OPPRESSIONE: DE' CONVENTI 


lpore. ‘che si mena del pro- 

\ la soppressione di con- 
rsone ignare del diritto po- 

e ts izioni nostre , potrebbero 
ere sia la proposta rivoluzio- 
ingradarne la convenzione 


he non sia “già stato - 
nel no- 
mo.dunque la memoria sì 
rdare ciò che è avvenuto 


O) riferi atti del governo 
oviamo ina legge del 25 agosto 1848, 
clude i gesuiti 8) dle dame ne saero 


‘Riferiamoli MEDE perchè è bene: se 
ne eni die certuni, che li hanno troppo 
ticati. 


p ignia di Gesù è definitivamente © La 


a Lutlo me: le sue case ed i suoi col- 
legi, sono “sciolti Vietata ogni sua adunanza 
®. in ualunque r n di persone. 
Art. 2, I fabbricati ed ogni sorta di beni sì mo- 
bili che immobîi, le rendite e crediti appartenenti 
al a della com ignia sono dati in amministrazione 
all'azienda generale delle finaîîze, e sono sin d'ora 
icati, per quanto il bisogno lo richiede , alla 
zione e manutenzione dei collegi nazionali, 
si sjordinì lo stabilimento ‘col decreto del 20 
s avi addetti a quella compagnia 
no È lo Terios vel termine di quindici 
on lla pibblicaziune della presente legge 
Ù ‘conìni dello stato a pena d' esserne 
espuls ‘quabra dopo l’ espulsione dallo stato vi 
enissi È uo'amente ‘trovati saranno passibili 
Aiello pene porte dallèleggi di polizia, 
reglicoli addetti alla compagnia do- 
inno | i terdine di otto giorni dalla pubblica. 
ione della praente legge fare davanti all’auto- 
ità superiore li polizia della provincia, in cui si 
nva' o attualniente , una dichiarazione di deter- 
mir. < e fisso domicilio. 
A quéti è assegnata , sinchè siano altri- 
provvisi ,, una pensione annua di lire cin- 
i dGorrere dalla data della presente. 
iel’ che vogliono godere di questa 
no consegnare nel termine , di 
od all'autorità ivi indicata, una 
da per la loro secolarizzazione, 
igoverno si incaricherà presso Ja 


il dovi 


tale domanda essi non potranno 

sione , e si troveranno inoltre as- 

le disposizioni contenute nel capo 

dtavo, libro due del codice penale. 

0 ‘yure sciolte. e definitivamente vie- 

uuo.lò Sato, eccettuata per ora la Savoia, 

Pise della corporazione delle dame del sacro 
cpora di Gesù! 

“Art. 8. Il fabbricato dalle medesime occupato 

Losa capitoli è definitivamente restituito al- 


RIvIS TEATRALE. 


è Gli igonoui opera seria ‘in 5 
di ì «Seribe, musica di (. Me- 


re sno NAZI ona l'Trovétore, înusica del cav. 
Verdi ® na 11 balletto. 


d- cuU tti venneo presenta perla prima 
1 PO & nel 183, pp Ù poi Sd so- 
LI il sero: ) calantemente | nel repertorio 
dell’opera fin incese, mì fecero il giro del mondo, 
N Mie ériutto cone uno dei primi capolavori 
» di musica drarimatica. — Non sappiamo 
è | Iorinesi abbiaio tardalo sinora ad udirli; 
jUrltoque né sia la causa, il sig. Ronzani 
! i miglior scelta inaugurare la sua 


si PO a PRIA dell'anno $corso.erano 
an: »'* itpressi nella mente del pubblico ; e per 
i diss: pare ogni malumoreera necessafio Un ardito 
te. 2tivo, Un eslpo da miestro. — Il ig. Ronzani 

pc umandò le sue sorti il genio di Meyerbeer e 
a lella € numerosa schiera d’arlisti© sin dalla 
prim sigle ra, feno 1 dirlo, publico ed im- 
WI divennero amici. Facciamo vili, affinchè 
pit nuvola, sotto forma di opera } di: ballo, 
bare così bella armonia, ecaffinchè la. 

no ter bi felicemente sare: ha ‘neigiato, 





i N.13, seconda conte, piano terreno. 


l'aplica sua destinazione di collegio delle pro- 
vincie. 

Chi ha promulgata questa legge? 

L’ha promulgata un governo regolare, 
costituzionale che agiva, in virtù di poteri 
conferitigli dal parlamento. 

Chi l'ha firmata? 

Il conte Dr Revet. 

Il conte Di Revel, che ora sorge paladino) 
dei frati, non credeva di mancaral proprio” 
dovere facendo come ministro, ciò che orà 


combatte come deputato; assaltando come. 
mmistro gli ordini religiosi, che come der 


‘putato vorrebbe rispettati ed incolumi. 

Egli non poteva ignorare che la soppres- 
sione delle congregazioni dei gesuiti e delle 
dame:-del sacro cuore fatta nel 1848, era il 
principio d'una ‘riforma che doveva esser 
più sollecitaniente ‘compiuta è più larga- 
mente ordinata, che non quella proposta dal 
ministero attuale, non poteva ignorare che 
H principio adottato pei gesuiti e le dame 
del Sacro Cuore avrebbe alla fine addotte 
le sue logiche conseguenze tosto che il ge- 
verno avesse avuto il coraggio di farne l'ap- 
licazione. 

I ministri. Cavour e Rattazzi ‘non sono 
quindi’ che i continuatori dell’ opera dal 
conte Revel; ma continuatori deboli, in- 
certi ‘e sprovveduti dell'energia di cui il 
conte Revel ha fatto prova contro la .com- 
pagnia di Gesù. 

L’onorevole deputato Revel riconosce es- 
ser la sua posizione Alquanto irregolare ed 


anomala, E per uscirne, che fa? Dichiara di | 


‘’combattere il progetto di legge, ravvisandolo 
solamente qual provvedimento economico, 
finanziario, E sia pure, Ma il voler consi- 
derare la quistione soltanto sotto l’ aspetto 
dell'utilità delle finanze non è rimpicciolirla, 
attenuarne l’importanza e falsarne lo scopo? 
Il progetto di legge ha certo due fini , l’uno 
politico, l’altro economico, ma l'economico 
sta al disotto del politico , perchè tutto ciò 
che risguarda; l'ordinamento sociale ed .il 
progresso della civil comunanza è superiore 
agli interessi del tesoro. 

Lasciamo tuttavia che altri sì sbizzarrisca 
e risguardi la legge qual progetto puramente 
di finanza. Corre per ciò alcun pericolo 
l'esito della discusione? 

È un fatto che' se stessimo ai risultati che 
ne presenta il prospetto delle corporazioni 
monastiche mandato alla luce dal mi 
ro, gravi dubbi sorgerebbero into 
opportunità di compiere la misura 
mo in forse se mai non convenga. di pif 
sciar le cose come sono, 0. procedere. 
riforma proposta: È 

Un documento: più imperfetto , 
dannoso all’assunto che doveva ditfs$ 
coll'autorità delle cifre, non è mai stav 


pubblicato. Vi cerchiamo la superficie dei; 


conventi, e non v'è indicata; vi cerchiamo 
il valore totale dei chiostri, :e non lo si 
a _—_—m—er—_@—_—_Y1_Y_’"——_——r———_ 


senza malcontenti, senza capricci , senza fischi e 
senza, tante altre coserelle che non nominiamo 
per non rinvangare i passati guai. » 
Questo preambolo parrà ad aleuno l'esordio di 
un panegirico; eppure non siamo menomamenle 
disposti ad encomiare senza riserva lo spettacolo 
del teatro Regio. Esso ‘merita ‘certamente elogi a 
più di un titolo; ma la nostra coscienza d' appen- 
dicisti (la coscienza gli appendicisti teatrali l'hanno 
ancora, checchè se ne dica!) ci obbliga a pro- 
porre tutte quelle osservazioni che ci sembrano 
giuste e ben fondate, intorno al modo in cui Gli 
Ugonotti vennero eseguiti. Eserciteremo però il 
nostro uffizio colla maggior benignità “possibile , 
giacchè al pari, e forse più d'ogni aliro cono- 
sciamo le immense difficoltà che si dovettero su- 
perare nel porre in scena un’opera tanto insolita 
pel nostro pubblico e pei nostri’ cantanti. Non ci 
muove il desiderio di menare a diritto ed a rove- 
scio la sferza; ma sì quello di cooperare, per 
quanto sla in noi, al buon esito di un tentativo, 
che può avere qualche salutare.influenza sul gu- 
sto del pubblico e sui progressi dell’arte musicale. 
La nostra voce non è quella d’un severo Aristarco 
ma quella d’un amico; e saremmo lieti se di qual- 
cuno dei nostri consigli si traesse partito. 
laceomincieremo dall’ esporre brevemente il sog- 
" gelo dell’opera. — A che pro’, dirà taluno, se in 
un’opera si.deve badare alla musica e non alle 
parole? — Questo perchè lo diremo a suo tempo ; 
intanto ascoltateci pazientemente, come ora si a- 
scolta il vecchio soldato, che ripone ogni sua 
gioia nel’raccontare le battaglie di Napoleone, e 
come fra vent anni si ascolterà quello che rac- 


conosce; il valor dei* beni Ri e lo sì 
tace. 

Che ha dunque fatto, la commissione dei 
beni ecelesiastici dopn due anni di studi e 
di:lavori ? Qual giovamento: ha recato, qual 
luce ha sparso sulla discussione , se ‘non 
ha saputo fare:una stima approssimativa 
dei beni degli ordini religiosi, e neppure 
dei chiostri, che pur era cosa poco ardua 
se non facilissima? Il governo è assai. bene 
servito dai suoi impiegati; dei quali taluni 
sono inetti quando non sono di mal volere, 
‘quando non sono indifferénti ed apatici e non 
fecano nel loro ufficio minor premura che 
non nel fare una passeggiata. La commis- 
sione, volendo, poteva benissimo calcolare 
l'estensione ed.il valore dei chiostri. Le dif- 
ficoltà si potevano vincere anche senza in- 
comodare i frati e le monache; ma ci vo- 
leva sollecitudine e zelo, ma era necessario 
persuadersi che faceva mestieri di. un pro- 
spetto completo e che non bastava un do- 
cumento imperfettissimo il quale pare com- 


pilato alla. rinfusa e con biasimevole  cele- 
rità. 


della camera elettiva @ la relazione, ‘che 


parte .se non interamente alla mancanza ed 
alle lacune del prospetto. 

È certo che ci fondassimo sulle due «ci- 
fre finali che stabiliscono il valor de’ chiostri 
in 13 milioni e de' beni rurali in 80 milioni 
\all'incirca, si potrebbe mettere in forse 
l’esito della misura come operazione di fi- 
nanza, poichè , detratti gli ‘ordini, che il 
governo rispetterebbe e le case..che lasce- 
rebbe sussistere, poco rimarrebbe per com- 
| pensare lo stato delle pensioni a cui si ob- 





| chiostri , e clie molti di questi valgono più 
| sappiasi che oltre la metà de' conventi non 


Lilyalore medio di ciascun:chiostro 150'a 200 


| mila lire, ed il valor totalè di essi ad oltre | 


| cento milioni. Nella sola città di Genova si 

reputa che il valore de’.conventi da soppri- 
| mere oltrepassi 20. milioni. di lire, ed in 
! Torino 7 ad 8 milioni. 


Quanto all’ imposta sui .seminari, sulle | 


| abbazie, sugli arcivescovati, il ministero 


alle statistiche della commissione della ca- 
mera, per guisa che la tassa frutterà presso 
Aga@go quanto occorre pel ‘pagamento delle 
gue a' parroci e sì potrà provvedere ai 
sogni del clero povero, col sussidio del 
lero ricco e dovizioso , senza offendere la 
fi)ibertà di coscienza come si è fatto finora. 
Il papa può ben muovere lagnanze perchè 
si toglie qualche cosa agli arcivescovi e ve- 


| scovi per soccorrere alla miseria di migliaia | 


conterà la spedizione di Crimea e l' assedio di Se- 
bastopoli. 

Il sig. Scribe volle nei suoi Ugonotti presentare 
un quadro della strage di S. Bartolomeo, avve- 
nuta, com'è noto , nel 1572. — Al primo atto sia- 


cattolici dei dintorni. Giunge un ultimo convitato, 
Raoul di Nangis, signore ugonotto , il quale in 
una romanza palesa il suo amore per una giovine 
e nobile damigella, di cui ignora il nome. Ai 
canti di piacere e d'amore, sì mesce il corale di 
Lutero che viene intuonato «da Marcello, vecchio 
e severo ugonotto , fedel servo della famiglia Nan- 
gis. In mezzo alla festa si annunzia a Nevers la 
visita di una donna velata. La curiosità spinge i 
| convitati a guardare chi sia questa donna, e Raoul 
| riconosce in essa l’ incognita amante. — Egli non 
si è riavulo ancora dal suo stupore, quando viene 





gherita di Valois. 

Il ritrovo ha luogo sulle sponde del Cher, nel 
castello di Chenonceaux , dove Margherita ha ra- 
dunati tutti i siguori della ‘corte, cattolici ed ugo- 
motti, Perchè essa vuole che si bandiscano le an- 
liche ire di parte, e che pegno di una pace sta- 
Xile sieno le nozze di Raoul di Nangis con Valen- 
lina , figlia del signor di S. Bris, uno dei capi di 


ma poscia ricusa ostinatamente di dare la mano di 
sposo a Valentina, allorehè in essa riconosce la 
donna velata che visitava Nevers , ignorando,, co- 
me quella visita avesse per oggetto di sciogliere la 
12de data a quest' ultimo; per potersi unire a Raoul. 





Però lo studio accurato della commissione | 


abbiam pubblicato ieri , sopperiscono in | 


Line ciò him: 
vi è nè abituale nè dacife* ci sn pS0 


che ricuresebbe di udirèquarid’anco î govi 
ni avessero la debolezza di addurni 


Ha mosse pubbliche. laghanze i il papa 


perchè nel 1848 sì. esclusero dallo tato i gere 
Dart 
ffesa la» 


suiti e le suore del sacro cuore 
doveva alzar la voce, se, credevi 
maestà della religione e yiolati.i 
istituti ecclesiastici. (Si, 

aveva da pensare a cose | pil .gra avi èc 
trattavasi non tanto de' ges tu, “quanto del. 
potere temporale. Ma'tiò noll'16' studa; per” 


chè se l'atto era riprovevole, dovere del 


papa era di avvertirne e farne pubblica am- 
monizione nelle sue allocuzioni. 

Tacendoha ammesso ciò che non sì  po- 
teva niegare, ha riconosciuto nel governo 
l'autorità che la natura, stessa della società 
gli attribuisce. Ed a che ora sparger la- 
grime, contraddicendo alla condotta ante- 
riore? Comprendiamo che la corte di Roma 
disapprovi altamente la soppressione di con- 
venti. Potrebbe un generale approvare che 
sì riducesse la sua fida milizia? I frati sono 
i soldati di Roma, e Roma dee tenerseli 
cari, perchè gli tornuno utili. 

Ma non per questo debbono gli stati tol- 
lerare siffatta milizia monastica. L' autorità 
civile si regge secondo principii diversi da 
quelli che la podestà ecclesiastica cerca di 
far prevalere. Un governo teocratico può, 
senza dolore e pericolo , veder lo stato can- 
giarsi in una Tebaide; un governo civile 
non potrebbe permetterlo, perchè mentre 
affida all'autorità ecclesiastica gli interessi 
della religione, riserva per sè la tutela degli 


| pei ens i { interessi morali e materiali, l'istruzione , 
bliga. Ma quando sappiasi che vi sono 604 | 


lo sviluppo dell'industria e.l’estensione degli 


| utili scambi. 
| di mezzo milione di lire ciascuno, quando | 


Il progetto di legge ha poi ‘un’ altra setta 


| 0 ì i eni. non | di opponenti che considerano tutte le qui- 
| è stata misurata, si ha ragione di stimare | 


stioni secondo la dottrina di Bentham. Il 
primo quesito che si propongono è sempre 
questo: la tal misura ci torna giovevole? 
Non lede i nostri proprii interessi ? Se la 
misura proposta non li offende o non mi- 
naccia la loro borsa ,, pazienza! Ma se mai» 





mo nel magnifico castello del conte ‘di Nevers, | 
dove stanno raccolti a lieta mensa molti signori | 


invitato ad un misterioso abboccamento da Mar- | 
{ quella casa , 


farte cattolica. — Raoul acconsente ‘in sulle prime; | 


compromettesse la loro fortuna, l’ opposi- 
zione diviene inevitabile, la misura è triste, 


| e della libertà e del diritto di proprietà si’ 
ha. già dichiarato di far assegnamento sopra. | 
un-provento di 650 a 700 mila lire, e che si | 
può stimar maggiore , stando. alle cifre ed | 


fanno mantello per coprire la difesa di pri* 
vati interessi * 
Quanti genitori che si credevano non ‘a- 
vrebbero più avuto da pensare ai loro fi- 
gliuoli, quanti giovani che speravano soli 
eredi dei beni paterni, ed ora temono di do- 
vere far parte al fratello ch' era. frate, od 
alla sorella monaca, non sono tratti a com- 
battere il progetto, senza saper addurre al- 
tre ragioni ! Talora non si avveggono che 
l’interesse proprio li accieca e li consiglia 


nei penetrali del cuore, agevolmente sco- 


In questo rifiuto di Raoulil sig. Scribe pose una 
delle cause principali del massacro degli ugonotti; 
ed anche in ciò rimase fedele alla sua massima, 
che dalle piccole cause nascono i grandi el 
feriti, 

Ul.matrimonio di Nevers, il quale sposando Vai 
lentina , ripara il fattoleo liraggio, e popolari tom — 
tese tra ‘cattolici e protestanti , riempiono lutto” Le 
terz’ allo. 

Nel quarto siamo in casa di Nevers. — Raoul, 


sti sospetti. Ma:si ode un muovere di passi ; Raoul © 
‘ S. Bris ipaloss l'ordine di Carlo IX e Catterina dei 
gli ugonotti. Il solo conte di Nevers non vuol es- 
sere complice» dell’ infame assassinio, ma- viene 
arrestàtò. — Partiti i cattolici, Valentina‘, che ha 
tutto udito, vorrebbe indurre Radul a rimanere in 
e salvarlo così da certa morte; ma 
questo ricusa‘, e corre a prevenire i suoi correli- 
gionari 0 dividere la loro sorte. 

ugonotti, e Nevers morì combattendo con essi. 
delle vie. di Parigi. Valentina, perduto lo sposo, 
indissolubile 


lolici ebbri di strage: essi sì avvanzano ed inti- 


dono intuonando l'inno di Lutero, è riescono ad - 





i Ure un Vareo in mezzo ai gi nemici Ka: a loro i 


più che il ben pubblico, ma se discendono . 


che (un po' tardi!) ha conosciuto il suo errore, { 
viene a chiedere perdono a Valentina de'suoi ingiu- © — 


si cela, ed entrono molti signori cattolici, ai quali» 


Medici di uccidere in.quella note e sterminar tutti _ 


Nel quinto alto è incominciato il massacro degli 


mano ai tre ugonotti dì abiurare. Questi rispon- 


WE 


Raoul, Valentina e Marcello si ritrovano in una 


rinuncia alla fede cattolica , abbraccia la credenza - 2 ; 
di Raoul, éd al suo amante viene unita con nodo” ; 
Ma già si odono le grida dei cat- 4; 





“Noi siamo 

‘contro il progetto di legge sono. frati e le 
monache, la maggior parte dei quali si se- 
pararono dal» consorzio civile e vestirono 
l’abito monacale per forza e non per amore; 
per suggestione e non per ispontanea deli- 
berazione dell’ animo ; per obbedire alle vo- 
glie dei parenti enon per devozione schietta 
e propensione alla vita. ascetica; per secon- 
dare gl’ interessi ‘della famiglia, non per 
provvedere alla propria salute. 

Aprire le porte del chiostro a questi infe- 
lici, è atto di carità, è opera filantropica, e 
tanto più filantropica, che non si fa violenza 
alla coscienza di alcuno, non si vieta la 
Vita contemplativa a chi vi è inclinato e non 
s'impedisce-al cittadino che vuol esser frate 
di seguir Ja tegola:che gli ‘attalenta. 

Ml progetto dî legge-è larghissimo per 
quanto è attinente alla libertà di coscienza, 
ed è singolare che sorgano ora a combat- 
terlo,, coloro che ‘approvarono o cogli scritti 
ovcol silerizio, l'esclusione dei gesuiti e 
delle dame del Sacro Cuore. 

Questo è più che un errore, è un’ incon- 
seguenza , è un abbandono di principii, è 
una sinderesi indegna d' uomini politici. 

Noi non temiamo che il parlamento cada 
în siffatta inconseguenza : esso approveràla 
legge perchè giusta, 1’ approverà perchè 
non religiosa, ma puramente politica ed ‘e- 
conomica, l’approverà perchè prudente e 
dalle popolazioni ardentemente desiderata. 


SENATO DEL REGNO 


Nella tornata del 30 dicembre, il senato 
ha approvato tre progetti diJegge. Il primo, 
alla maggiosanza di 54 voti sopra. 58, ri- 

» sguardante la spesa straordinaria per la co- 
struzione della stamperia della camera dei 
deputati; il secondo , alla maggioranza di 
57 voti ed 1 contrario, per la sistemazione 
della strada reale di. Piacenza; il terzo , re- 
lativo all’ordimamento del servizio tecnico 
dei porti. e spiaggie, all’ unanimità di 58 
suffragi. 

Nella stessa tornata furono approvate le 
nomine dei senatori conte Arese e generale 
Broglia di Casalborgone. 


SOPPRESSIONE 
DI COMUNITA’ RELIGIOSE 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE. 

Art. 1. Tutte le comunità ‘e gli stabilimenti di 
qualsivoglia genere degli ordini monastici e delle 
corporazioni regolari e secolari esistenti nello stato 
sono soppressi e non potranno essere ricostituiti 
ché in forza di legge. 

Sono eccettuate : 

d) Le Suòre di Carità e di S. Giuseppe ; 

b) Quelle fra le comunità degli ordini e delle 
corporazioni precipuamente destinate od’ all'edu- 
cazione ed istruzione pubblica, od alla predica- 
zione ed assistenza degli infermi, che saranno no- 
minativamente, designate in un apposito elenco ap- 
provato con decreto reale da pubblicarsi contem- 
poraneamente alla presente legge. 

Art. 2. Nelle comunità conservate non potrà am- 
mettersi on numero di persone maggiore di quello 
che sarà stabilito con decreto reale. 

Saranno pure stabilite con decreto reale le nor- 
me ele condizioni che dovranno essere osservate 
dalle dee comunità per la loro conservazione 
nello stato, 
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gire. — Sì cambia la scema e siamo presso al 
Louvre , dove Raoul, Marcello e Valentina s' in- 
contrano in altra orda di cattolici guidati da S. 
Bris. Una scarica di moschetti colpisce i tre ugo- 
notti ; Valentina spira tra le braccia di suo padre, 
cresce la strage , la Medici viene a godere del suo 
trionfo; e con questa scena d’ orrore termina il 
dramma. 

Questo libretto, al primo suo apparire, venne 
giudicato molto severamente ed acremente censu- 
rato come lavoro letterario. Lasciando in disparte 
questa quistione, noi diremo soltanto che come 
libretto dr musica esso pecca alquanto di mono- 
tonia; nè ci voleva meno che il -genio di Meyer- 
beer per introdurre un po’ di varietà in questa 
lotta religiosa, che dura per ben cinque atti. E 
non fu lieve merito del compositore l'aver rime- 
diato al difetto del libro, senza mai discostarsi 
da quella fedele espressione delle parole, che in 
tulte le opere del\maestro tedesco è spinta al som- 
mo grado. Ed ecco perchè abbiamo annoiato i 
nostri lettori colla. esposizione del soggetto del 
dramma. Chi sa che questo foglio non cada fra le 
mani di alcuno fra quei tanti i quali sì recano al 
teatro Regio senza aver. Jetto il libro - dell'opera, 
senza nulla conoscere nè. dell’ epoca storica, nè 
dei fatti e delle passioni che si ritraggono in sulla 
scena ? Chi sa che quel tale, dopo aver letto il no- 
stro breve sunto, più non accusi di stranezza la 
musica di Meyerbeer, e più non la consideri come 
ficca sollanto di scienza e povera d' ispirazione ? 

V'ha più d’uno che giudica l'opera dopo aver 
fatto tulta lJa-sera conversazione nei palchi, e forse 
senza neppur conoscere in qual paese ed in quale 


Art 3. Dal giorno della prom 
presente legge, le disposizioni c' 
colo 714 del 


contemplata del successivo art. 715. 

Art. 4. Sono parimente soppressi i capitoli delle 
chiese collegiate, ed i benefici semplici esistenti 
nello stato, i-quali non abbiano ‘annesso alcun 


servizio religioso che debba compiersi personal | 


mente da chi ne sia provvisto. 

Potranno tuttavia, con reale decreto, da pub- 
blicarsi pure contemporaneamente alla presente 
legge, essere conservati alcuni capitoli delle chiese 
collegiale insigni stabiliti nelle città. principali del 
regno. 

Insorgendo questione-se un. beneficio semplice 
sia 0 no compreso nella soppressione ordinata col 
presente articolo, essa verrà decisa dai tribunali. 

Art. 5. Dove alle comunità, stabilimenti e capi- 
toli delle chiese collegiate soppressi sia annessa 
cura d’anime sarà provvedàto con. decreto reale 
ad una conveniente abitazione e ad ‘un assegna- 
mento di congrua, quando ne sia il caso a favoge 
del provvisto, ed ove occorra, per la nomina del 
beneficiario. 

Art, 6. Tuiti i beni, diritti ed azioni spettanti 
alle comunità e stabilimenti soppressi in virtù 
delle precedenti disposizioni saranno, salve le. mo- 
dificazioni infra.espresse, posti sotto l'amministra- 
zione del demanio dello stato, il quale prenden- 
done possesso ne farà la descrizione in conformità 
delle istruzioni che saranno date di concerto dai 
ministri delle finanze e degli affari ecclesiastici. 

Il rendito dell'asse così descritto ed il provento 
della quota di concorso infra imposta dovranno 
versarsi in una cassa particolare, esaranno esclu- 
sivamente erogati nei seguenti usi ecclesiastici : 

Nel pagamento delle pensioni assegnate, come 
in appresso, alle persone appartenenti alle comu- 
nità ed agli stabilimenti soppressi ; 

Nel pagamento di congrue , o ‘supplementi di 
congrue ai parrochi che non hanno una rendita 
di lire mille; 

Nel pagamento della somma che sarà necessaria 
pel clero dell’isola di Sardegna in dipendenza del- 
l'abolizione delle decime ; 

Negli altri usi ecclesiastici indicati nella presente 
legge. 

Le pensioni suddette, ed i pagamenti delle 
somme stanziate nell'ultimo bilancio per congrue, 
o supplementi di congrue ai parrochi ‘avranno la 
preferenza. 

Art. 7. Dovranno però essere adempiuli regolar- 
mente i servizi religiosi e lutti i pesi legittimamente 
imposti sopra i detti beni, 


Alla officiatura. delle chiese apparterenti alle‘ 


comunità ed agli stabilimenti soppressi sarà prov- 


x È , e! 
veduto a seconda delle circostanze e dei bisogni | 


delle popolazioni. n 


Art. 8. Le persone componenti i capitoli delle 
chiese collegiale soppresse, e quelle, che sono 
provvedute di benefici semplici soppressi avranno 
diritto, vita durante, ad un’annua somma equiva- 
lente al reddito dei loro benefici salvo il disposto 
dall'art. 9, 

Quest'annua somma sarà corrisposta dalla cassa 
di cui nell'art. 6 è stabilita, o daccordo, o dai 
tribunali sopra la media dell'ultimo decennio, de- 
tratto l'ammontare dei pesi di cui nel ‘precedente 
art. 7, e soddisfatta la quota di concorso di cui 
infra. 

Art. 9, Ai canonicati e benefizi di patronato lai- 
cale 0 misto soppresso colla presente legge ,.si 
applicheranno le seguenti norme : x. 

a) Sarà primieramente separata dalla dote dei 
medesimi la parle necessaria a soddisfare i pesi. 

b) La proprietà dei beni rimanenti spetterà al 
palrono od ai patroni, cui apparterrà il diritto di 
patronato al momento della pubblicazione di questa 
legge. 

Qualora il patronato attivo fosse distinto dal pas- 
o_o fvi|' 1(‘rro01—@@cpcen—-._ ro 


anno di grazia succedesse la strage degli ugo- 
notti !... Invece, per ben intendere i capolavori 
di Meyerbeer non è necessario di essere molto ad- 
dentro nei segreti della scienza musicale, come si 
crede da molti, ma basta ascoltarli con conoscenza 
degli avvenimenti, che la musica è chiamata a co- 
lorire, e dopo lettura del libretto, di cui essa è 
sempre umilissima serva — Ma è pur forza con- 
fessare che le cose procedono ben diversamente 
al nostro teatro Regio. Vi si raccoglie, è vero, il 
fiore della società torinese, ma per fare o ricevere 
visite, per attendere alla conversazione, non per 
udire tale o-tal altra opera. Siffatta usanza, cre- 
diam noi, non si pratica in verun altro paese, ne 
è certamente prova di rispetto ed amore.per.le arti 
belle — Perciò sorvolando sur un così delicato ar- 
gomento, diremo semplicemente, che, per iale mo- 


tivo, non senza difficoltà potrà un’opera di Meyer- | 


beer essere bene inlesa dal nostro pubblico. 
Negli Ugonotti Meyerbeer non venne meno a se 
stesso. Da cima a fondo dello spartito regna una 
idea dominante, il corale di Lutero, che il maestro 
ha avuto l'abilità di r:petere molie volte, e sempre 
con diversi artifizi, senzachè perciò mai venga a 


noia. A questo pregio si aggiunge quello .d’ una; 
perfetta conoscenza ed imitazione dell’ indole dei .| 


tempi, in cui ha luogo l’azione; a tal che questa 
si potrebbe chiamare musica storica. Chi all'udire 
il canto dei soldati ugonotti,, la musica dei balla- 
bili e la rilirata (de couvre-feu) non si sente  tra- 


sportato tre secoli addietro, in Parigi, sotto il re- | 


gno di Carlo IX edella Medici? — I cori del primo 
atto vi fanno passare per tutti i gradi d'un’ orgia ; 
e con quania diversità non vennero espresse questa 


ci vo, la >prietà 
sarà divisa in parli e 


- VAI passi Bh. 


kh te 9 2a ; 
on ileocpoaivilani sbtri che acquistano i 


detti beni; i putroni ai quali sono devoluti paghe- 


ranno ciascuno per una quota corrispondenteval: 


lispellivo loro acquisto, una tassa eguale al triplo 
della: tassa: di successione fra estranei.- 

Questa tassa sarà soddisfatta al tempo in cui ces- 
S rà l'usufrulto del provvisto, stabilito sotto le se- 
guenti lettere e) f). Hi 

d) Ai beni separali dalla dote dei canonicati;0 
benefici patronati per l'adempimento dei pesi, ed 
a quelli che saranno devoluti ne’ patronati misti.al 
palrono ecclesiastico saranno applicate le disposi- 
zioni-del precedente art. 6: 

AI prodotto delle dette-tasse‘si applicherà la di- 
sposizione dell'ultimo alinea dell'art; 20: 

e) Gli investiti di canonicati o-benéfici' di paito- 
nato meramente laicale, godranno, vita. duranle, 
dell'usufrutto, di tutti i beni devoluti, come sopra, 
in proprietà ai patroni. 

f) Le persone provvedute di canonicati o bene- 
fici semplici di patronato misto soppressi, avranno 
diritto, vita durante, ad'un' annua somma deter- 
minata come all'art. 8. 

Questa somma annua sarà aî medesimi pagata 
da coloro che a titolo di patronato laicale acqui- 
starono la proprietà de’ beni , in ragione della ri- 
spettiva loro partecipazione; e dalla cassa. stabi- 


lita coll’art. 6 per la. parte rispondente .al palro-' 


nato ecclesiastico. devoluta alla stessa .cassa. 

9) I pesi dei detti canonicati e beneficii tanto di 
patronato laicale che. misto , saranno» adempiuti 
coi fondi della detta cassa, a termini dell'art. 7. 

Art. 10. I monaci e religiosi professi dell'uno 
e dell'altro sesso appartenenti alle comunità ed 

agli stabilimenti soppressi in forza dell'art: 1, go- 
dranno dal giorno della loro uscita dal'chiostro 
della seguente annua vitalizia pensione’: 

"I monaci e religiosi suddetti 

i L. 800 se hanno compiuta l'età di anni 70 
i » ‘700 A Sh jd: 60 
HI "1 ii tira Vira tag aa Per le 1) 
» 240 quando abbiano un’ età minoré degli 

anni 30. È 

Le monache e religiose suddette 

i L. 800.se hanno compiuta l’età di 
DIR vid, 60 
RO iraniane do 
» 500 quando abbiano un’ età minore degli 

anni 50. 

Le pensioni determinate nel. presente articolo 
saranno asségnate anche a coloro che apparten- 

{ gano a congregazioni secolari, ed altre non col- 
pite dalle disposizioni dell’ art. 714 del codice ci- 
vile, qualora non abbiano equivalenti mezzi pro- 
prii di sussistenza. 

Art. 11. I servienti dell'uno e ‘dell'altro sesso, 
i quali abbiano emessi voti semplici, e prestino 
servizio da dieci anni prima della promulgazione 
di questa legge, avranno diritto ad un’ annua vi- 
talizia pensione di L. 300, se hanno compiula 
l'étà di anni 40 ; di L. 240, se sono di un'età mi- 
nore: 

Art. 12. La pensione conceduta in virtà di que- 
sta legge cesserà ogniqualvolta il provvisto rientri 
inuno stabilimento: religioso o monastico sia nello 
stelo , sia all'estero , ovvero. sia dal governo od 
alirimenti provveduto di uno stabile e corrispon- 
dente mezzo di sussistenza. 

Art. 13. Non godranno di detta pensione : 

1 persone appartenenti alle comunità od agli 
stabilimenti soppressi, le quali ritenessero la cura 
d’anime come all’ art. 5. 

2. Gli stranieri , ai quali però potrà essere cor- 
risposta , sopra loro domanda, una indennità di 
L. 300 per ripatriare, oltre la restituzione delle 
somme , che si fossero pagate pel loro ingresso 
nell’ ordine religioso o monastico ; 

3. Quelli che ‘1 tempo della ‘presentazione di 
questa legge al parlamento non risiedessero nello 


gioia disordinata e le tranquille delizie del castello 
di Chenonceaux! Nel placido soggiorno di Mar- 
gherita rutto spira contento misto ad indolenza ; è 
Meyerbeer ha trovato modo di far mormorare 
quell'acqua dipinta: su immobile tela, di-agitare 
quelle verdi fronde con tanta ‘maestria’, da farci 
preferir i finti giardini di un teatro a quelli che 
hanno vita dalla natura stessa. Con squisitò sen- 
limento venne interpretato l’amore di Raoul e Va: 
lenlina, e la lotta tra l'amore ed il dovere; sì che 
il duetto dell’ atto IV non soffre confronti: — Là 
congiura Jei cattolici e la benedizione dei pugnali 
ri danno una terribile idea del fanatismo religioso 
li quei tempi; ed il 5° atto, in ‘cui si compie la 
strage degli ugonotti, è tale, che, se fosse bene 
eseguito, dovrebbe commuovere qualunque ‘più 
freddo spettatore. 
l mezzi, di cui Meyerbeer si serve per conse- 
| guire l’effetto musicale, non peccano mai di stra- 
nezza ; non una nola è posta a caso, ma lutto con- 
corre ad un determinato scopo, all’ espressione 
delle parole. — È bensì vero, che questa espres- 
sione non sempre corrisponde al modo di sentire 
più generale; ma in ciò sta il maggior merito del 
compositore. Poichè Meyerbeer sente in modo più 
squisito di molti fra gli spettatori, e presenta quasi 
sempre le passioni ed i fatti, che dipinge; sotto 
l'aspelto più nuovo e più sublime, che immaginar 
si possa. — Qualche volta pure egli ricorre alla 
espressione materiale del libretto, ma solo quando 
ciò può aggiungere effetto ad un pezzo. 
Così nel duetto del IV atto il tocco della cam- 
pana è accompagnato da un'armonia di Tagolti e 
di clarinetti, che mirabilmente esprime quell’oscil- 


anni 70:|_ 
“che saranno destinati -a servizio pubblico doti 


emes 

Art. 14. I monaci o religiosi;t 
religiose che abbiano paga 
somma” pel loro ‘ingresso. nell' 
regolares»saranno indiritto di 
tuzione,.e tale somma sarà loro, 
dotto della cassa contemplata n 
caso non godranno della pensio 
da questa legge. 

Art. 15. Per meglio è più effici 
vedere digli usi ecclesiastici indicali nel era. 
legge, è imposta sugli enti e corpì MOF® 
presso designati una quota’ di | aanU0 con 
nei modi e nelle proporzioni seguenti. — 

(© Abbazie, bufalo! ekboniani i e6moii) 
cristie, opere di esercizi spirituali; sontUarb È 
lunque altro “beneficio, ‘0 stabilimento di Di 
ecelesiastica ‘non compreso’ nelle seguenti lell 
sopra il reddito di qualunque specie 6 provenie 
eccedente le-L.. 11m in ragione deb 5 Per 0/0, 
alle E; 51m.; in ragionedel 19 per: 00 dalle L. 5 
sino alle L, 10jm.;e-finalmente in ragione:de 
per 0j0 sopra ogni reddito maggiore. , 

(b), Benefici parrocchiali , nella stessa pro 
zione, partende- però .solianto, dal. reddito gi 
dente.le L. 2jm. Ci 

(c) Seminarii convitti ecclesiastici è fabbMi 
sopra il reddito eccedente lè L. 10/m..s1M 
L. 151m. in ragione del 5 per 00; dalle L.16 
sino alle L. 25jm. in ragione del 10 per Qj 
nalmente in. ragione del 15 per 0j0 per 
dito maggiore. 

(d) Arcivescovadi e vescovadi in ragia 
terzo del, reddito sopra Ja somma eccedeni 
L. 18]jm. quanto ai. primi, e le L. 12m. ris 
agli altri. r É 

Art: 16. La quota di concorso. sopra imp 
sarà rispellivamente fissata e riscossa sulle Da 
e nei modi prescritti dalla legge 9 maggio 18 

Art. 17. Il governo è ‘autorizzato a destinar 
per uso di servizi pubblici i beni, diritti ed azioni 
di cui nell'art. 6. i di 

Tutti quelli che non riceveranto. una talele-. 
slinazione saranno venduti, Non petrà disporsi 
beni, diritti ed azioni contemplate ' nell'art. Giù 
verun modo diverso da quelli specificati nel 
sente articolo, De 

Art. 18} Il valore degli immobii e dei mojpfi 


essere delerminato da apposite perzie nei mad” 
che verranno stabiliti da un regolamento da @» 
provarsi con decreto reale. ra 

Le stime però dovranno essere fate da tre p 
da nominarsi dal tribunale nella cu giurisdiz 
siano situati i beni. 

Per la somma corrispondente a valore 
accertato dei detti stabili e mobili, il ministro 
finanze emetterà a favore della casa stabilita®o] 
l'art. 6, cedole a carico dell stato prianti and 
lità perpetue alla ragione del 4, per 0. 

Art: :19. La vendita dei predetti sabili è mdb 
a favore delle provincie e dei municipi potrà aver 
luogo per trattativa privata sopra prrizia del [o 
valore da eseguirsi nella confornità. che sà 
pure prescritta nel regolamento di cii nell'artitolb! | | 
precedente. i (N 

La stima sarà fatta da tro periti, uno dei quali. 
sarà nominato dal governo, l'alir) dai consià 
amministrativi della provincia o Meri | 


ilterzo dal'tribunale del luogo incui vi 
tuati i beni, i 
Sul valore dei beni così stabili; c 


gione del 4 per 0j0: più ‘1’ per 0p\per fond di * 
sdebitazione, i 
Mediante questo pagamento sararn 
periodo d'anni 42. j \ 
Art; 20. Ogni altra vendita dovrì fars 
bliei incanti; i 
Però dopo la deserzione di, due incanti, o 
se si tratti di stabili o ‘mobili, il cui valore 


lazione, che dopo .il suono rimme per quiteho 
istante nell’ aria;‘Così pure; nel coro detto del 
bagnanti, è bene imitato lo scorere delle acque i) 
ma, lo ripetiamo, Meyerbeer nm abusa di que- 
sto mezzo, come fanno molti atti compositori. " | 
L'entusiasmo dovunque destto dagli Ugono 
dimostra che queste non sono dellezze inace 
bili ai profani della scienza musicale. Gli 
genti poi possono molto impapre da tanto maé 
stro, sebbene egli sia tutl'alto che pedante s& 
guace dei precetti musicali: da quali anzi si emani 


vada poco a 


sfasciandisi , e la musica ‘nòn 
diventi un 


di suoni inntelligibili. — Mé 
sservatore , mn disprezzatore ( 
icall, ammette l’;utorità della sciei 
libertà di cri serive. 
lichi maesri si volesse ri 
servì di nodello a Meyerbe 
troverebbero BOlti punti cicontatto tra Ja musi 
di questo e Mella di Gltch::— Non è quést 
luogo d’ instifire un parillelo fra i due mi 


tamente disa rovato tuita lè mutilazioni, 
gli Ugonottiennero rappresentati al teatro 
— Ammettialo che l’opera sia lunghissid@y 
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‘ 
LI 


Ì 


\ matsià È 


da 


la vendita a trat- 


RT TI: 
orfezato @-vindere! pi 
ive private i beni separati per 
Rara ERE ber 
tico contemp tto | 
lei j ell’art. 9, sopra brr | a farsi da 
P inpletti dino dal governo, l’altro dai patroni, 
1 a tribunale del luogo in cui siano si- 


o che si.ricaverà dalle ‘alienazioni con- 
pladnel precedente art. 19, e nel presente 
sorà Vgato nella cassa dello stato, e formerà 
‘Un’appdla categoria del'‘bilancio attivo. In cor- 
rispondza però delle somme che. saranno così 
versale] ministro. delle finanze emetterà a favore 
della cda, di cui all'art. 6, cedole a carico dello 
formi a quelle di cui all’art. 18 e por- 
rendità. TL' 
«Art. 2 Sarà inscritta nel bilancio auivo dello 
cizio dell'anno 1855 la _somma.di 
cinque Îlioni solto la categoria n. 60 bis per 
}la vendita di beni coniemplati nell'ar- 
:20 della presente legge. Ì 
“Art, 2I ministri degli affiri ecclesiastici e 
“della cassa stabilita all'art. G, e dei 
;galivad uso di servizio pubblico. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


di stampa. Il giornale Goffredo Ma- 
meli, irabito dinanzi ai tribunali, per offesa alla 
rè e voto di distrazione del governo 


i di offesa| re e condannato a 4 mesi di carcere e 


! 


lento dell'nteresse del4 p. 0/0 al 1° gennaio p. v., 
guòrenti 


Ne 
i 

» 

i 


x 


vi 


n 
1a 


TE) 


‘ progelto 


di multa. i 
laferrata di Susa. La direzione generale 
vyerte i possessori d'azioni della stra- 
ila a Torino a Snsa che, trovandosi in corso 
amento un' progetto di legge rela- 
livo ad unnumento del capitale sociale , il paga- 


)ufle azioni suddette, viene differito per 
rrisposto contemporaneamente al di- 
ò in dipendenza dell'adozione di detto 
ge ‘potrà essere altribuito alle azioni 
medesime, ahalogamente al disposto dall'art. 28 
del capitolato annesso alla legge del 14 giugno 
1852 è dall'art.8 del decreto reale 19 dicembre 
successivo. ) a 
Strade ferraie del Lombardo-Veneto. L'esten- 
sione delle strale ferrate. del Lombardo-Veneto 
ascende oruiai a chil. 330 88. 


1 Ne'primi dieci mesi del 1854, quelle linee furono 


1 


599,770 viaggiatori, 
li la clesse 35,369 
| Ra >» — 605,399 
Za» 1,099,002° 
«Il posò delle nerci trasportate ascese a 2,894,874 
‘centinaia di libtre doganali. 
I prodotti totdi sommarono a_ lire awstriache 
6,111,988 97, corispondenti a L. 18,465 per chi- 
lometro. | (Boll. delle strade ferrate). 
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‘STATI ITALIAN 


IUCATO DI PARMA 
29 dicenbre. Con decreto del 29 viene 


Parma 


© dstituito nel duca) .@n dipartimento militarè , la 


& 


_ 


4 
mi li 
; 


qui presedenza è fidata al segretario interno di 
‘gabinetto. i 
ii l ITATO ROMANO 
si8) Mia. 25 diembre, Dalla Romagna si an- 
auntia che martedì 19 del corrente mese vennero 
— decapitàli a Castebolognese due ‘assassini rei di 
parecchi omicidi \ommessi di pieno giorno per 
è spiritò di partito nel'’epoca anarchica del 48 e 49; 
altri due lo furon le stesse cause a Faenza 
‘mercoledì 20; i priui morirono gridando, dicesi , 


| 
i 
è 


AS ui 


| cid siomete il ballo. Sopporteremmo 
pazientemente sebbene «a malincuore, che 
ommellesse qualeh pezzo dell'opera, ma vor- 
d, che quelli, i qrali si eseguiscono, si potes- 
jre in tutta la oro integrità. 
ione del primo atto venne dimezzata 
iudiziodell' effetto scenico e musi- 
ia_non è che, il fine d'una lunga 
dono, bevono e si ani- 
è prorompono in quel 
APPE ud star da se solo, ma 
‘enientemente preparato. 
—Stremmo citare di pezzi 
x sfigurati, ma faremo 
Ibipali, e lamenteremo 
terzo, dopo la prima 
5 sàppresso il coro detto 
100 si è veduto che l'atto 
#8% quel pezzo ? L'odio 
i ‘d@olici ed ugonotti si 
où ne 9Undiispetti, che gli uni 
p VENTO scendo sinchè scop- 
e rota i due partiti. La- 
imusicali di questo 
, e considerigmiolo selpcemente come una 
del titto che si svolg î quell’ atto dell’ o - 
fa, e Vedrassi che, lado questo pezzo , 
nto lo precede rimane lido e scolorato. Per- 
in quest'atto non vi è diin lungo crescendo, 
cui il della contest | conclusione. 
a forse@ill'ora incui serWno, a ciò si è già av- 
irtito; e s@ il coro di cui >lhnmo non sarà stato 
cora riammesso, quando}ise parole vedranno 
‘]uce, speciamo. che mon i \rlerà tuttavia a ri- 
fu ; È 


Valor Rimini radio : svenne, 5 
decapitato un riminesereo di cinque assassini, Due 
carabini VIII Meridio nel Cesena- 
lico da un complotto di sei ne in una oste- 
ria. 1 colpevoli evasero , dic S.Marino. 
gp 7 "i: _t (Gazz. Tic.) 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

A Rerna circola la voce, clie l' ambasciatore 
inglese venerdì e sabato passato, abbia avuto una 
conferenza col presidente del consiglio federale , 
soggelto della quale sarebberostati gli arruolan:enti 
che l'Inghilterra desidera poter eseguire pubblica- 
mente nella Svizzera. Una simile pretesa però non 
può.essere consentita, 3 
— In opposizione alla surriferita nota della N. Gaz- 
zetta di Zurigo, il Bund afferma che l’ambascia- 
tore inglese ebbe bessì un’udienza dal presidente 
della confederazione, ma che in essa non si fece 
parola dei pretesi reclutamenti. : 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 dicembre. 

Non mancò di fare una, qualche sensazione la 
lettera diretta dal principe Murat all'avv. Brofferio, 
massime a cagione del titolo che rivendica nella 
sottoscrizione, di modo che taluno revocava in 
dubbio l'autenticità della medesima. Ma come po- 
tete facilmente immaginare, i discorsi della gior- 
nata nelle sale diplomatiche , si aggirano ancor 
più sulla:muova conferenza apertasi a Vienna fra 
i rappresentanti di Francia, Inghilterra , Austria e 
Russia. Come ai il ministro d'una potenza, colla 
quale da più.mesi si èin guerra, viene ad un tratto 
ad assidersi altorno ad un tavolo pér trattare con 
noi? e su che cosa ? Sono necessari alcuni giorni 
per. dilucidare questo enigma, che tale è finora 
per lutti. VI basti per ora l'accennarvi che sinora 
però nessuno créde alla possibilità della pace. Sin- 
lanto che Sebastopoli non è caduta , la Francia e 
l'Inghilterra non ponno parlare di pace senza sot- 
toscrivere la vergogna delle loro armi. 

È però vero che là guerra in Francia non seppe 
sinora diventar popolare, e che, ad onta di lutto 
l'entusiasmo, anche in Inghilterra si dura fatica a 
compire i battaglioni che sono necessari all’ im- 
presa ; ma vi sono delle situazioni dalle quali non 
si può uscire che per una sol porta, e questo è il 
caso nostro. La. Francia e l' Inghilterra hanno 
d'uopo di prendere Sebastopoli a qualunque costo; 
dopo si potrò parlate di pace. Ma dopo forse lo 
czar non vorrà intenderne parola. 

Le notizie del teatro della guerra sono di nes- 
suna importanza : dalla Germania non se ne hanno 
di sorta alcuna. La missione del signor Usedom si 
giudica impossibile a riuscire , ed intanto si avvi- 
cina la fine dell'anno, dopo il quale 1' Austria ha 
lasciato la lusinga di dichiararsi. Attend'amo dun- 
que che si dichiari e non fantasticuamo inutil- 
mente. A. 


La legge che riguarda il prestito di-500 milioni, 
valato dai corpo legislativo, fu portata pur ieri dal- 
l'assemblea alle Tuileries. 

Il presidente del corpo legislativo dichiarò che 
l'assemblea avea voluto presentarsi nella sua pie- 
nezzs, onde dare alla Francia ed all’ Europa una 
splendida testimonianza della sua devozione alla 
persora di S. M. I. e del concorso senza .riserva 
ch'è disposta ad accordargli. Esso ha deposto nelle 
mani di S. M. l'espressione dei suoi sentimenti per 
l'armata è la flotta inglese ed i capi illustri delle 
medesime, come anche l’espressione della-sua 
sollecitudine ed ammirazione per le nostre valenti 
armate di terra e di mare. 

S. M. I., dopo aver ringraziato il corpo legisla- 
tivo, disse che la Francia col leale ed energico con- 
corso de' suoi alleati pùò aspettare senza inquie- 
tudine l'esito della guerra nella. quale è impe- 


—__—_—_t—_-_-__-_-_————— 


parare a sì grave sconcio. — Così sì rimettessero 
pure al loro luogo quelle puche battute, che ven- 
nero tolte dalla stretta del finale del secondo d'atto, 
con grave danno della simmetria del pezzo! In 
quelle poche, battute si conteneva ‘una, bellissima 
modulazione, un'ingegnosissimo ritrovato per pas- 
sare dal tuono di re bemolle a quello di do naturale 
maggiore, e non sappiamo perchè si sia saltato di 
piè pari questo passo. Alire mutilazioni ancora 
potremmo accennare, se non si corresse rischio 
di infastidire i lettori. 

Il sig. Fabbrica, maestro concertatore, il quale 
ha spiegata molta abilità nel porre în scena uno 
spartito di tanta importanza, compirebbe degna- 
mente l'opera sua, se volesse rimediare a quelle 
po&he mende, che abbiamo accennate. Forse egli 
ci risponderà, che è convinto al pari di noi della 
sconvenienza di por le mani in un capolavoro di 
tal fatta, ma che vi sono alcuni casi in. cui.bisogna 
piegare il capo , e fare ciò che si può, e non ciò 
che si vorrebbe ; questa ragione la comprendiamo 
anche noî, è perciò non diamo libero sfogo al di- 
spiacere che abbiamo provato per le molte muti- 
lozioni che abbiamo accennate. 

l'esecuzione di quest'opera fu in generale com- 
mendevole. Ma ci pare che il quinto atto sia lungi 
dal produrre tutto il suo effetto. 1 che è da attri- 
buirsi alla mancanza del necessario numero di 
prove, ed anche un poco alla stanchezza che op- 
prime gli artisti, i quali devono cantare Gli Ug0- 
notti un tre o quallro volle la settimana. Si. noti 
che in Francia ed in Germania, dove quest'opera 
forma costantemente parte del repertorio, Gli Ug0- 
notti non si rappresentano generalmente più di 








i Sulle sue 
di terra e di mare essa saprà inaiitene 
che gli è dovuto in Europa. — ‘sal 

Il corpo legislativo eziandio nella seduta di 
ieri una pensione di 20,000 -franchi per ciascuna 
alle vedove dei marescialli Bugeaud e Saint Al 
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Sì scrive da Copenaghen che i membri della 
dieta formarono ufficiosamente una commissione 
incaricata di preparare le misure da proporre con> 
Uro l'antico gabinetto. Sp 

TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Costantinopoli, 18 dicembre. 

Nelle mie lettere precedenti vi ho più voltè e a 
‘lungo parlato degli intrighi dei nemici di Omer 
lascià, per torgli il comando superiore dell’ eser- 
cito del Danubio, e delle speranze di Ismail bascià 
ti succedergfi in quel posto. Ouennero il loro 
scopo; Omer bascià ricevette l'ordine di passare 


cai 


in Crimea con 30,000 uomini ‘solto gli ordini del |. 


generale in capo francese; e Ismail bascià è par- 
tto per assumere il comando delle forze turche 
che rimangono in Bulgaria e nei principati. Vi 
strissi che Ismail bascià, ora col pretesto di un’of- 
tlmia ora con quello del mese infausto di sefer, 
areva ritardato la sua parienza per l' Armenia ove 
e'a stato nominato muscir 0 comandante in capo; 
o'a fusspedito in luogo suo Saadullah baseià, che 
eta comandante dei basci-bozuc disciolti. Autore 
p'incipale dell' intrigo coniro Omer bascià fu Riza 
lascià serraschiere, suo capitale nemico, prima 
priigiano russo , ora tutta cosa dell’Austria ; vi 
e)operarono , come vi.scrissi, anche lord Canning 
per un basso sentimento di gelosia contro Omer 
bìiscià , e De Benedetti per una puerile e stolta 
smania di spiegare qualche influenza, di uscire 
della sua nullità diplomatica,-Un vecchio prover- 
bib italiano dice che cui Dio vuol male gli toglie 
ilsennò. Questo è applicabile ai turchi , che in 
Cmer bascià avevano un vomo di capacità mili- 
tre provata dai fatti, amato dai soldati , il solo 
infine che potesse illustrare in un comando supe- 
ròre il nome turco, e lo sacrificarono a basse in- 
vilie, agli intrighi dell' Austria , a tristi mene di- 
pbomatiche. 

Gli alleati hanno da qualche tempo sospeso in 

Crimea i lavori offensivi contro Sebastopoli per 
tincerarsi dalla parte opposta. Nè i russi perdetlero 
iltempo, e con meravigliosa celerità e ineredi- 
bli fatiche ‘acorebbero le. fortificazioni della 
pbzza ne resero la oppugnazione assai più dilfi- 
cîe. Anche quando gli alleati riuscissero a impa- 
dionirsi della città , non potrebbero tenerla, chè 
1(00 cannoni russi piantati nella parte seltentrio- 
nile della baia ridorrebbero Sebastopoli un muc- 
chio di rovine. 
Checchè se ne dica, gli alleati per ora non da- 
ranno l'assalto : aspettano per questo e stagione 
Ni propizia, e rinforzi e una diversione in. Bes- 
sarabia che sarà fatta probabilmente dagli austriaci. 
Sembra che i francesi non abbiano molta fiducia 
n Canrobert, ed è voce che Baraguay-d'Hilliers 0 
Jalllant gli sarà presto sostituito. 

L'ufficiale italiano Adriani, che fu ferito e fatto 
prigioniero a Balaklava il 5, è a Simferopoli ; di- 
cesi che stia meglio e venga ben trattato dai russi. 

I russi fanno frequenti sortite » in una delle più 
recenti fecero prigionieri 180 inglesi: e poi furono 
respinti, come dicono i turcofili, o spontaneamente 
si ritirarono nella piazza , come dicono i russofili. 
Due vapori russi uscirono dal porto di Sebastopuli 
per lo stretto passaggio noto ad essi s.lamente e 
non agli alleati: brecciarono un trasporto inglese, 
danneggiarono altri, e si rilirarono al sopravve- 
nire di furze nemiche maggiori. 

Un corpo di truppe russe e mingreliane cercò il 
6 dicembre di fure un colpo di mano sopra Rednt- 
Kalè ed attaceò all’ improvvista quel posto : il loro 
tentativo però è stato senza successo, La guarni- 
gione di Redut-Kalè gli accolse valorosamente ; e 


una volta per setlimana. Al teatro Regio i cantanti 
nom possono avere forze sufficienti per eseguire il 
sublime terzetto dell'atto quinto con quello slancio 
che si richiederebbe ; e di ciò, anche volendolo, 
non possiamo farne carico alla signora La Grua 
»d ai signori Bettini e Belletti, i quali nel rima- 
rente dell’opera sì mostrano degni della fama che 
i ha preceduti a Torino. 

La signora La Grua ad una bellissima voce uni- 
stè un perfetto metodo di canto, ed ha un'altra 
qualità indispensabilé per bene interpretare le 
overe di Meyerbeer — essa è valente attrice. Il 
sir. Bettini ha anch' éegli una voce simpatica e po- 
tate ad un tempo stesso; e crediamo che nulla 
dimeglio si possa udire che il duetto del quarto 
ato eseguito da questi due artisti con rara perfe- 
zine. 1l sig. Belletti ha bene inteso. il carattere 
austero del vecchio Marcello, e canta la sua parte 
co) quella sicurezza ch» solo puossi acquistare 
co lungo studio. La signora Donzelli fa onore al 
su nome ; e la signora Guerrini canta con molta 
grizia ed ha sin d'ora le simpatie del pubblico. N 
signor ve ne sono altri ancora da nominare? 
Fatciamo punto per non convertire il nostro già 
lurgo articolo in una litania; chè altrimenti do- 
vrîmmo far menzione anche di tutte le seconde 
pati. Di rado abbiamo avuto al teatro Regio un 
sinile complesso di artisti. L'orchestra ed i cori 
vetnero considerevolmenie aumeplati, e varie 
sce procurarono buona messe di applausi ai 
semografi. Il pubblico, che dalla prima sera ri- 
mme come soggiogato dalle magiche note di Me- 
yemeer, va ognor più famigliarizzandosi colla mu- 
sica degli Ugonotti; e noi che abbiamo dovuto 


| st era mo: partigiano di 
cito le sue fedi 


r, che — 
calun- 


disfarsi di Mehemed pale] svi: 
i che — 


nialo, co Je vendette; e di 
gli si mostrarono avversi in quel tristo ft 
manda in Arabia, quale in altre lontane regioni: 
Così gli uomini di stato turchi in.questi giorni — 
estremi della patria. loro ne affrettano la perdita 
per miseri odii e vendette personali! 


AFFARI D'ORIENTE 3 Ca 

‘ Costantinopoli, 18, A-questa data l'armata 

russa marciava su Erzerum e Redoul-Kalé. Un at- 

tacco contro i circassi fu vigorosamente respinto - 

dai turchi comandati da ufficiali inglesi. ° 
L'armata d'Asia malgrado questi successi è in- 

sufficiente e dimanda rinforzi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


* Elezioni. L'avv. Marco venne nominato a de- 
putato d'Ivrea. Ebbe voti 167. Il suo competitore, 
ayy. Demaria, ebbe cinquantaquattro voti raccoll 
eselusivamente nella sezione d' Ivrea. Quattordici 
voti andarono perduti, I 


® ® . . 
Dispacci elettrici 
- Fienna, 31 dicembre. 
Ricavasi dalla Presse di Vienna: Sul comin- 
ciare delle conferenze dovendosi definire |’ inter- 
pretazione dei quattro punti, il principe Gorcia- 
koff.ottenne una dilazione di 15 giorni per rice- 
vere istruzioni, 
Sebastopoti, 23. Nulla d' importante. 
Parigi, 1 gennaio. 
Furonò fatte numerose promozioni nella legione 
d'onore, e distribuite delle medaglie. 
Madrid, 29. Il ministro delle finanze ha dato 
la sua dimissione. Il banchiere Sevillano lo rim- 
piazza, É 


G. RomsaLvo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI cosmercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 1 gennaio 1855 
Fondi pubblici 

1849 50/01 lug. — Contur. m. in c, 84 50 
Id. in liq. 85 p. 10 febhr, 85 25 p. 28. 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in cont. 568 569 
Molini presso Collegno 1 giugno —Contr. della matt. 
in e. 740 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in ec. 464 4 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno 214 


Lione . 00» 
925 12 1/2 
100 


Londra 

Parigi . 
6070 
6 00 


Torino sconto . 
Genova sconto . 

Monete contro argento (*). 
Oro 


Doppia da 20 L. . 
— di Savoia 
di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia , 
Eoso-misto & 
Perdita... . . < . .. 325 2 000 
(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 
c—————r——rov.-or—_—r_— 


stendere questo rendiconto dopo poche rappresen- 
tazioni d'un'opera diMcilissima, ci riserviamo di 
parlarne ancora, quando ne saranno più inolrate 
le rappresentazioni. 


99.95 
2 92 1/2 
99 35 


Veni 
20 
Pall 

9 
85 
34 


Poco spazio ci rimane per dare ai lettori notizie 
del teatro Nazionale, dove la stagione di carnovale 
ha incominciato col Trovatore e con un balletto 
intitolato L'apparizione. Il tenore, sig. Malagola, 
è un esordiente , il quale ha davanti a sè un bel- 
l'avvenire, se non si lascierà inebbriare dai balli- 
mani che si indirizzano alla sua bella voce — No- | 
blesse oblige, dicono i francesi; e noi ripetiamo 
francamente al sig. Malagola , che il dono di una 
bella voce obbliga ehi lo possiede a studiar mohto;» 
8 che; se noi ci trovassimo nei suoi panni, vor- 
remmo metterci sotto la direzione d'un buon mae- 
stro almeno ‘per un paio d'anni. S'egli ci darà 
ascolto sarà bene per lui e forse un giorno ci sarà 
grato del nostro suggerimento. La prima donna, 
signora Campagna-Casali , il coniralto, signora 
D'Alberti, ed il basso profondo, signor Casali, sod- 
disfanno inueramente alle esigenze del pubblico. 
Il signor Rossi-Corsi, baritono, ha un bel modo di 
porgere, e canta con molta anima la difficile parle 
ilel conte di Luna. " 

Anche del balletto e dei ballerini il pubblico si 
dimostrò soddisfatto, e crediamo che. egualmente 
contento sia l'impresario , il quale da parecchie. 
sere vede, contro il solito, il reatro affollato, © 

Rimandiamo, per difetto di spazio, al prossimo. 
IWinedì, la rivista. delle ulume novità drammatiche 
rappresentate sui nostri teatri. 
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Diseznata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Resia ed; 
rs a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra è dr mare, ed il nome dei bastirenti da tf 
| guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armatila Prg 


| polazione.della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono l\guar-+, 
| nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di alt) intey 





Si pubblica ogni Sabato 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE : | 


NO: Una L.5. A Domioilio L. 6 i ali i 
i Per pORI (0) si nico) pel tu » 3.50/ «- Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. | sE 
» Tre mesi | . . » ».2 25 dl 
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» 

Le asssociazioni si ricevono in TORINO all’ 
del Viale del Re, casa Bellora, N..12, 3° piano; dai Fratell: 1 | \ : 
Angeli casa Pomba. Nelle PROVINCIE presso tutti gli Uffici postali per mezzo di vaglia 
che dovranno essere inviati franco al direttore della Buona Novella e non altrimenti. 





» 2 : 
Per le Provincie franco fino a destinaz 


ione : Un anno L. 6 20 
Sei mesi » 3.75 
Tre mesi » 2 50» 
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» 
Vj 
i Fratelli Pianca librai, via B. V. degli 


cio. del giornale, via Valentino, a capo | 


bastopoli. 





EN VENTE à Turin chez MAGGI, fournisseur de S..M., rue de Po, N. 56. 


OCCUPÉES PAR LES ARMÉES 


FRANCAISE ET ANGLAISE 


devant SEBASTOPOL 


reconnaissance exéeulée 


en presence de l’ennemi 


par les Officiers d'Etat Major de l Armée d’Orient 


augmentée d' 


une reconnaissance dans la vallée de Balaklava et du terrain de la bataille.d'Inkermax 
aùtographiée au Dépét de la Guerre à Paris.le 26 novembre 1854. 


Prix. d Prancs. 


VUE GENÉRAL DESEBASTOPOL, vue prise è vol d'oiseau 


SIEGE DE SEBASTOPOL d'après les reconnai 


ur 


RE PESI 
issances exécutées par l’Etat Major de 
è e 





l'Armée d’Orient par Guespon, en coule 





TI FROTARORA 


di Letteravura, Musica, Belle Arti 
e Teatri, 


Si pubblica il Martedì di.ogni settimana, 
con un pezzo di musica di valenti scrittori | 
ogni 15, giorni. 

Le associazioni si ricevono presso il signor 
CATTANEO; editore di musica in Torino, 
piazza Castello, sotto i portici di S, Lorenzo. | 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE | 


ALMANACCO 


PEI GIUOCATORI DEL LOTTO 


ossia 


Unico metodo facile di fare un calcolo dì | 


probabilità per giuocare con certezza 
. di vincere 
Prezzo Cent. 50. 
Torino, presso l'editore Eusebio Guerrini , via dei 


Due Buoi, N° 5, piano 3°, e via degli Stampatori, 
N° 24, seconda corte. 





Libreria della Vedova RevicLIo e Fist, 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, °° 9 


ASSORTIMENTO 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA ; 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED \LTRB.L }. 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, 

nets.à paamzone — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porie-allumettes 

spensions per lampade — C'orbeilles — Assiettes à bord plat — A8- 

| steltes recourbées — Vases Médicis — Vases:Mi 

| di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, dì mille syariati disegni — Bandes e Bor= 

dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice iucida per le 

| tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'es 

| rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 
i 


Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio: 


r fare due o più vasi .coll’istruzione al prezzo 
- 30, ed oltre. 
| A norma del prezzo. verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


| — Pots-à-tabac — Su 


Cassette contenenti tutto il necessario 
\.di L. 12.— L..18.— L. 20.—.L..25. — 


È 





| ressanti edutiliindicazioni; tutterelative alla Città e all’ Assedio di S 


«Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesto prezzo contro vaglia postale  aff'neato. Li 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D' ANNUNZI, via Madonna ‘degli Angeli ,N° £ 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti Joati. 


cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Preio Li 


Spedizione nelle Previneiv franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prez. 
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giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nons , ece. ecc, — Grande assortimento + 


posizione di Londra — penelli di Pa- 
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MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 
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CON MUSICA via Doragrossa, 15. il 
Anno Sei mesi. Tre mesi . ° Ù è SAI i 
Torino iL an Eito © (Lote Recenti p ubbitcazioni {| Carro os Daus des plus nouveaux maritarsi, e che non potendo ilcontrare nellè ! 
Provincia —. 74 Er > 9 |CODICEDI PROCEDURACIVILE, con annotazioni, fl 12°dèles dejParis; Bowxirs ve Sormtes ; |f:| fami piaci Iorò So perio POrIoRA TA Li 
5 » 15 x sa na agg . ‘ o 4 LL] 
Rosnaziani ; pi A % DA Jafioe pila betizoigalinoo »,0 dretronie col Co- Corrrures pour bals BroperIEs pour convenevoli alla AVGiprooa psizione 
È ; UN V n-8° L. 5. . 4 abi vinvidlàh è 
atea india 4 INDICE DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE e f| ©01s et chemisettes: a gd ibid 
SERRA MURECA, dora .;| confronto col t'odice Francese nel formato del- s a PA ninfa doi Si diri rega Ò $, mie: È 
Anno Seimesi Tre mesi | - l'edizione ufficiale, in-8° L. ] 20. RE Sottili 8 PSESOREZI 
‘Torino L. 15 L va L. 4 ne Lo stesso, edizione eronomica in-16° L. 0 70. Poi d hè dili di d È” 
Provincia. » 1a n 10 “ 6 » | GRASSINI, Grammatica francese , migliorata dal CAPPELLERIA si Ian ped A raf MALGi DION 
Sani ? Sì » 1a rat prof. Deroma, ediziono sedicesima, L. 2 statuti, ecc. , alle persone ie ne fanno | 
8 È » 





Un numero separato cent. 40. | 


D' imminente pubblicazione 


ALMANACCO NAZIONALE del TROTATORE | 


per l'anno 1855 
compilato e raccolto-per cura di MarceLLtANo | 





Fi Pressa Lit di seta SELEN cApDeli da prata; rande 
i or 00 ‘aria Vbgi assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
TT A BELLINI ISALA ecc., ecc.; il tutto a dîscretissimo pistdo. rd 
Re [Dai FRATELLI STEREENONE pico CARLO ANDREOLETI , vantag \osa- 
via.S. Filippo, num. 21, s} pu via Doragrossa, accanto al N° 12 mente conosciuto in quesa capitale, o |} ot4.i 
L ALBUM DELLE FAMIGLIE Hanno testè ricevuto un nuovo e grande AVVISO SANITARIO tenne i più felici succesî da varianfà Wat 


Giornale di educazione, 
di amena letteratura e di belle arti | 


Esce ogni sabbato con un foglio di 16 pa- 
gine in-8° grande. L'associazione è obbliga- | 
toria per un'anno; ossia per 52 numeri. Può 
pagarsi anche a semestre o a trimestre , ma À 
sempre anticipata. — Si pongono incisioni | 
quand» sieno veramente Segreti richieste | 

al soggetto. — Il fiore dei letterati d’ ogni 

provincia d'Italia, come vedesi dall’ elenco | 
del programma, coopera a questa pubblica» 
zione. ; 

Prezzo dell'annua associazione : 
Per Torino Ln. 10 - Franco per te provincie Ln. 12 ‘ 
- ld.pel Lombardo-Veneto e la Toscana Ln. 14 - 
Id.. per lo Stato Romano Ln. 16 - Id. per l'estero | 
Lu. 15, 


L’Album dei Fanciulli 


compilato 
daraggquardevoli scrittori italiani 
_Un bel volumein-8° grande di 720 pagine, 
ornato di 94 incisioni. 
Dono più pregevole ed utile si potrebbe 
difficilmente fare pel capo d'anno ai giovi- | 
netti d'ambo i sessi. ; 


I SEGRETI DI DON REBO, Lezioni d* agricoltura, 
compilate da G. A. Orravi , seconda edizione, 
L. 2 50. 

IL REGNICOLO DEGLI STATI SARDI,'Almanacco 
politico, amministrativo, commerciale pel 1855; 
un volume di 240 pagine, cent. 60. 

Contro vaglia postale si spedisce in provincia» 





assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia inlana, che in 
filo,.d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
diseretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro e RELATIVE CORSIE. 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d'ul 
timo gusto. 


e 


OPOBALSANO — 








| 0 BALSAMO della MECCA in PASTIGLIT 


de) dottore SMITH. 


Per le malattie nervose e per quelle tutt 
originate dadebolezza, rilassatezza o sposst- 
mento, con la massima confidenza va racce 
mandato. Esso fortifica senza stimolare, è 
vivifica senza produrre infiammazione, ed è 
potentemente tonico senza essere. risca- 
dante; in guisa che conviene. a tutti colon 
cuì snervarono gli eccessi; che risentono una 
diminuzione fielle loro forze naturali, o wi 
difetto di alcuna delle funzioni importanii 
del loro individuo. — Deposito generale n 
Alessandria, presso Basilio farmacista; u 
Torino presso Bonzani, via Doragrossa, n. 1). 


Torino, via di Po, N° 49. 


_ Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell'arsòitimeltto di Cap- 
pr sì di Seta ‘che di Castore, anche per 
anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 











AL SESSO FEMMINILE 


| L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
| sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione , 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragiussa, accanto al. N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del. suddetto farmacista ì 
presso cui trovansi le carloline vermifughe, la 
pasta prone di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


_——---—_———— 


TINTURA D'ARNICA OMBOPATICA 


Fatta colla radice di BOEMIA questa tin- 
tura è lo specifico vulnerario più potente e 
più efficace-conosciuto, specialmente per le 
contusioni, ferite, scottature, dolori ai 
denti, ai reni, le fenditure alle mammelle 
delle mutrici, i dolori reumatici e tutti quelli 
che derivano da cadute, urti violenti, colpi 
ecc. — N.B. Si.domand 


a sempre la Tintura 
della RADICE, quella dei fiori non avendo 
le stesse virtù. — Deposito in. Alessandria 
presso Basilio farmacista; Asti, Ceva farm.: 


Genova, Bruzza; Torino, Bonzani. 
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domande, mediante l'invio d'due scellini e 
pence; Le lettere nonaffrancite sono rifiutate, 
Dirigersi al Direttore di & 


| Laurnce Cuthbert. 214) 


Pari RP ee ine PI E 
PRESTIDIGTIAZI E 
e Fisica dilettevole } BI) 
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da molti cospicui personiggi, ora; 
in Torino, si fa un:dvera dia. 
i signori dilettanti ch'@n siamo usi st 
di lezioni di giuochi nplicemente per 
Fisica dilettevole, di e 0 
sito in breve tempo. 
sione del prossimo 
e pubblici stabilime 
giuochi dilettevoli 
denti effetti, ricevend@® 
un. giorno prima.  ’ 
Dirigersi al caffè S 


BW}SSI 


sat, 
\} ossa pi 


Toglie il fumo 


guarentendo ogni su viro per ogni 
prova, non riceve merdldintanto che î° 
mittenti ne siano pier@ite soddisfatti. via 
Madonnetla, N. 3. Si feno anche commission, 
dalibrnia le tosta si enezia,sotto i portici d I 
Po, Torino. (V. Parlaero, N. 610, Fatti diversi.g [et 
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‘TORINO 1 GENNAIO: — 
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IL PROGETTO RATTAZZI 
E LA LEGISLAZIONE: AUSTRIACA 


Dio protegge l’Austria, ha scritto l'illustre. 


maresciallo La Tour, perchè, l’Austria: pro- 
tegge il papa, perchè si mostra ossequiosa 

. della corte di Roma ; la «difende contro gli 
attacchi dell'anarchia, della rivoluzione , e 
dalle empie fazioni che popolano l’Italia. 
Che realmente Iddio siasi assunto il difficile 
incarico di proteggere quell’ impero., po- 
trebbe esser per lo meno soggetto di qualche 
dubbio , principalmente se. si volge ‘uno 
sguardo alle casse del tesoro imperiale, che 
la divina Provvidenza non giunse peranco a 
riempire, malgrado le preghiere del ponte- 

* fice ricond&cente, ed i prestiti volontarii 
dei sudditi ebbri di gioia. Ma qualche con- 
cessione bisogna pur fare alla grande espe- 
rienza del maresciallo, nè costringerlo a pro- 
vare con fatti questo suo pio desiderio, questa 
speranza di un cuor generoso. 

Accettiamo adunque. il suo detto come 
una verità, e limitiamoci ad esaminare se 
il governo ‘austriaco «siasi poi in fatto mo- 
strato così arrendevòle verso la corte di 
Roma, e se per conseguenza la protezione 
celeste abbia avuto quella origine, e quella 
causa ché piacque al {barone La Tour di 
attribuirle. i 

Non toccheremo delle riforme. di Giusep- 
pe II perchè ci si potrebbe rispondere, che 
quell':imperatore gode rinomanza in Austria 
ed a buon dritto di rivoluzionario in manto 
cesareo ; egli. osò nun solo sopprimere le 
comunità religiose , ma incaricare le mo- 


—— nache, non di esigere una pensione di L. 500 
all’ arino, ma di cucire le camicie pe’ suoì | 


soldati, che ne avevano estremo bisogno. 
Incamerando gran parte de' beni ecclesia- 
stici, egli non ne formò una dotazione esclu- 
sivamente destinata alle spese del'culta, ma 
molta parte ne assegnava agli stabilimenti 
di pubblica istruzione, che insegnarono poi 
al popolo le empie dottrine, vaticinate da uo- 
mini scapestrati e irreligiosi come Verri, 


Beccaria, Carli, Pompeo Neri e dal loro | 


protettore il principe Kaunitz , urna specie 
di Cavour viennese; dimentichiamo. pure 
\ questo Cesare dal. berretto frigio ed i suoi 


x_ \modi irriverenti. verso: l' augusto pontefice 
apostolico romano e.con esso ancheil gran- | 


duca-Leopoldo che con un' iniqua legisla- 
zione rovinò la Toscana affidata al suo reg- 
‘ gimento. Il nostro oracolo sia Francesco I, 
che assumeva per motto .e divisa del suo 
regno: Iustitia regnorum fundamentum, 
e vediamo in qual maniera si fe' pieghevole 


innanzi alla corte di Roma per rapporto alla |. 


. sostanza destinata agli usi del clero nel 
- regno lombardo-yeneto. 
In queste due provincie esistono beni rag- 


-° guardevoli spettanti a mense vescovili, be- 


nefizi, canonicati, ecc. Tutti, nessuno e- 
scluso, sono soggetti all'immediata e diretta 
amministrazione governativa durante le loro 
vacanze ed alla sorveglianza della stessa au- 
torità anche durante il periodo dell’ usu- 
frutto déll’investito. Una simile tutela; un 
_tal sindacato chiamasi mano regia , si noti 
bene, e non'mano papale od apostolica; 
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Non v'è atto, per quanto sembri irinocuò, 
il quale e durante l'investimento e durante 
le vacanze, possa ditsi valevole, se. non è 
rivestito dell' assenso governativo. Fran- 
cesco I non. ha restituito nè a monache, nè 
a frati, nè a preti ciò che Giuseppe II aveva 
stimato opportuno di concentrare nellamano 
regia; e su quanto i suoi predecessori ave- 
vano-lasciato al clero; conservò gelosa- 
mente il supremo domimo dello stato , è ne 
tegolò il godimento e la distribuzione. 
Sono innumerevoli le disposizioni che la 
cauta e sospettosa politica austriaca lia pub- 
«blicate allo scopo di impedire che l’ astuzia 


pretina inceppasse l'esercizio di questo di-. 


ritto sovrano. i 
Il primo atto del governo allorchè trattasi 
di-assumere in amministrazione un bene- 
ficio vacante consiste ‘nella. compilazione 
dello stato attivo e passito, che il subeco- 
nomo , nominato dal potere civile, deve ri- 
, mettere al regio delegato (interidente gene- 
rale). Contemporaneamente si verifica se ab- 
bia avuto luogo. qualche danno al benéfizio, 
ed in caso affermativo agli eredi corre. ob- 
bligo del. relativo indennizzo, e se l’‘inve- 
stito passa adfaltra cura,.il subeconomo 
tiene in deposito i frutti raccolti.e le rendite 
maturate del nuovo benefizio sino alla totale 
estinzione del debito contratto pei danni suc- 
citati (circ. 31 maggio 1816). 
L'investimento poi che il subeconomo a 


nome del governo eseguisce del benefizio,. 


| presenta tutti «i caratteri di un-temporario 
assegno che lo stato nella sua qualità incon- 
testata di vero proprietariò fa di una so- 
stanza che è sua, sebbene affetta ad altrui 
usufrutto. Questo istrumento di possesso , 
giusta il modello annesso alla circolare 18 
aprile 1818, merita di essere riportato : 

« Premessa l’esibizione della bolla di ca- 
« nonica istituzione al beneficio coll' aiter- 
« gata placilazione governativa, per otte- 
« nere a suo favore il possesso delle tempo- 


srratità anuusaczal detto-boneficio,.ilR. sa- | 
« cerdote N. N. è invitato a prestare tt-giu-* 


« ramento prescritto. dagli ordini vigenti ed 
«ammonito della di lui importanza ha pie- 
| « namente giurato e giura e di parola in pa- 
« rola come segue : 

«Giuro e promettu sopra ì SS. evangeli 
« obbedienza alle leggi e fedeltà a S. M. im- 
« peratore e.re, e similmente prometto che 
« non terrò alcuna intelligenza, non inter- 
« verrò in alcun consiglio e non prenderò 
« parte in alcuna unione sospetta dentro o 
« fuori del regno che sia pregiudicevole alla 
« pubblica tranquillità, e. manifesterò al go- 
« verno ciò che io sappia trattarsi nella mia 
« parrocchia o altrove a pregiudizio dello 
« stato. 

« In seguito a che il subeconomo ha con- 
« ferito e conferisce al predetto sacerdote il 
« vero @reale possesso delle temporalità an- 
« nesse al beneficio e di tutti i beni e.ra- 
« gioni al medesimo appartenenti. » 

eggendo quest'atto e.lo stesso giuramento 

non se ne deduce forse la prova ché il go- 
verno austriaco, attribuendo ad un membro 
del clero il possesso di benefici, se ne ri- 
serva così scrupolosamente la proprietà che 
considera perfino l'investito come un regio 
impiegato al quale incombono tutti gli ob- 
blighîì, che spettano a chi trovasi agli sti- 
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RIVISTA BIBLIOGRAFICA. 


DELLA RESPONSABILITA' DELLO SCRITTORE. Ora- 
zione pel riaprimento degli studi nella regia 
università di Torino 1854 : recitata dal pro- 
fessore Pier Alessandro Paravia. 


Di questa orazione dissero imolto male quasi 
tutti è giornali che sono amici alle nostre libere 
istituzioni, e fu lodata da quelli che sogliono com- 
batterle, L' avvocato Brofferio venne anch' egli in 
sokcorso dell’oratore in nome appunto: della li= 

° bertà., sì che noi che non avevamo nè udita , nè 
lelta questa scrittura del professore Paravia, sta- 
vamo incerti fra le due sentenze. Ora che l’abbia- 
mo letta diremo francamente il nostro avviso e in 
ordine alla pare letteraria © in ordine a quella 


più sostanziale che si. riferisce alla politica e che 
è più conforme all'indole del nostro foglio. 

Lasciamo da parte il dubbio che può muoversi 
allo scrittore (che aspira al.vanto di corretto ed 
elegante , ed è accademico della Crusca ) se la 
prima parola appunto del titolo di questa sua ora- 
zione abbia autorevoli esempi, se il vocabolo re- 
sponsabilità non siagli stato suggerito piuttosto 
dalla frequente lettura dei libri francesi: ma senza 
dubbio alcuno asseveriamo errato l’ intero titolo 
come indicazione del tema trattato, giacchè il 
signor Paravia avrebbe dovuto invece esprimerlo 
presso a poco così-- Dell’ obbligo che corre agli 
scrittori dì rispettare le religioni — 

È vero che l' oratore incominciando ci dice 
andar persuaso che nulla tanto giova alla di- 
gnità delle lettere e alla conservazione della li- 
bertà quanto rimemorare i doveri che le une è 
l’ altra impongono allo scrittore , ma è vero del 
pari che nel procedere del sno discorso egli si è 
quasi unicamente preoccupato del bistrattare che 

| fanno alcuni serittori le eredenze religioso e più 
sì è accostato all’ ufficio di un oratore sacro chea 
quello a lui assegnato di professore di eloquenza 
e di storia patria. Premessa ora questa conside- 


| LMÒffizio è stabilito invia délla Madonna degli Angeli, O 
N. 13, seconda corte, piana terreno. | 
. si * 










pendi dello stato, non escluso l’-immorale 
incarico di fare'il delatore e la spia? 
| Bsi ponga ben mente dal nostro lettore 
alla necessità del placet perchè la canonica 
istituzione sorta il’suò éffetto, al conferi- 
mento ‘del possesso e non'delle proprietà dei 
bent che compongono il benefizio, e final- 
mente al dovere imposto al subeconomo di 
versare.i proventi della vacanza nelle casse 
regie , di non pagare somma. alcuna: agli 
eredi.o nuovi provvisti se prima la. riparti- 
zione nun è.approvata dal. governo. (Citat. 
cine. 1816). ‘Mur ing le : 

Ma quest’ ingerenza della mano regia non 
è limitata soltanto alla vacanza; ma ‘come 
abbiamo già notato , si esténde‘anche al pe- 
riodo durante jl quale il beneficio è prov- 
visto. È dI 

Innanzi tutto all’ atto d'immissione in 
possesso si.annette un ‘inventario colla re- 
lativa perizia, e il provvisto si dichiara in 


PICTATRÌ 


| dovere di ‘restituire i beni che gli sono con- 
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segnati lodevolmente riparati e nomi deterio- 
rati, giusta gli obblighi incombenti ai pos- 
sessori di beni ecclesiastici. 

Ma ciò. non basta, giacchè il prov@isto 
«non può nè yenderè; nè livellare; nè 
« affittare oltre un novénnio; v passare. a 
« tutt’ altro contratto indipendentemente dal 
« superiore assenso è swccessiva approva- 
« zione del governo. Si fa eccezione solo 
« nel caso d'asta, ben inteso coll’ assi- 
« stenza di un delegato d'ufficio. » ° 


Ed; affine -di ovviare. a: qualsiasi ;peri=. 
colo su. questo proposito, il’ governo au-. 


striaco si è riservata « la facoltà di preseri+ 
«vere per qualsivoglia atto di deliberazione 


| « l'assistenza di un delegato ‘d'ufficio. » 


(Supplemento alle istruzioni 4 agosto 1818) 

Finalmente, indipendentemente dal caso 
di vacanza il governo è autorizzato a prov- 
vedere onde le sostanze tutelate sieno ret- 
tamenté amministrate e gli. oneri adem- 


piuti, esigendo in'casu-di denunziata mal- 
roersazione 0 1nadempimento; lo opportuno 


cautele di garanzia, e dove-quieste ‘non 
sieno valevoli, è autorizzato a procedere 
contro i dilapidatori e contumaci' col for- 
male sequestro del heneficio ad equiva- 
valente patrimonio. » 
Da quanto abbiamo sin qui esposto dedu- 
cesi evidentemente che-il govèrno austriaco 
si considera come vero e reale proprietario 
dei beni affetti all'uso del culto, e che come 
tale si ritiene nel sno pieno diritto di sotve- 
gliarne e regolarne il godimento. l 
Ora noi domandiamo al maresciallo La 
Tour se il progetto Rattazziè informato alle 
idee così nette e formali del governo impe- 
riale, e nel caso contrario se desidera che 
vi si uniformi. h 3, 
Se Dio protegge l'Austria, perchè questa 
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protegge il papa, il Piemonte è certo di porsi. 


sotto l'egual egida, imitandone le istituzioni 
e seguendone l’esempio. Noi siamo di facile 
contentatura ed \accetteremo pel Piemonte 
i favori della Provvidenza, senza nè deside- 
rare, nè sperare che si facciano sentire come 
nei felici dominii dell'imperatore d'Austria. 


razione generale, vediamo se almeno come oratore 
sacro egli sia stalo accorto,'giusto ed eloquente. 

Il Paravia dichiara che il più splendide e più 
onorato ufficio che possa esercitare 1' uomo, dopo 
il venerabile sacerdozio, sia quello dello scrit- 
lore , e ci parve bello quel tralto ove è detto al- 
l’uomo: tu occupi un solo punto nello spazio e 
nel tempo, ma questo punto sta in tua balìa dila- 
tare così, che con In eloquente tua voce tu vali- 
chi lutte le età, tu penetri' in ogni paese: Dopo 
ciò 1’ oratore tocca più specialmente della mis- 
sione dello scrillore che quasi campione ed apo- 
stolo di Dio dee non pure le più recondite parti 
delle scienze naturali ed astratte, ma i dogmi 
della fede, ma i principii della morale, ma i 
più santi ed utili veri far sue patrimonio. Ac- 
cennati così i doveri degli scriltori discende a 
tracciare un larghissimo quadro delle temerarie 
discussioni, dei maliziosi dubbi, degli impudenti 
sorcasmi e dei furibondi assalti al supremo ordine 
delle ideo religiose , che mostrano essere gli serit= 
tori infedeli alla loro missione: e poi come pro- 
fessore di storia ci parla della cura che ebberoi 
greci e gli altri popoli che la religione venisse 
conservata e difesa. 
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(INTERNO 
ATTI UFFICHALt 


— È pubblicato il R. decreto del 29 ottobre. 
1854, pel quale il sistema della. somministrazione i 
del pane ad cconomia alle regie ruppe per mezzo | 
delle sussistenze militari , già adottato per reale 
decreto del 24 agosto 1850, a partire dal pi 
novembre del dorrente antio., è esteso ai presidi 
di Cagliari e Sassari. Ù Pe pit 

Con R. decreto del 12 novembre 1854.il forte » | 
di Gavi colle sue dipendenze cessa dall’ uso cui è * 
destinato: verrà perciò disarmato etimesso” 
castero della guerra a quello nze-che. 
viserà a trarne il miglior partito ibile nell’ 
teresse dello stato... gp non 

— Con R, decreto 17 dello scorso dicembre il 
comando militare del.forle di Gavi, contemplato | 
all'art. 1 del R. decreto. 26 novembre 1850, e nella 
tobella n. l ivi annessa, è soppresso. È PLAO SE) 

—S. M., con decreti-del 21 dicembrè 1854, ha, > n 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : TA . 

Bigliani cav. Bonifacio Secondo, colonnello co. 
mandante militare della. provincia d’ Acqui, am- 
messo in seguito a sua domanda a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di - 
giubilazione ; > : 

Della Chiesa della Torre cav. Francesco, luogo- 
tenente colonnello comandante militare della pro» 
viucia di Sassari, trasferto at comando delle pro- 
vincia d'Acqui ; tr } 

Corte D. Vincenzo, luogotenente colonnello. co-. 
mandanto militare della provincia di Nuoto , tra- 
sferto al comando della provincia di Sassati;  , ) 

Garavetli cav. Giuseppe, maggiore di piazza *. 
‘presso il comando militare della provincia di Sas - % 
sari, incaricatò del’ comando. militare* della pro--- . . 
vincia dì Nuoro ; « dia 

Saracco Giacinto, luogotenente nell’arma di fan- 
teria, ora in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
fellivo nella stessa arma e nominato uffziale di 
amministrazione presso la scuola militare di fan- 
teria, in rimprazzamento del luogotenente Gobbo 
nominato dire'tore. dei conti del 1 reggimento 
granatieri di Sardegna ; È sia 

Cattalinich Costanzo, capitano nel 2 reggimento a 
granatieri di Sardegna, collocato in aspettativa in 
soguito a sua domanda per motivi di salute ; © a 

Stampa Giuseppe Poi, capitano coù afiziantàa a — 
luogotenente nett'urma di fanterìa, in aspeltativa, 
aminesso in seguito a sua domanda a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di ri- 
forma ; : 

Tibaldi Francesco, luogotenente con anzianità 
di sottotenente nell'arma di fanteria , in aspetta- 
tiva, dimesso in seguito a sua domanda, a 
® Con decreto del 24 d'cembre : x 

De la Forest cav. Alberto, capitano nell' arma , 
di cavalleria (reggimento Nizza) , promosso mag- i 
giore per anzianità nella stess' arma e destinato nl 
reggimento cavalleggieri d' Aosta , in rimpiszza- 
mento del maggiore cavaliere Quadro di Ceresole, 
nominato comandante dellò stesso reggi; «| 

Bovis Gio. Baltista , luogotenente nell'arma di 
cavalleria (reggimento Genova) , promosso capi- 
tano per anzianità nella stess'arma e destinato al 
reggimento Nizza cavalleria, in rimpiazzamonto 
del cav. De la Forest promosso maggiore; J 

Du Verger de S. Thomas conte Carlo Maria luo- 
gotenente nell'arma di cavalleria ‘reggimento Sa- 
voia), pramosso capitano per anzianità nella sles- 
s’arma e nello sesso reggimento , in rimpiazza- | 
mento del capttano Angelini, promosso mag- 
giore ; pente 

Brunettox d'Usseau cav. Francesco , luogote- | 
nente nell'arma di cavalleria (reggimento Genova), 
promosso capitano per anzianità nella stess'irma 
e destinato al reggimento cavalleggieri di Novara, 
in-rimpiazzamento del capitano Marengo , pro- 
mosso maggiore ; : 
————————————————= 

Tutto questo sta bene, e noi non siamo usi ad 
attaccare la religione, ma così semplicemente per 
mostrare al signor professore quale sia il pericolo 
di non lasciare al pergamo certi argomenti è tra-i 
scinarli sopra una cattedra dell'università noi gli 
domanderemo se egli fra i greci avrebbe votato a 
mopte Socrate e se solto Ponzio Pilato avrebbe 
condannato Gesù Cristo ad essere crocifisso ? Dal 
pulpito è facile risolvere questo problema, ma 
dalla cattedra è più malagevole, — |. . | 

La teoria del signor professore non ci lascia per. PERO 
avventura credere ch'egli nella Turchia, nella °° © 
Cina o nelle Indie farebbe morire i missionari . {© 
cattolici, e che s'egli fosse professore colà e v n, 
giungessero gli scrittori della Civiltà cattolica @. {°° — 
dell’Armonia:che oggi lo encomianò , egli fulmi: © 
nerebbe dalla cattedra contro loro pei dubbi ma- 
liziosi che potrebbero sollevare intorno la sun- | 
fità di Maometto e della sua,legge , o su quella di 
Brama o di Budda? Accettando le sue argomenta- ©. 
zioni non dovremmo noi avere ancora il culto di. 
Giove e di Venere , e non avremmo dovuto poeti — i 
dì fa adorare il sole pel ricorrere del solstizio? 2a, 
| --Se non che l'oratore fa per avventura un'ecee- TC 
zione favorevole al cattolicismo il quale sin,dal 0° 


Sd < 
Aes 


- 





20 





x 





® 





| Morteo conte Emanuele, luogolene 
ma di cavalleria (reggimento Piemonte’ Reale), 
promosso capitano per anzianità nella stess’arma 
e destinato al regg. Nizza cavalleria, in rimpiazza- 
mento del cav. ‘Avogadro, dimesso; 

Alliaud cav. Edoardo, commissario d’artiglieria 
di prima classe , destinato a disimpegnare .le in- 
cumbenze di capo di sezione nel ministero di 
gnerra (direzione generale del materiale e dell’am- 
Ministrazione militare), ammesso in seguito .a sua 
domanda a far valere i suoi titoli pel ‘consegui- 
mento della pensiono di giubilazione, conferendo- 


. gli.il titolo e grado onorifioo di direttore capo di 
‘ divisione. di ministero ; = 


Demedici. Luigi, sottotenente nel 9 reggimento 
di fanteria, rimosso dal suo grado ed impiego; ’ 

Zani del Fra Achille, capitano nell’1l reggi- 
mento di fanteria, dimesso in seguito a sua do- 
manda, 





FATTI DIVERSI 


leri S. M. ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. i 

Tribunali. Oggi (1° gennaio) è incominciato, 
dinanzi alla sezione criminale (classi riunite) del 
magistrato d'appello di Torino , il processo per 
l'insurrezione della provincia d'Aosta. 

Il.magistrato è presieduto dal cav. Deleusi, il 
pubblico ministero è rappresentato dal conte Avo- 
gadro, 

IH numero degli accusati ascende a 120. Sono 
presenti 78. Il numero de’ testimoni ascende a 178. 

Fra gli accusati vi sono i reverendi : 

Belley, parroco ad Anthey Si-André; 

Gorret, parroco ad Issogne ; 
. Marguerettaz, parroco a Donnaz; 

Menabrea, curato a Gignot, } : 

Finito l'appello, il signor presidente cav. De- 
leuse, indirizzò agli accusati la parola, invitandoli 
“ ad ascoltare la lettura dell'atto d'accusa ed a pre- 

pararsi a rispondere colla verità e precisione, che 

può pure giovare alla loro difesa. 

Il rappresentante del fisco ha incominciata la 
lettura, che continuò fino alle ore 3 3{4. 

L'udienza è stata quindi rimandata alle 10 1}2 
del mattino successivo. 

‘Cassa di Risparmio di Torino. Sunto periodico 
delle operazioni ‘a credito e debito dei depositanti 
dal.4 a tutto il 31 ditembre 1854 

Rimanenza attiva al 3 

x,bre. 1854. Libretti N. 3,644 L. 1,292,811 55 

Entrata per. N. 278 de- 


positi » 25,768 » 


Libretti nuovi emessi N. 48 
N. 3,692. L. 1,318,579 55 
Uscita per N. 272 rim- 
borsazioni » 44,066 16 
_Libratti estinti por paga- 


m4 
Rimanenza - attiva al 31 
x.bre 1854. Libretti N. 3,618 
Per l'amministrazione 
Il segretario capo d' ufficio 
STA DEBARTOLOMEIS. 

Strada ferrata da Torino a Cuneo. Prospetto 

del movimento e prodotto dal 24 al81 dicembre : 


mento a saldo , +» 


L. 1,274,513 39 


Viaggiatori N. 13,898 L. 18,743 15 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 
TOR Le Lina 1,322 48 
Merci a piccola velocità. |... » 6,103 60 





Totale nella settimana L., 26,169 23 
Prodotto anteriore » 1,134,517 96 


Totale generale . L. 1,160,687 19 
Confronto del complessivo prodotto del mese d 
dicembre 1854 coll’ egual mese dell’anno prece- 


dente. 
Prodotto del mese di x.bre 1854 L. 102,893 09 
Id. id. id. 1853 »_ 76,456 75 


Differenza in più per x.bre 1854 L. 26,436-34 

Giornale. Abbiamo sott'occhio il numero, con 
cui la Ricreazione letteraria e musicale apre il 
terzo suo anno di vita. Vi sono buoni articoli let- 
terari, fra cui ci piace notare quello del vicentino 
G. Bertoldi, su quel capolavoro forse poco cono- 
sciuto dell'arte cristiana, che è la Certosa di Pavia; 
i+ ———I-—— 9 tt1t1t— 1.1 1@@i 
principio edificò con Bramante , scolpì con Mi- 
chelangelo, con Raffaele dipinse; cantò con 
Dante e con Milton; tuonò con Bossuet e col Se- 
gneri ; filosofò con Pascal e con Gerdil ecc. Ma 
anche il paganesimo non edificò il Partenone e il 
Pamiteon ; non iscolpì con Prasitele e con Fidia ; 
non dipinse con Apelle ; non cantò. con Omero e 
Virgilio; non tuonò con Demostene e Cicerone ; 
non filosofò con Platone e con altri valentissimi ? 

Nè si creda che il sig. professore voglia il solo 
rispetto dei dogmi: egli serive ancora 0° ha pre- 
giudicii di tal natura che rampollando dal 
vero pruducono il -buono. Non ci vogliamo fer- 
mare sul vocabolo pregiudicio pel suo valore lin- 
guistico, ma domandiamoe s giovi predicare dalla 
cattedra la conservazione degli errori. Pure la- 
stiamo correre anche questa opinione che a noi 
pare fallace, e cerchiamo perchè sia stato biasi- 
mato e lodato questo discorso. 

Parve conveniente al professore Paravia già a- 
sprarrente combattuto per una sua lettera alla 
Stolz cantante (dove trovò maniera d'intessere 
un grande elogio anche a Pio IX, -facedosi gra- 
tito interprete dei posteri non che dei contem- 

| poranei), parve conveniente, diciamo, al sig. pro- 








te: nell’ ar: | c' è qualche poesia ; c' è una polka di Marini: ci 





“pare insemma che la Ricreazione abbia ben ado- 





«perato per conservarsi il favore dei suoi vecchi 


lettori e per procacciarsene dei nuovi. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 


Tornata del 30 dicembre. 

La seduta è aperta all’ una e mezzo. Lettosi il 
verbale della tornata antecedente e fattasi la. ca- 
mera in numero, approvasi il verbale e si passa 
all’ ordine del giorno, che porta : 

Seguito della discussione 
sulla formazione del catasto stabile. 

Continua la discussione sulla proposto Torelli. 

Torelli, rispondendo al regio commissario, dice 
che tutti 1 proprietari, i quali volessero procedere 
a miglioramenti, dovranno far levare testimo- 
niali di stato dei loro. terreni, in contraddit- 
torio dell’ autorità, lestimoniali ch’ essi  presente- 
rannoagli agenti censuari; e contro le dichiarazioni 
infedeli che potessero mai esser fatte , starebbe 
sempre la vegetazione stessa, starebbe «la testimo- 
nianza del vicino. In un’opera così gigantesca, 
com’ è un censimento , deve pure avere qualche 
peso l'esempio di uno stato vicino, esempio che 
non fu del resto combattuto da buone ragioni. In 
Lombardia, ho sentito ingegneri lagnarsi delle dif- 
ficoltà della suddivisione del terreno, della deter- 
minazione dei confini , del sistema livellare, ma 
non ne ho mai sentite per la disposizione di cui 
si tratta. Per rendere giustizia poi alle provincie , 
non v'è altro sistema .che questo da me accen- 
nato. Poniamo per esempio che nel 1860 fossero 
finite le operazioni censuarie nella provincia di 
Pinerolo, i dissodamenti fatti qualche anno dopo 
non pagherebbero imposta; mentre nella provin- 
cia vicina, in cui non si è ancora operato il censo, 
non godrebbero che di un’esenzione di alcuni 
anni. Io spero che la camera, la quale dimostrò 
tanto interessamento per l'agricoltura collo spin- 
gere la legge sul credito fondiario, non vorrà por- 
tare questo incaglio alla sua prosperità. Non parrà 
sospetto un elogio della camera aulica di Vienna 
in bocca ad un sequestrato, e debbo dire che in 
quella circostanza la camera aulica rese giustizia 
all'Italia. Vorremo negarla noi ?:Io ripropongo 


{ quindi il mio articolo di legge, modificato nella 


seguente guisa : 

« I dissodamenti di terreni incolti e le bonifica- 
zioni in genere, in forza delle quali i terreni me- 
ritino di passare ad altra qualità di coltura , non 
saranno censiti, quando abbiano avuto luogo po- 
steriormente al 1854. Un decreto reale stabilirà le 
norme che i proprietari ed i coltivatori debbono 
seguire per far constare dei miglioramenti effet- 
tuati. » 7 


Rabbini, regio commissario, dice che, avuto ri-. | 
| guardo ella suoocasività Ugl lavuri , è più vuure 


niente il sistema del governo. Il Lombardo-Veneto 
era in condizioni molto diverse, e vi si stabilì, 


d’allronde, il principio dell'immobilità assoluta del | 


censo, che noi non vogliamo adottare, perchè 
fonte di patente ingiustizia e che.impedirebbe, per 
esempio, che fossero colpiti i nuovi fabbricati fat- 
tisi su terreni incolui a Porta Nuova. Noi inten- 
diamo porre nella legge di conservazione del ca- 
tasto il principio della mobilità, pel quale possano 
esser colpiti tutti i beni che fossero successiva- 
mente migliorati. È possibile il sistema del preo- 
pinante; ma questa legge ha per solo scopo di ac- 
certar la proprietà e perequar l'imposta ; quanto a 
provvedimenti che hanno di mira i miglioramenti 
dell'agricoltura, troveranno luogo nella legge di 
conservazione, la quale farà eccezione pei beni 
in transizione e pei fabbricati in costruzione. 

Salmour sostiene la giustizia dell'emendamento 
Torelli. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Credo che si esageri l'effetto del catasto 
sui miglioramenti agricoli ; che sia questo un er- 
rore modornale. (Torelli, vivamente: Domando 
la purola). Si pose pure l’ imposta sui fabbri- 
cali e sull'industria, inè cessarono le fabbriche, 
nè cessòlo svilupparsi dell'industria. In Inghilterra, 
se non v'è censo, v'è pur’ imposta sulla rendita 
che colpisce eproprietari ed affittaiuoli ; e l’agricol- 
tura vi prosperò appunto nel tempo che quest’ im- 
posta era stata portata al 10 0/0. Vi parlo come 
agricoltore, signori, e dico che un'imposta mo- 


fessore attaccare con veementi parole gli scrittori 
licenziosi che nulla rispettano , se non che vide 
solamente gliferrori d' una parte 0 almeno stese 
un'amico velo sopra gli.errori e. gli abusi che 
fanno della libera stampa gli scrittori di quella 
parte appunto che poi grata al suo silenzio ab- 
bondò:con lui negli encomi. 

Ecco pertanto la causa delle opposte sentenze. 
Egli nota assai ragionevolmente come quel. turpe 
abuso della stampa libera noccia alla causa della 
medesima libertà: ma converrebbe anzitutto ben 
definire dove stia l’uso e dove l'abuso , ed a que- 
sto non pensò l'oratore. S'egli nota che molte 
anime pie sono condotte da. quell'abuso a disa- 
mare la libertà, doveva con tanta maggior vee- 
menza combattere coloro i quali abusano del no- 
me della religione e la fanno disamare da quelli 
che guardando solamente alla corteccia delle cose 
confondono iusieme l' avvocato e la causa , come 
appunto altri confonde la libertà cor libertinaggio 
e per odio a questo, quella combatte. Ove con 
giusta bilancia avesse l’ oratore pesato egual- 
mente i traviamenti delle due parti, avrebbe. pro- 
cacciato maggiore stima a sè, migliore accoglienza 
al suo discorso , avrebbe più decorosamente e più 











“derata non può impedire’ dissoda imbedit niglio- 
“ ramenti. Di ue nd 


Molti paesi del. vercellese banno affittati ler- 
reni ancor da dissodare, e che lo, furono senza 
difficoltà e div&ntarono subito bell di prima ca- 
legoria. Li vorrete voi esenti,da imposta ? Sarebbe 
una selenne ingiustizia. Nelle provincie di Biellà, 
Novara, Mortara, vi sono terreni incolti, che, per 
diventar beni di seconda categoria, non aspettano 
e'.0_Ja costruzione di un cavo, dì cui si è già fatto 
il pPogetto. Oltre a ciò, sarà incagliata l'esecuzione 
della legge, e sarà necessario istituire uffici. di 
censo per registrare lo stato della proprietà. 

Farina P.: Non si vuole l’immobilità del cata- 
sto, che involge un’ ingiustizia, ma è questione dì 
pareggiare fra loro le provincie, quanto ai miglio- 
ramenti che si avessero da effettuare durante le 
operazioni del catasto. Dubito del resto assai del- 
l'asserzione del sig. ministro che non s'abbia ad 
aspettare alcuni anni a dissodare # migliorare, 
quando si sapesse che altrimenti verrebbesi a pa- 
gare imposta doppia. 

Torelli : Sono parole vaghe il dire che la Lom- 
bardia era în circostanze speciali. Il fatto è che il 
Lombardo-Veneto trovavasi nelle stesse circo- 
stlanzé, in cui ora il Piemonte, cv’ suoì molti ter- 
reni incoltà. Il conte di Cavour mi tacciò di esa- 
gerazione e citò l'aumentarsi dei fabbricati ; ma 
quest’ industria si sviluppò quendo rendeva un in- 
teresse elevato. Inaltuabile non avrebbe egli poi 
detto il mio sistema se avesse sentito ciò che fu 
fatto in Lombardia. Almeno il regio commissario 
non osteggiò il principio; il signor presidente del 
consiglio non mi vuol dar più niente, ed io, se la 
camera non è con me, starò col regio commis- 
sario, che mi lasciò almeno la speranza di vederlo 
introdotto nellà legge per la conservazione. 

Rabbini insiste sulla complicazione delle opera- 
zioni e sul non pregiudicarsi punto con questa 
legge la questione degli incoraggiamenti a miglio- 
rare l'agricoltura. 

Revel, relatore: Sono lontano «dal contestare il 
principio del dep. Torelli, in massima; ma tener 
conto nel censo dei miglioramenti fatti è impossi- 
bile. (Genina : Ma se si è fatto!) Mi permetta, lei 
potrà poi domandar la parola. (Genina : Domando 
la-parola) Dico che non è possibile il constatare 
se quei beni che ‘ora sono colti siano quelli stessi 
che erano incolti 15 0 20 anni fa, giacchè in mol- 
tissimi comuni non vi è mappa. Il benefizio della 
riduzione a coltura sarà sempre larghissimo. Non 
bisogna lasciar luogo agli arbitrii, é se si facessero 
dichiarazioni imperfette o dolose, se ne avrebbero 
risultati lamentevoli per le operazioni del catasto. 

Farina P.; O esistono le mappe e ci riferiremo 
ad esse o non esistono e sarà facile prescrivere a 
chi vuol ottenere il certificato la produzione di un 
tipo che si riferisse a punti fissi. Secondo il preo- 
pinante, sarebbe impossibile ogni trasmissione, 
ogni ipoleco, ogni atto insomma-vlie si basi sui 
uu certi inerenti alle proprietà. Pochi poi sono i 
dissodamenti che compensino in due o tre ‘anni 
delle spese. 

Revel dice che le operazioni pel rilevamento 
parcellare e per la qualità di coltura devono esser 
fatte contemporaneamente e se si esce dal fatto sì 
aprirà l'adito ad innumerevoli arbitri. 

Torelli: Ieri avevo un appoggio sul banco dei 
ministri; oggi si vogliono rifiutare tutti gli argo- 
menti addotti dal ministro dei lavori pubblici in mio 
favore. Anche nél Veneto v'era qualche provincia, 
in cui mancavano le mappe, eppure.anche colà 
la legge fu pubblicata ed eseguita ‘senza incagli. 
Al regolamento spetterà escludere la possibilità 
delle frodi. 

Cavour C.: Accennerò ad un fatto, 1 più larghi 
miglioramenti della nostra agricoltura si devono 
agli affiltavoli, che nei primi anni dei loro 
contratti spendono più dei proprii redditi. Se si 
mettesse imposta sugli opifici e non. sull’ agricol- 
tura, ne verrebbe che chi aumentasse la sua pro- 
duzione dei gelsi non pagherebbe , mentre sì, se 
attendesse alla fabbricazione della seta. 

Michelini G. B.: Per ovviare all’ osservazione 
fata dal R. commissario , circa il tendere la pro- 
posta Torelli all’ immobilità del cadasto si potreb- 


bero in essa inserire le parole. per una prima 
stima, 


Rabbini: Ma allora siamo nel progetto del go- 
verno. 

Il presidente domanda se sia appoggiato il 
sot’ emendamento Michelini. (Si alzano Miche- 
Tr 
utilmente adempiuto al proprio ufficio, e gli sa- 
rebbero staie agevolmente perdonate le malferme 
teoriche © le deboli dimestrazioni di una parte del 
suo lavoro. Non ha mai osservato il male che ha 
per esempio fatto in Francia alla causa-della reli- 
gione l'Univers cui tanto somigliano alcuni nostri 
giornali? Hl sig. professore che ama le citazioni , 
mediti questa di uno stiiabile scrittore francese e 
veda se faccia al caso. 

« L' Univers, riparando sotto il manto della re- 
ligione, Ia rende solidaria di tutti gli eccessi di 
lui. Altaccando in nome della religione tutto ciò 
che appartiene al progresso, alla civiltà, alle arti 
alla letteratura, alle scienze, egli mette la religione 
in ostilità col mondo intero. Egli allontana tulti 
gli uomini santamente pii e tolleranti che ayvreb- 
bero rossore di andar confusi coi promotori doi 
falsi miracoli, coi difensori dell’ inquisizione, della 
Saint-Barthélemy, della rivocazione dell'editto di 
Nantes, cogli insultatori di quanto è più notevole 
nell’umanità, con quelli di cui il papa stesso - ha 
cercato frenare ta foga e la parola. » 


Se il professore Paravia avesse posto mente a 


queste cose avrebbe più equamente distribuiti i 
suoi biasimi, e sarebbe più chiaramente stato ma- 





liriî e Fatina P.— 
rina P. | 


Si tralascia qui la discussione del catasto , per 
discutere quest’ altro. progetto stato dichiarato di 
urgenza : 


Creazione di una nuova classe criminale 

nel magistrato d’ appello di Piemonte. 

Il Presidente da lettura del: progetto, già stato 
approvato dal Senato nel seguente tenore: 

Art. 1: É stabilita nel magistrato d'appello di Pie- 
monte, per l'anno giuridico 1854-1855, una nuova 
classe di sei giudici, esclusivamente incaricata di 
concorrere alla spedizione delle cause criminali, 
e degli appelli correzionali. 

Art. 2. Nella composizione di detta classe il go- 
verno è autorizzato ad applicare slraordinariamente 
al magistrato d'appello di Piemonte altri presidenti 
e consiglieri, che vi prestino la loro annuenza, 
traendoli all'uopo dagli altri magistrati del regno, 
compatibilmente però col servizio, ed anche gio- 
vandosi dell’ opera che siano disposte a prestare 
persone godenti pensinne di aspettativa o di riposo, 
la quale sarà loro conservata. 

Art..3. I membri degli altri magiatrati d'appello 
che saranno applicati a quello di Piemonte ripi- 
glieranno le loro funzioni nel magistrato a cui ap- 
partengono, lostochè la classe temporanea rimarrà 
disciolta. 

Sineo: Non.e' è il relatore; si potrebbe aspet- 
tare ad un’altra seduta. 

‘Rattazzi: Non v'è dissenso tra la commissione 
ed il ministero. 

Sineo: Non si può sapere quale sia l'opinione 
del-relatore circa alle obbiezioni che si possono 
muovere e che intendo muovere io stesso , giac-. 
chè il progetto tocca i principii costituzionali. 

Rattazzi : Il dep. Sineo presenti pure le sue ob- 
biezioni alla camera. Se è grave il progetto di 
legge , non lo ritengo però grave a tal segno da 
dar luogo a diseussioni fondamentali. 

Una voce : L’ ordine del giorno ! 

Sineo dice esser nello spirito di qualunque go- 
verno costituzionale che il potere giudiziario ab- 
bia la massima indipendenza, mentre in questo 
progetto si offende lai sua inamovibilità ; che 
non è conveniente lasciare ad un uomo ;.che 
può essere nor. conosciamo , la facoltà di com- 
porre una commissione, che deve giudicar 
vila e dell'onore dei nostri cittadini; che, sot- 
traendosi un giudice alle classi del magistrato di 
appello , queste non potranno più comporsi che 
di 5, jure ordinario, mentre il maggior nu- 
mero di giudici è pure maggior guarenzia della 
giustizia : che quella classe straordinaria potrebbe 
esser composta , e lo sarà anzi facilmente, di.giu- 
dici tutti amovibili, giacchè gl' inamovibili non 
consentiranno facilmente a cambiar di luogo. 

Rattazzi, ministro di grazia e giustizia e prov- 
visorio dell’ interno , avverle esser questo progetto 
solo per provvedere all’urgenza, pel 1854-55, 
giacchè è poco verosimile che in. questo tempo 
possa esser approvato il progetto d'organizzazione 
generale, Consente che l’ inamovibilità dei giudici 
è una prerogativa da grandemente rispettarsi, 
come quella che è guarentita dallo statuto:, ina 
nega che l’atiual progetto la offenda e clib sia 
nemmen il caso. di sollevar: questa questione, 
giacchè, ache volendo ammettere, ciò ch' egli 
non ammette , che l'inamovibilità s' intenda non 
solo di posto , ma anche dì iuogo, qui si vuole 
l'assenso del consigliere chiamato. Soggiunge che 
egli intende lasciare alle sezioni dei magistrati di 
appello un numero sufficiente di giudici, perchè, 
se anche ne mancasse qualcheduno , il magistrato 
possa ugualmente disimpegnare lè sue funzioni ; 
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che d'altronde il governo si è anche riservata fa- © 
coltà di assumere i giudici fra quelli che sono. in è 


riposo ; che non sarebbe infine stato «conveniente 
crear nuovi giudici in queste strellezze delle f- 
nanze e menlre si sta per discutere il progetto di 
organizzazione generale. 


i 


Sineo : Quelli che furono giubilati, si devesup=' , 


porre chelo siano stali per legittimi motivi; avremo 
dunque una commissione d’invalidi. 

Rattazzi dice non saper cosa voglia significare 
quella parola di commissione, mentre la scelta 
=1-.——o.c.r —  -—-————— 
nifesto ch'egli parlava per ver dire, per amorsì 
della religione e della libertà, della quale sula fine 
della sua orazione fa prova di mostrarsi assai più 
tenero cha altri non creda; 

La scurrile virulenza della parte clericale in 
questi giorni. può meglio d'ogni nostra parola di- 
mostrare al signor Paravia s'egli abbia savia- 
mente operato quando gli piacque d’indulgere 
lanto ad.essa. Noi vediamo nelle pagine dei gior- 
nali che s'intitolano dalla religione , uomini inve- 
stiti dell'augusto carattere di sacerdoti, colla stessa 
mano onde sacrificano l’ostia di espiazione e di 
pace, trattare la penna a maniera di pognale. Noi 
li vediamo, e il signor Paravia non può ignorarlo, 
chiamare col nome di famigerati assassini i mini- 
stri del re, incitare a tumulto le plebi, e seminare 
a piene mani le calunnie e gli scandali. Ci “dica 
ora il signor professore se quegli uomini adem- 
piano al debito dello scrittore; se non debbano 
render conto del male che procacciano; se non 


| 


I 


siano essi che provocano le parti opposte a ferire .: | 


nello scrittore turbolento anche il sacerdote che 
prevarica, mancando alla sua missione. di civiltà 
e di perdono. 
















e gr = me 


°- dire invalidii magistrali în riposo , giacchè vi 





‘non può cadere che su -certe e determinate er- 
sone nè estranee alla magistratura. Nè si possono 




















-gnor Ferrari.. ° de Sa 
Sembra certo che la recente legge sui dazii di 
‘introduzione pei generi coloniali sarà modificata, 
perchè non serve ad altro, com'è al presente , che 
a diminuire gl’introiti delle nostre dogane e ad 
aumentare il numero dei contrabbandi. Duole però 
che intanto moltimegozianti di zucchero e caffè 
abbiano saputo deludere la legge : colla. riforma 


hanno fra essi alcuni che , cessati i motivi parti- 
colari di famiglia o cessate le malattie, porno be- 
nissimo esser assunti a quell’ uffizio con vantaggio 
delle finanze. n= N 

Si passa alla discussione dell'art. 1. 

Deforesta: Desidererei sapere se di 6 consiglieri 
il signor guardasigilli spera poter sceglierne al 


meno quatiro fra quelli che sieno a termini dello 
statuto inamovibili. In caso contrario voterei con- 
tro l'articolo. è i 
Rattazzi: Credo che 4-sì iroveranno facilmente; 
ma in ogni modo Jo serupolo del dep. Deforesta 
non regge Oni non si rata di nominare consiglieri 
per questa sezione, ma di applicarli al magistrato, 
ll governo del resto nomina le sezioni , e se, vo- 
lesse comporne una tutta di giudici amovibili, lo 
potrebbe fare, giacchè nei 34 giudici d'un magi- 
strato d'appello ve n’ hanno sempre 5 0 6 diamo- 
vibili. Ma ripeto che credo che quatro giudici 
inamovibili si potranno facilmente trovare. 
Galvagno: Quand’ anche possa fare una sezione 
tutta di giudici amovibili , io spero che il governo 


non la farà mai , perchè non sarebbe conveniente | 


nell’ interesse pubblico. bia 

Rattazzi: Mi par superfluo il dire che, quando 
si formano le sezioni, non si guarda certo,mai 
alla qualità amovibile o meno. s 

Deforesta voleva far la stessa osservazione “di 
Galvagno. Del resto, desiste, dopo l' assicurazione 
del ministro. 

Genina domanda se i magistrati in riposo vor- 
ranno assumersi questo carico senza un corrispet- 
tivo, "ha 
Rattazzi tisponde che, non appena si ebbe 
sentore della cosa, molti sivaffrettarono ad offrire 
spontaneamente l'opéra loro. 

È approvato l’ articolo primo come lo son pure 
gli altri due. ; 

(All'ordine del giorno e’ è anche l' altro pro- 
getto relativo al magistrato del consolato di To- 
rino). 

Voci : L'altro! l’altro} 

Sineo : lo avrò da far su questo non più brevi 
osservazioni : quindi pregherei Ja camere di ri- 
mandarlo ad un’altra seduta. (Rumori) 

Rattazzi von dissimula. il ‘suo rincrescimento 
per questo ritardo, trattandosi di cosa semplice sf- 
fatto, provvisoria e di molta urgenza. 

1l presidente :: Leggo» l' ordine: del giorno per 
martedì. (A sinistra: Perchè mariedì e non lunedì?) 
Seguito della discussione sulla legge del catasto; 
divisione in due classi ‘del magistrato del conso- 
lato, 

La votazione sulla legge relativa al magistrato 
d'appello, dà 86 voti favorevoli.e 14 contrari. 


_—_———————___—__—_———— 
di T 
STATI ITALIANI 
STATO ROMANO 

Roma, 22 dicembre. Le corrispondenze di Roma 
della Gazzetta di Venezia contengono sempre 
qualche notizia curiosa od istruttiva, 

Nelle duo ultime leggesi quanto segue : 

« La partenza de’'vescovi del Piemonte è pros» 
sima, e vanno alle loro sedi per fare quanto umna- 
namentè possono onde arrestare le sventure, che 
alla chiesa piemontese forse si. preparano. » (Ciò 
prova che l’episcopato si è accordato intorno alla 
condotta da tenere contro il potere civile). 

« Sono pochi mesi che, agitata la causa in prima 
istanza, furono condannati a morte i capi, cioè 
l'avv. Petroni, Lepri, Casciani, Roselli e Ruiz : gli 
altri ebbero, chi più chi meno, una condanna alla 
galera 0 alla detenzione. Colla revisione, la sen- 
tenza è stata riformata interamente, quantunque 
abbian preso parte al diballimento anche quei giu- 
dici, che hanno giudicato in prima; istanza: è 
stata riformata, perchè il tribunale non ha trovato 
abbastanza vero il titolo della causa, di promossa 
sollevazione, e questo ha mutato in quello di co- 
nato, ‘ 

« Onde , stando in favore degli inquisiti un pa- 
ragrafo del regolamento criminale ,la condanna a 
morte è stata cambiata ‘in quella delta galera. in 
vita, e le altre condanne sono, state tuite dimi- 
nuite; per cui ieri sono stoti messi in libertà Fran- 
cesso Mattei, Filippo Cocchi, Enrico Eleonori , 
Giuseppe Mazzoni, Pietto. Boezi , Vincenzo Bon- 
Vicini e Luigi Frangois, Fra'capi, che hanno avuto 
la maggiore condanna , eravi il Lepri, ma esso 
moriva di cholera in carcere, mel passato set- 
tembre, > 

< Il nuovo ministro delle finanze ha emanato 
una notificaziono, colla quale invita, colle. stabi- 
lite condizioni, ogni fabbricatore di carta a pre- 
sentarsi per assumere la somministrazione della 
carta per la stamperia camerale. Quesl’alto è un 
buon passo. Finora la carla. a questa stalnperia, 
che ne fa uno spreco enorme, ‘era somministrata 
dallo stesso Galli colla sua cartiera di Subiaco, che 
passa sotto il nome di Graziosi; ma veniva. som- 
ministrata ad um prezzo enorme. Posso accertare 
che la carta per l’amministrazione dei lotti veniva 
pagata da 25 paoli alla risma (carta di pessima 
qualità), e presso altri fabbricatori si può avere a 
20 paoli. Se calcoliamo che non meno di dieci o 
dodici mila risme se ne consumano all'anno, può 
comprendere ognuno il guadagno della cartiera 
di Subiaco. Ignoro se monsignor Ferrari abbia 
sciolto questo contratto di lanto oneroso e contra- 
rio alle apostoliche costituzioni, che vietano, sotto 
pena dì scomunica, a qualunque impiegato came- 
‘rale di prendere parte ai contratti della €. A., so 
però che la consulta per le finanze aveva nel pas- 


sato anno stabilito che fosse tale contratto rescisso. 





della medesima, sarebbero delusi essi stessi, e fra 


i primi il sig: Gaetani, il quale, nipote a Galli, già 


ministro, ha oltenuto, quantunque giovinotto, dalla 
benevolenza.del zio, la direzione dei vapori del 


Tevere; impiego, che frutta non meno di 60 scudi 


romani al mese. Questo impiegato, qualche volta , 
ha dovuto sospendere le sue gite a Napoli, perchè 
la polizia. napoletana non gli-ha voluto.coneedere 
il'visto. al passaporto. 

Questi sono fatti, che danno peso alla spontanea 
rinuncia del già pro- ministro. 


STATI ESTERI 


FRANCIA : 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione 
Parigi, 30 dicembre. 
Che mai*volete?.Vi sono a Vienna degli. uomini 
politici che credono alla reale efficacia della nuova 
conferenza di Vienna ed io ho sotto gli occhi una 
lettera da quella città che si dà il vanto di raccon- 
tarmi dei dettagli singolari sulla medesima. Noi 
acceltiamo i quattro punti, dice il principe (Gor- 
ciakoff, li accettiamo siccome base delle trattative; 
ma quali sono questi quattro punti? Sino a qual 
punto si estendono? Ed allorquando voi parlate 


della revisione del trattato del 1841 nell’ interesse | 


dell'equilibrio europeo , in-qual modo l' intendete 
voi? Se, per esempio voi comprendete la distru- 
zione di Sebastopoli in questo equilibrio , non 


havyi pace possibile colla Russia e. non mi resta” 


che a prendere i passaporti. 

Su queste difficoltà nacquero delle proposte da 
una parte e dall'altra che finora non giunsero a 
nulla e del resto , se mai potessero rimaner dei 
dubbi sull'inanità degli sforzi che ora'si tende , 
posso assicurarvi che Benedetto Fould, Péreire ed 
altri grossi banchieri che attualmente hanno grandi 
interessi a Vienna a cagione delle progettate ven- 
dite delle strade ferrate, affermano che di pace 
per ora. non hayvi. in questione e che è un voler 
illudersi per forza il jlusingarsi di ciò. A vedere 
del resto i preparativi.che si fanno si deve dar ra- 
gione a questi ultimi perchè giammai si vidde un 
sì gran moto negli uffizii e laboratori militari, 

Quattro . battaglioni della guardia lascieranno 
Parigi dal 10 al 12 gennaio e saranno imbarcati a 
Tolone verso il.20 dello stesso mese. L' effettivo 
non ne è veramente considerevole perchè si conta 
di reclutare questo reggimento peristrada incorpo- 
randovi i soldati scelti fra quelli che si sono di- 
stinti alla battaglia d’ Inkerman. 

Havvi quest'oggi una grande rivista militare 
nella quale si attende alla solita distribuzione di 
croci e dì medaglio che l'imperatore suol dare 
quasi per ‘buon capo d'anno all’armata. Dicesi 
però che quest'anno, ad onta delle molte dimande 
le concessioni saranno poche perchè vuolsi riser- 
bare la distinzione per quelli che con tanto valore 
combattono in Oriente. 

L'imperatore fece quest'oggi un lungo giro .in 
carrozza scoperta sui baluardi. La sua carrozza 
circolava al passo in mezzo alla straordinaria af- 
fluenza di passeggieri che il bel tempo aveva chia- 
mati su quella passeggiata. 

Le piccole botteghe ambulanti dei venditori fe- 
cero quest'anno prodigi di buon prezzo: immagi- 
natevi.che in altre di queste trovavansi per 15 cen- 
tesimi degli oggetti necessarii per le famiglie, co- 
me per esempio padelle, molle da fuoco, spaz 
zettefdi una discreta qualità. In un'altra si davano 
quaranta quinternetti di carta per 50 centesimi e 
così molte altre in simil misura. 

3 ore. I fondi abbassarono perchè si disse ele 
le conferenze a Vienna non avevano avuto alcun 
risultato. Del resto era una cosa da attendersi. 

A. 

INGHILTERRA 

Londra ; 29.Sir Lacy Evans arrivò qui ieri da 
Douvres. Riconosciuto alla stazione del ponte 
di Londra dal capitano Barlow e dal capitano 
Hall, venne applaudito da tutte le persone pre- 
senti, (Morn. Herald) 

Vindsor, 28 dicembre. Il barone d'Usedon fu 
presentato ieri alla regina dal conte di Clarendon. 
Il barone e la baronessa pranzarono quindi dalla 
regina. (Morn. Chron.) 

AUSTRIA 

Vienna ; 27 dicembre. A quanto dice 1° Ost- 
deutsche-Post è qui giunta una .deputazione dei 
soserittori di Parigi affine di conchiudere il con- 
tratto coll’ Austria per la cessione delle sue strade 
ferrate. Questa depulazione è composta del duca 
de Galiera e del signor Isacco de Pereire, nonchè 
del signor Lechatelier , ingegnere in capo di varie 
grandi ferrovie francesi e del signor Lemonier , 
montanistico che copre un alto posto presso la se- 
cietà del credit mobilier. Oggi cominciarono i 
dibattimentiin proposito nel ministero dell'interno; 
a questi prenderanno parte anche il barone Sina 
ed Eskeles. 

SPAGNA 

Madrid, 28. Il ‘ministero. fa una questione di 
gabinetto dél mantenimento dei dirilti di gabella. 
Farà pure una questione di. gabinetto dell’ esi- 
stenza di due camere legislative ,, come base della 


f costituzione. 


Non fa esaudita ; ma speriamo, a bene dellerario È 
che ciò, che non ha voluto fare Galli, fara monsi- 


| 
| 


della casa del re, si trovò immischiata nella poli- 
tica. Si presume che il ministero non vorrà dare 
gravità alla cosa, non curando le follie di questa 
donna. ; (Corr. part.) 





AFFARI D'ORIENTE © 
— Abbiamo sotlocchio una corrispondenza da 


Pietroborgo di data 16 corrente. Lo scrivente, s0- 
litamente bene informato dello spirito prevalente 


| cia l’ avvenire, » 


DUCATO DI PARMA 
Parma,30dicembre. Con decreto ducale d'oggi; 


le spese dello stato pel 1855 sono fissate in lire 


L.8,018,16371 per le ordinarie e L. 814,336 92 per 
le straordinarie, a cui ‘corrispondono per egual 


a quella corte, crede poter assicurare che lo ezar | somma le entrate. 


rimane fermo a quanto egli espresse nella nota 


del conte Nesselrode 28 novembre, ed essere egli | 


STATO ROMANO 
Roma 23 dicembre. 1 corrispondente di Roma 


: fermo di respingere ogni proposizione che soltre- | della,Gazzetta di Venezia conferma nel seguente 








passasse i limiti in quella nota stabiliti è di pro- 
seguire la guerra nel modo il più energico. Se ciò 
fosse vero, crediamo che non possa tardare la 


partenza del conte Esterhazy da Pielroborgo. Con-. 


temporaneamente a tale notizia ce ne fu coniuni> 
cata un’altra, che riferiamo con piacere, e che fu 
trasmessa telegraficamente a Vienna da, Brusselle, 
ed è l'annessione del Belgio all'alleanza delle grandi 
potenzé ; il relativo trattato doveva firmarsi [quest" 
oggi. L’ invito dicesi partito dal governo francese. 
Così vanno avverandosi le paròle dell’ imperatore 
dei francesi che giornalmente crescono gli avver- 
sarii della Russia in una lotta, la di cui fine non 
può essere dubbia. 

— Non* soltanto lo sgombro della linea. della 
Cernaia; ma anche lo sgombro di quella del 
Belbek sono ora fatti.compiuti. ll principe Men- 
zikoff ridusse quindi le comunicazioni fra la cità 
di Sebastopoli e la Russia alla sola strada di Bac- 
tciserai. la quale, però tutt'altro che sicura anche 
prima dello sgombro della lineu:del Belbek, viene 
ora minacciata più che mai dall'avvanzarsi delle 
truppe alleate sulle posizioni che dominano quest'ul- 
limo fiume. Ìl principe Menzikoff dichiarò avere 
concentrate le sue forze nelle montagne. di Bac- 
tciserai e Sifmeropoli unicamente pel motivo di 
poter colà isvernare in santa pace; ove però si con- 
sideri quanta penuria soffra l'armata russa di tutto 
quali stragi facciano in cssa le diverse malattie che 
la costringono ad accampare all'aperto, si com- 
prenderà di leggeri che il generalissimo russo volle 
fare di necessità virtù. 

Il dramma di Sebastopoli volge in tal guisa sem- 
pre più al suo fine; nel campo degli alleati tutto è 
pronto per l'assalto, ché avrà luogo subitochèfsaran 
giunti gli aspettati rinforzi; nel frattempo i generali 
persistono nel loro sistema limitandosi a slanciare 
giornalmente nel forte una certa quantità di bombe 
e a render inndcua qualsiasi sortita delle truppe di 
guarnigione. (Corr. italiano) 

— Secondo una corrispondenza della Presse , 
da Berlino , sarebbe già certo il callivo esito della 
missione di Usedom, il quale non si recherebbe 
nemmeno a Parigi. Il governo inglese avrebbe 
nettamente rifiutato di conchiudere un trattato se- 
parato colla Prussia. 

— Il Globe di Londra annunzia che i rinforzi 
inglesi mandati in Crimea, dupo là battaglia di 
Inkerman, ammontano ad 11,500 uomini. 

— Il Moniteur, quasi per correggere il silenzio 
conservato rispetto alla Turchia nel discorso della 
corona, ha una nota in cuî si dice che « Ja Porta 
continua a fare i più lodevoli sforzi non solo per 
restar degna dell’universale simpatia che eccita la 
sua causa, ma anche per concorrere equamente 
ai sagrifici delle potenze alleate. » Accennasi quindi 
alla spedizione di Omer bascià in Crimea, con un 
corpo scelto ; alla premura dell’ amministrazione 
centrale per la fabbricazione di tende e coperte; 
alle bocche da fuoco ed ai proiettili che si vanno 
preparando negli arsenali e che saranno poi messi 
a disposizione del generale Canrobert; al concorso 
pet buon impianto degli ospedali. « La Porta, 
eonchiude la nota, fece în ogni occasione, i sagri- 
fici rislamati dall’ interesse comune, con una pre- 
murosa spontaneità, che ne, accresce il, prezzo , 
ed il' governo dell’ imperatore prova nel constatare 
questo fatto la più sincera soddisfazione. » 

— Serivesi da Costantinopoli, il 18 dicembre, 
al Courrier de Marseille : 


e Si potrà avere un'idea dell'attività, con cui sì 


mandano rinforzi alle armate alleate, quando si 
saprà che dal 10 novembre al 14 dicembre altra- 
versarono il Bosforo 35,000 uomini. Non si cono- 
sce ancora la destinazione precisa delle forze otto- 
mane. È difficile ammettere che Omer bascià con- 
senta a portarsi sotto Sebastopoli, per avervi un 
comando ‘subalterno ; iralterebbesi piuttosto . di 
mandare truppe ad Eupatoria, onde intercettare 
le comunicazioni di Perekop. Ne risulterebbe una 
diversione molto favorevole agli eserciti alleati. 

< È incredibile la cura che i francesi meitono 
nei loro approvvigionamenti e nei loro trasporti. 
Allato alla loro immensa flotta‘a vapore; va e viene 
un'altra flotta di vapori di commercio, noleggiati 
pel servizio dell’ armata. L’inlendenza, inoltre, 
requisì ultimamente una fregata a. vapore turca, 
la più bella della marina ottomana. Fu tanto com- 
pleta la requisizione che l' iserizione turca fe luogo 
al nome della nostra prima vittoria di Crimea. La 
fregata è ora comandata da ufficiali francesi ed ha 
a bordo un equipaggio francese: » 
na —_—_——_—___—_——______ _____ st 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Teti le deputazioni del corpo legislativo e 
del senato presentarono gli omaggi e gli au- 
guri pel nuovo anno a S: M. il Re. Accolte 
le due deputazioni con quella ‘cortesia che 





passo l'autenticità derl'indirizzo dei gesuiti al re di 
Napoli, da noi pubblìcato : È 

« Il fatto positivo sembra questo, che i superiori 
della provincia gesuitica di Napoli, sotto l'impres- 
sione della sinistra, quantunque momentanea opi- 
nione di S. M., dei timori della polizia e della 
infame-calunnia, hanno fatto e sottoscritto un in- 
dirizzosl‘re; nel'quale dichiarano che i gesuiti 
hanno sempre sostenuto la monarchia assoluta, e 
sono stati sempre pieni della più alta venerazione 
per quella di S. M. Ferdinando II. Questa dichia- 
razione a molli è sembrata imprudente: primo, 
perchè non conforme alle dottrine insegnate dalla 
Civiltà Cattolica, la quale ha dichiarato di vene- 
rare tutte le autorità Jegillimarnente costituite ; 
secondo, perchè la chiesa rispetta anche i governi 
non assoluti, quando siano legittimi e rispettino le 
leggi-di Dio; terzo perchè la compagnia potrebbe 
andare incontro a dispiaceri nei paesi non monar- 
chicì assoluti. bisogna non dimenticare jche i ge- 
suiti, che hanno firmato l'indirizzo, sotto sinistra 
impressione, e cheessi non rappresentano la com- 
pagnia, la quale, secondo i dettami della chiesa e 
della prudenza e del dovere, ha rispettato Ì governi 
dove si trovava, occupandosi, non di politica, ma 
di educazione, | 

« Un tale incidente ha messo in grave imbarazzo 
il generale dei gesuiti Beckx, uomo di. grande 
senno e virtù: esso è andato a Napoli per rimediare 
a questi inconvenienti, a taluni fanno eredere che 
i padri, che hanno firmato l’indirizzo, usciranno 
dalla compagnia; ma anche ciò credo sia una spi- 
ritosa invenzione. » pis 1090: 

Il corrispondente aggiunge. che i vescovi: pre- 
montesi hanno formolato un lungo indirizzo al 
senato contro il progetto Rattazzi, e ‘che quell'iin- 
dirizzo doveva veder la luce in Piemonte. Speriamo 
quindi che presto sarà pubblicato, 


Costantinopoli, 28 dicembre. Dalla Crimea nulla 
di nuovo, Vè ancor sempre difetto di mantelli. 
Rinforzi inglesi e francesi passano continuamente 
il Bosforo; il Royal Albert passò còon 1,800 uo- 
mini. I rinforzi giunti finora ascendono a 18,000 
uomini, ma verranno portati a 80,000 uomini. 
Quindi ricomincieranno le operazioni contro Sim» 
feropoli e Bactiserai. Omer baserà è atteso qui. 
Dicesi che egli voglia _muover lagnanze presso il 
sultano per la poca cura di Rizza bascià per l' e- 
sercito. Il generale Montebello recherebbe l'ordine 
di tralasciare per ora ogni offensiva, I duca di 
Cambridge sta meglio e non fu mai moralmente 
infermo. Lord Stratford de Redcliffe rilasciò una 
circolare ai consolati inglesi con cui gli invita ad 
appoggiare ogni misura di riforma del governo 
della Porta. Da Atene, in data 23 corrente, ci vien 
annunziata l'apertura delle camere. 

Da Galuez si comunica in via telegrafica alla 
Presse che il generale Pawloff II occupò il gierno 
18 Renì con 2 baltaglioni di bersaglieri e 3 pulk 
di cosacchi. Il 20 in seguito a ciò i turchi fecéro 
avanzare dai contorni di Galaez considerevoli rin- 
forzi sotto il comando dì Fehrik Jehlnen bascià. 

Un sécondo dispaceio del suddetto giornale da 
Kistendsche, annunzia che il 22 corr. vi s'‘imbar- 
carono 2000 vomini d'infanteria francese e 500 
alpigiani scozzesi’, ‘onde sbarcare alla bocca del 
Kilia. Alle due sponde di questa bocca vennero 
erette dagli alleati trincee che. furon munite di 
batterie difese da 800 soldati Lurchi solto il .co- 
mando di Ferik Ogli bascià. 


G. Romparpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati ddygli agenti di cambio. 
Corso autentico -2 gennaio 1865 

Fondi pubblici 
1848 50j017.bre—Contr. della m. in c.87 
1849». 1 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 89 
——  Contr.della m. in c. 8485 50 60.45 
» Jgiugno — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 83.75 o 
Fondi privati : 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq. 1180 








1851 


p.81 genn. - 
Az. Fornaci piemoni. —Contr. della matt. inc. 112 


- Cambi 

“Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno 214 " 


“Lione... . 100.» v 99 40 
Londra... . 25.12 1/2 24 921/2 
Parigi . 100 05 59 40 
Torino.sconto . . 600. 

Genova sconto . .‘ 8-00 
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‘ORBIERE D'ITALI; 











SOCIETA’ ANONIMA 


autorizzata con Regio Decreto 28 ottobre 1854. 





 COKE DI TORBA, PRODOTTI CHIMICI E GAZ DI TORBA 


Secondo i nuovi metodi attivati in Francia 


CONCENTRAZIONE e CARBONIZZAZIONE DELLA TORBA | 


ed în virlà del privilegio ottenuto per gli Stati Sardi con Decreto di Sua Maestà il Re di Sardegna del 3 agosto 1854. 





‘Capitale sociale 4 Mirioni di Franchi 


diviso in 40,000 Azioni di 100 fr. in 10 versamenti. 


Sede della Società in Torino, via San Filippo, N. 24. i 
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CONSIGLIO PROYYISORID D'AMMINISERAZIONB 
Signor Conte DAL POZZO, Maggior Gene- | Signo: Batone SOBRERO, Tenente Generale | Direttori Segretario Generale sig. T, Descuires. | 
rale, Presidente. » Conte ANNONI Fraxc., Colonn:, dep. | Signor DALLA ROVERE, Colonnello, Frax- | Consultore legale sig. avv. DaLtostA. 
» Cay.APRATI Ewitixo, Intendente, » Marchese BALBI-PIOVERA, Sena- cEsco. Ispettore Gen. sig. Dar Pozzo pi MomeztLo. | 
Vice-Presidente. tore del Regno. » —M. F. BAILLE. Agente commerciale sig. Axroxo De Fiuprr. 
La ricchezza industriale d'un paese sta in diretta proporzione della copia e del buon | ordinairement, ainsi quels Statuts nous y autorisent, pour vous proposer lè vole d'un dividende immé- 
mercato del suo combustibile, e quivi s'ha da ricercare la vera causa della portentosa pro- | diat afin de ne pas conserver inutilement un capital à peu près improductif. 
sperità dell'Inghilterra, la quale, ad'onta della lentezza e del caro prezzo de' trasporti, Ce dividende a été fixé à cinquante quatre francs par action (de 250'fr.), qui sont payables dès ce 
seppe render tributaria delle sue cave di carbone fossile gran parte del Continente. moment en meme temps que l’intérèt-du semestre, 
nquest'annuo tributo gli Stati Sardi parteciparono per oltre ottanta milioni di kilogrammi. Messieurs, les diflicultésqui accompagnenttoujours unegrande entreprise naissante, sont aujourd'hui 
La somma che cotesta enorme cifra rappresenta e che si va ogni giorno aumentando in spa- | Vaincues, nos frais généraux sont entièrement soldés, et notre capital social intact est ainsi divisé : la 
ventevole misura, vaperduta pel Piemonte, ed esce dal paese a vivificare l'industria e il moitié en numéraire dans la caisse de lo Société : l'autre moilié en terrains,  bàtiments d'exploitation 
commercio dell'Inghilterra, con detrimento del commercio e dell'industria del nostro Stato: ad STA ie estone peer rana pie Alione Sosrlnta donecesione de 
H ; hi HI 54 e Ig È èevels a Ies, VI sa n mass Dl @ proci i NI 
A Iene il pisa ra tan did rg hier i paesi, è per il nostro PRE, nous n’avons done plus qu'à continuer nos travaux et à suivre une route Mib i gode: 
icolarmente una quistione vitale. Gli è adunque servire al di lui interesse più essenziale | avec votre bienveillance +t votre approbation: notre zèle ne faillira jamais à Ta tache qui nous est it 
e più prezioso il sopperirgli a.buon. patto il combustibile necessario allo svolgimento della | posde» | 
sua industria. " : È SER STES DI 4 
Il principale vantaggio che presenta la Torba, e quello che sopratutto gli assicura è gi ; O ‘ . ; 
la preminenzasugli altri combustibili, è il suo tenue prezzo e l'economia che procura a’suoi La Società delle Torbiere d Italia possiede già nelle Pro- 
consumatori, poichè essa verrà in certi casi venduta al 30 0j0 di meno del.prezzo a cui | i. _in dî : : - , ‘ . 4 g [ 
attialmente:ti vendono gli altri carboni. a viveie di Torino, di Susa e d’Ixrea considerevoli terreni torbosi, che la 
Gli Stati Sardi, del pari che contrade le più favorite dalla natura, posseggono elementi î i iril © chi arie 
d'una gagliarda industria: i giacimenti metalliferi tanto numerosi e così svanati che rinser- POREORO Pe grado di FOPPECA il combustibile occorrente ai bisogni dome- 
rano, addiventar possono, coll’aiuto del combustibile, fonti d'inesauribili ricchezze. L'idea | stici ed industriali di questo paese per un lungo tratto di lempo. 
che indusse alla creazione della Società delle Torbiere d’Italia è adunque ferace d'utili ri- ni 10.000 Azi . : È - 
sultamenti per questo paese, e lo affranca da fapne PORRE EAIOnO, la quale trasferisce Sulle - zioni che debbono cmeltersi per cosliluîr la So- 
all'estero i capitali che sono qui richiesti pe’ bisogni del traffico e pel complemento dei | |; pari . sli 240} è SEZ : 
grandi lavori intrapresi onde procerazne AO î cietà, giusla il prescritto degli slaluti, 3,000 Irovansi già solto.critle 
La Società delle Torbiere di Francia fondavasi in condizioni meno favorevoli, che non È fanne adiotà r 
quelle nella quali versa la Società delle Torbiere d'Italia, Possiede infatti la Francia, in prima che siasi aperla la soserizione. 
grande copia, cave di carbon fossile ed immensi boschi, ela Società francese ha dovuto d'al- 
tronde far tentativi » sperimenti, sempre tanto costosi nei primordi d'un’impresa, de’ proce- LA SOSCRIZIONE È APERT 
dimenti e metodi che intendono adoperare le Torbiere d’Italia, ; i A 
Ad onta di tali circostanze, ostacoli e dispendii, sino dal primo anno, la-Società delle Tor- | IN TORINO, alla Sede Sociale e alla Cassa di Sconto, ove pure ricevonsi i versamepti 
biere di Francia ha potuto dare ai suoi azionisti un-cospicuo dividendo. Ecco l'estratto Î sei aloe del primo decimo. # l 
della relazione officiale, presentata all'Assemblea generale di quella. Compagnia: IN GENOVA, presto signor Marco De Amicis, e si versa nella Cassa del Commercio 
. . . . ede in ustria, dp 
Extrait du Balletin Financier de Paris IN PANE sottoscrive e versa presso i signori Giovanni Maria Vinca e figli, 
sy È Pale KA) ancheri sù ‘ 
JovaxaL pk LA Bourse (N° 195 du 9 janvier 1854). IN NIZZA MARITTIMA, presso il signor Chartroux, padre, 
Extrait du compte rendu de situation de la Société des Tourbières de France IN VERCELLI, presso il signor Luigi Cortellini, geometra architetto. 
Li icemb; tate que le capital d'apport social fixé par les Statuts, se lrouve IGNORA, presso di Gibabe Lug. Pagkenoni 
Le bilan arrété au 31 décembre constate qu pa pital d'apport social fixé par les Statuts, se ) IN IVREA, presso il signor Alessandro Gigli. 
entièrement couvert par les bénéfices. De plus, les fonds versés à lilre de souscription, sont4ntégra- IN CUNEO. presso il sig 0. Francesco Berlia 
lement représentés dans la caisse du banquier de la Société. D'après cet état de situation tous les frais IN SALUZZO sù 1%; stisina Bor. "1 - 
énéraux et les «lépenses d'exploitation élant payés , il reste disponible une somme considérable, et Lo a PISBSO il g- Ai PP Aninelo-Bi hi 
Bora de proportion avec le fonds de raulement nécessaire pour parer à toutes les éventualités; nous | IN MORTARA, presso il sig. Avvocato Angelo Biraghi. 
avons donc pensé, d'accord avec le Conseil de surveillance, qu'il y avait lieu de vous convoquer extra- | IN MONDOVT", presso il sig. Giuseppe Bruno figlio. 
EEE 
N ] J- UA) 
’ j 
LA CERERE = |SOCIETA' » ACCOMANDITA | PANE A BUON MERCATO 
4 d PER 
LA PREPARAZIONE LINO £ CANAPA | A 
Società anonima di Panificazione. alari variazione î I \ CERE RE 
par die. si L=" d 
SS adr fl x A mente di quanto fu prescritto nel R. Decreto ì î n 
Avvicinandosi il termine perentorio con- | 3 corr., che cioè, 15 giorni dopo costituita la So- SOCIETA DI PANIF ICAZIO NE 
cesso dallo statuto agli azionisti nel versa- reni ipa el Tgr PE ore LL sa 
mento del 3° decimo, sono invitati a farlosse- | care gli Azionistiin assemblea generale, allo scopo | Dal gio:no 34 dicembre il prezzo del pane è stabilito come segue : 
i iù »j ‘anti. | di eleggere nel loro seno il consiglio di sorve- : f 
guire al più presto,& scanso d inconvenienti, glianza, eda: termini dell'articolo 7 degli Statuti MR ie: della CRRRBE GI da PIE Lc dei RONATIRI o: 
a termini dell'art. 2 dello statuto sociale me- | essendo detta Società costituita, sono invitati gli F iii soa P SENSI toria LEG, CY 
desimò. Azionisti della medesima « voler intervenire o 190 ser petra tinti ta v ane piccola forma . .. .  » 75 
farsi rappresentare a detta assemblea generale, Casalingo . . ..... .. x 49 Detti francesi . . ... » 62 
che avrà luogo il 3 gennaio p. v. nella sala di dire- Cautiber” iii pene » 52 Casalingo . . . °°. » 52 


Il dirett. gerentaravv, coll. PORGIA: zione della medesima Società, n: 16, piazza Bodoni. 


Torino, il 18 dicembre 1854. 
Il Gerente E. G. Curti 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietroil nuovo metodo purgativo 
del signor DEMAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea 
mente coì migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; clocchè permette a cia- 
scuno di scegliere pie purgarsi Il pasto f | 

è è l'ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando In nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le allre‘medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 2 anni. Le ole ut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti | mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scrò- 
fole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di soaponiante 
senza Incomodo per tutto Îl tempo necessario al vuari- 

jone (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
1.2, cent, 50, è fr. 5, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, e presso |. signori farmacisti e droghieri: Torino , 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginerra, Viridet; Firenze, Pier Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorlo ; Brescia, Bianchi ; Yenezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Bellulgi; Roma, Maggi. 





VERO RIMEDIO LE-ROY 

il purgativo il più riputato e il più sicuro, 

I signori medici e le persone che con vera 
ragione hanno fiducia in quel prezioso ri- 
| medio e che desiderano esser sicuri della 

sua buona preparazione, da.cui dipende l’ef- 
ficacia ed D'auccszao i unacura, troveranno 
il vero Le-Roy dell'antica farmacia Cottin 
di Parigi al deposito presso Signorett, suc- 
cessore , via dì Seine St-Germain.; al depo- 
sito generale in Nizza dal signor Dalmas. 
Altri depositi: Genova, presso Bruzza ; To- 
rino, Bonzani; Alessandria , Basilio; Asti, 
Boschieroj Cuneo, Fornerì; Savona, Al- 
benga, ecc. 








ì 
| 
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Le bottiglie sono accompagnate da istruzioni | 


Locali di smercio del pane 


1. Via Lagrange , sotto i portici, numero 10, casa { 4. Borgo Dora, via degli Orti, casa Ceresole. 
Cavalli. 5. Portici di Po, portina N° 2, 

2. Piazza Carlo Felice, sotto i portici di casa Ma- | 6. Doragrossa, N. 49. 
sino e Ferroggio. ‘ 7. Borgo S. Salvario. 

3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 8. Piazzetta S. Martiniano, casa Gonella. 


Dalla sede della Società addì 31 dicembre 1854. IL DIRETTORE. 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, — 


Spedizione nella provinara contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o-più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. i 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
TreoGraria DELL'OPINIONE. 
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4nxToriao Anno L. al Semestre L. 22 
Provincie . . è 4 id. 44 id. »2i 

® Svizzera e Toscana . . id, » 54 id. » 31) 
N s è 7 7 id. » 58 iù. » 8° 
wr\ Belgio ed altri Statl x id. » 62 id. » 34 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto col giorno 31 del mese scorso, sono 
pregati di. rinnovarlo in tempo, onde evi. 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 


Oggi incominciamo la pubblicazione eb- 
domadaria della rivista letteraria che a- 
vevamo promessa, Ad essa terrà dietro , al 
venerdì od il sabbato, la rivista scientifica. 

Per tal guisa si pubblicheranno tre ap- 
pendici settimanali : , 

La Rivista teatrale, 

La Rivista letteraria, 

L La Rivista scientifica. 

che la parte politica o le discus- 
aplamento occupassero più spa- 
el sblito, l'inserzione della Rivista 
verrebbe differita al giorno successivo. 
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È INERZIA O LOTTA? 


". Ora non è più possibile che fra noi gli 
> seritiori politici si preoccupino solamente 
delle nostre cose interne, 0 dei nostri rap- 
porti coll’ Austria. L'orizzonte a così dire 
si allarga e noi siamo condotti a guardar 
più lontano. Venne già in campo nel pas- 
sato autunno e poi sì assopì la questione se 
il Piemonte dovesse mafidar soldati a Roma 
o in Oriente, o in nessun luogo. Un gior- 
naletto genovese la. Stampa trattò con molta 
franchezza e con intendimenti molto italiani 
questo argomento.e dichiarò assai più rici- 
samente d'ogni altro giornale che i nostri 
soldati non dovevano andare nè a Roma, nè 
in Oriente, giacchè l' incerta condotta del- 
l’ Austria doveva tenerci pronti per la pro- 
babilità di bisogni più prossimi. 
E veramente a nostro avviso la Stampa 
aveva allora ottime ragioni. Quanto al man- 


darli.a Roma.sono da.osservarsi parecchie | 


cose. A. primo aspetto è vero che sarebbe 
assai meglio che le cose d' Italia nostra noi 
le accomodassimo, come suol dirsi, in fa- 
miglia, e che divezzassimo una volta per 
sempre gli stranieri dal venire ad ingerirsi 
nei fatti nostri. Questa sarebbe la parte utile, 
a questo mirava la proposta del Gioberti. Ma 
siccome le cose non hanho un aspetto solo, 
così doveva porsi mente ancora alla condi- 
. zione degli spiriti, alle tendenze e se anche 
si vuole, aglì errori. I nostri soldati, come 
già disse il Guerrazzi per rispetto alla To- 
scana, sarebbero stati allora, e sarebbero 
pure oggidì accolti come stranieri andando 
ad adempiere ad un medesimo ufficio e fa- 


rebbero crescere per questo modo quella fa- 
tale ione morale che separa le nostre 
pro della intera patria. 


a parte perchè bisognano, soldati 
esteri al papa? Perchè il. suo governo è il 
pessimo fra tutti equindi è odiatissimo dalla 
grande maggioranza dei cittadini. Ci vuole 
la cecità dei giornali francesi, incomin- 
ciando dal Journal des Débats è l' impu- 
denza degli austro-clericali per ripeterci 
dopo tanti esigli e persecuzioni d' ogni latta 
la favola del pugno di faziosi , della mano 
di str@ueri , e della minoranza turbolenta. 


_—r_rrrr—___——— 


APPENDICE 


——— 


CRITICA LBTTERARIA 


DIZIONARIO UNIVERSALE STORICO-MITOLOGICO-GRO- 
GRAFICO, contenente : I. Sunti storici su tutti 
i popoli antichi e moderni; ll. Biografie di 
personaggi e notizie di famiglie celebri d'ogni 
tempo ; III. Mitologia egizia, etrusca,gindiana, 

. greca, scandinava, ecc. ; IV. Geografi npa- 
rata, fisica, politica, industriale , er- 
ciale, ecc., opera ad uso degli allievi delle di- 
verse classi e d'ogni culta persona, compilata 
da una società di uomini di lettere per cura 
del dottore Angelo Fava, ecc. Torino, presso la 
Libreria Sociale, 1854. — È uscita la prima 
dispensa. s 


Questo dizionario, non è più che un rifacimento 
e talora una semplice traduzione del dizionario di 
Bouillet, che il Consiglio dell’ istruzione pubblica 
in Francia, il ministro. Villemain e l arcivescovo 
di Parigi, raccomandavano già fin dal 1842 con 
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pentire ea I L’Uffizio è stabilito 
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Se il governo del papa fosse buono, egli po- 
trebbe, come ogni “altro governo regolare, 
sostenersi per forza propria senza ricorrere 
all’ausilio altrui. 

Pertanto è evidente che i nostri soldati se 
andassero a Roma vi andrebbero ad oppres- 
sione della maggioranza di quel popolo in4 
felice. Perchè fosse altrimenti bisognerebbe 
che il generale cuit fossero affidati i nostri 
soldati facesse come fanno i generali au- 
striaci nelle legazioni, comandasse a Roma 
invece del papa e imponesse colla forza mi. 
litare ai governanti la giustizia, la retta am- 
ministrazione, le necessarie riforme, Ma il 
papa che tollera l’insolenza austriaca, per- 
chè in fin dei conti è anti-italiana, mai non 
vorrebbe tollerare che un italiano governasse 
Roma invece sua ed avvezzasse quei popoli 
ad un regime onesto, illuminato , degno 
della civiltà presente, sì che alla casta sa- 
cerdotale fosse tolto il dilapidare, il mal- 
versare, e il godere di privilegi contrari a 
tutte le nozioni del dritto e a tutte le norme 
di un governo civile. Dunque i nostri liberi 
soldati.o dovrebbero servire alla tirannide o 
dovrebbero nelle cose temporali (cui sempre 
a Roma si dà colore di affari spirituali) ti- 
raneggiare il papa che tornerebbe alla. fe- 
dele Gaeta mandando un diluvio di lagrime 


e di scomuniche sopra noi, implorando | 


secondo il solito l'uiuto straniero , sia pure 
scismatico o turco, non importa. Così noi 
non potremmo che fare il male e mai il 
bene, e ci crescerebbero a mille doppi gli 
imbarazzi interni ed esterni, 

Ma assai meno costanti sono le ragioni le 
quali possono persuadere che in ogni caso 
dobbiamo astenerci dà qualunque comparte- 
cipazione alla guerra d'Oriente, Primadi tutto 


raccomandiamo ai nostri letteri di rileggere | 


quello che-ha lasciato scritto il gran Machia- 
vello intorno alla neutralità dei piccoli -po- 
tentati. Ora noi abbiamo vedùto l’Austria; 
vasto e poderoso impero, dopo lungo tergi- 
versare e dopo avere proclamato che voleva 
restare neutrale, cominciare a cedere e già 
accennare che uscirà da quella condizione 
a lei ed agli altri incomportabile. Oyè l’Au- 
stria sia costretta a combattere la Russia, 


| ella rende più facile forse la vittoria della 


Francia e dell'Inghilterraz e senza dubbio 
alcuno ella prepara a se stessa un desidera- 
bile ingrandimento ai suoi dominii orientali. 
Nociva agli alleati colla sua inazione, al 
terminare della guerra ella poteva da loro 
essere, a dir così, punita dei danni indiretti 
che loro cagionò : utile agli alleati colla sua 
cooperazione, ella nello stipulare la pace 
avrà acquistato un diritto alla gratitudine 


loro. Ma questa gratitudine, domandiamo | 


noi, non potrà volgersi a nostro detrimento, 
ove la Frantia e l'Inghilterra non abbiano 
potuto ritrarre alcuna utilità da noi ed anzi 
sia stato reso da noi più debole il soccorso 
prestato loro dall'Austria? Se questa potenza 
è collegata alle altre due vi può mai essere 


fra noi alcuno tanto eccessivo nello sperare | 


e nel presumere che veramente creda che 
noi potremo combatterle tutte tre? Dunque, 
se restiamo inerti, i fatti che avverranno in 
Europa si compiranno senza noi e contro 
noi. 

Che se per lo contrario l'Italia sarà. dal 


—_——__—_——m_______________m__________yy__— 





circolari ai collegi, alle scuole normali, ai ret- 
tori accademici della Francia, e che nonostante 
tutto ciò è una vera ciurmeria libraria, un empo- 
rio enciclopedico d'inesattezze e strafalcioni di 
ogni stampo. Ma il dizionario di Bouillet ebbe 
nove edizioni in Francia , e questo bastò perchè 
fra noi una società d'uomini di lettere lo giudi- 
casse opera meritevole di ‘essere donata. all’ Italia 
ad uso, come dice il frontispizio, degli. allievi 
delle diverse classi di ogni culta persona} Noi 
abbiamo il sig. A. Fava in conto d' uomo ricco di 
dottrina e di buon senso , facile, perspicuo e non 
inelegante scrittore , e questo concetto che abbia- 
.mo di lui ci rende proprio inesplicabile quella spe- 
cie di predilezione ch'egli mostra aver per un 
certo genere di libri ch'è un vero malanno del- 
l'insegnamento solido e proficuo. Già il nostro 
paese ebbe da lui , sotto il titolo di L' Educatore 
di se stesso, un informe aborio di engiclopedia , 
vero guastacervello del popolo a della gioventù 
che con quel volume alla mano i 
suade di avere il mezzo di farsi , dn he setti- 
mane di lettura, onnisciente : la p 
quel volume fatta come avara 
ria e nulla più, è a considera 
funesta in quanto che, second 











via della Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corle, piano terreno. 
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nostro esercito rappresentata sul campo di 
battaglia a combattere il più forte appoggio 
della reazione aripalfifioitano colosso nor- 
dico, noi allota avremid acquistato oltre al 







dritto virt roppo negletto nella pratica, 
ancheil d ettivo di far sentire la nostra 
voce quando” sì discuteranno le condizioni 


della pace, e potrà avvenire che i nostri sol- 
dati abbiano combattendo in Crimea liberata 
una parte d’Italia dal giogo straniero, e pre- 
parata così l’intera redenzione futura. La 
guerra. è vasta nè noi combatteremmo a 
fianco dell'Austria ma dei suoi alleati e.po- 
tremo non mai averla vicina sul campo di 
battaglia. ; 

A queste considerazioni vorremmo che non 
si rispondesse con parole di scherno senza 
prove , adulterando il nostro ‘concetto. Ci 
sembra che l'argomento sia di alta impor- 
tanza, e siamo persuasi che, se nel prendere 
parte alla guerra d'Oriente si presentano al- 
cune antipatie ed alcuni pericoli, sia peg- 
giore ancora 6 assai piùjpericolosol'astenersi. 
il restare colle maniin mano aspettando che 
ci piova dal cielo la buona fortuna. 

Per tuite queste ragioni ci sembra che 
omai più che al fatto per se stesso, debba 
porsi. mente dai nostri uomini politici al 
modo onde abbia a stringersi questo patto, 
sì che torni sicuramente utile alla grande 
causa nazionale. In cose di tanto momento 
non si dee procedere leggermente è senza 
chiari e certi argomenti. Non anfibologie , 
non vaghe ipotesi, ma parole ben determi- 
nate, lasciando alla fortuna quella sola parte 
che non dipende mai agli uomini di preve- 
dgre 0 costringere. Questo è quello che noi 
caldamente raccomandiamo .al governo, 
quantunque siamo certi che non vi sia al- 
cuno dei ministri che non comprenda l'im- 
portanza politica di questo istante, dal quale 
può forse dipendere la grandezza o.l’abbas- 
samento della monarchia di Savoia e il ri- 
sorgimento o la schiavitù della nostra na- 


| zione, 





t | CAMERA DEI DEPUTATI 


Superata, e con lieve difficoltà, l' opposi, 


zione dell'on. dep. Sineogil quale. voleva | 


tamburro battente ordinare un, tribunale idi 
commercio in luogo dell'attuale magistrato 
del consolato, si approvò il progetto di legge 
che aggiunse a quest ultimo ‘una sezione 
speciale, che gioverà alla spedizione delle 
cause che pendono arretrate. 

Quindi si continuò la discussione della 
legge sul cadastro e l'on. Michelini propose 
all'art. 2 alcuni emendamenti, che furono 
pur appoggiati dai deputati Ara e Brunet e 
combattuti dal regio. commissario e dal re- 
latore della commissione. ( 

Dopo così lunga: discussione, la. cosa 
avrebbe dovuto risolversi : ma non fu e 
quindi non molta speranza abbiamo di ve- 
dere domani ‘approvata questa legge, che 
iene già da una settimana. occupata la 
Camera. 





La nivoruzione rraniana. Leggiamo nel 
Times il seguente articolo : 


Veniamo a sapere dalla nostra. corrispondenza 
continentale, che i rifugiati, i quali dal loro ritiro 


_——————_—zrr—_—_ra__ o ro—r—_—ì 


potè avere, per essere opera di un ispettor gena- 
ralé delle scuole primarie è speciali del Fegno, 
uno'spaccio straordinario, presso maestri e disce- 
poli di (utte le nostre provincie, Il dizionario che 
qui annunciamo pare destinato ad una seconda 
speculazione non dissimile da quella dell'Educa- 
tore di se stesso ; e con ancot maggiore pregiu- 
dizio della borsa della povera, gioventù.,. giacci 

questa ibrida creatura della falsa erudizione, è 
per costare non meno di ottanta lire italiane ; è 
Una specie d'imposta fatta per taluno quasi obbli- 
gatoria, dalla speciale carica governativa del sj- 
gnor.Fava,.0 per lo meno una seduzione len- 
lata sulla buona fede di coloro che pensano, 


(debba un libro, falto da un ispettore delle scuole, - 


essere necessariamente utile e buono. 

Noi siamo ben lungi dall’ attribuire così ayari 
intendimenti all'animo altamente onesto del Fava, 
ma il suo nome sta qui sul frontespicio.ad avvalo- 
rate gli artifigii dell’ editore. 

La prima ragione che toglie ad opere di siffatta 
natura persirio la possibilità di riuseîre veramente 
ulili agli studiosi , e rispondenti alle promesse del 
loro frontespizio è la' troppa sproporzione che vi 
hs sempre fra lo spazio necessario alle loro ma- 
terie e lo spazio possibile alla loro mole. 








tendono è dirigere la politica italiana, hanno colta 
l'occasione presentata dalla guerra russa per spin- 
gere gl’ italiani all'immediata insurrezione. L'ora, 
dicesi, è propizia, l'opportumità invita, le speranze 
si presentano grandi, è i risultati sono sicuri. Non 
ci si lascia aleun dubbio intorno ai fini della «ri- 
voluzione, imperocchè, sebbene si eviti con molta 
cura di fare qualche cosa che rassomigli ad un 
programma perl'avvenire, etutte le decisioni siano 
ostensibilmente*tiservate per la manifestazione 
della volontà nasibnale , risulta ciononilimeno 
con cluarezza che il repubblicanismo puro e sem- 
plice è quella specie di forma politica ,. sotto la 
quale sì vuole, senz'altro, ‘collocare tutta l'italia. 
senza distinzione di popolo e provincia. Non vi' è 
nè compromesso, nè alleanza con qualsiasi dei go- 
verni organizzati; non si accetta alcun aiuto dalle 
potenze esistenti ; non sì tollerano istituzioni ti- 
ranniche cioè monarchiche, e non si lien conto 
di alcun risultato in fuori della conclusione rdeale 
che gli esigliati si tengono, dinnanzi agli occhi. 
Senza assistenza o sostegno'da ulcuno stato del- 
l'Europa, il popolo italiano deve sorgere per la 
propria possanza, vincere ed espellere colla forza 
delle armi gli attuali governanti, e stabilire una 
nazione libera, indipendettte ed unita di iteliani. 
Ora, senza voler neppur tentare di dissimulare. i 
gravami di cui possono lagnarsi gli italiani, noi 
indirizziamo ai medesimi con piena fidacia nel loro 
buono senso e nella loro prudenza alcune osserva» 
zioni intorna al progetto che viene loro presentato. 
Essi stessi devono essere pietramente convinti ché 


i risultati provosticati nell’ invito. del comitato: ri-_ 
voluzionario non potranno mai effettuarsi, perchè, — 
se anche tutta la popolazione della penisola po-. 


tesse essere indolta a considerarsi come omugenea 
e a sottomettersi senza discordia e conflitto ad una 
fusione poltica, egli è certo che mon tulti accet- 
terebbero quelle particolari forme di governo, 
sotto le quali soltanto i rivoluzionari italiani ac- 
consentirebbero di vivere. Un'Iialia, come è im- 
maginata da quegli esigliati non ha mai esistito, e 
non havvi la-minima probabilità che possa esset 
creata presertemente. Quindi lo scopo dell insur- 
rezione è impossibile, e colla stessa chiarezza si 
può stabilire che le suè sorti sono affatto disperate. 

Sopra di che si appoggiano i rivoluzionarii ? 
Sulla forza del paese, sulla forza dei milioni uniti 
in una volontà, ispirati dalla fiducia e assistiti dal 


sperso e atterrito. Mà%chi vuol. rispondere'dell' u- 
nione fra un popolo, le cui disunivnî sono prover= 
biali, e onde devono venire quelle armi e quei tè- 
sori, senza di cui non si può Sostenere aleuftà 


vien fatto per le più ins ilfftànti contribuzioni 
del più povero fra i poverfi' quali sono le |rospet- 
| tive perchò po&sa incomitlejarsi uma lotta che fa 
presupporre la creazione è armamento di ùn nu: 
meroso esercito primà ancòra che si possa en- 
traré In campagna? Che i rivoluzionarii ediflchino 
sopra le preotcupafibhi dAWEvropa, e disternano 
la foro opportunità ‘nelle djffitoltà ché invadono 
gli aliti, è cosa ben naturale”; ma sebbene nes- 
suno pòssa dire quali eventi si hnascondano in seno 
ailla guerra, pure le probabilità balle quali si fa al 
lusione non sono ancopa giunte. In via di fatto, 
l'Austria è più forte ‘in questo momento quanto 
non è mai stata da anni; î suol @sercili furono as- 
sai aceresciuti, e lungi dall'essere scompigliati, fu- 
ronò tenuti insieme con precauzioni senza limiti ; 
i suoi uomini di stato sonò vigili, ele risorse pre- 
parate contro la possibilità di una grande guerra, 
possono facilmente essere rivolte con invincibile 
forza contro una rivoluzione provinciale, Per quan- 
to si può pronosticare intorno ad un tale evento , 
niuna cosa appare tanto certa quanto quella che 
una insurrezione in Lombardia in questo mo- 
mento sarebbe schiacciata con prontezza e vigore, 
come non sì ebbe mai per l’addielro nn eguale 
esempio. 


aglio 

Tutti gli ottanta fascicoli di cui dovrà comporsi 
questo dizionario che vuol dare: 1. Sunti storici 
su tutti i popoli antichi emoderni; Il. Biografie, 
notizie di famiglia , ece. ecc.; III. Mitologia egi- 
zia, etrusca , indiana, greca scandinara, ecc. + 
IV. Geografia comparata fisica e politica, indu- 
striale, commerciale , storica , ecc. non. sareb - 
bero suMcienti a dare, anche sommariamente e à 
modo di solo indice, nemmeno le materie di una 
delle qualtro snddette categorie. Ne si risponderà 
che in questo dizionario non si volle raccogliere 
tutto il sapere umano possibile, ina sì bene quella 
sola partè che possa più probabilmente occorrere 
al bisogno degli studi più comuni, E qui sta ap- 
punto il guaio di queste opere : giacchè con qual 
criterio procederete voi nella scelta di quanto va 
accolto od ùmmesso in questi dizionarii ? Ponetè 
che uno il quale avendo letto sul frontespizio di 
questo dizionario la promessa di suntî storici di 
tutti i popoli antichi e moderni vi andasse per 
entrò cercando per un suo bisogno un cenno an- 
che solo indicativo degli Abanei , antichi «popoli 
della Mauritania , dei celebri Abadioti di Creta , 
degli Abacani dell'America meridionale , degli 
(| abacati del Brasile, degli Abacci della Nuova 

Granata ecc. , che cosa vi iroverebbe? Nulla, E 


tale sitnazione al più mlt un urgente appello 
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favore d’irresistibili vantaggi sopra un nemico di- 


guerra? Se le finanze def fepubblicani sono in. 


= 








- I rivoluzionari! 





riferiscono per dare incoraggiamento. L'assemblea 
d'azione, come è il nome che si dà il comitato , 


- cita gli esempi della Grecia e della ‘Spagna. Nel 


primo iquesti casì. una fatale ribellione fu ab- 
battuta senza difficoltà da una forza assai piccola, 
ei greci dovettero comprendere che, sebbene le 


. potenze rispettino le loro pretensioni è sono di- 


sposte a ricordarsi dei loro diritti, però non vo- 


| gliono tollerare queste perturbazioni illegali e inu- 


tilt. Nel secondo caso una rivoluzione fortunata 
terminò , non coll’ istituzione di una repubblica 
democratica , ma col riconoscimento e colla con- 
servazione di quelle stesse istituzioni che il comi- 
tato abborre, Infatti, dopo la pubblicazione del 
manifesto che abbiamo sot occhio, le cortes spa- 
gnuole hanno dichiarato a grande maggioranza, 
che il mantenimento: della presente monarchia è 
la base della loro politica. Anche il vantaggio che 
il comitato vorrebbe dedurre dall’ imbroglio del 
signor Soulé col governo francese, è ora reso 
vano dall’accomodamento. amichevole di questa 
difficoltà transitoria, e non sappiamo come ne 
possano coloro approfittare per trarne molivo di 
incoraggiamento. é 


La 


Un osservatore imparziale infatti non può a | 
. meno ora di concludere che le speranze del re- | 


pubblicanismo sono al presente tutl' altro che fa- 
vorevoli. Non solo tulli i capi repubblicani dei di- 
versi paesi sono ora in.esiglio, ma la totale ca- 
duta delle. istituzioni basare sopra quelle viste, 
quando furono provate in Francia, sembra per se 


. stessa sufficiente per. condannarle. Giammai fu- 


Tono assoggettate ad una prova più bella e più 
favorevole. La Francia era il paese originario delle 
teorie repubblicane, la dinastia regnante era stata 
espulsa senza lasciare dietro di sè un partito im- 
portante , nessun' altra dinastia era subentrata al 
suo posto e gli stati esteri si astennero dall’ inter- 
vento, e i repubblicani , senza imbarazzo od im- 
pedimento , potevano dimostrare liberamente sino 
a qual punto i loro principii erano adatti agli usi 
«pratici dell'umanità. 

Il risultato è conosciuto da ogni lettore in Eu- 
ropa. Sebbene la nazione francese non avesse al- 
cuna forte predilezione, una cosa fu almeno de- 
cisa, cioè che essa non voleva essere repubbli- 


cana, e in pochi mesi il signor Ledru Rollin e i | 


suoi colleghi si videro trattati di conformità a 
questo sentimento, Il repubblicanismo fu messo in 
disparte in Francia » Fipudiato in Ispagna, e fu 
disgraziato in Ungheria. Se pure havvi qualcuno 
che creda offrire il carattere e le tradizioni nazio- 
nali degli italiani migliori probabilità per la stabi- 
lità di una repubblica democratica ed indivisibile, 
ci si permetta di avere un’ opinione diversa. 

Fu detto una volta che poche rivoluzioni in- 
terne ebbero successo , se non erano condotte da 
partiti politici organizzati; e si può colla stessa 
certezza affermare , colla stessa ragione, che nella 
presente condizione dell’ Europa nessuna rivolu - 
zione di stato può prosperare senza l’aiuto o l’as- 


senso delle grandi potenze. La guerra può pro- | 


durre nuovi assestamenti, nuovi trattati , nuove 
distribuzioni del. potere, e tali accomodamenti, 
sanzionati dalla ricognizione formale di tutta l'Eu- 
ropa, possono essere prosperosi e durevoli. Il 
trionfo dei governi alleati soprala Russia non può 
essere altro che il trionfo della civiltà e del pro- 
gresso sopra la conquista barbarica e la forza mi- 
litare,e tutta l’ Europa può nutrire la speranza di 
partecipare ai risultati della vittoria. Scoppiando 
in micidiali rivoluzioni gli italiani si esporranno 
alle soverchianti forze di un governo irato e vigile, 
ma diMcilmente potranno avvantaggiare le loro 
sorti, 

Le monarchie non sono ancora così esauste , 
che i comitati rivoluzionari possano agire a loro 
arbitrio , e non è molto probabile che esse lo di- 


ventino. La guerra può avere le sue vicissitudini , | 


ma non su questa via, Gli italiani non possono ora 
far nulla da se stessî, e, monostante le insidiose 
insinuazioni degli agenti dello czar, non si farà 
nulla per essi dalla Russia ; ma la Francia e l’In- 
ghilterra possono far molto , se l’ opportunità non 
è distrutta da iutemperante violenza. È 


A queste parole, certamente assennato del 
Times, che per molti riguardi concordano 
con quello che noi abbiamo detto ripetuta- 


e e 


se trova dimenticati nientemeno che cinque popoli 
nelle sole tre prime colonnette. del vostro-dizio - 
nario , che promette parlare di rurti i popoli , a 
quali illazioni non dovrebbe costui venire ? Ec- 
colo quindi nella necessità di ricorrere ad altre 
opere, ed ecco per questo suo bisogno divenuto 
inutile il vostro libro che gli è pur costato ottanta 
buone lire. 

Nella geografia voi annunciate di dar notizie 
generali e particolari sulle regioni, città e luoghi 
notabili del mondo, ma Aabe, distretto assai con- 
siderevole del Jutland; Abenrada, città di Dani- 
marca; Aeremburgo, città di Pensilvania ; |’ Aba- 
samedria vastissima regione dell’ Etiopia; Aban 
notevole città di Persia ; Abancago, vasta provincia 
del Perù; Abara, importante città dell'Armenia, e 
Abaroga della Siria, e Abarcale del Portogallo, 
ecc. ecc., non sono esse luoghi notabili e meritevoli 
di un cenno.nel vostro dizioffario meglio di molti 
paeselli e casteJlucci che vi avete registrati ? Anche 
tutte queste lacune stanno nelle sole due prime 
pagine del vostro dizionario ! Noi vorremmo ben 
conoscere qual criterio vi. abbia guidato nella 
compilazione della parte biografica, storica e mi- 
‘tologica, da poi che veggiamo fra nomi di una ce- 
lebrità tutta. municipale francese , fra lunghe di- 


sono anche in particolar modo 
disgraziati nella scelta dei precedenti ai quali si 





‘una sola osservazione, cioè che il Times non 
voglia credere che la Francia e l'Inghi]- 
terra facciano molto per l’Italia se non san- 
no ottenere altro se non che l'Austria sia 
MENO INuMANA , Come disse una volta lord J. 
Russell; ottenendo questo e non altro, la 
Francia e l'Inghilterra non solo non avreb- 
bero fatto molto. per l’Italia, ma.anzi avreb- 
bero fatto nulla. Per parte dell’Austria non 
otterrebbero in tal caso null'altro che false 
assicurazioni ed. equivoci, come nell'affare 
dei sequestri lombardi; ein quanto agli ità- 
liani, essi non riconostore bi che. siasi 
fatto alcuna cosa, se non quando ne sor- 
tisse l’ indipendenza. 

La tranquillità dell’Italia non è a minor 
prezzo, 

Nil factum putans, si quid superesset agendum. 

Il Times imputerà gli italiani di esorbi- 
tanti pretenzioni. Ma invano si offre dell'oro 
a chi ha bisogno di pane. 











INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. in udienza del 24 dicembre p. p. ha fir- 
mato i seguenti decreti dinomina a presidi e vice- 


‘ presidi dei collegii delle facoltà, cioè ; 


Nella Università di Torino. 

Bravo teologo coll. canonico. Brunone, preside 
per ia facoltà di teologia; 

Bonino dottore Giovanni Giacomo, . preside per 
la facoltà di medicina e ‘chirorgia; 

Delponte dott. coll. Giovanni Battista, vice-pre- 
side per la classe di scienze fisiche, e 

Zappalu cav. dott. coll. Giovanni Ball., vice-pre- 
side per la classe di letterè. 

Nella Università di Genova. 

Fantini te»l. coll. preposito Melchiorre, preside 
per la facoltà di teologia; 

Bensa cav. avv. coll. Maurizio, preside per la 
facoltà di leggi; 

Palmarini dott. coll. Giovanni, preside per la 
classe di scienze fisiche; 

Raggio dott. coll. Chierico Gio. Batt., preside 
per la facoltà di belle lettere e filosofia. CI 

—S. M., con decreti del 28 dicembre 1854, ha 
fatte le-seguenti nomine e disposizioni: 

Valvassori D. Antonio, «appellano in aspettativa 
ora destinato a far da cappellano di presidio nella 
fortezza di Fenestrelle, richiamato.in servizio cffet- 
tvo presso il 12 regg. fanteria, in rimpiazzamento 
del cappellano D. Bruno trasferto nel regg. Pie- 
monte Reale cavalleria; 

Bottino Carlo Domenico, . sotto commissario di 
guerra di seconda classe, collocato in aspettativa 
per motivi di salute; 

Eustache Emilio, applicato della già azienda ge- 
nerale di guerra ora destinato a disimpegnare le 
incombenze di applicato di quarta classe presso il 
ministero di guerra (direzione generale del mate- 
riale e dell'amministrazione militare), id. id.; 


Scoffiero Giuseppe. Maria, maggiore nel corpo | 
dei Bersaglieri ora in aspettativa, ammesso in se- | 
guito a sua domanda a far valere L suoi titoli pel | 


conseguimento della pensione di giubilazione; 

Musso Pietro, capitano nel corpo reale d'Artiglie- 
ria, addetto al comando locale dell'Artiglieria in 
Cagliari, id, id.; 

Capra Giovanni, sottoten. aiutante di piazza nel 
forte di Gavi, id. id., 

Olmi teologo D. Nicolò, cappellano del regg. ca- 


valleggeri d'Alessandria ora in aspettativa, dimesso | 


in seguito a sua domanda; 
S. M., in udienza del 28 dicembre p. p. ha 

firmato i seguenti decreti di nomina, cioè: 

Maninchedda professore Antonio, membro del 
consiglio universario di Sassari; alla carica di ret- 
tore di quella università; 

Marongiu sacerdote avv. coll. Diego, professore 
di diritto canonico a Sassari, a membro dello stesso 
consiglio universario. 


— S. M., con decreti del 31 dicembre 1854, a | 


proposta del ministro di marina: 
Ha nominato Marchese Matteo secondo piloto di 
prima a pilòto di terza nel corpo dello stato-mag- 


gressioni biografiche di nessuna storica impor- 
tanza, dimenticati uomini ‘e fattî d'una ben mag- 
giore e più generale celebrità. E mentre , per 
esempio, veggiamo consacrate ben 73 righe ai 
Abelardo., pel quale ne sarebbero state suffi- 
cienti tre o qualtro, consacrate 43 righe all' arci- 
vescovo di Parigi Affre, troviamo omessi Abul- 
faradi Aly ulimo califfo della dinastia Ommiade, 
celebre tanto pel suo libro delle canzoni (Kitab- 
al-Agani), lavoro di 50 anni, e doltamente- illu- 
strato dal -Quatremere; Abalphat celebre mate- 
matico d'Ispahan, cui le matematiche debbono la 
conservazione in arabo dei libri V, VI e VII delle 
sezioni coniche d'Apollonio, del quale andarono 
perduti gli originali; Abu Ryhan chiamato il prin- 
cipe dei geografi dell'Oriente ;-Abaca-kan VII im- 
peratore mogollo della razza di Gengiscan; Abaza 
bascià della Bosnia, celebre tanto pei suoi talenti 
militari e le sue avventure ; Abbadie, illustre teo- 
logo protestante e scrittoro politico 7 Abbas, zio di 
Maometto; Abbas, delto il grande, re di Persia, 
ece., ecc., ecc. E anche lutte queste lacune sì ri- 
scontrano nelle sole prime pagine del vostro dizio- 
nario. E mentre vi occupate di enti mitologici di 
lerza e quarta gerarchia e di niun momento, per- 
chè dimenticate, per esempio, la dea Aalia, sposa 


ogliamo fare. 
















giore generale della R. mar 

















ESME ST 


a, e accordata -la vo- 
lontaria dismissione dal servizio a Poniatowschi 
principe Stanislao, guardia marina di prima classe. 





FATTI DIVERSI 


Notizie di corte. Alle 9 1)2 del mattino di lu- 
nedì, primo giorno dell’anno, vi fu solenne-rice- 
Vimouto nei reali appartamenti non solo delle de- 
wultazioni del parlamento, ma degli eccell. cava- 
lieri dell'ordine supremo della SS. Annunziata; 
dei ministri segretari di stato, del consiglio di 
stato, dei supremi magistrati, del municipio di 
Torino, della regia università degli studi ‘e degli 
altri grandi uMciali del regno. 

Alle ore 1] S..M., accompagnata da:S. A. R. il 
principe-di Carignano, attraversò lé sale ove tro- 
vavasi riunita in gran. numero l'ufficialità della 
guardia nazionale e della guarnigione, e si diresse 
alla real tribuna in S. Giovanni perla messa. so- 
lenne. 

Alla sera vi fu pranzo a “corte al quale furono 
invitati i ministri segretari di stato e i presidenti 
delle due ‘camere. 

Soppressione di conventi. Sappiamo essere già 
iscrilti per parlare su questo progetto di legge i se- 
guenti deputati: in favore, Buoncompagni, Brof- 
ferio, Pescatore, Cadorna, De Foresta; contro, 
Cavour G., Deviry, Despine, Solaro ' della Marga- 
rita, Sonnaz, Genina, Della Motta. 

Telaio Bonelli Nella.banca Duprè padre è figlio 
è eretto il'“telaio. elettrico, il quale lavora assai 
bene. Noi l'abbiamo veduto în attività è siamo stati 
meravigliati a tanta semplicità, ordine e precisione 
di movimenti. La bellissima invenzione del cav. 
Bonelli sfida ormai l'opposizione dei seguaci del- 
l'abitudine, i quali, pertinaci nei loro” pregiudizi; 
combatterebbero ora il telaio Bonelli, come hanno 
combattuto il telaio Jacquard. 

Il telaio Bonelli. ha poi questo. vantaggio, che 
con poca spesa si può in esso mutare il telaio alla 
Jacquard. 

Tribunali. Magistrato d'appello: causa degli in- 
sorti della Valle d'Aosta. 7 

Udienza del 2 gennaio: 

L'udienza è stata aperta alle 10 1j2 ant. Compiuta 
la.lettura della requisitoria, ché consta di 24 capi 
di accusa, e per la quale i 104 imputati sono ac- 
cusati complessivamente di attentato contro la' si- 
curezza interna dello stato, il ministero pubblico 
ha presentata la nota dei, testimoni. 

Alle 12 14 sono introdotti 24 detenuli jnplicati 
nei moti avvenuti in Champorcher: essi sono in- 
terrogali è danno risposte 0 inconeludenti dd am- 
mettono i fatti. 

Quindi incomincia l'interrogatorio de’ testimoni, 
e l'udienza è sciolta alle 4 pom. 

Commercio dei grani. Nella quarta sellimana 
di dicembre arrivarono nel porto di Genova 18,481 
ettolitri 79 di frumento ed ettolitri 5,092 20 di'gra- 
naglie. 

Furono posti in consumazione ettolitri 14,095 75 
di frumento ed ettolitri 3,576 di granaglie. 

Furono esporlali soltanto cltoliuri 128 di fru- 
mento. ! 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 2 gennaio. 


La seduta è aperta all'una è mezza. Alle due, 
approvasi il verbale della tornata di sabbatò. 

Il presidente]: Debbo riferire che la deputa- 
zione estratta a sorte nella seduta di giovedì ebbe 
l'onore di presentarsi ieri al re, per porgergli gli 
auguri e gli omaggi della camera e S. M. l’accolse 
colla sua solita bontà ; degnò dimostrare ‘quanto 
fosse soddisfatto del concorso che il suo governo 
Irovava presso la camera ; espresse la fiducia ché, 
mercè questo. concorso e questa concordia dei po- 


} teri dello. stato, il nostro paese, qualunque fos- 


sero gli avvenimenti che i tempi possono prepa- 
rare, potrà tenere in Europa quel luogo onorato 
che tenne finora ; ed aggiunse esser pronto a tutti 
i sagrifici, a tutti gli sforzi, per mantenere l'onore 
e la dignità della nazione. 
Istanza del dep. Revel. 

Revel: Prima che si passi all'ordine del giorno, 
intendo fare un' interpellanza al ministro di gra- 
zia è giustizia o degli interni, come vorrà. Io do- 


di Gaudama e concubina del Giove indiano; Aar- 
Toyon, il dio creatore dei Jaconli di Siberia ; 
Aban, il dio delle belle arti presso i Guebri, ecc. ? 
E anche queste lacune sono tutte nelle sole due 
prime pagine del vostro dizionario. Restringendo 
gli articoli ad una estensione meglio proporzio- 
nata alla loro importanza, condannando all'ostra- 
cismo nomi e cose di un interesse affatto secon- 
dario e al tutto municipale pei francesi, voi avre- 
ste potuto riempiere tutte le lacune qui notate, e 
molte alire cui per brevità sorpassiamo. 

Andiamo all'articolo Abdicazioni ; qui voi vi 
proponete di dare le abdicazioni le più famose, 
e intanto dimenticate quella di Augustolo, che 
segna nientemeno che la fine dell’ impero romano 
(476); di papa Gregorio XII (1414): di Giovanni XX1V 
(1415); del duca di Savoia Amedeo I {1440); di Ca- 
simiro V di Polonia (1668); di Alfonso VI di Por- 
togallo (1667); di Stanislao di Polonia (1795); di 
i , imperatore della Cina (1796); di Carlo 
V di Sardegna (1809); di Carlo IV di 
1808); di Sarratea a Buenos-Ayres 
è nel Messico (1823); di D. Pedro 
di Luigi Carlo Augusto di Ba- 
erdinando 1 d’Austria (1848)! Con 
righe questo articolo polea essere 
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fatta per ritardare la legge; io reputo questa'cattiva, 
non vha dubbio; ma ollre a cid credo che nes- 
sun deputato sia finora in grado di dire s' essa 
renderà 10.0 20. 

Rattazzi, ministro di grazia e giustizia e prov- 
visorio dell'interno: Il governo ha tenute le sue 
promesse. Se il deputato Revel..wolesse esami- 
nare i documenti, prender nota di tutti «gli enti 
come sono classificati nel progetto, quindi com- 
piere l’ operazione, come sì trova nel sunto , ver- 
rebbe egli pure nella convinzione che il reddito 
della tassa andrà a quella’ somma. e che 
manchi il tempo per questa verificaz ma il 
governo fece tutto quel che stava in luì. © 

Revel: o pregherei il sig. ministro a voler in- 
dicare una rubrica del sunto , la quale serva a 
darmi un'idea finanziaria del progetto. Vedo bensì 
in esso le rendite degli ‘enti ecclesiastici in beni 
stabili, in'capitali..... ‘ 

Rattazzi: Mi scusi; se non ci fosse che questo 
document» , ella avrebbe perfettamente ragione , 
ma ce n' è un altro, forse -non ancor distribuito , 
in cui si specificano tanti benefici della rendita di 


Revel: Ah, allora mi basta, : 
Divisione del magistrato del consola 
in due sezioni. 

Il presidente dà lettura del progetto, che noi 
riproduciamo nelle sue,parti essenziali : 

€ Art. 1. Il magistrato del consolato di Torino è 
dypiso in due sezioni. Per la decisione delle cause 
vertenti in grado d'appello, i giudici legali saranno 
cinque; per le altre cause, basteranno tre. 

e InterverranDo alle udienze di ciascuna sezione 
due consoli, banchieri o negozianti ; (al qual ef- 
fetto saranno nominati altri due consoli ordinari 
e due consoli supplenti, pel servizio della nuova 
sezione, 

e Art 2. È fatta facoltà al governo di aggiungere 
al dello magistrato due giudici straordinari, e de- 
stinare a tale ufficio due membri di alcun altro 
magistrato o tribunale del regno, compatibilmente 
alle esigenze del servizio, con che però vi prestino 
la loro annuenza. 

« La destinazione: potrà eziandio, sotto la stessa 
condizione di annuenza, cadere su personé godenti 
pensione di aspettativa 0 di riposo, la quale sarà 
loro conservata. mb 1; uo 

« Il governo è preleeierizzaso ad applicare tem- 
poraneamente all'ufficio dell'avv, fiscale det con- 
solalo un sostituito ayv. fiscale presso un tribu- 
nale provinciale: 

« Art, 3. I membri dei magistrati o tribunali ed 
il sostituito avvocato fiscale, che saranno rispetti-- 
vamente applicati, conserveranno i loro stipendi e 
ripiglieranno l'esercizio delle loro funzioni tosto 
che sia per legge attuata in Torino la. instituzione 
di un tribunale di commercio. » 

È aperta la discussione generale. > i 

Sineo fa plauso al fine del progetto; ma dice 
che si può provvedere altrimenti e megl per 
la giustizia, sia per le finanze. Torino in 
condizione eccezionale, rispetto alla giu one 
commerciale ; si tratta di far scompari esta 
anormalità è per ciò. basta richiamare in re 
gli articoli del codice di commercio, che furono 
soppressi colla patente del 1843. Il codice di com- 








mercio. istituiva i tribunali di commercio e tre . 


mesi dopo veniva esso sospeso in questa parte, e 
si sa che fu per far uno sfregio al ministro Bor- 
baroux, il quale non potè sopravvivervi. Abbiamo 
una gran.parte dello stato in cni si giudica delle 
cose commerciali senza il consultore legale, Il tri- 
bunsle di Torino giudicherà come quello dì Ge- 





compiuto. Perehè fra i tanti articoli inutili ricevuti 
nel vostro Dizionario non avete consesso un posto 
ad un articolo che accennasse le principali adire, 


come quella di Arrigo IV, di Turenne, Pietro III e © 


Caterina di Russia, Cristina di Svezia, Werner, 
Stolberg, F. Schlegel; L. Haller, ecc. ecc. ? Perchè 
fra le cerimonie civili, militari e religiose pur ben 
di picciol conto che voi registrate, non voleste dare 
un.cenno all'Abbracciata dei cavalieri del medio 
evo, all'Abdesth dei musulmani? Come vedete, 
notando tutte queste lacune, noi siamo sempro 
slo fi pagine del vostro Dizionario: do- 
vre; pingere l'esame ancor più innanzi? La sta- 
listica delle omissioni sal'rebbe alla cifra di pa 
recchie centinaia esaminando le sole 32 pagine di 
questa prima dispensa; ed omissioni falte veri 
peccati mortali dall'indole , dallo scopo del vo- 
stro Dizionario e dallé promesse del suo fronti- 
spizio. . _ è 

Se dai peccati di omissione venissimo a- quelli 
di commissione, ne troveremmo di assai più gravi 


e immeritevoli di perdono, ritelando essi assoluta ©’ 


mancanza dicriterio nella scelta, di logica nel coor- 
dinamento, edi coscienza nell'esame e nella cri- 


dica delle notizie raccoltà. Abboraceiar materie dalle 


abboraceiatùre francesi, écco cid che mostra aver 
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nova. Quanto agli arretrati si ponno nominare tanti 


giudici quanti siano necessari per sbrigarli. Nel 
mio sistema, gli appelli dei tribunali. provinciali 
andrebbero non al consolato, ma subito al magi- 
slrato d'appello. Si dirà che si tratta di cosa tem- 
poranea ; ma io credo che il legislatore sia sempre 
tenuto ad osservare la giustizia. Non si deve mai 
fare nè lasciar sussistere nessuna ingiustizia ed è 
un'ingiustizia per Torino l’esser privo di una dop- 
pia giurisdizione. Oltre le ragioni di. principio, vi 
è anche un piccolo risparmio di spese. 

Rattazzi : Il governo cpede che debbano esser 
istituiti i tribunali di commercio, ma però contem- 
poraneamente all' andar in vigore del nuovo co- 
dice di procedura:civile. Non si tratta che di due 
mesi e mezzo e vorremo per questo così breve 
tempo cambiare l' organizzazione del consolato ? 
È però indispensabile che, prima che vengano 
istiluili i tribunali commerciali, sia dato passo 
alle cause arretrate. A. ciò mira questo progetto: 
e non farò maggiori parole per dimostrarne l’op- 
portunità. 

Sineo dice che un corpo che sta per morire è 
invalido e ‘che sarebbe quindi meglio affidare 
quelle cause arretrate a tribunali giovani e pieni 
di vigore, composti di. giudici scelti dal signor 
ministro fra conosciuti negozianti. Per gli arretrati 
si può fare una sezione di più ; nè vede che si vo- 
glia maggior tempo ad alttuar il suo sistema che 
quello del ministero. : - 

Rattazzi non risponde, 

La camera passa alla discussione degli articoli, 
i quali sono senz' allra contestazione approvati, 

Lo serutinio segreto, sopra 103 votanti, ne dà 
+ 89 favorevoli. 

Seguito della discussione della legge 
sul catasto stabile. 

« Art. 23. I terreni sottratti all’ agricoltura per 
uso di cave, di torbiere e di miniere ecc. saranno 
ragguagliati agli aratori dell'ultima classe, ( Ap- 
provato.) 

«Art. 2. Le aree dei fabbricati rurali e loro 
dipendenze saranno ragguagliate agli aratori di 
prima classe. (Appr.) 

* «€ Art, 25, Le terre salifere, le saline e gli stagni 
di acqua salsa, le strade ferrate , i canali maestri, 
siano questi destinati alla navigazione, alla irriga- 
zionero a dar moto agli opifici , saranno, per la 
superficie da loro occupata , equiparati agli ara- 
tori di prima classe dei territori in cui si trovano. 
I fabbricati dipendenti saranno valutati sulle basi 
stabilite da questa legge. 

«Michelini G. B. domanda che i canali sieno sti- 
mati secondo il loro reddito netto , giacchè altri- 
menti avverrà che sieno troppo gravati i proprie- 
tari dei fondi ; e-che sieno dedotte dal reddito del 
fondo le spese d' irrigazione, le quali sono da con- 
siderarsi come spese di coltivazione. 

Rabbini, regio commissario , conviene che in 
principio il dep; Michelini ha ragione, giacchè 
questa leggo deva aver di mira di determinare la 
rendita netta e.il codice civile dice esser i canali 
proprietà stabili; ma come accertar la quantità del- 
l'acqua, che si separa, si spande, si riunisce, per 
separsi di nuovo? Come far la stima dei lerreni e 
degli opifici, che si dovranno supporre privi di 
acqua? Se si deducessero i fitti d'acqua, non» si 
Avrebbe più nell’ estimo il prodotto effettivo del 
terreno; inun comune si avrebbe una tariffa bassa; 
in un altro, elevata. Nè in Lombardia, nè in 
Francia non si fecequesta deduzione. La sola sede 
in cui possano trovare luogo queste considerazioni 
è la legge d' imposta , non quella del catasto che 
deve rappresentare la vera potenza produttiva del 
paese, 

Ara appoggia l'emendamento Michelini e dice, 
quanto alla possibilità, che, nell’ agro vercellese, 
l'associazione per l'irrigazione ha pur colpiti i sin- 
golî appezzamenti in ragione dell’acqua di cui 
usano. > \ 

Rabbini : Se si deducono i fitti bisognerà al- 
librar l’acqua. I) più semplice è che si lascino il 
proprietario dell'acqua e quello del fondo aggiu- 
starsi fra loro. 

Brunet uppoggia pur |’ emendamento Miche- 
lini. 

Michelini insiste gella sua proposta. 

Revel, relatore : Io credo che sia un' illusione il 
dire che qui c'è una quistione di giustizia. Chi 
compra terreni, con acqua lor propria, li paga 
anche di più, nè per questo si dirà ingiusto il farlo 


fatto la Società d'uomini di lettere che compila 
questo dizionario. Mo perchè una tanta severità 
del nostro giudizio non paia una gratuita accusa, 
. Si venga a qualche esempio. 
Andate all'articolo Aba, ivi leggesi città nella 
. Focide, e potea e dovea dire anche della Licia e 
dell'Epiro: fondata da Abas, re d'Argo; e dovea 
dire Abante figlio di Linceo ed Ipermestra, per di- 
slinguerlo da parecchi altri Abanti, celebre perun 
oracolo d'Apollo; e per un vracolo d’Apollo era 
— pur celebre Aba di Licia } gli abitanti se ne fug- 
girono atterriti dall'invasione di Serse e rico- 
veraronsi nell'Eubea che da loro avrebbe ricevuto 
il nome di Abanti. Quì l' errore è madornale. 
Gli Abanti abitavano e diedero il loro nome al- 
l' Eubea parecchi secoli prima di Setse ; essi fì- 
gurano già alla guerra di Troia in Omero il quale 
parlando degli antichi Eubei li chiama sempre 
Abanti — Passate ora all'articolo Abas e trove- 
Nerele che l'Eubea ebbe il nome di Abantide non 
più dagli abitanti di Aba della Fotide, ma da 
Abas figlio di Nettuno e di Aretusa. — Passate 
all'articolo Abanti è troverete.che Aba ( della Fo- 
cide) non fu fondata più da Abas ma dagli Abanti 
popoli del Peloponneso i quali toglievano il 
nome da Abante loro capo , senza che Ì compi- 
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pagare în proporzione del maggior prodotto delle 
sue terr». Quel che disse ii dep. Ara si potrà fare 
da un ente morale, che, se vi sono benefici , li 
distribuisce fra (ulti i soci; ma come detrarre a 
ciascun appezzamento per l’acqua di prima, s@- 
conda, decima mano, che gli giunge in scolì rac- 
cogliticci ? Bisognerebbe fare un catasto idrografico 
di lutto il :paese. Non scostiamoci dalla misura 
della rendita netta, sieno i terreni irrigali con acqua 
propria o no. Se distinzioni saranno convenienti, 
sarà il caso di farne quando si attiverà il censo. 
(A domani 1) 

La sedula è levata alle 5. passate. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione... 
_—r..o.. rrr_1——r——r—r—— 


STATI ITALIAN 


STATO ROMANO 
Roma, 28 dicembre. Il cardinale Wiseman, ar- 
civescovo.di Westminsler, è stato nominato mem- 
bro della congregazione dell'Indice. Il cardinale 
Wiseman è uno dei porporati più zelanti opposi- 
tori del Piemonte. 
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STATI ESTERI 


TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Costantinopoli, 21 dicembre. 

Come vi scrissi nell'ultima mia, sono frequenti 
le sortite dei russi da Sebastopoli. Nell' ultima , di 
cui abbiam notizia , che ebbe luogo otto giorni 
sono , i russi hanno riportato importanti vantaggi. 
Assalirono contemporaneamente le due ali dell’ e- 
sercito alleato; e quando riuscirono ad attirare a 
quei punti estremi le più grosse forze del nemico, 
fecero impeto nel centro e s' impadronirono di 
due mortai. 

Il.soggetto comune dei discorsi e. dei lamenti 
degli abitanti di questa citta si è la indecorosa 
condotta dei francesi e degli inglesi, ma più assai 
dei francesi , soldati e marinai che si trovano qui. 
I francesi veramente non potrebbero far di peggio 
se invece di esser venuti qua come amici e soste- 
nitori dell'ordine, avessero conquistato questo 
paese. 

Capisco perchè i greci del medio evo odiassero 
i crociati: dovevano rassomigliare ai francesi di 
oggidì. Torme di marinai s di soldati ubbriachi 
percorrono frequentemente le vie di Pera , di Ga- 
lata è di Stambul, dando noia agli abitanti tran- 
quilli.e commettendo ogni maniera di enormità. 
Ora mangiano, non pagano lo scotto , e talvolta 
mettono in pezzi tavole è arnesi ; rompono i vetri 
delle botteghe; insultano e percuotono i viandanti; 
talvolta si accapigliano tra loro, e si battono a 
saligue. 

Bisognava veder Pera e Galata il giorno di santa 
Barbara , che i marinai festeggiarono con man- 
giari e gozzoviglie: si sarebbe creduto di essere 
in uda città presa d'assalto. Le botteghe erano 
quasi tulte state chiuse in fretta in fretta , 0 ap- 
pena s'era lasciato aperto uno sportello. I cavas 
turchi hanno ordine di laseiàr fare, e di non ado- 
perare la forza che nei casi estremi. Ma allora si 
ridesta tutta la ferocia del turco, uomo in appa- 
renza tranquillo, e succedono orribili scene. Po- 
chi giorni sono a fatica potei cansarmi in Galata 
da una frotta di cavas, che percotevano con grossi 
bastoni a dritta e a sinistra, a chi tocca tocca. 
Questa , dicesi , è la civiltà che gli europei ci por- 
tano? La confusione , il disordine , l' impero della 
forza brutale. 

Si fanno confronti fra Ja condotta dei francesi e 
quella dei russi, quando vennero come alleati di 
Mahmud contro Mehemed Alì; e quanto si lodano» 
questi, tanto si biasimano quelli. È voce che l’au- 
torità francese chiuda a posta gli occhi su queste 
enormità , perchè si riconosca la necessità della 
instituzione di una polizia anglo-francese, come 
fu già fatto a Gallipoli e a Varna : allora addio in- 
dipendenza dell'impero ottomano, addio indipen- 
denza iridividuale, libertà di parola di cui si gode 
qui più che in qualunque città del mondo. Vi ho 
parlato altra volta dell'anarchia di questo paese e 
della poca sicurezza della vita e della proprietà : 
eppure questi gravi mali sono. forse da. preferire 
alla servitù, alla prepotenza , allo spionaggio che 
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latorì s' avveggano come questo Abante è quello 
slesso Abas re argivo di cui parlano all' articolo 
Aba, Qui pertanto sono quattro articoli che sem- 
brano far a-pugni fra loro, e dei quali se no sa- 
rebbe potuto fare uno solo, ove i compilatori a- 
vessero capito quello che si diceano ; e l'avreb- 
bero potuto capire se nella vece di seguire ad oc- 
chi chiusi spropositati dizionarii francesi, avessero 
attinto lume di critica da Pausania , da Strabone, 
se avessero solo consultato ] primi tempi della 
storia greca di Hulman — Troverete in questo 
dizzonario un articolo Acherusia Palus, che 
noi non sappiamo perchè non siasi potuto tradurre 
in Acherusia palude , od anche semplicemente 
Acherusia, come da tutti gli eruditi italiani si 
tradusse dal secolo XVI in poi. Questa Acherusia 
Palus è detta nome dato ad alcune maremme 
sulle rive dell' Acheronte nell' Epiro.. Per :ma- 
remme noiabbiamo sémpre inteso suolo paludoso 
prassimo al mare, e l'Acherusia dell' Epiro anzi- 
chè prossima al mare giace nell'interno dell'Epiro, 
ed è da essa che l'Acheronta sicsso haMmascimento. 
Nello stesso articolo è detto che Acherusia Pa- 
lus è un lago.d' Egitto suLLe RIVE di Memfi |! e 
poche righe prima trovate un altro articolo Ache- 
rusa, in cui è detto lago nelle vicinanze di Elio- 
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trovavano al caffè del teatro: uno di essi asseriva 
che gli era caduta una moneta d’oro di diec 
franchi, e, cercatala inulilmente, pretendeva che il 
cameriere ilaliano gli desse la somma corrispon- 
dente a quella della moneta smarrita. Si venne 
alle ingiurie, alle percosse : altri accorsero da 
una parte e dall'allra ; i francesi ebbero la peggio, 
e uno di essi fu ucciso a colpi di bastone. Ora, 
tutti i camerieri del caffè sono stati cacciati, e il 
padrone è in carcere, chè si vuole obbligarlo a 
svelare il nome dell’uccisore. Gli odii covano più 
che mai, e vedremo di peggio. * 


_——_————_—_____m_mmttcurrr1u9 
AFFARI D'ORIENTE 


Il Times ha un articolo speciale per le trattative 
che si aprirono a Vienna fra i rappresentanti delle 
grandi potenze. Il giornale inglese non ha fede in 
queste trattative e conchiude nel seguente modo: 

« È la preponderanza assoluta della Russia sul 
mar Nero che la rese padrona delle bocche del 
Danubio e che gli permise di far marciare le sue 
armate sino alle rive di questo fiume e di minac- 
ciare l'esistenza medesima della Porta nello stesso 
tempo che insegnava alle popolazioni cristiane 
della Turchia di non attendere che dal Nord pro- 
lezione ed assistenza. Diminuendo la preponde- 
ranza della Russia su questo mare, le potenze al- 
leate colpiscono alla sua radice questo sistema di 








dominazione e d’aggressione e, sin lanto che que- } 


sto scopo non sarà pienamente raggiunto, nes- | 
sun’allra garanzia 0 concessione non potrà essere 
considerata siccome offerente alcun vantaggio. 

Ivi è il principale oggetto della guerra ; ivi.al- 
tresì è il grande ostacolo alla pace, almeno sino a 
che i risultati della lotta abbiano risoluta la qui- 
stione. Ma siecome il corso degli avvenimenti di- 
mostra chiaramente sempre più l'importanza di 
questo modo di considerare la ocsa, ed il nesso 
che riunisce essenzialmente la riduzione di Seba- 
stopoli all'oggetto dell'alleanza, noi non dubitia- 
mo che il gabinetto di Vienna, perfettamente d'ac- 
cordo colle potenze occidentali, non annetta la più 
alla importanza al successo di questa grande ope- 
razione. » | 

— Da una lettera privata giunta direttamente | 
da Varna 14 corrente, togliamo quanto appresso : 

La pioggia che continuò ininterrottamente da 
più giorni, ha finalmente cessato. 1 trasporti di 
truppe per la Crimea hanno raddoppiato dopo il 
miglioramento del tempo. Dell' armata di Omer | 
bascià non fu spedito finora nella Crimea neppure 
un vomo ; le truppe sono imbarcate , ma mette- 
ranno alla vela appena dopo l'arrivo di Omer ba- 
scià, ilquale vuol passare in rassegna quelle truppe 
colle quali sostenne tanti gloriosi combattimenti 
contro i russi, Non è ancor certo se Omer bascià 
si recherà personalmente in Crirfea. 

Arrivano qui giornalmente per terra è per acqua 
provvigioni e munizione. Queste vengono traspor- 
tate ad Eupatoria che fu scelta qual punto d' ap- 
poggio per le future operazioni degli alleati nella 
Crimea. 6,000 uomini di cavalleria turca ben ag- 
guerriti ed eccellentemente armati arrivati qui 
ieri saranno dislocati nei dintorni fino al momento 











dell' imbarcazione. 

— Una notizia dal campo. degli alleati in data 
del:15 corrente annunzia che tre nuove batterie 
erette nella direzione d' Inkerman ed armate di 36 
bocche di grosso calibro dominano interamente il 
piccolo porto di Sebastopoli. Nel campo trovasi 
Una quantità di camelli che prestano i migliori 
servizi. 

L'organizzazione dei corpi franchi tartari pro- 
cede ottimamente e si spera che queste guerriglie 
daranno molto da fare ai russi. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 1 gennaio. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : P 

« Sabbato scorso, 30 dicembre, usciva dalla of- 
ficina meccanica di S. Pier d'Arena, diretta dal- 


_trr.—»-.———— txrrrr- 
poli, senza avvedersi che sì torna a parlare dello 
Slesso lago collocato suLie Riva di Memfi, Questi 
soli due esempi sono eloquenti argomenti del cri- 
ler o è della critica e della coscienza nelle indagini 
dei nostri compilatori. Ma veggiamo sproposîti di 
altra natura. Abul-Faradj, dettò , così il dizio- 
nario, Bar Hebraeus, è celebre storicò e medico 
arabo. E qui ‘i nostri comp:latori avendo detto 
che Abul-Faradj si chiama anche Par Hebraeus, 
avrebbero potuto capire che mon era dunque a- 
rabo ma ebreo, come infatti era figlio dell’ ebreo 
Arun, convertito al cristianesimo; benvegli scrisse 
parecchie opere in arabo, ma questo non era ar- 
gomento bastante per dirlo arabo, gisechè avrebbe 
potuto dirsi per la stessa ragione anche siro, a- 
vendo egli scritto parecchie opere anche in siriaco, 
All'articolo Abad I è detto che questo primo re 
di Siviglia aggiunse Cordoya al suo regno. Se în 
luogo di copiare Bouillet i compilatori avessero 
consultato qualunque storia di Spagna , avrebbero 
conosciuto come il regno di Cordova fosse ag- 
giunto a quello di Siviglia 19 anni dopo la morte 
di Abad I, e proprio dal figlio di costui, Abu 
Amru Abad, nel 1060 per.mezzo di un infame tra- 
dimento che è qui vano accennare. 
{ Ma nol digrediremmo troppo oltre continuando 


| per la Crimea sono 









l’ingegnere Ansaldo la prima locomotiva 
dora sia slata coslrulta nel nostro stato e forse in 
ia. ; [ou 


rena a Pouledecimo e viceversa, tirando un. con- 
voglio di merci e prendendo quella miggiore .ve- 
locità che la pendenza possa permettere. L'espe- 
rienza riusciva oltre ogni dire soddisfagente. 

« Facciamo cenno di questo fallo con giusta 
compiacenza perchè dimostra in genére progresso 
onorevole per tutta ]' industria del paese ed in ispe- 
cie fa conoscere quello d'uno stabilimento che ha 
già formato e va formando molti # buoni operai 
nostrali. 7 È 

« Frattanto devesi una menzione di lode.all’ in- 
gegnere sig. David Scott, il quale condusse l'ese- 
cuzione di tale importante lavoro. » 

— Leggesi nello stesso giornale: 

« Poco lieie notizie recano le odierne corrispon- 
denze da varie parti d’ Italia. Ra | 

« Di Lombardia sempre la stessa serie di politi- 
che e finanziere vessazioni, e quella diminuzione 
del consumo di ogni genere estero ch'è chiaro in- 
dizio di pessime condizioni economich,- . 

€ Dai ducati annunziano. male. accolti i decreli 
coi quali in Parma si vuole ricostituire un mini- 
stero della guerra, ed una milizia sianziale, rica- 
dendo nel rovinoso sistema del defunto duca. E 
colà ed in Modena speravasi lavoro alla povera 
classe agricola dalla vasta impresa della ferrovia 
centrale; ma questa finora è arrenata, nè pare 
voglia risorgere così presto. 

« In Toscana la miseria pei falliti o scarsi ri- 
colti, è per la mancanza di commercio , è tale, 
che le più esatte descrizioni ne sembrano esage- 
rate; nei borghi e villaggi più povéri regna anche 
una moria éh'è conseguenza di patimenti e-di pri- 
vazioni; insomma si ritrova colà quasi dappertutto 
quel che fra noi nelle parli montuose e sofferenti 
della Liguria, 

e Gli ultimi giorni , sparsa in Toscana la nuova 
che-gli austriaci partivano,, la. pubblica voce vi 
aggiungeva l'assordo commento che doveano ve- 
nire i piemontesi , e per quanto falso ed inverosi- 
mle, dà indizio dell’ opinione, 

« In Romagna, nella provincia di Fermo, a 
Treia ed a Ravenna, il cholera non cessa di mie- 
tere villime. » 9 , 





. . . . 
Dispacci elettrici 
Trieste, 3 gennaio. 

oli, 25. Molte case di legno spedite 
giunte. 

Chekil , presidente del dicastero della giustizia, 
è morto ieri. 

Trebisonda , 19. 1 russi spianarono la fortezza 
di Bajazid e sorvegliano la frontiera della Persia. 
Le nevi abbondanti cadute intorno a Kars ren- 


Costantinop 


dono poco probabile un conflitto prima della pri- i 


mavera. 

I russi ch'erano aySelcaukoi ed Anapa sono 
partiti per la Crimea. . 

Atene , 29. Si parla della demissione del mini- 
stro della marina e della giustizia. 

—_ 0 
Borsa di Parigi 2 ‘gennaio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


8pr'ojo. 85 70 65 85 
4 1/2 p. 050. 92 > (91 » 
Fondi piemontesi 

5 p. 00 1849. 8575 » » 

3 p. 001858 . 5225. 2» 


Consolidati ingl. 90 5/8 (a mezzodì) 


G. Rompatpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino «ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 3 gennaio 1855 
Fondi pubblici 

1819 50/0 18.bre — Contr. della m.in c. 85.50 
1849 5 0/0 1 lug. — Contur. m. in c. 84 84 
Fondi privati 
Cassa di comm, si Jot tan conte de prec. - 
dopo la borsa in liq. È n, 
Conir. della m. în È 563 4 dr 
Az. Banca naz. 1]ugl.-Contr. del gar prec. dopo 
a borsa in e. 1175 
Ferrovia di Novara , l. luglio — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa în liq. 464750 p.31 genn. 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della m. ine, 249 








per siffatto modo nell'esame di questo dizionario: 
se volessimo rettificare le sole inesattezze di cui è 
un guazzabuglio l'articolo Abbreviazioni , re- 
tificare gli equivoci di nome, gli errori di data , 
le ingiustizie storiche di cui è gremito 1’ articolo 
Accademia , ci occorrebbe uno spazio di questo 
giornale doppio di quello che giù abbiamo con- 
sumato. E d’ onde tutto ciò? Dal malaugurato si- 
stema di voler far libri colle abboracciature fran- 
cesi. o 

Noi deponiamo la penna:non senza speranza che 
la società di uomini di lettere che compila que- 
sto dizionario ed il sig. A. Fava che ne dirige la 
compilazione vorranno risparmiare al nostro paese 
ed al loro proprio nome il disdoro di questa 
sconcia pubblicazione, disposti noi ad ogni loro 


richiesta a proseguire su questo slesso primo fa- © 


scieolo la statistica degli strafalcioni, quando i 
pochi notati non fossero sufficienti a persuaderli 
dell'opportunità di rivolgere gli studi e l'ingegno 
loro a qualche opera più rispondente ai bisogni 
degli allievi delle diverse classi d'ogni culta 
persona cui dedicar vorrebbero questa sproposi- 
lala contraffazione degli spropositi di Bovillet. 
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« Esss fece varie corse di prova da S. Pier d'A- 
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AMMINISTRA 


E: 








RAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 





La Direzione rende noto che, a partire dal 1° gennaio 1855 in appresso, il servizio po- 
stale fra GENOVA e TUNISI verrà eseguito ton partenze dirette dai due punti estremi, 
facendo scalo a CagLiARI, ma senza eseguirvi alcun trasbordo., e a tenore del seguente 
ITINERARIO 

ARRIVI 
(salvo contrarietà di tempi) 
Da GENOVA il 10 e 25 del mese a ore 6 pom. |, A TUNISI il 14 e 29 del mese a ore 8 ant. 
» TUNISI .il 1° €16.» » 12 merid. » GENOVA il 4 e 19 » » 2 pom. 

Allorchè la partenza da Genova viene a cadere in giorno di Sabbato, nel quale ha luogo 
il viaggio ordinario del vapore postale di Cacuiari, il viaggio per Tuxist viene anticipato 0 
posticipato di qualche giorno, dandosene preventivo avviso al'pubblico. 

Le traversate vengono eseguite in ore 40 circa da Genova a CagLiarI, e ore 20.da CagLiarI 
a Tuxisr.— Le fermate in CacLiari non oltrepassano le 24 ore. i 

Il Sardegna, vapore nuovo in ferro ad elice di tonnellate 600, è particolarmente desti- 
nato a questo servizio, È 
Genova, 28 dicembre 1854. 


PARTENZE 


Il Direttore dell'Amministrazione 
R. RUBATTINO. 
Dirigersi in Torino ai signori. A. Bonafous e €. 
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Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI., via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di.registrazione della massima. utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognunotpuò conoscere a colpo d’occhio il reddito-del proprio stabile, — Prezzo L. 1. 


D dA 
- Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


né Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 
tà 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA x 
ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — ('or- 


nets à Champagne — Buites à bijoua — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions peî lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ece. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e,Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco dî Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelti di Pa- 
rigi, eco. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo | 


di L. 12.— L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. — 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
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’ del cortente gennaio , a- L AID | È » Il 
GIOVEDI 4 vendo principio i dibat- um ( el anciu I 
timenti nella. Camera dei deputati per la s0p- compilato 
pressione dei conventi e dei monasteri, si } lixeriitori italiami 
aprirà dagli Eredi Botta, tipografi della Ca- da ragguardevoli scrittori italiani 
mera, un abbonamento separato per gli ana- Un bel volumein-8° grande di 720 pagine, 
loghi onere sno, al loro termine al | srnato di 94 incisioni. 
prezzo: di lire 3 {ranto di'posta. Dono più pregevole ed utile si potrebbe 
difficilmente fare pel capo d'anno ai giovi» 
7 Pete P P 
Fratelli BOCCA, Librai di S. S. R. M. netti d'ambo i sessi. ) 
La 
Im vendita v ” DURO le>) 
BALDRACCO Cenni sulla costituzione me- | © 2 È Celio CIO] È 
Î s tallifera della Sardegna. To- | & E È N39 Ed 
rino, 1854. Un volume in-8° con sei grandi | È. e 2° 0 _ 
tavole. — L. 8 5 S o -aSàò ak 
3 DM : 3 a Fece S 
DELANNA Trattato elementare d'Astro- | è. ©_s Sos» > 
s nomia; atto all’insegnamento | © eroi = 2 R 
della Cosmografia. Uni ione italiana, | 7 e A = 
ella Cosmografia. Unica versione ital sé BO c.c 3 
autorizzata e diretta dall'autore. Parigi 1854. | 2 $ 2 S.55 5 A 
Un vol. in-12° con tavole nel testo — L. 8. | S <% g'aerpur ws «o 
’ ‘M Raccolta di docu- | &- —S SISI pale lara 
I ATENEO ITALIAN smentie memorie | — 3 È SE e | = = 
relative al RIORTONO delle scienze fisiche. | # ni gb ros <Z 
Compilato daS. D. Luca e D. Miiller:AnnoII | ® FA HCiC n 
Prezzo dell'abbonamento 2 ya a éeé Ea > e 
Per Torino Delia TE È E 25°8S Sd 
Per la Provincia (franco) » 26 3 S sa, è Fg dp SZ 
z RS po LE G 
_—_——————————____+_uò ren = ge 7 
Dai FRATELLI STEFFENONE e Comp., Sick > Sa 3RE SS 
via S. Filippo, num. 21, sì pubblica 2 [al miri E° > 
’ Spb he peso ss 
L'ALBUM DELLE FAMIGLIE |f23 -&55355 co 
Giornale di educazione, 1 aaa «Le SE » = 
di amena letteratura e di belle arti | % Ss è © 7083 : 2 si 
Esce ogni sabbato con un foglio di 16 pa- | S © kj ii FE i » 
gine in-8° grande. L'associazione è obbliga- | S pe posso s 
toria per un anno, ossia per 52 numeri. Può STO best LA Coi z 
pagarsi anche a semestrè 0 a trimestre, ma "i S »£ pes Q 
sempre anticipata.-—.Si pongono incisioni | $ I - GOOD = 5 
uand» sieno PIE ENI Peperoni a richibste Eu i sa :Z4 3 
dal soggetto. — If fiore dei letterati d’ ogni | ® = @s8%808 ose 5 
» n : b fi Di=] © 
provincia d'Italia, come vedesi dall’ elenco { 3 D 3520 3 
Riel an) coopera a questa pubblica- E Ss ° _® Pte | sa 
none. © esgra z 
«Prezzo dell'annua associazione : & uo 5 È = Q 
Per Torino Ln. 10 * Franco per le provincie Ln. 12 | Ei Fede = 
- Id.pel Lombardo-Veneto ela Toscana Ln. 14 - | n: [2-95 i 
Id. per lo Stato Romano Ln. 16 - Id. per l'estero | £ è spo z 
Ln. 15. — ss p.5. "DAR ® 
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0 

Gli Azionisti sono convocati in adunanza 
ordinaria trimestrale per il 10 corrente, alle 
ore 3 precise dopo mezzodì. 

ll deposito delle azioni indispensabile per 
essere ammesso all’adunanza sarà ricevuto 
nell’uffizio della Società al Borgo Dora, nei 
giorni 8 e 9. dalle 10-del mattino alle.12, e 
dalle 2 alle 5. 

Si ricorda agli Azionisti in ritarde, essere 
scaduti i termini legali. per il versamento 
del terzo decimo, e si invitano ad eseguirlo 
senz'altro indugio. 

Daranno solo diritto a votare le azioni qui- 
tanzate al terzo decimo. 

Torino, il 2 gennaio 1855. 


Il dirett. gerente avv. coll. BOGGIO. 








Presso. l' Urrizio Girenate D’ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


GIOIA. Filosofia della statistica, Torino gr 3 x 
in-8 +3. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° L 8. 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, prc ida 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, prirenzo, 


SS 


—_. Storia Greca L. 1 50. 
GOZLAN. I farti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L.175 


| GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 


Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 


Il 22. 

GROSSI, Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
«litica, 1 vol. in-8 Mn 60. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 10. 
GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 vol. in-16°L.4 
— (Chute de la République et établissemen- 

de. la monarchie, Bruxelles 1851, 1 volume in-.t 
50. 


GUGLIELMUCCI. La- Monaca di Casa , Firenze 


1846 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 
r2 


per 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e gere 

2 vol, in-8 a due colonne, . 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 


Il. 3. 

LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° Li 3. 
LEVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 Il. 3.50. 
Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 Il. 1 50. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 ll. 125, 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 L. 50 per 15 
—. Medicina pratica universale, Milnno 1848, 

7 grossi volumi grandi in-8 L. 90. 
MACAREL. Elementi di diritto rg 1 vol. 
in-8 Ì. 4,50 p.'2 50. 
MANETE Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in- PeR: } 
— Vile dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6, 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L.5 per 2. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 
lermo 1849 L. 6. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 Il, 1.50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol: in 
LI 


(cc) 


-12 
. 1.80, 
MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 À L. 2.50, 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, È vol, in-8 
Il, per 3. 

— Nuovo lestamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose , 1 volume in-18 L. 2 50, 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, l.vol. in-12 Il, 150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il, 1 75, 
MERAT et DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, . L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in8 L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 


onnirr Il. 25. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense - L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 5. 


L. 15. 

MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 
. Li 3 

MONTANELLI. Appunti. storici, mn vol. Torino 
1851 Il. 1 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
lere, 2 vol. in-12 IL 2.50. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol..in-8 L.10. 
NEEPAGUEE, Compendium tbeologiae moralis 3 
Il. 4 50. 


vol. ì , 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250. 
Oratori sacri classici greci colgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 : Il. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4 NH. 6. 
DARVI Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
5 3 


1.3. 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vol. 
in-8 a 1 5. 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO SILVIO. Opere complete, unvolnme. in-g 


n, he a 





PERRIN. The elements of 


ERERE — ‘ 


Società anonima di Panificazione. “ 





475. 








italien and english, 1 vol. “——“ / —“ /—  —In170 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
franèese, 1 vol. Il 170. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol..in-16 L. 2.50. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 2. 
— _ Lettere varie cent, 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, —L. 3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande 


L. 4 50. 
PICHLER CAROLINA. La riconquista di TRA 


PILLA.{Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento*pubblico, Pisa, 1851, 1 vol: in-4 


11.3 50, 
PODESTA' Les Bords de la. Semoy en Ardeane, 
vo, 


= 
- 


Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa } vol. Lou USI, 
PROUDIUON. Trauato déi diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 


lI..12; 
— Trattato del Dominio di Proprietà, 2 quand 

vol. in-8 N, 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 

l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 

in rame Il. 2.50. 
RANIERI. Della Storia d'Italia, 1 vol. in-8 Il, 3 50. 
RANUCCI. Eceletismo filosofico-morale, IO CRARA 


in . 150, 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradotti. 
2 volumi in-16° L. 8. 
ROBELLO. Grammaire italienne éléMentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 gol des 
ROBERSTON. Storia d'America, 1. wol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente SAgeiralo 


RODRIGUEZ. Esercizio di’ perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un.vol. in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
— . Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
— Collezione degli articoli di economia, po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, de 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze ivo vol. 


Il 40. 

ROSMINI SERBATI, Teodicea, 1 vol. in4 Il 4. 
— Prose ecclesiasuche, 3 vol. in4 ll, 10, 
— Filosofia della morale, 4 vol. in-4 Il. 14, 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 L. 150. 
ROUSSEAU. Contratto sociale, v. unico in-16L. 1. 
Ru gere Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22. 
SAL I. Ristretto della storia della letturatura ita. 
liana, un voume Il. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Gatilinaria, vol. unico in-16. 
Torino 1843 (1. 
- tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1 50. 
SAND, Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12 L. 1.20, 

SARPI. Opere politiche, 3 volumi in-8. ll, % 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 


L. 12, 

SCRIBE, La calomnie, in-8°, Milano L. 1 20. 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Il, 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-82 Il. 1 60 


SEGATO. Della artificiale riduzione a ala la 


pidea degli animali È 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L. 3. 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° © L. 2. 
SIERY. Codice t commercio annotato, 2 a 
14 50. 


me (la) del despotismo austro-parmense Italia 


HU. 1. 
S. LEU. Maria, ossia le Olandesi , Firenze 1815, 

5 vol. in-32 Il. 1 50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, dat 


si 
SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio di 9 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
uadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5, 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844, 
un vol. in-8 grande Mc 6; 
.SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 HW. 1-5 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 W. 3. 
SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L. 2.50. 
— Martino il trovatello. 3 vol, n 6. 
TALLOSI, Il Vendemmiatorg ll. 1 50 pere 60. 
baite rr di diritto naturale;vol. unico 
in-4, Livorno 1851 L. 6. 
TARANTINI L'eco di Mergellina, .in-12, Negli 


» .1.20. 
TASSO. Prose, opere complete, vol.2in-4°, Venezia 
: 1835, L. 14. 
TESTI. Mitolo de' Greci e Latini, Pisa 1850, 
2 volumi in-12 Il, 1 60. 
THACKERAY. The history of Pendennis ete. Pa- 
rigi, 2 vol. in-8 legati Il. 6. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L.1. 
THIERRY, I Normanni in Inghilterra ;, vol. 3 in-8° 
Milano 1837 L. 9. 
TOMMASEO. Roma è il Mondo, 1 y. in-16 L. 2 50. 
TORTI. Poesie pope, 1 vol. li. 225. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 
in-8, Palermo 1850 


L. 9. 
VENINI. Quaresimale panegirici, e discorsi sacri, * 


1 vol. in8 L. 6. 
VENTURA. Discorso funebre, 1 v. in-32 L.1 20, 
VERRI, Le Notti romane, 2 vol, in-18 Lil 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 

scolo cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in+12; Fi- 

renze 1851 


L.2, 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L.2 50. . 


ZSCHOKKE. La val d'oro 1 vol. dan 


vi ner ig melle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondènte all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
v NNO, esse sono garantite complete ed in 
0 stato. — ; 
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Provincie . 7 nat » dd id. » 2 
Svizzera è Toscana id. #64 id. »'30 
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peo ed altri Stat ne 10.» 67 id. » U 








AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Tsignori associati ; il wi abbonamento 
è scaduto col giorno 31 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare Taro nella. spedizione del giornale. 





‘TORINO 3 GENNAIO 


ALCUNE Q8$FRVAZIONI 
INTORNO 
ALLA LIBERTA’ DEI CONVENTI 


Lido = 


— DPer'mon'ittisciiràfe le obbiezioni discuti- 
bili che si possono elevare contro lè nostre 
idee intorno alla questione sociale sollevata 
in causa dei conventi, ne vogliamo notare 
due principali, che sembrano. essere quelle 
che fanno maggiore impressione sugli animi 
bensì amanti del bene e inclinati al pro- 
gresso, ma non meno dominati dal desiderio 
di conciliare le idee liberali colle esagera- 
zioni del papismo, e illusi sulla possibilità 
di sostenere la libertà convertendola in un 
privilegio politico per il cattolicismo, 

La prima di queste obbiezioni concerne 
gli estremi a cui potrebbe. condurre l’esage- 
razione del principio cattolico» della libertà 
di coscienza, che noi abbiamo raffigurato 
nell’intolleranza ; ‘nell’ inquisizione, nelle 
erudeli persecuzioni contro gli eretici. 
| La civiltà del'‘secolo, sentiamo a dire da 
alcuni dei nostri avversari, alla quale noi 
pure partecipiamo, sono una sufficente gua- 
rentigia contro gli abusi che si fece della 
coscienza religiosa nel medio evo. Quegli 
‘abusi erano, dicesi; attribuibili non alla. re- 

ligione, ma alla: rozzezza dei tempi, alla 

ferocia degli individui, che la religione 

stessa, ‘nonostante l'origine sua divina e i 

suoi precetti di mansuetudine, non aveva 

ancora potuto domare. Noi domandiamo ché 
È a nessuno sia impedito di cercare l'eterna 

sua salute su quella via.che, secondo i pre- 
| cettiei consigli della chiesa, è la più con- 
. facente per l'individuo, non esclusa la vita 
del chiostro. La società ha diritto di preten- 
dere che simili tendenze ‘non. divengano a 
lei nocive, e a ciò vegliano, dicono i nostri 
avversari, le stesse norme prescritte dalla 
chiesa, a ]ò stato ‘può aggiugnere la propria 
vigilanza onde siano w»wsséetvati i limiti e le 
regole, ma non: già abolirè, sotto pretesti 
sociali, le comunità religiose. 

L'obbiezione si risolve in sostanza nel 
dire che la vita claustrale non rassomiglia 
alla schiavitù; e non nuoce alla società, 
perchè tanto la chiesa come la civiltà del. 
secolo ne impediscono: gli abusi e ne pre- 
vengono i danni, 

I voti monastici: si distinguono infatti in 
due maniere dalla schiavitù propriamente 
detta. 1 frati non sono come gli schiavi sem- 
plici stromenti per l'altrui lucro materiale ; 
e i mezzi di coercizione presso ì frati sono 
fisici, presso i. frati fisici, morali e reli- 
giosi ‘nello stesso -tempo., Ma. gli schiavi 
sono stromento di dominazione per un estero 
potentato , e sotto questo aspetto lo. scopo è 
così mondano e così poco religioso che’ non 
molto differiscéi în valore dal'lucro materiale. 
È poi un' osservazione antica che frati fu- 
rono considerati ed agirono in tutti i tempi 
come la milizia del papisimo , avente a Ro- 
‘ma il suo quartier generale: Non sono que- 
ste accuse generiche ed infondate, ma bensì 
ripetute-e confermate dai fatti e dalla storia. 

Si esamini la storia dell’ episcopato catto- 
lico, tanto: passata che contemporanea ; è 
ognuno potrà facilmente convincersi che le 
pastorali più ostili ‘alla libertà politica , al 
progresso moderno, le idee le più retro- 
grade, le più umilianti per l’ umanità, le 
più irritanti contro i lumi del secolo furono 
emesse da vescovi cresciuti nei. conventi, 
esa dunque vero. che il monachismo sia 

n'istituzione compatibile col progresso so- 
ciale dei tempi moderni; appena sono tol- 
lerabili quando ‘si dedicano a scopi utili, 
come l'assistenza degli ammalati e 1’ edu- 
cazione della gioventù, semprecchè anche 
în questi casì la loro azione sià soggetta al 
controllo della società, civile, rappresentata 
dal governo, onde non degeneri in abuso e 
serva di pretesto per altri fini riprovevoli, e 
semprechè pure suppliscano-ad un bisogno 
che. la società non abbia ancora potuto prov: 
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vedere meglio ; e it nodo più ‘conforme ale 
sue tendenze. È 


A mvero la “questiohe” di libertà non | 


riduo, ad un determinato genere: ‘di occupa= 
zione per tutta la sua vita senza lasciar! 
lnogo ad uscita\alcuna. La società:ciwileril- 
luminata dai precetti \del‘’cristiandsimo: ha 
abolita la schiavitù sotto. tutte. le form} e 
veramente non'dovrebbe permetter@the que: 
sto legame! enga risuscitato sotto le forme” 
momastiche. E g 
può immaginarsi quanto quello dei voti mo- | 
nastici, che costringono un individuo non 
solo a vivere sotto una determinata e so- 
vente assai dura regola, ma anche alla cieca 
ubbidienza verso: un individuo ‘designato 
come superiore? Il.legame non è *soltanto 
fisico come nella .semplice schiavitù; non è 
soltanto la forza: materiale e le discipline 
esterne che tengono stretto l'individuo alla 
regola e all'obbedienza, ma benanco il le- 
game morale e religiosa di un solenne voto. 
Nello stesso modo che la società civile ha il 
diritto e il.dovere d’ impedire la.schiavitù e 
il suicidio del.corpo, noi siamo d'ayviso che 
a lei pure appartenga .d' impedire la: schia- 
vitù dell'anima, e il suicidio moralé come.lo 
sono i voti monastici. Gli schiavi pon» la 
possibilità del riscatto; ‘ai monaci non & 
messo il pentimento, dimodo che non h 
altra scelta che una vita costantemente con- 
turbata, o l’assoluta apatia verso le cose di 
questo mondo, o finalmente una scandalosa 
transazione fra gli obblighi assunti e le pro- 
prie passioni. Non crediamo che tale sia il 
destino dell'umanità, e che la società possa | 
permettere che singoli individui si'sottrag- 
gano in questo modo ai loro doveri verso la | 
medesima, sotto pretesti che farebbero della 
religione un istituto egoistico ed individuale, 
La vera virtì» dell'abnegazione non consiste | 
ad isolarsi dal mondo o ad essere a carico | 
del medesimo affinchè l'individuo possa prùv 
presto andare in paradiso, oppure si sot- | 
tragga alla paura dell'inferno, ma è bensì 
quella che soggiace a sagrifici e privazioni 
per il bene dell'umanità. 

Se quindi l'assoluta libertà di coscienza 
quale è preconizzata dai clericali, non ci 
condurrà nel nostro secolo nè ai roghi dell’ 
inquisizione, nè al ferro e al fuoco col 
quale furono distratti. gli albigesi, nè ad | 
una guerra civile e religiosa come quella;di 
trent'anni, essa però non impedisce le di- 
scipline e i cilici coi quali si martoriano i 
claustrali renitenti ,, e meno ‘ancora. tolgono"! 
di mezzo ìi tormenti morali ve le scandalose 
transazioni degli individui ‘legati ‘dai voti 
monastici. 

L’altra obbiezione consiste nel dire che 
sostanzialmente tutti i nostri argomenti non | 
hanno altra mira che di favorire 1’ apostasia 
dei frati, e che ai medesimi sarebbe soddi- 
sfatto col non perseguitare mediante la forza 
pubblica gli. apostati; che del resto quegli | 
argomenti mon: provano nulla in quanto alla | 
necessità'dell’abolizione dei conventi. Essi 
sarebbero disposti ad abbandonare gli apo- 
stati purchè fossero loro lasciati ‘i conventi. | 

Sia libertà per tutti’, dicono essi; libertà | 
per escire, ma anche libertà per entrare ! 
L'argomento è specioso, ma le condizioni 
non sono pan. i 

La libertà per entrare è materiale, morale | 
e religiosa nello ‘stesso tempo, la libertà per 
uscire sarebbe ‘appena materiale. L' indivi- 
duo vedrebbe sempre la sua volontà legata 
dalla coscienza, e la più parte di coloro che 
volontieri scambierebbero la vita monastica 
è trattenuta non dall'impiego o dal. timore 
della.forza fisica, ma dall’ idea dello.sper- 
giuro e del sacrilegio. L'individuo può aver 
il coraggio di affrontare la forza fisica, ma 
ben di rado la sua. coscienza supera i le- 
gami della religione. Così è fatto l’ uomo,.e 
così anche deve essere, se la società deve 
sussistere, ma appunto perchè egli è così, 
e che la società ha bisogno del sentimento 
religioso per sussistere, è d' uopo che la | 
società stessa vegli ondé non si abusi di 
questo sentimento, per imporre legami con- | 
trari all'umanità. i | 

Per.la società e perla religione è meglio | 
che.non sussistano del. tutto frati e monache, | 











rli sussistere a fianco degli 




















Altronde affinchè la libertà “sia completa 
non è sufficiente il rinunziare alla punizione 
degli apostati. Sarebbe pur necessario che 
si.rinunziasse alle misure preventive per 
.| impedire l’ apostasia , come pure alle puni- 
zioni. per le infrazioni alle regole che infatti 


sono: apostasie parziali. Mail: rinunziare a 


queste: discipline; è‘rinunziarè alla regola, 
è dar‘manorall'abolizione dei*conventi. 

Non si opponga in'fine chela libertà di en! 
trare' in un chiostro è Ta libera ‘di° fare” il 
bene. Se faluno per isfuggiré forzatài 
ad una inveteratà abitudîn 
desse come. schiavo, la, legge. civile non 
sanzionerebbe il contratto. : 

Gliinglesi hanno abolito nelle Indie Orien- 
tali le passeggiate del:cavro.di Jaggernanth, 
e i.sagrifizii delle vedove; facendo violenza 
alla libertà idi coscienza dégli indiani, e a- 
girono nell'interesse della umanità ene fu- 
rono lodati. Noi desideriamo che eguali pas- 
seggiate nél mondo spirituale, e consimili 
sagrificii inutili all'umanità ,, siano aboliti 
pure dal cristianesimo d' accordo colla. so- 
cietà civile del mondo moderno. 

Tali sono gli, argomenti che opponiamo ad 
argomenti. Ad ingiurie e contumelie mon 
abbiamo argomenti ad opporre, ma notiamo 
soltanto che la;plebe ebrea innanzi a Pon- 
zio Pilato, col gridare salvezza a Barabba e 
morte a Gesù Cristo, non somministrò al 
magistrato romano la prova che il divino 
Salvatore fosse peggio di un assassino e 
Barabba un uomo dabbene. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo un’ interpellanza del deputato Bezzi, 
interpellanza che non moveva da nessuna 
buona ragione, se non vuolsi accettare per 
buona quella d’esseressa un richiamo elet- 
torale, si venne, o, meglio, si fe’ ritorno 
alla legge sul catasto, e quasi tutta si può 
dire la seduta fu spesa intorno all'incidente 
già non brevemente trattatosivin quella di 
ieri e relativo alla deduzione o.non.dei fitti 


| d'acqua nella stima dei fondi. Risoltasi que- 


sta quistione nel senso del-progetto del mi- 
nistero e della commissione, che non li de- 
duce, lo stesso articolo 25 doveva però tro- 
vare un altro intoppo ed essere nientemeno 
che rimandato alla commissione. E si andò 
con gran fatica sino al 29, 

Non noì certamente vorremo trovar male 
cho su questa gravissima materia. sieno lun- 


| ghe e niinute le discussioni; ima; quel che 


x 


ci torna poco tollerabile è ‘il fare di ‘certi 
oratori; ‘che si distemperano in troppe pa- 
role, ripetono troppo le stesse ragioni e tor- 
nerebbero cento volte alla carica, se qualche 
fiata. (veramente un po’ troppo di rado) ton 
facesse il presidente valere il regolamento, 
che non lascia parlar, più di due wolte sullo 
stesso argomento; e se, più spesso,.la. ca- 
mera nan desse a divedere, colla sua giusta 
impazienza, di essere assai disposta ed in- 
chinevole ad andar una.buonà- volta air voti. 

Dietro proposta del presidente del ‘corsi- 
glio, la discussione della legge per soppres- 
sione di comunità religiose venne rimandata 
a lunedì prossimo, giacchè, a quel che pare, 
leelucubrazioni catastali non finiranno guari 
prima, nè c'era convenienza. sotto. nessun 
rispetto di rompere in due l'esame di questa 
pur importantissima legge. 








Ta potitica peLLA Prussia: Abbiamo già 
esposto 11 parere della stampa inglese in- 
torno.alla missione del signor d’ Usedom, 
ed'accennato specialmente sad. un articolo 
del Times, che è una. vera filippica: contro 
la Prussia. 

Il Times scrive: 


Se la missione del sig. Von Usedom iù Inghil- 
terra non ha altro scopo ché di trasmettere alla 
potenze occidentali certe comunicazioni della corte 
di Berlino nella speranza di indurle ad entrare in 
impegni separati colla Prussia, oppure di limitare 
le risoluzioni sulle quali esse hanno già 0nenuto 
il consenso dell'Austria, l'inviato prussiano , da 
quell'uomo intelligente ch'egli è, riconoscerà pre- 
sto'ché non poteva presentarsi ‘in ‘un momento 
meno propizio alle vedute del-re di Prussia. 

Noi però: sospettiamo che il signor Von Usedom 
non abbia tali istruzioni, e che venendo in Inghîl- 
terra sia incaricato di consegnare alla rogina 
d'Inghilterra una lettera autografa, ed abbia | in- 
tenzione di conoscere il vero stato delle cose.? 

La Prussia, già cotanto indietro dalle altre po- 











| d'Inghilterra e il suo. popolo non sa 





lenze dell'Europa, rioni ha il dirîtiò di essere a-) 
stoltata sull'attuale "stato: della questbne*sino a- 
che non'avrà aderito ai principi della riplice dl-| 
leanza-d’ Inghilterra ; Frantia “@ Austria. Queste» 
potenze ‘tion sono menomamente! disposté ‘a ‘so- 
spendere le operazioni relative all'esecuzione déetla' 
loro politica per far piatere ad una dorte-che' fu: 
sì pocò sollecita “di accertare dé ei dorse- 
guenze dei suoi primi impegni. | ' 
La missione del'sighor Von Usedom in Trighil-v 
terra e in Ffancia moti sortità quitidi alcun effetto, > 
nè miglior sorte’ incontrerà probabilmente il''eò-; 
lonnello Von Manteullel a vi ma. Havvi pe 
‘un'cerio, asperi 
“potrà produrre qualche” 
comune. 
Ilsig. Von Usedom è un.vomo indipendente per 
la sua-posizione e per il suo carattere ; addetto al 
partito ‘costituzionale 6 ‘favorevole alla politiva 
delle potenze occidentali, gli lia preso: le sue istru- 
zioni non già dai miuistri) che a ragione lo con- 
siderano quale sibtero e formidabile avversario + 
ma dal reil quale confida nella sua fedeltà e' nel 
suo discernimento. 
Egli è inolire un trionfo non piccolo per Jewiste 
politiche rappresentato per tanto tempo e'con tanta 
abilità in questo  pacso dal signor cav. Bunsen, 
che alla prima emergenza la Prussia manda in .ln- 
ghilterra un'domo conosciuto di esser stato allevato 
nella stessa fede liberale, o. costantemente attae» 
cato alla medesima causa) Per queste ragioni il 
sig. Won Usedom è stato ricevuto ‘in questo’ paese $ 
«con uti gradodi fiducia che pochi altri agenti di- Mu, 
plomitici della Prussia: avrebbero ottenuto. Al-suo RES 
ritorno egli avrà quindi opportunità d’informare 
la mente del re intorno ad alcuni ponti che sino 
adora fiirono affatto oscuri ‘ed împeneirabili alla 
percezione: reale. Egli dirà ‘a S.M. che questa 
guerra è stata intrapresa da tota la nazione bri- 
tannica Senza distinzione di partiti) perchè essa 
ha creduto essere quella una guerra per la difesa A 
del diritto, pér la punizione: del'torte, e per la 
salvezza dell’ Europa. Egli.gli darà l'assicurazione 7044 
che: sebbene ‘non vi siano tfini ‘segreti o sinistri N 
motivi per continuare la guerra ; purot 














tenti di meno che di raggiungere i fini Mesgnas 
renligie che si sono. impegnati di' oltener®. Egli 
aggiungerà pure cho per quan gravi siano de 
perdite, da noi: sostenute & sivno. gravemente 
sentite ‘da tutto lo stato, pure non havi inrtutto 

il paese tn sol mo clio none: posponga i suoi 
danni'privali al’ dovere  pubblirò); ed’ egli potrà 
appoggiare la sua relazione coll'osservazione che 

fa promiezza del paese per continuare la guerra 

nòn è minore del suo stupore ‘nel vellere che il d 
governo occiipi una posizione Veosì Tnt wi 
degna del ssore di rico il Grande, edel ; 
popolo che irsig: Cobden appella él cercelto della 
Germania. 

Poco importa ’ciò che il sig. Von Usidoni possa 
avere n dire) daechè i governi alleati inno già 
coritratto recîproci»impegni; ed hanno: una pro- 
pria politien sistématica. Ma il risultato della mis- noti 
sione può essere sentito a Berlino:, ovo il governo ha i 
Bon-ha aleun impegno, ma anche neppure una : 7 
politica, Parlando del governo di Prussia allu- i 
diamo ora a quella cabala -di ministri inservienti 
all’opportunità , e. di ciambellani. influenti , che 
hanno con tutte le loro forze contribuito a collo» 
care il paese nella presente Sua situazione, perchè 
hanno più a cuore l interesse di una potenza e- 
stera ‘ctie quelli della Germania è della Prussia. 

Ure al postutto ha buone poni e vorrebbe 
essere in buona relazione con tutti; egli è altret- 
tanto eloquente e dotto quinto il nostro re Gia- 
como Ve quisì del pari valurosd: (1) Noi gli vo- 
glitmo bene, dacchè .vorremino ‘clio avesse mi - A 
gliori ministri, e più fedeli amici. Mai coi Gertach, 3 
coi Groeben, coi -Mamteuffel non possiamo transi- 
gere. Essi sono i capi 0 gli stromenti di uh partito 
che deve essere sradicato dal suolo ‘prima chel 
re di Prussia possa essere il sovrano di un regno 
indipendente e di un. popolo orgoglioso: e. con- 
lento. 

La fiducia collocata in quegli uomini. dall' îm> 
peratore di Russia , il quale sa, che sinora tanto 
ch’ essi rimangono al potere lengono' soggetto il 
sellentrione della Germania , è una delle princi- D 4% 
pali cause della guerra, perchè ineoraggia il ne- vt 
mico sid appoggiarsi sulla loro: assistenza , come » . n 
l’altro giornò la dichiarazione del sig. Gerlach i 
nella dieta dimostrò che l'amicizia colla Russia è 
la base della loro politica: 

Crediamo yolontieri-che.il-re sia meno ‘indiffe- 
rente verso la buona votontà e da buona opinione i 
dell'Inghilterra: Egli appartiene alla) nostra fede: |... | 
religiosa, attaccato alla famiglia reale inglese, e in 3; 








































(1) Per quelli dei nostri lettori .che non sono 

cogmiti della storia d' Inglvilterra notiamo che 
ilre Giacomo 1 d'Inghilterra scrisse diverse 
opere nelle quali difende lassilutismo , si sva- 
tena contro ‘il'tabacto, sostiene la possibilità 
della magia-e V' esistenza di onttivi spiriti, efa 
una lunga dissertazione:sui motivi. pei quali il 
diavolosta più colonticri colle donne attempate. 
Si dies inoltre che Giacomo l'non poteva vedere 
una spada sguainata. (Nol della Red.) 








































Noi non abbiamo fatto nulla per demeritare i suoi 


empi più felici coltivava assai 1’ alleanza inglese. 


riguardi, e la colpa è de'suoi sicofanti che gli 
alienano gli-animi dei migliori suoi amici. Sol- 
tanto colle sue azioni egli potrà riconquistare la 
simpatia che ora ha avuto un’ interruzione. 

Fra le ‘illusioni prevalenti a Berlino in quanto 
ai senlimenti che predominano nelle altre capitali 
dell’ Europa, sembravi essere in qualche parte la 
supposizione che tenendosi in riserva la Prussia 
possa ottenere condizioni più vantaggiose per se 
stessa , e ch® le altre potenze vogliano offrirle per 
la sua cooperazione qualche altra importante con- 
cessione. Si accenna che se noi fossimo disposti 
a secondarla nell’ ottenere l'abolizione del dazio 
del Sund, ch'è la guarantigia per un debito con- 
tratto della Danimarca in Inghilterra; oppure se, 
noi volessimo riaprire le negoziazioni del 1852, 
cui essa diede il sno assenso con tanta ripugnanza, 
o acconsentire di staccare l'Holstein dalla monar- 
chia danese , la Prussia presterebbe un orecchio 
più attento allo proposizioni delle potenze occi- 
dentali. 

Speriamo. bene che queste insinuazioni siano 
state fatte senza sufficiente autorità, imperocchè 
se havvi cosa che possa accrescere la sfavorevole 
impressione prodotta al di fuori dalla condotta del 
governo prussiano, ciò sarebbe la convinzione che 


‘il gabinetto di Berlino sta speculando sulle cala- 


mità dell'Europa onde promuovere. suoi privati 
fini. Se il suo dovere verso la Germania e l’Eu- 
ropa non le spiega abbastanza chiaro la condottta 
che deve tenere, sarebbe vano per noi di solleci- 
tare la sua attiva cooperazione per la causa 
comune in base ad altri motivi, 

Sino a tanto che il re è circondato dai presenti 
suoi consiglieri, quella cooperazione è impossi- 
bile, dacchè tutta l'Europa sa che non si può fare 
alcuna comunicazione alla corte di Berlino senza 
che essa sia tosto trasmessa a Pietroborgo a no- 
tizia dello \czar. Questo tradimento è stato con- 
dotto sino al punto che quando il generale Bonin, 
come ministro della guerra aveva preparato un 
piano di operazioni militari per l’esercito prussiano 
sui confini orientali del regno, colla vista di una 


futura eventualità di guerra contro la Russia, que- | 


sta carta segreta, di cui non esistevano che. tre 
copie, fu trasmessa all’ imperatore di Russia, e la 
persona che commise quest atto di fellonia fu o 
un alto funzionario dello stato, ovvero un mem- 
bro della stessa famiglia del re. 

Dopo un simile avvenimento è impossibile che 


con una corte, nella quale i palesi partigiani del 
nemico comune esercitano ancora un ascendente 
non mascherato ; e la prima condizione per la ri- 


staurazione della Prussia nella posizione che te- | 


neva per l'addietro è la formazione di un governo 
in quel paese, il quale non si sia identificato colla 
causa che noi oppugniamo. 

Il re di Prussia dichiara in modo perentorio di 
non voler aderire al trattato del 2dicembre perchè 
reputa al dissolto della sua dignità di seguire le 
traccie delle tre potenze. È però cosa consistente 
colla sua dignità il lasciarsi metere in disparte 
nella più grande lotta che abbia avuto luogo in 
Europa dopo il 1815, oppure di essere rappre- 
sentato' da ministri, la d: cui fedeltà verso gli in- 
teressi del loro paese è dubbia o screditata ? Il 
trattato conchiuso dall'Austria colle potenze occi- 
dentali ha già avuto l'effetto di dimostrare al re di 
Prussia che non può rimanere nella presente sua 
posizione, e abbiamo fiducia che la missione del 
signor Von Usedom ‘in Inghilterra è un passo 
verso una politica meglio definita e più sincera 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 24 dicembre scorso è stato 
approvalo il regolamento perla esecuzione del co- 
dice di procedura eivilestato sanzionato e promul- 
gato colla legge delli 16 luglio 1854, o 

Con ordini ministeriali del 18 dicembre 1854 : 

Sala Albino, verificatore dellé contribuzioni di- 
rette.a Saint-Julien fu trasferito a Pontbeauvoisin; 

Galleani Sebastiano, commissario per le brigate 
preposti a Trecate fu trasferito a Tornello; 

Sismondini Giovanni, id. a Garlasco, fu trasferito 
a Trecate; 

Rodda Paolo, id. a Tornello, fu trasferito a Gar- 





lasco. 


— S. M. con decreti in dala 21 dicembre 1854, 
ha collocato a riposo ed ammesso a far valere i 
drilti alla pensione: 

Picco Giorgio, sotto-capo operaio alla fabbrica 
tabacchi al Parco; 

Prefumo Giuseppe. 
zione delle gabelle, 

— Con R. Elenco del 24 ed ordini ministeriali 
del 26 dicembre p. p.: 

Baldioli Paolo, serivano. presso la direzione 
delle contribuzioni dirette di Torino, fu trasferito 
presso quella di Alessandria; 

Duboin Eugenio, volontario, fu nominato seri- 
vano, e destinato presso la direzione delle contri- 
buzioni dirette di Torino. 


saliniere nell’amministra- 


FATTI DIVERSI 
Elezioni politiche. Fu eletto a deputato del 2° 
collegio di Sassari il prof. Antonio Crispo. 
Preparazione del lino. La società in accoman- 
dita per la preparazione del lino e della canapa 
senza macerazione costituitasi in Torino ha tenuto 
oggi; 3 gennaio, assemblea. generale, alla quale 


| intervennero 45 soci rappresentanti 1255 azioni, 


non comprese duello, del pere 





















venne composto dei signori Mestrallet, Profumo, 
Raynero, De Giovanni e Farina Paolo. 

Pubblicazioni. Gli editori Cugini Pomba e Comp. 
hanno pubblicato un’opera importante ed utile, 
che è on Dizionario generale geografico stati- 
stico degli Stati Sardè, compilato per cura di 
G. Stefani. Per ora ci limitiamo ‘ad annuoziare 
l’opera stampata con molta accuratezza e che con- 
sta di 1,400 facciate all’ineirca, proponendoci di 
esaminarla con miglior agio. 

Questo è stato probabilmente l’ultimo volume 
che porti in fronte l’ indicazione dei Cugini Pomba. 

Non è giù che questi intelligenti editori si riti- 
rino dal commercio librario, chè anzi per ren- 
derlo più prospero ed attivo hanno costituita una 
società anonima col capitale di mezzo milione, 
unendo la casa libraria alle tipografie degli Artisti 
Tipografi e del Progresso. Sarà questa, senza dub- 
bio, la società editrice più cospicua che abbia 
l'Italia e potrà recare gran giovamento alla lette- 
ratura ed agli studiosi, se ai mezzi di cui dispone 
accoppierà l'intelligenza ed il coraggio di cui la 
casa Pomba ha date non poche prove. - 

La nuova società s'intitola : L'unione tipogra- 
fico-editrice torinese» 

Cagliari, 29 dicembre. Leggesi nella Gazzetta 
popolare di Cagliari: 


Fu nominato il consiglio di sorveglianza, cho piietari. che abbiano acqua 


« Possiamo annunziare che l' apertura delle co- | 


municazioni telegrafiche tra la Sardegna ed il con- 
linente avrà luogo nel venturo mese di gennaio. 


« I lavori di tutta la linea di terra nell'isola sono | 


compiuti, e diversi esperimenti che si sono già 
praticati ci assicurano della esattezza degli stessi 


lavori. 


< AI console britannico sig. W. S. Craig., rappre- 
sentante la compagnia del nostro telegrafo, è do- 
vula la massima parte’ delle lodi che merita la 
felice esecuzione di quest’ ardua e utilissima im- 
presa. » 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 3 gennaio. 







| parle propria, in 
parte in affitto. Co in questo caso le dedu- 
zioni? Se le deduzioni poi si facessero ricadere 
sui cavi, andremmo in un mare di difficoltà. Nes- 
suna operazione più difficile della stima dei cavi, 
stante il variare. della quantità delle acque, i 
dritti mal definiti, le servitù elastiche, Consideri 
la camera che l'irrigazione è il massimo benefì- 
zio che si possa fare ai terreni. Le terre irrigate 
pruducono di gran lunga più che le non irrigatee 
sono susceltive di maggiori e più rapidi progressi; 
di guisa che nell’ estimo ci sarà sempre un van- 
taggio per quelle. Perciò, anche adottando il si- 
stema del ministero e della commissione , si può 
esser certi che iterreni irrigati non saranno gra- 
vati più del dovere. 
Michelini: Mi sembra... 
| ilarità). 
La camera chiude la discussione. 
L'emendamento Michelini è respinto. è 
Michelini propone la soppressione delle parole 
maestri, ecc., fino ad opifici, perchè potrebbero 
restringere sconvenientemente il significato della 
parola canali... 
Dopo molta discussione, la camera delibera che 
l'articolo sia rimandato alla commissione. 
Cavour C.: Quando il ministero instd perchè a- 
vesse luogo domani la discussione sulla legge per 
la soppressione di comunità religiose, si lusin- 
gava che potesse esser prima terminata quella sul 
catasto. Ma ora non mi parrébbe conveniente in- 
\errompere questa discussione, che fu, e ne sono 
lieto; assai profonda, e non potrebbe forse poi 
ripigliarsi colla stessa utilità, lo proporrei quindi 













+ (4î voti! ai voti! 


| che la camera deliberasse dì rimandare a lunedì 


prossimo la discussione sulla soppressione di con- 
venti. (SY / sì 1) 

La camera assente. 

Il presidente : Devo però avvertire che la ca- 


| mera avrebbe già deliberato di trattare lunedì di 
| urgenza una petizione relativa alla nomina di due 


Apertasi la seduta all'una e mezza, si dà lettura | 


del verbale della tornata antecedente e di un sunto 
di petizioni. 

Vediamo sul banco dei ministri il regio commis- 
sario Rabbini, Paleocapa e Cavour, che parla vi- 
vamente con Menabrea. Sul finir della seduta en- 


4 ROSA sata i “.. | rano anche Rattazzi e Lamarmora. 
governi esteri entrino in negoziazioni confidenziali | 


L'ordine del giorno porta : 
Interpellanza del dep. Bezzi 
sulla ferrovia da Vercelli a Valenza. 


Bezzi osserva come dalla legge di concessione 
di questa strada risulta che la linea non possa 


| allontanarsi più di mila metri dal tracciato deb 


giore. Su di ciò interpella il ministero. 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, 


unanime d’avviso che si dovesse modificare quel 
tracciato, 
Stroppiana, avesse da avvicinarsi più ad Asigliano 
e Pertengo, portarsi via più a ponente. E nell'art. 
1° del progetto di legge è appunto detto che Ja 


presidi nell’ università. 

Cavour €. : La legg® sul catasto è abbastanza 
importante, da esser mandata a termine, benchè 
sì ritardi di qualche giorno l’altra sulla soppres- 
sione de' eonventi; ma non credo punto che a 
questa debba preferirsi una questione di presidi. 
(Voci d' assentimento) 

(Resta inteso che i presidi verranno dopo i con- 
venti). 

« Art. 26. Le strade private gravate di servitù 
verso il pubblico e quelle destinate alla naviga- 


| zione lungo i fiumi saranno considerate come 


parte integrante degli appezzamenti ai quali ap- 


| partengono, 


« Quelle poi che costituiscono una proprietà di- 
sliota dai terreni, che attraversano , saranno rag- 


| guagliale all'ultima classe dei rispettivi territori. 


è ; | (&ppr.) 
progetto Woodhouse e soggiunge che i lavori pre- 


paratori accennano ad una deviazione assai mag- | 


dice.| 
| che il consiglio speciale delle strade ferrate fu | 


sicchè la linea, che passava vicino a | 


linea Woodhouse dovesse essere modificata se- | 


condo l'avviso del consiglio speciale. 

(È presente all’adunanza il conte Costa di Beau- 
regard, che s' intrattiene a lungo con Menabrea , 
Solaro, Deviry, Cavour G., e Brignone. Nelcorso 
della seduta va a parlargli anche il deputato Mel- 
lana,) 

Bezzi insiste sull’esser stato violato l'art. 1 
della legge, 


avendo il consiglio mutata la base | 


del primo tracciato ; e dice che le masse di popo- 


lazione trovansi piuttosto a levante. È 
Paleocapa : Non il consiglio speciale alterò il 
tracciato stabilito nella legge, ma sibbene la legge, 


| approvò il cambiamento del consiglio speciale, 


giacchè questo ebbe luogo , quando la legge .non 
era ancor nemmeno stata presentata. A. ponente 
poi c' è Asigliano più popoloso di Siroppiana ; ci 
sono Balzola e Perlengo; mentire a levante si lrova 
subito la Sesia, senza nessuna comunicazione col 
territorio a sinistra. 

Lanza dimostra abbondantemente che la società 
si è attenuta al prescritto dalla legge, senza che 
vi s'immischiasse punto alcun interesse locale. 
Del consiflio d’ amministrazione facevano pur 
parte 3 vercellesi , uno de' quali sindaco di Ver- 
celli ; eppure tutto il consiglio fu unanime in ciò 
che la strada avesse a portarsi il più che si po- 
tesse verso Asigliano. 

Bezzi (movimento d'impazienza sul banco 
dei ministri)) dice ché se fa mutato l' alinea del 
primo articolo , si fece cosa illegale: se modifi- 
cato, non ha più nulla da aggiungere. 

Paleocapa : Ma l'avyiso del consiglio speciale 
fu anteriore alla legge! 


Seguito della discussione della legge 
sul catasto stabile. 
Continua la discussione sull'art. 25. (V. Op. 
di ieri ) 

Ara insiste perchè si deducano dalla stima dei 
fondi i fiui d' acqua. 

Rabbinî dice impossibile l' attuazione dell’ e- 
mendamento Michelini, pel quale si dedurrebbero 
i fitti d'acqua ed i cavi pagherebbero secondo il 
loro reddito netto. B:sognerebbe fare un catasto 
idrografico delle acque del paese. 

Michelini insiste nella sua proposta. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze, prende a dimostrare l' inapplicabilità 


del sistema Michelini, massime nel caso di pro- 





« Art. 27. L’estimo dei laghi e degli stagni da 
pesca esprimerà la media della loro rendita netta. 

« Art. 28. Saranno esclusi dalla stima: 

« 1. I fiumi , i torrenti, i laghi pubblici, i liti 
o relitti di mare, i porti, i seni, le spiaggie, le 
rocciè e le ghiaie nude e gli altri terreni per na- 
tura propria affatto sterili ; 

« 2. Le strade réali, provinciali e comunali, i 


ponti non soggetti a pedaggio e le piazze, che ser- | 
vono loro di continuazione, i cimiteri ed altri ter- | 
reni destinati ad uso pubblico e sottratti alla pro- 


duzione , per titolo di pubblica utilità. 

Sauli, avvertendo come vi siano talune spiaggie 
assai ampie, propone chesi dica : « . . le spiaggie, 
fino «lla distanza di 60 metri dall'ordinario bat- 
lente del mare in calma, ecc. » 

Cavour C.: È questione gravissima quella del 
diritto demaniale rispetto alle spiaggie; ma qui 
non si tratta di constatare i limiti imponibili ; 
senza oppormi quindi alle idee del dep. Sauli, cre- 
derei che si possa rimandare la cosa ad occasione 
più opportuna. 

Sauli aderisce. 

Brunet domanda spiegazioni sul non esser qui | 
contemplate le strade vicinali. Se un comune di- 


chiarasse, come può, vicinale una strada già co- | 


munale, sarà pur questa esonerata da stima, ov- 
vero sarà essa considerata come una strada privata 
gravata di servitù? 

Rabbini dice che le strade vicinali o sono esclu- 
sivamente private o pubbliche e saranno allibrate 
assieme agli appezzamenti di cui fanno parte. 

Brunet insiste e propone il rinvio” dell' articolo 
alla commissione. 

Revel dice che il rinvio sarebbe senza risultato, 


giacchè queste cadranno naturalmente nella cate- | 


goria dell: private gravate di servitù. 
L'articolo è approvato quale proposto. 
L'adunanza è quindi sciolta alle 5 passate. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
rr ———————m@@ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
(Ritardala) 
Parigi, 31 dicembre. 
Si conoscono oggimai le condizioni del prestito. 
Il corso nominativo di 65 25 trovasi dalla pubbli- 
cazione governamentale ridotto a 63 17. È una 
manovra che gioverà ad allettare gli speculatori 
perchè questo prestito offre un impiego di danaro 
con dei benefici pronti. Si scelse per questa pub- 
blicazione un giorno in cui:non eravi borsa onde 
lasciare il lempo all'opinione pubblica di formarsi 


indipendentemente dai tiranni del commercio, Io: 
















credo che l’effeîto_ ri "RIETI le lusinghe dell i 
governo, e e ii sd sarà CÒ le ing del stia 
giacchè il solo signor Rotschild sarebbe disposto È 
a prendere a tali patti 100 miliuni: soi a lui sì voles- 

sero dare; E 

La rivista «di ieri fu assai bella. Nel seguito del- 

l'imperatore figurava.il feld-maresciallo conte Nu- { 
gent, quello che, se non isbaglio, venne ‘in soc- 
corso del conte Radetzky nel 1848. Sono incerte le 
opinioni sulla venuta di questo maresciallo au- 
striaco a Parigi; altrilo vogliono incaricato di una 
missione diplomatica, altri indicano che possa es- 
sere stato incombenzato di investigare quale sia 
lo stato. dell'opinione pubblica in Francia. 
Come vi annunziava tempo fa, gli zuavi entrano 
far parte della guardia imperiale. Il decreto re- 
lativo è inserito quest'oggi nel Moniteur insieme a 
quello che modifica le funzioni dei segretari gene- 
rali.di prefettura, la quale ultima misura pare che 
sia encomiata da tutti gli amministratori più in- 
struiti. 

Quanto alla Gertbania f@'Motizie sono contrad- 
dittorie. Alcuni dicono che le nuove conferenze È 
ruppero a bella prima contro l'impossibilità asso- 
luta d’intendersi; altri vuol conservare qualche 
barlume di speranza, e so che un banchiere rice- î 
velte un dispaccio nel quale dicevasi che Gorcia- ki 
| koff aveva l’aria contentissima sortendo dalle con- li 
ferehze. Guardate un po' a che cosa serve il tele- 

grafo ? A farsi misuratore dei sorrisi diplomatici. 

Ma poi, chi sa dire cosa valgono questi sorrisi ? | 

Ore 3. Si fecero molti affari alla borsa del bou- ‘ 
levard. La rendita si tenne da 66 a 66 30. Alle ore 

due si accreditava la voce della rottura fra Vienna 

e Pietroborgo. A. 


(Altra corrispondenza) 
Parigi, 1° gennaio. 

La politica per quest'oggi è morta. Il ricevimento 
alle Tuileries fu numéroso, ma freddo e non diede 
luogo adalcun incidente che meriti di essere rife- | 
rito. Fra il corpo diplomatico si sussurrava la notizia | 
che ieri era circolata alla borsa sulla rottura dell’Au- 
stria colla Russia, ma perchi conosce le abitudini 
del corpo diplomatico sarà facile l’immaginare che. 
sì susurrava assai basso. In quanto alla Prussia si H 
spera che verrà a noi un giorno o l'altro, ma pare 
che non si affretti molto. 

Il movimento commerciale di Parigi sarà meno 
grande quest'anno; ma purei piccoli negozianti non 
hanno ragione di lamentarsi, massime che il tempo 
li favorì e chiamò intorno ad essi una folla com- 
patta. I. più ostinati borsieri si ‘riunirono un mo- 
mento sul boulevard e fra essi si discusse quasi 
esclusivamente la grave misura inserita nel Moni- 
teur che autorizza il ministero delle finanze ad ele- 
vare l'emissione dei boni del tesoro sino ai 350 
milioni di franchi. 

Questa misura ha fatto scorgere che la guerra ci 
costa assai cara, giacchè continuando di questo 
passo in quest'anno si vorranno 700 milioni. Del 
resto ron ne verrà alcuno scapito all'imprestito 
che immanchevolmente sarà coperto. 

Il corpo diplomatico non fece discorsi alla pre- | 
| sentazione che da lui ebbe luogoalle Tuileriex; ma. | 
questo mulismo ufficiale è, una nuova comodità 
| che data dal 1848, e che restò fra le buone usanze. 

GERMANIA 

Dresda, 28 dicembre. Il ministro sassone ba- 
rone de Beust tenne nella seduta della prima ca- 
| mera del 22 corrente il seguente discorso non 
privo d’ interesse : 

« Credo necessario di far menzione di una no-' 
tizia contenuta in un giornale di questtà città. 
Essa suona: 

«« Nel territorio della confederazione alemanna 
verrà mobilitata una parte del contingente fede- 
rale; nella Sassonia, a quanto ci vien assicurato, 
la brigata del cordo, il reggimento delle guardie e 
tre batterie. »» i 

« Jo ritengo opportuno di smentire questa noli-. i 
zia perchè infondata. 

« La deliberazione presa dalla dieta federale il 
9 dello scorso mese, nota ad ognuno — i giornali 
l'hanno ripetutamente riportata — ha in mira di 
assognare una solida posizione alla confedera- { 
zione alemanna in questa congiuntura e s'esprime | 
su quesl'ullimo panto come appresso: % 

«« Che in vista dello stalo sempre più minac- || 
cioso delle questioni europee, la commissione mi- 
litara venga incaricata di fare a tempo debito i 
passi necessari per preparare militarmente la con- 
federazione, ed i due comitati riuniti per la qui- 
| stione orientale ‘e militare sieno autorizzati a far 
le proposte necessarie pell'applicazione delle mi- 
| sure militari corrispondenti ai bisogni. »» 

« Ora s'attende che da parle della commissione 
militare e dei rispettivi comitati vengano fatte le 
relative proposte. La Sassonia è rappresentata 
tanto nei comitati, quanto nella commissione mi- 
litare, e credo superfluo dirvi che le nostre istru- 
zioni non saranno intese a fat affrettare la mobi- 
lizzazione, per quanto fosse nostro dovere e non 
avessimo mai mancato di accudire puntualmente 
ai nostri obblighi federali. S'aggiunga, e m'è grato 
| poterlo ‘dire, che la nostra organizzazione militare 

è tale che nel caso d’una pronta mobilitazione non 
| resta aitro che procurare i cavalli per i treni e per 
| l'artiglieria. Tutto il rimanente è già pronto, e 

prendere altre misure sarebbe superfluo. È possi» 

bile che singole disposizioni da parte del mini-- 
stero della guerra abbiano dato motivo a quella 
notizia. 

« Fu accelerato l'acquisto dei cavalli per il 
motivo pratico che-i mercati di cavalli si tengono: | 
‘nell’inverno. Ma ciò è avvenuto soltanto per i bi- | 
‘sogni ordinari e non oltrepassa il consueto. Ritor- || 
nando sulla questione politica, non sono pur trop- | 
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po in grado di dissipare i timori che di voi s'impa- 


dronirono. fo non posso esprimere che voti e spe-. 


ranze; assicurazioni positive non ne posso dare. 
Il prossimo avvenire ne recherà la cessione; È pos- 
sibile che gli avvenimenti guerreschi acquistino 
maggior estensione e che anche la Germania e la 
Sassonia impugnino le armi; ma perta] caso posso 
assicurare l'alta camera, che il governo, malgrado 
i saerificii a cui sarà forzato il paese, non trala- 
scierà di portare a compimento l’organizzazione... 
La pace d'Europa è lurbata, noi siamo in istato 
di guerra, e vi ricorderete quante paci si succe- 
dettero nelle lunghe guerre dal 1792 al 1815! Po- 
nele mente a questa circostanza e comprenderete 
di leggieri che se domani si parlerà d'una conclu- 


sione di pace, con ciò non si avrà delto di qual’ 


durata sarà per essere Ja pace. Uua pace quale ci 
fu dato di godere dal 1815 al 1848, non possiamo 
per ora sperarla, epperò continueremo a fare nel 
nostro governo le urgenti riforme senza lasciarci 
deviare dall’ andamento delle cose esterne. » 


—_———— eee" 
AFFARI D'ORIENTE 


Scrivesi da Vienna alla Gazette du Rhin il 27 
dicembre : 

« Il principe Gorc'akoff ha rimesso al conte 
Buol una memoria nella quale si espone comple- 
tamente la situazione della Russia nella crisi at- 
tuale, ed in cui si dichiara che l’imperatore Ni- 
colò non può fare ulteriori concessioni al di là di 
quelle che ha fatte nella sua dichiarazione del 28 
novembre. » 

— La Russia.continua i suoi preparativi guer- 
resehi sulla più alta scala. Dicesi che il senato ab- 
bia proposto l'armamento in massa di tutti i pae- 
sani dipendenti dalla corona. Anche l' Austria la- 
vora ad apprestamenti militari. Il generale Hess 
deve prendere, il giorno 10, il comando dell’ ar- 
inata di Gallizia. Un'armata di 40,000 uomini si 
apparecchia in Moravia. Tutti gli ufficiali in con- 
gedo ebbero l'ordine di raggiungere i rispettivi 
corpi. 

—'La Gazzetta di Spener annunzia la destitu- 
zione del principe Stirbey a cagione delle sne sim- 
patie russe. Questa notizia merita conferma. 


_— r—————————————————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Annunciamo la triste Rorizia della morte del 
deputato avv. Antonio Airenti segretario della ca- 
mera, 

Tribunali — Magistrato d'appello di Torino, 
Processo per la causa degli insorti della Valle di 
Aosta. Udienza del 3 gennaio. Ha continuato l' in- 
lerrogatorio dei testimoni, che offre pochi incidenti 
importanti. 

Cuneo, 3 gennaio. Leggesi nella Gazzetta delle 
Alpi: 

« Altra leggera scossa di terremoto ondulatorio, 
che durò.un tempo quasi incredibile (dicesi di 15 
minuti) in modo però appena sensibile , fu sentita 
questa mattina in sulle ore 3. La direzione, dal 
sud all’ovest. » I 

Banca di Francia. Il riparto degli interessi della 
banca di Francia pel secondo semestre 1854 fu 
fissato in L. 82 per azione di mille franchi; ciò 
che importa l' interesse del 16 1/2 p. 0/0 del valor 
nominale. Il corso attuale delle azioni varia da 
2990 a 2980. 

1 benefizi ripartiti alle azioni della banca del 
1847 in poi sono i seguenti : 


1847 LL, 177 1851 L. 105 
1848 ». 75 1852 » 118 
1849 » 106 1853 » 154 
1850 » 101 1854 » 194 


Da ciò risulla che nel 1854 i benefizi della banca 
furono superiori a quelli che aveva conseguiti pri- 
ma della rivoluzione di febbraio. 

SVIZZERA, 
Il consiglio federale ha dichiarato insuMcienti 
le allegazioni del governo di Vaud in appoggio del 
suo decreto che restringe la libera esportazione 
de'grani da quel cantone ed invitato di nuovo il 
governo stesso a revocarlo, 

Il Vallese aveva pubblicato un simile deeréto ; 
ma lo ha ritirato non appena seppe l’ invito fatto 
dal consiglio federale al governo di Vaud, 

Friborgo. In questo cantone ed in quello di 
Lucerna sono spinti con attività gli arruolamenti 
per il servizio pontificio : trattasi di formare due 
nuovi reggimenti, dopo di che le truppe austria- 
che e francesi abbandonerebbero questo stato. 

Appenzello. Questo ridente cantone trovasi at- 
tualmente invaso .da una ciurma .di missionari 
cappuccini. Sembra che a Roma abbiasi trovato 
comodo rimpiazzare i missionari gesuiti coi cap- 
puccini. 

Neuchatel. La fondazione tanto desiderata d'una 
associazione di consumo nel cantone di Neuchatel 
è finalmente annunciata. Gli statuti sono  pubbli- 

«cali, e la Società fraterna di previdenza volle 
essere la fondatrice della novella società. 

Come le altre società di questa natura, essa ha 
eletto un Comitato per la provvista , incaricato 
di fornire i prodotti al prezzo di costo alle persone 
destinate per la rivendita. 

Zurigo. Si annuncia che una frazione impor- 


tanle del parlito democratico della scuola socia- | 


listica , voglia emigrare nel Texas, sotto la dire- 
zione di Vittore Considérant, attualmente esiliato 
dalla Francia, Questi emigranti tenteranno in A- 
merica la formazione d'una repubblica demo- 
cratica e sociale. P 
Si è già formato a Brusselle ed a Parigi un co- 
mitato attivo incaricato della direzione del movi- 
mento, Lesottoscrizioni hanno ottenuto in più mesi 


molti milioni ; la società è fondata per azioni , è 
numerose adesioni arrivauo da tutti i punti della 
Frantia , del Belgio, da alcune parti d' Alema= 
gna, da più cantoni svizzeri, specialmente da 
Zurigo, Neuchatel e Ginevra. 

Il signor Considérant, al dire di un corrispon- 
dente parigino d'un giornale svizzero , avrebbe 
falto recentemente un viaggio in Isvizzera, ed a- 
vrebbe trovato nelle città sopraindicate , delle 
formali risoluzioni, dei paruti decisamente presi. 
Molte convenzioni surebbero stale già contraltate. 

Il signor Burkli, uno del capi del partito socia- 
lista di Zurigo; annunciò nel Wolksblatt ch’ egli 
partirà eon venti uomini, avendo preso per 40,000 
franchi.in azioni, nel prossimo mese di marzo. 
Un' agenzia si è già costituita a Zurigo. 

AUSTRIA 

‘ Scrivesi alla. Gazzetta Universale, in data di 
Vienna , il 27 del mese di dicembre : « Un nostro 
foglio reca la notizia che ieri sia arrivata: una 
nota del gabinetto di Pietroborgo ; che il principe 
(ioreiakoff l'abbia presentata al conte Buol, e che, 
secondo il tenore della medesima , si tratterebbe 
di tutt altrò che di una seria pace. Jo posso assi- 
curare con Inita cerlezza che ogni limore su que- 
slo proposito è del tutto infondato ; il sig. conte 
Buol non ha ricevuto dal principe Gorciakoff una 
simil nota; anzi da Pietroborgo non è giunto alcun 
recenle documento. Dicasi lo stesso dell’asserzione 
del medesimo foglio, secondo la quale , ancora 
nel corso di questa settimana , arriverà dal gabi- 
nello russo una risposta all’ ultima intimazione 
dell’ Austria. Più volte ebbi occasione di osser- 
vare, che in base al trattato d'alleanza del 2 di- 
cembre, non fu fatta alla Russia alcuna nuova in- 
limazione. » 





GERMANIA 

Intorno alla missione del signor d' Usedom , la 
Schlesische Zeitung ha il seguente carteggio di 
Berlino 26 dicembre: 

« Ancora otto giorni sono, l'imperatore dei fran- 
cesi era propenso ad una moderata interpretazione 
dei quattro punti, ed aveva intenzione di non in- 
sistere incondizionatamente sulle domande di de- 
molire Sebastopoli e di limitare la flotta russa nel 
mar Nero. Queste temperate tendenze vengono at- 
tribuite in parte all'influenza dell'Austria, in parte 
a cagioni più profonde. Al contrario, il governo 
inglese insisieva per una rigorosa spiegazione dei 
qualiro punti, ma fu indotto dalla mediazione del- 
l'Austria ad annuire all’ interpretazione del gabi- 
nelto francese. Si fa risalire a questo momento 
l'attivazione di un protocollo che dilucida e com- 
pisce il trattato di dicembre. 

« È dubbioso ch' esso abbia avuto effetto. Pe- 
rocchè le notizie, giunte oggi da Parigi, annun- 
ziano essere avvenuto colà da tre giorni un can- 
giamento nel giudizio intorno alla situazione. Si 
crede ivi di conoscere in modo assolutamente pre- 
ciso lerisoluzioni predominanti in Pietroborgo, le 
quali non corrisponderebbero per nulla alle assi- 
curazioni pacifiche espresse dal governo russo, 
Questo convincimento accrebbe di nuovo a Parigi 
le tendenze guerresche , e pose da un canto tutte 
le intenzioni di usare temperanza nella interpre- 
tazione dei quattro punti di guarentigia. Ora se, 
come si sente in modo certo, la missione del signor 
di Usedom ha lo scopo di conseguire appunto tale 
modificazione delle domande di guarentigia a fa- 
| vore della Russia, non è da attendersi cheella 
possa ollèenere successo nelle circostanze indicate, 

« La Prussia vuole che la Russia venga rispar- 
miata più che sia possibile ; l' Austria invece ha 
eziandio l'interesse di estendere la propria influ- 
enza sino al mar Nero. L' Inghilterra e la Francia 
sono impegnate e vorranno sapere che In un’even- 
tuale conclusione della pace i loro interessi mate- 
riali saranno presi in riflesso, Però la Russia nelle 
sue ultime note si valse di un linguaggio sì mi- 
naccioso ed arrogante che fece perdere ogni cre- 
denza nelle sue dichiarazioni. » 

Il Correspondenzbureau scrive : 

« 11 16 dicembre dicembre di sera comparvero 
gli ambasciatori d'Austria, Inghilterra e Francia 
presso il sig. de Manieuffel a fine d'invitarlo ad 
associarsi al trattato di dicembre. Il sig. de Man- 
teuffel li interrogò se fossero autorizzati di comu- 
nicargli il modo in cui furono interpretati i quattro 
punti dai governi alleati. La risposta essendo stata 
negativa , il ministro presidente dichiarò che la 
Prussia non può accedervi ; il giorno susseguente 
questa risoluzione venne formalmente ripetuta. Le 
Irattalive non sono peraltro interrotte, poichè gli 
ambasciatori di Francia e d' Inghilterra avessero 
semplicemente dichiarato di non avere istruzioni 
riguardo l’inchiesta loro fatta. Se questa interpre- 
tazione verrà o meno comunicata ancor adesso è 
indeciso. L' Austria si adopera del resto affinchè 
le potenze occidentali dionv ai quattro punti una 
interpretazione la quale non contenga in sè nulla 
di umiliante per la Russia. La Prussia riconosce 
in ogni caso queste premure. 

« Appena, poichè la Prussia ebbe rifiutato d'ac- 
cedere al traltato di dicembre , si progettarono e 
mandarono in effetto le tanto menzionate mis- 
sioni. » 


— Scrivono da Berlino 23 dicembre all'Indé- 
| pendance Belge : 

| e Per mettere un termine alle contraddizioni ed 
| ai dissensi di parole sul conto della missione del 
sig. Usedom, basta. porre in luce alcuni punti 
ormai certi. 

« La Prussia, dopo la comunicazione del trat- 
tato del dicembre, era in forse di aderirvi. Temeva 
la interpretazione delle garanzie, sconosciuta fi- 
nora nei suoi più precisi particolari, e che pare 
non sia ancora stabilmente risoluta (ra le tre po- 

















tenze che soscrissero il trattato ilel 2 dicembre. 
Poichè è cerlo che il campo delli neutralità favo- 
revole alla Russia teme sozilutto lu interpretazione 
dei quattro punti, risguardata come una conse- 
guenza inevitabile del trattato di dicembre. 

« Non a torto erasi detto che la Russia non vi 
aderiva pel momento. Ma questo provvisorio ri- 
fiuto di adesione, fondato precipuamente sul li- 
more che le qualtro garanzie non sieno troppo 
largamente interpretate, non autorizzava a credere 
che la Prussia rifiutasse d'aderirvi quando gliene 
fossero date più ampie spiegazioni. 

« Il signor Usedom, secondo l'interpretazione 
della sua missione, la più accreditata e più degna 
di fede, ebbe incarico di spiegare la non ade- 
sione momentanea della Prussia, che intende pro- 
vare il proprio buon volere verso le potenze occi- 


dentali offrendosi pronta di scendere con esse a | 


peculiari trattalive. 

« Nel mondo politico nessuno pensa che simile 
offerta possa essere accellala. 

« Ma s' aggiunge che forse il sig. Usedom aveva 
incarico eziandio di preparare l'adesione eventuale 
della Prussia in un’ altra forma, tenuto calcolo di 
ciò che si può chiamare situazione particolare della 
Prussia. 

« Ciò è risguardato come possibile. La notizia 
di questa offerta è in accordo colle spiegazioni di 
corrispondenze ministeriali, secondo le quali il 
signor Usedom aveva missione di chiedere schia- 
rimenti che agevolassero alla Prussia |’ adesione 
al trattato del 2 dicembre, 


« Secondo tali corrispondenze ministeriali, il ri- | 


fiuto non è assoluto , ma subordinato alla inter- 
pretazione del programma delle potenze occiden- 
tali del passato mese d'agosto. » 

DANIMARCA . 

La proposta già accennata del deputato dè 
Singer concernente la soppressione del dazio . del 
Sund suona così : 

« L'alta camera voglia decretare: in vista dei 
più importanti interessi commerciali del paese, la 
camera dichiara come necessario che il governo 
di S. M. R. faccia quanto prima dei passi decisivi 
tendenti alla soppressione del dazio del Sund. Mo- 
tivo. Il dazio del Sund cagiona alcommercio prus- 
siano nel Baltico grande molestia ed arrenamento, 
non che un danno molto considerevole. » 

La proposta è appoggiata da 26 deputati , fra i 
quali trovasi Vincke, capo della sinistra. 

RUSSIA 

Leggiamo nella (azzetta delle Poste : 

« Lettere da Pietroborgò, che emanano da per- 
sone per l'ordinario assai bene istrutte, pretendono 
che la Russia è molto meno disposta a fare con- 
cessioni di quanto lo potrebbero far credere le 


sere tanto prodiga. 

« Checchè ne sia, le voci di nuove negoziazioni 
sono di bel nuovo poste in campo da aleuni fogli 
di Alemagna, secondo i quali i rappresentanti 
della Francia, dell'Inghilterra e dell'Austria si rac- 
coglieranno a Vienna il 2 od il 3 gennaio. 





« Se l'ambasciatore russo, aggiungesi, riceve | 


dal suo governo l'autorizzazione di prender parte 
al congresso per cui ebbe invito, il primo e l'ul- 
limo atto di quella conferenza sarà di comuni- 
cargli la interpretazione dei quattro punti di ga- 
ranzia. Questa interpretazione sarebbe già fin d'ora 
convenuta fra le potenze alleate, sebbene non ab- 
bia ancora ottenuto una sanzione officiale. 

« Al principe Gorciakoff verrà concessa una di- 
lazione di pochi giorni onde avere istruzioni dal 
suo governo. » 








VARIETA' 


RIVISTE INGLESI. 


Lo spiritoso corrispondente di Londra della 
Revue Britannique le scrive : 

« Sir Walter Scott ripeteva sovente verbalmente 
e nelle sue lettere : 

« Non consiglierò mai ai miei figli di farsi let- 
terali. » I suoi figliuoli in fatto erano stati allevati 
solto l'influenza di quest idea; ma il gran roman- 
ziere aveva tuttavia data la sua figliuola a John 
Gibson Lockhart, che è morto dopo aver lasciata 
la direzione delli Quaterly Review onde rista- 
bilire prima con un viaggio, poscia col riposo, 
una salule da alcuni anni disordinata. Lockhart 
suecombelte ad un assalto di paralisia nel poetico 
castello d'Abboisford , del quale la sua figlia è 
unica erede, avendo esso pure, come Walter Scolt 
suo suocero, perduti tutti i suoi figli maschi e fra 
gli altri il diletto suo nipote, al quale sono indi- 
rizzate le lettere sulla Storia di Scozia. 

« La Rivista di Edimburgo era in Iscozia l'ora. 
colo dell'opinione in politica come in letteratura ; 
allorne a quesl’organo i wigh dominavano la società 
e conlendevano spesso i posti ed i favori della corte 
agli aristocratici del partito tory. L'influenza della 
rivista wigh si estendeva sino in Inghilterra, dove 
la Quaterly Review colsuo antagonismo, non era 
riuscita che a dare una nuova vitalità alla sua ri- 
Vale. Walter Scott avea in origine fatto parte dei 
redattori della Rivista di Edimburgo, ma le sue 
simpatie naturali ed i suoi legami di famiglia lo 
fecero ben tosto passare nel campo opposto, tanto 
più volontieriin quanto che, anche lellerariamente, 
egli credeva aver motivo di lamentarsi della per- 
fida imparzialità dei suoi collaboratori. 

« Bisogna confessarlo , se i nostriamiei possono 
impunemente maltrattarci tanto vale essere giudi- 
cato dai nostri nemici. Valter Scolt con tutta la 
sua bonomia e la sua modestia trovava adunque 

| che Jeffrey ed i suoi colloboratori anonimi senten- 


assicurazioni officiose di cui ella sa al bisogno es- | 


















ziavano alcune volte con un' alterigia di soverchio 
sdegnosa e si esprimevano come se, per la loro 
critica , esistesse il privilegio del diritto divino. 

« Egli fu dunque assai contento quando ad Edim- ; 

burgo comparve un Magazzeno che sino dai suoi 
primi numeri si.erigeva in vera corle di appello a 
fianco di questo tribunale sovrano , discutendo i 
suoi rapporti, cassando i suoi giudizi e mesco- 
lando la polemica seria con articoli di tale ironia - 
| che sventuralamente divertono sempre il lettore 
| assai più della critica grave. 
« Il Blachwood's Magazine ebbe bentosto molti 
| lettori, tanto più che si permetteva alcune allu-. 
| sioni personali. Egli se la prendeva contro i col- 
| laboratori di Jeffrey, i loro aderenti ed i troppo 
fortunati. autori, i quali assolti o incoronati da - 
loro credevano di aver ricevuto.una patente d' in- 
gegno inviolabile. Il segreto dell’anonimo è così 
presto tradito che si seppe ben tosto come i redat- 
tori principali dei signori Backwood si chiamas- 
sero John Wilson, Hogg e Lockhart. 

« Chi era quest’ultimo che non si mostrava il me- 
no malizioso dei tre, poeta al pari di essi e serit- 
lore in prosa con miglior. gusto ? Si seppe essere 
egli nato.a Glascovia d'una famiglia onorevole che 
avrebbe voluto farne un avvocato, ma che non 
avea potuto resistere alla sua vocazione più de- 
cisa perle lettere. Il giovane Lockhart avea seguito 
i corsi delle università tedesche, e ritornava in 
patria conoseendo perfettamente le principali lin- 
gue moderne. Walter-Scott prese subito ad amarlo; 
gli diede în isposa la sua figlia Sofia. 

« Un omonimo del gran romanziere , il dottore 
Scott, avendo sfidato a duello il signor Lockhart 
perchè avea censurato un suo libro, cadde mise- 

mente morto ; altri autori si erano contentati di 

iegazioni meno severe. A questo riguardo Lo- 
| ekhart era più temuto di Jeffrey , il quale veniva 
accusato , dopo il suo duello con Moore, di ser- 
| bare pei suoi articoli.le palle delle sue. pistole. Il 
signor Lockhart divenne poscia direttore della Ri- 
| vista trimestrale collo stipendio di 25jm. franchi 
oltre alla retribuzione dei suoi proprii articoli. 

« Lockhart sì era recato, or sono 18 mesi a 
Roma , per passare l'inverno, ma ritornato ad 
Abbotsford, vi morì negli ultimi giorni di no- 
vembre. » 





. . . . 
Dispacci elettrici 
| Parigi, 4 gennaio. 

Canrobert scrive il giorno 25 che sarà bentosto . 
in misura di prendere l'offensiva: che gli alleati si 
rinforzano più rapidamente è solidamente del ne- 
mico, e che sono pieni di confidenza. 

Un lungo rapporto diretto al maresciallo il giorno 
12 conferma che a malgrado del cattivo tempo le 
trincee circondano la piazza. I lavori di assedio si 
consolidano, I russi hanno abbandonato la riva 
sinistra della Cernaia, e si avvicinano ad Eupato- 
ria dopo che sono sbarcati ì turchi. 


—_—0—-— 


Borsa di Parigi 3 gennaio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.0,0. . 65 45 65 60 

4 112 p. 00 91 50 91 60 
Fondi piemontesi 

5 p. 00 1849, 5: ao» 

3 p. 00 1853. * RT 

Consolidati ingl. 90 3/4 (a mezzod)) 





G. Romano Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 3 gennaio 1855 


Fondi pubblici 
1848 50/0 17.bre—Contr. della m. inc.86 50 


1849 » 1 lug. —Conmr. m.in ce. 83.95 84 25 84 


1851 » lgiugno — Contr. del giorno prec. dopo 
DI la borsa in c. 83.75 








Fondi privati 


Città di Torino, 4 00, nuove azioni — Contr. de 
giorno prec. dopo la borsa in c.397 
Cassa di comm. ed ind. — Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 563 p. 81 genn. 
Telaio Bonelli — Contr.del giorno prece. dopo la 
borsa in cont. 98 97 50 
1d. in liq. 100 p. 31 genn. 


Ferrovia di Susa 1 genn. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in cont. 460 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
256. — 25 





Augusta . . . . 5 1/2 
Francoforte sul Meno 214 )j2 
Lione . * . + 100.05 $9 40 
Londra 25 10 24 92 1/2 
Parigi . 100 05 99 40 
Torino sconto . 6070 
Genova sconto .. 6090 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20L.. |» 20 20 06 
— di Savoia 28 60 28 67 
— _ di Genova f- 1) ti) Do 
Sovrana nuova . . v 
_ bivvoga ; 84.77 34 87 
Eoso-misto 
Perdita nia 395 2 000 


( Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





















RIA “orge 7 






























Società anonima di Panificazione. 


—o—- 


Gh Azionisti sono convocati in adunanza 
ordinaria trimestrale per il 10 corrente, alle 
ore 3 precise dopo mezzodì. 

Il depositò delle azioni indispensabile per 
essere ammesso all'adunanza sarà ricevuto 
nell’uffizio della Società ‘al Borgo Dora, nei 


| Giorni 8:e 9. dalle 10 del mattino alle .12, e | 


dalle 2 alle 5. 4 

Si ricorda agli Azionisti in ritardo, essere 
scaduti i termini legali per il versamento 
del terzo decimo, è si invitano ad eseguirlo 
senz'altro indugio. 

Daranno solo diritto a votare le azioni qui- 
tanzate al terzo decimo. 

Torino, il 2 gennaio 1855. 

Il dirett. gerente avv. coll. BOGGIO. 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, dà Turin. 





Ciarraux ne Dames des plus nouveaux 
modèles de, Paris; Bowwers pe Sormies ; 
Corrrures pour bals; Broberies pour 
cols et chemisettes. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P., Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
tel ritardo o mancanza totale di mestruazione , 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline. vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e Je tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le. tossi scatarrali, 
Saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB, Osservare ben bene il nome ed il numero 
(lella farmacia per evitare ogni contraffazione. 





>.  SIROPPO 
pe 
9) di MELE-APIOLE 
SA Fra tanti farmaci van- 
DI tati per calmare e vineere 
la raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a tutti si è il Stroppo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
- fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l’ef- 
ficacia del medesimo; unicamente con questo Si- 
ruppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
mollissimi casi incuigli altri rimedi non sortirono 
un esito folico, Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
selonte, un ollimo sicuro espettoratte è‘calmante 
Prezzo. dello bbliglia L. 1 25. — Deposito in 
Iovino presso B, GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 


APPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
peli sì di Seta che di Castore ; anche per 
anciulli, delle migliori fabbriche di. Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta e dì Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
hipate dietro il nuoro metodo purgativo 
ddelsignor DEMAUT, in maniera da poter 
essere ese e digerite contemporanca- 
mente col migliori alimenti e colle hi- 
bite le più forti; ciocehè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi Il pasto 
e l'ora che meglio gli convengono per le 

sue occupazioni, evitando Ja nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre “medicine, Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni, Le Pillole Maut sono ec- 


Mazzuoct 
Musso. Da 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro per.ogni tempo colla 
- prosa, non riceve mercede fintanto che i sigg. com- 
inittenti: ne sinno pienamente soddisfatti, Abita via 


«Madonnetta, N. 3. Si ricevono anche commissioni 


«dal libraio in faccia nl caffè Venezia, sotto i portici di 


VI (Vi Parlamento, N. 610, Fatti diversi. 
n g3 e, È, d 
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PANE A BUON MERCATO. 
LA CERERE 


SOCIETÀ DI PANIFICAZIONE 


Dal giorno 34 cicembre il prezzo del pane è stabilito come segue: 








Tassa della CERERE Tassa dei PANATTIERI 
Grissino i i, Cent. 76 | Grissini °° ©. ". Cent. 80 
Fino sile : 56 Pane piecola forma... » ‘75 
Casalingo . |. —. Î ». 49 | Detti franoesi ". rt, >» ‘62 
UAndnert o at 52 | Cosaligga: time 58 


Locali di smercio del pane 
1. Via Lagrange, sotto i portici, numero 10, casa } 4. Borgo Dora, via deglì Orti, casa Ceresole. 
Cavalli. 5. Portiei di Po, portina N° 2; 
2. Piazza Carlo Felice, sotto i portici di casa Ma-{ 6. Doragrossa, N. 49. 
sino e Ferroggio. 7. Borgo S. Salvario. 
3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 8. Piazzetta S. Marliniano, casa Gonella. 
Dalla sede della Società addì 31 dicembre 1854. IL DIRETTORE, 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli, Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI-TUTII GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE. D'IMITARE: LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vas in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets è Champagne — Buitesrà bijoun — Compoliers — Vide poches — Porte-allumettes 
—aPots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes dà bord plat — As- 
sielles recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , di-mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base div Bitnco di Zinco esvernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa: 
rigi, ecc. — Istruzione siampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedizione nella provinera contro vaglia postale diretto al suddetto’ affizio. 

Cassette contenenti tutto il necessapio per fare due ‘0 più vasi coll’istruzione al prezzo 
di.L..12. — L. 15: —L. 20.— L.,25.,— du 30, ed oltre. 

A norma.del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 

















Presso | UFFIZIO GENERALE D' ANNUNZI, via' Madonna ‘degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti focati, 


Nuoyo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale ‘si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. ° e 
A RIA IT . 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in-sei Tayole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che ì singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero è giusto risultato. — Prezzo L. 1 95. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


“ANNO IV. 





pubblica ogni Sabato 


_PREZZO D'ASSOCIAZIONE : 


Per TORINO : | Un anno fim Pas A Danica. abit Aree 
» Sei mesi Sa n » enti al'iricronate8 50 
» Tre mesi , ARR » va ire (E » 225 
Per le Provincie franco fino a destinazione :. Un anno Li 6.20 
D » Sei mesi » 3.75 


» » Tre mesi » 2 50 
Le asssociazioni si ricevono in TORINO all'Ufficio del giornale) via Valentino, a capo 
del Viale del Re, casa Bellora, N. 12, 3° piano; dai-Pratelli Piancalibrai;via B. V. degli 
Angeli. casa Pomba, Nelle PROVINCIE presso tutti gli V/}ici postali per mezzo divaglia 
che doyranno.essere inviati frango al direttore della Buona Novella e' non altrimenti. 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N.9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già .al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e dì iuare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente Yi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui. sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di.altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un. foglio della lunghezza ili 64 cent. su 42 di altezza. 
Prezzo L.1 29. 
Spedizione în Provmeia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


© MCARPE CAOUTCHOUC 


DELLE PABBRICUS RIUNITE DILL'AUBRIGA SBLIRIIRIDTALE 
Deposito in Vorino : uata 
Via dell’Arcivescovado, 12. Da Cyprien Routin, 





Via 
civescovado 
N° 12 
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Società Anonima — 
DELLE 


TORBIERE D'ITALIA 


Sono invitati i soscrittori ad eseguire il 
pagamento del primo decimo delle loro azioni 
da oggi a tutto il 18 cotrente gennaio. — 

Si ricevono i versamenti od alla sede so- 
ciale, via S. Filippo, N° 21, od.alla Cassa 
di sconto, via S. Teresa, N° 11. 

Torino, :3 gennaio 1855. " 

La Direzione. 
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aQuuorzIU DIE 


CIIIEZI ONE DRITTO SIRIO IONI ZA SIONI CRI ATM MA tr 


Libreria della Vedova RevisLio e Fiori, 
via Doragrossa, 15. 


Recenti Pubblicazioni 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE, con annotazioni, 
indice alfabetico-analitico, e confronto col Coe 
dice Francese; un volume in-8° L, 6. 

INDICE DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE è 
confronto col t'odive Francese nel formato Jdel- 
l'edizione oMficiale, in 8* L. 1 20, 

Lo sfesso, edizibrie cronomica iN-16%L. 070, 

GRASSINI, Grammatien francese, migliorata «dal 
prof. Deroma, edizione sedicesima, È sì 

I SEGRETI DI DON REBO, Lezioni d'agricoltuta, 
SPARA da G. A. Ottavi, seconda édizione, 

IL REGNICOLO DEGLI STATI SARDI, Almanacco 
politico, amministrativo, commerciale pel 1855; 
un volume dì 240 pagine, cent. 60. 

Contro vaglia, postale si spedisce in provincia. 


TIP. G. FAVALE E GOMP. 


ria del Gambero, Num. 1, Torino 
ESS 
ELEMENTI DI FILOSOFIA ad. nso delle 
Scuole secondarie, del prof. Pren Axroxio 
Corte ; ' 
Vol. I Logica e Metafisica » Li 8:80 
Vol. II. Etica e Storiadella filosofia » 3 60 
(Questi due volumi si vendono separatamente). 





DELLA RETTORICA è DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oreste Ragor; 
Vol. I Parte precettiva. . ,.. . L.2 
Vol. II Parte storica, . n Vira Vo! 

(Si vendono anche separatamente). 


— _ —'—r—r——o.r—-——T- 
PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatotia sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile. 
Un bel''vol. in-4° 0.00... L.8 50 
Contro vaglia postale,.franco di porto » 4 


DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo. le disposiziuni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 
del presidente ALessanpro Ferrero. 

L.3 


Un bel vol. in-3° di pag. 260 
MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 
Giudici di Mandamento, compilato dai 
signori Caus. F! Gaceamed' Avv: S. Ber- 
NARDI. 
Un bel vol. in-8° grande . 


L.5 


teso piatti phtarinrtto se 


Spedizione in provxincia franca di porto, me- 
diante vaglia postale del valore corrispondente 


all'opera domandatà. 
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— Twocnaria ball'OPINIONE. © 
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ne n e AT LE TE —— Cie 


col giorno 31 del’ mese scorso, sono 
î rinnovarlo in tempo, onde evi- 
di nella spedizione del giornale. 


x è to 
pregati 


NE . . 
Dispaccio elettrico 

Parigi, 4 gennaio. 
Il principe Gorciakoff avendo domandato di en- 
‘irare in.irattaive «sulle basi delle quattro garan- 
zie, le tre corti gl' indirizzarono un' identica ri- 
sposta, la quale constata la perfelta solidarietà ed 

il completo accordo fra esse, (Moniteur) 

Pietroborgo, 26. Estratto dal manifesto impe- 
riale. 

Penetrato dal nostro dovere di cristiano noi non 
possiamo desiderare la continuazione della strage, 
e quindi noi certamente non rifiuteremo le pro- 
posizigni pacifiche o le condizioni compat:bili colla 
dignità dell'impero ed il benessere dei sudditi. Ma 
un.altro dovere sacro ci impone in questo com- 
baltimento ostinato di tenerci pronti a- tutti. gli 
sforzi, a tutti i sacrifizi che richiede la stessa im- 
ponenza delle imprese dirette contro di noi. Se 
havvene bisogno, nòî tutti terremo fronte val ne- 
mico con queste parole: « La spada sia nella ma- 
« no, la croce nel cuore. » 


——r———T—————t——ctT 


TORINO 4 GENNAIO 





1854 - 1855 


All'incominciare di un anno conviene al 
giornalismo di assumere la faccia di Giano 
e dare uno sguardo retrospettivo agli avve- 
nimenti trascorsi, mentre non cessa di tener 
di vista il presente e_l’avvenire,, come è 
di suo costume. i 

AI principio del 1854, sebbene fosse già 
accesa la guerra fra la Russia e la Porta, 
pure pochi credevano che l' Inghilterra e la 
Francia fossero realmente disposte a pren- 
dervi una parte attiva, e meno ancora che 
da una complicazione diplomatica dovesse 
sorgere una guerra gigantesca e talmente 
micidiale che sino daî suoi primordii , dalla 
prima seria campagna si deve porre a fianco 
delle più sanguinose di cui fa menzione la 
storia. Quei medesimi nomini, ministri e 
diplomatici, che credevano tenere in mano 
i destini del mondo, erano forse meno an- 
cora di ogni altra persona convinti che 
l'anno dovesse ‘essere gravido di avveni- 
menti quali sonola spedizione in Crimea, le 


di una delle prime fortezze del mondo, Se- 
bastopoli. 

Ma come presso gli antichi tragici, gli 
sforzi degli uomini per sottrarsi alla prede- 
stinazione  dell' inesorabile fato avevano 
per effetto di preparare e maturare i fatali 
destini che si volevano sfuggire, così ac- 
cadde agli uomini di stato dei tempi nostri, 
e precisamente quegli sforzi, che fecero per 
conservare la pace , produssero inevitabil- 
mente la guerra. È quasi fuori di dubbio 
che se l’ ammiraglio Dundas all' epoca della 
missione Menzikoff a Costantinopoli avesse 
ottemperato all’ ingiunzione del. colonnello 
Rose, temporariamente incaricato, d' affari 
dell’ Inghilterra. presso la Porta, e avesse 
condotta la sua flotta nella baia di Besika, 
la Russia avrebbe ammainate le vele e sa- 
rebbe rimasta tranquilla per il momento, ri- 
sparmiando a più propizia occasione lo svi- 
luppo degli ambiziosi suoî piani. Ma nei 
timidi consigli della diplomazia inglese , 
dalla quale era svanito lo spirito di lord Pal- 
merston ; l’avanzarsi della flotta si credeva 
essere segnale di guerra , il rimanersene a 
Malta pegno di pace. 

‘Il ministero inglese si era scordato di due 
cose :.che in faccia all' ambizioso la mode- 
razione è debolezza, e che daquarant'anni in 
poi i'vantaggi della pace erano per gli au- 
daci, perfcoloro che si dichiaravano pronti 
alla guerra piuttosto che abbandonare un 
progetto, un'impresa politica. Colla massima 
del principe Metternich: Piuttosto. morire 
che vivere colla pistola nlla gola, si otteneva 
tatto in Europa. L'Inghilterra ne aveva 
fatto l'esperienza più volte a sno danno, 
qualche fiata a suo vantaggio. Così si fecero 
dal:1815 in poi dall'assolutismo le spedi- 
zioni di Spagna e «d'Italia nel 1820 e negli 
anni successivi, quelle dell'Italia nel 1832, 
così soccombette la Polonia ,, e così fu vinta 


+3 





battaglie d' Alma ed Inkerman e l' assedio | 


nel 1840, e ancora a Costantinopoli ne 
1849 la questione. dei rifugiati politici. 
quando l' Inghilterra trasse profitto da. que 


massima.i suoi affari esteri erano diretti da 
lord Palmerston , mentre in altre manvil 


gabinetto inglese era men fortunato. 
In ogni modo, nel 1849 la presenza im- 


ponente della flotta inglese ai Dardanelli,. 
timidamente secondata dalla francese , rese. 


L’Uffizio è stabilito invia Ua Madonna degli Angeli, 









pieghexole l’Anstiia.e la Russia nella que” 


stinne dei rifugiati, e queste potenze retro- 
cedettero innanzi alla questione di pace o 
i guerra, chiaramente posta dalla presenza 
dei navigli occidentali nelle acque di Co- 
stantinopoli. 

Prima della missione del principe Menzi- 
koff, le. potenze occidentali non osarono 
porre la stessa questione alla Russia; e lo 
{ ezar poteva quindi supporre che non sarebbe 
stata presentata. Seguendo la massima in- 


lo ezar volle egli medesimo. preoccupare il 
campo e pose la questione di guerra e di 
pace, nella supposizione che Francia ed In- 
ghilterra avendo esitato al principio, non 
avrebbero awato neppure 1n seguito il co- 


| sempre improntati dal medesimo carattere, 
i russi varcarono il Pruth, convertirono in 
provincie russe i principiati danubiani , ar- 
\ sero la flotta turca a Sinope, e sempre le 
| potenze occidentali per amore di pace non 
| consideravano queste , audaci. aggressioni 

quale motivo di guerra. È lo czar vedendo 
| saldi i suoi antagonisti nel pensiero di puce; 
| si preparava con nuovi atti di audacia a mie- 

tere ì frutti delle intenzioni pacifiche del- 
| l'Europa. 

Infine giunse il momento per le potenze 
oceidentali di porre la questione di guerra, 
e allora fu di guerra davvero. Imperocchè 
posta sui primordii, avrebbe prodotta la pace, 
ma venuta troppo tardi. nessuna parte po- 





| vitabile.. Così ‘la moderazione che doveva 
produrre la pace, fu causa vera della guerra, 
come Edipo della tragedia divenne parricida, 
incestuoso e tiranno in causa delle precau- 
ziom, prese per impedire che s' adempisse 
l'oracolo, 

Fu caso o destino provvidenziale , ovvero 
| fu l'effetto di occulti calcoli della profonda 
politica dì un uomo? Forse ai posteri sarà 
| svelato l'arcano; a noi non è. dato di pe- 
netrarlo, a noi basta di constatare l'evento, 


gnità imperiale, le difficoltà vennero da Pie- 
troborgo in prima linea, da Vienna e Ber- 
| lino in seconda, dalle piccole corti germa- 
| niche in terza. Alla Russia la guerra è già 
dichiarata, gli altri se ne stanno incerti. e 
| fascinati e. non sanno ancora. decidersi. 
| Perchè tanta titubanza? È forse quella del. 
l'infermo che ripugna l'amaro farmaco, che 





dell'uomo:sano condannato a berela cicuta? 
Nol sappiamo, nè ci giova il saperlo. Vo- 
gliamo. però riconoscere in ciò che avviene 
nel centro dell'Europa gli effetti di quel me- 
desimo destino provvidenziale, che rese ine- 
vitabile la guerra delle potenze occidentali 


dovevano scansarla. 

L'Europa centrale non ha invero mire 
ambiziose che rendano necessaria la guerra 
onde reprimerle, come avviene riguardo alla 
Russia. Ma l'Europa centrale rappresenta 
il principio conservativo di tutto ciò che nei 
trattati del 1815 havvi dì più ostile e di più 
antipatico alle nazioni. d'origine latina in 
Europa, e tutti gli sforzi dell'Austria, della 
Prussia e delle piccole corti germaniche 
tendono a conservate quei principi fra i 
quali dobbiamo annoverare anche il pre- 
sente scompartimento territoriale. 





segnata dalla pratica diplomatica di 40 anni, | 


raggio di rilevarla. Altri fatti susseguirono, | 


| teva più retrocedere, e la guerra si rese, ine- | 


Allorquando Napoleone III assunse la di: | 


gli deve ridonare vita e salute? O quella | 


colla Russia con quei medesimi mezzi che | 


| 



















Ma come nel 1854 vedemmo che gli sforzi 
dei gabinetti occidentali per mantenere la 


| pace produssero precisamente la guerra , 


così non dubitiamo che .il 1855 cì dimo- 
strerà che gli sforzi dell' Austria e della 
Prussia per conservare i trattati del 1815 ne 
produrranno l'inevitabile distruzione. Infatti 
precisamente l’ ansietà dimostrata da quelle 
due potenze e secondata anche a Londra e 
Parigi di separare la causa conservativa da 
quella della guerra contro la Russia, ha già 
prodotto che le.due cause non si possono 
più separare; e ne avviene come dell' infer- 
mo che muore per paura di morire. Ad 
ogni stadio degli eventi l’Austria si guarda 
intorno e chiede affannosa chi voglia. gua 
rentirle i suoi possessi; la Prussia domanda 
che avverrà delle sue provincie renane, dei 
suoi porti del Baltico, i piccoli principotti 


tremano per le loro corone e ricordano le | 


paci di Luneville e di Tilsitt, tutti chiedono 
sotto voce. che sarà dei polacchi in una 
guerra guerreggiata. sui campi dell’ antica 
Polonia. E a queste domande è muta l’Eu- 
ropa, agli ‘interrogatori si gela il. sangue 


| nelle vene, non sanno a qual partito appi- 


gliarsi, ncn hanno altra idea che di tener 
lontano il momento în cui si dovrà prendere 
un partito. 

Oggi il. termine fatale è il .due gennaio ; 


| la giornata si avvicina e alla tremante di- 


plomazia si accorda una dilazione di. 15 
giorni. Ma gli eventi camminano e gli in- 


| dugi non fanno retrocedere la catastrofe, 


In suì primordii della questione d'Oriente, 
l'Austria temendo che diventasse questione 
europea é. per conseguenza guerra di prin- 
cipii, e questione territoriale, sì sforzava di 


| rappresentare che.il litigio era di forma sol- 


tanto e non di sostanza, Ma l’Austria stessa 
nel voler determinare la forma contribuì più 
di tutte le altre potenze a definirne la so- 
stanza è dopo.le diverse interpretazioni date 
a Costantinopoli e Pietroborgo alla celebre 
nota di Vienna anche i più idioti videro 
chiaramente che si trattava di fare per ora 
del sultano un vassallo della Russia, pér 
preparare la futura incorporazione di Co- 
stantinopoli all'impero russo. 

Se l' Austria lo avesse voluto vedere su- 


bito al principio, e avesse detto allo czar | 


che giudicava inammessibili le sue preten- 


sioni; alle potenze occidentali che non chie- | 


dessero nulla oltre l'abbandono di quelle 


pretese, l'Austria si sarebbe fatta arbitra | 
della questione, e prendendola in mano, | 


stava in lei a circoscriverla assumendo l'ini- 
ziativa della guerra contro la parte renitente 
e prescrivendo all'altra i patti dell'alleanza. 


Invece l’ Austria si fece rimorchiare e la | 


guerra scoppiò suo malgrado e prima che 
avesse preso un partito. 

Incominciata la guerra, per impedire che 
diventi europea, |’ Austria diede opera a 
localizzarla, ma tutto ciò che fece per far 
sì che-il conflitto non prendesse maggiori 
proporzioni sul Danubio e sul Dniester, 
ebbe per risultatò la spedizione .in Crimea. 
«L'Inghilterra non può fare una piccola 
guerra » diceva il duca di Wellington. Gti 
intrighi.dell’ Austria impedirono all’ Inghil- 
terra di fare la gran guerra sui confini dell 


Austria, e perciò la si fece in Crimea più | 


| grossa e più importante dì quello..che forse 


- Ora gli sforzi delle potenze germaniche | 


non hanno altro scopo che quella conserva- 
zione, e se l'Austria e la Prussia corrono 
diverse vie ciò non è da attribuirsi a diver- 
sità di tendenze finali, ma a differenza.nelle 
rispettive idee intorno ai mezzi per raggiun- 
gere lo scopo. L'Austria si ravvisa forse in 
un più stretto accordo colle mite delle po- 


tenze occidentali, la Prussia all'opposto | 


nell’appoggio della Russia, le piccole corti 
germaniche non hanno ancora l'idea chiara 
o oscillano ora da un lato ora dall'altro. 


si sarebbe fatta. altrove. Imperocchè quivi 
s' incontrò la vera forza della Russia, di 
cui era emerso dubbio a Calafat, Silistria e 
Bomarsund; quivi s’ apprese che la guerra 
doveva essere ardua Micca e sanguinosa ; 
quivi si toccò il puri che ‘pose in convul- 
sione tutta l’ Europa, e che tolse ad un 
uomo qualunque , sia di toga, sia di spada, 
sia dì scettro, la facoltà di dire: Non plus 
ultra ! 

Nessun .governo può arrestarsi innanzi 
alle mura di Sebastopoli; messun governo 
può cedere sino a tanto che questi.baloardi 
sono intatti ,.0.che abbattuti abbia ancora 
speranza di rialzarli. 

Se l' Austria invece di voler localizzare 
la guerra, avesse &l primo scoppio mandato 
50,000 uomini nei principati e , unitili -all' 
esercito di Omer bascià , cooperato a scac- 
ciare ì russi dai principati., avrebbe preve- 
nute le potenze occidentali, e ancora. una 
volta sarebbe stata arbitra, degli eventi, è 
avrebbe potuto invocare. l’ allenza della 
Francia e dell’ Inghilterra ponendo i suoi 
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comprese le Domeniche, Le lettere; } ricliami; — 
Diati Iranebi alta Direzione ii ein: 


fini d'accordo con quelli di queste poterize, 
il che le sarebbe stato facile con un esercito 
vittorioso sul Pruth o sul Dniester: Ma se 
così avesse fatto, la guerra nel 1855 sì sa- 
rebbe estesa sinò in sulla Vistola, nell’in- 
teresse .dell' Austria, è vero, ma avrebbe 
sempre perduto il carattere locale. 

Ma il mantenere questo. carattere jmpor- 
tava al gabinetto di Vienna, e il conte Buol 
fece tanto , sudavit et alsit, per localizzare 
la guerra, che la costrinse ad ‘andarsene: 
vin Critnea e a dare una tale scossa, che 
pose in commozione più chè mi tùtta la 
Europa , e rese inevitabili le temute cam- 
pagne sul Dniester e sulla Vistola non più 
în un interesse austriaco, ma in un inte- 
resse europeo , in un interesse che non è 
certamente quello della conservazione dei 
trattati del 1816. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi venne finalmente votata la legge sul 
catasto: e quindi non c'intratterremo guari 
a far osservazioni postume, sugl’incrdenti 
e le diseussioni ch’ ebbero luogo nella se- 
duta. La legge fu vinta, benchè a non 
grande maggioranza: ciò che del resto si 
spiega facilménte, chi pensi. all’ ingente 
somma di cui si trattava ed alle angustie 
nostre finanziarie. Noi abbiamo esposte molto 
ampiamente le nostre idee sull'argomento : 
e, quantunque fossero esse discordanti dal 
progetto approvatosi, mon possiamo però, 
i non convenire esservi nella votazione d'oggi, 
mentre i tempi volgono così difficili per le 
finanze dello stato, una certa qual confi- 
denza nelle sorti dell'avvenire del paese, 
che fa onore ed algoverno, ed alla camera 
elettiva. 

Ma qui giova soggiungere che la camera 
avrà presto luogo di prendere in considera- 
zione anche: queste finanze e di fare nello 
Stesso tempo una buona: riforma sociale. 
Domani sonò all'ordine del giorno pro- 
getti non di molta importanza: una calma 
dunque si avrà, foriera di vicina lotta, giac- 
chè, come abbiamo già ieri avvertito, lu- 
nedì incomincia la discussione sulla sop- 
pressione dei conventi, 





| TRATTATO SPECIALE 
| FRA LA FRANCIA E L'AUSTRIA 
| 


La Gazzetta di Colonia annunziava ; 
giorni sonò, in modo positivo, « che la Fran- 
cia e l’Austria avevano fra di esse stretta 
una separata convenzione, avente per 
iscopo il mantenimento della tranquillità va 
in Italia. Questo trattato sarebbe stato ra- 
tificato.il 24 dal gabinetto imperiale, e la 
ratificazione francese non poteva quindi 
farsi luùgamente attendere. Con quest'atto 
« non destinato ad essere fatto di pubblica 
« ragione, la Francia, garantisce, durante 
« lo' stato di guerra, non solamente il man- 
« tenimepto della tranquillità in Italia, ma 
« ben l' esistenza territoriale presente 
« degli stati italiani. » 

La notizia è perfettamente esatta, e la 
Francia. ba stipulato coll’Austria un patto, 

che, secondo le espressioni dello stesso lord 
| Aberde on era nemmeno passato per la 
mente del gabinetto inglese. 

{. Noi ci asteniamo per ora da qualunque 
commento sopra un atto, a cu una sola 
delle grandi potenze alleate dell’ Occidente 
ha creduto di aderire. Ciò peraltro che è in- 
dispensabile, di far notare s1è che nel mentre 
gir Piemonte si parla molto di un' alleanza Ù 
colla Francia.e |’ Inghilterra, senza con- 
chiudere nulla, initorno di noi sì compio- 
no fatti gravissimi, dovuti forse in. gran 
parte allo stato d'incertezza in cui s' aggira | 
| la nostra politica. E nostro avviso che l' iso- 
| lamento in questa guerra, che deve con- 
| durre a risultati più grandi di quelli che 
| comunemente sì crede sia un errore capi 
| tale, perchè se terrebbe lontano il Piemonte 
| dai pericoli e dai sagrifizi, lo escluderebbe 
| però anche dai vantaggi che se ne potranno 
{| ricavare, ma il trattato speciale tra la Fran- 
cia e l' Austria è un ‘avvenimento troppo 
| 
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grave per'l'Italia, perchè lo si possa giudi- 
care di volo: ci riserbiamo quindi di esami- 
nare: la quistione, appena si abbiano più 
ampie informazioni. — î 

Intorno a questo trattato, oltre quanto ci 
| si scrive, riportiamo ciò che il corrispon- 
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. dicembre : 5 


ST] conseguenza delle feste di Natale nei giorni 
24, 25 @ 26 non comparvero alla luce i giornali 
ALI quelli «di questa mattina non contengono alcuna 
notizia che offra qualche interesse. Ve ne ha però 
una d'importanza insolita, che è d'uopo comu- 

nicare. 

Qualche tempo. fa aveste l'assicurazione che 
fra il governo di Francia e quello dell’ Austria era 

‘slalo conchiuso un separato accomodamento ‘0 
convenzione , ed ora vi saranno comunicate ulte- 

; riori informazioni in proposito. Ma prima di ciò 
fare è necessario di constatare che tutto 1’ affare è 
Stato tenuto segrelìssimo , e che per conseguenza 
non si può dare altro che una relazione assai im- 
perfetta di ciò che ha avuto luogo. - 

Sabato o domenica scorsa furono trattati affari 
cd’ importanza fra il conte Buol e.il signor Bour- 
gueney, ma non si .sa precisamenie se è stala 
firmata una nuova convenzione, ovvero se si sono 
scambiate le ratifiche di una convenzione già pre- 
ventivamente conchiusa fra l'Austria e la Francia. 
Non è traspirato nulla intorno agli impegni che 
ha assunto il governo austriaco, ma si hanno 
buone ragioni per credere che l’imperatore Na- 
poleone ba guarentito all'Austria i suoi possessi in 
Italia per la durata della presente guerra. Si è 
convenuto che la Francia farà causa comune col- 
l’Austria per resistere ad ogni tentativo per parle 
del partito rivoluzionario onde turbare la pace e 
la tranquillità di qualsiasi stato italiano, e che 
nessun cambiamento nelle dinastie che ‘ora go- 
vernano in Italia debba trovare appoggio da uno 
o dall'altro governo. 

È probabile che quest'ultima stipulazione sia 
stala fatta. dielro. espresso desiderio del governo 
austriaco, allarmato. qualche tempo fa dalla voce 
messa in giro, che il principe Murat. avesse delle 

‘ intenzioni nel regno di Napoli. Egli è possibile 
che quanto ho detto non ssià esatto alla precisa 
lettera, ma è certo che è stato conchiuso un trat- 
talo segreto, e spetta ora al‘mondo diplomatico lo 
scoprire quale ne sia il preciso tenore. Quando si 
seppe , or sono tre settimane, che le. truppe fran- 
cesi avevano ottenuto il permesso di marciare. a 
traverso la Toscana, era ovvio ad. ogni corrispon- 
dente politico di esperienza , che-le relazioni fra 
l'Austria e la Francia erano le più intime. Non è 

‘ in mio potere di dirvi precisamente quello che è 
avvenuto recentemente fra le potenze occidentali e 
l'Austria, ma posso dare la più positiva assicura- 
zione che il governoaustriaco in una guerra contro 
la Russia calcola assai più sulla Francia' che sul- 
l'Inghilterra. 

Nel giorno di Natale il principe Gorciakoff rice- 
vette una nota dal suo governo , e ieri ne comu- 
nicò il contenuto al conte. Buol, Il documento si 
riferisce ad una comunicazione fatta dal conte 
Esterhazy al conte Nesselrode a proposito del trat- 
lato del 2 dicembre, e si vocifera che'il suo te- 
nore.non è calcolato ad ispirare grande fiducia 
nelle pacifiche intenzioni dell’ imperatore Nicolò. 

A questo proposito ricevo or ora da persona ben 
informata il seguente scritto : 

« Le istruzioni date al principe Gorciakoff nel 
dispaccio che egli ha ricevuto ire giorni fa ,, sono 
nel senso che egli debba trattare in base ai quattro 
punti. Non gli fuordinato di accettarli. Se la Russia 

rimane ostinatà , il conte Esterhazy abbandonerà 

probabilmente Pietroborgo il 5 o il 6 del mese 
venturo. Non si sa nulla delle intenzioni della 

Prussia. » 





Trarrato per 2 picempre Il Morning Chro- 
nicle riceve la seguente corrispondenza da 
Vienna: 


Giovedì scorso fu firmato a Vienna un protocollo 
dal ministro austriaco e dagli ambasciatori fran- 
cese ed inglese, che può essere. considerato come 
un trattato complementare per l'esecuzione del 
trattato: d’alleanza del 2 dicembre. Questo proto- 
collo, sebbene non produca alcun cambiamefito ma- 
teriale nelle massime deltrattato, avrà però l’effetto 
di renderlo offensivo e difensivo. É d'uopo ricor- 
darsi.che coll’art. 5 del trattato del 2 dicembre fu 
stabilito « che nelcaso ove il ristabilimento della 
pace generale sulle basi indicate all'art. 1 non 
fosse assicurato nel. corso del presente. anno, 

#S.M. l'imperatore d'Austria, S. M. l'imperatore dei 
‘francesi, e S. M. la regina del regno unito della 
Gran Bretagna e dell’Irlanda delibereranno sui 
mezzi efficaci per oltenere lo scopo della loro al- 
leanza. » Il protocollo firmato giovedì scorso de- 
termina le misure che le potenze adotteranno in 
comune. 

Con altré parole, cambiar ciò che finora non 
fu che un trattato semplicemente difensivo; in un 
trattato offensivo e difensivo, e si può conside 
raré come cosu certa che sarà seguito dall’ annun- 
cio che l'esercito austriaco è entrato in campagna, 
come alleato attivo delle potenze occidentali. La 
firma di questo importante protocollo è una ri- 
sposta trionfante a quelli che fino ad ora hanno 
parlato del trattato del 2 dicembre come di un do- 
cumento senza valore, e dell'Austria come di una 

“potenza che tiene nel cuore la Russia , ‘ed è incli- 
nata ed ingannare le potenze occidentali. Dal 
principio sino al fine l' Austria ha fatto un giuoco 
sincero. Non è andata avanti con tanta rapidità 
come qualcuno troppo impaziente , qui non meno 
che in Inghilterra, avrebbe voluto ,,ma è già stata 
una ferma ed efficacissima alleata. Subito dopo la 


| segnatura del trattato, ebbè luogo. la conferenza , 


alla quale il principe Gorciakoff era invitato di 


assistere. ome rapp Senio della Russia , e lo 











nario complete e calegorie 
al significato annesso calle le An 
qualtro garanzi 


cidkoff non avrà alira risposta da dare a iva quella 











comunicazione, se non che avrebbe trasmessa la 


spiegazione al suo sovrano. 

Frattanto si assicura che il principe ha ripetuto 
l’offerta fallace comunicata da lui or sono alcuni 
giorni , intorno.alla disposizione dello ezar di ne- 
gazione sul principio delle qualtra garanzie. Non 
ho altro da aggiungere se non che la Prussia si è 
rifiutata di firmare il: nuovo‘ protocollo. 





ANCORA DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1854 


E DEI FURTI DI CAMPAGNA 


Allorchè non ha guari in questo giornale 
eccitavamo il governo a provvedere più 
energicamente alla ‘tutela ‘della ‘sicurezza 
pubblica e singolarmente delle proprietà ru- 
rali, nonisperavamo che i nostri eccitamenti 
potessero essere così presto ascoltati. 

Il ministro degli affari interni. entrò in 
proposito, se le nostre informazioni non fal- 
lano, di far perlustrare le provincie ed i co- 
muni dello stato da:delegati di pubblica si- 
curezza. 

Scopo'di siffatta perlustrazione sarebbe di 
accertare l'esecuzione della legge 8 luglio 
1854; avvisare ai modi più acconeì di pre- 
venire i reati e scoprirne gli autori. 

Non possiamo che commendare il ministro 
di questo provvedimento, if'quale, ove sia 
eseguito con diligenza ed avyedutezza dai 
delegati di sicurezza pubblica, havvi a spe- 
rare:ch’esser possa fecondo d’utili risulta- 
menti. 

Già abbiamo accennato in un precedente 
articolo su questa materia come l’ esecu- 
zione della nuova legge di sicurtà pubblica 
fosse riposta in massima parte nelle mani dei 
sindaci. Ciò succede massimamente nei pic- 
coli comuni e villaggi, ove non sono nè cara- 
binieri, nè guardie campestri, nè altri agenti 
di polizia. Abbiamo: puranco avvertito che 
se molti dei sindaci fecero e fanno prova di 
zelo e solerzia nello estirpare la mala pianta 
dei furti di campagna, altri. se ne dormono 
in una beata inerzia ed apatia. Noi vorremmo 
che una scintilla di spirito pubblico s' insi- 
nuasse alla perfine nei loro animi e destan- 
doli dall’indifferenza e dalla timidità li ri- 
chiamasse a più vigoroso operare. Ma ove 
ciò. non avvenga, la perlustrazione degli 
agenti governativi, i quali ad essi natural- 
mente si rivolgeranno per avere ragguagli 
sulle condizioni morali ed economiche dei 
loro comuni, gioverà a renderli più solleciti 
del ben pubblico e indurli.a prestare al go- 
verno in questa faccenda dei furti dî cam- 
pagna quel concorso ed'appoggio, senza cui 
le sue cure ele provvidenze tornerebbero 
inutili, e le leggi per quanto ottime fossero 
non avrebbero altro valore che di. lettera 
morta. 

Anche i carabinieri reali. in alcuni luoghi 
meritano d'essere spinti e stimolati a darsi 
maggior briga dell'eseguimento della legge 
8 luglio:1854.. Questo corpo, che è così in- 
trepido nel darla caccia agli assassini e 
grassatori, ed ogni dì .s'illustra per nuovi 
atti di coraggio e di audacia, pare che sde- 
gni il proteggere i cittadini nella proprietà 
e godimento dei loro raccolti rurali, come li 
protegge nella vita e nelle altre loro fortune; 
ed:ignobile o troppo leggiera impresa al suo 
valore reputi il far guerra ai ladri di cam- 
pagna. Eppure se a tal bisogno ì carabinieri 
non voltano-il pensiero, le cure e l’opera 
loro, non si vede come in quei comuni, ove 
non risiedono guardie di pubblica sicurezza, 
ed essi sono i solì agenti della polizia, si 
possa cessare efficacemente il male che uni- 
versalmente si lamenta. 

Al bisogno di tali eccitamenti dovranno, 
a seconda dei luoghi e delle particolari oc- 
correnze, satisfare i delegati cui il governo 
commetterà l'ispezione accennata di sopra; 
la quale, perchè torni a bene e vantaggio 
pubblico e non sia tempo e danaro sciupato, 
è di sommo momento che il governo nella 
nomina degli agenti che ne saranno incari- 
cati si diporti con somma: cautela ed avve- 
dutezza, e nona caso, e richieda in essi 
non solamente zelo, prudenza, accorgimento, 
perizia di cose di polizia; ma conoscenza 
dei costumi, degli usi, dei bisogni, dell’in- 
dole delle provincie e dei paesi cui sono de- 
stinati a perlustrare, e di ogni altra loro 
condizione morale ed economica: ‘A costoro 
sarà più agevole il compiere utilmente il 
loro mandato, scoprire il male e additarne 
il rimedio. 

Abbiamo insistito ed insîstiàmo su questo 
argomento, perchè ci pare ed è realmente 
di alta importanza, e perchè il procurare ai 


cittadini il pieno esercizio e godimento del 


| diritto di proprietà; la sicurezza della per- 


potenze è Lontaslto: 
il principe Gor- || 











‘sona e e deli averi è il 
’ogni stato civile e bero 
SrRrADE. FBRRATE: La guerra d’ Offerto ha 

pressochè ovunque destata nel commercio e 

nella banca tale diffidenza che il movimento 

industriale ne fu impedito e moderato lo 
slancio alle società per lavori:di utilità pub- 

Llica. Le concessioni di strade ferrate fu- 

rono nell’ anno scorso minori e più ristrette 

così in Francia ed in Inghilterra, come in 

Piemonte, nel Belgio e nella Germania e 

gli avventurosi creatori di progetti si trova- 

rono soli ed-abbandunati, senza che alcuno 
volgesse lo sguardo ai suoi bamboli e li ac- 
carezzasse. 

Sarà dunque stato perduto l’anno 1854 per 
le strade ferrate? Noi non possiamo conve- 
nire in'questa sentenza; poichè se non si 
fecero nuove ‘concessioni, si lavorò alle 
strade ferrate concesse e si aprirono parec- 
chie importanti linee ed altre non meno 
importanti se ne apriranno fra pochi mesi. 

Questo povero paese; osteggiato dalle fa- 
zioni, degradato, avvilito; impoverito ; r0- 
vinato dalla statuto e dalla libertà ; secondo 
i giornali clericali, ha pur fatto nel 1854 più 
di tutti gli altri stati d'Italia, ha in un anno 
pressochè raddoppiata l'estensione delle sue 
strade ferrate. 

Compievasi il 1853, e lo stato non aveva 
che 217 chilometri di strade ferrate: al ter- 
mine del 1854 ne ha 401. In un anno adun- 
que furono ‘aperti al pubblico servizio 184 
chilometri, cioè da ‘Alessandria a Novara 
chil. 66, da Fossano a Cuneo (all’Olmo) 
chil. 21, da Torino a Susa, chil. 53, da To- 
rino a Pinerolo 31, da Mortara. a Vige- 
vano, 13. 

E non è poco in un anno travagliato da 
crisi commerciale ed anmonaria ed in un 
paese , il quale era sfornito del tutto'di que- 
ste vie di celeri comunicazioni, mentre d’in- 
torno in Francia ed in Italià si costruivano 
alacremente. Il conte Solaro della Marga- 
rita dispregia nelle sue opere le strade fer- 
rate, credendo col dispregio di scusare il 
proprio governo, che non seppe o non volle 
por. mano a siffatti lavori di pubblica uti- 
lità. Ma la condanna di quel governo ab- 
bindolato da ministri inetti e servi di ge- 
suiti si ha nell’attività attuale , nella pre- 
sente sollecitudine pel progresso del paese. 

Qual'era l'estensione delle strade ferrate 
alla fine del 1847? Zero. Alla fine del 1848 
incominciavasi a contarne 17 chilometri ; 
nel: 1849, 56; nel 1850, 113; nel 1851 e 
1852, 125; nel 1853, 217; nel 1854, 401. I 
passi furono veloci : il paese ha sopportata, 
è vero, una grave spesa, ma una spesa 
produttiva, una spesa che largamente” gli 
frutterà , ed ha procurato lavoro a migliaia 
di braccia, si è posto in condizione di poter 
sostener la concorrenza estera, diminuendo 
le spese di trasporto, 

Il Piemonte è attualmente lo stato d' Ita- 
lia che ha maggior estensione di strade fer- 
rate. I sacrifici di ogni sorta ch’ ebbe a so- 
stenere in questi anni non lo scoraggia- 
rono ; lo spirito di associazione lo sovvenne 
di mezzi, per lo addietro inavvertiti e fra 
due otre annî, esso avrà una rete presso- 
chè completa e supererà in lunghezza ‘tutte 
le'strade di ferro delle altre provincie di 
Italia: 

Quando la libertà produce, hell' ordine 
materiale, di siffatti risultati, ci vuole una 
faccia invetriata per osteggiarla e° rappre- 
sentarla qual causà dei carichi che pesano 
sulle popolazioni. 





INTE ERNO 


ATTI UFFICIALI 

S. M. sulla proposta del ministro dell'interno, ha 
rimunerato delle seguenti onorificenze le persone 
che seguono per pubblici servizi prestati in occa- 
sione del cholera nel 1854. 

(Primo elenco) 

Notta cav. avv. Giovanni!sindaco di Torino, no- 
minato comm. dell'ordine mauriziano; 

Peirani teologo Carlo, parroco della gran madre 
di Dio (Torino), nominato cav. dello stesso ordine; 

Gallino sacer. Agostino, parroco di borgo dora 
(Torino), il; 

Cagliardino Giuseppe, sindaco di Crescentino, id; 

Bezzi Givvanni deputato al parlamento, id.; 

Visconti Giuseppe, avv. sindaco di Casale, id ; 

Martini Vincenzo vice-sindaco e delegato stra- 
ordinario a Sassello, id.; 

Richerì canonico Nicolò, arciprete della calle- 
drale di Albenga, id.; 

Chiappa Lorenzo, sindaco di Laigueglia, id.; - 

Giosserano Giuseppe, sindaco di Pinerolo, dr 

Pons Giuseppe, canonico teologo (Pinerolo), id.; 

Crozet-Mouchet Giuseppe, canonico teologo a 
nerolo), id.; tg i 

Bergoin avv. Felice, intendente a Mouers î; 

Di Monteal conte Carlo | 

















Rosselli Gio. medico in capo dell ospedale tem 
poraneo della Neve (Genova), id.; 


‘Centurionì marchese Vittorio, id.: 

Centurioni marchese Luigi, id.; 

Degaetani Domenico Aronne, direttore delle car- 
ceri di Genova, id; 

Debenedetti Pietro (Lerici), id.; i 

Feretti Giovanni, sindaco di Fontariigorda, 

Muzio Giuseppe, chirurgo (Ottone); id.; 

Benza Gio, Batt., sindaco di Porto Maurizi 

Ardoino Domenico, sindaco di Diano-Mai 

Orengo dolt. Gio. Batt., sindaco di Doll 

— Nel corpo diplomatico, consolare e 
rieri di gabinetto ‘ebbero luogo le segui 4 
mine e disposizioni : | 

Nel corpo diplomatico in 
cembre p. p.: 

Tagliacarne marchese Andrea, incaricato .d' af- 
fari presso gli Stati Uniti d'America, nominato in 
tale qualità e grado. presso la R. corte di Na- 
poli ; 3 

Bertinalii cav. Giuseppe, , consigliere, di lega- 
zione, nominato incaricato d'affari e console gene- 
rale presso gli Stati Uniti d'America ; 

Oreglia d'Isola barone Alessandro , consigliere 
di legazione , nominato incaricato  d' affari presso 
Ja corte di Madrid; 

Valerio cav. Giuseppe, segretario in primo presso 
le legazione degli Stati Uniti, traslocato in tale 
qualità presso la legazione di Madrid ; 

Figarolo di Gropello conte Giulio, nominato se- 
grelario in secondo: e destinato presso la. lega- 
zione degli Stati Uniti d'America ; 

Del Carretto di Balestrino marchese Enrico, con- 
sigliere di legazione, collocato dietro sua domanda 
in aspettativa senza stipendio . 

Nel corpo consolare con reali decreti delli 24 e 
28 dicembre suddetto: 

Capello avv. Giovanni, applicato di prima classe 
nella prima categoria, nominato. vice console d 
terza classe con destinazione a Lione ; 

Melizan Vincenzo Amanzio, cancelliere nella se- 
conda categoria, nominato a viceconsole. di terza 
classe nella-prima, con destinazione a Marsiglia ; 
Raffo, avv. Gio. Batt.., applicato di seconda 
classe. nella prima categoria, promosso alla prima 
classe, continuando nelle sue funzioni di cancel- 
liere consolare presso la legazione di Roma; 

Cattaneo Carlo, viceconsole della seconda cate- 
goria in Odessa e 

Constantin de Magny.Edoardo, viceconsole della 
suddetta categoria a Ginevra, nominati ad appli- 
cali di seconda classe nella prima categoria. 

Nel corpo dei corrieri di gabinetto con. R. de- 
creto delli 28.dicembre suddetto : 

Roveda Achille, corriere di gabinetto, collocato 
in aspettativa per riduzione d'impiego. 

FATTI DIVERSI 

Notizie diplomatiche. È reduce in Torino S. E. 
il duca di Guiche, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S.M. l'imperatore dei francesi 
presso S. M. il re dì Sardegna. 

Petizione dell' episcopato savoiardo. Trovia- 
mo nel Courrier des Alpes la petizione che l'epi- 
scopato della Savoia ha indirizzato alla camera 
elettiva contro il progetto di legge dei conventi. 

In essa i vescovi della Savoia ripetono quanto 
gli oppositori del progetto hanno scritto e predi- 
cato ; che è contrario allo statuto , che le. riforme 
ecclesiastiche vanno falte dalla chiesa e che qua- 
lunque altra misura sarebbe rivoluzionaria, anti- 
cattolica e veramente scismatica. 

In ciò v'ha nulla di nuovo : però leggesi nella 
petizione un passo, che merita di essere riprodotto. 
È il seguente: 
« Si dice che la santa sede rifiuta di far le con- 
« cessioni di cui si ha d'uopo; ma l'esperienza del 
< passato ci prova che il papa non ricusa di far 
< concessioni quando le domande ne sono fondate 
< sopra legittime ragioni e sono state falle coi_ri- 
« guardi convenevoli. 
< I documenti autentici inseriti nella callozione 
« dei trattati della R. casa di Savoia provano che 
< nello spazio di trettatre anni, dal 1782 al 1815, 
«i pontefici Pio VI e Pio VIT hanno ceduto al 
« nostro governo beni ecclesiastici per 40 milioni 
« all'incirca, ossia per due milioni: di rendita , 
« vale a dire che hanno ceduto "press'a poco tanti 
< redditi quanto ne hanno adesso gli stabilimenti 
« ecclesiastici degli stati del re, riuniti insieme ; 
« dopo concessioni sì indulgenti, non sj dovrebbo 
« ripetere ancora-che non si può nulla. ottenere 
« dalla santa sede. 
« Quando l'arcivescovo di Genova ed i vescovi 
< d’Annecy e di Moriaria son partiti alla volta di 
« Roma, venne loro con istanza raccomandato di 
< condurre un negoziato colla santa sede, se loro 
« sembrasse possibile: noî sappiamo dalla loro 
« corrispondenza che, a malgrado di tutto ciò che 
«qui è accaduto, il papa si mostrava disposto a 
« venir in soccorso delle regie finanze, è che a 
< queste concessioni poneva soltanto condizioni 
« ben ragionevoli. Per tutta risposta fu inviata a 
« Roma una copia del progetto di legge: era evi- 
« dentemente lo stesso che troncare le trattative 
« per tutta la durata dell'attual ministero. » 
Peccato che la petizione non ci dica in qual 


id. 


R udienza de 





in soccorso delle finanze sarde, e quali erano le 
condizioni apposte che sono giudicato colanto ra- 
gtonevoli 1. Ci pare che i 
voli non avrebbe dovuto rigettarle il ministero 
‘che è stato sollecito di. raccomandarsi ‘a monsi- 


idoli ed ai vescovi d'Anneey è di Moriana 
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rg sr "Giuseppe, spia Chiari; f 


modo.il papa, che è carico di debiti, poteva venir. 


se fossero slale ragione. 








Ricci rev. prov. dei erociferi, id; | > oa 











Acqui: : CA Na 

< Sebbene la commissione municipale avesse 
ancora in animo di tastare il polso a molti altri 
benestanti , specialmente israeliti ,, si temeva. tut- 
lavià che il progettato imprestito comunale venisse 
interamente coperto. Ma la carità citadina di cur a- 
vemmo giù tante splendide prove pel passato, non 
poteva più a lungo stare inoperosa , ed ecco un 
generoso anonimo incaricarsi di sopperire all'intera 
somma mancante. Grediamo di non mancare al 
debito di riserbatezza squareiando il velo che ri- 
copre il beneficio incognito , addilando în esso il 
sig. Ezechia Ottolenghi già benemerito dei poveri 
e distinto nella famiglia dei filantropi per, altri 
alli di generosità.» 

Strade ferrate austriache. Un dispaccio elet- 
trico delle gazzellè di Milano e di Venezia annun- 
“ cia che il 31 dicembre scorso si è definilivamente 
costituita la società di capitalisti austriaci e fran- 
cesì per raccogliere i 200 milioni di-fr., prezzo 
patteggiato per 1’ acquisto delle strade ferrate au- 
striache. 














CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza, del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 4 gennaio. 


| Patti generosi. Leggiamo nella Bollente di 











limite delle somme ‘a. ite nei 


assegnate nie ee ani- | 
nuali, eseguite ad economia vol mezzo di geò- 


metri, periti-stimatori ed ispettori nominati dal go- 
verno, ed in concorso dei periti e delegati dei co- 
muni. % 

« IV governo potrà far eseguite a cottimo quei 
lavori che possono assoggettarsi ad un” imme> 
diata sorveglianza e verificazione, ad esclusione 
ilel rivelamento parcellare. - 

« I possessori saranno chismati ad intervenire 
alle operazioni, che risguardano il loro speciale 
interesse. » 

Il segnato in corsivo fu aggiunto dalla commis- 
sione. 

Menabrea propone la soppressione delle parole 
ut esclusione del rilecamento parcellare, perchè 
potrebbe essere conveniente dare anche questo a 
cottimo, Così si praticò nel canton di Ginevra; i 
proprietari, d'altronde, sono quelli che esercitano 


\ a questo riguardo il miglior controllo ; e si potreb- 


bero avere in questo modo i lavori a miglior mer- 
cato. 

Rabbini: Il canton di Ginevra non ha che una 
superficie di 25,000 ettari e 21,000 articoli, mentre 


| noi un milione. Il rilevamento parcellare è la parte 
| più importante delle operazioni catastali e costa 


15,000,000 ; se si desse a cottimo, bisognerebbero 


| molti più verificatori : siechè è molto dubbio il 


Lo seduta è aperta all'una è mezzo ed il ver- | 


bale dell’ antecedente è approvato alle due. 

Seggono sul banco dei ministri Cavour e il R. 
commissario Rabbini; più tardi omehe Lamarmora 
e Rattazzi. 

Michelini A, domanda a qual punto sia la legge 
sulla riorganizzazione dell' amministrazione co- 
munale. 

Lanza : La commissione non sì è ancora potuta 
radunare che poche volte, perchè i suoi membri 
fanno parte anche dî altre commissioni e perchè, 
essendo legge gravissima, non parve potersi discu- 
tere in questo scorcio di sessione. Del resto , la 
commissione non mancherà di spingerne l'esame, 
non appena i di lei membri siansi sbrigati dagli 
altri lavori. : 

Michelini A. è soddisfatto e fa voti perchè que- 
sta legge desideratissima possa essere discussa 
presto, 

Il presidente ;+Devo dare alla camera la dolo- 
rosa notizia della morte del nostro collega il dep. 
Airenti. Rendendo onore alle virtù d'uomo e ‘di 
cittadino, che erano in esso , credo di esser În- 
terprete del pensiero della camera, che lo eleg- 
gova più volte a suo segretario. Si estrarrà ora a 
sortè la deputazione che assista alle di lui e- 
sequie. 

Escono i seguenti nomi; Niccolini , Bezzi, Cor- 
renti, Bronzini, Arcais, Bolmida, Gianoglio , 


risparmio. D'altronde, bisogna guarentire i possi- 
denti che le. operazioni saranno falle a dovere. 
Trattasi qui di una fiducia che non potrebbe os- 
servi nel sistema del cottimo. 

Mznabrea dice che egli non vuol già imporre 
il cottimo, ma lasciar a questo riguardo libero il 
ministero; e che i proprietari sono guarentiti dal 
loro controllo. 

Cavour C.; presidente del consiglio e ministro 
di finanze ; lo ringrazio il dep. Menabrea della fi - 
ducia ch'egli ha nel ministero e mi auguro (sorri- 
dendo) che questa si possa dimostrare anche jin 
altre occasioni. Il ministero dichiara esser. lutto 
favorevole al sistema del rilevamento parcellare ad 
economia ; ma non vede però difficoltà a che sieno 


} soppresse quelle parole, se la commissione divide 
essa pure la fiducia del dep. Menabrea. 


Grixoni, Ravina, Ricci, Costa di Beauregard, | 


Durando , Farina P., Genina. _ 
Seguito della discussione della legge 
sul catasto stabile. 

Revel, relatore, propone, a nome della com- 
missione, la seguente redazione dell’ art. 25 : 

« Art. 25. Le terre salifere , le saline, gli stagni 
d'acqua salsa e da pesca , le strade ferrate , colle 
loro dipendenze, ed i canali permanenti colle loro 
sponde saranno ragguagliati.agli aratorii di prima 
classe dei territori che attraversano. I fabbricati 
che ne dipendono saranno valutati sulle basi sfa- 
bilite da questa legge, Le sponde dei canali, le 
quali fanno parte degli appezzamenti latistanti , sa- 
ranno con questi unite ed allibrate. » 

Sineo dice esser una vergognosa violazione dello 
statuto che un piccolo molino abbia da esser col- 
pito secondo il suo reddito; mentre un canale di 
forse due ‘o tre milioni solo per la piccola lista di 
suolo the occupa. e erre 

Revel dice esser già stato oggetto di lunga di- 
scussione , se Î canali dovessero esser colpiti se- 
condo i loro redditi; sistema che dovette. essere 
abbandonato perla sua inapplicabilità. A_ questo 
la commissione sostituì un apprezzamento morale, 
legale dei canali e delle loro sponde, se di ‘essi 
fanno parte. Fa da ultimo appello alla camera, se 
non sia questa una questione già stafà da lei decisa 
col rigejto dell'emendamento Michelini. 

Torelli: Ln camera ha già deciso che debbano 
pagare gli utenti; quest poi cercheranno di cor- 
rispondere tanto meno ai padroni dell'acqua : 
sicchè non c'è poi tutta quell’ ingiustizia che vuol 
dire il dep. Sineo, e l° ingiustizia sarebbe forse 
maggiore nel suo sistema, , 

Michelini duolsi che il dep. Sineo non sia stato 
presente ad appoggiare il suo emendamento; ma 
oramai lo esorta alla pazienza. 7 

Sineodesiste, non però per le ragioni oppostegli, 
ma perchè erede che questa stessa quistione si 
presenterà in altro luogo. 

L'articolo 25 è approvato. 

€ Art, 29, I térreni è fabbricati si valuteranno 
secondo le basi sovrastabilite , senza riguardo ai 
rapporti dei possessori verso lerze persone, siano 
dessi meramente personali o reali. Nessuna de- 
trazione avrà luogo per decime, .canoni, livelli , 
fui d’ acque, debiti e. pesi ipotecari. o cen- 
suari. » 

Torelli domanda al regio commissario come si 
condurrà circa l'intestazione dei fondi, quando 
questi sieno vincolati a livello. 

Rabbini : Il fisco colpiscè chi è più vicino al 
fondo, l’utilitario, l'usufruttuario ; nel catasto di 
Sardegna però, e nell'imposta sui fabbricati, olire 
l'intestazione principale a questi immediati pos- 
sessori, si è fatta anche un'intestazione secondaria 
ai proprietari, ai direttori. Così si farà anche nel 
‘calasto stabile. 

« Art. 30. Leoperazioni al nuovo catasto saranno 
affidate ad un'apposita direzione generale, e, nel 








Revel ;. Dopo lunghe discussioni, la commissione 
decise che la parte più importante del catasto non 
dovesse esser dala a cottimo.}I proprietari possono 
controllare, quanto ai limiti dei loro beni, ma non 
i calcoli e le operazioni di misurazione che ser- 
vono di elementi per determinarne la superficie. 
Il governò è poi obbligato a.dar ragguaglio delle 
operazioni al parlamento ed in questa occasione 


sì potranno far quelle modificazioni che si ravvi- | 


seranno convenienti. Dopo la dichiarazione del 
sig. ministro però, credo di poter assentire, a nome 
della commissione, a ehe siano soppresse quelle 
parole. 

«Art. 31, Il risultato delle operazioni degli agenti 
censuari concernenti la formazione delle tariffe 
d'estimo,. sarà sottoposto all'esame dei consigli 


| comunali, e poscia di commissioni distrettuali e 


provinciali da costituirsi con un regolamento per 
le loro osservazioni, (Appr.) 


PI n : n { 
e Art, 32. La direzione fisserà in via provvisoria 


le tariffe d'estimo e le comunicherà ai comuni pei 
loro reclami. (Appr.) 

« Art. 33; I reclami dei comuni saranno risolti 
dalla direzione in via economica, previ gl'incom- 
benti da determinarsi con regolamento. (Appr.) 

« Art. 34. Contro le decisioni della direzione del 
censo sarà aperto ai comuni il reclamo avanti no 
consiglio superiore, come sarà determinato per 
legge. 

< Art; 35: Il risuliato della misura e dell’ appli- 
cazione della tariffa d' estimo a ciascun appezza- 
mento sarà recato a notizia dei possessori pei loro 
reclami. (Appr.) 

« Art, 36. I reclami dei possessori saranno ri- 
solti in via definitiva dalla direzione del censo , 


previo il parere di un perito da nominarsi d' ac- | 


cordo ira le parti. Nel caso di dissenso si sceglie- 
ranno due periti, uno per parte, i quali elegge- 
ranno un terzo perito , per procedere alla perizia, 
Sulla quale la direzione del censo deciderà defini- 
livamedte. (Appr.) 

« Arl, 87. Una legge speciale regolerà l'epoca , 
il modo e gli effetti dell'attuazione del nuovo censo 
nonchè Ja perequazione generale del medesimo 
fra le varie provincie. (Appr.) 

< Arl, 38. Nel primo mese di ogni sessione il go- 
verno sottometterà all'esame del parlamento un 
rendiconto del progresso delle operazioni catastali. 
(Appr.) 

< Arl. 39. Saranno tenuti in evidenza rispeltiva- 
mente sui registri censuari e su mappo suppleltive 
in via descrittiva e figurativa le mutazioni dei pos- 
sessori ed i cambiamenti che avverranno nei beni 
censiti e nei censibili. (4ppr.) 

« Art, 40. Intorno ai cambiamenti che avver- 
ranno nei beni ed allè relative mutazioni di esti- 
mo , sarà provveduto con legge speciale. 

L'articolo del ministero comincia con queste 
parole; 

« Art. 40. Le mutazioni dei possessori saranno 
operate all'appoggio dei regolari documenti, ecc.» 

Brunet domanda che sieno ristabilite queste pa- 
role nell'articolo, come guarenzia dei mezzi di 
conservazione. 

Revel osserva che coteste parole non hanno nes- 
suna efficacia, non vogliono dir nulla. Non ha 
però diMcoltà a che sieno restituite  nell' articolo. 

La camera non dissente neppur essa. 

« Art, 41 ed ultimo. Le spese occorrenti per la 
formazione del catasto saranno sopportate dallo 
stato, in quanto concerne l'azione del governo ; 
saranno a carico dei comuni le spese che risguar- 
dano più specialmente la loro azione ed il loro in- 






quelle degli alloggi degli 
verno , durante Je operazioni di campagna. 

Botta : Le comuni saranno interessste, soster- 
ranno le spese, senza bisogno che ne le costringa 
con legge: Gli alloggi importeranno una spesa 
gravissima ed i nostri comuni sono quasi tutti mi- 
serabili. Propongo quindi la soppressione della 
seconda parte dell’ articolo. 

Rabbini: Queste spese dei comuni non saranno 
enormi. Cinqoe o sei comuni potranno eleggersi 
un solu perito. Si tratterà poi di provvedere alla 
conservazione dei punti trigonometrici edi darqual- 
che corrispellivo , il minimo che sì potrà, per le 
mappe comunali in copia. In iutli i censi poi i co- 
muni pensarono agli alloggi per gli agenti del go- 
verno. 

Presta giuramento il marchese Francesco Palla- 
vicini, dep. di Varazze. ( Siede all’ estrema de- 
stra, fra Costa 0 Ghiglini) 

Mellana se consente che il comune debba pre- 
star il locale per l’uficio,, non consente che l' al- 
loggio, giacchè sarebbe cosa grave e pericolosa. 

Gli agenti del governo potranno prendere allog- 
gio negli «Iberghi. 

Revel : Se si lascierà l'alloggio a carico degli 
ufliciali del catasto , saranno molti gli uMeiosi che 
offriranno ad essi l'alloggio gratuitamente. 

Mellana : 1l signor relatore è commosso dal ti- 
more che gli impiegati possano esser fatti deviare 
da una camera che venga loro offerta; io dirò 
allora che temo per gli scudi e pei napoleoni. Vi 
sono leggi del resto, vi è la sorveglianza del go- 
vernò. E quando l'impiegato non avrà avuto l'al- 
loggio che gli piacerà, mon polrà egli pregiudi- 
care all'interesse di tutto un comune? 

Sauli appoggia l'emend®mento Mellana, 0s- 
servando che neppure gli nMceiali del genio .ave- 
vano questi alloggi. 

Martelli parla in favore, della: soppressione 
Botta. ” 

Rabbini è disposto al sagrificio di transigere® 
sugli alloggi, ma non assolutamente quanto alle 
spese che devono essere a carico dei comuni. 

Cossato : È indispensabile che gli alloggi sieno 
provveduti dai comuni; in molti luoghi, gli uM-/ 
ciali dello stato maggiore avevano .grandissima 
difficoltà a trovarli. 

Revel aderisce all'emendamento Mellana. Se. 
| nasceranno inconvenienti, il parlamento non avrà 
difficoltà a rinvenire sulla cosa. 

Approvasi l' art. 41 colle parole dei locali per 
gli uffici in luogo di degli alloggi. 





generale , nè per far perder tempo alla camera , 
ma prendo la parola per pregare i deputati che , 
prima di deporre il loro voto. nell’ urna (mormo- 
rii) vogliano considerare l' imporianza massima 
di questa legge. (Una voce: La perorazione!) Essa 
non sarà forse perfetta, ma fu però oggetto di una 


rebbe pericolo di veder rimandata a chi sa quando 
quest'opera così necessaria, 

Sì viene quindi alla votazione per iserutinio 
segreto. (Valerio e Menabrea fanno vedere il loro 
voto favorevole a Cavour che fa plauso). 





| ranza ; 68 favorevoli ; 52 conlrari, 
La camera approva. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Spesa straordinaria per acquisio di lucomotive 
e per la costruzione di un canale in Savoia. 
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STATI ESTERI 


PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi 2 gennaio. 

Il discorso del sig. Troplong venne a notizia del 
pubblico per mezzo del Moniteur, giaechè fu pro- 
nunziato a voce così bassa che nessunò lo potè 
intendere. L'imperatore aveva l'aria molto patita, 
specialmente quando ricevette il corpo diploma- 
tico, è si notò che portava una calzatura in pelle 
elastica, comé ne usano quelli che hanno male af 
piedi. Per quanto sembra S. M. è altaccato dalla 
malattia che affliggeva suo padre, vale a dire, la 
gotta. Esso ha parlato a quasi tutti i membri del 
corpò diplomatico, e quando venne il torno degli 
altri ricevimenti, si sedette sul trono e tutti sfila- 
rono innanzi.a lui:con un'estrema rapidità. 

Le notizie di Vienna hanno un grande interesse. 
Egli è vero, verissimo .che nuove conferenze si 
aprirono fra gli ambasciatori delle potenze, occi- 
dentali ed il principe Gorciskoff. Egli è certo che 
sino ad ora non possono dirsi role e che lè cose 
avevano camminato così bene, che credevasi quasi 
possibile scambiare qualche cosa che rassomi- 
gliasse ad un principio di conchiusione; ma a 
questo punto l' inviato russo mostrò che i suoi po- 
teri non erano tanto estesi per conchiudere nulla 
e ricercò una dilazione. 

Intanto però a Parigi pare che facciano più pre- 
sto ad intendersi (ra (esse l'Austria è la Francia, e se 
ieri ne dubitava, quest'oggi posso assicurarvi che 
un trattato fu conchiuso fra il nostro ed il governo 
austriaco, traltalo speciale che riguarda principal- 
mente l'Italia, ed al quale rifiutò assolutamente 
di aderire il ministero inglese. È un fatto impor- 
lanle sollo molti aspetti e del quale non oso per 
adesso intrattenervi. t 





deltagli sul movimento delle truppe in Bessarabia 
e rerso la Crimea. Il generale Popoll è partito con 
tin'inlera divisione per Perekop. Questa divisione 
è composta di quattro reggimenti di fanteria e di 


_————_—_—__—__—_—____________—_=—-_--ykt—= —»—+—+4+4#1#;_ _ 





enti del go- | due dî 





Cavour C.: Non per rientrare nella discussione | 


profonda disenssione. Io non so qual ministro di | 
finanze si sentirebbe il coraggio di ripigliare l' e- | 
norme cumulo di questo lavoro e.il paese corre- | 





l.e corrispondenze di Vienna recano dei lunghi | 


| scaricato in alcuna pioggia. » 







Ie ‘alteri: 
forcisità di è 


Odessa ed i suoi contorni, e giunsero ‘agualmeni 


a Perekop; dove si stabilì un'enorme campo a 


cierato cireondato da torri dette alla Massimiliano. 
La quinta e la sesta divisione, che vengono dal- 
l'interno della-Russia, saranno fra pochi giorni ad 


Oilessa, e queste due divisioni contano anch' essa. 


25,000 uomini. 


Anche i granduchi di Russia stanno , per ritor- 3 


mare in Crimea. La misura presa dallo ezar di 
contare come un anno di servizio un mese di guar- 
nigione a Sebastopoli, ha falto ùn senso molto fa- 


vorevole nell’armata, e tutti cercano di andare a 


combattere dentro quella fortezza. * 
La borsa quest'oggi fu piuttosto cattiva, Vi da 


una valanga di piccoli possessori di rendità'che.. 


vollero realizzare i loro-fondi per prender parte al: 
presuto, e questo fece piegare il corso. ; 

La presenza della principessa di; Lieven n Pa- 
rigi fa assai sensazione, Ve ne parlerò dimanì. . 

A. 
4 SPAGNA 

Il corrisponpente della Presse spiega la dimis- 

sione del signor Collado ministro delle finanze nel 


| seguente modo: La proposta, del signor Sanchez 


Silva, relativa all'abolizione immediata del dazio 
consumo, era stala respinta con una sola maggio» 
ranza di 12 voci, e perchè i ministri aveano messa 
innanzi la quistione di gabinetto; ma restava al- 
l'ordine del giorno un' altra proposizione meno 
assoluta che tendeva però al medesimo scopo. Il 
successo non ne era dubbioso, ed il ministero , 
dopo aver sostenuto il. signor Collado con una 


i grande energia, lo sagrificò qualche ora dapo 


colla maggiore facilità. AU’ indomani il ministero 
propose esso medesimo la. soppressione del dazio 
consumo, e si farà fronte al deficit col mezzo di 
economie sul bilancio, e frattanto, con ùn prestito 
di quaranta m:iboni di reali } 


‘'—_———rr— zz 2 erre ps 
NOTIZIE DEL MATTINO 
i TOSCANA Ù 
Nel Monitore Toscano del 1.gennaio leggesi un 


| decreto granducale che toglie lo stato d’assedio 


dalla città di Livorno a cominciare dal giorno 2 
del corrente. Con ciò sono tolti altresì i tribunali 
criminali militari, salve alcune restrizioni ed ec- 
cezioni sul porto d'arme, 

Lo stato d'assedio durava dal giorno 11 maggio 
1849. 

STATO ROMANO P 

Scrivono alla Gazzetta di Venezia da Roma in 
data del 26 dicembre, che in Ancona ed altri luoghi 
della provincia si è manifestato il cholera il quale 
vi miele non poche vittime, fra cui il cav. Lanci, 
colonnello delle truppe pontificie. Diversi casi sono 
pure avvenuti a Ravenna, 

AUSTRIA ” 

Si legge nella Corrispondenza austriaca del 1 
gennaio: 

Da questa motte in poi infuria sopra la città di 
Vienna un terribile uragano, che ha già fatto molti 
danni, e appartiene al novero delle più viulenti 
scosse dell'atmosfera, di cui da lungo tempo sî 
abbia memoria: 
vecchi frontoni del 


| arete, anteriore di dei 
| hi frd uomo di S. Stefano la; 
| HM risultato è questo: 120 votanti; 61 la maggio- | molti tetti furono danneggiati e vetri soffò rotti ad 
| un gran numero di finestre. Il ciel 


nubi di color turchino carico, ma 


Dispacci elettrici > 
Parigi, 5 gennaio. 
L'imperatore ha presieduto ieri .il (consiglio di 
stato per esaminare il progetto di creazione di una 
dotazione per |’ esercito e di surrogazione è pen- 
sioni militari. i 
Il signor Bourqueney è stato incaricato di. ri- 


| mettere all'imperatore d' Austria il gran cordone 
| deila Le gion d'onore. 


Ber lino, 4. Menzikof riferisce ésser nulla di 
nuo vo a Sebastopoli alla data del 26 dicembre. 

Vienna, 8. L' ambasciatore russo è stato rice 
vuto ieri dall' imperatore. Continuano le. confe- 
renze fra lui ed il ministro Buol. 

—_— 0 
Borsa di Parigi 4 gennaio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3 9.00. ole 65 70 65 90 
4 12 p. 040 9125 9175 
Fondi piemontesi 

00 1849 . 


5 p. 0,0 8525 + a 
3 p. 0j0.1853 » 0» 
onsolidati ingl 9» (alora) 





G. Romsarpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

Corso autentico - 5 gennaio 1855 
Fondi pubblici } 


17.bre — Contr. del giorno prec. dopo : 


: 


1848 » 
la borsa in cont.86 ] 
1849 » llugl.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 84 84 25 fi 
Id. in lig. 84 40.50 p. 28 febbr, 
Contr. della m, in c. 83.90 
1851 a 


 vla borsa in c. 
Fondi privati 


| Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 


dopo la,borsa in.c. 564 569. | 

Contr. della m. in-lig. 564 50 p. 28 febbr., 

cò 563 564 p.31 genn. 

Fornaci piem. — Contr, del giorno. prec. dvpo 
la borsa in cont. 415, (ZA TO RE 


‘a errovia di Pinerolo + Contr. del giorno preced. 


dopo la borsa in c. 





ho: 


1 giugno — Contr. del A dopo - 






































"Società anonima di Panificazione. 
N “a 

Gli Azionisti sono convocati in adunanza 

ordinaria trimestrale per il 10 corrente, alle 
- ore 3 precise dopo mezzodì. n 

Il deposito delle azioni indispensabile per 
essere ammesso all'adunanza sarà ricevutò 
nell’uffizio della Società al Borgo Dora, nei 
giorni 8 e 9. dalle 10 del mattino alle 12, e 
dalle 2 alle 5. 

Si ricorda agli Azionisti in ritardo, essere 
scaduti i termini legali per il versamento 
del terzo decimo, e sì invitano ad eseguirlo 
senz'altro indugio. 

Daranno solo diritto a votare le azioni qui- 
tanzate al terzo decimo. 

Torino, il 2 gennaio 1855. 

Il dirett. gerente avv. coll. BOGGIO. 


MALATTIE SEGRETE 
DRAGEES del sig. dottor REPIQUET 
chirurgo infcapo degli spedali delle malattie veneree 
e degii spedali civili e militari di Francia. 

Queste dragées sotto la forma di un bom- 
bon (confetto) delizioso, senza odore, nè cat- 
tivo gusto , non disturbano giammai lo sto- 
maco , nè purgano minimamente, e guari- 
scono gli scoli venerei tanto antichi che re- 
centi in un periodo per lo. più di 3 a 6 giorni, 
come pure risanano dai fiori bianchi. Esse 
sono preferite da tutti i medici i più rino- 
mati, e a qualunque medicamento conosciuto 
per oggi. 

E. Fournier, farmacista, rue d'Anjou St- 
Honoré, num. 21. a Parigi. Bocciette ferru- 
ginose fr. 6; dettenon ferruginose fr. 5, ac- 
compagnate da istruzioni. 

Deposito generale per conto dell’Anglo- 
Continentale Agenzia per gli Stati Sardi 
presso il sig. Mazzuchetti, via S. Francesco 
d'Assisi, num. 13. — Sarà accotdato ai far- 
macisti lo sconto d'uso. 


SEDIE di Chiavari 
da L. 5 ed oltre 


non che altri mobili di nuovo genere a mo- 
dico prezzo, nel magazzino da mobili ‘di 
FASCIO LUIGI, casa Pomba, a' piedi del 
giardino pubblico, Torino. 


Presso.i Fratelli BOCCA, librai di S: M. 


MENTO: COMMERCIALE 
si el 1852 


ura della Direzione generale 
delle Gabelle. 


1 vol. in-4° — Fr. 15. 


n 


LATRINE BREVETTATE 


pi J. TYLOR x Ficti 


Queste latrine non rendono nessun odore, 
imperciocchè conservano sempre dell’acqua 
na catinella. Siccome sono fatte d'un solo 
pezzo, non è d'uopo avere un lavorante ca- 
bios per fissarle, Essendo costrutte in ferro 
‘oderato di creta bianca; esse non sono sog- 
gette a rotture. 

Il n. 1 dell'intaglio è una latrina brevet- 
tata con manico di ottone che si alza alla 
mano. 

Il n, 2, di medesima specie, viene aumen- 
tato d'un apparecchio in fil di ferro, che si 
mette in movimento coll'aprire e chiudere la 
porta del comodo. 

Si compra presso i signori Gallo, Savarino 
e Virano, 4, via dell'Arsenale , ove sì tro- 
vano de’ cataloghi completi della fonderia , 
fabbrica di pompe, lampade, lustri 0 lu- 
miere , piomberia in cenere e macchine dei 
verse di J. Tylor.e figli, Warwich-Lane- 
Newgate-streei, Londra, ove si ricevono gli 
ordini. 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA , 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro alla prova , come da 
molte testimonianze ottenute ( Vedi Parlamento , 
N. 610). Abita via Madonneta , N. 8. Si ricevono 
anche commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 
nezia,sotto i portici di Po, Torino. 





Fratelli BOCCA, Librai di S. S. R. M. 
In vendita 
Cenni sulla costituzione me- 
BALDRACO y tallifera della Sardegna. To- 
rino, 1854. Un volume in-8° con sei grandi 
tavole. — L. 8: 
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- PANE A BUON MERCATO | 


LA CERERE 


- SOCIETÀ DI PANIFICAZIONE: 


Dal giorno 6 gennaio il prezzo dei pane è stabilito come segue : 


Tassa della CERERE 
Grissino... ...°0 °° \ . Cent. 74 
Fino...» gap) » 54 
Casalingo . .. 0. , » 48 
GADUNA sr VOTA 2a »_. 50 


Locali di sm 
1. Via Lagrange, solto î portici, numero 10, casa 
Cavalli. 
2. Piazza Carlo Felice , sotto i portici di casa Ma- 
sino e Ferroggio. 
3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 


Dalla sede della Società addì 31 dicembre 1854. 


Siroppo lenitivo di Faan%72tr0 dette 
ppo affezioni del 
petto. Il Faan è una pianta esotica da poco tempo 
inirodotta in medicina, ma i suoi buoni effetti 
sono altamente riconosciuti da tulti i professori 
e pratici come ristorante è mucilaginoso. 

In questo siroppo il Faan venne associato con 
sostanze che ne fanno ‘un rimedio efficace nelle 
affezioni dei polmoni, nelle debolezze dello sto- 
inaco e difficoltà delle digestioni, in seguito a ma- 
lattie del petto, nelle tossi convulsive, afonia, ga- 
lantina, ecc. Esso nearresta sempre l'incremento 
e gunrisee anche radjcalmente quando viene u- 
sato per tempo. È d'ùn sapore gradevole e d'una 
azione.assai energica senza inconveniente alcuno 
per il suo uso. — L. 2. 

ina Sedativn, anticonvul- 
Siroppo amigdalino 5x0, anrispasmodico. 
Curante delle irritazioni nervose, delle gastral- 
gie, ecc. Questo siroppo è una preparazione am- 
mirabile pei suoi effetti, nelle malattie nervose in 
genere, ne arresta i sintomi e ne previene il-ri- 
torno; efficacissimo coniro la galantina (coque- 
luche) dei ragazzi, le coliche nervose, l’isteria; di 
iln aspetto è sapore RTLA e con proprietà 

0. 


incontestabile. — L. 1 

i Pettoralée, mucilaginoso 
Siroppo Bechique antiflogistico. — Contro 
i eatarri, reumifece. Calma la tosse, facilita e pro- 
muove l'espettorazione, e previene le infiamma- 


| Tassa-dei PANATTIERI 

Grissini: disherindt Cent, 

Pane piccola forma... » 

Detti francesì . </.-/. . » 

Casalingo vici. ui » 
ercio del pane 


4. Borgo Dora, via degli Orti, casa Ceresole. 
5. Portici di Po, portina N° 2. 

6. Doragrossa, N. 49. 

7. Borgo S. Salvario. 

8. Piazzetta S. Martiniano, casa Gonella. 


IL DIRETTORE. 
zioni dei polmoni, lenifica e rinfresca gli inte- 
stini nelle inîammazioni. — La bottiglia L. 2. 
Elisire Raspail liquore da tavola, piacevole 

p 9 al palato, digestivo per ec- 
cellenza, ristabilisce l'appetito abbattuto per ee- 
cessi, età o per cinta La go a Ln. 3. 

i] ifa 0dontalgico per la conser- 

Elisîre moscovita vazione e la Nioeletta della 

bocca. Bellissima e preziosa gica ga) Ln, 2. 

H 20 anni di continuo 

Essenza colombiana Soccesso. Guarigione 

subita e radicale dei mal di denti per questo spe- 
cifico, brevettata dal gigi Francese. 

PIP el dottore FrRANCK, cono- 
Girani di sanità sciuti ed approvati da più 
li 60 anni e che hanno la proprietà di guarire i 
mali di stomaco; sono specifici contro la guaio si 
zione, labile e l'emicrania. — Prezzo Ln. 16, 
con.l'istruzione che si deve esigere col nome 
dello stampatore LENORMANT. 

Questi preparati si vendono alla farmacia DaL- 
MAS, Casa centrale di specialità medicinali in 
NIZZA. Essi sono.tutlti accompagnati: d’un'istru- 
zione per il loro uso. 

Deposito: Alessandria, BasiLto; Asti, Bos- 
cuigro; Aosta, GaLLesio; Casale, OgLieTTI: Cu- 
neo, FoRNERIS; Genova, Brozza : Livorno , Gor- 
DINI: Savona, ALBENGO: Santià, AlmoniINO; Savi- 
gliano, CALANDRA; Saluzzo; BONGIOANNI; Tori- 
no, BONZANI, CRRUTTI, DepanIS, FLORIO, NicoLIs. 


80 
75 
62 
52 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via. Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massi 
le esazioni, le spese ed il-bilancio,;.e senz'al 


ma utilità , mediante il quale si, distinguono 
tra operazione che quella di segnare una sola 


cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata Yu 
oggetti presentino a colpo d'occhio il foro 
Spedizione nelle Provincie franca di porto 


ASSORTIMENTO DI TUTTI G 


POTICH 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine 


Jalunque oscurità e confusione, e che i singoli 
vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1.26, 
mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


degli Angeli, N° 9 
LI OGGETTI NECESSARI ALLA 


OMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Spedizione nella provincra contro vaglia 


Cassette contenenti tutto il necessario 
di L. 12.—L.-15:— L..20..—L. 25. — L. 


postale diretto al suddetto uffizio. 


ser. fare due o più vasi coll’istruzione al ‘prezzo 


30, ed oltre, 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


AGENZIA. MATRIMONIALE 


stabilita in Londra, 12 John St-Delphi. 


Quest'Agenzia, che esiste da molti anni e 
dà.dei risultati eccellenti, si raccomanda per 
il suo scopo che è quello di procurare rela- 
zioni fra persone sconosciute che vogliono 
maritarsi, e che non potendo incontrare nelle 
famiglie di loro conoscenza la persona che 
desiderano, trovano con questo mezzo partiti 
convenevoli alla reciproca posizione d’0- 
gnuno. Il segreto più inviolabile è tenuto în 
tutte le ricerche e le trattative che si fanno, 
e RAgenzia non si dirige che a persone ri- 
spettabili. ; 

Si mandano prospetti, modelli di domande, 
statuti, ecc, , alle persone che ne fanno le 
domande, mediante l'invio di due scellini è 6 
pence. Le lettere non affrancate sono rifiutate. 

Dirigersi al Direttore 


Laurence Cuthbert. 


WODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 
CuarrAur pe Dames des plus nouveaux 
modèles de. Paris; Boxxers pe Sorrées ; 
Coreures. pour bals; Bronerias pour 

cols et chemisettes. 


_——_r ———_——————_——r or'"reao"_r—_ —_——- 


Presso l’ Urrizio GexerALE D'AxxunZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
. . . 

Libri a gran ribasso. 
BESCHERELLE. Mapuel usuel et 
langue frangaise, 1 vol. in-12 
BESCHERELLE (Frères), Grammaîre nationale 
ou ‘Grammaire de Voltaire, de Racîne, éce. 
renfermant, plus de cent mille exemples, on 
grosso vol. .in-4 LS: 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 qui 


populaire de la 
4.175. 


volumi in4 . 8 
BLANC. Itistoire de dix ans, 5 vol: in-8 a 
11. 10. 


BORGHINO. Trattato d'Arilmetica L.2. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana,2 v. in-12L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, I vol. in-4 Il. 4 50. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846,:2 vol. in-4 a due co- 
lonne L. 8. 
Breviarrum Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume Il. 10. 
Breviari n Romanum . ex-decreto SS. Concihi, 
Tridentini, ece., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 y. in-8 L. 450. 
BULGARINI.  Asedio di Siena, 2yol. in-12 L. 2. 
| La Donna del Medio .Eyo, .v. in-12 1, 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1.vol., Torino li. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L, 1. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in8. 





L'8: 
CAIRMIGNANI. Elementidi dritto criminale, 2 vol. 
12 


h- L 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, L 
Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. . 
—. Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, 8 vol» 


| Li 


| CIBRARIO, Storia di Torino, 2 vol. 








CARUTTI. Principi del governo libero , un_ vol. 
in-8° o +1. 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per.i confessori, 1 vol. in-12 Lo 1.80. 
CASTI. Novelle, 5 vol. in-18 L. 10. 
CESAINI. te complete, 1 vol. in-8° Li 8. 
CELLRI. Imitazione di Cristo; vr: Us DO: 
« Le Grazie, 1 vol. in-16 e L. 140. 
<— Vila di G. C. N.S., 5. vol. in-12 Nardi Ti : 

Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 

- Lezioni storico-morali, 1 vol, in-8° L. 8. 

Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


L. la, 
in-32 
cent. 60. 
7 


Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. 


Vita di S. Luigi Gonzaga 
: L.7. 
SIRERDNE: De ufficiis, de senectute, ete., pugl: 
n- id 
CHARDON. Trattato dello Tre Pciestà maritale, 
alria è tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Ml giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50: 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 8. 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 hi. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 } 


Lips 
COOPER, Opere complete di chirurgia, 11 fasci- 
coli in-8° L9 


| Compendio della Storia Sacra Romana , 1 vol. 


in-8 L'A: 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L. 1 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
di:1.25. 
CRILANOVICH, Due Destini, un opuscolo cent, 40. 
CURCI, Fatti ed argomenti în risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. ind. 1.2. 
D'ARLINCOURT, L'Utalie Rouge, 1 v. in-8L. 1 50. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, lv. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 y: in-12 L. 2 50. 
DE BRUNNEHK. Venezia.nel .1848-49 1 v. 1... 1 50, 
DE DEO (Novae Disquisitiones) 2 v. in-8 L. 450. 
DE FOÈ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrito L:12; 
DELLE IDEE Napolsoniche. Pensieri del principe 
L. Napoleone, l vol. cent, 80 
Democrazia italiana. AUi e Documenti, brpgli 
I. h 
DEMOLOMBE, Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in:8 L.3. 
DE VIGNY, Stello, 0 i Diavoli turchini, 2 y. in-12 
Napoli, 1849 p 
Dictionnaire de poche éspagnol-frangaîs et fran- 
ais-espagnol, 2 vol. in uno 1. 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livournè 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. PFA legato 
a. 1 50. 


* dx 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 4 50. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 y. in-4 legati alla fran- 
cese L. 24. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale è 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise.sul rame e miniate, Milano 1845, 6 greesi 
vol, grandi in-8 +. 60, 
Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 L. 50. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 
— ‘Assedio e blocco d'Ancona, 1849 L. 1 25, 
—. Bologna |'8 agosto 1848 L 
— (ose toscane 1 20 
Della rivoluzione siciliana L.2. 
Avvenimenti militari nel 1848 L. 1:20. 
nel 1849 L.120. 
DU CLOT. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale di tutta la dottrina cristiana e cattoliee 
contemiztia nell'antico catechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2 v. in4 a due colonne 
vi 9 


i L,9. 
DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, 1.v. in-8 L. 8. 
ERRANTE. Poesie politiche .e morali, L. ] 50. 
ESCHILO, Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 

# 5 


in 4 » 1.5. 
EURIPIDE, Tragétie, trad. da Zucconi, 3 vol, 
in-18 V L.7. 
.— Tragedie, versigne di Bellotti, v.2 in-4 L.A. 
FÉNÉLON, Le avventure di Telemaco, 1 vol, ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
lesto, Torinaglhi L. 10, 
FERRARI.La FB vol.in- 
16° L. 1 50. 
— Filosofia della;Rivoluzione, 2 volg in-16° 


erazione repubblicana, 1 


L..3. 
— Il fedele adoratore, l vol. in:32 L. 125. 
— Opuscoli politici e letterarij, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Ialia 
1852, 1 vol. in-32 re Bi 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L.A. 
FORNACIARI: Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. Li.;-® 
__7,_Tesoro dell'anima, Firenze, L. 1.50. 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane T.. 3. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L.120. 
FRANK. Sistema compiuto. di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 o in-8 
. 18. 
FRANCOEUR. Arilmetica, 1 vol. in.12°. L, 1 50, 
GALANTI. Giuda di Napoli Li 93. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3 vol, in-)2 Il. 2 50. 
GAUME, Manuale dei confessori, 1 grosso ma: et 


GIACCIARI ‘Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol..in-16 L. 2.25. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. È 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 
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TOLIRO, 2.2 AME 
Provinele | | 1... id, » bri 
Svizzera e Toscana . id, nba 
Francia . |, gent id. » 58 
Belgio ed altri Stati : id. #63 
AVVERTENZA 


Ci vengono fatte frequenti lagnanze 
perchè il foglio della domenica è venduto 
cent. 10 e talvolta 15, in Inogo di eent. 5. 

Noi avvertiamo il pubblico essere questa 
una soperchieria de’ venditori, ed a mon 
pagare di più di 


Centesimi cinque 


perchè a tal prezzo possono procurarsi il 
foglio nell'ufficio di distribuzione. 


Se questa frode continuasse tuttavia, si 
Re ‘per l'avvenire." 


TORINO 5 GENNAIO 








NUOVO IMPRESTITO DELLA FRANCIA 


Sono ritornati i tempi propizi all'altabanca, 
in cui degli aggravi dei popoli fan loro pro' 
gli speculatori. I governi, come sono attual- 
mente ordinati, non possono imprendere una 
guerra, non possono acciugersi ad una lotta 
che richieda uomini e danaro, se non si as- 
sicurano il concorso dei banchieri, se prima 
non provveggono alle spese con nuove im- 
poste o con imprestiti. 

Ma di nuove imposte nei principali stati 
d'Europa non è più il caso di parlare, a 
meno che non si voglia tassar l'aria che si 
respira ed il suolo su cui si passeggia. Ed 
in alcuni paesi anche questi balzelli non sa- 
rebbero nuovi, avvegnachè l'imposta delle 
finestre non sia che una tassa sulla luce e 
sull’aria. 

Dovremmo noi considerare questa condi- 
zione degli stati qual effetto di decadenza o 
qual sintomo di progresso e di civiltà? 

I governi attuali ereditaronv i pesi dei go- 
verni antecedenti. I sacrifici sostenuti per lo 
addietro essendo, bene o male, stati fatti per 
tutelare l'indipendenza o promuovere la pro- 
sperità delle generazioni future, è ragione- 


vole che pesar debbano pure su queste e, 


non aggravino soltanto l'età che vi si sob- 
barca. 

Quest' è la giustificazione del debito pub- 
blico, perehè se ad ogni generazione in- 
combe l'obbligo di trasmetter intatta ai suc- 
cedanei l’eredità dei maggiori, ad essa pure 
spetta il diritto di provvedere ai mezzi atti a 
raggiugnere lo scopo. Ogni generazione dee 
trasmettere non solo un territorio, ma un te- 
soro di tradizioni, di influenze, di amicizie, 
di civiltà, e mal provvede all’avvenire della 
patria il governo che reputa di aver adem- 
piuto al proprio dovere, conservando .inco- 
lume il territorio e non curando l’ influenza 
politica e sociale dello stato. 

I governi d' Europa hanno abusato di que- 
sto principio. Il loro debito pubblico è sì ri- 
levante, e per alcuni così gravoso, che non 
farebbe meraviglia se i posteri ritenessero 
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CRONACA SCIENTIFICA INDUSTRIALE 


AGRICOLTURA EINDUSTRIA. In questi ultimigiorni 
vennero presentati alla Società imperiale d' agri- 
coltura di Parigi alcuni saggi della fibra tessile 
che sitrae nell'India e nella Cina da alcune or- 
tiche, e con essi alcuni tessuti che già si fabbri- 
cano fin d'ora con questa sostanza in Inghilterra, 
ll vegetale da cui sono traili particolarmente i 
fili di cui si giovano gli inglesi, è detto da questi 
China grass (erba della Cina), e corrisponde al- 
l'antico genere urtica, che è il genere più mo- 
dernò Bohemeria, cioè la nîvea, la tenacissima 
e la hetecophylla. Queste tre specie considerate 
industrialmente non si distinguono fra loro che 
pel colore, la lunghezza e la forma rispettiva delle 
fibre — 1 saggi provengono da tre fabbriche in- 
glesi, e il loro aspetto mostra e prova la bontà , 
la finezza, la forza e la bianchezza per così dire 
splendente di questa preziosa sostanzà. Essa è sn- 
sceltiva d'essere filata nei numeri i più sottili; 
acquista i colori più vivaci al pari della lana e 
della seta ; può essere anche permischiata a que- 
sta prima nelle proporzioni di un quarto , di un 
terzo ed anche della metà , nella tessitura delle 
stoffe più solide ed economiche , come lo mostra- 
rono i suddetti saggi presentali — Pare che i fab- 
bricanti cinesi ed indiani che conoscono l' arte di 
conservare ai tessuti della China grass lo splen- 
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| apre l'imprestito 3 0/0 a 65 25, che sì riduce 


| dore naturale della fibra , separino e distinguano 


.scono per riscuotere la mercede, e questa ascende 





superiore l' aggravio alle loro forze e per- 
suasi di non poterlo sopportare ; studiasseto 
di liberarsene con misure violenti, o con 
temperamenti improvvidr. Ciò dee inevità- 
bilmente accadere negli’ stati' in cui l’'au- 
mento del debito pubblico non è stato at- 
compagnato da ‘corrispondente progresso 
dell'industria e del traffico, dall’ estendersi 
dell’ agiatezza e prosperità. pubblica e pri- 
vata, e dallo spandersi della civiltà. Stolta 
illusione sarebbe il pretendere di vinoclare 
i popoli, senza risarcirli dei vincoli impo- 
sti, l'aggravarli, senza porger loro i mezzi, 
e sostentar le loro forze per guisa che tolle- 
rare possano i pesi straordinari. 

L'Inghilterra è lo stato che ha il debito 
pubblico più enorme del mondo. Crediamo 
che indizio più sicuro della potenza di quella 
nazione, non siavi della somma del suo de- 
bito pubblico. Conviene avere inconcussa 
fede nei destini di un popolo per aggravarlo 
di un debito di 19,000 milioni di franchi, per 
imporgli un carico annuale e permanente di 
oltre 700 milioni di franchi per interessi di 
quel debito. Tutti gli stati d’ Europa riuniti 
non hanno un debito pubblico superiore 
alla Gran Bretagna. Pure il governo si è 
veduto costretto e spinto dall'opinione pob- 
blica ad una guerra che accrescerà il debito 
pubblico, che imporrà nuovi pesi ed aggra- 
verà i contribuenti ed i posteri. Si compren- 
dono.le perplessità del governo; ma meglio 
si comprende l’ entusiasmo e l'istinto della 
nazione a cui la guerra contro la Russia si 
presenta quale occasione di prostrar un ne- 
mico, che, se non adesso, certo in breve 
tempo, potrebbe gravemente minacciare la 
potenza inglese. 

La Francia ha undebito pubblico che cor- 
risponde al terzo di quello della Gran Bre- 
tagna; ha ricchezze, lavoro ed intelligenza, 
e può con minore sgomento pensare ad au- 
mentare il debito, il quale finora non as- 
sorbe che il quinto della rendita, mentre in 
Inghilterra ne sciupa la metà. ‘ 

Di qui .l' attitudine diversa de' due stati. 
La Francia ha già contratto un imprestito di 
500 milioni e ne aperse ora un altro d'egual 
somma. È appena trascorso un anno dall’in- 
cominciamento della lotta, e trovasi di già 
aver accresciuto il debito di mille milioni. 
L'Inghilterra va più a rilento : essa ha cre- 
duto di sopperire temporariamente ai bi- 
sogni ed alle spese della gnerra coi Boni del 
Tesoro; ora riconosce esser necessari altri 
mezzi, e pensa d'aumentare le imposte. Con- 
viene che il governo faccia fermo assegna- 
mento sul patriotismo de'contribuenti , per 
acerescere i balzelli mentre arde una guerra, 
che, prolungandosi, nuocerà inevitabilmente 
alle manifatture ed al commercio. 

Ma qual differenza ne' corsi della rendita | 
francese e dell'inglese! Il governo francese 


a 62 95, calcolato l'interesse anticipato, ed Ì 
i consolidati inglesi oltrepassano il corso di 


le tre specie di fili che si trovano in questo vege- 
tale ; quelli cioè della corteccia esteriore ; quelli 
della seconda e quelli della terza. — Ramon è di 
opinione che questa pianta potrebbe essere molto 
proficuamente introdotta nell’ Algeria, nelle co- 
lonio ed anche nel mezzodì della Francia, essendo 
di facilissima coltivazione. Non la potrebbe quindi 
essere introdotta anche fhella Liguria e giù giù per 
tutta la parto meridionale dell'Italia? Le specie 
sono vive , robuste, molto alte , e capaci di resi- 
stero alle più forti intemperie. Ecco una nuova ric- 
chezza offerta alla nostra agricoltura ed alla no- 
stra industria. 

INDUSTRIA MANIFATTURIERA. Le più grandi fab- 
briche di cotone e di lana si vedevano poco tem- 
po-fa presso Stockport o intorno a Manchester. Ma 
gli americani sembrano risoluti di lasciarsi ad- 
dietro il « mondo vecchio » come dicono essî, in 
ogni cosa. ‘ 

Il sig. Clapp di Lawrence ha aperto un nuovo 
filatoio (mil4) il cui fabbricato occupa 14 giornate | 
di terreno. Ogni sabbato duemila operai si riuni- 


in somma a 50 mila dollari la settimana. La fab- 
brica produce 300 mila pezze di stoffa, metà di 
cotone, metà di lana. 

Il proprietario pertanto ambisce a raddoppiare | 
l' enorine lavoro. 

IL xrcroscorismo, Un onorevole negoziunte di 
una delle città della Francia soffriva da un pezzo 
di un’oftalmia ribelle a tuttii rimedii di cui aveva 
fatto uso per guarire. Stanco di non provare alcun 
sollievo, lo sventurato si lasciò persuadere di con- | 





N. 13, seconda corte, piano terreno. 


















91. La differenza è del 27 per cento, è di 
oltre un quarto. Ciò non proviene tanto dalla 
più o menostabile fiducia ne'governi, quanto 
dall'abbondanza de' capitali, dal loro inte- 
resse corrente, dalla facilità che si ha d'im- 
piegar il danaro a buone condizioni. La fi- 
ducia nella potenza della nazione e nel go- 


verno ci ha.la sua parte, ma non è la sola 
«regolatrice dell'interesse e dei corsi della 
‘rendita. 


°° In Francia molti capitali sono i parvei 5 
quelli impiegati in istrade ferrate @iell'in- 


dustria {ruttano un interessé raggu fdevole, 
invece che in Inghilterra le strade ferrate 
danno un interesse che non oltrepassa guari 
il tre per cento. Se la Francia non fosse 
stata bersagliata e turbata da frequenti 
rivoluzioni negli ultimi anni; le condizioni 
del suo credito non sarebbero peggiori del- 


l'Inghilterra, ma l'incertezza degli aniì- 


mi, l'instabilità dei governi è la diffidenza 
dei capitalisti, che preferiscono impieghi 
produttivi alla rendita, impongono attual- 
mente un carico allo stato, e siam persuasi 
che l' imprestito testè aperto non è l'ultimo 
per sostenere la guerra colla Russia, a mal- 
grado delle speranze di pace che il compia- 
cente telegrafo ci comunica, speranze che 
farebbero supporre straordinari trionfi della 
diplomazia, ai quali non si può prestar fede. 

Or domanderemo a coloro che vanno can- 
tando esser la guerra una commedia che 
Francia ed Inghilterra porgono alle credule 
popolazioni, se è mai possibile, che due 
governi i quali affrontano gravi pericoli e 
spese enormi, vogliano avventurarsi ad una 
impresa colossale, soltanto per ingannar i 
popoli ed abbandonar quella nel bollor della 
mischia? 

Si può biasimare la leggerezza con cui 


| fu ordinata la spedizione della Crimea e 


giudicata la forza della Russia, ma non si 
può in buona fede metterin forse la risolu- 
zione ferma ed irremovibile delle due gran- 
di-potenze d'Europa di porre uti freno ‘al 
l'ambizione dello czar, e di continuar la 
guerra, finchè abbiano raggiunto il loro 
intento. 

Ignora interamente i mezzi di cui dispon- 
gono l’Inghilterra e la Francia chi dai pre- 
senti sagrifici giudica stanchi quei popoli. 
I progressi che la ricchezza pubblica ha 
fatti in quei due stati e specialmente nel 
primo, dopo le guerre napoleoniche, li pone 
in grado di sostenere per molti anni la 
guerra più ostinata e. dispendiosa. Che è 
mai un imprestito di mille milioni, ‘parago- 
nato agl'imprestiti colossali contratti dal- 
l'Inghilterra dal 1797 al 1815? Che è mai 
l'aumento delle imposte , confrontato alle 
tasse che l'Inghilterra pagava nel 1798 e 
che produssero fino 78 milioni di sterlini 
(1950 milioni di fr.) all'anno? 

I popoli che hanno vivo il sentimento del 
proprio dovere e della propria dignità sop- 
portano sacrifici, che soltanto i rinnegati 


se ee —_ —_ 


sultare uno di quei ciarlatani nomadi, medici 
degli imperatori del Marocco e di allri siti. 

Egli ricevò in cambio det suo danaro una boc- 
cettina piena di un liquore infallibile, del quale 
doveva versare una o due goccie sulla parte am- 
malata. Il buon uomo andando a letto. seguì a 
puntino le prescrizioni del preteso oculista e si 
addormentò. La mattina dopo, qual non fu la sua 
sorpresa svegliandosi nel vedersi in una camera 
piccolissima , disteso in un letto lilliputiano , che 
pur.non ostante sembrava abbastanza grande da 
poter contenere la sua persona. Stupefatto da que- 
sta strana metamorfosi, suona il campanello per 
avere la spiegazione di questo strano cambiamento. 
In luogo della sua serva ‘giovane è grassi , egli 
vede entrare una ragazzetta che non capisce nulla 
di tutte le domande che le fa. Allora egli cerca Î 
suoi abiti come per alzarsi; ma come tutte le altre 
cose, i medesimi sonò diventati straordinariamente 
piccini. Egli pensa che quei pantaloni e quel ve- 
stilo non gli potranno entrare . e non ostante se 
gli mette colla più gran facilità. 

Quando scese nella stanza di pranzo ove sun 
moglie e sua figlia l’aspettavano per far colazione, 
credè vedere due marionette sedute ad una tavola 
la quale gli sembrò un gingillo da ragazzi. In- 
somma pareva che egli scorgesse tutte le cose come 
quando ci serviamo dei canocchiali da testro alla 





| rovescia. Spaventato a giusto titolo di questi errori 


di vista persistenti , ‘esso mandò subito a cercare 
un medico, il quale constatò come egli fosse stato 
colpito da una affezione molto rara’ conosciuta 
sotto il nome di microscopismo. 

Il liquore dell’ oculista nomade aveva contratto 
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reputano intollerabili, e noi italiani ‘etava- 
mo, per colmo di sventura, destinati ad udir 
condarnare ogni giorno, da una fazione che 
tatto dispregia e deride, la guerra del 1848, 
vilipenderne gli autori, e presentare ì sacri- 
boh imposti qual regalo di una setta 
chefsi"pasce.di sogni e d’un governo dissi- 
patore ed iniquo, agio 

Questa..fazione. dovrebbe arrossire, se 
pure n'è capace; al patriotismo d'una na- 
zione, ch'essa è avvezza a soreditare; per- 
chè banditrice di libertà e favoreggiatrice 
del reggimento costituzionale. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo votatisi due progetti di legge — un 
credito per compra di locomotive ed uno per 
riparazioni al canale Savières, che con- 
giunge il lago del Bourget al Rodano — il 
presidente annunciò quello per la conces- 
sione della diramazione da Savigliano a Sa- 
luzzo alla società della ferrovia. di Cuneo. 
Era il terzo all'ordine del giorno ed il dep. 
Michelini, relatore .su di esso, erasi già 
portato a sedere nel banco della commis- 
sione , quando sorge il dep. Bonaventura 
Buttini e , in nome del danno’ irrimediabil- 
mente minacciato a due provincie da questa 
legge, domanda anzitutto che ne sia riman- 
data di qualche dì la discussione; sendochè 
la relazione fosse stata distribuita solo povhi 
momenti prima. Ebbe un bel dire il dep. 
Michelinì, il quale era già pronto,ed aveva 
una gran voglia di armeggiare; che non 
mancavano i precedenti della camera, che 
non v'era diversità tra il progetto del mini- 
stero e quello della commissione , che l’or- 
dine del giorno era stato ieri deliberato in 
questa conformità dalla camera : Bonaven- 
tura Buttini doveva vincere la sua causa, 
non già perchè gli fosse venuto in soccorso 
l'on. deputato di Sanfront, sibbene per l’a- 
iuto insperato di una deliberazione presa 


| ieri dal senato’, colla quale questo corpo ha 


fissato a lunedì la discussione del bilancio 
attivo. 

Il ministro delle finanze colse quindi vo. 
lontieri l' occasione d’ una concessione a 
Sineo ed a Buttini, per domandare alla ca- 
mera che volesse rimandare a martedì la 
discussione della legge per la riforma, disse 
egli, degli ordini religiosi, discussione a cui 
per la sua ]Importanza tutto il ministero vor- 
rebbe pur trovarsi presente. Che la camera 
abbia acconsentito, è inutile il dirlo. A 
martedì, dunque, 1 conventi; a lunedì, il 
danno irremediabile di due provincie. 

Il ministro delle finanze suddetto poi, ti- 
rando l'acqua al suo molino, pregò la ca- 
mera che volesse mettere a profitto il resto 
della seduta, per votare il progetto: di legge 
concernente un aumento del capital sociale 
della ferroviadiSusa, progetto che vantaggia 
in due modi le finanze: dello stato, rimbor- . 
sandole cioè tosto, e tatto in una volta, degli 
c'————_———m_————rr_m} 
la potenza visiva del nervo ottito. Una cura lun- 
ghissima e più ragionevole di quella del ciarlatano, 
gli ha reso l'uso della vista; solamente è rimasta 
debole, è lo sventurato si rammoricherà per lungo 
tempo della confidenza che accordò al venditore 
di filtri.. 

Sratistica. Nel discorso del presidente degli 
Stati Uniti troviamo utili dati statistici. 

Nel corso dell'anno terminato i) 30 giugno scorso 
sì sono vendute. per conto dello stato 7,035,000 
giornate (acres) di terreno. Da giugno a settembre 
4,780,000 giornate. Tutt' insieme 5,600,000 gior- 
nate più dell'anno precedente. A 

In tutta l'unione americana si contano 23,548 
uffizi postali. Si calcolano parimenti 6,697 sirade 
postali, percorrenti uno stadio di 219,985 miglia. 
Le lettere in un anno hanno percorso 63,387,005 
miglia di cammino, cagionando una spesa di 
4,630,676 dollari. H reddito postale è aumentato, 
durante l'anno, di 1,114,861 dollari. 

L'esercito per tulta la repubblica è di 10,745 
uomini. Il governo non pud in pace eccedere i 
14,216. I soldati non si mostrano mai nelle città 
e nell'interno del paese, ma-sono limitati alla 
guardia delle frontiere. ; 

L'America non paga che 1,070,079 dollari di 
pensioni : ha 11,867 pensionati. Tra questi vi ve- 
rano, nel 1853, ancora 1,395 soldati della rivolu- 
zione. Nel 1854 erano ridotti a 1,069. 

Si sono entro l'anno accordate da circa 1,900 
nuove patenti d’ invenzione; doppio numero di 
quelle dello scorso anno. 4 

Il commercio ha fabbricate 264 navi e brigan- 
tini, 121 vapori ed altri legni minori ammontanti 


























interessi. anticipati e mettendole nella possi- 

bilità di vendere senza pregiudicio le proprie 

azioni, quando, andando tutto il lucro della 
strada a beneficio delle azioni di essa, ver- 
ranno queste a necessariamente sentirne un 
rialzo. Era un temperamento profittevole ed 
al governo ed alla società, e la camera lo 
accolse ad una grande maggioranza e senza 
nessuna contestazione. 

Dai parlari, però, che si facevano, e dalla 
fisionomia tutta dell'assemblea, si capiva che 
gli animi. erano preoccupati d'altri pensieri. 






tolta <a ==.== 


INTERNO an 


ATTI UFFICI Aal sf 


Con R. decreto del 24 dicembre passato, e di- 
sposizioni del capo terzo comprese negli articoli 
37153 inclusivamente del regolamento approvato 
col decreto in data del 23 ouobre 1853 per gli im- 
piegati dell'amminisirazione centrale vengono pure 
applicate agli impiegati componenti i. diversi per- 
sonali amministrativi dipendenti dal ministero della 
guerra, cioè: 

Del corpo d'intendenza militare, quando per gli 
impiegati che ne fanno parte non sia già diversa- 


mente provvisto a mente del decreto 26 dicembre* 


1853: 

Delle sussistenze militari; 

Di contabilità pel materiale d’ artiglieria; 

Di contabilità pel servizio del genio militare; 

Dell'’ufficio del quartier mastro per l'armata, 
quando gl'impiegati non sieno fregiati di grado 
militare, 


È pubblicato il seguente ordine del ministro 
delle, finanze: 

Art. 1. incominciando dal giorno 15 del pros- 
simo mese di gennaio 1855, e sino al giorno 14 
inclusivo del successivo mese di febbraio, è aperta 
una sottoscrizione per l'acquisto di azioni della 
banca sarda. d 

Il ricevimento delle relative dichiarazioni avrà 
Inogo presso le tesorerie provinciali dell'isola, non 
‘meno che presso le sedi della banca nazionale in 
‘Torino e Genova. 

Art. 2. Le azioni sono in numero di ventimila in 
ragione di L. 200 caduna. 

Il loro pagamento è stabilito come infra: 

L 


All'atto della sottoscrizione . lai 10.» 
Quindici giorni dopo l'emanazione della 

legge che approverà la banca . . . »s 15 » 
‘Tre'mesi dopo... .. . .«. ., » 25% 


Sei mesi dopo la mentovata approvazione» 50 » 

: L. 100€ 

Il pagamento dell'altra metà non potrà essere 

chiamato se non in forza di deliberazione d'un'a- 

dunanza generalestraordinaria appositamente con- 
vocata, e coll'approvazione del governo. 

Art. 3, Le dichiarazioni d'acquisto saranno fatte 


in un apposito registro a matrice, secondo il mo- | 


dulo che sarà fornito, e munite della firma del di- 
chiarante e di quella del tesoriere provinciale 
o dell'impiegato della banca nazionale a tal uopo 
delegato, secondochè la sottoscrizione ha luogo 
presso le tesorerie o-presso la banca suddetta. 
Art. 4. Sopra tale registro, è negli spazi apposi- 
‘ tamente destinati, saranno pure inscritte le qui» 
tanze dei versamenti rateati del prezzo delle azioni; 
le dette quitanze avranno la firma del contabile 
che riceve il versamento. 
Ad un tal fine sarà all'epoca della sottoscrizione 
e del contemporaneo pagamento Uelle prime L. 10 
rimesso al soserìttore un doppio del registro (la fi- 


glia) di cui all'art. 3 per essere dal medesimo pré- | 


sentato all'occasione di ciascun versamento sue- 
cessivo; 

Art. 5. Le quitanze di cui sovra dovranno, a 
cura dei soscrittori, essere presentalé entro le 24 
ore alla registrazione dell’uffici» d'intendenza, ec- 


all un tonnellaggio di ‘340,000. Tutta la marina 
mercantile somma a 5,661,416 tonnellate. 

S'intende facilmente che in uno stato in simili 
circostanze il reddito pubblico ecceda il dispendio 
di 15,000,000 di dollari. 

Meccanica. Nel Canadà si sta ora costruendo 
Un nuovo ponte tubulate che supererà di gran 
"lunga quello eretto dall’insigne ingegnere Stephen- 
- s0n sullo stretto del mare di Menaî. Questo ponte 
dovrà unire le due sponde del gran fiume San 
Lorenzo, ed avrà la lunghezza di due miglia in- 
glesi. Nel flume verranno eretti 24 piloni che s0- 
sterranno istubi di ferro all' altezza di 60 piedi sul 
livello dell’acqua , che saranno lunghi .da 200 a 
220° piedi. Il ponte dovrà esser eompito per la 
ventura estate. 

Commercio pi FRUTTI. Nell'ultimo fascicolo del 
Quaterley Review, troviamo questi perticolari 
intorno il commercio che si fa a Londra di alcuni 
frutti esotici. — Il commercio degli ananas vi si 
fa da soli circa 12 anni: ma vi prese un rapido e 
grandissimo sviluppo : giacchè in ciaseun anno si 
sbarcano nei porti di Londra ben dugento mila 
ananas, Arrivano particolarmente da Bahama delle 
Indie occidentali. Sono impiegati cinque clipper 
pel solo trasporto di questi frutti. — I popponi vi 
arrivano dalla Spagna, dal Portogallo e dalla 
Olanda. — Ma un commercio più grande è fatto 
cogli aranci. Oltre a sessanta milioni di questi 
frutti sono consumati annualmente nella sola Lon- 
_ dra. A questi si aggiungono oltre a. quindici mi- 
lioni di limoni. Per questo solo commercio d’a- 

‘— ranci è limoni sono adoprati ben 240 clipper. 
ARCHITETTURA DOMESTICA, Anche a Stoccolma 






















missario governativo. 

Art, 6. Le.somme versate nelle tesorerie provin- 
ciali in conto del prezzo di azioni della banen 
sarda saranno ritenute presso le medesime e serit- 
turate nella contabilità dei depositi particolari per 
essere poi a suo lempo messe a disposizione della 
banca stessa, previo il loro trapasso nella cassa 
corrente come fondo fomministrato, 

Art. 7. Oltre alla nota giornale, che i tesorieri 
sono tenuti in virtù. dei regolamenti a rimettere 
al rispettivo ufficiv d’intendenza, sarà pure dai me- 
desimi trasmessa al ministero delle finanze per 
mezzo dello stesso uffizio, ed alla scadenza d'ogni 
decina durante il tempo dell'apertura delle  sotto- 
scrizioni, una tabella nominativa dei soscrittori. 

Questa tabella dovrà contenere il nome, cognome 
e residenza del soscrittore, la quantità delle azioni 
richieste, la somma versata in conto di esse, e la 
rata cui il versamento si riferisce. Pel seguito la 
dett lla non sarà trasmessa fuorchè dopo la 
scadeggali ciascuno dei termini stabiliti pei ver- 
same liecessivi, 

Art. 8. Quando le solttoserizioni superassero la 
quantità delle azioni componenti il fondo sociale 
della banca, come all'art. 2 del presente, saranno 
ridotte in proporzione le domande eccedenti il 
numero di cinque azioni. 

La riduzione sarà operata dal consiglio di reg- 
genza e resa di pubblica ragione col mezzo del 
giornale ufficiale dell'isola. 

Il presente decreto sarà pubblicato ed inserto 
nella raccolta degli atti del governo. 

Torino, 2144 31 dicembre 1854. 

C. Cavour. 

— S. M., con decreti del 24 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di grazia, giustizia ed affari 
ecclesiastici, ha degnato di conferire la croce di 
commendatore sell’ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro ai signori : 

Garbiglia cav. Giovanni, consigliere nel magi- 
strato di cassazione ; 

Maineri conte Ludovico, presidente capo del 
consolato di Torino ; . 

Murialdo cav. Demetrio, presidente di classe nel 
magistrato d'appello di Genova. 





FATTI DIVERSI 


Polizia della strada ferrata. Stimiamo oppor- 
tuno avvisare l' amministrazione delle strade fer- 
rate e l'ufficio di sicurezza pubblica essere neces- 
saria una maggiore sorveglianza sopra le persone 
incaricate di portare o collocare i bagagli dei viag- 
giatori. È già accaduto più d'una volta che i 
sacchi o i bauli siano aperti e poi chiusi alla me- 
glio, e che il viaggiatore giunto a casa o alla, lo- 
canda si accorga di qualche furto e riconosca 
troppo tardi che venne sforzata la serratura 0 a- 
perto in qualche altro modo il sacco o il baule. 
Così il primo dell'anno venne soltratta da un 
sacco una borsa di pelle contenente un seicento 
franchi. «Il viaggiator e partito dall'albergo d'Eu- 
ropa coll’ omnibus della locanda e subito salito 
nella strada ferrata giuntoa Genova ritirò dall'uf- 
ficio il suo bagaglio, ma appena arrivato alla Croce 
di Malta si accorse che nelle cinque ore di viaggio 
i denari avevano viaggiato anch' essi , ma egli 
non potè sapere per dove. Non èessendo questo il 
primo caso, ci parve necessario rompere alfine il 
silenzio. 

La fregata sarda Euridice. Scrivono al Porta- 
foglio Maltese da Alessandria d'Egitto il 18 di. 
cembre : 

« La fregata sarda Euridice si è acquistato il di- 
ritto alla riconoscenza degli alessandrini , poichè 
ha loro salvato il porto da una terribile catastrofe 

« Nella noite dell'8 corrente scoppiava un in- 
cendio spaventoso a bordo il brik greco Nettuno, 
carico d'orzi e cotoni e pronto alla partenza per 
Venezia. La prossimità in cui si trovava questo 
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si pensa a fondare grandi e salubri casamenti ad 
uso delle famiglie degli artefici e degli operai, e 
ciò tanto perchè a questa classe di cittadini bene> 
meriti siano finalmente consentite agiate e sane 
dimore, quanto pèrchè siano tolte via quelle luride 
sentine in cui alberga il povero popolo, che ren- 
dono immagine più di covili di fiere, che di abi- 
tacoli fatti ad uso umano, In uno di questi casa- 
menti, che fu già recato ad effetto perchè serva 
di modello a parecchi altri, vi ha un bagno, una 
lavandiera, una sala di lettura, ad uso comune 
degli inquilini, e quel che più vale, vi ha anco 
una cucina nella quale le famiglie conviventi in 
questa casa adoprano a vicenda ad ammanire il 
necessario alimento in comune, con gran rispar- 
mio di tempo e di cure, di combustibili e di uten- 
sili. Se questi casamenti non avessero altro vanto 
fuor quello di aver potuto attuare queste associa- 
zioni di famiglie per uno scopo tanto importante 
quale è l'apprestamento della quotidiana vivandò, 
noi dovremmo lodare l'autore di tanto benefizio; 
e raccomandare ai municipii di ogni paese di imi- 
lare sì bell'opera di carità e di economia. 

La Catirornia. La situazione finanziaria di 
questo paese è in una prosperità veramente mara- 
vigliosa. ll tesoriere dello stato volendo sbarazzarsi 
del soverchio metallo ammassato nelle casse, offrì 
di redimere i buoni dovuti ai creditori nel 1857 al 
7 p. %/si non vi fu uno che accettasse la proposta. 
Da ciò può dedursi che i creditori preferiscono la 
carta al. danaro, e hanno una più grande fiducia 
nei mezzi che possiede il pubblico tesoro. 

Boraxica. Una nuova specie di pianta acqua- 
lica si è mostrata recentemente nelle acque in- 
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cetto quelle che saranno rilasciate dalla banca. 
nazionale, per le quali basterà il visto del com- 










legno ad un numero sIragrande di altri Das 
ed il fatalismo dei iufeli y facevano. presentire 
eminente il pericolo«d' immense sciagure. E pur 
iroppo le avremmo deplorate , se il comandante 
l'Euridice, marchese Ceva di Nucelto, nun avesse 
tosto spedito al soccorso il suo primo tenente il 
signor Giraud colla parte disponibile del suo equi- 
paggio. Al giunger dei bravi marinai sardi, cessò 
la confusione ed il pianto che d’ ogni intorno re- 
'iava , subentrando invece la fiducia nell’ aiuto 
altrui. Tanta fu l' energia , il coraggio da essi di- 
mostrato in tale frangente, che prima della mez- 
zanolte erano riusciti a padroneggiare il fuoco ed 
a ricuperare tulle quelle merci che maggiori si 
poterono. Ad evilare poi anche che il fuoco in 
qualche parto latitante sorgesse a minacciare altri 
disastri , fu calato a fondo quanto ancora restava 
di quel brigantino. 

« Non so se saprete l’ arrivo della sorella del 
bascià che ebbe qui luogo il 10 corrente La fre- 
gala Euridice le ha reso gli onori collo spiegar le 
sue bandiere col far salve d'artiglieria. Questa 
cortese dimostrazione ha eccitato in tutta questa 
popolazione una maggior simpatia verso il suo 
comandanle , ed il governo sardo sì degnamente 
rappresentato.» 

Gran circo olimpico. L' equestre compagnia 
BASTIEN FRANCONI , questa sera sabbato darà una 
brillante rappresentazione. A 

Per la prima volta: Parodìa del cane ammae- 
strato dal signor Pinta. 

A richiesta di molti signori ‘si replicano le due 
scene comiche // coscritto francese in Crimea 
— La lezione d'equitazione — L' amazzone 
dalla damigella Adriana Bastien, montando il 
cavallo Rob-Roy — La pertica monstre ed il 
triplice trapeso dai fratelti Buislay. 

—"ua—errtr—————t——_—_t_——r———m—_—t—_———- 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Presidenza del presidente BoncomPAGNI 
Tornata del 5 gennaio. 

La seduta è aperta all'una e mezzo, 1 segretari 
danno lettura del verbale della tornata d'ieri e 
del sunto di petizioni. Il verbale è ‘approvato alle 
ore due. 

“Il sindaco di Genova fa omaggio alla camera 
della relazione sui provvedimenti presisi, quavdo 
fu quella città afflitta dal cholera. 

Presta giuramento il dep. Brunier. 

Interpellanza 

Asproni invita il ministro dei lavori pubblici a 
voler dare schiarimenti sui lavori stradali della 
Sardegna e sullo scavo del porto di Terranuova. 
Sono lavori desideratissimi e di suprema necessità 
per l'isola, e vanno.con tale lentezza che passe- 
ranno forse 10 0 12 anni prima che siano coni- 
piuti. 

Paleccapa, ministro dei lavori pubblici, desi- 
dera rispondere con tutti i dettagli e presentare 
tutti qnei documenti ch'egli aveva preparati per la 
discussione del bilancio, credendo che gli sarebbe 
stata allora mossa questa domanda. Nega del resto 
la lentezza pretesa da Asproni; dice che i lavori 
sono incominciati ed avanzati anche nel porto di 
Terranova, e tocca delle diMceoltà di trovar lavo- 
ratori, 











] Compra di locomotive 

Senza quasi nessuna discussione, la camera ap- 
prova il seguente progelto : 

« Articolo unico. 

« Per l'acquisto di ventitrè locomotive in servi- 
zio delle strade ferrate esercitate dallo stato è ap- 
provata la straordinaria spesa di lire un milione 
novecento mila, che verrà stanziata nel bilancio 
passivo del ministero dei lavori pubblici dell'eser- 
cizio 1855. » x y 


La votazione per iscrutinio segreto dà il risul-- 


talo di 92 voti favorevoli e 13 contrari. 
Canale di Savières 
Nessuno domanda la parola sulla discussione 
generale e si passa a quella degli articoli. . 


glesi, propagandosi con tanta rapidità da impe- 
dire persino la navigazione dei fiumi. Inefficaci 
furono sinora tutti i mezzi divisati per isradicarta. 
Il professore Owen, insigno naturalista ; propone 
di moltiplicare la bellissima razza dei cigni, che 
sembrano indigeni dell'isola , numerosissimi un 
tempo, ed.alcuni dei quali si conservano tuttora 
nelle acque del Tamigi, dell’Iside e del Cara. 
Questi uccelli sì pascono avidamente di questa 
pianta ‘tanto nociva, ed oltre l'’utile che sc ne 
trarrebbe per questa parte, e la bella mostra che 
essi fanno mollemente galleggiando sull’ onde. — 
Sono,poi ottimi a mangiarsi, quando siano gio- 
vani, si considerano indispensabili ai grandi ban- 
chetti di Londra ed altre città, e il Chronicle pro- 
pone di, sostituirli al solito tacchino che mai non 
manca alle mense britanniche a Natale. 

Forograria. Il sig. Gardiner, governatore nel- 
l'ergastolo di Bristol, ha introdotto la fotografia 
nel suo stabilimento all'oggetto di conservare î 
ritratti di tutti i malfattori detenuti nelle sue car- 
ceri e comunicarli a tutte le case di forza ed uffizi 
di polizia dello stato. Con questo mezzo si può fa- 
cilmente muovere sulle traccie di un fuggitivo, è 
riconoscere anche sotto falso nome è travisate ap- 
parenze un recidivo. Propone di far adottare lo 
stesso metodo in tutte le prigioni della Gran Bret- 
tagna. 

CrowoLogia. Per una strana. coincidenza che 
non si rinnoverà più che fra molti anni, l'anno in 
cui siamo entrati sembra stereotipato sul 1849, 
considerandolo nella concordanza dei giorni della 
sellimana colle dale dei mesi. Ciò che è più sin- 
golare ancora, trattandosi di due anni fra loro 
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TN Eagl ‘sposa di L. 27,50 
opere di ristaurò e di miglioramento al canale 
Savières ed al porto Puer. (Appr.) 

« Arî. 2. Tale opera sarà applicata per L. 15,000 
al bilancio passivo del 1855 del ministero dei la- 
vori pubblici, e per L. 12,500 @ quello dello stesso 
esercizio del ministèro delle finanze. (Appr.) 

€ Arl. 3. È approvata l'annessa tariffa delle tasse 
da perceversi. (Appr.) 

Tariffa 

« Art, 1. A cominciare dal primo luglio i basti- 
menti, barche o battelli, che attraversano il canale 
di Savières, per andare sia nel Rodano, sia nel 
lago di Bourget, saranno soggetti al pagamento di 
un diritto di navigazione. (Appr.) 

« Art. 2, Pei battelli a vapore e per ogni corsa 
completa d'andata e ritorno fra il portò Puer ed 
il Rodano, si pagherà il diritto di L. 20 per quelli 
di portata inferiore a tonnellate 160, e di L. 25 
per quelli eccedenti la detta poriata. 

< Gli altri bastimenti o barche, ogni volta che 
iraverseranno, con carico il canale di Savières, 
pagheranno il diritto di L. 7 se della lunghezza di 
metri 15 e più; di L. 5 da metri 10 a 15: di L. 2 
per ogni altra minor lunghezza, 

« Sono esentate dal pagamento della tassa le 
imbarcazioni, ogni qualvolta non trasportano merci 
nè passaggieri. » 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Il ministro accetta la riduzione propo- 
sta dalla commissione per le barche ordinarie , 
ma, e parrà forse strano , si oppone all'aumento 
pei vapori. Le difficoltà. della navigazione , nvini- 
me in estate, tollerabili in primavera, sono affatto 
intollerabili nell'autunno avanzato e nell'inverno. 
La navigazione sul Rodano, attivissima in estate, 
è scarsa in primavera e nell’ autunno. La tassa 
riuscirebbe perciò gravissima nei tempi diMcili, 
ed è interesse nostro che la navigazione continui 
per maggior tempo che sì può. 

Sommeiller, relatore, si spiega sull’ emenda- 
mento della commissione e finisce coll’ aderire, 

e Art. 3. La navigazione dall'uno all'altro co- 
mune, nell'interno del lago di Bourget, ma fuori 
del canale di Savières, continuerà a godere del. 
l' esenzione di tassa. 

« Art. 4. A datare dall'epoca sopra indicata , le 
merci che vorranno deposifarsi sopra le dighe, 
aree e terreni demaniali di porto Puer, saranno 
soggette ad un dritto di ostellaggio. 

« Per ogni metro quadrato di spazio: 

« 1. Per chincaglierie , vetri , cristalli, stoviglie, 
prodotti chimici e metallurgici , ed oggetti manu- 
fatti. Rn ME ARI E.) 

« 2. Zuccheri , caffè ed altri articoli eolo- 
niali, vini, olii, semi, grani d'ogni sorta, 
frutta ed altre derrate alimentarie, cotoni , 
lane, fondite , ferro in barre, legni da mo- 
bili o da lintura ed altre malerie prime d'uso 
nelle manifatture... /. °°.» 

c 3. Legna da costruzione, da fuoco, car- 
boni di legna, di terra o di pietra , asfalto , 
minerali , paghe , fieni , utensili agricolì ed 
altri oggetti qualunque... . .. »0 10 

« 4. Mattoni, calci, sabbie, terre e con- 
cimi d'ogni sorta 210 È pa (_050:05 
i Despine vorrebbe che queste tariffe fossero ri- 

otte, 

Cavour €, : Non bisogna allettar troppo a questo 
ostellaggio, giacchè è sempre d'incaglio al movi- 
mento delle merci. Il deposito poi avverrà che si 
protragga talora solo per le merci di terza cate- 
goria ; e un metro quadrato dà la possibilità di 
farne 2 0 3 altri in altezza. Vi sarebbe legna pér 
un valore di 150 franchi, e 10 centesimi non è 
molto. 

Despine insiste perchè la tariffa del N° 3 sia ri- 
dotta a 5 cent. j 

Cavour C, : Si potrebbe ridurla a-sette e mezzo, 
perchè ci sia una differenza, fra questo numero e 
il 4 
Despine assente e la camera pure. 
< Art, 5. La durata del primo deposito è limi» 


I''r—r—r—rr _r——————___m nose <= 


così prossimi, è la ripetizione della lettera domi- 
nicale, e il ricorrere di tutte le festè mobili, nessuna 
eccettuata , cadono nella stessa data e nello stesso 
giorno, Perfino*le quattro tempora sono nel medé- 
simo giorno. Da ciò ne viene che per ciò che ri- 
guarda il computo del tempo , gli almanacchi del 
1849 possono servire pel 1855, E poichè parliamo 
del 1855, no piace, qui incidentemente annunziare 
che il celebre socialista Owen Roberto, convocava 
in Londra a Saint-Martin' Hall pel 1° gennaio 1855 
un meeting per inaugurare un anno, il quale se- 
condo lu! debbe essere (parliamo sempre del 1855) 
Il primo del millennio che dee precedere il fini- 
mondo. Pel 14 maggio prossimo venturo è prean- 
nunciataun'altra assemblea, nella quale egli si pro- 
pone di fare importanti è nuove sue rivelazioni. 
TrcwoLogia. L'abate Coblet ha testè pubblicato, 
în un volumetto, alcune notizie ‘intorno le cam- 
pane, dal quale caviamo questi dati riguardanti il 
peso delle maggiori campane del mondo: 
Il Cremlino a Mosca chilogr. 
Trotzkoi, presso Mosca . ., . . . » 
Orologio di Pechino 
xSankIyan, a Mosca 
Nankin uan co. 
Cattedrale di Lisbona 


er 
di 
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ye e vas us 


San Pietro in Vaticano a Roma 19,000 
S. Giorgio d'Amboise a Rouen 18,000 
Cattedrale di Sens. “. . . . 16,500 
Nostra Signora di Parigi 16,000 
Nostra Signora di Reims £ 12,500 
Cattedrale di Bordeaux a 11,000 


— ——- 


San Giovanui di Lione . . 














; nel mesi due, e potrà poi rinnovarsi di mese in 
| mese, mediante il pagamento mensuale delle tasse. 
(Appr.) x i 

« Art, 6. L’ostellaggio degli oggetti avrà luogo 
a rischio e pericolo dei depositanti, senza garanzia 
‘nè responsabilità del governo. » (Appr.) 

La votazione segreta, su 107 votanti, ne dà 96 
favorevoli. È a 

Il presidente : L'ordine del giorno porta : 

Concessione della strada ferrata 
da Savigliano a Saluzzo. 

Buttini non vorrebbe ritardare la discussione 
di una legge, che darà lavoro al povero , se non 
si lraltasse di risparmiare a due provincie un 
danno irrimediabile. Vuole la camera, rimpetto 
al suo regolamento ed a’ suoi precedenti , entrare 
nella discussione di'una legge , ‘la cui relazione 
venne distribuita solo momenti sono ? 

Michelini G. B. dice the parecchie altre volte 
la camera si allontanò dal regolamento a questo 
riguardo eche la commfssione non fece d'altronde 
nessun cambiamonto essenziale al progetto del mi- 
nislero. 

Il presidente : Questa legge è nell' ordine. del 
giorno deliberato ieri dh lla camera. Cavour €.: 
Ne feci io formale domanda ) 

Sineo : Il dep. Bullini non volle certo far un 
rimprovero al presidente; ma è un fatto che si esce 
soventi dalla camera, senza che si sappia l'ordine 
dlel giorno. La camera non è vincolata dal suo 
regolamento: ma lo è dalla.convenienza. È bene 
che si sappia un po’ prima, quando verranno in 


discussione le questioni gravi, perchè e si studino | 


e nostri colleghi che hanno interesse a parlare e 
votare su di esse intervengano e non sieno colti 
quasi per sorpresa. 

Cavour C:: Nella tornata di ieri il ministero fa- 
ceva formale proposta, perchè questa legge fosse 
portata all'ordine del giorno; ma non avrebbe però 
diMicoltà a che essa fosse rimandata a lunedì ed 
a martedì quella importantissima sulla riforma de- 
gliordini religiosi, Tutto il ministero desidererebbe 
che intervenire alla discussione di quest’ ultima 
legge è il senato portò all'ordine del giorno. per 
lunedì l'esame del bilancio passivo. Per utilizzare 
poi questa seduta proporrei che la camera pas- 
sasse all'esame del progetto portante aumento del 
capitale sociale della ferrovia di Susa. La rela- 
zione della commissione è affatto favorevole , e il 


governo ha d'altronde sospeso il pagamento degli | 


interessi delle azioni di quella ferrovia. 

La camera assente. 

Il presidente dà lettura del progetto che è que- 
sto: x 

e Art. 1. Il capitale sociale della ferrovia da 
Morino a Susa, stabilito colla legge 14 giugno 1852 
in LL. 6,270,000, sarà accresciuto di L. 230,000, 

« Art. 2, L'aumento avrà luogo mediante un' e- 
missione di azioni 460 di L. 500, con decorrenza 


1 gennaio 1855, in aggiunta alle 12540, di cui | 


nella succitata legge. 
«Art.3. A conto di rimborso interessi, in ragione 


del 4 12 0/0, ascendenti a L. 199,325 05 112, che | 


lo stato ha dovuto pagare durante la costruzione 


della strada sulle azioni emesse , il medesimo ri- | 


ceverà 386 azioni, costituenti la somma di lire 
193,000, con che la società si obblighi a ricevere 
al valor nominale la metà delle azioni stesse, 08- 
siano azioni 193, in pagamento di corrispondente 
somma che potrà spettargli in numerario a mente 
dell'art, 22 del capitelato. 

« Art. 4. Le rimanenti 74 azioni saranno depo- 
sitato nella cassa dei depositi, ed i relativi frutti 
impiegati nel pagamento delle spesè per la strada, 
cadenti a carico della società. 2 ago 

« Queste spese saranno fatte sulla proposta del 
comitato di sorveglianza, da istituirsi dagli azio- 
nisti, a tenore dell'art. 39 del capitolato, e col 
consenso del ministro delle finanze. » 

Nessuno domandando la parola, si votano gli 
articoli è quindi si passa alla votazione segreta , 
che dà 87 voti in favore e 20-contro. 

Relazione di petizioni. 

Sale alla tribuna il dep. Demaria , e riferisce 
sopra alcune petizioni, che non danno luogo a 
discussione. 

La seduta è levata alle 4. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì: 

Ferrovia da Savigliano a Saluzzo ; spesa straor- 
dinaria per l'ultimazione delle fortificazioni di Ca- 
sale. 


1ede--—_—mTTTTrrrT.mmmm@@emé@. 


STATI ESTERI 


FRANCIA i 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi 3 gennaio. 
(Il nostro corrispondente dà principio alla sua 
lettera citando l'articolo della Gazzetta di Colonia 
relativo al trattato tra la Francia e | Austria, che 
ieri abbiamo riprodotto , è poscia così continua ) 
Questa cosa, di cui avrei voluto dubitare , non 
è come ieri vi sériveva , che troppo vera. I det- 
lagli che su ciò mi si danno sono ancora più ampi. 
Il trattato resterà segreto e prevede tutte le even- 
lualità che potrebbero sorgere nel caso probabi- 
lissimo di una guerra fra |’ Austria e la Russia. 
Così, per esempio , si sùpula sino il contingente ed 
i soccorsi che la Francia dovrà dare in soccorso 
dell'Austria; e di. più si stipulano le condizioni 
per il passaggio delle truppe francesi in:Germania. 
I francesi si recheranno in Austria passando per 
la Baviera ,, e questa avrebbe già annuito ad una 
tale clausola. Siccome poi alcune eventualità po- 
Irebbero obbligare l' Austria a richiamare una 
porzione delle sue truppe dall' Italia, in questo 






sare surrogale da 
| rosi, la cifra delle quali è fissata ugualmente dal 
trattato. wi ha 
Vi ripeto che un tale trattato. deve restare se- 
greto, e che solo alcune condizioni del medesimo 
saranno rese pubbliche. Io credo poler affermarvi 
inoltre che il gabinetto prussiano il quale persiste 

a non voler aderire al trattato del 2 dicembre ha 

in mano la prova della sottoscrizione di questo 
{| nuovo patto austro-francese. Ho sotto gli occhi 
| una lettera di Berlino del primo gennaio , nella 
quale si annunzia l’arrivo in quella città della 
notizia della conchiusione di quell'atto impor- 
tante, 

Alcuni diplomatici pretendono qui che già da 
lungo tempo vi erano degli impegni fra l’ impera- 
tore d' Austria e quel di Francia, e questi non si 
restringono agli avvantaggi materiali che potreb- 
bero recare l’anness.one dei principati danubiani 
all'Austria; si tratterebbe di una Polonia austriaca 
avente alla testa un arciduca d’ Austria, Di questa 
ultima cosa non vorrei darmi garante come della 
prima, ma polete essere sicuro che da questo 
purto la Russia ha nell’ Austria una nemica di- 
chiarata. 

Le considerazioni si accumulano sotto la mia 

penna a proposito del trattato franco-austriaco, 
eppure vaglio impormi un silenzio di cui indovi- 
nerete la ragione facilmente. Mi permetto solo 
di porre innanzi ai vostri lettori la seguente di- 
manda ch'essi risolveranno nel loro buon senso : 
Perchè mai l'Inghilterra non ha voluto aderire a 
questo trattato, mentre l'imperatore dei francesi 
disse testè che era d'accordo coll’Inghifterra. su 
tutti i punti ? 
La borsa fu molto impressionata da tutte queste 
voci. Le rendite a contante che si presentano in 
grande quantità, hanno naturalmente influenza sul 
corso dei valori pubblici, Alla fine della borsa si 
parlava con una grande persistenza della soltoscri- 
zione a Vienna del trattato d'alleanza offensiva e 
difensiva, le cui basi, precedentemente fissate, sa- 
rebbero state sottoscritte. Ogni idea pacifica sa- 
rebbe compiutamente svanita. 

leri sera vi ebbe un gran ricevimento alle Tui- 
leries, ma solamente per le signore. A. 


TURCHIA " 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Costantinopoli, 25 dicembre. 
Comincio dal ripetere relativamente alla Crimea 
quello che vi ho scritto nelle ultime lettere. Nessun 
fatto d'arme d’ importanza , solamente un canno- 
neggiare a riprese con poco danno da una parte e 
dall'altra, frequenti 'sortite dei russi con qualche 
danno degli alleati , molte malattie fra questi e fra 
i russi , scorbuto, tifo, colèra e disagi di ambedue 
le armate che stanno a campo. Il elima di Crimoa 
è, dicesi., più dolce di questo di Costantinopoli; 
ma le pioggie ci sono quasi incessanti , onde l'at- 
| mosfera è impregnata di umidità e la terra molle 
e fangosa ; tende, arnesi, vestimenta , ogni cosa 
immoliata e infradiciato : farebbe meno male a 
\ quegli eserciti un freddo vivo ma asciutto, e me- 
glio sarebbero per loro nevi assodate in ghiaccio, 
| che laterra impantanata e le pozze d'acqua. Nessun 
provvedimento si omette per migliorare la condi- 
zione dei soldati: ma ai russi mancano tende e 
ogni altro riparo , agli alleati manca legna di cui 
i russi hanno abbondanza. _ 

Chi vuole qui a Costantinopoli impiegare un ca- 
pitale al 50 0{0, raddoppiarlo e più, non ha che 
da far un càrico di legname o da costruzione 0 da 
fuoco e sfidare i tremendi flutti .dell' Eusino ; se 
locca sano e salvo la Crimea con tutto il suo ca- 
rico , la sua fortuna è fatta. 

Vi ho scritto qualche altra volta dei nugoli di 

| sozzi speculatori che si sono precipitati sul campo 
degli alleati per vendere merci a triplo, decuplo, 
centuplo prezzo del valore reale. Anche a questo 
sconcio s'ingegnano i governi di trovare qualche 
leimperamento ; e sono di recente arrivate d'Inghil- 
terra quattro grosse navi cariche d'infinite qualità 
dioggetti, dallozigaro alla candela di stearica, che 
saranno vendute in Crimea ad onestissimi prezzi. 

Giovedì, 28 corrente, ebbe luogo un consiglio di 
ministri alla Porta, cui intervennero i primi dra- 
gomanni inglese e francese ; ed un altro sabbato 
23: si trattò dell'importantissimo argomento della 
istituzione :di una polizia francese : le discussioni 
furono vivissime, e non fu ancora adottata alcuna 
determinazione. Si sa che una parle dei ministri, 
ed il suliano stesso, ci sono avversi, e a buon di- 
ritto: io eredo però che la Francir otterrà quello 
che agogna, Vi parlai altre volte dei vantaggi e 
degli svantaggi di così fatta istituzione: certo se le 
potenze occidentali volessero daddovero l'indipen- 
denza dell'impero oltomano e la stabilità delle sue 
istituzioni, in luogo di sostituire le sue autorità 
alle ottomane, dovrebbero rinforzare queste è 
istruirle dei metodi europei che valessero ad ac- 
crescerne l'efficacia. 

Invece chi conosce Costantinopoli, sa quale osti- 
nata e infame opposizione abbiano sempre fatto e 
facciano all’ azione della polizia ottomana le can- 
cellerie europee e singolarmente l' inglese, facen- 
dosi, o per vile interesse o per ostentazione d'in- 
fluenze, protetirici di ladri , assassini e simile lor- 
dura, 

Pochi anni sono Costantinopoli fu inondata da 
centinaia dî ladroni settisolani: appena il zaptiè 
turco metteva le mani sopra alcuno di essi, la 
cancelleria Inglese lo faceva liberare. Che fa il 
turco per disperato ? S'accordà coi ladri; rubino 
pure a loro piacere le case franche, purchè rispet- 
lino le turche ; così fu fatto. Le cancellerie euro- 
pee dovettero allora piegarsi, e dare piena auto- 
rità ai turchi, premettendo di non opporre osta- 





loro azioni; e in pochi 


Francia riuscirà ora nell’ intento ; che-questo non 
è cheil principio d' invasioni e prepotenze senza 


o adri spa- | soddisfare le ambiziose 1 
rirono, Vi ripeto che io tengo per certa che la | ed evitare una guerra civile fra ì 


fine ; che gli alleati chiedono e chiederanno , ot- | 


tengono ed otterranno dalla debolezza del governo 
turco assai più di quello che per ora non preten- 
desse la Russia. Vedremo grandi cose ; e sono fer- 
mamente persuaso che gli avvenimenti conferme- 
ranno le mie previsioni. 

Il sultano si è recato il giorno 23 a far visita al 
duca di Cambridge al palazzo della legazione in- 
glese. Vi accennerò la voce che corse qui a Co- 
stantinopoli e che alcuni dicono uscita dalla lega- 
zione prussiana , che la ragione del principe in- 
glese, cioè fosse turbata dalle orribili scene di 
cui fu testimonio a Inkermann : vedo questa voce 
ripetuta in qualche giornale francese ; io non 
polei riuscire ad appurare la verità. Il duca di 
Cambridge abitò all'albergo d'Inghilterra, tenuto 
dal signor Missirie, che è il primo albergo di Co- 
slantinopoli ed cbbe, dicesi, del pari che gli altri 
forestieri singolarmente inglesi (fra quali non po- 
chi feriti) ad essere soddisfattissimo dello zelo e* 
delle cure del signor Missirie, it cui stabilimento 
gode di un nome europeo. 

Vedrete nel Journal de Constantinople la con- 
danna pronunciata contro Mehemed Alì bascià per 
la somma di 75,000 piastre ricevute (dicesi) a titolo 
di corruzione. È il noto affare Gezaerli, di cui vi 
scrissi a lungo. Vi ricorderete che l'accusa era per 
più milioni di piastref: sarebbe troppo lungo lo 
spiegare quali appicchi si. siano trovati da Rescid 
bascià per far condannare il nemico suo per una 
piccola somma , fallita l'accusa principale, e le 
plausibili giustificazioni che adducono Mehemed 
Alì e gli amici suol, 

Fra i nomi che figurano a piedi della sentenza, 
sono pure quelli di Mebemed Kcenpregli ex-gran 
visir, dello Sceik-ul-Islam e d'altri bascià di oppo- 
sta opinione, ma secondo il costume turco , do- 
vellero aderire alla {maggioranza e sottoscrivere, 
Vi è già nota la dimissione del gran visir: dicesi 
che lo Sceik-ul-Islam debba avere la stessa sorte 
e soggiacere all'odio di Rescid bascià. 

Dicesi che Omer bascià istantemente chiegga di 
essere in Crimea indipendente dal generale fran- 
cese, come n'è indipendente il generale inglese. 
Nulla è deciso finora, 

Sono arrivati altri egiziani: è ancora incerto 
dove debbano essere fmandati. È probabile che 
tutto questo corpo debba passare in Armenia: ma 
Ahmed Menckli bascià che lo comanda, non vuol 
lasciare Costantinopoli , quando il governo non 
l'abbia fornito di tutto îl necessario. Il nuovo mu- 
solr dell'esercito d'Asia (ch' è un Mehemed Vussif e 
un Sceadullah come vi scrissi) non è ancora par 
Uto: dicesi che quell'armata si (rovi in uno stato 
logrimevole, peggiore di quello dell’armata del 
Danubio, che non è poco. 

Dicesi pure che i russi abbiano ricevuti dei: 
rinforzi, e ctte si siano da Bajazid avanzati a To- 
prek-kalè, e di là abbiano tagliato le comunica- 
zioni fra Kars e Erzerum, collo scopo d' impadro- 
nirsi di Kars, il che sarebbe loro assai facile non 
essendo difeso che ?da-poche truppe e disorganiz- 
zate. Vinta l'impresa di Sebastopoli, dicesi che 
l'anno venturo il grosso dell'esercito alleato pas- 
serà in Armenia e comincierà conlro i russi funa 
guerra offensiva è gagliarda. 3 

RUSSIA 

— Si legge nel Galignanis Messenger : 

.« La Presse di Londra allude in modo miste- 
rioso ad un evento che probabilmente aprirà una 
nuova fase nelle complicazioni della questione 
orientale, accennando che un cambiamento di- 
nastico era assai probabile in una delle grandi 
monarchie dell’ Europa. Questo annuncio miste- 
rioso ha eccitato qualche attenzione e si suppo- 
neva che si trattasse di una delle grandi potenze 
della Germania, i 

e Una corrispondenza di Pietroborgo prove- 
niente da una fonte, della di cui autenticità non 
possiamo dubitare , reca invece l' impressione che 
la pulenza a cui si allude sia la Russia. I dué fi- 
gli dello czar i granduchi Alessandro e Costantino 
sono alla testa di due partiti , il primo di quello 
della pace, l'altro della guerra. Ora si dice che i 
partigiani della pace sono impopolari nella Rus- 
sia, e il granduca Costantino , il di cui spirito at- 
tivo ed'ambizioso ebbe pet quanto si assicura non 
poca parle a produrre l'attuale guerra, avrebbe 
approfittato dello stato dell'opinione pubblica-, in 
quanto che questa esiste nei dominii dell’ impera- 
tore ,, per sostenere le sue pretensioni di essere 
erede del trono russo ; in luogo del suo fratello 
maggiore, ponendo come precedente il modo -col 
| quale lo scettro passò nelle mani di suo padre, il 
| presente imperatore: inoltre egli si appoggia-ad 
un ukase di Pietro il Grande, la quale determina 
che la corona appartiene de jure al figlio primo- 
genito del monarca defunto. 

« Secondo la sua interpretazione, il principe Co- 
{ santino sostiene che quando nacque il suo fratello 
| inaggiore, il principe Nioolò non era nemmeno 
erede al trono, e quindi il granduca Alessandro 
non può essere considerato come figlio dell’ impe- 
ratore, mentre il granduca Costantino, essendo. 
nato dopo l’aecessione al trono, ha un diritto ma- 
nifesto a succedere, È. inutile il dire che.il prin- 








cipe Alessandro non'è d'accordo con questa in- 
lerpretazione, In quanto alle opigioni dello. ezar, 
siamo al buio; ma dietro alcune notizie, sembre- 
rebbe che la presente guerra sarebbe dovuta prin- 
cipalmente ai suoi tentativi di sciogliere il dissidio 
fra i due suoi successori, cercando colle sue ag- 
gressioni contro la Turchia, di'conquistare un im- 
| pero con Costantinopoli per capiggle, onde cos 





bi 





AFFARI D'ORIENTE: > 
Si legge nel Galignani's Messenger 5 
« Il Chronicle di lunedì nel dare nella sua cor- 
rispondenza estera Ja notizia della ‘conferenza te- 


nulosi il 2S dicembre a Vienna, annuncia che il. 


pri Illo convenuto dai ministrifdelle potenze al- 
leale, avrebbe per effetto di rendere il trattato 
austriaco offensivo come anche difensivo. Questa 
interpretazione però da quanto veuiamo a rilevare 


dalle nostre corrispondenze da Vienna, non è con- - 


forme. al tenore del protocollo dacchè la confe- 
renza in questa circostanza non. è entrata nella 
questione dell’alleanza offensiva, 

Su questo argomento il Times reca sotto la 
data di Vienna, 29 dieémbre: 3 

« [eri dopo pranzo il conte Buol.e il signor: de 
Bourgueney si recarono dal conte Westmoreland e 
convennero in una specie. di protocollo intorno 
all'esatta interpretazione dei quattro punti, è lo 
firmarono. 

< Il ministro austriaco degli affari esteri passò 
indi al secondo piano del palazzo, che è di pro- 
prietà del duca Augusto di Coburgo, ove abita .il 
conte Sallivan, inviato belga, ed ove attendeva il 
principe Gorciakoff assieme al. conte Arnim e al 
colonnello Manteuffel, inviati prussiani. In pre- 
senza dei due diplomatici prussiani, il conte. Buol 
comunicò al rappresentante della Russia la propo- 
sizione delle potenze alleate, e gli chiese. di ma- 
nifestare se egli era preparato ad accettarla senza 
modificazione e riserva. A ciò il princip: Goreia- 
koff rispose che i suoi poteri non sì estendevano 
sino a questo punto, dacchè egli aveva avuto or- 
dine di negoziare intorno ai quattro punti, ma 
manderebbe un corriere a Pietroborgo ; e siccome 
ne darebbe pure immediato avviso col telegrafo, 
egli sperava di avere positive istruzioni entro 48 
ore. È d'uopo osservare che sebbene vi possa es- 
sere qualche errore sui particolari, ciò che precede 
è probabilmente esatto nella sostanza. 

Uno dei giornali annunciava ieri che il Belgio 
si era unito alla grande coalizione, ma non è quasi 
necessario - di ripetere che gli appartamenti del 
conte O'Sullivan furono impiegati unicamente come 
suolo neutrale. 

«.Le condizioni proposte, » dice la persona che 
mi da le informazioni, « non sono nè dure nè umi- 
lianti. Non si è fata menzione nè. di distruggere 
Sebastopoli nè di una riduzione della flotta russa 
nel mar Nero. » 

In breve il ducumento letto dal ministro au- 
siriaco non contiene null'altro che una sincera in- 
lerpretazione dei quattro punti fondata nel senso 
comune, se l'imperatore Nicolò non è forviatòo 
dalla passione, e dall'orgoglio, egli. eccetterà le 
proposizioni. Havvi ogni ragione per supporre che 
se le condizioni non sono accettate per lelegrafo 
coll’ ultimo giorno dell'anno corrente, i rappre- 
sentanti delle potenze alleate si uniranno il 1° gen- 
naio, per compiere certe lacune che si trovano 
uel trattato del 2 dicembre. . 

il duca di Cambridge si dispone a tornare in 
Inghilterra. Lord Cardigan è già partito per Londra. 

Il generale Montebello conferì al.generale Can- 
robert 20 croci di uMeiale e 125 di cavaliere della 
legione d'onore per essere distribuite all'armata. 

È morio il generale inglese Adams. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
DUCATO DI MODENA 


Modena. Il cordone militare stabilito verso il 
confine sardo venne dal governo estense ‘tolto il 


1° del corrente mese. Continua però lo stato d'as- - 


sedio in Carrara. 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 

. . . 
Dispaccio elettrico 


Parigi, 5 gennaio._ 


L'imperatore ha presieduto ieri il consiglio di. 


stato per esaminare il progetto di creazione di una 
dotazione per l'esercito e di surrogazione e pen- 
sioni militari, 

Il signor Bourqueney è stato ingaricato di ri- 
metere all'imperatore d' Austria il gran cordone 
della Legion d' onore. È 

Berlino, 4. Menzikoff riferisce esser nulla di 
nuovo a Sebastopoli alla data del 26 dicembre. 

Vienna , 3. L'ambascialore russo è stato rice- 
vuto ieri dall'imperatore. Continuano le confe- 
renze fra lui ed il ministro Buol. 


. . o 
Altro Dispaccio. 
Parigi, 6 gennaio. 
L’imperato ormato dal medico che lo stato 


di salute\del principe Napoleone non gli permet- 
| terebbe di continuare Ja campagna, gli ordinò di 


ritornare in Francia. ui 
? | VT 
Borsa di Parigi 5 gennaio. 
In eontanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3.00... 66.10.6595. 

412 p. 00. “9175 9150. 
Fondì piemontesi ) 

5 p. 0/0 1849. 85950» > 

3 p..0j0 1853. sa dv 


Consolidati ingl. 90.78 (alora) 


G. Romsatpo Gerente. 









i di Costantino, — 
due fratelli. n 


| Società Anonima. 
_ DELL’ 


ELETTRO-TESSITURA 


AVVISO 

Il Consiglio d'Amministrazione avverte i 
signori soci che il 15 corrente, alle ‘ore 2 
pomeridiane; avrà luogo l’adunanza generale 
della sucietà in una sala gentilmente offerta 
dalla Compagnia d'assicurazione contro gli 
incendi a premio fisso, in contrada di S, Fi- 
lippo, casa Della Cisterna, N. 15. 

Oggetto dell'adunanza è l'esposizione del- 
l'operato sinora dal Consiglio, nell'interesse 
della Società ‘e la nomina di due ammini- 
stratori, uno a compimento del Consiglio a 
senso dell’art. 29 degli Statuti sociali, l’altro 
in sostituzione del defunto sig, Royet-Sau- 
vignet. 

In conformità a quanto è disposto dall'ar- 
ticolo 20 degli statuti, i possessori d’ azioni 
che vorranno intervenire all’adunanza , do- 
vranno non più tardi del giorno 13}deposi- 
tare.ì loro titoli presso i banchieri della So- 
cietà signori Dupré padre e figli, via Ma- 
donna degli Angeli, N.21, piano terreno, 
verso certificato nominativo di deposito che 
loro servirà di carta d’ammessione all’ adu- 
nanza. 

Si prevengono i signori azionisti ch’ essì 
possono veder funzionare un telaio elettrico, 
il quale rimarrà esposto per alcuni giorni 
dalle ore 11 antim. alle 2 pomerid., presso i 
succitati banchieri della Società. 


CAFFÈ 


FUMERO 


© via Madonna degli Angeli, N. 15, casa Ceppi. 
GIOVANNI MARI, attuale direttore del 
caffè Fumero, fa noto ai suoi avventori che 
fra alcuni giorni egli andrà alla direzione di 
altro Caffè, ove le persone che lo hanno fi- 
nora onorato della loro fiducia, troveranno 
lo stesso servizio alla Milanese, tanto in bi- 
bita che in caffè e panera , ect., ecc., ein 
tutto ciò che è relativo au déjAner è la four- 
chette, per cui spera che saranno per conti- 
nuargli lo stesso favore. 


1% 


La Tipografia MARZORATI fra pochi gior- 
ni pubblicherà il REGOLAMENTO per l'e- 
secuzione del CODICE DI PROCEDURA 
CIVILE nello stesso formato della sua edi- 


zione. Unito al Codice L.1 50, separatamente 
cent. 30. 


Ha pubblicato SATIRE POLITICHE di 
fra Chichibio. Un vol. in-8° grande. Con va- 
glia franco spedisce senza altra spesa. 


purgazione sono preferibili ad 
ognialtra, perchè non esigendo né decotto nè dieta sì può, 
ocnorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
Agusto, «Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandì vantaggi In varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , srro- 
fole, eoc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di so portarle 
sé neomodo per tutto Îl.tempo necessario alla guari- 
gi vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr ot. 60, e fr. 5, a Parigi presso il sig. DEBAUT, far- 
macista, e presso | signori farmacisti è droghleri: Torino , 
Mazzucchelti: Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; N a, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pierì Luigi; 
Milano, Rivolla e Sartorlo ; Brescia, Bianchi ; Penezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Bellulgi; Roma, Maggi. 


| TAPPETI PER TAVOLA sia in lana, che in 





| timo gusto. 


\ BIBLIOTECA DA VENDERE 





Società anonima di Panificazione, 


Conformemente al desiderio espresso da 
molti soci;l'assemblea'che doveva aver luogo 
il 10 corrente, è rimandata a Domenica 14 
corrente, alle ore due pomeridiane , nella | 
casa della Società al borgo Dora 

Tutti i soci sono pregati a voler interve- 
nire, e ad un tempo rinnova l' eccitamento 
per il versamento del 3° decimo. 

Torino, il.5 gennaio 1855. 

Il dirett. gerente avv: coll. BOGGIO. 


= 


BELLINIISALA 


via Doragrossa; accanto al N° 12 


Hanno testè ricevuto un nuovo e rande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT,' di 


filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro e RELATIVE CORSIE. 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d’ul- 





Presso l’ Urrizio GENERALE D'ANnUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


. . . 

Libri a gran ribasso. 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 HI. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
— Operette politiche , 2 vol. in-12°, L. 5. 

« Filosofia della statistica, Torino I: 
-8 


. Trattato di Patologia veterinaria , I vol. 

in e) "L. 6. 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v-in-12, Torino 1850 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, firenze, 


Storia Greca L. 1 50. 
GOZLAN. I fattì di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 . L.175. 
GRAZIANI. Analisi dellé leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol: in-8 legati in 3 alla mietars 

. | 

GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 5. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 Il. 1.50. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 

lumi in-8° L. 10. | 

GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 vol. in-16°L.4. | 
Chute de la République et éiablissement 

de la monarchie, Bruxelles 1851, 1 LOARAIES | 

«1 50. | 

GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze | 
1846 1 vol. L.2 

HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L, 5 60 


per 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e pio | 
2 vol. in-8.a due colonne, ui; A 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. Tea 





LACORDAIRE. Conferenze, Torino; 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1. vol. in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol: in-12° L*9. 
LEVIZAC. Grammatica filosofico-letteraria della 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 Il. 3.50. 
Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 Il. 1 50. 


LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 


in-12 I. 1 25. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio; volumi 
10 in-8 L. 50 per 15 
— Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi-in-8 Li 30. 
MACAREL. Elementi di diritto plico. l vol. | 
in-8 1 450p.250 | 
peri ni Storia della Letteratura italiana, 4 vol. | 
in-12 L. 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6 





| Presso l' UFFIZIO GENERALE D' ANNUNZI 


, via Madonna degli Angeli, N° 9; 


bi Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità 


le esazioni, le spese ed il bilancio ; 
cifra, ognuno può conoscere a col 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata 


Spedizione nelle Provi 





Cassette contenenti tutto il necessario pe 
di L. 12.— L. 15.—L. 20, —L. 95. —L. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente 


e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
o d’occhio il reddito del proprio.stabile. — Prezzo L. 1. 
LI 


. "I ® 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, 


j evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
© ©ggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. ì 25, 


inca di porto mediante 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE . 


OSSIA \ 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


r fare due v 
30, ed oltpe. 
fatta la spedizigne, 


s mediante il quale si distinguono 


e semplificata in modo che in ogni 





vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


——== cere ==. 


più vasi coll’istruzione al ‘prezzo 





| METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 


| MOISE. Storia della Toscana l vol. 


| ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
L.5. 


La Collezione degli citi sulla dotrina della 

per.2. ragione, +2 vol. in-:8 0 .6. 

MANCINO. Elementi di | Collezione degli articoli di economia po- 
ermo x r 


L.6. litica e stalistica civile, Prato 1839, un v. in-8 

MANNO, Abpendicè alla storia di Sardegna, 1 v. . 1 60, 
in-)2 TDI ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vel; in-12.| ad uso dei soli 
1 


allievi, Firenze 1850, Tai va 

MAROCCO: Bellezze della religione cristiana, 2.vol. | ROSMINI SERBATI, Teodicea, 1 vol. in-4 ” Il, 4. 
- in-8 L. 250. —> Prose ecelesiastiche, 3. vol. in-4- 11. 10° 
MATVIINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana ;  — Filosofia della morale, 4 vol. in-4 Il. 14; 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol, in:8 | ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32: L, 1 50. 
Il. per 3. | ROUSSEAU. Contratto sociale, v; unico in-16L. 1° 

Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato.Il.-1 50. | Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v.in-12 L.1 22. 
MASINI. Poesie giocose , 1 volume in-18 L. 2 50. { SALFI. Ristrelto della storia della letturatura ita 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute | liana, un voume Il. 1.50 
50. 
| 
il 


dal testo latino, 1 vol. in-12 Il, 1 SALLUSTIO. Della Gatilinaria, vol. unico in-16 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il: 1 75. | Torino 1843 “ è L.1. 
MERAT et DE LENS. Dizionario di materia medica, | tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1 50. 
42 fascicoli in-8° a L. 1-75 cadauno, L. 30. | SAND, Le sette corde della lira, dramma, 1 vol 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol, in-8 L. 10. a _in-12 L. 1.20, 
SARPI. Opere politiche, 3. volumi in-8. N. 3 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di elica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 


L.-12. 

| SCRIBE. La calomnie, in-8*, Milano L. 190. 

SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 

Milano 1827, 5 volumi in-32 cag Me 8. 

Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 

Venezia 1846, 1 vol. in-32 . 150. 

{ SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 

pidea degli animali I. 2 

SEGNERI. Quaresimale, 2 vol, in-12 L.8. 

| — Panegirici sacri, 1 volume in-12° —L. 2. 

SIERY. Codice di commercio annotato, 2 gojprni 

| sasa (la) del despotiswuo austro-parmense MA 
1 39 


splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
onnier Il, 25. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
Firenze 1848 
LR 
st rr Appunti storici, nn- vol. Torino 


Ade 

MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
lere, 2 vol.*in-12 IL 250. | 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 185] 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis 3 
vol. Il 4 50, 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 Il. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25, 
Panegirici sopra ‘i misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4 Il. 6. 
FAANIO: Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 

59 È 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815, 
5 vol. in-32 W. 1 50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 


L. 1 

SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio ll. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 


MEG ARTO, ROL: 
PATUZZI. Theologiàe moralis compendivm 4 vol. | SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze Ary 


la 5 un vol. in-8 grande , Di: 
PECCRIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova ..2, | SAAS Il Bersagliere in, campagna, un vol. 
PELLICO SILVIO. Opere cad cli i ing MIL; 

.4 75. 11 


STERN. Nelida, 1 vol. in-12 7 
PERRIN. The elemenis of conversation in freuch- SUE. Miss:Mary, o. l'istitutrice , Firenze ber 
italien and english, 1 vol. Il. 170. ; È 


vol, in-12 
i sati i i — Marlino il trovatello, 3 vol. Il. 6. 
franoso, iuvoli Coaversazione in Haliano ein. |-TATLOSI. Il Vendommistore, N:1 60 per e 60. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei TATA ELLI Geunio di diritto naturale,vol. unico 
tingue. 1. vol. in-16 


50 in4, Livorno L. 6. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, At a aria fini 





Li. 2 50. 
L. 2. 
Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L. 8 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 
L. 1 


NA TASSO. Prose, opere complete, pina Venezia 
TESTI, Mitologia de' Greci e Lalinì, Pisa 1850, 
2 volumi in-12 È Il, 1 60. 
THACKERAY. The history of Pendennis ete. Pa- 
rig:, 2 vol. in-8 legatì ci È: 


THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, 
THIERRY. I Normanniin Inghilterra , vol. 3 in-8° 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi: 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 


L. 4 50. 
PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 
Il 


L. 9. 

TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L, 2 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. I. 2 25. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle'ipoteche vol. 2 
in-8, Palermo 1850 L. 9. 
VENINI. Quaresimale panegirici, e discorsi sacri, 
1 vol. in-8 L. 5. 
VENTURA. Discorso funebre, 1 v. in-82 L. 1 20. 


segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. 
Il. 3 50. 
rv Les Bords de la Semoy en Ardenne, 
vol, radio 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa l vol, UNI, 
PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 
Il 12. 
Trattato del Dominio di Proprietà, 2 grandi 
vol, in-8 . L. 192. 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 95. 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol. in-8 L, 1 50. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole Spedizione nelle provincie, franca di porto, 


in rame Il. 2 50, iante Ù 
RANIERI, Della Storia d'Italia, 1 vol. in8 Il.8 50, | Comte praglia postale affrancato del valore 


S corrispondente all'opera domandata. 
RANUCCI. Eceletismo filosofico-morale, 1 valuate Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
50, 


in 8° . » |Vufficio; esse sono garantite complete ed ‘in 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradotii. Puffo stato. dr pra : 

2 volumi in-16° ti b9: ia - 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 

nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 vol. in-8 


Il. 2.50. 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 


ROCCO, L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente illustrato 


VERRI. Le Notti romane, 2 vol. in-18 L. 1. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 

scolo cent, 60. 
VESI, Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 

renze 1851 L.2. 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L, 2 50. 
ZSCHOKKE, La val d'oro 1 vol. Maetago 9 


2 i ; 
PILLA. Istituzione cosmono-medica‘ad uso ; Milano 1837 


PASTA *EDL LICHENE 
di MUSTON, Farmacista a Torre 


erla pronta guarigione dei raffreddori, t0ss1 
iocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19, 


WU. 7. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 W. 10. 


Tcrino 1849 


x 


E pubblicato il XVH fascie., 34 dicembre, del 


. CIMENTO 


RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


Indice delle materie contenute in questo fascicolo (ultimo della seconda serie): 


1. Tommaso Campanella (contin. e fine), BERTRANDO SPAVENTA. — 2, Ceccarella Carafa. — Romanzo 
storico (coutin. e fine). — 3. Una pagina della politica di Casa Savoia Icontin. e fine) G. Greppi. — 
4. Il Mormonismo, Ed. Rev. (fine). — 5. Corrispondenza letteraria di Germania; Berlino 19 dicembre 
1854. — 6. Corrispondenza letteraria di Francia; Parigi 20 dicembre 1854.. 

, CRONACA DELLA QUINDICINA 
Rivista letteraria. — Rivistascientifica e industriale. — Rivista teatrale e Gazzettino del bel” 


| mondo, dal 25 al 81 dicembre, Marcelliano Maocello.— Rivista politica dal. 25 al 31 dicàmbre. Giu- 


seppe Massari. — Notizie bibliografiche. 


Si ricevono le Associazioni per l'anno 1855 
per L. 45— In Provincia, franco di posta, L. 52. 

Al Cimento coll'Unione — In Torino L. 47. — In Provincia L. 50. 

Al Cimento soltanto — In Torino L. 20— In Provincia, franco di posta, L. 23.— All'E- 


stero L. 28 50. — L'associazione è ad.anno, ma il pagamento può farsi a semestre ed a 
trimestre, a scelta dell'abbonato, sempre però anticipatamente. , 


al Cimento col. Piemonte — In Torino, 


. Dirigersi via dell'Arcivescovado, N° 6: 


i dbiià 4 red 
SL "Tip. C. Carson. it 
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AnnoVili-18 


Se 





Serenata: 701 5020 sisi Ring Ml ea di 

Svizzera e Toscana . ld, »S4 id. » 30 

Fi de 5 id. » 58 id. » 8 

-. Belgio ed altri Statl id. » 62 ld. » Ud 
| AVVERTENZA 


Ci: vengono. fatte frequenti lagnanze 
perchè il foglio della domenica è venduto 
cent. 10 e talvolta 15, in luogo di cent. 5. 

Noi avvertiamo il pubblico essere questa 
una soperchieria de’ venditori, ed a non 
pagare di più di 


rive? a e ni n 
:. Centesimi cinque 
perchè a tal preazo possono procurarsi il 


foglio mell'ufficio di distribuzione. ì 
ntinuasso tultavia, sù 


___Se questa, frode,co 
provvederà altrimenti per l'avvenire. 





TORINO 6 GENNAIO 





I DIFENSORI DEI CONVENTI. 


I deputati che erano deliberati a scendere 
nella palestra in favore o contra il progetto 
per la soppressione di corporazioni religiose 
hanno avuto cinque giorni di più per pre- 
pararsi al gran cimento. La discussione che 
doveva iniziarsi giovedì scorso, non in- 
comincierà che martedì. Deputati appar- 
tenenti ai differenti partiti della camera , 
del centro, della sinistra e della destra, sono 
inscritti, e se la battaglia non si potrà para- 
gonare a quelle dell' Alma o di Inkerman, 
sarà però aspra ed ostinata , e qualcuno se 
ne potràandare col capo malconcio. ; 

Gli oppositori della legge si aggirano in 
una sfera ristretta. Non avendo saldi argo- 
menti per combattere il progetto, divaghe- 
ranno in ambagi; vi parleranno del socia- 
lismo e del comunismo , del diritto di pro- 
prietà, di Lutero e di Arrigo VIII, della 
Convenzione di Francia e di Giuseppe II, | 
saranno l' apologia della vita monastica , e 
simili cose che si sanno a memoria, e non 
avanzano di un passo lo scioglimento della 
quistione. 

Il principio da cui conviene partire è 
questo. Dal bilancio passivo furono tolte le 
928,000 lire per le congrue de' poveri par- 
rochi. Questi non debbono morir di fame, 
sono paste eletta del clero, lo stato debbe 
provvedere al loro sostentamento , e poichè 
il bilancio non ne porge più i mezzi, fa 
mestierì di ricorrere ad altro temperamento. 
Prendendo le mosse da principii astratti, si 
prolunga la discussione, e la si avvolge 
nelle nubi senz’ altro risultato che di occu- 
pare qualche seduta di più e dimostrare 
qualche verità di meno. 

Tutte le ragioni che gli avversari del pro- 
getto possono addurre sono già state esposte, 
svolte e stemperate dai fogli clericali, i quali 
chiesero in loro soccorso, non tanto il ra- 
ziocinio quanto l’ingiuria ed il cavillo. 

Se dessi avessero accettata una discus- 
sione libera, legittima, onesta e leale, se sì 
fossero ristretti a difendere, bene o male, le 
loro idee, i privilegi dei chiostri e la beati- 
tudine della vita contemplativa, se avessero 
ingegnuamente confessato che la quistione 
è per essi di puro interesse e di mera in- 
fluenza, e che vogliono la conservazione dei 
conventi perchè ì frati sono la milizia di 
Roma, milizia cocollata, ma non inerte nè 
inerme, si sarebbe agevolmente tollerata, 
Ma quando vennero meno le ragioni ed 1l 
sofisma più non soccorreva all'utile proprio, 
essi non s) vergognarono di adoperare mezzi 
e stratagemmi che la moralità condanna e 
le leggi puniscono. I 

Che non fecero per traviare l'opinione pub- 
blica ? Questa regina degli stati, che il conte 
Della Margarita dispregia ed il suo partito 
disconosce, è adesso accarezzata e solleti- 
cata, e tutte le arti sono buone per indurla 
in inganno e trarla a mal partito. Pochi 
giorni sono si era sparsa voce che il papa 
aveva inviato un monitorio, che i ministri 
erano in guerra fra loro, che si sarebbero 
tutti ritirati e che il conte Revel, il quale 
aveva bandito i gesuiti e le Dame del Sacro 
Cuore, sarebbe salito al potere, per impe- 
dire chg il conte Cavour, seguendo le sue 
orme, bandisce qualche frate e qualche mo- 
naca. Il criterio del popolo ha fatto giustizia 
di queste corbellerie; ma ci vollero alcuni 
giorni prima che sì verificasse la cosa; la 
notizia erasi diffusa nella provincia, era stata 
ripetuta nelle corrispondenze ed i giornali 
clericali seppero far sì bene, che per due o 








tre giorni non si udiva più favellare che 
delle demissioni del ministero. : 

tattica onesta? Se la causa vostra è ssì 
giusta e santa, come andate scrivendo, per- 
chè ricorrere a mene da cui aburritebbe ùn 
nemico dello stato? Perchè destare inquietu- 
dini e sostenere falsità ed aperte menzogne? 

Questa soperchieria non è riuscita, e gli 
avversari neinventarono un’altra più grossa: 
riferirono come la Francia avesse inviato al 
nostro governo una nota acerba, in cui lo si 
invitava a desistere dal suo proponimento 
ed a non pensare più nè ajmonache; nè a preti, 
nè a benefici, nè a parroci. 

Se il fatto fosse veridico, sarebbe gravis- 
simo, sarbbe nientemeno che un attentato 
contro l'indipendenza dello stato , sarebbe 
un atto impolitico per la Francia e per noi 
come non avvenuto. Non ci era ignoto che 
il papa, cogliendo l'occasione che parec- 
chi vescovi francesi si erano, con singolare 
e finora inaudita compiacenza, recati essi 
pure a far omaggio alla contestata sua in- 
fallibilità, li aveva esortati ad intercedere 
il governo francese affinchè si adoperasse a 
ricondurre il Piemonte nella retta via. Ma 
queste richieste non avevano avuto alcun 
effetto. Un governo ch'è sorto dal suffragio 
universale, che regge un popolo, il quale 
da sessantacinque anni possiede ciò che noi 
non abbiamo ancora e vanta le riforme, a 
cui ci accingiamo con passo incerto e va- 
cillante, non potrebbe, senza mancare ai 
riguardi a se stesso dovuti, farsi interprete 
di un’autorità che ora più che mai manife- 
sta pretensioni minaccevoli agli stati, e so- 
stenerne le voglie contro uno stato vicino ed 
a cui è legato da grandi interessi. 

Il governo francese ha commessi sbagli e 
può commetterne ancora, ma non incapperà 
mai nell’ errore di dimenticare che il Pie- 
mònte è a lui più utile che non il governo 
papale, e che ha diritti proprii i quali non 
vorrà mai abdicare in mano di amici nè di 
nemici. hà 

Ma qualora la Francia avesse dimenticata 
questa considerazione , che ne deriverebbe? 
Che il nostro stato dovesse cedere , abban- 
donare il progetto ed il ministero ritirarsi ? 
Sarebbe lo stesso che sacrificare l' autono- 
mia, la dignità e l' onore nazionale. 

Quest’ è il patriotismo degli avversari della 
legge. Prevedendo che l’opinione pubblica 
è loro contraria e che il parlamento è favo- 
revole al progetto, non trovano più altro 
spediente , fuorchè raccomandarsi agli stati 
esteri, e pregare genuflessi la Francia o 
l'Austria a volerli liberare di Cavour e di 


Rattazzi, e proteggere in Piemonte i frati e LI 


le monache che desse hanno cacciato di casa 
loro. 

Il fatto non è avvenuto ; ma quando pure 
la Francia avesse voluto mischiarsi în que- 
sta faccenda, il risultato sarebbe stato pro- 
babilmente contrario , ed i clericali avreb- 
bero fatto il conto senza l'oste. 

Noi non crediamo gran fatto all'amicizia 
della Francia verso il Piemonte, ma faccia 
mo fondamento sul loro interesse reciproco, 
che in politica è cemento assai più efficace 
delle sterili simpatie e delle compiacenze 
simulate. Or l'interesse ci chiarisce che la 
Francia ha bisogno di non alienarsi tmag- 
giormente l'opinione pubblica in Italia, e 
dee riconoscere che il partito clericale non 
ha radici solide nè avvenire così in Pie- 
monte come nelle altre provincie, ed edifica 
sull'arena che confida in esso per estendere 
la propria influenza. 

È mai possibile che attualmente s' igno- 
rino i pericoli a cui espone i governi l' al- 
leanza coì favoreggiatori dell'ignoranza, 
dell’ arbitrio, del monopolio, dei privilegi? 
Non ha riconosciuto la Francia ch' era an- 
data tropp’ oltre nelle concessioni, ed era 
tempo di ritrarsene? Non hanno osato gli 
ultramontani , progredendo di pretensione în 
pretensioni, chiedere in Francia l' aboli- 
zione del matrimonio civile e l’aiuto del 
braccio secolare , per impedire si turbasse 
il riposo della domenica? 

I governi dovrebbero imparare da Roma 
ad accordarsi fra loro e sostenersi a vicenda 
eGfitro le esorbitanze clericali , perciocchè 
come l’autorità ecclesiastica s1 è intesa per 
resistere al potere civile, così il potere ci- 
vile dovrebbe ovunque intendersi per resi- 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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stere ai trasmodamenti dell’ autorità eccle- 


siastica. ‘ 


.Ivescovi della Sayoia dichiarano .che il | 
«papa avrebbe aderito a patti ragionevoli. Ma 


qual bisogno v' ha dell'adesione del papa? 

li è consultato il papa il 25 agosto 1848, in 
cuì il conte Revel ha , come ministro ,, fir- 
mata la legge che bandiva dallo stato i ge- 
suiti e le Dame del Sacro Cuore? I tempi 
Sono mutati: ne conveniamo; ma col mu- 
tare dei tempi, non variano i diritti degli 

i. È affare di opportunità : ciò ch'era op- 

11848, può essere inopportuno 
nel 1855, però giudici dell'opportunità e 
della convenienza della misura sono i mi- 
nistri ed il parlamento , è il paese, il quale 
ha, a quest'ora espressa la propria opinione 
abbastanza chiaramente, perchè sia scusa- 
bile il prendere abbaglio. Quanto alla ra- 
gionevolezza delle condizioni apposte dal 
papa , non fa bisogno di conoscerle per giu- 
dicarle. La stessa ragionevolezza che appa- 
lesa nel governo dei suoi popoli, informerà 
le richieste ed i patti suoi. Tuttavia non si 
dee pretermettere , che quand'anco le con- 
dizioni fossero state ragionevoli, non era 
possibile l'accettarle, siccome base delle 
riforme progettate, implicando in qualun- 
que modo una deroga ai diritti ed alle pre- 
rogative dello stato. 

O lo stato ha il diritto di sopprimere le 
comunità religiose come ha il diritto di am- 
metterle, o non lo ha; se lo ha, è inutile 
l'adesione del papa, se non lo ha, l’ ade- 
sione sarebbe del pari inutile , perchè il 
papa non può autorizzare ciò a cui il go- 
verno è impossibilitato. E questo diritto è 
positivo, tradizionale, esercitato dallo stato. 
L'ha esercitato nel secolo scorso, l'ha eser- 
citato nel secolo attuale, l’ha esercitato 1l 
conte Revel prima del conte Cavour, senza 
che sorgessero tanti lamenti e si incon- 
trasse un'opposizione sì pervicace, che mi- 
naccia di diventare faziosa. 

Nè se ne può compiangere il governo. È 
desso che suscita i clamori con mezze mi- 
sure, con temperamenti insufficienti i quali 
irritano il partito clericale, e ncn lo vin- 
cono, e prolungano una quistione , che un 
governo intelligente e coraggioso avrebbe 
da per sè risolto senza porger orecchio ad 
insinuazioni ed a minaccie, senza badare a 
pressioni di partiti e di poteri. E desso, che 
abbandonando gli esempi degli altri stati, 
dimezza i provvedimenti, porge agli av- 
versarì ora speranze ed or timori e mantiene 
viva l'inquietudine nelle popolazioni intorno 
all'esito della legge. 

Ma chi ben consideri, l'esito non è per 
Nulla incerto. Possiamo dubitare che la 
legge non trionfi nella discussione della 
camera elettiva ? Sarebbe far violenza al 
buon senso, essendochè alla camera si ha 
per questa legge una maggioranza rag- 
guardevole. Nel senato la maggioranza po- 
trebbe essere ristretta, ma riteniamo che la 
legge vincerà, perchè è legge di finanza, 
perchè è legge appoggiata ad un principio 
che il senato ha già esplicitamente ammesso 
discutendesi intorno ai beni della, soppressa 
compagnia di Gesù? 

Il senato, se è meno propenso a larghe ri- 
forme, è però vigile custode de' diritti e delle 
prerogative della corona, è fermo difensore 
dell'autorità civile, e non vorrà certo disco- 
noscere ed abrogare la massima che allo 
stato spetta di ammettere ed escludere le cor- 
porazioni religiose , che i beni di queste 
corporazioni non sono individuali, ma ap- 
partengono sllo stato, soppresse che quelle 
siano; non.vorrà ora disdire ciò che ha ap- 
provato per lo addietro, 

I risultati della legge non saranno sì impor- 
tanti come si desidererebbe , e come vanno 
serivendo i fogli clericali : la legge è omeo- 
patica, e temiamo fortemente che sanzionata 
che sia, non causi delusioni, perchè si 
debbe ritenere che molte corporazioni, nella 
previsione di quanto sta per accadere, a- 
vranno prese le loro misure, ed alla liquida- 
zione de' conti, sì troveranno e debiti inattesi 
e rendite consumate peranticipazione e beni 
mobili scomparsi. 

I gesuiti furono colti alla sprovveduta, e 
tuttavia ebbero modo di acconciar i loro 
conti, e la commissione liquidatrice vide 
presentarsi scritture e contratti in tutta re- 
gola, che diminuirono di molto il valor dei 


Domenica 7jgennaio . 








| terra è preoccupata della condotta della 


| posizione geografica o. politica, sarebbero 
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si Sbri 
benì della compagnia. E non potranna ciò 
fare più facilmente le altre corporaziani , a 
cui non mancarono nè il tempo, pò agio. 
di provvedere a' fatti loro ? Il governo stia in 
guardia e sappia che assume una grande 
risponsabilità e sì espone a grave rischio se, 
per la sua debolezza, il progetto non trion-? 
fasse, o la legge non secondasse, le.sue 
previsioni. sul ib dis pe aaa 
e —_______ 4 

Rivista pELLA serriMaNnA. ‘Fra ‘le .notizie,, 

che ci pervennero nel corso della settimana,» 


tengono sempre sto.le diploma- 4 
tiche, in consegue fori + Lai 


impressa allavoro della diplomazia europea, \ 
mediante il trattato del 2 dicembre. Le ten- 
denze sono sempre le medesime. .L' Inghil- 


Di 


guerra e de'suoi risultati, la Franvia tende 
a consolidare la sua posizione con alleanze 
continentali, l'Austriaè intenta a trarre pro» 
fitto delle circostanze coi minori  sagrifici 
possibili, e vorrebbe sopratutto acquistare 
una posizione predominante nell'Europa cen- 
trale senza essere costretta a prendere le 
armi; la Prussia agogna alla neutralità, che 
è per essa garanzia di pace, tranquillità e 
stabilità; e finalmente la Russia; cerca. di 
guadagnar tempo nella speranza, che nuovi 
inattesi incidenti, come quelli dî cui è così 
ricca la recente storia europea , producano 
in questa parte del mondo un rivolgimento 
a suo favore. I piccoli stati che per la loro 


chiamati a, prendere parte alla. lotta tosto » 
che la medesima acquistasse maggiori pro- 
porzioni, pendono ancora incerti , ed hanno 
difficoltà a decidersi, probabilmente perchè 
non riconoscono ancora che i danni da re- 
spingersi o i vantaggi da acquistarsi sianò 
di tale ‘entità che valgano i sagrifici certi 
cui si andrebbe incontro colla partecipazione 
alla lotta. 

Invero non si ha ancora alcuna notizia 
ufficiale di ciò che ha fatto in questi ultimi 
giorni la diplomazia europea radunata a 
Vienna; ma abbondano invece le informa- 
zioni private. L' inviato inglese, conte di 
Westmoreland, è indisposto, e ciò è motivo 
che il ministro degli affari esteri dell' Au- 
stria, e il signor de Bourqueney, ambascia- 
tore di Francia, si recano nella di lui casa, 
e tengono quivi conferenze, in cui si di- 
scute ciò che il trattato del 2 dicembre ha 
lasciato inc:rto, il che è molto, anzi pres-, 
sochè tutto, Che una simile riunione abbia 
avuto luogo, ciò è un fatto sul quale sì ac- 
cordano tutte le relazioni private. Ma queste 
divergono già quando si tratta di. esporre 
ciò che venne deliberato in quella confe- 
renza. Mentre, gli uni asseriscono essersi 
firmato un protocollo che converte il trattato 
del 2 dicembre in un'alleanza offensiva è 
difensiva, altri assicurano che non si venti 
ad alcuna conclusione. L'informazione che 
si potrebbe appellarequella delgiusto mezzo, 
e che forse è la più verosimile, reca invece 


da fare l’alleanza offensiva, ma non essere 
neppure conforme alla verità l'asserire non 
essersi fatto nulla: si sarebbe fatto qualche 
cosa, e ciò consiste nello stabilire il senso 
e l'interpretazione da darsi ai quattro punti 
di guarentigia, di modo che il. protocollo 
delle tre, potenze, firmato il 29 dicembre, 
null'altro sarebbe che una nuova edizione dei 
quattro punti, se non erriamo, la terza; 
essendo la. prima contenuta nella nota del 
signor Drouhin de Lhuys, la seconda nelle 
note scambiate fra l'Austria e le potenze oc- 
cidentali in data dell'8 agosto. La stessa in- 
formazione aggiunge che questa nuova edi- 
zione fuimmediatamente comunicata al prin- 
cipe Gorciakoff, ambasciatore russo, e che 
egli abbia dato una risposta evasiva, pren- 
dendosi tempo. Sulla dilazione accordata 
differiscono pure le informazioni private; gli 
uni dicono chesi traita di 48 ore, cioè quanto 
basta per telegrafare una nota a Pietroborgo 
ed averne la risposta. Altri invece affermano 
che la conferenza delle tre potenze non si 
sarebbe più riunita sino al 16 gennaio. Que- 
st'ultima versione sembra la più probabile, 
essendosi già in prevenzione annunziato che 
opportunamente i fili elettrici da Vienna a 
Pietroborgo subirono perturbazioni ed inter 
ruzioni in causa delle vicende atmosferiche 
invernali. Altronde non sono i diplomatici 

















riuniti a Vienna siffatti rompicolli, da esigere | 


una risposta qualunque entro le 48 ore. 
Dopo una seduta sì laboriosa, come quella 
che produsse l’accennata terza edizione, è 
giusto che essi prendano fiato, e un riposo 
di quindici o venti giorni non è troppo; 
frattanto maturano gli avvenimenti, ed una 
battaglia in Crimea, l’ accessione della 
Prussia al trattato 2 dicembre, un cambia- 
mento ministeriale qualunque solleva i di- 
plomatici da qualche imbroglio , per cre- 
arne dei nuovi, pretesti a nuovi indugi e 
a nuova Attività. 

Non mancano neppure nel frattempo alla 


diplomazia nuove fatiche. Mentre si atten- 


deva al laborioso parto della ripetuta terza 
edizione, che probabilmente contiene in 
germe la necessità di una quarta, da elabo- 
rarsi a Costantinopoli , e fors' anche di una 
quinta a Pietroborgo, covavasi un altro 
trattato sotto le piume dell’ aquila napoleo- 
nica e dell’ aquila bicipite; invano, il leo- 


pardo inglese erasi cacciato in mezzo a per- 


turbare e far andar di male la covata. Se le | 


informazioni private sono esatte, il pulcino 
sarebbe uscito dall’uovo non senza becco 
ed artigli , e guarda minaccioso dalla cima 
delle Alpi verso la valle del Po. Ma ancora 
si avvolgono tenebre intorno alla sua na- 
scita, e lasziamo al tempo di spiegare l' in- 
dole della nuova bestia, semprecchè frat- 
tanto non si trascuri di fare ciò che possa 
prevenire i suoi danni, ed anche cenvertirli 
in beneficii. 

Questo trattato tra la-Francia e l’ Austria 
sarebbe una garanzia dello status quo in 
Italia per tutto il tampo che dura la guerra. 
Per ora ci bra essere il De profundis 
cantato soli trattati del 1815 , imperoc- 
chè se pel 1855 fu necessaria una nuova ga- 
ranzia , è d'uopo supporre che |’ antica sia 
defunta. 

E dopola guerra? Ci saranno i nuovi trat- 
tati, si risponde. Ebbene prepariamoci a far 
sì che i nuovi trattati siano per noi migliori 
dei vecchi., almeno sino a tanto che le sorti 
dell’ Europa dipendono dalla diplomazia. 

Mentre Adamo Smith spiegava l’impe- 
gnosa sua teoria della divisione del lavoro , 
dimostrandola sulla fabbricazione degli aghi, 
forse non imaginava che essa avrebbe avuto 
ai nostri tempi un'applicazione così vasta 
nella macchina dello stato, nella quale men- 
tre i diplomatici lavorano a tutta possa per 
la pace, gli uomini di spada s' adoperano a 
tutt'uomo per condurre la guerra , e quelli 
di finanza sopperiscono alle spese degli uni 
come a quelle degli altri. Perciò intanto che 
a Vienna si negozia, si guerreggia in Cri- 
mea, si preparano e si spediscono rinforzi 
di uomini, approvvigionamenti, munizioni 
ed altro materiale di distruzione sul teatro 
della guerra, ove la cattiva stagione ba fi- 
nora impedite e ritardate le operazioni attive 
da ambi i lati. Si annunzia però prossima 
l'offensiva per parte degli alleati tanto al 
nord come al sud di Sebastopoli. Sarà que- 
sta contro la fortezza o contro l' esercito 
russo accampato al di fuori ? 

Anche questa è una notizia sulla quale 
nulla si può ricavare da fonte ufficiale, e 
arte le fonti private. Di certo 

i però che 30,000 turchi .a quest'ora 
avranno toccato il suolo della Crimea presso 
Eupatoria , il che additerebbe ad operazioni 
campali nel nord della penisola. La Francia 
proclama inoltre una leva di centoquaranta 
mila uomini, l' Inghilterra continua ad in- 
gaggiare nuovi soldati, e non essendo suffi- 
cienti quelli che sì arruolano nel paese, apro- 
noarruolamenti per legioni estere, ed onde 
rendere disponibili tutte le truppe effettive , 
sì mandano i reggimenti della milizia, spe- 
cie di guardia nazionale mobile , a tenere 
guarnigione a Gibilterra, Malta, Corfù ed 
in altri possedimenti inglesi. 

Gli uomini che presiedono alle finanze in 
Francia hanno alla lor vece, onde fare i 
fondi, sia per la guerra, sia per la pace, 
proclamato un prestito di 500 milioni me- 
diante pubbliche sottoscrizioni; 1’ Inghil 


. terra attende la prossima riunione del parla- 


mento, stato aggiornato sino alla fine del 
mese in causa delle feste, per lo sviluppo 
de' suoi piani finanziarii, e finalmente l'Au- 
stria dopo il celebre prestito così detto vo- 
lontario, appena sufficiente per coprire l’or- 
dinaria deficienza , ha trovato di venire ad 
una conclusione col contratto di vendita di 
alcune strade ferrate che dovrà, entro un 
certo lasso di tempo, far rifluire nelle e- 
sauste ‘sue casse la somma di 200 milioni. 
A tutte queste misure che prende l'Europa 
contro di lei, la Russia oppone la sua asta- 
zia diplomatica in primo luogo , indi nuovi 
reclutamenti ed armamenti, e finalmente 
emissioni di carta Taognta;* requisizioni di 











a modo austriaco. E mentre accumula in 


questa guisa il‘merbo per la guerra che in-| 


tende condurre con presunto suo vantaggio 
sopra un piede difensivo, proclama innanzi 
a tutta l’ Europa che ha in mano la spada e 
nel cuore la croce. 

La Prussia, quinta potenza nella pentar- 
chia europea, fa girare i suoi diplomatici, 
spedice il sig. Usedom a Londra per incon- 
trarvi i graziosi complimenti del Times; il co- 
lonnello Manteuffel a Vienna per servire da 
testimonio alla diplomazia delle tre potenze; 
ma non arma, nè si occupa di finanze. Ha 
però avuto lo spirito di proporre nuovi quat- 
tro punti, che si possono appellare quelli del 
Baltico, mentre gli altri si riferiscono al mar 
Nero. Questi punti baltici sono: 1° Aboli- 
zione della chiusura dei confini, adottata 
dalla Russia verso la Germania in onta ai 
trattati del 1815: 2° Abolizione del dazio 
del'Sund, incomodo ai negozianti prussiani; 
3° Modificazioni del protocollo di Londra 
intorno alla successione danese ; 4° Ristabi- 
limento del diritto di successione per i du- 
cati di Schleswig-Holstein. 

Si direbbe che la Prussia abbia l'inten- 
zione con questi punti di rifare un'altrà 
volta la guerra contro la Danimarca, la quale 
fu da lei condotta nel 1848 con poca gloria 
per il nome prussiano. Frattanto la Dani- 
marca, più libera nei suoi movimenti, sem- 
bra inclinata a riprendere l'opera difficile 
della sua costituzione in senso più confa- 
cente alla sua dignità ed indipendenza. 

Fra gli altri piccoli stati dell'Europa, quelli 
che si trovano avviluppati nel movimento 
europeo, tengono dietro con ansietà agli av- 
venimenti della guerra e della diplomazia, 
mentre gli altri procedono come se la qui- 
stione d'Oriente fosse agli antipodi. Il Bel- 
gio e il Piemonte vengono incalzati a pren- 
dere parte alla coalizione, i piccoli stati della 
Germania attendono gli ordini da Franco- 
forté} mentre Francoforte li attende da 
Vienna, e persino la Svizzera vede posta in 
quistione la sua neutralità. Ma la Spagna si 
dibatte fra 1 lavori della costituente, nei quali, 
bersagliata per un lato dal repubblicanismo, 
per un altro dal carlismo, per un terzo dal 
servilismo, non sa trovare la bussola per 
giungere nel porto del costituzionalismo, cui 
vorrebbe dirigersi, e Roma prosegue im- 
perterrita lu sua crociata gesuitica di dogmi, 
allocuzioni e decreti dell’Indice, rifiutando 
infine di levare la scomunica incorsa da al- 
cuni impiegati del granducato di Baden, in 
ubbidienza agli ordini del loro governo. 

Nel regno lombardo-veneto l’anno nuovo 
non ha recato che la continuazione delle 
vecchie miserie, salvo un nuovo abito in- 
dossato dalle Gazzette ufficiali di Milano 
e di Venezia, come la volpe muta il pelo; 
la Toscana vedrà alcuni soldati austriaci di 
mano, Carrara è messa in istato d’assedio, 
mentre questo è levato a Livorno, e final- 
mente il re di Napoli, sollevato dalla paura 
dei Murat, si rappatuma coi gesuiti. 

La camera dei deputati a Torino ha votata 
la legge sul catasto dopo lunghissime di- 
scussioni, le quali non serviranno ad acce- 
lerarne l'esecuzione, e si propone, colla 
prossima settimana, di abordare la discus- 
sione della legge sui conventi e sui beni 
ecclesiastici, cui auguriamo propizia la 
sorte in mezzo a Scilla e Cariddi, fra l’esa- 
gerazione e la negazione della libertà. 
—_———Fr —_r r—T x 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con regio decreto del 21 dicembre scorso le fi- 
nanze dello stalo sono autorizzate ad alienare a 
favore di Giuseppe e Giovanni fratelli Quattordio, 
secogiunto Defendente Gatti di Felizzano, li stralci 
di terreno demaniale sopravvanzati allo stabili- 
mento della ferrovia dello stato sul territorio di 
Felizzano, regione Masone, fra i chilometri 76 e 


77,*sezione terza della ferrovia, della superficie di 
metri quadrati 1745, indicati colle l@tere A BC 
sulla pianta del geometra Carbonelli, in data 3 


novembre 1854. 

Tale alienazione avrà luogo mediante il corre- 
speltivo di L. 350 da pagarsi dagli acquisitori nel- 
l'atto della stipulazione dell’ instromento di ven- 
dita, oltre le spese dell'atto e della perizia dianzi 
mentovati. 

S. M., sulla proposizione del ministro della 
guerra, con decreto del 24 scorso mese di di- 
cembre, ha degnato conferire la croce di cavaliere 
dell’ ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro alli si 
gnori : 

Petitti di Roreto conte Agostino Luigi, luogote- 
nente colonnello di stato maggiore, segretario ge- 
nerale del ministero di guerra ; 

Serpi cav. Giovanni, luogotenente colonnello 
del corpo dei carabinieri reali di Sardegna ; 

Bruno Gaspare Matteo , luogotenente colonnello 
comandante il 12 reggimento di fanteria; 





generi e tica di.contribuzioni volontarie _ Filippi cav. Lorenzo Vitto 











rio, id. id. V11 id.; 

Camerana Carlo, id. il 10 id.; 

Filippi Antonio, maggiore , direttore in secondo 
dello spedale militare della divisione di Torino ; 

Bergalli Lorenzo, maggiore, uffiziale  paga- 
tore ed archivista del real corpo di stato mag- 
giore ; 

Vacchieri vassallo Gio. Antonio, 
colcnuello in ritiro ; 

Del Carretto cav. Vittorio, id.; 

Parucchiotti Giuseppe, id.; 

Bartolomeis Gerolamo , id. : 

Romagnolo Luigi ; id. ; 

Perrier Francesco Maria , maggiore in riliro; 


luogotenente 


ritiro ; 

Pautassi sacerdote teologo Giuseppe Carlo, cap- 
pellano militare in ritiro ; 

Anfosso Luigi, commissario delle fortificazioni, 
eslimatore generale addetto al consiglio del genio 
militare ; 

Ramorino Stefano, commissario di guerra di 
prima classe , reggente l' uffizio d’ intendenza mi- 
litare di Chambéry ; 

Castelli Innocenzo , capo di sezione nel mini- 
stero di guerra. 

— S. M., con decreti del 31 dicembre 1854, ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Prati marchese Roberto Andrea, luogotenente 
nel corpo de' carabinieri reali, promosso capitano 
per anzianità nello stesso corpo, in rimpiazza- 
mento del capitano Pattarelli , collocato a riposo; 

Bocaccio Giasomo , sottotenente nel corpo dei 
carabinieri reali, promosso luogotenente per an- 
zianità nello stesso corpo, in rimpiazzamento del 
luogotenente marchese Prati ,, promosso capi- 
tano ; 

Brero Gio. Battista, maresciallo d'alloggio capo 


nel corpo de’ carabinieri reali, promosso soltote- | 
nente a scelta nello stesso corpo , in rimpiazza- | 


mento del sottotenente Bocaccio, promosso luo- 
golenente ; 

Incani cav. Vittorio, maggiore, già comandante 
militare della provîncia di Tempio, ora in aspet- 
lativa, ammesso a valere i suoi gitoli pel con- 
seguimento della pensione di giubilazione ; 

Oria Antonio, luogotenente guardia anziana nella 
compagnia guardie del corpo di S. M. , ammesso, 
in seguito a sua domanda , a far valere i suoi ti- 
toli pel conseguimento della pensione di giubila- 
zione, conferendogli in pari tempo il grado di ca- 
pitano nel regio esercito ; 

— È pubblicata la legge in data 31 dicembre 
scorso, relaliva al servizio tecnico dei lavori dei 
porti , spiaggie e fari. 

— Con R. decreto del 24 dicembre viene stabi- 
lito che il rapporto tra il peso collocato sul tavo- 
lato, e quello che lo equilibra nel piatto, pre- 
scritto dall'art. 93 del regolamento annesso al R. 
decreto 6 settembre 1848, possa essere di 1 al 500 
per le stadere a ponte bilico di portata non ml- 
nore di 5,000 chilogrammi, riducendo la mobilità 
di tali strumenti al solo cihquecentesimo della 
loro massima portata. 

Per decreti reali e ministeriali, in data del 24 
novembre, 10, 14, 19, 21 e 31 dicembre, mesi ul- 
timi scorsi, si fecero le seguenti disposizioni rela- 
tive al personale dell' inferior carriera delle inten- 
denze : 

Doneddu Francesco, solto segretario a Oristano, 
traslocato a Iglesias ; 

Rossi Giuseppe, sotto segretario a Iglesias, tra- 
slocato a Oristano; - 

Beraldi Guglielmo, scrivano di prima classe a 
Oneglia, collocato a riposo per motivi di salute, 
ed ammesso a far le prove pel conseguimento della 
pensione ; 

Allais Carlo, scrivano di terza classe a Genova, 
traslocato a Oneglia ; 

Lancina Bernardino, scrivano di prima classe a 
Pallanza, traslocato a Genova ; 

Pellissetti notaio Stefano, scrivano di terza classe 
in Asti, collocato in aspeltaliva senza stipendio, 
dietro sua domanda per motivi di famiglia ; 

Ghersi Camillo, serivano di terza classe in Ales- 
sandria, traslocato a Asti ; 

Gajone Eugenio, volontario in Alessandria, no- 
minato scrivano e destinato ivi di terza classe; 

Nicoli Camillo, volontario a Voghera, nominato 
scrivano e destinato a Pallanza di terza classe ; 

Bistolfi Giuseppe, segretario capo di prima classe 
in Alessandria, collocato a riposo per salute ca- 
gionevole e per anzianità di servizio , cd ammesso 
a far le prove pel conseguimento della pensione ; 

Aliprandi avvocato Luigi, segretario capo di 
prima clusse a Nizza, traslocato in Alessandria; 

Bobbio Giuseppe, segretario capo di prima classe 
a Cagliari, traslocato a Nizza; 

Galleani Alessandro , segretario a Casale, nomi- 
nato segretario capo e deslinato a Cagliari di se- 
conda classe ; 

Sanna Domenico , segretario a Tortona , 
cato a Casale; 

Negri C:rlo , 
Tortona ; 

Rossi Francesco , segretario” di prima classe a 
Novara , nominato ‘segretario d'intendenza e de- 
slinato a Bobbio; 

Garaccioni Carlo, segretario di seconda classe 
a Cuneo , promosso alla prima classe ; 

% Manca Emanuele, sottosegretario a Vercelli , 
nominato segretario d'intendenza generale e de- 
stlinato a Novara di seconda classe; 

Manacorda Carlo, soltosegretario a S. Reffid}, 
traslocato a Vercelli ; 

Demarchi Francesco, scrivano di seconda classe 
a S. Remo, nominato soltosegrètario e destinato 
ivi; 


traslo- 


segretario a Bobbio, traslocato a 





‘Pacot Stefano, scrivano di seconda classe presso 
la questura di Torino, traslocato a S. Remo; 
Federici Antonio , scrivano di terza classe ad 
Alghero, promosso alla seconda classe; à 
Valle Giovanni, volontario in Acqui, nominato 
scrivano e destinato di terza elasse presso. la que- 
stura di Torino. 
— S. M. con decreto del 28 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di grazia e giustizia ed af- 
farî ecclesiastici, ha degnato nominare a cavaliere 
dell'ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro li signori 
avv. Giuseppe Carbonazzi, consigliere. nel magi- 


| sirato d’appello di Sardegna ; 


| 





Ed avv. Marco Nicoud, consigliere nel magi- 


Borelli Giovanni Maria , chirurgo maggiore in | strato d'appello di Savoia. 


FATTI DIVERSI 


Ministero della marina. Consunta da incendio 
in alto mare il dì 8 maggio dell'anno scorso la 
nave spagnuola Victoria mentre era in viaggio da 
Montevideo per Southampton, soccorse allo sven- 
lurato equipaggio, che consisteva di ben 21 indi- 
vidui, il capitano, nella marineria nazionale, Se- 
meria Giorgio, dandogli seampo a bordo del suo 


| brigantino il Profeta Elia. 


Rimeritò il trattu generoso ed umano, sua S. M. 
la regina di Spagna, decorando il Semeria della 
croce di Maria Isabella Luigia, ed il R. governo 
rimettendogliene le insegne ricevute, fece luogo 
alla sovrana autorizzazione di fregiarsi del distin- 
tivo che la sua bella condotta gli ha conseguito , 
ordinandone menzione onorevole sulla sua matri- 
cola. 


—_—r— r_r_—— —__c———r us 


STATI ESTERI 


AUSTRIA 
Vienna, 1° gennaio. Togliamo dall’Ostdeutsche 


| Post: 


« L'affare fra la società industriale e lo stato ri- 
guardo all'assunzione d'una parte delle strade fer- 
rate austriache era quasi in procinto di andare a 
vuoto in questi ultimi giorni. In seguito all’ emis- 
sione del nuovo prestijo” francese era, cioè , in- 
sorta la difficoltà di poter. portare alla borsa di 
Parigi le azioni della nuova società. I plenipoten- 
ziari che trovansi a Vienna volevano dare quindi 
un'altra forma ad alcuni punti del trattato ; era 


| però dubbioso se l'Austria volesse dare la sua a- 


desione a quei cangiamenti. 
« A quanto udiamo , cbbe luogo i ieri sera (31 


| dicembre) alle ore 7 un consiglio ministeriale fra 


il signor ministro dell'interno ed il signor.ministro 
delle finanze, in cui fu deciso di non cedere nulla 
dalla stipulazione del trattato ad eccezione di al- 


*cuni punti secondari. Il signor ministro delle  fi- 


nanze che ritornò verso le 9 ore nel suo palazzo, 
trovò i signori duca de Galliera, Isacco Pereire, il 
barone Eskeles ed il barone Sina , che ivi lo at- 
tendevano, ed il signor ministro comunicò loro 
l'inalterabile risoluzione dell' i. r. governo. Dopo 
un colloquio tenuto fra quei signori, venne final- 
mente firmato il trattato alle ore 11 e mezzo di 
notte, cioè nell' ultimo istante del termine presta- 
bilito, » 
GERMANIA 

Carlsruhe 28 dicembre, La Neue Preussische 
Zeitung reca: Ci viene assicurato che la curia pa- 
pale ha ricusato di levare la sromunica pronun- 
ciata contro i membri del concistoro ecclesiastico 
quantunque il governo del Baden l'avesse chiesto. 
Con ciò viene ritardata di molto la stipulazione 
d'un concordato, prima condizione del quale sa- 
rebbe stata di levare la scomunica. 

RUSSIA 

Pietroborgo, 2 gennaio. (Per Berlino) Il prin- 
cipe Menzikoff annunzia che dal 20 sino al 26 
dicembre non accadde nulla di notevole sotto Se- 
bastopoli, ad eccezione di due sortite operate il 
21, in una delle quali furono fatti prigionieri 11 
uffiziali e 33 soldati, e il numero degli uccisi fu 
piuttosto grande. 

A cagione del callivo tempo i lavori d' assedio 
continuano soltanto lentamente. 

— Si scrivo da Varsavia in data 27 decorso, che 
alcuni reggimenti della guardia hanno passato 
oramai la Vistola per congiungersi a quelcorpo di 
osservazione che si concentrerà fra breve ai con- 
fini prussiuni. Anche artiglieria ed infanteria muo- 
vono verso qnei confini; coll'Austria è interrotta 
totalmente ogni comunicazione, e giusta un ordine 
del principe Paskievitz al principe Gorciakoff 
verranno poste in istato di difesa le linee del Pruth 
e del Doiester. 

Sebastopoli , 22 dicembre. Forti cadute di nevi 
e gelicidi; da ambe. le parli si fanno grandi pre- 
parativi per una battaglia, (Donau) 

Odessa, 28 dicembre. Passano per qui grandi 
quantità di rinforzi militari. 

Noi abbiamo forti cadute di nevi e gelicidi; due 
compagnie di soldati e 40 carri pieni di malati 
perirono assiderati dal freddo, stando il termo- 
metro 24 gradi sotto lo zero (?) (Donau) 





Ultime Notizie 


INGHILTERRA x 
È uscito recentemente un' opera a Londra inti- 
tolata : Trent'anni di politica estera, ovvero la 
Storia dei segretariati del conte di Aberdeen e 
lord Palmerson. È seritto da un anonimo, e:seb- 
bene non corrisponda, secondo la relazione che ne 
dà il Times, perfettamente e suo titolo, pure sem- 











bra essere interessante per la serie dei fatti che 
pone insieme. , edi 


Dal Times rileviamo il seguente estratto relativo 


alla visita fatta dall'imperatore Nicolò nel 1844 in 
Inghilterra : 

« Non vi era che un solo corso cui attenersi. 
Senza l'Inghilterra, la Francia non poteva far nulla. 
Non sostenuta dall’ Inghilterra, la potenza navale 
della Francia era appena equivalenie. a quella 
- della Russia. Da sola la Francia non avrebbe mai 
potuto rendere causa di guerra la questione orien- 
tale e la Russia , per terra e per mare, sarebbe 
sempre stata più forte di tutte le forze che la Fran- 
cia avesse potuto portare nel Baltico o nel mar 
Nero. 

« Era perciò necessario di fare qualche concos- 
sione all'Inghilterra per parte della Russia, onde 
impegnarla in concambio a non prendere alcuna 
risoluzione sugli affari della Turchia senza aver 
consultato la Russia. Con queste mire |’ impera- 
tore Nicolò ‘giunse in Londra, manifestò la sua 
ansietà di conservare l'impero ottomano , abban- 
donò ogni vista esclusiva d'ingrandimento, pro- 
mise di astenersi da qualunque intervento in Tur- 
chia, e di non fare alcun passo ìn Oriente senza 
previamente domandare l'opinione del governo 
inglese...... Da quale processo di ragionamento 
l'imperatore di Russia abbia ultimamente indicato 
quel memorandum di Nesselrode come una giu- 
stificazione della sua condotta, e come una prova 
della partecipazione ‘di lord Aberdeen nei suoi 
piani è impossibile di concepire. 

e Quel documento dichiara sulla fede di un so- 
vrano, essere suo desiderio di conservare l'impero 
ottomano. L'imperatore Nicolò ha però aperta- 
mente tentato di abbattere il potere del sultano e 
il suo litigio coll' Inghilterra nacque semplice- 
mente dal fatto che questa credeva avere la Tur- 
chia ancora un forte principio di vita in se stessa. 
Il documento supulava che nessuna potenza , co- 
me neppure tutta le potenze unite, potessero in- 
lervenire nei diritti sovrani dello czar. L'impera- 
tore Nicolò dichiarò la guerra alla Porta perchè 
questa non volle acconsentire di lasciare a lui la 
supremazia di tutti i greci cristiani in Turchia. 

« Il documento stipulava che la Russia non do- 
vesse far nulla in Turchia senza la partecipazione 
all'Inghilterra. L'imperatore Nicolò non solo tra- 
scurò d' informare i ministri inglesi delle vere sue 
intenzioni, ma diede loro assicurazioni le quali 
erano direttamente in contraddizione coi fatti, e 
non faceva che parole di pace coll’ ambasciatore 
inglese mentre la condotta del suo agente in Tur- 
chia e i suoi atti sui confini non respiravano che 
guerra. 

Il memorandum invece di comprovare la com- 
plicità di lord Aberdeen, non dimostra altro che 
la mancanza di buona fede e d'onore nello czar. 


Precisamente come il protocollo del 1826 parlava” 


di pace allorchè la Russia non pensava che alla 

guerra , così l’autocrate interpretava il suo impe- 

“gno di mantenere l'integrità nel senso che signi- 

fica lo spartimento dell’ impere ottomano. » 
RUSSIA 

Pietroborgo, 21 dicembre. Leggiamo nella Na- 
tional Zeitung : 

« Sì è cominciato coll’ inibire l'estrazione dei 
cereali, si estese quindi il divieto sovra le pelli e 
le pelliccie, ed ora, stante il bisogno delle flutte 
alleate di riparare i danni sofferti nelle burrasche, 
si è trovato di vietare anche l’estrazione di tessuti 
di canape e lino, di vele, di carne salata e di be- 
sliame dai porti del Baltico e del mare di Azow. 
Se si continua di tal passo , fra breve non vi sarà 
articolo che sì possa esportare. Un blocco di sif- 
fatta natura cat sopportabile se esso colpisse 
semplicemente i prodotti manifatturieri ; ima così 
colpisce il ramo principale del paese, la produ- 


zione greggia, la quale in tal guisa non può che | 


totalmente perire. . 

« L'imperatore ha fatto rimettere al finora luo- 
gotenente del Caucaso e non ha guari nominato 
comandante del terzo corpo d’armata in luogo 
del generale Osten-Sacken, uno scritto di ricono- 
scenza in contrassegno dello zelo manifestato nell, 
amministrazione della Transcaucasia, ed al gene- 
rale de Berg, vice-governatore generale della Fin- 
landia e comandante di quelle truppe un eguale 
scritto per lo zelo dimostrato nella difesa dell’ E- 
stonia. L' aiutante del gran principe Michele , ca- 
pitano Kirjew rimasto ferito nella battaglia d’ In- 
kerman , ottenne un permesso di otto messi. 

« L'armata dell'Asia sembra aver sofferto molto 
colle vittorie di Andronikoff, Bebutoff e Wrangel. 
Da Tschuguiero, stazione di riserva del 2° corpo 
di cavalleria, marciò verso Alessandropoli il se- 
condo battaglione del reggimento Piatigor e due 
squadroni di dragoni dei reggimenti feldmare- 
sciallo Paskiewicz e Nicolò Nicolaiewitsch, a fine, 
( così almeno vien . notificato oMicialmente ) di 
completare il corpo destinato ad operare ai confini 
asiatici. » 


—-—@_——_T_———— rs 


AFFARI D'ORIENTE 


Il maresciallo ministro della guerra ricevette 
dal generale comandante in capo |’ armata d' 0- 
riente il seguente rapporto, in data del 22 : 


« Signor maresciallo , 

« Il cattivo tempo tirò sempre innanzi, con rari 
e cortì intervalli di bello. Noi però continuiamo, 
per quanto è possibile, a stringere la piazza colle 
nostre trincee, e tutti i lavori dell'assedio si per- 
fezionano e si consolidano, malgrado la stagione 
piovosa che fa assai difficili i lavori. 

< I due eserciti si danno reciprocamente ajuto. 
All'armata inglese vado debitore del trasporto di 





suoi malati a Balaklava e dei carri pel trasporto 
delle munizioni. Questi scambiati servizi contri- 
buiscono a mantenere eccellenti relazioni ed una 
piena cordialità fra le due armate. 

« Non passa quasi notte senza che parecchi punti 
itella distesa dei nosìri attacchi debbano sostenere 
lo sforzo d'una sortita , che costa generalmente 
cara agli assalitori. 

« Ieri) alle due del mattino , i russi, dopo aver 
fatta una sortita sulla terza parallela degl’ inglesi, 
che li respinsero vigorosamente, hanno pur falta 
una dimostrazione sul centro e la sinistra della 
nostra opera. Accolti da un fuoco molto vivo e ben 
diretto, si ritirarono dinnanzi ai nostri soldati, 
che li inseguivano colle baionette. Il nemico lasciò 
buon numero di morti sul terreno, 

« Onde rendere più efficace la guardia delle 
trincee, ho ereato un corpo di volontari, che 
hanno la missione di rischiarar nella' notte le vi- 
cinanze dei nostri lavori. Aspetto buoni risultati 
da questa istituzione , che è come complemento 
di quella dei carabinieri, organizzati fin dal prin- 
cipio dell’ assedio e che lavorano durante il giorno 
nelle stesse trincee. Hanno essi fatto, col loro 
tiro sicuro , già molto male al nemico. 

« Come vi ho già annunciato, i nostri lavori di- 
stendonsi ora fino al fondo della baia della Qua- 
rantena. Il nemico si mostra preoccupato degli 
sforzi che noi facciamo da questa parte e la sua 


artiglieria ci disputa vivamente il terreno, obbli- | 
gati come siamo, qui e quasi dovunque, di lavo- | 


rare nel sasso vivo. 1 nostri progressi non sono 
però meno reali e noi restiamo gli occupanti. 
€ Vi ho informato che il nemico avea ricusato 


quelle parti della vallata di Balaklava dove noi lo 
vedevamo precedentemente in grandi masse. Io ho 
voluto assicurarmi della situazione che avea preso 
in questa direzione ed ho spinto avanti ieri sino 
presso ilvillaggio di Tehowrgouna unaricognizione 
composta d'una brigata di cavalleria sotto gl’ordini 
del generale d' Allonville. Essa ha incontrato poco 
dopo il villaggio di Kamara qualche centinaio di 
bersaglieri che ricacciò nei burroni. Alcuni gruppi 
di cavalleria accompagnati da artiglieria e qualche 
battaglione d' Infanteria comparve sui fianchi del 


| corpo di ricognizione, ma non cercarono ad im- 
| pedire le sue operazioni che felicemente si com- 


pirono. 
« Nello stesso tempo un migliaio di fanti scoz- 
zesi e zouavi sorlivano da Balaklava per la destra 


| della nostra posizione ed esplorava le alture che 


si estendono verso la vallata di Baidary. Essi non 
vi incontrarono che un posto di cosacchi. 
« Insomma io penso che non havvi sulla riva si- 


nistra della Cernaia che alcuni posti nemici, che | 


osservano da lontano le nostre posizioni. Eviden- 
temente si è prodotto nell'armata russa un movi- 
mento, la causa probabile del quale è lo sbarco 
delle truppe turche che si continua ad Eupatoria. 
Bentosto saprò quel che havvi di vero in ciò. 

« Abbenchè il numero degli ammalati sia di al- 
quanto aumentato in seguito alla continua umidità 
in cui viviamo, lo stato sanitario è soddisfacente 
ed il morale dell'armata è quale può desiderarsi. 

€ Se le truppe furono molto incomodate dalle 
pioggie, non fece però finora ancor freddo; la 
neve che da molto tempo copre le cime delle mon- 
lagne all'interno, non apparve ancora sulla spia- 
nata che noi occupiamo, ed il termometro non di- 
scese nemmeno una volta al dissotto dello zero. 
Queste condizioni generali sono fatte migliori dalle 
cure che si hanno per i nostri soldati, e grazie 
alla sapiente provvidenza dell’imperatore e del 
suo governo, l'armata gode d'un benessere rela- 
tivo che le fa sopportare abbastanza gioiosamente 
le fatiche che le sono imposte. 

« La cifra dei malati nei nostri ospitali militari 
di Costantinopoli è di 3794, di cui 1387 feriti. In 
questo numero figurano 266 russi. Ho*stabilito in 
Crimea, presso la baia di Karatch, un deposito di 
convalescenti, dove si ristabileranno gli uomini 
che sortono dalla ambulanza dell'armata e che non 
hanno bisogno se non d'un po' di riposo per ri- 
prendere il servizio. Questa misura diminuirà le 
nostre partenze per Costantinopoli. 

« S. A. I. il principe Napoleone, ancora tratte- 


| nuto a Costantinopoli dalla malattia che lo ha for- 


zato a lasciare la Crimea, voleva raggiungermi, 
ho dovuto oppormi a questo ritorno, che compro- 
metterebbe la salute del: principe. 
< Il generale in capo 
CANROBERT. » 


— Serivesi da Costantinopoli al Sémaphore di 
Marsiglia : 

« Si sta da un mese procacciando-l' organizza- 
zione di corpi di guardia misti a Pera ed a Galata. 
Una commissione fu istituita a questo proposito , 
ma slenta ad ottener risultati. Gl'inglesi, da una 
parte , che vorrebbero occupare quello e quell’al- 
tro posto ; i turchi , dall’ altra , a cui non va molto 
a sangue veder fare la polizia nella loro capitale 
da soldati stranieri, fanno insorgere continui im- 
barazzi. Sarebbe però tempo di prender un prov- 
vedimento definitivo , perchè se i marinai ed i sol- 
dati anglo-francesi si abbandonano talora a disor- 
dini, cui la politica turca è impotente a repri- 
mero, essì sono però anche oggetto e sovente vit- 
lima di tentativi notturni di assassinio. » 

— Leggesi nel Morning Chronicle : 

« Si stanno in questo momento preparando nell’ 
arsenale di Malta delle bombe per far saltare i va- 
scelli russi colati a fondo dinnanzi a Sebastopoli. 
Queste bombe sono di forma sferica , tagliate in 
due è legate insieme dopo che vi si è messa la 








le altre 500, ed alcune fin mille. Allorchè saranno 
sul luogo, il fuoco sarà comunicato da due fili di 
latta messi in contatto con una batieria elettrica. » 
. Scrivesi da Vienna in data 29 dicembre alla 
Breslauer Zeitung quanto appresso: * 

« Nei crocchi bene informati non si ha troppa 
fiducia in un accomodamento fra le ‘tre potenze 
alleate e la Russia e sperano tutto al’ più delle 
mezze concessioni, le quali rimarranno pelifienza 
successo. L'adesione della Russia che la quistione 
di guerra e di pace sia decisa in via d'una con- 
ferenza, è in ogni caso un fatto rilevante e prova 
qual profonda impressione abbia prodotto a Pietro- 
borgo il trattato d'alleanza stretto fra l'Austria ele 
potenze occidentali. Quanto radicato sia oramai il 
rancore contro l'Austria risulta da ciò che finora 
non si è risposto nemmeno alla nota austriaca del 
3 dicembre, con cui viene notificata l'alleanza con- 
chiusa colle potenze occidentali, e che d'allora 
non è pervenuta all’ imp. gabinetto austriaco 
neppur una nota russa. 

« La notizia che al principio di questa settimana 
il principe Gorciakoff abbia rassegnato al conte 


| Buol una nota del suo governo , è adunque priva 


di foudamento, e l'invito del principe al conte 


Buol relativamente all’ apertura d'una conferenza | 


cogli ambasciatori delle potenze occidentali è se- 
guito a voce. » 


_— _———mmvt1t«-—cz...AaàPTED 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 30 dicembre al 5 gennaio. 


In questa settimana le società di credito hanno 


h | annunciato il loro dividendo semestrale. La cassa | 
d'impegnarsi colla sua sinistra ed avea sgombrato | 


del commercio dà fr. 13 15 per azione, e la cassa 
di sconto fr. 10, ciò che è un interesse ragguar- 
devole. 

Le azioni degli stabilimenti di credito sono 


quelle che maggiormente si sostengono nel mezzo | 


dell'atonia che si è osservata questa settimana alla 
Borsa. I bisogni del commercio sono considere- 
voli, alla fine-dell'anno, e la Banca largheggia più 
del solito, tanto che in questa settimana la circo- 


| lazione è aumentata di circa 2 milioni e il porta- 


foglio di un milione e mezzo; ma d' altra parte i 
conti correnti disponibili dell’ erario e dei privati 
sono diminuiti di circa 1,700,000 lire. 


Nei fondi pubblici si fecero pochi affari. Il ri- | 











basso che i fondi francesi ed inglesi hanno di | 


nuovo provato ha influito sui nostri e sulle azioni 

di strade, ma in generale vi fu molta resistenza al 

ribasso, sebbene parecchi speculatori che soste- 

nevano il rialzo non vi abbiano più interesse, 
terminata la liquidazione. 
I corsi furono i seguenti : 
Fondi pubblici 

5 0/0 1819, da 86 variò ad 85 50, 

5 0/0 1831, da 87 50 abbassò, tolto l'interesse , ad 
85 50, 85 ed 84 50, rimanendo in ri- 
basso di 50 cent. 

5 0/0 1848, da 86 75 salì ad 87, ricadde ad 86 50, 
e rimase ad 86, con ribasso di 75 cent. 

5 0/0 1849, da 87 abbassò, staccato l'interesse, ad 
84 50, salì ad 84 60, 84 75, ricadde ad 
84, 83 95, ritornò ad 84 25, e rimase 
ad 83 90, con ribasso di 60 cent. 

50/0 1851, da 83 50 salì ad 83 75, 83 90 ed 84, 
aumento 50 cenl, 

Obbligazioni 1849, da 905 salirono a 910, au- 

mento 5 fr. 
. 1850, da 904 salirono a 910, e ricad- 
dero a 905. 
Fondi privati 
Banca nazionale , da 1178 salì a 1180, e ricadde 
a 1175. 
Cassa di commercio e d'indusuria, da 570 ab- 
bassò a 565, 560, e rimase a 563. 
Cassa di sconto in Torino, da 290 abbassò a 285. 
Telegrafo elettrico sottomarino, salirono a 180. 
Strade ferrate 

Cuneo, rimasero a 500. 

Novara, da 462 salirono a 465 e restarono a 462. 

Susa, da 470 abbassarono a 465. 

Pinerolo , variò da 249 a 250. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 





lasera del3 gennaio 1855. 
- ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. 7,312,129 50 
. » in Torino » 5,877,307 89 
» » nellesuccurs.» 2,950,234 16 
» in via cei |a » 0 
Portafoglio e anticip. in Genova » 15,470,695 99 
» » in Torino » 30,338,995 07 
» Ù nelle succ.li» 2,442,854 95 
Effetti all'incasso in conto corrente» 148,383 35 
Immobili sini .. .  » 1,389,532 48 
Fondi pubblici . . . . » 5,431,975 > 
Azionisti per saldo azioni » 8,000,000 » 
Spese diverse "Ln giotto STRO 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova . .. .°. . » 833,383 33 
Fondi pubblici c.ti interessi . è» 83,635 è» 
Ln. 80,634,862 80 
PASSIVO 
Capitale . . . . . Ln. 32,000,000 » 
Biglietti in circolazion » 37,912,450 >» 
Fondo di riserva covo si AR AO 
Conto cor ara 524,948 37) 
nto corr. disp Ln. ” 
» non disp: » 199,921 50)” 724,869 87 


| convenevoli alla reciproca 











803,406 97 


» 
» » in Torino » 1,161,906 87 
» » nelle succursali » 63,814 53 
» non disponib. . è» 3,494 69 
Biglietti a ord. (art. 177 dello staluto» —430,368 15 
Dividendi a pagarsi . . . >» 17,287 » 
Riscontro del semestre precedente 
e.saldo prof. .. . .. ...» ‘321,581 98 
Benef. delsem. in corso in Genova» 4,953 55 
» » in Torino » 5,145 78 
» » nelle succurs;a _103 30 
Diversi (non disponib.) . . >» 5,285,542 82 
Utili netti del 31 dicembre 1854 » 1,080,179 17 
Ln. 80,634,862 80 


Questo prospetto, confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


Nella riserva, diminuzione L. 890,898 49 
Nel portafoglio aumento di » 1,438,909 81 
Nella circolazione aumento di » 1,932,900 » 


Nel conto corrente dispon. dell’ e- 
rario diminuzione di . +. . » 1,577,208 87 
Nei conti corr. disponibili privati 


diminuzione di aaa | de 11821 2 


BANCA NAZIONALE 
DIREZIONE DELLA SEDE CENTRALE 

I consigli di reggenza hanno deliberato il 
riparto del semestre al 31 dicembre 1854 in 
L. 28 50 per azione. i 

Si prevengono gli azionisti che i mandati 
di dividendo verranno rilasciati a comin- 
ciare dal 15 corrente contro presentazione 
dei relativi certificati d' iscrizione. 

I suddetti mandati saranno esigibili tanto 
alle due sedi che alle succursali della banca. 

Genova, 6 gennaio 1855. 


—_ 0 
Borsa di Parigi 6 gennaio. 
In eontanti In liquidazione 
Fondi francesi 
podi : 65 70 65 70 
4 12 p. 090 91 55 9140 
Fondi piemontesi 
5 p. 0/0 1849. 85 3 »'» 
3 p. 0j0 1853. » dd 
Consolidati ingl. 90 5/8 (a mezzod)) 


G. Romsano Gerente. 


AGENZIA MATRIMONIALE 


stabilita in Londra, 12 John St-Delphi. 


Quest'Agenzia, che esiste da molti anni e 
dà dei risultati eccellenti, si raccomanda per 
il suo scopo che è quello di procurare rela- 
zioni fra persone sconosciute che vogliono 
maritarsi, e che non potendo incontrare nelle 
famiglie di loro conoscenza la persona che 
desiderano, trovano con questo mezzo partiti 
ì osizione d’ o- 
gnuno. Il segreto più inviolabile è tenuto in 
tutte le ricerche e le trattative che si fanno, 
e l'Agenzia non si dirige che a persone ri- 
spettabili. 

Si mandano prospetti, modelli di domande, 
statuti, ecc. , alle persone che ne fanno le 
domande, mediante l'invio di due scellini e 6 
pence. Le lettere non affrancate sono rifiutate. 

Dirigersi al Direttore 

Laurence Cuthbert. 


MALATTIE SEGRETE 


DRAGÉES del sig. dottor REPIQUET 
chirurgo in capo degli spedali delle malattie veneree 
e degii spedali civili e milivari di Francia. 


Queste dragées sotto la forma di un bom- 
bon (confetto) delizioso, senza odore, nè cat- 
tivo gusto , non disturbano giammai lo sto- 
maco, nè purgano minimamente, e guari- 
scono gli scoli venerei tanto antichi che re- 
centi in un periodò perlo più di 3 a 6 giorni, 
come pure risanano dai fiori bianchi. Esse 
sono preferite da tutti i medici i più rino- 
mati, e a qualunque medicamento conosciuto 
per oggi. 

E. Fournier, farmacista, rue d'Anjou St- 
Honoré, num. 21. a Parigi. Bocciette ferru- 
ginose fr. 6; dette°non ferruginose fr. 5, ac- 
compagnate da istruzioni. 

Deposito generale per conto dell'Anglo- 
Continentale Agenzia per gli Stati Sardi 
presso il sig. Mazzuchetti, via S. Francesco 
d'Assisi, num. 13. — Sarà accordato ai far- 
macisti lo sconto d'uso. 














Libreria della Vedova RevieLio e Fioti, 
via Doragrossa, 15. 


Recenti Pubblicazioni 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE, con annotazioni, 
indice alfabetico-analitico, e confronto col Co- 
dice Francese; un volume in-8° L. 5. 

INDICE DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE e 
confronto col Codice Francese nel formato del- 
l'edizione ufficiale, in-8° L. 1 20. 

Lo stesso, edizione economica in-16° L. 0 70. 

GRASSINI, Grammatica francese, mpgiarela dal 
prof. Detoma, edizione sedicesima, L. 2. 

I SEGRETI DI DON REBO, Lezioni d’ agricoltura, 
compilate da G. A. OrtAvi, seconda edizione, 
I. 2 50. a 

IL REGNICOLO DEGLI STATI SARDI, Almanacco 
politico, amministrativo, commerciale pel 1856; 
un volume di 240 pagine, cent. 60. kigssr 

Contro vaglia postale si spedisce in provincia. 





dal 


LA CERERE 


Società anonima di Panificazione. 


—0— 
Conformemente al desiderio espresso da 


molti soci, l'assemblea che doveva aver luogo | 


il 10 corrente, è rimandata a Domenica 14 
corrente, alle ore due pomeridiane, nella 
casa della Società al borgo Dora 


Tutti i soci sono pregati a voler interve- | 


nire, e ad un tempo rinnova l' eccitamento 
per il versamento del 3° decimo. 


Torino, il 5 gennaio 1855. 


"9 Il dirett. gerente avv. coll. BOGGIO. 





CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
elli sì di Seta che di Castore, anche per 
anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ece., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 
Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 
imento di cappelli alla flumbard, id. di co- 
rame, id.-di caout-chouc impenetrabili al- 
l'acqua, e berretti dello stesso genere. 





Presso gli editori G. B. PARAVIA e C. Tipografi- 
Librai, si sono pubblicate le seguenti opere: 


di STORIA NATURALE 
Nozioni elementari \'ppLicATA proposte ad 





uso delle scuole speciali e magistrali e degli isti- | 


tuti di commercio e d’industria da Lui BELLARDI, 
professore?di storia naturale nel collegio di S. Fran- 
cesco da Paola, ecc. ecc. 


Terza edizione. 
ESPOSIZIONE CIRCOSTANZIATA 

DEI PRINCIPII GENERALI DI GEOGRAFIA 
colla divisione e descrizione politica del mondo 
attuale di Luri SCHIAPARELLI , colle date statisti- 
che del 1854, corredata di una tavola cosmografica 
e di un piccolo atlante inciso in rame e colorito. 
N adottato dal Ministero per le scuole di ret- 
torica. 





PRINCIPII ELE- 


MEstani ni Filosofia Morale Se08oti 


programma ministeriale per gli esami di magistero | 


ad uso delle scuole secondarie. 
Seconda edizione. 


L'ISTITUTORE 
GIORNALE D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE 
ANNO III. 

Prezzo d' associazione annuo L. 7. 

semestre » 4. 
Le associazioni si ricevono presso gli editori 
suddetti sotto i portici del palazzo municipale. 





Atlame Geografico Avio a 96 cea Uso 


dei collegi mifitari e nazionali. 





LATRINE BREVETTATE 
pi J. TYLOR x Fiotr 


Queste latrine non rendono nessun odore, 
imperciocchè conservano sempre dell’acqua 
galla catinella,Siccome sono fatte d'un solo 
pezzo; non è d'uopo avere un lavorante ca- 
pesi per fissarle. Essendo costrutte in ferro 
oderato di creta bianca, esse non sono sog- 
gette a rotture. 

Il n. 1 dell'intaglio è una latrina brevet- 
tata con manico di ottone che si alza alla 
mano. 

Il n. 2, di medesima specie, viene aumen- 
tato d’un apparecchio in fil di ferro, che si 
mette in movimento coll'aprire e chiudere la 
porta del comodo. 

Si compra presso i signori Gallo, Savarino 
e Virano, 4, via dell'Arsenale, ove sì tro- 
vano de’ cataloghi completi della fonderia , 
fabbrica di pompe, lampade, lustri o lu- 
miere , piomberia in genere e macchine dei 
verse di J. Tylor e figli, Warwich-Lane- 
Newgate-street, Londra, ove si ricevono gli 
ordini. 





BELLINI:SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 


Hanno testè ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LÎT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia in lana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lana avimento , a franchi 2 al 


er 
metro e RELATI 








E CORSIE. 
Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d'ul- 
‘timo gusto. 








| Parigi. — Deposito a Torino presso il signer 





| toria per un anno, ossia per 52 numeri. Può 


PANE A BUON MERCATO 
LA CERERE 


SOCIETÀ DI PANIFICAZIONE 








Dal gioino 6 gennaio il prezzo del pane è stabilito come segue 
Tassa dei PANATTIERI 


Tassa della CERERE 
Grissino}atts aste ui. Cent. 74 Guissinii iui, cd. Cent. 80 
Mind bot a Siporrie 00 » 54 | Pane piccola forma » 75 
Casalingo,.....- ...._. a.48 | Detti francesi . .-_. ., è 62 
Cantine sioni Ljenatdin 50 | Casalingo , . . » 52 


Locali di smercio del pane 
1. Via Lagrange, sotto i portici, numero 10, casa | 4. Borgo Dora, via degli Orti, casa Ceresole 
Cavalli. 5. Portici di Po, portina N° 2. 
2. Piazza Carlo Felice, sotto i portici di casa Ma- | 6. Doragrossa, N. 49, 
sino e Ferroggio. — 7. Borgo S. Salvario. 
3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 8. Piazzetta Si Marliniano, casa Gonella. 
Dalla sede della Società addì 31 dicembre 1854. IL DIRETTORE. 


ANNO III. 





2 Fascicoli T 50 Pagine 
sais IA RICREAZIONE dpi 
al Mese . all'’Anno 


GIORNALE 


EDUCATIVO, LETTERARIO E MUSICALE 


(assolutamente non politico) 


Questo Giornale conta trenta collaboratori, fra scrittori e Maestri di Musica. 

Il primo numero dell’anno 1855 uscirà per anticipazione il 28 corrente dicembre, con- 
tenente un gran pezzo di musica per ballo del maestro P. Marini, direttore della parte 
musicale. 

Gli abbonamenti si fanno sia alla tipografia Favale, via del Gambero, N° 1, sia col 
mezzo di vaglia postale al Direttore del Giornale Firiserto Baceono. I prezzi d’abbona- 
mento sono 1 seguenti : 


Per Torino Per Provincia 
Un anno ; L. 10 » Un anno araostwygnt.;b etganliz Les19 
Sairmesi» saur mamo iran 9 4:0d Sei mesi Prg dibatte 1 an 
| Trenegiyaslorsat «to «ya uti td pi9 50 Tre mesi ul ati, Fintaolia:b <t3vva 1 


Estero L. 14 all'anno. 
NB. Non si spediranno fascicoli senza preventivo pagamento. 
Lr ;ÉlÈlG“Wilttch een ni 


PASTILLES-MINISTRES | SPECCHI veni, DOCNI GRANDEZZA 


; - Vendita per conto di una Casa 
Le persone deboli di petto che si affati- | (ero 23. Chi destdera farne sedute Passo iau: 

cano coll'uso prolungato del canto o della | Jesimo troverà prezzi viniaggiosisgioni 2 per la 

parola ottengono i più felici risultati da | vendita all'ingrosso che al dettaglio. 

questa pasta pettorale contro la tosse e le 

irritazioni della gola e del petto. —Ogni pa- 

stiglia porta il nome di Pasor farmacista a 





Fratelli BOCCA, Librai di S. S. R. M. 


Bass, confettiere, piazza Castello. In vendita 


Cenni sulla costituzione me- 
STAFTA RRZAZZ Di A ERI RI do RIDE IDOLI e . 
Dei FRATELLI SIREPANONE d bai | BALDRACCO, tallifera della Sardegna, To- 
ai FRATELL PRECI one IPOLAMIe) rino, 1854. Un volume in-8° con sei grandi 
via S. Filippo, num. 21, si pubblica tavola L T,58 8 


L'ALBUM DELLE FAMIGLIE | —_—__ 
Giornale di educazione, SIROPPO 


di amena letteratura e di belle arti Ù Dì 
È REA «piacere _ 9) di MELE-APIOLE 
Esce ogni sabbato con un foglio di 16 pa- >” - <S E N ao 


PRO i È str A W 
gine in-8° grande. L'associazione è obbliga- 3 ; 
tati per calmare e vincere 












20? RIETAZ 


a el i mia 


pagarsi anche a semestre o a trimestre, ma 
sempre anticipata. — Si pongono incisioni 
uand» sieno veramente opportune o richieste 
al soggetto. — Il fiore dei letterati d’ ogni 
provincia d'Italia, come vedesi dall’ elenco 
del programma, coopera a questa pubblica» 
zione. 
Prezzo dell'annua associazione : 
Per Torino Ln. 10 - Franco per le provincie Ln. 12 


le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a lulti si è il Sinorpo di MELE- 
APIOLE; l’uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si oltene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi incui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
selante, un ollimo sicuro espeltoranie e calmante. 


| "Pfasso l' UFFIZIO GENERALE D' ANNUNZI, via, Madonna degli Angeli, N° 9, 





Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 





- Id.pel Lombardo-Veneto e la Toscana Ln. 14 - 
ld. per lo Stato Romano Ln. 16 - Id. per l'estero 
Ln. 15. 











. ° ° . x Noa spo - e 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Aghi Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Enlrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


ENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vas in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Boites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra —.Penellidi Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante .il metodo «la seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istrazione al prezzo 
di L. 12. — L. 15.— L. 20. — L. 25. — L, 30, ed oltre. 


| A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


| TORBIERE D'ITALIA 


| Sono invitati i soserittori ad eseguire il 
pagamento del primo decimo delle loro azioni 
da oggi a tutto il 18 corrente gennaio. 

Si ricevono i versamenti od alla sede so- 
ciale, via S. Filippo, N° 21, od alla Cassa 
di sconto, via S. Teresa, N° 11. F 

Torino, 3 gennaio 1855. 

La Direzione. 


_——___r___-t+-—-:> 


SEDIE di Chiavari 
da L. è ed oltre 


| non che altri mobili di nuovo genere a mo- 
dico prezzo, nel magazzino da mobili di 
FASCIO LUIGI, casa Pomba, a' piedi del 
giardino pubblico, Torino. 


 CANAVERO GIUSEPPE 
| FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino” 


guarentendo ogni suo lavoro alla prova , come da 
molte testimonianze ottenute ( Vedi Parlamento ti 
N. 610). Abita via Madonnetta , N. 3. Si ricevono 
| anche commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 
nezia,sotto i portici di Po, Torino. 


PASTA: "EBES "E LICHENE 
di MUSTON, Farmacista a Torre 


perla pronta guarigione deiraffreddori, tossi 
fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 

















MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuapeaux pe Dames des plus nouveaux 


modèles de Paris; Bowwets pe Sorréks ; 


Corerures pour bals;; Broneries pour 
cols et chemisettes. 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 

L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista , 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





TIP. G. FAVALE E GOMP. 


Via del Gambero, Num. 1, Torino 
_0_ 

ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scnole secondarie, del prof. Pier Axroxnio 
Corre ; 

Vol. I Logica e Metafisica . , L.380 
Vol. II. Etica e Storia della filosofia » 3 60 
(Questi due volumi si vendono separatamente). 








DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Okesre Ragcr; 
Vol. I Parte precettiva . , . . L.2 
Vol. II Partestorica . . . |. 1» 4 

(Si vendono anche separatamente). 

















PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile. 

Uno Bel-vollin-4* "|. "> Ela 

Contro vaglia postale, franco di porto » 4 





DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo. le disposizivni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 
del presidente Aressanpro Ferrero. 


Un bel vol. in-3° di pag. 260 L.3 
MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 


Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 
Giudici di Mandamento, compilato dai 
signori Caus. F. GauLeami ed Avv. S. Ber- 
NARDI. 

L. 5 


Un bel vol. in-8° grànde . 


Spedizione in provvincia franca di porto, me- 
diante vaglia postale del valore corrispondente 
all'opera domandata. 


E E 


Treocraria peL'OPINIONE. 
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ARRUOLAMENTO: VOLONTA RIO 


Li animata, discussione ch' ebbe luogo 
nella, camera. dei; comuni a Londra intorno 
all' arruolamento degli stranieri al servizio 
militare dell’ Inghilterra ha destato un 
vivo interesse anche'sul ebntinente, daéchè 
adottata quella legge, il governo inglese in- 
tavolerà trattative coi governi esteri per a- 

e il permesso di fare Arruolamenti, e 
non mancheranno neppure le agenzie che 
si assumeranno di farne anche senza pas- 
sare per le vie legali. I. governi europei in 
generale sono poco. disposti a permettere si- 
mili reclutamenti stranieri.e.persino.la-Sviz= 
zera, ove da secoli fu abitudine di sommi- 





nistrare reggimenti. ai servizi stranieri, ha | 


vietato con una legge federale questa pra- 
tica, riconoscendo. che i soldati svizzeri si 
degradavano in quel servizio che li conver- 
tiva in sgherri del despotismo. Ciò non ha 
impedito però che il te di Napoli continui 
ad avere un corpo scelto di 10 in 12,000 no- 
mini per la maggior parte svizzeri, reclu- 
tati clandestinamente nei cantoni cattolici 
di quel paese, repubblicano. Il governo fe- 
derale tollera;questa .cosa.,; che. altre volte 
era legale; ora è un abuso, per.non troppo 
scontentare quelle misere popolazioni per le 
quali il servizio estero dicesi essere una né- 
cessaria risorsa anche camparela vita. Anche 
il papa vorrebbe approfittare di questo abu- 
so, ma non sembra finora aver avuto molto 
successo, il che è da attribuirsi probabil- 
mente a difficoltà finanziarie, giacchè «in 
tal caso l'antico proverbio: ;Point.d' ar- 
gent, point. de Suisse non. ha perduto. il 
suo valore,.Il re di Napoli paga bene e ha 
soldati stranieri; Roma invece ha il tesoro 
vuoto e non può far concorrenza a Napoli 
sul mercato di carne umana, 

Una legione straniera ha puré la FEAncia 
fil suo servizio, composta în gran numero di 
rifugiati;politici che in partesonoallettati dalla 
vita avventurosa militare, in parte dalla spe- 
ranza di migliorare la propria sorte nel duro 
mestiere delle armi, non pochi finalmente 
spinti dal desiderio di addestrarsi alla mi- 
lizia, onde a tempo più propizio impiegare 
le cognizioni e | esperienza acquistatà a 
vantaggio della patria. Il servizio fatto per 
questi motivi non è degradante come quello 
prestato al despotismo, ed' anzi rileviamo 
che i fatti compiuti dalla legione straniera 
francese in Africa onorano altamente gli uo- 
mini che vi presero parte. 





APPENDICE 
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RIVISTA. TEATRALE. 


Teatro Regio. — Maria di Rohan, opera seria , 
poesia di S, Cammarano , musica di 6. Do- 
mizetti. — Il Diavolo innamorato, ballo fun- 
tastico in sette quadri, composto da. D. Ron- 
zani. 

Teatro CanionaNo, — Il padiglione delle mor- 
telle, commedia del sig. Gherardi Del Testa. — 
Ines, tragedia della. signora L. Mancini- 
Oliva, i : 

-— Trartro Gensino. — I sogni di Claudia ,. comme- 
dia in quattro atti del sig. P. Bonora 


Che comoda invenzione è quella delle opere di 
ripiego! Basta. affibbiare quest epiteto- ad uno 
spartito, perchè i cantanti facciano @conomià di 
fiato, i coristi stuonino più del solito , l' orche- 
stra suoni alla carlona,'i pittori dieno di piglio ad 
una. scopa per imbrattare le luro tele, ed il vestia 
rista approfitti della buona occasione per mettere 
in mostra i vecchi stracci ehe da lungo tempo 
sanno riposti nei suoi armadii. Tutto è di ripiego, 
‘opera , vestiario, scene; coristi .e suonatori ; ed 
affinchè la faccenda fosse compiuti , l'appendi- 
cista dovrebbe avere egli pure facoltà di serivere 
un articolo di ripiego. — Ma invece, in simili casi 
appunto, egli è obbligato a porre maggiormente 
a4toriura il suo povero cervello. Egli non può dir 
molle verità, perchè se inveisse.contro un'opera di 
ripiego, fnrebbe.come chi volesse ammazzare un 
morto; e non può trascorrere a molti elogi, per- 

“ chè-forse desterebbe le risa de' suoi lettori. Biso- 
gna dunque. salvare la capra ed.i cavoli, i diritti 
della verità e quelli. dell'indulgenza , le. convin- 
zioni ed il ripiego, giacchè questa è la parola 





-AmnoVIII-1888-N. 8 





n vali 


| L’Uffizio è stabilito invia 
Ns 13, seconda 60 


L'Inghilterra in:tempodi pace non'artuola 
stranieri al suo isetvizio , ma in tempo di 
guerra non'ta mai fatto meno di ‘legioni 
straniere, ‘queste ‘erano în grande propor- 
zione hei loro eserciti in confronto dei ‘sol- 
dati nazionali. 


La pratica dell'Inghilterra a questo pro- | 


posito è forse'quella che ha dato luogo a 
maggiori. scandali ed iniquità. Di frequente 
venivano arritolati prigionieri di guerra, o 
disertori , che ‘tendevanò ‘un pefsimio ser- 


vizio, e finivano ordinàfiamente‘ dopo aver | 


guasta la disciplina nell'intera legione, a 
ritornare sotto le antiche bandiere. Natural- | 
mente i generali non potevano contare sopra | 
simili truppe sotto il fuoco, e perciò ricusa- 
vano di accettarle, e non potendo far altri- | 
menti riempivano i loro rapporti di lagni in- 
torno alla cattiva condotta di quei soldati. 
| Sopra questi rapporti si appoggiarono questa 

| volta gli oppositori della legge nella camera 

| dei.comuni,,e furono facilmente confutati | 
| dai fautori colla dimostrazione che altri corpi | 
| non'infestati da disertori e prigionieri di | 
guerra, adempirono :con molto ‘onore agli | 
| impegni assunti. Ma il maggiore scandalo 
| causato dagli arruolamenti esteri dell’Inghil- 

| terra appartiene al secolo passato , quando | 
la Gran Brettagna era impegnata nella | 
| guerra d'indipendenza degli Stati Uniti di | 
| America, 


| La maggior parte delle truppe impiegate 
| dall’Inghilterrà in quella guerra nelle lon- | 
| tane regioni del huovo mondo erano’ com- 
| poste di tédeschiî)'e sopratutto di assiani ; | 
{ tutta la Germania era pertorsa dà agenti 
artuolatori, cui erasì dato il nome di vén- 
ditori di anime ; ogni specie di frode, di vio- 
lenza, ogni mezzo di seduzione veniva da 
essi. impiegato, e i governi chiudevano gli 
occhi sopra tali iniquità ; anzi il governo. di 
Assia si fece egli medesimo venditore di ‘a- 
nime e somministrò all’ Inghilterra molte 
migliaia di individui arruolati per forza. 
L'Inghilterra pagava peroni sadiridno. 
determinata somma ; così pure era stabilito 
un ulteriore corrispettivo per ogni soldato 
che cadeva in battaglia, per ogni ferita ri- 
| portata. Questi denari però non andavano a 
vantaggio della famiglia dell' estinto o»dell’ 
individuo reso inabile ad ulteriori servizi, 
ma si versavano nel tesoro dell'elettore di 
Assia che li consumava in una corte splen- 
dida ove dominavano favoriti e concubine, 
e si faceva orribile mostra di ogni specie di | 
vizio. Quei, denari furono anche l’ origine 
della, fortuna colossale della banca Roth- 
schild, imperocchè i pagamenti. relativi sì 


magica , che impone silenzio non solo ai giorna- | 
listi, ma benanco al pubblico. | 

Che diremo della Maria di Rohan testè rappre- | 
sentata al teatro Regio ? Egli è evidente che non si | 
ebbe altro scopo di mira che quello di. dare un | 
accessorio al nuovo ballo grande; e se l'arte pro- | 
testa contro simile avvilimento della musica, l'uso | 
lo consacra, e noi siamo costretti a tollerarlo , | 
sebbene la dignità dell'arte ne venga offuscata. 

Ma anche ammessa la necessità di un'opera di 
ripiego, non se ne poteva scegliere una di merito 
| universalmente riconosciuto, e di esito certu? Chi 
| riconosce nella Maria di Rohan la vivace ed ap- 
passionata fantasia di Donizetti? Ove se ne tolga la | 
sinfonia , ch' è lavoro di egregia fattura, il rima- 
nente dell’opera è assolutamente privo d’ inte- 
resse; e qualche graziosa idea che di quando in 
quando tenta di trar fuori il capo, è tosto soffo- 
cata da un ‘mare di frasi noiose, di poco felici re- 
minîscenze e di volgari concetti: — Eppure, men- 
tre più non si ode parlare di tanti capolavori di 
altri maestri, mentre molte operò dello stesso Do- 
nizetti, migliori di questa, giacciono negli scaffali 
degli editori, si vuole poi far vivere assolutamente 
la Maria di Rohan, e si eseguisce così appun- 
lino la volontà del duca di Chevreuse, il quale 
netl' ultimo scena canta : 

La vita coll” infamia 
A te, donna infedel! 

La signora Salvini-Donatelli , a cui, per quanto 
s° afferma , è dovuto il regalo di quest’ opera , ha 
servito malo ai nostri interessi, e peggio ai suvi: 
giacchè la sua voce, per quanti sforzi essa faccia, 
non giungerà mai a quelle nole troppo acute per 
lei, di cui la musica della Maria di Rohan è for- 
nita a dovizia! — La signora Salvini è un. mezzo 
suprano,.canla correttamente $ passaggi di agilità; 
e quando si trova al suo posin,. come nell’ allegro 
della sua cavatina (la.quale:non è dell'opera) ri 
scuole meritati applausi. Ma dubitiamo ch' essa ol- 

















della Madonna deglì Angiti, 


rie; piano terreno. 
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Hi 


} n va ° ® 
| facevano;col, mezzo di quella banca di Fran: 
| eofarté , e trattandosi di. molti milioni ; le 
provvisioni erano abbastanza laute per fare 
lasfortuna di una mediocre ‘casa’ di com- 
| mercio. .È singolare, e;sì direbbe quasi una 
| satira.della Provvidenza.;;il vedere che tutti 
coloro che ebbero tnano 11 quei tarpi ne- 
| gozi”, prosperarono. 
! * L''eléttoré di Assia non solo si mantetine 
a traverso tante rivoluzioni, ma'ingrandì i 
"a con beni ecclesiastici e rtnediatiz- 
att, e conservò meglio degli altri principi 
tedeschi il suo potere TRA” trita 
Rothschild crebbe a proporzioni gigantesche 
e la potenza dell'Inghilterra è annoverata 
fra le più grandi della terra. 

Riassumendo tutte le fasi e i risultati che 
ebbero gli arruolamenti per servizi esteri, 
non pare che dai medesimi si possa acqui- 
stare un'opinione favorevole intorno a questo 
metodo di completare i raughi di un esercito 
nazionale, e la storia c'insegna che la mag- 
gior parte delle nazioni, le quali affidarono 
in guerra le loro sorti a’ mercenarii esteri 
perirono inconseguenza di questa pratica. 

Non crediamo però che ciò possa essere 
il caso dell’ Inghilterra. Essa non manca di 
soldati indigeni , e tali soldati possono an- 
noverarsi fra i migliori del mondo. Se l'e- 
sersito inglese offre dei difetti, questi stanno 
nell' organizzazione viziosa e troppo aristo- 
cratica del corpo degli officiali, ma non già 
nella qualità e nello spirito bellicosò dei 
gregarii. Perciò le legioni straniere ‘saranno 
sempre una parte secondaria e di poco mo- 
mento nella potenza inglese. ‘La ‘necessità 
di simili arruolamenti deriva soltanto dall' 


antico sistema di servizio militare che vige | 


in Inghilterra. 


L'Inghilterra raccoglie ancora il’ suo'e! 
sercito per arruolamenti volontari, mentre 
gli stati del continente hanno adottato la 
pratica della coscrizione militare. Il governo 


inglese appare sul mercato del lavoro per 
«RU yUISW Utet uwpor uao re ere > spe 


litare, ed entra così in concorrenza con tutte 
le altre industrie. Non può sostenerla .se 
non in quanto paga meglio degli altri, e ciò 
tanto più che il mestiere per il quale gli oe- 
corre l' opera, è pericoloso e duro. L'arruo- 
lamento volontario è quindi costoso, sopra 
tutto al principio della guerrà , allorquando 
le industrie occupano ancora molte braccia, 
e ne lasciano pochi disponibili alla concor- 
renza e altronde predomina l'idea dei pe- 
ricoli , cui si incvrre nella guerra, A poco a 
poco la guerra stessa contribuisce, col. ral- 
lentare i lavori industriali, a. rendere dispo» 





dalla natura assegnati. — 
gode fama di cantar bene la musica di Rossini , 
ma ci pare che riesea un po' monotono nel canto 


largo e drammatico di Donizetti , e Jo stesso difetto | 


ci parve di ravvisare nel baritono sig. Della-Santa , 
il quale , come attore, si dimostra anche freddo in 
vari punti del dramma, ed avrebbe bisogno di 
togliere ad imprestito dalla signora Guerrini un 


| poco di quel calore con cui essa canta la sua ro+ 


manza. — Del resto speriamo di rivedere questi 
artisti in altri spartiti più adattati alla loro voce, 
e non impressi da quel marchio di noia che pesa 
sulla Maria di Rohan. 


Se gli amatori di musies hanno poco da .ralle- 
grarsi nelle sere in cui non si cantano gli 1/90- 
notti, in compenso i fanatici per la. danza hanno 
di che rimaner soddisfatti, quando si. rappresenta 
Il diavolo innamorato ; e così tutti i frequentatori 
del teatro: Regio trovano pascolo alla varietà. dei 
loro gusti. — Sarebbe arduo il decidere se abbia 
maggior numero d'ammiratori l'opera od il ballo, 
Meyerbeer o.il diavolo; ma ad ogni modo tra il 
diavolo e Meyerbeer non può esistere gelosia , 
perchè l'uno ha contribuito alla gloria dell'altro. 

Questa volta Satana ci sì è presentato. in gon- 
nella, ed ha aggiunto quest'alira alle tante insidie, 
che ogni giorno ci tende. — Non aspettate , 0 let- 
tori, che noi vi narriamo tutte le trame e le gher- 
minelle di questo nuovo demonio , tanto più che 
soremmo!imbarazzati a farlo. Nel ballo del signor 
Ronzani si trova un po’ di tuto , meno il. buon 
senso, da cui non devono essere dispensati i .co- 
reografi, per quanto larghe sieno le leggi della co- 
revgrafia. Nel Fausto, nella Esmeralda, nella 
Fanciulla di Gand si svolgeva un'azione ordi- 
nota, e si era trovato modo di rendere intelligibile 
il continuo andare è venire dei , personaggi sulla 
scena, ed il linguaggio convenzionale della, mi- 
mica. In questo Diavolo innamorato siamo di 





tenga la generale approvazione, semprechè vorrà 
uscire da quei limiti che alla sua voce vennero 


nuovo caduti nelle stranezze e nelleinverosimiglian- 
2è, di cuì tanto abusarono i compositori di ballo. 


’ Si — css 


Pebble Anti 1 
Nou si devettano rich 


Il sig. Stecchi-Botardi 
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nibile un ‘maggior numero di' braccia, 
coll’ abitudine svanisce l'idea del pericolo, 
e sopraggiunge ancora la speranza: di van- 
taggi e di promozioni durànté lo guerra; In 
tal caso gli arruolamenti volontarii progre- 
discono con maggiore facilità. Perciò Din: 
ghiltérrà si può trovare costretta a'ricorrère 
ad arruolaménti stranieri'héi primordi della 
guerra, mentre in seguito potrà ton mag- 
giore facilità trovarè ottimi soldati‘nel jro- 
prio paese. pete 
Sarà però difficile che il governo inglese 


ottenga l'assenso legale dei diversi governi . LA 


del continente per attivare quegli artoola- 
menti. La maggior parte dei governì teme 
che le arti degli ingaggiatori, e sopratutto 
l'alta mercede sottraggano al paese È mi- 
gliori elementi militari;'in ciò v'è certamente 
ragione di vietarli. Non dobbiamo peraltro 
tacere che col sistema d' ingaggiò forzato 
introdotto dalla coscrizione, é reso indispen- 
sabile dalla vastità dello stabilimento “at- 
mato che deve mantenerè ognî nazione 
buona parte di quegli élementi ‘sono pure 
perduti per il paese, dacchè ‘molte circo! 
stanze concorrono a rendére loro poco accetto 
îl servizio militare del propriò paese, cui fa- 
rono astretti per un certo numero d'anni, e 
che non offre loro l’allettamentò di onoré ei 
vantaggi materiali che s' incontravano altre 
volte negli eserciti raccolti per arruolamenti 
volontarii. 

orse verrà il tempo in euì i governi si 

troveranno indotti a diminuire in modo no- 
| tevole i loro stabilimenti militari, @ allora 
forse sarà di nuoyo, preferito l'arruolamento 
volontario che somministra indubbiamente 
migliori soldati, come rileviamo dall'esem- 
| pio dato dagli inglesi all'Alma e ad Inker® 


| man. 
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Questo. risultato sarà promosso da cause 

| finanziarie in primo luogo; ma forse ‘non vi 
| saranno estranee. considerazioni militari. 
Infatti forse al giorno d'oggi non esiste al- 


i dn itut 
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sul campo dì battaglia più di 40,000. uomini 
senza incorrere in confusioni fatal, Permag- 
giori cifre sono d’uopo geni come Napo- 
leone e di questi non ve ne sono disponi» 
| bilian ogni tempo. Napoleone nelle sue più 
| splendide campagne, quelle d'Italia, non co. 
mandava di più di quel numero, e quando 
volle esso pure portare all’ esagerazione il 
numero totale delle schiere armate, nelle gi- 
gantesche guerre, degli ultimi anni del suo 
| impero, i risultati non cerrisposero all’ ap> 
parato e all’aspettativa. 
| Verrà il tempo.in coi |’ Europa, in una 
—_—_—_—__o——————e—eee 
Ma in.mancanza d'ordine, di chiarezza, di vero- 
| simiglianza, d'inireccio , abbiamo, scene egregia- 
mente dipivte dai signori Ferri e Moja; abbiamo 
ad ogni momento fiamme d'ogni colore ; abbiamo 
la fuce elettrica , cioè la seconda edizione (in pie- 
colo formato) del sole del Profeta; abbiamo. lì- 
nalmente la signora Albert-Bellon, un vero demo- 
niello tentalore , a coi gli spettatori non possono 
resistere. E sì, che negli anni passati eravamo av- 
vezzi alla Rosati, alla Ferraris, alla Plunkettt — 
Ciò non ostante la signora Alberi-Bellonfece inun 
baleno dimenticare le ballerine che l'hanno pre- 
ceduta, e più d'uno che andò al lentro per vedere 
il diavolo innamorato, se ne partì innamorato del 
diavolo. — Scherzi a parle, crediamo che alla st- 
guora Alberi-Bellon sia dovuto ;l' esito clamoroso 
d'un ballo, che per sè è poca cosa, ma che, s0- 
sienuto da sì valente arlista, non può a meno. di 
divertire il, pubblico. " 

Accanto alla. signora Alberi.Bellon va collocato 
il primo ballerino, signor Valpot, il quale sa vin- 
cere l'antipa lia che molti nutrono per il ceto dei 
ballerini, in cui è sì facile cader nel ridicolo, — 
Il signor Ramaccini, che ritorna, non. sappiamo 
se per la sesta 0 la settima volta, ira noi, è sempre 
il bene accolto. — Se poi non parliamo di molti 
altri mimi, ballerini e ballerine, si è perchè Dante 
ha detto : 

Non ragioniam di lor, ma guarda e passa..... 
quantunque nel caso nostro sia miglior consiglio 
quello di passare e. non guardare, 

Già altra volta abbiamo fatto qualche cenno in- 
torno alla musica dei balli in generale ; ed abbiam 
delto, assero tempo, che si procnrasse di scrivere 
inusica apposita per.i coreografici componimenti. 
— Se dobbiamo prestar fede al Libretto, la musica 
del Diavolo innamorato venne scritta in gran 
parte dal.maestro Scoramelli; mo nulla abbiamo 
in.essa ravvisato, cho uscisse dalia sfera della me- 
dioerità, e non-sappiamo,, se la colpa di ciò debba 
attribuirsi al inpestro, od all'insulsaggine del sog- 
gelto, su eui egli dovette esercitare la sua fantasia. 


| 
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reazione contro l'attuale sistema] militare, 

- comprenderà che 40,000 soldati volontarii e 
perfettamente agguerriti valgono più di 
cento mila che per il modo con. cui ven-. 
gono raccolti e tenuti, sono in gran- parte 
poco più che .coscritti. 


LA PRIMA LOCOMOTIVA NAZIONALE 


In questi giorni una prima locomotiva co- 
strutta nello stabilimento nazionale Ansaldo 
e Comp. di S. Pier d’Arena, ha fatto le sue 





cimo e da Genova a Torino col più felice 
successo. Era ben tempo che dopo cinque 
anni, dacchè sono nello stato in esercizio le 
strade ferrate, l'industria patria si innol- 
trasse in questo campo, che presenta tanta 
messe da raccogliere. Il paese deve essere 
ben grato ai signori Ansaldo e Comp. per- 
chè abbiano coraggiosamente superate tutte 
le difficoltà «che sembrava presentare l' in- 
troduzione di questo genere di manifattura, 
e grato deve essere al ministero perchè ab- 
bia superato il pregiudizio di molti che non 
crederebbero prudente neppure l'incorag- 
giamento per tale scopo, comunque fatto nei 
più severi termini di un contratto che assi- 
cura l'interesse. dell’erario da qualunque 
men fortunata risucita. Noi crediamo l’argo- 
mento di tale importanza, che valga la pena 
di intrattenere i nostri lettori. Lo stato pel 
solo servizio delle strade di cui ha assunto 
la costruzione ha dovuto comperare circa 
100 locomotive, del valore di oltre 8,000,000 
di lire, e se fino da principio chi dirigeva 
l'azienda delle strade ferrate avesse delibe- 
rato di accordare questa somma a chi avesse 
preso impegno di fornire questo materiale, 
il paese possederebbe in giornata una delle 
più splendide manifatture di locomotive. Non 
vi può essere condizione più favorevole per 
l'introduzione di una nuova industria che 
un'ampia commissione che rassicuri il la- 
voro che deve dat la prima sua esistenza. 
Noi siamo certissimi che la commissione di 
100 locomotive avrebbe potuto chiamare in 
paese una delle più colossali fabbriche e 
deploriamo che i tentativi fatti finora siano 
stati così meschini, che invece di promuo- 
vere servirono piuttosto a scoraggiamento. 
Lo stabilimento di S. Pier d'Arena sarebbe 
forse caduto nell’abbandono se alcuni bene- 


sostenerlo ; ed a tutti gi slorzi Tatietinoni 
vengono ora ad aggiungere quello veramente 
esimio di intraprendere la fabbricazione delle 
locomotive. E per verità questo ramo dell'in- 
dustria metallurgica meritava d'essere tra- 
sportato in passe, e ben si poteva contdre di 
farlo con felice successo, In una locomotiva 
il valore della mano d’opera supera d’assai 
quello del materiale, è la mano d'opera, 
meno qualche rara eccezione, è fra noi a 
miglior mercato che in Inghilterra, ed il ma- 
teriale stesso, essendo in buona parte ferro 
di squisita qualità, trovasi tra noi relativa- 
mente a minor prezzò che non all'estero. Lo 
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‘Fra le rappresentazioni degli Ugonotti, che 
vanno ognor più erescondo nel pubblico favore, e 
quelle del Diavolo innamorato , sì aspetta pa- 
zientemente la comparsa del Marco Visconti, 4 
coi forse tetriì dietro l'Otello , splendida gemma 
della corona dell'immortale Rossini. 


Dafla cronaca musicale passando alla rivista del 
teairo drammatico, noî ‘ci troviamo con molte 
vecchie partite da saldare. Sono principali tra 
Queste : ZL padiglione delle mortelle, commedia 
dell'avv. Gherardi Del Testa , ed Ines, tragedia 
della signora'L. Mancini Oliva al teatro Carignano; 
ed al teatro Gerbino 1 sogui di Claudia del sig. 
P. Bonora. 

Raccontare l'intreccio d'una commedia del sig. 
Gherardi, è così, se ‘non impossibile, per lo 
meno difficile assai. Queste commedie sono fiorel- 
lini, che voi dovete guardare ed odorare, ma non 
staccare dalla piùtità, perchè appena toccati ap- 
passiscono; sono leggerissimi edifizi di corte, fon- 
dati su varii e molteplici equivoci, adornati da 
qualche colpetto di scena, puntelluti da un dia- 
logo spiritoso , vivace, mordente e scorrevole, ma 
che voi correreste rischio di scomporre e man- 
dare in aria, se vi stendeste sopra la mano. 

Nel Padiglione delle mortelle il sig. Gherardi 
volle Magellare coll’ arma del ridicolo î mariti 
vecchi che han tolta in moglie una donna giovane 
e bello. La lezione è esposta in una briosissima 
commedia , la quale però non va esente da quei 
vizi, ché già altra volta siamo venuti notando nelle 
produzioni di questo autore, cioè la non troppa 
castigalezza del dialogo e la trascurata , conven- 
zionale e non vera pittura dei caratteri, collocati 
in una società posticcia e fantastica, ehe non è 
nè italiana nè francese. Così, n mo' d'esempio, 
nella commedia di cui parliamo la sua Maddalena 
e la sua Luisa sono due donne tanto incostanti , 
civette , pettegole , leggiere e sventate’, che tradi- 

— scono loro mariti e si gettano in braccio al primo 
zerbinoto, che loro capita tra' piedi, e che nella 
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| vette fabbriche. La direzione intelligente si | 
prime corse di prova da Genova a Pontede- | 
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facilità con'cui si conoscono tutti i progressi 
fatti nei diversi paesi, sia per mezzo della 
stampa, sia per quello delle facili comuni- 
cazioni, l’altro è l’uso delle macchine-uten- 
sili, per mezzo delle quali un paese nuovo 
a questo genere di manifattura, può: intra- 
prenderla di slancio e riuscirvi come le pro- 


trova facilmente, riducendosi a qualche spe- 
cialità artistica ed a pochi.capi operai. Nè si | 
può: dire che chi sprezzando qualunque ap- 
poggio. all'industria del paese, preferisce 
comperare le locomotive all'estero, vada più 
sicuro d'aver merce migliore. Dipendendo 
anche da fabbriche di prima riputazione che 
sanno far ben pagare e molto aspettare, non 
siè mai garantiti del risultato; dacchè quélle 
fabbriche primarie si servono appunto, del 
loro credito per rifiutare qualunque garantia. | 
Quando poi le locomotive hanno bisogno di 
grandi riparazioni, non è forse meglio, po- 
terle affidare a grandi stabilimenti che pos- | 
sano eseguirle economicamente e riservare 
agli opifici delle strade ferrate le sole ordi- 
narie riparazioni, Quello che non si è fatto | 
da principio si pensi a farlo mentre si è an- 
cora in tempo. La direzione delle strada fer- 
rata dello stato perseveri nel buon esempio 
che ha dato; faccia accertare la bontà delle 
locomotive costrutte dallo stabilimento di 
S. Pier d’Arena, e le società private delle 
altre linee seguano quell’esempio con tanta 
maggior sicurezza che avranno la garantia 
dei risultati ottenuti dalle locomotive fornite 
al governo e la responsabilità della fabbrica 
che sarà per mantenerle quelle locomotive | 
che a lei fossero comandate. 
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Ir cagivetto incLese. Il ‘Morning Herald 
produsse già diversi articoli, nei quali ac- 
cenna alle voci che corrono nel pubblico in- 
torno a. dissensi nel gabinetto inglese e la 
probabilità di una crisi ministeriale. Anche 
oggi ritorna sull’ argomento nel seguente | 
modo: 


Sa gli clementi incongruenti del ministero di 
coalizione non sono ancora dispersi dal vento, ne 
è causa per quanto crediamo, la decisione presa 
dai ministri di aggiornare i loro dissensi nella spe- 
Lubiana nagiatntiiicgii seta 
cisiva dalla Crimea. Poco giova dunque il ripro- 
durre lè notizie che sono in giro. Nessuno osa più 
negare le differenze gravi ed irreconciliabili che 
hanno messo in agitazione il gabinetto nei frequenti 
consigli tenuti in questi ultimi giorni. Non havvi 
dubbio che queste differenze devono terminare collo 
scioglimento. del ministero, L'unica diserepanza 
nelle opinioni sta nel temp» sino al quale può es- 
sere differito l'evento di cui si tratta. 

Si dice confidenzialmente che le rimostranze del 
presidente del consiglio contro la continuazione 
della malversazione della guerra nelle mani del 
duca di Newcastle e del sig. Sidney Herbert furono 
sostenute in un'appello personale diretto alla so- 
vrana da un uomo che ora forse solo rappresenta 
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sola notte di un ballo riesce ad infinocchiarle, 
raccontando loro una sua romanzesca avventura. 
È ella probabile, verisimile tale inconsideratezza, 
tale dabbenaggine in queste due donne? Questi 
due: caratteri non sono essi esagerati ? 

Ma il pubblico ha vivamente applaudito la com- 
media e gli attori ; e l'autore , forle di questi ap- 
plausi , ci. dirà forse con Molière : « Ne cherchons 
point: de raisonnement pour nous empècher d'avoir 
du plaisir. » 


Nel render conto ‘della tragedia della signora 
Laura Mancini-Oliva ci troviamo'in non lieve im- 
barazzo ; poichè corriamo pericolo di essere tac- 
ciati di scortesia verso una gentilissima signora, 
oppure di maricare al nostro proposito di dir sem- 
pre tutta ed intiera la verità. Ma piuttostochè ab- 
bandonare la via che ci siamo prefisso di percor- 
rere , noi ci appigliamo al primo partito e ci ras- 
segniamo sin d'ora alla nostra sorte. Ed al po- 
slulto it torto non è intieramente: dal nostro canto, 
ma ne ha pure:la sua parte. la (signora Mancini ; 
la quale volle abbandonare quel ‘campo ‘in cui le 
attraenti grazie e lo spirito assicorano‘alla donna 
certi e non contrastati trionfi per. presentarsi. in 
sulla scena ed assoggettarsi a tutte le miserie dello 
scrittore drammatico. 

Premessa questa necessaria avverlenza, passiamo 
alla esposizione del soggetto ed all'esame di questa 
nuova Iragedia. 

Piero, figlio di Alfonso, re di Portogallo, reduce 
dal campo ‘ove ha vittoriosamente combattuto i 
mori, viene sollecitato da suo padre ad unirsi 
alla figlia del re di Spagna, a lui fidanzata pri- 
ma della guerra. Piero si oppone al volere di Al- 
fonso, perchè ama Ines, cui è vincolato da se- 
greto nodo, e che già ilrese padre ili due ragazzi. 
Mentre il re sla ricercando il motivo che spinge 
il figlio suo ‘a ricusare queste illustri nozze , un 
tal Paceco, suo ministro e favorito, gli svela i s- 
greti legami di Piero. 

Allora Alfonso, irritato da questo ostacolo alla 
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uomini di stato di una precedente generi 
owne non esitano ‘a dire 
che ègli ha domandato dalla regina il permesso di 
ritirarsi dalla responsabilità di un gabintto di cui 
egli disapprova la condolla, e l'assenza del nobile 
marchese dalle prolungate deliberazioni di mar- 
tedì dà forza ad una voce, che conveniamo appar- 
tenere al novero dì quelle che devono essere sem- 
pre ricevute con qualche precauzione. Si dice ora 
riv i ministri sieno stati indotti ad aggiornare le 
loro differenze da un argomento,.di cui siamo 
siamo certi che in realtà non.fu adoperato. Si any 
nunzia in via confidenziale che coloro i quali chie- 
sero che gli incompetenti ministri della. guerra 
fossero rimossi dal loro posto, siano stati invitati 
a posporre la loro domanda dacchè fra pochi 
giorni può venire la notizia che Sebastopoli è ca- 
duta. Non possiamo trascurare interamente (]juesta 
voce, perchè è corroborala in modo singolare da 
comunicazioni che giunsero sino a, noi, cioè che 
a lord Raglan fu spedito l’ordine di tentare l'as- 
salto a qualunque costo. Pare incredibile che un 
ministero abbia a spedire simili ordini soltanto 
per fini di partito. Se tali ordini furono dali, non 
dovrebbero essere ohbediti. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 








L'onorevole deputato Bronzini ha indirizzato al 


giornale Il Diritto la seguente lettera : 
Ornatissimo signor direttore 
Torino, 7 gennaio 1851. 
Nel num. 4 del suo giornale, rendendo conto 
della votazione seguita il 5 corrente mese alla ca- 
mera elettiva sul progetto di legge relativo al ca- 
tasto, ella mi annovera fra quei deputati, che 


mai lasciatisi vedere durante la. discussione , si | 


trovarono presenti alla camera perchè trattavasi di 
dare un voto al ministero. 


Quest accusa di ministeriale sfegatato quand | 


anche poco fondata, non mi ferirebbe gran fatto 
a Ironte di ministri galantuomini quali sono quelli 


che seggono al governo della cosa pubblica ; èp- | 


però non.mi sarei curato ‘di.raccogliere le sue pa- 
role ove almeno stesse il fatto, che in quel:giorno 
io avessi vetato il progetto di legge in discorso. 

Ma il fatto sta ben diversamente, ed è perciò 
mio dovere it rettificarlo. 

Giunsi alla camera in quel pomeriggio ad ora 
avanzata, benchè in congedo, perchè reduce da 
un viaggio , ignorava fosse stato cangialo l’ordine 
del giorno, e supponeva dovesse trovarvisi in di- 
scussione il progetto di legge sulla soppressione 
degli ordini monastici. 

Venuta poco dopo la votazione della legge: sul 
catasto , ho creduto mio dovere. di astenermi dal 


porre il mio voto nell' urna, appunto perchè non | 


suaua nalplo qssis slo lil MIRUUOnITO a. 
Riguardo alla “Hifficona ch'ella intravvede nel 


decidere la questione che per maligna incidenza 
sì propone , se cioè io ami meglio il ministero 0 
la grassa direzione della ferrovia di Novara, 
io la' prego di ritenere che ho amato ed amerò 
sempre sopra ogni cosa i miei doveri ai quali pro- 
curo di soddisfare nel miglior modo che per mo 
si possa, ed i quali, la Dio mercè, non vinco- 
lano per nulla la mia indipendenza, alla cui al- 
lezza auguro possa giungere un giorno la impar- 
zialità del benevolo compilatore dell'articolo cui 
rispondo. 

Ella sarà, spero, abbastanza cortese per inse- 
rire nel prossimo numero del suo giornale questa 
breve mia risposta, dispensandomi così dall' in- 


progettata unione, impone ad Ines di scegliere tra 
la morte o l’abbandonare per sempre lo sposo ed 
il regno, e le accorda un giornò per appigliarsi 
all'uno od all'altro partito, senza ché dal suo pro- 
posito valgano e rimuoverlo le lagrime «di Ines e 
le preghiere di suo figlio. 

Ma ciò non basta al vilissimo Paceco, il quale 
(vedendo rigettato il suo amore dalla sposa di 
Piero, e conoscendo che il suo regno sarebbe fi- 
nito, se il giovane principe venisse a riacquistare 
l'affetto del padre), ha giurato di perderlo per 
sempre. Epperciò, valendosi d'un Gonzales , vec- 
chio infame, in cui Piero ed Ines avevano riposto 
la loro fiducia, e che entrambi li tradisce, egli in- 
sinua nell'animo già esacerbato di questi di ribel- 
larsi all'autorità del padre e porsi a capo d'una 
congiura che contro Alfonso si ordiscé, 

Piero si mostra restio; ma, sollecitato dal; Gon- 
zales, ch» gli viene rappresentando, essere questo 
l'unico mezzo di salvare la. sposa ed i figli , egli 
cede alfine e si lascia guidare ira i congiurati, 
forse più con animo di acquetare i ribelli che di 
unirsi a loro. Per cura di Paceco, la caverna ove 
essi sono adunali viene tosto circondata , ed ivi è 
sorpreso da re Alfonso, Piero unitamente ad Ines. 
Sono vane le proteste d'innocenza dei due sposi , 
chè le apparenze stanno tutte. contro di loro ; ed 
egli ordina che si apprestino duri ceppi all’ em- 
pie mani di questi iniqui. 

Nell'atto V, Ines rinchiusa in carcere sta atlen- 
dendo ‘d'uno. in altro istante la morte, allor 
quando Gonzales, narrandole come Piero l'abbia 
dimenticata, ed Alfonso già abbia fatto dichiarar 
sciolto il suo matrimonio, viene a proporle, a 
nome di questo, di condannarsi ad un perpetuo 
esiglio du! Portogallo. Straziata dal dolore nel ve- 
dersi così presto obbliata dal suo marito , la' po- 
vera Ines più non desidera che la morte, quando 
Paceco le si presenta nuovamente dinnanzi. Ei la 
invita a fuggire secolui, ad accondiscendere al suò 
amore, ora che Piero l'ha tradita; le .dice essere 


TT TESE — 





















vécare il disposto d logge st È oh. 
vere lang dl fog sale aimpa pr nb. 
Ho frattanto l'onore di esserle 
Devotissimo servitore. ; 
i A. BRONZINI-ZAPELLONI deputato. 
Strade ferrate. Nella notte del 6 al 7 corre 
alcuni mariuoli avevano tentato uno dei colp 
infami sulla strada ferrata, poco distante dal! 
zione di Solero. Nell’ intendimento di a 
convoglio delle merci, essi pensarono di 
qualche pezzo delle guide di ferro. Dicesi è 
cantoniere, accortosene,.sia a Lulla possa acco 
a darne avviso al suo collega più vicino, onde 
desse il segnale al direttore della macchina di ar- . 
restare il convoglio. Altri afferma che, rinchiuso 
incasa, dopo mali trattamenti , daî malandrini, 
abbia esposto sul tette il segnale per impedire una 
grande disgrazia che sarebbe stata inevitabile. 
Qualunque sia la versione più veridica, il fatto 
sta che il convoglio fu fermato e si trovò guasta 
la strada. Niuno dei masnadieri fu arrestato, per- 
chè vedendo che il loro stratagemma non era ri- 
uscito, se la diedero a gambe. ui 
Questo fatto audace dimostra la necessità di una 
vigilanza cotifinia sulle strade fettifte e di evitare, 
per quanto è possibile, i viaggi not'urni. 
Quanto al cantonière, speriamo che il governo 
lo rimunererà della sua bella azione. 
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STATI ESTERI 


PRANCIA 

(Corrîspondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi 5 gennùio. 

Quanto vi scriveva da ultimo sul traltato avsiro- 
francese è confermato ampiamente dalle corrispon= 
denze di Berlino, In una di queste troyo che il co- 
lonnello Manteuffel ora a Vienna deve recarsi dopo 
| a Pietroborgo, dovè pare che si Atlendano le spie» 
gazioni degli alleati sull'interpretazione dei quattro 
| panti che sono da base delle trattative. Anche il 
principe Gorciakoff' non dimandò, (come disse il 
Moniteùr, ad ‘entrare in negoziazioni, ma hensì 
dimandò di conoscere quelle-spiegazioni di cui vi 
parlai più.sopra. I 

Il manifesto imperiale russo non esclude asso- 
lutamente ogni speranza di rappacificazione, ma 
la difficollà sarà sempre nell'intendersi sui preli- 
minari della pace. 

La situazione, del resto, è assai scabrosa fra 
l'Austria e la Russia, e si assicura che in quest'ul- 
fimo paese l'irritazione è al colmo contro gli au- 
striaci, di modo che i negozianti appartenenti a 
quest’ ullimo stato sono insultati dal popolo ed 
hanno bisogno dell'intervento della pol zia. per la 
loro sicurezza. 

I granduchi fanno i loro preparativi per partire 
| agla volta dulle Griuica uve li monda un ordino 
ospresso dello czar. 

Qui si presta molta attenzione alla legge cho 
| vuol creare una cassa di dotazione per l' armata. 
Questo progetto di legge fu già modificato in vari 
punti dal consiglio di stato. Una commissione com» 
| posta di undici membri nominati dall'imperatore, 
e le funzioni della quale saranno gratuite ammini- 
strerà questa cassa. ll pensiero del governo creando 








questa instituzione è di avere sempre sotto le ban» 
diere dei vecchi soldati, e siecome non vi saranno 
più se non che 15,000 surroganti, così quando le 
dimande superassero questo numero dovrebbero 
necessariamente restare inesavdite. 

Ogni surrogazione per sette anni darà il diritto 
ad un premio di 1,000 franchi e ad un'alta paga 
dessa ormai in 3uo potere, e più mon potergli 
sfuggire. — Risponde Ines: 

Oh nova guisa 
Onde vien chiesto amor! Con l'omicida 
Pugnal snudato chiede amor costui | 
Oh amor sol degno d’ un Paeeco! Or dunque 
L’ iniquo incarco alfin compi, è mi svena. 

In questo punto sopraggiunge Gonzales, La con- 
discendenza di Pierò fu infinta , per aver mezzo, 
di salvare la sua Ines, ed ora alla testa del po- 
polo egli ha assaltato la prigione — lo son salva! 
esclama Ines. 





Ancor nol sei ! 
Te iroverari, ma di mia man qui spenta , 
e sì dicendo Paceco le immerge fl suo pugnale 
nel cuore, e fugge — Piero la raccoglie morente 
nelle sue braccia, ed Ines spirando ancora rac- 
comanda allo sposo di ricoriciliarsì col padre, il 
quale riconosce alfine, che 
Viriù mendace 
In lei non era! Ieri 
Mentre noi ei chiniamo riverenti al “genio di 
Alfieri, di Pellico, di Marenco , di Nicolini e di 
quanti altri illustri tragici ha vantato l' Italia, cre- 
diamo tuttavia; e già l'abbiamo altra volta di- 
chiarato, che ai nostri giorni la tragedia debbe ce- 
dere il luogo al dramma , come quello , che me- 
glio rispondè all’ indole dei nostri tempi , alle no- 
stre costumanze } ai bisogni sociali del nostro lea- 
iro. Ma poichè la signora Mancini dimostra col 
fatto di non dividere su questo punto le nostre 
opinioni , vediamo, se realmente tragedia possa 
chiamarsi il componimento, che venne rappre- 
sentato al teatro Carignano. ; i 
Perchè tragedia vi sia, sì vogliono caratteri 0 
fatti tragici : caratteri od azione, che svolgendosi 
valgano a destare in noi sentita commiserazione , 
alta pietà, terrore profondo. Tali sono i personaggi | 
di Oreste, di Mirra, di Edipo, di Macbeth, di Saul: © | 
come sono fatti tragici Orello ed Orosmane che per. 
gelosia uccidono Desdemona e Zalra , Virginia che 
cade Irafitta nel foro ; e colla sua morte invita Ro- 
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alla pensione di ritiro 1 25 anni di 














di 10 centesimi per giorno. Vi sono anche de 
in cui quest alla paga potrà essere di 20 ce 
simi. La sorte del soldato sarà per tal mod 
assai migliorata, massime per quelli che wi 
darsi decisamente alla carriera militare. Per que 
sta legge i soldati e sotto ufficiali avranno diritto 
servizio e la 
loro pensione potrà essere aumentata di 165 fr, 
l'anno, per cui potrà aumentare sino a 600 fr. 
per un semplice soldato. 

Tutte le agenzie di surrogazioni militari non 
solo sono soppresse, ma incorreranno in una pena 
chie potrà essere estesa. ad un anno di prigione in 
caso di recidiva. 


| d'esportazione de'grani. 


a - 





— L'OPINIONE, GIOR 


: 20 SVIZZERA e 1; 
— Lettore private da Napoli recano chie il're ha 
rinnovato direttamente colle truppe svizzere, per 
trent'anni, le condizioni delle capitolazioni, che 
scadono per la maggior parte nel 1855. i 


Vaud. — Il governo ha rivocato il suo decreto 


: i. PRUSSIA 
L'Indépendance belge' pubblica il testo della 


| nota indirizzata dal signor di Manteuhel agli io- 


| viati prussiani in occasione che gli fu comunicato | 


Questa legge è forse la più imporiante în male- | 


ria militare:che siasi fatta dopo la famosa legge 
reclutamento del ‘maresciallo Gouvion St-Cyr. È 
forse da notarsi una qualche lacuna che sarà falta; 


sparire quando sarà discussa innanzi al corpe le- | 


gislativo, È naturale del resto che una tal legge 
interessi moltissimo to spirito pubbtico în Francia 
dove tutto.cid:ch' è militare ssi può dire che sia 
della pizione: 


Tutti rammentano le parole — l'impero è la | 
pace — 6 tulli convengono che, non siamo mal | 


stati altrettanto in guerra 
{l ministero inglese è sempre molto in pericolo 
di caduta, A. 


RUSSIA 

i Kronstadt viene continuamente armata e for- 
lificata. Alla parte settentrionale della fortezza ven- 
gono erette formidabili batterie. Queste saranno 
armate di tal numero di cannoni che con una sola 
scarica si potrà colare a fondo il più grande va- 
scello di guerra. Ogni abitazione che serve d'im- 
pedimento viene irremissibilmente demolita. 

Siccome in Russia regna ora la massima che 
ogni suddito deve sacrificare ogni suo avere per 
la conservazione-della patria, così non. si-dà nes- 
suna rimunerazione a quelli che per tal modo 
vengono. privati (d'ogni, lbro sostanza. Dopo la 
partenza delle flotte alleate fu cambiata spesse 
volte la guarnigione di Kronslalit. Dicesi che con 
ciò si voglia impedire a chicchessia di studiare le 
fortificazioni e di darne parte al nemico. 

= Slando alle ultime notizie-da. Pietroborgo, 24 
decorso (in quel giorno era già noto in lutti i.cir- 
coli il trattato d'alleanza comchiuso il 2 dicembre 
fra l'Austria e le potenze occidentali) l'umor guer- 
resco non aveva céssato nè a corte nè fra la po- 
polazione. La fvsta di S. Nicolò fa celebrata colla 
solita pompa è le dimostrazioni falle qua e là pro- 
vano che tutti sono entusiastati per la guerra con- 
iro il'intere Europa eterodossa e rivoluzionaria. 
S. M, l’imperalrice non essendo ancor del tutto 
ristabilita dalla sua indisposizione, non ha potuto 
prender parte a nessuna festività pubblica. ll co- 
mandante in.capo delle fortificazioni di Cronstadi, 
generale Dehn (tedesco di nascita) fu spedito il 19 
a Varsavia con'incarico speciale per il principe 
Paskievitz. La signora de Fonton fu accolta con 
distinzione da tutti i membri della famiglia impe- 
riale. Parîì da Pietroborgo alla volta di Vienna il 
21 con una quantità di lettere, » 


r——_————@ktm_«€“.6& 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Condanna,. Genova 6 gennaio. leri, a mezzo- 
giorno, il magistrato d'appello ha pronunciato sen- 
tenza nel processo contro i due accusati di uxori- 
cidio, Antonio Cella e Cesare Cella. Con detta sen- 
lenza fu'assoluto il Cesare Cella e condannato a 
morte l'Antonio Cella. (Gazz. di Genova) 





ma d Scuotere il giogo dei friumviri — Ma dov' è 
in quest' Ines un carattere, un soggetto degno del 
coturno? — Piero, sposo e padre , perchè Alfonso 
riconosca il suo matrimonio , si unisce ai congiu- 
rati, dopo essere slato a lungo incerto e tilubante; 
sorpreso e creduto complice della trama, ei s'in- 
finge pentito per salvare la moglie , poscia solleva 
il popolo, e giunge nel carcereallorehè Ines cadde 
svenata da Paceco. Se Piero , dopo la uccisione di 
Ines, travolto da cieco furore , volgesse .l' armi 
sue contro il padre per vendicarla , allora sì che 
Piero sarebbe personaggio tragico; perchè lo spet- 
talore commosso , ansanie, sentirebbe pietà del- 
l'immenso suo dolore, comprenderebbe con ter- 
roro la forza prepotente di questa passione, che, 
fattolo dimentico dei vincoli di natura, del rispetto 
dovuto al.padre ed al re, lo spinge ad un delitto , 
al parricidio,.....- è a 
Vi sarebbe grandezza tragica , magnanimità nel 
personaggio d' Ines, se, veggendosI unico ostacolo 
alla riconciliazione tra Piero ed Alfonso , con no- 
bile abnegazione si togliesse di mezzo a loro , ri- 
nunciasse alla sua felicità , al suo amore, quand’ 
anche questo sacrifizio le dovesse costare la vila. 
Luddove l’Ines presentataci dalla signora Mancini 
è tal donna egoista , che non pensa all’ avvenire 
del suo sposo , ed alla serie di guai, che gli pre- 
para, ma soltanto si cura del presente ; che con- 
sultando il suo cuore, e sentendo com’ essa forse 
non potrebbe vivere senza di lui, si attacca ai 
passi di Piero a costo di trascinarlo seco nell’ a- 
Disso. Benchè ella altamente se ne mostri schiva, 
chi allo scorgere questa ostinalezza non dubiterà 
che in un angolo del cuore di questa Ines non si 
celi un po’ di ambizione di regno ? Ora l' ambi- 
zione, l'egoismo , o la debolezza non sono, non 
saranno mai vera sorgente di tragici affetti. 
Alfonso, continuamente raggirato dal consigliere 
Paceco, è spoglio di maestà, di dignità — senza 
accertarsi, se Ines sia realmente indegna di Piero, 
egli fa apprestare. duri ceppi fa quelle empie 
mani è le impone di scegliere ira la morte e l'esi- 
glio. Agitato dal timore , ‘che Piero stenda una 


di | 





il trattafo del 2 licembre presso le corti di Londra 


c di Parigi. In questa, dopo aver consiatato che la | 


Pr giudica la situazione allo stesso punto di 
vista delle altre tre potenze, aggiunge nondimeno 
ch’essa non può aderire ad un trattato dì coi non 
può calcolare la portata. Essa chiede quindi delle 


spiegazioni sull’interpretazione delle quattro ga- | 


ranzie e si dichiara pronta a conchiudere colle po- 
tenze occidentali un accomodamento particolare 
analogo a quello che fu conchiuso a Vienna il 2 
dicembre. È questa proposizione che il signor 
Usedom fu incaricato di portare a Londra. 

Le corrispondenze prussiane dicono però che la 
missione di quest'ultimo ha mancato totalmente. 

RUSSIA - 

— Ecco il manifesto di S. M. |’ imperatore di 

tutte le Russie : 


« Per la grazia di Dio noi Nicolò I imperatore 
ed autocrate di tutte le Russie ecc. ecc., facciamo 
sapere: 

« Le cause della guerra, che dura ancora, sono 
pienamente conosciute dalla nostra Russia ben 
amata. Essa ben sa che nè viste ambiziose, nè de- 
siderio di nuovi vantaggi cui non avessimo di- 
ritto, non cì furono di spinta negli alli e circo- 
stanze ch'ebbero per risultato inatteso la lotta 
attuale. Noi avemmo unicamente in vista di porte 
in sicuro le immunità solennemente riconosciute 
della chiesa ortodossa @ dei nostri correligionari 
d'Oriente; ma alcuni governi affibbiandoci inten- 
zioni segrete ed interessate, ch'erano beu lontane 
dal nostro pensiero, impedirono la soluzione di 
questa vertenza e finirono per formare un’aHeanza 
ostileratla- Russia. Dopo aver proclamato ch'essi 
avevano per iscopo la salute dell’ impero ottomano, 
essi agiscono contro noi a mano armata, non in 
Turchia, ma dentro i confini dei nostri proprii 
stati, dirigendo foro colpisu quei publi che long 
sono più o meno accessibili : nel-Baltico, nel mar 
Bianco, nel mar Nero, in Tauride e sino sulle più 


lontane coste dell'Oceano Pacifico. Grazie all'Al- | 


lissimo essi inconirano ovunque è nelle nostre 
truppe è megli abitanti di ogni classe intrepidi ani- 
mati dal'loro amore per noi e per la patria; e, 


per nostra consolazione in queste circostanze noi | 


vediamo prodursi senza posa esempi splendidi e 
prove di questo sentimento, come benanco del co- 
raggio che sa inspirare. 

« Tali sono le disfaite più: d'una volta inflitte, 
malgrado un grande disparità di forze, alle truppe 
nemiche al di là del Caucaso ; tale è la lotta inu- 
guale sostenuta con successo dai difensori delle 
coste della Finlandia, del convento di Solovetsky 
e del porto di Petropaviovsk, al Kamtchatka ; tale 
è sopratutto l’eroica difesa ‘di Sebastopoli, segna- 
lata da tanti fatti di invincibile coraggio, d' una 
infaticabile attività che gli stessi nostri nemici am- 
mirano ed a cui rendono giustizia. È 

« Riguardando con umile gratitudine verso Dio 
lo imprese, l'intrepidezza e l'abnegazione delle 
nostre truppe di terra e di mare, come anche lo 
slancio generale di devozione che anima tutte le 





mano parricida sul suo scettro , egli il condanna , 
sepzavun solo movimento di pietà, allorchè il sor- 
nde iù ‘mezzo ai congiurati; ed un istante dopo, 
dandò in fallace pentimento , facilmente il per- 
dona — Forse nemmeno Filippo, il Tiberio della 
Spagna, avrebbe sì spietatamente, e per sola cupi- 


digia di potere condannato utì unico figlio, sè non | 


vi concorreva la gelosia: e s'egli poi erà realmente 
convinto che il figlio aspirasse anzi tempo alla 
sua corona, lo avrebbe fatto perire ugualmente , 
reputando delitto il solo pensiero di regno, senza 
che valesse a salvarlo un tardivo pentirsi. 
Gonzales è un vecchio imbecille ed infame, che 
tradisce la confidenza in lui riposta da Piero ed 
Ines, che alla prima minaccia dice a Paceco : 
Se il brami, 
I lor Secretî al re fard palesi : 
Tull dirò gli ecccessi lor : che a tante 
Celate infamie io complice non fui 
Che un sol cenno attendea 
Carattere spregievolissimo che - per limore ed 
ambizione si fa ministro di scellerata trama. — Pa- 
ceco, vile favorito, abbiello raggiratore di corte , 
prepara la perdita di Piero, perchè teme che l'io- 
nalzamento di questo possa togliergli il favore del 


suo re. Egli ama brutalmente Ines, le propone ìn- | 


fame mercato col pugnale alla gola, invece di 
parlarle il linguaggio della passione , eceitarla al- 
l'entusiasmo dell'amore: Questo Paceco è stampato 
allo stesso’ impronto dell' Ugo della Pia di Ma- 
renco, esse non ha, come il suv protolipo , lo 
sfrontato cinismo, e la profonda e scellerata im- 
pudenza di proporre alla donna amala di far 
per lei 

Qualunque cosa, che virlu non sia ì 
non lascia però di dirle, ch'ella vede forse in lui 
soltanio 

scan im uom di corte, astuto, 

Malîgno, audace; è insligator fors'anco 

Di colpe 

Nessun lato buono , nessuna scintilla di virtù 

hayvi in’ Pacecoò : senza rimorso , senza interno 
contrasto; senza lotta di coscienza, egli commelle 





vil 
AL 
classi dell'impero, noi. osiamo - riconoscervi il 
pegno e l'augurio di un avvenire più felice. 
Penetrati dal nostro dovere di cristiano, noi non 
possiamo desiderare una più lunga one di 
\ sangue e cerlamente noi non respingeremo delle 
Offerte e delle condizioni di pace quand’esse siano 





compatibili colla dignità del nostro impero e l’in- | 


teresse deî nostri sudditi ben amati. Ma un altro 









i 
I 


| 


| dovere .non menò sacro; ci. comandî di tenerci | 


pronti a degli sforzi e de'sacrificii proporzionati 
ai mezzi di azione dirella contro noi. Russi ! Fe- 
| deli nostri, figli voi siete avvezzi,.quando,la Proy- 
videnza vi chiama ad un opera grande e sarta a 
riulla.risparmiare , ‘nè la vostra fortuna accumu- 
lata con lunghi anni di lavorò, nè la vostra vita , 
nè il vostro sangue, nè quello dei vostri figli. Il 
nobile ardore che ha infiammato i vostrì cuori fin 
dall'origine della guerra non saprebbe estinguersi 
in alcun caso ed ì vostri sentimenti sono quelli 
altresì del vostro sovrano. 

Noi tulti, monarca e sudditi, noi sapremo, ove il 
bisogni, ripetendo lé parole pronunciate dall' im- 
peratore Alessandro in un anno di prove simili a 


nel cuore, tener fronte ai ranghi dei nostri ne- 
mici per difendere i beni più preziosiral mondo : 
la sicurezza e l'onore della patria, 

Dato a Gatchina il quattordicesimo giorno del 


trentesimo del mostro regno. 
Nicotò. 





AFFARI D'ORIENTE 


— Il corrispondente di, Parigi del Chronicle 
serive quanto segue intorno alle “negoziazioni che 
ebbero luogo a Vienna > 

« Due giorni dopo7 il: sabbato 30 dicembre, il 
principe Gorciakolf' domandò una nuova confe- 
renzà. In quest occasione presentò ai rappresen- 
lanti delle tre potenze una nola che conteneva la 
sua interpretazione dei quattro punti di guarenti- 
gia , lo quale in alcuni punti era assai differente 
da quella delle potenze: alleate e in altre non of- 
friva gran divario. Dietro questa nota,,..i. rappre - 
sentanti delle ire potenze repliearono rehe avendo 
i governi alleati già fissate le condizioni alle quali 
sarebbe stata accordata la pace, i loro rappresen- 
tanti non potevano: allontanarsi da, quelle [condi- 
zioni, e perciò non potevano nè ricevere nè di- 
seutere la nota stessa. Avendo il prineipe Gorcia- 
koff insistito, la sun nota fù ricevuta in fine à 
titre de renseignement in quanto alle disposizioni 
del governo russo. Ma lo si inviò espressamente a 
| ritenere che il ricevimento della nota non farebbe 
alcun cambiamento nella posizione ufficiale della 
questione ; che le condizioni sulle quali insistono 
le potenze alleate , rimanevano intatte com’ erano 
siate formulate nell'interpretizione delle quattrò 
\-garanzie; e ch’ era sopra queste condizioni che la 
Russia doveva manifestare il suo assenso o il suo 
rifiuto. 

«Il principe Gorciakofl ripetè la sua dichiara- 
| zione che sarebbe stato obbligato di riferire la 
cosa a Pietroborgo, e promise di dare la risposta 
del suo governo in quindici giorni , cioè per il 13 
| gennaio, Così stanno le cose @lpresente , ma è 
‘d'uopo riconoscere che nessuno ci attende ad una 
| risposta (amorevole. AI contrario, il governo crede 
che la celltiibàzione della guerra sia così inevi- 
tabile comé ora ; e una persona collocata ‘în alto, 
al dipartimento degli affari esteri, disse ierì, par- 
lando delle relazioni dell'Austria colle potenze 0c- 
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deliberatamente e con ferma volontà il male. 
Manca quindi l’effetto drammatico; perchè siffatti 
personaggi inlierameote perversi non destano al- 
tenzione, interesse, non amore, pietà , od odîo, 
| ma solo ribrezzo: pittostochè vederli esposti alla 
gogna della scena , lo spettatore desidera vederli 
trascinati al patibolo. 

Nessuno dunque dei personaggi tratteggiati dalla 
signora Mancini è agitato da quelle nobili e ma- 
gnanime e prepotenti passioni; nessuno loeca quel 
grado di sublime, di ideale, di poetico, che costi- 
| luirebbe un carattere essenzialmente tragico. Vi- 
gliacchi od netti, raggirati o raggiratori, tutti 
questi personaggi muovono in una sfera bassa e 
triviale, ma d'essi nessuno si eleva a_ grandezza 
veramente tragica — Se voi li Collotale allato 
degli eroi d' Alfieri , essi appaiono ninnoli da 
bambino, pedine da scacchiere 

In mancanza di caratteri tragici, sarà tale almeno 
il soggetto, il-fatto della morte di Ines? Nol cre- 
diamo:— Se Ines; caduta! in potere di Paceco, 
e più non potendo sottrarsi alle sue proposte d'a- 
more, si scagliasse sul pugnale di costui e si ucci- 
desse—Se Piero, insieme trovando Ja sposa ed il 
favorito nel carcere, e dubitando chela abbia 
fatto onta al suo onore, le desse morle trasportato 
da subitaneo furore; sIlora sì, che quesl'Ines, eroina 
di virtù nel primo caso, vittima innocente nel se- 
condo, desterebbe in noi vivissima commozione, 
pietà, terrore. Ma invece in questa tragedia la mo- 
glie di Piero dopo avere resistito (senza grande 
sfuggio di virtù, chè ella prova ripugnanza per 
quest'essere vilissimo) alle seduzioni di Paceco, 
cade da lui trafitta, allorchè questi scorge, ch'ella 
sta per fuggirgli di mano, e che Piero è vicino a 
liberarla—Ines cade vittima d'un assassinio, ed un 
semplice assassinio ne-muoverà.a compassione per 
chine fu. vittima; ma da quesia nuda compassione 
all'ansia terribile, alla: sospensione d'animo, alla 
straziante pietà, al doloroso entusiasmo, che deve 
eccitare una tragedia, corre molta distanza—Anche 
Lucrezia, anche Virginiaycadono trafitte, na d'una 








quelle d'oggidì, la spada nella mano, la croce | 


mese di dicembre dell'anno di grazia 1854 ed il | 





e l'altra han fatto prova-di' non comùne virti; la | 













cidentali , 0 sulla probabilità che pins dla 
guerra : « L'Austria è ora così Dig in 
volta nell'affare come noi, e tulle ciò c ò 
faro.ò di 9 re. i parlicolari;dallè nostre. - 
zioni militari riunite. In quan pace, nessono — 


la immagina possibile. » 

- L' Indépendance Belge ha il seguente di- 
spaccio : 1 i 

Vienna, mercoledì, 

Il principe Gorciakoff ebbe ieri a mezzo giorno 
rin nuovo abboccamento coll'imperatore ; l'adienza 
durò un'ora e mezzo. 

Si assicura che la formola precisa dei quattro 
punti di guarentigia presenta delle difficoltà, 

Cionondimeno il principe Gorciakolf continua 
ad avere frequenti conferenze col conte Buol. 








Dispaccio elettrico 


Po Parigi, 8 gennaio. 

Vienna 7 (Dispaccio privato) Dietro ordine dello 
ezar il principe, Gorciakof! ha dimandato di ‘en- 
tirare in trattative col conté BUOI, e gli ambascia- 
tori inglese e francese affine d'intendèrsi sulla de- 
finizione ed interpretazione dei punti di garanzia 
contenuti nel protocollo del 28. } 

Oggi ha avuto luogo una seconda conferenz 
per questo scopo presso il ministro Buol. 

Hamelin è arrivato a Toulon. 

Vienna 7 sera.\\l (principe di Gorciakoff da, di- 
chiarato oggi nella riunione coi tre ministri di ac- 
cettare senza (1) riserva |’ interpretazione della gua» 
rentigia che gli era stata fatta e che egli avea sot- 
lomessa al suo governo A 

Ammesso anche che la notizia sia esatta, 
il principe Gorciakoff ha evidenteménte ac- 
cettate le quattro garanzie, per guadagnar 
tempo éd impedire all'Austria di prendere 
le armi contro la Russia. » 

La diplomazia dello ‘czar;è certamente 
molto"abile, ma sitcom l'accettazione delle 
quattro garanzie non è la'pade, nè inter- 
rompe lé operazioni di guerra della Francia 
e dell’ Inghilterra,.così riteniamo ancora che 
la spada sola possa troncare la difficile qui- 
stone. 

(1) Una cancellatura mell' originale lascia îl 
dubbio se dica sans 0 sous. 
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(3. Rompacpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


tonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei” 
corsi atcertati dagli agenti di cambio, 
Corso autentico - 8' gennaio 1855 
Fondi pubblici 
1848 5.0/017.bre—Contr. della m, in e.86 
1849 » lug. — Conir. m. in c. 84 50 
Fondi privati 
Ferrovia di Pinerolo — Contr, del giorno preced. 
dopo la borsa in e. 250 
Ferrovia di Susa 1 genn. — Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 460 


Cambi 

Per brevi scad, Per 3 mesi 
Augusta. . . . 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno 214 1/2 

"tone. 10005 99871/2 

Londra 25.10 2921/2 
Parigi . 100 10 9937 1/2 
T)yrino sconto 60,0 
Genova sconto . 6 .0]0 


_—————————__________-q 


loro caduta segna un epoca gloriosa nei. fasti di 
Roma; il grido che s'innalza dalla loro tomba è 
voce polente, che incita il popolo a scuotere il giogo 
dei suoi tiranni, e lo chiama a libertà. 

Con siffaiti elementi, a parer. nostro, sì poco 
tragici , era dunque impossibile che la signora 
Mancini potesse scrivere una buona tragedia. Ep- 
perciò, mentre rimunziamo ad esaminare Questa 
Ines come componimento drammatico , ci com- 
piacciamo però vel notare che |' egregia autrice, 
dotata com'è di brillanie immaginazione, di fer- 
vida fantasia, di squis:tezza di sentire, vi irasfuse 
molta parie dell'anima sua, e scrisse alcune pa- 
gine commoventi, alcune pagine di vera poesia, le 
quali ci hanno largamente compensati d' ogni al 
tro difetto, 


I sogni di Claudia sotto qual genre di com- 
ponimento drammatico vogliono essere classificati? 
Saremmo assai impicciati nel rispondere a questa 
interrogazione, e non troveremmo altro modo di 
eludere la quistione, fuorchè dichiarando che essi 
sono una guerra al buon senso, la quale dura per 
quattro lunghissimi atti. La crilica è impotente a 
giudicare siffatti aborti, perchè forso potrebbe tra- 
scendere i termini nello..stigmatizzarli. 

« De tout ce que j'en saison doit faire un mysiere: 
« Quand on ne peut dire du bien, Si 
On fait beaucoup mieux de se taire, » 

«Noi eravamo. andati in teatro con animo di. am- 
mirare la signora Rita Ferraresi, che ne si diceva 
da alcuni amici essere l' astro della compagnia 
Zoppetti. Essa è una bella 0 gentile donnetla, una 
personcina toute mignonne ,, ma per questa volla 
la nosira ammirazione dovelte arrestarsi alla donna 
— perchè sull'altrice non vogliamo portare troppo 
severo giudizio senza piena conoscenza di causa, 
Intanto ci prepariamo sin d'ora a vedere indispet- 
tito un qualche gentile visetto , che gridando la 
croce riddosso al povero appendicista, esclamerà : 
Maleietto critico, egli non ha peli in sulla lingua. 

« Sg franchise parfuis frise l' inipolitesse ! » 



































































nni 


Soc età anonima di Panificazione. 


i 
| 


da | 
molti soci, l'assemblea che doveva aver luogo | 
il 10 corrente, è rimandata a Domenica 14 
corrente, alle ore due pomeridiane , nella 


—0o—- 
Conformemente al desiderio espresso 


È uscito il fascicolo di Novembre 1854 


DELLA 


casa della Società al borgo Dora | i 
Tutti i soci sono pregati ia voler interve- I Î i 

nire, e ad.iun tempo rinnova l’eccitamento | 

per il versainento del 3° decimo. r 


| DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E. PROVINCIALI, DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 
fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell' Interno e del Consiglio generale delle carceri. 


Torino, il 5 gennaio 1855. 
Il dirett. gerente avv. coll. BOGGIO. 





SEDIE di Chiavari 


da L. 5 ed oltre 


ron che altri mobili di nuovo genere a mo- 
dico prezzo, nel magazzino da mobili di 
FASCIO LUIGI, casa Pomba, a’ piedi del 
giardino pubblico, Torino. 





RACCOLTA PERIODICA 
contenente ; 


PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di Stato 
e degli uMzi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione ; 2. Contenzioso armmni- 





La Tipografia MARZORATI fra pochi gior- 
ni pubblicherà il REGOLAMENTO per l’e- 
secuzione del CODICE DI PROCEDURA 
CIVILE ‘tiello stesso formato della sua edi- 
zione. Unito al Codice L. 1 50, separatamente 
cent. 30. 

Ha pubblicato SATIRE POLITICHE di 
fra Chichibio. Un vol. in-8° grande. Con va- 
glia franco spedisce senza altra spesa. 


POLVERE CEFALICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott. Carro Bert di 
Londra. | 
Questa rinomata polvere, composta di erbe | 

semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, | 

si prende per naso a guisa di tabaccò, ed | 
agisce specialmente sui nervi della testa, to- 
ghendo 1 dolori cui van soggettiquasi al mu 
mento e senza affatto artarit. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sul sacco lacrimale, continuazione della 
ituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
attie.degli dedhi; È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa 6 seda la ten- | 
sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
lore. E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania einqualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalinia, Amaurosi, 

Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 

Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in tutti i do- 

lori che nervosison chiamati. Larapidità colla 

quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 


rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Aiti delle Intendenze generali: 5. Circolari, istruzioni è re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici di pubbliea amministrazione ; 
7.Movimento nel personale dell'ordine amministrativo. 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzionî; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio. 


I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 
loro accade di essere traslocati o. promossi, per sua norma nell'indirizzo delle dispense 
mensili. 





Fra pochi giorni si pubblicherà la dispensa del mese di dicembre e 1" Indice 
alfabetico-analiticò del vol. 1854. 


PREZZO PER L'ANNATA: Per Torino L. 12 .— Per le Provincie L, 14 (franco). 


È pubblicato il XVIII fascie., 34 dicembre, del 


CIMENTO 


RIVISTA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


Indice delle materie contenute in questo fascicolo ( altinio della seconda serie) : 








1. Tommaso Campanella (contin. e fine), BERTRANDO SPAVENTA, — 2, Ceccarella Carafa. — Romanzo 
storico (coutin. e fine). — 3. Una pagina della politica di Casa Savoia 2contin. e fine) G. GrePPiI. — 
4. Il Mormonismo, Ed. Rev. (fine). — 5. Corrispondenza leiteraria di Germania ; Berlino 19 dicembre 
1854. — 6. Corrispondenza letteraria di Francia; Parigi 20 dicembre 1854. 

CRONACA DELLA QUINDICINA 

Rivista letteraria. — Rivistascientifica è industriale. — Rivista teatrale è Gazzettino del ‘bel 
mondo, dal 25 al 31 dicembre, Marcelliano Maocello.— Rivista politica dal 25 al 31 dicembre, Giu- 
seppe Massari. — Notizie bibliografiche. 


credibile se non fosse comprovata da migliaia —merrfrpuu@@@1I@1.@eu1 

di esempi. — Il deposito generale è in Ales- Si ricevono la Associazioni per l'anno 1855 al Cimerito ‘col Piemonte — In Torino, 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino per L. 45 — In Provincia, franco di posta, L. 52. 

presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. AI Cimento coll'Unione — In Torino L. 47. — In Provincia L. 50. 





= sed, : L d 

Al Cimento soltanto — In Torino L. 20— In Provincia, franco di posta, L. 23. — AIl'E- 

stero L. 28 50. — L'associazione è ad anno, ma il pagamento può farsi a semestre ed a 
trimestre, ‘a scelta dell'abbonato, sempre però anticipatamente. 

| 





Sanità di tutti! 









«all 
Dirigersi via dell'Arcivescovado, N° 6° 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9y 

. . . LE Li a I . . . . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 

Nuovo modo di registrazione della massima ‘utilità, mediante il quale si distinguono 


leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operàzione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del propmo stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, è che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 125. 


mi er 


Questo inestimabile specifeo, composto intieramento d'eche mertuesmatr, 
non contiene mercurio, nè altra sostanza perniciasa; innorue ni ha qb ni 
ed alle complessioni le più delicate, esso è parimentep ronte e sicuro per 
iaradicare il male nelle complessioni le più robuste; man è pento per 
caluso nél suo modo di. operare e ne' suvi effetti, mentrechè, Je T 
dire, va cercando le malattie di qualunque e lè teglie alfa 
sistema, sie pur ese di lunga durata, ed 

Fur Le MALATTIE DI PERSONE guarita co: 
fù eran vicine alla morte; perseverando noll'u ‘ 
ieuperar la salute e le forse, dopo aver tentati inn 
altri memi. 


sezeessetee 0 AMRMERIA NAZIONALE 


Crendasi sibito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti; 















Angina-infiammarione delle tonsille — 
" Debole 















iltenti, terrano 
tione — lndel 

im gemerale — ler i mestroi — Iterisia — 
Macchie sulla pelle — Malattie del fegato, biliose, degli 
veneree — Mal caduco; di capo, di gola, di pietra — Ne 
la — Nitenzione d'orina — Serefole — 
osa — Ticchio doloroso — Tumori in 
generale S- Ulcere — Vermi d'ogni specie. 

Queste pillole »i vendono allo Stabilimento generale, Ud gin 
Londra, e in tutti i paesi esteri premo i Farmacisti ed altri è 
dov'è smercio di medicamenti. 

Le scatole sì rendono : 1 f. 60 e. 4 f. 200, 6.£. 40€. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in italiano, indicante il 

modo di serviriene. 


Il Deposito generale è presse i sigg. Froialli Patata, Droghiord im 
Perin. 


SOCIETA ANONIMA 


Per la fabbricazione di armi da fuoco portatili con un nuovo sistema d''innescamento 
continuo e con acciarino semplificato, privilegiato dal R. Governo Sardo per anni 10; 
premiato con medaglia d'oro alla Esposizione dei prodotti dell'industria nazionale 
im Genova nell’anno 1854. 

Sono aperte le sottoscrizioni per le aziont di cotesta impresa nazionale, in-Torino agli 
uffici degli agenti di cambio signori Vincenzo Belli, Giuseppe Pieda, Angela Bertolino, 
Enrico Pellegrino, Vittorio Balbino e Gabriele Valetti , in vià delle Finanze}, num. 16, 
piano terreno , casa San Germano, non che presso l’ex-cambista sig. Giuseppe Ghidiglia. 

Il fucile ad innesco continuo, invenzione del signor Emilio Della Noce, è visibile tutti 
= i giorni dalle 12 alle 2 pomeridiane, presso l'ufficio dei suddetti agenti di cambio. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALA are 


l'espettoraziune e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sîto in Torino nella Farmacia Boxzaxi , Do- 
rugrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
Itione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose. — Prezzo 











Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI &LI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOTIANIE 


OSSIA 


nistrativo, ossin le decisioni più importanti della Camera dei conti è dei Consigli d'Intendenza gené- 





ARTE D'INITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI. ED ALTRE. i 


Le soslanze vegetabili che racchiude È 
i Purgativo furono scelte e com- 


3 Brescia, Bianchi ; Fenezia ,, 
Bologna, Brunetli; 4ncona, 
Vincenzo Bellulgi; foma, Maggi. 


Ungarato; Trieste, Serrava! 





VERO RIMEDIO LE-ROY 


| il purgativo il più riputato è itpiù sicuro. 


I signori medici e le persone che con vera 
ragione hanno fiducia in quel prezioso ri- 
medio e che desiderano esser sicurì della 
sua buona preparazione, da cui dipende l’ef- 
ficacia ed il successodi una cura, troveranno 
il vero Le-Roy dell’ antica farmacia Cottin 
di Parigival deposito presso Signorett, sue- 
cessore , via di Seine St-Germain ; al depo- 
sito generale:.in. Nizza dal signor Dalmas. 
Altri depositi: Genova, presso Bruzza ; To- 
rino, Bonzani ; Alessandria, Basilio; Asti, 
Boschiero;. Cuneo; Forneri; Savona, Al- 
benga, ecc. 

Le bottiglie sono accompagnate da istruzioni 





(FANANEROSTUSERRE 


Toglie tl fumo'a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro alla prova , come da 
Molte testimonianze ottenute ( Vedi Parlamento , 
N. 610). Abita via: Madonnettia , N. 3.,Si ricevono 
anehe commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 
Dezia, sato i.poriicidi Po, Torino. 

RAI E ARI lia SOIA DI MTRE SELI A 

Dai FRATELLI STEFFENONE, e Comp., 

via.S, Frihppo, vum. 21, si pubblica 


L'ALBUM DELLE FAMIGLIE 


Giornale di educazione, 
di aména letteratura e di' belle arti 


av 


Esce ogni sabbato:con un foglio di 16. pa- 
gine in-8° grande. L'associazione è obbliga- 
toria per un anno, ossia per 52 numeri. Può 
pagarsi anche a semestre o ‘a trimestre , ma 
sempre anticipata; — Si pongono incisioni 
quand» sieno veramente opportune o richieste 
dal soggetto. — Il fiore deì letterati d’ ogni 
provincia d'Italia, come vedesi dall” elenco 
del programma, coopera a questa pubblica- 
zione, 

Prezzo dell'annua associazione : 
Per Torino Ln, 10 - Franco per le provincie Ln, 12 
- Id. pel Lombardo-Veneto e la Toscana Ln. 14 » 
Id. per lo Stato Romano Lu. 16 - id. per l'estero 
Lo, 15. 





TIP. G. FAVALE E GOMP. 
Via del Gambero, Num. 1, Torino 


—0— 


ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof. Pier Axroxio 
Corte; 

Vol. I Logica e Metafisica... ; L.8 80 
Vol. IL. Etica e Storindella filosofia » 3 60 
(Questi due volumi si vendono separatamente). 


DELLA RETTORICA è DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv, Okesre Racor 
Vol. I Parte precettiva ‘: ., L.2 
Vol; II Partestorica... . i... Lo A 

(Si vendono anche separatamente). 





PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuoto Codice 
di Procedura Civile. 

Un bel vol. in-4° 0) 0» Li 8.50 

Contro vaglia postale; franco di porto » 4 





DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposizioni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 
del presidente Arrssanpro Ferrero. 


Un bel vol. in-3° di. pag. 260 L:13 





MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 
Giudici di Mandamento, ‘compilato dai 
signori Caus.F. Gantzani ed Avv. S. Brr- 
NARDI. 

Un bel vol. in-8° grande L. 5 


* =_=adet 


Spedizione in provvineia franca di porto, me- 
diante vaglia postale del valore corrispondente 
all'opera dotnandata. . : 





. Tirocraria peLL'OPINIONE, 


e L - e 


| 






L® 





N. 


AnnoVIII-1855- 


“Forino —. +. 4nnoL. 40 Semestre 
Provincie... id. nd id. 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. 
Francia . id. n 58 id. 
Belgio ed altri Statl id. .» 62 id. 








. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 8 gennaio. 

Nella conferenza di.ieri a Vienna i rappresentanti 
delle, potenze alleate e Gorciakoff decisero che i 
quattro punti di garanzia, sarebbero la base delle 
Iraltative pacifiche, a 

Vienna 8 sera. Si assicura che ln Russia accettò 
senza riserva le quattro garanzie. La notizia ne è 
giunta qui ieri dopo mezzogiorno. Sono imminenti 
Irallative interne (2) di pace. 


‘ TORINO 8 GENNAIO 
— .T———P—_——Tm_Ètcresece=——= 


LE PETIZIONI VESCOVILI 


Poche quistioni sono state cotanto agitate 
e svolte, e porsero argomento a discussioni 
sì animate ed a sì vivaci polemiche quanto 
quella intorno alla quale incominceranno 
domani i.dibattimenti nella camera elettiva. 

Se noi ritorniamo sopra questa contro- 
versia mentre è imminente la deliberazione 
del potere legislativo, è soltanto per chia- 
mar l'attenzione dei lettori sopra un fatto 
che torna certo a vantaggio del paese'e delle 
istituzioni ele ci reggono. 

La discussione è stata fatta sotto tutti gli 
aspetti: tutti i partiti scesero in campo, gli 
uni in nome della chiesa, per osteggiare il 
progetto, in. nome di più ampia libertà gli 
altri, e tutti esponendo francamente o senza 
ambagi le loro opinioni. 

Il partito clericale, che è il più ostile, 
perchè il progetto colpisce i suoi interessi, è 


pur quello che lia usata ed abusata maggior» | 


mente la libertà della parola. Altre leggi 
sono state, in altri tempi, fatte intorno ai di- 
ritti ed ai beni delle corporazioni religiose 
e del clero, altri provvedimenti furono presi, 
altre e più gravi misure di quella proposta 
furono adottate, senza che il clero osasse 
alzar la voce e scrivere una protesta. Il po- 
tere civile opt: » Roma protestava, il 
‘clero obbediva. — | »@» 

Questo sistema era non solo ingiusto, ma 
contrario ai veri interessi dello stato @. dei 
cittadini, era conseguenza dell'autorità as- 
soluta, che non sopporta obbiezioni, s' irrita 
ai contrasti, non discute, ma vuol essere 
ubbidita. 

Il clero, non osando far rimostranze, mor- 
morava ed il suo silenzio non era certo atto 
ad accrescere favore alle misure decretate, 
perchè quando, sì, vieta valtrui l'esporre le 
proprie ragioni e sostenere le. proprie pre- 
tensioni, gli si dà una forza, che tanto più 
cresce e si moltiplica quanto più pericoloso 
è il parlare. i | 

Il clero ha quindi guadagnato molto ed i 
giornali che si dicono suoi interpreti, se fos- 
sero sinceri, riconoscer dovrebbero che il 
progresso della libertà non ha soltanto. gio- 
vato ai laici ma benanco a lui. 

Non ha avuto il partito clericale e.campo 
e mezzi di difendere le proprie pretensioni? 
Non essendo stati” sufficenti i giornali, non 
ricorsero alle petizioni, alle querele, ulle 
avvertenze? Avevano una sola ragione da 
esporre che abbiano taciuta? Una sola ac- 
cusa da muovere al ministero che abbiano 
pretermessa.? 

Tutti coloro che avevano qualche.interesse 
compromesso scesero in lizza. Ha parlato il 
papa, hanno parlato i vescovi, ha parlato 
D. Audisio. Il papa ha tirato pei capelli.la 
quistione , onde innestarla nell’allocuzione, 
i vescovi si valsero del diritto di petizione e 
porsero le loro doglianze , D. Audisio, con 
linguaggio.da trivio, non sapendo rinvenire 
ragioni, si è rivolto alla passione e non ha 
risparmiato la calunnia. : 

Il partito clericale non. potrà quindi la- 

‘+ gnarsì che gli sia stato imposto silenzio. Ma 
la libertà n° ebbe qualche danno? Si poteva 
meglio difendere il progetto di ciò che abbia 
fatto I’ episcopato ? 

Due petizioni furono dall’episcopato in- 
dirizzate alla camera: l’ una dei vescovi 
della Savoia, l'altra dei vescovi del Pie- 
monte , della Liguria e della. Sardegna. Se 
in quella dell'episcopato savoino si osserva 
moderanza di contumelie , in quella dell’e- 
piscopato piemontese si nota invece tale tra- 
smodamento di passione, che di più non sì 
poteva fare per convincere della mancanza 
di argomenti valevoli e di sostentacoli alle 
clericali pretensioni. 

















Quanti non sono i torti del progetto? Esso | 


è ingigsto , illegale, anticattolico , antisò- 
ciale, irrisorio, violento, ingiurioso e mo- 
numento d' ingratitudine. Ma queste sono 
ragioni? Bastava citare Vincenzo Gioberti 
allato , del Balmes,. per. persuadere che i 


conventi sono necessari; e ‘che lo stato non | 


lia sopra di essi alcun diritto? Era neces- 
sario l' asseverare che all'ombra dello statò 
sono protette società anche pericolose, per 
sentenziare che non si debbono sopprimere 
ì chiostri? 


I vescovi che firmarono la petizione nom 


rifletterono che l'accusa da essi scagliata 
contro il governo. di tutelare società pe- 
ricolose è gravissima, e che bisognava 
provarla e confortarla. coi fatti. Triste,spet- 


tacolu si porge al paese, ricorrendo alla | 


calunnia per appoggiare le più strane 
pretensioni. La parola è severa, ma non la 
si può ritrattare, poichè l'imputazione è 
calunniosa finchè n'on sia dimostrata, 


bile beneficio dall’ uso talor licenzioso che 
gli avversari fecero della libera parola, e la 
sua moderazione. in. questa controversia 


debolezza de' clericali? Ma qual bisogno 
eravi, se la camera ebbe già una petizione 
sottoscritta da 20"mila padri di famiglia in 
| favore dell'incameramento de’beni ecclesia- 
stici ? Se abbiamo. per. noi i voti di molti 
consigli divisionali, provinciali e comu- 
nali ? 

L'opinione pubblica si è già espressa nel 
modo più solenne, e se ora la sì volesse 
interrogare di nuovo, il ministero ed il par- 
lamento sarebbero probabilmente indotti 





la riforma., a meglio soddisfar a’ voti del 
paese. 





I L’Uffizio è stabilito in via 


Il partito liberale ha ritratto un inestima- | 


prova.ch'egli conosce la propria forza, ed è | 
fiducioso ne' propri diritti. Se desso avesse | 
voluto contrapporre petizioni a petizioni; | 
non sarebbesi con facilità resa’ patente la | 


e 
tratti a far un passo più in là, ad cstoridezi 


Madonna degli Angeli, 
| 


piano terreno. 





orchè cesserà di rico 


sl ; o 
il'suo braccio per farli 
| dò, pure ‘avessimo 


noscere edi prestare 
consacrare. Maquan- 
e. desideriamo, la 





più ampia libegitt@ nza, verrebbe 
| meno nello stat@a0 egolare i beni 
| delle manimo re una so- 





colosa? L'U- 
BI modo più bar- 
baro ì mormoni ; è N@MF*può uno stato euro- 
peo togliere lafsua protezione ad un'asso- 


ciazione , che. fosse patentemente dannosa ? 
| Nòn possiamo ammettere di siffatte teorie , 


rebbero il.governo dal dovere di provvedere 
alla sicurezza interna ed esterna del paese. 









SENATO DEL REGNO 


La discussione del bilancio passivo pel 
| 1855 ha porto occasione agli avversari del 
progetto di legge per la soppressione dei 
| chiostri, di esprimere i loro dubbi e rive- 

lare la loro opposizione. 
Approvato il bilancio delle finanze senza 

che sorgesse dibattimento veruno, venne il 
| bilancio di grazia e giustizia. La commis- 
sione delle finanze riferendo intorno ai bi- 
lanci, osservava « che l'annullamento della 
« categoria 19 del bilancio di grazia e giu- 
« stizia, risguardante gli assegnamenti eo- 
| « clesiastici , non diverrà assoluto se non 
| « quando sarà stato approvato il progetto di 
« legge destinato a somministrare al gover: 
«no ì mezzi di sopperire altrimenti ai biso- 
« gni ai quali quella categoria provvedeva. » 
Con queste parole, la commissione parve 
voler accennare che il senato, adottando il 
bilancio, non vincolavasi punto riguardo al 
| progetto presentato alla camera elettiva, 

Mail conte di Castagnetto non l'intese co- 
me la commissione , ed interpellato il mini- 
stero intorno alla cancellazione dal bilancio 
delle spese di culto, osservava come siffatte 
spese fossero un obbligo dello stato e pro- 





| L'episcopato non tiene nelle Sie penzioni=twemgano da vincoli e non da spontanea yo- 


alcun conto del diritto positivo, e si trova in 

ciò d'accordo col Corriere Mercantile, seb- 

| bene seguano principii opposti e simuoyano 
verso diversa meta. 

Il Corriere Mercantile ha posto in disparte 

il diritto dello stato, per promuoveré una 


riforma, che dopò più matura disamina sa- | 
rebbesi avveduto che non è'possibile, nè ora 
nè presto. Esso sì era dichiarato contro la 


legge in nome della separazione della chiesa 
dallo stato, in nome d'an principio liberale, 


che gli.oracoli clericali del nostro paese | 


hanno sempre condannato. Partigiani sìc- 
come siamo di questo principio, non pos- 
siamo tuttavia dissimulare che coloro i quali 
vagheggiano la separazione della. chiesa 
dallo stato, come è negli Stati Uniti, pren- 
dono abbaglio, perchè le tradizioni, le con- 
dizioni sociali, l' ordinamento de' culti sono 
del tutto diversi ed è vano sperare di va- 
riarle repentinamente, La legislazione del- 


l'Unione americana in fatto di culti è per noi | 


unideale, acui debbesi procurare di avvici- 
narsi; ma non illudiamoci: è un ideale a cuì 
in Europa non risponde la realità in alcuna 
parte, 

E perchè non possiamo consacrare il prin- 
cipio della separazione , seguendo gli Stati 
Uniti, dovremo ricusare quel po'di bene 
che è proposto? Perchè non possiamo avan- 
zare di due passi, sentenzieremo con lo- 
gica bizzarra che non ci conviene avanzare 
d'uno? y 

Il progetto relativofa' conventi ci fa fare 
un passo , inquantochè pone un argine al- 
l'estendersi delle proprietà di manimorte, 
ed apre la via ad una legislazione più am- 
pia, più razionale , più libera. 

La riforma non è possibile se non appog- 
giandoci al diritto positivo dello stato. Il 
Corriere Mercantile non ha avvertito che 
qui trattasi de iure constituto e deiure con- 
stituendo, che per stabilire gli ordininuovi 
lo stato dee valersi dell’ autorità che gli 
concedono le leggi vigenti , perchè in poli- 
tica sociale non si erige il nuovo edifizio sè 
non sì adoperano le antiche fondamenta , 
senon si forma un addentellato fra il passato 
ed il futuro. S 

La libertà di coscienza ha tanto da faré 
col progetto quanto gennaio colle more. La 
libertà di coscienza è offesa, dacchè lo stato 
riconosce i voti monastici e sarà consacrata 





lontà, citò convenzioni e concordati , tentò 
impaurire il senato, facendogli riflettere co- 
me il voto del bilancio leghi la camera, e 
tolga agli ecclesiastici i mezzi di sussisten- 
| za, poichè dal giorno in cui il senato adotta 
il bilancio di grazia e giustizia, il governo 
non può più pagare le congrue; come il mi- 
nistero non debba servire ad alcun partito, 
nè far violenza al senato , nè assumere al- 
cun impegno, trattandosi, di proposta che 
| può essere approvata o respinta e conchiu- 
deva proponendo che si respingesse il bi. 
lancio, o se ne 'sospendesse la discus- 
| sione. 
Ma il presidente. del consiglio risponde- 
vagli opportunamente non essere il voto del 
| bilancio di grazia,e giustizia di vincolo al 
| senato, inquantochè se la proposta legge 
fosse reietta, si potrebbe provvedere alle 
sussistenze del clero povero colla domanda 
di un credito supplementare. Però aggiunse 
esplicitamente e solennemente, che la. sop- 
pressione degli assegnamenti. ecclesiastici 
dal bilancio faceva parte del programma 
politico e fihanziario gel ministero, ch’ egli 
non si presenterebbe mai più al parlamento 
a chiedere un milione per ‘ispese di culto, 
sapendo che la rendita dei beni ecclesiastici 
oltrepassa i 15 milioni dî lîre, e dopo avere 
cotanto aggravato i contribuenti; e final- 
mente ammonì il senato della crise politica 
e finanziaria a cuiil paese verrebbe esposto, 
se mai i consigli del conte Castagnetto fos- 
sero seguiti. 
Era questa una dichiarazione pubblica che 
il conte Cavour ed i suoi colleghi farebbero 
dell'adozione della legge proposta una qui- 
stione ministeriale. Forse potevasi indugiare 
a dare ùn sì grave ‘avvertimento; ma es- 
sendo cosa a tutti nota e da ciascuno preve 
duta, il conte Cavour non è stato indiscreto 
nella esposizione dei suoi intendimenti. 
Lungi dal far caso di questa dichiarazione, 
il conte li Castagnetto si. valse delle opi- 
nioni manifestate dal presidente dal consi> 
glio per ribadire sulle sue proprie conside- 
razioni. Il ministero ammette chè non ce- 
dérà mai a ristabilire nel bilancio la cate- 
goria degli assegnamenti pel clero. Qual 
prova più convincente che si vuole abrogare 
la religione dello stato, che si intende a far 
sì.che più non siavi, religione dello stato? 
E non era tale il pensiero di coloro ‘che in 
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| Ispagna proposero testè di togliere dal bi- 











lancio le spese del culto ? 
Senonchè le condizioni della Spagna sono 


del tutto differenti dalle nostre. La rivolu-- 


zione ha tolto al clero spagnuolo pressochè 
tutti i beni, di cui godeva i proventi, e doyè 
quindi essere provveduto e sussidiato. dallo 
stato. Togliendogli gli assegnamenti del bi- 
lancio, sa. idotto.a vivere di.obblaziuni 
volontarie. N&fnvece abbiamo un clero ricco, 
un clero che possiede oltre 15 milioni di.ren- 
dita, ed un governo che si è opposto.all'in- 


riparto 


statuto che nel primo articolo stabilisce es= 
sere la religione. cattolica religione dello 
stato, ed il ministero, disse il conte Cavour, 
se. propendesse a proclamare l’ abolizione 
della religione dì stato, seguirebbe una po- 
litica triste e condannevole dal senato. 

A questa replica,.jl conte di Castagnetto 
non feee alcun'obbiezione; mail conte Vesme; 
che era favorevole alle dottrine svolte dal 
senatore di Castagneto, sorse per. proporre 
un.temperamento che:non si poteva deside- 
rare più conciliativo, 

Il conte.di Castagnetto consigliava di re- 
spingere il bilancio o di sospenderne la di- 
scussione. Il:conte Vesme credette di tro- 
vare una via: di mezzo con ristabilire ‘la 


categoria decimanona e ripristinare gli as- ri 


segnamenti ecclesiasti. Un accademico 
ed'un erudito non poteva fare una propo 
sizione più leggiera, poichè! per questa ‘si 
sarebbe, nel modo più tortuoso, sciolta una 


controversia, che il senato dee evitare, anziì — 


sarebbersi usurpati i diritti della camera 
elettiva, : 

Ed il presidente del senato fu costretto ad 
avvertire il conte Vesme dell’ impossibilità 
di porre ai voti la sua proposta, poichè pre- 
sentava due difficoltà: una difficoltà di com- 


petenza, pregiudicando il diritto d'inîziativa 
della camera ‘de' deputati in materia di fi- . 


nanza, una difficoltà di convenienza, es- 
sendo superfluo l’insistere sopra di ciò dopo 
la protesta del presidente del consiglio, cho 
il senato non era punto vincolato dall’ ap- 
provazi»ne del bilancio degli affari ecclesia‘ 
stici ad accettare il progetto per la soppres- 
sione de'conventi. 

Allora il signor Vesmè, abbandonando la 
propria proposta, accostavasi a quella del 
conte Castagnetto e chiedeva si differisse la 
disamina del bilancio. 

Ma indugiando la discussione del bilancio 
di grazia e giustizia, non si potevano ap- 
provare gli altri, poichè tutti i bilaner pas- 
sivi costituiscono una legge sola e la ‘so- 
spensione di uno trae.con seco quella degli 
altri, 

D'altronde vi sono spese che non c'èmezzo 
di differire, come le spese dell’esercito,. le 
quali.sono giornaliere e si fanno quasi per 
anticipazione. Se il bilancio passivo non è 
adottato, il ministero nun-sarà più autoriz- 
zato a sopperire ai bisogni dello stato. La 
cosa è certo facile pel ministro) di finanza, 
che essendo autorizzato a riscuotere levim- 
poste e non a fare le spese, riempie le vuote 
casse dell'erario, ma non è nè propizia nè 
giovevole al servizio pubblico, mentre, con- 
chiudeva il conte Cavour, gli assegnamenti 
ecclesiastici non pagandosi che a semestri, 
niun disturbo proveniva dalla soppressione 
della categoria, qualunque fosse l'esito della 
legge sottoposta alle discussioni del parla* 
mento. a 

Il senatore Alfieri, membro della. com- 
missione di finanza, sorse ésso pure a di-- 
chiarare che la commissione non' ebbe mai 
intenzione di vincolareTil voto del. senato ;” 
dichiarazione che accettata dal conte Sclopis 
come rassicurante, pose termine alla discus: 
sione ed il bilancio di grazia e giustizia 


venne approvato. a, 


Il senato adottò in seguito i bilanci del'di- 
castero dell’estero, dell'istruzione pubblica 
e dell'interno, Tranne qualche lagnanza del 
senatore Pallavicino-Mosso intorno alla man- 
canzà di pubbliea sicurezza ed ni furti 
frequenti che avvengono, a cni -rispose il 
ministro dell’interno, non esser necessari 
maggiori sussîdi al:governo, e confidare ché 
la nuova legge debba produrre benefici ef- 
fetti, non insorse discussione di sorta; e l'ora 


essere. x 
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essendo far. era 5 
degli x 
în se; fi assistito ad un’avvisaglia 
urato un'ora e mezzo-e dal sno ac- 
imento possiamo arguire la gravità della 
gnbia che si accenderà fra breve i in senato, 


allo al mani il'voro 


CAMERA DEI DEPUTATI j 


Nell’ odierna seduta fu votata, senza di- 
scussione di grave momento, la legge che 
concede la costruzione di una ferrovia da 
Savigliano a Saluzzo. La sola cosa su cui | 
sì spese qualche parola e che si conchiuse | 
in un ordine del’ giorno presentato dall! un. 
dep. Buttini, emendato dall’ on. dep. Pateri, 
dal proponente poscia abbandonato, ripreso 
dall'on. dep. Gallenga e alla Ca- 
mera , fu che la presente concessione non 
possa nuocere nè all'altra che si potesse 
cercare per la ferrovia di Saluzzo - Airasca 
nè a qualunque altra per cui si venisse in 
seguito a dimandare l’ approvazione. 

Quindi si passò alle spese supplementarie 

richieste dalle fortificazioni ‘di Casale, in- 
torno alle quali non possiamo che far plauso 
alla mozione dell'on. dep. Valvassori che, | 
nell'interesse di una meglio ordinata di- 
fesa, dimandava che fosse fortificato anche 
il ponte costruttosi sul Po a Valenza. Il si- 
gnor ministro della guerra non disapprovò 
il pensiero del ‘proponente ma allegò le 
strettezze finanziarie @ noi veramente non 
sappiamo concedére a queste strettezze che 
un'importanza limitata. Le condizioni eu- 
ropee , la poca solidità delle alleanze fatte o 
che si stanno per fare c'impongono come su- 
premo dovere di provvedere alla difesa del 
nostro territorio e non vorremmo: che per 
fare economia di un qualche milione cì tro- 
vassimo travolti in. guai che ci dovessero 
costare molto più di quello che, cercasi di 
risparmiare. ‘I crediti domandati dal mini- 
stro furono accordati. 
Venne finalmente in campo una petizione 
la quale sembrò interessare al sommo tutti 
è deputati che appartengono al pubblicovin- 
segnamenjo e tutti i ministri passati e fu- 
turi della pubblica istruzione. Quello però 
che tiene attualmente quel portafoglio, trat- 
tenuto presso il senato da altra importante 
discussione, non poteva recarsi in seno alla 
Camera per cui fu giuocoforza procrastinare 
la decisione su questa petizione. In questa 
pare che un professore, cui. forse stava a 
cuore di esser eletto preside di una facoltà, 
sì lamenti perchè ne sia stato eletto un altro 
che già aveva sostenuto quell'incarico per 
un'trmennio,; mentre la legge dispone che 
alla scadenza del triennio , il preside abbia 
ad essere surrogato da un altro. 

La legge dice. che deve essere surrogato, 
ma non proibisce esplicitamente la. riele- 
zione. Ecco il perno della controversia che 
a taluno parve più grave di quella delle 
fortificazioni di Casale. A. noi, però, no. 


i 
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ACCETTAZIONE DELLE 4 GARANTIE 


Il dispaccio di ierì sull'accettazione incon- 
dizionata delle 4 garanzie per parte della 
Russia, ha bisogno di qualche commento. 

Quali erariv i quattro punti di garanzia 
proposti dalle putenze alleate, dall’ accettà- 
zione pura è semplice dei quali dipendeva 
l'apertura delle negoziazioni di pace ? 

l. Garanzia collettiva delle potenze dei 
privilegi accordati dal sultano alle provincie 
danubiane, e cessazione del protettorato 
russo. 

2. Liberazione degli ineiampi frapposti 
alla navigazione del Danubio, che dovrà 
esser sottomessa all' applicazione de’ prin- 
cipii consacrati nel trattato di Vienna, e per 
conseguenza distruzione dei forti russi sta- 
biliti verso le bocche di Sulina. 

3. Protezione collettiva dei sudditi della 
Porta a qualunqne rito essi appaòtengano, 
e quindi esclusione delle pretese accampatè 
dal.principe Menzikoff, 

4. Revisione del trattato 13 luglio 1841, 
nell'interesse dell'equilibrio europeo. 

Le tre primeérano già state accettate, salva 
qualche piccola modificazione, sino dal 28 
novembre p. p. dall'imperatore Nicolò; l'ul- 
tima è quella che presentava ‘le maggiori 

. difficoltà. 

(Ed infatti che s' intende per questa revi- 
sione, quale ne è il vero significato ? 
Se facciamo calcolo del memorandum 

 del:sig. Drouin de Lbuys, delle note dell' 8 
agosto p. p., è poniam mente allo sviluppo 
dato loro dal Times, e principalmente dalle 
* corrispondenze parigine dell’ Indépendance 
Belge, segnate Y, e che sono di natura semi- 


sù | officiale; la revisione del trattato non vor- 


dire il arte reti alto 


ERI 


navi di guerra, ma bensì |] 
delle forze della Russia nel mar Nero. | 

Ora una tale limitazione non può aver 
luogo che , o distruggendo Sebastopoli. e la 
flotta che ri si trova riunita, 0 accordando 
agli alleati il diritto di costruire una sta- 


i zione rivale p. es. a Sinope, onde sorve- 


gliare le forze dello ozar. 

« Quarant'anni di lavori, e qualche centi- 
« naia di milioni non darebbero. a Sinope la 
« forza eccezionale di Sebastopoli; convien 
« dunque ric imitazione delle 
« forze della pressione delle 
« forze russe nell’ inflessi- 
« bile risoluà ze, e.la guerra 
« non finirà sé risultato non è 
« ottenuto. » Co. pondenza dell'fn- 
dépendance Belge. 

Ciò posto, noi diciamo : 

Una delle due: O la Russia ha assunto 
di distruggere di propria mano Sebasto, 
ela sua flotta, 0 le potenze alleate rt 
receduto dalla loro inflessibile risoluzione. 

Qual'è l'ipotesi più probabile ? 

Preferiamo l’attendere una risposta dagli 
avvenimenti, giaèchè la nostra potrebbe es- 
sere contraria ai desideri ed alle previsioni 
fino ad ora esternate. 


L' yILEA RA DIOR, La Gazzetta ufficiale 
di Verona, nuovo organo del governo cen- 
trale di Lombardia e Venezia, pubblica nel 
suo primo numero il programma in cui vuol 
riassumere la sua missione, Questo pro- 
gramma può costringersi in queste poche 
parole conciliazione dei Iombardo-veneti col 
governo austriaco: conservazione dei diritti 
storico-diplomatici dell'Austria sulle pro- 
vincie italiane e, nello stesso tempo , sod- 
disfazione al sentimento nazionale di questa 
parte dei sudditi austriaci che non ponno e 
non vogliono dimenticarsi di essere italiani 
e quindi collegati per gli interessi e per le 
tradizioni a tutto il resto della penisola. 

Come ben. si vede il nuovo organo au- 
striacò si propose addirittura due cose che 
sono moralmente impossibili. Ma le impos- 
sibilità, anche quando sono due inuria volta, 
non isgomentano i pubblicisti austriaci. 
Essi confidano in quella ben ordinata li- 
bertà di stampa che non concede di parla- 
re a nessuno che potrebbe loro cantraddire. 
In tal modo potranno persuadersi facilmente 
di aver ragione: in quanto poi al persua- 
derne gli altri non vi agognano e vediamo 
già da quel primo articolo che fanno asse- 
guamento, meglio che sulle lorò parole, sui 
cannoni dell'Austria e, se queste non ba- 
stano, su quelli della Francia e dell’ In- 
ghilterra. 


- ANTERNO 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Neri l'altro S. M. h 
presieduto il consiglio dei ministri. 

Elezioni politiche. A deputato del collegio di 
Ugine fu eletto il comm, Antonio Mathieu. 

Cereati. Nella prima settimana di gennaio en- 
trarono mel porto di Genova 16,212 ettolitri di 
frumento e 3,579 di granaglie e furono. esportati 
2,535 euòlitri di riso. 

R. ricovero di mendicità di Torino, Il 28 di- 
cembre ulilimo scorso, si radunavano a congrega 
generale i soci benefattori del R. ricovero di men- 
dicilà della cillà e provincia di Torino ; 

Monsignor Vachetta, presidente, apriva la tor- 
nata con eleganti ed affettuose parole dirette a 
porgere ringraziamenti ai soci per il continuato 
appoggio dato alla pia casa e a confortarli a per: 
severare nella loro carità e beneficenza sin qui di- 
mostrata verso un sì utile istituto, Terminava il 
suo discorso col gettare un fiore sulla tomba. del- 
l'èegregio cav. Gio. Batlista Cossato, amministratore 


del ricovero, così dolorosamente rapito in lontane. 


regioni a'suoî numerosi amici e ai poveri da esso 
beneficati. Le parole di monsignor Vachetla ven- 
nero accolte coisegni della più viva approvazione. 

Indi il direttore di segréteria cav. prof. Buniva, 
riferiva sull'andamento della pia casa nel corso 
del 1854, parlando distesamente delta popola- 
zione, dello stato sanitario e dei decessi, dei la- 
vori, e delle pene disciplinarie dei mezzi econo- 
mici del pio istiluto. Anche questa relazione venne 
accolta con vivi segni di approvazione dall'assem- 
blea. 

Il medesimo direttore presentava inoltre il risul- 
tito dei conti del 1859 debitamente approvati e già 
pubblicati n questo foglio. 

Procedevasi poscia alla rinnovazione per un 
terzo degli amministratori scadenti d'uffizio e al 
rimpiazzamento dell' estinto amministratore cav. 
Cossato. 

Vennero confermati nella loro carica i signori 
Rossi cavaliere teologo D. Agostino, Cottin cav, 
intendente Giacinto, Bnniva cav. prof., Pateri prof. 
deputato, Vergnano Giuseppe, Blachier architetto 
cav. Federico, Duprè tav. Giuseppe, Signoretli no- 
taio Domenico, Alesso cav. avv. Carlo, Rebau- 
dengo cav, intendente, Chiavarina conte avvocato 
Amedeo; vennero - poi eletti per la prima volta i 


pene 


limitazione i 


‘signori conle e commend Torino, len- 
dente cav. Paolo Serra sor ci 

* Infine si nominavano ditoi Soci non amminisira- 
fori commissarii perla revisione dei conti del 1854. 

Suicidio in Milann. La sera del 2 corrente il 
sig. Rougier, giovane di forse 23 anni, era al Ica- 
tro alla Scala, dove si rappresentava la Linda. La 
sua mento, gia anteriormente commossa, e che 
non il rappresentava che idee di suicidio, fu 
suossa dalla pietà del dramma lirico, massime 
alla scena della follìa di Linda. Ritornato.a casa, 
si coricò. Dormiva nella stessa camera un suo fra- 
lello, appunto per assisterlo all’ uopo ; quando verso 
le Ire ore antimeridiane del 3 il povero giovare 
lascia le coltri, apre Ja finestra esi slancia da 
quella, 11 (ratello era accorso, aveva poluto ab- 
branearne un piede, ma il pesovla vinse: cadde 
lo sciagurato sul lastrico del corso di Porta Ro- 
mana, mentre il. fratello cadeva fuor dei sensi 


nella camera. Il primo si fracassò il cranio e si | 
insaccò le membra, ed a quest'ora deve essere an- | 
che morto, perchè ieri sera era agli estremi di | 


vita. Il.secondo rimproverato dal medico perchè 
Non avesse la sera sprangata la finestra, talmente 
impensierì, che die’ volta al cervello, ed ora lro 
vasi alla casa di salute forlemente ammalato. 
Fatto atroce in Bergamo — Un fattorino da bot- 
lega spgnò una notte, e il maltino pretese aver in 
pugno la fortuna. Per far denaro porta al monte di 
pietà alcuni suoi panni, e la moneta ricavata gioca 
al lotto sui numeri estratti dal sogno. Vuolsi che 


i numerì ustissero e. vincesse.la quintinat Sarà | 
guadagnata si fa ascen- | gnere-capò Spurgazzi , controsegnato Mancardì , e 


dere ad oltre 25,000 lre austriache. Si presenta al | 


troppo; ma la somina 


banco del lotto per esigere il giovincell 
così ragazzo, il ricevitore pretende ch' 
padre. — non lo: padre — risponde egli — Col 
tuo padrone — r@plica il ricevitore. ]l faitorino 
adunque va alla bottega e ponendo il suo padrone 


; ma vistolo 


al fatto della cosa, il prega che venga seco lui ad | 59 gitigno 1954. + 


esigeve, Il ribaldo, tratto il fanciullo in disparte, lo 
uccide, ne nasconde il: corpo, in cantina, e colla 
cedola del lotto si presenta per esigere. Ma il rice- 
vitore vuol che venga anche il ragazzo, altrimenti 
non pagherà, Allora quel tristo che vede andar a 
vuoto il disegno e non rimanergli che il delitto, 
impallidisce e sviene. Presto, come è naturale, 
venne a discoprirsì lulta la sanguinosa avveninra, 


_—_-:- | ene 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del. presidente Boncompagni 
Tornata dell'8 gennaio. 


Il presidente apre l’adunenza ad un'ora e tre 
quarti. Alle due passate, si approva il verbale della 
tornata di venerdì. 

H deputato Porqueddu, eletto recentemente dal 


1° collegio d'Isili, scrive domandando le sue di- | 
missioni; dimissioni ch'egli aveva già presentate | 


al presidente dell'ufficio elettorale. 

La camera le accorda, 

Una petizione-di negozianti è dichiarata d'ur- 
genza ad istanza del deputato Valerio. 

Cavour C., presidente del consiglio. e ministro 
di finanze, presenta un progetto di legge per pro- 
rogare d'un anno, in favore della Società trans- 
atlantica, il termine dell'attivazione del suo servi- 
zio, e ne domanda l'urgenza. 

La camera assente l'urgenza. 


Concessione della ferrovia da Savigliano 
a Saluzzo. 

È aperta la discussione generale, 

Buttini non vuol noiare la camera con un lungo 
ed inutile discorso. Se la società per la ferrovia 
Ira Saluzzo ed Afrasca fosse certa che questa non 
può essere pregiudicata dall'attuale concessione , 
egli tacerebbe, Ma vi furono circostanze speciali , 
che commossero le popolazioni; e corsero voci 
tali da far credere che, dovesse da questa (essere 
preclusa la. via alla ferrovia di Airasca. Mi rivolgo 
perciò al ministero e lo prego a voler dire se ac- 
celti il seguente ordine del giorno : 

« La camera, dichiarando che la presente con- 
cessione di ferrovia mon sarà mai di ostacolo a 
quella ché possa essere similmente chiesta per una 
diramazione da Saluzzo ad Airasca, passa alla di- 
scussione della legge. » 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: La s0- 
cietà di Savigliano pretendeva anzi dal governo 
che s'impegnasse a guorentirla da strade concor- 
renti, ma il governo rifiutò sempre, tanto più che 
erano in corso pratiche per un'altra linea. S' in- 
tende però che il governo può obbligarsi a non 
porre nessun ostacolo legislativo, giacchè se fosse 
mai che questa concessione avesse a rendere più 
diMcile per la concorrenza Ja costruzione dell’ al- 
tra ferrovia, il governo non potrebbe certamente 
assumersi egli di far questa spesa. 

Buttini: Il mio ordine del giorno, com*è con- 
cepito, allude certamente al solo caso in cui una 
società faccia domanda per la ferrovia d'Airasca. 
Son già più di due mesi che fu sù questo propo- 
silo nom! sta una commissione governativa , la 
quale non fece ancora nulla, Vorrei pure sentire 
qualche spiegazione da aleuno de' suoi membri. 

Lanza: Dopo che fu costituita , la commissione 
sì è riunita una sola volta; domani, si riunirà 
una seconda. Il lavoro tecnico affidato ad una sol- 





torommissione, lavoro che esigeva pure un tempo 
ragguardevole, è compiuto e sarà sottoposto ai 
membri della commissione , di maniera che .do- 
mani saru forse decisa una questione , che tanto € 
giustamente interessa |’ onor. preopinante, 
Michelini per ora in favore del progetto , che, 
mentre vantaggia a Saluzzo e la ferrovia di Cu- 


neo è non è dannoso all’ altrà strada , nemmeno - 


per concorrenza, darà poi lavoro a molta gente. 


n, 


venga col | 





HM i 

inutile l'ordine del giorno Buttini , ‘sia ‘che voglia 
intendersi d'ostacoli legislativi , sia che di con- 
correnza. Vi sarebbe poi un altro progetto di strada” 
ché metterebbe vicino a Moncalieri. Bisognerebbe 
allora far cecezione anche per questa. 

Patori dimandw che , se si accetta l' ordine del 
giorno Buttini, dopo la parola Airasca s' inseri- 
scano queste alire tre: « è per qualimque altra er- 
rovia di cui si concedesse la concessione da Sa- 
luzzo alla ‘capitale: è.‘ : 

Michelini G. B. insiste sull’ inutilità dell'ordine 
del giorno Buttini.- 

'Buttini, dopo le dichiarazioni del ministro, de- 
siste, Quanto però all’ ostacolo della concorrenza, 
crede che l'apertura di una ferrovia sarà anzi di 
maggior impulso ad aprirne un’ altra. 

Gallenga riprende per suo conto l'ordine del 
giorno Buttini , giacchè, se non ad altro, servirà 
a calmar gli spirifi. 

È approvato l'ordine del giorno suddetto, coll’ 
emendamento Pateri. 

La camera passa.alla discussione degli articoli. 

« Art. 1. La società , che, in forza delle leggi 9 


\ luglio 1850 © 5 maggio 1852, rimase concessio» 


naria di una ferrovia da Torino. a Savigliano ed a 
Cuneo , è autorizzata a costrurre ed assumere a 
suo rischio e pericolo l'esercizio. di un tronco di 
strada ferrata , che in diramazione da quella di 
Savigliano metta alla città di Saluzzo, da eseguirsi 
secondo il tracciato e profilo longitudinale di cui 
nel piano di massima 1 febbraio 1854 dell’ inge- 


visato dal ministro dei lavori pubblici. (Appr.) 

« Art. 2, Quest’ autorizzazione è vincolata ai 
patti ed alle condizioni di cui nell’annesso capi- 
tolato in data 5-dicembre 1854, convenuto fra il 
ministro dei lavori pubblici ed i rappresentanti di 
detta società, stati a ciò specialm®hie autorizzati 
in adunanza generale della società medesima del 
» (Appr.) % 

Ad un articolo del capitolato, che stabilisce 
debba la società attivare i Javori fra due mesi, il 


| dep. Canalis domanda che questi sieno ridolti ad 


uns, onde abbia lavoro il povero nella stagione 
invernale, 

Paleocapa: Bisogna pure dar tempo alla società 
di fare i necessari approvvigionamenti. Le mag- 
giori angustie d'altronde si fanno appunto sentire 
fuàndo si è consumato ogni risparmio nèll' in- 
verno. 

Michelini G. B.: Qui si tratta di un contratto 
bilaterale, che noi non dobbiamo quindi modift- 


| care, se non vì sono gravissime ragioni. 


Canalis des'ste. 

La votazione per iserutinio segreto dà 98 voti 
favorevoli e 9 contrari. 

Spesa per l' ultimazione rei sioni 

“di pid sa 

Il presidente dà lottura «del progetto ; che è 
questo ; 

e Art..l, Giusta la risorva espressa all'art. 3 
della legge 9 aprile 1852, è aulorizzata la mag- 
giore spesa di lire 354,000 necesària per l' ultima- 
zione della fortificazioni di Casale. 

« Art. 2. Lo della spesa sarà inserita nel bi- 
lancio passivo del ministero della guerra per l'anno 
1855. » . 

È aperta là discussione generale. | © 

Valvassori domanda al ministero, se intenda 


| provvedere anche alla difesa del ponte sul Po a 


Valenza..Non so a che cosa varrebbero le fortifl- 
cazioni di Casale, quando. il nemico avesse pas- 
salto questo ponte indifeso. 

Lamarmora, , ministro della guerra: Sarebbe 


| desiderabile, per la difesa del paese, che si forti- 


ficasse anche il ponte di Valenza; ma per questo 


| si vorrebbe una testa di ponte , la quale importa 


una spesa non indifferente : e noi non abbiamo 
denari in abbondanza. In quella posizione poi ci 
è il vantaggio delle colline, che si possono mu- 
nire pel momento con fortificazioni compali e far 
difendere dalle nostre truppe e dalla nostra buona 
artiglieria. La posizione di Casale è sempre la più 
importante. 

Valvassori : So il valore dei nostri soldati e l’a- 
bilità della nostra artiglieria; ma ciò non toglie la 
necessità di difendere questa posizione con una 
testa di ponte ,.e sono persuaso ché se il sig. mi- 
nistro avesse da presentare a- quesl'uopo un pro- 
getto, la camera ed il paese acconsentirebbero 
volontieri la spesa. 

Lanza: Fra le opere, vedo anche riparazioni 
alle cinte, Sulla proprietà di queste v' è questione, 
ed il municipio se ne erede legittimo padrone; ma 
mon la città di Casale vorrà opporsi ai lavori, che 
possano mettere la piazza nella posizione di fare 
la miglior resistenza. Ma se il municipio si è con- 
dotto in questa occasione con viste larghe , anche 
il governo dovrebbe per quanto può corrispon- 
dervi. La ‘cinta fra porta Genova e porta Castello è 
causa che lutto quel quartiere sia senza soleggia- 
menio:, senza ventilazione, nè scolo di acque; 
d'altronde è la più deteriorata asi quella che vorrà 

uindi maggior si Parmi il governo 
irebbe, ati asua” [odénnit del municipio, fa 
sportare più in Jà quella cinta ; ciò che vanteggie- 
rebbe anche le opere militari, mentro farebbe 
gran. servizio alla città, che sopporid  volonterosa 
totti i sagrifici perla difesa dello stato, essendo 
pure alcune di quelle opere. d' intaglio” alla sua 
circolazione ed alla ventilazione. 

Lamarmora : Se il dep. Lanza avesse proposto 
un aumento della cifra, mi sarei trovato in grave 
imbarazzo, benchè non imbarazzato a spenderla,.. | 
(si ride a sinistra) ed a spenderla anche utilmente; 
ma non credo che avrebbe consentito il mio col- 
lega che tiene le chiavi del tesoro, Se le finanze 














‘ fossero in miglior condizione , io vorrei certo far ‘una Griiia che 





iluisce il premi o degli tn | 





“ cosa grata alla città di Casale e per gli aggravi 
che le si sono recati e pel vantaggio che ne verrà 

“alla piazza dalla strada ferrata e dal ponte stabile, 
che faciliteranno assai il trasporlo di truppe e le 
somtite. Quando saranno ottenute quelle migliori 
condizioni , io e qualunque mio successore vorrà 
certo; prendere in seria considerazione Je cosò dette 
dal dep. Lanza. 

Sauli: La città di Gasalo è un estremo ridotto 
di difesa per otenere una capitolazione onorevole 
(il ministro fa segni di denegazione) è poco 
basta per ciò; fra le riparazioni ve ne saranno 
quindi di non necèssarie ; io proporrei quindi che 
si riducesse la somma di 100jm. lire e si facessero 
le sole riparazioni indispensabili ; salvo a presen- 
tare poi un allro , dopo presi i concerti colla città 
di Casale. 

Lamarmora: Non posso accordare chela piazza 
di Casale possa servire solo ad ottener una ono- 
revole capitolazione. Si è visto anche nella guerra 
che ora si combatte che un solo frinceramento 
basta talora per ridar lena a prendere l'offensiva. 
Nè potrei acconsentire alla riduzione, se si vnole | 
ridurre la cinta cla istato di poter servire alla 
difesa. 


Cadorna R.; Le spese di riparazione sono ap- 


pena 54,000 lire. È l'opera che costa meno e la | 


pù indispensabile, giacchè la cinta va affatto in 
dleperimento ; nè sa quindi come si potrebbe farvi 
una riduzione di 100,000 lire, 

Lanza : lo non proposi un aumento perchè mi 
sta troppo a cuore.lo stato delle finanze ; del resto, 
casalese come sono, posso assicurare l'onorevole 
dep. Sauli che la somma sarà piuttosto insuMeente. 
Molte opère necessario non furono contemplate ; 
così alcuni edifici da compiersi; così una strada 
coperta che congiunga le quattro lunette, che 
stanno dinnanzi alla testa di ponte, alle altre opere. 


» Sauli dice che egli voleva soltanto sospendere | 


l'assegnamento, onde studiare il meglio da farsi 
per la cinta. è che avrebbe poi votate non che 54 
anche 100,000 lire. 


Lanza: Allora non mi opporrei certamente | 
| passar per"tale. 


all'emendamento Sauli. 


Approvansi gli articoli del progetto; quindi si | 
passa alla votazione segreta che dà 68 voti in fa- 


voro e 37 contro. 


Il presidente: L'ordine del giorno porterebbe | 


la petizione relativa alla nomina del preside 
della facoltà di lettere ; ma il sig. ministro del- 
l'istrazione pubblidà ha fatto avvertire che deve 
restar in senato per la discussione dei. bilanci 
passivi. 

Polto: È veramente un caso singolare che que- 
sta petizione, dichiarata d'urgenza, non abbia an- 
cora potuto essere riferita , mentre si tratta di un 
principio legislativo. Ma se vere sono le voci che 
corrono, il sig. ministro, il quale pur non igno- 
rava l'indole della perizione, avrebbe già, all'ap- 
poggio d'un parere del consiglio di stato, dato 
corso alla nomina del preside e del consigliere ; 
dlimodochè questo sarebbe l'oggetto della discus- 
sione e la commissione avrebbe sprecato il suo 
ampo, a trattar la quistione di principio. 

Il presidente : Ragion di più per rimandare la 
discussione ad un giorno, in cui sia presento il 
signor ministro. 

Berti: Ma questa petizione era stata rimandata 
dopo la legge sui conventi. 

Michelini G. B,: La camera non può esser vin- 
colata da nessun atto ilel ministro, ed è sempre in 
diritto di giudicare il merito. 

Cavour G,: Non è necessario sentir il ministro. 
C'è dubbio nella legge, e la petizione vuol essere 
rimandata alla commissione per la legge sull'istru- 
zione. 

It presidento » Non posso lasciarla entrare nel 
merito, 

Cavour G.: Il collegio ha fatta on'elezione ; al- 
cuni membri vi ravvisano irregolarità , altri no; 
l'alto non è ancor compiuto, perchè manca il de- 
creto reale. (Una voce: È già firmato). Allora si 
tratterebbe di vedere se è fin dove ‘i ministri ab. 
biano impegnata la loro responsabilità; 

La camera, interpellata, delibera, dopo prova e 
coniroprova, ed a piccola maggioranza, che si 
passi subito alla discussione della petizione. 

otto sale alla tribuna e riferisce, con una lun- 
ghissima esposizione, che i prof. Corte e Bertinaria 
hanno sporta una petizione, in cui sostengono aver 
Îl collegio di lettere violata la legge col rieleggere 
un presidente ed un consigliere, che avevano già 
compiuto il triennio ; giacchè la legge vuole che, 
dopo un triennio, tuttii membri del collegio sieno 
surrogati. Dice che la commissione prese oveca- 
sione dalla petizione per esaminare la questione di 
principio ; che sotto il ministero Farini succedette 
un egual caso, essendosi rieletto il prof. Muratori, 

.e.che una lettera del ministro disse violata la legge 
e doversi procedere ad una nuova nomina, che 
cadde poi sul professor Capellina. Propone qunii, 
a nome dell'uMcio, il rinvio della petizione al con- 
siglio dei ministri. 

Il presidente dà lettura d'un viglietto mandato 
pochi momenti prima da Cibrario, il quale, ac- 
cennando ad un incidente sorto al senato nella 
discussione del bilancio del guardasigilli, încidemte 

. Che. interessa il ministero come quello che ha tratto 
alla legge suî conventi, prega la camera a voler 
rimandare ad un altro giorno la deliberazione su 
‘quella petizione, 

La seduta è levata alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Soppressione di comunità religiose. 











STATI corn 


SVIZZERA 0 ri 
| Soletta:Al tribunale criminale condannò un fi- 
glio parricida alla pena di morte , e sua madre, 
complice del delitto , a 15 anni di prigionia. I di- 
ballimenti hanno mostrato un’assai desolante qua- 
«ro e fallo conoscere le tristi conseguenze di fa- 
iniglia dedita all’acquavine, 
Il tribunale d'appello dichiarò la procedura in- 
completa, poichè sonvi dei testimoni che non fu- 
rono uditi. 





FRANCIA E 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi 6 gennaio. 
Pare che si consideri il ministero inglese come 
compiutamente perduto, Alcune persone credono 
che lord Jolfn Russell non vorrà restare nel nuovo 
gabinetto con lord Palmerston, essendo quest'ulti- 
mo padrone della situazione, ma il primo erede 


{ che questo nuovo gabinetto transitorio che servi- 


| rebbe a condurre vigorosamente |la guerra nella 
prossima primavera dovrebbe poi, a pace con - 
chiusa, ritirarsi e far luogo ad un gabinetto tory. 
Noi vedremo del resto al parlamento delle discu3- 
sioni molto interessanti, è lamenti d'ogni natura si | 
faranno strada a quella tribuna, 

Si erede che la visita dell'imperatore e dell'im- 
ratrice alla regina Vittoria possa tardare più a 
lungo: e sarà facile che avvenga il mese prossimo. 

Il Moniteur di quest'oggi cita un estratto del. 
l'Opinione: esso riproduce le parole che il re, 
ba pronunciato meevendo i grandi corpi dello | 
slalo in occasione del principio d'anno. Non dirò | 
che questo abpia fatto grande sensazione, ma devo | 


dire però che presso gli uomini politici il fatto | 
non passò inosservato, 

Si attende da un momento all’altro di sentire 
che il Piemonte si è unito con un trattato alla 
Francia ed all'Inghilterra e circola ben anco a | 
Parigi un aneddoto intorno ad un vostro diploma- | 
lico in. partibus o che almeno sforzavasi di farsi 


Si annunzia finalmente il ritorno in Francia del | 
principe Napoleone; Vi dirò che questo ritorno è | 
diversamente interpretato e.del resto cercherà di | 
occuparsi del.suo meglio altorno alla esposizione 
universale, 

La borsa aspella con arisietà la risposta che sarà 
fatta dallo czar © dalla quale sortirà definitiva- 
mente la questione-di pace. Molti la sperano an- 
cora e dicono che non trattasi più altro che d' in- 
tendersi sulla sorte dei cristiani in Oriente; ma la 
maggior parte non vede la cosa tanto facile, 


dotazione dell'armata. La seduta fu assai lunga ma | 
non diede luogo ad -algumiincidente. — 
Stava per chiudere la lettera quando ebbi una vi- 
sita d'uno addetto al ministero dagli esteri il quale 
mi assicurò essersi già ottenuta l'adesione del Pie- 
tnonte altrattato del 10 aprile tra la Francia e l'In- | 
ghilterrra e che darà un effettivo d'un concorso | 
altivo nilepotenze occidentali. La cifra delle troppe | 
cho darà il Piemonte mi si assicura essere da 
circa 15 mila uomini, A. 


Leggiam» nella Gazzetta Uffiz. di Verona del 
3 corrente: | 

e Nei due primi giorni del mese corrente ebbe | 
luogo l'evacuazione della città di Livorno dalle HI. | 
RR. truppe, che ne componevano la guafnigione, | 
ed.il servizio militare di quella piazza venne allì- | 
dato alla propria armata granducale, ne | 

« Questa importante misura, cui in da: non | 
lontana farà seguito la totale evacuazione hi ter- | 
ritorio toscano dal cordì di truppe Il. ivi 
stanzianti, misura presa di concerto tra il atta 
imperiale e quello del granducato, segna un'epoca 
memorabile nella storia degli ultimi anni. » 





AFFARI D'ORIENTE 


Leggiamo nell’ Ost Deutsche Post : 

* Secondo una comunicazione pervenutaci oggi 
da fonte sicura, ambi i generalissimi delle potenze 
occidentali si dispongono a cominciare indilata- 
mente l'assalto contro la parte meridionale di Se- 
bastopoli. | 

« Sappiamo che si ha diritto d'essere diffidenti 
riguardo a notizie di tal genere , che si sono ripe- 
lute tanto spesso senz' essere confermate, Pure la | 
nosirà notizia odierna ha per base un dispaccio 
del generale Canroberte noì non abbiamo ragione | 
alcuna di crederci ingannati. 

e ll rinnovamento della grande operazione mi- 
litare nella Crimea si raccomanda mediante due 
cagioni preponderanti, una militare per sua natura, 
politica l' altra. 

« Dal punto di vista militare rimane costante il 
fatto che unassalto contro Sebastopoli non costerà 
maggior numero di.uomini che non se ne perde- | 
rebbero col restare inoperosi in campo aperto per 
un intero inverno. Se dopo la battaglia d’Inker- 
man le perdite degli alleati resero necessaria una 
tregua , le lacune sono ormai riempite esuberan- 
lelnente mediante nuovi sussidi e si è più che rag- 
giunto il numero totale, Nei campi francese ed in- 
glese il desiderio di un combattimento decisivo è 
lanto più naturale , che la iregua non è vera tre- 
gua, anzi in certo modo peggiore della stessa 
guerra. 

« Nè meno imperioso è dal lato politico un colpo 
rapidamente decisivo, Finchè Sebastopoli resiste, 
non v'è prospelliva di pace possibile. La Russia 
non sderirà a demolire unu fortezza , che non ha 
perduta ; e agli alleati è impossibile abbandonare 








infiniti e de' sagrifizi inestimabili” 


| ricognizione, 


‘due nazioni. 

« Se primo dell’inverno cade Sebastopoli , od 
anche la sola parte meridionale della fortezza , lè 
trattative di pace possono condurre ad un termine 
che risparmi la guerra grande nella primavera. 
Per quanti sforzi e apprestamenti facciano la Fran- 
cia e la Granbretagna eziandio per la gran guerra, 
è.lultavia evidente che ad ambi i governi  riesci- 
rebbe grato ch'ella non fosse necessaria, All’ in - 

contro , ove l' inverno trascorra senza un fatto de- 
cisivo sulle cosìe del mar Nero, comincierà nei 


primi giorni della primavera una lotta , di cui non | 


è dato prevedere il fine. 

« La notizia del prossimo*ricominciamento della 
grande operazione contro Sebastopoli è quindi con- 
validata da una forte logica. Quanto maggiore è 
l'energia , e tanto più sicura è la riuscita. Nes- 
suno vincerà la Russia esitando; » . 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« Le notizie oggi pervenuteci dalla Crimea ne 
fanno sapere aver il geuerale Osten Sacken , suc- 
ceduto a Liprandi nel comando dell’ armata russa 
accampata fuori di Sebastopoli, ricevuto ordine 
dal principe) Menzikofl di marciare verso la posi- 
zione di Eupatoria con 40,000 uomini circa d' in- 
fanteria, parecchie migliaia di cavalleria e 10 
batterie, 

€ Eupatoria , il luogo),stabilito in precedenza 
pello sbarco delle armate alleate , fu occupata da 
bel principio da due battaglioni ottomani eda uno 
di truppe alleate, che più tardi, ricevettero anche 
rinforzi, essendosi addimosirala la necessità di 
riparare ad un qualunque siasi colpo di mano che 
avessero tentato su quella città le truppe russe, le 
quali entrate per l'istmo di Perekop nella Crimea; 


| marciavano a rinforzare il corpo di Menzikoff, Un 


tale provvedimento fu în seguito addimostrato sa- 
gacissimo essendochè più d’ una volta i russi teo- 
tarono di impadronirsi di quella città e delle navi 
alleate ancorate in quel porto, è una volta giun- 
sero. perfino ad. impadronirsi di due posizioni a- 
vanzale che s'erano incominciate a trincierare è 
dalle quali furon brevi istanti dappoi cacciati da]- 
| l'intrepido coraggio di un pugno di alleati. 

« Vedremo però a cosa si ridurranno, le opera- 
zioni di Osten Sacken 0 se le truppe alleate. pre- 
venendolo con un attacco diretto. delle posizioni 
da esso ocenpate non lungi dalla sorgente del 


| Belbek lo costringeranno a smettere ogni pensiero 
| di offensiva ed a fortificarsi sulle montagne di 


Simferopoli. 

e Ciò/sembra avverarsi, essendochè?gli alleati 
cominciarono a spedire corpi verso Simferopoli 
allo scopo di riconoscere le posizioni oocupate da 


i ca | Osten-Sacken. In una di quesie poco mancò che 
L'imperatore ha presieduto ieri la seduta del con- | 


siglio di stato nella quale si trattò della legge sulla | 


gli alleati non s' abbattessero in un corpo staccato 
russo, forte di ben ottomila uomini che liene oc- 
cupata la strada che mena da Traktir a Mekensia. 
Gli alleati. in questo islagle,si trovano forli ba- 
slantemente per poter aprire con speranza di suc- 
cesso una campagna contro le truppe di Osten 
Sacken e SPEOSRORA energicamente l'assedio di 
Sebastopoli, 

_ nisabrdo ai piccoli fatti d' armi avvenuti în 
Asia un carleggio di Trebisonda 12 p. del Journal 
de Constantinople si esprime così : 

« La posta d' Erzerumci confermò il movimento 
dei russi da Baiazid verso.Kalhesman e le dispo- 
sizioni prese dai generali ottomani, così a Kars, 
come ad Erzerum. È certo che nessuno scontro 
era avvenuto sino al 5 dicembre. 

« Credesi che il governo, ben informato del 
movimento del nemico, non avrà mancato di ac- 
celerare la partenza del muscir Ismail bascià o del 
suo sostituto provvisorio. Da alcuni giorni si bu- 
cinava nella nostra città d'un combattimento av- 
venuto a Redut Kalè ; però giravano versioni esa- 
gerate sul proposito. n 

s.Apcarteggi recati gal piroscafo ottomano Pur- 


ssd ci fecero conoscere il vero. 11 29 novembre, 


le iruppe russo-giorgiane , accampate da parecchi 
mesi a 4 ore di distanza da Redut-Kalè, fecero una 
e rientrarono lo stesso giorno nel 
loro campo senza tirare un colpo. Il primo di di- 


| cembre , 2000 uomini di fanteria e 500 cavalieri 


con 4 cannoni di campagna uscirouo nuovamente 
dal campo russo, è celando la loro marcia attra- 
verso i boschi che coprono le sponde della riviera, 
3 inoltrarono a duemila metri circa dalle fortifi- 
cazioni cui custodivano le truppe ottomane. 

e Tosto, alcune compagnie di fanteria russa sus- 
Sidiata da due cannoni di compagna furono stac- 
cate quali bersaglièri e cominciarono un fuoco so- 
slenuto, ma senz‘effetto. I turchi lasciarono che il 
nemico s'innolirassé , e risposero colla» loro arli- 
glieria ottimamente diretta. Mentre seguiva questo 
scontro, la corvetta a. vapore tunisina Mansur, 
comandante Faure, passava a 6 miglia di distanza 
da Redut-Kalè , avendo a bordo un battaglione 
turco di fanteria dell’ Arabistan ; e il ferik Halil 
bascià, destinati a rinforzare il presidio turco di 
Sokum-Kalè. Tostochè il comandante Faure udì il 
| cannoneggiamento , si avviò verso Redut-Kalè, 
dopu averne informato Halil bascid. Appena an- 
corato, il Manxur sbarcò il battaglion® dell'Ara- 


bistan, e i russi ripiegarono immedialamente av-. 


viandosi di nuovo al campo. Ecco la relazione 
esalta di quanto seguì a Redut-Kalè. La dimane, 
la corvelta tunisina ritornò a Ciuruk-Su ; Mustafà 
bascià, informato dell’ attacco. dei russi, fece im- 
barcare lo stesso dì un altro battaglione di fanteria 
e 8 cannoni di campagna, sotto gli ordini. del eo- 
mandante di sato maggiore Sigismondo di Yordan, 
e ordinò a quel corpo di recarsi sino a. nuova di- 
sposizione, a Redut-Kalè ; il che venne eseguito. » 














La famiglia reale fu AP dalla cast RES 


un principe. L'augusta puerpera è in ottimo stato > 
di salute.» # 

— S. M. la regina vedova è gravemente malata. > 
Le furono” fatti sette salassi. Però iersera eravi leg- 

giero miglioramento. 

—leri correva voceche ilconte senatore Pollone, 
direttore generale delle poste, avesse dala .la de- 
missione. 

— Dicesi che dè malandrini, i quali avevano or- 
dito il misfatto sulla strada ferrata, stato impedito 
dal coraggio d'un cantoniere, parecchi siano già 
stati arrestali. 

Vuolsi che ieri il numero degli arrestali ascen 
desse di, già ad una irentina. Sa 

Cagliari, 4 gennaio. È giunto in questa cettà il 
generale Garibaldi. 

È pure giunta la fregata a vapore, Carlo Alberto. 

AUSTRIA 

Si legge nella Corrispondenza austriaca del 5 
gennaio : 

« Riceviamo per la via di terra da ‘Costantino» 
poli per Semlino un dispaccio telegrafico in data 
del 28, dalle di cui notizie merita di essere. rile- 
vato che il ministro della polizia Maireddi bascià 
è stato trasferito a. Salonicchio in qualità. di go- 
vernatore senza che abbia ancora avuto un suc- 
cessore, Il presidente del divano Scekib baseià, è 
morto. 

« Hamelin e Dundas sono già partiti pei rispet- 
tivi loro paesi. Le navi da guerra Britannia e 
Trafalgar sono pure ritornate in Inghilterra, La 
nave da trasporto num. 119, grande bastimento a 
tre alberi è arzo.nel porto di Costantinopoli assie- 
me al suo carico. Dalla Crimea si annuncia non 
esservi avvenuto alcun cambiamento, La stessa 
Corrispondenza scrive da Verona che ilteatro fi- 
larmonico è stato chiuso per ordine dell' autorità 
in causa di turbolenze avvenute fra it pubblico 
malcontento dei cattivi spettacoli, Per gli stessi 
motivi è stato chiuso il teatro di Brescia, 

€ Allo stesso giornale si scrive pure che Serra 
Capriola è stato nominato governatore della Sicilia 
in luogo del generale Filangieri. » 

Si legge nel Wanderer del 5 > 

« L'accessione della Prussia all'alleanza del 2 
dicembre seguirà, per quanto pare , fra breve: Si 
assicura che il colonnello Manteuffel siasi mani- 
festato in questo senso aggiungendo che nutriva 
la speranza che non si sarebbe chiesto nulla dalla 
Russia]trhe pregiudicasse la sua posizione come 
potenza e il suo onore, Sembra che questa ag- 
giunta non abbia altro scopo che di coprire e fa- 
cilitare la ritirata e il passaggio verso una nuova 
fase politica, » 

—_-—- e: 

— 1 giornali francesi hanno i seguenti dispacei 
telegrafici : 

Francoforte, venerdì 5 gennaio, 

In seguito d'una convenzione militare in data 
del 20 aprile 1854, annessa al Irattato dello stesso 
giorno reso pubblicey ussia siero impegnata 
verso l'Austria a m zare 100,000 uomini in 
36 giorni e 100,000 altri ine settimane dopo. 

Un dispaccio sustrinco, in data 21 dicembre, 
dichiarò slla Prussia che, ove la. pace non. fosse 
assicurata il 1°/gennaio 1855 0 ad un'epoca vicina, 
sarebbe venuto il momento per la Prussia di adem- 
pierè ai suoi impegni. 

1.0 stesso dispaccio dichiara inoltre che havvi 
luogo a mobilizzare la. metà deì contingenti federali 
degli allri stati tedeschi, e che furono indirizzate 
dall'Austria comunicazioni in'questo senso a tulli 
gli stati confederati ed alla dieta. 

Berlino, 25 gennaio. 

L'Austria domavida la mobilizzazione delle truppe 
prussiano. 1 giornali ministeriali di Berlino fanno 
presentire il rifiuto della Prussia ad accedere a 
questa dimanda. 

Gli stessi giornali contestano la concentrazione 
delle truppe russe dalla parte della Gallizia, ab- 
benchè sia stato annunciato dal Corrispondente 
d'Amburgo © da altri giornali. 


0 
Borsa di Parigi 8 gennaio. 
In.contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p. 0,0. 66 20 67 » 
4). 0,0 91 60. 91/80 
Fondi Po puro 
5 p. 070 184 85.50 a» » 


» » 
3. 9,169 ingl. 91 1/2 (a mezzodì) 


Dispaccio elettrico 


Parigi,9 gerinaio. 
"si ricevo da Vienna in dats dell 8, alla sera. 
In una conferenza tenuta ieri, i rappresentanti 
delle quatiro potenzesi sarebber osccordali intorno 
al senso ed al valore de'punti fondamentali, che 
debbono servire di base alle negoziazioni che hanno 
per iscopo il ristabilimento della pace europea. 
L'Imperatore d'Austria ha accordata una nuova 
udienza al principe Gorciakoff. - 
Si serive da Francoforte in data dell'8; Prussia. 
Baviera, SassoniafefVuriemberg ricusano per ora la 
mobilizzazione delle truppe domandate dall'Austria. 
Varna 1° Omer bascià è partito per la Crimea 
in compagnia del colonnello Dien o del commis- 
sario Simons. 
Nulla nel Moniteur. 


& Kownat: vo Gerente. 
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ao CERERE, 
Società anonima di Panificazione. 


nes, La 


Lone io ila 
«Conformemente al desiderio espresso da 
‘ molti soci, l'assemblea che doveva aver luogo 


il 10 corrente, è rimandata a Domenica: 14 
corrente, ‘alle ore due pomeridiane, nella 
casa della Società al borgo Dora 

Tutti i soci sono pregati a voler interve? 


. nire, e ad un tempo rinnova l'eccitamento 


per il versamento del 3° decimo. 
Torino, il 5 gennaio 1855. 
Il dirett. gerente avv. coll. BOGGIO. 





Fratelli BOCCA, Librai di S. S. R. M. 


In vendita 
Cenni sulla costituzione me- 


BALDRACCO, tallifera dellaSardegna, dati 
n luce distrosi il-voto del Consiglio dellermi- 
miere e lassentimento del Ministero dei la- 
vori pubvlici. Torino, 1854. Un volume in- 
8° con sei grandi tavole. — L. 8, 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 


di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 


Fra tutti i rimedii conosciuti sino al giorno 
d'oggi dalla terapeutica per debellare la 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 

roppo, composto di soli vegetali. 

ida pilsi attestati di tutti quelli che ne 
fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 





I depositi sono în: 


ALESSANDRIA presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 


Torino  . NICOLIS, farmacista. 
Genova . BRUZZA Id, * 
Novara BELLOTTI Id. 
Vocuera . FERRARI Td. 


BELLINI[SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 
Hanno testè ricevuto un nuovo @ grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia in lana, che in 


filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 


discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- | 
“peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro e RELATIVE 


RSIE. 

‘Hanno pure ricevuto un grande assorti= 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d'ul- 
timo gusto. « 


SIROPPO ACETOSO PETTORALE 


Per. le malattie catarrali e polmonanie 
del Dottor FRANKEL, Medico Svedese 


Il deposito generale è in Alessandria 
_ presso il farmacista BASILIO. 


Asti, Ceva farmacista ; Genova, Bruzza. 


Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole, è sedativo anodino e rin- 
frescante nel inedesimo tempo, Dà istantaneo sof- 
lievo nelle tossi più ostinate, ferma il processo di 
un catarro è ne calma l’ irritazione, promuove l'e- 
spettorazione , libera il petto dall' oppressione e la 
voce dolla raucedine, e diminuisce gli sputi san- 
guinosi ed altri che tutto indeboliscono e consu- 
mano l'ammalato. Nella tosse. convulsiva e nel 
Croup, affezioni così spesso mortali ai ragazzi, 
toglie con sorprendente rapidità i sintomi allar- 
manti , facilitando l' azione dei mezzi antifogistici 
sempre necessari in queste malattie. È legger- 
mente aperitivo e puossi amministrare în qualun- 
que tempo dell'anno. Giova.ai ragazzi che lo, pi- 
glano con piacere e nell’ asma e la consunzione è 
un ausiliario potentissimo, 














LA CERERE 


SOCIETÀ DI PANIFICAZIONE 





Dal giorno 6 gennaio il prezzo del pane è stabilito come segue : 


Tassa dea ac ini 


Grissino Cent. 74 
Fino Nr, » 54 
Casalingo . .  \. . . ».. 48 
Cepine ale, » 50 


Tassa deì PANATTIERI 


Grissini ; Cent. 80 
Pane piccola forma > > 75 
Detti francesi... “./ . . » 62 
Casalingo . /<. /. . » 52 


Locali di smercio del'pane 
1. Via Lagrange , sotto i portici, numero 10, casa | 4. Borgo Dora, via degli Orti, casa Ceresole. 


Cavalli. 
2. Piazza Garlo Felice, sotto i portici di casa Ma- 
sino e Ferroggio. 


3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 


Dalla sede della Società addì) 31 dicembre 1854. 


5, Portici di Po, portina N° 2, 

6. Doragrossa, N, 49. Lo 
7. Borgo S. Salvario. 

8. Piazzetta S. Marliniano, cosa Gonella. 


IL DIRETTORE. 


Strada ferrata da Torino a Cuneo, 


Prospetto del movimento è prodotta 





dal 1° al 7 gennaio 1855. 
Viaggiatori N. 12,798 L 18,021 55 
Merei, bagagli, ecc., a grande ve- 

locità } 1,096 52 
Mereia piccola velocità 9,461 85 
Totale nella settimana. L. = 28,529 92 

Prodotto anteriore n a » 

Totale generale  L. 28.529 92 





Presso .l’ Urrizio GexeRALE D'ANNONZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI, Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L. 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, un So 
in-8 L.130 
ANNUARIO economico politico, 1 volume bon 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, ey. 
in-12. L.9. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1-30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, DI 
renze; 1853 L. 350. 
BALLEYDIER. Révolulion de Rome, Genève, 185, 
2 volumi L. £ 


) BAMBACARI. Esercizi spirituali per pogaone 16 
| BARBIERI. "in-89. 


Orazioni quaresimali, un vol. in-89. 
L.3 


— Opere complete L. 5 


| BARCELLONA. Parafrasi.dei Vangeli, vol. 2 i, 


Napoli, 1840 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 È ‘9 
BARRUERO. Elementi di Grammatica italiana 
80 cent. 
— Libro di testo, 1 volume in-12 80 cenl. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. % 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative , 
vol. in-8 L. Ù 


| BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 


in-8 h.1-25. 
Le ali d' Icaro”, volume unico» in 8 
— La pelle di Leone, 1 volume in-18 Lo 
— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12 L. 
BIANCHI. I Ducati Estensi, 2 vol, in-12 L. 450. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu "n ira 

50 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
qu Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemplés, vg 
grosso vol, in-4 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Ce. 
mentis VI, auctoritate recognita, 2 gori 
volumi in-4 8 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Srl 


BORGHINO. Trattato d'Aritmèlica LAT. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-121,. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, dl vol. in-4. Il. 4 50, 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
eristiano, Napol:, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
lonne L. 8 
Breviartum Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, ùn grosso volume I. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concihi. 
Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2v. in-8 L.450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2v01. in-12 1, 2. 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L.2. 


con documenti inediti, 1 v. 
BERNARD. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via"B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'INITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vast in vetro di ogni dimensione e forma, cine, piena etrusca ecc. — Cor- 
nets à gela — Boites à bijoun — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 


— Pots-d-ta 


siettes recourbies — Vases Médicis — Vases Mignons , ece.-ecc. — Grande assortimento 
«di Carte dipinte per. decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida perle 
tinte del fondo.— Fernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelti di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario 
di L. 12.— L.15.— L. 20. — L. 25.—L 


er fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo | 
- . 30, ed oltre, 
. A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 








hac —Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- | 


| ERRANTE. 
{ ESCHILO, Tragedie, 


| 


CACCIANIGA.. Il Proscritto, 1 vol., RIGA - a a, 
CANALE. Opuscolo politico, ì vol. 
CAPRILE. Quaresimale e banegirto. i vol. i 


CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale, (450 
in-12 P 
CARO. Lettere, v. 1 .in-12, 190. 
— Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. i 150. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. LI 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12L. 2.50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, cr ea 
{ 

DARVI: Principii del governo libero , po Vol, 

n-8° 


CASTELV ETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 n IL. 180. 
CELLINI. Opere complete, 1'vol: in-8° 1.8 
CESARI. Imitazione di Cristo, L. 1.50, 
Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1.40. 
—_ Vita di G. C. N.S.,,5 vol. in-12 DAReA 14 
la. 2170. 


— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L, È 
— Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 
— ». Fiore di Storia éeclesiastica , 2 vol. int 
—. Prose scelte, Napoli 1851,3. vol, in-32 
Li 2925. 
Vita di S. Luigi Gonzaga cent. n 
CIBRARIO. Storia di Torino, 9 vol. L. 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., 1 vol. 
in-12 L. 2: 
CHARDON. Trattato delle Tre. Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, ] vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L.8 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in:4 L. 9. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 L. 


COOPER, Opere complete di chirurgia , 11 fasci- 
coli in-8” L9, 

Comgandio della Storia Saetà Romana, 1 vol. 
in 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla 
zione di Filangeri. L, 

COSTA. Dell' Elocuzione -ed Arte Poe ‘tica, il 


I 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 49, 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di coea 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4. L. 2 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5.vol. in-8°, Fi- 
renze, 1852 L.15 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI, Stipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNEK. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8. L. 4 50. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
damenle illustrato L.12. 
DELLE IDEE PATER Pensieri del principe 
L. Napoleorie, 1 vol cent. 
Democrazia italiana. Atti e Documenti, a pel: 


DEMOLOMBE. Corso del codice. civile 2 vol, inA 
a 2 colonne, Napoli 1848 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di ‘com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol, îin-8 
DE VIGNY. Stello, o i Diavoli torchini, 2 v. in- 19 
Napoli, 1849 L. 2 
Dictionnaire de poche espagnol-francais et pop: 
e espagnol, 2 vol. in uno A. 
EROT. oneiclopédie, Livourne ‘1788 21 Mat 
DI lesto e 13 di incisioni, gramdi in folio legati 


alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1. vol. agi legato 
È 1 50. 

— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale; del cav. Metano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 24. 

Dizionario Pittoresco della storia naturale è 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise snl rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. gi «ndi in-8 L. 60, 

Dizionario Classico di Storia naturale conram: 
miniati, fascicoli 84 L..50. 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 

Assedio e hloeeo «d'Ancona, 1849 L. 

Bologna 18 agosto 1848 L. 

Cosé toscane L 

Della rivoluzione sicilrana 

Avvenimenti militari nel 1848 L. 

—_ nel 1849 L. 

DU CLOi. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale di tutta la dottrina cristiana e cattolice 
contenvia nell'antico catechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli 1845, 2 v. in-4 a due colonne 


RARNBE 


125. 
110. 
1.20. 
L2 
120. 
12. 


L. 9. 
DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, ) v. in-8 L.8, 
Poesie politiche e morali, |. 1 50. 


versione di Bellotti, vol. 2 
in-4 L. 5. 


EURIPILE 
in-18 dia 

— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in4 L.A. 

FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. alpi 
gantemente illustrato con cali intercalati nel 
testo, Torino 1842 . 


Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol, 


GALLERIA (La) reale 


| FERRARI. La Federazione repubblicano A .in- 
LA Filosofia della Rivoluzione, 2 vole inip i" 


— ll.fedele adoratore, l vol, in-32 A; Sa di 
— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L..2. 
FIAMMA, evi ci poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. i LL 


«FIORI. Giovanaî da Procida, o ‘i Vespri Siciliani, 


1 vol. i 
FORNACIARI. ct di bello scrivere in pesi 
Napoli 1851, 2 
— Tesoro dell’ iu Firenze, L. ti 50; 
FRANCHI. Filosofia delle splolo, italiane L. 3. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, MO. 


1 vol, in-12 
FRANK, Sistema compiuto di’ polizia medica, 
, 11 vol. in-8 


traduzione dal tedesco, Napoli 1 pun 
FRANCOEUR. Aritmetica, 1 vol. in.12°, L, 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli” L. 3. 
i Torino, illustrata da Mi 


berto d'Azeglio. Torino, fascicoli 80 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., 


per prezzo da convenirsi con grande Db heso, 
GALLUPPI. Elementi di filosofia; Livomo 1850, 
3 vol. in-12 Il. 2 50. 


GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso tb PRA 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Le; 
2 vol. in-16 L.225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-19° I. 5. 
— Il Gesuita moderno, 5. vol. in:8°. L. 9. 

— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-121. 4, 

—. Operette politiche , 2 vol. in-12% L. 5. 
NETTE Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v, 


Li 
cIOLO. Trattato di Patologia veterinario, 1 vol. 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1850 
GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, pre 


—_ Sloria Greca 
GOZLAN, J.fauîì di Aristide Froissart, Napoli 1610; 
2. wol..in-12 ib, 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di pari da civilo, 
Napoli 1843, 7 vol, in-8 legati in 3 alla "e 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 
GUERRAZZI. Appontios all'apologia della vita “i; 
litica, 1 vol. in-:8 hi. 
GUICCIARDINI. "Storia d'Italia, Milano "i dro 

lumi in 8° 
GUIZOT. Washington , Bruxelles, 2 vol. in- wi 
— Chute de la Républi ue et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, (Ta O 


SA gg La Monaca di Casa, Feno 
vol 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 rd 
per 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e ai 
2 vol. in-8 a due colonne, 6 
Istruzioni per i novelli Gonfessori, 2 vol. Haro 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 yol. L, 1 80. 


La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. ur 
cent 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 

chia, 1 vol. in- L. i 
Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 Il. 


150, 

UO «La Via dela Salute, Brescia, 1Mh, une 
n-12 

LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 IL. 50 per 15 
— Medicina pratica universale, liti, wr 
7 grossì volumi grandi in-8 

a Elementi di diritto puo l "so. 

4 50 p. 2 60 


in-8 I} 
MAFFEI. Storia della «glieratora Maliana, bi vol. 
in-12 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-129, Li 6. 
KACCHI. pain di Vine. SHPERI vol. 
unico in-8° Torino 185: er2. 
MANCINO. Elementi di Uiosofia, 2 vol, Lio Pa 
lermo 1849 Li 6; 
ASSO, Appendice alla storia di pardazna, | v. 
50. 


MANZONI, Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
80. 


MAROCCO. Bellezze della religione cristiona, 2 vol. 
in-8 L. 250 


in- Ù ), 
MARTINI (arcivescovodi Firenze). Versione steliana 
dell'uffizio della Settimana Santa, 1 vol. def) 
er 
— Nuovo testamento, } v. in-32 legato ii 3 
MASINI, Poesie giocose, 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le loggi di Cicerone, preceduta 
dal testo latino, l vol. in-12 I. 1.50, 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in- gi. 175. 
MERAT et DE LENS. Dizionario dimateria medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadsuno, ‘L. 30 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in- 8' 1.730. 
METASTASIO. Tutte le opere in'un volume ini-8, 


griontidamone illustrato, Firenze, org Le 
nnier 25. 
MISSIONI SATTOLICHE, 151 Pichi L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fosco. 1 a 48 L. 1 


. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


Torino 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica evbelle let- 

lere, 2 vol. in-1® il. 2.50. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Ayreeo 18) 


Appunti storici, 


MONTANELLI. no vol, 
1851 


2 vol. in 
NEYRAGCET. Compendium theologiae tig 


NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40, 
OMERO, Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L 250. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati palace 

1830, 5 vol. in-8 1. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol, in-16, Firenze, L. 3 95. 
SARDI Opere politiche, 2 volumi in-8° hit ve) 


prrr Theologiae. moralis e vol. 


PECCHIO, Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 9: 


Spedizione nélle provincie, iranca di porto, 
mediante vaglia postale affrantato del valore 
corrispondente all'opera domandata 

sana le Opere annunciate sono visibili. nel- 

l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 
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Torino , 
Provincie ... . . 
Svizzera e Toscana . 
RUELERIMAR Li. da Lio 
Belgio ed altri Stati 


Dispaccio elettrico 


Trieste , 9 gennaio. 
Costantinopoli, 1. Le pattugliè francesi sono in 
attività. i russi fabbricarono un ponte chie rinnisce 
la ciltà di Sebastopoli ai forti del Nord. 
"1 francesi costrussero nna lunga strada da Ka- 
iniesch al campo. 
‘Kiamil venne%inominato presideme in luogo di 
Chekil. 
Atene. L'ammiraglio Barbier e gli uMiciali fran- 
cesi furono presentati alle LL. MM. Si parla del 
; gichiamo di tutti gli ambasciatori greci. 


pe 
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L’ ALLEANZA 


Sino ad ora i nostri avversari, coloro i 
quali combattono l’ alleanza del Piemonte 
colle potenze oecidentali, non hanno pre- 
sentato alcun ragionamento che valga real- 


mente la pena di essere discusso. Si de- | 


clama, sì grida, sì parla in nome di prin- 
cipii vaghi, indefiniti, e si pone il maggiore 
studio nel mantenersi lontani dalla realtà 
dei fatti, che non si possono variare a se- 
conda delle tendenze de' diversi partiti. 

Per giudicare se una lega fra queste tre 
potenze sia negli interessi del nostro regno, 
bisogna risalire all'origine di questa guerra 
e non dipartir lo sguardo dallo scopo ch'essa 
si propone, 1 
lettori. quanto è ormai noto anche agli uo- 
mini più digiuni delle vicissitudini dell’ o- 
dierna politica. 

La lotta che ferve attualmente è una lotta 
da cui deve sortire il trionfo della civiltà, 
o la supremazia della barbarie. 

« Bisogna, diceva Napoleone cinquant' 
anni sono, impedire che una nuova in- 


tali. Il dirozzamento anticipato di questa 
medesima razza tartara non può scemare 


anzi essa ne raddoppia l'impeto, ponendo 
a disposizione della. forza brutale e del- 
l'ingordigia d’ un clima povero, le arti 
perfezionate della guerra e gli stromenti 
della vittoria che fornisce la scienza. È 
d' uopo far presto, innanzi che l' educa- 
zione degli invasori sia completa, ed ap- 
profittando  dell' energia sovrabbondante 
oreata dal,1789, vincere la barbarie colla 
rivoluzione, ed i popoli settentrionali colle 
genti delle nazioni del mezzodi. i 
« Ricordatevi Souvaroff e i suoi tartari in 
Italia - la risposta è di rigettarli al di là 
di Mosca, - Ma l'Europa lo potrà essa se 
non è adesso e col mio mezzo? » 
L’avvenire dell' Enropa sta adunque nel 
risultato di una guerra intrapresa contro il 
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CRONACA LETTERARIA E BIBLIOGRAFICA 


Dizionario generale geografico-statistico degli 
Stati Sardi, desunto dalle più accreditate 
opere. corografiche, dalle recenti statistiche 
officiali e da documenti inediti, compilato 
sopra un piano affatto nuovo per cura di 


G. Sterani. Torino, Cugini Pomba e C., 1854, | 


Un volume in-8° di pagine 1400 a L. 10. 


Fra la miseranda colluvie dei tanti libri e liber- 
coli di cui è fatta per così dire idropica la nostra 
letteratura da un gretto spirito di speculazione che 
ha fre loro confederati editori senza criterio e serit- 
tori senza studii a danno della buona fede e del 
popolo pur sì facile ad essere sedotto daî program- 
mi è dai frontespizi, ci è conforio tanto dolce 
quanto raro il poter segnalare agli studiosi qual- 
che opera di vera utilità e condotta con quella di- 
ligenza ed intelligenza cho redimono dalla critica 
anche la più spigolistra i difetti e gli errori inse- 
parabili da ogni opera umana.. Niente è più diM- 


cile @, diremo anzi, impossibile, della. compita- | 
zione di un dizionario senza errori; ma quando a } 


questa compilazione presiede competenza e matu- 
rità di studii, coscienzioso spirito. di esame e di 
critica, il lavoro può sempre riuscire ad un grado 
di bontà tale che il bene vi preponderi sul male : 
il che è la massima delle perfezioni possibili in un 
dizionario. — Il Dizionario che qui annunciamo 
eerto non è opera perfetta, ma rivela nel suo com- 
plesso, ed in parecchie delle. sue parti , una ab- 
bondanza di ricerche, uno serupolo di esattezza , 












be 





namico possente ed astuto d'ogni li 
d'ogni principio di civiltà - nemico, a cui 


È p- È 2A: 
sventure di Mosca hanno concesso di fare uf 


àl 


gran passo avanti nella fatale educazione, 
vaticinata dal più gran genio del. secolo. Il 
tempo stringe, domani forse sarebbe. troppo 
tardi; padrone del Bosforo, esso domine= 
rebbe i due mari, sostituirebbe all’ innocua 
rozzezza ottomana la pericolosa barbarie dî. 
un governo che tiene a sua disposizione un 
esercito immenso di ciechi e fedeli esecutori 
della sua volontà. ? 


L’Uffizio è stabilito inviadella Madonna degli Angeli, | 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 











ì 


\cetto della rigenerazione delle nazioni op- 
‘presse; la sfida della civiltà contro la ‘bar- 
barie; e non è forse stata la preponderanza 
‘della Russia, che ne arrestò i trionfi, fa- 
cendosi campione ardito e potente dell’as- 
solutismo e capitolando a Villagos? 

State neutrali, rispondono i nostri avver- 
sari, senza rendersi ben conto di quel che 
propongono; imperocchè, supposto ‘anche 
che îl Piemonte fosse abbastanza forte per 
far rispettare questa sua posizione, forza 
| clie mancò all'Austria con 500,000 soldati e 





mne vasi vedi a 


Mercoledì 10 


Si pubblica tatti 1° I, comprese le 
Patente cere lainzati e 
| Nou sì accettano richiami 


fascia. Prezzo per ogni copia 
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Ciò posto, poteva il Piemonte rifiutare dî | che mancherà certo anche alla Prussia, chi 
associare.i rii.sforzi.a. quelli della Fran..t-non,xede.che.essi per tal guisa consigliano 
cia e dell'Inghilterra, per respingere le orde | al solo paese, che ha avuto sino ad orà il co- 
de'calmucchi e de'tartari, e salvare l'Europa | raggio di-mantenere alto e rispettato il ves- 
minacciata così davvicino? Souvaroff non | sillo delle sue libertà, un atto di debolezza 
si è forse accampat® a Torino ed a Milano? | e quasi di animo vile, rimanendo neutrale 
Bisognava rinunziare in faccia all'Europaal | fra la civiltà e l'oppressione ? Questa neu- 
vanto di nazione civile, ed a quello di go-.| tralità non è forse un assurdo , anzi più che 
verno liberale ed illuminato, o piantare il | un assurdo, una vera diserzione dai prin- 

proprio stendardo sulle rive del mare Eu- | cipii che gli costarono tanti sacrifizi @ non 


inutile che ripetiamo ai nostri | 


nondazione di barbari si precipiti dagli | 
altipiani dell'Asia sull' Europa occiden- | 


la.sua naturale tendenza alla conquista ; | 


sino, Nessun luogo più degno del ‘vessillo 
italiano, là dove altre volte echeggiarono le 
imprese del nome italiano, là dove gli ante- 
nati della razza illustre che ora regge i no- 


| stri destini, si segnalavano con memorabili | 


| gesta. 


| Abbiamo sentito da taluni muoversi ecce- | 
| zione perchè a quest' alleanza ha pur fatto | 


| adesione l’Austria, nostra acerrima nemica, 


colla quale oggi ancora siamo in uno stato | 


di permanente ostilità. 
| Potremmo anzitutto rispondere che le po- 
tenze occidentali chiedono un atto di ade- 
| siohe al trattato del 10 aprile, e non a quello 
| del 2 dicembre. Il primo fu stretto fra la 
| Francia e l' Inghilterra , il secondo fra que- 
| ste due potenze e l' Austria. Potremmo ag- 
| giungere ancora che il nostro esercito sarà 
| unita a quella dell'Inghilterra, e che per 
conseguenza nulla ha da fare il Piemonte 
in concorso dell'Austria. Ma vi sono ra- 
| gioni ben superiori a queste, per farci desi- 
derare l’accessione al trattato del 10 aprile. 
Che importa a noi ehe_l'Austria prenda.essa 
pure le armi contro la Russia, come le pre- 
sero la Francia e l'Inghilterra? Il principio 


Piemonte infatti che abdica le proprie idee, 
che rinuncia ai principi che informarono 
fino ad ora la sua condotta, che guidarono 
le sue aspirazioni; è l'Austria che obbe- 
| disce alla influenza ineluttabile della libertà 
e del progresso , che abbandona, anzi com- 


| quale aveva sino ad ora basato il suo go- 


pra - het, i ‘ 
| riconoscere che si avvicina il giorno in 
i cui devono aver fine le sue turpitudini. 

| 


Alberto, se non l'applicazione del gran con- 
| —r_—_r—"'—_ _—____—_—_ 





| amo stadio di far bene da meritarsi l' indulgenza 
della critica è tutti i maggiori favori del pubblico, 
| Noi non esitinmo punto n giudicarlo il migliore di 
quanti dizionarii corografici»e statistici siano fi- 
nora in forma di compendii comparsi in Italia. 
IH disegno è “al tutto nuovo ed ingegnoso : il 


. 


esso oltre a venti miglinia d’articoli, i quali con- 
tengono la descrizione delle divisioni ammin'stra- 
tive, delle provincie, dei mandamenti, dei comuni, 
delle frazioni, dei monti, delle valli, dei fiumi, dei 
| laghi, delle isole, ece.; l'indicazione delle diocesi, 
dei tribunali, dei collegi elettorali, degli uMeti, 
di posta-lettere , delle stazioni di posta-cavalli , 
detle direzioni di dogana, delle strade regie e pro- 
vinciali, delle ferrovie, delle stazioni telegrafiche, 
della forza numerica della guardia nazionale, del 
contingente militare, delle fiere è merenti, ecc. : 
il numero delle case, delle famiglie per ciascun 
comune; la popolazione divisa per sesso, per re- 
ligione ; i confini, la superficie, la larghezza, la 
lunghezza e la periferia dei territorii ; le distanze 
| dai capoluoghi e dalla capitale ; i carichi, i pro- 
dotti e i valori del suolo); I’ istruzione pubblica ; 
gli istituti di beneficenza ; il personale sanitario ; 
la stglistica medica ; la statistica giudiziaria ; l'in- 
dustria e il commercio; i monumenti, la biblio- 


| 


rati, premesse al volume, offrono comein un pa- 


| ceclesiastica, ammimstrativa, civile, industriale, 

commerciale degli Stati Sardi, con alcuni cenni 
storici che raggruppano sotto mn solo punto di 
vista gli altri sommari storici d'ogni singola pro- 
vincia, che leggonsi negli articoli Genova , To- 
rino, Savoia, Monferrato, ecc. ecc. Questo dizio- 





e lo scopo di questa guerra non ne subi- | 
scono per ciò variazione alcuna. Non è il | 


| batte il principio che gli dava forza, sul | 


verno ; essa è per conseguenza costretta a ‘ 


Che cos' era la guerra iniziata da re Carlo | 


sig. Stefanì in poco. più di 1,400 pagine vi offre in | 


grofia, i cenni storici, ecc. Aleune Notizie gene- | 


| norama tutta l'organizzazione territoriale, politica, | 
i 


narto non presenta chie un lavoro di compilazione, | 


| poca gloria? Non è un rinunziare a quella 
giusta influenza che esercita sui popoli del- 
| la penisola? Il partito liberale s1 è scatenato, 
| ed a buon diritto, contro l'Austria, che per 
sì lungo tempo. si mantenne incerta nelle 
sue deliberazioni, perchè riconosceva che 
una tale perplessità aveva per origine l'ab- 
borrimento istintivo di questa potenza da 
| una guerra che doveva avere per risultato 
il trionfo del principio contrario a quello su 
cui è basato il suo governo. Per qual mo- 
tivo. ne imiteremo noi l'esempio, mettendoci 
in contraddizione colle massime che abbiamo 
sinora professate? Se adunque la neutralità 
| è materialmente impossibile, politicamente 
assurda, è d’uopo decidersi fra questo di- 
lemma : 0 allearsi colle potenze occidentali 
o stringer lega colla Russia. Ognun vede 
che la scelta non può essere incerta. 

Un' ultima eccezione viene posta innanzi 
da coloro che non îstimano utile , ma giu- 
dicano anzi pericolosa l’ alleanza, dopochè 
la Francia ha stretto. coll’ Austria una spe- 
ciale, convenzione, con cui garantisce a 
quest’ ultima lo stato attuale de' suoi posse- 
dimenti in Italia, Noi crediamo che appunto 
per questo motivo, il Piemonte deve ade- 
rire alla lega. Se la convenzione succitata 
| infatti, ha uno scopo ostile al Piemonte ed 
all’ Italia, si opererebbe assai po» abil- 
mente isolandesi del tutto , e rifiutandosi di 
concorrere in un' alleanza , nella qualedha 
delle parti principali, è 1" Inghilterra, che 
ha respinto questa convenzione, e che ha 
quindi interesse di renderla inefficace. Non 
aderendovi, il Piemonte resterebbe solo 
frammezzo a due potenze legate in un co- 
mune accordo contro di esso senza amico e 
senza protettore, giacchè |’ Inghilterra non 
potrebbe venire in soccorso di chi sì è cre- 
duto capace di resistere soltanto colle sue 


ina la compilazione è tale che, se molto onora il 
sig. Stefani che la disegnò, altrettanto. dà merito 
al sig. Francesco Berlan; a cui lo Stefani stesso 
allribuisce la parte principale dell'esecuzione. 

Ma poichè è assai probabile che di questo dizio- 
nario se n' intraprenda ben presto una ristampa, 
giacchè il bisogno generale che di esso ha il paese 
ne farà Quanto prima spacciata questa prima edi- 
zione, così ne sia permessa un'osservazione ed un 
suggerimento. 

In parecchi articoli di questo Dizionario, noi 
troviamo soggiunta ai sommarii storici un’ indi- 
cazione bibliografica delle opere e degli autori. che 
illustrarono la storia del paese: così troviamo no- 
varate le opere che riguardano la storia della Sa- 
voia, della Sardegna, di Torino e persino di 
Chieri: e perchè, domandiamo noi., non si arric- 
chirono di queste preziose indicazioni bibliografi- 
che anche:tutte quelle alire città 0 terre del Pie- 
monte che vantsno un qualche loro storico parti. 
colare ? Certo è che il Piemonte, fra tutte-Je pro- 
Vinéie italiane, è forse il meno dovizioso di storici 
municipali ; ma questa, pare a noi, sarebbe una 
ragione di più per far conoscere almeno quei po- 
chi che ha, alcuni dei quali sono tanto per ri- 
spetto.alia storia, quanto per rispetto alla biblio- 
grafia sommamente preziosi; ed un Dizionario 
sì ricco di notizie e dali statistici d'ogni genere 
avrebbe acquistato un nuovo pregio, con queste 
indicazioni bibliografiche e altrettanto: più pere- 
grino perchè non ancora acquistato da nessun al- 
Iro nostro dizionario di corografia italiana. 

Senza dire del Giustiniani , del. Foglietta , del 
Bonifacio, del Cassoni,, del Vincens, del Serra , 
del Varese, del Canale e più altri che illustrarono 
la storia di Genova, all'articolo Acqui avrebbero 
potuto essere indicati i suoi storici Blesi, Mar- 
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| forze ed ha abbandonata l'unica via di'bale : 
vezza. Ma v'ha di più: Lé probabilità di una 


azione ostile verso il Piemonte e l'Italià non . | 


sarebbero forse maggiori quando sì trattasse: 
di un estraneo, che non qualora dovesse rî- 
volgersi contro di ‘un alleato? La Francia 
non potrà abusare della sua preponderanza 
contra un alleato, ma certamente non avrà 
riguardo: aleuno verso uno stato che sì col- 
locasse in. una posizione atta; a dimostrarle 
un sentimento di yiva diffidenza ‘e di men 
cauti sospetti. , 
4 Ricapitoliamo.:Il regno sardo deve ‘en- 
trare risolutamente nel patto: di alleanza, 
déve farne parte affine. di rappresentarvi 
l'unico stato italiano libero , indipendente , 
e per difendervi coll'armi e col consiglio gli 
interessi della patria comune. Esso non può 
aver altro intendimento fuori di quello. che 
i lo scopo stesso della guerra ha dinotato, 
un intendimento cioè di servire la causa 
dell’indipendenza nazionale -e del libero 
reggimento. : 
L'adesione alla Jega gli darà voce nel 
congresso finale, i sagrifizi gli daranno di- 
ritto ai convenienti compensi. Ma per otte- 
nere questi risultati è necessario non frap- 
porre indugio, ed accordare alla Francia ed 
Inghilterra quel concorso d'armi e d'armati 
ch'esse hanno formalmente richiesto./ . 


SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d'oggi, discussi e votati i vi- 
manenti bilanci passivi, il senato ne adottò 
la legge relativa alla maggioranza di 46 
suffragi sopra 58. votanti. 

Non si ebbero dibattimenti di momento. 
Soltanto sul bilancio di marina, il senatore 
Doria lesse alcune considerazioni per di- 
| mostrare essere necessario di accrescere il 
personale della marinetia, di mantenerne 
la disciplina con non fartorti, col soddisfare 
alla giustizia verso ciascuna classe, con che 
| si evitano le molte domande di collocamento 
a riposo, coll'accrescere le paghe de' mari- 
nni, che attualmente sony troppo tenui. Egli 
aggiunse altre riflessioni , ma le esagera- 
zioni prevalendo alle ragioni , tanto da dire 
che se il ministro non vuol provvedere alla 
marina, è meglio discioglierla in una sola 
volta, chè allora se non si parlerebbe più 
di marina, non si parlerebbe più neppure 
di bilancio, 

Il ministro di guerra e marina rispose aver 
il signor Doria tanto esagerata la buntà del 
materiale, quanto i rimproveri, poichè gli 
ufficiali di marina non sono meno. favoriti 
degli ufficiali dell'esercito. È vero che vi 
sono uffici vacanti, ma ne è maggiore il 
numero nell’ esercito, ed-il ministro Lamar- 
mora accennò a tre giovani che dovevano 
essere nominati a luogotenenti di vascello, e' 









riondà , Rabba, Biorci; Alessandria ebbe a suoi 
storici e illustratori Gblini, Civalieri, Bissati , 
Avalle; Arona il Medoni ; Asti il Molina , De Ro- 
landis, Grandi , Grassi; Alleri Oggero,. Ruffino 
Ventura ecc.; Bene il Caglieri; Biella il Mullatera, 
Bobbio |l Rossetti ; Brugnato il Zolesi ; Cagliari 
| il Cossu; Casale l' Isnardi e il De Conti: Cherasco 
il Voersio; Chiavari il Sacchi; Crescentino il 
| De-Gregori; Cuneo il Partenio; Domodossola il 
Cupis ; Fossano )l Muratori ; Incisa il Molinari ; 
Ivrea un anonimo del 1843; la Lomellina il Por- 
| talupi; Moncalieri il Mombello è l° inedito Boau- 
| mont; Mondovì il Vagina d' Emerese eil Lobera: 
| il Monferrato il Sangiorgio e l'inedito Alisio : 
Nizza il Durante; Novara il Morbio ed un ano- 
nimo del 1841; Oneglia il Pira eun anonimo del 
1814, il Figari edito dal Marsucco; Pinerolo il 
Massi Cirillo; Saluzzo il Della Chiesa , Navano , 
De Fia; Muletti; Sarzanello il Promis ; Sassari 
il Cossu; Savigliano il Novelli; Savona il Mon- 
li; Serravalle il Bellini; Sommariva del Bosco 
l'Alasia: Sospetto Alberto Sigismondo; di Tor- 
tona Carnevale, Costa , Montemerli, Bottacci ; 
Trino l'Irico; Valdossola lo Scaciga: Valse- 
sia l'Ouone; Vercelli il Bellini, il Baggiolini , 
l'Aprati, il Capellina, Marco Aurelio Cusano; 
Vigevano il Sacchetti , il BiMgnardi , il Boldrini 
ece. ecc. Noi poniamo innanzi questi nomi ben 
lontani dalla presunzione di dare una bibliografia 
compiuta dègli storici municipali degli Stati Sardi, 
ma come saggio di quanto potrebbe il signor Ste- 
fani tesoreggiare onche în questa.parte di erudi- 
zione patria a pro ed a maggior perfezione del suo 
lavoro. 
L'edizione è balla , nitida ; anzi elegante sì da 
onorarne gli editori ed i tipografì. 3 
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19 Po n. dal 
Spa 
deliberata. E di 
onfutate le obbiezioni del senatore 
Ssicurò che non mancherà dal canto 
occuparsi dell'avvenire della marina. 
sig. Doria ha replicato, parlando di 


— vino e di caffè, dell' ospedale divisionale, 


dell'istituzione d'un. consiglio d’ ammira- 
gliato come in Inghilterra, in.luogo dell’at- 
‘ tuale ministero di marina. ; 
.. Nelle osservazioni del signor Doria vi è 
del vero, ed alcune meritano considerazione; 
nè dubitiamo che avrebbe prodotto miglior 
effetto, se ad alcune considerazioni giuste 
non avesse aggiunte evidenti esagerazioni. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Non il solo affollatsi dei cittadini d' ogni 
ordine nelle tribune, non solo l'aceresciuto 
numero dei deputati dinotavano | impor- 
tanza dell'odierna seduta. All’ emozione d 
stata nel paese dal progetto di legge che 
stava per discutersi si aggiungeva anche 
quell’ altra cui dava origine la voce di un 
probabile rimpasto ministeriale provocato da 
asseriti dissensi sulla più grave quistione 
politica di cui è presentemente occupato il 
nostro governo. E se per quelli cui giungono 
più veloci le notizie , quest’ ultima yoce era 


| più presto soffocata che intesa, non restava 


però che alla maggior parte. dell' udftorio 
| fosse la medesima cagione di commenti e di 
inquietudine. 

La seduta veniva aperta, ed il banco dei 
ministri restava deserto; ma finalmente com- 
parve il presidente del consiglio dei ministri 
e poco. dopo il ministro degli affari esteri e 
quellò, dell'interno e di grazia e giustizia , 
conchè venne fatto a tutti palese che i dis- 
sidii , anche quando fossero sorti, erano ap- 
pianati. E quando ciò veramente sia, lodia- 
mone Iddio. 

Apertasi poi la discussione sulla legge 
della soppressione di alcune comunità reli- 
giose., il relatore diede comunicazione delle 
molte petizioni presentate pro e contro la 
medesima , e qui il conte di Revel dimandò 
che venisse aggiunto al rendiconto uffiziale 
il testo completo delle due che furono sotto- 
scritte.e presentate all’episcopato dello stato. 
Senza intrattenerci della disputa cui diede 
luogo questa dimanda laquale racchiudea una 
parzialità manifesta a vantaggio di sleuni cit- 

.tadini; basterà l'accennare che si trovò mi- 
glior partito chieder lettura di quelle peti- 
zioni che cui , senza offendere il principio, 
si raggiungeva lo scopo medesimo. 

Le petizioni furono lette, e di esse accadde 
come d'ogni altra scrittura che abbia il di- 

. fetto di esser lunga. La virulenza del lin- 
guaggio usato dai nostri. pastori vescovili 
non valse a trattenere l'attenzione dell’ udi- 
torio a quella medesima altezza cui da prin- 
cipio erasi elevata. Coll’indebolirsi della 
voce del relatore scemò anche l' attenzione 
degli ascoltatori. I titoli d' ingiusto, illegale, 

. anticattolico , antisociale, ingrato, violento, 
immorale ed ingiurioso che i prelati prodi- 
garono al progetto di legge passarono in 
mezzo all'univetsale indifferenza: segno 
questo che tale trasmodare clericale non è 
più nè molto nuovo , nè molto meritevole di 
osservazione. 

Nel merito della legge parlarono gli ono- 


revoli Boncompagni e Cavour G. Dell' uno | 


e dell'altro abbiamo sentito qualche cosa 
di meglio. Il primo, favorevole alla legge , 
ebbe di tratto in tratto qualche considera- 
zione filosofica, qualche raffronto storico , 
qualche giudizio di attualità da cui rifulgeva 
la mente investigatrice e profonda di que- 
st'uomo bastantemente conosciuto nel paese; 

. ma il suo discorso tradiva una certa disu- 
guaglianza nella tessitura è loavremmo vo- 
luto più sobrio nella parte oratoria e più 
chiaro nelle sùe conclusioni. L'ammonire il 
governo, com’egli fece, a non essere ineso- 
rabile nella applicazione della legge ci par- 
ve cosa non degna d’un uomo di stato men- 
tre così bene avea prima definito dell'uomo 
di stato il dovere e la missione. 


L’on. Cavour G. pare che oteda pregiudi- 


cata la questione delle congrue dal momento 
che venne escluso dal bilancio di grazia e 
giustizia la categoria con cuì provvedevasi 
alle medesime e vede naturale che il mini- 
stero cerchi di supplire, colla migliore ripar- 
tizione dell'asse ecclesiastico, al vuoto che 
la mancanza di quella categoria ha segnato 
nel bilancio. Ma dove si eleva inesorabite 
a-combattere la legge è per quanto riguarda 
la soppressione di alcune comunità religiose. 
Il suo ragionamento sì basò principalmen'e 
sulla necessità di non offendere l'autonomia 
della coscienza individuale per favorire 
l'autonomia dello stato, 


l'onorevole deputato Cavour Gustavo sappia 


nipolafri. 


ondo la. 


le correnti, le quali-quando passan 


nie 
‘ ranee, neuiralizzano sull’ago le conlrarie  devia- 
\ zioni che vi producono qualora sono successive. + 


trovarlo. Dal momento ch’ esso vede nella | 


comunismo siamo indotti a credere che il 
suo sguardo non vergga che da un sol lato 


ziale. 


nel nostro paese? E perchè non vuol vedere 
all'incontro l'esorbitanza dellacasta clericale 
che si tradisce per mille modi, per una stampa 
la quale non ha chi l’uguagli nelle escande- 
scenze, per una sorda agitazione che una 
parte del clero vorrebbe, se il potesse, tra- 





progettata soppressione un avviamento al , 


e che quindi il suo giudizio sia molto par- | 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
esidenza del presidente Boxcompagni 
Tornata del 9 gennaio. 
La seduta è aperta all'una è mezzo colla lettura 


”» 


| del verbale della tornata d' ieri e del sunto di pe- 


Dove infatti trova le trame di comunismo | 


durre in atti violenti e persino pel linguog- | 


gio dei nostri vescovi di cui la Camera ebbe 
in oggi un modello tanto squisito? 











INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

È pubblicata una lista di 18 pensioni. 

È pubblicato il R. decreto che dà piena ed in- 
tiera esecuzione alla dichiarazione 10 luglio è 
5 agosto 1854, scambiata ira il nostro governo 
e quello del reggente di Baden, per l'abolizione 


e simili. 
— S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell'ordine giudiziario. 
In udienza del 24 dicembre p. p.: 


del mandamento di Sezzè. 

In udienza del 31 dicembre p. p.: 

Barbavara cav. Gerolamo, giudice del manda- 

mento di Robbio, collocato a riposo, giusta la sua 
domanda per molivi di salute, ed ammesso a. far 
valere i suoi titoli al conseguimento della relativa 
pensione. 

In udienza 6 del corrente mese: 





del mandamento di Ceva; 

Viale avv. Gio. Batt ..id. di Ventimiglia. 

— S. M., con decreti del 28 scorso dicembre, 
sulla proposizione del ministro delle fihanze, ha 
degnato conferire la ‘croce di cavaliere dell'ordine 
mauriziano alli signori: 


lizioni. 

Il verbale suddetto è approvato alle due. 

Il dep. Bertini riferisce sull’elezione del collegio 
d'Annecy, che è convalidata nella persona del 
sig. Villiet. + 

La galleria e le tribune delle signore, dei gior- 
nalisti, dei diplomatici, dei senatori, del consiglio 
dli.stalo e della guardia nazionale sono molto af- 
follate di gente, L'assemblea è pur molto num 
rosa. Contiamo 135 deputati. 

Presta giuramento il dep. Martin. 

Il presidente : L'ordine del giorno porta : 

Soppressione di comunita religiose 

La commissione per l'esame di questo progetto 


è composta dei deputati barone Sappa, consigliere | 


di stato, avv. Bonaventura Bottini, Luigt Carlo 
Farini, prof. Pescatore, avW Sebastiano Tecchio, 
avv. Filippo Mellana e Carto Cadorna, relatore. Di 


| questi, Baltini, Pescatore, Tecchio è Mellana sp- 


de’diril d albinaggio, di detrazione, d'emigrazione , 


Bruno avv. Giuseppe, nominato a vice giudice | 


partengono alla sinistra, gli altri alla maggio-! 


ranza. , 

La discussione generale è aperta. 

Cadorna C., riferisce sulle petizioni state tra- 
smesse alla commissione e relative al progetto di 
cui si tratta, Esse sono di 43 monasteri, di 21 con- 
venti, di 2 capì di comunità religiose, a nome an- 
che della comunità ; 81 dî sacerdoti, 3 di consigli 
delegati, 4340 di privati, 2 poi dei vescovi della 
Savoia e di quelli del Piemonte. Non ne accennerò 
le ragioni che furono già diseusse dalla stampa e 
che saranno certo svolte dagli oppositori al pro- 
getto. Dichiaro solo ‘che io mi riservo a parlare in 
fine della discussione. Devo anche aggiungere che 
2213 cittadini, 117 consigli comunali e 98 consigli 
delegali presentarono già petizioni per. l'incame- 
ramento dei beni ecclesiastici, la riduzione delle 
diocesi, l'abolizione dei conventi e la sottomis- 


| missione dei clerici alla leva: sulle quali peti- 


Barnato Teodoro, direttore capo divisione nel | 


ministero di finanze; 
Alfurno Teodoro, id. id.; 
Parrocchia Vincenzo, capo sezione id. 
— Con R. decreto 31 dicembre 1854,il sig. 
| Sonza Giuseppe Antonio, professore di. storia e 


Pipia avv. Francesco, nominato a vicegiudice 
| 
4 


geografia nel collegio .convitto-nazionale di Torino, | 


è stato, sulla sua domanda e per motivi di salute, 


collocato a riposo, ed ammesso a far valere, in | 


| guimento della pensione di ritiro. 
— S. M., con R, decreto del 6 corrente, ha con- 


conformità delle vigenti leggi, i suoi titoli al conse- | 


ceduto all'avv. Caire Giuseppe Sereno le dimis- | 


siumi da esso chieste di R. provveditore agli studi 


della provincia di Casale egli ha confer.to il titolo | 


di provveditore regio onorario. 


FATTI DIVERSI 


Notizie di corte. AI principe ehe ieri dava alla 
| luce S. M. la regina Maria Adelaide, venne dato il 
| litolo di duca del Genevese. 
| Questa mattina venne ballezzato. da monsignor 
| arcivescovo di Genova in una cappella del palazzo, 
e gli furono imposti i nomi : Vittorio, Emanuele, 
| Leopoldo, Maria, Eugenio. 
Dopo questa funzione S. M. il re si recò alla 


Te Deum che il governo ordinò per sì lieto avve 
nimento ed a cui vennero invitati il senato , i 
deputati del regno, e le principali autorità civili e 
militari dello stato. 

— La grave malattia che da pochi giorni aMigge 
S. M. la regina madre presentava nel {giorno di 
ieri 8 un sensibile miglioramento , quando verso 
sera; in seguito ad assai gagliarda recrudescenza 
della febbre, la condizione flogistica universale 
essendosi diffusa agli organi della respirazione e 
| minacciando specialmente il capo, fu forza di ri- 
| correre ad una nuova emissione di sangue. 

L'angusta ammalata passò li polte scorsa di- 
seretamente Iranquilla, e stamane-martedì 9 pres- 
sochè tutti i sintomi morbosi presentano di bel 
nuovo un tenue alleviamento. 





BATTALIA. 

Telegrafia elettrica. Si legge nella Gazzetta di 
Bologna : 

« L'esperienza eseguita a Padova, ed annunziata 
netto scorso dicembre 1854 dal professore France- 
sco Zantedeschi, la quale conferma la scoperta 
fatta a Vienna dal signor Guglielmo Gini sulla 
Contemporanea trasmissione di due dispacci te- 
legrafici in un sol filo, venne in Bologna verifi- 
cata nel gabirietto di fisica delle scuole di S. Lu- 
cia, dei PP. Barnabiti, dal P. D. Timoteo, M, Ber- 
telliè dal dottor Alessandro Palagi, per mezzo di 
due apparati telegrafici a quadrante. 

« Trasmettendo nello stesso tempo con entrambi 
due dispacci diversi, sì è osservato, come ad ogni 





tribuna in S. Giovanni per assistere al solenne | 





zioni riferì già l'onorevole dep. Melbgari. 

Revel: Fra le petizioni, due ve n'hanno di mag- 
gior gravità, in ragione delle persone che le tianno 
presentate. Furono queste bensì distribuite ai de- 
putoti, ma non oggetto di pubblica stampa. lo 
faccio istanza che sieno inserte nel resoconto. 

Michelini G. B.: Questa proposta è contraria 
all'eguaglianza. Quelli che hanno sporla cotesta 
petizione sono cittadini come gli altri. 

Revel: Non so come si possa fare una questione 
d'eguaglianza, circa pelizioni più o meno impor- 
tanti ; è faccio appello at buon senso del preopi- 
nante s quelle che io ho accennate non abbiano 
maggior importanza, Del resto, si facciano pure 
slampare tutte. 

(Entrano Rattazzi e Cavour, quindi Dabor- 
mida e Lamarmora) 

Pescatore: In una delle petizioui, che si vogliono 
privilegiate, quesia legge è chiamata ingiusta, il- 
legale, anticattolica, antisociale. lo credo che la 
camera mancherebbe a se stessa, se concedesse il 
benchè minimo privilegio. 

Il presidente fn osservare che le petizioni sono 
così numerose che non potrebbero essere statnpate 
lutte, nemmeno nel corso della discussione, 

Revel > Il dep. Pescatore vuol entrare nel. me- 
rito, io starù nella questione d'ordine. Domando , 
ciò acui ho diritto, che si dia Jettura di quelle due 
petizioni. 

Cavour €., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Ed io appoggio la domanda del «de- 
putato Revel, Si dia pure a quelle petizioni la mas- 
sima pubblicità (vivamente), giacehè sarà facile ai 
miei onorevoli amici e colleghi il trovar in esse i 
migliori argomenti per difendere la legge e mo- 
strarne l'indispensabilità. È bene che il paese do- 
nosea di quel guisa vengano alcuni a combattere 
una legge, che spero riceverà la vostra sanzione. 
(Bene!) 

Mellana: La lettura è di diritto, 

Cadorna €. sale alla tribuna e dà lettora delle 
petizioni dei vescovi della Savoia e di Piemonte. 
(Si fanno nella camera sentire voci di riprova» 
zione a luoghi in cui il progelto è detto in- 
giusto, ilivugale, anticattoliro , antisociale , ingiu- 
rioso all'augusta casa di Savoia ed alla nazione; e 
si accompagna con ironiche risa il chiamare che 
i vescovi del Piemonte fanno rispettosi questi loro 
richiami). 

Sineo propone che la camera passi all ordine 
del giorno sulle petizioni lette, e chiede di motivar 
questa sua proposta. 

Cadorna C.: La commissione non propose nes» 
suna deliberazione, perchè pensò che queste peti- 
zioni sarebbero state risolte dal voto stesso che si 
darà alla legge, come si pratica d'ordinario. , 

Sineo dice che egli credeva necessaria una de- 
liberazione, appunto perchè quelle, petizioni sono 
in aperta opposizione col diritto pubblico anche 
della monarchia assoluta. Se la. cominissione però 


.| è di avviso contrario, non vuol eccitare una di- 


scussione inopportuna. 
Il presidente: La parola è al dep. Boncompagni 


contalto contemporaneo (per quanto può .fars) | (movimento d'attenzione). 


l'ago calamitato, sottoposto all'unico filo congiun- 
tivo, non soffre sensibil deviazione dal meridiano 


Carlo Boncompagni : L'aver lasciato il seggio , 
a cui mi chiamò la vostra fiducia, per trattar una 


condizioni stesse della chiesa cattolica e 
ressi più seri dell'anima umana, quelli 


tocca |a 
“inte 
ella re- 


ligione ; per l'esito delle nostre. deliberazioni e _ 


per l'influenza ché possono avere sul rassodamento 


delle nostre libere istituzioni ; per luidea del'giu- 


dizio che porterà di questa legge la pubblica opi- 
nione. I principii liberali sono la luce ehe deve 
dirigere e governo e parlamento, e quando vedo 


da una parte suscilarsi polemiche, in. cui ‘si sol- > 
levano al grado di dogma le esenzioni, i privilegi; 
quando vedo contrastare alle riforme anche le più — 


| moderate .e lo più imperiosamente richieste: dai 
lempi e dallo stato degli animi, devo dire che da 
questa parle si è oscurato il lume del liberalismo; 
e da up'alira parte si vogliono accumunare a lutto 
un ordine di cittadini i-torti- di pochi , si cambia 
la discussione in insulto, si adultera il significato 
delle parole, chiamandosi liberalismo non |’ allar- 
gare, ma il restringere, non il proteggere, ma l'of- 
fendere. 1 

Sarà grande beneficio di questa discussione , se 


| la nazione imparerà ciò che dobbiamo alla reli- 
gione nostra e ciò che per giusto titolo non le vo- 
gliam concedere, Se imparerà quali sieno vera- 
| mente le liberali dottsine , in quest’ ordine di cose 
{ e quali passano per tali, in grazia di una mal 
gnadagnata popolarità. Questo dichiaro al cospetto 
della camerase del paese che mi opporrò sempre 
risolutamente alla potenza temporale ; alle esen- 
zioni, alle immunità della chiesa, ma che ne vorrei 
invigorita 1° autorità morale; vorrei che i suoi mi- 
{ nistri riconoscessero di aver maggior sicurezza e 
| protezione nell' esercizio. del loro ministero sotto 
| la libertà costituzionale, che non ne avessero sotto 
| i privilegi dell’ assolutismo. Non farò: professioni 
| di fede religiosa. Quando si.maneggiano le ‘cose 
| dello stato , non si ha diritto di domandar la cre- 
denza: Nella società moderna , accanto: alla reli- 
| gione può trovarsi.lo scellicismo. Ciò possono de- 
| plorare gli .vomini religiosi; può indagarne le 
| cause lo storico : ma l'uomo politico deve ac- 
collare .il mondo come si trova; deve star con- 
lento a che lo scellico non turbi il credente, nè 
l'uno nè l'altro l'ordine della società. Qualunque 
però sia la nostra féde, dobbiamo aver riverenza 
alla religione cattolica ed al suo elero; perchè la 
religione è la più grande delle forze morali, per- 
chè il cattolicismo è la. religione del Piemonte e 
dell'Italia, e stranamente: s’ illude chi pensa po- 
lersi ripetere nel secolo XIX°ciò che Lutero è Cal- 
vino fecero nel XVI. La riverenza al clero poi è 
inseparabile dalla riverenza alla religione. 

È egli vero che In legge proposta sia un insulto 
| alle prerogative del clero ? Essa si connette con 
| quella che tolse dal bilancio il milione delle spese 
di culto. F noi avevamo il diritto, il doyere di 





| sollevarne in contribuenti, Dopochè una frazione . 
{ del parlamento, ch'è assai risoluta nel difendere 


| ciò ch'essa crede diritti del clericato, non vi si op- 


pose, io eredeva non fosse più da parlarsene; ma 
poichè in uno scritto di eui avete sentito dettura e 
che non mi pare debba aver grande influenza 
sulle deliberazioni di questa camera , ma ne avrà 
sui nostri concittadini , si dice che quella somma 
era proprietà della chiesa, volli farne qualche 
| cenno, onde appaia se Questa sia ona spoglia- 
zione, e 

Gli uomini che posero questo aggravio avevano 
per sistema che le leggi che tolsoro i boni “della 
chiesa erano furto e sacrilegio, ir governi che Je 
promulgarono usurpatori. Ora, anche sotto la mo- 
narshia assoluta il re non era padrone, ma am- 
ministratore delle sostanze dei cittadini. E chi 
vorrà sostenere che un amministratore sia autoriz- 
zato a disporre delle sostanze del suo ammini- 


| strato, del suo pupillo? 


V'era un sistema : che lo stato e la chiesa proy- 
vedesse ciascuno n sè, semplice ed-ottimo , nella 
speculazione; ma noi non potevano lasciar sfor- 





nito il clero, che percepiva sussidio , senza gettar 
il malcontento nelle popolazioni, senza dar luogo 
ad accuse più gravi e più giuste di quelle che or 
si-van movendo contro il governo, 

Si doveva dunque provvedere, ricorrendo ai 
beni ecelesiastici. Quanto alla questione di finanze, 
accoglierò di buon grado qualunque proposta 


non varierò il principio. Il governo aveva due 
partiti o l'incameramento 0 la ripartizione. La 
prima idea agitò lungamente la nazione, e sic- 


che rendesse la legge migliore e più fruttuosa; ma 


come desidero esser molto esplicito, così nè dirò 
pur qualche cosa. Due volle si affaccid al parla- 
mento ; quando si trattò {delle manimorte, ed il 
presidente del consiglio ,. allora ministro d' agri- 
coltura e commercio, dichiarava apertamente pre- 
ferire un clero possidente ad un clero stipendiato; 
e Valerio consentiva pure in.questo. (Il deputato 
Valerio fa segni d'assenso). Un'altra volia l'on. 
Melegari deponeva una elabotata. pelazione sulle 
petizioni , contraria all'incameramento, Quell’agi- 
tazione, dnde si era voluto travagliare il paese , sì 
fermava alle porte dell'aula di chi rappresenta 
veramente il voto della nazione. 

lo fui sempre contrario all'incameramento , nè 
vedo nulla che mi conforli ad entrare in quella 
sentenza nei paesi dove fu compiuto questo espe- 
rimento. La grande assemblea coslilnenie si pro- 
poneva di staccar il clero dall'influenza ostile alla 
libertà , affezionarlo agli ordini politici. Quale l'èf- 
fetto ? le antiche tradizioni dismesse; l' espisco- 
pato non ossequioso ma servile verso la S. S.; 
ogni libertà tolta al.olero inferiore ; il dispotismo 
eretto in dogma di fede ; l'opposizione al governo 
più accanita (bravo). . : 


magnetico, mentre agendo con un solo dei duo | questione, che chiama a sè tutta l'attenzione del ! Se la:chiesa si trova. nella condizione di qua- 
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ne escirà una legge giusta, utile, opporluna; se.” 












| Juhqué istituto di benefì 
Il modo più semplice, più naturale era quello 


senza , sarebbe illiberal 
il governo se le togliesse i beni come propri. — 


icenza 


dei primitivi cristiani , delle spontanee oblazioni ; 
ma come si potrebbero contrastare oblazioni mag- 
giori, che assicurino l'avvenire? L’ incamera- 
mento è una dottrina che tende a sostituire |’ a- 
zione dei governi all’ operosità dei privati; di 
quella specie di dottrine che tendono alle rivolu- 
zioni; ed è per questo che io appoggio la riparti- 
zione. Sulla qual quistione vi fu sempre nella ca- 
mera un'unanimità, quale si riscontra di rado. 
Tutte Je parti dissero volere che fosse posta in mi- 
gliori condizioni la porzione più operosa del clero; 
e si venne anche ad un'applicazione pralica quanto 
al clero della Savoia è della Sardegna. Bisognava 
per ciò ricorrere agli istiluti ecclesiastici , ai be- 
nefìzi , ai capitoli, ai vescovadi, Nessuno dirà che 
abbia da scapitarne la religione se vi saranno al- 
cuni.capitoli di meno. I benefizi continueranno a 
servire alla religione. Quanto ai seminari, che si 
diee pon avranno più di che sopperire al manie- 
nimento di quelli che vogliono darsi alla carriera 
ecclesiastica, osserverò che pel passato molti più 
erano quelli che abbracciavano quella carriera , 
sicchè quegli istituti potranno certo, se bastavano 
per l addietro, bastare per l'avvenire, anche de- 
dotto il canone, Qualche maggior difficoltà sorge 
per la tassa sui beneficii. I vescovi, gti abati gra- 
vati dall'art. 15 hanno diritto acquisito di usu- 
frutto e le imposte devono d'altronde pesar egual- 
mente sopra tutti i eiltadini;. mo Ja risposta si 
trova nella natura speciale della proprietà eccle- 
siastica che non è nè dominio, nè usufrutto, ma 
un'opera pia, di cui | provvisti sono gli ammini- 
siratori e ne fo richiamo all'autorità di molti padri 
della chiesa cattolica e di S. Bernardo. 
Dimostrata così la giustizia della legge, dirò, 
quanto alla competenza del potere civile, che ap- 
provo il progélto e che questo avrebbe potuto es- 


‘chi tiene a) divitto di p ieta di.chi 
Della chiesa? Del papa? Nemmeno nei più cattivi 





sere più perfetto. Io avrei voluto. che il governo 
mettesse le mani su tutti i.beni ecclesiastici , fatta 
eccezione dei beni parrocchiali, che sono d'una 
nature più specialmente municipale; che il prezzo 
dei benì ocelesiastiei fosse convertito in rendite-del 
debilo pubblico, da amministrarsi da un istituto 
apposito. In questo modo la legge uvrebbe fin 
d'ora ‘ottenuto tutto il vantaggio politico è tutta la 
stabilità della riforma ; mentre avrebbe fatta cosa 
utile anche al clero, provvedendolo di assegni sul 
debito pubblico, in luogo di beni gravati di de- 
biti enormi, Ma non farò proposte nè rimproveri. 
Sola distanza che passa dalla speculazione alla 
pratica e le diMeoltà che si affacciano agli uomini 
di stato. Ora si tratta di una legge, che per una 
gran parte, non è altro che l'applicazione di leggi 
già esistenti. I beni del clero, divenuti, per molta 
parte, proprietà dello stato sotto il dominio fran- 
cese, furono poi restituiti per semplici lettere mi- 
nisteriali, lettere che non possono essere un titolo 
valido di proprietà. Ma non insisterò su questl'ar- 
gomento, che è un'obbiezione di forma. Sia pur 
lecito vivere sotto qualunque regola religiosa; degli 
ordini religiosi dirò ùn po' di.malè e un po' di 
bene ; nè parrò sospetto i0 che andavo già,col mio 
antico ed onorevole amico il presidento del consi. 
glio, opponendomi all''esagerata influenza che yo- 
levasi dare a queste corporazioni, quando non 
sospettavamo che un giorno saremmo egli presi* 
dente del consiglio, io presidente della camera. 

Lo associazioni religiose dissodarono terreni, 
conservarono ai popoli la civiltà antica e prepa- 
rarono ln moderna. Ma quando penetrò in essi 
l'ambizione e l'amor delle ricchezze, la loro scienza 
mancò di libertà e di ampiezza nel suo concetto, 
la loro religione si arrestò alle superstizioni del 
medio evo, divennéro odiosi ai popoli e furono 
quasi tutti soppressi nel secolo scorso. Dopo però 
risorsero, e specialmente là dove erano stati per- 
seguitali. Avevano per sè l'insegnamento ufliciale 
dellacatijesa cattolica. Ebbero però per‘loro anche 
uomini dell'intelleuto il più potente, come il padre 
Girard, della cut memoria mi ortorerò sempre ; un 
grande filosofo italiano, che si faceva fondatore di 
un istituto monastico sulle sponde del Lago Mag- 
giore ; e Vincenzo Gioberti, una buona parte del 
cui primato è seritto in vanto del monacato. Bi- 
sogna dunque che queste ìmpressioni si rannedino 
a qualche nobile sentimento dell'anima umana : 
0 questo è il sentimento d'abnegazione. Accanto 
però a-questo principio, cui non si può negar li- 
bertà, la legge ne pose un altro: che le associa- 
zioni religiose non fossero capaci di possedere, di 
aver una personalità civile, ; 

Ma si torranno al popolo istituzioni ch'egli erede 
utili per l'educazione de'suoi figli, perzia cura de' 
suoi ammalati? Ecco perchè la legge comincia 
con un'eccezione, colla quale si viene a dare un 
mandato di fiducia al governo, mandato che io 
non gli niegherò, perchè sicuro dal suo indirizzo 
che non sarà in danno dell'utilità pubblica. 

Gl'istitoti contemplativi non sono più utili alla 
comunanza civile. Ad essi conviene nemmeno la 
domanda di una personalità civile. Perderebbero 
ogni splendore, se rinunciassero a ciò che non | 
avevano, per acquistare ciò che non hanno mai | 
avuto. Un solo popolo in cui il cattolicismo fosse | 


‘posto sotto l'egida della libertà civile; il Belgio, | 


non concesse punto a queste associazioni quella | 
personalità. ; 

Dissento però dal progetto, dove lascia supporre | 
che ii governo escluderà colla forza dai conventi 
i membri delle comunità, quando questi sì faces- 
sero un'arma dei voti che hanno pronunciati (bi 
sbigli). Ma i miei onorevoli colleghi hanno l'animo 
troppo elevato per venire a quest'estremità ; ed io 
mi accontento di un'osservazione, senza far nes- 
suna proposta. (La seduta è sospesa per 10 minuti) 





sio rà 





tempi dell’assolutismo, si ammise mai che la chiesa 
avesse la libera disposizione dei suoi beni. Il go- 
verno, quando trattasi di enti morali, di beni sot- 
Iratti al libero commercio, potrà dar loro vita a 
perpetuità ? 0 potrà non concedere facoltà, ma 
non sarà poi in diritto di sopprimerli se siano di- 
vantati inutili alla civile comunanza di cambiarla 
destinazione dei loro beni ? Voi certo non. vorrete 
ammettere consigli così incivili. La chiesa ha ra- 
gione di vendicar tutte le attribuzioni della sua spi- 
rituale giurisdizione ; ma male si oppone che non 
si possa ridurre tutto ciò che concérne i suoi beni 
colle forme civili ed utili alla comunanza dello 
Stato, senza intaccare la di lei essenza. Così opi- 
narono nel secolo XVII quel Gersup, che meritava 
di essere creduto autore del più bel libro dopo il 
vangelo, e Bossuet, il più grande dei moderni apo- 
logisti. E quando avessimo da cedere ora, chì ci 
dirà che non si verrà un qualche giorno a doraan- 
darei la soppressione della libertà della stampa, 
di queste discussioni come di cose contrarie al 
cattolicismo ? Io ho detto che voglio invigorita l’au- 
torità morale della chiesa; ma per questo non 
dobbiamo renderla odiosa e disprezzabile ai po- 
poli civili. (Bravo!) . 

La rivoluzione dell’ 89, che per le sue conse- 
guenze appartiene alla storia del genere umano, 
giacchè allora per la prima volta si proclamò la 
libertà fondata sui diritti naturali , chiamò a ren- 
der ragione tutte le istituzioni e consuetudini del 
vecchio diritto canonico, ed avrebbe fatto un’ al- 
Ira grande opera se avesse proclamata la libertà 
della religione accanto alla popolare. Figlia del 
secolo XVIII, si mise invece sulla via delle perse- 
cuzioni e delle spogliazioni, ed accrebbe le di- 
scordie politiche colle religiose. Il concordato-con 
Pio VII venne poi a dimostrare questi due grandi 
fatti: la necessità del cristianesimo e poter il cat- 
tolicismo sussistere, senza immunità. 

Nel nosiro paese era avvenuta, sotto la domina- 
zione straniera, l'abolizione delle case religiose. 
Ma nel 1814 il governo ristaurato ebbe, solo forse 
in Europa, l'idea di tornare alle condizioni ante- 
riori: e ciò fece men popolare , almeno presso gli 
uomini colti, quella ristorazione, Fino al 1848 si 
fu prodighi verso i conventi; nessun’ altra idea 
quindi, dopo quella dell'indipendenza , poteva es- 
sere più imperiosa che quella di riformare il no- 
siro diritto pubblico; e nessun paese forse era in 
condizioni di più facili accordi. : 

Ma quando si venne alle pratiche, nessuno le 
potè condurre a termine; ed allorchè un nostro 
collega che io, e con me il paese ha in altissima 
estimaziene pe' suoi servizi , il conte di Revel, ed 
un alte uomo, che rimpiangiamo tutti e che rese 
grandi servizi all’ indipendenza e libertà della 
patria, furono.chiamati, a che cosa riuscirono ? 
(Revel domanda la parola ) 

Nei primordi della libertà si suppose natural- 
mente che i rappresentanti della religione avreb- 
bero presa la parte degli oppressi, cercato di mi- 
gliorare le condizioni della moltitudine , inculcato 
il rispetto alle leggi ed alle istituzioni. Ma quale fu 
il portamento del partito che pareva inalberare il 
vessillo del cattolicismo? E qui non voglio allu- 
dere ai nostri onorevoli colleghi; ma si fece scen- 
dere la religione dal suo seggio divino , per tra- 
scinarla nel campo di un' ignobile polemica ; sì 
misero in onore le superstizioni; si fece causa 
comune cogli oppressori; si applaudì allo sper- 
gluro ogni volta ohe tornava a profitto di quel 
partito, (Bravo ! bravo 1) 

Signori, io non ho in animo di suscitar passioni. 
Le discordie nostre passeranno e la posterità e la 
storia non terranno conto della passione; ma di 
questo lerranno conto .: se noi sanciremo un prov- 
vedimento che sia informato allo spirito di quelle 
libere istituzioni, gloria di chi le mantiene, spe- 
ranza e rimpianto di chi le ha perdute, (Bene! 
Bravo | Revel ai banco di Boncompagni e s in- 
trattiene con questo). 

Cavour G. combatte. il progetto contrario a tutte 
le sue nozioni del giusto. In queste circostanze , 
non si devono discutere quistioni religiose in un' 
assemblea politica. Il preopinante male rappresentò 
{l principio cattolico. I conventi sono albergo di 
grandi virtù ed asili innocui di abnegazione. Il 
dep. Moia disse già che egli non ama i frati, ma 
ama ancor più la libertà ; queste parole potranno 
avere sul suo partito maggior peso che le mie. 
Sono soltigliezze legali quelle che vogliono appar- 
tenga alla nazione il vero dirilto di. metter mano 


suì beni del clero. La libertà deve rispettare l'au- | 


tonomia dei singoli cittadini. Se ora entrate in 
questa via, verrà un momento che i proletari vor- 
rànno impadronirsi dei beni dei ricchi. Noi siamo 
minacciati dalla barbarie del comunismo e del so- 
cialismo. Fa quindi un quadro dell'innocente vita 
pastorale e ricorda il Cristoforo dei Promessi 
Sposi. Se anche il legislatore avesse questo di- 


h È | 
ritto, non sarebbe cosa nè lecita nè onesta eser- | 


citarlo; 


Il presidente propone che la seduta sia riman- 


data a domani. 
Cavour &.: Ne avrei ancora per una mezz'ora ! 
Voci : Oh! oh! - 1 deputati sene vanno. 
La seduta è levata alle 5 1}2. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di quesia discussione. 


_——— —_————— 
STATI ESTERI 


Parigi, 31 dicembre. Scrivono sotto questa data 
alla Kolnische Zeitung : 


z | 





«Ieri verso le ore 4 pomeridiane, una rela- 
zione telegrafica di Vienna 29 dicembre recò al- 
coni particolari sull'ultima conferenza dei quattro 
ministri, cioè lord Westmoreland, il barone .di 
Bourqueney, il conte Buol e il ministro ottomano 
alla corte austriaca, la quale fu tenuta non già al 
cospetto dell'ambasciatore russo, principe Gorcia- 
kofl, ma in sua immediata vicinanza, giacchè, a 
\ quanto si dice, egli si sarebbe trovato in un ap- 
| partamento separato, d'onde avrebbe ricevuto di 
| tratto in tratto informazioni sull'andamento della 
| conferenza. Vi sarebbe stata stabilita la seguente 
| base delle trattative di pace: la flotta russa del 
| mar.Nero, il quale rimane accessibile ‘a tutte le 
| nazioni, non potrà comporsi in avvenire di più che 
sei fregate; l'Inghilterra, la Francia e l'Austria 
lerrarino ciascuna un egual numero di fregate in 
quelle acque; il Danubio resterà l:bero per tutte 
le bandiere, e il territorio russo non verrà dimi- 
nuito nè nel mar Nero, nè nel Baltico. Per ora 
non si prese in considerazione alcuna eventualità | 
relativa a Sebastopoli. » 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 
Parigi "7 gennaio. 

Ignoro quali siano i dispacci che sono giunti 
al governo intorno alle nuove risoluzioni della 
Russia, ma devono essere importanti perchè al 
ministero degli esteri si notava un insolita. preoe- 
cupazione. 

Per quanio si scrive da Vienna il prineipe Gor- | 
ciakoff si lamenta molto del conte Buol. Esso dice 
che nelle trattative mostra maggior durezza di tutti 
i suoì colleghi quasi che volesse assolutamente 
spingere la cosa all'estremo, Il ministro russo di- 
ceva ad un suo amico: L'Austria , dopochè le si 
fecero sperare deì vantaggi, pare che sia infervo- | 
rata piucchè mai per la guerra per cui dovranno 
battere e la batteranno, 

Vi ho parlato del trattato austro-francese a cui 
l'Inghilterra rifiutò di aderire. Senza contestare 
l’esistenza di questo traltato che concerne l'Italia , 
il corrispondente di Berlino dell'Indépendance 
Belge, quasi sempre bene informato, pretende che 
le ralifiche di questo trattato non saranno appo- 
ste se non quando l' altro trattato del 2 dicembre 
sarà cambiato in alleanza offensiva e difensiva. 
A proposito del primo di qugsti trattati, cioè del- 
l’austro-francese, il sig. Drouin de Lluys avrebbe 
detto: Nostro scopo, dando queste garanzie all'Au- 
stria, si è di farcadere tutte le voci che hanno cir- 
colato sulle mire della Francia e di togliere alla 
guerra il carattere rivoluzionario che alcuni si 
ostinano ad attribuirgli. 

Dirò inoltre che questo Irattato, redatto in ori - 
gine dal signor Buol, fu veduto esaminato e rico- 
nosciuto dal signor Bourqueney che lo mandò a 
Parigi nel corrente del mese di dicembre dove fu 
esaminato minutamente ed accettato qualche 
giorno innanzi Natale. 

Un gran movimento militare ha luogo in Crimea: 
alcuni dicono che si voglia tentare un assalto, ma | 
io credo che prima bisognerà aspettare di sentire | 
che le operazioni militari sino progredite di tanto 
da renderlo possibile. Si vorrebbe finirla al più 
presto che si può perchè, ad onta di tulte le cure, 
i nostrisoldati soffrono orribilmente in quei luoghi. | 
Si serive che hannosi a deplorare non pochi sui- 
cidi massime nei soldati più giovani. | 

Noi passiamo una notte su tre alla trincea, mi 
scriveva un soldato, e qual notte ! Il nostro reggi- | 
mento, che ricevette 450 reclute, aveva già 190 
ammalati dopo cinque giorni, ed ameremmo meglio 
farsi ammazzare tentando l' impresa di Sebastopoli, | 
che restarsene in questa poco ridente situazione. 

Lo scorbuto ha diminuito a bordo della flotta. 

Il Moniteur di quest'oggi ha]jun lungo articolo, | 
nel quale spiega perchè si trattengano sotto l’in- | 
segne i soldati che hanno finito il loro servizio. Il 
governo èsicuramente nel suo diritto, ma i reclami 
sono moltimassime di quelli che stanno per essere, 
mandati in Crimea abbenchè abbiano finita la loro i 
capitolazione. 

Al consiglio di stato» continua la discussione | 
sulla legge di cui vi ho parlato due giorni .sono. 
L'imperatore presiede le sedute, sebbene non vi 
prenda nessuna parte, A. 

AUSTRIA | 

Vienna , 4 gennaio. Si va discorrendo in cir- 
coli di solito bene informati che qualora gli avve- 
nimenti conducessero ad una definitiva rottura fra 
la Russia e l'Austria , l' ambasciatore imperiale | 
Fusso a questa corle sarebbe destinato a successore | 
del conte di Nesselrode. | 

— Veniamo a rilevare che nel palazzo dell' am- 
basciata russa venne congadata non piccola parte 
del relativo personale. 

d RUSSIA 

— Scrivesi da Cracovia in data 30 dicembre 
allo Czas, che la partenza dell’ ambasciatore au- 
striaco da Pietroborgo è fissata pel 3 gennaio. 
| L'imperatore Nicolò avrebbe ricusato decisamente 
di fare altre concessioni oltre a «quelle contenute 
nella nota del conte Nesselrode del 28 corrente 
ed avrebbe deciso di continuare énergicamente la 
guerra. Lasciamo allo Czas la risponsabilità di 
questa nouzia. i 
| —La National Zeitung ha da Londra avere il 
governo russo dalo commissioni in America per 
| la costruzione di fregate à vapore, l'equipaggio 
| delle quali esser dee per un terzo d’ americani. 
| Gli altri due terzi, ch’ esser deggiono russi , ven- | 
gono da porti neutrali inviali come passaggieri a 
| Nova-York. Quéi navigli sono destinali a corseg- 
| giare contro i navigli mercantili inglesi. Colla so- 

cietà della linea di Nova-York a Brema dicesì es- 
sere stato stipulato un contratto di cessione di due 
I navigli. È noto che questi navigli sono costrutti in 























8 
società 
‘è in praliche per un accordo 


| dall'imperatore , ed in questa si fece ad esporre'i 


\ tore lo interruppe e gli avrebbe imposto silenzio 


| rizzata al re di Prussia dall'imperatore Francesco 


| conda camera fu rialetto il conte Schewerin a pre- 


| debbono servire di base alle negoziazioni che hanno 


| tidienza al principe Gorciakoff. 














la poter essere armi 
ha un sussidio dallo 


" & 


simile colla 
di navigazione a vapore che serve alla com 
zione tra Nova-York è l'America centrale. Entrer 
poi nell'esercito russo anche un numero di bersa 
glieri del Kentucky. : mia È 
————— =" 
NOTIZIE DEL MATTINO © 
INGHILTERRA CTZ ATTI 
Il corrispondente che il Times avea in Crimea. 
venne allontanato a cagione della guerra che,mo= > 
veva a lord Raglan. aa 
AUSTRIA . 3 
Corrispondenze da Vienna narrano che l'impe- © 
ratore d' Austria ba già da qualche tempo ricono=. — 
sciuto essere inevitabile una guerra fra |’ Austria 
e la Russia. Circolano a Vienna a questo propo- 
sito i seguenti aneddoli. Uno dei più influenti 
capi militari domandò appositamente un’ udienza 













pericoli in cui incorreva l' Austria in caso di una 
rottura col suo antico alleato del Nord. L'impera- 


colle seguenti parole : 

€ Lasciate a me e ai miei ministri la curo di 
provvedere per il bene e per la sicurezza dell'im- 
pero, » UnA aa 

Un altro militare di alto rango, comandante di 
un corpo d’armata, che per l'addietro èra sem- 
pre stalo trallato con molta. distinzione per parte 
dell'imperatore-di Russia , e aveva  rigevuto per- 
sino dal medesimo lettere autografe în principio 
delle. attuali complicazioni”, diede non ha guari 
un pranzo agli ufficiali nel luogo della sua sta- 
zione, e fece in quest'oscasione un brindisi al- 
l'imperatore Nicolò e alle sue vittorie, al quale gli 
ufficiali risposero con un completo silenzio. Il ge- 
nerale fu messo fuori di attività dì servizio e rele- % 
gato ad una sua compagnia. + pa 

Si assicura che prossimamente l’ imperatore Na- 
poleone III sarà nominato proprietario di un reg- 
gimento austriaco. 


GERMANIA —* 
La notizia dell’ intimazione diretta. dall Austria 
alla Prussia è quest'oggi confermata dalla maggior. 
parte dei giornali tedeschi. L' Austria fonda la sua 
dimanda sui movimenti dei russi in Polonia ed in 
Volinia e sull'insieme della situazione. La Prussia 
oppoue, a quanto si dice, ch'essa non si è obbli- 
gala di entrare in campagna, se non quando l'Au- 
siria fusse attaccata sul suo proprio territorio o nei 
principati. Si parla di una lettera autografa indì- 


Giuseppe 
PRUSSIA 
Berlino 5 gennaio. Nella seduta d'oggi della se- 


sidente con 156 voti su 258 votanti; -a primo vice- 
presidente il signor Reichenspergen di Colonia 
(cattolico) in luogo del signor Arnim-Heinriehsdorf 
di Neu. Stettin, e a secondo vicepresidente il signor 
Betbmann-Hollweg, 

(Disp. elett. della G. d'Aug.) 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ab» 
biamo potuto dare nella prima nostra edizion 


di ieri: . 
Dispaceio elettrie 
Parigi, 9 gennaio. 


Si riceve da Vienna in data dell’ 8, alla sera, 

In una conferenza tenuta ieri, i rappresentanti 
delle quattro potenze si sarebber oaccordati intorno 
al senso ed al valore de'punti fondamentali che 


per iscopo il ristabilimento della pace europea. 
L'Imperatore d’Anstria ha accordata una nuova 
Si scrive da Francoforte in data dell'8: Prussia 
Baviera, SassoniafefYurtemberg ricusano per ora la 
mobilizzazione delle truppe domandate dall'Austria 
Varna 1° Omer bascià è partito per la Grimea 
in compagnia del colonnello Dien e del commis. 
sario Simons, | 
Nulla nel Moniteur. 


Altro Dispaccio. 


Lis Parigi, 10 gennaio. 

L' imperatore , rimettendo le bandiere al distae- 
camento della guardia imperiate , che parte que- 
stoggi per la Crimea, terminò così il suo di- 
scorso : 

« Andate a prender parie a quanto resta di pe- 
ricoli da sormontarsi, di gloria da acquistarsi, . 
Bentosto riceverete il battesimo, a cui agogna la 
vostra ambizione. Concorrete a piantare fe aquile 
sulle mura di Sebastopoli. » 


Borsa di Parigi 9 gennaio, 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi - 

3p.00. . 68.20 67°75 

4 112 p. 00 92 25 91 45 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849 . viel» 

3 p. 070 1858. 5275 sa 

Consolidati ingl. 92 1/4 {a mezzod)) 


} G. Romnatpo Gerente. 
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ANCA GENERALE SVIZZERA 
- Situazione al 54 dicembre 1854. 
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___ ATTIVO i; PASSIVO 

L ‘701794 65 | Capitale realizzato vers. del l° quinto » 1000000.» 

_ Debitori diversi È » 314995 85 | Creditori diversi > 344231 20 

7 Fondi pubblici ed azioni ind... » 151014 45 | Dividendi uon percepiti » 4623 35 
= Cassa. a 190853 80 | Profiui e perdite », 34967 65 
Mobiliare co s © 14561 95 | Riserva » 12031.35 
Spese di 1° stabilimento » 15492 75 ar PIA | 

L. 1395858 55 | L. 1395853 53 





(Firmato) C. Drois direttore: 


TRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 
NOMI DEI PIROSCAFI 
di 300 cavalli Virgilio 


AMMINIS 








di.150 cavalli 


Lombardo . 





ì Piemonte » 250 » | Zante » 80.» 
Castore . . » 200» Cagliari (a eice). » 800 tonn 
Ss. Giorgio 3 . » 180.» | Sardegna (id). » 600 >» 


ITINERARIO GENERALE DELI” ANNO 41855. 


Le partenze regolagi e perigdiche dell'Amministrazione hanno luogo come seque : 
Da GENOVA 


per CAGLIARI N ogni Sabbato . . dél mese a ore 6 pom, 

8, » PORTOTORRES » Mercoledì » 6 ant. 
g-:* è NIZZA Ma", » Sabbato ’ 6 pom. 
+ SEBIVORNO?, > li PIL » Mercoledì » » 6 a 
Le » TUNISI (1) (con scalo a CAGLIARI) . —. al 10 e 25 6». | 
&,° ; » LIVORNO, CIVITAVEGCIA E NAPOLI . »_6, 16, 26 »__6 >» 
- SCMARSIGLPAL:< EL" Loan . > _5, 16,29 2 » 
Lasi » TORTOLI"Sardegna) ogni 1° Sabbato . » 6 » 

» CAPRAJA (Isola di) . . » > ». 6 

» MADDALENA Isola della) » 4° Mercoledì » . 9 ant. 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in giorno di Sabbato queste parienze sono anticipate per lo più | 


di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1 gennaio 1855. 


IL Direttore dell'Amministrazione 

















"Toh 


ciclo, via.S: Filippo, N° 21, od alla Cassa 
di sconto, via S. Teresa, N°-11. 


BIBLIOTECA DA VENDERE, 


| BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in:8 Ì 
| BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. i 


| BARCELLONA. Para 
| BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-1 
| BARRUERO. Elementi di Grammatica 

| 

| BEN 
| BENTHAN. Tattica delle asserblee legislati 
| BERLAN. I due Foscarì, memorie storico-eri 


| BERNARD, Le ali d'Icaro, volume unico» in 


| RORGHINO. Trattato d'Aritmetica 
| RORIGLIONI, Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 


il 
\ 
} 
\ 








Sono invitati i sosorittori ad eseguire il | 


" 


pagamento del primo decimo delle lordazioni | VAI 
da oggi a tutto il 18 corrente gennaio. DEMOLOMBF:- Corso del codice, gixile 2. Li.12. 


} 


Si ricevono i versamenti od alla sede so- | 


Torino, 3 gennaio 1855, 


La Direzione. 





Presso 1' Urrizio GexeraLE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N..9 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. |. 2. | 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, a Ri 


in-8 A 
ANNUARIO economico politico, 1 voltare siae 


AUDISIO. Introduzione agli studi ima 


in-12, 3. 

L. ll 30. 
n-8, Fi- | 
i, 350 


tv. 
MI: 


renze; 1853 

BALLEYDIER. Révolulion de Rome, 
2 volumi 

BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache gv | 


Cenòve, 185), 


La 


| BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°. 


— Opere complete L 
frasi dei Vangeli, vol 2 ; 


Ea 
italiana 
80 cenì. 


È 5. 
n-8, 
Napoli, 1840 Mi 


S (teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi,, 2 
L. 4 


ve, I 
Lil 


vol. in-12 


vol. in-8 ) 
con documenti inediti, 1.v. in-8 

8 

" L;,3, 

— La pelle di Leone, 1 volume in-18_L. 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. în-12 L. 1. 

BIANCHI. 1 Ducati Estensi, 2 vol. in-12 L. 3 50, 


| BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu vi: ny 


| BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12 
| BESCHERELLE (Frères), Grammaire 


nationale 
ou Grammaire de' Vollaire, de Racine, écc. 


gea vol. in4 à 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VILI, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 I 
BLANC. Histoire de dix ans, 


Vangelo spiegato, 1 vol..in-4 Il, 4 50. 
VIDO. Istruzioni morali sopra la dourina 
Napoli, 1846, 2 vol. in-4a due co- 

L. 8. 







cristia 

lonne > 
Breviatrum Romanum, în quo officia novissima 

Sanctorum, un grosso volume Il. 10. 
Breviarium Romanum ex-deoreto SS, Concilti. 

Tridentini, ecc., 1 grosso «volume in-12 L.A. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v, in-8 L.450 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2vol. in-12 L. 2. 
La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino. Il. 2. 





IA R., RUBATTINO. 

î anti n gie 

"i I da 

È ANNO QUINTO. 

È MMENTARIO DELLE LEGGI | 

È COMMEL h }ELLE LEGG 

1a desunto dalla esposizione dei motivi, dai rapporti delle commissioni e dalle discussioni 

lid sequite nel Parlamento, e | 

1° 

sd RACCOLTA COMPLETA DELLE LEGGI 

1a Opera compilata dall'Avv. EDOARDO BELLONO 

È CONDIZIONE DI ASSOCIAZIONE. | 

L'opera è divisa in 12 fascicoli che si pubblicheranno in ogni mese — Il prezzo da pagarsi nell'atto 

d'associazione è di L. 10 per Torino: e per la provincia di L. 11 (franco di posta) — Le associazioni 
si ricevono în Torino dal compilatore, via S. Agostino, n°.21,jpiano:2, e dalla tipografia Nazionale, via | 
del Fieno n° 8. — Gli associati delle provincie potranno far pervenire: al compilatore un mandato po- 
stile di 1.11. 

MODES DE PARIS 

Ò Torino, via di Po, N° 49. 

1° Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 3 = CUT 

i maison Ceppi, à Turin. | Nel negozio di Cap velli di GEROLAMO 


| SPALLA trovasi un bell'assortimento di Cap- 
elli sì di Seta che di Castore, anche per 
anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
| di seta edi Thibet, cappelli da prete; grande 
| assortimento dì berretti (bonnets) di Parigi, 
lecci, ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 


| 


Cuareaux ve Dames des plus nouveaux |f | 


modèles de_ Paris; Bownets De Sorrigs ; 


Corrures pour bals; Broperies pour 


cols et chemisettes. 





Egli ha pure testè ricevuto un bello assor 
timento di cappelli alla fambard, id. di co- 
I rame, id. di caout-chouc impenetrabili al- 
l’acqua, e berretti dello stesso genere. 





PETTORALE 

PASTA “pi LICHENE 
di MUSTON, Farmacista a Torre 

perla pronta guarigione dei raffreddori, tossi 

fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- | 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. ! 








DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
SPECCHI Vendita per conto di una Casa 


di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
merò 23: Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 


Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE IIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Vast in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, gianpowsse, etrusca ecc. — lor 
nets dà Champagne — Builes à bijoux — Compotiers— Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-labac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes .d bord plat — As- 
sieltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc, — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , di mille svariati disegni — Bandes.e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
Cassette contenenti tutto il necessario pe fare due 0 più vasi coll’istruzione al prezzo 
è di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente falta la spedizione. 











. 


CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 LL 
| CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, n >; 
CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale , 2 vol 
in-12 L. 4 50, 
CARO. Lettere, v. 1 in-12, L. 130. 
— Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il. 1 50. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. bl 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L.. 2-60. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, 3 TA 
+ 10, 
CARUTTI, Principii del governo libero, SA 
in-8° 
CASTELVETERE (Bernardo < 
riconfessori, 1 vol. in-12 


la, 


Ju). Direttorio mistico 
hi. 180, 









De 
chi LINI. Opere complete, 1 vol. in-8° 1.8 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. (1.50, 
— . Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1.40, 


Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849, 
L.270. 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° — LL. 6. 
Lezioni storico-morsli, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 scie 

se dA, 


Vita di S. Luigi Gonzaga 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol 
CICERO) De officiis, de senectute, eto., 1 vol. 
in-12 ra 
CHARDON. Trattato delle Tre, Poiestà maritale, 
patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10, 
GHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio, Lettere pastorati ei 
Omelie in4 L. 8 
—. Lo Spirito dell’Episcopato crisiiano, dr 





cent, 60. 
L.7 





'TTALRA 


| Dictionnaire de poche espag 
| DIDERO 


Libro di testo; 1 volume. in-12 80 cent. | 


tiche, | 
25. 


i 


renfermant plus de cent mille exemples, un | 
L. 5 


8 ic 
5 vol, in-8 Bruxelles | FRANCHI, 
Ml. 10. 


L. 2..| 


Prose scelte, Napoli 1851 ,3. vol. in-32 
L. 2925 








E DEO (Novae. 
DE FOE, Robinson 
damente illosirato. <-> 
DELLE IDEE Napolsoniche. Pensieri del 
L. Napoleone, vol. 
emotrazia italiana: 


% È 


principe 
cent. 80 


ti è Documenti, 1 vol. 
di st 1.120. 











D 


a 2 colonne, Napoli 1848. 

ESPREAUX. Competenza dei. tribi 
mercio nelle loro relazioni coi trib 
1 vol, in-8 s Li: 9. 
DE VIGNY, Stello, o%î Diavoli turchini, 2 v. a 
fre 


Napoli, 1849 
an- 
not, 2 vol. in uno L. 4 


"af nciciopadie, Livourne 1788 21 vol. 
ioni, grandi in folio sogni 


ribunali di com- 


D TUEL, 
unali civili, 


[ nol-francais et 
15- 85, 


di testo è 13 di incisi 
alla francese L. 1200, per 


| DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. cata legato 
=: Bibbia 1vol, in-12 L. 450. 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1848, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 9 

Dizionario Pittoresco della storia maturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 L. 60. 

Dizionario Classieo di Storia naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 L. 50 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 


— ‘Assedio e blocco d'Ancona, 1849 L. 1 25, 
—. Bologna l'8 agosto 1848 L. 110. 
— (ose toscane L. 120, 
— Delta rivoluzione siciliana L2 
— Avvenimenti militari nel 1848 L.120. 
_ _ nel 1849 L.120. 


DU CLOT. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale di tutta la. dottrina cristiana e cattolice 
contenuta nell'antico catechismo della diocesi 
di Ginevra, Napoli: 1845, 2 v. in-4 a due colonne 

‘led 


| DURAZZO. Discorsi sull’Eucaristia, 1 v. in-8 L. 8. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO, Tragodie, versione di Bellotti, vol. 2 
in4 “ 
EURIPIDE. Tragedie, Irad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 L.7. 
— Tragedie, versionedì Bellotti, Y.2 in-4L.4, 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati ul 
lesto, Torino 184 Ù L, 10., 
FERRARI.La Federazione repubblicana, ADI 


a 


68° ‘ } 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol, in-16° 
— Il fedele adoratore, 1-vol. in-32  L. 125. 
— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L, 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, alia 
1852, 1 vol. in-32 3 L, 1 
FIORI. Giovanni da Proci 
1 vol, in-8 
FORNACIARI. Esempi di bello serivere in pro 
Napoli 1851, 1 vol. Li ‘2; 
Tesoro dell'anima, Firenze, L. 1.50, 
delle scuole italiane L, 3. 
li 1349 
1920 


da, 0 i Vespri Siciliani, 


sa, 
BI 
Filosofia 
| FRANC. Manuate del buon cristiano, Napo 
1 vol. in-12 I x 
FRANK; Sistema compiuto di polizia medica, 

traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vol. na 

L. 1 


FRANCOEUR. Aritmetica , I vol. in.12°. L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
| GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d° Azeglio. Torino, fascicoli 80 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 

per prezzo da convenirsi con grande ribasso, 
GALLUPPI, Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3 vol. in-12 I, 2 50. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso Ne. in-12 
1. 3.50 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 Li. 926. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5.v. in-12 Il. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in:8°. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

— Operette politiche , 2 vol. in-12, L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3». 


in-8 cu A 
GIOLO, Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
n-8° MALI 
GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino se) 


GOLDSMITH, Storia Romana, 1 volume, a 
. i 150. 

Storia Greca L. 1 50. 
GOZLAN. A fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L.175. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1848, 7 vol, in-8 legati in 3 alla APE 

> I. 22. 


” 





GROSSI. Opere complele, } vol. in-8 

GUERRAZZI. Appendice all’apologià 
litica, 1 vol. in-8 

GUICCIARDINI, Storia d'Italia, Milano 1851, 3 vo- 

lumi. in:8? L..10. 

GUIZOT. Washington, Bruxelles, 2 vol. in-16°L.4. 

— Chuto de la République et éiablissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 ino 

L 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 ] vol. j L.2 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 “i 
3 per 2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonné, L. 6. 
i, 2 vol. IN 

1.8. 


de 
della vita po- 
M1 680, 


Istruzioni per i novelli Confessori 


in-4 9, ì 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
1849 .3. | La Francia e Luigi Napoleone, ì vol. in-12 
COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci- cent. 90, 
colì in-8° 4 1.9. | LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
Compendio della:Storia Saera Romana , 1 vol, | chia, 1-vol. in-128. L. 3. 
in8 ,; 1, | Libro dei Sogni.) vol. ind È I. 1.50. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla, LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846,.1 vol. 
zione di Filangeri. L. 1 50. in-12. W. 1:25. 
COSTA. Dell' Elocuzionè ed Artè Poetica, 1 vol. LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
L..1.:25 10 in:8 i L. 50 per 15, 


CRILANOVICIL Due Destini, un opuscolo cent, 40. 
risposta di Vincenzo 


GURCI. P .li ed argomenti în 
Gioherb intorno ai gesuiti, L vot. in4 L. 2 
DAVILA. Giterre civili dì Francia, 5 vol. in-8°. F 
renze, 1852 L 
D'AYALA. Degli esere 
DE BONI. Scipione, m 
DE BRUNNER. Venezi 


(n 
do: 
ili nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
emorie, 2 v. in-12 L.. 250. 
a nel 1848-49 1 y. L.1 50. 


Spedeiani nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia pustale affrancato del valore 
corrîspondente dll'opérà dvmandata. | — 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed in 
attuna stato. 
0 o _"—"!T—!_ _ rr rv—— 


‘Trroorarià peLL'OPINIONE. 
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ion ATI go, Lirio LAS 

Provincie . 2 id. n 44 

Side dg e Toscana Lo » Sa » 30 

Belgio ed aîtri Stat | Se id > re SR, 
TORINO 10 GENNAIO 


L'ALLEANZA ED I SEQUESTRI 


Se fundate fossero le voci sparse in que- 


‘sti giorni di esitanza di qualche ministro a 


stringere alleanza coll' Inghilterra e colla 
Francia, se ne dovrebbe ricercare la causa 
nelle relazioni fra il Piemonte e l' Austria 
e specialmente nella. quistione dei seque- 
stri. 

Questa quistione non è soltanto d' inte- 
ressa per alcuni cittadini sardi, ma è qui- 
stione di dignità nazionale, e comprendia- 
mo come uomini, ai quali sta a cuore so- 
pra ogni cosa l' onor del paese, provino ti- 
tubanza e siano ripugnanti a stringersi con 
due potenze alleate dell’ Austria, ad unirsi 
con due governi,.che non riuscirono a ri- 
muovere la corte di Vienna da un atto che 
non ha riscontro nella storia e ad indurla a 
riparare il suo torto. 

Ma è questa l'occasione propizia di trat- 
tare di nuovo l'affare dei sequestri ? È con- 
nevole di agitare una quistione parziale, 
mentre stanno in forse gl' interessi più ele- 
vati e più vitali così del nostro stato come 
di tutta l' Europa? 

Nella politica fa mestieri di considerare 
le grandi combinazioni e prevedere e pre- 
venire le grandi vicissitudini sociali, più 
che le controversie per atti speciali che di- 
sonorano chi le ha suscitate, non chi ne 
subisce gli effetti. È quindi d' uopo ricer- 
care se mischiando nei negoziati per l' al- 
leanza la quistione dei sequestri, non si 
corre rischio di nuocere alla soluzione di 
questa difficile controversia. 

Noi siamo intimamente convinti che niu- 
no di coloro ai quali ‘furono sequestrati i 
beni vorrebbe che, affine di rintegrarlo nei 
suoi averi , il Piemonte trascurasse un’oc- 
casione di migliorare le proprie condizioni , 
o si separasse dagli stati con cui si tenne 


“-ognora in amichevoli relazioni ed in buona 


armonia. 

Il Piemonte ha fatti sacrifizi , di cui sol- 
tanto il tempo e la prudenza possono com- 
pensarlo , e se è indizio d’ animo generoso 
l'insistere sopra l'affare dei sequestri, è 
però necessario di non danneggiare ad altri 
interessi più gravi, ostinandosi in quello, 

Del resto, parliamoci chiaro. I sequestri 
sono stati una misura che niun governo può 
giustificare. Misfatto da lunga mano ordito 
e con ipocrisia perpetrato , esso ha danneg- 
giato l’Austria più che il Piemonte, edi 
sospetti che fece nascere ed il tracollo che 
diede all' Austria nell'opinione pubblica 
sono un castigo a cui l' Austria non potrà 
sottrarsi finchè non abbia data ampia ripa- 
razione. 

L'abrogazione dei sequestri non può es- 
sere conseguenza di trattati o di alleanze. Il 
Piemonte non può negoziare nè. stringer 
leghe coll' Austria, che l' ha offeso, nè po- 
trebbe ammettere come condizione di trat- 
tati l'affrancamento dei beni sequestrati ed 
accogliere qual concessione ciò ch'è debito 
di giustizia. 

I sequestri sono una violazione flagrante 
del diritto delle genti e del diritto privato, e 
l' Austria dee toglierli o per ispontanea wo-, 
lontà, 0 per forza, giammiai in seguitoWi 
un trattato che tacitamente ne approvasse 
la legalità. 

Il mantenimento dei sequestri è altresì la 
prova più patente cheil Piemonte alleandosi 
ad Inghilterra e Franeia non si stringe al- 
l’Austria, non sì avvicina all'Austria, non fa 
alcuna lega con Vienna. Si sarebbe potuto, 
è vero, invitare la Francia el'Inghilterra ad 
interporre di nuovo iloro buoni uffici perchè 
fossero levati..i sequestri. Ma sarebbe stato 
prudente, e consentaneo alla politica sagace 
di casa Savoia? L'Austria avrebbe potuto 
rispondere alle due potenze occidentali che 
in premio della sua alleanza, non sarebbesi 
mai aspettato le si chiedesse un sacrificio di 
amor proprio e d'interesse. Ed ammesso 
che non facesse questa risposta ed aderisse, 
che vi guadagnerebbe il Piemonte? Si acco- 
sterebbe al governo austriaco? Ciò non av- 
verrebbe, ma lo si potrebbe credere, giudi- 
cando dalle apparenze, poichè se l'Austria 
ha accondisceso a liberare i sequestrati, è 
che aveva le sue buone ragioni. 

Or il Piemonte non solo dee impedire che 
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siffatte apparenze prevalgano, ma non dee 
ricercare di mutare le relazioni in cui è at- 
tualmente coll’Austria. Qualora questa fa- 
cesse spontanea ammenda del suo torto. € 
senza intercessione di sorta, bene: il go- 
verno sardo non avrebbe nulla da opporre ; 
ed accetterebbe negli utili; ma se l'Au- 
stria persiste, come è probabile, il Piemonte 
si mantiene dal canto sue nella posizione di 
prima; ha sempre verso l'Austria gli stessi 
rancori, e serba gli stessi diritti, che saprà 
quando che sia rivendicare. 

Nel trattato non si potrebbe dunque intto- 
mettere la questione dei sequestri, ne è ra- 
gionevole di reputare questa come impedi- 
mento a quello, 

Il Piemonte, ripetiamo, non è in negoziati 
coll’ Austria, ma coll’ Inghilterra e colla 
Francia; non si collega all'Austria, ma alle 
due potenze occidentali. Quand'anco non vi 
fosse di mezzo l'affare dei sequestri, il Pie- 
monte non avrebbe alcuna convenienza a 
trattare coll’Austria, nol potrebbe neppure ; 
perchè il Piemonte essendo italiano ed a- 
vendo a cuore .l'indipendenza nazionale , 
non può collegarsi con chi congiura ai suoi 
danni. 

I sequestri non sono che un episodio del 
lugubre dramma, che si svolge da qua- 
rant'anni e che tosto o tardi giugnerà ad 
uno scioglimento. Essi hanno peggiorate le 
condizioni dell’ Austria e posero il Piemonte 
in una situazione più netta e nell' impossi- 
bilità di qualunque accordo col gabinetto di 
Vienna. Crediamo che anche le potenze oc- 
cidentali l'abbiano compreso. La determi- 
nazione del Piemonte di accedere alla con- 
venzione del 10 aprile e non al trattato del 
2 dicembre, agevolmente le persuade dello 
scopo a cui tende. 

E non sarebbe sommamente spiacevole , 
se di un’ alleanza conchiusa a‘vantaggio 
del Piemonte e della nazionalità italiana, si 
facesse una convenzione che gli avversari 
del governo presenterebbero qual prezzo di 
una concessione dell'Austria ? 

Se il governo di Vienna abrogasse i se- 
questri, in conseguenza dell’intervenzione 
ofticiosa dell' Inghilterra e della Francia non 
si direbbe che il Piemonte manda alla guerra 
i suoi soldati, perchè l'Austria restituisca 
a'sudditi sardi i loro averi? Non sì cange- 
rebbe un' alleanza che il Piemonte ha inte- 
resse a conchiudere , in un contratto biasi- 
mevole, in un mercato, che.la coscienza 
pubblica altamente condannerebbéè? 

I retrogradi non mancherebbero di gri- 
dare che lo stato sardo sparge il proprio san- 
gue, perriscattare i beni degli emigrati, 
sudditi sardi; è l'altro partito estremo fa- 
cendo coro a'retrogradi, potrebbe aggiu- 
gnere che finattanto che l' Austria incarce- 
rava, bastonava ed impiccava, il Piemonte 
stette colle: mani. alla cintola , ed ora si 
espone a sagrifici, per conseguire la levata 
de' sequestri. 

Il buon senso farebbe ragione di tali esa- 
gerazioni ; tuttavia è prudente di antivenire 
le obbiezioni e non prestare appiglio ad op- 
posizioni che vestono il carattere di dignità 
e di squisito sentimento nazionale. 

Non si può megare dar prova d’onestà di 
caraltere , il ministro che nel discorrere le 
condizioni del trattato , ricorda i sequestri 
e le tristizie dell’ Austria: ma oltremodo do- 
loroso sarebbe , specialmente per chi ha i 
suoì beni sequestrati , il pensare che siffatta 
quistione esser possa d'ostacolo alla con- 
chiusione di un trattato, da cui il paese è 
in diritto di ripromettersi grandezza e gloria 
e che assicura all'Italia, che sul campo di 
battaglia e ne' congressi della diplomazia 
avrà nel Piemonte il rappresentante de’ suoi 
diritti ed il difensore de' suoi interessi. 


e —-___———- 
L'ALLEANZA E L’ARMONIA 


‘ 

Chi l'avrebbe detto? l' Armonia, fedele 
e costante alleata dell'Austria e de' governi 
dispotici, fatta certa della lega del Piemonte 
colle potenze occidentali, parlà con disprezzo 
delle nozze teutoniche da essa vaticinate, e 
del trionfo del regno della forza rappresen- 
tato dal governo di Napoleone III. Che il 
cervello le avesse dato di volta e volesse 
farsi liberale? Non siamo così fanciulli per 
crederlo} dopo un fatto di tanto avvenire, 
com'è la lega, la tattica della reazione 
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deve n@eessariamente cambiare, e siccome 
una tale alleanza non teutonica ma anglo- 
francese, può mettere il partito dell'Armo- 
nia un po'più alle strette, così saremo gene- 
rosi del nostro perdono alle sue ire po- 
stume = ed. impotenti; solo pér consolarla 
diremo che alla conferenza del giorno 9, 
assisteva, oltre il daca di Guiche, anche il 
rappresentante della ‘costituzionale prote- 
stante Inghilterra. 

E giacchè siamo sull'argomento dell’ al- 
leanza, vogliam dire poche parole sopra il 
libereoloi Piemontesi in Crimea. Sono Pen- 
sieri dè un ex-diplomatico piemontese, il 
quale pare sia caduto in disgrazia, appunto 
perchè nei tempi andati e non molto lontani, 
fra il Piemonte e l’Austria, gli sembrava 
che senza rimorso si potesse parteggiare per 
quest'ultima, e fosse opera di buon cittadino 
dire e scrivere vituperi del proprio paese e 
di chi lo governa. 

Una frase sola crediamo di dover citare, 
perchè prova che eravamo nel vero allorchè 
dicevamo che i partiti estremi avrebbero 
tentato di forviare la pubblica opinione, fal- 
sando il concetto del trattato d'alleanza. 

« Forse » dice l’ex-diplomatico « il seque- 
« stro tolto ai beni di pochi emigrati, sarà il 
« prezzo del sangue piemontese che si ver- 
« serà'in Crimea. » 

Il prezzo del sangue piemontese non sarà 
il sequestro tolto agli emigrati, incidente 
d'ordine secondario ed a cui non allude 
punto nè pcco il trattato, ma il rinfranca- 
mento di quelle libertà che mettono tanto 


affanno nel cuore dell'ex-diplomatico; forse 


anco qualche cosa di più, o infelice ex-re- 
dattore dell’Ammonia ! 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione non è giunta ancora a 
quell’ altezza a cui l' aspettiamo quando 
sarà tratta nel campo della politica ch’ è 
quello in cui la presente legge dev' essere 
prinei siderata. 

Non maned'ton. dep. Moia di rispondere 
all'on. dep. G. Cavour che ieri si era fatto 
puntello di alcune parole pronunciate dal 
primo, e gli mostrò come male a proposito 
s'invoca l'autorità degli avversari politici 
quando se ne ripudiano le massime. Il sig. 
Moia concede la libertà ai cittadini di farsi 
frate; ma il sig. marchese Cavour è poi di- 
sposto a stabilire quella, sconfinata libertà 
di culti.a cui l'altro subordina la libertà dei 
frati? 

Parlò l'on. dep. Brofferio in favore della 
legge, e quantunque il suo dire fosse ele- 
gante e vivace come di costime, non può 
però asserirsi che il complesso del discorso 
fosse sempre sulla Sostanza della legge. 
Le ragioni addotte dagli avversari di questa 
gli fornirono argomento ad alcune brillanti 
digressioni storiche che noi non diremo cer- 
tamente inopportune. Giacchè tanto si era 
vantata l'opera dei monasteri siccome con- 
servatrice delle lettere e degli studi, stava 
bene che si mostrasse come quest'opera 
piuttosto alla provvidenza che ni frati deb- 
basi attribuire. Se infatti questi monaci fe- 
cero tanto per impedire la diffusione dei 
lumi, quando l'invenzione della stampa ne 
porgeva sì facile il mezzo, bisogna de- 
durne che uno squisito amore non vi por- 
tassero, e tutto al più si dovrà ad essi quella 
gratitudine che pur si debbe ai barbari, i 
quali furono strumento della provvidenza 
per ritemprare-più fortemeute una razza che 
i vizi aveano degenerato. 

Trattò anche la quistione legale su cui si 
provò a rispondergli l'on. dep. Viry. Ma 
questo, conoscendo forse il lato!debole, di 
questo suo assunto, trascorse poscia a par- 
lare dei concordati con cui altra volta la 
corte dii Roma acconsentiva ad aleune gra- 
vezze sui beni del clero per conchiudere 
sulla necessità degli accordi, quandosi vo- 
glia por la mano nuovamente sugli stessi. 
Questo tema che pare inconcusso agli occhi 
del signor de Viry non lo è ugualmente 
dalla camera ed al paese, il quale crede che 
se altra volta si potè maì abdicare alla. so- 
vranità del potere civile, è ormai venuto'il 
tempo di rivendicarla. 

L'on. dep. Pallavicini G. disse poche ma 
calde parole ed eccitò la camera ad una più 
larga soppressione degli ordini monastici , 
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specialmente di quelli che si occupano dello 
insegnamento, ed annunziò che presente- 
rebbe intorno a ciò un. apposito emenda- 
mento. 

Finalmente l'on. dep. Asproni prese a ri- 
veder le buccie alle petizioni dei vescovi , 
mostrando che questi, nella fretta, aveano di- 
metiticato o mal compreso il loro latino. Con 
questo entrammo nel campo della teologia 
e del diritto canonico, Dimani ci lusinghiamo 
di esplorarne un altro, quello finanziario , 
cioè , e quello politico, 





FisAnze INGLESI. no inglese ha 
pubblicato secondo te ET, n 
esattezza, che è caratteristica per l’ammi- 
nistrazione finanziaria di quel paese, il pro- 
dotto netto degli introiti di finanze nel Re- 
guo Unito, per l'anno che termina col 5 gen- 
naio corrente, facendo anche gli opportuni 
confronti annuali e trimestrali, 

Non ostante la guerra, i risultati ne sono 
assai soddisfacenti, e crediamo utile di ri- 
produrre a questo proposito il seguente arti- 
colo del Morning Chronicle, dal quale si 
desumono i risultati principali: 


Imbarcato in un dispendioso ed arduo conflitto, 
il pubblico inglese attende con insolita ansietà la 
comparsa degli annunci periodici che dimostrano 
le fluttuazioni delle finanze del paese, e, rivelano 
le influenze esercitate da nove musi di guerra s0- 
pra gli introiti del tesoro direttamente, e sopra le 
facoltà spenditrici di tutta la comunità indiretta- 
mente. 

La pubblicazione è ora. sotto i nostri occhi , ed 
un'occhiata ai suoi risullati basterà per abbattere 
ogni apprensione che può avere esistito sino ad 
ora intorno all’ elasticità delle nostre risorse ed 
all’ incessante attività di nostro commercio. In 
cifre l'aumento complessivo presenta il seguento 
ragguardevole ammontare :, Nell' anno. lire. sterl. 
2,291,356; sopra nove mesi lire sterl. 1,928,316, e 
nel trimesire che termina col 5 gennaio lire ster. 
1,410,567, e quest'ultimo aumento è nella pro- 
porzione di 5 3/4 milioni di lire sier, all'anno. So 
non vi fosse stata però un accidentale diminuzione 
degli introiti intitolati Miscellanea, 6 a motivo di 
un aumento in questo litolo verificatosi per cause 
straordinarie nel periodo corrispondente del 1853- 
54, come pure una diminuzione di lire sterl.50,000 
nell'uMcio delle poste , piuttosto apparenie che 
reale perchè dipendente da diversi conteggi, V'au- 
mento del trimestre scorso avrebbe raggiunto la 
cifra di lire sterl. 1,627,000. lu questo modo pro- 
sperò il paese sotto la direzione amministrativa 
del presente governo di S. M. 

Considerando i singoli oggetti che formano. il 
complesso degli aumenti, troviamo uno sviluppo 
assai soddisfacente degli introiti da ogni sorgente 
che rappresenta la ricchezza , l'industria e il con- 
sumo della popolazione. Nei dazi, questo ind catore 
della prosperità commerciale, havvi un incremento 
di più di lire sterl. 584,000, Questa espansione , 
crediamo, proviene particolarmente dallo zuc- 
chero , sebbene alcuni altri oggetti presentino 
pure qualche aumento. 

Gli introiti pei granisono minori in conseguenza 
dell’abbondante raccolto fatto nel nostro paese in 
quest anno; ma nel tè vi è una diminuzione an- 
cora più considerevole dipendente dalla situazione 
della Cina, perturbata dalla nota ribellione. 

Il dazio consumo (excise) dimostra un aumento 
di L. 602,592, prodotto da un incremento di più 
di mezzò milione in spirito di vino e liquori, da 
L. 150,000 sopra l'orzo, cui devesi contrapporre 
una perdita di 70,000 lire sopra i luppoli in causa 
del mancato raccolto di questo genere. 

Anche nei bolli havvi un ineremento , il che di- 
mostra una maggiore estensione di affari, 


Il Chronicle entra in altri maggiori par- 
ticolari per dimostrare i vantaggi uttenuti, 
nel che il giornale peelista si estende tanto 
più in quanto che si tratta di darne credito 
al sig. Gladstone cancelliere dello scac- 
chiere, e uno dei più distinti uomini del 
partito peelista nel ministero. Il Chronicle 
termina il suo articolo colle seguenti pa» 
role : 


Se la mente del pubblico è ansora immersa nelle 


ansietà della guerra , vi sono in ogni caso motivi” 


ragionevoli di congratulazione in ciò che il potere 
eseculivo ne'suoi sforzi contro il comune nemico 
avrà l'appoggio di un tesoro ben fornito, e la na- 
zione stessa sarà incoraggiata dalla prova innega= 
bile che la sua prosperità non è stata per alcun 
verso pregiudicala. 
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ATTI UFFICIALI 
E pubblicato il R. decreto 17 dicembre Sceorso 
che dà piena ed Intera esecuzione al trattato di 
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| commerti0 Età Navigazione conchiuso a ‘Costi 
È. tinopoli il 31 luglio 1854 tra il governo sardo e la 


sublime Porta. 
_— 8. M; in udienza del 31 scorso dicembre, ha 
._ degnato conferire , di suo moto proprio, la deco- 
razione dell'ordine de' Ss. Maurizio è Laz 0 al 
signor Giuseppe Ghebari, primo Viglino e primo 
virtuoso della R. camera, direttore generale della 
musica instromentale. 
. Sulla proposizione poi del ministro dell’istru- 
zione pubblica, la M. S. ha conferito egual onori- 
ficenza al sig. dottore collegiato in medicina e 
chirurgia Gilcomo Rinaldi. 
UU .-- — S. M., in udienza del 6 corrente gennaio, ha 
î firmato i seguenti decreti di nomina a presidi 
| vice-presidi de'collegi delle facoltà, cioè: 
Nell Università di Torino 
Callamaro cav. avv..collegiato Antonio, preside 
per la facoltà di leggi; î 
*Brunati commendatore dott. coll. Gio.” Batt., 
È o preside per la classe di matemalica: 
ii Armandi cav. doll. collegiato Benedetto, preside 
‘ug per la classe di filosofia. | 
Nell’Università di Genova | 
Ballista, vice- | 











Torre dott. coll. Gaetano, preside per la facoltà 
medico-chirurgica; 
% Giuliani dott. coll. Padre Gio. 
3 h preside per la classe di filosofia. 





FATTI DIVERSI 


[ ‘Elezioni politiche. Il dottore Carlo Domenico 
Mari fu eletto a deputato dal terzo collegio di $9s- 
‘sari. 

Apertura d'una pubblica biblioteca in Pal- | 
tanza. Il novello anno venne inaugurato in Pallanza 
coll'apertura fattasi da quel benemerito municipio 
di una pubblica biblioteca, — Collocata in una 
delle sale del reale collegio, accanto al gabinetto 

9 ‘di fisica, ora sono pochianni acquistato dal mu- 
ica: nicipio, la biblioteca soddisferà al desiderio del | 
pubblico, e molto gioverà alla scolaresca, sommi- 








ko 

A nistrandole i mezzi di applicarsi a profondi studi. 
le "Essa fu fondata sotto favorevoli auspicii; chè il | 
9 X clero; il municipio, i cittadini, gli abitanti strin- 


" gendosi fralernamente la mnno, gareggiarono in 
generosità, offrendo volumi, i quali oltrepassano | 
già il numero di mille. 

Erano presenti all'inaugurazione i signori inten- 
dente avvocato Zanotti, sindaco avv. Franzi col | 
consigliò delegato, il corpo insegnante ed un nu- 
meroso è scelto concorso degli abitanti. 

Il signor ispettore delle scuole elementari, pro- 
fessore Pavesi, pronunciava analogo discorso, nel 
‘quale trattava del lustro e dei vantaggi che deri- 
vano dalle pubbliche biblioteche, corroborando 
il sùo assunto col lume della storia. La società fi- 
larmonica rendeva brillante o più lieta la funzione 
coll'esecuzione di scelti pezzi di musica. 

Applicazione dell' elettricità. Leggesi nella 
Gazz. Piemontese: « Abbiamo notizia che il cav. 

L Bonelli, direttore dei telegrafì dello stato, ha ag- 

/ giunto alla di lui mirabile invenzione della elettro- | 

| lessitura, quella di altra applicazione della eletri- | 
cità della più alta importanza, che ottenne l'appro- 
vazione di persone mollo autorevoli e competenti | 
cui venne comunicata, e della quale sr assicurò la 
proprietà con domanda di privilegio, presentata in 
questi regi stati ed in vari altri contemporanea- 
mente, » 

Scuola di canto. Leggesi nella Stampa di 
Genova : i 

e Malgrado gli ostacoli che non mancano mai 

* di attraversare l'attuazione d'una buona idea , da 
scuola popolare di canto proseguè alacremente con 

* frutto verso la mera. Il maestro Novella che con- 
contro l'aspettazione di molti, riusciva ad intro- 

Kar durre în Genova questo nuovo strumento di gen- 

AA tilezza e di civiltà, e che in breve tempo fu invi. 

F tato ad istituîr consimili seuole a Torino, Susa, 

Novi ed Alessandria, gode meritamente la stima 

dei suoi alunni, i quali non lasciano mai passare 

l'occasione di testimoniargli la loro riconoscenza. » 
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MANOSCRITTI DEL GIOBERTI, 
ALL Ill.mo sig. dirett. del giornale il Piemonte. 


Chiarissimo signore, 

Nel numero di sabbato scorso (6 gennaio ) del 
«suo giornale accennandosi ai manoscritti di Vin- 
cenzo Gioberti, si manifestava il timore ch'essi va- 
dano perduti, o, peggio, siano per cadere in cat- 
live mani. Essendo io uno dei componenti la com- 
missione di fiducia scelta dall’ erede per esami- 
nare quei manoscrilti, e da questa commissione , 
ch'è composta dall'avv. Lorenzo Muratori , dal- 
l'avv. Carlo Trombetta, dal teologo avv. Baracco 
e da me, essendo stato specialmente delegato al- 
l'esame di quelle carte, sono in grado di dare 

“ ragguagli positivi. 

«Dopo aver compiuto l'esame dei manoscritti del 
Givberti dichiaro che pur troppo non ho rinve- 
nuto fra essi verun lavoro compiuto , ma soltanto 
abbozzi, brani e indicazioni più o meno diffuse 
delle opere nuove che il sommo filosofo întendeva 
dettare, ed i cui titoli sono i seguenti: Della ri- 
forma cattolica — Filosofia della rivelazione — 
Prototogia, Il resto delle carte contiene copiosi e 
voluminosi estratti delle letture che tuttodì l'uomo 

È grande faceva. Vi è pure un lavoro filologico im- 

i portante intitolato: Correzioni ed aggiunte nuove 

al Vocabolario della Crusca. 

È sacro debito di non defraudare l'Italia e la 
scienza dei pensieri di Vincenzo Gioberti, ed a 
questo debito non mancherò di adempire religio- 
samente, rendendo di pubblica ragione i fram- 

. menti di quelle opere, che la morte ha così cru- 
delmente interroe. Ben comprendo quanto sia 
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ardua e delicat 


| tura del verbale dell’antecedente, si procede all'ap- 


| quarti, Ieri il presidente aveva fatta raccomanda. 


l'impresa a cui mi accingo, < 
veggo lulie le amarezze e le ingiustizie che mi 
Iravaglieranno ; ma la coscienza di fornire un 
dovere verso quella dileua- memoria mi fa pronto 
a qualsivoglia sacrifizio. ag 

Ho già detto altre volle, ed oggi ripeto, che non 
posso assolulamiente concedere a cliechessiasi il 
diritto d'insegnarmi come debba onoratsi la me- 
moria di un uomo, a cui fu amico lenerissimo e 
discepolo riverente. per lo spazio. di quattordici 
anni, nell’esilio ed iu pairia, nella prospera e nel- 
l'avversa fortuna; di un uomo, il quale, lo dico 
con tuito l'orgoglio di un convincimento profondo, 
avrebbe poluto trovare un più intelligente inter- 
prete delle sue volontà, ma non certamente un in- 
terprete.più zelante 0 più affettuoso di me. 

Gradisca, egregio signore, l'espressione dei sensi 
della sincera stima, con la quale ho Vonore di 
dirmi 

Torino, 8 gennaio 1855. 
Suo Dev.mo Giuserre Massari. 












GAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncomPaGNI 
Tornata del 10 gennaio. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. Datasi let- 





pello nominale, non essendo la camera in numero. 
Il verbale può essere approvato all'una e tre 


zione di sollecitudine, essendovi ancora venti ora- 
torì iscritti per la discussione generale. 
Ilpresidente dù comunicazione di una lettera 
del auuistro dell’interno, in cui questi scrive che 
oggi, a 5 ore, S. M. il re fa celebrare nella metro- 
politana un triduo, per implorare da Dio la salute | 
della sua amatissima madre, la regina Maria Te- 
resa, e invita la camera a prender parte alla pia | 
funzione. 
Si estrae per ciò a sorle una deputazione, che | 
risulta composta dei seguenti deputati: Berti, Cas- | 
sinis, Martin, Demarchi , Saracco , Mantelli , Gal- 
lenga , Galvagno , Griffagna , Despine; supplenti .| 
Naitana, Cambieri, Giovanola, Benintend!. | 
Sono presenti Cavour e Rattazzi, quindi Lamar- | 
mora + Paleocapa. 4 | 


Seguito della discussione 
sulla soppressione di comunità religiose 


CavourG.(dep. di Pieve d'Oneglia),continuando | 
il suo discorso di ieri, dice che si deve temer molto 
della fallibilità delle assemblee politiche in queste 
quistioni; che questa legge è immorale, perchè ap- 
poggiata alla forza e spogliatrice di persone inof- 
fensive e pacifiche, e ricorda a questo proposito 
la favola del lupo e dell'agnello ; che essa legge 
ferisee i senlimenti di molti uomini dabbene, e che 
ispirerà diffidenza ed antipatia per le nostre fran- 
chigie, se mai alcuno venga a crederla empia; che 
egli diede il suo voto contrario , anche quando si 
Irattò della soppressione delle spese di culto. Però, 
siccome è sicuro di irovarsi colla minoranza a vo- 
tare contro il progetto, così procurerà di miglio- 
rare la legge, per quanto sta in lui, 6 proporrà un 
emendamento onde sia lasciato alle monache un 
locale (e vo ne sarà pure di non gran valore com- | 
merciale), in cui possano raccogliersi queste po- 
vere e deboli vittime della nostra politica (ilarità); 
e perchè non sia rimandato , con atto barbaro e | 
spietato, al suo paese, quel frate che ne è lontano 
da 20, 30 anni. E molti ve ne hanno di Lombar- 
dia. Se gli è cara l’altra emigrazione, non gli sta 
meno a cuore questa, 

Moia (dep. di Cicagna, per un fatto personale): 
Ieri il dep. Cavour citò aleune mie parole e se ne 
volle come far un'arma per combattere la legge. 
Ecco come furono pronunciate, quelle parole. Al 
dep. Brofferio, il quale aveva detto di non voler 
più frati, io risposi che avrei voluto lasciare ai cit- 
ladini la libertà anche di farsi frati. Vede il dep. | 
Cavour che era questa un’ aspirazione all'assoluta 
libertà dei culti e di coscienza, come è negli Stati 
Uniti, ove ha dati risultati eccellenti ; è forse que- 
sto il popolo più morale (bisbigli) e là non v'è | 
bisogno d'esercito nè di polizia, nè v'hanno ciua- 
dini che pensino a mutar il governo. Per giungere 
a ciò, sarebbe necessario sopprimere tulte le co- 
munità religiose (ilarità) ed abrogare tutte le leggi 
che assicurano al clerò esenzioni e privilegi. Ces- 
sate di proteggere eccezionalmente, dissi in un'al- 
Ira occasione, è non avrete bisogno di punire ec- 
cezionalmente. Se il sig. Cavour vnol unirsi con 
me (ilarità), per far tavola rasa del passato, io 
gli lascierò poi la libertà di riunione sotto una qua- 
lunque regola religiosa, e con-nessun' altra restri- 
zione che le leggi generali e della morale; ma non 
ne ho troppa speranza, giacchè ieri il sig. Cavour 
si mostrò molto tenero dei privilegi e delle esen- 
zioni del clero. (Cavour G.: Non ne ho parlato.) 
Devo dire del resto che fui altamente edificato nel 
sentir ieri il marchese di Cavour riprovare la sele 
dell’oro e far elogio della povertà. (Ilarità) 

Avo. Brofferio (dep. di Genova): A -metà del 
1848, io faceva la proposta che si abolissero tulti 
i conventi, e non vi poteva essere occasione più 
propizia, sia per provvedere alle spese della guerra, 
sia per togliere un elemento ostile al progresso 
della libertà italiana; ma fui. contrastato da una 
voce potentè, quella del sig. conte Camillo Cavour, 
che ora è presidente del consiglio (ilarità). Com- 
batterò io ora la legge in odio dell'autore? No; 
mentre uno che sta nelle sue file, anzi nelle stesse 
pareti domestiche vota contro la legge, io sorgo ad 
appoggiarla. Vasto è il campo ; se dovessi seguire 
le traccie degli altri oratori, dovrei entrare in di- 
scussioni canoniche : ma penso che ciò mon sia 
necessario per combattere gli usurpatori del di- 
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pdesti: che il papa 
nista di me. k ed 
| spogliamo i conventi , le par- 
rocchie. — Ma sono queste proprietà del clero? 
Primieramente, si usa dire proprietà della chiesa, 
e la chiesa siam tutti. I beni vennero in mano del 
clero per usurpazione dei vescovi, che li ammini- 
stravano. Può il clero vendere, permutaro ? No ; 
egli è .cinplice usufruttuario e cailivo usufruttuario, 
Puo guasta boschi e ricolli, pensando solo al mo- 
mento che corre. — Ma perchè togliergli questo 
godimento ? —. Il clero per sè non rappresenta 
nulla ; le corporazioni derivano da una finzione 
del diritto civile, Se la legge civile ha creato, per- 
chè non potrà distruggere ?Costantino fu:cho diede 
possedimenti alla chiesa, per cui canta Dante 
Ahi, Costantin, di quanto mal fu matre 
Non la tua conversion, ma quella dote 
Cho da te prese il primo rieco patre. 
Gl'imperatori poi, e specialmente Teodosio e Va- 


| lentiniano, immutarono e rivocarono i decreti di 


Costantino, e il clero dovette considerar le sue 
proprietà come più 0 meno mutabili, 

Ma si fa frode alle pie disposizioni. — Le vo- 
lontà dei defunti sono certamente sacre, ma non 
possono esser eterne. Se così fosse, i vivi dovreb= 
bero scender sollerra ei morti venir a govetnar 
il mondo. (/larità) 

Il elero cominciò a percepire dai fedeli lo de- 
cime; era, con qualche abuso, una cosa giusta ; 
poi vennero i lasciti ed.i beni stabili, la vendita 
dello reliquie di santi, le oblazioni di chi entrava 
nei conventi; poi le coplazioni testamentarie, dan- 
dosi per queste forza ancheai lestamenti dei mino- 
renni; infine, le indulgenze è le dispense e tutte 
quelle arti, che non sono certo del Vangelo, ma 
di ministri indegni di questo nome. Ead essi con- 


| viensi difendere così tenacemente queste riechèzze, 


a cui Cristo disse non habebitis nec aurum, nec 
argentum ? Lo stato, inettendo mano in esse, non 
farà che restituire a Cesare ciò che è di Cesare. 

Chi non riconosce l'alto dominio dello stato ? 
Se questo avesse a cambiare le norme delle pro- 
prietà nel suo ordine universale, non farebbe 
certo cosa illegale. Questo dominio devono rico- 
noscerlo anche i sacerdoti, benchè essi ricono- 
scano solo la legge della chiesa dettata da essi 
stessi. 

Ho sentito far grandi elogi dei conventi; ma 0s- 
serverò che i preti protessero le scienze non per 
amore di umanità, ma per accrescere il proprio 
potere, per la loro. ambizione. Siamo costretti a 
dubitare della fedeltà di molte opere classiche, 
che furono alterate secondo i pregiudizi dei frati. 
Confiscavano la scienza e perseguilavano fin col 
rogo. Roma ha sempre avversate le scienze, le 
lettere, le arti. Per lei si proserisse il vaccino, le 
scuole normali e per aver queste diffuso venivano 
tolti ad un venerabile prelato i sacerdotali arredi. 
Se l’inquisizione avesse potuto ardere tutte le 
opere, che erano state proscrilte, a che punto sa- 
rebbe l'istruzione? Nelle scienze filosofiche furono 
da Roma fra gli altri riprovati Pascal, Loks, 
Descartes , Genovesi, Bruno e Mario Pagano; nelle 
scienze naturali, Alberto Magno, Galileo , D'Alem- 
ber; nella storia, Guicciardini, Gibbon, Ro- 
bertson, Sismondi e Botta; nelle lettere, Sallu- 
stio, Ovidio, Boccaceio, Milton, Alfieri, Foscolo, 
Lamartine, Chateaubriand e perfino Giovanni 
Prati. (Mlarità generale) Fu perseguitato col car- 
cere Galileo; col rogo, Arnaldo, Savonarola, 
Giovanni da Praga, Huss e Bruno: del quale ci 
giova ricordare che , sommo d’ ingegno e vergine 
di carattere , lasciavasi allucinare ad andar a Ro- 
ma , colla promessa che sarebbe stato giudicato 
sine effusione sanguinis , e veniva  piamente ab- 
bruciato. Quanto. ai monumenti, basta andar a 
Roma per vedere come siano conservati, Grego- 
fio VII decretò che tutte le statue pagane fossero 
gettate nel Tevere, e la famiglia Barberini . assai 
potente e diffusa , aveva dato luogo al proverbio 
quod non fecerunt barbari , fecerunt Barberini. 
(Ilarità) 

Il .dep. Boncompagni disse non volere l' inca- 
meramento e. non so allora come accetti questa 
legge, (Bene! all' estrema destra) Egli disse che il 
clero in Francia è servile al potere; e il dep. Cavour 
non aveva bisogno di protestare ( Cavour G..: Do- 
mando la parola); si fè schiavo del potere, perchè 
il potere si era prima fatto schiavo di lui, ordi- 
nando la spedizione di Roma, e spero che il sig. 
Cavour, dopo questa spiegazione , rinuncierà alla 


parola. Ma nemmen io voterei 1’ incameremento 0- 


lo voterei, come questa legge, per disperazione 
di causa. Si tolgono campi, ma si danno scudi ed 
io vorrcì che i preti vivessero del loro ministero, 
come gli architetti e gli avvocati. 

Sentii dal presidente della camera dire che l' în- 
dole di questa legge sia finanziaria , e con dispia- 
cere. Finanziaria l’indole d'una legge che è fon- 
data sul progresso civile? Se è ingiusta, non do- 
vete proclamarla per nessun danaro; se giusta, 
per la giustizia. lo dirò piuttosto che la legge è 
imperfet!». Quando si tratiò la legge Siccardi era 
facile con un articolo troncar tutto quesio male 
dalla radice; invece si fece che Ja leggo Siccardi 
fosse come una delusione e che quel sa3s0 che sta 
su una nostra piazza accusssse finora non la no- 
stra sapienza , ma l'inettitudine. Roma non per- 
dona a nessuno ; 0 non bisognava toccarla 0 do- 
minarla ; voi non fate nè una cosa nè l'altra. >, 

Tutti gli ordini si faranno istruttori, tutti men- 
dicanti, «Imeno in apparenza (ilarità) ; e se c' è 
cosa contro cui debba sorgere lo stato, questa è 
l'istruzione clericale. Essi hanno forse più abilità 
di noi, ma non possono educare buoni cittadini , 
nè buoni padri di famiglia. Sarà , dicesi, presen- 
tato un elenco delle comunità dò sopprimersi; ma 
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pe chè non lo si | osenta al parlamento? 1 beni 


| cuzione della legge intio lo zelo, onde non dia 


| crazione dell'onnipotenza ministeriafe. Le comunità 
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dei conventi, dile ancora, saranno convertiti a 
beneficio della chiesa, e con ciò venite a sancire 
I principio che ne appartenga ai conventi ed alle 
chiese la proprietà. È questo un grandissimo er- 
rore che volete far commettere a noi e che sto per 
commellere io stesso. (Zlarità) 

lo voterò I» legge; perchè vi sono nello stato 
400 convenli ; è, se si proponesse l’ abolizione di 
100, voterei l'abolfàfone di 100; se di 50, voterei 
50; se uno, pno; e se anche l'abolizione di un frate, 
voterei l'abolizione di un (rate. (Ilarità) Spero 
del resto che il ministero vorrà mettere nell' ese- 


essa un risultato di mali; e aspetto tempi migliori, 
uomini e cose migliori. (Bravo! dalle gallerie) 
Deviry (dep. dì St-Jullien) dice che, or non è 
molto, grande apparato di forze percorreva le 
strade di Torino, e non era già per reprimer furti, 
ma per coslrìngere povere monache ad uscire da 
monasteri, ove attendevano alla preghiera. Si disse 
che la misura era temporanea ;. per la durata del 
cholera ; fallace promessa, mentre si pensava già 
a presentar questa legge, legge che è la conse- 


religiose hanno un'esistenza legale e voi v' impa- 
dronite dèi loro beni? Dopo il 1814, molti ordini 
religiosi furono ristorati, dietro concerti presi colla 
S.S., e la bolla del 1828 fu trattata con quell'uomo 
di specchiata probità che era il ministro Barbaroux. 
Sopprimendoli, dunque, senza l'assenso di Roma, 
si offenderebbero i diritti internazionali. La Fran- 
cia, che aveva alcune corporazioni in condizioni 
anormali, ‘stimò necessario un concordato con 
Roma..Il codice civilo dà facoltà di possedere 
anche ai corpi morali, e dopo il 1814 furono, d'al- 
tronde, molte le acquisizioni del clero a titolo one- 
roso Se Pio VII sanciva le vendite avvenute in 
tempo della rivoluzione, lo faceva per amor della 
religione. Con questo stésso concordato, del resto, 
Napoleone, che era pur tanto geloso dell'indipen- 
denza del potere temporale, figlio della rivoluzione 
e non lenuto a nulla, venne a riconoscere che non 
polevan esser valide quelle alienazioni senza l'as- 
senso di Roma, : 

Stornando la destinazione delle pie donazioni, 
voi violate diritti legittimi. Alcuni conventi poi, 
quello, p. e., delle Suore della Presentazione, è 
di francesi, che furono guarentite da biglietto 
regio. Ecco un'altra violazione dei diritti interna- | 
zionali. : 

Quando io domandai come si sarebbe surrogato 
ilmilione del culto, it sig. ministro disse non poter 
rispondere, giacehè si negoziava con Roma, Ora, 
ci si dice che queste non sono materie da nego- 
ziare col potere spirituale. Nessuna trattativa cer- 
tamente sarà più possibile, dopo l'adozione di que- 
sta legge, contro la quale protestò la parte più 
eletta del clero dello stato (mormorii). 

Molte volte la santa sede concesse alienazione di 

beni ecclesiastici, per soccorrere le finanze — ed | 
enumera qui l'oratore moli brevi — però sotto 
condizione di protesta ilarità sul banco dei mi- 
nistri e nella camera). Ciò prova che il governo 
non si credeva autorizzato ad alienare senza l'as- 
senso della santa sede, 
È Se vogliamo rigenerare, non sconvolgiamo però, 
non perturbiamo le coscienze, è se abbiamo ri- 
spetto all'augusta casa che ci reggè, questo vuol 
essere confuso col rispetto che si deve alla reli- 
gione dello stato, 

Marchese Pallavicini-Triulzo (dep. di Torino) 
dice stimar debito suo, benchè non oratore, pren- 
det parte a questa discussione, Non è questa la 
legge invocata dall'opinione pubblica ; non si vo- 
giiano tutte le conseguenze del principio, l'aboli- 
zione di tutti i monasteri. Erano essi utili ai tempi 
andati, come gl' istituti di cavalleria ed altri, che 
ora sono morti, per non più risorgere. Il governo 
doveva associarsi al'decreto della pubblica opi- 
nione, mentre questa legge non risponde nè alle 
esigenze dell'erario, nè a quelle della politica. Si 
lascino pure i frati pel servizio degli ospedali. La 
carità non osteggia il liberalismo, lo feconda ; ma 
non lasciamo sd essi l'educazione dei nostri figli. 
Se volete uomini liberali, date un'educazione libe- 
rale. Mi riservo perciò di proporre un emenda- 
“mento per togliere questa eccezione. 

Can. Asproni (dep. di Genova) dice che fu in- 
otto a prender la parola dalle petizioni dei ve- 
covi, le cui intemperanze: sono il miglior indizio 

della cattiva causa che hanno in mano; che non sa 
capire il loro sdegno, mentre si tratta solo dell'a- 
bolizione di.pochi conventi; che avrebbero essi 
Uovuto fulminare anche quei frati, che hanno im- 
pieghi e decorazioni, dallo stato e partecipano dei 
diritti civili e politici; che la chiesa ha i suoi beni 
in deposito e che proprietari ne sono i poveri; che 
i beneficiati non sono usufruttuari, nel che errò il 
deputato Brofferio, (itarità) ma solo amministra- 
tori. Insiste sull'essere i beni della chiesa patri- 
inonio dei poveri e cita l'autorità ed un passo di 
S. Bernardo; e fra il numero dei poveri v'è la na- 
zione, massime nel nosiro caso. (Ilarità) Il dep. 
Cavour fece un commovente .quadro del france- 
scano, che va alle porte a chiedere |’ elomosina ; 
ma quest'elemosina non è permesso domandarla 
al proletario carico di famiglia. e senza nezzi di 
aussistenza; e vorrete lasciar questa facoltà ad un 
valido e robusto francescano? (Ilarità). 

La seduta è levata alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
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STATI ITALIAM — . 
— DUCATO DI PARMA 
,, Parma 8 gennaio. Si legge nella Gazzetta di 
Parma: . ; 
« Il giorno 5 corrente giunse in questa capitale 
il barone di Lebzeltern, ministro residente dell’im- 
‘ peratore d'Austria presso le corti di Parma e di 
Modena.» |. " 


emo em muermr<u<3#%” 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

| Parigi 8 gennaio. 

Mi rosta appena il tempo di mandarvi qualché 
linea, ma la qualità delle notizie che vi mando 
supplirà alla quantità dellè medesime. 

Un dispaccio telegrafico giunto quest'oggi a 
mezzogiorno assicura, nel modo più formale, che 
le divergenze fra lo potenze occidentali e la Russia 
sono oramai di così poco momento.in seguito all' 
accettazione delle basi delle quattro guarentigie 
per parte della Russia, che all’ imperatore d' Au- 
stria sarebbe stato comunicato ieri a sera dal prin- 
cipe di Gorciakoff potersi ormai considerare come 
seria la ripresa delle. trattative, 

Questa notizia non è finora conosciuta ‘dal pub- 
blico, ma bisogna che sia siato in qualche modo 
subodorato, giacchè gli uomini influenti della 
borsa fecero quest oggi grandi acquisti. I nostri 
fondi provarono per ciò un rialzo sensibile. Quelli 
che non erano istrutti della cosa farnelicavano per 
indovinarla, 

Ora poi l'imperatore. della Russia è di buona 
fede? O fa per guadagnar tempo? Se mai s'impone 
la distruzione di Sebastopoli, si può mai supporre 
che voglia acconsentirvi? O trattasi di elevare un 
porto rivale sul mar Nero in potere degli alleati ? 
Ignoro tutto questo , e perciò non posso abbando- 
narmi alle idee pacifiche che quella nota già po- 
irebbe far nascere. A. 

I giornali Francesi riportano le notizie pacifiche 
trasmesséè per telegrafo da Vienna e che noi pub- 
blicammo due giorni sono. In generale mostrano 
di aver poca fede nello scioglimento pacifico della 
controversia, 

In quanto alla Prussia, dopo ver veduto riget- 
tato il suo progetto di un trattato speciale colla 
Francia e coll’Inghilterra, sembra aver messo in- 
nanzi una dichiarazione di neutralità assoluta. Se 
prestiamu fede ad una corrisponpenza dell'Indé- 
pendance Belgela Prussia cercava colsuo trattato 
speciale di farsi promettere se non tutti, almeno 
una porzione degli stati tedeschi della Danimarca, 
eda questo le potenze occidentali non vollero 
assentire, 

— Si legge in una corrispondenza di Parigi 
della Gazzetta d' Augusta colla quale lasciamo la 
responsabilità della notizia : 

< I rapporti tra la Francia e la Santa Sede non 
sembrano essere i più amichevoli. Il governo fran- 
cese si è Irovato offeso perchè il papa nell'ultima 
allocuzione non ha detto una parola sul procedere 
della Francia cattolica contro la. Russia scisma- 
lica in Oriente, sebbene la questione dei luoghi 
santi, che in questa circostanza potrà esser sciolta, 
offrisse una buona occasione di entrare in argo- 
mento, IH governo papale dal suo lato ha rilevato 
con dispiacere che l' imperatore non si è pronun- 
ciato In modo più deciso cuntro il gallicanismo e 
che altronde sembra imelinato a mettersi dal lato 
del Piemonte nella questioni di questo paese colla 
Santa Sede, » 

INGHILTERRA 

Il corrispondente di Londra della Gazzetta Na- 
zionale di Berlino dà la seguente interpretazione 
del cenno misterioso contentito nel giornale di 
Londra The Press intorno ad un cambiamento di- 
nastico presso una delle principali potenze d' Eu- 
ropa : 

€ È imminente un importante avvenimento; ma 

. non'oso neppure fare una conghieltura sè ciò sia 
quello cui ha fatto allusione il The Press. Nelle 
strane discussioni emerse intorno alla posizione 
legale del principe Alberto , che ebbero Juogo.al 
principio della penultima sessione nelle due .ca- 
mere, il lord gran giudice Campbell, sempre de- 
sideroso di rendersi ben accetto tanto in alto come 
al basso, diede la singolare sentenza che il prin- 
cipe consorte, secondo la costituzione inglese, è 
un alter ego della regina. Nei 35,000 statuti , che 
sono chiamati costituzione inglese, non si è tro- 
vato nulla di un simile dogma nonostante l° aiuto 
dei migliori repertorii, ma che può elevarsi contro 
l'autorità di un lord gran giudice ? Dopo alcuni 
giorni non se ne parlò più. Fece poi molta sen- 
sazione nel mondo giuridico il giornale Law Ti- 
mes, che nello scorso mese di novembretrovò mo- 
tivo di entrare in una acerba polemica contro 
lord Campbell intorno all’ argomento. L'articolo 
era scritto con altrettanto spirito che erudizione, 
e.dimostrava che quella sentenza avrebbe asuto 
molte conseguenze assurde; per esempio che dopo 
la morte della regina avrebbe dovuto chiamarsi 
king dowager (roi dowarier), e vedovo maresciallo 
di campo, Si attribuì questo articolo ad un ec- 
cesso di spleen di un ex-lord cancelliere  eccen- 
trico (lord Brougham). Ora risulterebbe che l'au- 
tore ha avuto ben altro motivo, perscrivere l'arti- 
colo, che un eccesso di spleen. Le cure di governo 
han prodotto una fatale impressione nella saluto 
della regina, di modo che i frequenti combiamenti 
d’aria fra Londra, Windsor, Osborne-House e Bal- 

. moral non sono più di alcun giovamento, Si trat- 
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da prince consort, come è attualmente, in king 


*| consort, aflinchè egli, come si dice nei circoli 


ministeriali, possa esercitare le fnnzioni governa- 
tive in modo legale, come le esercita ora per ne- 
fas. (S'intende che in ciò non hanvi che woci di 
clubs, delle quali a Londra è in giro una grande 
Quantità, e sovente anche di più bizzarre) » 
AUSTRIA 
Nella stessa gazzetta si scrive da Vienna 3 gen- 

naio: » L'oggetto dell'udienza avuta ieri dal prin- 
cipe Gorciakoff presso l'imperatore, la quale durò 
più di due ore, è naturalmente un segreto, ma di- 
nostra che le eurcostanze sono divenute assai cri- 
iche negli ultimi due giorni. Il colonnello Man- 
leuffel è stato ripetutamente invitato alli mensa 
imperiale. 
* 


GERMANIA 


Si scrive da Monaco 5 gennaio alla Gazzetta 
d'Augusta: = Il noto storico ungherese conte Mailaty 
perì, secondo le notizie qui giunte, colla sua figlia, 
nel lago di Starnberg. 1 due cadaveri, dicesi, fu- 
rono estratti dall'acqua da un pescatore, e si narra 
che essi erano legati insieme con un sciallo, ilche 
sarebbe un indizio di un duplice suicidio. Le 
carte {rovate sul indosso. al cadavere del conte 
Maitath non lasciano alcun dubbio sull'identità 
della persona e in. riguardo alla sua morte volon- 
taria. Non si conosconoi motivi che possono aver 


| indotto lui ela sua figlia a questo passo disperato, 


RUSSIA 

Sulla partenza del principe Paskiewiez da Var- 
savia, leggesi nella Boersenhalle in data del 30 di 
dicembre da quella città : : 

« Oggi dopo mezzanotte il maresciallo è partito 
per Pielroborgo come rasi già annunciato. Il 
principe doveva partire soltanto verso la metà del 
mese , ma ebbe contrordine e dietro un dispaccio 
giunto al dopopranzo si pose in viaggio nella 
stessa notte. Non è accompagnato nè dal suo me- 
dico, nè dal suo segretario. Gli terranno dietro 
in seguito aleuni aiutanti e il segretario della can- 
celleria di governo. 

« Fra le misure prese dal governo russo per 
migliorare le finanze annoverasi anche l’ aumento 
di dazio sull'imporiazione del the dalla China. » 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Costantinopoli, 28 dicembre. 


Nulla di nuovo dal teatro della guerra, nulla 
affatto: le ostilità sembrano per mutuo accordo 
sospese d'ambe le parli. Sono arrivati in Eupa- 
toria 10,000 turehi da Varna, altri 30,000 li se- 
guiranno fra breve : cosicchè il corpo comandato 
da Omer bascià in Crimea sfrà di circa 40,000 
uomini Ira le truppe musulmane che si trovavano 
colà, tra quelle che vi arriveranno fra poco. È de- 
ciso che Omer bascià sia indipendente dagli aliri 
generali : sì concerteranno insieme sulle. opera- 
zioni do intraprendere, Qui il tempo è magnifico : 
cessato il vento di mezzogiorno e il tempo dolce 
che porta seco, abbiam aria serena e fredda ;è da 
augurare che sia il medesimo in Crimea, gli al- 
lesti ne saranno più contenti (che delle stempe- 
rale pioggie che hanno impantanato la terra e no- 
ciuto alle opere di fortificazione. 

Continuano le liti dei francesi e degli inglesi coi 
turchi in questa città : a contarle tulle, ci vorreb- 
bero di molte pagine, Sono fatti dolorosi, che non 
s0 quanto possano giovare alla .definitiva solu- 
zione della quistione, per cui quei soldati d'Occi- 
dente solcarono i mari. Se si vuol sostenere la 
Turchia, non bisognerebbe seminare delle ani- 
mavversioni così profonde fra essa ed i suoi libe- 
ratori. 

1 francesi vanno lutti armati , anche quelli che 
si tengono tranquilli, chè temono le vendette cieche 
e feroci. Nulla di nuovo relativamente all’ istitu- 
zione della polizia francese: ma quod differtur 
non aufertur, 

Il giorno 26, un trasporto inglese di circa cin» 
quecento lonnellate, ancorato in questo porto, ca- 
rico di carbone e di fieno, arse pel fuoco che sì 
sviluppò da sè nel fieno infradiciato dalle pioggie : 
tutti i tentativi di salvarlo furond:inuuli. 

La principessa Belgioioso è di ritorno dall’ Asia 
Minore da quindici giorni. S' era sparsa voce che 
avesse domandato l'amnistia, e che dovesse tor- 
nare a Milano: questo è falso; ella partirà ira 
breve per Pacigi, ove ba intenzione di stabilirsi. 


—_—————————————— 
AFFARI D'ORIENTE 


Si legge nel Corriere Italiano : 

< Le notizie pervenuteci oggi dal campo della 
Crimea per la via di lerra vanno fino al 17 cor- 
rente. Esse ne informano qualmente abbia inco- 
mineiato il bombardamento di Sebastopoli sì dalla 
parte di mare che da quella di terra. I russi però 
vi risposero con quell’ accanimento che può solo 
essere ispirato dalla disperazione. 

Anche le notizie da noi ricevute quest’ oggi ci 
efbicno che i russi, per meglio combinare i loro 
altacchi, operarono sortité conlemporaneamente 
da più parti e diressero specialmente il nerbo delle 
loro forze contro le opere inglesi della terza pa- 
rallela non ancora compiute, Dovunque ributtati 
con perdite per essi dolorosissime, più forti di 
prima ritornarono all'assalto delle batterie inglesi. 
| distaccamenti alleati che-ne proteggevano i la- 
vori, messisi in ordine di battaglia, ricevettero a 
fermo piede l'inimico a loro di molto superiore in 
Numero, ne sostennero valorosamente l’aliacco è 
diedero tempo a vari battaglioni inglesi e fraucesi 
di accorrere sul luogo della pugna, i quali lo co- 
strinsero a ritirarsi precipitosamente entro la for- 








lerebbe ‘quindi di trasformare il principe Alberto 














0724, chè altrimenti andava a rischio di vedere 
una ripetizione della memorabite giornata d’In- 
Kerman. Gontinua I arrivo in-Crimea di rin= 
forzi. i RE 

« Dell'armata ottomana non partiranno alla volta 
della Crimea. che.25 0 30,000 uomini al più. 

« Il resto dell’armata ottomana nei principati 
danubiani terrà occupata la bocca del Pruth ed il 
Iralto di paese che si estende da quella a Galatz. 1 
turchi che si sono avanzati nella Moldavia fino a 
Foksciani marciano ora lungo il Sereth, e sem- 
brano voler operare una congiunzione ‘col corpo 
d'Iskender bey che trovasi nella Dobrugia. Questa 
penisola, a quanto ci assicura una letera da 
Ibròila 25 decorso, trovasi ora sgombra totalmente 
da truppe moscovite, ed il sunnominato Iskender 
bey, il vincitore di Cetate, piantò il suo quartiere 
generale.in una piccola località fra  Marschin e 
Tulischa, sorvegliando i grandiosi lavori di forti- 
ficazione che fa erigere in alcuni punti di guado 
del Danubio. I russi, d'altra parle, trovansi con- 
centrati a Reni e danno altiva mano alla costru- 
zione di formidabili. batterie. Distaccamenti - forti 
di truppe inglesi e francesi. continuano a tenere 
occupata la bocca del'Sulina affine di 
in ogni evento i lavori di sgombro dalle sabbie e 
doi materiali affondativi dai russi. 

— Dai confini del Montenero si scrive alla 4- 
gramer Zeitung in data 20 dicembre quanto ap- 
presso : mi 

« La Porladha assegniito un appannaggio ai due 
fuggiaschi montenegrini Pope Gioko Boskovich è 
Pope Bisto Bosk vich; al primo» cioè 12,000 pia- 
Sire, all’altro 8000. Con uue tale misura la Turchia 
non fa che promuovere la continuazione della 
guerra civile del Montenegro, essendo che i lug- 
giaschi colla loro vicinanza e colla loro influenza 
ecciteranno Ja sollevazione nella Berda. Sembra 
però che il governo austriaco abbia fatto dei passi 
presso la Porta affinchè questa voglia internare i 
fuggiaschi montenegrini nell’ Asia e con ciò impe- 
dire nuovi subbugli nel Montenegro. 

— L'oragano che imperversò in Questa città la 
notte del capo d'anno sembra aver percorso tulta 
l'Europa centrale. Da Dresda , Breslavia cd Am- 
burgo giunsero lettere în questa capitale, Te quali 
ne descrivono i terribili danni prodotti in quella 
città e nelle circostanti campagne. (Corr. ital. } 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 11 gennaio. 

Il protocollo di conferenza che constata 
l'alleanza del Piemonte colla Francia e col- 
l'Inghilterra , è stato firmiato ieri nella gior- 
nata dal ministro degli affari esteri e dai rap- 
presentanti delle due potenze occidentali: 

Il generale Dabormida si ritira dal mini- 
stero , ed il portafoglio degli esteri è stato 
affidato al presidente del consiglio, ciò che 
era naturale, giacchè la politica estera è 
quella che nel momento attuale ha pei de- 
stini del nostro paese una maggiore e pre- 
valente importanza. 


— La malattia di S. M..la regina vedova non ha 
provato sensibile miglioramento. 

L'augusta e pia inferma ha questa mattina rice- 
Vuto il SS. Sacramento. 

leri fu celebrato nella chiesa metropolitana un 
Iriduo, a cui assistettero li deputazioni del parla- 
mento, del municipio, i ministri e le altre autorità. 


Genova, 10 gennaio. Il conte Pallieri, inten- 
dente:rgenerale di Genova, ha diretta la seguente 
circolare aî signori sindaci della divisione : 

« Ill.mo signore, 

« Nell'assumere l'esercizio delle onorevoli fun- 
zioni che mi vennero da S. M. affidate, io sento il 
bisogno di rivolgermi aî signori sindaci e di ri- 
chiederli dell'eficace e zelante loro concorso all'o- 
pera che imprendo di promuovere tutti gli inte- 
ressi morali e materiali di questa divisione am- 
ministrativa. 

« Educato nella Liguria, ne appresi dai miei più 
verdi anni la gloriosa storia, meditai poscia le 
cause così della sua prosperità come della sua de- 
cadenza, e quando infine avemmo la sorte di es- 
sere dotatì di liberò istituzioni atte a svolgere ogni 
progresso, sorse in me la convinzione ch' essa e 
segnatamente questa ragguardevolissima città, a- 
‘rebbero in non lontano avvenire ripreso quell'im- 
Portante posto che a tanti titoli loro spetta nel 
commercio europeo. 

< Ben sa V. S. Ill.ma quanto abbia simile intentò 
occupato il governo del re, e con quanta solleci- 
tudine le proposte direlle allo scopo medesimo 
sieno siate accolte dal parlamento, alle cui relative 
deliberazioni mi onoro di aver preso parle. ‘ 

< Molto per verità resta ancora da farsi, e duol- 
mi che all'attuazione di taluno dei più grandiosi 
progetti opponga presentemente gravissimi osta- 
coli la crisi commerciale che affligge l'Europa. 

« Non meno tristi sono gli effetti della crisi an- 
nonaria , particolarmente sentita dal proletario , € 
cui è obbligo nostro arrecare il pià pronto e va- 
levole rimedio che per noi si possa. Ella si com- 
piacerà pertanto di adoperare tutta la sua influen- 
za, affine di far istituire un comitato di benefi- 
cenza, qualora già non esista , in cotesto comune, 
Sopratutto po: le raccomando di procurar lavoro 
agli indigenti, rimanendo nobilitato in questo caso 
l'alto tanto di chi dà quanto ai chi riceve. Sarei 
lieto di approvare le opere pubbliche che con così 
lodevole fine cotesto municipio fosse in grado di 
far eseguire. 

* Godo che sia-totalmente cessata la terribile c- 
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pidemia onde vennero Dio funestate queste > 
popolazioni. Non dubito che, profittando della rex 
cente dolorosa esperienza, la S. V. stia intfodu- 
cendo in cotesto comune quei mi nti ig 
nici che meglio sieno eroina a impedire il ri- 
torno o almeno a scemare l'intensità è la 
gazione del morbo. 

« Ma, qualunque sieno le misure specialmente 
richieste da uno piuttosto che da un altro stato di 
cose, v'hanno permanenti condizioni del civile 
reggimento , le quali voglionsi mai; «sempre avere 
presenti. a «i, 

« Così la pubblica istruzione debbe formar l'og- 
getto dell'assidua di lei premura, afinchè tutti i 
cittadini di cotesto come degli altri comuni dello 
Stato venendo, mediante quella, a conoscere i loro 
diritti non meno che i loro doveri, possano sod- 
disfare a questi e valersi di quelli in guisa che il 
paese conlinul a progredire pacificamente nol re- 
golare svolgimento dei principii consacrati dallo 
Statuto. Ù 

« Ella;pone contagio il massimo impegno nel 
conseguîre e manléner compiuto l' ordinamento 
della guardia uszionife, la quale debb'essere sem- 
pre pronta sì a tutelare l'ordine pubblico e sì a 
concorrere col valoroso nostro esercito alla difesa 
della paria indipendenza. : 

« Non è d'uopo, signor sindaco, che io insista 
sulla necessità di provvedere costantemente a 
quanto esigono la morale, la religione, il buon 
costume, la sicurezza delle persone è delle pro- 
prietà, la facilità delle comunicazioni » lo sviluppo 
e l'avanzamento dell'industria. Nè stard a discor- 
rerle più lungamente de'suoi doveri, potendo în 
proposito riferirmi alle savie istruzioni imparbtele 
dall'egregio amministratore a cui succedo. Questo 
solo rammenterò, ch’ esser dee la prima regola di 
ogni cittadino di un popolo’ libero : fedele osser- _ 
vanza della legge, in tutti i casi , senz* alcuna ec- 
cezione. : 

« A tale impreteribile norma saranno informati 
i miei atti. NI 

« Nulla avrò più a cuore che di secondare, per 
Quanto starà in me, i voti di queste popolazioni , 4 
semprechè non sieno all'utilità generale contrari; 
al qual oggetto attendo da lei le occorrenti infor- 
mazioni per ciò che riguarda cotesto comune, 

« Inspirato dall' amore della cosa pubblica, se- 
guirò con serupolosa imparzialità è con ‘inaltera- 
bile fermezza i dettami della giustizia ; manterrò 
la dignità del potere che sono chiamato a rappre- 
sentare; ini appoggierò , insomma , a due fonda- 
menti di ogni ben ordinata società , che si fortifi: 

cano l'uno per mezzo dell'altro , l'ordine e la ti- 
bertà. 


« Operando in tal modo, e facendo assegna? 
mento sulla perseverante cooperazione de'signori 
sîhdaci, spero che non mancherà alla mia ammi» 
nistrazione quella pubblica stima e fiducia che le 
è necessaria per sortire adeguatamente i vantaggiosi 
risultati cui saranno ognora diretti i miei pensieri 
e le mie cure. 

« Mi reco ad ouore di raffermarmi con perfetta 
slima e considerazione 

* Della S. V. Illustrissima 

* Devotissimo servitore 
L'Intendente Generale Dropato PaLtiem. + 
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Dispaccio elettrico 
Parigi, 11 gennaio. 

John Russell È stato ricevuto ieri in udienza 
particolare dall’ imperatore. 

Nessuna notizia nel Moniteur. 

Gli ambasciatori aspettavano nuovi poteri per 
aprire le conferenze. n 
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Borsa di Parigi 10 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.g0. . 68 20. 67 75 
4112). 070 7 9225 9145 
Fondi piemontesi n 
5 p. 0/0 1849. » a» » 
3 p. by 1853 . bi» 
Consolidati ingl. 92 3/4 (a mezzod)) 





G. Rosarno Gerente. 


VT AFIRIA di 4iiii ® SII SII IZIIANISTE RIS en 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 11 gennaio 1855 
Fondi pubblici 
1848 5 0/0 17.bre—Contr. della m. inc.8740 


1849 » 1lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa inc. 85 75 
Contr. della m, in c. 86 î 
1851 » lgiugno— Contr. del brio prec. dopo 


la borsa inc. 
Contr. della m. in e. 85 25 85 
Fondi privati 
Az. Banca naz. — Conir. della matt. in liq. 1200 
Cambi 4 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 9256 1/2 5. 
Francoforte sul Meno 214 x 
Lione . . . . . 10010 9940 
Londra . ... . 25.10 9? 
Parigi tc, 100 10 1937 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto . 80,0 
Lul he via 2) cheslade> 
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-— SOCIETÀ ANONIMA: 


PER LA 


- DERIVAZIONE dal TANARO 


SOTTO FELIZZANO 


DI 


CANALI D'IRRIGAZIONE 
CON OPIFIZI 


Nell' assemblea generale tenutasi in Torino nel giorno 7 corrente, con grande concorso 
di azionisti, furono nominati i varii funzionari della Società a termini dello Statuto : 


Ufficio dell’Assemblea 


Presidente Marchese Basi-Proovra, senatore | Vice-Pres. Ayv. Paoro Farina, deputato, 


del regno. 
Vice-Pres. Cav.Avv.Cassisis, deputato. 


Segretarii Avv. B. BexvenutI. 


TO A n 1-;. 
P° e] n & è . did ui del") CA 9 
” a PS ;j@ "a 
nr _——_—_—_—_—>_>r—x—r_—_—— 


‘ERRANTE. Poesie politiche e morali, 





» Ingegnere G. Pera. 


Consiglio d’ Amministrazione 


Marchese Bacsi-Provera. 

Barone P. Prorumo. 

Conte Giuro Avianor, deputato. 
Cavaliere Avv. MANTELLI, deputato. 
Vincenzo Dexina. 


Direttore Gerente, Giuseppe Fenice Bravo. 


Severino Rapice. 
Avvocato Mrarpi. 
A. De Prus. 


Lopovico Perano. 
E. G. Curti. 


Ingegnere Direttore, Ingegnere De AxcELIs. | 





Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


PUBBLICI DIBATTIMENTI 


nel processo contro 


GLI INSORTI DELLA VALLE D'AOSTA 


(Dalla Gazzetta dei Giuristi) 


manda a codesta aan parte accompagnando la lettera franca con vaglia postale di L. 3 50. 


Il prezzo per Torino 


| GIOBERTI. Il Gesuità Moderno, 5. ine19° LI 5. 


lo stesso; il modo di distribuzione per la Capitale verrà agli Associati | 


indicato all'atto del pagamento. — Ai Giornali ed ai Librai verran fatte condizioni speciali. | 





IL CIENTO 


Spiacevoli ‘circostanze indipendenti dal 
fatto della Direzione hanno dato causa in 
questi dì al ritiro dalla collaborazione di al- 
cuni dei già annunciati scrittori, sui quali la 
Direzione aveva fatto grande assegnamento. 

In presenza di questo fatto , la Direzione 
non potendo più adempiere completamente 
alle promesse del suo programma, ha deter- 
minato piuttosto di cessare la pubblicazione 
di questo periodico, sebbene già fosse sotto 
i torchi tutto il primo fascicolo della Terza 
Serie anzichè mancare menomamente ad un 
solo degli obblighi assunti. 

Se ne dà pertanto pubblico avviso onde 
tutti quei signori che hanno preso abbona- 
mento per la 7erza Serie 1855, possano ri» 
tirarne 0 farne ntirare con regolare procura 
il prezzo pagato presso questa Direzione, 
via Arcivescovado, n. 6, avvertendo in pari 
tempo i signori Socii della Seconda Serîe, 
che verrà ad essi spedito quanto prima l'in- 
dice della medesima. 

Torino, 10 gennaio 1855. 

La Direzione. 








SIROPPO 
di MELE-APIOLE 


«Liceo: 

si Fra tanti farmaci van- 
tati per calmare e vincere 
le raucedini e le tossì più inveterate, eminente- 
mente superiore a tutti si è il Sinopro di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi in cui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
selante, un ottimo sicuro espettorante e calmante. 
Prezzo della bottiglia L. 1.25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 

rimpetto a S. Tommaso. 


è ITA TT MEL > ra ne RI I DR LR I VELINE 


TINTURA D'ARNICA OMEOPATICA 


Fatta colla radice di BOEMIA questa tin- 
tura è lo specifico vu/nerario più potente e 
più efficace conosciuto, specialmente per le 
contusioni, ferite, scottature, dolori ai 
denti, ai reni, le fenditure alle mammelle 
dellenutrici, î dolori reumatici e tutti quelli 













che derivano da cadute, urti violenti, colpi | 


ecc. — N.B. Si domanda sempre la Tintura 
della RADICE, quella dei fiori non avendo 
le stesse virtù, — Deposito in Alessandria 
presso Basilio farmacista; Asti, Ceva farm.; 
Genova, Bruzza; SITI Bonzavi. 


| 


| 
| 


TORBIERE D'ITALIA 


Sono invitati i soscrittori ad eseguire il 
pagamento del primo decimo delle loro azioni 
da oggi a tutto il 18 corrente gennaio. 

Si ricevono i versamenti od alla sede so- 


ciale,, via S. Filippo, N° 21, od alla Cassa | 


di sconto, via S. Teresa, N° 11. 
Torino, 3 gennaio 1855. 
La Direzione. 


CC 


CANAV ERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglieil fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro alla prova , come da 
molie testimonianze ottenute ( Vedi Par ‘lamento , 

N. 610). Abita via Madonnetta , N. 3. Si ricevono 
anche commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 
nezia,sotto i portici di Po, Torino. 








Un bel carattere vero corsivo, insegnato 
in 2 ad 8 ore al massimo per lezioni di 1/2 
ora da 


FERDINANDO BIONDI 


col suo metodo CELERE, atto a cambiare e | 


correggere qualsiasi pessima scrittura. La 
buona riuscita a tutti assicurata. 

Piazza Castello , sotto i portici di San Lorenzo, 
N. 29, in fondo alla corte, scala sinistra, 1° did 





Presso 1l' Urrizio GexeraLE D'AnwUNzI, 


via B. V.degli Angeli, N 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


DE VIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. 
Napoli, 1849 

Dictionnaire de poche espagnol- francais et pran- 
aissespagnol, 2 vol. in uno 4. 

DIDEROT. Enciclopédie, 
di testo.e 13 di incisioni, 
alla francese L. 1200, per 

DIODATI, Nuovo testamento, 


Livourne 1788 o "vol. 
grandi in folio legati 
400. 

1 vol. na îagato 
. 1 50, 

—_ Ribbia 1 vol. in-12 L 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 


Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- | 


cese L. 2. 


| Dizionario Pittoresco della storia naturale e | 


delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 L. 60. 
Dizionario Classico di Storia naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 
Assedio e bloceo d'Ancona, 1849 L. } 25, 


— Bologna 18 agosto 1848 L. 170. 
— Cose toscane L1920. 
— Della rivoluzione siciliana Li2. 
— Avvenimenti militari nel 1848 L.120. 

- nel 1849 L.12. 


DU 3. CLOT. Esposizione istorica, dommatica e mo- 
rale di tutta la dottrina cristiana e cattolice 
contenuta nell'antico catechismo della diocesi 





pai Ì 
u. 


| Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. UGlI -12 
[ 





î 


| FORNACIARI, sto: de di bello scrivere in proSa, 
L. 


AALANTI.-Giuda di Na 


l'ing 
Si spedisce franco per la posta in provincia tutto il DIBATTIMENTO a chi ne farà do- | cIoLO. 


A di Ginevra, Napoli 1845, 2 v. in4 a dunizolonne 


DURAZZO. Distorsi sull’Eucaristià, } v. iu-8 L. 8. 
L. 1.50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
in-4 L. 5 
EURELORI Tragedie, trad. da Zucconi, 3 pa 

in-18 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 Li 
FENF!ON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
Zuulemente illustrato con disegni intercalati nel 
leslo, Torino 1842 L. 10, 
FERRARI.La Federazione repubblicana, l vol.in 
16° L. 1,50 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. ud 


— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 — L. r 4 
— Opuscoli politici e leuerarii, ] vol. L. it 
tanta 


FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, 
1852, 1 vol. in-32 

FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L. 


Napoli 1851, 1 x 
— . Tesoro dell’ PAR, Firenze, L. 150. 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane I. 3. 


FRANC. Manuale del buon cristiano, spot 1349 
1 vol. in-12 L. 

FRANK. Sistema compiuto. di 
traduzione dal tedesco, Napoli 1 


FRANCOEUR. vi quin 


lizia nd vg 
, 11 vol. in-8 
L. 18. 

1 vol, in.12°, L. 1 50. 


} GALLERIA (La) reale i Torino, illustrata da Ro- 
berto d' Azeglio. Sdrisio: fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., 

er prezzo da convenirsi. con grande ribasso. 


GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3 vol. in-12 n. 250. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso tei in-12 

| 3.50. 
| GIACCIARI Specchio della vita cristiana, poreato. 
2 vol. in-16 , 225. 


Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. 

— Teorica del soprannaturale, 2 v. in- sì, 
Operette politiche, 2 vol. in-12°, Ls 5. 
Filosofia della statistica, Torino ita 3 


mr 
Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
L. 

GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1850 


GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Sri 
Storia Greca L. 1 50 
GOZLAN. I fatti di Aristide Froissari, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L. 1 75. 
| GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 


GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 
GUERRAZZI. Anne all’apologia della Ma: po- 
litica, 1 vol.-in HW. 59. 
GUICCIARDINI. Sloria d'Italia, Milano 1851, 8 vo- 
lumi in-8° i. 10. 
GUIZOT, Washbingion, Bruxelles, 2 vol.in-16°L.4. 
Chute de la RépubliQue et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 RARA 
I 


GUGLIELMUCCI, La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. n È 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 


HAIMBERGER. ]l diritto Romano 
2 vol. in-8 a due colonne, 


- 5 
privato, è po 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90, 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol, in-12° 
Libro dei Sogni. 1 vol. in4 Il. Ì '50. 
nti La Via dela Salute, Brescia, pae, sù 
n- y 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 


0 in-8 50 per 15 
ti Medicina pratica unipazanla, Milano 196, 

7 grossi volumi grandi in-8 
MACAREL. Elementi di diritto portico, o fi 
in-8 1. 4 50 p. 2 50° 
dio Storia della Letteralura italiana, ni, vol. 
in-12 5. 


— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 


WACCHI. Contraddizioni, di Vine, Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, na 


lermo 1849 
gg Appendice alla storia di Sardegna, 1 Di 
50. 


MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. mr 


MAROCCO. Bellezze della religione cola 2 vol, 
in-8 L. 250. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 

dell’uffizio della Settimana Santa, l uri in:8 

. per 3. 

— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato ui 50. 
MASINI. Poesie giocose , 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal tes'o Jatino, 1. vol. in-12 Il. 150. 
MASTRO. IN). Le usure, volumeunico in-8 II. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario di materia, medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol, in-8_L, 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
onnier Il. 25. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 . L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 160 






MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Tefino 
l 


185 
MONTANARI, Istituzioni di rettorica e eni let- 
lere, 2 vol. in-12 I. 2 50. 
NARDI. nica della città di Firenze, Firnza 1851 
2 vol. in-8 10. 
ae iz Compendium theologiae moralisà 
vo 
NICCOLASI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
OMERO. Udissea, Firenze, 2 volumi in-16 L ‘2.50. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 Il. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
FARIIA: Opere politiche, 2 volumi in-8° Fiore 


& 9 so uao lo £ woù "i 
LARA lt Li ridi RT E E E IM EIN E ine e mn ia 


i Thoologiae moralis compendium i bor: 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genoma H $: 
PERRIN. The elements of conversaljon in nto 
17 


italien and english, 1 vol. 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol: HW. 1.70. 


Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 L.2 50. 


PERTICARI. Opere, 4 vol. in-82, Venezia, L, 2. 
—  Letere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.3. 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. eh 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande o 

+ 450. 
PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in-4 


Il. 3 50. 
SERIE, Les Bords de la Semoy en ArOgna 


1 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio A nu 
cusa 1 vol, 
PROUDHON. 
‘personale, 


Trattato dei diritti d'usufrutto De 
Napoli 1849, 2 v. in-4 a Aula ppicnne 
— Trattato del Dominio di Proprietà, 3 grand 
vol. in-8 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, } volume in-12 L. 1 25, 
RACCA. Manuale del testatore, 1 vol, in-8 L, 1 50. 
RAMPOLDI. Encielopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame Il. 2 50. 
RANIERI. Della Storia d'Italia, 1 vol. in-8 Il. 3 50. 
ii rà Eceletismo Ailosofico-morale, 1 volume 
n 8° li 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli ifadoti. 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO, Grammaire italienne 6lémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 vol. in-8 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L, 6. 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente Mierenio 


Ì 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 I. 10. 
ROMAGNOSI, Scienza della. Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 , L. 5. 
Collezione degli aori sulla dottrina della 
ragione, Prato 184], 2 vol. in-8 U. 6 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica è statistica ci 


ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, di vol. 


ROSMINI SERBATI, Teodicea, 1 vol. in-4 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 
Filosofia della morale, 4 vol. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 
ROUSSEAU. Contratto sociale, v. unico in-16L. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v.in-12 L.1 CoA 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita. 
liana, un voume HW. 1 
SALLUSTIO, Della Catilinaria , 
Torino 1843 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 150. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12.L.. 1 so, 
SARPI. Opere politiche, 3 volumi in-8 II. 3 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di elica cristiana , 12 volumi in-8, Palermo dat 
SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano L. 1 20. 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Il. 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol, in-82 Il, 1.50. 
SEGATO. Della artifierale riduzione a na A 
pidea degli animali 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 ì ì 


vol. unico in-16. 


— Panegirici sacri, 1 volume in-12° 

SIERY. Codice di commercio annotalo, 3 Voli 

1.4 50 

Sferza (la) del despotisuo austro-parmense î DI 
1852 


S. LEU, Moria, ossia Je Olandesi, Firenze 1815, 
5 vol. in-32 . 1.50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio li. 9. 

SPENNATI. Le diciolto tavole del diritto, ossiano 

quadri logico-le cel, in foglio, Napoli 1850 Il, 5. 
D 


SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol, in-8 grande L. 6, 
a ri Il Bersagliere in campagna, un vol” 
è Il. 1.50. 


n-18 
STERN. Nelida, 1 vol. 


in-12 I. 3. 

SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze 1851, Di 
vol. in-12 L:9 

— Martino il trovatello, 3 vol. rh i 

TALLOSI. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per c, 60. 


TAPPARELLI. «Saggio di diritto naturale, vol. unico 
in-4, Livorno L. 6. 
tù: —" date L'eco di Mergellina, SA pi 


TASSO. Prose, opere complete, vol.2in-4°, Venezia 
1895, L. 


14. 
TESTI. Mitologia de’ Greci e Latini, Pisa 1850, 
2 volumi în-12 Il. 1 60. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L. 1. 
THIERKY. 1 Normanni in Inghilterra , vol. 3in.8° 
Milano 1837 L..9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 " pes 
TORTI. Poesie complete, 1 vol, 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ivcilte: tot È 
in-8, Palermo 1850 
VENTURA. Discorso funebre, 1 v. in-32 L. n A 
VERRI, Le Notti romane, 2 vol, in-18 Lil 


ne 
vr cent, 60. 


vESI Rralalota di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 

renze 1851 2. 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L. 2 50. 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1 vol. Gepolego:1 4 


Spedizione nelle provincie, franca di ss 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera dumandata. 

Tutte le Opere annunciate suno visibili nel- 
l'ufficio: esse sono gore ite complete ed in 
ottimo stato. , 





Tipograria peLL'OPINIONE. 








le, Prato 1839, un-v. in-8° 
Wl. 1.60. 


} 
atrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- | 
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TORINO 11 GENNAIO ranno gli atti che furono causa e conse- | stito che si regge a forme libere ed ove di- nell'esperienza, rinnovata assai di frequente, {| {|{—° 
ee | Quenza di questa mutazione. Se questa breve | verse classi di cittadini concorrono a for- | che progetti di legge di somma importanza, nc 
LA LEGA È STRETTA conversazione di cui è tanto palese l'im- | ture le leggi. Presso questi il criterio sulla presentati dal governo al parlamento; in-. Gil 
portanza grandissima , fosse tale da catti- | boatà di una proposizione di legge si deduce | vece di essere il prodotto della maggiore sa- Lo 
La lega è stretta; il Piemonte è entrato | vare l’attenzione alla sterminata orazione | beasì in.primo luogo dal ragionamento, ma | pienza del paese la quale dovrebbe pur es- i 
nell’ alleanza anglo-francese, dimostrando Despine  lo-sa più d'ogni‘altro il ‘signor | quasto è teona, e impiegato da sè solo è so- | sere a disposizione del governo stesso, sono par 
all'Europa in qual modo esso comprenda | Presidente della camera, che a domare il | vexte fallace ; la parte più importante della | talvolta così difettosi da esigere mna com- À 
gli obblighi imposti da gloriose tradizioni e | MOrmorio ed i privati colloquii le ammoni- | quistione è però sempre il lato pratico, il | pleta trasformazione in mano di uomini che : 
da liberi ordinamenti. Non è il duca di Gui. | Zioni alternò collo squillo del campanello | giadizio dedotto dalle cose di fatto, dai dati prima di giungsre al parlamento non face- 
che, come inventa:l' Armonia, che ha det- | © sempre inutilmente, Statistici. Per poco che si abbia un'idea | vano la pubblica amministrazione oggetto e 
tate-le condizioni del trattato; no: sono le arlò poscia l’on. dep. Brunierin un senso | della pubblica ammimstrazione, si compren- | meta dei loro studi. Molte sono le cause di 
circostanze ‘in ‘cui versa la. politica gene- | favorevole alla legge, e l’attanzione pubblica | detà che nella. medesima la maggior parte | quest'anomalia; e. troppo! lungo. sarebbe 
rale, sono gl’interessi vitali del paese che | fu subito raccolta. Nè ci si dica che noi di- | dei fatti concludenti possono ridursi a cifre, | l’enumerarlé i ma certamente una delle più i 
consigliano di appigliarsi ad un partito, il | Stribuiamo questa attenzione quindi il me- | è queste formano la statistica. evidenti è la mancanza di una statistica si- | 
quale sarà ben presto riconosciuto come il | rito dei discorsi ‘che sanno cattivarsela ai | ‘È difficile l'immaginare un progetto di | stematica, cioè:di. una. raccolta. costante , Mi 
più conveniente. soli nostri amici) ginechò. avendo preso suc- ge concernente l'amministrazione pub- | periodica , esatta è basata sopra norme in- - 
Taluni credettero alla possibilità di restar | Cessivamente la parola l'on. dep. Solaro | Blica, il quale non presuma o' richieda un | variabili di tutti i risultati della pubblica am- 
neutrali; era un'illusione, perchè i piccoli | della Margarita contiguere omnes, e mal rto complesso di cognizioni statistiche, | ministrazione. In questo modo le forze che 
stati devono. temere una situazione. che li | per lui, perchè sicuramente il suo lungo di- ia per compilarlo, sia per giudicarlo. In- | sono a disposizione del governo non ‘hanno 
pone in diffidenza fra i due contendenti, e | sorso non sarà quello che gli confermerà | fatti, ogni volta che viene presentato alle | base pratica e si aggirano nei campi della 
finisce per farlì nemici ad entrambi; e per | Una rinomanza che, nel silenzio del governo | <amere un progetto di legge appartenente a | teoria, e gli uomini del parlamento all' op- 
essere da entrambi offesi. Quest'opinione | assoluto, poteva bene o male essersi acqui- | quella classe, vengono richiesti al governo | posto, men» addentro nelle teorie, sono in 
non ha fortunatamente lso, e fu prov- | stata. Il conte Solaro ha letto:ùna vera filip- | un complesso di schiarimenti di fatto; i quali, | gran parte meglio istrutti dalla pratica, in 
videnza. pica contro il progetto di legge, partendo | benchè non portino sempre il nome di sta+ | causa della loro provenienza dal bal mezzo 
nostri opposito o a gridare | dal principio cheè ingiurioso alla santa sede: | tistica,, pure potrebbero. opportunamente | della vita attiva del popalb.at° | 
che il Piemonte ha convenzione | €880 asserisce e non prova, e basterà il dire | classificarsi sotto questo nome, appellando | Infatti la statistica è la te.più trascu- # 
del 2 dicembre, e noi amo quello che | che, secondo il vangelo dél prelodato conte, | così in via generica tutti i dati di fatto e di | rata fra gli elementi di una buona ammini- 
abbiamo già detto, cioè che se realmente |la chiesa fu fatta proprietaria di beni dallo } cifre, che contengono i risultati dell’ammi= | strazione pubblica. Se il potere esecutivo 
si fosse trattato di ‘accostarsi a tale conven: | stesso Gesù Cristo. Non è vero, ma non è | nistrazione pubblica. ogni volta che si tratta di mettere in wvigore 
zione; l' Austria si sarebbe fatta rappresen- | nemmeno ben inventato. Ora quando si tratta di somministrare si- | una legge amministrativa oltre i regolamenti sl 
tare alla conferenza, di cui l'Armonia si Ci piace; del resto, notare come ‘tutto lo | mili dati per lume dei legislatori, essi ven- | per l’’esecuzione aggiungesse. anche una ” 
mostrò così bene informata. Ciò non es- | spasimo-che risente-il signor conte per que- } gono.ordinariamente raccolti senza sistema, | norma peravere a tempo e luogo opportuno 
sendo accaduto, è evidente che l’Austria non | sta legge, non toglie a lui quella ilarità di | sovente all'azzardo, il più delle volte dietro | i dati statistici, numerici e pratici che atte- 
ha nulla a che fare colla lega segnata ieri | contegno che sempre abbiamo osservato in | idee preconcette e.con viste interessate , di | stino dell’ efficacia e.dei risultati della legge 
in Torino. questo personaggio. Quantunquela virulenza | modo che imvece di somministrare impar- | che passa in esecuzione; si formerebbe a 
I nostri soldati non vanno a guisa di mer- | del suo linguaggio andasse di tal fatta cre: | zialmente i.voluti schiarimenti, rendono le | poco a' poco un sistema che supplirebbe al 
cenari, di legione straniera, o di svizzeri, | scendo chefosse necessità interromperlosulla.} tenebre più fitte, ed invece di rimuovere le | difetto che abbiamo notato; e che dopo un 
a combattere per una causa che mon ‘cono- | fine, onde mantenere l’osservanza del rega- | difficoltà, aggiungono un ostacolo di più alla | lasso di tempo non troppo lungo sommini- 
scono. La dignità del paèse fu tutelata smo | lamento,. pure osservammo che, terminato | formazione di un giusto ed esatto criterio. | strerebbe un complesso di nozioni statistiche, 
allo scrupolo; il governo ha stretta un' al- | in:qualche modo il suo discorso, potè stro» | Neè causa che la statistica non è fatta | dalle quali si dedurrebbe invariabilmente un' 4 
leanza, e non il vergognoso mercato di | picciarsi gioiosamente le mani.e sorridere, | per sistema e colla vista generale di giovare | sufficiente criterio sulla bontà delle leggi (le 
Napoli; invia soldatiche la nazione sa chia- | compiacendosi co' suoi vicini, di essere per- | all' amministrazione, ma sibbene a caso, | amministrative , e sopratutto si riconosce- 
mare all'armi, sa pagare e sa ricompen- | venuto a dirne tante e di così grossa dimen- | colla vista speciale di somministrare argo- | rebbero con maggiore evidenza i difetti, i 
sare» La causa è quella che il mondo civile | sione. menti per una determinata opinione. Ciò | miglioramenti, i progressi e regressi nell’. 
approva edifende. _ . Parlò da ultimo il-signor ministro digrazia | non è soltanto presso di noi, ma quasi in | andamento delle cose pubbliche. I 
La nostra divisione di circa 15,000 uomini | e giustizia, ed anzî dovette troncare, per | tutti gli stati dell'Euròpa. Diremo anzi che, Per dare un esempio, vogliamo accennate 
non andrà in Galizia, come fu -maligna- | l'ora tarda, il suo discorso a mezzo.Il signor | in tnoltissimi casi, la statistica non è che | alle innovazioni che si introducono di quando 
mente messo innanzi da qualche avversario. | Rattazzi calcolò preventivamente l’effetto dei | un giuoco, una soddisfazione di curiosità | in quando nell'amministrazione delle strade 
Crediamo ch'essa rinforzerà l’armata di lord | contrasti, ed alla violenza del lingnaggio che | senza risultati, senza applicazione pratica e | ferrate. Se l'innovazione ha per iscopo di 
Raglan, che scarsa di numero, ha dato così | avea fatto sentire . |’ onorevole Solaro della | senza serietà scientifica. accrescerne gl' introiti, l'amministratore non 
splendide prove di antico valore , ed ac-|.Margarita, oppose un.ragionamento placido Infatti la statistica è stata sinora quasi | s1 accontenterà d' introdurre. I’ innovazione v 
crescerà per tal modo anche sul campo di | ed oltremodo cortese. Il:suo calcolo ebbe un | sempre argomento di studi privati, e venne | e di vegliare perchè sia mandata ad esecu- n 
battaglia quelle simpatie che ha saputo in- | pieno successo, Parco nelle citazioni, chiaro | consiillerata piuttosto come una scienza che | zione, ma darà anche certamente le oppor= I 
spirare al popolo inglese, sul, campo della | nelle premesst, logico nelle sue conchiu-| cotme un ramo di pubblica amministrazione. | tane istruzioni per avere alla fine della set- 
libertà. sioni, il ministro ha mostrato ad evidenza , | Per conseguenza i governi, ogni volta chè | timana, del mese, del trimestre un prospetto ra 
Clericali e mazziniani , con' ammirabile | che se la legge civile sola attribuisce l’ esi- | pure se ne occupano, non procedono sécondo | formato in modo che presenti colla maggiore ti; 
accordo perfino nel linguaggio , sostengono | stenza giuridica delle corporazioni religiose, | principii fissi, non le hanno mai assegnato | evidenza possibile in cifre i varitaggi ch si ” 
che il ‘sangue del valoroso esercito sardo | questa legge ha diritto di sopprimerla ; che | il suo vero posto in mezzo ai complicati or- | sono uttenuti-dall' innovazione. Indi sé que + 
sarà il prezzo del ritiro del:sequestro imposto | se il potere civile non si immischia nella | digni di cui s1 compone ai nostri giorni | sti vantaggi sono reali, si manterrà in vi- © 
dall'Austria allesostanze degli emigrati.Sono | costituzione religiosa dei conventi, ugual- | l'amministrazione pubblica. gore l'innovazione; ma sè i pronostici Si 
menzogne, che l'ira cieca di parte sa inven- | mente.la santa sede. non ha diritto di frap- | . Sono tre le basi che doyrebbero costituire | avranno ingannato, se i vantaggi risultano 
tare per ingannare il paese; nulla di tutto | porsi nella loro ricognizione o soppressione | un buon sistema di amministrazione pub- | nulli, ovvero si sono convertiti in danni, la 
ciò è vero ; il trattato non poteva nè doveva | per'parte dell'autorità civile. blica ; la legislazione, l'esecuzione e lasta- | innovazione sarà abolita , sì ricorrerà .di È 
occuparsi dina quistione che in mezzo alle | ‘Quando poi venne alle trattative con Roma | tistica. nuovo agli antichi metodi, oppure si studie- » 
complicazioni attuali è diventato un inci- | e mostrò quali fossero state le pretese della Mentre la legislazione somministra le'nor- | ranno ancora nuove riforme. Ciò che avviene. N 
dente affatto”secondario; il tempo, nomi trat- | corte romana, crediamo che quasi unanime | me generali, l'esecuzione procede alla retta | in questo caso così semplice, non dovrebbesi : 
tati. assegneranno a questa ingiustizia la | sia stato il pensiero dell’uditorio, quello cioè | applicazione delle norme legislative, e final- | applicare a tutta l’amministrazione dello PS 
voluta riparazione. di biasimare .il ministero, perchè dovendo | mente poi vi dovrebbe essere ancora nella | stato? Non sarebbe di grande utilità lo sta- ‘ 
LT pur conoscere le, disposizioni di quel go- | serie degli ordigni amministrativi una parte | bilire per massima che a tutte leggi ammi- È 
verno, abbia. tentato quella. via che dovea | intenta a raccogliere i risultati di una data | nisirative tenga dietro non soltanto l’esecu- Po 
CAMERA: DEI DEPUTATI riuscire. ad una quasi: indecorosa impossi- | legislazione e della sua applicazione: Quest' | zione, ma. benanco la verificazione 4 ri> 
L'on. dep. Despine parlò dalle 1 1j2 sino | bilità. ultima parte è precisamente quella cui si | sultati, non casuale, arbitraria, incompleta, 1 
alle 3 e 7 minuti, Ecco quel solo che pos- STR GOI RSS PELATI applica il nome di statistica. sconnessa, ma regolare, sistematica, basata x 
siàmo dire su questo discorso ; giacchè se STATISTICA Se vi fosse per tutti i rami della pubblica | sopra norme fisse ed invariabili? É 
il regolamento. dà ad ogni deputato il diritto LA STATISTICO: amministrazione una siffatta statistica siste- I tempi non sono forse ancora maturi per È 
di.parlare sino: che vuole, non gli dà per Nelle discussioni prelîminari finora soste- | matica , regolata da norme fisse e conve- | la pratica applicazione di queste idee, ma S 
altro quello di farsi ascoltare. Il signor De- | nute.intorno. alla. legge sui conventi e sui | nienti, fatta in vista soltanto dei risultati‘ e | non'dubitiamo che.il progresso in materia 
spine usò largamente del suo diritto , l'udi- | beni ecclasiastici,, si ebbe a lamentare, non | non di predestinati cambiamenti, si potrebbe | di amministrazione pubblica , combinato 
torio fece altrettanto, e giaochè l'oratore | senza ragione, la deficienza e poca esattezza | accertare ad ogni istante l' efficacia e l'op- | collo sviluppo delle ‘istituzioni costituzio* 
leggeva un discorso scritto, anche gli steno- | dei dati statistici,.ai quali in gran parte do- | portunità di una data legge amministrativa, | nali e della libertà, ci' debba condurré su 
grafi ne approfittarono, per cui siamo per- | vrebbe essere appoggiato il giudizio sull'op- | e il'lavoro legislativo ne. avrebbe grande e | quella via. ' 
suasi che quest’ orazione sarà un'intera ed | portunità e convenienza della legge: incontrastabile giovamento. ‘ Crediamo che la differenza più essenziale 
assoluta-novità per tutti quando sarà stam- | Allo stato attuale della questione, la rile- Esaminando i sistemi amministrati di | dell'amministrazione di uno stato libero, in 
pata, per tutti meno per chi ebbe la santa | vata insufficenza ed inesattezza non è di | quasi tutti gli stati inciviliti, troviamoin ge- | confronto di quella-di. un stato dispotico, 
pazienza di scriverla e di leggerla. tanta importanza che possa recare nocu- | nerale che la parte meglio sviluppata e ri- | consista appunto nella sistematica verifica- 
A mezzo del discorso del signor Despiliè | mento al progresso della discussione, o in- | dotta a più rigoroso sistema è l'esecutiva ; | zione e pubblicazione dei risultati in tutti i 
l’on. presidente del consiglio comunicò alla | tralciarné sostanzialmente i msultati ; il di- | vien dopo la funzione legislativa, che col- | rami dell’amministrazione suddetta. In ge- 
camera il recente decreto di S. M. con p fetto offre tutt’ al più un'arma al partito av- | l'introduzione di corpi deliberanti nell'orga- | nerale le leggi amministrative impongono 
vennero accettate le demissioni del generale | verso, il che sarebbe. stato bene poter evi- | nismo degli stati, particolarmente in quelli | sagrifici, restrizioni, limitazioni ed obbliga 
Dabormida e venne nominatò ministro degli | tare, In ogni modo: la mancanza suddetta | retti a sistema costituzionale, sì è migliorato | zioni ai singoli membri dello stato, Quale 
affari esteri lo stesso presidente dei.ministri, | mon alienerà alla legge alcun suffragio sin- | assai sotto alcuni rapporti, in confronto di | miglior mezzo per farli sopportare, se non 
affidandogli la reggenza provvisoria delle | cero, come non crediamo che una completa | ciò che si faceva sotto l' antico dispotismo. | quello di dimostrarnei risultati vantaggiosi ? x 
finanze. L'on. dep. Valerio dimandò che | ed esatta statistica, ove fosse stata presen- | È d'uopo però concedere sotto altri rap- | È dall'altra parte non è egli dovere di ‘un # 
fosse fissato un prossimo giorno in cui il | tata, avrebbe guadagnato al progetto di legge | porti che la formazione delle leggi è ancora | govetno che esiste non per il vantaggio dei $* 
ministero potesse spiegare alla camera l'o- | qualcuno dei voti che ora gli sono avversi. | soggetta a molti” difetti, che ne'faffho so- | governanti, ma per il bene degli ammini» ti 
rigine dell'ultima mutazione ministeriale, | Questa emergenza peraltro cì offre l'op-.| vente nn' opera del | el capriccio in | strati e della ‘società in generale, di ve- È; 
ed il conte Cavour proînise che tali spiega- | portunità di dite alcune parole sull’impor- | luogo di essere il della più elevata | rificare e constatare di aver agito în questo 
zioni potrebbero darsi quando si presente- insedia statistica, particolarmeote.in uno | sapienza dello sì biamo la prova | senso e non nella direzione opposta? 
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Banato pei UL 
— libere, nell'Inghilterra e negli Stati Uniti di 


America; quella statistica pratica ed utile, 
‘che abbiamo descritta, ebbe il maggiore 
| sviluppo, mentre ciò che porta quel nome 
Negli stati retti a governo dispotico è il più 
delle volte un giuoco, un inganno, o tutt'al 
. più un ammasso di cifre senza sistema e 


«senza controllo a semplice pascolo della cu- 


riosità. 





RegaLo AL santo Papre. Leggesi nell’ Ar- 
monia : 
- « Nelle feste natalizie il re di Napoli 
mandò alla santità sua il solito regalo di 
24 fagiani, con 10 al cardinale segretario di 
stato. 


« In quest'anno il granduca di Toscana | 


mandò (per la prima volta) similmente al- 
tro regalo di tal genere. Questo fu «di 100 
fagiani, con altri e tanti fiaschi di aleatico, 
e varie caciotte di formaggio toscano. » 
consolante la-sollecitudine del re di 
Napoli e del granduca di Toscana nel rega- 
laré fagiani alpapa, ma sarebbevi da temere 
che i fagiani essendo cibi indigesti possano 
tornare nocivi al santo padre; il cui animo 
è così amareggiato, cowre disse nell’allocu- 










zione del 9 dicembre, per ciò che succede | 


in Piemonte. Se il.re di Napoli ed il gran- 
duca si mostrarono devoti, non sembrano 
però molto zelanti per la salute del papa. 


Quanto ai fiaschi aggiunti dal granduca 
» Leopoldo, scommetteremmo cento contro 
uno, che ha to fare una satira. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto del 6 corrente il collegio elet- 
trale di Porto Maurizio, n. 114, è convocato pel 
giorno 28 del corrente mese onde procedere ad 
una nuova elezione del suo deputato. 

Gli elettori dei comuni componenti il manda- 
mento di Prelà si riuniranno per tale effetto nel 
luogo di Dolcedo. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel dì primo di febbraio. 

—La Gazzetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di 8 pensieni, 


FATTI DIVERSI 

Condizioni igieniche di Torino, Leggesi nella 
Gazzetta Piemontese : 

« Si era sparsa la voce, e si va la medesima ri- 
petendo con insistenza che da qualche tempo a 
questa parte siansi verificati in Torino e sue adia- 
cenze vari casi di cholera, e che siasi riaperto 
uno degli ospedali del municipio. 

« Possiamo assicurare con tutta franchezza che 
le accennate voci sono assolutamente prive di fon- 
damento, e che nello spazio di un mese un solo 
caso sospetto di cholera venne denunziato al mu- 
nicipio, 

Arrivi. È di ritorno in Torine il visconte De 
Jonghe, incaricato di affari di S. M. il re dei Belgi 
presso la nostra corte. 

Strada ferrata lombardo-veneta. Scrivesi da 
Milano il 12 gennaio alla Gazzetta di Trieste : 

« Si sperava che il tratto ferrovario tra Monza e 
Coccaglio, lungo all' incirca tre miglia tedesche, 

, polesse essere terminato nella futura estate, è 
quindi avesse a compirsi la diretta comunicazione 
tra le due capitoli del regnò lombardo-veneto. Ma 


«una nuova difficoltà è sopraggiunta ; mentre i la-' 


vori di terra della linea. da Coccaglio a Bergamo 
sono finiti, non è lampoco incominciata la deli- 
neazione dell'altro tronco più breve tra Monza e 
Bergamo , attesochè gli abitanti della grossa bor- 
gala di Lecco sul lago di Como hanno offerto di 
sostenere le spese con fondi propri , quando la via 
Terrgia si faccia passare per la lorò città. » 

Telegrafia elettrica. Il sig. T. Bowmann, co- 
strultore a Gateshead , ricevette l' ordine dal sig. 
Newal di costruire perla Crimea, con tutta la pos- 
sibile celerità, due case portatili ad uso della tele- 
grafia , dell'altezza di 9 piedi e mezzo , 18 di lun- 
ghezza e 13 di larghezza. Queste case saranno ter- 
minate fra otto giorni e tosto si spediranno pol tea- 
tro della guerra. 

Pubblicazione. Siamo pregati di inserire la se- 
guente nota : 

L' Armonia nel suo numero 8 (di ieri) annunzia 
morta la Rivista enciclopedica italiana; possiamo 
assicurare che questa Rivista vive e vive prospe- 
rosamente e lo proverà il suo fascicolo 2° che già 
per uscire come dispensa del febbraio, giacchè 
quella che già vide la luce da qualche: settimana 
non era più che la dispensa anticipata del corrente 
gennaio. 

(-— —rr_ = 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del vice-presidente Lanza. 
Tornata dell'11 gennaio. 

La seduta è aperta all'una e. un quarto , colla 
lettura del verbale della tornata di ieri e del sunto 
di petizioni. Il verbale è approvato all'una e mezzo. 
Si accorda ua congedo di 40 giorni al dep. Gu- 
glianetti per motivi di salute, 

“Sono presenti Cavour e Rattazzi, quindi La- 
marmora. 











| chè tutti gli sguardi sono rivolti a loro. 






Seguito della discussione >». 
‘sulla soppressione di comunità religiose 

Continua la «discussione generale. 

*Despine legge un lungo discorso contro il vro- 
getto, discorso, di cui per la debole e nasale \oee 
dell'oratore e. pel bisbigliare delle conversazoni 
private, non ci vien fatto d: cogliere il lenoro. 

Cavour €., presidente del consiglio e ministro 
di finanze (intanto che Despine beve) : Ho l’omre 
di.comunicare alla camera che S. M. ha acedia 
la domanda di ritiro del generale Dabormida e si 
è degnata d’affidarmi il portafoglio degli esteri, 
incaricandomi di reggere provvisoriamente il di- 
castero delle finanze. 

Valerio: Questa, comunicazione commuoverà 
molto ilpaese, mon tanto per sè, quanto per le 
circostanze da cui è accompagnata. Io domardo 
perciò che il signor ministro voglia fissare un 
giorno, in cui si dia ragione al paese del ritiro del 
general Dabormida , del portafoglio degli eseri 
dato al presidente del consiglio, e dei paiti a sui 
fosse stretta la nazione. 

Cavour €.: È probabile che il governo debba, 
fra non molto, sottoporre alla camera glì atti che 
sono la conseguenza dell'operato cambiamento. 
Allora sarà occasione opportuna di una discus- 
sione larga quanto si vuole sulla convenienza di 
quegli atti e sulla politica che li ha informati. Mi 
pare che, se la discussione si facesse prima, sa- 
rebbe prematura e potrebbe avere almeno a senso 
del ministero inconvenienti gravissimi. 

Valerio: Se questa presentazione non avesse a 
tardar molto e se la pubblicità dì quegli atti po- 
tesse essere considerata ora come nociva agli in- 
teressi del paese, io non mi opporrò alla domanda 
del sig. ministro. Ma se fosse il contrario, io credo 
che debbano darsi subito queste spiegazioni, giac- 
chè il paese deve essere informato di ciò che tocca 
così davvicino ai suoi interessi materiali non:solo, 
ma anche e principalmente ai morali e poitici. In 
ogni modo, invito il ministero a procurare che 
questa discussione si faccia il più presto possibile 


perchè un più prolungato silenzio sarebbe di grave i 


danno alla cosa pubblica. 

Despine (dep. di Duing) continua la lettura det 
suo inaudito discorso e lo finisce alle tre, in mezzo 
ad un oh/ di generale soddisfazione. 

Brunier (dep. .di La Chambre) dice (leggendo) 
che i conventi esistono per una sanzione della 
legge e che la legge li può quindi distruggere; che 
molti beni furono lasciati alle comunità religiose, 
con condizioni di destinazione, dalle quali poi si 
deviò ; che furono eretti conventi e fatte donazioni 
dai principi che, dopo aver commesse ogni sorta 
di tristizie, credevano con ciò di riscattarle; che 
gli abusi introdottisi al risguardo dell’arricchire 
nel elero fecero sì che Valentiniano, nel 371, proi- 
bisse ai chierici di frequentare le case delle ve- 
dove; che questì beni furono nel 470 divisi în 4 
parti : una pei vescovi, una pei preti, la terza per 
le lor case e le chiese, l’altra pei poveri. Ora il 
popolo non partecipa più ai beni della chiesa, 
anzi le dà del suo. Non poteva essere che la na- 
zione continuasse a pagar 900,000 lire per spese 
di culto. Volendo anche che questa legge sia una 
espropriazione,.si poteva egli esitare fra l’espro- 
priazione della nazione è quella dei conventi? Fra 
beni acquistati col sudor del-lavoro e benf®avoti 
gratuitamente? Fra monaci e padri di famiglia? 
Carlo Magno prendeva egli pure dei beni ai ve- 
scovi per darli ai curati poveri, con singolar ana- 
logia a questa legge. Sotto Luigi XIV il clero pos- 
sedeva per 800 milioni della nosira moneta; or 
bene se lutti i beni dello stato avessero da appar- 
tenere al clero, dovrebbe il poter civile rispettare 
un tale stato di cose? Se nel 1814 Vittorio Ema- 
nuele ristorò molti conventi, vuol dîre che cid che 
fu fatto allora dal potere assoluto, può essere di- 
strutto dal potere legislativo nel_1855. (Nella tri- 
buna dei senatori vediamo Desambrois, Audi- 


fredi, Ricci, Demargherita, Sclopis, Borromeo | 


é Dabormida) 

Conte Solaro Della Margarita (dep. di S. Qui- 
rico) ; Era mio pensiero (leggendo) chieder conto 
al ministero degli atti illegali perpetrati contro 
case religiose, che vennero prese d'assalto, con 
grande apparato di forze, quasi fossero covi di ma- 
landrini, (oh! eh!) conculcandosi ogni inviolabilità 
individuale, di proprietà, di domicilio; ma mi gr- 
restò il ministero, che quasi per render complice la 
camera dei suoi errori passati, (si ride) si affrettò 
a presentare una legge, che calpesta ogni giusti- 
zia. Il paese anelante, trepidante, aspetta le nostre 
decisioni. Vadano pur gloriosi i signori ministri, 
Essi 
hanno destato inquietudini, sdegni, timori; da noi 
si aspettano migliori consigli, un argine al male. 
Nè vi sorprenda se devierò dal mio costume di 
combattere î principii, non le persone. La colpa 
ne è dei ministri, che, avendo prodotto un parto 
cost’ mostruoso , mi costringono ad accennate a 
chi con tanto amore lo generava. (Si ride) La 
relazione mi fa scorgere lospirito e le tendenze del 
progetto. Non è solò una ferita alla chiesa, è un 
grave insulto. (Voci di approvazione dalle tri- 
bune). 

Il presidente: Avverto le tribune che è vietato 
ogni segno di approvazione è disapprovazione e 
non vorrei esser costretto di ricorrere ai mezzi che 
mi dà il regolamento. 

Solaro : La relazione aggiunge al danno il sar- 
casmo, osando dire che nell'interesse della reli- 
gione si sopprimono conventi e capitoli, sì sce- 
mano le:mense vescovili, si dà ai ministri la fa- 
coltà esorbitante di sciogliere anche le comunità 







Nessun conto si 
non riconosce gu! 


i ratore , grande ai 









ministro. dell’ in 


non vollero perder tempo in inutili negoziati. Bef- 
fard pietà è poi la vostra , per cui dite di venire 
ia soccorso dei parroci poveri, spogliando i ve- 
scovi. Oh Iristizie di tempi! (Enfaticamente, come 
tutto il discorso - si ride) in cui si dice non .im- 
morale il togliere ciò che ad altri ‘appartiene! In 
cui si fa contro alla religione di quei passati so- 
vrani , che, con sublime consiglio, molliplicarono 
le case religiose. Ed a chi censura quel passato 
dirò che allora il povero non mancava di pane; 
rispettate erano.la vita e le proprietà dei cittadini: 
non enormi le tasse , osservati i trattati e non in- 
valso l' assurdo che i concordati non siano per lo 
stato obbligatori. Chi censura il passato, velga 
uno sguardo al presente, agli esempi della storia. 
Arrigo VIII, un re tiranno, un parlamento ser- 
vile; la Francia, dopo 1’ 89 , col terrorismo ed il 
il regicidio. Nessun governo illuminato seguì que- 
sla via, se non era schiavo delle selle. 

È contrario alla religione cattolica ed 4i fatti il 
dire che la chiesa non ebbe mai il diritto di pro- 
prietà ; essa lo ebbe dal suo stesso divin fonda- 
tore. Solo gli eretici ed i sofisti possono. negarlo ; 


| ma chi disprezza la chiesa, e qui si disprezza, di- 


sprezza Dio, S. Bernardo disse che i beni della 
chiesa sono patrimonio ‘del povero; ma v'è gran 
distanza da un precetto di carità ad un diritto di 
proprietà, che fu sempre riconosciuto intangibile. 
Crudel cosa è per povere. religiose uscire dai loro 
monasteri per entrare in un mondo, a cui sono 
straniere, a cui avevano dato un perpetuo addio. 
Ecco come vialate la libertà individuale. Ma, dite, 
diamo loro una pensione. Rendete ad esse anche 
gli anni ‘della gioventù (ilarità) e potrete dir loro; 
sceglietevi uno stato! I romani rispeitavano le ve- 
stali, e voi mi costringete ad esclamare con Lat- 


| tanzio che e l' enormità del delitto vince ciò chè 


{ 








colla lingua si può esprimere; » voi rendete 0- 
dioso lo statuto alla più gran parte della popola- 
zione ch'è sinceramente cattolica, E questa è opi- 
nione nun mia, ma del sig. conte di Cavour (ila- 
rità) che nella seduta dell' 11 novembre 1848 di- 
ceva essere un mezzo rivoluzionario quello della 
soppressione dei conventi. « lo non sono teologo, 
diceva, per pronunciare s' essi siano utili 0 no 
alla religione; ma supprimendoli sì verrebbe certo 


| a turbare le credenze, o, se si vuole, d pregiudizi 


di gran parte della popolazione. » E tale è sem- 
pre lo stato del paese. Per quanto si sia fatto colla 
licenza della stampa, col provocar l' inosservanza 
delle feste, il disprezzo del clero, l'idea religiosa 
non è spenta in nessun villaggio, in nessun abi- 
luro , c sarà sempre esecrata questa legge di spo- 
gliazione. E prego Dio, nelle cui mani stanno i 


| flagelli, che voglia preservarne la patria nostra ; 


o se qualche calamità sopraggiunga ,"si potrà dire 
che n'è colpa questa legge infausta. (Voci di di- 
sapprovazione) 

Avanti, avanti , signori. ministri! (ilarità), ma 
non dite di amar il popolo, mentre spogliate gli 
episcopi ed i conventi, che eran fonte per esso ine- 
sauribile di soccorso. Il popolo è pronto ad ogni 
sagrificio, pel bene del paese; ma vuole che sieno 
rispettate le proprietà, la quiete delle famiglie, e 
voi rispondete coll'appropriarvi metà dei beni ec- 
clesiastici; voi gl'insegnate a dire ai ricchi: ce- 
dete i vostri fastosi palagi ; passino le ricchezze a 
chi finora ha sudato sui campi ; gl'insegnate il co- 
munismo. * 

Avanti, avanti! (nuova ilarità) preparatevi ad 
espellere colla forza delle armi pacifici religiosi. 
Il paese fremerà, voi cingetevi d'allori. Non man- 
cano piazze per nuovi monumenti degni della vo- 
sira impresa, 

Ma il maggior danno è la ferita alla cattolica 
religione ; e qui ben sarebbe il luogo di un pate- 
lico compianto ; ma esclamerò ancora: vincit 0f- 
ficium linguae sceleris magnitudo. La religione 
però ha per vendicatore Dio. I popoli che l'hanno 
disprezzata, ne fecero espiazione fra le lagrime ed 
il sangue, Voi potrete scompaginare, non distrug- 
gere. Non tarderà la religione ad uscir dal con- 
flitto trionfante. Verrà una mano pietosa a riaprire 
le case religiose, che profondono le benedizioni 
del cielo e i tesori della terra ; nuovi beni saranno 
dati al clero, in compenso di quelli che.noi gli 
vogliam togliere. IlFpianto è per la generazione 
presente. Nei posteri snrà solo il fremito al ri- 
cordare questa illiberale tirannide (Si ride) 

Pei difensori del progetto stanno i pseudo-filo- 
sofi del secolo scorso e i nemici della chiesa ; per 
noi i principii professati da tutti i governi illumi- 
nati, la voce dell'episcopato che protesta , la voce 
del papa che riprova. Salviamota patria dall’abîsso 
in cui cadrà, se si continua per questa via. C'è 
fra noi divergenza d'opinioni; ma in Wwiti amor 
della patri», In nome di questo, in nome della li- 
bertà, che sono in voce di amar poco, io vi esorto 
a respingere questo enorme eccesso, perchè ogni 
eccesso chiama una reazione; a respingerlo , 
quando anche si avesse con ciò a scavarla tomba 
ai ministri ; (ilarità grande sul banco dei mi- 
nistri e nella camera) meglio assistere ai loro fu- 
nerali che vestire a corruccio per la patria. Vorrei 
che non ci fosse alcuno, che mon tremasse di as- 
sumersi questa tremenda responsabilità, E con- 
chiudo, onde si sappia dai popoli della Liguria e 
della Sardegna, da tutta la nazione, che questa 
legge lacera lo statuto, sanziona un sacrilego la- 
tirocinio (oh! oh! voci di ome nella 
camera e dalle tribune). % ae 
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Ì l'oratore continui a servirsi di queste parole 








| e provvisorio dell’ 














Il presidente: lo-prego. 

suoi termini. si As ù 4 
Solaro (titubando) : Vedo con riconoscenza ciò 
che dice, ma la libertà della parola... questa è la 
mia opinione, 9 

1l presidente : lo gli mantengo la libertà della 
parola, ma la sua opiniune deve palesarla in modo 
parlamentare, e non insinuar idee che erano ben 
lungi dall'animo di chi ha presentata la legge al 
parlamento. 

Solaro : Siccome io desidero che il ‘parlamento 
non sanzioni la legge, così mi servo delle parole 
più forti che mi vengono in mente. {ZL dep. So- 
laro ha sempre letto). 

Gallenga :.Domando la parola peruna questione 
d'ordine. — 

Il presidente: Non è permesso interrompere 
l'oratore. 

Solaro: Non ho più che due parole (leg- 
gendo come per continuare) sanziona un sacri- 
lego latrocinio (Nlarità generale ed irresi- 
stibile sul banco dei ministri e nella camera). 

Il presidente» lo non posso più tollerare che 





(Solaro balbetta qualche parola con aria titu- 
bante). , 

Gallenga si alza e parla in mezzo al rumor ge- 
nerale. 

Il presidente : 1l deputato Gallenga non ha la 
parola: il presidente ha fatto il suo dovere, e se 
ella insisto, lo chiamerò all'ordine del giorno. 
(Bene! bravo!) 

Solaro: Due parole 


nonci saranno più la- 








Irocini.,,... 
Il presidente: lo_mi vedrò costretto di torgliergli 
la-parola, se suo linguaggio. 
Solaro: E do : guai! (con enfasi) 


non è respinta | 
di grazia e giustizia 
0 (dep. d'alessandria): 
Non si dissimulava il ministero che una riforma, 
benchè temperata, la quale tocca dayvicino le re- 
lazioni fra lo stato e la chiesa non sarebbe andata 
senza molte ed'acerbe querele ; che avrebbero al- 
zata la loro voce gli uomini i quali vorrebbero ri- 
tornare al passato ; che le opposizioni sarebbero 
Slale tanto più vive ed animate in quanto che agli 
uomini di buona fede, che fanno omaggio ad un 
sentimento religioso, si sarebbero uniti uomini, i 
quali non cereano che pretesti per creare imba- 
razzi.al governo ed anche per abbattere le istitu 
zioni. Ma. se ciò doveva persuadere dl ministero 
alle più gravi meditazioni non poteva però in- 
durlo a desistere dal presentar ‘una legge, che è 
lulla contro i limiti del potere civile, conforme alla 
giustizia, imperiosamente richiesta dalle condizioni 
economiche del paese e. sommamente opportuna. 
lo tratterò della legalità e della giustizia del pro+ 


} getto, lasciando al mio collega il difenderlo sotto 


il rapporto economico. Userò della: più grande 
temperanza di parole, benchè possiam dire di es- 
sere stati quasi trascinati pei cappelli. Ma:ad una 
causa giusta si conviene una discussione calma. 

Non posso però lasciare senza risposta un'accusa, 
un'insinuazione già prodotta ieri dal dep. Deviry 
ed oggi ripetuia dal dep. Solaro : che il ministero 
cioè abbia gettate vergini sul lastrico. Il governo 
aveva offerto e fatto offrire, per mezzo dell'auto» 
rità ecclesiastica, un altro ritiro, perchè quei lo- 
cali eran fatti necessari per la pubblica salute : si 
rifiutò ; e quando furono fatte conoscere le conse- 
guenze se si dovesse usar la forza, si rispose an- 
cora che non se ne leneva nessun conto e che non 
si sarebbe accettata nessuna offerta, Ora, chi sarà 
responsale di quei fatti ? (Bene!) Quanto all'essèrsi 
chiesto provvisoriamente, mentre si pensava già 
forse allora a questa legge, risponderò che gli uo- 
“mini che stanno al governo non sono usi a questi 
sutterfugi. Chiesero provvisoriamente, perehè scom- 
parsa la necessità, doveva scomparire anche l'ef- 
fetto dell'occupazione, ma nessuna determinazione 
si era ancor presa ; è se anche già gosse stata, la 
occupazione non avrebbe pur potùto essere cho 
provvisoria, finchè non venisse sancita una legge. 

Dirò ora quale sia Îl vero senso e la portata del 
progetto. Esso non mira già a supprimere gli or- 
dini religiosi, a sciogliere, dai vincoli, a porre 
ostacoli a chi voglia radunarsi per vivere sotto 
una determinata regola religiosa, Esso mira solo 
a sopprimere la personalità legale accordata dalla 
legge a certi stabilimenti. La legge del veuticinque 
agosto 1848 non solo ha disciolta la compagnia 
di Gesù, ma .ne costrinse i membri stranieri ad 
uscire dello stato entro guindici giorni ed i nazio- 
nalia dieliiarare innanzi all'autorità politica di 
aver fissato il loro domicilio in un certo e deter- 
minato luogo. Il progetto attuale si limita a togliere 
la personalità civile, è 

legge creò, la legge deve poter distruggere. 
(Revel sorte).Alcuni però contestaronò che ciò si 
potesse per le società religiose, per le quali con- 
corse anche l’autorità ecclesiastica; ‘ma questi 
fanno un’assurda confusione-fra l'azione dell’ au- 
torità civile e quella dell' ecclesiastica. La prima 

fa che ammetlere le corporazioni nello stato , 

» ‘esisienza civile, per cui sono considerate 

come individui e possono possedere, comprare , 

nare. L'autorità ecclesiastica poi sanziona il 
vinéolo religioso, dà forza al volo che. si emette. 
L'autorità civile non può immischiarsi dei voti , 
come l'ecclesiastica non può dell’ esistenza civile. 
Ciò è di un’evidenza assoluta. 

E qui potrei invocare l'autorità di Portalis, che, 
nel suo rapporto: sul concordato, scrive esistere 
nello stato: gli ordini religiosi per concessione del 
potere civile, che ne determina il numero; mentre 
la chiesa dà ad essi la sanzione canonica, che non 
può esser distrutta da alcuno. Potre invocar l'au- 
torità di monsignor Affre, che, non largo certo di 




















‘concessioni al poterè civile, non sarà sospetto 
shemmeno al dep. Solaro. Anch' egli avrebbe ap- 
provato questo progello di legge.  Dislingue esso 
fra stabilimenti necessari per la chiesa e quelli che 
no, e, se nega al potere civile la facoltà di soppri- 
mere i primi, la concede pei secondi. Potrebbe 
dunque esser quistione di giustizia non di legalità. 

Il dep. Solaro , che mi rineresce di non veder 
più al suo banco... (Voci: C'è. — Salaro , che 
era andato a sedere vicino al marchese Cavour; 
torna al suo posto. — Ilarità ) Il dep. Solaro ri- 
corse a falli storici; ma senza far caso nè di Ar- 
rigo VIII nè, se vuole, di Giuseppe Il, non man- 
cano esempi in Toscana , nel regno di Napoli, a 
Parma, E Luigi XIV, che rivocava l'editto di 
Nantes , soppresse pure conventi senza curarsi di 
ricorrere all'autorità pontificia. Napoleone poi, 
con un decreto del 1810, sopprimeva ordini mo- 
nastici assai più largamente di quel che non si 
faccia nel progetto attuale; di maniera che se il dep. 
Deviry vuol che stiamo a Napoleone, potremmo 
metterei d'accordo (ilarità); ma allora non so 
cosa valgano tutti gli altrì suoi argomenti. 

Se nonche esempi ne possiamo trovar anche fra 
noi, La legge del 25 agosto 1848 fu emanata dal 
solo potere civile , e fra gli autori di questa: legge 
veggo il conte di Revel., che mi dispiace ron sia 
presente, perchè verrebbe in nostro soccorso , se 
non per difender il ministero, per difendere sè 
stesso. E-il principio noncambia, se si trattava 
allora di una sola corporazione. Quella legge do- 
veva pur essa essere immorale, anticaltolica, ecc. 

Farò una breve risposta al deputato Deviry, che 
ci mosse rimprovero di non voler hoi il concofso 
della S. S. Non entrerò in tutti i particolari; ma 


accennerò come nan putagsi al governo Ì 
se le trattative non $s n pista Il go- | 
verno aveva posto Queste che le finanze 
dello srato fossero sgr. delle spese pel culto e 


che fosse migliorata la condizione dei parrocî po- 
veri; principii di un'equità incontestabile, quando 
appena si‘dica che da noi il elero ha una rendita 
di 15 milioni e che v'hanno parroci senza il neces- 
sario alla vita e vescovi con 100 mila lire di rod- 
dito. Pei mezzi più acconci ad ottenere questo scopo, 
il governo era disposto a trattare. Ebbene, per 
quanto si facessero calde istanze, la S. S. non volle 
riconoscere quelle basi. E quando i vescovi della 
Savoia andarono a Roma, lasciarono bensì spe- 
rare che Roma sarebbe scese a qualche conces- 


sione, ma sotto condizioni che avrebbero compro- | 


messa la sovranità civile o fatto mancare alle leggi 
dello stato ; e i ministri del re non potevano mai 
aderire a simili consigli, nè erano queste speranze 
da trattenere il governo dal presentare questo pro- 
getto di legge ( Bene! bravo |) 

Si disse che il progetto offende la religione e 
l'art.10 dello statuto: ma posiochè esso è'di natura 
eminentemente civile, bisognerebbe perciò che 
quell'art. 10 consecrasse la dipendenza del potere 
civile dall'autorità della chiesa. 

Si disse che viola la libertà individuale; e mi 
fa meraviglia che siasi ricorso a quest’ argomento. 
La libertà del chiostro non è la. più bella, ma, 
anche dopo sancita questa legge, rimarrà intatta, 
solo il poter civile non sarà più tenuto a_ prestar 
il suo braccio contro un monaco fuggitivo, perchè 
continui ne' suoi voti. (A sinistra ; E per gli or- 
dini eccettuati?) Chi Meglio risponde al senti- 
mento della libertà.(Benet bravo!) 

Il presidente : Se il sig. ministro è stanco... 

Rattazzi: lo avrei ancora da parlare per qual- 
che tempo. (A domani!) — 

La seduta è levata alle 5. 


Ordine del giornò per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
=——_—_____-;; rtreL+r£r+;_ FTT lu 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Dal confine lombardo, 4 gennaio. 

Il governo austriaco nella necessità in cui tro- 
vavasi di procaceiarsi al più presto danaro è di 
avere in mano le dichiarazioni di soserizione vo- 
lontaria dello diverse comufi sal prestito , onde 
farle scontaro da banchieri, aveva. precipitata in 
modo veramente strano le operazioni risgùardanti 
il prestito stesso, senza curarsi delle diMcoltà 
emergenti nello pratica esazione. Così dltre l' ini- 
quità generale della misura, fuvvi anche iniquità 
nei dettagli, Fu. ingiusto .il ripartire la tangente 
assegnata alla provincia pavese fra le diverse. co- 
muni in base al solo estimo, lasciando poi a ca- 
duna di esse l'avvisare ai mezzi più acconci per 
soddisfare le rispettive quote, giacchè per tal modo 
era impossibile che l'operazione seguisse in modo 
uniforme, diverse assai essendo le condizioni delle 
varie comuni fra di loro. Non minor iniquità fa 
quella di stabilire che le tasse da imporsi sui ea- 
pitali cader dovessero a vantaggio del comune ove 
domicitiava il creditore, anzichè di quello ove tro- 
vavansi i fondi ipotecatì, giacchè Î proprietari dei 
capitali, domiciliando per Ja. maggior parte nelle 
città, veniva per tal modo a rendersi più gravosa 
la condizione delle commissioni foresi e di quella 
possidenza fondiaria che aveva i proprii stabili 
colpiti da crediti ipotecarì, senza, che a suo sol- 
lievo dovessero cadere le tasse imposte ai proprie- 
tari di questi ullimi. La delegazione provinciale 
di Pavia divisò poi di procedere ad ut nuovo ri- 
Parto, in modo che deducendo dalla tangente pro- 
xinciale il. cumulo della tassazione da pagarsi dei 
@àpitalisti, dal commercio e dall’ industria, dovesse 
la deficienza coprirsi mediante imposta ‘uniforme 
sull'estimo ; osservandovi però in pari tempo come 
la rappresentanza della città.di Pavia difficilmente 








riparto, 
pel quale ve essere fortemente Ì 
in confronto della quota originariamente assegna- 
tagli in 200,000 fiorini, giacchè avendo un estimo 
di circa 571,424 scudi, riesciva affatto insigoifi- 
cante l'aumento di quota attribuitagli in fiorini 
62,859 in confronto a quelle assegnate in propor- 
zione d’estimo alle altre comuni foresi, avuto ri- 
guardo che quasi tutto il commercio e l' industria 
manifatturiera trovasi concentrata nella città, e che 
del pari vi sono stanziati i proprietari dei capitali. 
A ciò si aggiunga che per disposizione della luo- 
golenenza dovendo le soserizioni volontarie delle 
persone che, come gl'impiegati, non possono es- 
sere colpite da tasse, non possedendo nè stabili, 
nè capitali ipotecari, nè stabilimenti commerciali 
eil industriali, dovessero andare în isconto della 
quota assegnata al comune di loro domicilio, così 
una grossa somma conflata dalle soscrizioni degli 
impiegati (i professori dell'università con il corpo 
accademico vi figuravano per l'ingente somma di 
fiorini 40,000) andava a sollievo dei duecento mila 


| Sorini, percui-dai calcoli istituitisi dal mumcipio, 


la città avrebbe coperto la tangente assegnatagli 
colla sola sovrimposta di cent. 14 per ogni seudo 
d'eslimo; mentre tutti questi vantaggi andavano 
per essa perduti col nuovo sistema di riparto adot- 
tato dalla R. delegazione , e l'estimo della. città 
verrebbe colpito nell’egual misura che quello delle 
altre comuni della provincia. 

La delegazione. invitava la congregazione muni- 
cipale a fornirla dell’opporiuno mandato onde po- 
tesse di concerto colla congregazione provinciale 
procedere. al nuovo riparto, ma il municipio ben 
intravedendo ove tendeva tale pralica rispose non 
avere facoltà di emettere un simile atto, risiedendo 
la civica rappresentanza solo nel consiglio che an- 
dava pertanto a consultare in proposito. Riunitosi 
infatti quest'ultimo in altro degli scorsi giorni il 
podestà Folperti si fece a dimostrare il danno che 
alla-città addivenire ne doveva dall’ idéato nuovo 
riparto , e conchiuse che il municipio, dietro au- 
torizzazione del consiglio, aveva sottoscritto nel 
prestto volontario per fiorini 200,000; che ora 
tale prestito in via volontaria essendo chiuso, 
quella maggior somma che pretendere si volesse 
dal comune, dovrebbe imporsi în via forzata e 
non altrimenti , che quindi trattandosi di aggra- 
vare la condizione dei cittadini doveva lasciarsi 
l'odiosità di tale misura al governo, che solo, d'al- 
tronde, ne aveva la facoltà. 

Il delegato provineiale , che era presente, ag- 
grotiò le ciglia a s:ffatte conclusioni, ma non vo- 
lendo darsi per vinto, volle sforzarsi di combat- 
tere quanto aveva esposto il podestà, dicendo che 
« da tre dispacci della luogotenenza era stato au- 
« lorizzalo a procedere ad un nuovo riparto e nei 
« modi già da lui esposti, che se la cità non ver- 
« sasse il milione di fiorini che le si voleva cari- 
e care.in vece dei 200,000 fiorini assegnatigli da 
« prima, dovrebbe tale maggior somma sborsarsi 
dalle altre comuni; che se il consiglio contro 
€ Ogni ragionevole aspettativa si riflutasse di as- 
« sumere volontariamente la.quota che ora si vo- 
« leva attribuire alla città avrebbe ben egli fatto 
« di meno di tale suo assenso, e l'avrebbe casti- 
« gato del suo rifiuto col caricargli una somma 
« maggiore di quella che aveva ideata. » Ma nè i 
fiori rettorici del povero delegato, nè la sua strana 
logica, nè le sue turpi minaccie, valsero a far de- 
campare il consiglio dalla proposta del podestà , 
che venne anzi a pieni voti adottata , e respinta 
così la domanda avanzata dal regio delegato. Ora 
staremo a vedere quale sarà il risultato di questo 
conflitto. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi 9 gennaio. 

Ecco le sole informazioni che ho potuto procu- 
rarmi sulla ripresa delle trattative a Vienna. La 
risposta della Russia non è ancora giunta; ma nel- 
l'ultima udienza del 4 gennaio al principe Gorcia- 
koff si trovarono così minime le divergenze che fu 
decisa una conferenza nella quale si stabilirono 
realmente le basi delle quattro garanzie. 

Un antico banchiere di Vienna giuntoleri, disse 
che in quella eaptiale si considerava come molto 
probabile la pace; ma qui si giudica la cosa ben 
diversamente, giacchè si pensa che l'onore militare 
della Francia e della Inghilterra è troppo grave- 
mente impegnato nella contesa perchè si possa 
recedere prima di avere oltenuto qualche deciso 
vantaggio. 

Però la voce della ripresa delle trattative o0cci- 
pava tutti i crocchi al teatro dell'Opéra duve il 
mondo politico erasi. recato per assistere ad 
un nuovo ballo messo in iscena dalla Rosati. 
Ivi si annunziava anche che la Prussia si mapliene 
ferma piucchè mai nella sua neutralità e che la 
Russia è lanto sicura di essa che non mandò nem- 
meno un battaglione sulle frontiere.del granducato 
di Posen. 














Mi si disse da buona sorgenteche lo czar avreb- | 


be detto: « ignoro se la pace sortirà da tutto questo, 
ma già a quest'ora ho trovato i miei amici ed i 
miei avversari. La Prussia può contare su di me 
e quando io lo potessi vorrei contribuire a quell'in- 
grandimento territoriale a cui agogna. » 

La rendita aumenta e quindi il. prestito va a 
gonfie vele. Yendendo.i titoli nituali al 68 si può 
acquistarne dei nuovi a 62-20 ; vedete dunque che 
seriza aprir la borsa si può fare un-bel guadagno 
soltoserivendosi al prestito , ed è quindi naturale 
che tutti vi concorrano. 


Il signor Niel, generale del genio, quello che di- 


‘pregiudicata | resse l'affare di Bomarsund, fu nominato aiutante 


di campo dell'imperatore: È desso uno de' più di- 
slinti ufficiali dell'armata. 

Il sig. de Grouchy, prefetto di Chartres, perde la 
sua prefettura in seguito-ai torbidi di Dreux ed è 
messo in disponibilità con 6000 franchi. _ 

3 ore. Ilrialzo continua in un modo formidabile. 


Mi si dice che giunse un segretario dell'ambasciata, 


di Vienna partito con un convoglio espresso e lo si 
dice latore di documenti della più alta importanza. 
A. 


INGHILTERRA » 

Il Times contraddice in un apposito articolo la 
notizia che il suo corrispondente sia stato espulso 
dalla Crimea. Dopo aver preso parte a tutti i pe- 
ricoli e a tute le fatiche dell'esercito, il corrispon- 
dente, volendo curare l'affranta sua salute, chiese 
un permesso d’assenza dal quartiere generale, non 
a quello di lord Raglan, ma all'ufficio del Times. 
Ciò gli fu accordato per quindici giorni, ed egli 
parù dà Balaklava il 4 dicembre, giunse a Co- 
Slantinopoli., onde parl di nuovo il 24 per rag- 
giungere ancora l'esercito in. Crimea, fornito di 
lutto ciò che gli poleva occorrere per passare con 
maggiore comodo tutto l'inverno in Crimea. Du- 
rante la sua assenza gli fu nominato un sostituto , 
orde il Times non ebbe mai deficienza od inter- 
vallo nelle sue corrispondenze. 

Oltre il corrispondente all'esercito, il Times ha 
Una persona incaricala a Costantinopoli. di ammi» 
nistrare i fondi raccolti privatamente nell’ ufficio 
di quel giornale a vantaggio dei feriti e degli am- 
malati. Quesv fondi sono di grande sentità, e il 
loro amministratore rende conto al Times del loro 
impiego in una serie di corrispondenze , assai in- 
teressanti coms tutte quelle recate da quel gior- 
nale. Cerlamente questo servizio è ‘assai meglio 
organizzato di quelli del governo inglese, @ per 
dare una prova, il Times narra , che il suo corri- 
spondente fu invilato a somministrare ad un intero 
reggimento di passaggio per Costantinopoli e di- 
relto in Crimea , diversi oggetti di vestiario per 
l'inverno, il quale incarico fu da lui eseguito ad 
universale soddisfazione, mentre altri reggimenti 
che dipendono dalle disposizioni del governo, 
sono ancora privi dei più necessari oggetti. 

GERMANIA 

Carlsruhe , 29 dicembre. Serivono da Roma al 
Mzr. Jour. che ie trattative coi plenipotenziari ba- 
dese e del Nassau intorno alla questione ecelesia- 
slica sono sospese già da molto tempo. Mancavano 
a questi due signori le necessarie istruzioni, per 
cui furono invitati a domandarle ai rispettivi loro 
governi, onde poter riprendere le trattative, A 
Roma non si pensava gran fatto agli affari'durante 
le conferenze dogmatiche e le solennità ecclesia- 
sfiche che hanno durato parecchie settimane. La 
voce corsa che dovesse essere conchiuso un nuovo 
concordato valevole per tutta la provincia eccle- 
siastica del Reno superiore è infondata , giacchè 
vuole limitarsi a regolare le differenze ecclesia- 
stiche fra i vescovi ed i rispettivi singoli governi. 

"PRUSSIA 

Berlino , 4 gennaio. Il Tempo serive : 

« L'Austria ha fatta la domanda alla Prussia ed 
alla confederazione germanica di mobilitare le 
forze belligeranti ausiliarie destinate nella conven- 
zione militare aggiunta al trattato d'aprile pel caso 
d'un attacco ostile contro il territorio austriaco. 
Questa notizia, che da ‘aleuni giorni circola pei 
giornali, sembra si possa confermare. L' Austria, 
dicesi, fonda la sua domanda sui minacciosi mo- 
Vimenti di truppe che avrebbero luogo nella Po- 
Tonia, nonchè sulle traslocazioni delle trupperusse 
che si farebbero nella Podolia e nella Volinia , in 
fine sulla situazione delle cose in generale , qua- 
lora le trattative di pace non giungessero presto 
ad una soluzione. 

« Il Tempo osserva poî che la Prussia non è a 
ciò obbligata dal trattato d'aprile, dacchè il ca- 
rattere di quel trattato è puramente difensivo e che 
l’aiuto militare della Prussia avrebbe luogo solo 
nel caso in cui l'Austria venisse realmente attac- 
cata, 

« Il Tempo dichiara inoltre che la Prussia si a- 
sienne spontaneamente e dopo mature riflessioni 
dalla conferenza di Vienna, » 


_-—.rrrr!to @.:r«x; { x 
AFFARI D'ORIENTE 


— Il corrispondente di Parigi del Post offre i 
seguenti comenti intorno all'accettazione dei quattro 
punti per parte della Russia: 

< AI termine delle conferenze che ebbero luogo 
il 28 dicembre a Vienna, fra il principe Gorciakoff, 
il conte Buol, il sig. Bourqueney e Lord Wesimo- 
veland,..il rappresentante della Francia consegnò 
sl ministro russo l’interpretazione dei quattro punti 
quale era intesa dagli alleati. Imméèdiatamente il 
il principe Gorciakoff la trasmise allo Czar, che 
senza perder tempo, incaricò il suo ministro di 
dare certe risposte all’interpretazione dei quattro 
punti, come erano intesi dagli alleati. Questo do- 
cumento non fu firmato. Una domenica i ministri 
plenipotenziari di Francia, Inghilterra ed Austria 
si unirono per ricevere la risposta dell'imperatore 
di Russia per mezzo del suo ministro. Il fatto che 
l'imperatore di Russia ha incaricato il suo agente 
di incominciare le negoziazioni intorno ai quattro 
punti, come furono interpretati dagli alleati, può 
sembrare un avvicinamento verso la pace; ma se 
consideriamo l'ultimo manifesto dello czar, è 
quello che egli sta per fare, cioè che raccoglie un 
potente esercito sui confini dell'Austria, credo che 
non si debba far molto calcolo sulla notizia che 
vì trasmetto; la quale probabilmente non ha aliro 
significato se non che si vuole guadagnare tempo ». 














Si legge uella Corrispondenza austriaca dell8 
gennaîo: | sd "SA 
È già venuto a pubblica notizia î plenipot ai 
delle tre potenze unite dal trattato 2 dicembre, in — 
seguito ad una communicazione dell’invialo russo, — 
principe Gorciakoff, che si dichiarò autorizzato a 4 
trattare in generale in base ai noti qualtrò punti è E 
si radunarono il 28 dicembre, e |ferero pervenire — 
al medesimojpiù esatti schiarimenti sul senso vit 





sul significato dei detti quattro. punti. L'iny 
imperiale russo non trovò le sue credenziali ab 
stanza eslese per pronunciarsi intorno a quelle e- 
stese spiegazioni, e quindi si convenne di differire 
le ulteriori negoziazioni per 14 giorni, durante i 
quali il principe Gorciakoff promise. di chiedere 
ulteriori istruzioni della sua corte. | | | 

L'altro ieri 6 corrente l'inviato russo annunciò 
all'I. R, ministro. degli affari esteri, conte Buol, 
che gli erano giunte le chieste istruzioni delle sue 
corte, in conseguenza di che ebbe luogo ieri una nd 
conferenza degli inviati di Francia e d'Inghilterra, de 
come anche del conte Buol col principe Gorciakoff a 
al ministero degli.affari esteri. | ) 

Colle reciproche spiegazioni si è chiarito che il ua) 
senso e la portata generale dei pun fondamentali >» 
vengono intesi ormai dai rappresentanti delle dette 
potenze in essenziale accordo, e che quindi, con ” 
riserva dell'assenso da richiedersi dai gabinetti 7A 
di Londra è Parigi, sì è guadagnato una base . 
sulla quale possono incominciare per il ristabili- 
mento della pace eurcpea. 

Salutiamo questo preliminare risultato cop gran- 
de soddisfazione, e crediamo nello stesso tempo 
di poter esprimere la speranza che le ulte corti di 
Francia e d' Inghilterra, come anche la sublime 
Porla vedranno in ciò egualmente un successo A 
sufficiente per servite di base alle trattative da d 
aprirsi prontamente intorno ad una pace che si 
polrà conchiudere in modo stabile e rassicurante, 

Da Odessa si ha la notizia che il principe Men- 
zikoff non chiede più altri rinforzi, ma che gior- _ 
nalmente partono carri con provvigioni e muni- 
zioni attese.con impazienza a Simferopoli., A Se- 
bastopoli si diede l'ordine di risparmiare il fuoco 
pei giorni del massimo pericolo. 

Leggiamo in un carteggio d'Odessa in dala del 
28 dicembre contenuto nel Fremdenblatt : 

« Non vi ha più alcun dubbio; i turchi intra- pa 
prendono una, grande spedizione da Eupatoria d 
contro la capitale della Grimea. Simferopoli, com'è 
noto, è una città aperta, sede del governo e delle ; 
autorità superiori. Essa giace alla sponda del Sal- taS 
gir, conta 15,000 abitanti, un ginnasio, 4 moschee a 
è 2 chiese crisliane, I contorni sono la parto. più AE 
fertile della Crimea, adaequati dai fiumi , Katscia, ! 
Belbek ed Alma. La penisola termina ivi col Cher- ca 
sonese ai cui piedi sta accarapato il generale Osten- 
Sacken, attendendo senza dubbio un attacco di 
Omer bascià, quando non pensi forse di prendere 
l'offensiva contro Eupatoria. A quanto potemmo 
qui rilevare, trovansi già in Eupatoria 18,000 uo- ” 
mini di truppe alleate. 1 nostri cosacchi sono a di 
Sak, sulla via di Simferopoli, un'ora di marcia 
distante da Eupatoria, 


—————rr—m  _m_umu___ __ TTeteao nn 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Diamo l'infausta notizia, che S. M. la "a 
Regina vedova, è trapassata oggi verso il 
mezzo giorno. 
Il Parlamento è stato aggiornato. po 


Dispaccio elettrico ‘i 


Parigi, 12 gennaio. 

Ieri fu presentata al corpo legislativo la ‘legge 
per la leva di 140,000 uomini. e 

Un dispaccio di Menzikoff dice che non era av- 
venuto nulla di nuovo sutto a Sebastopoli al 2 gen- 
naio. 

Sei zuavi furono fatti prigionieri in una sortita 
notturna. 
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Borsa di Parigi 11 gennaio. 
In contanti In liquidazione — 
Fondi francesi . 


p. 0,0. . 
1/2 p. 050 
ti tino 


3 6770 6710 

4 91 50 9175 
Fondi 

5 p. 0/0 1849 

3 p. 040 1853 . 

Consolidati ingl. 


» >.» li 


G. Romsarno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio, - î 
Corso autentico - 12 gennaio 185$ . 


Fondi pubblici 
1819 50/018.bre — Contr. della m.in c, 8850 
1849 » llugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa inc. 86° ) 
Id. in lig. 86 86 25 p.. 28 febbr. 1 
Contr, della m, in c. 85 50 ) Ra, 
1 giugno — Contr. del giorno prec. dopo È 
la borsa in c. TR 
Contr.della m. inc. 8475 ne DI 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 lugl.-Contr. del giorno . dopo - 
. : tà borsa in ritto Ratto tebLE 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in Jiq. 55485 p.81 genn. 
Contr. mat. in lig. 552 p. 31 genn. 
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‘Società anonima di Panificazione, 


: [on stante la malattia del direttore 
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GAZZETTA DEI GIURISTI, 


PRIMA SERIE (civile) SECONDA SERIE (crimin.) 


L | 






ed, , Torino Prov. Estero Torino È 
; "a 190” 190 L*gg| Anno «L: 2 L. 27.00 L. 3o|Anno , L.8 L. 1000 L. 18 
L'assemblea che doveva ayer luogo Dome- pre E i #18: ]4| Semestre» 13 . » 12 50. > 16|Semestre » 6.3 ‘7.50 > 







Si spediscono i numeri a domi- 


x cilio. Inserz, a cent. 25 per linea.| Un numero se parato Cent.50 
Un numero separato Cent.50| Pergli assogiati la mo; . 


nica 14 corrente, è rimandata a Domenica 








d.- Le asso- —__-— | 



























te. 3 . |ciazioni comineix..1u con Geanaio| Esce il Sabbatò con supplementi 

“Torino; il 12 gennaio 1855. Escono 16 pag. ogni Mercoledì.|e Luglio. all'uopo. "| 
Pi de O Se I fi 

Avv. Cav. ALESSO, Presidente. Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, le! 

inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Afrancare) | 
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AVVISO INTERESSANTE 


. Il'nome e le opere di Ausonio Franchi hanno 
acquistato una tale rinomanza, non solo presso i 
cultori delle scienze filosofiche, ma ben anche 
presso tutti coloro che si preoccupano delle qui- 
slioni più vitali del nustro secolo, agitàte con tanta 
potenza di critica e tanta profondezza di dottrina 
dall'esimio scrittore, che il sottoscritto crede fare 
cosa grata al pubblico, col render noto ch’ esso 
tiene varii depositi delle dette opere, finò a qui 
pubblicste dal suddetto autore, stabiliti nelle se- 
guenti città : 

Torino, presso la tipografia dei Fratelli Steffenone 
e Comp., via S. Filippo, num. 21, ove si 
pubblica il Giornale. La Ragione, di detto 
autore. 

Id. Presso il sig. Carlo Schiepatti , editore-.i- 
- braio, portici di Po. 

Alessandria, presso il sig. Luigi Capriolo ; lipo- 
grafo-libraio. 

Genova, presso il sig. Giacomo Grandi , portici di 
Caricamento, num. 56 e 21. 

Nizza, presso il sig: Visconti, gabinetto letterario, 

Cagliari, presso il sig. Federico Giuseppe Crivel- 
lari, palazzo Boyl. 

A chi ne volesse fare acquisto tanto in com- 
plesso che in dettaglio, viene offerto il ribasso del 
50 p. 010 sull'originario prezzo di vendita: avver- 
tendo che tutti coloro che acquisteranno tutte le 
le qui sotto specificate opere per franchi dieci, 
verrà loro altresì data-gratis una copia del primo 
lrimestre del giornale la Ragione, dello stesso au- 
tore, în corso di pubblicazione. 

Le opere fino ad ora uscite alla luce sono - 
FRANCHI AUSONIO. — Filosofia delle Scuole fta- 





i Tipografia G. FAVALE e C., Torino. 
ANNO VI 

È uscito il fascicolo di Novembre 1854 

DELLA | 


IUTISTA: ATTIMUISERABITÀ 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI , DEI COMUN: 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell'Interno e del Consiglio generale delle carceri. 
























RACCOLTA PERIODICA 
contenente : : 

PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di Stato 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione; 2, Contenzioso arami- 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera deiconti e dei Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze generali : 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personale dell'ordine amministrativo. 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione; 2, Questioni proposte alla 





liane, in:80 Fr 7 direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie è Commercio. 
Id: Introduzione alla Filosofia, in8 + 1 I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editri 

A aga ; 3 £ eria editrice quand 
Id. Appendice alla Filosofa —. » 3 : spe Sa Lt o ‘ + Li allo diopalie 


loro accade di essere traslocati o promossi, per sua norma nell'indirizzo delle dispense 


Id, La Religione del secolo XIX» 5 mensili. 


Id.  DelSentimento Politico Religioso» 4 rip gugnio: ————————@—€& 
Fra pochi giorni si pubblicherà la dispensa del mese di dicembre e l' Indice 
alfabetico-analitico del vol. 1854. 


Pre di PRERETE VE NT A 
PREZZO PER L'ANNATA: Per Torino L. 12 — Per lo Provincie Lo 


Totale Fr. 20 
Giacomo GnanpI 

NB. Totti quelli delle provincie che ameranno 
fare acquisto delle suddette opere sono pregati di 
inviare l'ammontare delle medesime , con vaglia 
postale, ad uno dei suddetti depositi , più con la 
spesa di affrancazione in centesimi venticingue 
per ciascun volume. 


PASTA "51%" LICHENE 
di MUSTON, Farmacista a Torre 


erla pronta guarigione dei raffreddori, tossì 
iocaggini ed ogni irritazione di' petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito. in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragroòssa, accanto al nuniero 19. 
—=—__—_—r—_e==-==->=="" 

Un bel carattere vero corsivo, insegnato 
in 2 ad 8 ore al massimo ‘per lezioni di 1/2 
ora da 


FERDINANDO BIONDI 


col suo metodo CELERE, atto a cambiare e 
correggere qualsiasi pessima scrittura. La 
buona riuscita.a tutti assicurata. 

Piazza Castello , sotto i portici. di San Lorenzo, 
N. 29, in fondo alla corte, scala sinistra, 1° piano. 
DL ————r——. 


POLVERE CEFALICA 
Per le malattie.nervose della testa, inven- 


tata e preparata dal dott. Cirvo Bri di 
Londra. 


14 (franco). 
._ Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSTA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in ‘vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Mor- 
nets.d Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allimettes 
- Pots-d-labac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes è bord plat — As- 
sieltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande ‘assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione. nella provinota contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario ag: fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L..12.— L. 15.—.L. 20.— L..25. — L. 30, ed oltrè. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al ‘servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di.cui. sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle di+»rse armi che compongono la guar- 
Digione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. i 


Questi rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
sì prende per naso a guisa di tabacco, ed 
a cam specialmente sui nervi della. testa, to- 
gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli: Non ‘contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sul saccolacrimale, continuazione della 

ituftaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 

attie.degli occhi. È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa è séda la ten- 
sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
lore. E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania e in qualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell’Oftalmia, Amawurosi, 
Ambliopia ed'altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in tutti i do- 
lori che nervosisonchiamati. Larapidità colla 
quale togliè il male (delle volte in pochi mo- 
menti) èsì sorprendente, che sembrerebbe in- 
eredibile senon fosse comprovata da migliaia 
di esempi. —Il deposito generale è in les- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 
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Presso |’ UFFIZIO GENERALE D! ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


. ne se . x ti op» . . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 

Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed.il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 


cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 
° n 
i 


:Jî | I . 
Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche,.e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, € che ì singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





— PORTAVOCE 
l'ABRAHAM dAix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, ‘è di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conostiuta finora a sollievo di 
quot che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec= 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito; che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
quellifche se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
ig Generale d’Annunzi, via Madonna 

î 





degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio , munito del suo astuccio 
In oro sii Be 88 
In argento dorato ‘. » 23 
Inargento . <.<. ».18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato, 





Presso 1’ Urrizio GeNeRALE D'ANNUNZI f 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisîda, 1 WabFirenze 1852. L. 1. 
AMARI. La guerra del Vespro Siciliano, un vol. 
in-8 k 


ANNUARIO economico politico, 1 yolume in-8 


in-12, 

BACONE. Sermoni fedeli, 1 v.'in-8 L. 130. 

BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol: in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50, 

BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 100), 


2 volumi 1.3, 
BAMBACARI, Esercizi spirituali per Monete ip 


AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 x 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8e. 


— Opere complete i L. 5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 PRE; (A 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L, 2. 
BARRUERO, Elementi di Grammatica italiana 
80 cent. 
—_ Libro di testo, 1 volume in-12 80 cent. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN, Tattica delle asser:blee legislative, 1 
vol. in-8 L.1l. 
BERLAN, I duè Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 , 1.25 
BERNARD. Le all d'Icaro, volume unico» in 


— La pelle di Leone, 1 volume in-18. L. 2 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12 L. 1. 
BIANCHI. 1 Ducati Estensi, 2 vol, in-12 L. 8 50. 
BERTHET. L'ultimo degli Irlandesi, nu ai fa 
BERTI. De Theologieis disciplinis, 5.y. in-8 L. 12 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ece; 
renfermant plus de cent mille. exemples, un 
rosso vol. in-4 L. 5. 
biblia sacra vulgataè editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritaté recognita, 2 grossì 
volumi in-4 : L. 8. 
BLANC. Histoire de dix ans, 5 vol. in-8 Reuspltos 


BORGHINO. Trattato d'Aritmetica L.2. 
BORIGLIONI, Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. în-4 Il. 4 50. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due cos 
lonne L. 8. 
Brevianum Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume Wi. 10, 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilvi 
Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v, in-8 L, 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2vol. in-12 L, 2 
— La Donna del Medio Evo, 1 v, in-12 L.2 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino 11.2. 
CANALE. Opuscolo politico, l' vol. in-8 Lil 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8. 


L, 9. 
CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale , 2 vol. 
in-12 LL. 4 50. 


CARO. Lettere, v. 1 in-12, L. 180. 
— Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol: Il. 1 50. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. ., L. 1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, Sto 
+10. 

Dt tip Principii del governo libero , ta 
in- i da 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 L.. 180. 
CELLINI, Opere complete, 1 vol. in-8° L. 8. 
CESARI. Imitazione di Cristo. o 150. 
— Le Grazie, 1. vol, in-16 L. } 40. 
—. Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 rt 0A 
270. 


—. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° ‘ L. 6. 
—. Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
+. Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


L. 14. 
— Prose scelte, Napoti 1851, 3 xe, pos 
— Vita di S. Luigi Gonzaga cent. 60 


Spedezione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. | 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 
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EA REGINA MARTA TERESA. 

La morte d'uni' pribcipessa pia e benefica 
è, sempré!una:sventura, ma'è una: sventuta 
più grave e più sentita, se'ad essa sì unisce 
il dolore della reale famiglia, ché’ ebbe e 
delle sue gioie e delle-sue ambasce sempre 
partecipi i popoli. 

La regina Maria Teresa Fi gay figlia 
di Ferdinando, granduca di Toscana, nacque 
il 21 marzo 1801. Giovinetta di sedici anni, 
fu disposata, il 30 settembre 1817, a Carlo 
Alberto, in allora principe di Savoia-Cari- 
gunano, f I | 

Educata egentile) essa erà' più sollecita 
di beneficare che di risplendere nella società 
e nella corte, e quando la ‘suà fronte cinse 
la regia corona, hon mutò nè portamenti, nè 
abitudini, sebbene fosse dell'etichetta severa 
custodiìtrice; {7p:3 

La vita della lagrimata regina parve. tra- 
scorrere nella pace, nella quiete e nelle af- 
fezion: domestiche, ma non sempre la realtà 
corrisponde ‘all’ apparenza; e molti affanni 
ebbe che ‘sopportò sempre con rassegna- 
zione e colla ‘forza che attingeva in ‘una 
pietà sincera ed incrollabile. 

Carlo Alberto, dopo la sua. abdicazione, 
avvenuta il 23 marzo 1849, partì alla. volta 
di Oporto, ove morì il 28 luglio dello stesso 
anno; e la notizia dì tal perdita avrebbe pro- 
babilmente minacciata assai la salute della 
regina, se non l'avesse confortata la fede. 

Però gracile siccome era, incominciò fin 
d'allora, la sua salute a decadere, quan- 
tunque non se ne vedessero tali indizi, da 
far temere. un prossimo trapasso. 

Buona sposa, madre affettuosa , essa non 
fu mai consigliera di rigori, ma propensa 
al perdono, e si distinse per sincera carità 
ed amor del prossimo. Non-v' ha istituzione 
di beneficenza, ch'essa non abbia sostenuta, 
non povero che abbia a lei fatto ricorso, e 
non sia stato sollevato. 

I mezzi suoi non erano copiosi, ma pre- 


feriva qualunque agiatezza al piacere di ve- | 


nir in sussidio della miseria, tanto che i po- 
veri; è specialmente i poveri verecondî, si 
etano avvezzati a riconoscere în lei la più 
sìcura lorò protettrice ed a benedirla come 
la loro provvidenza. Si fu sotto i suoi au 
spici che sì istituì în Torino, ‘nel 1835, la 
compagnia delle puerpere, a cuvè, stata 
ognora larga di patrocinio e di favori, e che 
roca sullievo alla: povera gente e potrebbe 
maggiormente atrecarnò. u ’ 

Non mancarono taluni, i quali, coprendo 
sotto il mantello della religione biasimevole 
cupidigia e sete di dominio , cercarono di 
sorprendere la bnona fede di Maria Teresa 
e farla intervenire nella politica e nelle con- 
troversie fra lo stato e la chiesa. 

Ella non aveva alcun gusto e propensione 
ad occuparsi di faccende politiche e del go- 
vernò dello Stato, è 


' dente pietà potesse farle giudicare con mi- 


norindulgetiza alcune misure, ricusò sempre 
di dar ascolto alle insinuazioni di un partito, 
che non sarebbesi vergognato di cangiar 


la reggia in uma palestra politica ed avrebbe | 


osato fare di una. donna venerata’ per la sua 
carità lo stromento de'suoi maneggi e di un 
nome augusto, il vessillo de'claricali. 

In quest'attitudine della regina Maria Te- 
resa non, si rivela soltanto ‘suo amor del 
paese, mail suo retto giudizio, avendo fatto 

«palese come la religione possa esser sincera, 
senza divenir;agitatrice, e come la sua sola 
missione nobile e santa fosse di alleviare le 
sofferenze di ogni sorta e porger la.mano 
soccoritrice a' miseri e derelitti. 

Questo è il titolo «più gradito alla pubblica 
riconoscenza. 

La regina Maria Teresa è morta nell'età 
di 53 anni, 9.,mesi, 23 giorni, dopo. breve 
malattia, his 
«La sua perdita è sciagura irreparabile per 
moltissine famiglie; che da lei. ricevevano 
ristoro. ai loro affanni esollievo,al loro squal- 
lore. Ma la carità di Casa Savoia è  previ- 
dente, e, Maria Teresa, morendo, non ha 
dimenticati coloro che erano avyozzi a sa- 
Iutarla loro benefattrice e madre. 

Maria Teresa, vedova di Carlo Alberto. e 
madre .dì Vittorio Emanuele, lascia ricca 
eredità d'affetti e memoria venerata e bene. 
dettà da quanti furono segno delle sue be- 
neficenze e da quanti apprezzano la virtù. 


gr 


nantunque. la ‘sua ar- | 











SI POTEVA ASPETTARE? 


La Stampa di Genova; in un'articolo sull’ 
alleanza del Piemonte colle” potenze" otci- 
dentali’, È i liggkio alcune osservazioni ‘î- 
rotte a provare che trattandosi.di una querra 


di lunga'durata saremmo sempre stati a' 


tempo d' accostarsi alla lega. Ci duole d’es- 
sere.in completo disaccordo con.un giornale 
che nelle principali quistioni politiche seguì 
ben soventi quegli: stessi. principii che ne 
servono di guida..Le tendenze di questo pe- 
riodieo; savie, liberali;Jontane dagli eccessi; 
il coraggio dimostrato nel sostenerle fram- 
mezzo alle contumelie delle fazioni estreme, 
ci aveva lusingati che nelle attuali contin- 
genze esso avrebbe calcolata la preponde- 
ranza delle ragioni che militavano a favore 
dell'opinione contraria. 

Noi non possiamo accettare .il.modo con 

cui.è stata posta la quistione. Invece di sta- 
bilire che il-tempo non poteva mancare , la 
Stampa doveva porre a se ‘stessa una do- 
manda assai più semplice e precisa, doveva 
chiedere se sì poteva aspettare, vale a dire 
se la forza degli avvenimenti non aveva, in 
certo modo; di già tolta la libertà della scelta, 
e fissa la. necessità di stendere la. mano a 
chi ce l' aveva domandata. 
i La Stampa adduce per motivo-della op- 
posizione la lontananzadal teatro dell’azione, 
la poca probabilità di costringerci colle armi 
a prendere una risoluzione, gli interessi 
nostri contrati a quelli dell’ Austria dive- 
nuta potenza contraente, finalmente i con- 
sigli della prudenza i quali insegnano che 
sarebbe in certe eventualità sapiente auda- 
cia, il ridestare la possente nazionalità di 
cui facciamo parte. 

È facile cosa ; non v ha dubbio , soste- 
nere una tesi generica ne’ suoì termini, con 
argomenti se non del tutto astratti, certo 
non troppo positivi; ma è altrettanto diffi- 
cile l' addurne prove tali, che resistano all’ 


camente basata su ciò che è, e non su ciò 
che si desidera che sia. 





Ed infatti che vale il dire che il teatro | 


della guerra è lontano, se il motivo' della 
guerra ci tocca così davticino, se dall'esito 
della medesima dipende in"gran parte l'esi- 
stenza politica del nostro paese? La guerra 
ferve lontana, ma il pericolo è vicino, e l'e- 
sperienza l'ha provato nel 1849, quando la 
| lontana Russia, prestando soccorso all’Au: 
stria, ritardò. per molti anni l'epoca della 
redenzione d'Italia: Volete aspettare che le 
armi moscovite siéno alle vostre porte per 
imbratidire la spada e gettarvi nel canipo 
della lotta? 

Siamo d'accordo colla Stampa che la 


esame di una logica inesorabite; perchè uni--! 











Francia e l'Inghilterra non ci avrebbero | 


mossi.gli aserciti addosso, se ci fossimo ri- 
fiutati di accedere alla proposta lega; ma 
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CRONACA LETTERARIA BIBLIOGRAFICA 


Una risposta alla Vocè della Libertà 
eun po’ di profession di fede. 


Nella Appendice del num. 3 del nostro giornale 
parlando del Dizionario universale stgrico-mito- 
logico-geografico, che si pubblica per cura del 
signor A, Fava, notavamo come fl, predicato di 
ispettore generale delle scuole primarie e spe- 
ciali del regno, che gli editori avevano avuto una 
patticolar:cura di aggiungere al:nome di Fava sul 
frontispizio di un'opera destinata ad uso degli 
allievi delle diverse classivece., non potea essere 
altrimenti interpretato che confe una seduzione 
tentata sulla buona fede di coloro che pensano 
debba un libro, fatto da un ispettore generale delle 
scuole, essere necessariamente utile e buono. Ma 
poichè noi conoscevamo molto bene «eda lunga 
pezza il tignor Faya, ci affrettammo di ben losto 
dichiarare che eravamo ben lungi dall'attribuire 
così avari intendimenti all’animo altamente 
onesto del Fava, e soggiungendo: ma il suo nome 
sta qui sul frontespizio ad avvalorare gli arti- 
fizi dell'editore, noi abbiamo voluto. sempre più 
esplicitamente dichiarare come tutte quelle mano- 
vre di frontespizii le attribuissimo all'editore; non 
senza però deplorare che il nome di un uomo 
onesto fosso fatto strumento di una gherminella 
libraria. 


La Voce. della libertà nel suo num. 67 ci accusa 





essa titbbetò fatto qualche cosa di peggio; 
avrebbero lasciato il Piemonte nell’ isola- 
nen 9 da esso medesimo scelto, è quando 
alla fine delle presenti contese, fosse giunto 
il momento dì determinare le condizioni del 
nuovo assestamento europeo, Francia ed In- 
ghillerra avrebbero , senza esservi spinte 
dall Austria, deciso che il Piemonte do- 
vesse rimanersene neutrale ed aspettare 
le decisioni di chi aveva profuso tesori e 
sparso il sangue dei migliori soldati per tu- 

Tuciviltà e la libertà del Continente. 
Avrebbero pagato il Piemonte della stessa 
moneta , l'isolamento -coll’isolamento, la 
neutralità colla neutralità. E in questo caso 
non solo probabile, ma certo, ma fuori di 
contestazione, a che ‘varrebbero le rappre- 
sentanze; i reclami è la sapiente audacia 
per ridestare gli sforzi estremi di una nazio- 
nalità offesa, ma impotente da sola ‘a farsi 
rendere giustizia? Ove si "troverebbero gli 
amici, i soccorsi, gli aiuti? Forsw nei lontani 
stati scandinavi, nel Belgio stretto tra la 
Francia e la Germania, nella Prussia sem- 
pre incerta e vacillante? 

Sta bene che i nostri interessi non sieno 
quelli dell'Austria, che anzi in Italia sono dia- 
metralmente opposti ; ma oltrecchè l’Austria 
non è parte contraente nell'attuale trattato, 
il Piemonte segnando il patto, non ‘ha ce- 
duto alcuno dei suoi diritti , nè abdicato! ai 
suoi intendimenti liberali. È l'Austria, che 
la forza delle circostanze ha obbligata a 
combattere contro.il principal sostegno della 
sua politica, contro il difensore dell'ideale 
dell’assolutismo. La Stampa può andar tran- 
quilla su questo proposito ; una.guerra che 


| si intraprende per mantenere intatto un prin- 


cipio d' indipendenza nazionale, non' si vol- 
gerà contro chi la rappresenta così corag- 
giosàmente in Italia. 

Le osservazioni che abbiamo,esposte sono, 
crediamo, più che, sufficieni ex dimbstrare 
l’atilità politica, di x 
trato il Piemonte; ma v'ha di più, poteva 
esso aspettare? No, esso non lo poteva e 
per motivi desunti dalle massime: generali 
che regolano la condotta dei piccoli stati, e 
per le ragioni speciali del nostro regno. 

I piccoli stati, dal, tempo di Machiavelli 
sino a dì nostri, non hanno mai potuto man- 
tenersi, incerti fra. due. partiti; fu, sempre 
d'uopo.degidersìi 0 per l'uno o per l'altro, e 
decidersi presto e non Jentamente, per tion 
correr rischio ‘0 di esservi astretto dalla vio- 
lenza, o'di restar nemico ad entrambi. 
Casa di Savoia poteva in altre epoche man- 
teneré € prolungare questo giuoco di alta- 
lena politica, perchè le condizioni erano es- 
senzialmente diverse dalle attuali. Da un 
lato stava la Francia, dall'altro ì possedi- 
menti di Spagna ed in seguito dell'Austria, Il 
principio di nazionalità e quello di libertà non 






| di aver noi voluto con quell nostro articolo insi- 


nuòre che il Fava, abusando della sua carica, vo- 
lesse imporre quel suo libro a coloro che potes- 
sero aver bisogno di lui, e.con uno spirito caval- 
leresco degno della penna di Cervantes, scende a 
difendere dai nostri oltraggi la probità del signor 
Fava, persona, dice, che certamente non è fra i 
nostri amici politici. Mentre sdegnosamente re- 
spingiamò una accusa che lasciamo ai lettori no- 
stri giudicare se sia più sciocca od ingiusta, con- 
fessiamo non saperci difendere dal sospetto che in 
questo eroisnio cavalleresco della Voce della li- 
bertà è pro di un non suo amico politico, ‘e che 
noi schiettamente e cordialmente stimiamo ed 
amiamo, non siavi più che un artificio avvocalesco 
per riuscire a quella insinuazione stessa che si vor- 
rebbe a noi aMbbiata. Cercando una ragione che 
possa aver mossa la Voce della libertà ‘a tirar fuori 
dal suo cervello quella insinuazione # metterla in 
piazza con tanto insidioso apparato di difesa, noi 
non abbiamo proprio saputo trovarne altra che 
questa, che il sig. Fava non ha la fortuna di es- 
sere fra gli amici politici della Voce della libertà. 

Non ignoriamo comè taluni stimano non po- 
ler essere vere è buone amicizie fra gli uomini 
di lettere che a condizione di piaggiarsi a vicenda, 
è che la critica schietta, chirurgica, inflessibile 
non possa, non debba essere esercitata verso serit- 
lorì cui si profèssi amicizia e stima, Se fra gli uo- 
mini di lettere che compilano il Dizionario del 
Fava , se fra gli editori che lo stampano vi hanno 
amici nostri che la pensino è questo modo , peg- 
gio per essi che pongono sì in basso i doveri e la 
dignità d'amico; meglio per noi che alla prova 
potemmoò conoscere e misurare l' allezza dell’ ani- 
mo loro e imparare qualche cosa, 


— Sabbato 43 
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‘ Fara oo î 
costituivano prepotenti bisogni del secolo, 
come lo sono; al dì d'oggi; (Casa: di Sa- 
voia poteva quindi mettersi ora coll’uno ora 
coll' altra:a seconda Idei. profitti che. sperava 
ritrarne. stadfipe onu sia 
11 marchese d' Ormea fu maestro ‘in que 
st' arte difficile ; &-lo seppe Mària Teresa ;. 
che fu costretta di cedere le;provincie fra ill 
Ticino è la Sesia! Mail marchese: d' Ormea. 
se fosse vissuto dopo il 1848, dopo le guerre! 
sostenute per un priperpio che fortunata- 
mente sta d'accordo con*quello dinastico, 
certo ‘non te esitato’ ad 
accostarsi a Quei potentati.che sono gli ane- 
signani del principio dellanazionalite della 
civiltà. Non v'era libertà di scelta, perchè 
non vi è scelta fra il dispotismo e l’indipeh- 
denza nazionale. vi 
Ciò che si può rimproverare adunque ai 
nostri uomini di stato ; sì è di nom aver fatto 
prima quello che doveva inevitabilniente est 
sere compiuto più tardi. Ma la Stampa cont 
sentirà con noì, che, malgrado ciò, & mev 
glio tardi che mai. cURAlI 
—_—_—— ; 
Sì legge nella Stampa (giornaletto vol 
quale talora discutiamo, ma del quale pre, 
giamo sempre l'onestà): « L' Armonia dà 
col solitò suo frasario antinazionale la .no- 
tizia dell'alleanza; colla notoria buona fede 
clericale, chiama il nuovo trattato ‘un trat- 
tato coll’Austria, nel che sarà probabilmente 
secondata da un'altra frazione della stampa, 


rA-sori l'i [EPDAN 


periodica. Nè l’Austria nè alcun’altra po- » 


tenza ha stretto sinora trattati d'alleanza of- 
fensiva e difensiva colla Francia e coll'In- 
ghilterra; il Piemonte è il, primo stato che 
unisce la sua bandiera a quella ‘delle po- ‘ 
tenze occidentali. Insistiamo nel. dimostrare 
la malafede dell' Armonia, perchè anche 
dissentendo dall'opportunità di una conyen- 
zione immedidita, non amiamo che per inte- 
resse di sette ‘sì. caîmbino i termini della 


tione»» ) ; 

bhe spa RR calme JO TS ai: 

Si compatte LONTANO... Uoloro i quali, ere- 
dendocì perfettamente liberi nella scelta, ci 
consigliavano la neutralità, afforzavano la 
loro argomentazione coll’ esempio della 
Svezia e della Norvegia che assai calda- 
mente premute dall’ Inghilterra perchè si 
unissero a lei contro la Russia .stetterò salde 
nella neutralità, Prima di.tutto rispondiamo 
che la guerra non è ancora al suo termine, 
é questa.loro fermezza può cessare, è già sé 
ne vede qualche sintomo |, e;già corre. voce 
che nella prossima primavera quaranta mila 
svedesì aiuteranno quelle operazioni gigan- 
tesche nel Baltico, alle quali sta preparan- 
dosi l'Inghilterra. Ma lasciando per ora da 
parte simili probabilità, direm essere assai 
naturale che piccoli stati prossimi alla: po» 
tentissima Russia non.osino sì leggermente 


=» »»r—._r.rrr—-r—r—rrrrr 


Proposito. nostro , mettendoci a scrivere questa 
Cronnca letteraria , fu, è e sarà una guerra ir 
reconciliabile a tutte sorta di marivolerie librarie; 
e.in questo proposito procederemo indipendenti , > 
così da ogni passione come da ugni umano ri- 
guardo, rassegnati fin d'ora » subire le iracondis, 
le maligne insinuazioni, le calunnie dei, feriti 
dalla critica nostra. Il Piemonte non è moi. stato 
come in questi ultimi anni invaso , insidiato, guo- 
sto da opere, e che particolarmente .s° indirizzano 
alla gioventù e si propongono al pubblico insegna. 
mento , le quali sono un' amarissima parodia del 
buon .sanso, una sciagurata antitesi della, vera 
scienza e della buona letteratura. E tali opere 
sono quelle appunto che dalle avare speculazioni 
degli editori maggiormente si accarezzano, si ri- 
producono, si diffondono e-ben sovente promosse 
e sacramentate dagli uomini stessi che presiedono 
alla tutela del pubblico insegnamento, A queste ope- 
re, agli autori di queste opere, ai loro editori eme- 
cenati , sarà particolarmente rivolta. la lente_e l’a- 
culeo della critica nostra , perchè anto scafialo, 
tanto malanno e tanta vergogna delle lettère LO $ 
liane sia, per quanto è possibile all'opera nostra, 
cessato 0 svelato, tradotto almeno dinnanzi sl 
giudizio della pubblica opinione... 

Intanto ne piace qui cominciar oggi la nostra 
Cronaca da un buono ed innocuo poeta, 

Comparve la prima dispensa della nona edizione, 
corretta ed accresciuta dei Canti di G. Regaldi, 
poi tipi della tipografia Scolastica di Sebastiano 
Franco e figli: l' edizione è prosoniuosamente cle- 
gante, è bella, nitida, ed anche la ci. pare cor- 
retta, Questa dispensa contiene dieci carmi, intito- 
lati: L’Arpa del Pellegrino, Dio (dalle cime del 
Mongibello), I Mare, La-Monaca di Scicli, La 
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È e 80 uti du 
forti potentati, at RI loro è molto ragio- 
nevole il timore che al venir dell'inverno, 
mutato il mare in vasta pianura di ghiaccio, 
un formidabile esercito russo piombi loro 
sopra, come quando conquistò la Finlandia, 
senza che il naviglio degli alleati possarécat 
loro alcun aiuto. Ed anche tolto questo caso 
esse debbono temere che, tornata la pace, il 
potentissimo vicino colga un..qualche pre- 
testo per punirle della ostilità passata, senza 
Ghe tutta Europa voglia tornare ancora in 
guerra per difenderle. Ma il. Piemonte non 
poteva addurre questa ragione per ischer- 
‘ mirsi dalla chiesta alleanza; così lontano 
com'è dalla» Russia;e tanto prossimo «alla 
Francia e all'Inghilterra. 
a Già fu veduta l’Austria tanto-più forte di 
noi.abbandonareo,seanche si vuole, fingere 
d'abbandonare la neutralità ;, e la. Prussia 
con un. poderoso esercito non riesce.a star- 
sene perfettamente neutrale. cose tutte che 
dimostrano come fosse impossibile a noi far 
quello che i più potenti non riuscirono ‘a 
fare, 
. La massima parte degli oppositori all’ al- 
leanza vollero considerarci come liberi nella 
scelta e. questo non.-era; ed alcuni per me- 


gliorcolorire l'opposizione dissero che il-no- | 
stro governo aveva domandata 1’ alleanza. | 


Noi potremmo dire che, secondo il nostro av- 
viso,doyeva egli veramente domandarla, ma 
stando contenti per ora a parlare dei fatti 
asseveriamo, che fu richiesto officiosamen- 
te al nostro governo s' egli avrebbe con- 
cedutà una parte di questo esercito. Allora 
il 

peraltro, come ben si comprende , alcune 


condizioni; ma poi non se ne fece più pa- | 
rola per parecchi mesi. Quand’ ecco rinno- | 


vata orà, ma ufficialmente,.dai due governi 
la domanda, sicchè il nostro governo fu 
dalle mutate circostanze d'Europa maggior- 
mente persuaso a stringeré la presente al- 
leanza, 
singolare che alcuni siano venuti a con- 
. Sigliare una mutazione degli ordinamenti 
interni del nostro Stato per evitare, com’essi 
dicono, il bisogno di concorrere a questa 
guerra. Ih altre parole essi‘vogliono dire es- 
sere conveniente rinunziare alle nostre li- 
bertà per ottenere il privilegio di restare 


neutrali. Non si sono accorti questi sottili | 


diplomatici che per tal.modo essi venivano 
a dimostrare non solamente la bontà, ma la 
necessità dell'alleanza? Pensano forse che 


ilnostro paese voglia tornare all'assolutismo | 


piuttosto che concorrere a combattere: la 


Russia? Se per non discendere in campo è | 


necessario rinunziare alle nostre franchigie 
costituzionali, ne consegue che per conser- 
vatle fa duopo unirsi aî due potenti vicini 
che ci chiamarono a dividere i-rischi è gli 
onori. della lotta. Noi siamo gratissimi al- 
l'ex-diplomatico della ‘sua confessione. Così 
appunto usciamo daquell'isolamento ch'egli 
rimprovera al nostto governo, e the deplora 
perla dignità del Piemonte. 


Sì, noî con questa alleanza assicuriamo la 
nostra libertà che per sua natrira è espan- 
siva e potrà poi totnare utilé anche ad altri; 
serbiamo in'onore il nome italiano portando 
la nostra bandiera in mezzo a quelle delle 


mia valle, Le Rovine , A Firenze, Le memorie 
della patria ,'Una' notte ‘sull’'Adriatico , Tebe. 
Questi carini hanno fl‘merito di quella Muidità di 
fantasia, correzione di lingua, armonia di numero 
che distingue tulte le poesie del Regaldi: hanno 
il difetto, che è pur loro comune, delle ‘ideè în- 
determinate, sfumate, generiche’, e che , sgorgate 
più dall'estro che nòn dal cuore , più che non al 
cuore vi colpiscono alla immaginativa; sono ba- 
leni di lucé, per così dire, vaporosa è fugace; 
manca insomma alla sua poesia quella elabora- 
zione ‘mentale che npparecchia e sommitristra alla 
inspirazione i pensieri e le imagini che scuotono 
e commovono. Pare a noi , che se Regaldi si vol- 
gesse alla poesia narrativa e descrittiva, alla no- 
vella, per esempio, in ottava o sesta rima | consa- 
crata agli episodii storici dell’ Italia, riuscirebbe 
a qualche cosa di meglio. letterariamente e di 
più utile che non sono le sue liriche , nelle quali 
se la critica nulla trova a correggere, il cuore 
non tgova nemmeno gli entusiasmi di cui la lirica 
debbè essere allimente feconda. Le sue prose, 
che per noi sono e buone e leggiadre, cì hanno 
suggerito questo consiglio. 

Questa dispensa replica una prefazione che il De 
Lauzières avea premessa alla terza edizione di 
questi Canti, in coi sono riferiti tutti gli elogi im- 
partiti al Regoldi dalla stampa italiana ed estera. 
Il Regaldi avrebbe molto meglio provveduto alla 
sua dignità ed alla sua modestia rifiutando n que- 
sta ristnimpa una tal prefazione. Alla sua ‘fama, 
all'onor suo, basta-la sua musa,senza aver d'uopò 
di quegli argomenti necessari sollanto è chi sente 
di non potere altronde ritrar merito e fama che 
dalle lodi altrui. 


Ud —_—_——+— €. 


Bovernòrispose affermativamente, ponendo | 





soldati e) 
non lon ate Bio. 
Non vogliamo. per altro evitare un’ obbie- 





zione recata in mezzo” piuttosto dal senti - 
mento; che:dalla ragione, cioè non essere 
la guerra presente una guerra di principii, 
èssendovi vna strana e contraddittoria me- 
scolanza di nazioni discordi e di governo e 
di costumanze: essere barbaro il turco. al 
quale sì reca in infido soccorso, oppresso 
il greco dagli alleati occidentali e duramente 
costretto ad una quiete ingiusta e via via. 
Tutto questo può essere vero, ma poichè 
non è dato a noi mutare il mondo, abbiamo 
per questo obbligo di ricorrere al suicidi»? 
Perchè da questo conflitto né viene male al- 
trui, dobbiamo far cpera che ne venga male 
a noi pure, quando anche ci si porga il de- 
stro di cavarné alcun bene, o almeno di 
scongiurare i danni che ci minacciano? A 
(jueste cose noi domandiamo intanto risposta, 
riserbandoci a dire altra volta dei principi 
e degli interessi che produssero questa guerra 


l'e delle probabili conseguenze di essa. 





Assgpio pi SenasropoLi. Il corrispondente 
del Morning Herald dà la seguente descri- 
zione dello stato dell'assedio, in una lettera 
in data dal.campo inglese.,, 18 dicembre : 


I francesi hanno ora 98 nuovi pezzi, special- 
menie norlai, in posizione nella loro terza paral- 
lela. Naturalmente questi pezzi sono mascherati, 
e così bene che, per quanto si può giudicare, i 
russi non furono mai in grado di scoprirli. Essi 
hanno bensì il sospetto di ‘una ‘così dispiacevole 
vicinanza , e perciò fanno continue sortite per ri- 
conoscerne la posizione. Nella sortita ‘che fecero 
il 12 traversarono per sorpresa uno dei parapetli,, 
e scoperserò una batteria di cinque mortai, ma 
ne furono. scacciali ancora prima che potessero 
fare qualche danno. Da quella notte in poi, salvo 
alcuni scontri di posti avanzati, non si fece nulla, 
e dall'insolita quiete del nemiso suppongo che 
qualche cosa si stia preparando in Sebastopoli. La 
posizione dell'artiglieria francese è assai 1mpo- 
nente , è certamente, se è cosa possibile da farsi 
con polveree palle, i francesi hanno ragione di 


livello del suolo. Non vi è una sola-casa o.fabbri- 
cato, anche dalla parte del nord, che non possa 
essere raggiunto dai liri.dei mortai, e non havvi 


alcuna precauzione nella moderna pratica della | 
guerra che possa prevenire gli éffetti terribili delle -| 


bombe. Una bomba di 13 pollici abbatte tutte le 


fabbriche ordinarie nella sua esplosione in un cir- | 


cuito di 20 in 30 piedi. Le bombe tirate dai can- 
noni non fanno tanto male quanto le palle anche 
fra gli uomini. 

Non.so dire so l'assalto finale sarà coronato di 
successo 0 no; ma ognuno è certo che un bom- 
bardamento di 48 ore non lascierà in Sebastopoli 
una pietra sopra l'altra. Naturalmente ciò s' in- 
tende delle case e delle batterie minori. 

I.forti maggiori sono a prova di bomba e péreiò, 
dalle perdite d'uominiinfaori, avranno poco danno. 

Gli inglesi sostengono l'attacco francese con un 
tremendo cannoneggiamento e bombardamento 
dalla, parte orientale della città e dalla testa della 
sua rada, 

Onde ciò fare con vigore, tutti i cannoni sulle 
nostre batterie furono rimpiazzati da nuovi pezzi , 
e una parallela avanzata, che contiene nove can- 
noni, fu eretta in vicinanza del ‘luogo chiamato i 
forni. 

Quest'ultima opera è a 300 yards dalle mura, e 
può essere quindi considerata come una specie di 


Fisica popolare per F. H. HeLtmurn, riveduta, | 


emendata ed ampliata dal prof. F.G. Fiscuen; 
prima, versione italiana condotta sulla de- 
cimaquarta edizione tedesca, adorna di 278 
incisioni in legno intercalate nel testo. To- 
rino, Cugini Pomba e'C., 1854. Uni vol. di pa- 
gine 468 a L4 50. 


Tutta l’opera è divisa in nove sezioni; tratta la 
prima delle proprieià generali dei corpi; la se- 
conda del moto. e dell'equilibrio dei corpi solidi ; 
la terza del. movimento e dell'equilibrio dei liquidi; 
la.quarta del moto e dell'equilibrio dei fluidi cla- 
stici ; la quinta del suono; la sesta del calorico ; 
la setlima della luce ; l'ottava del magnetismo ; la 
nona dell'elettricità. Se — ha un merito questa tra- 
duzione, e merito assai peregrino in opere di sif- 
fatta natura, è quello di essere fatta, in buona ed 
eletta lingua italiana, atlinta ai nostri grandi maestri 
del linguaggio scientifico, quali sono il Galilei, il 
Rodi, il Magaloti, il Cocchi, lo Spallanzani. Eppure 
noi abbiamo assistito, poche sellimane or sono, ad 
una polemica ingaggiata sul defunto giornale il 
Parlamento da un professore d'Alessandria contro 
l'anonimo traduttore di questo lraltato, accusan- 
dolo di non sapere il linguaggio scientifico ita- 
liano ; togliendo argomenti per questa accusa da 
qualche errore di stampa, ma più particolarmente 
da vocaboli che, lui italiano e professore, ignorava 
essere di pretta italianità non solo, ma di squisita 
eleganza e proprietà nello stesso linguaggio della 
scienza. Noi l'abbiamo letta questa traduzione , è 
augurando nell'intimo dell'animo nostro che. tntte 
le traduzioni di trattati scientifieà di cui si vorrà 
arricchire la nostra letteratura, siano condotte 
nel modo spropositato con cui fu questa condoia 
e gremita di \utti gli èrrori , e d'improprietà di 


linguaggio, con ‘tanto’ sfoggio di ignoranza lin- 
professore d'Alessandria. 


guistica, biasimali dal 
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found , c 

grossi mortai. La nuova difesa ad Inkerman è 
quasi finita, 6 la maggior parte dei cannoni è in 
posizione ; 21 cannoni inglesi e 17 pezzi francesi 
di grosso calibro domineranno la rada in queste 
luoer. Dal loro fuoco si attendono grandi effetti, 

si assicura che in dodici ore tutte le navi sa- 
ranno distruue/ Questa-batteria se sarà-ben ser- 
vila, produrrà certamente immensi effetti. Ma 
credo che la doro poriata sarà troppo estesa; onide 
dar luogo a molta eMcacia.contro le navi che. pos- 
sono accrescere anche la distanza di 1,000 a 1,200 
yards, porlandosi verso l'ingresso della rada, I pic- 
coli mortai (cohorns) saranno collocati in un pie- 
colo fortino nei forni e getteranno bombe di 5 12 
pollici fra le truppe che lavorano nelle batterie, e 
nei vicini corpi di guardia: Questi piccoli mortai , 
che possono essere facilmente trasportati da' due 
uomini , faranno in questo. modo: certamente un 
eguale servizio come.i-loro maggiori confratelli. 
La loro portata non è oltre 1,000 in 1,300 yards, 
ma dai forni dominano colla medesima quasi tutta 
la parte meridionale della città e le batterie oppo- 
ste agli inglesi. A | 

Con questi cohorns, sono collocati in posizione 
cinque o sei pezzi leggeri di campagna, per lo 
scopo di distruggere i formidabili cavalli di frisa 
e le palizzate che circondano le batterie russe, e 
che impedirebbero altrimenti l'assalto. Ad Inker- 
man sarà pure appostala una batteria di razzi e 
così pure ve ne saranno nelle antiche batterie a 
desira e sinistra; Jo tutto fra francesi ed inglesi si 
aprirà il bombardamento con 160 pezzi di ogni 
genere. Con tali mezzi si dovrebbe far qualche 
cosa per rendere la piazza insostenibile ; ma dopo 
il lerribile-bombardamento, cui ha resistito Seba- 
stoboli il 17 oliobre, nessuna nutre speranze trop po 
salde. Per quanto io possa giudicare da un accu- 
rata esplorazione, i mezzi esteriori di difesa, di euî 
dispone il nemico, sono. perfettumente adequati al 
nostro allacco. Tutta la piazza è letteralmente com= 
posta di circoli concentrici di ridoUi, i quali tutti 
sono guerniti di cannoni da ogni lato, Fortunata» 
mente non si .parla più dell'assurdo. progetto di 
distruggere queste opere di terra. Egli è contro la 
città è gli uomini che vi son dentro, che impie- 
gleremo la forza dei nostri mortai; le trineée è i 
ridotti devono essere tulti presi alla punta della 


dire che possono in 24 ore mettere la fortezza a | RITORERE 








"INTERNO — 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di 20 pensioni. 


FATTI DIVERSI 


Banca sarda. La Gazzetta Piemontese pub- 
blica un articolo intorno alla Banca sarda per di- 
mosirare i vantaggi che promette all'isola, 

Siamo dolenti di dover dire che finora il nu- 
mero delle soscerizioni è insignificante. 

Incendio. La settimana scorsa nella popotosa 
borgata di Cumiana per caso fortuito accadeva un 
incendiv , e fu grande ‘ventura se ; alimentato dal 
vento che spirava, non diffondevasi più ampia- 
mente e non arrecava danni maggiori. Ciò è do- 
vulo, massimamente. al coraggio ed alla, operosità 
intelligente degli accorsi a limitarlo,ed ispegnerlo. 

Telegrafia elettrica: Si legge. nel. Morning 
Post; 

« Un nostro corrispondente ci scrive ché il sig. 
Liddell, ingegnere della nuova strada fertatà di 
Leicester e Hitchin, ha ricevuto: dal governo il 
mandato di stabilire un telegrafo sottomarino da 
Varna al Capo Chersoneso, La ‘gomona è pronta, 





BELLE ARTI, n 


ESPOSIZIONE DI PITTURA 
(let professore Giuseppe Camino, 


È questo la seconda volta che con felice inten- 
dimento un;egregio {ra i nostri paesisti, il profes- 
sore Giuseppe Camino, aperse un' esposizione dei 
vari suoi dipinti con singolare utilità e riereamento 
del pubblico torinese, in ispecie poi degli artisti 
ed amatori di arti belle. 

Qui non ci faremo a parlare del merito del sig. 
Camino giù bastevolmente noto helle varie annuali 
esposizioni delle società promotrici di belle arti in 
Torino e Genova, nell’ ultima delle quali ebbe a 
riportare una medaglia d’argento. E ‘chi non v'è 
che Si diletti di pittura che non conosca ed ap- 
prezzi il fantàstico gerito del Camino è la prodi- 
giosa sua facilità colla quale ebbe campo in po- 
chi anni di produrre ben 261 quadri tutti di va- 
riato coneelto? 

Primeggiano nella presente esposizione dué 
quadri intitolati: Una frana delle Alpi: è Il 
Sole d'Italia. Mentre nel contemplare‘ primo l'os- 
servatore non può far a meno che sentirsi sopraf- 
fatto da un brivido all'avvicinarsi di una tremerida 
bufera ed allo scoscendere di enormi massi che 
pare proprio stiàno precipitandosi nel ‘sottoposto 
torrente , Ja tranquilla calma del ‘secondo , nel 
quale è » pra ogni cosa mirabile tin fondo di col- 
line in iscorcio che vanno sfumantdosi in un pu: 
rissimo cielo e sono lotcate con prodigiosa severità 
e leggiadria, ricrea l'animo scosso*dalla maestosa è 
terribile scena delle Alpi. w 

Di minore grandezza, ma non di inferior merito 
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CAMERA D) I, EPUTATI, — 
Presidenza del' viali ; Boncobim 
Tornata del 12 gennaio. 
| La seduta è aperta (all'una e mezzo: colla lettura 
del verbale della tornata antecedente e del sunto 
di petizioni, : 

Vediamo nell’ aula molti crocchi , che intrat- 
tengono viva conversazione. Non è presente nessun 
ministro. î: È 

Alle due e mezzo, prende la parola 

Il presidente: Ricevo in questo momerllo la 
seguente lettera del ministro di grazia è giastizia : 

« Il'sottoscritto, ministro di grazia @ giustizia, 
incaritato del portafoglio dell'interno, d'ordine di 
S, M, il re, adempie al mesto ufficio di comuni- 
care al presidente della camera l' infausta notizia 
della morte di S. M, la regina Maria Teresa Fran- 
cesca di Toscana, arciduchessa d'Austria, vedova 
del magnanimo Carlo Alberto, avvenuta oggi poco 
dopo il pomeriggio. por 

« It re è convinto che i signori deputati vor- 
ranno prender parte al dolore; in cui è immersa 
la.reale famiglia, » 

lo credo che la camera possa , sospendendo le 
sue sedute, dimostrare il suo dolore per la' morte 
della vedova del fondatore delle iòstre libertà, del 
propugnatore della nostra indipendenza, della bé- 
nefattrice dei poveri, della madre dell’augusto mo- 
narca, a cui di tanto ya debitrice la nozione. Se 
nessuno fa osservazioni in contrario , s' intenderà 
approvata questa determinazione. 

Quando si saprà che S. M. sia in grado di rice- 
vere alcuni delle autorità dello stato, si estrarrà a 
sorte una depulazione è si combinerà perchè la 
camera dia iulte quelle dimostrazioni di riverenza 
e dolore, che vuole l'unione, che ha sempre esi- 
suto fra la, nazione e la corona. 

La seduta è levata alle 2.34. F 
=-——_———u uu 

" 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi 10 gennaio. 

Finalmente ho una lettera da Vienna abbastan- 
za chiara che mi fa conoscere la sijuazione con 
dei maggiori dettagli. Si è veramente d'accordo 7 
lo ne dubito, ed eccone le ragioni. 

Le tre prime garanzie sono accettate dalla Rus- 
sia senza modificazioni. La quarta non comprende 
la distruzione di Sebastopoli; non trattasi che della 
revisione degli antichi trattali che sarebbero sur- 
rogali da un nuovo intorno a cui si occuperanno 
le presenti trattative, Ora se sì domanderà alla 
Russia, per giugnere a slabilire în qualsiasi modo 
questa Quarta garanzia, ehe riduca le sue forze 
sul mar Nero, il dissenso naturalmente si prasen- 
terà sotto d’un altra forma. Egli è'evidente che si 
perderà del tempo in‘negoziati ma etie su questo 
punto non sarà possibile intendersi colla: Russia. 
Il;vantaggio effettivo per lei è quello di trattare e 
di ottenere forse una sospensione. d'ostilità. 

Se le cose non fossero:a questo punto (interes- 
sante a Vienna qui si. presterebbe. una maggiore 
attenzione alla Prussia della quale si è ussaissimo 


_———__@———sccsmuece—"= 
sono duo altri quadri dal nostro artista denomi- 
nalî Le pianure del Piemonte ed il Mattino, il 
qual ultimo forséè, per simpatico concetto e dif- 
coltà, artistiche superate con felicissimo. ordi- 
fis sembra a parer mio il gioiello dell' esposi- 
zione. 

E taccio per brevità di molti; altri, ove primog- 
gia ora un fondo pieno di luce, ora ‘un’ vigoroso - 
primo piano toccato con quella eleganza 6 fran 
chezza di mano in cui il Gamino a nessuno è se- 
condo. , 

Tutti questi quadri appartengono atla terza ma: 
niera del Camino, dalla battaglia dei Lapot&, 
Centauri ‘in fuori che è della seconda. Bench” 
giovano d'annifi valente artista, sd imitazione dei : 
grandi muestri cambiò già tre volte il suò stile è 
non sarebbe a maravigliarsi sè fra poco egli fosse 
per ritrarne il vero in un modo ancora diverso ed 
a cui già accenna nel suo Mattino. 

Stupenda corona ai molti dipinti riesce una bella + 
serie di studi nei quali sono ritratte con molta ve- 
rità le svariate forme èd'il diverso tolorito delle 
Alpi, del Piemonte e della Liguria. - 

L'esposizione del sig. Gamino è sita nel suo 
sludio, via dell' Ospedale n° 25, è vogliano spe- 
rare che un numeroso concorso di colti cittadini 
sarà per incoraggiare il benemerito espositore che 
unitamente ai sigg. Giambattista Beccaria, Perotti, 
Cerruti ed altri comincia a far conoscere in Eu- 
ropa il merito di una scuola di paese nel Piemonte. 

Si affolli adunqueallo studio del Caminò il ricco 
per far sequisto di stupendi capî d'arte, il povero 
per ingèntilirsi l'animo è l'artista, per studiare , 
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sonia e Wurtemberg. La Prussia , come vi diceva 
invaltra mia, si fa forte delle considerazioni finan- 
ziario “e sostenendo, colla sua politica, un princi- 
pio diecoriomie; trova facilmente una maggioranza 
favorevole ‘presso la dieta; Bisogna però dire che 
la diplomazia non'èredeva di incontrate mna così 
onorgica resistenza a Berlino: 

Si dice che si vuol lasciarla fuori del concerio 
europeo. Chie le ne importa ? Si tratterà Senza di 
me, dice essa, l'Aostria iti caso ‘di pace stipulerà 
degli avvantaggi e ne avrà il diritto; ma questi le 
costano abbastanza carî, ginechè le ‘speranze che 
accarezza foronio da essa pagate un buon miliardo 
speso in preparativi di guerra. Che faccia dunque, 
in quanto a hoi, dice il re di Prussia, se possiamo 
avere Un'buon trattato di commercio colla Russia, 
dobbiamo averne abbastanza: Questo è-il linguag- 
giò chie ora sî liene a Berlino. | 

L' imperatore passò ieri in.rivista una parte dei 
distaccamenti’ della guardia imperiale che si reca 
in Crimea. Dico una parte perchè alcune compa- 
gnie sono già arrivate a Lione. Rimettendo loro 
le bandiere, l' rmperatore tenne un’ allocuzione che 
troverete nel Moniteur. Rimarcherete con qual 
cura-sì richisma'che fu ricostituito l'impero : in 
quanto alle antiche uniformi che pure sono ram- 
memorale) | pre” soldati} e! | portano 
avratino Mò pa aid ha / ns ‘Crimea, 
dove avranno dei movimenti \abbastaiza lesti ad 
operare e doye il pesante cappello a pelo non giova 
a loro sicuramente. Queste osservazioni, del resto, 
furariò falle vali imperatore dal vecchio maresciallo 
Nugent, e, periqlianto dicesi, furono assai male 

" accolto... } 
‘Vi erano alla rivista d' ieri degli ufficiali e. qual- 
che persona in frack nero, fra le quali dicevasi che 
sì trovasse lord.Joha Russell, che è qui da, due 
giorni e che non.ebbe il ricevimento che fu_ fatto 
a lord Palmerston, perchè il viaggio del primo non 
ha oulla di politico. 
‘ Orè 2. La borsa tia ribassato, Le ultime notizie 
portano che la Russia accettò le quattro garanzie 
e questa accellazione spiacque fortemente alle po- 
tenze occidentali. Si,giunge sino a dire che il no- 
stro gabinetto ha mandato, delle istruzioni assai 
[redde al signor Bourqueney..$i crede dunque che 
se le trattative saranno riprese non giungeranno a 
nessun risultato, avendo ciascuno per segreto 
pensiero di spingere ad ogni costo la guerra e di 
non trattare se npi no presa la Crimea, | 

L'ammìtaglio Hamelin è giunto ieri sera a Parigi 
e stamano dovette vedere l'inperdtore. Una per- 
sona che parlò con lui lo trovò assai riservato, 
sebbene però esprima che la presa di Sebastopoli 

* Sarà cosa assai diMcile e che vi vorrà ancora 
qualche mbse facendo un assedio regolare, vale a 
dire investendo compiutamente la piazza dopo aver 
baltuto l'armata russa, 

Le sottoscrizioni all'imprestito si elevavano que- 
Sl'oggi a 400 milioni non contando quelle falle 
all'estero, Si mostrano assai difficili verso le sotto- 
serizioni di 500 franchi e si fece un' inchiesta per 
constalarne l'identità. A. 

Ecco l'allosuzione dell'imperatore: 

Soldati 

Il popolo francese, colla sua sovrana volontà, 
ha risuscitato molte cose che si credevano morte 
per sompre è quest'oggi. l'impero è ricostituito, 
Sono state fatte alleanze col hostri antichi nemici. 
La bandiera della Francia ‘sventola ron onore su 
quelle rive lontane dove l’addace volo delle nostre 
acquile nonjera ancor giunto, La guardia impertale, 
rappresentazione eroica della gloria e dell’onor 
militaro, sta qui dinnanzi a me, circondando l'im- 
peratore come in altri tempi, portando la mede- 
sima uniforme, le stesse bandiere @ sopratutto 
avente nel.cuore gli slessi sentimenti di devozione 
alla patria; Risevete dunque queste bandiere che 
voi condurrete alla vittoria come vi condussero i 
vostri padri, come vicondussero testè i vostri came- 
ratà. Andate a prendere la vostra parte in ciò che 
ancora sesta di'‘pericoli a superare, di gloria a rac- 
cogliere, Voi avrete ben tosto raccolto. il nobile 
battesimo a cui ogognate e voi avrete concorsò a 
piantare le nostre aquile sulle mura di Sebastopoli. 

—_ Leggesi nella. Presse: .I:dispacci di Vienna si 
suocedono rapidamente: con una grande precisione 
diffatti che sembrano sempre più significativi. Sa- 
bato scorso Il: principe Gorciakoff si dichiarò auto» 
rizzato ad accettare l'interpretazione dei quattro 
punti formulati net protocollo det 28 dicembre ed 
a negoziare la pace su questè basi. 

Domenica il principe Gorciakoff ha confermato 
le sue dichiarazioni che parvero suflicienti, L'am- 
basciatore turco fu invitato, a prendere parte. allo 
conferenze e fu deciso che le trattative comincie- 
rebbero tostochè il esignor Bourqueney, e. lord 
Westmoreland {avessetò ricevuto È loro pieni, po- 
teri. TL x 4 

—  INGuILTRRRA 

Si legge nel Daily Netos : a Corsero. soltomano 
alcune voei. per. dicuni  giòrnivintornora ciò che 
gli affaccendati vorrebbero dare un:mome dignitoso 

colla qualifica di negoziazioni perla ricostruzione 

di una parte del gabinetto. Si affermava in via 

confidenziale ieri sera nei cirèdli. di. Westend clip 

il duca di Newcasileaveva presentata la sua dimìs- 

sione, e che trattative erano state incamminate col 
conte Grey, lord Carlisle , sir Francis Baring ed 
altri. Si parlava pure di lord Palmerston, o di sir 

James Graham per il dipartimento® detta gaerre. 

È cosa evidente chele diMcoltà della situazione 

non possono essere vinte da un tale accomoda- 
mento. Qualche tempo fa un vecchio intrigante del 





ne venne paralizzata l'azione della Baviera , Sas 


» Îl| tivo che tuilo le 






il pubblico non. domanda un sacrificio, SA) 

garantia per un miglior andamento, Il pubblico 
non crede che tutti i peccati e le insuMeenze del 
gabinetto siano da attribuirsi al duca; oppure che se 
agli sarà espulso come un'capro emissario nelle fo- 
raste della vita privata egli porterà seco ilcaricoe di 
tutte le offese. Ancora meno it pubblico crederebbe + 
ghe sia un'aggiunta essenziale di vigore del gabi- 

netto l'accessione del conte' Grey o del conte Gar- 

lisle e-di simili persone; «11 sacrificio dovea essere 

più grande. » Sono indispensabili nuovi uomini 

tanto in riguardo alla nascita come alla vocazione. 

L'esctusivo governo dei patrizi: è rotto; percio fate. 
luogo ai plebei. 


AFFARI D'ORIENTE 
$ rr Si legge nella Corrispondenza austriaca 
ell’ 8, 

« Riceviamo da Odessa una lettera del 24 di- 
cembre nella quale si scrive: 

« In causa del movimento retrogado dell’ eser- 
cito turco, sembrano aver avuto maggiore libertà 
i corpi russi nella Bessarabia, dacchè dai mede- 
simi si stacearono forti divisioni, che partirono a 
marcie sforzate per la Crimea. Questo vale spe- 
cialmente per le riserve formate a Ismail, Kisceneff, 
ed Akierman. Queste truppe traversarono Odessa 
o oltre buone scarpe e. mantelli pesanti avevano il 
solito aspetto, Senza elmi, e armati con fucili a 
pietra non appartengono alle truppe scelte della 
Russia. Oltre le riserve fu messo in'marcia per la 
Crimea il resto della 14a divisione d'infanteria del 
5.° corpo, cioè i reggimenti di Podolia, e di Zy- 
tomir, i quali partirono da Ismail. Entrambi i 
reggimenti sono aspettati in Odessa per il 24 di- 
cembre. Anche i cosacchi del Don si recano in 
massa verso la Crimea. |» 

< A Sebastopoli dicesi essere manifestata da alcuni 
giorniuna grande mancanza di approvvigionamen- 
li, il motivo ne sarebbero le continue pioggie, che 
rendono lassai dÎMcili i trasporti, Lettere di com- 
mercio qui giunte per un lungo giro da Costantino- 
poli annunciano che di lì partono continuamente 
rinforzi di uomini e munizioni per il teatro della 
guerra, 

e Si narra che. il 22 dicembre a poca distanza 
di Odessa perirono oltre 360 uomini d’ infanteria 
russa/in una burrasca di neve, oltre diversi trasporti 
condotti da israeliti. Ne fu causa la mancanza di | 
sufficienti mezzi di coprirsi nell’ improvviso gelo | 
sopravvenuto; si dice pure che i trasporti non erano 
rimasti presso la truppa, ma erano andati innanzi. 
1 soldati avevano abbandonato i loro carri, ma 
siccome avevano gli abiti bagnati da precedenti 
pioggie, l'improvviso gelo li coprì di un intonaco | 
di ghiaccio. Cercarono un ponte, ma non lo lrova- 
rono. Il giorno appresso si trovarono dei drap- 
pelli di 20in 80 ,uomini ammucchiati insieme, senza 
alcun segno di vita ». 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 13 gennaio. 

Jersera tutti i téatri sono stati chiusi. 

Il parlamento non sarà probabilmente riaperto 
che martedì o mercoledì. 

— Oggi si procede all'imbalsamazione del corpo 
della regina Maria Teresa. Il giorno delle esequie 
è fissato per martedì: 

— Corre voce che: il generale. Lamarmora. as- 
suma il comando dell'esercito, che dee prender 
parte alla guerra d'Oriente, 

Finora il ministero di finanza non è nominato. 
Si parla del deputato Lanza e del signor Ceppi. 

Dicesi che l'onorevole Lanza non accetterebbo 
che provvisoriamente. 

LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Milano, )l gennaio. 

Qui si sta in grande ‘ansia per conoscere il ri- 
sultato delle, trattative per la conclusione dell’ al- 
eanza del: Piemonte colle potenze occidentali. 
L'opinione generale si è che debbe stringersi a 
qualunque costo, giacchè questa è l'unica via per 
riservare un avvenire alla Sardegna. Senza di essa 
questo ragno sarebbe sagrificato alle esigenze re- 
azionarie dell'Austria, sostenute pel momento an- 
che dalla Francia; se si accosta alla lega non v' è 
più nè motivo nè modo per-usarle violenza, e bi- 
sogna riceverla e conservarla nello stato in cui si 
trova, 

Il Piemonte, mescofandosi a cose maggiori, cre- 
sce d'importanza, rientra nel concerto europeo , 
dal quale/per metà slava segregato; e questo ri- 
sultato esso l’oltiene senza perdere alcun che della 
sua posizione facendola anzi sanizionare, Di più gli 
si offite un'occasione propizia di provare a coloro 
che l'hanno indegnamente vituperato, come le 
disgrazie non hanno scemato nè il valore nè la 
gloria del suo esercito. E non è poca cosa di es- 
sere la prima fra le potenze di second' ordine che 
hanno segnata la lega. 

Bisogna poi convenire che, se la Francia e l'In- 
ghilterra hanno chiesto il soccorso delle armi sarde, 
non è già pernhè 15 0 20,000 uomini di più o dl 
meno, possano salvare l'Europa, per quanto si ab- 
bia bisogno di soldati, ma perchè hanno fatto: a3- 
segnamento su questo paese per quelle eventua 
lità che l'esito della guerta potesse far sorgere. 

'Speto chie nella convenzione non si parlerà di 
sequestri; gli estremi partiti avrebbero menato 
gran scalpore, quasi che l' esercito fosse mandato 
alla guerra in servizio degli emigrati. 








o | partito vsse appartenga 
| siderare che il 


Persone, 









patto sì stri 
sbile. L i 


Del resto, nulla di nuovo, 
: STATO ROMANO x 
Il Moniteur di Parigi pubblica una lettera del 


cardinal Antonelli all'ambasciatore De Rayneval, 
in data 28 dicembre scorso, nella quale esterna i 
sentimenti di gratitudine del governo pontificio 


verso l’imperatore, per la sua sollecitudine per la | 


causa della chiesa e della santa sede, avendo ac- 
consentito che il corpo fraricese di occupazione 
non-fosse ridotto al dissolto di.3500 uomini, di 
cui 3000.a Roma è 500 a Civitavecchia. 

SVIZZERA 

Da qualche tempo ciocola voce che il recluta- 
mento per Napoli ha ripreso una grande attività 
nei cantoni di Lucerna e Friborgo. 

Berna. Sembra la miseria sia ancora ben grande 
in alcune parti del cantone di Berna se.i seguenti 
fatti non vengono smentiti. . 

Il Courrier du Commerce rapporta che una pò- 
vera famiglia di Worben mangiò la carne di tre 
cani che gli furono dati da un veterinario. 

Il dottore Howald, di Thoune, domandò un 
soccorso per una famiglia di Lavenen , composta 
dalla madre e 4 fanciulli , la qual famiglia non ha 
per vivere che 15 centesimi ed una mezza lbbra 
di pane per giorno. 

Grigioni. Nel territorio di Untervatz e nel Pret- 
ligau numerose famiglie si dispongono ad emigrar 
nel Brasile. Le comuni presteranno loro il denaro 
oceorrente, sperando di venire più ‘tardi rimbor- 
sale. 24 

. PRUSSIA 

Berlino 9. La Gazzetta Crociata pretende che 
il sig. Usedom non si reca ufficialmente a Parigi, 
e che il suo viaggio di. Londra non ‘è che lofta- 
nemente connesso colla questione pendente. 

A RUSSIA 

Adrianopoli, 29 dicembre. A\ generale de Cas- 
sagnole pervenne: l' ordine dal ‘gènerale' in capo 
dell'armata di Oriente, di far partire per Costanti- 
nopoli i due reggimenti di ussari e di dragoni che 
si trovavano qui. I primi sumo partiti nella gior- 
nata del 26, e stamane ci abbandonarono anche i 
dragoni. Il generale de Cassagnole partì cogli us- 
sari. Non rimasero in Adrisnopoli che i due reg- 
gimenti di corazzieri, sotto il comando del generale 
de Forton, che però altendono egualmente da un 
giorno all' altro l'ordine di mettersi in marcia. I 
due reggimenti che ci abbandonarono , lasciano 
un vuoto deplorabile sotto ogni rapporto; la loro 
esemplare condotta e il guadagno-che ne rilraeva 
il paese fanno. vivamente deplorare la loro par- 
tenza. Nel gran cortile del palazzo, si mostra un 
movimento straordinario, e fra il resto un numero 
infinito di carri che caricano giornalmente bi- 
scotti, carne salata ed altri articoli , e poi partono 
per Varna, 

Il nostro governatore, Roustem bascià, che ispe- 
ziona tutto co'suoi occhi, spiega una attività senza 
esempio. 

Le ultime notizie da Varna annunziano che Omer 
bascià sì era imbarcato in quel porto per la Cri- 
mes, con gran parte delle truppe che avrà sotto i 
suoi ordini. L'altra parte attendeva ad imbarcarsi 
alritorno delle navi a vapore. (Corr. Ital.) 

Pietroborgo , 24 dicembre. Lo czar si mostra 
oltremodo propenso a batlere la via dei negoziati, 
premesso però, che l'interpretazione dei quatiro 
punti sia moderata è hon'pregiudichi la dignità 
del suo impero. La Russia aderirà, all'occorrenza, 
all'abolizione del trattato del 1841 ; essa concederà 
spontaneamente alle potenze occidentali di tenere 
delle flotte nel mar Nero-e ristabilirà Sinope.od 
un altro porto per loro uso. Ma non accondiscen- 
derà giammai allo spianamento di Sebastopoli, nè 
alla diminuzione delle sue fore marittime nelle 
acque della Crimea. Quanto-al proteltorato dei 
principati danubiani, essa è pronta dividerlo colle 
altre grandi potenze. (Id.) 





Odessa 3, Notizie dalla Crimea giungono sino 
al 15)27 dicembre, e non recano nulla di nuovo. 
11 6/18 dicembre un gran vapore a elice e una 
cannoniera tentaron:) di impadronirsi di una nave 
turca carica di grano, che era stata predatu dai 
russi è condotta nel porto di Teodosia. Anche 
presso Keré scambiarono ultimamente. tre. navi 
nemiche dei colpi con alcune batterie russe. Oggi 
si attende qui il principè Gorciakoff. 

( Disp. elettr. della Corr. aust.) 

Il Wanderer assicura sapere di buona fonte 
che la Prussia ha già dato ordine di occupare i 
confini verso la Russia con 130000 uomini a ter- 
mini; del trattato 20 aprile, e attribuisce în parte 
a questa disposizione le dichiarazioni apparente- 
mente pacifiche della Russiat. } 

Si pubblica il seguente dispaccio telegrafico pri- 
vato del Corriere Italiano : 

Varna, | gennaio. Omer buscià è partito oggi 
per Sebastopoli ed è alteso di ritorno in questa 
città entro nove giorni. L'imbarco dei turchi per 
Eupatoria viene proseguito colla massima celerità; 
le truppe sono animate da spirito eccellente. Ap- 
pena che queste saranno arrivate sul teatro della 
guerra, è indubbio che gli alleati sortirarno dallo 
loro posizione di osservazione ed una parte del 
corpo turco dicesì sarà destinato ad operare alle 
spalle dei russi. 

Kischeneff, 2 gennaio. Un ukase imperiale or- 
dina che dal confine russo-moldavo fino a Pietro- 
borgo si erigano stanghe d'allarme a motivo di 


una temuta invasione. Voce, però non garantita, | 


ga il più presto pos- | Liders si muove verso la Dobrugia. ue 
| Czernowitz, 8 gennaio. Si diede: principio alla. > — 
costruzione del telegrafo fra Czernowitz e Jàssy. 

















Kali 


(Donau) — 


È (Donau); |. 
Copenhaguen, 4 gennaio. In data 30 dicembre. 


furono soppressi 22 processi di stampa. Due sen- © 
tenze în processi di stampa, che condannavano. 
all'arresto, restano pendenti avanti Ja suprema 


corte di giustizia. * Co N) È 
— Togliamo dal Journal de Constantinople 
del 29 pi le notizie qui appresso : ; î 
« Secondo lettere dalla Crimea, in data del 25 
dicembre , i russi fecero la notte del 20 una sor- 
tita sulla sinisrra dell'esercito assediante francese 


| dalla parte del forte della Quarantena. Il 9° batta-' 


glione di cacciatori a piedi, che serviva di so- 
stegno , lì lasciò venire sino a 20 passi, poi fece 
una scarica che sparse il disordine nelle loro 
schiere , e slanciandosi innanzi, li sbaragliò e in- 
seguì fin sotto il cannone dei forti. I. russi assali- 
rono nello stesso tempo la destra dell'esercito in- 
glese che li respinse facendo soffrir loro perdite 
rilevanti. Le batterie di obici e di mortai uccisero 
pure ad essi molli uomini. Si presero loro due 
pezzi da campagna, sito 
e Giusta le stesse lettere , lo stato sanitario degli 
alleati era eccellente, le dissenterie erano scom- 
parse quasi del Tutto, e non rimaneva’ più ‘alean 
vestigio del cholera. La mitezza dell’ atmosferairi- 
cordava il clima d'Italia. . È 
« Da due giorni si vocifera a Costantinopoli che 
i 18 battaglioni. turchi sbarcati ultimamente ad 
Eapatoria abbifno avuto uno scontro in up vil- 
laggio vicino con un corpo di cosacchi, al quale 
avrebbero preso 800 uomini e altrettanti cavalli, 
Igroriamo se questa notizia sia vera, » : . 
— Il Journal ha da Trebisonda 21 dicembre : 
« Un viaggiatore persiano, arrivato ieri da Tau- 
ris, dichiarò che il corpo russo di Bayazid, dopo 
aver fatto un'escursione di ire giorni nella dire- 
zione d'Erivan , ritornò sd occupare quella città. 
Nulla di nuovo da Kars e da Erzerum. Si dice che 
il console inglese di Trebisonda, dopo che il ba- 
scià governatore gli ricusò formalmente di lasciar 
uscire i cereali, emise una protesta, fondandosi 
sopra ‘una letlera visiriale , che permetteva l'estra- 
zione dei cereali. La popolazione di Samsum e di 
Trebisonda, a buon diritto agitata in seguito ai 


“divieti imposti dai bascià di quelle due città, con- 


tro le recenti lettere .visiriali ricevute dai consoli 
europei, aspetta con impazienza la decisione in- 
torno alla protesta fatta al console francese della 
nostra città, ni 

— I cambiamenti ministeriali che si attondovano 
hanno avuto finalmeme luogo in quest'oggi. AN 
Ghalib bascià, genero del sullano e figlio di Re- 
scid bascià , fu nominato ministro della zecca, e 
quegli che occupava codesta carica, Ziver effendi, 
venne nominato membro del consiglio di giusti- 
zia. Kiamil bascià, l'egiziano, che da poco tempo 
era stato assunto all'uMcio di presidente del con- 
siglio del Tanzimat, fu chiamato «alla. presidenza 
del gran consiglio di giustizia , in luogo del de- 


funto Scekib bascià. La presidenza del nuovo con» — 


siglo del tanzimat, per non lasciarla vacante, fu 
conferita di nuovo al ministro degli affari esteri , 
A'alì bascià , il quale avrà tutti e due è portafogli 
sino a tanto che non avvenga una ntova modifi- 
cazione, la quale si crede che non tàrderà, . 

La vertenza di Mehemet Al) bascià con l'armeno 
Gezaerli rimane per ora assopita, ma fra breve si 
manifesterà. nuovamente, giacchè da. amba le 
parti si osserva grande animosità e odio. Per ora 
Mehemed Alì ha la peggio , in seguito alla famosa 
pubblicazione. del giornale di Costantinopoli a ca- 
rico di lui. dA 

Il generale Larcher, capo di polizia , fncom- 
benzò già i suoi gendarmi di far corse notturne 
per il benessere e la tranquijlità di Pera e Galata, 
ove regna la più perfetta quiete tosto dopo che 
queste pattuglie furono attivate, È via 


0 


Borsa di Parigi 12 gennaio. 
In contanti In liquidazione , 
Fondi francesi 


3 p. 0,0... 66 55 66 70 
id 0,0 9175 92 » 
Fondi piemontesi 
Ha 0,0 3008 86 50 » » 
A . » » » n n 
tonecltazi ingl. 91 7/78 (a mezzodi) 


G. Rowsarpo Gerente. 


1 elia nt 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. | 
Corso autentico - 13 gennaio 1855... 


Fondi pubblici è i 
1831 50j01 genn.— Contr. della matt. inc. 86. 
1848 » 17.bre — Contr, del giorno prece. dopo 
ve la borsa in cont.87 
Contr. della m. in e. 87 x 
1849, + llugl.— Contr. del giornò preced. dopo 
la borsa in c. 85 50 22 50 40 
ld. in lig. 85/50/75 p:,28 febbr. 
Contr. della m. in c. 85 50 
» lgiug. — Contr. m.in e. 84 40 
Fondi privati ) 
Cassa di comm. éd ind, — Contr.del giorno prec. 
dopo Ja borsa in liq. 549.85 p.31 genn. 
Conir. matt.in liq. 548 85 p. 31 genn. 
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Ta tot 
È, 


pra tro 
. Il generale: 
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Escono 16 pag. ogni Mercdledì.| e Luglio, all'uopo. 


Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, è vaglia postali, i gruppi, lei 
inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Affrancare) 


- ANNO. QUINTO. 
COMMENTARIO DELLE LEGGI 












desunto dalla esposizione det motivi; dai rapporti delle commissioni ve dalle discussioni | 


| seguite nel Parlamento, è 


« RACCOLTA.COMPLETA DELLE LEGGI 
‘Opera compilatà dall'Avv. EDOARDO BELLONO 
CONDIZIONE DI ASSOCIAZIONE. 
L'opera ‘è divisa in 12 fascicoli chè si pubblicheranno in'ogni mese — Il prezzo da' pagarsi nell'atto 


d'associazione è di L.-10 per. Torino: e per la provincia di L. 11 (franco dî posta) — Le associazioni. | 


è; si. ricevono in Torino dal compilatore, via S. Agostino, n° 21, piano 2, e dalla tipografia Nazionale, via 
Pe del-Fieno n° 8. — Gli associati delle provincie potranno far pervenire al compilatore un mandato po- 
stale di L.. 11. : 


t ‘ Presso l'UPFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA : 


 POTICHOMANIE 


i i 
fi ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 

nets à Champagne — Boites à bijoun — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 

— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — A8- 

: sietles recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — (irande assortimento 
P di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dlures — Colori appositamente preparativa-base di Bianco di, Zinco e vernice lucida per le 











n tinte del fondo.— Vernice inalterabile«premiata all'esposizione di Londra — Penetli di Pa- | 
\ a igi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 
È Spedizione nella provincera contro-vaglia postale diretto.al suddetto uflizio. 


7 DEA Cassette contenenti tutto il’ necessario per fare due o più vasi coll’istruzione alJprezzo 
Di di L. 12. — L. 15. — L! 20. — L..25.— L. 30,,ed oltre; 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Si 


Il, ( INTO REPERTORIO D'AGRICOLTURA 
| Di 





E DI SCIENZE ECONOMICHE E INDUSTRIALI 
del prof. RAGAZZONI 


us 


LI 
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È talia 
) Essendo cessate le ragioni per! le quali ANNO XXVIII. 
a avevamo annunziato che le pubblicazioni del Col- fascicolo di gennaio ora pubblicato si 
CIMENTO sarebberò termnate,'ed essendo | incomincia la quarta'serie, | 
è \ .. stiiti onorati da dimostrazioni di fiducia e da Oltre la solita Cronaca agricola indu- 
uo parole d'incoraggiamento di molte e ragguar- | striale vî si contiene la memoria premiata 
ni devoli persone, ci facciamo un debito di di- | dalla R.Accademiadi medicina Sulle'adut 
° chiarare che il CIMENTO proseguirà le sue | férazioni e sofisticazioni dei vini. 
Î pubblicazioni nel 1855 come perlo passato, | | Se ne riceve l'associazione presso la dire- 
Me e che ai nuovi attestati che abbiamo ricevuti | zione dell'opera in. via dei Pescatori, porta 
del pubblico favore corrisponderemo raddop- | n..6., piano 3°, ed: alla Tipografia Fratelli 
‘Piando di zelo e di premura. Steffenone e. C., viaS. Filippo, 21, per l’an- | 
“x ‘ La Direzione. nuo prezzo di. L. 12; franco di porto. 


» «—__ar____——TT_r_re=e©Ò€e€€©€-=*-="*" FE=-=>+=-***-* 
Presso l' UFFIZIO:GENERALE D° ANNUNZI , via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di: Case e Stabrlimenti Tocati, 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante .il quale sì distinguono 


cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio. stabile. — Prezzo L. 1. 


. . 
1] ® 
Agli Agricoltori i 
If Contabilità Agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modv che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque,oscurità. e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio‘il loro vero, e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 
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MODES DE PARIS 
Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi; à Turin. 





I FRIFS 











È e ona Da Daga des plus Lepiota GENOVA, strada Carlo Felice, 

" modèles dejParis; Boxwets pe Sorrées ; 

| Comrures pour. bals; Broperies. pour ‘£DDIE hi 4 

DA cols et chemisettes. CAI i ELLERIA 

x | Torino, via di Po, N° 49. 

i | Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
| SPALLA trovasi un bell'assortimento di Cap. 





pelli sì di Seta che di Castore , anche per 
| fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
| e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 










i CANAVEROGIUSEPPE 
i FUMISTA 


a) Up sie di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 

“ Togliesl fumo,a qualsiasi Camino | assortimento di berretti [bonnets) di Vash 
guarentendo ogni suo lavoro alla prova , come da | ecc., ecc.; il tutto a discretissim0o pit 

molle testimonianze ottenute (Vedi Parlamento , | Egli ha purè testè ricevuto un béllo assor- 


| timento di cappelli alla lambard, id. di co- 
rame, id. di cavut-chouc impenetrabili al- 
l’acqua; e berretti dello stesso genere. 


N. 610). Abita via fiere N. dl Si Lepini 
nche: commissioni dal libraio.in faccia al caffè Ve- | 
nezia,souo i portici di.Po, Torino. 


ANA 


leesazioni, le spese éd ‘il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola | 







e sono ec- 
© « per comballere la costipazione e tutti i mali che ne 

“ivano. Come semplice sono preferibili ad 
ogn ‘A, perchè non esigendo nè decolto nè dieta sì può, 
occorrendo, prenderle per molli giorni di seguito senza di- 
sgus la questo gradito 














iridet; Firenze, Pieri Luigi; 
3° , Btanché ; Ponente x 

i na, Brunetti; Ancona, 
Maggì. 


OPOBALSANO 


o BALSAMO della MECCA in PASTIGLIE 
del dottore SMITH. 

Per le malattie nervose e per quelle tutte 
originate dadebolezza, rilassatezza o spossa- 
mento, con la massima confidenza va racco- 
mandato. Esso fortifica ‘senza stimolare, e 





| vivifica senza produrre infiammazione, ed è 


potentemente tonìco senza essere riscal- 
dante; in guisa che conviene a tutti coloro 
cui pu Spi eccessi; che risentono una 
diminuzione nelle loro forze naturali, o un 
difetto, di alcuna.delle funzionivimportanti 
del loro individuo. — Deposito. generale in 
Alessandria, presso Basilio, farmacista; iu 


| Torino presso Bonzani, via Doragrossa; n. 19. 














* Sanita di tutti! 





UNGUENTO HOLLOWAY 


MijcNizia di persone di' tutte le navioni, portono altestare la virtà. di 
ncomparabile medicamento : la loro testimonianza preversbbe 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed alle membra, 
o aver tentati inutilmente tutti qi altri meri. Ciascuno poò 
ri dì questo vare maravigliohe dalle lettura delle garrette che 
cento da molti anti Molte di queste eure sono talmente 
e, che recano meret dici della più alta rino» 
ate pertoar hanno ri n di questo rimedio 
essere siate Inngo tempo negli 













gior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità coma disperata, sè si risolve 
con buona fede a far prova di questa rimedio, e il perseverare per quatche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso particolare : l'esperienta gli 
dimostrerà che per mero di esso metode, si otterrà 

In Guarigione di tutte Ie malattie, 

L'Unzioente è dtile più particolarmente nei cari veguenti : 

Emorroidi — Rafiogioni in generale, glundalari — Ern 
che— Fignoli nella cute — Fistule nelle costo, nell'addomine, nell'ano 
— Furuncoli — Gengive enfiato — Gunorre» — Gotta — Granchio — 
tafermità cntanee, delle articolazioni, della Anche, del fegato, dell'ano, 
de' testicoli, delle eri, esere 
tornre,, macchie, «| 


della cute — Low! 








dende; veneree per eb: bulibbni, 

i, eco. — Infiammazione del fegato, dell'otera, 
ine omia dolore di reni — Mal di mammelle, di 
pombe — Morsieature di rettili — Oppression di petto accompagnata de 
diMeoltà di respiro — Puntare di ranrare, d'inselti — Remmatiem® — 
Scahbia comune, de' droghieri, de' fornai — Scottatare — Ticchio dale» 
reo — Tigni — Tumori in genorala, snlla lingua, sn qualanquè altra 
parte del corpo — Vene torte è nodore delle gambe. 

Quest’Dnguenta si vende allo Stabilimento generale, 244, gersdi 









camenti 
uttideno 1 f. Ge, 4 f, 20 e, Gf. 40. e. 
compagnato da un'istrurione în italizmo, indiconte il 





Om 
molo di servirsene. 

I Deposito generale è prosso i signori fratelli Pasto, Droghiork 
dn Torino. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 

L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina eono- 
sciuti eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia, BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, mupiti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale dì Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il. numero 
della farim>cia per evitare ogni contraffazione. 















i pacs per fissarle. 


gette a rotture. 
Il n..1 dell'in 
| tata con manico 
mano, 
Il n. 2, di medesima s ecie,.vieneaumen- 
| tato d'un apparecchio in fl di. ferro î che si 
movimento coll'aprire e chiudere la 


mette di 
| porta del comodo. 


Si compra presso i signori Gallo, Savarino 
eVirano, 4, via, dell'Arsenale, ove sì tro- 
vano de’ cataloghi completi della fonderia , 
| fabbrica di pompe, lampade, lustri o lu- 
miere , piomberia in genere e macchine dei 
verse di J. Tylor e figli, Warwich-Lane- 
Newgate-streei, Londra, ove sì ricevono gli 
ordini. 


lio è una latrina brevet- 
li ottone che si alza alla 





Dai FRATELLI STEFFENONE e Comp,, 
via S. Filippo, num. 21, si pubblica 


L'ALBUM DELLE FAMIGLIE 


Giornale di educazione; 
di mena letteratura e di belle arti 


Esce ogni sabbato con un foglio. di 16 pa- 
| gine in-8° grande. L'associazione è obbliga- 
toria per un anno, ossia per 52 numeri. Può * 
| pagarsi anche a-semestre 0 a trimestre, ma 
| sempre anticipata. — Si pongono incisioni 
| quand sieno veramente opportune o richieste 
| dal soggetto. '‘— Il fioré dei letterati d’ogni 
provincia d'Italia, come vedesi dall’ elenco 
del programma, coopera a questa pubblica- 
| zione. 


Prezzo dell'annua associazione : 


Per Torino Ln' 10 - Franeo per Te provincie Ln, 12 
- Id. pel Lombardo-Veneto ‘© la Toscano Ln. 14 - 
Id. per lo Stato Romano Ln 16 - Id. per l'estero 
Ln. 115. ì 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 


di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 


Fra tutti i rimedii conosciutisino al giornò 
d'oggi dalla terapeutica per debellare la 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI. E CRONICI 
nessuno, godè maggiore efficacia.di tale Si+ 

roppo» composto di soli vegetali. _ 

molteplici attestati di tutti quellì che ne 
fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo ‘eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. © 





I depositi sono in: 


ALkssanpria presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositariò generale 
del Piemonte, 


Torino NICOLIS, farmacista, |‘ 
Genova BRUZZA Id. i 
Novara BELLOTTI Id. 
Vonnera .,, FERRARI Id. 


bl 





Libreria della Vedova Revictio e Fist, 
via Doragrossa, 15. 


Recenti P fadzinti 

ecenti Pubblicazioni 

CODICE DI PROCEDURA CIVILE, con annotazioni, 
indice alfabetico-analitico , e confronto col Co- 
dice Francese; un volume in-8* L.5. 

INDICE DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE è 
confronto col ttodice Francese nel formato del- 
l'edizione uMciale, in-8° L. 1.20, “ 

Lo stesso, edizione esonomica in-16° L, 0 70, 

GRASSINI, Grammatica francese, migliorata dal 
prof. Deroma, edizione sedicesima, È. 2 

I SEGRETI DI DON REBO, Lezioni d' agricoltura, 
se De da G. A. Orravi, seconda edizione, 

IL' REGNICOLO DEGLI STATI SARDI, Almanacco 
politico, amministrativo, commerciale pel 1855; 
un volume di 240, pagine, cent..60. 

Contro vaglia postale si spedisce in provincia. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N, 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 
fa_U° | 
Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 


ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terrae di mare; ed'il.nome-dei bastimenti da 
guerra che attualmente visi trovano, ed'il numero%dei cannoni di cui sono armati; la po- 


polazione della città; il numero delle troppe delle diverserarmi che compon 


no la guar- 


nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutte relative alla 
bastopoli. 


Città e all’ Assedio di Se. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. sù 42 di altezza. 


Prezzo L. 
spedizione in Provincia, francadi porto, allostessomrezzo contro vaglia postale affrancato. 





___- 


Tip. C. Carsone.. alla 





1 20. 





imdi 
























E TA e 


Anno IH - 1855 























Domenica 14 gen 





foro 


Smentita aprire 


i 





uniti : til ) ; i : i 2. ] o 
hi i sarai da dtt G n 704 x i 7 1 blica tutti 1 le Domeniche, — Le lett 
viagle 2 "0" “3 ‘étmòLi da SeieaireiLio Trimasire L'IN I L'Ulfizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | "PRO altere fodiritasti traochi sla Direzione dee Oem 
$ Toscan ail n Hi none; I r4 w Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati da usa 
aid sgmizioie: oe cid, vai Md ne N. 13, seconda ‘corte piano terreno egg i rete ara all 
TBelgio ed alte gi > ME OOO RE A 13, , . al'fiio gen dAnenzi. rl DV dagi Angel, 9 Lomdrayal'Agenza 
i 


Ci vengono faite frequenti lagndnze 
perchè il foglio della domenica è venduto 
cent. 10 e talvolta 15, in luogo di cent. 5. 

Noi avvertiamo il pubblico essere questa 
una soperchieria de’ venditori ,;.ed.a non 
pagare di più, di» , pa ) 


© Centesimi cinque | 


perchè a tal prezzo possono procurarsi il 
foglio nell'ufficio di distribuzione. 
Se questa frode continuasse tuttavia ; si 


provvederà altrimenti. ui 






TORINO 13 GENNAIO 





IL MINISTERO; 


Il trattato d'alleanza ha scosso il nostro 
ministero, Il generale Dabormida si è riti- 
rato, il. cav. Paleacapa era indeciso, secon- 
do narrano alcuni giornalij se doveva riti- 
rarsi e si disse perfino che il generale La 
marmora fosse egli pure titubante ed in- 
certo intorno alla via da seguire. 


L'uscita di qualche ministro non produce ‘ 


certamente una crise, a meno che non sià 
il principale ed il più influente, ma è pur 
sempre un fatto grave, se non. si ritrova 
tosto chi sostituirgli e si è costretti a riporre 
in una sol mano parecchi portafogli. 

Il gabinetto attuale è ridotto a cinque mi- 
nistri. 
il conte Cavour passa dal ministero del 
commercio è della marina al ministero delle 
finanze e dal ministero delleffinanza' al mi- 
nistero degli affari. esteri. 


Alcuni attribuiscono questo suo facile pas- | 


saggio ad ambizione, e non oseremmo con- 
traddirli, sembrandoci non biasimevole 
l'ambizione, allorchè è congiunta a corag- 
gio civile, e chi l'ha assume senza ambagi 
la risponsabilità dei propri atti. 

Ma è pur cosa degna di considerazione 
che, in tempi procellosi e di strordinarie dif- 
ficoltà pel nostro paese,i quattro più impor- 


tanti portafogli sianò ristretti nelle mani di | 
due ministri, e che il comm. Rattazzi con- | 


tinui a dirigere il dicastero dell'interno è 
quello di grazia e ‘giustizia ed il conte Ca- 
vour debba dirigere quelli delle finanze e 
delle relazioni estere. 

Era corsa voce, che;a capo del ministero 
delle finanze potesse esser posto il deputato 
banchiere Bolmida, che è quanto dire un 
seguace del conte Cavour. Altri mettono 
innanzi il conte Ceppi, ed altri il deputato 
Lanza. Ignoriamo quale di queste voci ab- 
bia maggior fondamento, però è evidente, 
che costituito come è attualmente il mini- 
stero, al dicastero delle finanze non sarebbe 
accettato da chi volesse fare a suo modo 
entrasse nel ministero con idee, dì. riforme 
e di riordinamenti. 

Nulla è più pericoloso nelle presenti con> 
tingenze di nuovi: tentativi, di'nuovi esperi- 
menti di finanze è di imposte, perche men- 
tre le recenti variazioni hòn hanno peranto 
prodotti risultati completi è del tutto soddis- 
facenti, ci esporremmo a nnove spese, nuovi 
aggravi, nuove nomine d'impiegati e nuovi 
disinganni. 

Però si dirà: se al ministero delle finanze 
non è possibile nominare [un uomo capace 

. di fare da sè, tanto voleva: che il conte Ca- 


vour ritenesse il portafoglio’ e si scegliessa' 


un altro ministro degli affari esteri. 
Quest'era appunto l'ostacolo da superare. 
È spiacevole il pensare come il nostro paese, 
che pure ha uomini di stato, i quali ebbero 
parte attiva nella politica, siavi tanta apatia 
0 sì poco coraggio civile, che chi più. po- 
trebbe si lascia. agevolmente. sgombrare 
dalla gravità degli eventi.e.ricusa un onore, 
che ambirebbe in tempi quieti e normali. 
‘ Prima di conchiudere |’ alleanza furono 
interrogati gli uomini più influenti dei diffe- 
renti partiti. Siamo assicurati che tutti con- 
vennero doversi accettare la lega @ sotto- 
scrivere il trattato. Ma lasciando gli uomini 
politici, i quali non partecipando , fuorchè 
in questa quistione, alle opinioni del mini- 
stero e della maggioranza della camera elet. 
tiva, non potrebbero entrare nel. gabinetto, 
non è yero che.all’ultimo consiglio dei mi- 
nistri intervennero. il marchese. Sostegno ; 
Massimo; d'Azeglio; Giacinto Collegno, il 


| AVVERTENZA N 


singolare la disinvoltura colla quale | 















conté Siccardi ed altri cospicui personaggi 
tutti favorevoli non'solo ‘al trattato, ma alla 
politica ministeriale? Donde proviene adun- 
que che il‘gabinetto in luògo di sette mini: 





stri' non nè conta che cinque, ed il conte’ 


Cavourdebbe fare il ministro-omnibus, as 
sumendo tutti i dicasteri che rimangono va- 
canti ?. ] 

La questione è grave, perchè se non è 
l' indolenza che predomina; è certo la diffi 
denzache consiglia. E nel regime costitu- 
zionale fa mestieri di sbandire l'una e l'al- 
tra, perchè alle faccende, pubbliche non: si 
fimedîo, ritusando quell'ausilio che 
la posizione ‘stessa attribuisce all'uomo di 
stato. 

L'astenersi impone talvolta una rispon- 
sabilità maggiore che non il fare : chi pre- 
ferisce il quieto vivere all'azione, perde il 
diritto di giudicare e sentenziare, potendosi 
sempre rispondergli che se ‘le. cose non 
vanno a seconda, la colpa non è tanto di 
coloro che sono al governo, quanto di quelli 
che rifiutarono il loro concorso. 

Siffatto contegno di alcuni uomini politici 
se non' torna giovevole, riesce oltremodo 
gradito ‘agli assolutisti. I quali ora scalpi- 
tano per l'alleanza, non per altro che perchè 
fu conichiusa dal ministero attuale e non da 
loro e con principii diversi dà loro. 

Chi è si cieco che non vegga, aver gli as- 
solutisti riposta ogni loro speranza nelle dis- 


| sensioni che dall'alleanza potevano sorgere 








| 








ed accendersi? 
Se dessi fossero al potere, procederebbero 
con tanti riguardi e ‘co' calzari di piombo? 
Avrebbero: forse preferto l'isolamento, o 
come dicono, la neutralità; quasichè fosse 


non diremo giovevole ma possibile la neu- | 


tralità al Piemonte dopo il trattato speciale 
tra Francia ed Austria, ameno che il nostro; 


governo non fosse disceso al rango del duca | 


di Modena o del granduca di Toscana. 
La neutralità non sarebbe stata che una 
illusione ‘non una ‘reàtità. Gli assolutisti 


colta l'occasione per por fine alle controver- 
sie coll'Austria, rappacificarsi con questa, e 
distruggere l'avvenire dello stato. 

Allora le nozze teutoniche sarebbero state 
di fatto stipulate e festeggiate, e l'Austria 
avrebbe avuto il diritto di vantarsi che la 
guerra d'Oriente le ha date l’Italia piedi e 
mani legate, dalle Alpi all'Etna. 

Se l'Austria è stata titubante finora ri- 
guardo alla condotta da seguire, se non ha 


pretermessi consigli, esortazioni ed ogni | 


sorta di maneggi per impedire l'alleanza della 
Francia e dell'Inghilterra colla ‘Sardegna, 
da che fu mossa, sè non dalla persuasione 


i che l’intervenzione del Piemonte contraria 
| la sua politica ed attraversa i suoi progetti? 
| Chi non capisce che lo sventolare della ban- 


diera italiana allato de'vessilli di Francia e 


| d'Inghilterra. è una spina ne'suoi fianchi, è 


una testimonianza solenne che l' Italia non 
è morta, nen solo per le sue manifestazioni 
rivoluzionarie, ma neppure sui campi in cui 
combattono i migliori soldati d'Europa? 
Gli assolutisti avrebbero tranquillata l'Aù- 
stria e probabilmente l'avrebbero soccorsa 


e confortata, L'Austria è costretta dalla ne- | 
cessità ad unirsi alle potenze occidentali. | 


Essa ha lottato finora col fato, e non ne 
avrebbe trionfato che nel caso il Piemonte 
la guarentisse dal canto della Francia. 

Sela‘ reazione signoreggiasse in Piemunte, 
noi saremmo forse' stati trascinati ad un'al- 
leanza colla Rsssia, e saremmo divenuti la 
vanguardia dello czar e di S. M. apostolica 
contro la Francia è forse qui sarebbesi tra- 
sportato il campo di battaglia degli eserciti 
europei. ì 

Nè potremmo dimenticare che se ora ab- 
biamo un esercito ben disciplinato eflorido, 
si dee agli ordini costituzionali: Il ‘partito 
reazionario ed anche il partito conservativo 
erano ‘di parere che soltanto la riduzione 
dell'esercito, ch'equivale alla ‘sua disorga- 
nizzazione, era mezzo efficace a ristorare le 
finanze. Riordinare il tesoro indebolendo il 
paese ed impedendogli la. legittima difesa 
era. uno. spediente audace, ma il solo che 
fosse logico e ragionevole per chi ora. grida 
contro l'alleanza. 

Se volevate l'isolamento, a'che imporre 


a'contribuenti ‘un ‘aggravio annuale di 35 | 
milioni pel mantenimento dell'esercito? Non | 











| parteòfpare alle vicissitudini dellaguerra, ri- 
avrebbero stretta la lega, ma avrebbero | 


sarebbe stato miglior consiglio mandar i 
soldati alle loro case e risparmiaré nuove 
imposte?. È 

Sî parla di neutralità? Ma quando fu ri- 
spettata la neutralità de’piccoli stati, tutte le 
volte che le grandi potenze ebbero interàsse 
di violarlà? Fu rispettata la neutralità della 
Svizzera, da Bliicher e da Napoleone? Per 
buona ‘ventura, vivacisimo è nel. nostro 
paese ilsentimento nazionale, e farebbe mi- 
racoli il giorno che fossimo minacciati di 
qualche violenza. Ma con qual pro, se tal 
casò.si poteva riparare ? 

Conveniamò che il' ministero è statò im- 
previdente, è che stringendo l'alleanza dué 
mesi prima, avrebbe evitate molte obbie- 
zioni che adesso ‘le si muovono contro, 
avrebbe meglio rassicurata l'opinione pub- 
blica, perchè l’Austria non essendo peranco 
intervenuta nella lega, non sarebbersi de- 
stati sospetti e diffidenze, di cui peraltro il 
Piemonte dee andar glorioso, rivelando 
quanto viva sia l'opposizione all'Austria 
e l'abborrimento da qualsiasi mischianza 
con essa. 

Ma l'aver indugiato finora non cangia la 
posizione del nostro stato, nè scema punto 
il significato e l’importanza politica dell’atto 
a cui il ministero fu indotto. Il ‘prevedere i 
lontani eventi politici è virtù di pochi, ed è 
grande fortuna che questa mancanza di pre- 
visione peggiorate non abbia le condizioni 
nostre. 

Verso l’Austria continuiamo ad essere nei 
rapporti che avevamo per lo addietro, Il trat- 
tato speciale, pel quale la Francia le gua- 
rentisce, durante la guerra, i suoi pessedi- 
menti în Italia nonè soltanto una precauzione 
contro la rivoluzione, ma una misura contro 
il Piemonte, avvegnachè l'Austria teme più 
il Piemonte ‘che non la rivoluzione. Esso è 
altresì una patente di debolezza. Poichè qual 
Giudizio si può fare di uh impero che vanta 
i suoì cinquecento mila soldati, se prima di 


chiede che un'altra potenza Îe assicuri ‘il 
possesso delle sue provincie? 

I diplomatici di Vienna hanno un'idea 
assai strana della dignità dello stato, e du- 
bitano grandemente della forza dell'impero 
se non credono il governo bastevole a con- 
tenere i popoli, nè i trattati di Vienna suffi- 
cente guarentigia, 

Questo trattato però esser doveva di av- 
vertimento al nostro stato. Noi eravamo ben 
lungi dal temere un’ aggressione deéll'Au-, 
stria: essa sarebbe stata difficilissima per 
lo innanzi, ma è impossibile ora che siamo 
collegati all'Inghilterra ‘ed alla Francia, e 
crediamo quindi che anche contribuendo alla 
guerra non sarà lo stato costretto ad aumen- 
tare di molto l’esercito e si potrà evitare 
una considerevole spesa. Ed in quest’opi- 
nione ne conferma maggiormente la possi- 
bilità di un trattato offensivo e difensivo col- 
l'Inghilterra, il quale non sarebbe in simu- 
Incro da. opporre alla convenzione ‘fra la 
Francia e l'Austria, ma una guarentigia, 
che ci porrebbe in grado di fare nel bilancio 
una economia non dispregevole. 

Il governo dee ricercare il modo di ren- 
dere l'alleanza meno onerosa al paese e più 
vantaggiosa che mai sia possibile. È questo 
il mezzo più adatto a vincere le opposizioni 





fatt» nei protocolli di Vienna. Stando le cose. 


in questi termini, non è' improbabile che il 
protocollo del 28 dicembre abbia la sorte di 


quello del 9 aprile e della ‘ancora più ce- 
lebre nota di Vienna, che furono accettati 
dallo czat, ma risultarono intesi ‘in sensò 


diverso dall'una e dall'altra parte , ‘allorchè ’ 


si venne al concreto. 

Infatti dalla pubblicazione fatta dall’ or- 
gano semi-ufficiale del gabinetto austriaco, 
rilevasi che all’ interpretazione suddetta 


manca ancora l'assenso della Francia, del- ’ 


l'Inghilterra e della Porta, di modo che la 
nuova fase diplomatica rassomiglia assai ad 
una nuova gherminella della diplomazia au- 
striaca con differentì fini, cioè : per aiutare 
la Rnssia a guadagnar tempo, incamminare, 
se è possibile; una pace favorevole alla 
Russia, e sottrarsi essa medesima alle con- 
seguenze del trattato del 2 dicembre , ‘che; 
comunque se ne dica, fu imposto all'Au- 
stria alquanto categoricamente dalle potenze 
alleate. Forse il gabinetto austriaco spera 
di impedire co'suoi'tentativi di prio Rep 
che si venga al punto di costringerla di fare 
la guerra alla Russia, o quanto menospera 
di procrastinare piucchè possibile questa ne- 
cessità per essa certamente assai fatale; 

Comunque ciò sia, la Russia ha accettato 
i quattro punti, fra è quali non havvi la do- 
manda dello smantellamento di Sebastopoli, 
nè di una diminuzione delle forze marittime 
della Russia nel mar Nero. Ora si attende 
l'adesione dei gabinetti di Londra, Parigi'e 
Costantinopoli per poter continuare le nego 
ziazioni; imperocchè, a termini dei rispet- 
tivi trattati d'alleanza, uessuna di quelle po- 
tenze può intavolarè separatamente nego- 
ziazioni di pace. Prima che queste ‘adesioni 
giungano, se pure saranno date, passeranno 
alcune settimane, ‘e frattanto l° Austria re- 
spira, ei suoi generali, coperti di decora- 
zioni russe e favoriti dalle boone grazie 
dello ezar, hanno agio di rinnovare i loro 
raggiri pervolgererda altra parte la-politica; 
austriaca; e già si dice che il generale 
Schlick, stato messo fuori d'attività per un 
brindisi troppo caloroso a favore dell’ impe- 
ratore Nicolò, in un giorno, in cui il vento 
spirava da un altro lato alla corte di Vienna, 
sia di nuovo rimesso nel'suo comando in 
Gallizia. 


Un vivo e consolante contrasto colla pò-+ | 


litica subdola ed oscillante dell ta Pegi, 


forma la schietta e pronta: adesione del Pi ns 


col protocollo 9 gennaio, la quale nonostante 
tatto ciò che l'acciecamento e lo spirito di 
partito sostengano in contrario, difedne în 
Europa ì principii liberali in confronto della 
Rossia, vera incarnazione del despotismo 
della santa alleanza. Se ciò noù fosse, l'Au- 
stria sarebbe stata più facile e meno titu- 
bante a darvi la sua adesione, e, dopo averla 
data apparente, non cercherebbe di sottrarsi 
alle conseguenze con ogni specie di raggiro. 
Sebbene posteriore in data il 9 gennaio al 2 
dicembre, pure esso gli precorre in merito, 
Il 2 dicembre non è che una promessa di 
alleanza, alla quale ora l' Austria cerca il 
mezzo di sottrarsi colla solita ‘sua perfidia, 
Il 9 gennaio è un atto schietto e semplice, 
cui non occorronò ulteriori edizioni ed in- 
terpretazioni; è un atto degno della politica 





non diciamo de'liberali, ma degli assolutisti, 
perchè i liberali,chedissentono dal governo, 
hanno troppo patriotismo e buon senso per 
non comprendere che non giove colle fata 
dar di cozzo, e che studio del buon cittadino 
esser debbe di render al governo più agevole 
la via, e procurare, col concorso di tutte le 
forze, che il nostro paese sorga glorioso e 
potente dal cimento ‘a cui si è messo. 





Rivista petta “sermimana. L’' avvenimento 
che ha sorpreso I’ Europa in questi ultimi 
giorni è l'accettazione dei quattro. punti di 
garantia per parte della Russia, secondo l’in- 
terpretazione data ai medesimi mel proto- 


diun governo liberale e nazionale, :chey cris 
levando la necessità di pronunciarsi utrel 
grande conflitto europeo, ha ‘tosto ritano- 
sciuto da qual parte doveva sventolare la: 
bandiera tricolore italiana per il suo ‘onbre e 
il suo vantaggio , e non ascoltando consigli 
pusillanimi od. egoistici, diede ai governi 
dell'Europa esempio degnod’imitazione e che 
non sarà perduto onde imprimere alla guerra 
maggiormente quel carattere della difesa del 


| dintto e dell indipendenza delle nazioni, 


quale l’Italia deve nel suo interesse deside- 
rare ad ogni guerra europea. 

Infatti, è assai lontana la probabilità che 
le conferenze diplomatiche di Vienna con- 
ducano alla pace, e se anche ciò fosse si 





collo 28 dicembre, firmato dai rappresen- 
tanti della Francia, Inghilterra ed Austriaa 
Vienna. Ma che cosa ha poi accettato la 
Russia? Ciò è ancota uti mistero; dacchè il 
dotto protocollo non è reso di pubblica ra& 
gione, ed è tuttavia incerto se l’interpreta- 
zione ‘avrà d'uòpo di una nuova interpreta- 
zione, che renda illusorio ‘tutto ciò che si ‘è 


avrebbe una pace fracida, che riaccende- 
rebbe in breve la guerra più accanita e in 
proporzioni ben maggiori. In tale emer- 
genza la neutralità è la rovina degli stati e 
delle nazioni. La Svezia attende la futura 
campagna nel Baltico per pronunciarsi, e 
persino il Belgio e la Svizzera, nonostante 
la neutralità diplomatica loro guarentita dai 
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supposta sicurezza. 
Perfino la Prussia sente l’ignominia della 
sua neutralità, e si dichiara disposta a fare 
anch'essa un trattato, purchè non sia una 
semplice adesione a quello dell'Austria. 

Intanto dicesi che la Prussia, sebbene non 
riconosca essere venuto il caso di assistere 
questa potenza secondo il trattato del 20 
aprile, collochi ai suoi confini verso la Rus- 
sia un esercito di 130,000 uomini. Ciò non 
suonerebbe più neutralità, sebbene il re Fe- 
derico Guglielmo IV: abbia, al dire degli 
amiei della Russia, dichiarato solennemente 
che non trarrà la spada  contro.l’ imperiale 
suo cognato. Ma la politica dei principi te- 
deschi non è celebre per la fermezza dei 
propositi nè per il mantenimento delle pro- 
messe. 

La Russia stessa ha poca fede nelle trat- 
tative di pace e nella neutralità dell'Europa 
centrale, dacchè i più vasti. provvedimenti 
militari vengono presi da un capo all'altro 
del grande impero. I suoi più distinti gene- 
rali vengono distribuiti ai diversi comandi 
importanti, sulla immensa linea di confine 
minacciata dalla guerra ; Berg in Finlandia, 
Siewers nelle provincie del Baltico, Riidiger 
in Polonia, Paniutine nella Podolia, Gorcia- 
koff nella Bessarabia, Menzikoff e Osten- 
Sacken in Crimea, e finalmente Murawieff 
nel Caucaso, sono alla testa di. altrettanti 
eserciti destinati alla difesa dell' impero dal 
Baltico sino al Caucaso. Concentrazione di 





tezza sono in 


tano i disagi di w 





truppe; leve militari, provvedimenti finan- 
zian, fortificazioni e provviste di ogni spe- 
cie di materiale da guerra, formano l'oggetto 
delle più attive cure dei ministri imperiali, 
a fronte del quale è messo in disparte ogni 
altro riguardo. La Russia si prepara ad una 
lotta di vita e morte, e non attenendosi ai 
soli mezzi: materiali, accende il. fanatismo 
della popolazione, proclamando .la guerra 
col ferro nella mano e colla croce nel cuore, 
e protestando di non accettare una, pace che 
‘in alcun modo fosse pregiudizievole alla po- 
tenza della Russia. Coritro questo colosso è 
d’uopo che si armi l'Europa e che non de- 
ponga la spada sino a tanto che il medesimo 
sarà abbattuto, sotto pena di essere soggio- 
gata essa stessa dai cosacchi. Il maresciallo 
Paskiewitz. fu chiamato a Pietroborgo per 
dare l'impulso supremo a questi giganteschi 
preparativi, e mentre si mandano ad effetto, 
si spediscono ancora rinforzi in Crimea. per 
sostenervi con energia la guerra paralizzata 
dalla stagione vernale. 

Invero non vediamo ancora che a sì vasti 
preparativi di difesa della Russia corrisponda 
per parte degli alleati finora un eguale ap- 
parato offensivo, nè ciò sarà possibile sino 
a tanto che sarà concesso ad;una parte dél- 
l'Europa di far risuonare con una certa al- 
terigia la vuota e perfida parola di neutra- 
lità. Sino a tanto che la diplomazia non'ab- 
bia superati questi ostacoli, e che i ghiacci 
nòn permettono di. agire nelle regioni del 
Baltico, non rimane agli alleati che di diri- 
garei loro sforzi alla campagna in Crimea. 
Fatti importanti di guerra si, stanno prepa- 
rando da quella parte, e avranno esecuzione 
tostochè l'arrivo delle truppe turche, coman- 
date da Omer bascià, avrà completata la 
posizione militare. Una parte ragguardevole 
di quelle truppe è già sbarcata ed ebbe, per 

quanto si assicura, uno scontro vittorioso 
contro i russi. Questi sono indotti ad. occu- 
pare di nuovo le alture di Alma, per coprire 
la parte settentrionale di Sebastopoli contro 
le imprese dal lato di Eupatoria: Questa città 
viene invece fortificata, ‘e in. mano di Omer 
bascià diventerà un nuovo Calafat, che terrà 
occupato un'corpo ragguardevole di russi; 
minaccerà costantemente le loro comunica 
zionivcon Perekop, e diventerà in seguito 
perno di più importanti operazioni militari, 
tendenti alla.totale: conquista della Crimea. 
Già si manifestarono gli effetti di questa 
nuova comparsa dei turchi, dacchè il corpo 
del generale Liprandi abbandonò le sue po- 
sizioni presso Balaclava, come fu verificato 
in una ricognizione fatta da um corpo di 
truppe anglo-francesi il 20 dicembre. 
Dovrà: però trascorrere ancora qualche 
tempo prima che gli alleati procedano ad 
operazioni offensive, e ciò. in causa della 
situazione assai triste in cui si trova il campo 
inglese per mancanza di provvedimenti, onde 
ovviare agli effetti della cattiva stagione. 
Gravissime sono le lagnanze che si elevano 
da ognì parte contro la trascuratezza del- 
l’amministrazione militare inglese che sem- 
bra interamente disorganizzata, e forma un 
singolare contrasto coll’ordine, la regolarità 
e l'abbondanza che regnanél campo fran- 
cese. In ogni modo, numerosi rinforzi sono 
giunti:agli alleati, le batterie contro la. for- 











- trafia, guardanovalla 90! sibilità: di vedere | 


| rotta questa posizione di 





fermezza e rasseg ne che. 
minore ammirazione di quella che eccitò il 
valore, spiegato nelle battaglie d'Alma, di 
Balaclava e d'Inkerman. 

Alcuni movimenti accaddero anche sul 
teatro:della guerra in Asia, e già si temeva 
di qualche attacco per parte dei russi che 
tengono occupata la. città di Bayazid; ma 
la stagione poco propizia ai movimenti of- 
fensivi arrestò anche quello dei russi, contro 
il quale i turchi non avrebbero avuto forze 
sufficienti per una seria resistenza. 

A Costantinopoli, dietro disordini avve- 
nuti fra gli abitanti e i soldati francesi ed 
inglesi , fu organizzata una nuova polizia 
militare per parte degli alleati, che provvede 
efficacemente alla tranquillità dei quartieri 
che sorveglia, Si dice che a Costantinopoli i 
greci e i rifugiati politici,spargano l’ odio e 
il discredito contro gli alleati e facciano voti 
per il trionfo dei russi, i primi per simpatie 
nazionali e religiose, gli altri nella stolta 
idea che una vittoria dei russi sarebbe il se- | 
gnale. di una rivoluzione: a Parigi! La nuova | 
polizia porrà un argine a questi pii desideri, 
che, se si avverassero, darebbero in mano 
l’ Europa definitivamente ai cosacchi e alla.| 
reazione. A 

Coll’ istituzione della nuova polizia sono | 
connessi anche diversi cambiamenti mini- 
steriali nel divano, dai quali sì spera mag- 
giore attività ed energia nel provvedere agli 
affari della guerra, essendo state sino ad 
ora gravissime le, lagnanze fatte da Omer | 
bascià per l'abbandono in cui sì lasciava il 
valoroso suo esercito, dopo i gloriosi fatti 







d’armi compiuti sul Danubio nella scorsa | 


campagna. 
Una crisi ministeriale dicesi pure immi- 
nente in Inghilterra, ove sarebbe minacciata 





la frazione peelista. nel gabinetto, e parti- 


colarmente il segretario di stato per la guerra | 
eil segretario della guerra cioè il duca di New- | 
castle e sir S. Herbert. Il giornalismo fa a que- | 


sti ultimi una guerra accanita in causa dei 


difettosi provvedimenti per l' armata e degli | 


inauditi disagi cui sono esposti i soldati in- 
glesi in Crimea e negli ospedali di Costan- 
tinopoli, Si assicura che la, caduta di quei 
due membri del gabinetto trarrebbe seco 
anche la dimissione di lord Aberdeen, e per 
conseguenza la dislocazione di tutto il mi- 


nistero, A futuro primo ministro gli uni desi- | 


gnano lord J. Russell, altri lord Palmerston, 
e si crede che la crisi non tarderà a mani- 
festarsi, onde riformare il gabinetto ancora 
prima della riunione del parlamento che 


minando indirettamente il gabinetto co' suoi 


stato maggiore dell'esercito nella Crimea, 
di cui chiede l'immediata dimissione e che 


meno imbevuti d'orgoglio aristocratico. 

La Francia si occupa degli armamenti , 
tanto per la Crimea, come. per la prossima 
campagna del Baltico, dell' imprestito di 500 
milioni, della leva di 140,000 uomini, di 
nuovi regolamenti. per i rimpiazzanti mili- 
tari ,.e le cure della guerra non rallentano 


eremente i preparativi per la grande espo- 
il richiamo del principe Napoleone, che per 


motivi di salute non ritorna in Crimea, e 
che dicesi caduto in disgrazia. Sarebbe in- 





vece salito in favore dell'imperatore il gio- 
vane principe Murat, luogotenente nel corpo 
delle guide, il quale ottenne ultimamente 
diverse distinzioni alla corte imperiale. 

Per toccare di tutti gli avvenimenti di 
qualche rilievo che concernono la Francia, 
noteremo ancora alcuni vantaggi riportati 
in Algeria, ove morì Bu-Bergla uno dei 
capi cabili, che si era ultimamente reso for- 
midabile fra quelle tribù; e l'arrivo a Pa- 
rigi della già celebre regina Pomaré. 

La Spagna è in preda a gravi agitazioni 
che la tengono lontana dalle gravi preoccu- 
pazioni dell’ Europa. L' esazione dei dazi 
alle porte dei comuni murati fu causa di 
disordini assai serii specialmente a Valen- 
cia e Malaga. 

Le cortes emisero un voto unanime, che 
autorizza il ministero ad agire energica- 
mente per mantenere la forza alla, legge; 
in pari tempo l'assemblea autorizzò il mi- 
nistero a riscuotere le imposte dal primo 
gennaio in avanti , del che eravi grande ne- 
cessità, atteso l’ esaurimento totale del te- 
sora, orde il ministro delle. finanze Sevil- 
lano fu costretto a prestare del proprio 1A 
milioni di reali. 

A Napoli la pace coi gesuiti è fatta e com- 
pleta. Civiltà Cattolica, istruzione pubblica, 


avrà luogo il 28 gennaio. Anche il Times va | 


violenti attacchi contro lord Raglan e lo | 







neppure le arti della pace, progredendo ala- | 


sizione industriale. Fece qualche sensazione | 


surroga con uomini più attivi più capaci .e | 
| 


{ 


influenza , ricch 7 
nuovo ai revere: ; 
il quadro, re Fi 


3: ‘ama n do ! i 
trent'anni la capitolazione dei reggimenti 
svizzeri che scadeva col 31 dicembre pros- 


er 


simo passato. _ 

A.Roma si pubblicò l’allocuzione papale 
nella quale si piange intorno alla legge sui 
c uventi proposta al parlamento sardo, e sì 
promettono ‘altre lagnanze,, le quali non 
impediranno al parlamento stesso di progre- 
dire regolarmente nella discussione di quella 
legge riclamata dallo spirito dei tempi, dalle 
necessità finanziarie, .e finalmente dall’ e- 
quità nella distribuzione dei beni eccle- 
siastici. 

Da Livorno partirono gli austriaci, e fra 
alcuni mesi promettono.di partire anche.da 
Firenze. Quest avvenimento che in altre 
circostanze sarebbe stato di somma impor- 
tanza passa via inosservato in. presenza di 
questioni assai più gravi. 

Colla levata dello stato d' assedio in Li- 
vorno contrastano le più rigorose misure 
militari a Massa e Carrara. Così l’Italia 
nell’ attuale sua situazione politica rassomi- 
glia: ad un vulcano che estinglendosi da un 
lato, rinasce dall’ altro; nè può essere al- 
trimenti sino a tanto che la politica domi» 
nante sarà quella della compressione e della 
preponderanza straniera. 

I lavori del parlamento sardo furono im- 
provvisamente e dolorosamente interrotti 
dalla morte della regina. Maria, Teresa ve- 
dova di Carlo Alberto. Mentre il paese paga 
il suo tributo di giusto compianto alle virtù 
dell'augusta defunta , hanno un istante di 
tregua le lotte politiche; ma la camera dei 
deputati non tarderà a ripigliare la discus- 
sione sulla legge importante che abbiamo 
accennata, e il parlamento sì affretierà a 
dotare il paese di una legge che formerà e- 
poca nel numero delle riforme interne , la- 
sciando in disparte raggiri e petizioni cui lo 
spirito di partito vorrebbe dare maggior im- 
portanza di quello che meritano. 

Per completare la nostra éronaca note- 
remo anche I° escita dal ministero del gene- 
rale Dabormida: che rimise il portafoglio 
degli affari esteri nelle mani del conte Ca- 
vour. Questi assumendo il nuovo incarico, 
continua per ora a reggere anche. il mini- 
stero delle finanze. Gli schiarimenti pro- 
messi alle camere intorno, al trattato del 9 
gennaio somministreranno forse qualche 
luce sopra questo cambiamento, che invero 
ha fatto. poca sensazione, e sembra essere 
stato considerato come affare di famiglia. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


È pubblicata la legge 6 corrente, ché approva 
la maggior spesa di L. 126,607 97, occorsa per le 
opere di sistemazione del tratto di strada reale di- 


| seorrente nella provincia d'Asti, appaltate a Gioa- 


chino Andreoli con atto del 24 febbraio 1849. 

È pure pubblicata la legge 6 corrente, che ap- 
prova la spesa straordinaria, di I. 61,779 55 per 
la costruzione d'un locale ad uso di stamperia 
della camera dei deputati nel fabbricato demaniale 
in cui siede la camera medesima, i 

_ S, M. con decreti del 28 scorso dicembre, e 
dél'6 corrente, sulla proposizione del ministro di 
grazia , giustizia ed affari ecclesiastici, ha doegnato 
decorare della croce di cavaliere dell'ordine mau- 
riziano li signori 

Balegno: Celso, avvocato dei poveri presso il 
magistrato d' appello di Torino; 

Rinaldi Sabino, canonico, decano , dottore in 
ambe leggi e vicario generale capitolare della dio- 
cesì d'Alba; 

Viani Luigi, canonico id, id. della diocesi di 
Sarzana. 





FATTI DIVERSI 


Strade ferrate. La strada ferrata di Susa ha 
prodotto in» dicembre scorso L. 44,663 68. 

I prodotti totali del 2.° semestre 1854 ascendono 
a L. 309,846 11. 

— La strada ferrata di. Cuneo produsse nella 
prima settimana del 1855 L. 28,529 92 coniro 
L. 14,813 62 nel periodo corrispondente del 1854, 
donde un aumento nel 1855 di L. 13,716 30. 

Concerti. Oggi, 14, alle 2 pom., nelle sale dei 
fratelli Marchisio, piazzo Vittorio Emmanuele, 
num. 11, piano nobile, si darà il terzo concerto 
di musica istrumentale, di cui ecco il programma: 

Un quinieuo di Spohr, per due violini, due viole 
e violoncello, eseguito dai sigg. Bianchi, Sibilla, 
Unia, Balegno e Moia, 

Uno studio romantico di A. Marchisio ; uno di 
Henselt, ed uno di Dolher, per piano-forte, ese- 
guiti da G. E. Marchisio. 





Un'altr. quintetto di Spohr, eseguito dai signori 
G. E. Marchisio, Bianchi, Sibilla, Unia e Moîa. 

Accademia delle scienze. — Nell'adunanza della 
classe delle scienze morali, storiehe e filologiche 
della R. accademia, tenuta il giorno 11 del cor- 


rente nese; l'accademico cav. Peyron diede let- 








Te 









questa l'origine, la 
scopo e la storia dell'Egemonia si 
di Mantinea, mostrando: 1. Siccome unicamente 
militare in origin», trapassò col tempo ad essere 
politica e etvile, scambiandosi in un imperio sopra 
sudditi tributarii; 2. Unica dapprima eccitò l'ambi- 
zione di altri stati, i quali, aspirando al primato, 
renderono permanente la guerra; 3. Iniziata contro 
al barbaro lo costituì dittatore dello Grecia. 
| : Gazz. Piem. 

Arrivi. — È giunto in Torino il sig. di Belcastel, 
segretario lella legazione francese, în surrogazione 
del conte Guitaut, traslocato a Madrid. 

— Da alcuni giorni è pure di ritorno in Torino 
il conìedi Brissac, addetto alla legazione francese. 





OBLAZIONI 


fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei soccorsi invernali. 

A; è F. fratelli Carbone, L. 15 — N. N.7L. 25 
— Regis conte Giovanni, L. 15 — Colegno cav, 
Giacinto, L. 40 — Cantara Angelo e Comp., L. 50 
— N. N., L. 6 — Gallizio Francesco, L. 3 + Fu- 
Dini Graziadio, L' 10 — Nottà-Arioti Giuseppa , 
L. 5 — Notta-Nigra Giuseppa, L. 40 — Notta Lui- 
gia, L. 5 — N. N., L. 5 — Giacca Carlo studente 
di farmacia , L. 2 80. — Bongioanni Vincenzo , 
Luigi, Teodoro e Giuseppe fratelli, L. 80 — Para- 
via cav. professore, L: 5 — Arcozzi-Masino avvio 
Luigi, L. 60 — Fabre avv. Benedetto , L. 40 — 
Magistrato della R, camera de'conti, L. 100— 
Mosca commendatore, Carlo, L. 20 —Agodino Gio- 
vanni, L. 20 — N. N., L. 10 — Cassa di sconto, 
L. 250 — Trivella detto il Nobile, L. 25 — A. Du- 
montel nia Arnòald, L. 200 — Franzini generale 
conte, è contessa , L. 100 — Debartolomeis Fe- 
lice, L! 5 — Alesso fivy, Carlo ed alcuni suoi a- 
micî, L. 37 — Parecchi mediatori di commercio , 
L. 82 — N; N, L. 10 — Matiirolo Felice, L. 40 
— Barberis D. Pietto, L. 5 — Ghiringhello. teo- 
logo, consigliere, comunale , L. 100 —. Rignon- 
Formento vedova, L. 100 — Caneparo Siefano , 
L.5 — Filippini confetueri per.conto del signor 
notaio Signoreui, L. 28 20 — S. B. R., 1,. 39 85 
— Giani Giovanni Battista, L. 30 —Sergenti e ca- 
porali del corpo guardie municipali daziarie, stati 
recentemente promossi, L. 92 — Peyretti conte 
Ettore, L. 100. 

Totale generale, L. 7,084, 75 cent. 
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J è : . . 
L/ 
Ultime Notizie 

Torino, 14 gennaio: Ieri furono chiamati. al 
ministero della guerra i comandanti de' corpi che 
sono dì guarnigione in Torino, 

Finora non è stata presa alcuna determinazione 
intorno alle. truppe che debbono far parte della 
spedizione. ; 
———————————ee‘ tiro — ——-—i 


AFFARI D'ORIENTE 


— Serivesi da Parigi all'Indépendane Belge : 

« Non è senz’ interesse far conoscere la differan= 
zajche esisteva fra l'interpretazione della conferenza 
e quella dell'ambasciatore di Russia; sul terzo ar- 
licolo delle garanzie, quello la dicui applicazione 
aveva sempre sembrato dover presentare le. diflì- 
coltà maggiori, 

« Quest'arlicolo esigeva che « il trattato del 19 
« luglio 1841 fu riveduto di concerto di tuttele alte 
« parti contraenti, in tin interesse di equilibrio 
< europeo, » 

« La risposta della Francia, dell'Inghilterra e 
dell'Austria alla domanda del principe Gorciakoff 
portava: che « questo trattato dovesse essere rive 
« duto in maniera da far cessare la predominanza 
« della Russia nel mar Nero, » La nota o contro- 
proposta dal principe diceva semplicemente « ;,..in 
manera da diminuire la preponderanza ecc. » 

« Le potenze avevano eccellenti ragioni di forma 
e di fondo, per mantenere la loro interpretazione. 
Esse non deporranno le armi, senza aver fatta 
cessare questa preponderanza. 

« Ecco ciò che avevano nettamente, chiara- 
mente stabilito le spiegazioni scambiate dal 28 a 
30 dicembre fra i rappresentanti delle potenze al- 
leate e l'ambasciatore di Russia, che alla loro 
calegorica esigenza non In altra guisa doveva ri- 
spondere che con un' accettazione o, con unrifluto 
e che aveva promessa una risposta prima del quat. 
tordicesimo giorno, che scadeva il 13 gennaioi 








Le cose erano in questi termini , quando il 7 gen- 
naio l'ambasciatore di Russia domandò una con- 
ferenza per dare questa risposta. » 

‘— Il Moniteur de t'Armée annunzia che l' ar- 
mata d'Oriente sta per ricevero una nuova orga- 
nizzazione. Sarà divisa in due corpi ed uno di ri- 
serva, 1 due corpi d' armata saranno comandati 
dal generdle Pelissier e dal generale Bosquet, sollo 
il comando del generale Canrobert. 

— Si legge nel Globe; 

« Notizie da Vienna recano che. la convenzione 
fra l' Austria e Ja Francia per assicurare la tran- 
quillità dell' Nalia non è stata. firmata 0 non lo 
sarà sino a tanto che il trattato del 2 dicembre 
non sia convertito in un'alleanza difensiva ed of- 
fensiva fra le due potenze. 

I giornali francesi che ci giungono questa sera 
si occupano quasi esclusivamente delle nuove pro- 
posizioni che che furono fatte a Vienna, S- 
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‘| parte di terra. 





passano per essere ; 
stano molta fede al successo di queste trattative. 
“I giornali inglesi vanno d'accordo in questo coi 
giornali francesi ed esprimono chiaramente il pen- 
siero che durante queste trattative mon può essere 
quistione di sospendere le ostilità. Essi mostrano | 
che soltanto un decisivo successo in Crimea pud | 
aprire l’adito a serii accordi, giacchè allota sol- 
tanto gli alleati avranno ottenuto il principale scopo | 
che si sono proposti in questa guerra, la diminu- 
zione effelliva cioè della potenza russa sul mar | 
Nero. \ È 3 
-Dai dispacci telegrafici ricaviamola conferma | 
della presa di 600 cavalli russi fatta dai turchi ad | 






| porto, l'arsenale fino al porto dei raddobbi verso 


| batterie e nessuno 
“per nullo alla difesa dalle 
Solamente negli ultimi tempi lavorarono dì 
nolte sènza interruzione. nelle opere intorno all 
foriezza.. KE 1 
Così la;grande casermî fortificata, giacente sott 
i cannoni del forte Alessandro , fu protetta co 
opere di campagna, ridotti e lunette. Da quella 
caserma, parte un muro che circonda la città, il 








la Cernaia, al più estremo confine della rada. Quel 


‘ inuro,:che ha la grossezza di tre piedi, è merlato 


e fiancheggiato da bastioni. 1 bastioni sono di terra. 
& si appoggiano al muro di cinta, che corre in- 


Eupatoria. Questi ogugji por ppopa convoglio... &rrolto per infilare Ja cortina fra i bastioni. La 


di viveri. Ù 

La guarnigione di Sebastopoli fece una. sortita. 
nella riotte. del 23 dicembre ed ha fatto prigioniero | 
qualche soldato inglese: i russi | lero però | 
100 uomini. : 

S. A. R. il duca di Cambridge è giunto a Malta, 
dove resterà per ristabilire la sua salute. 





VARIETA' 
*SEBASTOPOLI. | 


Fu nel 1797 ché llinsignificante sito di Aktiar, | 
(la Rupe bianca), avente il miglior porto del mar | 
Nero, venne destinato a porto militare della flotta 
russa di quel mare. 

Un braccio di mare, largo all'entrata quasi due 
leghe, s'inoltta quasi qualtro leghe ‘fra terra, ed è | 
tanto profondo, che i più grandi vascelli di fila 
ponno gittar l'àncora del lutto presso la ‘spiaggia: 

Il mare ivi non è reso inal sicuro, nè da. scogli 
pericolosi nè da bassi fondì. Con ogni vento hassi 
comodo ingresso, difeso però da grandiose fortjfi-. 
cazioni. 

Quel braccio di mare forma la rade. Al lato me- 
ridionale di essa tròvansi quatlro seni spaziosi che 
servono.di porti. Essi sono profondi come la rada. 
Fra due di quei seni giace Ja nuova città di Seba- 
slopoli, costruita a guisa di anfiteatro suuna punta 
di terra, fra i porti militare e mercantile. Sollevasi 
essa ad un'allezza di 200 piedi. Le contrade tra - © 
versali, correnti parallelamente alla rada, comuni- 
cano Ira esse mediante ripide vio, sebbene queste | 
in generale sieno abbastanza piane. 

Sebastopoli è quasi da tutti i lati dominata da | 
eminenze rovinose, che si elevano a scaglioni a ri- 
levante altezza, dalla quale godesi bella vista e si 
scorgono a colpo d'occhio le costruzioni del porto. 
Vicino all'ingresro della rada sulla riva sinistra sta 
il porto della Quarantena. I porti mercantile, di 
guerra e quello dei raddobbi , giacenti più verso 
la metà, sono difesi da tutti i venti da rive molto 
alte èd offrono sicuro e comodo ancoraggio. Il 
porto di guerra è il più grande, È lungo una lega 
è mezza, largo 200 lafier 6 contornato da ogni 
lato da dock, 

Oltre ai suddetti vantaggi , Il porto di Sebasto- 
poli ha anche quello che la flotta può ersere con 
grande facilità provveduta d’ acqua dalla Cernaia- 
Retschka (fiume Nero) che in fondo alla baia sbocca 
nel mar Nero, Questi vantaggi sono aumentati an- 
che da un fenomeno fisico. Ogni giorno , quando 

il tempo nòn è burrascoso , il vento, dal sorgere 
del sole fino a mezzodì , soMa dall’est, e dal mez- 
zodì alla sera , dall'ovest. Sicchè la flotta può la- 
sciare il porto e ritornare in esso la sera con vento 
favorevole: citta : 

Costruendo Sebastopoli , si è pensato poco ad 
un attàcco dalla parte di terra. Quasi tutte le for- 
lificazioni sono dirette contro il mare, Per Ja di- 
fesa dal lato di terra dovettero darsi pensiero negli 
ultimi tempi. 

Le opere fortificatorie, che infilano la rada, 
sono sulla riva destra : 

a) la batteria della Quarantena , opera di terra, 
all'ingresso, armata ron 100 cannoni e giacente 
sul capo a sinistra del porto di egual nome; 

db) sul capo a destra del porto della Quarantena 
innalzasi un forte di muro in forma di stella, con 
101 cannoni, 50 dei quali banno (le loro bocche 
rivolte verso la rada; 

c) più avanti ad est, su un risalto di monte, sta 
Il forte Alessandro , con 84 cannoni ; 

d) all'ingresso del porto di guerra sta’ il forte 
Nicolò sul capo di quel nome, con :190 can- 
noni ; - . 

e) dall'altro lato del porto, di guerra sul capo 
Paolo, una batteria di 80 cannoni difende l' in- 
gresso del porto ; 

f) una batteria di 17 cannoni presso .il tele- 
grafo; 

9) il forle Costantino sul.capo di egual nome, 
con 100 cannoni : 

h) dirimpetto, il forte Alessandro su. un’ emi- 
nenza , forte a due piani, con 90 cannoni; 

i) due batterie da 34 bocche da fuod0 incrociano 
il loro fuoco con quello del forte Paolo all’ in- 
gresso del porto di guerra ; 

k al. dissopra di queste due ultime batterie sta 
la cittadella, poligono ottangolare con quattro ba- 
stioni e due opere avanzate: 

Tutti i forti sono costrutti in istile di casa- 
matta, con grandi pietre greggie, gl’interitizii delle 
quali sono riempiuti di pietra calcarea tenera. 

Tre di questi forli hanno 3 file di cannoni e 2 
quattro file. Nelle casematte, che servono anche da 
caserme, stanno i forni per. arroventare le. palle. 

A maggior sicurezza del porto.i russi affonda- 
rono alla imboccatura della rada 7 vascelli di fila 
e 2 fregate. 

Sebastopoli presenta quindi. cume abbiam detto, 





| maggior parte di q 


| in secco un vascello di fila, che serve di batteria 
| contro lo sbocco della gola. 


| elevate, Ciò costrinse gli assedianti ad aprire le 
| loro triricee a distanza straordinaria della fortezza. 


\ colle principali forze contro ‘i lati all'ouest ed al 


| gli alleati desistere dovettero da ogni attacco af- | 


lè fortificazioni di cinta e di 
terra è unita alle porte della città ed è difesa da 
una. grande quantità di cannoni. 

A difesa della gola che conduce al porto di guerra 
furono costruite due batterie nuove in forma di 
torrs. Mancò però il tempo ai russi di costruire in 
fondo una terza batteria. Perciò fecero ivi andare 


‘Le colline più prossime alla città furono da 
lungo tempo livellate, Quindi, a rilevante distanza 
dalla città, non trovasi una elevazione, che. vera- 
mente la domini. I russi però, al di là di quel 
raggio, munirono dî fortî ridotti molte posizioni 


Tulle quelle opere, in seguito al disarmamento dei 
navigli, furono guernite di bocchè da fuoco di 
grande calibro. Malgrado a ciò, esse opore, ese- 
guite negli ultimi tempi, non hanno fa' stabilità è | 
la forza di resistenza di una vera e permanente 
fortificazione. Non ostante, un assalto da parte de- 
gli-alleati nel momento presente avrebbe piccolo Ì 
successo, giacchè dovrebbero fino a rilevante di- 


dà | an tro n} Lesarcito franco, col 
A la o tzha, 
lunge dalle è di Chersoneso. ‘ 















slanza sostenere un fuoco devastatore delle batterie 
russe. add Ì 
La posizione locale di Sebastopoli rende dunque | 
in modo straordinario difficile ch’essa venga com- | 
piutamente circuita. Rende perfino pericoloso , 
perchè le parti del corpo di assedio , divise. dal | 
gran porto non potrebbero sostenersi a vicenda. 
Gli alleati preferirono quindi di osservare soltanto | 
i forti situati dal Jato nord del porto, e di rivolgersi | 


sud, che sono anche le parti più deboli di Seba- | 
stopoli. Mediante tre forti nuovi e staccati, | russi | 
si fortificarono tanto anche da questa parte, che | 


frettalo e dovettero risolversi ad un'assedio rego- | 
lare. | 

Sebbene Sebastopoli non sia fortezza regolar- 
mente costruita, pure il corpo della piazza è cir- 
condato da un muro di cinta , che però può op- 
porre piccola resistenza a batterie di breccia. Ma, 
dal lato dell'onest, trovansi il forte Alessandro e 
le batterie di Sebastopoli. A distanza di circa 1000 | 
passi, giacciono i tre nuovi forti. fuori del muro 
di cinta, e rendono difficile l'avanzarsi contro i lati | 
all'onest, al sud ed all'est della città. Fino a tanto | 
che nessuno di quei tre forti è superato, un attacco | 
alla relativa fronte non promette nessun felice ri- | 
sultamento. Que'forti sono dunque i primi oggetti | 
di un attacco. | 

Un attacco alla città di Sebastopoli può condurre | 
a favorevole risultamento, solo quando sian fat 
conlemporaneamente cadere i forti al di qua del 
porto. Spiegasi così il lento procedere degli alleati, 
giacchè non trattasi di penetrare soltanto in città, 
ma anche di vineere per intiero la resistenza al- 
l'interno è quella del forti del porto , le batterie 
dei quali possono bombardare anche la città, Ora 
siffatta impresa non è tanto facile, 

I francesi attaccarono coi ‘loro lavori il lato 
ovest ed una parte del lato sud. Gl'inglesi l'altra 
parte del lato sud e la parte all'est. 

Dopo ommessa la ricognizione della fronte set- 
tentrionale di attacco, scelta dapprima, altro, a 
dir vero, non rimase che rivolgersi verso il lato 
del sud, giacchè erasi rinunciato all'attacco dal- 
l'altra parte. 

La forza di Sebastopoli, come fortezza, sta nelle 
batterie del porto, nel forle Alessandro ed in al- 
cune opere dî recente costruite. E siccome prin- 
cipalmente si tratta della conquista del porto di 
guerra, così questo esser dee lo scopo principale 
dell'assedio, mentre la presa della fortezza non 
n'è che il mezzo, Se anche un attacco alla fronte 
del sud dovesse riuscire, e la cità dovesse essere 
presa, non si potrebbe sostenersi in essa, fino a 
che non fossero forzati i forti del nord, che do- 
minano perfettamente la fortezza, e fino a che non 
fosse conquistato il porto di guerra. 

Abbandonata l'idea di un attatco alla fronte del 
nord, Balaklava sembrò agli alleati perno sicuro. 
Ivi le operazioni richiesero tre giorni, senza che 
il nemico potesse impedirle, giacchè la superiorità 
degli alleati gl’impedì di nulla contr’ esse intra- 
prendere. 

Il tempu spiegherà per quale motivo i russi ab- 
bisno lasciato che le truppe alleate eseguissero 
senza impedimento alcuno il lor movimento, 0 se 
questo forse nen corrispondesse appunto ai desi- 
derii di essi, 

Dopo che i generali alleati ebbero ordine di 
avanzare nella prima parallela, di aprire le trin- 
coe, 0, dopo aperta la breccia di dare l' assalto, 
essì presero nel cerchio dell’ assedio la seguente 
posizione : 

AI fianco destro, l'esercito inglese, coll'ala de- 
stra appoggiata alle rovine d'Inkermano : 

Al centro, le truppe torche, con una divisione 
degli alleati; 











| promessi rinforzi, 





neso. 
La linea di ritirata a Kadikoi-Balaklava fu co- 
peria da una divisione composta di tutti essi. 

Il raggio d'assedio abbraccia quindi quasi una 
lega tedesca.: : 

Il servigio di assedio vien fatto in comune dagli 
alleati. Le 8 brigate ad esso destinate si scambian 
vicendevolmente ogni 24 ore. i 

Al cominciamento dei lavori. di assedio contro 
la forlezza questi avanzarono senza vera lotta , in 
14 giorni, in modo insensibile; giacchè, da un 
lato impedì rapidi avanzamenti la mancanza nota- 
bile di cavalleria all'atto dell'aprimento delle 
trincee ; e dall' altroslato: glimpedirono il terreno 
duro e sassoso ed il violento fuoco nemico, al 
quale erano esposte le truppe francesi. 

Così nella prima parallela, invece di batterie di 
rimbalzo, si poterono costruire soltanto batterie di 
rovescio. Anche nel costruire le batterie di smon- 
tamento, gli assedianti incontrarono ostacoli, che 
i russi aumentarono col loro fuoco concentrico, e 
che recarono ad essi gran dantiî. Ma non si com- 
prende come i russi trascurassero allora il tempo 
propizio per le sortite, colle quali avrebbero pro- 
dBito grande confusione nelle trincee. 

Solo dopo che gli alleati a nulla giungere pote» 
rono con un bombardamento di tre settimane, 
passarono essi al regolare assedio di Sebastopoli. 
La loro flotta può cooperar poco a raggiungere lo 
scopo, giacchè i-russi, comeabbiamo detto; hanno 
reso inaccessibile il porto di guerra. 

La sortita, fatta dai rusgj il5 novembre, indusse 
gli alleati a rafforzare validamente la seconda pa- 
ralléla, ed a provvederla di una fronte bastionato. 

Ove riesca agli alleati d'impadronirsi di molti 
forli.del nemico, ed aprire breccia accessibile nel 
vallo principale, allora possono passare all'assalto, 
il quale però dee essere eseguito con lulta energia. 
Ed anche allora, il successo dipende dai mezzi di 
difese nell'interno della città. È vero che gli al- 
leati hanno a quest'ora aperto una breccia acces- 
sibile a trenta vominî nelle mura di Sebastopoli. 
Ma le opere di difesa, dietro èsse, si mostrano 
tanto terribili, ch'ebbero ragione di non passare 
all'assalto, e tanto più, in quanto che aspettano i 


L'assedio e l'assalto di Saragozza, nel 1809, per 
parte dei francesi, prova che, malgrado la più va- 
lorosa difesa, ogni forlezza cade, quando non siano 
esauriti i mezzi o non s' stanchi la energia degli 
assedianti. Ammettasi che i russi abbiano a Seba- 
stopoli almeno 20,000 uomini di guarnigione , e 
da 20 in 25,000 abitanti ; che il numero delle boc- 
che da fuoco a disposizione dei difensori al prin- 
cipio dell'assedio, compresivi i cannoni de'navigli 
della flotta, giunga quasi alle 3,000; e che per ciò 
sieno in grado i difensori stessi di riattare sempre 
ledanneggiate batterie dal lato di terra, e di prov- | 
vederle sempre di nuove artiglierie, gli alleati, ove 
la loro impresa debba riuscire, deggiono spiegare 
tanto maggiori forze ed energia, in quanto che an- 
che l'esercito de'russi si aumenta sempre mediante 
nuovi arrivi di truppe. 

Dopo la battaglia di Balaklava, gli alleati comin- 
ciarono a fortificare assai la loro posizione, me- 
diante bastioni, che sono insieme congiunti da 
cortine, cosicchè non deggiono più temere contro 
essa una nuova impresa dei russi. Ed anche un 
attacco, 0d una minaccia alla posizione presso 
Balaklava da parte dei russi, essere dovrebbero 
senza sucersso, giacchè quel sito è occupato da 
4,000 inglesi e da 10,000 turchi, che comuni- 
cano, vicino a Wodikafka colla divisione francese 
Bosquel. 

Dopo che gli alleati tengono già occupata la 
terza linca, nella quale piantarono due batterie da 
breccia, al primo di dicembre, rallentossi |’ at- 
tacco coniro Sebastopoli, sebbene il bombarda- 
mento continui in grado minore. I lavori però 
vengono continuati dalle truppe del genio, onde 
compiere ciò che manca, nelle posizioni e nelle 
fortificazioni. 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dall'8 al 13 gennaio. 


Non vi è stato movimento d'affari, ma i fondi si 
sostennero. Non così le azioni, le quali, se eccetlvi 
quelle della Banca nazionale, mostrarono tendenza 
al ribasso, 

L'aumentare dei fondi francesi ed inglesi aveva 
destata qualche attività, ma più apparente che 
reale, perchè di speculatori non ve ne sono che 
osino avventurarsi attualmente, e perchè |’ au- 
mento delle Borse di Parigi e di Londra non tenne 
fermo. 

Diffatti il 3.00 francese che da 65 70 era salito 
a 6770, è caduto di nuovo a 66 55, ed i consoli- 
dati inglesi che da 90 5/8 erano ascesi a 92 78, 
caddero di nuovo a 91 7]8. Ciò prova.come l' ac- 
celtazione dei quattro punti senza riserva, per 
parte della Russia, sia ritenuta una notizia tarta- 
rica, più che allro. | 

Ad impedire un rialzo nella nostra piazza con- 
tribuisce pure il trattato d'alleanza conchiuso fra 
il nostro governo, l'Inghilterra e la Francia , per- 
chè si ritiene prossimo un nuovo prestito il quale 
sebbene, da quanto dicesi, sia negoziato in loghil- 
terra e procurato dal governo inglese a condi- | 
zioni favorevoli, cioè al 2 1j2 0 3 010, pure accre- 
sce la somma del debito nazionale e d' titoli.nego- 
abili. Ma si ritiene che per l'attività commerciale 
che può destarsi iu paese e per gli ulteriori risul- 
tati dell'alleanza, non sia difficile un aumento ul- 
leriore, qualora non sopraggiungano altre cause. 

| corsi della settimana furono i seguenti: Ì 




















ra 
25 ed 
86, con aumento di 1 fr. 50 cent. : 
5 0/0 1848, da 86 ascese ad 86 50, $7, 87 40, ri- 
3 tornò ad 87 con aumento di 1 fr. 
5 0/0 1849, da 83 90 salì ad 84, 84 50, 85,85 75, 
86, e rimase ad 85 50, con aumento di 
1 fr. 60 cent. - 
5 0/0 1851, da 84 aumentò ad 84 25, 84 50, 85, 
84 75, e resiò ad 84 40, con aumento 
di 40 cent. u 
3 0/0 1853, da 52 variò a 52 50, con aumento di 
50 cent. » 
Obbligazioni 1850, da 905 salirono a 915, e resta- 
rono a 910, con aumento di 5 fr. 
Fondi privati le 
Banca nazionale , da 1175 salì a 1180, 1190, ri- 
cadde a 1185, e rimase a 1190, con auinento 
di 15 fr. 
Cassa di commercio e d'industria, da 563 ascese a 


mase a 555, con ribasso di 8 fr. 
Telegrafo elettrico sottomarino, da 180 discesero 
a 175, con ribasso di 5 fr. - 
Sucietà transatlantica, da 940 cadde a 935, 930 e 
925, con ribasso di 15 fr. 
Credito mobiliare Profumo, da 245 variò a 246, 
247 50, con aumento di 2 fr. 50 cent. 
Strade ferrate. } 
Cuneo, da 500 salì a 506, aumento 6 fr. 
Novara, da 462 salì a 465, aumento 3 fr. 
Susa, a 460. ) 
Pinerolo , a 250, senza variazione. 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
" Stabilita alla Sede centrale 


lasera del 1Ogennaio 1855. » 
ATTIVO i 
Numerario in cassa in Genova Ln. 6,978,543 69 
LI » în Torino » 4,818,745 04 
» » nellesuccurs. » 2,868,350 91 
» in via c. PATO » » Si 
Portafoglio e anticip. in Genova » 16,349,822 33 
» » in Torino » 80,162,421 91 


» » nelle suce.li» 2,503,288 45 
Effetti all'incasso in conto corrente» —415,209 99 
Immobili PE e e 
Fondi pubblici della Banca » 5,431,975 » 
Azionisti per saldo azioni è 8,000,000 » 
Spese diverse vt Me tig ruga cs _10t909;2118)88 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova". ‘. .. . .. è» 893,933 93 
Fondi pubblici c.ti interessi » 83,635 » 
Ln. 80,193,771 51 
PASSIVO 

Capilale:..... |. . Ln. 32,000,000 » 
Biglietti in circolazione » 37,318,100 » 
Fondo di riserva +. +. + »* 964,888 85 

Conto ei 605,760 72) 

onto corr. disp. Ln. I, 

» ‘nondisp.» 297,595 79" 909,256 44 
Conti corr. disp. in Genova » 842,980 11 
vt > » in Torino » 894,326 25 
» » nelle succursali » 71,429 78 
» “non disponib.— —> >» 129/559 32 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» | 463,582 06 
Dividendi a pagarsi . . . » 928,984 50 


Riscontro del semestre precedente » 344,234 08 
Benef. delsem. in corso in Genova» 27,112 44 
» » in Torino » 28,898 77 
» » nelle succurs. » 5,954 78 
Diversi (non disponib.) » 5,265,130 18 





Ln. 80,199,771 5ì 

Questo prospetto , confrontato con quello della 

settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


Nella riserva, diminuzione L. 1,474,031 91 


Nel portafoglio aumento di . » ‘762,986 68 
Nella circolazione diminuz. di » 598,350 » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

rorio aumento di . . . . »  80,81235 
Nei conti corr. disponibili privati 

diminuzione di . . . . » 213,692 23 

0 
Borsa di Parigi 13 gennaio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 

3 p: 0,0. 66 85 67.05 

412 p.00 . 92» 9250 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849. 86 50 » » 

3 p. 0 1853, 5175 » » 


Consolidati ingl. 92 1/4 (a mezzodì) 


Dispacci elettrici 


Trieste , 13 gennaio. 

Alessandria, 8, Il primo reggimento degh us- 
sari partirà quanto prima per servire in Turchia. 
Si parla altresì della prossima partenza di due reg- 
gimenti di fanteria, 

Bombay , 15. L'ambasciatore birmano visitò il 
governatore di Calcutta senza fare nessuna pro- 
posta, I plenipotenziari inglese e americano, rilor- 
nati a Hong-Kong, non riuscirono a visitare Pe- 
chino, nè a rinnovare trattati. Gl' imperiali furono 
battuti con grave perdita presso Canton. 

Parigi, 14 gennaio. 

Le notizie di Vienna 13 che annunziavano avere 
i russi respinto i turchi sino a Babadach sono in- 
certe; corre pare la voce che gli austriaci aves- 
sero ordinato all'esercito loro di avanzarsi. 

Nulla da Sebastopoli sino al 3. 

Scott e ieri ci 


G. Romsarvo Gerente. 


"568, ricadde a 555, risali a 559, 560, eri- —. 
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tudi 


contro i danni degl’incendi 

. A PREMIO FISSO 
autorizzata da S. M. 
: Il Consiglio d'amministrazione crede di 
suo dovere il partecipare che a seconda del 
voto espresso dai sigg.Azionari nel convocato | 
del 2 giugno 1852, si è ottenuta dal R. Go- La Direzione. 
verno con decreto del 12 dicembre successivo 


la facoltà di. prorogare il. termine dell’esi- | CANAVERO GIUSEPPE 


stenza della compagnia a tutto il giorno tre- | 
dici del mese di marzo milléottocentonovan- | FUMISTA 
Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


tatre. E 
Torino, il 12 gennaio: 1855. guarentendo ogni suo lavoro alla prova-, come da 
Per detto Consiglio d'amministrazione Molin fantimnanianse cuenole { Vedi Pericment ’ 
L'agente centrale! segretario + 610). Abita via Madonnetta , N. 3. Si ricevono 
anche commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 
E.de CHARENCE. } nezia,sotto i portici di Po, Torino. 


| Sonò invitati i soscrittori ad eseguire il 
| pagamento del primo decimodelle loro azioni 
| da oggi a tutto il 18 corrente gennaio. 

Si ricevono i versamenti -od alla sede so- 
ciale, via S. Pilippò , N°:21, od alla. Cassa 
di sconto, via S. Teresa, N°. 11. 

Torino, 3 gennaio 1855. 








Tipogralia G. FAVALE e C.; Torino. 
ANNO VI 
È uscito il fascicolo di Novembre 1854 


RIVISTA AUIIITISTRARITÀ 


DEL REGNO 
DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUN: 
i E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell' Interno e del Consiglio generale delle carceri. 


RACCOLTA PERIODICA 
contenente: 

PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di Stato 
e degli uMzi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione ; 2. Contenzioso arami» 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e dei Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze generali; 5. Circolari, istruzioni e re- 


golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; | 


7.Movimento nel personale dell'ordine amministrativo 
PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio 


I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 
loro accade di essere traslocati 0 promossi, per sua norma nell’indirizzo delle dispense 





PÒ 


mensili. 


Fra pochi giorni si pubblicherà la dispensa del mese di dicembre e l’ Indice 
alfabetico-analitico del vol. 1854. 


PREZZO PER L'ANNATA: Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 










Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
E hinate dietro il nuovo metodo pargativo 
lel signor DEMAUT, in maniera da poler 
ssere prese e iligerite contemporanea- 
nente coi migliori alimenti e colle bi- 
Nite le più forti; ciocehè permette a cia- 
scono î scegliere per purgarsi il pasto 
è l'ora che meglio gli convengono per le 
su y0ccupazioni, evitando la nausea e In fatica che cagio- 
vanò sempre le altre ‘medicine. Questi preziosi vautaggi 
sono constatati da 2 anni. Le Pillole ut sono ec- 
cellenti combattere la costipazione e tutti | mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè nono esigendo nè decotto nè dieta si può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto, Ma questo gradito puzgativo offre specialmente 
grandi vantaggi în varie malattie croniche , come asma, 
' n gastrica, ingorghi, emicrania , srro- 
fole, ecci> perché la buona nutrizione che sì prende nel 
tempo stesso permette agliorgani digestivi di sopportarie 
senza [ncomodo per tulto dl tenipo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che'sì dà rratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, è fe. 6, a Parigi il sig, DEBAUT, far- 
macista, e presso } signori farmaetsti è drogbleri: Torino , 
Mazzucchelli; Genova, Bruzza; 4/essandrie, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pierì Luigi; 
Milano, Rivolia è Sartorio : Brescia, Bianchi } A°emezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Botogna, Brunetti; Anoona, 
Vincenzo Bélloigi; Roma, Maggi. . 









PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest’ istromento ‘tascabile, e.di un uso 
facile, supera pet la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a «sollievo di 

uelli che sono offesi nell'udito, Alla.como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con. tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quellifche se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ognì paio, munito del suo astuccio 

2; 


Dr OPE rss BASI LIT O 
In argento dorato. .  » 23 
In argento vw... >» 18. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. . 























i SIROPPO 
_29) di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
tati per calmare e vincere 

le ravcedini e le tossì più inveterate, eminente- 

mente superiore a lutti si è il Stroreo di MELE- 
i APIOLE:; l'uso pressochè famigliate ehe oggidì ne 
fanno i pratici dell’arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si ottene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi încui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
setante, un ottimo sicuro espettorante è calmante. 

Prezzo della botliglia L. 1 25.— Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 


di 
de JFRIFS 
OTTICO DI MORAVIA 


TORINO, sotto i portici della Fiera, 
GENOVA, strada Carlo Felice, 


PASTA "br LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 
perlà pronta guarigione dei raffreddori, tossi 
tiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
| zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 




















Un bel carattere vero corsivo , insegnato 
in 2 ad 8 ore al massimo per lezioni di 1/2 
ora da 


FERDINANDO BIONDI 


| col suo metodo CELERE, atto a cambiare e 
| correggere qualsiasi pessima scrittura. La 
| buona riuscita a tuttì assicurata. 


| Piazza Castello , sotto i portici di San Lorenzo, 


N. 29, in fondo alla corte, scala sinistre, 1° piano. 






RAZIONE TORBIERE D'ITALIA 


| 
Ì 


ì 
| 











i Lombardo . 


3 mi 


GAZZETTA DEI GIURISTI. © 


PRIMA SERIE (civile) SERIE UNITE 


SECONDA SERIE (criviri.) | 





- Torino Prov. Estero] Torino Prov. “Este 
Anno. 130° Poe Estero Anno . L. 2 L. 27.00 L.30| Anno» L 8 L. 10.00 L.19 
inienira is SIN 19 RS Pr s 12:50. » 16|jSemestre:»>.6.. » 750 » 8 





iscono i numeri.a fami: 
cilio. Inserz.a cent. 25 per-linea.| Un numero separato Cent. 50 
Pegli associati la ont peso: da 
Bee RA Alrrer ed ALÙ ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato co i 
Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. all'uopo. bri gno 





Ti numero separato Cent.50 
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Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, è taglia postali, i gruppi, le' 
inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Affrancare) 





Tipografià. FORY e DALMAZZO — Torino. 


PUBBLICI DIBATTIMENTI 


nel processo contro 


GLI INSORTI DELLA VALLE D'AOSTA 


(Dalla Gazzetta dei Giuristi) 

Si spedisce franco per la posta in provincia tujto il DIBATTIMENTO a chi ne farà do- 
manda a codesta Stamperia accompagnando la lettera franca con vaglia postale di L. 3 50. 
._1l prezzo per Torino è lo stesso; il modo di distribuzione per la Capitale verrà agli Associati 
indicato all'atto del pagamento. — Ai Giornali ed ai Libra1 verran fatte ;condizioni speciali. 


n_——__—_rr_r___——_——____t1mr-r-.-r,_---;;i 





AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 





NOMI DEI PIROSCAFI 


di 300 cavalli Virgilio .‘. . . di 150 cavalli 


Piemonte » 250. inn Dare 80 
Castore . . » 200. »...| Cagliari(aelice). . » 800 ton 
S. Giorgio . . . » 180 +» \ Sardegna (ia). . » 600 +» 


ITINERARIO GENERALE DELI” ANNO {853. 
Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 


Da GENOVA 

per CAGLIARI — . ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom, 
» PORTOTORRES L RP RLLT da Mercoledì » »l 6 ant. 
» NIZZA puo PULITI YUT | / . . » Sabbato » x 6 pom. 
» LIVORNO. %L vipinp anattrnotà n: . «0 *) Aercoledì » ».1.,6 a 
» TUNISI (1) (con scalo a CaguiarI) . |. , «cage AL 100 25 . "» 0 »è 
» LIVORNO, CIVITAVEGCIA E NAPOLI . . . » 6,16, » » 6» 
» MARSIGLIA . . . s ra et » 5,15, 95 1) » 2» 
» TORTOLI (Sardegna) "amate . ogni 1° Sabbato » ». 6» 
» CAPRAJA (Isola dj) . Di TE, og pol Qi cs » » 1: N00 
» MADDALENA (Isola della) ‘ » 4° Mercoledì » » 9 ant. 


(1) Quando i giorni 106 253 cadono în torto di Sabbato Ueste partenze sono anticipate lo pii 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. , pipa x ante adipe 


Genova, 1 gennaio 1855. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


no 








MALATTIE SEGRETE 


DRAGERES del sig. dottor REPIQUET 
chirurgo in'capo degli spedali delle malattie veneree 
e degii spedali civili e militari di Francia. 

Queste dragées sotto la forma di un bom- 
bon (confetto) delizioso, senza odore, nè cat. 
tivo gusto, non disturbano giammai lo sto- 
maco, nè purgano minimamente, e guari- 
scono gli scoli venerei tanto antichi che re- 
centi in un periodo perlo più di 3 a 6 giorni, 
come pure risanano dai fori bianchi. Esse 
sono preferite da tutti ì medici i più rino- 
mati, ea qualunque medicamento conosciuto 
per oggi. 

E. Fournier, farmacista, rue d'Anjou St- 
Honoré, num. 21. a Parigi. Bocciette ferru- 
ginose fr. 6; dette*non ferruginose fr. 5, ac- 
compagnate da istruzioni. 

Deposito generale per conto dell'Anglo- 
Continentale Agenzia per gli Stati Sardi 
presso il sig. Mazzuchetti, via S. Francesco 
d'Assisi, num. 13. — Sarà accordato ai far- 
macisti lo sconto d'uso. 


POLVERE CEFALICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott. Carro Beur di 
Londra. 





Questa tinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
sì prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente sui nervi della testa, to- 
gliendo i dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua /a- 
zione sul saccolacrimale, continuazione della 
pituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
lattie degli occhi. È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irrinte dei nervi, vora cagione del do- 
lore. È di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania e inqualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in tutti i do- 
lori che nervosi son chianiati. La rapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è s: sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi, —Il deposito, generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Tortino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 








| è 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 






Ciupeavx pe Dawes des plus nouveaux 
modèles de)Paris; Bowwers pe Sommérs ; 
Corrvres pour bals; Broperies pour 
cols et chemisettes. 







TIP. G. FAVALE E GOMP. 
Via del Gambero, Num. 1, Torino 
n 


ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof. Pier Axroxio 
Corte ; 

Vol. I-Logica e Metafisica .. , L. 9380 
Vol. II. Etica e Storia della filosofia » 8.60 
(Questi due volomi si vendono separatamente). 


DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oreste Raoor; 
Vol. I Parte precettiva . ..., Wok. 2 
Voli II Partestorica L.A 

(Si vendono anche separatamente). } 
=———_——————_-————_——_  —_ — ——_ 

PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuovo Codice 
di Procedura Civile. 

Un bel vol. in-4° >. |. 000. L: 3 50 

Contro vaglia postale, franco di porto » 4 





DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DI 
MANDAMENTO secondo le disposizioni 
del Codice di Procedura Civile, trattato 
del presidente ALessanpro ERO. 


Un bel vol. in-3° di pag: 260 L. 3 





MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretari e 
Giudici di Mandamento, ‘compilato dai 
signori Caus. F. GaLurant ed Avv. S. Brr- 


NARDI. 


Un bel vol. in-8° grànde . L.5 
Spedizione in provvincià franca di porto, me- 


diante vaglia postale del’ valore corrispondente 
all'opera domandata. | - 


@@—_m6rm00m6m@mndhkphpdé—’reocnilÀR*;:î 
Treooraria peLL'OPINIONE. 
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È L. 40 L. 29 

Provincie . id. " 
Svizzera e Toscana in E s“ td zi 
ed altri Stati” id è63, dd 9 





TORINO 14 GENNAIO 


=_> =_=: == re re <smrIrI “en 
. DI NUOVO DELL'ALLEANZA 


È noto omai che il ‘ministero lunga- 
mente discusse quando sopravvenne la qui- 
stione della chiesta alleanza. Molteerano le 
obbiezioni che faceva una parte di esso, varie 
le condizioni che un'altra parte domandava, 
sì che la posta ed il telegrafo ebbero molto 
a lavorare: per questa faccenda, Il nostro 
giornale, considerata l'importanza che ac- 
quistava la sola parte che sia libera in Italia 
ad.entrare.in alleanza coll’ Inghilterra. e 
colla Francia e a contare al fine tra le na- 
zioni, e considerati i pericoli della neutra- 
lità, propugnò francamente l'alleanza. Per- 
ciò fummo chiamati ministeriali. Ma se il 
ministero stava ancora incerto ci sembra 
che ministeriali fossero ‘pure coloro che 
propugnavano una sentenza contraria alla 
nostra ma conforme a quella di una parte 
del ministero medesimo. Che se la discre- 
panza andò fra' suoi membri mano mano 
scemando, questo prova che anche i mini- 
stri videro molte di quelle stesse ragioni 
che si presentarono alla nostra mente, e 
che nella discussione diplomatica furono 
dimostrate le necessità e le utilità che pote- 
vano aversi dall’offerto trattato. 

Gli oppositori dissero che noi ci univamo 
coll'Austria e che l'Austria aveva voluto il 
trattato. Alla prima di queste asserzioni si 
risponde che nessun rappresentante austriaco 
prese parte alle nostre conferenze, che l'Au- 
stria non ha ancora conchiusa colla Francia 
e coll'Inghilterra una lega offensiva e difen- 
siva come noi, e che tanto è ciò vero che i, 
giornali estremi, per rendere impopolare l'al- 
leanza, continuano a dire, comecchè am- 
piamente confutati, che noi abbiamo aderito 
al trattato del 2 dicembre. Questa insistenza 
nel falsificare il fatto, mostra che ciò che è 
vero non si presta egualmente alla loro op- 
posizione, e che il trattato del 10 aprile non 
somministraloro gli stessi comodi argomenti. 

Ora vediamo se l'Austria possa avere vo- 
luto il trattato che ci toglie, come dice l'ex- 
diplomatico, all'isolamento e ci unisce al- 
l'Inghilterra e alla Francia, O l'Austria è 
colle altre due potenze, o non è. S'ella è 
francamente con loro, che cosa poteva mai 
ella temere di noi, che noia potevano darle 
i nostri venti mila vomini che andranno ad 
unirsi all'esercito inglese? Possiamo noi 
combattere contro l'Austria unita alla Frun- 
cia e all'Inghilterra? Il suo, non diciamo 
timore, ma sospetto, sarebbe puerile; Noi 
sosteniamo che per lo contrario all’ Austria 
conveniva il nostro isolamento, giacchè 
schierandosi essa dal lato delle potenze occi- 
dentali avrebbe sola benemeritato di loro e al 
terminar della guerra avrebbe detto ai suoi 
alleati — noi abbiamo nel Piemonte un inu- 
tile e dannoso vicino, che nulla ha fatto per 
E—e@—_— ———::=puppprr pegno 
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RIVISTA DRAMMATICA 


Alcune ciarle, che vorrebbero avere apparenza 
di critica drammatica sui Frères .Corses , 
dramma di A. Dumas, e sul Ménage de Rigo- 
lette alteatro D'Angennes. — La simpatia del- 
l'appendicista per madamigella Honorine. — 
Si arriva al teatro Carignano. — Il bolletti- 
naro:—|La Crisi sul teatro e dietro il teatro, — 
Il sig. Tesséro ed il Giubileo. — Un po'di ana- 
lisi. — Gli attori. — Si cede il campo alla 
rivista musicale. 


L'appendicista teatrale d'un giornale francese 
scrisse un giorno, ch'egli avrebbe dato volontieri 
la metà del suo naso per vedere la Grisi, celebre 
danzatrice, nel semplice abbigliamento d'una ninfa, 
che esce dal bagno. Il sacrifizio era grave assai, 
perchè un appendicista senza naso è un essere in- 
completo ; se gli manca questo membro principa- 
lissimo, come potrà egli cacciarsi tra le quinte dei 
teatri, e raccontarvi di tanto Intanto un qualche 
èneddotò, svelarvi una parle dei misteri del palco 
scenico ? Noi non saremmo mai disposti ad imporci 
una tale privazione; ma lasciando il nostro naso 
a quel posto, in cul piacque alla madre natura di 
collocarcelo, ci sottometteremmo volontieri una 
seconda volta ad assistere alla rappresentazione 
dei Frères Corses di Alessandro Dumas, per rive- 
dere madamigella Honorine colla corta gonnello 
d'una ballerina doll'Opéra. Ciascuno ha i suoi 
gustt è le sue simpatie ; ma almeno , se non sa- 
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combattere i nostri nemici; ora io vi do- 
mando in premio dei sopportati disagi che 
vi uniate a me a far.abbassare quella scan- 
dalosa bandiera che tien vive le speranze 
degli italiani, che riconduciate nel Piemonte 
un governo conforme al mio: che taccia 
quella stampa nocevolissima, che il mar- 
chese Solaro della Margarita governi colà 
per noi e ci assicuri la desiderata quiete. — 

Il Piemonte, noi domandiamo, avrebbe 
forse allora qualche difensore dei suoi diritti 
in mezzo a quell'assemblea di forti armati? 
Non gli si consentirebbe neppure il naturale 
diritto di parlare non che perl’Italiay per sè 
medesimo. Potrebbe egli forse sperare che 
sorgesse la Francia a confutare l'Austria 
‘the ha un governo poco dissimile dal suo? 
Potrebbe forse sperare che l'Inghilierra rin- 
novasse le sue prove di simpatia per noi che 
respingemmo le sue offerte, i suoi consigli? 
Nè ci si parli di equilibrio, che questo re- 
sterebbe. coll'assolutismo, nè l'Austria do- 
wandando da questa parte un palmo di ter- 
reno di più sarebbe facilmente ascoltata. 
Se invece il Piemonte ‘si sarà illustrato 
sni campi delle battaglie, se avrà portato 
per la*prima volta la bandiera italiana in 
mezzo a ‘quella delle grandi nazioni e 
avvezzato a così dire il mondo non solo a 
tollerarla ma a riconoscerla e rispettarla, 
oh allora nei consigli della pace la sua voce 
non sarà negletta e troverà amici che si uni- 
ranno a lui per difendere e propugnare i 
suoi interessi. 

Che se l'Austria fedifraga ‘al solito vol- 
tasse d'improvviso le.sue armi contro gli al- 
leati, questi la punirebbero ben tosto del suo 
tradimento; Trieste in fiamme, tutta l'Italia 


in rivoltà al vedere la sua bandiera da noi | 


spinta contro l'austriaco, ecco il primo frutto 
che verrebbe all'Austria, dalla sua tristizia. 
In questo caso noi domandiamo ancora se 
non sarebbe tornato utile a noi la contratta 
alleanza? 

Se veramente questo trattato fosse utile 
all'Austria vedremmo noi (prescindendo da 
certe ironiche approvazioni), avversarlo co- 
loro che sempre furono, amici all'Austria , 
che sempre ne presero île difese , applau- 
dirono a tutte le vessazioni e ai patiboli 
che desolarono la Lombardia? Se con que- 
sta alleanza il Piemonte perdesse da vero 
la simpatia degli italiani delle altre provin- 
cie della nostra penisola, vedremmo noi i 
mazziniani combatterla? Se i due estremi 
sono avversì al trattato, è certo indizio che 
per mezzo suo sì fa più, certa la durata 
dei nostri ordini costituzionali. 

E singolare che quello stesso giornale 
che accusa il ministero d'avere stretta que- 
sta alleanza per aggiungere una foglia al 
proverbiale carcioffo di casaSavoia, dice che 
i nostri soldati. vanno a combattere per man- 
tenere intatti i trattati del 1815! Ma la 
foglia aggiunta al carcioffo non sarebbe ella 


rebbe meno penoso il sacrifizio che ci impor- 
reimo, sarebbero però al certo i nostri desideri 
più limitati ed onesti di quelli del sullodato appen- 
dicista francese. Nè correremmo tanto rischio di 
scandalezzare il padre Daniele Concina, un buon 
frate dell'ordine dei predicatori, il quale torturando 
il suo cervello riusciva diebus ‘illîs a scaraboc- 
chiare un grosso volume contro i teatri moderni, 
contrari alla professione cristiana - opera eru- 
ditissima, in cui piovono a bizzeffe le citazioni di 
S. Agostino, diS. Tommaso e delle bolle pontificie, 
eche ci sinmo ben guardati dal leggere, per non 
gustare anticipatamente tutte le delizie dell'inferno, 
che il reverendo padre preconizza a noi riservate. 

Ma lasciando da parle questi santi padri, i quali 
con un'appendice di teatro non ci hanno da fare 
più che tanto, ritorniamo a madamigella Honorine. 
Qual pazza idea v'è passata pel capo, gentilissima 
signora, nel regalarci per vostra beneficiata i cin- 
que tableaux dei Frères Corses, uno dei più bi- 
slacchi lavori, che siano usciti dalla fabbrica di 
A. Dumas e compagnia ? Un dramma in cui han- 
novi duelli a morte, apparizioni di fantasmi , scene 
da lanterna magica, ed un dramma sopratutto in 
cui voi non comparite che alla sfuggita? È ben 
vero, che avete cercato di rimediare al primo 
sbaglio col Ménage de Rigolette, ma 11 rimedio era 
sufliciente ? 

Questo vaudeville non ha altro merito, che 
quello di averci presentato il signor Béjuy trasfor- 
mato in Cabrion, il famoso Cabrion dei Mistàres 
de Paris, e sotto le spoglie di Rigoletto la signora 
Honorine, cioè la più vispa , la più gna, la più 
graziosa grisette, che noi abbiamo conosciuto, la 
signora Honorine nel suo vero elemento. 


Pa . — 
L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. — 








Appunto una flagrante violazione di quei 

tati? Ma la guerra non distrugge ì trat- 
tati e non rende necessaria la stipulazione 
di trattati nuovi ? 

Queste medesime considerazioni che sia- 
mo venuti esponendo, le vannc già facendo 
altri molti, ed anche nelle provincie finitime 
al Bostro stato dove già era corsa la voce 
dell'alleanza che ci era stata richiesta, e già 
s' incomincia a conoscere che non solo era 
una necessità accettarla, ma che cì offèriva 
un opportunità di crescere la nostra forza 
all'interno , la nostra considerazione all’e- 
stero, aumentando così la possibilità che la 
plfria comune avesse da noi giovamento. 

Noi, quantunque talvolta poco cortese- 
mente trattati da alcuni costituzionali che 
in questa congiuntura furono dissenzienti 
da noi, perdoniamo loro le aspre parole per- 
chè siamo convinti che un eguale desiderio 
di libertà e di nazionale grandezza abbia 
guidato essi come ha guidato noi per vie 
diverse. Abbiamo fiducia che î fatti prove- 
ranno che i nostri concetti non furono so- 
gni e che le ragioni non furono sofismi. Ma 
fa intanto mestieri di concordia fra noì e 
di molto accorgimento in chi governa la 
cosa pubblica per non isprecare le buone 
occasioni, e perchè i sagrifizi che dobbiamo 
sopportare producano i frutti chese ne pos- 
sono sperare. 

Non si lasci mancar nulla ai nostri bravi 
soldati, sì che possano degnamente soste- 
nere e accrescere la fama delle armi ita- 
liane : si colga l'opportunità della maggiore 


libertà d'azione all'interno che ci viene con-. 


sentita da questa alleanza, e si proceda ala- 
cremente nelle riforme che l'opinione pub- 
blica da lungo tempo domanda. 





IL MINISTERO INGLESE 


La piccola maggioranza ottenuta dal mi- 
nistero inglese nell'ultima votazione del par- 
lamento sull’arruolamento di una legione 
straniera, gli ostacoli incontrati nella discus- 
sione di questa misura e la generale impo- 
polarità della medesima diedero animo ai 
giornali dell'opposizione in Inghilterra ad 
assalire il ministero con maggior violenza 
ed accariiménto, il che ha fatto rivivere le 
voci già altre volte emesse intorno ad una 
nuova crisi. 

L'attacco è diretto contro quella parte del 
gabinetto che è composta d’uomini apparte- 
nenti già all'antico partito tory, e che se ne 
sono staccati in occasione delle leggi sui 
cereali, seguendo le opinioni di sir Robert 
Peel. Fra questi uomini havvene di un in- 
Regno superiore innegabile, come il signor 
Gladstone e sir James Graham, ma le loro 
qualità personali non sono sufficenti pér su- 
perare gli inconvenienti della loro posizione, 
essendo avversati dai torys come apostati 
politici è poco accetti ai whig e liberali per- 
_r___—R@AAYWC_F——e_mÒù 

Il me semble la voir, l'oeil brillant de gaîeté , 
Parler, agir, marcher avec légèrelé ; 

Piquante sans apprét, el vive sons grimace , 
A chaque mouvement découvrir une gràce, 
Sourire, s'exprimer, se tairo avec esprit, 
Joindre le jeu muet'à l'éclair'du débit, 
Nuancer tous ses tons, varier sa figure, 
Rendre l’art naturel, et parer la nature. 

L'elogio vi par egli troppo lusinghiero ? Allora 
vi dirò, che questi versi non sono opera del vostro 
appendicista — la più prosaica e positiva creatura 
di questo mondo — ma ch'essi furono ‘indirizzati 
dal poeta Dorat all'attrice madamigella Dangeville, 
e che se non intieramente, possonò però almeno 
in parte calzare a imadamigella Honorine. 

E se il timore di annoiarvi colle citazioni non 
mi trattenesse, io piglierei Voltaire alla mano, e vi 
direi ben altro ancora d 

Car le prophète de la Mecque 

Dans son sérail n'a jamais eu 

Si gentille Arabesque ou Grecque. 
Son oeil noir, tendre et bien fendu, 
Sa voix, et sa grace intrinsèque....... 

Ma voi gridate: basta! basta! e noi ci sollomel- 
liamoal voleredei nostri lettori, chiudiamo il libro, 
tliamo addio alle simpatie del D'Angennes, per 
volare— in omnibusi — a stringere la mano. alle 
simpatie del Carignano. Perchè oggi siamo di 
buon umore; epperciò ci riserviamo ad altre volte 
il piacere di rivedere le buccie alle nostre anti- 
palie...... le quali woi già sapete, che stanno di 
casa al Teatro Gerbino. 

Che cosa abbiaino dunque di muovo al Cari- 
gnano? — La crisi, di O. Feuillet, ed ona nuo- 
Yissima commediola in un alto, mi risponde il 
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chè, passando nel campo dei liberi cambisti. 


(freetraders), i seguaci di sir Robert Peal 
pretendono dì mantenere. nel. resto: le loro 


opinioni conservatrici e poca inclinate alle. 


riforme politiche. > i 

Un. argomento assai opportuno per bat- 
tere in breccia il ministero è la condotta. 
della guerra in Crimea, La. ERO 
buoni provvedimenti amministrativi ha e- 
Sposto l'esercito inglese a gravissimi disagi 
e ad immense perdite, a quali danni non si. 
è ancora trovato il mezzo di: riparare. La 
tempesta cade per conseguenza in partico- 
lare sopra il duca di Newcasife, segretario 
di stato per la guerra, carica creata di. re- 
cente precisamente nella vista di recare i 
necessari miglioramenti  nell' amministra- 
zione; indi sopra il sig. Sidney Herbert, 
segretario della guerra, capo di un altro di- 
partimento che ha. pure un' ingerenza non 
ben definita intorno all' esercito. Entrambi 
appartengono al partito peelisia, e la loro 
uscita dal ministero renderebbe così debole 
nel medesimo la frazione di quel colore ‘che 
una modificazione più profonda sarebbe ine- 
vitabile. 

Il ministero inglese ha il peccato di tutti 
i ministeri di coalizione, quello di. essere 
poco omogeneo, e per conseguenza esposto 
agli attachi di diversi partiti .e minato da 
interne dissensioni. In questa ‘situazione 
ogni evento disgraziato è una leva data al 
gabinetto, mentre i prosperi successi ne 
rinfrancano .l' esistenza. Infatti non è la 
prima volta che emergono le voci di disso- 
luzione, e în diverse circostanze sì credeva 
impossibile. che lord Aberdeen potesse con- 
tinuare a mantenersi alla testa del ministero. 
Ma lo sbarco nella Crimea, le battaglie 
d’Alma e d'Inkerman gettarono  un'riflesso 
di aureola gloriosa sopra tutto il ministero e 
offrendo occasione a discorsi consoni all'o- 
pinione pubblica facevano cessare i clamori 
più insistenti. # 


Questa volta pareva però suonata l’ultima... 


ora, e persino i giornali, in voce di essere 
ministeriali, erano assai timidi nella difesa. 
Anzi il Times co'suvi violenti attacchi contro 
lord Raglan, di cui chiedeva apertamente la 
dimissione a titolo d’incapacità e d'incuria, 
faceva coro indirettamente ai demolitori del 
ministero, 

Ora però gli amici dei Peelista ripren- 
dono fiato, e il Morning Chronicle, loro. or- 
uno dichiarato, pubblicò una lunga difesa 
del partito, in cui i meriti di }ord Aberdeen 
per la guerra e per la pace sono enuinèrati 
con grande apparato di frasi e di ragiona- 
menti. 

Salverà questa ripresa il ministero da una 
crisi ? Egli è assai difficile l' affermarlo, a 
meno chesopravvengaqualche avvenimento, 
che col suo splendore e colla sua utilità 
copra in qualche modo l’impopolarità del 
primo ministro e de’ suoi amici. Tali eventi 


bollettinaro, mio grande amico, quel tale dai pizzi 
(pizzì 0 mostacchi? ne dirigo una interpellanza 
alla Voce della libertà, gran maestra di lingua, 
che in uno degli scorsi giorni creava il vocabolo. 
deboscia in un suo primo Torino, in cui si par- 
lava, se non erro, della questione d'Oriente. Ho 
donque l'onore di dichiararvi che uno dei bollet- 
linari del teatro Carignano è mio amico, e che 
quando gli avviene d' incontrarmi per istrada, con 
tutta cortesia mi fa tanto di cappello, forse coll'a- 
nimo di rimproverarmi di non essermi finora oc- 
cupato di lui nella mia carriera giornalistica. Ed egli 
ha ragione. Si parlalante volte di attori che stanno 
su due piedi e meriterebbero di essere classificati 
tra gli animali di quattro gambe, e non si brucia 
mai un granello d' incenso (frase di proprietà del 
cav. Regli) al bollettinaro, personaggio della mas- 
sima importanza, perchè i capocomici — parlo in 
generale per onore della specie — tolgono semprò 
le loro ispirazioni dalla cassetta, ed il bollettinaro 
ne è il custode, Con queste parole credo di aver 
saldato con lui i miei debiti. Pd 
Entro dunque e mi si annuncia, che la Crisi 
del sig. O. Feuillet, traduzione dal francese, avrà 
benissimo luogo ; ma che per un'altra crisi succe- 
duta sul palco scenico, dovrò uscirmene dal teatro 
senza cappello, cioè senza la farsa da questo titolo. 
— Immaginate voi, 0 lettori, allo'udire tal novella, 
il dolore del povero critico, che calcolava su que- 
sta commedia per la sua appendice. lo restai con 
un palmo di naso..... (ecco, p. e., un caso in 
cui non potrei far senza di quesio membro; il che 
prova sempre più l'imprudenza dell'appendicista 
francese accennato più sopra). Ma siccome io sono 
curioso, più curioso del Curioso del sig. Lossa — 
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nuovo raggiro austriaco e nulla più. Meno 
difficile è l' avverarsi del secondo caso, e 
questo sarebbe così fortunato per il mini- 
stero inglese, che i giornali dell' opposi- 
zione rimproverano al duca di Newcastle di 
aver mandato l'ordine a lord Raglan di 
tentare. un colpo importante a qualunque 
costo, non per promuovere i fini della guerra 
ma. unicamente per dare una mano al mi- 
nistero. Questa: supposizione è assurda, e 
naturalmente se anche l'ordine fosse stato 
dato, lord Raglan, impegnando la sua re- 
sponsabilità , non vi darebbe esecuzione se 
non in quanto fosse giustificato di motivi 
strategici. Ma l'insinuazione è atta ad ac- 
crescere l’ impopolarità dei peelisti, @ i 
giornali avversi se ne valgono. è 

Un' altra circostanza che impedisce la 
caduta del ministero forse più efficacemente 


“di qualunque altro appoggio, è quella che 


nelle presenti emergenze gli affari dell' In- 
ghilterra seguono piuttosto l'impulso gene- 
rale dato dall' opinione pubblica, anzichè 
dalle idee dei singoli ministri, onde questi 
tengono il loro posto per forza d'inerzia 
piuttosto che per considerazione politica. 

Tutto il lavoro del ministero consiste per- 
ciò nell'accertare quest' opinione, nell'uni- 
formarsi alla medesima , e nell’ attribuirsi 
il merito dei buoni risultati, rigettando sul- 
l'azzardo e sulle vicende della guerra gli 
eventi sinistri. 3 

Questo giuoco può durare sino a che il 
gabinetto potrà contare una maggioranza 
anche minima nella camera dei comuni, e 
questa se non è perfettamente sicura, è al- 
meno assai probabile, con qualchè pieghe- 
volezza, attesa la disposizione della brigata 
irlandese di votare in ogni occasione a suo 
favore. Perciò non è gran fatto da attendersi 
che un cambiamento ministeriale in Inghil- 
terra abbia luogo prima della riunione del 
parlamento che avrà luogo il 28 di questo 
mese, non ostante le concordi asserzioni 
della stampa inglese d' opposizione e delle 
corrispondenze di Londra: » 

Ma rompendosi le trattative di Vienna, e 
continuando le lagnanze sul conto di lord 
Raglan e sui provvedimenti dell’ ammini- 
strazione militare, è impossibile che il ga- 
binetto non incontri uno scacco. nella ca- 
mera dei comuni. Lord Aberdeen e i suoi 
lo affronterebbero con tranquillità d’ animo 
sostenuti dall' appoggio della corte. ma nè 
lord John Russell, nè lord Palmerston nè 
gli altri whigs del ministero rimarrebbero 
impassibili al loro posto. 

In un rimpasto ministeriale lord John 
Russell avrebbe senza dubbio l’ incarico dì | 
formare il nuovo gabinetto, nel quale avreb- 
bero parte gli antichi whigs in grande mag- 
gioranza, ma non sarebbero esclusi alcuni 
peelisti come il sig. Gladstone e sir John 
Graham. Lord Palmerston ‘in un nuovo mi- | 
nistero sarebbe probabilmente assunto al | 
ministero della guerra, di cui egli ha forse 
la maggior pratica, essendo stato per 25 


un giornale che canta da cicala alla domenica — 
così volli conoscere il perchè della mancanza della 
commediola, e seppi esserne causa una indisposi- 
zione del sig. Tessero, 

Non replicai verbo..... aveva già troppo com- 
preso — Che cosa? — Ve lo dirò. 

Se qualche volta, per ridere (rispetto troppo i 
miei lettori per credere altrimenti), gettate gli occhi 
sull’Armonia 0 sul Campanone, avrete letto che 
fl papa ha ordinato un giubileo a tutti i fedeli del- 
l’orbe cattolico... .. 

Che corbellerie ci venite raccontando ? Qual re- 
lazione passa fra il giubileo ed il sig. Tessero? — 
Ascoliate e giudicherete. — 

Il sig. Tessero volle.dunque approfittare di tutte 
le indulgenze di Roma, e nel confessare le sue 
colpe, non ommise di acctsarsi di quella gravis- 
sîma di non mai studiare Ja sua parte, vizio per 
cui egli è notus in Judaea. Il confessore gl' impose 
di non più presentarsi al pubblico senza aver ben 
bene studiata ogni commedia ; il buon uomo andò 
a cosa sua disposto ad oUemperare n questa con- 
dizione, ma i suoi ragazzi — sono in mumero. di 
otto o. dieci, salvo èrrore! — facevano tanto chiasso 
ed. in lui era tanta l'abitudine del non studiare, 
che non vi riuscì. — Che fare? Radunò a consiglio 
Bucciotti, Moltini, Fontana ed il giubilato Cappelli 
Dario, ed il consiglio decise ad unanimità che si 
dovesse dal sig. Tessero adottare la mezza misura 
di dirsi indisposto, per non trasgredire gli ordini 
del confessore, e così si fece. Convenite meco , 
lettori, che un tale scrupolo di coscienza non a- 
vrebbe assalito il sig. Tessero, se i comiciì fossero 
adesso ancora scomunicati come lo erano ai tempi 











‘anni durante la maggior parte delle guerre 












nel principio del secolo addetto agli uffici 
dell’amministrazione militare, ed essendo 
stato segretario della guerra nei ministeri 
tory, prima che ponendosi dal lato dei 
whigs assumesse il ministero degli affari 
esteri. , 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


- VITTORIO EMANUELE II ecc. Ecc. 


Il senato e la camera dei deputati hanno a 
provalo: _, ‘ 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : : 

Art. 1. Il magistrato del consolato di Torino 
diviso in due sezioni. È 

Per la decisione delle «cause vertenti in grado 
di appello i giudici legali saranno in numero di 
cinque; per le altre cause basterà l' intervento di 
ire giudici, 

Interverranno alle udisnze di ciascuna sezione 
due consoli banchieri o negozianti secondo il pre- 
seritto dalle regie costituzioni, al quale effetto sa- 
ranno nominati altri due consoli ordinari, e due 
consoli supplenti pel servizio della nuova se- 
zione. 

Le cause di rivocazione saranno decise da un 
numero di giudici almeno uguale a quello che 
proferì .la sentenza della cui rivocazione si tratta, 

Art..2. All'effetto di comporre le due sezioni, è 
fatta facoltà al governo di aggiungere al detto ma- 
Gistrato due giudici straordinari, e di destinare a 
tale ufficio due membri di alcun altro magistrato 0 
tribunale del regno, dei quali si possa disporre, 
compatibilmente alle esigenze del servizio , con 
che però vi prestino la loro annuenza. 

La destinazione potrà eziandio, sotto la stessa 
condizione della loro annuenza, cadere su persone 
godenti pensione ili aspettativa o di riposo, la quale 
sarà loro conservala. 

Il governo è pure autorizzato ad applicare lem- 
poraneamente all'ufficio dell'avvocato fiscale del 
consolato un sostituito avvocato fiscale presso un 
tribunale provinciale. 

Art. 3. I membri dei magistrati e tribunali ed il 
sostituito avvocato fiscale che saranno rispetliva- 


F mente applicati al magistrato dal consolato ed al- 


l'ufficio dell'avvocato fiscale conserveranno gli 
attuali loro stipendi, e ripiglieranno l'esercizio 
delle loro funzioni nei magistrati o tribunali a cui 
appariengono , tostochè sia per legge deliberata ed 
attuata in Torino l’instituzione di un tribunale di 
commercio, e la conseguente soppressione del 
consolato 

Art. 4. Il numero delle udienze che ciascuna 
delle sezioni dovrà tenere in ogni settimana, e 
l'ordine del loro servizio , saranno determinati da 
speciale regolamento. 

Ordiniamo che Ja presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
Jarla e di farla osservare come legge dello stato. 

Dat. a Torino il 6 gennaio 1855. 


VITTORIO EMANUELE 
U. Rarrazzi. 


FATTI DIVERSI 


Tribunali. Per quelli che seguirono con atten- 
zione il rilevante processo civile dibattutosi fra 
Pollini Monregale e madre e figlio Zucchi tornerà 
interessante il sapere che tale causa trovasi pre- 
sentemente sottoposta a nuovo giudizio în tre sedi 
diverse, essendosi primieramente promossa di- 
manda în rivotazione della sentenza 30 settembre 
scorso nante il magistrato d'appello di Torino da 


Veniamo alla Crisi del sig. Feuillet. Quest au- 
lore ha sognato — dico sognato per tranquilliz- 
zare l' onorevole casta doi mariti — che tutte le 
donne dai trenta ai quarani’ anni si Irovino stan» 
che e ristueche dell'amore del marito, delle cure 
della famiglia , e vadano in traccia di un amore 
romanzesco , di.una passione. È una malattia mo- 
rale, ed in questo stato di crisi si trova appunto 
Giulietta. Come vvviarvi, rome guarirla? Si do- 
manda De Marsan, il marito. Non v'ha miglior 


| partito che quello di abbandonare la moglie ad un 


amico onesto e fidato , il quale le faccia vedere, 
ma non gustare il frutto proibito , le ispiri la pus- 
sione di cui ella va in traccia, e mostrandogliene 
il vuoto , fa riconduca per tal guisa insensibil- 
mente ai suoî doveri, alle pure gioie domestiche, 
alle tranquille affezioni di famiglia. Perciò De 
Marsan, previe le debite raccomandazioni , inca- 
riea il suo amico Pietro Dessoles di somministrare 
questo pericoloso farmaco alla moglie, 

Dice un vecchio proverbio , che non conviene 
aMdare la moglie all'amico; ed il povero De Mar: 
san si trova precisamente in questo caso e cam- 
mina sulle spine, perchè il sig. Dessoles minac- 
cia di non arrestarsi alle apparenze. Per uscireda 
questo imbiarazzo il marito si decide a tentare un 
colpo decisivo. Dichiara a Giulietta di aver sco. 
perto la sua tresca galante coll’amico , le annun- 
zia un divorzio , e la separazione dai figli e finge 
di porre ad esecuzione le sue minaccie. Posta nel 
bivio tra il dovere e la colpa , tra il marito e |a 
mante , Giulietta si ravvede , abbraccia i figli e lo 
sposo — la crisi è superata , ed essa è guarita ra- 
dicalmente. 

Questa commedia è poca cosa in se stessa. 


în cassazione contre 
«come per violazione | 
essendosi promossa ist 
mento Pollini, 9 gennaio 1845, rogato Muzziani, 
avantì il tribunale di Vigevano per falsità delle 
ctausole del medesimo testamento costatanti l'a- 
dempimento delle forme prescritte dalla legge. 





















STATI ITALIANI 


Mc STATO ROMANO 

Scrivono da Roma , 5 gennaio, al Corriere ita- 
liano: 

« Le provincie del Ferrarese e della Romagna, 
sono tultora infesiate da bande di malviventi, 
i quali , approfittando del disarmo delle popola- 
zioni, si fanno lecito d'invadere.i paesi e spo- 
gliare gli abitanti. Ultimamente si presentarono 
in numero di circa venticinque armati în un grosso 
villaggio del Ferrarese , dello Porto-Maggiore, di 
dove-fugati dal suono delle campane che batte- 
vano a stormo, si recarono a saccheggiare il sa- 
lumiere di una prossima campagna derubandolo di 
circa 300 scudi. » 

Serivono allo stesso’ giornale da Bologna, 3 
gennaio : 7 

x Qui le aggressioni suno anche in maggior nu- 
mero che nello stato toscano e molle a mano ar- 
mata, e coll’imporre alle persone aggredile una 
tassa per salvare la vila: intanto la sacra consulla 
emanava da Roma tre condanne , che vennero af- 
fisse oggi , contro alcuni malandrini di tal fattà 
che caddero in mano della giustizia : esse sono 
tutte di morte. 

« Parlasi molto di un fatto d'arme accaduto a 
Porto-Maggiore tra una banda di 30 -malfattori 
condotta dal celebre Lazzarini, uno dei pochi su- 
perstiti seguaci del Passatore, ed il popolo armato 
insieme alla forza pubblica di Por Taggia gli 
assassini avrebbero avuta la peggio: 20 di loro 
sarebbero rimasti morti , gli altri fuggiti. Questa è 
la versione comune: altri però asseriscono , che 
il Lazzarini abbia invaso. Porto-Maggiore, e ta- 
| glieggiati i migliori del paese. 

« Jeri sera alcuni ladri penetrarono nell'antica 
drogheria Buggio mediante chiavi false , e ne de- 
rubarono tutto il denaro. — 

€ Qui si parla mollo dello stato di assedio a 
Carrara , come di misura troppo forte nei tempi 
attuali di vera conciliazione: il vostro “corrispon- 
dente modenese vi ha però inorpellato il motivo 
per cui egli venne inflitto. 

« È verissimo che accaddero ullimamente in 
quella città alcuni delitti , ma questi per sè soli 
non avrebbero provocato una tale misura , senza 
l’ecc'tazione di alcuni utopisti che sognavano uno 
sbarco su quelle coste di Mazzini e compagni e si 
abbandonarono a dimostrazioni illegali. » 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 
* Secondo la Gazzetta Nazionale , l'americano 
Fhilipps, che fu arrestatoe detenuto alcuni giorni 
in Basiliea per la presunzione che egli fosse 
Mazzini,  dimanda 15,000, r. d'indennizzazione 
per la sua detenzione e per î mali trattamenti che 
xdice aver subìto, e si aggiugne che l'ambasciatore 
americano appoggi questa dimanda. 

Berna, 12 gennaio. — ll consiglio federale ha 
oggi nominato l'ex-landamano Sidler di Zurigo ed 
il già consigliere di stato Beroldingen a delegati 
alla conferenza di Milano per.il conflilto austro- 
ticinese. Amendue hanno accettato. 

Ochsenbein dimanda il suo congedo dallo stato 
maggiore federale 








manca di novità nei dettagli; sarebbe stata mi- 
gliore se ristretta a due soli o al più tre atti, e 
gran parle dei suoi pregi, specialmente letterari , 
come la grazia e l'eleganza del dialogo, la pu- 
rezza della lingua, scompaiono e vanno. perduti 
nella traduzione; ma non meritava però la troppo 
severa accoglienza che le si fece dal ‘pubblico al- 
l’ultimo atto. 

Il sig. Rossi ha rappresentato assai bene la parte 
del marito. — E crediamo invece che la signora 
Ristori ed il sig. Belloiti-Bon non abbiano perfet- 
tamente indovinato il carattere, questi di Pietro 
Dessoles, quella di Giulietta, — La signora Ri- 
stori possiede, forse unica in Italia; al certo pri- 
ma fra le altre attrici italiane, il portamento al- 
tiero , il gestire nobile, i modi dignitosi di una 
gran dama e della più aristocratica società , per 
cui in queste parti riesce sì vera , che si accosta 
alta perfezione dell’arte. Ma quand’ ella scende 
dal trono, od abbandona le sale dorate per essere 
semplicemente bourgeoise, riesce difficilmente a 
colpire e restare in quel giusto mezzo , che sta tra 
la marchesa e la merciaia. Nel Sistema di Lu- 
crezia, già avevamo notato questo difetto, ed il 
notammo pur anche nella rappresentazione della 
Crisi. La parte di Giulietta è già per se stessa, nel 
primo e second’ atto in ispecie , si eccentrica , sì 
arrischiata , che, per non farne una caricatura, 
dev’ essere recitata, non fatta, Forse saremo ca- 
duti in errore, ma tale è l’idea che della Giulietta 
ci siamo formata noi dietro il concetto dell'autore: 
e ad ogni modo, se pure errava , la colpa non è 
tutta della.signora Ristori , perchè ella è nobile e 
dignitosa, e per rappresentare questa Giulietta 
debbe rinunciare alla propria individualità , as- 










Parigi 12 gennaio. 

Il governo francese ricevelte assai freddamente 
la notizia dell’ accettazione delle quattro garanzie. 
L’ altro ieri furono spediti a Bourqueney i pieni 
poteri che lo autorizzano a trattare della pace. 
Una lettera assai curiosa dell’Indépendance del 10 
dà i parlicolari di ciò che avvenne a proposito di 
quell acceltazione. Vi farò notare anzitutto il passo 
in'cui si negano le nuove trattative fra la Francia 
e l'Austria. Ma sebbene quel corrispondente at- 
tinga 1 suoî ragguagli al ministero degli esteri, 
posso assicurarvi che alcune delle sue asserzioni 
sono affatto inesatte , forse calcolatamente. 

Tengo da fonte autentica essere stata 1 Inghil- 
terra.che si mostrò la più moderata, circa }'in- 
terpretazione delle quauro garanzie, e che ne fece 
essa miligare la redazione, dicendo che; se si vo- 
leva tirar troppo la corda, non si sarebbe mai ar- 
rivali alla pace. Si sa che il ministro russo rispose 
che avrebbe data risposta fra tre giorni. Nessuno 
s'immaginava che questa potesse esser favorevole; 
ed i plenipotenziari ne furono affatto disorientati. 
L'Austria dice: Ora chè abbiamo ciò the vo” 
gliamo-, entriamo in negoziati. Ma pare che, es- 
sendo state le quattro garanzie interpretate solo in 
maniera generale, vi siano difficoltà sul modo di 
concretarne più particolarmente la significazione. 
E.si domanda d'altronde come mai possa la. Rus- 
sia consentire alla diminuzione della sua prepon- 
deranza nel mar Nero ? Non ci sarebbe forse sotto 
qualche altra visia per l'avvenire? Avendo la 
Russia veduto in questa campagna quali sono i 
suoi punti deboli, pensa ella forse a far la pace 
ad ogni costo, salvo a dar nuovamente di piglio 
alle armi di qui a-due anni? Ciò che manca ai 


russi sono armi ben fatte; ecco perchè perdetlero 


la battaglia d' Inkerman. Al qual proposito voglio 
dirvi un aneddoto. \ 

I russi sono arrivati a procurarsi da 1000 a 1200 
carabine Minié e se ne armarono i più abili fuci- 
lieri dell’armata russa. ‘Se ne fabbrica ora giorno 
e notte in Russia e poco fa arrivò a Varsavia una 
spedizione di 12jm. dì questi fucili. Gome e d'onde 
non lo so; soggiungo però che ultimamente, sulle 
coste del Portogallo, fu sequestrata una nave ca- 
rica di salnitro.e destinata per la Russia; nave 
che veniva primitivamente dall’ Inghilterra. 

Il nostro governo non erede malto alla possibi- 
lità della pace e vengo in questo stesso. momento 
assicurato che, nell'ulima conferenza, le potenze 
occidentali avrebbero fatto dichiarare, per mezzo 
dei loro ambasciatori, che -l' interpretazione tra- 
smessa nella Memoria era bensì quella che era 
stata dea ; ma che v'era però una frase-relativa à 
ciò che fosse da convenirsi sull'importanza e l'e- 
stensione degli stabilimenti militari e marittimi 
che la Russia potrebbe conservare în avvenire 
su tutto il litorale del mar Nero. Risulta da questo 
linguaggio che non e' è ragione per cui non s'ab- 
bia da esigero la distruzione di Sebasiopoli, proi- 
bendo lo stabilimento di qualunque porto militare 
russo nel mar Nero. Se le cose fosserò così, si può 
preventivamente dire che la-Russia non accetterà 


queste condizioni e tutto ciò che si è detto della» 


pace sarebbe come non avvenuto. 

Nell'alta amministrazione, a Costantinopoli, re 
gna il più gran disordine. Sono crisi su crisi, 
non potete immaginarvi fin dove le cose sono @n- 
date. Un bastimento che partiva poco fa da Varna, 
con munizioni, dicevasi, per 12,000 uomini, veri- 
ficato da un ufficiale dell'intendenza francese si 
Irovò averne poco più che per 500, 

L'affluenza per soscrivore al presto è qui mag- 
giore di quel che possiatè immaginarvi, perchè, 
lasciando anche da parle Ja questione di patrio- 
tismo, si trova che è un affare eccellente. Per la 
prima volta accade che le persone dei dipartimenti, 
le quali erano solite deporre i loro danari in mano 
di notai, orta comprano rendite. Le soserizioni an- 
———————— 
soggellare e vincere la sua natura , e non sempre 
l'arle riesce in questo sforzo, setfza ch' essa ap- 
parisca. — Il sig. Bellotti-Bon ebbe poi agli occhi 
nostri il torto di dare uma vernice iroppo comica 
al personaggio di Dessoles, personaggio che si 
trova bensì in situazioni comiche, ma che non è 
ridicolo per se stesso. Questi sono piccoli nei, ma 
li abbiamo notati perchè vorremmo si facesse sem- 
pre bene ed anzi ottimamente da coloro che posso- 
no far bene ed ottimamente. Dopo ciò vi permettiamo 
di gridare che certi critici sono le persone più 
nolose ed. incontentabili di questo mondo..... e 
passiamo alla rivista dei teatri di musica. 


RIVISTA MUSICALE 


Teatro Regio. Ancora degli Ugonotti — Teatro 
NazionaLe. Il Trovatore. L'apparizione. — Tra- 
tro Surena. La Sonnambula, poesia del cav. 
F. Romani, musica del maestro Bellini. 


Siamo stati in. forse, se ancora dovessimo par- 
lare degli Ugonotti. A che ripetere ‘lo cose già 
dette? — E. per verità niun fatto degno di men- 
Zione avvenne nelle rappresentazioni del capo- 
lavoro di Meyerbeer; e nulla possiamo togliere od 
aggiungere al giudizio che ne abbiamo recato. 
Ai consigli ed ai suggerimenti da noi dati col 
luono più umile, che immaginar si possa, si è fatto, 
al solito, orecchie da mercante, quantunque co- 
slasse poca fatica il rimediare a quegli sconci, a 
cui avevamo accennato, Ma sperare che maestri; 
impresari ed artisti dieno benigno ascolto alle pa- 
role d'un meschino appendicista equivale a pre= 
tendere che un ministro ponga in atto i progetti 
della Maga, o quelli dell' Italia e Popolo.— Si 
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“dranno a più agi 
500 milioni saranno presi da quelle di 500 e di 
1,000 franchi o poco più. Oggi gli uffici generali 
(lel tesoro erano occupati da un'immensa folla di 
persone. Nelle comuni,. dove si sottoscrive pure, e 

negli uffici della cassa generale e di quella dei de- 
positi la folla era così grande che si dovette di- 
chiarare non si sarebbero più rilasciati bollettini. 
Pare che il danaro sorta di sotterra, E notate che 
anche l'Inghilterra dovrà aver la sua parte, se non 
si vuol renderla malcontenta. L'alta banca lo è 
assai. Il credito mobiliare, p. .c., che ha sotto- 
scritto per 60 milioni, non avrà forse nulla, se si 
mantengono le soscrizioni di 500 fr. Ciò malgrado, 
però, vera oggi una gran tendenza al ribasso. 
Fece grave impressione un dispaccio arrivato da 
Vienna, dispaccio ehe io pure ho avuto sofo gli 
occhi, il quale dice che, avendo i russi passato il 
Danubio, hanno sorpreso un corpo di 7,000 turchi. 

ot i A. 
AUSTRIA 

Vienna , 11 gennaio. Si legge nel Wanderer: 

« Le ultime negoziazioni del principe Gorciakoff 
hanno geltato il mondo politico in una confusione 
caolica,, e le notizie le più diverse e contraddi- 
centi s' inerociano , mentre ciascuna pretende di 
essere basata sopra assicurazioni autentiche, 6 
«Offre ogni apparenza di verità. _ 

La notizia dell' accellaziono dei quattro punti fu 
telegrafata per tutto il inondo, e viene data da 
tutti 1 giornali con 0 senza commenti ; essa ri 
sulta infine non essere altro che l'accettazione 
semplice dei quattro punti come base pet ulteriori 
trattative, e viene accolta ovunque. coll'espres- 
sionn della sotpresa che dopo il 28 dieembre sia 
stata possibile l' accettazione del 7 gennaio. 

Ciò nondimeno altre voci ordinariamente bene 
informate assicurano che la Russia non ha ac- 
cettato ancora nulla, nemmeno. quattro punti, 


Questa confusione è aceresciuta dal contegno |. 


della Prussia. Mentre per molto tempo si disse es- 
sere questa potenza avversa all'adesione al trat- 
tato di dicembre, si annùncia oggi con tutta cer- 
tezza che la Prussia ha già presa la decisione 
di accedere all'alleanza. Questo passo della 
Prussia, se ha avuto luogo , offre argomento a di- 
verse interpretazioni. Si può interpretare tanto in 
senso contrario alla Russia, quanto in senso favo- 
revole. Ci mancano i dati per riconoscere quale 
sia Ja giusta interpretazione. » 

Si scrive da Vienna : Nel ministero della guerra 
regna, nonostante le trattalive di pace, la maggiore 
auività. In luogo del defunto generale Duplat è 
slato nominato il generale Govre a rappresentare 
l'Inghilterra nel quartier generale austriaco. Il ge- 
nerale Letang, rappresentante militare della Fran- 
cia, riceve, incominciando dal 1° gennaio , lo sti- 
pendio e le razioni di un tenente maresciallo au- 
strinco. Il governo austriaco avrebbe indizi sicuri 
di:segrete mone della Russia. In una campagna 
presso Presborgo ebbero luogo frequenti adunanze 
dei russi dimoranti négli stati austriaci, e sudditi 
austriaci propensi alla Russia. Gli agenti russi si 
agitàno non soltanto in Ungheria, ma anche nel 
regno lombardo-veneto , ove non hanno diMcoltà 
ad avvicinarsi ni seguaci di Mazzini. 

Dietro le corrispondenze da Pietroborgo l' ulli- 
mo manifesto dello czar viene considerato in tutta 
la Russia come una nuova dichiarazione di guerra 
contro le potenze alleate. 

PRUSSIA 

Il Chronicle pubblica il seguente testo della 
convenzione militare fra l'Austria e la Prussia: 

« Art. 1. L'Austria s'impegna di aggiungere ai 
150,000 uomini riuniti in Ungheria, sul Danubio e 
sulla Sàva 100,000 uomini, che insieme forme- 
ranno un secondo eserelto, e ciò sì tosto che la 
necessità della misura sarò sentita , e alle epoche 
che saranno stabilite d'accordo colla Prussia. Le 
truppe mobilizzate in Gollizia, Transilvania , Mo- 
ravia, o concentrate in Gallizia come corpo d' ar- 
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faccia dunque come si vuole colà dove si puote, 
e se le rappresentazioni degli Ugonotti non sod- 
disfecero a tuttì i nostri desiderir, essi ebbero in 
compenso l'approvazione del sindaco e dell'inten- 
dente; e tolga il cielo, che noi turbiamo la gioia 
. d'alcunò! 

Ed a proposito di gioie, e di gioie che non si 
devono turbare, vi annunziamo , se già non ne 
aveste notizia dalla gazzetta ufiziale , che il signor 
Ghebart, direttore dell'orchestra del teatro regio, 
è entrato anch' esso nel novero dei cavalieri di S. 
Maurizio : e se l' orchestra da lui diretta. suonava 
bene, quando il sig. Ghebart non era cavaliere, 
ora che lo è, suonerà a meraviglia, non si udi- 
ranno più stonature, non si rallenteranno , nè si 
affretteranno i tempi, si baderà al colorito , alla 
precisione, all’ insieme. — Noi approviamo l' o- 
maggio che nella persona del sig. Ghebart si è reso 
all'arte musicale, e poniamo questo tra uno degli 
effetti delle nostre libere istitazioni. In altri tempi 
gli artisti non erano tenuti da tauto, ed ancora 
rammentiamo con dolore che il Polledro, che per 
tanti.anni ebbe la direzione delle orchestre del 
teatro regio e della regia capello ,.che fu il ristau- 
ratore della musica strumentale fra noi, che fu 
distintissimo compositore, morì mon ha guari, 
ignorato da alcuni, e dimenticato da molti, senza 
ehe un onorifico segno premiasse le lunghe fatiche 
della sun vita. 

Dalle croci del teatro Regio passeremo ai frago- 
rosi applausi del Nazionale. Stretti dalla - brevità 
del tempo e dello spazio, poco finora cì siamo 
«occupati di questo teatro, e ne abbiamo un pic- 
coloserupolo di coscienza, che ci vogliamo togliere 
ad ogni:costo. 
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rhiliardo, ed. è probabile cha By. 









« Aît:2la Prussi ini dal canto suo; 
di concentrare, secondo le circostanze, 100,000 
vomini entro.il-termine di 36 giorni ; civè un terzo 
di queste forze nella Prussia orientale, e due terzi 
in Posnania e in Breslavia. Inoltre, si obbliga ad 
acerescere l’esercito al numero di 200, 000 vomini, 
sv le circostanze lo richiedessero, venendo a 
questo proposito ogni volta ad un accordo col. 
l'Ausiria; 

« Ark: 3. La convenzione militare della confo- 
derazione conserva (ulta la. sua forza in rispetto 
allo Prussia e all'Austria. 

« Art. 4. Il mioisiro della guerra in Prussia, e 
il comandante supremo dell’ esercito imperiale si 
impegnano reciprocamente a farsi muluamente 
tutte quelle comunicazioni che-sono necessarie per 
assicurare il mantenimento delle truppe nel nu- 
mero summentovalo , la loro organizzazione, il 
loro incontrarsi ad ‘epoche delerininale , come 
anche nei luoghi che saranno indicati per la_riu- 
niune. 

e Art. 5. L'Austria e la Prussia accredileranno 
reciprocamente uMiciali superiori presso i governi 
contraenti tosto che la Prussia avrà incominciato 
a porre il suo esercito sul piede di guerra, allo 
scopo di giungere ad un completo accordo in ri- 
gusrdo alle misure che saranno da adiolarsi; uffi- 
ciali superiori saranno inseguito accreditati presso 
i dae eserciti. 

« Art. 6, La direzione da darsi a questi eserciti 
allorchè saranno unili, dovrà essere basata sul 
principio che lo scopo dell’ sivto che le due po- 
lenze si prestano a vicenda, è solamente quello di 
respingere un allacco. 





« La presente convenzione è stata firmata a- 


Berlino quest'oggi 20 aprile 1854. 
, e Firm. : 0. Th. De MantEUFFEL. 
Enrico barone De Hess. » 








» AFFARI D'ORIENTE 


Si legge nel Globe ; 

Alcuni giornali copiarono da aleuni fogli tede- 
schi la notizia di modificazioni poco importanti 
fatte dal principe Gorciakoff nel dare il suo as- 
senso ai quattro punti. Non possiamo dir nulla 
con certezza sopra questo punto, ma-pensiamo che 
l'annuncio in origine si riferiva. alle contro-pro- 
posizioni del principe Gorciakoff in risposta alle 
comunicazioni fatte dai rappresentanti degli al- 
leati dopo la conferenza del 28 dicembre, e non 
già, come hanno detto alcuni, al più recente as- 
senso dato dallo stesso principe Gorciakoff ai quat- 
tro punti interpretati dagli alleati. Si dice che 
la principale differenza fra la nota del principe 
Gorciakoff e quòlla dei tre ministri alleati si  rife- 
riva all'interpretazione della terza guarentigia, cioè 
alla revisione del trattato del 1841. Gli allea in- 
sistettero sopra una revisione che ponesse fine 
(faire cesser) al predominio della Russia nel mar 
Nero. La contronota del principe Gorciakoff am- 
mise una revisione che scemasse (diminuer) la pre- 
ponderanza della Russia nel mar Nero. Ognun 
vede a prima vista che le interpretazioni sono 
essenzialmente differenti. Ma siccome la Russia 
ha ora, come sentiamo, acceltata l'interpretazione 
data dagli alleati , dobbiamo conchiudere che la 
differenza non esiste. . 

— Si legge nel Corriere italiano: 

Intorno i movimenti delle truppe turche nei 
principati danubiani e nella Dobrugia togliamo 
da una lettera da Galaez del 2 corr. che dopo 
la partenza di Omer bascià regna massima di 
seordia fra i singoli comandanti delle truppe lur- 
che, Tutti attendono percid colla nimssima ansietà 
l'arrivo di Ismail bascià neo-nominato comandante 
in capo di quelle truppe. La Bessarabia è quasi 
spoglia di truppe perchè tutte le forze disponibili 
vengono spedite per la via di Odessa a Perekop. 


L'impresa del Nazionale, che ha fatto anch' essa 
quant era in suo potere per dare qualche splen- 
dore ad uno dei più bei teatri della capitale, è che 
vi .è riuscita, non ebbe conforto di croci, nè di 
lettere , non ebbe neppure il minimo viglietto, . . 
e ragion vuole, che almeno la critica imparziale 
le renda giustizia , e non lasci passare inosservati 
i suoi lodevoli sforzi. — It Trovatore, accolto 
con entusiasmo fin da quando venne rappresen- 
lato l'anno scorso al teatro Regio (colle debile imu- 
ulazioni, per onor della firma), è ricomparso al 
Nazionale, dove non subì altro taglio che quello 
della:cabaletta che segue il miserere. Anche di 
questa abbreviazione si sarebbe potuto fars a 
meno; ma è difetto dei piccini il voler imitare i 
grandi , perciò non jnsisieremo su questo pro- 
posito. 

Gli artisti di canto riuscirono a strappare conli- 
nui applausi da un pubblico, che pur aveva udito 
il Trovatore dalla Alaimo e da Baucard6. — Se 
a ciò contribuì la bella musica del Verdi, è pur 
forza confessare che il buon esito dello spettacolo 
è dovuto in gran parte alla signora Campagna- 
Casali, che ha buona voce per-cantare le opere di 
Verdi, e molta passione per interpretare il difficile 
personaggio di Eleonora : alla signora D' Alberti , 
che nella parte d' Azucena non ct lascia desiderare 
la signora Goggi , ai signori Rossi-Corsi, Casali e 
Malagola... a quest'ullimo specialmente, cui non 
diciamo, che sia uno dei migliori tenori del 
giorno, per non impedirgli di diventarlo col tempo. 

Se poco altravolta ci siamo occupati del Tro- 
vatore, meno ancora abbiamo parlato del balletto: 
l'Apparizione: Eppure avevamo la miglior vo- 
Jontà del mondo di fare i dovuti elogi alle prime 


Leggesi nell'Ostsee-Zeitung : 
« Onde rendere atte le strade ferrate a tras por- 









Berg tratto, numerosé masse di truppe, fu 


ordinato di prendere nei carri per le merci tali di- 
sposizioni da poter trasportare nei medesimi anche 
soldati e cavalli. A questo uopo si applicheranno 
in quei carri tanto sedili pei soldati ‘quanto anelli 
onde attaccarvi i cavalli, » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 15 gennaio. Il generale Dabormida, 
appena diede le sue demissioni da ministro degli 
affari esteri, è stato nominato tenente generale 
dell'arma d'artiglieria. 

— Dicesi che la partenza delle truppe .piemon- 
tesi sia fissatà pel giorno 28 febbraio e che il con- 
lingente sia di 20 mila uomini , di cui 15 mila 
debbono partire e 5 mila rimanere: per riserva, 

— Il.convoglio funebre di S. M./la&regina Maria 
Teresa avrà luogo domattina alle ore 8 e mezza, 
partendo dalla cattedrale di S. Giovanni, avvian- 
dosi dalla via del Seminario in Dorà Gossa, piazza 
Castello, via di Po, piazza Vittorio Emanuele fino 
alla chiesa della Madre di Dio, dondè an convo- 
gliosspeciale accompagnerà ia salma sino alla Ba- 
silica di Superga. 

Interviene tutta la guardia nazionale, non che 
il presidio della capitale. Uno squadrone di caval- 
leria accompagna il convoglio sino a Superga. 

SVIZZERA 

Ginevra. Il sig. Duchosal ha presentato al gran 
consiglio la sua proposizione relativa alla separa- 
zione della chiesa dallo stato. In essa avvi il'se- 
guenie ‘passo: Lo stato non riconosce alcun culto, 
e gli edifizi destinati allo stesso saranno rimessi 
definitivamente ai comuni. 

GERMANIA 

era] 2 gennaio. Larcivescovo di Frey- 
burg ha indirizzato al suo clero una pastorale , 
nella quale. vengono rammemorate le prescrizioni 
ecclesiastiche che vietano ai sacerdoti di frequen- 
lare le osterie. 

PRUSSIA 

Berlino , 10. Il sig. Bismark Schoenhausen è 
qui giunlo , e ha avuto tosto udienza presso S. M, 
il re. Egli era accorso dietro pressante invito del 
“e: presidente dei ministri. 

(Disp. elettr. dei F. di V.) 

Scrivono da Berlino 9 corrente alla. Presse di 
Vienna : 

« In generale grandi sono qui le speranze per 
la pace, ma ove si esamini più astentamente i di- 
spacci \elegrafici di Vienna e quelle comunica- 
zioni che non furono ancora pubblicate dal gior- 
nali, si resta convinti che accettando la Russia la 
interpretazione dei quattro punti nel senso che 
come base rendano possibiliulteriori trattative, 
non fu che appianata la via alle trattative ulte- 
riori. In ispecialità poi i trattati andranno soggetti 
a discussioni difficili, giacchè anche la Prussia è 
garante del trattato dell'anno 1841, ed è certo clié 
nella revisione essa non rinuncierà al suo voto, * * 

< Qui si pretende che il principe Gorciakoft ab- 
bis assicurato il barone Manteuffel che la Russia 
non altaccherà l'Austria. » 

MUSSIA, 

Dai confini polacchi. 7 gennaio. Scerivesi al 
Donau : 

« La seconda brigata dei corazzieri della guardia 
s'è aquaruerata di questi giorni a Varsavia e nei 
dintorni. I due generali di brigata di questo.corpo, 
Tumanski e Bresobrasoff, trovansi a Varsavia ed 
il generale di divisione de Essen trovasi col suo 
reggimento di cavalleria nella città di Siedice. In 
quest ultimo .reggimento servono i figli delle pri- 
me famiglie di Russia e nel corpo degli ufMciali 
trovansi i nomi dei principe Suwaroff, Galyzia, 
Witigenstein, ecc. Intorno la seconda brigata dei 
corazzieri della guardia è da osservarsi che que- 








ballerino signore Pomè e Pasquali, duo silfidi, 
ciascuna delle quali basterebbe a far la fortuna 
del ballo del Nazionale. — Anche il sig. Demaruni 
colle sue pirvuettes monstres continua a riscuo- 
tere applausi su quesie scane, sulle quali non si 
presenti per la prima volta. 
Ecco saldato un debito; ed ora chiuso il conto 
delle partite vecchie, apriamo quello delle nuove. 
Uno dei maestri italiani, che levarono maggior 
rumore nella prima metà di questo secolo fu senza 
dubbio Vincenzo Bellini. Pochi al par di lui cu- 
nobbero le segrete vie del cuore; e se nelle sue 
opere la scienza musicale non cammina di pari 
Passo coll'affetto, se ne deve attribuire la colpa 
alla giovine età; in cui Bellini diede alla luce i 
suoi lavori. — È impossibile definire a quale al- 
tezza egli sarebbe giunto, se una morte immatura 
non lo avesse colpito al limitare della sua*carriera; 
come pure è difficile assegnargli sin d'ora un po- 
sto nella storia dell'arte. è 
Fra le opere di Bellini, quella in cui egli tra- 
sfuse maggior parie dell'anima sua si è la Son- 
nambula. — Il libretto si aggira su un soggetto 
semplicissimo, una specie di anomalia in questi 
lempi, in cui viviamo tra i roghi, i veleni, le-sire- 
ghe del Trovatore, e le stupide ricette del dottor 
Crispino. — Dalla prima all'ultima battuta della 
Sonnambula, i cant si tengon dietro, se non sem- 
pre ben condotti, almeno sempre dolci e soavi; ed 
ora che le urla, sotto il nome di declamazione, 
vanno invadendo ognor più i nostri teatri, non è 
cosa agevole il radunare una schiera d'artisti ca- 
paci di eseguire a dovere la musica del Bellini. 
Non taccieremo di soverchio ardire ì cantanti 
del Sutera, che osavano avventurarsi in un'impresa 














rersione a drilli 
2 Varsavia una g 
cui il nuovo capo del corpo dei gran: 
lieri ‘Plautie pabeb o pacaegna Trabant Irovantisi — 
in quella città. Il gèrièrale del genio Dahn arrivato — 
a Varsavia da S. Pietroborgo ispezionerà prossima- | 
mente le fortezze, in cui regna la massima attività. | © 
A Radom trovasi il reggimento cacciatori Narwa, | 
comandato dal colonnello Naht. Corre voce che il. | 
tenente generale de Dick assumerà il comando-di ©. © 
tutte le truppe del primo corpo di fanteria, girechè | © 
il generale Siewers, finora comandante del primo 
corpo d'infanteria a Radom assumerà il comando 
del corpo del Baltico. 

« Nel nord del regno della Polonia è entrata Ja 
brigata ussari della ‘prima divisione dì cavalleria - 
sotto Îl generale Weiss. In complesso trovarsi ora | 
io Polonia quattorilici. reggimenti di cavallera re- 
golare , inoltre diversi pulek.di cchi, fra il 
quali il reggimento di cosacchi del Dot ; inolire È | 
reggimento musulmano ed alcuni squadroni di >» — 
gendarmeria a cavallo e di riserva,’ 

« Un corriere giunto di questi giorni da Kisse- 
neff a Varsavia, fu spedito immediatamente a Pie- 
troborgo. Dicesi che il feldmaresciallo principe 
Paschieviez ritornerà a Varsavia dopo l' epifania 
russa, 

« A Varsavia sono arrivati diversi giovani me- 
dici prussiani per entrare în servizio dell'armata. 

« Il manifesto dello ezar verrà pubblicato solen» - 
nemente in tutte le chiese del regno. Nello stesso 
tempo si terranno delle grandi parate militari helle 
fortezze e nei luoghi di guarnigione, 


« Il 2 gennaio ebbe 1 
parala, 









G. Romsatpo Gerente, 


————————_——_——_————r— 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 15 gennaio 1856 
Fondi pubblici 
1849 50101 lugl.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in e. 85 50 
Contr, della m. în c. 85 50 25 50 
1851 » lgiugno— Contr, del giorno prec. dipa yÉ 
la borsa inc. 84275 
Fondi privati 


Az. Mobigliario Profumo — Contr. del giorno ‘prec. 

dopo la borsa in liq. 247 p.31 genn. 

Az. Banca naz, — Contr: della matt. in c. 1188 50 
Cambi 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
256 256 


Augusta . 1/2 

Francoforie sul Meno 214 1a 

Lione . x + 10010 9940 
Londra +26 10 24 90 
Parigi . 100 10 9940 
Trino sconto . 6070 

Fenova sconto . 8 070 





Strada ferrata da Torino a Cuneo, 


Prospetto del movimento e prodotto 
dall’8 al 14 gennaio 1855. 


Viaggiatori N. 11,534 L. 16,613 10 
Merci, bagagli, ecc., a grande ve- 

locità. . cab E trai 937 82 

Merci a piccola velocità Ta 5,255 97 

Totale nella settimana L. —22,806.89 

Prodotto anleriore » 28,599 92 





Totale generale. L. — 51,336.81 








Totale della settimana come sovma L. 22,806 89 
Settimana corrispondente del 1854» 15,855 53 
Differenza in più pel 1855 L. 6,951 36 


sì perigliosa. — Come abbiamo dello alira volia , 
la signora Vaschetti è quella a cui l'impresa del. 
Sutera deve raccomandare le sue sorti. La parte di * 
Amina si attaglia mirabilmente alla voce di questa 
giovane prima donna, ehe per l’agilità e la finitezza 
del canto ha poche rivali. — Pur troppo l'abilità 
dei cantanti non va misurata dalle serno che cal- 
cano, e sovente allo studio si supplisce colla forza 
dei polmoni. Noi non sappiamo, se fra le primo 
donne, che girano | primari teatri della penisola, 
e che nei giornali teatrali ven sgona salutato colle 
lodi più smaccate che tinmaginar si possano, se 
ne trovino ancora molle capaci dì cantare cos 
correltamente, come la signora Vaschelti, la cava- 
una ed il rondò della Sonnambula. — Noi, cho 
scriviamo guidati solianto dall'amore dell’arte, 
giudichiamo imparzialmente gli artisti, e siamo 
lieti quando ne.troviamo alcuno, a cui possinno i 
fare elogi senza riserva. La. signora Voschetli è 
in questo caso ; essa non ha forse voce bastante 
per vriare da cima a fondo uno spartito in un 
teatro grandissimo, ma nelle presenti condizioni 
dell'arte essa è degna di venir accolta como una 
delle poche, in cui si sieno conservate le tradi» 
zioni del bel canto italiano. i 
Anche i signori Tartini e Ferrara cooperano al: 
l'esito felice della Sonnambula ; il primo supplisce 
con un buon metodo di cantoal difetto della voce; / 
e viceversa il secondo supplisce con una buoi 
voce alla imancanza di colorito 0 d'espressione, 
La signora Paradisi poi sarebbe una buona n 
primaria per scene anche | maggiori di quelle del 
teatro Sulera. 

















ARTE. D'INITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


- SIROPPO ANTIGOTTOSO 


di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 

; | Fra tutti ì rimedii conosciutisino al giorno 

- | d'oggi dalla terapeutica per debellare la 
Bro COL GIORNALE 7 


GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè MARgioRI efficacia di tale Si- 

ASSOCIAZIONE ANNUA 
In Torino <L45, > 


roppo, composto di soli vegetali. — 
moltephci attestatì di tutti quelli che ne 
Ju Provincia > +... 1,0: 62 ». 
Coi rendiconti ufficiali della Camera dei 
dopva L. 10.di aumento. 


fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 

| pagamenti possono anche farsi a seme- 
stri é trimestri in-rate eguali.anticipate. 


farmaco guarisce tale infermità. 
I depositi sono in : 
Atessanpria presso BASILIO Tommaso far- 
macista , depositario generale 
del Piemonte. 





Dirigersi via Arcivescovado, N. 6, alla Torio NICOLIS, farmacista. 

ite, N Gesova BRUZZA Id. 

Direzione del CIMENTO. i Novi BELLOTTI Id. 
Vognera . © FERRARI Id. 








TORBIERE D'ITALIA — 


Sono invitati i soscrittori ad eseguire il 
pagamento del-primo decimo delle loro azioni 
da oggi a tutto il-18 corrente gennaio. 5 

Si ricevono i versamenti od alla sede s0- 
ciale, via S. Filippo, N° 21, od alla Cassa 
di sconto, via S. ; DA N° 11. 

Torino, 3 gennaio 1855. 

pics La Direzione. 


CANAVEROGIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro alla prova , come da 
molte testimonianze ottenute ( Vedi Parlamento , 
N. 610). Abita via Madonnetta , N. 3, Si ricevono 
anche commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 
nezia,sotto i portici di Po, Torino. 


CAPPELLERIA 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. © 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia «4 altra 
| invenzione conosciuta’ finora a. sollievo di 
uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
ità unisce l'eleganza; è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
| metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quellitche se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza - quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
| l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio , munito del suo astuccio 











In oro PAT L. 33 
È RERrE | Mm argento dorato - . . » 23 
Torino, via di Po, N° 49. In argento». . -’» \» 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 


STIRARE SO 
Fratelli BOCCA, Librai di S.S. R.M. | 


In vendita 
Cenni sulla costituzione me- 
BALDRACGCO talliferadellaSardegna, dati 
in luce dietro il voto del Consiglio delle mi- 
timento di cappelli alla flambard, id. di cò- niero è lussentimento del Ministero dei la- 
rame, id. di caout-ehouc ìimpenetrabili al- | Vor pubvlici. Torino, 1854. Un volume in- 
l'acqua, e berretti dello stesso genere. | 8° con sei grandi tavole. — L. 8. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un hell'agiorimmento di Cap- 
poll sì di Seta che di Castore, anche per 
‘anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali, Ivi pure troyansi Cappelli-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc,, ece.; il tutto a diseretissimo prezzo. 
Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 





NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA . i 


Vast in vetro di ogni dimensione é forma, cinese, giapponese, etrusca ecc.. — C'or- 
nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
sa Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
siettes recourbéies — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ect. — Grande “assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida perle 
tinte del fondo,— Vernice.inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata ìîndicante ìl metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio, 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente faita la spedizione. 
él» - --È+ È Ii.  ourrT_—_—_rT do l:eii-JiiciiitetiiéééiiteÉEéè 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D’' ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che ì singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 125. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





Presso.L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli); con le fortificazioni di terra e di mare; ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nîgione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza: 


Prezzo L. 1 20. 


spedizione in Provincia, îrancadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


| BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 


| Breviarium Romanum, in quo officia novissma 


CESARI. imitazione di Cristo. L. 150. 
| — Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1.40. 
— Vita di 6. C. N.S,, 5 vol. in-12 at 1849. 





. Un bel carattere vero. ‘corsivo , insegnato 
in:2 ad 8 ore al massimo per lezioni di 1/2 
ora da spons ra 


FERDINANDO BIONDI 

col sùo metodo! CELERE, atto a cambiare e 
correggere qualsiasi pessima scrittura. . La 
buona.riuscita a tutti assicurata. ; 


Piazza Castello , solto i portici di San Lorenzo, 
N_t4, in fondo alla corte, scala sinistra, 1° piano. 





Presso 1’ Urrizio GeneraLE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. . 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. k. 1. 

ALLEMANDI. Organizzazione * militare. cittadina 

della Rapubblica romana, 1 vol. , I 

ANNUARIO economico politico, 1 volume 3", 
L 


AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12 13 


BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 

renze; 1853 : L.3 50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 

2 vol. iu*12 : - 1.3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per cas i iaio 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8>. 


— Opere complete, 2 vol. in-8 L. 5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. 2 in8, 
Napoli, 1840 la, 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
RARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L 8 
BENS (Teològo). Sul Corpus Domini: Discorsi, 2 
vol. îin-12 L. 4. 
BENTHAN. Tallica delle asserzblee legislative , l 
vol. in-8 ig DA 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v, in-8 Lia 25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume serene Sa 


— La pelle di Leone, 1 volume in-18_L. 2. 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12L.1. 
BRRTBES. Religione e amor di patria nu deg “hi 
2. . 150, 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
òu Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol, in-4 L, 5. 
— Plus de Grammaires, 1 yol. in-12 L.2. 


BIANCHI-GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 vol, in-12, 
Torino 1850 L. 6. 
Bibbia illustrata per fanciulli, i vol. cent. 60. 


Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 da L. 8. 

BORGHINO. Trattato d’Aritmetica L.2. 

BORIGLIONI, Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 

BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 IH. 4. 


cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due cos 
lonne 1.8 
Sanctorum, un grosso volume IU, 10. 
Breviarium Romanum. ex-decreto SS, Concilvi 
Tridentini, ecc,, 1 grosso volume in-12 .L. 4. 
BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, ARE ga: 
L. 1 50 


BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 4.50 

BULGARINI. Assedio di Niena; 2vol, in-12 L..2. 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. .in-12 L. 2. 

CACCIANIGA. Il-Proscritto, 1 vol., Torino Il. 2. 

CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 il 

COP (11) esperto sugl'interessi del uti 
vol. 


CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, I vol.in 8. 


CARMIGNANI, Elementi di dritto eriminale , 2 vol. 

in-12 L.4 50. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol, Il, 1 50. 
GARPANI. Vita è Opere di Haydn, 1 vol. L.8. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. LKR 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, dol, 


CASTELVETERE (Bernardo da). pier misiieo 


ri confessori, 1 vol. in-12. à 
CELLINI. Opere complete, l vol. in-4° a A eolgnne 


. 470. 
— Opuscoli. morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
—. Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 


Fiore di Storia ecclesiastica, 2 "a in-8° 


L. 14. 

— Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-82 
L. 225. 

CIBRAR!0. Storia di Torino, 2 vol. L. 7 


CICERONE. De officiis, de senectute, etc., : vol. 
in-12 o La 
GHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio Lettere pastorali ed 
Omelie inA L.6. 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, tx: 

in4 4 
Consider» sioni sugli avvenimenti 
1849 "gp de 
COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci- 
coli in-8° L9, 
CONSTANT, Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. " L. 1.60, 
COSTA. Dell'Elocuzione ed Arte Ppetoi 
+ 125. 


. 8. 
del marzo 
L.3 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent, 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 

Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L. 2. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 

renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. ì. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones) 2 v. in-8 L. 450. 








DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unicoin4s lcd a 
damente illustrato i Log 12. 
Democrazia italiana. AUi e Documenti, 1 vol 


L. 120. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in 4” 
a 2 colonne, Napoli 1848 : L: 12. 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 

mercio nelle loro relazioni coi tribunali. civili, 
1 vol. in:8 -L.:8 
DEVIGNY. Stello, 0 i Diavoli turchini, 2 y. in-12 
Napoli, 1 ‘ L.2. 
Diario spirituale, 1 vol: L.1 920. 
Page ins i prertipia sd vol. L. 4. 
ictionnaire de poc ‘ancais et fran- 
nona nol, 2 vol. în uno pa f 4. 
DIDEROT, Enciclopédie, Livoùrne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L..1200, per . 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1: vol, pie legato 
150 


— Bibbia 1 vol. in-12 — L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
L. 20 


cese +20, 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
‘incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 . È . 60, 
Dizionario Classico di Storia naturale co rami 
miniati, fascicoli 84 L. 50. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
— Della rivoluzione siciliana ; L2, 
— Avvenimenti militari nel 1848. L.120. 
a _ “nel 1849 L.120. 
DODA. 1 volontarii veneziani, racconto storico, 
vol. di 625 pag. L. 150. 
DURAZZO»Discorsi sull'Eucaristia, 1 v. in-8L.3,50 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. ) 50. 
ESSENA, Tragedie, versione di Bellotti, Po 2 
n -5 


EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconî, 3 vol. 
in-18 L.7 


— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.9, 

FÉNELON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 

gantemente illustrato con disegni intercalati nel 

testo, Torino 1842 L. 10. 

— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1 25, 

FERRARI.La Federazione repubblicana, 1 vol.in- 
L 


- 


16° . 150, 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol, in-16° 
; L 


+8 

— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, ltalia 
1852, 1 vol. in-32 L. ]. 
FIORI, Giovanni da Procida, o i Vuspri Siciliani, 
1 vol. in8 Lo4. 
FOLCHI, lac. Magi el therapiae generalis.com- 
prendium, 1 voli. L.2, 
FORNAGIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. x LIS. 
_— Esempi di bello scrivere in poesia  L. 1 20. 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane |. 3. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 1 20. 
FRANK. Sistema compiuto di 


lizia medica, 
Iraduzione dal tedesco, Napoli 1 


. 11 vol. in-8 
‘ L. 18. 
— Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 50. 
FRANCOEUR. Aritmetica ,,1 vol. in.12°, L. 1 50, 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 9; 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d'Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 

per prezzo da convenirsi con grande ribasso, 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
3 vol. in-12 1.9 50 
GAUME. Manuale dei confessori, l grosso si in-12 
1. 3.50. 


GIACCIARI Specchio della vita cristiano, Firenze, 
2 vol. in-16 L. 225, 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 ll, 5, 
— HH Gesuita moderno, 5 vol. in 8°. L. 9. 

— Teorica del gp 2 v. in-12L. 4. 

— Operetle politiche ; 2 vol. in-12°. |. 5. 
GIOIA: Filosofia della statistica, Torino 1852,.3 v. 
1.3 


in sd 
el Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
L. 8 


n+8° 6. 
GOZLAN. | fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L.1 75. 
GRAZIANI. Analisi delle Jefgi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla FaTooni 


GUERRAZZI: Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in:8 ì 4.169. 
GUICCIARDINI. Storia d'Italia, Milano 1851, 8 vo- 
lumi in.8° di L. 10. 
GUIZOT. Chute de la République et éiablissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in+.8 
L. 1.50 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L, 5 60 
r2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, da Uro 
2 vol. in-8 a due colonne, la 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. tera 


LACORDAIRE, Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. .in-12 


cent. 90, 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 

chia, 1 vol. in-1 L. 3. 
Libro dei Sogni. 1 vol. in-4 


Il. 150. 

LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 

in-12 MH. l 25. 

LOCRI: Bibi del codice di commercio, volumi 
n- 


L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto oe, 1 vol. 
in-8 1. 4 50 p. 2.50 


ta Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
n- : 5 


L..5. 

— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6, 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2: 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 
lermo 1849 L. 6. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 


dente all'opera domandata. 

, Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 
————_——__—eeTeemTtTtn 
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PARLAMENTARISMO 
E COSTITUZIONALISMO 


« Archimede, invitato a dire se si poteva 
costruire una macchina per muovere la terra, 
rispondeva: Datemi un punto fisso fuori 
della terra ed-io la. muovo facilmente. Si di- 
tobbe che certi individui tengono per norma 
questa massima quando si tratta di fare op- 
posizione*al governo e di biasimare i suoi 
atti. Essi cercano il loro punto d'appoggio 
fuori delle istituzioni vigenti, e professan- 
dosi apertamente o velatamente repubbli- 
cani od assolutisti trovano, che tutto è male 
quello che si fa dal governo, e che tutto è 
falso ed irragionevole quello che si sostiene 
dall'opinione costituzionale. Collocandosi 
sopra un punto di vista radicalmente diverso, 
sarebbe invero sorprendente, se-le loro con- 
clusioni avessero a coincidere con quelle 
del governo costituzionale. Mentre noi con- 
sideriamo come base di partenza dei nostri 
ragionamenti le istituzioni vigenti, i nostri 
avversari si pongono fuori di questo terreno 
e rendono in tal guisa la discussione impos- 
sibile oppure la riconducono sopra gli stessi 
principi fondamentali, onde essa diventa 
inutile e sterile; imperocchè, nonostante 
tutte le seducenti teorie, le frasi pompose, 
gli appelli alle passioni e i violenti tentativi, 
la storia degli ultimi anni ha dimostrato a 
sufficenza che l’assolutismo ba fatto il suo 
tempo ed è battuto in breccia persino nell’e- 
stremo suo riparo, la Russia; e che il repub: 
blicanismo moderno non ha trovato, dopo i 
vani tentativi del 1848 e 1849 un solo angolo 
in tutta l'Europa in cui mettere in pratica 
stabilmente le orgogliose ma vuote sue mas- 
simè. 

I principii costituzionali invece si sosten- 
nero ovunque prevalsero saviezza e mode- 


| razione, anche in mezzg.alle più sfortunate 


vicende , e diedero in questo modo una 
prova assai concludente della fdtza loro ine- 
rente. Persino la Francia, che si è ‘conve- 
nuta fra certi scrittori e partiti politici di 
porre a fascio coi governi più despotici, non 
ha abbandonato i principii costituzionali, e 
non è difficile il dimostrare che vi furono 
tenuti fermi con singolare larghezza, fatte 
le debite concessioni alle straordinarie cir- 
costanze, fra le quali sorse l'attnale go- 
verno, È di fatto che la Francia mantiene il 
suffragio universale, e che il potere legi- 
slativo è diviso secondo i principii costitu- 
zionali. 

Il suffragio universale si è pronunciato in 
Francia favorevole all'attuale governo e non 
a' suoi avversari, e ciò è di pretesto a questi 
ultimi per gridare all'oppressione e alla ser- 
vilità. Non importa discutere sui termini; ma 
sé l'oppressione e la servilità è il risultato del 
suffragio universale, se la nazione non solo 
Subisce questa condizione, ma l' appoggia 
con molta energia, ciò non è colpa dei prin- 
cipii nè delle forme. 

Queste osservazioni ci vengono suggerite 
in occasione di una nota trovata in calce 
alla recente pubblicazione di un ex-diplo- 
matico piemontese, che per esprimere la 
sua opposizione al recente trattato del Pie- 
monte colla Francia e coll' Inghilterra, nov 
ha nemmeno l’avvertenza di collocarsi sul 
punto di vista delle nostre istituzioni poli- 
tiche, onde rendere accettabile la sua oppo- 
sizione. 

Egli si dichiara anzi ricisamente avverso 
alle medesime qualificandole di falso libe- 
ralisno e di parlamentarismo, basato sui 
principii più disorganizzatori della. rivolu- 
zione. francese. Invero non vediamo che 
l'abolizione degli ordini monastici cattolici, 
e un migliore riparto dei beni ecclesiastici 
abbia disorganizzata la società in Francia, 
nel regno lombardo-veneto, in tutti ì paesi 
protestanti, ma bensì abbiamo prova di una 
profonda disorganizzazione sociale nei paesi 
ove quegli ordini lussureggiano in tutti ì 
colori«e in tutte le forme. 

L' autore dell’ opuscolo, ovvero il suo 
amico inedito da lui citato, insiste nella di- 
stinzione fra il parlamentarismo e il cgsti- 
tuzionalismo, accennando naturalmente che 
noi non conosciamo che il primo e siamo 
ben lontani del secondo. 

Si pretende che noi non siamo nel costi- 
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tuzionalismo perchè le elezioni politiche 
sono il risultato delle promesse e delle.mi- 


‘naccie del potere; perchè il senato non è 
ereditario od elettivo , e finalmente perchè 


la corona non ha un consiglio privato che |. 


abbia la facoltà di fare opposizione ai mi- 
nistri, Il che è come dire che l'anonimo ex- 
diplomatico vorrebbe riformare lo statuto a 
pro’ del suo partito , in modo che fra breve 
non si debba più discorrere nè di parlamen- 
tarismo, nè di costituzionalismo, ma tanto 


più dei gesuiti, frati, monache e loro con- | 
» 


seguenze. 

Potremmo invero fare all’ ex-diplomatico 
la domanda se l’ elezione del signor Solaro 
della Margarita e dell’'avvocato Brofferio, 
sia dovuta alle minaccie e promesse del po- 
tere? Quando il governo abbia compressa 
l’espressione del senato, e ne abbia annul- 
lata l'autorità morale? e finalmente avendo 
egli citato l' esempio dell’ Inghilterra in me- 
rito al consiglio privato della corona, lo 
invitiamo a spiegare come e quando quel 
consiglio abbia manifestata in Inghilterra la 
sua attività da oltre cinquant'anni in poi. 

Potremmo pure chiedere all'ex-diploma- 
tico o al suo amico inedito la dimostrazione 
che presso di nvì il risultato pratico dello 
statuto siail governo personale, o piuttosto 
l' oligarchia ministeriale, come pare cheegli 
voglia insinuare a preferenza, Infatti l' oli- 
garchia ministeriale non è molto formida- 
bile in un paese in cui il ministero sì di- 
mette tosto che gli manca la maggioranza 
nella camera elettiva, oppure gli vien meno 


‘| la fiducia della corona ; che deve difendere 


ogni suo atto innanzi al parlamento con fa- 
tica ; energia, fermezza ed ingegno per non 
soccombere da ‘un istante all’ altro; è che 
finalmente non può neppure impedire che 
un ex-diplomatico sparga degli opuscoli în 
cui s' incolpa il ministero stesso di aver 
fatto un vergognoso mercato senza nem- 
meno assicurarsi la mercede. 

Per certa gente, nel di cui novero Yppar® 
tengono apparentemente l' ex-diplomatico e 
l' inedito suo amico, i principii liberali con- 
sistono nel dire agli uomini che stanno alla 
testa del governo: Toglietevi di là, perchè 
noi vogliamo occupare. il vostro posto ; 
dopo di che, se fosse possibile che essi a 
sventura del paese ottenessero l'intento, chi 
vorrà fare il liberale in un modo o nell'al- 
tro sarà da essi considerato come rivolu- 
zionario , cospîratore, disorganizzatore so- 
ciale, e trattato secondo i, metodi del buon 
tempo antico, raffinati dietro gli esempi 
di oltre Ticino. Ma siccome il passato è 
passato e il paese non ne vuole, così esso 
si adatta all’ oligarchia di un ministero co- 
stituzionale, al quale domanda in .com- 
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penso, non la disorganizzazione sociale, 
ma quella dei frati, tenendo conto delle grida 
degli avversari soltanto per conoscere gli 
uomini ai quali non si deve dare il voto nel 
giorno delle elezioni; imperocchè il paese è 
perfettamente conscio che la disorganizza- 
zione sociale non proviene dalle forme po- 
litiche, ma da coloro che per ambizione, 
vanità, interesse e fanatismo le avversano, 
e facendo alle medesime una guerra acca- 
nita, vorrebbero ricondurre il Piemonte 
come il resto dell' Italia al regime del pas- 
sato, o renderlo teatro degli esperimenti di 
nuove ed insane teorie politiche. 


eee] 


Incum.rerra È Pisuonre. Leggiamo nel Ti- 
mes il seguente articolo : 

« Non è ancor secca la penna colla quale 
abbiamo espressa la simpatia della nazione 
inglese per la coraggiosa e patriotica lotta 
che la monarchia costituzionale del Pie- 
monte sostiene contro Roma, che già siame 
nel caso di dover manifestare la nostra am- 
mirazione per l' attitudine decisa che il go+ 
verno sardo ha assunto negli affari dell'Eu- 
ropa. I tempi critici in cui viviamo, 
grandi eventi, che sorgono continuamente, 
pongono in forte ed insolito rilievo il carat- 
tere degli uomini e delle nazioni, e ci se- 
‘gnanò da una parte una nazione che cade 
| timidamente al dissotto della sua posizione 

e delle sue opportunità, dall’ altra un' altra 
nazione che s’ innalza animosamente al di 
sopra delle medesime. 

« Consideriamo la presente situazione della 





Prussia, nazione armata sino ai denti, e fi- 
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i ladonno dagli i i, 


‘mora considerata come una delle 5 grandi 
| potenze del mondo , la quale entra in impe- 
‘gni da cui rifugge tosto che li ha assunti, 

0 , lasciata indietro, come dovevasi, dal 

essivo corso degli eventi e della di- 

lomazia euròpea, è ora ridotta a suppli- 

gare che le si permetta di assistere alle con- 

erenze , nelle quali essa non può avere più 

alenna voce, e (ha perduto ogni diritto di 

tecipazione. Qui havvi una potenza, non 

a’ suoi destini, inferiore alla parte che 

a posiziune le assegna in mezzo alla 

razione europea, cadere nella situa- 

zione di potenza di second’ ordine, unica- 

mente perchè non ha l'animo di agire come 
conviene ad una parte primaria. 

« Consideriamo poscia il Piemonte, il di 
Ci territorio per una gran parte è occupato 
da inospitali montagne e da pascoli alpestri, 
la di cm popolazione è piccola, e la di cui 
posizione geografica non è in alcun modo 
imponente. Il Piemonte ha appena risanate 
le piaghe aperte dalla spada di Radetzky 
nel suo ardito ma disuguale conflitto per la 
indipendenza italiana. La forma moderata 
di governo che ha adottato, dietro il modello 
della nostra medesima costituzione, lo e- 
spone all'odio degli schiavi di un assolu- 
tismo repressivo del pari che a quello dei 
frenetici seguaci della licenza repubblicana. 
Le sue finanze sono appena rimesse dagli 
sforzi fatti in causa dell'altima guerra, e il 
suo popolo è ancora nuovo -nel sistema 
costituzionale, che si è sempre sperimen- 
tato più perfetto nella pratica che nella 
teoria, e non ha presso il medesimo, come 
presso di noi, le memorie di seicento anni 
per rinforzarlo e sostenerlo. Se la politica in- 
terna del Piemonte avesse meritato il rim- 
provero dell'inazione, oppure le sue rela- 
zioni estere quello della timidezza, esso a- 
vrebbe potuto allegare imbarazzi e difficoltà, 
nelle quali una mente candida avrebbe tro- 
vato ampi motivi di scusa. Ma il Piemonte 
non si è dimostrato nè timido nè inerte. Non 
ostante la pressione delle sue finanze esso 
“ha riformato con audacia e risolutezza mi- 
rabile l'intero suo sistema d'imposte sul 
piede del libero scambio. 

« Assediato dall'assolutismo da un lato, e 
dal repubblicanismo. dall’ altro, esso non è 
stato colpevole d'indebita compiacenza nè 
per l'uno nè per l’altro, anzi mantenne con 
dignità le sue libertà contro l'uno, e la sua 
moderazione e il rispetto di se st:sso contro 
l'altro. È ancora al presente impegnato a 
sostenere la sua indipendenza dal romano 
pontefice, e a rivendicare il suo potere su- 
premo sopra tutte le persone , ecclesia- 
stiche e laiche, in onta ad un partito nu- 
meroso e fanatico fragli stessi suoi cittadini. 

E mentre procede in questa grand'opera, 
il Piemonte ha fatto un altro passo del pari 
risoluto e significante. Mentre la Prussia 
non osa far altro che offrire una mediazione 
che nessuno vuol accettare, e mentre la 
Grecia, infedele tanto a'suoi interessi, quanto 
alle sue tradizioni, cerca di vendere la sua 
libertà ed esistenza politica per le glorie di 
un impero immaginario, il Piemonte , ope- 
rando in modo indipendente senza alcuna 
pressione od impulso sì è unito alla confe- 
derazione contro la Russia. La nostra corri- 
spondenza estera rammenta la dimissione 
data dal generale Dabormida e l'assunzione 
del signor Cavour al ministero degli affari 
esteri; ciò è un peguo sufficiente per gli al- 
leati intorno allo spirito nel quale è stato 
fatto quel passo, e intorno all’alacrità colla 
quale sarà sostenuto e mandato ad effetto 
da coloro che lo hanno fatto. 

Mentre il re di Napoli da un lato. vieta 
che gli imprestiti russi siano negoziati alla 
borsa, e dall'altra parte sta accomodando il 
suo litigio coi gesuiti, che egli credette 
troppo liberali per il suo geverno, ma che, 
come era facile a supporre, lo hanno tran- 
quillato e soddisfatto in questa parte; men- 
tre il papa, ancor glorioso degli allori acqui- 
stati nella conferenza intorno ‘all’ immaco- 
lata concezione, è sopraffatto da eccessiva 
gratitudine per la magnanimità che gli la- 
scia ancora 3500 soldati stranieri ‘onde im- 
pedire che egli sia costretto a fare una se- 
conda visita a Gaeta; il re di Sardegna, forte 
per l'affezione del suo popolo, e perla giu- 
stizia e moderazione del suo governo, è solo 
in grado di stare ritto in piedi fra le rovine 
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dell’ Italia prostrata , sostiene per se una 

propria politica estera indipendente e chiara, 
e prende nei consigli dell’ Europa un ‘tal’ 
posto, quale dopo la decadenza della repub- © 
blica di Venezia nessuno stato italiano ha 
potuto pretendere di occupare, gr” 

« Dev' essere in conseguenza oggetto di. 
congratulazione per gli alleati che abbiano. > 
ottenuto l' adesione di una nazione libera e 
valorosa, che possiede rin esercito nume- 
roso e ben'addestrato alle armi, capitanato. 
da uomini intelligenti ed esperimentati, ani- 
mato da ano spirito ostile sopratutto all' ag- 
gressione dispotica e straniera. Contiamo 
come una fortuna non lieve il vedere in al- 
leanza con not le truppe che contestarono 
con tanto onore i campi di Santa Lucia, 
Custoza, Goito e Novara; ma indipenden- 
temente da qualsiasi aiuto proveniente dal- 
l'accessione del Piemonte all'alleanza, ci 
rallegriamo sinceramente di vederlo appi- 
gliarsi ad un «partito che non potrà altri- 
menti che concigliargli il rispetto di tutta 
l' Europa, e l'invidia di quelle parti del- 
l’ Italia, i di cui governi sono troppo oceu- 
pati di giorno m giorno a sostenere la loro 
propria precaria e miserabile esistenza, @ 
non possono quindi avere alcuna politica 
estera; i quali nun hanno nè sufficiente one- 
stà per assicurarsi un amico, nè potenza ed 
animo abbastanza per farsi un nemico. Nelle 
mani del popolo piemontese e nelle nostre: 
sono ora collocati il destino e la fama del 
governo rappresentativo, * 

« Abbiamo la certezza che in questo con- 
flitto si agì da noi in modo da dimustrare che 
non fummo -spinti con impeto prematuro 
verso la guerra da violenza popolare, nè 
trattenuti dall'iniziarla in causa di debolez- 
za del nostro potere esecutivo; che la libertà 
della discussione non conduce sempre a dif- 
ferenze pi opinioni; che vi sono uomini , i 
quali possono amare il loro paese senza 
servilità verso il ministero della giornata ; e 
che l' unanimità di ibero confe- 
risce ad un governo quella forza che invano 
è ricercata e desiderata dal despotismo. Non 
dubitiamo che il Piemonte offrirà l' uguale 
dimostrazione colla stessa energia; che il 
passo fatto dalla saviezza del ministero sarà 
appeggiato dal coraggio della nazione ; e 
che assumendo in questo modo un posto di- 
stinto nella politica europea, sì acquisterà 
una sicura guarentigia per quei solidi van- 
taggi che sanno sempre raggiungere coloro 
che posseggono la fermezza delle risolu- 
zioni , una ben giustificata fiducia nelle pro- 
prie forze, non che fini e viste chiare e de- 
terminate, » 

—— 

Commercio pei cereari. La libertà del com. 
mercio non porge mai esca a più ampie di- 
scussioni quanto in tempi di scarso ricolto 
e di caro vivere. 

È abituale allora il sentenziare che il li- 
bero scambio toglie al paese le sue provvi- 
gioni, agevolando agli stati che ne sono 
privi il procurarsene. 

- Ma se si ricerca. donde avviene la diffe- 
renza dei prezzi, e come può essere che 
paesi nei quali i prezzi sono più bassi va- 
dano a provvedersi dove sono più alti , non 
si sa più trovare il bandolo e. si smarrisce 
in sofismi e speciosi ragionamenti. 

I giornali della Savoia hanno reiterate 
yolte declamato. contro la libera esporta- 
zione dei cereali, asserendo che in Savoia 
il frumento è caro perchè la maggior parte 
è inviatà in Francia ed in Isvizzera. E nello 
stesso tempo osservano che in Francia ed in 
Isvizzera i prezzi sono menò elevati, e vha 
talora la differenza di 10 franchi per etto- 
litro. 

Se il frumento è caro in Savoia è mai pos- 
sible che i francesi e glisvizzeri che l'hanno 
a miglior mercato vadano ivi a compe- - 
rarlo ? 

A quest argomento difficilmente sì ri- 
sponde, ma un altro ve n'ha più calzante. 
È la testimonianza delle cifre. 

Da un prospetto pubblicato nel foglio uf- 
ficiale risulta che nella Svizzera furono in- 
trodotti nella seconda metà di dicembre, 
204,178 quintali di granaglie, cioè 120,847 
di frumento, 54,669 di grano turco, 12,293 
di riso e 16,369 di farina. 

Qual'è Ja quantità fornita dagli'stati sardi 
e dagli altri paesi? 


























«confronto del rimanente, ma dell’introdu- 
zione nei nostri stati, la quale sommò nel- 
. l'anno scorso, pel porto di Genova, ad 
, 1:180,000 ettolitri. 5 

—_— Ch'è l' esportazione rispetto alle importa- 
zioni? Pure a malgrado di queste prove, 
siamo persuasi che i giornali reazionari ri- 
peteranno le stesse accuse. e 





Leggesi.nel Times :. 

« Se entriamo ben addentro nella questione , e 
se nei nostri: calcoli teniam conto dell’ avvenire 
come del presente, la presa di Sebastopoli non è 
forse il più diMeile dell'impresa, nè la più spinosa 
— condizione la cessazione della preponderanza russa 
nel mar Nero. La Francia e l'Inghilterra sono in- 
tervenute per salvare l'impero ottemano ed hanno 
fatto vedere che Costantinopoli non poteva esser 
minacciata impunemente. Ma questi sforzi saranno 
indarno, finchè non sarenì riusciti ad ottener cam- 
biamenti indispensabili nell'esistenza . dell' impero 
turco, nella sua debole e corrotta amministrazione. 
In compenso-di quella protezione, che gli.stati eri- 
stiani trovano nei trattati generali, noi domaniliamo 
alla Porta di assicurare a'suoi sudditi cristiani e- 
guaglianza di diritti e di cessar l'oppressione ado- 
perata finora contro essi in nome di un'altra fede, 
Ora, realizzar queste promesse, rinnovare le con- 
dizioni. di uno stato che è in così manifesta deca- 
denza, noi diciamo esser cosa più difficile che 
porre ostacoli alla Russia. Noi condanniam l'im- 
mischiarsi della Russia frà il sultano ed i suoi 
sudditi, e vogliamo che i diritti dei cristiani siano 
protetti dalle leggi del paese; ma nello stesso tempo 
l'esperienza ei prova che la buona volontà del go- 
serno, rispetto ai cristiani, è inefficace ogni volta 
che non vi,sono consoli od agenti europei per sorve- 
gliarne l' applicazione. Ultimamente, lord Strafford 
Redelilfe, il gran campione dell'indipendenza della 
Turchia, ha diramata ai consoli inglesi del Le- 
vante una circolare che impone loro di fargli co- 
noscere come fosse eseguito il tanzimat ed am- 
ministrata la giustizia ai cristiani. E l'ambasciatore 
ha ragione. Non c'è in Turchia altro mezzo per 
assicurare l'esecuzione delle leggi che proteggono 
il debole .eoniro il forte; ma in principio, questo 
intervento è funesto alla causa che lord Strafford 

ha sostenuta lulta. la sua vita. 

« Uno dei vvedimenti, per restituire 
all'impero otto che forza e sicurezza, è 
la riforma dell'armata, Paziente il soldato turco a 
sopportare le faliche e bravo sul campo, quando è 
hon comandato, l'armata è nel suo insieme in un 
deplorabile stato. Ad eccezione del corpo il'Omer 
bascià, non può farsi conto sopra un servizio at- 
tivo. L'ignobile corruzione dei bascià, l'ignoranza 


degli ufficiali, la deficenza di autorità morale in | 


quelli ehe furono mandati a comandare le truppe, 
ceco ciò che tolse ogni fiducia nell'armata d'Asia, 
e nei miserabili distaccamenti mandati in Crimea. 

® Finchè la Porta conserverà il carattere di po- 
tenza esclusivamente maomettana, non potrà tro- 
vare assistenza nel numero , nelle riechezze , nel- 


l' intelligenza dei suoi sudditi cristiani ; e nn di- | 


spaccio di lord Clarendon dice che, senza il cor 
dliale concorso di questi, senza il potente appoggio 

‘+ degli alleati cristiani, l'impero ottomano. deve 
cessar di esistere. 

« Noi siamo persuasi che la Turchia non potrà 
ibantenersi a lungo indipendente, se non si faccia 
energicomente in modo che i sudditi cristiani sia- 
no pur essi inleressati alla sua conservazione. Gli 
avvenimenti che succedono ogni giorno a Costan- 
linopoli e nei suoi immensi sobborghi confondono 
affatto l'animo del turco. Or vede il capo dei 
fedeli andare a far visita ad un bravo giaurro, al- 
l'agbasciala inglese; ora, le grossolane orgie dei 


marinai ubbriachi riempiono di scoraggiamento | 


i cavas di Galatz e di ribrezzo gli abitanti mussul- 
mani; è Scutari stesso, quest'ultimo asilo del vero 
credente, sotto le lugubri ombre dei suoi cipressi 
accoglie una nuova fila dì tombe cristiane. Cam- 
biamenti così straordinari nella condizione sociale 
degli abitanti non possono aver luogo senza che 


: il 
contemporaneamente si faccia qualche altro com- | 


biamento più grande ancora. 

« La presenza degli alleati rese ì turchi anche 
più impotenti e più apatici; ma la causa che quelli 
hanno preso .n difendere non è delle istituzioni 
turche e della razza turca, sibbene quella dell’in- 
dipendenza dell'Oriente contro l'aggressione russa. 

« L'impero ottomano ha in sè incalcolabili ri- 
sorse e gli avvenimenti degli ultimi mesi fecero 
vedere come esse sarebbero formidabili fra le 
mani della Russia; mg per la salute della Turchia 
o dell'Europa non vogliono che esser impiegate 
con prudenza e risolutezza, onde venga a rico- 
stituirsi uno stato più potente e ad organizzarsi 
una nazione più compatta. » 





Tano 
ATTI UFFICIALI 


‘VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 
ll senato e.la camera def deputati hanno appro- 
vato; mie 











Piemonte per l'anno giuridico 1854-1855 una nuo. 
Va elasse composta di séi giudici, esclusivamente 
incaricata di concorrere alla spedizione delle cause 
eriminali e degli appelli correzionali. A 

Art. 2, Nella composizione della detta classe tem- 
poranea il governo è autorizzato ad applicare strà- 
ordinariamente al magistrato d'appello di Pie- 
monte altri presidenti e consiglieri che vi prestino 


la loro annuenza , iraendoli all'uopo dagli altri 


magistrati del regno, compatibilmente però alle è- 
sigenze del servizio , ed anche giovandosi dell’ o- 
pera che siano disposle a prestare persone godenti 
pensione di aspettativa o di riposo , la quale. sarà 
loro conservata. x 
Art, 3. 1 membri degli altri magistrati d'appello; 
che saranno straordinariamente applicati a quello 
di Piemonte, conserveranno gli attuali loro sti- 
pendi, e ripiglieranno le loro fonzioni nel magi- 
strato a cui apparlengono, tostochè la classe tem- 
poranea col finire del detto anno givridico rimarrà 
disciolta. drag y 
Ordiniamo che Ja presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spelti di osser- 
varla e farla osservare come legge dello stato. 
Dat. a Torino il 6 di gennaio 1855. 


VITTORIO EMANUELE 
U, Rarrazzi. 


— Con R. decreto dell'11 corrente è convocato 
il primo collegio elettorale d'Isili., n, 195 pel dì 4 
del prossimo febbraio, onde procedere ad una 
nuova elezione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel dì 5 successivo. 

Per R. elenco del 28 dicembre u. s. il sig. Gal- 
liano Francesco volontario, fu nominato serivano 
nel controllo generale. A 

Con R. decreti: della stessa data ed ordini mi- 
nisteriali del 29 dicembre u. s. e 1° gennaio cor- 
rente il sig. cav. Bernardino Francesco Allasia , 
già tesoriere dell'azienda generale dell'interno © 
ricevitore della R. università, fu nominato ricevitore 
demaniale e destinato a Torino, ed il sig. Briano 
Gio. Ball., esaltore a Nizza, fu nominato tesoriere 
di terza classe e destinato alla tesoreria della pro- 
vineia di S. Remo. 

E con R. decreti del 28 dicembre p. p., éb- 
bero luogo le seguenti disposizioni nel personale 
del ministero delle finanze, direzione generale 
delle contribuzioni e demanio; 

Gravier Giovanni, segretario di seconda classe, 
promosso segretario di prima classe; 

Salvaia Lorenzo,.applicato di seconda classe, 
promesso applicato di prima classe; 

Carenzi Carlo, segretario di prima classe nella 
preesistita azienda generale detle finanze, nominato 


| segretario di soconda classe; 


Rossetti Angelo sotto segretario id., nominato 
applicato di seconda classe, 

Con ordini ministeriali del 1° e 4 gennaio cor- 
rente, il sig. Passaggio Giuseppe, ispettore delle 
contribuzioni dirette a Torino, fu traslocato nd 
Ivrea, ) 

Marenco Luigi, ispettore id. id., fu traslocato 
presso il ministero delle finanze; 

Gasca Giuseppe, verificatore id. a Myutiers, fu 
traslocato nel distretto di S. Giovanni di Moriana; 

Monod Giuseppe, verificatore id. S. Giovanni di 
Moriana, fu traslocato a Moutiers. 


FATTI DIVERSI 


Rivista amministrativa del Belgio. Nel no- 
stro numero 293 dello scorso anno annunziavamo 
agli studiosi del diritto amministrativo questa Ri- 
vista di cui era uscita la prima puntata nel mese 
di settembre; e la raccomandavamo caldamente 
come quella che, compilata da uomini distinti 
simi, ha pel nostro paese una vera imporlanza 
pratica facendosi minutamente conoscere |’ anda- 
mento dell'amminisirazione belgica , da cui per le 
nostre riforme abbiamo tanto ad apprendere, Ora 
di questo periodico ne arriva la seconda puntata, 
la quale per la gravità delle materie trattate e_ per 
lo studio accnrato che. mostra in chi la dirige, è 
superiore ed oguì nostro encomio. Tratta essa pri- 
mainente del potere comunale, dei principii orga- 
nici su cui si fonda, delle sue attribuzioni in rap- 
porto alla legge belgica; — prosiegue il ragiona- 
mento già incominciato nella puntata precedente 
sull’organizzazione politica ed amministrativa di 


| quel paese; — continua a discorrere del regime dei 


dazi comunali , promettendo per un prassimò fa- 


| seicolo d'esaminare la grave questione dell’ aboli- 


zione di questi ; ha un dotto articolo sui terreni 
comunali, un altro sulle riforme a introdursi nel 
sistema d'imposte belgico, uno su instituzioni di 
previdenza pei segretari comunali. 

Infine racchiude parecchie osservazioni sulla 
procedura amministrativa di quel paese rispelto 


| alla guardia nazionale, nelle elezioni politiche ed 


amministrative , sulla responsabilità del collège 
echevinal (consiglio delegato comunale), ed infine 


| sulle fabbricerie. 


Crediamo inutile mpetere che, al momento di 


| preparare il riordinamento del nostro regime co- 
| munale e provinciale, questa pubblicazione può 
riescire si-mostri legislatori di grande utilità. 


Belle arti. — Gavi, 7 giugno. Questa chiesa, 
che nella sua architettura risale al. nono secolo 
dell'èra nostra, si progia di aleuni dipinti e senl- 


| ture assai pregevoli dell'età del risorgimento, ed 


ora di un gentil lavoro del nostro concittadino 
sig. Luigi Montecucco, egregio scultore, che în 






Nol abbiamo sanzionato è promulghiamo quanio | i 
segue : te Li n LF è 96 
Art. 1, È stabilita nel magistrato d'appello di 











suo studio già Ali dai 









rilla sopra nuvole e intorno ad essa nove angioli, 
che con atti, movenze ed emblémi diversi espri- 
mono i misteri della nostra redenzione. Venuste 
sono le figure del ben disegnato gruppo # poste 
ciascuna a suo luogo ; naturali le pieghe e gli on- 
degr' enti delle vesti, morbide le*sarni, elegan- 
'ruente.condotti i lineamenti «dei volti, finite le 
estremità delle membra : e'è proporzione: nelle: 
parti, unità nel tutto, sicchè da qualunque lato ti 
fai a riguardare la scolpita opera, li si presenti 
vaga egraziosa, Bella a mirarsì è la Vergine, che 
In aria di dolce maestà porge il rosario ai suoi 
divoti, e, pur chinandosi, non fa gobbe le spalle : 
il velo che le adombra il capo è leggero al paro 
dei suoi biondi cappelli, e questi sono sì veri è 
così leggiadramente attorti, da fare inganno alla 
vista. Come è caro. quel suo bambino dalle forme 
divine, che con amabil vezzo tiene fra le mani una 
corona di rose! Mira gli angioli ; w.odi o ti par 
di udire il saluto alla Vergine dalla bocca del sor- 
ridente Gabriello e il Gloria dai giulivi cori di 
Betlemme. Ma, oh quanta pietà ti muove l'alta me- 
slizia dell'angelo del Getsemani e quella degli an- 
geli del Calvario! Se non che vengono a consolarti 
celestialmente e l'angelo della risurrezione e quelli 
che simboleggiano il transito della Vergine è il 
trionfo di-lei in cielo. Cotale armonico contrasto 
mette in religioso commovimento il luo animo. 

Infatti il dì che fu mostrato solennemente al po- 
polo il gruppo benedetto , tale tina tenerezza si 
dipinse sul volto di ognuno, che mai Ja mag- 
giore. Ciò vuolsi pure in parte attribuite alla rara 
maestria onde il valente pittore signor Francesco 
Montecucco, fratello dello scultore, dipinge con 
temperanza di bei colori la egregia scoltura. Ag- 
giungasi che in quel giorno questa banda musi- 
cale composta di 40 allievi, che in breve tempo 
sotto la disciplina dell insigne maestro signor 
Luigi Zoni da Guastalla fecero meraviglie, salu- 
tava lietamente co' suoi primi suoni l'auguste si- 
mulacro della madre di Dio e degli uomini, 

A.P 


_—— —————__————nmns 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi 13 gennaio. 

Qui la convinzione generale è che il governo 
francese non desidera la pace e che i negoziati 
apertisi non metteranno a nessun risultato ; dirò 
anzi che provocò malcontento l' accettazione per 
parte della Russia delle quattro guarenzie conte- 
nute nella memoria del 28 dicembre. Quest’ ac- 
celtazione era fuori d'ogni previsione. Tutti que- 
sti avvenimenti meltono in moto la nostra diplo- 
mazia. Ieri era un gran affacendarsi al ministero 
dègli esteri e nel mondo diplomatico. Il rifiuto, 
ora ufficiale , della Prussia di levare i suoi con- 
tingenti, fece qui una grande impressione. La 
Prussia fa tutti i suoi sforzi perchè la dieta ger- 
manica sia il più presto possibile consultata. sulla 
mobilizzazione delle iruppe federali, nelia spe- 
ranza ch' essa avrebbe la maggioranza della dieta. 
Come vedete, le cose si vanno molto complicando 
da questa parte. 

Arrivò ieri a Parigi un aiutante di campo del 
generale Canrobert, il quale non deve fermarsi 
qui più di 48 ore. Dicesi ch’ egli venga a cercare 
nuove istruzioni, prima che s'ano dati gli ordini 
per l' assalto. Il generale Canrobert non vorrebbe 
prendere sopra di sè la responsabilità di un as- 
salto che sarà terribile e micidiale. Era questo, 
ieri sera all'Opéra, l'argomento di tutte le con- 
versazioni, 

Il Moniteur pubblica stamane una lista di 130 
alunni stati ammessi alla scuola militare diSt-Cyr. Si 
diceva ehe non si sarebbe lardato a far nuove pro- 
mozioni nelle scuole militari del governo e spe- 
cialmente in quella di St-Cyr. 

Il sig. Benoit Champy , già rappresentanté del 
popolo sotto la costituente e 1’ assemblea legisla- 
tiva, venng eletto deputato nel dipartimento del- 
l'Ain, in luogo del sig. Lormet, dimissionario. Il 
sig. Champy è un nuovo convertito. Nipote dell'a- 
bate di Lamennais, sedeva nella nostra ultima as- 
semblea sui banchi dell'estrema sinistra. Era, in 
una parola, un repubblicano de' fieri. Nel 48, La- 
martine lo aveva nominato ambasciatore a Fi- 
renze, Ora si è fatto bonapartista. 

La sp: “ulazione, che si porta su tutto, si è por- 
tala anche sulle promesse d'imprestito di 500 fr., 
che non sono riducibili. È certo che la specula- 
zione è buona; poichè comperando 300 0 400 fr. 
d'imprestito e facendo un arbitrato colla rendita, 
si ha un beneficio sicuro. Era qualche cosa di 
curioso il movimento :che aveva luogo ieri per 
questi valori. Si davano 550 franchi in contanti, 
per 500 di rendita. L'alta banca non è troppo sod- 
disfaita di questa democratizzazione della banca, 
o ier sera all'Opéra (era venerdì, giorno in cui tutte 
le notabilità si trovano raccolte), i grossi banchieri 
non dissimulavano il loro malumore per questa 
maniera d'agire del governo a IGro riguardo. 

Il principe Nopoleone sarà qui dai 20 ai 25. 
Credo poler essere sicuro che farà la sua entrata 
incognito, e che non vi sarà ricevimento solenne. 

Si pai:.va molto oggi, alla borsa, di un dispac- 
cio telegrafico, che annunziava la ripresa del bom- 
bardamento di Sebastopoli. Gli affari furono assai 
animati; ma in generale, non si era nelle idee pa- 
cifiche, e non si credeva alla buona riuseita delle 
negoziazioni. — " x sp 


foggiò, orna- L 
mento di molte chiese. Esso rappresenta in legno 
N, S. del Rosario col bambino Gesù in braccio, 











-* Crediamo che in conseguenza dell’ acc 

zione dei quattro punti per parte dello zar, come 
essi furono interpretati dagli alleati , si riunirà un”. 
congresso a Vienna verso il 1° febbraio, Si fanno" 
ora i passi preliminari per questo imporlante con- 
vegno dei rappresentanti degli alleati e dello ezar, 
avendo in vista le trattative di-pace. È indispen- 
sabile che nuovi pieni poteri siano emessi dai go- 
verni interessati, dacchè le facoltà che tengono 
ora i ministri a Vienna non sono sufficienti; e 
perciò nuove credenziali saranno emesse, e se 
così piacerà ai gabinetti, muovi inviati saranno 
accreditati per lo scopo speciale di assistere al 
congresso di cui si tratta: È assai probabile che 
questa via sia adottata dai governi. Le attuali adu- _ 
nanze dei ministri a Vienna, sebbene siano fre- 
quentemonte appellate conferenze, non hanno al- 
cun diritto a questo nome, essendo soltanto con- 
vegni senza alcuna positiva autorità. L'unico con- 
vegno che ebbe reale e solida importanza, fu 
quello in cui il principe Gorciakoff annunciava ai 
rappresentanti degli alleati che il suo padrone im- 
perialo accoltava completamente le condizioni da 
loro-proposte come assolutatnente necessarie per 
procedere alle negoziazioni. 

« Quando il congresso al quale naturalmente 
prenderà parte anche un plenipotenziario turco , 
sarà riunito, sentiremo senza dubbiv che ebbero 
luogo interessanti ed importanti discussioni, ma 
sarebbe vano lo speculare al presente intorno alle 
medesime, mentre il grande avvenimento che deve 
dare tono e sostanza alle trattative ‘è tuttora pen- 
dente. 

e Non havvi dubbio che in questo momento le 
più vigorose misure vengono attivate in Crimea ; 
ed ora che Omer bascià e. }l suo esercito hanno 
prodotto una diversione e che le nostre forze 
hanno ricevuto sì considerevoli rinforzi, possiamo 
attenderci-ad ogni istante alla notizia di una bat- 
taglia campale coll' esercito russo, oppure che a 
Sebastopoli è stata fatta la breccia , e dato l' as- 
salto. Sebastopoli deve cadere, e quando sarà ca- 
duta , allora soltanto potremo sperare benefici ri- 
sultati dal congresso che sta per riunirsi. » 

— Si serive al Post da Parigi: 

« È intenzione dell'Inghilterra, “della Francia è 
dell'Austria di occupare il territorio russo per un 
tempo limitato dopo che la pace sarà conchiusa. Essi 
domandano questosenza esitanza, Jdacchè questa 
era precisamente la posizione dell'esercito dello 
zar nei principati prima che fossero ‘annunciate 
le ostilità. Vi sono due punti che potrebbero essere 
scelti per questo proposito: uno degli ultimi acquist 
della Russia, la Bessarabia o la Crimea, o almeno 
la più Importante parte della Crimea, la penisola 
di Cherson colla fortetza di Sebastopoli. Un altro 
punto nel quale însisteranno gli alleati e Ja limita» 
zione sul nuinero dello navi russe nel mar Nero, 
colla costante presenza di una squadra corrispon» 
dente degli alleati. » 

Il Post aggiunge però che tutte queste indica- 
zioni e le altre di simile genere non possono con- 
siderarsi che come semplici conghietture. 

— Si scrive da Vienna alla Gazzetta d'Augusta 
in data del 9: : 

« Nei circoli meglio informati di questa capitale 
non si ha molta inclinazione a rannodare positivo 
speranze di pace colle aperture fatte dall''inviato 
russo principe Gorciakoff ai rappresentanti degli 
alleati nella scorsa domenica. È ancora nella viva 
memoria di tutti la nota del 26 agosto del principe 
Nesselrode, nella quale si dice: «+ Se anché la 
« Russia, per la spinta passeggera delle circo- 
« slanze, potesse vedersi un giorno costretta ad 
« accettare i quatiro punti di pace, una tale con- 
« cessione, ben lungi dall'assicurare la pnee del- 
« l'Europa in modo durevole, esporrebbe la pare 
« stessa a continui imbarazzi. » L'accordo delle 
viste che si manifestò nella conferenza dî domenica 
in riguardo all'interpretazione dei punti di garan- 
Zia accettati dalla Russia, non era che perso- 
nale per ciò che concerne i rappresentanti della 
Francia, dell'Inghilterra e dell'Austria. 1 rappre- 
sentanti delle potenze occidentali dichiarano espli- 
citamente che le loro credenziali ed istruzioni non 
erano sufficienti per entrare in trattative e che do- 
vevano perciò ricorrere a Parigi e Londra per 
avere nuove istruzioni, 

« Il barone Bourqueney ha persino manifestato 
dubbi gravi che l'imperatore Napoleone abbia a* 
approvare l’ interpretazione dei punti di garanzia 
formulata dai quattro plenipotenziari. Stando le 
cose in questo modo , il nodo avviluppato non è 
ancora sciolto ; ed è assai probabile che la Russia 
non abbia fatto altro che un nuovo tentativo di 
esercitare l'antica sua politica di dilazione per 
guadagnar tempo. Se anche incominciassero le 
Irattative di pace, queste non porranno. un ter- 
mine ai combotlimenti sino a che la pace non sia 
definitivamente conchiusa. Giunsero dispacci da 
Balaklava tanto all'ambasciata francese quanto 
all’ inglese ch' è prossimo l'incominciamento delle 
operazioni offensive. La circostanza che la Prussia 
non ha preso parle alle ultime conferenze , con- 
ferma le mie notizie che l'accessione all’ alleanza 
di Vienna, oppure eventualinente una guerra con- 
tro la Russia non è nelle intenzioni del gabinetto 
prussiano, Il colonnello Manteuffel ebbe però l'or= 
dine di attendere in Vienna l'arrivo delle istra- 
zioni da Parigi e Londra che dovrebbero giungere 
nella prossima domenica. 

« Mentre la}borsa ieri nuotava nelle migliori 
speranze di » passarono per la via ov’ è si- 
tuata la medesima, trenta mortai diretti alla sta- || 
zione della strada ferrata del Nord, destinati per — 
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— calîbro e 40 carri di bombe e granate sulla strada 


ori andhé oggi partirono pezzi dal più guai 


ferrata del Nord con treni separati. Gli armamenti 
proseguono alacremente , e incominciarono di 
nuovo le deliberazioni militari. 

« È qui giunto da Leopoli per prender parte alle 
medesime il comandante del quarto. corpo d' ar- 


‘ mata', tenente maresciallo principe Schwarzen- 


herg i W pure qui i generali conti Schlick 
e Glam-Géllas. Si dice però che jl primo non ri- 
torni all’ esercito. ; } 

e Domani si attende | arrivo della risposta in 
iscritto del conte Nesselrode colle istruzioni del 
principe Gorciakoff. » 

— La Prussia aderisce al trattato del 2 dicem- 


- bre. I fondi rialzarono dielro questa notizia. 


. 


(Disp. del Morn. Chron. di Vienna) 
— Si legge nel Corriere italiano che Il con- 
concentramento di considerevoli masse di lruppe 
lungoi confini austriaci e prussiani è un fallo, che 
i corrispondenti russofili tentano invano di negare. 


Da Zamose fino a Kielce e da Rielce fino a Ka- , 


lisch è formato un triangolo la cui punta fa 
fronte verso Cracovia. Gli armamenti dimostra- 
rono che la Russia ha do sostenere l’ultima lotta 
decisiva. Un reclutamento del 10 per cento ait- 
terà a formare i seltimi ed ottavi battaglioni. Qua- 
lora questo non dovesse dare i risultati deside- 
roti , nella primavera avrà luogo una leva gene- 


rale in tutto l'impero. Taluni assicurano perfino | 


che quest ultima è inevitabile. 








Torino, 16 gennaio. 
rigo nini 
runeraLi UL 


pi S. M. La Reora MARIA TERESA. 


Dopo essere stata esposta domenica scorsa 
nella cappella regia del palazzo , la salma 
di S. M. la regina Maria Teresa veniva oggi 
trasportata alla basilica di Superga. 


I funerali sono stati splendidi e corrispon- | 


denti alla maestà dell'augusta trapassata. 
La guardia nazionale era chiamata sulle 


armi pali afpegiiare . Il freddo era intenso , 
ma con un bel sereno asciutto. | 


L'ordine del convoglio funebre fu quale 
è stato pubblicato. Soltanto venne variato , 


per cagione della malattia di S, M. la re- | 


gina regnante, in ciò che partendo dalla 


metropolitana , si rivolse per la via del Se- | 
minario, ed in luogo di procedere per Dora | 
Grossa, continuò per le vie degli Argen- 


tieri, di S. Tommaso, di Santa Teresa e di 
S. Filippo, d'onde sì diresse dalla via di 
Carlo Alberto nella via di Po e piazza Vit- 


torio Emanuele al tempio della Gran Madre | 


di Dio. 

Parte della milizia e della truppa era con- 
vocata in piazza d'Italia. Nella piazza Vit- 
torio Emanuele era schierata l'artiglieria e 
la cavalleria. 

Il convoglio si mosse alle nove, seguendo 
l'ordine prescritto. 

Uno squadrone di cavalleria con musica. 

Una compagnia di bersaglieri. 

Due battaglioni dì fanteria. 

Due battaglioni di guardia nazionale. 

Poveri e poverelle dell'ospedale della Ca- 
rità. 

Rosine ed Orfanelle. 

Musica della-guardia nazionale. 

Ufficiali della milizia e dell'esercito. 

Il comandante della divisione, dirigente il 
convoglio. 

Frati, clero, parrochi. 

Musica della regia cappella. 

Canonici, 

Vescovi di Vigevano, Casale, Susa e Pi- 
nerolo in abito pontificale. 

Arcivescovo monsignor D'Angennes. 

Cavalieri dell'Annunziata. 

Il cavaliere d'onore della regina defunta, 

Il carro funebre tirato da otto cavalli con 
allato le guardie del Corpo e del Palazzo. 

Ilembi della coltre erano sostenuti da 
quattro gentiluomini d'accompagnamento- 

Venivano quindi i limosinieri, cappellani 
è chierici di camera. 

Gli aiutanti di campò di S. M. il re, del 
duca di Genova e del principe di Carignano, 
un cavaliere d'onore della regina regnante 
ed'uno della duchessa di Genova. 

I ministri, grandi ufficiali dello.stato, se- 
natori è deputati in gran numero, il magi- 
strato di zione, la camera dei conti, il 
magi pello, il corpo municipale è 
l’u zl studi colle rispettive devise, 
fregi condo l'uso, di crespo nero. 
Tenevano dietro gli ufficiali di ordinanza 
e gentiluomini , le persone addette alle an- 
tiche corti, i garzoni, uscieri di camera ed 
i yalletti a piedi. 







Trenta carabinieri a cavallo chiudevano 


il convoglio. 

Tutte le vie, attraversate dal convoglio 
erano gremite di gente. I balconi e le fine- 
stre ornate'a lutto. - 


bandiera nazionale cuperti di crespu nero. 
Giunto il convoglio verso le ore 11 20' di- 

nanzi del tempio della madre di Dio, i par- 

«rochi , canonici e vescovi sì fermarono sugl 


scaglioni al tempio. L'arcivescovo D' An- | r__zmA—k_—zî1Înre___—_—_—__"ro 


gennes diede l’ ultima aspersione ; dopo di | 
che trasportata sopra altro carro, la bara 
fa condottà a Superga, preceduta da mezzo | 
squadrone di cavalleria, accompagnata dal 
mastro dî stalla, da' gentiluomini, dagli 
ufficiali della casa militare del re, dagli 
elemosinieri e dal cancelliere, da’ cappe 


e dal commendatore Nigra, l' uno prefetto 
del palazzo, 1’ altro. sovr’ intendente gene- 
rale della lista civile, da un cav. d'onore 





Un altro mezzo squadrone di cavalleria 

chiudeva il convoglio. 

Questi ‘sono gli estremi onori tributati alla 
| memoria d' una regina venerata per la sua 
carità e qual moglie di-Carlo Alberto.e ma- 
dre di re Vittorio Emanuele. 

Non furono suonate le campane a lutto , 
nè sparati i cannoni, siccome è prescritto 
dal ceremoniale, a cagione della malattia 
| della regina regnante. 

I negozi sono chiusi. È pur chiusa la 
borsa e la camera di commercio. I collegi 
| elle università ebbero vacanza. 


Sentiamo essere stata aggredita la dili- 
genza di Novara. 


e I I ttteeÉ—.IÒÌ—[[Y(V-. 
| GERMANIA 


Cassel, 3 gennaio. 11 conflitto ira il nostro go- 
verno ed il vescovo di Fulda è terminato. Il ve- 
scovo, nella offertagli prospettiva che i proprii rap- 
porti colle scuole potranno essere regolati all'atto 
del definitivo esaurimento della quistione del Reno 
superiore, ha lasciato cadere la sua protesta con- 
tro il nuovo regolamento per le scuole, ed ha or- 
| dinato anche ai parrochi renitenti di adempiere ai 
loro doveri secondo quel regolamento e di ese- 
guire tosto gli ordini del governo. 

(G. U. d'Aug.) 





ASIA 

L'ultimo numero del giornale Friend of India 
dice quanto appresso in riguardo alla posizione 
della Russia verso l'impero indo-britannico : 

e Trascorsero qualtro anni dscchè sorsero i primi 
timori prodotti dall'avanzare di truppe russe verso” 
| i nostri confini, Gl'indigeni si associarono ai timori 
| del governo. La popolazione musulmana attendeva 
\ l'arrivo di un liberatore che condurre doveva die- 

tro a sè un nuovo esercito di fanatici. Gl' indiani 
| nascosero sotto terra le loro cose preziose. Sorse 
| allora una possente reazione. Fu conosciuto che 
la Rassia avea protratto ad altro tempo i suoi piani. 
| Si credette che vi avesse rinunciato. Subentrò alle 
angustie cieca fiducia. Si credette impossibile che 
la Russia avanzar potesse dal mar Caspio. Non si 
| pensò più alla politica dell'Asia centrale, Ora su- 
| bentrò reazione în senso opposto ». 

« Siamo in grado di dare le assicurazioni più 
positive sui movimienti anteriormente annunziati 
delle truppe russe, e che furono tante volle posti 
in dubbio. Da un mese circa giunse a Pesciaver 
al commissario inglese un inviato di Kokan , che 
ha nome Schazahda-Sultan-Mohamed-Suddozye. 
Stette sei mesi in viaggio, Narrò. molte cose sull'a- 
vanzarsi dai russi verso Kokan. Fu seguitato da 
un'ambascieria più importante, inviata da Dost- 
Mohamed, che effettivamento è in affanno in causa 
dei russi. 

« Ei chiese al governo inglese soccorsi. Non ci 
fu possibileconoscere il fine ulteriore diquella mis- 
sione. Per ciò che riguarda noi, non abbiamo lo 
| scopodi ridestare l'antico itmore de'russi.Sappiamo 
che Kokan è distante 700 leghe da Khyber, che la 
strada passa per deserti, che Baber in quei paesi 
perdette due eserciti nella neve, e che 20,000 cal- 
mucchi russi sarebbero annientati nella valle di 
Pesciaver, se loro riuscisse di forzare i passi. Ri- 
guardiamo ogni intervento negli affari dell’ Asia 
centrale con quello stesso affanno , con cui è ri 
guardato da qualunque dei nostri ufficiali, che sia 
atto a darne giudicio. 

« Quell'intervento ci ha arrecato finora sventure, 
gloria non mai. Ma non abbiamo voluto nem- 
meno impicciarci con Birma e ne fummo obbli- 
gan. Possono nascer casì, che ci sforzino ad in- 
gerircì nell'Asia centrale. Fino a che quegli stati 
rimangono sotto il dominio degl'indigeni, le loro 
controversie essere ci possono indifferenti. Se 
stanno in pace, siamo sicuri che le nostre caro 
vane possono senza impedimento proseguire la 
loro via, e che le nostre rendite ne avranno van 
toggio. Se quelle. popolazioni barbare sono tra esse 
in guerra, abbiamo il conforto di vederne soggia- 
cere una; e ciò in sè e per sè è un vantaggio pel 
mondo. Le cose andrebbero diversamente se quegli 
Sinti venissero unitì, e se potesse venirne forinato 
uu nuovo impero ed una grande potenza miliare, 
organizzata da uno stato dell’oscidente. 

« Non riteniamo tal caso impossibile. A_que- 
sl ora, così credesi, i russi sono padroni di 
Kokan. 1 loro uffiziali nòn trovansi colà pér er- 
borizzare o per assoggettare un paese di sieppe. È 











I | 
lani e chierici di camera; dal duca Pasqua | avrébbero potuto appartenere ad una donna. È 


della regina defunta e dal viceprefetto del | 
palazzo. \ 





line. Ma qualche scopo de: averi: condoti, e sa- 
rebbe sciocca cosa sostenere che non sia neces- 
sario sorvegliare colla massima attenzione i lor 
passi ». 


2 


. VARIETA' 


Il celebre romanziere Dickens “nel suò House- 
hold Works ci offre la seguente umoristica descri- 
zione degli abili poriati dall'imperatore Napoleone.I 
alla incoronazione; 

«Il colosso aveva i piedi piccoli e scarpe che 


possibile che egli, l'uomo di ferro, abbia calzato 
questi balocchi, che avrebbero potuto servire ad 
un saltimbanco per camminare sulla corda, o ad 
un ballerino da teatro, 0 che sarebbero stati adot- 
tati a passeggiare sui molli tappeti delle petites 
Maisons, ma che certamente non sembravano 
quelli che dovesse calzare colui che traversò il 
ponte di Lodi, the calpestò imperi, e passò sòpra 
le dinastie? Non solo è possibile, ma egli portò 
realmente quelle scarpette. Erano le scarpe della 
sua incoronazione, quelle del concordato, del 
campo di maggio, del divorzio notturno con Giu- 
seppina, e del matrimonio con Maria Luigia! 

« La sua mano indossa pure quei guanti , che 
stanno là appesi. Sono di pelle bianca, ricamati 
ma larghi e di aspetto informe; imperocchè il co- 


| losso sebbene avesse le mani molli; candide e 


ben formate e tonde, come quelle di una donzella, 
pure le aveva anche grandi , come conviene a chi 


| afferrò tanti troni, prese l'Italia , e si pose la 


corona di ferro sul capo, sclamando Guai a chi la 
tocca ! 

« Egli portò quelle splendide sforate calze di 
seta a cogni dorati, quella tunica di raso bianco 
ricamata, che sarebbe stata maravigliosamente 
adattata a madama Vestris in una delle pantomime 


| comiche del signor Planché ; egli portò quell' im- |" 


menso mantello di velluto chermisì che sta disteso 
in circolo sulla parete ; e non vi sia oggetto nè di 
riso, nè di scherno, mn bensì di stupore! Egli in- 
dossò quella mezza dozzina di giubbe e soltovesti 
di velluto e di taso a larghe manichetlte , a collari 
inarcati, e a gheroni quadrati. Imaginate il con- 
quistatore dell' Europa degli abiti. cortigianeschi 
e gallonati del marchese di Carabas. Sì, e ancora 
con una spada d'oro, al pari di un maestro da 
ballo, con una giubba di brocato a larghe falde 
e a lasche puntate. Se non esistessero i vecchi 
abiti a rendere testimonianza al vero voi mi cre- 
dereste bugiardo. » 


ET IBS ie LA ZRIPATE ARIE 





. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 16 gennaio. 

Il Moniteur annunzia in data di Vienna, che i 
distaccamenu russi, i quali avevano passato il Da- 
nubio il giorno 7, ripassarono questo fiume il 10. 

Vienna, 15. L'imperatore disse alla deputazione 
della banca che eranvi speranze per il ristabili- 
mento della pace. 

Sebastopoli, 8. Menzikoff annuncia una sortita : 
gli inglesi sorpresi avrebbero sofferto alcune per- 
dite. I russi ebbero 11 morti e feriti. 


—_ 0 


Borsa di Parigi 15 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.0,0. . 67 50 67 40 
412 p. 00. 92 75 93 45 
Fondi piemontesi 
5 p..0j0 1849. 86 » >» 
3 p. 0j0 1853. 52 2a a 
Consolidati ingl 92 1/8 (a mezzodì) 





G. Rousacno Gerente. 





LATRINE BREVETTATE 
pi J. TYLOR x Fiati 


Queste latrine’non rendono nessun odore, 
imperciocchè conservano sempre dell’acqua 
nella catinella. Siccome sono fatte d'un solo 
pezzo, non è d'uopo avere un lavorante ca- 

ace per fissare. Essendo costrutte in ferro 
vderato di creta bianca, esse non sono s0g- 
gette a rotture. 

Il n. 1 dell'intaglio è una latrina‘brevet- 
tata con manico di ottone che si alza alla 
mano. 

Il n. 2, di medesima specie, viene aumen- 
tato d'un apparecchio in fil di ferro, che si 
mette in movimento coll'aprire e chiudere la 
porta del comodo. 

Si compra presso i signori Gallo, Savarino 
e Virano , 4, via dell'Arsenale , ove sì tro- 
vano de’ cataloghi completi della fonderia , 
fabbrica di pompe, lampade, lustri o lu- 
miere , piom eria in genere e macchine dei 
verse di J. Tylor e figli, Warwich-Lane- 
Newgate-streei, Londra, ove si ricevono gli 
ordini. 





DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
SPECCHI vendita per conio di. una Casa 
di Germania. — Deposito in via Uva, nu- 
nero 23. Chi desidera farne acquiià 
desimo troverà prezzi vanlaggiosissim 


sì per la 
vendita all’iagrosso che al dettaglio. 















ilme- 






MALATTIE SEGRETE © 
DRAGEES del sig. dottor REPIQUET — 

chirurgo in capo degli spedali delle malattie veneree 
e degli spedali civili e militari di Francia. 


Queste dragées sotto la forma di un bom- - 





bon (confetto) delizioso, senza odore, nè cat- 


tivo gusto , non disturbano giammai lo sio- — 
maco, nè purgano minimamente, e guari- — 
scono gli scoli venerei tanto antichi che re- 
centi in un periodo per lo più di 3 a 6 giorni, — 


come pure risanano dai fiori bianchi. Esse | 


sono preferite da tutti i medici i più rino-_ 
mati, e a qualunque medicamento conosciuto | 
per oggi. 


E. Fournier, farmacista, rue d’Anjou St n 


Honoré, num. 21. a Parigi. Bocciette ferru- 
ginose fr. 6; dette non ferruginose.fr. 5, ac- 
compagnate da istruzioni, . | 

Deposito generale per conto dell'Anglo- 
Continentale Agenzia per gli Stati Sardi 
pani il sig. Mazzuchetti, via S. Francesco, 

'Assisi, num. 13. — Sarà accordato ai far-- 
macisti lo sconto d’uso. 


REPERTORIO D'AGRICOLTURA 


E DI SCIENZE ECONOMICHE E INDUSTRIALI 


del prof. NAGAZZONI Da 


ANNO XXVII — 


Col fascicolo di gennaio ora pubblicato si” 
incomincia la quarta serie. 

Oltre la solita Cronaca agricola indu- 
striale vi si contiene la memoria premiata 
dalla R.Accademia di medicina Sulle adul 
terazioni e sofisticazioni dei vini. 

Se ne riceve l'assotiazione presso la dire- 
zione dell'opera in via dei Pescatori , porta 
n.8, piano 3°, ed alla Tipografia Fratelli 
Steffenone e C., via S. Filippo, 21, per l'an- 
nuo prezzo di L. 12, franco di porto. 


ATTILIO” * TÀ TNA * IPO ANTI TS INIETTATO A AP 


CAPPELLERTA 


Torino, via di Po, N° 49. 

Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
elli sì di Seta che di Castore, anche per 
anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta edi Thibet, cappelli da-prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 

Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 
timento di cappellj alla lambard, id. di co- 
rame, id. di caout-chouc impenetrabili al- 
l'acqua, e berretti dello stesso genere. 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cnarrsux pe Dames des plus nouveaux 
modèles detParis; Bowwers ne Somrs j 
Cornrures pour bals; Bnove®ies pour 
cols et chemisettes. 





TIP. G. FAVALE E GOMP. 


Via del Gambero, Num. 1, Torino 
—0—- 


ELEMENTI DI FILOSOFIA ad uso delle 
Scuole secondarie, del prof. Prer Axromo 
Cortk ; 

Vol, I Logica e Metafisica . , L.3 80 
Vol. II. Etica e Storia della filosofia » 3 60 
(Questi due volumi si vendono separatamente). 

DELLA RETTORICA e DELLA LETTERA- 
TURA secondo il Programma Ministeriale 
Libri due, del prof. avv. Oreste Racot; 
Vol. I Parte precettiva . |, L.2 
Vol. II Parte storica . . we. » 4° 

(Si vendono anche separatamente). 








PROCESSI VERBALI delle discussioni della 
Commissione Senatoria sul Nuoyo Codice 
di Procedura Civile. 

Un bel vol. in-4° 

Contro vaglia postale, 


MANDAMENTO secondo le disposizioni 

del Codice di Procedura Civile, trattato. 

del presidente ALessanpro Ferrero. sid 
Un bel vol. in-3° di pag. 260. L.8 





MANUALE Teorico-Pratico di Procedura 
Civile ad uso degli Uscieri, Segretan, e 


signori Caus. F. Garcrani ed Avv. S. Brn- 
NARDI: 


Un bel vol. in-8° grande . L.6 
rota rotaia E ARIT SI e 
Spedizione in provvincia franca di porto, me-. 


diante vaglia postale del valore corrispondente 
all'opera domandata. c 


ri 


siate. L. 860, 
ranco di porto »iWiti. |. 
mf, 


TtTttttur1uuIOÙOMIelMEe- 
DELLA COMPETENZA DEI GIUDICE DE | 


Giudici di Mandamento, compilato dai 
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AVVISO INTERESSANTE | COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 
 Hinome e le opere di Ausonio Franchi hanno 
acquistato una tale rinomanza, non solo presso i 
cultori delle scienze filosofiche, ma ben anche 
presso tuili coloro ehe si preoccupano delle qui- 
Slioni più vitali del nostro secolo, agitate con tanta | 
potenza di critica e tanta profondezza di dottrina 
all'esimio scrittore, che il sottoscritto crede fare 
cosa grata al pubblico, col render noto ch' esso 
liene varii depositi delle dette opere, fino a qui 
pubblieste dal suddetto autore , stabiliti nelle se- 
guenti città : I 
Torino, presso la tipografia dei Fratelli Steffenone 
e Comp., via S. Filippo, num. 21, ove si 
pubblica il Giornale. La Ragione, di detto 
aulore. 
Id. Presso il sig. Carlo Schiepatli , editore-li- 
braio, portici di Po. 
Alessandria, presso il sig. Luigi Capriolo , tipo- | 
grafo libraio. | 
« Genova, presso il sig. Giacomo Grandi , portici di 
Caricamento, num. 56 e 21, y 
Nizza, presso.il sig. Visconti, gabinetto letterario. | 
Cagliari, presso il sig. Federico Giuseppe Crivel- 
lari, palazzo Boyl. hi 
A chi ne volesse fare acquisto tanto in com- | 
plesso che in dettaglio, viene offerto it ribasso del 
50 p. 0j0 sull'originario prezzo di vendita ; avver- 
tendo che tutti coloro che acquisteranno tutte le 
le qui sotto specificate opere per franchi dieci , | 
verrà loro aliresì data grazis'una copia del primo 
trimestre del giornale la Ragione, dello stesso n0- | 
tore, In corso di pubblicazione. | 
' 











A PREMIO FISSO 


autorizzata da S. M. 


Il Consiglio d'amministrazione crede di 

i suo dovere il.partecipare che a seconda del 

voto espresso dai sigg.Azionari nel convocato 

del 2 giugno 1852, si è ottenuta dal R. Go- 

verno con decreto del 12 dicembre successivo 

la facoltà di prorogare il termine dell'esi- 

tenza della compagnia a tutto ilgiorno tre- 

| dici del mese di marzo milleottocentonovan- 
tatre. 

Torino, il 12 gennaio 1855. 
Per detto Consiglio d'amministrazione 
L'agente centrale segretario 
E.de CHARENCE. 







Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
Nhinate dietro il nuovo metodo purgativo 
lel signor AUT, in maniera da poter 
sserè prese e digerite contemporanea- 
nente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le Li forti; cioechè permette a cla- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
è l'ora che meglio gli convengono per le 
#U 3 Ocvupazioni, evitando Ja nausea.e fa Tatica che Îo- 
nano sempre le allre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni, Le mt sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti iimali'che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogol altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta s) può, 
vesortet 0, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto, Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emierania , scro- 









Le opere fino ad ora uscite alla luce sono : 
FRANCHI AUSONIO. — Filosofia delle Scuole Ita- 


macista, e presso | signori farmacisti e droghieri: Torfno , 
Mazzuccheltis Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Mussoe Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolla e Sartorio; Brescia, Bianchi ; Fenezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belliuigi; Roma, Maggi. 


BELLINII[SALA 


via Doragrossa, accanto al N° 12 


Hanno testè-ricevuto un nuovo e grande 
assortimento di DESCENTES-DE-LIT, di 
TAPPETI PER TAVOLA sia in lana, che in 
filo, d'ogni grandezza e qualità, e a prezzi 
discretissimi, ed inoltre molti disegni di tap- 
peti in lana per pavimento, a franchi 2 al 
metro e RELATIVE CORSIE. 

Hanno pure ricevuto un grande assorti- 
mento di MANTELLETTI DA DONNA d'ul- 
timo. gusto. 


.° Tiane, in-8° . ape a E; | |Jote, ecc.; perchè la buona nutrizione che a prende pel 
tempo stesso permette agli organ igestiv sopportarle 
Id. Infroduzione alla Filosofia, img> 1 { boia enaalo per tutto il tempo necessario Mila” vari- 
Id. Appendice alla Filosofia . » 3 gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
ld. La Religione del secolo XIX » 5 | fr. 2, cent. 60, e fr. 8, a Parigi, presso |l sig. DEBAUT, far- 
} 
4 


Id. » DelSentimento Politico Religioso» 4 


Totale Fr. 20 
Giacomo GRANDI 

NB. Tutti quelli delle provincie che ameranno 
fare acquisto delle suddette opere sono pregati di 
inviare l'ammontare delle medesime, con vaglia 
postale, ad uno dei suddetti depositi , più con la 
spesa di affrancazione in centesimi venticinque 
per ciascan volume. 








Tip. FORY e DALMAZZO, Torino, 
8 Vedova REVIGLIO e Figli 


Giovedì 18 corrente verrà pubblicato il 


PRONTUARIO 


ossia 
INDICE ANALITICO-ALFABETICO 
DELLE LEGGI 
9 settembre A84 
concernenti Insinuazione, Emolumenti, 
Successioni e Carta bollata, 
Î 1 vol. in-8° 
o Per Torino . ” L.2 
Per la Provincia » 2.25 
Saranno spedite le copie franche per la posta a 
chi ne farà domanda alla Tipografia. Fory e Dal- ” | i 
mazzo o alla Vedova Reviglio e Figli, in Torino, del nuovo caffè del quale prenderà la dire- 
accompagnato da vaglia postale. zione, 
Nur IRREALE RE i, è&>& 


GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


SERIE UNITE SECONDA SERIE (crimîn.) 


GIOVANNI MARI ha l'onore di av- 


vertire il pubblico che col giorno 9 corrente 
gennaio cessò dalla direzione del caffè Fu- 
mero, via B. V. degli Angeli, N° 15, casa 
Ceppi, e che con altro avviso sì farà pre- 
mura di prevenire gli antichi suoi avventori 
















Ì 
|. PRIMA SERIE (civile) 


Î x Torino. Prov. Estero Torino . Prov. Estero 
Ì Torino Prov. Estero) ynno . L. 2 ‘I. 27 00 L; 90] Anno . L. 8 L. 10 00 1. 32 
nno. L. 20 L. L. 26|Semesire» 13 > 1250 »6|Semestre » 6 » 750 » 8 
Semestre » 11» 12 =» 14) Sispediscono i numeri a domi- __-- 


cilio. Inserz. a cent. 25 per linea.| Un numero separato Cent.10 
Pergliassociati la metà.- Le asso- _ 
ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 
e Luglio. all’uopo. 


\Un numero separato Cent.50 


Escono 16 pag. ogni Mercoledì. 





Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, le 
inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Affrancare) 























dira n e i 
LE eri 4 Dictionnaire de poche espagnol-francais et fran- 

e | cais-espagnol, 2 vol. i uno , hh. 4. 

J FRIES DIDEROT. Eneiclopédie, Livourne 1788 21 vol. 

nr, n di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 

i) OTTICO DI MORAVIA alla franeeso L. 1200, per L. 400 





DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
| L. 1 50. 

— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450, 
| Dizionario analitico di diritto e di economia 
|. industriale e commerciale, del cav. Melano di 
| Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
| - cese L. 20, 
Ì 


TORINO, sotto i portici della Fiera, 
GENOVA, strada Carlo Felice, 





Dizionario Pittoresco della storia naturale è 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi în-8 L. 60. 

Dizionario Classico di Storia naturale con rami 


Presso l’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI s 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


° ° y . miniati, fascicoli 84 L. 50. 
Libri a gran ribasso. DOCUMENTI della guerra santa d'Hatia; 

H ie. w inc19 950 | — Dellarivoluzione siciliana La9 

ME italiani gr pio Tra Le 

DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L.450. |}. — Hr .__ Rel 1849 L. 120. 

DE FOÈ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splenti- | SORA: + papiri veneziani; ‘racconto sacnoi 

si q oi, di 62 ° n 3 

pasgoie Iusireto L.19. | DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristiò, 1 x. in-8L:950 


‘ Democrazia italiana. AU è Documenti, l vol. 


i L. 1920, | ERRANTE, Poesie politiche e morali, L. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol, in-4 


ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 


a 2 colonne, Napoli 1848 L.19,|__in4 ‘ LS 
DESPREAUX. Cotmpetseza dei tribunali di com- | EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol, 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, in-18 


to da 
— Tragedie, versione di Bellotti, v. 2 in-4 L.9. 


1 vol, in-8 L. 3. 
DEVIGNY. Stello, 0 i Diavoli turchini, 2 v. in-12 | FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
Napoli, 1849 L.2 gantemente illustrato con disegni intercalati nel 


Diarw spirituale, 1 vol. L. 120. |. testo, Torino 1842 L. 10. 
 Diccù ario ilaliuno:separioi 1 vol, L. 4. — fedele adoratore, 1 vol. in-8® L. 125. 


è odia 








RL. Pes 0. 


FERRARI.L1 Federazione repubblicana, 1 vol.in- 


contro i danni degFincendi , 
| FIAMMA. Babilonia, 





Ta? 











—l gt L. i 50. 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. VELE 
5 L 


— Opuscoli politici è leteraril, 1vol. L. 2 50. 
poema drammatico, Italia 
1852; l.vol. in-32 u 


L.1° 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 ’ L. 4 
FOLCHI, lac. Hygicone eltherapiae generalis com- 
_priadium, 1 vol. L.2. 
VURNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. p= L.2. 
— Esempi di bello seriverè in ia L. 190. 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane L. 3. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 1-20. 
FRANK. Sistema compiuto di polizia. medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vok, in-8 


+ 18. 
— Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8. > L. 30, 
FRANCOEUR. Arilmetica, 1 vol. in.12°..-L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L:3 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustratà da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementì di filosofia, Livorno 1850, 
3 vol. in-12 Il. 2 50. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vpi. DR 
3 50 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 

2 vol. in-16 de Ù L. 2.25. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 UM. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°, L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-)2L, 4, 
Operette politiche , 2 vol. in-12°. |. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino I 3v. 

in-8 , 9. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, ] vol. 

in-8° L. 8 


n-8 h. 6. 
GOZLAN. 1 fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L. 175. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 


ll. 22. 

GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 IW 1.69 
GUICGIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in:8° : L. 10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 Soltmptio 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2 


HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5:60 


r per 2. 
HAiMBERGER. Il diritto Romano privato, e o 
2 vol. in-8 a due colonne, x . 6. 
Istruzioni per î novelli Confessori, 2 vol. TA 
3 


LACORDAIRE..Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La. Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , } vol. in-12* i 3 
Libro dei Sogni. vol. in-4 Il. 1.50. 
LISDARI La lia dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 Il. 5. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 


0 in8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
* in-8 Ina 4 50 p. 2 50° 
MATITA Storia della jLeNeratura italiana, 4 vol, 

in-1î L. 5 


— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12», L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 + L.5 per2. 
MANNO, Appendise alla storia di Sardegna Vi 
in-1£ 1 50 


in-12 : , 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 Vol. dd 
MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 

in-8 L. 250. 


MARTINI (arcivescovodi Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 


Il. per 3. 

— Nuovo leslamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose , 1 volume in-18 L. ® 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 li. 150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 II, 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale , con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l'uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L, 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8. L. 10, 
METASTASIO. Tute le opere in un volume in-8, 
= mp ua illustrato, Firenze, 1838, Le 
onnier N. 25. 
MICALI. L'Iialia avanti il dominio de'romani. 2 e; 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense ‘L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L..16. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Fiseaso 96 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
851 


5 S. 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 

lere, 2 vol. in-12 .__1L2.50. 
MUZZI. € nto novelline morali pei fanciulli, Lg 


in-12. vie |P 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in- L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae pet 


vol, A 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 

giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 

pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
Oratori s ‘ «ri classici greci volgarizzati Palermo 

1830, 5 vol. in-8 Il. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol. 

cent. 70. 
Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli LIE 

inA. . 6. 
PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 

congregazione degli stati generali fino al rista- 

bilimento dei Borboni sul trono di Francia 4 vol, 


in-8°. L. 4. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. ‘in-18 L. 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8* Firenze 
1852 L. 8 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 ro. 
in-8 L. 5. 





125. | 








PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol; Genova l.2 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° L. 2.50 
PERRIN, The elements of conversation in freuch- 
italien and english, 1 vol. Il. 170. 
— Elementidi conversazione în italiano e in 


francese, 1 vol. I. 170. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari Ò sei 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 2. 
nia; cen 





lingue, 1 vol. in-16 


— Lettere varie t, 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Fi L:3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, . in-12 


» Lil. 
.PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8* 
4 


L. 450. 
PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 


HI 2 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal - 
1740 al 1824. 1 vol. L.l 

PIGNOTTI. Favole, novelle e_ poesie Riva. 


PILATI. Riflessioni d'un italiano sopra la chiesa 
in generale, 1 vol. L.170 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 toi; Jesi 


1.3 50. 
PODERE: Les Bords de la Semoy en Ardeane, 
vi 


Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa ? vol. HW. 1 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 


IU. 19, 
PUOTI, Della maniera di studiare la lingua è 
tal Îlaliana, 1 volume in-12 L. 1 95. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame l. 2.50. 
BAI, Eceletismo filosofico-morale, ae 
in 
REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° 


L. 12. 

— 0 varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradoni. 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 veide 
ROBERSTON,. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6, 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente illustrato 


Il. 7. 

RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI, Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 6. 
—. Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il, 6, 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile. Prato 1839, ME 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 150,0 vol, 


. 140. 
ROSMINI SERBATI, Toodicea, 1 vol. in4 Il 4, 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 Il 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 L. 1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 -L. 1 22, 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-89, L.2 
SALFI. Ristretto della storia della letturatora ita- 
liana, un voume * *. 150. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-16. 
Torino 1843 L. 1. 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1 50. 
DARE Le sette corde della lira, dramma, ze 
n° PrÒ 
SATONAROLA, GUICCIARDINI, ecc, Opere varie. 
1 vol, in-8°, cent. 80, 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana , 12 volumi in-8, Palermo 1845 


L, 12. 
SCRIBE,. La calomnie, in-8°, Milano L..l 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Il 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il. 1 60. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 
pidea degli animali Il. 2 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L. 8: 
— Panegiriei sacri, 1 volume in-19° = L. 2 
corsa (la) del despotiswuo austro-parmense i MaRa 
852 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815, 
5 vol. in-32 + 1.50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, AIAEIAA 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio dl. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri togicoiagali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5, 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande L. 6, 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 Ul, 1 50. 
STERN. Nelida, 1 vol. în-12 W. 3. 
SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze 185), 1 
vol. in-12 . 2 50, 
— Martino il trovatello.-3 vol, Il. 6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per e 60. 
TATE NBLA GATTA di diritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1851 L, 6. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Napoli 
1845 L. 120. 


sail ZA a 
TASSO. Prose, opere complete, VERA: Venezia 


SASSONI. La secchia rapita, 1 vol. gal 
THOUAR. Una madre l vol. Firenze 1847, L. 1. 
THIERRY. J Normanni in Inghilterra , vol. Bin-8° 

Milano 1837 "L. 9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L, 2 50. 


(as 


‘TORTI. Poesie complete, 1 vol. I 2.95. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 
in-8, Palermo 1850 o 'L.9. 


VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 







scolo cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna n-12, Fi- 
renze 1851 L.2. 


1844 
L. 1. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
dente all'opera domandata. k 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed, in 
ottimo stato. 


VILLISEN. La campagna i 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1 
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ed altri Stat” 





. . ». 
Dispaccio elettrico 
: Vienna, 168 gennaio. 
I russi banno sgombrato la Dobrugia. Si parla 

generalmente della dimissione del ministro delle 
finanze, Il suo successore non è conosciuto, Una 
voce incerta designa il sig. De Bruck a questo 
posto. : 





‘TORINO 16 GENNAIO 





IL CREDITO FONDIARIO 


Sembra che il ministero intenda a far di- 
scutere ancora di questa sessione il progetto - 
di legge delle società di credito. fondiario, 
del quale il eonte Salmonr ha presentata 
testè la relazione alla camera elettiva. 

Due obbiezioni la commissione doveva ri- 
solvere prima d'accingersi alla disamina del 
progetto; se convenisse occuparsi di credito 
fondiario mentre il paese è travagliato dalla 
crise annonaria, commerciale e politica, e 
se non fosse opportuno far precedere alla 
leggejla riforma ipotecaria. 

La commissione ha deliberato affermativa- 
mente, reputando non essere le angustie 
economiche e la legislazione ipotecaria ra- 
gionî valevoli a far differire l'istituzione 
delle compagnie o banche di credito fon- 
diario, 

Essa prese quindi ad esaminare il pro- 
getto, e nella relazione sono ampiamente 
svolte le ragioni di molte modificazioni in- 
trodottevi, fra cui menzioneremo la soppres- 
sione del secondo articolo, il quale assegna 
una circoscrizione territoriale ad ogni sò- 
cietà e ne stabilisce il privilegio, ed il di- 
vieto dei premi alle cedole fondiarie. 

Senonchè la soppressione del secondo ar- 
ticolo è illusoria. Perciocchè abrogando l’ar- 
ticolo che prescrive il privilegio non gli sosti- 
tuisce la libera concorrenza. Non basta che 
la legge non istabilisca il privilegio, fa d'uopo 
che sancisca il principio della concorrenza. 
Altrimenti il privilegio potrà ricoverare sotto 
le ali del gov vlasciand iagialia di que- 

0 l'interdire vai so- 

) di tal soppressione non si 
può niegare, è la commissione stessa am- 
mette che dessa può contentare tutti, i pro- 
motori della concorrenza che la veggono 
sancita tacitamente nella legge, i fautori 
delle concessioni privilegiate, che. trovano 







il governo investito del diritto che la legge | 


stabiliva nel secondo articolo. 





Una disposizione che contenta due partiti 
contrari, non è buona, od è almeno ambi- 


gua, è non comprendiamo come la maggio- | culàzionéì 
ranza della commissione noù abbia prefe- | 


rita una misura più schietta, una proposi- 
zione più esplicita in favore della libertà. 
La soppressione del secondu'articolo semb 
fatta soltanto per contentare oo cho si 
appagano delle a e è che credono 
sempre consacrata | rià quando non è 
sancito il privilegio. 
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CRONACA SCIENTIFICA 


Dell' influenza delle irradiazioni solari sul 
poter vitale delle piante vegetanti sotto. diffe- 
renti condizioni atmosferiche. — Tale è il utolo 
di un lavoro di Gladstone presentato all'ultima ses- 
sione dell'Associazione. Britannica per l’avanza- 
mento delle scienze, L'autore comincia con deseri- 
Vere minutamente quali siano state le porzioni 
dello spetiro prismatico intercettate col mezzo di 
vetri coluriti impiegati nelle sperienze, Viene in 
seguito una serie di osservazioni sopra giacinti 
fatti vegetare sotlo influenze svariatissime di luce, 
di calor solare e d'azione chimica. Fra i risultati 
sì può citare la proprietà de' raggi gialli, di dimi- 
nuire lo sviluppo della capîgliatura delle radici e 
l'assorbimento dell'acqua; quella deiraggirossi; di 
opporsi allo sviluppo proprio della pianta; è l'ef- 
fetto dell'oscurità totale, di produrre uno sviluppo 
rapido eabbondante di sottile capigliatura, di op- 
porsi alla formazione della materia colorante verde, 
mu nona quella del fiore azzurro, nè degli altri 
elementi di una pianta in istato normale, L'autore 
entrò in seguito nelle particolarità delle sperienze | 
intorno alla germinazione, Si è fatto vegetare del 
frumento e de' piselli senza terra, sotto grandi ve- 
tri in colori, azzurri, rossi, gialli, oscuri in colori, 

















Assai meglio fece la commissione di sco- 
starsi il più che ha potuto dall’esempio della 
Francia, alla quale ricorriamo troppo cieca» 
mente per la legislazione come per le mode, 

Quali risultati ha dati finora la banca fon- 
diaria di Francia ? Ricolma di favori, soste- 
nuta da privilegi, confortata da sovvenzioni 


‘cospicue, essa trae vita grama e stentata, e 


«li trasformazioni in trasformazioni è dive- 


nuta una istituzione governativa, anzichè |. 


nno stabilimento privato, Essa è attualmente 
verso il governo in relazioni più strette. ed 
in una dipendenza più divota che non la 
banca medesima. 


La legge dell'1l giugno 1853 ha grande-. 


mente variate le condizioni della società di 
credito fondiario ed il decreto 21 dicembre 
dello stesso anno, rimpastandone gli statuti, 
ha accordato alla società prerogative più 
importanti, le, ha concesso di poter elevare 
la somma dell'interesse e della estinzione 
del debito a 5, fr. 95 p. 0/0, quante volte il 
$p. 0/0 sia inferiore per tre mesi ad 86 fr.; 
dimostrando come la banca fondiaria eretta 
per sussidiare l'agricoltura siasi mutata in 
una società di speculazione, 

Ed a malgrado di tanti graziosi appoggi, 
che ha fatto di bene la società? Non è per 
anco pubblicata la relazione del 1854, ma 
quella del 1853 ci addita abbastanza quanto 
tenui pei soci e per la Francia siano le sue 
operazioni, 

Essendo la banca un'impresa di specula- 
zione, si tien conto sopratutto dei beneficii 
delle azioni. Nel 1852-53 i beneficii sono stati 
di 17 fr. 50 cent. perazione di 250 fr. pa- 
gati. Ma.come sì procuraronu questi bene- 
ficii ? Colla sovvenzione dello stato, Se il go- 
verno non avesse già dato alla società il ven- 
tesimo del sussidio, ossia L. 1,335,955, î 
guadagni sarebbero andati in fumo, oppure 
non sarebbesi lasciata alcuna somma pel 
fondo di riserva e di previdenza, come è sta- 
lilito negli statuti. Poichè il beneficio netto 
che ascese a L. 1,948,345, non sarebbe stato, 
senza la sovvenzione del tesoro, che di 
L. 612,000. E come poteva accadere altri- 
menti, mentre i prestiti fatti non erano il 31 
dicembre 1853 che di L. 26,711,508 ? 

Ma come succede in Francia, così dee 
succedere, ovunque prevalgono gli stessi 
principii e le stesse massime. Se vuolsi tro- 
vare capitalisti che concorrano alla forma- 
zione di società di credito fondiario, fa me- 
stieri persuadersì che. i vantaggi che ritrag- 
gano dall'impresa aggiunti alla saldezza 
dei loro crediti, equivaler debbono a quelli 
che loro procurerebbe qualunque altra spe- 
invsondizioni poco diverse. 
l' eccellenza del credito 
fto e se ne propugna 
a, senza tener conto 












fatt 


eliti, L'interesse pubblico 


è di eccitamento ai capitalisti soltanto quan- | 


do concorda col loro. Conciliare i due in- 
teressi esser debbe scopo della legge. 








oscuri coloriti in giallo, ed in una completa oscu- 
rità. Gli er risultano da queste variate con- 
dizioni sono distintissimi, e la loro descrizione 
occupa una parte considerevole del lavoro. Le due 
piante che furono soggetto delle sperienze è furono 
scelte fra grandi divisioni botaniche, hanno pre- 
sentato notevoli differenze; talvolta esse hanno of- 
ferto il carattere d'un'opposizione diretta nella ma- 
nierà secondo cui vennero affette da un medesimo 
raggio solare; ma nel caso delle due piante e sotto 
le condizioni dell’ esperienza, si osservarono i se- 
guenti fatti; — la soppressione de' raggi chinici 
facilita lo sviluppo della germinazione e l'appari- 
zione delle barbicine; lo stelo acquista Una statura 
fuori di proporzione. Vi ha un debole sviluppo di 
foglie nell'oscurità, la qual cosa si fa tinto più 
manifesta quanto più l'oscurità è completa. 1 raggi 
gialli esercitano un'influenza ripulsiva sulle radicl; 
comunicano alla radice del frumento un impulso 
discendente, e a quella de’piselli un impulso la- 
terale. L'autore termina il suo rapporto descri- 
vendo le sperienze fatte sulla germinazione del 
frumento e de' piselli nell'ossigeno, nell'idrogeno, 
nel gaz acido carbonico, nell'aria atmosferina e 
nell'aria a cui si sottraeva ad ogni istante l'acido 
carbonico: I risultati hahno confermato levosser- 
vazioni sulla necessità dell'ossigeno. 

‘ Dopo la comunicazione di queste ricerche il 
signor Miller ha fatto alcune ossersazioni intorno 
ai risultati messi in luce, Egli ha particolarmente 
attirato l’attenzione sopra questo fatto notevole che 
i raggi azzurri ritardano da principio. l'atto della 


| L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte; p ia 0 terreno. 
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1 profitti delle società fondiarie sono 
ansiderevoli o tenui non tanto in. ragion 
dell’ interesse, quanto in ragione dell’emis- 
ione delle cedole fondiarie, vale a dire in 
ione delle operazioni che fanno, E chi 
ede che. gli affari saranno sempre ri- 
ed i beneficii meschibi, se non è lecitu 
restare che sopra prima ipoteca ? Se 
@gge stessa impone di limitare enorme- 
ite gli affani? DE 
Ue queste precauzioni si adottino, dai 
ini, i quali acconsentono speciali privi- 

egi alle società e cuncorrono con sussidi e 
goarentigie, si può scusare, ma lo..stato, il 
quite non promette nè assicura sovvenzioni, 
nè interviene qual socio, dee lasciare la 
maggior libertà possibile, affidandosi all’ay- 
vedutezza, all'esperienza ed all'interesse 
speciale della società. 

Nell'intendimento di non concedere altri 
privilegi tranne quelli che sono del tutto in- 
dispensabili , la commissione si è studiata 
di non allontanarsi molto, nell'ordinamento 
del credito fondiario dalla legislazione co- 
mune. Ma sebbene le stesse a cuore l' u- 
guaglianza, non è riuscita nel suo proposito, 
perchè alcune guarentigie non le sembra- 
vano potersi accordare a tutti, ed-altre non 
era in sua facoltà di estendere , riformando 
le leggi. 

La qual cosa è «di gran danno ed è conse- 
guenza del sistema prevalso di concedere a 
società favori disdetti a privati. Sistema er- 
roneo che pone in condizione inferiore chi 
dovrebbe stare a pari, e priva di efficace 
protezione chi ne avrebbe maggior bisogno. 

Ed in verità non è evidente che il capita- 
lista il quale possiede cento milalire merita 
egual protezione della banca che ha un ca- 
pitale di 20 a 24 ‘milioni? Come incorag- 
giare l'attività individuale ed elevare la ri- 
sponsabilità del privato cittadino, ricusando 
a lui ciò che si concede aile grandi’ istitu- 
zioni ? Il diritto alla tutela dei proprii averi 
e ad una procedura semplice non diminoi- 
sce perchè si ha poco, che anzi quanto più 
poco si possiede tanto. più è necessario di 
avere guarentigieche valgano a conservarlo. 

Secondo la legislazione moderna, la forza 
individuale rimane disarmata rispetto alla 
forza collettiva, con. che deviando l' asso- 
ciazione dal retto sentiero, si promuovono 
talvolta imprese d' esito incerto o funesto. 

Per, le società di credito fondiario non è 
da sperare si adottasse diverso sistema. 
Speciali ragioni inducevano anzi a preve- 
dere che sarebbesi fatto come per lo addie- 
tro. La legislazione ipotecaria è viziosa, 
sebben non tanto come sì dice da coloro che 
ne parlano senza averla studiata. Correg- 
gerne i difetti non è possibile, se il par- 


| lamento non si accinge ad una riforma, 
pitalisti, si corre rischio | 


e siccome non si vuole aspettare ad ordi- 
nare il credito fondiario che sia fatta la ri- 
forma del regime ipotecario, si è reputato 
spediente più facile lo stabilire per le isti- 
tuzioni di credito fondiario eccezioni legi- 
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germinazione, sebbene accelerino probabilmente 
inseguito l'accrescimento della pianta, l'atto della 
germinazione essendo accompagnato da un assor- 
bimento, d'ossigeno, mentre lo sviluppo è al con- 
trario accompagnato da uno svolgimento di que- 
sio ganz, 

Meteorologia, — Grandine a Cuba. Altre volte 
la grandine era un fenomeno straordinario, nelle 
isole quali la Giamaica , la Martinica, Cuba, e 
sebra che, almeno per quest’ultima, le cose non 
istiauo più In questi termini. Eceo in proposilo 
un breve sunto di una comunicazione fita all'ac- 
cademia di Purigi dal signor. Berquerel in nome 
di Andrea Poey. Dietro documenti raccolti da Hume 
buldt al principio del secolo; si ammetteva allora 
che non grandinasse a Cuba più di una volta ogni 
15 0:20 anni. Dietro il sig. Pory nessuna caduta 
di grandine sarebbe osservata all’Avana dal 1784 
al 1825, vale a dire durante un periodo di 40 anni. 
In seguito sarebbero passat 17 anni dal 1828 al 
1846 senza grandine; ma dal 46 al 49 vi sarebbero 
slali quattro casì di grandine, di cui tre soltanto 
nell'anno 1849, cioè uno in marzo e due inagosto, 
Nessuna caduta di grandine avrebbe avuto luogo 
nel 1850; ma se ne osservò (manca il numero delle 
volle) dal 1851 al 1854. Per lutta l'isola, com- 
prendendo le cadute precedenti che sono stale os: 
r all'Avana, sì trova, dietro Poey, che, dal 
1784 al-1825, passarono 40 anni senza grandine; 
dal 25 al 28 vi furono solo due anni senza gran- 
dine; che dal 28 al 44 vi furono 14 anni senza al 
cun caso di grandine ma che dal 44 al 54 la 








slative , le quali, se non altro, 


principio dell'uguaglianza. ©’ Mag 


La cosa è spiacevole, ma non. discono-' 


sciamo alla commissione il merito di aver 
cercato d' attenuar le discrepanze; e restrin- 
gare i favori. Se non raggiunse lo scopo, 


non è stato per mancanza di. buon volere, _ 


ma perchè l’ argomento stessoJopponevasi. 

Senonchè i miglioramenti parziali sono 
insufficienti a ristorare l’ agricoltura co) cre-. 
dito. In un precedente articolo abbiamo no-. 
tato che tre quistivni sono congiunte ed in- 
divise: il catasto, .la legislazione ipotecaria 
ed. il credito fondiario, È un' illusione il 


‘erelere di Spifa rera inadpaninada ole, 
altre. Il credito fondiario singolarmente non 


si potrà mai organizzare sopra basi' solide 
e larghe senza catasto e senza un buon si-. 
stema ipotecario. 

La commissione intanto che esalta le jst- 
tazioni di credito fondiario, riconosce l'inef- 
ficacia loro e la pochezza dell'aiuto che 
arrecano alla proprietà : « La. necessità di 
una’ prima ipoteca, essa scrive, restringe 
necessariamente la sfera d'azione delle 


blicità dei prestiti. Ne segue pertanto; 


contrarre principalmente coi grossi pro- 
prietari,, ovvero con quelli che hanno.i 
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» ca credito, » 


questa una confessione d'impotenza, © 


che la commissione ha fatto bene dif pubbli- 
care, sebbene poscia :l’ attenvasse, perchè. 
l' impotenza deriva da'vincoli che imporre 
sì vogliono alle società, non già che sia in- 
separabile dalle società medesime. 

Se il credito fondiario dovesse soccorrere 
soltanto a' grandi proprietari, a coloro che 
anche presentemente trovano a Genova.ed 
in altre parti dello stato, capitali al 8 1,2 
od al 4 per cento, mentre i piccoli proprie» 
tari sono divorati dagli usurai, il beneficio 
pel paese sarebbe nullo. È;la piccola pro- 
prietà che ha bisogno di soccorso, sono i 
possidenti aggravati d'ipoteche è di debiti 
onerosi , che attendono, qual tavola dì sal- 
vamento , dei capitalisti, i quali si sostitui- 
scano agli attuali ereditari ed acconsentane 
a moderati interessi ed alla progressiva e 
lenta estinzione dei debiti, non i grandi pro- 
prietari aj quali non vennero mai meno i 
capitali a condizioni eque, in confronto di 
quelle a cui soggiacciono gli altri. 

Le società di credito fondiario non saranno 
giovevoli che allorquando si svincoleranno 
dalle pastoie delle restrizioni e dei favori 
legislativi o governativi, si regoleranno col 
diritto comune , potranno imprestare: come 
loro aggrada e torna convenevole , senza li-. 
mitazione di mazimum 0 di prima ipoteca, 

Si dirà che questo è un ideale, a cui si 
ribella la realità delle cose. A noi pare un 
ideale attuabile con minore difficoltà di 
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grandine cadde tutti gli.anni, se si eccetini {N° 
1850. Quanto al massimo numero annuo di casi, 
gli anni si classificano come. segue; 1849 nove 
casi; 1853 otto; 1846, 47, 52 tre; 1845, 51, 
54 due; gli altri anni uno. Se si volesse fare una 
distribuzione “mensile dei 39 così osservati dal 
1784 al 1854, si troverehbe che vi cadde grandine 
in tutti i mesi.ad eccezione di gennaio; Inglio ; 
settembre ed ottobre: che il massimo numero ebbe 
luogo in marzo ed aprile, mesi che rappresentano 
la lemperalora media, dell'anno, po: in giugno .ed 
agosto, mesi più caldi dell'anno. 

Sugli effetti entorifiri delle correnti secon- 
darie, del signor Gassivi. Nel. mese di gennnio p. p, 
il signor Gassivt ha pubblicato nel Philosophical 
Magazine alcune particolarità, sopra sperienze falle 
colla spirale d'induzione di Rulimkorff, e ram- 
menta questo fallo, che l'effetto calorifico, che già 
venne segnalato dal signor Masson, ha luogo nella © 
direzione contraria a quella che si produce nella 
corrente primaria, effetto calorifico che era già 
slato osservato nel 1838. Dupo il mesa di geunsio 
il sigoor Gassiot ha futto custrurre diverse furmo 
U'apparecchi onde osservare i fenomeni della sca- 
rica secondaria né'suoi rapporti cogli effetti ralo- 
rifici. 1° Se la scarica della corrente secondaria 
ha luogo nell'aria, l'estremità negativa (che. in 
queste sperienze er» un flo di platino) riceve un 


incremento di temperatura ; 2° Se i fili, sono sug- —. 


gellati in un piccolo tubo diritto (di termometro), 
nessuna estremità si riscalda; ma la scarica ha. 
luogo riempiendo l’iutiero tubo d'una luce bianca, 





società , ristretta già d'altronde dal time 
more delle formalità, e quindi della pob-; — 


nei primordi le società sono limitate a: 


loro stabili liberi e spieci, cioè con coloro 
che nellostato attuale di cose hanno mag: 
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‘sione, tuttochè imperfetto ; è migliore di 


quello del governo, e le società che s' isti- 
tuiranno sulle basi gittate in esso varranno 
per lo meno a convincere che il credito fon- 
diario ordinato con maggiore ampiezza, 
promette alla proprietà efficace sussidio 
ed all’ agricoltura incoraggiamento ed ap- 


poggio. 


Roma £ i Presonre. Nell’ articolo del Ti- 
‘mes che abbiamo riprodotto ieri si fa cenno 
di precedenti osservazioni dello stesso gior- 
nale intorno ai hostri conflitti colla corte di 
Roma. L’ articolo cui è fatto allusione sì 
trova infatti nel numéro precedente dello 
stesso giornale, ed è del seguente tenore, 
che dobbiamo avvertire’ essere scritto in 
senso protestante : 

« Mentre la chiesa di Roma mette fuori 
pretensioni che ci ricordano i giorni d’Ilde- 
brando o d’Innocenzo III, e decide con un 
semplice atto di assunta autorità una con- 
troversia che data dall'èra scolastica del 
medio evo, essa è minacciata nelle sue 
stesse vicinanze da un pericolo da cui con 
tutta la sua arte e i suoi intrighi potrà a 
stento mettersi al coperto. 

«Considerando i rapidi e simultanei pro- 
gressi fatti dall' opinionè riformata in tante 
parti dell'Europa, è notevole che abbia preso 
sì poca radice nel suolo italiano, ove gli 

. abusi della chiesa erano più maturi e più 
| notorii, e dovefurono messi in evidenza nel 
modo più ampio e completo da una serie di 
| scrittori satirici, incominciando da Dante e 
| Bocaccio fino a tutti i tempi successivi. 
— Eranvi pure circostanze nelle condizioni po- 


-— litiche del paese che non sarebbero state sfa- 


_worevoli all'espansione delle nuove idee, 
attesa l'esistenza di molti piccoli stati, sem- 
pre fra di loro in guerra d'armi e di rag- 
giri, e governati da principi che cercavano 
protezione, contro un potente vicino, ed 
erano ansiosi di acquistare nuove forze da 
qualunque parte queste vénissero. 

« Il cattivo successo della .riforma in Ita- 
lia è probabilmente da attribuirsi alla circo- 
stanza che in causa della condizione scan- 
dalosa del papato e della noturia corruzione 
della chiesa, essa scoppiò mentre era an- 
cora prematura, e fuestinta prima che avesse 
campo. di spargersi in altri paesi. Se il mo- 
vimento di Savonarola fosse stato contempo- 
raneo a quello di Lutero, chi potrebbe dire 
quanta parte della penisola italiana, anzi 
degli stati del papa medesimo, si sarebbe 
sottratta. al giogo della corte di Roma? Ma 
come avvenne degli albigensi nel 14.mo se= 
colo e dei lollardi ed nssiti nel 15.mo, così 
fu dei protestanti italiani. 

« La riforma fu soffocata nel sangue dei 
primi riformatori, e la nazione che fu la 
eli a sorgere contro la tirannia di Roma 

stata sino al giorno d'oggi incapace di 
scuoterne il giogo. 

« Contempliamo perciò con grande inte- 
resse nel Piemonte costituzionale il pro- 
gresso di una contestazione che quel pic- 
colo stato sostiene con animosa e costante 

. risolutezza contro il potere predominarite del 

; gn Gli uomini abili, nelle di cui mani 

riposto di guidare il primo tentativo di 
una libertà tagionevole e moderata fattosi 

in Italia dopo la caduta della repubblica di 
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pura e splendente ; 3° Se si soffia in bolle una 
porzione qualunque del tubo, la porzione della 
scarica ‘che passa per le bolle si dilata illuminando 
questa parle con una luce bianca splendente ; 
4° Se la scarica ho luogo in un globo od in un 
tubo di un pollice cirea di diametro, | estremità 
negativa si riscalda notevolmente. Durante il corso 
di queste sperienze il signor Gassiot ha notato che 
il vetro all'estremità riscaldata si anneriva ; in 
una di esse ‘l calore dell' elettrodo aveva fuso il 
vetro e ridotto il piombo, Fece in conseguenza 
stabilire un altro apparecchio , procurahdo che 
ogni volta ch'egli sperimentava, la corrente cam- 
minasse costantemente nella medesima direzione. 
Il risultato fu che l'estremità negativa divenne af- 
fatto nera, sembrando il vetro ossidato in istrati 
regolari, di cui il più intensamente ossidato. era 
quello più vicino al filo. 

L'estremità positiva del vetro resta perfettamento 
pulita, come pure il filo di platino ,, ad eccezione 
di un 92° dì pollice che sembra coperto di un de- 
posito nero sottilissimo. A questa estremità , ogni 
volta che succede la scarica, vedesi apparire una 
piccola scintilla splendentissima, L' estremità ne- 
gativa è da principio coperta di fiammo azzurre 
note, le quali divengono poi rosse di fuoco , 0 al- 
trimeniì non sembra restare alcun deposito sul- 
l'estremità negaliva. È 

Densità media della terra. W' sig. Airy du- 
“rante l'ultimo autunno ha fatto alcune sperienze 
mezzo delle osservazioni del 
no d' intensità della gravità 
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Firenze , 
compresa la verità insegnata tanto dal 
ragione come dalla storia, che la predomi- 
nante influenza politica dellachiesa di Roma 
non può sussistere colla stabilità delle isti- 
tuzioni liberali e illuminate. 

« Non vogliamo dire che paesi cattolici 
non abbiano in diversi tempi goduto qualche 
parta di libertà, ma dobbiamo asserire che 
una tale libertà non può conciliarsi coll’attivo 
intervento della corte di Roma negli affari 
temporali spettanti alla chiesa nazionale. 

« Se le tendenze del re di Piemonte fos- 
sero state meno costituzionali, egli avrebbe 
trovato, come molti altri principi, in Roma 
un alleato ardente e scevro di scrupoli, 
pronto a schiacciare la saviezza e il pa- 
triotismo delle classi superiori e medie con 
un appello all'ignoranza fanatica delle infime 
classi del popolo; ma come re costituzionale, 
Vittorio Emanuele, non ha nulla da sperare 
da Roma, e le contestazioni col papato che 
hanno perturbato i primordi di questo regno, 
del resto calmo e prospero, provengano 
piuttosto dalla riconosciuta incompatibilità 
‘d'interessi che dal desiderio di sua parte di 
precipitare una rottura. Il punto a cui è | 
giunto ora il litigio non è di dottrina, ma di | 
politica interna. La questione sta in ciò : se | 
il governo del Piemonte ha il diritto, soste- | 
nuto da ogni stato indipendente, di rego- | 
lare il possesso e la distribuzione della pro- | 
prietà entro i proprii dominii , oppure se | 
questo diritto non possa essere esercitato | 
che-col permesso di una -potenza estera, | 
e colla soggezione ad un di lei veto. 

« Non è una questione insignificante, ma | 
essa penetra sino alla radice ‘non solo della | 
libertà interna; ma benanco dell' indipen- 
denza esterna. Non vogliamo presumere di 
giudicare in quanto l'esistenza dei conventi.| 
in Piemonte abbia impedito l’accumulazione 
della ricchezza e recato nel paese la male- 
dizione del pauperismo e dell'indolenza, 


ma non possiamo essere nel torto pensando |- 


essere quella una questione che al parla- 
mento piemontese deve essere concesso, di | 
decidere senza l'intervento di alcun prete o | 
potentato estero, e in questa convinzione | 
desideriamo di cuore il successo dell’im- 
presa. La lotta è necessariamente ardua. In 
aggiuntaall’influenza di vaste e ricche cor- 
porazioni, lo spirito fanatico «degli abitanti 
di una parte della Savoia e delle parti meri- 
dionali delle Alpi sarà certamente eccitato 
contro il governo. : 

« Dal partito repubblicano nel Piemonte, 
almeno per quanto sta sotto l'influenza di 
Mazzini, il governo del re non può che at- 
tendersi un'attitudine ostile. Essi odiano la 
monarchia costituzionale ancora più che il 
despotismo, e sono sempre pronti a cospì- 
rare contro l’unico stato in Italia che rispetta 
la libertà personale, amministra da giustizia 
con imparzialità, e permette ‘una libera ed 
equa discussione in tutti gli affari di pùb- 
blico interesse. Dalla Francia, qualunque sia 
l'appoggio che possa ottenere in altri og- 
getti, non ha nulla da attendersi a questo 
riguardo, e l'Austria deve considerare colla 
massima disapprovazione una politica che 
offre un così evidente contrasto colla sua. Ve- 
dendo queste cose mon sappiamo quello che 
dobbiamo ammirare di più: il chiaro di- 
scernimento che ha reso capaci gli uomini di 
stato del Piemonte di comprendere l'assoluta 
necessità di rivendicare a qualunque rischio 





tra i punti superiore e inferiore di una profonda 
miniera, e per conseguenza la densità della terra. 
Il luogo scelto per queste sperienze è la miniera 
‘di carbone di Harton presso South Shields (Nor- 
thbumberland) , }a quale ha una profondità di 1260 
piedi inglesi (384 metrì). Due stazioni furono dili- 
gentemente preparate, l'una in alto, l'allra al 
fondo della miniera, esattamente sulla medesima 
verticale. Vi si stabilirono due pendoli, i cui piani 
di vibrazione furono resi paralleli. Si osservarono 
contemporaneamente i loro movimenti in ciascuna 
stazione. Le oscillazioni di cisscun pendolo veni- 
vano paragonale a quelle di un orologio dietro il 
metodo delle coincidenze di Kater ; ed i due oro- 
logi erano paragonati tra di loro col mezzo di se- 
gnali simultanei d'aghi, operati con un condotto 
galvanico. Si fecero dapprima le osservazioni col 
pendolo A in alto e col pendolo B al basso du- 
rante 104 ore, essendo ambedue i pendoli osser- 
vali senza interruzione giorno e notte. Una serie 
di osservazioni simili fu fatta in seguito , egual- 
mente durante 104 ore col pendolo B nella sta- 
zione superiore , e col pendolo A nell’ inferiore.Si 
ricominciò poscia una nuova serie col pendolo A 
ìn alto e col pendolo B al basso , durante 60 ore; 
finalmente un’ ultima serie si fece pure per 60 ore 
coi pendoli nuovamente scambiati. 11 pe to- 
tale déi segnali di paragone simultaneamente fatti 
e osservati fu di 2,455. I due pendoli si conserva- 
rono în istato perfetto dal principio fino alla fine 
delle sperienze. Queste osservazioni sono ora in- 
lieramente calcolate ; ecco i risultati che se ne de- 


sembrano avere perfettamente | 
a 


‘indipendenza della monarchia di recento 
| stabilita dall'intervento e dai dettati del ro- 
mano pontefice, l’ardimento col quale sono 
entrati in una lotta per se stessa così ardua, 
così soggetta a false interpretazioni, e ‘così 
incalzata da potenti ed opposte influenze; 
oppure la discrezione colla quale procedet- 
tero rostantemente, colla quale senza eccesso 
c siolenza maturarono le misure riputate ne- 
(cessarie per la salvezza pubblica. 

« Siano essì assicurati cheavranno seco la 
cordiale simpatia della nazione inglese e 
dei veri «mici della libertà costituzionale ‘in 
tutto il mondo, in questa grande crisi del loro 
destino, nella quale contendono per la sta- 
bilità dei loro privilegi costituzionali acquì- 
stati a caro prezzo, mentre sostengono la 
loro indipendenza da dettamì stranieri, e in 
pari tempo combattono virtualmente le bat- 
taglie di tutta l’Italia, il di cui futuro déstino 
è involto nelle sorti della monarchia sarda. 
È per noi una doppia compiacenza di poter 
esprimere questo sentimento, perchè sap- 
piamo che le espressioni della simpatia in- 
glese non è soltanto una manifestazione del 
nostro sentimento, ma anche un potente 
stimolo e incoraggiamento all'energia e per- 
severanza. E naturale che un paese, le di 
cui istituzioni furono modellate su quelle 
del nostro, sinò ad ora con risultati così fe- 
lici, non debba essere indifferente alla no- 
stra approvazione. Il Piemonte passa ora 
per quello stato di prova da cuì nessuna 
nazione può andare esente nella sua ten- 
denza verso la libertà. Proceda e prosperi 


| ancora per pochi anni e noi siamo convinti 


essere per lui riservata una posizione che 
sarà una ricompensa più che lauta per tutti 
i.suoi sforzi e i suoi sagrifizi ». 


Prestito AUsTRIAco. Riceviamo la-seguente 
informazione sul prestito austriaco nella pro- 
vincia di Brescia, la quale dimostra che la 
operazione, oltre ad essere coattiva sin dalla 
sua origine, lo è ancora nel suo progresso , 
essendone il riparto arbitrario e senza al- 
cuna norma di giustizia : 


Il prestito volontario attribuito alla provincia di 
Brescia ha subìto ne’suoi primordi le stesse vi- 
cende di tutte le altre prvvincie, mano mano che 
si ordinava l'esecuzione dei decreti ed emanazioni 
ministeriali pubblicati col mezzo della luogote- 
nenza. 

Venuti all'espediente di chiamare i comuni alla 
soscrizione del prestito nella quota rispettivamente 
attribuita giusta un prospetto operato dalla conta- 
bilità provinciale , tutti vi si prestarono ponendo 
lé deputazioni il proprio nome sopra una stampi- 
glia formulata all'uopo senza distinzione sé sì ob- 
bligasse il comune col proprio asse patrimoniale , 
o coll’estimo generale di tutti i censiti del comune 
medesimo. 4 

Con simile obbligazione venne coperto , unita- 
mente alle offerte dei corpi morali, dei benefizi 
ecclesiastici, degli impiegati e di alcuni pochi cen- 
siti il prestito attribuito alla provincia, a riserva 
del quoto di due o tre comuni le cui deputazioni 
stettero ferme nell'opporsi alla sottoscrizione. 

Le rale fin qui vennero puntualmente, pagate dai 
privati, dai corpi morali e benefizi lastici , 
per alcuni coll'integrale bipigio 
soscritia da bel principio, e per a tri, 
maggior parle, alla loro n 
cambio delle banconote , € rid sì 
l'utile oscillante dal 2 all’ 8 per cento 
di quello offerto dal governo, 

Il prestito come sopra pagato o soscritto dai pri- 
vati e corpi morali dovea essere scontato dai co- 
muni si quali per ragione di censo appartenevano, 


ducono. In primo luogo, mon vi fu cambiamento 
notevole nello stato relativo dei , pendoli. In 
secondo luogo, la gravità al fondo della miniera 
si lrovò maggiore che alla superficie superiore di 
una porzione della sua intensità espressa dalla fra- 
zione 1/19190. Quest'ultimo risultato sembra non po- 
ter essere affetto da altra causa d'incertezza se non 
da quella che potrebbe nascere dalla correzione 
di temperatura per una differenza di 7 gradi 
Fahrenhcit. Ma quest'inceriezza debb' essere estre- 
mamente piccola. 

Il calcolo della densità della terra non potrà ef- 
fettuarsi , basandosi sopra queste sperienze, che 
allorquando si saranno prese le misure necessarie 
per determinare , sotto una forma numerica , la fi- 
gura e la gravità specifica del terreno a Marton. 
Abbenchè fino a quell'epoca non si possa asse- 
gnare esat'amente alcun numero , il sig. Airy però 
crede prubabile, che la densità che ne risulterà 
sarà maggiore di quella trovata da Maskelyne colla 
deviazione del filo-a piombo prodotta dai monti 
Shenallion (4, 68), ed anche forse maggiore di 
quella determinata da Cavendish colle sperienze 
di torsione equivalente a 5, 48, 0, secondo i nuovi 
risultati di Baily , 5, 66. 

Parafulmini. Il sig. Pouillet lesse nell'altima 
seduta d.l'accademia di Parigi un rapporto in 
nome della sezione di fisica, per servire di com- 
plemento alle istruzioni redatte da Gay-Lussac nel 
1823 sui parafulmini e sulle condizioni che deb- 
bono governare il loro stabilimento. Queste nuove 
istruzioni, assai estese e minute, furono provocate 





applicazioni 
proprie possidenze, onde il comune ne rappresen- 
tasse l'occorrente deduzione dal prestito generale 
da luî offerto. i 

Si fecero le denuncie, ma ora sì sono pagate tre 
rate, e niuna applicazione venne peranco fatta , 


. per cui è avvenuto in parecchi comuni di dover 


mettere delle sovrimposte per pagare le rale, le. 
quali caricarono necessariamente anche i corpi 
morali ed i privati già soscrittori del prestito re- 
golarmente applicato. 

La brevità del tempo e la farreggine degli affari 
delle commissarie non permettevano di provvedere 
prima d'ora a questo inconveniente, nè la regia fi- 
nanza poteva distinguere i- pagamenti che sì face- 
vano mano mano dai soscrittori privati e dagli e- 
sattori ‘comunali per sollevare questi ultimi da 
quanto avevanò pagato i primi, per cui fin quì alla 
cassa regia si è esatto puntualmente dai soscrit- 
tori privati, e si è ricevuto quello che hanno dato 
i comuni col mezzo dei loro esatiori, salvo il con- 
guaglio in pendenza dei provvedimenti della suc- 
citata applicazione. i è 
° Ora per la prossima imminente quarta rata a- - 
vrebbe la regia delegazione ordinato che ciascun 
comune pel proprio prestito in genere soscritto si 
porti a pagare presso la ricevitoria provinciale 
{fermo il pagamento dei privati e corpi morali 
presso la regia finanza), là dove trovansi allestiti i 
rispettivi quinternelti portanti la residua quota 
prestito da pagarsi dai comuni, dedotti i pagamenti 
dei censiti, e così sarebbe operata l'applicazione 
surriferita. 

Sul censo quindi si è caricato il 60 per cento, 
ed il rimanente deve caricare sui capitali inscritti, 
industria e commercio. ‘ 

Sono in corso le praliche per attribuire a queste 
fonti di produzione le relative quote, ma sarà me- 
stieri d'un lungo lasso di tempo per liquidarle ,.e 
intanto vanno avanti i comuni, che restano obbli- 
gati colla loro originaria sosorizione. 

I certificati di prestito, già, come avviene dap- 
perlutto, non si rilasciano che ai soscrittori, sosti- 
tuiti per quelli che pagano in rale da una polizza 
pagatoriale, la quale verrà poi convertita in car- 
telle tosto che abbia raggiunto la somma prescritta 
per il rilasciò delle cartelle medesime. 

Presso questa regia finanza si pagano i dietim 
d'interesse fino al 31 dicembre, in banconote ; i 
posteriori semestrali rappresentati da coupons u- 
niti alla cartella si pagheranno in danaro sonante. 

In questa provincia si stanno trattando dai co- 
muni e dal munic:pio contralti di cessione a case 
bancarie, del prestito, a quel che dicesi, anche a 
moderato prezzo di sconto, ma fin qui niun con- 
Iralto sarebbe positivamente conchiuso per le for- 
malità della snperiore approvazione, che sarebbe 
in massima-vielata dalla luogotenenza alla regia 
delegazione, e che perciò. dalle: case vorrebbesi 
impartita dal ministero, 

Quando saranno rilasciate le obbligazioni sarà 
più facile lo amorolg di queste. 


@6c«——————— rue 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., in udienza del 6 corrente, ha riconfermato 
il conte e cav. Roggireo Gabaleone di Salmour 
deputato, a vice presidente del consiglio generale 
delle carceri per l'anno 1855. 

— S. M., con decreti del 6 gennaio 1855, ha fatto 
le seguenti nomine e disposizioni: 

Giusiana cav. Agostino, luogotenente colonnello 


comandante militare della provincia di Pinerolo, 
ammesso in seguito a sua domanda a far valere i 


ioî titoli pel conseguimento della pensione di 

vin conferendo In pari tempo il grado 
di colonn ‘esercito; 

Della Chiesa di C cav. Cesare, luogot. 


colonn. comandante militare della provincia di 
Lomellina, trasferto al comando della provincia di 


da due circostanze: 1. La trasmissione fatta all'ac- , || 


cademia dal ministro della marina di relazioni di 
vari casi in cui il fulmine aveva colpito bastimenti 
della marina dello stato, abbenchè le precauzioni 
ordinarie sembrassero essere state prese; venne 
constatato, nei casi nferiti, chei parafulmini erano 
o mal costrutti 0 in caltivo stato, ovvero non co- 
municavano coll'acqua del mare; 2. Dalla costru- 
zione del palazzo d'industria, vasto edifizio, dove 
il ferro essendo stato impiegato in modo eccezio- 
nale, si pensò che si potessero adottare disposi- 
zioni speciali per lo stabilimento dei parafulmini. 
Daremo forse in altri numeri della Rivista alcuni 
fragmenti di questo rapporto, nel quale, indipen- 
dentemente dalle istruzioni pratiche, viene discusso 
un gran numero di quistioni che si connettono 
colla storia dei fenomeni ancora imperfettamente 
conosciuti dell’ elettricità atmosferica. Per ora ci 
limitiamo a indicare che, per un buon paraful- 
mine,, secondo il giudizio della commissione, le 
due condizioni fondamentali sono : 1. Che su tutta 
la lunghezza del parafulmine la sezione sia ovan- 
que cuMeiente; 2, Che la continuità sia perfetta è 
senza la minima lacuna. D'onde, qual regola pra- 
lica, risulta che bisogna : 1. Ridurre al minor nu- 
mero possibile le giunture; 2. Impiegare la salda- 
tura di stagno per quelle che si debbono fare $ul 
posto. L'istruzione raccomanda pure di far meno 
sottile la punta del parafulmine, di darle general: 
mente una sezionè almeno di tre centimetri qua- 
drati'e di terminarla in cono di circs 30 gradi di 


apertura. 















Pinerolo, in rimpiazzamento del cav. Giusiana col- 
locato a riposo; /// (00° ana 

Rocci cav. Emilio, maggiore incaricato del co- 
mando militare della provincia di Levante, tra- 
sferio al comando della provincia di Lomellina, in 
rimpiazzamento del cav. Della Chiesa di Cervi- 
gnasco Irasferto a Pinerolo ; . 

D'Isengard barone Teodoro, capitano aiutante 
maggiore di piazza presso il comando militare 
della provincia di Levante, incaricato di reggere 
l'ora detto comando, in rimpiazzamento del rav. 
Rocci trasferto al:comando della provincia di Lo- 
mellina; ° 

La Grange cav. Michele, colonn. di stato mag- 
giore in aspettativa, ammesso in seguito a sua do- 
manda a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di giubilazione; 

Ferrero Francesco Giovenale, luogot. aiutante 
maggiore in prima nel corpo del Treno d'armata, 
d. id.; 

Parodi Ignazio Domenico Adolfo, capitano nel 
corpo reale del Genio, dimesso in seguito a sua 
domanda; 

Parea Albino, id. id.; 

Zanardi Eulogio, id. id.; 

Sassernò Edoardo, id. id.; 

Serra Cesare, id. id.; 

Biancheri Giuseppe, id, id.; 

Solaro di Monasterolo conte Enrico, luogot. nel 
1° regg. granatieri di Sardegna, dimesso in seguito 
a sua domanda; 

Mantica Paolo, luogot. con anzianità di sottot. 
nell'arma di fanteria in aspettativa, id.; 

Sennore Annia Maria, vedova dell'usciere nelle 
regie sale d'armi di Torino, Francesco Prunelli, 
ammessa a' far valere i suoi titoli pel consegui- 
mento di un'annua vitalizia pensione. 

Con decreto del 9 gennaio. 

Dubormida cav. Giuseppe, maggior generale 
nell'arma di artiglieria, sena tore del regno, mini- 
stro segretario di stato per gli affari esteri, pro- 
messo al grado di luogot. generale nella stess'arma 

' d'artiglieria. 

— S. M., con decreto del giorno 11 volgente inese 
sulla proposizione del ministro della marina, ha 
fatte le seguenti nomine e promozioni nel personale 
del ministero e del commissariato generale della 
R. marina: u 

Poggi Luigi, applicato di prima classe al mini- 
stero, nominato sotto. commissario di marina di 
prima classe; ni 

Pagano Gio. Matteo, id. id’ di seconda classe; 

Castellini Camillo, applicato di seconda classe, 
id. id.; A 

Conrado Federico, id. nominato applicato di 
prima classe al ministero; 

Vacha Cesare, applicato di terza classe id., no- 
minato applicato di seconda classe id.; 

Raineri Angelo, applicato di quarta classe jd., 
nominato sotto commissario aggiunto di prima 
classe; 

Canepa Giuseppe, applicato di prima classe nel 
commissariato, id.; 

Bosio Vincenzo, id. id. id.; 

ScoMero Carlo, id. id. id.: 

Dafieno Egidio, id. id., nominato sotto commis- 
sario aggiunto di seconda classè; 

Tharena Giuseppe, id. id. id,; 

Botto Domenico, applicato di quarta classe al 
ministero, id.; : 

Frlice Giuseppe, id. id. id.; 

Morin Cesare, applicato di seconda classe nel 
commissariato, id.; 

. RaudaccioCarlo , id. id. id.; 

Rossi Pietro, id. id. id., 

Bensa Luigi, applicato di terza classe nel com- 
missariato, nominato sollo commissario aggiunto 
di terza classe; 

Manca Giuseppe, id. id. id.; 

Garibakli Ant. Felice, id. id, id.; 

Canzio Gio., id. id. id., 

Giustiniani marchese Cosimo, id. id. id.; 

Tasso Francesco, guarda magazzini principale 
nominato contabile di magazzino di prima classe; 

Palazio Luigi, guarda inagazzini, id. di seconda 
classo; 

Trastour Ilariò, id. nominato guarda magazzini 
di prima classe; 

Casiccia Gaetano , applicato di seconda classe 
nel commissariato, id. id. di seconda classe: 

Grasso Pasquale, id. id. id.; 

Lottero Francesco, applicato di terza classe id., 
nom-nato assistente ai magazzini ; 

Varrixni Giuseppe, id. id. id.; n 

Lottero Carlo, volontario al ministero, id.; 

Dagnino Gerolamo, guardiano dei magazzini, id. 


FATTI DIVERSI 


Notizie di corte. ln seguito all’ infausto avve- 
nimento della morte di S. M. la regina Marla Te- 
resa, S. M, il re ha ordinato un lutto di giorni 
centottanta, che incomincia col giorno di do- 
mani 1% del corrente mese. 

Morte di Maria Teresa. Ecco la circolare di- 
retta dal governo agli intendenti generali per an- 
nunziare loro l' infausta nolizia della morte della 
regina Maria Teresa : 

IL RE DI SARDEGNA 
DI CIPRO E DI GERUSALEMME, rcc. 
Fedele ed amato nostro, 

Nella grave afflizione da cui è amareggiato l'a- 
nimo nostro per la morte dell'augusta regina Ma- 
ria Teresa mia amatissima madre, avvenuta oggi 
in questa capitale a mezz'ora pom. con sentimenti 
della più soda pietà e di cristiana .rassegnazione 
ai divini voleri, speriamo un qualche conforto dalla 





‘porto sincera che sareté pet. 
eni e et, Na part 
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sia notizia, che v' incarichiamo di rendere nota 
agli intendenti ed ai sindaci di colesta divisione 
amministrativa, desideriamo che tulli concorriate 
con fervorose preghiere per implorare dal sommo 
Iddio a quell'anima eminentemente religiosa e pia 
i più copiosi suffragi ed a noi la necessaria assi- 
stenza in tanto dolore. 

Preghiamo intanto il Signore che vi conservi. 

Dato Torino 12 gennaio 1855. ì 

x VITTORIO EMANUELE. 
U. Rartazzi. 

Strade ferrate. Le strade ferrate esercitate dal 
governo produssero nello scorso di dicem- 
bre, come segue: ; 

Da Torino a Genova e Novara L. 590,376 01 


Torino a Susa . . . >» 44,663 68 
Torino a Pinerolo —. . » 33.020 94 
Mortara a Vigevano . . è» 9,046 37 





n Totale L. 677,107 » 
I prodotti di tutto l'anno furono i seguenti : 


Da Torino a Genova L. 6,521,384 96 
Torino a Susa .  ». 371,847 13 
Torino a Pinerolo . . >» 198,439 » 
Mortara a Vigevano © —. >’ ‘32,544 62 





Totale L. 7,124,215 71 
_——___—1212pZp<Azrp} 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi 14 gennaio. 

Ciò che io vi scrivevo intorno ad uno scacco 
che i russi ‘avrebbero falto provare ai turchi nella 
Dobrugia è oggi confermato. Questo movimento 
ha un'estrema gravità, poichè pare che i russi si 
facciano innanzi in gran numero da questa parte. 
Siccome l'armata turca sta per imbarcarsi Lutia 
per la Crimea, questo lato si troverà sguernito e 
non c'è ostacolo serio che possa impedir ai russi 
di portarsi su Varna. Quest'incidente, ve Îo ripeto, 
ha della gravità. Eccone il perchè. L'Austria sole 
può far andar a vuoto il movimento. Lo farà essa? 
Tutto sta qui. To so che quest incidente era oggi 
l'oggetto di molti, commenti. 

Nulla di nuuvo dei negoziati di Vienna. Si ne- 
gozia, il fatto è certo; ma regna a questo riguardo 
il più profondo mistero, ed a che termini sieno le 
cose lo si ignora affatto. 

leri a Parigi si sparse voce tutl'ad un tratto che 
il signor Morny andrebbe a Vienna , per portarvi 
le intime intenzioni dell'imperatore, e che sarebbe 
il plenipotenziario rappresentante la Francia nel 
congresso che s'aprirebbe il 5 febbraio prossimo, 
se tutte le basi della pace fossero definite di co- 
mune accordo. Del resto, si manifesta qui la 
stessa incredulità e non si vuol credere alla pace. 

Nelle mie precedenti corrispondenze non vi feci 
che un cenno dell'allocuzione dell'imperatore alla 
guardia imperiale. Ebbi torto , poichè pare che 
sarebbe stato uopo darvi una maggior importanza, 
eche l'imperatore , pronunciando la sua. allocu- 
zione, abbia avuto Îl peasiero di far ben capire al 
pubblico che non vi sarebbe pace sintantochè non 
fosse presa Sebastopoli. 

Il Moniteur d'oggi tiene un pieno silenzio: ciò 
che fa un po' meraviglia, giacchè si crede sapere 
che la nouzia della ripresa del bombardamento 
sia arrivata ieri mattina. 

L'antico ministro di finanze, Bineau, va poi 
proprio in Italia, È sempre assai male in salute, e 
bisognò strapparlo alle sue funzioni, Egli faveva 
sempre annunciare nei giornali della località, dove 
ha i suoi beni , anzi anche in alcuni giornali del 
Belgio , che la sua saluteera eccellente, Pare dun- 
que che sia, ohimè, cosa molto delorosa il dover 
abbandonare il portafoglio. Malgrado tutto il desi. 
derio che l’imperatore avrebbe di conseryere Bi- 
neau., non è probabile che si continui a lasciare 
l'interno a Baroche ,.il quale è inseme presidente 
del consiglio di stato e ministro delle finanze, 
chiamato, cioè, a comrollare nel consiglio di stato 
I progetti ch'egli presenta come ministro. È una 
posizione falsa e nun punto-costituzionale. 

L'imperatore vis:iò ieri il palazzo dell esposi- 
zione, Parve soddisfatto dei lavori eseguiti, Fere 
però qualche critica sopra alcuni punti. Di là andò 
al circolo imperiale che sta per aprirsi sull’ en:ra- 
re nei Campi Elisi. Questo circolo è sotto il patro- 
cinio diretto dell'imperatore, che volle riunire tutte 
le notabilità bonapartiste, le quali non si trovano 
bene negli altri circoli, che sono od orleanisti o 
legittimisti. Il prezzo pel primo anno è di 600 fr. 
e tutti gli alti funzionari dovettero per convenienza 
sottoscrivere. So di diplomatici che avrebbero vo- 
lontieri fatto senza questo favore. L'imperatore 
fece al circolo un regalo in tappezzerie, in argen- 
teria e in porcellane, che si stima a più di 100,000 
franchi. 

Avrete domani nel Moniteur un quadro delle 
sottoscrizioni all’ imprestito che vanno ad un nu- 
mero favolosamente alto. La cosa si è fatta un vero 
agiotaggio, ed a vedere stanotte le corti del .ml- 
nistero di-finanze, si sarebbe potuto credere di 
essere si tempi della banca di Law, sotto Luig?XV, 
quando due portinai rimasero soffocati. 

PS. Vengo a sapere in questo momento che il 
governo è soddisfattissimo delle ‘notizie arrivate 
per via telegrafica. Parrebbe che abbiamo otte 
nuto un grande vantaggio sotto le mura di Seba- 
stopoli. A. 

Marsiglia, 13. Il corriere di Costantinopoli ne 
poria notizie che vanno fino al 4. Gli ultimi di- 
spacci della Crimea non annunziavano nulla d'im- 








ne: | portante. Ha ricominciato a soMare il vento del 
«| nord, asciugando il terreno, ciò che favorirà le 


operazioni in campagna rasa. | 

Una prima brigata di vovalioria francese, co- 
mandala dal generale Cassagnoles, dev’ essera ar- 
rivata il 6 a.Costantinopoli, proveniente da Adria- 
nopoli. La brigata di corazzieri rimasta in questa 
ultima città, col generale Forion, terrà dietro alla 
prima brigata. - È 

Il figlio di Rescid bascià fu nominato direttore 
generale della zecca e Kiamil bascià ministro della 
Riustizia. Aalì bascià riunisce nelle sue attribu- 
zioni gli affari esteri e la presidenza della commis- 
sione del tanzimat. 

Un effendi e 20 mussulmani esaltati furono dal 
divano esiliati, per aver presentato al principe Na- 
poleone delle petizioni coniro le riforme che mi- 
nacciano le leggi del Curano: 

Venne firmato-dalla Porta il firmano che auto- 
rizza l'apertura dell'istmo di Suez. 

(Disp. elett.) 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Costantinopoli, 4 gennaio. 

Sembra che gli alleati abbiano sospese le opera- 
zioni di guerra in Crimea , finchè non siano ar- 
rivati tutti i 40,000 turchi dell’armata del Danubio, 
dei quali 15,000 sono già sbarcati in Eupatoria. 
Ma sinchè possano essere Irasportati gli altri e il 
materiale da guerra necessario a quel corpu d'ar- 
mala, passerà almeno un mese: nè è probabile 
che neppure allora. si tenti qualche grande im- 
presa , chè le strade pessime, l'aria fredda o 
umida, l'inverno insomma la impedirebbe, . No- 
tale cho I inverno in.qufesti paesi tardi comincia , 
ma tardi pure finisce, comparalivamente al resto 
d' Europa : qui a Costantinopoli abbiamo. talvolta 
la neve in maggio. 

Omer bascià è al campo degli alleati a concer- 
tare coi generali in capo e coi consigli di guerra 
le operazioni da intraprendere. Vi debbo r:petere 
quello che vi serissi nelle mie Olume lettere: nulla 
di nuovo; tranne qualche scaramuccia e un in- 
lerrotto cannoneggiamento poco nocevole da ambe 
le parti , le ostilità sono sospese. ‘ 

La gazzetta turca dà notizia di una sorpresa di 
un corpo di cavalleria turca che s'impadronì di 
800 cavalli dei russi e fece alcuni prigionieri : ma 


il Journal de Constantinople non dice nulla di | 


questo. 

La condizione degli alleati è sempre tristissima, 
la mortalità grande , chè ogni maniera di malattie 
ci mena strage, massime lo scorbuto ed il tifo. Ci 
furono in ambedue i campi dei principii di am- 
mulinamento , tosto repressi: i soldati stanchi di 
lanti disagi, di tanti mali domandavano di essere 
condotti subito all' assalto. 

I russi che sono fuori di Sebastopoli'‘sono parte 


alloggiati in due campi al nord della piazza, parte | 


accanionali nei villaggi tra Simferopoli e Bactci- 
serai, la nuova e l'anlica capitale della Crimea , 
la ciltà russa e la tartara: soffrono molto anch'essi 
per la mala stagione che corre, però assai meno 
degli alleati, 





| Dieesi che saranno pubt reva 
lanti decreti della commissione d tenzima 
chi se ne cura ? Chi ne spera qualche buono ef. 
fetto pratico ? Nessuno, e forse meno di tutti chi li 
pubblicherà, e chi per vile moneta nè vanterà 
per il mondo la sapienza e l'utilità. % 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 17 gennaio. Le notizie della ma- 


lattia di S. M. la regina, Maria Adelaide, 


sino alle 8 di questa mattina, erano meno. 


allarmanti. L'augusta malata aveva passata 
la notte più tranquilla e con sintomi di mi- 
glioramento. Dupo le ore 8 ricomparve qual- 
che maggiore agitazione febbrile. —_. 

Il prof. Riberi ha pubblicato il seguente 
bollettino : | Za (Cee. 

« S. M. la regina, la quale, nel. momento 
dell’infausto evento da tutti lagrimato, era 
nel quarto giorno del puerperio; andò quasi 
subito soggetta ad un'interruzione delle or- 
dinarie fasi del medesimo, di cui la sequela 
fu una metro-gastro-enteritide (infiamma- 
zione dell'utero e delle vie digerenti) con 
diffusione ai centri nervosi, massimamente 
al cervello..La malattia è nel suo auge ed 
offre quella gravità che tutti gl' intelligenti 
conoscono. 

« Torino, il 16 gennaio 1855. » 

Ieri mattina le fu amministrato il Via- 
tico. 

Ieri sera alle cinque fu incominciato un 
solenne triduo nella. chiesa metropolitana 
per invocare dal Cielo il ripristinamento 
della salute di S. M. la regina. V'interven- 
nero pressochè tutte le autorità politiche, ‘ 
civili e militari , oltre ‘a molti privati. 

‘ Ultime notizie di S. M. la Regina. » 

I sintomi dell'affezione nervosa hanno 
diminuito d’intensità, non così quelli dell'in- 
fiammazione intestinale. 

L'arciduch+ssa madre dell'augusta am- 
malata è giunta questa mattina. i 


Questa mattina fu celebrato) per cura de 
municipio, un ufficio funebre nella chiesa 
del Corpus Domini, in commemorazione 
dell'avvocato cav. Giorgio Bellono, consi- 
gliere municipale e deputato. 

Vercelli, 16 gennaio. Leggesi nel Vessillo vera 
cellese : ; 

Aggressione del corriere. Il corriere di Milanl © 


| fu aggredito ieri sera, poco oltre la dieci ore, - 
| breve distanza dalla nostra clità, fuori di Porla 


Ripeto quello che vi serissi nella mia ultima | 
letiera relativamente alla istituzione della polizia | 
francese in questa città: quod differtur non au- | 


fertur. Lutanto, perchè il popolo s' abitui alle vi- 


ste degli uniformi dei gendarmi francesi, grosse | 
paituglie, tra di gendarmi, tra di soldati, girano | 
il 


tutta la notte; con tutto questo le baruffe, le morti, 
le scene iragicomiche continuano e, quel che è 
peggio, sono di nuovo frequenti gli assassinii.a 
tradimento. Intanto io so di buona funte che si 
prepara un decreto di organizzazione del nuovo 
potere, che sarà pubblicato fra breve; so che il pa- 
Line dell'ambasciata russa sarà la residenza del 

aptiè (polizia ) curopeo, mentre il palazzo della 
cancelleria russa è già da più mesi occupato da- 
gli uffizi dell' intendenza e del commissariato an- 
gio-francesi; so che si preparano i casotti delle sen- 
tinellee i corpi di guarda. Avremo, d:cesi, lo stato 
d'assedio: non sarà mollo severamente osservato, 
ma darà pretesto alla polizia fraucese di sottrarre 
gli accusati e arrestati ai tribunali o;dinarii , alle 
cancellerie europee per sottoporli a giudici fran- 
cesì. 

Furse, come vi scrissi, molli beni nasceranno 
ds tutto questo ; ma lasciando da parte la Que- 
slione, se maggiore.0 minore sarà la somma di 
mali, dov'è l'indipendenza della Turchia ? Non sî 
crea a poco in quesla maniera uno stalo in uno 
stato? Intanto i primi donì dell’ Occidente al- 
l'Oriente, della civile Europa alla semibarbara 
Turchia, saranuo la polizia e lo sisto d'assedio, 
tristi don invero! Sarà alinene posto qualche 
freno alle prepotenze dei soldati e marinai per cuì 
si sono fatti ridicoli ed esosi a lurchi e a cristiani, 
a greci è a franchi? Giova sperarlo. Risi molto 
nel leggere come il cortispondente della Presse 
abbia svisato le scene del giorno di Santa Barbara, 
esponendole come cose innocenti e comiche... Che 
bell'ingegno ! Che capo ameno ! 

Era stato sospeso per le mene di qualche tristo 
il Telegrafo del Bosforo, giornate greco che si 
pubblica qui, riveduto dalla censura, e talvolia 
(per forza) organo semi-ufficiale del governo : n'è 
redattore il signor Frangudi di Cipro, persona, 
istruita e sotto ogni aspetto stimabile, che ama 
l'italia e conosce la lingua nostra, il cui uso si fa 
qui ogni giorno più raro. Dicevasi pure che dove- 
vano essere sospese l' Amaltia è la Gazzetta di 
Smirne che sonò i due altri fogli greci che si pub- 
blicano in Turchia, Questo non si è però verificato 
sinora ; anzi sento che ssrà ripresa la pubblica- 
zione del Telegrafo del Bosforo. È probabile che 
cessi il Giornale di Costantinopoli ; tutti ne sono 
malconienti, lo stesso governo che lo sostienè e di 
cui sostiene gl'interessi. 





Torno, da cinque malandrini che, fermatone Ì 
legno, si fegeru sull’ istante consegnare la valigia 
contenente le lettere, i gruppi , i dispacci prove- 
nienti dalla Lombardia , dalla Germania ed olire, 
e diretti a Turino , è Parigi, a Londra ed altruve. 

Tolta ls valigia e depredato il conducente di 
una somma, dicesi, di duemila franchi, della 
Quale era egli particolarmente insaricato , i ma- 
landrini gli ordiuavano con minacciosi morì di 


| segultare il suo camm no e non più volgersi jn- 


dietro Piegando quiudi a ponente della città essi 
ridueeansi in un sito ‘apparisto lungo la anosa 
strada ferrata, a poca distanza dallo scalo, ed ivi — 
pundansi a fare lo spoglio. 

Che cosa vi abbian levnto , quali carte stracciato 
od arse, o in aliro modo disirutte, non è facile 
congetturare, Una contadina venendo questa mano 
in cià vide qua e là sparse in quel luco lettere 6 
pieghi è involueri di dispacet, e li raccolse # li 
portò all'uMeio dell intendenza che consiguollo 
al direttore delle poste per I° opporiuna luro desti- — 
Nizione, 

Cusì è salva per quanto pare la maggior parte 
della valigia postate. Nundimeno,, quanto è quale 
danno al commercio, agh affari pubblici e alla | 
corrispondenza private anche sa poche carie per- 
dute o disirutte in questo misfatto ? 

NB. Ci pensi il governo , egli che tollera le in- 
concepibili dilazioni dell'apertura della strada fer- . 
rata da Novafa a Torinu: egli che da circa un 
anno lascia una valigia di Lania imporianza, como 
è quetla che vien da Milano, sia nfdata ad una 
semplice vetturella guidata da un conducente che 
qualunque male intenzionato può arrestare è spo- 
gliare con ivita facilità, 


Po un. 
Borsa fi Parigi 16 gennaio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi da 


3p.00. . 6740 6770 

4 1j2-p.00. 93 20 98 85 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 19. 8950 » » 

3 p. no: 1853 . 52 aa a , 

Consolidati ingl. 92 1/4 (a mezzodì) 





ti, KompaLpo frerente, , 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO —_ 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. - 
Corso ‘autentico - 17 gennaio, 1858. 
Fondi pubblaci 
18195 .0j018.bre — Contr. della m.in c. 87 8650 
1848 = 17.bte — Conir. del giorno prec. dopo 
î la pera Do cunt.87 
. “Contr.della m. in e. 
1849 » llugl.— Contr. del giorno preced. dopo. - 
la borsa in c, 85.50 
Contr. della m. in c, 85 50 55 50 


Ì ì giugno — Conir. del o prec. do 
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“0 COMMENTARIO DELLE LEGGI 


» 


desunto dalla esposizione dei motivi, dui rapporti delle commissioni e dalle discussioni 


seguite nel Parlamento, e 


RACCOLTA COMPLETA DELLE LEGGI 
Opera compilata dall'Avv. EDOARDO BELLONO 
CONDIZIONE DI ASSOCIAZIONE. | 
L'opera è divisa in 12 fascicoli che si pubblicheranno in ogni mese — Il prezzo da pagarsi nell'atto 
d'associazione è di L. 10 per Torino: è per la provincia di L. 11 (franco di posta) — Le associazioni 
sì ricevono in Torino dal compilatore, via S. Lavetno, n° 21, piano 2, e dalla tipografia Nazionale, via 


queine n° 8. — Gli associati delle provincie potranno far pervenire sl compilatore un mandato po- 
stale di L.1). 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


 POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets'à Champagne — Boiles à bijoun — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— ‘Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
sieltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, tli mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Calori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte.del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguìrsi nel lavoro. 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione'al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltie. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
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Tipografia G. FAVALE e C., Torino. 


ANNO VI 


È uscito il fascicolo di Novembre 1854 


DELLA 


RIVISTA. ATUIMIISERAPIVA 


« —DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUN: 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell'Interno e del Consiglio generale delle carceri. 





RACCOLTA PERIODICA 
contenente : 

PARTE UFFICIALE. — 1 Decisioni è provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di Stato» 
è degli uffizi generali sovra questioni-importanti di pubblica amministrazione; 2. Contenzioso aiami- 
nistrativo, Ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e der Consigli d'Inendenza gene- 
rale: 9. Giurisprudenza parlamentare ; 4. AUi delle intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 

olanenti dell'Amministrazione centrato; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
«Movimento nel personale dell'ordine amministrativo. 
PARTE NON UFFICIALE. 1, Materie generali di pubblica amministrazione ; 2 Questioni proposte alla 
“direzione dèlla Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio. 
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I signoti impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 
loro accade di essere traslocati o promossi, per sua norma nell'indirizzo delle dispense 
mensili. 


Fra pochi giorni sì pubblicherà la dispensa del mese di dicembre e 1’ Indice 
alfabetico-analitico del vol. 1854, 


PREZZO PER L'ANNATA: Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 





———————muw5$——===_z=z=2%zkÎzÎ2k22À=t===—==-—=— === 
Presso l' UFFIZIO GENERALE D' ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


‘Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
feesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 
| gli Agricoltori n 
Contabilità agncola, divifh in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e dì Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
S$pedizione“nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed'utiliindicazioni, tuttè relative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. : 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 41 20. 


“spedizione in Provincia, [rancadi porto, altostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 





ORBIERE D'ITALIA 


Sono invitati i soscrittori. ad eseguire il 


pagamento del. primo decimo delle loro azioni 
da oggi a tutto il 18 corrente gennaio. 


Si ricevono i versamenti od alla sede so- 


| ciale, via S. Filippo, N° 2) , od alla Cassa 
| di ssunto; via S. 


eresa, N° 11. 


Torino, 3 gennaio 1855. 
La Direzione 










MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuapedux pe Dames.des plus nouveaux 
modèles de_Parìs; Bowxers pe Soées ; 
Corrrores pour bals; Bropertes' pour 
cols et chemisettes. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
gpelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e dì una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di  dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale ‘ senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati. Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio, munito del suo astuccio 


In oro fa, Li 193 
In argento dorato ». 23 
In'argentò "0. * 1." 3° ‘18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 





Presso l’' Urrizio GeneRALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N.9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


| ALDINI. Gian di Nisida,] voL/Firenze 1852; L. 1. 


ALLEMANDI, Organizzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol. Lili 
ANNUARIO economico politico, 1 volume in-8 
x Li. 150. 
AUDISIO. Introduzione agli studi varare la v. 
in-12. Li 8. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v. in-12 L.3. 
BACONE: Sermoni. fedeli, lv. in-8 L. 1 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol, in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50, 
BALLEYDIER. Révolution de Roe, Genève, 1851, 
2 vol..iu-12 L.3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per peg —> O 
. 1.80. 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. GM 
h. I. 


— Opere:complete, 2 vol. in-8 

BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 

Napoli, 1840 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L. 8 
BENS (Teologo). 
vol. in-12 h, ‘&ì 
BENTHAN. Tattica delle-assemblee legislative, 1 
vol. in-8 L. l. 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-eriliche, 
con documenti inediti, 1.v. in-8 LS 
BERNARD. Le alì d'Icaro, volume rig tra 8 
Pai) 


L. 5. 
in-8, 
L.7. 


Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
L.4 


— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 

— La caccia degli Amanti, l vol, in-12 L. 1. 

BERTHET. Religione e amor di. patria nu ped 
1° 5 


12. se 2 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 

ou Gr inmaire de Voltaire, de. Racine, ece. 

renfermant plus de ‘cent mille  exemples, un 

grosso vol. in4 . Di 

— Plus de Grammaires, 1 wol. in-12 L. 2; 
BIANCHI-GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 yol. in-12, 

Torino 1850 ti L5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol, cent. 60. 
Biblia sacra culgatae editionis Sixti V. et Cle- 

mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 

volumi in-4 L.8. 
BORGHI: 0. Trauato d'Arilmetica L. 2 
BORIGLIONI. Dourina cristiana,2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Il A. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 

cristiana, ‘Napoli, 1846, 2 vol. in-4 “a due coî 

lonne L. 8. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 

Sanctorum, un grosso volume I. 10. 
Breciarium Romanum ex-decreto SS. Concili 

Tridentini, ecc., 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRIGNA: DELLI. Discorsi e panegirici, 1 vot: in-8: 

L. 1:50! 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 4.50 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2vol. in-12. L.. 2. 


— La Donna del Medio Evò, 1 v. in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino ll. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L.1 


| CLARY mons 











Papitalitia (ID esperto sugl'interessi del danaro, | 
vol. w- Li9e 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici,. 1 VOLE i 


CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale, 2 vol. 
n-12 _L.4 50. 
CARO. Gli.amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il. L 50. 
GARPANI. Vita e Opere di Haydn, 1 vol. — L.3. 
CARRANO, Vita di Florestano Pepe. Lol 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca, 3 vu 
L.l 


r i confessori, 1 vol. in-12 


| CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
L. 180 


CELLINI. Opere complete,] vol. in-4° a 2 colonne 
L. 7.50. 

CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 .1 40, 
— Vita di G. €. N.S., 5 vol, in-12 Napoli 1849. 

% L.470. 

— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6 


Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8, 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


Ì L. 14. 
Prose scelto, Napoli 1851, vol. in-32 
L.2.25 


CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. Li". 
CICERONE. De officiis, de sgnectute, ete., 1 vol. 
Î L. 2 


in-12 n B. 
CHARDON. Trattato delle Tre Pclestà maritale, 
batria © tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudico del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
gnor Basilio. Lettere pastorali ed 

Omelie ind... L. 6. 
.— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol 
in-4 L. 8. 
Considerazioni sugli avvenimenti del imarzo 
L LI 


COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci- 
colì in-8° L9. 
CONSTANT, Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. 1.50 


ng slo o 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte agent, vol. 
.1 25. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 _L.2. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 b. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L.'2 50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 v. in-8 L. 450. 
DE FOÈ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrato L.12. 
Democrazia italiana, Alli e Documenti, 1 da 
L.120, 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in4 
a 2 colonne, Napoli 1848 Me DION 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L.3. 
DEVIGNY. Stello, 0 i Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 L. 2; 
Diario spirituale, 1 vol). L.120. 
Diecionario italiano-espanol, 1 vol. L. 4 
Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fran- 
ais-espagnol, 2 vol. in uno I, 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo è 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per È , 
DIODATI, Nuovo tesiamento, 1 vol ng PaS 


Bibbia 1 vol, in-12 L. 450, 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale escommerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torîno 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese ‘ L. 20. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale @ 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 È 60, 
Dizionario Classico Mi Storia naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 L. 50. 
DOCUMENTI detta guerra santa d'Italia: 

Della rivoluzione siciliana f L 
Avvenimenti militari nel 1848 L.l 
= nel 1849 L.l 
DODA. I volontarii veneziani, racconlo siorieo, 1 

vol. di 625 pag. L. 1.50. 
DURAZZO, Discorsi sull'Eucaristia, 1 v. in-8 L. 350 
ERRANTE. Poesio politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 

in4 x L. 5. 
ii Tragedie, trad. da Zucconi, 8 vol. 

in- n. 

rr Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.9. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol, ele- 

gantemente illustrato ton disegni intercalati nel 

testo, Torino 1842 - L. 0. 

— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 .L. 1 25. 
FRAARIZA Federazione repubblicana, 1 "hac. 1 
= 1 


28% 


— Filosofia della Rivoluzione, 2.vol. in-16° 


— Opuscoli politici e letterari, 1 voL L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema draminatico, Italia 
1852, 1 vol. in-82 L.l. 
FIORI, Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 LA 
FOLCHI. lac. Hygienes et lherapiae generalis com- 
rendium, 1 vol. L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L. 9, 
— Esempi di bello scrivere in poesia  L. 1 20. 
FRANCHI. Filosolin delle scuole italiane LL. 3. 
FRANC, Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
l vol, in-12 L.1920. 
FRANK, Sistema ‘compiuto di polizia Tuedica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1896, 11 Mede; 
— Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L..90. 
FRANCOEUR. Arilmetica , 1 vol. fn.12°. L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d'Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da,convenirsi con grande ribasso. 


Spedizione nelle ‘provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

— Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite» complete ed in 
ottimo stato. 

————_——_————e eee 


Treooraria peLL'OPINIONE. 
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i FINANZE AUSTRIACHE 


Il telegrafo ci recò ultimamente la no- 
notizia che a Vienna correva voce della di- 
missione del signor Baumgartner , ministro 
dell» finanze, senza ché ancora si cono- 
scesse chi possa essere il suo successore. 
In pari tempo la banca nazionale avrebbe 
mandato una deputazione in udienza presso 
l’imperatore, senza però che si faccia qualche 
cenno dello scopo.cui téndexa quella depu- 
tazione. Il telegrafo ci comunica la risposta 
data dall’ imperatore Francesco Giuseppe 
cioè che aveva fiducia che la pace sarebbe 
stata conchiusa nelle trattative ora iniziate 
a Vienna. In verità sarebbe st assai più 
interessante che il telegrafo ci aVésse comu- 
nicato l' oggetto della domanda anzichè la 
risposta, il di cui tenore non è che l'eco dei 
giornali officiosi dell'Austria, e altronde*t il 
tema discusso da tutti i giornali, 

In ogni modo, queste voci e l'attitudine 

della banca dà luogo a supporre che la si- 
tuazione finanziaria sia divenuta così grave, 
che una crisi debba essere imminente. In- 
fatti, se consideriamo gli imnensi arma- 
menti allestiti e sostenuti dall’ Austria da 
oltre sei mesi, cui si aggiunge che col 
1° gennaio tulto l’esercito è stato messo sul 
piede di guerra, ne deve conseguire un tale 
enorme carico del tesoro che le risorse stra- 
ordinarie, già create col prestito così detto 
volontario, non possono sopperire al vuoto, 
e ne nasce la necessità di ricorrere ad altri 
provvedimenti. 
- Dai bilanci pubblicati dallo stesso governo 
austriaco negli anni scorsi, rileviamo che in 
via ordinaria.le spese dell'esercito sono cal- 
colate in circa 112 milioni di fiorini all'anno, 
e siccome gli introiti totali ordinari ascen- 
dono a circa 230 milioni, vediamo che le 
spese del bilancio della guerra in Austria 
assorbono a quasi la metà degli introiti, e 
ciò in tempi ‘ordinari, in'‘tempi’ di + 
mentre ad alleggerire in qualche modo la 
spesa concorrono anche-il papa, il granduca 
di Toscana e i duchi di Modena e Parma 
per le guarnigioni austriache tenute nei loro 
paesi. 

Ora l'aumento dell'esercito, gli approvvi- 
gionamenti, le fortificazioni, le marcie e i 
movimenti, le concentrazioni e le maggiori 
spese del piede di guerra, non che l'occupa- 
zione dei principati danubiani debbono aver 
accresciute le spese in una proporzione 
enorme. Sino dall'anno scorso dicevasi che 
queste spese ascendevano ad oltre mezzo 
milione di fiotini al giorno, e se vi aggiun- 

‘ giamo l'aumento sopravvenuta, siamo certa- 
mente piuttosto al di sotto che al di sopra del 
vero, calcolandole in complesso al doppio di 
quello cheimporta il confessato stabilimento 
di pace, il che vuol dire che l'Austria con- 
suma'al presente il totale dei suoi redditi 
ordinari nel solo bilancio della guerra. Non 
crediamo che sia possibile di. trovare un 
altro esempio nella storià di una potenza di 
primò rango che; senza aver rotta effettiva- 
mente la guerra dopo seì anni dì pace, sia 
giunta a questo risultato finanziario. 

Le spese ordinarie totali dell'amministra- 
zione austriaca ascesero, giusta il rendi- 
conto da lei pubblicato per l'anno 1853, a 
286 1j2 milioni di fiorim, e quelle erano 
composte in quanto a 112 milioni dalle spese 
del bilancio della guerra, e in quanto ai 
rimanenti 174 1j2 milioni da quelle di tutti 
gli altri rami dell’ amministrazione ordi- 
naria, lasciando fuori del conto le spese 
straordinarie. 

Ammesso dunque che sul piede attuale le 
spese della guerra assorbano le rendite or- 
dinarie, il deficit dell'amministrazione finan- 
ziaria austriaca in ragione d'anno non può 
essere minore di 170 milioni di fiorini, ossia 
di quasi 15 milioni-di fiorini al mese. No- 
tiamo che questi sono calcoli approssimativi, 
tenuti entro un limite assai moderato, impe- 
rocchè, se dobbiamo presta? fede all'entità 
degli armamenti e sopratutto se è vero che 
opere di fortificazioni si eseguiscono, sopra 
una grande scala in vari punti della Galli- 
Zia e che tutte .le fortezze dell'impero ven- 
gono messe in istato di completa difesa,.non 
‘crediamo di esagerare ponendo la deficenza 
metile a 20 milioni di fiorini, € quindi la 
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spesa totale mensile, che in via ordinaria sar 
rebbe di circa 24 milioni al mese; a 44 mi- 
lioni di fiorini, che è un bilancio passivo, se 
non superiore, al certo eguale a quello del: 
l'Inghilterra e sensibilmente inferiore a 
quello della Francia. 

Ora quali sono i mezzi di cuì dispone 
l’ amministrazione finanziaria dell’ Austrià 
per far fronte a questo ingentissimo dispea- 
dio? Vedemmo che le rendite ordinarie a- 
scendono a circa 236 milioni ‘all'anno je 
quindi stanno in ragione di quasi 20 milioni 
al mese. Rimangono ancora da coprirsi ‘24 
milioni@iNi sono bensì alcuni intrditi strati 
dinari, WiN@ di sì piccola entità, che appena 
è prezzo dell'opera di farli entrare nel conto. 
L'unica risorsa straordinaria che si è pro- 
curata l'Austria è la grande operazione del 
cosidetto prestito volontario, Questo ascende 
a 500 milioni, ma non è realizzabile che in 
cinque anni, onde non entrano che circa 100 
milioni all'anno, cioè in ragione di 8 in 9 
milioni al mese ; in realtà esso viene pagato 
in dieci rate all'anno, e sopra ogni rata si 
calcolano da 10in 12 milioni. Rimane an- 
cora una deficenza di circa 15 milioni di fio- 
rinìi al mese, e invero il ministro delle fi- 
nanze in Vienna deve avere una posizione 
assai ardua se, come umile.esfedele servi- 
tore, è costretto a pensare aj. modi di pro- 
curare quella somma sen r il diritto di 
far presente che si esige da lui l’impossi- 
bile; come infatti i ministri di Vienna hanno 
per missione di eseguire gli ordini del so- 
vrano, ma non di dare consigli alla corona 
o di fare rimostranze. 

Sino ad ora il sig. Baumgartner è stato 
in grado di tener dietro alle esigenze fatte 
alla sua amministrazione per la circostanza 
che, in occasione della prima rata del. pre- 
stito volontario, non pochi dei contribuenti, 
pensando di approfittare ancora della situa- 
zione non troppo disastrosa della borsa per 
vendere le obbligazioni loro rilasciate, ver- 
sarono non soltanto una rata, ma bensì l' in- 
ra quota loro addossata, con che guadagna. 
0 anche diversi altri vantaggi. In questo 
modo furono versati in occasione della prima 
rata non i soli 12 milioni cui ascendeva la | 
medesima, ma i pagamenti ammontarono a 
70 milioni circa. Questa. somma pose in 
istato il ministro delle finanze di sopperire 
all'accennata deficienza di 15 miliohi men- 
sili per i mesi di ottobre, novembre, dicem- 
bre e gennaio, ma ora si avvicina il nuovo | 
mese, le casse sono vuote, e, quello che è | 
peggio, non solo manca una risorsa straor- 
dinaria, ma quelle già preparate sono .sce- 
mate precisamente in ragione delle già ac- 
cennate anticipazioni. Il sig. Baùmgartner 





ha bensì preveduto questo caso, e ciò diede | har a 
| dabilissimo; imperocchè l' amministrazione 


| della giustizia non sia rettamente ordinata, 


origine al progetto della vendita delle strade 
ferrate e di diverse miniere dello stato ad 
una compagnia francese. l 

La conelusione di questo affare andò ‘per 
le lunghe, e già si diceva caduto a terra, | 
non volendo il governo austriaco sottostare 
alle ingenti pretese della compagnia fran- 
cese , allorchè recentemente si venne a_co- 
noscere che dopo lunghi dibattimenti e gra- 
vissime discussioni, il contratto era stato 
firmato il 21 dicembre a condizioni così fa- 
vorevoli e lucrose per la compagnia, che | 
puossi equiparare ad un prestito fatto in ra- | 
gione di 50 lire per ogni lire cento di capi- 
tale nominale. Ciò che è più fatale per l'am- 
ministrazione austriaca si è cha il primo 
versamento'stabilito in 60 milioni di franchi 
non si farà che da qui, ad alcuni mesi, di 
modo che il'tesoro anistriaco non ne ricava | 
riemmend il'mezzò di far fronte agli istan- 
tansi ed urgentissimi suoi bisoggi. 

In'queste circostanze rion paffpeene al- 
èuna meraviglia se il posto di infhistro delle | 
finanze a Vienna è divenuto spinoso, @ sè 
il sig. Baumgartner si è maneggiato in modo 
di ottenere la suadimissivhe. Probabilmente 
non sapendo dove dare la testa, avrà fatto 
qualche progetto nel quale era tratta di 
mezzo la banca, onde avrà avuto origine 
l'accetlhata deputazione presso 1° impera- 
tore. La barca, giusta un contratto con- 
chiuso l'anno scorso coll’ amministrazione | 
finanziaria , ha ritirata tutta la carta mone- 
tata dello stato, emattendo in concambio al- 
trettanta somma in proprie cedole. Lo stato 
si era poi obbligato’ a versamenti rateati 1n 
estinzione di questo nuovo debito .Muttuante | 
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ereatosi a carico del tesoro. Ora è assai vero- | di proventi forse superiore al. bisogno, non 


simile che il tesoro austriaco non solo sia nell’ 
impossibilità di corrispondere a questo suo 
impegno, ma che esiga nuovi sagrifizi dalla 
banca, o quanto meno che questa vegga il 
syo interesse compromesso indirettamente 
da qualche progetto di nuova emissiune di 
carta monetata; imperocchè questa in ul- 
timo risultato sarà il mezzo a cui dovrà.ri- 
correre il governo austriaco ,, e da cui non 
rifuggirà certamente , essendo nelle antiche 
sue abitudini. 

Si dice che al sig. Baumgartner debba suo- 
cedere il sig. de Bruck,, ora ambasciatore 
austriaco a Costantinopoli. L’,ex-dire 
del.Lloyd austriaco ed ex-ministro del com- 
mercio è senza dubbio un uomo di molta 
abilità, ma non crediamo che abbia quella 
del re Mida, cioè di convertire in oro gli 
oggetti ché tocca, e invero non si vorrebbe 
meno che un uomo dutato di questa mara- 
vigliosa potenza per ristaurare le finanze 
austriache, 





TARIFFA GIUDIZIARIA IN MATERIA CIVILE 


Il ministro di grazia e giustizia nella tor- 
nata del 9 dicembre 1854 presentava alla ca- 
mera dei deputatiil progetto di legge ordina- 
trice della tariffa giudiziaria in materia ci- 
vile, adempiendo per tal modo ad un calzante 
voto, 0, per meglio dire, ad una necessità 
impostagli dalla legge del 16 luglio 1854, e 
del codice di procedura civile, di cui siffatta 
tariffa è uno dei necessari complementi. 

Lo schema di questa legge componesi di 
un articolo unico, e la proposta tariffa è 
partita in tre sezioni, e ciascuna sezione in 
più titoli e capi. 

La sezione prima stabilisce i diritti che 
debbonsi corrispondere ai giudici di man- 
damento per alcuni atti di giurisdizione vo- 
lontaria, non che quelli dovuti ai segretari 
ed agli uscieri delle corti, dei tribunali e 
delle giudicature di mandamento. 

La sezione seconda fissa gli onorari degli 
avvocati , procuratori e dei periti. 

La terza sezione infine determina la tassa 
di altre spese risguardanti le materie con- 
template nel codice di procedura civile. 

Non è nostro intendimento di discorrere i 
singoli articoli di questa tariffa; ci limite- 
remo-solo a fare alcuni appunti sulle parti 
di essa che ci paiono più viziose. 

Scrive il ministro nella prefazione della 
legge, che nel compilare la tassa dei diritti 


| giudiziari in materia civile ebbe per iscopo 


di agevolare l' accesso ai tribunali e ren- 
dere meno gravi che possibil fosse le spese 
di lite. 

È questo un proposito savio, utile e lau- 


nè risponda ai bisogni ed all'indole dei 
tempi, nè alla legge d'uguaglianza se il 
fonte dei suoi benefizi non sia dischiuso ad 
ogni classe di cittadini, e se in essa il dab- 
bene , il debole, il povero, l'oppresso ron 
trovino un facile, pronto e_ sicuro presidio 
contro la frode , la soperchieria e la prepo- 
tenza. 

Senonchè la proposta tariffa raggiunge 
forse quest' intento? Riesce, ella davvero a 
conciliare, siccome il ministro guardasi- 
gilli.s' argomenta, il riguardo dell' econo- 
mia rispettivamente alle parti contendenti 
coll'inevitabile necessità di assicurare ni 
segretari ed agli uscieriî, ai patrocinatori ed 
ai periti una conveniente e proporzionata 
retribuzione ? 

Se noi, lasciando per ora indietro altre 
parti di essa, volgiamo lo sguardo alla se- 
zione prima, ed osserviamo i diritti che in 
essa sono fissati pei segretari e gli uscieri 
dei tribunali e delle giudicature di manda- 
mento, dubitiamo grandemente che alle pa- 
role'ed aglî intendimenti del ministro cor- 
rispondano appieno i fatti. 

Non è mestieri d'una lunga e sottile di- 
samina per vedere come i diritti attribuiti 
ai segretari mandam@btali , tenui e tem- 
perati pei litiganti segnatamente se badisi 
al beneficio delle nuove forme di procedi- 
mento, sieno insufficienti a dar loro. quel- 
l'equa retribuzione cui hanno diritto e che 
finora godettero ; laddove i 74 diritti ‘creati 
a singolar beneficio dei segretari dei tribu- 
nali mentre procacciano a questi una copia 





sono certo i più acconci a. render leggiere 
le spese delle liti. è 

Restringiamo per vra le nostre osserva- 
zioni ai diritti duvuti ai segretari delle giu- 
dicatura di mandamento; . + 

Il codice di procedura civile chinde malte 
fonti di proventi che u questi se gietati in 
prima venivano, Le forme più sempliciespie- 
cie di processura giuridica. nelle cause di 
competenza de) giudici di mandamento » la 
prescrizione che queste cause, uve siano di 
un valore.inferiore alle cento lire ; debbano 
traitarsi e condursi oralmente e senza la di. 


| spendiosa e lunga-formalità delle scritture - 


l'obbligo imposto alle partì di presentate in 
ogni altra causa, esse. stesse, i loro scritti 
per duppio originale, 1l'umando infine fatto 
al giudice di provvedere Lagli atti, ulteriori 
dell'istgpttoria per mezzo di verbali da yer- 
Garsi sopra un apposity registro, tolga in- 
nanzi tutto sì segretari quell’ampia, messe 
| di diritti che nell'attuale sistema loro derì- 
vano dalle copie degli atti, con cui gene- 
ralmente per pessimo uso invalso condu- 
consi le cause anche di minimo valore. 

Inoltre lo stesso codice dalla attribuzione 
dei segretari eliminò gli att di esecuzione, 
di pignorament» e sequestro de' beni mobili 
e de' frutti, investendune gli uscieri. Que- 
sto cambio di attribuzioni conferisce certa- 
mente maggior decoro. e dignità. ai segre- 
tari esonerandoli da atti che ‘tengono del 
poliziesco e dell'odioso; ma d'altra pai 
non v'ha dubbio che ne ferisce gravemente 
gl’interessi pecuniari: giacchè il profitto 
che oggi ricavano dagli atti‘anzidetti. con- 
tribuisce una quarta e fors' anco una terza 
parte del loro totale provento, 

Ora, come provvide il legislatore ad in- 
dennizzare nella nuova tariffa di sì cospicue 
perdit» i segretari mandamentali ? 

Lungi dallo alleggerirle e supplirvi .con 
altri mezzi, le aggrava per soprassello it 
alcune parti. . 

Toglie i diritti per le dichiarazioni di ap- 
pello, delle proteste de'vacati , diminuisce 
i diritti per gli ésami di testimoni , dei giu- 
ramenti, e le sentenze sì definitive che in= 
terlocutorie. 

In compenso di tali lucri cessanti crea un 
diritto di centesimi 50 per ogni conciliazi.ne 
verbalmente intesa; un altro diritto di cen- 
tesimi 45 per la comunicazione di ciascuno 
scritto; aumenta di certesimi 10 il diritto 
di scritturazione per ogni pagina e di cen- 
tesimi 25 quello pei provvedimenti interlo» 
ceutorii o preparatorii ; stabilisce in ultimo 
che per gli atti delegati dalle corti o tribu= 
nali, i segretari di mandamento esigano gli 
stessi diritti dovuti ai segretari de' tribunali 
provinciali. i 

Dal che è agevole cosa l'argomentare che 
se la novella tariffa, o per meglio dire il 
nuovo ordinamento di procedura giudiziaria 
provvede sufficientemente ul rignardu della 
economia rispettivamente ‘a. coloro che ri- 
corrono alla giurisdizione del giudice di 
mandamentoy non soddisfa però all' altra 
necessità ‘avvertita nella. relazione della 
legge, quella di procacciare ai segretari in 
ragione delle loro fatiche e degli atti che 
sono chiamati a compiére, una conveniente 
e proporzionata retribnzione. 

Del che, si convincerà maggiormente 
chiunque ponga mente che a carico del se- 
gretario sono lo stipendio di un sostituito e . 
le spese di cancelleria. Detraggansi questi 
dispendi dai. profitti della segreteria , ed il 
lucro netto:si ridurrà a ben piccola somma, 

Il mezzo più facile e sicoro di agevolare 
l'accesso ai tribunali e di, retribuire ;in 
modo. convenevole i segretari,, è di asse- 
gnare a questi uno stipendio fisso, Ciò.non 
disconosce il mimistto nella relazione della 
presente leggo, ma del non averlo fatto si 
scusa culla strettezza della finanza , laqualo 
da alcuni anni è lo scudo, dietro cui il , 
ministero si. ripara per difendere, i vizi più 
gravi. e manifesti, di alcune sue leggi. Ma 
anche facendo ragione di questa difficoltà 
al.signor guardasilli,, ci pare che avrebbe 
potuto procedere con misura più equa e più 
giusta nella compilazione di questa tariffa, 
la quale perciò abbiamo fiducia che verrà * 
con qualche temperamento corretta ed emen- 
data e dalla giunta che dovrà esaminarla e 
dal parlamento che dovrà approvarla. 

. 
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| rono non pochi che rivocarono in dubbio 
«l'autenticità della umile rimostranza dei 
| gasuiti al re di Napoli che noi abbiamo pub- 
blicata e che ormai può da tutti conside- 


rarsi siccome un documento irrefragabile 
necessario a delineare la vera fisonomia di 
quell’ordine che, da quasi un secolo, ha il 
triste privilegio di essere stato cagione in- 


| termittente di turbolenze e di dissidi in 


quasi tutti gli stati europei. I gesuiti hanno 
avuto bisogno di discolparsi dell’ accusa di 
liberalismo, non perchè geSuitismo e libertà 
possano accordarsi, ma perchè di questa, 
ove bisogno ne sia per l’ interesse della loro 
setta, sanno momentaneamente assumere la 
maschera. 

I gesuiti e con essi tutto il partito cleri- 
cale che li seconda, seguendo il principio 
che il fine giustifica i mezzi, sono sempre 
pronti a qualsiasi enormezza purchè da que- 
sta possano sperare la riuscita del loro in- 
tento. ‘ 

I nostri vescovi che dovrebbero essere i 
più forti campioni dell'ordine e della con- 
servazione e che forse talvolta si dissero e 
si contano come tali, quando veggono toc- 
cati i loro interessi temporali, lanciano nel 
paese un manifesto sotto la forma di un in- 
dirizzo al parlamento , un manifesto, del 
quale la violenza calcolata nel linguaggio, 
lo renderebbe degno di qualanque rivolu- 
zionario. Ma quasichè quei periodi vesco- 
vili non fossero abbastanza espliciti, l'Uni- 
vers viene poi a spiegarci ancor più rici- 
samente quali ne fossero i reconditi inten- 
dimenti. £ 

Il Journal des Débats aveva dovuto no- 
tare ‘che l'appello alla guerra civile scatu- 
riva dalle parole dei nostri vescovi e l'Unî- 
vers, il quale predica sempre contro la ri- 
voluzione ed i rivoluzionari, non esita a 
rispondere : 


« Sé poi una guerra civile dovesse risul- | 


tare dalla resistenza che opponessero un 
certo numero dì proprietari all' azione d'un 


governo che si ponesse all'impresa di spo- | 


gliarli ingiustamente, a chi dovrebbero im- 
putarsi simili conseguenze ? Chi sarebbe 
veramente colpevole fra il governo che 
avrebbe provocato così una guerra civile 


oltrepassando i suoi diritti ed i. proprietarii | 


che l'avessero sostenuta difendendo i loro 
diritti coi mezzi estremi che fossero in loro 
potere? » 

Ecco dunque come i clericali intendono 
l'ordine e la conservazione. L'Austria mette, 
e senza sentirne il. parere, alla più dura 
prova gli italiani di Lombardia e Venezia, 
lì spoglia dei loro beni, e piedi e mani le- 
gati li commette alle prepotenze di una 
soldatesca sfrenata :-tutto sta în regola e 
nessuno deve commoversi perchè il potere 
è un’emanazione della divinità ed .i° po- 
poli sono costretti a curvare la fronte e ad 
obbedire ; sono costretti eziandio ad aversi 
per buona la :servità allo ‘straniero perchè 
così torna meglio agl’interessi dei clericali. 

Il re di Napoli nella sua onnipotenza pu- 
nisce colla galera ogni aspirazione liberale e 
par quasi che perseguiti in altri quella .co- 
stanza di propositò cui esso non seppe atte- 
nersi: anche questo è per la miglior gloria 
di Dio, e guai a chi tentasse riscuotersi, guai 
a chi tentasse rivendicare la dignità d'uomo 


conculcata, gl’interessi della nazione offesi: 


e sagrificati. 

Ma se poi, in Piemonte, i poteri legalmente 
costituiti sanciscono regolarmente una legge, 
la quale, agli occhi dei clericali, ha il gra- 
vissimo imperdonabile torto di toccarli ne- 
gli interessi temporali ; se in Piemonte i de- 
putati eletti dal popolo, i senatori, i mini- 
stri; il re trovano giusto e conveniente sta- 
bilire tale un ordine dî cose, per cui il clero 
abbia ad averne quanto basta dei suoi quin- 
dici milioni di rendita e non pesi più oltre 
sui contribuenti soverchiamente gravati, in 
allora sarà bene scendere in piazza ed ac- 
cendere la guerra civile. 

Il potere guarentito dalla più antica tradi- 
zione, dalla più specchiata onestà di chi ne 
è investito, dall'amore,ze dalle benedizioni 
di tutto îl paese cesserà di essere oggetto 
degno di rispetto e dî venerazione; la tran- 
quillità interna dello stato, fonte principale 


+ del benessere di tutti, dovrà porsi a pericolo 


al solo scopo di non toccare l'epa ai frati. 

Fortunatamente, e non solo perchè l'Uni- 
vers che lo assicuri, il Piemonte è ben lungi 
dal voler tentare questa impresa da D. Chi- 
sciotte ed i subalpini non si sentono in lena 
di sbudellarsi fra loro per una causa così ri- 
dicola ; ma questo non è merito dei clericali, 
che anzi è il loro cruccio. 



























Compagnia  TRANSATLANTICA. Leggesi 
Gazzetta di Genova: 


L'interesse che ha destato in questi ultimi giorvi 
la Compagnia transatlantica eretta da più di un 
anno in questa piazza , l'importanza dell impresa 
che ne costituisce lo scopo , |’ utile che è per ri- 
sultarne alle nostre speculazioni d’ oltremare , ci 
fanno supporre non sarà disearo ai nostri lettori 
di conoscere aleuni dettagli sullo stato della stessa, 
che abbiamo avuto cura di procurarci. 

I due primi piroscafi della Compagnia , lanciati 
in mare già da qualche tempo, devono essere 
pronti alla partenza l' uno per l'8 e l'altro per il 
22 p. v. febbraio. 

Forse nessuno dei vapori della marina mercan- 
tile del Mediterraneo raggiunge quel grado di 
perfezione a cui sono condotti questi due primi 
della Transatlantica. 

Le cure degli agenti della Compagnia in Londra 
signori Drapper , Patroni e C., e la esattezza dei 
rinomati ingegneri che li hanno costrutti, ebbero 
il risultato il più soddisfacente, 

Le macchine, opera dei signori G. Rennié e C., 
modellate sul sistema più recente , e che fornisce 
maggiore utilità pratica, sono della forza di 280 
cavalli nominali, corrispondenti ad 800 effettivi: 
furono montate e provate nello stesso stabilimento 
del costruttore, con quella facilità pertanto di per- 
fezionamento che assai chiaramente apparisce agli 
intelligenti. 

I battelli usciti dai cantieri del sig. J. Mare e C. 
riuniscono le forme le più svelle ed adatte alla 
navigazione, colla maggiore solidità e velocità. 
La loro costruzione è eseguita sui metodi più ac- 
ceti in oggi al governo inglese , e mentre la loro 
portata doveva essere a termini dei patti stipulati 
coi detli signori Mare e C. di tonnellate 1850, 
colla corresponsione di un prezzo determinato , 
per alcune felici mutazioni nelle altezze, e dietro 
la formazione di carabottini a prora ed a poppa è 
risultata senza sumento alcuno di spesa della 
stazzatura di tonnellute 1685. 

La prima destinazione che ricevono assicura in- 
tanto un cospicuo profitto alla compagnia, essendo 
gli stessi stati noleggiati al govern» francese per 
sei mesi di fermo e sei di rispetto, mediante con- 
Iraito stipulato col concorso del sig.cav. Giuliano 
Bollo, altro dei direttori, recatosi espressamente 
in Inghilterra, e ratificato dal ministro della guerra 
di Francia. 

Le condizioni di questo noleggio, in cui la por- 
tata fu d'accordo determinata nelle dette  tonnel- 
late 1685, importano un nolo di lire sterline 3 al 
mese per ogni tonnellata , e così di lire sterline 


al mese 5055 per ogni piroscafo, colla provvista | 


del carbone a carico del noleggiatario , e coll’ as- 
sunzione da sua parte dei rischi di guerra, re- 
stando la compagnia soltanto esposta ai rischi di 
mare, 

L'ammitiistrazione procedendo a questo con 
tratta ha saputo abilmente trar profitto dalle at- 
tuali contingenze, e mentre l'impresa subiva le 
conseguenze della crisi commerciale dipendente 
dallo stato di guerra, ha trovato nello stato me- 
desimo i mezzi adatti a completamente rinfrancarsi 
dar comuni pericoli , procacciandosi un-utile si- 
curo pel primo impiego di poco più del quarto del 
capitale sociale. 

Nè così operando si è imprevedutamente esposta 
a perdere quei vantaggi che si era procurati col 
contratto stipulato col governo, e sancito da ap- 
posita legge dell'11 luglio 1853, ed assai noto al 
pubblico. 

Per quanto crediamo, essa avesse preso gli op- 
poriuni concerti col sig. ministro delle finanze, »l 
quale ba diffatti già presentata al potere legislativo 


la domanda di una proroga del poteri imposti alla | 


compagnia per l'attuazione del servizio, e questa 
domanda fu tosto dichiarata d'urgenza. 
Una tal proroga, che dalla saviezza del nostro 


parlamento non può essere negata , senza ledero | 


le condizioni del contratto approvato. dall’indicata 


legge dell'11-luglio 1853, deve condurre il termine | 
prefisso-a quella scadenza»che è ,necessaria per- | 


chè la società possa senza rischio di sorta profit- 
tare del noleggio ottenuto dal governo francese, € 
che deve farle incassare l’egregia somma di tre 
milioni. 

La dilazione intanto sotto d'altro rapporto favo- 
risce i socii, i quali così avranno maggior comodo 
per effettuare gli Ulteriori versamenti. 

Crediamo che la condolta dell'amministrazione 
sia meritevole di tutta lode, se si consideri alla 
prudenza ed all'energia colla quale ha saputo su- 
perare gli ostacoli incontrati, e se d' alira parle 
sabbia riguardo ai primi risultamenti della sua 
gestione. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


—$: M., con decreto del 6 gennaio 1855 a pro- 
posta del ministro di marina, ha fatte le seguenti 
disposizioni: 

Cogliolo Pietro, nocchiere di prima classe, no- 
minal» sottot, nella sezione marinai guardiani nel 
corpo reale equipaggi; , 

Garidelti de Quincenet cav. Luigi, luogoten, di 
vascello di prima classe collocato a riposo peran- 
zianità di servizio dietro sua domanda, e ammesso 
a far valere î litoli a pensione, 

Con altro dell'11: 

Paccoret di S_ Bon cav. Antonio Francesco Maria 
sottot. di vascello, promosso luogoten. di vascello 
di seconda classe; 


nella h 





Arminjon Vittorio, id. id.; - 

Arata Gio. Batt., piloto di prima classe, id: 

Therese Gio, Batt., sottot. di vascello, id.; 

Ansaldo Gio. Batt,, id. id.; 

Figari Luigi Vincenzo, id. id.; 

Denegri Cesare Francesco Gaetano, guardia ma- 
rina dd, prima classe, promosso sottot. di vascello; 

samminiatelli nob. Orazio, id. id.; 

Garcano nob. Pietro, id. id.; 

Maineri barone Felice, luogot. di vascello di 
prima classe con grado di capitano. in secondo di 
vascello comandato al ministero marina, collocato 
in aspettativa per motivi di salute, 

Con decreto poi del ministero della marina, in 
data 12 volgente, vennero destinati presso il dica- 
slero della marina i seguenti solto commissari ef- 
fettivi ed aggiunti, cioè: 

Castellini Camillo, sotto commissario di marina 
di seconda classe ; 

Rajneri Angelo, sotto commissario aggiunto di 
prima classe ; 

Bollo Domenica, id. di seconda classe : 

Felice Giuseppe, id. id. ; 

Morin Cesare, id. id.; È. 

Per disposizione ministeriale del 7 andante : 

Prola Federico — Rajneri Maurizio — Craveri 
Luigi vennero ammessi nella qualità di volontari 
presso il ministero di marina, e 

Passadoro Liberale — Carrega marchese Fran- 
cesco nella stessa qualità presso il commissariato 
generale di marina in Genova, 

Con R. decreto del 21 dicembre scorso, venne 
autorizzata l'alienazione del terreno dal sacerdote 
D. Giuseppe Arata, stato donato coll’atto del.2 di- 
cembre 1859, ricevuto Castellote, con che il prezzo 





relativo sia convertito esclusivamente a benefizio 
dell'ospedale italiano che si sta costruendo nella 
ciltà di Buenos-Ayres. 

L'incaricato d'affari sardo nel Brasile ed in sua 
assenza il regio console residente a Buenos-Ayres 
è delegato per procedere alla vendita dello stabile 
di cui si tralla mediante i corrispettivi e sotto l'os- 
servanza delle condizioni che crederà più conve- 
nienti all'esatto adempimento della volontà espressa 
dal donante sacerdote Arata. 

— S. M., in udienza del 6 gennaio, sulla propo- 
sta del ministro di grazia e giustizia, reggente. il 
ministero dell'interno, si è degnata di creare ca- 
valiere dell'ordine civile di Savoia il cav. Gaetano 
Konelli, ingegnere direttore dei telegrafi elettrico 
dello stato, e inventore del telaio elettrico, 


posizione del. ministro dell'interno, ha degnato 
conferire la eroce di commendatore dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro al sig. Campana cav. An- 
elo, maggior generale comandante /a guardia 
nazionale di Torino; Ù 

E quella di cavaliere del prefato ordine, ai si- 
gnori: î 

Ricotti Ercole, membro della regia deputozi 
sovra gli studi di storia patria; 

Muletti Carlo, id. id.; 

Cevasco Gio. Batt., scultore; 

Cagnassi Gio., negoziante, membro della con- 
gregazione delle opere pie di S. Paolo; 

Bruno Giuseppe, direttore del regio inanicomio 
di Torino. 

— S. M., in udienza dell’11 corrente, ha fatto le 
seguenti nomine nel corpo della milizia nazionale 
del regno: 

Castelli Giulio, maggiore del primo battaglione, 
prima legione di Genova; 

Grasso Giuseppe, id. secondo id., prima id, id,; 

Zuecotti Salvatore, id. primo id. seconda id, id.; 

Scerno Enrico, id. secondo id., terza id. id.; 

Delfrate-Alvazzi-Benedetto, id. secondo id. man- 
damentale di Domodossola; 

Richetta Luigi, già» capitano, d'artiglieria, id. 
secondo id. id. Villanova d'Asti: 

Casanova Gaetano, id. id. td. Stradella; 

Merlo avv, Carlo, capitano aiutante-maggiore 
in-1° della legione comunale d'Alessandria; 

Ottonello Vincenzo, luogot. id. in-2* del primo 
battaglione comunale di Cuneo; 

Rampone Eligio, id. id. del baltaglione man- 
damentale di Gabiano; 

Casalone dott. Giacomo, chirurgo maggiore in- 
2° del ball. mandamentale di Desana; 

Vescovo dott, Giuseppe, id. id. Stroppiana. 

Ed ha conferito il grado di luogot. nello stesso 
corpo, per tutto il tempo in cui riterrà l'esercizio 
delle infradette sue funzioni, a 

Racca Carlo, relatore presso il consiglio di di- 
sciplina dui batt, mandamentale di Stroppiana. 

E quello di sottoten. per lo slesso tempo, a 
Re avv. Luigi, relatore aggiunto presso il consiglio 
di disciplina del terzo batt. prima legione di To- 
rino; 





| Migliassi G@io., id. id. terzo, id. seconda id, id.; 
| Carelli Giliseppe, segretario id. terzo id. prima 
id. id. 


| FATTI DIVERSI 








Notizie di corte. È degna di considerazione la 
sollecitudine della popolazione per aver notizie di 
S. M. la regina regnante. 

Da due giorni non si discorre d' altro in Torino 
che della malattia della regina, e_ l' ansia di cia- 
scuno rivela l'affetto che la casa di Savoia ha sa- 
puto acqui.larsi. 

In parecchie chiese fu ordinato un triduo, e vi 
accorrono numerosi i fedeli d' ogni classe. Anche 
gl’'israelili chiusero i loro negozi per celebrar oggi 
un triduo, onde implorare la conservazione della 
preziosa vita della regina. 


E Dell Marmora cav. Vittorio Maria Ferdinando, .j 
id. id.; i 





— S. M., con decreti del 6 corrente, sulla pro- | 


Î 






guente » 

< S. M. la regina fu nella trascorsa notte tur- 
bala da febbre spice»ta. I sintomi d'infammazione 
dell'utero diffusa ai centri nervosi sono scemali e 
perdurano, forse alquanto aggravati, quelli dell'in- 
fiammazione delle vie digerenti. 

« Torino, il 17 di gennaio 1855, » 

Arresti. Nelle vicinanze di Vercelli fu arrestato 
un individuo sospetto di complicità nell’ aggres- 
sione della corriera di Novara, Li 

Pulizia urbana. Nell'ultimo trimestre 1854 l'uf- 
ficio di pulizia della città di Torino ha concessi 
3399 permessi o fatte 2836 contravvenzioni. 

In tutto l'anno 1854 si ebbero 15830 permessi e 
10577 contravvenzioni, donde un aumento di 1802 
pei permessi e 8121 per le contravvenzioni. 

Tomba romana. A Contigny, presso Losanna , 
fu scoperta una tomba romana che presenta qual- 
che considerazione d'interesse, L’involto inferiore 
sl componeva d'un vaso di terra cotta, che rinchiu- 
deva un vaso di vetro in forma quadrata : in que- 
sto ultimo si trovarono frammenti d'ossa consu- 
male, ceneri e sale, e quattro monete romane: l'una 
di Faustina, moglie dell’imperatore Marco Aurelio, 
e tre di Lucilla sorella dell'imperatore Commodo ; 
fra questi pezzi era posto un anello di bronzo con 
l'iserizione: Vita Intorno altro anello d'oro con 
legatovi un rupi, ed un fermaglio ornato di pie- 
tra preziosa. dà natura di questi oggetti indica la 
tomba di una donna. 

Il sig. Blanchet ha fatto l'acquisto di questi og- 
getti pel Inuseo cantonale, (Repubblicano) 

Pubblicazione. Dalla tipografia Fory e Dalmazzo 
dee uscire, nel principio di febbraio prossimo, la 
prima dispensa d'una Storia della guerra di 
Oriente. Ogni dispensa di otto facciale in oulavo 
costerà 25 centesimi, 

Giuochi pruibiti. Genova, 14 gennaio. Alcune 
sere fa l'amministrazione della sicurezza pubblica 
penetrava improvvisamente in una casa di questa 
città, dove molte persone solevano consumare in- 
lere noti e ragguardevoli somme di denaro nel 
giuoco della Carrettella. Non-ostante le soltili pre- 
cauzioni onde si circondavano i givocatori, riuscì 
agli agenti della suddetta amministrazione di co- 
glierli intenti al giuoco e di rimettere in mano del 
regio fisco i denari, l'arnese della carrettella non 
che il tenente giuoco, che fu condotto prigione; 

(Gazz..di Genova) 


STATI ITALIAM 


STATO ROMANO 
Roma, 13 gennaio. Il ministero del commercio 
e lavori pubblici ha pubblicata una notificaziono 
con cui promelte distinzioni onorifiche tanto agli 
armatori quanto ai capitani dei legni marittimi 
nli pontificii che avranno ben meritato 


‘dello stato e del sovrano. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
! Berna, 15. Ochsenbein ha acc»ttato l'offerta fat- 
tagli dalla Francia di entrare al suo servizio come 
generale di brigata. L'imperatore Napoleone au» 
menta di molto la legione straniera, specialmente 
con svizzeri, Barmann e Meyer d'Olten sono anche 
essì invitali ad entrarvi. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

7 Parigi 15 gennaio. 

L'annessione del Piemonte all'alleanza del 2 di- 
cembre fa qui gran rumore, Era un fatto previsto 
da qualche tempo; ma non si supponeva che 
avesso a verificarsi così presto. 

Benchè sieno arrivati molti dispacci e da Vienna 
e dalla Crimea, il Monitewr non rompe il suo si- 
lenzio. Forse, prima di pubblicare checchessia, 
vuol egli'esserne certo, onde non essere esposto 
a nuovi disinganni. Ma, quanto al fatto del bom- 
bardamento di Sebastopoli e d’una vittoria che si 
sarehbe riportata ultimamente, sta che n'è perve- 
nuto dispaccio al governo francese e ad un'amba- 
sciata straniera. Speriamo che si confermi. 

Quanto alla Prussia, checchè ne dicano î gior- 
nali, non si mette in dubbio la sua accessione al 
traltato. Si crede anzi che la Russia lo desideri 
egualmente e ch'essa vedrebbe con piacere questa 
accessione, perchè sarebbe un mezzo per rientrare 
nelle trattative. 1l re di Prussia mandò qui in que- 
sti giorni una persona di sua intimità ; ma non si 
crede ch'essa siasi messa in relazione col mini- 
stero degli affari esteri. Era venuta per vedere il 
sig. Hatzfeld e probabilmente dargli delle istru- 
zioni. Quanto ad Usedom, è aspettato a Parigi da 
un momento all'altro. È stato fino adesso a Lon- 
dra, dove ì ministri inglesi l'hanno ricevuto meglio 
che non si sarebbe creduto, benchè la sua mis- 
sione sia in fondo andata affatto a vuoto. 

Lord John Russell è sempre a Parigi. Credo sa- 
pere che, in seguito a comunicazioni venute da 
Londra. egli ebbe a trattare qui alcune quistioni 
politiche. Non era venuto che per la malattia di 
sua nipote miss Harriett Elliot e infatti nei primi 
giorni si osservàgche era siato affatto lontano da- 
gli affari ; ma poscia la sua posizione cambiò. 

La notizia della giornata è la chiusura dell' im- 
prestito , la cui cifra totale si avvicina ad un mi- 
liardò e 900 milioni. In questa somma, 700 milioni 
di sottoscrizioni a 500 fr. So che al ministero si 
stava deliberando se si farebbero partecipare al- 
l'imprestito tutti i soscrittori. e se si favorirebbero 
soltanto quelli che hanno sultoscritto per 500 fr. 











ed al dissotto. In tulti i casi, la riduzione sarà 
considerevolissima e tutta l' alta banca si troverà 
esclusa. Non è bisogno che io vi dica se i mal- 
contenti son molti. Gl' inglesi stessi si lamentano 
@ tanto più in quanto che hanno già fatto dei ver- 
samenti. Ora , si restituirà bensì ad essi il. loro 
danaro; ma avranno da perdere gl'inleressi ed 
il cambio , il quale, presso i banchieri di Londra, 
è, come sapete , assai considerevole. È certo però 


che il governo non poteva far diversamente, giac-. 


chè non poteva supporre un tal calore di sotto- 
serizione. Dirò di più, so che anch' esso ne è in 
apprensione. 

Si prevede un assai forte rialzo , poichè tutte lé 
persone che non hanno potuto impiegar nel pre- 
stito i loro capitali , vorranno ritornare alla ren- 
dita. Il governo d'altra parte ha |’ intenzione di 
non rilasciar subito i titoli e gli sarà facile gua- 
dagnarcosì undue mesi. Non si potrà dunque ven- 
dere le proprie rendite dell’ imprestito e questo 
ostacolo potrà arrestare il ribasso per qualche 
tempo. 

Si diceva oggi che Morny, interrogato sul suo 
Viaggio a Vienna, avrebbe risposto che eran voci 
per lo meno premalture. Dicevasi anche che il ge- 
nerale Pelissier, che comanda dinanzi a Sebasto- 
poli una divisione, avrebbe un potere: eguale a 
quello del gen. Canrobert. 

La borsa d'oggi fu buona. A. 





AFFARI D'ORIENTE 

Si legge nel Corriere italiano : 

« Sembra ormai certo che il Piemonte abbia a- 
derito al trattato d’alleanza colla Francia e coll’In- 
ghilterra; la notizia ci giunge da due parti, colla 
differenza che, mentre direttamente da Torino ci 
Viene telegrafato che il Piemonte sia entrato nel- 
l'alleanza franco-anglo-turca , il Times annunzia 
per sicura l'accessione del Piemonte al trat'ato di 
alleanza delle tre grandi potenze, ciò che sembra 
voler dire al trattato d'alleanza della Francia, del- 
l'Inghilterra e dell’ Austria. Ma esiste una grande 
differenza nelle due versioni, giacchè il trattato 
anglo-franco-turco &offensivo e difensivo, e quello 
delle potenze occidentali coll'Austria pel momento 
non è che difensivo; noi crediamo però che la no- 
stra versione sia la giusta, e che il Piemonte ha 
sonchiuso un trattato d’alleanza offensivo e difen- 
sivo colla Francia, l'Inghilterra e la Turchia. Per 
ora adunque, confermandosi la notizia del trat- 
tato d'allenza conchiuso, il Piemonte è più intima- 
mente legato alle potenze occidentali che non lo è 
l'Austria, la quale non strinse sino ad oggi che un 
trattato difensivo. » 

KischeneffT, 10 gennaio. Menzikoff domanda 
pressantemente 40,000 uomini di soccorso. Dalla 
Bessarabia marcrarono 35,000 uomini di fanteria 
0 5,000 di cavalleria; in Sebastopoli fino al 31 di- 
cembre non successe nulla d'importante. Il ter- 
mometro segna 18 (?) gradi sotto lo zero (Donau) 

Costantinopoli, 4 gennaio. In una sortita dei 
russi vennero fatti prigionieri 15 soldati e 3 uM- 
mali inglesi. Presso Kamiesch infuriò un violento 
uragano, (Presse) 

— Oggi ne giunsero dettagli sul fatto annunziato 
feri nel nostro dispaccio telegrafico da Bukarest, 
che cioè il giorno 8 corrente le truppe russe pas- 
sarono il Danubio presso Tuleia. Favorite dalle 
tenebre della notte arrivarono sopra barche alla 
destra sponda del fiume, assalirono la guarnigione 
turca all'improvisia , e dopo aver cagionato un 
terribile bagno di sangue e distrutta la testa di 
ponte se ne ritornarono alla sinistra sponda del 
Danubio, D' ambe le parti v' ebbe considerevole 
perdita d'uomini, giacchè i turchi si difesero con 
un coraggio senza pari. Fra gli uccisi v'è pure un 
bascià di cui non si conosce il nome. Gli abitanti 
di Tulcia si rifugiarono sui campi aperti 0 ritor- 
marono alle loro abitazioni depredate appena dopo 
la rilfrata dei russi. (La conferma di queste fayo- 
lose azioni dei generali russi, devesi in ogni caso 
attendere), ; 

Le notizie dal Montenegro non sono troppo 
soddisfacenti, e i montenegrini fanno spesse scor- 
rerio sul territorio turco, ma il più delle volte ne 
vengono scacciati con grave perdita. Il giorno 
del matrimonio del principe Danilo non è ancora 
fissato, quantunque si facciano già tutti i prepa- 
rativi. : 

— Notizie dalla capitale ottomana portanti la 
data del 1 corrente, giunte per la via di Semlino, 
ne fanno sapere che il sultano fu colto da una 
leggera indisposizione. Il principe Napoleone e il 
duca de Cambridge si apparecchiano a ;ripatriare, 

Secondo comunicazioni confidenzial da Pietro- 
borgo , in quella capitale si formò una frazione , 
sotto l'influenza del partito vecchio russo, che ha 
per iscopo di contendere al granprincipe eredi- 
tario Alessandro la successione al trono, in favore 
del secondogenito granprineipe Costantino che si 
mostra più favorevole ai loro piani e si vedrebbe 
con piacere sul trono delle Russie. 1 contempo- 
ranei dovrebbero quindi attendersi di veder pro- 
dursi dopo la morte dello ezar regnante, degli 
avvenimenti analoghi a quelli che successero al- 
l'epoca in cui salì al trono l’attuale imperatora 
Nicolò., 

— La Gazzetta militare di Vienna ha notizie di 
Odessa fino alla data del 30 dicembre pp. La 
posta della Crimea non aveva portato nulla d' inte- 
‘ressante. Il corriere aveva incontrate per. via una 
grande quantità di truppe d'ogni arma che veni- 
vano da tutte le parti dell'impero. Tutte passano 
l'istmo di Perekop, il quale fu molto fortificato. 
Pure i soldati che stavano accampati nelle vici- 
nanze della città di Armjansk, s'erano ritirati nei 
quartieri d'inverno nei villaggi del circondario. 









( Le i dg ni 
In Odessa Si. 
dalla parte che conduce: 
rabia. A-quei lavori sono mpizrei 1000 operai. Il 
Drincipe Paskieviez in un suo seritto diretto al 
principe Gorciakaff chiede che gli venissero man- 
dati ufficiali versati nelle lingue straniere, special- 
mente nella tedesca. La Gazzetta militare in una 
sua relazione antecedente aveva detto che il sol- 
dalo russo riceve mezza libbra di carne due volte 
per.settimana. Ora lo stesso foglio rellifica ciò e 
dice che ogni soldato russo riceve giornalmente 
una libbra russa (3/4 di funto di Vienna) di carne 
di manzo, per cui ogni reggimento conduce seco 
un dato numero di bovi, che sempre si rimpiaz= 
zano con altri..Un reggimento di fanteria di 4000 
uomini ha seco 180 manzi; 1000.uomini di caval- 
leria ne hanno 60. 

L'ultima settimana dell'anno per Odessa un tra- 
sporto di molie migliaia di manzi, i quali furono 
acquistati per l'armata dal governo alla famosa 
fiera di Torulina nella Bessarabia. Ognî soldsto ri- 
ceve giornalmente 3 funti di pane. Dove questo 
manca si fa uso del biscollo (suchari). 

La nomina dell’aiutante generale Muravioff a fa- 
cente funzioni del principe WoronzofI fece sensa- 
zione nelle classi superiori, conoscendosi troppo 
bene le relazioni di questo vecchio generale colla 
corte. In ogni modo la nuova scelta fu felice, giac- 
chè Muravioff è l'uomo da poter occupare degna - 
mente quel posto. 

La perdita della gente durante la marcia verso 
Sebastopoli è maggiore di quella che si calcolava 
da principio. Rimasero agghiacciati 183 uomini e 
circa 100 furono trasportati quasi morti in Odessa. 
Da alcuni giorni trovasi in Odessa il generale 
Dannenberg. Il generale Read, comandante del 
lerzo corpo , era atteso l’ultimo di decembre in 
Odessa. L' avanguardia del secondo corpo sotto il 
generale Paniutin è giunta a Zsitomir. 

Dagli ultimi rapporti del principe Menzikoff è 
dei generali comandanti la spedizione della Crimea 
si rileva che i lavori d'assedio procedono sistema- 
licamente. I russi intraprendono spesso delle sor- 
lite, il che riesce loro facile, non essendo la for- 
tezza circondata che per metà dal corpo assediante 
ed attaccano ora il centro, ora il fianco sinistro 
delle opere francesi. Queste ripetute dimostrazioni 
diMcoltavano di molto i lavori degli alleati , però 
non li impediscono. I russi fanno ciò per cono- 
scere l'andamento dell’ assedio. 

Eguali ricognizioni fanno gli alleati verso la 
valle di Balaklava alla sponda destra della Cer- 
naia , onde accertarsi sulle posizioni che tiene il 
corpo del generale Liprandi. L'ordine di battaglia 
dell'esercito russo viene indicato nel rapporto del 
generale Canrobert precisamente come lo aveva 
descritto antecedentemente la Gazzetta militare. 
Gli alleati attendono ora |’ effeito che produrrà 
sulle posizioni russe la diversione delle forze bel- 
ligeranti ottomane in Fupatoria sotto Oiner bascià. 
In.contraddizione con allre notizie, sull istmo di 
Eupatoria non si trovavano all’ ultimo dicembre 
che 8000 uomini, e queste truppe appariengono 
alle guarnigioni di Varna e Sciumla, e non già 
all' armata del Danubio. 

Le marcie dell'esercito del Danubio procedono 
lentamente a motivo delle cattive strade e per man- 
canza di mezzi di trasporto. Quei reggimenti suno 
giunti in Varna in yno stato molto trascurato, Ivi 
furono vestiti meglio e s'imbarcarono. La spedi- 
zione di questo corpo per Eupatoria non è, lo ri- 
petiamo, che una diversione, ed Omer bascià , il 
quale minacciar deve la linea di congiunzione dei 
russì con Perekop, procederà offensivamente se- 
condo le circostanze che gli si presenteranno. Ad 
un'operazione contro Simferopoli o contro Baetei- 
seraì non è nemmeno da pensare, giacchè Omer 
bascià non è sì forte come lo furono gli alleati 
quando si diede la battaglia d'Alma. Inoltre il ge- 
nerale Osten-Sacken dispone d'un esercito più nu- 
meroso e la battaglia sarebbe disuguale. Però la 
concentrazione dei turchi che a poco a poco ivi si 
riun'ranno in isetvena del fianco dell'armata russa, 
potrà col tempo non solo impedire ma rendere 
vane le operazioni del principe Menzikofl contro 
l'esercito degli alleati. 

Dalla prestezza con cui si effettuerà lo sbarco 
delle forze belligeranti turche in Eupatoria dipen 
derà il principio delle operazioni offensive contro 
Sebastopoli, e Baciciserai, onde circondare del 
tutto la fortezza di mare. 

I russi continuano a fortificare le mura esterne 
di Sebastopoli con opere improvvisate. Gli alleati 
dirigono Il loro fuoco appunto contro quelle operò; 
28 case di Sebastopoli furono trasformate In tant 
fortini senza calcolare le batterie aperte e le bar- 
ricate delle contrade e dei bastioni, le quali ul- 
lime gettano le palle da 860 cannoni contro la 
fronte del corpo assediante. Un assalto non può 
essere quindi dato che quando la foriezza sarà 
del tutto circuita, e contro tutta la città, non contro 
la parte più debole, che sarebbe la tomba degli 
alleati. 

— Togliamo dall’ Osservatore triestino: Dal 
campo degli alleati si hanno notizie fino al 4 gen- 
naio, prive però d'importanza. Una pariè delle 
case di legno costruite nella Suria fu già sbarcata 
a Balaklava. Gli alleati eressero 30 nuove batterie 
su.vari punti ove aliro non s' attende che l'ordine 
di far fuoco contro i bastioni del forte. Le flotte 
degli alleati ricevettero l' ordine di tenersi pronte 
onde poter far vela pel 15 gennaio ed ineomin- 
ciare le operazioni contro i porii russi. 

Per Semlino si hanno notzie di Costantinopoli 
del 4 gennaio. Omer bascià ebbe l' ordine di af- 
frettare l'imbarco. Per la metà di gennaio deb- 
bono essere pronti in Eupatoria 15,000 nomini. 

Il giornale russo Kaukasus pubblica alcuni det- 





nlorto‘alle batterie | tagli sugli ulti tentativi, fatti da Sciamil , d'ir- 
terno della Bessa- 


rompere sul territorio russo ; tentativi che furono 


| respini: tutte le volte vittoriusamente dai russi , ed 


in conseguenza dei quali il capo dei montanari si 
vedeva costretto a licenziare nuovamente le radu- 
nate sue schiere. ll 23 settembre (5 ottohre) un 
corpo di circa 1,000 uomini passava il Laba nelle 
Vicinanze della stazione di Temirgoierskaja, col- 
l'intenzione di predare le greggie degli abitanti, e 
di attaccare l'accantonamento della terza batteria 
leggera e della 19.ma brigata ; ma lutti gli attac- 
chi furono respinti.ed il nemico venne gettato ol- 
tre il Laba , lasciando sul campo 44 morti, senza 
contare i morti e feriti che poriò via. Esso per- 
dette inoltre 87 cavalli, dei quali 60 furono uxcisì 
nel combattimento. 

Oltre 96 capi di bestiame che rimasero uccisi , 
sî ripresero al nemico tulte le greggie che nel nu 
mero di 1,900 capi esso aveva già predate. Nei 
primi giorni di ottobre Sciamil aveva radunato 
sul Bass circa 20,000 uomini con 8 cannoni, e 
concentrò in seguito le sue schiere in vicinanza di 
Majurtup continuando a minacciare |’ altipiano di 
Kymyk. Senonchè le sollecite e provvide disposi- 
zionî prese dai generali russi , lo convinsero del- 
l'impossibilità di tentare alcunchè da quel lato, e 
dopochè il suo figlio Kasy-Mohamet fu respinto 
fino al Netkoi e si vide costretto a ritirarsi solleci- 
lamente e ad appoggiarsi sulle forze riunite in 
Majurtup, il giorno 11 (23) ottobre tutte le schiere 
che si trovavano colà furono licenziate e mandate 
alle case loro. . 

Scrivosi da Erzeroum , il 19 dicembre : 

« La divisione russa che occupava i villaggi di 
Diadin, di Utch-Kilissia e di Kara-Kilissia , nei 
dintorni di Bayazid, ha intieramente sgombro il 
territorio turco e si è ritirata ad Erivan. In seguito 
a ciò, la strada per la Persia trovasi libera ed il 
commercio d' Erzerovm comincia a riprendere la 
sua altività. Si attribuisce questo movimento al 
concentramento delle truppe turche a Topak-Kalé. 
Prima di ribrarsi, i russi hanno rovinati i paesi 
che occupavano e bruciati i villaggi. » 

— Leggesi nel Novellista d' Amburgo : 

« Secondo ragguagli dello Czas, alla fine di 
gennaio sarebbero completamente interrotte le co- 
municazioni sulle frontiere russe dalla parte della 
Germania. Attualmente si lasciano entrare in Po- 
tonia tutti i viaggiatori, che non sono compresi 
nella lista di quelli, cui è assulutamente proibita 
l'entrata in questo paese, 

« Sono assai gravose le requisizioni di derrate, 
massime nella Podolia e nell' Ukrania. La Pudolia 
sola ne fornì gratuitamente per più di quattro mi- 
lioni di rubli d' argento (16 milioni di lire). Parec- 
chie migliaia di veuure , che erano state requisite 
in dicembre , coi conduttori e i cavalli, per tra- 
sportare truppe e provvisioni, non sono ansor di 
ritorno. Iu ciascuna città di frontiere, un centi- 
naio di vellure stanno continuamente pronte per 
trasportare al primo seguale nell'interno del paese 
le casse pubbliche, gl' impiegati ecc. La coscri- 
zione si fa in quest'anno con maggior rigore in 
Polonia che non nel resto dell'impero. Quel regno 
foruì già 20,000 uomini, di cui il quarto morì 
negli ospedali, prima di arrivare a destinazione. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino ,8 gennaio, Continua un leggiero mi- 
glioramento nella malattia di S, M. la regina, ora 
complicata da tifo , che sembra d’ indole mite. 

Questa mallina il municipio ha incominciato 
nella. chiesa del Corpus Domini un triduo per la 
salute di S. M. 

Il termometro Reaumur segnava questa mattina 
sei gradi solto lo zero. 

bj TOSCANA 

Firenze, 17 gennaio. Per l'avvenuta morte di 
S. M. la regina vedova Maria Teresa di Sardegna, 
arciduchessa d' Austria, principessa di Toscana, 
sorella di S. A. I. e R. il granduca nostro signore, 
l'I. e R.*corte prende il bruno per nove setti- 
mane. 








STATO ROMANO 

Ancona. Qui il cholera va assai diminuendo ed 
ora i casi sono ridotti anche a meno di disci il 
giorno e meno della metà i morti, mentre in al- 
cuni dì di mezzo dicembre i primi erano giunti 
anche a 50 e alla metà e più i decessi. 

== 

— Troviamo nel Bund riassunta nel seguente 
modo la situazione politica del giorno : 

< Abbiamo nessuna novità da annunciare, fuor- 
chè quella che fa d.Mdenza nella sincesità della 
Russia nei circoli politici prende sempre più piede 
contro la Russia, ed incomincia ad estendersi an- 
che verso l' Austria. « Non fidatevi dellaRussia ! » 
grida wna parte della stampa d' opposizione in In- 
ghilterra. < Non temete, » rispondono i fogli mini- 
steriali, < non,si farà una pace fracida, Sebastopoli 
dovrà cadere.» — «Siete stati ingannati, e ora volete 
ingannarci» si risponde dall'altra parte. «Il trattato 
« del dicembre è andato in fumo, e non'fa mai 
< preso sul serio dall' Austria. Siete stati presi al 
« laccio, e credevaie che la Russia avrebbe ri- 
“ sposto in ogni caso negativamente; ora fate 
« quello ché volete, ma l'alleanza difensiva del- 
«| Austria non entra in vigore, e abbiamo la 
« prova'che voì non sapete nè fare la guerra , nè 
« fare la pace. » Anche i giornali oMciusi di Pa- 
« rigi esprimono qualche dubbio e il Moniteur è 
« silenzioso.» a 

— I giornali tedeschi negano ricisamente l' esi- 
stenza di un'alleanza fra l’Austria è la Franefa che 
abbia periscopo la guarentigia déi possediment 
italiani della prima, e ciò dietro informazioni che 


si pretendono provenienti da buona fonte.. 
solo non sarebbe stata falla una tale alléani | 
non fu neppure discussa, 0 presa in consider. 


chiesta, poichè, dicesi, l'Austria ripone una 
e suppone che le aquile dell'Austria e della Fran 


al di là delle Alpi. Del pari viene contraddelta in 
modo positivo la notizia di qualsiasi impegno preso 
dalla Russia verso la Prussia,di non allacca 
l'Austria, 106.) i 

— Da una corrispondenza della Gazzetta d'Au- 
gusta rileviamo ché Sadik bascià, comandante 
turco nella Moldavia, ha fallo incarcerare molti 
greci sospelli dispionaggio e connivenza coi russi, 
Il generale austriaco Curonini lì fece rimettere in 
libertà, e Sadik bascià pubblicò nn ordiné che se 
uno di quei greci fusse Irovato in. vicinanza dei 
pusti turchi debba essere preso e fucilato. Così 
Viene inaugurata nei principali l'alleanza anstriaca. 
— A Varsavia è aspettato lo ezar; si dice che i 
spezionerà l'esercito stazionato in Polonia e lo de- 
nedirà per prepararlo a:l'imminente campagna. Di 
là si recherà a Berlino; il che però sì ritiene inve- 
rosimile. Le concenirazioni di truppe verso i con- 
fini dell'Austria progrediscono, e per la fine del 
mese dicesi che i confinî della Polonia verso la 
Germania saranno chiusi ermeticamente. La Po'onia 
è costretta a fare nuove contribuzioni verso il le- 
soro, le quali ascendono al sestuplo dell'ordinaria 
imposta fondiaria, e ssranno la completa rovina 
dei possidenti, 





. . . 

Dispaccio elettrico 
Parigi, 18 gennaio. 

Le sottoscrizioni al prestito raggiunsero la som- 

ma di due miliardi e175 mitioni non contando la 

Corsica, l' Algeria ed i diparumenti più luntani,” 

I sottoscrittori sono 117 mila. Sottoserissero ad 

83 milioni di rendita al 3 per 0/0 e a 18 miliunì 

di rendita al 4 1}2 per 040. 

Nei diparlimenti fu sottoscritto per ‘777 milioni, 

a Parigi per 1398. All'estero vi furono 300 sullo= 

serizioni. 

Le sottoscrizioni di 500 franchi e quelle ancor 

maggiori rappresentano un capitale di 836 milivni 

e quindi sorpassano di 836 miliuni la somma di-, 

ma:sdata col prestito. Queste subiranno al dis- 

sotto (?) dei 10 franchi di rendita una riduzione 

proporzionale del 42 p. 0/0. 

I capitali versati saranno immediatamente rim- 

borsati. 

Giammai non si ebbe una cusì forte manifesta- 

zione della ricchezza del paese, 

Vienna , 17. ( Disp. priv.) Buurqueney e West- 

moreland ebbero ieri per telegrafu le istruzioni 

necessarie per aprire le conferenze. 

I dispacci relativi a quest'oggello sono In 

viaggio. 

—— 0 
Borsa di Parigi 17 gennaio. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
AA o 68 40 68 70 
412p.00 . 94 50 95.50 
Fondi piemontesi 
5 p. 0/0 1849. 87 » 8725 
3 dr 1853 . ® » » » 
Consolidati ingl. 92 3/8 (a mezzod)) 


(è. Romsaipo (rerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficialò det 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 18 gennaio 1855 
Fondi pubblici 
1831 50J01 genn.— Contr. della matt. in e. 85 50 
1848 5 0/0 17.bre—Contr. della m. in c.87 50 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 85 50 85 
» ldie. — Contr. del giorno preced. d 
la borsa in - 84 19 Va 
Id. in liq. 84 25 p.31 genn. 
Contr. della m. inc. 85 10 84 65 
Id. in liq. 84 50 p. 31 genn. 
1853 3 0/0 1 genn. —Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 52 50 
Fondi privati 
Az.Banca naz. ] genn.-Contr. del giorno prece, dopo 
la borsa inc. 1170 509. 


Contr.della m. in liq. 1171'50 p. 81 genn. 
Mobigliario Profnmo"— Gonir. malt, în e, 948 50 
Cassa di commercio e d'industria-Cuntr. della matt, 


1851 


in com. 550 

ld. in tig. 651 pi 31 genn. 
Ferrovia di Novara — Conur. della matt. in Fi. 461 
p.91 genna. 


Cambi 
Per brevi scad. Per:3 mesi 
258 256 


Augusia. .. . . 12 
Francoforte sul Meno 214 1/2 
Lione . + + 10010 2940 
Londra . . 5 10 24 90 
Parigi. . . 100 10 8940 
. Torino sconto . 6070 
Fenova sconto . 6.010 
Monete contro argento (*). 
Oro - Com Vendita 
Doppia da 20L.... . 20 20 05 
— di Savoia a 62 w70 
— di Genova 79 05 79.20. 
Sovrana nuova . . 35 05 35.13 —* 
— vecchia . 84 7 84 86 
Eoso-misto 
Perdita . .. \..<.'| 3 25 2 000 


(") biglietti si cambiano al pari alla Banca 


zione, è l'Ausria stessa non l'avrebbe nemmeno ; 
fiducia nella sincerità dell' imperatore dei francesi. — 


cia riunite sul Danubio non potranno essere divise : 











































































































hi 3% 


errà pubblicato da questa Tipo- 


pa grafia ìl | 


REGOLAMENTO 


PER L'ESECUZIONE DEL 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


in data 24 dicembre 1854 
coll’aggiunta della Legge sulle 


INDENNITA' 


da corrispandersi ai testimoni citati 

ercomparsi avanti i Magistrati e Tribunali. | 
Prezzo: Per Torino cent. 80. 

In Provincia, franco per la posia, L. 1. 


FARINA DI DU BARRY 


per ristabilire la salute e le forze 


DEGLI AMMALATI DI OGNI ETA’ 
E PEI BAMBINI GRACILI 


Scoperta esclusivamente fatta ed introdotta da 
BARRY DU BARRY e C. di Londra, proprie- 
tario delle piantagioni della RevaLENTA e della 
macchina patentata, la quale sola elabora la 
REVALENTA come deve essere, e che sviluppa 
la sua virtù salutare. 


La Revalenta Arabica del signor Du Barry è 
un ottimo ed è gratissimo rimedio, il quale, senza 
produrre la nausea che destano le altre medicine, 
nè essere di spesa gravosa (poichè non costa nem- 
meno la cinquantesima parle di quanto si spen- 
derebbe inaltri farmachi), guarisce radicalmente 
ogni sorta di malattie nervose intestinali, epatiche, 
gastriche e biliose, per quanto esse sono inveterate, 
e si mostra ‘non,meno eflicace in un'infinità di 
altri casi specialmente nelle diarree. 

Esso è pure fuor di dubbio il miglior alimento 
per bambini e per persone di étà molto avanzati , 
dappoichè non genera acidi di sorta nemmeno 
nello stomaco. il più debole, nè richiede un regi- 
ine di vita troppo severo, mentre desta all’ invece 
un. olimo esano appetito e ristabilisce infallibil- 
mento le facoltà digestive, nonchè la forza dei nervi 
e dei muscoli anche nelle più indebolite comples- 
sioni. Esso ha altresì il vanto di essere l'unico ri- 
medio la di cui efficacia è constatata da 50,000 cer- 
tificati, fra i quali vogliono esser rimarcati quelli 
di lord Sward de Decies, dell’arcidiacono Stuard 
cli Ross, del. generale maggiore King, di molti 























celebri dottori e moltissimi altri rispettabili per- 
sonaggi. 

L'Agenzia di Genova spedisce a richiesta gra- 
imtamente la descrizione di migliaia di guarigioni 
oltenute per mezzo di questo inesumabile rimedio. 

Per esporre ancora più chiaramente le menzo- 
gne impiegate dai falsificatori della Revalenta, i 
signori Barry pu Barry, ecc., publicano il certi- 
ficato seguente del celebre professore di Chimica 
Analitica il sig, Andrew Ure, dottore. in Medicina 
e membro del Collegio Reale di Chirurgia, conte- 
nente un'analisi comparativa della celebre Reva - 
lenta Arabica, con quello dello falsificazioni di 
queste preziosa farina salutare: 

ANALISI COMPARATIVA 
Londra, 1° marzo 1854; 

« Per questo mezzo certifico che avendo analiz- 
zata la farina Revalenta Arabica di Du"Banry, 
l'ho trovata essere d'origine pura sostanza vege- 
tnbile, facilissima alla digestione, perfettamente 
sana, non che alla a promuovere un'azione salu- 
tare nello stomaco ed intestini, e perciò contraria 
alle indigestioni, costipazioni e loro conseguenze 
nervose, 1 

* Ho parimenti analizzato due imitazioni della 
farina Revalenta Arabica di Du Banny, chiamata 
Warton's Ervalenta è Nevills Arabica Food, e 
le ho' trovate totalmente diverse @ molto inferiori 
alla Revalenta Arabica di Du Banny. 

« Con ogni rispetto, ece. 

Anprew Une M. D. F. R. S. 
Chimico all'Acead. delle Scienze. 


«Il Regio Notaio Alessandro Ridgway certifica 
legalmente la firma del sig. Andrew Ure, 
« Legalizzato al Consolato generale.di Francia a 
Londra il 1° marzo 1854. 
Pel Console generale di Francia 
Il Gancelliere Cn. BorsseLiER.» 
PREZZI DELLA REVALENTA ARABICA in sca- 
tole di stagno , stampate col sigillo di Banry 
DU Barry e C., senza di chenon possono essere 
genuine : 


Vi Ema SOPRAFPFIMA 
1/2 libbra ingl. LL 2 75) 1 libbra ingl. L. 2 50 
1 » » 500] 2 » » 19 75 
2 » » 875| 5 » » 4l 75 
5. » » 19 75|10 » » 68.25 
12 » » 40 00] N8.Unalib.ingl. è 1/2kil. 


Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e delle 
regole generali dietetiche per gli ammalati, 

NB. Per commissioni e depositi dirigersi 
con. lettera affrancata al sig. GIUSEPPE 
CASA în Genova, piazza Marini, n° 1540, 
.2° piano, solo agente negli Stati Sardo, 
Lombardo-Veneto ed Estense. 

La Revalenta si trova pure in deposito 
presso tutti i principali farmacisti dello 
Stato. ° 





| GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 
| PRIMA SERIE (civil 


SERIÈ UNITE SECONDA SERIE (orimin.) 
Torino Prov. Estero Torino Prov. Es 
L.1000 L1 









iTorino Prov. Estero| Anno . L. 2 L. 27 00 L. 90]Auno . L. 8 
L.,20 L. 22 L. 26| Semestre» 13 » 1250 _» 16|Semestre > 6 ‘» » 
» 11 »12 » 14) Sispediscono i numeria domi- 
4 = cilio.Inserz. a cent. 25 per linea.| Un numero separato Cent. 10, 
Un numero separato Cent.50| pergli associati la me!” . Le asso- 
ciazioni comincia: , con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 
Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. all'uopo anche quotidiani. 


Anno 
Semestre 
























RIT O entire 
Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° :9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensiene e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. + lor- 
nets à Champagne — Buites è bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes è bord plat — As- 
sietles recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc: ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare 1 suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati ‘a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L.:12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N.9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polaccofdi Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi sì trovano, ed il finmero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; îvarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e nna quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. | 
pn. [P[..comls--oicitoi-eiiiiiit criteri 
Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


. . è . ì | à epo . e _| 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a "il d’occhio il reddito del proprio stabile: — Prezzo: L. 1. 


Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 
\_in8 Lio 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 


VERO RIMEDIO LE-ROY 


il purgativo il più mputato: e il più sicuro. | 


| GIOIA. Filosofia della statistica, Torino cus 


in-8° 8. 
GOZLAN, 1 fauti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol, in-12 L. 175 


I signori medici e le persone che con vera i : 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 


ragione hanno fiducia vin quel prezioso ri- 
















MÉRAT.et DE LENS. Dizionario mpicersale di 
materia medica e di terapeutica generale , con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l’uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 

MERCANTI. Diritto cononico, 2 vol. in-8 L, 10. 

METASTASIO. Tutte le opere in un volume in8, 

endidamenie illustrato, Firenze, 1838, Le 

onnier I. 25. 

YICALI L'Nalia avanti il dominio ge cani: sa 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana l vol. Firenze Bee 
MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 

1851 W. 1 


MONTANARI. istituzioni di retorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 I. 2 50. 
Re <<: Cento novelline n:orali pei fanciulli, i so | 


in-12. L. l. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol, in-8 L. 10. 
SRI Compendium theologiae Mpa 


vol. É 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L, 1 40, 
Novelliere italiann. Biblioteca portatile del ne 
giatore, Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 25) 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
Oratori sacri classicì greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 Il. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16,. Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie, 1 vol. 
cent. 70. 
Panegirici sopra î misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
in-4. 1.6 






PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al .rista- 
bilimento dei Borboni sul trono di Francia.4 vol. 


in-89, L.A. 
PARRAVICINI, Manualé di pedagogia e metodica 
enerale, 2 vol. in-18 L.4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
1852 L.3. 


do Theologiae moralis compendium È ra 
n MSA 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2, 
PELLICO, Opere complete, 3 vol. in-8°. L. 2 20. 
PERRIN. The elements of conversation in freuch- 
italien and english, 1 vol. I. 170. 
— Elementidi conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. Il. 1.70. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 «2.50, 
PERTICARI. Opere, 4 vol, in-32, Venezia, L. 2. 
— Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, —L.3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. vaer 
PETITTI, Delle strade ferrate italiane, ed il mi. 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. RFADHO 1a 


PICHLER CAROLINA. La riconquista di’ Buda 


PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1 vol. L.. * 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie vario. 


PILATI. Riflessioni d'un italiano sopra la chiesa 
in generale, 1 vol, L. 170. 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 voli ia 


PORESTA: Les Bords de la Semoy en Ardenne, 


vol. rg A 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa 1 vol. Il. 1, 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due SO 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L, 1 25, 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame n.2 50. 
RANUCCI. Ecclelismo filosofico-morale, Ve 


n . 0 
REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° L. 12. 
— Opere varie, 2 vol, in-8° L. 2.40. 
REMIGIO Fiorentino, Epistole e vangeli tradotti. 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 





medio e che desiderano esser sicuri della 
sua buona preparazione, da cui dipende l’ef- 
ficacia ed il successo di una cura, troveranno 
il vero Le-Roy dell'antica farmacia Cottin 
di Parigi al deposito presso Signorett, suc- 
cessore, via dì Seine St-Germain; al depo- 
sito generale in. Nizza dal signor Dalmas. 
Altri depositi: Genova, presso Bruzza ; To- 
rino, Bonzani; Alessandria , Basilio; Asti, 
Boschiero; Cuneo, Forneri; Savona, Al- 
benga, ecc. 


Le bottiglie sono accompagnate da istruzioni. 


Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla Casina 


GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol, in-8 IH. 1 so. 

| GUICCIARDINI. Storia d'Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in 8° L. 10. 
GUIZOT, Chute de fa République et éiablissement 
de la-monarchie, Bruxelles 1851, 1 VOIR 
50 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
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l'ufficio ; esse sono garantite complete ed in 
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| Dispaccio elettrico 
Trieste, 18 gennaio. 

Costantinopoli, 8. 1l sig. de Bruck, in un ban- 
chelto dato ai ministri russi, disse:.«. L'Austria 
vuole combattere per la causa della giustizia, e 
qualunque sia il risultato della,guerra , la Russia 
non sarà più da temere, e avrà dovuto soccom- 
here. È Drag 

Canrobert avrebbe sospeso l'invio di muove trup- 
pe onde evitare l'ingombro. 

Atene, 12, Si dice che gli. alleati abbandonino 
la Grecia , lasciando dei piccoli spe al 
Pireo. 





TORINO 18 GENNAIO 


SUSSIDIO OD IMPRESTITO? 


Il corrispondente torinese della Gazzetta 
di Venezia scrive, ragionando del trattato : 
« Gli uomini più assennati credevano che 
il governo avrebbe ottenuto’ che Francia 
ed Inghilterra dessero un sussidio in de- 
naro di tanto al mese, come fu praticato 
dall'Inghilterra nella gran lotta contro il 
primo Napoleone. Ma pare che, a cagione 
dell’indugio frapposto per entrare nel 
concerto europeo siensi indeboliti i nostri 
argomenti, e che l'aiuto finanziario che il 
mipistero potè trarre, consista unicamente 
nella garantia che le due potenze daranno 
ad un prestito. » ° 
Ignoriamo se nelle conferenze che si ten- 
nero in Torino siasi trattato di proposito di 
un sussidio che il governo britannico avrebbe 
accordato al nostro stato, ma ci pare che il 
ministero non avrebbe abbastanza tutelati 
gl’interessi del paese, se avesse insistito per 
ottenere una sovyenzione. 

Gli uomini assennati, a cui accenna il cor- 
rispondente della Gazzetta di Venezia, deb- 
bono aver un concetto bene strano della di- 
gnità dello statò, se antepongono un po' di 
danaro alla vita dei soldati e reputano gra- 
yoso il trattato non pei sacrifici che impone, 
ma perchè non si è ottenuto un sussidio. 

Secondo quel corrispondente, il rifiuto di 
un sussidio sarebbe un castigo, per avere il 
nostro governo indugiato ad entrare nell'al- 
Jeanza: La ragione è singolare, poichè come 
$i può aucagionare il Piemonte d' indugio se 
fu il primo fra gli stati di second’ordine che 
siasi unito a Francia ed Inghilterra ? 

Nelle deliberazioni del ministero doveva 
aver peso ragguardevole la condizione delle 
nostre finanze, Da otto anni il debito pub- 
blico va aumentando enormemente e con 
esso le imposte. Tutti gli studi erano diretti 
a colmare la voragine delle deficenze ed a 
porre un limite all'incremento del debito 
pubblic 

La partecipazione alla guerra faceva dile- 
guare ogni speranza. Per sostentare l'erario 
era convenevole che si ricercasse dall' In- 
ghilterra un sussidio annuale corrispondente 
alla spesa del mantenimento delle truppe? 

Alcuni erano di questo parere; ma non i 
più assennati. Verso la fine dello scorso ‘se- 
colo e nel principio del secolo presente, 
l'Inghilterra ha dato sovvenzioni a tutti gli 
stati d'Europa che l'aiutarono nella sua 
ostinata lotta contro Napoleone. L' Austria e 
le potenze germaniche, la Russia e la Sve- 
zia, Spagna e Napoli, Piemonte e Svizzera 
ebbero sussidi dal governo inglese. Dal 1798 
al 1814, la Gran Bretagna ha speso in im- 
prestiti e sussidi alle potenze estere. lire 
sterline.46,289,450, Essa diede al. Piemonte 
150,000 lire sterline nel 11798, 200,000 nel 
1794, 150,000 :nel:1795, 40,000 nel:1801 e 
52,000 nel 1802, in tutto 592,000 ‘lire sterl. 
ossia fr. 14,800,000. i 

Le' sovvenzioni erano allora necessità, 
perchè non essendu il credito pubblico fon- 
dato nell'Europa continentale sopra solidè 
basi ,.e.le agitazioni e le guerre avendone 
esauste le fonti, senza l’intervenzione del- 
l’ Inghilterra niun popolo poteva sostenere 
per lunghi anni la guerra. 

Ma le condizioni del credito sono ora di 
molto migliorate: il sistema delle soscri- 
zioni nazionali, l’inviolabilità del ‘debito 
pubblico , il rispetto dei goverm agli obbli- 
ghi assunti, porgono fiducia e sostentacolo 
al credito ed agevolano gl'imprestiti a patti 


poco onerosi o meno esorbitanti. che non per 
l' addietro. p91), sosti 
L’ opinione pubblica esercita valtresì; un 
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impero che non è prudente disprezzare, ed 


è evidente che dessa.non è punto favorevole 


ai sussidi nè in Inghilterra che dovrebbe 


accordarli , nè in Piemonte chie avrebbe da 


riceverli. Il parlamento inglese sembra op- 


posto alle sovvenzioni , siccome quelle che 


contribuiscono ad accrescere il debito pub- 


blico digià enorme , e. le popolazioni dello {; 


stato sardo preferiscono senza dubbio di far 
sacrifici in luogo di accattare nel bel prin- 
cipio della lotta sussidi pecuniari da potenze 
straniere, 

Che diverrebbe ;il Piemonte se l' Inghil- 
terra si obbligasse di dargli delle sovven- 
zioni mensili? Avrebbe nome d’ alléato, ma 
sarebbe in fatti vassallo della Gran Breta- 
gna, si vincolerebbe verso di questa più di 
quanto gli conviene e la prudenza richiede, 
e priverebbesi del diritto di far udire la sua 
voce dopo la guerra. 

Lo stato che interviene per sussidio di 
danaro non ha la libertà di quello che com- 
batte a fianco di altri eserciti, ma per pro- 
prio conte e sostenendo col proprio erario 
l'onore delle armi. Se i soldati, il cuì go- 
verno riceve sussidi, non sono mercenari, 
sembrano pur sempre al servizio di potenza 
straniera, anzichè della propria patria. Ciò 
non è tollerabile ne’ nostri tempi in alcun 
paese, e specialmente in istati liberi e co- 
stituzionali. In altri tempi reputavasi non 
indecoroso l'aver sussidi dalle potenze prin- 
cipali; attualmente i sussidi cangerebbero 
i nostri soldati in isvizzeri, che vendon per 
pecunia la propria pelle. 

Il Piemonte comprende ed apprezza abba- 
stanza i propri interessì e la dignità nazio- 
nale. per accettare una convenzione la quale 
sacnificherebbe e questa e quelli prima di 
prender parte alla lotta, e non* ristorerebbe 
neppure le finanze, Poichè i sussidi non 
sarebbero che per le truppe che scendono 
in campo: i contribuenti dovrebbero soppe- 
nre al bilancio della guerra come. per lo 
innanzi , senza notevole diminùzione d' ag- 
gravi. 

Egli è appunto perchè abbiamo ritenuto 
sconvenevole un sussidio di guerra, che av- 
vertimmo dover il governo procacciare la 
maggior economia possibile nelle spese e 
non accrescere la forza effettiva dell’ eser- 
cito se non quanto è richiesta dalle circo- 
stanze. Perchè chiamare sotto le bandiere 
parecchi contingenti , se non si hanno ad 
inviare alla guerra che 15 a 20 milauomini? 
Siamo minacciati d'un'aggressione? Da qual 
parte accampano i nostri nemici ? Non verso 
la Francia, alla quale siamo stretti da un 
trattato d’alléanza. Il pericolo non potrebbe 
venirci che dall'Austria. Ma ammesso pure 
che l'Austria esiti a decidersi ad una lega 
offensiva colle potenze occidentali, non è 
ragionevole il supporre che voglia scendere 
ad aperta ostilità con uno stato unito alle 
due, potenze occidentali, e che potrebbe sca- 
tenarle contro le forze rivoluzionarie d'Italia 
e mettere in ordinanza un esercito in poche 
settimane. 

Quanto all’interno, che ha da temere il 
governo? Non bastano poche forze pel ser- 
Vizio pubblico? In qual paese la tranquillità 
è più permanente e la quiete pubblica me- 
glio apprezzata? 

Anche senza ricever sussidi, il paese può 
adunque sottrarsi a sacrifici considerevoli 
di danaro. L'imprestito;che dicesi debba es- 
sere'conchiuso coll’ intervento dell’ Inghil- 
terrà a condizioni vantaggiose, può soppe- 
rire alle spese straordinarie dell’ esèrcitò. 

Per quanto fossero seducenti le promesse 
ministeriali, è evidente, che continuando in 
quest'anno la guerra d' Oriente, i prodotti 
delle imposte ‘indirette ne. avrebbero . sof- 
ferto,fefla deficenza-:che si calcola in:14 mi- 
lioni sarebbe forse salita a 16 0 20 milioni. 

Con una deficenza sì ‘ragguardevole, è 
mentre la guerra ingrossa, qual' altro so- 
stentacolo sarebbesi alle finanze procurato 
fuorchè l'imprestito, e l’imprestito a condi- 
zioni onerose ? 

Gli uomini assennati del corrispondente 
della Gazzetta di Venezia non paventino 
adunque,. se in luogo digpgsidi lo stato pre- 
ferisce un imprestito, e sè invece di qualche 
milione di lire attende dalla guerra ben altri 
risarcimenti e compensi, 














DEL PIEMONTE. Legg 
Chronicle il seguenterarticolo : 
i qualche persona dotata. di buoti 
Europa, ché sia compene dall 
una pace drtasnininzi si ri- 
dalle attuali, conferenze di Vienna? 
0 le nazioni di Francia. ed Inghil- 
stificate se contemplanò con diffi- 
denza i perfidi procedimenti di cui è teatro 
la capitale. dell’ Austria? Noi non dissimu- 
liamo la, nostra incredulità che le, presenti 
negoziazioni possano terminare altrimenti 
che edi ’un disinganno ; e perciò salutiamo 
con braccia aperte l'alleanza disinteri 
di una valorosa e nobile nazione nella pre- 
sente tremenda lotta fra la giustizia e l' op- 
pressione. 

« Abbiamo già preparato il pubblico ad 
attendere l’accessione: del governo sardo all' 
alleanza dello scorso aprile. Questo fatto im- 
portante fu comunicato formalmente dall’ 
ambasciatore di questa potenza a lotd Cla- 
tendon. È infatti una sorgente di grande 
soddisfazione lo sperimentare la franca e 
volontaria aderenza del gabinetto e della na- 
zione sarda alla santa causa che noi difen- 
diamo, mentre i governi tedeschi con spe- 
ciose mostre di attività diplomatica cercano 
di ritardare la loro cooperazione colle. po- 
tenze occidentali. La simpatia che ha sem- 
pre esistito fra la nazione britannica e la 
piemontese sarà ancora maggiormente ce- 
mentata con questa fausta alleafiza. Abbiamo 
sempre contemplato con interesse non sce- 
mato le lotte costituzionali di questo piccolo 
regno, che comprende in sè le future sorti 
dell'Italia. Abbiamo sempre avuto grande 
simpatia per gli sforzi patriotici del magna- 
nimo giovine sovrano Vittorio Emanuelè , e 
della scelta riunione de’ suoi saggi consi- 
glieri , nella contestszione felicemente con- 
dotta vontro le difficoltà che circondarono la 
sua accessione al trono. L'esercito aveva 
fatto una disastrosa campagna, sebbene la 
sua disciplina eil suorcoraggio. rifulgessero 
in modo cospicuo, succombendo solo al tra- 
dimento. Le finanze dello stato erano impo- 
verite, e il paese agitato dai repubblicani 
rossi e dalle distruttive massime di Mazzini. 
Con mano ferma, ma non violenta, l'ordine 
fu ristabilito in tutto il regno, le finanze fu- 
rono riorganizzate e l’ esercito innalzato ad 
un apice di eccellenza, che non è sorpas- 
sato sul Continente, Nello stesso tempo con 
un governo liberale ‘e costituzionale.e con 
un gabinetto patriotico le risorse del paese 
furono sviluppate, e î suoi affari commer- 
ciali estesi. 

« Furono costrutte istrade ferrate e co- 
muni, e la condizione morale della popola- 
zione rialzata da stabilimenti di pubblica 
istruzione. Le arroganti pretensioni della 
papale autorità furono respinte con fer- 
mezza, insomma il paese sorse ad un al. 
tezza degna dei suoî futuri destini. Sebbene 
sia ancora incerto se il governo sardo sarà 
in situazione di offrire agli alleati un'attiva 
assistenza in campagna, pure abbiamo la 
speranza di vedere le prodi legioni attive 
del Piemonte a combattere al fianco dei 
nostri compatrioti! La forza numerica del- 
l'esercito stanziale della Sardegna è tale che 
permette l'immediata dislocazione di una 
forza di 20,000 uomint. La nazione è belli- 
cosa, e nell'esercito una campagna contro 
l'assolutismo sarebbe salutata con gioia, 
L'esercito piemontese non è inferiore ad al- 
cuno,in disciplina, e. non minore è |’ ec- 
cellenza della sua cavalleria ed artiglieria. 
Il corpo degli ufficiali merita di essere com- 
mendato in modo speciale. per .le. cogni- 
zionì scientifiche e pratiche dei suoi mem- 
bri. Abbiamo qualche dubbio però se le 
risorse finanziarie del paese siano in grado 
di sopportare il peso di una spedizione al- 
l'estero, nelle quali non sono in quistione 
gli immediati suoì interessi. Questa diffi- 
coltà sarà però sorpassata, e speriamo per 
l'interesse tanto della Gran; Bretagna come 
del Piemonte stesso, che fra breve le ban- 
diere delle due nazioni ‘stentoleranno sul 
medesimo campo di battaglia. » 

Sì legge nello Spectator : 

« Fra i membri che siedono al congresso 
di Vienna vi saranno, supponiamo, i rap- 
presentanti della Sardegna; imperocchè que- 
sto stato ha data la sua adesione al trattato 
del 10 aprile , e in questo modo si è asso- 


Non. 
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fendere l'indipendenza nazionale‘ oltrag- 
giata in Turchia: La Sardegna nòn è ancora 
una delle potenze dell'Europa; ma la sua 
condotta in molte décasioni, partivolar-. 
mente in modo costante dopo il 1848, è' 
stata tale da imprimere ai suoi atti il sug- 
gello della saviezza, del coraggio e della 
onestà, Il diritto di svilupparsi da.se mede-, 
simo , al di cui sostegno esso presta in que-. 
‘sto modo il suo braecio, viene da lei eser-, 
citato in guisa che impone il:rispetto e l'am-' . 
mirazione dei più potenti stati, 

« Il Piemonte procede con calma e fers 
mezza îrl un grande atto di riforma eccle- 
siastica e d'indipendenza nazionale. Sta per 
abolire le istituzioni monastichè con ‘una 
misura non meno notevole per la sua mo- 
derazione e per la sua generosità come per 
la sua efficacia..... Il lettore inglese può ap- 
prezzare una misura che ha qualche rasso- 
miglianza colla nostra propria storia, e che 
sotto ilconte Cavour, altre volte conservatore, 
viene condotta colla sagacia, risolutezza , 


prydenza e calma di un Peel. » 
/ Ux coxgresso aexenaLe. La mozione fatta al 


congresso di Washington che gli Stati Uniti 
debbano interporsi in qualità di iatori, 
nel litigio orientale fra la Russia ele altre 
potenze , suggerisce al Daily News le se- 
guenti riflessioni intorno ad un congresso 
generale europeo: 


S'incomincia a parlare di un congresso generale 
europeo nei circoli diplomatici, Finora non si tratta 
che di un vago cenno, ma è certo che la quistione 
fu mossa, Il tempo per un congresso non è an- 
cora giunto, ma sembra che voglia avvicinarsi ra- 
pidamente. Si dice che il Piemonte siasi avvici- 
nato di più alle potenze occidentali , sebbene non 
si sappia precisamente in che modo, e sino a quale 
estensione. Viene pure asserito confidenzialmente 
che il ministro svedese in Londra abbia avuto la 
istruzione dal suo sovrano di accedere al urattato 
del 2 dicembre, Non sono questi gli umici indizà A 
per parte degli stati costituzionali meno potenu.di pi — 
uu desiderio di identificarsi in modo più stretto 
colla politica della Francia e dell'Inghilierra. Tutto 
ciò può eventualmente condurre ad un congresso 
generale, ma il tempo non è ancora giunto, Le 
difficoltà orientali hanno aperti gli occhi degli uo- 
mini di stato in Europa intorno alla necessità di 
definizioni più chiare della dourina di diritto pub- 
blico internazionale, relativamente all'intagrità ed 
indipendenza degli stati; vi. sono pure altre que- 
'stioni di politica internazionale, che richiedono 
Urgenlemente una reci;.roca spiegazione e un ac- 
cordo per parte delle nazioni incivilite, e che ab- 
bracciano un campo più vasto che il solo conti- 
nente europeo. Un congresso puramente eurupeo 
non potrebbe essere ,sufliciente a risolvere lutte 
quelle diMcolià, 

La Francia e l' Inghilierra hanno declinato per 
il presente di esercitare alcuni privilegi di potenze 
belligeranti , che altre volle wrano sostenuti come 
diritti indubitati; ma questa medesima astensione 
lascia quei diritti o quei privilegi in una situa- 
zione incerta e perciò pericolosa, Le questioni che 
si riferiscono alla proprietà dei belligeranti in va- 
scelli neutri devono essere prese in considerazione 
e così pure quelle relative ai convogli e alle lettere 
di marca; siffate questioni interessano. tutto. il 
mondo commerciale, Esse non possono essere as- 
sestate in un congresso in cui gli StatLUniti dell' 
America settentrionale non siano rappresentati. 
Anche l' impero del Brasile ha titolo acciocchè la 
sua voce sia sentita in un tale congresso, non 
meno che le polenze europee di secondo e di lerz' 
ordine. Inoltre la rivoluzione che ora progredisce 
nei domini: cinesi darà certamente origine a dis- 
sensioni nelle. quali la repubblica. dell’ America 
settentrionale ha lo stesso grande interesse come 
qualsiasi potenza europea, Vi sono pure collisioni 
fra il governo di Washington e il regno d'Olanda, 
dipendenti dal commercio nell' Arcipelago orien- 
tale; e l'Inghilterra può essere interessata nel pro- 
gresso di questi litigi. 

Gli Statj Uniti si preparano pure a. prendere 
parle alle deliberazioni relative all'abolizione del 
dazio del Sund nel mare Baltico; non v'ha dubbio 
che l'assesiamento delle diMcoltà emergenti fra la 
Russia e l'Europa occidentale può avere influenza 
sui diritti degli Stati Uniti nel mare Pacifico, È 
quindi sommamente necessario un congresso ge- 
nerale; non soltanto un congresso di stati europei, 
ma bensì di tutti gli stati indipendenti del mondo 
incivilito. 

In una recente occasione abbiamo dichiarato 
con franchezza «ta nostra opinione che l' offerta 
degli stati uniti d' America di .agire come media- 
tori fra la Russia e le potenze occidentali andrebbe 
soggetta, nell'attuale stadio del conflitto, a sinistre - 
interpretazioni che ne renderebbero frustraneo il ri- 
sulato. Ma Ja sola mozione di un’ offerta di me- 
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pne della pid rta anglo-sassone 
parte ai consigli delle potenze primarie 
Dbpa e del mondo. 

zioni estere degli Stati Uniti richiedono 
loro governo prenda parte a questi GM Li 
e questi, ne avrebbero un grande ‘vantaggio mate- 
riale mediante l’accessione degli gbili ed energici 
uomini dì stato della repubblica. 

Le loro viste speciali e pratiche sopra molti 
punti infonderebbero un nudioe salutare ele- 
mento nellè discussioni d‘plomatiche. Assistita dai 
medesimi, l' Inghilterra e ie minori stati costitu- 
zionali dell'Europa sarebbero meglipgin gPado di 
sostenere i diritt delle nazioni a distinzione dei 


liti. Quello spirito di gelosia, col quale gli uomjn 
di stato dell'America sono melinali a considerare 
gli altri governi , sarebbe spento, se fossero fran- 
camente invitati a prendere parte ad un congresso 
generale. Queste sono considerazioni di non lieve 
momento; ma havvene una chele sovverchia tutte: 
La:potenza della repubblica dell’ America setten- 
trionale è così grande e va ancora crescendo in 
modo che nessuna -determinazione delle potenze 
europee , in riguardo a questioni di diritto inter- 
nazionale potrebb'essere di qualche utilità pratica, 
se la medesima non vi è parte assenziente. 








INTERNO” 


ATTI URFICIALI 


S. M., in udienza del 28 dicembre 1854 ed a pro- 
posta del ministro de'lavori pubblici, si è degnata 
di nominare: 

Saglietti Pietro, ed i capi stazione di strada fer- 
rata di terza classe: Navazzotti Antonio e Marchese 
Gio., a ricevitori alle merci — Galateo Giuseppe a 
reggente il posto di capo stazione di strada fer- 
rata di seconda classe; Carcano Paolo, Bovio Fili- 
berto e Venazzi Alessio, capi stazione di terza 
classe, a capi stazione effettivi di seconda classe; 

Martinetti Giuseppe, bigliettario di prima classe, 
a capo stazione di terza classe. 

Con altri provvedimenti del 31 dicémbre ha fir- 
mato le seguenti disposizioni di personale del genio 
civile: 

Brunati commendatore Benedélto, ispettore nel 
genio civile, confermato a vice-presidente del con- 
- gresso permanente d’acque e strade per l’anno 
1855; 

Pernigolti cav. Pietro, ispettore di prima classe 
nel genio civile, provvisto a riposo in seguito a 
sua donianda per motivi d'età e di salute, ed am- 
messo a far valere i suoi diritti alla pensione; 

Melnno cav. Ernesto ispettore di seconda classe 
nel genio civile, promosso alla classe prima; 

* Mercalli cav. Gerolamo, ispettore sovranumera- 
rio, promosso all’effettività del posto d'ispettore di 
seconda clusse; 

Parodi Adolfo, capitano nel genio militare, pro- 
mosso ispettore di seconda classe nel genio civile; 

Capello cav. Edoardo, ingegnere capo di prima 
classe, applicato straordinariamente al congresso 
permanente d'acque e strade con voce consultiva; 
© Ranco Luigi, cav. ingegnere capo di seconda 
classe, promosso alla classe prima; 

Bonino cav. Ludovico, id. 


nominato ingegnere capo di seconda classo nel 
genio civile; 

Guallini Luigi, ingegnere di prima classe, nomi- 
nato reggente uno de' cireondarii del genio civile; 

Destefanis Alessandro, ingegnere di prima classe, 
provvisto in aspettativa per riduzioni nel personale 
tecnico de' lavori pubblici; 

Cassinis Ludovico, ingegnere di prima classe, 
provvisto a riposo per riduzioni nel personale sud- 
detto ed ammesso a far valere i suoi diritti alla 
pensione; 

Deangelîs Felice, ingegnere di prima classe ad- 
detto alle strade ferrate, destinato a prestar l'opera 
sua nel servizio ordinario; 

Maggi Tommaso, ingegnere di seconda classe 
addetto alle strade ferrate, promosso alla classe 
prima ed applicato al servizio ordinario: 

Poggi Francesco, ingegnere di seconda classe, 
promosso alla classe prima; 

Sassernò Edoardo, Serra Cesare, Parea Albino 
è Zanardi Eulogio, capitani nel genio militare, 
nominati ingegneri di prima classe nel genio ci- 
vile 

Magliola Gio. Batlisia, ingegnere di seconda 
classe, provvisto In aspettativa per riduzione di 
personale ; 

Gabussi Carlo, ingegnere di secorda classe, ad- 
detto alle strade ferrate, id. id. ; 

Brizio Giuseppe, ingegnere di seconda classe, 
riammesso n servizio delle strade ferrate ; 

Maxsa Giacomo, Fiorio Giambattista , Pastore 
Pietro e Argenti Giovanni , ingegneri di seconda 
classe nel genio civile, addetti alle strade ferrate, 
destinati a prestare l'opera loro nel servizio ordi- 
nario ; 

Elia Michele, allievo ingegnere sovranumerario 
nel genio civile per le strade, promosso ad allievo 
ingegnere effeuivo; 

+ Peverelli Andrea, Firpo Giuseppe , Tartara Et- 
lore, Goano Guido, volontari allievi ingegneri , 
promossi allievi ingegneri effettivi ; 

Masnenghî Enrico, aiutante anziano nel genio 
civile , provvisto a riposo per riduzione di perso- 
nale ed ammesso a far valere i suoi diritti alla 
pensione ; 

Fornaca Giovanni, siutante di prima classe, 
“promosso aiutante anziano ; 

peo Pietrò, aiutante di prima classe, addetto 
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diritti delle dinastie nei consigli degli. stati incivi<|ppe 


* ‘Biancheri Giuseppe, capitano nel genio militare. 


aiutante anziano ; " } 

Vandero Luigi, i utante di primagiasse, Mifbuo! 
alle strade ferrate , promosso aiutante anziano nel 
servizio ordinario ; 

Pedrelli Tommaso. aiutante di prima, Ardoino 
Luigi e Feraud Luigi, assistenti civili nel genio 
militare , promossi aiutanti anziani nel genio 
civile; 

Melchioni Pietro, aiutante di prima classe nel 
gemio civile, provvisto a riposo per riduzione. di 
persumale ed ammesso a far valere i suoi diritti 

ne ; 
prenzo, aiutante di seconda, id. id, id. ; 

a Salvatore, aiutanie di seconda classe , 
Osso alla prima ; 

Gozo Gicachino, Gastaldi Agostino, Ferrari Ales- 
sandro, Lenchantin Filippo, «assistenti nel genio 
militare, promossi aiutanti di prima classe nel 
genio civile ; 

Borghesio Giovanni, aiutante di seconda classe 
nel genio civile, provvisto in aspettativa per ridu- 
zione di personale ; 

Origlia Giacomo, Ferrero Filippo e Bianchi 
Napoleone, aiutanti di seconda classe in.setvizio 
delle strade ferrate , destinati al servizio ordi- 
nario ; 

Beccaria Andrea, sotto capo stazione di strada 
ferrata, nominato aiutante di seconda classe in 
servizio ordinario ; 

‘Boraggini Vincenzo, Parisk Pietro, Maffiotto 
Luigi, Ghis Cairo, Scalandrone Emanuele e Bo- 
raggini Agostino, assistenti civili e provvisori in 
servizio del genio militare , nominati aiutanti di 
seconda elisse nel genio civile. e 

— S. M., con decreti del 7 corrente , sulla pro- 
posizione del ministro per gli affari esteri, ha de- 
gnato decorare della croce di cavaliere dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro li signori : 

Chiabò cav. Ludovico, e Cravosio barone Bar- 
tolomeo , capi-sezione della divisione consolare 
politica nel prefato ministero. 





FATTI DIVERSI 


Notizie di corte, Nelle ventiquattro ore trascorse 
lo siato di S. M. la regina fu il seguente ; la feb- 
bre che offriva prima due esacerbazioni nel giorno, 
di cui una diurna e l' altra notturna, neebbe una 
sola ma piuttosto vivace; non vi fu cangiamento 
alcuno , nè in bene nè în male, ‘nelle condizioni 
morbose dell' utero e delle vie digerenti: i feno- 
meni nervosi assunsero la. forma francamente ti- 
foidea a cui solo velatamente accennavano negli 
andati giorni. 

Torino , il 18 di gennaio 1855. 

Riseri. 
TARELLA , consulente. 

Funerali della regina Maria Teresa; Leggesi 
nella Gazzetta piemontese : 

« Compiuti il 16 gennaio | funerali di S. M. la 
regina Maria Teresa al tempio della Gran Madre di 
Dio, si ordinò tosto il convoglio che doveva ne- 
compagnarne la salma sino alla R. basilica di So- 
perga , dove giunse verso l' una e mezzo. Monsi- 
gnor vescovo di Pinerolo era già uscito col clero 
a riceverla sugli scaglioni del tempio. Benedetta 
la bara venne processionalmente introdotta. nel 
Sancta sanctorum per |’ ultima assoluzione ; 
poscia venne calata ne'sotterranei e collocata nella 
cappella mortuaria della Casa Savoia Carignano; 
previa ricognizione fattasi della salma dal ministro 
degti affari esteri, che di essa rogava l' atto e di- 
chiarava la tumulazione alla presenza di tutte le 
persone del convoglio. Il tempio ed i sotterranei 
erano stati opportunamente addobbati , e la folla 
che da Torino si associò al corleggio funebre sino 
all'estremità di quel colle , rese la funzione so- 
lenne e commovente. 

Elezioni politiche 
Collegio di Staglieno — March. Giuseppe Marassi. 
di Carmagnola — Avv. Domenico Ama- 
relli consigliere d'appello. 
di Nizza Monferrato —Conte Vittorio Ro- 
berti. 


I 20.» 


STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Roma, 9 Qennaio. Scrivono alla Gazzetta di 
Venezia; 

« Vi sono certi pessimisti nel paese, e molti ma- 
ligni fuori del medesimo, i quali vanno gridando, 
con quanta voce hanno dentro della sirozza , che 
le finanze pontificie si trovano in una condizione 
la più deplorabile; e mi duole il sapere che ciò si 
vada dicendo anche da qualehe membro della 
consulta istessa. Nulla di più falso. Egli è vero che 
l'erario si trova in un deficit annuo (sorte comune 
a quasi tutti i governi); ma lo stato si trova fornito 
di tali risorsa da potervi facilmente rimediare, 

« L'amministrazione dei sali e tabacchi , col 
primo del 1856 andrà a conto del governo, e quin- 
di, sotto la gestione del marchese Ferrajoli, darà 
all'erario di più qual pugdagno, che finora ne ha 
ritratto ìl principe Torlonia, Questi rinnovò il con- 
tratto dei salie tabacchi l'anno 1843, e si può cal- 
colare che ha guadagnato 300,000 scudi all'anno, 
cioè più di 600,000 fiorini. E notate che il prin- 
cipe Torlonia non si è occupato quasi mai della 
cosa, avendola inlieramente Jascinla al suo gesto- 
re, il quale, col primo gennaio 1856 sarà gestore 
del governo. 

« Se il governo si farà severo contro coloro che 
ingrassano a sue spese, è toglierà lo scandalo che 
alcune famiglie arricchiscano îà° poco tempo per 
aver avuto parte direttamente o indirettamente 
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nelle pubbliche am i, 

anni, e colla sommini- 
‘strazione della carla, e con quella del rame per 
coniar moneta, con questo Sonicatto e con quello: 
se si mostra risoluto ad introdurre quelle econo- 
mie che si Irovano assai facili, esso può in breve 
tempo divenire il governo che faccia sentire meno 
peso ai sudditi. 

« 1. banca pontificia ha rilirata già dalla circo- 
lazione buona quantità di biglietti , e continua a 
restringere le sue operazioni. Ciò porta un grande 
dissesto nel commercio; ma non si può fare a 
meno, f 

« Un fatto certo intanto è questo, che la semi- 
crisi della banca, avendo arrestato | audacia di 
certi speculatori che trafficavano con danaro non 
proprio , i generi sono diminuiti assai di prezzo: 
il grano, ch'era salito fino a 14 scudi e più , ora 


è disceso a 12 e mezzo. Dicasi lo stesso degli altri” 


generi. 

< Il commercio ha avuto in questi giorni dei 
fallimenti : ma sono estranei alle conseguenze della 
banca : sono ricordati tra falliti due israeliti in An- 
cona, di cui uno è fallito per 600,000 fiorini. 
Esso fatalmente porta seco il fallimento di qualche 
altro negoziante. » 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi 16 gennaio. 

Vi sarà certamente noto che il Journal de Franc- 
fort ticeve comunicazioni dal gabinetto di Vienna. 
L'ambascialore francese a Vienna, Bourqueney, è 
pure in relazione con parecchi dei principali or- 
gani della stampa tedesca. Questo vispiega perchè 
in alcuni giornali tedeschi trovinsi spesso degli 
articoli, che sono poi riprodotti dal Moniteur. Era 
necessario questo preambolo per farvi capire la 
portata dell'inserzione in testa del giornale uffì- 
ciale di stamane di un arlicolo estratto dal Jowr- 
nal de Francfort, che risponde alla Gazzetta di 
Veimar. Quest'articolo è curioso, prima perchè fa 
vedere quanto poce buone siano le relazioni fra 
la Prussia e le polenze occidentali ; poi, perchè fa 
conoscere per la prima volta che esiste nel tral- 
tato del 2 dicembre un articolo‘ secreto; ciò che, 
come sapete, era sempre stato negato fino ad orà, 
ma che adesso è certo dietro la riproduzione del 
fallo in questione nel Moniteur. 

Ragguagli.che ho luogo di credere positivi mi 
fanno conoscere che tutti i piccoli stati della Ger - 
mania sono assai vivamente irritati contro l'Au- 
stria. Essi l'accusano di averli ingannati, d'aver 
voluto, mettendo loro îunanzi apparenze di pace, 
trascinarli poco a poco alla guerra. Ciò spiega 
l'inserzione di che si tratta nella Gazzetta di 
Veimar, che è in certo modo il Moniteur di quel 
paese. d 

Dicesi che il tempo siasi fallo assai cattivo , in 
Crimea. Non bisognerebbe dunque far troppa colpa 
al generale Canrobert della sua inazione : eppure, 
lo si dice in disgrazia e si va fino a designargli 
un probabile successore nel generale Pelissier. È 
egli per questo molivo e come una magra conso- 
lazione che si è data la medaglia militare al ge- 
neral in capo dell'armata d’ Oriente? Non lo so; 
ma è ‘certo che tal ricompensa per deereto speciale 
par cosà molto singolaré. 

Si fanno preparativi al Palais (Royal, per rice- 
vervi il principe Napoleone, che è in via. per ri- 
tornare. Dicesi che per qualche tempo vivrà assai 
ritirato. 

Una lettera di Pietroborgo, che ho sotto gli oc- 
chi, dice ohe in questa capitale, a Mosca ed a 
Varsavia arrivarono molti tedeschi , che vi vanno 
a prender servizio nelle fabbriche del governo, 
eccitati dagl' immensi vantaggi, che loro si of- 
frono. Si citano, fra gli altri operai, di fabbriche 
del Belgio, che sarebbero stati guadagnati con 
somme molte considerevoli. 

Lo czar ha riconosciuto che le sue fabbriche di 
armi erano assai inferiori a tutte quelle della Pran- 
cia e dell'Inghilterra, e vugl prender provvedi- 
menti, perchè le fabbriche che sono stabil te in 
Russia prendano un gran sviluppo e possano ri- 
valeggiare con quelle di Liegi. Si è soprattutto 
assai occupati a fabbricar carabine sul nuovo si- 
stema. Lo czar vuole averne per lacampagna al- 
meno 30m. 

La lettera, di cui vi parlo, aggiunge che è stato 
messo in esecuzione un ordine d' espulsione di 
tutti gl' inglesi è francesi, che sono ancora in 
Russia. Non esiste però nelle popolazioni alcuna 
animosità contro i francesi, è tutti gli odii sono 
contro gl'inglesi. 

La borsa d'oggi senù molte fMuituazioni. L'alta 
banca è sempre nella stessa irritazione, a cagione 
dell'imprestito, 6 si erede ch'essa pesi sui corsi, 
per poter rieptrarvi in seguito. Affermavasi oggi 
che i versamenti per anticipazione erano stati così 
numerosi che solo a Parigi erano stati versati in 
scudi 356 milioni. 

Le notizie di Vienna arrivate oggi sono estre- 
mamente pacifiche, Il signor Heckeren , senatore, 
che è in relazione cogli affari esteri, diceva in una 
conversazione che fra quindici giorni la pace sa- 
rebbe stata sottoscritta. A. 


— L'a:Licolo del Journal de Pimini è cui al- 
lude il nosiro corrispondente da Parigi è& Il se- 
guente : 

« Una lettera di Berlino nellà Gazzetta-di Wei- 
mar in data del 6, dice essere opinione prevalente 
a Berlino che non tanto le. polenze occidentali 







il gabi SITO 

ra cre, pnt na 
alla Prussia. Ma la colpa non è nè delle potenze 
occidentali nè dell'Austria. Eeco ciò che avvenne. 
Dopo lo scambio delle ratifiche, il trattato del 2 
dicembre fu comunicato in via ufficiale con note 
identiche al gabinetto di Berlino dagli inviati di 
Austria, Francia ed Inghilterra, e così pure anche 
l'articolo segreto annesso al trattato. Ma la Prussia 
trovò conveniente d'immaginarsi che le potenze 
fossero già venute ad un accomodamento” intorno 
all’ interpretazione dei quattro punti’ preliminari, 
e nella sua risposta identica ai gabinetti di Parigi 
e Londra fece conoscere, come motivo della sua 
esitanza dd accedere al trattato d'alleanza, che essa 
dovrebbe essere prima posta in situazione di cal- 
colare l'importanza degli impegni da prendersi, 
mediante spiegazioni confidenziali intorno alla in- 
lerprelazione dei quattro pnnii. Nella sua risposta 
all'Austria, che fu breve e piuttosto acre, disse che 
il conte Buol troverebbe senza dubbio ben natu- 
rale che la Prussia non sia disposta ad entrare in 
impegni di cui essa non poleva calcolare l' impor- 
tanza. Il gabinetto di Vienna, aggiungovas:, doveva 
essere perfettamente in grado di illuminare il ga- 
binetto russo a questo riguardo, in quanto che co- 
nosceva l’ interpretazione data dalle goienze occi- 
dentali ai quattro punti. 

< Ora il fatto è che il gabinetto prussiano fu in- 
dotto in errore su questo affare da rapporti da - 
Parigi e Londra. Le deliberazioni intorno all' in- 
lerpretazione erano a quell’ epoca appena inco- 
minciate fra le tre potenze, e non avrebba avuto 
luogo.senza la Prussia, se questa avesse aderito al 
Irattato del:2 dicembre. Questo è il. motivo per 
cui si disse nella risposta austriaca del d di- 
cembre, che le comunicazioni da farsi dal gabi- 
netto austriaco al gabinelto prussiano intorno al- 
l'interpretazione dei quattro punti dipendeva dal 
risultato delle negoziazioni pendenti fra le tre 
potenze. 

< In seguito queste potenze vennero ad un ac- 
cordo intorno all' argomento mediante il proto- 
collo, del 28 dicembre, e questo protocollo fu im- 
mediatamente comunicato alla Prussia, » 

«La lettera citata dalla Gazzetta di Weimar dice 
inoltre : 

s< A Berlino regna molta diffidenza verso l' Au- 
stria, talmente che vi si fa precisamente îl contra- 
rio di quello che vieneraccomandato da Vienna. »» 
La condotta sincera di azione adottata» dall’ Au- 
stria, da not or ora descritta, non può eviden» 
temente dare occasione ad una siffatta ue 
denza. 

«La stessa lettera aggiunge: «« Il falto del tenta- 
tivo avvenuto a Vienna di attribuire allo Russia 
la colpa della esclusione: della Prussia dalle nuove 
negoziazioni, viene considerato a Berlino soltanto 
come un tentativo dell'Austria di stornare I\atten- 
zione da coloro che sono realmente causa che la 
Prussia non fu invitata « quelle conferenze, o al- 
meno che non si fece nulla perchè fosse invi- 
lata .»» 

« Ma nessuno a Vienna ha tentato di far cre- 
dere che la Russia sia stata causa dell'esclusione 
della Prussia. Questa è mera invenzione, come era 
possibile che la Prussia fosse invitata dnechè non 
aveva aderito al trattato del 2 dicembre, è non 
aveva assunto impegni come l’Austria colle po- 
tenze occidentali relativamente ai quattro punti. 
E come avrebbe potuto essere invitata la Prussia 
a firmare il protocollo del 28 dicembre, in cui è 
deposta l’ interpretazione convenuta in comune, 
e ad essere presente alla conferenza che ebbe 
luogo successivamente col principe  Gorciakoff 
allo scopo di comunicare al medesimo, questa 
interpretazione? » 

« Il corrispondente di Berlino della Gazzetta di 
Weimar, dice in fine: 

«e Nuove lagnanze dei nostri vomiîni di com- 
mercio nei principati danubiani duranie l'oceupa» 
zione austriaca contribuiscono pure in gran parte 
a produrre e mantenere nei circoli preponderanti 
in Berlino un'opinione non molto favorevole al- 
l'Austria, »» 

« Ma il governo.e l'amministrazione dei ‘princi- 
pati non sono nelle mani del tenente maresciallo 
Coronini (!!) ma in quelle dei due ospodari (?9). 
Se quindi la lagnanza è fondata, non può rivol- 
versi che sopra questi ultimi due (??) 


I giornali francesi pubblicano i seguenti di- 
spacci telegrafici : 

Vienna, 16 gennaio. 

Il signor Baumgariner, ministro delle finanze , 
ha dato ieri le sue'demissioni che gli furono im- 
medistamente accellale, 

Il governo fece tosto invitare per mezzo del te- 
legrafo il barone de Bruck, internunzio austriaco 
a Costantinopoli, perchè venga ad assumere il mi- 
nistero delle finanze. 

Amburgo, 16 gennaio. 
. Sei membri della camera dei deputati di Dani- 
marca vogliono faré una proposizione, onde met- 
tere in accusa l’ullimo ministero per aver promul- 
Rata di sua autorità la costituzione generale del 28 
luglio. 

La maggioranza, per quanto digesi, adotterà la 
proposizione, 

nît Berlino, 14 gennaio. 

Confermasi che la Prussia riserva il suo diritto 
di partecipare ad una revisione eventuale dei trat- 
tati europei: ed è ciò che spiega la voce. prema- 
tura sparsa dai giornali austriaci che la Prussia 
aderiva immediatamentò al trattato del 2 dicembre. 

— La Presse annunzia d'aver pagato all'erario 
nell’anno 1854 per diritto di bollo e di posta la 
somma di 996/774 fr. 044 cda; ISFRELME 
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Francoforie, 8 gennaio. È giunta da alcuni 
giorni a Berlino la risposta della Francia al di- 
spaccio prussiano del 19 dicembre. Essa porta*la 
data del 27 dicembre, ed è stesa in un tuono assaî 
vibrato. Il sig. Drouyn de Lhuys, facendo alcune 
interrogazioni piuttosto pungenti, cerca di mostrare 
al gabinetto prussiano quanto superflue ed inop- 
portune siano le missioni, colle quali la Prussia 


| 


pensa di giugnere alla conclusione d'un secondo 


tratato d’alleanza. 
« A che » chiede egli.» p. e., avviare ancora 
pratiche, sperditrici di lempo, per raggiugnere una 
cosa, che avrebbe potuto otlenersi affallo sempli- 
cemente e senza perdita di tempo in questo mo- 
mento critico, coll'aderire al trattato del 2 dicem- 


bre, al che la Prussia fu invitata da tolte le partì? , 


Vorrebbe forse la Prussia concederci più dell’Au- 
siria ? Se noi conchiudessimo un secondo trattato 
per lo stesso scopo, potrebbero accusarci di quello 
che tante volte ci fu rinfacciato ingiustamente , 
cioè di voler provocare le scissure della Ger- 
mania? » 

© Il sig. Drouyn de Lhuys protesta contro qua- 


lunque supposizione 0 suspizione che la Francia, | 
dopo conchiuso il trattato del 2 dicembre, potesse | 


conchiudere un secondo trattato uguale, senza il 
pieno consenso e per così dire dietro alle spalle 
dell'Austria; e fa intendere che i passi relativi alla 
Prussia involgono una diffidenza contro quest'ul- 
lima. (Monitore di stato virtemberghese) 
SPAGNA 
Madrid, \1: Pare che Rios Rosas e Sancho , 


membri della'commissione per le basi della costi- | 


tuzione , vogliano appoggiare la formazionè 0l' un 
senato a vila; mentre la maggioranza di essa com- 
missione, con alla testa Olozoga, desidera che 
éssò si compongu d’ un certo numero di senatori 
a vita e di un altro più grande di eletti , che , no- 
minati dai 500 più grossi contribuenti di ciascuna 
provincia, sarebbero per terzi rinnovati ogni quat- 
tro anni, durata del congresso.- 

Madrid è tranquilla; eppure regna negli animi 
un'inquietudine vaga. Si rivocò l' ordine di par- 
tenza delle iruppe della guarnigione pei punti 
delle provincie dove erano scoppiati disordini. 
L'a ha risoluto di procurar lavoro 
a tutti gli operai che ne domandassero e ce n° è 
già più di mille. Un fatto costante è questo chè 
una mano sconosciuta distribuisce soccorsi con- 
siderevoli fra certe classi della popolazione di Ma- 
drid, senz’ altra parola d' ordine che questa ; Siate 
pronti ad agire ad un dato momento , secondo 
le istruzioni. Ecco l’ unica e vera causa della per- 
plessità generale. 

Nell'ultimo consiglio dei ministri fu deciso che 
bisognava ristabilir l'ordine ad ogni costo, inflig- 
gere un castigo severo ai perturbatori di Malaga , 
Granata e Valenza erealizzare al più presto |' im- 
prestito di 40 milioni di reali. (10 milioni di lire). 

È (Corr. Havas) 

— La commissione generale del bilancio tenne 
ieri una seduta assai importante. Scvillano, mini- 
stro di finanze e Madoz, presidente delle cortes , 
vi fecero il più triste quadro dello stato in cui si 
irovano lé finanze. Sevillano dichiarò che se alla 
fine di gennaio le cortes non avessero cominelato a 
discutere il bilancio , introducendovi tutte le pos- 
sibili economie, ma accordando aliresì le neces- 
sirie risorse, egli non avrebbe conservato più 
un giorno il portafoglio. Madoz disse che , se non 
si fortificava il principio d'autorità e d' ordine, se 
non si faceva sentire a tutti, che la libertà non 
poteva esser mantello al contrabbando ed all'oblio 
di tutti i doveri, il partito progressista e forse il 
partito liberale in massa avrebbe forse fra poco 
abbandonato il suo posto alla reazione ed alla dit- 
‘tatura, + 
. — Serivesi alla Presse sotto la data del 10 : 

« I partigiani dell'antico regime profitiano della 
questione della coscrizione e di quella delle im- 
poste di consumazione per fomentar torbidi in 
Andalusia, ové tendono la mano ai democratici. 
Non solo avrebbe il conte Montemolino lasciato 
Napoli, ma, il partito carlista avrebbe realizzato a 
Loudra un imprestito molto considerevole. Il go- 
verno non disconosce la gravità della situazione , 
ma non ne è spaventato e la solennità delle parole 
pronunziate da Luzurriaga sarebbe stata. biasi- 
mata, » . 

Madrid , 13. Le voci di crise ministeriale sono 
smentito 
‘ In seguito a varii votl‘delle cortì la confidenza 
rinasce. 

Le notizie delle provincie sono soddisfacenti. 
L'ordine è ristabilito dappertutto. 

Il generale Prim è.graveménte malato. + 

(Disp. elatt.) 


TURCHIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 
Costantinopoli , 8 gennaiò. 


Nessun fatto d' arme d'importanza in Crimea ; e- 


credo che sarà per qualche mese ancora deluso 
l'impaziente desiderio dei leuori europei di vedere 
nuove peripezie mel gran dramma di Sebastopoli , 
che secondo ogni probabilità, nessuna grande 
impresa si tenterà da una parte v dall' altra prima 
della fine dell'inverno. Omer bascià ha lasciato ln 
Crimea ed è tornato a Varna a sorvegliare l' im- 
barco delle altre truppe turche che debbono re- 


| son fredde, ma il resto della giornata e la notte fa 


| combatterà anch'essa fra poco peg la giustizia e 





carsi ad ingrossare l' esercito di Crimea: avrà tro-* 


vato colà l’incaricato di «onsegnargli. un batli- 
humuyun del sultano che contiene parole di lode 
6 di ringraziamento per i servizi da lui prestati : è 
un po’ di balsamo sulla piaga, che ben vi ricor- 
derete di quanto vi scrissi degli intrighi ord.ti dai 
nemici di Omer bascià collocati in alta posizione, 





> E 


nno presto inviali in Crimea anche i 12,000 egi-. 
zìani arrivati di recenté a Costantinopoli: l’eser-. 
cito turco in Crimea sommerebbe allora a meglio. 
di 60,000 uomini. Dicesi che il numero comples- 
sivo degli anglo-francesi sarà portato a 160,000. 
uomini : cosicchè le ostilità saranno riprese dagli. 
alleati con forze quasi triple di quelle con cui’ 
Nanno tentato l'impresa l' anno passato. 

In Crimea sempre lo stesso tempo: le mattine 


tempo dolce e piovoso. È quasi finita la strada che: 
mena dalla baia di Comiech, ove sono le navi 
onerarie francesi e parte della Motta, al porto di 
Balaklava ove, come saprete, sono le navi one- 
rarie e la flvita inglese: è di circa venti chilome- 
tri di lunghezza e iraversa i due campi. La baia di 
Camiech è chiusa da uno steccato; difesa da bat- 
terie di vascelli d'alto bordo e coperta da ridotte di 
artiglierie di marina. 

Alle tende francesi ed. inglesi furono in gran 
parie sostituite tende turche, assai più solide e ba- 
racche di legno; queste sono ancora poche al 
bisogno. In varie guise i.soldati cercano di scher- | 
mirsi dal vento e dalla pioggia : qui sorgono muri 
di fango opposti alla parte onde più impetuoso è 
il vento; cola sono buche scavate in terra della 
profondità di un metro o di un “metro e mezzo, 
coperle da un tetto di rami d'albero cui è i 
vrapposta terra battuta 6 assodata, inclinato in | 
odo da facilitare lo scolo, dell'acqua. Abbon- 
dano in Crimea i touristes, massime inglesi; | 
però di raro nelle loro escursioni passano un punto | 
denominato l'Osservatorio, collocato sopra un'al- | 
tura. Di là si scorgono la città tutta e le Notte fuor 
di portata dei cannoni degli alleati, onde di tanto 
in tanto si stacca qualche grosso vascello che viene | 
a scaricare le sue artiglierie contro le fortificazioni | 
inglesi. 1 lavori degli alleati sono quasi finiti : | 
all'estrema ala destra furono spinti sino al mare, | 
dacchè i russi hanno abbandonato il villaggio vi- 
cino al forte della Quarantena: le triricee- hanno | 
un'estensione di 16 miglia in lunghezza e la di- | 
stanza minima dalla piazza è di 108 metri. | 

Tutti i fogli d'Europa hànno ripetuto la notizia, | 
data in Francia ufficialmente, che i russi avevano | 
abbandonato le loro posizioni nei contorni di Ba- 
laklava, ed avevano ripassato la Cernaia. Sono 
invece assicurato da testimoni oculari che ci si 
Irovano ancora : sembra che siansi ripiegati alla 
foce delle gole dimontagne che mettono nel piano | 
di Balaklava ; è forse questo fece credere che si 
fossero assolutamente ritirati, e che il corpo co- | 
mandato dal generale Liprandi si fosse riunito a 
quello comandato prima da Dannenberg ed ora | 
da Osten-Saken. 11:20 dello scorso dicembre il ge- 
nerale Allonville con un reggimento di dragoni, 
uno di cacciatori d'Africa ed un battaglione di 
cacciatori a piedi fece una riconoscenza da quel 
lato, e si ritirò dopo avere accertata la presenza 
dei russi nelle posizioni che (come vi ricorderete) 
tolsero ai turchi nella battaglia del 25 ottobre. 

Vi sarà stato il ritorno di Dundas e di Hamelin 
in Europa, ela nomina di Lyons e di Bruat in 
luogo loro : il principe Napoleone è ancora a Co- 
stantinopoli. 

Pochi giorni sono l'internunzio austriaco invitò 
a pranzo tutti i ministri turchi : alla fine del con- 
vitto fece un caldo elogio della Turchia e delle 
potenze alleate, e finì dicendo che « l' Austria 


per il diritto, e che qualunque sia ln soluzione 
della questione, la Russia ha finito di essere ter- 
ribile; ella ha già soccombuto. » A_voi i com- 
menti 1 

Sulejman bascià, che comandava il corpo turco 
in Crimea, e Halil bey, suo capo di stato mag- 
giore, che vergognosamente abbandonarono il 
campo e tornarono qua, furono degradati e con- 
dannuti a selle anni di prigionia in Creta. 


ti Jotirnal de Constantinople non è cessato, 


108 È GIORNALe POLI 











comé se ne èra sparsa la voce: sarà pubblicato 
due volte per. settimana ; promette grandi miglio- 
ramenti. Dovrà sostenere la concorrenza di un 
«Nuovo giornale, La Presse d'Orient, di cui è 
uscito il primo numero. Il prologo di questo dice 
che : € le gravi circostanze in cui si agita l'avve- 
« nire dell'impero ottomano ei grandi interessi 
< che si collegano coi suoi destini, rendevano ne- 
« cessaris la pubblicazione di un giornale che si 
« consacrasse ad un serio studio di questi grandi 
« problemi » e che « la Presse d'Orient vinne ad 
« intraprendere quest'opera con l'appoggio del 
« governo di S. M. il sultano; » che « sosterrà 
« i.principii proclamati dallo hatti.scerif di Gu- 
< lbanè e ne promuoverà l'uttuazione; » che «.ri- 
« velerà all'Europa gli sforzi generosi e perseve- 
« ranti di coloro che governano la Turchia ; » che 
« farà conoscere alle popolazioni turche il valore 
< 6 la pratica utilità delle idee europee; » e che 
finalmente « che le popolazioni cristiane trove- 
« ranno nel giornale un eco simpatico dei loro 
« bisogni e delle loro legittime speranze. » 

La redazione di questo nuovo foglio è certo assai 
migliore di quella del Journal de Constantinople: 
n'è redattore un Arthur Baligot de Beyne, che, 
come vengo assicurato) è un turco che studiò e 
vissè molti anni in Francia, ed ora scrive sotto 


“un tiotne che è forse un anagramma del suo vero 


nomg Questi è il primo turco giornalista : chè la 
stessi gazzetta turca officiale, il Geredé-i-Havadis, 
è diretta dal sig. Churcell, inglese , che conosce 
fgirofondamente l' idioma tureo. 

Niente di nuovo relativamente all’ istituzione 
Uella polizia francese. Si sarebbero forso arrestati 
dinanzi alla riprovazione quasi unanime dell opi- 
nione pubblica di questo paese ed alla inattesa re- 


“ 


tico 





lizia turca e nel corpo dei cavas. 

Al teatro italiano di Pera ci sono ognì sera gene 
darmi francesi, come se non bastassero i a 
manlener l'ordine! Siamo forse tornati ai tempi 


dei tafferugli degli emigrati e dei croati, degli | 


omicidii in teatro , dei partiti pro e contro della 
Lotti ? Affè mia no : lav bella; ervalente»cantante 
italiana che riempie quest'anno delle armonie di 


| 


Verdi il teaito di Pera, la signora Angiolina Orec- | 
chia , non ha nemici, che io mi sappia : cristiani, . 


mussulmani ed ebrei, turchi, greci , italiani , 
francesi , inglesi , polacchi , ungheresi , (c'è 
qui qualche rifugiato russo ) egìziani ;.iunisini,, 
persiani e circassi sono tutti d’ accordo nell am- 
mirarla e nell’applaudirla fragorosamerte. Non c'è 
forseral mondo riunione. pubblica in cui si veg- 
gano faccie e fogge più diverse è più strani par- 
lari s' odano che questa del teatro di Pera , e que- 
sl'anno più assai che negli anni scorsi. Maravi- 
gliosa potenza dell’ arte! Uomini l'uno all’ altro 
stranieri, nemici , che sì abborrono, che si guar- 
dano in cagnesco , in questa non società , ma ac- 
cumulazione di uomini , si riuniscono pure in un 
pensiero e in un sentimento comune mentre tor- 
renti di note sgorgano dalla gola di una bella ita- 
liana. 

Dovete sapere, se non lo sapete, che la signora 
Orecchia è una milanese di prestante persona e al 
fiore dell'età: esordì a Milano e piacque , cantò a 
Venezia e fu lodalissima: ha una bellissima voce 


| 


\ 


e molto estesa. In lei nessuno sforzo : canta come | 


la lodoletta e la rondinella, perchè è nata per can- 
lare. 


Ì 
| 


tanto spella la mediazione. fra 
(rali © Jgotta di Pakin. È È. 
n n Atrileva che ‘im 


— Da A li 
il 17 di novembre una grave sconfitta da 
della città di i quali raggiunsero 
intento cogliendo i loro nemici all’impensata. 
slo altacco per sorpresa è alieno alla tattica mili- 
lare seguita finora dai cinesi; per cui sorse il so. 
spelto che i ribelli fossero-dipetti.da istruttori eu- 
ropei o americani. Im tale incontro , gl'imperiali 


solfrirono non lievi perdite, lasciando în potere . 


del nemico 32 giunche. Malgrado questa vittoria 
degl'insorti, nòn si teme punto! pér da sicurezza 
della ciuà di Canton. D'altra parte, gl'imperiali eb- 
bero maggior fortuna. nelle, provincie: seltenirio- 
nali, avendo ritolto agl' insorti le importanti città 
di Han-Kow e Wu-ciang sull’ Yang-tsz-Kiang; dal 
che si deduce che l'autorità dei rivoltosi, du quelle 
parti sia vicina ‘alla sua'caduta. | | 5 00 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 19 gennaio. Per quanto abbiamo 
potuto Saponi iere alle più sicure fonti, lo 
stato di S. M. la regina pare che da ieri a 
questa parte abbia provato un qualche lieve 


‘miglioramento. 


Genova 18 gennaio — leggesi mella Gazzetta 
di Genova: i 

Il cav. Leopoldo Greppi. Nella notte.del 12 al 
13 in questa città, dopo 3 giorni di malattia, pas- 
sava agli eterni riposi il cav. Leopoldo Greppi, 
luogotenente nel 2° reggimento granatieri di Sar- 
degna, all'età del 28° anno. 

Con questa morte, non mal deploratà abbastanza, 


Questa giovane ha dinnanzi a sè uno splendido | -la patria perdeva un figlio affezionato © devoto, 


avvenire , quando lo studio progressivo dell’ eco- 
nomia della voce e de' suoi artifizi , della espres- 
sione e del gesto drammatico abbiano in lei per- 
fezionato i doni, di cui le fu tanto generosa la 
natura. : 

Nel giornale turco Djèridé-i-Havadis, si legge 
ia seguènie nota ufficiale relativa alla condanna 


| di Suleyman bascià : 


« Durante questa guerra tulti i corpi e tutli i 
ranghi delle armate imperiali diedero , conforme- 
mente alla generale aspettazione , splendide prove 


| di abnegazione, di valore, e di patriolismo com- 


battendo per la difesa del trono di S. M.il sultano 


| e dell'imperatore. A Silistria sovratutto la valente 


condotta dei soldati ottomani raggiunse gli ultimi 
limiti dell'eroismo umano. 

€ Dal canto loro le potenze alleate hanno data 
la loro cooperazione alla sublime Porta e, nell'in- 
teresse d'una causa sacra, i governi dl Inghilterra 
e di Francia mandarono in Crimea considerevoli 
forze di terra e di mare. Là, si vede a spiegarsi 
nei ranghi di queste due armate uno spirito di 
emulazione, di generosità, di coraggio, e d' intre- 
pidezza sconosciulo sino ad ora negli annali della 
storia ed esse hanno valorosamente combattuto 
rispettando sempre le leggi-sacre dell'umanità. 

« La sublime Porta mandò anch'essa in Crimea 
una forte divisione per cooperare alla guerra con- 
{ro la Russia. Questo corpo d'armata era posto 
sotto gli ordini di Suleyman bascià generale di 
brigata e del colonnello Halis bey colonnello del 
2° reggimento, capo di stato maggiore. Ambedue 
per sottrarsi ai pericoli della guerra, senza riguardo 
pel loro onore e pel loro grado, si sono. ritirati su 
di un bastimento .0 .ritornarono a Costantinopoli, 

« Essi furono immediatamente arrestati ed im- 
prigionati. Le scuse da questi presentate furono e- 
saminate con una scrupolosa atlenzione; ed i due 
incolpati furono tradotti innanzi ad un consiglio 
di guerra. Essi furono dichiarati colpevoli. Infatti 
egli è difficile di concepire un errore più grande 
di quello d'abbandonare, in faccia del nemico , il 
comando d'una divisione, un impiego tanto con- 
siderevole. 

« In questi ultimi giorni, dietro gli ordini di 
S. M. I. il sultano, si riunirono nel cortile interno 
della caserma del serraschierato molti uffiziali di 
ogni grado, ed i condannati furono tradotti in 
mezzo al circolo. S. E. il serraschiere Riza bascià, 
in un discorso pieno di nobili @ patriotici senti- 
menti, dipinse con vivi colori la viltà dei colpe- 
voli. Esso annunziò che il consiglio di guerra in- 
flisse loro una severa ma una giusta punizione, li 
avea dichiarati indegni di contare ormai nei ran- 
ghi dell'armata, li avea privati dei loro gradi e li 
avea condannati a sette anni di detenzione, Suley- 
inan nella fortezza di.Magozza uell' isola di Cipro, 
ed Malil a Stankio. î 

« Dopo essere stati spogliati delle insegne del 
loro grado, i condannati lasciarono il cortile in 
mezzo all’indegnazione generale, per essere imme- 
diatamente imbarcati. » 

CINA 

— Da Hong Kong si riferisce, in data del 22 no- 
vembre, il ritorno dei plenipotenziari d'Inghilterra 
e degli Siati Uniti, dopo.aver tentato invanòdi Vi 
sitare Pekin. Sir J. Bowring trovasi già ad Hong 
Kong e il sig. Mae Lane era alleso quanto prima 
colà da Sciangai. Essi non ottennero punto che 
fossero riformati i trattati, ma alcuni alu funzio- 
narii cinesi li ricevettero cortesemente alla foce del 
fiume Peiho, e promisero loro che le proposte len- 
denti allo desiderate rinnovazioni verranno prese 
in riflesso. L'esito della missione dei due plenipo- 
tenziari Ju quindi limitatog però il China Mail af- 
ferma che le persone ragionevoli non potevano a- 
spettarsi di più, gincchè il governo cinese non ha 
alcun obbligo di alierare essenzialmente i trattati, 
oltrechè è stabilito espressamente che tutte le pra- 
liche degli stranieri debbono essere. condotte dal 
governatore di Tu Kuango di Tu Kiang, a cui sol- 


| 


l'armata un uffiziale distintissimo sì per. coraggio 
di cui diede ammirabili prove nelle due compagne 
per l'indipendenza italiana, sì per la capacità mi- 
litare che mediante uno studio indefesso si era 
acquistata ed acquistava, hi 

Caro a tulti quelli che l'hanno conosciuto, ebbè 
nei giorni 14 e 15 il più grande e il più sincero 
Omaggio.cui possa aspirarsi, il compianto di tutta 
l'uffizialità della brigata e di molti altri amici (e 
parenti) che la stima e l'amore aveva radunati in- 
torno alla spoglia per gli ultimi ufficii. 

SVIZZERA 

Si conferma che il sig. Othsenbein ha accettàto 
il grado di generale di brigata al servizio francese. 
Sembra che la Francia si proponga d’aumentare 
considerevolmente l' effettivo della legione estera , 
di cui ilcomando sarebbe affidato ad Ochsenbein. 

Anche la demissione data dal sig. Ritter da co- 
lonnello nello stato generale federale sembra di- 
pendente da un'offerta di entrare come generale 
al servizio francese. 

Il sig. consigliere nazionale Sidler , eletto rap- 
presentante alla conferenza di Milano, è arrivato 
io Betua, d'onde sarà partito il 15’per la capitale 
lombarda. Egli si unirà in Bellinzona col suo col- 
lega sig. Beroldingen. 

Secondo il Vaterland il signor. Ochsenbein a- 
vrebbe accettato la carica di generale di brigata 
francese, e gli sarebbe dato il comando di una 
nuova legione straniera, nella di cui formazione 
si conta specialmente sopra gli svizzeri. Inoltre , 
viene scritto al Messaggiere Svizzero che il co- 
lonnello federale Meyer di Olten comanderà un 
reggimento di questa legione. Altre voci, che nov 
sono ben accertate, assicurano che un secondo 
reggimento sarebbe messo sotto gli ordini der 
signor Barman di Martigny, fratello dell'incaricato 


d'affari federati à Parigi, e del presidente Hel con-_ 


siglio di stato nel Vallese, che altre volte ei 
servizio del papa. Si dice pure, ma si crede essàte 
senza fondamento, che la dimissione del colon- 
nello federale Ritter sia in relazione. colla  forma- 
zione di questa legione straniera. 

Il colonnello Ochsenbein ha infatti ottenuta il 
16 corrente nella seduta del consiglio federale la 
sua dimissione dallo stato maggiore federalo con 
espressioni di ringraziamento peri servizi prestati, 
e di rincrescimento per la sua escita: 

PAPBPErt I RT | 
Borsa di Parigi 18 gennaio. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi ” 

3 p: 00. . 69 90. 69 30 

4 12 p.0g0.. 95 75 95 25 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849, ona; pi è» 

3 p. 00 1853. 52 50 » » 

Consolidati ingl. 92 38 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 gennaio 1855 


Fondi pubblici 
1 0/0 1 genn.— Contr, d rno . dop 
na i la borsa inc. o OO BE BS TE 


la. in liq. 8575 p.81 genb.; 86 p. 28 febbr. 
aa ont. della m. În c. 85 $ 
» 


1 dio. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 84 n 
1849 Obbl.4 0/0 1 8.bre—Contr.m. inc, 910 
Fondî privati 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in e. 1168 50 1171 50 — 


Id: in liq. 1176 50 p. 31 genn. 

Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
. + dopo la borsa in liq. 550 

ld. in liq.551 550 p. 31 genn.,550 p, 28 febbr. 
Ferrovia di Novara , ] genn. — Contr del giorno 

| prec. dopo la borsa in e. 461. 

Id. in liq. 462 p. 28 febbr. 
Ferrovia di Susa 1 genn. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 465 
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TORINO e sotto la sorveglianza del GOVERNO 


- IT 34 Gennaio 1855 avrà luogo in 
| 


ESTRAZIONE OBBLIGAZIONI 
A. SORTE AL PORTATORE 


IUPRASTITO DALLO SFALI 


creato colla legge 26 marzo 1849 


MAGGIORI premii, e rimborsi relativi alla detta ESTRAZIONE: 


delle 








1 premio di circa L. 36,000 1 premio di circa L. 1;100 | 
1 id. » » 18,000 153 rimborsi, ognuno di » 1,000 
1 id, » aa » 7,000 Iminori premi sonodiversi, da L. 735 e 365 
Per concorrere ai suddetti premii si vendono le obbligazioni ai sequenti prezzi : | 
1 Obbligazione costa pr L. 10 | 
3 Obbligazioni costano © . . —. » 27 
12 idem N - » 100 | 


*I'numeri estratti si pubblicano sul Giornale Ufficiale del Regno, e si spediscono agli 
interessati. Per l'acquisto di obbligazioni rivolgersi esclusivamente all' Impresa Nazionare 
TASSO x ROSTAN 
. in Torino, via Provvidenza, num,9-11. 
NB. Le commissioni dalle provincie devono essere 

accompagnate dal relativo vaglia postale. 


——————— 
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Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può ‘conoscere a colpo d’oechio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti. presentino a colpo d'occhio il loro yero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 

Spedizione, nelle Prvvincie franca di porto mediante vaglia alfraneato allo stesso prezzo. 

















Tipogiaua G. FAVALE e C., Torino. 


ANNO VI 


È uscito il fascicolo di Novembre 1854 


DELLA 


RIVISTA AMMINISTRATIVA 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell' Interno e del Consiglio generale delle carceri. 








RACCOLTA PERIODICA 


contenente : 

PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di Stato | 

e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione; 2. Contenzioso aunmi- | 

nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e dei Consigli d'Intendenza gene- | 

* rale; 8. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Ati delle Intendenze generali : 5. Circolari, istruzioni e re- 

golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e deeréti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Mbvimento nel personale dell'ordine amministrativo. i) 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2. Questioni proposte alla 

direzione della Rivista e loro risoluzioni; 8. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio. 


I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 
loro accade di essere traslocati o promossi, per sua norma nell’indirizzo delle dispense 
mensili. 


Fra pochi giorni si. pubblicherà-la.dispensa del mese dî dicembre e 1’ Indice 
alfabetico-analitico del vol. 1854. 


PREZZO PER L'ANNATA: Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polaccofdi Stato Maggiore (già al servizio*della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terrà è di mare; ed il nome dei bastimenti da 
uerra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utili indicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 








Un foglio della lunghezza di 84 cent. su 42 di altezza? 


Prezzo L. 1 20. 


i Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato.. 








MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
marson Ceppi, à Turin. 









Cuapravx pe Dawes des plus nouveaux 
odèles de'Paris; Boxwers pe Somées ; 
| Corerurzs. pour bals; Broperies pour 








cols et chemisettes. 


fa di 


J. FRIES 


CTTICO DI MORAVIA 


TORINO, sotto i portici della Fiera, 
GENOVA, strada Carlo Felice, 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
Invenzione conosciuta finora a sollievo di 
srgre che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 





metro; cionondimeno egli opera con’ tale | 


forza sull’udito, che l'organo’, ‘anche il più 
difettoso, riprende le sue; funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito, neglie.Stati: Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunsi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. ) 


Per ogni paio, munito del'sno astiecio 


In'oro sor Ada 188 
In argento dorato |.» 23 
Inargento . <... » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 
—- 

La Tipografia MARZORATI fra pochi gior 
ni pubblicherà il REGOLAMENTO per l’e- 
secuzione del CODICE DI PROCEDURA 
CIVILE nello stesso formato della sua edi- 
zione, Unito al Codice L. 1 50, separatamente 


| cent. 30, 


Ha pubblicato SATIRE POLITICHE di 
fra Chichibio. Un vol. in-8° grande. L. 2, — 
Con vaglia franco spedisce senz’altra spesa. 


i ] ver fa- 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALIittare 
l'espettoraziune e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate. Unico depo- 
sito in Torin®hella Farmacia Boxzaxi, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi troyansi pure le Car- 
Itione vermifughe pei ragazzi che vanno 
sottoposti alle malattie verminose, — Prezzo 
L. 1 50, 





Presso |' Urrizio GexeraLEe D' Anwunzi, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852, L. 1, 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Ropubblica romana, 1 vol. L.l. 
ANNUARIO economico politico, 1 Vimeo DO 


AUDISIO. Introduzione agli studi oe Int v. 
in-12. La 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v. in-12 L.3. 
BACONE: Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 vol. iu 12 L.3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per > g°° A 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol: in. 


— Opere complete, 2 vol. in-8 L. 5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 L.7. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico în-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L. 8. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L.4 
BENTHAN. Tattica delle assemblee legislative , 1 
vol. in-8 bal. 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-criliche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.1 25 
BERNARD, Le ali d'Icaro, volume cea o a 
— 1: pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 

— La caccia degli Amanti , 1 vol. in-12L. 1. 
BERTHET. Religione e amor di patria nu ua: 
12. ” b 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 





| renfermant plus de cent mille exemples. un 
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grosso vol. in4 celeb 
— Plus de Grammaires, l'vol. in-12° L. 2. 
BIANCHI-GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 vòl: in-12, 
Torino 1850 L. 5. 
Bibbia illustreta per fanciulli, 1 vol, cent. 60. 
Biblia sacra culgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BORGHINO. Trattato d'Aritmetica L.2. 
BORIGLIONI. Dourina cristiana, 2 v. in-12L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 HW. 4 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
osiaena, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co? 
onne 


| Breviariam Romanum, in quo officia novissima 
Il. 10. 


Sanctorum, un grosso volume 
Breviarium Itomanum ex-decreto SS. Concilvi 
Tridentini, ece., 1 volume in-12 L. 4. 
BRIGNARDELLI. Discorsi.e panegirici, let jord 


BRUTO. Storie Fiorenline, 2 v. in-)2 L.450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2vol. in-12 L. 2. 

— "La Donna del Medio Evo, 1 v.-in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol., Torino Il. 
CANALE. Opuscolo politico, 1-vol. in-8 Li. 

paitalista (Il)besperto sugl’interessi del danaro 
Cl. vol. L.3 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, LEA 


CARMIGNANI. Elementi di dritto criminale, 2 vol. 
| n-12 


| CARRANO. Vita di Florestano Pepe. 








L. 4 50. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. Il, 1.50. 
GARPANI, Vita e Opere di Haydn, 1 vol. a 3, 
i (e 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 250, 


| 
CARTE SECRETE della polizia sim n 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 80. 


CELLINI. Opere complete,1 vol. în-4° a 2 colonne 


La 


GESARI. Imitazione di Cristo. L. 1 50. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1 40. 
—. Vita di G. C. NS., 5 vol, in-12 Napoli de 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecelesiastita , 2 vol. in-8° 


: 6 L. 14. 
— Prose scelte, Napoli: 1851, 3 voi pe? 
CIBRARIO” Storia di Torino, 2 vol. ‘UL 
prg De officiis, de senectute, etc., ) vu 
in- PA 
CHARDON. Trattato «delle Tre Poiestà maritale, 
patria 6 tutelare, 1 vol. in Napoli, 1848 L. 10, 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50, 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 9 L.6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol 
in-4 e a, 8. 
paria sugli avvenimenti del marzo 


À Li È 

COOPER. Opere complete di chirurgia , 11 fasci- 

coli in-8° L 9. 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legista. 

zione di Filangeri. L : 

COSTA. Dell' Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 

Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol, in4 1,2, 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, Fi- 

renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degliosereiti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, meinorie, 2 v. in-12 L. 2 50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. 1,. 1 50, 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2. v. in-8 L, 4 50. 
DE FOÈ, Robinson Crosué, vol. unicoin-4 splendi- 

damente illustrato 19, 
Democrazia italiana. Atti è Documenti, 1 vol. 


L. 120. 
DEMOLOMBE, Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L..12; 
DESPREAUX, Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-B L.8. 
DEVIGNY. Stello, 0 i Diavoli turchini, 2 v, in-12 
2 

Diario spirituale, 1 vol. 


Napoli, 1849 I, 
io spirituale L.190 
Diccionario italiano-espanl, ) vol. Lal 
Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fr. 
Ao ly tot: 2 vol. in uno 1. 4 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legami 
alla francese L. 1200, per L. ; 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
L. 1.50, 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 20. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 qremsi 
vol. grandi in-8 . 00. 
Dizionario Classico diaS8toria naturale con rami 
miniati, fascicoli 84 L. 50. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
Della rivoluzione sicilrana pe 
— Avvenimenti militari nel 1848 © ‘ 
_ — nel 1849 190. 
DODA. 1 volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 1 50. 
DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, 1 v. in-8L. 3 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, Vote 
in 4 x 


EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zueconi, 3 fol. 
n-18 


L.f7. 

— Tragedie, versione di Bellotti, v. 2 In-4 L.9. 
FÉNÉLON. Le avveniure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 ba L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 125. 
Tar Ralà Federazione repubblicana, Lena 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
ispondente all'opera drmandata. 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. i 
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Torito . . . .  4nnoL. 40 Semestre L.22 
Provincie . È id. » 44 id. » 2A 
Svizzera e Toscana . jd. » 54 id. » 30 
Frabofa “oto. ‘id. » 58 id. » 82 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. v 34 
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LA GUERRA: IN CRIMEA 


a mancanza di un successo splendido e 
o in Crimea dopo quasi quattro mesi 
a guerreggiata, ha fatto sorgere una 
lefaxdi strategici competenti ed incompe- 
fdriticare le operazioni, intraprese;. di 
Miod@f6Be saremmo quasi indotti a. biasimare 
aftiiiitto i governi di Francia e d'Inghilterra, 
perchè invece di affidare il comando supremo 
ai St-Arnaud, Canrobert e Raglan non abbia- 
no aperto th concorso per quelle funzioni in 
tutta l'Europa, giacchè in mezzo a tanti 
maestri che fanno la lezione a quei provetti 
militari, sarebbe sorto senza dubbio un Giu- 
lio Cesare, un. Federico II, un Napoleone, 
che con un giro di verga magica avrebbe 
operato ciò che non ottenne finora il valore 
degli eserciti alleati e l'abilità dei loro ge- 
nerali, oppure per usare dell’ espressione 
caratteristica di un celebre poeta tedesco — 
« avrebbe cacciato il maresciallo di Saxe 
(in questo caso i russi) con una mestola di 
legno al di là del Gange. » 

A questo proposito i successi della guerra 
rassomigliano assai a quelli dell’arte medica, 
non lasciando campo di ricominciare da 
capo l’esperimento quando -il risultato non 
ha soddisfatto all’aspettativa, a differenza di 
un'operazione d'aritmetica, che, quando è 
sbagliata, si può tosto rifare da capo. Giu- 
dicando quindi soltanto dai msultati, è assai 
facile il criticare, quando questi non corriì- 
spondono ai fini che si suppongono, essere 
stati in vista. Se però guardiamo più adden- 
tro nella natura delle critiche e. nelle. fonti 
da cui provengono, ci appare che vi abbiano 
grande influenza le opinioni politiche, e che 
da certà parte si ponga molta affettazione ad 
esagerare gl’insuccessi e a descrivere la 
campagna in Crimea come un'impresa fal- 
lita, nella speranza di dedurre da ciò con- 
seguenze politiche pregiudizievoli alla sta- 
bilità di alcuni dei governi costituiti. Egli è 
appunto per questo motivo che quei partiti 
politici avversano e combattono con. molto 
accanimento tutto ciò chetende a rendere la 
forza dispombile a vantaggio degli alleati in 
quella penisola, più solida, più imponente 
e più adequata alla grande impresa che si 
sono prefissi. 

Che nella guerra di Crimea siansi com- 
messi dagli alleati gravi ed importanti errori, 
non può negarsi, e il loro risultato. rendesi 
evidente dalla circostanza che le comunica- 
zioni della fortezza di Sebastopoli coll’eser- 
cito russo è di questo. col resto: dell’impero 
russo non furono mai interrotte ed anzi nem- 
meno minacciate. Vi sono quindi molti stra- 
tegici i quali sostengono che la migliore 
linea di operazioni per gli alleati sarebbe 
stata al nord di Sebastopoli facendo base ad 
Eupatoria. Essi avrebbero dovuto, dicesi, 








- APPENDICE 
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CRONACA LETTERARIA BIBLIOGRAFICA 


Compendio di igiene i'm privata e pubblica 
redatto ad uso delle scuole popolari, coll'ap- 
plicazione delle leggi sanitarie e regolamenti 
di polizia attualmente in vigore, dal dottore 
Torcnio FEDELE. Torino, Fory e Dalmazzo, 
1854. Un volume in-16° di pag. 222, con una 
tavola colorata. 


È un libro fatto senza alcuna presunzione scien- 
lifica , senza nemmeno .l' ambizione del merito 
letterario ; è scritto da un medico che .non manca 
di dottrina ed è pieno del desiderio di giovare 
con tutte le forze, dei suoi studi e del suo ingegno 
alla salute delle moltitudini. Questa è la ragione 
per cui nel suo linguaggio sagrifica talvolta la-cor- 
rezione della lingua e della frase allo scopo di 
farsi intendere anche da quella parie. di. popolo 
alla quale (per non essere abbastanza educata;alle 
lettere) non potrebbe tornar di facile intelligenza 
un linguaggio troppo diverso da quello che parla. 

Si divide l’ opera in tre parti : nella prima. in- 
titolata L'uomo si tratta dei temperamenti, abiti, 
costiluzione , delle funzioni organiche dei sensi 
esterni, ‘della loquela , del movimento volontario 
ec@; quindi dell'età, considerata nei suoi diversi 
stadi, della morte, della morie apparente ecc. e 











della durata della vita umana. Nella parte secorfda | 


intitolata Le cose tralta delle influenze atmosferi- 
ché, terrestri, dell’ insolazione , dell’. assidera- 
zione,della luce solare, del giorno e della notte, del- 
l'elettricità; quindi delle proprietà fisiche dell'aria 


approfittare della loro vittoria sull’Alma, oc- 
cupando le migliori posizioni fra quel fiume 


e Sebastopoli, indi dafe l'assalto ‘al campo. 


irinceerato del nemico che difendeva l’im- 
boccatura del fiume Belbek, e ‘finalmente 
investire la fortezza dal’lato del nord. In 
questo modo sarebbe stata interrotta la ‘c0- 


municazione della fortezza coll’ istmo di Pe-' 


rekop, o almeno sarebbesi resa assai diffi- 
cile mediante un lungo giro dal lato del 
sud, il quale ‘avrebbe potuto essere facil- 
mente intercettato dagli alleati. ‘ 

Altri suppongono che la ‘stessa battaglia 
d’Alma:siastata combattuta dietro un erro- 
neo principio strategico. per parte degli al- 
leati, dacchè questi in luogo di spiegare le 
maggiori forze dal lato del mare, avrebbero 
dovuto portarle dal lato opposto per cacciare 
i russi stessi ‘nel mare ‘ed annichilare in 
questo modo il loro esercito , invece di la- 
sciare libera ai medesimi la ritirata sopra 
Simferopoli, ove coprivapo le comunicazioni 
coll’ istmo. 

Altri avrebbero voluto ancora che appena 
eseguito lo sbarco si fosse tosto allestita 
una spedizione contro Perekop e che quivi 
si fosse posta una guardia abbastanza forte 
per impedire il passaggio alle truppe russe 
provenienti dall'interno della Russia. 

È assai difficile il determinare quello che 
sarebbe avvenuto se gli alleati avessero se- 
guito uno o l’altro di questi piani; ma sicco- 
me nessuno di essi faceva scomparire le 
forze russe 9 rendeva le mura di Sebasto- 
poli più accessibili agli assedianti, è lecito 
il dire che anche con essi si sarebbero do- 
vute dare alcune battaglie e procedere alle 
opere d'investimento della fortezza, ed''è 
assai dubbio se queste sarebbero state più 
facili e più efficaci dal lato del nord: ove.esi: 
stono i forti più importanti, come anche ‘se 
le battaglie combattute in altre circostanze 
avrebbero avuto il risultato splendido e glo- 
rioso di quelle di Alma e di Inkermann. 

La maggior parte di quelli che intrapren- 
dono a criticare le operazioni militari di- 
menticano di somministrare la prova che 
siasi potuto fare diversamente da ciò che si 
è fatto, e suppongono che col dichiarare er- 
rore quello che si è operato, e col suggerire 
altri movimenti sia già raggiunta: la prova 
che questi movimenti avrebbero avuto un 
MIGLIO risultato. — NOE: È 

ra nella spedizione di Crimea vi fùroho 
infatti due errori di calcolo: cioè in primo 
luogo essa fu intrapresa con forze non suffi- 
cienti per ottenere un immediato e decisivo 
successo e senza una corrispondente riser- 
va immediatamente disponibile; in secondo 
luogo le forze dei russi, e. particolarmente 
quella della fortezza di Sebastopoli furono 
ritenute assai inferiori al.vero. Ciò è evi- 
dente e non esitiamo ad enunciare questa 
critica perchè quelle circostanze furono so- 
stanzialmente confessate dagli stessi co- 
mandanti e dai governi alleati. 


atmosferica, dei venti ecc., dei miasmi, delle epi- 
demie , dei contagi ecc. ; quindi passa alle acque, 
all’ umidità , ai bagni, ai climi, agli alimenti, 
condimenti e bevande, alle vestimenta ed alle 
professioni. La parle terza che intitola L'uomo 
e le cose ossia L'uomo in società , si solleva alle 
più alte considerazioni dell’uomo morale, trat- 
tando dell'influenza delle passioni sul corpo umano 


e sulla salute, degli eccessi a cui conducono le | 


passioni e particolarmente dell’ intemperanza, del 
giuoco, ecc. Quindi prendendo ad esame l’ uomo 
sociale , entra nelle quistioni dell'igiene pubblica 
e consacra capitoli speciali all’ insalubrità delle 
abitazioni , all’ acqua potabile ed immonda,, alle 
lalrine, alle case nuove, agli stabilimenti insalu- 
bri e pericolosi, ai mercanti di commestibili, agli 
animali nocivi., alle filature di bozzoli, ai cani , 
ai pubblici lavatoi e finalmente al servizio mor- 
luario. 


Se manca, come già dicemmo, a quest’ opera | 


la venustà della forma e la purezza della lingua , 
certo non vi manca mai la chiarezza; chiunque 
sappia appena leggere, può con tulta facilità in- 
tendere gli insegnamenti ed i consigli del nostro 
dottore. 

Forse noi avremmo desiderato qua e là qualche 
cura maggiore nelle definizioni scientifiche, che 
talvolta perchè troppo recise riescono o troppo 
indeterminate,, a pregiudizio di quella chiarezza 
stessa che si è il sig. Torchio proposta. Per esempio, 
dove definisce il tatto, egli si appaga di dire : è 
più delicato alla punta delle dita senza più-altro 
soggiungere, nè di che.si costiluisca questo senso, 
e nemmeno come in noi funzioni, e con quali or- 
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Se si trattasse in simili giudizi. di una 
semplice soddisfazione dell’ amor proprio di 
chi rileva gli errori a fronte d'uomini che 
Stanno alla testa dei governi e degli eserciti, 
‘non varrebbe la pena di occuparsene. Rife- 
rendo quei giudizi all'andamento o ai risul 
tati di somma importanza per lo sviluppo 
degli avvenimenti e pei futuri risultati della 
‘guerra, è d’ uopo non soffermarsi al sem- 
‘plice rilievo, ma esaminarne le cause e le 
‘(conseguenze e riconoscere, l'influenza che 
po avere sul progresso della guerra. 
._ È chiaro però che ogni umana previdenza 
non avrebbe potuto evitare quegli errori,.se 
pure errore può chiamarsi ciò ch' è inelut- 
tabile conseguenza delle circostanze politi- 
che e militari della situazione. Per radu- 
nare a Varna i 150,000 uomini che sareb- 
bero stati necessari per dare alla spedizione 
lo sviluppo richiesto dalle forze di resistenza 
della Russia, con tutti gli accessorii d' arti- 
glieria, cavalleria, munizioni e approvvi- 
gionamenti, di corrispondenti riserve e di 
mezzi di trasporto, non sarebbero forse stati 
sufficienti sei mesi, e già i due mesi che 
le truppe alleate soggiornarono a Varna e 
nelle vicinanze onde essere pronte a qua- 
lunque evento nel caso della caduta di Si- 
listria, eransi mostrati così disastrosi alle 
truppe, in causa dell'inazione e delle ma- 
lattie cagionate dal clima, ch’era indispen- 
sabile rivolgere la mira ad operazioni at- 
tive, e come tale presentavasi la più op- 
portuna la spedizione in Crimea. A stimare 
al dissotto del vero le forze dei russi 
contribuirono sostanzialmente la cattiva 
prova fatta dai loro eserciti nella cam- 
pagna dei principati contro i turchi, e la 
facilità colla quale nel mar Baltico fu presa 
la fortezza di Bomarsund ch’era stata de- 
scritta come uno dei più. potenti baluardi 
della Russia: Tutte queste circostanze con- 
tribuirono a decidere la spedizione in Cri- 
mea, la quale.aveva anche il merito di fe- 
rire la Russia nel cuore della sua potenza, 


‘nei più efficaci suoi preparativi che dove- 


vano aprirle la via alla dominazione in O- 
riente. 

La spedizione non fu quindi intrapresa con 
forze adequate allo scopo.Cionondimeno i-pri- 
mi risultati superarono l’aspettativa e sopra- 
tutto lo sbarco operato senza resistenza do- 
vette confermare gli alleati nella supposi- 
zione di avere contro di sè forze inferiori. 
La battaglia d’Alma fu il secondo evento 
propizio, ma fu anche quello che rese ac- 
corti gli alleati che le loro forze non erano 
sufficienti per gli obbietti strategici da te- 
nersi di mira nell'impresa. Essa rese evi- 
dente che per investire la fortezza e tagliare 
le comunicazioni coll’istmo di Perekop sa- 
rebbero state necessarie forze digran lunga 
maggiori. Questa considerazione determinò 
gli alleati a portarsi sopra Balaklava, a 
prender piede nella parte meridionale della 
penisola, e ad attaccare la fortezza dal lato 
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gani. Con quanto egli vi dice si potrebbe indurre 
che l'organo del tatto si riduca alla. punta delle 
dita. Il tatto, distribuito su tutta la superficie del 
nosiro corpo, sembra essere il senso elementare 
sì che tutti gli altri sensi potrebbero dirsi modi- 
ficazioni accomodate a certe proprietà dei corpi. 
Tutto ciò che non è luce, suono, odore e sapore è 
giudicato dal tatto, il quale ci istruisce così della 
maggior parte delle qualità degli oggelti che ci 
imporia di conoscere, come della temperatura 
loro, della consistenza, dello stato di secchezza o di 
umidità, della figura, distanza e grandezza. dei 
medesimi ecc. Esso corregge gli errori della vista 
e degli altri sensi dei quali può esser chiamato a 
ragione il regolatore e ci procaccia idee più esatte 
e più sicure di tutti gli altri. 5 

Nè parci esatto il dire che il tatto è più dilicato 
alla punta delle dita ; la facoltà di acquistar co- 
gnizione delle qualità tangibili è compartita equa- 
bilmente a tutte le parti dell'organo cutaneo, Basta 
applicare un oggetto ad un punto qualunque della 
superficie del corpo per acquistare un'idea della 
Sua temperatura, del suo peso, della sua consi- 
Stenza, ecc. ecc. Certo chè la mano è dei nostri 
organi la più propria a darci esatta nozione di 
tuite queste proprietà, ma ciò proviene dal gran 
numero di ossi che costituiscono il suo mecca- 
nismo e la rendono suscettiva di movimenti sva- 
rialissimi, e coll'aiuto dei quali essa cambia forma, 
si acconcia alla ineguaglianza che presenta la su- 
perficie degli oggetti e li abbraccia con esallezza. 
Ma pare a noi che spiegare come l'organo del latto 
non si riducesse solo alle dita, avrebbe data una 
più precisa idea di questo senso e ‘aperto il campo 
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del sud. Lungi”quindi dall’ essere un errore 
quest’ operazione fu una ‘necessità, e se a- 
vessero ‘agito diversamente gli alleati sa- 
rebbero stati esposti ai movimenti. offensivi 
dei russi,"ai quali difficilmente avrebbero 
potuto opporre una resistenza così efficace 
e vittoriosa come a Balaklava ed Inkerman. 
In nessun’ altra parte della. penisola gli al- 
leati avrebbero trovato ‘una posizione, ap- 
poggiata al mare ‘da un ‘lato, efdall'altto 
così forte che poterono sostenersi e coprire 
i lavori d’ assedio nonostante la loro' infe- 
riorità numerica in confronto dei russis ciò 
che'fece dire, ch'essi da assedianti èrdno 
divenuti assediati. Verrà il-tempo.in cui gli 
uomini militari ammireranno la sagacia 
colla quale gli alleati seppero compensare i 
falsi calcoli fatti all'origine dell'impresa 
colla scelta di una posizione certamente 
classica sotto l'aspetto strategico. 

Considerando le operazioni nelle loro sin- 
gole parti, non si può certaniente' dire che 
alcune cose di dettaglio non si sarebbero 
potuto far meglio, e che diversi inconve- 
nienti non sì sarebbero potuti evitare. Mala 
condotta della guerra è una cosa già per' sè 
così complicata, che anche nelle circostanze 
più favorevoli avvengono errori ed inconve- 
nienti, talvolta aggravati‘e talvolta corretti 
dal caso, mentre il caso stesso volge a male' 
anchele operazioni meglio combinate. Perciò 
è d' uopo. considerare ‘semprè. il risultato 
complessivo, e guardando questo con occhio 
imparziale è d'uopo convenire che nel com- 
plesso la guerra in Crimiea è stata condotta 
sino ad ora con evidente vantaggio dagli 
alleati. 

vero che' Sebastopoli non è ‘ancora 

presa, e che Menzikoff e Osten-Sacken ten- 
gono ancora la campagna, il che vuol dire 
che gli obbietti finali della guerra non sono 
ancora raggiunti. Ma dall’altra parte gli al- 
leati, non ostante l'inferiorità numerica, il 
difetto degli approvvigionamenti , î calcoli 
erronei sulla forza di Sebastopoli, la’ sta- 
gione perversa per mare c per terra, dallo 
sbarco in poi guadagnarono terreno, e di 
quello che guadagnarono non}ne hanno 
perduto ancora un palmo. Ciò significa che 
l'impresa è progredità se non con celerità, 
almeno con sufficiente energia, che non 
è andata indietro in alcun punto, € che ‘ha 
raggiunto una meta nella quale può wtten- 
dere tutto il tempo necessario pet mettersi in 
sufficiente forza onde venire a capo della 
spedizione.Gli alleati mantengono il possesso 
di Eupatoria, che dà loro occasione, me- 
diante lo sbarco delle truppe di Omer bascià, 
di tener un piede nella parte settentrionale 
della Crimea e di minacciare costantemente 
la comunicazione dei russi; essi tengono 
pure Balaklava e tutto l'angolo sud-occi- 
dentale della penisola che forma la migliore 
base di operazione contro Sebastopoli, e 
dopo aver respinti diversi assalti dei russi 
tanto dalla fortezza, come dalla campagna, 








ad altri ottimi suggerimenti igienici. Questo che 
diciamo del senso del tatto potremmo replicarlo 
per gli altri sensi che ne paiono con non suffi- 
ciente esattezza e quindi perspicuità definiti. 

Potremmo egualmente fare qualche osservazione 
là dove il nostro autore parla dei temperamenti. 
Per esempio veggiamo posto fra gli uomini celebri 
di temperamento nervoso, Luigi XI, Pascal, 
Rousseau, Zimmermann, che da quanti trattarono 
la dottrina dei temperamenti e Cabanis e Pinel, e 
Hallé, e Richerand, furono sempre annoverati 
fra gli uomini a temperamento bilioso. «Questo 
temperamento che. secondo Clere può essere ri- 
guardato più come un’affezione morbosa eredi- 
taria o acquisita, che per una costituzione natu- 
rale e primitiva, è sì previdente in tutti i perso- 
naggi suddetti, che basta leggere p.e. lememorie di 
Commines per riconoscere quale e quanta fosse la 
diffidenza e la timidità unite a tutti i disordini 
dell'immaginazione che formavano il carattere 
speciale di Luigi XI, e che formano appunto la 
caratteristica del temperamento bilioso. 

Tutta la vita di Rousseau scrilta da ‘se stesso, 
quella che il Condorcet scrisse di Pascal, la bio- 
grafia che il Tissot scrisse dello Zimmermann pro- 
vano evidentemente come cadesse il signor Torchio 
in errore annoverando questi uomini celebri fra 
i predominati da temperamento nervoso. i 

Noi raccomandiamo al popolo l'acquisto di 
questo libretto, che ben letto e fedelmente seguito 
nei suoi precetti , farà stare lontani medici e me- 
dicine , e la infinita progenio di malanni che dalle 
medicine e dai medici hanno nascimento. 
















« non hanno più a temere che alcun movi- 
mento offensivo possa deteriorare la loro 
condizione. Dal punto di partenza, cioè dallo 
sbarco al vecchio forte sino agli stabilimenti 
fissi di Eupatoria, Balaklava e della baia 
di Kamies o Chersoneso, non si è fatta cer- 
tamente in quattro mesi una campagna na- 
poleonica, ma si sono acquistati tanti e tali 
vantaggi non disgiunti da gloriosissimi fatti 
che sin d'ora la campagna può annoverarsi 
fra le più memorabili di cui faccia menzione 
la storia delle due nazioni alleate. 

Le opere di assedio sono compiute in 
modo che-da un istante all’ altro può aver 
luogo il bombardamento, cui terrebbe dietro 
l'apertura della breccia e l'assalto. Ma pare 
che le operazioni offensive per parte degli 
alleati vengano ancora differite. sin) a che 
l'esercito sia in tale stato di efficienza da 
poter condurre a termine ogni operazione 
con sicurezza e preponderanza di forze, onde 
non è impossibile che si attenda la. mi- 
gliore stagione , e che trascorrano ancora 
uno o due -mesi prima che si proceda all'of- 
fensiva. 

Frattanto sarà meglio sviluppata anche la 
situazione politica dell'Europa. Se l’Austria 
si dichiarerà esplicitamente in favore delle 
potenze occidentali, queste non hanno a te- 
mere che la Russia possa disporre di rag- 
guardevoli rinforzi per la difesa della peni- 
sola; e se invece l'Austria si dichiarain fa- 
vore di questa potenza , la spedizione della 
Crimea diventa per ora un obbietto secon- 
dario, e i maggiori sforzi della Francia e 
dell'Inghilterra si dovranno fare per il mo- 
mento sul’ Reno, sul Po e nel mare Adria- 
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ILE CASSE, DI RISPARMIO 
. NELLO STATO}SARDO. 


Quel dabbenuomo ch'era Franklin soleva 
dire che l’ economia è la prima: virtù dell’o- 
peraio. La sentenza è giustissima, perchè 
l’artigiano economo è ordinato, ne’ suoi af 
fari, sobrio, amante del lavoro. Ma perchè 
l’artigiano abbia incitamento a far risparmio, 
è necessario di provvederlo di istituti a cui 
affidar possai frutti delle proprie economie. 

Le casse di risparmio sono l’ istituzione 
di previdenza che maggiormente contribuì 
alla moralità delle classi lavoratrici. Lo 
sviluppo che esse ebbero in alcuni stati, i 
progressi che fecero in Inghilterra, Francia, 
Svizzera, Germania e Stati Uniti.y provano 
come le classi operaie non attendessero che 
l'erezione di stabilimenti di deposito per im- 
piegare i loro risparmi. 

Nel nostro paese si è da molti anni rico- 
nosciuta. l’ utilità delle casse di risparmio , 
ma finora ì progressi sono stati lenti ed i ri- 
sultati che se ne ebbero non molto soddisfa- 
centi. Tuttavia si avanza e di anno in anno 
si apre qualche cassa ed i depositi au- 
mentano. 

La legge del 31 dicembre 1851, assogget- 
tando le casse di risparmio ad una regola 
uniforme , tuttochè abbandonate alla cura 
de’ municipi, ha; se non altro, dimostrato 
che anche il governo ed il. parlamento ap- 
prezzano la moderna istituzione di previ- 
denza e desiderano di vederla fiorire. 

Quella legge prescrive la pubblicazione 
del riassunto delle operazioni di tutte le casse 
lr'1rqrr1rtmm———tztt1.+r@+P—PrP@9191g1gTP1@11191 


Ci viene trasmesso questo saggio di tra- 
duzione che ne pare meritevole ;di essere 
sottoposto al giudizio degli intelligenti : 





EPIZOOZIA 
descritta da Virgilio nel'III delle Georgiche 


Traduzione letterale. 


Vi fu e vi ha tuttora chi sostiene mal potersi ri- 
durre questo bel passo del mantovano. poeta in 
versi italiani, volendo stare alla. lettera col: testo. 
To mi ho-voluto farne pruova. 


Un tempo qui per aere corrotto 
Miseranda ne insurse peste, e in lul'o 
Dell’autunno l'ardor corse crudele, 
Strage menando d'ogni armento e fiera. 
L'aqua corruppe, e i paschi colla tabe 
Contaminò; nè semplice la via 
Era di morte. Ma infocata sete 
Dove in le vene tutte penetrata 
Le misere rattrasse membra, umere 
Fluido novamente soverchiava ; 

E a poco a poco l’ ossa tutte guaste 
Dal morbo a sè traggea. Di sovente 
All'ara l’ostia a mezzo il sagrifizio 

In onor degli Dei, nel mentre istesso 
-Le si cigneva l' infula di lana 

Colle candide bende , de' Ministri 

In fra l'indugio moribonda cadde. 

O se per dianzi il sacerdote alcuna 

- Ne immolava col ferro , in sugli altari 














di risparmio dello stato alla fine ra ciascun 
anno. Alcune difficoltà insorte, sia per la 
ritrosìia di alcune amministrazioni a dare 
pubblicità ai loro atti, sia per la diversa 
contabilità, hanno ritardata la. prima rela- 
zione, la quale fu mandata per le stampe 
soltanto nel principio di questo mese, ed 
abbraccià la situazione di tutte le casse il 31 
dicembre 1853. 

La prima cassa fondata nello stato fu 
quella di Torino nel 1827, venne poscia 
Ciamberì nel 1838, Annecy nel 1839, Sa- 
vona nel 1840, Pinerolo nel 1841, Bra e 
Spezia nel 1842, Asti nel 1843, Cagliari ed 
Ivrea nel 1844, Genova nel 1846, Acqui e 
Valenza nel 1847, Vercelli e Chieri nel 1851, 
Novara nel 1852, Casale nel 1853. 

La somma de’depositi il 31. dicembre 1853 
in capitali ed interessi ascendeva a lire 
4,671,978 53. I depositi ascesero nell’anno 
a L. 1,598,44441 edi rimborsi a L. 1,177,057 
cent. 44. A malgrado del caro de’ viveri , si 
ebbe in complesso un aumento ne' depositi. 

Il numero de’ libretti era di 11,794, ed il 
valor medio di ciascun deposito di L. 396 
circa. 

I depositi di ciascuna cassa il 31 dicembre 
1853 erano i seguenti : 





Torino L. 1,514,064 27 
Genova » . 823,670 66 
Ciamberì » 688,438 65 
Aunecy » 390,361 49 
Alessandria » 364,061 61 
Savona » 147,328 60 
Asti » 140,551 15 
Ivrea » 103,659 92 
Bra » 92,957 17 
Vercelli » 84,711 4l 
Novara » 66,709 27 
Pinerolo » 58,300 26 
Casale ; » 39,479 42 
Spezia ©“... +. — »° 19,808 42 
Chieri » 14,784 73 
Rumilly » 11,322 50 

Totale . L. 4,660,209 53 
Cagliari: o nn » 11,769 » 





L. 4,671,978 53 

Le casse di Torino, Genova e Ciamberì 
sono le principali. Quella di Torino conta 
4,193 libretti, equivalenti ad 1 sopra 34 a- 
bitanti, quella di Genova 1622 corrispon- 
dente ad 1 sopra 77, quella di Ciamberì 1435 
ossia 1 sopra 13. 

I depositanti di tutte le casse dirisparmio, 
escluse Torino ed Annecy, che non poterono 
dare ragguagli precisi, si dividono nelle 
seguenti categorie : 


Contadini e giornalieri 1164 
Esercenti arti e mestieri 1393 
Persone di servizio 2339 
Impiegati 137 
Militari e marinai 460 
Altre condizioni diverse 1554 

7047 


Se finora le casse di risparmio non pre- 
stano nel nostro stato il servizio che pote- 
vasene attendere, non furono però inutili. 
Esse sono anzi il serbatoio de’ risparmi delle 
classi lavoratrici, come dimostra la tenuità 
de’ depositi, mentre questi ascendono in 
altri stati a somma cospicua, perchè non 
solo i contadini, gli operai ed i domestici , 
foi deirittPP_P—PP———_——_ 





Non ardean poscia le v' imposte fibre ; 

Nè richiesto può dar responsi il vate ; 

O il ferro immerso vien sanguigno appena, 
E il suol sol fuor per scarsa sanie infosca. 
Quindi i vittei fra le pingui erbe ovunque 
Peron, e ai pien presepi la dolce alma 
Spiran. Ai vezzeggiati cani apprende 

La rabbie, ed anelosa tosse erucia 

Gli egri maiali, e strozzan l’enfie fauci. + 
Infelicè il corsier a vincer uso, 

Degli arringhi dimentico e dell'erba 

Le fonti aversa, e di frequenti fere 

Col piè la terra, umili tien le orecchie ; 
Sudore incerto allor, e freddo ancora 

Nei vicini a morir; la pelle arente 

È dura a chi la tasta. Cotai segni 

Son nanti morte ne’ primieri giorni ; 

Se al progredir inferocisce il morbo 
Ardon gli occhi in allor, e dal profondo 
Tralto lo spirto, e per sospiri greve, 

E dal lungo singulto l'inguin tende. 

Atro sangue distilla dalle nari ; 

Le osirutte fauci l'aspra lingua preme. 
Lenèo licor giovonne infuso , fatto 

Di corno imbuto; ai morienti sola 
Salvezza parve; micidiale appresso. 
Rafforzati, si fean di furie ardenti, 

E di per se col nudo dente a brani 
Laceravan le membra (miglior sorte 
Concedano gli Dei ai pietosi N ca 
E serbin quel furor per gl inimici). 

Ma ecco fumante solto il vomer duro 
Cade il toro, e rigeita dalla bocca 

E sangue e spuma in un, ed il lamento 





L'OPINIONE, ‘GIORNALE POLITICO 





fidano i lorosrisparmi. 

_I molti mezzi che si hanno nel nostro 
paese d’impiegare con profitto e sicurezza 
i propri capitali per quanto piccoli,fanno sì 
che le casse di risparmio giovano special- 
mente alla classe per la quale sono state 


istitnite 





Ir JournAL DES DéBATS ED IL NOSTRO TRAT- 
tato, Anche questo giornale francese ha vo- 
luto ‘consacrare un suo premier Paris al 
trattato testè conchiuso da.noi colla Francia 
e coll’ Inghilterra. Sulla fede de’ suoi corri- 
spondenti il Débats tesse la storia fantastica 
delle trattative che precedetiero la conchiu- 
sione dell’alleanza, e pare veramente che 
questi corrispondenti siano vari e di vario 
colore politico, perchè in mezzo a qualche 
cosa vera ne insinuarono alcune che. tali 
non. sono. Fra queste noi classifichiamo ad- 


dirittura, senza tema di errare, quanto è 


scritto intorno ai sequestri austriaci ed agli 
uffici che dovrebbero fare la Francia e l’In- 
ghilterra onde farli cessare. 

L'asserzione relativa all’ affare dei se- 
questri è falsissima. Le informazioni del 
Débats sono anteriori all’ uscita del sig. Da- 
bormida dal ministero. Il generale Dabor- 
mida si è ritirato appunto perchè era il solo 
che fermamente dostenandi quella tesi, com- 
battuta vivamente nel consiglio dei mi- 
nistri. 

Quanto alla politica conservativa del Pie- 
monte il Débats attribuisce al nostro go- 
verno una condotta del tutto contraria ai 
suoi precedenti edagli interessi del paese. La 
politica del Débats è quella del sig. Guizot, 
che non fu mai favorevole all'Italia e trasse 
alla rovina il governo di Luigi Filippo. 

Del resto , fra due o tre giorni sarà cono- 
sciuto il trattato e la discussione proverà 
come siano inesatte le informazioni del gra- 
ve giornale parigino. 

Ci sembrano poi più meritevoli di atten- 
zione e di fede le seguentî informazioni che 
il giornale francese suddetto ci reca: 


Il trattato del 10 gennaio sarà seguito da una 
convenzione militare che determinerà la qualità, 
il numero e la destinazione delle forze di terra 
che il Piemonte deve fornire e mantenere. Questa 
convenzione sarà sottoscritta prossimamente, es- 
sendone presso. a poco definite le basi. Le truppe 
piemontesi saranno trasportate in Crimea per cura 
ed a spese della Francia e dell'Inghilterra ; la loro 
partenza avrà luogo dopo lo scambio delle ratifi- 
che; esse formeranno un corpo di almeno 15,000 
uomini, od al più di 20,000, il cui comando sarà 
dato ad un generale piemontese. Il corpo ‘spedi- 
zionario sarà stabilito in un campo speciale, quan- 
tunque debba essere posto, dopo il suo arrivo, 
sotto il.comando superiore di lord Raglan. Egli è 
ben determinato che Ja sua nazionalità non verrà 
toccata in aleun modo e che non sarà confusa con 
alcan'altra truppa, dovendo le tre armate alleate, 
la francese, l’ inglese e la piemontese, cooperare, 
sebbene in proporzioni inuguali, alle imprese che 
i generali dovranno determinare dopo di essersi 
intesi. 

Al Piemonte sta a cuore che il suo corpo d'ar- 
mata sia distnto dagli altri onde conservare la 
sua individualità. Esso prevede che un giorno si 
vorranno aprire negoziati per ristabilire la pace e 
per regolarne. le condizioni, ed esso si prepara a 
dimandare il suo posto nelle deliberazioni onde 
difendere da se stesso i proprii interessi ed appro- 
fittare, senza l’ intermezzo di chicchessia delle fa- 


e@er_—____——#—————————————— 


Estremo ‘rende. Triste l’aratore 
Sen-va, l’altro giovenco disgiogando 
Dolente alla fraterna morte, e lascia 
Férmo l’aratro del lavoro a mezzo. 
Non d'alti boschi l'ombra; non i molli 
Prati*sollevan l’alma, non il fiume 
Che tra i sassi volvendo dell’ elettro 
Più puro al campo corre. Ma disciolti 
Rendonsi gl'imi fianchi, ed il torpore 
Inerti gli occhi induce, e la cervice 
Pel gravilante peso a terra piega. 

Che giuvan le fatiche, e i benefizi? 
Che al vomer grevi terre rinversate ? 
Di Bacco, e che non ì massicci doni , 
Non replicati cibi fur nocenti , 

Se frondi ed erbe semplici lor pasto , 
Limpida fonte per bevanda, e fiume 
Purificato al corso; nè le cure 
Dirompon loro li salubri sonni. 

È fama di quel tempo in que' paesi 

I giovenchi di Giuno ai sagrifizi 

Fur cerchi, e ai celsi della Diva templi 
Da ineguali bisonti i carri tratti. 

Male quindi il terren solca co' rastri 
L'agricoltor, e le sementi interra 
Coll’ugne stesse, e lesa la cervice 
Tragge sui monti i cigolanti plaustri. 
Il lupo insidioso non ispìa 

Gli ovili, nè agli armenti nella notte 
S'aggira: più acre cura ne lo doma, 
Le dame paurose, e i lesti cervi 
Vagan fra i cani, ed alle case intorno. 
Già dell'immenso Ocgano la prole; 
Ed ogni sorta di natanti il flutto , 


ma ben anco le persone agiate ad esse con- | 

















vorevoli probabilità che può.trovare in questo av- 
venire. Il gabinetto di Torino perciò volle provve- 
dere da se stesso al mantenimento delle sue truppe 
e siecome quesl’obbligo gl’impone un peso cos) < 
grave, donde polrebbero esserne oppressi i suoi 
mezzi ordinari, si decise a ricorrere ad un prestito 
di cui non è fissato l'ammontare. Questo prestito 
sarà negoziato. all'estero, cioè a Parigi ed a Lon- 
dra : i governi di Francia e d’Inghilterra si sono, 
impegnati a facil:larne la riuscita a condizioni fa- 
vorevoli, i i; 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI » 
It MINISTRO DELLE FINANZE. 


Vista la legge del 26 marzo 1850 sulla, 
zione déi pesi e delle misure; 

Visto l'art. 50 del regolamento annesso 
creto 8 aprile 1850; 

Visto il decreto ‘ministeriale di classifica 
delle industrie soggette alla verificazione dei pesi e 
delle.misure in data 18 aprile 1850: |. 

Ritenuta la necessità d'introdurre alcune rettifi- 
cazioni al summentovato decreto ministeriale, e di 
classificare alcune industrie nel medesimo non 
comprese; 

Ha decretato e decreta: 

Art. 1, Sono classificati tra gli uffizi pubblici i 
seguenti: 

Le società anonime d'assicurazione contro gli 
incendi, la grandine, sulla vita dell’oomo e simili. 
— Gli agenti locali delle società suddette. — I 
commissariati locali d'artiglieria. Gli uMzii del 
genio militare. — I consigli di leva, ed i comuni 
capiluoghi di mandamento per la misura della leva 
militare. 

Art. 2. Sono classificati fra i negozianti all'in- 
grosso: 

i 1 negozianti da vino in quantità maggiore di 25 
itri. 

Art. 3. Sono clasalionyi fra i negozianti al mi-. 
nuto: 

I fabbricanti di pesi edi misure — I torcolai da 
olio che lavorano a mercede per conto altrui. 

Art. 4. Sono classificati fra i negozianti che si 
servono soltanto dello misure di luughezza i se- 
guenti: 

1 muratori lavoranti per conto proprio — i tes- 
sitori che lavorano {per conto altrui; 

Il presente decreto verrà pubblicato ed inserto 
nella raccolta degli atti del governo. 

Torino, addì 6 gennaio 1855. 

C. CAVOUR. 

— S. M. ha fatte le seguenti disposizioni nel per- 
sonale dell’amministrazione delle poste: 

Con decreto del 28 dicembre anno scorso 

Belletti Antonio, verificatore. di terza classe, 
collocato a riposo dietro sua domanda per motivi 
di salute, ei ammesso a far valere i suoi tivoli al 
conseguimento della pensione; 

Ferrari Giacomo, applicato di-prima elasse, vol 
locato in aspettativa per motivi di salute. 

Con successivo decreto 6 gennaio andante 

Galliano Luigi, applicato di prima classe in a- 
spettativa, riammesso in attività di servizio: 

Agostini Giuseppe, applicato di prima classe, 
promosso verificatore di terza classe; 

Leucantin Antonio, Bertini Giuseppe, Clavel 
Luigi, applicati di seconda classe, promossi appli- 
cati di prima classe; 

Daniel Serafino, Ambrosino Gio., applicati di 
terza classe, promossi applicati di seconda classè; 

Pirisi Ant., Carlo Florentino, ap plicati di quarta, 
promossi applicati di terza classe; 

Busca Vincenzo, Ilieddu Francesco, Tibalderi 
Edoardo, volontarii, nominati applicati di quarta 
classe. 

S. M., con decreto del 8 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro di grazia, giustizia ed affari 
ecclesiastici, ha degnato decorare della ‘croce di 


e ee 


Quai naufragati, gitta al lido estremo , 
E la inusata foca fuge al fiume. 
Dalle torte latebre non difesa 
La vipera si muor, e muoion pure 
Instupiditi irte le squame gl’ idri. 
L'aere istesso è per.gli augei maligno , 
E sotto l'alta nube a precipizio 
Lascian' la vita. Nè il cangiar di pasco 
All’uopo torna: l’arte chiesta nuoce. 
ll Filirio Chiron, l'Amitaonio 
Melampo, ambo maestri, si ritraro 
E dalle stigie tènebre alla luce 
La squallida Tisifo su balzata 
Caccia a sè inante i morbi e la paura, 
E ciascun dì sorgendo, essa più in alto 
L’ingordo capo estolle. De’ belati 
Degli agni, e del muggir crebro de' buoi 
Suonan i fiumi, l'aridite sponde, 
Edi pendenti colli. E di già a frotle Ì 
Strage ne dà, è nelle istesse stalle 
Gli spenti corpi acerva putrefalti 
Dal turpe tabe, insin non imparate 
Ali covrir di terra ed infossarli. 
Chè di null’use i cuoi ; nè si potea 
Le viscera mondar coll’onda, o ‘al foco 
Purificar. Tonder non lice i velli 
Dal morbo presi o dal corrotto umore ; 
Nè le putride tele pur toccare. 
4 MA ancora se talun leniò gli esosi 
“ Panni Vestir, seguian bolle infocate, 
Ed immondo sudor alle putenti 
Membra ; nè molto poscia succedea 
Vorasse i tocchi lochi foco sacro. 

= ‘. L'EREMITA DEL Monte Rosa, < 
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cav. dell'ordine mauriziano il’ sig. canonico della 
cattedrale dì Bobbio, Carlo Della Cella, provicario 
generale di quella diocesi. 


FATTI DIVERSI 

Notizie di corte.S. M. ha presieduto ieri il con- 
siglio dei ministri. 

Al duca di Genova, a cui furono fatti cinque sa- 
lassi, va. meglio; 

Anche la malattia della regina sembra volgersi 
in miglioramento. 

«* La popolazione continua a dar prova della sua 
ansia per la salute di S. M. la regina. 

In pressochè tutte le chiese si celebrano lridui. 
Anche nel tempio valdese fu ordinata una. pre- 
ghiera. i 

‘Artivi.— Da alcuni giorni trovasi in Torino il 
sig. conte Liederkerke-Beadfort, ministro plenipo- 
tenziario ed inviato straordinario di S. M, il re 
d'Olanda presso la Santa Sede e presso la corte 
di Sardegna. 

Igiene pubblica. — Si legge nel Giornale delle 
Scienze Mediche. 

« In questigiorni dominano in Torino ed in varii 
siti del Piemonte le malattie polmonali, catarrali, 
le reumatiche generali ed altre siffatte che presen- 
lano in molti casi piuttosto una resistente intensità 
mietendo alcune vittime. » | 

Arresti in Sardegna. Tempio , 13 dicembre. 
Domenica scorsa è:stato arrestato nei dintorni di 
‘Terranova il famigerato Derosas Ghirighei conta- 
bile di parecchi omicidi e del ferimento del cara- 
biniere Decandia del quale si fece menzione in 
questo foglio negli uHimi nel mese di maggio. 

Tre soli carabinieri fra i quali lo stesso Decan- 
dio, che or sette mesi venne trapassato dalle palle 
di questo sciagurato bandito, comandati dal briga- 
diere Mongelàz, hanno potuto fermarlo senza tor- 
cergli un solo capello, ilche torna ad onore gran- 
dissimo: dell'arma. — 

Fra i molti arresti che i nostri bravi carabinieri 
continuamente operano in Gallura, dove il servizio 
si rende più penoso e più pericoloso delle altre lo- 
calità dell’isola, notiamo soltanto il nome del 
Ghirighei come quello che suonava morte in lutte 
le contrade che:egli abitava, :e protestava di mon 
lasciarsi prender vivo. (Gazz. di Cagliari) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
| (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi 17 gennaio. 
Non patete farvi un'idea della cattiva impres- 
sione che si risente dal silenzio del. Monitewr sui 
grandi avvenimenti che preoccupano tanto la pub- 
blica epinione. Epperò., il rapporto sulle emigra- 
zioni in America , che avrebbe dovuto produrre 
un grande effelto , ha invece fatto dare in impa- 
zienza coloro, che, aprendo il giornale, crede- 
vano vi avrebbero trovate cose più interessanti. 
Sono questioni queste dell'emigrazione, che, e 
sotto il rispetto economico e sotto il rispetto filan- 
tropico , avrebbero bisogno di avere una migliore 
soluzione. Da alcuni anni a questa parte vanno in 
media in America un milione. di. emigranti. I go- 
verni tedeschi vollero arrestare quest'emigrazione, 
ma non vi poterono riuscire. Erasi perciò preso il 
partito di regolarla. Quelli che volevano imbar- 
carsi, trovavano a Brema ed Amburgo tali gua- 
rentigie e tai vantaggi che le partenze hanno luogo 
principalmente da questi porti. Anche il governo 
del Belgio , a cui non sfugge nulla, erasi messo in 
impegno di attirare |’ emigrazione al porto d’ An- 
versa, e vi riusci, giacèhè l’anno più debole 
diede pure un imbarco di 100,000 persone. Il porto 
dell'Hàvre dovrebb' essere. naturalmente scelto da 
quelli che vanno a New-York; ma fino ad ora 
non lo fu. Il decreto in 28 articoli, che sorveglierà 
la partenza e darà agli emigranti tutte le possibili 
guarentigie, viene a colmare una lacuna. Molti 
emigranti preferiranno anzi di attraversar Parigi , 
per una ragione che pare forse futile ,fma che non 
potrà far meraviglia. Essi hanno facoltà di fer- 
maasi 24 ore a Parigi e per molti di loro sarà 
qualche cosa il poter dire: Ho pur visto una volta 
Parigi. 
Nel giornale ufficiale , null’ altro. 
Il Moniteuv de l'Armée dà la nuova organizza- 
_ zione del eorpo d’operazione in Crimea. Ne si ri- 
leva che il principe Napoleone è definitivamente 
surrogato. Me ne sa male per lui. Ammettendo 
anche - ciò che io credo pienamente - che la sua 
salute sia assai alterata, non si potrà fare che non 
circolino dicerie a lui pregiulizievoli. Emilio di 
Girardin fece a questo proposito nella Presse un 
lungo articolo, in cui cerca di giustificar il prin- 
cipe; ed ha ragione, poichè questi è suo amico; 
ma è, lo ripeto, assai spiacevole ch'egli non abbia 
potuto ritornar in Crimea. leri ancora si diceva 
che. gli. si. sarebbe fatto ricevimento ufficiale ; 
ma ho ragioni per credere che ciò sia inesatto. 
Da Vienna null'altro che la ripetizione delle no- 
tizie, di cui vi parlava ieri. Pare che, finanziaria- 
mente parlando, sieno agli estremi. L’essersi cam- 
biato il ministro delle finanze non arrecherà grandi 
cambiamenti nel sistema finanziario: e non gli 
uomini, ma bisognerebbe mutar il sistema. I pesi 
che aggravano l’Austria, e sopratutto il suo. effet- 
Livo militare, sono d'ostacolo. al rimettersi delle 
‘sue finanze in equilibrio: Ora si tira innanzi an- 
cora coll'imprestito forzato, di ‘cui una parte se 
n'è però già andata. Non vi farà meraviglia se vi 


dico che si peasa a trovar nuovi mezzi per trarsi 


d'impaccio. Se i sintomi di pace che l împerator 
d'Austria va-proclamando dappertutto, a chiunque 


.del trattato di Westfalia col quale venne stipulata 


‘unili di Olanda. Questa stipulazione fu mantenuta 


GIORN 


vuol dargli orecchio, anche nella sua famiglia, si 
confermano, l’ armata austriaca sarà immediata- . 
mente inessa sul piede di pace. 

Il Moniteur di domani darà senza dubbio la 
cifra delle sottoscrizioni all’ imprestito. Dietro i 
ragguagli che ho ricevuto, le sottoscrizioni in- 
glesi ammontano a. 170 milioni ; le svizzere, le- 
desche e belgiche a 150 ; il totale oltrepassa i due 
miliardi. 

Le grosse sottoscrizioni saranno intieramente 
annullate. Tutti i banchieri che erano sortiti dalla 
rendita furono: costretti a. rientrarvi, non avendo 
avulo imprestito.. Perciò. una compera successiva 
che condusse un rialzo. 

Vengo assicurato che l' elezione del presidente 
del tribunale di commercio di Marsiglia a depu- 
tato al.corpo legislalivo.produsse in..tulto il mez- 
zodi una grande sensazione. Gli elettori erano 
convocati pel giorno di Natale; ma non vennero. 
Una seconda convocazione, che, giusta i termini 
della legge, doveva aver luogo otto giorni dopo , 
non diede neppur essa risultato. Si rimandò dun- 
que l'elezione al-sabbato prossimo. Nessuno, vi 
dieo nessuno, si presentava allo serutinio. Allora 
le autorità spiegarono la più grande allività_e si 
fecero votare tutti i funzionari, gl'impiegati dei 
dazi , quelli della dogana e si poterono così rac- 
cogliere 4000 voti, cioè il numero strettamente 
necessario , perchè l'elezione fosse valevole, l' ot- 
tavo degli elettori iscritti. È cosa deplorabile he 
si facciano elezioni di tal guisa ; eppure il candi- 
dato era ben scelto perchè è un uomo che gode 
d'una giusta stima e considerazione. Sarebbero 
troppo lunghe da enumerare le cause di questa 
astensione; ma volli qui farvene cenno, solo per 
le generalità. Tutto ciò ‘non fu punto fatto con 
mira di una serie opposizione al governo, ma per 
apatia, per quella noncuranza in cui parve piom- 
bare il paese dopo i giorni troppo commossi del 
1848-49-50-51. A. 

INGHILTERRA 

Il Times ha un lungo arlicolo tendente a dimo- 
mostrare che le potenze occidentali debbano porre, 
come assoluta condizione di pace, lo smantella- 
mento di Sebastopoli, il divieto alla Russia di co- 
struire qualsiasi forlezza marittima in quelle rée- | 
gioni, e la limitazione del numero delle navi russe 
da guerra nel mar Nero, ’ 

Il Times trova queste condizioni assai naturali e 
accettabili per parte della Russia, adducendo es- 
sere queste clausule assai comuni di trattati inter- 
nazionali. 

Il Times cita a questo proposito il 14 articolo 


la chiusura della. Schelda per le navi straniere, 
cui si assoggettava la Spagna a fronte degli stati 


come diritto pubblico sino al 1785 allorchè Giu- 
seppe II cercò d’ infrangerla, e fu abolita nel 1792 
coll’ ingresso dei francesi. Così è stato pure stipu- 
lato nel 1814 che Anversa dovesse essere un porto 
esclusivamente commerciale, e la stessa condi- 
zione fu rinnovata nel trattato di separazione del 
Belgio e dell'Olanda, firmato nel 1831. 

Il Times dimentica però che altro è il Belgio, e 
la Spagna nella sua decadenza e altro l’ odierna 
Russia. Cila però on altro esempio cioè il trattato 
del 1818 fra l’Inghilierra e gli Stati Uniti d’Ame- 
rica in forza del quale le due ‘potenze devono li- 
mitare ad una sola barca cannoniera le forze na- 
vali nel lago Ontario, é due sui due laghi supe- 
riori, ed una sul lago Champlaini, e che ciasche: 
duna di queste barche non dovesse eccedere 100 
tonnellate di carico e avere più d'un cannone. 

Il Times osserva che la Gran Bretagna ha ade- 
rito a queste limitazioni per amore di pace e di 
concordia co’ suoi vicini, e che per conseguenza 
la Russia può adattarsi a simili condizioni sen- 
za ravvisare in ciò un’umiliazione della sua 
potenza. Ma il Times dimentica ancora che i laghi 
suddetti non formano alcuna posizione importante 
aggressiva o difensiva della Gran Brelagna, come 
è Sebastopoli per la Russia. 

Si aggiunge pure che gli stabilimenti navali della 
Russia nel mar Nero rimontano soltanto a 50 in 60 
anni addietro, e perciò dovrebbe avere minore 
difficoltà ad. abbandonarle. Ma precisamente per 
questo motivo è da supporsi che Ja Russia insi- 
sterà con tutte le sue forze sino all’ ultimo womo 
e all'ultimo rublo, a mantenere la posiziafffe che 
le è una guarentigia di potenza e un mezzo di 
porre le mani in tutti gli affari importanti dell'Eu- 
ropa. 





SPAGNA : 

Madrid, 13. Valenza, Malaga, Saragozza e Gra- 
nata sono rientrate nell’ ordine. Le basi della co- 
sliluzione devono essere presentate domani allé 
cortes. Nella commissione, quattro membri vo- 
gliono.il senato a vita; due una camera unica; 
Olozaga un senato parte per elezione, parte per 
nomina. Il governo farà una quistiòne di gabi- 
netto dell’esistenza: delle due camere, ma non 
della loro costituzione. 

Il governo rifiuta decisamente d’intendersi con 
mons. Franchi nelle negoziazioni con Roma. Due 
dispacci stanno per esser mandati a Bonnetos, s0- 
gretaro della legazione spagnuola a Roma, nei quali 
il governo spiega a S. S. le ragioni che gli hanno 
fatto proporre nel bilaneio una riduzione della do- 
tazione ecclesiastica e propone la vendita dei beni 
del clero. (Corr. Havas) 

— Scrivono alla Presse , sotto data dell’ 11: 

< La questione della vendita dei beni del clero 
oceupa molto il governo. Il nunzio del papa ha 
già fatta una protesta , ma gli si è politamente. ri- 
posto in modo evasivo. 

« Si dice che esso stia per lasciare Madrid; nè 
ciò dovrebbe far meraviglia , poichè la misura | 


della vendita è risolta. Essa darà allo stato grandi 


risorse, di cui e’ è urgente bisogno. 

«1 gesuiti di Loyola sì sono infine decisi ad 
obbedire agli ordini del governo. Il 6, si.sono 
imbarcati sul vapore Castiglia per esser traspor- 
iali alle Baleari. ‘ 

« Gi si afferma che domani deve aver luogo a 
Parigi la gran giunta del partito carlista spagnuolo, 
alla quale assisteranno anche persone d’altro colo- 
re. Cabrera avrebbe anch’ egli lasciata Londra per 
intervenire a questo gran consiglio dei reazionari. 

« Le corles emisero oggi un voto per cui nessun 
deputato potrà in avvenire accettare pubblici im- 
pieghi. Domani si faranno pure alcune eccezioni 
per i ministri, i generali , gli ambasciatori : ma sì 
è fermamente risoluti di dare alla misura il carat- 
tere il più largo. La penisola è divorata da uno 
stuolo di funzionari , che troppo accaparrano l'ig- 
fluenza politica e possono formare nelle camere 
tegialative una maggioranza disciplinata e venale.» 

RUSSIA 

Si serive da Versavia 8 gennaio, alla Gazzetta 
d'Augusta. Agli abitanti del regno sarà fra hreve 
imposto un nuovo e gravissimo carico. Sino ad 
ora il tesoro del regno aveva l'obbligo di pagare 


al tesoro di Pietroborgo la somma di annui 9 mi- i 


lioni di rubbi d’argento. In seguito alle spese stra- 


ordinarie si è ritenuto insuM®ciente questo contri- |" 


buto, esi domanda un imposta straordinaria come 
quesla sarà ripartita, non:è ancora ancora deciso 
in questo momento ma persone ben informate vo- 
gliono sapere che si esigerà una sovrimposta in 
proporzione dell'imposta fondiaria, cioè che que- 
ste sarebbe ‘sestuplicata; i pagamenti avrebbero 
luogo in 24 rate. Se quosto caso si avverasse e si 
prendesse l'imposta fondicria ‘per base dell’au- 
mento, la metà dei possidenti del regno sarebbe 
rovinata, perchè ve ne sarebbero di quelli che do- 
vrebbero pagare non meno di 40900 fiorini. Si ha 
per altro la speranza che si troverà un altro modo 
d’imposizione. 


AFFARI D'ORIENTE 


Marsiglia, 17. Il Journal de Constantinople 
parla di un pranzo diplomatico dato dal bargne 


..de Bruck, internùnzio d'Austria, ai ministri della 


Porta. De Bruck portò un briodisi ‘al sultano ed 
alte:sue valenti armate, che fecero sul Danubio 
l'ammirazione di tutta l'Europa. 

« Là » disse l'internunzio, « esse hanno vinto î 
« russi in tutti gli scontri ed.hanno insegnato alla 
« corte di Pielroborgo che potevano difendere glo- 
« riosamente i diritti della Turchia contro l'ambi- 
« Zione moscovita. 

« Come le potenze occidentali » aggiunse de 
Bruck « l’Austria vuol combattere per la difesa 
« dei diritti della Turchia e della giustizia, e qua- 
< lunque sia la soluzione » diss’egli, terminando 
con.un'inesprimibile energìa « la Russia non sarà 
« più da temere; essa avrà soccombuto. » 

« L'emozione dei convitati fu estrema e il gran- 
visir ringraziò caldamente l internunzio. 

« L'armata turca di Crimea sarà per la fine di 
gennaio portata a 60,000 uom. 

« La neve ha momentarieamente sospeso il com- 
pimento dell'ultima parallela degli inglesi. » 

(Disp. elett.) 

Leggesi nella Presse di Parigi : 

« È incontestabile che lè speranze di pace , fon- 
date sulle ultime dichiarazioni del principe Gor- 
ciakoff, vanno ogni dì più perdendo terreno. Se 
crediamo al Morning Post, il gabinetto di Vienna 
avrebbe fatto sapere ai gabinetti di Londra e di 
Parigi che non e' era da fondar alcuna speranza 
sulle negoziazioni. La notizia però, in questa sua 
forma assoluta, è poco verosimile. Più verosimile 
è, come dice il Times, che le tre. potenze siensi 
semplicemente impegnate a non sospendere i loro 
armamenti. Doveva esser così, dal momento che 
non fu conchiuso nessun armistizio. Epperò ve- 
diam noi l'Inghilterra cominciar gli arruolamenti 
per la.sua legione straniera. su. diversi punti del 
continente e far venire in Crimea reggimenti della 
sua armata dalle Indie Orientali. Quanto ‘all’ ar- 
mata francese, non cessa di rinforzarsi ; essa anzi 
ebbe ultimamente una nuova organizzazione. A 
Costantinopoli, de Bruck, internunzio austriaco, 
pronunciò un toast dei più bellicosi. 

a Nè i russi dal lor canto restano inattivi. Due 
div sioni del corpo d’armata del generale Paniutine 
fecero un movimento di dislocazione, avanzandosi 
nell'interno della Bessarabia e portandosi a marcie 
forzate su Odessa. Avevasi qualche ragione di cre- 
dere, dice l'Indépendance, che tutto questo corpo 
fosse destinato a portar un nuovo rinforzo. all’ ar- 
mata di Crimea. 

« Il Times pretende che i russi abbiano recen- 
lemente costrulta una nuova strada militare, altra- 
verso le paludi del mar d'Azoff. Questa strada met- 
terebbe ad alcune miglia al nord di Kaffa e sa- 
rebbe destinata ai rinforzi tratti dal sud-est del- 
l'impero e dal paese dei cosacchi. 

«Il corrispondente del Morning Post porta alle 
cifre seguenti le forze dell'armata‘di Crimea : 2,191 
sergenti ; 656 tamburri; 38,085 soldati: in tulto 
40,931 soldati. In questo numero si conterebbero 
come malati o feriti: 565 sergenti; 107 tamburri, 
e 12,747 soldati; in tutto , 13,419 uomini. 

« Il ritorno dèl duca di Cambridge in ‘Inghil- 
terra non è più un fatto dubbio, poichè i giornali 
di Malta annunziano l' arrivo del principe; ma si 
nega nel modo il più formale ch'egli sia mai un 
momento stato in preda alla più leggiera esalta- 
zione cerebrale. Le lettere che noi riceviamo dalia 
Crimea e da Costantinopoli ce lo dipingono come 
dotato di buon senso altrettanto quanto d’ incon- 
lestabile coraggio. 

« Ci si scrive da Berna che gli arruolamenti in- 


glesi sono in Svizzera spinti con molta attività. 

L'autorità, quand’ anche lo volesse, non potrebbe 
porvi ostacolo , attesochè si fanno senza formalità 
ufficiale e non sono che il preliminare degli in- 


gaggi definitivi effettuati in depositi fuori del ter- 
ritorio svizzero. » 


—_—— _———rrrrn 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino , 20 gennaio. Il bollettino della malattia 
di S. M. la regina, pubblicato ieri dal prof. Riberi 
e dal dott. Tarella consulente , è confuso.e poco 
tranquillante. Esso dice che nel giorno 18 furono 
alquanto più miti i precipui sintomi della malattia 
di S. M. la regina, cioè la sonnolenza , la diva- 
gazione delle idee, la prostrazione delle forze , la 
carpologia , il meteorismo e simili , ed aggiugne 
che nella notte dal 18 al 19 l’esacerbazione feb- 
brile occorse più intensa che non nelle notti an- 
lecedenti e continuava ‘luttora in un gradu piut- 
tosto notevole. 

Ieri i sintomi allarmanti della malattia non ven- 
nero meno e sentiamo che nell'ora scorsa note si. 
accrebbe l’ esacerbazione, 

— Anche S. A. il duca di Genova è gravemente 
malato. Gli furono fatti 9 salassi. 


Le ratifiche del trattato d’ alleanza debbono es+ 
sere arrivate ieri. Lunedì o martedì il trattato sarà 
presentato alla camera elettiva. Intanto clie si esa- 
minerà negli uMci , si riprenderà Ja pubblica di- 
scussione della legge de’ conventi. 

TOSCANA 

Firenze, 17 gennaio. Ieri mattina nella cap- 
pella della I. è R. corte hanno avuto luogo i fune- 
rali in suffragio dell’ anima di S. M. la regina ve- 
dova di Sardegna. Vi hanno assistito la |. e R. 
famiglia, le cariche di corte, }il R. ministero ,. j 
"ciamberlani e le dame. 

Oltre la: messa cantata in musica, è stato cele- 
brato un numero di messe, non tanto’ nella pre- 
detta R. cappella, quanto nella chiesa parrocchiale 
di S. Felicita. ” Ì 

Monsignor. arcivescovo Ferdinando 
mosso da un sentimento di devozione 
gusta defunta, ha celebrato nella capp 
il divino sacrifizio alle ore 8 antimerid 
stessa mattina. o RAS: 

— Il signor colonnello Dafnas, comandante l'un- 
decimo reggimento dragoni francesi di passaggio 
per la Toscana, proveniente da Roma, ebbe nelle 
prime ore pomeridiane di ieri l'onore di una 
udienza particolare da S. A.T. e R. il granduca , 
cui fu presentato da S. E. tl signor conte di Mont- 
tessuy, inviato Straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di S. M. l'\imperatore dei francesi presso 
queste R. corte. È (Monitore Toscano) 

il i 

Kamieniec , 13 gennaio. La stato maggiore del 
primo corpo russo d'armata trovasi a Miltau @) IL 
reggimento ussari Radetzky, comandante Dubelt, 
si mise in marcia alla volta della Crimea. 

(Donaw.) 

Kischeneff. Un vivo scambio di dispacci segue 
fra il quartiere generale di. Gorciakoff e l' amba- 
sciata russa a Vienna, (Donau.) 


—_—0—_—— 


Borsa di Parigi 19 gennaio. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p. 00. 68 70 6870 
4 1,2 p. 00 9515 94 75 
87.» » » 
» » » » 


Consolidati ingl. 91 3/4 (a mezzodì) 


G. RomsaLno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 gennaio 1855 


Fondi pubblici 
1 genn. — Contr. m. inc. 85 25 50 
Id, in lig.85,25 p.31 genn. 
1851 » .l1dic. — Contr. m.in c. 85 
1850 Obbl. 4 0j0 1 ag. — Gontr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 915 p.25 genn. 
Fondi privati 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in liq. 495 
p.28 genn. 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno . 
prec. dopo la borsa in liq. 461 p. 31 genn. 
Contr. della m. in c. 461 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della. m. in liq. 250 
p.31 genn. 


1849. » 


Cambi 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 256 r 
Francoforte sul Meno 214 
Ljone;"..;'-;;%» 
Londra 
Parigi . $ 
Torino sconto 
Genova sconto . 


99 40 
2490 
9940 


Oro 
Doppia da 20 L. . 
di Savoia 
—. di Genova 
Sovrana nuova . . 
vecchia . 
Eroso-misto 
Perdita... ..:. 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 











ian 
ESTRAZIONE 


A SORTE 


MPRESTITO 


IL 34 Gennaio 1885 avrà luogo in 
"E TORINO è sorto la sorveglianza del GOVE 


DELL 


[ERA 





delle 
OBBLIGAZIONI 


AL PORTATORE 


ONE 


creato colla legge 26 marzo 1849 


MAGGIORI premii, e rimborsi relativi alla detta ESTRAZIONE: 


1 premio di circa L. 36,000 
lid » » 18,000 — 
> dee CA >” 


Per concorrere ai suddetti premii 
1 Obbligazione costa 


8 Obbligazioni costano 


12 idem 


» 


L. 1,100 
» 1,000 


1 premio di circà 
153 rimborsi, ognuno di 


» 7,000 I minori premi sono diversi, da L. 735 e 365 
si vendono le obbligazioni ai seguenti prezzi : 


L. 10 
î, PI 
RT » 100 


I numeri estratti si pubblicano sul Giornale Ufficiale del. Regno, e si spediscono agli 
interessati. Per l’acquisto di obbligazioni rivolgersi all’ Impresa NazronitE 1 


TASSO e ROSTAN 


in Torîno, via Provvidenza, num.9-11. 


Dirigersi anche all'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 
NB.-Le commissioni dalle provincie devono essere accompagnate dal relativo vaglia postale. 





PRIMA SERIE (civile) 






Un numero separato Cent.50 


Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 








ENI IS aa e 1 


Via 
MALATTIE DELLE ERNIE 


il breve TRATTATO DELLE ERNIE, cura radi- 
cale di queste, con cenni sui buoni e caltivi ben- 
daggi ad uso del popolo, di Lurg1 RATTI, per fr. 1, 
è vendibile all'Istituto medico-chirurgico per la 
cura radicale delle medesime, Quivi le persone af- 
fette da tale infermità avranno tulli i soccorsi che 
da questo ramo di scienza si possono loro appre- 
Stare, e segnalamente i bendaggi che appositamente 
saranno fatti per ciascuna specie di ernia. 

Via della Barra di Ferro, vicino alla Via Nuova, 
porta n. 4, scala destra, casa Cavaglia Doria, 








GENOVA, strada Carlo Felice. 





SIROPPO ACETOSO PETTORALE 


Per le malattie catarrali e polmonare 
del Dottor FRANKEL, Medico Svedese 


Il deposito generale è ‘in Alessandria 
presso il farmacista BASILIO. 
Asti, Ceva farmacista ; Genova, Bruzza. 

Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole, è sedativo anodino e rin- 
frescante nel medesimo tempo. Dà istantaneo sof- 
lievo nelle tossì più ostinate, forma il processo di 
un catarro e ne calma l’irritazione, promuove l'e- 
speltorazione , libera ‘il petto dall’ oppressione e la 
voce dalla raucedine, e diminuisce gli spuli san- 
guinosi ed altri che tutto indeboliscono e consu- 
mano l'ammalato. Nella tosse convulsiva e nel 
Croup , affezioni così spesso mortali; ai ragazzi, 
toglie con sorprendente rapidità i sintomi allar- 
manti , facilitando l'azione dei mezzi antiflogistici 
sempre necessari in queste malattie. È legger- 
mente aperitivo e puossi amministrare in qualun- 
que tempo. dell’anno,» Giova ai ragazzi che lo pi- 
gliano con piacere e nell’ asma e la consunzione è 
un ausiliario potentissimo 


GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


SERIE UNITE 


Torino Prov. Estero Torino Prov. Estero) 

Torino Prov. Estero| Anno . L. 24 L. 27 00 L. 30|Anno_. L. 8 _L. 10 00 L. 12 

Anno L. 20 L. 22 L. 26/Semestre» 13.» 1250 » 16|Semestre » 6. » 750 » 8 
Semestre ..» 11» 12.» 14} Sispediscono i numeri a domi- ———— 


cilio.Inserz. a cent. 25 per linea. 
Pergliassociati la metà.- Le asso- 
ciazioni cominciano con Gennaio 


| Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, le; 
inserzioni è quanto riguarda l’Amministrazione del giornale. 











SECONDA SERIE (crimîn.) 


Unnumero separato Cent.10 


Esce il Sabbato con supplementi 
all'uopo anche quotidiani. 





(Affraneare) 


i ì ! I er fa- 

PASTIGLIE ANTI-CATARRALI Stare 
l'espettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ‘ostinate. Unico depo- 
sito in Torino nella Farmacia Bonzaxr, Do- 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
ltuone vermifughe pei ragazzi che vanno 
FoMopagi alle malattie verminose. — Prezzo 
a. l 50, 












Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com» 
hinate dietro ilnuovo metodo purgativo 

elsignot DEMAUT, in maniera da poter 

ssere prese e digerite contemporanea- 

DEHA by nente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cia- 

scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
e l’ora che meglio gli convengono per le 
sioni, evitando la nausea è la fatica che cagio- 
nano senipre le altre medicine, Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole Maut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione è tutti i mali ehe ne 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta sì può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito puegativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , sero- 
fole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto iltempo necessario alla guari- 
gion*(vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, e fr. 5, a Parigi presso il sig. DERAUT, far- 
macista, e 

















pi ) isignori farmacisti e droghieri: Torino , 
Mazzucchet nova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio; Brescia, Bianchi 3 Fenezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


di F. BOURBEE D'AUCH (Francia) 
Fra tutti i rimedii conosciuti sino al giorno 
d'oggi dalla terapeutica per debellare la 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 
troppo, composto di soli vegetali. 
molteplici attestati di tutti quelli che ne 
fecero uso fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 
I depostti sono în : 
ALESSANDRIA presso, BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario, generale 
del Piemonte. 






Torino NICOLIS, farmacista. 
GENOVA BRUZZA Id. 
Novara BELLOTTI Id. 
Vocuera . FERRARI Id. 





(Presso l’' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI , via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti Jocati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità; mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del. proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori‘ 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata.in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 








‘Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 














Le Conseil d'Administration a fixé à 2 1/2 


les actionnaires pourront recevoir leurs di- 
videndes sur la presentation des titres , dès 
le 20 courant, chez Mons. Charles Defernex, 


|a Turin. 


Génève, 15 janvier 1855. 
C. Drom; Directeur. 





Presso 1’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V..degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


| FERRARI.La Federazione repubblicana, 1 vol.in- 
16° L. 150 


— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. ‘in-160 


L.:3 

— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Ialia 
1852, 1 vol. in-32 «1, 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani. 
1 vol. in-8 14, 
FOLCHI. lac. Hygienes et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol, Li2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa. 
Napoli 1851, 1 vol. Ber. 
— Esempi di bello scrivere in poesia - L. 1 20. 
FRANCHI. Filosofia delle scuole italiane T.. 3. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1849 
1 vol. in-12 L.1.20. 
FRANK. Sistema compiuto, di polizia medica, 
Iraduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11-vol. Late) 


L. 18. 
— Medicina pratica universale, Milano 1848, 


7 grossi volumiì grandi in-8 hi. 190! 
FRANCOEUR. Aritmetica, 1 vol. in.12°. 1.11 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 

berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 

di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 

per prezzo da convenirsi con grande ribasso; 
GALLUPPI. Elementi di. filosofia, Livorno 1850, 

6 vol. in-12 Il 4. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso VOI 

. 50 


2 vol. in-16 5 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5.v. in-12. Il. 5, 
Il Gesuita moderno. 5. vol. in-8°, L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
—. Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 

in-8 L.3. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 

in-8° L.18. 
GOZLAN. I faui di Aristide Froissart, Napoli 1849, 

2 vol. in-12 L.1 75. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 

Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla Panineo 


GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 
L.2: 


GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 +1/89. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in 8° L. 10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 
L. 1 50. 

GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 


per 2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a duercolonne, L. 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. Hertg 
LACORDAIRE, Conferenze, Torino, 1 vol. 'L. 1 80. 
La Francia e Luigî Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° 


LIGUORI.La.Via dela Salute; Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 Il. 1 25: 
LOCRE. Spirito ‘del codice di commercio, volumi 
10 in-8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto agi 1 vol. 
in-8 }. 4.50 p. 2.50 
MAFFEI. Storia della ,Letteralura italiana, 4 vol. 
in-12 L:5. 


— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 ; L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 , I. 150. 
MANZONI. Colonna% infame, Napoli, 1 ber Poe 


MaRdbco. Bellezze della religione crmana, 3 val: 
in-8 Ù 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. ih 
È per 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1.50. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANIUONI. Le leggi di Cicerone, precedute. 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1.50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 ll. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica, è di.terapeutica generale, con- 
tenente l’indicazigne, la descrizione e l'uso di tuttl 
i medicamenti coMosciuti nelle diverse parti dei 
mondo. 42 fasc. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8  L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838,. Le 
Monnier Il. 25. 
MICALI. L'Italia avanti il dominio Reromeni. dol: 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE, Storia” della Toscana 1 vol. Firenze 09 
MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. iena 
1851 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
lere, 2 vol. in-12 WW2 50. 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
im-12. ciel 
NARDI. Istoria della città 


2 vol. in-8... 














di Firenze, Firenze 1851 | = 
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| BANQUE GÉNÉRALE SUISSE 
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| 0/0 le second dividende de 1854. Messieurs 


NEYRAGUET. Compendium theologiae Marna 


vol. A 7 ì H 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 

giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 

pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 

1830, 5 vol. in-8 >... Il. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol. 

cent. 70. 
Panegirici sopra i misteri di N. S: Napoli. 1 vol: 

in-4, L. 6. 
PAPI. Commentari della rivoluzione francese.dalla 

congregazione degli stati generali fino al rista- 

bilimento dei Borboni sul trono di Francia .4 vol. 

in-89, Li 4. 
PARRAVICINI. Manualé di pedagogia e metodica 

generale. 2 vol. .in-18 L. 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in:8° Firenze 

1852 L.3. 


PALMARE Theologiae moralis compendium Ts; 
In. 0. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2 
PELLICO. Opere complete, 3 vol: in-8°: L. 2 20. 
PERRIN. The elements of conversation in freueh- 
italien and english, 1 vol. u. 170. 
Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. H. 1 70. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 L. 2 50. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, F 
Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, Li;:9; 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 
È Lol. 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il. mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande di 
L.45 


PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 


n 2 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1 vol. Lil. 
PIGNOTTI. Favole, novelle e. poesie ar x ml 
PILATI. Riflessioni d’un italiano sopra la ‘chiesa 
in generale, 1 vol. : L. 170. 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 e Su 
PODESTA' Les Bords de la Semoy en Ardeane, 


cusa 1 vol. 7 
PROUDHON. Traltgto dei diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 


vol. sli 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio MLA 


PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l’eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 

RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con lavole 
in rame 11.2 5 

RANUCCI. Eccletismo filosofico-morale, 1 volume 


in 8° L. 150, 
REDI. Opere complete; 7 vol. in-8° L.32. 
—. Opere varie, 2 vol. in-8° L.240. 


REMIGIO Fiorentino, Epistole e vangeli tradobi. 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. Grammaire italionne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 oO 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente OCA 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 . 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L..5. 
Collezione degli scritti sulla dottrina 
ragione, Prato 1841, 2' vol. in-8 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, mista in-8 


ROSI DI SPELLO. Manuvle di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un vol. 


Il. 1 40. 

ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 
Prose ecelesiastichè, 8. vol. in-4 Il. 10. 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 L. 1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1.v: in-12 L.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°, | RRIDE 
SALFI. Ristretto della gloria della Jetturatura ita- 
liana, un voume Il. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-16. 
Torino 1843 pic 
tradotto da Alfieri, 2 y. in-32 Il. 1 50. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1. vol. 
in-12 L.120 
SATONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie. 
1 vol. in-8°, cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di elica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 


L.-12. 
SCRIBE. La calomnie, in-8°,. Milano Lili 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Il. 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il..1 50. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità Ja- 
pidea degli animali $ I. 2. 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol, in-12 L;;9, 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° L.2. 
i (la) del despotisuo austro-parmense A 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi 
5 vol. in-32. |. } 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 


Lil. 

SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio. Il. 9. 

SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 

quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 

SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande L 


della 
Il. 6. 


s Firenze 1815; 
Il. 1.50. 


SPINAZZI. Il Bersagliere in. campagna, un vol. 
in-18 Il. 1 50. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 I. 3. 
SUE. Miss Mary, o l'istitulrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L:250. 
— Martino iltrovatello. 3 vol. Il. 6. 


TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1.50 per e 60. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. © 

Tutte.le Opere annunciate sono visibili nel- . 
l'ufficio: esse. sono garantite complete ed in 
ottimo stato. { 
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TORINO 20 GENNAIO 
Cr ezE 
MORTE DELLA REGINA 
MARIA ADELAIDE 


Non, è ancor chiusa. la tomba di Maria 
Teresa., che un’altra se ne; apre per rac- 
cogliere.la salma di Maria ApeLame , l'au- 
gusta consortedi Re Vittorio Emanuele. 

La popolazione stette: alcuni. giorni nel- 
l'ansia più dolorosa per la vita di S. M. la 
Regina: L’ ultitno bollettino della malattia 
toglieva: pressochè ogni speranza. 

I timori non eragio esagerati. La scienza 
medica fu impotente. Mar Aperame Fran- 
cescA di Lorena non è più! Essa spirava 
oggi alle ore 6 314 pomeridiane. Indescri- 
vibile è la desolazione della: corte , come è 
inenarrabile l’ afflizione de’ popoli. 

Giovine sposa, ornata di numerosa figlio- 
lanza, amabile ed affettuosa, lascia grande 
desiderio di sè nella reggia e nel paese. 
Nacque il 5 giugno 1822; Vittorio Emanuele 
la disposò in aprile 1842. Figlia d’Elisabetta 
di Sayoia; essa aveva appreso ad amare il 
Piemonte, a prediligere questa patria d’ado- 
zione, 

‘E‘come la popolazione di questo amore 
la rimunerasse, ne porgono testimonianza i 
tributi di riverenza e di cordiale sollecitu- 
dine che le furono resi in questi giorni. 

La grande sciagura che addolora casa 
Savoia è sciagura nazionale. Il lutto della 
corte è lutto del popolo. Così potesse questa 
partecipazione di tutto il paese procurar, ri- 
storo.al.profondo. cordoglio, del re ie. della 
sua famiglia! 


FRED RT OE 
LA LIBERTA’ DELLA CHIESA 


«Il Cattolico; giornale di Genova, non può 

; comprendere» some. noi abbiamo additata 

quial' carattere dei nostri tempila.libertà;che | 

harino i clericali di difendere le loro preten- 

sioni e tutelare i loro privilegi. Come ?,par 

ch'esso dica, volete niegarci la libera parola 
e ridurci al silenzio ? 

Sbandisca il Cattolico dall'animo questo 
timore, perchè il partito liberale non ha due 
pesi e due misure, ed i diritti che vuole per 
sè non niega agli avversari. Ma sotto altri 
regimi hanno avuti i clericali la. libertà di 
discussidhe che esercitano ora in Piemonte? 
A Napoli, in Toscana, a Parma, a Vienna, 
a Lisbona si fecero riforme più vaste, più 
coraggiose, più audaci che non quella pro- 
posta dal commendatore Rattazzi, furono 
soppressi conventi, cacciate corporazioni re- 
ligiose, venduti i beni ecclesiastici, ridotti i 
vescovati, scemate le loro rendite, interdetto 
il corrispondere direttamente colla corte di 
Roma; fatto pagar cato alla chiesa una pro- 
tezlone molesta, ma indispensabile alla tran- 
quillità dello stato. 

Che fecero allorai clericali? Fecero di-ne- 
cessità virtù. Non vi erano nè Armonia, nè 
Cattolico che, coù una polemica acré e vio- 
lenta, elevassero pretensioni che turbano la 
coscienza popolare, sostenessero sofismì i 
quali degenerebbero in codice di dispotismo 
se mai fossero seguiti. La libertà che hanno 
attualmente era sconosciuta : il clero doveva 
obbedire e tacere. In tal modo. le riforme si 
facevano più celeremente, ma anco più vio- 
lentemente, ciò che sarebbe ora impossibile, 
contraddicendo alle massime di civiltà, che 
sono il suggello della libertà moderna. 

Ma come accolgono i clericali i conquisti 
della civiltà? Come nspettano la libertà, di 
cui usano ed: abusano? Dove dominano e 
dove sono soggetti, ‘essi seguono la ‘stessa 
via, sostengono le stesse massime e le stesse 
dottrine‘, la dipendenza dello stato dalla 
chiesa, la servitù del potere civile. 

Il linguaggio furibondo dei fogli sedicenti 
religiosi: e le esorbitanze di un. partito che 
anela al governo per ripristinare la teocra- 
zia hanno suscitati torbidi in tutta l’ Europa 
ed alienati molti animi dalla religione. Noi 
siamo convinti che nè in Francia nè altrove 
sarebbersi ridestate viyaci prevenzioni con- 
tro il cattolicismo, se il partito clericale non 
avesse introdotta la confusione ed il disor- 
dine nelle menti, nè fatta la chiesa solida- 
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ria de' suoi  stolti tentativi di dominio fut LA” 
surpazione. 


Gl° interessi della religione non sono stati! 


che un pretesto per nutrire controversie ir:; 


ritanti fra la corte papale ed i «principali 
stati d’ Europa e d' America. Gli Impacci in 
cuì l'autorità spirituale ha-.condotti .i go- 


verni della Svizzera; del. Badese ; dell’ In-, 
ghulterra , dell’ Olanda, della ‘Spagna, la. 
guerra del Sonderbund , le collisioni del fa-. 


natismo irlandese, la lotta dei liberali e dei 


' clericali nel Belgio, le agitazioni del Pie-. 


monte, donde provengono se non. dall’ igno- 


danneyole degl’ istinti dei po--|- 


poli e dal desiderio di soffocare ovunque la 
libertà degli stati e rovesciare l’autorità dei 
governi? 

In Francia non si parlava più da qualche 
tempo di chiesa gallicana. Finchè il. clero 
mostravasi tranquillo e lontano da esorbi- 
tanze, niuno pensava agli articoli del 1682, 
alle guarentigie della chiesa nazionale, ma 
ora che, per opera dell'Univers, si accende 
una guerra ostinata contro quelle libertà , e 
si prepara l'assedio per indurre il governo 
a distruggerle; il partito liberale ed il par- 
tito che desidera l’ indipendenza della chiesa 
sì commossero, ed eccoli armeggiare per 
prerogative che eredono e sono in pericolo. 

Un articolo del signor Huet, pubblicato 
nella Revue des Deux Mondes, addita la gra- 
vità della quistione,che ora sì agita fra gli 
ultramontani ed i liberali, e riconosce che 
niun altro mezzo v' ha per mantenere la 
quiete pubblica, se non che il potere. civile 
difenda valentemente i suoi diritti, ed im- 


pedisca alla chiesa di mischiarsi di politica, 


e del governo de'popoli, 

Tutti gli stati, da'più rozzi a’ più civili, 
hannosempre mostrata vivissima ripugnanza 
pel governo teocratico, Tutti i popoli hanno 
sempre creduto un'offesa ed un avvilimento 
il far dipendere l’ autorità del. principe dal 
volere del papa. Che significa la frase che i 
principi sogliono mettere in testa de’decreti, 


per la A A lino il loro-p 
tere non ha radice ed origine nel popolo? 


Quando fu adottata quella formola, non si 
pensava di contrastare alle popolazioni i 
loro diritti, o di sciogliere una quistione di 
politica , ma essa fu adoperata contro la 
corte di Roma, fu ammessa, per avvertire 
che il potere civile dipende da. Dio \e non 
dal papa, che la sua autorità non deriva dal 
beneplacito di Roma, ma da’ diritti. na- 
zionali, ba 6 

Fin da’più remoti tempi adunque non ve- 
devasi senza sospetto aumentare il. potere 
di Roma e la sua pretensione di mischiarsi 
in tutti gli affari, di mettersi al di sopra 
della legge, di formare uno stato nello stato. 
I clericali vogliono privilegi, appellano il 
diritto comune servitù, ed il dominio indi- 
pendenza. In tutti gli stati, ne’ quali non 
sono liberi di far tutto ciò che vogliono, e 
non trovano l'appoggio del braccio secolare, 
dicono serva la chiesa ed oppressa la reli- 
gione. Quando l'insegnamento è una delle 
attribuzioni dello, stato, domandano la li- 
bertà dell'insegnamento, ed ottenuta la li- 
bertà dell” insegnamento promuovono il mo- 
nopolio. 

L’ intromettersi dello stato nella polizia 
religiosa è ,, secondo loro, dispotismo e ti- 
rannide, Ma lo stato non interviene negli 
affari commerciali ed. industriali? Non re- 
gola le manifstture ed il traffico? Non fa 
leggi ed ordinamenti di pubblica economia? 
Sì dirà per questo che esso si fa commer- 
ciante ed industriale? La religione è un 
fatto sociale importantissimo. Essa porge 
esca a tante controversie non solo pei pro- 
blemi ch'è chiamata a risolvere, ma per la 
parte che ha nell’ educazione sociale. Come 
potrà il governo abbandonare interamente 
tutto ciò che si riferisce all'esercizio del 
culto all’arbitrio dî Roma? Definiamo bene 
la quistione, siccome quella che dà adito a 
confusione di idee od a discussioni sterili , 
se non è posta ne’ suoi precisi termini. 

Lo stato non dee aver alcuna parte nelle 
controversie religiose, non dee usurpare ì 
diritti della chiesa, sia perchè s’ introdu- 
cono disordini nella società, sia perchè non 
avrebbe più il diritto d'incolpare î ministri 
della chiesa se trascorressero e s’intromet- 
tessero nelle faccende pubbliche. Non v' ha 


nulla di più stomacheyole degli imperatori 








| E’Uffizio è stabilito invia'd 


elle i Imperatrici di Bifanzio. che preten- 
166 ano sentenziare in teologia e dogmatica, 

e non v'ha nulla di più basso de’vescovi 

Vigliaccamente ns ascoltavano. le opi- 
nioni e facevano | di berretto ‘alle definizioni 
loro... 

La società non..corre più questo pericolo. 
Un principe che ‘si occupasse di disquisi- 
sioni teologiche sarebbe ridicolo e potrebbe 
an dita in seminario od in sacrestia. Il 
re di Prussia: si compiaceva di mistiche a-, 
straz dioni e di diseussioni dogmatiche, ma. 
le cure dello stato. l'hanno corretto, di questa. 
A a che poteva mutarsi in. 
tanto: nocivo ai cattolici quanto ai prote- 
stanti. . 

La spiegazione e l'esposizione della re- 
ligione è ormai lasciata ovunque a’ suoi mi- 
nistri,je niun governo ha voglia di mischiar- 
sene. In ciò la separazione della chiesa 
dallo stato è compiuta. Ma i governi hanno 
imparato dalle stesse esorbitanze clericali , 
che l’ autorità civile non dee essere ridotta 
all’impotenza, e che la separazione non è 
il divorzio nelle cose esterne, non è il di- 
sarmamento della potestà sociale dinanzi ad 
un’ altra potestà, che non ha limite nelle 
sue voglie, nè ritegno nel promuoverne il 
soddisfacimento. 

D'altronde i governi non possono dimen- 
ticare che le popolazioni fanno parte della 
chiesa. I clericall vanno gridando che si 
perseguita e si opprime la chiesa. Ma la 
chiesa son dessi, oppure. tutti i fedeli? 
La chiesa era perseguitata sotto Diocle- 


iano , che inseveriva contro i.‘cpistianì, 


ma non è perseguitata in Piemonte, per- 
chè si propugnano misure atte a conte- 
nere il potere sacerdotale e salutari pei pe- 
veri parrochi. I cattolici costituiscono quasi 
intero Jo stato. Essi sono liberi nè subi- 
scono alcuna violenza. Sono, ad eccezione 
di pochi, cattolici gli elettori, nè tollere- 
rebbero che i loro rappresentanti deputati 
fossero a rovinarli. 

Equindiuna-scempiaggine l'asserire che 
si offende la chiesa. Questo errore deriva 
dall’ abitudine, invalsa di restringere la 
chiesa a' ministri dell’altare e di non tener 
alcun conto della società . laica, che poco 
a poco fu spogliata de’ suoi diritti. 

Nell’ ordinamento ecclesiastico come in 
politica è giustissimo l'assioma che la li- 
bertà è antica ed il dispotismo moderno. Il 
governo primitivo della chiesa era popolare 
@ democratico, ma ha subìte poscia tutte le 
trasformazioni del potere civile ; da popo- 
lare è divenuto, feudale, da feudale asso- 
lato. 

I vescovi aiutarono Roma a spogliare il 
basso clero ed i laici de’ loro diritti, ad e- 
scludere gli ultimi da qualunque intervento 
nelle elezioni e nell’ amministrazione , e ad 
assoggettare il basso clero. 

I parrochi divennero per tal guisa vas- 
salli e sudditi de' vescovi. Perderono ogni 
indipendenza e furono spogliati d' ogni gua- 
rentigia. Se non incontrano l’ aggradimento 
de’ vescovi, se non ne secondano le brame, 
se rivelano ingegno svegliato e libero, sono 
esposti ad aver la carriera interrotta ed alla 
privazione. 

Avvenne dei parrochi come del terzo sta- 
to; fu ridotto. all'obbedienza ed al silenzio. 
Ma quali ne furono le. conseguenze? I ve- 
scovi che credevano di essersi vantaggiati 
colla sommessione del basso clero furono a 
vicenda privati di molti loro prerogative e 
contribuirono alla formazione di una po- 
tenza teocratica, tanto contraria ai loro in- 
teressi, quanto alle primitive tradizioni della 
chiesa. 

Il papa S. Leone ha stabilita la grande 
regola canonica chechi dee a tutti coman- 
dare, dee da tutti essere eletto, ed. i cano- 
nisti moderni facendo di S. Leone un eretico 
non si curano dei diritti del basso clero e 
della-società laica, solleciti soltanto del papa. 
L'ultima conseguenza di questo sistema è 
stata la cessione dei vescovi nel mese scorso 
d'ogni diritto loro nelle mani del pontefice. 

Il concilio tridentino aveva in qualche 
modo resa difficile la convocazione di ulte- 
riori concilii ma non era facile prevedere 
che più di duecento prelati si risolvessero a 
convenire.a Roma per riconoscere non ta- 
citamente, ma direttamente l’ infallibilità 


papale. Fu un’ abdicazione di potere, la 











quale tollerabile sarebbe se il potere abi 
bandonato appartenesse soltanto ai vescovi, 
ma questo potere spetta pure. alle ‘società 
cattoliche in generale, per cui. i vescovi ri- 
nunciarono anche a ciò che non è di loro 
proprietà, | 

Di quest'abuso si accorsero .i governi. Il 
linguaggio concorde di tutta la stampa li- 
berale d' Europà, il risorgimento delle di-. 
scussioni*teologiche, assopite dagli eventi 
politici, sono un.avvertimento ed una lezione. 
pel partito clericale. In Francia, ‘in Inghil- 
terra, in Germania, l'opposizione all'arbitrio 

ci rdotale è è divenuta. ‘più che. mai ferma 0 
coraggiosa. Ovunque la parola è libera, 
viene adoperata‘a respingere gli assalti ch» 
l'autorità sacerdotale muove al potere ci- 
vile. Ovunque sono svelate le varti, ( con-' 
dannati i maneggi, additati i pericoli della 
situazione, 

La stampa fa il suo dovere ; poichè non 
s'intromette di teologia, ma difende i diritti 
della società e ne sostiene l'indipendenza 
contro un.avversario, a cui non mancano 
mezzi ed audacia. Non sarebbe difficile che 
anche i governi si commovessero e pensas- 
sero a riconquistare per. la società laica e 
pel basso. clero quelle prerogative che la 
corte di Roma ha usurpate. Come coll’intro- 
nizzarsi del dispotismo si è. eretta la teo- 
crazia papale, così potrebbesì col risorgere. 
delle libertà costituzionali ristaurare il di- 
ritto di elezione che avevano i laici ed il 
basso clero. 

Il principio della separazione della chiesa 
dallo stato si attuerebbe per tal guisa più 
facilmente e con minori contrasti, e la so- 
cietà riavrebbe una guarentigia, che la ras- 
sicurerebbe per l'avvenire dalla violenza di 
un partito, che ha ovunque suscitate anti- 
patie, e si comporta nel nostre stato con 
una violenza, .di cui non si ha esempio in 
alcun ; altro paese. 


LE CAMERE 


Il silenzio della tribuna parlamentare ha 
porto argomento a molte dicerie. La causa 
n' è dolorosa, La sventura da cui è stata col- 
pita la famiglia reale, e ch'è sventura na- 
zionale, tia fatto sospendere le sedute del 
parlamento. 

Trascorsi questi primi giorni di lutto, le 
camere si apriranno, e siamo assicurati che 
sarà subito, in causa dell’ urgenza, im- 
presa la discussione del trattato d' alleanza, 
a cui terrà dietro la continuazione di quella 
del progetto di legge relativo ai conventi, 
che debb’essere votato prima della chiusura 
della sessione. 

Il ministero si è inteso con parte rag- 
guardevole dei membri delle due camere 
intorno a quest ordine di ‘discussione, 6 
crediamo quindi infondatele voci propalate, 
che 11 progetto di legge dei conventi venga 
ritirato o rimandato alle calende greche. 


Rivista DELLA SETTIMANA. Le «supposte ne- 
goziazioni di pace iniziate a Vienna il 7 
gennaio colla dichiarazione (del principe 
Gorciakoff di accettare senza riserva i quat- 
tro punti e la loro interpretazione segnata 
nel protocollo del 28 dicembre sono sospese 
di fatto a motivo che ai rappresentanti della 
Francia, Inghilterra e Turchia mancano le 
necessarie credenziali; e sebbene i giornali 
di Vienna e con essiil telegrafo di questa ca- 
pitale siansi affrettati di annunciare al pub- 
blico che i pieni poteri erano giunti , e che 
l'ambasciatore turco non neaveva bisogno, 
pure è d’uopo ritenere che queste notizie 
siano intinte dalle solite veracità delle fonti 
viennesi, dacchè nessun cenno più auten-' 
tico è venuto a confermarle. In mancanza 
quindi di novità i giornali si affaccendano e 
si agitano per conuscere il tenore dell'in- 
terpretazione data ai quattro. punti il 28 di- 
cembre, e la qualità dell’ adesione data dalla 
Russia. Egli è particolarmente il terzo pun- 
o , la revisione dei trattati del 1841 relativi 
alla chiusura del mar Nero, che costituisce 
la difficoltà. Il Times dichiara che |’ Inghil- 
terra non potrebb' essere soddisfatta che 
mediante lo smantellamento di Sebastopoli, 
e la riduzione della marineria russa. Ma 
certamente queste condizioni non furono e- 
spresse in modo esplicito nel protocollo del 


28 dicembre , che anzi per istigazione del- 











)' Austria onde rendere ‘possibile Ì’ adesione 
della Russia, l’ interpretazione fu fatta in 


modo da Fendere necessaria un’ ulteriore in-. 


terpretazione. . 

La revisione dei trattati, si disse, avrà 
luogo nel senso di far cessare il predominio 
della Russia nel mar Nero. Si assicura inol- 
tre che nel protocollo suddetto è dichiarato 
che « le tre potenze si riservano di far valere 
« tuttii vantaggi che saranno loroofferti dalle 
« vicende della guerra, quando si tratterà di 
« daro dg definitivamente intorno all’ im- 
« portanza e l'estensione degli stabilimenti 
« militàri e navali che sarà concesso alla 
« Russia di tenere sulle coste del mar 
« Nero. » Se il protocollo del 28 dicembre 
contiene realmente queste parole, e se il 
principe Gorciakoff le ha accettate quali 
sono, not si comprende come sì possano 
annettere speranze di pace alle negoziazioni 
che si stanno preparando a Vienna, prima 
che sul teatro della guerra sia seguìto qual. 


*% che colpo decisivo. 


La guerra adunque è quella che deve an- 
cora decidere delle condizioni di pace , è a 
questo fine progrediscono a Vienna tratta- 
tive in' un altro senso, allo scopo d'indurre 
l’Austria a dar seguito alle sue promesse 
del 2 dicembre ,.cosa a cui per ora il gabi- 
netto di Vienna non sembra gran fatto di- 
sposto, a giudicare dalle tergiversazioni che 
s'interpongono dal medesimo ad una franca 
e precisa dichiarazione di principii. 

I giornali di Vienna vorrebbero bensì far 
credere che l’Austria è disposta sul serio a 
fare alla guerra alla Russia e allegano a 
questo proposito una serie di piccoli fatti, di 
ari amenti, di concentrazione di truppe, di 
nomine e revoche di generali, e persino si 
disse che il generale Létang, destinato dalla 
Francia al quartier generale austriaco, ri- 
ceve stipendio e tango dal governo austriaco. 
Ma questa notizia fu smentita dai giornali 
francesi, e le altre sono piccoli fatti che de- 
vono cedere il posto all’altro fatto prepon- 
derante, cioè che l’Austria non s1 è ancora 
pronunciata definitivamente e fa ogni sforzo 
per condurre ad una pace vantaggiosa alla 
Russia. 

Frattanto fa guerra progredisce lenta- 
mente; i turchi sbarcano ad Eupatoria e vi 
prendono piede fermo, intorno a Sebasto- 
poli si completano le batterie d'assedio non 
ostante le frequenti ma inefficaci sortite dei 
russi; e i rinforzi continuano a pervenire al 
campo degli alleati, la di cui situazione in 
riguardo alla stagione è pure assai migliorata 
dopo l’arrivo di nuovi approvvigionamenti, 
del vestiario d’inverno e delle case di le- 
gno, mentre la mancanza di tali oggetti si 
era resa particolarmente sensibile nel campo 
inglese. 

Le condizioni. dell’ esercito russo sono 
meno conosciute, dacchè il governo russo 
non pubblica alcuna notizia in proposito, e 
«quelle date dai disertori e prigionieri di 
guerra non sono sempre attendibili. Si assi- 
cura che Sebastopoli comincia ad aver di- 
fetto di provvigioni e anche l’esercito ac- 
campato, a quanto si dice a Bactciserai e a 
Simferopoli, non sarebbe in situazione molto 
favorevole, tanto più che ora è costretto a 
guardarsi anche alle spalle in causa delle 
truppe sbarcate ad Eupatoria, ove furono 
eretti forti trinceramenti, onde servire di 
base a nuove operazioni offensive. Il gene- 
rale Liprandi, accampato colla sua divisione 
di contro a Balaklava, aveva abbandonato 
le sue posizioni per concentrarsi più in- 
dietro sulle rive della Cernaia, ma dalle ul- 
time notizie risulterebbe che il medesimo le 
ha riprese, senza che da ciò sia derivato al- 
cun cambiamento nelle condizioni di difesa 
degli alleati, .trincerati fortemente lungo 
tutta la linea del fianco destro, esposto alla 
campagna tenuta dai russì. 

Dalla solita fonte bugiarda dei fogli vien- 
nesi era stata sparsa la notizia per l'Europa 
che i russi avevano presa l'offensiva nella 
Dobrugia, e dopo aver passato il Danubio, 
sconfitti i turchi presso Tulcia ed Isakcia e 
incendiato Babadagh, marciavano diretta- 
mente sopra Varna. Ora si schiarisce che 
tutto quest'affare si limita ad una scorreria 
fatta dai russi sulla riva destra del Danubio 
di contro alla Bessarabia, e che dopo aver 
sorpreso e inflitto qualche danno ad un di- 
staccamento di truppe turche, ritornarono 
di nuovo sul suolo russo. Un allarme egual- 
mente falso sembra essere stato quello di 
movimenti offensivi dei russì in Asia, dac- 
chè ora risulta che essi occupano di nuovo 
le antiche loro posizioni. 

Più serii furono i disordini avvenuti in 
Costantinopoli in causa di indisciplina per 
parte di soldati e marinari francesi ed in- 
glesi da un lato, e dal contegno ostile dei greci 















ed altri stranieri dimoranti a Costantinopoli 


dall’altro. L’istituzione di una poliziamilitare 
anglo-francese pose termine a quei disor- 
dini, che crescendo avrebbero potuto acqui- 
stare un carattere politico e produrre: una 
nuova complicazione deplorabile, al pari 
della sommossa dei greci nella Tessaglia e 
nell’Epiro. 

Mentre procedono le ostilità in Oriente, 
l’Austria, forse per aver un pretesto più 
plausibile onde esimersi a prendervi parte, 
sembra essersi impegnata in una campagna 
diplomatica colla Prussia. Note improntate 
di una certa acrimonia furono scambiate fra 
i due gabinetti, e i giornali se ne occupa- 
rono esacerbando la questione ora in uz 
senso ora nell'altro, intanto che l'altimo ri- 
sultato ne è che la Prussia si rifiuta di met- 
tere sul piede di guerra, e di concentrare 
le sue truppe secondo le stipulazioni della 
convenzione militare annessa al trattato del 
20 aprile. I-termini equivoci di questa con- 
venzione danno ragione ad entrambe: le 
parti, ed è appunto per ciò che le due parti 
non vanno d'accordo, e traggono seco nella 
differenza anche gli stati della confedera- 
zione germanica, alcuni dei quali sono di- 
sposti ad armare, mentre gli altri, come la 
Baviera e il Wurtemberg, vi si rifiutano. 

Questa guerra diplomatica è assai più co- 
moda e gradita all'Austria che la guerra ef- 
fettiva e le sue conseguenze finanziarie. 
Queste sembrano essere giunte ad una crisi, 
ene è un segnale la dimissione data dal 
ministro delle finanze, signor Baumgartner, 
cui sarà surrogato dal signor De Bruck, già 
ministro del commercio, e ora ambasciatore 
a Costantinopoli, che mandava alla Gaz- 
zetta d'Augusta frequenti corrispondenze in 
favore della Russia, sebbene ultimamente 
abbia tenuto un discorso.in senso inverso, 
fedele alle tradizioni di duplicità della di- 
plomazia austriaca. Il signor De Bruck 
sarà surrogato, dicesi, a Costantinopoli dal 
signor Prokesch, inviato austriaco alla dieta 
di Francoforte, uomo non meno devoto alla 
Russia, in diplomazia allievo e scolaro del 
principe Metternich. I giornali devoti al 
signor De Bruck esclamano con gioia, es- 
sere la sua nomina il più fortunato evento 
per le finanze austriache, ma il signor De 
Brucknon è denaro, ed è di questo, anzichè 
di un ministro, che abbisognano le finanze 


‘austriache. vi 
Il signor de Bruck era escito dal mini- 


stero austriaco perchè spendeva troppo per 
il commercio e le strade ferrate a detrimento 
delle spese militari ed incontrava perciò 
l'opposizione dell’ economo signor Baum- 
gartner ora egli è chiamato a surrogare 
il suo avversario perchè questi non è più in 
grado di sopperire alle spese militari. Vi- 
cende austriache! 

Un grande contrasto colla situazione fi- 
nanziaria dell’ Austria offre il risultato del 
prestito aperto dalla Francia mediante sot- 
toscrizioni. In luogo dei 500 milioni richie- 
sti le ‘sottoscrizioni oltrepassano i due bi- 
lioni , e crediamo di vedere in questo risul- 
tato come nella premura colla quale il pub- 
blico accorreva agli ‘uffici destinati a rac- 
cogliere le firme , la migliore confutazione 
di tutto ciò che i partiti estremi vanno spat- 
gendo nell’ Europa sull’impopolarità della 
attuale guerra in Francia, e sopratutto in- 
torno all’ avversione che ispirerebbe il go- 
verno nato dal colpo di stato del 2 dicembre. 
La solidità del governo, e la fiducia nel 
medesimo fu sottoposta ad una prova deci- 
siva e questa riescì favorevole al di sopradi 
ogni aspettativa. 

Il prestito è pure una prova che il governo 
francese non si lascia illudere da vane ‘spe- 
ranze di pace suscitate dalle arti diploma- 
tiche della Russia e dell’ Austria. Infatti ogni 
cura è rivolta alla guerra e per rendere più 
vigorosa l’ efficacia guerresca dell’ esercito 
in Oriente si diede al medesimo una nuova 
organizzazione. Sarà diviso in due corpi, 
l' uno sotto gli ordini del generale Pelissier, 
ora comandante generale in Africa, l’altro 
sotto quelli del generale Bosquet, il più di- 
stinto dei generali di divisione che ora ser- 
yono in Crimea. Inoltre vi sarà un corpo di 
riserva, e non sarà neppure disciolto il 
corpo d'osservazione ora comandato da Bo- 
squet, cui verrà surrogato il generale May- 
ran. Anche la partenza del generale Niel del 
genio per la Crimea addita a nuove più e- 
nergiche misure nella condotta dell'assedio. 

La breve dimora di lord J. Russell a Pa- 
rigi viene messa in connessione colle trat- 
tative di pace , sebbene niuna fede si presti 
alle medesime; certamente però la di lui 
presenza a Parigi ebbe relazione cogli av- 
venimenti della questione d'Oriente, i quali 
fanno pure presagire una crisi ministeriale 
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in Inghilterra. In questo caso lord J. Russell 
sarebbe chiamato alla testa del ministero in- 
glese, e a questo riguardo acquista impor- 
tanza il di lui viaggio a Parigi, come quello 
fatto precedentemente da lord Palmerston. 

Anche l’ Inghilterra è occupata di finanze, 
e sebbene il risultato dell’ultimo rendiconto 
sia stato soddisfacente, pure è evidente che 
per far fronte alle spese della guerra, sarà 
d’uopo ricorrere o agli imprestiti o ad im- 
poste straordinarie. Il sig. Gladstone a que- 
sto proposito i suoi piani finanziarii al par- 
lamento, che sta per riunirsi. Anche la 
guerra richiatna l’attenzione dell’ Inghil- 
terra. A molti dei più gravi inconvenienti 
emersi presso l’esercito d’ Oriente fu por- 
tato rimedio, molti altri lo avranno prossi- 
mamente. A rinforzo dell’esercito sono in 
viaggio dalle Indie per l'istmo di Suez 
quattro reggimenti. Molta attenzione è ri- 
volta alla formazione della legione straniera 
e già dicesi che la‘ Germania e la Svizzera 
sono percorse dagli agenti arruolatori dell 
Inghilterra. La dimissione di alcuni ufficiali 
dello stato maggiore in Isvizzera è infatti 
attribuita alla loro intenzione di prendere 
servizio in qualche legione estera, forse 
dalla Francia, ma assai più probabilmente 
dall’ Inghilterra. 

Nel nord dell Europa la Svezia fa presen- 
tire la prossima sua accessione all’ alleanza 
della Francia e dell’ Inghilterra, la Dani- 
marca ritorna nella linea costituzionale e la 
formazione di un regno unitario costituzione 
del Sund sino all’ Eider giusta i voti della 
nazione non sembra più soggetta a difficoltà 
interne ed esterne. L'Austria e la Prussia 
hanno interessi più importanti che quello di 
impedite lo sviluppo costituzionale della Da- 
nimarca, come fecero finora. 

Nel mezzogiorno dell’ Europa il Porto- 
gallo diede segni di vita politica mediante 
l'apertura delle cortes, con ‘un discorso 
reale. Sempre più grave fassi la situazione 
della Spagna, ove carlistà e polacchi si uni- 
scono per cospirare contro le tendenze li- 
berali del minislero e delle cortes. La que- 
stione dei beni ecclesiastici e delle associa- 
ciazioni religiose è messa in campo e mi- 
naccia nuove scissure, nelle quali non sap- 
piamo se la corte sarà dal lato della nazione. 
Le cortes adottarono il principio dell’assoluta 
libertà di stampa, che il ministero non sem- 
bra molto inclinato ad adottare, come ne fa 
fede l'insistenza nei processi e nelle con- 
danne fuori del paese. 

L'Italia risente in maggiori proporzioni 
l’influenza della questione d’ Oriente alla 
quale prende ora parte diretta mediante l'ac- 
cessione del Piemonte all'alleanza anglo- 
francese. Ne prende ombra il re di Napoli, 
e manda rinforzi di truppe in Sicilia , ne è 
agitata l’Austria che teme mene mazziniane 
in Lombardia, e kossuthiane in Ungheria, 
e perfino il governo pontificio e scosso in vi- 
sta della partenza dalla maggior parte delle 
truppe francesi, essendo ora ridotto il corpo 
di occupazione a soli 8,500 uomini. Il car- 
dinale Antonelli ne diede solenne ringrazia- 
menti alla Francia; l'avvenire dimostrerà se 
sono sinceri. 

Presso di noi le sventure nell'interno 
della famiglia reale, e il lutto pubblico ed 
universale in causa delle medesime hanno 
sospeso l'andamento ordinario degli affari 
pubblici, e in particolare le sedute delle 
camere legislative, onde è interrotta la di- 
discussione della legge sui conventi e sui 
beni ecclesiastici. Procedono però, a quanto 
si dice, le trattative e i preparativi per la 
spedizione in Crimea iu forza del trattato , 
che prossimamente sarà presentato alle ca- 
mere, e in cui ravvisiamo le fondamenta di 
una nuova e ben augurata fase della que- 
stione italiana, e il più importabile passo 
per lo sviluppo europeo della questione di 
Oriente, finora rimasta limitata al Danubio 
e al mar Nero, 
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ATTI UFFICIALI © 


Per sovrane disposizioni del 6 e del 11 del cor- 
rente mes», lo scrivano nell'amministrazione del 
debito pubblico Felice Elia venne collocato in a- 
spettativa per motivi di salute, e fu surrogato in 
tale impiego da Carlo Cominotti, già volontario 
nella cessata ispezione generale dell'erario. 

Con decreti reali ed ordini ministeriali dell'11 
corrente, ebbero luogo i seguenti movimenti nel 
personale dell'amministrazione carceraria: 

Combet Luigi, segretario d'amministrazione nel 
carcere centrale di Albertville, nominato segretario 
contabile ivi; 

Mellano Giacomo Giorgio, comandante de'guar- 
diani nelle carceri giudiziarie di Pinerolo, nominato 
scrivano computista con destinazione si detto (car 
cere centrale di Albertville; 








Bo Boltri Serafino; segretario contabile presso la 
direzione del carcere centrale dell'ergastolo, desti- 
nato ad esercitare le sue funzioni presso quella del 
correzionale agricolo; 

Zola Enrico, applicato di quinta classe nel mi- 
nislero interni, nominato segretario contabile con 
destinazione al detto carcere centrale dell'ergastolo. 

S. M., con decreti del 6 corrente gennaio, ‘ha 
collocato a riposo ed ammesso a far valere i titoli 
alla pensione: 

Masenza Andrea, esattore del mandamento di 
Voghera; 

Riondel Francesco, esattore a la Roche; 

Paglini Giovanni, esattore a Gattinara; 

Bertalotti Maurizio, esattore a Perosa; 

Benanzio Giuseppe; esattore a-Bobbio. 

— Con ordini ministeriali del 13 correnie mese 
Barbonaglia Pietro, verificatore dei pesi e misure 
a Genova, venne traslocato a Savona; e Cajrola 
Angelo allievo verificatore di seconda classe de 
pesi e misure nel primo distretto di Torino, venne 
promosso ad allievo verificatore di prima. class.e, 
e.traslocato a Genova, (primo distretto ) 








FATTI DIVERSI 


Strade ferrate. L'amministrazione delle strade 
ferrate dello stato rende noto #l pubblico, che per 
convenzione stipulata coll’amministrazione centrale 
delle strade ferrate dello stato, il sig. Luigi Ajello 
spedizioniere si è assunfa, cominciando col giorno , 
15 corrente, l'impresa pel trasporlo, delle mercio. 
carrozze dello scalo della cvia-ferrata di questa 
città a domicilio dei destinatari e viceversa. 

Questo trasporto resta limitato al perimetro ed ai 
borghi di Torino ed alle sole merci ed altri og- 
getti per cui sarà fatta richiesta dai destinatari, 
comprese anche le carrozze, ma esclusi gli ani= 
mali e le merci vdi*quarta classe: 

— I prodotti comparativi delle strade ferrate 
dello stato ne' due ultimimesi sono stati i seguenti 
per ciascun chilometro : 


Dicembre Novembre 
Da Torino a Genova. 1. 2544 72. L. 2814 27 
Da Torino a uneo ..» 1210 50. » 1224 45 
Da Torino a Pinerolo . » 868 97 » 945 80 
Da Torino a Susa ‘.'. >» 84271 » 91320 
Da Mortara a Vigevano ‘ » 695 87 » | ‘700 02 


— Si legge nell'annotatore Friulano : 

La compagnia che prése in appalto te strade 
ferrate in Austria versò ‘già, dicono, 12 milioni di 
fiorini nel tesoro. Dicesi ch’essa verserà circa un 
terz» della somma contrattata, e che sarebbe da 
pagarsi in 36 rate mensili, con uno sconto rela- 
tivo per l’anticipazione di 13 di questi. 

I lavori preparatori da Temesvar sino al Danubio 
si comincieranno la prossima primavera ed entro 
tre anni tutta la linea sarà compiuta. 

I lavori di terra sulla linea da Coccaglio a Ber- 
gamo sono compiuti, e si sperava di veder giunto 
al termine entro l’ estate prossimo anche, il tratto 
da Bergamo a Monza; con cui la linea da. Milano, 
a Venezia, tanto sospirata e tanto promettente, 6 
che fu progettata più di 20 anni fa, sarebbe final- 
mente terminata. Ora dicesi .che il tracciamento 
del tratto verso Monza sia sospeso , perchè Lecco, 
grossa borgata commerciante posta in capo alla 
diramazione orientale del lago di Como propose 
di costruire la strada a spese comunali se si dà 
alla strada quella direzione. Allora da Lecco si 
andrebbe a Como col vapore sul lago, e da que- 
sta ultima città, per Monza, si raggiungerebbe 
Milano. Se ciò dovesse portare di conseguenza la 
costruzione anche del tratto da Coccaglio a Tre- 
viglio, compiendo così la linea più corta; questa 
nuova deviazione sarebbe utile. Con quei due 
tronchi il sistema di strade ferrate dell'alta Lom - 
bardia s' andrebbe avvicinando al suo compi - 
mento. 

Si vocifera ora che |’ intraprenditore Cantoni 
abbia ottenuto di costituire una società anonima, 
la quale prosegua la strada ferrata da Treviglio a 
Lodi, Cremona e Mantova, unendosi così alla 
centrale italiana. 

Strada ferrata di Novara. Siamo costrelti a ri- 
tornare sopra un argomento di cui abbiamo non 
ha guari intrattenuti i lettori, vogliamo alludere 
all'apertura della strada ferrata da Torino a No- 
vara. 

Alcuni giornali parlando dell’ incominciamento 
dell'esercizio, non hanno notato quanto avevamo 
avverlito del contratto stipulato cogli appaltatori; 

Altro è il termine» fissato dal capitolato , altro 
quello che risulta da'contratti speciali dell'impresa 
T. Brassey. Il signor Brassey si è obbligato a 
compiere la strada perla fine di febbraio pros- 
simo, e sappiamo da buona fonte che pel termine 
fissato da’contratti il sig. Brassey avrà terminata 
tutta la linea dalla Stura fino a Novara. 

— I timori che in un precedente nostro numero 
abbiamo esternati' sulla pronta costruzione della 
strada ferrata da. Bra a Cavallermaggiore, sem- 
brano dileguarsi. Riuscì. alla società di sbarazzarsi 
dei fratelli Gandell, che n'erano gli appaltatori , e 
di sostituire. in loro vece il sig. Tommaso Ro- 
berston. Questo nuovo appaltatore in brevissimo 
tempo. fece arrivare sul sito il materiale necessario 
per l'armamento, e riprese i lavori colla massima 
alacrità. Più di 600 operai vi sono ora. impiegati, 
e saranno portali ad un migliaio tostochè sia di- 
sponibile il terreno dal lato di Cavallermaggiore. 
Insomma v' ha a sperare che la strada sarà in 
breve compiuta, ciocchè tornerà a vantaggio tanto 
della società cencessionaria. quanto della società 
di Cuneo, la quale vedrà per tal modo aumentato 
il movimento dei viaggiatori e delle merci anche 
lungo la — propria linea. 

(Bollettinn delle strade ferr.) 




















Monumento patrmo a Vattorio Alfieri. — La 
commissione promotrice delle sottoscrizioni per 
questo monumento ha con suo avviso convocato 
gli azionisti per il giorno 23 prossimo del corrente 
gennaio alle‘ore 2 pomeridiane nelle sale dell’Ac- 
cademia filarmonica} in Asti per rendere conto del 
suo operato e per prendere quelle disposizioni che 
bparranno più opportune per l'esecuzione dell’opera. 

Genova, 18 gennaio. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile » 

« Sele nostre informazioni sono esatte, la forza 
del-corpo del nostro esercito destinato in forza del 
trattato di alleanza alla spediziore di Crimea, sa- 
rebbe composta come segne : 

« Baltaglioni 20 di linea, formanti 5 brigate, e 
scelti dai vari reggimenti ; 5 delli di bersaglieri ; 
balteriè 5 d'arliglieria di campagna; squadroni 5 
di cavalleria, dicono tutti presi dai reggimenti di 
cavalleggieri ; pelottoni 5 del genio; oltre i drap- 
pelli di carabinieri, la provianda, i commissari 
de’viveri ecc. 

« La nostra marina mititrh può somministrare 
legni per l'imbarco di quasi 5000 uomini. Il ma- 
teriale può essere allestito nel nostro arsenale in 
2 0 3 sellimane. Maggiore difficoltà s' incontrerà 
certamente pel personale dell’ uffizialità , assotti- 
gliato da tante demissioni, e per la leva dei .ma- 
rinari, adesso molto impiegati e ricercati sulle 
navi, mercantili ed all estero. — Vapori inglesi 
devono cooperare all'imbarco, il quale non avrà 
luogo per le enumerate forze in una volta, ma in 
due tempi diversi, od a seconda delle circostanze, 
in modo però da trasporiare subito intera divi- 
sione. 

« Parlasi di una riunione di tutto il corpo scelto 
in Alessandria, e d’una rassegna preceduta: da 
manovre, lla quale debbs assistere il re. » 

— Un tubo dell'acquedotto. Nicolay si è rotto 
stamane con danno di un binario della strada fer- 
rata, Il convoglio partito da Genova dovette retro- 
cedere per mettersi sopra un. altro binario. Spe- 
riamo.che.il danno sia presto riparabile, e’ che la 
ferrovia non abbia da soffrire ‘una interruzione 
pregiudizievole lanto a gravissimi interessi pub- 
blici quanto all’ impresa dell'acquedotto. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Soletta. Il nuovo vescovo di Soletta è ben lungi 
di voler imitare il procedere prudente e concilia- 
tivo del suo anlecessore M. Salzmann. Egli ricusa 
di prestare. prima della consacrazione il dovuto 
giuramento ai delegati degli stati diocesiani, dalla 
cui formola è già stata per consentimento della 
corte di Roma ommessa la condizione di perse- 
guitare le eresie. 

M. Arnold pretende di prestare .il. giuramento 
nelle mani del vescovo di S. Gallo, come ‘se gli 
stati diocesani non esistessero. Si vuole che il nun- 
zio pontificio sia il principale istigatore di queste 
brighe, contro cui grida fortemente la stampa. 

AUSTRIA 

Zara, 12 gennaio. Verso le 2 1/2 del giorno 30 
dicembre scoppiava il fuoco nella chiesa parroc- 
chiale greca di Budua, attaccando una nicciha a 
lustro, ove stava un quadro ricoperto d'argento, 
rappresentante la SS. Trinità. 

La chiesa era chiusa, è non trovandosi sul mo- 
mento la chiave, fu. dall' imperiale reale gendar- 
meria e militare forzata la porta. 

Frattanto sortirono gli artiglieri colle pompe, e 
mediante l’acqua trasportata dall'accorsavi popo- 
lazione, si potè in breve estingnervi il fuoco che 
distrusse affatto la nicchia, ed avea cominciato ad 
appiccarsi all'altare nella parte inferiore e vicino 
alla nicchia suddetta. (Oss. Dalmato) 

— La Gazzetta del Tirolo Italiano del 15 cor- 
rente ne porge un cenno sui lavori della strada 
ferrata e sul taglio dell'Adige a Centa : 

« Questa grande operazione verrà bensì lenta- 
mente eseguita, ma l'opera grandiosa sorgerà in 
tre o quattro.anni, e deve  destarei come da un 
sogno al vederla ed ammirarla. 

e L'impresa del taglio, avendo sgomberata «la 

linea del nuovo alveo del fiume, lavora « formare 
l'arginello e seava in pari tempo le fosse degli ar- 
gini. 11 punto preciso, sul quale verrà ceretto-il 
nuovo ponte, non fu ancora fissalo, non essendo 
ancora approvata l'estensione che la stazione della 
strada ferrata verrà ad occupare; puossi però ri- 
tenere che la strada delle Giudicarie condurrà in 
retta linea della porta di.S. Lorenzo. al borgo di 
Piedicastello su quello stesso progetto che l'Ape 
dell'anno scorso accennava. Il consiglio munici- 
pale ha intanto deliberato d’ intendersi coll’ im- 
presa onde il nuovo ponte progettato di legno 
venga costrutto a piloni di pietra con tre arcate 
che saranno probabilmente di ferro fuso, e così i 
parapetti del ponte. Questa bell’opera in vicinanza 
alla stazione, il rettilineo di strada dalla. città. al 
borgo di Piedicastello, la piazza degli approdi ed 
i caseggiati della stazione formeranno un gruppo 
dei più interessanti, di cui a stento possiamo for- 
marci un’ idea, : 
#« Suglt altri progetti non si portò alcun cangia- 
menlo. Il magazzino delle merci resta di fronte 
alla via che traverserà il vecchio alveo alla piazza 
del castello ; il fabbricato dei forestieri di fronte 
alla strada che traverserà il vecchio alveo alla 
piazzetta romana. Fra questi due fabbricati ne sor- 
gerà probabilmente un terzo per le abitazioni degli 
impiegati. 

Questi fabbricati collo spazio per lo scambio dei 
iraini, che forma il recinto della stazione, si e- 
stendono dalla metà circa dell’attuale ponte di Sic 
Lorenzo fino ad una parte del vecchio ‘alveo del ‘ 











sima cura il municipio. » 
GERMANIA 


Il governo bavarese dimandò alle camere un 
credito straordinario di 25 milioni di fiorini per 


le eventuali spese di mobilizzazione dell'esercito. 
PRUSSIA 


Un nuovo incidente diplomatico sembra pren: 
dere una certa gravità: la. Prussia, parle con- 
traente al trattato del 1841, pretenderebbe a que- 
sto titolo di aver parte nelle conferenze di Vienna 
che l’Austria vorrebbe interdirle fino a che il ga- 
binetto di Berlino non aderisce al trattato del 2 


dicembre 1854. 


A questo “proposito il Correspondant d' Ham- 


bourg reca l’analisi di una nota indirizzata il 
giorno 5 gennaio dal signor di Manteuffel a Vienna, 
nella quale si legge il seguente periodo : 


« Si dichiara che la Prussia rivendica il suo di- 


ritto di partecipare a quelle deliberazioni in quanto 
che esse hanno per oggetto delle disposizioni che 


sì annunciano veramente come aventi per iscopo 


di ristabilire la pace, ma che in realtà implicano 


un rimestamento di tolto il diritto pubblico del- 


l'Europa, e la modificazione dei trattati nei quali 

la Prussia fa parte contraente ; ‘ed essa lo riven- 

dica non'in forza delle recenti ‘stipulazioni, ma in 

vir della sua posizione, come, grande potenza, 

che le permise di sottoscrivere questi trattati. » 
EGITTO 

Il taglio dell’istmo di Suez è tal fatto che deve 
interessare.altamente il nostro commercio e quindi 
facciamo luogo'alla pubblicazione del firmano me- 
diante il quale venne accordata la concessione di 
quell’ opera grandiosa -lanto sotto l'aspetto tecnico, 
quanto per le conseguenze commerciali che ne 
denno derivare. 

Firmano del vicerè d'Egitto sul taglio 
dell’ istmo di Suez. 

Poichè l'amico nostro, signor Ferdinando di 
Lesseps, ha fatto che rivolgessimo la nostra at- 
tenzione ai vanlaggi , che deriverebbero per |’ E- 
gitto dall’ unione del mare Mediterraneo col mar 
Rosso , mediante un canale navigabile da grandi 
navigli; e poichè ci dimostrò essere possibile co- 
stiluire a tal uopo una società , formata da capi- 
talisti di tutte le nazioni, abbiamo adottato le pro- 
poste da esso fatteci , e gli accordiamo col pre- 
sente grano autorizzazione esclusiva di formare 
e dirigère una società peltaglio dell’ istmo di Suez 
e per la escavazione d’un canale tra’ due mari, 
accordandogli di eseguire e far eseguire, a carico 
di quella società , tutti i lavori e costruzioni, dopo 
di aver prima prestato a'privati”, nel caso di spro- 
priazione per pubblici fini, piena indennizzazione; 
e tutto ciò ne' limiti e sotto lè condizioni ed ag- 
gravi, che vengono fissati negli articoli seguenti: 

1. Il signor Ferdinando di Lesseps costituirà , 
sotto il nome di società universale del canale ma- 
riltimo di Suez, una società ,, la. direzione della 
quale gli accordiamo , a fin di scavare |’ istmo di 
Suez per costruîrvi un canale/navigabile da grandi 
navigli, per costruire od acquistare due sufficienti 
ingressi, uno sul mar Rosso, l'altro sul Mediter- 
raneo, e per istabilire due porti, 

2. Il direttore della società vien sempre nomi- 
nato dal governo egiziano, e verrà preso , per 
quanto sia possibile, -fra gli azionisti, ch' abbiano 
le maggiori azioni nell’ impresa. 

3. La durata della concessione è stabilita a 99 
anni dal giorno dell’ apertura del canale in poi. 

4. I lavori verranno eseguiti a spese esclusive 
della società; alla quale vien ceduto gratuitamente 
tutto il terreno occorrente, in quanto non appar- 
tenga a privati. Le fortificazioni, che il governo e- 
giziano potesse lrovare opportuno di erigere, non 
vanno a peso della società. 

5. Il governo egiziano percepirà il 15 per cento 
degli ulili., netti della società ; senza pregiudizio 
degl' interessi e de’ dividendi delle azioni , che il 
vicerè si riserva dì prendere. all'atto della loro 
emissione , e senza nessuna garantia da sua parte 
per l’ esecuzione de' lavori e per. Je operazioni 
della società. Il resto degli utili netti verrà diviso 
nel modo seguente : un 75 per cento a vantaggio 
della società, ed un 10 p. cento a vantaggio del 
fondatore di essa. 

6. Le tasse di navigazione pel canale di Suez, 
che verranno stabilite fra la società ed il vicerè, e 
che saranno riscosse dagli agenti della società, 
deggiono sempre essere uguali per tutte le nazioni, 
nè potrà essere mai stipulato un favore speciale ad 
esclusivo vantaggio di una di esse. 

7. Ove la soéietà credesse necessario di congiun- 
gere direllamente, mediante una via navigabile, 
il Nilo coll’ istmo di Suez , il governo egiziano la- 


‘ scierà alla società i terreni pubblici, ora non col- 


livati', a fine d'irrigarli e coltivarli a spese o per 
ordine della società. La società, pei suddetti ter- 
reni, non pagherà veruna imposta per dieci anni, 
dal giorno dell'apertura del canale. Durante gli 
altri 89 anni, che passeranno finoa che sia estinta 
la concessione, la società pagherà la decima al 





fiume verso Campo Trentino, ed abbraccia in 
lulta l'estensione la spianata di Centa. Sarà ben 
difficile che fra il vecchio alveo e la stazione ri- 
manga di questa spianata qualche spazio ancor 
coltivabile, e nel caso sarebbe sì tenue ed esposto, 
da non risarcire. l’ ameno ed ampio prospetto che 
presenterebbe la stazione di fronte alla città sgom- 
berata da ogni alberatura che ne togliesse la vista. 
Le due strade principali e le due secondarie di co- 
municazione occupano già gran parte di questo 
tratto ; il rimanente potrebbe venir impiegato a 
qualche utile scopo, soltanto che non venga in- 
gombrato da muri, da alberature, da' edifici e- 
retti fuor d'ordine e turbanti la simmetria’ del 
complesso : a ciò dovrebbe vegliare con grandis- 


in generale i terreni di quella specie, 


; 8. AI momento dell'estinzione della concessione, 
il governo egiziano entra in luogo della società , 
acquista senz'altro tutti i diritti di essa , ed entra 
nel pieno possesso di tutti i suoi stabilimenti. Un 
accordo amichevole od una sentenza d’ arbitri fis- 
serà l' indennizzazione ; da darsi alla società , per 
per la proprietà mobi- 


quel rilascio di materiali, 
liare di essa. 


9. Gli staluti della società ci verranno presen- 
tati dal direttore di essa, ed ottener deggiono la 
nosira approvazione. Modificazioni ché per avven- 
tura dovessero farsi in seguito ad essi, dovranno 
ottenere prima la nostra sanzione. I suddetti sta> 
luli conterranno i nomi dei fondatori , 8 noi ci ri- 
serviamo di approvarne la lista. Essa abbraccèrà 


le persone , i-lavori , le indagini, gli sforzi o i.ca 


pitali delle quali avranno contribuito ad eseguire 
la grande impresa del canale. Promettiamo, final- 
mente, fa nostra buona e leale cooperazione, e 
quella: di tutti gl'impiegati dell’ Egitto , a fine di 
promuovere l’ esecuzione e l’uso dei presenti pieni 


poteri. 
Dato al Cairo il 30 novembre 1854. 
INDIA 


I giornali di Bombay, che giungono sino al 15 
dicembre, ci fanno sapere che il governo inglese 
comincia effettivamente a ricorrere anche al suo 
esercito delle Indie per rafforzare il corpo militante 


contro la Russia a sostegno dell'impero ottomano. 


Il 10 reggimento degli ussari è in procinto d’im- 
barcarsi a Bombay per Suez, d’ onde partirà per 
Alessandria e poi per la Turchia onde prestarvi 


servizio. Si dice inoltre che partiranno pure alla 


slessa volta fra poche settimane il 14 dragoni e due 
reggimenti di fanleria; Siccome il numero attuale 


delle trunpe stanziate nelle Indie è maggiore di 


quello stabilito dall'atto relativo del parlamento; e 
quei possedimenti britannici sono: pienamente 


tranquilli, l'invio delleforze suindicate al sito della 


guerra non desta alcuna inquietudine per la quiete 
pubblica è la sicurezza del paese. Si ritiene che il 
10 reggimento degli ussari non giungerà a Costan- 


tinopoli innanzi i primi di marzo. 


AFFARI D'ORIENTE 








— Affermasi, essere ormai pervenuto da Pietro- 


borgo al principe Gorciskoff l'ordine in iscritto di 
trattare sulla base delle quattro garanzie. 

— Le uliime notizie da Pietroborgo in data del 
6 annunziano che dalla cancelleria d' operazione 
di S. M. l'imperatore di Russia fu rilasciato il se- 
guente ordine di battaglia , conformemente al 
quale, le truppe hanno già occupato le loro po- 


sizioni. Nelle provincie del Baltico trovansi , oltre 


alle solite guarnigioni delle città delle coste, i gra- 
nalieri delle guardie e della riserva, Nella Polonia 
e Littuaoia il primo cofpo d’armata col quartiere 
generale a Radom, le guarnigioni di Zamose, 
Ivangorod, Novogeorgiewsk, inoltre due divisioni 
di granatieri, due divisioni della guardia, 10 bri- 
gate di cavalleria della guardia, l'artiglieria e la 
cavalleria del primo corpo d'armata. Trovasi pure 
in quei governamenti una. divisione del secondo 
corpo d'armata, due divisioni del quale .sono sta- 
zionate presso Kamienic e Kiew. Quest'ultima città 
è inoltre il punto centrale per tutte le riserve. Da 
Kamienitz e Kischenew, Odessa e Reni si estende- 
ranno le stazioni del terzo corpo d' armata. Qui si 
trovano pure i corpi di cavalleria di riserva, i co- 
sacchi, le truppe di guarnigione dei governamenti 
di Cherson e Tauride. (Corr. It.) 


C] . . 
Ultime Notizie 
n Torino, 21 gennaio. 
Dopo il decesso di S. M. la regina Maria 
Adelaide, i principi reali si sono trasferiti a 
Moncalieri. 
S. M. il re si è ritirato negli appartamenti 
del principe di Carignano. 








Le notizie della ‘malattia di S. A. il daca 
di Genova sono meno allarmanti. Iersera vi 
era un po’ di migliaramento. 


Iersera i teatri son» stati chiusi. 
Oggi son convocate le Camerè per comu- 
nicazioni idel Governo. 


por, n 

Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio : 

< Il giorno 5 Omer bascià era al campo degli 
alleati dinnanzi a Sebastopoli. Egli s' intese coi 
generali in capo sul movimento delle tre armate. 
Dopo aver dato i suoi ultimi ordini , esso andrà a 
prendere immediatamente la direzione delle ope- 
razioni che gli sono affidate. 

«Secondo le notizie-di Balaklava ; una. sortita 
di poca importanza, tentata dai russi nella notte 
dell'8 al 9, era stata vigorosamente respinta. » 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 


dal:13 al 20 gennaio. 


Ristrettezza di affari e fiacchezza nei corsi, ecco 
in poche parole la situazione della Borsa nella set- 
limana. Se si eccettua Ja rendita 1849, negli altri 
fondi pubblici si ebbero contrattazioni insignifi- 
canti. Quanto alle azioni; quelle della cassa del 
commercio e-della strada ferrata. di Novars die- 
dero luogo ad alcune operazioni , le altre furono 
pressochè dimenticate. 

La speculazione continua a tenersi riservata e 





governo egiziano. Dopo quel tempò, potrà rile- 
nere il godimento dei suddetti terreni, pagando 
dal suddetto giorno in poi le imposte che pagano 































guardinga, e preferisce altendere ulteriori eventi, — 

anzichè avventurarsi, nelle presenti incertezze, che 

crescono-per la partecipazione del Piemonte alla 
guerra contro la Russia. 

L'aspettazione del trattato, che dicesi sarà comu- 
Nicato martedì prossimo al parlamento, e dell’ im- 
prestito, che si negozierà a Parigi ed a Londra, 
indusse pure ad astenersi da contrattazioni e da 
impegni per l'avvenire. 

Questa condizione della nostra «Borsa .contrasta 
col movimento che nella settimana si è manifestato 
alla Borsa di Parigi. Il 3 0/0 da 66 85 era salito 
sino a 6990 con aumento, e rimase è L. 6870 con 
aumento di L. 1 85. Il 4 1}2 00 era pur salito a 
95 75 da 92 erestd 195.50, con aumento di L. 3.50. 
Questo rialzo, che non ha origine nelle speranze 
di pace, presto svanite , deriva dall’ esito «dell im- 
prestito di 500 milioni. In Francia i capitali ab- 
bondano; e non ci vuole che un'occasione per ac» 
correre sul mersato. . 

Anche a Londra si era, verso la metà della set- 
limana, ottenuto uni aumento di 1 112 010, ma i 
consolidati discesero poscia a 91 34, con diminu- 
zione di 1,2 00. - 

I corsi di Londra e di Parigi non ebbero quindi 
influenza sulla nostra Borsa, perchè all'attività di 
quelle non corrispose l’attività. di questa, malo 
slagnamento degli affari. 5 

Nella Banca. si osserva una diminuzione della 
riserva e de' conti correnti disponibili, ed aumento: 
del portafoglio. Scemando la riserva, la.Banca è 
costretta a restringere la circolazione, «che nella 
scorsa sellimana è pure diminuita, ma gli affari 
commerciali continuano bene, come dimostra l’au- 
mento del portafoglio. 

I corsi provarono le seguenti variazioni : 

Fondi pubblici 

5 0/0 1819, da 86 50 salì ad 87, e ritornd'ad 86 50. 

5 0/0 1831, da 86 cadde ad 8550, con ribasso di 
50 cent. t 

5 0/0 1848, da 87 salì ad 87 50, con ‘aumerito di 
50 cent. ; 

5 0/0 1849, da 85 50 salì ad 85 75, 83 90, 86, ri- 
cadde ad 85 75 ed 85 50. 

5 0/0 1851, da 84 40 ascese ad 84 75, cadde ad 84 
60, 84 50, 84 25, 84 10, risalì ad 8475 
ed 85, con aumento di 60 cent. 

3 0/0 1853, da 52 25 salì a 52 50, con aumento 
di 25 cent. 

Obbligazioni 1850, a 910. 

Fondi privati 
Banca nazionale, da 1188 50 scese a 1170, 1168 
50, risalì a 1171 50, con ribasso di 17 fr. 

Cassa di commercio e d’indusiria, da 549 85 ab- 

bassò a 548 85, risalì a 551), ted 

Cassa di sconto di Torino, da 280 abbassò a 275: 

Mobiliare Profumo, da 247 a 246 50. 

Strade ferrate 

Novara, variò da 460 a 461. 

Susa, rimase senza variazione a 465, 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
lasera del 17 gennaio 1855. 


ATTIVO 

Numerario in cassa in Genova 

» » . in Torino 

» » — nelle succurs, 
in via tiara 
e anticip. in Genova 
» in Torino 
» » nelle succ.li » 
Effetti all'incasso in conto corrente » 
Immobili At dato, CA SE MERECA 
Fondi pubblici della Binca .. +» 
Azionisti per saldo azioni ‘|. » 

Spese diverse ata Lt 
Indennità agli azionisti della Banca 
di':Genova:;: lag At 
Fondi pubblici c.ti interessi . |» 


Ln. 80,419,567 44 
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PASSIVO 

+ Ln. 32,000,000 » 
» 36,441,250. » 
» 964,888 85 


Capitale . a 1° 
Biglietti in circolazione 
Fondo di riserva 

R. Erario 


Conto corr. disp. Ln. 431,463 44) 


» nondisp.» 194/008 14)” 625,471 58 
Conti corr. disp. in Genova. .  » 800,263 36 
» » inTorino . » 733,230 30 

» » nelle succursali .» 97,235 18 

» nondisponib. . . » 129,043 79 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 880,827 10 
Dividendi a pagarsi + « » 534,032 50 
Riscontro del semestre precedente » 341,225 23 
47,307 99 


Benef. del sem. in corso in Genova» 
» » in Torino » 55,091 29 
» » nelle succurs, » 9,506 86 
Diversi (non disponib.) » 6,760,193 41 


Ln. 80,419,567 44 

Questo prospetto , confrontato con quello della 

settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


Nella riserva, diminuzione di L. 262,598 80 
Nel portafoglio sumento di... » 568,121 88 
Nella circolaziune diminuz. di » 876,850 » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

rario diminuzione di. .. . » 174,297 28 
Nei conti corr. disponibili privati è 

diminuzione di er NETTI 

0 
Borsa di Parigi 20 gennaio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 

3 p. 0/0. 68 40: 68.70 

4 112 p. 040 95 » 95 25 
Fondi piemontesi 

5 p. 00 1849. 87 >. a » 

3 p. 0j0 1853. 53 » 


» » 
Consolidati ingl. 91 3/4 (a mezzodì) 
-_—- —--—6m6@—€—__m_——————<@€=__Ém—m—mm—_m —_—_ tou... 
G. Romsarvo Gerente. 























LA NAZIONALE SOCIETA’ 
LA NA 
IN ACCOMANDITA 
Per la coltivazione di miniere nei RR. Stati Sardi e di fossili combusti- 
bili lignite, antracite, asfalto ela coltivazione di terreni per le apposite 


TORBIERE e con economico è semplice metodo la 
CONCENTRAZIONE E CARBONIZZAZIONE 


DELLA TORBA 


Stabilita in Torino, palazzo Doria dî Ciriè, via Conciatori, num. 30 
OVE SONO/APERTE LE SOSCRIZIONI 


Il CAPITALE SOCIALE è di TRE MILIONI DI LIRE, divisi in 12m. AZIONI DI LIRE 
250 caduna pagabili a decimi ogni successivo trimestre. Si corrispondono gl’ interessi del 
6 0/0 all'anno, eil risultante dividendo ogni semestre al 3 gennaio ed al 3 luglio ciascun anno. 

Guarentigia offerta alla Società dal sig. Francesco Pons, fondatore e direttore della me- 
desima, e proprietario degli infrascritti terreni e miniere , da atto di costituzione e statuti 

ure dal costituente formati, e che vennero presentati al regio notaio Gio. Albasio, rogato 
in data del 22 luglio 1854 in Torino. — ; : x SI 

E che ciascuri Soserittore ne riceverà una copia stampata; che il medesimo ha costituito 
in società terreni franchi e liberi ettari 500, giornate 1325 , e le seguenti miniere dal me- 
desimo state scoperte, cioè cinque di cobalto e nicolo, tre di rame, tre di piombo argenti- 
fero; una di protossido di manganese, ed altre otto miniere di proficua coltivazione. 

Più egli indicherà altre mimiere di.sua conoscenza come dall’art. 10 dello Statuto. 2 

Lo stesso fondatore geologico e chimico, e scopritore di molte miniere in questi regi 
stati, si prenderà ogni cura per sempre più arricchire la Società colle crescenti minera e 
giche sue scoperte comecchè pel corso di ben quattordici anni non risparmiava nè Ra 
nè fatiche nè spese, che in ogni tempo sempre a suo proprio, conto faceva le ricere n i 
quei tesori che nascondevano nelle viscere dei terreni a punto nelle Alpi del Pie- 
monte, di cui ne prendeva esatte memorie dei giacimenti delle medesime. | i 

E quando il medesimo non poteva disporre del suo personale di portarsi rego raise Pi 
sui luoghi nelle Alpi Piemontesi, d altronde ciò moralmente mai fuvvi ozioso, imperciocché 
omai nulla sfuggiva ‘dalla sua mente, prevedeva e provvedeva; per alfin un giorno com- 
piere la sua opera e realizzazla in pratica col competente capitale di sì importante DERE 
in questa potente regione d’Itàlia negli stati Sardi. Quindi il sig. Pons duppliza vgagaai: 
volta a tempo utile.che vedeva.e lo credeva per esso necessario adesplorare le Alpi,la quale 
semprè a proprio suo conto e‘spese, incaricava dei suol eletti commessi e manuali operai 

er eseguire le sue disposizioni alle ricerche delle miniere, e di cui li muniva coi più et 

îcaci mezzi e lumi, per riconoscere nei terreni la presenza dei minerali, e che gli asse- 
gnava le direzioni, regioni e siti che dovevano attenersi ad esplorare e lavorare... 

E tali suoi ‘agenti mandatarii tuttavolta che gli portavano dei minerali scavati, il signor 
Pons titeneva solo-quei minerali che giudicava ed approvava dalle sue chimiche analisi di 
proficua coltivazione che egualmente prendeva le accurate memorie dei giacimenti, in pati 
tempo-si accertava di qual potenza che offrivano gl'incassamenti del minerale o filone di 
c iniera. ; MES: î ata 
DDT prodigi delle sovrascritte risultanti venti miniere, ed i minerali che giustificano am- 
piamente l'esistenza, la bontà ‘e rendita sono visibili nel locale della Direzione. 

Le 'suddescritte proprietà terreni e miniere del sig. Pons costituite in società sono rappre- 
sentate dal quinto delle stesse azioni del capitale sociale, però esse sono inalienabili de- 
seritte nello statuto per guarantigia della società. E queste azioni non perceveranno né 1n- 
teressi nè dividendo, se non quando siasi ricavato dal benefizio netto il tre per cento pel 
fondo di riserva e gl’ interessi del 6 0/0 annui, da pagarsi prima sulle somme dai socii ver- 
sate, portato dall'art. 13 dello statuto. i si a 

Da ciò si rileva che i soci non hanno da fare alcuno sborso per l'acquisto di miniere e 
nemmeno da pagare alcun interesse del sovrascritto, primitivo capitale del fondatore, se 
non dopo che siano assicurati di avere ricevuto ciascun azionista 11 detto interesse. 

Il predetto fondatore prosegui pure col proprio suo denaro a fare le susseguenti spese 
cioè dal primo di'luglio p. p., che fece l'affittamento colla insinuata capitolazione per un 
novennio, del noto cospicuo locale po lo stabilimento , coll' averne regolarmente tuttora 
da esso pagato l'affitto. E poscia egli ha composto e ciò fatto tutti disegni d'ogni appositi 
ed eleganti mobili e condotti lavori a finimento, e ogni cosa l’ha pagata ed è fornito di tutto 
punto dei necessarii arredi pei relativi uffizi dell’amministrativa Direzione. 

Come pure proseguì a fare le spese dallo stesso primo di luglio sino a tutto novembre 
corrente anno che nel periodo di questo, ciascun giorna il signor Pons pagava trenta opera, 
pei necessari lavori intorno alle miniere, per in seguito portarle sopra una grande e larga 
scala di coltivazione (e nella occorrenza proseguirà le richiedenti spese) , ed in quel.frat- 
tempo si facevano continue ricerche di miniere per la Società; da ciò scoperse di recente 
altre miniere, non meno che di combustibili tre miniere denominate antracite, e che la 
Società già ra ne resta in possesso. CR ia 
ve ceti 'fanilziore per dagsrogni più efficace mezzo e guarentigia alla Società , esso 
sottoserivè*come privato socio per la concorrenteldi cinquecento azioni da, lire ‘duecento 
e, cinquanta caduna, di cui ne compierà 1 regolarifversamenti come gli altri soci. 


Dalla Direzione 
Il Direttore e fondatorejFRANCESCO PONS. 


Il 34 Gennaio 1855 avrà luogo in 
TORINO e sotto Za sorveglianza del GOVERNO 


la 12° delle 
ESTIRAZIONE OBBLIGAZIONI 


IIPRESTITO DELLO STATO 


creato colla legge 26 marzo 1849 








MAGGIORI premii, e rimborsi relativi alla detta ESTRAZIONE: 


l premio di circa L. 36,000 l premio di circa : L. 1,100 
lid. » » 18,000 153 rimborsi, ognuno di » 1,000 
1 id. » sup » 7,000 Iminori premi sono diversi, da L: 735 e 365 
Per concorrere ai suddetti premii si vendono.le obbligazioni ai.seguenti prezzi : 
1 Obbligazione costa L. 10 
3 Obbligazioni costano »_ 27 
12 idem » » 100 


I numeri estratti si pubblicano sul Giornale Ufficiale del Regno, e si spediscono agli 
interessati. Per l'acquisto di obbligazioni rivolgersi all’ Impresa NazionALE 
TASSO x ROSTAN 
in Torino, via Provvidenza, num.9-]1. 
Dirigersi anche all'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 
NB. Le commissioni dalle provincie devono essere pocompagnale dal relativo vaglia postale. 





| 


i 





AVVISO INTERESSANTE | 


Il nome e le opere di AUSONIO FRANCHI hanno 
acquistato una tale rinomanza, non solo presso. i 
cultori delle scienze filosofiche, ma ben anche 
presso tutti coloro che si preoccupano delle qui- 
slioni più vitali del nustro secolo, agitate con tanta 
potenza di critica c tanta profondezza di dottrina 
dall’esimio scrittore, che il sottoscritto crede. fare 
cosa grata al pubblico, col render noto. ch’ esso 
tiene varii depositi delle dette opere , fino a qui 
pubblicate dal suddetto autore , stabiliti nelle se- 
guenti città : 

Torino, presso la tipografia dei FratellijSteffenone 
e Comp., via S. Filippo, num. 21, ove. si 
pubblica il Giornale. La Ragione, di detto 

. autore. 
Id. Presso il sig. Carlo Schiepatli , editore-li- 
braio, portici di Po. 1 

Alessandria, presso il sig. Luigi Capriolo , tipo- 
grafo libraio. 

Genova, presso il sig. Giacomo Grandi , portici di 
Caricamento, num. 56 e 21 

Nizza, presso il sig. Visconti, gabinetto letterario. 

Cagliari, presso il sig. Federico Giuseppe Crivel- 
lari, palazzo ‘Boyl. 

A chi ne volesse fare acquisto tanto in com- 
plesso che in dettaglio, viene offerto il ribasso del 
50 p. 0j0 sull’originario prezzo di vendita ; avver- 
tendo che tulti coloro che acquisteranno tulte le 
qui sotto specificate opere “per franchi dieci, 
verrà loro altresì data gratis una copia del primo 
trimestre del giornale LA RAGIONE , dello stesso 
autore, in eorso di pubblicazione. 

Le opere fino ad ora uscite alla luce sono : 


FRANCHI AUSONIO. — Filosofia delle Scuole Ita- 
liane, in-8° . Fr...7 


Id. Introduzionealla Filosofia, in-8 » 1 
Id. Appendice alla Filosofia ».,8 
Id... La Religione del secolo XIX.» 5 
Id... DelSentimento Politico Religioso». 4 


Fr. 20 
GIACOMO GRANDI 






SIROPPO 






( incors SÒ, di MELE-APIOLE 
VI °R iS Fra tanti farmaci van- 
TINTI 


tati per calmare e vincere 
le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a lutti si è il Stroppo di MELE- 
APIOLE; l’uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l’ef- 





| ficacia del medesimo; unicamente con questo Si- 


roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casì in cui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
selante, un ottimo sicuro espettorante e calmante, 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 





Avvisoaisig.Tipografi 


La fabbrica d'inchiostro da stampa di 
CHIAPPE GIOVANNI venne trasferita dal 
Borgo di .San Donato in capo alla via del 
For-tino, dirimpetto al. monastero del Buon 
Pastore. > 

Il proprietario guarentisce tutte le qualità 
del suo inchiostro dall’ingiallimento e ne as- 
sicura la proprietà essicante ed economica. 





MODES DE PARIS 


Rue dela Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 











Cuapravx pe Daxs des plus nouveaux 
modèles de?Paris; BowxeTs DE SoIrkEs ; 
Corrrures. pour ‘bals;. BropeRrIES pour 
cols et chemisettes. 





TTT 
SPECCHI DORATI D'OGNI GRANDEZZA 

Vendita per conto di una Casa 
di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 


PASTA: PETTORALE "| 1CHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 
perla pronta guarigione deiraffreddori, toss1 





| fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 
Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zanì, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


——————————————€—6€ tu luticit’eece 





CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore , anche per 
fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 

Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 
timento di cappelli alla lambard, id. di co- 
rame, id. di caout-choue impenetrabili al- 
l'acqua, e berretti dello stesso genere. 





In vendita la 


PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco?di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 


ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di t 


erra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 





guerra che attualmente vi si.trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità:delle acque, e unaquantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


Presso l'’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI. ED ALTRE. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI,, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz’altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


x ® © O) 
| Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche; e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il.loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


Tip. dell’OPINIONE. 





E” fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo. 





MIRI. BUENA ent ritto 


| 
ì 





Torino... 


7 +. «nno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie . * n id. ».44 id. » 
Svizzera e Toscana -. id, » 54 id. » 30 
Francia 0 0it- 46 id. » 58 jd. » 82 
Belgio ed altri Statl id. :» 62 id. » 34 





TORINO'21 GENNAIO 








LA DIPLOMAZIA AUSTRIACA 


Nel nostro articolo del 20. novembre inti- 
tolato,: Le fasi diplomatiche dell' Austria, 
riandammo.le diverse apparenti metamor- 
fosi subìte dalla diplomazia austriaca, le 
quali in ultimo-risultato non'avevano altro 
scopo che dimostrarsi colle parole ‘e gli 
scritti: favorevoli ‘alla? politica occidentale, 
ma coi fatti e coi risultati in. pieno accordo 
colla Russia, Infatti l' Austria si è sempre 
associata alla Francia e all’ Inghilterra in 
tutte le dichiarazioni ed intimazioni contro 
la Russia, avendo però sempre ayuto cura di 
combinare i suoi atti.in modo: che; non ne 
risulti una esplicita. obbligazione eventuale 
di prendere le.armi contro lo.czar. 

Sino a tanto che senza compromettersi in 
faccia all’ Europa fu lecito all'Austria di 
prendere apertamente le parti della Russia, 
essa lo fece, e questa dicemmo fu la sua 
‘prima. fase diplomatica nella. questione di 
Oriente. La seconda fu quella relativa ai 
principati danubiani , ‘e. l'Austria preparò 
co’ suoi raggiri diplomatici alla Russia la 
possibilità di sgombrare quei paesi senza 
aver l'aria di cedere alle intimazioni e alle 
armi delle potenze occidentali, e di far pas- 
sare ragguardevoli forze nella Crimea. 

La terza fase fu quella dell' accettazione 
dei quattro punti. mediante la nota dell’ 8 
agosto , ‘colla quale l' Austria si sottrasse 
alla necessità di dichiararsi ‘in modo più 
esplicito , e quando si trattò d'imporre alla 
Russia i punti stessi, l’ Austria dimostrò 
che non aveva assunto alcun impegno per 
prendere le armi a favore dei medesimi. 

Ma le potenze occidentali incalzavano. e 
intimavano all’ Austria di venire.a più po- 
sitive determinazioni. Il gabipetto di Vienna 
non sapeva in quale modo schermirsi, dac- 
chè le potenze non volevano più neppure 
accettare la scusa, che |’ Austria per pro- 
nunciarsi attendeva di aver la cèrtezza del- 
l'assistenza della Prussia e della confede- 
razione germanica. Ma questa assistenza 
venne negata non solo dalla Prussia in ter- 
mihi più o meno espliciti, ma anche da 
quegli stati della confederazione germanica 
che furono sempre ligi alla: politica austriaca, 
di modo che non è lontano il sospetto che 
una camarilla russa. a Vienna \minasse se- 
gretamente e di deliberato» proposito quello 
che alla luce del .sole «facevasidalla-diplo- 
mazia. In questo.imbarazzo la Russia non 
mancò di pensare ai mezzi onde provvedere 
alla situazione e far sì che l’ Austria potesse 
continuare il doppio giuoco intrapreso. Egli 
è con questo fine che la. Russia fece cono- 
scere a Berlino verso la metà del mése di 
novembre che era disposta ad accedere a 
trattative di pace, nelle quali fossero di- 
scussi i quattro punti. 


Lc it 1923.1222 





* APPENDICE 


o 


RIVISTA DRAMMATICA 


id —_ 


Tratro Carianano. Buondelmònte e gli Amedei , 
tragedia di Carlo Marenco, 


In sui primi giorni del 1848 noi speravamo che 
il sole della libertà. avrebbe dato vita, anima e 
splendore alla nostra letteratura drammatica. Spe- 
ravamo cheil genio italiano, non più inceppato da 
vessazioni di censure e di revisioni, spaziando nel 
vasto orizzonte schiusò alla suà attività , avrebbe 
potentemente, efficacemente lavorato a - creare un 
teatro nazionale che fosse vera espressione della 
Nostra civiltà, dei mostri bisogni, delle mostre ten- 
denze, delle nostre aspirazioni Ma queste fu- 
rono fino d'ora vane speranze! — Spesso siamo 
chiamati alla recita d'una nuova produzione, ma 
il più delle volte usciamo di teatro scoraggiati, per- 
chè questi.tentativi ci rivelano impotenza d' inge- 
gne , difetto di buoni studi, mancanza di buon 
gusto, e talora d: buon senso. 
“A fronte di così aridi risultati, quat è il conte- 
gno della critica? — Col sorgere del giornalismo 
politico, ed all'ombra di questo, essa avrebbe do- 
vuto rinascere a nuova vità ;perchè meno iinp:c- 
ciata, più libera, più ‘indipendente dai capricci e 
dalle sollecitazioni di artisti- ed autori. Ed invece 





Trimestre L. 12 
id.’ » 43 
id. » 16 
id. » 17 
id. » 18 


Ma ciò non era sufficiente per le potenze 
occidentali e.l’Austria fu costretta a firmare 
il trattato del 2. dicembre, per mantenere a 
Parigie Londra le illusioni sullabuonafede 
dell'Austria. Checchè ne abbiano detto‘ i 
giornali, l'inviato russo a Vienna non se né 
sgomentò e nen se ne diede molto pensiero, 
perchè aveva riconosciuto che da quel trat- 
tato non nasceva necessariamente la guerra 
fra l'Austria e la. Russia, ma tutt'al più 
avrebbe condotto la, Russia a fare apparenti 
concessioni diplomatiche , alle quali il ga- 
binetto di Pietroborgo era. già da. lungo 
tempo perfettamente disposto, nella convin- 
zione e.col calcolo che le medesime non 
pregiudicavano sostanzialmente nè ‘la sua 
posizione come potenza primaria in Euro- 
pa, nè l'attitudine ‘offensiva che le importa 


.di conservare contro la Turchia, quand’ an- 


che îîi questa circostanza non avesse ‘a po 
ter fare un passo innanzi nei suoi progetti 
Questa fu.la quarta fase diplomatica, del- 
l'Austria, che. abbiamo notato; ma la nostra 
speranza che. le potenze occidentali. non 
avessero. più a lasciarsi raggirare dall’Au- 
stria..non si è completamente ‘avverata ; 
dacchè a Londra e Parigi si conta con tutta 
l’asseveranza sulla alleanza austriaca, no 


ostante le molte disillusioni avvenute ‘tt 


tutto il corso del litigio orientale: È d’uopo 
peraltro ammettere chele combinazioni 
delle diplomazie dell'Austria, della Prussia 
e-della Russia sono tali che difficilmente le 
potenze: occidentali potrebbero trovare la 
via di sciogliersene con semplici atti diplo- 
matici; esse dimostrano pure che non sono 
vittima di questi inganni, almeno da qual- 
che tempo in quà, facendo quanto stain esse 
per spingere con energia la guerra. Le po- 
tenze.occidentali a meno di-porre. definiti- 
vamente» all’ Austria l'alternativa dell’ al- 
leanza offensiva e difensiva contro la Rus- 
sia, o della guerra non hanno altra via per 
confondere gli. intrighi. della diplomazia a 
Vienna e Berlino. . 

Peraltro*il trattato del 2 dicembre espri- 
meva un termine perentorio, entro il quale 
l'Austria avrebbe dovuto spiegarsi. Stava 
nell'interesse della Russia di impedire che 
questo termine venisse ad. una scadenza de- 
cisiva, e ne trovò il mezzo, forse già pre- 
parato.da lunga mano, sino dal momento 
in cui fu firmato il trattato del 2 dicembre, 
accettando î quattro punti stabiliti nelle note 
dell’8 agosto e interpretati nel protocollo dél 
28 dicembre. Il principe Gorciakoff inter- 
pose in sulle prime qualche riserva, e pro- 
pose delle modificazioni, il che fece guada- 
gnare alla Russia ancora alcuni giorni di 
tempo, sino a che pronunciò la sua adesione 
incondizionata ed evitò all'Austria la neces- 
sità di deliberare al 2 genvaio sulle ulteriori 
misure accennate nel trattato del 2dicembre. 
Questa è la quinta fase diplomatica dell'Au- 
stria nella quistione d'Oriente, la quale è 


la critica non pose un argine alla irruzione , che 
uno sciamme'di inetti ha falto sul palco scenico ; 
anzi, o per troppo facile condiscendenza, o per ri- 
guardi d'amicizia, nelle poche voltein cui fece ca- 
potino al fondo delle colonne dei giornali politici, 
si diede @ tessere ‘panegiîrici, a spargere lodi, a 
piaggiare autori ed attori, i quali per conseguenza 
si mostrano ora in generale insofferenti d'ogni più 
piccolo biasimo, d'ogni appunto, d' ogni osserva- 
zione, che non sia uno sperticato elogio. 

Malgrado tutto ciò, non vogliamo già disperare 
del risorgimento del nostro teatro. Noi abbiamo 
troppa fede per dubitarne: ed il bisogno che da 
molti si sente-di ritornare ‘agli studi letterarii , e 
gli sforzi che si tentano per ricondurre. |’ arte sul 
sentiero del bello, ci fanno-vedere non lontana la 
realizzazione delle nostre speranze. 

Ma finchè non sia tn fatto questo Tieto avve- 
nire, che tritti pressentiamo, lasciate che il povero 
critico, dopo aver assistito a drammi senza vita e 
senza passione, a commedie senza sàle, a faàrse 
senza spirito, si consoli dei d:singanni e delle noiè 
presenti, ammirando i maestri dell'arte e coloro 
che furono onore e gloria del teatro italiano. La- 
sciategli preferire una scena d’Alfiéri, un alto di 
Goldoni a tante insolsagginî ch'egli deve udire 
tuttogiorno: Lasciatelo applaudire di tutto cuore 
al sig. Boccomini, che per sua beneficiata fece ri- 
vivere il Bunndelmonte e gli Amedei di Marenzo; 
lasciatelo applaudire al sig. Rossi, che ci prepara 
l'antonio Foscarini ‘di Nicolini —- Non sî prova 
una vera gioia, non si gusta una soave voluttà nel 
rivedere queste opere sì presto è troppo ingiusta- 
mente dimenticate? — Il Buofdelmonte appar- 
tienè alla prima scuola, di cui Marenco s'era fatto 
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stata. preparata # condotta senza dubbio 
colla maggiore abilità. Ora l'Austria ha as- 
sicurata la sua neutralità ancora per qual- 
che mese, e certamente questo risultato non 
può ‘essere dispiacevole alla Russia, anzi 
deve arrecarle tale vantaggio. che non può 
stimarlo. conperato a troppo caro. prezzo 
coll'apparente umiliazione subita. mediante 
l'accettazione dei quattro punti, Ma l'Austria 
stessa ha provveduto perchè questo passo 
nonifosse nè troppo umiliante; nè in ‘alcun 
modo pregiudizievole alla ‘conservazione 
della potenza russa. Lé potenze occidentali 
avrebbero potuto pronunciare come’ condi- 
zione, indispensabile”lo smantellamento di 
Sebastopoli e la limitazione della marineria 
russa nel mar Nero, ma. si. accontentarono 
di.additare a queste condizioni in termini 
così generali e nebalosi che.la; Russia. può 
convenientemente: ignorare che ‘un tale si- 
gnificato sia sottinteso nél terzo dei quattro 
punti. Diverse sein brano essere state le case 
che ‘indussero le potenze ‘a non ‘definire in 
modo così esphcito le loro intenzioni. In 
primo luogo ‘è da accusarsene certamente 
lord Aberdeen, la di cui posizione equivoca 
nella questione di. guerra e.di pace è abba- 
stanza nota; indi. gli sforzi dell'Austria per 
impedire che.i quattro punti fossero formu= 
lati in guisa che esprimessero in:modo troppo 
chiaro la diminuzione della ‘potenza russa, 
e fitalmente le potenze occidentali rifuggi: 
vano forse dall idea di méttere innanzi con- 
bha 15 che finora non erano giustificate dai 
successi della guerra. Forse anchesil timore 
delle potenze di essi cgagionate di voler 
la guerra ad ogni costò, A ad impe- 
diré che i quattro. pilifi. fossero espressi in 
modo.troppo. assoluto: e rileiso,;tenendosi al- 
tronde.le medesime in riservalidò manifestare 
le loro intenzioni ad'occasione opportuna nel 
progresso delle’ negoziazioni, Se pur queste 
dovessero essere sincere. Ancora forse te- 
meyano con troppa insistenza di fornire 
all'Austria il pretesto di sottrarsi alle obbli- 
gazioni morali ed eventuali che ai loro oc- 
chi aveva contratta l'Austria col trattato del 
2 dicembre. 

Comunque ciò sia, l' Austria (e la Russia 
hanno ottenuto il-loro intento di prolungare 
la neutralità austriaca, e crediamo che an- 
che la Prussia non sarà malcontenta di que- 
sto risultato, non ostante l’ acrimonia che 
manifesta in questi ultimi tempi contro l’Aù- 
stria, da cui è cordialmente ricambiata. 

Sarebbe difficile l'asserire positivamente 
che in tutto questo giro l’ Austria. e la Rus- 
sia tengano un esplicito accordo; è però 
evidente ch’ essi agiscono nell’ identico in- 
teresse, quello di mantenere. la neutralità 
dell'Austria. La Russia può essere. bensì 
disposta ad un caso ‘estremo’ di affrontare 
anche la guerra'coll’ Austria, ma ‘deve ne- 
cessariamente desiderare la di lei neutra- 
lità, nè rifuggere da qualche. sagrifizio-più 
—r——r r_rrr—Fr mm t@_ 
seguace, e che inseguito andò mano a mano ab- 
bandonando, epperciò non va esente da difetti 
come lavoro drammatico. Ma vi sono qua e là 
tante scene bellissime, piene d'affetto e di passione 
vera ; e Voi potete .a vostro bell'agio assaporare 
tutto l’atticismo dello stile, ammirare il verso rieco, 
elegante, immaginoso e splendido dell'autore della 
Pia — Sì che siete spinto a lamentare ‘che sieno 
passati-quei- giorni in cui Marenco, Nicolini, Nota 
e tanti altri valorosi, chie ora-tacciono o che ci ha 
rapiti la morte, conseeravano i loro studi al teatro! 

E vedete ancora come la coscienza dell'opera 
che rappresenta influisce sull'animo» dell’ attore; 
com’egli conosce; che queste produzioni non si 
devono»recitare con disattenzione esenza studio! — 
La signora Ristori, i signori Rossi e Boecomini, 
schiera eletta nel ristrettissimo numero degli attori, 
che ancora possano recitare degnamente la tra- 
gedia in Ialia, non sono. mai così animati, così 
ispirati, così sovranamente artisti, che allorquando 
si trovano a fronte d: queste opere, le quali se non 
sono perfette, sonò ricche':nullameno di pregi veri 
e reali»e rarissimi! — Perchè mai il sig. «Righetti 
nonci prepara più spesso diqueste solennità dram- 
matiche? Perchè mai ha egli abbandonato il pro- 
posito nel quale aveva perdurato l’anno passato, 
di regalarci due produzioni di Goldoni per setti- 
mana ? Poichè gli‘autori moderni non rispondono 
ai nostri desideri, ritorniamo agli antichi, faccia- 


moli oggetto del nostro culto, della nostra: venera- 
zione! 
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apparente che reale per ottenerla , e perciò 


comprendiamo come il gabinetto di Pietro- 
borgo anche senza occulti accordi abbia 
fatto i passi diplomatici a Vienna dai quali il 
mondo politico ba voluto. essere ‘sorpreso È 
sebbene non avrebbe dovuto far stupore ad 
alcuno che avesse tenuto dietro attenta- 
mente agli atti, senza lasciarsi abbagliare 
dalle apparenze, e sopratutto ché avesse con- 
servata la diffidenza colla quale devono sem- 
pre considerarsi gli atti politici e diplomatici 
dell’ Austria. ; Dr 
Riescirebbe peraltro assai difficile'a com- 
prendere vale sia il movente della politica 
austriaca, se non h el 
siderio di essere. utile alla Russia senza 
compromettersi colle potenze occidentali. È 
impossibile il supporre che l’Austria sia 


stata sorpresa dall’ accettazione incondizio- 


natà data dal principe Gorciakuff ai quattro 


punti ; giacchè l'interpretazione del ‘proto- ; 


collo 28 dicembre è opera principalmente 
del gabinetto austriaco , talmente che gl'in- 
viati della Francia e dell'Inghilterra non vì 
diedero che una specie di adesione even- 
tuale ed hanno d' uopo di speciali creden- 
ziali per procedere nelle trattative. Altronde 
si conosce che il protocollo del 28 dicem- 
bre non fu.accolto con molto favore al ga- 
binetto di Parigi, e a Londra neppure in- 
contrò molto plauso; anzi il Times non 
seppe farlo accettare dall'opinione pubblica 
altrimenti che dichiarando esservi .implici- 
tamente ed inevitabilmente compreso lo 
smantellamento di Sebastopoli e la ridu- 
zione della marineria russa nel mar Neto, 
Sappiamo pure che l'Aùstria diresse nr- 
genti note a Parigi e Londra per interessare 
queste corti a. non. frapporre ‘ostacoli alle 
negoziazioni di pace e ad abbandonare pre- 
tensioni che potrebbero essere d’ incaglio 
alle medesime. Ciò dimostra chel’ Austria 
nella conferenza di Vienna ngisce non già 
nelle spirito e nelle idee delle potenze 0c- 
cidentali, ma in qualità di avvocato della 
Russia, è "questo incarico potè ora assu- 
merlo tanto più facilmente in quanto che 
non emergendo questione sulla libertà del 
Danubio e nel protettorato dei principati 
danubiani ha assicurato completamente. i 
suoi interessi. In quanto agli altri punti 
l'Austria non può desiderare che éssì ven- 
gano definiti in modo troppo pregiudizievole 
alla Russia; il gabinetto austriaco non può 
a meno di preferire a Costantinopoli l'in- 
fluenza russa a quella della Francia e del- 
l'Inghilterra, essendo la prima più'conforme 
e conseuziente a' suoi principii politici ge- 
nerali. : 
Se l’Austria avesséè sposato sinceramente 
e con buona fede le idee e le tendenze delle 
potenze occidentali, essa ‘avrebbe dovuto, 
senz'altro, entrare nel cuore stesso della 


questione, e porre la condizione dello sman-- 


tellamento di Sebastopoli e della riduzione 








RIVISTA MUSICALE. 


Teatro SuTERA. D. Pasquale, opera del maestro 
Donizetti — Concerti musicali dei fratelli 
Marchisio. — TeATRO NAZIONALE. Il Giuramento, 
del maestro Mercadante. — Teatro GERBINO. 
Prossimi concerti del signor Giuseppe Picchi. 


Fra i molti guai, che accompagnano nella sua 
carriera l’ appendicista featrale , annoveriamo 
quello di doversi soventi volle occupare di cose 
che poco lo inleressano , e di essere costreltlo ‘2 


tacere di quelle, intorno a cui per propria ineli- | 


nazione spénderebbe molle parole. — Ne volete 
un esempio? I concerti che hanno luogo nelle 
sale dei signori Marchisio (la locuzione è un ‘po' 
lunga, ma non sappiamo come allrimenti desi- 
gnarli) ottennero da bel principio la. nostra sim-. 
patia, abbiamo parlato del primo d'essi, ed ave- 


vamo grandissimo desiderio di fare altrettanto del - 


secondo e del terzo. — Ma i teatri lirici.della ca- 


mov nel'suo de. 


Pitale spalancarono quasi Lutti nél medesimo tempo 


le loro porte , ci trovammo in un parapiglia d’ o- 
pere e d' artisti ,.e non avemmo poco a sudare 
per dare a ciascuno il fatto suo con ordine e senza 
confusione, — Speravamo che dopo questo primo 
fuoco-i leatri ci avrebbero lasciato un po' dì ri- 
poso, ma invano! Le novità lengon dietro alle no- 
vilà, ed ancora questa settimana abbiamo da darvi 
nolizie del Giuramento e del D. Pasquale. — Ma 
per questa volta la è finita. — Abbiamo deciso di 
dir poco sul conto loro, e pregheren.o fa scapigliata 
Euierpe del palco scenico di cedere Lil primo luco 
alla musa tranquilla e podibonda dei concerti. 


I signori Marchisio ed i loro ‘compagni conti 
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potenza finora neutrale avrebbe potuto porre 
questa condizione senza ledere alcuna con- 
venienza di guerra e senza ferire l’ amor 
proprio della Russia, imperocchè la do- 
manda sarebbe stata fatta dall’ Austria sol- 
tanto per amore di pace, non colla spada 
alla mano, ma col ramo d’ ulivo. Accettan- 
dola dall'Austria lo ezar non faceva alcuna 
concessione alla forza, ma rientrava soltanto 
nelle condizioni dell’ equilibrio europeo , 
mentre invece come conseguenza della 
guerra diventava una condizione di forza. 
Concedendola all’ Austria, lo ‘ezar avrebbe 
fatto precisamente quello che fece in ri- 
guardo allo sgombro dei principati e agli 
altri tre punti della conferenza. 

Ma il fatto si è che la Russia non è di- 
sposta in alcun modo a sottoscrivere aquelle 
condizioni, e vi pone contro l’ ultimo suo 
soldato, e l’ultimo'suo obolo, e se l’ Austria 
leavesse proposte, essa l'avrebbe rifiutata, e 


il gabinetto di Vienna si sarebbe trovato' 


nella necessità di dichiararsi. Una politica 
sincera ed aperta per parte dell'Austria non 
è nella convenienza del gabinetto di Pietro- 
borgo, e perciò il conte Buol non l’ha adot- 
tata, e se non è d'accordo in tutto col 
principe Gorciakoff,. ne ha almeno tutte le 
apparenze. È 





SENATO DEL REGNO 


Il senato era oggi convocato per ricevere 
in forma ufficiale notizia della morte di S. M. 
la regina Maria Adelaide. 

Il dolore era scolpito in tutti i volti. 
= Terminata la comunicazione, il presidente 
del senato pronunciò alcune parole ascoltate 
con religioso silenzio, intorno alla gravità 
della perdita fatta dalla R. famiglia e dal 
paese ed espresse in nome de' suoi colleghi 
il cordoglio di cui tutti erano compresi per 
sì crudele sciagura. 

Il senato sospende le sue tornate. finchè 
siano compiuti ì funebri riti, essendo d' al- 
tronde suo intendimento di partecipare a 
tutte le testimonianze che si vorranno dare 
di riverenza e di pubblico lutto. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La camera fu oggi convocata alle ore tre 
pomeridiane per ricevere l’annunzio ufficiale 
della morte di S. M. la regina Maria Ade- 
laide. Si trovarono presenti pressochè cento- 
cinquanta deputati , e sicuramente non vi 
fuin tutta la sessione tanta affluenza di rap- 
presentanti della nazione come in oggi in 
cui a null’ altro. erano chiamati che a sen- 
tire la dolorosa notizia diquella sciagura che 
così gravemente ha colpito il re ed il po- 
polo. 


Il mesto raccoglimento di tutta l'adunanza | 


alle commoventi parole del sig. presidente 
della camera colle quali accompagnò l'in- 
fausto annunzio e l’unanimità con cui fu- 
rono accolte le varie proposizioni fatte onde 
attestare il pubblico cordoglio par una sì 
grande syentura , sarebbero ‘una prova di 
più di quell’immenso'affetto che lega il po- 
polo al nostro amatissimo sovrano, se questo 


nuano a farci gustare le bellezze dei classici mae- . 


stri con quella abilità, che li ha collocati fra i 
nostri migliori artisti. Noi però non vorremmo che 
il desiderio di far brillare le loro belle qualità li 
facesse qualche volta deviare dal programma della 
loro instituzione. Così, a cagion d'esempio , il 
sig. Marchisio è un egregio suonatore di piano- 
forte ; ma per provarcelo non era necessario, che 
egli ai componimenti di Onslow, di Spohr e di 
Meiseder frammischiasse nna lunga fantasia di 
Talberg sugli Ugonotti. 


Si sa che sorta di valore hanno ordinariamente : 


queste fantasie, in cui non si ha altro scopo, che 
quello di passare a rassegna i iniglori motivi di 








- dimostrato. Possa questò' attestato solenne 


sognò di prove ond’ essere 


di devozione lenire. l' aspro dolore nell’ a- 
nimo dell’augusto sovrano. La sventura sua 
è sventura di tutti noi: voglia Iddio esserci 
largo delle sue consolazioni. > 





IL TIMES SULL’ ALLEANZA SARDA 


Il Times ritorna sull’ argomento dell’ al- 
leanza col seguente articolo, nel quale. si 
discutono alcuni degli argomenti messi in 
campo presso di noi dagli avversarii del 
trattato : 


L’assenso del re di Sardegna alla politica delle 
potenze occidentali nella presente guerra non è li- 
mitato alla semplice adozione per parte della corte 
di Torîno, dei protocolli e trattati che furono Ja- 
sciati aperti dalle alle parti contraenti all’ accetta- 
zione degli altri stati dell'Europa. > 

Il governo sardo-ha deciso, con una energia 
che lo onora; e fa un bel. contrasto colla. politica 
irresoluta degli stati dél Nord sul continente, di 
non prendere mezze misure in questo litigio. Senza 
dubbio il Piemonte potev@®tenersi interamente‘in 
disparte in causa della sua posizione geografica ; 
ma il conte Cavour e i suoi colleghi pensarono 
che fosse più proficuo agl’ interessi nazionali della 
monarchia di prendere una parte attiva e promi- 
nente in questa guerra. Hl risultato è che il Pie- 
monte non fece già semplicemente adesione altrat- 
tato del.2 dicembre fra l’Austria, l'Inghilterra e la 
Francia, ma conchiuse bensì un trattato diretto di 
alleanza offensiva e difensiva. colle potenze occi- 
dentali, in forza della quale uu corpo di 15,000 
uomini di truppe piemontesi si uniranno agli eser- 
citi alleati in Oriente. Queste truppe sono i discen- 
denti d'aomini che hanno sostenuto per secoli la 
riputazione militare della Casa di Savoia, e che 
servirono con valore sotto Napoleone allorchè il 
loro paese era assorbito dall'impero francese. Sono 
conosciute per essere composte di eccellenti. sol- 
dati, e senza dubbio saranno una preziosa. ag- 
giunta all'esercito di lord Raglan, a cui questa di- 
visione sarà annessa in particolar modo. Il go- 
verno piemontese non riceverà ‘alcun sussidio di 
guerra dall'Inghilterra, ma si darà qualche assi- 
sienza nella negoziazione di un imprestito per far 
fronte alle spese della W@fizione. Il conte Cavour 
ha dimostrata la gran portanza che egli at- 
tacca alla direzione dell@*felazioni estere del ‘go- 
verno. in questa crisî', prendendo; nelle sue mani 
questo ramo dell’ amministrazione; e già si è an- 
nuncialo che comunicazioni di somma importanza 
saranno fatte fra breve alle camere che ora sie- 
dono a Torino. È certamente una notevole prova 
dell'energia del governo costituzionale del Pie- 
monte la circostanza che, mentre esso è impegnato 
in una formidabile lotta contro tutto il partito cle- 
ricale ed assolutista per la secolarizzazione dei 
conventi, egli possa prendere una parle attiva ne- 
gli affari generali dell’ Europa ed incominciare ì 


| suoi preparativi in qualità di potenza belligerante. 


I repubblicani e rifugiati italiani, con quella in- 
velerata perversità di giudizio che svia le loro spe- 


| culazioni politiche, non hanno perduto tempo co- 


me al solito nell’ accusare i motivi e la politica di 
quella corte, che perla prima volta, dopo secoli, 
ha fatto risorgere il nome italiano , e ha gettato le 
fondamenta di una potenza italiana. 

Nei loro occhi un’ alleanza contratta dal Pie- 
monte coll’Austria e colla Francia è un abbandono 
contro natura della causa fantastica alla quale essi 
hanno dedicato la loro esistenza ; imperoechè la 
loro fede politica può essere riassunta in un odio 
cieco e sragionevole contro gli eserciti stranieri 
che i loro proprii rovinosi. dissentimenti hanno 
solo:chiamato in Italia. Lodiamo il governo -pie- 
montese perchè ha una ben più profonda  intelli- 
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me, raccolse meritamente una buona dose di ap- 


|- plausi. — Quanta grazia nella musica di Cimarosa! 


un'opera in voga. Quelle di Talberg non escono a | 


parer nostro: dalla sfera comune; in esse chi le e- 
seguisce trova forse maggiori difficoltà da. supe- 


“ rare che non. nelle altre, ma non vi si può tro- 


vare ciò , ch' è incompatibile con simil genere di 
componimenti, quell’ unità di pensiero e di con- 
dotta ch'è dote indispensabile dî un buon ‘lavoro 
musicale. — Noi speriamo che ciò non accadrà 
altra volta ; altrimenti se il sig. Marchisio vuole 
farsi conoscere abile pianista, non sappiamo pér- 
chè il sig. Bianchi non vorrà dimostrarcei la sua 
valentia sul violino, ed il sig. Anglois quella sul 
contrabasso. Si cadrebbe per tal modo in un vero 
mare di fantasie e di variazioni , e non sarebbe 
certamente raggiunto il fine che da principio ci 
veniva additato. 

Abbiamo francamente esposto il nostro parere 
intorno a tale questione ; e come fummo sinceri 


del Matrimonio segreto di Cimarosa, benissimo 








‘ nel.biasimo , saremo sinceri nella lode. Il terzetto | 


. interpretato dalle damigelle Marchisio e Stramesi , | 
e da un'altra signorina, di cui ignoriamo il no- |.tima dei sofferti patimenti, e non mancarono a 


Eppure v' ha: chi la dice passata di moda, ed in- 
degna di comparire fra gli squisiti prodotti della 
musica moderna ! 

Domenico Cimarosa fiorì sul. finire del secolo 
passato , e scrisse non meno di centoventi opere. 
Non tutte sono ad una medesima altezza ; e forse 
appena una venlina meritano di sfuggire all'oblio 
dei posteri. Il genere buffo fu quello in cui meglio 
riuscì Cimarosa, ed il Matrimonio segreto rimane 
finora il tipo più puro della vera opera buffa ita- 
liana, di cui. si va ogni giorno perdendo mag- 
giormente la traccia. 

Lo stile Cimarosiano brilla per la sua semplicità, 
ma dietro ‘ad una facilità apparente sta nascosta 
un’ arte infinita. — Reca meraviglia il considerare 
come Cimarosa con un nonnulla costruiva un in- 
liero pezzo musicale ; e la sinfonia stessa del Ma- 
trimoniîo segreto è tratta inlieramente da una sola 
idea. Il maestro di cui parliamo formò ai suoi 
tempi. l'ammirazione di. tutta Europa, fu chiamato 
a Vienna ed a Pietroborgo , dove diede. alla luce 
molti dei suoi più pregievoli spartiti, e finalmente 
dopo lungo errare in stranieri paesi; fece ritorno 
a Napoli. Sopraggiunta la. rivoluzione francese, 
egli pose in musica una cattiva canzone liberale, 
e ciò bastò perchè egli venisse condannato a morte; 
e poscia, per grazia, dannato a carcere per- 
petuo. i 

L' intercessione dell'imperatrice -d’ Austria lo 
restituì alla libertà ; ma quella vena, che non 
aveva poluto essere esaurita dalla fatica di cento- 
venti opere, lo fu dalla non lunga prigionia. Egli 
morì a Venezia all’età di quarantasette anni, vit- 








genza della sua vera posizione, e siamo ben sod- 
disfatti nel védere il loro desiderio di dare non 
soltanto credito , ma anche ‘stabilità e forza alla 
causa di'una libertà temperata e istituzioni nazio- 
nali ai paesi situati al mezzodì delle alpi. 

I motivi che hanno indotto il re di Sardegna di 
andare inceniro ai pericoli di una rottura colla 
Russia, e di prendere una parte alliva nella guer- 
ra, devono essere riferiti all’ effetto ch’ egli pre- 
sine derivare da questa misura nelle sue rela- 
zioni cogli altri stati dell'Europa, e nella sua pro- 
pria posizione in Italia. Non supponiamo che al 
conte Cavour sostenga essere così forte l'interesse 
del Piemonte nell’integrità: e nell’ indipendenza 
dell'impero. ottomano, che renda necessario da 
sua parle una dichiarazione di guerra , sebbene la 
limitazione della potenza marittima, della Russia 
sia indubbiamente una cosajda desiderarsi da ogni 
stato liberale sulle coste del Mediterraneo. 

Vi fu un tempo in cui tutto il commercio del- 
l'Oriente, come anche delle coste. dell’ Asia m- 
nore , della Circassia e della Tartaria crimica , fu 
nelle mani degli intraprendenti negozianti di Ge- 
nova. Un sobborgo di Costantinopoli porta ancora 
le traccie della loro potenza , ed essi trattarono in 
termini vantaggiosi.con Maometto il Conquistatore, 
dopo la caduta di quella città. L'informe castello 
che corona ancora le rupi di Balaklava fu- innal- 
zato dalle loro mani, e si crede che una fortezza 
genovese altre volle fosse eretta ove ora stanno le 
rovine d'Inkerman. Ma queste idee romantiche 
non hanno maggior peso nél secolo XIX quanto 
il predicare una crociata, e i motivi della corte di 
Torino devono cercarsi altrove. 

ll ministro del re di Sardegna osservò senza 
dubbio che nella presente concitata situazione del- 
l'Europa è: meno pericoloso per gli stati ‘ più pic- 
coli di navigare colla corrente, che di’ resistere 
alla medesima. Una. lega è stata formata per la 
prima volta dopo il 1815 fra la Francia e l’Austria; 
le due grandi potenze, il cui antagonismo costituì 
A secoli ia principale salvaguardia dei dominii 

ella Casa di Savoia. Unite insieme le corti di Pa- 
rigi e Vienna pesano in modo irresistibile su quella 
di Torino, ed esse posson regolare a loro talento 
la loro comune politica in Italia. La principale si- 
curezza del governo piemontese contro ogni abuso 
della forza di una tale alleanza è ‘la circostanza 
che ne è a. parte anche l'Inghilterra e che. il re di 
Sardegna è pure invitato.ad entrarvi. Egli perciò 
si assicura con molta abilità una posizione nella 
alleanza dell'Europa meridionale e occidentale : 
egli dà un pegno indiretto di non turbare la pace 
dell’Italia ; e se il corso degli avvenimenti è favo- 
revole alle potenzè alleate, egli stabilirà un pre- 
zioso titolo alle loro considerazioni nel: caso delle 
future contingenze che fossero per emergere. Mu- 
tatis mutandis, havvi qualche analogia fra la po- 
litica tenuta dal re di Sardegna in quest'occasione 
e quella che indusse Bernadotte a gettare il peso 
della Svezia dal lato della..grande cealizione del 
1814. 

A queste considerazioni diplomatiche altre si 
possono aggiungere di una applicazione ancora 
più ovvia derivata dalla posizione del goverho pie- 
montese in Italia. Egli è. di un prezzo incalcola- 
bile. perla dignità ed influenza di uno stato ita- 
liano il piantare la sua bandiera a fianco di quella 
dell'Inghilterra e della Francia in una guerra le- 
gittima., e il dimostrarè che essa conta per qual- 
che cosa negli eserciti e nei consigli dell’ Furopa. 
L' esercito stesso , che ha dimostrato il suo valore 
in ogni occasione in cui ha potuto distinguersi , 
può guadagnare molto nella guerra guerreggiata , 
e combatterà tanto più. valorosamente in quanto 
che pugnerà sotto i suoi colori nazionali è per l’o- 
nore di un governo italiano. Quegli. animi ardenti 
che sino ad ora specularono sopra lo scoppio di 
qualehe nuova .convulsione, che avrebbe estesa 
la maledizione della guerra. civile .0 della rivolu- 
zione sul loro paese nativo, potranno ora trovare 


——r'_—l**@t06*« ff  —r————_— 


quei tempi coloro, che anche ad-altre cause vol- 
lero attribuire la sua morte misteriosa. 

Fuori d'Italia le opere di Cimarosa si rappre- 
sentano ancora : ed il Matrimonio segreto fa parte 
del repertorio ‘di tutti i teatri stranieri — Ma in 
Italia sono tenute in conto di rancidume,, e nes- 
sun impresario avrebbe il coraggio di risuscitarne 
alcuna.. Noi lasciamo giudicare da coloro, che 
furono presenti al secondo ‘concerto dei signori 
Marchisio , se un’opera , nella quale tutti i pezzi 
sono all'altezza del bellissimo terzetto ; che venne 
colà eseguito, non possa ancora ai nostri. tempi 
riscuotere il plauso universale — Si bandisce la 
ceroce.adosso al cattivo!gusto del pubblico ; ma chi 
ve ha colpa sono gli artisti medesimi , che nulla 
tentano e nulla fanno per riformarlo. E poichè nei 
concerti, di cui teniamo discorso ; si è introdotto 
anche l'elemento vocale, facciamo voti affinchè 
vi si rimettano in onore le opere dei vecchi maestri, 
onore e-gloria dell’ arte e del nostro teatro. 


Sulle scene del Nazionale rimaste mute. per al- 
cune sere, si tentò di. produrre il Giuramento , 
opera difficilissima di Mercadante , ed in cui l’ ef- 
fetto non corrisponde certamente alla difficoltà — 
Questa, secondo alcuni, sichiuma scienza; ma per 
conto nostro vediamo più di scienza nella sola 
sinfonia del Matrimonio segreto, che in tutte le 
opere insieme riunite di Mercadante. 

Gli artisti del Nazionale rimasero ‘al. dissotto 
delle pal.10 acquistate colla rappresevtazione del 
Trovatore. La signora D'Alberti trasformata da 
contralto in soprano non guadagnò al cambio, — 
la signora Lictti-Rossi, sovverchiamente  trepi- 


dante, lasciò indecisa la. nostra opinione al suo 


riguardo — ed il signor Malagola diede ragione a 
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una scuola più nobile per il loro eroismo, e un 
campo più largo per la loro ambizione. L’ina- 
zione alla quale una gran parte della più giovane 
generazione degli italiani è condannata in causa 
della situazione del loro paese è uno dei grandi | 
motivi di malcontento e del credito che i progetti 

ì più stravaganti ottengono fra di loro. 

Il governo di Eugenio Beauharnais fu popolare 
in Italia perchè ‘apriva una vasla e ‘gloriosa car- 
riera.al coraggio o all'ititelligenza del paese. I sa- 
crifici che una tale partecipazione nella presente 
guerra può costare, non saranno falti invano , se 
daranno forza al Piemonte nelle sue relazioni 
estere e;nelle suo risorse militari e nazionali. Una 
splendida campagna, ovvero una serie di prodi 
gesta nella causa comune lo collocherebbero non 
soltanto alla testa degli stati italiani, ma anche alla 
testa degli stati secondari dell'Europa. Per un sin- 
golare contrasto col gabinetto di Berlino , il Pie- 
monte si pone in. più stretta connessione co’ suoi 
alleati mediante quei medesimi mezzi che la 
Prussia ha respinto ; e il primo di questi stati entra 
nella conferenza europea precisamente quando. il 
secondo si ritira. Questi sono'alti. di un ministro 
ardito e sincero; di un ministro che è ‘ardito e 
sincero perchè egli è intento a stabilire un governo 
libero ; e noi confidiamo che sarà rimunerato da 
un successo che spargerà un lustro. permanente 
sugli arnali del suo paese. , 
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ProcLami sovversivi. Allorchè negli scorsi 
tempi combattevamo ; per quanto era in 
noi, la setta mazziniana, ci si rimprove- 
rava da qualche parte che battevamo un ca- 
davere, e ciò sotto un certo aspetto era vero. 
Ma la nostra opera non era vana, dacchè 
avremmo voluto quando era tempo, vedere 
scomparire anche le ultime traccie di questo 
cadavere, affinchè nei momenti d’azione non 
venisse a manifestare l’ esiziale sua in- 
fluenza. E le nostre previsioni non erano 
senzà fondamento, imperocchè appena che 
il Piemonte con nobile, generosa e patriotica 
ispirazione si pone in situazione di pren- 
dere negli avvenimenti dell'Europa quella 
parte che gli conviene e che è conforme alle 
sue tradizioni, ai suoi interéssi, alla sua 
missione di rappresentare l’Italia nei con- 
sigli europei, e nella quale sostiene l’ onore 
e la dignità del nome italiano , sorgono gli 
avanzi di quella vile, iniqua e fatale setta, 
che già una volta rovinò gli affari della pe- 
nisola, colle antiche arti tentando di scon- 
volgere la disciplina dell’ esercito , e di far 
deviare il soldato piemontese dai doveri che 
gli sono imposti dalla patria e dalla carrier 
del coraggio e dell’onore. ; 

Ci viene comunicato il seguente proclama 
anonimo che, stampato su piccoli viglietti , 
si tenta di spargere fra i soldati piemontesi : 


« Cittadini e soldati d’ogni*provincia 
” italiana. 


« Il trattato ‘d’alleanza anglo:austro-fran- 
« cese, che gli italianissimi ministri Ca- 
« your, Rattazzi, Lamarmora ; Cibrario: è 
« Paleocapa, soscrissero il 10 gennaio di 
«quest'anno, sotto la dettatura del duca di 
« Guiche, rappresentante il. Gran Reo di 
« Lesa-Umanità, che da tre anni usurpò il 
< potere sulla Francia, e le impose un’esosa 
< tirannide, giustifica una solenne protesta 
« per parte di ogni patriota; 

« Nessun ministero ; nessun governo ha 
« diritto di disporre. di cittadini, di soldati 
« italiani per una guerra ‘antinazionale, in 
——_ x 
chi, -nel suo interesse, lo consigliava a non av- 
venturare in.vani tentativi il bell’ avvenire, che 
colla pazienza e collo studio gli sì può aprire di- 
nanzi. — Il solo che si salvò dal naufragio fu il 
signor Rossi-Corsi, che cantò con passione e con 
forza la sua aria dell’ atto secondo, è si dimostrò 
valente attore non meno che buon cantante. 

Ma l'impresa farà opera buona sostiluendo a 
Questa un'altra opera più adatta ai mezzi dei can- 
tant, se vuole conservare il favore, col quale il 


pubblico torinese rimeritò fihora le sue lodevoli 
intenzioni. i 


Al teatro Sutera andò in scena il D. Pasquale. 
— Ne parleremo nella ventura settimana : per 
ora ci limitiamo ad annunziarne l'esito felice. 











Per cura del capocomico signor Zoppetti, udremo 
quanto prima al teatro Gerbino il signor Giuseppe 
Picchi, che ha levato ultimamente tanto grido di 
sè a Milano ed a Venezia, Nato cieco in.S..Albano 
di Bobbio, dice un giornale di Milano ; il Picchi, 
senza maestri divenne sì grande suonatore dello 
strumento più semplice e rozzo, che in chi lo 
ascolta desta un'ammirazione profonda, un entu- 
siasmo indescrivibile, Il Picchi suona sul suo pif- 
fero pezzi dell’ Ernani, dei Masnadieri; della 
Norma, del Trovatore, della Sonnambuta con 
un accento, che vi scende. nell’ anima, con una 
precisione, con un ardimento, con un, effetto mi- 
rabile. Il Picchi è degno d'essere udito, perchè in 
lui la forza, l'agilità, la maestria sono meravi- 
gliose, quanto ne è meraviglioso l'accento e l’e- 
spressione musicale. rd 

Noi speriamo che anche in Torino non manche- 
ranno al signor Picchi e concorso ed ovazioni, > 
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« cui ha. parte l’Austria pel trattato del 2 
« dicembre , e per le appendici di esso, che 
« le assicurano il di lei dominio in ‘Italia. 
« Il fatto testè compiutosi dai suddetti mi- 
« nistri pattuisce l'invio di 15,000 soldati 
« italiani in) Crimea, per combattere una 
« guerra, avente di mira materiali interessi 
« inglesi , la continuazione di esosaj tiran- 


« nide bonapartista ; e per ultimo lo stabi-.| 


« limento di un equilibrio europeo peggiore 


« di ‘quello conchiuso in Vienna vel 1815. | 


« fra i despoti della Santa Alleanza. 

« Iraztani | da questo giorno si stringa fra 
« voi un patto solenne, e questo sia la di- 
« chiarazione d’insorgere e combattere sol- 
« tanto per ‘la libertà , l'indipendenza e 
« l’unitàfitaliana, o per dar aiuto a qua- 
« lunque popolo‘aspiri a rivendicare i pro- 
« prii diritti nazionali. Ogni soldato italiano 
« ricordi anzitutto l’” augusto suo carattere 
« di cittadino, e per nessun trattato ,. per 
« nessun articolo di militare disciplina si 
« induca mai a versare il snof sangue per 
« una guerra non italiana, nè avente per 
« iscopo la libertà od .il civile progresso di 
« un qualunque popolo soggetto a straniero 
«.od indigeno servaggio. 

« Ogni cittadino, ogni soldato italiano che 
« mancasse all'adempimento di questa pro- 
« testa, verrà considerato come spergiuro e 
« traditore dellafpatria. 

« IrAtsa, 12 gennaio 1855.» 

Noi esitiamo a pubblicare questo pazzo 
documento, perchè mentre le invettive con- 
tro un ‘sovrano alleato sono oltremodo ridi- 
cole ed impotenti dopo le splendide testi. 
monianze di adesione e fiducia. manifestate 
in più circostanze alla nazione francese 
verso il. proprio «governo , le folli e col- 
pevoli conclusioni del documento stesso sono 
la più esplicita e manifesta sua condanna 
innanzi agli occhi di tutti gli uomini assen- 
nati e patriotici. Infatti non possiamo scor- 
gere sotto quelle. pompose parolè di pa- 
tria, libestà, indipendenza, nazionalità o 
servaggio straniero che un appello all' indi- 
sciplina e alla vigliaccheria, sentimenti af- 
fatto. sconosciuti all'esercito piemontese. Le 
parole hanno una bella scorza, ma in  so- 
stanza non tendono ad altro che a sovvertire 
la militare disciplina, d'insinuare al soldato 
di mancare al dovere, all’onore e alla patria. 

Comprendiamo che si possa avere un’ opi- 
nione diversa dalla nostra intorno all’utilità 
dei finali. risultati del trattato del 10 gen- 
naio per l'indipendenza italiana, sebbene i 
nostri avversari non abbiano saputo sino ad 
ora produrre altri argomenti perila loro tesi 
che supposizioni erronee, e fantasie aeree. 
Ma non comprenderemo mai come'una volta 
decisa e stabilita la digita. in Crimea 
si possa da uomini , che pretendono, essere 
italiani, dar operà a far sì che in luogo di 

onore e gloria, il Piemonte e con esso l’Italia 
tutta, abbia a mietere vergogna e disonore, 
come avverrebbe se l'appello suddetto tro- 
vasse un èc0 nel: nostro esercito. Ma come 
dissimo, disciplina e coraggio è antico suo 
retaggio, e i sovvertitori ‘che sotto la ma- 
schera dell’italianismo non sono che agenti 
stranieri, dei più accaniti nemici dell'Italia, 
hanno gettato invano la loro fatica. 

Quando gl’italiani percorrevano. dietro il 
cenno del primo imperatore. Napoleone la 
Spagna ei campi agghiacciati della Russia 
e vi spargevano il loro sangue, si poteva 
deplorare che gl’ italiani combattessero per 
una causa straniera. Ma quelle campagne 
ridondarono a gloria del nome italiano; la 
memoria ne durerà finchè dura la storia, e 
l'Italia sarà sempre onorata delle gloriose 
gesta intraprese dai suoi soldati in quell’ e- 
poca. Allora al suggerimento di deporre le 
armi, di mancare all'onore e alla disciplina, 
si sarebbe risposto colla .più energica. ri- 
pulsa. Lo spirito bellicoso degli italiani non 
è venuto meno nei nostri tempi, e sappiamo 
che anche al giorno d'oggi la stessa ripulsa 
toccherà ai sovvertitori se\oseranno mostrare 
îl viso aperto. Ma il tentativo resterà come 
un monumento di ciò che è capace la setta; 
essa farebbe plauso e batterebbe con. gioia 
le mani se il soldato piemontese, prestando 
l'orecchio a quel perfido appello, gettasse a 
terra le armi e ricusasse di battersi nel campo 
dell'onore. La setta sarebbe contenta e rag- 
giante se l'Europa avesse motivo di ripetere 
con giustizia ciò che disse altre volte in- 
giustamente Les. italiens ne se battent 
pas: Ma l'evento dimostrerà che i codardi 
non sono che gli autori di quei miserabili 
appelli, e che l’Italia li rifiuta, li'rinnega, 
ed anzi noù vede in essi che vili stromenti 
dei nostri nemici stranieri. 


Li Ue 
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INTERNO 0 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone MANNO. 
Tornata del 21. 

La seduta è aperta alle due e un quarto. 

Il segretario Giulio da lettura del verbale della 
tornata ‘antecedente , che è approvato. 

L’ adunanza è assai numerosa. 

Il president: (con voce molto commossa): Devo 
compiere il tristo ufficio di dar comunicazione 
alla camera di due lettere, una del prefetto del 
palazzo ; l'altra del ministro dell’ interno. Il pre- 
fetto del palazzo scrive : 

« Adempio al triste Ufficio di partecipare a V.S. 
che l’ ottima nostra sovrana S. M. la regina Maria 
Adelaide , questa sera, circa alle sette, rese la 
sua bell'anima a Dio. 

« D' ordine del re, prego V. S. di comunicare 
questa luttuosa notizia ai signori senatori. 

« Duca Pasqua. » 

E il signor ministro dell’ interno scrive : 

« Una perdita somma , irreparabile pel ré e per 
la nazione ha piombato il paese e la reale famiglia 
nel più grave lutto. S. M. la nostra regina Maria 
Adelaide cessava di vivere ieri sera alle selto po- 
meridiane. 

e Il sottoscritto, ministro di grazia e giustizia , 
incaricato del portafoglio dell’ interno , nel com- 
piere d'ordine del re al mesto ufficio di comuni- 
pare la luttuosa notizia all’ onorevolissimo presi- 

dente del senato si pregia anche di partecipare alle 
S. V. che S. M. il re è pienamente convinto che. i 
signori senatori vorranno prendere vivissima parte 
al profondo dolore, in cui è immersa la reale 
famiglia. » 

Il senato si è raccolto in adunanza pubblica a 
sentire questa triste comunicazione , perchè con- 
veniva che pubblica fosse la manifestazione del 
profondo cordoglio in cui tutti siamo avvolti per 
questo deplorabile avvenimento, che gettò la co- 
slernazione negli animi di tutti i cittadini. Io ho 
l'onore di proporre che, a testimonianza di cor- 
ruècio, il senato abbia a sospendere le sue sedute, 
finchè l'augusta salma sia stata tumulata; e che 
voglia far facoltà all’ ufficio della presidenza di 
dare, circa gli ‘ordinamenti interni del senato, 
quelle disposizioni che corrispondano al mesto uf- 
ficio. 

Se non si fanno opposizioni, s'intenderà che il 
senalo approva. 

Sciolgo la seduta. Sono le 2 12. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 


Tornata del 21 gennaio. 

L’adunanza è numerosissima. Il banco della pre- 
sidenza e la tribuna sono coperti a lutto, come è 
mesto l'aspetto di tutta l'assemblea. 

Il presidente (con molta commozione) : Debbo 
dar lettura alla camera di due lettere che recano 
l'annunzio di una notizia , la quale ha già portato 
il dolore nel cuore di noi tutti. (Qui il presidente 
legge la lettera del ministro dell'interno, quindi 
quella del prefetto del palazzo.} 

Il dolore da cui siamo compresi tutti noi per la 
perdita di una regina, che dava sul trono l'esempio 
di tutte le virtù di madre e di sposa, che col sor- 
riso della sua bontà rallegrava non pur la reggia, 
ma tutto il paese ; e. quel dolore che proviamo a 
vedere tante e così ripetute afflizioni cadere sul 
re e sulla sua famiglia, che è l'oggetto dell'amore 
di tutti noi, non ci lascia troppo luogo ad. altri 
pensieri; perciò io credo che la camera ‘ vorrà so- 
spendere per qualche tempo il corso de’ suoi con- 
suetì lavori ; tuttavia, siccome il sentimento del do- 
vere debbe prevalere anche sui dolori più gravi, 
io sono in grado di comunicare alla camera che, 
appena resi.gli estremi. onori alla salma della re- 
gina, saranno convocati i signori deputati, affine 
di ricevere una comunicazione del governo, la 
quale dovrà dar luogo ad importanti deliberazioni, 

*| per parte della camera. lo proporrò allora che i 
signori deputati si uniscano negli uffici, quindi 
nella commissione che verrà nominata, per rife- 
rire inlorno a quell'importante oggetto. Si con- 
linverà poi la trattazione della legge che si sta ora 
d:iscutendo. 

Debbo anche riferire .che, nell'ultima tornata, 
era stato deliberato si prendessero gli ordini di 
S. M., circa il giorno in cui potesse una deputa- 
zione-venire ammessa alla sua presenza, per far le 
condoglianze sulla morle di S. M. la regina Maria 
Teresa. Il re mi fece dire quanto fosse commosso, 
per la parle che i deputati prendevano: alle sue 
sciagure; ma che-il dolore e l'ansietà in cui era 
per la nuova sventura, che pur troppo cadde sulla 
sua famiglia, non gli permettevano di ricevere que- 
sta depuiazione. Intanto perverrà a luila notizia del 
come la camera e tutta la nazione siano commosse 
dell’afflizione del re e della sua famiglia. Lo esprimo 
non:solamente il voto della camera, ma quello di 
tutta la nazione, quando manifesto il desiderio 
che il nostro amore possa recar qualche sollievo 
alre, facendogli conoscere come la sua calamità 
sia sentita da tutti i. cittadini, da tutte le famiglie, 
come vera calamità domestica, Possa egli in que- 
sta dura prova mostrarquel coraggio, di cui diede 
prova sui campi di battaglia e che gli è più che 
mai necessario oggi, com» uomò, come padre, 
come capo dello stato. (Segni di assentiment») 

Do lettura di una proposizione che mi è stata 
presentata : 

« I sottoscritti, credendo farsi interpreti dei sen- 
limenti di tutta la camera, propongono ch’ essa 
nomini una commissione, la quale abbia l’inca- 








‘ tante il paese, è compresa 


rico di stendere un indirizzo 








il profondo dolore da bi la camera, rappresen- 
r le gravissime scia- 
gure, da cui venne colpita la reale famiglia. 

« Valerio, Costa di Beauregard , Pareto , Farini, 
Mellana , Despine, Robecchi, Mautino, Asproni, 
R. Cadorna, Santacroce, Benintendi, Nicolini, 
Ganalis, G. B. Michelini, Rubin, Revel, Galva- 
gno. » 

Cadorna Carlo: I lultuosi avvenimenti com- 
piutisi nello spazio di pochi giorni destano una tal 
commozione nell'animo, che niuna parola potrebbe 
esprimere. Mi restringo perciò a fare tre. proposi- 
zioni. Una di queste è identica a quella, di cui 
diede già lettura il presidente , e che io appoggio 
di tulto cuore. Aggiungerò solo una preghiera al 
signor presidente, che faccia cioè avvertiti tutti i 
membri della camera, quando S. M. sarà in grado 
di riceverne una deputazione, onde ciascun di noi 
possa unirsi alla deputazione stessa nel mesto è 
doloroso ufficio. 


Proporrei poi che la camera facesse un lutto di | 


15 giorni, come per la morte di Carlo ‘Alberto, e 
sospendesse per 10 giorni le sue sedute, salvochè 
il governo ne facesse formale richiesta, per urgenti 
comunicazioni. 

Il presidente: Queste proposte sono di natura 
tale che è inutile il domandare se siano appog- 
giale. 

La camera approva ad unanimità la nomina 
della commissione per indirizzo. 


Il presidente : Siccome il dolore "da cui è op- | 


presso il jnostro re non gli permetterà per alcuni 
giorni di ricevere la commissione, io, se la ca- 
mera mi permette, comincierò a rendermi inter- 
prete dei suoi sentimenti, esprimendoli per lettera 
indirizzata al re. (Sì! sil) 

Le altre due proposte di Cadorna sono pure ap- 
provate a gran maggioranza. 

Sì procederà ora alla nomina della commissione 
per ischede segrete. (Voci: Il presidente!) Secondo 
il regolamento, si dovrebbe nominarla per ischede. 

Cadorna C. : lo propongo che se ne commelta 
l’incarico al presidente. (Sù/ sì!) 

Sineo: Sì tratta di esprimere profondamente il 
dolore nazionale, io non vedo perchè abbiamo a 
discostarci dal modo normale, che è quello della 
nomina negli uffizi. 

Il presidente fa osservare che le commissioni 
per indirizzi possono, secondo il regolamento, 
essere nominate anche dalla-camera. 

Pescatore: Mi pare che si possa, come altra 


| volta, incaricare il presidente. (Sì! sù!) 


La camera delibera in questo senso a gran mag- 
gioranza. 
La seduta è quindi sciolta alle 3 12. 








FATTI DIVERSI 

Strada ferrata di Genova, Intorno al fatto nar- 
rato ieri riguardo ai tubi Nicolay, migliori infor- 
mazioni ci mettono in grado di rettificare quanto 
segue: ; 

1. Non si ruppe alcun tubo, ma ne fu cambiato 
uno perchè aveva una crepatura ; 2. L'acqua non 
si sparse nella ferrovia pel guasto del tubo, ma 
per imprudenza di chi riaperse il corso. all'acqua 
mentre ancora non era. finita l’ operazione di cam- 
biare il tubo; 3. Nessuna interruzione venne al 
servizio della ferrovia. 

Siamo lieti di accertare tali circostanze , tanto a 
vantaggio dell’ impresa dell'acquedotto , quanto a 
vantaggio della ferrovia ch’ esso percorre. 

(Corr. Merc.) 

Spedizione in Crimea — Saluzzo. 11 16 del 
corrente d’ordine superiore, partiva 11 conte Cesare 
Thaon di Revel, e di S. André , c:pitano nel 12 
squadrone Genova-cavalleria, unitamente al capi- 
tano cav. Morelli, per la volta di Genova, e quindi 
per la Turchia, e per l'Asia per compra di cavalli, 
con cuor da Cesare, come ne poria il nome, 
avendo prima dato al suo squadrone il seguente 
addio : 

« Bassi uffiziali, e soldati! 

« Io -parto: ma non vi abbandono; forse verrà 
un dì, che ci rivedremo uniti a dare prove, quan- 
do comprati alcuni cavalli, di cui mi fu data la 
commissione, volgerò i miei passi in Crimea per 
riunirmi alle truppe alleate. 

« Stalevene bravi, e forli, che certo vincerete; il 
tricolor vessillo di casa Sabauda vi stia sempre 
scolpito nel petto, e vi sia di guida, combattendo 
da valorosi, e forli, quali sempre vi dimostraste. 
Il vostro capitano, il vostro amico, sarà glorioso 
d'essere alla vostra testa e di servirvi d'esempio. » 

Dopo questo discorso l'amato capitano singhioz- 
zava in mezzo allo squadrone intenerito, come si 
separasse da un dilettissimo padre. Spinto da in- 
gente amor di seguirlo, il signor sergente furiere 
Bottaro, decorato di due medaglie nel: 1848, e 
1849, il quale era immerso nel più affliggente do- 
lore, striugendo la mano del suo capitano che 
avrebbe voluto slanciarsi in braccio di tutii i suol 
soldati, veniva meno. 

Le persone dabbene sono in tal modo adorate. 
Il conte di Revel merita tuttu, ‘ed i saluzzesi. pur- 
anco addolorato della sua partenza. Prima di par- 
lire, dispensava al suo squadrone oltre a mille lire. 
Che Iddio-lo benedica! Ei ben lo merita per ogni 
buon titolo. (Gazz. delle Alpi) 


_— -—-r————>€n@nh 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi 17 gennaio. 
11 Moniteur di ieri diede la cifra ufficiale delle 
solloscrizioni al prestito e come già cel’ diceva esse 


FOTO CRE 








sorpassano i due bilioni. L'impressione di questo 
fatto fu immensa, specialmente in Inghilterra, do- 


ve vi si vide la prova delleimmense risorse finan- 


ziere della Francia, : f 
Un. dispaccio telegrafico venne a confermare 
quest'oggi che le conferenze stanno per aprirsi im- 
mediatamente a Vienna; ma non si «rede però che 
queste siano spinte con molto calore, essendo de- 
siderio della Francia e dell'Inghilterra di ottenere 


prima di conchiudere nulla, una qualche vittoria — 


in Crimea. Le speranze di. pace bisogna. dunque 
aggiornarle ancora per un po' di tempo. 


Le notizie della Crimea sono generali è non con- 


tengono nulla d’imporiante. Il Monitenr medesimo 
dopo aver detto che le truppe alleare sono «bbun- 
dantemente provvedule di oggetti d'ogni natura per 
equipaggiamento ed accampamento conchiude col 
dire che le armate alleate possono attendere facil- 
mente il momento.propizio per far un colpo deci 
sivo. L'opinione pubblica è del resto ‘preparata a 
tulle queste lentezze e non aspetta nulla d'impor- 
tante prima della bella stagione. 

Quanto ci giunge dalla Prussia mostra sempre 
questa nazione cume molto irritata coniro dell'Au- 
stria, perchè non vuole ammetterla alle conferenze 
se non a patto che sottoscriva il trattato del 2 di- 
cembre. I piccoli stati. della Germania. gridano 
anch'essi assa: forte e si lamentano vivamente di 
essere stati‘ ingannati dall'Austria, 

A Costantinopoli il disordine è al colmo ed in 


| ogni cosa. La vla dei nostri soldati non è sivura 
e le autorità militari sono costrette. a prendere 


ogni giorno nuove misure di sicurezza, per preve- 
nire gli attentati che nel passato si lamentarono. 
Il nuovo ministro di polizia mostra una gran buona 


volontà ed è peccato che forse la sua capacità non | 


corrisponda al buon volere. 

Gli arruolament in Isvizzera. per conto della 
Francia fecero una grave sensazione a Parigi, duve 
st credeva che la Francia non avesse bisogno di 
cercare altrove dei soldati e massime dei generali, 
Si dice che questi arruolameati s‘ano stati combi- 
nati fra il nostro imperatore ed il general Dufour, 
amico personale del medesimo. 

Quanto agli arruolamenti per conto dell’ Inghil- 
lerra, si fanno anch'essi moolto attivamente ed eb» 
bero qualche successo sulle rive del: Reno. Ad 
Amburgo e Brema mancarono quasi del tutto, 0p- 
ponendovisi le autorità. Si fanno molte ricerche 
di soldati nello Schleswigh sempre per conto dell’ 
Inghilterra. 

All’interno , il. corpo legislativo prosegue in 
silenzio i suoi lavori. Esso si occupa in questo 
momento della trascrizione in materia ipotecaria, 
che incontrò una qualche opposizione. 

I preparativi per l'esposizione sono alla vigilia 
di essre terminati, e non si attende altro che cessi 
l'amidità per collocare i prodotti. Nel fabbricato 
principale sono ultimate tulte le disposizioni in- 
terne; svenluratamente gli espositori troveranno 
sempre angusto lo spazio per cui si userà neces- 
sariamente molta severità per l'ammissione. 

Quanto al' nuovo fabbricato per l' esposizione di 
pittura, cammina assai rapidamente, ma la notte 
scorsa corse rischio di essere totalmente distrutto 
in causa del fuoco che vi si era appiccato e che 
potè fortunatamente spegnersi a tempo. 

I nostri fondi furono quest oggi in ribasso in 
causa del ribasso subìto dai fondi inglesi. Si dà 
per ragione di questo la crisi ministeriale, che è 
sempré in minaccia, e la tema che lord Palmerston 
diventi.primo ministro. In questo caso si vedesva- 
nire ogni speranza anche lontana di pace. 

Il Trovatore.continua a piacere moltissimo, Il 
tenore Baucardé piacque assai, e sarebbe piaciuto 
ancor più se non fosse stalo preceduto da una 
fama esagerala. A. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 22 gennaio. 1l freddo fa progressi. leri 
mattina il termometro Reaumur, posto verso mez- 
zodì segnava 6 gradi sotto lo zero. Stamattina ne 
segnava 7 e mezzo. Alle ore nove l'intensità del 
freddo non era scemata di un grado. 


G. RomsaLno Gerente. 

— —————È_______—zm _——_T_£_m 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 22 gennaio 1855 
Fondi pubblici 
1848 50j017.bre — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont.87 
1849. ». 1 genn. — Conir. m. inc. 85 25 
1851. » 1dic. — Contr: m.in c. 84 50 60 
1849 0bbl.40j0 1 8.bre—Contr.m. in c. 917 
Fondi privati : 


Cassa di comm. ed ind, — Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa.in liq. 548 p.31 gena.. 
Navigaz. transallantica + Conir. della m. in c. 935 
Ferrovia di Novara , 1 genn: — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 461 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 
Id. in liq.244 p.31 genn. 


Cambi 

Per brevi scad ‘ Per 3 mesì 
Augusta . . . . 296 12 256 
Francoforte sul Meno 214. |. 
Lione... -.... 100.15 €940 
Londra. . +25 10 24.90 
Parigi... +04 100» 5940. 
Torino sconto î 6070 
Genova sconto . .. 6 010 
































la 12° 
ESTRAZIONE 


A SORTE 


— TNPRESTITO 





Ud 


delle — 
/ OBBLIGAZIONI 


AL PORTATORE 


DELLO STATO 


creato colla legge 26 marzo 1849 





MAGGIORI premii, e rimborsi relativi alla detta ESTRAZIONE: 


1 premio di circa L. 36,000 
ì. id. » »- 18,000 
1 id. » »: 7,000 


Per concorrere ai suddetti premii 


1] premio di circa L. 1,100 
153 rimborsi, ognuno di » 1,000 
I minori premi sono diversi, da L. '735 e 365 


si vendono le obbligazioni ai seguenti prezzi : 


1 Obbligazione costa È L. 10 
3 Obbligazioni costano. .. . » 27 
12° idem » » 100 


I numeri estratti si pubblicano sul Giornale Ufficiale del Regno, e si spediscono agli 
‘interessati. Per l’acquisto di obbligazioni rivolgersi all’ Impresa NazionaLe 


TASSO x ROSTAN 


in Torino, via Provvidenza, num.9-11. 


Dirigersi anche all'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 


NB' Le comunissioni dalle provincie devono essere 


ir 





accompagiale dal relativo vaglia postale. 











PRIMA SERIE (civile) ; 
Torino 


Torino Prov. Estero] inno ; Li. 24 
L. 20 L. 22 L. 26] Semestre» 13 
sl» 12 

Un numero separato Cent.50 


‘Anno 
Semestre 


Per gli associati 
ciaz 
[Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 





GAZZETTA DEI GIURISTI 


SERIE UNITE 


Si spediscono i numeri a domi- 
cilio.Inserz. a cent. 25 per linea.| Un numero separato Cent.10 


onicominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 


Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, lei 
inserzioni e quanto.riguarda l'Amministrazione del giornale. | 


PEL 1855. 


SECONDA SERIE (crimin.) 
Prov. Estero Torino Prov. Estero 

L. 27:00. L. 30| Anno... L. 8 L. 10.00 L. 12 
» 12:50 » 16|Semestre » 6...» ‘7.50 » 8 










la metà.- Le asso- 





all'uopo anche quotidiani. 


(Affrancare) 











PASTIGLIE 
PRESORABI AIPU-PRBBRIDI 


del dott, A COOPER, medico svedese a Londra 


Deposito generale pegli Stati Sardi presso Basilio 
farmacista in: Alessandria ; in Torino presso 
Bonzani, via Doragrossa N° 19, 


Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e. rinfrescanti, e possono 
prendersi 1n ogni stagione osservando ‘un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni.il vantaggio di 
calmare la tosse senza riscaldare, e di to- 
gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le 
rende sommamente preziose nelle affezioni 
del petto e dei polmoni. L'esperienza di 
molti anni ha stabilita la loro superiorità ed 
efficacia nel guarire prontamente le malat- 
tie catarrali tutte, e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 
mente indicate nelle febbri catarrali, reuma- 
tiche ed eruttive, nelle tossì anche più osti- 
nate, peri raffreddori, la raucediîne, il mal 
di gola, i catarri, le flussioni di petto, l’op- 
pressione, la difficoltà del respiroyi puntori, 
la tosse convulsiva, :l'asma e la’ consun- 
zione. 

Questo rimedio dà istantaneo. sollievo in 
tutti i sintomi di catarro o raffreddore re- 
cente; ‘ne ferma il progresso; calma il pru- 
rito che fa tossire, promuove e facilita l'e- 
Spettorazione; modifica e diminuisce i sputi 
dì sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l’infermo; libera il petto dall'op- 
pressione,.la voce della raucedine, e rende 
meno frequenti gli eccessi asmatici. Alprin- 
cipio dell'etisia è sempre eflicace, spesse 
volte riesce ancora al secondo grado, ed ove 
granize è impossibile procura ‘sempre’ sol- 
levo, e ritarda i progressi del male prolun- 


gando così la vita. 
CIN EMI RAZZI A A TETI 


CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


Nel _negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un.bell’assortimento di.Cap- 
elli sì di Seta che di. Castore, anche per 
anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta e di Thibet, cappelli da prete ; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo: 
Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 
timento di ‘cappelli alla /ambard, id. dì co- 
rame, id. di caout-chouc impenetrabili al- 
l'acqua, e berretti dello stesso genere. 


1A CARINARO CARATI LI LATE PRO ALT 0A 
Fratelli BOCCA, Librai di S. S. R. M. 


In vendita 
BALDRACCO, tallifera dellaSardegna, dati 


«m-luce dietro il woto del Consiglio delle mi- 
niere e lassentimento del Ministero dei la- 


vori pubvlicr. Torino, 1854. Un volume in- ‘ 


8° con sei grandi tavole: — L.'8; © 


i 
Cenni sulla costituzione me- ‘ 





PASTIGLIE ANTI-CATARRALI Stare 


l'espettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più -ostinate. Unico depo- 
sito .in Torino ala Farmacia Bonzanr, Do. 
regrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
Itione vermifughe pei ragazzi che vanno 
spia alle malattie verminose. — Prezzo 
. 1.50. 





Tipografia FORY e DALMAZZO. — Torino. 
Sotto il torchio: 


MODULE STAMPATI 


per la formazione 


DEI REGISTRI 


prescritti dal regolamento del Codice 
di procedura civile. 





Nei primi giorni di febbraio si pubblicherà 
il prezzo. 


nl minna 
PASTILLES-MINISTRES 


Le persone deboli di petto che. si affati- 
cano coll'uso prolungato del canto: o della 
parola ottengono i più felici risultati da 
questa pasta panorato contro la tosse e le 
arritazioni della gola e del petto. — Ogni pa- 
stiglia porta il nome di Pasor. farmacista a 
i. —Parig Deposito a Torino presso il signor 
Bass, confettiere, piazza Castello. 


nr -— 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
PILLOLE 


questo Purgativo furono scelte e com- 
ALLA, 





binate dietro il nuovo metodo purgativo 
dlel signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno 


Un bel carattere vero corsivo, insegnato 


ridi iii dea dii i n ninni 


in 2 ad 8 ore al massimo per lezioni 
ora da 


FERDINANDO BIONDI 


col suo metodo CELERE, atto a cambiare e 
correggere qualsiasi pessima scrittura. La 
- buona riuscita a tutti assicurata. 


Piazza Castello , sotto ‘i 


i 1/2 


portici di San Lorenzo, | 
Ì N: 29, in fondo alla corte, scala sinistra, 1° piano, 





x Ha 3 L 7 
| TORINO, sotto i portici della Fiera, 
| GENOVA, strada Carlo Felice. 


| Presso l’ Urrizio GENERALE D’ ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli; N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L.1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Repubblica romana, 1 vol. Lol. 
ANNUARIO economico politico, 1 OOO 
L. 150 


AVRO: Introduzione agli studi ecclesiastici, 
in-12. Sca 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12.L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 Li 180. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 

renze; 1853 L. 3 50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 

2 vol. iu-12 L.3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per Monache drelo 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8». 


Vi 


— Opere complete, 2 vol. in-8 L/5. 
BARCELLONA: Parafrasi dei4 Vangeli, vol: 2 in-8, 
Napoli, 1840 L.7. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L..2, 
BARRUERO. Libro di. testo, 1 yolume in-12 c. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol..in-8. L. 8. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Tattica delle asserblee legislative , 1 
vol. in-8 Lil. 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti. inediti, 1 v. in-8 Li 125. 
BERNARD. Le ali d’Icaro, volume SI 8 
di 





— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 

—. La caccia degli Amanti, 1 vol, in-12L, 1. 
BERTHET., Religione e amor di patria nu vol. in- 
12: L. 150. 
BERTI. De Theologicis diseiplinis, 5-v. in'8 L. 12, 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou,Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 

» grosso vol. in-4 L. 5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L. 6. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L..8. 
BORGHINO. Trattato d’Avitmetica L. 2. 
BORIGLIONI. Dourina cristiana, 2 v: in-12 L.3.50, 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Li 4. 
BRESSANVIDO. lstruz'oni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due. co- 


lonne 7 L. 8. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, ùm grosso volume È. 10. 


Breviarium Romanum ex-decreto SS. Moncitii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 


BRIGNARDELLI. Discorsi e panegiriei, 1 a 
+1 50. 

BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12  L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol. Torino | L.:2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in:8 —. L. 1. 
Capitalista (1) esperto ‘sugl’ interessi del da- 
naro I. vol. L.3. 


do 


CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. a 
CARMIGNANI. Elementi di diritto criminale, 2 vol. 

in-12 L. 4.50. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L, | 50. 
CARPANI, Vita e Opere di Haydn, 1 vol. L.3. 
CARRANO. Vita di Florestano. Pepe. L.l 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50: 
CARTE SECRETE della polizia austriaca di vi: 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
eri confessori, 1 vol. in-12: L. 1.80. 
CELLINI. Opere complete,l vol. in-4° a 2 polonno 


CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
— Le Grazie, l vol. ‘in-16 L. 1:40. 
—- Vita di.G. GC. N.S., 5 vol. in-12 Nago PEN 


— - Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 


Fiore di Storia ecclesiastica , 2 ti 
Prose scelte ,' Napoli. 1851, 8. vol. in-32 
L.225. 


CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. Det 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., i, so 


in-12 Di 
CHARDON. Trattato dello Tre: Potestà. maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. H giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1.50. 
CLARY movsignor Basilio. Lettere pastorali. ed 
Omelie in-4 L. 6. 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol 
in-4 L. 8. 
Considerazioni sugli avvenimenti del ape 
849 } 





ì i 
COOPER. Opere complete di chirurgia, 11 fasci- 


coli in-8° L9. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della Jegisla. 
zione di Filangeri. L. 1 50 


COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 pui 
o DA 

CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent, 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1. vol. in4. L. 2 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, Fi- 
renze, 1052 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Seipione, memorie, 2 v. in-12. L. 2:50, 
DE BRUNNER. Venezia: nel 1848-49 1 v. L; 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 y. in-8 L. 4.50. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. Paieoin-4splendo 


damente illustrato “AR } 











| Democrazia italiana All è Documenti; 1° vol. 


= u ; 1:20. 

DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 È 
a 2 colonne, Napoli 1848 7 L12; 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali. civili, 
1 vol. in-8 x «8, 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 ) 2 
Diario spirituale, 1 vol. L.1.20. 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L. 4. 
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DIDEROT, Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 

di testo e 18 di incisioni, 
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Bibbia 1 vol. in-12 L. 4.50, 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v: in-4 legati alla fran> 
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incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in8 L. 60 
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L. 400 
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—. Avvenimenti militari nel 1848 L.1-20. 
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EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
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FENÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
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— Il fedele adoratore, 1 vol. in-82 -L. 1 25. 
nina Federazione repubblicana, o 
tu 


— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. ‘in-160 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, ‘1 vol..in-32 gr Lik 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 i I 
FOLCHI. fac. vgtedeo et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. { 0ba2 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. B.: 39 
— Esempi di bello scrivere in poesia. L. 1 20, 
FRANC. Manuale del buon: cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 4 L..1.20. 
FRANK.. Sistema compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vol. in-8 


L. 18. 
— Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 Lui 


FRANCOEUR. Arilmetica , 1 vol. in.12°; L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli 9. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 80 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in. 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con: grande ribasso, 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6. vol. in-12 Il. 4. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso MOLE 


GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 

2 vol, in-16 L..2 25, 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
Operette politiche , 2 vol. in-12°... L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino on 


in n di 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° x 


GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol..in-12 L.1 75. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedurg civile, 
Napoli 1843, 7 vol. ‘in-8 legati in 3 alla francese 


Ml. 22. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 LRD 7% 


GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 


î + 1.80. 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. f 


L..2. 
HAGEN, Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5-60 


per 2. 

HAIMBERGER. Tl diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, È 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. He 


LACORDAIRE, Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
4 cent. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° Li 8. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 Pe, 1596. 
LQCRE, Spirito del codice di commercio, volumi 


in .L. 50 per 15 
MACAREL. Elemevti di diritto puo 1. vol. 
in-8 1.450 p..2.50° 


in- . i 
MALEER Storia della Letteratura italiana, 4 Soi 
in- Li Ba 
— Vile dei Canfessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI, Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 ì L. 5 per 2; 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 È : Il. 1:50. 
MANZONI. Colonna? infame, Napoli, 1 st de 


MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 Ae RD) 
MARTINI (arcivescovodi Firenze). Versione Matiana 
dell'uffizio ‘della Settimana. Santa, 1 pate e 

| . per 3. 


Spadlirghe nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato... — 
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TORINO 22 GENNAIO 
LA DISCUSSIONE GIOVA 


Quando sorse la prima idea di quell’ al- 
leanza della: quale i. nostri giornali vanno 
parlando con tanto calore e'‘con sì diversi 
giudizi, noi francamente ci schierammo tra 
i fautori di essa, prima ancora di sapere 
quali potessero essere ì pensieri del nostro 
governo. Questo solo sapevamo che ove l’a- 
vesse accettata, ella sarébbe stata di quella 
natura che secondo noi” éfa conveniente alle 
condizioni interne del. Piemonte ed alle sue 
relazioni esterne in ordine all’utilità dell’in+ 
tera nazione. ù 

Pertanto abbiamo fatto prova di. venir di- 
mostrando che la neutralità eta ‘dannosa e 
incomportabile, che l’alleanza era utile e 
decorosa. Utile perchè ci assicurava mag- 
- giormente le nostre libertà e ci abilitava a 
rendere più tardi efficaci servigi alla causa 
italiana. Decorosa perchè ci toglieva all’ iso- 
lamento ; ci faceva. noverare tra i. potentati 
che concorrono a scalzare quella base della 
reazione europea che è la Russia, senza la 
quale nel 48 l’Austria non sarebbe uscita 
salva dall’uragano che tuttala investì, nè la 
Prussi potuto retrocedere tanto 
verso l'as o. 7 

Altri sono venuti a portar luce in questo 
grave argom i hanno tentato di pro- 
vare che noi inganno ed oppo- 
i ), più appariscenti 
e discutere, altri 
on un'epiteto, con- 
terigia ‘anzi che di ra- 
gionare, e di questi non ci signo dati pen- 
Siero più che tanto. ina 

Non v’ha dubbio che se vi ha cosa che in 
su.le prime si presenti (Gon | aspetti in- 
tieramente diversi è que aggiungiamo 
a nostra difesa, egualmente che a difesa dei 

. Rastri.. medesimi. avversari, che una parte 
delle.dimostrazionisia in favore dell'alleanza 
sia contro. dovevano riuscire necessaria+ 
mente monche perchè risguardano eventi 
incerti, la sorte delle battaglie, le ipotesi di 
Tivoluzioni o di tradimenti, ecc. 

Ma intanto possiamo con qualche com- 
piacenza osservare che molte obbiezioni dei 
nostri contradditori sono andate scemando 
di efficacia sopra l’universale dopo che fu- 
rono meglio conosciute le varie ragioni che 
si potevano opporre. Così, a cagion d’ e- 
sempio, coloro che facevano assegnamento 
sopra un patto. perchè si togliessero i. se- 


















questri agli emigrati, e presentavano al po- 
polo l'alleanza come un sacrificio di sangue 
cittadino per ottenere a pochi lombardì la 
restituzione dei loro averi, furono ben presto 
Sbugiardati e fu spezzato il ‘loro migliore ar- 
gomento quando si riseppe che non si fece 
parola di ciò ; e questo e molti altri argo- 
menti perderanno del pari ogni valore quando 
si saprà da tutti, come già sappiamo noi, 
che la notizia della nostra alleanza increbbe 
molto a Vienna dove si stava sicuri del no- 
stro. rifiuto, ; i 
Un'altra cosa intorno alla quale si face- 
vano infiniti discorsi era quella delle sim- 
patie italiane che il Piemonte perdeva. Era 
singolare vedere giornali più o menu re- 
pubblicani che ci avevano sempre detto che 
nessuno in Italia più fidava nel Piemonte, 
che nessuno poneva alcuna speranza in lui, 
venire ora a lamentare o rinfacciare al Pie- 
monte-il suo suicidio per ciò. che risguarda 
all'idea italiana, e sentirli annunziare so- 
lennemente che per questo fatto ogni sim- 
patia per'lui sarebbe irremissibilmente per- 
duta. Or bene da tutte le notizie che ven- 
gono a noi e ai nostri amici dall'alta Italia 
‘e dalla centralé , e fino da Roma sappiamo 
che quelle simpatie si sono invece cresciute 
quando seppesi che 1l nostro esèrcito porterà 
la bandiera italiana in mezzo a quella delle 
grandi nazioni,.non come. bandiera tolle- 
rata, ma come la porta .uno stato ricono- 
sciuto.e indipendente. Si comprese che per 
questo. modo noi toglievamo all’ Austria il 
diritto:;di presentarsi nei congressi come rap- 
- Presentante dell'Italia, che per questo modo 
noi preparavamo ‘un fiorito esercito, è spe- 
rimentati duci (come abbiamo già scritto nel 
nostro ‘numero del 13 corrente”, che il Cor- 
riere Mercantile certamente non ha letto) 


alle future pugne, sì che già da più parti 





Trimestre L. 12 
id. » 13 
id. » le “è 
id. > N. 13, seconda corte, pi 


qui accorrono giovani audaci a chi@dere 
l'onore di dividere i rischi delle ballaglie 
coi nostri soldati. 

Nella stessa guisa fu detto ‘che al nostro 
esercito puzzava quest’alleanza. Ma ora ve- 
diamo che dopo alquanti giorni d'incertezza, 
ben colcolate le nostre condizioni , udité Te 
ragioni dei diversi giornali, è una gara per 
chiedere di partire, è una persuasione quasi 
universale che in questa guisa il Piemonte 
si prepara a grandi e nobilissimi destini. 

Non avverrà certàmente che la nostra ban- 
diera nazionale-sivtrovi:.presso all’austriaca, 
giacchè:l* Austria non ha stretta come noi 
una lega offensiva e difensiva, e noi ab- 
biamo aderito, giova ripeterlo, al trattato 
del 10-aprile, e non a quello del 2 dicembre, 
equivoco preso anche dal Times, che pure 
helle corrispondenze aveva fatta questa di- 
stinzione di grande momento e che non 
isfuggì al Corriere italiano. Ma, accettata 
l'ipotesi della vicinanza delle due bandiere; 
non temiamo d’ affermare che Ja vergogna 
sarà dell’ Austria che volle sempre e diplo- 
maticamente e colla forza dell'armi cancel- 
lare lo stendardo tricolore, ed'ora le tocca 
vederlo rispettato ed altiero stare in campo 
in mezzo a quelli delle maggiori nazioni. 

Noi non possiamo sentire vergogna di vi- 
vere e prosperare, non possiamo vergognarci 
d’ alzare una bandiera che è simbolo d'av- 
venire; la vergogna tocca a chi ci vorrebbe 
morti affinchè più nessuno sperasse in noi. 
In questo caso»se .l' Austria un giorno se- 
guirà il nostro esempio e scenderà în campo 
contro la Russia, ella sarà, e non già il 
Piemonte, che riuscirà infedele ‘ai proprii 
principii; ella ponendosi accanto a noi ri- 
conoscerà la bandiera italiana, e combat- 
tendo contro quella potenza che nel 48 la 
salvò, combatterà pel nostro futuro. trionfo, 
sagrificando alle necessità d'un giorno il 
precipuo sostegno della sua tirannide avve- 
nire. 

Una cosa #incora sembra che teriga dub: 
biosi alcuni, cioè che potrebbe intanto offe- 
rirsi occasione per combattere l’Austria. Ma 
noi abbiamo giàricordato qualeinfelice prova 
abbia fatto la rivoluzione greca, nonostante 
le. giuste simpatie ch'ella poteva destare; chè 
innanzi ad un bene maggiore e più univer- 
sale, un bene minore e particolare è politi- 
camente necessario che venga sacrificato 
fino a tempo migliore. E noi, in mezzo a 
grandi potenze che vogliono essere tran- 
quille da questo lato per meglio combattere 
altrove saremo costretti all'inazione appunto 
durante la lotta. Possiamo desiderare che il 
mondo sia fatto in altro modo, possiamo con- 
siderare ingiusto che il piccolo non sia la= 
sciato interamente libero ne’ suoi moti, ma 
non istà in noi il mutare l’umana natura. 
Noi potremo bensì avere un giorno con noi 
i nostri alleati, quando la guerra diventasse 
oceideutale e l’Austria avesse dato loro ar- 
gomelito di vendicarsi, ma noi non potremo 
mai soli, a dispetto di tutti, attaccarla. 

Pertanto noi siamo sempre più. persuasi 
che un giornale repubblicano, la Revue de 
Genève, ha forse meglio ancora del Post, 
del Times, della Presse; del Siècle e degli 
altri giornali che lodarono questo. atto del 
nostro governo, giudicata l'alleanza dicendo: 
È certo che con questo‘trattato il Piemonte 
si colloca non solamente alla testa degli 
stati d'Italia, ma acquista un posto impor- 
tante fra gli stati europei, e si crea una 
parte d'influenza in mezzo alle potenze , 
fra le quali si aggiusteranno tutte le im- 
portanti quistioni che si dovranno risol- 
vere più tardi ..... I Piemonte tende a di- 
ventare una-grande potenza italiana, e 
prepara îl suo posto fra i grandi potentati. 





LA CRISE 
E LE BANCHE DEGLI STATI UNITI 


È difficile che ad una prosperità commer- 
ciale senza esempio e ad un'avdacia di spe- 
culazione senza freno, non succeda una 
crise,;la quale induca atonia:d'affarì e  so- 
spensione di traffico. 

‘Tuttì ‘gli statì commercianti d'Europa è 
tutti i paesi che si avventurarono a grandi 
imprese, senza misurare le loro forze, pro- 
varono di quando è specialmente nel 1846- 

{47 8.,1858-54 dissesti economici, i quali, segui- 
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è speranze. 
» Ora è.wenuta la volta degli.Stati.-Uniti. Da 
tre mesi l'Unione Americana è travagliata 
da una crise commerciale che ricorda quella 
tristissima del 1887. La rendita pubblica de- 
gli stati e le azioni industriali sovo rinvilite, 
le merci abbassarono del ‘terzo e ‘perfino 
della metà dei loro valori. Molti negoziadi 
ridotti al verde, fecero fallivento, parecchie 
banche di circolazione sospesero .i paga- 
menti, molti capitalisti sono. rovinati, 

Donde proviene:questa formidabile crise? 
Il tesoro pubblico è floridissimo» H*presi- 
dente Pierce ed il-segretario dell'erario ‘an 
nunziavano testè che non sapevano in qual 
modo impiegare l'eccedenza delle rendite 
sulle spese, il commercio dei grani e dei 
prodotti manufatti era estesissimo, la ma- 
rina quasi inferiore al bisogno. 

I giornali e le lettere degli Stati Uniti di- 
scordano nell’assegnare le cause della crise 
nel mezzo di tale apparenza di prosperità. 
La più probabile è che l'Unione, incorag- 
giata dalle straordinarie esportazioni di ce- 
reali e dalla:non comune abbondanza di ‘pro- 
dotti e floridezza di traffico dei due anni an: 
tecedenti, si era lasciatà affascinare da spe- 
ranze esagerate e trascinare ad imprese ar- 
dimentose. I commercianti, avendo fatto dei 
bei guadagni nel 1853, confidavano. che la 
fortuna continuasse a secondarli, e. fecero 
provviste ed assunsero obblighi superiori al 
bisogno. L'enorme quantità di merci pro- 
dotte nel paese o fatte ‘venire dall'Europa 
non trovò. compratori: Gl'industriali inglesi 
e francesi, che si avventurarono ad inviar- 
vene per proprio conto, ‘furono costretti a 
venderle con perdita considerevole. ‘ 

I negozianti, non avendo mezzi di soddi. 
sfare a' loro debiti, soggiacquero : il falli- 
mento degli uni, facendo rinvilire le mer- 
canzie cagionò il fallimento di molti altri, e 
la crise ristretta a pochi sì allargò, si estese 
ed»ora abbraccia parecchi stati e fa sentire 
la sinistra sua influenza fino a Londra ed a 
Liverpool, all'Havre ed a Lione. 

Gli americani son) più audaci degli eu- 
ropei, ma non sono diversi. Come noi, essi 
non vogliono mai aver torto. Il commer- 
ciante crederebbe offendere il suo amor pro- 
prio, se confessasse le sue angustie essere 
conseguenza della sua avventatezza. Egli 
preferisce riversarne la colpa sulle banche, 
accagionar queste di essere senza solide 
basi, di avergli ritirato il ‘credito ; quando 
ne aveva. maggiormente duopo,- come lò 
avevano incoraggiato alla speculazione, al- 
lorchè avrebbero dovuto frénarla. 

Le lamentanze de’ negozianti trovarono 
eco in alcuni giornali d’ America e d’ Eu- 
ropa. È ormai abitudine inveterata. il fare 
delle banche il capro emissario di. tutte le 
crisi commerciali, di tutti i dissesti econo- 
mici degli stati. Non abbiamo noi udito ac- 
cusar la banca nazionale d' avere nel: 1852 
secondato di troppoil movimento.industriale, 
e di essere venuta meno nel 1853 e 1854 alla 
fiducia de'trafficanti? 

Se nel nostro stato si è potuto sostenere 
siffatta accusa contro‘un istituto che se pecca, 
è per soverchia cautela, con quanta maggior 
ragione non la si muoverà in America, ove 
le banche si contano a centinaia, e la circo- 
lazione de'biglietti oltrepassa un migliaio di 
milioni di lire? { 

Gli ultimi fogli di Nuova York arinuneia- 
vano la sospensione. di. pagamenti di 107 
banche, I biglietti ch'esse avevano in giro 
ascendevano a 17 milioni di dollari (86 mi- 
lioni di lire) e perdevano dal 10 al 40 per 
cento. 

Sembra a prima vista straordinario il fal- 
limeRito di 107 banche; main America, dove 
molte banche si costituiscono con modesti 
capitali, il male è meno grave. 





Nel 1854 si contavano negli. Stati Uniti 
1208 banche con un capitale di 301,756,071 
dollari. ed una: circolazione di 204,689;207 
dollari. In due anni si ebbe ‘un aumento di 


329 banche, di 74 milioni di capitale e di 49 
milioni nella circolazione. L'emissione dei 
biglietti non era eccessiva, se si riflette ‘al 
commercio attivo ed’ estesissimo dell’ U- 
nione. ta Po61 

Il fallimento delle banche non può quindi 
esser conseguenza della loro moltiplicità, 


«ua piuttosto di troppa agevolezza nell’am- 
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mettere allo sconto qualunque sorta di va- 
luri, ejhell'aprire conto corrente a negozianti 


più audaci che esperti, Coloro. che attribui- 


scono la crise alle banche, scambiano 1’ ef- 
fetto colla causa, poichè essa furono co- 
strette a sospendere i pagamenti pel Talli- 
mento dei commercianti, ben langi'che que- 
sti fallissero, perchè quelle suspesero 1pa- 
Bamenti, È certo che in seguito ..leune case 
sulide soffrirono della crise; ma non pare 
debba farsene appunto alle banche. 

E quando queste fussero la causa de' dis- 
sesti attuali, il principio della: libertà del 
credito non sarebbe menomamente leso ed i 





fautori del monopolio non potrebbero ad-" 


durre l'esperienza degli Stati Uniti in favore 
delle loro dottrine. 

Le banche che. fallirono trovansi per la 
maggior: parte negli. sfati, ove: la libertà 
delle banche è. più. soggetta. a restrizioni. 
Nello stato d' Indiana se ne contano 95, 3 
nello stato dell’ Ohio, 3 nel Michigan, 2 nel 
Kentucky; 3 nello stato di Nuova York 4 
nell’ Illinois, 1 nel Wisconsin, ed altrettanto 
negli stati di New-Jersey, di Maryland, di 
Vermout, di Massachusetts , del Maine e 
di Delaware. i 

La crise non ha colpiti gli stati del sud e 
travaglia specialmente i più recenti stati a- 
gricoli dell’ ovest ed.i grandi. mercati che 
hanno maggiori relazioni con quegli stati. 
Nella Nuova Inghilterra, ove la libertà del 
credito è larga, si ebbero pochissimi fall- 
menti; in Rhode-Island, ov'è pressochè 
completa ; nessuno, 

Che prova ciò, senonchè è ingiustissimo 
l'accagionare la, libertà. delle: banche degli 
errori. dei commercianti, mentre debbesi 
anzi dedurne che, quanto più l» banche 
sono libere, tanto più rare; suno le suspen- 
sioni di pagamenti? 

Fra nvi peraltro si hanno imperfette .co- 
gnizioni delle banche dell’ Unione Ameri- 
cana. Si crede che ivi sia. lecito a chiun- 
que l’istituire banche di deposito e di cir- 
colazione, e che i fallimenti delle. banche 
siano un accidente consueto e giornaliero. 

Per lo addietro, il commercio era esposto 
a siffatto pericolo, ma dopo ‘la crise del 
1837, e specialmente negli ultimi anni, gli 
stati gareggiarono nell’ imporre vincoli. alle 
banche, e taluni adottarono Je stesse restri- 
zioni, che. prevalgono nell’ Europa .conti- 
nentale, 

Lo stato di Nuova York; per rendere soli 
darie le banche e tranquillar il commercio, 
non. ha rinvenuto temperamento più accon- 
cio di quello di rendersi garante dei biglietti 
delle banche fallite, Per.sopperire alla spesa 
ha stabilita una tassa.del. mezzo per cento 
del capitale di tutte le banche, e per tal 
guisa le. banche ben ordinate pagano per le 
banche incaute nelle loro-operazioni. È una 
specie di assicurazione mutua, la cui equità 
è difficile dimostrare. Tuttavia è stata utile, 
poichè fino al 1851 lo stato ha dovuto pa- 
gare. 2,586,425 dollari di biglietti spettanti a 
banche fallite, ed era ancor rimasto-iti cre- 
dito verso le banche di 700,000 dollari. 


Nuova. York. ed altri stati. vicini hanno’ 


fatto di. più, Obbligarono. le. banche a fare 
imprestiti allo stato; col pretesto di gua- 
rentire i piccoli biglietti. Ma questi impre- 
stiti non contribuirono poco alla.crise, giac- 
chè i titoli della rendita essendo abbassati e 
le banche costrette a disfarsene , venderono 
ad 84 fondi comperati a 110: non basta que- 
sta circostanza a precipitare al fallimento le 
banche meglio costituite? 
Gli effetti d'una mala organizzazione delle 


banche non si rivelano che in tempodi crise. 


Finchè gli affari procedono regolarmente ; 
si vende e si compera, si sconta con facilità, 
e l'interesse del danaro è basso, niuno pensa 
all'ordinamento degli istituti di credito, nè 
si cura di prevedere gli eventi probabili. Se 
qualche economista alza la voce per avver- 
tire del pericolo; lo si deride e lo si spaccia 
per falso profeta e per uomo di teorica, che, 
secendo i banchieri edi commercianti, cor- 
risponde a vomo:nullo} inesperto ed inca- 
pace di dar consigli. 

Ma quando scoppia la crise , tutti fanno a 
gara ad accusar le banche, invece di accu- 
sar se stessi , che ricusarono di dar ascolto 
a prudenti avvertimenti. i i 

Coll’ istituirsi di grandi banche con. co-. 
spicui capitali, iscemano i pericoli di falli- 
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mento, ‘ina'hon dic issesti,'diconturbazione 
‘ nella“circolazione de' biglietti, negli sconti, 
nelle riserve, perchè in generale i grandi 
stabilimenti di credito sono troppo connessi 
colla fortuna dello stato e soggetti a tutte le 
influenze del ‘governò e della politica. 

La crise americana porge novella prova 
della. seonvenienza di eccitare. soverchia- 
.mente:l’ industria e la speculazione, e sia- 
iîno persuasi che sarebbe stata più violenta 
ed avrebbe prodotto più dannose eonse- 
guenze ; se minore fosse il numero delle 
banche o più ristretta la loro circolazione. 

_—___—_———_—————T6PP=< + 
SPEDIZIONE IN CRIMEA 


Al ministero della guerra'si lavora inde- 
fessamente pei preparativi della spedizione 
della Crimea; I giornali reazionari’ non si 
ristettero dal notare qual sintomò dell’opi- 
nione dell’ esercito ; “la domanda fatta ‘da 
qualche ufficiale di ‘essere collocato in a- 
spettativa. 

Que’ fogli , ‘abituati al paradosso, non 
avvertirono che due o tre ufficiali non sono 
l’ esercito, che cause probabilmente indi- 
pendenti dalla loro volontà, li inducono ad 
astenersi'dal prender parte ‘alla Spedizione, 
e che*per due '0' tre che' esitàno, ‘se ne 
hannò centinaia che’ aspiraniò all’ onore di 
portare il ‘vessillo italiano in Crimea. 

Sentiamo'diffatti' esser tale ‘il’ numero di 
coloro che richiesero di venir comipresi fra 
le truppe dispédizione, che il ministro della 
guerra: si vide costretto ad ‘avvertire di so- 
prassedere da petizioni e domande. 

L’ ufficiale non. è mosso soltanto da amor 
proprio e da spirito di ‘corpo, ma dal desi- 
“derio di apprendere l'arte militàre ‘nella 
guerra più memorabile che siasi fatta dopo 
Waterloo, ‘ed’ avvezzarsi alle fatiche del 
campo. 

Il'ministro della guerra non'ha' lievi dif- 
ficoltà da superare nella scelta degli ‘ufficiali, 
perchè, contro quanto'asseriscono i'giornali 
clericali; sono ‘incomparabilmente’ più nu- 
merosi quelli che anèlano ‘a partecipare alla 
Spedizione , che non quelli che preferiscono 
di starsene ‘alle lor'case. Ed'anche fra que- 
sti, i più, non ne dubitiamò ;' sofio tratte- 
nuti dall'età o da'altri riguardi. I nostri uf- 
ficiali, come ‘i soldati, non hanno ‘mai te- 
muto il ‘fuoco, nè paventato il fragore del 
cannone. Se il. Piemonte si è élevato nel- 
l'ordine degli stati d’ Europa; si dee, più che 
alla sua posizione, all’ esercito; il quale 
coraggioso ed indurito alle fatiche, soppe- 
risce ‘colla bravura alla picciolezza del nu- 
mero. 

Crediamo che siano'già date le opportune 
disposizioni pei corpi che debbono partire. 
Se vere sono le voci'che corrono; il ministro 
della guerra avrebbe già formato lo' stato 
maggiore, nominati i comandanti colonnelli 
dei reggimenti ed i generali. Forse non am- 
mette i commissari di guerra, reputando 
che.il servizio; possa essere fatto con mag- 
gior regolarità dagli uffiéiali, chie verrebbero 
incaricati dlelle attribuzioni dei commissari. 

Al ministro della guerra dee stare a cuore 
di esser bene secondato) poichè essendo a 
lui affidato‘il:comando in'capo dell'esercito, 
sopra di‘essò pesa ‘grande ‘risponsabilità. E 
di questa fiducia niuno è più meritevole del 
generale,Lamarmotà. 

L'esercito si può' dire; è stato ' ricostituito 
da:lui, è stato: da:lui formato: Quest'è l'ocèa 
sione di esperimentare i muovi ordimamenti, 
di apprezzarne'i risultati. ‘A chi siavaffidato 
il portafoglio della guerra hon è ancor noto: 
si mettòno'innanzi parecchi nomi; mal'è 
probabile che finora non ‘sia ‘ancor delibe- 
rato chi‘esser debba il suecessore del mini- 
stro Lamarmora. , 

—: Leggesi-nella Gazzetta piemontese : 

« Per la recente legge sulla conservazione. dei 
porti e spiaggie, questo servizio.chera, per  l'ad- 
dietro affidato al genio militare, veune; assegnato 
invece al genio civile, ove perciò. dovellero . testò 
trasferirsi parecchi ingegneri militari ch'erano ad- 
detti appunto a quel servizio. Cessando però dal- 
l'esercito, essì dovettero a norma délle leggi mili- 
lari dimettersi dal grado d'uffiziale: Tali demissioni* 
avendo dato luogo aî malevoli'commenti di talun 
giornale, .non;pare inopporiuno porgerne questa: 
spiegazione. » . 
rr __________@u<@ 
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Appena era ‘chiusa. la ‘tomba’ che raccolse la 
salma lagrimata della ‘vedova di Carlo Alberto , 
che una nuova’ irreparabilè sventota ‘colpì nel 
modo. ilrpiù Ceredele ‘lai ‘real famiglia e' il paese, 
togliendo all amore del re ed sl citerepio pena 
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dei popoli le donne; , la più 
amata fra le mè 

Mercoledì mali funebre convoglio che cone 
durrà l'augusta salma all'ultima sua dimora"i- 
scirà dalla chiesa metropolitana , prenderà le vie 
della Aasilica , d'Halia, di S. Francesco d'Assisi, 
di S. Martiniano, di S. Teresa e Bogino sino alla 
via di Po, per la quale discemiderà alla Gran Madre 
di Dio. mici 4 

Concittadini ! LA 

Vi sono dolori dei quali non può l'umano lin- 
guaggio ritrarre l'amarezza ; epperò in simili lut: | 
tuose:conlingerize ‘altro non rimane che chinare | 
la fronte agli imperscrutabili decreti della perdi 
denza divina. 

Il contegno della capitale già così. commovente 
allorquando seguiva con: ansietà-angosciosa l° an- 
damento della malattia, significhi nel mesto accom- 
pagnamento la parle vivissima che prende.il paese 
alcordoglio del re; le vie per Ie quali passerà il con- 
voglio , parate a lutto , dimostrino il nostro ram- 
marico; sappia Vittorio Emanuele che la be: vote 
ci rende la ‘sua famiglia più:sacra e ‘più cara , 
Mitighi la:sua e la nostra ‘afflizione la i, A 
che in cielo vi ha un angelo di più per implorare 
da Dio che volgano destini più-lieti alla patria ed 
al re. 

Torino dal civico palazzo, addì 22 gennaio 1855. 

Il sindaco Notta. 

Onorì funebri a S. M. la regina. Leggesi nella 
Gazzetta ‘Piemontese : 

« Nella sera ili ieri il ministro per gli affari esteri 
si recava nella camera cubiculare della defunta 
regina Maria Adelaide per rogarme l’atto civile di 
morte. \Quindi'depostasi la reale salma nella bara; 
venne trasportala questa: mattina, secondo al ceri- 
moniale di corte; in una delle. più vaste: sale 
del palazzo, convenientemente addobbata e tra- 
sformata in cappella ardente per rimanervi esposta 
sino alla sera di martedì : mercoledì le si faranno 
i funerali ordinati dal governo che diede a tal fine 
le opportune istruzioni. 

— « Il governo, in seguito alla morte di S. M. la 
regina Maria Adelaide, ha ordinato che i teatri 
rimangano chiusi sino va tutto ‘mercoledì 24 del 
corrente. » 

Statistica. Nella terza sellimana di gennaio cor- 
rente entrarono nel. porto di Genova 40,493 elto= 
Liri: di. cereali, ne furono esportati. 4,510 e messi 
in consumo 21,657. 

Passaggio di truppe francesi. 11 20 corrente è 
giunto a Sarzana il primo drappello del reggi- 
mento di dragoni francesi che, proveniente dalla 
Toscana, s'avvia in Francia pet la strada del 
Varo. . 

Istruzione pubblica. Ci serivono da Nizza di 
mare che la scuola di commercio, la quale sem- 
brava in decadenza, pei disordini che vi si erano 
introdotti, risorge assai bene, mercè le cure délla 
nuova, direzione , la quale non ha- pretermesso 
nulla di quanto può contribuire alla. ristorazione 
dell'istituto. Ampiezza di locali, buoni, professori , 
disciplina, sono pregi che assicurano alla. scuola 
commerciale di Nizza un avvenire migliore del suo 
passato. 

Il'carme di Luigi Mazzoldi.1l famigerato Luigi 
Mazzoldi di Brescia ha serilto un carme in morte 
di S M.-Maria Teresa, Esso è stato degno degli 
encomi dell’A»monia!, che ne ha riprodotto due 
strofe; 

Dimenticandò il signor Mazzoldi, che. piemon- 
lesi conoscono le sue gesta, e forse per derisione, 
perchè, in quel carme sono indegne contumelie 
contro il mostro paese ed.il governo, ne ha inviate 
alcune copie in omaggio alla camera dei deputati. 

Ma il presidente della camera ha ricusato di ri- 
ceverle e la posta è ‘incaricata di ‘far restituzione 
di'quel regalo al famoso autore. 

Nécrologia.' Stamattina (22) è passato a miglior 
vito‘it-dottor Giacinto Stirechiero, professore di me- 
dicina' pratica nell'università di Torino, presidente 
della/R. accademia | medico-chirurgica; membro 
del consigfio provinciale di sanità. 
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STATE IPALIAM 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 20 gennaio. 11 duca di Bramaute è in 
Mitano-colla sua consorte. Fu al teatro della Scala. 

Dicesi che visiterà la Grecia è ‘probabilmente 
seguirà ‘il suo viaggio finiò nell’Egitto, onde cer- 
care in quel clima mite qualche lenimento al mal 
di petto che lo ‘affligge. 

STATO ROMANO 

- Reina, 13:‘gennaio. ‘Scrivono alla Gazzetta di 
Venezia : 

« Ildirettore della zecca-ha licenziato da' trenta 
e più persone, che stavano occupate a coniare.in 
quel bellissimo. stabilimento. Finora up, numero 
grandissimo di lavoranii si è tenuto alla Zewgtmper 
coniarè rame e oro, e più rame che oro, certa- 
mente: ‘ma anche questo lavoro è cessato. E me- 
glio sarebbe stato se fossè cessato due anni prima, 
Il nostro' paese ‘è inondato di'rame': é se ‘dovessi 
dire perchè tanta moneta‘in ramé, direi, non come 
il passato ministro e il direttore-della zecca, ‘cava- 
liere. Giuseppe Mazio, perchè com questa moneta si 
provvede in parle al minuto..commercio ed. ai bi- 
sogni delle finanze; ma. perchè. la.coniazione. del 
rame dava grosso guadagno a. chi lo vendeva al 
ministero delle finanze, a chi entrava mediatore 
nel contratto, é a chi lo faceva lavorare. Debbo 
dire però che il direttore della zecca su ciò è stato 
atrocémente calunniato!' Egli è vero ‘che desso è 
‘uomo: agiato,:che si è fallo ‘asini’ di delizie” in 
“ema i cala un Lorna incittà, 
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sendo uomo assai accorto negli affari. Dirò solo 
che la coniazione del rame era una speculazione 


| di mano misteriosa (non trovo. migliore espres- 


sione) : e uma prova ne sia, che, per indurre il go- 


| vefno a far coniare nuova moneta di rame, si era 


incettala una quantità di quella in circolazione e 
nascosta : onde così il governo, dalla scarsezza 


| d@WFinoneta di rame, vedesse il bisogno di farne 


coniage dell'altra. E infatti noi vediamo certe mo- 
nete di questo metallo di ‘tale aspello, che sem- 
branozsieno state tre amni solterra. 

« IFgovernatore della banca si dice che sia vi- 
cino sa ritirarsi dalla medesima ; e ciò farebbe 
grande consolazione all’eminentissimo suo fratello, 
il.quale è troppo dolente che si voglia renderlo in 
parle responsabile di cose, che per nulla gli ap- 
pariengono. » 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi 20 gennaio. 
Tutti.i giornali sono unanimi e stanno: a capo 
l’Imdépendance è l'Assemblée Nationale, per con- 
statare che la Prussia avrebbe protestato contro-le 
pretensioni che l’Austria aveva di eseluderla dalle 
conferenze che slavano per aprirsi; e il conte 








d'Arnim avrebbe rimesso a Buol una nota per in- 
validare anticipatamente, in nome della Prussia, 
tutte le risoluzioni che le potenze uvessero da pren- 
dere senza di lei, Si prese a Vienna ‘in séria con- 
siderazione questa protestà e si sta orà combinando 
un accomodamento, che impegnerebbe la Prussia 
colle potenze occidentali; non tanto (però quanto 
l'Austria. Tutto ciò, del resto, si schiarirà fra po- 
chi giorni, quando saranno wperte le conferenze 
ufficiali. 

A proposito delle quali, c' è una cosa singolare, 
che merita tutta la vostra attenzione. Tutte le cor- 
tispondenze di Vienna vanno d'accordo nel rap- 
presentare le negoziazioni comé avviate sopra una 


buona strada e la pace come possibile. Esse di-. 


cono che tutto va-beneeconstalano unanimemente 
la profonda impressione prodotta a. Vienna dalle 
-parole pacifiche dell’imperatore «alla  deputazione 
della banca; eppure a Parigi, tutti quelli che hanno 
relazioni col ministero parlano alto della. guerrae 
si sforzano di far credere fin d'ora che i nuovi né- 
goziati non riusciranno a nulla. Questa differenza 
chè e’ è tra Parigi e Vienna nel modo di vedere 
le cose a questo riguardo fa ‘qui qualche sensa- 
zione @ suggerisce molte riflessioni. È 

È aspettato da un giorno all'altro it ‘principe 
Napoleone. Si.sa ch'egli si è imbarcato 1'11-per la 
Francia. Il governo, dicesi, avrebbe qualche. vel- 
leità di fargli fare un ricevimento ufficiale. So da 
buona fonte che si sono fatte delle pratiche. presso 
parecchi membri del corpo municipale, per impe- 
gnarli a portarsi in corpo incontro al principe ed 
indirizzargli felicitazioni e complimenti. Ciò mal- 
grado, persisto a crederè ché non vi sarà ricevi- 
mento e che il principe farà la sua entrata in Pa- 
rigi incognito. 

Circola qui.da parecchi giorni una voce tanto 
strana che fino ad .orami era astenuto. dal comu- 
nicarvela, Siccome però va, essa prendendo una 
certa consistenza, mi sono risolto di farvene parte, 
per quanto essa possa valere.e sotto qualunque ri- 
serva. Pretendesi dunque che l’imperatore avrebbe 
l'intenzione di far. riconoscere dal-senato e dal 
corpo legislativo il sig. di Morhy come primo prin- 
cipe del sangue. Incaricato del rapporto sarebbe 
Troplong:; ‘e tutti gli occhi sono volti a questa 
parte. Finora però io non‘credo' che queste voci 
sieno:fondate; 

Il corpo legislativo discute ‘con ‘molta vivacità ‘i 
diversi progetti di legge che. gli sono sottoposti, ed 
| anche ieri,, a proposito, di. un. progetto di legge 
d'interesse locale che autorizzala città. di Com- 
piègne a contrarre un prestito, fu molto viva 
l'opposizione; ma solo in parole , giacchè , quan- 
do si tratta di votare, si approva tullo. Certo 
è però che la posizione fihanziaria di un gran 
numero dei nostri‘comuni è assai critica. Sono 
quasi tuiti aggravati da molti centesimi addizio- 
nali.” 

Il Moniteur dà una risoluzione che riduce lin- 
teresse dei. boni del tesoro. Era prevista questa ri- 
soluzione , dopo il risultato dell’ imprestito ; giac- 
chè, avendo il tesoro avuto denaro più che non 
gliene abbisogni, non e’ era ragione che si ayesse 
a pagar un interesse per somme che non si pren- 
deranno. 

Alla borsa si parlava e con Feertà sollecitudine 
del cambiamento del ministero: inglese, e; mal- 
gradu.che i fondi inglesi siano arrivati in buona 
condizione ,-i nostri hanno ribassato. Si ha torto ; 
del resto, di aggiungere tanta imporianza a quel- 
l'incidente. È una questione inglese e nulla più. 
La guerra-sarà condotta diversamente, ed ecco 
tutto. La politica estera non sarà cambiata. Si sa 
che nella nuova combinazione lord Palmerston 
avrà.il portafoglio della guerra. È probabile ‘che 
lord Clarendon resterà agli esteri. A. 

INGHILTERRA 

li 17 ebbe luogo ‘a Leeds un gran meeting, con- 
vocaro da Riccardo Cobden , a. proposito ‘della 
guerra. contro la Russia. Vi Lassistevano: più di 
6,000 persone. Le opinioni pacifiche emesse dal 
celebre capo della.scuola di Manchesterfurono com- 
battute dai suoi stessi. amici politici, e risoluzioni 
favorevoli alla prosecuzione della. guerra, furono 
adottate alla quasi unanimità. 

v E PORTA ET 
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> Fienima, sr gennaio. »Narrorootht dpiomia a 


‘speculazioni, esi 


questa capitale si parla d'una nota ‘conforme ri- 
messa all’ imp. reg. gabinetto austriaco al sig. de 
Hubner e al conte Colloredo. Dicesi ch’ essa con- 
tenga ed appoggi le ultime dichiarazioni del prin- 
cipe Gorciakoîl risguardanti l'accettazione dei 
quattro punti per parte della Russia. 

— La missione dél sig. Usedoma Londra e Parigi 
deve essere interamente fallita, dacchè si legge nel 
Corriere Italiano: 

« Persone meritevoli di tutta fede affermano che 
il sig: de Usedom non fu incaricato di nessuna 
missione presso l' imp. corle di Parigi, e che il 
suo rilorno per quest ultima ciltà è una: cosa pri- 
vata. 

« Sono: pure erronee. le notizie date dai gior- 
nali: intorno la sua missione a Londra ; noi cre- 
diamo poler assicurare che i suoi incarichi non 
stavano che in lontana relazione colla grande qui- 
stione politica in pendenza. » 

Nel Daly News iroviamo il seguente riassunto 
del preventivo per l'anno finanziario austriaco in- 
cominciato col 1° novembre 1853: 

« Pèr il ministero degli interni -23,865,968  fio- 
rini di convenzione Di questa somma totale, fio- 
nni 569,528 sono per la direzione centrale; 40,000 
fiorini per l'accademia‘ delle ‘scienze ‘a Vienna; 
35,980 fiorini per l museo imperiale geologico‘: 
3,115,700 fiorini perle prigioni 6 ‘case di corre- 
zione ; e .18,798,464 fiorini per il governo politico 
$ l’amministrazione dei dominii della corona, Una 
somma di. 10,468,220 fiorini è allogata sul bi- 
lancio della polizia, e 24 milioni per, quello delle 
finanze. Pet la pubblica istruzione sono assegnati 
4,443,708 fiorini, e per ùllimo sono stanziati fio- 
rini 20,283,630 per le spese del ministero del com- 
inercio e dei pubblici lavori, Fra le'' diverse cifre 
indichiamo una di 7,028,560 fiorini per le pattuglie 
armate di polizia nei, dominii «della ‘corona ; un’ 
altra. di 83,333. fiorini ‘.in pagamenti ;a, governi 
esteri. L'amministrazione della giustizi 
13,780,050 fiorini : gli stabili 
slano allo stato 1,287,420 fiorit inari e le 
scuole 1,482,101 fior. ; e 1° acca delle belle ‘ 
arti 127,579 fiorini. Le tasse dirette sono calcolate 
per l’anno 1854-55 nella di 86, 792,420 fio- 
rini, e le indirette 19 Î Gli introiti 
dai beni del deman alle zee- 
che, formano colletti odi fivrini 
11,728,353. Nelle cifre l’ assieme 
delle tasse indireite havyi ,095 fio- 
rini per dogan orli; gl: introîli del tabacco 
somuano a 21,747,786 fiorini ; quelli del sale a 
27,113,931 fiorini ; i e quelli del Jotto a 5,040,071 
fiorini. » 

È da notes hl a quest enumerazione non 
sono indicate le spàsè della corlè che ascende- 
ranno va circa 5 in 6 milioni di fiorini, nè quelle 
del debito pubblico che oltrepassano i 60 milioni 
nè quelli-dell'esercito che invia ordinaria ascen- 
dono a.112 inilioni, in via straordinaria secondo 
lè altuali circostanze oltrepasseranno il. dopp io di 
questa somma. Per far fronte a queste spese gli 
introiti ascendono a ‘non più di, 232 milioni di 
fiorini. 



















",. GERMANIA. * 


Honaco, 14 gennaio. Col progetto di legge pre- 
sentato l'altro ieri alla camera il governo bavarese 
domanda i seguenti crediti : 

1) Per la restituzione delle antecipazioni fatte 
negli anni 1850 1853 alla cassa di guerra dalle al- 
Ire casse e fondi: 1,376,125 fior. 

2) Pel coprimento delle spese straordinarie, che 
sono necessarie in vista delle attuali condizioni 
politiche «dovendosi ‘tener «pronta una parte del 
contingente federale: 8,200;000' fior. 

3). Pel mantenimento del corpo. d’armata mobi- 
lizzato, delle, truppe e dei depositi che rimangono 
nelle guarnigioni : 830,000 fior.‘al mese, provvi- 
soriamente per. sei mesi, adunque .5,000,000. fior, 
Questo credito dovrà esser coperlo con un prestito 
da garantirsi coi fondi dello stato. 


Nel preseniare questo progetto di legge il mini- 
stro della regia casa è degli esteri barone* Jon der 
Pfordien osservò quanto appresso’: 

« La lunga serie d’anni di benefica pacé sembra 
voler cedere ad uno stato di guerra. Tre delle più 
grandi potenze d'Europa sono ormai’ implicate in 
una grande lotta, la quale tocca. troppo davvicino 
gli interessi e la posizione della Germania perchè 
essa polesse far a meno di prendere le necessarie 
misure di precauzione, ed in conseguenza furono 
notoriamente prese Je risoluzioni federali del 9 di- 
cembre, 

« Inquesti ultimi tempi aumentarono, è vero, 
le speranze nelta' ‘coriservazione della pace, ma 
ognuno conosce che le probabilità della guerra 
non.sono. minori di »quelle della conservazione 
della pace. Inerentemente: alle; deliberazioni, del 
comilalo militare federale devonsi adunque pren- 
dere le disposizioni necessarie. per .tener pronta 
l'armata e mobilizzarne una parte, ed: in confor-- 
mità a ciò S. M. il re mi ha dato l’ incarico di 
presentare alle camere un progetto di legge per la 
concessione del'erèdito necessario. Disimpegnando 
quest'obbligo, dichiaro, clie'il presentato progetto 
di legge relativamente. al ‘coprimento delle spese 
straordinarie per l'armata. su anni (1850-51, 
viene richiamato. » 

PRUSSIA 

La Prussia mantiene la'sua pretensione di pren: 
der parte-alle; conferenze di ‘Vienna ‘senza: atce: 
dere preventivamente: al trattato del ‘2 dicembre ; 
e secondo.la,Gazzetta di. Woss il conte d'Arniîa 
avrebbe benameo ‘rimessosal conte. Buol una. pro- 


‘testa contro la validità delle risoluzioni che la con- 


ferenza polrebbe M0ae senza; il concorso. sella ' 
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Benchè fosse previsto che si sarebbe proposto 
di metter in accusa l’ultimo gabinetto, la presen- 
tazione di questa proposta fece non pertanto una 
grande sensazioné a Cophenaguen e sopratutto 
alla-corie.. Il- successo della i mozione .-pud essere 
considerato come certo ; e si può dirne altrettanto 
della condanna degli articoli, essendo l'alta corte, 
dinnanzi la quale devono, secondo la costituzione 
esser tradotti, composta in maggioranza dai Jora 
avversari politici. 

AMERICA 

Scrivono al-Corriere Mercantile: 

Buenos Ayres, 1 dicembre. Siamo nuovamente 
a guai! Il giorno ‘5 novembre vi fu ‘un tentativo 
di sollevazione, fatto da.300.a 400 nonso se vi dica 
ladri, o parte ladri e parte gente che va dov' altri 
li mena, i quali..si avventurarono a entrare nel 
territorio di questa provincia , collo. scopo di fare 
star su in armi gli abitanti della campagna, ma 
caduto loro addosso .il generale. Hornos con una 
forza alquanto minore li disfece înteramente , ob- 
bligandoli alla fuga ,. parte facendone prigione, 
parte essendo rimasta sul campo di ballaglia. 

Non è l’importanza degli uomini che $’ azzar- 
darono a questa pazza intrapresa ciò che: allarmò 
e tiene allarmato il paese, ma bensì l’ evidenza 
della tenacità d'Urquiza nel molestare la. provincia 
di Buenos-Ayres., e.non lasciarla vivere in. pace. 
L' annunzio del tentativo dei mazhorqueros. ha 
obbligato il:governo a spedire in campagna molle 
forze. Ed ora che queste si trovano fuori, che il 
malvolere ‘di Urquiza è potente, e che la fortuna 
ha fatto sì che în un colpo si fiaccasse la petu- 
lanza:di quei ladroni, parte del governo , parle 
de’ rappresentanti ‘e molti .nel popolo vorrebbero 
si andasse avanti, si passasse ‘alla provincia di 
Sanla-Fè, onde dare animo ai nemici d'Urquiza 
in tutta la repubblica a sollevarsi, tentare ad ogni 
modo a disfarsi di questo feroce e incorreggibile 
perturbatore della pace di. tutti.‘ Pare . che: il go- 
verno abbia deciso di far questo passo. 

Non so comprendere come col sussidio che ‘da- 
rebbe lo stato vostro alla linea di piroscafi tran- 
satlantici i calcoli intorno ai risultati probabili 
sieno riusciti tali. da disanimare, come. voi mi 
scrivete , gli azionisti. E tanto meno lo comprendo 
quando si citano le compagnie ‘inglesi. Nomi pare 
sia esatto che gl’inglesi ricavano poco profitto, 
poichè essendovi da qualche anno una linea di 
Southampton al Rio dé la Plata, se ne è stabilita 
un'altra di Liverpool che percorre la medesima 
linea , e visi sostiene in onta all'aver perduto due 
vapori fin dal principio dell’ impresa. Un 0/0 non 
parmi bastevole incentivo a mantenere due linee 
di piroscafi, appartenenti allo stesso paese, è di- 
relti.ai medesimi punu; e pare che anche dopo 
gl'inglesi.rimangano altri vantaggi ancora darac- 
cogliersi ; dacchè da qualche‘mese abbiamo una 
nuova linea da Lisbona a Rro Janeiro. 

Se i nostri comyatriotti avessero un po’ di spi- 
rito.antico, per cui i nostri avi fecero tante belle 
cose, non avrebbero lasciato occupare il porto da 
altri, e vi sarebbero avventurati tra i primi a ten- 
tare , e l' esito ne avrebbe coronati gli sforzi, E 
son persuaso che ‘potrebbero farlo con vantaggio 
anche oggidì, perchè generalmente i passéggieri 
si lagnano del mangiare, e del tralto inglese per 
vero poco amabile, e poco. o nulla, condiscen. 
dente. Con una cucina più conforme al gusto in 
generale di tutti gli altri popoli, e colla gentilezza 
dei modi propria del carattere italiano , si. po- 
trebbe contare con tutta certezza che in breve si 
attirerebbero i passeggieri da tutti i paesi; tanto 
più che.il nolo potrebbe stabilirsi a suna somma 
alquanto al dissotto di. quello. praticato dagli in- 
glesi. Tale è il parere di tutti gli uomini pratici 
di qui. Vale LA di 

Delle linee francesi non sò dirvi ; qui ‘non se ne 
vede mai; quella di Marsiglia morì appena nata. 








AFFARI D'ORIENTE 

Secondo una corrispondenza d'Amburgo furono 
prose tutte le disposizioni per riunire a Perékop 
una riserva russa di 80,000 uomini, Venne l'ordine 
da Pietroborgo di rendere formidabile piucchè si 
può la posizione dell'isimo:.che vuolsi conservare 
ad ogni costo. $ 

— Un dispaccio telegrafico da Costantinopoli an- 
nunzia che in quella capitale venne firmato da 
Rescid bascià e dagli ambasciatori > delle potenze 
alleate un atto il quale si riferisce al regolamento 
delle condizioni neî principati danubiani. Sembrà 
che quest’ atto sia destinato a servire di base alle 
trattative di pace da aprirsi a Vienna. (Presse) 

— Notizie dalla Podolia e dalla Littuania annun» 
ziano che: il governo ha fatto delle considerevoli 
requisizioni in quei paesi. Il valore. di queste re- 
quisizioni si calcola a quattro milioni di rabli di 
argento oltre ‘a molte migliaia di carri e cavalli. In 
molti luoghi di confine della Podolia , è nomina- 
tamente a Kamienilz,; lrovansi parecchie centinaia 
di carri pronti all'occorrenza di trasportare. nell’ 
interno gli archivi e gli impiegati: 





NOTIZIE DEL MATTINO 
L'ALLEANZA È L'AUSTRIA. 


Crediamo importantissimo il seguente ar- 
ficolo della Gazzetta ufficiale di Verona, 
uscito certamente dalla cancelleria austriaca, 
Non è necessario’ ‘che: facciamo: notare ai 
nostri lettori il ‘bisogno che sente l’ Austria 
di dirigere l'opinione pubblica nel Lom- 
bardo-Veneto in modo che la nostra alleanza 
colla Francia e l'Inghilterra vi faccia una 














sinistra impressione. Quanto all’indeboli- 
mento del nostro esercito, è inutile che di- 
ciamo essere evidente che la nostra forza 
cresce per effetto appunto dell'alleanza) 
come in sostanza è ammesso dallo stesso 
articolo. Insommàda questo articolo si può 
dedurre un mal velato dispetto per la nostra 
alleanza; del. pari che una rabbia costante 
contro le nostre libere ‘istituzioni e 1’ avve- 
nire del nostro paese. 

Ecco l'articolo, di cui segniamo in dor- 
sivo alcune frasi più rilevanti : 


L'adesione del Piemonte alla lega delle grandi 
potenze sembra divenire un atto-grave non sola- 
mente per la posizione di quel regno verso l'estero, 
ma ben anche perla di Iui politica interna. Prima 
conseguenza ne è una crisi ‘ministeriale. Il: conte 
di Cavoured il sig. RattazzI rimasero, in seguito 
al ritiro de' più importanti fra i loro colleghi, 
i soli personaggi politici nel governo, e sembrano 
incontrare. seri ostacoli nella ricostruzione dello 
scosso gabinetto. 

Il momento nel quale il Piémonte si associa ad 
una politica, a difendere la:quale sta pure in armi 
l’Austria, non è certo quello nel quale noi pos- 
siamo sentirei tentati di aumentare, foss' anche 
consuna sola osservazione od unasemplice parola, 
le difficoltà in cui versa il nostro vicino ed ag- 
gravarne la situazione. Possiamo però protestare 
che nessun malevolo sentimento ci muove. a fare 
in quest incontro le seguenti osservazioni. E' sono 
le circostanze medesime che evocano queste rifles- 
sioni; le quali, se udite senza pregiudizi come 
sono proferite con ischietta imparzialità, potranno 
forse contribuire a schiarire la posizione reciproca. 

Un cambiamento di ministero è sempre seguito 
da qualche modificazione nell’ andamento de’ pub- 
blici affari. Uomini nuovi entrando al potere, por- 
tano naturalmente seco nuove opinioni, pongono 
nuove condizioni e fanno valere nuove influenze, 
Ora omai va quindi posta la questione al pubblico 
giudizio , se_la. via, finora seguita dal Piemonte 
al cospetto dell'Austria, abbia: assai profittato a 
quel paese. 

Parlando del paese, noi intendiamo onnina- 
meple il regno di Sardegna, com’ esso. esiste co- 
sutuîto în forza dei trattati, intendiamo la sua po- 
polazione che lavora, paga le tasse e si presta alla 
leva quando la patria fa appello allà medesima, e 
non già alcuni vomini di partito, che credono ar- 
rogare a sè il diritto di disporre dei mezzi , delle 
prestazioni e del sangue di quella popolazione al 
fine di realizzare i propri progetti e soddisfare così 
ai loro odii ed alle loro passioni; 

I piccoli paesi non ‘godono, è vero, di tutti 
gli avvantaggi dei grandi reami, ma d'altra 
parle non sono nemmeno tenuti agli stessi sagri- 
fiei..Le grandi quistioni cosidette europee non sono 
di loro competenza. Uno stato che esîste non per 
la propria forza, ma pel diritto pubblico, trova 
appunto la sua sicurezza nel rispetto dei dirittt al- 
trui. Minacciando nessuno , ei non sarà minac- 
ciato. 

Nell'epoca. presente ci fu dato vedere tutti. gli 
stati di secondo rango .più prossimi al teatro della 
guerra, come la Danimarca, la Svezia, il regno di 
Napoli, restringersi in una perfetta: neutralità, @ 
fino ad ora poterono mantenersi in questa loro 
favorevole posizione. Degno però di tutta l'atten- 
zione è'1l fatto, che frà tutti gli stati di secondo e 
terzo rango il regno di Sardegna è il primo, anzi 
il solo che senta l'impossibilità di  sourarsi alla 
pressione delle potenze belligeranti, e si vede nella 
necessità di prestarsi ai contributi in uomini ‘e 
denaro, voluti dalla guerra che si combatte. 

È bene che lettori abbiano presente l’ideaes- 
rere questi contributi del Piemonte vantaggiosi 
all'Austria, alleata ed armata per l’identica causa : 
il passaggio di un corpo d'armata sardo in 
Crimea aumenta è mezzi d'attacco verso la Rus- 
sia, mentre dall'altra parte scema le forze di- 
sponibili di'uno stato che ne approfitta per mi- 
nacciarci,;.tale disposizione è quindi. a Lutto pro 
del nostro vero interesse. Noi facciamo dunque 
prova d’ imparzialità è buon wolere verso il nostro 
poco amichevole vicino, omettendo finanche sen- 
za ira ed odio di domandare il*perchè la Sardegna 
sola sì veda in rale.necessità? - 
.: Posto, stato debole, fra due grandi potenze, il 
governo sardo, dalosi all'opera di offendere e pro- 
vocare l'una, sentiva forte il bisogno della prote- 
zione dell'altra. Gredendo questi due stati necessa- 
riamente,rivali ed antagonisti, procurò trarne par- 
lito, e si. tenne coperto dallo scudo della Francia 
coniro i giusti risentimenti dell'Austria. Ora;adun- 
que il governo sardo non poteva senza un. senso 
di stupore e d'inquietudine accorgersi dell'avvici- 
namento di queste due grandi potenze, e vederle 
indi entrare ip una intima alleanza. Riassumendo 
tull' i suoi torti verso l’Austria, non potè certo èe- 
simersi dalla tema di divenire vittima di questa 
surta cordialità, e seni più imperiosa la neces- 
sità dell'appoggio di una terza potenza più lontana, 
dell'Inghilterra cioè, della quale la politica estera 
dipende sempre da lotte interne di partito, d’esito 
ognora imprevedibile, e ché potrà tanto trovare 
oggi del proprio interesse il proteggere il Piemonte 
contro le conseguenze del suo contegno, quanto 
l'abbandonarlo domani alla sua sorte, 

Ma ciò può mai dirsi indipendenza, dignità na- 
zionale, sicurezza? Vale essa una, tale posizione i 
sacrifizii da più anni imposti al paese? 

Non sarebbe egli più. conveniente rispettare i 
diritti.e l'onore degli stati limitrofi, e starsene 
in pace con tutti? : ire ta 
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Torino, 23 gennaio. | L'ordine d convoglio fu- 
hebro di S: M. la regina Maria Adelaide è già 
deciso. Esso. si dirigerà, dalla sia della Basilica, 
in porta d'Ialia,. via di S.Francesco, S. Teresa, 
S. Filippo eda via Rogino entrerà nella via di Po 
done procederà fino alla chiesa della Gran Madre 

i Dio. 

La guardia nazionale è convocata per le. ore 
sette del mallino. a 

— Siamo lieti di annunziare chela [malattia di 
S. A.il duca di Genova volge in meglio. 

—.Il freddo: ha fatto progressi» Stamattina il 
termometro Reaumur segnava 11 gradi sotto lo 
zero. Alle ore nove segnava ancora 9 gradi sotto 
i porlici di Po dalla parte del mezzodì. 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO 
Ordine del giorno 28 gennaio 1855. 


Domani mattina sono resi gli estremi onori al- 
l'augusta salma di S. M. la regna MARIA ADE- 
LAIDE......! 

Sono a tal uopo comandate in servizio le quat- 
tro legioni a norma delle.istruzioni: da questo” co- 
mando dirette ai signori colonnelli capi-legione. 

Graduati e militi ! % 

Triste e dolorosa circostanza vi richiama sotto le 
armi! 

Non uno manchi alla’ pia funzione; come hnélle 
liete vicende, in questa di ‘aniversale .corruecio 
uno sia il sentimento che la'nazione unisce al suo 
capo, e sia così di conforto al più amato dei re la 
devozione di un popolo che ‘unanime eol più' pro- 
fondo cordoglio divide le angoscie che rattristano 
l'animo di lui, sia di sollievo all’onesto e leale 
principe il pensiero , che, ove possibile , più forti 
e più sacri si fanno(i'vincoli di fiducia e di affetto 
col battesimo del dolore e della sventura. 

Il generale comandante superiore 
A. CAMPANA. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 22 gennaio. 


Son parecchi anhi che Genova non ebbe a de- 
plorare un disastroso fenomeno pari a quello che 
sconvolse Ie:acque del porto nella mattina di sab- 
bato scorso: Fin dalle 8 incominciossi ad nsser- 
vare un violento agitarsi di flntti, attribuito dalla 
maggior parte degli domini di mare ai venti che 
continueranno ad essere «buoni ospiti del nostro 
porto; insino a che si compia il sospirato  prolun- 
gamento del molo. Nuovo. Sventuratamente |’ agi- 
tazione in duogo, di. rallentare crebbe gradata- 
mente col tempo, nè fecesi soltanto rimarcare alla 
imboccatura del porto, ma apparve uguale e si- 
multanea in tutti i seni di esso, a fin presso ai 
ponti di sbarco. Le navi cozzavano fortemente tra 
di loro, qualcuna malgrado gli sforzi dell'equipag- 
gio, era tratta a forza dalla furia della procella , 
ed.una.di queste, sballuta violentemente contrò 
il casotto della Sanità, che.è sul ponte, Legna, a- 
vrebbe avuto a soffrire gravi avarie, se in luogo 
d'urtare.contro un’ inferriata che sfondò di botto, 
avesse incontrato maggior resistenza. Però, se in 
vece della suddetta inferriata , avesse infranto 
il casolto medesimo, avrebbe reso un vero sér- 
vigio al nostro purto é al ponte reso angustis- 
simo da un'inutile ed indecente biccocca, di cui 
ognuno sollecita coi. voti la distruzione. 

Il mare-moto cessò infine verso il mezzodi dopo 
aver cagionati danni più 0 xeno gravi a. quasi 
tutti i bastimenti ‘ancorati. nel “nostro  porto;'Per 
buona ventura non si hanno a deplorare perdite 
d'uomini, grazie specialmente agli sforzi ad all'at- 
lività spiegata dal corpo di salvetaggia, il quale 
non avrebbe certo un sì bel vento, s® fosse vera 
l'asserzione di quel giornale, genovese, secondo la 
quale questo :corpo non potrebbe muovere in aiuto 
dei pericolenti senza averne prima oltenuto per le- 
legrafo il consenso da Torino. 

H-mare mon fuit solo “elemento. che-vin questi 
giorni abbia offerto anormali sconvolgimerti. Da 
una seltimana all'incirca; il nostro clima è quello 
delle più rigide città italiane; ieri in tutta la gior- 
hata cadde a larghi fiocchi la neve ed i corrieri 
soffrironò'i soliti ritardi. Im questa città ove più 
che altrove, la neve spopola le vie, fu bello spet- 
lacolo il vedere verso mezzodi gli uffiziali della»no- 
stra guardia nazionale ìn numero di circa 60, 
mentre in completo uniforme recavansi col gene- 
rale Busseti a riconoscere il nuovo intendente 
generale della divisione. 


'. Questi, a. quanto mi vien riferito da un ca- 


pilano mio amico, li accolse con quella urbanità 
che gli è famigliare, alle ossequiose parole del 
generale Busseti rispose con un breve discorso nel 
quale espriméva il suo commovimento, e la sua 
soddisfazione nel veder ordinata intorno a se_.la 
rappresentanza della nostra. guardia nazionale. 
« Nel momento in cui il popolo e il re venivano 
< afflitti da una comune sciagura : dico comune, 
« continuava egli, poichè quando vn popolo ed il 
« suo capo hanno ‘immedesimato i Joro interessi 
< ed il loro avvenire in un solo ed istesso scopo 
« nazionale, le gioie ‘è i dolori dell'uno. denno 
« necessariamente essere le gioie e i dolori del- 
« l'altro. » 4 

Queste parole produssero una profonda sensa- 
zione, tanto più che‘ la triste notizia: della mòrte 
della regina Marià Adelaide non era in quell'ora 
peranco divulgata, ed anzi i più lusingavansi.con 
migliori speranze. Così pure furono ascoltate con 
crescente allenzione alcune frasi relative ai doveri 
© alla missione della guardia nazionale del' regno, 
in prossime e probabili contingenze ; se non ‘che 
la vaga generalità ‘ond’erano- rivestite , può dar 
luogo a moltee strane congetture, ond'è pur troppo 
ferace la mente di certuni fra i nostrì concittadini. 
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vasi di dare iersera allo stesso intendente gene-- 
rale, non ebbe luogo a cagione del nuovo luito di 
cui tutta la ciltà è contristata. Genova, amiamo 


dirlo a sua lode, ha dato in quest giorni una bella © © 


testimonianza d'affezione alla casa regnante. Non 


ostante il pessimo tempo, una numerosissuna folla 


assistette ai funerali della vedova di Carlo Alberto. 
1 consiglieri municipali non furono mai sì nume- 
rosi alle tornate serali come il furono in. chiesa ; 
fra essi ho notato il deputato Cabella e tutti i suoi 
amici. Niuno ha rimpianto nè rimpiange gli spet- 
tacoli e i diverlimeuti perduti per sì infuusti avve- 
nimenti. 

Diecisette verste distanti da questa citiQ,.iro- 
vansi al lago salino di Ssakh .i rinomati salutiferì 
fanghi. Kimbum, fortezza costruita di pietra viva, 
in cima ad una lingua dj terra alla foce del Duie- 
per, dirimpetto ad Otschakoff. Perekop od Orkapig 
sull’ istmo di egual nome, una. lega largo, che 
unisce la Crimea col continente, Traversa. quell 
isimoun alto bastione dal mar Nero fino al mar 
Putrido (Faules Mer); bastioue a metà del quale 
Sta la fortezza di Perekop. Essa è ‘un quadrato 
lungo ed irregolare, costruito. di pietre gregge. Le 
opere , già cadute in rovina, furono negli ultimi 
tempi ristabilite ed occupate dai russi. 

L' assalto di quella linea, per parte dei russi, 
nel 17715, ‘pontò la \conseguenza della conquista 
della Crimea. Fanagoria , ora Dmutarakan, nella 
penisolu di Taman , con porto e 1,100 abitanti. 
Kerisch , nella penisola di egual nome, sullo 
stretto di Jenikalè , con 4000 abitanti. La-foriezza 
di Jenikalè , ivi situata, domina il porto ed infila 
i canali navigabili. In questo silo stava 1’ antico 
Panticàpeo.,, abilazione di Mitridate. A piedi dei 
monu della Tauride, giacciono i villaggi di Jursul, 
Nikita, Alutpka, Sudagh, Alupka e Kulscuc-Lam- 
bat, in posizione romantica. Sono ragguardevoli 
per la coltivazione delle viti, che fece negli ultimi 
tempi straordinarii progressi. 

Caffa, secondo la denominazione russa Teodo- 
sia, cillà su ampio golfo del mar Nero, con 6,000 
abitangi e porto franco, Nella ro@îhata città tartara 
c'ircondatada alte-e forti muraglie, trovansi una 
cittadella ed un picoolo forte. Fra il Siwasch ed il 
mar Putrido sta, sul principio di una lingua di 
terra, la fortezza di Arabat, puligono con sette 
bastioni , costruita di pietre calcaree digrossate. 





— Da Erzerum giunse un dispaccio telegrafico 
colla notizia che i russivil 2 corrente , souto. il co- 
mando di Wrangel, marciarono da Bajazid alla 
volta di Van, da dove Kusli bascià liv resp nse fino 
ad Erivan. B.jazid è ora abbandonata dai russi. 
Di più si annunzia che una forte divisione di truppe 
britanne comparve nel-golfo Persico aliie di dpe- 
Fare uno sbarco sulle coste della Persia. 

(Presse) 

— Il principe Menzikoff rimise a S. M. l'impe- 
fatore Nicolò una Lsta uMfesle sulle perdite sof- 
ferie fino ad ora dall'armatà della Crimea. Secondo 
la medesima dal giorno della memorabile battaglia 
all'Alina (20 s'ttembre) fino al 27 dicembre ul.ino 
decorso vennero messi fuori “di combattimento in 
lutto 26,783 uoinini, Di questi morirono per le ri- 
porbile ferite 7301, veuwero feriti 18,826; furono 
falli prigionieri os: smarrirono 1617; per ma- 
falle o per accident fortuiti. morirono 4039. sul+ 
duli,.Queste.perdite. considerevoli vennero sorro= 
gate dai molti rinforzi” pervenuti al principe Men- 
zikoff, ed il duodecfino reclutamento parziale pub- 
blicato di recente nella metà orientale dell'impero 
russo sommitfistrerà “all’'armiata 250,009 reclute 
circa, 


. . . 
Dispaccio. elettrico 
Parigi, 23 gennaio. 
Il Moniteur annuncia che gli uhimi convogli, 
i quali trasportano l'esercito. turco in Crimea 
hanno fatto vela il 14, 


Sino al giorno 14 non avvenne alcun fatto im- 
portante dinnanzi a Sebastopoli, . 





Borsa di Parigi 22 gennaio. 


In contanti In liquidazione: 
Fondi francesi 


3p. 00. . 68.15 67 80 
4 1/2 p. 050 94 50 93.75 
Fondi piemontesi: fp > 
5 p. 0101849. 84 50 84 50 
3 p. LO 1858/1353.» 5 
Consolidati ingt. 91 5/8 (a mezzodì) 


TT e E — 
G. Rowsacpo Gerente. 
re = — = cx ni nero repo CRA LA ne I A 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa ‘pi. commercio — Bollettino ufficiale deî 
corsi accertati dagli agenti dicambio. 
Gorso: autentico — 28. gennaio. 1855 
cp Fondi pubblici { 
18495 0/01 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 89.50.25 50 
Contr. della m.in e. 85:25 
td. in lig. 85 25 p.31 genn. 
1 dic. — Comtr. del StoRiD POCA: dopo 
la borsa in c. 84 5 : & 
Fondi privati \ 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno pree. 
‘ dopo la borsa in fiq. 546 p.3l genn. 
Contr. matt.iù liq. 546 p. p.31 genn. 


Ferrovia di Pinerolo — Cohtr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq: 24375 p. 31 genn. 
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1851» 





La serenata,‘che la guardia nazionale propone- ©. 5 i 
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ATTESTATO 


.Jo ho visitato il sig. Biondi (sotto aipor- 
ticì. di S. Lorenzo, num. 29) per ricevere 
alcune lezioni del suo tanto, ed a ragione , 
decantato sistema matematicò-calligrafico, 
insegnato in 2 ad 8 ore al massimo per le- 
zioni.di mezz'ora; mi prestai a riceverle colla 
titubanza e quasi incredulità di un amma- 
lato cronico che si appiglia ad un nuovo spe- 
cifico, non per isperanza di guarigione, ma 
per tentare ancora una volta, onde poter 
dire : ho provato anche questo, ma invano ; 
e così sempre più persuadersì che non gua- 
rirà giammai. 

La mia primitiva scrittura, a giudizio mio 
edi tutti, sembrava incorreggibile, essa era 
una delle peggiori ch’io mi abbia viste. In 
breve corso bi brevissime lezioni, in. tutto 
8 ore, ottenm col sullodato metodo un risul- 
tato veramente da me insperato. 

Godo pertanto poter darne pubblica testi- 
monianza, manifestando insieme al signor 
Biondi la massima mia soddisfazione e gra- 
titudine. 

Torino, 21 novembre 1854. 


Crotti MicneLe droghiere. 





SIROPP 
di MELE-APIOLE. 


Fra tanti farmaci van- 
tati per calmare e vincere 
le raucedini e le tossi più invelerate, eminente- 
mente superiore a-tutli si è il Stroppo di MELE- 
APIOLE; l’uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell’arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
Troppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casì in cui.gli altri rimedi non sorlirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
setanté, un ottimo sicuro espeltorante e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B'GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglieil fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro alla prova, come da 
molte testimonianze ottenute ( Vedi Parlamento, 
N. 610). Abita via Madonnetta, N. 3. Si ricevono 
anche commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 
nezia,sotto i portici di Po, Torino. 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, d Turin. 
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CuaprAux pe Dames des plus nouveaux 
modèles de"Paris; Bowwets ne Sotrées ; 
Corrrures. pour bals; BroperiEs. pour 
cols et chemisettes. 


OPOBALSAMO — 


o BALSAMO della MECCA in PASTIGLIE 
de) dottore SMITH. 


Per le malattie nervose e per quelle tutte 
originate dadebolezza, rilassatezza o spossa- 
mento; còn la massima’ confidenza va racco- 
mandato. Esso fortifica senza stimolare, e 
vivifica senza produrre infiammazione, ed è 
potentemente tonico senza essere riscal- 
dante; in guisa che conviene a ‘tutti coloro 
cui snervarono gli eccessi; che'risentono una 
diminuzione nelle loro forze naturali, 0 un 
difetto di alcuna delle funzioni importanti 
del loro individuo. — Deposito generale in 
Alessandria, 
Torino presso.Bonzani, via Doragrossa, n.19. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di. un.uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
di unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec>- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di''dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo; anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se né servono possono godere di 
una ‘conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono ì sordi. 

Unico deposito negli Stati ‘Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 








In'oro- rat. Li 33 
In argento dorato i VAR 
In argento... » 18 


‘postale affrancato. 





resso Basilio farmacista; iu | 





ì 






Il luogo in 
TORINO e sotto da sorveglianza del GOVERNO 


la 12° delle 
EST.RAZIONE OBBLIGAZIONI 


A SORTE Do AL PORTATORE 


IMPRESTITO DELLO STATO 


creato colla legge 26 marzo 1849 


MAGGIORI premii, e rimborsi relativi alla detta ESTRAZIONE: 


1 premio di circa L. 36,000 1 premio di circa L. 1,100 
1 id. » » 18,000 153 rimborsi, ognuno di » 1,000 
1. id. » » 7,000 I minori premi sonodiyersi, da L. 735 e 365 


Per concorrere ai suddetti premii si vendono le obbligazioni ai seguenti prezzi : 


1 Obbligazione costa L. 10 
3 Obbligazioni costano » 27 
12 idem » » 100 


I numeri estratti si pubblicano sul Giornate Ufficiale del Regno, e si spediscono agli 
interessati. Per l'acquisto di obbligazioni rivolgersi all’ Impresa Nazionsre 
TASSO .e ROSTAN 


in Torino, via Provvidenza, num.9-11. 
NB. Le commissioni dalle provincie devono essere accompagnate dal relativo.vaglia postale. 
Dirigersi anche all’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 





Tipografia G. FAVALE e C., Torino. 
ANNO VI 
È uscito il fuscivolo. di Novembre 1854 


DELLA 


IUISTA: AUDIMTIST RARITÀ 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell’ mterno e del Consiglio generale delle carceri. 


DEI COMUN: 


RACCOLTA PERIODICA 
contenente : 


PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di Stato 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione; 2. Contenzioso arami- 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e dei Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. AUi delle Intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personale. dell'ordine amministrativo. 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2. Questioni, proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio. 


I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 


loro accade di essere traslocati o promossi, per sua norma nell’indìrizzo delle dispense 
mensili. 


Fra pochi giothi si pubblicherà la dispensa del mese di dicembre e I° Indice 
alfabetico-analitico del vol. 1854. 


PREZZO PER: L'ANNATA ; Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 


Presso l'’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N°.9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 
ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecè. — Cor 


nets à Champagne — Boites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
srettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ece. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mil!e svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Branco di Zinco e vernice lucida perle 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel.lavoro. 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di;L..12.— L. 15. — L. 20. — L. 25. — Do 30, ed oltre. 
A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 











Presso l'UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale, si distinguono 
leesazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agrico!tori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


Spedizione nella Provincia contro vaglia oggetti presentino. a.colpo d’ occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


| 11, Spedizione nelle Proviricie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





| 
| 
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PASTA "51°" LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 


perla pronta guarigione deiraffreddori, tossì 
fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 41 20 la scatola. 


Deposito in Torino. nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 
sr"rromcenemiicei 
DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
Vendita per. conto di una Casa 
di Germania. — Deposito in via. Porta Nuova, nu- 
mero:23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all’ingrosso che al dettaglio. 








Presso 1° Urrizio GeneRAÈE D'AnnuNzI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 






BIBLIOTECA DA VENDERE. 


Libri a gran ribasso. 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Sellimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. per 3. 

— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose ,-1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute. 
dal testo latino, 1 vol. in-12 11,1.50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l’uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti dei 
mondo. 42 fasc. in-8° a L. 175 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico; 2 vol. in-8. L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in8, 
splendidamente. illustrato, Firenze, 1838, Le 
onnier HW. 25. 
MICALI. L'Italia avanti il dominio de'romani, 2 vol. 
L. 180. 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense ‘L. 20. 
MISTERI DE ROMA, fase. 1 a 48 L. 15: 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze tri 

2 


MONTANELLI. Appunti storici, nn. vol. Torino 
1851 IH. 1 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol: in-12 LI Il.2 50. 
MSI Cento novelline morali pei fanciulli, val: 
in-]2. slo 
NARDI, Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 . 10. 
NI Birre Compendium theologiae pi 
vol. È ; 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze; L. 1 40. 
Novelliere italiano: Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol, in-8° di 25 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
Oratori sacri classici 
1830, 5 vol. in-8 . 8: 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1 vol. 
cent. 70, 
Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
in4. sa 6. 
PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
pere dei Borboni sul trono di Francia n vol. 
in-8°. 4. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. in-18 le de 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
1852 L. 3. 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vo. 
in-8 Li/5 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2, 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8°. .L..2 20. 
PERRIN. The elemenis of conversation in freuch- 
italien and english, 1 vol. W.170. 
Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. . 170. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
Lingue: 1 vol. in-16 L. 2.50. 


PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 2. 
—.. Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.3 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
. gliore ordinamento di esse, 1 vol. stenta via 

+ 450. 
PICHLER CAROLINA. La, riconquista di Ruda 


PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1 vol. DAL 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie varie, 2 vol. 
x L.1 60. 


PILATI. Riflessioni d'un italiano sopra la ‘chiesa 
in generale, 1 vol. L.170. 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 

segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. È 
ph leve Les Bords de la Semoy en Ardeano, 


cusa 1 vol. ; 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v.-în-4 a due pei 
1.12: 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza. italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame : 11.2 50. 
piene Eceletismo filosofico-morale, vene 
n 3 
REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° L. 12: 
— Opere varie, 2 vol, in-8° L. 240. 
REMIGIO Fiorentino. Episiole e vangeli traduui. 
2 volumi in-16° L°8. 
ROBELLO.. Grammaire italienne él6mentaire, a- 
nalylique et. raisonnée, Paris, 1844, 1 vol. in-8 


vol. Leda 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio pa: 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed. in 
ottimo stato. —. . . 
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n 3 i È TIERRA 4% ° <<; Sì pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le leltcre.i richiami, 
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1) TORINO 23 GENNATO fatto ogni sforzo per trarre la Prussia in senza il: concorso della Prussia, a | una guerra contro l’Austria, in cui la 


"——@—«e——_—morcrucsto o thetonc sta 
a . 
POLITICA PRUSSIANA 


Mentre la' politica ‘austriaca ‘nell’ attuale 

conflitto orientale ci offre il ‘quadro com- 
: pleto-della duplicità ‘tradizionale’ del’ gabi- 
netto di Vienna, la Prussia presenta un 
singolare contrasto colle idee decise ed e- 
nergiche, che formavano altre volte il ca- 
rattere della politica del re Federico II. 

Alla corte di Berlino vi furono bensì al- 
cuni uomini ch’ ebbero un pensiero politico 
deciso, yna: norma chiara «di. azione; ma 
questi vennero ;a..poco a poco allontanati 

«dalle regioni influenti’, e ‘vi: rimasero sol- 
tanto quelli che seppero nascondere con ne- 
corgimento 1’ ultima meta a cui tendono, 
Oppure quelli, la di cui politica è di non a- 
verne alcuna, ma di studiare ogni giorno i 
mezzi per continuare nell’ inazione , 0 tutto 
al più per non oltrepassare il limite delle 
note. diplomatiche, e all’estremo.caso di non 
essere strascinati al.di là dell’azione difen - 
siva. Infatti troviamo che il generale Bonin,; 
ministro della guerra, fu ‘ringraziato bru- 
scamente per aver manifestato, in modo che 
venne alla pubblicità, un'opinione decisa- 
mente contraria alla Russia, e per eguali 
titoli si verificarono in Prussia importanti 
cambiamenti nel personale della diploma- 
zia. Ma coloro che .si mostrarono decisa- 
mente favorevoli alla. Russia, e non, face- 
vano mistero delle loro..simpatie incorsero 
nella ‘disgrazia della corte, e se non ne fu- 
rono allontanati, ebbero prove di freddezza, 
che si riversò in modo speciale sul loro' or- 
gano la Gazzetta Crociata. * 

Il sig. Manteuffel invece, il di cui merito 
più eminente. è di aver fatto alle camere 
prussiane alcuni discorsi con. tanta abilità 
che ogni, partito ha potuto ‘inierpretarli in 
senso.a_sè favorevole, si.mantiene costan- 
temente nelle grazie della ‘corte, e al pari 
di lui si sostiene ‘in credito il sig. Bismark 
Schoenhausen, inviato alla dieta di Franco- 
forte, ma consultato dalla corte di Berlino 
in ogni importante emergenza, il quale pure 
sì è sempre contenuto in modo di non la- 
sciar travedere che abbia preso, nel litigio 
orientale, un. partito nè ‘da una parte nè 
dall'altra. Se non erriamo; ciò si chiama a 
Berlino politica: prussiana ;. e quelli! che la 
praticano si credono grandi ed abili viomini 
di stato. In realtà quest'attitudine costa loro 
molto lavoro e sforzo d’ingegno, e non vi 
ha meraviglia se essi ne credono grande il 
merito, calcolandolo in ragione della fatica 
che sostengono,: Ma se dormissero,. l’effetto 
sarebbe pressochè il medesimo e l’ Europa 
non ha alcun vantaggio dai loro” sforzi; e 
certamente la Prussia non ha motivo di van- 
tarsi della posizione da lei. presa. conside- 
randosi come ‘una ‘delle potenze primarie 
dell’ Europa. 

Almeno l’Austria mentre strascina innanzi 
la politica dî duplicità, per quanto può , fa 
grandiosi armamenti nel presentimento che 
un giorno o l’altro sarà costretta a decidersi 
o per l'uno o per l'altro dei principali attori 
del dramma politico che va sviluppandosi in 
Europa, incominciando in Oriente il suo 
primo atto. Della Prussia. troviamo bensì 
nei giornali indicazioni vaghe; di pensieri 
d'armamenti, di preparativi, ma-niun fatto 
ci vien (riferito che dimostri' aver ‘rivolte ila 
Prussia effettivamente le sue cure‘ a porre 
l’esercito in istato di mettersi in campagna. 
Alcuni giorhali assicurano bensì ‘che si 
prendono le opportune misurè in Segreto, 
e che il completamento dei battaglioni dietro 
il sistema di riserve in uso, in Prussia può 
farsi in‘pochi giorni, del pari come la. mobi- 
lizzazione generale di. tutto. l' esercito. Ma 
noi, non possiamo credere a questi prodigii 
che fanno comparire in una quindicina di 
giorni eserciti «forniti di tutto punto in luo- 
ghi ove vi sono appena le ordinarie guarhi- 
gioni di pace:-Havvi un'altra circostanza la 
quale è ‘una prova, che la Prussia non ha 
neppure in pensiero che possa fra non molto 
sorgere per essa la neeessità di uscire dalla 
sua.posizione neutrale, ed è il permesso dato 

: senza limite a. medici e chirurghi prussiani 


| di entrare al servizio sanitario presso l'eser- 


cito russo. ? È 
«L'Austria ‘nelle’ previsioni accernate ha 











una ‘alleanza offensiva e difensiva; ‘sulla 
quale potesse contare sia che si decidesse 
per la Russia, sia che si ponesse dal lato 
delle potenze occidentali, e al gabinetto au- 
triaco stava tanto più; a cuore l’ acquistarsi 
quell’alleanza in quanto che. all’ Austria 
alla Prussia riunite avrebbe. dovuto tener 
dietro immancabilmente anche tutta la:con- 


mase' ferma nella sua risoluzione di nò 
prendere partito e di evitare tutto ciò.che un! 
giorno potesse cosfiifigerla a pronunciarsi: 
Non potendo più sottrarsi all’insistenza del- 
l'Austria, mercanteggiò tanto sulle espres- 
sioni del trattato che questo riuscì così espli- 
citamente difensivo da non lasciar all’ Au- 
stria. aleuna speranza di avere la Prussia 
dal suo lato in qualunque risoluzione ag- 
gressiva che avesse voluto prendere. Invano 
fece presente l’Austria che sovente in poli- 
tica la miglior difensiva è quella di pren- 
dere l'offensiva a tempo opportuno onde pre- 
venire il nemico. 

La Prussia non si rimosse dal suo pro- 
posito.e nin accordò all'Austria nel trattato 
del.20.aprile, che la. promessa. di assisterla 
difensivamente in qualunque caso e da qua- 
lunque parte fosse aggredita, compresi anche 
i principati danubiani, ma nulla più; è per 
conseguenza. l'Austria non potè ottenere 
niente di più neppure dalla confederazione 
germanica. Forse in:ciò la Prussia rese un 
servizio alle. potenze occidentali ‘; impe- 
rocchè è assai probabile che l’Austria , ove 
fosse riescita a legare definitivamente ed ir- 
revocabilmente con trattati scritti la Prussia 
e la Germania alla sua politica , sarebbe 
stata più ardita e ‘avrebbe voluto imporre 
alle potenze occidentali dei limiti colla ‘mi- 
naccia di un milione di baionette austriache, 
prussiane e tedesche. I giornali devoti al- 


federazione germanica. Mala Prussia od 


l'Austria additarono a questa possibilità, | 


osservando che il gabinetto dì Vienna so- 
stenuto dalla Prussia e dalla Germania, 
avrebbe fatto prevalere in. Europa la poli- 
tica tedesca, mentre in caso diverso era co- 
stretto a cercare i suoi. alleati fuori della 
Germania, e sagrificare per conseguenza gli 
interessi tedeschi alle pretensioni di quegli 
altri medesimi alleati, senza accennare se 
questi sarebbero statì i russi, ovvero le po- 
tenze occideztali. 

Non è senza, interesse il -tener dietro al 
modo col quale la Prussia si è mantenuta 
in questa linea di-.condotta sebbene incal- 
zata vivamente da tutte le parti. Sino a tanto 
che la guerra fra le potenze occidentali e la 
Russia non era dichiarata il gabinetto di 
Berlino si associò volontieri-a tutti i passì 
diplomatici della conferenza di Vienna per 
indurre la Russia a recedere dalle sue pre- 
tensioni. Ma dopo la dichiarazione di guerra, 
divenne più riservata, e mostrò titubanza a 
firmare il protocollo: del 9 aprile, che stabi- 
liva il principio dell’ integrità ‘ed ‘indipen- 
denza dell'impero ‘ottomano, e. vi ‘aderì solo 
quandorebbe la certezza che non portava a 
conseguenza, del pari che il'trattato del‘ 20 
dello stesso mese, D'allora in'poi il gabi- 
netto di Berlino ‘si tenne semprein uno stato 
di diffidenza verso le altre corti, e sì rifiutò 
particolarmente di prendere parte ad un pro- 
tocollo, nel quale; dovevano formularsi i 
noti. quattro punti di garanzia. Una nuova 
luce su, questa! circostanza «è recata dalla 
pubblicazione di una nota prussiana del 5 
agosto, che troviamo riprodotta nella Gaz- 
zetta d'Augusta. 


Dalla medesima si rileva evidentemente 
che la Prussia ha ricusato di. concorrere ad 
un siffatto protocollo, sebbene la nota serchi 
di dimostrare che il rifiuto non è partito dal 
gabinetto di Berlino, ma che sia stato una.con- 
seguenzadel contegno della Francia edell’In- 
ghilterra.-Il ‘sig: Manteuffel si lagna con 
qualche acrimonia dei gabinetti di Londra è 
Parigi), ma è chiaro che egli mette intianzi 
(ueste lagnanze per prevenire i rimproveri 
dei medesimi in cousa dell'abbandono della 
conferenza per parte della. Prussia. Infatti 
la Prussia non volle firmare i quattro punti 
e le altretre potenze pernon palesare.a tuttà 
l'Europa la: defezione ;della Prussia dalla 
campagna diplomatica contro la Russia ri- 
nunziarono all’ idea di un'protocollo; e'vi 
sostituirono le'note identiche dell’ 8 ‘agosto. 
Vene in seguito ‘il trattato dél 2 d'cembre 








i abinetto di Berlino fu poscia invitato 
di accedere. La Prussia ricusò, ma per co- 
prire il suo rifinto con un plausibile pre- 
testo , fece sembiante di essere stata offesa 
a. motivo.che non le fu comunicata linter- 
ione data.ai quattro punti in occasione 





del trattato. 

Iti realtà l'interpretazione non fu stabilita 
che il 28 dicembre, e quindi non esisteva 
all’epoca in cui il trattàto fu comunicato alla 


Prussiaf A Berlino non si poteva ignorare 
questa,direostanza»,.ma si poneva innanzi 
quel pretesto per far credere che sela Prus- 
sia non aderiva, la colpa doveva attribuirsi 
al contegno delle tre potenze:e:non allasua 
buona volontà. Per meglio far spiccare que. 
sto‘argomento si annunciò con molto appa- 
rato la missione del sig. Usedom a' Londra 
e a Parigi con incarico di proporre alle corti 
d' Inghilterra e di Francia un trattato sepa- 
rato senza il concorso dell’ Austria. Il gabi- 
netto di Berlino non poteva però. ignorare 
che quelle potenze essendo legate dal trattato 
del.2 dicembre; non avevano la facoltà di 
accedere alla proposizione, ma intanto il go- 
verno prussiano sperava di poter dire ancora 
che il rifiuto proveniva dalle due potenze e 
non da Berlino, e di appagare in questo modo 
l'opinione pubblica che desiderava una po- 
litica più schietta e più decisamente occi- 
dentale. Il sig. Usedom fu accolto a Londra 
con freddezza, e le sue proposizioni respinte 
senza esame ; da Parigi gli si fece. sapere 
che non s'incomodasse neppure a portarvele. 
La politica prussiana cadde nel più profondo 
disprezzo; il Tèmes in Inghilterra è la Re- 
vue des deux Mondes in Francia si fecero 
interpreti di questo sentimento, non senza 


| cooperazione dei rispettivi governi, in arti- 


coli che non mancarono di produrre molta 
sensazione. in Europa. 

Tale è la posizione di uno. stato che ap- 
partiene al: novero delle grandi potenze ; 
questo-è ciò che“ha guadagnato la--Prussia 
per aver voluto attenersi scrupolosamente 
alla massima della neutralità: Prepararsi e 
attendere. La monarchia del gran Federico 
è spenta , se una forte s pronta e generosa 
determinazione non viene a salvarla dal pra- 


cipizio, ancora .prima che sorgano maggiori | 


complicazioni negli affari dell’ Europa. 

Ciò che fece la Prussia finora, taluni vor- 
rebberu.che.si facesse. dagli. stati: minori ; 
l'esempio. di'apò che avviene della: Prussia 
e dell’ opinione che si'è formata intorno alla 
corte di Berlino in Germania e fuori, e in- 
segna a Quali conseguenze sì' giungerebbe, 


L' INDIPENDENZA IN PERICOLO 


È assai probabile; che giovedì venturo , 
venga presentato alla camera-dei deputati il 
progetto di legge ‘che autorizza il governo 
ad incontrare un prestito di 50 milioni, onde 
sopperire alle spese della guerra che il no- 
stro esercito va ad intraprendere in Crimea; 
Com” è naturale saranno deposti sul tavolo 
della presidenza il trattato.10 gennaio, e la 
convenzione militare, che ne è il corollario, 
Le ragioni che stanno.per o contro l'alleanza 
furono:dalla stampa discusse e sviluppate ab- 
bastanza, perchè il fatto. abbia ad essere giu- 
dicato sollecitamente anche dalla rappre- 
sentanza nazionale , senza ‘che si possa per 
ciò incriminarla di cieca inconsideratezza 0 
di dannosa precipitazione. 

Malgrado ciò , crediamo utile di riassu- 
mere in brevi parole i motivi. fondamentali 
che hanno indotto il governo. ad accostarsi 
ad una lega, che ha prodotto:una.così viva 
sensazione-in tutta l'Europa. 

Le due obbiezioni. principali opposte da 
coloro che avversano il trattato sono > 

1. La ‘necessità in cui si trova il Piemonte 
di tenersi ‘pronto per quelle eventualità che 
possono sorgere dalle attuali complicazioni; 

2..Il carattere, della guerra nella quale 
prende parte, che, non è.italiano ,nè rap- 
presenta alcun principio che possa. toccare 
gli interessi politici.dell’ Italia. 

Abbiamo il coraggio. di chiamar le:cose 
col loro nome ; di uscire dall’amfibologia è 
dalle'frasi che velano piuttostochè nòn'espri- 
mano, ciò che si’ viole o si desidera che 
altri intenda. La presunta eventualità che 
obbliga il Piemonte a starsene armato ed 


\ aspettare, non è altro cha la possibilità di 





parte del. Piemonte sarebbe già bella e se-- 
gnata dalla politica italiana iniziata’ nel 
1848. i 

Ma bisogna pur esaminare le cose come 
Dio le ha fatte, enon comele vorrebbe Maz- 
zini ; ed ‘altri profeti della sua stampa; ora, 
una delle due: arr 

Q l' Austria sta contro la Francia e 
ghilterra, 

O I Austria si lega ‘con 
tentati. 

Nel primo caso avremo precorsi 
nimenti, stringendo il 10 ) ‘ 
leanza, che Ja posizione dell'Austria du- 
veva rendere. più, tardi inevitabile; sarà 
tutto al. più un peccato d* orgaglio per 
avere vaticinato e vaticinato giusto, Il Pie- 
monte diventerà l’ avanguardia: degli eser- 
citi di Francia ed Inghilterra, e ‘i 15,000 
piemontesi. che si troveranno în Crimea, 
potranno ritornare ne’ principati, unirsi alle 
truppe di Omer bascià , ed a quelle di lord 
Raglan, per marciare in Transilvania, e dì là 
nel cuore dell’impero austriaco, dando mano 
ai fratelli maggiari e slavi ece. E siccome il 
nostro esercito pudessere portato a circa 90m. 
uomini, così nuove leve rimpiazzerebbero il 
corpo d' Oriente , e con 60 0'70m. uomini, 
appoggiati a buone fortezze, sostenuti dagli 
aiuti francesi ed inglesi, potremo risoluta- 
mente entrare in campagna, e combattere 
l'Austria sul Ticino, come il. general La- 
marmora la combatterà sul Danubio, 

Nel caso poi. sì verifichi la seconda ipotesi, 
ci si conceda di domandare se i nostri oppo- 
sitori pretendono che il Piemonte faccia la 
guerra alla Francia; all'Inghilterra ed all’Au- 
stria collegate assieme? Fu già un ‘eroico e 
nobile, ma pur troppo sventurato tentativo 
quello del 1848-49, intrapreso contro la sola 
Austria, nè crediamo, per quanto sia pro- 
fondo l'odio contro il tedesco, per. quanto 
sia vivo e generale il. desiderio di veder 
l'Italia libera da stranio vassallaggio; che 
si possa ragionevolmente supporre che il 
Piemonte solo voglia gettarsi frammezzo ad 
un’oste così gigantesca. 

Se adunque, e nell’un caso e nell’altro, 
era utile.una lega colle potenze occidentali, 
ne scaturisce evidente la conseguenza che 
la neutralità diventava un danno, che poteva 
prendere anche le proporzioni di un pericolo . 
grave qualora il Piemonte si fosse messo in 
armi, giacchè la Francia e l’Inghilterra non 
avrebbero potuto supporre altro’ motivo ‘ai 
suoi apparati guerreschi,.in fuori di quello 
di aspettare l'occasione propizia per gettarsi 
nei campi lombardi ; ‘è l'esempio della Gre 
cia ci insegna a priori quali ne sarebbero 
state le conseguenze. 


L'altra obbiezione sta .mel carattere della 
lotta d'Oriente; 1nostrè avversari non vedono 
come wi sia impegnato ‘alcun interesse ita- 
liano nell’esito di una tal guerra. Ma anche 
qui non allontaniamoci dai fatti; comè si 
può mai immaginare che sia cosa. indiffe- 
rente per la causa della civiltà e della li- 
bertà, che vinca piuttosto il. russo, che la 
Francia e l'Inghilterra? Forse che Napo- 
leone fa spargere il sangue più nobile e ge- 
netoso:dei popoli a. lui soggetti,. solo per 
aver il diritto di appendere una croce e far 
cantar messa nel tempio di Gerusalemme? 
Forse che lord Palmerston e:lord John Rus- 
sell hanno intenzione di gettare tanti tesori 
sulle coste della Crimea, unicamente per 
vendere qualche metro di più di coton filato? 
Forse che,il primo Napoleone si è ingannato 
sul conto della Russia sino al punto da giudi- 
carla selvaggia, mentre di fatto è un fior di 
civiltà ed è seme di libertà ? È 

Noi vorremmo che coloro i quali .si mo- 
strano così indifferenti sulle sorti finali della 
guerra che si combatte:sul:mar Nero; non 
dimenticassero che fu precisamente la Rus- 
sia e lo czar attualmente imperante, che ro- 
vinarono la causa italiana allorchè all’Au- 
stria, mezzo prostrata e quasi vinta, prestò 
il soccorso della sua-armata. Se essi nol ri- 
cordano, noi non dobbiamo imitarne il triste 
esempio; ma dobbiamo: far tesoro di un' e- 
sperienza.che se ha avuto i suoi danni, dee 
avere anche i suoi utili ammaestramenti. 
Guai per le nostre istituzioni, guai per l'av- 
venire delle libertà, non solo d’Italia, ma di 
tutta Europa, se l'imperatore Nicolò. rin- . 
grazia nel iempio di Santa Sofia il Dio delle 


l'In- 
questi due po- 


li avve- 

















S battaglie. Il vessillo a oggi. rappresenta 
le speranze. di tuttii cuori ‘generosi d'Italia, 
‘sarebbe un trofeo di più nelle mani mosco- 
‘vite, il simbolo di una nuova vittoria del de- 
spotismo contro l'indipendenza nazionale. 
E se tanto è il pericolo, come potremmo noi 
rimanere armati e neutrali, quasi inconscii 

. dei pericoli che ne sovrastano? 
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SESTERZI] 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 
“In seguito al doloroso avvenimento della morte 
di S. M. la regina Maria Adelaide, S. M. il re ha 
ordinato un luttò di 180 giorni, a cominciare da 
domani 24 gennaio. 

Dimostrazioni de'municipii.Ecco it sunto della 
deliberazione del consiglio delegato di ‘Torino 
.nella,seduta del. 20 corrente: 

« La civica amministrazione di Torino atten - 
dendo che le sia dato di essere ammessa alla reale 
presenza, crède il sindaco di essere interprete dei 
sentimenti, non solo. della comunale rappresen- 
tanza, ma pur anche degli amministrati, propo- 
nendo che per mezzo di apposita deliberazione 
del consiglio delegato sia pregato il sig. ministro, 
segretario di stato per gli affari dell'interno, di e- 
sprimere.a S: M. il re profondo e vivissimo lutto 
onde è compresa la capitale del regno per le crudeli 
prove cui è sottoposta la reale famiglia, ei voti 
ardenti che essa rivolge alla “divina provvidenza, 
arbitra degli umani destini, affinchè ne mitighi le 
angoscie, e risparmii ogni altra sventura a quella 
dinastia, i cui. dolori sono così profondamente 

“ sentiti dalla-nazione intiera. » 

Il consiglio, associandosi con tutto l'animo ai 
sentimenti espressi dal sindaco, approvò la fatta 
proposta. 

—Ilconsiglio delegato del municipio di Savona 
deliberò quanto segue:—Questa rispettosa, altret- 
tanto viva preghiera, è fatta dal consiglio all’auto- 
rità superiore, affinchè si degni di deporre. a’piò 
del trono )'espressione del più profondo ramma- 
rico ond'è penetrata la popolazione savonese. 

— Il consiglio della città d'Alba decretò un in- 

 dirizzo a S. M. il re, il quale dopo espresso il 
cordoglio per le récenti sciagure ond'è afflitta la 
: real casa di Savoia, così viene conchiuso: —Sulla 
vetta del colle di Superga rifulge splendida e ine- 
stinguibile la fiamma che guidò fra i dolori dell’e- 
siglio nell’abnegazione del trono il magnanimo 
;, Vostro padre l’immortale re Carlo Alberto. 

Animato dal raggio di quella luce divina voi 
proseguirete intrepido il vostro glorioso cammino: 
e nelle glorie vostre, nelle vostre sventure, ne'vo- 

Sti pericoli vedrete ognora fida per voi quella na- 

‘zione, la quale ha giurato con voi a mantenere 
intatte le libere nostre instituzioni, o morire per 
esse e per voi. 

— Il consiglio delegato della città (di Novara 
volò per acclamazione un indirizzo a S. M. il re, 
in cui, espressi i sensi della profonda sua condo- 
glianza, porge fervidi voti al re perchè nella dolce 
inemoria delle auguste estinte e, delle eccelse doti 
che le rendevano venerate e care alla nazione, co- 
me nell’ affetto di questa, il sublime suo animo 

' trovi sollievo al giusto dolore di cui è compreso , 
è conforto insieme al perfezionamento della grande 
opera ereata dall’immortale genitore. E conchiude: 

« Sire! Sulla vostra fronte il vostro mete ve- 
nera il dolore pari alla maestà! » 

Elezioni politiche. Lanusei, cavaliere Efisio 
Cugia, capitano d'artiglieria. 

Statistica dell’ istruzione. Si legge nell’ Isti- 
tutore: È 

« Dalla elaborata relazione del sig. Fava, ispet- 
tore della provincia di Torino, risulta che nel- 

* l'anno seolastico 1853-54 nella provincia di To- 
rino, di 135 comuni *he la compongono, sono 
provveduti di scuola pubblica maschile 190; di 
scuola pubblica femminile 91. Le scuole maschili 
pubbliclie sono in tutta Ja. provincia 383, di cui 
29 speciali ,.36 superiori; 318 inferiori ; - le fem- 
minili sono 172, di cui 8. superiori, 164.inferiori. 

; Vi hanno inoltre 18 case di educazione per le fan- 
ciulle, 30 scuole per gli adulti, Di tutte queste 
scuole ve ne hanno però 67 maschili e 17 femmi- 
nili che mancano di locale acconcio ; 167 ma- 
schili è 46 femminili che mancano delle suppel- 

' lettili necessarie ; 65 maschili e 14 femminili che 
stanno aperte solo per sie mesi. 

« Le somine spese per tutte queste seuoleammon- 
tarono a L. 505,263 16, di cui 354,862 40 a carico 
dei municipii; 88,050 67 da pii lasciti; 46,020 da 
beneficenze. private; 12,330 per sussidio accordato 
dal governo. 

« Vebbe però un aumento sensibile sull’ anno 
precedente. Le scuole maschili erebbero di 14, le 
femminili di 44. Aumento pure vi fu nelle scuole 
private, di cui le maschili ascesero da 44 a 68, 
le femminili da 98 a 199. n 

«Ora considerando la popolazione tra i 6 ed i 12 
anni, quella ch'è appunto atta alle scuole prima- 
rie, mentr'essa ammonterebbe in totale nella pro- 
vincia a 68,762, soltanto 35.205 avrebbero fre- 
quentata la scuola, di cui 20,812 maschi, 14,393 
femmine; il qual risultato è lungi dal riescire sod- 
disfacente, se si consideri essere questa la prima 
provincia dello stato. » 

Sanità pubblica. — Mémoire sur la révision 
de la législation des cours d'eau non navigables 
ni flottables, etc., par Jules :Sauveur; avocat près 
la cour d'appel de Bruxelles, docteur en sciences 

, politiques et administratives. — Bruxelles 1853 , 
| pages 178, in-8°. Quorage oouronné par le gou- 
“ vernement belge. 

Il sapgrosto È; Pobblica gione, tenutosi nel 1851 





"L'OPINIONE, . GIORNALE | POLITICO. 


‘nella capitale del Belgio, emise il voto ‘seciò il go- 


verno ponesse al concorso un quesito generale nel- 
l'interesse. della sanità pubblica, e che un premio 
fosse accordato all'autore della relativa memoria 
che ne verrebbe giudicata meritevole. 

Nel marzo 1852 il governo belgico fece facoltà 
al consiglio superiore di pubblica igiene di met- 
tere al concorso il seguente quesito: « Quali sono 
« le:modificazioni da introdursi nella legislazione 
« del Belgio sulle correnti d'acqua non navigabili, 
« nè capaci di sostenere corpi a galla {non flot- 
« tables), nell'interesse dell'agricoltura, dell’indu- 
« stria e della salubrità pubblica? » e stabilì un 
premio di mille franchi all’ autore della memoria 
che sarebbe stata giudicata la migliore in risposta 
al-quesito. 4 

Una giunta composta d'uomini eminenti nell’alta 
amministrazione di finanze, nell’agricoltura, nella 
pubblica igiene e nel genio, civile , e: presieduta 
dal ministro di finanze,-fatto lungo e. profondo e- 
same delle dieci memorie presentate al concorso, 


dichiarò degna di premio quella dell'avvocate Giu- | 


lio Sauveur. Con decreto ministeriale del 27 giu- 
gno 1853 venne approvata la deliberazione della 
giunta. 

Il consiglio comunale di Brusselle fece anch'esso 
plauso al lavoro del sig. Sauveur, decretandogli una 
medaglia del valore di L. 600, che gli venne of- 
ferta dal sindaco e dal consiglio delegato, accom- 
pagnata da molto lusinghiere parole, a nome del 
consiglio comunale. 

Le corporazioni scienufiche ed i giornali del 
Belgio tributarono eziandio i ben meritati encomii 
all'autore. Tornerebbe quindi superfluo quanto da 
noi si potrebbe dire sul pregio di questa serittura 
della quale ‘indichiamo in brevi parole il conte- 
nuto. 

Il signor Sauveur si fece carico nella sua me- 
moria di qnanto è scritto nella legislazione degli 
Stari Sardi, e nel Traité sur le régime des eaua, 
Paris, 1844, deì nostro Giovannetti di onorata ri- 
cordanza. Il lavoro in discorso è lulto del mag- 
gior interesse per il nostro paese, solcato in ogni 
direzione da moltissimi e rapidifiumi e torrenti, la 
maggior parte dei quali, perchè non bene argi- 
nati, nè convenientemente diretti, portano la mi- 
seria e la sterilità în estesissimi terreni a vece di 
concorrere alla loro fertilità. 

I limiti imposti ad un articolo di giornale non 
consentono di dare un esteso ragguaglio delle ma- 
terie formanti l'oggetto della memoria svolta in cin- 
que capitoli e preceduta da un'introduzione iu cuisi 
espone:quale sia l’importanza delle correnti d'acqua 
per l'agricoltura, l'industria, la sanità ela sicurezza 
pubblica: la convenienza di modificare la legisla- 
zione delle piccole correnti d'acqua , essendo in- 
sufficiente una revisione dei regolamenti in. vi- 
gore : la natura“della nuova legge : l'analogia delle 
correnti d'acqua colle strade vicinali. 

Nel capitolo I si discorre della proprietà e degli 
usi delle correnti d'acque non navigabili nè /lot- 
tables. Nel Il della limitazione di queste correnti: 
Nel II{ del. mantenimento e de! miglioramento 
delle correnti d'acque. Nel IV dell’allargamento, 
ristringimento, raddrizzamento e del cambiamento 
di direzione delle correnti d’' acqua. Nel V, della 
polizia delle correnti d'acqua. Termina la memoria 
con un'appendice contenente le leggi ed i decreti 
francesi sulla materia dal 22 dicembre 1789 al 
1810: i decreti di Guglielmo re. dei Paesi Bassi 
dal 1820.al 1829; le leggi del governo belgico ed 
i regolamenti. per quelle varie. provincie dal. 2 
febbraio 1881 a tutto il 1851, e per ultimo la legge 
del 10 aprile 1841 sulle strade vicinali. 

Prova evidente quanto sia il valore della me- 
moria si ha nella nomina fatta il 24 febbraio 1854 
dal governo d'una. giunta legislativa (della quale 
fa' parte il sig. Sauveur), incaricata di elaborare 
un progetto di legge sulla materia. che forma il 
soggetto di questo articolo. Quale progetto. sarà 
probabilmente presentato a quel parlamento du- 
rante l’attuale sessione. 

Doni. Il signor Luigi Di Negri , preparatore del 
museo zoologico dell’ università di Genova, ha 
fatto dono al collegio naziunale della stessa ciltà 
d: una pregevole collezione di animali preparati , 
fra cui si noverano nevantasette uccelli , parte in- 
digeni, parte esotici, e rappresentanti i princi- 
pali ordini e molti generi dei medesimi. 

Abbia |’ atto generoso del signor Di Negri la 
mefitata ricompensa nella gratitudine della gio- 
ventù. studiosa del collegio nazionale, a cui bene- 
fizio il nobile suo dono è consècrato. 

Strade ferrate. Da Bukarest si annuazia , che 
il governo valacco abbia in mente di costruire 
una strada ferrata nel caso. che quella Ja: quale 
deve attraversare l' Ungheria ela Voivodina serba 
‘si prolunghi sino ad Orsova. In questo caso vor- 
rebbe continuare la linea per Werczerowa e Giur- 
gevo sino a Bukarest, mentre da Giurgevo- si pro- 
cederebbe con un'alira per Rustschuk sino a Varna. 
Se la strada austriaca invece giungesse: fino a 
Kronstadt di Transilvania, la. valacea si prolun- 
gherebbe sino a Bukarest'e da là al Danubio, Fi- 
nora sono progetti ; ma una volta o l’altra si verrà 
pure al falto. 

Le strade ferrate de’ privati nella Prussia diedero 


"nel 1854 un prodotto straordinario , essendo saliti 


gl’ introiti a due milioni di -talleri più che nell’ 
anno 1853. 

AvvERTENZA. Nella lerza facciata del foglio di 
ieri è successo un errore nell'impaginazione, in 
conseguenza del quale furono confusi’ con una 
corrispondenza di Genova alcuni cenni sulla 
Crimea. 

Ora, vi si ripara, aggiugnendo la parle omessa 
del carteggio di Genova. Alle parole: « niuno ha 











€ rimpianto nè rimpiange gli spettacoli e i diverti- 
« menti perduli per sì infausti avvenimenti, » sue- 
cede il seguente periodo : 7 


“Pornando alnuovo intendente generale della 
divisione, benchè dî fresco arrivato, già rese‘ un 
bel servizio alla pubblica moralità col toglier di 
mezzo una casa di giuoco ove 25 0 30 giovani di 
buone famiglie rovinavansi letteralmente, Non si 
vorrebbe, peraltro, che la pubblica moralità è il 
cunlenzioso amministrativo, lo alienassero affatto 
dalla parle politica annessa alla sua carica , parte 
della quale va occupandosi assai meno del suo 
predecessore. — Ad un suo amico che lo felici- 
tova del successo ottenuto nel collegio di Sta- 
glieno, rispose : non poler'accettare siffalte: felici- 
tazioni, poichè egli non erasi occupato, nè inten- 
deva ingerirsi mai per l'avvenire di elezioni poli- 
tiche, se non quando fosse necessaria una gua- 
rentigia al libero suffragio degli elettori. Posso 
guarentirvi l'autenticità di questo aneddoto. Ben- 
chè io non approvi la teoria emessa in tale dichia- 
razione, non posso a meno di accettare quest’ ul- 
lima negli utili, come si direbbe curialmente, sul 
proposito dell ‘elezione glieno. 

I giornali clericali, sino a ieri ci hanno intro- 
nato le orecchie sulla impopolarità ed avversione 
che si manifesta nella Liguria e specialmente nei 
comuni rurali di essa contro la proposta Rattazzi. 
Eppure, ecco il collegio di Staglieno composto di 
interi comuni rurali, il quale ha la scelta fra l'op- 
posizione e la legge-Raltazzi e si pronuncia per 
quest'ultima con due terzi de'suoi voli, Questo fatto 
parmi lanto più significante, quando riflette ‘che 
questa votazione avveniva alle porte di una città, 
ove.un solo organo della. pubblica opinione ha 
preso a sostenere la soppressione dei. conventi ! 
L'elezione del collegio di Staglieno fu una pillola 
amara pel Cattolico : il poverino si sfogò vomi- 
tando calunnie, menzogne e impudenze che l'ono- 
revole deputato di Staglieno potrà rimeritare con 
quella compassione di cui si è larghi ai partiti 
vioti. S. 
rr prio 

n» ni 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi 21 gennaio. 

Le notizie ‘di Vienna recate dal corriere del 
mattino annunziano che le trattative: camminano 
assdi stentatamente. Le più gravi difficoltà sorgono 
per parte della Prussia, alla quale si rifiuta asso- 
lutamente di prender parle nelle conferenze, Le 
relazioni fra l’Austria e la Prussia divengono sem- 
pre più difficili, e ci si dice che |’ imperatore Fran- 
cesco Giuseppe dimostri una grande durezza nei 
suoi rapporti colla corte di Berlino. Ecco a questo 
proposito un piccolo annedoto , che. non manca 
d'importanza e che circolava alla ‘borsa. Giorni 
sono il colonnello Manteuffel giunse a Vienna in- 
caricato d'una missione:e latore d'una lettera au- 
tografa del re per l’imperatore. Nella prima udienza 
fu ricevuto assai freddamente dall’ imperatore, che 
ricevette la lettera e senza aprirla la. pose su d’un 
tavolo; poscia, senza parlare menomamente di po- 
litica, entrò a dire all’ inviato : « Ebbene voi siete 
qui da due giorni e ieri sera siete andato allo spet- 
tacolo ; vi siete divertito ? » E così di seguito molte 
altre cose dello stesso genere. Il ricevimento finì 
in tal modo. 

L'Austria sta per dimandare alla dieta la mobi- 
lizzazione dei contingenti, ama è assai; probabile 
che non l’ottenga. In quanto all’armata austriaca 
sento da un ufficiale, che l’esaminò da vicino, che 
essa è assai bella in apparenza, ma. è pesante e 
molto indietro nell’istruzione, fatto il confronto 
colle altre armate d'Europa. 

Le ultime sottoscrizioni al prestito fanno ascen= 
dere il totale di queste a due bilioni e 198 mi- 
lioni. Questo aumento di 23 milioni è scompartito 
su 2300 soscrittori e renderà ancor più sensibile 
la riduzione. Malgrado ciò, l' inquietudine è sem- 
pre grande ed i nostri fondi provano una grande 
falica a ‘sostenersi. Quest’ oggi alla piccola. borsa 
non si. fecero affari; locchè si deve attribuire in 
parte all'intensità del.freddo che sconforta gli 
speculatori dai convegni sui Boulevards. 

‘Si rimarca sempre con sorpresa il silenzio del 
Moniteur sulle conferenze di Vienna, il quale per 
l'opposto riporta quasi con compi:cenza gli articoli 
più bellicosi dei giornali tedeschi. 

Alle Tuileries si fanno correr voci della erea- 
zione di alcune guardie od alabardieri svizzeri , 
ma io credo che queste voci non meritano fede. 

Si annuncia come prossima la partenza della 
principessa di Lieven per Nizza. A. 

L'Indépendance Belge reca l'analisi di. un di- 
spaccio indirizzato da Drouin de Lhuys all'amba- 
sciatore francese a Berlino, con cui il governo 
francese respinge ricisamente la pretesa della 
Prussia di prender parte alle conferenze di Vienna. 
Eccone rn sunto: 

« La Prussia (dice Drouir de Lbhuys,analizzando 
due dispacci di Manteuffel) spiega il suo ‘rifiuto 
di mobilizzar l’armata : 1° Perehè non erede im- 
minente nessun altacco della Russia contro l'Au- 
stria ; 2° Perchè il suo concorso. dovrebbe essere 
preceduto da un'accordo fra le parti contraenti 
sull'opportunità dell’attuazione esecutiva delle con- 
venzioni eventuali. L' articolo ‘addizionale può 
aver estes: le obbligazioni della Prussia, ma non 
averne modificata la natura, e la Prussia non si è 
di fronte all'Austria impegnata che ad un'alleanza 
difensiva. Le due grandi potenze germaniche de- 
vone pure riunir.i loro sforzi. per. ottener 1° ade- 
sione della Russia ai quattro punti, e sarebbe per 





questo necessario chela Prussia partecipasse essa 
pure alla definizione di queste prime basi della 
pacs futura. Quanto agli atti che avranno per ef- 
fetto sia di consolidare l'equilibrio europeo, sia 
per modificare. i trattati sesistenti e firmati anche 
dalla Prussia, questa riconosce il suo diritto a 
concorrervi non da tale o tal’altra silpulazione ac- 
cidentale, ma dal posto ch'essa occupa nel'mondo ; 
il re Federico Guglielmo saprebbe, per farlo va- 
lere, incontrar tutti i pericoli ed i sacrifizi , sicuro 
d'altronde dell'energico e patriottico concorso della 
nazione, Quanto la Prussia sta ferma nell’ inter- 
prelazione stretta de' suoi impegni, perchè si ha 
la pretesa di esteaderli suo malgrado, altrettanto 
sarebbe al contrario disposta ad allargarli per via 
di negoziat:, purchè si tenga conto della sua po- 
sizione e.della sua dignità di grande potenza. 

« Il.gabinetto di Parigi vede in questi dispacei 
del signor Manteuffel due distinti ordini. ‘d'idee ; 
l'uno speciale alle relazioni del governo. prussiano 
colla corte di Vienna —-e la Francia non vuol 


immischiarsi in quistioni che appartengono alla . || 


confederazione germanica ; l'altro connesso coll’ 
insieme della situazione della Prussia. in Europa 
— e il gabinetto di Parigi non pensa punto a con- 
testarle il posto in cui essa si è collocata ; anzi le 
va da due ‘anni ricordando le obbligazioni che le 
spettano per questo posto appunto, di cui essa va. 
giusiamente superba. La qualità di grande.po- 
lenza è permanente. Non si può dimesterla, quando 
importa dei gravami, per riprenderla quando of- 
fre solo dei vantaggi. Sono diritti e doveri asso- 
lutamente correlativi. 

« L'Inghilterra e l'Austria non veggono certo 
lo cose diversamente; ma certo è che la Francia 
non permetterà mai che una polenza, lenulasi vo- 
lontariamente in disparte dai grandi avvenimenti 
che si compiono nel mondo , pretenda poi rego- 
larne le conseguenze. I profitti della guerra sono 


‘pei belligeranti ; a questi. dunque il diritto di re- 


golar la pace , nell'interesse. europeo. La Prussia 
ha rifiutato di proclamare la sua. neutralità. Cig 
le fa onore; ma da qual parte .sarà dessa , se le 
ostilità si protraggono ? 

< La Prussia è soddisfatta dell’ evacuazione dei 
principati : l' Austria scambia invece colle potenze 
occidentali le note dell’8 agosto. Quando il prin- 
cipe Gorciakoff aderisce ai quattro punti, la. Prus- 
sia è lieta di aver tocco lo scopo de’ suoissforzi, 
mentre l’Austria sottoscrive il trattato del'2 dicem- 
bre. Il 7.gennaio; la Russia fa conoscere la sua 
adesione all’interpretazione delle quattro. garan- 
zie, e la Prussia, vedendo in ciò il trionfo della 
sua politica, rifiuta di fornire il suo contingente ; 
mentire l'Austria riconosce non esser assicurato il 
ristabilimento della pace e si offre a combinare 


cogli alleati i suoi piani di operazioni militari. Po- 


lIrebbe dopo ciò la Prussia rimproverare alla Fran- 
cia la sua confidenza nell’ Austria ? O vorrà soste- 
nere che l’ Austria ha nell’alleanza vantaggi che 
essa nòn avrebbe? Ma quali? Poichè si vuole un 
Irattato prussiano allato all'austriaco , bisogne- 
rebbe dire con precisione, ciò che significa .que- 
sta proposta. Era questo l’oggetto della ‘missione 
del sig. d’Usedom a Londra? Per quanto si sia 
cercato d' involgere questa missione nel pio stretto 
segreto , il gabinetto di Parigi potè pure sapere 
che la Prussia faceva wtli i suoi sforzi perchè 
gli alleati non portassero la guerra sul’ punto il 
più vulnerabile: del: loro nemico , e per impedire 
alle loro truppe il passo per la Germania. E quale 
compenso offriva? Di metter un «corpo d' armata 
sulle frontiere della Polonia. Con una mano cioè 
rimoveva essa la spada degli alleati, coll’ altra co- 
priva del suo scudo la Russia. Non si può egli es- 
sere licenziati a credere che il sig. D'Usedom por- 
tasse nel suo portafoglio diversi trattati, e che, 
per errore, traesse fuori, a Londra, quello che 
non doveva esser prodolto che a Pietroborgo ? 

« Il governo francese non vuol offendere la 
Prussia e parla così per leale e sincera effusione 
d’animo.S’esso desidera che siano le sue parole 
fatte sentire a Berlino, lo desidera per la speranza 
che ha di far una volta, sortire la Prussia da una 


situazione , in cui essa, non si troverebbe,3se il ga- 


binelto di Parigi fosse stato tanto fortunato da ve- 
der riuscire a bene i suoi sforzi, » 
INGHILTERRA 

I giornali inglesi continuano a parlare delle mo- 
dificazioni ministeriali ed il Morning Advertiser 
pretende che tutti i membri peeliti del gabinetto 
ne sorliranno subito dopo la riapertura del mede- 
simo. Lord John Russel rimpiazzerebbe lord Aber- 


deen come primo ministro, è la direzione dei di- 


batlimenti alla camera dei lords sarebbe affidata 
al marchese di Lansdowne od al conte di Cla- 
rendon: lord Palmerstoi diventerebbe ministro 
della guerra ; sir Giorgio Grey all’ interno ed il 
conte Grey alle colonie. 

GERMANIA 

La Gazzetta delle poste annuncia che il 13 gen- 
naio i generali dei corpi mobilizzati dell’armata 
austriaca tennero una conferenza militare, a cui 
assistette il generale de Letang. Dopo questa con-, 
ferenza il generale Hess fu ricevuto dall'impera-: 
tore: 

La Prussia rifiuta di accettare i polacchi che 
passano; la frontiera per sottrarsi alla coscrizione 
russa, Il governo austriaco ha lestè ordinato a tutti 
gli ebrei stabiliti nella provincia di Cracovia di 
evacuare il paese, atteso che molti fra essi furono 
riconosciuli spie della Russia. É 

DANIMARCA : 
La legge modificante il patto fondamentale passò 


al VOLARE ale mise di 90 contro 5: 


voti. - 


SPAGNA 
. Un Space di Madrid annuncia che. le corles | 






















adoltarono il giorno 18 la legge che ffssa a 25,000 | M. Y. nelle sue più intime e più care affezioni, 


uomini il contingente militare di quest'anno. 
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AFFARI D'ORIENTE 


— Due piroscafi degli alleati gittarono l’àncora 
nelle vicinanze di Akk-Metsched } al settentrione 
del capo Karamrunn e s'impossessarono di una 
grande quantità di fieno, del valore di 160,000 
rubli d'argento. Il fieno venne all’ istante. spedito 
in Eupatoria. 

— Intorno gli ancoraggi presi dai legni alleati 
che rimasero a Sebastopoli fu disposto dai nuovi 
comandanti Lyons e Bruat com’appresso: Nella 
baia di Kamiesch trovansi i legni francesi, nella 
baia di Kasaisch gl’inglesi coi legni onerarii fran- 
cesi. La baia di Kamietsch'è difesa alle punte del 
nord e del sud da due batterie armate di cannoni 
di naviglio e guardata continuamente da parecchi 
legni.che stanno ai posti avanzati. Un ‘acquedotto 
costruito dai francesi conduce l’acqua potabile fino 
alla:riva. Gli aspettati rinforzi vanno giornalmente 
arrivando. 

In questi ullimi giorni sono arrivati il Pursui- 
vante, l'Andromache, il Laplace , la Cleopatra, 
il Petral, il Luxor ed il Gangescon nuove truppe. 
Il Dauntless è giunto con un trasporto dal Pireo. 
A Kamielsch trovasi. una quantità di mercanti di 
tutte le nazioni che vi accorsero dal Mediterraneo 
per vendere le merci agli alleati. 

Gi viene assicurato che i russi ch'erano stazio- 
nati ad Anapa e Sougok hanno abbandonato que- 
sti luoghi e si sono messi in cammino per la 
Crimea, ; 

Berlino, 20. Assicurasi che l'Austria, in una 
nuova nula accompagnata da una circolare e por- 
tante la data del 14 gennaio, rinnovi le sue pro- 
poste relative alla questione della mobilizzazione 
dell’ armata prussiana e federale. Questa questione 
sarà ora sottoposta alla dieta di Francoforte, 

Vienna, 20. Il barone di Koller, ambasciatore 
d’ Austria presso il re di Hannover, vien desi- 
gnato come quello che dev’ essere incaricato delle 
funzioni d' internunzio a Costantinopoli, in surro- 
gazione di De Bruck ,, nominato: ministro di. fi- 
nanze. (Dispacci Havas) 


_— e 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 24 gennaio. 


FUNERALI DI S. M, LÀ REGINA 
MARIA ADELAIDE 





ina furono resi gli estremi |." gian | 7 7 î 
Questa. mattina furono i | vice-ammiraglio. Alire nomine seguirono per di- 


onori a S. M. la regina Marta ApELAIDE. 
la seconda volta in nove giorni che la popo- 
lazione è convocata a sì mesto rito ! 

Il corteggio funebre percorse le vie tristi 


e melanconiche di Torino, partendo alle ore | 


9 1/4da S. Giovanm ed avviandosi alla piazza 
Vittorio Emanuele. Sulvolto degli spettatori 
era impresso il ‘cordoglio e la mestizia. 
Quantunque il freddo fosse rigidissimo (il 
termometro di Reaumur è disceso a 9 gradi 
sotto lo zéro), la guardia nazionale accorse 
‘ numérosa a tributare quest'omaggio di. rive- 
renza alla memoria dell'augusta defunta. 
I balconi e le finestre delle vie attraver- 


sate dal convoglio erano coperte di grama- | ito di l "e 20,0 bi di 
| biti privati, l imperatore ordinò di coprire i due 


glie non'meno:che il peristilio della chiesa 
della Gran Madre di Dio. 

Pretermettiamo l'esposizione dell’ordina- 
mento del corteggio funebre, non diverso da 
quello dello scorso martedì. 

Martedì scorso non furono suonate le 
campane nè sparati i cannoni per la malat- 
tia di Colei,.che‘oggi è condotta ‘agli ‘eterni 
riposi, ed oggi le campane ‘tacciono e non 
si accende la miccia, per la malattia del 
duca di. Genova. Fatale coincidenza che 
però facciamo voti e nutriamo fiducia avrà 
esito meno infausto | 

Il - contegno. della popolazione rivelava 
come tutti siano penetrati della gravità della 
perdita e generale. sia il rammarico. per la 
dipartita d'una regina; rapita nel fior ‘degli 
anni all’affetto dello sposo, alle cure dei fi- 
gliuoli, alla riverenza del popolo, alle bene- 
dizioni ed alla gratitudine dei poveri, .all’a- 
morevolezza di tutti. 

Verso mezzodì era terminato il lugubre 
rito, ed il corteggio dirigevasi alla. volta di 
Superga. 

La borsa e la ‘camera di commercio ; i 
negozi, gli stabilimenti industriali furono 
chiusi, 


Cavallermaggiore, 23 gennaio. Riceviamo da 
Cavallermaggiore il seguente indirizzo di eondo- 
glianza, da quel municipto volato a S. M. 


«Sire. . 

« Le gioie: e i dolori di casa Savoia furono in 
ogni tempo gioie'e dolori nazionali. Nè può essere 
altrimenti quando una dinastia regha per fare il 
bene de'suoi sudditi. L, 


‘ ,s Ma quando la sventura ferisce il cuore della 








quando i suoi colpi si ripetono nel momento ap- 
punto in cui l'animo del re è intento a dotare il 
paese di nuovi beneficii, allora la nazione si scuote 
più profondamente; ed. il'stto' dolore deve innal- 
zarsi sino al trono della M. V. 

« Col suo:dolore. dirà. che sente l'immensa per- 
dita delle due auguste regine, e s'inchina segleri 
del supremo Fattore, che anticipando il premio do- 
vuto alle loro virtù le chiamò a sè innanzi tempo 
perchè erano due angeli degni di stare in para- 
diso; ma dirà altresì chè nutre fiducia _nel co- 
raggio e nella fortezza della M.V., è che fai più 
caldi voti per la conservazione dell’augusta: sua 
persona. 

« Sì; Iddio, conserverà la. M.. V.. per educare i 
suoi figli ai nobili suoi esempi, ed insegnar loro 
come si regna amando e beneficando: la conser- 
verà pure per compiere l’opera intrapresa dal ma- 
gnanimo .suo genitore re Carlo Alberto. 

« Questi, o Sire, sono i sentimenti ed i voti che 
il consiglio: delegato di Cavallermaggiore a nome 


.della popolazione ehe rappresenta ha l'onore di 


recare ai piedi della M. V. in sì solenne e sì cru- 
dele circostanza ». 


«Cavallermaggiore livenlidue gennaio mille ot- 
locento cinquantacinque, Firmati all'originale dot- 
tore Tabasso sindaco, avvocato Emanuel Saverio 
consigliere delegato. Medico Demonte consigliere 
delegato, D. Ciartoso Luigi consigliere delegato, 
Michele Ferrero consigliere delegato, avvocato Bo- 
namico segretario. » 

SVIZZERA 

Bellinzona , 20 gennaio. La mancanza del nu- 
mero legale di consiglieri alle sedute del gran con- 
siglio ,'\e la conseguente interruzione delle opera- 
zioni di questo corpo devesi all’astensione dei de- 
putati dell'opposizione, che sembra sia stata ri- 
solta in.una loro adunanza. Il presidente ha man- 
dato un invito scritto di recarsi nella sala; ma 
questo invito non fu ascoltato. Intanto erasi ordi- 
nato agli albergatori di non somministrare vetture 
Qi consiglieri, è sulla strada eransi collocate guar- 
die per impedirne la. partenza, Taluno fu anche 
rimandato da loro; ma poscia potè assentarsi at- 
traversando le campagne. Ciò malgrado, si spera 
che quanto prima si avrà ancora il numero suffi- 
ciente perchè le operazioni siano continuate. 

Il dep. federale Sidler, trovasi tuttora in Bellin- 
zona. 

. RUSSIA 4 

Pietroborgo, 9 gennaio. La sera del giorno 4 


corrente il principe lwogotenente conte Paskievicz | 


arrivò a Galschina, 

Il Journal de Petersbourg pubblica una lunga 
serie di avanzamenti nella marina russa, deter- 
minati con ordine del giorno del 18 dicembre. I 


{ vice-ammiragli Melichoff e Bogdanovich vennero 








nominati ammiragli, il contrammiraglio Anjou, 


slinle prestazioni avanti Sebastopoli; così il capi- 


tano di fregata de Wink al quale è affidato il co- | 


mando del vascello Y dodicî Apostoli venne pro- 
mosso al grado di capitano di vascello. 

i Col bombardamento di Sebastopoli la biblioteca 
di marina della flotta del. mar Nero fu danneggiata 


| sensibilmente. Per indennizzo dei danni S. M. 


l’imperatore Nicolò ha assegnato dalla sua cassa 
privata la somma di 250,000 rubli d'argento. Sua 
maestà volle pure rimunerare i servigi dell’ aiu- 
tante generale Kornilofl caduto. in Sebastopoli, 
nella persona della.sua vedova ; essendo risultato 
che il defunto andava debitore di 2445 rubli alla 
banca di prestito del governamento di Twer ove 
ha i-suoi beni., e di 5124 rubli alla banca di pre- 
slito di Pietroborgo ed inoltre 20,000 rubli di de- 


primi menzionati debiti dai capitali di riserva delle 
due banche e fece pervenire alla vedova dalla sua 
cassa privata Ja somma di 20,000 rubli pel paga- 


| mento dei debiti privati del defunto. 





Si legge nel CorriereItaliano : : 
« Sono giunti in questa capitale due rapporti 


| consolari da Galacz.e Ibraila, i quali annunziano 


che continua tuttora il passaggio dei turchi presso 
Ibraila e la partenza delle riserve russe alla volta 
della Crimea. Le divisioni di fanteria di guarni- 
gione ad Ismail e le riserve ch: stazionavano a 


| Ismail, Kischeneff, Akjermann e Kiew si recano a 


marcie forzate nella Crimea. Dicesi che i rinforzi 
che-parlirono dal Danubio per la Crimea tenendo 
la via di Odessa; ascendono a 20,000 uomini. Con- 
temporaneamente coll’ imperiale manifesto del 28 
dicembre fu pubblicato alle truppe .un proslama 
dello.czar concepito in termini bellicosi. Tre. va- 
pori russi incrociano continuamente fra Isactcia e 
Tulcia, e fanno fuoco contro le posizioni turche, 
onde distruggere le batterie turche ehe si stanno 
ivî erigendo. Irussi occuparono il 3 corrente la 
testa di ponte alla riva destra della foce del Kilia, 
ch'essi avevano abbandonato l’anno scorso: | tur- 
chi, privi di cannoni, non poterono impedire que- 
sla operazione, con cui, a quanto pare, si vuol do- 
minare-it Danubio e coprire la flottiglia russa di 
Ismail. Le truppe turche. sono dislocate nell'or- 
dine seguente : ‘7,000 uomini, la. maggior partè 
redifs, a Isactcia, 2,500 a Tulcia e 2,000 tra turchi 
eicurdi (fra gli ultimi molte donne armate) a Ma- 
cina 

— La Gazzetta d' Augustaspubblica il testo di 
un dispaccio del governo austriaco diretto al suo 
smbasciatore a Berlino in data .del 24 dicembre. 
In esso Austria dichiara ‘alla Prussia..ch' è ve- 
nuto il momento in cui il governo prùssiano a ter- 
mini del trattato 20 aprile deve mobilizzare entro 











36 gierni 100,000 uomini sui «confini orientali pero 
agire di concerto alle ruppe austriache. 

—« Il generale dell’ artiglieria , barone "d'Hess , » 
dicesi in quella nota; « ha dichiarato esplicitamente 
essere venuto il momento-in: cui Ja Prussia è te- 
Nuta a mettere in campagna una parie del suo e- 
sercito giusta i.trattati. Egli dichiara che soltanto 
coll'accessione di quei 100.000 uomini di truppe 
prussiane , il mostro esercito. stazionato ai confini 
orientali otterrebbe una sufficiente forza per so- 
slenere la lotta con ‘sicuro. successo..... Secondo 
l'idea del generale ‘d’ arliglieria Hess, anche nel 
caso che le trattative dovessero condursi non solo 
in base al trattato dell'aprile, ma anche su quella 
dell’ accessione della Prussia al trattato d'alleanza 
del 2 dicembre sarebbe: sufficiente la concentra- 
zione prussiana di tutte le forze indicate nella con- 
venzione militare del 20 aprile, e si richiederebbe 
solamente la contemporanea ed immediata mobi- 
lizzazione di tutto l’esercito di 200,000 vomini , e 
la sua concentrazione presso Posen e Breslavia; » 

L'Austria esprime inoltre la speranza “che la 

Prussia contribuirà ad indurre la confederazione 
germanica a mettersi sul piede di guerra ponendo 
la metà del contingente a disposizione delle ope- 
razioni di guerra: È noto che i giornali {bene in- 
formati hanno già annunziato che tanto la Prussia 
quanto alcuni dei principali stati tedeschi hanno 
manifestato il loro rifiuto di assecondare le do- 
mande relalive del governo austriaco. 
&2Oltre la suddetta nota .si parla nei giornali di 
altre note del :6.e del 10 gennaio colle quali l’Au- 
stria ha comunicato alle corli tedesche le confe- 
renze che ebbero luogo. Si aggiunge che l’Austria 
non ha rilirata la domanda di mobilizzazione delle 
truppe. Alla domanda della Prussia di essere am- 
messa alle conferenze fu posta di nuovo la condi- 
zione di accedere al traltato di dicembre, di mo- 
bilizzare e di mandare un'esercito di 100000 uomini 
ai confini. Dietro di ciò dicesi che la Prussia abbia 
mandato a Londra, Parigi, e Vienna una formale 
prolesla contro tutte le determinazioni che si sono 
prese oche si prenderanno senza il suo concorso, 





_——————nellvim ELI em 


VARIETA' 


LA CRIMEA IN GENERALE. 


Negli anlichi tempi, la penisola europea della 
Crimea era abitata da taurii. Portava il nome di 
Chersoneso taurica o penisola delle Tauride. )l 
mito di Ifigenia prova essere stato noto quel paese 
ai greci dai più anlichi tempi. 

Lo provano anche gli avanzi dell'antica città di 
Chersoneso, che veggonsi in vicinanza di Acktiar 
(Sebastopoli) ed il sito del rinomato tempio di 
Diana, dove venivano sacrificati .alla dea tutti i 
naufraghi, che ivi avevano preso terra. 

Verso la metà del VI. secolo prima della nascita 
di Cristo, i greci si stabilirono nella Tauride e 
fondarono, un secolo dopo, il piscolo regno del 
Bosforo, che si estese a grado a grado su tutta la 
penisola e che cadde poscia iv potere di Mitridate. 
Dopo larovina di questo, il paese, che al principio 
dell'èra cristiana doveva essere abitato da 34 po- 
polazioni diverse, pervenne nel dominio dei ro- 
mani, fino a che cominciò la. emigrazione dei 
popoli, che ivi si fece vedere molto prima che nel 
resto dell'Europa: La penisola fu successivamente 
devastata dagli alani, dai goti, dai rarmati, e più 
tardi dagli ungheri, questi ultimi scacciati da Giu- 
stiniano. 

Poichè il paese ebbe per lungo tempo godulo 
pace mirabile, verso il principio del Vil secolo i 
cazari s'impadronirono della Crimea. Essa, verso 
il finire del IX secolo, fu teatro di guerre sangui- 
nose fra'dominatori di Costantinopoli e della Russia. 
Nel 1237, i tartari, condotti da Rogia, conquista- 
rouo quel paese; e nel 1261 i genovesi fabbricarono 
la città di Caffa, da-dove il dominio di essi sì e- 
stese presto su tutta la costa meridionale, dove at- 
lualmente destano ancora. meraviglia gli avanzi 

















imponenti delle fortificazioni, da essi costruite. 
Verso il finire del XIV secolo, i tartari chia- 
marono in aiuto i turchi, i quali in breve distrus- 
sero tutti gli stàbilimenti dei genovesi e si stabili- 
rono sulla penisola, chefetero governare da un can. 
Nel 1737, i russi, condotti da Lacy, invasero la 
Crimea e-vi distrussero più di1000 villaggi. 
Nell'anno 1783, là Crimea. definitivamente  con- 
quistata e incorporata all'impero russo, dopo che 
la Porta, nella pace del 1791, avea acconsentito di 
cederla. { 
11 governo russo di Simferopolio della Tauride 
è formato della Crimea o dalla penisola della Tau- 
ride, della steppa della Crimea, o di Nogai, è dalla 
penisola di Taman, ed abbraccia una superficie di 
1646 leghe quadrate, la quale ha dai 335. ai 
400,000 abitanti, la metà dei quali sono tartari. 
La capitale del governo, Simferopoli (Akmetschet), 
situata sul Salgir nell'interno del paese, ha 15,000 
abitanti, ‘Bactciserai (vale a dire palazzo del giar- 
dino) sul Ciurusù, su ripidi declivii, era una 
volta la capitale della Crimea e la residenza del 
can, con un gran palazzo e giardino, e con 
10,000 0 11,000 abitanti. Sebastopoli (della quale 
già parlammo), ciltà nuova costruita a guisa di 
anfiteatro sulla baia, che ne forma la rada, ha, 
senza la guarnigione, circa 4,000 abitanti. Man- 
cupa, vecchia foriezza in rovina, opera dei greci e 
dei genovesi. Sciufudkalè, notevole città d'israeliti 
della setta dei caraiti, all'orlo di una rupe quasi 
inaccessibile, col sito di pellegrinaggio di S. Ma- 
ria. Balaklava, città alla costa meridionale, con un 
porto profondo e sicuro chiuso all’intorno da alte 








rupi e con 2,000 abitanti circa, per la maggior 


parte greci. Karasubasar sul fiume Carasù, un 


tempo una delle più grandi città della Crimea, in 
una valle in mezzo a monti, con4,090 abitanti, per 
la maggior parte tartari. Jewpatoria o Eupatoria, 
in turco Koslow, con un porto franco ) 
abitanti. : 


Diecisette verste distanti da questa città, tro- 
vansi al lago salino di Ssakh i rinomati salutiferi 


fanghi. Kimbum, fortezza costruita di pietra viva, 
in cima ad una lingua di terra alla foce del Dnie- 
per, dirimpetto ad Ociakoff. Perekop od Orkapi, 
sull’ istmo di egual nome, una «lega largo , che 
unisce la Crimea col continente. Traversa quell’ 
istmo un alto bastione dal mar Nero fino. al mar 
Putrido (Faules Mesr), bastione a metà del quale 
sta la forlezza di Perekop. Essa è un quadrato 
lungo ed irregolare, costruito di pietre gregge. Le 
opere , già cadute in rovina, furono negli ultimi 
tempi. ristabilile ed occupate dai russi.‘ 

L’ assalto di quella linea, per parte dei russi, 
nel 1771, portò la conseguenza della conquista 
della Crimea, Fanagoria , ora Dmutarakan , nella 
penisola di Taman , con porto e 1,100 abitanti. 
Kerisch, nella penisola di egual nome, sullo 
stretto di Jenikalè , con 4000 abitanti. La fortezza 
di Jenikalè , ivi situata , domina il porto ed infila 
i canali navigabili. In questo sito stava 1’ antico 
Panlicapeo , abitazione di Mitridate. A piedi dei 
monti della Tauride, giacciono i villaggi di Jursuf, 
Nikita, Alutpka, Sudagh, Alopka e Kuciuc-Lam- 
bat, in posizione romantica. Sono ragguardevoli 
per la coltivazione dellé viti, che fece negli ultimi 
tempi straordinarii progressi. 

Caffa , secondo la denominazione russa Teodo- 
sia , città su ampio golfo del mar Nero, con 6,000 
abitanti e porto franco. Nella rovinata ciltà tartara 
circondata da alte e forti mùraglie , trovansi una 
ciltadella ed un piccolo forte. Fra il Siwasce ed il 
mar Putrido sta, sul principio di una lingua di 
terra, la forlezza di Arabat, poligono con sette 
bastioni , costruita di pietre calcaree digrossate. 

Questi sarebbero , all'incirca, i più notevoli 
luoghi del governo, di Simferopoli. La Crimea , 
propriamente della, è bagnata al nord dal mare 
Putrido , all’est da quello di Azoff, al sud ed al- 
l'ovest dal mar Nero. Il Salgir divide la penisola 
in due metà, molto differenti fra esse. La parte 
settentrionale è formata da un'immensa pianura 
di sabbia e di argilla, molto impregnata di sale; ed 
in cui predomina la vegetazione delle steppe ; mo- 
tivo per cui, in massima parle, può essere ado- 
perata come pascolo soltanto. La parte meridio- 
nale, al contrario, è assai montuosa: ed interse- 
cata da valli assai fertili, fornite di belle bosca- 
glie. I monti di loila o della Grimea, sono‘la con 
tinuazione del Caucaso nella penisola taurica , in- 
terrotta soltanto dalla strada di Jenikalè. Quei 
monti si elevano al sud-ovest di Jenikalè , con- 
linuano a distendersi a ridosso della costa me- 
ridionale della penisola, e finiscono al Capo Cher- 
soneso sul mare. Sono monti a filoni ripidi e sel- 
vaggi, e discendono a balze verso il. mar. Nero. 
Sui dolci declivii del nord , regna la vite, e nelle 
sue valli, ricche di acqua, crescono le più belle 
frutta ed i migliori prodotti del mezzodì. La- più 
alta di quelle montagne è il Sciadar=Tag, che ha 
un’ elevazione di 4,740. 





. . . 
Dispaccio elettrico . 
Trieste , 24-gennaio. 

- Alessandria. Si è mandato del nuovo materiale 
di guerra in Crimea. 

Bombay, 2. Il primo distaccamento-degli ussari 
arriverà quest'oggi; la‘ setlimana prossima partirà 
per Suez alla volta della Crimea, 


Borsa di Parigi 23 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0. . 6735 6770 
4.112 p. 00 94 75 94 50 
Fondi piemontesi 
5 p..0j0 1849. 84 50. 84 25 
3 p. 00 1853. » » 


» » 
Consolidati ingl. 91 3/8 (a mezzodì) 





G. KompaLno (rerente. 


PORTAVOCE: 
d ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi. impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di. dia- 
metro; cionondimenò‘ egli opera’ \con ‘tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, riprende le :sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale. senza. quel 
rombo. che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. = 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 





Inioro 3 ri Li. 98 

In argento dorato.» 23 

In argento .. .. .. > 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 


postale affrancato. 


PRCOLAGIRE e 


e 7,000. 
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TT 34 Gennaio 1855 


avrà pene in 


"TORINO e sotto la sorveglianza del GOVERNO 


la 12° 
ESTRAZIONE 


A SORTE 


delle 


OBBLIGAZIONI 
AL PORTATORE 


IDR TITO DELLO STATO 


creato colla legge:26 marzo 1849 


alvoGioRI Drcni e rimborsi relativi alla detta ESTRAZIONE: 


1 premio di circa 
1 id. » 
l» id: » 


L. 36,000 
» 18,000 


L. 1,100 
» 1,000 


1 premio di circa 
153 rimborsi, ognuno di 


» 7,000 I minori premi sono diversi, da L. 735 e 365 


Per concorrere ai Suddeiti premii si vendono le obbligazioni ai seguenti prezzi : 


1 Obbligazione costa 


3 OHbh azioni costano 


12 em » 


Li.:310 
» 27 
» 100 


I,mumeri estratti. sì vubblieito sul Giornale Ufficiale del Regno, e si spediscono agli 
interessati. Per l’acquisto di Vidal rivolgersi all’ Impresa NAZIONALE 


TASSO x ROSTAN 
in Torino, via Provvidenza, num.9-11. 


NB. Le commissioni dalle provincie devono essere accompagnate dal relativo vaglia postale. 
Dirigersi anche all'Uffizio Generale d'Annunzi, via BV. degli Angeli, N° 9. 


IL CIMENTO 


Anno Terzo — Serie Terza. 


E° pubblicato il Fascicolo I di questa nuova Serie con importanti migliora- 
menti nel formato è nei caratteri - vi si contengono i ‘eguenti lavori : 
1. Genni etnografici sul. progresso europeo; ANTONIO GALLENGA. 


2. II Vitalismo della scuola moderna; S. Tommasi. 
3. Beatricé Cenci; storia del secolo XVI di F. 


Guerrazzi; Francesco DE SANCTIS. 


4. Le Epidemie morali dell'umanità — Di Carus. Traduzione di ACHILLE SERPIERI. 

5. Corrispondenze letterarie; Londra 5 gennaio 1855. L'Apiaria, manuale del custode delle api di H. 
Tav£or — Nuovo libro ‘sullo api di I. G. Woop, — La filosofia in Inghilterra. — 1 principii di me- 
dafisica del sig. FERRIER. — La filosofia dell'infinito del sig. CALDERWOOD. — Societa geologica 
di Londra, — Cenni del sig: SnarpE sulla struttura geologica del monte Bianco e delle sue vici- 


‘ nanze. 


CRONACA DELLA QUINDICINA 
Rivista letteraria, 
6. a, Prospetto filosofico della storia del mondo umano; di Cesare della Valle duca di Ventigniano. Na- 


poli, SS. 
b. Ganti di G. Regaldi. Nona edizione. Torino. 


‘e. Bollettino archeologico sardo, ossia raccolta dei monumenti antichi di ogni genere di tutta l'isola 
di Sardegna, diretto del canonico’ Giovanni Spano, Cagliari. 
d. Memoria sopra i Nuraghi della Sardegna del canonico Giovanni Spano. Cagliari. 
Rivista scientifica e industriale. 
dî, Storia delle Scienze. Intorno a nuovi fatti che si rannettono insieme all'astronomia. geroglifica e 
nomi aitichi delle piante è degli. animali ammessi più lardi nella mitologia dei Greci. — Mecca- 


nica Celeste. Nota sulla legge della densità nell'interno della terra ; 
sica del Globo. Memoria sul colore rosso del mare in varii luoghi , 


per Epoarpo Rocae.— Fi- 
è sulle cause di questa colora- 


zione; per Dareste. — Fisica. Nuovo Elettroscopio; per M. MELLONI. — Fisica applicata. Moni- 


tore elettrico delle ferrovie; 
8. Statistica. — Forze militari 


er MONGEL. — Chimica. Ricerche dell’ iode nell'aria atmosferica; F. B. 
elle potenze europee. 


Rivista politica. 


9. Dal 1 al 15 gennaio, GrusEPPre MASSARI. 


Notizie bibliografiche. 


(10, Storia: politica dei municipii italiani , 


‘’Russer. — Meditazioni storiche ; 


di Paord Emiiano Grupici. — Storia dei Musulmani di Si-. 
cilia, di MicueLE Amari. — Les nalions calboliques et les nations protestanites , 


par NapoLton 


di Cesare BaLBo. — Lettere inedite di Lopovico "AREIOIO Mu- 


RATORI. — Il Caffè. — Gazzettino di lettere, arli,e commercio. — Milano, 


IL CIMENTO si pubblica due volte al mese in fascicoli dib 


a 26 fogli. In un mese si daranno non 


meno di 160 paginè in 8° grande, locchè forma in un anno dub grandi volumi di 960' pagine ciascuno. 


HW prezzo d'abbuonamento è di L. 20 in Torino — 


— Se verrà preso insieme ai giornali politici il Piemonte o. l'Unione, 


di L. 23 in Provincia, — e di L: 28 50 all'Estero. 


sarà dato in Torino per sole 


L. 13:6 in 'Provindia per L. 18, cosicchè sarà il giornale il più a buon mercato e il maggiore di mole 
e di formato della ‘Capitale; oltre di che ogni Soeio per l’anvala acquisterà diritto;al premio di L. 1,000. 
Dì ogni libro che verrà inviato franco di posta al Direttore del Cemento sarà reso conto nella Rivista 


Letteraria. La Direzione accetta ancora 


ualunque articolo le venga spedito franco di posta , ma sè 


non crederà per qualsiasi ragione di DubbHGANIO, neppure ne farà restituzione all'autore. 
Le lettere, gruppi o pieghi non affrancati sono respinti. ‘ 





GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


PRIMA SERIE (civile) 
Torino 


Torino Prov. Estero ì 
1.201.199 Anno. dl 


0 Li. 26|Semestre » 18 


» 12» 14 


‘Estonò 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 


SERIE UNITE 


24 L. 
», 12.50 
Si spediscono i numeri a domi- 


È cilio Inserz. a cent. 25 per linea.| Un numero separato Cent. 10, 
Un numero separato Cent.50 Pergli associati lametà.-Le asso- 


SECONDA SERIE (crimin.) 
Estero Torino Prov. Estero] 
L. 30] Anno... L. 8 L. 10 00 L. 19 
» 16|Semestre-» 6». 750. »- 8 


Prov. 
27.00 


ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 


all’uopo anche quotidiani. 





|Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le de domande, i vaglia postali, è gruppi, lei 


inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. 


TINTURA D'ARNICA OMEOPATICA | 


Fatta colla ‘fadice di BOEMIA “questa tin- 
.tura è lo: specifico vwlnerario più potente ‘e 
più' efficace conosciuto, specialmente per le | 
. ‘contusioni , ferite, scottature, «dolori, ai | 

‘denti, ai reni, le fenditure ‘alle mammelle | 

delle nutrici, i dolori reumatici etutti quelli | 
‘che derivano da cadute, urti violenti, colpi | 
ecc. —+N.B.ISi domanda sempre la Tintura | 
‘della RADICE; quella dei fiori non avendo | 
dle. stesse, virtù. — Deposito in Alessandria 
| presso Basilio farmacista; Asti, Ceva farm.; 
Genova, Bruzza; Torino, Bonzani: 


(Affrancare) | 
TO, 


Avvisoaisig."Tipografi 


La fabbrica d'inchiostro da-stampa di 
i CHIAPPE GIOVANNI venne trasferita dal 
Borgo di' San: Donato in. capo» alla ‘via del 


For-tino, dirimpetto al monastero del Buon, 


Pastore, 

Il proprietario.guarentisce tutte le qualità 
del suo inchiostro dall’ingiallimento e ne as- 
sicura'la propriétà essicante’ed economica. 


sa 


BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol.2 in-8, 
L. 


| CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 





OA 


I FRIFS 


tono, votto i portici della Fiera, 
GENOVA, strada Carlo Felice. 


gun VP Urrizio GENERALE: D'ANNUNZI; 
via B. Videgli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
. . . 

Libri a gran ribasso. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI, Organizzazione militare eiadina 

della Ropubblica romana, 1 yol. 1, 
ANNUARIO economico politico, 1 volume (DO 
15 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 4 
in-12. L.3. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12.L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30: 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 50, 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 vol. iu-12 L.3 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache TE 
BARBIERI. 


Orazioni quaresimali,' un vol in-8°. 


— Opere complete, 2 vol. in-8 L. 5. 


Napoli, 1840 
BARTOLI. Prose: scelte, volume: unico in:12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Pantoipa 3 
vol. in-8. L,..8. 
BENS (Teulogo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 Li4 


| BENTHAN! Tattica ‘delle assen: blee legislative, 1 
Lol. 


vol. .in-8 


| BERLAN. I due Foscari, memorie storico:critiché, 


con documenti inediti, lv. in-8 


L..l 25. 
BERNARD, 


Le ali d' Icaro, volume unico’ in 8 


La pelle di Leone, 1 volume in-18 | L: P 
— La caccia degli Amanti, vol. in-12 1.11 
VIRA Religione e amor di patria nu vol. in- 

Li 150, 
SERTL De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltairé, de Racine, ecc. 
renfermant Dior de. cent mille exemples., un 
grosso vol. in-4 L. 5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol; in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. n Ad 
Torino 1850 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. soli “60; 
Biblia sacra vulgatae editionis Siati V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate ‘recognita, 2 grossi 
volumi in-4 * 8. 
BORGHINO. Trattato d’Aritmetica è 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L, ‘550. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Li 4, 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra Ja dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2. vol. in4: a due co- 
Jonne 
Breviarium Romanum, inquo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume 
Breviarium Romanum ex decreto SS. Concili 
Tridentint, 1 grosso volume'in-12 L. 4. 


BRIGNARDELLI: Discorsi e panegiriei, 1-vol. in-8 | 
L. 1 


. 1.50. 

BRUTO, Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L..450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 yol.. in-12 L. 2. 
—.La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12  L. 2. 
CACCIANIGA. 11 Proscritto, 1 vol. Torino L.2. 
GANALE. Opuscolo politico, l vol. in-8 LEI. 
Capitalista (1l)esperto sugli interessi del da- 
naro. 1. vol. L. 3. 
in-8 

ge 3. 


GRA MIGNON Elementi di diritto spiate 9, ol. 

in- 

CARO. Gli amori di Dafne: e Cloe, 1 vol. L i 50: 

CARPANI. Vita e Opere di Haydn, lo vol. L.3. 

CARRANO. Vita di Florestano Pepe. Lil 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 

CARTE SECRETE della polizia austriaca , 3 og: 


CASTELVETERE ‘(Bernardo da). Dish mico 
per.i confessori, 1 vol. in-12 L. 1.80. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-4°,a 2 falenne 


1 vol. 


CE SARI. Imitazione di Cristo. 
— Le Grazie, 1. vol. in-16 1.40. 
— Vita di 6. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
Li. 470. 
Opuscoli morali, 1. vol. ‘in-:8° L. 6. 
Lezioni storico- morali, 1 wol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 po 
Ì MO CA 
Napoli 1851, 8 vol. in:32 
L..2251 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2.vol. List 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., nok sob 

in-12 

CHARDON. Trattato delle Tre Polestà IH 
patria e-tutelare, 1 vol. in'4 Napoli, 1848 'L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-B8 L..1 bo. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 kb. 6. 
Lo, Spirito dell'Epistopato cristiano, caval 


Prose scelte, 


in:4 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 DO 


CONSTAN® ‘Commento sulla scienza della list. 

zione di Fill angeri. bl 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
125. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in-4 1.2. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. paro Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L.l. 
DE BONI. scipionè, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER. Veriezia nel 1848-1491 v.'L. 1 50. 
DE-DEO (Novae Disquisitiones! 2: v. in-B8 L. 450. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unicoin-4 splendi- 
damente illustrato Li da 
Democrazia italiana. AWi e Documenti, 1. w 


"E [prato e 


\ DEMOLOMBE: Gorso del eadico civile 2 vol. in- Pi 
a 2 colonne, Napoli 1848 Med. 
DESPREAUX. Competenza dei iribunali die com= 
mercio nelle duro relazioni coi Inibunali Hr; 
1 vol.in-8 L.3 
DEVIGNY. Stello, o-i Diavoli furchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 LA 
Diario spirituate, 1 vol. L12920. 
Diccionario îtaliano-espanol, 1 vol, L.A 
Dictionnaire depoche espagnal-frangais et fra: 
gis-espagnol, 2 vol. in uno 4. 
DISEROF, Enciclopédie, Livourne 17788 si “vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in ug legati 
alla francese L. 1200, per 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1, vol. in39 legato 
a DU. 
Bibbia 1 vol. in-12 L.450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portùla, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 20. 
Dizionario Pittoresco della storìa maturale e 
delle:manifatture: per E. Marenesi; con tavole 
incise sul ramese miniate, Milano 1845; 6 proel 
vol. grandi in-8 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
Della rivoluzione siciliana 
Avvenimenti militari nel 1848 L.1.20. 
nel 1849 L.}20. 
DODA. 1 volontarli veneziani, racconto storico, 1 
vol.. di.625 pag 
DURAZZO. Discorsi sull’Eucaristia, 1 v. in8L 350 
ERRANTE. Poesie poliliche e morali, L.1 50. 
pri Tragedie, versione di Bellotti, 34 x 
in- 
EURIPIDE. Tragedie, 
in-18 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 È 9. 
FÉNELON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato. con disegni intercalati nel 
lesto, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L.1 25. 
ut La Federazione repubblicana; dI ln wi 
1.5 
“in-160 
L. 93. 


trad. da Zucconi; 3 med 


— Filosofia della Rivoluzione, 2 Pe 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 
FIORI. Giovanni da Procida, 0 i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L..4. 
FOLCHI. lac. Hyelenos et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vo L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello Secheero in ‘Ae 
Napoli 1851, 1 vol. 2. 
— Esempi di bello serivere in poesia L. ti 20. 
FRANC: Manuale del-buon cristiano, Napoli:1349 
1 vol. in-12 L.1 20. 
FRANK. Sistema compiuto di polizia. medica, 
Iraduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 9 in- 8 
—. Medidina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 Le 30. 
FRANCOEUR. Aritmetica, 1 vol. in.12°. L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L:3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in) foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L.‘360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di. filosofia, Livorno 1850, 
6. vol. in-12 HA. 
GAUME. Manuale dei confessori, Ti na .in- a 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Bisio: 
2 vol. in-16 L..2 25, 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, Sv. in-12 11.5 
Il Gesuita moderno. 5 “vol. ‘in:8°. L. 9. 
— Teorica delsoprannaturale;:2 v. in-12 1. 4. 
Operette politiche, 2 vol, in-12°, . L. 5. 
die: Filosofia della statistica, Torino 1852, dI: 
in- 
FIGO. Trattato di Patologia veterinaria , 


I vol. 
n-8° Li 6. 
GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart, Nepal 1849, 
2 vol. in-12 L..175.. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura ‘eivilo, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla lranoese 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della via DO 
litica, 1 vol. in8 11095. 
GUICCIARDINI. "Storia d'Italia, Milano 185% %; vo- 
lumi in-8° 10. 
GUIZOT. Chute de la République et Pt ita 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 


Li; 1 50. 

GUGLIELMUCCI, La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol... vd, 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. na Si 


HAIMBERGER: Il diego Romano privato, e "puro 
2-01 in-8 a due colonne, 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. ita 





LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L.1 80. 
La, Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 volin-129 *L. 3. 
LIGUORI. La Via dela Salute, Brescia, 8, n) pu 
da 

LOGRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 Li 50 RE 15 
pre re Elementi. di- diritto poltco, vol. 
0 p. 2 50 


n-8 
MAFFEI Storia della Letteratura italiana, NA 

in-12 
— Vile dei Confessori, 5 volumi. in-12°, L. 6. 


MACCHI. \Contraddizioni, di Vine. Gioberii, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 6 per. 2. 

pen Appendice alla storia di SIE Le 
in-12 

MANZONI. Qolonna] infame, Napoli, 1 sal lin 


MAI: Hollezze della religione cisl 3 Ne: 

n-8 50. 

MARTINI (arcivescovo di Firenze). soia italiana 

i van uffizio della Settimana Santa, 1° ca no 
|. per 

— Nuovo testamento; 1 v. in-32 ali Îl 150. 

‘MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18L. 2 50. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
sedi ante vaglia postale -affrancato del valore 
corrispondente ‘all'opera domandata.... 
Tutte le Qpere annunciate sono. visibili nel 
l'ufficio. esse sono. Soria MEDE ed in 
ottimo stato. S 


Toson xe OPINIONE, 
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Toriag.. .. . +... «nno.L. 40 SemestreL.22 Trimestre L. 12 
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Svizzera e Toscaria.. id, » 54 , »' 30 id. ».lé 
Francia . .. _. id. » 6a s » 8. ld. “7 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. n 94 id. »»18 





Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo, potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: 

Di ” . . 
Dispaccio elettrico 
Er "Trieste , 24 gennaio. 

«Alessandria, Si è mandato del nuovo inaleriale 
di guerra in Crimea. 

Bombay, 2. Il primo distaccamento degli ussari 


arriverà quest'oggi ; la sellimana prossima partirà 
per Suez alla volta della Crimea. 





TORINO. 24 GENNAIO 


LA LEGGE DEI CONVENTI 


Se'mai vi fu occasione in cui schietto ed 
unanime si rivelasse l'affetto delle popola- 
zioni al principe, è stata certamente questa 
dolorosissima; ‘in cui la Casa di Sayoia 
venne amareggiata da una grande sciagura 
domestica. 

La camera elettiva, qual interprete della 
pubblica opinione, volle essa pure prender 


. parte alle dimostrazioni di sincero cordoglio, 


e le deliberazioni della tornata di domenica 
scorsa provano che se in politica;i deputati 
son dissenzienti e divisi in partiti, concordi 
ed unanimi sono nel compiangere il dolore 
del principe e nel riverirlo. 

Fra coloro che proposero l'indirizzo, ve- 
diamo primeggiare i deputati principali della 
sinistra: Valerio, Pareto e Robecchi. Fù que- 
sto sentimento di dilicatezza e di squisito 
tatto politico, se \pure nell'espressione. del 
dolore possono aver parte. considerazioni 
politiche. 

Questo voto della camera fu accolto con 
singolare compiacenza dal paese, come tor- 
nerà gradito al principe, avvengachè nel no- 
stro stato, popolo e re siano per tradizione 
uniti, ed ora, per lealtà da una parte e gra- 
titudine dall'altra, siano più strettamente 


— COncordi. 


Ridesta però dolorosi pensieri il conside- 
rare come da una sventura di famiglia ta- 
luni'si argomentassero di trar pronostici di 
cangiamenti di politica, di regressi, di sin- 
deresi, che se non fossero impossibili, sa- 
rebbero pur sempre imprudenti. 

I giornali ‘clericali del Piemonte, della 
Liguria, della Savoia, non hanno mai tanto 
fantasticato e sognate variazioni nel mini- 
stero come in questi, giorni, facendo, sanza 
alcun riguardo per la maestà. del. principe, 
nè alcun rispetto ‘del dolore, intervenire i 
re. Essi speravano in un*colpo di stato. No 


lo dissero apertamente, ma ‘vi alludevano RI 
poichè la voce da loro sparsa che il progetto | 
di legge dei conventi venisse ritirato, non" 


era che la notizia velata di un colpo di stato. 

Costoro che sono divenuti gelosi, come ue 
fidanzato, dell'onor nazionale, e si arrab- 
battano controvil trattato, quasi che ci a- 
vesse tolta l’ indipendenza e. privati della 
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CRONACA LETTERARIA BIBLIOGRAFICA 


Storia delle guerre, ossia Memoriale militare po- 
litico della Storia universale, di AnceLo Ma- 
REscoTTI. — Firenze, Paggi, 1854. A 


Parecchi lavori noi conosciamo, coi quali si tentò 
di porgere come in panorama la serie di tutti i 
maggiori avvenimenti che insanguinarono |’ uma- 
nità lungo il periodo dei sessanta secoli în cuì si 
raccoglie la storia dei fatti. umani; il Kauffiet col 
suo Atlante degli assedii e delle battaglie dell'an- 
tichità, del medio evo e dei. tempi moderni (Fri- 
burgo 1830) seppe con molta diligenza e critico 
acuine coordinare in un sistema'sinerono tutto ciò 
clio' era già ‘stato farraginosamente raccolto ‘in 
forina di dizionario dal La-Croix, ed in ordine as- 
sai disordinato esposto dal D'Areq nello sua Hi- 
stoire générale des querres: i diversi altri lavori 
succeduti al Kaufilet andarono in dimenticanza, s) 
perchè destituiti. di eritica e d' ordine, come. per- 


‘thè aventi troppo evidentemente il carattere di ab- 


‘ boraceiature fatte col solo scopo di servire alle 
speculazioni di un editore. Il libro che qui annun- 
ziamo, del'signor Marescolti, è nonostante il dili- 
genie lavoro del Kaùfflet, a considerarsi un libro 
nuovo, sì pel sistema da lui seguito, che per lo 
‘scopo a cui ha ‘indirizzata l’opera sua. Tutti i suoi 
predecessori hanno voluto servire , per così dire, 
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nostra autonomia, non facevano assegna- 
mento che sulla. pressione estera. Eglino 
sarebbero. stati lieti. che Francia ed Inghil- 
terra avessero fatta qualche osservazione, 
che'ivministri se ne fossero »sgomentati), ed 
uvessero ‘avuta la debolezza ‘di ritirare il 
progetto ‘di legge. Sappiamo che qualche 
tentativo è stato fatto‘da alcuni clericali per 
laggiungere questo ‘scopo, e che non è 
riuscito. 

Difatti qual ragione o pretesto. potevasi 
addurre per abbandonare il progetto di legge 
dei conventi ?.La. pressione estera? Ma il 
ministero chesavesse commessa la vigliaò. 
cheria di cedere alle istanze di governi e- 
steri in un affare di legislazione interna, 
non avrebbe potuto reggere alla riprova- 
zione generale. Gli stati esteri influiscono 
certamente nella politica generale , e nella 
condotta che nelle relazioni esterne dee 
seguire il governo; ma non potrebbero in- 
tervenire nei fatti interni, e molto meno po- 
trebbero adesso .ch*è stato conchiuso un 
trattato -d'alleanza. Ma se non era presu- 
mibile che i governi esteri si di spones- 
sero a perorare nel nostro stato la causa 
dei conventi, meno probabile era che si a- 
vesse a ritirare il progetto per fatti ed e- 
venti interni. 

In due settimane la famiglia reale ed il 
paese ebbero due lutti, pei quali furono so- 
spese le discussioni del parlamento; ma 
nota essendo, e da tutti apprezzata, la causa 
di tale sospensione ; sarebbe ufficio di sofi- 
sti più che di uomini politici’, il ricerearne 
segrete ragioni; ch'esistono soltanto ‘nella 
lor malata immaginazione. 

L’annunzio fatto dal presidente della ca- 
mera elettiva che, dopo la discussione del 
trattato, sarà ripresa quella della legge dei 
conventi sembrava dovesse. metter fine 
alle dicerie ,.ma.ì fogli clericali persistono 
tuttavia; nella lor abitudine, e non hanno 
deposta ogni speranza: 


Che è derivato:da queste dicerie? Che un | 


progetto di legge , il quale introduce una 
riformatenue e microscopica, e da una parte 
della popolazione era stato accolto ‘con in- 
differenza, perchè non rispondente alla co- 
mune aspettazione, è divenuto affare di stato. 
Quelli che erano indifferenti, stimerebbero 
ora grave perdita se non fosse adottato, ed è 
accolto con maggiorindulgenza da quelli che 
fondannato l'avevano come insufficente. 
Nelle lotte politiche, l'opposizione impru- 


g 
ente e gl’ intrighi riprovevoli producono 
‘sempre gli stessi effetti. I popoli si‘ accen- 


dono per cose, che in sostanza sono di sé- 
condaria rilevanza, e non acquistano im- 
portanza chè pei ‘contrasti suscitati da’ par- 
titi avversi. 

Volete giudicare diffatti se una riforma è 


convenevole? Badate a coloro che la ripu- | 


diano e la combattono. Se fosse inutile, non 
si riscalderebbero cotanto, non si adirereb- 
bero, non si raccomanderebbero al paese 


_——__ 








ed all'estero, non ricorrerebbero ad ogni 
sorta d’arti ed intrighi per farla naufragare. 

Il progetto de’conventi è pel paese opera 
di riforma sociale, pei clericali un progetto 
d'interesse personale: e. politico. Essi veg- 
gono nella sua adozione una perdita di in- 
fluenza e nel suo'abbandono il'trionfo della 
reazione. Il parlamento non può ravvisarlo 
sotto altro aspetto. 

L'esito della discussione è sicuro alla ca- 
mera elettiva, e se vi erano dubbi intorno 
alle disposizioni del senato, essi vanno ora 
«scemando, essendo evidente che dopo quan- 
"to È accaduto, il naufragio della legge sa- 


cale e reazionaria. 


LA GAZZETTA DI VERONA 


E 
L'ALLEANZA 


‘ Le considerazioni esposte dalla Gazzetta 
di Verona intorno al trattato d' alleanza e 
che noi abbiamo riprodotte nel nostro nu- 
mero 23, meritano che vi si spenda dietro 
qualche: parola, affine di indicarne il vero 
senso che sembra essere sfuggite a qual- 
cuno dei nostri confratelli. 

Il giornale ufficiale del maresciallo Ra- 
detzki vorrebbe in sostanza che « il Pie- 
« monte avesse seguito l' esempio del regno 
« di Napoli e, restringendosi in una ‘per- 
« fetta neutralità, fosse rimasto in pace con 
« tutti. » 

Perchè il governo austriaco , il quale di- 
chiara e alla Francia e all’ Inghilterra poco 
onorevole la condotta della Prussia che vor- 
rebbe appunto tenersi in pace con tutti, 
sostenga ora che il governo sardo ha fatto 
male, sortendo da questa neutralità tanto 
biasimata, convien dire che, dal punto di 
vista del gabinetto viennese, l'alleanza 
presenti nel futuro qualche conseguenza 
poco aggradevole a quel gabinetto stesso. 
La prova di questa nostra supposizione»pos- 
siamo facilmente, desumerla dalle ‘frastima- 
piegate nell’ articolo del periodico veneto. 

La Gazzetta ufficiale sostiene che il Pie- 
monte è entrato nell’alleanza onde trovare 
un appoggio nell’Inghilterra per evitare la 
tema di divenire vittima della cordialità 
surta fra l’Austria e l'Inghilterra. 

Essa crede che la Francia si sarebbe, 
senza alcun dubbio, collegata coll’ Austria 
affinè*d’impedire che uno.stato di secondo’ 
o terz'ordine, «il. quale non, esiste. pér la 
propria. forza, ma solo pel diritto pub- 
blico, non minacciasse più i potenti suoi 
vicini. 

Egli è adunque evidente che. l'alleanza 
del Piemonte colle:due grandi potenze lo 
sottrae al pericolo}di nuove vessazioni ida 


| abile politica del governo sardo irrita i 
nervi del vecchio maresciallo. Esso lo con- 
fessa francamente, avrebbe voluto togliere 


Ve e 





alla storica erudizione ; egli pensò giovarsi della 
erudizione storica per giungere ad un intento po- 
litico e militare. Il suo libro è un ottimo manuale 
tanto per l'uomo politico che volge le sue medita- 
zioni a trarre dal passato gl'insegnamenti del pre- 
sente e dell'avvenire, quanto per l’uomo soldato , 
che cerca una. scuola di arle , di sapienza, di 
fortuna militare, nella scienza, negli errori, e nei 
casi del passato. — È scritto questo memoriale sto- 
rico (sono parole dell’autore) pel soldato e pel cit- 
tadino. Il. soldato non è anch'egli cittadino? E 
se il suo mestiere. lo converte talvolta in istru- 
mento passivo, niente di meno non toglie a lui gli 
attributi della: cittadinanza. Anzi si prefigge di so- 
stenerlì per gli ‘altri col proprio sangue ;, sicchè 
avrebbe l'obbligo, sovra tutti, di conoscere: la 
scienza della civiltà e del cittadino. Due parti di- 
slinte si contengono dunque in questo libro: una 
per l’arte della guerra; l'altra per la politica o per 
l’arte della civiltà, la quale pur troppo si trova 
sempre compagna della spada ; conciossiachè colla 
spada si è seritta la storia dell'umanità. — 
L'opera è divisa in due parti. La prima #b- 
braccia la storia antica divisa in due sezioni : la 
prima di queste intitolata Tempi tradizionali @ 
eroici antichi , ossia prima emigrazione e ari- 
stocrazia conquistatrice, tratta in cinque capitoli 
— delle emigrazioni antichissime — di altre emi- 
grazioni antiche — delle prime guerre popola- 
resche — di altre emigrazioni — delle monarchit@ 
ebraiche e. assire.. La seconda ;sezione”intitolatà 
| Tempi storici o popolari antichi, ossia la prima 
emancipazione e libertà umana \raita dell’ ori- 
gine delle repubbliche greca e romana — del di- 





spolismo asialico contro la democrazia europea, 
guerra persiana o meda — delle guerre della greca 
propaganda — di, quelle di Filippo e di Alessandro 
— delle altre guerre intestine di Grecia e delle sue 
colonie — dell’ invasione celtica sull’ Italia, ossia 
guerra de' Galli contro Roma — delle guerre della 
propaganda democratica romana — delle guerre 
puniche — delle. macedoniche — della guerra 
numantina , numidica e mauritanica o giugurtina 
— delle. guerre mitridaliche e pariiche — delle 
cimbriche. e galliche — de' gladiatori e de' pirati 
— della guerra sociale — delle prime guerre dell* 
impero — di quelle del basso impero — dei lon- 
gobardi — della guerra lagica e persiana e com- 
piesi la parte prima colle guerre dei saraceni e 
musulmani. La parte seconda comprende la storia 
moderna divisa dall’ autore ugualmente in due se- 
zioni: la ‘prima di queste intitolata — Tempi tra- 
dizionali o eroici moderni, ossia emigrazione 
e aristocrazia conquistatrice europea , la quale 
narra le guerre dei carolingi (che impropriamente 
il. nostro:autore chiama carlovingi) — di Nor- 
mandia e Scandinavia — degli slavi, fenici, un- 
gheresi — dei turchi — delle erociate. — La se- 
conda sezione viene intitolata; Tempi storici 0 
popolari moderni, ossia la seconda emancipa- 
zione e libertà umana, la quale discorre e con 
sempre maggiore ampiezza delle guerre che. egli 
chiama delle nazionalità , cioè italiane, germa- 
niche, {g]vetiche ,, ‘francesi , inglesi , spagnuole, 
portoghesi; ;scandinave , slave — delle. guerre 
che egli raccoglie sotto il titolo complessivo di 
guerre moderne internazionali e civil — delle 
guerre e conquisle per scoperte marittime — 








rebbela consacrazione» ‘gella politica cleri- 


parte dell'Austria e che questo tratto di | 








le istituzioni liberali a questo paese, istitu- 
zioni che chiama « frutto degli uomini di 
« partito, i quali. si arrogano il diritto di 
« disporre del sangue e dei mezzi della 
< popolazione per soddisfare aì loro odii 
«e alle loro passioni. » int 

L’ avere aderito alla convenzione del 10 
aprile vale pel ministero viennese quanto il 
sacrificare la propria indipendenza e sicu 
rezza e la dignità nazionale! E noi appunto 
perchè così ragionano i nostri vicini d'oltre 
Ticino, abbiamo motivo di congratularci col 
paese perchè sia sfuggito a nuové insidie e 
a nuovi pericoli, obbligando‘l Austria, suo 
malgrado, a rispettarlo, Non è Îa prima volta 
che, ragionando intorno alla lega, abbiamo 
dimostrato che se i vantaggi che ne devono 
risultare dovessero limitarsi anche al. solo 
fatto d'essere accettate le istituzioni del Pie- 
monte quali esse sono nel diritto politico 
europeo , questo sarebbe già un trionfo di 
cui il paese dovrebbe rallegrarsi. Certamente 
le induzioni non mancayano per persuadere 
che il governo austriaco avrebbe veduto di 
mal occhio il rassodamento delle libertà na- 
stre operato dalla mano stessa ch’esso aveva 
invocata per distruggerle ; ma le considera- 
zioni del foglio ufficiale austriaco ci tolgono 
ogni dubbiezza su questo proposito. Invano 
esso cerca di mascherare e « nascondere il 
« suo disgusto asserendo che , se un corpo 
« d’armata sarda in Crimea aumenta i mezzi 
« d'attacco contro la Russia, scema d'altra 
« parte le forze disponibili di uno stato che 
« ne approfitta per minacciarla, » 

Queste e simili altre cose possono scri- 
versi nella speranza di celare il vero stato 
degli affari ai popoli a cui l'A‘ustria non 
concede il diritto di discutere gli interessi 
del proprio paese. Il Piemonte da solo non 
è in grado di muover guerra a nessuna delle 
grandi potenze d’Europa, sia.che 1l suo eser- 
cito numeri quindici mila uomini di più o 
di meno, Che se le complicazioni politiche 


‘portassero l’Austria a scegliere un partito 


nonvconforme aivdesideri della Francia. e 
dell'Inghilterra, la Gazzetta di Verona con- 
verrà con noi non essere diminuiti ì pericoli 
che potrebbero sovrastare alle possessioni 
italiane, perchè una divisione sarda trovasi 
piuttosto sul Danubio che sul Ticino. 
—_——_____ 

« DeltoLizione E Governo. L’ Armonia non 
vede in Piemonte che demolizioni e rovine, 
Pur.troppo diceril.vero. Da sette anni. non 
si è fatto che demolire e distruggere. 

Furono demoliti gli avanzi del feudalismo 
e le decime del elero in Sardegna ; demoliti 
i privilegi del foro ecclesiastico, i privilegi 
di primogenitura, i privilegi dell'industria, 
demolite le reliquie de’ bassi tempi. 

Queste sono le demolizioni che l’Armonia 
lamenta | Ma pel paese sono rovine codeste 
che ricordano i perniciosi ordinamenti del 
passato e segnano un’èra nuova, poichè l'a- 


/ 


ero e. rz._ 


delle guerre regie e dinastiche — delle guerre per 
rivoluzioni popolari — delle guerre dell'impero 
napoleonico — e finalmente delle altre guerre 
di rivoluzioni, cioè di quelle ‘occorse dal 1821 
fino al 1849, cioè alla battaglia di Novara. Com- 
pie il volume una appendice che în una sintesi 
assai dotlà e perspicua offre le più elementari, 
anzi generali nozioni tecniche intorno ai fatti e 
prineipiî che costituiscono le dottrine militàri , 
come battaglia, armata, strategia, tattica, fortiica- 
zioni passaggiere o di campagne isolate, campi 
trincerati, fortificazioni continue o fortezze, rilievi 
dei'trinceramenti, operè per gli assedii e gli attac- 
chi delle fortezze. 3 

L’opera è scrilta senza affettazione di ‘eleganze 
filologiche, ma in lingua abbastanza propria e con 
una perspicuità di concetti, con una tal quale ra- 
pidità d'idee che rivelano nell'autore una pro- 
fonda dimestichezza con tutte le storie dei popoli 
antichi e moderni: voi l'accompagnaté nelle sue 
narrazioni pensando di essere ora conun dotto mi- 
litare, ora con un uomo di stato, quaido con un 
erudito, poichè ad ogni avvenimento di qualche 
importanza egli vi sa dare, quando notizie di con- 
frontò fra le manovre militari di un fatto ‘anitichis- 
simo con quelle d'un fatto moderno; quando con- 
siderazioni politiche ‘è civili con cui vi ritrae la î 
vera fisionomia dei fatti; quando osservazioni di 
critica storica che rivelano la dottrina dell'autore 
assai più che nol farebbero tulte quelle farragi- 
nose citazioni di cui sono quasi ‘s«mpre e muti» 
mente ingombre le opere di questo genere. 

Non crediamo noi conciò dire e far credere che 
vada quest opera immune da ogni difetto; în 















saiieri #4 


ento dell’eguaglianza, non essendo possi- 
le far la legge eguale per tutti e permet- 
ere che una classe qualunque di cittadini 
Vl sì sottragga. 

Che vogliono i giornali clericali? Privi- 
legi‘e sempre privilegi. 

Perchè lo stato è geloso della propria in- 
dipendenza, gridano che si muove guerra al 
| principio d'autorità e si vuol rovesciare il 
trono. 

Ciechi che non vedono! Quali radici ab- 
bia il principio d'autorità nei piemontesi e 
‘quali fondamenta abbia la monarchia nello 
stato sardo, fu dimostrato in questi giorni. 
Prove più palpabili non si potrebbero dare 
‘nè pretendere. 

‘Dopo il trono vien la famiglia. Questa pure 
fu demolita coll’abolizione dei filecommessi, 
cogli assalti contro le associazioni, contro il 
domicilio, contro la proprietà. 

Ci par di sogoare nel leggere di siffatte 
accuse. Era più rispettata l'autorità paterna 
‘ quando, di numerosa figliuolanza, un solo 
individuo era chiamato a succedere, od 
‘adesso che tutti i figli sono eguali e non v'ha 
nessuno diseredato ? E la libertà d'associa- 
zione, l'inviolabilità di domicilio, il rispetto 
della proprietà esistevano prima dello sta- 
tuto? Era libera l'associazione quando alcuni 
“giovani che fossero convenuti insieme eranv 
arrestati e condotti a Fenestrelle? Era invio- 
lato il domicilio, quando qualunque agente 
di polizia aveva il diritto d' introdursi nelle 
case in ogni ora, di procedere a perquisi- 
“zioni e turbare la pace domestica? Era ri- 
spettata la proprietà dove la legge sanciva 
la confisca e non era lecito al padre di di- 
‘sporre deì suoi beni? 

Se demoliti furono questi abusi di potere 
e cause perenni di lamenti e di dolori, bene- 
diciamo le demolizioni. Il suolo ora è libero 
e si può ergere il nuovo edificio. 

Dove erano le rovine ora sorgono le fon- 
‘damenta su cui poggiano le libere istitu- 
zioni, 




















































NoriIzIE ERRONEE. La Post-Aml Zeitung contiene 
Una lettera da Vienna nella quale si dice: « Non vi è 
alcun dubbio che le relazioni dell’Austria e del 
Piemonte riassumeranno quasi immediatamente il 
carattere amichevole che avevano prima del 1848. 
Si annuncia dibuona fonte che un plenipotenziario 
{piemontese arriverà fra breve in questa città per 
venire ad un accordo col governo austriaco sulle 
diverse questioni che richiedono un accomoda- 
mento, e ciò per preparare il ripristinamento delle 
relazioni diplomatiche. » 

Noi siamu in grado di assicurare da fonte atten- 
dibile che tanto queste notizie come tutte le ‘ altre 
dello stesso genere che circolano nei fogli austriaci 
e tedeschi non hanno alcun fondamento..Pare che 
le medesime vengano sparse ad arte dal governo 
austriaco per influire sull’opinione pubblica nel 
regno Lombardo-Veneto, e cancellarvi l’impres» 
‘sione favorevole al Piemonte che vi ha fatto Pan- 
nuncio dall’accessione di questo paese all'alleanza 
colle potenze occidentali. 

_—r——r—rr----_- 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


In esecuzione della legge del 6 corrente che sta- 
* bilisce una elasse temporanea presso il magistrato 
d'appello di Torino, furono al medesimo, contR. 
decreto dello .stesso giorno, siraordinariamente 
applicati lì 












































più di un luogo noi ci. siamo trovati dissenzienti 
dal signor Marescotti. E innanzi tutto noi non sa- 
premmo convenire colla divisione da lui fatta della 
. Sua storia in antica è moderna. In questa parti- 
zione sì larga nulla vi ha che possa far rilevare il 
, carallere speciale dei. tempi a cui appartengono 
+ gli avvenimenti da lui narrati. Quale e quanta dif- 
ferenza, a modo di esempio, non vi ha fra le guerre 
- ebraiche ed assire e le guerre puniche che pur 
sono dal nostro autore , per così dire cumulate 
sotto il carattere della storia antica ? egli che sì 
bene studia e rivela. le differenze caratteristiche 
delle guerre di ogni tempo? Tra fatti che egli 
narra nella sua storia ve.ne hanno di quelli che 
portano con sè il carattere. speciale delle tradi- 
zioni mitologiche; altri delle tradizioni storiche; 
altri che entrano già nel dominio della storia pri- 
mitiva ma che non escono dal carattere del solo 
« probabile ed induttivo : altri, cui i criterii della 
+ critica hanno dato la sanzione di verità Ve costitui- 
scono la storia antica; quindi succedono gli av- 
venimenti del medio evo: poi quelli della storia 
moderna, e finalmente quella della storia con- 
«temporanea, L’ avere lasciati indistipti questi di- 
versì e-speciali caratteri dei tempi storici dal no- 
stro autore percorsi, produce, nelle sue narrazioni 
suna uniformità di colori, di idee e di impressioni 
+ che tradisce la verità della storia; sì che noi non 
- ci accorgiamo. della differenza di secoli e secoli 
- che si interpone fra le. diverse guerre da lui de- 
‘scritte nonostante vi siano fedelmente registrate in 
‘cifre le loru date. Dotto come è il signor Mare- 
cotti anche nelle erudizioni militari avrebbe molto 
bene provveduto alla maggior perfezione del suo 
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gi equivale ‘allo stabili | 











Commendalore D. Biagio Alasia, primo presidente { manevano più che immense mura annerite asblcato 


d'appello in aspettativa; 

Cavaliere Francesco Lucio, consigliere nel 
gistrato d'appello di Casale; 

Gavaliere Pasquale Tola, id. di Nizza; 

. Cavaliere Carlo Bianchi di Castagnè, id. di Sa- 
voia; 

Cavaliere Feliee Gerbino, consigliere d’appello 
in ritiro; è È 

Cavaliere Ludovico Florio, id. 

— S. M., in udienza dell’11 corrente, per esegui- 
mento di altra legge del 6del medesimo mese, che 
divise il magistrato del consolato di Torino in due 
sezioni, ha firmato i seguenti decreti: 

Olivieri di Vernier cav. Angelo, giudice istrultore 
presso il tribunale di prima cognizione di Cuneo, 
nominato a giudice straordinario presso il suddetto 
consolato; 7 

Avogadro-Lascaris conte Guido, giudice di prima 
cognizione in aspettativa, id.; 

Corsi di Bosnasca cav. Melchiorre, sostituito avv. 
fiscale in aspettativa, applicato all'uffizio dell'avv. 
fiscale presso ilsuddettu magistrato per compiervi 
le parti di sostituito; » ° 

Duprè cav. Giuseppe, banchiere, nominato a° 
console ordinario presso il suddetto inagistrato;- 

Malacarne Vincenzo, negoziante in generi colo- 
niali, id.; 

Laclaire Paolo, fabbricante in panni, console 
supplente; 

Cagnassi Giovanni, negoziante in chincaglierie, 
id. i 

— La Gazzetta Piemontese pubblica una lista 
di. nove pensioni. » 


ma- 
La 





FATTI DIVERSI 


Dimostrazioni di municipi. Casale, Pinerolo , 
S. Jean-Maurienne inviarono indirizzi in attestato 
della viva parte che prendono a’ lutti del re, . 


Trattato d' alleanza. L’ Armonia riferisce che 
i deputati della Liguria indirizzarono al governo 
una rappresentanza contro. il tratttato d’alleanza 
colla. Francia e coll’ Inghilterra, pel danno che 
ne pnò derivare al commercio. 

Diamo la nolizia , senza guarentirla. 

Direzione dei telegrafi dello stato. Essendo 
completamente ultimati i lavori di costruzione nel- 
l’ isola di Sardegna, e non rimanendo a compiere 
nella Corsica che il piccolo tratto da Bonifacio al 
cordone che altraversa lo stretto, si. previene il 
pubblico che nell’entrante mese di febbraio verrà 
posto in esercizio il telegrafo sottomarino, e che sa- 
ranno aperte all’uso-dei privati le stazioni di Bastia, 
Ajaccio e Bonifacio nell'isola di Corsica , e quelle 
di Tempio , Sassari, Oristano e Cagliari nella Sar- 
degna, Con apposito avviso verranno pubblicate le 
relative tariffe, 

Arresto di malandrini. Riceviamo annunzio 
d'un attentato di ladrocinio avvenuto in Vercelli 
nel domilio del dott. Dardana. I malandrini erano 
in numero di quattro: disturbati nel loro tentativo 
si diedero alla fuga. Tre di essi vennero arrestati 
da R. carabinieri col concorso di aleuni militi della 
guardia nazionale. Il quarto si uccise con un colpo 
di pistola. In questo falto corse rischio di morte il 
bravo carabiniere (appuntato) Molina, contro il 
quale venne sparata una pistola che per buona 
ventura fallì la meta. (Gazz. piem.) 

Incendi. È ormai riconoscinto che le stazioni 


“di legno costrutte per le strade ferrate sono esposte 


a perjcolo, Negli Stati-Uniti sono già accaduti  pa- 
recchi casi di incendio. 

Uno se ne ebbe testè in Italia. Il 22 del corrente 
sì appiccò Il fuoco-alla stazione di Treviglio, poco 
dopovil passaggio del duca e della duchessa. di 
Brabante, L'incendio si estese e danneggiò pure il 
telegrafo. 

— ll R.iteatro della Zecca di Brusselle è rimasto 

preda delle;fiamme. L'Indépendance scrive che il 
teatro non esiste più, e che in due ore le devasta- 
zioni dell'incendio sono state sì rapideche non ri- 


libro ed alla istruzione dei suoi lettori , ponendo a 
capo dei diversi periodi storici in cui ne pare a- 
vrebbe dovuto suddividere la sua opera, alcuni 
cenni sommarii che divisassero il carattere spe- 
ciale così delle condizioni politiche e civili come 
dei modi di guerra e degli argomenti tattici e stra- 
tegici dei popoli. 

Anche alcuni fatti della storia antica ne sem- 
brano alquanto trascuratife particolarmente là dove 
ci parla delle emigrazioni primitive; e per citare 
esempi, non troviamo parola delle immigrazioni 
dei sidonii nellaLibia; degli indi nelle regioni 
al di là del Gange; degli iberi nelle Spagne; degli 
umbri nell'Italia; degli iranii e dei turanii nell’ 
India ; dei sicani in Sicilia ; de’filistei in Palestina; 
niun cenno troviamo delle orde capitanate dai 
xoili che occuparono il Basso Egitto; di Septal 
che invade la Cina ece. 

In generale troviamo alquanto trascurati gli av- 
venimenti dell'Asia pei quali il solo Klaproth a- 
vrebbe potuto somministrare copiose e facili no- 
zioni. E nemmeno siamo col sig. Marescotti là 
dove discorre delle origini prime delle nazioni di- 
verse : egli si è vincolato alle tradizioni bibliche e 
a queste ne pare abbia sagrificato quanto di me- 
glio hanno in questi ultimi tempi apprestato a 
schiarimento di questi problemi le congiunte forze 
delle dottrine naturali , storiche ed etnografiche. 
Se avesse egli saputo sollevare il suo spirito più 
alto che non arrivano le teorie dogmatiche degli 
ermeneutici biblici, e dominare dall'alto della pi- 
ramide scientifica la superficie del globo ch° egli 
imprende nel principio della sue storia a deseri- 


vere, avrebbe meglio contemplato e riconosciuto il 











da larghe tracce di cenére, 


Monumento Alfieri. Nell’adunanza dei sotto- 
scrittori tenuta il 23 in Asti veniva affidata alla 
commissione promotrice l’incarico di raccogliere 
nuove sottoscrizioni, e conferivale ad un tempo 
ogni più illimitato potere. per l’ esecuzione del 
monumento , aggiungendo però alla commis- 
sione esecutiva un giurì d’arle, al cui giudicio 
debbansi richiedere la scelta del progetto , e -tutti 
quei consigli e voti, che solo le persone dell’ arte 
sono compelenti a pronunciare. 

Il mandato dell'una ‘e dell'altra commissione 
veniva-formolato in questi termini : 

sa lo Sono conferiti alla commissione promotrice 
pieni poteri pell'esecuzione del monumento, do- 
vendo pure la medesima sottostare in quanto alla 
scelta del progetto, del materiale e delle, condi- 
zioni del contratto al giudizio di persone tecniche 
ed intelligenti nominate dall'adunanza generale. 

« 2° La commissione continuerà a raccogliere 
soscrizioni anche al di fuori del regno. 

« 3° La commissione farà le pratiche opportune 
presso il municipio onde le venga accerdato quel 
sito pel monumento che sarà scelto dal giurì d'arte 
suaccennato. 

« 4° La commissione darà esecuzione al pro- 
getto allora quando avrà raccolta la somma sufi 
ciente, procurando che venga eretto il più presto 
possibile. » SI si 

Terminava dla seduta Bolla votazione a schede 
segrele per la nomina del’ giurì d’arte, e poco 
stante il sindaco, presidente dell'adunanza, ne pro- 
clamava l’ esito, cioè: i signori marchese Alfieri 
di Sostegno, cav. Massimo d’Azeglio, cav. Palagi 
Pelagio professore di scultura, Ajrenti Carlo prof. 
di pittura, Antonelli Alessandro prof. . d’architet- 
tura, Valerio deputato al parlamento, Dorna in- 
gegnere, 

Concerto. Il concerto che dovevasi dare nella 
sera del 25 ‘corrente ad opera degli artisti Sighi- 
celli e Ferrari venne trasportato alla sera di do- 
menica 4 febbraio. 

Gran Circo olimpico nella R. cavallerizza.— 
Equestre Compagnia Bastien Franconi. — Questa 
sera avrà luogo la prima rappresentazione del 
celebre cavallerizzo Giovanni Gaeriner del Circo 
Napoleone a Parigi. 

Necrologia. Una esistenza modesta quanto. vir- 
tuosa cessò ad un'ora del mattino del giorno 18 
del corrente mese, Giovanni Nepomuceno de’ mar- 
chesi D'Oria colpito «alla sciagura della perdita 
dell’unico suo figlio abate di S. Matteo, rimasto 
vittima del cholera in Genova il 12 d'agosto ultimo 
ne fu inconsolabile. Non valsero a lenire il pro- 
fondo suo dolore, nè il tempo, nè.i consigli dei 
parenti, nè le cure amorevoli, nè l'assìstenza degli 
amici che tali furono tulli 1 buoni che lo conob- 
bero. Da quel giorno fatale previde e predisse la 
sua fine, e peggiorando di giorno in giorno la sua 
affranta saluto, dopo lunga malaitia sofferta con 
cristiana rassegnazione, e che resistette ad ogni 
sforzo dell'arte salutare, spirò tranquillo in braccio 
de'suoi più intimi amici nell' età d' anni 56. — Di 
indole amorevole poneva ogni sludio nel nascon- 
dere le sue continue generosità verso î poveri, ai 
quali legò la massima parte delle sue sostanze ; 
di rara intelligenza e di somma attività trattò e di- 
simpegnò molliplici {affari con. molta probità. I 
suoi amici troveranno un sollievo alla loro an- 
goscia nella sua cara memoria, la quale sarà 
pur sempre benedetta dai poveri che ha bene- 
ficato. 


INI EZLE ll ee 


STATI ITALIAN 


STATO ROMANO 

Bologna, 19. Il giorno 18 corrente la commis- 
sione militare austriaca residente in Bologna pub- 
blicò le sentenze che già aveva emanate da molto 
tempo contro vari‘detenuti politici nella causa del 
6 febbraio 1853. 
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risultamento di tutte quelle emigrazioni ed immi- 
grazioni } e fin d’ allora avrebbe scorta l' umanità 
ripartirsi nelle diverse razze in che è pur oggidì 
tuttavia ripartita ; e la bianca organizzare verso i 
monti scandinavi l'immensa famiglia celtica pro- 
genitrice dei cimbri, dei goti, degli svevi, dei 
leutoni, degli ‘alani , dei {franchi , dei normanni, 
dei danesi, dei sassoni ; al fianco occidentale della 
catena caucasea i padri dei popoli della Moscovia, 
dell’Ucrania, della Polonia, della Turchia, d' 
tutte le generazioni scitiche , schiavone, vandale, 
sarmate , illiriche e tartare che hanno innondata 
successivamente. l’ Europa orientale ; sulle monta- 
gne dell’ Armenia , le famiglie arabe, israelitiche, 
siriache, persiane’, sulle montagne del Korasan, 
della Persia (Battriana), le famiglie indiane e mon- 
gole, sparse fino al Gange, al Malabar ed. alle 
coste del Coromandel. L'olivastra e semitica ram- 
pollare fra le montagne che stanno fra la Lena ed il 
Jenissei, | famiglie polari dei samojedi, dei sangus, 
dei iakuti, degli ostiaki, che si estesero all’oriente 
sino al Kamsciatka, e che verso l’ occidente popola- 
rono la Sassonia , la Groenlandia, il Labrador coi 
paesi degli eschimesi, nell’ America; sul ripiano 
della Tartaria le orde dei kalmuki, dei mongoli, 
degli eleuti che diffusero i loro vasti rami in tutta 
l'Asia settentrionale; dalle montagne del Tibetin- 
nondare i mongoli orientali e meridionali, i ma- 
lesi, i ciucsi, i siamesi, i giaponesi. 

La razza del color di rameooriginare fra le ande 
americane i popoli del Perù, del Yucatan, del 
Messico, della Luigiana e della California ; fra le 
Cordigliere, i brasiliani, quelli del Paraguay e del 
Chilì, e gli abitanti delle terre Magellaniche nu- 





| Furono dimessi: ‘Pasi dott. Albino; “Cavazza 
Angelo, Fabbri Alessfndro, Sabaglini Bonafede 
Luigi, Farnè Gaetano, Gamberini Giovanni, Mina- 
relli Vincenzo. * - 

Furono condannati : Gregorini per anni 5, Neri 
8, Cervellati 10, Maitioli 5, Berardi 4, Motfari -6, 
Papi 2, Nannetti 2, Busi 4. Gnudi 4, Grassetti Za- 
nardi signora 8, Canetoli 4, Pradelli 5, Perini 6, 
Mongardi 2, Comandini 5, Golinelli 4, Salvatori 8, 
Marchignoli 5 

Non si sanno spiegare dall'insieme di questa 
sentenza mile in confronto a quanlo si è fatto in 
passato, gli ultimi rigori e le ultime sevizie contro 
alcuni giovinotti incolpati di aver coadiuvato la 
fuga di due individui evasi dalle carceri, sottoposti 
alla causa suddetta. Si spera che dietro questa 
pubblicazione cesseranno i rigori contro gioventù 
che non ha delitti politici. (IL Piemonte) 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Il reclutamento per l’armata inglese continua ad 
effettuarsi in Isvizzera con un suecesso evidente , 
sebbene in un modo indiretto. Il premio che sj 
accorda per l'ingaggio, eccedendo di molto quello 
che si offre.da Roma .e Napoli, ne viene una rea- 
zione sfavorevole per gli agenti di questi due go- 
verni e.per le dimande che aveano falte,. 
FRANCIA i 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

4 Parigi 22 gennaio. , 

La notizia della morte della regina Maria Ade- 
laide fece qui la più dolorosa impressione, e s'im- 
magina l'affanno da cui dev essere. compreso un 
sovrano colpito due volte e così crudelmente nelle 
sue più care affezioni. Tutti qui hanno questi sen- 
timenti e si dimostra la più viva simpatia.per tali 
calamità , mentre nello stesso tempo si ‘manifesta 
un profondo rimpianto per la perdita così fatale e 
così vicina di due principesse ‘ch’ erano circon- 
date dall’ affezione e dal rispetto di tutta. la. Sar- 
degna. ù 

Venendo alle cose politiche, le probabilità di 
pace vanno perdendo terreno di giorno in giorno 
più. Notizie arrivate da Pietroborgo dicono che in 
Russia si sta preparando una guerra» immensa. 
Secondo un giornale di Germania , il cui articolo 
è stamane riprodotto dal Monitewr , il ‘governo 
russo farebbe costrurre ad Ochta ampi magazzeni 
ed officine, perchè gli esistenti non bastano più 
al bisogno. Il fatto .è vero; come non. è dubbio 
che la Russia si apparecchi ad una guerra lunga’ 
ed ostinata. Certe provincie dell'impero sono let- 
teralmente coperte da officine e da fabbriche d’ar- 
mi, Si fecero venire molti operai dal Belgio è da 
Liegi in particolare ; anzi, dicesi ‘anche dall’ In- 
ghilterra ; e lo czar ha stretto eontratto con un ne- 
goziante, che prese. impegno di fornirgli per 
marzo 30,000 carabine Minié. Gli fu promessa una 
gratificazione enorme, se avesse adempiuto all’ob- 
bligo per l' epoca fissata. Infatti all’ esercito russo 
mancano principalmente le armi, sopratutto le 
armi perfezionate, come sono quelle degli an- 
glo-francesi. Si fanno pure grandi approvvigiona- 
menti di biscotto della stessa qualità di quello dei 
nostri marinai. 

Un fatto piuttosto singolars è la libertà di parola 
dell'alta società di Pietreborgo. La nobiltà non 
dissimula il suo malcontento e si lagna molto aper- 
tamente della guerra; L'imperatore lo sa, ma la- 
scia parlare. Quanto al popolo ed: alla classe me- 
dia, seppure.c' è una classe. media in Russia; il 
loro fanatismo è estremo e sono pronti a fare per 
la guerra ogni sorta di sacrificio. 

Una persona arrivata di fresco da Pietroborgo, 
parlando già di Sebastopoli, con dei russi diceva 
che non si sarebbe ereduto di trovar una. piazza 
così ben fortificata. — «Ma Sebastopoli è niente, » 
gli fu risposto. « Voi non sapete cosa sia una 
piazza forte. Andate a veder Varsavia ed avrete 
un'idea di una vera fortezza. » 


merose colonie del mare del sud sino alla Novella 
Zelanda ed al Madagascar diffondersi dalle isole 
della Sonda, Molucchie e Filippine, e dalla pe- 
nisola di Malacca, e-tutte di un color fisso. 

La razza nera mandare dalle montagne della 
Nigrizia i popoli occidentali dell’Africa, da quelle 
della Luna, da quelle più interne dell’Africa , del- 
l'ardente Etiopia i Cafri, dalle montagne del paese 
de'namachi la razza ottentota, cda quelle della 
Nuova Olanda gli abitanti. della Nuova Olanda ed 
i Papus. Al cospetto di tulto questo immenso 
commovimento di .emigrazioni, immigrazioni, di 
guerre e conquiste, e fra tanto moto di popoli pe- 
regrinanti ed. invasori.,, oggidì rivelatici. dalla 
elnografia;,.. che diventano le tradizioni bibliche 
prese dal®mostro. autore come a. principio della 
storia e origini delle :nazioni delle loro. emigra- 
zioni, guerre e conquiste? Come si può seriamente 
partire dalla torre di Babele per tentare uno scio- 
glimento .dei problemi .da lui affrontati? — Ma 
quanto troviamo noi imperfetta, pregiudicata la 
dottrina storica del nostro autore riguardante i 
primi tempi, altrettanto la veggiamo assumere 
esallezza e precisione sempre maggiore mano mano 
va-dall'antica progredendo verso la moderna età. 
Il libro.del signor Marescolti è un prezioso .ma- 
nuale. per:ogni buon soldato amante dell’ istru- 
zione, il quale troverà in esso non solo una nitida 
e diligente esposizione storica di tutte le principali 
imprese guerresche di tulli i tempi, ma, ottime e 
succose notizie sufficienti per guidare gli studi 
suoi nell'investigazione di tutte le particolari dif. 
ferenze fra l’arte antica e la moderna, 





lo del Times sull'armata inglese fece una 
grande sensazione in Francia, come in Inghilterra; 
ma ciò che egli dice è evidentemente esagerato. 
Bisogna però notare che tutte le reclute che arri- 
vano in Crimea sentono l’ influenza della campa- 
gna, del clima e del nutrimento. 

Si conferma che il generale Canrobert scrisse al 
governo francese che non si avesse più a mandar 
rinforzi. Tutte le truppe che stavano per partire, 
ad eccezione però della guardia imperiale, ver- 
ranno dirette su Costantinopoli. Si farà stanziare 
una:assai grossa guarnigione în questa città-e si 
approfitterà della cosa per riformarla intieramenie 
e farne una ciltà europea. 

Voleva mandarvi il progetto di legge sulla leva, 
ma il Constitutionnel lo dà. Lo stato s' incariche- 
rebbe esso delle surrogazioni militari. Quanto al 
progelto di legge che sì discute attualmente nel 
consiglio di stato ha molta gravità e cambia' affalto 
l’organizzazione attuale. Vi tornerò sopra. 

L' arlicolo del Siécle d'oggi, sottoserilto da La- 
steyrie e relativo al Piemonte ed alla sua politica, 
non passa inosservato, Lasleyrie è un uomo che 
lenne un posto: importante nella nostra assemblea, 
assai capace, stimato da tutti e che ha fatto molti 
lavori sul Piemonte. 

I nostri fondi erano oggi assai deboli , benchè 
gl'inglesi fossero arrivati con. un ribasso affatto 
insignificante. Un incidente che fece parlar molto 
è quello del dispaccio telegrafico di sabbato , che 
annunziava 1 0/0 di rialzo. Questo dispaccio era 
menzognero ; era nè più nè meno che un falso di 
un agente telegrafico. Siccome questo fatto si ve- 
rifica già per la seconda volta, così si procede ad 
una inchiesta e si crede che l'agente sarà desti- 
tuito. 

Parlasi molto dei vantaggi immensi che il go- 
verno accorda alla compagnia Morny, per la 
ferrovia di Nevers. Si va fino a dire che le verrà 
concessa una garanzia d’ interesse. 

Mi si dice che gl' italiani che si trovano ora a 
Parigi abbiano a riunirsi spontaneamente , per far 
celebrare un servizio funebre, a suffragio dell’a- 
nima della regina di Sardegna, Alle Tuileries, 
non si prenderà il lutto che fra qualche giorno, 
per non-toglier di mezzo le feste della stagione, 
che danno pur qualche vita e qualche movimento 
alla populazione parigina , al nostro commercio , 
alla nostra industria. Questa sera, c’è ballo in 


palazzo di città, Si usò molta severità nella distri- | 


buzione dei viglieiti e si fece domandare ad ogni 
individuo una.ricevuta , onde poter controllare i 
nomi delle persone che si presenteranno. Non ci 
saranno quindi al ballo che le persone.veramente 
invitate, e non si rinnoveranno gli scandali che 
successero negli ultimi anni , di biglietti venduti 
‘o sottratti, A. 


Si legge nel Moniteur ; 
« Il sig. barone di Hubner inviato straordinario 
6 ministro plenipotenziario dell’imperatore d’ Au- 
stria ebbe l' onore d’essere oggi ricevuto dall'im- 
peratore in udienza particolare e di rimettergli una 
lettera di S, M. I. R. A, » 
INGHILTERRA 


I fogli inglesi, non che quelli del continente, si | 


occupano in questi giorni di un opuscolo com- 
parso a Londra col titolo : My Couriship and its 
consequences. Ciò che ha diretto l'attenzione del 
pubblico su questo libro è la rivelazione che l'au- 


tore, certo sig: Nichoff, era pagato da lord Pal- | 


merston per scrivere in tutti i giornali dell'Inghil- 
terra e dell'America articoli, nei quali si faceva 
l'elogio del detto ministro e. delle sue intenzioni 
liberali e pacifiche nello stesso tempo. Si aggiunge 
a questo che Nichoff è stato condannato a Genova 
a quindici mesi di carcere per violenze usate con- 
ro una donna. In un foglio della sera, inglese, si 
trovano. a questo proposito le seguenti indicazioni: 
Nichoff è agente russo, e in.tale qualità sommini- 
strava al New York Herald articoli favorevoli alla 
Russia, mentre in altri fogli lodava per denaro la 
politica estera di lord Palmerston, L'Examiner 
dice che è americano ; però il Times spiega come 
è la cosa. Nichoff è nativo della Russia, naturaliz- 
zato americano ; e nello stesso tempo agente pub- 
blicista dell'Inghilterra e della Russia, come anche 
interinale eremita nella casa di pena a Genova. Il 
Times assicura che conosce assai bene questa 
specie di avventurieri, e compiange che Downing 
Slreet, ossia il ministero inglese, si lasci così fre- 
quentemente ingannare da simili individui. Il 
Times soffre pure molto sovente “della loro insi- 
stenza, 

< Per'un individuo » dice questo giornale « che 
si annuncia all'ufficio degli esteri, ne abbiamo 
dieci che si presentano al nostro ufficio, e soltanto 
«quando non riescono di persuaderci che hanno in 
tasca i gabinetti dell'Europa, cercano d'impiegare 
lu loro eloquenza ‘a Downing-Street. » 

AUSTRIA 

Una lettera di Vienna nella Gazzetta di Slesia 
reca quanto segue: 

« La dimissione del sig. Baumgartner dicesi è 
da attribuirsi alla vendita delle strade ferrate, che 
egli non approvava interamente; ma questa non è 
che una mera supposizione. Negoziazioni assai a- 
nimate progrediscono ora fra irappresentanti delle 
potenze alleate e il gabinetto austriaco, per l’esecu- 
zione del 5° articolo del trattato 2 dicembre. Que- 
ste hanno per iscopo principalmente gli aecordi 
militari, HM marchese di Chàteau-Renaud , segre- 
tario di legazione, è qui giunto l’ altr ieri da Pa- 
Tigi con dispacci intorno a quest argomento che 
furono comunicati dal sig. Bourqueney. al. gene- 
rale Létang. Si dice che queste negoziazioni sono 


‘pressochè giunte al loro termine. La parte dell’ a- 









forma un partilo poco numeroso ma asso: influ- 
ente, e spiega tulli i suoi sforzi per conservare la 
pace fra I Austria e la Russia. 

« I giornali hanno pubblicato fra gli annunzi a 
pagamento l'avviso clie gli appartamenti ora oc- 
cupati dall’ambasciata russa sono da appigionarsi 
per la prossima Pasqua, e finora non è stato prese 
alcun altro locale da quell’ambasciata. » 

1 giornali francesi pubblicano la traduzione della 
nota del 24 dicembre con cui l'Austria dimandò 


fa mobilizzazione delle truppe prussiane. In que- | 


sta nola il conte Buol si mostra assai esplicito € 
Stringente. Si sa che la Prussia rispose a tale di- 
manda con un rifiuto. L’ Austria ritornò sull’ ar- 
gomento con una nuova nota del 14 gennaio , ed 
all'ultima estremità dicesi che vorrà ricorrere a 
far uso dell'articolo 12 dell'atto finale del 15 
maggio 1820 sulla costituzione della confederazione 
germanica. 

Le trattative militari fra l’ Austria, la Francia e 
l'Inghilterra , conseguenza del trattato del 2. di- 
cembre, si proseguono altivamente a Vienna mal- 
grado le nuove proposte del principe Gorciakoff. 
A Berlino erasi ben'anco sparsa la voce il giorno 
19 che il trattato offensivo fra le tre potenze era 
già firmato; ma questa notizia si crede che sia 
prematura. 

TURCHIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Costantinopoli, 11 gennaio. 

Il Journal de Constantinople dà -la .seguente 
versione del discorso di De Bruck al convito cui 
aveva'invitatoi ministri turchi: < Il sultano ha 
respinto un’aggressione ch'era stata fatta ingiu- 
stamente, e la sua armata ha valorosamente 
difeso il territorio del suo impero : le potenze ma- 
rittime hanno sostenuto i suoi sforzi, e S. M. l’im- 
peratore d'Austria ha concentrato la sua armata 
per appoggiarli efficacemente, se per isventura le 
ultime trattative diplomatiche dovessero riuscire 
infruttuose , e, sia che si abbia la pace prima 0 
| dopo la guerra, l'orgoglio manifestato dalla 
Russia sarà domato. La Turchia entrerà in un 
èra novella perchè in tlti i casi risulteranno da 
questa crisi l'estirpazione dei pregiudizi di razza, 
la libertà di culto per tutte le religioni , il trionfo 
del diritto sulla forza e lo sviluppo d'importanti 
risorse per il commercio e per l'industria. Le ge- 
nerose intenzioni di S. M. il sultano relativamente 
a questo soggetto sono manifeste: secondato da 
uomini illuminati perverrà a ricostruire il suo im- 
pero con un' amministrazione saggia e liberale » 
Il Journal de Constantinople dà questa versione 
come ufficiale. 

Omer bascià è, come sapete, tornato «dalla Cri- 
mea a Varna. Dicesi che sia stato molto malcor- 
lento di vedere che in Crimea i turchi sono im- 
piegati come facchini e non come soldati; servono 
a \rasporlare oggelli e provvisioni di ogni sorta 
per istrade tanto cattive che non -vi possono an- 
dare, nonchè i carri, nemmeno le bestie da soma. 
I generali francese ed inglese avevano proposto 
ad Omer bascià di tentare |’ impresa di Perekop 
con 30,000 turchi, due divisioni francesi ed. una 
inglese: dopo lunghi dibattimenti, Omer bascià di- 
chiarò di non voler assumerla, chè la pessima sta- 
gione'ed un grosso corpo di circa 80,000 russi 
che si trovano vicini all'istmo ne avrebbero reso 
assai improbabile il successo. Tuttavia i turchi 


Istoria, ove si trovano già trenta battaglioni oltre 
l'artiglieria. 

Il magnifico stabilimento della scuola politeenica 
è stato ceduto ai francesi che ne faranno un 
ospitale. 

Dicesi che gli alleati in. Crimea siano penetrati 
in un arsenale russo e si siano impadroniti di 
qualtro. cannoni edi una gran quantità di mu- 
nizioni. 


SPAGNA 

Le notizie di Spagna sono poco soddisfacenti. La 
voce dell’ arrivo del generale Cabrera sulla fron- 
tiera sî mantiene senza però sonfermarsi 'ufficial- 
mente. A Madrid ebbero luogo delle. manifesta- 
zioni abbastanza inquietanti. 

Gli ufficiali della guardia. nazionale fecero una 
istanza presso il duca della Vittoria per ‘rappre- 
sentargli, secondo un giornale di Madrid, che la 
libertà era minacciata, e ch'era convenevole per il 
governo prendere un'attitudine risoluta ed ener- 
gica. 

Le cortes accordarono ad.una grande maggio- 
ranza un nuovo voto di fiducia al: ministero. È il 
quinto od il sesto dopo l'apertura della sessione. 


ro a i circa 


AFFARI D'ORIENTE 


Si legge. nel Corriere Italiano : 
< A quest'ora forse saranno giunte da Parigi e 
Londra agli ambasciatori di Francia e di Inghil- 
terra le istruzioni necessarie onde incominciare le 
trattative sulla base dei quattro punti accettati 
dalla. Russia. L'aumento - considerevole avvenuto 
alle borse, prova che l'Europa spera fiduciosa nel- 
l'esito delle trattative che si aprirauno in un non 
lungo tratto di tempo, berichè sappia che le mede- 
sime non impediranno il'proseguimento delle osli- 





lità ; come tutti sono convinti che un solo fatto di | 


{ armi di qualche entità in vantaggio dell'una 0 del» 

l’altra parte sarà in grado di cangiare le buone 
| disposizioni e far aumentare sensibilmente le pre- 
tese del vincitore. Noi non vogliamo mostrarci sfi- 
duciati ‘nè farci profeti di mal augurio, ma mentre 
desideriamo la pace non possiamo non calcolare 
tutte le difficoltà che si presenteranno nel corso 
delle conferenze, che d’altronde non possono 





continuano a lasciar Varna e passare in. Eupa- 


— L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 


ristoerazia austriaca ch'è favorevole alla Russia , 





open PINTO ATI 
È dr 





aprirsi sì presto come alcuni: giornali indicavano, 
giacchè le istruzioni per l'ambasciatore della. su- 
blime Porta in Vienna non gli giungeranno, da 
quanto.crediamo sapere da buona fonte, che nei 
primi giorni di febbraio. » ; 

Un giornale di Vienna pretende che i governi di 
Francia e d' Inghilterra, informando i generali al- 
leali in Crimea delle proposte fatte dal principe 
Gorciakoff, li ‘invitarono però a non rallentare 
STRAGI ieri di assedio sotto Sebasto- 
poli. 

Secondo i giornali di Vienna l'arrivo dei turchi 
ad Eupatoria indusse un cambiamento nella  po- 
sizione dell'armata russa. L'ala destra della me- 


desima si sarebbe avanzata sino alla posizione | 


dell’ Alma per impedire ai corpi turchi di marciar 
su Sebastopoli. © 

Leltere di Odessa del giorno 11 annunciano che 
i corpi di riserva dell'armata del Danubio chersi 
trovavano stazionati ad Ismail, a Kischeneff e ad 
Akjerman aveano inopinatamente ricevuto l'ordine 
dal ministro della guerra a Pietroborgo di recarsi 
a marcie forzate verso Odessa. La prima avan- 
guardia di queste iruppe era giunta il giorno 10 
nei dintorni di questa città. Queste riserve del Da- 
nubio si elevano , per quanto dicesi, a 20jm. uo- 
mini di fanteria. 

Si dice altresì che fu datò ordine ad una divi- 
sione del 5° corpo d’armata accantonato presso 
Ismail di recarsi ad Odessa. 

Finalmente una corrispondenza di Amburgo 
pretende che, dietro ordini ricevuti da Pietroborgo, 
la maggior parte delle forze concentrate nel campo 
di Kiew deve rendersi ugualmente in Crimea. Per 
accelerare la loro marcia , esse sono trasportate 
con delle vetture, il cui servizio è ora pienamente 
organizzato su vari punti dell'impero. La caval- 
leria di questo corpo avrebbe avuto ordine di fare 
giornalmente doppia mgrcia e di non soffermarsi 
che ogni otto giorni. 











Genova, 24 gennaio. Nella seduta del 22 cor- 
rente del consiglio comunale il sindaco pronuncia 
parole di compianto alla lagrimata memoria della 
regina Maria Adelaide, che dice‘modello d’ ogni 
virtù, e propone che il consiglio esprima ‘al capo 
dello stato i sensi del cordoglio di cui ogni citta- 
dino è penetrato per l'immensa sventura. Ma al- 
cuni consiglieri ravvisano più conveniente che tale 
teslimonienza sia data in” modo .più solenne, in- 
scaricando il sindaco di presentarla in persona al 
re. Il consigliere Federici propone che il capo del 
municipio sia intale mesto incarico accompagnato 
da due consiglieri da esirarsi a sorte. Il consiglio 
adotta. Sulla proposta del sindaco il consiglio vota 
un u@fizio espiatorio per 1’ augusta defunta, da ce- 
lebrarsi in modo solenne nella metropolitana. 

— Giunsero stamane i forieri del reggimento di 
cavalleria francese ed alcuni soldati; si attende 
domani il primo squadrone. 

AUSTRIA 

La Gazzetta d' Augusta pubblica il seguente 
lesto dei quattro punti di guarentigia , i quali co- 
municati dalla conferenza di Vienna. al principe 
Gorciakoff, furono da questi mandati a Pietro- 
borgo, e indi accettali in quel tenore dall’ impera- 
tore Nicolò : 

1. Abolizione del protettorato esclusivo della 
Russia in Moldavia e Valacchia, essendo posti i 
privilegi riconosciuti dal sultano per queste. pro- 
Vincie sotto le guarentigie delle cinque potenze. 

2. Libertà della navigazione del Danubio se- 
condo i principii stabiliti dagli atti del. congresso 
di Vienna nell'articolo delle comunicazioni flu- 
viali. Controllo di una commissione mista che 
sarebbe investita dei poteri necessari per distrug- 
gere gli ostacoli che esistono all'imboccatura e che 
potrebbero formarsi più tardi. 

3. Revisione del trattato del 13 ‘Tuglio 1841 per 
rialtaccare più completamente l’esistenza dell'im> 
pero ottomano all'equilibrio europeo. « To non mi 
« rifiuto (questo sembra essere la dichiarazione 
« del principe Gorciakoff, sebbene ciò non sia 
« indicato nel testo) d'intendermi in conferenze 
« formali di pace sui mezzi che le tre corti pro- 
« porrebbero per porre un termine a ciò che essi 
« chiamano la preponderanza della Russia ‘nel 
« mar Nero, a condizione che nella scelta di questi 
« mezzi.non se ne trovi alcuno che possa ledere i 
« diritti di sovranità del mio augusto padrone in 
< casa propria. » 

4. Guarentigia collettiva delle cinque polenze 
(sostituita al patronato esclusivo che alcune di 
esse possedevano sino ad ora) per la. consacra- 
zione e l' osservanza dei privilegi religiosi delle di- 
verse comunità cristiane. senza distinzione del 
culto, a condizione che la realizzazione delle so- 
lenni promesse falte-alla faccia del mondo dalle 
grandi potenze cristiane sia un’opera seria , e co- 
scienziosa , e che la protezione promessa sia effi- 
cace e non una vana parola. 

— L'importanza dell'alleanza sarda a fronte del- 
l'Austria è fatta tema di viva ‘discussione in molti 
fogli tedeschi.. Essi dicono. che il gabinetto di 
Vienna non può ignorare. vantaggi ‘che derivano 
al Piemonte da quell’alleanza in riguardo alla sua 
posizione verso il resto dell’Italia; essa. non può 
nascondersi che non l’ è dato di garantirsi contro 
i pericoli che la minacciano da questo lato, ch’en- 
rando in relazioni del pari intime colle potenze 
occidentali. Una mezza pace non: può proteggere 
l'Austria contro la Russia, e renderebbe la sua 
posizione,in Italia sommamente precaria ; non le 
rimane altro che completa adesione alla coalizione 
delle potenze occidentali coniro la Russia. 














Leggesi nel Corriere Italiano il 
spaccio : = RA pi È; 
« Costantinopoli 11 gennaio. (Via di Semlin 
I francesi s'avanzano colle loro batterie incessante- 

mente. Si.conferma «la presa di un ridotto  russ 
Da due giorni cade nella Crimea neve molto spessa. 


Omer bascià partì da Kamiésch e ricusò nel modo 


il più positivo di avanzarsi col suo corpo di armata. 
verso Perekop, sebbene gli fosse stato assicurato 
dagli alleati l'appoggio di 3 divisioni di truppe in- 
glesi e francesi, 

« Dicesi che lord Redcliffe imprenderà fra breve 
un viaggio di diporto alla volta di Londra. ». 

'-. (Presse.) 

— Si legge nello. stesso giornale : i 

« Le notizie pervenuleci dalla Crimea non re- 
cane nulla d'interessante. Otto piroscafi turchi e 
due vascelli sotto il comando d'Achmet bascià, i 
quali rimarranno poi presso l’armata, sono occu- 
pati indefessamente nel trasportare da Varna ed 
Eupatoria il resio delle truppe turche destinate per 
la Crimea. Le truppe della IX. divisione francese, 
provenienti da Costantinopoli, verranno sbarcate 
nella baia di Kamiesch e saranno seguite dalla 
brigata di cavalleria Cassagnole. Mentre i francesi 
continuano ininterroltamente a spedire rinforzi, lo 
stesso non si può dire degli inglesi ; vari generali 
ed uMiziali superiori parliti o morli non furono 

eranco sostituiti. Ora che è subentrata la stagione 
invernale, lo. stato di salute delle truppe è mi- 
gliore, 

< Appena che saranno sbarcate tutte le truppe 
ottomane, queste daranno principio alle loro ope- 
razioni. A quanto si scrive alla Militarische Zei- 
tung, Omer bascià sarebbe ritornato da Balaklava a 
Varna nell’ intenzione di affrettare l'imbarco delle 
sue truppe, affinchè queste potessero trovarsi il 20 
corrente sul suolo della penisola, pronte alla loua. 
La sua presenza a Balaklava ebbe per conseguen- 
za un consiglio di guerra tenuto nel quartier  ge- 
nerale di lord Raglan , al quale presero parte il 
generale Canrobert —il quartier generale di que- 
slultimo sta un mezzo miglio. al settentrione di 
Balaklava, nell'osteria che giace sulla strada che 
mena a Sebastopoli — e Bosquet, nonchè il gene- 
rale del genio Burgoyne. E 

« Quanto si decise in esso, rimase, com’ è na- 
turale, up mistero ; se però. è permesso giudicare 
dalle prese disposizioni, Omer bascià avrebbe da 
marciare da Eupatoria lungo la costa , da passare 
l'AIma, il Catcia fino al Belbek sotto la prote. 
zione della flotta turca e poi, assieme agli alleati, 
da minacciare il campo russo"trovantesi al setten- 
trione di Sebastopoli ; nel caso riuscisse di scon- 
figgere le truppe di Osten-Sacken , seguirebbe per 
ultimo la chiusa da tutte le parti della fortezza. 
Prima di ogni altra cosa. si dovrebbe pensare a 


.togliere ai russi l'importante posizione d'Inkerman 


e ridurre poi di Mekensia il punto di partenza 
delle operazioni delle armate alleate: Allora fra 
l’armata di Osten-Sacken e la. foriezza sarebbe 
Totla ogni comunicazione , e quest’ ultima sarebbe 
data in balìa di se stessa. 

« Che il generale in capo delle forze russe ab- 
bia riflettuto convenevolmente a tale eventualità , 
lo dimostra a chiare note la collocazione delle sue 
truppe.. Inkerman venne munita di fortissime 
trincee e opporrà accanita resistenza, essendochè 
la perdita di questa posizione trarrebbe seco di ne- 
cessità l'isolamento diSebastopoli.Di più, a quanto 
ne fu dato rilevare, i luoghi di passaggio da Eupa- 
toria a Perekop e Bactciserai vengon pure guardati 
da truppe russe avanzate ed ambedue questi punti. 
difesi a sufficienza, essendo essi basi di operazione 
Per ultimo il generale Osten-Sacken fece piantare 
nelle vicinanze di Burliuk tre batterie munite di 
42 grosse bocche da fuoco, 





. . . . 
Mispacci elettrici 
a Parigi, 24 gennaio. 
Londra. Lord John Russel confermò, nella se- 
duta del 23, l'accettazione dell’interpretazione dala 
alle quattro garanzie come base delle future trat- 
lalive, e significò chel governo inglese era di- 
sposto a. negoziare, sebbene non avesse ancora 
dato per ciò al suo rappresentante i pieni poteri. 
Dispaccio di Vienna del 24. — Le conferenze co- 
mincieranno il giorno 6 febbraio. Il blocco dei 
porti del mar Nero comincierà il 1° febbraio, 


Borsa di Parigi 24 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p. 0/0... 6820 68.10 
4 112 p. 00 94 60 95 20 
Fondi piemontesi 
5 p. 050 1849. 84» 3» 
3 p. 0j0 1853. 53 » 


» » 
Consolidati ingl. 91 5/8 (a mezzod)) 





G. Romsapo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 25 gennaio 1858 


Fondi pubblici 
1848 50/017.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.87 25 86 90 87 
184975 0/0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa im c. 85 25 35 50 ) 
Id. in lig. 85 25 p.31 genn. — 
1849 Obbl. 4 0/0 1 8.bre — Contr. del giorno prec. 
; dopo la borsa in cont. 910 
Fondi privati : 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 545 p.31 genn. 
Conir. matt.in liq. 548 p. p.31 genn. 


Ferrovia di Novara, tutto pagato— Contr. del giorno | 


prec. dopo la borsa in cont. 450 


Ferrovia di Susa 1 genn. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 465. 


x 
Lig 
DI 




































"sy ses IRE È 23 Dei r@ 


co 3 Gennaio T 855 avrà luogo in 
ORINO e sotto la sorveglianza del GOVERNO 


RA teo la 19? delle 
EST.,RAZIONE OBBLIGAZIONI 


A SORTE “ AL PORTATORE 


IMPRESTITO DELLO STATO 


creato colla legge 26 marzo 1849 


MAGGIORI premii, e rimborsi relativi alla detta ESTRAZIONE: 





l. premio di circa... . L. 36,000 1.premio di circa»... L. 1,100 
lid. > PARE bitr: » 18,000 153 rimborsi, ognuno di » 1,000 
) Sanea (e cati .: + .®.7,000. Iminoripremi sono diversi, da L. 735 e 365 


Per concorrere ai suddetti premii si-vendono le obbligazioni ai sequenti prezzi: 


1 Obbligazione costa... {. -. L. 10 
3 Obbligazioni costano. . —. » 27 
12 idem » ; fia » 100 


I numeri estratti si pubblicano sul Giornale Ufficiale del Regno, e si spediscono agli 
interessati. Per l’acquisto di obbligazioni rivolgersi all’ Imeresa NAZIONALE 


TASSO. » ROSTAN 
in Torino, via Provvidenza, num.9-11. 


NB. Le commissioni dalle provincie devono essere accompagnate dal relalivo vaglia postale. 
Dirigersi anche all'Uf/izio Generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 





Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via 3. Vergine degli Angeli, N° 9 
i ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o pià vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. += L. 15. — L. 20. — L. 25.-— L. 80, ed oltre. 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


PRIMA SERI (civile) SERIE UNITE SECONDA SERIE (crimin,) 











1 Torino Prov. Estero Torino Prov. Estero 

Torino Prov. Estero|ynno ; L. 24 L. 27 00 L. 30|Annò . L. 8 L.:10 00° L. 12 

{Anno L. 20 L. 22 Semestre » 18. >» 1250» 16|Semestre » 6 » 750» 8 
Semestre .» ll »12 __ 





Si spediscono i numeri a domi- 
x cilio.Inserz. a cent. 25 per linea. 
Un numero separato Cent. 50 Pergliassociati la metà.- Le asso- 
ciazioni cominciano con Gennaio 
e Luglio. 


Unnumero separato Cent. 10 


Esce il Sabbato con supplementi 


|Escono 16 pag. ogni Mercoledì. all'uopo anche quotidiani. 


\Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, lei 
inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Affrancare) | 


lr—_r_rmrt—_- 





i Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


. DI ° . ° . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 


leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, ‘e semplificata‘in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusìone, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio .ìl loro vero ‘è giusto risultato. = Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo slesso prezzo. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli AN 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da’ un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra è di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano; ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
Digione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. i 


Un-foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrézzo contro vaglia postale affrancato. 
_—————————_—_—mmÉr————_r(t’ccuiruir&r9@21y 


1 \ 
SIROPPO ANTIGOTTOSO © | 
di F. BOURBÉE D’AUCH (Francia) | 
Fra tutti i rimedii conosciuti sino al giorno 
d'oggi dalla terapeutica per debellare. la 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di. tale Si- 
Topo, composto di soli vegetali. 
molteplici attestati dì tutti quelli che ne 
fecero. uso. fanno. pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 
i I depositi sono in: 
ALEssANDRIA presso BASILIO Tommaso far- | 
macista,. depositario generale 
del Piemonte. 








GELIN:9, 


Tipografia FORY e DALMAZZO. — Torino. 
Di prossima!pubblicazione : 


MODULI STAMPATI 


per la formazione 


DEI REGISTRI 


| prescritti dal regolamento per l'esecuzione 
DEL.CODICE.DI PROCEDURA CIVILE. 


In principio di febbraio se ne  pubbliche- 





‘Porino NICOLIS, farmacista. ranno i prezzi per ogni centinaio di fogli 
Genova . BRUZZA Id. stampati e lineati. La spedizione ai com- 
Novar4' ©. BELLOTTI ‘ Td. | | mittenti comincierà non dopo il 12 febbraio 
Vovneri‘. FERRARI “Id. prossimo. 


| 

















PORTAVOCE — 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a. sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è .foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono.i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardì presso 
l’Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 


In oro A 83 
In argento dorato. .  » 23 
In argento >». <.<. » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 





Presso 1’ Urrizio GENERALE D’ ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N.9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 
MIDA, Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 


in 4 
IRLE, Trattato di Patologia veterinaria , 
in-8° 18. 
GOZLAN. I fatti di Aristide Froissart; Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L.1.75. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla VANO 


1 vol. 
L8 


GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1-vol. in-8 H1.69. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 10. 
GUIZOT. Chute de la Républiquè et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851,.1 voltme.inS 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa; Firenze 
1846 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 


er 2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, dA 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. lA 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1-80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
Ù cent. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni ‘della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 
in-12 ll. 1.25. 
LOCRE. Spirito del codice di. commercio, volumi 
0 in-8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di. diritto politico, 1. vol. 
in-8 I. 4 50 p. 2.50" 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 hd, 
+ Vite dei Confessori, 5 volumi in-129;.L. 6. 
MACCHI.. Contraddizioni, di. Vine. Gioberti, Vol. 
unico in-8° Torino 1852 L..5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di perdagne du: 


IN- si i 
MANZONI. Colonnag infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 1.80 


L. 3, 
vol. 


MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 L. 250 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio della Sellimana Santa, 1 vol. in-8 

. Il. per 3. 

— Nuovo testamento, ] vw. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose , 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute. 
dal testo latino, 1 vol. in-12 ll. 1.50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e.di terapeulica generale , con- 
tenente l'indicazione, la descrizione el’uso ditutti 

i medicamenti conosciuti. nelle diverse parti dei 
mondo. 42 fasc. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8, L; 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838; Le 
Monnier Il. 25. 
MICALI:. L'Italia avanti il dominio de'romani. 2 vol. 


L..180. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense | L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


L.2. 
E prgn Appunti storici, nn. vol. Torino 
185. 


» H.d. 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 | .2 50. 
car Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12. P*R 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2-vol. in-8 Li 10. 
ig pito Compendium theologiae net 
y 11. 4.50. 


vol. 1 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L: 25» 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 1.8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol. 
cent. 70. 
FORSRIA sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
in-4. L. 6. 
PAPI. Commentari della rivoluzione francesedalla 
congreuzione degli stati generali fino al rista- 
DIMARO dei Borboni sul trono di Francia. 4 vol. 
in-8°. L. 4. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. in-18 L. 4. 
sia Opere politiche, 2 volumi in-8°: Firenze 


nd 











ò i o è È ste te 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vo. 
in-8 ; L 


- 5. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8°. Li 2 20. 
PERRIN. The elements of conversation in freuch- 
italien and english, 1 vot. I. 170. 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. Il.1.70. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi fapolgliari. in pel 


lingue, 1 vol. in-16 2 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia,  L. 2. 
—. Lettere varie cent. 30. 


PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, “L. 8. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 
1 


Lil 

PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 

gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande O 
L. 45 


PICHLER CAROLINA. La riconquista’ di Buda 


IH. 2 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al. 1824. 1 vol. L.l. 
PIGNOTTI. Favole, novelle e: poesie varie, 2 vol. 
L. 1 60. 
PILATI. Riflessioni d’un italiano sopra Ja chiesa 
in generale, 1 vol. L.1.70. 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 ao “5% 
PODESTA' Les Bords de la Semoy en Ardenne, 
vol. vecki 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa 1 vol. e 
PROUDHON. Trattato dei ‘diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2.v. in-4 a due Nottgno 
1.12. 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l’eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame HW. 2 50. 
IONE Eceletismo filosofico-morale, piera 
in 8° 
REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° 12; 
— Opere varie, 2 vol, in-8° L.240. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole' e vangeli tradotti. 
2 volumi in-16° L9 


ROBELLO. Grammaire italienne 616mentaire, a- 


nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 DI NS 
12.50, 

ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO.. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente CAO 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione edi vini. 


cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
— . Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
— Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, de o 
ROSI DI SPELLO, Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, i vol. 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4, 
—_ Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4° ll. 10. 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 L. 1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, l'v. in-12 L.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L.2. 
SALFI, Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un voume Il. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria,; vol, unico in-16. 
Torino 1843 L..;l. 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-82. Il. 1 50. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12 L. 1 20 
SATONAROLA, GUICCIARDINI, ecc, Opere varie. 
1 vol. in-8°. cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, lena 9° 


SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano L. 1. 
SCHLOETZER. Storia universale per la giovenio, 


Milano 1827, 5 volumi in-32 x 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 1. 1.50 


SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 
pidea degli animali HH. 2 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol..in-12 L.3. 
—.Panegirici sacri,.l. volume in-12°..L. 2, 


Sferza (la) del despotisuo austro-parmense Italia 
1852 IH. 1 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, 
5 vol. in-32 i , 
SOAVE, Storia del popolo ebreò, in-12; SONARTATI 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio. Il. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il, 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande . 6, 
SPINAZZI: Il Bersagliere in: campagna; un vol. 
in-18 ll. 1.50. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 1l,:8. 
SUE, Miss Mary, o l’istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 , L. 2 50. 
= Martino il trovatello. 3 vol. 11. 6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, 11. 1/50 per @ 60. 
a teraimono [- di diritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1 L. 6. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina; .in-12,. Napoli 
1845 L. 120. 


Firenze 1815, 
t Il. 1 50. 


TASSO. Prose, opere complete, Vol. 2 a) Venezia 
i 4. 


SASSONI: La secchia rapita, 1 vol. LI. 
THOUAR. Una madre} vol. Firenze 1847, L.1. 
THIERRY..J Normanni in Inghilterra , vol. 8.in-8° 

Milano 1837 L. 9. 
TOMMASEO. Roma e'il'Mondo, 1 v. in-16 L. 2.50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. H.2 25. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 

in-8, Palermo 1850 L. 9. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, ùn opu- 

scolo cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 

renze 1851 RS Li2. 
VILLISEN. La campagna italiana nel.1848 L.2 50. 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1. vol. FARviRRo 1964 


Spedizione melle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valori 
corrispondente all'opera domandata. ; 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; ‘esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. ° VARE 


Tieoenaria peLL’OPINIONE, 
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Mispacci elettrici 

iL 1 Parigi, 25genniaio. 
Lord John Russell ha data oggi la sua dimis® 
sionel ì 

“I duca di Cambridge » l'ammiraglio Dundas 
partiti da Costantinopoli il 15,’ sono'arrivati sta- 
mane è Marsiglia, 

“tiprincipe Napoleone riposò ad Atene'il-18. 

Trieste, 25 gennaio. 

Costantinopoli, 15 gennato, Parlasi di una so- 
spensione dell'imbarco dei turchi a Varna, in di- 
pendenza dei negoziali di pace. 4 

Le differenze, Grecia furono appianate, me- 
diante alcune conte: 
verno ne avrebbe falla comunicazione a Stratford. 
La Turchia accorda | fitmani necéssarii per |’ en- 
trata nel mar Nero alle navi greche. 

Damasco, 28 dicembre. Lettere di Bagdad e di 
Aleppo annunziano un'insurrezione dei curdi nella 
Mesopotamia, Gl'insorli depredarono navi che con 
ricchi carichi facevano viaggio da Bagdad a Bas- 
sora. Un corpo di basci-bozouc, mandato per re- 
primere questi disordini, sarebbe stato respinto. 

Atene, 19 gennaio. Il principe Napoleone, gionto 
qui incognito, visitò le antichità e gli aquartiera- 
menti dei francesi, poi riparti. 

Una banda di briganti die’ il sacco ad una casa 
di campagna presso;Atene , torlurandone. i pro- 
prietarii, " 
.—=r@—r—r—rrrr——rr———————__-.m-m--_._ 

TORINO 25 GENNAIO 








OPERAZIONI. FINANZIARIE. 


Le corrispondenze di Vienna nei diversi 
fogli tedeschi, che; si sono fatti più 0 meno 
esplicitamente gli organi della, politica au- 
striaca, assicurano che la dimissione del 
ministro delle finanze in Austria, barone di 
Baumgartner, è stata cagionata dalla sua 
Opposizione alla vendita delle strade ferrate 
ad una compagnia francese. Ciù è affatto 
improbabile a motivo che i ministri in Au- 
stria non hanno altra opinione .che quella 
del padrone; perciò sel’ intenzione del me- 
desimo era di far denaro a qualunque costo, 
a guisa deisfigli di famiglia che. fanno debiti 
i signor Banmgartner avrebbe 
te e'data esecuzione agli’ or- 
Il vero si è che l' esercito as- 
mezzi pecuniari dell'Austria, e 
l’imperatore avendo una particolaré predi- 
lezione per il medesimo, non ammette alcun 
risparmio anche ragionevole che, fosse pro- 
posto da altre parti. Lord Carlisle ha pubbli- 
cato recentemente un, libro in cui. deserve 
il viaggio da lui fatto an Oriente toccando 
anche Vienna, e vi. inserisce alcune parole 
intorno all’ imperatore d'Austria; nelle quali 
accenna a quella di lui' mania per 1’ eser- 
cito, aggiungendo in mezzo a molti elogi 
che il di lui carattere mostrava ‘alcuni tratti 
di durezza. Da ciò possiamo ‘inferire quale 
sia la posizione di un ministro di finanze a 
Vienna che non trova denari a comando, e 
non vorrebbe, per provvedere ai capricci 
presenti, sagrificare interamente l'avvenire. 
L' affar@ delle strade ferrate può avere avuto 
qualche'influenza sulla dimissione del sig. 
Baumgartner, ma certamente il motivo prin- 
cipale è .l’ impossibilità di provvedere alle 
esigenze’ dell’ esercito, e come avviene in 
simili cose, la mancanza non viene mai at- 
tribuita alle, circostanze ma sempre alle 
persone. Quindi venne sagrificato il. signor 
Baumgartner, il quale veramente era un 
buon professore di fisica, ma al.certo non 
aveva trovato.la pietra filosofale.ad usoidelle 
finanze austriache.. 

La sua'amministrazione finanziaria» sarà 
però sempre notevole’ nella storia dell’ Ai 
stria per duè ‘operazioni, di cili invano si 
cercherebbe un altro esempio per ipocrisia, 
violenza ‘e ‘malafede. Intendiamo il modo 
con cuì il governo austriaco si è appropriato 
i depositi giudiziarii., ;e l' imprestito. così- 
detto volontario, 

Secondo.il codice austriaco tutti i denari 
contanti, oggetti preziosi e capitali nonvim- 
piegati, appartenenti a pupilli ed altri indi- 
vidui soggetti a tutela, devono' essere:depo- 
sitati con certé ‘cautele in tina cassa forte 
presso il tribunale che sorveglia l ammini- 
strazione dei beni tutelati, sino a tafito che 
sia. provveduto per il cauto loro impiego. 
Simili depositi erano tenuti ; sacri, e .l' im- 
piego, si, faceva.in quel godo che .i... tutori 
«d'accordo colitribunale trovavanoil.più con- 












essioni della Tarchia. Hl go- 





veniente e cauto secondo le circostanze. Il g0- 
‘verno austriaco s'accorse che quei fondi gia- 
centi potevano essere un’ eccellente risorsa 
per le;oberate finanze; e ordinò che tutti i 
depositi non fossero più versati‘ nelle casse 
forti dei'tribunali‘;' ma bensì nelle casse del 
tesoro. Per evitare poi lo sconcerto ‘che a-_ 
vrebbe potuto derivare dalle troppò frequenti” 
domande di restituzione dei depositi stessi, 
il governo stesso ordinò. che i denari così 
depositati non potessero essere impiegati 
altrimente che nei:diversi prestiti pubblici, 
In questo modo il governo austriaco si. è 
impadronito,mel solo.anno 1852 in cui”andò 
inattività quella misura dell'ingente somma 
di 950 niilioni di'fiorini, & gravissimo danno 
dei pupilli. Le loro* sostanze rimasero in 
questo modo esposte non solamente alla flut- 
tuazione delle carte pubbliche dell’ Austria, 
oltre al pericolo imminente di una ;banca- 
rotta, ma furono pure. in causa di tale pro- 
cedere assoggettate. a .tutte..le vicende della 
carta monetata: questa perdeva; in alcune 
epoche del:1852 il.7:per cento; e.ora perde 
il:28, di modo che quelle sostanze deterio- 
rarono sultanto-pereffetto dell'impiego coat- 
tivo nelle ‘casse dello stato; è ‘perdettero'il 21 
per cento, mentre impiegate in altri modi 
avrebbero potuto facilmente mettersi al co- 
perto contro questo discapito. Il governo au- 
striaco con.quella operazione non, solo si è 
impossessato; illegalmente di danari; che (ad 
esso non'spettavano, ma procurò ancheagli 
interessati ‘una perdita del quinto: dei ‘loro 
averi, senza che alcuno, neppure il governo, 
ne avesse il vantaggio. 

L'altra operazione, cui si attacca il nome 
del barone Baumgartner è l'imprestito, vo- 
lontario di nome, forzato di. fato. 1 nostri 
lettori conoscono tutte-le arti, le. violenze e 
gl'inganni.che,si usarono dall’'amministra- 
zione austriaca ‘per venire a capo ‘di questa 
operazione. Non'è solamente il regno lom- 
bardo-veneto che ‘abbia’ a lamentare i so- 
prusi che si adoperarono dagli agenti del 
governo per mascherare col titolo di volon- 
tario ciò che in realtà non era che l’ effetto 
della violenza ; in tutte le provincie dell'im- 
pero si ripeterono gli.stessi procedimenti, e 
furono segnalati dai fogli tedeschi: indipen- 
denti, come noi abbiamo dati tuttii rag- 
guagli:su.ciò cheaccadeva nel regno lom- 
bardo-veneto. Per'qualche tempo i fogli di 
Vienna ebbero l' imipudenza di magnificare 
i risultati del'‘prestito è di glorificarsene co- 
me di una solenne adesione dei popoli che 
compongono, l’impero austriaco , alla poli- 
tica di Vienna. 

Dopo, però .che.i versamenti. del. prestito 
non, furono più sufficienti per coprire le de- 
ficienze del tesoro, che l'agioelevato:dell’ar- 
gento dimostrava che tutte ‘le promesse fatte 
in riguardo al'ristabilimento dell’ équilibrio 
fra'le due valute erano inganni, che si par- 
lava di nuove disastrose operazioni finan- 
ziarie , e che finalmente tutto il vantaggio 
delle misure. prese ridondava a favore della 
banca nazionale, dei suoi azionisti ;.e dei 





grandi/banchieri di Vienna; mentre: il pub- 
blico ne faceva le spese, anche i fogli au- 
striaci ammutolitono intorno al prestito‘ vo- 
lontario e siccome’ il governo non permet- 
teva il biasimo contro‘i sudi atti, i più co- 
raggiosi fra essi sfogavano'il'lorò malumore 
contro la banca ,, senza però proporre alcun 
rimedio, oppure accennando? soltanto a ri- 





medii inefficaci ed illusorii, 

Il governo austriaco; dovette \implicita- 
mente confessare. la;sua: sconfitta ‘sotto l’a- 
spetto di prestito volontario ;‘ ma; in'ogni 
modo; si ‘vantava‘di aver trovato 500 thiliodi 
di fiorini in uno dei momenti che sembrà- 
vano più sfavorevoli per le sue finanze, e 
ciò gli ‘era argomeuto di far credere ai lautì 
mezzi di cui poteva disporre. Anche questa 
illusione è svanita,..e; il governo. austriaco 
trovandosi al secco di danaro nonostante 
quella (operazione, fu costretto ad'addivenire 
ad un:contratto, ‘col quale, Yendendò ‘una 
parte delle sue ‘strade, si procura bensi unà 
somma di 200 milioni‘di franchi pagabili in 
diverse rate, ma sacrifica ‘un introito annuo 
di forse 25 milioni dì franchi, di cui saranno 
diminuiti i suoi. introiti ordinari. In questo 
modo progrediscono. le finanze: austriache, 
aumentando .0gun anno; di. una. somma ri- 
flessibile ilibilancio passivo;per il pagamento 
degli interessi dèi ‘prestiti sempre crescentj 








e diminuendo. i 


‘ ancio passivo coll’alieng- 
zione .delle pù 


ive fontì(d'introiti; evcollo 
una nofgàfole diminuzione nelle. imposte in- 
iù vivo!contrastò col’ prestito forzato 
dell'Austria ‘ci viene offerto dal risultato del 
prestito francese. Il governo domandava'800 
milioni di franchi e ottenne in.brevissimo 
tempo senza impiegare alcuna delle arti in- 
ventate dal,governo austriaco, sottoscrizioni 


chesoltrepassano il quadruplo della somma 
Sla Ci.\asteniamo da riflessioni .finan- 


ziarie sopra questo» atgomento-!masinsi=. 


stiamo sul' significato politico. Il: concorso 
al prestito che ha trovato la Franciavin tutte 
le parti dell'impero, l’Austria non lo ‘ebbe 
neppure nelle più infime proporzioni in al- 
cuna parte del suo impero, presso alcuna 
delle malte nazionalità che lo compongono. 
Non sono soltanto gli italiani che si rifiu- 
tano di contribure.ai bisogni di un: governo 
odioso. ed oppressivo, non soltanto; gli * un- 
gheresi e i polacchi che non hanno danaro 
da imprestare'ài loto dominatori; boemi, 
moravi, eroati,'è'persino i tedeschi dovet- 
tero essere. indotti in parte colle. minaccie, 
in parte con false promesse, e in parte con 
misure cdattive ‘a contribuire! al prestito, e 
lo fecero in quella limitata! misura che era 
imperiosamente. richiesta dal..governo. È 
certamente importante questo confronto del 
governo austriaco’, che si pretende antico 
rappresentante ‘di legittimità, col' governò 
napoleonico in Francia ‘sorto da'ùn'colpo 
di stato, e confermato dal suffragio univer* 
sale, il quale conta appena tre anni di durata, 
e ha quindi tuttii caratteri di un governo ri- 
voluzionario , tanto nella sua, origine, come 
ne'suoi fondamenti e nella sua esistenza; Il 
risultato delle sottoserizioni.al ;recente pre- 
stito è la più solenne conferma ‘della ‘sua 
popolarità, 'è certamente una'eminente gua» 
rentigia morale e materiale della sua stabi 
lità. Vedendo siffatti risultati non possiamo 
a medio di supporre che qualche uomo di 
stato dell'A uspaj ensi sospirando che 
al giorno d’ oggi i governi rivoluzionari 
hanno maggiore probabilità di durata e di 
prosperità che i governi legittimi. 





IL MINISTERO INGLESE 


Il dispaccio elettrico che annunzia l'uscita 
di lord John Russell dal ministero inglese 
reca.una notizia che ‘era da alcuni giorni 
attesa. 

Il linguaggio della stampa periodica "di 
Londra, risoluto ed energico, faceva preve- 
dere un cangiamento ministeriale, siccome 
indispensabile, per proseguire la euerra con 
maggior vigore. 

Il ritiro di John Russell non ha (altro seopo 
che di produrre un'dislocamento nel gabi- 
netto: È molto probabile che.alla demissione 
di lord ‘John' Russell' tenga dietro quella di 
lord Aberdeen, che è sempre stato poco (fa: 
vorevole alla guerra. 

Ora è riconosciuta in Inghilterra, e géene- 
ralmente ammessa, la. necessità di.ayer un 
ministro della guerra attivo, solerte, il quale 
dia opera ad accrescere i mezzi ed;i prepa- 
rativi per sostenere la lotta, 

Per riuscirvi converrebbe eliminare dal 
governo i peeliti, a cui la guerra è.;antipa- 
tica e che inelinano più verso. le idee del 
signor Cobden, che non de’ partigiani della 
guerra a qualunque costo.‘ 

Dopo i disastri e le ‘privazioni dell’eser- 
cito inglese la guerra della Crimea non è 
più soltanto. un. affare d’ interesse, ma una 
quistione d'onore. 

Il soldato inglese è buono; ma l’ammini- 
strazione è disordipata. Gli svantaggi. del- 
l'ammimstrazione incominciarono. è rive- 
larsi, tre anni sono, nella guerra contro 
caffri, senza ‘che si pensasse a migliorarla. 

Anche allora i soldati ebbero a soffrire 
molti disagi, in conseguenza, dell’ irregola- 
rità dei provvedimenti, ma i disagi attuali 
sono immensamente superiori e richiedono 
pronto riparo, i 

Dicesi. che il portafoglio: della. guerra 
debba essere affidato a lord Palmerston, 
siccome‘al ministro! più energico e più! ri- 
soluto‘a‘proseguire la lotta; ed‘a' dare ‘agli 
allestimenti per la ‘gueftà1# grandezza che 
richiede la gravità delle cir nze. 
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Ir cnoneri-xorBus A GenovA» Lairelazione: 
del sig: sindaco: Elena «intorno sal cholera-. 
morbus che ha'infiérito in Genova, contiene: 
ragguardevoli'statistici che ‘meritano: di es& 
sere raccolti 92 jiush inivioà inv nabha 

Noi neiestrarremo i dati! principali) (00) 

« I casi: fitono:5,318 computativi sospetti: 
che furono denunciati @fin' quell'mno: di 80 
giorni innanzi: allerdichiarazioni trepidanti»;) 
i morti 2,936; i guariti 2,382. Nei casi emeil. 
morti vi ‘maschi «soverchiarenlo le: femmine 
nel:numero ‘parallelo |,:.ma ;non»:possiamo ;l 
per vecchiezza del censo; e per poca esat= 
‘tezzasdelle.tabelle.,..dire.:se caltrettale: sen-» 
tenza:regga dinanzi alla !somma degli abi- 
tanti:\È data. a Genova Ja popolazione di. 
100,696; ma. call’ anno 1848; Intanto | due 
aumenti ebbe :: prima quello naturale che,, 
anche tenuto sulla media del decennio an- 
tecedente , è del 0,315:pet anno; poi quello: 
dell’ immigrazione (politica: \dall''estero e 
dall’ affluenza:d’ industriali:;, ‘capitalisti ’, 
commercianti: nostraliie: stranieri) che'allet- 
tati dalle condizioni di comunicazioni! facili; 
e di più grosso commercio'j!inteseto di fare! 
più ‘prontamente i'proprii «conti; qua Isullo 
sbocco della tavola, che all'estremo. 

« Secondo il:primo aumento possiamo diré 
la: popolazione» del ‘1854 era di 1102;276se- 
condo:l’ altro possiamo! contarla.a:107,000 ; 
ma ecci la guarnigione e l’abitato della dar- 
sena. Vero è ‘che forse non tutti i casì fu- 
rono denunciati; cento sessantotto sanîtarii 
denunciarono i loro malati:;»ma; e chi fece 
senza'sanitarii je chi ebbe per sanitarii chi 
era tutt'altroche tale?:Sicchè l'una omissione 
può ssopportar: l’ altra, ‘eriteniamo’ la cifra 


) 


te 


| del 48 per cifra competente. Quellochevalla 


tabella manca prenderemodai libri delcenso 
del: regno: Gli uomini erano:48;358; ledonne 
52,338; quindii casi de’maschi stettero alla 
popolazione:maschile del :6 12 per ‘cento ji 
casi delle femmine a 4 ‘43; Come dei ‘casi; 
così delle. morti ‘ché: alla. popolazione‘ ina- 
schile i maschi furono ‘3 45 per cento , ‘le 
femmine solo 2 41} le femmine furono meno 
infortunate ‘e meno infortanate» furono ‘dai 
casi alle motti, poichè il ragguaglio delle 
morti maschili ogni cento ‘casi è di ‘55 73, 
e delle femminili 54 48; differenze di1/95; 
« Le tavole del'isindaco non danno'che’la 
media generale che è'di ‘casi 5! 10 per'ogni 
cento' abitanti; di morti'55 11 per'ogni cento 
casi; ma della sola città, esclusi del. porto 
78-casì di cui 42 morti, e dell’ esterno 103 
casi, di cui morti 63; .ma.una tabella pre- 
ziosa è scritta dei casi e dei decessi per sesso 
e per età dalla mascita aì 14 anni, dai 15 ai 
30, dai. 31 ai, 60.,; dai 60.ai, più. vecchi, «la 
quale sarebbe utile sedi. cotali divisioni a- 
vessimo confronto nel censo: mail censo 
va dall’ età prima‘ai 5 anni; dai Sai 16% dai 
10 ai 20, e poi via via'per decennio; Da 6880 
abbiamo fra'gl’individui ‘dai 80 ai 60 anni - 
16,827 d"uomini, e di femminé 17,976 e 
oltrs agli anni 60, maschi 3,763 è femmine 
4,187. Perle età superiori si potrebbe, ricor- 
rere alle tavole, normali.o di Duvillond, o di 
Deparcieux, odi Milné., 0.di.,W. Morgane 
prendendo una media di calcoli presentare 
cifre discretamente logiche; ma poichè gli 
elementi costitutivi di loro ‘isono» di ‘larga 
scala, rion'servirébbero'di ‘paragone a una | 
popolazione di luogo ‘unico, e siffattamenté 
com'è qua agglomerata. Tuttavia non man- 
cherà modo nè segno per intendere in quale 
età abbia maggiormente colpito il morbo; 
conciossiachè ,; siccome, la popolazione del 
primo: periodo è quasi eguale a quella, del 
secondo e:dall' età prima ai:14 anni si eb- 
bero 875 casi e 1474 morti, @‘per l' altra dai 
14 ai 30‘anni|,'si ebbero casi‘1;755 e morti 
790; chiaro è ‘che gl'infanti furono ‘appena 
tocchi, e al'contrarîo molto battuti gli adulti, 
non però quanto i ‘virili dai 20. ai.60 anni 
che trovandosi in numero di.un.:quarto mag- 
giore ebbero 2141 casi e 1249 morti. E in 
questo ‘della: virilità ‘le. donne che «furono 
prese e ‘soccombettero furòno in. numero 
comparativamente più alto che nei prece- 
denti ‘e nella vecchiaia furonò più colpite 
tanto le donne quanto gli uomini, ‘e molte 
più donne che uomini, conciossiachè sulla 
popolazione maschile superiore agli anni 60 
che è di,8763 uomini ne ammalarono 260 e 
amorirono.:201.,. e ;delle.donne 4187 ammala- 
rono 287e morirono:222% è nu ini 
«'I.curati a domicilio furono 2850 e agli 
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% spedali 2468; per! 





quel che 
i diligenti, e dei primi morirono 1548, degli 
altri 1388. Degli spedali, cinque dipendevano 
e cinque-erano indipendenti dal municipio ; 
nei dipendenti si curarono 1316 individui, 
e ne morirono 1759; negli indipendenti se 
ne curaronòo 1152 e ne morirono 629 : quivi 
il rapporto dai morti ai casi è di 54 60 per 
cento, ivi di 57 67. Ma la mortalità fu varia 
nei diversi spedali perchè secondo le tabelle 
del:sindaco. alla Neve fu di 55 50, alle Inte- 
riane' 65:67; al'Seminario 59 16, al Carignano 
53 44, al Molo Nuovo:68-75. Nel personale 
addetto ai vari servigi degli spedali. dipen- 
denti dai municipii che fu di;814 individui 
soli 26 furono colpiti e/di loro:13. morti, fra 
cui nessuno dei medici nè dei chirurghi 0 
deî preti, o delle caritatevoli. suore del. Ri- 
fugio. 
:« Piacque al:sig. sindaco egregio e non 
fu vano-:dare una tavola di.confronto colla 
statistica del cholera: del 1835 che ‘privò ‘la 
nostra città di.2204 cittadini, poichè da lor 
sì correggono le ‘statistiche governative, e 
netto si scorge che più fiero questa volta ci 
assalse il’morbo, avendo preso allora sol- 
tanto il 4:87 per cento della popolazione, e 
toltosi il ‘51.178 per cento dei casi. Allora gli 
spedali non dipendenti dal municipio rice- 
vettero 1066 malati, e i dipendenti:'788, que- 
st'anno ‘adunque sì curò .a domicilio il 2 57 
‘per cento déi.casi meno che nel..35, egli 
ospedali del municipio ricovrarono 528 ma- 
lati. più che quell’anno: 
« Ma se crebbe il male non diminuì in 
confronto di:quell’'anno la carità dei citta- 
dini nè del principe, conciossiachè dal .re 


: si.ebbero ‘allora mille lire j e ora dieci mila, 


e dai privati. altre 229,866 75: che sono fra 
tutte 47,500 circa più che quell’anno; ciò 
che vuol dire che comparativamente ai casi 
le offerte dell'un anno e dell’ altro furono 
quasi pari rendendo le somme del 85 lire 
45 20 per caso, e di quest'anno lire 45.10. 
La totale spesa sostenuta! dal municipio fu 
di 599,631 62 ; quindi a suo carico restarono 
359,774 87, delle quali il sindaco avverte che 
una parte servirono.a dar. lavoro a chi per 
cessare istantaneo di molte industrie e del 
movimento degli scali miseriva, onde'ri- 
mangono le opere ‘a S. Bartolomeo , a Sta- 
glieno, a Piazza Nuova. L'industria del 
sindaco , a cui i consiglieri municipali die- 
déro voto di fiducia; trovò da pagar tutto e 
sol rimangono a soddisfarsi lire 36,504.50, 
delle quali abbiamo speranza che i creditori 
pietosi alla spaventevole sventura non sa- 
ranno. rigorosi, esigenti. Dedotte .le offerte 
private:; e dedotto l’ utile dei lavori, calcola 
ilisindaco avere l’ crario municipale .speso 
pel. cholera: la .romma; di lire 313,613 31, 
minimo danno in tanta. provvidenza mira- 
colosa. » ; 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S..M., a proposta del ministro di marina, ha 

falte le seguenti disposizioni ; . 

i Con decreti del 19 gennaio 1855 
{Tardy Placido, professore di geometria analitica 
nella R. scuola di marina; 

Goccon Luigi, id. di geometria, id.; 

Gherardi Silvestro, id. di fisica e chimica id.; 

Mattei Felice, id. di costruzione navale id.; 

Boccardi Gerolamo, id. di storia e geografia po- 
litica id., confermati in tale qualità; 

Gerbino-Promis Colombano, medico di reggi- 
mento di seconda classe nel corpo sanitario dellà 
R. inarina, e 

Pongiglione Francesco, luogot. aiutante in primo 
nella R. scuola di marina, collocati. a riposo. per 
anzianità di servizio dietro loro domanda, ed am- 
messia far valere i titoli a pensione; 

Ballestreri Luigi, uMciale contabile del soppresso 
ospedale principale di marina con grado di luogo- 
tenente, alltualmentein aspettativa per soppressione 
d’impiego, richiamato in attività di servizio e no- 
minato luogot. nel battaglione Real navi; 

Randaccio Enrica, orfana del fu Ignazio Ran 
daccio, commissario di marina. di ‘prima. classe, 
ammessa a far. valere i-suoi titoli a pensione. 

— LaGaszetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di;,9 pensioni:concesse ad ufficiali dell'esercito. 


FATTI DIVERSI 


Funebri riti. Leggesi nella Gazz. Piemontese: 

leri compiutisi i funerali dell'augusta regina 
Maria Adelaide il convoglio’ funebre ‘s'avviòd alla 
volta della reale basilica di Soperga Jove. giunse 
poco dopo l’una e mezza. Non ostante la rigidezza 
del freddo molto popolo si associò alla comiliva. 
« L'arcivescovo di Genova uscì sugli scaglioni 
del tempio a ricevere la real salma che, introdotta 





ne defnundiatono | 





nel Sancta Sanctorum, è dette le preci prescritte | 


dalla sacra liturgia, venne trasportata nei sotterra- 
nei, dove il ministro per gli affari esteri ne rogò 
“l'atto di ricognizione ‘edi tumulazione. Il mesto 
rito riuscì grave e solenne per magnificenza di 


‘apparato .e per commozione di affetti. Quando le, 








dame della defunta regina , poco prima che s' 
murassè nel sepolereto la-bara, vi si appressarono 
ad una ad una per deporvi sopra una: corona , 
tutti gli astanti si sentirono commossi sino alle 
lagrime, e con religioso silenzio applaudirono al- 
l'atto .gentile e riverente. : 

Indirizzi a S. M. Il foglio ufficiale contiene un 
lungo elenco di consigli municipali che inviarono 
indirizzi di condoglianza . Notiamo fra gli 
altri quelli d'Ivrea, Mondo ieri, Biella, Acqui, 
Chiavari, Susa, Annecy , Bo 

Anche la camera di agricoltu 
Torirto ha votato un indirizzo ,'.co 
cietà dell’.emigrazione italiana. ’ 

Circolare dell'intendente generale di 
— Genova, : 23 gennaio. Il. conte. Pallieri ‘iméen- 
dente generalefdiresse la seguente circolare ai sì 
gnori sindaci della divisione amministrativa di 
Genova; 

« Una nuova sventura colpì la reale famiglia!” 
con essa le popolazioni dello stato. 

« Alla perdita della regina vedova Maria Teresa 
si aggiunsé quella della regina regnante, vis 
Adelaide, che cessò di vivere la sera del.20%n- 
dante circa le ore 7. S. M. il resi degnò di por- 








gerne l'infausto annunzio al sottoscritto con ap=> 


posito suo, biglietto . 

«.Compiendo I’ intendente generale il doloroso 
uffizio di darne comunicazione ai signori sindaci 
di questa divisione, fa caldissimi voti perchè colle 
comuni preghiere sia suffragata quell’anima eletta 
che fu in terra sublime esempio di domestiche è 
crisiane virtù e perchè le dimostrazioni dell’uni- 
versalé dolore giungano'a lenire l'immensa am- 
buscià ‘cd’ è lacerato l'animo dell’ allissimo s0- 
vrano,. 

« L'intendente generale 
PALLIERI. » 


R. biglietto indirizzato all’intendente gen. 
di Genova. 
IL (RE DI SARDEGNA, DI CIPRO 
E DI GERUSALEMME, Ecc, 


« Fedele ed amato nostro, 

& UnaSnuova e non meno grande {sventura ci 
ha colpiti. La mia dilettissima consorle la.regina 
Maria Adelaide cessò di vivere ieri sera. La sua 
morte fu quale doveva essere, dopo una, vita sì 
fallamente mirabile per il. costante esercizio di 
ogni più sublime virtù. Frammezzo all’ immenso 
dolore che ci opprimè ne rimane appena tanto di 
forza di parteciparvi questa infausta notizia, pre- 
gandovi di renderla nota agli intendenti ed ai 
sindaci di codesta divisione amministrativa, e tulti, 
ne siamo certi, vorranno concorrere colle loro 
preghiere ad impetrar pace all’ augusta defunta , 
ed.a noi que’ conforti del divino aiuto, senza di 
cui, lo sentiamo, non.ci sarebbe possibile di resi- 
stere alla piena dell’angoscia che ci strazia. 

« Preghiamo intanto il Signore che vi conservi. 

Dato a Torino, addì Pi” 

VITTORIO È SLE 
U. RATTAZZI. 

Notizie marittime. — Genova, 24 gennaio. 
Oggi, verso le ore undici antimeridiane salpavano 
da questo porto facendo vela pel Golfo della Spe- 
zia, la pirofregata Sarenac è la fregata Cumber- 
land, ambedue degli Stati Uniti d'America. 

Sostanze narcotiche. Un giornale’ dà la se- 
guente statistica delle sostanze narcotiche che sono 
in uso presso le diverse nazioni del mondo. La 
quantità dei luppoli pei quali venne pagato il da- 
zio in Inghilterra, varia da 40 in 50 milioni di 
libbre all'anno. Ogni anno la compagnia delle In- 
die compera 6 1j2 millioni di libbre di opio per 
manifatture, è come oggetto di commercio: Si cal- 
cola che in Inghilterra se ne sonsumano 100,000 
libbre; ma il totale consumo sulla terra di questa 
sostanza è valutato in 20 milioni di libbre che rap- 
presentano il valore di 500 millioni: di, franchi, Il 
labacco è in testa ,alla lista dei narcotici , e oc- 
cupa,un grande spazio di terreno coltivato ;; 4,500 
millioni di libbre ne sono sparse ogni anno sulla 
terra, consumate particolarmente nelle latitudini 
ove viene prodolto. Per la sua coltivazione sono 
occupati 5 1j2 milioni di acres; il suo valore è ri- 
tenuto în 925 millioni di franchi all'anno; 500 mil- 
lioni di libbre di noci di betel, e 30 millioni di 
libbre di fogliv di coca completano questa  straor- 
dinaria e quasi.ineredibile statistica. 

Pubblicazioni. Dal tibraio Schiepatti, sotto .i 
portici di Po, vondonsi i Cenni biografici di Ce- 
sare Saluzzo , scritti dal signor G. B. Calvetti , 
cappellano nell’esercilo. 

Essi contengono informazioni precise ed impor- 
tanti della vita di Cesare Saluzzo , il quale, come 
i suoi fratelli, era tanto buon soldato quanto in- 
telligentè protettore delle scienze'e delle‘arti. 

La famiglia Saluzzo seppè ognora , ed in mezzo 
delle fortunose vicende della politica, procacciarsi 
la stima de’ 'concittadini. Non ‘ebbe mai parte al 
male che qui si è fatto, e molta n° ebbe nel bene 
che-si;è ottenuto... » 

Cesare Saluzzo è stato precettore di S. M. Vit- 
torio Emanuele e del duca di Genova, salì alle 
più alte cariche dello stato, e trovò agio pe’ suoi 
lavori letterari. La posizione che si èra fatta, opera 
era del suo ingegno e del suò studio, non dell’in- 
trigo. Dopo che è stato chiamato a vità privata, si 
occupò della sua opera Souvenirs militaires des 
états'sardes , che venne pubblicata dopo la sua 
morte: 

L'accademia militare che da lui ebbe novello 
indirizzo ‘e ristaurazione , fece coniare una, meda- 
glia per perpetuarn@Ja memoria. $ 


lrgprio ellsi 


. L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO _ 














Emigrazione italiana La Società si aduna in 
assemblea generale il giorno di domenica 28 cor- 


rente alle ore 12-meridiane, nel'suo locale, in Van- 
‘chiglia, casa-Antonelti. P, . fi, Zia 
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STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Si legge nel Galignani's Messenger ; 

« La nostra corrispondenza di Vienna fa men- 
zione di un fatto di qualche importanza, che di- 
mostrerebbe (?) la sincerà cooperazione dell'Au- 
stria colle potenze occidentali, intorno ‘alla quale 
si.è geltato inutilmente: (?) tanto sospetto da di- 
versi fogli inglesi,. 7 > 

«I nostri lettori sanno: che la Prussia. ha rieu- 
sato di unirsi all'Austria nella sua domanda di- 
retta alla dieta di Francoforte per la mobilizza- 
zione dei contingenti dell’ esercito federale, L’Au- 
stria in conseguenza di questo rifiuto risolvetle di 
fare la domanda senza il concorso del gabinetto di 
Berlino. Nòn havvi alcun dubbio (?) che ta dieta 
acconsentirà prontamente a ‘tale richiesta e subito 


sarà nominato un generale in capo per le truppe | 


federal i € 

« Questo avvenimento, come” si comprende, non 
solo allargherà la rottura esistente tra. l' Austria e 
lo ezar, ma accrescerà pure l' isclamento della 
Prussia, la di cui posizione come una delle grandi 


potenza europee, non, può non essere seriamente 


intaccata dalla sua politica timida ed oscillante, 
indegua del rango che ha tenuto sino ad ‘ora. > 
PRUSSIA 
Il progetto di legge relativo ‘alla dimostrazione 
dell'impiego dei 30 milioni di talleri fu ‘accompa- 
gnato da una. memoria, nella qualesi sond esposte 


le misure di armamento finora attivato in.Prussia, | 
| 


e che incomincia come segue: 

« In faccia ai rapporti generali. politici, e. al 
fatto che tute le grandi potenze europee proce- 
dettero al più esteso sviluppo delle loro forze mi- 


parte della Prussia dovesse provvedersi per por- 
tare-le singole parti dell'esercito a quel punto che 
facili il passaggio al piede di. guérra', e’ aumenti 


lostalo di preparazione, senza imporre al: paese il. | 


peso della mobilizzazione più presto di quello;che 
sarebbe statò necessario. In ilulti; gli. eserciti è 
l'acquisto e l' allestimento dei cavalli, che rende 
difficile e ritarda gli armamenti guerreschi. L’eser- 
cito della Prussia è nella fortunata posizione che 
l'acquisto dei cavalli sino alla forza del piede di 
guerra è perfettamente assicurato nel proprio 
paese, e la loro presentazione è pure regolata da 
una apposita legge; ma pure non si puddiscono- 
scere che alla sua prontezza alla guerra. forma 
ostacolo l'acquisto di un gran numero di cavalli, 
e il loro. allestimento per gli usi della guerra. 

« Per ovviare a queste difficoltà è d’uopo inco- 
minciare. a provvedere il numero sufficiente di ca- 
valli per l’arliglieria e cavalleria, e aver cura che 
mediante limitazione ai congedi degli uomini che 
terminarono il servizio, e col richiamo in tempo 
delle riserve in tutti i corpi si abbia un numero 
sufficiente di soldati sotto le bandiere come nu- 
cleo per il futuro piede:di guerra. Oltre gli accen- 
nati necessari preparativi dovelte anche prendersi 
in considerazione. la. circostanza importante che 
rendevasi necessario un aumerto dell'artiglieria di 
campagna, essendo state diminuite saleuni anni 
sono le esistenti batterie a piedi del calibro di 5 a 
6, per avere i mezzi di mantenere sul piede di 
pacs con qualche aumento le altre batterie e l’ar- 
liglieria delle fortezze. Per non diminuire gli at- 
trezzi di riserva è d'uopo pensare a' ripristinare 
quelle batterie e ‘a prepararle per: gli usi della 
guerra, giacchè potrebbe emergere il bisogno: delle 
medesime. Atteso lo scoppio della guerra fra. po- 
tenze vicine, è emersa pure la. necessità. di pren- 
dere le necessarie misure per assicurare i punti 
esposti dei confini del regno, e di ordinare un par- 
ziale armamento delle fortezze in linea.fortificatoria 
è di artiglieria. 

« Il numero ragguardevole dei pezzi ora impie- 
gati nella guerra, di grosso calibro e di lontana 
portata, ha reso ‘indispensabile ‘di provvedere per- 
chè Je fortezze fossero fornite di cannoni a bomba 
del.calibro di 25 fino ‘a 50 libbre, onde poter re- 
sistere ad attacchi .con simili pezzi. Nello stesso 
tempo:si dovelte anche preparare pei Ireni d'asse- 
dio un numero sufficiente di cannoni a-bomba. In 
corrispondenza a queste premesse si sono dati i 
seguenti provvedimenti che furono attivati uno 
dopo l’altro dal mese di luglio in poi: 

« 1. Tuiti i reggimenti di cavalleria furono au- 
mentati sno alla forza di guerra. 

< 2. Tutterle batterie dei nove reggimenti d’ ar- 
liglieria. furono completati tanto in quanto ai ca- 
valli:,, come: in quanto. al servizio sul, piede di 
guerra. 

« 3. I coscritti della nuova leva che dovevano 
essere preseniali ai corpi nella prossima primavera 
furono già rimessi ai corpi nel mese di ottobre. 

«4. Ln solita diminuzione dello stato presso i 
singoli corpi ‘durante l'inverno non ha avuto 
luogo. 

« 5. La cavalleria ‘e l artiglieria ha eliminato 
soltanto i cavalli inservibili , e mantiene le ultime 
ricevule all'insù dello stato ordinario. 

« 6. L' artiglieria, comprese le compagnie delle 
fortezze in due reggimenti, non ha dimesso gli 
uomini che hanno terminato il servizio. 

«7.1 due divisioni di pionieri non ebbe luogo 
il congedo degli uomini, e si mantennero i nuovi 
arruolati al di sopra del numero consueto. 

« 8:'Presso la cavalleria fùrono trattenuti gli 
uomini: necessari per l’ assistenza delle rimonte. 

<.9..È stata preparata la formazione: di suna 











> = c- Cima estntii 
{Quinta batteria a piedi per ognùnò dei nove, reg- 


gimenti d’aîtiglieria ; pet potere, in caso di: bi- 
sogno , rinforzare in mode corrispondente |’ arti- 
glieria di campagna, senzayintaccare le riserve. 

«10. 1 magazzini di riserva delle munizioni per 
i fucili-leggeri # percussione saranno aumentati a 
seconda ehe progredisce l' armamento-di lutto l’e- 
sercito con quei fucili. sat 

« 11: Le compagnie di operai dell’ arliglieria 

sono state completate sino al piede di guerra, com- 
presi gli Lomini distaccati: dell'infanteria’, onde 
porre le officine dell’ artiglieria in grado di cor- 
rispondere. a: tutte le: richieste che verranno loro 
fatte, ; int } 
. « 12. Si sono prese le necessarie misure per ..la 
sicurezza dei; confini, del regno, e :le.fortezze rela- 
live funono armate. coll'artiglieria e secondo le re- 
gole delle fortificazioni. 

« 13: Siè:pure provveduto: che le fortezze siano 
fornite di un numero, sufficiente di cannoni e 
bombe da 25 e 50 libbre, come anche perl’ as- 
segito di uguali pezzi ai'treni d' artiglieria d’ as- 
sedib. »- È ) 

—- Una corrispondenza dell'Indépendance Belge 
dopo avere annalizzata la nota del sig. Drouin de 
Lhuys con cui rifiuta alla Prussia il dirilto di ac- 
cederè alle conferenze di Vienna, soggiunge che 
ad onta di questo rifiuto la Prussia si dice ferma- 
mente risoluta a rivendicare il diritto che si attri- 
buisce di prender pafte alle conferenze e di en- 
trarvi, ove occorra, colla forza. Il signor di Man- 
teuffel dichiara altamente che il re Federico Gu- 
glielmo non si arresterebbe nè innanzi ai peri- 
coli, nè davanti ai sacrifizi, ai quali il patriotismo 
energico dél suo popolo si associerebbe per far 
riconoscere questo dirilto della Prussia ch’ essa 
richiama nella sua qualità di grande potenza. 


SPAGNA 


Pare! che questo ‘paese vada ‘incontro a nuove 
vicende. Nella seduta del 18, il marchese 0'Donnel 


litari, non poteva essere dubbio che anche per | dialuarouliuoso.sha-la siluazione.sra-cissondala 


da pericoli. Il governo, aggiuns'egli, ha in mano 
carte diramate da Madrid nelle provincie , colle 
quali si cerca.di avvilipe-le cose più sacro. e spe- 
cialmente la rappresentanza nazionale. 

È persistente la voce dell'entrata ‘di Cabrera. Il 
Diario Espanol dice che, a giudicarne da ciò che 
ne affermane persone, chè sono in grado d' esser 
ben informito, è disposto a dar fede a questa no- 
tizia..Alcuni sintomi di torbidi si sarebbero. ma- 
nifestati ad Estella, antica residenza di Don Carlos, 
nella Navarra. Vi .sì sarebbero: formati degli as- 
sembramenti sulla, pubblica. piazza. al, grido, di 
Viva.il pretendente) Infine una corrispondenza 
diretta da Madrid alla Gazzetta d'Absburgo assi- 
cura che i carlisti dispongono d’ una somma di 
200 milioni di reali, e che emissari di Cabrera 
furono mandati in diverse parti della penisola, per 


| organizzare il movimento e farlo. scoppiar dap- 


pertutto ‘lo stesso giorno. 

— Scrivesi ‘alla Presse, da Ma 
del 18: 

« La camera voterà oggi il pro 
25,000: uomini, essendosi essa costi 
nenza ; fin dopo il.voto definitivo di 7 
Il ministero ha trionfato. La camera. n 
rispondergli con simpatia, quando egli donianda 
sia danaro, sia soldati. Sta ora al ministero ad 
adempiere al difficil dovere che gli è‘imposto. Noi 
siamo evidentementé in un momento di crise, in 
unoò'di quei momenti‘in cui si fa silenzio come in 
aspettazione «di qualche i grande avvenimento. I 
giornali di Madrid e.le corrispondenze delle. pro- 
vincie non parlano delle inquietudini che agitano 
la penisola, inquietudini pur troppo. vere. e reali, 
L'ansietà,è. generale e profonda ce la camera. fu 
presa da grande emozione, quando un deputato 
di Navarra accennò con' poche, ma energiche pa- 
role, ai pericoli ond’è minacciata questa pro- 
Vincia. » ss 


}, solto data 















AFFARI D'ORIENTE 


Costantinopoli, 1 iso. 

I.francesi.avvicinano senza interruzione sempre 
più le loro batterie. , ; 

La presa di un ridotto russo è confermata. 

Negli ullimi due giorni nevicò fortemente in 
Crimea. mt 

Si dice ché lord Strafford de Réedcliffe farà ben- 
losto una breve escursione è Londra. 

Costantinopoli, 11. Quattro francesi e sette in- 
glesi furono trovati morti di pugnale nella strada 
di Galata. I colpevoli sono bande organizzato di 
greci e di armeni, di cui si\va'in traccia. Rescid 
bascià,è molto malato, Fu costretto per: indisposi- 
zione di ricevere. i diplomatici stranieri nella pro- 
pria casa. Sono sul tavolo imporianti trattative. 

pe (Disp. eletr.) 

Il Fremdenblatt dice che il. colonnello turco 
Iskenderbeg passò all'8 corrente il Danubio con 
1,000 uomini di cavalleria ed alcuni cannoni, 
avanzandosi sino alla foce di Sulinà , nel tempo 
stesso in cui i russi erano entrati nella Dobru- 
gia, e ritornò al 9 senza ‘essersi incontrato col 
nemico. 

A quanto parlasi in circoli superiori, il barone 
de Bruck avrebbe per suo successore (nel caso che 
egli entri nel ministero) il barone, di Prokesch, e 
quest’ultimo verrebbe rimpiazzato dal conte Fede- 
rico Thun, attuale ambasciatore austriaco in Ber- 
lino. Il barone KoJler però assumerebbe provviso- 
riamente gli affari dell’ internunziatura in Costan- 
tinopoli durante l'assenza ‘del’ barone! de ‘Bruck. 
Il barone Koller, sig recherebbe a Costantinopoli 
tosto dopo l’arrivo del barone. de'Bruck a Vienna. 














A quanto does il signor vl de Bruck è atteso , 


in Vienna pei primi giorni di febbraio... 

— Intorno alla divisata congiunzìone telegrafi ca 
di Balsklava con Warna'si Rpovagigii i senta ‘par 
ticolari pieni d’intèresse : si pa 

« Al 15 dicembre il governo KA gelato 
ai signori Newall'e comp. a Gateshad la colloca- 
zione di un filo sottomarino fra i punti sunnomi- 
nali! ‘Un’ ora dopo , [quella igran | casa aveva già 
noleggiato il piroscafo di ferro Jarrow-on the- 
Tyne) allorà “appena. terminato: a metà, per la 
collocazione*del filo. Indi*si procedette alacre- 
mente all'opera, è domani il'naviglio ‘e’ il filo, 
lungo 400 miglia inglesi’, partiranno per il mar 
Nero. 

« Sessanta persone esperte in siffatti lavori par- 
tono pure per collocar il filo, prendendo con sè 
tutti gli ordigni e molti apparati portabili , i quali 
ultimi furono costruiti da Siemens e Halske di 
Berlino. Il ‘sistema’ sarà analogo a quello delle 
grandi linee telegrafiche continentali, colla diffe- 
renza che vi verrà applicato il metodo americano 


(di Morse) men generale, con.cui.i.dispacci ven- | 


gono cifrati sopra una striscia di carta; che si di- 
spiega. I fili col loro rivestimento di gutta-percha 
hanno la grossezza di'una forte spranga di ferro. 
Si spera che la metà di febbraio possa essere alti- 
vata la comunicazione diretta da Balaklava sino a 
Londra e Parigi. » 






NO DIZIE: DEL MATTINO. 


Torino, 26: gennaio. 
La camera de’depulali è convocata in seduta 


oggi alle 3, per la presentazione del trattato di al- | 


leanza. 

— La temperatura raddolcitasi.ieri, è oggi di 
muovo rigida. Stamattina alle ore 7, il termometro 
Reaumur segnava 12 gradi e mezzo solto lo zero. 

Genova, 25 gennaio, Oggi, verso :un’orà fece il 
suo ingresso in città comandata dal. colonnello 
Damas la prima colonna del reggimento dei dra- 
goni francesi. Essa "era accompagnata dal signor 
Alessandro Lamarmora, comandante generale della 
divisione, da parecchi distinti uffiziali e da un 
drappello di cavalleria, che mossero loro incontro. 
Non ostante la rigidezza del tempo ela neve che 
copre nuovamente le strade; una folla di! ‘popolo 
faceva siepe al passaggio de’dragoni, che si con- 
dussero difilati all'Annona, ove sono ad'essi pre- 
parati gli alloggiamenti. (Gazz: di Genova) 

— Domani. nella chiesa metropolitana, saranno 
celebrati a mezzodì i solenni uffici di espiazione 
che il municipio deliberava per l'augusta defunta 
Maria Adelaide nostra regina. 

— ler l'altro partirono per Marsiglia col vapore 


il Calabrese, onde proseguire il loro viaggio per | 


Londra, il comandante e l'equipaggio per il va- 
pore della compagnia transatlantica il Vittorio 
Emanuele. Il comando di detto vapore è affidato 
al signor Giovanni Pittaluga, capitano di prima 
classeg Sonvi inoltre. altri due capitani di prima 


classe, col.grado di tenente, cioè i signori Michele | 


Pieeo e) Marcello Monti. Il commissario contabile 

è il'sig. Celestino Degola, e l'equipaggio si com- 

pone di 74 uomini. (Corr. Merc.) 
SVIZZERA 

Ticino. La dimanda della società concessionaria 
della strada ferrata ora sottoposta ‘al gran consi- 
glio è di prorogar di un anno il ‘termine di intra- 
prendere i lavori e di fare il deposito di..500,000 
franchi. È noto che essa ne ha già versato 100,000, 
di coi 50,000 a sua disposizione per intraprendere 

li studii, La dimanda è fondata sulle complica- 
zioni politiche d'Europa e specialmente sulla guerra 
d'Oriente, che assorbe in gran. parte il numerario 
inglese. Tale dimanda fu poi; modificata nel;senso 
che piuttosto dì perdere il privilegio, la società si 
dichiara ‘disposta ad ‘incominciare i lavori. ‘nel 
prossimo febbraio. 

— Pare che la risoluzione dei deputati dell'op- 
posizione al gran, consiglio di astenersi dalle se- 
dute sia stata. presa nella mira di rendere impos- 
sibili le risoluzioni sull'autorizzazione, dimandata 
dal governo, di contrarre un ‘prestito di 500,000 
franchi, di aumentare del 1/2 p. 0/0 l'interesse 
della cassa di risparmio, e di sospendere,l’ammor- 
tizzazione del debito consolidato. Sappiamo, però 


che ad'onta' dell’astensione dell'opposizione il gran | 


consiglio ha potuto radunarsi ieri in numero suf- 
ficiente per risolvere, e che ieri sera ha chiuso la 
sessione.’ 

PRUSSIA 


Da parte della Prussia , fu data il 5 gennaio una 
risposta che rifiuta le proposte di mobilitazione 
fatte dall’ Austria. 

In essa è detto che, il re. seguì lunga pezza pri- 
ma deli dispaccio del 24 dicembre lo svolgimento 
dellè circostanze , ed esaminò coscienziosamente 
gli obblighi che per lui ne derivovano. 

La Prussia non ‘può sconoscere nella Russia il 
sincero desiderio di un accordò ; ed infatti essa, 
non solo. accellò senza restrizione i noti quattro 
punti, ma non ritirò quest! accettazione neppure 
quando fu notificato il trattato del 2 dicembre, e 
persino mandòd'al principe Gorciakoff' più estesi 
pieni poteri per un componimento. Alre riesce 
grato.di aver fatto valere a Pietroborgo Îl suo în 
flusso personale e diplomatico in tale riguardo, 
quantunque non si possa sconoscere che la base 
dei qualtro punti di guarèntigia, oltreppassa, gli 
scopi del trattato. dèl,20 aprile. 

Quanto alla conferenza confidenziale (del 28 di- 
cembre);, la Prussia non ne conosce il risullamento, 
ma appunto perchè lo ignora dee tenersi lontana 
da qualunque estensione@Mello disposizioni > del 
traltato, specialmente riguardo: agli obblighi, che 





so o da desumersene, e e pei 

mamente soltanto al pensiero direttivo del Trattato 
d'aprile, spocialniente perchè, anche a termini 
della-convenzionermilitare;-Io scopo del reciproco 
aiuto viene.precisato come inteso a respingere una 
aggressione, ‘e persin H'articolovaddizionale del 26 
novembre, benchè il suo contenuto vada più oltre, 
ha un caraltere puramente difensivo. 

L'Austria @ Ja Prussia (dice la"nota; più innanzi) 
sono vincolate a fare sforzi in comune per dar 
valore ai. quattro: punti; però \lale, comunanza 
manca, dal momento che la-Prussia non partecipa 
alla determinazione dei quattro punti, 
valere la sua azione sul propesito. ‘Il ministro di- 
chiara ‘che la Prussia fa derivare il suo diritto ‘ a 
Questa determinazione (in quanto essa si riferisce 
a fissazioni, che manifestano invero l'intenzione di 
mantener la pace, mentre ‘implicano una trasfor- 
razione di tutti i‘rapporti internazionali d'Europa 
ed una modificazione di quei trattati, in cui la 
Prussia fu‘parle contraente), non' già dalle stipu- 
lozioni più recenti,, ma dalla sua posizione di 
grande.polenza, in cui essa partecipò alla conchiu- 
sione di quei trattati. 

II re si atterrà inerollabilmente a tal modo di 
comprendere, e non rifuggirà da sacrifizi nè da 
pericoli, ove quella posizione fosse per avventura 
minacciata d'offesa, e si altende che in tal caso 
il suo .popolo gli starebbe fedelmente-a fianco. 

Del resto, tale assicurazione è superflua (conti - 
nua la nota) rimpetto all’augusto congiunto e al- 
leato, del re, l’imperatore Francesco Giuseppe, 
come anche verso gli altri stati tedeschi, 1a, cui, 
malgrado parecchie divergenze, non cadde certo 
in mente di sconoscere il diritto della Prussia. Per- 
ciò la Prussia è disposta volontieri ad entrare in 
vlteriori. accordi. Essa farà valere la stessa opi- 
nione, al caso, anche nell'assemblea federale, e 
quindi dichiarerà che le circostanze non impon- 
gono di stabilire immediatamente la preparazione 
«lla guerra. La Prussia non vuol ritornare ora sul 
proposito del progetto d'un ordinamento militare 
federale; del resto, il regio. plenipotenziario. fede- 
tale sarà sempre munito delle istruzioni necessarie 
per promuovere l’attività delle commissioni mili- 
tari. 1 ministro crede che, seguendo questa via 
conforme ‘allo statuto federale, si scioglieranno 
nel modo più opportuno le difficoltà che fossero 
per insorgere. 


— \Si scrive da Odessa‘alla Corrispondenza au- 
striaca, in. data. del 9 gennaio : 

«Dietro notizie dirette da Ismail, il principe 
Gorciakoff è partito da quella fortezza ‘onde ispe- 
zionare.}’ altra fortézza {di Kilia, accompagnato 
dal generale Liiders ; di là saràproseguito il viag- 
gio per Akierman e Odessa. 

e Il‘gelo soppraggiunto durava ancora, ma il 
termometro non segnava più che 1 a 2 1j2 Reau- 
mur sotto zero. 

« Una leggiera rugiada gelata prodotta dell'eva- 
porazione del mare rendeva l' aria oscara a qual- 
che distanza, per il che era impossibile rico- 
noscere se in vicinanza di Odessa inerociavano 
vapori nemici. Oggi si ebbe per la prima volta il 
disgelo, È qui'giùnto 1° ufficiale russa Stalupine 
dalla .Grimea,, e reca, notizie.sino .al 4 gennaio da 
Sebastopoli. 


« Il 2'e il.8 gennaio pioveva continuamente , il 


‘4 sopravvenne il gelo e quell'ufficiale trovò aSim- 


feropoli già un braccio di neve. 

« I due figli minori dell’imperatore, sarebbéro, 
giusta la voce.che corre, già. giunti in Cremen» 
ciuknel loro viaggio di ritorno'a Pietroborgo, » 

— Si leggono nel Wanderer i seguenti dispacci 
privati : 

Belz, 19 gennatò. Gorciakoff ha dato .l' ordine 
che i magazzeni di.grani debbano essere traspor - 
tali a 30 wersle a distanza dalla costa: 

Novosclitza. Qui regna una gran mancanza di 
sale, Un ukase determina il prezzo di vendita ad 
1 rublo e 25 copecchi al più. È stato emesso il 
divieto di esportazione dei pesci. >; 


piriirieipeneerieregge errore 
VARIETA” 


dA RIVISTA AMMINISTRATIVA 


In tanta copia di effemeridi quotidiane e. setti- 
manali', ménsili ‘e bimerisili', che sbucciano ad 
ogni capo d’anno, e bene spesso, nati-morti, scom- 
paiono prima della, Pasqua, abbiamo più volte fis 
sata la nostra attenzione sopra un modesto; perio- 
dico che; venuto al mondo senza promesse dî pro- 
grammi , senza romor di annunzi, ha fatto bel 
bello il suo cammino, e inentre suonano tutt in- 
torno ì lai degl’ infelici giornali che , fatta mala 
prova, prendono in suono lamentoso commiato 
dal pubblico incostante e capriccioso, esso annun- 
zia pianamente, alla buona, come fosse la cosa la 
più semplice del mondo, che Sta pet enirare nel 
suo sesto anno di vita, 

Sei anni di vita! Capperi, ai lempi che corrono, 
può dirsi un mezzo secolo per. un giornale }! e 150- 
pratulto per un giornale grave, serio e non poli- 
lico, quale si è la Rivista Amministrativa. 

Fondata sullo scorcio del 1849 daljsig. Vincenzo 
Aliberti , segretario al ministero dell'interno , la 
Rivista; grazie allo zelo intelligente del suo di- 
rettore, ed all'opera assidua de' suoi collaboratori, 
ia saputo în breve conciliarsi lesimpatie' dell'uni- 
versale, per modo che dopo appena il primo anno 
di esistenza già si era consolidata, acquistando un 
numero, d*associati sufficiente a coprir tutte le 


spese, il qual numero di poi nei successivi quat. 


eve attenersi fer- | 


enon fa} 


nie aumentando. 

Sugcesso meraviglioso, per: chi rifletta alle sorti 

che presso noi torcano alla stampa , mal quale 

ha facile e pronta la spiegazione nel merito sodo e 
reale di questa pubblicazione. 


In un paese nuovo alla vita politica e : taualb» 


la generalità dei cittadini era slata in addietro te- 


nuta lontana da ogni ‘ingerenza nell'amministra- 


zione della-cosa pubblica, importava anzitutto di 
venirli, ‘per così-dire; iniziando nei principii fon- 
damentali della materia. 

Di qui la necessità di fare nella Rivista una 
parte Sufficiente alla leoria, appunto per aio 
allo scopo dottrinale che ‘essa deve avere. 

Ma insieme era da avgertire a che non. si per- 
desse di' vista il bisogno immediato e urgente dì 
lumi pratici, che dirigessero nelle singole evenienze 
i pubblici funzionari e tutte quelle’ altre ‘persone 
che in un dato momento avessero bisogno di una 
norma d'azione, ; 

E tale appunto si fece una distribuzione delle 
materie nella Rivista Amministrativa che fossero 
nel miglior modo guarentiti i due scopi, le due 
utilità teorica e pratica, che essa è destinata a pro- 
“muovere, 

La serie della trattazione suole aprirsi con qual- 
che articolo sopra punti vitali di amministrazione, 
che vengono discussi con molto corredo dì scienza 
e di pratico acume, e nei quali spesso ci avvenne 
di notare articoli di molto polso :e informati ai mi- 
gliori insegnamenti . della, scienza, combinati. coi 
risultamenti della esperienza. E ben è'a direche in 
questi articoli sia un merito vero e reale, posciachè 
molto spesso ci avvenne di vedere convertite dal 
governo in disposizioni di legge le idee, ì sugge- 
rimenti svolti in essi dai loro autori, come, a ca- 
gion'd'esempio, ebbe-tuogo per"glivarticoli rela 
tivi al consiglio. di stato, alla costituzione comu- 
nale, alla riforma provinciale, ai culti accatolici e 
simili, ehe direbbonsi ayere ispirati i progetti stati 
presentati in varie epoche al parlamento nazionale 
dai vari ministri che si succedettero al ;dicastero 
dell' interno. 

Fa seguito a questa prima parte la. Giurispru- 
denza Amministrativa, che compendia e \com- 
menta con acume, dottrina e indipendenza le de- 
cisioni dei magistrati amministrativi, e costituisce 
così una completa raccolta delle massime passate 
in cosa giudicata in questa importante e difficile 
materia. 

Una-parie dei. dirilli e dei doveri costituzionali 
trovasi nel suo esercizio inlimamente connessa col- 
la pubblica amministrazione come accade special- 
mente per la materia elettorale , epperò la Rivista 
riunisce e pubblica sotto il titolo di Giurisprudenza 
parlamentare il sunto delle decisioni delie due 
camere ad esso relative. 

Il potere discrezionale che nell'ordine Lair 
amministrativo compete ai capi dei vari dicasteri, 
e in genere a tuttii pubblici fonzionari, secondo 
l'ordine e il grado gerarchico, rende importante 
la cognizione degli atti che ne emanano, affin- 
chè, possano i subalterni uniformarvisi, a scanso 
di fitardi e complicazioni ‘nella! spedizione degli 
affari, & a tale intento la Rivista pubblica. ogni 
mese.le decisioni.e i.provvedimenti ministeriali, 
nonchè gli atti delle intendenze generali. 

Spesso |’ applicazione dei prineipii si.è quella 
che dà luogo a dubbi e difficoltà maggiori, per- 
chè se è facile andar intesi sulla massima, lo adat: 
tarla variamente ai casi pratici secondo le varie 
emergenze; e tenuto conto delle modificazioni che 
le circostanze arrechino, non/è'.sempre'‘òpera 








piana ed agevele. Quindi è che non di rado. gli 
amministratori trovins: incagliati e peritanti nell'in- 
terpretazione di alcun disposto di legge b/di rego- 
lamerîto. La fiducia che la direzione dulia Rivista 
ha saputo meritarsi} e perla ‘specialità dei suoi 
studi, e per la sollecitudine che adopra in questa 
màteria , fa sì che volontieri chi è.perplesso ri- 
corra a lei per avere quelle norme che da- solo 
non potrebbe., il che dà luogo. ad un'altra serie di 
lavori che. sotto il: titolo: di: Questioni ; proposte 
alla ‘decisione della Rivista, iene pure un: posto 
importante in ogni fascicolo , il che torna ad un 
tempo onorevole e alla’ Rivista ed al paese. Alla 
Rivista, poichè questa frequenza di consulti a lei 
chiesti, mostra quanta stima facciasi dei di lei av- 
visi: al paese, perchè questa premura di consul 
tare ed illuminarsi prima di agire, mette in chiaro 
il senno pratico e laprudenza dei funzionari e de- 
gli amministratori che provano col fatto come stia 
loro anzitutto a.cuore di provvedere a che gl’ in- 
teressi e i diritti affidati alla loro tutela' siano effi- 
cacemente tutelati. È 

Consapevole dell’ utilità grande iche-hassi nel 
trovare raccolte e coordinate in quanto si possa le 
norme riflettenti una data materia, la Rivista pub- 
blica inòlire sa quando a quando sina collezione 
delle massime o giudiziarie od peniioatersi 
relative ai vari ramidella pabblita cosa, quali , 
cagion d’ esempio, le collezioni delle massime è 
latve alla‘ guardia nazionale, ai consorzi e via 
dicendo. 

Per ullimò la ristampa ‘completa degli atti del 
governo, e inoltre dei regolainenti, delle istruzioni, 
delle circolari, molte delle quali non pubblican- 
dosi dal governo sarebbero ignorate dai più se la 
Rivista non le pubblicasse , accrescono l' utilità 
pratica di questa,  per..modo che con una spesa 
rispettivamente tenue», «nom costando»i” 3 
zione chè L. 14 l'anno,-franchi i fascicoli: 
lutto lo stato ,, bassi. in-aggiuntaa totle le; ali 
parti ithportantissime di questa pubblicazione la 
collezione la più pon di tutti gli aut, gover- 
nativi, i 

Dal che appare, c« vii amministra- 
tiva sia' opera‘ ue ad ogni classe di 





| persone , > ossia non solo’ agli amminisifatori che 


vi trovano le norme più acconcie al buon disim-. 
pegno delle loro «auribuzioni, ma ‘sì ancora ai 
giureconsulti che vi consulteranno con frutto le 
massime di giurisprudenza, che vien pubblicando, 
ed a qualunque privato ché vi Iroverà raccolte 
tutto le leggi, più tutti gli, aui amministrativi dvi 
quali; in frequenti occasionigli avverrà di sentire 
necessaria la cognizione, per i molteplici rapporti 
che,.hel reggimento‘ costitazionale? legano la vita 
privataalla pubblica cosa. 

Laonde noi cered amo di rendere onere al vero, 
porgando le nostre felicitazioni al sig Aliberti ed 


lai suoi egregi collaboratori, per l'importante ser- 


vizioche hanno reso ;e continuano a rendere ai 
progressi della nostra amministrazione ‘con Una 
pubblicazione Che sa riunire in modo così acconcio 
i migliori elementi di pubblico e privato vantaggio. 
E non dubitiamo punto che;come il ‘paese ha sa- — 
pulo degnamente apprezzare de loro; fàtihé ,, è ‘lo 
ha provalo appoggiandole tanto effitacemente , da 
crear iti breve alla Rivista una ‘posizione’ sicura e 
indipendente, così anche il governo saprà e-vorrà 


| apprezzare al. suo. giusto valore la iniziativa di 


opera tanto utile. 

E intanto una nuova soddisfazione di un legit- 
limo ambi propriò chediamo abbiano potuto averla 
gli autori della Rivista hel tacito omaggio reso ai 
loro lavori dai.fondatori di un simile periodico in 
Bruxelles., dal primo numero, del;; quale. si rileva 
come la Rivista amministrativa belgica pensi di 
seguire le traccie e di imitàr gli esempi della Ri- 
vista amministrativa del Piemonte, non dubbio 
segno che questa fu giudicata feoncepita in quel 
modo che meglio poteva assicurare il consegui- 
mento. dello scopo pér il'quale venne fondata, 
e che la natura stessa della cosa assegna a questo 
genere di pubblicazioni.-, er 

Lù Z. P. 


Borsa di Parigi 25 gennaio. 


i In contànti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0.. 68 » 6790 

4 ni d: 0,0. 95-25) 95 i 
Fondi piemontesi I 

5 p. 0j0 1849. 84 » 84925 

3 p. 0j0 1853 . 53 è 


» » 
Consolidati ingl. 91 3/8 ‘(a mezzodì) 





ERRATA-GORRIGE. 


Nell'articolo La Gazzetta di Verona e l'alleanza 
inserito mel foglio di ieri (N° 25) invece di cordia- 
lità surla’ fra l'Austria e l’INGRILTERRA, leggi 
cordialità surta fra l’Austria e la FRANCIA. 


G. RomsaLno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi Commertio — Bollettino ufficialò dei 
corsi-accertati daglivagenti di'cambiot» 
Corso autentico - 26 gennaio -1855 


Fondi pubblici 
1851 5 0/0 }.diex— Contr*del giorno preced, dopo 
la borsa in c. 84 50 
1834 Obbl. 4 0/0 1.genn,+ Gontr. del. giorno prec. 
. dope la borsa in cont. 995 
1849'0bbI.4 dol 8.bre—Contr.m. in c. 916 


Fondi privati 

Cassa di midi ted ind. — Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in liq. 545 546 p.31 genn. 

Contri matt.in lig. 545.p. p:31 genn. 

Telaio Bonelli — Contr. del giorno pree. dopo la 
borsa in cont. 97 50 

Ferrovia di Novara — Contr. della matt, in liq: 459 © 

p, 81 genn, 

Ferrovia dî Pinerolo  Contr.' dél alatho preced: 
dopo la borsa iti ©. 243 50 


Li, Cambi 
Per brevi/scad. ‘Per 8 viesi sl 
Augusta 256 ‘13/4 
Francoforte sul Meno 214; iii) 
Lione... .1.014) 100 10% 99 40 
Londra 25 10 24 90 
Parigi «0.10 100 10 99:40 
Torino sconte.., 600 ( 
Genova sconto . 6 070 
Monete contro argento (*). 
oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. 20 20 05 
— di Savoia, ,. 128.60, 67 
‘’— di Genova 79 05 79.25 
‘Sovrana nuova=-="">8505 ‘850157 


a Vecchia ...... 3475. -——MBi. 
E misto 
roso- or) “i Bo 


Perdita . 
(") I biglietti si cambiano al pari DA, pena 





Presso l’Uffizio Vnerala a Aonaodi s° 
via B. V. degli Angeli, "N. 9. 
EXPOSE THÉORIQUE et PRATIQUE d'un 
Bitrate net» ET. PRÉVENTIF, 


sar le 


se GOUTTE & des ‘ REUMATISM RS octeur 


VAVILLE: Paris; 3.e édition. Prix 1 franc. 


° | Della vita e del prese 
DEL GENERALE Uennt 
BARONE Eusrsio AVA sw 


rico:biografici corredati di documenti e del ri- 
tratto ni fai AES dell’ esercito sardo. — Un 
opuscolo grande in-8°- Prezzo L.1 60. 
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Il 34 Gennaio 1855 avrà luogo in 


TORINO e sotto; la sorveglianza del GOVERNO 


la 42° delle 


ESTRAZIONE OBBLIGAZIONI 
A SORTE AL PORTATORE 


IMPRESTITO DELLO STATO 


creato colla legge 26 marzo 1849 


MAGGIORI premii, e rimborsi relativi alla detta ESTRAZIONE: 





1 premio di circa L.' 36,000 1, premio di, circa»... L. 1,100 
1 id. » » 18,000 153 rimborsi, ognuno di, .. ‘» 1,000 
1 id. » ù » 7,000. I.minori premi sono diversi, da L. 735 e 365 | 
Per concorrere ai suddetti premii si vendono le obbligazioni ai seguenti prezzi : 
1 Obbligazione costa . ... _.._ .  L, 10 
3 Obbligazioni costano... _.. ». 27 
12 idem » »:100 


I numeri estratti si pubblicano sul Giornale Ufficiale del Regno, e si ‘spediscono agli 
interessati. Per l’acquisto di‘obbligazioni rivolgersi all’ Impresa NAZIONALE 


TASSO £ ROSTAN 
in Torino, via Provvidenza, num.9-11. 


NB. Le commissioni dalle provincie devono essere accompagnate dal relativo vaglia postale. 
Dirigersi anche all'Uffizio Generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 











GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


PRIMA SERIE (civile) SERIE UNITE SECONDA SERIE (crimin.) 


T Torino Prov. Estero Torino Prov. Estero 

Torino Prov. Estero| Anno . L. DA :8 21 00 L. 30| Anno «.‘L. 8 L. 10 00. L. 12 

liAnno; «inb:«99 L.‘26/Semestre» 13 > 1250 > 16|Semestre » 6. » 7 50.» 8 
«Semestre ... ». ll. ».12. >» 14 — — 


Si spediscono i numeri a domi- 
| cilio.Iuserz. a cent. 25 per linea.| Un numero separato Cent. 10 
Un numero separato Cent.50| pergli associati la metà.-Le asso- i 
Ì ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 
«Escono 16 pag. ogni Mercoledì; | e. Luglio. all'uopo anche quotidiani. 


\Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, le 
inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Affrancare) 











Tipogralia G. FAVALE e C., Torino. 
ANNO VI 
È uscito il fascicolo di Novembre 1854 
DELLA 


RIVISTA: AMIMUISTRARITÀ 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI. E. PROVINCIALI , DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI, BENEFICENZA 


fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell’ Interno e del Consiglio generale delle carceri. 











RACCOLTA PERIODICA R 
contenente : 

PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non' che i pareri del Consiglio di Stato 
e degli uffizi generali sovra questioni tapgrrianti dipubblica amministrazione ; 2. Contenzioso arami- 
nistrativo, ossia le decisioni più importafifi della Camera dei conti e dei Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze, generali ; 5. Cireolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici, di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personale dell'ordine amminisirativo. 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2, Questioni proposte alla 
direzione delta Rivista e loro risoluzioni ;:8. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio. 


I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 


loro ncoato di essere traslocati 0 promossi, per sua norma nell’indirizzo. delle dispense 
mensili. ; 


Fra pochi giorni sì pubblicherà la dispensa del mese di dicembre e 1’ Indice 
alfabetico-analitico del vol. 1854. 
PREZZO PER L’ANNATA: Per Torino L. 12 — Pérlè Provincie L. 14 (franco). 


ICANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo:a qualsiasi.Camino 


guarentendo ogni suo lavoro alla prova , come da 
molle testimonianze ottenute ( Vedi Parlamento , 
N. 610). Abita via Madonnetta,, N. 3. Si ricevono 
anche,commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 
nezia,sotto i portici di Po, Torino. 





Î; ciocchè permette a cia- 
i scegliere 


nano sempre. le allre medicine. Questi 
atati da 2 anni. Le Pillole 





ts 
J FRIES 


25) ©TTICO DIMORAVIA 


“TORINO, sotto i portici della Fiera, 
serio GENOVA biCarlo Felice. 


7“ 














Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli AngeligN® 9 
i ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA | 


POTICHOMANIE. 


OSSIA 


ARTS. DIMITARE: LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Vasv ‘inè vetro. di ogni dimensione e forma; cinese, giapponese, etrusca ece, — Cor-. 
nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions.per lampade — Corbeilles — Assiettes dà bord plat — As- 
sreltes recourbées + Vases Médicis — Vases Mignons, ecc.ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i.suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 











B zione di Filangeri. |» ©. 


rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il 


metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella: provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll’istruzione al prezzo 


di L:12.+ L.:15.— L-201— L. 25: — 


30, ed. oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente faltala'spedizione: 





Presso 1’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, l vol.Firenze 1852. L. 1, 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Ropubblica romana, 1 vol. LHst E 
ANNUARIO economico politico , 1 bia sa 


AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 vi 


in-12. 3 inteli28; 
BACCARI, Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BAGONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.1 30. 


BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3.50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851; 
2 vol. iu-12 L.3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per Monagge dela 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. pui 
— Opere complete, 2 vol. in-8 L. 5: 


BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol.2:in8, 
Napoli, 1840 ves [hay di 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesea 3 
vol. in-8. L. 8. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative, 1 
vol. in-8 Jil 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 


con documenti inediti, 1 v. in-8 L..l 25. 
BERNARD. Le ali d’Icaro, volume unico’ in-8 


— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12L. 1. 
BERTHET. Religione e amor di patria nu vol. in- 
12. L. 150. 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, ‘(de Racine, ece. 
renfermant:plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 di 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L..2, 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L. 5 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. | cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti Vi et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 8 
BORGHINO. Trattato d’Aritmetica L..2. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L. 4. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la doWrina 
cristiana; Napoli, 1846, 2 vol: in-4 a’ due co- 
lonne cL. 8 
Breviarium Romanum, in quo officia Rovigno 





Sanctorum, un grosso volume E. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. ‘4. 
BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, 1 a 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L, 450. 





BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 

— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol. Torino. L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in8 — L. 1 
Capitalista (11 ) esperto sugl interessi del da- 

naro I. vol. L.3. 
CAPRILE. Quaresimale è Panegirici, 1 vol. ati; 


8. 

CARMIGNANI, Elementi di diritto criminale, 2 vol. 
in-12 L. 450. 
CARO. Glivamori. di Dafne e (Cloe, ;1: vol. L. | 50. 
CARPANI. Vita e Opere di Haydn, 1 vol. L.3. 
CARRANO: Vita di Florestano. Pepe. L.1 
—, Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca , È VR 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 


per ico :fessori, 1-vol. in-12: | L: (1.80. 
CELLINI, Opere complete,l vol. in-4° a 2 arse 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. | 

— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 140. 

— Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L470. 
=. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 


—. Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
—.  Fiore.di Storia ecclesiastica , 2 vol. in-8° 


a. 14. 
— Prose scelte; Napoli 1851 ,3 vol. in-32 
ARA 


CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. E091.|| 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., ; vol. 
in-12 sea 
GHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, | 
patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10. | 
CHIAVES. Il giudice del fallo, 1 vol.-in-8 L. 1 50:.| 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ‘ed | 
Omelie in-4 L::6. | 
— Lo Spiritò dell'Episcopato cristiano, 2 vol 
in-4 L. 8. 
Considerazioni sugli avvenimenti del mario.| 


. 1849 sg 
CONSTANT. Commento sulla scienza ‘della legista. | 





TESA DIRI IL 50, jod 


COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.125. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 

Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol, in 4 L. 2 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol, in-8°, Fi- 

renze, 1852 FRI A 
D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2 50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 v. in-8 L. 4 50. 
DE FOE, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 

damente illustrato L.12. 
Democrazia italiana. AUWi e Documenti, 1 vol. 


DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, ‘Napoli 1848 Li. 12; 

DESPREAUX. Competenza. dei, tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali, civili, 
1 vol. in-8 L.9. 

DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turèhini; 2 v. in-12 © 


Napoli, 1849 L.2 
Diario spirituale, 1 vol. L..1.20, 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L.A. 


Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran- 
cais-espagnol, 2 vol. in uno L.A. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folîo legati 


alla francese L. 1200, per L. 400: 
DIODATI, Nuovo testamento, -1-vol. in-32 legato 
L. 1.50. 

— Bibbia 1.vol. in-12 L. 450, 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla-fran- 
cese L. 20 

Dizionario, Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 a. 60. 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia» 

—. Della rivoluzione siciltana L:2 


— Avvenimenti militari nel 1848 Li. 1,20. 
_ _ ; nel 1849 L.120, 
DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 150 


OU. 

DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, 1'v. in-8E. 3 50 
ERRANTE. Poesie politiche e morali} L.*1-50. 
ESCHILO. ‘Tragedie, versione di Bellotti, vol, 2 
in-4 5. 


in ; ga 
EURRDE Tragedie, trad. da Zucconi, da 
In- pd 
,_= Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.9. 
FENÉLON. Le avventure di Telemaco ; 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
lesto, Torino 1842' L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-82 ‘L. 1 25. 
FERRARI.La Federazione repubblicana, 1 vol. in- 
16° L. 1.50. 
+ Filosofia della Rivoluzione; 2 vol eil? 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-82 $ DUI 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri ‘Siciliani, 
1 vol. in-8 »& 
FOLCHI. lac. Mingiation ettherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2, 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. lai +e 
— Esempi di bello scrivere in' poesia L. 120. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 1,20, 
FRANK. Sistema compiuto. di. polizia. medica, 
Iraduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vol, in-8 


: L.,18. 

— Medicina pratica universale, Milano 1848, 

7 grossi volomi grandi in-8 Li 90. 

FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in:129;.L. 1-50. 
i L 


| GALANTI. Giuda di Napoli 


ì 13. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, in 2 vol., L.*360 
per prezzo da convenirsi on grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di .filosufia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il. 4, 
GAUME. Manuale dei confessori, l grosso Minato: 
3.50. 


GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 : (UL::2 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5v. in-12 . 11.5 

— _Il Gesuita moderno; 5 vol. in-89. L..9. 

— Teorica, del soprannaturale, 2 v. in-12L, 4. 
Operette politiche , 2 vol. in-12°, L. 5. 

GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3v. 
in+8 L/3. 
giri Trattato di Patologia veterinaria , Lod 


in 18, 
GOZLAN. I-faui di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 È L.175. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, '7 vol. in-8 legati in 3 alla ig 


» 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrantato del valore 
corrispondente all'opera domandata. |‘ * 

Tutte le Opere annunciate sono visibili. nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 3 i 
Luzi iu (iv Tieoerazia DELL'OPINIONE: 
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- Di DISOLII 3x DI 
Dispaccio elettrico 
hifi Là 3 | Trieste, 26,gennaio. 
ICostantinopoli; 18. Un’ insurrezione preparala 

dai:softa fu scoperta e repressa; 

Nella conferenza, la Porta si dimostrò contraria 
al servizio di pattuglie francesi. 
| Dalla-Grimea sono arrivati quiSmolti malati di 
freddo.» biivati 
TORINO 126 GENNAIO 
srt { 


-. E L'ALLEANZA 


Venti deputati della Lignria hanno indi- 
rizzata al presidente del consiglio una rap- 
presentanza, nella quale espongono i timori 
e le ansie dei commercianti genovesi pel 
trattato d'alleanza, ed i pericoli a cui il traf- 
fico è la marina dello stato sarebbero espo- 
sti nel mar Nero, se mai il nostro governo 
dichiarasse la guerra alla Russia, unendosi 
alla Francia ed all'Inghilterra. 

Quei deputati fecero assai bene e dimo- 
strarono di comprendere la gravità del loro 
ufficio, perchè nella bilancia in cui si li- 
brano gl’ interessi dello stato gran peso aver 
debbono quelli della marina e del commer- 
cio nazionale. 

Il traffico ligure nel mar Nero è impor- 
tantissimo. Le tradizioni più gloriose della 
Liguria parlano delle relazioni che Genova 
ha sempre intertenute nel mar Eusino e dei 


vantaggi che ne ritraeva. Queste relazioni | 


non diminuirono nei tempi moderni, e si 
estesero assai dopo le guerre napoleoniche. 
Case cospicue di genovesi sorsero in Odessa, 
e molte ricchezze appartenenti a sudditi 
sardi sono colà accumulate. 

Se i deputati non si commovono per tute- 
lare ragioni ed interessi sì gravi, mancano 
alla loro missione e si espongono ai meritati 
rimproveri dei loro elettori. ‘ 

Ma i danni della guerra sono sì rilevanti 
come asseriscono: alcuni giornali? Perchè 
l'alleanza del Piemonte colle potenze occi- 
dentali aver possa le conseguenze che si te- 
mono, converrebbe che finora il commercio 
ligure non avesse sofferto nei suoi rapporti 
colla Russia, che libero fosse il traffico con 
Odessa e nessun inciampo alla libertà degli 
scambi nel mar Nero, . 

E chi non vede che è accaduto tutto il 
contrario? Qual commercio si fa ora nel.mar 
Nero colla Russia? Sono libere le» esporta- 
zioni di granaglie da Odessa? Il governo 
moscovita ha, con danno più proprio che 
d’altrui, vietata l'estrazione dei cereali; il 
primo febbraio tutti i. porti russi del mar 
Nero saranno bloccati e quindi interrotta 
qualunque utile relazione. In Odessa il com- 
mercio: è preso da atonia e paralisi. La po- 
sizione della città, la sua popolazione, la 
natura del suo traffico) tutto ‘contribuisce a 
‘rendervi nulle le contrattazioni appena un 

oderoso naviglio estero penetra nel mar 
Nara Bombardata una volta e minacciata 
di un secondo bombardamento , chi osa 
aprirvi negozi e far ‘cospicue operazioni 
commerciali ? 

Odessa è salita in rinomanza. pel traffico 
dei. cereali. Ma questi non si mietono nelle 
vicinanze della città. Vengono-da lungi, at- 
traversano regioni sterminate', e l’esporta- 
zione più importante si fa nella state. Man- 
cando gli sbocchi, cessano pure i trasporti 
dei cereali, per non riempire inutilmente i 
granai di un ‘porto, i cuì néègozianti sono 
costretti a sospendere qualunque. affare. 

Dopo Odessa non vi sono nel mar Nero 
che i porti di Eupatoria e di Teodosia, che 
facciano commercio di cereali, ma l’ uscita 
ne è sì tenue, che nella bilancia commer- 
ciale sono tenuti in poco conto. 

Gli altri porti della Russia; meridionale, 
Taganrog, Rostok, Marianopoli, Berdianska, 
Chercî, Ismail e Reni hanno, da qualche 
tempo, fornita parte dell'esportazione, senza 
mai raggiugnere, riuniti insieme, la quan- 
tità che sì estrae da Odessa, e che nel 1853 
ascese ad oltre 7 milioni di ettolitri. 

Il commercio diretto della Russia col Pie- 
monte è tenuissimo. L'interruzione. nuoce 
più. a'produttori moscoviti che non a’ geno- 
vesi, poichè se non possono più estrarre 
grani da Odessa si recheranno a farne 
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acquisto in America. ed'in Egitto , ed 
avranno, sempre occupati, i. loro navigli. 

Nel 1852, le nostre importazioni dalla 
Russfa.sommarono a.L. 15,600,000, di cui. 
15,270,000 in cereali, e.le nostre esporta- | 
zioni non ascesero.che a L. 472,000, nelle 
quali gli.olii partecipano per L. 203,000. 

Se togliamo adunque i cereali, il nostro 
traffico colla Russia è pressochè nullo.. Ma. 
i. genovesi fanno.il commercio indiretto ;..le; 
lorornavi servono al'trasporto delle granaglie | 
per moltissimi paesi(d’ Europa , più che ali 
commercio reale de”liguri ‘stessi ;-è Questo 
servizio dellà marina procura copiosi gua- 
dagni e ‘contribuisce’ non poco alla’ ric- 
chezza delle case importanti che Genova 
vanta da molti anni. 

Senonchè il pericolo. che. le navi {liguri 
debbano rimanere inoperose è immaginario, 
mentre.lo scopo che le potenze belligeranti 
si propongono colla guerra attuale promette 
al traffico. ed alla ‘marinà nazionale non 
lieYe profitto. 

È immaginario il pericolo, perchè sebbene 
attualmente sia cessato il commercio diretto 
colla Russia , il numero de’ bastimenti di- 
spomibili è inferiore a quello degli altri anni. 
I noli sono esorbitantemente aumentati ;; e 
quantunque da qualche mese siavi stato un 
lieve ribasso, si mantengono tuttavia ancora 
sì elevati, che non se ne ha memoria da 
molto tempo. Mancano perfino i marinai, ed 
in quest'anno/si posero ne’navigli ragazzi e 
giovanotti per addestrarli e farli servire in 
luogo di marinai provetti, tutti occupati e 
con salari ragguardevoli. 

Il marinaio ligure ha sempre goduto di 
bella fama. Sobrio, economo, intelligente, 
intrepido , ha qualità che lo rendono prege- 
vole e preferibile ai marinai di molte altre 
nazioni. Quanto agli armatori, essi trovano 
nei trasporti che ora si fanno pel mar Nerò 
un compenso larghissimo alla cessazione 
del traffico colla Russia.e non sentiamo che 
ninno abbia finora avutora lagnarsi di tale 
cangiamento. Ciò che. non è lieve. for- 
tuna; poichè la guerra torna sempre ro- 


| vinosa al commercio. marittimo più che 


al continentale, e la marina delle poten- 

ze neutrali soffre come quella delle po- 

tenze belligeranti. Bloccati i porti ed in- 

terrotto il commercio, il danno si estende e 

colpisce. nemici e neutri, e talora più que- 

sti che quelli, perchè la marina di una, po- 

tenza nemica , ma formidabile, trova sem- 

pre fonti di traffico e di guadagno, che la 

rimunerano delle perdite che subir potesse 

d’ altra parte. La navigazione del mar Nero 

è ora libera : Ja flotta russa si è ricoverata 

nel porto di Sebastopoli e non può minac- 

ciare o recare nocumento ai bastimenti delle 

potenze belligeranti, e negli altri.mari.sol- 

cati dalle navi ligure è troppo debole la 

forza della Russia, perchè si abbiano a te- 

mere gravi rappresaglie. 

{7 Ma lo-scopo a cui intende-la guerra non 

|è proficuo sommamente alla nostra marina? 

{Le libera navigazione del mar Nero e del 

Danubio è una delle condizioni imposte per 

la pace. L' Inghilterra e la Francia non vor- 

ranno abbandonare questo; punto così im- 

portante pel loro commercio, per la loro | 
marina , per la loro influenza politica.e perf 
le sussistenze della prima. Noi parteciperemol 
agli stessi ventaggi, e da questo lato, ill 
commercio ligure ha più a sperare dall’ al-[ 
leanza che non dalla neutralità. 

Finchè le bocche del Danubio saranno in 
potere della Russia, uno de’ mercati più 
vasti del mondorimane precario per gli stati 
d' Europa , e regioni da.cui si estrarrebbero 
quantità ragguardevoli di cereali, possono 
venire.da, un giorno all'altro interdette al 
commercio. 

È quindi interesse di tutti, e specialmente 
delle potenze marittimedi togliere alla Russia 
un potere, che secondo la circostanze , di- 
viene formidabile e perniciosissimo alla ma- 
rina estera ed al commercio de’ grani. 







N. 13; second torte, piano terreno. 








Sì paventano le avanie ed î danni che le 
proprietà dei genovesi in Odessa possono 
soffrire. 

Ma la guerra non si fa nel secolo decimo- 
nono come nelle età barbare. H diritto delle 
genti ha fatto progressi. ragguardevoli per 
quanto risguarda le proprietà dei privati. Le 
abitudini di depredazione e. di saccheggio 
sono sbandite dalla guerra. Le persone e le 





Ua Madonna degli Angeli, | 

































































roprietà sono Viepiù rispettate, Nel bom- 


bardamento di Odessa l' ammiraglio inglese 
| ed'il francese diressero il loro attacco contro 
; fortificazioni militàri , in guisa di non | 
da 
gi t} v di V c ARL 
Jero osato incendiare granai e distruggere 


eggiare alla città. Eglino non ayreb- 
e case; private, perchè sarebbe, stato atto 


iun vantaggio alla lor causa. 


| Cosìi beni posseduti dai' russi lin Fraticia 


d in Inghilterra sono rispettati come i beni 


che , dal principio della guerra in poi, siasi 
commesso in Russia alcuna violenza contro 
le proprietà di francesi od inglesi. 

Alla civiltà siamo debitori di questo. pro- 
gresso che. restringe. la guerra fra: stato e 
stato e ne assolve: gl’ individui. 

Nel codice marittimo , i progressi furono 
più lenti , e la barbarie vi prevale ancora , 
essendo lecito per mare ciò che è preibito 
sul continente. Contraddizione palpabile e 
che si spiega soltanto per le difficoltà che si 
incontrano nel regolare i diritti marittimi 
per guisa che gl’ interessi delle potenze bel- 
ligeranti siano tutelati. Ma anco da questo 
lato , gli. stati incominciano ad avvedersi 
che le rapine non giovano nè per mare, nè 
per'terra ; e che per nuocere all’ avversario 
non conviene esporre sè a perdite ed a rap- 
presaglie. x 

I timori de’ deputati liguri \ci sembrano 
d'anque esagerati. Nè il commercio, nè la 
marina , nè le proprietà dei cittadini sardi 
avranno a soffrire per l’alleanza del nostro 
stato con Inghilterra e Francia. La forza 
della nostra marina si acerescerà per la 
forza della marina inglese ‘e ‘francese’ nè il 
naviglio russo può recarle danno che sia 
considerevole. 

Ma siccome durante la guerra fa mestieri 
pensare alla pace, speriamo che ai depu- 
tati liguri non sarà sfuggita questa .consi- 
derazione ed avranno richiamata l’atten- 
zione del ministero sulle contingenze avve- 
nire. Noî ‘siamo ‘convinti ‘che al' ristabili- 
mento della pacé , si riappiccheranno colla 
Russia le relazioni di prima , ma con mag- 
gior larghezza, per le variazioni che .sono 
immanchevoli nella libertà del commercio e 
della. navigazione. Pure crediamo che nel 
futuro congresso si debba agitare questa 
quistione, e promuovere tutte le: guarentigie 
che valgano a tutelare i nostri interessi con 
una potenza, la quale dal 1847 in poi non'ha 
più rappresentanti ufficiali presso il nostro 
governo e colla quale, dopo la' pace, si po- 
tranno riprendere i rapporti diplomatici edi 
reciproco giovamento che ci univano prima 
del 1848. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L’aspettazione della *camera e..del pub- 
blico venne quest'oggi messa ad una prova 
un po dura. Si attendeva la comunicazione 
del trattato” conchiuso ‘dal’ nostro governo 
colla Francia e coll'Inghilterra; ma per ve- 
nirea questo punto si dovettero attraversare 
alcune relazioni sulle elezioni ultimamente 
fatte, una delle quali diede origine ad una 
discussione che fu abbastanza lunga, e.che 
poteva. essere anche maggiore. Fortunata- 
mante fu terminata adottando una proposi- 
zione sospensiva 'in vantaggio del conte Igna- 
zio Costa della Porre, che nel collegio elet- 
torale di Carmagnola seppe ottenere un 
qualche voto, e siccome quod differtur non 
aufertur, così, quando la materia lo richie- 
da; ritorneremo ancora su questo. oggetto , 
che in oggi venne incompletamente, se non 
brevemente; discusso. 

Il trattato venne presentato e letto innanzi 
alla camera che lo ascoltò in mezzo al più 
religioso silenzio. Sarebbe impossibile dire 
sin d'ora quale sia l'impressione che abbia 
prodotto : la discussione che avrà luogo ne- 
gli uffizi darà un'idea preventiva del giudi- 
zio della camera. Noi lo attendiamo con fi- 
ducia. Intanto non possiamo sorpassare sulla 
contraddizione in cui cadde l'on. dep. Va- 
lerio, il quale cercando la comunicazione 
di tutti i documenti relativi a questo affare 
per illuminareil suo giudizio volle mostrate 
solo nella camera e senza alcuna necessità, 
che questo giudizio, è già in lui ben deter- 
minato. Non è bisogno di dire. che l'opinione 
dell'on. Valerio è contraria al trattato. 


arbaro «di nocumento al commercio: edi 


"francesi ‘e degli ‘ibglési | ‘nè ci ricorda | 
























Sul principio della seduta'il presidente della. © 
camera comunicò la risposta che S, M. ilre — 
fece, col , } 


all'atto 


“h Ù 
ta 
nimemente approvato. 
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| TRATTATO 





ALLEANZA" (0! 
$ }i soizorivo Li 4 r A BIT 

Diamo-il trattato--diwalleanza tra la Sar-. 
degna.,.l' Inghilterra ela Francia la con- 
venzione militare colle potenze suddette e la; 
convenzione supplementare relativa ad un 
imprestito, presentati nella tornata. d’ oggi 
dal ministro.degli affari ‘esteri, e preceduti, 

dalla seguente.esposizione di motivi : 

Signori, 

La guerra d'Oriente, chiamando a conflitto 
sul campo della politica nuovi interessi, ha 
rese altresì indispensabili nuove alleanze. 

Il corso delle antiche: tradizioni diploma- 
tiche venne ad un tratto interrotto: e nell’at- 
tenta considerazione d’un presente gravis- 
simo e d’un'futaro del quale: una somma 
prudenza può solo antivenire i pericoli; fu 
chiaro adfogni governo che, a fronte ‘di com- 
plicazioni così inaspettate ‘sulla ‘scena ‘del 
mondo, era da cercarsi un sistema che pro- 
cacciasse forza, appoggi e rimedi atti a prov- . - 
vedere alle mutate circostanze. 

L'Inghilterra e la. Francia diedero prime \ 
al mondo il generoso esempio del più .eom- | 
pleto obblio di.loro gare.secolari, scendendo 
unite sul campo‘ove si combatte la guerra 
della giustizia e del diritto comune delle 
nazioni. DAL 

Gli altri governi intenti, al rapido volo degli 
eventi tutti, si dispongono a prendervi quella 
parte che richiedono la necessità o la con- 
venienza della loro politica. 

In così serie condizioni ed in mezzo ad 
apparecchi cotanto generali, il governo del 
re avrebbe gravemente fallito ai suoi doveri, 
se non avesse attentamente considerato 6850 
pure qual fosse il miglior partito da scegliersi 
pel bene del re e dello stato, e ‘s6, fissata la 
scelta, non l’avesse risolutamente mandata 
ad effetto. po 

I partiti.erano due : 

Neutralità, vale a dire isolamento; 
Alleanza colle potenze occidentali. 

La neutralità, ‘talvolta. possibile alle po- 
tenze di prim'ordine, lo è rare volte a quelle Ne 
di second’ordine , ove ‘non sieno collocate 
in circostanze politiche e geografiche spe- 
ciali. La storia però raramente ci mostra fe- 
lice la neutralità , il cui men triste frutto è 
farvi, in ultimo, bersaglio ai sospetti od 
agli sdegni d'ambe le parti.. AI Piemonte 
poi , cui l’ alto cuore de’ suoi re impresse in 
ogni tempo una politica risoluta, giovarono 
assai più le alleanze. DIC 

Il' Piemonte è giunto. a farsi tenere in 
conto dall'Europa più che non sembrerebbe 
chiederlo la sua limitata ‘estensione, perchè 
al giorno del comune pericolo seppe sempre 
affrontare la sorte comune: come altresì 
perchè ne’ tempi tranquilli fu ne' principi di 
di Savoia la rara sapienza di venir passo 
passo informando-le leggi politiche e civili 
ai nuovi desideri ed ai nuovi bisogni, natu- 
rale conseguenza delle incessanti conquiste 
della civiltà. : ì 

Potè, è vero, a quardo a quando, venir 
per poco travolto dalla furia degli eventi; 
ma, se cadde, risorse; ma non mai fu te- 
nuto ‘in dispregio o posto da canto, non mai 
fu spezzato il vincolo;che lo lega .ai suoi re, 

e trovò sempre la sua salute nella fiduciae 
nella stima che aveva':saputo ispirare. : 

Nuovo attestato d’ambedue fu la proposta 
d’un'alleanza venuta al governo di S. M. 
per parte di quelli di S. M. la regina Vitto- 
ria e dell’imperatore dei francesi. PEA 

Gli esempi. della storia, l’ antiveggenza # 
del futuro; le nobili tradizioni della casa di 
Savoia, tutto s'univa onde scostare il mini- 
stero da una politica timida’, neghittosa, e 
condurlo invece per l'antica via seguita dai 
padri nostri, i quali conobbero la vera pru- 
denza stare nell'onore d'esser partecipe ai 
sacrifici ed ai pericoli incontrati per la giù-. 
stizia, ond’essere a parte poi della cresciuta 
riputazione, ovvero del beneficio dopo la 
vittoria. 
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Venne. fatta formaleaccessione al trattato del 


‘10 aprile 1854, edinsieme furono strette due 


convenzioni dirette a regolare il modo di 
concorso da prestarsi dalla Sardegna, in di- 
pendenza di quell’atto. 

Veniamo ora a sottoporle alla vostra ap- 
provazione. 

Frutto d'una prudenza che tende all’ardito 


ed al generoso, confidiamo che questo trat- 


tato possa ottenere il vostro assenso assai 
meglio che non l'avrebbe, se fosse invece 
suggerito da una prudenza timida e corta 
calcolatrice. 

Voi, eletti di un popolo che. ebbe sempre 
un. cuor solo coi suoi principi, ove li a- 
vesse a seguire sulla via del sagrificio e 
dell’onore, non -potrenis averin cuore diverso 
seritire: ni! - usseli 

Alla croce di Savoia, come a’ duslia di 
Genova, sos note le vie dell'Oriente. Am- 
bedue si spiegarono vittoriose in quei campi, 
che ‘rivedono oggi ‘rifuse in una sola sui 
colori della nostra bandiera. Posta ora fra i 
gloriosi stendardi d'Inghilterra e di Francia, 
saprà mostrarsi degna di così alta compagnia, 
e la benedirà quel Dio che resse da otto 
secoli la fortezza e la fede della dinastia di 
Savoia. 


CONVENTION 


* Sa majesté le roi de Sardaigne éte., ayant été 
invitée amicalement par leurs majestés l’empereur 
des francais ‘(et la. reine du royaume--uni de 
Grande Brétagne et d’Irlande à accéder à la con- 
venlion conclue et signée à Londres le 10 avril 
1g54 entre leurs dites mejestés, de laquelle con- 
vention la teneur suil : 

— Leurs majestés l’empereur des francais et la 
reine du royaume-uni de la Grande-Brétagne et 
d’Irlande, décidées à prèter leur appui à sa ma- 
jesté le sultan Abdul-Medjid, empereur des otto- 
mans, dans la ‘guerre qu'elle’ soutient contre les 
aggressions de la Russie, et amenées , en oultre, 
malgré leurs efforts sincères et persévérans pour 
maintenir.la paix, ‘à devenir elle-mèmes parties 
belligérantes dans une guerre qui, sans leur in- 
tervenlion active, eùt menacé l’existence de l'équi- 
libre européen ev les intéréts de leurs propres etats, 
ont, en conséquence, résolu de conclure une con- 
vention destinée à délerminer l’objet de leur al- 
liance, ainsi que les moyens à employer en com- 
imun- pour le remplir, et nommé à cet effet pour 
leurs plénipotentiaires: 

Sa majesté l'empereur des frangais., le sieur 
Alexandre Colonna, comte Walewski , grand. offi- 
cier de l' ordre impérial de la Légion-d'honneur, 
grand'eroix de l'ordre de Saint-Janvier des Deux- 
Siciles, grand'eroix de l'ordre du Danebrog du 
Danemark, grand’eroix de l’ordre du Mérite de 
Saint-Joseph de Toscane, ete,, ele. ele;, son am- 
bassadeur près sa majesté britannique ; 

Er sa majesté la reine du royaume-uni de la 
Grande-Brétagne ed d’Irlande, le très-honorable 
George-Guillaume-Frédéric , comte de Glarendon, 
baron Hyde de Hindon , pair du Royaume-uni , 
conseiller de S.M. Britannique en son conseil privé, 
chevalier du très-noble ordre de la Jarretière , 
chevalier grand'eroix du très honorable ordre du 
Bain, principal secrétaire d’état de sa majestè bri- 
tannique pour les affuires éirangères ; 

Lesquels , s‘étant'réciproquement communiqué 
leurs'pleins pouvoirs, trouvés en bonne et die 
forme, ont arrélé et signé les articles suivans : 

Art. I. Les hautes:parlies contractantes: s’enga- 
gent'à faire ce qui dépendra d'elles pour opérer le 
rétablissement.de la paix entre la Russie et la Su. 
blime-Porie sur des bases slides et durables , et 
pour garantir l'Europe contre lè retour des regret- 
tables complications qui viennent de troubler si 
malbeureusement la paix générale. 

Art. IT. L’intégrité de l'empire ottoman se trou - 
vant violée par l'occupation des provinces de Mol- 
‘davio et de Valachie, et par d'autres mouvemens 
des Iroupes russes , leurs majestés l'empereur des 
frangais et la reine du royaume-uni de la Grande- 
Brétagne et d'Irlande se sont concerlées et se con- 
certeront sur les moyens les plus propres è af- 
franchir le territoire du sultan de l’invasion étran- 
gère et à alteindre le but spécifié dans l'art. l.er 
Elles s'engagent, à cet effet, è entretenir, selon les 
nécessités de la guerre, appréciées d'un commun 
accord, des forces de terre et de mer suffisantes 
pour y faire face, et dont des arrangemens sub- 
séquens détermineront, s’il-y a lieu, la qualité, le 
nombre et la destination. 

Art. IH. Quelque événement qui se produise en 
conséquence de l’exécution de la présente con- 
vention, les hautes parties contractantes s’obligent 
à n'accueillir aucune ouverture ni aucune propo- 
sition lendant à la cessation des hostilités, et à 
n’entrer dans aucun arrangement avec la cour 
impérialè de Russie sans en avoir préalablement 
délibéré en commun. 

Art. IV. Animées du désir de maintenir l’équi- 
libre européen, et ne poursuivant.aucun but inté- 
réssé, les hautes parties contractantes renoncent 
d'avance à rilirer aucun avantage particulier des 


- évenemens qui pourront se produire. 


< Art. V. Leurs majestés l’empereur. des francais 


“et la reine du royaume-uni de la Grande-Brétagne 
0 d'Irlande receveront avec empressement dans 


cur allianee , pour coopérer au but proposé , 








; he in ‘quest’’occasione, ‘celles des autres puissances ide ‘l'Europe qui vou- 
« come sempre, si mostrò pari alla grandezza 
4 degli eventi ed alla virtù della sua casa, 

















draient y entrer. 
“Art. VI. La: présente consenion. sera ratifiée, el 


les ratificalions seront 6chafigées à Londres dans 


l'espace. de huit jours . 

En foi de quotetio plénipotentiares respectifs 
l'ont signée et y ont apposé le sceau de leurs 
armes, 

Faità Londres, le dix avril, l’an de gràce mil- 
huit-cent-cinquante-quatre. 

Signé : WALEWSKI. 


Sa majesté le roi de Sardaigne voulant donner 
a leurs majestés l'empereur des francais et la reine 
du royaume-uni de. Grande Brétagne et d’Irlande 
toutes le preuves d'amitié et de confiance qui sont 
en son pouvoir, a autorisé le soussigné pour, en 
son nom, donner acle de celle accession. En con- 
séquence le soussigné ete., ministre des affaires 
étrangères ; 

« Déclare que S. M. sarde aceède par le ‘présent 
cacle à la susdite convention en. celles de. ses 
« clauses dont l’objet n'est pas-encore rempli, et 
« s'engage notamment à se concerter, lorsque be- 
« soin sera, avec S. M. l’empereur des francais et 
« S. M. la reine du royaume-uni de Grande Bre- 
« tagne et d'Irlande pour procéder conformément 
« è-l'article 2, à la conclusion des arrangemens de 
« détail-qui régleraient l’emploi de ses forces de 
« lerre et de mer, et détermineraient les condi- 
« lions'et le mode de leur coopération avec celles 
e de la France et de la Grande Brétagne. » 

Le présent acte d’accession ‘sera ratifié aussitòl 
après la remise de l’acte d’acceptation et l'échonge 
des ratifications aura lieu à Turin. 

Turin, le 26 janvier 1855. 
Signés : C. Cavour — GuicHE — JAMES Hupsor: 
Progetto di legge. 
Articolo unico. 

Il governo del re è autorizzato a dar piena ed 
intera esecuzione alla convenzione militare stipu- 
lata in data d’oggi con S. M. la regina del regno 
unito della Gran Bretagna ed Irlanda e $. M. l'im- 
peratore dei francesi, ed alla convenzione supple- 
mentaria oggi pure firmata con S. M. britannica. 


Convention militaire entre le roi de Sardaigne, 
S. M. l'empereur des frangaîis, et S. M. la 
reine du royaume-uni de la Grande Brétagne 
et d'Irlande. 


Sa majesté le roi de Sardaigne ayant accédé au 
traité d’alliance conclu et signé à Londres le 10 
avril 1854 entre leurs majestés Pempereur des fran- | 
gais e la reine du royaume-uni de la Grande Bré- 
tagne et d’Irlande , et s'étant engagè à se concer- 
ter lorsque besoin sera avec leurs dites majestés 
pour  procéder, conformément à l'article 2 du 
traité du 10 avril, à Ja conclusion des arrange- 
mens de détail, qui régleraient l'emploi de ses 
forces:de terre. et de mer, et determineraient les 
conditions et le mode de leur coopération avec 
celles de la Grande Brétagne et de la France, leurs 
majestés le roi de Sardaigne, la reine du royaume- 
uni de la Grande Brétagne et d’Irlande, et l'em- 
pereur des francais ont en conséquence résolu de 
conclure une convention militaire destinée è ré- 
gler le conditions er le mode de la coopération des 
trovpes sardes avec. celles de la France et.de la 
Grande Brétagne ,-et.ont.nommé è cet effet. pour 
leurs plénipotentiaires, respectifs, savoir: 

Sa majesté le roi de Sardaigne le comte Camille 
de Cavour, chevalier grand’ -croix ,, décoré du 
grand cordon de l’ordre de SS. Maurice et Lazare, 
grand’ croix de l’ordre impérial de la legion d'hon- 
neur de France cte., président du conseil des mi- 
nistres et son ministre der affaires étrangères; 

Sa majesté la reine du royaume-uni de la Grande 
Brétagne et d’Irlande le sieur James Hudson che- 
valier de l’ordre du Bain, son envoyé extraordi- 
naire et ministre plénipotentiaire près sa majosté 
le roi de Sardaigne ; 

Sa majesté l’empereur, des. francais le duc de 
Guiche, officier de l’ordre impérial de la Légion 
d'honneur, grand’ eroix de l’ordre royal de Fré- 
déric de Wurtemberg ele., son envoyé extraordi- 
naire et ministre plénipotentiaire près sa majesté 
le roi de Sardaigne; 

Lesquels s'étant réciproquement communiqué 
leurs pleins pouvoirs trouvés en bonne et due for- 
me, ont arreté et signé les arlicles suivans : 

Art..I. Sa majesté le roi de Sardaigne fournit 
pour les; besoibs de la. guerre un corps d’armée' 
de quinze mille hommes, organisé en cinq bri- 
gades, formant deux divisions et une brigade de 


Signé : CLARENDON. 











réserve, sous le commandement d’un générale 
sarde. 

Art. II. Aussitòt après l'échange des ratifications 
de là présente convention on procédera iminédia- 
tement à la formation de ce corps et è l’organisa- 
tion des services administratifs pour qu'il puisse 
éire prèt à partir le plutòt possible. 

Art. II. En exécution de l'article 1 de la pré- 
sente convention, le corps d’armée de sa majesté 
leroi de Sardaigne sera composé d'infanterie, de 
cavalerie. et d'artillerie proporlionellement è sa 
force effective. 

Art. IV. Sa majesté le roi de Sardaigne s'engage 
à maintenir le corps expéditionaire au ciffre de 
quinze mille hommes par l’envoi successif et ré- 
gulier des renforts nécessaires. 

Art. V. Le gouvernement sarde pourvoira à Ja 
solde et aux subsistances de, ses trovpes. Les hau- 
les parlies contraciantes se concerteront pour as- 
surer el faciliter à l'’armée sarde l'approvisionne- 
ment de ses magasins. 

Art. VI. Leurs majestés l’empereur des francais 
et la reine du royaume-uni de la Grande Brétagne 
et d’Irlande garantissent l’intégrité des états de sa 











présente guerre. n iS 

Art. VII. La présente convention sera "aliée el 
les ralifications seront échangées à Turin le plutòt 
que faire se pourra. 

En foi de quoi les pInipotentiaires respectifs 
l’ont signée el y ont apposé le sceau de -leurs 
armes. 

L’aità Torin le 26 janvier de.l'an de gràce 1855. 

Signée à l'original : 
C. Cavour — GuicaE — F. HUDSON 


Convention supplémentaire à la convention mi- 
litaire entre S. M. le roi de Sardaigne, S. M. 
l'empereur des frangais et S. M. la reine du 
nti la de la Grande Brétagne et d’Ir- 

ande. 


Sa majesté le roi de Sardaigne et sa majesté la 
reine du royaume-uni de la Grande. Brétagne et 
d'Irlande désirant faciliter l’exécution de la con- 
vention militaire signée aujourd'hui entre sa ma- 
jesté l'empereur des francais et sa majesté le roi 
de Sardaigne, ont décidé de conclure une con- 
vention supplémentaire à la convention ci-dessus 
nommée, el à cet effet, elles ont nommé pour leurs 
plenipotentiaires è savoir: 

Sa majesté le roi de Sardaigne, le comte Camille 
Benso de Cavour, président du conseil des mini- 
sIres et son ministre des affaires élrangères, che- 
valier grand’eroix de l’ordre des. Ss. Maurice et 
Lazar, chevalier grand’eroix de. l’ordre impérial 
de la Légion.d’honneur ele.; 

aSa majesté la reine du royaume-uni de la Gran- 
de Brétagne et d’Irlandè, le sieur James Hudson, 
chevalier du très-honorable ordre du Bain, son 
envoyé extraordinaire el ministre plénipotentiaires 
auprès de sa majesté le roi de Sardaigne ete., les- 
quels, après s’étre réciproquement. communiqué 
leurs pleins-pouvoirs , trouvés en bonne et dùe 
forme, ont arréié et signé les articles suivans : 

Art. I. Sa majesté la reine du royaume-uni, de 
la Grande Brétagne et d’lrlande s'engageà recom- 
mander à son parlement de la mettre à mème d’a- 
vancer à sa majesté le roi de Sardaigne, au mo- 
yen d'un empruni, la somme d’un million de livres 
sterlings, dont cinq-cent-mille livres seront payées 
par sa majesté le plutòt possible, dès que son par- 
lement aura donné son consentement, et les autres 
cinq-cent-mille livres six mois après le payement 
de la première somme. 

-Sa majesté britanhique s'engage en outre à ré- 
commander à son parlement de la mettre à méme, 
si la guerre ne sera pas finie à l’expiration de 
douze mois après le payement du premier terme 
de l’emprunt susénoncé, d'avancer à sa majesté le 
roi de Sardaigne dans les mémes proportions, une 
somme égale d'un million de livres sterlings. 

Art. ll. L'intérét è payer sur ledit emprunt.ou 
emprunts par le gouyernement sarde sera en rai- 
son du 4 p. 0/0 par an, dont 3 p. 0/0 è titre d’in- 
térèis.et 1 p. 0/0 pour fond d'amortissement. 

Les intérèis susdits seront. compiés à partir du 
jour où l'on fera le payement en à compte de l’em- 
prunt ou des emprunis, el seront payés par séme- 
stre : le premier payement devra dire fait quinze 
jours après l’expiration des six mois, a partir du 
payement du premier terme de l’emprunt, etainsi 
successivement. 

Art. IH. Sa miajesté la reine du royaume uni de 
la Grande Brétagne et d’Irlande se chargera, du 
transport gratuit des troupes sardes. 

Art. IV. La présente convention sera ratifige et 
les ratifications en seront échangées à Turin le 
plus tòt que faire se pourra. 

En foi de quoi les plénipotentiaires respectifs 
ont signée la présente convention, ety ont apposé 
le sceau de leurs armes. 

Faità Turin le 26 du mois de janvier-de l'an de 
gràce mille-huit-cent-cinquante-cinq. 

C. Cavour — Hupson. 


ecerirr______rrr_____no 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
È pubblicato il R. decreto 19 corrente , che re- 
gola le udienze del magistrato del consolato di To- 
rino. 


Il magistrato terrà udienza tutti i giorni non fe- 
stivi. 








FATTI DIVERSI 


Indirizzi di condoglianza. Altri indirizzi a 
S.M. sono citati nel foglio ufficiale. Vi sono an- 
noverati 69 municipi. 

Consiglio de' ministri. S. M. ha presieduto ieri 
il consiglio de’ ministri. 

Notizie di corte. Il foglio ufficiale pubblica il 
seguente bollettino della salute di S. A. il duca di 
Genova: 

« La lenta infiammazione delle vie del respiro , 
da cui S. A. R. ilduca di Genova è da alcuni mesi 
travagliato, rimbalzò, volgono ora dodici giorni , 
con qualche violenza ripercuotendo sulla pleùra 
destra, ed associandosi a febbre gagliarda e ad 
acuto dolore del costato destro;.e ciò in seguito a 
raffreddamento di corpo e a gravi patemi d'animo. 

« In grazia di un pronto metodo di cura, quel 
rimbalzo svanì del tutto, rimanendo eziandio un 
tal poco !“nili gli incomodi del preesistente fomite 
morboso. » 

Processo dì stampa. Il conte di Camburzano e 
l’Armonia sono stati condannati ieri dal magistrato 
d'appello, il primo a 15 giorni di carcere e 1,100 fr. 
di multa e la seconda a 10 giorni di carcere e .200 


majesté le roi de Sardaigne et s'engagent è les dé- | 
| fendre contre toute attaque pendant la Jurég » la 











im Îi, dichiarati Colpevoli dai giurati, di 
mancanza di rispetto alle leggi dello stato e di 
aver fallo voto di distruzione dell'ordine monar- 
chico-costituzionale. 

Noi ravvisiamo i processi di stampa del tutto 
inutili, e vorrenimo: che si cessasse dal farne, 
tranne il caso d’ingiurie ed offese personali. Però 
ci meraviglia che l'Armonia asserisca che tutto 
l'uditorio si attendeva. che è inafia pronun- 
ziassero un verdetto, d'assolu 

Il partito» dell'Atmonia era | add ‘continto del 
fondamento delle accuse, che preventivamente se 
ne vendicò beffeggiando i giurati, come leggi nel 
seguente passo della corrispondenza torinese del 
20 corrente, inserita’ nella Gazzetta di Venezia: 

« 11:25 del corrente, scrive il corrispondente, i 
giurati saranno chiamati ‘a decidere della colpabi- 
lità del conte Vittorio di Camburzano, accusato dal 
ministero di aver stampato nell’Armonia, or volge 
più di un anno, un articolo, in cui questi, svol- 
gendo la vila di Tomaso Moro, gran cancelliere 

d’Inghilterra sotto Arrigo VIII, faceva allusioni non 
troppo onorevoli al presente stato di cose, che re- 
gnain Piemonte. 1 ciabattini, i salsicciai, i fornai, 
i muratori, i tabaccai, ece,, tra cui si reclutano i 
giudici del fatto, profferiranno il loro solenne giu- 
dizio in siffatta quistione. Non ho d'uopo di dirvi 
che il conte di Camburzano sarà condannato. I 
giudizii dei giurati sono già profferiti prima della 
sentenza. Tali giudici sono a nozze, quando» pos- 
sono condannare un giornalè o un uomo, appar- 
tenenti alle idee conservatrici e religiose. Desidero 
ingannarmi; ma temo forte che la faccenda vada 
così. » 

In mezzo delle ingiurie, il corrispondente con- 
fessa qualche verità, poichè se.i giurati sono lieti 
se possono condannare un giornale clericale, se 
ne dee dedurre che la popolazione , dalla quale 
sono estratti i giurati, è liberale ed amante delle 
costituzionali istituzioni. 





PROTESTA 


I sottoscritti studenti di telegrafia elettrica, vi- 
vamente indegnati e feriti nel più intimo del cuore 
dal modo onde la Voce delta Libertà ha attaccato 
nel suo N° 70 il loro professore , sig. Tito Penta- 
suglia, si recano a dovere di dichiarare : 

l° Essere rssolutamonte falso che gli allievi di 
questa scuola vengano da quel sig. professore 
trattati con modi poco gentili, quando all''op- 
posto egli usa con esso loro la più grandè fami- 
gliarità e urbanità di maniere, trallandoli non 
come scolari, ma piuttosto come condiscepoli pari 
suoi; 

2° Falsissimo ciò che il detto giornale asserisce 
dell'oscurità nelle dimostrazioni da esso profes» 
sore esposte, le quali, non contento di dare in via 
sperimentale, egli rincalza e riconforta pur sempre 
con prove matematiche ; e, se in quest ultimo pro- 
cesso sono alcuni che, per mancanza delle indi- 
spensabili preliminari nozioni o per altra. siffatta 
causa, non sanno seguitarlo, mal si farebbe carico 
di questo difetto al professore ; 

3° Più che falsissimo poi che egli abbia proposto 
la misura delle ripetizioni per convenienza ob- 
bligatorie, non avendo egli fatto allro che arren- 
dersi cortesemente alle preghiere di coloro che 
istantemente lo sollecitarono, acciocchè fosse con- 
tento, per render loro più facile l'intelligenza delle 
cose spiegate nella scuola, di dar loro qualche ora 
di ripetizione. E non potendoil professore far questo 
senza.il consenso del ministero, era naturale che 
sorgesse nei postulanti il pensiero. di ricorrere, a 
questo fine, al. ministero stesso. 

Ecco quanto i soltoscritti, a onore del vero, sen- 
tirono dovercandidamente opporre alle asserzioni 
della Voce della Libertà. } 

Protestano formalmente contre l'articolo i sot- 
toscrilti : 

Salvatici Antonio — Bernascone Antonio — 
Pasquarelli Lorenzo — Sacco Gaspare — Mi- 
gliara Giovanni. — Benati Giovanni Battista — 
Ayna Antonio — Giaccone — Capello, Enrico 
— Eula Federico — Costa Giuseppe — Tizzani 
Giovanni — Saragato Giovanni Bat'ista — Ma- 
this Carlo — Dettori Federico — Pegre Ema- 
nuele — Rigaletti Olimpio — Angelo . Pelvpida 
— Pangella Carlo — Campus Pietro — Bona- 
mico Giuseppe — Signorelli Siro — Vercel- 
lana Domenico — Berselli Giovanni — Pontra- 
moli Agostino — Muscas- Antonio — Barbero 
Michele — Belmondo Alessandro — Massa Pie- 
tro — Cerutti-Chiaberto M. A. — Chicco ‘Ago- 
stino — Tiboldi Carlo — Besio Giuseppe — 
Pasta Luigi. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 26 gennaio. 


La seduta è aperta alle tre. Cavallini dà lettura 
del verbale della tornata ultima e del sunto di 
petizioni. 

L'assemblea è assai numerosa ; contiamo 130 
deputati. Le tribune son-pur molto piene di gente. 
In quella dei diplomatici, vediamo il duca:di Gui- 
che: in quella dei senatori:, Siccardi, Cristiani , 
Ricci, Giacinto Collegno, Sclopis, Montezemolo , 
Chiodo e Pollone. 

Hl tavolo della presidenza e le tribune sono an- 
cora coperti a lutto, come pure hanno segni di 
lutto quasi tutti i deputati. 

Seggono sul banco dei Ministri Rattazzi, La- 
marmora , Paleocapa e Cibrario. 

Torelli-presenta la relazione sulla proroga alla 
società transatlantica per l'attivazione del suo ser- 
vizio. ì DAS. Si 











«Gl’ intendenti generali di Torino, Cagliari è Ge- 
nova fanno omaggio di alcune copie degliatii 
di quei consigli divisionali ‘pel 1854: il ministro 
dell’ interno , della sua:relazione sulle operazioni 
delle casse di risparmio esistenti nello stato. — 

Presta giuramento il dep. Sulis. | 

1l presidente: Siccome fu inteso nell'ultima se- 
duta, io bbi l'onore di far pervenire a S. M. i 
sensi del-profondo dolore che la camera aveva 
provato per lasventura, da cui fu afflitta Ja famiglia 
reale, S. M. si degnò farmi rispondere, per mezzo 
del ministro dell'interno, come fosse profondamente 
commossa dalla viva parte che. camera e mazione 
prendevano ni dolori della famiglia reale e di por- 
gerne i suoi ringraziamenti. 

Intanto l'ufficio della presidenza preparò l’ indi- 
rizzo in questi termini : 

Sire, 4 
«Allorquando alla camera dei deputati, già con- 
tristata dalla morte della vosira augusta genitrice, 
la cui memoria vivrà sempre nella venerazione e 
hella gratitudine della nazione, pervenne l'annuncio 
della nuova e crudele sciagura , ‘che vi colpiva 
nella persona che aveste più ‘cara, un. solo»pen- 
siero sorse nell'animo, un solo desiderio entrò nel 
cuore di tutti noi; quello di confortare , seppure 
fosse possibile, un tanto cordoglio, esprimendovi 


Îl rispettoso affetto, che sentiamo per la vostra | 


persona, facendovi conoscere. come sia mostro il 
vostro ilolore, Noi piangiamo l'immensa sventura 
del re e della.reale famiglia, con cui la nazione 
ebbe sempre comuni le gioie è gli affanni; noi 
piangiamo la perdita di una regina, a cui la bontà 
valse l'amore di tutti, in cui lo splendore del trono 
abbellì le virtù di donna; sposa e madre. 

Sire ! Iddio, che , ne' suoi decreti imperseruta- 


bili ad ogni pensiero umano, volle sottoporvi a | 


così dure prove, può. egli solo darvi un conforto 


proporzionato al vostro dolore , ispirandovi il co- | 


raggio della rassegnazione , come sui campi. di 
battaglia vi ispirava il coraggio del valore, come 
nella vita civile vi ispirava la fortezza e la perse- 
veranza nel tutelare le instiluzioni liberali, che 
formano la gloria della vostra corona (segni d'ap- 
provazione). Valga intanto a sollievo. del vostro 
cuore la certezza dei premi , che una divina pro- 
messa assicura alla virtù e che rallegrano ora l’a- 
Nima di colei, che non è più tra noi, 

Possa pure contribuire qualche sollievo a tanto 
vostro lutto l’ affetto di tutto un popolo, in cui 
ogni persona, ogni famiglia pianse ai vostri do- 
lori, come a domestica sciagura. Possa pure con- 
tribuire l'irremovibile proponimento, che ritino- 
viamo in questi solenni momenti di dolore, di 


cooperare sempre con voi a lulto ciò che assicu- | 
rerà la, prosperità dell' augusta famiglia, che vi | 
cresce intorno, incui si raccoglie il nostro amore, | 


in.cui:riposano-le nostre speranze, in cui rivive 
la madre e la regina, che piangiamo perduta. 
(Adesione.) 

La camera approva all'unanimità, 

RHL Verificazione di poteri. 

(Naytana, Cavour C., Polto e Rocci riferiscono 
‘fispellivamente sulle elezioni dei collegi di Sassari, 
‘Staglieno, Nizza monferrato, Ugine, che. vengono 

dalla.camera confermate nelle persone del dottor 
Garlo Domenico Mare, del marchese Giuseppe Ma- 
rassi, del conte Vittorio Robert; del consigliere di 
Stato Mathieu. (Entra il conte Cavour; — oh!) 

Mazza P. riferisce sull'elezione di Carmagnola, 
fattasi nella persona dell'avv; Amaretti. Non ostante 
una:protesta dell'avv. Casalis, l'uffizio propone che 
sia l'elezione convalidata. Concorrente in' questo 
collegio, come anche negli altri tre, era il conte 
Ignazio Costa della Torre, che ebbe 70 voti.  Ven- 
ticinque furono annullati perchè portavano sol- 
tanto — conte Costa della Torre. 

Pescatore: Mi rineresce che la camera abbia 

posta poca attenzione; ma dal poco che ho potuto 
capire, in mezzò al generale frastuono, parmi che 


si possano far gravi. eccezioni alla validità-di que- 


sta elezione. Fra, la prima e la seconda chiamata, 
“salvo la distinzione un po’ teologica tre chiusura 
formale e no, alcuni elettori furono ammessi a 
votare, alcuni respinti. Questo fatto può aver in- 
fluenza sul risultato. La camera non dee |passarvi 
sopra così leggermente. lo credo che l'elezione 
debba essere rimandata ad un miglior esame e, se 
occorre, che si abbia a fare un' inchiesta. 
Cadorna €. : Appartenendo io all'ufficio che ap- 
provò all'unanimità questelezione, dirò che esso è 
giustificato, dalla semplice esposizione. del fatto. 
«Durante il primo appello e passate appena ‘alcune 
lettere dell’alfabeto,. entrarono alcuni. elettori, i 
quali, compiuto l'appello, furono ammessi a vò- 
tare ; dopo, si chiusero le operazioni del primo’ ap- 
pello. Quelli che si presentarono dappoi, era natu- 
rale che dovevano votare quando si sarebbe fatto 
il secondo appello: Non è dunque. una distinzione 
teologica quella fattasi tra una votazione avvenuta 
prima che si chiudesse la prima operazione e quella 
che nella seconda. Il presidente dell'ufficio si’ at- 
tenne strettamente alla legge. 

Moia : Se i voli dati al conte Costa della: Torre 
fossero stati: attribuiti (al conte Ignazio, ece., que- 
sto sarebbe stato in ballottaggio. Nessun dubbio 
poi v'ha che quegli elettori volessero votare pel 
conte Ignazio. Sta bene che vi siano antecedenti, 
in cui una elezione fu dichiarata nulla, perchè il 
nome non era abbastanza ;esaltamente designato ; 
‘ma vi sono anche dei casi in cui è evidente, inne- 
. gabile, incontestabile che gli elettori vollero votare 

per quel candidato. Quando un nome consta di 

quattro parole, come nel caso attuale, è facile il 

lasciarne una, massime che molli elettori sono ap- 

pena letterati. lo ho fatta questa osservazione. per 
vedere se non si dovesse ovviare a questo inconye- 
niente, che si ripete spesso. 





| 











Sineo: 
zienza), 

Mazza P. conviene che quando vi è 1° assoluta 
certezza, non si debba spingere ianl’olire; ma qui 
non v'éra, giacchè l'ufficio stessov@lettorale rife- 
risce esservi altro elettore eleggibilejche col nome 
di conte Costa della Torre. $ 

Revel; In mezzo appunto al frastuono che si fa- 
ceva, non ho potuto cogliere il numero dei voti 
che furono dati al conte Ignazio Costa della 
Torre;e di quelli che annullaronsi, perchè dati al 
conte Costa ecc. Stavo quindi per muovere un’in- 
terpellanza, quando senlii con piacere farsi la 
stessa osservazione da una parte della camera, che 
certo non può aver simpatie politiche nel caso at- 
luale; (ilarità). L'ufficio ha proceduto forse 
sotto l'impressione di considerazioni ‘individuali , 
e non cercò i precedenti di molte elezioni, in:cui, 
sorte le. stesse contestazioni , si deliberò in favore 
dell’ eletto. Così per l'elezione del dep. ‘Sarac- 
co. Si ritenne ila ‘qualificazione come non dub- 


Domandozla? parola. (Segni d'impa- 


bia, benchè non esatta. Io credo che pur ora” 


la maggioranza, anche per riguardo alla mi- 
noranza., debba. andar. più. ‘cauta a “profferir un 
giudizio di questa natura. Propongo quindi ‘ehe si 
rimandi la cosa all’ ufficio, onde faccia caso dei 
voti già dati dalla camera. 

Cadorna Carlo ; Credo che l’ ufficio sarà giusti- 
ficato, quando io avrò adotto la legge ed il fatto. 
La legge vuole che il nome sia] indicazione suffi- 
ciente dell’ individuo. Sapeva pure l'ufficio potersi 
dare circostanze tali, che escludessero il dubbio, 
benchè non ci fosse esattezza nel nome; ina in 
questo caso, l’ ufficio stesso elettorale dichiarò che 
non si potevano tener buoni pel conte Ignazio i 
bollettini conte Costa della Torre, perchè c'erano 
due persone a cui si poteva applicare questo stesso 
nome; e la commissione crédelle quindi che a- 
vrebbe veramente violata la legge se li avesse ap- 
plicati piuttosto all'una che all'altra. L'opinione 
della commissione era d'altronde confermata da 
ciò che gli elettori, i quali votarono pel conte 
Costa della Torre, non fecero-nessuna protesta. 

Sineo dice esser stata approvata anche l’elezione 
di Lamarmora, benchè molti bollettini portassero 
nomi i più strani. Il conte Ignazio Costa della Torre 
d'altronde è proposto già per la seconda. 0 terza 
volta negli elettori di Carmagnola. Gli elettori poi 
non potevano protestare, perchè) non si trovano 
mai presenti alla lettura del verbale. Jo propongo 
la sospensione, perchè ciascuno di noi possa esa- 
minare gli atti e formarsi un giusto criterio. 

La proposta sospensiva Sineò , a cui si unisce 
anche Revel, è approvata a gran maggioranza. 

Presentazione di progetti. 

Rattazzi presenta due progetti di legge, per 
l'organizzazione dei tribunali e di commercio e 
l'abolizione del consolato di Torino e di Genova, 
per l’ultimo marzo, domandandone l' urgenza , 


| stantechè il nuovo codice di procedura deve an- 


dar in vigore col 1 aprile. 

La camera accorda |’ urgenza. 

Cavour C., presidente del consiglio , ministro 
degli affari esteri e provvisorio delle finanze (mo- 
vimento d'attenzione) : Ho. 1° onore di comuni- 
care alla camera. un trattato di commercio e di 
navigazione conchiuso colla sublime Porta ed un 
simile trattato col Perù ed una convenzione per 
l'abolizione del diritto d' albinaggio col grandu- 
dato di Baden. Ho pur l’ onore di presentar. alla 
camera (attenzione) una convenzione postale col 
ducato. di Parma (ilarità per la delusa aspetta- 
zione. IL ministro ride pur esso). Siccome questo 


progetto è identico alla convenzione fattasi col du-. 


cato di Modena, così pregherei la. camera a vo- 


“lerlo rimandare alla stessa commissione, ed a sol- 


lecitarla a deporre presto il rapporto di amendue, 
giacchè devono andar invigore pel venturo marzo 
e portano qualche miglioramento allo stato attuale 
delle cose. » 

La camera acconsente. 

Cavour G..: Ho anche l' onore di. sottoporre 
alla camera il progetto di legge che antorizza il 
governo a dar esecuzione alla convenzione stipu- 
lata colla Gran Bretagna e colla Francia ( legga ! 
legga). 

Il presidente del consiglio dà lettura di queste 
due convenzioni. (V. sopra) 

Valerio: Domanderei al presidente del consiglio 
che voglia deporre in segreteria quei documenti 
relativi a questo gravissimo progetto di legge, che 
possano illuminare il nostro giudizio ed il paese, 
ed essere.comunicati senza inconvenienti,. In que- 
sti documenti e nella relazione che precederà il 
progetto eredo saranno consegnati i motivi da cui 
fu mosso il governo a far questa gravissima con- 
Venzione e che potranno scortarnoi nel dar un voto 
sopra un alto gravissimo, da cui possono derivare 
molte dolorose conseguenze..... o forse felici, ma 
per me ritengo dolorose. 

Revel fa istanza perchè il ministro degli esteri 
dià lettura anche della relazione. 

Cavour C. legge questa relazione. 

Valerio : Prego il sig. ministro a voler dire se 
deporrà i documenti relativi alle trattative. .Chia- 
mati a dar un voto, da cui dipende l’intiero av- 
venire del paese, dobbiamo conoscere i motivi 
dietro cui il governo entrò in questa delibera- 
zione. 

Cavour C.; Le trattative furono condotte a To- 
rino. Le note scambiatesi e il protocollo privato 
saranno» deposti nell’ ufficio della presidenza.’ Nes- 
suno, del testo, in questi ‘camera, e meno di 
tutti il dep. Valerio, vorrebbe omandar comuni- 
cazione di documenti che, poléssero compromet- 
tere la posizione attuale delle cose. 

Il'presidentes Gli uffici sono. convocati per do- 
mani ad un’ ora. Io prego i signori deputati a vo- 








ler usare sollecitudine ; onde questa legge possa 
essere messa in discussione sul primo riprendersi 
delle nostre sedute. XX 7 

Cavour C.: Vorrei dhe prima la ‘camera ‘discu- 
tesse i trattati con Modeltae Parma e la proroga 
alla società transatlantica, cl ‘psogetti molto 
urgenti. i 

Il presidente dice che, se non v'è nulla in con- 
trario, l'ordine del giorno s' intenderà fissato così: 
Trattato con Modena e Parma; trattato coll’Inghil- 
terra e Francia ; quindi seguito della discussione 
della legge sui conventi. 

Una voce: Quando ci sarà seduta ? 

Il presidente : Secondo la deliberazione presa , 
giovedì. 

Farina P. presenta la relazione sopra un pro- 
getto relativo ai ‘diritti di cabotaggio. 

La seduta è levata alle 4:3/4. 


_—_——_— ————u@@rucuzury 
STATI ESTERI 


FRANCIÀ 
(Corrispondenza particolare dell’Opinionè) 
, Parigi 24 gennaio. 

Se il trattato d’alleanza offensiva fra l’Austria e 
la Francia non è quest'oggi inserito nel Monitéur 
lo si deve a ciò-che.sperasi ancora di poter trasci- 
nare il gabinetto di Berlino. Non bisogna però 
disstimularsi chein Prussia e specialmente il re è 
assai irritato contro l'Austria. Intanto questa ultima 
potenza non perde il suo tempo e cerca ogni 
mezzo per influire sopra i piccoli stati della Germa- 
nia coi quali essa spera di avere la maggioranza 
a Francoforte, Quando ciò avvenisse, la Prussia 
non saprebbe resistere perchè non può volere la 
distruzione della confederazione germanica. Poli- 
lica veramente singolare si è quella per cui quella 
potenza di primo ordine subordina la sua volontà 
in n affare tanto importante al voto di un'Assia e 
di un Anhalt. 

In mezzo a tutto questo le trattative camminano 
e le persone che ne sono incaricate non se ne mo- 
strano malcontente. 1n quanto all'interpretazione 
dei quattro punti-siale certo che la Gazzetta d'Au- 
gusta ne ha dato il senso genuino ed è in ciò che 
fondano le loro lusinghe gli amici della pace per- 
chè, dicono essi, la Russia avendo ammessa la re- 
visione del trattato del 13 luglio 1841, ha fatto una 
concessione immensa e tale che può dare il modo 
di stabilire una pace buona per tutti. 

Le notizie portate dal Sinai nop mancarono d’in- 
teresse. Esse presentano come favorevole agli an- 






| glo-francesi tutti i combattimenti parziali ch’eb- 


bero luogo negli ultimi tempi. Sembra però che 
Omer bascià. mostri la più grande ripugnanza a 
fare la spedizione di Eupatoria e si vede ch’esso 
tome di compromettere la sua riputazione ‘in una 
battaglia în rasa campagna. Ha dimandato il sus- 
sidio d’una divisione francese e d'um'altra inglese 
che gli venne accordato; vedremo adesso come 


‘ sappia tirarsi dell’imbarazzo. 


Il freddo ha fatto morire molti cavalli nelcampo 
degli inglesi. Si parlò anche del tipo ch’erasi spie 
galo nell'armata, ma.questo è inesatto . 

Questa sera o dimani si annuuzierà l'arrivo del 
principe Napoleone. 

Si pubblicò un piecolo opuscolo intitolato : IL 
sacco di notte del principe Menzikoff, e sarebbe 
il riassunto delle carte trovate nella tenda del ge- 
nerale russo dopo la battaglia d'Alma. Non voglio 
parlarvene perchè oltre non avere nessuna impor- 
tanza politica, non ha carattere di autenticità. 

Nel Moniteur non havviche un piccolo articolo 
sul prestito: QueSto arlicolo constata che una parle 
del prestito fu preso dai piccoli .capitalisti. Per e- 
sempio su 180jm. soscrittori ve ne sono 170/m. 
che non passano i 500 franchi di rendita. 

L'alta banca è sempre ostile, malgrado ctò,a Il'o- 
perazione. ‘* di A. 











NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 27 gennaio 

Continua la rigidezza della temperatura. Il ‘ter- 
mometro di Reaumur segnava questa mattina 11 
gradi e mezzo sotto lo zero ed alle nove, 8 gradi e 
Iezzo. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Genova, 26 gennaio. 

Come già ben vi è noto a quest'ora ; il. primo 
squadrone dei dragoni francesi ha fatto ieri a 
mezzodì il suo ingresso nella nostra città. Un pe- 
luttone dei nostri. cavalleggieri erasi fatto. ad in- 
contrarli a qualche miglio di strada, e rientrava 
seco loro precedendo la deputazione della nostra 
ufficialità anch'essa ita a complire i nuovi ospiti. 
Benchè il vento ela neve infuriassero orribilmente, 
là folla dignitosamente silenziosa ; faceva’ ala sul 
passaggio dei dragoni; frustrando così col suo 
buon senso le folli speranze di coloro che avreb- 
bero ‘desiderato compromettere il buon popolo 
genovese. 

Alcuni fischi si fecero solo udire in piazza Carlo 
Felice, dal'tetto di'una casa ove abitano dunne di 
mal affare, nè questi partirono da genovesi, ed 
immediatamente vennero arrestati con generale 
soddisfazione. 

Quello stesso partito che or son pochi giorni si in- 
sirizzava ai cittadini ed ai soldati di tutte le pro- 
vincie italiane ritentò anche ieri le sue prove; spor- 
gendo a piene mani indirizzi in francese ed in ita- 
liano ,-rigonfi delle solite ampollosità e tessuti von 
quelle frasi obbligate che non ebbero la minor 
parte nel ridicolo dì cùi è ormai coperta questa 
nota fazione. Ma non v' hanno forse pubblicazioni 
che siano riuscite a peggior effetto di queste ul- 
lime. 
















perlurbatori aveano un’ ultima speranza su qual-- 
che subbuglio in teatro; ma qui ebbero ‘anche 
peggiore delusione; la folla ch” era grandissima, 
accolse gli ospiti soldati con ‘manifesti segni di © 
simpatia. rt 

Nè questa mancò loroZlungo tuîta la riviera. 0- 
rientale , ove le popolazioni diedero non dubbio 
prove di saggezza e {di cortesia, e. più special- 
mente quelle di Borghetto, Sarzana fe. Sestri.Le- 
vante, oi 

Al.pranzo offerto loro, dai ‘nostri !uMeiali; vi 
ebbe: da una parte e dall’ altra*squisitezza di cor- 
tesie ; nè mancarono le'‘allusioni ed i t0atts alla 
prossima riunione delle due bandiere. PIT 

Negli seorsi giorni .il solito clima di’ Genova 


| SComparve affatto per dar {luogo ad intemperie e 


rigidezze ch’ io non ricordo aver mai sentito fra 
queste mura, în 5 

Le conseguenze ne furono e ne sono funeste. 
Fra queste ne citerò una che produsse vivo dolore 
in tutto il presidio, notichè fra coloro che come 
to ebbero la sorte di conoscere il giovane che ne 
fu vittima. È questizil conte Cagnoli di S. Agnese, 
luogotenente nel 9° di fanteria, Jl fsuo soldato di 
confidenza lo rinveniva ieri mattina moribondo 
nel suo letto. L' immediato soccorso dell’ arte è di 
lutti i suoi amici tornava tardo, egli pochi istanti 
dopo moriva viltima dell’asfissia prodotta dal bra- 
ciere di carbone che nella precedente notte. egli 
aveva acceso per ripararsi dall’ orribile freddo. 

Vari giornali hanno annunziato un grande mo- 
vimento nella nostra darsena per i preparativi 
della prossima spedizione. Essendo io a parte {di 
quanto avviene in:questofarsenale marittimo, posso 
accerlarvi che siffatti rumori sono affatto destituiti 
di fondamento. Nulla vi ha finora di straordinario 
nei lavori della nostra marina!{E ciò si comprende 
di leggieri ove si consideri che il trattato del 10, 
osonera affatto la nostra marina dal prender parte 
alla spedizione. D'altronde quand’anche ‘la nostra 
squadra avesse a salpare per le acque del Levante, 
pochi giorni le sarebbero necessarii per. essere 
pronta all'uopo 

Avrei ad intrattenervi delle ultime deliberazioni 
di questo municipio; ‘ma ho sacro dovere di re- 
carmi[alle solenni esequie che! si celebrano ‘nella 
nostra cattedrale per l'anima della defunta regina. 
Ad esselinterverranno anchejgli uffiziali francesi, 
e da quanto veggo, anche la. popolazione mostrasi 
sollecita assai nell’accorrervi. Ss. 

AUSTRIA 

La gazzetta uMeialedi Vienna dichiara, sulla fedè 
di un corrispondente, che il brindisi fatto dall'in- 
viato austriaco di Bruck a Costantinopoli fu sfigu- 
rato e mutilato nei giornali e nei dispacci telegra- 
fici; la Gazzetta si riserva di pubblicare quando 
ne avrà il testo ufficiale completo. 





Notizie private recano che lord Palmer - * 
ston ha assunto il portafoglio della guerra 
eche il duca di Newcastle ‘ha date le sue 
dimissioni. y 

Borsa di Parigi 26 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p. 00... 67 70 68 » 

41/2 p. 070... 9 » 95 » 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849. 84 » 84.50 

3 p. 0j0-1853. 53 >» 


» » 
Consolidati ingl. 91 1/4 (a mezzod)) 


G. Romsatno Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
‘corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 gennaio 1855 
Fondi pubblici 
184850j017.bre — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont,87 
l genn.— Contr. del giorno prece. dopo È 
la borsa in c. 85 85 25 
ld. in liq. 86 p. 28 febbr. 
1851 5.0/0 1 die. — Contr. del giorno preced. dopo 
a borsa in c. 84 
Contr. della m. in c. 84 
1853 3 0/01 genn.—Contr. della matt. in lig. 53 50 
p. 31 genn. 
1849 Obbl.4 0j0 1 8.bre—Contr.m. in c. 916 - 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 545 
Id. in lig.546 p.81 genn. 
Telaio Bonelli — Contr. della matt. in cont. 97 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in liq. 459 
p. 31 genn. 
Az. Transatlantiche — Contr. del giorne prec. dopo 
f la borsa in cont. 928 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. —Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa in liq. 492 p.31 genn. 
485 p. 15 febbri; sn p. 28 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
io dopo la tina in liq. 462 p.28 febbr. 
Contr. della m. in e. 460 ; 
Id. in lig. 460 p. 31 genn. 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
256 è 256 3/4. 


1849 > 


Augusta; . 0. 
Francoforte sul Meno 214 


ne dat 











n etc iii ct MAZARA A iL: DDA PRIORA cla 


dA 
di 


d 














- AVVISO IMPORTANTE. 
per le persone che soffrono 


: DELLE ERNIE 


. Sono stati pubblicati da tante e tante per- 


sone guarite i risultati soddisfacenti e quasi 

‘ maravigliosi del mio rimedio contro l'Ernie, 
che era inutile di farne qui l’enumerazione, 
del resto la prova più evidente si è quella 
che l’Uffizi» di Posta del mio paese spedisce 
ogni mese per una cospicua somma di que- 
sto mio rimedio in Germania. La scoperta 
di questo rimedio è dovuta ‘alle lun 
sidue ricerche del dottore J. C. Mener del 
cantone di S. Gallo. (Svizzera), e l’esperienza 
lo dichiara infallibile. Tutti i medici svizzeri 
e forestieri che. ne. hanno fatta la prova lo 
raccomandano dappertutto come.il primo ed 
unico. rimedio per ottenere la guarigione ra- 
dicale delle ernie. 


Nel Îar conoscere gli effetti efficaci del mio 


rimedio a tutti quelli che soffrono di questa 
malattia, li invito a dirigersi da me onde 
essere guariti. Scrivendomi, si avrà cura di 
descrivere il male, e indicare specialmente 
con esattezza il tempo della sua esistenza, 
Le lettere devono essere affrancate. La me- 
dicina sufficiente per guarire costa Ln. 8, e 
l'importo dell'invio sarà incassato mediante 
assegno unito alla spedizione del rimedio. 


he e-as- | 


I ». TIPOGRAFIA MARZORATI. 

REGOLAMENTO per l'esecuzione del Codice 
di procedura civile, coll’aggiunta delle 
LEGGE sulle indennità di trasferta dovute 
ai lestimoni, i >». pe le 

CODICE di procedura civile coll’unito rego- 
lamento e legge... .. . + + L. 1.50 

SATIRE POLITICHE Adi fra Chichibio, vol. 1 

i «in-8* grande... .. .... . x L.2 

| . Con vaglia postale franco spedisce senz'altra 


CAPPELLEEIA 


Torino, via di Po, N° 49. 
Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
| SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
pelli sì di Seta che di Castore, anche per 
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e nazionali. Ivi putetrovansi Cappelli-Gibus 
di seta edi Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 
Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 
timento di cappelli alla flambard, id. di co- 
rome, id. di caout-chout impenetrabili al- 
l'acqua, e berretti dello stesso genere. 











SEBASTIANO PREISIG 
Buhler presso S. Gallo (Svizzera). 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuareaux DE Dames des plus nouveaux 
modèles de?Paris; Bonwets DE SorréEs ; 


Corrrures. pour bals; BropERIES pour 





cols et chemisettes. 





(GENOVA, strada Carlo Felice. 











21034 Gennaio 14853 avrà luogo in 
TORINO è sozto la sorveglianza del GOVERNO 
la 12° delle 
EST:RAZIONE OBBLIGAZIONI 


A SORTE AL PORTATORE 


IMPRESTITO DELLO STATO 





creato colla legge 26 marzo 1849 


* MAGGIORI premii, e rimborsi relativi alla detta ESTRAZIONE: 


»1 premio di circa L. 36,000 1 premio di circa L. 1,100 
1 id. » » 18,000 153 rimborsi, ognuno di » 1,000 
TStid. » » 7,000 I minori premi sono diversi, da L. 735 e 365 


Per concorrere ai suddetti premii si vendono le obbligazioni ai seguenti prezzi : 


1 Obbligazione costa L. 10 
8 Obbligazioni costano » 27 
12 idem » » 100 


I numeri estratti si pubblicano sul Giornale Ufficiale del Regno, e sì spediscono agli 
interessati. Per l’acquisto di obbligazioni rivolgersi all’ Impresa NAZIONALE 
TASSO. = ROSTAN 
in Torino, via Provvidenza, num.9-11. 
NB. Le commissioni dalle provincie devono essere accompagnate dal relativo vaglia postale. 
Dirigersi anche all'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V. dégli Angeli, N° 9. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 
ARTE DIMITARE LÉ PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — l'or- 


nets à Champagne — Boites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
srettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande ‘assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 19. Llbure:Li 90, — L..25. — È 30, ed oltre. 


‘A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
AIA METTEVO LIRE CIN RANE PIO TETTI DETIENE PANI CITI SLITTA N SEZ ZI IENE I TANA EINE i 
Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


” È LI LI . ni cpp» e ° 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz’altrà operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito dél proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


1] ° ° 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


‘articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
. oggetti presentino a colpo d’ occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo,L, 1 25. 


.. Spedizione nelle Provincie franca di porto. mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





fanciulli, delle migliori fabbriche di Francia |. 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN.9, 


- In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 
Spedizione in Provmeia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 





Presso l’ Urrizio GENERALE D’ ANNUNZI ; 


) | { PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 
via B. V.degli Angeli, N. 9 Il. 2 


PIERI. Storia del risorgimento della «Grecia dal 


1740 al 1824, 1.vol. ma È 
BIBLIOTECA DA VENDERE PIGNOTTI. Favale; «tovallee poesie varie, 2 A 
Libri a gran ribasso. PILATI. Riflessioni d'un italiano sopra la ‘chiesa 


in generale, 1 vol. Bi.170. 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 


GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
Il. segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 pus A 
I 


litica, 1 vol. in-8 L50. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano nni vo- 


lumi in-8° . 10. | PODESTA’ Les Bords de la Semoy en Ardenne, 








| MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
L0%4 L. 


| MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 


GUIZOT. Chuie de la République et établissement | | 1 vol. dia 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 | Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
L. 1.50. cusa 1 vol. 1. 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. ed 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L..5 60 


per 2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e Poli 
2 vol. in-8 a due colonne, - 6. 
Istruzioni per è novelli Confessori, 2 vol. Her 
1.3 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol, L. 1:80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. ab 
cent. 90. 


LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° L::3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
; in-12 Il. 1,25. 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volumi 
0 in-8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto politico, ‘1 vol. 
in-8 I. 4 50 p. 2 50 


MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vince. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L.5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 Il. 1 50. 
MANZONI. Colonna] infame, Napoli, 1 vol. in-12 
. L. 1.80 


250. 


in-8 
| MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 


dell'’uffizio. della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. per 3. 


— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 


MASINI. Poesie giocose , 1 volume in-18L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute. 
dal testo latino, 1 vol. in-12 ll. 150. 
MASTROFINI. Léè usure, volumeunico in-8 II. 1 75. 
MEÉRAT et DE LENS- Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la deserizione e l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
Monnier U. 25. 
MICALI. L'Italia avanti il dominio de’ romani. 2 vol. 


L. ; 

MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. VUGBCTO 
MONTANELLI. Appunti storici, nn. vol. Torino 
1851 I. l 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 Il. 2:50. 
MUZZI: Cento nòvelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12. 61}, 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae ro 
1. 450. 


vol. ; 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. . 


Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 


giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 | 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. | 


Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 Il. 8 


ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 


PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1 vol. 
cent. 70. 

Panegirici sopra misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
in-4. L.. 6. 
PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 


bilimento dei Borboni sul trono di Francia.4 vol. | 
L. 4 


in-8°. REA 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
i L.4 


generale. 2 vol. in-18 +4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Rirevzo 
D2 


185 .78. 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium Pr 
in-8 ud 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8°. L. 2 20. 
PERRIN. The elements of conversation in freuch- 
italien and english, 1 vol. H. 170. 
Elementi di conversazione in italiano ein 
francese, 1 vol. Hn.170. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 


lingue, 1 vol. in-16 05) 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-82, Venezia,  L. 2. 
—.. Lettere varie cent. 30. 


PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, ‘L.3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol, in-12 
L,1 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il ini- 
© gliore ordinamento di esse, Iyol. grande in-8 
HRS MORRA SEVI CR Ot 050 











PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due crd 


PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L, 1 25. 

RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame ; 1.2 

pere Ecclelismo filosofico-morale, ori 
in. 8° 

REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° Non DA 
— Opere varie, 2 vol. in-8° L.240. 

REMIGIO Fiorentino, Epistole e vangeli VPREOD: 


. O 


2 volumi in-16° î 
ROBELLO. Grammaîre italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 petti 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente Dir 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
n Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, a De 
+ 160. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, LI vol. 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 
Prose ecclesiastiche, 3. vol. in-4 ll. 10. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 L. 1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L.2. 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 

liana, un voume U. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-16. 

Torino 1843 L.d: 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1 50. 
SAND. Le sette corde della lira, ATA, 1 vol. 

i .1 20 


in-12 ; 
SATONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie. 
1 vol. in-8°. cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, RAlercuO 1845 
12. 


SCRIBE. La calomnie, in-8°; Milano Loti 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 ls. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 1.50. 


"A 


virtù 
1.10. 


SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 
pidea degli animali n.2 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L.13. 


— Panegirici sacri, 1. volume in-12° Li'2. 
Spera (la) del despotisuo austro-parmense Italia 
5 Il, 1. 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1815, 

5 vol. in-32 Il. 1.50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 
Li 1 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio Il. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio; Napoli 1850 II. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande L. 6, 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 < IH. 150. 
STERN. Nelida; 1. vol. in-12 1.3. 
SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L. 2.50. 
— Martino iltrovatello. 3 vol. Il. 6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per e. 60. 
TAPPARELLI.Saggio di diritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1851 . 6. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Napoli 
1845 L..1.20. 


TASSO. Prose, opere complete, at Venezia 


835, L. 14. 
SASSONI. La secchia rapita, 1 vol. DIE 
THOUAR, Una-madrel vol. Firenze 1847, — L. 1. 
THIERRY. I Normanni in Ingblterra , vol. 3in-8° 
Milano 1837 î L, 9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 y. in-16 L. 2.50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. 11.225. 
TROPLONG. Dei privilegi e. delle ipoteche vol. 2 
‘in-8, Palermo 1850 L. 9, 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo t cent. 60. 
Spedizione nelle provincie, franca di porlo, 
mediante vaglia postale. affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. : i 


Treocraria peLL'OPINIONE. 
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n _ Lili el 
AVVERTENZA 

"Ci vengono fatte ‘frequenti lagnanze 

perchè il foglio della domenica è venduto 

cent. 10 e talvolta 15, in luogo di cent. 5 

Noi avvertiamo il pubblico essere questa 


una soperchieria de’ venditori, ed a non 
pagare di più di 


Centesimi cinque 


perchè a tal prezzo possono procurarsi il 
fogliosmell'ufficio di. distribuzione. 

Se questa frode continuasse tuttavia , si 
provvederà: altrimenti per l'avvenire. 
—_———_______——_n7t—@@—@—@1—1@111177xzxz 





potenze occidentali; ,e mentre da. unlato nou: 
si danno alcuna prgmura per affrettare le 
negoziazioni diplomatiche, non. rallentano 
in. alcuna, guisasg@l?,apprestamenti militari,,, 
e sopratutto lagspedizione di approvvigiona- 
menti, muniziggtijé, seldati,i ri 

I lavori d’ asse i 
però non progredi 


fossero le contingenze.'politiche, non Jo si:| dalle virtù personali dei pontefici, nocque 
sarebbe potuto fare .a'patti migliori di quelli .|alla.chiesa icoi fatti.e. cogli esempi ; intro- 
dell'ultimo ‘prestito. ‘ducendo «nella. .cutia romana.i difetti e.i 

Non vorremm» però : si supporesse che:| vizi delle corti, avvezzando i ‘vescovi è gli 
l'Inghilterra ci.concede unisingolare>fayore: | altri prelati all'orgoglio: e alle pompe di un 
Ad essa doveva importare/assai che le forze'| imperio profano, moltiplicando fuor di 
piemontesi intervenissero nella lotta, (e. sic- | Proposito, (attenti, difensori de' conventi!) 
come l’angustia delle finanze? era di. osta- | Quasi puntelli del nuowo stato e sviando 
colo, ragion voleva che;la Gran Bretagna si |l@a! loro fine: gli ordini: claustrali,. rimo- 
studiasse di rimuoverlo o ci ponesse in grado. |fendo: dall'autorità legittimaril: contrappeso 
di superarlo. llalibertàrichiesto-alla sua conservazione; 

Prescindiamo da. ulteriori considerazioni, {asportando nella religione: il: concentra- 
perchè attendiamo la discussione del parla- | mento -e..l'arbitrio;; dei comandi assoluti, 
mento, la quale, speriamo, varrà a mettere. }-landosorigine ai: tristi litigi. dei romaneschi. 
.in.luce.la.vera posizione del nostro stato e | e dei gallicani, rinfrescando le vecchie con- 














l'offensiva sono.i russi. nonostante.ì rinforzi, 
che sì dicono loro giunti. La. spedizione: di. 


truppe,turche ad.Eupatoria è, ora completa... 


essendo giusta il Monz/eur partito: l' ultimo, 


— "TORINO 27GENNATO 





IL TRATTATO 


Il'trattato d'alleanza è pubblicato: gli atti 
del processo son cunosciuti, e la discussione 
può essere tanto più positiva, quanto più 
saldo è il fondamento su cui poggia. 

L'articolo. più importante. della conven- 
zione militare è. il quarto; pel quale .il .go- 
verno sardo si obbliga a mantenere il corpo 
di spedizione della forza di 15 mila wémini, 
col successivo e regolare ‘invio de’necessari 
rinforzi. 

In questo patto si comprendono tutti i pesi 
imposti al nostro paese dal trattato. Dopo la, 
lettura degli: atti fatta. dal. presidente, del 
consiglio, abbiamo; udito taluno lamentare 
che l'onero a cui si sobbarca lo stato è su- 
periore a quanto prevedevasi, perchè |’ ob- 
bligo di mantenere quindici mila uomini in 
campo costringe il governo ad inviarvi fre- 
quenti rinforzi. 

Ma chi sa citarci una convenzione mili- 
tare, in cui non sì contenga questo patto ? E 
quando pure non fosse esplicito, non sa- 
rebbe sacrosanto per un governo a cui stia 
a cuore la salute del soldato, l’ onore della 
bandiera, la gloria dell'esercito? 

Vicini o lontani, lo stato dee vegliare sulle 
truppe, riempire i vani delle file, sostenerne 
il coraggio, impedire la decadenza o lo sce- 
mamento delle forze. Assottigliati 1 reggi- 
menti è mancanti di forze», l’esercito diver- 
rebbe un fantasma;«un simulacro d'esercito, 
di.njun vantaggio al paese, di gran nocu- 
mento alla sua fama militare. 

Il governo che inviasse a combattere i 
suoi soldati, senza curarsi di serbarae inal- 
terate le forze, li esporrebbe inevitabilmente 
all'abbandono ed alla rovina; si comporte- 
rebbe verso i propri figli quasi come verso 
i nemici. 08 

Queste considerazioni sembreranno inutili 
a quanti hanno pratica di siffatti negozi, ma 
sono necessarie per combattere idee erronee 
che si cerca di diffondere nelle popolazioni. 

Speriamo che lo stato. non avrà da fare 
sacrifici considerevoli d’uomini. La partenza 
delle truppe all'appressarsi della primavera, 

‘l'ordinamento dell’ amministrazione delle 
sussistenze, l’arrivo continuo di rinforzi alle | 
truppe alleate, il servizio sanitario meglio 
organizzato, sono queste circostanze propi- 
zie che dissipano ì timori e porgono argo- 
mento di fiducia. 

Quanto alla. convenzione supplementare, 
che è mai se non un'operazione di finanza, 
fatta per evitare un sussidio, che ci ridur- 
rebbe allo stato di vassalli e ci avvilirebbe? 

Il governo britannico si obbliga di impre- 
‘stare al, Piemonte 25 milioni di franchi e 
‘così di seguito ogni anno fin che dura la 
guerra. 

L'interesse è del 3 p. 0/0 all'anno; oltre 
‘di.1 p. 0/0 per l'estinzione progressiva. 

Come affare di finanza laconvenzione non 
è censurabile.' Se si avesse a fare attual- 
mente ùn imprestito di 25 milioni per trat- 
tative private o per soscrizione nazionale, 
bisognerebbe accrescere il debito pubblico 
di 32 milioni. ed il bilancio dello stato di 
1,600,000 lire per l'interesse e di 320,000 
lire per l'estinzione, totale. 1,920,000 lire. 

Colla convenzione stretta coll’Inghilterra 
il carico che dovrà subire l'erario sarà della 
metà, ossia di un milione all'anno. 

Nè crediamo che questo aggravio si sa- 
rebbe evitato se non fosse stata stretta la 
lega. L'abbiamo detto e. ripetuto parecchie 
volte : la condizione delle finanze non la- 
sciava scorrere il 1855 senza contrarre un 
nuovo imprestito, e per quanto favorevoli 








.|le conseguenze probabili del trattato, meglio 


dell'esposizione dei motivi letta nella tornata 
d’ieri Ci sembra che il ministro degli affari 
esteri avrebbe potuto svolgere con maggior 
chiarezza l’ardua*quistione. In untargo- 
mento ‘sì"grave, in un negozio vitale, dal 
quale dipende l'avvenire del nostro stato, 
non sono vane. le spiegazioni più estese, nè 
le più autorevoli dilucidazioni. 





GL ALLEATI DELL'ARMONIA 


Come Annibale ramingava suscitando ne- 
mici a Roma e cercando alleati a Cartagine, 
così l' Armonia va in traccia di avversari al 
trattato e di alleati contro il ministero, Tutti 
i pubblicisti di qualunque scuola, di qua- 
lunque partito , di qualunque colore, sono 
autorevoli per l’ Armonia. Oggi cita il Bal- 
mes ed il Donoso Cortes allato al Machia- 
velli ed al Guicciardini, e domani vi citerà 
il Botta allato al Montalembert. 

Ma chi avrebbe creduto: che ricorresse al- 
l'autorità di Vincenzo Gioberti, per com- 
battere il trattato? Di Vincenzo Gioberti, le 
cui ‘opere confutate , riprovati, condannate 
@ poste all’ Indice , non dovrebbero essere, 
non diciamo citate, ma neppur lette dal- 
l' Armonia? Noi. che riconosciamo nella 
Congregazione dell Indice il diritto di vie- 


tare e proibire la lettura dei libri, ma am- | 


mettiamo d'altra parte il diritto per chiun- 
que di leggerli, studiarli e farne tesoro, pos- 
siamo citare. il Gioberti, e non saremmo ac- 
cusati di contraddirei e mancare ai nostri 
principii. Ma l” Armonia confortare la pro- 


pria opinione colle parole del filosofo torì- 
\ 


nese, dell'avversario dei gesuiti! È tale a- 
nomalìa possibile soltanto in questa stagione 
di straordinari freddi e di non meno straor- 
dinari eventi. 

Il Gioberti è contrario all'alleanza col- 
l’ Austria, e crede non bastevole la lega 
coll’Inghilterra e colla Prussia. In questa 
massima si comprende la sua politica estera. 
Che prova? Che il Gioberti non aveva pre- 
veduta l'alleanza tra Franeia ed Inghilterra, 
non credeva possibile l' unione di due po- 
tenze ch' erano sempre state rivali e divise 
da reminiscenze spiacevoli di disfatte e di 
trionfi, .che i-partiti sfruttavano per accen- 
dere le passioni e mantenere l’antipatia fra” 
due popoli: 

Però il Gioberti, che riconosceva vana la 
néutralità ‘e pernicioso l’ isolamento, come 
avrebbe potuto disdiré l’ alleanza attuale e 
costringere lo stato ad una condizione peg- 
giore della guerra e senza alcuna. riu- 
scita ? 

Uomo di vasta dottrina e d’ idee elevate, 
egli aveva lampi di chiaroveggenza in po- 
litica -e propositi magnanimi, ma non si af- 
fava al governo giornaliero dei popoli, e 
scambiava talora in realtà le. larve della 
fervida sua imaginazione. 

In teologia invece la sua autorità sarebbe 
più accettabile, com'è.stata sensibile la sua 
influenza. È in questa materia spinosa ed ar- 
dua che l' Armonia dovrebbe cercare 1 ap- 
poggio del Gioberti e-far fondamento sulle 
sue dottrine. 

Se noi volessimo contrapporre citazioni a 
citazioni, qual messe non coglieremmo nello 
stesso Rinnovamento civile, che ha tutte le 
simpatie dell'Armonia? 

Apriamo il secondo volume, ed a facciata 
135 leggiamo, parlando di Roma: 

« Fra il dominio assoluto che è l’incar- 
nazione politica della superbia umana, è 
così alieno dagli spiriti evangelici, che l'ac- 
cozzamento di esso colla paternità spirituale 
produsse un composto mostruoso e contrad- 


diterio; che se ben temperato soventi volte 


AI sa " LEE SSIRRA 


| 


| mtà che il Gioberti ha-per.@ssa. 





troversie: del. sacerdozio. coll’ impero e col 
laicato, rendendo stative ed «immobili la di- 
sciplina e la scienza ortodossa, che quindi 
vennero:in disaccordo coll’ ayanzata coltura 
dei tempi, e finalmente. producendo la mi- 
seria e. l’avvilimento non solo degli stati 
ecclesiastici, ma di tutta Italia, mentre cre- 
scevano di bene in. meglio e prosperavano 
gli altri popoli; ‘di che. prima nacquero «il 
disprezzo e la noncuranza; poscia. l'odio e 
il divorzio intellettuale delle classi gentili e 
colte dalle credenze cattoliche.» 

Accenna .il Gioberti al. Papa? e scrive: 
« Per un fatto. doloroso e. inesplicabile il 
nostro santissimo non ha orecchie che per 
gl’inetti; non ‘ha grazie e benedizioni che 
pei fanatici o pei ribaldi. » 

Discorre la. difesa degli stati Romani ?.e 
soggiunge: «. Vissero' talora indegni prin- 
cipi protetti da forze barbare; ma almeno 
avevano contanti da stipendiarle 0 autorità 
da allettarle. Il Papa non ha nulla; e se 
vorrà esser difeso, invece di. porgere al 
bacio il sacro piede, dovrà baciar quello 


| degli acattolici e:degli infedeli. » 


Potremmo: moltiplicare queste ‘citazioni. 
Non lo facciamo, perchè non è nostro in- 


| tendimento di occuparci di. Roma, bensì di 


dimostrare ilallealtà dell'Anmonia e. l'auto- 


«Alla.memoria. del. filosofo.torinese non 


| mancava più che quest’ insulto de' clericali, | 


Dopo averlo vilipeso; ingiuriato. e . deriso, 
vorrebbero farsene usbergo ;,. a difesa delle 
loro storte opinioni e della loro opposizione 
al trattato. 


Ma le opere del Gioberti. sono una \mi-| 


niera, da cui si può estrarre contro il partito 
dell'Armonia assai più di ciò che estrar 
possono i clericali contro la libertà. 

Speramo: che. l'avvertimento. non. andrà 
perduto. 


’ 





Rivista pELLA sertIMaNA. L’ attenzione del 
mondo politico è ancora rivolta agli atti della 
diplomazia di Vienna, dai.quali gli uni vor- 
rebbero dedurre speranze di. pace, mentre 
gli altri nou possono ravvisare alcun che di 
serio.in ciò che avviene nella capitale dell’ 
Austria.. Furono. pubblicati da un gior- 
nale che segue le ispirazioni della Russia, 
i quattro punti quali sono stati accettati dal 
principe Gorciakoff, e.lord.J. Russell con 
fermò. sostanzialmente questa accettazione 
nei modi che erano. stati già resi di pubblica 
ragione da diversi giornali. e corrispondenze. 
Il ministro inglese disse che si. sarebbero 
aperte le negoziazioni in base a quell’ ac- 
cettazione ; ma a questo fine non erano an- 
cora stati dati gli occorrenti pieni poteri ai 
ministri delle diverse potenze a Vienna. Ciò 
sarebbe in opposizione alle notizie date dai 
giornali austriagi ,. il che non deve far me- 
raviglia, essendo.i fogli viennesì celebri per 
le loro menzogne. In: ogni modo. è chiaro 
che dai quattro punti non può. nascere ‘la 
pace, imperocchè il terzo, quello» relativo 
alla. preponderanza della Russia nel, mar 
Nero, non è stato accettato dal principe 
Gorciakoff che sotto la riserva. che non ne 
siano intaccati i diritti.disovranità dello zar 
in casa propria. Questa riserva è tanto ela- 
stica ,, che gli.stessi diplomatici disperano 
della possibilità di venire. a trattative serie, 
e rimettono. la. decisione. interamente. alla 
forza delle armi. Ognuno riconosce che una 
pace fatta semplicemente in base ai quattro 
punti non avrebbe alcuna stabilità., dacchè 
conservando la Russia la sua potenza e.i 
suoi mezzi aggressivi, non avrebbe che da 
attendere l’occasione propizia.-per.rinnoyare 
le sue aggressioni contro la Turchia. 

Di tale idea sembrano penetrate anche le 


convoglio da Varna il giorno 14. La desti- 

nazione di queste truppe, oltre Eupatozia è 
però tuttavia incerta , e naturalmente tutto, 
ciò che se ne dice nei giornali non sono che 

conghietture più o meno verosimili, non es- 

sendovi alcuna probabilità che i comandanti . 
supremi facciano conoscere le loro inten- 

zioni. } 

Neppure la Russianutre speranze dì pace 
in conseguenza della sua ‘accettazione dei 
quattro punti; e spinge colla maggiore at- 
tività i suoi armamenti. Sixfanno quadri. ter- 
ribili di ciò che devono soffrire alcune pro- 
vincie dell’ impero russo in causa della 
guerra. 

La Podolia nel corso di un anno ha som- 
ministrato per il valore di 4 milioni di rubli 
in viveri, Si narra che nello scorso mese di 
settembre furono requisite. alcune migliaia 
di;carri peri trasporti di .truppe e di approy- 
vigionamenti nelle provincie meridionali. 
Non ritornarono nè uomini, nè carri, nè 
bestie. Anche le leve fsono numerose , ed 
hanno colpito per intiero la popolazione ro- 
busta; non si fa distinzione per riguardi di 
famiglia, persino i ragazzi vengono requi- 
siti e mandati nelle scuole militari. Con tutto 
ciò l' esercito russo non ottiene rinforzi cor- 
rispondenti al numero delle levè; un quarto 
dei. coscritti muore in..conseguenza delle 
marcie, fatiche e dei mali trattamenti; an- 
cora prima che siano incorporati héi reggi- 
| menti. Il cholera ed. il tifo ne fanno. pure 
grande strage , e il minor numero è quello 
che rimane ancora sotto alle armi, Lo czar 
cerca di eccitare il fanatismo religioso delle 
sue truppe é non ommette alcuna occasione 
favorevole per questo scopo, € oltre.i. pro- 
clami dell’imperatore Nicolò, i giornali ci 
recano di quando.in quando le allocuzioni 
dei generali fatte nel medesimo senso. Se 
dobbiamo prestar fede alle loro asserzioni , 
50,000 uomini con 140 cannoni sarebbero 
ora radunati a, Perekop sotto gli ordini di 
Ostensacken coll’ intenzione .d’ intrapren- 
dere un attacco sopra Eupatoria. Ma proba- 
bilmente anche. questi progetti troveranno 
gravi ostacoli nella stagione invernale assai 
più cruda nel settentrione della. penisola che 
nella parte meridionale ove sono, accampati 
glivalleati. 

Il numero delle truppe turche mandate ad 
Eupatoria viene dato diversamente in diversi 
giornali.-Si fanno ascendere a 35,000 %uo- 
mini venuti da Varna, e si annuncia la spe: 
dizione di altri 11,000.da Costantinopoli, fra 
i quali si. trovano le migliori truppe. egi- 
ziane. 

Le differenze insorte fra Omer bascià e il 
divano, in causa della poca attenzione data 
da quest’ultimo ai bisogni dell'esercito, sono 
state appianate, e. un firmano del saltano . 
diretto .ad..Omer .bascià. riconosce, colle 
espressioni, le più lusinghiere, 1 servigi resi 
da quest'ultimo, mentre lo incarica di por- 
tarsi in Crimea a raccogliere nuovi allori. 

L'allarme destato dall'invasione della Do- 
brugia è cessato, essendo emerso chei-russi 
non fecero che una scorreria; alla quale non 
vien data alcuna importanza, a meno che 
non sia stata intrapresa per esplorare le in- 
tenzioni della corte di Vienna per il caso'che 
la Russia trovasse conveniente di prendere 
l'offensiva. Non è però impossibile che i 
russi avessero in vista una, più seria opera- 
zione collo;scopo di.impedire l’imbarco delle 
truppe turche .a Varna, e che. siano stati co- 
stretti a ritornarsene al di la del Danubio 
dalla resistenza cui.i turchi erano preparati 
a-Babadagh, non che dallo stato della. Do- 
brugia, paese in cui è impossibile la’ pro- 
lungata marcia di un esercito e la sua di- 
mora in campo aperto. Comunque ciò sia, 



























‘ebbe influenza nè sulladiplomazia a Vienna, 
« hè sui movimenti dell’ esercito turco a 
—. Varna:- Liana 
«+ Se possiamo prestar fede alle notizie pro- 
| venienti da Vienna, ‘anche a Costantinopoli 
sarebbero incorso trattative diplomatiche re: 
‘ lative ai principati; la di cuì posizione do- 
vrebbe essere determinata, a seconda di uno 
dei quattro punti, sotto il'protettorato delle 
cinque potenze, I principati ebbero sino ad 
ora tre padroni, la Russi 
ospodari; condizione assal'poco invidiabile. 
D'ora in avanti ne avranno @imncora quattro 
. di più, la Franfia, l’Inghiltàtra, l'Austria e 
la Prussia, e sarebbe ife il determinare 
sin d’orache cosa guadeggiao in questo asses- 
tamento. In aspettazioneiValacchi ebbero una 
legge sulla stampa, che oltre una rigorosa 
censura, obbliga i giornali a prestare cau- 
zione, è tiene risponsabili editori } stampa- 
toti e scrittori; ‘legge ecclettica ove eviden- 
temente si è raccolto-tuitto ciò che vi è di 
buono nelle legislazioni degli altri paesi. 

Tl-sig. De Bruck, inviato austriaco a Co- 
stantinopoli, ha fatto molto parlare di'sè ‘in 
causa di un banchetto, al quale è interve- 
nuto il gran visir. Il telegrafo ci diede una 
versione del brindisi portato dal sig. De 
Bruck a favore della Turchia e contro la 
Russia, il giornale di Costantinopoli ne diede 
un’altra, e i giornali ufficiali dell’ Austria di- 
chiarano non essere nè l'una nè l’altra il 
testo autentico, che si riservano di pubbli- 
care: Infatti sarebbe strano che il signor 
De Bruck, patrono della Triester Zeitung, 
giornale russo per eccellenza, che mandava 
alla Gazzetta d'Augusta» corrispondenze 
russe da Costantinopoli, avesse tenutò di- 
scorsi offensivi per la Russia, sebbene que- 
sto contegno in fondo non sia contrario alle 
tradizioni della diplomazia austriaca. Ora 
però si apre per il ‘sig. De Bruck un campo 
di attività più vasto. Eliminato altra volta 
dal ministero ‘austriaco per le sue viste 
troppo dispendiose e quindi rovinose per le 
finanze, va ora ad assumere la’ direzione 
delle finanze stesse, che dovrà ristaurare, 
se è possibile, dopo aver contribuito la'sua 
parte a farla andare in rovina. Il signor De 
Bruck è 11 Deus ee machina'per il governo 
austriaco, e per prepararsi un buon letto 
nella nuova sua qualità, si fece precedere 
da sperticati elogi nel compiacente Journal 
des Débats. 

La necrologia che i giornali dedicano al 
suo predecessore sig. Baumgartner, defunto 
come ministro, ma non come funzionario 
del governo austriaco, ‘non è molto lusin- 
ghiera, dacchè nulla si ode dei soliti elogi 
che si fannoin Austria ai ministri che escono 
di carica. I motivi di salute sono per esso 
la causa della sua escita, che deve celaré 
agli occhi del pubblico il vero ‘motivo del 
dato congedo. K 

Le negoziazioni a Vienna si preparano 
senza il concorso della «Prussia a grande 
dispetto di questa potenza, punita coll’esclu- 
sione perchè non ha voluto accettarè i quat- 
tro punti. Invano la Prussia mandò a Lon- 
dra il sig. Usedom, a Vienna il sig. Man- 
teuffel, domandando di essere ammessa e 
proponendo nuovi trattati. Al sig. Usedom si 
disse che erasi ingannato e che invece di 
proporre a Londra quel suo trattato avrebbe 
dovuto proporlo a ‘Pietroborgo, e a Vienna 
si disse al sig. Manteuffel che il redi Prussia 
avrebbe fatto meglio di mandare in mis- 
sione un generale russo. Con molta vivacità 
viene rinfacciato alla Prussia il suo con- 
tegno dalla Francia in una nota del sig. 
Drouhin de Lbuys, intimandole che essa ha 
mancato a’ suoi doveri come grande potenza 
europea, dacchè questa posizione ‘non è 
soltanto di vantaggio e di onore, ma importa 
anche impegni ed oneri. Anche fra l’Au- 
stria e la Prussia furono scambiate note 
acerbe relative agli armamenti e alla mobi- 
lizzazione dell'esercito prussiano, e déi con- 
tingenti della confederazione germanica, 
La Prussia si rifiuta di mettere sul piede di 
guerfa i centomila uomini contemplati nel 
trattato del 20 aprile; la ‘confederazione 
germanica è divisa e mentre alcuni stati a- 
deriscono, altri si rifiutano, altri prestano 
un’ adesione condizionata. Da tutto ciò ri-. 
sulta che l’Austria dovrà procedere perila 
sua via, mentre la Prussia rimane neutrale, 
e la Confederazione germanica non'è nè 
neutrale, nè austriaca, nè prussiana; nè 
russa, nè francese, emeno ancora tedesca, 
poichè stando al sentimento predominante 
in Germania gli stati tedeschi avrebbero già 
da lungo tempo dovuto prendere partito at- 
tivo per le potenze occidentali contro la 

Russia. Alcuni armamenti vengono però 
‘fatti in Prussia e ne fa fede un rapporto pre- 





‘impresa fu un ‘dolpo mancato, dacchè fin î 


Turchia e gli | 








‘sentato alle camere sull'impiego dei 30 mi- 
lioni di talleri ‘accordati al governo nella | 
LI 
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precedente sessione. Naturalmente gli ar- 
mamenti non sono di un indole che possano 
recarombra'alla Russia; si limitano all’ac- i 
quisto.di-cavalli, a miglioramenti ed aumenti | 
nell’artiglieria, non che ad armamenti delle 

fortezze suî confini del regno, e quindi di- 

retti non solo contro la Russia ma ben anco | 
contro ila Francia, | 

Non è perciò da maravigliarsi se questo | 
contegno ha eccitato lo sdegno:delle potenze 
occidentali, che lo considerano come. una; 
delle cause principali dell’ ostinazione dello 
czar nella sua impresa, e veggono perciò 
scemata ancora di’più la prospettiva di se- 
rie trattative a Vienna. 2 

Il telegrafo:ci. ha recato la. notizia della. 
dimissione data da lord J. Russell’ senza 
indicarne i motivi, onde: sianò ridotte a' sole 
conghietturé senza poterci’ dissimulare la 
gravità degli avvenimenti perla conseguente 
dissoluzione di tutto il ministero inglese gl 
che se non viene immediatamente in seguito 
a quella dimissione , non potrà tardare @ 
verificarsi per la stretta connessione in. cui 
essa si trova cogli avvenimenti della guerra. 
L'organizzazione oltremodo difettosa dell’e- 
sercito inglese ha prodotto disastri straordi- 
narti fra le truppe inviate in Crimea; .che 
furono anche: esagerati: e" messi ‘a profitto 
dai partiti ostili al ministero, per scuoterne 
l’esistenza non groppo solida in causa della 
sua composizione eterogenea. Così lord 
J. Russell escì dal gabinetto whil; ora è a 
vedersi se uscì per far luogo ai tory, oppure 
per rientrare esso medesimo con nuove for- 
ze più compatte. dietro, eliminazione delle 
parti eterogenee. 

Il ministero fu. pure infelice; nella que- 
stione degli arruolamenti ‘esteri , e. .dopo 
aver superato una grave tempesta nella ‘ca- 
mera a questo proposito, la misura sembra 
essere.caduta a terra în faccia alla poca in- 
clinazione trovata «sul continente di arruo+ 
larsi al servizio inglese alle condizioni pro- 
poste. Anche i reggimenti di milizia che 
dovevano far, le guarnigioni nei possedi- | 
menti ‘inglesi del. Mediterraneo non sono 
ancora partiti dall’ Inghilterra nonostante 
l'urgenza colla. quale era ’stata votata. la 
relativa. 

Più facilmente sembra la. Francia negli 
arruolamenti esteri, se è vero che oltre il 
generale Ochsenbein, molti altri uffiziali | 
svizzeri passarono al servizio della Francia, 
che con quegli e cogli altri individui arruo- 
lati pure nella Svizzera formerebbe una 
nuova legione straniera, facendo ‘a questo 
riguardo una concorrenza pericolosa al papa 
e al re di Napoli. 

La situazione della Spagna va aggravan- 
dosi sia per le finanze oberate , sia per gli 
intrighi dei partiti avversi all’ attuale ordine 
di cose, Si parla di danaro sparso dai se- 
guaci della regina Cristina e di movimenti 
carlisti, mentre le cortes stanno deliberando 
intorno alla costituzione e suscitano gravi 
difficoltà al ministero per le lorò tendenze 
liberali poco accette alla corte. La questione 
religiosa è pur seria, e la libertà religiosa 
non è una conquista del progresso spa- 
gnuolo. «/O gli ‘ebrei e î gesuiti, o nè gli 
ebrei nè i gesuiti » disse la regina Tsa- | 
bella II ad alcuni deputati che peroravano 
per la libertà dei culti ‘in Spagna ; e non 
sappiamo se di quest’alternativa saranno 
più contenti i gesuiti o gli ebrei. Nel resto 
il progetto di costituzione è molto democra- 
tico, ma non oseremmo decidere che ciò 
sia una garanzia della sua durata. 

Le tendenze’ liberali predominano con 
maggior speranza di efficacia nella Dani-, 
marca, ove l'accordo fra il governo e la 
nazione sembra ristabilito, avendo il'Volks- 
thing approvato il bilancio. Gli antichi mi- 
nistri furono messi in istato d’ accusa; forse 
con minore opportunità , essendo simili pro- 
cessì il più delle volte origine d’inconve- 
nienti più gravi di quelli a cui si vuol porre 
un riparo. 

Dopo che il Piemonte colla sua accessione 
al trattato d’alleanza tra la Francia, l'In- 
ghilterra e la Turchia , ha dato all'Italia un 
interesse più immediato nella questione 0- 
riéntale , sorgono sintomi di maggior vita 
politica anche nelle altre parti della peni- 
sola, e l'approvazione generale del passo 
fatto dal Piemonte è una prova che i van- 
taggi del medesimo non’ vengono distono- 
sSèiuti precisamente in quei paesi che hanno 
il maggior interesse acciocchè il Piemonte 
sostenga con ‘fermezza ed accorgimento Ja 
sua parte nella politica italiana. Si desidera 
che la guerra diventi guerra di nazionalità, 
e l' accessione del Piemonte è il primo passo 
per darle questo. carattere, al quale senza 





‘importanti, sebbef 
fede alla voce che il.re 






alla camera dei deputati che dovrà.dare la 
sua sanzione al prestito ivi stipulato. Dopo 
la discussione relativa a questo traltato sa- 
rauno ripresi i lavori ordinari del parla- 


| mento, stati sospesi in causa delle sventure 


che colpirono. di. seguito nel giro.di pochi 
giorni la famiglia reale,.e che immersero 
nel lutto il regno. La votazione della legge 
«sui conventi.e sui beni ecclesiastici porrà 
termine alla lunga e Jaboriosa sessione del 
1854, onde tosto aprire quella del 1855 sotto 
auspici meno) lugubri e tempestosi. 


_————t@@@tQ reame 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto dell’1l gennaio 1855, ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Filippone di Mombello cav. Francesco, capitano 
nell'11} reggimento di fanteria, in aspettativa, ri- 
chiamato in servizio effettivo, nello stesso reggi- 
mento , in rimpiazzamento del capitano Zani del 
Frà, dimesso; 

Caire Vincenzo, sottotenente nel corpo dei Ber- 
saglieri, in aspettativa, richiamato in. servizio ef- 
fettivo nello stesso. corpo , in rimpiazzamento del 
sottotenente Dellacasa promosso luogotenente ; 

Pintori Carlo, sottotenente nell’arma di fanteira, 
in aspettativa, richiamatoin servizio effettivo nella 
sless'arma, e destinato al '7 reggimento in rim- 
piazzamento del sottotenente Frola: promosso luo- 
gotenente; 

Bisso Davide Giuseppe, allievo piloto (sergente) 
nel.R. corpo equipaggi dellatregia marina, nomi- 
Nato sottotenente guardia del corpo di S. M. (se- 
condo turno) in rimpiazzamento del sottotenente 
guardia Defilippi, collocato a riposo; 

Paulazzi Francesco Maria, sottotenente nell'ar- 
ma di fanteria, in aspettativa, nominato guardia 
del corpo di S. M. (settimo turno) in ‘rimpiazza- 
mento del luogotenente guardia Oria, collocato a 
riposo; 

Silvano Pietro Alessandro , luogotenente nel 
corpo del treno d'armata, ammesso, in seguito a 
sua domanda, a far valere i suoi titoli pel conse- 
guimento della pensione di giubilazione ; 

Poerio Enrico, capitano con anzianità di sotto- 
tenente nell'arma di fanteria, in aspettativa, dimesso 
in seguito a sua domanda ; 

Oldini Achille, sottotenente nel secondo reggi- 
mento granatieri di'Sardegna, in aspettativa, id. 
idem. 

— S. M., con reali decreti firmati in udienza del 


19 corrente gennaio, ha nominati presidi dei col- | 
; P | sul mar Nero, Il principe G ciakoff disse che non 


legi. delle facoltà :, 

Pisu teologo collegiato Emanuele, preside della 
facoltà di teolugia nella regia università di Cagliari; 
« Sanna-Piga dottore collegiato Giovanni Agostino, 
id. della facoltà di leggi id. ; 

Massa dottore collegiato Efisio, id. della facoltà 
di medicina id.: 

Firino dottore collegiato Efisio, id. della facoltà 
di chirurgia id. 


FATTI DIVERSI 


Indirizzi a S. M. La Gazzetta Piemontese 
cita il nome di altri 69 municipie he deliberarono 
indirizzi ‘di condoglianza a S. M. Notiamo fra gli 
altri Voghera, Savigliano, ecc. 

Essa menziona pure gli indirizzi della chiesa 
valdese e della commissione israelitica. 

Indirizzo a S. M. Ci scrivono da Robbio (Lo- 
mellina) capo luogo di mandamento : 

« Questo consiglio delegato in sua seduta del 26 
corrente deliberava di rivolgere pubbliche preci nel 
maggior tempio in suffragio delle anime delle au- 
gusie Irapassate con intervento. del consiglio co- 
munale, del corpo degli uffiziali della milizia na- 
zionale, del corpo insegnante, e dei notabili del 
borgo, e nel tempo stesso, interprete del deside- 
rio vivissimo del municipio e della popolazione, 
esternava il loro profondo cordoglio col seguente 
indirizzo al re: 

« Sire, 

« Le replicate sciagure, da cui V. M. colla reale 
famiglia (n în questi giorni oppressa, commossero 
vivamente il municipio, e gli abitanti di Robbio, 
perchè le sventure di vostra famiglia sono sven- 
ture dell’ intiera nazione, perchè la perdita, che 
voi faceste di una madre: e di una consorte; imo- 
delli di virtù e di saviezza, è pubblica irreparabile 
perdita. 

« Se ad alleviare l'intenso vostro cordoglio vale 
il pubblico dolore, l’universale ‘compianto , sap- 
piate, Siro, che il municipio {fe gli abitanti di 
Robbio, e con essi i”subalpini tutti presero vivis- 
sima parte’ ai sensi, che voi “provaste dapprima 
di speranza e di timore, e quindi della più stra- 
ziante desolazione; 

« Le fervide loro preci accompagneranno quelle 
anime elette. in paradiso, e chiameranno sulla real 
famiglia ogni celeste benedizione; ma voi, sire, fate 
che, col rassegnarvi al volere dell’Onnipossente, 
ritorni i voi la calma, c sia conservata per lunghi 
e lunghi anni la preziosa vostra esistenza, e l’ illu- 
stre regno dell’otumo fra i monarchi all’ammira- 
zione del mondo, all'amore ed alla felicità dei fe- 
deli suoi sudditi, i 


«Sire, questi sono gli umili sentimenti che a vo: 
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\ presentano i voti caldissimi, che al cielo innal- 


zano it municipio ed il popolo di Robbio in sì lut- 
luosa circostanza; aggraditeli comela più sincera, 
e rispettosa espressione dei loro animi profonda- 
mente addolorati. » 

Concerti. Oggi, domenica, alle 2 pomeridiane, 
nelle sale de’ fratelli Marchisio, si dàril quarto con- 
certo vocale ed istrumentale, 

Strade ferrate. Nuovi ostacoli ìnsorsero a ri- 
tardare il compimento della strada ferrata di Vol- 
tri. Da Genova abbiainola spiacetole notizia che 
l’uragano, il quale ha infuriato nella riviera, ha re- 
cali guasti a’lavori del tronco di Voltri, per cui non 
solo si ha"ritardo ne'lavori, ma perdita nella spese. 

— Il valente îngegnere Realis ha compiuti. gli 
studi ed'il profilo della strada ferrata dò “Asti ad 
Alba. La linea costeggerebbe ilTanaro e si esten- 
derebbe fino ad Alba. 

La spesa si fa ascendere a 4,600,000 lire, com- 
preso il materiale mobile. Essa sarebbe ridotta nel 
caso che lo stato ne assumesse l'esercizio. 

Sebbene le presenti contingenze non lascino spe- 
rare la prossima costituzione della sotietà,tè però 
convenevole di aver preparati gli studi per esser 
pronti alla prima occasione che sì presenti. 

(Bollettino delle strade ferrate) 
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ti ” x 
STATI ESTERI 
5 INGHILTERRA 

Nella seduta della camera dei comuni del giorno 
23 il sig. Layard domandò che fosse presentata la 
corrispondenza tenulasi colle potenze estere in ri- 
guardo al trattato del 2 dicembre 1854, è special- 
mente i documenti emessi dal governo russo con- 
tenenti l’ interpretazione data’ dai governi d’ In- 
ghilterra e di Francia intorno ai.quattro punti. 

Lord J. -Russell.rispose che al momento non 
poleva-dire se fosse possibile di presentare la cor- 
rispondenza. In'quante alla corrispondenza in ge- 
nerale, non sarebbe secondo l’uso, e inoltre vi 
sarebbero degli inconvenienti a farlo; vi sarebbe 
una carla di grande importanza che si potrebbe 
mettere sulla tavola , ma prima di decidersi in- 
torno ad una finale risposta erà necessario di pon- 
derare l'argomento. H nobile lord aggiunse però 
che poteva già fin d'ora dare un'idea di ciò che 
era.avvenuto in, riguardo ai quattro punti, e in 
quale stato si trovava la questione, Verso la fine 
di novembre il governo austriaco col.mezzo del 
suo ministro a Vienna dichiarò di accettare i quat- 
tro punti, e il 2 dicembre fu firmato un trattato 
dai ministri di Francia, Inghilterra ed Austria, 

Il 28 dicembre si tennè un’ adunanza a Vienna 
alla quale assistettero i ministri d'Inghilterra, 
Francia ed Austria, e il principe Gorciakoff.come 
rappresentante della Russia. Il ministro francese 
comunicò a quest'ultimo l’interprétazione dei quat 


| tro punti, come era intesa fra i suddetti ministri. 


lu quanto al terzo punto era inteso nel senso di 
porre un termine alla dominazione della Russia 


poteva esprimerela sua ad e a questa interpre- 
lazione, ma che avrebbe riehiesto ulteriori istru- 
zioni dal suo governo. Più tardi informò il conte 
Buol che aveva ricevute queste istruzioni e il '7 
del mese dopo un'altra riunione tennesi all'officio 





{ degli esteri a Vienna, alla quale il principe Gor- 


ciakoff presentò un memorandum che conteneva 
le viste del suo governo.: Il conte Buol-gli dichiarò 
però che egli non aveva alcuna autorizzazione a 
ricevere il memorandum, e doveva. richiedere il 
consenso del plenipotenziario russo all’interpre- 
lazione già comunicalagli. 

Allora il plenipotenziario russo rilirò il suo me- 
morandum e manifestò l'accettazione, per parto 
del suo governo, dell'interpretazione come base 
delle negoziazioni. Naturalmente con ciò il plevi- 
potenziario russo accellò i quattro punti colla 
riserva del diritto di fare osservazioni intorno 
ai medesimi mell' interesse del suo governo. Il 
governo di.S, M. si dichiarò disposto ad entrare in 
negoziazioni sopra queste basi,.ma sino ad ora 
non hanno avuto luogo Iratiative in proposito, 

Dietro domanda di sir H. Willonghby, che fosse 
presentato il protocollo d'interpretazione, e se le 
negoziazioni erano iinminenti, lord J. Russell ri- 
petè che il governo di S. M. era pronto a nego- 
ziare in base ai quattro punti, ma che sino ad ora 
non.erano.stati dati i pieni poteri ad alcun mini- 
stro per negoziare. 

Lord 3. Russell 
del corriere. 

— Si legge nel Morning Post il seguente arti- 
colo sull'attuale condizione commerciale dell'In- 
ghilterra, che merita seria altenzione, stante le 
connessioni che ha quel giornale con una parle 
del ministero inglese : 

« Pare che una grave apprensione siasi impa- 
dronita degli animi che si‘oceupano degli interessi 
del danaro, come anche della più importante parte 
del commercio. Si erede che vi siano elementi di 
perturbazione, nascenti dallo stato del commercio 
del paese, che si trova già da lungo tempo in si- 
tuazione poco favorevole, non méno che dalla si- 
nistra influenza dell'apparente diminuzione che 
viene generalmente ammessa in alconi ‘principali 
rami del nosito commercio interno. Se questo triste 
aspetto degli affari debba realmente. manifestarsi, 
dipenderà in gran parte dagli avvenimenti in re- 
lazione alla guerra, mentre le classi. industriose 
non ne preveggono un pronto lermine. Se questa 
previsione fosse confermata, non havvi altro mezzo 
che un modo deciso e risoluto di condurre innanzi 
le nostre operazioni di guerra contro la Russia, 
che abiliterà gli interessati a sostenere con pazienza 
le perdit: già sofferte ed ancora quelle che sono - 
in aspettativa. ©. Et PRES ì 


parlava ancora alla partenza 


"a 
A 








«« Misure vigorose per parte del potere esecutivo 
sono imperiosamente richieste’, e vi corrisponde- 
rebbe tutto il paese , nell’ assenza. di quella specie 
di rinerescimento che deve sempre [nascere dalla 
supposizione che il peggio è passato, e che per 
l'avvenire si possa avere una sufficiente assicura- 
zione. Per sommare insieme i sentimenti che cor- 
rono intorno.alla questione del giorno è d' uopo 
osservare chefse noi ‘continuiamo la guerra , non 
vi dev' essere Jalcun rilassamento negli sforzi dei 
nostri uomini di stato, e nessun serupolo per parte 
dei nostri comandanti di mare e di terra per co- 
stringere l' autocrate,della Russiagalla ragione: La 
coazione la più perseverante',je meno compromet- 
tente. sembra al ceto commerciale essere l' unico 
mezzò perj'oltenere il desiderato scopo. Ulteriori 
negoziazioni con un uomo cosìzlaffatto {mancante 
di sincerità come Nicolò, vennero già ricono- 
sciute essere opera. vana e indegna di considera- 
zioni nelle manî della Francia e dell’ Inghilterra , 
contro i di cui eserciti egli combatte unicamente 
per soffrirne disfaute ed umiliazioni. 
è GERMANIA 
Una lettera da Vienna 19 inella Nuova Gazzetta 
di Wurtzburgo annunzia che, la maggior. parle 
degli stati secondarii.della Germania hanno man- 
dato una rispostaXalla circolare austriaca. Bruns- 
 wick, Hanover, Baden, gli stati di Turingia e di 
Assia Darmstadt si sono dichiarati in ‘favore delle 
proposizioni austriache; la Sassonia e il Wurtem- 





berg sono contrarii e la Baviera ha post». alcune Ì 


condizioni al suo assenso. 

i É °° che D'ORIENTE 
w I giornali] inglesi pubblicano i seguenti: di- 
spacci: + 


Vienna, 21.}Il gabinetto di Vienna ha ricevuto 
dispacci da Londra e Parigi che annunziano la 
determinazione delle potenze occidentali di non 
rimettere dagli sforzi militari dietro ciò che è av- 
venuto dopo il 6 gennaio, cioè dietro fle aperture 
di pac@ fatte dalla. Russia. Un dispaccio collo 
slessò"scopo fu trasmesso da Vienna a Londra e 
Parigi, in riguardo agli armamenti dell'Austria. 

La Presse dilVienna pubblica un dispaccio tele- 
grafico che annuncia la firmo di un nuovo docu- 
mento diplomatico per parte di Rescid  bascià e 
degli sir delle potenze ‘alleate , il di cui 
scopo è dî re olare le future’ relazioni dei. princi- 
pati danubiani. 

Berlino, 20. La Kreuz Zeitung annuncia che 








la comunicazione fatta dal principe Gorciakoff al | 
conte Buol il 6 impegna la Russia ad accettare | 
in modo assoluto soltanto quei quattro punti che | 


riguardano direttamente gli interessi austriaci è 


‘tedesebii, mentre l'accettazione degli altri punti ha | 
i 


un carattere speciale e condizionato. 


— Riguardo all'asserzione che gli alleati avevano | 


da occupare solo l'istmo di Perekop per impedire 
l'arriyo dei rinforzi russi in Crimea, oltre l' istmo 
di Perekop vi sono anche altre vie che condu- 
cono in Crimea, cioè quella lunga linea di terra 
paludosa che civiggligo Marcio dal mare di 
Azoff. Quel terreni oma il nome di Istmo di 
Arab, è diviso al nord dalla terraferma solo da 
alenne profondità e conduce al sud nell'interno 
della penisola alcune miglia sopra Teodosia. Il 
governo russo fece costruire una lunga serie di 
ponti e di viadotti attraverso quelle profondità, i 
quali formano un'eccellente strada militare. Anzi 
essa è la strada migliore e più vicina per far venire 
in Crimea.i rinforzi.dal sud-est dell'impero e dal 
paese dei cosacchi. Oltre a questa seconda via, 
havvi una terza strada che conduce in. Crimea, 
cioè una via presso Schunyar, di cui si fece us 
nel 1737. 

Stando ad una corrispondenza di Vienna della 
Triester Zeitung contenente. notizis dal campo 
degli alleati fino al 10 corr., gli armamenti per 
dare l'attacco sarebbero ultimati e a quanto dicono 
gli uMciali, le operazioni offensive dovrebbero in- 
cominciare per la metà di gennaio dando anzitutto 
l'attacco ad un sobborgo. Giornalimente giungono 
a Balaklava 5-6 navigli con truppe di rinforzo. 

AI 10 di gennaio si sapeva già nel campo dogli 
alleati che entro 4-6 settimane giungeranno in Cri- 
mea 15,000 uomini di truppe ausiliari piemontes'. 
Due ufficiali superiori francesi e due inglesi erano 
partiti da Balaklava direttamente. pel. Piemonte 
onde prendere le debite disposizioni riguardo al 
mantenimento dei soldati di concerto col generale 
La Marmora. Il giubilo per tale notizia, che fu 
bentosto confermata ufficialmente, divenne gene- 
rale e contribuì non poco ad incoraggiare i soldati 
vella loro perseveranza. S'attende pure quanto 
prima l’arrivo delle guardie francesi. — I navigli 
degli alleati si muniscono-i provvigioni e si appa- 
recchiano a far vela. Fu osservato che ‘dal tempo 
in cui fu stipulato il trattato d’alleanza fra l'Austria 
ele potenze occidentali, sventola sulle navi degli 
alleati oltre alla bandiera inglese e francese anche 
l’austriaca. Al 9 gennaio fecero i russi una sortita 
dal forte di Quarantena, ina, furono respinti .con 

— perdita, 


Milicia ——rr—r@———scoccc 


Ultime Notizie 


: PRUSSIA 

La soluzione della quistione fra l’Austria e la 
Prussia non può tardare lungo tempo e lutti si at- 
tendono a vedere riunirsi la dieta fra pochi giorni 
per ricevere le comunicazioni che deve farle il suo 
presidente, il signor di Prokesch, ministro d'Au- 
stria, 11 sf Diari, ministro di Prussia. a 
Francoforte, fasciò Berlino lunedì per restituirsi 
alsuo posto a Francoforte. 








queste due: Tuttavolta si crede che la Prussia, 
sebbene sia disposta a mantenere il suo rifiuto in- 
nanzi alla dieta, non ha però l'intenzione di spin- 
gere la sua resistenza sino ad una rottura -com- 
pieta, per cui se mai l’Austria ollenesse una mag- 
gioranza alla dieta, la Prussia si sottoporrebbe alla 
decisione della maggioranza e mobilizzerebbe non 


frà i 200,000 nomini portati dall'articolo add:zio- | 


nale al iraltato del 20 aprile, ina il suo contingente 
federale di 80,000 uomini. 

A proposito di ciò riportiamo dai giornali fran- 
cesì il.seguente dispaccio : } 

, : Vienna, 25 gennaio. 

Indipendentemerte dalla nota «circolare aUu- 
siriaca del 14 esiste un dispaccio confidenziale in- 
Uirizzato, sotto la stessa data, dal conte di Buol 
agli agenti diplomatici dell’ Austria. Questo. di- 


| spaccio riserva, per quanto dicesi, il ricorso even- 


tuale del gabinetto di Vienna alle disposizioni del- 
l'art. 42 dell’atto finale del 15 maggio 1820. sulla 


costituzione della confederazione germanica, il | 


quale porta « se la quistione preventita. relativa 
« all'esistenza del pericolo è decisa negativamente 
« dalla maggioranza delle voci, quelli fra gli stati 
« confederati che non. dividono -)’ opinione della 
« maggioranza conservano il diritto di concertare 
« fra essi le misure della comune difesa. » 

La Gazzetta delle Poste dice che il principe 
Giorgio di Meklemburg-Strelilz, congiunto colla 
famiglia imperiale di Russia, che ha giò figurato 
come intermediario fra le corli di Berlino e di 


| Pietroborgo, è giunto recentemente a Berlino por- 


\atore d’un ultimatum di pace. 
SPAGNA 

1 giornali di Madrid si mostrano sempre assai 
allarmati d’ un movimento carlista , che pare ad 
essi imminente, nè il governo pare men allarmato 
dei giornali. Si fecero a Madrid molti arresti. Fino 
adora nessun fatto confermò queste vive appren- 
sioni. 


A Pamplona, dice la Espana, alcuni giovani | 


hanno mandato delle grida sovversive , ma senza 
conseguenza. 





Trieste, 23. Correva voce a Costantinopoli , sul 
partire del baleilo a vapore, che il governo turco 
aveva ricevuto la notizia della morte dell’ eroico 
capo circasso Schiamyl. (Dispaccio el.) 


——————__—_—_r_——_———————_zzc___r— 


VARIETA' 


MORTALITA' DI TORINO NEL 1854. 


Da alcuni ragguagli statistici che ci vennero gen- 
tilmente comunicati dall’egregio dottor Fedele Tor- 
chio, desumiamo le seguenti informazioni intorno 
alla mortalità difTorino nel 1854. 

Nell'anno scorso morirono in Torino 7744 indi- 
vidui, 4724 maschi e 3020 femmine, Ripartiti i de- 
cessi secondo le diverse età, abbiamo le seguenti 


| proporzioni. 
Maschi Femmine Totale 

Stato fetale 353 231 584 
Prima dei 15 giorni 299 245 544 
Da 15 giorni a 2 anni 432 383 815 
Da 2.annia7., . 359 340 699 
Da'7.a 14... « } 200 177 377 
Da 14 a 25 . 403 380 783 
Da 25.a 60 . 1403 1251 2654 
Da 60 a 70 318 326 644 
Da 70 ad 80 268 243 511 
Ollre-80: 1 42333 fo 56 133 

Totale 4724 3020 TIAA 


Il:numero.de:decessi è stato nel 1853. di 6747, 
per cui s'ebbo un aumento nel 1854, anno del cho- 
lera, di 997. 

La mortalità media giornaliera è stata, nel 1854, 
di 20 344j885. Dedotti i deceduti appartenenti alle 
provincie, in numero di 993, rimangono per Torino 
6751, (maschi 4122, femmine 2629), ossia per giorno 
18 181j364. ; 

Dedotti uncora i decessi allo stato fetale, che non 
dovrebbero essere:compresi: nella statistica della 
mortalità, restano per Torino 6167 decessi, ossia 
16 327/365 per giorno. 

Di questi morirono negli ospedali 1987, in città 
4230, corrispondenti ad 11 215/365 per giorni. 

Il totale de' decessi negli ospedali ascese a 2930, 
cioè di Torino 1937, delle provincie 993. 

Apoplessia fulminante, 77. Apoplessia lenta, 132. 
Asfissia per accidentale sommersione, 6. Bron- 
chile, 257. Broncopolmonite, 156. Cancro a varie 
regioni, 50. Cholera indico, 1248. Cholera sospetto, 
24. Commozione viscerale per caduta accidentale, 
17. Croup, 12. Diarrea, 98. Dissenteria, 114. En- 
cefalite, 174. Enterite, 189. Epilessia, 26. Ernia, 
15. Febbri perniciose, 30. Febbre tifuidea, 43. 
Ferite, 5. Gastroenterite, 559. Idropi ‘a varie re- 
gioni, 311. Morbilli, 35. Pellagra, 17. Pleurite, 
63. Pleuro-polmonite, 98. Polmonite, 296. Pastula 
maligna, 1. Rabbia canina, 1. Rachite, 15. Risi- 
pola, 13. Scorbuto, 12. Scottatura, 11. Suicidio, 
11. Tifo petechiale, 16. Tosse convulsiva, 79. Tu- 
bercolite polmonare, 343. Vajuolo, 106. 

Fra' deceduti oltre gli ottant'anni, se ne con- 
tano 4 a 90 anni, 1a 91,.2a 92,1a93, 1a 94, 
la 102 anni, pei maschi. 

Delle.femmine, se n'ebbero 2 ad 88 anni, 2 ad 
89, 2 a 90. 














Continua l’atonia.nelle contrattazioni della borsa. 
L'esilo ,che ebbe l'imprestito francese non valse 
neppur in Francia a ridar vita alle operazioni e 
mantenere elevati i corsi. 11 3 0j0 cadde nella set- 
limana da 68 70a 67 con ribasso di 1 70. Il 4 112 
0j0 da 95 50 discese a 95. Anche a Londra si ebbe 
ribasso di 142 da 91.34.a 91-1j4: 

Questo discendere de’ corsi è prova patente della 
niuna speranza che sì ha nel ristabilimento della 
pace e dell'opinione che prevale, doversi spingere 
la guerra ad oltranza per farla’ più ‘bteve e: con 
miglior riuscita. Il commercio, così in Francia 
come.in.Inghilterra, incomincia. a risentire gli ef- 
fetti della guerra. Le ordinazioni per l'estero sono 
scemate, e parecchie indusirie sono in ‘angustia. 
Ciò influisce pure sugli sconti delle Banche e sui 
corsi della Borsa. 

La nostra Banca è costretta di quando in quando 
a far venire contanti dal di'fuori eda restringere 
gli sconti. Da tre settimane, la circolazione ed i 
conti correnti disponibili vanno seemando , con 
danno del commercio, se gli sconti dei banchieri 
non fossero: più facili, specialmente a Genova. 

Se togli il 5 0j0 1849, la rendita pubblica è stata 
abbandonata come i valori industriali. Le contrat- 
tazioni a termine sono state nella settimana meno 


ristrette, ma più limitati gli affari in contanti. + 


I fondi pubblici che sembravano promettere un 
rialzo rimasero quindi stazionari, ed alcuni con 
tendenza al ribasso. Il numero dei venditori è pic- 
colissimo, ed a questa circostanza si dee che. il 
ribasso non faccia progressi. L'imprestito. del go- 


| verno inglese al nostro al corso del 3. 00, fatto 


pei.provvedimenti della guerra, dovrebbe influire 

sui corsi attuali e farli rialzare, ma la specula- 

zione è sempre scoraggiata, e si è ritirata nella 

sua tenda, per guisa che non v.ha ad attendere 

alcun sensibile cambiamento, a meno che non 

succedano falli importanti. 

I corsi provarono le seguenti oscillazioni : 
Fondi pubblici 

5 0/0 1848, da 87 salì ad 87 25, abbassò ad 86 90 
e ritornò ad 87. 

5 0/0 1849, da 85 25 salì ad ‘85 50, cadde ad 85 
35, 85 25, ritornò a 85 50, e ricadde a 
85 25, senza variazione. 

5 0/01851, da 85 scese ad 84 50, 84 60, e restò 
ad 84, con ribasso di 1 fr. 

Obbligazioni 1834, oscillarono fra 1000 e 995. 


d 1849, da 917 salirono a 918, e rima- 
sero a 916. 
» 1850, da 916 a 916. 
Fondi privati 


Banca nazionale , a 1170 nominali. 
Cassa di commercio e d’ industria, variarono da 


542 a 545, 
Navigazione transatlantica, da 940 a 935, e poscia 
a 928. 
Telaio Bonelli, da 99 a 98, 97, e rimase a 97 50. 
Strade ferrate 


Cuneo, da 495 a 490. 

Novara, da 460 a 461. 

Susa, da 465 a 460. 

Pinerolo , da 245 a 244 e 243. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 2A gennaio 1855. 
ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova 
» » in Torino » 
nelle succurs. » 
» in via O, » 
» 
» 


Ln. 6,297,218 12 
5,542,942 26 
3,129,468 95 

19,000» 

15,824,344 34 

29,677,177 87 
2,532,393 15 

286,837 24 
1,396,497 35 


» » 


Portafoglio ‘e anticip. in Genova 
in Torino 
nelle succ.li » 
Effetti all'incasso in conto corrente » 
Immobili Fe A È 
Fondi pubblici della Binca . » 5,431,979 » 
Azionisti per saldo azioni 7.» 8,000.000. » 
Spese diverse CE E TEL GOSEL SI 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova a) » 833.333 33 
Fondi pubblici c.ti interessi «|.» 83,635.» 


Ln: :79,502,070 42 


» » 


» » 


PASSIVO 
Capitale . RA . Ln. 32,000,000. >» 
Biglietti in circolazione » 35,830,400:. » 
Fondo di riserva il. +3, 964,888 85 

R_.Erario 

Conto corr. disp. Ln. 660,105 12). 
» mondisp.» 92,00716)” 
Conti corr: disp. in Genova |.» 
» » inTorino . .» 
» » nelle suceursali » 
» non disponib. ‘*.— . è 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 
Dividendi a pagarsi... è» 
Riscontro del semestre precedente» 
Benef. del sem. in corso in Genova» 
» » in Torino » 80,129 41 
» nelle succurs. » 13,052 63 
disponib.) » 6,854,855 22 


L©. 79,502,070 42 


Questo prospetto , confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 


752,112 28 


600,178 17 
633,103 98 
103,870 63 
194,830 08 
828,722 > 
247,351 » 
329,751 82 
68,824 35 


» 
Diversi (non 





zioni: 
Nella riserva, aumento di... L. . 665,588 49 
Nel portafoglio diminuz. di » 1,549,739 21 
Nella circolazione diminuz. di » 610,850 » 
Nel conto corrente dispon, dell’ e- 

rario aumento di... .... 100». .228,661 68 
Nei conti corr. disponibili privati 

diminuzione di Sea 293,576 06 


Riprodiciamo la relazionie fama Gai di: 


cembre dal presidente del consiglio d'ammi- 
nistrazione a’ soci : ; i 
Messieurs, 4 
Monsieur le directeur voùs a communiqué 
le 31 mars 1854, avec l'approbation de votre 
administration, la situation de la. banque è 
cette époque. Cette communication avait eu 
pour but d’instruire MM, les vactionnaires, . 
de la. marche qui était suivie pendant ‘la 
crise financière que:nous traversions. Vous. 
devez en avoir été satisfaits. 


Plus:tard, .le 25'septembre 1854, votre 
administration vous a conyogués en assem- 
blée générale au siége. de l'etablissement, 
anticipant ainsi”/la convocation de janvier 
1855, prévue par les statuts. La position de 
la banque futexposée à.cette assemblée dans 
un rapport qui fut approuvé. à l'unanimité 
par MM. les actionnaires présents, repré- 
sentant 5940 actions. L'objet principal è 
l’ordre du jour était une modificationà in: © 
troduire dans les statuts, portant que: 

« En dérogation aux. art. 24 etsuivants, les 
« scuscripteurs et endosseurs des actions de 
«la banque de fr. 500 nominales, ne se- 
« raient responsables envers la société, des 
« versemenis. à opérer, que jusqu'è con- 
« currence de fr. 250 par' action, et que 
« lorsque les actions seraient libérées de 
« fr.250 il serait délivré des titres au por- 
« teur en échange des certificats. nomina- 
« tifs. » 

Cette modification a été votée è .]’unani- 
mité et l’arrèté pris parl'assemblée générale 
a été communigué au conseil d’etat afin 
d’avoir:son autorisationi Ce corps l'a donnée 
en décembre dernier. 

Nous devons maintenant vous soumettre 
le monvement général des affaires depuis 
le l.er septembre 1853, .époque de  l'onver- 
ture des bureaux, jusqu'au 31 décembre 
1854. 

C'est le résultat du rapport fait par M. le 
directeur à l'administration, laquelle l'a 
adopté après une vérification scrupuleuse 
des écritures, du bilan, du portefeuille, de 
la caisse, et après s'ètre assuré de la regu- 
larité parfaite dela. marche de l'établisse- 
ment. 

Il est entré dans le. porte- 
feuille VETTE fr. 11,720,480 30 
Il en est sorti » 11,018,745 65 








Il restait en portefeuille le 
31 décembre... ..» 0 701,734 65 
Les recettes de la caisse se F 
sont élevées à.. . . . fr. 12,659,896 90° 
Les payements ont été de » 12,461,843 10 











Le solde en caisse s’élevait 


au 81 décembre à . . . fr 198,053 80 








Le compte de profits et pertes a rendu 
104,714 fr. 25 cent de bénéficej net qui ont 
été répartis dans la proportion prévue par 
les statuts. Srl 

Il en résulte que MM, les actionnaires ont 
touché en dividendes pour 16 mois 6 1/2 0/0 
apres qu'il a été mis à la réserve 1 1/4 0/0 
ce qui établit un bénéfice net de 7 3/4 0/0. 

La réserve s'élève au 31 décembre è fr. 
13,031 85. a 

Nos employés sunt pleins de zèle et de 
dévouement, et nous nous plaisons à recon- 
naître que l’ordre le plus ‘parfait'a régné 
dans toutes les écritures. 

Nous nous'occupons de l'émission des 
autres séries.d’actions; afin de.donner à no- 
tres établissement tout le développement 
prévu par nos statuts, nous avons l’espérance 
d’en remplir le programme, aussi vous fe- 
rons-nous remarquer que jusqu'à présent la 
banque, n’ayant négocié qu’une des, séries 
des actions à émettre, a dù borner ses opé- 
rations è la partie intitulée dans les statuts : 
Divisions: d'opérations: directes.  Dès que 
d’autres séries d'actions auront été négociées, 
les autres opérations prévues par les statuts, 
et qui promettent le plus grand avenir à la 
banque générale suisse, entreront en vi- 
gueur. : 

Nous continuerons, messieurs, à remplir 
notre tàche dé manière è satisfaire vos in- 
téréts. ? 

‘Le président de l'administration 


L. pe FerNEx. 








. . 
Dispaccio 
; Parigi 28 gennaio. , 
Dopo spiegazioni di Jobp Russell sulla sua de- 
missione, Palmerston assentì alla necessità di spin- 
gere la guerra vigorosamente. 

La camera dei comuni aggiornò la discussione 
delle mozione Roebuck a lunedì. ho: 

Borsa di Parigi 27 gennaio. 
o In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p. 00... 68 30 68 75 

4 O p..0,0 9 » 9625 
Fondi piemontesi 3 

5 p. 00 1849 . 84 50. » » 


3 Di é » » » I 
Gonsolidati ingl. 91 3/8 (a mezzodì) ; 
G. Romsaivo Gerente. | 














AVVISO INTERESSANTE 


Il nome e le opere di AUSONIO FRANCHI hanno 


acquistato una tale rinomanza, non solo presso i | 


cultori delle scienze filosofiche , ma: ben anche 
presso tutti coloro che si. preoccupano delle qui- 
slioni più vitali del nostro secolo, agitate con tanta 
potenza di critica e tanta profondezza di dottrina 
dall'esimio scrittore, che il sottoseritto erede fare 
cosa grata al pubblico, col render-noto ch' esso 
liene varii depositi delle dette opere , fino a qui 


pubblicate dal suddetto autore, stabiliti nelle ses 


guenti città: 

Torino, presso la tipografia dei Fratelli;Steffenone 
e Comp., via S. Filippo, num. 21, ove si 
pubblica il Giornale. La Ragione, di detto 
autore. 

ld. ‘Presso il sig. Carlo Schiepatti , 
braio, portici di Po. 


editore-li- 


Alessandria, presso il sig. Luigi Capriolo , tipo- 
grafo libraio. 
Genova, presso il sìg. Giacomo Grandi, portici di 


Caricamento, num. 56 e 21. 
Nizza, presso il sig. Visconti, gabinetto letterario. 
Cagliari, presso il sig. Federico Giuseppe Crivel- 
lari, palazzo Boyl, 


A chi ne volesse fare acquisto tanto in com- | 


plesso che in dettaglio, viene offerto il ribasso del 
50 p. 040 sull'originario prezzo di vendita ; avver- 
tendo che tutti coloro che acquisteranno tutte le 
qui sotto specificate opere per franchi dieci, 
verrà loro altresì data,gratis una copia del primo 
trimestre del giornale LA RAGIONE, dello stesso 
autore, in corso di, pubblicazione. 

Le opere fino.ad ora uscite alla luce sono : 
FRANCHI AUSONIO, — Filosofia delle Scuole Ita- 
liane, in-89. tOPri®/7 

Introduzione alla Filosofia, in-8 » 1 


Id. 

Id, | Appendice alla Filosofia |. » 3 

Id. La Religione del secolo XIX» 5 

ld: DelSentimento Politico Religioso» 4 
x Fr. 20 


GracoMO GRANDI 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


guarentendo ogni suo lavoro alla prova , come da 
molte testimonianze ottenute ( Vedi Parlamento i; 
N. 610). Abita via Madonpetta , N. 3. Si ricevono 
anche commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 
ezia,sotto i portici di Po, Torino. 








IFRIFS 


petto OTTICO DI MORAVIA 





TORINO, sotto i portici della Fiera, 
GENOVA, strada Carlo Felice, 





I 34 Gennaio 4855 avrà luogo in 








Tipogralia G. Te 


\LE e C., is. n 


AN NO VI 


È uscito il RE. di Novembre 1854 
DELLA 


RUVISEA: AIUTI E AR LVA 


DEL REGNO 


GIORNALE 


DELLE. AMMINISTRAZIONI. CENTRALI 


UFFICIALE 


E PROVINCIALI, DEI COMUNI 


E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e 
VINCENZO 
Segretario nel Ministero dell’ mterno 


. RACCOLTA 


diretto da 


ALIBERTI 


e del Consiglio generale delle carceri. 


PERIODICA 


contenente: 


PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimen 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti del 


ti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di Stato 
di pubblica amministrazione; 2. Contenzioso armmi- 
Camera dei conti e dei Consigli d'Intendenza gene- 
leIntendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 


golamonti dell'Amministrazione centrale: 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personale dell'ordine amministrativo. 


PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 
3. Materie diverse — Stalislica — -'induetrie e Commercio. 


direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 


I signori impiegati regii sono pregati di dar 
loro accade di essere traslocati o promossi 
mensili. 


2. Questioni proposte alla 


‘ partecipazione alla Stamperia editrice quando 
, per sua norma nell’indirizzo delle dispense 


Fra pochi giorni si pubblicherà la dispensa del mese di dicembre e l’ Indice 
alfabetico-analitico del vol. 1854. 


PREZZO PER L'ANNATA : Per Torino L. 


12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 





——_uu@#<’ 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


JARTA della CRIMEA 


alla scala di 1 al 350,000 
incisa in rame 
da uno dei migliori incisori nazionali 
al prezzo di LL. 2 
stampata in foglio grande di circa cenumetri 
75 per 90. 

Questa Carta è la riduzione della gran 
Carta topografica eseguita dal Governo Russo 
in 10 fogli, coll'aggiunta delle recenti per- 
lustrazioni fatte dai corpi di stato-maggiore 
francese ed inglese. 

Torino presso l'editore Gro. Batr. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M, 





POLVERE CEF LICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott. Carro Ber di 
Londra. 


Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
sì prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente sui nervi della testa, to- 
gliendo i dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sulsaccolacrimale, continuazione dell'a 
pituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- 
lattie degli occhi. È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
lore. È di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 





TORINO e sotto’ la sorveglianza del GOVERNO 


la 12° 
EST.,RAZIONE 


A SORTE 


IMPRESTITO DELLO STATO 


creato colla legge 26 marzo 1849 


MAGGIORI premii, e rimborsi relativi alla detta ESTRAZIONE : 





‘1 premio di circa L. 36,000 
1. id. » x 4 » 18,000 
1 id. Mevo NE 


delle 
OBBLIGAZIONI 


AL PORTATORE 


L. 1,100 
» 1,000 


l.premio di circa 
153 rimborsi, ognuno di 





7,000 I minorèpremi sono diversi, da L. 735 e 365 


Per concorrere ai suddetti premi si vendono le obbligazioni ai seguenti prezzi: 


1 Obbligazione costa L. 10 
3 Obbligazioni costano —. . . » 27 
12 idem » » 100 


I numeri estratti si pubblicano sul Gioluale Ufficiale del Regno, e si spediscono agli 
interessati. Per l'acquisto di obbligazioni rivolgersi all’ Impresa NazionaLE 


TASSO x ROSTAN 
in Torino, via Provvidenza, num.9-11. 


» NB. Le commissioni dalle provincie devono esserè accompagnate dal relativo vaglia postale. 
Dirigersi anche all'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; esenz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’oechio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L.1. 


Agli 


gricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole «REN e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata.e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che'i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio illoro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


nell'Emirania e inqualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell’Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degliocchi; nella 
Otalgia e l’Odontalgia, ed infine in tutti i do- 
lori che nervosison chiamati, Larapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sar rno) che sembrerebbe in- 
credibile senon fosse comprovata da migliaia 
diesempi.— Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Baszlio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragiusra, N. 19. 








Le sostanze vegetabili. che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 
del sigoor DEHAUT, in manjera da poter 
essere prese è digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di sceg liere yi purgarsi il pasto 
ell’ora che inlio gli prevengono per le 
sug occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre “medicine. pei reziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le ut sono ec- 
cellenti per combattere la a Bione e tutti i mali che ne 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo né decotto nè dieta sì può, 
occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
agusto, Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, , erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania, scro- 
Jole; ect.; perchè la buova nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per lutto il tempo necessario sila guari- 
gione(vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr, 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DI 
macista, è preso i signori farmacisti è droghieri: 7or 
Mazzucchelli; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; N 
Musso e Dalmas; Ginevra, IViridet; Firenze > Pieri 1 
Milano, Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; Fen 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi: Roma, Maggi. 


PORTAVOCE, 
d’ABRARAM d'Aix-La-Chapelle 


contro la sordità. 


Quest istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua eflicacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza; è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli ur tale 


PILLOLE 
VALLUF, 


, far- 


forza sull’ udito; che l'organo, eil più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
Lio Generale d’Annunzi, via Madonna 


deg Angeli, N. 9. 
Per ogni paio , munito del suo astllgcio 
In oro sid. 098 
In argento dorato...» ‘98 
In argento .. «., .{. » 18 


Spedizione nella Provincia 
postale affrancato, 


PM vaglia 
UO 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli eMcacissimi per la guarigione della elorosi, 
nel ritardo 0 mancanza tolale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto ‘acereditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per évitare ogni c contraffazione. 





= 





MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuaprravx pe Dames des plus nouveaux 
modèles deJParis; Bownwets pe Sorrées ; 
Corrrures pour bals; Broperies pour 


cols et chemisettes. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI; via B. Vergine 3 degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONKSI mM ALTRE. 


Spedizione nella prowincra contro vaglia postale girdlto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — 


si fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Diseg: ita da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora & da con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 


guerra che attua 


lente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 


polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che COMRONgooO la guar- 


nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantit 


di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all° Assedio di Se. 


| bastopoli. È 9 
| 





Un foglio della lunghezza di 64 cent. su42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso nrezzo contro vaglia posti affrancato. 


Tip. dell’OPINIONE. 


| 








Torino _. ». . . «nnoL. 40 Semestre L.22 
Provincie . è id. vd id. » di 
Svizzera e@oscana . id. » 54 ide » 30 
Francia id. » 58 id. » 82, 
Belgio ed aitri Statl” id. » 62 id. » 34 





TORINO 28 GENNAIO 





I QUATTRO PUNTI. 
I 


Le dichiarazioni di lord J. Russell nel 
parlamento ‘inglese intorno. alle. negozia- 
zioni che apparentemente si preparano a 
Vienna, devono aver tolto anche ai più ere- 
duli la speranza di veder trattata sulberio 
la pace. Se anclie ciò non fosse, il tenore 
stesso dei quattro punti è una prova di più 
dell’ antico detto, che ben poca sapienza è 
quella che regge 11 mondo. Il conte. Nessel- 
rode intraprese già sino dall'epoca. della 
prima edizione deì quattro ‘punti a .dimo- 
strare, come in senso anstriaco-0 russo essi 
non, potessero essere base di una solida 
pace; aggiungeva il cancelliere russo che 
essi erano ancora più onerosi per .l’ Austria 
e la Germania che per la Russia. Questi suoi 
cenni avrebbero dovuto éssere un’ avver- 
tenza per le potenze occidentali di non in- 
sistere suiì quattro punti, come erano stati 
scritti, e di cercare altre più solide garanzie 
per la pace futura che non dipendano uni- 





camente dal buon volere e dall’ interessa di | 


uno o due potentati assoluti. In realtà Je 
guarentigie dei quattro punti sono guaren- 


tigie di forma e non di fatto. Il passato ha | 


dimostrato che le forme non sono guari ri- 
spettate dalla Russia, e guarentigie di forma 
non la impediranno di provocare a tempo 
più opportuno un’ altra guerra d’ Oriente, 
onde le potenze occidentali si troveranno 
nella necessità di abbandonare la Turchia 
alla sua sorte, ovvero di sobbarcarsi ad una 
nuova guerra non meno dispendiosa e san- 
guinosa della presente. 

Itrattati esistenti prima dell” attuale guerra 
non impedirono le pretensioni esorbitanti 
della Russia e lo scoppio della guerra 
stessa ; eppure quei trattati offrivano assai 
meno pretesti per una rottura fra lî Russia 
e le potenze occidentali di quello che offri- 








|\ai suoi interessi politici e militari. 


rebbero i quattro punti quando fossero con- | 


vertiti in articoli di pace. La Francia e 
l'Inghilterra presero le armi per difendere 
l'integrità e l'indipendenza della Turchia, 


minacciata dalla Russia, mentre’ lo czar so- | 


steneva di non voler altro che l’ adempi- 


mento dei vigenti trattati. In fondo cosa fece | 


la Russia? Interpretò i trattati in un modo, 
che ammesso dalla Turchia avrebbe reso il 
sultano un vassallo dello ezar, o rifiutato 


conduceva alla guerra il di cui risultato, | 


secondo l’idea della Russia, sarebbe stato 
ancora più fatale alla Turchia. A questa 
non si supponevano nè forze di resistere, nè 
ausiliari‘ così efficaci e potenti come la 
Francia e l'Inghilterra; si sperava alla 
peggio che le truppe di queste due potenze 
non sarebbero giunte in tempo, e che per 
conseguenza a Parigi e Londra sarebbesi 
chinata la fronte innanzi ad un fatto com- 
\piuto. 


La sorte di Costantinopoli sarebbe stata | 


decisa allora con negoziazioni diplomatiche, 
nelle quali la Russia poteva sperare di me- 
ritarsi ì ringraziamenti dell' Europa per la 











APPENDICE 


pra 


TEATRI E SPETTACOLI 


Tratro Regio — Il Barbiere di Siviglia, opera 
buffa in due atti, musica del maestro cava- 
liere Rossini. 

Tratro SurerAa — Don Pasquale, opera buffa 
in tre atti del maestro cav. Donizetti. 

Compagnia equestre di Bastien Franconi. 


Ed.eccolo di rilorno fra noi l’accorto Figaro, 
l’autore di cento gherminelle, lo spauraechio. dei 
tutori,.il protettore delle fanciulle da marito, ec- 
colo-di ritorno! fra noi sempre vispo, sempre gaio 
e contento. Appena si odono i primi accordi della 
sua chitarra, appena egli intuona la sua canzone 
mattutina, le fronti sì rischiarano, fugge la tri- 
stezza ed un malizioso sorriso nasce sulle labbra 
d’ognuno. Eppure a quell'uomo che ora desta in 
voi il buon umore, si è lanciata una terribile ac- 
cusa. Si è detto che -egli aveva fatto spargere a 
torrenti le lagrime ed il sangue, che in grazia sua 
le teste erano: ‘cadute a migliaia sui patiboli driz- 
zati in ogni pafte della Francia, ‘chè i principii 


ò, 














i : comprese le Do) he. = emi, ; 
STRADE b se | ‘ecc., debbono en compra franchi ana Dione deil'OPINONE, — | 
id. » 16 | Moe-si piecti Fa richiami per indiriz Dee ani sto rep ira : 

id. » 17 N. 13, seconda corte; piano terreno. Torino, all’U i. d'Ann via BV. de 2 7 
e DE 5 ; 0 n fl ta umzi, Givi agi AS "Tonara, sl Agenzia si 


sua generosità, a guisa del ladro, che dopo 
aver spogliata la. sua vittima degli averi ; si 
fa ringraziare perchè non le toglie anche 
la vita. 

I quattro punti convertiti in articoli di 
pace presenterebibero pretesti a contestazioni 
ben più gravi che i precedenti trattati. dac- 
chè la Russia le interpreterebbe certamente 
in un senso, le potenze in un altro, In 
generale la quistione d’Oriente non sarebbe 
più una questione fra la Turchia e la Russia, 
nella quale le potenze sono interessate uni- 
camente per ragione di equilibrio politico, 
ma diventerebbe una questione diretta fra 
le potenze stesse, le quali certamente nelle 
èmetgenti controversie non andrebbero così 
facilmente d'accordo, e vedrebbero sorgere 
nuove cause di guerra in quegli stessi arti- 
coli che nella loro intenzione dovrebbero es- 
sere fondamento di pace stabile. 

Uno sguardo a ciascheduno dei quattro 
punti ci persuaderà senza fatica che essi 
contengono in germe nuove guerre, a meno 
che la Francia e l'Inghilterra siano disposte 
a piegarsi all’ interpretazione che loro darà 
la Russia nel suo interesse, nel qual caso 
invero avrebbero potuto fare a meno di pren- 
dere le armi nella presente occasione. 

Il primo punto determina .l’abolizione del 
protettorato esclusivo della Russia .in Mol- 
davia e Valacchia, venendo posti sotto la ga- 
ranzia delle cinque potenze i privilegi rico- 
nosciuti a queste provincie dal sultano. 

Sino al 1848 la Russia interpretava il pro- 
tettorato sui principati danubiani nel senso 
che essa si arrogava il diritto di entrarvi a 
mano armata ogni qualvolta ciò conveniva 
Da una 
parte voleva impedire che la situazione po- 


litica e sociale di quei principati avvantag- 


giasse in modo che non fosse più applica- 
bile il sistema di governo russo, a quell’e- | 
poca, in cui avrebbe potuto effettuarsi l’ in- | 
corporazione dei medesimi all'impero ; dal- 


l’altra parte la Russia considerava come una | 


necessaria operazione preliminare di guerra 
l'occupazione della linea del Danubio, ogni 
volta che gli avvenimenti dell'Europa mi- 
nacciavano-di turbare la pace generale. 

Il Danubio era considerato dalla Russia 
come un confine naturale assai più facile a 
difendersi che il Pruth, contro. un eserciìto 
turco per il caso che la Turchia avesse vo- 
luto approfittare di una guerra della Russia 
contro l' Occidente cagionata da moti* rivo- 
voluzionarii , per prender la sua rivin- 
cita sui disastri passati. In tal caso a 
Pietroborgo si considerava l’ occupazione 
dei principati come un freno imposto alla 
Turchia, e per agevolare quest intenzione 
fra le condizioni del trattato d’ Adrianopoli 
erasi inserito quella di demolire tutte le for- 
tezze sulla riva sinistra del Danubio. 


Le condizioni del protettorato, riservato | 


in modo eselusivo alla Russia, non auto- 
rizzavano certamente questa potenza ad oc- 
cupare militarmente paesi in alcuna delle 
occasioni in cui sono entrate. In generale il 
protettorato, aveva per iscopo di preservare i 
principati contro..i soprusì- delle autorità 











da lui proclamati nella sua classica bottega avean 
prodotta una delle più tremende rivolozioni che 
mai abbiano sconvolta la terra, che era il carne- 
fice di un monarca, il nemico della rel'gione, la 
bestia nera dell’aristocrazia, la cagione, in poche 
parole, di tutti i guai che negli ullimi cinquanta 
anni hanno travagliata la nostra povera società. 
— Non patata affermare che queste le sieno ca- 
lunnie, ma è pur certo che sono accuse esage- 
rale. — Non si può negare che Figaro abbia dato 
anch'egli la sua piecota spinta per far. crollare il 
vecchio edifizio, ma con ciò now ha fatto nè più 
nè meno di quanto fecero tanti altri, e non è questo 
un motivo sufficiente. per dipingerlo agli occhi di 
ognuno come un demagogo ed um sanguinario. 
— Figaro un sanguinario! Il povero uomo non 
suol adoperare altr'arma che il rasoio, ed avrà 
fatto, tutl'al più, qualche leggera scalfitura ad uno 
dei suoi clienti."— Figaro un demagogo! 

In fatto di sconvolgimenti sociali egli non è col- 
pevole d'altro che d’aver roltv i piatti di Don Bar- 
tolo. — Chiedetegli adunque che aguzzi il suo in- 
gegno per proteggere due amanti e per infinoc- 
chiare un avaro, ma non fate di lui un uomo po- 
lilico, un capo-setta , un filosofo rigeneratore de- 
gli uomini. Il briecone conosce il mare in cui na- 
\iga, si adatta ai tempi , alle occasioni, e procura 
di nscir netto da lutti i pericoli, figuratevi se vuol 
farsi banditore di nuove dottrine ! 


L’Uffizio è stabilito in via della Widonnia degli Angeli, 


Foa 


che e contro la violazione dei privilegi 
accordati*dalla Porta. Era un modo singo- 
lare però di proteggere il paese facendogli 
sentire tutti i pesi dell'occuparione militare; 
giacchè supposto che la Turchia avesse vio- 
lato i suoi impegni , ciò che non fu il caso 
sertamente nei tempi recenti, la punizione 
avrebbe dovuto cadere sulla Turchia e non 
sul paese che si voleva proteggere. Ciò prova 
ad evidenza che la Russia nelle sué inva- 
sioni aveva tutt'altra intenzione che quella 
di esercitare il suo protéettoratò. 

Ora il primo punto non è tale da togliere 
alla Russia l'adito di trovare. pretesti per 
entrare di ‘nuovo a tempo opportuno nei 
principati. Tutta la differenza sta in ciò che 
mentre per l’ addietro la Russia poneva il 
casus foederis soltanto contro la Turchia, e 
che le potenze occidentali vi erano interes- 
sate in modo, indiretto, per l’ avvenire il 
casus foederis sarebbe posto dalla Russia 
a tutte le potenze, quando ciò fosse del-suo 
interesse. Le potenze non fecero nel 1853 
un casus belli dell’ occupazione dei - princi- 
pati, sebbene non fosse giustificata dai trat- 
tati; ne.faranno esse in avvénire un casus 
belli sotto l'impero di un trattato che con- 
tenesse il detto primo punto fra ì suoi arti- 
coli? Non vi è che differenza di forme, e 
crediamo che la Russia, la quale non rifuggì 
dallo sfidare l'Europa tutta nel 1853 colla 
sua invasione, non si asterrebbe dal rinno- 
| vare il tentativo in altra epoca che le sem- 
brasse propizia al pari od anche più di 
quella. 
} Anzi la comune guarentigia delle cinque 
| potenze è una combinazione assai più fa- 
| vorevole per la Russia, che ciò che esisteva 
| prima della guerra. Non sarà difficile alla 
| Russiadi far nascere dei casi nei quali possa 
ottenere |’ adesione dell’ Austria e della 





Î di raffermare la loro influenza in Oriente , 
l'hanno data nelle mani delle due potenze 
limitrofe e. perciò più pericolose all’ inte- 
gritàvesall'indipendenzadella Turchia. Qual: 
che pretesto non tarderà a sorgere, nella ten- 
denza dei principati di migliorare la Joro 
condizione sociale e . politica. Le relazioni 
che ci pervengono da quei paesi ci fanno 
gorribili descrizioni del. modo col quale. la 
| popolazione delle campagne à oppressa dai 
boiari e dagli impiegati pubblici. Questa;si- 
| tuazione richiede necessariamente riforme 
radicali, e già nel 1848 eransi tentate le mede- 
simecoll’assenso della Porta. Ma l'invasione 
russa fatla precisamente coll’ intenzione di 
impedire quelle riforme, che dicevansi con- 


boiari sotto. la protezione dei russì rientra- 
rono in possesso di ciò che essi ‘chiamano i 
loro diritti e che non.è altro che la peggiore 
tirannia sopra i contadini, i quali sono servi 
addetti alla gleba e fuorchè il nome, portano 
tutti i pesi della schiavitù. 

Le riforme politithe e sociali non piac- 
ciono nè all’ Austria nè alla Prussia e non 


suo partito queste due potenze. 
—_r_r_—_ "_—_———rr—r_Pr rr» 


Figaro ha avuto torto di nascere nel secolo scorso 
— Se fosse vissuto ai tempi. nostri avrebbe forse 
trovato maggior pascolo alla sua attività. — Nel- 
l’arte degli\imbrogli il secolo decimonono è mae- 
stro, ed il nostro galantuomo avrebbe trovato 
molti competitori, ma siamo certi ch' egli sarebbe 
uscito vittorioso dalla lotta. 

Egli avrebbe però cambiato di mestiere ; gl’ in- 
trighi amorosi si conducono .a buon fine senza 
l’aiuto del barbiere, ma rimane più di un campo 


palme. Scommettiamo che s’egli si fosse trovato vivo 
nell’anno di grazia 1855. si sarebbe falto borsa- 
iuolo o diplomatico ! 

Ma il suo carattere, sebbene possa venir-varia- 
mente modificato, tuttavia. appartiene a tutti i 
tempi, epperciò rimarrà eternamente sulla sce- 
na. — La creazione di Beaumarchais mon può pe- 
rire, e se pure ciò potesse accadere verrebbe sal- 
vata dalla musica. di. Rossini. — Ah! Figaro è 
stato felice! Un gran filosofo ed un grande artista, 
gli hanno innalzato un monumento aere peren- 
nius ed hanno congiunta-la sua alla loro gloria. 

Sì, poichè il dramma che servì di testo alle note 
del sommo pesarese è propriamente quello di Beau- 
marchais. — Il librettista italiano ebbe il buon 
senso di farne una versione fedele e quasi lelte- 
rale.e, quel ch'è più, in versi eleganti. — Un 
libretto di quella fatta non si troverebbe ora, se 








sarà quindi difficile alla Russia di trarre nel | di fanteria, collocato in aspettativa in seguito a sua 


in eni a Figaro non sarebbero. maneati onori e- 


Î 51 pubblica fptti + giorni 


Prussia all'intervento e allora la Francia e | 
I’ Inghilterra si accorgeranno che in luogo | 


tarie ai trattati, rovinò ogni cosa, e 1 ricchi | 


“zione da cui erano una volta circondati i grandi 





lettere. f rich 


Partendo da questo Dum: i 54 RE 
e la Francia dovranno o contemplare ‘tran- 
quillamente come. l'Austria e la Russia si 
spartiscono le spoglie dell’i impero turco, : 0 
intimare di nuovo la querra peri medesimi 
motivi-che loro fecero ora impugnare le 
armi. In ogni modo il primo punto non im- 
pedisce in alcuna guisa che la Russia sia 
ancora arbitra della pace e della gue rra e 
possa scegliere per le sue imprese il mo- 
mentoin cui la situazione dell'Europa le offra 
tnigliore speranza di riuscita. 

Il primo punto detto di guarentigia è una 
formalità senz'altro effetto che di identifi- 
care ‘gli înteressi dell’ Austria con quelli 
della Russia, a danno non soltanto della 
Turchia e dell'influenza-delle potenze oeci- 
dentali in Oriente, ma benanco a detrimento 
dello sviluppo della civiltà e del benessere 


sociale fra le popolazioni del basso Da- 
nubio. 


Î n» \i 
INTERNO i 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreto del 19 gennaio 1855, he 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Cugia cav. Carlo Alberto, capitano nel’ corpo 
reale d’Artiglieria, promosso maggiore per anzia=- 
nità nello stesso corpo, in rimpiazzamento del 
maggiore cav. Riccardi di Netro, destinato a di- 
simpegnare le funzioni di capo di sezione nel mi- 
nistero di guerra (direzione. generale); 

Cugia cav. Efisio, capitano nel corpo reale d'ar- 
tiglieria, promosso maggiore. a scèlta nello stesso 
corpo, in rimpiazzamento del maggiore cav. Ba- 
legno deceduto ; 

Sangiorgio Antonio, luogotenente nel corpo reale - 
d’Artiglieria, promosso capitano per anzianità nello 
stesso corpo, in rimpiazzamento del capitano Musso 
collocato a riposo; 

Borione Gio, Agostino, luogotenente nel corpo 
rele d'Artiglieria, promasso capitano per anzia- 
nità nello stesso corpo in rimpiazzamento ‘del ca- 
valiere Cugia promosso maggiore; 

Spalla Demetrio Felice Luigi, luogotenente nel 
corpo reale d'Artiglieria, promosso capitano a 
scella nello stesso corpo, in rimpiazzamento' del 
capitano cav. Cugia promosso maggiore ; 

Araldî Antonio, maggiore con anzianità di luo- 
gotenente nell'arma di fanteria, in aspettativa, nos 
minato capitano nel corpo reale del Genio, in-rim- 
piazzamento del capitano Parodi dimesso 

Thaon di S. Andrea marchese Emanuele, capi- 
tano nel real corpo dello stato maggiore, in aspet- 
tativa, richiamato in servizio effettivo nello stesso 
corpo per rivccupare il suo posto ; 

Rocca Pietro Secondo, luogot. nel corpo del 
treno d'armata, in aspettativa, richiamato in ser- 
vizio effettivo nello stesso corpo , in rimpiazza- 
mento del luogotenente Silvano collocato a ri- 
poso ; 

Travaglio Giovanni, sottot. nel corpo del treno 
d'armata, in aspettativa ,, richiamato in. servizio 
effettivo nello stesso, corpo, in rimpiazzamento 
del sottotenente. Boccheglio nominato aiutante 
maggiore ; 

Riva Giacinto, lego: uffiziale d’amministrazione 
nel 14 regg. di fanteria, applicato allo stato mag- 
giure della divisione militare di Torino, in rim- 
piazzamento del luogot. conte Pios di Rosignano 
collocato a riposo ; 

+ Armand Claudio Francesco, luogat. nel 2 regg. 


domapda per motivi di famiglia ; 





lo si pagasse a peso. d’oro. — Bussate alla porta 
del sig. Piave ed egli vi si presenterà dinnanzi col 
dottor Crispino sotto il braccio , eppure egli è il 
re dei nostri librettisti! Ma chi crederebbe che il 
librette del Barbiere di Siviglia fu a un pelo di ro- . 
vinar per sempre la riputazione di Rossini? Il 
poeta avea imprudentemente affidato al giovine 
maestro un soggetto che già’ era stato trattato da 

Paesiello , ed il pubblico vide di mal occhio che 
un esordiente rifacesse un capolavoro del suo pre- 
diletto «compositore , ma l esordiente sì chiamava 
Rossini, ed ‘il capolavoro antico venne di gran 
lunga superato dal capolavoro muderno, ed il pub- 
blico dopo aver alquanto esitato finì col rendere 
piena giustizia al merito. 

In questo esitare e diffidare del pubblico noi ab- 
hiamo sempre ammirata una prova della venera- 


artisti. Il pubblico si faceva allora il campione, il 
difensore di Paesiello contro chi osava porre la 
mano sull'opera sua, ma ora che le parti sono 
cambiate, ora che Rossini è una. gloria italiana , 
chi ne prenderebbe le difese se aleuno tentasse dì 
rifare il Barbiere o la Cenerentola ? 

Però l’amore del bello e del vero non sono per- 
anco spenti nel pubblico, e la rappresentazione 
del Barbiere di Siviglia, che ebbe luogo sabbato 
scorso al teatro Regio, ce ne ha convinti. It solo 
annunzio di un’opera di Rossini avea chiamata al 
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‘ Ghirardini Valentino, soltot. nel di ‘regg. grana- 
‘tieri di Sardegna, collocato i in aspettativa in se- 


| guito a sua domanda per motivi dî salute ; 


Dattili cav. Luigi, cap. nel corpo reale del ge 
. nio, in aspetlaliva; dimesso: in seguito a sua do- 
manda ; 

Morozzo della Rocca marchese Filippo , snttol. 
nel lregg. granatieri di Sardegna; id. ; 

‘ Camperi Giovanni Sebastiano, applicato di prima 
classe, con titolo e grado di sotto-commissario di 
guerra, e addetto all’ uffizio dell’ intendenza mili- 
tare di Novara, collocato in aspettativa in seguito 
a sua domanda per molivi di salute; 

Maineri Agostino, scrivano nella soppressa a- 
zienda generale di guerra, ora in aspettativa , di- 
spensato da ulterior servizio in seguito a sua do- 
manda; 

Garidelli di Quincinetto contessa Teresa, vedova 
del col. Francesco Andrea De May, .luogot- gene- 
rale in ritiro, ammessa a far*valere i suoi titoli 
pel conseguimento di un’annua vitalizia pensione. 


FATTI DIVERSI 


Indirizzo del municipio di Genova. — Genova, 
27 .gennaio. Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

« L'intendente generale-di questa divisione con 
dispaccio del 24 corr. veniva plaudendo alla ma- 
nifestazione dei sentimenti manifestati dal munici- 
pio di Genova e della viva parte per esso presa alla 
nuova sventura ond’ era colpito l'animo di S. M.; 
per cui, come riferimmo, il consiglio. comunale 
avea deliberato che un indirizzo si presentasse al 
sovrano eche a tal uopo si recasse a Torino il 
sindaco con due consiglieri. 

«In questa lettera l'intendente generale men- 
tre notifica al sindaco che lo stato di abbattimento 
in cui si trova il monarca avrebbelo astretto per 
ora a vivere. ritirato e raccolto , enuncia come sa- 
rebbe sua cura di far prevenire al R. trono l’ in- 

“. dirizzo, del municipio di Genova deliberato nell’a- 
dunanza del 22 del corrente. » 

I dragoni francesiin Genuva. Leggesi nel Cor- 
riere Mervantile dal 27: 

«Il primo drappello del reggimento francese, 
giunto ieri, proseguirà domani il suo viaggio per 
la riviera di Ponente. L'accoglienza ch’ ebbero e 
hanno dai nostri militari fu ‘conforme alle leggi 
della cortesia che regola le relazioni fra tutti gli 
eserciti dei popoli civili. Il contegno del nostro 
popolo fu edè pienamente conforme ai doveri del- 
l'ospitalità e della convenienza. Opera anonima; e 
più che altro capriccio d'uno o ii pochissimi fu- 
tono alcuni fogli sparsi e affissi a qualche canto- 
nata, in italiano ed in pessimo francese, ai quali 
nessuno badò, se non per dire che si richiedeva 
poco buon senso per ispacciare nella presente cir- 
costanza luoghi comuni scritti in simile modo. 

« Tutti notavano poi che 'si richiede immensa 
stima di se medesimo. per arrogarsi l'autorità di 
parlare a nome dei genovesi e ciò rimpetto ad una 
estera nazione. I genovesi hanno. diritto di mara- 
Vigliarsi alquanto d'una franchezza così strana. » 

— Oggi, all'una e mezzo, gionse in Genova il se- 
condo squadrone dei dragoni francesi unitamente 
a mezza batteria. 

— Si legge nell'Autorità di Dunkerque ; 

« Il vice consolato di Sardegna in questa città 
ha inalberato domenica. scorsa i suoi. colori in 
derno coperti di un velo nero , in commemora- 
zione della morte della regina madre, Maria Te- 
resa, vedova del defunto re Carlo Alberto. » 
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STATI ITALIAN 


TOSCANA 

Larinolio da Firenze in dala 24 corrente che 

diversi arresti furono fatti allegandone per motivo 

un complotto ed un ideato tentalivo di sommossa, 
e il negozio di boni mazziniani a Livorno. 


STATI ESTERI 


- Ticino. Nella tornata del 23 del gran consiglio 
sono accordati al consiglio di stato i chiesti. poteri 








teatro una folla straordinaria di spettatori, che 
udì l’intiero spartito con.un entusiasmo che si può 
diMcilmente descrivere. — Fu questa una vera 
‘solennità musicale, ed a farla compiutà non man- 
‘cavano che i rappresentanti della stampa e del 
giornalismo torinese. Perchè mai gli altri giornali 
della capitale non seguono il nostro esempio? Per- 
chè non consacrano. una parte delle loro colonne 
all'incremento delle lettere e delle. arti? Se eritici 

‘ indipendenti assistessero sempre alle rappresenta- 
Zioni dei capolavori drammatici e musicali, e se la 
loro yoce venisse in aiuto di quella tendenza a far 
ritorno ad un gusto meno corrolto , che general- 
mente si manifesta, forse spunterebbero giorni più 
lieti. per le arti bello. 

È d'uopo confessare che da. gran tempo non 
.solo in Torino, ma in tutta Italia non si è udita 
‘ quesia classica opera interpretata con tanta perfe- 
zione. — La signora Persiani, che per vari anni 
fu uno dei più validi sostegni del teatro italiano 
di Parigi corrispose alla comune  aspettazione 
Non si può immaginare ‘un più perfetto metodo di 
canto, e da un capo all'altro dello spartito si-as- 
siste ad un fuoco d'artifizio di agilità e. di fiori- 
ture, in cui l'eccellenza della scuola e la purezza 
del gusto non si smentiscono un solo. istante. — 
Che diremo poi della voce della Persiani? Un po’ 


st aspra nelle note: di mezzo, è poi bellissima. nelle 
“note 985 e | nelle pento; Le; alla sua slighioi 508- 




















di accordare alla società concessionaria delle sirad» 


ferrate, alle condizioni da stipularsi, una proroga. 


all’incominciamento dei lavorisino a tutto maggio, 
epoca in cui nuove appropriate proposte potranno 
essere dal gran consiglio deliberate. É pure abili- 
tato il governo ad accordare alla società con- 
cessionaria la chiesta autorizzazione di comin- 
ciare i lavori in febbraio, alle condizioni che 
troverà più convenienti all’attuale transitoria situa- 
zione, ritenuto però come condizione indispensabile 
che questo cominciamento di lavori debba essere 
serio ed estesocontemporaneamente ed egualmente 
ad ambe le linee. — 

Lugano 26 gennaio. Ieri è di qui passata la de- 
putazione federale che si reca a Milano per prender 
pacte alle conferenze coldelegato imp. sig. De Bur- 
ger luogotenente civile delle provincie lombarde, 
tendenti a togliere le cause che mantengono in uno 
slato anormale le relazioni fra i due stati. 

Berna 25 gennaio. Ochsenbein parle oggi. per 
Parigi. La Francia ha definitivamente decretato la 
formazione di una seconda legione straniera di 
due reggimenti da due battaglioni di 1200 uomini 
ciascuno, sotto gli ordini di Ochsenbein per cui 
essa avrà per ora ta forza di 4800 uomini, con am- 
ministrazione, e pensioni simili a quelle delle 
ruppe di linea. Anche gli officiali saranno esteri. 
L'avanzamento avrà luogo a norma de’regolamenti. 
I militari che si distinguono, riceveranno. terreni 
nell’Affrica o nelle altre colonie francesi. 


FRANCIA 
ernia particolare dell’Opiniòne) 


Parigi, 26 gennaio. 

1 dispaeci telegrafici vengono da-tutte le parti e 
sono d'ogni maniera, Ve n’ ha di russi, dove si 
parla dei vantaggi ottenuti dall’ armata di Seba- 
stopoli colle sue sortite e della critica posizione in 
cuî si troverebbero le armate anglo-francesi; ve 
n’ha d’inglesi che annunziano il mtiro di lord J. 
Russell; ve n’ha di tedeschi che fanno conoscere 
le dissensioni esistenti in seno alla confederazione 


germanica. D n 
Lunedì passato vi fu una prima riumione della 


dieta. Nessun voto però e nulla d’ importante. Die- 
tro i calcoli fatti, si crede che, sui settanta voti 
della dieta, supponendo nessuna astensione, ve 
ne saranno 40 per la Prussia e 30 per l’Austria. La 
maggioranza sarebbe dunque per la Prussia, con- 


cerca-però di girar intorno alla difficoltà e di ren- 
dere questo rifiuto di mobilizzazione il meno of- 
fensivo che sia possibile per l’Austria, Queste ci- 
fre, del resto, possono essere modificate al mo- 
mento dello scrutinio definitivo, poichè vi. sono 
stati, che, come la Baviera, vogliono e non vo- 
gliono , e consentono alla mobilizzazione, ma a 
condizione che non si attaccherà la Russia. 

Risulta da tutto ciò che, andando l’Austria 
sempre innanzi, si verrà. forse «in Germania ad 
una gran scissura e forse al diegeagemalio della 
confederazione. 

La convenzione militare fra la Frsogia e l'AU- 
stria è firmata, come ve lo diceva ultimamente. 
Il passo delle truppe francesi per la Germania 
trovò grandi difficoltà e si adottò il passo pel Sem- 
pione, la Lombardia , il Tirolo e Vienna. Pare 
che la convenzione militare preveda tutti i casi 
che ponno sopravvenire; ma si considera fin d'ora 
l’Austria come in linea di guerra. 

Erasi falta correr voce che essa riceverebbe 
sussidi dall’ Inghilterra. It fatto è inesatto. La ve- 
rità è che questi sussidii furono bensì offerti al 
gabinetto di Vienna; ma questo li rifiutò. 

Quanto alla Svezia ed alla Danimarca, la 
neutralità è più ferma che mai. 

Si sentù con soddisfazione che la salute del 
principe Napoleone non era così malandata come 
erasi detto. Bisogna infatti ch’ esso sia non grave- 
mente malato, se potè visitare incognito Atene e 
le sue vicinanze. 

È morto lo zio del generale Cavaignac, al quale 
si devolvono tutte le sostanze ch’ egli lascia e che 
non sono indifferenti. L'antico capo del potere 
esecutivo vive assai ritirato dopo il suo matrimo- 
nio. Vede poche persone ed allontana tutti quelli 
che vorrebbero parlargli di politica e servirsi del 
suo nome per qualunque pretesto. 
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vità si aggiungono quella dolcezza e quella pie- 
ghevolezza che solo céll'arte si acquistano. Nella 
cavalina, nel duetto con Figaro, nelle variazioni 
introdotte nell'atto secondo, nel'terzetto ; questa 
egregia cantante fa gustare tulte le bellezze della 
musica rossinisna, e quasi le difficoltà che il 


loro 


| maestro ha seminate a piene mani nella sua. parte 


non bastassero, ella ve ne aggiunge delle nuove, 
e pare che sfidi i pericoli che essa medesima; si 
créa. — Ma in tutte le variazioni è le aggiunte che 
la signora Persiani fa alla musica di Rossini, non 
vè n’ha una"che non possa venir approvata dallo 
stesso compositore e che non sia un modello da 
proporsi a tutti coloro che attendono allo studio 
difficilissimo del canto. E queste parole studio 
difficilissimo, non le lanciamo a caso ; la perfe- 
zione a cui è giunta la signora Persiani ci dimostra 
chiaramente che non si può divenire neppur me- 
diocre artista nello spazio di uno 0 due anni, e 
che in sì breve tempo si impara ad urlare ed a 
dimenare le braccia, non già a cantare nel vero 


} significato che a questa parola attribuisce la si- 


gnora Persiani. 

©. La parte di Figaro è affidata al signor Belletti 
e crediamo che sia dal lato del canto sia da quello 
dell’ azione non si possa trovare un miglior Bar- 
biere. Îl fisico del signor Belletti è adatto anche 
esso al personaggio che rappresenta. Egli. ha un 
aspetto malizioso insieme e simpatico e queste son 





©. La prossima apertura: della nostra grande. espo- 


sizione comincia a farsi presenlire e si procede 
collà più grande allività all’organizzazione dei 
giurì, incaricati di ricevere i prodotti che si vor- 
ranno esporre. H Moniteur d'oggi contiene la no- 
mina dei membri dei giurì d'esame e d'ammissione 
delle opere d’arte, sezioni di pittura ed incisione, 
scultura ed architettura. Un decreto speciale no- 
mina il conte di Nieuwerkerke, direttore generale 

iti, musei, a presidente del giurì per le opere 
d’arte. Si spingono i preparativi da tutte le parli, 
giaccliè è pur qualche po’ dubbio che si possa es- 
ser pronto-pel primo di maggio. L'ammissionedei 
prodotti non è ancora cominciata. Il gran negozio 
è sempre quello dei posti che si daranno al.tale o 
tal altro individuo. 

Molte speculazioni. si preparano. all’occasione 
dell'esposizione; ma è probabile che vi sarà molto 
men gente di quel che si erede. 

PS. Si hanno da Francoforte notizie intorno ad 
una sedula, che-avrebbe avuto luogo nella dieta, 
sedula in cui sarebbe sorta una ‘discussione'estre- 
mamente viva, in conseguenza delle spiegazioni 
assai ricise date da Prokesch. L'Austria non ‘solo 
esigerebbe che i piccoli stati si mettessero con lei, 
ma dice loro formalmente che, se entrano nella 
sua politica, si garantiscono i loro territori ciò 
che vuol significare che non si garantisce loro 
niente del tutto, se a quella politica non accedono. 
Capirete l'emozione che eccilò questa proposta fra 
le piccole potenze tedesche, chie lianno sempre in- 
nanzi la prospettiva di esser mediatizzate. È una 
cosa grave e su cui chiamo tutta la. vostra ‘alten- 


| zione. Benchè la maggioranza sia favorevole alla 


Prussia, è certo che si forma nella diela un terzo 
partito, il quale cerca di arrivare ad un mezzo ter- 
mine. 

Si parla anche molto seriamente di un trattato 
separato colla Prussia. Il fatto è curioso e prova 
che antagonismo regni in Germania fra la Prussia 
e l’Austria. 

Nullaltro, per oggi. L’avvenimento di lord Pal- 
merston al ministero della guerra inquietd i nostri 
fondi. A. 

INGHILTERRA 

Il Galignani's Messenger reca quanto segne in- 
torno alla dimissione di lord J. Russell ; 

« Lettere private da Londra, 


scritte prima della 


tro ls mobilizzazione dei contingenti federali. Si ; dimissione data da lord. J. Russell, accennano 


come probabile la dissoluzione del gabinetto in- 
glese. Si afferma in esse chelord Aberdeen e i suoi 
amici saranno costretti a rilirarsi, non solo in 
causa del modo col quale furono condotte le osti- 
lità nella Crimea,, ma perchè non poterono venire 
ad un accordo colla parte più energica del gabi- 


‘netto sugli obbietti finali della guerra. 


« Lord Aberdeen e il suo partito , dicesi , è de- 
cisamente dell'opinione che tutto ciò che si debba 
domandare è l' accettazione dei qualtro pùnti e la 
caduta di Sebastopoli; una volta ottenuti questi 
fini, essi sono del parere che la politica dell’ In- 


ghilterra debba inclinare verso la pace senza al- | 
cuna modificazione del territorio delle potenze 


europee come è costituito al presente; dall’ altra 


parte , lord J. Russell e lord Palmerston sono, per | 


quanto si assicura , del parere che non sarebbo 
saggio di limitare in prevenzione i fini della guerra, 
dovendosi dare piena }ibertà alle varie combina- 
zioni cui può condurre la sorte delle armi. Appare 
fuori di ogni dubbio che le viste di quest’ ultimo 
partito sono infinitamente più popolari In Inghil- 
terra e che in generale il ritiro d: lord Aberdeen e 
de' suoi amici non sarebbè in aleun modo veduto 
con dispiacere. Sono certamente tutti uomini ono- 
revoli , ma non energici abbastanza per la con- 
dotta di una guerra contro una polenza gigantesca 
come la-Russia. » 

Si legge nel Times: 

« Nel consiglio di gabinetto tenutosi ieri dopo 
mezzogiorno erano presenti lutti i ministri ad ec- 
cezione di lord John Russell. Il consiglio si di- 
sciolse dopo le cinque e il conte di Aberdeen partì 
immediatamente per Windsor onde avere un’ u- 
dienza dalla regina. » 

Si legge sullo stesso argomento. nel' Sun: 

« Siamo informati che lord John Russel ha pre- 
sentato la sua dimissione, e questa sera si saprà 
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due qualità essenzialissime per rivestire le spoglie 
del Barbiere di Siviglia. La voce poi del sig. Bel- 
letti ha una straordinaria estensione ed è così ben 
esercitata, che niuna fatica le costano i più ardui 
passaggi. 

Con du artisti di simil: falta non poteva nascer 
dubbio sul buon esito dell'opera, ma. anche i 
loro compagni erano tali da rendere commende- 
vole solto ogni riguardo lo spettacolo. Il signor 
Stecchi-Bottardi canta con grazia specialmente la 
romanza del primo alto che gli altri tenori. so- 
gliono ommettero. 1 signori Soares e Segri-Segarra 
sono il primo un dignitoso D. Bartolo ed il se- 
condo un perfetto D. Basilio — I cori e'l'’orche- 
sira nòn vennero meno al dover loro e la siwpenda 


‘sinfonia suonata con isolita vivacità destò l' entu- 


siasmo del pubblico. 

E questo entusiasmo-si mantenne vivo in tutta 
la sera — Il Barbiere di Siviglia scuote le fibre 
dei più indifferenti e non invecchia per volger di 
anni — Qual è il segreto della sua eterna gioventù? 
Ah! questo segreto lo conosciamo e lo diciamo a 
tutti coloro i quali credono che una» fervida fan- 
tasia dispc.:si dall’ osservare i precetti dell’ arte — 
Il Barbiere dì Siviglia è immortale perchè in 
esso il geniv e l’ arte si sono aiutati a vicenda. 


Alteatro Sutera si è rappresentato il D. Pasquale 
di Donizetti. — La signora Vaschetti è sempre ap- 





nella camera a dei comuni. se ‘sarà accettata, Se. 
avesse rinunciato lord Aberdeen , il paese salute- 
rebbe l'avvenimento con gioia; ma la dimissione 
di lord John Russell sarà sentita ‘con dispiacere , 
a meno che infatti non conduca‘all'espulsione del- 
l’imbecille amico della Russia e del germanismo 
da un ufficio che egli ha reso spregevdle con una 
amministrazione pregiudizievole agl' interessi del 
paese, e nello tempo .all’energica ‘condotta della 
guerra. » 

La dimissione di Jord John Russell fu infatti an- 
nunziata al parlamento, nella camera dei lordi, 
dal duca di Newcastle e nella camera dei comuni, 
dal sig. Hailer, coll’ aggiunta che era stata accet- 
tata dalla regina. Lord John Russel promise di 
dare prossimamente gli opportuni schiarimenti in- 
torno a ciò che lo indusse a quella risoluzione. 
Dietro proposizione di lord Palmerston la camera 
sospese la sua seduta sino all'indomanie Lo stesso 
aggiornamento fu adottato nella camera dei lordi. 

— Leggesi nella Gazzetta di Londra : 

« Avendo la regina annunziata l'intenzione di 
deerelar una medaglia per la campagna di Crimea 
agli-ufficiali e soldati .che banno sopravvissuto e 
delle agrafes a quelli che hanno assistito alle bat- 
taglie d'Alma e d’ Inkerman , ordinò che simili 
medaglie ed agrafes sieno date al più prossimo pa- 
rente di quelli che sono periti. » 

Lo stesso giornale porta la promozione al grado 
di maggior generale del colonnello Hugh Rose, che, 
rese servigi distinti nelle grandi e brillanti vittorie 
di Crimea, come brigadier generale. 

La convenienza di accordar, una ricompensa 
anche al bravo sir Colin Campbell fu oggetto di 
osservazione sul primo aprirsi del parlamento. Lo 
Scotsman dice aver ragioni per creder che debba 
esser a lui affidato il.comando in secondo dell'ar- 
mala inglese in Crimea. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 24 gennaio. 

L’attenzioue del pubblico è diretta alle negozia- 
zioni di pace iniziate mediante l'accettazione dei 
quattro punti per parte della Russia, notificata 
con qualche. riserva dal principe Gorciakoff al mi- 
nistro degli affari esteri conte Buol e agli ‘inviati 
di Francia e d'Inghilterra. In sulle prime questi 
ultimi elevarono qualche difficoltà ad ammettere 
l'accettazione nei termini offerti. dal principe Gor- 
ciakoff, ma infine sì lasciarono. persuadere dal 
ministro austriaco e sì obbligarono ad aprire le 
trattative, tostochè ottenessero dalle loro cortî gli 
occorrenti pieni poteri. Si sa di certo però che i 
procedimenti dei duo inviati furono biasimati dalle 
rispettive corli, e a questa circostanza si attribui- 
sce il ritardo frapposto all’ invio delle credenziali. 
È qui giunto il generale inglese Grafford, che rap- 
presenterà l'Inghilterra nelle conferenze militari in 
sostituzione al defunto generale Duplat; ma egli 
non ha recato i pieni poteri aspettati da lord West- 
moreland. 

Quelli che credono sinceramente alle trattative, 
oppure vorrebbero che altri vi credessero, assicu- 
rano che il ritardo dipende dalla’ circostanza che 
da, Parigi e Londra saranno mandati plenipoten- 
ziari straordinarii. La Francia, dicono essi, sarà 
rappresentata dal conte di Morny, e l'Inghilterra 
da lord Seymour o da lord-Clarendon. In tutto ciò 
non havvì ombra di vero, e credo che il ritardo 
dipende unicamente dall’ imbarazzo delle potenze 
occidentali, le quali non possono conveniente- 
mente rifiutare le trattative ,e riconosconoin pari 
tempo che allo stato attuale delle cose sarebbe 
impossibile di firmare una pace alle condizioni già 
accettate. dalla Russia. Lord Westmoreland crede 
férmamente alla pace, e quelli che sono» del suo 
parere temono soltanto che le difficoltà proven- 
gano dalla Turchia , la quale pretenderà il risar- 
cimento delle spese della guerra. 

Ha fatto senso che all'ultima soirée data dome- 
nica scorsa dal conte Buol non è intervenuto al- 
cuno dei membri dell'ambasciata russa. 

Gli animi sono pure preoccupati della decisione 
che prenderà la confederazione germanica in ri- 
guardo alla domanda di mobilizzazione dei con- 
tingenti federali. La Baviera avrebbe, dicesi, ade- 
rito sotto certe condizioni, che il primo ministro, 








plauditissima e.non le facciamo altri elogi per non 
ripetere quanto ne abbiam. detto altra volta. Solo 
ci reca meraviglia che essa canti sulle scene troppo 
modeste del Sutera. — 1 signori Ferrara e. Tartini 
adempiono convenientemente all'ufficio loro. Il 
signor Manari è esagerato nel D. Pasquale. come 
lo era nel Crispino. Il maggior merito di un buffo 
sla nel non dipartirsi dal gîusto mezzo. Dicono i 
politici che il giusto mezzo ha perduto Luigi Fi- 
lippo ,,ma cerlamente salverebbe D. Pasquale. 


Dalle cose musicali passando alla. Cavallerizza 
di via della Zecca, noi invitiamo i. nostri cortesi 
lettori a portarvisi onde ammirare il clown, sig. 
Vheal, ed il sig. Gaeriner, due’ nuovi acquisti 
fatti dal sig. Bastien Franconi. — Il primo è un 
tnodello di grazia, di agilità, di destrezza. Il sig. 
Gaeriner poi ha intieramenie superato la nostra 
aspettazione. Dopo aver assistito alle rappresenta 
zioni del sig. Dean e del moro Miller, voi dovete 
tuttavia convenire ,.che gli esercizi su due cavalli 
del sig. Gaertner superano di gran lunga in difì- 
coltà, in forza , in ardimento quanto s' era finora 
tentato da quei due cavallerizzi. Speriamo che un 
numeroso concorso di spettatori compenserà delle 
sue cure il direttore di questa compagnia equestre 
Ja quale è ora ‘completa al punto di soddisfare 
tutte le esigenze anche dei più afai dilettanti di; 
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signor von der Pfordlen, doveva far conoscere 


portandosi a Vienna in apposita missione. Pare 


però che le difficoltà siano state appianate anche 
Senza di ciò, ed ora si dice che il signor von der 
Pfordten si recherà a Francoforte per appoggiarvi 
colla:sva presenza la politica austriaca. Qui si 
crede che il Wurtemberg e la Sassonia si pronun- 
c'eranno pure. per la politica austriaca ; havvi però 
molto dubbio che ciò sia il caso, essendo notorie 
le simpatie russe di quelle corti, le quali si mani- 
festano in una grande tendenza alla neutralità, 
col fine anche di evitare le spese che richiederebbe 
il porre l'esercito sul piede di guerra. 

Volendo giudicare le cose nel loro complesso, 
emerge che lo zelo coniro la Russia è assai dimi- 
nuito nelle regioni uffiziali dopo. che coll’accetta- 
zione dei primi due punti gli interessi dell'Austria 
nei principati e sul Danubio sono stati assicurati. 
In quanto agli altri due punti non havvi aleun dub- 
bio che l’Austria nella discussione se. questa pure 
avrà Iuogo si porrà dal lato dell’ interpretazione 
più favorevole alla Russia: 

Vienna, 24 gennaio. A. quanto dice aver rile- 
valo la Presse , non sarebbe stato ancora deciso 
se si terrà a Vienna un congresso diplomatico, Lo 
stesso foglio eredè aver saputo che gli ambascefa- 
tori delle potenze occidentali non furono muniti 
di pieni poteri, ma frattanto di sole istruzioni onde 
trattare intorno a parecchie modalità di forma, ri- 
guardo a cui le opinioni dellé potenze interessate 
non sono perfettamente concordi. 

PRUSSIA 

L'Austria e la Prussia sono divise: sul trattato 
del 2 dicembre, a cuila Prussia non ha acceduto; 
sull’interpretazione e l'esecuzione del trattato di 
Berlino e la convenzione militare che ne seguì; 
sull'opportunità della mobilizzazione dei contin- 
genti federali; sulla partecipazione della Prussia 
di negoziati per la pace. Sarebbe. difficile trovar 
«Soggetti di dissenso più gravi. E si noti che le dif- 
ficoltà che, tengono divise. |’ Austria e la Prussia 
vengono lutte dalla stessa causa; dall’ esitazione 
della Prussis'a dar la sua adesione al trattato del 
2 dicembre. Supposta |’ adesione della Prussia , 


« quella della confederazione non si farà aspettare. 


L'Austria non domanderà più nulla, in virtà del 
trattato di Jterlino ; la mobilizzazione dei contin- 
genti non troverà resistenza nella dieta, e la 
Prussia rientrerà nel concerto europeo: Quelli 
dunque che desiderano che la Germania resti unita, 
onde venga a pesare di tulto il suo peso nel senso 
del ristabilimento della pace, devono far voti per- 
chè la Prussia consenta infinè a dare al trattato 
del 2 dicembre un'adesione, ch'essa non ha finora 
rifiutata, Un più lungo ritardo farebbe nascere 
gravi imbarazzi. L'Austria probabilmente si deci- 
derebbe a prender sola, 0 di concerto con que’ 
stati tedeschi che vorranno seguirla, delle misure, 
che tornerebbero, senza dubbio, in danno della 
Prussia. È 
Si dice che il gabinetto di Berlino si lusinghi 
ancora di poter in ullimo rivendicare per sè la 
qualità di mediatore ed esercitarla nell'interesse 
della pace, presso tulte le potenze belligeranti; ma 
se questa speranza non è una vana illusione, bi- 
sogna però riconoscere che essa non potrebbe 
esser realizzata se non dopochè la Prussia fosse 
rientrata nelle conferenze di Vienna, ed a queste 
conferenze non sarà riammessa che quando avrà 
accedulto al irattato del 2 dicembre. 
(Débats) 
RUSSIA 
Pietroborgo,19 gennaio (per Berlino). Fu ordi- 
nato che siano emesse quattro nuove serie di .vi- 
glietti del tesoro per l'importo di 12 milioni di 
rubli d’argento. (Disp. elettr.) 
PPT: 


eni 
AFFARI D'ORIENTE 


Si scrive all’ Osservatore Priestino da Costanti- 
nopoli 15 gennaio: 

« Le differenze che esistevano fra la Porta e il 
governo della Grecia sono intieramente appia- 
nate mediante alcune piccole concessioni fatte 
da parte della prima. Fu, data. notificazione di 
ciò all''ambasciatore inglese lord. Stratford da 
parte d’ A'ali bascià , ministro degli affari esteri. 
La Porta diede inoltre l' ordine che siano accor- 
dati tutti i firmani necessari ai bastimenti ellenici 
che volessero entrare nel mar Nero, e ciò senza 


| stabilirne il numero. 


€ Siamo interamente privi “di notizie dalla  Cri- 
Mea e per conseguenza dal campo degli alleati. 
L’ ultimo vapore qui arrivato dal porto di Ka- 
miesch ci fa soltanto conoscere che in tutte quelle 
parti il freddo era immensamente forte, e che la 
neve che continuava a cadere copriva il suolo di 
due e tre piedî e che ad alcuni soldati francesi 
eransi gelati i piedi , le mani e il naso. 

« Sino al 10 non era avvenuta alcuna sortita im- 
portante per parte dei russi. Le batterie russe se- 
guitavano a. far fuoco -sugli alleati, i quali però 


avevan preso le disposizioni necessarie onde porsi. 


al coperto. I rifles e i carabinieri di Vincennes 
sparavano contro ì russi dalle loro batterie è colla 
‘precisione del loro tiro cagionavano ad essi. gra- 
vissimi danni. > ” 

« Tutte le truppe alleate qui giunte uliimamente 
furono alloggiate nelle caserme di Costantinopoli 
finchè si migliori il tempo; e'altrettanto si farà 
dei soldati che arriveranno. : 

« Omer bascià, che come sapéle è ritornato a 
Varna dopo essersi concertato in Crimea con lord 
Raglan e Canrobert, preparava la spedizione delle 
sue truppe; Però egli spera sempre di poter venir 
qui per esporre i stioi lagni al sultano. Sembra 


aliro che ciò non gli riescirà, essendo il governo 
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ottomano molto interessato ad aceclerare , quant’ 
in. lui , il felice compimento dell’ impresa di Seba- 


stopoli. .». 
Linea! 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 29 gennaio 

Il freddo è ancor aumentato. Il termometro Rea- 
mur era disceso stamattina alle ore sette a 14 
gradi sotto lo zero. Alle nove rimaneva a 10 gradî” 
e mezzo. 

AI Valentino è disceso fino a 17 gradi. 

— Nell’arsenale militare di Torino si lavora in- 
defessamente: tutte le officine sono in attività per 











provvedere alla spedizione. 


Sentiamo che una deputazione di uffiziali, es- 
sendosi presentata al ministro Lamarmora, per 
chiedere di partecipare alla spedizione, questi ab- 
bia loro risposto che attendessero senza doman- 
dare, e che;non mancherebbero agli ufficiali oc- 
casioni di distinguersi e far prova di bravura. 

— Negli uffici della camera elettiva è incomin- 
ciata la disamina del trattato. 

Il numero de’deputati che intervennero è del 
lutto insolito, In qualcuno se ne contarono. circa 
30. Sei si dichiararono favorevoli al trattato ed 
uno contrari. 

I commissarii favorevoli sono Moffa di Lisio, 
Farini, Lanza, Cadorna €. Salmour e Nolta. 

L'ufficio settimo. che è il solo contrario ha no- 
minato per suo commissario il dep. Valerio. 

L'estrema destra e parte della sinistra si mani- 
festano contrarie. 

La Gazzetta ufficiale di-Verona ha un 
lungo articolo nel quale interpreta i quattro 
punti di garanzia intorno a cui si affatica la 
diplomazia congregata a Vienna. Noi cre- 
diamo opportuno riportarne la parte princi- 
pale, e di osservare che se il governo au- 
striaco respinge per ora l'intenzione di ap- 
propriarsi i principati danubiani, non sa- 
rebbe però aliena dall’impadronirsene quan- 
do fosse obbligata ad entrare come parte 
belligerante nella contesa. 

Un'altra osservazione ci occorre di fare 
sull'articolo che riportiamo più sotto, che è 
questa. L'interpretazione di questi quattro 
punti viene giudicata come l’ atterramento 
delle speranze nudrite dalla Russia e dietro 
cui conformò da lungo tempo la sua politica: 
ciò posto, è lecito dubitare che possano es- 
sere dalla Russia acconsentite, nè ci pare 


che la sorte della guerra abbia sinora pesato | 


di tal modo su. di lei per obbligarla ad ac- 
cettare la rovina dei suoì progetti e della 
sua tradizionale politica. 


Ormai non trattasi, e il gabinetto austriaco 
energicamente lo sentì, di troncare in un modo 
qualunque la controversia orientale ; scopo della 
pace non può essere quello solo limitato e par- 
ziale di guarentire la politica indipendenza dell’ 
impero ottomano; neppure il vendicativo intento 
di schiacciare la potenza della Russia può entrare 
nelle mire grandiose ed umanitarie del governo 
austriaco. 

L'Europa è in procinto di perdere i benefici ri- 
sultamenti di una lunga pace, non turbata tanto 
tempo da guerre generali, e conviene assicurarla 
per sempre da qualunque aggressione alla di lei 
tranquillità. y 

Qualunque possa essere |’ indole delle modifi- 
cazioni , che l'impero delle circostanze fosse per 
applicare ai quattro punti di garantia, prodotti in 
trattativa nell'8 agosto 1854 è lestè richiamati in 
discussione, cerlo è ch’ essi soli possono essere 
la base di una pace durevole conciliata colla di- 
Gnità d'ambe le parti contendenti. 

Togliere la possibilità di un futuro turbamento 
della tranquillità generale , suona lo stesso che 
scemare la influenza. politica della Russia, dalla 
quale fu promossa la lotta, che attualmente si 
combatte, Che la Russia si conservi nella territo- 
riale integrità dei suoi possedimenti, non è condi- 
zione che si opponga al ripristinamento dell'ordine: 
ma che la Russia padroneggi assoluta sul mar 
Nero ; che inceppi la navigazione del Danubio ; 
chè abbia libera ancora la marcia a Costantino- 
poli, frapposta alle ambiziose di lei mire la limi- 
lata sovranità di due piccoli stati , è quello che 


l'Europa, conscia dei propri interessi, non può | 


«più crmai tollerare. 

Uno scemamento qualunque territoriale della 
potenza russa non potrebbe che andare ad au- 
mento di altro degli stati contro di essa contendenti, 
e l'equilibrio europeo, per cui tanto energicamente 
ora sì combatte, sarebbe di nuovo compromesso, 
e non appena supita una gelosia di preponderanza, 
un’altra se ne susciterebbe. 

Tutti i governi d'Europa, scossi da lunghe e 
sanguinose crisi, ebbero riposo quando, falta cau- 
sa comune nell'intento della tranquilla prosperità 
dei popoli alle loro cure affidati, stabilirono le basi 
d'equilibrio politico :sancito nelle stipulazioni del 
1815; e tutti i governi d'allora. in poi a sè fecero 
scudo della giurata parola di quel'trattato contro 
qualunque.suscettibilità di politico cambiamento. 
Tendenza comune attuale è di ristabilire il pertur- 
bato ordine di equilibrio, ad esso riconducendo 
la Russia; nè una sì concorde manifestazione 
può in seguito perqualunque evento contraddire a 
se slessa, 

I sacrifici pertanto, a cui la Russia può nell’in- 
teresse di una durevole pace essere assoggeltala , 
non possono estendersi alla di lei politica autono- 
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nomia, ma-sibbene a tutti quegli elementi d'in- 


fluenza, ché servono , .nel tradizionale spirito di 


conquista, che domina la corte di Pietroborgo, a 
suscitare velleità di territoriale ingrandimento. 


È perciò evidente che.il protettorato, fin qui e- 


sercitato dalla Russia sulla Moldavia, sulla Valae- 
chia e sulla Serbia, è ormai incompatibile coll'in- 
tento di evitare la possibitità di qualunque colli- 
sione. La legalità, assunta per divisa‘dalle potenze 
scese in campo a porre un argine all'irrompente 
piena della potenza moscovita; vuole che la so- 
vrana indipendenza di essi principati si mantenga 
e si tuleli; nè abbandonare in balìa al semplice be- 
neplacito della Porta. ottomana il mantenimento 
dei privilegi loro accordati sarebbe prudente con- 
siglion chi si assume la protezione del debole 
contro le usurpazioni del forte. Piena indipendenza 
perciò dei principati danubiani dalla politica pre- 
ponderanza della Russia, e garantia delle preroga- 
tive loro concesse dalla Turchia, assunta cumula- 
tivamente dalle potenze stipulanti, è la base prima 
di un accordo, che possa essere. fecondo di non 
dubbia futura tranquillttà per quei paesi e pel resto 
d'Europa, che sente instantaneamente il funesto 
contraccòlpo di qualunque illegale movimento a 
politiche mutazioni. 

Fu chi suppose che i principati danubiani do- 

vessero , ad esito definitivo della vertenza, cessare 
della loro politica indipendenza , e diventare pro- 
Vincie assolutamente compenetrate in uno stato 
maggiore, il quale, perla sua possanza, fosse in 
avvenire insormontabile barriera fra la Russia e 
l'impero ottomano. Che migliori con tal mezzo 
fossero per diventare le condizioni dei principati, 
che giusta invidia debbano in essi far, nascere 
altri paesi, che senza una stoltamente ambita. in- 
dipendenza fanno parte di grande stato, che soli- 
dariamente ne tutela gl’ interessi, non significa 
ancora che l'equilibrio politico , che vuolsi viepiù 
consolidato sulle antiche basi, possa tollerare mo- 
dificazioni in senso di territoriale ingrandimento 
nella politica esistenza degli stati d’ Europa. Ad 
ogni modo, se una tale ipotesi potrebbe acqui- 
stare qualche probabilità, quando unicamente la 
sorte delle armi avesse a decidere la presente qui- 
slione, è certo che, all’ attuale stato delle cose, è 
priva d’ ogni fondamento, dacchè nei quattro 
punti di garanzia richiamati dall’ Austria in di- 
seussione, è formulata bensì la cessazione del pro- 
leltoralo russo sui principati, ma, oltre essere tu- 
telata la loro presente politica esistenza, le potenze 
alleate si farebbero mallevadrici del mantenimento 
da parte della Porta dei loro concessi privilegi. E 
l’Austria, è d'uopo che qualunque imparziale lo 
riconosca, tentaudo ogni via colla sagacia politica 
che la distingue, per ravviare Je fila delle paci- 
tiche trattative dell’8 agosto, fa prova di una stra- 
ordinaria annegazione a pro’ del grande interesse 
della pacs europea. 
- L'inceppante azione, fin qui dalla Russia eser- 
citata sulla navigazione del Danubio alle sue im- 
boccature, dicevamo essere un fatto ormai reso 
incompatibile dal bisogno di tranquillità , che sen- 
tono tutti i governi, e «dalla necessità, per otte- 
nerla, che cessi una volla per sempre l’ influenza 
russa in quanto essa ha di egoistico e -di ambi- 
zioso. E questa seconda garanzia che le potenze 
alleate pretendono dalla corte di Pietroborgo, 
deve, quando venga pienamente assentita , solle- 
vare il nostro orgoglio nazionale per gl’immanca- 
bili risullamenti di commerciale prosperità , che 
dalla incondizionata libertà di navigazione del Da- 
nubio hanno ad attendersi per la patria comune. 
L'importanza di una tale malleveria per l’Austria 
di leggieri risulta a chi sì faccia a considerare che 
l'Austria è l'anello di comunicazione di tutto.il 
commercio germanico col Levante. 

I privilegi che nella linea del mero fatto si at- 
tribuì fin qui la Russia sul mar Nero e sul Danu- 
bio, sono quelli che lasciarono in di lei arbitrio 
rendere da un momento all’ altro effettuabili le in- 
vaditrici tendenze ereditate dal testamento-di Pie- 
tro il Grande; e quando l' Europa non ponesse la 
loro cessazione quale necessaria condizione al ri- 
pristinamento della pace , la Russia fon farebbe 
che protrarre ad epoca migliore, forse non lon- 
lana, il compimento dei suoi disegni. Ricondurre 
gli stati all'esecuzione dei patti stipulati nel trat- 
lato del-1815, abbiamo già osservato essere via 
sicura per giungere a durevole pace; e alla navi- 
gazione del Danubiv verrebbero infatti applicati i 
principi consacrati dagli atti del congresso di 
Vienna. 

Il terzo punto di garantia, la revisione del trat- 
tato 13 luglio 1841, è quello, nell'accettazione del 
quale s' incontreranno le maggiori difficoltà; ma 
è quello pure che, portando un colpo decisivo dlla 
preponderanza della Russia, da quell'epoca sì po- 
lentlemente aninentata, servirà a togliere i timori 


.di future viste aggressive. Il principe Gorcakuff 


non si mostrò renilente ad ammettere una tale re- 
vsione; ma la porlata maggiore 0 minore che ad 
essa si darà, non potrà -usc-re che. da un lungo 
conflitto di gabinetto. Rivedere il trattato del 13 


| luglio 1841 nell'interesse dell'equilibrio europeo, 


è per la Turchia attaccare la di lei esistenza all’e- 
quilibrio stesso ; e per la Russia farle perdere ad 
un tratto il frutto di una politica da lungo tempo 
condotta con una perlinacia ed un'arguzia - vera- 
mente degne di meraviglia: è non. solo fermarla 
sulla via della conquista al punto in cui si trova, 
na è farla indietreggiare anche di tutto «il tratto 
fin già dal 1841 percorso. Non è colla tanto famosa 
gita del principe Menzikoff a Costantinopoli che lo 
ezar iniziò la grandiosa crociata contro la _mezza- 
luna ; il'eonquisto di Costantinopoli è il pensiero 
che da tanto tempo s' incarna in tutto l'andamento 
politico della Russia, e il trattato del 1841 ne se- 
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mm 


gnò la prima fase di effettuazione. Distruggere la 
possibilità della di lui realizzazione è il pensiero 
dell'Europa, e radicale deve essere questa d:stru 
zione, se non vuolsi che ripulluli. Lea 

- SVIZZERA er IS 

Si legge nel Bund: ct, 

« Il nostro ‘corrispondente serive : « Alla borsa 
d’oggi correva la vore cerlamente sirana, che fece 
lanto maggiore sensazione , che il campo d -Lione 
sarà prossimamente levato, è sì porrà -in marcia 
per la Svizzera, colla quale si sono già fatte Je op- 
porlune Iraltalive per il libero passaggio. Quella 
voce dimenticò però di indicare dove debba con- 
durre quella marcia dacchè la destinazione delle 
truppe radunate nel cainpo di Lione per l’ Austria 
ei principati danubiani , farebbe supporre una 
strada affatto diversa. $ 

Jl Vaterland del 26 annuncia la partenza. del 
signor Ochsenbein per Parigi avvenuta il 25, 6-ag- 
giunge quanto segue» intorno ‘alla formazione di 
Una seconda legione straniera. 

L'imperatore deifrancesi ha deciso la formazione 
di una seconda legione straniera, e ne ha affidato il. 
comando al signor Ochsenbein. È parificata alle 
truppe di linea francese in quanto a stipendio, 
amministrazione e pensioni. F posti uMcial sa- 
ranno esclusivamente aMdab a stranieri. L'arruo- 
lamento seguirà nel. molo stabilito per. la prima 
leg one. Completata la prima formazione , l' avan- 
zamento avrà luogo secondo i regolamenti vigenti. 
I mulilari che si ssranno distinti per valore e buona 
condotta, hanno speranza di avere assegnati dei 





‘terreni in Africa o. in qualche altra colonia fran-. 


cese. 

La formazione della detta legione ‘ha fatto rina- 
scere in Svizzera la questione degli arruolamenti 
stranieri. Gli uni pretendono che. essi sono con- 
trari alla costituzione federale , altri. dicono che 
questa vieta soltanto le capitolazioni cantonali. 

Il Bund-rinfaccia duramente al sig. Ochsenbein 
la sua risoluzione in opposizione ai suoì prece- 
denti politici, e in quanto agli arruolamenti chiede 
se si dovrà permettere che si facciano apertamente. 
Così lo desiderano, dice-il Bund, gli amici del re 
di Napoli e del papa, così pure consigliano quelli 
che vorrebbero mandar fuori di paese al più pre- 
sto tutti i candidati alle case dei poveri, agli ospe-. 
dali e agli ergastoli ; finalmente vi risponde affer- 
mativamente una parte di quei politici che hanno 
rivolto alle potenze occidentali tulte le loro sim- 
patie. Ma in questo caso, soggiunge il Bund, si 
dovrebbe proporre piuttosto un abbandono della 
neutralità e Ja formale accessione all'alleanza delle 
potenze occidentali cume il Piemonte. 

Basilea Città. La Gazzetta di Berna annunzia 
che la legione Ochsenbein deve occupare Roma in 
surrogazione de’francesi. Egregiamente! dive il 
confederato, dopo i repubblicani della Francia 
quelli della Svizzera. 

AUSTRIA 

— L'opinione che il trattato del 2 dicembre fra 
l'Austria e le potenze occidentali non avrà seguito 
è sparsa anche in Germania, come lo dimostra la 
seguente corrispondenza della Gazzetta d'Augusta 
in data del 21 gennaio : 

« È un'idea erronea, dice il corrispondente, 0 
piuttosto la verità è dissimulata con intenzione, il 
sostenere che fra | Austria e le potenze occidentali 
è sorta una differenza di opinioni intorno alle ne- 
goziazioni di pace, la quale débba presto o tardi 
condurre allo. scioglimento del trattato del 2 di- 
cembre. (Questa ercusatio non petita dimostra 
evidentemente che havvi qualche cosa di vero nel 
dissenso insorto). La verità si è, che-.il piccolo 
partito della nobiltà austriaca favorevole alla Rus- 
sia fa ancora negli ultimi momenti i più potenti 
sforzi per ravvicinare l'Austria e la Russia, i quali 
però sino ad ora sono rimasti senza effetto. 

Vienna . 25. Li Presse ha ragguagli da Buka- 
rest del 24 gennaio. Gl' incrociatori alleati. eransi 
impadroniti di parecchie. navi cariche di provvi- 
sioni e munizioni per l’armata russa. Gli ammi- 
ragli hanno denunziato il blocco in tutti i porti 
del mar Nero e del mare di Azoff. ; y 

(Disp. elettr. del Times) 
e ———————- 


G. Romano Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino. ufficiale deî 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 29 gennaio -1855 

Fondi pubblici i 
1849 50/01 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 85 50 p. 31 genna. 
-Contr. della m. in c. 85 75 
Id. in liq..86 25 p. 28 febbr. 
1851» 1dic.—Contr.m.in liqg. 8425 p. 31 genn. 
1853 3 0j0.1 genn.— Contr. della matt. in e. 53 50 
1849 ObblI. 4 0/0.18.bre — Contr. del giorno prec. 
. dopo la borsa in cont. 916 : 
Contr. della m. inc. 918° 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt, 
s in cont. 547. 50 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Conir. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 460 50 p.31 genn. 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. in liq. 495 


p.9 febbr. 

Cambi 

Per brevi scad, Per-3 mesi 
Augusta . ... 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno -213 3/4 
Lione... ...-. 10010 9940 
Londra... . . _25 10 24 90 
Parigi . . 100.10 5940 
Torino sconto 6.010. | 
Genova sconto . 6.070 str 
L da R È» pe 








(di b.-12.— L:18.—= L, 20, —L.25,— 


- IS4" Gennaio 4855 avrà luogo in 
TORINO e sotto la sorveglianza del GOVERNO 
sn la 12° delle 
ESTRAZIONE OBBLIGAZIONI 


A SORTE AL PORTATORE 


IMPRESTITO DELLO STATO 


ereato colla legge 26 marzo 1849 
CA RSA SAI SAR RE 


MAGGIORI premii, e rimborsi relativi alla detta ESTRAZIONE: 


L. 36,000 1 premio di circa L. 1,100 
» 18,000 153 rimborsi, ognuno di » 1,000 
» 7,000 I minori premi sono diversi, da L. 735 e 365 


1 premio di circa 
1 id. i 
lid. ‘ EIA I È 
Per concorrere ai suddetti premii si vendono le obbligazioni ai seguenti prezzi : 
1 Obbligazione costa a a 1) 
3 Obbligazioni costano . .. . + » 27 
12 idem PRI EE EE ». 100 
I numeri estratti si pubblicano sul Giornale Ufficiale del Regno, e si spediscono agli 
interessati. Per l'acquisto di obbligazioni rivolgersi all' Impresa NAZIONALE 
TASSO e ROSTAN 
bi in Torino, via Provvidenza, num.9-11. 
NB. Le commissioni dalle provincie devono essere accompagnate dal relativo vaglia postale. 
d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N° 9. 


SIROPPO 
di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 

È tati per calmare e vincere 

le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a lutti si è il Simoppo di MELE- 
APIOLE; l’uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell’arte comprova chiaramente | ef 
ficacia del medesimo; unicamente con questo Si- 
roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 


PER TUT 


Una bella e chiara scrittura è necessaria, 
direi quasi, quanto il saper colla favella niti- 
damente e urbanamente esporre 1 propri pen- 
sieri; conciliare la speditezza coll’eleganza e 
la chiarezza nello serivere , è lo scopo del- 
l'insegnamento del CELERE METODO MA- 
TEMATICO-CALLIGRAFICO , comunicato 
in 2 ad 8 ore al massimo, con buona riu- 
scità GARANTITA IN DANARO ; le brevis- 

- sime lezioni del sottoscritto raccomandansi 
adunque per se stesse. 

Recapito: sotto ai portici di S. Lorenzo, N.29, 
in fondo alla corte, scaletta a sinistra, piano 1°. 


FERDINANDO BIONDI. 


TAI PIO STE AGREE RSI RUS VETRO TP NTSRSSBE SEI) 


GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


SERIE UNITE 
Torino Prov. Estero 
Torino Prov. Estero] Anno : L. 24 L. 27 00. L. 30 
L. 20 -L. 22 L. 26) Semestre» 18» 1250. » 16 
» ll. » 12. » 14| Sispediscono i numeri a domi- 
È cilio.Inserz. a cent. 25 per linea. 
fi Un numero separato Cent.50| pergli associati la metà.- Le asso- 
Bi one" ga ciazionicominciano con Gennaio 
l'Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 


unesilo felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
setante, un ottimo sicuro espettorante e calmante. 
PrezZo della bottiglia L. 1 25. — Deposito nm 


rimpetto a S. Tommaso. 
CENTRE E ER SEC NPT rc 


SECONDA SERIE (crimin.) 
Torino *Prov. Estero 
Anno . L. 8°L. 10.00 -L. 12 
Semestre » 6}:T» 750° » 8 


Unnumero separato Cent. 10 


PRIMA SERIE (civile) 


K Anno 
î Semestre 


Esce il Sabbato con supplementi 
all'uopo anche quotidiani. 





\Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domand 


inserzioni e quanto ri 





Torino, via di Po, N° 49. 

Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell'assortimento di Cap- 

elli sì di Seta che di Castore, anche per 
anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta e diThibet, cappelli da prete; rande | anche commissioni dal libraio in faccia al caffè Vo- 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, | nezia, solo i portici di Po, Torino. 
ecc., eCC.; il tutt0 & discretissimo prezzo. . | —————____—_—_—_—_————————————————————————————@m@ 

Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 


PETTORALE i 
timento di cappelli alla /ambard, id. di co- PASTA DI LICHENE 
rome, id. di caout-chouc impenetrabili al- di MUSTON, Farmacista a Torre 


l’acqua, e berretti dello stesso genere. 
——— = - ==22e==== | perla pronta guarigione deiraffreddori, tossì 
fiocaggini ed ogni irritazione-di petto. 


* DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
SPECCHI vendita per i 
per conto di una Casa 
Lire 1 20 la scatola. 
Deposito în Torino nella Farmacia Bon-, 


di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


FUMISTA 
Toglie il fumo a qualsiasi Camino 


| guarentendo ogni suo lavoro alla prova, come da 
molle testimonianze ollenute( Vedi Parlamento , 
N. 610). Abita via Madonnetta, N. 3. Si ricevono 





mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI AL 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE IVIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Vast in. vetro di ogni dimensione e forma, cinese; giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets-d Champagne — Boites d bijoun — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes d bord plat — As- 
svettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ece. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra-— Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Cassette contenenti tutto ‘il necessario penare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 

+ 30, ed, oltre. x 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


‘moltissimi casì incuigli altri rimedi non sortirono | 


Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista | 





Presso: l’ Urrizio GENERALE D’ ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9° 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Rapubblica romana, 1 vol, L.1. 
ANNUARIO economico politico, 1 volume > 
. 1 50. 


AUDISIO, Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. Ed: 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.1 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 È L. 3 50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 vol. iu-12 L;3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per Rn 100) 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. LE 


— Opere complete, 2-vol. in-8 Lib 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 Litri 
BARTOLI. Prose, scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
BATINES. (Colomb de), Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L. 8. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. -in-12 Li 4. 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative, 1 
vol. in-8 è x Ll. 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.1-25. 
BERNARD. Le ali d’Icaro, volume tia arty 


— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2 

— La caccia degli Amanti, 1-vol. in-12 L. 1. 

BERTHET. Religione e amor di patria nu DA E 
12 L. 15 


BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8.L. 12. 
BESCHERELLE (Frères),  Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc, 
renfermant plus de *cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 1.5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 Li2: 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Siuti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 
BORGHINO. Trattato d’Aritmelica L®i 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L.3.50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L.4. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
lonne L. 8. 
Breviarium Romanum, in quo officia Novissima 
Sanctorum, un grosso volume s. 10. 
Breviamium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 


| BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, 1 so, in-8 


150. 

BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L.450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, lv. in-12  L. 2, 
CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol. Torino  L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in:8 Lidi. 
Capitalista (1l) esperto sugl’ interessi del da- 
naro I. vol. L. 3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 SON 
CARMIGNANI. Elementi di diritto criminale, 2 vol. 
in-12 % L.450. 
CARO. Gli amori di Dafne e-Cloe, 1 vol. L. 1 50. 
CARPANI, Vita e opere di. Haydn, 1. vol. L. de 


| CARRANO. Vita di Florestano Pepe. 


— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2/50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca , i i: 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 *L. 180. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-4° a 2 LETO 
x L. 7 50. 

CESARI. Imitazione di Cristo. L. 1.50. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L.1 40. 

— Vita di G,.C..N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 

L. 470. 

— . Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8°_L. 8. 
— Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 
H "ela. 
— Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-32 
L. 2.25. 


CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L:7. 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., i 5) 
- in-12 Me E 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L, 1 50. 
CLARY monsignor: Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L,. 6 
— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol. 
in4 È L. 8 


Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 


zione di Filahgeri. 
COSTA. 


1849 sur 
CONSTANT. Commento sulla scienza VAIAIORRE 
L. 1 50, 


di 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 

Gioberti intorno ai gesuiti, 1-vol. in4 —L. 2. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 

renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO ‘Novae Disquisitiones: 2 v..in-8 L. 4 50. 
DE FOÉ, itobinson Crosué, vol. unicoin-4 splendi- 
-. damente illustrato L.12. 
Democrazia italiana. Alti e Documenti, 1 vol. 


Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 31 vol. 
12: 


ri 


DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L; 12; 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nellé loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 ‘ 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v, 
Napol;, 1849 lodi 
Diario spirituale, 1 vol. L.120. 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L. 4. 
Dictionnaire depoche espagnol-frangaiîs et fran- 
cais-espagnol, 2 vol. in uno Li 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol.‘ 


L. 3. 
in-12 








di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per‘ L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. e Lun 
-— Bibbia 1 vol. in-12 L..4 50. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese. L. 20. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniale, Milano 1845, 6 gros 
L. 60. 


vol. grandi in-8 
DOCUMENTI della guerra santa d’Italia: 
Della rivoluzione siciliana Sit * 
Avvenimenti militari nel 1848 L. 1:20. 
nel 1849 L.120. 
DODA. I volontarii veneziani,‘ racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 1.50.. 
DURAZZO. Discorsi sull’Eucaristia, 1 v. in-8L. 3.50 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 9° 
i 5 L.5 


in-4 LD. 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
i L:97 


in-18 i 
+—— Tragedie, versione di Bellotti, v.2.in-4 L.9. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele» 
gantemenle illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L, 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 _L.1 25. 
FERRARI.La Federazione repubblicana, 1 vol.in- 
16° L..1 50. 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 


zie Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 bl. 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L.4, 
FOLCHI. lac. Hugionne et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2; 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. RA 
— Esempi di bello scrivere in poesia  L. 1 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L: 120. 
FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vol. Lisa 
Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
FRANCOEUR. Aritmetica, 1 vol. in.12°. L..1 50; 
GALANTI. Giuda di Napoli L..3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese; in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi -con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 4. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso SOCIO 
1. 50. 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol, in-16 L. 225, 
GIOBERTI. Il Gesuifa Moderno, 5v..in-12. ll. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

— Operette politiche , 2 vol. in-129,. L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3y. 


in-8 i. di 
uz Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 
in-8° PIRLA FI 
GOZLAN. I fauti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L.1 75. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla (rana 
22 


GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol: in-8 i H. 1 60. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 
50 


1846 1 vol. È 

HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 

er 2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, 5 uro 

2 vol. in-8 a due colonne, DL 6. 

Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. na 
Il. £ 


GUGLIELMUCCI, La Monaca di Casa, Firenze 
Li2 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L, 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° L:3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 0.1 25. 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto stre 1 vol. 
in-8 adi. 1. 4 50 p. 2 50* 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 $ L. 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L..5 per 2. 
MANNO,. Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
Il. 1 50. 


in- ì 
MANZONI. Colonna” infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 180. 


MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 3 L. 250. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 

" Il. per 3. 

— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1.50. 
MASINI. Poesie giocose , 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 U. 150» 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 II. 1 75. 
MERAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
lenenle l'indicazione, la descrizionee l’uso di -tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30, 
MERCANTI. Diriwto canonico, 2 vol. in-8 ®. 10. 
METASTASIO, Tutte le oper» in un volume in8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
Monnier e Il. 25. 
MICALI. L'Italia avanti il dominio deramani A 


ta de nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse ‘sono garantite complete ed in 
ottimo stato. b 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori ‘associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tareritardi nella spedizione del giornale. 





TORINO 29 GENNAIO 
reiezione e ce O 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


Chi volge lo sguardo alle condizioni del 
pubblico insegnamento in Piemonte di leg- 
gieri si persuade che perdurando nell'attuale 
sistema, o meglio nell’ attuale assenza di 
qualunque sistema, si rende inevitabile il de- 
terioramento delle discipline ; e la deca- 
denza degli studi. i 

I comuni fanno lodevoli sforzi per esten- 
dere.il beneficio dell'istruzione primaria: 
si espongono a sacrifici per aprire scuole, 
stipendiare maestri e dirozzare le popola- 
zioni : da questo lato vi ha progresso reale, 
evidente. 

Ma l'ufficio dei municipii, ad esclusione 


dei più cospicui, non va oltre l’insegna- | 


mento elementare, e provveduto che ab- 
biano a questo , potranno reputarsi di aver 
adempiuto-il loro dovere. 

Dove termina la missione del municipio, 
là incomincia il ministerio dello stato. Il go- 
verno non può, per quanto risguarda le 


scuole elementari, intervenire direttamente. | 
Ei dee prescrivere le norme generali per la | 


loro istituzione, preparare i programmi, ac- 
cordare sussidi ed incoraggiamenti. Chi pre- 
tende di più, impone al governo un ufficio 
a cui difficilmente soddisfarebbe in modo 
commendevole, e spoglia i comuni di un 
prezioso diritto, che sono in grado di eser- 
citare con pubblico vantaggio. 

Ma l’insegnamento secondario è supe- 


riore, è opera speciale del governo. Finchè | | 
| Nel collegio di Frangia, al quale sono pre- | 


le scienze. e le lettere sono stimate il retag- 
gio più prezioso della società, non sarà ri- 
tenuta giusta nè accettevole l’ opinione di 


quegli economisti , i quali, come il Bastiat, | 


credono che lo stato non debba mischiarsi 
di studi e di scienze, e che l'istruzione altro 
non sia che un affare privato, un'industria, 
una speculazione indipendente dal governo. 

Questa teoria ha fatti sinora pochi proseliti 


e sembra non debba farne molti per l’avve- | 


nire, se giudicar. si può da alcuni sintomi che 
ci porgono i governi, i quali lasciarono mag- 
giormente «in balìa dei. privati l’insegna- 
mento; ed ora intervengono espressamente 
per regolarlo. In Inghilterra, negli Stati 


Uniti, nella Svizzera l’ istruzione abbando- | 


nata per lo addietro alle corporazioni ed ai 


municipi, diviene ora parte essenziale della | 


pubblica amministrazione, e l’ ingerenza go- 
vernativa tende a diyenirvi vieppiù attivaed 
operosa, 

Donde questo, cangiamento, se non dalla 
persuasione in cui tutti sono che i progressi 
delle scienze e della letteratura non sono sol- 
stanto un ornamento della società, ma la 
parte principale dello sviluppo dell’ incivili- 
mento, e che mal provvede al bene del paese 
chi trascura le discipline che ingentiliscono 
i costumi ed educano glì animi? 

Fra noi si discute da sette anni intorno 
alla pubblica istruzione. La legge di ottobre 
1848 era provvisoria e si è cangiata in per- 
manente. Essa è meglio dinulla; perciocchè 
allato di molti difetti vî si trovano buone di- 
sposizioni, ed ha d'altronde il pregio di dare 
un ordinamento all'istruzione secondaria. 
Ma è insufficente, e le molte discussioni e 
richieste e promesse e tentativi di modifica- 
zioni ne fanno ampia testimonianza. 

Veramente non sì yuol disconoscere il de- 
siderio che si ha di far qualche cosa, ma il de- 
siderio non secondano il coraggio, l'energia, 
la fermezza: le divisioni dei partiti, le di- 
screpanze dellé opinioni e le divergenze dei 
sistemi paralizzano qualunque proponirhento 
di riforma. ; 

Intanto l'insegnamento secondario conti- 
nua ad'esser'monco; gli studi tecnici riman- 
gono ristretti ed in alcune scuole secondarie 
del tutto negletti; continuà la distinzione 
di esse scuole in collegi nazionali, regi. e 
comanali, rendendo difficile l'uniformità del- 
l’ insegnamento e mantenendo una grada- 
zione negli stipendi dei maestri ed una dif- 
ferenza negli studi che promuovono gare, 





che farebbe mestieri sbandire, perchè tor- 
nano a vantaggio soltanto delle. scuole ve- 
seovili, che si sostengono col buon mercato 
‘e non per bontà intrinseca. 

I danni dell'attual sistema sono ancor più 
gravi per l'insegnamento superiore. 

Negli studi accademici è necessaria unità 
di disegno e sintesi d’intendimenti. Tutte le 
discipline scientifiche hanno una parte che 
le mette in relazione fra loro, traggono l’ori- 
gine da un principio solo, che tatte le in- 
forma, Un nesso v'ha.quindi che unisce e 
congiunge la filosofia e la teologia alle belle 
lettere, ‘al diritto, alle scienze fisiche e ma- 
tematiche, e reputasi indizio importante di 
un normale ordinamento degli atenei il di- 
sporre gli studi in modo che tutti gli inse- 
gnamenti abbiano una reciproca corrispon- 
denza. $ 

Nelle università di Bonn, di Berlino, di 
Ieza si rivela quest accordo scientifico ai 
meno oculati. I governi non sonosi: adope- 
rati molto per istabilirlo, ed invero loro non 
ispettava, perchè l'armonia degli studi esser 
debbe opera de’professori , più che de’ mi- 
nistri. Ma nellà Germania, sorsero ingegni 
preclari che vinseto e disarmarono l'invidia 
e.stamparono nella scienza ideale orme in- 
cancellabili e poterono agevolmente indurre 
i colleghi a seguir le loro traccie e conte- 
nersi a seconda d’un sistema ordinato è lo- 
gico anzichè farsi pedissequi delle abi- 
tudini. 

Ed anco là dove sembra l'indisciplina pri- 
| vilegio de'docenti più che de’ discepoli; ed 
esser libero a.ciascuno seguir la scuola, 
—propugnar i principii e distillar nell’ animo 
de'giovani le duttrine e le massime che gli 
attalenta, apparirà a chi ben consideri come 


fusione e dal disordine delle idee, e porge 
loro una guida sicura nello studio. 


posti i professori più valonti, si rivela, sotto 
il velame dell’ indipendenza ‘e’ dell’ indivi- 
duale arbitrio, questa concordanza che fa 
\.de'differenti studi un solo insegnamento, ed 
armonizza i programmi delle varie disci- 
pline. 

Da noi nulla di tutto ciò. I professori, 
tranne pochissimi, non sembrano solleciti 
che di soddisfare alloro compito:colla minor 
fatica possibile. Da parecchi anni non fu da 
essi pubblicata un’opera di grido, che sfidi 
gl'insulti del-tempo e resista allo scalpello 
della critica. Ma esageriamo, poichè Ja eri- 
| tica non sa come esercitare il suo magiste- 
| rio, nè ha quasi mai argomento per le 
mani che la occupi, Nella facoltà di mate- 
matica e di filosofia e belle lettere vi ha 
qualche rara eccezione, in quella di mate- 
matica specialmente che vanta un Plana, 
ma nella facoltà di legge, che cosa si è 
fatto che corrisponda ai progressi degli studi 
e delle indagini moderne? Come fu ordinato 
l'insegnamento del diritto , lo studio com- 
parativo delle legislazioni antiche e moderne 
che puroccupa sì larga parte ne' programmi 
delle principali università estere ? 

Nelle belle lettere fu aggiunta la cattedra 
di sanscrito. Non si può niegare l'impor- 


| 


la storia lo studio della lingua ieratica e de” 
vetnsti documenti dell'India. E la nostra la 
prima università italiana,in cui si. esponga 
la letteratura sanscrita, e la nuova cattedra 
segna un progresso. Ma gli avanzamenti 
che si fanno alla spicciolata, rare volte tor- 
nano proficui , è valgono sovente a far. me- 
glio risaltare i difetti del. generale ordina- 
mento. 

Non è difatti singolare che mentre sorge 
una cattedradi sanscrito, si trascuri l'arabo, 
il siriaco , il persiano , lingue non solotim- 
portantissime perla storia de' popoli, ma 
utilissime per la disamina dello sviluppo 
religioso dell'Oriente? Non è una contrad- 
| dizione palpabile, che si spiéghi all’ uni- 

versità il Ramayana e non siavi un corso 

di moderna letteratura straniera? 

Non si può far un giudizio imparziale ed 
| equo, nè apprezzare gl’influssi della civiltà 
| europea se seneignorano i*documenti lette- 
riti, ne’quali meglio che in qualunque altro 
monumento, la civiltà nazionale imprime il 
proprio carattere, ed è veramente incom- 
prensibile, come non siasi finora data la 





tanza che ha per l' etnografia . la filosofia e | 








siavi una tacita concordanza di propositi e | 
d'indirizzo, che preserva i giovani dalla con- | 


preferenza sopra altri insegnamenti all’espo- 
sizione di Shakspeare e di Byron, di Goethe 
e di Wieland, di Montaigne e di Molière, le 
cul opere esercitarono ed eserciteranno mai 
sempre un’ influenza diretta od. indiretta 
sulla letteratura della propria e delle altre 
nazioni. 

Non la finiremmo sì presto se additar vo- 
lessimo le discrepanze, le anomalie, i di- 
fetti dell’ ateneo torinese , derivanti gli unì 
dall’ essere nel nostro stato un numero. di 
atenei superiore al bisogno del paese ed ai 
mezzi dell’ erario; e gli altri dall'assenza dì 
una mente regolatrice. 

Il nostro scopo non era una rivista. dello 
insegnamento ; bensì di dimostrare e far 
toccar con mano quanto indispensabile sia 
una riforma dell’ istruzione pubblica, ri- 
forma radicale e non a rappezzature, affin- 
chè i cangiamenti, per quanto. buoni , non 
tornino interamente inutili ed inefficaci. 

L'impresa è ardua, come prova l’ esito 
di tentativi fatti in altri stati a noi vicini. 
Mai paesi in cui si volle risolutamente mo- 
dificare e far progredire l’ istruzione supe- 
riore sì è riuscito e si ottennero soddisfa- 
centi risultati. 

Per conseguire i quali, non fa d’ uopo 
imporre agli allievi vincoli incomodi od in- 
tollerabili, e far di essi tanti automi senza 
volere e libero arbitrio, come si tenta in 
alcuni collegi convitti, con. danno dello 
studio e senza vantaggio per la moralità 
pubblica e privata, ma basta ‘aver senno di 


| abbracciare in uno tutti i cangiamenti che 


si debbono introdurre, fortificare gl' istituti, 
purificarli dello spirito gesuitico che in al- 
cuni di essi tuttavia predomina, stimolare 


l'amor proprio de' professori e degli stu- | 


denti, e far sì che alle prescrizioni de’ pro- 
grammi corrisponda l'insegnamento delle 
scuole. 

Il governo ed il parlamento ci riflettano. 
Una riforma dell'istruzione pubblica è ne- 
cessaria , indisponsabile. Da essa dipende 
l'avvenire del paese e l' ulteriore sviluppo 
del pensiero italiano. 





ParLamento INGLESE. Nella camera dei lordi 
alla sednta. del 25, lord Aberdeen spiegò 
la ragione per la quale lord J. Russell ha 
dato la sua dimissione, Egli lesse una sua 
lettera nella quale il nobile lord diceva che 
non vedeva come si potesse opporsi alla 
mozione del signor Roebuck. Lord Aberdeen 


aggiunse che sebbene gli. dispiacesse la | 


perdita dell'assistenza del suo nobile amico, 
i membri del gabinetto che rimaneva, erano 


| disposti ad andare incontro alla mozione 
| del sig. Roebuck con una diretta nogativa. 


Nella camera dei comuni lord J. Russell 
disse : Dietro domanda del primo ministro 


| di S. M. io differii sino a-quest' oggi l’an- 


| 





nuncio che desiderava di fare intorno alla 
mia dimissione dall’ ufficio che teneva ul- 
timamente in qualità di presidente del: con- 
siglio. Giovedì scorso mentre io era presente 
nella camera l’ onorevole e dotto membro di 


{| Sheffield diede notizia di una mozione per 


un comitato d’ inchiesta intorno: alla condi- 
zione dell'esercito dinnanzi a Sebastopoli. 
Naturalmente io credeva probabile che qual- 
che membro avrebbe proposto una simile 
inchiesta. Però non aveva preso in. consi- 
derazione la condotta che io avrei tenuto in 
tal caso, dipendendo questa necessariamente 
dalla natura della mozione, e dalla parte 
onde sarebbe venuta. Il signor Roebuck nel 
fare quella mozione; in. conseguenza della 
posizione che aveva già preso, non poteva 
intendere di fare alcuna ostilità verso il go- 
verno, e comprendo quindi che nel fare 
quella mozione egli non poteva avere altra 
mira fuorchè quella che devono aver tutti, 
cioè l’ energica continuazione della guerra. 

Ora il diritto di far delle inchieste è uno 
dei più preziosi privilegi di questa camera. 
La camera ha la facoltà di dettare le misure 
che devono essere prese per proseguire le 
ostilità ; ma colla facoltà dell'inchiesta cor- 
regge abusi e ristora la cattiva amministra- 
zione. Una mozione per inchiesta può essere 
osteggiata per due motivi: uno, che non esi» 
stono, mali di sufficente importanza per con- 
sigliare un'inchiesta ; l’altro che mezzi syf- 
ficienti furono adottati per rimediare a quei 
mali e per prevenire ogni applicazione dei 
poteri inquisitoriali della camera. Ora in 





quanto alla prima ragio: impossibile il 
dire che quei mali non esistono. Nessuno 
può negare che il nostro esercito dinnanzi a 
Sebastopoli si trovi in tristissima condizione. 
Le notizie che leggianio da quella parte non 
sono soltanto penose, ma orribili e strazianti; 
e sono certo che nessuno vorrà differire un 
momento a sanzionare qualunque passo che 
«Può contribuire ad una mitigaziune del male. 
Vi sono alcune cose che stanno in relazione 
colla-guerra e che vennero a mia conoscenza 
dietro le notizie ufficiali ame giunte in causa 
della mia posizione, le quali mi sono asso- 
lutamente inesplicabili. Lo stato dell'esercito 
mi è assolutamente inesplicabile; perchè se 
mi fusse stata data come una ragione contro 
la spedizione di Crimea. nell'anno scorso 
che le nostre truppe sarebbero state bensì 
soltanto alla distanza di sette miglia dal 
mare, da un porto sicuro, ma cionondimeno — 
avrebbero avuto difetto di vettovaglie, abiti 
e tetto, ad .un tal punto da perire 90 a 100 
uomini al giorno, io avrei considerato una 
tale predizione affatto inattendibile. Cono- 
sciamo però tutti il triste risultato, e non è 
perciò col negare l'esistenza dei mali che ‘io 
posso sperare d’ indurre la caméra di riget- 
tare la proposizione dell'onorevole membro 
Sheffield; doveva inoltra considerare se io era 
in posizione di dare non una debole negativa 
alla proposizione, non di esprimere in terminì 
vaghi ed equivoci il desiderio che la mozione 
non fosse-adottata, o di- usare qualche. ter- 
mine evasivo ; ma era mio dovere, che io ho 
adempito fedelmente, di prendere in consi- 
derazione se io era in posizione di sostenere 





il forte della mischia e oppormi virilmente 


| alla nomina del comitato. 





Riflettendovi trovai essere impossibile per 
me di spingere con effetto e secondo la mia 
coscienza l'opposizione alla proposta. Spero 
che la camera mi permetterà di. riferire al- 
cune circostanze personali, sebbene forse 


non entrino interamente nel cerchio delle 
spiegazioni cho mi sono asvunto- di daro, 


Allorchè l’uffizio del segretario di stato per 
la guerra fu separato dall’uffizio di segreta- 
rio di stato per le colonie, lord Aberdeen 
eredette opportuno di ‘proporre al duca di 
Newcastle la scelta di quale dei due ùfficii 
egli desiderava, e il duca di Newcastle, con 
ambizione commendevole replicò che aven- 
do fatto ogni sforzo nell’allestire una vasta 
spedizione, egli desiderava di rimanere alla 
testa del dipartimento in cui egli avrebbe 
avuta la direzione e la generale amministra- 
zione di quella spedizione. Lord Aberdeen 
accondiscese a questo desiderio, ed io pure 
diedi il mio concorso a quella nomina. 

Verso la fine della sessione i diversi mem- 
bw del governo, specialmente quelli che 
eranomembri di questa camera si dispersero, 
come erano soliti, in diverse parti del paese 
per lo scopo di ristorarsi dalle fatiche men- 
tali e fisiche, e ciò io credo indispensabile. 
Fui uno di quelli che in questo modo erasi - 
allontanato, e sebbene in un posto che mi 
impediva di prendere una parte attiva negli 
affari della guerra, pure non passava giorno 
in cui non scrivessi qualche lettera al’ se- 
gretario di stato per gli affari esteri, e ne 
ricevessi qualcuna dal medesimo sulle oc- 
correnze della giornata, 

Si disse che io era andato a fare delle let- 
ture in provincie; ma il vero sì è che-fui 
invitato. con. insistenza ad assistere ad.una 
adunanza della società letteraria di Bristol, 
e quando ritornai dal Settentrione ebbi un 
eguale invito dalla società di Bedford, e non 
mi ricusai a queste due richieste, non solo 
perchè non esigevano gran perdita di tempo 
e molta applicazione, ma perchè riteneva 
che come presidente del consiglio io non 
doveva tenermi lontano da ciò:che concerne 
l’istruzione pubblica. Passando ad affari più 
importanti. dichiaro che avendo assistito re- 
golarmente ai consigli di gabinetto, serissà 
al conte di Aberdeen, domandando se si sa- 
rebbe tenuto consiglio al principio di otto- 
bre , e dicendogli che.io era pronto ad assi- 
stervi. ll mio nobile amico mi. rispose che 
non. sarebbe. tornato dal Settentrione che 
verso il 14, e un consiglio di gabinetto fu 
radunato il 17. Era mio dovere dì assistervi 
e lo feci. Dovetti allora convincermi ch’ era 
necessaria una migliore amininistrazione i 
degli affari della guerra. Essendo il caso 
urgente, compresi che aveva un dovere da 









»— adempiere, e per conseguenza entrai in 
corrispondenza con lord Aberdeen, la quale 
si riferiva a due punti; primieramente in 
quanto alle determinazioni da prendersi in 
conseguenza della promessa fatta alla ca- 
mera per una miglior organizzazione degli 
affari della guerra; in secondo luogo per 
una più energica condotta della guerra. In 
quanto al primo punto esposi essere di som- 
ma importanza che una persona competente, 
avente il rango di consigliere privato, do- 
vesse avere il posto di segretario della guer- 
* ra in questa camera. ( Lord John Russell 
lose la ‘corrispondenza alla camera, nella 
quale aveva raccomandato queste misure 
senza voler menomare la riputazione poli- 
tica del duca di Newcastle; ma risulta che 
lord Aberdeen dichiarò di non poter in. co- 
scienza adottare il cambiamento proposto 
dal nobile lord ). 

Successivamente lord Aberdeen mi parlò 
di nuovo intorno all’ argomento ed io pro. 
misi di non insistere, dacchè i suoi colleghi 
avevano convenuto che il cambiamento pro- 
posto non era opportuno. Ebbi però allora 
». qualche dubbio se non sì dovesse venire a 

qualche risultato intorno a questo argo- 

mento. Sabato scorso fu proposto un cam- 
; » biamentonell’amministrazione della guerra, 
LC @ allora io non potei non osservare che alla 
i testa del dipartimento militare mancava 
i quella vigilanza e quel vigore che io ripu- 
fai tava necessario in questa crisi e nelle pre- 











Ri senti circostanze. Avendo io la fiducia di | 
molti membri di questa camera , e conside- 


rando che le mie idee non erano adottate, 
sperava però che avrei potuto mandare ad 
effetto qualche rimedio vantaggioso per la 
F; situazione dell’ esercito in Oriente , col fare 
ART il passo cui mi sono or ora determinato. Non 
potendo oppormi all'inchiesta , era mio do- 
vere di non rimanere più a lungo un membro 
del governo. 
Appartiene a quelli che credono essere 
| stato fatto tutto quello che si doveva fare, di 
opporvisi; ma io non poteva, e scrissi a lord 
Aberdeen che aveva l’ intenzione di dare la 
. mia dimissione. Non ebbi alcuna risposta ; 
maalla sera vidi lord Aberdeen che mi disse 
aver recata la mia dimissione a Windsor e 
che S. M. l'aveva accettata. Naturalmente 
ì ministri possono opporsi alla mozione, se 


— sono in grado di farlo in' buona coscienza ; 
ma havvi in giro una voce che io spero sarà 


esatta, cioè che lord Palmerston, come io 








î stesso aveva proposto , fosse nominato se- | 
gretario di stato per la guerra. Sarei ben | 
i contento se la mia dimissione avesse pro- | 


dotto questo risultato, perchè ritengo che il 
paese ritrarrebbe un gran beneficio da un 
HR tale cambiamento. Forse ciò non sarebbe 
3 stato così facile , se io fossi rimasto în uffi- 
cio, ma ora non havvi alcun ostacolo , e se 
un tale cambiamento fosse fatto, potrebbe 
rimuovere le mie difficoltà ad. opporsi alla 
mozione dell'onorevole membro per Sheffield. 

Forse io dovrei soffermarmi, ma siccome 
3 io non prenderò alcuna parte nella discus- 
‘|_;°’°’ sione che va ad aprirsi, spero che la camera 
Se mi permetterà di proseguire e di ascoltàre 
Sa ciò che io penso in riguardo ai pubblici af- 





nanza di Leeds, che la guerra debba essere 
condotta nel modo più vigoroso, e dobbiamo 
avere una pace onorevole. Condotta con 
questo spirito non vi è alcun motivo di sco- 
raggiamento, quale si manifesta da qualche 
lato; dacchè coll’aiuto dell'Austria, che ora 


Russia sarà vinta. L'Austria recherà in no- 
stro aiuto 500,000 uomini, e possiamo con- 
fidare nella fedeltà del nostro alleato l’ im- 
peratore di Francia. Di ciò sono convinto 
dietro quello che vidi nella recente mia vi- 
sita fatta alla capitale della Francia; con 
fo questi vantaggi credo che possiamo atten- 
Vai dere due cose: 0 che l'imperatore della 
È Russia farà la pace in termini onorevoli 
LR tanto per la Francia come per l'Inghilterra, 
oppure dobbiamo essere preparati ad avere 
una taleftoncentrazione di armi che la ca- 
duta della Russia deve essere inevitabile. 
Sir Robert Peel disse una volta a lord Aber- 
deen che il nobile lord fu sempre. insli- 
nato alla. pace, ma che niuna pace lo po- 
teva soddisfare che non fosse giusta od ono- 
revole. Convengo in tutto in questa opi- 
nione di sir R. Peel, e sono convinto che 
nessuna condizione di pace sarà ammessa 
dal nobile lord che non sia del pari onore- 
vole per l'Inghilterra che soddisfacente al- 
l'Europa. Convengo nella politica generale 
del governo, @ specialmente in quella parte 
| che si riferisce alle finanze, e sino a questa 

ione l'amministrazione avrà sempre il 

















fari. Convengo. nella risoluzione dell’ adu- 


sembra certo, non posso dubitare che la | 


‘il mio nobile amico dei termini lusinghieri 
che ha impiegato a mio riguardo. Emersero 
in diverse circostanze delle differenze , ma 
sino ad ora non è occorsa alcuna cosa. nel 
presente come nel passato, che non mi ri- 
empisse di stima e rispetto verso il mio no- 
bile amico. Naturalmente ogni uomo pub- 
blico ha il diritto di prendere quelle deter- 
minazioni che gli sembrano convenienti per 
mantenere il proprio carattere, oppure per 
sostenere gl’ interessi del paese, e quindi 
non mi spetta di fare una questione sulla 
convenienza della dimissione data"dal no- 
bile lord. Confermo ciò che egli ha detto in- 
tornò a quello che accadde nel’ gabinetto. | 
Egli ha insistito frequentemente per un cam- 
biamento nel dipartimento della guérra pri- 
ma della sessione del dicembre; e se lord 
J. Russel conservava ancora le sue obbie- 
zioni contro quel dipartimento, forse avreb- 
be dovuto far conoscere a lord Aberdeen le 
obbiezioni e le idee che gli espose soltanto | 
mercoledì scorso. Allora lord Aberdeen a- 
vrebbe potuto prenderle in . considerazio- | 
ne e andare incontro alle medesime , fa- | 
cendo quei cambiamenti che sarebbero 
stati opportuni, e che allora avrebbero po- 
tuto effettuarsi con maggiore convenienza. | 
Perciò mi pare che il mio amico siasi sco- | 


gettare un biasimo su ciò che fu da lui ope- | 
rato. Concorro col medesimo nelle viste sulla 





limo del cuore questa popolazione, che si erede 


| in dovere di rassegnarvi per mezzo dei propri rap- 


presentanti l'espressione dell’alto suo ‘cordoglio. 

« La regnante stirpe sabauda da sì lungo tempo 
regge isuoi popoli con paterno amore, e con pré- 
vidente sollecitudine, che essi con lei immedesi- 
matisi sonosi avvezzati a considerare ‘come. loro 
propria ogni sua gioia, a dividere pienamente ogni 
suo Aelure. 

« Le auguste donne, di cui la nazione tutta 
piange l'amara] ed immatura. perdita, noi le am- 
mirammo lana” "a lato del magnanimo largitore 
dello statuto, l'altra a quello del ‘valoroso suo 
erede, che lealmente ed efficacemente nelle nostre 
libertà ci sostiene; ma pur rispettando e veneran- 


{ do mai sempre in esse.la maestà regale, noi senti- 


vamo raddoppiata per loro la dovuta nostra affe- 
zione, seorgendo l’alta pietà e la generosa benefi- 
cenza, con cui le medesime ad ogni miseria sov- 
venivano, ogni pia opera promoveano o coadiu- 
vavano, e per cui imerilamente da tutti come 
angeli. di carità erano tenute, e quali madri dei 
poveri altamente proclamate. 

e Noi preghiamo, è di cuore preghiamo per esse,‘ 
che d'ogni virtù furono maestre: preghiamo , che 
dall'alto dei cieli, ove ora ricevono ii premio di 
una sanla vita, tutta di carità, vogliano infondere a 
voi il coraggio di sopportare con rassegnazione la 
duplice triste perdita, pel bene dei vostri reali figli, 
e per quello dei popoli, che con sincera ricono- 
scenza» procurano rimeritarvi dell'alta magnani- 
mità, con cui ne tutelate gli interessi ed il pro- 


stato dagli usi ordinarii; con ciò non voglio | gresso. 


« Sire ! Possa il lutto di un*intiera nazione recare 
qualche conforto al giusto vostro dolore; possa al- 





necessità di una più vigorosa condotta della 
guerra ; ma in ciò non eravi una ragione 
per cui il governo dovesse fuggire innanzi 
l'onorevole membro di Sheftield. Il governo 
dovrebbe opporsi alla mozione nel suo in- 
sieme; se essa passava , il risultato era fa- 
cilé a prevedersi; se era rigettata, allora il 
governo poteva prendere in considerazione 
i cambiamenti necessarii nel suo mezzo. 
Comunque però ciò sia, la camera deve es- 
sere convinta che il governo è risoluto di 
condurrela guerra col maggior vigore, onde 
attuare al più presto possibile una sicura ed 
onorevole pace. 

Il sig. Roebuck presentò indi la sua mo- 
zione per la nomina di un apposito comitato 
| onde fare un'inchiesta sulla condizione del- 
l'esercito innanzi a Sebastopoli, e sulla con- 
dotta di quegli uffici che dovevano provye- 
| dere ai bisogni dell’esercito. Sir S. Herbert, 
segretario della guerra, aveva la parola alla 
| partenza det corriere, onde opporsi alla mo- 
zione. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
È pubblicata la legge del 19 gennaio corrente cho 


1855 nella complessiva somma di lire centotren- 
totto milioni, ottocento cinquantadue mila, sei- 
cento cinquantadue, centesimi sessantasei, ri- 


medesimo. 


FATTI DIVERSI 


Indirizzi al re. La guardia nazionale di To- 
rino ha porto a S. M. il seguente indirizzo, sotto- 
scritto da tutti gli ufficiali di essa : 

« Sire! 

« Tristi avvenimenti acerbamente piombarono 
nel lutto l'animo della maestà vostra! Quelle sven- 
lure, o sire, trassero dalla reggia al più meschino 
abituro eguali dolori, eguali tristizie, sì come le 
eccelse virlù vostre e di chi giustamente piangete 
vi portarono amore, graliludine, riverenza. 

« Frammezzo a cotanto duolo, che in un con- 


giorni di nazionali gioie, col più spontaneo entu- 
siasmo, riconoscente vi saluta re cittadino e padre 


levi e, facendo sue le vostre angoscie, le vostre 


nestà del re, > 
« Tanta mestizia non compra, ma sincera, di 
tutto intero un popolo vi valga, o sire, di sollievo, vi 
sia di conforto. Possano i fervidi voti di noì tutti 
ottenere rasserenata la vostra fronte e ridonata 





cogliere queste nostre espressioni, vogliate andar 
sicuro che, mai sempre fidi alla- nostra missione, 
sapremo ad ogni occorrenza appoggiare 'e difendere 


generosità del magnanimo vostro padre, sa avere 
un valido e potente interprete in voi, suo degno 
ed augusto figlio. » 

— Da parecchi municipii ci sono inviati indirizzi 
di condoglianza a S. M. con preghiera d' inserirli 
nel giornale. 


piere il loro desiderio, e ci costringe a pubblicarne 
soltanto qualcuno, come abbiamo fatto finora. 
*. Ecco.l' indirizzo del «dt di Vercelli : 
« Sire, 
‘« La gravità delle sventure, da cui è affitta 
Vi LE ela real 'amigli, ha ‘commosso nell’ inti- 


| approva il bilancio passivo dello stato per l'esercizio . 


partita fra i capi e le categorie di cui nel bilancio | 


fondegli affetti del principe e del popolo, permettete | 
o sire, che questa torinese milizia, la quale, nei | 


del popo'0, col cuore affranto in oggi a voi si sol- | 


pene, dia non dubbio esempio di quanto possa sul | 
cuore di una libera nazione la buona fede e l’o- | 


quell'opera di regenerazione, che, iniziata dalla | 


La sirettezza dello spazio c’impedisce d’adem- | 


tresì esservi accella questa manifestazione del: po- 
| polo vercellese, dovuta alla veemenza degli affetti, 
| con cui.ama e veneta il proprio re, el’ augusta 
casa di Savoia. 
Vercelli, il 23 gennaio 1855. 
Sottoscritto all'originale, 
Il Consiglio delegato. » 

Municipio di Barge. \l magnanimo Carlo Al- 
berto nel partire per la terra d’ esiglio assunse il 
solo titolo di conte di Barge. Un monumento ven- 
ne eretto al donatore dello statuto per -eternare la 
memoria di questo fatto per cura di quel munici- 
pio nella chiesa parrocchiale maggiore. 
| : W'consiglio delegato, fattosi interprete dei sensi 

di riverente affetto della popolazione verso la reale 

famiglia regnante, e del profondo cordoglio pro- 

vato/per la crudele sciagura da cui essa venne te- 

stè colpita, fu sollecito a. votare un indirizzo al 
| prode e leale. Vittorio Emanuele per esprimergli 
| questi sensi de' suoi concittadini, facendo con- 
| temporaneamente celebrare servizi funebri. per il 
| riposo dell'anima della regina vedova, la eui per- 
| dita ridestò la rimembranza di Carlo Alberto , e 

per quetta detl'ammata Maria Adelaide. V' assistet- 

tero tutte Je autorità, la milizia nazionale e gran 

folla di cittadini. 

Sì cominciò da quel giorno e si continuerà du- 

‘ rante la rigida stagione la distribuzione di pane ai 
| poveri ed ai braccianti privi di lavoro , con fondi 
sommivistrati dal municipio, dalle opere [pie, e 
solle largizioni dei privati. 


nel porto di Genova durante l’ultima settimana di 
gennaio 1855: 


È Arrivi. 

Grano . ett. 57,370 
Granaglie » 13,125 
Consumazione. 

Grano « ett. 7,883 
Granaglie ». 1,345 
Avena » 55 
Esportazioni. 

Riso . eu, 999 
Granaglie » ll 


Cassa di risparmio di Torino. Sunto periodico 
delle operazioni a credito e debito dei depositanti 
dall'1 a tutto il 28 gennaio 1855: 
| Rimanenza attiva al 31 


| dicembre 1854. Libretti N. 3,618. L ‘1,274,513 39 
\. Entrata per N. 555 de- 
| positi » 51,431.» 
Librelti nuovi emessi » . 95 
3 N..3,718. L. 1,325,944 39 
| Uscita per N. 299 rim- 
borsazioni » 30,091 72 
Libretti estinti per pa- 
gamento a saldo. . » 49 
Rimar-nza attiva al 28 
1,295,752 67 


_——______—_——m————_t-_ _—c@ 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 

|. Modena, 24 gennaio. Si legge nel Messaggere 

{| di Modena : 

}- « Perl» morte di S. M. Adelaide, regina -di Sar- 

| degna, nata arciduchessa d' Austria, questa Real 
Corte col giorno 22 gennaio assunse. il lutto per 

quatiro sellimane, » î 


*—-=@-——r——r—rrr—r—————x> 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
| Si legge nel.Nouvelliste Vaudois: 

-« Da qualche giornale si è sparso romore sulla” 
recente scoperta di un deposito d’armi.nel cantone 
Ticino; ma è al tutto senza fondamento. Questo ro- 
more che ebbe origine in un giornale conserva- 
tore, fu senza dubbio divulgato nello scopo)patrio” 


| 
gennaio 1855.!Libretti N. 3,664 L. 
i 
| 


all'animo la primiera calma; e voi, o sire, nell'ac- | 





Ì 


Statistica. Movimento commerciale dei cereali | 


i tico di giovare alla missione dei delegati della con- 


federazione attualmente a Milano per conferire sui 
mezzi di. appianare il conflitto -austro-svizzero. » 

— Molti giornali svizzeri instano che i governi 
cantonali‘abbianoa proibire la pubblicazione della 
bolla, con cui si proclama ilnuovo dogma dell'im- 
macolala concezione. 

: FRANCIA i 

(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 

Parigi, 27 gennaio. 

Gli sforzi della Francia per indurre l'Olanda a 
sortire dalla neutralità ed. a pronunciarsi in fa- 
vore delle potenze occidentali andarono a vuoto. 
L'Olanda, come la Danimarca. e la Svezia , vo- 
gliono conservare una neutralità assoluta. Ma se gli 
sforzi della diplomazia non hanno avuto esito da 
questa parte, l'ebbero da un’ altra e sono lieto di 
polervi annunziare che un altro piccolo stato del 
mezzodì dell’ Europa si è affrettato ad imitar il 
Piemonte e ad accedere al trattato d’alleanza. 
Siccome la cosa non è ancora conchiusa, non 
posso entrare in alri particolari. Vi assieuro però 
che.sì può. considerare questo nuovo trattato di 
alleanza come già firmato; e che il contingente 
militare sarà di 12m. uomini. 

Si aspettano da un momenta all’ altro notizie 
assai importanti da Vianna: nientemeno, cioè , 
che lo scambio delle ratifiche del trattato offensivo. 
Ciò non ostante, la_ missione del’ generale prus- 
siano de Wedel. è considerata come un sintomo 
pacifico; 

Erasi creduto che tutti gli stati sassoni volereb- 
bero coll’ Ausiria : e.non è così. Essi votano colla 
Prussia; ma si pretende che il re Federico Gu- 
glielmo , il quale maneggia ora solo la sua poli- 
lica , poichè Manteuffel. non è in certo modo che 
il suo primo segretario, stia per proporre alla 
Francia qualche mezzo termine, qualche combi. 
nazione, che potrebbe conciliare. tutte le diffì-. 
coltà. 

Malgrado la dichiarazione di lord John Russell 
dinanzi al. parlamento , io ho la, certezza che a 
Bourqueney furono Irasmessi tulli i poteri neces- 
sari per trattar della pace. La crise ministeriale 


zioni date alla camera da lord John Russell vi 
giungeranno per telegrafo prima della mia lettera, 
di modo che passo oltre. 

La situazione è assai tesa in Inghilterra : lo stato 
dell’armata è un grave soggetto d'inquietudine 
perle famiglie e preoccupa vivamente tutti gli 
animi. 

Io faceva sul principio di questa. lettera notare 
che era imminente l’accessione d'un altro slato al 
trattato. Ben inteso che è un’accessione simile a 
quella del Piemonte, cioè al trattato del 20 aprile 
e non a quello del'2 dicembre. È questa un’ im- 
portante distinzione e ve ne dico ìl perchè. Fra 
poco stanno per aprirsi conferenze a Vienna. In 
séguito vi sarà forse.un congresso europeo : e si 
tratta qui di vedere se vi saranno ammessi i pic- 
coli stati che hanno aderito al trattato del 20 aprile, 

Si va confermando che un,inviato militare au- 
striaco terrà residenza continua a Parigi; ma non 
deve lasciar Vienna che fra qualche tempo ed al- 
lorchè le conferenze avranno presa una certa piega. 

Ad eccezione della legge sulla leva, che fu pre- 
sentata alla camera ieri, non e' è oggi nessun'altra 
notizia politica. Alle Tuileries, si è nelle feste e nei 
ricevimenti: Stassera- c'è ballo dall' imperatrice; 
ma è un piccolo ballo e un ricevimento ufficiale. 
La lista degli invitati è poco numerosa. Si parla 
di una festa monsére, che deve dare Fould, il mi- 
nistro di stato, per lunedì. Se non avetsimo alcuni 
di questi ricevimenti, per creare un po' di movi- 


carnovale. 


scopo pacifico. 

Il regolamento militare coll'Austria è terminato. 
Non su.tutti i puuti si è d'accordo. Certo è però 
che, date certe eventualità, un corpo di 100,000 
uomini dev'essere diretto su Vienna, pel Sempione, 
Milano, Venezia e il Tirolo. 

Uno dei nostri marescialli diceva stamane din- 
nanzi ai suoi aiutanti di campo : « Stanno matu- 
rando molto gravi avvenimenti. » A. 

» 
Il giornale la Swisse pubblica il seguente de- 
creto dell’ imperatore dei francesi : 





NAPOLEONE, Ecc. 


Vista la legge del.9 marzo 1881; 

Visto il decreio del 1’7 di questo mese il quale 
porta la creazione d'una seconda legione straniera 
composta di due reggimenti; 

Sul rapporto del nostro ministro segretario di 
stato al diparlimento della guerra ; 

Abbiamo decretato e decretiamo, quanto segue: 

Art. 1. Il signor Ochsenbein ex-capo del dipar- 
limento militare in Isvizzera è nominato generale 
di brigata sotto la categoria stranieri. 

Art. 2. Questo ufficiale generale sarà incaricato 
dell'‘organizzazione del comando. della seconda 
legione straniera. 

Dato a Parigi, il 17 gennaio 1855. 

NAPOLEONE. 
Marsiglia, 26 gennaio. 

Il principe Napoleone è arrivato. 

S. A.I. si è dovuto: soffermare a qualtro riprese 
in causa dello stato del mare. Ancora. sofferente 
rimase a bordo e partirà dimani 27 per Parigi. 

INGHILTERRA 

Le nostre lettere di Londra ci facevano” presen- 
lire la dimissione di lord John Russell e la consi. 
deravamo come un mezzo di provocare: la dissolu- 


inglese preoccupa tutti gli animi; ma le spiega-. 


mento, non parrebbe nemmeno che fossimo In | 


3 ore. La borsa è in gran rialzo, -in seguito alla {| 
missione del generale Wedel, a cui si attribuisce | 
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zione del gabinetto, Questa dislocazione è ora un | l'aveva conosciuta bambina , e vedula crescere 


fallo compiuto. Non si credeva al ritiro di lord:J. 
Russell; ma si credeva: che quest'uomo di stato 
sarebbe stato, con lord Palmeston, incaricato dalla 
regina di comporre un nuovo gabinetto. Credevasi 
. al ritiro ‘di lord Aberdeen , di Gladesione, del 
duca di Newcasile è di sir Sidney Herbert, e che 
Russell e Palmerston avrebbero dovuto provve- 
dere alla surrogazione di questi quattro personaggi. 


Dicevasi anche. che Russell sarebbe stato innal- | 


zato al posto di primo lord. della tesoreria e che 
conserverebbe la direzione dei dibattimenti della 
camera dei comuni; che lord Palmerston prende- 
rebbe il portafoglio della guerra, fattosi vacante 
pel ritiro del duca di Newcastle, aggiungendo 
alle attribuzioni di questo dicastero quelle che 
disimpegnava. sir Sidney Herbert. In ‘questa 
combinazione, lord Grey. surrogherebbe lord 
Palmerston come ministro dell'interno, ma non 
si sapeva come .si potrebbe surrogare Glad- 
stone; cancelliere attuale dello scacchiere, che, 
malgrado tulte le istanze, persiste a ritirarsi. 

Se questi ragguagli sono esatti, la dimissione 
di lord John Russell sarebbe il preludio-della for- 
mazione del gabinetto, di cui sarebbe egli il capo, 
e lord Palmerston uno dei membri più influenti e 
più importanti, (Débats) 

GERMANIA 

Leggiamo in una corrispondenza di Vienna che 

le prossime conferenze si apriranno con un nu- 


meroso personale, I rappresentanti della Francia, | 


dell'Inghilterra, della Turchia e -dell’Austria sa- 
ranno raddoppiati. Sarebbe un vero congresso. 

La Presse di Vienna al contrario dichiara di non 
sapere ancora se vi sarà un congresso diplomalico. 

Egli è positivo che l’ 1mperatore Francesco Giu- 
seppe rivendica per se medesimo il comando del- 
l’armata federale germanica. 

Dusseldorf, 26 gennaio. 

La Gazzetta di Dusseldorf. pubblica una cir- 
colare austriaca del 14 gennaio colla quale il go- 
verno austriaco invita i differenti stati della Ger- 
mania a confidare eventualmente la direzione 
suprema del loro contingente all'imperatore d'Au- 
stria. + 

In contraccambio l’Austria garantisce a questi 
Stati i Joro. possedimenti territoriali attuali .e loro 
promette inoltre che parteciperanno, in ragione 
dei soccorsi che avranno forniti, agli avvantaggi 
che potranno risultare dalla conclusione della 
pace, 






AFFARI D'ORIENTE 


Si scrive da Odessa il 13 gennaio che i granduchi 
Nicola e Michele erano arrivati ilgiorno 9 a Ni- 
colaieff e ch'essi avevano continuato la loro strada 


per Sebastopoli senza entrare in Odessa. Le ultime | 


ruppe turche furono imbarcate a Varna per la 
Grimea a bordo di bastimenti egiziani. 

— In seguito a recenti deliberazioni, la Porta 
sembrerebbe. disposta a rimpiazzare, con un 


servizio di polizia turca, le pattuglie francesi orga- | 


nizzatea Costantinopoli. 
Molti ammalati aventi la maggior parte delle pia- 
ghe accagionate dal gelo sono giunti dalla Crimea. 


Lo stato del mare rallentò il servizio delle navi di | 
trasporto; dodici di questi bastimenti naufraga- | 


rono. 





eroe on ___ emme ptità cei atenei 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 30 gennaio. 

Il signor Lanza venne nominato relatore della 
commissione incaricata di riferire sul trattato. 

Per quanto dicesi, esso presenterà la sua rela- 
zione mercoledì: giovedì sarà distribuita e quindi 
venerdì potrà incominciare la discussione pubbli- 
ca innanzi alla camera. 

Genova, 29 gennaio. Questa mattina arrivò il 
3° distaccamento dei francesi ; il secondo partì ieri 
per Voltri. 

Chiavari, 27 gennaio. Questa ‘mattina ebbe 
luogo nella chiesa della Vergine: dell’ Orto, un so- 
lenne servizio funebre decretato dal municipio in 
suffragio della compianta regina Maria. Adelaide. 
Poscia venne fatta una distribuzione di pane.ai 
poveri. 

Spezia, 27 gennaio. Giunsero in questo golfo , 
provenienti da Genova, la fregata a vela. il. Cum- 
berland.e la. fregata a vapore il Sarenac degli 
Stati Uniti d'America. 

LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Milano, 28 gennaio. 

Da alquanti giorni la pubblica attenzione è con- 
centrata intorno al nuovo processo incoato me- 
diante molti arresti fatti qui ed a Como. Varie spedi- 
zioni di prigionieri vennero fatte alla volta di Man- 
tova, ove siede la commissione speciale per le pro- 
cedure- politiche. I detenuti sono. per la maggior 
parie popolani ; ve ne sono anche fra le classi di 
maggior conto, ma io mi astengo dallo seriver- 
vene i.nomi , per motivi che. voi potete facil- 
mente immaginare. Le più assurde voci corre- 
Yano intorno al supposto scopo di questa cos- 
pirazione, ma erano certo esagerazioni messe al- 
torno dalla polizia; che vorrebbe in questo modo 
farne un affure di famiglia, interessando il paese 
in suo favore. Compiango gli illusi di una specie 
e dell'altra ; quelli cioè che sognano fatti impos- 
sibili, e coloro che si inteneriscono pensando alle 
conseguenze di simili frenesie. Seo 

La morte così repentina delle due regine sarde 
è stala vivamente sentita anche nelle regioni oftì- 
ciali; il maresciallo Radetzky , all'annunzio della 


perdita della regina Maria Adelaide pianse; egli |. 











sotto i suoi occhi. ; : 

Si dice che un reggimento austriaco porterà il 
nome dell’ imperatore Napoleone: In Austria tutto 
è possibile; due anni sono rifiutava all’eletto della 
Francia il titolo imperiale, e brigava per im- 
pedirne il matrimonio con donne di sangue prin- 
cipesco , ed ora scrive sulla sia bandiera il nome 
di chi essa forse ‘in cuor suo delesta, sebbene in 
modo meno palese. 

La spedizione in Crimea ha qui grande favore; 


| lo stesso dicasi delle provincie. Da noi si mira sd 


una cosa sola, e quindi credono-di vedere una so- 
luzione desiderata alla fine del. dramma. I .settari 
rossi sono contrari, ma divenuti pochi, non hanno 
peso. Anche molli, un tempo. repubblicani, ap- 
plaudono e sorridono nell’aspettazione degli eventi; 
persino il. Crepuscolo è favorevole, ec’ è da stra- 
biliare. Del resto, la discussione pro e contro ha 
assunto il colore di cosa propria. 

La gente ne discorre come se si trattasse del 


| nostro stato, tanto è vero che il concetto polilico 


si è maturato.in questi anni ed è entrato nelle mi- 
dolle del paese. L'opinione, che il risultato finale, 
per. quanto sia ancora lontano, dev'essere l'unione 
dei dne stati vicini, è oramai un dogma creduto e 
sentito anche da quelli che non l’amerebbero. Da 
ciò potrete argomentare come sia visto, principal- 
mente dalla casta militare, il trattato ‘d’alleanza e 
la parte attiva che il Piemonte ya a prendere in 
questa lotta gigantesca. Il Giornale di Verona, 
che rappresenta le opinioni di questo partito, lo 
rivsla ad ogni istante con articoli, dai quali tra- 
pela la bile. e il sentimento di eventi propizi al 
vostro paese. 
STATO ROMANO 

Roma, 24 gennaio, Il Giornale di Roma an- 
nuncia la morte. del cardinale”Giuseppe Pecci, ve- 
scovo di Gubbio, avvenuta alle 3 1{2 pomeridiane 
del 21 corrente. Egli era nato in Gubbio il 13 
aprile 1775 ; fu creato cardivale nel concistoro del 
30 settembre 1850. 

SVIZZERA 

La destinazione di Ochsenbein continua sad es- 
sere l'oggetto della stampa svizzera. Chi lo manda 
in Africa od in Crimea, chi a Roma, tranquillo 
generale di guarnigione in sostituzione della truppa 
francese, e chi finalmente crede, che la legione 
straniera formerà parte della guardia imperiale. 

— Il 24 del corrente eranu a Berna il eolonnello 
Bourgeois, per indi recarsi nel Ticino, e gl’ ispet- 
torì dell'artiglieria, della cavalleria e dei carabi- 
nieri (Bischer, Killiete Muller) onde stabilire il 
tempo ed il luogo dei corsi di ripetizione. 

— Si legge nel Bund: 

« Inoccasione dell'arrivo del colonnello Bontems 
a Berna, dicesi che il medesimo abbia fatto di 
verse visite presso l'inviato inglese, e ciò venne 
messo in relazione colla formazione di una legione 
straniera al servizio dell'Inghilterra. Se con fon- 


damento non lo sappiamo. È però certo che l'In- | 
ghilterra non ha abbandonato il pensiero di. for- | 


mare una legione svizzera, » 

Lucerna. In Willisau nel 20. del corrente , si 
dice, che due persone sieno morte per la fame ed 
il freddo, . 

AUSTRIA 

In un carteggio della Vossische Ztg. da Vienna 
19 corrente leggiamo: 

« Anche oggi comincio la mia corrispondenza 
coll’osservazione che non deve minimamente sor- 
prendere se i prossimi giorni ne porteranno ina- 
spettatamente il tenore di un muovo trattato con- 


| chiuso fra il nostro gabinetto e le potenze occi- 


dentali , a cui seguirà ben tosto l' esecuzione, Per 
quello che.ci viene assicurato i ‘ministri e pleni- 
potenziari militari delle tre potenze alleate sono 
già d’ accordo, il piano comune d’ operazione è 
già elaborato, e si tarda la pubblicazione dell’atto 
diplomatico ©he deve notificare questa nuova fase 
decisiva perchè alla parola si vuol far seguire int 
mediatamente i fatti e perchè un passo di tanta si- 
gnificanza non: può eseguirsi senza ponderare mi- 


‘nutamente ogni cosa. 1 tentativi fat dal principe 


Gorciakoff per differire colle apparenti coricessioni 
le decisioni del nostro gabinetto , possono consi- 
derarsi falliti. 

« La notizia sparsasi generalmente -che il nostro 


governo abbia appoggiato presso le potenze occi 


dentali la conclusione d' un armistizio , è che da 
Parigi sia giunta una risposta negativa, è affatto 
priva di fondamento. » 

Vienna, 24 gennaio, Ci viene assicurato che 
l’imperiale gabinelto proporrà ancora nel corso 
di questo mese la votazione della proposta concer- 
nente la mobilizzazione dell'esercito federale, S. E. 
il ministro degli esteri, conte. de Buol, avrebbe 
dichiarato in modo preciso e risoluto in una con- 
ferenza.lenutasi per questo affare, che la ricusa 
della Prussia non tratterrà |’ Austria neppure un 
istante dal proporne da per se stessa la decisione 
all'assemblea federale. 

— La risposta del gabinetto imperiale alla pro- 
testa della Prussia circa alla revisione dei trattati 
senza il concorso di. quest'ultima, verrà spedita a 
Berlino fra pochi giorni. Il gabinetto. imperiale s! 
attiene in proposito al principio , che il concorso 
della Prussia.è desiderato sinceramente ed osserva 
she appunto per ciò per interposizione dell'Austria 
fu contemplata nell” alleanza di Vienna l'adesione 
della Prussia. 

— Le dichiarazioni delle potenze occidentali 
sulle comunicazioni fatte il 7 gennaio dal principe 
Gorciakoff non sono peranco arrivate. La notizia 
sparsasi generalmente, che le medesime erano 
pervenute ancora il 16 corrente, è priva di fonda- 
mento. , 

Per quello che ci viene assicurato, |’ Inghilterra 








mE 








insiste perchè si fissi un termine preclusivo di 15) 


giorni per i negoziati da ‘aprirsi, e l'Austria si 
adopera perchè si stabilisca un termine più lungo. 
A motivo delle pratiche pendenti per quest'ultimo 
oggetto ritarda l'arrivo delle suddette dichiara- 
zioni. (Corr. it.) 

: GERMANIA 

Scrivesi da Berlino alla Kolner Zeitung in dala 
19 gennaio: 

«ll gabinetto di Vienna rispose pochi giorni fa 
al dispaccio prussiano del 5 corrente e dalla ri- 
sposta risulta che il gabinetto di Vienna persiste 
nel domandare l’ assistenza armata della confede- 
razione e nell''interpretare le stipulazioni militari 
diversamente dalla;Prussia. Le prospettive dî pace 
sono assai scarse; parlasi di uno scritte dell’ im- 
peratore delle Russie a S. M. il re,"iljquale è tutto 
altro che atto a consolidare le speranze di pace.» 

Scri vesi alla Schlesische Zeitung da Berlino in 
data 20 gennaio: 

« Secondo notizie che giunsero qui ‘oggi da 
Francoforte , il sig. de Prokesch avrebbe avuto dal 
suo governo le istruzioni di proporre all’ assem- 
blea federale la mobilizzazione dei ‘mezzi contin- 
genti senza aver riguardo verso la Prussia. Com'è 
da prevedersi , la maggioranza dei membri fede- 
rali non solu aderirà alla proposta, ma molti di 
essi proporranno la mobilizzazione degli interi 
contingenti , affinchè la guerra , essendo inevita- 
bile, possa esser condotta con tutta energia ad un 
sollecito fine. 

« Finora non ho, potuto rilevare se il signor de 
Bismark-Schoenhausen. si recherà a Francoforte 
per questa seduta che avrà luogo dopodomani, nè 
in qual modo si conterrà il nostro governo in que- 
sto affare che deve porre un fine ad un pacifico 
isolamento ; favorito termine tecnico di recente 
inventato. » 

FURCHIA 

Ecco l'articolo del Journal de Constantinople 
dell'1l, che offre una versione'più esatta del brin- 
disi di S. E. il sig. internunzio barone de Bruck: 

« Compilando la narrazione, data nel nostro ul- 
timo foglio, del banchetto seguito 11 3 corrente nel 
palazzo d'Austria, non abbiam potuto riprodurre 
il brindisi portato in quest’ incontro.dal sig: inter- 
nunzio se non dietro ì dati imperfetti onde dispo- 
nevamo allora. Oggi, trovandoci in grado di ren- 
dere compiutamente le parole notevoli proferite 
dal sig. barone de Bruck in occasione di questo 
banchetto, siam lieti di poter così rettificare gli er- 
rori e le ommissioni precedenti, e lasciamo ai let- 
tori stessi il giudizio sui nobili sentimenti che ‘ani- 
marono il linguaggio del sig. internunzio e. non 
poterono non trovar eco simpatico nell'animo dei 
suoi illustri convitati. 

« Il signor internunzio disse adunque chè S. M. 
il sultano respinse un’ aggressione che gli era stata 
fatta ingiustamente , e che il suo prode esercito 
difese valorosameulte il territorio del suo impero; 
che le potenze marittime sostennero i suoi sforzi A 
e che S. M. l'imperatore d’ Austria concentrò i 
suoi eserciti per appoggiarli efficacemente se , per 
mala sorte, gli ultimi passi diplomatici dovessero 
rimanere infruttuosi; e che, abbiasi la pace avanti 
o dopo la guerra, l'orgoglio manifestato dalla 
Russia sarà domato. Ma allora (proseguì egli) la 
Turchia entrerà in un' èra nuova, poichè in tutti 
i casi, da questa crise risulterà l' estirpamento 
dei pregiudizi di schiatta, la. libertà del culto di 
tutte le religioni, il trionfo del diritto sulla forza e 
lo sviluppo d’ importanti mezzi per il commercio 
e l'industria. 

« Le intenzioni generose di S. M. il sultano su 
tale argomento sono manifeste; e secondato dagli 
uomini di stato più devoti e più oculati , egli per- 
verrà a compiere il nobile assunto di ricostituire 
il suo impero mediante un’ amministrazione savia 
e liberale. Tal soluzione della vertenza d' Oriente 
( disse terminando il signor internunzio ) corri- 
sponderebbe perfettamente alla civiltà dell’ epoca 
nosira. » : 

— Il J. de Constantinople del 15 dice che le 
notizie dal Diarbekir sono alquanto gravi. Una 
lettera diretta a quel giornale, da Aleppo 30 di- 
cembre, reca sul proposito : 

« Disordini alquanto serii sono scoppiati nella 
provincia di Djezirè. Essi furono fomentati e con- 
tinuano in seguito allo spirito d' insubordinazione 
di Ahmed Kereddin bey, nipote dì  Bederam bey, 
che è attualmente esiliato, per un contegno simile, 
sin dal 1847. Si.crede che un po’ più d' ahlità, 
Osman baseiò, governatore di Mossul, avrebbe po- 
tuto impedire queste turbolenze, Ahmed Kereddin 
bey domanda di esser caimacan di Djezirè ; altri- 
menti continuerà a inquietare quella proviacia. 
Si opina che quando le forze militari di Mossul e 
di Djarbekir saranno più numerose, quel ribelle 
sarà ricondotto al dovere. » 

— Fu disposto un servizio di piroscafi. per tra- 
sportar tavole, carbon fossile e legname da Si- 
nope e Samsun a Kamiesch, Balaklava ed Eu- 
patoria, 

Damasco, 28 dicembre. (Carteggio dell'Osserva- 
tore Triestino) Avauti l’arrivo d'Arif bascià, il tri- 
bunale di commercio s'era occupato del fallimento 
doloso di un bottegaio musulmano nominato Sa- 
man, e conseguentemente il detto tribunale aveva 
domandato dal governo locale che il delinquente 
fosse tradotto in earcere criminale; onde la sua 
punizione servisse d'esempio ad altrui. Siccome 
questa domanda fu totalmente negletta ed essendo 
avvenuti in seguito altri fallimenti di egual cate- 
Goria, il corpo consolare richiamò l'attenzione di 
Arif bascià sopra un argomento di tanta impor- 
tanza pel commercio. Il governator generale, pe- 
netratosi della necessità di porre un argine agli 
abusi di simili debitori di mala fede, trovò giusto 








che il fallito Saman passi in carcere duro, e per. 
maggior decoro del tribunal di commercio ordinò 
che l’ individuo fosse portato di nuovo presso quel» ; 
magistrato, e dichiarato ivi soggetto alle pene pro- 
nunziate dal codice di commercio contro simili 
colpevoli. 

Questa misura "produsse buonissimo effetto su 
altri debitori, e sarà più vantaggiosa se il bascià 
l'adotterà anche in avvenire. ° 








— Si serive’da Galacz in data del 16 gennaio, 
che il giorno 10 una parte della guarnigione di 
Tulcikow intraprese di nuovo una. ricognizione 
verso la posizione degli alleati all'imboccatura di 
Sulina sino all'isola Laefi. Si: venne ad .un com- 
batlimento che fu di breve durala, e terminò colla 
ritiratafdei russi. La supposizione che i russi con 
questi ripetuti passaggi.e, combattimenti vogliono 
preparare uu attacco serio; ed’energico contro le 
posizioni degli alleati, sembra avere qualche ve- 
‘rosimiglianza. Da Varna si annuncia in data del- 
l'8, che in quel giorno eraZarrivata la nolizia del- 
l'invasione dei russi nella Dobrugia, senza fare 
però alcuna sensazione, perchè si sapeva con pre- 
cisione che le forze frusse nella Bessarabia in 
causa delle continue spedizioni di}truppe in Gri- 
mea erano appena/sufficienti per”fare qualche di-- 
mostrazione, ma non già maggiori operazioni stra- 
tegiche. È stato dato l’ ordine a ‘lulte le divisioni 
turche siazionate lungo il Danubio di. ritirarsi a 
Babadagb nel caso che i russi passassero il fiume, 
e di'non impegnarsi in ‘aleun. combattimento, Ai 
russi si lasciano occupare le regioni deserie del 
Danubio. 

La concentrazione del corpo russo a Perekop 
sarà stala compiula il 12 gennaio, e i furti geli 
sopraggiunti permettono le marcie forzate e faci- 
liano il trasporto degli approvwigionamenti;, do- 
vendo questi essere tulli recati a Perekop, ove il 
paese è interamente deserto e non offre ‘alcuna ri- 
sorsa.{La Bessarabia meridionale è quasi? affatto 
scoperta di truppe, ed in Ismail non vi sono che 
15,000 uomini. Questa notizia sarebbe in conso- 
nanza colla voce che in caso di un attacco dal 
lato dei principati i (russi. abbandonerebbero la 
Bessarabia meridionale. 








. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 30 gennaio. 
Il generalè austriaco conte di Crenneville è man- 
dato in missione militare presso dell’imperatore. 
(Moniteur) 
Sebastopoli. ll rigore della stagione ha fatto 
sospendere quasi totalmente il fuoco delle arti- 
glierie. 
Si aspettano i dettagli della seduta inglese. 
Parigi, 30 gennaio. 
Londra, 30, 2 ore del mattino. Il mini- 2 - 
stero, dopo una discussione animatissima 
intorno alla mozione Roebuck., è sconfitto 
alla maggioranza di 157 voti. 





Borsa di Parigi 29 gennaio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . 68 40 67 95 
4 12 p. 00 9575» » 
Fondi piemontesi 
5 p. 0/0 1849. 84 508450 _* 
3 p. 0/0 1853. 52 50° > »° È 


Consolidati ingl. 91.38 (a mezzod)) 





G. Romsarpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 30 gennaio 1855 
Fondi pubblaci 
1849 50/01 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in liq. 85 65 p. 31 genn., 86 p. 28 febbr. 
Contr. della m. inc. 85 50 60 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno pree. 
dopo la borsa în liq. 547 p. 31 genn, 
Contr. della m. inc. 546 50 + 
Id. in liq. 546 547 p. 31 genn. 
Cassa sconto in Torino — Contr. del giorno prec, 
dopo la borsa in cont. 280 
n az.1 genn.-Contr. del giorno prec. do, 
È RE sd borsa in e. tim 50. Li 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced 
dopo la borsa in c. 243 50 244 


Cambi È 
Per brevi scad Per 3 mesi 
Augusta .. . . . 255/3/4 255 1/2 
Francoforte sul Meno 213 1/2 
Lione- 73 ara 400 99 40 
Londre*-227 Re 2810 2490 
Parigi . (+: . 100.10 9940 
Toyrino sconto 6070 
Genova sconto»... 6:010 | 
- Monete contro argento (*). 7 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 01 04 
— di Savoia 28 59 a 66 
—. di Genova sa ta To n 
na nuova. . 
ptt vecchia .». 84.71 34 83 
Eroso-misto $ 
Perdita; 3:09 ta cat RM E 000 


(*) Lbiglietti si cambiano al pari alla Banca 





Tipografia G. FAVALE e C., Torino. 


ANNO VI 
È uscito il fascicolo di Novembre 1854 


DELLA 


VISTA AUIUIITISERARITA 


DEL REGNO 


GIORNALE 


UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUNI 
1 E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e diretto da. 


VINCENZO 


ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell Interno e del Consiglio generale delle carceri. 


RACCOLTA PERIODICA 
contenente: 

PARTE UFFICIALE. — 1, Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di Stato 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione; 2. Contenzioso a1nmi- 
nisirativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti è dei Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurispfudenza parlamentare 4. Atti delle Intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell’Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personal» dell'ordine amministrativo. 

PARTE NON UFFICIALE, 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Marerie diverse — Statistica — Industrie e Commercio. 


I signori impiegati regii sono pregati di dat partecipazione alla Stamperia editrice quando 
loro accade di essere traslocati.o'promossi, per sua ‘norma nell’indirizzo delle dispense 


mensili. 


Fra pochi giorni si pubblicherà la dispensa del mese di dicémbre e l’ Indice 
alfabetico-analitico del vol. 1854. 


PRETOBALI ANPI-RRBBRIDI 


del dott. A.COOPER, medico svedese a Londra | 


Deposito generale pegli Stati Sardi presso Basilio 
furmacista in Alessandria; in Torino presso 
Bonzani, via Doragrossa N° 19. 


Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 


tive, balsamiche e. rinfrescanti, e possono | 


prendersi in ogni stagioneosservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 


altre consimili preparazioni il vantaggio di | 
e di 


calmare la tosse senza riscaldare, 


rende sommamente preziose nelle affezioni 
del petto e dei polmoni. L'esperienza di 
molti anni ha stabilita la loro superiorità ed 
efficacia nel guarire prontamente le malat- 
tie catarrali tutte, e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 


mente indicate nelle febbri catarrali, reuma- |. 
tiche ed eruttive, nelle tossi anche più osti- ) 


nate, peri raffreddori, la raucedine, ‘il mal 
di gola, i catarri, le flussioni di petto, l’op- 


pressione, ladifficoltà del respiro, i puntori, | 


la tosse convulsiva, l'asma e la consun- 
zione. 

Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tutti i sintomi di catarro o raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 
rito che fa tossire, e promuove e facilita-l'e- 
spettorazione, modifica e diminuisce i sputi 
di sangue ed altri che.tanto indeboliscono e 
consumano l’infermo, libera il petto dall'op- 
pressione, la voce della raucedine, e rende 
meno frequenti glieccessi asmatici. Al prin- 
cipio dell'etisia è sempre efficace, spesse 
volte riesce ancora alsecondo grado, ed ove 

uarire è impossibile procura; sempre sol- 
levo, e ritarda i progressi del male prolun- 
gando così la vita. 


to- | 
‘©’ gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le - 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


| Quest'istromento tascabile, e di un uso 
i facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
| invenzione conosciuta finora a_ sollievo di 
uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
| chio, e di una grandezza quasi impercetti» 
| bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
| forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue. funzioni; quindi 
{ quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
| rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’ Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio , munito del suo astuccio 
INLOrO riti 
In argento dorato ...» 23 
In argento... .. » 18 
Spedizione nella Provincia contro. vaglia 
{ postale affrancato. 


CIRAZAIT a 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
matson Ceppi, à Turin. 
Cnapravx pe Dames des plus nouveaux 
modèles de/Paris; Bowners pe SoréEs ; 
Corervres pour bals; Broperies. pour 

cols et chemisettes. 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
0. (II . . È dI eno ° . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguonò 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz’altra operazione che quella di segnare una sola 








& ci 


prin RI 


TFRIFS Hi 


di 2229) OTTICO DI MORAVIA 


TORINO, sotto i portici della Fiera, 
GENOVA, strada Carlo Felice. 


Presso l’ Urrizio GENERALE D' AnxuNzI È 
via B. V.degli Angeli, N..9 7 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


LOCRE. Spirito del codice di. commercio; volumi 
0 in-8 . 50. per 15 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1. vol, 
in-8 Il. 4.50 p. 2 50: 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 ; L.5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico fn-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di SACRE V. | 
ì .1.50. | 


in-1% | 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 ya po | 
.1 80. 
MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 L. 250 
MARTINI (arcivescovo di Firenze), Versione italiana 
dell’uffizio. della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. per 3. 
— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose , 1 volume ‘in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute | 
ll. 1.50 





dal testo latino, 1 vol. in-12 $ 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. | 
MERAT et DE LENS. Dizionario universale di | 
materia medica e di terapeutica generale, con- | 
tenente l'indicazione, la descrizioneel’uso di tutti | 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del | 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. | 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, ( 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le | 
Monnier I. 25. | 
MICALI. L'Italia avanti il dominio de'romani. 2 vol. | 
0. 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense ‘1.20. | 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 16. | 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 | 

2 i 


Lia 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino | 
1851 I. 1.| 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- | 
| : 


lere, 2 vol. in-12 2:50. 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12. Li 1. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 | 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis 3 ‘ 
vol. IH. 4050. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, IL. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo | 
1830, 5 vol. in-8 Il. 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. în-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol; 
cent. 70. 
Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
in-4, L. 6 
PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
corigregazione degli stati gencrali fino al rista- 
bilimento dei Borboni sul trono di cdi vol. | 
in-89, i de 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. in-18 L.4, 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8°. Firenze 
1852 L.3 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vo. 
i 5 
Do) 


in-8 LD. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° L. 2.20. 
PERRIN. The elemenis of conversation in freuch- | 

italien and english, 1 vol. It. 170. 

Elementi di conversazione in ilaliano è in 

francese, 1 vol. i «ee IL". 
Il Nuovo Perrin; ossia dialoghi famigliari in sei 

lingue, 1 vol. in-16 L..2:50. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, . 
Lettere varie cent. 30. | 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.3. | 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 

I 


PETITTI, Delle strade ferrate italiane, ed il “mi: 
gliore ordinamento di esse, 1 vol, grande in-8 | 

; L. 4.50. 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda | 


vd 2 

PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 

1740 al 1824. 1 vol. Hit 

PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie varie, 2 vol. 
L. 1 60. 

PILATI. Riflessioni d'un italiano sopra la chiesa | 

in gencrale, 1 vol. L..1 70. 





| ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol.in-32 


| TARANTINI. L'eco di Mergellina, 


| SASSONI. La secchia rapita, 1 vol. 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ‘ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 “vani 
PODESTA' Les Bords de la Semoy en Ardeain 
vol. re Sepa | E 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa 1 .vol. “ese I 
PROUDHON.. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 


| i I1.12, 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l’eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame. > 1.250. 
NANUERI Eceletismo filosofico-morale, 1 volume 
in 8° L. 15 
REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° X 
— Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradoti. 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. .Grammaire italienne. élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 pi in-8 
+250. 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 ‘vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L’*imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente illustrato 


M.7. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 I. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L.'5. 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il 6. 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, PERO 
. 1.60. 


ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei-soli allievi, Firenze 1850, un. vol, 


: Ul 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 mi 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 IO, 
L1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v.in-12 1.122. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°, L.2. 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un voume Il. 1:50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-16. 
Torino 1843 vi Lit 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 ll. 1/50. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12: L. 1.20. 
SATONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie, 
1 vol. in-8°, cent, 80. 


| SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 


di elica cristiana, 12 volumi in-8, pati ©) 1845 
12 


SCRIBE. La calomnie, ‘in-8°,. Milano Lil 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, < 
Milano 1827, 5 volumi in-32 ]lL.8, 
Seritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il. 1.50. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a soliditàb»la- 
pidea degli animali SIli ‘Di 
SEGNERI, Quaresimale, 2 vol. in-12 *L:9; 

— Panegirici sacri, 1 volume in-12° — L. 2. 
Spia (la) del despotisuo austro-parmense Italia 
1852 Il, 1 


S. LEU. Maria, ossia Je Olandesi, Firenze 1815, 
5 vol. in-82 Il, 1.50 


SOAVE; Storia del popolo-ebreo, in-12, Torino 1841 


Lil 

SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio II. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 


| SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 


un vol, in-8 grande 
nia ll Bersagliere in “angagia,: un 
in-1 Jug 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 l-3. 
SUE. Miss Mary, o ‘l'istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L.2 50. 
— Martino il trovatello. 8 vol. Il. 6. 


vol. 
50. 


\ TANSILLO. Il Vendemmiatore, .ll. 1 50 per e 60. 
| TAP AR li Agno di diritto naturale, vol. unico 


in-4, Livorno L. 6. 


in-12, Napoli 

1845 L..120. 
TASSO. Prose, opere complete, vol.2.in-49, Venèzia 
835, bi; 4 
THOUAR. Una madre l vol. Firenze 1847, L.1. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. 3in-8° 
Milano 1837 “L. 9, 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. I. 2:25. 


| TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 
L.9. 


in-8, Palermo 1850 


\ VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 


scolo cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 L.2. 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L.2 50; 
ZSCHOKKE, La val d'oro 1 vol. PIRRO 
Map di 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse sono. garantite complete ed in 
ottimo stato. 





cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli. Agricoltori 
® 
gli. Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione; e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1-25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
. di L 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. TORE. 





me neeIII12-r1 
Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare; ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione'della città; il numero delle*troppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi-trovano; la profondità delle:acque, e una quantità di altre inte- 

. apr » pa . n . x L)] . n . 
ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all Assedio di Se. 
a iù 3) 
bastopoli. i de 


Un. foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione în Provincia, francadi porto, allostessonrezzo contro vaglia postale affrancato. 
ROTTE SOVRRE Pane ue CI IR OPORINIONE se Pipe 0 










È 


AVVISO. AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, ‘il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del'‘mese corrente, sono 
pregati di rinnovatlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





TORINO 30 GENNAIO 






Il MINISTERO INGLESE. 
La dimissione: di lord J. Russell viene 
considerata sotto diversi aspetti dall’opinione 
pubblica in Inghilterra. Alcuni, alla di cui 
testa è il Pimes, là biasimano' severamente, 
dicendo che lord'J. Russell avendo sino ad 
ora fatto parte del ministero, era in dovere 
di sostenere ed affrontare la sua parte di re- 
sponsabilità. Se j ministri, dicesi, imitassero 
il suo esempio e sì dessero ad una scompi- 
gliata fuga innanzi al. solo annunzio della 
mozione del sig. Roebuck, quale- concetto 
si dovrebbe avere di un. tale ministero ? Pre- 
tendono dunque alcuni che lord J. Russell, 
ritirandosi dal gabinetto alla vigilia della 
discussione, ‘abbia compromessa la sua mo- 
ralità politica ed' abbia perduto nella consi- 
derazione pubblica. Questo suo contegno è 
stato pure biasimato da lord Palmerston, che 
a giudicare dalle parole pronunciate, nella 
camera; sembra essere convinto che il fine 
propostosi da lord. J. Russell. poteva. rag- 
giungersi anche senza quel passo. A.giusti- 
ficazione di lord. J. Russell è d'uopo però 
osservare: che incumbendo ;a lui l’incarico 
di dirigere le discussioni della camera: dei 
comuni; si trovava in una posizione ‘assai 
più difficile che qualunque ‘altro membro 
del gabinetto. Inoltre la questione salla quale 
è emersa la differenza di pivione era preci- 
samente se il governo dovesse opporsi alla 
mozione del sig. buek, ovvero associarsi 
alla medesima. | J. Russell. era di que- 
st'ultimo parere, gli. altri membri del. gabi- 
netto. dove ecessariamente opporsi, 
dacchè la mozione Roebuck è un' implicita 
accusa dell'’amministrazione della guerra. 
Comunque sia Va l'opinione a questo 
riguardo, si conviehe generalmente che l'e- 
scita di lord J. Russell è il segnale della 
dissoluzione del gabinetto inglese. Siccome 
però non è ancora stata annunciata dal te- 
legrafo, essa non pare che debba tener. die- 
tro a quell'avvenimento, così presto tome in 
sulle prime si credeva. Probabilmente i mi- 
nistri avranno voluto attendere il risultato 
della votazione sulla mozione del sig. Roe- 
buck. Se questa:frsse stata favorevole al mi- 
nistero , il cambiamento sarebbe stato par- 
ziale e si sarebbe limitato al passaggio di 
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APPENDICE 
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BIBLIOGRAFIA 
DELL'EDUCAZIONE LETTERARIA DELLA DONNA.— 











Discorso letto da Luigi Mercantini mel col- | 


legio italiano delle fanciulle ‘in’ Genova. 


Alloraquando si seppe che il sig. Mercantini era 
stato chiamato ad insegnare letteratura. nel . col- 
llegio italiano di Genova,  prendendovi il posto di 
un valente grammatico assai pregiato, molti chie- 
sero se veramente il cantore di Tito Speri fosse 
idoneo a quell'ufficio. Essi certamente ignoravano 
che già il Mercantini teneva nello stato pontificio 
cattedra di letteratura italiana quando i rivolgi- 
menti del 48 lo astrinsero ad esulare. Senza dub- 
bio questo affettuoso poela non aveva tra noì data 
ancora pubblica prova del suo valore in prosa, 
ma dai suoi versi éra lecito argomentare dei buoni 
studi cui si è informato. Egli. pur seguendo gli 
ardimenti della moderna poesia non si è così dal- 
l'antica allontanato che non si Iruvi nei suvi versi 
qualche bella traccia dei classici nostri, Pertanto 
non deve lornargli malagevole diventar buon pro» 
satore sol che vi intenda di proposito | animo. 
Primo saggio di questa virlualità cuì noi aecen- 
niamo è appunto il discorso letto da lui nella son- 
tuosissima sala del palazzo delle Peschiere. Ollio 
l'argomento, e assai accomodato all indole gentile 
dello seriltore, 

L'educazione intellettuale della donna fu per lo 
| passato assai negletta fra noi, sopra tuttoin ordine 
cal carattere nazionale. Già un buon piemontese, e 
buon-italiano a un tempo stesso, il Napione ebbe 
a confessarlo ed a muoverne lamento... Ove non 
fosse stata la vivezza del carattere , l'ingegno na- 
turale, e l’avvenenza onde paiono le nostre, donne 
quasi privilegiate, esse avrebbero spesso dovuto 
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lord. Palmerston al posto di segretario di 
stato. per la guerra, surrogando il duca.di 
Newcastle, che allora avrebbe.avuto il posto 
di presidente del consiglio. Si sperava con 
questo cambiamento di soddisfare per il mo- 
mento l’ opinione pubblica e di far tacere 
l’antipatia generale contro lord Aberdeen; 
inoltre si sarebbero introdotte notevoli ri- 
forme. nell’ organizzazione del dipartimento 
della guerra, salvo ad attendere i risultati in 
riguardo all'esercito in Crimea. Queste mi- 
sure, cui; si sarebbero \aggiunti fra poco.gli 
effetti della migliore stagione; avrebbero mi- 
gliorata la: situazione e consolidate di nuovo 
il ministero. È chiaro però chetil ministero 
non ha eredato ‘conveniente ‘per la sua di- 
gnità di far luogo a questi cambiamenti die- 
tro il solo annuncio delle mozione Roebuck, 
ma ne volle attendere il risultato. 


Avendo però la mozione ottenuta ‘una 
grande maggioranza nel parlamento, tutto il 
ministero sarà costretto a presentare la sua 
demissione. Questo risultato era infatti assai 
più verosimile del primo. Lord J. Russell 
nel dare la sua demissione avrà certamente 
consultato i suoi amici. politici, e questi.sa- 
ranno'rimasti d'accordo con esso a votare in 
favore del sig. Roebuck, onde il'ministero 
non potè contare sulla ‘solita sua maggio- 
ranza. 


Nel caso di una dissoluzione totale del 
ministero, che dietro l'odierno dispaccio te- 
legrafico è inevitabile, le difficoltà per la sua 
ricomposizione saranno assai gravi. A lord 
Aberdeen incumberà. il dovere di proporre 
alla regina la persona da chiamarsi per la 
formazione.di una nuova amministrazione. 
Proporrà egli lord Derby, o lord J. Russell, 
o lord Palmerston? I cenni che possiamo ri- 
levare dai giornali e dalle corrispondenze, 
non cioffrono alcun criterio per supporre che , 
il. prescelto possa, essere piuttosto 1’ uno.che 
l'altro. Forse il partito tory è quello che por 
trebbe riunire più prontamente gli elementi 
per una nuova amministrazione , ma incon- 
trerebbe così poco favore nell'opinione pub- 
blica che difficilmente potrebbesi credere 


chelord Derby voglia sobbarcarsi a questo io- fi 


carico.I whigs rappresentati dalord Iohn Rus- 
sell troverebbero insuperabili difficoltà per 
riguardo al poste di cancelliere dello scac- 
chiere ,. giacchè difficilmente il signor Glad- 
stone vorrebbe rimanervi ad onta dell’esclu- 
sione dei suoi. colleghi peelisti. Lord John 
Russell ha forse già preveduta questa diffi- 
coltà, ed ha cercato di accaparrarsi in pre- 
venzione il signor Gladstone per il futuro 
suo ministero, manifestando nel suo discorso 
l’intera sua adesione al sistema finanziario 
del. ministero. Sarà sufficiente questo elogio 





arrossire accanto alle inglesi e alle tedesche, ve- 
dendosi tanto inferiori nella cultura dello spirito. 
Ora pare ché a questo difetto si voglia da vero 
portare un generale rimedio, e ci è grato notare 
nellé nostre città il moltiplicarsi dei collegi per le 
fanciulle, provveduti di buoni maestri. che inse- 
segnino qualche cosa più che la danza e il cin- 
guettare francese, 

Perciò il signor Mereantini ha ben compreso che 
a nobilissimo ufficio egli era chiamato e quindi 
schiettamente egli esclama» « M'infingerei se vi 
dicessi ch'io noh godo dentro di me della fiducia 
onde mi sì dà sì bel segno, anche per l'onore che 
in qualche guisa ne viene a questo nome di ‘esule 
ch'io mi glorio di portare E poi a tutto ciò 
ch'è bello corre naturalmente e ‘s'innamora l'a- 
Nina umana: e quanto è bello vedersi intorno 
queste fanciulle che sono ‘gli amori più santi di 
genitori affeuuosi, le benedizioni più care che 
dalla nano di Dio sieno discese dentro alle case 
loro; e poter dire a sè stesso —Tu cooperi all'edu- 
cazione dì questi giovani cuori! e se un giorno, 
tra la novella generazione che dalla Sicilia «Ile 
Alpi noi vedrem sorgere, conosciuti nomi di spose 
e madri, sentirai correre di bocca in bocca quasi 
esempio di femminile virtù, non godraî tu allora, 
enon ricorderai, lagrimando di tenerezza, questo 
luogo, Queste fanciulle, quest'ora? » 

Procedendo il Mercantini nel suo discorso, dice 
avere più volte maravigliato' udendò o leggendo 
come gli eletti studi cui ‘si vanno ora educando le 
giovanelte, sieno lenuli. in conto di nulla più che 
un. bell'oruainento. Egli dimostra fa falsità di 
quesl’upimone, l'errore di credere che Listruzone 
sulidi ed estesa sieno cose affatto disgiunté dalla 
felicità della famiglia e della. patria, Certamente 


che non si vogliono ‘erescere letterate tulle le 
donne, e farle saccenti è vanitose per dottrina, 
ma non per questo debbono essere lasciate nel- 
l'ignoranza e fatte procliviall’ozio © ai futili piaceri. 





N. 13, seconda corte, piano terreno. 
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per trattenere il sig. Gladstone in un mini- 
sterò în cui i whigs sarebbero in grande 
maggioranza? Senza qualche speciale emer- 
Rosi ‘durante la discussione sulla mozione 
Roebuck è assai difficile il supporlo. 

Fra i i tre uomini di stato di sopra accen- 
nati lord Palmerston sarebbe la persona più 
accetta dell’ opinione pubblica per comporre 
e difi Igere il nuovo ministero. La sua posi- 
zione è tale che forse meglio di ‘ogni altro 
riuscirebbe nell'Wcarico', avendo egli negli 
ultimi tempi saputo contenersi in modo da 
non trovare ripugnanza assoluta presso al- 
Sp degli uo uomini di stato dei diversi partiti. 

en vero che lord Derby potrebbe fare 
proposizioni a lord Palmerston. per entrare 
in un gabinetto da lui formato, ma certa- 
mente non è supponibile che lord Palmer- 
ston possa formare un ministero în cui siano 
chiamati diversi torys. Egli potrebbe però 
riunire un gabinetto;nel-quale abbiano posto 
le maggiori capacità whig, peelite e radicali 
moderate , comprerdendovi! anche qualche 
individuo del. partito trry. Ma. onde venire a 
questo risultato sarà d' uopo:che sîano su- 
perate antipatie della corte contro lord Pal- 
merston ; i disastri dell'esercito in Crimea 
dovrebbero'infatti produrre questo effetto, è 
certamente i giornali incalzando l’ argo- 
mento hanno di mira questo scopo. 

Un’ altra conseguenza inevitabile. della 
dissoluzione totale del. gabinetto sarebbe il 
richiamo di lord Raglan. Il Times è instan- 
cabile per giungere a questo risultato. e non 
passa alcun giorno senza alladervi. sia con 
corrispondenze ,'sia-con articoli di fondo 0 
articoli comunicati. Vip © 

La sorte di lord Raglan è È. po /9hPN 
connessa con quella di lord Aberdeen. Egli 
appartiene al partito tory, e forse questa cîr- 
costanza contribuisce a rendere impossibile 
il gabinetto di lord Derby, chr certamente 
non sarebbe. disposto! a sacrificare il gene- 





rile in capo, suo amico politico , e non po- | 


‘rebbe farlo in modo conveniente. 


I QUATTRO PUNTI 
II 


Il secondo dei quattro punti, così detti di 
guarentigia, concerne la libertà della navi- 
gazione del Danubio. Sarà guarentita; di- 
cesì, la libertà della navigazione del Da- 
nubio giùsta i principii stabiliti dagli: atti 
del congresso di Vienna all’ articolo. delle 
comunicazioni fluviali. Vi sarà pure il con- 


suli 





trollo di una commissione mista che sa- | 


rebbe investita dei poteri necessari per di- 
struggere gli ostacoli esistenti all’ imboò- 
catura, e che vi si formerebbero più tardi. 











Il Mercantini considera. l’ ufficio della donna 
nella sua condizione di figlia, di sposa e di madre, 
e mostra quanto importi che per via della educa- 
zione dell'intelletto e del cuore ella insino dai 
primi anni si avvezzi. a conoscere che solo. nel 
vero e nel buono sta il hello, imperocchè gli studi 
letterari sono volti ad innamorare gli animi nel 
vero e nel buono abbellito della sua stessa bel- 
lezza. Perlanto sono da compiangere quelle gio- 
vinette che per mala intesa rigidezza o sono cre- 
sciule digiune «di ogni cultura, contente solo-di 
non essere losche o. bistorie, o di sapere che 
nello serigno paterno. vha un buon mucchio d’oro 
per esse; 0 se apprendono qualche gentilezza, 
questa è solo nel saper dipingere qualche fiore, 
suonaré una fantasia al gravicembalo., ricamare 
una ventola , 0 balbettare qualche parolina fran- 
cese, non sapendo nulla ‘d'italiano. 

Così procede mano mano il Mercantini toccando 
e dei vizi della ‘éducazione e dell istruzione, e dei 
danti che vengono alla mòrale ed alla società dalla 
negligenza che si pone nell' educare e nell'istruire 
le fanciulle, 

Egli dimostra come l'ignoranza generi il vizio e 
la servitù delle’ nazioni, e perciò. egli dice : « Nvi 
italiani saremo veramente liberi ed avremo una 
patria, sol quando: le. madrì ci daranno figli 
che sappiano e meritino di essere Tberi ; e questi 
figli nasceranno tali quando le ‘loro madri sb- 


biano cominciato da fanciulle a sentite fl mandato | 


ch'esse hanno da Dio, e dalla patria: e QUERE fi- 
gli nasceranno; » 

Noi non possiamo seguire il sig. Mèrcantini in 
lutto lo svolgimento del suo tema: diremo per 
altro questo , che mentre egli accenna alla coltura 
dell'intelletto non dimentica mar I educazione del 
cuore, é che in questo suo ‘discorso primeggia è 
sì presenta continuo l'affetto alla madre, consi 
derando la madre come la fonte precifjua degli af- 
fetli e della piega che assumono gl’ istinti, se così 








Il riferimento alle stipulazioni del con- 
gresso di Vienna è una vera derisione, dac- 
chè nonostante le determinazioni ivi conte- 
nute sulla libertà delle comunicazioni flu- 
viali, la navigazione di tutti i principali 
fiumi dell'Europa fu assoggettata ad'intoppi 
di ogni specie. E noto che il regno dei Paesi 
Bassi lasciava libera la navigazione sul 
Reno jusqu'à la mer ma non jusque dans 
la mer, e attenendosi al senso letterale del 
trattato impediva la sortita delle navi dal 
Reno nel mare, a tutto vantaggio del ‘porto 
di Anversa. Ognuno sa che cosa fosse la li- 
bertà di navigazione sul,Po; il papa, i duchi 
di Modena e Parma certamente ‘hot crede- 
vanò di contravvenire ‘alle ‘stipulazioni del 
trattato di Vieina imponendo alla naviga- 
zione gravissimi dazi di passaggio, che oltre 
renderla costosa, la incagliavano con infiniti 
ritardi per le operazioni daziarie, è tutto ciò 
a profitto di nessuno e neppure delle borse 
dei rispettivi principotti, dacchè colle loro 
vessazioni assurde avevano resa quasiî nulla 
quella navigazione. Dopo il 1849 l' Austria 
impose altri principiî ai medesimi, e invero 
non ai trattati di Vienna è da attribuirsi se 
il Po ora può essere percorso con vantaggio 
dal commercio. Lo stesso può dirsi di molti 
altri fiumi navigabili chetraversanò il centro 
dell'Europa, come il ‘Weser, l’Elba, l’Oder, 
fa Vistola, tutti transitabili non' per effetto 
dei trattati di Viefina, ma bensì di succes- 
sive convenzioni o dell'arbitrio dei | governi 
dei paesi che percorrono. 

La navigazione del basso Danubio pre- 
senta.tali ostacoli naturali, che per mante- 
nerla libera non è sufficiente che non siano 
posti ostacoli artificiali, ma è. d' uopo prov- 
vedere continuamente mediante opere, di 
qualche costo per tenere sgombri dal fango 
i rami che conducono al mare. Il Danubio 
ha diverse bocche, fra le quali la più adatta 
alla navigazione è quella denominata di Su- 
lina. Il trattato di Adrianopoli diede Ja so- 
vranità sopra questa boccainteramente nelle 
mani della Russia, coll'obbligo però di fare 
le spese necessarie per tenerla sgombra e 
navigabile. A quell'epoca l' Europa accolse 
con molto favore questa stipulazione a mo- 
tivo che l'interesse del commercio crede- 
vasi assai più tutelato e sieuro nelle mani 
della Russia che in quelle della Turchia. 
Ma l'evento dimostrò che la Russia aveva 
fatto altri calcoli. Auzi che tenere aperte alla 
navigazione le bocche del Danubio la Russia 
aveva di mira di chiuderle; 0 piuttosto di 
lasciarle interrarsi del tutto, e ciò a van- 
taggio del porto di Odessa. Quando. negli 


| stati austriaci si formarono le «compagnie 


per la navigazione del Danubio, la Russia 
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può dirsi, nel seno delle famiglie. Da quest gdu- 
cazione ed istruzione delle famiglie egli poi $' in- 
nalza a contemplare e sperare quella della .na- 
zione. Egli esclama: « Che se tutlavia fra lante 
sventure e fra lante divisioni noi vediamo che in 
Italia penuria di belle anime non fu mai, lascio 
immaginare a voi, o signori, che genule nazione 
sarà la nostra, quando ‘ci saremo stancati di far 
puntello alla tirannide con la nostra ignoranza. » 
Anche dai pochi ‘tratti che abbiamo trascritti, 
può il lettore far-ragione dello stile di Questo di- 
scorso e del metodo onde l'autore vuole. servirsi 
per la educazione e l'istruzione della donna. Al- 
cuni avrebbero desiderato che appunto della edu- 
cazione e dei doveri famigliari e specialmente f- 
gliali avesse il Mercantini trattato più lungamente. 
Ma non si vuol dimenticare essere egli incaricato 
dell’ insegnamento letterario, e che delle altre parti 
dell'educazione e dell'istruzione sono in quel col- 
legio intorno a venti maestri è maestre. i 
Noi diremo soltanto che un più lungo eierelilo 
nello serivere la prosa condurrà il sig. Mercantini 
ad.uns maniera alquanto più piana, meglio atta 








allo svolgimento interò dei concetti. Per tal guisa 






le sue prose otterranno. anche lette quelle molte . 


lodi che ottenne questa quando fu udita. Chè ci 


dicono venisse del'contnuo inwrretia da vivissimi 


applausi, perchè abbonda di caldi ‘affetti e di splen- 
dide ‘immagini, che ti vengono imnanzi improvvise 
appunto come nella lirica, 

Siamo persuasi che l'ufficio aMdntogli, il quale 
lo-indirizza a diligeuli studi, e-la vita più riposnta, 
omai assicuratagli dl matrimonio che sta per con- 
trarre in questi medesimi giorni, con una giovane 
egregia lotubarda, potranno dare una perfetta ma- 
turità al suo ingegno senza togliergli quel dilicato 
sentire che forma tl pregio principale delle sue 
poesie. 











incominciò a temere che Galacz potesse far 
concorrenza. ad Odessa per il commercio 
europeo dei grani, e d'allora in poi era fissa 
la sua idea di opporre ogni ostacolo allo 
sboeto della navigazione del.-basso Danubio 
nel-mare. i 

Invano riclamò l’ Austria; a Pietroborgo 
essa otteneva bensì promesse ed assicura- 
zioni che ogni cosa si sarebbe fatta per cor- 
rispondere ai suoi giusti riclami, ma in realtà 
non erano che vane parole. Si fecero le 
più solenni convenzioni in proposito, nelle 
quali erano persino descritte le opere che 
dovevansì intraprendere per lo sgombro 
della bocca di Sulina. Dopo lunghi indugi 
comparivano. finalmente .a_ quell’ imbocca- 
tura le macchine destinate ‘a cavar il fan- 
g0; ma giungevano in stagione inopportuna 
e. quando dopo lunghe tergiversazioni inco- 
minciarono il lavoro, le macchine si guasta- 
rono ,.e furono ricondotte ad Odessa, per 
non più.comparire sul teatro della loro at- 
tività. Invano. s'intromise. anche. 1’ Inghil- 
terra , interessata per l’ esportazione dei ce- 
reali; ottenne pure buone parole e nulla più. 
Se voleva grani dal mar Nero, anche l’Ingbil- 
terra doveva rivolgersi ad Odessa, cioè alle 
provincie meridionali della Russia e non ai 
«principati: danubiani , non meno, fertili per 
quelle produzioni. La Russia vi aveva una 
mira commerciale e finanziaria nello stesso 
tempo: In linea commerciale assicurava uno 
smercio ai prodotti dell'agricoltura delle sue 
provincie meridionali, i quali senza di ciò 
sarebbero marciti sui campi per mancanza 
di consumatori ;.in linea finanziaria la Rus- 
sia aveva trovato il modo di far entrare nelle 
casse del. suo tesoro tutto l' oro è l' argento 
‘che introitavasi in pagamento dei cerealiy 
sostituendovi nella circolazione carta mone- 
tata di altrettanto. valor nominale. 

Se prima della guerra la Russia si scher- 
niva con ogni specie di raggiro all’ adempi- 
‘mento di. solenni trattati e promesse relati- 
vamente alla libera navigazione del Danu- 
‘bio, non si vede come un nuovo trattato 
‘potrà indurre la Russia ad essere di buona 
fede. a questo riguardo. Il controllo di una 
‘commissione non reca una guarentigia più 
efficace contro il malvolere della Russia, a 
meno che la commissione abbia pieni po- 
teri e mezzi pecuniari, onde mandar ad ef. 
fetto le sue determinazioni, cioè che le boc- 
che del Danubio siano sottratte alla domi- 
nazione della Russia. Accettando il secondo 
punto di guarentigia, ha la Russia l'inten- 
zione di assoggettarsi a questa diminuzione 
di sovranità territoriale? Dopo la riserva ap- 
posta al terzo punto è difficile a supporlo, e 
quando la Russia troverà che le determina- 
zioni della commissione di controllo non sa- 
ranno di sua convenienza, si opporrà alle 
medesime sotto il pretesto della sovranità 
territoriale. La commissione non giungerà 
ad altro che a stendere una ‘lunga serie di 
protocolli, i quali contribuiranno ad ingom- 
brare le bocche del Danubio non meno che 
la melma accumulatavi dalle onde del 
fiume. 

È inconcepibile come la diplomazia occi- 

dentale ‘possa dare il nome di guarentie ma- 
terialia stipulazioni che sono’ evidenti di 
pura formalità, e che colla'notoria scal- 
trezza diplomatica della Russia e colla sua 
‘mancanza di ogni rispetto al diritto delle 
nazioni quando questo è di ostacolo alle sue 
mire, saranno facilmente eluse od anche 
violate, 
‘Dal; 1815 in poi la-Russia ;. prevalen- 
dosi dell’ ascendente acquistato in Europa 
‘nelle precedenti guerre estese .la sua-domi- 
Nazione al'di là di confihi incompatibili colla 
sicurezza dell’ Europa, e ciò fu intraveduto 
sino da quell'epoca dai diplomatici più di- 
stinti. Le circostanze non permisero a questi 
ultimi di far prevalere le loro idee e la Russia 
‘continuò sulla medesima via, senza che il 
resto dell’ Europa troppo diviso, ed indebo- 
lito dalle questioni rivoluzionarie , potesse 
opporre una resistenza efficace. 

Ora è venuto il momento in cui 1’ Europa 
potrebbe prendere la sua rivincita e ristabi- 
lire l'equilibrio. Ciò non si otterrà con que- 
stionabili ed inefficaci punti di garanzia, 
ma unicamente ricacciando la Russia defi- 
nitivamente entro quei confini che non a- 
vrebbe mai dovuto oltrepassare. 

Un interesse diretto ed immediato nella 
libera navigazione del Danubio ha la sola 
Austria; un interesse più lontano può avervi 
l'Inghilterra per il suo commercio marit- 
timo; così pure ad alcuni minori stati dell’ 
Europa che si occupano di navigazione nei 
mari Mediterraneo e Nero, può tornare assai 
utile quella libertà. Un interesse contrario 
ha invece la Russia, mentre la Francia e 

| la Prussia sono indifferenti se pure quest'ul- 








tima non è pur essa contraria, ond 
vedere svilupparsi il commercio dei cereali | 
nel sud a detrimento di quello del nord. A 
fronte di questi divergenti interessì è impos- 
sibile che una commissione, composta dì un 
numeroso personale se fi minori stati ven- 
gono ammessi a prendervi parte "o in mag- 
gioranza di stati, indifferenti o. contrari se 
sarà composta delle sole cinque potenze, 
possa raggiungere in modo efficace lo scopo 
che sì è prefisso. 

Prima del 1848 tutti gli sforzi dell'Austria 
e dell'Inghilterra non valsero ad ottenere 
dalla Russia l’ osservanza dei trattati a que- 
sto proposito ; la ragione era che la Russia 
sapeva che per la libertà del Danubio le po- 
tenzenon le avrebbero dichiarata la guerra; 
la stassa convinzione avrà il gabinetto di 
Pietroborgo anche dopo lasccettazione del 
secondo punto, e siceom@' gli ostacoli alla 
navigazione del Danubio sono attribuiti a 
cause naturali, essa non avrà anche per 
l'avvenire alcuno scrupolo ad agire clanile- 
stinamente in modo da accrescere quegli 
ostacoli o ad impedire che le operazioni pro- 
gettate dalla commissione siano eseguite in 
modo efficace. 


-———_——_—_—_—____—_——_—_—___T___TT_yTT. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., di suo moto proprio, ha degnato, in u- 
dienza dél 19 corrente, conferire la eroce di cava- 
liere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, al sig. 
barone Gio. Francesco. De Bloney; già ufficiale 
ne' granatieri guardie e gentiluomo di corte di S. 
M. il re Carlo Alberto. 

Sulla proposizione del ministro di finanze con 
decreto della stessa data, ha la M. S. concesso e- 
gual onorificenza al sig. Giacomo Gerolamo Serra, 
capo di divisione nel controllo generale. 

— S. M., sulla proposta del ministro di grazia e 
giustizia incaricato del ministero dell'interno, ha, 
in udienza del 26 andante, richiamato alle sue 
funzioni il signor Graveri Gio. Batl., guardamagaz- 
zeno nell'amministrazione carceraria, il quale fu 
destinato per ordine ministeriale, stessa data, a | 
disimpegnare le funzioni nel-carcere centrale di | 
Fossano. 


FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri, x 

Elezioni politiche. Porto Maurizio, Avv. Giu» 
seppe Airenti. 

Strada ferrata da Genova a Voltri. La dire- 
zione di questa impresa avverte essere erronea la 
notizia che l'uragano abbia danneggiati i lavori, 
come è stato da noi riferto sulla fede di un altro 
giornale. 5 

Insinuazione e demanio. I prodotti dell’ insi- 
nuazione e demanio negli stati di terraferma asce- 
sero nello scorso mese di dicembre a 2,403,204 14 
lire contro L. 2,005,140 58 nel dicembre 1853. 

L'aumento rispetto al 1853 è stato di 398,063 56 
lire, del 1852 di L. 211,547 61, del 1851 di lire 
413,519 87 e del 1850 di L. 903,225 52. 

Astronomia. Leggesi nella Gazzetta di Parma: 

« Abbiamo ricevuti avvisi officiali della scoperta 
di una cometa, fatta a. Parigi e a Berlino dagli a- 
slronomi Dien e Winnecke nella notte del 14 al 15, 
presso la stella gamma dello Scorpione; ma questa 
altro non è che la cometa, già da nvi sospettata, di 
Klinkerfues, e seguita sino alla fine dì dicembre, 
per cui a noi rimane il diritto della priorità della 
scoperta. Stamattina (27) ‘alle 4 3j4 abbiamo rive- 
duta Ja nostra cometa molto più brillante che nel 
finir dell'anno, ma tuttavia telescopica. Non sarà 
visibile che per poco tempo, atteso Ja sua grande 
declinazione australe. » 


OBLAZIONI 


fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei soccorsi invernali. 


Castelli Giovanni Battista e Carlo, fratelli, L. 50 50 
— Sterpone Lorenzo ed Olimpia , L. 20 — Rossi 
Tancredi, agente di cambio, L, 15 — Rocca Paolo, 
L..7 — N. N., L.3. — Rocca cav. avvocato Luigi, 
L. 20 — Treves Abram fu Donato, L. 8 — Turletti 
Luigi ex-negozianie, L. 300 — Banca nazionale , 
L. 800 — Real collegio Carlo Alberto per gli stu- 
denti delle’ provincie, L. 332 20 — Baricco cav. 
teologo, L. 20 — Cagnassi-Mazzucchi Paolina, L, 5 
— Sapolini medico, L. 20 — Cagnassi-Aubert e 
Comp., L. 40 — Cagnassi Eteocle, L.5 — Cagnassi 
Giovanni e Comp., L. 100—N.N.;L5—N. N, 
L. 120 — Vietti, L. 5 — Oblazioni state raccolte 
dalla sig. Cagnassi-Discalzo, L. 25 80 — Cassinis 
Augusta, L. 25. — Gagna Teresa, L. 40 — N. N., 
L. 1 — Cassinis Paolo, L. 40 — Pessalti sorelle, 
L. 4 — Cassinis Angelo, L. 20 — Cassinis Ter- 
silla , L. 10 — Facoltà medico-chirurgica della 
R. Università di Torino, L. 76 — Casali-Bassi 
contessa Luigia e famiglia, L. 86 — Mossi cav. 
Luigi, L. 30 — Mossi-Pullini Adele, L. 20.20 — 
Carisio, Brunetti e figlio, L. 10 — Zapatta fratelli, 
L. 20 — Allievi dell'istituto paterno, L. 107 — Un 
uffiziale d'artiglieria, L. 20 — Casana cav. Luigi , 
L. 100 — Malan Giuseppe banchiere, L. 200 — 
Marchesa Cristina di Caraglio e S. Marzano, L. 150 
— Scuole maschili: Real collegio di $. Francesco 
da Paola; Scuole di filosofia, classi n. 2, L:65 51 





| verso l'Inghilterra; ma gli uomini serii non hanno 


| sulla guerra d'Oriente. Dice cose-deplorabili e sgra- 


| — Scuole di latinità, i 


lementari, id. n. 5, L. 63 22 — Real colle 0 
poria Nuova : Scuolè-di latini'à , classi n, 3, L. 32 
90 — Scuole tecniche, id. n. 2, L: 28 45 —Scuole 
elementari, id. n.4, L. 58 16 — Scuole comunali 
della Cittadella: Scuole elementari, classi n.13, 
L. 20— Id. di Torquato Tasso, id. n. 6, L. 27 — 
Id. di S. Salvatore, id. n.3, L:730 — Id: di porta 
Sus, id. n. 6, L. 21 — Id.-di Moncenisio, id: n.3, 
L. 9 95 — Id. di S. Primitivo, scuole tecniche, id. 
n. 4, L. 49 — Id. di S. Filippo, scuole elemen- 
tari, id.‘n:5, L. 30 — Id. di Po, id. n! 3, L. 16 
Id. di Borgo Nuovo, id. n. 3, L. 21 — Scuole co- 
munali di Santa Barbara: Seuole elementari classi 
n. 8, L: 55.74 — Scuole femminili: sezione Dora, 
scuole elementari classi n. 4, L..52 46 — Id. dì 
Po, id: n. 3, L..40 30 — ld. di Monviso, id. n; 4, 
L.35 50 — Id. di borge Nuovo, .id.n.5, L. 5115 
— 1d. di Moncenisio, id. n. 6, L.'77 15 — Varellì 
D. Vincenzo maestro, L. 5 — Rubino D. Edoardo 
id., L. 5 — Teltoni Leone id., L.5 — Manifat- 
tura privilegiata di nastri delle fabbriche riunite, 
L. 50 — Pistone ‘cav. Emilio , capo ‘d’uffizio al 
ministero dell'istruzione pubblica ; L. 6 — Mez- 
zena cav., eomandante militare di Torino, L.6 — 
Paravia cav., professore, L.-5*— Giordana D. To- 
maso, vice-curato del Corpus Domini, L. 15 — 
Oblatori anonimi, L. 40. 
Totale generale, L. 10,803, cent. 44. 

i A 


STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Roma, 25 gennaio. Leggesi nel Giornale di 
Roma : 

« Perchè sia manifesto l'equivoco nel quale è 
caduto :l pèriodico Le Bien publique, in un suo 
lungo ‘articolo. riportato ‘anche dal Journal. de 
Bruxelles in data del 17 corrente gennaio N° 16; 
siamo autorizzati a. dichiarare, che la Santità di 
nostro Signore, nelle gravi cure del: supremo 
suo mia:stero, è ben d'altro oceupata che a dare 
inspirazioni ai giornali: onde non sussiste, ed è 
falso quanto su tale proposito viene asserito detta- 
gliatamente nel suddetto articolo. » 
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STATI ESTERI i 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 28 gennaio. 
Tutti gli sguardi portansi in questo momento 


nessun timore, quanto alle eventualità dell’ avve- 
nire. Ls crise ministeriale finirà probabilmente 
col ritiro di lord John Russell e la nomina di lord 
Palmerston a ministro della guerra. Avrete certa- 
mente visto l'articolo pubblicato ieri dal Times 


ziatamente vere, in inezzo ad alcune esagerazioni. 

Nun si può pensare che a lord Palmerston, il 
quale assume le redini. dell’ amministrazione: mi- 
litare, verrà fallo di cambiar istantaneamente l'or- 
ganizzazione dell'armata inglese. Per questi rimedi, 
ci vuol tempo ; ma il sistema antico, che mette 
tutte le cariche militari fra le mani dell’ aristo- 
crazia, e che non è proprio più de’nostri tempi, il | 
sistema, dico, sarà modificato. ‘Anzi ; vedendosi | 
ora che per aver un'armata forle:e potente bisogna } 
che essa sia stata lungamenteesercitata — esempio 
la Francia che trovasi aver una magnifica armata, 
mercè le campagne dell'Algeria — si pensa anche 
in Inghilterra a creare un'armata permanente, che 
s'impiegherà di tempo in tempo in qualche spedi- 
zione, e che sarà pronta per esser mandata contro 
il nemico, se avesse da insorgere qualche nuova 
guerra. Tale è il sistema nuovo , che porta una 
profonda modificazione alle vecchie carte ed alla 
vecchia costituzione inglese; ma si sa che la città 
di Londra, per esempio, gode di tai privilegi, che 
v'hanno certe parti di essa, in cui la regina non 
ba il diritto di far entrare le sue truppe, senza il 
consenso del lord-mayor. Tutte queste leggi si son 
fatte ben vecchie, e |’ Inghilterra sarà obbligata, 
se vuol conservare il suo posto fra le grandi na- 
zioni europee, di modificare radicalmente certe 
parti della sua costiluzione, che è ancora. com'era 
nel.medio evo. Gli.è quest immensa. riforma che 
farà andare lord Palmerston al posto del duca di 
Newcastle. 

L'Inghilterra si sente in questo momento, pro- 
fondamente umiliata di non esser più, a dir vero, 
che un bastimento, e sopratutto di non poter pren- 
dere la s9 rivincita nella prossima campagna ; 
poichè, sce essa avrà degli uomini, saranno stra- 
nieri e non inglesi. Bisogna anche dire che l'In- 
ghilterra mostrò; talora troppo disdegno per le altre 
nazioni e pur recentemente, quando fu discusso il 
bill sugli stranieri, potete vedere con che altero 
sussiego si parlò , particolarmente dei tedeschi. 
Che ne venne ? Che questi se ne tennero molto.of- 
fesi, e che le città libere della Germania, per 
esempio, \mburgo e Firema, dove si sarebbero 
pur potuti fare arruolamenti con molto buon esito, 
non diedero invece nulla. Anzi, il senato della 
città d’Amburgo, per dimostrare il suo malcon- 
lento, proibì quegli arruolamenti sul suo ter- 
ritorio. 

Se sono oggi entrato in lutti questi particolari 
gli è che mancano altre notizie. Il Monitewr an- 
nunzia il trattato conchiuso col Piemonte, senza 
che ciò facesse molta impressione , perchè era un 
fatto conosciuto già da molto tempo. Il Constitu- 
tionnel dava ieri una comunicazione, che diceva 
essergli venuta da un uomo di stato eminente. Io 
eredo che in ciò che-si disse a questo risguirdo 
v'è qualche esagerazione; è verissimo però che 








fare atto ostile alla Russia. È 

Nessun'altra notizia, per, oggi. I 
una gran tendenzafal rialzo e saliran 
mente molta alla liquidazione. L'a rag 
mercato:e sopralutto i grossi banchieri! 
presi all’impensata da corsi alti. Malgrad 
viva opposizione, risultato d' un intrigo , 
del barone |Rotschild fu nominato règgente 
banca. 

Mi si dice in'questo momento® che un'dispaccio 
telegrafico venuto da Vienna portò la- notizia di 
un combattimento che avrebbe avuto luogo vicino 
2 Balaklava], in cui sarebbe perita molta gente da 
una parte e dall'altra. A. 


della 


Leggesi fin una } corrispondenza dellindép en- 
dance Belge : 7 Her” 

e Non.vi sono piùtratati a sottoseriversi fra l’Au- 
stria, la Franvia e l'Inghilterra. ll; trattato del 2 
dicembre comprende tutto ed è predisposto alulte 
le eventualità, aperto a tutti gli ulteriori sviluppi. 
Esso slabiliscefespressamente l'alleanza; e l’esecu- 
zione dell'art. 5.basta. per dare effettivamente a 
questa. alleanza, in;modo regolare”e completo il ca- 
raitere generale di un'alleanza offensiva è difensiva. 
Ora sino dal giorno 8 gennaio, all'indomani stesso 
della accetlazione per partedel’principe Gorciakoff 
dell'interpretazione {data alle quattro garanzie dalle 
tre potenze alleate, l’Austria avea indirizzato ai 
gabinetti di Parigi e di Londra ‘un dispaccio nel 
quale stabiliva ehe. essendo * spirato «l'anno 1854 
senza che fosse assicurato il ristabilimento della 
pace; veniva a realizzarsi il caso previsto dall*arti- 
colo 5 del. trattato del 2 dicembre e veniva in con- 
seguenza ad emergere l'occasione, per le potenze 
alleate, di combinare le loro operazioni militari, 

« L'offerta spontanea dell'Austriafsi era incontrata 
colle proposizioni. della Francia e dell'Inghilterra. 
Furono tosto aperte conferenze a Vienna, confe- 
renze essenzialmente militari, aventi per iscopo di 
regolare, dicomune accordo, la quantità e l’impiego 
delle forze delle potenze alleate. Le determinazioni 
da prendèrsi su.queste materie possono conside- 
rarsi come ultimate.» 

INGHILTERRA 

I giornali francesi ci portano le discussioni so- 
stenute innanzi alla camera dei:comuni sulla pro- 
posizione del sig. Roebuck. Il dispaccio che ab- 
biamo pubblicato nel giornale di ieri e.che ci dà 
notizia dell'esitodi quella discussione, toglie a que- 
sta ogni interesse. Noteremo soltanto che il governo 
inglese non ha cercato di difendere o di attenuare 
gl’inconvenienti che si sono lamentati nella con- 
dotta della guerra; il sig. Sidnery Herbert segretario 
della guerra confessò che l'organizzazione manca 
all'insieme dell'armata e che si sono randati in 
Crimea. degli ufficiali. generali che prima. della 
guerra non ayevano veduto. una brigata, Ma il 
sig. Herbert, ammettendo gli errori fatali, non volle 
atiribuirli all'incapacità di questo o quell'altro mi- 
nistro e.crede più giusto attribuirli all'inesperienza 
di titti i ministri, inesperienza troppo naturale 
dopo quarant'anni di pace. 

TURCHIA 

(Corrispondenza partitolare dell'Opinione) 


Costantinopoli, 18 gennaio, 

Continua il freddo in Crimea, come qui a Co- 
slaptinopoli, assai più vivo che negli anni scorsi : 
da lungo tempo non si ricorda un invernale simile. 
I russi e i russofil diranno che Dio. protegge la 
santa Russia‘, e che gli elementi sono come nel 
1812 suoi alleati. Infatti gli anglo-francesi soffrono 
assaissimo per. il freddo: molti infelici soldati che 
passano la notte in sentinella sono trovati ghiac- 
ciali, o almeno perdono l'uso di qualche membro; 
in una notte sono morti. centocinquanta cavalli. 
Sì fa per tutto incetta di legna da mandare in 
Crimea: molti bagni turchi sono chiusi, perchè 
fu presa tutta la legna, pagandola sessanta piastre 
al.zeki (160.0che);. si calcola. che colle spese di 
Irasporto in Crimea costerà un soldo italiano alla 
libbra £ Fu comperato un bosco a Buyukdere sopra 
il palazzo russo : gli alberi si atterrano e la legna 
si manda in Crimea. ‘ 

I lavori degli alleati sono, dicesi, a quaranta 
metri dalla piazza. 1 muri della città sono pieni di. 
brecce, per cui i bersaglieri volontarii penetrano 
spesso nei sobborghi , con mirabile audacia. Ogni 
giorno scaramuccie: ogni notte qualche sortita 
dei russi. Trenta dei quaranta‘ mortai che furono 
piantati dagli alleati tirano venti colpi al pezzo 
ogni giorno, il che fa seicento bombe al giorno. 

Fu scoperla una congiura di studenti della mo- 
schea di sultan Mohamed, quelli dei tafferugli 
degli anni passati: alcuni furono mandati in esi- 
glio. È il vecchio elemento turco, che presto o 
lardi, prima di soggiacere all’ Occidente , tenterà 
un colpo disperato. 

È giunta ieri la notizia dell’'accettazione delle 
qualtro - proposizioni delle potenze alleate fatte 
dalla Russia : l' opinione pubblica di Costantino- 
poli è che ci saranno lunghe trattative, ma che 
non si potrà venire ad una pacificazione. 

Rescid bascià continua le ‘sue vendette contro 
gli amici di Mehemet Ali bascià nell’ affare Gezà- 
erli : il ministro di) polizia Hairedin bascià fu man- 
dato in esiglio. 

I leuoti europei che seguono accuratamente i 
grandi fatti che succedono in Oriente , a tanta di- 


stanza di'luoghi e searsezza d’ informazioni esalte 


o difficoltà di scernére il vero in mezzo alle con-' 
traddicenti osservazioni di parli avverse, saranno 
desiderosi di sapere il perchè di alcuni incidenti 
di questo gran dramma. Perchè gli alleati non © 





da tanto lempo senza capo? Percoè il nuovo corpo: 


È pat 
eta 3621 ù 
coi oro. quelle di Omer bascià . 
dopo Silistria e Giurgevo? Perchè Omer bascià 
no, Assò il Pruth e. non. operò una diversione 
npedisse ai russi di concenirare così. grandi 
in Crimea ? Perchè i circassi e gli altri po- | 
* poli del Caucaso non agirono concordemente cogli | 
oltomani in Asia ? Perchè l’esercito ‘d’ Armenia è | 


egiziano in luogo di andare a rinforzare gli eser-. | 


citi del Danubio , della Crimea o dell’ Armenia, 
sverna a Costantinopoli? Le cagioni di questi falli 
stanno negl'intrighi che: si agitano al. serraglio', 
fiel ministero turco, presso l'ambasciatore inglese 
ora più potente del serraglio e del ministero turco» 
qui fanno capo le fila di tante intricate  matasse. 
Difficilissima cosa è trovarne il bandolo talvolta 
perduto ‘in {urpi fatti, che si debbono.in parte alle 
passioni umane che sono sempre e per tutto eguali 
ed in parte, alla decrepilezza di questo. slalo un 
giorno tanto vigoroso e terribile. 

Tutti sanno'il.tristo stato in cui Irovasi l'esercito 
turco: al Danubio :'io.vi ho in-altre. lettere ‘indi- 
cato come causa principale di questo la nemicizia 
che tutti coloro che sono qui in potenza, ottomani 
ed europei ,, hanno contro di Omer bascià. Questi 
fu per qualche.tempo- 1’ eroe alla moda: benchè 
non avesse avulo occasione di spiegare il suo .in- 
gegno in una grande battaglia, campale e di ag- 
giungere il sno nome a quello dei grandi capitani 
immortali nella storia , i bei faui d'arme notis- 
simi gli avevano acquistato grande rinomanza. 
Sembrò per un momento ché la Turchia potesse 
far da sè, 

La caduta di Mehemet Ali bascià dal - ministero 
della guerra fu la principal cagione della rovina 
di Omer bascià, che, presago dell'avvenire, ‘offerse 
allora la sua dimissione: è noto che dopo Mehe- 
mel Alì tenne e tiéne il seraschierato Riza bascià, 
capitale nemico di ambedue. 

La cattiva condotta (il 25 ottobre 1858) di qual- 
che migliaio di redif, uomini già attempati ‘e non 
certo il fiore dell’armata ottomana, diede molivo 
al disprezzo che gli ‘alleati concepirono per i tur- 
chi; questi furono poscia impiegati in Crimea come 
servi e facchini, non come soldati, lavorando tal- 
volta sotto Jo staffile, « Che fanno i turchi in Cri- 
mea? » domandai ad un zuavo reduce di Jà.... 
« Portano i‘nostri bagagli e.... ci seppelliscono » 
mi rispose. Le conseguenze del tristo stato dell’ar- 
mata turca del Danubio ricaddero sugli alleati, 
che si videro*assaliti da enormi forze russe,, che 
non: avendo di che temere al Danubio si concen- 
trarono in Crimea. Dicesi che ad Omer bascià sarà 
affidato il comando del corpo che agirà contro l’e- 
sercito russo di Simferopoli, mentre gli alleati da- 
ranno l'assalto di Sebastopoli. Fòrse si vuole in 
questa, maniera, soddisfare l'ambizione di Omer 
bascià, di cui sì ha bisogno, e calmarne l'irrita- 
zione: può darsi che il valore turco splenda ancora 
‘come bagliore di face. prossima a spegnersi; ma 
la storia militare degli ottomani è finita, come è 


- finita l' indipendsnza delloro stato. 


Non è a sperare che l’ esercito ottomano in Asia 
valga a rialzare la fama delle armi turche. Nell’ac- 
curato racconto che feci della battaglia d'Ingederé, 
acconnai come causa principale della sconfitta 
degli ottomani, più che la poca capacità militare 
del muscir Mustafà Zarif bascià, la discordia degli 
ufficiali europei del suo,stato maggiore e gli errori 


«di Kurscid bascià (generale Guyon) uomo valoroso, 


come si mostrò în Ungheria, ma di scarso inge- 
gno nelle cose di guerta, Ora Mustafà Zarif bascià 
è in carcere, sottoposto ad .un giudizio ed accu- 
sato di ayer mal condotto la guerra in Armena e 
di non aver ben concertato le sue operazioni con 
quelle dei popoli del Caucaso. Era necessario un 
capro: di espiazione per quella disastrosa campa- 
gna ; ‘e tale è Mustafà Zarif che soccombe in luogo 
di Guyon sostenuto da Canning , di Bekcet bascià 
e di Sefer bascià, creature di Rescid. 

Dovete sapere cfie.Bekcet bascià è un antico fa- 
vorito di Rescid bascià ., favorito ( dicesi ) a modo 
turco :‘in passato Rescid che non si poteva stac- 
care dall’amato Bekcet, gli fece fabbricare e gli 
donò, vicino alla :sua abitazione, un magnifico 
palazzo ch' è il più bello di Stambul. Notate per 
incidenza che per: farsi. capire. da-un: popolano 
turco , parlando di Rescid bascià il gran visir o 
Sadrazam, non bisogna dir solamente il. suo nome 
ma aggiungerci certo epiteto : chie ci sono tre Re- 


scid bascià ; uno così propriamente chiamato, che 


abita nell'interno dell'Anatolia, 1’ altro è Goziielù 
Reseid bascià, quel dagli occhiali; il comandante 
della guardia. imperiale , e Giaur Rescid bascià è 


: proprio il gran visir. Sefer bascià è circasso di na- 
scita, ma fatto turco da un pezzo , e sino alle mi- 


dolle dell’ossa corrotto dai vizi della capitale: Bek- 
cele Sefer sono ambedue d’ ingegno pochissimo. 
Ebbero l’anno scorso una missione nelle regioni 
caucasee, vale a dire nella Circassia o meglio Cer- 


‘ cessia propriamente detta , nel Guriel, nella Mîn- 


grelia e nell'Abhassia: se impresa alcuna esigette 
finezza di tatto, arte squisita, in una parola sa- 
pienza politica , certo l’ esigeva il formare un’ al- 
leanza tra popoli di lingua e spesso di’ religione 
differente, che non hanno di comune che |’ vdio 
al russo il quale opprime o minaceia la loro li- 
bertà, e le selvagge virtù: di gente indomita.0 
mal domata. Sventuratamente i due inviati non e- 
rano uomini da quell’impresa: il loro primo e più 
grave errore 3i fu quello di mostrarsi troppo, di 
spadronar troppo ; onde quei popoli sospettosi 
aombrarono per timore di non dovere , scuotendo 
un giogo , sobbarcafsi per avventura ad un altro : 

il:naib di Sciamil nell'Abbassia fece anzi delle 
proteste contro, gl' invialì della. Porta. Insomma la 


‘ inetlezza di questi concorse con altre cause all’ a- 


borto della progellata lega caucasea e. ai disastri 
dell’ ullima campagna asiatica. 


Ù EA 
asia non.è ambito da nessuno: ufficiali italiani, | e 


polacchi, ungheresi che vengono di là mi descris-. 


sero la- disorganizzazione ed il miserabile stato di 
quell’ esercito , anzi meglio. che esercito, tumul- 
luosa accozzaglia d'-uomini. , 

È troppo difficile che con tali elementi, per 
quanta ‘buona volontà ed ingegno militare abbia 
un comandante superiore, possa ottenere buoni 


{ risuliamenti. Calafat Ismail bascià (‘così chiamato 








‘darglì quel posto: Canning si oppose ; 


per distinguerlo dagli altri Ismail) si schermi, per 
molto tempo con varii pretesti dall'andare ad as- 


{ sumere quel. comandò; ed'ora (come’saprete ) 


rimpiazza Omer bascià in Bulgaria. S'era detto 
che Saadullahi bascià sarebbe. stato nominato mu- 
scir d'Asia, ma fu.invece Mehemet Vassif bascià: 
anche questi ci va. proprio di male.gambe. È an- 
cora qui: consigliato da un francese e da un torco 
che fece buoni studi in Europa, presentò al se- 
raschiere una lista degli* oggetti militiri d'ogni 
genere e della somma di danaro (tre mesi di paga 
per tutta armata) che vuol avere in sua mano 
prima di partire : dichiara che. altrimenti non la- 
seierà Costantinopoli. Riza bascià rigettò l'istanza: 


Mehemet Vassif non si dette per vinto, e riferì per | 


iscritto tutto .l' affare al ministro dei ministri , a 
lord Canning:; pende la decisione. So che i valenti 
ufficiali italiani Orsini, Medina e Vacearo che con 
Mustafà bascià andarono pochi mesi sono al campo 
dell’ Abhassia , lo avevano consigliato di fare le 
slesse istanze con le stesse pretensioni, prima di 
partire; 6 so che ora è pentito di non averle fatte. 
La medesima è pure la cagione della dimora in 
Costantinopoli di Ahmed Menekli bascià e .del 
corpo egiziano da lui comandato: ha dichiarato 
egli pure che, se non sarà fornito di tutto il ne- 
cessario, non lascierà Costantinopoli, e resta quì 
da più mesi. 

Qual'è la cagione di questa. condotta. di Riza 
bascià ?.Non può o non' vuole soddisfare ai bi- 
sogni degli eserciti ottomani? La storia chiarirà 
questi misteri. Certo è assai singolare di vedere 
ministro della guerra contro i russi il più caldo 
antico. partigiano russo! Intanto vedendo che i la- 
menti erano generali, che la tempesta-si-adden- 
sava sopra il suo capo e che correva pericolo di 
essere balzato di seggio, si dà gran rezza per 
provvedere dell’ occorrente l'esercito turco che 
passa dalla Bulgaria in Crimea : quello che ci si 
trovava prima difetlava di tutto, persino di cibo , 
del cibo necessario ai parchissimi turchi! Riza 
bascià è ora riuscito ad aver una lettera d' enco- 
mio di Canrobert, e gongola tutto nel mostrarla : 
lo reggeva in sella il.ministro austriaco; ora ha un 
nuovo puntello, 


Come vi dissi sopra, tutti i grandi affari fanno 


| capo a lord Canning: egli tene potenza simile a 


quella dei legati romani presso gli antichi re bar- 
bari e degli inviati inglesi alla corte dei nabab in- 
diani. 

Eccovi un aneddoto curioso. Quattro ufficiali 
europei al servizio turco, che si trovano in Ar- 
menia, hanno avuto da qualche mese il permesso 
di recarsi a Costantinopoli, segnato dall'ex muscir 
Mustafà Zarif e confermato dal nuovo muscir e dal 
seraschiere. Ma il commissario inglese ch'è al cam- 
po di Armenia non permette loro di partire, e la sua 
autorità vale più di quella dei muscir e del sera- 
schiere, Gli ufficiali riferirono la cosa a Canning, 
ed aspettano la sua decisione. 

Eccovi un altro aneddoto. Saprete che da qual- 
che tempo Safeti bascià non è più ministro delle 
finanze: volle lottare con Canning, ci si ruppe le 
corna e. gli sta bene. Safeti voleva che nella com- 
missione per l'amministrazione del nuovo prestito 
non entrasse alcun europeo; voleva far ‘da sè, 
cioè per mezzo di Alléon, Baltagì ed altri straricchi 
banchieri suoi amici e socii di ruberie. Canning 
volle che entrassero nella commissione due euro- 
pei da lui dipendenti, uomini di poca capacità, 
ma abbastanza probi per questa fogna di nequizie 
che è Costantinopoli europea, il più triste paese 
della terra dopo Sidney d’Australia. Canning non 
ha mai perdonato a Safeti l'antica inimicizia al 
tempo della onnipotenza di Riza bascià e del par- 
lito russo : ora inacerbito, volle cheSafeti lasciasse 
il ministero ; e tanto: più facilmente indusse il sul- 
tano a ordinarlo, che qnesti era malcontento di 
Safeti, il quale. non aveva saputo abilmente coprire 
certa spesa di non so quanti milioni per le nozze 
di Fatma sultana. E dovete sapere che la lista ci- 
vile enorme è pure carica di enormi debiti ' verso 
lo stato, come debiti enormi hanno le donne del 
serraglio verso i particolari: se un giorno scriverò 
i misteri di Costantinopoli, dirò che modo trovano 
per pagarli e più spesso per non pagarli. Morto il 
24 dello scorso mese Scekib ‘bascià, presidente del 
consiglio di stato (che il popolo turco chiama la 
stalla, vedele che irriverenza !), Rescid bascià che 
da molto tempo è, riconciliato con Safeti, voleva 
e contem- 
poraneamente Mehemet bascià (l'egiziano) ed Alì 
Galib bascià, figlio di-Rescid (vedete cosa strana 
ed inesplicabile 1) presentarono un' istanza a Can- 
ning perchè Safeli non riuscisse nell'intento. In- 
tanto il posto rimase, cosa ‘insolita, vacante. per 
dieci giorni, e venne finalmente dato a. Kiamil 
bascià. 

E un altro aneddoto, per giunta, sulla derrata. 
Ad uno dei membri della commissione del tanzimat 
verne tra le mani L'esprit des Lois di Montesquieu. 
Credette di poter trarne lumi per la sua difficilis- 
sima opera, e diede commissione ad un greco, che 
sa tanto quanto il francese ed il turco, di tradurlo 
in turco. Il greco, uumo di poche lettere, si pose 
all'opera, e col consiglio di un europeo, che gli 
voliava in‘greco i passi più difficili, tirava innanzi 
it lavoro in servizio dei Soloni e dei Licurghi del 
cadente impero ottomano. Questi tardi s’accorsero 








uelli dell’Esprit des Lois 
qu fecero smettere l’o- 
pera a mezzo. Poveri Soli Cueirghrr — Fu di 


recente distribuita ad essi in. UE una serie di 
progetti di legge, inspirati (dicesi) da europei alto 
locati.: spero di poter averli e di mandarvene pre- 
sto la traduzione. 


ici teen ntorin ti on 
NOTIZIE DEL MATTINO 


; Torino, 31 gennaio. 

| Le conferenze che ‘si debbono tenere in 
Vienna preoccupano l’attenzione pubblica 
quasi quanto il trattato. Si chiede chi rap- 
presenterà il Piemonte e sì citano differenti 
nomi. Alcuni parlano del cavaliere Massimo 
D'Azeglio, altri del conte Cavour, altri infine 
del marchese Alfieri di Sostegno. 

Il cav. D' Azeglio sarebbe una ‘guaren: 
tigia come italiano , ma lo si crede stanco 


degli affari, e non troppo. scaltro diploma- 
tico. 


La scaltrezza non mancherebbe al conte | 


Cavour. ma non sembra convenevole che 
lasci e ministero ‘e. camere per recarsi a 
Vienna. 

Il marchese Sostegno è domo distinto, ha 
un nome.conosciutissimo e stimato ed è af- 
fezionato alla casa di Savoia ed alle istitu- 
zioni patrie quanto gli altri candidati. 

Senonchè v' ha una quistione pregiudi- 
ziale. 

Il Piemonte prenderà parte alle conferenze 


di Vienna? Certamente, perchè intervenendo | 


nella guerra, deeintervenire nelle trattative 
di guerra o di pace. Francia ed Inghilterra 
debbono comprenderlo ; ma: stenta a com- 
prenderlo l’ Austria, la quale suscita diffi- 
coltà e tergiversa. Confidiamo che il governo 
saprà far rispettare i proprii diritti tosto che 
ne venga l'occasione, essendo. di mezzo 
altre considerazioni diplomatiche. 

vero che non essendo peranco appro- 


vato.il trattato dal nostro parlamento, il go- | 


verno sardo non è peranco definitivamente 
alleato , ma riteniamo che prima che inco- 
mincino le conferenze, se pure incomincie- 
ranno , il trattato sarà sancito. 

Dicesi che a quelle conferenze +1’ Inghil- 
terra sarà rappresentata da lord Seymour, 
già ministro plenipotenziario a Pietroborgo, 
e la Francia dal signor Thouvenel, uno dei 
principali impiegati del ministero degli af- 
fari esteri. 

Inscritti per parlare sul trattato d’ alleanza. 

In favore. Torelli, Durando, Gallenga, Solaroli, 
Farini, Cadorna C. 

Contro. Farina P., Brofferio, Michelini G. B., 
Sineo, Moia, Bottone, Casareto, Tecchio, Galvagno, 
Pareto, Cavour G. 

In merito. Biancheri, Ravina, Solaro della Mar- 
garita, 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Genova, 30 gennaio. 

Il passaggio dei francesi, benchè non più no- 
vità, è pur sempre l' affare del giorno. Il térzo 
squadrone, con altra mezza batteria , entrarono 
ieri accompagnati al solito da un pelottone della 
nostra cavalleria e da vari ufficiali d' gni arma. 
Per la terza volta gli spettatori notarono quanto 
sia poco a temersi dal nostro esercito il: confronto 
de’nostri ospiti e senza che dessi l’abbiansi a. male 
io posse aggiungere che la nostra ufficialità so- 
sienne questo confronto con vantaggio in quella 
parte che vale assai meglio della tenuta e dell'uni- 
forme. Quanto all'accoglienza della. popolazione , 
non fo diversa dalle altre giornate: ed anzi quei 
lievi.inconvenienti ch'ebbero luogo èll' arrivo del 
primo squadrone, indi in poi non si ebbero a de- 
plorare. Non v'è che l'Italia e Popolo che abbia 
il dono di veder arresti e di udir fischi là dove 
nulla si vede.e si ode da una intera. popolazione, 
ma questa sembra malattia di famiglia alla quale 
va più d'ogni altro soggetto il suo corrispondente 
di Spezia, il quale mentre va in solucchero rac- 


contando che i ragazzi raccoglievano per istràda ij 


noti indirizzi presentandoli cordialmente « a quanti 
« militari francesi incontravano, i quali sprofonda- 
« vansi in ringraziamenti ed inchini; » omette di 
dire che. gli stessi militari francesi, forse per.colmo 
di cortesia, ebbero il vezzo di arrestare colà, e 
consegnare ai nostri carabinieri un giovane fab- 
bro-ferraio, nell'atto istesso che presentava una di 
Quesle carte stampate, per le-quali mostra tanta 
tenerezza l'Italia e Popolo. Da questa stregua, voi 
potete facilmente formarvi un criterio della vera- 
cità di asserzione di cui fa uso ,, in ogni occor- 
renza, l'organo di Mazzini. 

Fra pochi giorni, la società delle Terme geno- 
vesi incomincierà i suoi lavori, avendo testè il mu- 
nicipio votato per essa il sussidio di L. 12 mila. 
Questa intrapresa meriterebbe di essere spinta con 
tutta la possibile alacrità, non solo per l'utile che 
dee derivarne alle classi povere e laboriose, ma 
eziandio pel decoro della città, la quale, a opera 
finita, vedrà sparire non pochi di quei. sucidi 
abituri e di quegli orridi viottoli che son. forse la 
principale vergogna «di Genova. Un conveniente 
stabilimento balnesrio è d'altronde una reale ne- 
cessilà per .un paese, ove in ogni estale»la folla 
dei forestieri è costretta a rivolgersi altrove dalla 


reg 


Jnbuibientà: ed improprietà egli. 
di bagno. S ‘ 


A questo stesso stabilimento va i ia se non — 


erro, la costruzione di ‘parecchiè case ‘operaie e- 
mentre la commissione municipale ‘incaricata di 
riferire sul progetto presentato a questo scopo da 
un comilato promotore, va frapponendo nuovi in-. 
dugi alla emissione del suo parere; sarebbe som- 
mamente desiderabile che la società. delle terme 
genovesi prendesse una vigorosa iniziativa in ma- 
teria che non ha forse quale. la pareggi per urgen- 
za ed ulilità. 

Nel prossimo febbraio. sarà finalmente allivata 
un’altra opera di grande interesse. Il telegrafo 
sottomarino è ormai compiuto ; non ‘ne restano 
che pochi tratti in Corsica ai quali si lavora ala- 
cremente, dappoichè per l'epoca accennata sì è: 
Stabilito di aprirne 11 servizio al pubblico. 

Una circolare-dell'arcivescovo- - invita-it clero 
ad inlervenire ad un nuovo servizio funebre che 
avrà luogo oggi nella metropolitana per.la memo- 
ria della.compianta regina. 

L'intervento della popolazione fu grandissimo 
a quello celebratosi per cura ‘del municipio; ai 
lutti della famiglia reale non prende certo la-minor 
parte questa, eillà, 

La società del Casino -che avea stabilito per la 
| prossima seltimana una festa di ballo, unanime 
l’ha prorogata indefinitàmente, in considerazione 
del tutto della famiglia ‘sovrana che ora ben è ra- 
gione può dirsi lutto nazionale: Questa “decisione 
della socielà del Casino è tanto più delicata , ove 
si rifletta che all'ultima festa dello scorso anno, 
{ il ballo era stato aperto ii gi) e de- 
| funta. Ss. 





00 SVIZZERA 

Un foglio friborghese assicura. che/al colonnello 
Ferdinando Perrier, noto per la parle che ebbe 
nell'attentato di rivoluzione ‘in ‘Friborgo del 22 
aprile 1853, fu. offerto un comando militare nella 
nuova legione straniera.di Francia. 

— Il signor colonnello Bonlems, che trovasi a 
Berna, fa frequenti visite al palazzo della legazione 
inglese, e questa circostanza dà occasione a ‘molte 
voci sulla formazione di una legione ‘estera per 
parte del governo inglese..Certo è che l'Inghilterra 
| non sembra aver dimesso il pensiero di formare 
una legione svizzera; 

Berna, 20. Il colonnello Bontems ha ricevuto un 
invito di recarsi.in Inghilterra in qualità di luogo- 
tenente-generale capo di una legione estera, Egli 
accetta. © {Dispaccio) 

—.La Nuova Gazzetta di PR e la Suisse 

| ed altri fogli smentiscono che siavi probabilità che 
l'assemblea federale abbia ad essere convocata in 
| sessione straordinaria. 
— Il governo di Soletta si è inleso col direttorio 
| della strada ferrata centrale, circa al tronco che 
| deve passare per quel. cantone, e la relaliva con- 
| venzione sarà sottoposta al gran consiglio. 








Dispacci elettrici 


Trieste 30 gennaio. 

Vienna, 30. Omer bascià avrebbe data definiti- 
vamente la sua dimissione. La notizia merita però 
| conferma. 
|. Odessa, 19, Fu proclamato un blocco rigoroso 
\\a partire dal 1° febbraio. 

Trieste, 31 gennaio. 

È giunto dal Pireo; «io qualità di corriere, il 
principe russo Gagarin. 

Costantinopoli, 22. Sono. terminati..i lavori dj. 
riparazione ai piroscafi degli alleati. La polizia 
lurca, con permesso degli ambasciatori rispettivi, 
visitò il domicilio dei rifugiati italiani e ne*arrestò 
qualcuno che si trovò armato. Furono commessi 
nuovi ‘assassinii sui soldati francesi. Sono. giunte 
nuove truppe che resteranno provvisoriamente qui. 

Atene, 26. Sulla domanda della Porta il governo 
sopprime i viceconsolati e le agenzie elleniche in 
Turchia. La conchiusione del trattato di commer- 
cio incontra delle difficoltà. Il brigandaggio con- 
tinua su d'un’'ampia scala. 

Trebisonda, Il:console inglese ottenne dal go- 
verno la lettura di un firmano che abolisce il traf- 
fico degli schiavi e l'arresto di due negozianti di 
schiave circasse a cui si sequestrarono le schiave. 
La presenza della fregata inglese la Tribuna ap-- 
poggiò eMcacemente le dimande del console. 

Beyrut , 12. Furono spediti rinforzi a Latachia. 





Borsa di Parigi 30 gennaio. è 1 ( 
In contanti è Tn liquidazione 
Fondi francesi : 


3 p. 00. 68 » 67 80 
4.12 p. 0]0. 95 75 195 50 
Fondi Fiato ten 
® 0j0 184 84 50 84 35 
p. 00 1068 52 » 


> >» 
91 3/8 (a mezzod)) 
G. Romsacpo (erente. 
ct —-—_ ——_—_——————_————_——_—_—_—_——_—-—_Ò»u 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 

Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 31 gennaio 1855 
Fondi pubblici 
1849 50/01 genn. — Contr. m. in e. 85 50 25 


caso idati ingl. 


1851 » ldie.— Contr. della matt.in c. 8410 
Fondi privati 
Cassa di commercio ed' IIdtsteie gent della matt. 
in c' 


Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr del giorno 
È prece. dopola borsa in c. 460 


Contr. della m. in e. 458 459 











OUR DI GIVOTI 


PIROSCAFO MERCANTILE SARDO 
(0000 della forza di {30 cavalli 
(cap. Giuseppe Baracchini 


Parte da Genova per Nizza tulli i mercoledì a 6 ore 


Sarebbe quasi un trascurare il nostro dovere 
verso i nostri lettori, se noi mvancassimo di ecci- 
tare la Toro attenzione sulla inaudita quantità di 
esempi pervenutici, per verificare l'efficacia sana- 
liva della Revalenta Arabica, dei signori Du Barry, 
in molte malattie assai dolorose, che per la loro 
ostinazione e perseveranza. erano inaccessibili ‘ad 


drssare: Di. i ogni arte dei medici, Abbiamo percorso alcune 
» cda tg per Livorno tutti i sabbati a 6 ore | Jjsie di attestati scritti ton profondo sentimento so-. 
sera. 


pra gli effetti benefici di questa farina nei diversi 
e complicati stadii delle seguenti malattie: indige- 
stione, irritazione negli ‘organi vitali, obstruzioni, 
acrimonie, convulsioni, diabetes, spasimi, infiam- 
mazione ‘di gola, diarrea, irritabilità dei nervi, ma- 
lattie del fegato e delle reni, flati, estensioni, pal- 
pitazione del cuore, dolori nérvosi di testa, sor- 
dità, ronzio nella testa e nelle vrecchie, vertigine, 
dolori fra le spalle e quasi in tutte le part del 
corpo, infiammazioni croniche ed ulcere nello sto- 


». da. Nizza per Genova e Livorno tutti i giovedì 
i a 5 ore di sera. î 
» da Livorno per Genova e: Nizza tutti i lunedì 
; a,5 ore di sera. ; 
Dirigersi in Genova da A.MANFRONI, vico Mo- 
rando presso Banchi. 








fa a 1 mato, esaniema, febbre, serofole, umori corrotti, 

È FRIES povertà di sangue, tisichezza del polmone e della 

Pegi ca trachea, consumazione, idropisia, Dr ipegi ie ar- 

UGO; OTTICO î tritide, grippe, nausea e vomito durante la gravi: 

La rd DIMORAVIA | danza, e dopo il pranzo, mal di mare, abbattimento 
(dI 


d’animo, spleen, debolezza generale, paralisia, 
| tosse, asma, flemma, inquietudine, ‘mancanza’ di 
sonno, stanchezza, isterie, fremiti, ece. 

Uno o due esempi degli infiniti attestati, che.il 
signor Du Barry ha raccolto, potrebbero essere in- 
leressanti ed utili. Il rev. Alessandro Stuari, arci- 
dicono “di Ross; raccontà di essere guarito da 
una straordinaria irritabilità dei. nervi, da. dulori 
alla nuca. enel braccio sinistro, da debolezza ge- 
nerale nel corpo e da altri-mali che gli rendevano 
insopportabile’ ia vifa. 1 signor Huòt, giurisperito 
(un vomo di 85 ann), afferma di essere siato . pie- 
namente sanato da una contrazione che durava-da 
60 nni, come pure da' diversi altri mali, ed egli 
dichiara con gratutudine che dopo una. lunga ‘è 
misera vita può finalmente dirsi guarito da tuti 
gli incommodi, eccetto quello dell’ età senile. 11 
maggiore Edie conferma di aver sofferto lerribil- 
mente per due anni di una dilatazione del fegato 
e-di una diarrea conunua , i quali. mali avevano 
pienamente deluso .il potentissimo, aiuto del medi- 
co, “ che era ridotto agli estremi essendo incapace 
di alzare soltanto un braccio: presa finalmente 
come ultimo rifugio quella farina, il risultato si fu 
il pieno ristabilimento della sua salute in un mese: 
egli si.fa dunque il piacere «di raccomandare a 
tutti i malati di seguire il suo esempio. 

Non si finirebbé mai se s: volesse trascrivere 
Intti gli attestati. Abbiamo in 50,000-autentici certi- 
ficatt ilfatto grandioso e fortunato che per la. pri- 
ma volta nella. storia della patologia è slato sco- 
perto un agens, il quale prova pienamente mutò 
ciò che finora è sito cercato vanamente negli in- 
limi segreti del laboratorio. L' eflicacia di questo 
igente è stata confermata non solo nella sua me- 
dica, ma anche nella sua. preservativa viriu per i 
rapporti di molti i quali ne. son convinti per loro 
propria esperienza. Le circostanze le quali lo mo- 
strano mguardo alla sua applicazione come nutri- 
mento per fanciulli e bambini, provano ancora 
che mentire prolunga la vita di migliaia di vomini 
fatti, contribuisce a far sì che molti acquistano la 
maturità dell'età, i quali altrimenti sarebbero 
morti nella prima infanzia. Tulto ciò premesso, 
dichiariamo la heta convinzione che l' esteso uso 
della farina di Du Barry deve produrre un gran 
miglioramento per tutte le. classi riguardo al ri- 
sullato del numero positivo della durata della vita 
e della statistica della salute del nostro secolo. 


TORINO, sotto i portici della Fiera, 
GENOVA, strada Carlo Felice, 


DI PROSSIMA. PUBBLICAZIONE 


CARTA dell'a CRIMEA 


alla scala di 1 al 350,000 
incisa in rame 
da uno dei migliori incisori nazionali 


al prezzo diL., 2 


stampata in foglio grande dì circa cennmetti 
75 per 90. 

Questa Carta è la riduzione della gran 
Carta topografica eseguita dal Governo Russo 
in 10.fagli, coll'aggiunta delle recenti. per- 
lustrazioni fatte dai corpi. di stato-maggiore 
francese edvinglese. 

Trino presso l'editore Gro. Barr. MAGGI 
provveditotà di stampe di S. M. 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
Muesto Purgativo furono scelte e.com- 
Net nii sv inetodo purgativo 

DEI lera da poter 

digerite contemporanee 

liori alementi e colle bi» 

bite le più. i; cioechè permette a cia- 

scune di scegliere per purgarsi il pasto 

e lora che meglio gli convengono per le 

suzuccupazioni, evitando la nausea è la fatica che cagio- 
mano sempre le alire medicine. Questi preziosi vantaggi 
dono constatati da 25 anni. Le Pillole haut sono ec- 
pellenti per combatiere la costipazione e tuttii. mali che ne 
derivano, semplice -purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, non esigendo nè decotto nè dieta sì può, 
erle per molti giorni di seguito senza di- 


vecorreudo, pi 
sgusto. Ma questo gradito pucgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asmo, 
caturro,erpeti, dolori, gastricu, ingorghi, emicrania , scro- 





folte, è perchè la buona nutrizione ehe si prende nel 
0 permette agli organi digestivi di sapportazie 
mado per tutto il tempo necessario alla guari- 
gione:(vedi l'opuseolo che si. dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent, 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, i signori farmacisti e droghieri: Forino , 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; 4/essondrio, Basilio; Nizza, 
Musane Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pierì Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio; Brescia, Bianohi ; Wenezia , 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
) Belluigi; Moma, Maggi. 


NB. Per commissioni e depositi dirigersi con 
lettera affrancata al sig. GrusEPPE CASA dn Genova 
piazza Marini, N. 1540, 2° piano, solo agen A 
negli stati, Sardo, Lombardo-Veneto ed Eslen,, 
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GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


Ì 
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| PRIMA SERIE (civile) SERIE UNITE SECONDA SERIE (crimin.) 





Torino Prov. Estero Torino * Prov. Estero 

Torino Prov. Estero|-y{no. b..24 Li 27:00 L. 30| Anno . L. 8 L. 10.00. L. 12 

Anno L. 20. L. 22 L, 26}samestre» 13 » 1250 - > 16|Semestre » 6...» 7.50. » 8 
Semestre ».ll >» 12 Si spediscono i numèria domi- 





cilio, Inserz. a cent. 25 per linea.| Un numero separato Cent.10 
Pergliassociati la metà.- Le asso. 
ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 
‘Escono 16 pag. ogni Morcoledì.|e Luglio. all'uopo anche quotidiani. 


i numero separato Cent.50 





‘Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, le; 
inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Affrancare) | 






Pressò l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


 POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DUMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Fast in vetro di ogni dimensione ‘e forma, cinese, gia pponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Buites à bijoua — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — 4As- 
stettes recourbées — Vases Médicis — Vages Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti yasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bòor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e-vernice lucida per le 
‘tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc..— Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto. uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario 


er fare due è più vasi coll’istruzione al prezzo 
dit 12. — L*15-— L. ‘9020 Lp È È n 


30y ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Fratelli BOCCA, Librai di S. S. R. M. j 
In vendita 
B \LDRACCO Cenni sulla costituzione me- 

i Iy.talliferadellaSardegna, dati 
im luce dietro il voto da, Segno delle mi- 
niere è lassentimento ‘del Ministero dei la- | {1piNI; Gian di Nisida.1.vol Firenze 185 

= ri 4%) , p . ’ » 852. L.1, 
vori pubvlici. Torino, 1854. Un volume in- | ALLEMANDI. Organizzazione militare ostacinà 
8° con sei grandi tavole, —L. 8. | della Rapubblica romana, 1 yol. - TEL 


Presso 1’ Urrizio GevERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


di; 





ANNUARIO economico .polilico, 1: volume in-8 


| AUDISIO. Introduzione 
in-12. ars 3 (TE 9: 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L:3. 
BACONE. Sermioni ‘fedeli, Vv. in-8 E:1-30. 
BALDACCI. Grammatica teologica; 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 £ L..3 50. 
BALLEYDIER..Révolulion de Rome, Genève, 1851, 
2 vol. iu.12 NCR 
BAMPACARI. Esercizi spirituali per monache MI 
Li 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. fato) 
— Opere complete, 2 vol. in-8 DI 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol.2 în-8, 

Napoli, 1840 D. 1: 
BARTOLI, Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb'de). Bibliografia Dantesca, 3 

vol. in-8. 4 ga L. 8. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Monna: È 


_ 


vol. in-12 . 4 
BENTHAN. Tattica delle asser:blee legislative , 1 
vol. in-8 FIRgA 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1-v. in-8 L. 1.25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro,, volume unico’ in-8 


Li 2. 

—. La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12L. 1. 
BERTHET. Religione e amor di patria nu vol. in- 
12: i 150. 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 y..in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent. mille exemples, un 
grusso vol. in-4 > - "L5. 
— Pinus de Grammaires, 1 vol. in-12 Li 2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2.vol; in-12, 
Torno 1850 L..5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 peo 


volumi in-4 
BORGHINO. Trattato d’Aritmetica Li. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L; 3 50; 
BRANCA. Vangelo spiegato; 1 vol. in-4 L. 4. 
BRESSANVIDO. 1struz oni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
lonne a L. 8. 
Breviarium Romanum, inquo officia novissima 
Sanctorum, Un grosso volume È. 10. 
Breviarium Romanum ex decreto SS. Concili 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4 


BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, 1 gol in 
.1 50. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 .y. in-12 L. 450. 


BULGARINI. Assedio di siena, 2 vol. in-12 L. 2. 


— Li Donnadel Medio Ero, lv. in-12, L.2. 
CACCIANIGA, Il Proseritto, «1 vol. Torino. L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in 8 Le 1 


Capitalista (Il) esperto sugl interessi del da- 
naro I. vol. Li 3 


CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. in 8 


CARMIGNANI Elementi di diritto criminale, 2 vol. 
in-12 L.4 50. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. I 50. 
CARPANI. Vita e gpere di Haydn, 1 vol. L. 3. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. Leti 
— _ Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca , 8 vol. 
L. 10. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 L. Ù 
CELLINI. Operè complete,l vol. in-4° a 2 colonne 
L.'7 50. 

CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
Le Grazie, 1 vol. in-16 L.1 40. 
Vita di G..C. N.S., 5 vol, in-12 Napoli 1849. 
L.470. 


Opuscoli morali, 1. vol. in-8° ‘L.-6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


sio L. 14. 
ti — | Prose scelte, Napoli 1851, 8 vol. in-32 
L. 225. 


CIBRARIO. Storia di Torino, 2.vol. Li. 
MIGRBONE, De officiis, de senectute, etc., i va: 


in 5 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L..10. 
CHIAVES. II giudice del fatto, ] vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L.6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 .8. 
perenni sugli avvenimenti del marzo 
84 3 


‘ Lil. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L..1. 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte PRPRRA, ipa 
L.-1°95. 

CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno. ai gesuiti, 1 vol. in4 L..2. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49] v. L. 1/50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones) 2 vw. in-8 L. 450. 
DE FOE, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrato L.12. 
Democrazia italiana. Ati e Documenti, 1. vol. 

L 


-1 20, 

DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L.12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali «civili, 


1 vol. in-8 L..3. 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 


Napoli, 1849 L. 2 
Diario spirituale, 1 vol. L.1 20. 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L.4 


Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran- 
cais-espagnol, 2 vol. in uno L. 4 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese. L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. .in-32 legato 
1 50. 

Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 

i Portula, Torino 1843,.3 v..in-4 legati alla fran- 
cese L. 20. 





Dizionario Pittoresco della storia naturale € | 


ngi 


agli studi ecclesiastici, 1 v. | 








| delle ‘manifatture per E: Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in8* : ; 











RR) PR i ea 
| DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: © | 
— Della rivoluzione sicilana > LL 2 
| — Avvenimenti militari nel; 1848; Li1.20. 
ia nel 1849. _L.120. 


-— 


DODA. I volontarii veneziani, racconto. storico, 
. vol. di 625 pag. LIDO, 
DURAZZO. Discorsi sull’Eucaristia, 1 v. in-8L.350 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 


in 4 Dì 
EURIPIDE. Tragedie; trad.- da Zucconi, 3 vol. 
in-18 L.7 


— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.9 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemenle illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842. i DA 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-82- L. 1:25. 
FERRARI,La Federazione repubblicana, 1 vol.in- 
6° L. 1.50. 

— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol dpr 


Hi 97 

— Opuscoli politici e letterarii, l1.vol, L. 2/50. 
FIAMMA. Babilonia, poema draminatico, Ialia 
1852, 1 vol. in-32 L..l. 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8. L4 
FOLCHI. lac. Hygienes et therapiaè generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851; 1 vol. bi 
— Esempi di bello scrivere in poesia; L;.1 20. 
buon cristiano, Napoli 1349 
| L.1.20 


FRANC. Manuale del 
1 vol. in-12 “ s 
FRANK. Sistema ‘compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vol: in-8 
L. 18. 


"7 grossi volumi grandi in-8 Li. 30. 
FRANCOEUR. Aritmetica, 1 vol. in.12°, L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 

berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 80 in foglio, 

di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 860 

per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 

6. vol. in-12 I. 4, 


GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso MRInE: 
1.33.50, 


« 18. 
Medicina pratica universale; Milano 1848, 
30, 


2 vol. in- a 12:28) 
GIOBERTI. Il Gesuîta Moderno, 5 v. in-12 HI. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°, L, 9. 

— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12 L. 4. 
— -Operette politiche , 2 yol. in-12°. L. 5. 
OA: Filusofia della statistica, Torino riga DA 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Fica 


in 

pae Trattato di Patologià veterinaria, 
ini id 

GOZLAN. J fatti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 val. in-12 L..1 75. 

GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla Canone 

I 


I vol. 
L:5 


GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in:8 In 1-89, 
GUICCIARDINI. Storia d'Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in 8° x L. 10, 
GUIZOT. Chute de la République et éiablissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 
L.'1.50. 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 


= per 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, è puro 
2 vol. în-8 a due colonne, À 6. | 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. pro I 
I 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80, 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. .in-12 
È cent. 90. 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-1 Li 3; 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 IW.1 25. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto gplitico, 1 
i 1. 4 50 


in-8 I 
MAYFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 Li 6. 
+ — Vite dei Confessori, 5 #olumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegua, 1 v. 


in-12 Il. 1 50. 
MANZONI. Colonna] infame, Napoli, 1 vol. in-12 


L.'1 80. 

MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 L. 2.50. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio della Sellimana Santa, 1 vol. in:8 


1. per 8. 

— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato ii 50. 
MASINI. Poesie giocose ,.1' volume in-18L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal. testo latino, 1. vol. in-12 l..1.50. 
MASTROFINI..Le usure, volumeunico in-8 II. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
maleria medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la deserizionee l’uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1.75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8.. L. 10. 
METASTASIO. Tutte.le opere in,un volume in8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
Monnier x Il. 25. 
MICALI. L'Halia avanti il dominio de'romani. 2 sl 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 


iii nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore | 
corrispondente all'opera domandata. | 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- | 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed în | 
I 


L. 1.80. 
L. 20. 
Li 15. 


ottimo stato. 





sha ; F 
ESQUISSES ITALIENNES "isicza (do 
Konigsberg), deuxième édition. — Prix 2 fr 
— Chez Ch. Schiepatti , sous les portiques.. 





TipoerariA vaLL'OPINIONE. : 
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‘immo 


Forino —». —». +. . .4ninoL.40 Semestre 
Provincie... susa id. »44 id. 
Svizzera e Toscana . id. » ba id. 
F SUE fa È id. » 58 id. 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id. 





7 : 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il eli abbonamento 
è scaduta col giorno 31 del mese scorso, sono 
pregati, di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi mella spedizione del giornale. 





a ti . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, Blgennaio. 
Londra 30, Sopra domanda di lord Palmerston 
le-sedute della camera si sono aggiornatea giovedì. 
Visono grandi deficoltà per la. formazione del 
nuovo ministero, 
Il Times dice che lord Palmerston sarà capo del 
gabinetto, e lord Grey alla guerra. 





TORINO 31' GENNAIO 


L'ADESIONE DELLE DUE SICILIE 


‘La Francia e l'Inghilterra, deliberate a 
fare della guerra fra esse e la Turchia una 
causa europea, nella quale-tutti gli stati di 
Europa debbono, tosto 0 tardi, intervenire, 
possono aver interpellato il governo delle 
Due Sicilie.se prenderebbe parte alla lotta, 
con inviare in Crimea:25 a 30,000 soldati. 

Napoli è vicina al campo di battaglia più 
di qualunque'altra potenza del Mediterraneo, 
è alle porte dell'Oriente e con breve tragitto 
e tenue spesa può trasportare a Costantino- 
poli le sue truppe. Trovandosi in' condizioni 
più favorevoli di altri stati, è probabile. che 
le due*grandi potenze occidentali l'abbiano 
ricercata se, occorrendo, abbandonerebbe 
la neutralità per congiungersi a’ loro, ma 
non crediamo che le siano stati fatti eccita- 
menti per indurla a prendere una pronta de- 
liberazione in un affare sì grave per un go- 
verno che ha d’uopo del sussidio di truppe 
mercenarie, e che è stato costretto a ricor- 
rere ai buoni uffici della Francia perchè 
questo sussidio non le venisse meno. 

Le inclinazioni della corte di Napoli hanno 
avute frequenti ‘occasioni di manifestarsi, 
ma siccome nelle risoluzioni politiche non 
sempre è dato seguire ile proprie inclina- 
zioni, così fa mestieri ricercare quali siano 
i Fapporti di quella còrte colle principali po- 
tenze d'Europa. 

Il timore ha parte importante nella. poli- 
tica del governo di Napoli. Molti dei suoi 
atti, così di regime interno, come di politica 
estera, sarebbero inesplicabili, se non si te- 
hesse conto di quel:continuo insospéttire, di 
quella diuturna paura di rivolgimenti inte- 
riori e di complicazioni diplomatiche. 


f 


Niuna potenza del Mediterraneo ha ‘mai | 


fatto tanto assegnamento sulla rivalità della 
Francia e dell'Inghilterra per la. tutela del 
proprio territorio, quanto il governo :di 
Napoli. 

La sollecitudine dell'Inghilterra. nel. 1848 
e 49 nel sostenere i-diritti della Sicilia e di+ 
fendere le libertà. conculcate; ha posto: in 
avvertenza quel governo,‘ il quale ha d’al- 
tronde ‘sempre considerato con occhio bieco 
la Gran Bretagna, che sembrava fautrice di 
separazione fra Napoli e Sicilia per meglio 
stabilire èd assodare la suà preponderanza 
nel Mediterraneo. + 

Ed' il governo inglese ha fatto poscia 
quanto stava in lui per:confermare il re di 
Napoli in quell’opinione. Le Lettere del si- 
gnor Gladstonea lord Aberdeen, gravissime 
per le accuse che vi erano espresse e soste- 
nute dinnanzi al tribunale della. pubblica 
opinione contro il governo delle Due Sicilie, 
e per l’autore; che le aveva dettate) diven- 
nero 'un avvenimento politico rilevantissimo 
allorchè il ministero se ne fece mallevadore 
e lord Palmerston ne trasmise copia ‘a tutti 
gli ambasciatori delle estere ‘potenze. 

caso straordinaria ed unico negli an- 
nali della diplomazia che un governo de- 
nunzi ufficialmente a tutte le potenze un 
governo, con cui non è vin guerra, ma in 
relazioni politiche. 

Pure il governo di Napoli non seppe.o non 
osò far solenne protesta contro ‘quella con- 
dotta, ma accettata per forza l'autorità del 
tribunale,’ dinanzi al quale fu citato, sì di- 
fese nel modo che tutti sanno, e quando un 
tal Mac Farlane richiese a lord Palmerston 
di voler distribuire ai ministri esteri una 
‘sua apologia del governo delle Due Sicilie 
(The Neapolitan government and M.r Glad- 











stone) n" ebbe risposta’ che'le‘accusedel sig. 
Gladstohe non si potevano‘confutate ; é che 


quell'apologia non faceva ‘biiore nè all’au-| 


tore nè al governo che l'aveva 


faita scri- 
vere. ora : 


Il governo di Napoli trattato,sì duramente. 
dal ministro Palmerston sha dovuto cedere ; 4 
ed.il principe di Castelcicala fu il capro e-f. 





missario: Richiamato:da Londra; gli fa dat 
un successore. Poco dopo ‘sorse la’ ‘con 





versia per le'indennità richieste dai sudditi 


inglesi, ch’ erano stati danneggiati nel bom- 
bardamento di Messina. Ad una conferenza, 
a cui intervennero il conte Walewsky perla 
Francia edil generale Martini per l’Austria, 
il signor Temple, ministro britannico,  sem- 
brava.cedere ad un componimento amiche- 
vole, ma essendosi ‘in seguito ricusato di 
sottoscrivere la convenzione, il governo: di 
Napoli'preferì pagare in contanti, onde tron- 
care la lite. 

Che prova eid? Le disposizioni poco favore- 
voli del ministero britannico ed il timore che 
esse ispiravano al governo napolitano, poiehè 
un governo che sicuro fosse dell’adesione e 
dell’ appoggio dei propri. popoli, avrebbe 
tenuto un contegno diverso e più onorevole. 


Per .contenere .l' Inghilterra, Napoli fa- | 
ceva le moine ‘alla Francia. Ma qui. pure | 


non fiorivano rose senza spine. L’instaura- 
zione dell’impero in Francia ridestar do- 
veva reminiscenze dolorose nel governo di 
Napoli, il quale trovavasi fra due potenze, 
l'una apertamente ostile , l’altra minacce- 
vole per: l'influenza che esercitar. poteva 
sull'animo dei napolitani. Esso vedevasi 
quindi esposto fra due fuochi: da una parte, 
una potenza che crede abbia intenzioni e 
proponimenti sulla Sicilia, dall’ altra un 
impero: che. risuscita lo ‘spettro ‘murat- 


| tiano. 


Qualunque però si fosse il pericolo che 
gli poteva'venire' dalla Fravicia, è certo Che 
la risurrezione dell'impero non è stata ac- 
colta. con intera diffidenza a Napoli. Esso vi 
è stato reputato. un appoggio grandissimo 


| ed un sostentacolo del-principio d’ autorità; 


| e fomite di maggior rivalità coll’Inghilterra. 
\ Il timore alternavasi quindi colla speranza; 


ma quello prevaleva, come ha dimostrata 
la sollecitudine del marchese Antonidi, am- 
basciatore di Napoli a Parigi, che il 3 di- 
cembre 1852, il giorno dopo la. proclama- 
zione dell'impero, riconobbe a nome del 
suo governo il nuoyo regime, e presentò a 


| Napoleone HI le sue. credenziali. 


La.premura del.governo delle Due Sicilie 


| era indizio di debolezza e di paura; e l'im- 





peratore di Francia non potè interpretarla 
altrimenti, poichè talì atti se non ‘onorano 
chi li compié, hon possono ‘neppur tornar 
graditi a coloro cui sono diretti, essendo ef- 


fetto di necessità, più che di conyincimento | 


o di politiche consuetudini. 
E fu pure .il timore che ha consigliato il; 


governo napolitano, prodigo di gentilezze | 


a'granduchi Nicolò e Michele di Russia; nel 
viaggio da loro fatto in Italia nel 1852, a 
non lasciare sbarcare î due ‘ufficiali. fran- 
cesi, De Grammont,.duca:de-Lesparre, e Da- 


| casse; inviati dall’ imperatore ad assistere 


alle esercitazioni delle truppe napolitane. Il 
signor Maupas ha chiesti i passaporti, il go- 
verno delle Due Sicilie ha presentate umi- 
lissime scusè, ha destituiti alcuni impiegati 
«dell’uffizio Sanitario, ma nel campo d' eser- 
cizi non furono vedute le divise. francesi, 
che potevano risvegliar sentimenti , sempre 
pericolosi.in una popolazione disaffezionata 
ed irrequieta. : 

Egli è certo che ridotto a candizioni sì 
tristi:di contimuì timori e sospetti; il governo 
di Napoli si turba allo svolgersi ed' esten- 
dersì della &ixerra d' Oriente. Esso non ha 
fiducia dell’ Austria. Si possono muovere 
molte accuse a quel governo, ma non quella 
di avere propensioni per. l’ Austria, Ne su- 
bisce l'influenza per necessità, ma ne diffida 
molto, e con ragione. 

La sola potenza colla quale Napoli . stette 
finora ne’ termini di amichevoli relazioni è 
la Russia. Il governo napolitano vede nel- 
l'autocrate il vero rappresentante dell’ auto- 
rità regia, ed. il difensore, più potente. del 
principio conservativo. D'aluonde la Russia 
è lontana e non può -nuocerle, intanto che 
può. esserle. di giovamento nel frenare le 
voglie degli altri stati. 





|  L’Uffizio è stabilito invia della 
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Madonna degli Angelì, 
piano: terreno; 
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l’interessì di Napoli, come potenza marit: 










querela per l'estrazioné del zolfo. La neu- 
tralità del reame delle Due Sicilie. è la più 
(rigorosa. Non un.atto, fu. compiuto, che .ae- 
enni. asimpatia per le potenze. occidentali, 
on un atto che possa\comprometterlà verso 
la Russia, o ne ‘abbia menomamenteralt 
terati i buoni ed amichevoli rapporti. 
Vuolsi per questo affermare che la corte 
di Napoli persisterà nella politica finora se- 
guita? Che si terrà in uno stato di neutra- 
lità, giovevole soltanto alla Russia? Tante 
e sì varie sono le complicazioni della po- 
litica, sì impreveduti i cangiamenti in un 
governo assoluto, che difficilmente si. può 
preconizzare ciò che quella corte farà; se le 
potenze occidentali insistono perchè corn- 
corra alla guerra. Ma Francia ed Inghilterra 
non insisteranno probabilmente che il giorno 
in cui tulte, le potenze secondarie saranno 
costrette a dichiararsi, e la guerra allargan- 
| dosi renderà impossibile la neutralità de’ 
| piccoli come de’ grandi stati. 
| . La formazione d’un ministero Palmerston 
susciterà altresì difficoltà ed ostacoli da un 
lato e dall'altro, e come.il governo di Napoli 
non sembra. disposto, ad uscire dalla neu: 
tralità , compromettere l'ordine interno: e 
mancare a'riguardi dovuti alla Russia; così 
le potenze occidentali non sembrano solle- 
cite di avere il'suo concorso é ‘di chiamarlo 
a parte della loro impresa. 



















TARIFFA GIUDIZIARIA 
IN MATERIA CIVILE 


| teria civile, di cui già tenemmo discorso. in 
‘ti precedente nostro' articolo , incontriamo 
| due disposizioni, che più'd' oghi altra cre- 
diamo viziose e perciò meritevoli di venir 
| temperate e corrette ‘prima che acquistino 
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È; La quistione d’Oriente, che pur risguarda Î possa:e debba attribuingli la natura; e.l'ef- 
lg 

tima, non ha mutate le opinioni del governo. | 
La propensione per l'imperatore Nicolò si è | sanzioni; 
‘manifestata nelle minime cose, perfino nella | 


ficacia di un' obbligo giuridico, di curarne , 
l'adempimento-anche. per mezzo, di, penali ,, 
i dieta 

Da queste massime che ci paiono incon- - 
trastabili noi» deduciamo: che egli.è bensì, 
giusto» e conveniente che ai testimoni s1cor-., _ 
risponda un’ indennità; ma non-già unare- 
tribuzione; una mercede. ;sut iL ia 

Nè giova il dire che il testimone rende un, — 
servizio.alla. parte:da cui è.richiesto, e che» 
ognì servizio. merita rimunerazione. Sarà, 
questo; se vuolsi, un principio di.giustizia, 
il quale vuol esser limitato e. temperato dal 
principio dell’ utilità sociale;, lafquale esige 
che un tal.servizio.sia ,guarentito'; chè al- , 
trimenti sì rompe la. legge d' ugnaglianza 
fra le parti che piatiscono in giudizio , si 
aggravano queste di soverchie spese ed 
havvi rischio che l' ufficio del testimone di- 
venti un salariato mestiere con sommo de- 
trimento della pubblica. morale, come si 
vedrà in appresso. 

Che poi la novella tassa pei testimoni sia 
più presto una.retribuzione che un’ inden- 
nità, ce lo proval’essere la medesima dovuta 
eziandio-ai testimoni' residenti nel luogo in 
cui sono esaminati ; ce lo prova. il non es- 
sersi posto ‘alcuna distinzione fra il maggior 
o minore ftempo. perduto., fra il maggiore 
o minore disturbo soffert» dai testimoni per 
causa del ‘loro \esame; ce lo: prova infine 
l’ enorme divario che passa. tra essa.c quella 
testè adottatarpei testimoni in .,materia cri- 
minale;.essendo questa limitata ad unalira 
pet ciascun giorno di viaggio, e ad una.lira 
e-centesimi cinquanta per ogni giornata di 
soggiorno; nel luogo dell’ esame, mentre 


{ quella non è mai minore di lire 2, e può 
| essere elevata per arbitrio del giudice sino 
Percorrendo la tariffa-giudiziaria in ma- | 


| virtù di legge; delle quali l'una tratta del- | 


l'indennità. da corrispondersi ai testimoni 
che volontariamente 0 ditati siano per com- 
| parire.a: deporre nelle cause civili; ;...l' altra 
| determina la mercede cui avranno, dritto i 
guardiani deputati per ‘la-custodia de' mo- 
bili pignorati. 

La prima di queste disposizioni, dopo aver 
posto per principio che ogni testimone che 
ne faccia richiesta abbia dritto ad una in 
dennità; stabilisce due gradi estremi di que- 


stà, prescrivendo che il grado massimo, sia 


| 
| 
| di L. 10 per cadun gioîno di viaggio e di 
| soggiorno, ed'il mmimo di L. 2 oltre alle 
| spese per l’ andata ed il'ritorno. 

| La seconda stabilisce ‘che ai guardiani 
sia dovuto pei primi dodici giorni e per cia- 
scun giorno una indennità di L. 2 e di L. 1 
per ciascuno dei giorni successivi. 

La tassa a favore del testimoni. ci. pare 
esorbitante.;. e, come tale, contraria. all’ uti- 
lità. pubblica. e privata: gravissima ripu- 
tiamo. parimente quella a favore. dei guar- 
diani. Ù 

La prima, anzichè d'indennità, ha l'a- 
spetto ‘di una retribuzione, di una mercede 
— Ora noi crediamo ‘che nessuna retribu- 
zione; nessuna mercede. debba corrispon- 
dersi a chi è chiamato ad attestare il vero 
in giudizio. 

Varie e potenti ragioni di. giustizia. e di 
convenienza sociale c' inducono in questa 
Opinione. 

E per fermo il dovere di dichiarare la 
verità in giudizio ha fondamento nella legge 
naturale e nella utilità pubblica. Quella im- 
ponè alla mente di riconoscere il vero, al- 
l'uomo di dichiararlo e di adwperarsi perchè 
trionfi sopra l’ errore e la menzogna; questa 
richiede che ognuno sia tenuto a fure testi 
monianza: della veritàin giudizio per tutela 
dell’ onestà e della buona fede; per-sicurtà 





delle contrattazioni; per freno dei malvagi ;. 


per la repressione de' delitti edil castigodéi 
colpevoli. 

Ora la legge naturale e l'utilità pubblica 
sono i due elementi costitutivi del dritto : 
sono i principii che il legislatore debbe sem- 
pre consultare ed aver.sott’occhio nel det- 
tare le sue norme 1mperative.; e poichè so- 
vra di essi s’ asside il dovere ‘accennato di 
sopra; così ragion vuole che. il legislatore 





a.L» 10 per cadun giorno. 

Ora se questa tassa sia tale da agevolare 
l'accesso ai tribunali, e rendere lievi le 
spese. di lite, il lasciamo giudicare a chi 
abbia fior di senno e non sia affatto digiuno 
di negozi e pratiche giudiziarie. 

Noi ravvisiamoin essa un nuovo aggravio 
aggiunto all' infinita serie di quelli che. così 
cara,e dispendiosa rendono l’ amministra- 
zione della giustizia. Essa viola quell'egua- 
glianza di fatto. che lalegge debbe aver cura 
di mantenere fra i litiganti ; pone il povero 
ed il miserabile in una condizione. inferiore 
a quella del dovizioso.e del potente , impe- 
rocchè questi e pel censo è per.le aderenze 
non sarà mai impacciato nel ricercare e re- 
tribuire i testimoni, mentre quegli sarà co- 
stretto alcune volte a soccombere nelle sue 
domande , o.rinunziare all’ esperimento de' 
suoi diritti in giudizio per difetto di mezzi 


‘con cui chiamar testimoni. a sua difesa ed 


appoggio. Essa.infine può esser causa e sti- 
molo che l'ufficio del testimone si:converta - 
in un ignominioso mestiere, in un traffico 
vilissimo, cui gente ‘di dubbia o perduta 
onestà sarà sollecita di appigliarsi pel lucro 
che le promette. 

Questi inconvenienti gravi per ogni sorta 
di litigio tornano:gravissimi, per. quelli che 
sono di poco momento e trattansi, dinanzi 
alle giudicature di mandamento. Nessuno 
ignora quale ‘vasto campo nelle cause di 
giurisdizione mandamentale'occupi la prova 
testimoniale; imperocchè essa appunto -non 
sia per regola generale ammessa che in sif- 
fatte cause che riduconsi alle azioni di pos: 
sesso annuale ed alle azioni personali e mo- 
biliarie il cui valore non eeceda le L. 300. 
Nessuno ignora parimente come la maggior 
parte delle: cause che portansi avanti i giu- 
dici di-mandamento siano d’infimo rilievo, 
e due terzi di esse non tocchino per certo il 
valore di cento lire. Nessuno ignora per ul- 
timo come le giudicature di. mandamento 
siano il tribunale, cui hanno principale e 
quasi esclusivo accesso le miserabili per - 
sone. ; 

Ora ordinare che siffatte persone per co- 
tali cause sieno teuute.di pagare ad-ogni te- 
stimone che avranno mestieri di:richiedere, 
2; 4, 6, 8%e sino 10 lire; non è egli un’e- 
notmità ? Costringere l’ operaio, il giorna- 
liere, il misero‘agritoltore, il piccolo com- 
merciante, il quale voglia esperire d' ùn’a- 
zione di credito di 10, 20, 30, 50, 100, lire 
di cui non abbia prova per iscritto a pagarne 
anticipatamente egli stesso sei,, otto, dieci, 
quindici ; venti pel solo esame di. alcuni te- 
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| stimoni, non. egli ta 












durlo alla necessità di rinunziare al suo cre- 


dito? Non è ciò forse un rendere in parte 


illusorio-il beneficio delle nuove forme di 
procedura? Ed è ciò forse un savio; utile e 


‘prudente consiglio? 


A. cessar tutti questi inconvenienti giova 
ed è indispensabile che la tassa pei testimoni 
sia temperata e ridotta alla pura misura di 
un'equa indennità. La qual cosa .si otter- 
rebbe agevolmente disponendo che ai testi- 
moni in materia civile siano applicabili gli 
articoli 1, 2,3, 4 della legge 17 dicembre 
1854; che fissò la nuova tassa da concedersi 
ai testimoni in ‘materia criminale, con al- 
cune leggiere modificazioni, ordinando cioè: 

1: Che nessuna indennità sia corrisposta ai 
testimoni residenti nel luogoin cui saranno 
esaminati‘, ad eccezione di quelli che deb- 
bono trarre la. loro sussistenza dal loro la- 
voro, industria è ‘commercio, semprechè 
l'esame cui debbano intervenire sia per pri- 
varli del necessario sostentamento. 

2. Che l'indennità cni questi testimonipos- 
sono aver diritto pei minori d’ anni 14 dell’ 
uno'0 dell’ altro sesso sia di centesimi qua- 
ranta per ogni ‘giorno; per le donne non 
minori d’anni quattordici di centesimi ses- 
santa; per tutti gli altri di una lira, e:debba 
ridursi a metà per coloro che sieno tratte- 
nuti a causa dell'esame per tempo non 
maggiore di ore tre. 

8. Che ai testimoni d’ogni qualità e con- 
dizione residenti fuori del luogo ove debbe 
farsi'l’esame; sia dovuta, tanto per l'andata 
che ‘pel‘ritorno’, un'indennità di viaggioin 
ragione di centesimi quattro per ogni chi- 
lometro di distanza; se si trovano a portata 
di ferrovie ed in quanto potranno profittarne, 
e di centesimi sette per'le altre strade. 

4. Chequesti stessi testimoni inoltre abbia- 
no dritto per ciascuna giornata di viaggio e di 
soggiorno'sia nel luogo dell'esame che fuori 
ad un'altra indennità da determinarsi dal 
tribunale o dal giudice esaminante, con che 
per altro tale indennità non sia mai mag- 
giore di lire sei per giorno, nè minore di 
centesimi cinquanta. 

5. Una tassa’ siffattamente ordinata prov- 
vede alla giusta indennità dei testimoni, 
concilia i costoro diritti. cogli interessi. e i 
diritti dei litiganti, va esente dai vizi che 
sonosi avanti discorsi, ed è. perciò merite- 
vole di essere adottata sopra quelle del mi- 


‘ nisteriale progetto. 


Del diritto dei guardiani faremo parola in 
un apposito articolo. 





Il Moniteur del 29 gennaio pubblicandola notizia 


. dell'adesione del Piemonte al trattato del 10 aprile 


l'accompagna della seguente nota : 

« Come noi l'abbiamo annunziato in base ad 
un dispaccio telegrafico , il governo piemontese 
ha. sottoseritto il 26 di questo mese un ‘atto di ac- 
cessione. al trattato conchiuso ira la Francia e 
l'Inghilterra il 10 aprile dell'anno scorso per la 
difesa dell'impero ottomano e dell’ equilibrio eu- 
ropec. 

« Due convenzioni annesse regolano i punti di 
dettaglio. 


« L'insieme di questo atto riceverà fra qualche 


giorno la consacrazione del governo piemontese. 

« Sì rammenterà che i governi di Francia e di 
Inghilterra si sono impegnati a lasciare il trattato 
del. 10 aprile aperto alla. sottoscrizione di. quelli 
che volessero associarsi ai loro sforzi. Dall' acco- 
glimento che il gabinetto di Torino fece a questo 
trattato si può prevedere sin d'ora che non sarà 
l’ultimo governo che vi darà la sua adesione. Do- 
vea d'altronde convenire ‘all’illustre ‘casa di Sa- 
voia il non rinchiudersi in una sterile neutralità 
quando.essa era invilata a partecipare attivamente 
al dibattimento di ina quistione che interessa così 
direttamente tutti gli stati dell’ Europa. 

« Quindici mila omini scelti dell’ armata pie- 
montese stanno dunque perrecarsi sul teatro della 
guerra per partecipare alle fatithe ed all’ onore di 
una lotta gloriosa. 

« Questa risoluzione del governo piemontese è 
un nobile esempio dato a tutti quelli che vorranno, 
nella. misura delle loro forze; concorrere al rista- 
bilimento della pace su basi solide e durevoli. » 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. ha firmato i seguenti decreti : 
In'udienza dell'11 iel corrente mese; 
Ambrosino notaio Giuseppe, nominato a vicegiu- 
dice del mandamento di Peveragno. 
In udienza del-18 mese suddetto; 

.Giriodi di Monastero cav. avv. Cesare, consigliere 
nel magistrato d'appello di Sayoia, applicato all’uf- 
fizio dell'avv, generale presso il magistrato di cas- 
sazione per compiervi le parti di sostituito ; 

. Voli avv, Vincenzo , sostituito avv. fiscale gene- 
rale presso.il magistrato d'appello di Torino, no- 
minato a consigliere nel medesimo magistrato ; 
© Piccati avv. Carlo, sostituito avv. generale presso 


il magistrato d'appello di Torino, sostituito avv. fi- 


seale generale presso il medesimo magistrato: 











olta lo stesso Che ri- | 











‘Agodino avv. Pio, sostituito avv. dei poveri | 


presso il magistrato d'appello di Torino, sostituito 
avv. geuerale presso il medesimo magistrato; 

Borgatta avv. Daniele, giudice di terza classe del 
mandamento d’Orta, giudice d'egual' classe di 
quello di santa Maria Maggiore; 

. Cagnardi avv. Ercole, id. d'Omegna, id. d'Orta; 

Navazzollti avv. Gio., id. di Borgomanero, id. 
d’Omegna; 

Maffei avv. Serafino, id. di Lesa, id. di Borga- 
manero; 

Raffaghelli avv. Gio, Batt., id. di quaria. classe 
di Soriasco, id. di terza classe di Lesa; 

Dealessandri avv. Zaverio, id. di S. Martino Sic- 
comario, id. di egual classe di Soriasco; 

Aliberti avv. Alessandro, vice giudice del manda- 
mento interno di Casale, giudice di quarta classe 
di quello di S. Martino Siccomario; 

Regaldi avv. Pietro, giudice di quarta. classe 
del mandamento di Villalvernia, giudice di terza 
classe dello stesso mandamento; 

Tessera avv, Carlo, id. d'Oviglio, id. d’egual 
classe di Robbio; 

Muratore avv. Venanzio, volontario nell’ufficio 
fiscale provinciale d'Acqui, giudice di quarta classe 
del mandamento. d'Oviglio; 

Bellemin Francesco, segretario della giudicatura 
d'Evian, segretario di quella di Rumilly; 

Michellat Natale Giuseppe, sostituito nella segre- 
teria del trib. di prima cognizione di Ciamberì, 
segretario della giudicatura d'Evian; 

Lansenaz Andrea, segretario della. giudicatura 
di La-Chambre, id. di quella di La-Motte-Servolez; 

Vinit Gio. Pietro, id, di Samoens, id. di La- 
Chambre; 

Eminet Giuseppe, sostituito segretario della giu- 
dicatura di Douvaine, segretario di quella. di Sa- 
moens; 

Gal Augusto, negoziante a Nizza, console presso 
il magistrato del consolato, ivi sedente. 





FATTI DIVERSI 

Strade ferrate. La Gazzetta piemontese pub- 
blica i seguenti ragguagli dell'attentato contro l’ul- 
timo convoglio della strada ferrata , proveniente 
da Genova il 6 gennaio: 

« Il 6 gennaio corrente fu commesso sulla strada 
ferrata dello stato, tra Solero e Felizzano, un ten- 
tativo per rovesciare l’ ullimo convoglio prove- 
niente da Genova. 

« Il pubblico si è già informato di quel fatto; è 
sebbene dai vari modi coi quali venne narrato non 
ne sia falsata la sostanziale realtà , lo si. accom- 
pagnò peraliro da tali circostanze e vi sussegui- 
rono tali infondate voci, che I Amministrazione si 
crede in dovere di narrarlo così come avvenne , 
ora che, coll’appoggio di documenti officiàli, può 
dire diradata la oscurità in cui la malignità degli 
uni e la sconsiderata credulità d'altri avevano cer- 
cato di svisare la generosa azione del guarda-via, 
che prevenne un sicuro disastro. $ 

« Nel pomeriggio del 6, alle ore 5 50, lornava il 
guarda-via Molina dalla sua solita 1spezione, quan- 


do seorse, alla distanza di 10 0.12 metri, fermi | 


presso alle rotaie alcuni individui, che non potè 
ben discernere, attesa l'oscurità e la nebbia , se 
fossero quattro o cinque. 

« Fermatosi il Molina presso la. porta del suv 
casolto , questi individui. se gli approssimarono 
l'un dietro l’altro, chiedendogli.il primo un zolfa- 
nello. — Per aderire a tale domanda, avendo egli 
dovuto entrare nella cantoniera , due di essi pe- 
netrarono nella di lui camera , mentre gli altri si 
fermarono sulla porta esterna. Avutosi da quel 
primo lo zolfanello , prese poi tutto il mazzo. che 
stava sul cammino, ed accesolo interamente , git- 
tollo a terra; diè poscia di piglio ad una bottiglia 
contenente vino, se la portò alla bocca, facendola 
quindi in pezzi. — Poi impadronitosi della lan- 
terna, invitò la guardia a consegnargli il denaro, 
dicendo sapere che aveva esalta (com'era infatti > 
la sua quindicina. — Il Molina, ad evitare mal 
maggiori, aperse il cassetto del tavolino, e rimes- 
sigli quattro scudi che v' erano dentro, fece per 
uscire dalla camera; ma fu retrospinto da quello 
stesso individuo, che gli soggiunse : la guardia 
la farem noi, e rirossi dietro |’ uscio della stanza 
chiudendovelo ‘entro. — Frugarono allora quei 
malandrini nell’alliguo magazzeno , e dopo aver 
presa una mazza di ferro che là si trovava, ne sor- 
tirono, fermandone a chiave l'ingresso. 


di Felizzano, a poca distanza dalla cantoniera, uno 
strepito di colpi che non gli lasciava dubbi» sulle 
intenzioni de’ malfattori, di guastare Ja strada: 

« Non più curante di se medesimo, ma col pen- 
siero intento ad adoprare ogni sua possa per anti- 
Venire una cerla sventura, staccò la serratura della 
camera rimovendone , con un coltello da ciabat- 
lino che aveva nella stanza, le quattro viti che la 
fermavano, ed entrato nell’ alliguo magazzeno, 
aprì la finestra prospiciente verso -Solero , trattesi 
le scarpe, e slanciatosi fuori della medesima, mosse 
a corsa precipitata per la strada laterale alla strada 
ferrata , verso la” easa cantoniera della guardia 
Motla, distante poco più di un chilometro dalla 
sua, ove giunto estenuato di forze; ebbe a: mala 
pena la.lena ed il tempo di far comprendere al 
Motta che mettesse il segnale d’arresta. 


« Il segnale venne diffatto posto, ma il convoglio’ 


che era già a poca.distanza, oltrepassollo, nè potè 
arrestarsi che presso quasi alla casa del. Molina, 
abbastanza in tempo, peraltro, per evitare il sicuro 


disastro che ne sarebbe gvvenuto, ove, non essen-- 


dosi posto il segnale il macchinista ‘mon ‘avesse 
rallentato tosto ta corsa, ehe gli permise d' arre- 
Slarsi a poca -distanza dal sito ov’erasi dii malfat- 
tori smossa e rovesciata una ruotaia : per il tratto 


ie 





L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO «| {/. 








di 4 metri e mezzo ponendo a cavalcione del bi ; probabile che quest'uomo di stalo siasi ritirato da- 


nario percorso dal convoglio una traversina. Ri- 
paratosi dal personale del convoglio , e dagli #c- 
corsi, all'opera iniqua, potè il convoglio» sfesso , 


‘dopo breve interruzione, proseguire la corsa. 


« Se, l’amminisirazione tardò. finora a ‘render 
pubblica la generosa condotta del-suo guardavia, 
gli è perchè ella avrebbe creduto maucare_ alla 
dovuta cautela in un fatto di tauta rilevanza, se 
non avesse prima cercato d’allontanare sul. conto 


di questo coraggioso le calunniose voci, che per 


mal talento od.invidia gli.s’erano lanciate contro, 


| e delle quali poco 0 mollo: 1 opinion pubblica si 





era preòccupata. : 

« E quantunque l'intima convinzione dell’ am- 
Ministrazione stessa la persuadesse della intapa- 
cità d'un'azione men che onesta in un uomo che 
in tutta la sua vila ebbe antecedenti i più onore 
voli, e che tanto nella sua militare carriera (il Mo- 
lina è decorato della. medaglia), come nella -at- 
uale, diede sempre prova di. zelo: instancabile; di 


-Qneslà e d'abnegazione ; credelte- pure soprasse- 


dere a promuovere »1 meritato premio , fino a che 
dal concorso di luminosa circostanza, non po- 
tesse l’ amministrazione stessa colla narrazione 
del fatto smentire risolutamente le voci suddette. 

« Lasciando era alla giustizia progredire vigile 
e severa il suo corso, l’ amministrazione delle 
strade ferrate , riconoscendo il debito suo, ha-pro- 
posto che al Molina sia decretata quella maggiore 
distinzione onde la sovrana Saggezza ha previsto, 
col reale decreto 30 aprile. 1851, doversi premiare 
coloro che con generose azioni a rischio della pro- 
pria vita prevengono un qualche pubblico disa- 
stro, conferendogli la medaglia d'oro del valor 
civile, ed intanto ha promossò il Molina a guar- 
dasala in una delle principali stazioni. » 

Incendi. Leri sera (80) verso le dieci si mani- 
festò un incendio nella manifattura di mattoni, 
spettante alla società anonima piemontese diretta 
dal conte De Viry, e posta nella regione di Van- 
chiglia, in distanza di. un chilometro e mezzo da 
Torino sulla sponda sinistra del Po. Il fuoco con- 
sumò oltre.a duemila miriagrammi di ceppi e 250 
miriagrammi di torba e distrusse gran parte di 
due tettoie. Ò 

Le guardie del fuoco, accompagnate dai loro 
capi, accorsero sollecitamente sul luògo, estinsero 
compiutamente l’ incendio prima delle tre dopo la 


| mezzanotte. 


Nessun altro disastro si ha da lamentare da que- 
slo avvenimento., la cui cagione si pretende da al- 
cuni essere la malevolenza. 

Ospedali italiani al Plata. Siamo lieri di poter 
dare alcuni nuovi ragguagli sulle sempre crescenti 
oblazioni dei nostri connazionali residenti nell’ A- 


; merica del sud, in favore dei due istituti di Bue- 


nos-Ayres e Montevideo. 

Trovandosi ancora al Brasile il commendatore 
Cerruti, mentre promuoveva la beneficiata di cui 
abbiamo fatto parola , raccoglieva alcune offerte 
per lo spedale di Montevideo , fra -le quali ci è 
grato menzionare specialmente-un' offerta di sci- 
mila lire italiane ,, fatta dal marchese Paolo Re- 
scalli, di Milano. 

Recatosi poi a Buenos-Ayres sul finire d'ottobre, 
il regio incaricato d'affari trovava. che durante la 
sua assenza dal 1° aprile al 1° hovembre le sotto- 
serizioni per lo spedale.italiano in quel porto e- 
rano ascese alla somma complessiva di L. 15,874, 
44 cent. in danaro, oltre a molte offerte in natura 
di materiali per le costruzioni. Dopo l' arrivo suo 
un nuovo impulso fu dato alle offerte, le quali nel 
corso di novembre, senza tener.conto delle obbli- 
gazioni mensili, ascesero .a non meno di 19,685 
lire, 8 cent. Fra gli oblatori di tali offerte il cav. 
Cerruti, il quale aveva. già largamente contribuito 
a più riprese, figura nuovamente per una. somma 
di L. 2,490, e i signori Arata, Caprile e Maggiolo, 
pur essi antichi benefattori, ognuno per una som- 
ma di L. 1,400, é molti sono coloro che simil- 
mente ripelerono le largizioni che nei primi mesi 
delle sottoscrizioni avevano fatte. 

Pasti SL LI 


STATI ITALIAM 


STATO ROMANO 

Bologna, 23 gennaio, Si scrive dalla Romagna 
che in Ravenna venne ucciso con colpo d'arma 
da fuoco un caporale dei soldati papali tratto dalla 





6a Apr :_ | bocchetta della porta che conduce. a Forlì proye- 
« Di lì a pochi minuti intese il Molina dalla parle | x y 


niente dal sobborgo; come pure veune ucciso me- 
diante appostamento un vegliante politico in pen- 
sione. 3 x n 

A Forlì, domenica ultima alla prima ora di sera, 
un tragico e barbaro caso. di assassinio suecesse 
nella casa di un calzolaio, che rimase morto con 
sua sorella. Avevano questi miseri opinione di es- 
sere denarosi. 

Quasi contemporaneamente in un sobborgo» di 
Cesena di pieno giorno fu ucciso da quattro indi- 
vidui un disgraziato inerme, che lottò con corag- 
gio co’ suoi assassini, e dopo fallo. cadavere si 
giunse all'atto selvaggio d'incrudelire sullo sesso 
cadavere. È 

Anche entro la'città fu esplosa un'archibugiata 
contro un uomo, che fortunatamente rimase illeso, 

(Gazz. Ticinese) 
cr r_——_ —6—————————8m—— 


STATI ESTERI 


FRANCIA vi 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
«© Parigi, 29 gennaio. 
Il cambiamento che ebbe luogo in Inghilterra 
contro John Russell è assai singolare. Tutti i par- 
titi si sono messi” d'accordo por ‘opprimerlo ed è 


N 


SL 





gono considerate come fatti che tolgono ‘ogni. si- 

















gli affari per luimgo tempo. I suvi progetti sono an- 
dati affatto a vuoto. Del resto, non si sa più che 
santo invocare a Londra, in questo momento. S 
vorrebbe risuscitàre un'armata che non esiste più; 
ma disgraziatamente ci. vuol tempo, poichè glivar- 
ruolamenti all’estero, specialmente in Germania, 
non fanno riuscita. In alcune città non si poterono 
trovare più di 5 0 6 uomini. In Svizzera sono più 
numerosi i volontari, ed aleune ceutinaia di sviz- 
zeri sono anzi già arrivati in Inghilterra. 1 

Il Moniteur parla oggi con elogio della Casa d 
Savoia, che si è mossa colla polilica delle potenze 
occidentali. Non vi sfuggirà che esso fa indiretta- 
mente un appello agli altri piccoli stati dell'Eu- 
ropa, per impegnarli ad imitar l'esempio del Pie- 
monte; e infatu vi farò ricordare che nella mia 
penultima lettera. io vi parlava degli. sforzi -inau- 
diti.che fa in questo momento-la diplomazia fran- 
cese, per indurre. alcuni piccoli stati ad abbracciar 
la mostra causa. Queste negoziazioni continuano 
sempre e vi confermo che fra poco verrete a sapere 
l'adesione all'alleanza delle potenze occidentali di 
un piccolo stato del mezzodì. 

Le notizie della Crimea sono assai cattive, sotto 
il rispetto sanitario. Il freddo è molto intenso è 
molte notti il termometro segna 10 è 12 gradi sotto 
lo zero. I soldati nelle trincee: soffrono di gelo ai 
piedi e furono quasi titti ricondotti a Costantino- 
poli, dove furono preparati ospedali considerevoli 
e ben ordinati. Non so qual sia la cifra dei ma- 
lati dell'armata inglese; ma quanto all'’armata fran- 
cese, so da buona fonte che quel. fiumero am- 
monta a più di 16,000, sia di feriti che di «soldati 
fuori di servizio per malattia o rigor di freddo. Tira 
inolire un vento glaciale, che i solda iamano 
vento di Siberia! © © SR i 

Vi parlai ultimamente dell’ invio. a ‘Parigi, “per 
parte ‘dell’Austria, di un ambasciatore militare, 
incaricato di mettersi in rapporto col. dicastero 
della guerra. Si scelse per questo importante posto 
il generale Crenneville,. che comandava. uluma- 
mente le.truppeausiriache a Livoruo. È d'origine 
francese. Suo padre era unantico emigrato, che 
prese dimora in Austria e vi si fece naluralizzare. 

La legge sulla leva fa mollo senso, massime sui 
militari. Benchè si possa dire già fin d' ora quale 
sarà il volo della camera, il progetto però non 
passerà senza una viva discussione. Si ripetono 
anzi le parole del generale Niel (il quale è ora in 
viaggio per la Crimea) su questo progetto di-legge, 
che arrecherà una così grave. modificazione alla 
nostra attuale organizzazione militare. Quel gene- 
rale, poco tempo prima che partisse, diceva al 
consiglio di stato ch'era una deplorabil cosa il voler 
distruggere la bella organizzazione che dobbiamo 
al generale Gouvion St-Cir e da cui bisogna ripe- 
tere le huone condizioni attuali dell’ esercito. Qual 
risultato dalla nuova legge? Non avrete più nel- 
l'armata che dei surrogati, e di un'armata na- 
zionale ne farete una: mercenaria. Gli ufficiali su- 
periori sono quasi unanimi nel respingere il pro- 
getto; ma sgraziatamente la camera non è in grado 
di discuterlo come si vorrebbe, poichè essa non 
ha nel suo seno che uomini onesti certamente, ma 
affatto incapaci di discutere simili progetti , pei 
quali sono necessarie cognizioni speciali. La legge 
sarà senza dubbio votata. È. a desiderarsi ch'essa 
produca buoni effetti, ma per mene dubito ‘as- 
sai. Essa sarà solamente più vantaggiosa si privati 
che avranno da pagare men caro i surrogati. Non 
vi saranno ormai più che i poveri non in grado di 
farsi esimere. ) Y 

« La sessione delle camere, come sapete, è li- 
mitata a tre mesi; verrà dunque presto in discus- 
sione il bilancio ; ma si sa che ora non son, molto 
lunghe le discussioni su quest’ argomento. 

Il principe Napoleone arrivò ieri sera e prese 
stanza al palazzo reale. « » ? 

I fondi furono estretnamente deboli. C° è molta 
preoccupazione, non so il perchè, per discorsi bel- 
licosi che furono tenuti da persone addette alle 
Tuileries. Si parla anche di nuovo dell’armata 
del Reno; ma non vogliate prestar. fede a tutte 
queste voci che fanno qui molta sensazione; sono Î| 
dicerie per lo meno premature. À. 

AUSTRIA : 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 27 gennaio. 

ll generale Folliot di Grenneville è stato. richia- 
mato dall'esercito austriaco in ftalia, 8° corpo di 
armata, e sarà mandato in missione speciale a 
Parigi. Questa notizia ha prodotto molta sensazione 
e la si combina colla notizia del prossimo passag- 
gio del Reno per parte di ùn, esercito francese. 
Questa notizia è molto sparsa, ma certamente me- 
rita conferma, e verificandosi, non ho d'uopo di 
aggiungere che sarebbe di un'immensa portata, 

Nonostante i. dubbi che emergono. intorno. alla 
medesima, debbo dirvi che essa viene affermata 
da parte perfettamente attendibile, talchè si crede, 
che le-trattalive di pace non saranno neppure più 
riprese, Forse ciò dipenderà dai procedimenti del 
parlamento ingleso e dai verosimili cambiamenti 
che avrafirio luogo in quel ministero. Gli inviati 
delle potenze non hanno ancora ricevuto le istru- 
zioni e l'inviato della Porta Arif ‘efendi non sa 
nulla intorno alle intenzioni del-suo governo. 

Del resto la dimissione ‘di lord J.. Russell qui 
annunziata.dal telegrafo ela contemporanea mis- 
sione del generale prussiano: Wedell a Parigi, ven- i 


guificato ed importariza all'accettazione dei. quat- 
tro punti data dalla Russia il 7 gennaio. Ls dimis- 
sione di lord J. Russell trarrà seco Ja caduta di 
lord Aberdeen, urico parligiano delle condizioni 
accettate dalla Russia, e farà entrare nel gabinetto (| 
uomini più energici'che non si accontenteranno'di 








è 





garanzie espresse im articoli di trattato, ma  vor- 
ranno assicurare l'Oriente, scemando di fatto la 
potenza della Russia. i; I 

Il generale Wedell non può recarsi a Parigi per 
ripetere le proposizioni del sig. Usedom e la si con- 
sidera come un: principio di rivolgimento nelle 
idee del gabinetto prussiano, certamente non tali 
da far accrescerele probabilità di nna pace com- 
binata dalle conferenze di Vienna dietro condi- 
zioni gradite al principe Gorciakolf. ; 

Un altro argomento: per supporre che. l’atto del 
7 gennaio, pon avrà ulteriore seguito, trovasi nella 
circostanza che le trattalive intorno all'articolo V 
del trattato 2 dicembre sono compiute, e che si 
altendono Je ratifiche alle convenzioni stipulate in 
relazione a quell'articolo. Esse convertono il trat- 
tato del 2 dicembre in una formale alleanza offen- 
siva e difensiva. Si assicura che in conseguenza 
di questo alto siano già stati dali.gli ordini aicorpi 
di ruppe austriache stazionati nei principati da- 
nubiani di occupare con forza le principali posi- 
zioni strategiche ai confini verso ‘la Russia, e di 
impedire qualsiasi nuovo tentalivo dei russi contro 
la Dobrugia. 

Si erede che la notizia della prossima conelu- 
sione di queste trattative abbia prodotto a Berlino 
l’effetto di far comprendere che non era più il easo 
di rimanere spettatore inaltivo nella grande que- 
slione europea, 

Dalle ultime notizie!giunte:dai principati rilevasi 
che.i russi non hanno cambiate le loro posizioni, 
ma tengono occupata con due batterie la testa di 
ponte presso I imboccatura del ramo di Kilia, Hl 
Danubio però incomincia a fare dei ghiacci e i 
vapori russi si lengono ancora sempre dal lato 
della sponda turca. ; 

L’antico antagonismo della Prussia e dell’ Au- 
siria in serio alla confederazione germanica è però 
di nuovo emerso in occasione della questione che 
agita l'Europa. Non è necessario di ricapitolare 
tutti i motivi di dissenso che ora insorgono fra 
Jo due potenze, essendomoti e discussi a sufficienza 
nei giornali, 

In quanto ‘alla mobilizzazione dei ‘contingente 
federale e la nomina di un generale in capo, l'Au- 
stria ha falto una mozione alla dieta, la quale è av- 
versata dalla Prussia; Corre.voce che l'imperatore 
d'Austria voglia: farsi nominar generale in.capo 
della confederazione germanica , e che ciò sia già 
stato notificato in via confidenziale ai rappresen- 
tanti degli stati tedeschi, La notizia non è verosi- 
mile per molti motivi, e potrebbe anzi contribuire 
a far respingere con maggiore fermezza le propo- 
sizioni dell’ Austria; perciò. credo. che sia stata 
messa in giro dai partigiani della Prussia e della 
Russia. Le proposizioni austriache però non.hanno 
molta. probabilità di successo a Francoforte. Si 
tratta di una proposizione. che involve una que- 
stione di pace e di guerra a termini della cosli- 
tozivne federale ‘e quindi deve essere traltata 
nell'adunanza generale, ossia nel così detto ple- 





num, che non delibera, nè discute, ma procede | 


soltanto alla votazione e le sue decisioni devono 
essere prese alla maggiofanza di due terzi dei voti. 


* In questo caso si suppone che i voti saranno .| 


divisi come segue : 

Per le proposizioni austriache: L'Austria coi 
propri, 4 voti; Baden 3; Assia Darmstadt 3; Brun- 
swick 2; Coburg-Gotha 2: Sehwarzburg-Rudol- 
stadi );Schwarzburg-Sonderhausen 1 ; Lichten- 
stein 1; Assia-Momburg 1: in tutto dunque sopra 
70 voti ve ne saranno 18 certi in favore dell'Au- 
stria, ) 

Voleranno invece colla Prussia : La Prussia coi 
suoi 4 voti; Sassonia 4; Wirlemberg 4; Mecklen- 
burgSehwerin 2; Mecklenburg Strelitz 1; Holstein 
3; Nassau 2;.due ducati di Sassonia 2; tre ducali 
di Anhalt3; due déi Reuss 2; due principati di 
Lippe 2 ; due principati di Hohenzollern 2 ; Wal- 
deck 1; in tutto. pressochè certi. a. favore della 
Prussia 32 voti. Y 

Rimangono ancora. incerti i quattro voti dellà 
Baviera e i quattro dell'Annover , che sarebbero 
inclinati a pronunciarsi per l’Austria con. aleuné 
riserve. Non si può in aleun modo per ora ‘presu- 
mere come voteranno gli altri stati, cioè le quattro 
città libere, l'Asia Elettorale, Oldemburgo > Lus 
semborgo e Sassonia Weimar, i quali formano in- 
sieme 12 voti. x ‘ u 

Da ciò si vede ehe l’Austria non riunirà certa- 
mente la richiesta maggioranza di due terzi. dei 
voti, cioè 47 sopra 70. Ma l’Austria tenterà di far 
sì che la decisione non venga recata al plenum, 
ma sia rimessa al consiglio ristretto per il quale è 
sufficiente la semplice maggioranza ; ma quivi 
avrà ancora ùna posizione più difficile perchè de- 
gli stati che, hanno un volo intiero non avrà in suo 
favore che Baden e l’Assia Darmstadt; i voti com- 
plessivi degli.stati minori. sono ripartili in modo 
che si elidono‘o rimangono incertì. | 

L’Austria- non può sperare. di avere anche in 
questa via una maggioranza favorevole ai suoi 
progetti. Il gabinetto di Vienna in tal caso si pre- 
valerà di una-clausula dell'atto federale che auto- 
rizza i singoli stati a formare alleanze: separate, e 
domanderà 1’ adesione alle sue proposizioni col 


* mezze di un tratiato speciale di alleanza a quegli 


slali che Vogliono seguire ta sua’ politica. In tal 
caso non havvi aleun dubbio che la. Prussia farà 
altrettanto con quelli che tengono dalla sua parte 
e così vedremo {nella confederazione compiuta la 
scissura, che non ha potuto effettuare la. rivolu- 
zione del 1848. î i 
GERMANIA i 

A proposito ‘della scissura fra la Prussia 6 l'Au- 
Stria si scrivè.alla Corrispondenza Havas da Ber- 
lino 27 gennaio : ì . 
‘e Il generale Wedel parte oggi per Parigi. Si 











vuole andare d'accordo colla Francia a qualunque 
costo. Si considera la nota austriaca del 14 gen- 
naio come un alto di-ostilità contro la Prussia, e 


l'irritazione va sino al punto che si parla della | 


partenza. dell’ambasciatore austriaco da Berlino. 
Dall'altra parte, quasi lulli gli ambasciatori delle 
altre potenze si sono recativieri dall'’'ambasciatore 
austriaco. Si videro presso il medesimo. successi- 
vamente i rappresentanti della Francia, dell'Inghil- 
terra, della Svezia e dell'Annover. » ; 

«Il consiglio dei ministri riunitosi ieri sotto la 
presidenza del ro fu di grande importanza. Non 
vì si trattò di altro che della scissura coll’Austria. 
È quasi certo, dopo questo consiglio, che saranno 
mobilizzati il 4° e il 6° corpo d'armata. Sino ad 
ora si trattava di ‘mobilizzare il 1° e.il 5° situati 
nelle provincie di Posen e di Prussia, cioè sui con- 
fini della Russia. Il.quarto e sesto corpo sono in- 
vece siluati nelle provincie «li Sassonia. e. di Si- 
lesia, confinanti all'Austria; questa mobilizzazione 
sembra quindi diretta piuttosto: contro I” Austria 
che contro la Russia; » 

PRUSSIA 

Gircola la.voce che l'attuale ambasciatore fran- 
cese presso» questa real corte sig. de Moustier 
abbandonerà fra breve questo posto, Pe che til 
sig. de Persigny già ambasciatore di Francia presso 
Ja.corle di Berlino è destinato a riassumere questo 
posto. Il. Correspondenz-Bureau riporla questa 
voce generalmente sparsa, senza però farsene ga- 
rante. 

Il Zeit dichiara affatto infondata la notizia recata 
dalla Vossische Zeitung, che l’imperatore Napo - 
leone ha rimesso a diversi sovrani e nominatamente 
ònche al re di Prussia l'invito di portarsi a Parigi 


i durante l'esposizione industriale, e che il re di 


Prussia ha promesso di intervenirvi se le circo- 
sanze lo permetteranno. 
SPAGNA 

Le ultime notizie di Madrid sono un po'più sod- 
disfacenti in quanto spetta alla tranquillità pub- 
blica. Le più recenti nuove delle provincie erano 
rassicuranti, e gli animi si rimeltevano a. poco a 
poco della loro inquictudine. Alle cortes il signor 
Madoz, nuovo ministro delle finanze, diede lettura 
di una specie di programma provvisorio e som- 
mario, nel quale annunciò la vendita immediata 
dei beni ecclesiastici. Il congresso approvò questo 
programma alla maggioranza di 210 voti. con- 
tro 13. 


AFFARI D'ORIENTE 

— Si. legge nella Corrispondenza austriaca 
del 26 : 

« Riceviamo per la via di terra le seguenti no- 
tizie da Costantinopoli del 18 gennaio. La situa- 
zione dello cose in Crimea è ancora la medesima, 
ad eccezione di insignificanti sortite. Il gran fred- 
do reca danno ad ambe le parti. Molti ammalati 
per conseguenza del gelo furono qui trasportati. 
La Porta ha intavolato delle deliberazioni al sera- 
schierato intorno alle pattuglie francesi. 

« L'antico ministro di polizia Maireddin, desti- 
nato a governatore di Salonichio fu ultimamente 
mandato in esiglio per causa d’insubordinazione. 





| Qui era stato preparato un movimento di sofia ma | 


fu scoperto a tempo, e i capi ed autori furono ar- 
restati e puniti, È naufragata la nave di trosporlo 
inglese Evelina. » 

— Si legge nel Globe; « Coll'arrivo della posta 
delle Indie abbiamo ricevuto notizie intorno aila 
posizione della Russia nell'Asia centrale. 

«La Gazzetta di Delhi ha una lettera del suo 
corrispondente di Bochara in data del 21. ottobre 
che annuncia : 

« Le truppe russe nella.direzione di Kokan fu- 
rono vittoriose in due scontri successivi colle forze 
del paese. 

@ Si dice che Tagikhund sia caduto nelle loro 
mani, ma che non intendono di portarsi innanzi 
sino alla prossima primavera. » 





NOTIZIE DEL. MATTINO 
Torino, 1 febbraio. 
IL MONITORIO DEL PAPA. 

Siamo assicurati esser.giunto. al nostro 
governo un monitorio papale contro il pro- 
getto di legge relativa ai conventi, di cui la 
camera elettiva ha pressochè condotta a ter- 
mine e poscia differita la discussione. 

Il papa avverte il governo delle pene in 
cui incorrono coloro che stendono la. mano 
sui beni della chiesa. Adoperando. un titolo 
portato da molti/negli stati romani infestati 
da mascadieri ed' assassini, egli appella il 
ministero sardo un governo ladro. e depre- 
datore (depraedator); e minaccia l'inter 
detto qualora il progetto non fosse ritirato e 
rispettati quelli ch’ egli chiama diritti della 
chiesa e sono pretensioni del dispotismo teo- 
cratico. è 

La corte di Roma ha fatto di più. Abban- 
donando il sistema di segretezza e di mi- 
stero , che è nelle. sue abitudini, ha pub- 
blicato il carteggio ch’ e questi tempi 
col Piemonte per le controversie ecclesia- 
stiche. ; 

Ma quella pubblicazione, come era fa- 


cile prevedere, è imperfetta, è monca, è fatta | 


per velare la verità. 
Sentiamo che il nostro ministero contrap- 
porrà altri documenti e manderà. per le 

















le note che furono ‘scambiate fra le due 
corti, ee a fu | 

E tempo chela luce sì faccia, edil paese 
s1a istrutto‘de’ proprii affari. Sembra che il 
governo fosse trattenuto da un sentimento di 
dilicatezza, e buon per lui, che la cotte dî 
Roma lo ha svincolato da qualunque ri- 
guardo. 

Veramente non doveva aspettare l' esem 
pio di Roma e sarebbe stato meglio l'avesse 
prevenuto. Però larisoluzione di pubblicare 
il carteggio addita nel governo la ferma de- 
liberazione di proseguire nell’ intrapresa via 


MR 


e di propugnar fermamente i diritti della co-° 


rona e dello stato. 

Se indietreggiasse o vacillasse , il potere 
civile avrebbe uno smacco, una sconfitta 
irreparabile, la reazione teocratica un trionfo 
inaspettato. Il nostro governo non può com- 
mettere nel secolo decimo nono una debo- 
lezza, di cui.non: v'ha.esempio nelle nostre 
storieg d.* ; 

Altri monitorii furono inviati dal papa al 
Piemonte, e sempre accolti come dovevasi 
da una potestà che sa difendere i propri di- 
ritti. 

Son note e celebri le parole che scriveva 
Vittorio Amedeo II, l'8 giugno 1707, quando 
Clemente: .XI irritavalo colla :minaccia di 
scomunica e d’ interdetto : 

« Sebbene preparato a qualunque. estre- 
mità d'ingiustizia, non credeva che S. S. 
volesse recare un così gran scandalo al 
mondo ed ugual sfregio al suo*pontificato. 
Mentre deve attendersi a trovare in questa 
parte ogni maggior fermezza nel sostegno 
della giustizia e ragione che così palese- 
mente milita in favor. nostro. » 

Queste parole di Vittorio Amedeo segnano 
la via che dee seguire il ministero. La fer- 
mezza è l’ unico mezzo di trionfare de’ ma- 
neggi di Roma, è l’unico mezzo di avere 
l'appoggio del parto liberale. 

La risposta al monitorio sia la discussione 
e la votazione della legge, per la quale è 
minacciato l’ interdetto. Siamo convinti che 
il monitorio procurerà alla legge un numero 
di voti che probabilmente non avrebbe ri- 
portati, senza quel passo della corte di 
Roma, e che la sua approvazione diviene 
più sicura in entrambe le camere legis- 
lative. 


® è A A AR & x 


“stampe la corrispondenza completa e tutte 





Un atto pubblico ostile per parte del go- | 


verno di Roma era da aspettarsi, ed il mi- 


nistero , il quale non doveva farsi illusioni , | 


impari ora che si guadagni proponendo mi- 


sure incomplete e temperamenti, che yen- | 


gono accolti come offese e condannati come 
sacrilegi. r 

Quand’anco la corte di Roma credesse’ di 
andar oltre e far succedere alle minaccie i 
fulmini, non v' ha dubbio che il paese non 
si sgomenta , ed è disposto a sostenere _il 
governo, finchè il governo saprà sostenere i 
diritti della naziote. 

I fatti quotidiani non bastano alla corte di 
Roma. Essa vuole un attestato solenne che 
la sua autorità è in decadenza , e che ì po- 
poli non'si commuovono pei suoi monitorii, 
e non le mancherà. : 

— Il corrispondente di Roma della Gazzetta di 
Venezia conferma la notizia del monitorio e scrive, 
in data del 23, una lettera singolare, in cui da 
Roma pretende dar notizie di Torino e farsi. giu- 


| dice dell'opinione pubblica del Piemonte. Noi pub- 


blichiamo questa corrispondenza come documento 
della leggerezza e malafede dei corrispondenti pa- 
palini: , 
Roma, 23 gennaio. 

leri mallina S. S. tenne concistoro segreto, dove, 
dopo un’allocuzione, annunciò che il giorno 29, 
nella cappella Sistina, si sarebbero falti i funerali 
al defunto re di Sassonia, \ 

Questo concistoro è stato fatto, come a dire, 
all'improvviso ; cioè nessuno ne fu prevenuto di 
qualehe giorno prima. Quale ne può essere stato 
lo scopo principale? Non la nomina di vescovi, 
perchè non ne fu in esso creato nessuno: non la 
necessità d’ inlimare i funerali al re di. Sassonia. 
Lo scopo»vero era l’allocuzione.-Ora tutti doman- 
deranno : che cosa ha detto il sommo pontefice in 
quell’allocuzione ? Ecco ciò che per alcuni giorni 
deve rimanere nel più alto segreto, ed io non sono 
sì lemérario da volerlo scoprire. Solo. faccio ino- 
lare che S. S., nell'allocuzione del9 dicembre 
prossimo passato, aveva promesso che delle cose 
del Piemonte avrebbe tenuto discorso in un altro 
concistoro. Chi pertanto considera i passi. che da 
quell'epoca ha fatto il ministero piemontese sulla 
progettata legge della soppressione degli ordini 
religiosi ‘e la persecuzione ‘che nel. regno subal- 
pino si muove solto una volterriana ipocrisia alla 
chiesa da coloro che governano in; vece di S. M. 
il re, ben di leggieri può prevedere che. l'allocu- 
zione del concistoro d’ ieri risguarda gli affari re- 
ligiosi in Piemonte. Ed io certo non isvelerei il se- 
greto se dicessi che la cosa è veramente.così: Quale 
sarà il'linguaggio di Pio IX? Quello di un padre, 
che deplora lo smarrimento e la cecità di coloro 
che, invece di edificare, si servono' del potere per 
distruggere. 
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861 Camilli SACRA i Rattazzi, anzich - #4 
tare la propria, ‘ogassero..la coscienza ditutti 
to rotte balo dr maggioranza. 


si oppone allo statuto ; liranna; è la la 
libertà; immorale, perchè la religione ; impolitica, 
peg aliena dal:governo gli animi della maggio» 
rità. "ife i 

La fiducia dei piemontesi si è .che . questa legge 
non passerà, e lale si è questa fiducia, che il mar- 
chese Brignole-Sale non dubita di aprire solenne 
mente, col.2 del prossimo febbraio; il collegio ‘da 
lui fondato in Genova per la propagazione della 
fede, e che affida alla direzione dei PP; lazzaristi. 
In quel giorno il P. generale dei ‘tazzaristi, M. E-. 
lienne, che vive a Parigi, si troverà a. Genova, e 
ne farà in persona la solenne apertura. Quel col- 
legio è destinato alla educazione di ‘24 giovani, e 
il fondatore n'è il suddetto sig. marchese Brignole, 
che, ambasciatore di S. M. ilre di Sardegna a 
Parigi ed a_ Vienna, rinunciò quando fu proposta 
la legge di Siccardi, al quale fu'decretato un mo- 


numento per ciò, ma nessuno lo innalza, | + feto. 


E giacchè parlo di rinuncia, aggiugnerò che, a 
cagione del progetto di legge, che si diballe ora al 
parlamento, ha data la sua dimissione anche ‘il 
sig. Pollone, direttore generale delle postè: e questi 
non può essere accusato di essere antievstituzionale, 
come gli scrittori (così si va dicendo) dell'Armonia 
e del Cattolico. : ) EU 


5 PASSERI 
. Genova, 31 gennaio. Giunsero stam i ol 
limi due squadroni dell’ 11° reggimett goni 


- — Leggiamo nel Corriere Italiano le seguenti 
informazioni di cui gli lasciamo naturalmente l'in- 
liera responsabil tà : È 

« A quanto si assicura nella veghenté primavera 
la guerra della Crimea prenderà un caraitere af- 
fatto diverso. Dal nuovo ordine di batraglia to- 
Eliamo , che in Eupatoria oltre alle truppe turche 
di Omer'bascià si concentreranno aio ion ‘divi- 
sioni francesi del generale Pelissier , per operare 
contro Je vie di comunicazione di Sinferopoli ;, e 
per togliere dalle mani dei russi Perekop, la. chiave 
della Taur:de. I nomi di questi due generali ne 
promettono un buon esito,, Le furze .arinale del 
generale. Lamarmora sbarcheranno nel” golfo di - 
Kaffa e minaccietanno le vie di comunitaZrene fra 
l’ istmo e Arabad. Questo distarcamento “piemon» 
tese, che s’imbarcherà il 28 febbraio , verrà rin- 
forzato con truppe anglo-francesi. DOME 

« Dicesi che il generale inglese Canon chi ‘ac- 


{ compagna Omer bascià ad Eupatoria e fece; Ci) 


settimane fà delle ricognizioni nel golfo di Kalfa, 
verrà addetto al generale piemowtese... H mare- 
sciallo Raglan ed il generale Bosquet eseguiranno 
le loro operazioni alla riva destra della Tschernaia 
ed il generale. Canrobert resterà. can»talte le ri - 
serve nel quartier generale di Sebastopoli per ap- 


| poggiaree coprire i movimenti dei generali. Questo 


è il nuovo piano di guerra degli alleati. » 
GERMANIA 

Francoforte , 23 ‘gennaio; 1 comitati riuniti st 
radunarono ieri in seduta siraordinaria per rice- 
vere i progetti dell’ Austria: relativansente alla mo- 
bilizzazione dell'esercito federale. Il barone de 
Prokesch Osteh che presentò i detti. progetti chiese 
a quanto si dice, la mobilizzazione della. metà 
dell' esercito federale , non. si. limitò. peraltro ai 
progetti in generale , ma entrò.nei parlicolari ris- 
guardanti l'esecuzione della, mobilizzazione. Così 
avrebbe proposto la nomina d’ un comandante in 


capo dell’ esercito federal, 


Il regio inviato federale prussiano, signor de 
Bismark-Schoenhausen, assente da Francoforte fin 
dal 9 gennaio, è giunto qui l’altro, ieri di sera, 
ed assistette ierî alla seduta dei comitati. riuniti, 


) Questa parieciptaigne confermò,.a quanto si dice, 


le ripetute assicurazioni della. stampa prussiana , 
che la Prussia non è inclinata di associarsi alla 
proposta dell'Austria circa la mobilizzazione. La * 
maggior parte degli. altri inviati federali avevano 
già le istruzioni dei loro governi , cioè per lac- 
celtazione della; proposta dell'Austria. Non appena 
saranno arrivate le istruzioni che mancano ancora, 
avrà luogo il dibattimento finale-in wna formale 
seduta della dieta. 





er: . parve 37 
Dispaccio elettrico. 
«Parigi, 1 febbraio. 
Niel è partito il 24 da Costantinopoli per Seba- 
slopoli. “113 y 
Kamiesc, 23. Il tempo è magnifico. Una 
dei russi fu respifita vigorosamente: Il fu 
assai vivo sopra le batterio inglesi. 
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Torino 1 febbraio 


‘Ci vien detto che secondo un dispaceio giunto 
or-ora il ministero inglese sarebbe formato  me- 
diante una coalizione di Derby, Palmerston; Glad' > 
stone ed aggiungesi anche Clarendon. 

Borsa di Parigi 31 gennaio.’ “©* È 
In contanti In liquidazione ;; 1° 


È H 


Fondi francesi 


3p. 00. . 67 90. 67 55 

4 112 p..0j00 >. 95 » 95». 
Fondi piemontesi ; 

5 p. 010 B4SO Ai attente 

3.p. 0j0 1853. 


52. >» » si e 
Consolidati ingl. 91.18 (a mezzod LIRA ì 


G. Romsarpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commenciò — Bollettino ufficiale dei . 
corsi accertati dagli agenti di cambio. - 
Corso autentico - 1 febbraio 1855. 

Fondi pubblici 4 | 

= Contr. del giorno prec. dopo. 
la borsa in cont.87 25.00 

819» 1genn:— Con. miinic. 85:25 05. 


1848 50j017.bre 


| 851 » 1dic.— Contr. della matt.in e. 8415-81 4 
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CREDITO MOBILIARE 





DEGLI STATI SARDI 


Gli azionisti della Società del Credito Mobiliare sono convocati in generale adunanza 
nel giorno, 28 febbraio prossimo venturo alle ore 2 pomeridiane ; Re 
Per udire lalettura del rapporto del Comitato di Sorveglianza, composto dei signori 
marchese Balbi-Piovera, senatore del regno ; avvocato Paolo Farina; deputato; ed A. De 


Prus, banchiere; 
Approvare'il bilancio del 1854 : 
Fissare il dividendo ; e 


Determinare il numero dei membri che devono costìtuire il Comitato di Sorveglianza, e 


nominarli. 


L’adunanza sarà tenuta nel locale di residenza del Credito Mobiliare “in contrada Ma- 


donna degli Angeli, al N° 15, 2° piano. 
| Torino, 28 gennaio 1855. 





BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 


Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 





del corpo. È 
Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 
voluminose senza l'uso del sottocoscia. 
Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Turino. 





Da rimettere al presente 


* yAppartamento di uudici camere con due soMue. 
Si cederebbe pure una parte dei mobili, non che 

una sola parte dello stesso appartamento. 

_ Dirigotsi, per le condizioni, sul luogo, via della 

Zecca, N°.34, piano 3°, da mezzogiorno alle 4 po- 

meridiane, 





go 
TORINO, sotto i portici della Fiera, 
GENOVA, strada Carlo Felice, 


CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglie il fumo a qualsiasi Camino 
guarentendo ogni suo lavoro alla prova , come da 
_nolla testimonianze ottenute ( Vedi Parlamento , 
N. 610). Abita via Madonpetta , N. 3. Si ricevono 
amche commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 
nezia, sotto i portici di Po, Torino. 





PER TUTTI. 


Una bella e chiara scrittura è necessaria, 
direi quasi, quanto il saper colla favella niti- 
damente e urbanamente esporre i proprii pèn- 
sieri; conciliare la speditezza coll’eleganza e 
la chiarezza nello scrivere; è lo scopo del- 
l'insegnamento del CELERE METODO MA- 
TEMATICO-CALLIGRAFICO, comunicato 
in 2 dil.8 ore al massimo, con buona riu- 
scita GARANTITA IN DANARO; le brevis- 
sime lezioni del’sottoscritto raccomandansi 
adunque per se stesse. 

Recapito: sotto aiportici di S. Lorenzo, N.29, 
in fondo alla corte, scaletta a sinistra, piano.1°. 


FERDINANDO BIONDI. 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di F. BOURBÉE D'AUCH (Francia) 


Fra tutti i rimedii conosciuti sino al giorno 
d'oggi dalla terapeutica per debellare Ja 
GOTTA E REUMATISMI ACUTI E CRONICI 
nessuno godè maggiore efficacia di tale Si- 

roppo, composto di soli. vegetali. 

I molteplici attestati di tutti quelli che ne 
fecero .uso. fanno pubblica testimonianza 
della prontezza con cui questo eccellente 
farmaco guarisce tale infermità. 








| I depositi sono în: 


AtessanprIa presso BASILIO Tommaso far- 
macista, depositario generale 
del Piemonte. 





Torino NICOLIS, farmacista. 
Gexova BRUZZA Td. 

| Novara .» BELLOTTI Id. 

| Voonena . ‘FERRARI Id. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI, NECESSARI ALLA 


POTICH 


OMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Spedizione nella provincta contro vaglia postale diretto.al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il. necessario 


De 
di L. 12.— L. 16. — L..20. — L. 25. — hi 


r fare due o più vasi coll’istruzione al‘ prezzo 
30, ed oltre. 


A-norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


_-=-====>—----s---="“"“"“*‘$‘f‘‘ee&&&&#@=-+-eeeee-e 
Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN.9, 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Sta 


ora a Costantinopoli), con le fortificazioni ‘di 
guerra che attualmente vi.siì trovano; ed il n 


In vendita la PIANTA di. 


EBASTOPOLI 


to Maggiore (già al servizio della Russia ed 
terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
umero dei cannoni di cui sono armati; la po- 


polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
Digione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla 


bastopoli. 


Città e all’ Assedio di Se. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su42 di altezza. F 


Prezzo 


L.1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vresza contro vaglia postale affranato; 


‘Presso...l' UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, vià'Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuoyo modo di registrazione della massima utilità, mediante il-quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 


cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhi 


oil reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


| Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
‘oggetti presentino a colpo. d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo-L. 1 25. 
A 7 


| Spedizione nelle Provincie franca di porto 


RES DA 


mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





Presso. 1° Urrizio GesenAlk D'ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


| BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1 


1932, 1 vol. in-32 pat 
TURI, Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 

1 vol. in-8 LA 
FOLCHI. 


n de 
» Tac. Ltda et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol; L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello serivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. Is 
— Esempi di bello scrivere in poesia. L..1 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L19290. 
FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1886, 11 vol. in-8 


L. 18: 

—. Medicina pratica universale, Milano 1848, 

7 grossi volumi grandi in-8 . 30, 
FRANCOEUR. Arilmetica, 1 vol. în.12°. L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L:8. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di: filosufia, Livorno 1850. 


6 vol. in-12 IA. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vibigetti 
> 1.50 


GIACCIARI Specchio della vità cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L.\ 2-20; 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 II. 5. 
Il Gesuita moderno. ‘5 vol. in-:8°. L. 9, 
— Teorica delsoprannaturale, 2-v. in-12124. 
Operette politiche ,.2 vol. in-129.  L. 5, 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3.v. 
in-8 IRR 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 
in-8° L8. 
GOZLAN, I faiti di Aristide Froissart, Napoli 1849; 
2 vol. in-12 L.175. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 


Il. 22. 

GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 

litica, 1 vol. in-8 IW.1 50. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 

lumi in 8° L. 10, 

GUIZOT. Chute de la République et élablissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 

L. 150. 


vo- 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
18461 vol. bd 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 
x er? 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, a gure 
2 vol. in-8 a due colonne, . 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 
Il 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1.vol. L:1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90, 

LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-120 L. 3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 ll. 1-25. 
LOCRÉ. Spinto del codice di commercio, volumi 


0 in-8 I. 50. per 15 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
in-8 Il. 4 50 p. 2 50” 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. 5 


— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico .in-8° Torino 1852 L..5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 È Il. 1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 180 


MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol, 
in-8, Li 2.50. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. per 3. 

— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose , 1 volume in-18L: 2 50, 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal lesto latino, 1 vol. in-12 Il. 1.50, 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75, 
MÉRAT el DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica 6 di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione; la descrizionee l'uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo, 42 fase. in-8° a _L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
Monnier Il. 25. 
MICALI. L'Italia avanti il dominio de'romani. 2 vol. 


L. 180. 

MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a48 L. 15. 
MOISE. Storia della Foscana I vol. VIENI 
MONTANELLI. Appunti storici, nn .vol. Ao 
1851 sil 
MONTAN* RI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 \ol. in-12 250 
MUZZI. Cento novelline morali 
in-12. o; (ali 
NARDI, Istoria della città di Firenze, Firen2è 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae spe gti 


vol. 

NICCOLOSI, Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40, 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
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Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera dnmandata. | 

Tutte-le Opere anriunciate sono visibili. nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. i 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduta col giorno 31 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
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I QUATTRO PUNTI. 

IM. 


«Gli oggetti contemplati nei due primi punti 
non sono di tale importanza che. per il con- 
Seguimento dei medesimi le potenze possano 
essere indotte ad impegnarsi in una grande 
guerra. Infatti, nè quando i russi invadevano, 
sotto pretesti non fondati, i principati, op- 
pure impedivano, «con arti non meno sub- 
dole,. la navigazione all'imboccatura del 
Danubio, non si andò dalle potenze europee 
mai oltre le rappresentanze diplomatiche. 
La vera causa della guerra non è espressa, 
ma.compresa implicitamente nei seguenti 
due punti. Questa osservazione è di qualche 
importanza per giudicare della politica au- 
striaca. L'Austria è interessata nei. primi 
due punti più di qualunque altra potenza eu- 
ropea, ma non ha mai spinto la difesa dei suoi 
ipteressì..sino ‘al punto di farne un casus 
belli ; essainvece non ‘solo non ha alcun 
interesse.negli altri due, ma sotto un certo 
punto. di vista, secondo l’andamento della 
sua precedente politica e dietro le segrete 
intelligenze tenute prima del 1858 colla Rus- 
sia, potrebbe avere un interesse opposto, 

Il terzo punto parla della revisione al trat- 
tato del 15 luglio 1841, per annettere più 
completamente l’esistenza dell’ impero otto- 
mano all'equilibrio eurmpeo. Ora la Turchia, 
in faccia alla Russia e all'Austria, si trova 
in una situazione analoga alla Polonia al- 
lorchè si trattò di farne la ‘spartizione. La 
Russia invase la Polonia a diverse riprese 


|- sotto il pretesto di proteggere i dissidenti 


contro i cattolici, e finì per proporre all'Au- 
stria'e alla Prussia la spartizione, che l’ac- 
cettarono come un mezzo di mantenere l’e- 
quilibrio delle tre potenze sulla Vistola. Lo 


stesso accade in Turchia. Sotto il pretesto | 


di proteggere ‘i greci ortodossi, la Russia 
ha invaso il territorio turco, e vuole immi- 
schiarsi negli affari interni dell'impero turco. 
Se la Russia avesse potuto mandare ad ef- 
fetto le sue intenzioni, ne sarebbe seguita 
la spartizione della Turchia, di cui la mi- 
glior parte sarebbetoccata alla Russia stessa; 
e per mantenere l'equilibrio l’Austria avrebbe 
avuta la sua parte, come anche l'Inghilterra. 
La corrispondenza segreta, pubblicata dal 
ministero inglese, e alcuni atti diplomatici 
corsi tra la Russia e l'Austria, venuti pure 
a cognizione del pubblico, ci hanno dato 
sufficienti schiarimenti a questo proposito. 
La Russia avrebbe avuto Costantinopoli, le 
coste del mar Nero e l'Asia, l’Austria la 
parte occidentale della penisola ottomana 
sino a Salonnichio, l'Inghilterra Candia e 
l'Egitto e fors'anche la Siria. Tale è la re- 
visione dei trattati che la Russia sognava 
prima della guerra attuale. Ma il giuoco 
colla Polonia riuscì allà ‘Russia perchè la 
Francia a quell'epoca era debole, l'Inghil- 
terra occupata altrove. Al presente l'Inghil- 
terra e la Francia sono unite.e potenti, e la 
.loro influenza strascina dietro di sè tutta 
il’ Europa contro le mire ambiziose della 
Russia. i 

L'equilibrio orientale desiderato dalla Rus- 
sia non è quindi quello ch'è contemplato nel 
terzo punto che involve una garanzia terri- 
toriale per la Turchia. L'Austria invece può 
per il suo interesse adattarsi tanto all’ uno 
quanto all altro. Se la Russia ottiene il suo 
intento , l' Austria è soddisfatta col prendere 
nella preda la parte che abbiamo accen- 
nato. Se invece prevale l’ equilibrio. voluto 
dalla Francia e dall’ Inghilterra, l’ Austria 
mantenendo lo status quo ha pure di che 
essere soddisfatta. ; 

Da ciò si vede che l’ equilibrio può essere 


" raggiunto in diverse maniere, e infatti l' e- 


quilibrio politico è piuttosto un’ idea rela- 
tiva che assoluta. L'equilibrio, in quanto 
esiste, non è turbato. quando tutte le forze 
crescono o diminuiscono in eguale ragione, 
e verso la medesima direzione. sa 


=. Le potenze occidentali nel concepire il 
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terzo articolo’ partirono però evidentemente 
dall'idea che lo status quo in Oriente non è 
l'equilibrio. In sulle prime quest'idea era 
accennata -di lontano nella-»necessità. della 
revisione del trattato 33 làglio 1841 relativo 
alla chiusura del mar Nero. alle navi da 
guerra delle potenze europee. Nelle succes- 
sive spiegazioni l’idea*fu manifestata con 
qualche maggior indicazione, dicendosi che 
dovea cessare la preponderanza della Russia 
nel mar Nero. Con ciò le potenze hanno 
dato un cenno appena percettibile del loro 
intimo pensiero. Le parole preponderanza 
della Russia nel mar Nero non hanno in 
realtà alcun significato, se non si riferiscono 
ai paesi che circondano il mar Nero. Gli 
apparati navali di guerra hanno la destina- 
zione o della difesa 0 dell’ attacco: Le forze 
marittime della Russia nel mar Nero non 
possono negli occhi dell'Europa avere la 
destinazione di una semplice difesa, e quindi 
sono considerate come una continua minac- 
cia verso la Turchia; ed essendo predomi- 
nante mentre le forze navali delle potenze 
marittime sono escluse da quelle regioni, 
l'equilibrio è turbato, in quanto che la Rus: 
sia, stando le cose com'erano prima della 
guerra, non aveva che di scegliere il mo- 
mento.opportuno per l'attacco onde anni- 
chilare la potenza ottomana, come fece delle 
navi turche a Sinope. 

Lo squilibrio consiste perciò nelle forze 
aggressive che la configurazione territoriale 
permette alla Russia di accumulare ‘in vi- 
cinanza dei punti vitali dell'impero turco! 
Se la Russia sa scegliere il momento, è cosa 
certa che la sua flotta. può conquistare Co- 
stantinopoli e convertire in un fatto com- 
piuto la rovina dell'impero turco ancora 
prima che le forze dell'Occidente accorrano 
a sostenerlo; e ognuno sa quanta forza 
avrebbe.in tal caso.il fatto compiuto. E ar- 
cora nella memoria di tutti il piano che aveva 
fatto il principe Menzikoff; connesso colla 
celebre sua missione a Costantinopoli. Non 
ottenendo la missione alcun risultato (e che 
ciò accadesse aveva già provveduto il prin- 
cipe) egli ritornava a Sebastopoli ove do- 
veva essere pronta la flotta, carica di truppe 
da sbarco, ein pochi giorni entrava trion- 
fante nella capitale turca e piantava la eroce 
sulla cupola di Santa Sofia, sotto gli occhi 
medesimi degli inviati d’ Occidente, che si 
sarebbero sfogati in veementi, ma vane pro- 
teste. L'impresanon fu eseguita, forse perchè 
all'imperatore Nicolò mancò l’.ardire; ma 
certamente l'impresa non era impossibile. 
Rimanendo le condizioni nello stato attuale, 
chi potrebbe garantire che lo stesso impe- 
ratore Nicolò o qualche suo successore più 
bellicoso 0 più ardito non la mandino ad ef- 
fetto? Si è insinuato che il mezzo di stabi- 
lire l'equilibrio sarebbe lu smantellamento 
di Sebastopoli.e la convenzione che si. te- 
dessero nel mar Nero da ciaschedùna po- 
tenza marittima sei navi da guerra di de- 
terminata grandezza, e che la Russia stessa 
non potesse oltrepassare questo numero. 
Questo provvedimento potrebbe valere sinò 
a tanto che l'Inghilterra e la Francia fossero 
in pieno accordo fra di loro, e che le ne- 
cessità. della guerra non esigano altrove 
l'impiego delle loro forze navali. La que- 
stione adunque è sempre della scelta del 


momento opportuno, e la diplomazia russa | 


non tralascierà alcuno sforzo perchè esso 
abbia a verificarsi. i 

Allo squilibrio adunque sul mar Nero non 
viene rimediato colla presenza di maggiori 
o minori forze delle potenze interessate. Lo 
smantellamento delle fortificazioni di Seba- 
stopoli. altronde non impedirebbe che la 
piazza fosse impiegata come grande arse- 
nale di guerra, oppure che simili arsenali, 
anche protetti da fortificazioni, vengano 
eretti in altri luoghi: Infatti il principe Gor- 
ciakoff accettando l'articolo aggiunse che i 
mezzi prescelti non ledano i diritti di so- 
vranità dello czar in casa propria. 

La causa dello squilibrio nel mar Nero 
dipende realmente dal possesso territoriale 
e sino a tanto che la Russia avrà in suo 
potere da un lato le bocche del Danubio , 
dall’altro la Crimea, e dominerà per conse- 
guenza colle fortezze di Kilia e di Ismail il 
passaggio di quel fiume da un Jato, e colle 
sue forze navali il tragitto sulla costa del- 
l'Asia minore, non si potrà mai dire che 
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ristabilito l'equilibrio delle potenze sul 
mar Nero. Ciò non potrà ‘agere luogo in 
modo efficace che facendo cessare la domi- 
nazione della Russiagiini Crimea e nella Bes. 
pia meridionale? a 

‘Con questa diminuzione territoriale, l’in- 
gresso della Turchia nell’equilibrio europeo 
sarà’garantito più efficacemente che da qual- 
siasi altra stipulazione, di ‘semplice appa- 
renza e di formalità. È chiaro però che alla 
medesima la Russia non vorrà assoggettatsi 
se Non dopo grandi disastri subìti nella 

uerra; ed ora:siamo ben lungi da: questo 
nsultato. A n , 

Neppure però alla limitazione. de*suoi 
stabilimenti navali. si assoggetterebbe. la 
Russia allo stato attuale delle cose. Le e- 
spressioni usate dal principe Gorciakoff nell’ 
accettazione del terzo punto non lasciano 
aleun dubbio in. proposito. Alcuni giornali 
inglesi e francesi accennarono che quelle 
condizioni non hanno nulla d’ insolito ad- 
ducendo per esempio Dunkerque e Huninga. 
Essi dimenticano però che la Francia aderì 
allo smantellamento di queste fortezze sol- 
tanto dopo lunghe e sanguinose guerre nelle 
quali si erano completamente esaurite le 
sue forze ed essa non aveva più aleun mezzo 
di resistenza, onde dovette subire per ne- 
cessità i duri dettami del nemico. La Russia 
non è ancora ridotta a questo punto, e quando 
lo sarà, l' Europa non vorrà certamente ac- 
contentarsi di sì piccola concessione, quando 
è evidente che un rimedio efficace cuntro la 
sue future aggressioni non può ottenersi che 
da uno smembramento delle provincie che 
costituiscono: la posizione aggressiva della 
Russia. 

Al pari quindi dei due primi punti il' terzo 
non ha alcuna efficacia verso lo scopo cui 
tende l' Europa, lasciando sostanzialmente 
le cose come sono, oppure creando nuove 
cause di conflitto che alla prima occasione 
scoppierebbero in una nuova, guerra. 

Sarebbe del resto un mezzo singolare di 
ottenere una pace durevole, comperandola 
per parte della Francia e dell’ Inghilterra 
coll’ obbligo permanente di mantenere una 
costosa e difficile stazione navale nel mar 
Nero. L' annuale dispendio di denaro, uo- 
mini e navi per questa causa finirebbe ad 
essere ben più oneroso alle due potenze che 
l'immediata energica condotta della guerra 
colla quale si giungesse a strappare alla 
gua le provincie da noi additate. 

Togliendo alla Russia la Crimea e la Bes- 
sarabia, sarebbe bensì troncato 1’ adito alle 
tendenze aggressive di quella potenza contro 
la Turchia, ma l’ Europa non potrebbe van- 
tarsi di avere ristabilito 1’ equilibrio in Eu- 
ropa turbato dalla posizione presa dalla 
Russia. 

La Russia non ha soltanto sul mar Nero 
una posizione aggressiva. Anche sulla Vi- 
stola, e in Finlandia la sua posizione è mi- 


< d | 
nacciosa, talmente che rivolgendo da quelle 


parti le sue forze, gli stati vicini non hanno 
nei propri mezzi potenza sufficiente per resi- 
stere all’attacco, anche solo sino a tanto che 
le altre potenze. possano accorrere. in loro 
aiuto. Colla sua posizione sulla Vistola’ la 
Russia domina talmente la Prussia e l’ Au- 
stria che in caso d'invasione queste potenze, 
anche concentrando tutte le lor» forze, ‘per 


| mancanza di dominanti posizioni strategiche 
sarebbero costrette ad abbandonare al ne- | 


mico più di un terzo del loro territorio. Non 
abbiamo d'uopo di dire quanto sia perico- 
loso per l' Europa questa posizione quando 
la Russia respinta definitivamente o soddi- 
sfatta nelle sue mire in Oriente, rivolgesse 
la sua attenzione al centro dell’ Europa, 
tanto più che le relazioni della Russia coi 
piccoli stati della Germania le gioverebbero 
nel senso d'impedire efficaci aiuti per parte 
del resto dell’ Europa alle potenze minac- 
ciate. 

Ancora più pericoloso è per la Svezia la 
posizione della Russia in Finlandia. La 
Svezia potrebbe vedere un esercito russo. a 
Stocolma senza avere alcun mezzo di op- 
porvisi, dacchè la via che percorrerebbe da 
Tornea lungo la costa occidentale del mar 
Baltico non offre in linea strategica alcun 
impedimento , e si avanzerebbe senza'osta- 
colo tanto più se appoggiato dalla flotta di 
Cronstadt. L'Europa ha fatto questa. posi- 
zione alla Russia nei trattati del 1815 a ma- 
lincuore e spinta dalla necessità. 
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Gli nomini di stato che:dirigono le sorti 
dell’ Europa darebbero certamente prova di 
poca sapienza e capacità se Jasciassero tra- 
scorrere l'occasione della presente guerra 
per rimediare a ciò che si è fatto' male a 
quell'epoca. Ma crediamo che ancora più 
della sapienza e previdenza degli uomini di 
stato , la forza degli avvenimenti produrrà 
siffatti risultati, che dovranno poi'condurre 
necessariamente a distruggere le posizioni 
aggressive prese da altre potenze in Europa 
sopra altri punti del continente. Alludiamo 
in particolare a quella presa. dall’ Aristria . 
in Italia, che-costringe-la-Francia a «rinno- 
vare ad intervalli dispendiose spedizioni 
nella penisola con grave discapito finanzia- 
rio, e adetrimento della sua considerazione 
morale e politica. 





SENATO DEL REGNO 


Nel principio della tornata d'oggi, i: 
quale è pur intervenuto monsignor di di 
biana, vescovo di Casale, sorse un: incidente 
importante. Il conte Gallina, prendendo oc- 
casione dalla presenza del generale Dabor- 
mida, chiede se disposto sarebbe a dare spie- 
gazioni intorno alle cause che lo indussero 
a ritirarsi dal ministero. 

Quest interpellanza era naturale, dacchè 
il senato non venne fatto partecipe gno: 
biamento ministeriale che ebbe luogo in con- 
seguenza del trattato d'alleanza, i 

Il generale Dabormida ha ben dichiarato 
esser di parere doversi differire le dilucida- 
zioni finchè sia in discussione il trattato, e 
che-d'altronde non era in dissenso politico 
coi ministri, conservando loro tutta la sua 
simpatia, ma il conte Gallina, osservando 
come la interpellanza mossa avesse per 
iscopo di introdurre vieppiù nel senato l’uso 
delle forme parlamentari, accennava tacita- 
mente a ciò che il ministero non aveva an- 


| cor informato il senato di ciò che era suc- 


cesso. è ahu 

Questo ritardo del ministero nell’ adem- 
piere siffatto dovere proveniva, secondo av- 
vertì il ministro Cibrario, dall'essereil conte 
Cavour trattenuto alla camera elettiva, ove 
si discutevano progetti di legge di sua com- 
petenza. Però appoggiandosia quanto aveva 
detto il dianzi suo collega Dabormida, sog- 
giugneva che questi aveva abbandonato il 
portafoglio degli affari esteri, per sentimento 
di dilicatezza, e che aderendo il signor Da- 
bormida a dare le richieste spiegazioni, im- 
presa che sia la disamina del trattato, possa 
il senato attendere che sia giunta quest’ oc- 
casione. 

Pareva che queste osservazioni dovessero 
essere bastevoli. Senonchè il conte di Ca- 
stagnetto avendo proposto un ordine del 
giorno motivato, pel quale il senato pren- 
deva atto della promessa del signor Dabor- 
mida di esporre le dilucidazioni , quando si 
discuterà il trattato, fu sollevata un' altra 
discussione, a cui presero parte i . senatori 
Giacinto Collegno, Sclopis, Cibrario e. Da- 
bormida. 

Il signor Collegno reputando inutile un 
ordine del giorno motivato, perchè agitandosi 
la quistione del trattato ; si apprenderà la 
causa dell'uscita del generale Dabormida, 
proponeva si passasse all’ordine del giorno 
puro e semplice. 

A. questa opinione si unì il conte Sclopis, 
ma per altre ragion, vale a dire perchè ei 
credeva che l’interpellanza del sig. Gallina 
avesse per fine di ricordare al ministero il 
dovere che aveva di comunicare al senato 
la modificazione ministeriale, e di dare gli 
schiarimenti che valgano a quietare gli a- 
nimi. ; 

Ed il conte Gallina, torturando una frase 
del ministro Cibrario, imputava questo nien- 
temeno che di voler chiudere la bocca al 
general Dabormida , perchè aveva. notato 
che il presidente del consiglio avrebbe dato . 
gli schiarimenti desiderati. 

Il ministro Cibrario era mondo di questo 
delitto, non' ignorando che un erudito sa- 
rebbe poco gentile di chiudere la bocca ad 
un generale , e non avendo pronunciata pa- 
rola che potesse accennare a silenzio im- 
posto al generale Dabormida. Equesti stesso 
dichiarò che non aveva alcun impegno col 
ministero, nè contratto alcun obbligo di 
tacere , ma che, discutendosi il trattato di 
alleanza, lascierà la parola al presidente del 


1 








consiglio è solo interverrà, sé qualche cir- 
costanza sarà esposta in modo non conferme 
al suo giudizio. 

Ma il regolamento interno del senato di- 
chiarando non ammessibili le interpellanze 
fra senatore e senatore, la discussione finora 
sostenuta non è contraria ad esso? 

s “Questo dubbio manifestato dal generale 
Collegno, induceva a-nuove parole il signor 
Gallina, quando entrato il conte Cavour, si 
scusò dell’indugio nell'annunziare al senato 
il cambiamento ministeriale dall'essere stato 
costretto. a. recarsi alla camera elettiva e 
dalla speranza che nutriva di aver tempo 
d’ intervenire in senato all’aprirsi della se- 
duta; quindi dichiarò che il generale Da- 
bormida non uscì dal ministero per diver- 
genza d’opinioni, essendo unito aì ministri 
e in tutte le quistioni politiche sì interne che 
estere, e'non dissentendo che in qualche punto 
secondario, e che più ampie spiegazioni tro- 
i; veranno luogo ne’ dibattimenti a cui por- 
gerà. argomento il trattato. 
Il conte di Castagnetto avendo ritirata la 

i sua proposta , il senato ha accolta senz’ os- 

ij servazioni la dichiarazione del conte Cavour 
ed è passato all’ ordine del giorno. 
Esso ha adottati quattro progetti di legge: 
1, Per la proibizione delle lotterie private, 
A aggioranza di 53 voti favorevoli e 7 
“Se dtrari ; 

. Per l’uso e lo smercio dell’antica carta 
bollata , alla‘ maggioranza di 55 voti favore- 
voli e 2 contrari; 

3. Per l'aggiunta di una spesa al bilancio 

1851 delle strade ferrate, alla maggioranza 

di 53 voti favorevoli e 3 contrari. 
Bi “t4..«Per l'approvazione degli spogli del 
hi ‘imonte di riscatto in Sardegna dal 1847 al 
Li , con 54 voti favorevoli e 3 contrari. 
w L ‘Nella tornata di domani, il senato inco- 
mincierà la disamina del progetto di legge 
relativo alle privative per invenzioni e sco- 
perte industriali. 











Prima che incominciasse la seduta, il pre- 
sidente, barone Manno, diede lettura del se- 
guente indirizzo presentato a S. M. dall’ uf- 
ficio della presidenza del senato : 
cale Sire., 
Con pochi giorni d’intervallo due delle maggiori 
sciagure che poteano portar la costernazione nel 
| vostro animo, ha mandato Iddio all'augusta vostra 
famiglia. E quella famiglia vastissitme, che i citta - 
dini tutti dello stato formano stretta ed unanime 
i attorno al vosiro trono, angosciavasi anch’ essa 
fi. profondamente nel dolor vostro e nel proprio. 
; E come non accostarsi a tanta vostra afllizione, 
come non commuoversi a condoglienza , quando 
mancano così inopinatamente in faccia a voi, 0 
site, mancano alla vostra prosapia , Mancano alla 
nazione le due eccelse donne regali, destinate non 
solo a beare l'intimo vostro consorzio , ma a:pre- 
sentare ancora a noi come un’arra e un'immagine 
durevole della divina beneficenza ? 
Non havvi in aleun tempo, inaleunluogo, uguale 
esempio di tanta unammità di dolore, quanta si 
Kate i manifesta nel paese nostro, senza distinzione di 
N politiche opinioni, per sì lagrimevoli perdite. Di 
così propagata, così sincera concordia di com- 
pianto non altrove deve cercarsi la spiegazione, 
se non nell'amore, che i cittadini tutti sentono al- 
H tissimo, e sgombero da ogni pensiero di politiche 
ansietà o di politici voti, per la sagra persona di 
vostra maestà; non altrove, se-non nella tradizio- 


td 


la nale potenza dei sentimenti nostri monarchici , i | 


* quali non che mutati, afforzatisi con franchigie 
i liberamente dale, confidentemente accolte , Teal- 
ne mente sostenute, fanno sì che la nazione, imme- 
desimata nelle glorie, nelle speranze del sovràno, 
mon mai partecipi così pienamente ai travagli di 
© lui, come allorquando egli è colpito nelle più in- 

tense, nelle più vive affezioni dell'animo suo. 

In tale uniformità di. mesti offici , la presidenza 
del senato del regno, autorizzata nella tornata del 
24 gennaio a rappresentarlo, ;condolendosi con 
voi , 0 sire, deve tributarvi le slesse espressioni 
che escono con gemito da tutti i cuori, che suo- 
mano. su tutte le labbra. Solo ci tocca di aggiun- 
gere al cordoglio nostro una cagione che infor- 
masi dell’ esser proprio, dappoichè il carattere 
dell’ alto nostro mandato , i vincoli che ci strin- 
gono alla maestà vostra , la personale nostra ri- 
verenza alla’ memoria. del magnanimo re padre 
vostro , e delle due lagrimate regine, sono argo- 
menti speciali , perchè a noi sia durissimo il pen- 
siero del doversi le passate vostre gioie tramutare 
in tanto lutto. 

Noi ci confidiamo, o sire, che Iddio il quale 
avea vibrato su quelle auguste fronti un raggio 
della sua bontà, il quale: avea acceso nel loro 
cuore tania copia e tanto fervore di virtù, il quale 
aveane così dolcemente abituati ad inchinare in 
esse gli angeli pelle nostre speranze, serberà loro 
in sede più serena, più secura, la stessa missione. 
{Segni di approvazione) 


è CAMERA DEI DEPUTATI 
.L’ elezione del collegio di Carmagnola, 
sulla quale erasi già discusso giorni sono , 
| venne annullata nell'odierna seduta, La ca- 


















| mera era in vena di generosità, e volle, i 


favore del conte Ignazio Costa della Torre, 
respingere un’ elezione che con molte buone 
ragioni poteva essere sostenuta. Come ben 
si sa la camera non usa nelle quistioni di 
elezioni attenersi alla disciplina dei partiti; 
ma ci sia lecito però osservare che una tale 
abnegazione è d’ordinario tutto ed esclu- 
sivo merito della maggioranza. La destra 
per esempio apgui incontestabilmente si uni- 
rebbe il conte Ignazio Costa della Totre, 
votò come un sol uomo per l'annullazione 
che ritornava a fav i questo. Ora resta 
a sapersi se tutti propriamente i deputati 
della destra erano persuasi di una stessa 
opinione , di quell’opinione su cui si divise 
il centro e la sinistra. Può darsi anche que- 
sto, ma non cessa però di essere alquanto 
strano. 

Furono dopo votati senza discussione i 
progetti di legge che stavano inscritti nel- 
l’ ordine del giorno prima del trattato d’ al- 
leanza di cui non fu ancora distribuita la 
relazione , ed il quale, per conseguenza, 
non verrà discusso che dopo domani. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. provvigioni del 19 ed ordini ministeriali 
del 20 sounaio corrente ebbero luogo le seguenti 
nomine edisposizioni nel personale delle contribu- 
zioni dirette; l 

Donaudi Vittorio, verificatore applicato alla di- 
rezione di Ciamberì, nominato esattore e destinato 
a La Ruche; 

Gaudiez Pietro Giuseppe, esattore a Ciamberì, no- 
minato yerificatore è destinato presso la direzione 
di Ciamberì; 

Salvi Giuliano, esattore a S. Salvadore, traslo- 
cato a Nizza: 

Romaguoli Alessandro, esattore a Oviglio, tra- 
slocato a S. Salvadore ; 

Brunetta d'Usseaux cav. Luigi, esattore a Pont- 
beauvoisin, traslocato a Ciamberì ; 

Ferrari Pietro, esattore a Roccasterone, Iraslo- 
cato a Pontbeauvoisin; 

Rolla Luigi, esattore a Garbagna, traslocato a 
Roccasterone. 

Con R. decreto del 19 corrente gennaio S. M. ha 
collocato a riposo in seguito a sua domanda per 
motivi di salute, cd ammesso a far valere i suoi ti- 
toli alla pensione, Villanis Vitale, segretario di se- 
conda classe nel ministero delle finanze (direzione 
generale». 

— S. M., in udienza del 19 corrente gennaio, 
collocò a riposo, ammettendoli a far valere i loro 
titoli alla pensione : 

Il cav. Ettore Dellacella, dirett. demaniale in 
Alessandria; i 

Morchio Giuseppe, segretario alla direzione de- 
maniale di Genova; 

Massone Gerolamo, verificatore del bollo straor- 
dinario, id. 

Con decreti regi ed ordini ministeriali ebbero 
luogo le seguenti nomine e disposizioni nell’am- 
ministrazione dell’insinuazione e del demanio: 

Boccardo cav. Bartolomeo, direttore demaniale 
a Sassari, traslocato in Alessandria; 

Andrina cav. Pietro, direttore demaniale a Nuoro, 
id. a Sassari; 

Gotelli Filippo, insinuatore a Fenestrelle, nomi- 
nato verificatore del bollo straordinario e desti- 
nato a Genova; 

Irico Luigi, insinvatore applicato alla. direzione 
di Nuoro, traslocato a Fenestrelle; 

Pazzini Carlo, insinuatore segretario di direzione 
a Nizza, traslocato a Genova; 

Corporandi Angelo, insinnatore apnlicato a Nizza 
nominato insinuatore segretario di direzione e de- 
stinato a Nizza. 

— S..M., a proposta del ministro di marina, ha 
fatto i seguenti provvedimenti ; 

Con decreto 26 gennaio 1855: 

Castagnone Federico, luogotenente nel batta- 
glione real navi, collocato a riposo per anzianità 
di servizio, dietro sua domanda, ed ammesso.a far 
valere i titoli a pensione. . 

Con altro del 30 idem: 
Moriondo Giuseppe, medico di reggimento di 


terza classe nel corpo sanitario della R. marina in 
aspettativa, richiamato in attività di servizio. 


Idem, idem: 

Vermont Pietro, capo cannoniere di seconda 
classe nel corpo reale equipaggi, nominato sotto- 
tenente aiutante in-secondo nella R. scuola di 
marina. 





FATTI DIVERSI 


Discussione del trattato. Ecco i nomi dei de- 
putati inscritti per parlare su questo argomento : 

In favore: Torelli, Durando, Gallenga , Solaroli, 
Farini, Cadorna C., Louaraz , Quaglia , Correnti, 
Benintendi, Berti e Arconati. 

Contro: Farina P., Brofferio , Michelini G. B;, 
Sineo, Moia, Bottone, Casaretto, Tecchio , Galva- 
gno, Pareto. 

In merito: Biancheri, Ravina, Solaro della Mar- 
garila, Revel, Menabrea, Cavour G., Deviry. 

Se anche altri non s'aggiungano agli oratori in- 
scritti, la discussione pare che sarà sostenuta con 
molta vigoria dall'una e dall'altra parle. Il depu- 
tato Costa di Beauregard chiese di assentarsi per 
alcuni suoì affari di famiglia, Abbiamo però ve- 


n Bs) « 














“duto varii deputati ‘che non si mostrarono alla ca- 


mera dalla sua rapgiarie fra i quali gli on. De- 
pretis e Cabella , che sicuramente non vorranno 
tenersi silenziosi in una quistione di così alto mo- 
mento. n 

Scuola di telegrafia elettrica. Alcuni allievi i 
quali non poterono prima soltoscrivere la protesta 
contro quanto la Voce della Libertà asseriva del 
sig. Pontasuglia, professore di telegrafia elettrica , 
"uvitano ad aggiugnere i loro nomi a quelli dei 
loro colleghi. 

Essi sono: Porcu Giuseppe — Manera France- 
sco — Livio Zaulo Saiani — Giovanni Roggero — 
Lavagna Luigi fu‘Angelo, 

Con questi nomi +. Api iper il catalogo degli 
studenti che frequentano il corso di telegrafia e- 
lettrica. 


” 


_— 


Si scrive al Times da Parigi in data del 26 gen- 
nalo : 

« Le notizie che pervengono. da diverse parti 
della penisola italiana assicurano che l’alleanza 
conchiusa dal Piemonte coll’Inghilterra e colla 
Francia viene considerata come uno dei più im- 
portanti avvenimenti che abbiano avuto luogo da 
lungo tempo, e che ha prodotto la maggior ìimpres- 
sione in tutto il paese.{Come l’accessione di Pio IX 
al trono pontificio fu il principio del movimento di 
riforma; che segnò la storia moderna dell'Italia, 
così il trattato del 10 gennaio è considerato  daì 
patriolti italiani come il principio di. una nuova 
fase del movimento. nazionale in Italia. Speriamo 
che il risultato sarà questa volta più favorevole alla 


Causa d'Italia che gli avvenimenti del 1848, 


© «In quanto aifpartiti politici, i moderati sono in 
generale favorevoli all'alleanza, mentre le fazioni 
estreme, con poche eccezioni, le sono contrarie. 
Mentreil clero è occupato nella missione di eccitare 
la popolazione dei distretti rurali contro il governo, 
il partito mazziniano indirizzò proclami rivoluzio- 
navii all'esercito i quali però producono. precisa- 
mente l'effetto contrariv a quello che si sono pro- 
posto gli autori dei proclami stessi.» 


AMMINISTRAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 

Stato per ordine d’estrazione delle obbligazioni 
create colla legge 26 marzo 1849, comprese nella 
12.a estrazione che ha avuto luogo in Torino il 31 
gennaio 1855, con indicazione dei premii vinti dalle 
dodici prime estratte. © 
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Il direttore generale 
Di CORTANZONE. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPaGNI 
Tornata del 1° febbraio. 

La seduta è aperta all'una e mezzo. Si procede 
alla estrazione a sorte per la rinnovazione men- 
sile degli uffizi. Si dà quindi lettura del verbale 
dell'ultima tornata, che è approvato alle due. 

Prestano giuramento i due deputati Mathieu e 
Vittorio Roberb. i 

Il ministro della pubblica istruzione fa omaggio 











| avv. Amorelti ed avv. Sola, ne avevano l'uno 85 
| el'altro 84. $ 


| me pare che l'ufficio abbia agito con poca buona 


| solo (0h! — ilarità\; e non dice nemmeno che è 


| celebrità e non c'è dubbio che i bollettini dubbi 


| su di un foglio che il conte Costa della Torre è 


| questa elezione sotto ispirazioni individuali, io mi 
\ credetti di fare qualche temperata osservazione, . 





di un lavoro statistico, relativo all’ insegnamento. 
Il presidente legge una lettera con cui il mini- 
stro della guerra dà ragguaglio intorno a due pe- 
lizioni che gli furono trasmesse dalla camera. 
Al conte di Beauregard è concesso un congedo 
di 15 giorni, per funeste contingenze di famiglia. 
Tre petizioni sono dichiarate d'nrgenza, ad in- 
stanza dei deputati Arrigo, Asproni e Valerio, 
D'Arcais presenta la relazione sul progetto di 
legge per la soppressione dei commissari di leva. 


Elezioni 


Il deputato Santa-Croce riferisce sull'elezione del 
collegio di Lanusei, avvenuta nella persona del 
cav. Efisio Cugia, ne propone l'annullamento per 
essere stato il capitano Cugia d’atiglieria promosso 
a maggiore dopo la sua elezione. 

La camera approva l'annullamento. 

Mazza P.-torna-a riferire. sull’elezione, avve- 
nuta nella persona dell'avv. Amaretti, consigliere 
d'appello, e che era stata sospesa perchè tutti i de- 
putati potessero prender visione degli atti e dei 
ventisei bollettini (conte Costa della Torre) che 
erano; stati. dall'ufficio elettorale annullati. H.rela- 
tore ripropone la convalidazione di quell'elezione, 
osservando, quanto alle operazioni elettorali, che 
si ammisero elettori a votare quando era bensì fi- 
nito il primo appello, ma non chiusa la votazione; 
0 che si respinsero quelli che volevano votare dopo 
questa chiusura ; e, quanto al bollettini dubbi, che 
il presidente dell’uMficio elettorale di Carmagnola, 
interpellato dal presidente della camera, rispose 
esservi nel collegio un altro conte Costa della 
Torre, il quale. già nel 1850 era: giudice aggiunto 
presso il.tribunale di Torino, 

Revel impugna le conclusioni dell’ ufficio , per 
i precedenti della camera, e per la notorietà della 
candidatura del conte Ignazio Costa della Torre in 
questo collegio. Ho sentito nell’ ultima tornata una 
voce che diceva: Il conte Costa si è presentato in 
lutti i collegi! Ma se ciò è, torna in conferma del 
mio assunto. D'altronde, oltre i 26 voti rilevai dal 
processo verbale esservene altri 11, che-mi mara- 
viglio non siano stati dall'ufficio attribuiti al conte 
Ignazio Costa della Torre, e mi coì ano ineiò 
che io diceva l’ altro giorno e di che parve quasi 
adontarsi il presidente dell'ufficio, Sei di quei 
voli porlavano Ignazio conte Costa; tre, Ignazio 
conte della Torre; uno, Ignazio Costa ; ed uno, 
barone conte della Costa. L'uMìcio non agì con » 
imparzialità, ed io voto per l'annullamento di 
quest’elezione. 

Mazza P. conferma il fatto di questi 11 voti; dice 
però che di questi si tenne conto, è che, anche 
facendo la supposizione più favorevole agli avver- 
sari, non avrebbero , aggiunti ai 70, dati al conte 
Costa che 81 voti, mentre i due în ballottaggio . 





Moia: Il sig. relatore sta fermo nel negare i 26 
ed accorda poi generosamente gli 11. (Zlarità) A 


fede. (Oh! oh! rumori di disapprovazione) Non 
intendo l'ufficio della camera, ma l’elettorale: (Una 
voce: Nemineno questo!) Nella prima relazione il 
presidente disse che vi erano altri eleggibili con 
quel nome; mentre nella seconda ne nomina un 


lò stesso figlio del conte Costa della Torre, ll conte 
Costa della Torre în qualunque modo ha una certa 


volessero riferirsi a lui. Se noi avessimo a leggere 


sluto elelto a deputato, non avremmo certo nessun 
dubbio intorno alla sua persona. Dalle informa- 
zioni assunte mi risulta che terminato il primo ap- 
pello furono ammessi altri elettori a votare; altri 
poi, venuti qualche momento dopo, mentre era an- 
cor presente il presidente e non si era punto par- 
lato di chiusura, non vennero ammessi. 

Cadorna C.: Quando, nell'ultima seduta, s'in- 
sinuò che l'ufficio avesse proceduto all'esame di 


perchè mi parve la cosa contraria alle convenienze 
parlamentari ed ai riguardi che si devono a cia- 
scun deputato ; @ persisto in queste osservazioni. 
Quanto a me poi , dichiaro che desidero che ilconte 
Costa entri nella camera, perchè credo che chi è 
in paese antesignano di un partito qualunque, è 
necessario che segga nella camera; benchè sicu- 
ramenle non desidererei che ce n’entrassero molti 
(ilarità). Il conte Costa, si dice, fu altre volte can- 
didato del collegio di Carmagnola ; ma vorrei un 
po’ che mi si dicesse di qual collegio non sia egli 
stato candidato ? L'argomento è dunque affievolito. 
(Moia: Anzi!) 

Non si deve spinger tropp’ oltre la legalità ; ma 
quegli eleltori potevano pur dare il voto anche al 
conte Costa figlio; e poco valgono gli esempi, 
poichè è diMcile che si riscontri in essi un’ iden- 
lità assoluta di circostanze. Se non s' impugna il 
verbale con un'accusa di falso, deve far fede, e 
Sta d'altronde che si possa ammettere a votare 
anche dopo finito l'appello, purchè sia prima 
della chiusura. II presidente dell'ufficio non mancò 
dunque a nessun debito di legalità o di delica- 
tezza. 

Revel (per un fatto personale) dice ch’ egli volle 
intendere colle sue parole d’ispirazioni perso- 
nali non essersi i membri dell’ ufficio formato un» | 
criterio sicuro della questione. Io non conoscevo 
nemmeno quali fossero cotesti membri, salvo il 
relatore ed il presidente e, se anche, ciò che non 
era, avessi voluto intaccarli di prevenzioni, la 
mia osservazione sarebbe caduta a vuoto. Quanto 
al rispetto che si deve all'indipendenza ed alla di- 
gnità dei deputati, non credo aver: bisogno di le- 
zioni da nessuno. ù } 












 Menabrea: Co 
appoggiandosi alle 
Acqui (Saracco). sig: 

Cadorna C.. (per un fatto personale): Lo non mi 


ite le conclusioni dell’uffi 


sione, ma che si fosse detto che l'ufficio aveva 
proceduto per ispirazioni individuali. Nessuno può 
essere accusato di ciò, giacchè si deve supporre 
che tutti protediamo sotto le ispirazioni del ben 
pubblico. Lo non voglio dar lezioni a nessuno: ma 
credevo un mio sacro diritto quello di respingere 
una tale insinuazione, 

Revel: Io non intesi far nessuna allusione ai 
membri che compongonv.l’ ufficio. Dissi solo che 
non si erano ricercati i precedenti della camera; 
respingo quindi ancora le osservazioni del preo- 
pinante. 

Revel: Io non intesi far nessuna allusione of- 
fensiva ai membri che componevano l' ufficio; 
dissi che si procedette per ispirazioni individuali 
in ‘quanto che non si tenne conto dei ‘precedenti ; 
e.respingo quindi ancora le osservazioni del preo- 
pinante. 

Berti difende abbondantemenie la buona fede 
dell'ufficio, e dice che il presidente di esso è per- 
sona conosciuta da molli membri della camera , 
che gode.della stima pubblica, e che esercitò per 
lungo tempo lè funzioni di sindaco. 

Michelini G. B. adduce l'esempio dell elezione 
di Moncalieri, nella quale non si.ammise ‘la con- 
correnza dell'avv. Corno, perchè in molli bollettini 
mancava il nome di-battesimo 

Sineo (voci d'impazienza - La chiusura 1 Que- 
sta è appoggiata) : Parlerò contro la chiusura. 
(ilarità) Devo dire che ho ricevuta dichiarazione 
di parecchi elettori di Carmagnola, i quali asse- 
riscono di aver voluto votare pel conte Ignazio 
Costa Della Torre (mormorti). Avrei portata io 
stesso questa dichiarazione alla camera, se non 
avessi temuto che la mia salute m' impedisse dal- 
l’intervenire ; ma, essendo assente quello a cui la 
rimisi, ho ereduto mio dovere di farne parola. 

Mazza P. osserva che la legge elettorale dà fa- 
cultà all’ufficio del collegio di pronunciare sui 

| bollettini dubbi salvo i reclami, 6 persiste nelle 
conclusioni dell'ufficio. 

La camera delibera nel senso dell’annullamento 
dell'elezione. 

Votazione di vari progetti di legge. 

og Art. unico. | termini, che vennero assegnati 
alla compagnia. iransallantisa, per adempiere le 
sue obbligazioni, i quali scadrebbero, quello per 
metter in costruzione sette baslimenti col 10 gen- 
naio 1855, e quello per attivar i viaggi fra Genova 
è lè due Americhe col 10 gennaio 1856, sono pro- 
rogati di un anno. » 

Nessuno domanda la parola & lo serutinio se- 
greto dà 102 voti favorevoli e 32 contrari. 

« Art. un. Il governo del re è autorizzato a dar 
piena ed intera esecuzione alla convenzione po- 
stale fra il regno sardo ed il ducato di Parma fir- 
mata in Torino il 15 ed a Parma il 19 dell'andante 
gennaio. 

Voti favorevoli 105 , contrari 2. 

« art. un. Il governo del re è autorizzato a dar 
piena ed intiera esecuzione alla. convenzione po- 
Stale tra il regno sardo ed il ducato di Modena 
firmata in Torino il 7 dicembre 1854 ed in Modena 
il 18 dicembre stesso anno. 

Voti in favore 98, contro 6. 

« Art. 1.'Il governo del re è autorizzato a dar ese- 
cuzione alla convenzione addizionale al trattato 27 
febbraio 1851, conchiusa in Torino il 9 agosto 1854 
con. S. M. la regina del regno-unito della Gran 
Bretagna e d'Irlanda, relativa al commercio di 
costa 0, cabotaggio. 

« Art. 2. Sono aboliti i diritti di consolato, che 
avrebbero dovuto percepirsi dagli agenti dello 
stato, in forza del disposto dell'articolo 16 del re- 
golamento annesso alle RR. PP. 12 gennaio-1825, 
per gli approdi dipendenti dal detto commercio di 
cosla o cabotaggio, negli scali inglesi o di altre 
nazioni, 

e I diritti di.vice-consolato, dovuti dipenden- 
temente dal disposto dell'art. 6 del regolamento 
sovra indicato, sono determinati per l'avvenire nel 
re e segue: 

« Peri bastimenti sino a venti tonnellate , si 
pagherà il diritto fisso di 50 cent. 

« Per gli altri verrà percepito il diritto propor- 
zionale di 5 cent., per ogni tonnellata eccedenti 
le venti. » 

La votazione dà per risultato 99 voli favorevoli 
ed 8 contrarii. r j 

Articolo unico. Il governo delre è autorizzato a 
dar piena ed intiera esecuzione alla convenzione 
addizionale al trattato di commercio e di naviga- 
zione del 24 settembre 1849 conchiusa a Firenze il 
19 dicembre 1854 con il granduca di Toscana. 

La votazione;segreta è questa : 90 voti in favore 
e 17 contrari. 

Il presidente: L'ordine del giorno per domani 
porterebbe la. discussione sul trattato d’ alleanza , 
poi la continuazione di quella sulla soppressione 
di comunità religiose, ma la relazione su quel trat- 
talo non potrà esser distribuita che nella tornata 
di domani e non sarebbe d'altronde conveniente 
ricominciare la discussione sull’ altra legge, per 
interromperla poi di nuovo. 

Lanza: Relatore sul progetto di legge relativo 
‘al trattato d'alleanza, devo dichiarare che ho letta 
la mia relazione in seno della cowmissione fin da 
ieri sera; ma la commissione credette di dover 
chiamare ancore uel proprio seno il ministro della 
guerra, per domandargli spiegazioni intorno alle 
spese, giacchè un membro di essa diceva: di non 
esser su quesio punto abbastanza illuminato e so- 
spettar.egli che la spesa sarebbe riuscita assai 










































elezioni di Rivoli (Geyme!) e di 


sono già lagnato, che si fosse criticata la commis- 







































maggiore di quella convenuta. ministro delle 

zione sul banco della presidenza sin da stamane. 
Il presidente : Allora si metterà all'ordine del 

giorno per domani la legge sui marchi e segni di- 

slintivi nel commercio e nelle industrie. 

La seduta è levata alle 5 meno un quarto. 


_——__-: 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Leggiamo nella Gazzetta ufficiale di Verona : 

« Ci scrivano da Conegliano; che i lavori di co- 
siruzione della strada ferrata: da Treviso a Casarsa, 
presso il.Tagliamento, sono vicini al loro termine, 
perchè non vi sono da fare che poche opere secon- 
darie. Anche l'armamento di quel tronco di ferro- 
via è in gran parte finito; e, per quello che manca, 
il materiale è già pronto e disposto lungo tutta la 
linea: cosicchè, in due mesi o. tre alla più lunga, 
ogni cosa sarà compiuta. » ì 

« Dietro recenti erdini superiori, crediamo che 
l'inaugurazione avrà luogo in aprile o maggio 
prossimo venturo; e quindi, essendo stati allogati i 
lavori in settembre 1852, a termtnarli saranno ac- 
corsi trentadue mesi circa. Coll'aperlura di quel 
tronco, le ferrovie di questo regno acquisteranno 
un nuovo importante aumento, essendo quello 
della lànghezza di 75 chilometri. » 

« Qual vantaggio sia questo per essere per l’in- 
dustria e il commercio, così del Friuli, come delle 
altro provincie lombardo-venete, e per gli altri bi- 
sogni dello stato, è facile giudicare, se si consideri 
quale întimo elemento di prosperità siano oramai 
diventate pei popoli le strade ferrate. » 


_—r—r _________T_T_T_—__m_—_—_TT__——_Én 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 30 gennaio. 

Gli ultimi atti diplomatici che si seambiarono in 
Germania hanno cagionala una forte impressione 
nel nostro mondo politico. Si dice che non vuolsi 
toccare al rinnovamento della carta dell'Europa ed 
ecco intanto che l’Austria, a rischio di distruggere 
la confederazione germanica, quando questa non 
voglia camminare con lei, parla e minaccia e dice 
agli stati secondarii che i-loro possessi saranno 
conservali quando acconsentano a riunirsi alla 
politica austriaca. 

Vi sono dunque in giuoco dei gravi avvenimenti 
possibili. Ecco perchè tutti se ne stanno in grave 
apprensione, L'Inghilterra, irritata dei rovesci 
patiti, mostra uoa grande durezza e sarà di ostacolo 
a molte cose. Innanzi ieri vi era ricevimento al - 
l'ambasciata inglese ; il duca di Cambridge era 
giunto il giorno innanzi, di modo che tutti gli in- 
glesi che sono a Parigi si erano recati in mezzo a 
questo ricevimento sperando di vedervi S. A. Ma 
questi fece dire che, malgrado il suo desiderio , 
gli era*impossibile di discendere nelle sale di ri- 
cevimento dell’ ambasciata. Fu questo un disin- 
ganno generale, 

Il duca è ancora sotto l'impressione degli avve- 
nimenti ai quali assistò in Crimea. Sarebbe. diff 
cile riconoscere questo brillante gentiluomo che 
con tanta pompa si vidde otto mesi sono in questa 
capitale. Non si erede che il principe possa nem- 
meno presentarsi alle Tuileries, almeno in udienza 
pubblica, sebbene si dica che voglia in un conve- 
gno privato spiegarsi con lui circa il modo con 
cui sono condotti gli affari in Oriente. 

leri dicevasi a Parigi, e la borsa abbassò per 
questo , che le trattative a Vienna erano rotte. Ciò 
non è esatto : queste tfattative non ponno essere 
rotte, perchè non furono mai aperte. Dico di più 
che non vuolsi mostrare un grande interesse a 
queste, e prova ne sia la lentezza con cui Fuad- 

















































































































che osasse difenderla, ma, ed ecco il più curioso 


finanze. Io.avrei altrimenti. deposta la mia rela- ) dell’affare, si sarebbe deciso che dal momento in 


cui l'Austria mostra tanta pertinacia nel. volere la 
‘mobilizzazione dei contingenti federali, e che si 
potrebbe soddisfare anche la Francia facendo 
qualche apparente concessione, si mobilizzerebbe 
senza strepito il quarto ed il sesto corpo d'armata, 
ciocchè potrebbe poi essere una misura contro 
l'Austria e non contro la Russia, giacchè questi 
corpi sono stanziali in Islesia ed alla frontiera di 
Sassonia. 

In:qualahe ora un corpo prussiano potrebbe es- 
sere mandato a Dresda nel caso in.cui l'Austria 
cercasse di pesare soverchiamente sulla Sassonia. 

Se la Prussia avesse voluto fare un atto aggra- 
devole alle potenze occidentali, in luogo di que- 
sta mobilizzazione , avrebbe rinforzate le sue linee 
nel granducato di Posen; ma ben lungi da ciò, 


lutta la frontiera verso la Russia è sguernita di' 


(ruppe. Havvi ancora di° più: alcune compagnie 
di arliglieria in guarnigione dalla parte di Stettino 
furono ritirate e mandate a.rinforzare la guarni- 
gione di Colonia. 

Tutto.ciò è ben conosciuto alla società diploma» 
lica.di Berlino , sebbene i giornali ne tacciano, e 
non mancò di fare una profonda impressione. 
L'ambasciatore di Francia fu ricevuto sabbato 
scorsu in udienza particolare dal re di Prussia: 
esso sapeva benissimo quello ch’erasi trattato nel 
consiglio del giorno innanzi e non avrà mancato 
di far le sue osservazioni. 

Non ho bisogno di farvi osservare come questi 
fatti che mi vengono da una fonte autorevole e si- 
cura sianò gravi. A. 

RUSSIA 

In seguito alle difficoltà di riempire i quadri, 
l'imperatore di Russia ha deciso di chiamare i 
sudditi sino all’ età di 37 anni, Il limite attuale è 
di 30 anni. 

Una corrispondenza dalla Gazzetta di Colonia 
valuta a 111,132 uomini la perdita ufficiale della 
armata russa nel 1854 e la divide in tal modo : 
29,204 morti, 55,304 feriti , 6460 disertori e 16,156 
mancanli o che hanno dovuto soccombere alle 
malattie. L'armata del Caucaso , i corpi dissemi- 
nati nell'interno , le colonie militari ed i cosacchi 
non sono compresi in questa valutazione, 

TURCHIA 
Marsiglia , 29 genniao. 

Khaired bascià fu nominato ministro della po- 
lizia : Mehemet Alì bascià, cognato del sultano, fu 
esiliato nell'isola di Metelino. 

Zarif Mustafà bascià, generalissimo dell’ armata 
d'Asia, è anch’ esso caduto in disgrazia e condan- 
nato alla prigione. 

Fuad effendi sta per recarsi a Vienna onde parte- 
cipare alle conferenze che vi devono aver luogo in 
seguito all’ accettazione delle trattative sulla base 
delle quattro guarenligie per parte della Russia. 

(Disp. elett.) 

Latacchia, 28 dicembre. (Carteggio dell’ 0s- 
servatore Triestino). Le notizie nostre sono da 
qualche tempo sempre lamentevoli. Gli abitanti 
del distretto limitrofo a quello del Kalbré, di no- 
me Genio , approfittando dei disordini succeduti 
in Latacchia , incominciarono pure a commettere 
depredazioni, non solo nei contorni, ma esten- 
dendo le loro rapine ed assassinii sino a 7 0 8 ore 
di distanza, ove da essi furono rapite delle fan- 
ciulle ed esercitate le più atroci vendette. 

Ultimamente 40 di questi masnadieri si recarono 
a depredare un villaggio a 10 ore di distanza; ma 
il distretto tutto in cui trovasi il detto villaggio si 
sollevò, e quegli abitanti inseguirono i masnadieri 
sino alle pianure della città; allora anche i villani 
della pianura si sollevarono ed i masnadieri fu- 
rono così presi da due fuochi. Proruppe ivi una 
sanguinosa lotta , 11: masnadieri perirono e dieci 
furono. fatti prigivnieri. 

Dato che fu l'avviso al governo , questi mandò 








efendi, ministro di Turchia, mette per_recarsi al 
suo posto. Dicesi che non arriverà prima del 15 
febbraio, e sarebbe forse conveniente riumrsi 
prima che questo diplomatico sia giunto? Insomma 
vuolsi ottenere un risullato innanzi. Sebastopoli 
prima di trattare. 

In quanto alla dieta germanica la situazione è 
sempre la medesima , ed io persisto a credere che 
si adotterà un qualche mezzo termine per non is- 
contentare la Prussia. Si fa meraviglia, del resto, 
che l’Annover sì mostra ora esitante quando sul 
principio erast spiegato con grande vivacità il fa- 
vore dell’ Austria. 

Il Afoniteur pubblica quest oggi aleune nomine 
di dame di palazzo al seguito dell'imperatrice. 
Non potete immaginare come queste nomine siano 
state laboriose e difficili, giacchè si temevano al- 
cuni rifiuti. Molte cercavano e non erano aggra 
dite; altre che si volevano sciegliere mostravano 
di esitare. 

Una lettera di Livorno annuncia la nomina del 
signor Bargagli come governatore di quella città. 
Questi è incaricato d’ affari di Toscana a Napoli e 
sarà sostituito dal sig. marchese di Nerli, primo 
segretario d'ambasciala a Parigi, e per interim 
incaricato d’ affari. Questa nomina rende neces- 
saria una scelta per l'ambasciata toscana a Parigi 
vacante di fatto dopo la naturalizzazione del prin- 
cipe Poniatowski. 

La borsa fu assai debole in seguito alla caduta 
del ministero inglese. 

P. S. La mia lettera era terminata quando mi 
giunsero, col.corriere di Berlino, delle lettere molto 
importanti. Venerdì ullimo , 26 corrente , vi ebbe 
un consiglio di ministri presieduto dal re, che fu 
molto animato. L’irritazione contro l' Austria stra- 
ripò da ogni lato : non vi ebbe un sol ministro 



















































alcuni soldati a cavallo onde prendere i prigio- 
nieri e farli condurre in ciltà. Arrivati alle porte 
della città uno di essi non poteva più reggersi in 








cata, e che nella situazione presente non trova 
motivo. di prestare la domandata ‘assistenza mili- 
tare. D'egual tenore sarebbero pure, le istruzioni 
rimesse all'inviato prussiano signor de Bismark- 
Schoenhausen. Gli è adurque evidente che nell'as- 
semblea federale si formeranno due partiti. 

« Si vuol sapere che la proposta della mobiliz- 
zazione ed i progetti circa la nomina d'un coman- 
dante in capo dell’ esercito federale, che secondo 
una voce dovevansi presentare all’ issemblea an- 
cora il prossimo lunedì , rimarranno nel: portafo 
glio del barone Prokesch-Osten fino all’ espiro di 
questa settimana. Corre voce che l'inviato fede- 
rale prussiano si riferirà in quest occasione alla 
posizione che la Prussia, basata sui protocolli di 
Vienna, occupa nel concerto europeo per soste- 
nere il.suo diritto di prender parte alla defini- 
zione delle basi di pace, qual fattore coordina- 
tore. Il governo prussiano fece dichiarare non ha 
guari a Parigi e Londra, ch'esso non aderirà ad 
interpretazioni già fatte, se nel modo suddescritto 
non prese parle alle definilive e decisive _confe- 
renze, » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


ll Cattolico ci offre le primizie del .monitorio 
papale în testo latino, con un brano di cui diamo 
la seguente traduzione: 4 

€ Però ultimamente, come voi sapete, fu messa 
in campo un'altra legge ripugnante allo stessò di= 
ritto naturale, divino e sociale, ed anche svmma- 
mente nocevole al bene dell’umana società, che 
favorisce apertamente gli errori perniciusissimi 6 
funestissimi del socialismo e del comunismo ; 
nella quale, fra le altre cose, si propone che quasi 
tutte le comunità monastiche e religiose di amen? 
due i sessi, le chiese collegiate e i. semplici bene- 
fici anche di giuspadronato siano aboliti ; e che i 
loro beni e redditi siano assoggetlati e rivendicati 
all'amministrazione e all'arbitrio della potestà ci- 
Vile. Inoltre nella stessa legge proposta. si altri» 
buisce alla podestà laica l'autorità di prescrivere 
le condizioni, cui devono sottostare le rimanenti 
comunità religiose che non siano state affatto 
abolite. 

« Per vero ci mancano le parole ad esprimere 
l'amarezza dalla quale siamo intimamente compresi 
nel vedere siffatte cose appena credibili (1), ecc. 
ecc. » 





Dispaccio privato -da Londra. 
Londra, mercoledì 31 gennaio, Lord Derby 
propone a lord Palmerston di formare un gabi- 
netto composto di Gladstone, Herbert e Palmerston 
riuniti ai tories, 
Lord Palmerston metterebbe per condizione che 


Clarendon. 
Si sta deliberando. 


Pietroborgo, 29 gennaio. 

Il principe Menzikoff annuncia, in data del 22 
gennaio, che ‘a Sebastopoli il fuoco era rincomin- © 
ciato. 1 russi avevano fatto una sortita con esito 
felice. 

Francoforte, 30 gennaio. 

È probabile che la maggioranza della dieta 
germanica non accetterà la mobilitazione dei con- 
tingenti federali, ma soltanto la loro disponibilità. 








. _°* *_» 
Dispacci elettrici 
Parigi, 2 febbraio. * 
Il Moniteur annuncia da Bukarest in data del 21 
che le differenze fra Omer bascià e aleuni membri 
del divano sono appianate. 
È probabile'che il gabinetto inglese safà com- 
posto da Palmerston , Derby, Grey e da partigiani 
della guerra energica. 


Parigi, 2 febbraio. 





piedi per aver riportato una mortale ferita. Allora 
uno dei soldati di cavalleria si rivolse contro quel 
miserabile e con un colpo di pistola lo stese a 
terra, Un turco presente al fatto vedendo |’ assas- 
sino ancor vivente, prese una grossa pietra ed in- 
cominciò a percuotere con essa pietra la testa del- 
l'agonizzante. Allora una folla di gente radunossi” 
ed incominciò a straseinare quel misero per le vie 
fuori della città; egli non era ancor fatto cadavere 
che alcuni ragazzi vennero a lacerargli le carni 
con armi da taglio. Io vidi un'ragazzo sotto i dieci 
anni con un coltello in mano che si ostinava a 
volergli tagliare il collo, ma fu impedito. Oltre a 
tutti questi orrori e crudeltà, non fu possibile farlo 
seppellire,.ma fu bensì strascinato e gettato in un 
pozzo. 
SPAGNA 

Le cortes spagnuole chiamarono alla presidenza 
ilsignor Infante con 138 voti contro 90 dali al sig. 
Olozaga. I due candidati erano progressisti. 


TI RIA — ___——_—_e— 


AFFARI D'ORIENTE 


Scrivesi da Berlino in data del 24 gennaio alla 
Presse di Vienna : 

« Il dispaccio austriaco del 14 gennaio ebbe di 
questi giorni una risposta, che in questo momento 
sarà probabilmente nelle mani dell' ambasciatore 
prussiano conte Arnim-Heinrichsdorff. Da buona 
fonte vengo a rilevare che la Prussia non si trova 
indotta di deviare dai motivi che servono di base 
nella redazione del dispaccio prussiano del 5 cor- 
rente. La Prussia dichiara nuovamente che essa è 
in alleanza offensiva soltanto coll’ Austria attac- 








Londra, 1 febbraio. Un ‘dispaccio privato la- 
scierebbe supporre che lord Derby non sia-ria- 
scito a comporre il gabinetto , d’ accordo con lord 
Palmerston. S. M. la regina avrebbe fatto chia- 
mare lord Lansdowne, già membro del ministero 
dismesso. 

E ATA 
Borsa di Parigi 1° febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 4 


3.p.00. . 67 40 6740. 

4 1}2 p. 0{0 95 50 95 25 
Fondi piemontesi 

5 p. 00 1849 » » 

3 p. 0j0 1853. 52 » 


» » 
91 1/8 (a mezzodì)) 
Ut, KomBaLDo Geren te. 
———__—_——r———_—rr——r———_———_—__————————2=@#@ 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa bi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 febbraio 1855. 
Fondi pubblici 
1851 5 0/0 1 die. — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in c. 84 dA 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contà. del giorno prec. dopo 
la borsa inc. 1168" 
Contr. della m.in c. 1165 


Consolidati ingl. 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa in liq. 545 p. 31 marzo 


Ferrovia di Cuneo,l apr. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq: 492 p:28 febbr. 


= Gontr. matt. in liq. 497 497 50 p. p.31 marzo 
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il ministero degli affari esteri fosse retto da lord © 





lidi.L.19.— L.15.—L. 20,—L. 25. — 


Appartamento di uudici camere con due soffitte, 
Si cederébbe pure una parte dei mobili, non che 
una sola parte dello stesso apparlamento. 
- Dirigersi, per le condizioni, sul luogo, via della 
Zecca, N° 34, piano 3°, da mezzogiorno alle 4 po- 
meridiane. 


SIROPPO ACETOSO PETTORALE 


Da rimettere al presente 


Per le malattie catarrali e polmoname | 


del Dottor FRANKEL, Medico Svedese 


Il deposito generale è in Alessandria 
presso if farmacista BASILIO. 


Asti, Ceva farmacista ; Genova, Bruzza. 


Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole, è sedativo anodino e rin- 
frescante nel medesimo tempo. Dà istantaneo sof- 
lievo nelle tossi più ostinate, ferma il processo di 
un catarro e ne calma l’irritazione, promuove l'e- 
spettorazione , libera il petto dall’ oppressione e la 
voce dalla raucedine, e diminuisce gli sputi san- 
guinosi ed altri che tutto indeboliscono e consu- 
mano l'ammalato. Nella tosse convulsiva e nel 
Croup, affezioni così spesso mortali ai ragazzi, 
toglie con sorprendente rapidità i sintomi allar- 
manti , facilitando l’azione dei mezzi antiflogistici 


sempre necessari in queste malattie. È legger- | 


mente aperitivo e puossi amministrare in qualun- 
que tempo dell'anno. Giova ai ragazzi che lo pi- 


gliano con piacere e nell’ asma e la consunzione è 
un ausiliario potentissimo 





MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuaprsux pe Dames des plus nouveaux 
modèles de Paris; BowweTs, Conrectiox | 
pe Roses pe Bar ET DEVILLE EN 48 HEURES. 
Corrrures pour bals; Broperres pour 
cols et chemisettes. ; 








Tipogralia G. FAVALE e C., Torino. 


ANNO VI 





_ PORTAVOCE. 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l’eleganza:;è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 


| bile, non avendo che un centimetro di dia- 





metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue. funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono/possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 


INOrOr nta cosa 
In argento dorato . >» 23 
In argento . . è. >» 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO. FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totalè di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella-farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline  vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticalarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e. più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





È uscito il fascicolo di Novembre 1854 


DELLA 


RUTISTA: ATTESA ETA 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUN: 
3 E DEGLI ISTITUTI DI. BENEFICENZA 


fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell' Interno e del Consiglio generale delle carceri. 


RACCOLTA PERIODICA 

contenente 
PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di Stato 
e degli u@fizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione ; 2. Contenzioso arami- 
nistrativo, ossia le decisioni più ‘importanti della Camera dei conti e der Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Au delle Intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 

7.Movimento nel personal» dell'ordine amministrativo. 
PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio. 





I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 
loro accade di essere traslocati o promossi, per sua norma nell’indirizzo delle dispense 


mensili. 


Fra pochi giorni si pubblicherà la dispensa del mese di dicembre e l’ Indice 
alfabetico-analitico del vol. 1854. 


PREZZO PER L'ANNATA : Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 
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Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


' OSSIA 
ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
Vast in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 


nets à Champagne — Boites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes è bord plat — As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons ; ecc. ecc. — Grande assortimento 


di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, 


i mille svariati disegni — Bandes e Bor- 


dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario 


È 


r fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
30, ed oltre. 


“A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 








PRIMA SERIE (civile) 
Torino 


Torino Prov. Estero| ynno . L. 24 
Anno... L.20 L. 22 _L. L. 
Semestre »1l1 »12 » 14 Semesire » 13 


Un numero separato Cent.50 Pergli associati 


i Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 


SERIE UNITE 





Prov. Estero orino Prov. Estero 
L. 27 00 L. 30) Anno . L. 8 L. 1000 L. 12 
» 12 50. » 16|Semestre-» 6. » 7.50 » 8 


Si spediscono i numeri a domi- ——_—& 
cilio.Inserz. a cent. 25 per linea.| Un numero separato Cent. 10) 


la metà.- Le gss0- 


ciazionicominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 


all'uopo anche quotidiani. 


\Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i. vaglia postali, i gruppi; le; 


| inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. 


(Affrancare) | 


Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati, 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono’ 


le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'al 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhi 


tra operazione che quella di segnarè una sola 
oil reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro verò e giusto risultato. — Prezzo L. 1.95. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto 


mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





Presso l’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol. TRI: 
ANNUARIO economico. politico, 1 volume in-8 
L. 1.50. 
AUDISIO. Introduzione agli studi PRA v. 
in-12, VAR: 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L,3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 vol. iu-12 L.3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per manent a” 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8e. 


— Opere complete, 2 vol. in-8 L. 5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 Leti 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L. 8 
BENS (Teologo). 
vol. in-12 VICA 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislàtive , 1 
vol, in-8 L, 1. 
BERLAN. I «due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.1 25. 
BERNARD. Le ali d’'icaro, volume PRI 


Sul Corpus Domini. Discorsi, 9 


La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 
— La cacciadegli Amanti, 1 vol. in-12 L. 1. 
BERTHET. Religione e amor di patria nu vol. .in- 
12. L. 150, 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermani plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L. 5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol, in-12 L,2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12 
Torino 1850 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sirti V. et Cle- 


mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 y L. 8. 
BORGHINO. Trattato d'Aritmetica L.2. 


BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v, in-12 L. 3.50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L. 4 
BRESSANVIDO. 1struzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2. vol. in-4 a due co- 
lonne LB 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume E. 10. 
SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, 1 RA 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 


Breviarium Romanum ex-decreto 


— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino _L,2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L1. 


Capitalista (IL) esperto sugl' interessi del da- 
naro I. vol. L..9. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 seller? 


CARMIGNANI Elementi di diritto criminale, 2 vol. 

in-12 L. 450. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1 50. 
GARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 vol. L.3. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. Lil. 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L, 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca , î ha: 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
er i confessori, 1 vol. in-12 L. 180. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-4° a 2 colonne 
7 50. 


CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 140. 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L: 470. 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


L. 14. 
Prose scelte, Napoli 1851, vol. in-32 
L. 225. 


CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L.1. 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., val. 


in-12 nate 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 


CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio, Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L.6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in4 L. 8. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 Loki 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. 4: 1°50., 
COSTA. Dell''Elocuzione ed Arte Poetica, % vol, 
25. 


CRILANOVICH, Due Destini, un opuscolo cent. 40, 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4. 1.2. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v..in-1®L. 1, 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v..in-12 L. 2 50. 
DE BRUNNER. Venezia ng] 1848-49 1 v. L. 1 50, 
DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 v. in-8 L. 4:50. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi» 
damente illustrato L. 12. 
Democrazia ‘italiana. Alli e Documenti, 1 vol. 
L.120, 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 | L. 12. 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 3. 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turehini, 2 v. in-12 


Napoli, 1849 Loi 
Diario spirituale, 1 vol. L. 1.20. 
Diccionario italiano-espanol, 1 vo). L. 4 


Dictionnaire de poche espagnol-francais et fran- 
ais-espagnol, 2 vol. in uno sd 
DIDEROT. Encielopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per 4, 400) 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
L. 1 50. 

— Bibbia 1 vol. in-12 L., 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese 20. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale è 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniato, Milano 1845, 6 fog 

. 60. 





vol. grandi in8 
DOCUMENTI della guerra santa d’Italia: 
—, Della rivoluzione siciliana L.2, 
Avvenimenti militari nel 1848 L.1.20; 
nel 1849 L.120. 


DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, l 
vol, di 625 pag. l L. 150. 
DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, 1 v, in-8 L. 3.50 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
L K 


in-4 . DL 
EURIPIDE, Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 L.7. 
Bi Copa versione di Bellotti, v.2 in-4 L.9. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32. L. 1 25, 
aa Federazione repubblicana, 1 vol.in- 
15 


0. 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol  in-16° 


L. 3. 

— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA, Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 L.l 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L.A 
FOLCHI. lac. Apgiones et lherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2. 
FORNACIARI. Esempi dì bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol, L. 2 
_— Esempi di bello scrivere în poesia L. 1 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L.120, 
FRANK. Sistema compiuto di 


lizia medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1 


+ 11 vol. in-8 


L. 18. 
—. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 50. 
FRANCOEUR. Arilmetica , 1 vol. in.12°, L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Na L:9. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 Jegatt alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il 4 


Ss 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. | 





) “—— Treoenaria peLL'OPINIONE 





edizione nelle provincie, franca di porto, || 


| 


| 
| 








Torino. |. .. .° .. ‘vano. 40 Semestre L. 22 
FroyIntde 37" Res id. » 44 id. » 2 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 30 
Francia 1, «*; id. » 58 id. » 92 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id: » 34 





AVVISO AT SIGNORI ASSOCTATI 


Anno VIlT-4858-N:34" 


n rm L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
mi nta E STta Pi Sia 
[RNC N. 18; seconda corte, piano terreno. Torino aron 


setta Piemontese la lista completa di tutti 


T signori associati, il cui abbonamento | coloro ch' esso ha reputati meritevoli di ri- 


è scaduta colgiorno 31 del mese scorso; sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





TORINO 2 FEBBRAIO 
-r_r__——————_——_——_—_—___-.-+—€77TET-n 
hs AFFARI INTERNI, 


compense e di.onorevole menzione. 
Speriamo che.il morbo asiatico non verrà 
più a funestar le nostre \contrade e : rattri- 
stare le nostre popolazioni; ma chi oserebbe 
far malleveria che non ritorni ? E ritornando 
sì rinnoveranino i mirabili esempi di carità, 
di zelo, di abnegazione, di sacrificio, che 
medici, infermieri e cittadini di ogni classe 
hanno porto al nostro secolo, che pur si dice, 


Ci è già\accaduto.di..osseryare..come,.di.|,c.non.è, tutto assorto nei materiali negozi? 


grave ostacolo siano al corso regolare della 
pubblica. amministrazione, la. lentezza. di 
alcuni uffici ed il poco zelo,.di. alcuni im- 
piegati. i quali probabilmente. sono. poco 
zelanti perchè male stipendiati. 

Questi ostacoli si rivelano specialmente 
nel dicastero dell'interno; il più complicato 
e carico di attribuzioni, perchè da lui dipen- 
dono i municipii, le carceri, le congrega- 
zioni di carità, la sicurezza pubblica, ecc. 

Anche con un uomo di stato speciale alla 
direzione del ministero dell’ interno, molte 
difficoltà attraverserebbero le sue misure, 
perchè non sempre vi sono, uomini disposti 
a secondarle e che nel servizio pubblico ap- 


portano l’attività di cui fanno prova ne’ loro | 


privati interessi. 


Soltanto la tutela della pubblica sicurezza | 
richiede diuturna cura e vigilanza. In ogni 


* società vi sono individui che vivono di ra- 
pina e di misfatti , e diverrebbero pernicio< 


sissimi se gli agenti di polizia trascuras- | 


sero, fosse. pure una sola ora, d'invigilarli. 
Frenare i colpevoli attentati di codesti per- 
turbatori è dovere del. governo, \e tutti 
i partiti, tutte le classi lo desiderano, 
perchè se la polizia politica desta sospetti 
ed opposizioni, la polizia di pubblica sicu- 


rezza è da ognuno riconosciuta necessaria e | 


salutare. 
| Gli effetti della nuova legge di pubblica si- 
curezza non si possono peranco apprezzare. 
Il governo ha per essa ottenuti mezzi spe- 
ciali e più che sufficienti per tutelare la pro- 
prietà e la vita de’ cittadini , ma le leggi di 


polizia meglio ordinate sono inutili; se a | 


farle eseguire non si istituiscono uomini 
probì ed incapaci di sacrificare all’ interesse 
la quiete e la sicurezza dei privati. E a 
questo proposito che il ministero. debbe ri- 
volgere l' attenzione : finchè non abbia or- 


ganizzato un servizio regolare di polizia, | 


rion potrà ritrarre dalla legge tutti i van- 
taggi a cui intendevano i legislatori, non 


potrà vantarsi di purgare le strade dai mas- | 


nadieri, i quali se sono diminuiti, non sono 
però del. tutto venuti meno , come dimostra 
il fatto recente di Vercelli. 

Dalla pubblica sicurezza passiamo ad,un 
altro negozio non meno importante. 

Il governo ha promesse ricompense a co- 
loro che si distinsero per sollecitudine e zelo 
nel recar sollievo ‘alle città travagliate dal 
morbo indico. k 

Quanturque riteniamo che quei generosi 
i quali ‘si adoperarono in pro” dei colerosi e 
delle loro famiglie siano stati mossi da sen- 

_limento di. carità e filantropia ed abbiano fatto 
il bene pel bene, e non mossi.da speranza di 
rimunerazione e desiderio di lode, tuttavia, 
essendosi il ministero vincolato. a dare te- 
stimonianza di gratitudine, sembra che do- 
vrebbe adempiere la sua promessa. 

Son trascorsi sei mesi, ed il ministero ha 
fatto nulla. No, ha fatto qualche éosa, ha 
fatto commendatori alcuni cayalieri, e ca- 
valieri alcuni teologi. Ma coloro che non e- 
rano nè cavalieri, nè teologi, che non ave- 
vano ancor ciondoli o studiato. teologia fu- 
‘tono dimenticati, ed il. secondo. elenco dei 
‘premiati ‘si fa attendere Dio sa fin quando. 

È:giusto? È' commendevole? Avete pro- 
messe medaglie e le medaglie non son state 
distribuite; avete ‘promessi sussidi e rimu- 
nerazioni pecuniarie. agli infermieri e sono 
procrastinati. Si dirà che lo spoglio delle 
relazioni degli intendenti non è peranco ter- 
minato, e. che il lavoro.è lungo e faticoso. 
Ammettiamo;pure che la sia-così; sebbene 
in trè 0 quattro. mesi si; possa far molto ‘e 
condurre a compimento, la disamina dei rap- 
porti, che in fin dei conti si riferiscono a 
piccola popolazione. Ma la mancanza di 
‘ tempo non iscusa il ministero, il quale non 
doveva affrettarsi a pubblicare il primo elen- 
co, e doveva aspettare d’inserire nella Gaz- 


La schiera dei generosi è innumerevole, ma 
coloro che si terranno offesi. 0 dimenticati 
dal governo, non raddoppieranno lo zelo e 
lasceranno ‘andar l’acqua per la sua china. 

Ci badi il ministero, poichè questo affare, 
che par tenue è di niuna rilevanza, è im- 
portantissimo per le conseguenze che po- 
trebbe avere, anco senza tener conto del 
debito che il governo ha, contratto verso le 
popolazioni. ì 

Siffatti procrastinamenti: ed indugi deri- 
| vano dalla causa clie abbiamo già avvertita; 
| l'impossibilità in cuî è il ministro ‘dell’in- 
terno di dirigere due dei principali dicasteri 
e di provvedere ad ogni cosa. Il peso di un 
solo portafoglio è già gravissimo negli stati 
| costituzionali pel ministro che apprezza con- 
venevolmente il proprio ufficio. Due porta- 
fogli sono un carico superiore alle forze. di 
un ministro, il quale dopo aver ‘ordinate le 
faccende del proprio dicastero, dee passare 
tre o quattro ore in parlamento, sostenere 
lunghe discussioni, intervenire nel seno 
delle commissioni e prepararsi a dare pub- 
blica ragione dei suoi atti. 

Vogliamo credere possibile attualmente la 
nomina de' ministri di grazia e giustizia e 
delle finanze? No, perchè niun uomo di 








stato assume la direzione degli affari eccle- | 





| siastici, mentre non sono terminati i dibat- | 


Autore di questo progetto è il sig. Rattazzi, 
ed a lui spetta sostenerne la discussione, € 


veci, Così pure per ‘le finanze, conviene | 


aspettare sia adottata quella legge , sia per- 
chè ha pure uno scopo di finanza, come 
perchè , da quanto si dice, debbe succedere 
| al signor Cavour, nella direzione del tesoro, 
l'onorevole Lanza che ora presiede le sedute 
| della camera de’ deputati, in luogo del cav. 
I Boncompagni, che prende parte alla discus- 
sione. 
\.. Ma,.se per ora non credesi possibile la 
nomina de' due ministri, speriamo che dessa 
| sarà fatta, appena approvato il trattato e la 
legge de' conventi. 


ll 


| incaricati di quattro portafogli. Gl’ inconve- 
nienti amministrativi sono gravissimi : tac- 
ciamo le conseguenze politiche che non sono 


mini politici che entrerebbono nel ministero 
non hanno intera fiducia negli uomini che 
governano. 





SENATO DEL REGNO 


Il senato doveva discutere nella seduta 
d'oggi il progetto di legge relativo alle pri- 


ma essendo assente il commissario regio in- 





ciato a votare ì seguenti progetti di legge 

1° Per l’autorizzazione .d' una spesa stra- 
ordinaria per l'acquisto di locomotive , ap- 
provato con 51 voti favorevoli e 3 contrari. 

2° Per le spese di ripàrazione del porto di 
Puer e del canale di Savières, approvato con 
53 voti favorevoli e 2 contrari. 

3° Per alcuni crediti supplementari a' bi- 
lancì 1851-52 e 53, approvato con 50 voti 
favorevoli è 5 contrari. 

Giunto, dopo gli scrutini, il commissario 
regio, prof. Scialoia, fu iniziata la discus- 


e le scoperte. 

Il cav. Audiffredi , tuttochè favorevole al 
progetto, annufiziava la proposta d'un emen- 
damento che ne sconvolgerebbe l'economia. 
Per-temperare il diritto di privilegi , richie- 
deva, si prescrivesse un esame dell’'inven- 
zione, vale a dire sì facesse ciò che si fa at- 
tualmente e che è impossibile di far bene. 

Il senato agevolmente comprendeva come 





| 
| difficilmente troverebbesi chi ne faccia le | 
| 
| 


| Il ministero non potrebbe continuare, com- | 
posto cyme è al presente , con due ministri 


meno gravi, poichè sì direbbe che gli uo- | 


vative d'invenzioni e scoperte industriali; | 


sione del progetto risguardante le invenzioni | 


timenti del progetto di legge de’ conventi. | 








caricato di sostenerne la difesa, ha incomin- |. 





la proposta fosse inconciliabile col progetto; 
pure dessa: porse argomento ad un lungo 
discorso del commissario regio, il quale Dio 
sa quando sarebbe terminato , se l’ appetito 
o.la consuetudine ; di pranzare alle$ cinque 
non avesse cacciato dall’aula i senatori e 
fattasciogliete la seduta... 





CAMERA. DEI DEPUTATI 


In mezzo alla generale preoccupazione 'e 
senza che insorgessero contestazioni di qual- 
che gravità, furono approvati i ventitrè ‘arti- 
coli della legge sui marchi e segni distin- 
tivi nell'industria e nel commercio. 

Domani, il trattato d'alleanza. Alcuni ono- 
revoli oppositori. ad esso avrebbero ‘bensì 
voluto guadagnar tempo (due giorni!) e ri- 
mandarne la discussione a lunedì, allegando 
l'articolo del regolamento; che vuole il cor- 
rere di 24 ore tra la distribuzione ‘della re- 
lazione e la discussione. Infatti, questa re- 
lazione non era stata distribuita che durante 
la seduta verso le tre, di maniera-che , al 
cominciar della tornata di domani, le ore tra- 
scorse non sarebbero che ventitrè 1 — Non 
rileveremo la meschinità di questa tattica, 
quando si tratta di. un argomento. che da 
qualche settimana forma l'oggetto delle di- 
scussioni di. tutta la stampa ed al quale là 
relazione, per quanto accurata, non poteva 
aggiungere nessuna dilucidazione che non 


potesse essere utilmente afferrata ad una. 


prima lettura. 

Gli oratori iscritti, d'altronde, sono già 26, 
ai quali altri certamente se ne, aggiunge- 
ranno. Ben fece quindi la camera a non pro- 
crastinare più oltre una discussione, che è 
urgente persè, che tiene sospesi tutti gli 
animi ed a cui si connettono ì più grandi in- 
teressi del paese. 

=_------_e: 


TRATTATO D'ALLEANZA 


Pubblichiamo la relazione. presentata 
ne!la tornata d'oggi dall'onorevole deputato 
Lanza, sul progetto di legge presentato dal 
ministro degli esteri nella tornata del 26 
gennaio 1855, concernente il trattato ‘di al- 
leanza tra la Sardegna, l'Inghilterra è la 
Francia; convenzione militare ‘colle  po- 
tenze suddette; convenzione supplementare 
coll’Inghilterra, per un imprestito : 

Signori , 

Nella Jotta che ferve in Oriente. tra le. potenze 
alleaie.e la Russia, stanno avvolti i futuri destini 
d'Asia e d'Europa. Alieni da. ogni esagerazione , 
non chiameremo questa guerra la guerra della ci- 
viltà contro la barbarie, nel senso di, temere; che 
il trionfo della Russia possa ripiombare |’ Europa 
civile nelle tenebre del medio-evo. 

La civiltà che in allora era ristretta a pochi po- 
poli divenne retaggio europeo. Essa s’impianiò in 
un aliro emisfero; penetrò fra tutte le genti, e 
molte di quelle orde selvagge e barbare, che schiac- 


ciarono: sotto i loro passi Ja civiltà romana, furono | 


rischiarate da quella stessa luce che esse tentarono 
di spegnere. Ma se la tema di ricadere. nella. bar- 
barie non è ragionevole, nessuno però vorrà con- 
tendere che qualora riuscisse alla Russia la. .con- 
quista di Costantinopoli, le sorti di tutti gli; altri 
stati d'Europa, diverrebbero assai tristi, 

Immaginatevi una potenza di 80 milioni di 
anime, cecamente obbedienti al cenno di un capo 
despota e pontefice, padrone assoluto del. Baltico 
e del mar Nero, di cui terrebbe le chiavi, e facil- 
mente comprenderete quali sarebbero le condizioni 
d'Furopa se quell’avvenimento si. avverasse. Il 
commercio tra l'Europa e l'Asia dipenderebbe dai 
suoi cenni: nessun fatto politico di qualche gra- 
vità potrebbe compiersi in Europa, senza il suo 
beneplacito. î 

La libertà dei popoli e l'indipendenza delle na- 
zioni sarebbero subordinate ai voleri dell'sutocràte 
imperante sul soglio di Costantino. 

Questi pericoli erano già presenti alla vasta mente 
di Napoleone il Grande, allora che inviava dallo 
scoglio di S. Elena questo consiglio all’ Europa : 
« Quando la' Russia minaccierà Costantinopoli, bi- 
sognerà suonare campana a martello, in tuttii vil- 
laggi d'Europa. » 

Gli stessi pericoli presentiti da tutte le genti ci- 


vili spiegano gli applausi universali, che saluta- | 


rono la dichiarazione di guerra fatta dalle potenze 
alleate alla Russia. 

Osservatori imparziali degli ‘avvenimenti, non 
celeremo che sopravvennero dappoi alcuni ma- 
lougurati fatti politici 'è militari, i quali intiepi- 
dirono quelle simpatie, generarono dei sospetli e 
dei dubbi sulle tendenze e sull'esito di questa 
guerra. ; | 

Ma se questi stessi fatti sono ponderati senza 
passione, non sarà difficile lo scorgere che i primi 
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urono imposti alle potenze occidentali dalla. ine- 
luttabile: necessità della comune salvezza, dal bi- 
sogno di coordinare tutte le forze europee ad. un 
solo e supremo scopo, quello cioè d’;impedire che 
si avveri la-fatale prepondenanza di una sola. na- 
zione sopra tulte. le alure; 

Le diMcoltà poi dell'impresa e gl’ incompiuti 
successi della spedizione di Crimea; invece di ‘alie- 
nare gli animi ‘dagli alleati, dovrebbero essere mo- 
tivo e stimolo a twtli.i governi d'Europa, peruscire 
da una pericolosa neutralità ed aggiungere le pro- 
prie alle altrui forze, a fine di scongiurare in 
tempo il comune pericolo. 

Lo scopo palese di quesia guerra; 1 pericoli edi 
benefizi che pendono dal suò esito, spinsero ; per- 
tanto le due grandi. polenze occidentali; Francia 
ed laghilterra, a segnare.il.trattato del 10 aprile 
scorso, facendo facoltà a tulle le%}potenze europee 
di aderirvi. 


toscriverlo, non si rifiutò e statuì colle due grandi 
potenze, Francia ed Inghilterra, due convenzioni, 
delle quali una determina e regola la. forza mili- 
tore che somministrerà nella presente guerra .il 
regno sardo; la seconda, supplementare. alla 
prima, provvede ai mezzi pecuniari per far fronte 
alle spese. 

Sul merito di quest'ultima è particolarmente:chia- 
mata la camera a pronunciarsi; ma non potrebbe 
farlo senza indagare lo scopo della spess; quindi 
la convenienza, l'utilità, 1 opportunità del trattato 
stesso. i 

Tale doveva essere per. l’ appunto l'andamento 
della discussione nel seno deivostri uffizi, sopra 
questo gravissima affare, ed essa ebbe luogo con 
lutta quella ampiezza e serietà che esigevano la © 
{| somma importanza dell'argomento , l'enorme ri- 
| sponsabilità, che deve essere profondamente sen> 
lita da ciascun deputato, prima di emettere un 
voto che può imporre non solo sagrifici di singue 
e di danaro, ma da cui dipendono ‘le ‘sorti della 
nostra patria. 

1 sei primi uffici sì pronunciarono favorevo]- 
mente al trattato e diedero ai rispettivi loro com- 
{ missari il mandato di ucconsentire ‘alla domanda 

dei mezzi finanziari, per darvi compimento, Il set- 
| limo uffizio non si pronunciò nè in favore, nè con- 
tro; ma diede un voto di fiducia al proprio com- 
missario, coll incarico di chiedere ulteriori spie- 
gazioni al ministero, nel seno della commissione 
stessa, e di emettere quindi tn voto secondo la 
sua coscienza meglio informata. 

Intervennero diffatti i due ministri degli ‘affari 
Mesteri e di guerra e marina, i quali somministra» 
{rrono abbondanti schiarimenti sopra tutti ‘i punti 
e tutte le quistioni che si affacciarono. 

La commissione rimase convinta che l'iniziativa 
delle trattative partì dalle due grandi potenze ; che 
quelle furono condotte dai ministri della corona 
con dignità e fetmezza. 

I sei primi commissari attinsero da quella'con- 
ferenza nuove ragioni, per confermarsi nell’ opi- 
nione essere il trattato necessario, utile, opportu- 
no, mentre opposta deve essere slata l'impressione 
prodotta dalle stesse spiegazioni sull’ animo del 
cammissario del 7° uffizio , essendosi definitiva- 
i mente e recisamente pronunciato contro, dichia- 
rando formalmente che le trattative furono a suo 
avviso condotte con troppa precipitazione. 

Già esponemmo le considerazioni generali che 
| militano in favore di una coalizione di tutti gli stati 
europei, contro la smisurata ambizione moscovita, 
Il Piemonte, qual ‘parte della gran famiglia euro- 
pea, deve soccorrere al comune pericolo con mezzi 
proporzionati alla sua importanza militare e po- 
litica. 

Per quanto potè conoscere la commissione. nes- 
suno sostenne negli uffizi della camera la conve- 
nienza di una neutralità od isolamento assoluto è 
permanente. 

Quest'attitudine segnerebbe il decadimento della 
legittima influenza, chela casa di Savoia ha sem- 
pre esercilalo nei grandi avvenimenti europei, 
quale potenza europea e italiana. 3 

Tulti i suoi successi, il suo progressivo ingran- 
dimento, li debbe all'attività, al valore, ‘alla ca- 
pacilà spiegata in guerra e. nei consigli diplo- 
malici. 








sopra quasi tutti i campi di battaglia e seppe com- 
battere con valore. ‘Non rare volte strappò una 
fronda d’alloro alla vittoria, che accrebbe la glo- 
ria e la possanza de' suoi’ stati. PA TANA 
Prese parte o direttamente bd' indirettamente a 
| tutti i grandi congressi europei, dove Seppe trarre 
| sagacemente profitto del suo sangue e.del suo va- 
{ lore, 
Non sarà certamente dopo gli avvenimenti del." 
| 1848, che inaùgurarono una politica più larga e 
| francamente nazionale, che la Sardegna vorrà re- 
| cedere dalla via gloriosa fin qui battuta, per adot- 
| tare una politica timida ed egoista, quasi che i suoi 
{ destini fossero compiuti. À 
Questa politica converrebbe solo ad uno slato:, 
che più nulla avesse a;sperare, più nulla a temere: 
ad una nazione, che potesse dichiararsi dello stat 
| quo— Tale certamente non è la condizione del 
| Piemonte costituzionale, del Piemonte, parte non 





IlTgoverno del re di Sardegna, sollecitato a sot- 


Da otto secoli în poi, la croce di Savoia brillò - — 









+ ispregievole d’Italia, che ha pur diritto a_ migliori 
destini, la quale ripone le sue più care speranze 
in questo felice angolo della classica terra. 

* Ripeliamo., per. decoro del nostro paese e di 
questo parlamento, che nessuna» voce si alzò per 
— propugnare un isolamento assoluto, nella difficile 

crise in cui versa l’ Europa. 
Vi sono però parecchi deputati ehe consigliano 
di attendere migliori circostanze per pronunciarsi. 
Essi osservano che è troppo arrischiato il. par- 
lito preso dal governo di spedire il nerbo delle 
sue forze in presi assai lontani, mentre nessuna 
delle poténze pari alla nostra risolse ancora di 
prendere parte al conflitto; mentre due potenze di 
prim'ordine rimangono tultora indecise , ed una 
di queste sorveglia tutti i mostri andamenti , con 

mire uon guari amichevoli. 
La prudenza suggerire quindi di attendere lo 
svolgimento ulteriore degli avvenimenti e la deci- 
IRE sione di queste potenze ; il qual partito è tanto più 
utile a noi, inquanto che le nostre finanze sono 
esauste; le quali dalla pace e prosperità interna 

5 OVAre TISIOTO. = 
A tali obbiezioni altre ‘se ne aggiungono di di- 
verso colore, ma non meno gravi. 

Taluni dicono : da questa guerra nulla di favo- 
» revole può attendere l’ Italia ; nullg quindi il Pie- 
monte, che fa pur parte essenziale di essa e la cui 

ì politica generale deveidentificarsi necessariamente 
pars al bene generale della nazione. Riserviamo le no- 

stre forze, i nostri mezzi, le estreme nostre risorse, 
per i momenti supremi , in cui. vengano in lotta 

4 interessi più vicini e più vitali: per le sorti della 

> patria. 

4 La guerra attuale, secondo |’ indirizzo che le fu 
; impresso, è una guerra diplomatica ; cioè di mag- 
o minore influenza, che dovrà conservare 00 per- 
dere l'una o.l' altra delle grandi potenze europee; 
la civiltà, la libertà, l'indipendenza delle nazioni 
nulla guadagneranno da questa lotta. A che pro 
pertanio uno stato, come.il nostro , di second’or- 
dine, dovrà imprendere sagrifizi e correre pericoli, 
peruna causa da cui non può sperare nessun van- 
e ‘aggio? da cui nessuno dei grandi principii sociali 

può attendere una soluzione ? 

Noi crediamo di avere esposte sinceramente le 
precipue difficoltà ed opposizioni, che sorsero nel 
seno degli uffizi e della commissione , contro al 

+ trattato d'alleanza. 

Riprodurremo pure colla medesima schiettezza e 
fedeltà le ragioni addotte per ribatterle. 

«Segnato il trattato del. 10 aprile tra Francia ed 

Inghilterra , era prevedibile che tardi o tosto an- 
che il Piemonte sarebbe stato chiamato ad acce- 
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ha dervi.: però nessun urgente molivo, messuna cir- | 


costanza imperante esisteva ancora , che valesse a 
spingere il governo ad affreltare quel momento, 
| Senonehè sopravvennero, alcuni mesi dopo, tali 
> atti diplomatici che il ministero non doveva lasciar 
consumare, prima di prestare la sua adesione a 
quel trattato ; altrimenti disponendo, forse gli ac- 
| cordi non sarebbero più stati così facili, nè le 
condizioni tanto vantaggiose: forse altri pericoli 
potevano soprastarci , che colla opportuna acces- 
sione al trattato crediamo scongiurati. 

Colla adesione al trattato, ci assicuriamo inoltre 
un seggio onorifico nel futuro congresso d’' Eu- 
ropa, quando , dopo la guerra, si dovrà trattare 
della pace. ; 

La tema di una invasione straniera, ovvero di 
una guerra.in Italia, mentre un buon nerbo delle 
nostre forze combatterebbe in lontane contrade, 
non è guari prevedibile. 

E qualora. mai ciò accadesse, oltrechè il trattato 
ci guarentisce l’aiuto delle forze anglo-francesi , 
la guerra grossa sarebbe traslocata dall’ Oriente 
alle sponde del Po e dell’ Adige. In tal caso, rive- 
dremo i nostri valorosi soldati, ritemprati al fuoco 
delle battaglie d’ Oriente, s li invieremo su”campi 
più geniali a raccogliere nuove corone d' alloro. 


Non avendo ancora la finavza rimarginate le fe- | 


ferite aperte dalla guerra dell’indipendenza, a- 
vrebbe , è pur vero , bisogno della pace per ri- 
mettersi. 

Ma non è il governo nostro che abbia riaperto 
il tempio di Giano. Il Piemonte deve sottostare alle 
condizioni europee ,. che chiamano tutti i popoli 
alle armi. 

Se esso si pronuncia fra i primi, attribuitelo all” 
indole sua guerresca, alla politica: passata e pre- 
sente, alla posizione sua geografica, alle nuove 
relazioni stabilite e prossime a stabilirsi tra Francia 
e Austria 7 

Il ministero fu pertanto costretto a prendere un 
partito per tempo dalla forza delle cose e ci pare 
che quello scelto sia il più conveniente agli inte- 
ressi presenti e futuri del Piemonte. 

In quanto all’ imprestito che si duvrà contrarre, 
per le spese della guerra, opiniamo che non pote- 
vansi. dignitosamente desiderare condizioni -più 
vantaggiose: e non v ha dubbio che, ritardando 
di più, si sarebbero incontrati maggiori oneri per 
procacciarsi dèi capitali. Le finanzé dello stato ri- 
marranno di certo maggiormente oberate- dalla 
di partecipazione del Piemonte alla. presente guerra : 
ma-tal fiata la guerra è come la lancia d'Achille 
che fere e sana. 

A coloro, che, mostrano di credere essere la 
guerra d’'Orienteunicamente promossa e sostenuta 
dalla gara di primeggiare tra la Francia e l'In- 
ghilterra da una parte e la Russia dall’ altra; che 
affermano nessun giovamento e nessun danno 
poter risultare dal trionfo di questa o di quelle ai 
piccoli stati d’ Europa; che, in questa gran lotta , 
mon hanno nulla a guadagnare e nulla a perdere 
andi principii sociali di civiltà, di libertà, d’in- 
dipendenza , rispondiamo che ci sentiamo venir 
meno le forze per combattere tali asserti , riflet- 
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‘tendo che non pp È | î 
rio l'opinione dei più grandi statisti , il consenso 
unanime dei popoli civili, l'evidenza dei disastri Ò 
che soprasterebbero alle nazioni meridionali ed 
occidentali d'Europa, quando il mostruoso di- 
segno di Pietro il Grande fosse coronato dal suc- 
cesso. 

E senza esilanza affermiamo che, non meno di 
Francia e d’ Inghilterra, avrebbe l'Italia. a pian- 
gere amaramente quest infausto avvenimento. 

L'Italia per la sua giacitura in seno del Medi- 
terraneo Iroverà sempre le vie d’ Oriente più con- 
venienti ai suoi traffici. Questa stessa strada dovrà, 
fra non molto, condurre per mezzo di una facile 
è pronta comunicazione alle Indie orientali, em- 
porio del commercio universale. 

Supponete ora lo czar di tutte le Russie padrone 
delle chiavi del mar Nero, e la libertà di questo 
immenso traffico starà nelle sue mani. 

Ma il danno che minaccerebbe la nazione ita- 
liana non si arresterebbe qui. 

Una potenza colossale, quale sarebbe la Russia 
padrona assoluta dei cantieri e degli arsenali ma- 
rittiml dell’ Eusino, diverrebbe fra breve tal po- 
tenza marittima da dominare orgogliosamente en- 
tro e fuori dello stretto dei Dardanelli. Il suo na- 
viglio guerresco solcherebbe minaccioso le acque 
del Mediterraneo e non sappiamo vedere quale si- 
curezza offrirebbe ai popoli liberi; quale speranza 
a coloro che anelano a libertà, Noi chiediamo in- 
fine ai nostri. onorevoli avversari, se qualora tale 
fosse già stata la situazione e la possanza dello 
ezar nell’anno 1848, i popoli delle diverse. parli 
d'Italia avrebbero assaporato anche per poco fe 
dolcezze della libertà? se la guerra dell' indipen- 
denza avrebbe potuto iniziarsi con tanta speranza 
di successo? 

Il trionfo della Russia, non vale il nasconderlo, 
recherebbe una profonda ferita alla civiltà euro- 
pea', e se pure si volesse concedere che il trionfo 
degli alleati non approffitterebbe alla libertà poli» 
tica dei popoli ed alle nazionalità , è però ben si- 
curo che nuocerebbe grandemente ad esse la Rus- 
sia vincitrice. 

Ma non vogliamo neppure disconoscere l’ affi- 
gliazione che allaccia tra loro i grandi principii 
sociali. 





La civiltà europea dovrà necessariamente con- 
durre tytti i popoli alla libertà politica ed entrambe, 
assieme congiunte, alla conquista delle loro na- 
zionalità. 

Chi è convinto di questi indissolubili rapporti 
procuri il trionfo del primo di questi beni, soc- 
correndo la civiltà in pericolo in proporzione dei 
proprii mezzi ed attenda fiducioso |’ avvenire. 

Se la civiltà uscirà vittoriosa da questa gran 
lotta, riceverà tale un impulso in Europa che non 
tarderà a partorire tutti gli altri beni di cui è fe- 
conda. 

Queste sono le considerazioni ed i motivi che 
principalmente condussero la gran maggioranza 
dei vostri uffici e della commissione a credere che 
l'adesione fatta, dal governo del re al trattato an- 
glo-francese del 10 aprile 1854 sia ‘necessaria, 
ulle ed opportuna, 

Vi proponiamo pertanto. di dare la vostra appro- 
vazione alle convenzioni militare e finanziaria che 
l'accompagnano. 


Se non fummo tutti concordi nel pronunciare il 
nostro giudizio sul merito del trattato di alleanza, 
però una voce unanime sorse negli uMzi per rac- 
comandare caldamente al governo che, qualora la 
spedizione.in Oriente di un corpo di 15,000 uo- 
mini debba aver luogo, adopri ogni diligenza per- 
chè il soldato sia abbondevolmente provveduto di 
lutto il bisognevole. Nessuna notizia potrebbe giun- 
gere più acerba e dolorosa ai rappresentanti della 
nazione di quella dèi patimenti e degli stenti, che, 
| per imprevidenza od incuria, dovessero soffrire i 
{| mostri bravi soldati, mentre, lontani dai loro foco- 
| lari, cimenteranno la vita a vantaggio e gloria di 
| questa comune patria. 

La sollecitudine del presente ministro di guerra 
e marina per tutto quanto tende a migliorare an- 
che la condizione materiale dell'esercito è a tutti 
nota ; noi possiamo andare sicuri, nel caso che la 
spedizione «d'Oriente ‘si compia, ché raddoppierà 
le sue cure, perchè sia ‘preparata e condotta con 
previdenza e cautela. 

Tanto gli uffizi, quanto la commissione, si pre- 
occuparono vivamente del modo di assicurare i 
mezzi di trasporto al corpo di spedizione, per gua- 
rentirne. gli approvvigionamenti ed il ritorno in 
patria ; dei quali mezzi non si tiene parola nella 
convenzione stipulata dal governo colle potenze 
alleate Francia ed Inghilterra. 

1l ministro di guerra e marina, a cui dovevano 
specialmente essere rivolte queste istanze, dichiarò 
che si erano già concertate colle potenze suddette 
le disposizioni opportune per provvedere a tale bi- 
sogna; essersi quindi obbligate di fornire alle 
truppe sarde le vettovaglie occorrenti per tutto il 
tempo della spedizione, mediante il rimborso delle 
spese.e gratuitamente i mezzi di trasporto per il 
ritorno. 

Giò nullameno, avrebbe il governo pensato di 
prevedere e provvedere per qualsiasi. eventualità, 
mettendo a servizio del corpo di spedizione la ma- 
rina militare e noleggiando all'evenienza quel nu- 
mero d: bastimenti mercantili che avesse giudicati 
necessari per tutti i bisogni e per qualsiasi caso. 

Tuttavia il commissario del. VII uffieio fece al 
ministro esplicita e reiterata. istanza, perchè vo- 
lesse mantenere durante la guerra, nei paraggi 
d'Oriente ed a disposizione del corpo di spedizione, 
il maggior numero possibile dei nostri piroscafi 
da guerra, con alcuni bastimenti di grossa portata, 
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no per convineerli del contra- | 





perchè possano in 
i nostri soldati. 5 : 

La.commissione intiera appoggiò vivamente que- 
sta proposizione ed il ministro. non solo l’accolso, 
ma assicurò la commissione essere per l'appunto 
questo il suo intendimento. 

E siccome questi provvedimenti non si possono 
mandare ad effelto senza incontrare una maggiore 
spes?, sorse la questione se, coll’imprestito di 25 
uilioni di lire, si sarebbe potuto sopperire a tutto. 

Il commissario del VII uMzio volle esaminare 
minutamente ogni spesa occorrente per cadun ser- 
vizio, durante il corso di dodici mesi, e' cereò di 
provare che insufficiente credeva la somma di 25 
milioni; questa bastare appena alle spese preve- 
dibili e forse neppure integralmente ; rimanere an- 
cora allo scoperto le spese imprevidibili, che pure 
possono essere molte e ragguardeyoli. Lo stesso 
contrappose-al calcolo minutamente presentato dal 
ministro un altro calcolo che venne da questi con- 
lestalo. 

Lo stesso commissario espresse }l desiderio che 
gli approvvigionamenti si facciano, quanto sarà 
possibile nello stato, per assicurare sempre più le 
sussistenze. 

Infine, il prelodato ministro e ‘la maggioranza 
della commissione conchiusero che la somma di 
25 milioni possa essere più che sufficente a tutte 
le spese, che si possono prevedere e calcolare, se- 
condo le norme dell'esperienza e della. probabilità 
degli eventi. 

Inquanto alle spese imprevedibili non essere 

possibile dì stabilire un calcolo a priori : doversi 
tutt'al più tenere in riserva Una somma ‘cospicua 
per farvi fronte, e tal somma credersi già contem- 
plata nell’imprestito dei 25 milioni. 
+ La vostra commissione confida . di avere portato 
la sua attenzione sopra i punti principali e vitali 
di questa convenzione. Sta ora a voi, o signori, di 
giudicare se abbia degnamente compiuto l’arduo 
mandato che gli commetteste. 





LASCITI IN FAVORE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, 


La commissione istituita con R. decreto 
del 27 1851 con incarico di verificare lo 
stato dei lasciti pii esistenti nel regno a pro 
della pubblica istruzione e di esaminare se 
dessi fossero regolarmente amministrati è 
rivolti all'uso la cui furono destinati, ha 
pubblicato il prospetto dei redditi di quei 
legati e dei pesi che vi sono annessi. 

La somma dei redditi ascende a lire 
1,676,822 31 all’ anno, aggravati di lire 
64,622 59 di pesi, per tacere di molti altri, 
il cui valore non è specificato. 

Quella somma si riparte come segue fra’ 
differenti istituti: 


Scuole universitarie L. 118,802 65 
Universitarie e secondarie.» 64,136 97 
Secondarie... . . . .» 171,642 22 
Secondarie e primariemaschili» 93,589 47 
Primarie maschili Pf. . , » 374,178 63 
Primarie maschili e femminili » 58,258 61 
Primarie femminili . . . » 482,040 21 
Femminili ed infantili .. . » 12,454 >» 
Tifanbli=> Soto. 4118 
Speciali e primarie per adulti ».. 102,704 85 
Scuole.varie: 0. ‘(»° 41,165. » 
Lasciti non attivati . . . » 105,738 55 





Totale L. 1,676,822 31 

Questo prospetto rivela quale sia la sol- 
lecitudine per l’ istruzione elementare, spe- 
cialmente femminile. 

Un mezzo milione all'incirca è assegnato 
alle scuole primarie femminili, e circa 400 
mila lire alle primarie maschili. 

La provincia che conta una somma mag- 
giore di redditi è quella di Torino, con lire 
279,264 85, di cui L. 96,114 09 per l’ istru- 
zione elementare femmimle ‘e L. 82,853 30 
per l’elementare maschile e 58,568 81 per 
l'insegnamento superiore, non comprese le 
doti dell'università ora passate sul bilancio 
dello stato, 

Vien poscia la provincia di Genova con 
L. 216,460 -02 di reddito, delle quali lire 
101,429 80 per l'istruzione elementare fem- 
minile; Nizza di mare con L. 112,803; No- 
vara con L. 105,920 15; Saluzzo con lire 
83,528, comprese però 60 mila lire che an- 





darono perdute nell’ anteriore soppressione 
dei gesuiti, e vennero sostituiti da sussidii 
governativi con cui è mantenuto, il R. col- 
legio di Savigliano. n; i 

Alessandria ha un reddito di L. 76,303 89, 
Cagliari di 61,845 61, la Lomellina lîre 
56312 32, Casale L. 54,801 80. 

* La provincia di Bobbio è quella che conta 
minor somma di redditi, non ascendendo 
che a 700 lire all'anno. " 

Nella Sardegna, se si eccettua Cagliari , 
tutte le altre provincie non hanno notevoli 
rendite. Rao 

La pubblicazione di questi prospetti è u- 
tile perchè porge indizio della civiltà del 
paese e dello zelo nel promuovere la pub- 
blica istruzione. 

Soccorrere agli infermi ed ai poveri d'in- 





‘gualanigue emergenza sussidiare, è 





telletto è opera del pari pietosa, ciò che 
s'incomincia a comprendere , perchè nel 
mentre si provvede agli ospizi ed agli orfa- 
notrofi, si pensa pure a. sussidiare l’ istru- 
zione elementare; 1 cuì benefizi sono.tuttora 
troppo ristretti. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Si M. ha fatto le seguenti disposizioni nel perso- 
nale dell'ordine giudiziario, in udienza del 26 del 
corr. mese: 

Magnani avv. Benedetto, giudice aggiunto presso 
il tribunale di prima cognizione di Savona, collo- 
cato in aspettativa per motivi di salute ; 

Brunenghi avv. Giuseppe, giudice aggiunto pres. 
so il tribunale di prima cognizione di Sarzana, no- 
minato a giudice aggiunto presso quello di Savona; 

Croce avv. G'o. Balt., vice giudice del sestiere di 
Portoria (Genova), giudice aggiunto presso il trib, 
di prima cognizione di Sarzana ; 

Maragliano avv. Domenico, volontario nell'uffi- 
zio fiscale provinciale di Genova, vice giudice del 
sestiere di Portorta'(Genova); 

Pessino notaio Stefano, id. del mandamento di 
Ronco; 

Garrone notaio Tommaso, segretario della giudi- 
catura di Chieri, segretario di quella di Savona; 

Borgna Pietro, id. di Savona, id. di Garessio ; 

Bussolino Carlo Emanuele, id. di Govone, id. di 
Chieri; : 

Bertolini notaio Vittorio, id. di Trinità, id. di 
Govone ; 

Arò Giuseppe Antonio, id. di Garessio, id. di Tri- 
nità ; 4 

Meynardy Gio. Antonio, id. di Caselle, id, d 
Cossato ; 

Rondi notaio Luigi, id. di Cossato, id. di Caselle; 

Chiardola Ignazio, id. di San Martino d'Albaro, 
id. di Chiavari; . > 

Granello Leone, id. di Nervi, id. di S. Martino 
d’Albaro; 

Queirolo Antonio, id. di Torriglia, id. di Nervi; * 

Cambiaggiò Pietro, sostituito segretario presso il 
trib. di prima cognizione di Chiavari, segretaria 
della giudicatura di Torriglia ; 

Costa avv. Luigi, vice giudice del mandamento 
di S. Pantaleo, vice giudice di quello dì Salargius; 

Vuillermin avv. Bruno Federico; vice giudice 
del mandamento di Verrez. 

— Sulla proposizione del ministro di pubblica i- 
struzione, S. M. con decreto 26 gennaio 1855, si 
è degnata di concedere il titolo di regio provvedi- 
tore onorario all'avv. Arrigo Giacomo, deputato al 
parlamento nazionale, già regio provveditore agli 
studi della provincia d'Oneglia, statone dispensato 
in seguito a sua domanda. 

Il sig. Vineenzo Arri, solto-segretario in aspetta- 
liva presso il ministero di pubblica istruzione, con 
R. decreto 19 gennaio 1855 è stato jper riduzione 
del.personale e.per motivi di salute collocato a ri- 
poso ed ammesso a far-valere i suoi titoli alla pen- 
sione di ribro, 











































































































FATTI DIVERSI 
— Pregati, pubblichiamo la seguente dichiara - 
zione : i 
« La Voce della Libertà, in un articolo del num. 
7, che mi riguarda, fra le altre cose dichiara di 
aver io detto: volere il ministero assolutamente 
conoscere il nome degli autori dell'articolo con- 
tro di me stampato. Ciò è assolutamente falso. 
Peraltro non essendo mio intendimento di far po- 
lemica, è questa la prima e-l’unica volta che ri- 
spondo a quel giornale. 


« T. PENTASUGLIA, prof. » 

Consiglio de ministri. Questa mattina S, M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. 

Cronaca musicale. È.,a Torino da qualche giorno 
un eccellente suonatore di violino ,.il quale alla 
lindura ed alla facilità colla quale ‘supera le più 
ardue difficoltà dell’arte sua, accoppia un’ espres- 
sione tale nell'eseguire il cantabile, che da pochi 
altri ci venne udita. Se egli intende di esprimere 
una: passione concitata e senza ‘speranza come 
quella di Norma, vi riesce a tal punto che vi sen- 
lite a lacerare il cuore; se un affetto. melanconico 
e pietoso, come nel. Pirata , e quello di Edgard» 
nella Lucia, vi sforza al pianto, e se l' affezione 
che lo muove è tranquilla, quieta:, beata , questa 
ed altrettante ne ingenera negli ascoltanti , siechè 
al cessare della melodiosissima oscillazione. di 
quelle angeliche corde e’ pare di risvegliarsi ap- 
punto lentamente e dolcemente da un sogno soave. 

Accennammo a proposito a queste tre gradazioni 
di espressioni, e da queste si arguiscano le alire, 
per significare rome l’anima di Sighicelli ed il suo 
violino sono capaci di sentire ed esprimere a per: 
fezione-non solo gli affetti violenti e concitati in 
che si suol porre volgarmente il sommo e la diffi- 
coltà dell’ espressione, ma eziandio e con uguale 
efficacia gli altri meno intensi in apparenza, e che 
ciò non di meno sono essi pure fonti di diletto ar- 
tistico indicibile a chi ha l'animo aperto a tutto il 
bello, enon solamente ad una parte di esso. 

A chi questi cenni nel campo largo dell'arte non 
bastassero , e per indursi ad udirlo, desiderasse 
qualche più minuta è, direm così, più tecnica ap- 
prezziazione, diremo come sempre e su qualunque 
punto.anche acutissimo della scala, egli inuuona 
perfettamente, come tutti gli svariatissimi colpi 
d'arco gli sono famigliari, le sue dita sciolte ed in- 
dipendenti meravigliosamentè , e come da tutte 
queste doti insieme riunite risulti una, come di- 
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cesi, cavata, che lî più limpida e robusia non si 
può desiderare: del resto , gli artisti e dilettanti 
che ebbero la ventura di udirlo ci stanno garanti 
della veracità ed esattezza di quanto affermiamo. 
Sappiamo che prima di lasciarla capitale per 
portarsi a Parigi , l’egregio artista è disposto di 
satisfare ancora una volta.i desiderii dei nostri fi- 
larmonici suonando in un pubblico eoncerto. Chi 
ha già la ventura di conoscerlo non ha certamente 
d’uopo d’incitamento per intervenirvi ;a chi non 
lo-ha‘ancora sentito, noi proponiamo di portarvisi 
e, certi di non essere smentiti, di sperimentare 
per sè la verità delle lodi che, aommossi dalla sua 
eccellenza, gli venimmo porgendo. F, S. 
"rr. r—c7r="=cz 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 2 febbraio. 


La seduta è aperta all'una e tre quarti. Lettosi 
il verbale della tornata di ieri eil sunto di peti- 
zioni, due petizioni sono dichiarate d’ urgenza ad 
istanza dei deputati. Polto e Crosa. 

Seggono sul banco del ministero, Cavour, Rat- 
tazzi, Paleocapa e il R. commissario Stialoia. 

Lanza (alla tribuna): Ho l'onore di deporre sul 
banco della presidenza la relazione sul progetto di 
legge perl’ approvazione della convenzione mi- 
litare e della supplementaria conchiusa dal go- 
verno , in dipendenza della sua ‘adesione‘al trat- 
tato del. 10- aprile. 

Daziani riferisce sull’elezione del secondo col- 
legia di Sassari, fallasi nella persona del signor 
Domenico Mari e ne propone l'annullamento, per- 
chè in una sezione non si potè costituire l'ufficio 
definivo'e perchè gli elettori di una sezione furono 
ammessi a votare in un' altra. 

La camera approva le conclusioni dell’ ufficio. 

Saneo riferisce sull’elezione del quarto collegio 
di Cagliari, lamentando il fatto che, sebbene fos- 
sero gli elettori ‘concorsi in.numero sufficiente; 
nessuno si trovò il quale volesse assumersi le fun- 
zioni di segretario. L'ufficio primo approvò l’ 0- 
perato del presidente dell'ufficio elettorale, che 
chiuse le operazioni distendendone il verbale , 
giacchè è persona essenziale ad esse il segretario. 











Invitato però l'ufficio primo dal ministro dell’in- | 


torno a vedere se non fosse il ‘caso d' infliggere 


un biasimo a tutto il collegio elettorale ; all’una- |! 


nimità fu ‘d'avviso che dovessè astenersi dall’espri- 
mere alcun voto , giacchè il corpo elettorale non 
può esser soggetto a sindacato, i mandatari non 
possono farsi giudici*dei loro mandanti. L’ ufficio 
vi propone bensì il rinvio degli atti al ministro del- 
l'interno, onde provveda alla riconvocazione del 
collegio e solleciti ad arrecare le opportune modi- 
ficazioni alla legge elettorale ,, per quanto spetta 
alla Sardegna, ; 

Rattazzi , ministro di grazia e giustizia e prov- 
visoriv dell’ interno; Non ho nessuna difficoltà ad 
accettar il rinvio è I’ eccitamento ; giacchè la ca- 
mera si ricorda che .il ministero si assunse già 
l'impegno di presentare cotesta riforma. Si nominò 
una commissione per la formazione dei. collegi , 
giacchè qui è tutta la difficoltà , trattandosi nel re- 
sto non d' altro che di adplicare alla Sardegna Je 
disposizioni che sono in vigore per la terraferma. 
A gicrni questa commissione deve trasmettere il 
suo lavoro, che sarà poi sottoposto al parlamento. 

Le conclusioni dell’ uMcio sono approvate. 

Marchi e segni distintivi 
nell'industria e hel commercio. 

La commissione per l'esame di questo progetto 
è composia dei deputati Berruti, Quaglia, Pezzani, 
Debenedetti , Deforesta , Torelli e Michelini G. B., 
relatore, 

La camera passa addirittura alla discussione 
degli articoli. Noi daremo solo le disposizioni 
principali, riservandoci a pubblicarle per disteso, 
quando sarà il progetto sancito come legge. 

« Art, 1. Chiunque adotta un marchio 0° altro 
segno per distinguere prodotti della sua industria, 
mercanzie del suo commercio o animali. d'una 
razza a lui appartenente, ne avrà l'uso esclusivo, 
purchè adempia il deposito in questa legge pre- 
scritto. è 

Michelini G. B. vorrebbe sopprimere le parole 
animali di una razza a luî appartenente, come 

“invtili. 

Torelli fa osservare che questo è purè il lin- 
guaggio del codice, e che l' allevar razze ha del- 
l'industria ed ha altresì del. commercio. 

La camera respinge |’ emendamento- Michelini 
ed approva l'articolo. 

« Art. 2. Ogni marchio o segno distintivo : 

1° Dev'essere diverso dai già. usati da alirì;; 

2° E, se indica in modo generico la fabbrica, il 
commercio 0 la razza, deve contenere altresì «il 
nome della persona, o dello stabilimento la ditta 
della società, da cui vengono.i prodotti, le merci 
o gli animali: (Appr.) % 4 X 

< Art. 8. La firma dì carattere del. produttore, 
commertianie o proprietario, incisa sui prodotti 0 
impressa mediante suggello od altro Mezzo, 0 an- 
che seritta a mano, può costituire un marchio 0 
segno distintivo. (4ppr.) 

< Art. 4, Il successore industriale 0 commer- 
ciale ovvero l’erede, che vorrà conservare il mar- 
chio del suo autore, dovrà rinnovare il deposito, 
comprendervi la indicazione di successore 0 erede 
di N. N. (Appr) © i; 

« Art. 5. Il commerciante non. può: sopprimere 
o alterare il marchio, o-segno distintivo del pro- 
duttore senza espresso consentimento di lui, può 


bensì aggiungervi separatamente quello. (4Appr.) 


«Art. 6. L'ufficio dipendente dal ministero di 
finavze conserverà i marchi e segni distintivi , di 
cui sarà fatto deposito. (4ppr.) 
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« Arl, 7. Chiunquè vuole assicurarsi l'uso eselu- 
sivo d'un marchio o segno distintivo ne deve pro- 
durre dimamda all'ufficio suddetto, ed aggiungervi: 
due esemplari del marchio; la descrizione, nel 
caso che contengono figura o emblema ; la indi- 
cazione delle specie di oggetti su cui vuole ap- 
porlo ; la ricevuta. da cai apparisca essersi versati 
in una pubblica cassa fr. venti. (Appr.) 

« Art. 9. Fra cinque giorni, le carte è gli og- 
getti depositati anche presso un’intendenza, sa- 
ranno spediti all'ufficio centrale con una copia 
del processo verbale. Ivi saranno trascritti sopra 
registri pubblici i processi verbali di deposito e le 
descrizioni dei marchi e segni distintivi, e ne sa- 
ranno custoditi gli esemplari. A chiunque desidera 
estrarre notizie da. siffatti registri, verrà data la 
notizia senz’ altra spesa che quella della carta. 
(Appr.) 

< Art. 10. Dalla data del deposito comincia a 
competere a colui, a nome del quale fu eseguito, 
l'uso esclusivo del marchio o segno distintivo. » 

Biancheri fa osservare che, se un negoziante 
facesse in buona 0 mala fede domanda di un mar- 
chio già adoperato da un altro. negoziante, ne ver- 
rebbe che per qualche tempo uno: stesso marehio 
sarebbe usato da due negozianti. 0 bisognerebbe 
stabilire una. tabella, in cui sieno notati i marchi 
di tutti i negozianti dello stato; o prima di conce- 
dere |’ uso esclusivo, lasciar correre qualche tem- 
po, onde possa il negoziante esser fatto avvertito 
che quello da loro. domandato è già un marchio 
In uso. 

Torelli osserva che l’art.9 dispone sieno i mar- 
chi trascritti sui registri pubblici, 

Biancheri replica che l’ art. 9 non fa però ob- 
bligo. formale al negoziante, dimodochè uno di 
mala fede potrebbe far domanda di un marchio x 
ch’ egli sa già in uso ed accreditato , e servirsene 
dal giorno della domanda fino a che la cosa sia 
risolta. 

Scialoja: Ghi domanda un marchio, può con- 
sultare i registri ,-0 farli consultare onde non in- 
correre in uno preesistente; e, quanto alla mala 


fede, chi fosse così audace o stolto da domandare | 


scientemente un marchio già in uso, andrebbe in- 








contro e alla disposizione che annulla il marchio | 


ed a quella che gl' infligge una pena; 

Casaretto domanda se un negoziante, per es. , 
della Sardegna dovrà portarsi all'ufficio centrale 
di Torino, per verificare se il marchio ch egli 
vuol domandare fosse già in uso; verificazione che 
riescirebbe d'altronde difficilissima, quando i 
marchi si moltiplicassero assai. Bisognerebbe pub 


zioni. 

Scialoia dice che si può domandare all’ ufficio 
anche per lettera. 

Arnulfi dice che la data del deposito dovrebbe 
soltanto servire a stabilire la priorità di diritto ì 
mentre l' ufficiale saprebbe poi dire se il marchio 
sia preesistente e quindi se da farsi o no sia la 
concessione. 

Scialoia osserva che la proposta Arnulfi scon- 
volgorebbe le basi stesse della legge, giacchè con- 
vertirebbe un uffiriale amministrativo in tribunale 
che pronuncia sulla sorveglianza 0 meno dei marchi 
e quindi sulla concessione, 

Arnulfi dice che altri piegati hanno più grave 
risponsabilità di questa, come quello che certifica 


{ non esservi ipoteca sopra un dato stabile; che qui 
{ sî tratta di un confronto materiale fra due marchi; . 
| che qualcuno deve pur giudicare dell'identità 
| del marchio , quando-si avrà a pronunciare sulla 


contravvenzione, e che meglio è prevenire che 
punire. è 

Cavour C., presidente del consiglio, ministro 
degli esteri e provvisorio delle tinanze + Se si adot- 
tasse la proposta Arnulfi, la legge sarebbe radi- 


calmente sconvolia.e molto difficile a farsi eseguire.- 


Non credo che il dep, Arnulfi voglia commettere 
una decisione definitiva fad un giudice ammini- 
strativo,, 0 sérsi ammette:l'appello; è una compli- 
cazione inutile. 

Limitandosi ai registri, basterà per 1’ attuazione 
della legge l'ufficio dell» privative; ma se vuolsi 
un giudice, bisognerà creare parecchi impiegati 
ed'imporrè anche ai commercianti molte formalità 
che renderanno la legge dannòsa. Il reprimere è 
proprio dei governi liberi, il prevenire dei governi 
paterni. Noi. dobbiamo lasciare molta libertà ‘è 
molta responsabilità. La teoria del dep. Arnulfi,si 
potrebbe applicare anche alla stampa , alla reli- 
gione. Che l'onorevole Arnul@i ami meglio il si- 
slema preventivo, lo credo ; ma credo anche che 
esso sia contrario ai principii che abbiamo consa- 
erali nelle nostre leggi. 

Arnulfi dice/che, quando l'uffiziale avrà rila- 
sciata la dichiarazione che vi è un altro marchio, 
il petente si provvederà in via contenziosa contro 
l'altro negoziante; che in massima generale è me- 
glio prevenire; che i negozianti della Sardegna e 
della Savoia ignoreranno certo quali marchi sieno 
in uso in Piemonte. . 

Michelini G. B. dico che il conservatore. dei 
marchi deve, come quello delle ipoteche, limitarsi 
all'atto materiale. 

Approvasi l'articolo quale proposto. 

« Arl. 12.1 marchi e segni distinlivi usati all'e- 
slero, sopra prodotti e mercanzie di fabbriche o 
commerci stranieri, ché hanno magazzini o depo- 
siti nello stato, o sopra animali di razze straniere 
diramate nel regno, «sono Riconosciuti, purchè se 
ne faccia il deposito nel modo indicato nei prece- 
denti articoli. (Appr.) 

‘ « Art, 14.-Le azioni civili risguardanti la. pro- 
prietà dei marchi è altri segni distintivi, saranno 
esercitate dinanzi ai tribunali provinciali, » 

Genina vorrebbe soppressa l'ultima. parte (4 
promuoverle, ecc.) 








ralitàje bisogna quindi lasciare anche af pubblico 
ministero la facoltà di procedere d'ufficio. 

Genina replica che in tutti i reati contro i pub- 
blici costumi si richiede sempre l' istanza privata. 
Sarà un aggravio di spesa, per la procedura, e 
spesso senza risultato. 

Cavour C.: Se si vuol impedire che si abusi dei 
marchi esteri (Art. 15) bisogna lasciar libero il 
promuovere azione anche d’ufficio. 

L'emendamento Genina è respinto. 

« Art. 15. Il disposto dell'art. 406 del codice pe- 
nale sarà applitato a coloro: Che avranno conisaf: 
fatto un marchio 0 segno distintivo o fattone uso 
scientemente; che avranno scientemente comprato, 
venduto o introdotto dall'estero è per uso di com- 
mercio prodolti con marchi 0 segni contraffatti ; 
che avranno contravvenuto al disposto dell'art. 5. 

«1 marchi contraffatti saranno distrutti, e quelli 
alterati saranno reintegrali, a spese del delin- 
quente. A-spese di questi sarà pur, pubblicata la 
sentenza di condanna in cinque giornali dello slato, 
a scelta della parte lesa. 

« Art. 17.{Sarà ordinata la modificazione o di- 
struzione di qualunque marchio o segno dislinlivo 
simile rad un marchio o segno già depositato, an- 
che quando fosse slato adoperato senza dolo e 
colpa. 

« Art. 18. Il presidente del tribunale provin- 
ciale, sopra domanda della parle lesa, potrà, 
previa cauzione, ordinare il sequestro o ladescri- 
zione degli oggetti su cui pretendesi apposto il 
marchio o.segno contraffatto. 

Biancheri chiede la soppressione delle parole : 
ordinare il sequestro, il quale non può esser ac- 
cordato se non.quando sia già constatato il dolo 0 
la colpa, 

Deforesta : Ci può esser qualche caso-in cui il 
sequestro sia necessario per guarentire il diritto 
della parte lesa e. della giustizia. Vuol dire che il 
giudice ne farà uso con molla parsimonia. 

Michelini G. B. dice pure esser Necessario la- 
sciare questo prudente arbitrio al giudice, 

Pareto vorrebbe che il sequestro non fosse più 
possibile su merci passate già in terze mani. 

Deforesta persiste nell'articolo , osservando che 
Questo sequestro avrà luogo assai di rado. 

L'emendamento Bianchieri è respinto. 

« Arl. 22. Non è lecilo usurpare la ditta com- 
merciale , il nome 0 la firma: d'una società .0 di 
un individuo il titolo d'un’ associazione 0 d'un 
corpo morale sieno nazionali , sieno stranieri , ed 


; r i : | apporli sopra oggetti d’ industria 0 di commercio 
blicare il marchio , onde dar luogo alle opposi- | pra 088 ’ 


o sopra opere d' ingegno, anche quando la ditta , 
ecc. non facciano parle d’ un marchiò 0 segno di- 
slinlivo, e la firma individuale e sociale non sia 
stala depositata nelle forme "prescritte dalla pre- 
sente legge. Siffatta usurpazione sarà punita con 
multa estensibile a lite 250, oltre il risarcimento 
dei danni e la pubblicazione della condanna in 
cinque giornali (appr). 

Si procede quindi allo scrutinio segreto sul 
complesso della legge, che dà 90 voti favorevoli e 
12 contrari. 

Deforesta presenta la relazione sul progetto di 

legge per modificazioni al sistema di classificazione 
delle strade reali, 
‘ Paleocapa , ministro dei lavori pubblici : Ho 
l'onore di presentar una relazione sullo stato dei 
lavori stradali dell’ isola di Sardegna, come ne 
avevo falta riserva,'all'occasione dell’interpellanza 
del dep. Asproni, 

Il presidente : L'ordine del “giorno di domani 
porterebbe il trattato d’alleanza. Alcuni deputati 
mi hannogbensì fatto avvertito che, essendo stata 
presentata soltanto durante la seduta-la relazione, 
non ci sarebbero le-24 ore ; ma-credo che si possa 
passar ollre. Non saprei cosa mettere all'ordine del 
giorno. (Kaci:-La legge sui conventi. - pelzioni!) 
Non mi par conveniente ricomincfar: la discus- 
sione della legge sui conventi; per interromperla 
poi tosto di nuovo, e petizioni non ce ne sono in 
pronto. 

Cavour C..: Mi si permetta di osservare che sono 
già 26 gli oratori iscritti. Alcuni fra questi-avranno 
certamente il loro discorso già pronto o per iscritto 
0 nella testa ; quindi parmi che si possa impren- 
dere domani la discussione senza inconvenienti; 

Il cav. Bottone insiste sulle 24 ore di tempo 
utile. 

Cavour €. : Faccio osservare che allora non. si 
potrebbero ritenere per utili.nemmeno le ore della 
seduta, nelle quali i. deputati non possuro degger 
altro, ; 

La camera. delibera che domani si discuta il 
tratlato. È 

La seduta è levata alle 5. 


w 
STATI ITALIAM 


LOMBARDO-VENETO 
Milano. Il riassunto dei casi di cholera notifi- 





«cati nella.città e provincia di Milano, durante l'in- 


vasione del p. p. 1854, e pubblicatosi dal civico 
ufficio centrale di soccorso in Milano il 23 gennaio, 
corrente-1855,.è come segue: 
Casì 2152 — Guarili 748 — Morti 1404. . 
Premio conferito La società d'incoraggiamento 


in operoso silenzio continua a meritarsi il suo titolo.” 


Ogni anno essa apre a concorso la: soluzione d'un 
tema, a vicenda medico, tecnico; economico, pre- 
miando la memoria migliore. Nel 1852 proponeva: 
Quali applicazioni veramente utili per la fisio- 
logia, per la patologia, per la terapeutica si ponno 
attendere dagli stindi sui fenomeni detti di ma- 
gnetismo animale. x 

La comprensibilità del concetto e la cautela dei 








Deforesta dico che è questione di pubblica mo- | termini meritarono l'insolito onore di dieci rispo- 


ste, due in italiano, una inlatino, sette in francese. 

Una commissione di medici, presieduta da Ce- 
sare Cantù, ‘dopo lunghe e severe disamine pre- 
sentava l’altrieri di sera alla società il rapporto, e 
aggiudicava il premio. a una delle dissertazioni , 
della quale, aperta la scheda, si trovò autore Ed- 
Win Lee di Londra, — 

Grand’onore deriva a questa società dall'aver 
essa prima osato affrontar un argomento, ancora 
esposto a tanti pregiudizi, da tanta ‘accorrenza al 
suo premio, dal rapporto con ragionata lucidezza 
esteso dalla persona forse più competente, qual è 
il dottor Terzaghi, e ‘dall’essersi avvenuta ‘a pre- 
miare uuo de’ più rinomati magnelologi della!Gran 


Bretagna. Gazz, di Milano. 
—_——————@€ een us 
STATI ESTERI 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 31 gennaio. 

La notizia più importante che m' abbia quest 
oggi è l’arrivo a Parigi del generale de Wedel, in- 
viato prussiano. Esso dice a chi non vuol saperlo, 
che la sua missione è del“tutto pacifica , e che è 
desolato che sì possa credere altrimenti. La Prus- 
sia non vuole, secondo esso , separarsi dal con- 
certo europeo, e se mai qualche difficoltà sorse in 
questi ullimi tempi tra la Prussia, la Francia e 
l'Inghilterra , ciò lo sì deve attribuire alla con- 
dotta dell'Austria. Malgrado di tutte queste prote- 
se si teme che le sue proposte possano essere ac- 
colte. 

Le discussioni alla dieta continuano , e sì prese 
già una risoluzione che, mentre respinge l' imme- 
diata mobilizzazione, concede però di preparare i 
contingenti federali. È: questo: un mezzotermine 
che, come vi dissi, non soddisferà nessuno , 0 
sento infatti ‘che quantunque la risoluzione sue- 
nunciata non sia un rifiuto formale delle dimande 
dell'Austria, pure il siguor di Prokesch se ne mo- 
Stra assai malcontento, 

Nof si hanno notizie molto importanti dalla Cri: 
mea; si vuol credere però che ormai siano alti: 
mali tutti i preparativi per l'attacco generale che 
avrà luogo fra breve. Il generale Niel deve essere 
arrivato: dicesi che abbia portato il bastone di 
maresciallo nella sua tasca, e che questo lo abbia 
determinato a partire, malgrado 19 stato pessimo 


| di sua salute. Si fa molto fordàmento sull’ abilità 


di questo generale. 

Il telegrafo è quindi i giornali ci "recarono il 
voto della camera dei comuni. Era previsto. Si 
crede che lord Palmerston sarà incaricato della 
formazione del nuovo ministero, che reclaterà 
molti de' suoî membri fra i ministri attuali. 

Nulla al Moniteur. Si attende però fra breve la 
notizia di un trattato conchiuso', come vi diceva, 
con uno stalo del mezzogiorno , e questi è il Por- 
logallo che pare abbia sottoscritta una conven- 


{ zione simile a quella del Piemon'e, Si voleva u- 


gualmente assicurarsi, del concorso. della Spagna 
onde dare all'alleanza il carattere d'una coalizione 
europea, ma questo disgraziato paese è in tale 
condizione da nòn lasciare alcuna vicina spe. 
ranza. ‘ 

Si parla sempre d’un movimento nel corpo di- 
plomatico, esi vuole anche che l’imperatore , ad 
onta del freddo intenso e del tempo orribile ‘ché 
abbiamo, sia per recarsi a visiture il campo di 
Boulogne. 

In quanto poi alle voci sull armata di 150,000 
francesi che dovrebbe recarsi in Germania , non 
hanno nessun fondamento. La politica francese {è 
troppo prudente per andare così di galoppo e pre» 
cipitare gli avvenimenti. 

;La liquidazione sì fa assolutamente in ribasso 
con meraviglia di tutti. Egli è certo che la banca 
0, per meglio dire, i banchieri, sono molto ‘irritati 
di essere stati esclusi dal prestito. Le azioni indu- 
striali si.tengono.meglio. della rendita. Le grandi 
concessioni che stanno per accordarsi, e gl'inere- 
dibili incassi delle strade di ferro che aumentano 
sempre maggiormente, contribuirono a tenersi ad 
un corso soddisfacente. A. 


GERMANIA 

Il Temps di Berlino pubblica l'indirizzo del rap- 
presentante della Russia alla dieta germanica nella 
sua seduta del: 25 gennaio: In questo indirizzo , 
dopo aver riassunto lo stato délla quistionej, sog- 
giunge : i 

« Ma già sind’ ora il governo del re si vede in 
posizione di far osservare che se da un lato‘trova 
che la presa in considerazione degli interessi te- 


‘deschi che trovaronodavloro dofinizione nella ri- 


soluzione. del 9. dicembre è assicurata da ogni 
parte , può significare ,.con non minore soddisfa- 
zione, ai suoi confederati che Je assicurazioni rei- 
terate.e concilianti. della {Russia escludono il ti-._ 
more che le truppe austriache siano esposte ad un 
attacco contro la Russia sintantochè queste non 
siano «state adoperate ad un attacco contro la Rus- 
sia medesima, e che per conseguenza il caso nel 
quale le forze tedesche possano essere chiamate ad 
una cooperazione attiva, in virtà dell’ articolo ad- 
dizionale , non è per realizzarsi. * 

« Il limite degli interessi germanici’ che , nella 
siluazione attuale delle cose, devono essere soste- 
nule dalla forza armata della confederazione, è 
indicato nella risoluzione della dieta del 24 luglio 
e del 9 dicembre. Queste risoluzioni fissarono , in 
seguito ad un attento esame falto. da tulti i con- 
traenti, la misura degli obblighi reciprocamente 
contratti dalla confederazione germanica, dall’Au- 
stria e dalla Prussia. Un maggiore sviluppo dei 






















rapporti esistenti in virtù di questi trattali non po- 
trebbe aver luogo , ove il bisogno se ne facesse 
sentire, se non per il libero consenso dei tre con- 
linenti, motivato dalla chiara e compiuta cogni- 
zione dei rapporti di ciascuno di essi colle potenze 
belligeranti. 

« Dietro ciò la forma novella. delle relazioni in 
cui si trova l’ Austria, in seguito del trattato del 2 
dicembre, come anche l’ azione che queste ponno 
esercitare fin d’ adesso od eventualmente, meri- 
tano di essere prese in seria considerazione. S. M. 
adempirà fedelmente , nell’ avvenire come finora, 
tutte le obbligazioni sorte dalla relazione federale 
e dai trattati, come lo ha già dichiarato nel di- 
spaccio del 5 gennaio diretto al gabinetto austriaco; 
ma essa si rifiuterà a tutte le dimande che andas- 
sero più oltre fino a che non si possa apprezzarne 
l’intiera portata nella proporzione dei sagrifizi che 
imporrebbero alla Germania degli scopi che mi- 
rassero ad ottenere. » 

DANIMARCA 

Il governo danese ha incaricato una, commis- 
sione di quattro generali e due ufficiali del genio di 
mettere in istato di difesa tutte le forze del regno. 


=—iee_ai.r 
AFFARI D'ORIENTE 


li Times annunzia l'arrivo a Balaklava dell'ap- 
parecchio destinato a far saltare in aria le navi 
russe affondate all'imboccatura del porto di Seba- 
stopoli. Si impiegherebbero 25 tonnellate di pol- 
vere a cui si darebbe fuoco mediante batterie elel- 
triche. 

La gazzetta militare di Vienna annunzia che lo 
czar dimandò un armistizio di sei settimane. 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Costantinopoli, 18 gennaio (via Semlino). Una 
sorlita russa venne respinta dai francesi. In un 
conflitto presso Inkerman i russi vennero ributtati 
dagli inglesi. Nella notte del 12, v' ehbe un fortis- 
simo cannoneggiamento ; navigli russi lentarono 
di sortire dal porto, furono però osservati da una 
fregata e costretti a ritirarsi ; in quest'occasione 
vennero presi tre navigli. 

Le truppe aveano molto a patire dal freddo che 
ascese fino ad 8 gradi; in seguito al medesimo 
alcuni inglesi erano morti. Omer bascià spinge 
con molto zelo l'imbarco delle truppe. La flotta 
turca abbandonò Costantinopoli. 

Nel Kurdistaî scoppiò un'insurrezione, Mossul 
è assediata, Qui trovasi una divisione francese. 

Da Costantinopoli 18 gennaio viene inoltre an- 
nunziato che s'incolpa l'ex-visir di aver avuto sen- 
tore della congiura ordita dagli scolari dei softa. 
È perciò che l'ex-visir trovasi sotto giudiziale in- 
quisizione. 

Lord Redcliffe ricevette il giorno 15 gennaio 
l'ordine da Londra di aggiornare a tempo inde- 
terminato il viaggio di ricreazione che voleva in- 
iraprendere. Il sultano è indisposto. (Presse) 








. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 3 febbraio. 

Lord Landsdowne incaricato di formare il gabi- 
netto, ha fatto visita ieri sera a Palmerston, Russell, 
Sidne, Herbert, Gladstone. 

Varnay27. Omer bascià ha ritirato la dimissione 
e conserva il comando in capo. 

——_0—-— 
Borsa di Parigi 2 febbraio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p. 00. . 68 25 68 20 

4 1,2 p. 050 95 75 95.25 
Fondi piemontesi : 

5 p. 0{0 1849. 8450 >. la 

3 p. 0j0 1853 . 52, » 


Consolidati ingl. 91 1/2 (a mezzodì)) 


G. Romsacno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 3 febbraio 1855. 

; Fondi pubblici 
1849. ». lgenn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e, 85 85 25 
Contr. della m. inc. 85 25 
Id. in liq. 85.25 p. 28 febb. 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 


in liq. 544 p. 28 febbr. 


Cambi 
Per brevi scad Per 3 mesi 
Augusta . ‘256 255 3/4 
Francoforte sul Meno 214 
Lione . 100 10 9940 
Londra 25 10 24 90 
Parigi . 100 10 99 40 
"Trino sconto 6070 7 
Genova sconto . 6 070 
î “ * Monete contro argento(*). 
Oro* Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . +20 DI 20.05 
s— di Savoia 28 60 28 65 
— di Genova . 79 08 79 22 
‘Sovrana nuova. ... 35 05 35 13 
— vecchia. . . 34 74 34 82 
Eroso-misto 
Pardita= "al ROTUARTA 2 0100 


((*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


‘AVVISO IMPORTANTE 
per le persone che soffrono 
DELLE ERNIE 


Sono stati pubblicati da tante e tante per- 
sone guarite 1 risultati soddisfacenti e quasi 
maravigliosi del mio rimedio contro l’Ernie, 
che credo inutile di farne qui l'enumerazione, 
del resto la prova più evidente si è quella 
che l’Uftizi» di Posta del mio paese spedisce 
ogni mese per una cospicua somma di que- 
sto mio rimedio in Germania. La scoperta 
di questo rimedio è dovuta alle ipghe e as- 
sidue ricerche del dottore J. C. Mexer del 
cantone di S. Gallo (Svizzera), e l’esperienza 
lo dichiara infallibile. Tutti i medici svizzeri 
e forestieri che ne hanno fatta la prova lo 
raccomandano dappertutto come il primo ed 
unico rimedio per ottenere la guarigione ra- 
dicale delle ernie. 

Nel far conoscere gli effetti efficaci del mio 
rimedio a tutti quelli che soffrono di questa 
malattia, li invito a dirigersi da me onde 
essere guariti. Scrivendomi, si avrà cura di 
descrivere il male, eindicare specialmente 
con. esattezza il tempo della sua esistenza. 
Le lettere devono essere affrancate. La me- 
dicina sufficiente per guarire costa Ln. 8, e 
l’importo dell'invio sarà incassato mediante 
assegno unito alla spedizione del rimedio. 


SEBASTIANO PREISIG 
Buhler presso S. Gallo (Svizzera). 


PER TUTTI. 


Una bella e chiara scrittura è necessaria, 
direi quasi, quanto il saper colla favella niti- 
damente e urbanamente esporre i proprii pen- 
sieri; conciliare la speditezza coll’eleganza e 
la chiarezza nello scrivere , è lo scopo del- 
l'insegnamento del CELERE METODO MA- 
TEMATICO-CALLIGRAFICO, comunicato 
in 2 ad 8 ore al.massimo, con buona riu- 
scita GARANTITA IN DANARO ; le brevis- 
sime lezioni del sottoscritto raccomandansi 
adunque per se stesse. 





in fondo alla corte, scaletta a sinistra, piano 1°. 
FERDINANDO BIONDI. 


COMMENTARIO 


Recapito: sotto aiportici di S. Lorenzo, N.29, | 


desunto dalla esposizione dei motivi, dai rapporti delle commissioni e dalle discussioni 
seguite nel Parlamento, e 


RACCOLTA COMPLETA DELLE LEGGI 
Opera compilata dall'Avv. EDOARDO BELLONO 
CONDIZIONE DI ASSOCIAZIONE, 


jo 


AVVISO INTERESSANTE 


Il nome e le opere di AUSONIO FRANCHI hanno 
acquistato una, tale rinomanza; non solo presso i 
cultori delle scienze filosofiche, ma ben anche 
presso tutti coloro che si preoccupano. delle qui- 
stioni più vitali del nostro secolo, agitate con tanta 
potenza di crilica e tanta profondezza di dottrina 
dall'esîmio scrittore, che.il sottoscritto crede fare 
cosa grata al pubblico, col render noto ch' esso 
liene varii depositi delle dette opere, fino a qui 
pubblicate dal suddetto autore, stabiliti nelle se- 
guenti città; 

Torino, presso la tipografia dei FratellijSteffenone 
e Comp., via S. Filippo; num. 21, ove si 
pubblica il Giornale. La Ragione, di detto 
autore. 

ld. Presso il sig. Carlo Schiepatti, editore-li- 

braio, portici di Po. 

Alessandria, presso il sig. Luigi Capriolo , tipo- 
grafo-libraio. 

Genova, presso il sig. Giacomo Grandi, portici di 
Caricamento, num. 56:e 21. 

Nizza, presso il sig. Visconti, gabinetto letterario. 

Cagliari, presso il sig. Federico Giuseppe Crivel- 
lari, palazzo Boyl. 

A chi ne volesse fare acquisto tanto in com- 
plesso che in dettaglio, viene offerto il ribasso del 
50 p. 040 sull'originario prezzo di vendita ; avver- 
tendo che tutti coloro che acquisteranno tutte le 
qui sotto specificate opere per franchi dieci, 
verrà loro altresì data gratis una copia del primo 
trimestre del giornale LA RAGIONE, dello stesso 
autore, in eorso di pubblicazione. 

Le opere fino ad ora uscite alla luce sono : 
FRANCHI AUSONIO. — Filosofia delle Scuole Ita- 


liane, in-8° . . . Fr. .7 

| Id. Introduzionealla Filosofia, in-8 » 1 
Id. Appendice alla Filosofia .  » 3 

Id. La Religione del secolo XIX.» 5 

Id. DelSentimento Politico Religioso» 4 

Fr. 20 


GiacOMO GRANDI 





Da rimettere al presente 


| Appartamento di uudici camere con'due soffitte, 
|. Si cederebbe pure una parte dei mobili, nonche 
| una sola parte dello stesso appartamento. 

Dirigersi, perle condizioni, sul luogo, via della 
Zecca, N° 34, piano 3°, da mezzogiorno alle 4 po- 
meridiane. 








ANNO QUINTO. 


DELLE LEGGI 




















L'opera è divisa in 12 fascicoli che si pubblicheranno in ogni mese — Il prezzo da pagarsi. nell'atto 
d’associazione è di L. 10 per Torino: e per la provincia di L. 11 (franco di posta) — Le associazioni 
si ricevono in-Torino dal compilatore, via S. Agostino, n° 21, piano 2,.e dalla tipografia Nazionale, via 
del Fon urta — Gli associati delle provincie potranno far pervenire al compilatore un mandato po- 
stale di L. 11. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduta col giorno 31 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempa, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
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IL MONITORIO 


La libertà piemontese nòn ha avversario 
più dichiarato e nemico più irreconciliabile 
della. corte di Roma. Da sette anni questa 
ci molesta; ci travaglia, ci suscita'ostacoli 
ed inciampi , c'insidia, e sebbene a tanti 
maneggi e ad arti sì riprovevoli le popola- 
zioni rispondano col silenzio e coll'indiffe- 
renza, pure avvertendo di voler avanzare 
e progredire, essa ritorna da capo colle pro- 
teste, colle minaccie, coi monitorii. 

Tl ministero aveva due mezzi per dimo- 
strare.a Roma che il Piemonte non si sgo- 
menta dei monitorii e sa distinguere i di- 
ritti della chiesa dalle pretensioni . papali: 
rimandare il monitorio} o pubblicarlo. Ri- 
mandando il monitorio non si faceva alcun 
affronto alla podestà spirituale, perchè chi 
ignora che a Roma le-cure del temporale 
sopravanzano quelle dell’ anima? Che l’astio 
dei governi liberali, l'odio dello statuto ser- 
bato illeso in Piemonte, qual rampogna ai 
principi spergiuri, è l' origine di tutti 1 fa- 
stidi, di tutte le molestie che la corte pa- 
pale suscita al nostro stato? 

Vincenzo Gioberti ,, che i clericali cita- 
vano testè come autorità incontestabile in 
fatto di politica, osservava che‘« oggi lo spa- 
simo del temporale fa considerare alla chiesa 
gli stati liberi come nemici; e temendone 
gl'influssi e gli esempi, gl'induce ad a- 
stiarli , infamarli, travagliarli, combatterli 
.e minacciarne la rovina. » 

E discorrendo specialmente le condizioni 
del Piemonte, faceva Je seguenti conside- 
razioni , che si affanno all’ attuale. contro- 
versia :. ; 

« Chi non sa chela ressa accanita nel- 
l’oppugnare la Siccardiana mosse ‘assai 
meno da desiderio e speranza di mantenere 
in Piemonte un privilegio abolito eziandio 
nei paesi più infervorati'del culto cattolico, 








a della Madonna degli Angeli, 
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hi 
avuto prima, è un documento curioso; 
la storia registrerà qual monumento 
decadenza della curia romana. 


Bisogna diffatti credere che a-Roma si Tae= 


ciano un'idea strana, del tutto lontana 

realtà, del potere e dell'influenza della © 
papale sui popoli civili, perchè si supp 
che uno stato libero, il quale apprezza 
proprie franchigie ed è sollecito dei pro, 
diritti, si lasci intimorire da. monitoril e 


sì sottometta ad ‘umiliazioni, interrompa le 
incominciate riforme, abroghi. quello che 
ha già compiute, scomponga il partito li- 
berale, si avvilisca, abdichi e smarrisca ogni 
sentimento di decoro e di dignità nazionale. 
Che lacorte di Roma si comporti in questa 
guisa colle tribù selvagge è barbare, nella 
speranza di mantenere la supremazia che 
va perdendo ne'paesi civili, si comprende; 
ma è un disconoscere le tendenze, le dot- 
trine e l'educazione della civiltà moderna e 
l'opinione pubblica signoreggiante, il pre- 
tendere di seguire verso stati liberi @ colti 
la politica che sarebbe appena tollerabile 
verso popolazioni rozze e superstiziose. 
L'Italia è sempre stata ribelle alle pro- 
teste comminatorie di Roma, nè si è mai 
spaventata de' suoi fulmini: quanto più è 
vicina alla corte papale, tanto meno ne 
stima gli oracoli, sebbene sia cattolica, € le 
sette non vi abbiano mai gittate profonde 


radici. Essa ha sempre dispregiati i governi | 


ed i principi che sacrificavano î diritti de’ 
popoli e la dignità della corona alle preten- 
sioni romane; ed un imperatore di Germania 
ha dovuto fuggirsene d'Italia deriso e scor- 
nato, perchè erasi ùmiliato a Roma ed nve- 
vale fatto il sacrificio de’ propri diritti e del 
proprio onore. 

E qui ci soccorre di nuovo Vincenzo Gio- 
berti. Ci piace citare l'illustrefilosofo, perchè 
essendo stato teologo, e teologo dottissimo, 
poteva rmeglio di noi apprezzare la corte ro- 
mana e sapeva distinguere le prerogative 
della chiesa dagli abusi del ministero eccle- 
siastico. 

Egli scriveva adunque nel 1851, quando 
già ferveva la controversia per la legge Sic- 
cardi ; 

« La fermezza sola può espugnare la per- 
tinacia dì Roma; laddove gli ossequii, le 


+ che dal pietoso intendimento di scalzare e.| dolcezze, le condiscendenze , non che rau- 


indebolire lo statuto, rendere esosa quella | miliarla; la fanno inalberare ed insuperbire. 
provincia ai governi retrogradi ,. porgere al- | Nè si debbono temer le censure, le scomu- 


l' Austria un pretesto pinzochero d'ingerirsi, 
accender le discordie e la guerra civile? 


nîche, gl'interdetti e le altre ecclesiastiche 
rappresaglie; perchè quanto le armi spirituali 


Tanto a Roma dispiace che in un angolo | giustamente mosse sono’ rispettabili, tanto 


d’ Italia sopravviva e-dia luce una favilla di 
libertà! » . 
Se adunque la corte di Roma non sì copre 


abusate iniquamente mancano di valore. Se 
già erano spuntate néi bassi tempi , quando 
tanto poteva non solo la religione, ma la su- 


del mantello della religione che per celare | perstizione, come avranno forza ai dì nostri? 


le sue cupidigie e la sua avversione alla li- 
bertà dello stato sardo, come potrà il nostro 
governo venerarla quale autorità spirituale, 
e non ritenerla piuttosto qual potenza che 


La pià Venezia in un secolo piissimo non fece 
caso di un ingiusta interdetto : ‘strano’ sa- 
rebbe che i governi odierni fossero più scru- 
polosi di quella repubblica. Gli Otto di Fi- 


gli è nemica, che congiura contro le patrie | renze combatterono per tre anni Gregorio 


istituzioni ? La distinzione fra il potere tem- 
porale ed il potere ‘spirituale non. sussiste 
per Roma. Chi ammonisce .i governi come 


undecimo; ed « erano chiamati santi, an- 
<« corchè eglino avessero stimato poco le 
e censure é le.chiese de’ beni loro, spogliato 


papa, governa i popoli come principe, ha | « e sforzato.il- clero a celebrare gli uffici; 
relazioni diplomatiche cogli altri stati come | « ‘tanto quelli cittadini stimavano allora più 


principe, ha rapporti d'interessi, di com- 
mercio, ha simpatie ed antipatie secondo che 


la patria che l’anima: » 
Ma senza stimare l’anima meno della pa- 


le istituzioni di quegli, stati. corrispondono | tria, si può resistere‘ a Roma ed insegnare 


alle sue proprie o se ne separano; 


ad una potenza che mal si cerca di guada- 


E potendo il nostro governo non vedere | gnare nello spirituale quella supremazia che 


nel monitorio altro che una? nota d'un go- 
verno straniero, mon sarebbe  stàto ‘autoriz- 
zato a respingerlo, essendo sconveniente 
nella forma. e nelle espressioni? 

Nor respingendolo, avrebbe dovuto man- 
darlo per le stampe, senza aspettare che fos- 


si è perduta nel temporale, astiando gli or- 
dini liberi e suscitando dissidii , contrasti , 
agitazioni in popoli quieti e tranquilli. 

Nel movimento religioso dî questo secolo, 
l'intemperanza, gli eccessi, gli abusi della 
corte romana hanno avuto un influsso letale. 


sero i fogli clericali a farcelo conoscere. La | Un giudice competente aggiugne l’ignoran- 


pubblicità è ciò che Roma teme maggior- 


za prelatizia, e certamente conviene siavi 


mente, è la ferita più grave, più insana- | molta ignoranza politica, per non riconoscere 
bile che far si possa al sno potere ed. al suo | che nel nostro secolo non è, più possibile la 


orgoglio. 

Il governo lo pubblicherà probabilmente 
nella raccolta della corrispondenza. Ma è 
una pubblicità tardiva ed insufficiente. Fa- 
ceva mestieri di farlo tostoconoscere al paese, 
di divulgarlo immantinenti, per dissipare le 
supposizioni erronee, per combattere le di- 
cerie, per vincere l’intemperante opposizione 
clericale. ipa 

Pubblicato, siccome è adesso, il monitorio 
perde qualunque valore, se pure ne avesse 


dominazione teoeratica e la cieca nbbedien- 
za agli oracolì di Roma. 

I popoli sono così avvezzi a vedere in 
Roma un governò debole, tollerato, astrato, 
incapace di reggersi da per sò, che mendica 
sostentacolo ‘di baionette ed’ appoggio di 
poliziotti, che anche nello spirituale disdis- 
sero l'ossequio e la venerazione. 

È prudente, in tal condizione ridotto, lo 
sfidare l'opinione pubblica? L'esporsi ad vno 
smaeco inevitabile? O Roma.è stata mal 





— 





informata:, o vuol tentare un colpo ‘per 
esprimentare la propria forza. 

Noi riteniamo sia stata mal informata. «I 
Suoi cormspondenti ' le avranno probabil- 
mente dipinto il Piemonte in/preda dell’agita- 
zione, fanatiche le coscienze, ‘turbate’ le 
popolazioni, il ministero è le camere senza 
appoggio] nel paese e rivoluzionari’ ma- 


| scherati; una parola del papa bastare ad 
dal 


minacce seguite o non seguite dai fatti, @ | 


atterrire governo e parlamento, ad ‘ac- 
cendere la guerra civile, a-sconvolgere lo 
stato, a rovesciare la costituzione, rin- 
staurare l’assolutismo e riconciliarci colla 
reazione clericale. 

Quest' è la dipintura che i9 compiacenti 
corrispondenti di Roma debbono aver fatto 
del Piemonte. Ne' giornali inspitati dalla 
curia , la si*vede riprodotta con colori più 
o meno foschi, ma sempre rassomiglianti. 
Non mancarono talvolta consigli prudenti , 
od informazioni veridiche: ma chi li tra- 
smetteva, fosse pur vescovo, era libertino , 
nemico dellaSsanta sede e della chiesa, e 
sappiamo di un‘vesépvo , tutt’ altro che N° 
berale, il quale Afisorato dal cardinale 
Antonelli, intorno a monsignor Fransoni, 
ebbe a rispondergli non esser più l’ arcive- 
scovo possibile in Torino e che con monsi- 
gnor Fransoni, la corte di Roma farebbe 
bene di prendersi anche monsignor Artico, 
essendo entrambi dannosi agl' interessi della 
chiesa ed al clero. 

Ma che valsero siffatti consigli, se è di 
proposito che la corte romana suscita im- 
pacci al Piemonte? 

E qual guadagno ne ritrarrà? Tutti pre- 
veggonoche nè proteste, nè monitori avranno 
influenza sull’ animo de’ministri; del 'parla- 
mento, delle popolazioni , che la legga dei 
conventi sarà approvata e sancita, e messa 
in vigore. Allora .ringrazi Roma coloro’ che 
l'ingannarono della sconfitta che mporterà 
e della novella perdita che farà nella puùb- 
blica opinione. Un errore sì madornale reca 
più danno a Roma, di tutti gl’ intrighi e della 
instancabile attività de’ protestanti e de’ na- 
zionali che profittano delle sue intemperanze 
e sì vantaggiano de’ suoi smacchi. 


Ecco il Monitorio quale ci è dato dai fogli 
clericali : 


Venerabili Fratelli, 


Ben ricorderete, venerabile fratelli; con. quanto 
dolore dall'animo nostro in!iquesto medesimu luogo 
abbiamo spesse volte lamentato con voi i grandis- 
simi danni, dai quali da parecchi anni la cattolica 
chiesa è afflitta e straziata in modo miserando nel 
regno subalpino. Non abbiamo certamente preter- 
messo) nessuna sollecitudine, zelo e - longanimità, 
affine di poter rimediare a tanti mali, secorido il 
dovere del nostrg@ ministero apostolico, deside- 
rando grandemente di potervi aleuna cosa annun- 
ziare, che almeno in qualche parte alleviasse il no= 
stro e il vostro dolore. Ma vane riuscirono tutte le 
nostre sollecitudini, e nulla valsero così legripetute 
domande,- fatte dal nostro cardinale segretario di 
stalo, come la premura adoperata da un altro car- 
dinale nostro plenipotenziario, e finalmente le pri- 
vate nostre lettere indirizzate al carissimo -nòstro 
figlio 1n Cristo, l'illustre re di Sardegna. Imperoc- 
chè tutti conoscono i molti fatti‘ edecreti, coi quali 
quel governo, con sommo lulto e indegnazione di 
tutti i buoni, affatto disprezzando le solenni con- 
venzioni strette con questa apostolica sede, ‘non 
abbia esitato ogni giorno più di bistrattare i sacri 
ministri, i vescovi e le famigliereligiose, offenden- 
do l'immunità e la libertà della chiesa, e  violan- 


done i venerandi dirilti, usurpandone i beni, ricol-’ 


mando d'ingiurie gravissime, e pienamente di- 
sprezzando la chiesa medesima e la suprema auto- 
rità noslra e di questa santa sede. 

Poco fa inoltre, come sapete, venne messa ‘in 
campo un'altra jlegge, del lutto ripugnante allo 
Stesso naturale, divino e sociale diritto , grande- 
mente avversa al bene dell'’umana società e del 
lutto favorevole agli errori perniciosissimi a fune 
slissimi del socialismo e del comunismo, colla 
quale, fra le altre cose, si propone che quasi tutte 
le famiglie monastiche e religiose dell'uno e del- 
l'altro sesso, e le collegiate delle chiese”e i bene- 
fizi semplici, anche di diritto patronato, sieno del 
tutto soppressi, e i loro beni e redditi vadano sog- 
getti e dipendenti dall’amministrazione, ed arbitrio 
della civile potestà. Inoltre, collo medesima legge 
proposta si attribuisce al potere laico l'autorità di 
prescrivere condizioni, alle quali debbano andar 
SoUoposte le restanti religiose famiglie, che non 
fossero tolte -di mezzo, > 

Per verità non troviamo parole, con cui. esprl- 
mere l'amarezza, onde siamo intimamente com- 
presi al vedere tanto incredibili ed orrendi misfatti 
già commessi, ope di giorno in giorno si com- 
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mettono coniro la rhicsa e i suoi venerandi diritt! 
coniro ld suprema inviolabile autorità di. questa 
santa sede; in quel regno, dove esistono -moltis- 
simi egregi cattolici, e dove in ispecie la pietà dei 
re, da loro religione, e {l'osservanza verso quesla 
cattedra del beato Pietro e de’suoi successori, una 
volta fiorivano e citavansi in esempio. Essendo 
però le cose giunte a tal punto, che più non basta 
deplorare i danui recati all chiesa, senza usare 
ogni premura è fatica per mellervi riparo,quindi, 
soddisfacendo all'obbligo nostro, in questo vostro 
amplissimo consesso leviamo di bel nuovo la no- 
slra voce con libertà apostolica, e non solo/tulti e 
singoli i decreti da "quel governo promulgati. di 
già. in detrimento della. religione, della chiesa, e 
dei diritti e dell'autorità di ‘questa santa séde , mà 
eziandio la legge recentemente proposta ripro- 
viamo e condanniamo, dichiarando il tulto piena- 
mente irrilo è nullo 

Inoltre gravissimamenteTavvertiamo coloro , in 
nome, per opera ò comando de' quali questi de- 
creti già furono promulgati, ed anche quegli altri 
che alla legge testò proposta in. qualunque modo 
osassero d' essere favorevoli, 0.di approvarla, e 
sancirla, affinchè altentamente meditino le pene e 
le;censure che dalle apostoliche costituzioni e dai 
canoni dei sacri concili, massime da quello di 
Trento (Sess. XXII , cap. X1), furono stabilite con- 
tro i predatori e profanatori delle sacre cose, e i 
violatori della potestà e libertà ecclesiastica, e gli 
usurpatori dei diritti della chiesa e della santa 
sede. Dio volesse che gli autori di tanti mali mossi 
ed eccitati da queste nostre voci ed'ammonimenti, 
pur una volta cessassero da tanto ardire contro 
l'immunità e la libertà ecclesiastica, e si affret- 
lassero di riparare gli innumerevoli danni recati 
alla chiesa, e così togliessero dall’ animo nostro 
paterno la durissima necessità di punîrti con quelle 
armi che divinamente furono consegnate al sacro 
nostro ministero | 

AfMnchè poi il mondo cattolico vegga le cure da 
noi adoperate per difendere la causa della chiesa 
nel regno subalpino, ed insieme conosca il modo 
di trattare di quel governo, abbiamo comandato 
che fosse stampata una particolare esposizione 
delle cose, e che a ciascuno di voi venisse distri- 
buita. 

Prima però di metter fine al nostro parlare, non 
possiamo a meno di dar somme è meritate lodi ai 
venerabili fratelli arcivescovi e vescovi del regno 
subalpino, che, memori della propria dignità è uf- 
ficio, e pienissimamente corrispondendo ai nostri 
voli, non mai cessarono.con singolar valore e co- 
stanza, sia colla voce, sia cogli scritti, di opporre 


una muraglia in difesa della Casa d'Israele, valo- © 


rosamente propegnando la causa di Dio e della 

santa chiesa. E qui pure ci congratuliamo di cuore 

con tanti ragguardevoli personaggi laici, abitanti 

in quel regno, che, animali egregiamente da cat- 

toliei sentimenti, e aderendo fermamente a noi, e 

a questa npostolica sede, si gloriarono di poter di- 

fendererin pubblico ed all'aperto colla parola e 

colla penna i sacriJdiritt della chiesa, Intanto da ” 
voi, venerabili fratelli, che foste chiamati. a parte + 
della nostra sollecitudine, chiediamo, che insieme 

con noi, assistiti dal potentissimo patrocinio della 

Immacolata Vergine Maria, mon mai cessiate. dal 

porgere a Dio assidue e fervidè preghiere, affinchè 

col celeste suo aiuto assista le nostre cure e i no- 

stri sforzi, e colla sua onnipotente virtù difenda la 

causa della sua santa‘ichiesa e voglia ricondurre 

gli erranti sul sentiero della verità e «della giu- 

slizia. 





SENATO DEL REGNO 
Il senato ha approvato nella tornata d’oggi 


‘senza alcuna modificazione il progetto di 


legge relativo alle privative per invenzioni e 
scoperte , alla maggioranza di 49 voti su 53, 





CAMERA DEI PEPUTATI 


Il ministero ebbe; a nostro giudizio, torto 
due volte nell'odierna seduta , sebbene par- 
lasse una volta sola. Ebbe il torto gravissimo 
di farsi attendere, mentre nulla dovea avere 
di più importante fuor quello di presentarsi 
ad un dibattimento tanto solenne; ebbe l’al- 
tro torto.di dare ‘in un modo alquanto infe- 
lice le spiegazioni a lui domandate sull’ ul- 
tima crisi ministeriale, loechè pbteva evitare, 


estendendosi. più ampiamente sull’ argo- 


mento. 

Fra pro, contro ed in merito sono inscritti 
ventisei oratori. Sono forse ùn po' troppi; ma 
se si considera che la discussione deve aver 
per effetto di persuadere il paese della ne- 
cessità di un atto così impottante, non li la- 
mentiamo e solo desideriamoche questi ora- 
tori abbiano sempre un occhio alla coda che 
sta dietro loro, onde risparmiare le ripetizioni, 
le cose a tutti note, e fare in modo insomma 
che la discussione finisca prima della guerra 


d'Oriente. Un dibattimento Ratio Long i 


politico è cosa nuova per la nostra camera, 








































































































































e pure vorremmo che i deputati non si mo- 


‘ strassero soverchiamente novizi. 


L'on. dep. Farina P. parlò pel primo con- 
contro il trattato e fu. ancor più infelice del 
ministero. Questo ebbe torto due volte, il 
signor Farina ebbe torto sempre. La-ristret- 
tezza dello spazio ci obbliga ad asserire e 
non provare; ma ne lasciamo giudice il'pub- 
blico è noi per nostra parte sentimmo alcuni 
avversari del trattato a dire di questo discorso 
ciocchè noi stessi diciamo. Ci par dunque 
giudicato. Basti il dire che l’on. dep. fondò 
principalmente la sua opposizione sulla 
grande potenza della Russia. E appunto per 
questo che importa diminuirla; e come si 
potrà riuscirvi se non coalizzando le forze 
dell'Europa contro quel colosso? 

L'on. dep. Torelli. parlò poscia. in. favore 
del trattato e trovò delle. buone ragioni per 
“mostrare l'impossibilità della neutralità che 
alcuni consigliano. Brillante e fiorito come 


dircostume parlò l’onon dep. Brofferio, seb- 


bene come di solito non riescisse logico e 
persuadente. Il signor Brofferio non rico- 
nosce le condizioni di fatto in cuici troviamo; 
esso s’immagina avvenimenti i quali non 
sono che immaginazioni. Chi potrebbe su 
questi fondare una savia politica? i 

Ultimo a parlare fu l’on. gen: Durando e 
nel dire che il suo discorso, protrattosi sino 
alle ore sei, fu vivamente e generalmente 
applaudito, ne avremo sanzionato il merito: 
Discorso veramente bello, profondo e pa- 
triotico. 

‘Esso mostrò che uno stato ha mai sem- 
pre una politica obbiettiva, cui dirige inces- 
santemente le sue mire , ma che accanto a 
questa ne ha una occasionale, la quale sorge 
dagli avvenimenti che sono originati dalle 
altre. potenze, e mostrò come sia ‘un grave 
errore politico il volersi tenere estranei a 
questi, mentre tutti gli stati ed il nostro prin- 
cipalmente seppero trarne profitto. La neu- 
tralità disse impossibile per noi ; la politica 
italiana che è la politica obbiettiva del nostro 
stato, non poter che avvantaggiare dall’ esito 
della guerra; nella guerra dayérsi ritemprare 
le nostre armi, onde vendicarle della disgra- 
zia di Novara, e confortò la camera a votare 
il trattato dicendo che, ripudiandolo forse noi 
politicamente vivremo, ma morranno i nostri 
figli od i nustri nipoti e saranno. con essi 
sepolti tutti i pensieri di indipendenza ita- 
liana, per la quale abbiamo tanto affetto. 





Rivista deLLa settimana: L’ avvenimento 
preponderante della giornata è la dissolu- 
zione del ministero inglese, preparata dalla 
dimissione inaspettata di lord? J. Russell, e 
compiuta: dalla votazione intorno alla mo- 
zione del. signor Roebuck, relativa alla. si- 
tuazione dell'esercito inglese sotto Sebasto- 

‘poli. I disastri cagionati dalla cattiva ammi- 
nistrazione © difettosa organizzazione. delle 
forzemilitaridell'Inghilterratrovarono un'eco 


' violenta ne'giornali del paese ed eccitarono 


algoverno l'opinionepubblicain moduche un 
cambiamento era da lungo tempo richiesto 
con insistenza. Interprete di questo senti- 
mento erasi fatto.ìn seno al. gabinetto lord 
J. Russell; ma vane furono le sue proteste, 
dacchè lord Aberdeen,gper ragione di. con- 
venienze personali, non vollein aleun modo 
dar seguito alle sue proposizioni di surro- 
gare lord Palmerston al duca di- Newcastle 
nella direzione degli ‘affari della guerra, seb- 
bene fosse evidente che questa ‘misura 
‘avrebbe contribuito ad acquietare il pub- 
blico è a far sperare meglio dei finali risul- 
tati della spedizione in Crimea. Ma lord 
J. Rassell non. credette di fare delle sue 
proposizioni una questione di gabinetto sino 


| dall'epoca della breve sessione del parla- 


mento tenutasi nel dicembre scorso; e le 
cose continuarono nel triste loro andamento 
sino. a che le corrispondenze della Crimea 
inserite ‘nei. giornali, e sopratutto .le .elo- 
quenti parole del Times sulla straziante si- 
tuazione dei soldati inglesi al teatro. della 
guerra, sugli inconvenienti e gli abusi del- 
l'amministrazione militare , e sulla stessa 
incapacità degli uomi posti al «comando 
supremo produssero tantà agitazione che 
‘una crisì divenne inevitabile, e che più non 
si trattava che del modo di mandarla ad ef- 
fetto. La mozione del signor Roebuck nella 
camera dei comuni, quella di lord Ellenbo- 
rough nella camera dei lordi dovevano. far 
la luce; ima il'risultato era già anticipato 
dalla dimissione di lord J. Russell data la 
vigilia della discussione della mozione Roe- 
«‘buck a motivo del disparere insorto fra il 
‘medesimo e il resto del gabinetto intorno al 











La dimissione del presidente ‘del consiglio , 
che in Inghilterra non è il capo del gabi- 
netto, trasse nell'opposizione tutti gli amici 
del medesimo, e il ministero fu battuto nella 
votazione, ad una maggioranza della quale 
non si ‘ebbe esempio da lungo tempo. La 
dissoluzione del gabinetto fu allora inevi- 
tabile, e lord Aberdeen presentò la. sua di- 
missione, consigliando.la regina a chiamare 
lord Derby per la formazione di.un altro mi- 
nistero. Rileviamo dalle notizie telegrafiche 
che lord Derby non riuscì a mettere insieme 
la combinazione ministeriale da lui ideata 
col concorso di lord Palmerston e del si- 


gnor Gladstone, la quale sarebbe stata es- | 


senzialmente conservativa in quanto al suo 
colore politico per l'esclusione dei whigs e 
dei radicali moderati. 

Dopo lord. Derby ebbe |’ incarico lord 
Lansdowne, e questo vecchio uomo di stato 
sembra aver di mira la ricostituzione del 
gabinetto pressochè cogli elementi dell’at- 
tuale, ripartiti im modo diverso. 

La crise ministeriale di Londra è un av- 
venimento europeo dacchè la formazione del 
gabinetto inglese è decisiva intorno alla più 
energica condotta della guerra, e alle fu- 
ture condizioni della pace. 

Mentre sì tratta di ricostruire il gabinetto 
inglese, una crise diplomatica di grave mo- 
menio.va pure sviluppandosi in Germania, 
ove l’antagonismo fra Ja Prussia e l'Au- 
stria nella questione orientale si spiega con 
forme acri e risentite. 

La Prussia negò il suo concorso al trattato 
del 2 dicembre, e per rappresaglia fu 
esclusa dalle conferenze di Vienna ove si 
trattò dell'interpretazione dei quattro arti- 
coli detti di guarentigia ,. i quali debbono 
servire di base alle negoziazioni di pace 
colla Russia, L’ Austria richiese alla Prus- 
sia la mobilizzazione del suo contingente, 
giusta la convenzione militare annessa al 
trattato del 10 aprile;. ma il gabinetto di 
Berlino vi si rifiutò allegando non essere 
giunto il caso di un’ aggressione per parte 
della Russia, come era stabilito in quel trat- 
tato, e si oppose pure. alla proposizione 
fatta dall’ Austria alla confederazione ger- 
manica di mettere sul piede di guerra l'e- 
sercito federale e di nominarne il coman- 
dante supremo. Questi dissensi. si manife- 


starono in modo assai grave nelle note scam-. 


biate fra i due gabinetti , ma sopratutto gli 
effetti dell’inasprimento operatosi sui senti- 
menti del gabinetto prussiano si sfogarono 
in un recente consiglio dei ministri temutosi 
a Berlino presieduto dal re medesimo: $i 
dice che si voglia dalla Prussia fare un ten- 
tativo per avvicinarsi alla Francia e rien- 
trare per la via-di Parigi nel concerto delle 
potenze europee contro la Russia , ea ciò 
sarebbe destinata la missione del generale 
Wedell. Altri suppongono ‘invece che la 
Prùssia prenderà un’ attitudine minacciosa 
contro l’ Austria e finirà di ‘mettersi d’ ac- 
cordò colla Russia contro il resto dell’ Eu- 
ropa. Un iniziamento a qugsta potitica sa- 
rebbe la, mobilizzazione di”una parte dell’e- 


sercito prussiano in «Sassonia e Slesia sui 


confini dell’ 1mpero austriaco. Forse questo 
risultato è preveduto 0 desiderato in. Occi- 
dente, siccome quello che apre la via al 
rimpasto territoriale dell'Europa centrale. 
Che questa operazione debba aver luogo 
non è più dissimulato e la rivelazione è ve- 
nuta da una parte onde forse meno si atten- 
deva, dall’ Austria. Nell’ invitare gli stati 
minori ad accedere alla politica austriaca , 
il gabinetto di Vienna avvisa confidenzial- 
mente quei governi, che le sorti della Ger- 
mania entrano in una crisi. A quelli che 
presteranno all’ Austria un’ attiva coopera- 
zione; scrivesi hella nota relativa, la corte 
imperiale darà le più solenni assicura- 
zioni per la quarentigia dei loro attuali 
possessi e della loro posizione territoriale, 
e. più ancora offre nei vantaggi da conse- 


guirsi mediante la guerra una parte pro-. 


porzionata alle forze impegnate. L'Austria 
di proprio ed isolato impulso non avrebbe 
fatte queste promesse se non fossero. coe- 
renti alle massime generali di politica, già 
convenute segretamente. fra le tre potenze 


che firmarono il trattato del 2 dicembre e 


ciò che l’Austria disse in riguardo ai piccoli 
principati della Germania, lo possiamo rite- 
nere di pratica applicazione anche per altre 
regioni-dell’Europa. 

‘A frorite di queste emergenze lè negozia- 
zioni a Vienna în concorso del principe Gor- 
ciakoff hanno perduto ogni interesse, e se 
non fosse la necessità di mettere iu chiaro 
l’inanità di una pace, basata ‘sùi famosi 
quattro. articoli, più non se ne parlerebbe. 


‘Ormai è chiarito che l' accettazione della 








tere le ragioni del rappresentantedi Sheffield. | 











messa innanzi dalle potenze. Ragioni ignote 
hanno consigliato di non proclamare la rot- 
tura delle trattative sino dal 7 gennaio; ma 
è di fatto che queste non hanno neppure in- 
cominciato sul serio, sotto il pretesto che .i 
plenipotenziarii a Vienna non sono muniti 
dello necessarie credenziali dalle rispettive 
curti, e il ritardo dell'invio di questa lettera 
si è velato col desiderio di spedire dalle po- 
tenze interessate appositi rappresentanti al 
supposto congresso di pace. Ma finora al- 
cuno non si è mosso, e l’umbasciata russa 
a Vienna accenna piuttosto a sintomi di par- 
tenza che di permanenza. 

. Infatti la Russia si prepara ad una guerra 
gigantesca. Nuove leve di truppe furono or- 
dinate ed estese per i chiamati sino all’ età 
di37 anni, nuove serie di carta monetata 
emesse, immense requisizioni di vettovaglie 
e derrate necessarie per la guerra disposte 
per tutto l’ impero, e continuatii movimenti 
delle truppe verso le frontiere minacciate. A 
fronte di questa emergenza, poca verosimi- 
glianza ci offre la voce messa in giro da un 
giornale di. Vienna chela Russia abbia invo- 
cato un armistizio. 

La guerra in Crimea viene però condotta 
per.ora tanto mollemente da una parte e dall' 
altra, e così pure nelle altre regioni in cui 
si stanno incontro forze nemiche è suben- 
trato un riposo così perfetto, che si può ri- 
tenere l'armistizio se non di diritto al certo di 
fatto, e la sola interruzione sonole frequenti 
sortite dei russi da Sebastopoli e le artiglie- 
rie che di quando in quando tuonano, ora 
dalle mura dei forti ora dalle.trincge degli 
alleati, senz'altro risultato che quello di mie- 
tere aleune poche vittime umane. Ben più 
gravi sono le perdite, cagionate dall' intem- 
periedella stagione e delle fatiche del campo, 
cui nell'esercito inglese si aggiunge lo 
scarso cibo e il difetto di abiti, combustibili 
e tende. 3 

Si crede che questa inazione sia per ces- 
sare, dacchè, se dobbiamo prestar fede ai 
giornali tedeschi ,. numerosi rinforzi sareb- 
bero giunti ai russi in Crimea chelli abilite- 
rebbero a prendere l'offensiva, mentre 
stando ai medesimi giornali , nuovi piani di 
guerra sarebbonsi formati dagli alleati in 
connessione coll’ arrivo dei turchi in Eupa- 
toria. 

Operazioni non meno grandiose, sono an- 
nunciate sui confini dell'impero austriaco, 
se pure è vero chele negoziazioni militari 
a Vienna fra la Francia, l'Inghilterra e l'Au- 
stria sono giunte a compimento. Con queste 
negoziazioni è in relazione la missione del 
generale austriaco Crenneville a Parigi, e 
del pari connessa colle medesime è la. voce 
che centomila francesi accorreranno in soc- 
corso agli austriacì verso i confini della Ga- 
lizia, traversando la Germania; oppure, ove 
questa via fosse sbarrata da. proteste. prus- 
siane o germaniche, passando. dalla. Sviz- 
zera, dalla Lombardia e dalla Venezia, vocé 
che reputiamo ancora più problematica della 
prima. 

In mezzo a queste notizie in parte avve- 
rate, in parte conghietturali o fondate sopra 
Yoci non autentiche, risulta con chiarezza 
che sta. preparandosi un movimento che farà 
epoca nella storia del mondo, e per ciò ci 
rallegriamo che l’Italia non rimane fuori del 
medesimo, ma sta per prendervi il suo posto 
in modo dignitoso e. conveniente colla sua 
accessione al trattato del 10.aprile. tra l’In- 
ghilterra; la Francia e la Turchia. Questa 
risoluzione, dopo essere stata segno di viru- 
lenti attacchi per parte dei giornali che pre- 
tendono esprimere l'opinione dei partiti e- 
stremi; ha già conciliata l'approvazione di 
tutti gli uomini assennati ed influenti. del- 
l'Italia e trova'propugnatori valentissimi nel 
seno del parlamento sardo, onde non dubi- 
tiamoScle otterrà dalla discussione e. dalla 
votazione una nuova e solenne conferma. 

Forse è la prima volta ‘che il parlamento 
è chiamato-dallecircostanze a sostenere una 
discussione, nella quale sono impegnati i 
più grandi interessi europei, e che perciò 
avrà um ecoin tutta questa parte del mondo. 
Dopo che è ammutolitarla tribuna in Fran- 
cia, il pariamento subalpino è l’unico aringo 


sul continenté che, a fianco del parlamento - 


inglese, sia chiamato a versare in pubblico 
sulle condizioni presenti dell'Europa. Spe- 
riamo che il nostro parlamento sortirà dalla 


prova con'onore e vantaggio, non solo pér.il 


Piemonte ma per l’Italia tutta. 

Questi giorni saranno annoverati nella no- 
stra storia fra i più memorabili, dacchè non 
solo la questione estera nelle grandi pro- 
porzioni accennate, ma anche una questione 


‘interna di somma importanza e di notevoli 
conseguenze sta all’ ordine del giorno della. 


I EUR v de 


on è conforme all’ interpretazione | 





‘periori alle sopraindicato dime 












È e. La legge suì | 
conventi e sui beni ecclesiastici , e le mas-. 
sime che saranno sancite nella medesima a 
fronte di un’ esposizione accanita, stupida 
e calunniosa, saranno fondamento di più utili 
riforme, e segnando un passo notevole nella 
via del progresso liberale e costituzionale 
sarà un nuovo titolo per il Piemonte alla 


simpatia e alla stima delle ‘popolazioni in-- 
civilite e dei loro. governi, mentre le mi- 


naccie clericali , i monitorii. papali, le sco- 
muniche e gl’interdetti altro non rammen- 
tano senonchè vivono degli individui che 
eredono di essere in pieno medio evo; e che 
esiste una fazione la quale crede che per 
poter rinnegare la. civiltà, il progresso, 
l'umanità, le convenienze, basti il non vo- 
lerli vedere, chiudendo gli occhi, o forman- 
dosi colla religone abusata un velo impene- 
trabile incontro la luce. 

| — ici’ —@@@—@#@@-<# 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

Con R. provvigioni del 19 ed ordini ministeriali 
del 20 gennaio corrente ebbero luogo le seguneti 
nomine e disposizioni nel personale delle contribu- 
zioni dirette : 

Donaudi Vittorio, verificatore applicato alla di- 
rezione di Ciamberì, nominato esattore e destinat 
a La Roche; / 

Gaudiez Pietro Giuseppe, esattore n Ciamberì, 
nominato verificatoro è destinato. presso Ja dire- 
zione di Giamberì ; 

Salvi Giuliano, esattore a S. Salvatore; traslocato 
a Nizza; 

Romagnoli Alessandro, esattore a . Oviglio, tra- 
slocato a S, Salvadore; 

Ferrari Pietro, esaltore a Roccasterone, traslocato 
a Pontbeauvoisin; 

Rolla Luigi, esattore ‘a Gardagna, traslocato a 
Roceasterone. ; 

Con R. decreto del 19 corrente gennaio S. M. 
ha cullocato a riposo in. seguito a sua domanda 
per motivi di salute, ed. ammesso a far valere i 
suoi titoli alla pensione, Villanis Vitale, segretario 
di seconda, classe nel ministero delle finanze (di- 
rezione generale), 





FATTI DIVERSI 


Ministero dell'istruzione pubblica. Essendo va- 
cante nella università di Torino una delle  caute- 
dre di medicina teorico-pratica, s'invitano coloro 
che crederanno di potervi aspirare a presentare a’ 
questo ministero entro il corrente mese i rispettivi 
loro titoli, per essere sottoposti all'esame del con- 
Siglo superiore di pubblica istruzione. 

Telegrafo delle locomotive. Il cav. Bonelli in- 
dirizzò alla Gazzetta di Venezia la seguente ri - 
sposta al professore Zantedeschi di Padova : 

« Trovo nella Gazzetta ufficiale di Venezia un 
articolo dellì esimio; professore ‘Zantedeschi , col 
quale intende rivendicare la priorità dell'idea. di 
servirsi di binarii di una strada ferrala come con- 
duttori elettrici onde comunicare colle locomotive 
e di cui egli dice avermi scritto în data del 17 
scorso dicembre una lettera colla quale mi parte 
cipava il'suo pensiero. Malgrado che nelle lettere 
che l'egregio signor professore mi fece l'onore di 
indirizzarmi , e chè sono pronto a pubblicare non 
siavi una sola parola che accenni ad una taleidea, 
gliene lascio fin d'ora tutto il merito essendochè 
il mio telegrafo delle locomotive ha nulla di co- 
mune col di dui trovato. 4 

Mi spiace della sinisira impressione mossa dall' 
illustre sig. professore Zantedeschi, e che abbia 
potuto credermi capace di appropriarmi un’ iden 
altrui, ma sopratutto mi spiace che il trovato che 
intende rivendicare e che io non pensai mai a con- 
testargli*sia cosa ben da poco, in teoria, lasciando 
agli intelligenti di giudicare se non debbasi rico- 
noscere un errore in pratica. 

« BONELLI. » 

Coltivazione in Sardegna del tabacco Kentu- 
chy.— Leggesi nella Gazzetta popolare di Ca- 
gliari del 30 gennaio: 5 

« Verso il principiare dell'anno 1854 la reale 
società agraria ed economica di Cagliari riceveva 
dal governo dei semi di tabacco denominato 
Kentucky collo speciale incarico di seminarlo, 
coltivarlo, propagarlo, e così. introdurne successi- 
vamente la coltivazione nell'isola. Questo incarico 
venne affidato alle diligenti.cure del socio accade- 
mico Piccaluga, Il quale in una sua elaborata re- 
lazione dava conto alla società del processo da lui 
lenuto in questo nuovo genere di coltivazione e 
del facilissimo risultato che se n’ebbe. Le piante 
egli dice, tenute ad ordinaria coltura nel campo 
aperto, e per uso della foglia, giunsero all'altezza 
di metri uno è venti centimetri, aventi ognuna da 
diciotto a circa ventisei. foglie, -della lunghezza d 
cinquanta a'sessantacinque centimetri, e-larghe da 
centimetri venticinque ai trenta. Quelle poi tenute 
espressamente a coltura speciale, arrivarono per- 
fino a quella di metri due è più. Siffatto esperi- 
mento porge la certezza che questa pianta colti- 
vala nei paesi e luoghi d'un terreno migliore che 
quello non sia nei dintorni di Cagliari, come sa- 
rebbe Pula, Otri, Oristano, Sorso, Sassari, ed 
altri consimili, sarà per venire assai più prospera 
e rigogliosa, e diremo quasi come nel: suo origi- 


‘nario paese, giacchè le foglie di maggiore gran- 


dezza che avemmo ad osservare in questa fabbrica 
rlei tabacchi, eda colà provenienti, non sono su- 
nsioni. | © ‘ 


do 

































































mese 


_« La reale società era quindi sollecita di far noto. 
al ministro di finanze l’ultimo risultato di questo 
primo esperimento, trasmettendogli alcune piante. 
del nuovo tabacco, onde da per sè giudicasse della 
forza di vegetazione con cui esso era cresciuto ,, 
sperando forse di vedere favorevolmente accolto il 
Volo del suo onorevole relatore; cioè che il gover- 
no,|nella introduzione della nuova pianta del Ken- 
tuchy, volesse accordarne più libera coltivazione, 
ed agevolare il libero smercio all’estero di quelle 
foglie che fossero per risultare sovrabbondanti ai 
propri bisogni, 

« 1l ministro rispondeva che era un bell’esordira 
il saggio dato finora; ma'nulla potersi risolvere dal 
canto dell'interesse finanziario intorno all'estensione 
da dare alla coltura di questo vegetabile prima di 
sapersi se la sua qualità corrisponda agli usi cui 
il tabacco d'America è destinato. nelle fabbriche 
nazionali: che la società avrebbe dovuto farsi ca- 
rico del secondo invio che gli annunziava, prima 
di diramare le suo istruzioni e la sua circolare ; 
che ciò nullameno, non si. rifiutava di cooperare 
ancora ad un altro esperimento: e che per ultimo 
dovevano i coltivatori persuadersi che non si tratta 
ancora di estendere definitivamente questa eolli- 
vazione nell’ isola;.e che ove vi venisse attivata, 
dovrebbero precedere lutte quelle cautele che 
sono state adottate in paesi vicini, dove-è in uso 
la coltivazione privata, e la regalia- dei tabacchi. » 















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 3 febbraio. 


La seduta è aperta all'una .e Ire quarti. Si legge 
il verbale della tornata di ieri. 

Pareto domanda l'urgenza per la. petizione dei 
negozianti di Genova, contro il trattato, dicendo 
che si tratta per essi d’un danno di 15 milioni. 

La camera accorda. 

Le tribune sono. stipalissime ; massime quelle 
delle signore. Nella tribuna dei. diplomatici, ve- 
diamo il duca di Guiche; in quella dei senatori. 
il gen. Dabormnida. 

Alle due approvasi il verbale. 


Discussione del progetto di legge per approva- 


zione delle convenzioni. militare e supple- 
mentaria conchiuse in dipendenza del trat- 
tato franco-anglo-sardo. © © î 


È aperta la discussione generale. 

1l presidente : Ricordo alle tribune che è vie- 
tato ogni segno di approvazione o di. disapprova- 
zione, onde appaia che qui non si parla per gua- 
dagnar popolarità od applausi, ma per gl'interessi 
del paese. L'attuale contegno delle tribune po- 
trebbe far pure superfluo questo mio avvertimento; 
ma, trattandosi di una discussione in cui tutta 
l'Europa ha gli occhi rivolti su di noi, importa 
che i cittadini si penetrino dei loro doveri in modo 
che ne sia accresciuto il rispetto dell'Europa stessa 
per questo nobile paese e le sue libere istituzioni. 

‘Valerio : Mi fa meraviglia di veder affatto vuoto 
il banco ministeriale. Se il ministro degli esteri 
avesso a dare, prima che incominci la discussione, 
lo spiegazioni promesse sulla crisi ministeriale e 
sul ritiro di un onorevole membro del gabinetto, 
essa ne verrebbe agovolata, giacchè si discorre- 
rebbe non su ipotesi, ma su cose certe. 

Il presidente: Il ministro fu fatto. chiamare e 
non tarderà a venire; grandissimo d'altronde è il 
numero degli oratori iscritti; ed io credo bene di 
aprire la discussione. ; 

Revel: Io mi associo intieramente al deputato 
Valerio, La camera è in diritto di avere. quelle 
spiegazioni. ; $ 

Ravina (vivamente): È evidente, che questa è 
una questione preliminare. (Entrano Rattazzi e 
Cavour - oh!) È . 

Valerio rinnova le sue istanze. 

Cavour C., presidente del consiglio, ministro 
degli esteri-e provvisorio delle finanze : Avrei de- 
siderato non prender,primo la parola; ma se Ja 
camera erede che da queste spiegazioni debba es- 
ser giovata la discussione, non ho:difficoltà a darle 
fin d'ora. Mi limiterò però a dire i motivi che in- 
dussero l’onorevole-generale Dabormida ‘a sortire 
dal ministero. Egli voleva. (con molta pondera- 
tezza) che la Francia e l'Inghilterra si obbligas- 
sero a far cessare i sequestri.che hanno colpiti i 
bevi di aleuni-sudditi sardi; la domanda non. fu 
accolta da quelle potenze. Il generalo Dabormida 
credette che si dovesse insistere, modificando la 
sua proposta; ma anclie questa incontrò serie dif- 
ficoltà e l'onorevole Dabormida stimò che fosse per 
lui impegno di dilicatezza a non continuare. nei 
negoziati, quando i ministri di quelle due potenze 
proposero un altro modo, che fu accettato dalla 
maggioranza del ministero, come sufficiente, L'o- 
norevole Dabormida, del resto, come consigliò l'ae- 
cettazione del trattato prima di uscire dal mini- 
stero, così disse che l'avrebbe appoggiato anche 
dal suo stallo in parlamento. 

Farina P. comincia col dire che'nomha nessun 
requisito per trattare così gràve argomento ;. ma 
deve esporre le Cause che ci fanno dissentire dai 
suoi amici, e far ogni sforzo per solrarre la pa- 
tria ad irreparabile sventura. . 

Si dice che la guerra è una necessità; che il 
Piemonte ha sempre guadagnato, a prender parte 
alla-guerre europee ; che anche noi il dobbiamo, 
se non vogliamo essere esclusi dai congressi che 
verranno dopo. —. Ma è vero che le due polenti 
nazioni, lequaliora sostengono la debole Turchia, 
spingano il Piemonte riluttanje contro una potenza 
di grandissima forza? Questa supposizione sarebbe 


ingiuriosa alla magnanimità del re, alla lealtà di 


chi ci governa, a quelle due riazioni.Il nostro non 











Sas 


OPINIONE, GIORNALA POLITICO 


è il solo piccolo stato d’ Europa. Se gli altri stanno 
neutrali, perchè noi entriamo in guerra? — Quali 
funesle conseguenze dalla neutralità ? Quali peri- 
coli di passaggi di truppe, di violazione di terri- 
torio? 

Casa Savoia prese parte a guerre vicine, non, 
per esempio, a quella che si combattè in’ America. 
E si attenne sempre al partito che fosse più con- 
forme ai nostri interessi ; mentre noi mandiamo-i 
nostri soldati in lontane contrade , da cui non po- 
{ranno ritornare, quando si trattérà di difendere i 


nostri focolari; ‘ 


Quanto alla pace, se si avrà da regolar l'Oriente, 
noi non vi siamo interessati; se da rifar la carta 
dell'Europa, saremo abbastanza appoggiati dalla 
nostra posizione geografica. 

La Russa poi, secondo Nopoleone il Grande, 
che primo cercò di stornare la potenza del colosso 
russo dell'Europa, si trova in una mirabile situa- 
zione, appoggiata a ghiacci elerni, è può essere 
assalita solo tre o quattro mesi dell'anno, con una 
popolazione povera, indurata e passiva. 

Si dice che presto sarà sarà espugnata Sebasto- 
poli. Ma sarebbe finita la guerra per questo ? An- 
nientata Ja potenza, della Russia nel mar Nero? 
No; finchè essa avrà la Podolia , il mar d’Aral, 
la Mingrelia , la Bessarabia sarà sempre prepon- 
derante da riconquistar quandochessia l' assoluta 
supremazia. Qual pro’ dunque dalla guerra ? Non 
in Crimea si può dare il colpo decisivo alla Russia, 
ma sulla Vistola, sul Niemen e sulla Beresina. La 
Russia non potrà esser vinta , senzachè la Germa- 
nia entri nella guerra; e la Germania non uscirà 
dalla sua esitanza.che guando fosse minacciata da 
un’ aggressione francese; questa è missione della 
Francia, piuttostochè inviar soldati a morir di 
fame.e di freddo in Crimea. 1 

AI presente le forze degli alleati e .il modo.con 
cui sono impiegate non danno speranza di abbat- 
tere la russa potenza; quanto all’avvenire, sarà al- 
lora il caso di vedere se dovremo entrar nella 


\ lotta. 


Per la nazionalità italiana poi, sappiamo cosa 
abbiam da sperare da Austria, Francia, ed Inghil- 
terra. E quali motivi per far guerra alla Russia ? 
Nessuno motivi speciali; giacchè non può ritenersi 
tale l’aver essa ritirato il suo incaricato d’affari, 
Che avrebbe reintegrato sol quando si licenziassero 
uffiziali polacchi, i quali avevano pur presa parte 


| attiva ad un'insurrezione contro quella potenza: e 


ciò era del più elementare diritto delle genti (ru- 
mori). Il ministero, che tollerò i sequestri farà 
ora tanto. lo schizzinoso per questo colla Russia? 
Quanto alle speranze, 
hanno già rinunciato ad ogni compenso. 

Acquisteremo gloria, stima, morale preponde- 
ranza, si dice; ma nulla nemmeno di ciò ; non è 
gloria correre avventatamente ad una guerra lon- 
lana e abbandonar indifeso il proprio paese contro 
un potente vicino; come non fu gloria quelta»-dì 
Carlo XIT. La considerazione politica non tien 
dietro all’ assumersi grandissime imprese, con im- 
pari forze , ma all'adempir quelle che ci sono na- 
turalmente riservate. La posizione geografica del 
Piemonte sta per un efficace intervento nelle lotte 
fra Frangia ed Austria; ma lo esclude in quello 
Ira Francia e Russia. Se viene una conflagrazione 
generale, Francia ed Inghilterra vi rimprovere- 
ranno la vostra ultronea imprudenza, che vi espose 
a non poter coprire il vostro posto sul Ticino. 
Quanto alla preponderanza morale ed alla nazio- 
nalità ben sapeva come volevasi curarla Carlo Al- 
berto; ma voi venite a ferire direttamente il senti- 
mento nazionale. 

Gravissimi danni verranno dalla guerra al com- 
mercio , massme di Genova. Il blocco fu ‘dichia- 
rato pei porti del mar Nero , non per quelli del 
mar di Azoff e con quello di Kangarow noi abbiam 
commercio attivissimo , nè il blocco può durar 
lungamente , e quanto alla proibizione di esporta» 
zione dei grani dalla. Russia , è transitoria, giac- 
chè negozianti genovesi hanno già. accaparrato 
grani del prossimo raccolto. Ma più sarà il danno 
dei nostri connazionali, che possedono sul inar 
Nero , il danno del commercio marittimo , che 
ebbe già a soffrire tanto della guerra. I capitali si 
ritireranno ele imprese cadranno miseramente nel 
nulla. x : 

Di 52,000 inglesi al primo gennaio restavano solo 
14,000..Le loro privazioni: sono insopportabili. Nè 
i francesi, che hanno pure una miglior ammini- 
strazione, sono immuni da una mortalità di 100 al 
giorno. In estate poi dominano febbri esiziali, sic- 


chè dovremo forse. mandare* per rinforzi soldati | 


altrettanti, e fra due-o tre anni saremo completa- 
mente disarmati. 

Si dice «he questa è guerra di civiltà; no; il 
turco non è più civile del-russo ; è guerra di equi- 
librio europeo e a questo servirà meglio .il- nostro 
paese se si lim:terà a difendere il suo posto. Invece 
sprechiamo le nostre forze e le renderemo pari a. 
quelle di una potenza barbaresca ? (Oh! ilarità) ; 
vi sono potenze barbaresehe che hanno dati 14,000 
uomini (ilarità). Quanto alla crisi ministeriale, 
l'alloniamento potrebbe. esser momentaneo. Voto 
quindi contro il trattato. 
_—————————————— < 


STATI ESTERI 


M SVIZZERA P 
Berna. A Lawfen-; \erritorio di Berna, cadde 
delta neye nera. Ad:occhio nùdo essa non presen- 
lava che minulissimì punti neri, ma per mezzo 
del microscopio si conobbe, clie quei punti erano 
tanti piccoli insetti moventisi, nei quali si scor- 
eva la testa , e gli organi del moto; D'ali non ap- 
parve indizio , e dopo 24 ore tulto era seomparso. 
Lucerna. Il governo ha ordinato un’ inchiesta 


Francia ed Inghilterra | 





‘sui numerasi accidenti, che accadono agli operai | — 


della ferrovia, onde prendere le misure conve- 
nienti a prevenire nuove sventure. ; 
‘. GERMANIA 

Si serive dal granducato di Baden che l’ arcive- 
Scovo di Friburgo ha pubblicato due decreti di 
scomunica, Il primo è diretto contro il prete Giu- 
seppe Habersiroh, di Buhe, l'altro contro il prete 
Sattle dî Heidelberg in causa del loro contegno fa- 
vorevole al governo. Il governo badese ha però 
disposto affinchè î medesimi rimangeno in possesso 
dei redditi annessi al loro uMcio ecclesisstico; 


Lt? e; 
AFFARI D'ORIENTE 


— Dietro la Gazzetta Crociata riproduciamo il 
testo: delle quattro garanzie tali quali sono state 
interpretate dalle.tre potenze che segnarono il trat- | 
tato. dell’ alleanza del 2 dicembre. 

« Nello scopo di precisare il senso che i loro 
governi allribuiscono a ciascheduno dei principii 
contenuti nei quattro articoli, e riservandosi al- 
tronde, come hanno fatto sempre, la facoltà di 
porre tali condizioni particolari che sembrereb- 
bero loro necessarie oltre le quattro garanzie per 
l'interesse generale dell'Europa onde prevenire il 
ritorno delle ultime complicazioni, i rappresen- 
tanti dell'Austria, della Francia, e della Gran Bre- 
tagna dichiarano: 

«1.Iloro governi, giudicando di comune accordo 
che era necessario di abolire il protettorato esclu- 
sivo esercitato. dalla Russia sulla Moldavia, la Va- 
lacchia, la Servia, e di collocare d'ora innanzi 
sotto la garanzia collettiva delle cinque potenze i 
privilegi riconosciuti dai sultani a questi principati 
dipendenti, dal loro impero; hanno inteso e inten- 
dono che nessuna dello stipulazioni degli antichi 
trattati. della Russia, colla Porta, concernenti le 
delle provincie. non potrebbe essere rimessa in vi- 
gore colla pace, e che gli accomodamenti da farsi 
sopra questo ‘argomento sarebbero combinati in 
modo di dare piena ed intesa soddisfazione ai di- 
ritti della potenza sopra-sovrana, a quelli dei tre 
principati e agli interessi generali dell'Europa. 

< 2. Per dare alla libertà della navigazione del Da- 
nubio tutto lo sviluppo di cui è suscettibile, sarebbe 
conveniente che il corso del basso Danubio, par- 
tendo dal punto ove diventa comune ai due stati 
frontisti, fosse sottratta alla giurisdizione territoriale 
esistente in forza dell'articolo 3 del trattato di A- 
drianopoli : in ogni caso la libera navigazione del 
Danubio non potrebbe essere assicurata se non è 
collocata. sotto il controllo di una autorità sinda- 
cale, investita dai poteri necessarii per distruggere 
gli ostacoli esistenti all'imboccatura di questo 
fiume o che vi si formassero più tardi, 

«3. La revisione del trattato del 13 luglio 1841 
deve avere per iscopo di annettere più completa- 
mente l’esistenza dell’ impero ottomano all’equili- 
brio europeo, e di porre un termine alla prepoîi- 
deranza della Russia nel mar Nero. In quanto agli 
accomodamenti da prendersi a questo Hguirdo 1 
essi dipendono troppo direttamente dagli avveni- 
menti della guerra per poterne sin d'ora stabilire 
le basi. Basta indicarne il principio. 

« 4: La Russia, rinunciando alla pretensione di 
coprire con un protettorato ufficiale i sudditi cri- 
sliani del sultano di rito orientale, rinuncia egual- 
mente, per naturale conseguenza, di far rivivere 
alcuno degli articoli dei suoi trattati anteriori, e 
specialmente del trattato di Cuciuk-Cainargi,-Ja di 
cui interpretazione erronea è stata la causa prin- 
cipale della presente guerra. Prestandosi il loro 
mutuo concorso per ottenere dall iniziativa del go- 
verno oltomanola consacrazione e l'osservanza dei 
privilegi religiosi delle diverse comunità cristiane, 
senza distinzione di culti, e ponendo insieme a 
profitto, nell'interesse delle delte comunità, le ge-. 
nerose inrenzioni manifestate a loro riguardo da 
S. M. il sultano, esse annetteranno la più grande 
cura a preservare da ogni altacco la dignità di 
S. M. e l'indipendenza della sua corona. » 














. } . . 
Ultime Notizie 
INGHILTERRA 

Si legge nel Sun sulla crisi ministeriale: 

« ll conte Aberdeen andò ieri a Windsor e pre- 
sentò la dimissione .del governo, consigliando 
S.M. a chiamare lord Derby. -Per conseguenza 
S. M. ordinò al nobile conte di presentarsi al pa- 
lazzo Buckingham questa maltina alle undici e 
mezzo. S.M. e il principe Alberto vennero per con- 
seguenza in città questa mattina è diedero udienza 
sl conte Derby la quale durò un’ ora intiera. Lord 
Derby ebbe in seguito un colloquio con lord Pal- 
merston. Lord Lansdowne che, secondo la voce 
corsa, sarebbe stato chiamato probabilmente da 
S. M., non abbandonò questa mallina la sua abita- 
zione. Lord J. Russell rimase pure nella propria* 
casa’ a Chesham Palace. Il conte di Derby &bbe 
dopoil mezzogiorno conferenza col signor Disraeli, 
col conte di Ellenborough, con sir S. Pakingion, 
e alcuni altri suoi amici politici. > 

Il Times ha un esteso articolo per dimostrare 
che.nè il partito tory, rappresentato daJord Derby, 
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| La Corrispondenza prussiana ha da Franco= 
forte che la proposizione dell'Austria relativa alla 
immèdiata mobilizzazione della meta dei contin- 


genti federalifu ritirata dopo essere stata respinta - 


dal comitato. ; 
Sulla proposta della Prussia fu 


rarsi perla guerra di tal modo che nel caso di una 
ulteriore risoluzione, l'armata 
marcia nel termine di 15 giorni. 


—_——————————— @ : n 
VARIETA' 


see 


— La Nuova Gazzetta Prussiana in relazione 
ad un articolo del Times intornò all'esistenza di 
un altro passaggio nella Crimea, oltre quello del- 
l’istmo di Perekop, contiene i seguenti particolari: 

« Nell'anno 1736 il feldmaresciallo Miinich, dopo 
aver sostenute le più severe privazioni, passò la 
steppa taurica alla testa di'70,000 uomini,-e giunse 
sino alle linee di Perekop, dietro le quali lo 
aspettava il chan della Tartaria. I russi s' impadro- 
nirono col mezzo di un falso attacco della posi- 
zione, forzarono il passaggio nella Crimea sino alla 


catena delle colline tartare, e poi retrocessero verso. 


Perekop, temendo che i tartari, secondo il loro si- 
stema di guerra, avessero a tagliare loro la riti- 
rata. Nell'anno 1737, dopo che il generale Lacy 
surrogò il feldmaresciallo Munich nel comando, 
il chan aspettò ancora i russi presso Perekop. Il 
generale russo però. costrusse un ponte a traverso 
lo stretto angusto di Ghenici, ‘all'oriente: di Pere- 
kop, che separa il mare d'Azoff dal: Sivasce. Jodi 
traversò col suo esercito la stretta lingua di terra 
appellata Zienisca, e così girò intorno alla posi- 
zione di Perekop. 

« Marciando innanzi lungo questa lingua di ter- 


reno, il generale Lacy venne a sapere che una” 


parte delle truppe tarlare erasi.recata in fretta ad 
Arabat onde opporsi agli ulteriori progressi dei 
lussi in questo ‘punto ove si dirama una parte 
della loro penisola. In causa della‘ limitata esten- 
sione del terreno in vicinanza di Arabat, il gene- 
rale russo non poteva fidarsi di poter. superare le 
difficoltà che gli sarebbero state. upposte ; fece 
perciò esplorare il Sivasce, e ‘vi. trovò in alcuni 
luoghi l’acqua così poco profonda, che col' mezzo 
di pali e.di casse costruì una specie di ponte na- 
lante verso l'opposta riva della Crimea. Mentre la 
cavalleria passava.a gnado oa nuolo.a traverso il 
Sivasce, il generale Lacy si avanzò col mezzo di 
quel ponte dall'istmo di Zimisca nella Crimea, de- 
vastò tutto il paese, e poi ritornò nella pianuravi- 
cina al capo di Ciongor, lingua di terra sulla costa 
settentrionale della Crimea, fra Perekop e Ghenici, 
Allora il generale Lacy -vonne informato: che-fra 
Perekop e la lingua di Civngar eravi un guado ,. 
che era quasi secco ogni volta, che prevaleva il 
vento occidentale, 

Tosto che incominciò quel vento a soMare, l'e- 
sercito russo intraprese la sua marcia e raggiunse 
la Crimea a piedi quasi asciutti. Da questo mo- 
mento la penisola’ fu esposta afcostanti invasioni 
dei russi, sino a che rimase in suo possesso nella 
pace del 1785. Da questo fatto è evidente che il 
blocco. dell’isuno di Perekop non impedirebbe 
l'ingresso dei russi per qualchè altra strada, e cid 
tanto più facilmente in quanto questi possiedono: 
la città fortificata di Arabat che chiude. l'istmo di 
Zienisca, e impedisce perciò ui nemici di collo- 
carsi di fronte a Ghenici. L'occupazione di fPene- 
kop non toglie fuori le comunicazioni russe sino 
a lanto che Arabat riuane in loro: potere. 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 21 gennaio al 3 febbraio. 


La liquidazione del mese di gennaio è passata 
pressochè ignorata per essere state assai ristretto 
le operazioni; tenui gl'impegni, e poco sensibili le 
differenze dei corsi. 

Alla liquidazione non ha neppur. tenuto. dietro 
alcun aumento, e l'atonia degli affari continua, 
senza che siavi alcun-sintomo di ripresa di spe- 
culazione. i. 

I bollettini giornalieri della Borsa sono quasi 
sempre in bianco, e sebbene fuori della Borsa si 
compiano contrattazioni, pure queste sono sì te- 
nui e ristrette ai bisogni più urgenti d' impiego di 
capitali, che non variano sensibilmente ‘lo stato 
rappresentato dai bollettini medesimi. î 

Il danaro non è per questo scarso. Anzi ve ne 
ha disponibile assai più di un mèsè fa, tanto che 
flcuni avrebbero avuto somme considerevoli da 
impiegare in riparti, se se ne avesse avuta ll oc- 
casione. Ma chi ha capitali vuol altendere un' oc- 
casione più propizia di impiegarli stabilmente, 
mentre i corsi attuali mon ‘sono tali da incorag- 
giare i detentori a disfarsene. 

I corsi rimasero stazionarii : nelle azioni degli 


stabilimenti di credito v è stata depressione e len-- 


denza al ribasso: delle strade ferrale , niuna ope-. 
razione importante. bi 
Ecco le variazioni provate dai corsi ! 
Fondi pubblici 


nè ilpartito whig, foppresentato da lord Lansdowne | 5 0/0.1848, da 87 variò ad 86.75, e rilornò al corso 


e lord J. Russell, hanno probabilità di riuscita. 
Secondo il Times dovrà essere chiamato lord Pal- 
merston a formare il ministero, nel quale dovreb- 
bero entrare lord Grey per il dipartimento mili- 
tare, il signor Gladstorie per le-finanze , il signor 


Bairos per gli interni, e il signor Layard' per }3 0/0 1853, da 53.50. abbassò a 53, con ribasso di - 
qualche altro ufficio confacente alla sua'abilità am- |- 


ministrativa. 


precedente e rimase ad 87 25; con au- 
mento di 25 cent. È 


5 0/0 1849, da 85 salì ad 85-25, 85 75, 86, ritornò - © 


ad 85 50, 85 25, ed 85,. senza* varia- 
zione. 
5 0/0 1851, da 84 salì ad 84 10, e rimase ad B4 


50 cent. 


Obbligazioni 1834, variarono da 995 a 993. | 
» 1849, da 916 a 918. 
» 1850, da 915 a 916... 


Berlino, 1° febbraio. | 


risoluto di por= > 
lare innanzi alla dieta la proposizione di prepa- - 


possa mettersi in 





* 












1 
4 











Fondi privati ; 
Banca nazionale, da 1171 50 abbassò a 1170, 
»1168.e 1165, con ribasso di fr. 6 50. 

Gassa di commercio e d’'indusiria, da 545 salì a 
047 50, cadde a 546, 545, 542, 541, e ri- 
mase a 542, con ribasso di 3 fr. 

Cassa di sconto, variò fra 280 a 278. 

Telegrafo sottomarino, da'170 a 172 50. 

Navigazione transatlanlica, da 925 è 928. 

Telaio Bonelli, da 96 a 97. 

Strade ferrate 

Cuneo, .da 492 a 490. p 

Novara, da 465 a 460, 458. 

Susa, senza variazione a 460. 

Pinerelo , da 244 a 243 50 e 242: 











SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 


la sera del 31 gennaio 1855. 
ATTIVO 

Numerurio in cassa in Genova Ln. 5,845,949 30 
» » in Torino » 5,765,998 50 
» » nelle succurs. » 3,138,232 48 
» in via a E dd » » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 15,795,492 06 
» » in Torino.» 29,439,300 03 
» » nelle succ.li » 2,528,674 31 
Effetti all’incasso in conto corrente» 327,427 34 
Immobili VICI 4 T,406,973 11 
Fondi pubblici della Binca . » 5,431,975 » 
Azionisti per saldo azioni . » 8,000,000 » 
Spese diverse Mei tO EIT1,025. 108 

Indennità agli azionisti della Banca 
di Gonovar.. > 0...» 833,333.33 
Fondi pubblici c.t interessi . a 83,635 » 


Ln. 78,968,316 12 


PASSIVO 
Capitale... .. .. .  . —. Ln. 32,000,000 >» 
Biglietti in circolazione . . ‘> 35,019,700 » 
Fondo di riserva 100... » 964,888 85 
cod agi po. 

Conto corr: disp. Ln. 7 
> nondisp.» -89,26776)”. ‘97,475 48 
Conti corr, disp. in Genova . » 815,458 40 
» » inTorino . » 1,279,437 39 
» » nelle succursali » 121,542 28 


» non disponib. . . » 238,159 58 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 299,413 77 
Dividendi a pagarsi » 122,306. » 


Riscontro del semestre precedente » 328,334 26 


Benef. del sem. in corso in Genova» 84,015 25 
» A» in Torino» 111,977 25 
» » nelle succurs. » 16,435 05 
Diversi (non disponib.) . —. >» 6,809,172 56 


Ln. 78,968,316 12 


Questo prospetto, confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni : 

Nella riserva, diminuz. di. L. 319,449 05 

Nel portafoglio diminuz: di . » 270,448 96 

Nella circolazione diminuz. di » 810,700 » 

Nel conto corrente dispon. dell’ e- 


rario aumento di... . , » 8,102 60 
Nei conti corr. disponibili privati 
aumento di |... 0... . >» 879,285 29) 


— 0 
Borsa di Parigi 3 febbraio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p..00. . 68 50 68 45 

4 1}2 p..00 95 75 96 >» 
Fondi piemontesi 

5 p. 040 1849. 84.50 > » 

3 p. 0j0 1853, 52.50 -» » 


Consolidati ingl: 91 5/8: (a mezzodì) 





G. Romsatpo Gerente. 


BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 









Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da.S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 





del corpo, , 
Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 
voluminose senza Faso del soltocoscia. 
Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Ga), 
piano primo. Torino. 


PORTAVOCE 
ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


contro la sordità. 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efticacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza; è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondìmeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
Legnato Generale d’Annunzi, via Madonna 

gli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 





VI ALITORO al 88 
In argento dorato ». 28 
In argento <.<. ll. » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
| postale affrancato. { 








Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO e FIGLI e COMP. 


D'imminente pubblicazione 


ALLOCUZIONE © 


DELLA SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE 


PIO PP.IX. 


AL SACRO COLLEGIO 


nel concistoro segreto del 22 gennaio 1833 
seguito da una 


ESPOSIZIONE 


corredata di documenti sulle incessanti cure della stessa Santità Sua 
a riparo dei grandi mali da cui è afilitta 


La Chiesa Cattolica 


NEL REGNO DI SARDEGNA 


Un bel volume in-8° di circa 200 pagine. 
Prezzo L. 3. 


Si vende alla suddetta Tipografia e dai principali librai: 











Mediante un vaglia postale di L. 3 si spedisce franco di posta per tutto lo Stato. 
OTRS 










GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


PRIMA SERIE (civile) SERIE UNITE SECONDA SERIE (érimin.) 













i Torino Prov. Estero Torino Prov. Estero) 
| Torino Prov. Estero Anno . L. 24 L..27 00 L. 30|Anno . L. 8 (L.10.00 L. 12 
Anno L. 20 L. 22 L: 26/Semestre» 13 + 12:50. > 16|Semestre > 6.» 750 _» 8 
Semestre...» 11 (» 12.» 14 


Si spediscono i numeri a domi- IT; he 
I -_| ilio.Inserz. a cent. 25 per linea.| Un numero separato Cent.10, 
Un numero separato Cent.50| pergli associati la metà.- Le asso- 


! 
pece 





| . | ciazionicominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 
Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. all'uopo anche quotidiani, 
| 


Ì end'ia * . e . 
(Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, le; 
inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Affrancare) 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli. Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 
ARTE D'IMITARE LE. PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, «cinese, giapponese, etrusca ecc. — ('or- 


nets à Champagne — Boites è bijou — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
_ Pots-d-labac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes è bord plat — As- 
stettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare ‘i suddetti vasi , di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 





tinte del fondo.— Vermice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelti di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di È. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — È. 30, ed'oltre, 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione: 


= 








_—eg*= EE 


Presso. |’ UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


° . ° 
Aeli Acricoltor 
gli Agricoltori bas 
Contabilità agncola, divisa in sei Tayole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque nscurità e confusione, e che i singoli 


oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia ‘affraneato allo stesso prezzo. 








[Ciatti tia 
Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N..9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con te fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle, acque; e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 
Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


(a) : 











i MODES DE PARIS È 


Rue de la Madonne des Anges; N° 15, 
maison Ceppi, à Turin: 


Cuarrayx pe Dames des plus.nouveaux 
modèles de Paris; Bowxers, CoxFEcrIoN 
pe Roprs pe BAL ETDE VILLE EN48 HEURES. 
Corerures. pour bals; Broveries pour 

"cols et chemisettes, 





POLVERE CEFALICA 
Per le malattie nervose della testa, inven- 


tata e preparata dal dott. Carro Brri di 
Londra. 


Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa,’ 
si prende perìnaso a guisa di tabacco, ed 
sql specialmente sui nervi della testa, to- 
gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 





| mento e senza affatto urtarli. Non contiene 


sostanza ‘irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sulsaccolacrimale, continuazione della 
Pattio dua;gpiega la sua efficacia nelle ma- 
attie deglifocchi, È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sioneJrmtante dei nervi, vera cagione del do- 
lore, E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell'Emirania einqualunque aflezione ner- 
vosa della testa; dell'Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in tuttii do- 
lori che nervosison chiamati. Larapidità colla 
quale toglie il male {delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi. — Il deposito generale è in Ales 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


—___—_—__———____________.zì 
AVVISO INTERESSANTE 


Il nome e le opere di AUSONIO FRANCHI hanno 
acquistato una tale rinomanza, non solo presso i 
cultori delle serenze filosofichè, ma ben anche 
presso tulti coloro che sì preoccupano delle qui- 
Slioni più vitali del nostro secolo, agitate con tanta 
potenza di critica 0 tanta profondezza di dottrina 


.Aall'esimio scrittore, che il: sottoscritto crede fare 


cosa grata al pubblico, col render noto ch' esso 

liene varii depositi delle dette opere , fino a qui 

pubblieste dal suddetto autore, stabiliti nelle. se- 
guenti città : 

Torino, presso la tipografia dei Fratelli Steffenone 
e Comp., via S. Filippo, num, 21, ove si 
pubblica il Giornale. La Ragione, di detto 
autore. 

ld. Presso il sig. Carlo Schiepatti, editore-li- 
braio, portici di Po. 

Alessandria, presso il sig. Luigi Capriolo , tipo- 
grafo libraio. 

Genova, presso il sig. Giacomo Grandi , portici di 

, Caricamento, num, 56 @21. 

Nizza , presso,il sig. Visconti, gabinetto letterario. 

Cagliari, presso il sig. Federico Giuseppe Crivel- 
lari, palazzo Boyl, AAA 

A chi ne volesse: fare acquisto tanto in com- 
plesso che în dettaglio, viene offerto il ribasso del 

50 R 0j0 sull'originario preso di vendita ; avver- 

tendo che tulti. coloro. che acquisteranno tutte le 

qui sollo specificate opere per franchi dieci, 
verrà loro altresì data gratis una copia delprimo 

Irimestre del giornale LA RAGIONE, dello stesso. 

autore, in eorso di pubblicazione. È Ò 

Le opere fino ad ora uscite alla luce sono © 

FRANCHI AUSONIO. — Filosofia delle Scuolo Ita- 


liane, in-8°.-. |. . Fr. 
Id. Introduzione alla Filosofia, in-8.» 
Id. Appendice alla Filosofia - . è» 


1 

3 
Id. La Religione del secolo XIX» 5 
Id. DelSentimento Politico Religioso» 4 
20 


Giacomo GranDI 


AVVISO IMPORTANTE 


per le persone che soffrono 


DELLE ERNIE 


Sono stati pubblicati da tante e tante per- 
sone guarite 1 risultati soddisfacenti e quasi 
spie sia del mio rimedio contro l'Ernie, 
che eredo inutile di farne qui l'enùmerazione, 
del resto la prova. più evidente si è quella 
che l'Uttizi» di Posta del.mio paése spèdisce 
ogni mese per una cospicua somma di que- 
sto mio rimedio in Germania. La scoperta 
di questo rimedio è dovuta alle lunghe e as- 
sidue ricerche del dottore J. C. Mzxer del 
cantone di S. Gallo (Svizzera), e l’esperienza 
lo dichiara infallibile. Tutti imedici svizzeri 
e forestieri che ne hanno fatta la prova lo 
raccomandano dappertutto come il primo ed 
unico rimedio per ottenere la guarigione ra- 
dicale delle ernie. 

Nel far conoscere gli effetti«efficaci del mio 
rimedio a tutti quelli che soffrono di questa 
malattia, li invito a dirigersi da me onde 
essere guariti, Scrivendomi, si avrà cura di 
descrivere il male, e indicare specialmente 
con esattezza il:tempo della sua esisteriza. 
Le lettere devono essere affrancate. La me- 
dicina sufficiente per guarire costa Ln. 8, e 
l’ importo dell'invio sarà incassato mediante 
assegno unito alla spedizione del rimedio. 

* SEBASTIANO PREISIG 
Buhler presso $. Gallo (Svizzera), 


Tieoeraria peL'OPINIONE.. — 
























“Tonno L° > © > hmol:uò Semestre L.22 Trimestre L.1? l I°Uffizio è stabilitoinvia della Madonna degli Angeli 

“Brovinote ii L ddl i i RS de L'0fAzio datto 9 egli Angeli, | Non si docettano richiami 

Franci SISSA DIS id. È » 82 id. » 17 con corte, 0 fascia. Prezzo 

Belgio ed altri Stat id »620 dd io Se Nene Ca E ai | enpio-contiuiutalo” Poncincs stiva 
pre _. Ag RR AA TELI 


. . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 4 febbraio. 

Sono pubblicate le seguenti nomine: 

Magne alle finanze; Rouher' ai lavori pubblici; 
Baroche ebbe la gran eroce della legion d'onore. 

L'imperatore ha ricevuto il principe Napoleone 
in modo affettuoso , allenuando così il di lui di- 
spiacore per la separazione dall’ esercito ove per 
la sua condotta si è meritato‘gli elogi di tutti. 

Londra, 3 ‘febbraio. La regina fha ‘ricevuto 
lord J. Russell, e il conte Derby. 

Sebastopoli, 28 gennaio. {l tempo continua ad 
essere assal bello. Le batterie hanno ricevuto l’or- 
dine di tenersi pronto .ad aprire il fuoco. russi 
eéssarono di far sortite. re 


TORINO 4 FEBBRA10 








trerttatuentio nei 


TRATTATO D'ALLEANZA 


Il senatore marchese Roberto D'Azeglio, 
da qualche tempo malato, indirizzava, il 28 
dicembre scorso, alcune considerazioni al 
suo collega senatore Dahormida, ministro 
degli affari esteri, nelle quali svolgeva la 
quistione dell'alleanza, che dimostrava utile 
e convenevole pel nostro paese. Questo seritto 
ci è ora comunicato, e noi crediamo far cosa 
gradita ai lettori pubblicandolo, sebbene in 
alcuni punti non partecipiamo interamente 
alle idee dell'onorevole senatore. 


« Onorevol."° signore, 


« La prego di voler considerare la comu- 
nicazione confidenziale che ho l'onore di 
sottometterle come un omaggio dovuto non 
solo all’alta posizione che Ella occupa nella 
gerarchia governativa, ma a quella più alta 
ancora in cui l'ha collocato l’estimazione 
generale del nostro paese. 

« La”gravitàdelle circostanze che ci at- 
torniano nii; 
imperioso, inerente ad ogni cittadino, il pre- 


star la sua opera, benchè menoma, a' quanto | 


possa promuovere la gloria e i grandi inte- 
ressi della sua patria. E l’una e gli altri mi 
paiono dovere, nell'attuale momento, emer- 
gere da una risoluzione altrettanto urgente 


quanto importante. Ella riconoscerà come il | i ì 
| sizione sollevatasi quivi in occasione della 
misura sulla milizia mercenaria, quantan- | 


segno per cui meglio sì manifesta il merito 
d'un uomo politico consista in quella pron- 
tezza giudiziosa con cui egli sa valersi di 
un'occasione, spesso instantanea, per preci- 


pitare l'ora d'un fatto immenso, indicato da | 


tutti i movimenti dell'epoca; mentre sulla 
mobilé scena degli eventi dipende spesso da 
un attimo l'agire in tempo utile, o il giunger 
tardi. 

« Inordine a tali cqnsiderazioni, e ricono- 
scendo qual grado la perspicuità della di lei 


intelligenza le assegni nella suprema dire- | 


zione delle faccende politiche dello stato, mi 
permetta di domandarle se Ella non giudica 
che, stante la confederazione testò avvenuta 
fra tre grandi potenze, due delle quali a noi 
finittime ed una la più antica nostra alleata, 
non sia venuta l'ora in cui il Piemonte debba 











APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE. 


TgATRO CARIGNANO. — Promeltere © mantenere, 
commedia in 3 atti del sig. Gherardi del Te- 
sta. — Beneficiata del sig. E. Rossi: Antonio 


Foscarini, tragedia di G. B. Niccolini. 
Teatro D'ANGENNES. — Un chapeau d'horloger. 
Teatro GerBINO. — Concerti del sig. Picchi. 


Teatro NazionaLE. — Le nozze di Figaro, nuovo 
balletto comico. 


« Signori e signore ,, questa sera avremo l'onore 
di rappresentare una nuova commedia dell'avv. 
Gherardi del Testa, Se voi amate di ridere e di 
scherzare, senza guardare lanto pel sottile alla 
merce che vi si vende, accorrete in teatro, Voi as- 
sisterete forse ad una serie di scene slegate, di alti 
sconnessi, ma riderete; udrete scherzi liberissimi, 
equivoci poco velati; vi si presenteranno caratteri 
inverosimili , situazioni impossibili , accidenti im- 
probabili, ma voi riderete, perchè in mezzo a 
quest'ammasso di difetti troverete delle qualità 
brillanti, e sopratutto un dialogo sempre vivace , 
brioso e piccante. » * 

Ecco in qual modo noi vorremmo che si annun- 
ziasse la rappresentazione di alcune delle ultime 


considerare come un dovere | 








intervenire in quel-concerto di potentati, € 
prender parte al glorioso duello che la ci- 
viltà combatte contro la barbarie ? Secondo 
îl mio debole giudizio, mi pare che il ricu- 
sare o.il ritardare soltanto di farlo sarebbe 
per la nobile nostra nazione commettere un 
vero suicidio, annichilare quella primazia 
che meritamente ci'appartiene perlasaldezza 
delle nostre instituzioni, come pel senno e 
pel valore che ce le ha mantenute, perdere 
quell’influenza che uno stato libero e forte 
ha nelle sue relazioni diplomatiche cogli altri 


stati. Io credo che se non sappiamo, asse. 


uarci spontaneamente il pòsto onorevole 
che, come a popolo bellicoso, ci appartiene 
nei grandi fatti che stanno per compiersi in 
Oriente, noi ci cancelleremo assolutamente 
dalla carta europea e ci ridurremo alla nullità 
politica e militare d’un granducato di To- 
scana o d'un ducato di Modena. L'essere noi 
il solo popolo d'Italia a cui il proprio valore 
segni un posto onorevole nella lotta delle 
grandi potenze alleate contro un impero se- 
mibarbaro, concorrerà ad elevare viemag- 
giormente il nostro grado nell'estimazione 
non solo degli altri stati d'Italia, ma in quella 
di tutta Europa. L’ importanza di dominio, 
di cui difetta il nostro paese per la ristret- 
tezza del suo limite geografico, esso ‘può 
solo ricomprarla colla saviezza della sua po- 
litica, colla forza delle sue armi, cosicchè 


| può dirsi dipendere dalla nostra volontà o il 


relegarci in perpetuo fra gli stati imbelli e 


insignificanti della penisola, o il prender | 


posizione fra le grandi potenze europee, as- 
sociandoci alla loro intrapresa e combattendo 
con esse per la causa della giustizia e per 
l’indipendenza d'un popolo. 

«Io credo altresì che l'iniziativa nell’ado- 
zione di tal partito sia ad un tempo onore- 
vole al nostro paese e utile ai suoi presenti 
e futuri interessi, e più al massimo interesse 
che possa riguardare una nazione, quello 
della propria dignità. Mi pare che la nostra 
risoluzione abbia a essere por particolare 


mente gradita al governo inglese, e forse 


anche contribuire ad afforzare vieppiù l’at- 
titudine di quel ministero in faccia all'oppo- 


queil bill siavi stato adottato dal parlamento; 
mentre il concorso d’un contingente piemon- 
tese, non mercenario ma alleato, potrà, la* 
sciando intatta la questione del diritto, ren- 


| dere quel ministero più arrendevole all'opi- 


nione sull’applicazione del fatto e facilitare 
la transazione fra esso ei partiti che divi- 
dono quella contrada. D 

"« Stimerei altresì che la pronta ed ener- 
gica. effettuazione della misura proposta 
fosse per dissipare nello spirito d'alcuni ga- 
binetti ogni dubbio sulle intenzioni recondite 
che, per avventura, si attribuissero al mini- 
stero, di voler prestare la sua opera a qualche 
temerario tentativo suggerito dalle.speranze 
ghimeriche d'una fazione incorreggibile che, 


t Lanedì 5 febbraio 









d er posto lo stato sull’ orlo del preci- 


pizio Bolle avventatezze del passato, tenta 
ora di compierne. la ruina ravvolgendolo 
nelle.dambagi d'un avvenire torbido e mi- 


naccios 
« sempre da respingere come asso- 


lutamente indegna, e suggerita da senso 
ostile, l’insinvazione arrischiatasi da taluni 
che il'nostro esercito ripugnasse ad asso- 
ciare la sua bandiera con quelle delle po- 
tenzé alleate nella guerra contro la Russia, 
mentre è assioma adun tempo politico e mi- 
li é in uno stato costituzionale l'eser- 
cito non è, nè dev'essere mai corpo "deli- 
berante. 

«Noi tutti sappiamo per altra parte che 
ovunque fervono le battaglie e tuona il can- 
none, i nostri soldati amano per natural 
temperamento respirare quell’ atmosfera, e 
vi si trovano come in proprio elemento. E 
non dubito che ovunque le nostre legioni si 
presenteranno, esse lascieranno coll’ armi 
una traccia luminosa di sè, da brillare per 
propria luce anche fra le splendide gesta 
dei due eserciti che combattono quell’eroica 
impresa. Valente ed esperto uomo di guerra, 
Ella giudicherà poi meglio d’ ogni altro 
quanto siffatta scuola di strategia pratica sia 
per giovare ai nostri generali ed ufficiali di 
ogni grado, e ad agguerrire viemmeglio 
l'esercito, il quale, restardo inoperoso, cor- 
rerebbe pericolo di anneghittire e degene- 
| rare, mentre gli altri sempre più. migliore- 
rebbero le loro discipline, e si perfezio- 
| nerebbero nella difficile arte della guerra. ‘ 

« La prego di osservare che l'invio d' un 
nostro contingente destinato a operare colle 





| un aspetto per noi vantaggioso al punto di 
| vista economico, in un anno ove il difetto 
| deì cereali può indurre qualche difficoltà 


nell'alimentazione della contrada, e ove il | 


giornaliero risparmio di 20 0 25 mila ra- 
| zioni nelle provviste frumentarie potrebbe 
migliorare notabilmente la condizione ge- 
nerale dell’annona, e concorrere a volga- 
rizzare nelle masse l'adesione ad una mi- 
sura, la cui opportunità sarebbe giudicata 
incontrastabile nelle attuali circostanze. 

« Alla consecuzione dei vantaggi morali 
| e materiali, inerenti all’ invio d’ un contin- 
| gente in Turchia, si oppongono alcune dif- 


forze alleate ‘si presenterebbe altresì sotto | 


Sì pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le Jettere,i 
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ficoltà, ma che, a mio avviso, non sono in- | 


solubili: 1° l'approvazione del parlamento ; 


| 2° le perturbazioni intestine che potrebbero | 


agitare la contrada; 3° l'impossibilità d' ag- 
gravare l'erario. colle spese necessitate dal 
trasporto e dal mantenimento delle truppe 
in lontane regioni. Conoscendo la matura 
esperienza che in ogni circostanza presiede 
| alle deliberazioni del senato , ella non sarà 


(1) Qui si accenna, senza dubbio , a spedizioni 
come quella di Sarzana, poichè un movimento 
| popolare, che sarebbe movimento nazionale, im- 
pone ben. diversi doveri imprescindibili. (Nota 
della Redazione). 
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commedie del sig. Gherardi , se oggidì, come ai 
tempi di Turlupin, di Bruscambille, di Réné, di 
Gros-Guillaume , fosse ancora in uso la parata 
alla porta del teatro. E questa sarebbe sul suo 
conto la pura e schietta verità, — ll sig. Gherardi 
ha scritto varie commedie, che lo rivelavano dotato 
di facile vena, e gli accaparravano la riputazione 
d'uomo di spirito. Il pubblico ed il giornalismo 
sono andati a gara nell’ applaudirlo , nel tribu- 
targli meritati encomii; ma allora l'autore toscano 
si è addormentato su questi allori, si è-lasciato se- 
durre, trascinare dagli applausi di una platea 
troppo facile ed inintelligente ; si è incaponito nel- 
l'idea che i motti a doppio senso, ed i pregi del 
suo dialogo bastassero a costiluire una buona 
commedia, e ne venne per conseguenza una lunga 
filza di splendenti ma effimere bolle di sapone. 
Perchè egli si pose a profondere a piene mani il 
suo spirito, ne fece un vero scialaquo , persuaso, 
convinto che lo spirito per sesolo potesse tener luogo 
d' intreccio , di caratterì, di azione, di nodo, di 
sviluppo, di situazioni, d'interesse. In mezzo a 
questo falso bagliore si travede, si rivela pur sem- 
pre la potenza del. vero autor comico ; ma questa 
potenza è inerle, înaltiva per trascuraggine, men- 
tre la fretta e l'indifferenza gli dettano scipite 
farse, vuole bluettes come IL cagnolino della cu- 
gina, Un ballo in maschera , Il sistema dî Lu- 
crezia, Proméettere e mantenere. 

Per giustificare questa filippica contro le com- 
medie del signor Gherardi, noi avevamo già stesa 
una lunga e minuta analisi della sua commedia — 
Promettere e mantenere, ultimamente rappresen- 
ata al lealro Carignano; analisi talmente lunga e 


_— 
| minuta, che abbiamo ereduto meglio di soppri- 
| mere, perchè pochi avrebbero avuto la pazienza 
di leggerla — Eccone invece una più breve espo- 
sizione. 

Alto I. Luigi, giovane, onesto e Ixborioso av- 
vocalo ama Carolina figlia del banchiere Filippo, 
| suo cliente. L'amore di Luigi è corrisposto: ma 
mentre sta sognando i più bei giorni di felicità, 
gli casca addosso una povera giovine, Eugenia, 
ch'egli avea promesso di sposare mentre era an- 
cora all’ università, e che dopo cinque anni viene 
a reclamare l'esecuzione della fatta promessa — 
Luigi è un onest'uomo; epperciò si dispone a spo- 
sare Eugenia, benchè a tutto malincuore. 

Atto II. — Il signor Filippo, perduta la prima 
moglie, ch'era madre di Carolina, ha fatto la cor- 
belleria di rimaritarsi, e quel ch'è peggio, sposare 
Una certa contessa Lucrezia, tutta boriosa dei suoi 


in casa del banchiere un conte Dumont, francese, 
il quale aspira alla mano, o meglio alla dote di 
Carolina. Filippo ha già indovinato l'amore di 
Luigi e di sua ‘figlia, e questo matrimonio gli an- 
.Arebbe a genio, ma per. convenienza, e certo che 
essa rifluterà, promette al conte Dumont di aceor= 
dargli la mano di Carolina, se questa non rifiuti 
tale unione — la contessa, che prevede un rifiuto 
di sua figliastra al conte, non è troppo soddisfatta 
di tale accomodamento. Ma Luigi le dichiara a 
quattrocchi che non può sposare Carolina. 

Alto HI ed ultimo. — La figlia del banchiere è 
tutta ingelosita per aver veduto alla finestra della 
casa di Luigi una donna, Eugenia. La contessa 
viene per soprappiù a partecipare la dichiarazione 





quarti di nobiltà. Protetto dalla contessa, bazzica. 
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City, 


indotta in verun dubbio sull'approvazione 
che la maggioranza dei suoi membri sareb- 
be per dare a un progetto che sì evidente- 
mente si collega colla gloria e colla dignità 
dello stato. £ 

« Nella camera elettiva poi le difficoltà sa- 
rebbero agevolmente superate qualora il mi- 
nistero, procedendo risolutamente , chia- 
masse a sè in privata conferenza i principali 


capi (leaders) di quell’assemblea , é loro el' 


sponesse le gravi circostanze ‘în cui versa ‘il 
governo e gli urgenti motivi che ne suggè* 
riscono le deliberazioni nell’ interesse di 


quelle libertà di èui va meritamente calterà 


la nazione, la quale, mediante la saggia 
condotta de’ suoi rappresentanti, ebbe finorà 


la sorte di mantenerle incolumi nell’univer- | 


sale ruina. Facil cosa sarebbe al ministero 


il dimostrare essere conforme alla dignità ' 


nazionale, negli atti politici del governo, 
intraprendere spontanei, anzichè aderiressol= 
lecitati: l'iniziativa dell’ azione doppiarne il 
merito, e crescere ad un tempo la proba- 
bilità dei vantaggi effettivi che, ‘sotto il’ a- 


scendente di Francia e d’Inghilterra, {OSSE,ny 


a guerra finita, per ritrarre 11 nostro paese 
nel veder fondata su più solide basi la for-" 
ma del proprio reggimento , e. cessate con 


| nuove transazioni le difficoltà diplomatiche, 


per cui una parte dei suoi sudditi trovasi 
tuttora, benchè ingiustamente, malmenata. 

« L'importanza e l’imprevedibile esten- 
sione che possono da un giorno all'altro as- 
sumere gli avvenimenti guerreschi non per- 
mettono di estendere le previsioni politiche 
alla precisa definizione dei varii vantaggi 
eventuali che. potrebbero emanare da altre 
combinazioni di fatti ancora deposti in seno 
all'avvenire, 

« Non è da dubitarsi che il' senno e il buon 
volere , che mai fu invocato invano nella 
nostra rappresentanza nazionale, non sa- 
rebbe per difettare in questa nuova emer- 
genza, e che la misura proposta dal. go- 
verno non fosse. per essere; anche in.que- 
sto ramo del parlamento , appoggiato dalla 
maggioranza: Nè occorre il qui dichiarare 
che i vantaggi da ottenersi per cotal ‘nazio- 
nale cooperazione dovrebbero essere conse- 
guenza non condizione della medesima, 
onde non menomare quella spontaneità ge- 
nerosa che dev' esserne il principio genera- 
tore. 

« L'osservazione fatta.qui sopra sulla‘ pru- 
denza pratica inerente alla gran massa della 
nazione risponde vittoriosamente alla.diffi- 
coltà che potesse muoversi sulla possibile 
evenienza di disordini intestini nella con- 
trada. La preponderanza di quel senno uni- 
versale si è in più occasioni riprodotta nelle 
trascorse nostre vicende, ove il valevole 


| concorso della guardia nazionale ‘bastava, 


così nelle città come nelle campagne, a'pre- 
venire o a raffrenare ogni malevolo tenta- 
tivo. Per altra parte una diminuzione di 
25,000 uomini lascia ancora all’ esercito un 

















dell'avvocato ; ed allora per dispetto e gelosia Ca- 
rolina promette di sposare il conte. — Per fortuna 
arriva in tempo il signor Filippo. Egli ha appia- 
nato ogni difficoltà svelondo ad Eugenia ch' essa 
non è piùamata da Luigi: e la buona giovine, sie- 
come non andava alla ricerca d'un amante, ma 
alla conquista d'un marito, si contenta di sposare 
un amico fdi Luigi, il signor Roberto. Il francese 
va sulle furie, ma si scopre che è um intrigante, e 
viene mandato via colle pive nel:sacco — gran 
quadro finale! Luigi abbraccia Carolina, Eugenia 
si lascia abbracciare da Roberto, Filippo gode del- 
l’opera sua, e la contessa scoppia dalla bile. 

La conclusione di tutto ciò si è che voi potete 
promettere la vostra mano a due, a tre, a dieci 
ragazze, purchè abbiate in serbo dué, fre, dieci 
amici, i quali sieno disposti a rimediare alle vo- 
stre imprudenze, sposando le fidanzate che voi 
abbandonate. Il mezzo non potrebb'essere più co- 
modo e speditivo. — Perchè questo titolo: Pro- 
mettere e mantenere? Esso ci ricorda la troppo 
famosa commedia o dramma del signor Peracchi: 
Mantenere la promessa 0 morire, in cui non suc- 
cede nè l'una nè l’altra cosa. Non vi par egli, che 
Ira il promettere ed il mantenere starebbe molto 
bene -una piccola particella negaliva? E che il 
motto raffazzonalo a questo modo — promettere e 
non mantenere calzerebbe a proposito per epi- 
grafe di questa e di molle altre commedie del 
signor Gherardi ? 


Il signor Luigi ha sulla coscienza il peccato di 


aver abbandonata una povera giovine, cul aveva 
promesso di sposare; eppure malgrado ciò vuole 
fare il Catone, o come tutti i poveri giovani, che. 
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legge e far fronte a qualunque avveni- 
‘mento. —. x È 

« Rimane in ultimo luogo da considerarsi 
l’aggravio che cagionerebbero all’ erario le 
spese di trasporto e di sussistenza del. no- 
stro contingente , e questa difficoltà mi pare 
dover essere la più facilmente rimossa , 
perchè lo sarebbe nel 1855'com’era nel 1815 
dallo stesso generoso concorso della nostra 
potente alleata l’ Inghilterra. Mi rammento 
che nella campagna di Grenoble'e di Lione, 
ove iò era in attività di servizio nell’ eser- 
cito, venivano versate dall’ agente inglese 
12 ghinee per ogni uomo presente al nostro 
reggimento. Non dubito che sull’esposizione 
delle nostre ristrettezze erariali un sussidio 
analogo non fosse per essere colla stessa li- 
beralità. retribuito al nostro contingente da 
quel medesimo govèrno, il quale s' incari- 
cherebbe senza dubbio ad un tempo di farne 
gratuitamente il trasporto col suo naviglio. 

« Non rimarrebbe perciò al governo altra 
cura che quella di stipendiare le truppe e 
mantenerle provviste d’armi e di vestiario, 
la qual cosa non accrescerebbe le spese del 
dicastero della guerra già portate in calzolo 
nel suo bilancio; che rimarrebbe anzi alle- 
viato dalle spese di sussistenza dell’ intero 


nostro contingente. ; : 
« Stimo: del tutto inutile il confutare qui 


seriamente la stupida accusa che si è talora 
elevata contro il governo dalle regioni più 
basse della stampa periodica, di voler cioè 
associare un esercito italiano con quello dei 
nemici d’Italia, non facendosi da quei gior- 
nali verun divario fra l’agire isolatamente 
con una data potenza, e il concorrere in una 
lega di stati confederati, massime poi in una 
lega fronteggiata dalle due nazioni collocate 
in prima riga nell’ incivilimento europeo; 
come se le nostre libertà costituzionali aves- 
sero'a essere meglio tutelaté sotto l’illumi- 
nato patrocinio dell'autocrate russo. Sembra 
che l’ assurdità stessa dell'accusa se ne fac- 
cia la migliore confutazione. Per altra parte 
il posto d'onore a cui dovrebbe ambire il 
nostro contingente, sarebbe presso l’esercito 
‘inglese degno esemplare di valore e di mi- 
litare disciplina. 

® « Mi pare; signor ministro, d'avere (forse 
anco troppo diffusamente) dimostrato in 
questa lettera l’importanza d’una risoluzione 
nazionale a-cui”sarei lusingato di poter as- 
sociare il mio concorso. : 

« Ho cercato di toccare i vantaggi, e con- 
futare le difficoltà della proposta. Posso dirle 
aver essa incontrata l’approvazione e la ra- 
tifica di parecchi fra gli uomini seri e pen- 
santi anche nei due rami del parlamento. La 
necessità di adottare sollecitamente un par- 
tito sopra una tale importante quistione è 
così evidente che non dubito dover ella farsi 
oggetto a matura deliberazione presso il mi- 
nistero, 

« Certa cosa è che una gran responsabilità 
in faccia alla storia pesa ora sui consiglieri 
della corona, se i nostri pronipoti potessero 
un giorno accagionarli d'avere imprudepte- 
mente. trascurata una sì flagrante occasione 
di promuovere l'ineremento politico e ,mate- 
riale della nazione. 

« Questo seritto mi affrancherà dal rim- 
provero di avere mancato per tal rispetto al- 
l'attuazione d'un formale dovere e come pie- 
montese e come membro del parlamento. 


Leto TAI: ae TA 


ci si presentano nei drammi, vuole anch'esso lan- 
ciare la sua pietra, elevare le sue querimonie 
contro la società corrotta ed egoista, in cui il vero 
merito non può farsi strada senza curvarsi e piag- 
giare. — In Lulta confidenza, non eredete voi, che 
Luigi abbia torto, e torto marcio a lagnarsi della 
società ? Egli ba uno studio avvialissimo, non gli 


< mancano i clienti ; era povero ed ora vive agiata- 


mente; ama una damigella bella e ricca, ed il 
padre non vede lora di stringere queste nozze, 


Oh! Ghe;cosa vuol egli di più? Eugenia e Caro- | 


lina sospirano per lui. solo; è posto nientemeno 
che tra la signora Velli e la signora Mancini, tra 
gli occhi nerissimi di quella, e le guancie rosee, 
ritondette di questa..... A quale delle due la pro- 
ferenza ? Se il vostro appendicista si fosse trovato 
nei panni del signor Boccomini, o si sarebbe la- 
sciato morire di fame tra esse, come l'asino di 
Buridano, per non sapere quale delle due dovesse 
preferire ; oppure avrebbe fatto un piccolo viag- 
getto in Turchia, e se le sarebbe ritenute en- 
trambe. 

‘ Ma se la scelta può essere dubbia fuori del 
teatro, non lo è nella commedia .del signor Ghe- 
rardi. Diamine | Volete che Luigi sposi una ragazza 


così seipita, così scioccamente ingènua., come la*| 


sua Eugenia ? La quale, dopo cinque anni d’ as- 
senza, e.senza mai averne più avuto novella, crede 
ch'egli sia ancora innamorato di lei ? La quale ve- 
nuta per torselo a. marito, in due soli giorni (il 
signor Gherardi volle fare il minore sfregio possi- 
bile alle dottrine d’Aristolile 1) conchiude. 1’ affare 
‘del matrimonio con un allro.:? Dico appositamente 
affare del matrimonio, perchè la signora Eugenia 












‘effettivo sufficiente a mantener forza alla | 








« La prego, signor cavaliere, d’aggradire 








denza, come quella di monsignor Charvaz. 


le proteste della mia ‘alta stima e specialis- | Ma una ci cade sotto gli occhi, così improv- 


sima considerazione ». 
Torino; 28 dicembre 1854. 
Il senatore del regno 
M. D'AzeGLIO 





L'ALLEANZA 
SECONDO L' EX-DIPLOMATICO. 


Un ex-diplomatico, ex-redattore ‘dell’ Ar- 
monia, ha pubblicato un secondo opuscolo 
sul trattato d’alleanza. 

Questa volta ci sentiamo in Obbigo di 
ringraziarlo perchè abbandonando Te con- 
torte frasi attinte alla scuola dell'antica sua 
cartiera, ha saputo essere logico nelle sue 
considerazioni e felice ne' suoi raffronti | 

Egli chiama il trattato un fortunato av- 
venimento, e nello stesso tempo dichiara 
le condizioni che ne formano l'essenza, sti- 
pulazioni senza dignità pel Piemonte, 
giacchè ne offendono l'onore. 

Ma noi cadiamo in' errore; il trattato sa- 
rebbe per l’ ex-diplomatico un fortunato av- 
venimento' se le sue conseguenze fossero 
sviluppate da uomini diversi, cioè da uo- 
mini che mettano in disparte la politica a- 
stratta delle nazionalità, per entrare in 
idee pratiche e razionali, fra cui annovera 
principalissima quella di legarci colla Rus- 
sia, perchè Schowaroff proclamò da Vo 
ghera l'indipendenza del Piemonte, e l’im- 
peratore Alessandro la difese a Vienna. 

Il gran torto adunque non istà nel trat- 
tato, ma nell’audacia del signor Chi, il 
quale si permise di sottoscriverlo , sebbene 
si chiami il conte Cavour, e porti la cen- 
ciosa livrea della democrazia, mentre a- 
vrebbe dovuto ceder il -posto e lasciare la 
gloria, di questa stipulazione agli amici dell’ 
ex-redattore dell’ Armonia. 

Allora la dignità del paese non sarebbe 
stata intaccata, perchè allo scopo di met- 
tersi in buon accordo coll’oggetto de’ suoi 
amori, l’ èx-diplomatico avrebbe sagrificato 
sull'altare della patria ciò ‘che più cruccia 
i nostri vicini, la fatale idea italiana, in- 
troducendo a quest’ uopo tutti quei muta- 
menti nella politica interna che avrebbe 
recati un ministro della destra. : 

Voi dite che la politica del signor Chi è 
questa : 

« Aspettare la prima occasione favorevole 
« per la terza riscossa onde rivendicare il 
« regno dell'alta Italia. 

Noi vi rispondiamo ché la vostra politica 
consiste : 

Nell’ aspettare*la prima occasione favore- 
vole per umiliare il Piemonte in faccia all’ 
Austria. è 

Vi può essere un partito che deplora un 
impeto sfortunato, sebbene generoso e su- 
blime, ma perl’ onore del ‘paese non cre- 
diamo che possano esistere non che partiti, 
uomini cui basti l'animo di desiderare la 
vergogna della patria. 

———_——a—ea—Òée-e--eeeeee 


Una pastoraLe vescoviLe. Gli arcivescovi e 
vescovi dello stato pubblicarono pastorali 
per l'infausto avvenimento della morte della 
regina Maria Adelaide. 

Alcune sono insignificanti, qualcuna era 
informata di sentimento cristiano e di pru- 


passa con tanta facilità dall'uno all’ altro amante, 
che pare non sia là per conchiudere altro, che un 
operazione di commercio. 

D'altro canto, compiangete pure il signor Luigi 
se sì gelta nelle braccia di madamigella Carolina. 
Era in un bivio fatale, tra Scilla e Cariddi. Eu- 
genia è troppo ingenua , fino a toccare l'imbecil- 
lità : Carolina è troppo poco ingenua, troppo ci- 
Velta, troppo ardita per una damigella onesta è 
saviamente educata. Per convincersene basta as- 
sistere alla scena del 2° atto tra Carolina e Filippo, 
scena graziosissima , scritta con garbo, ma im- 
possibile. Povero signor Luigi, io temo per lui. 

L'arredo delle tempie, che s'aguzza 
Sulla nocchiuta fronte del marito..... 
e quello che segue. 3 

Roberto è un giovane sventato, intorno al quale 
non si può dire nè bene nè male. L'autore aveva 
bisogno d'un marito per Eugenia, ed ha scelto il 
signor Roberto. La scelta non poteva essere ini- 
gliore: ei ha presentato il sig. Bellotti-Bon. 

Filippo è un buono, un eccellente padre ; ma 
egli. con tanto di cuore e di buon senso ebbe torto 
di voler uscire dalla sua sfera e sposare la con- 
tessa Lucrezia. Questo facsimile di burbero bene- 
fico venne egregiamente rappresentato, come sem- 
pre lo sono tali parti dal sig. Gattinelli. 

Il conte Dumont è una di quelle caricature, che 
avresté poluto risparmiarci, carissimo signor Ghe- 
rardi ; di siffatte caricature dobbiamo oggimai es- 
sere rislucchi ; esse ebbero .raramente. il merito 
della verità , ed ora non hanno più quello della 
novità, due cardini sui quali poggia il successo. 
“Siamo giunti finalmente alla contessa Lucrezia. 











vida, che difficilmefite si può imagittàr qual: 


| che cosa di più strano e di. più riprovevole. 


la pastorale di monsignor Gianotti, che 

gli sarà stata dettata da qualche fanatico 
teologo, che mantenne incontaminate. le 
tradizigni dell' inquisizione. 

Ne citiamo un passo, senza comenti. Li 
farà il lettore. 

Ecco ‘le parole inquisitoriali di monsi- 
gnore : 


Sono pure imperscrutibili i giudizii ‘di Dio, e 
noi li dobbiamo adorare; ciò nondimeno fra l’o- 
scurità dell’abisso, in cul sono involti,*non possia- 
mo a. meno di ravvisare la mano tremenda della 
divina giustizia, la quale pùnisce una colpevole 
nazione. x 

Quante sciagure non. c'incolsero dappoichè abu- 
sandosi da molti della libertà accordataci, fu que: 
sta tradotta in isfrenata licenza, che non cessò-di 
muovere fiera, accanita, continua guerra alla reli- 


gione, alla chiesa, al di lei capo supremo, ai sacri” 


pastori, ed a quanto havvi di santo, e di vantag- 
gioso nelle ecclesiastiche istituzioni? Le vigne non 
diedero più i loro frutti; .le campagne furono scar- 
se dei loro prodotti; un morbo, un tempo scono- 
sciuto ne nostri paesi, sparse dovunque il terrore 
ed il lutto; la guerra spiega i suoi stendardi, e 
prepara le sue vitlime. Ma ciò non bastò finora, e 
l'empio, che nega Iddio, oppur ‘non ammette in 
Jui una provvidenza, ‘che tutti regge gli umani 
eventi, l’empio, l’eretico, il falso cattolico, invece 
di convertirsi, s'indurano sotto i colpi dell’adirata 
divina giustizia, e continuano  baldanzosi l’opera 
delle tenebre, e pare che paghi non siano sino a 
che ci abbiano strappati dal'seno del cattolicismo, 
e gittati fra le mere incertezze dello scetlismo e 
dell’incredulità. 





INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Indirizzi a.S. M.Continuano gl’'indirizzi di con- 
doglianza a S. M. Ci duole.di non. poterli ripro- 
durre e di doverci limitare a pubblicarne tratto 
tratto qualcuno, che ci sembra distinguersi dagli 
altri. ce 

Fra'quali ci pare meriti la preferenza il seguente 
del municipio di Nervi, nel quale sono bene accen- 
nati il trattato ed il monitorio: 

« La popolazione di Nervi la quale oggi innalza 
solenni preghiere a Dio per lo spirito della donna 
augusta che fu vostracompagna, stimerebbe incom- 
pleto il mesto ufficio se non vi dicesse, 0 sire, 
quanta parteessa prenda al vostro dolore, alla dop- 
pia sventura che vi ha colpito. La nostra voce verrà 


dopo altre mille ad attestarvi l’amore dei popoli | 


vostri, ma confidiamo che ella non vi sarà perciò 
meno accella. 

« Sono ben tristi ad irreparabili, 0 sire, gli av- 
venimenti che vi traggonò oggi a considerare di 
quanto affetto si circondi la vostra reggia, ma a 
temprare l'amarezza del lutto giovi il pensiero che 
la spontanea unanimità di una tanta manifestazione 
diventa in questi giorni lieto auspicio delle nuove 
sorti che sta per tentare la bandiera italiana che 
voi reggete, e valido conforto nelle prove che dovrà 
vincere la vostra virtù di re leale e riformatore. » 

Necrologia. Annunziamo. con vivo rammarico 
la morte del commendatore Chiodo senatore, mag- 
gior generale del genio in ritiro. Questo distinto 
militare mancò a vivi questa mattina, in età di 
anni 75. 

Sequestri, Il numero-13. del Corriere Italiano 
fu sequestrato a Ferrara dalla polizia per l'articolo 
che tratta della truppa pontificia. Il Corriere ag- 
giunge la seguente annotazione : 

« Rileviamo con d‘spiacere che il nostro gior- 
nale vada soggetto a sequestri nello stato ponti» 


e _— pps 


— Ecco le parole, che Molière poneva in bocca al 
povero Dandin, il quale era caduto nella stessa 
trappola del sig. Filippo : « — Ah! qu'une femme 
demoiselle est une étrange affaire, vt que mon 
mariage est une legon bien parlante à tous les 
paysans qui veulent s’élever au-dessus de leur 
condition, et s'allier, comme j'ai fait, à la maison 
d'un gentil-homme! La noblesse desoi est bonne, 
c'est une chose considérable assurément; mais.elle 
est accompagnée de tant de mauvalses circon- 
stances, qu'il est lrès-bon de ne s’y point frotter; 
je suis de\enù là-dessus savant à mes déperses, el 
connais le style des nobles, lorsqu'ils nous font, 
nous autres, entrer dans leur famille. L’alliance 
qu’ils font est petite avec nos personnes; c'est 
notre bien seul qu'ils épousent; et j'aurais bien 
mieux fait, tout riche que je suis, de m'allier en 
bonne et franche paysannerie, que de prendre une 
femme, qui se tientau-dessus de moi, s'offense de 
porter mon nom, et pense qu'avec tout mon bien, 
je n'ai pas assez acheté la qualité de son mari. 
George Dandin ! Vous avez fait une sottise la plus 
grande du monde! » — Queste parole cadevano 
propriamente a proposito nel 1600; ed era cerla- 
mente necessario tulto l' ardire , tutto il coraggio 
di Molière per attaccare a visiera alzata in questo 
modo, alla corte stessa di re Luigi, una casta po- 
tente. Ma ai nostri giorni non sarebb’ egli tempo 
di sbandi:c dal teatro queste contesse, queste mar- 
chese gonfie di loro nobiltà, attaccate ai loro pri- 
vilegi ? Dal 1600 al 1855 vi furono delle rivoluzioni 
che hanno abbattuto e sradicato questi pregiudizi; 
e ciò che non hanno fatto le rivoluzioni il fece la 
crescente civillà. — La causa è dunque vinla, 











ficio, Sei governo di S.S. avosse ‘sot’occhio le 


molte lettere che ci giungono dagli stati pontifici, 
nelle quali non si limita a discutere intorno a qual- 
che ramo di pubblica amministrazione ma si at- 
tacca il governo papale nella sua base e nei suoi 
principii fondamentali, egli rilascierebbe. certa- 
mente alle autorità provinciali l'ordine di non 
impedire la leltura di moderate-polemiche, » 

Strada ferrata. Ci scrivono da Casale che il di- 
reltore della società della strada ferrata da Vercelli 
à Valenzà per Casale, ha preso formale impegno 
col consiglio d'amministrazione, di pnbblicare nella 
settimana entrante gli avvisi d'asta per dar. mano 
alla costruzione della strada. À 

Vi ha quindi ragione di sperare che questa linea 
sarà eseguita con alacrità e condotta a compimento 
in breve tempo. 

Naufragi. Una. lettera diretta .il 24 gennaio 
scorso al consolato di marina di Genova, dal regio 
console in Gibilterra, partecipa la-triste nuova del 
naufragio avvenuto il-giorno precedente, dietro a 
quel monte (all’est della. baia di Gibilterra ) a se- 
guito d'una tempesta da E. S:; E., del brigantino 
sardo Catterina, capitano Granara Bartolomeo, 
diretto per l'America meridionale, con-19 persone 
d’equipaggio e 174 passeggieri. 2 

Perirono nel sinistro numero 12 persone, delle 
quali seguono i nomi, cioè : 

1.9 Caterina Aicarda Gastaldi di Borzo. 

2. Sua figlia Anna Maria di 18 mesi. 

3. Suo figlio Francesco d'anni 6 circa. 

4. Gastellino Maria, maritata a Domenico Castel- 
lino di Bergazana, (Spezia)! 

5. Prati Giovanna, meritata con Giovanni Pasto- 
rino ditSassello. 

6. Rodina Angela Maria, maritata con Bellino 
Bartolomeo di Cairo. 

7. Vincenza Bellina figlia della suddetta. 

8. Gervetto Rosa di Pallare (vicino a Carcaz), 
ragazza di 12 anni circa (gobba). 

9. Vespa Rosa di forse 5 anni. 

10. Delfina Anna Vespa sua sorella. 

11. Gallo Gandida, maritata Grignolo, di Roc- 
chetta Cairo. 

12. Grignolo Anna sua figlia di mesi 5. 

Tutti gli altri 162 sono salvi. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 2 febbraio. 


Una lettera di Londra: mette fuori di dubbio la 
formazione d un nuovo gabinetto di coalizione 
nel quale entrerebbero il signor. D'Israeli, lord 


-Grey che è l'anima della combinazione, lor Clan- 


ricarde e finalmente lord Palmerston che pren- 
derebbe il ministero della guerra con tutti i suoi 
annessi. Questa combinazione ha molte probabi- 
lità. Il conte Derby non sembra voglioso di entrare 
al potere e pare che nell'udienza che ebbe dalla 
regina le dicesse delle. cose.che fecero sulla me- 
desima una forte impressione. 

Il duca di Cambrigde è ritornato a Londra e si 
è reinstallato nel palazzo di sir James. Allorquando 
la regina lo rividde per la. prima volta. fu colpita 
dalla più viva emozione e si gettò piangendo nelle 
braccia di suo zio. Del resto la risposta che S. A. R. 
fece al maire ed ai membri del consiglio. muni- 
cipale dice ben più di quello ch'io potrei ripetervi. 
Il tono triste, degno e calmo della medesima, prova 
che giammai situazione più grave non ha colpito 
lo spirito di un popolo che non. credeva di avere 
rivali. La/lettera. suaccennata mi dice:che, l'emo- 
zione non si calma in Inghilterra. Ciò si spiega 
coll'immensità delle perdite. Ultimamente si diede 
un concerto a favore dei feriti; l'affluenza fu im- 
mensa; ma quasi tutte le signore intervenute ve- 
slivano a lutto a cagione di qualche congiunto 
perduto in Crimea. Fu uno spettacolo triste. 

Si direbbe che l'apertura delle nuove trattative 


perchè nuovamente .diseuterla? Questi caratteri 
sonò vecchi, usati ed'abusati; il ritornarli sulla 
scena ha tutto l’ aspetto d'una puerile declama- 
zione. I pregiudizi che vorreste combattere non 
appartengono più ad un intiero ordine di cittadini, 
ma sono forse più soltanto incarnati in pochi in- 
dividui , i quali scompariranno col tempo. D' al- 
{ronde l’autore.comico e l' autore drammatico ai 
nostri giorni non hanno che a guardarsi altorno , 
e troveranno nuove fonti di ridicolo , troweranno 
nuovi vizi, nuovi difetti da flagellare,, da combat- 
tere, senza necessità di sprecare i loro colpi contro 
un fantasima. — All’aristocrazia del sangue suc- 
cesse l'aristocrazia del denaro ; guardate ‘attorno, 
e trovereta mille figure da stereotipare :* vedrete 
gli eroi della borsa, i cavillatori della diplomazia, 
i giornalisti, i deputati, i senatori, gli impiegati, i 
ministri, i cavalieri d'industria in guanti gialli, 
Vedete se vi mancano i tipi, i caratteri per una 
bella e buona commedia sociale ! 

Ma, tornando a soggetto, se almeno la contessa 
Lucrezia del sig. Gherardi, salvi sempre i suoi 
pregiudizi, avesse un contegno da persona edu- 
cata e civile, core dovrebb'essere necessariamente 
ai nostri giorni, onde tale caral'ere avesse appa- 
renza di verità! Ma no: ella è la contessa conven- 
zionale che si pone in mostra sulla scena per 
farla segno alle derisioni della platea; è una con- 
tessa che voi potreste quandochessia scambiare 
colla Baronne de Belle-Chasse delle Prime armi 
di Richelieu. Ò £ 
. Signor Gherardi stimatissimo,-con questo baga- 
glio non si rialza il teatro italrano, e non si lavora 
per l’onore del proprio nome. Voi avete ingegno, 















diviene sempre più problematica. In luogo del sei 

- febbraio non si parla più che del 15, ed ancora si 
dubita se questa apertura avrà luogo perchè la 
Russia vuole ad ogni costo che la Prussia vi sia 
ammessa. Ecco una difficoltà. La Prussia, resa ar- 
dita dalla maggioranza che trovò a Francoforte, 
tiene un linguaggio netto e preciso. Tutta la sua 
politica si trova riassunta nel dispaccio del 21 
gennaio che i giornali pubblicano quesl’oggi e che 
qui produsse molla sensazione. 

ll generale de Wedel è molto bene accolto; mer- 
coledì gli si darà un gran pranzo al palazzo degli 
affari esteri; ma ciò non mena molto avanti nella 
quistione. Il signor Drouin de Lhbuys ha già risposto 
al dispaccio del 21, con un altro sotto la data del 
29. Per quanto mi giunga a notizia in questa ri- 
sposta si ribatte. con molta misura ma con fer- 
mezza l'argomentazione della Prussia e si mostra 
a questa com'essa sola sia cagione del suo isola- 
mento che non sarebbe avvenuto se fin dall'agosto 
non avesse impedito la'riapertura delle conferenze 
di Vienna. Sebbene tutto il tenore della risposta 
sia molto pacifica, non tralastia però di .essere 
fermo e non ammette alcuna concessione. Vedremo 
come sarà accolto a Berlino perchè. da questo di- 
pende il riprendere o. no le trattative. In questo 

._. Stato di cose il generale de Wedel ha pochissime 
speranze di riuscire nel suo intento ed io eredo 
che fra poco se ne andrà come è venuto. 


Oer bascià, quantunque riconciliato coi mem-_ 


bri del divano, si mostra assai esitante nell’intra- 
prendere la campagna della Crimea, perchè teme 
che i suoi soldati non siano in grado di tener testa 
ai russi. 

Qui nulla di nuovo se non la. grande combina- 
zione delle società di tutte Je ferrovie. Questa con- 
durcà il signor Magne al ministero-delle finanze, 
non potendo più rientrarvi il signor di Bineau. 
Il signor Robuer che è il braccio destro del signor 
di Morny, entra ai lavori pubblici. Questi cambia- 
menti sotto l'aspetto politico non hanno alcuna 
imporianza. 

I nostri fondi sono sempre deboli. La mania 
delle intraprese ha riacquistato una. lena sfrenata 
e questo porta delle perturbazioni negli affari. 

Si nota molto nella diplomazia il buon accogli- 
mento che l'imperatore. fa al :marchese Villama- 
rina vostro smbasciatore : esso è Irattato con una 

‘ distinzione tutta particolare. A. 
INGHILTERRA 

Londra, 1° febbraio. Il conte di Derby annun - 
ciò nella camera dei lordi che aveva dimesso l’in- 
carico di formare. un’ amministrazione... Il conte 
Aberdeen annunciò ufficialmente la dimissione del 
gabinetto, aggiungendo che i membri del mede- 
simo tenevano l'ufficio presentemente sino alla no- 
mina dei successori. Egli considerava la posizione 
delle nostre forze e la prospettiva della guerra, 
come assai più ;favorevoli. di quello che erano 
slate esposte, e considerando le immense forze 
raccolte dall'imperatore dei francesi non aveva 
alcun dubbio di condurre la guerra ad un felice 
risultato. 

Il duca di Newcaslle entrò in spiegazioni intorno 
al ritiro di lord 3. Russell dal gabinetto, che egli 
dichiarò essere venuto affatto inaspettato. +» 

La seduta della camera dei comunì ‘fu breve. 
Lord Palmerston annunciò Ja demissione del ga- 
binetto e domandò l'aggiornamento della camera 
sino all’ indomani, essendo impossibile dì trattare 
gli affari. Non propone una più lunga sospensio- 
ne, perchè il generale sir De Lacy Evans doveva 
il giorno appresso riprendere il suo posto nella 
camera e ricevere i divi ringraziamenti per la 
sua valorosa condotta in Crimea. Annuncia pure 

* la presentazione di un trattato cogli. Stati Uniti. 

Alla borsa vi fu qualche ribasso in causa della 
crisi minisicriale, e in parte anche in conseguenza 
della posizione poco soddisfacente presa dalla 
Prussia, e'di dubbi emersi + sulla buona fede del- 
l'Austria, 7 

Il Times, nell'annunciare che il conte Derby fu 
incaricato dalla regina «di formare. un gabinetto, 
_—-mm yy p 
molto ingegno; sappiatene tirare miglior partito ; 
siate più cauto, è non vi ponete a segnare col vo- 
stro nome tutte Je bazzecole che vi: frullano pel 
cervello, e sopratutto studiate ed approfittale di 
quel segreto, per cui sono sempre vere , sempré 
belle, sempre applaudite ‘anche le semplici com- 
medie d’inureccio di Goldoni. 


Coll'Antonio Foscarini aveva luogo nella sera 
del passato venerdì la beneficiata del sig. E. Rossi 
al teatro Carignano — L'egregio, attore non poteva 
fare scelta migliore; chè 20 Foscarini è tra le più 
splendide tragedie del Nicolini, e forse la più bella 
per.condotia drammatica e per effetto teatrale, Noi 
gli siamo grati per aver ritornato all’ onore delle 
scene questo pregiato lavoro. 

Per non ripetere quanto già serivevamo , allor- 
chè il sig. Boccomini: ci invitava alla recita del 
Buondelmonte e gli Ameder, noi rinunziamo a 
tributàre maggiori elogi al sig. Rossi per l'ottimo 
intendimento e V avvedutezza da cui fu. guidato, 
Soltanto noteremo, che anche il pubblico questa 
volta fu del nostro avviso ; ed accorrendo più che 
mai numeroso al teatro , dimostrava a questo al- 
tore colle sue infinite ed universali acclamazioni, 
colla più cordiale accoglienza, quanta simpatia 
egli goda tra noî, e quanta stima si abbia del suo 
ingegno e del suo amore per l'arte che professa. 

La signora Ristori, i signori Rossi, Boccomini e 
Voller non furono al dissotto dell’ opera che rap- 
presentavano: gli altri tutti fecero del loro: meglio, 
perchè la tragedia riuscissé nel miglior modo che 
‘permettono le attuali condizioni delle nostre com- 
pagnie drammidtiche. Frutto di questo enneorso di 














aggiunge cha, si crede non esserejegli riuscito, per- 
chè lord Palmerston non avrebbe voluto accettare 
le proposizioni che gli furono fatte. La regina ha 
scritto una lettera autografa a lord!J. Russell, nella 
quale è biasimata severamente la condotta del no- 
bile tord, eil Times dice che nulla, fuorchè l’asso- 
luta necessità, potrà indurla a ‘mettere alla testa 
del suo consiglio un ministro che ha abbandonato 
il suo posto in quel modo. 











Il Daily News considera la chiamata di lord. 


Derby come una nuova prova. dell' insuperabile 
barriera aristocratica di cui è circondata la corte. 

Il Globe annuncia che prima della fine della 
sellimana sarà formato un gabinetto i di cui mem- 
bri principali saranno Jord Palmerston e lord 
Grey. # 

«uu zzzziiiiiiiiiiiizz; 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Seguito e fine della tornata 3 febbraio. 

Torelli: Il primo annunzio della guerra dirò 
pure che produsse un'impressione ingrata, giac- 
chè era così lontana e si sentivano nomi così sco- 
nosciuti come quelli di Dobrutscha, Bessarabia, 
Crimea ; epperò, maggiore il bisogno di svolgere 
la questione in tutta la sua ampiezza, onde possa 
la persuasione della necessità di questa guerra pas- 
sare anche nella nazione. La Russia voleva coprire 
le sue mire di conquista col manto della religione. 
La Russia volle sempre immischiarsi negli affari 
altrui, imporsi come protettrice, per poi invadere 
e farsi padrona. Molli esempi se ne hanno sul fi- 
nire del secolo scorso ; e il protettorato sulla Cri- 
mea andò a finire col massacro di30,000 persone, 
vecchi, donne, fanciulli, che volevano emigrare, 
per sottrarsi a quel dispotismo ; il protettorato sulla 
Polonia colla morte morale di questo ‘paese, che 
aveva pur dati tanti illustri difensori della civiltà. 
Ora , la nazione che arreca la morte morale è 
una nazione barbara. La Polonia fu poi spartita ; 
e ciò che colla Crimea e'colla Polonia, voleva ‘la 
Russia fare coi principati. Già il rappresentante di 
Caterina a Varsavia, erìtrato in teatro che lo spet- 
tocolo era già principiato, lo faceva ricominetare; 
Menzikoff intese agli stessi insulti colla Turchia, 
onde ferir la nazione. Ben fecero i governi di Fran- 
cia e d'Inghilterra ad aspettare che fossero spinti 
dall'opinione pubblica, onde gli sforzi della guerra 
venissero dalla nazione stessa consigliati, ma la 
guerra è per.sò guerra di civiltà contro la bar- 
barie. È un fatto che, da alcuni anni in qua, la 
stampa russa va decantando la futura grandezza e 
i destini serbati all’ impero ; ‘e, se il turco non è 
men barbaro del russo, non è però da temere, 

Altri stali, si dice, furono invitati, ma non usci- 
rono dalla neutralità. Credo che in questo caso sia 
la sola Svezia, la quale, esposta a tutti i pericoli, 
è naturale che siasi rifiutata ad una richiesta fatta 
in modo generale. Ma come potovamo ricusarci 
noi ad una richiesta formale ? 

La neutralità vorrebb' essere armata o disar- 
mata. Della neutralità disarmata. abbiamo gli e- 
sempi in famiglia, nella repubblica veneta che dovè 


| soccombere e fu data come compenso all’ Austria, 


morte non pari alla ‘gloriosa vita. Se il Piemonte 
risorse nel 1814, non fu già per la sua posizione 
geografica , ma perchè nel 96 seppe prendere un 
partito energico. È poi un’ illusione il credere che 
ci si lascierà mantenere una neutralità ; la repub- 
blica veneta fu travolta per fatto altrui nel con- 
flitto contro la Francia e la neutralità armata, 
senza uno scopo netto , sarebbe già per altri un 
gran pericolo. L'Austria direbbe alle potenze oc- 
cidentali di essere minacciata alle spalle e quelle a 
noi; v' abbiamo cercato ed avete rifiutato, ora siete 
d'incaglio e domandiamo che disarmiate. Ora, il 
prender un partito, è cosa spontanea; allora, per- 
deremmo anche questo merito. Pur Inghilterra e 
Francia obbediscono ad una forza maggiore. 

Nè è questa guerra contraria alla nazionalità, 
come non vi è contraria la civiltà. Se la guerra 


‘avrà esito felice e senza di noi, saremo esclusi da 
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sforzi riuniti fu un esito, se non inappuntabile, 
soddisfacente anzichenò. 


Al teatro d'Angennes si recitava ullimamente una 
nuova commedia della signora Girardin: Un cha- 
peau d'horloger, Tra per difetto di spazio, tra per 
non togliere ai nostri lettori il piacere della sor- 
presa, rinunziamo per ora a renderne conto. Se 
però volete ridere di cuore per .una mezz'ora , ed 
applaudire al sig. Béjuy in una parte a_ lui omo- 
genea, recatevi al D'Angennes alle recite di questa 
breve commédia. 


Da parecchi giorni sul solito cartellone del teatro 
Gerbino fa bella mostra di se l'immagine d’uno 
zufolo porlentoso, che a Milano ed a Venezia è 
stato proclamato il re degli zufoli. I-giornali di 
quelle città andarono a gara. nel tesserne le lodi, 
il pubblico accorse in folla ad empier le casse di 
questo nuovo sovrano, e per un paio di mesi 
il violino di Sivori, il flauto di  Briccialdi, ed il 
pianoforte di Thalberg e di Prudent.cedettero il 
campo all’ umile stromento del sig. Picchi. Ma in 
Torino si desta difficilmente l'entusiasmo peî con- 
certisti, e non sappiamo se il summeffitovato sig. 
Piechi, ed il sullodato suo zufolo l'abbfanto; indo- 
Vinata trasportando fra noi il loro trodo ed' i loro 
penati — Essi hanno inaugurato la lofd' sovramità 
al teatro Gerbino-la «sera dello scorso Itmedì, e 
questo primo tentalivo riuscì nssaî bénée seuza ri- 
voluzioni e senza tumulto, a |meno che’ si voglia 
tener conto del lumutto di applausi suscitato da 
ciascuno dei pezzi in quella sera eseguiti. 

Col notare un tal fatto abbiamo adempito ad una 


AHOBNALE 





ogni trattativa di pace; ed abbiamo pur da difen- 
dere territorio ‘ed istituzioni. Se infelice , la Russia 
già da molto tempo considera il Piemonte come 
nemico, nè perchè accogliemmo ufficiali polacchi 
(che sarebbe d'altronde stato contrario alla di- 
gnilà nazionale.il respingere); ma perchè s° im- 
piantarono qui le libere istituzioni. 

RI dep. Farina’ fece |’ ipotesi di una guerra sul 
Ticino. Non pusso esser sospetto di simpatia , in 
questo caso, ma dico non potersi supporre che 
l’Austria abbia a farsi ora nemica delle potenze 
occidentali. I danni poi del commercio sono argo- 
menti individuali, che non possono entrare nelle 
deliberazioni della nazione. 


la stima l’ appoggio di altre potenze e di evitare 
l'eventualità d’ esser costrelti a disarmare. Questo 
trallato è dunque una necessità imposta dalla pru- 
denza ed il Piemonte, accettandolo, mostrasi de- 
gno d'esser chiamato testa e cuore dell’ Italia; 
Brofferio : Due mesi fa; io interpellai il sig. mi- 
nistro Dabormida, se era vero che si fosse' contratta 
una funesta alleanza. Il ministro mi rispose esser 


il Piemonte in buona armonia con tutte le potenze | 


meno che con una , da cui si voleva una ripara- 
zione ; ed ora è contratta quest alleanza e noi 
siamo entrati nel gran concerto, concerlatore prin- 
cipale l’Austria (si ride), senza aver nulla ottenuto 
di quelle riparazioni. Il ministro Dabormida si 


rilirò , e gliene farei i miei sinceri complimenti , | 


se non si susurrasse già che il signor Dabormida 
surrogherà il signor Lamarmora: (Zlarità) Sempre 
lo stesso ; voi, 0 signori, proclamate oggi un prin- 
cipio, per dargli-una smentita domani, ela vostra 
politica è una catena di contraddizioni, Se dovessi 


aprir il varco a tutto l’impeto dell’ animo , la mia | 


voce suonerebbe un atto d’ accusa; (al banco del 
ministero si sorride); ma son gravi i tempi e se- 
guirò il grelto raziocinio. 

ll traltato non è giusto; e parrà quasi un’ ironia 
che io venga a parlare di giustizia in cose diplo- 
maliche. Che ci ha fatto la Russia? Essa ha sem- 
pre rispettato la nostra bandiera ed il nostro com- 
mercio. Quando gli austro-russi vennero in Pie- 
monte , Suwarow aveva la buona fede di dire che 
combatteva per. la ristorazione di casa Savoia, 
mentre l’ Austria brigava per sopprimerla ; e l' im- 
peratore Alessandro aggiunse un gran. peso sulla 
bilancia perl'aggiunzione a noi della ligure gente. 
Non amo l' autocrazia russa ; ma questa non portò 
mai lutti in Italia. Questi lutti ci vennero dall'Au- 
siria, ci vennero dalla Francia, testimonio il bom- 
bardato Campidoglio (bravo! a sinistra). E ricor- 
derò l' orribile pagina di lord Nelson nella baia di 
Napoli, quando cadevano le teste dei più illustri 
napoletani e Caracciolo era ‘appeso all’ albero di 
una nave inglese, mentre i russi-liberavano Cima- 
rosa dal carcere. Se è ingiusto chela Russia usurpi 
Costantinopoli , trovo egualmente ingiusto che lo 
usurpi la Turchia. Bisognerebbe cominciar dal ri- 
staurare le sorti della Grecia. Sono difensori di un 
barbaro contro un altro barbaro (ilarilà). Il turco 
fu un conquistatore che calpestò sempre tutte le 
leggi della giustizia. 

La Grecia invece.si conculca e si tiene in catene 
il suo re, perchè dichiarò di voler stare col suo 
popolo. Bisognerebbe cominciar dal ristorar la Po- 
lonia, che fù sempre nemica della Russia. Si parla 
di guerra della civiltà contro la barbarie; belle 
parole, ma vuote di senso. Alla storia della Russia 
non avrei che a contrapporre aleune pagine di 
quella-della Turchia. Fra il knout e il palo, quale 
è più civile? (Zlarità) E sono governi di libertà 
quelli della Francia e dell'Austria ? Qual differenza 
fra le deportazioni a Lambesse e quelle in Siberia? 
(Moia: Bravo! benissimo!) No, questa non è 
guerra di civiltà e cilerò le parole di un illustre 
amico del sig. presidente del consiglio, di Cobden, 
che diceva : « Per combattere un desposta abbiamo 
preso a difendere un despota, ci siam fatti alleati 
con un altro despota e da più mesi lavoriamo in- 
vano per aver l'alleanza di un quarto despota. » 
(Si ride) È guerra, per la Gran Bretagna, d' inte- 





parte del nostro uffizio , ed abbiamo narrato con 
sivcerità l'accoglienza fatta dal pubblico allo zu- 
folo del sig. Picchi; ma pur troppo essa non va 
d'accordo colle impressioni da noi ricevute— L'in- 
felice condizione del Picchi, cieco dalla nascita , 
c’interessa; e se. potessimo separare la simpatia, 
che per lui nutriamo dai doveri del critico, qui 
faremmo punto, e termineremmo la nostra ap- 
pendice facendo eco all’ approvazione del -pub- 
blico. Ma poichè dobbiamo dire inliera la verità, 
non nasconderemo che lo srumento del sig. Pic- 
chi non può per se stesso produrre effetto di sorla, 
e che per quanto grande sia l'abilità di chi lo 
suona, essa non può dare a quello zufolo di legno 
tulle le qualità che gli mancano. per essere uno 
stromento musicale. Ciò non toglie, che il signor 
Picch, non ne abbia tratto tutto it possibile partito, 
e Che specialmente nel Carnovale di Venezia 
egli non si sollevi qualche volta sino alla dignità 
dell’arte. Forse potremmo recarne anche più fa- 
vorevole giudizio, s'egli fosse meglio accompa- 
gnato, 

Che direbbe il sigoor Féltis , se si trovasse pre- 
sente ad un’ accademia del Picchi , ed udisse in 
quale strana maniera le sue melodie vengono se- 
condate dalla chitarra ? La libertà in fatto, di mu- 
sica ha un limite, e. non crediamo che si estenda 
sino alla facoltà di fare armonie false. Che ciò 
sia concesso ai concertisti dei caffè e dei. pubblici 
passeggi non ci reca meraviglia ; ma che a tanto 
si giunga in un teatro con approvazione del pub- 
blico e dei giornali, ecco ciò che non intendiamo. 
— Poco costerebbe al signor Piechi di farsi me- 
glio accompagnare, e.torrebbe con ciò un appi- 











ressi commerciali, per la Francia, dip { 
divertire l'opinione pubblica. HI 28 marzo 1849 le 
sorti italiane .cadevano a Novara. Era una scon- 
fitta della libertà europea ; ma a noi restava ancora 
la tricolore bandiera. Ma cosa diventerà questa, se 
stringiamo la mano all'Austria ? Essa da questo 
giorno non sarebbe più bandiera italiana. Si con- 
cessero I milioni del bilancio della guerra e degli 
spalti di Casale, perchè si credeva che ci avreb- 
bero difesi contro l’Austria; ma, ditemi, se aveste 
saputo che questi milioni dovevano servire per 
mandare il fior dei nostri soldati in Crimea, li avre- 
sle voi concessi ? (Sì! sì! no! no!) Noi ‘ora non 


ì | possiamo più indirizzarci all'Italia ; e ben disse 
Il primo vantaggio nostro è quello di assicurarsi | 


Kossuth: « Questo è per te, fratello Mazzini, altret- 
tanto balsamo. » (Si ride) ; 

Se'‘anche il trattato avesse a riuscir utile al Pie- 
monte, avremmo noi potuto-rinunziare alla nostra 
politica, unirci coll’ Austria? Lo poteva il mini- 
Slero, seppur non rappresenta tutti i partiti, tutti 
i principi? Se domani, al posto del sig. di Ca- 
vour avesse da siedere il dep. Revel, non spar- 
gerei una lagrima (ilarità); e con questo». trallato 
dovrebbe pur sedervi il sig. di Revel. 

Si parla di beneficii dopo la vittoria; ma non si 
è nel trattato rinunciato ad ogni beneficio? Senon- 
chè, in linguaggio]diplomatico, rinuncia vuol forse 
dire speranza (ilarità) ; vediamo quali beneficii. O 
vincono gli alleati, e vorranno questi ingrandire 
il nostro territorio? Lo vorrà l’Austria, fatta più 
forte dalla vittoria, a cui avrà particolarmente con- 
tribuito? E se vincono i russi, avrete contro di voi 
anche il vincitor nuovo. Da una parte l' Austria ; 
dall’ altra la Russia; da ambedue , lutti , disastri , 
oppressioni, 

Capirei l'ambizione di entrare in un concerto di 
nazioni, di popoli , colla Polonia, colla Grecia ; 


«questo sarebbe un atto che-vi onorerebbe. Nè di- 


vido lo slancio di chi vede sventolar la nostra ban- 


«diera a Sebastopoli; giacchè sarà in compagnia 


di altri, a cui dovrebb’ essere nemica; giacchè 
meglio sventolerebbe su questi campi e von altri 
divisamenti. (Pareto : Benissimo !) Ma ci fanno la 
carità di guarentirci}in casa nostra, come se nol fos- 
simo già dal nostro valore e dai decreti della prov- 
videnza. Sperate forse nella riconoscenza? L'avrete 
quale l' ebbe l’ Austria verso la Russia. (Martelli 
approva) Quest’ è la riconoscenza dei forti, L'ab- 
biamo già visto quando si ritirava il generale Da- 
bormida. E se dissero di no allora , vorranno dir 
di sì allorchè saramno vincitori? La Svezia, la Nor- 
vegia , il Belgio , l’ Olanda son pure isolati. Meglio 
per noi una politica di aspettativa, onde cogliere 
l'occasione della. riscossa. Si guarentisce il terri- 
torio, ma non si guarentiscono le istituzioni ; (oh! 
oh!) voi vi scandalezzate, ma ciò che non piace 
all’Austria , alla Francia, è fa nostra libertà , la 
nostra bandiera. Saranno ora tre date funeste; 
l'armistizio di Vigevano, l' armistizio di Novara @ 
terzo l'armistizio di Torino , col quale saranno ri- 
condotti qui. a dominare gli oracoli di Vienna; 
(Bene / a sinistra) 

Durando dice che l’annunzio del trattato fece 
sulle prime, ed era naturale, un'impressione di 
stupore. Sono minacciate le nostre istituzioni ? 0 
facciam noi la guerra per la guerra? Queste le do- 
mande che si movevano. Altamente necessario 
quindi che la nazione sia più che si può illumi- 
nata. Ed io, che tenni il silenzio in altre occa- 
sioni, ora, cessati i motivi che me Jo consiglia- 
vano, credo mio stretto dovere di romperlo; anche 
come militare che sono, onde incoraggiar l' ar- 
mala ai sagrifici cui. è chiamata , per la libertà e 
l'onore del proprio paese. Giacchè questa è guerra 
di libertà ed indipendenza, consentanea alla nostra 
politica tradizionale, utile ed opportuna ,. per la 
posizione che abbiamo sia in Europa, sia in Italia. 

Dopo una lunga e viva rassegna storica, l'ora- 
tore dice che ora il gran pericolo è la preponde- 
ranza russa ; che si prepara una gran lotta, un 
altro stadio politico. Bisognerà che ogni stato si 
arruoli sotto una bandiera ; alla pace poi , si farà 
l'inverso del 15; un' altra grande confederazione, 


glio alla nostra eritica , che non può chiudere gli 
occhi su tale sconcio , se non vuole perdere ogni 
autorità, 


Al teatro Nazionale è nato ed è morto un nuovo 
balletto : Le nozze di Figaro. Le cause di sua 
morte non appartengono al dominio ‘della nostra 
rivista, che non esce dai confini del palcoscenico. 

Le prime rappresentazioni furono coronate da 
applausi — Le sig. Pasquali e Pomè, sotto le spo- 
glie di Susanna e di Chertubino, fecero al solito 
prova di grazia o di agililà — il sig, Demartini era 
un elegante Almaviva — il soggetto del ballo ap- 
parteneva a Beaumarchais, e perconseguenza non 
era privo di buon senso, come tanti. suoi confra- 
telli — Le decorazioni ed i vestiari erano quali s0- 
gliono essere al teatro Nazionale — la musica, se 
non era eguale a quella delle nozze di Figaro di 
Mozart, non era neanche da meno di quella di tanti 
altri balli — Infine questo nuovo parto del sig. 
Palladino avea tutte le condizioni di vitalità richie- 
ste in un suo pari, ed è perciò più degna di com- 
passione la sua morte immatura. 

Il teatro Nazionale ha bisogno di rialzare le sue 
sorti con qualche spettacolo straordinario, poichè 
il Trovatore e l'apparizione hanno perduto ogni 
pregio di novità. — Speriamo che la Luisa Miller 
ricondurrà fra quelle pareti la serenità e la calma. 


Al teatro Regio ìl Mare» Visconti del M. Petrella 


ebbe nella sera di sabato un successo alquanto con. 


irastato:... Di chi è la colpa? Lo diremo nella pros. 
sima appendice, ; 
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alla quale dobbiamo prender parle anche noi. La 
nostra politica obbiettiva, come potenza italiana , 
ha,uno scopo fisso ; ma questo non vuol dire che 
dobbiamo star estranei a tutte le altre eventualità. 
Come un vascello, che parte con una destinazione 
determinata alla quale non lo impediscono d’arri- 
vare le vicende del viaggio , le fermate, le diver- 
sioni ch'egli. crede nel suo interesse di fare! La 
casa di Savoia sviluppò le sue fortune più colle 
guerre cavalleresche che coll'esercizio della grande 
politica. Questo fecero il conte Verde ed il conte 
Rosso. Quando si aggiunse poi la Liguria, la po- 
lilica. subalpina passò ad esser politica italiana. 


(Bene: bravo!) 

Ma si dice: in quelle guerre noi eravamo alleati 
di potenze amiche, ora di nemiche; ma ora le cir- 
costanze sono anche cambiate. Nessuno vorrebbe 
dire che noi abbiamo accettato il trattato per ac- 
crescere l’ inflnenza dell'Austria. Immaginatevi due 
proprietari che si contendano un pezzo di terra 
sopra un' fiume disastroso. Il fiume ingrossa ; altri 
vicini accorrono e dicono loro: pacificatevi ; po- 
niamo tutti i nostri sforzi nel resistere alle violenze 
del fiume. Che direste se quei due rifiutassero ed 
amassero meglio perire? (Bravo !) 

Quattro sono i partiti che vogliono la neutralità. 
Alcuni vorrebbero una neutralità favorevole alla 
Russia, perehè sperano che questa potenza sarà 
favorevole al risorgimento, all’unificazione italiana. 
Non è un'utopia. Dopo l'impero romano, l’unifi- 
cazione fu possibile una sol volta, sotto i goti. Solo 
una preponderanza esorbitante può schiacciare 
tutti gl'impedimenti, che a quella si oppongono. 
Ma non possiamo calcolare sopra un avvenimento 
che non avrà mai luogo , o non potrebbe prima di 
un mezzo secolo. Se vince la Russia, essa non 
verrà mel mezzogiorno dell’ Europa, ma andrà 
prima in Oriente. Ecco dunque l'elemento di uni- 
ficazione che si allontanerebbe da noi. Certa- 
mente che dopo tenderebbe anche al mezzodì del- 
l'Eùropa; ma non possiamo calcolare la. nostra 
politica su eventualità così lontane. 

Altri vorrebbe aspettare, per altaccar l'Austria; 
altri perehèla guerra si facesse più terribile e fosse 
più apprezzato il nostro intervento, Non ‘credo però 
che il partito , il quale, per consolidare le istitu- 
zioni e sanar le piaghe nostre, vorrebbe una neu- 
tralità assoluta abbia nessun rappresentante in 
questa camera. (L’ oratore guarda al banco dove 
siede il dep. Solaro — si ride). Ma sarebbe tol- 
lerata questa nostra politica d’ aspettativa ? Suppo- 
niamo anche che vada al ministero l' onorevole 
Lamargarita, che mi rincresce di non vedere al 
suo banco, .(c' è Zamargarita si alza alquanto; 
ilarità) è dica : io terrò una neutralità assoluta ; 
l'Europa presterà certamente fede alle sue parole; 
ma chi le risponderà che egli rimarrà sempre a 
quel posto? che non gli suecederà un partito, il 
quale adotti una néutralità funesta , dannosa all’ 
Europa stessa ? E vi si lascierà liberi di agire ? E 
se anche questa neutralità fosse possibile, quanti 
sagrifici non importerebbe ? Se noi non facciamo 
nulla per | Europa, credete voi che non ne sof- 
friranno e molto le condizioni della nostra politica 
interna ? Che non si faranno quasi intollerabili ? 

on credo alla barbarie di una nazione, che ha 
saputo labbricar Sebastopoli, Cronstadt è fortificar 
Varsavia, in quel modo che si vedrà; ma la ci- 
viltà che si va iniziando in Russia è ‘tutta contro 
l'Europa, Lasciamo the i 70 milioni di russi sieno 
collegati fra loro dalle strade ferrate, dal commer- 
cio, ed allora Saranno un gran pericolo per l'Eu- 
ropa. Fra 50 anni la Russia avrà 100 milioni di 
abitanti, i quali varranno ben più di 2000 300 mi- 
lioni, divisi come siamo noi da interessi religiosi 
è politici. (Bene! bravo!) 

Potrebbero esser tre i mezzi eMeaci di resistenza: 
reintegrare Una grande Polonia; far entrare le po- 
tenze che fronteggiano la Russia, fin nel cuore dì 
questa ; la spsruzione della Turchia europea. Ma 
Îl primo non lo eredo possibile, se si guardi all'ar- 
dore con cui Russia ed Austria se ne divisero le 
spoglie; il secondo nemmeno ; resta la spartizione, 
e di questa potrebbe vantaggiarsi la nostra nazio- 
Nalità. 

La Russia .sarà sempre un gran pericolo per 
l'Europa, e avanzeremo anche noi, se a que- 
sta ci renderemo utili, come elemento di resisten- 
za alle posssibili contingenze. dell'avvenire. Do- 
vendo l’Austria far fronte all’Oriente , crescerà la 


. nostra influenza in ragione dal diminuire dell’ in- 


fluenza di quella. Mi rincresce di trattenere ad 


“ora così tarda la camera..... (Cavour C. ed altri 


con molta simpatia: parli! parli!) 

ll paese, si dice, non apprezza lo scopo di que- 
sta guerra, e quesl’apatia del paese si riverserà 
sull'armata. Darei qualche peso a questo argo- 
mento , se fosse Ja nostra. una popolazione riottosa 
ed indocile. Ma la storia ci dice che regnò sempre 
le più grande fiducia fra nazione e governo; che 
l’armata corse sempre volonterosa sotto le ban- 
diere, anche in guerre per feudi, anche in quella 
per la successione di Spagna; ed ora. si aggiun- 
gerà l'autorità di questa discussione ; che farà ve- 
dere all'armata come essa in Oriente vada a di- 
fendere l’ indipendenza e l’ onore della patria. 

Si è detto che non si stipularono vantaggi. Seopo 
del trattato , per ora , è quello di reprimere -l' in- 
vasione della, Russia; sarebbe ridicolo |’ averne 
slipulati ma se verranno aitre. convenzioni sarà 
allora ilcaso di queste. considerazioni. Nè gl'in- 
grandimenti della. monarchia nostra si devono 
ripetere da stipulàzioni espresse. Forsethè Emma- 
nuel Filiberto stipulò la restituzione del regno con 
Filippo II, con cui non era certo superfluo il far 
patti chiari? Forsechè si è stipulata 1’ annessione 
della Sicilia? Quella della Liguria? No; ci avvenne 


‘di stiputare indennità con Francia ed Austria e 


queste annessioni le dobbiamo all'Inghilterra, con 















cui non s'era delto verbo. Quanto. più dunque 
è lecito sperar ora chel’ Inghilterra si fa garante 
dei nostri vantaggi, mentre abbiamo pur ancor: 
forze sufficienti da pesare sulla bilancia. 

Approvo dunque il trattato per le esigenze della 
situazione politica, perchè non ci distoglie dall’in- 
rizzo nazionale e perchè sarà l’ occasione di una 


grande rivendicazione nazionale. Noi abbiamo | 
fatto assai. Fu quasi un fenomeno che, in mezzo | 


a tanta rovina della libertà, il nostro piccolo paese 
conservasse le suè libere istituzioni; ma abbiamo 
bisogno di riabilitarei dei disastri 
48. (Bravo! bravo!) Come si rivendicò la Francia 
di Waterloo? Non facendo la guerra all’ -Inghil- 


terra, ma stendendole la mano. Per riabilitarsi,- 


essa aveva intrapresa la spedizione di Spagna, la 
guerra di Grecia , la spedizione d'Algeria, di An- 
versa, di Ancona, di Ulloa. 

Ma quando venne sul trono un Napoleone , rialzò 
la Francia, non combattendo |’ Inghilterra, ma 
riunendosi a lei per.combattere il comune nemico. 
Se, quando l’ Europa vi apre le. braccia., voi la 
respingele ed adoltate una politica di neutralità, a 
cui nessuno presterà fede, voi forse vivrele..... 
dico forse; ma i figli dei vostri figli morranno 
inonorati ai piedi delle Alpi, e con essi saranno 
sepolte le speranze d’Italia. (Segni di viva ade- 
sione; bene! bravo | da quasi tutti i banchi. — 
molti deputati vanno a congratularsi coll’ ora- 
tore.) . 

La seduta è levata alle sei meno un quarto. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


WI te : 
NOTIZIE. DEL'MATTINO 
PRUSSIA 
La situazione della. Prussia sembra un poco 
modificata dietro le ultime notizie. Da una parte 
sembra che abbia riportato un piccolo successo 
a Francoforte facendo. sostiluire una specie di 
mezzo termine alla proposizione della mobilizza- 
zione immediata posta innanzi dall'Austria; da un' 
altra parle la sua pretensione di conchiudere colla 
Francia e coll'Inghilterra una convenzione sepa- 
rata analoga a quella del 2 dicembre è presentato 
come maggiormente probabile. È una concessione 
fatta dalle potenze occidentali e dall'Austria pel 
naturale desiderio di giungere ad un accordo ge- 

nerale. 

Il governo austriaco, accusato dal . gabinetto di 
Berlino di aver fatto tramontare la missione del 
signor Usedom, dichiarò al governo prussiano che 
se questo era realmente risoluto a conchiudere 
colle potenze occidentali un trattato separato che 
non debba differire che per la forma da quello 
del 2 dicembre, l’Austria era, prontissima a far 
alto di abnegazione nell'interesse del più pronto 
ristabilimento della pace. Lo stesso governo au- 
siriaco dichiarò altresì al governo francese che, 
per un riguardo coll’Austria, non voleva trattare 
separatamente colla Prussia, non aver opposizione 
da fare contro la conclusione d’un trattato sepa- 
ralo quando questa massima dovesse facilitare il 
compimento dell’opera comune: 

In queste circostanze si annunzia che.il signor 
Usedom è ritornato a Londra dopo aver vedulo a 
Bruxelles il generale di Wedel che il governo 
prussiano ha testè mandato a Parigi e si aggiunge 
che le negoziazioni confidenziali di eni 1l signor 
Usedom era incaricato esclusivamente per la'corte 
di Londra diviene comune alle due potenze occi- 
dentali. 











— Si legge nella Corrispondenza austriaca : 

« Da lettera di Odessa del 19 gennaio rileviamo 
che.i prezzi dei grani erano colà sensibilmente 
aumentati, Una truppa di così detti volontari greci 
in costume simile a quello dei palicari vi era 
giunta. Dietro notizie da Varna I’ imbarco. della 
spedizione ottomana procedeva più lentamente che 
per l'addietro. » 

— Il Wanderer ha il seguente dispaccio lele- 
grafico : 

« Kierw, 26 gennaio. Furono spedili nuovi rin- 
forzitin Crimea. Giunsero due divisioni di grana- 
lieri.e 15,000 carabinieri dalla Siberia. Perekop è 
occupato da. 15 battaglioni di riserva. Un ierzo 
corpo sotto gli ordini del generale Read occupa la 
seconda linea difensiva in Bessarabia ; le sue co- 
lonne giunsero sino aChotym. Le guarnigioni delle 
fortezze Ismail, Kilia, e Bender furono "rinforzate 
da 8,000 uomini. 11 generale Siwers riorganizza 
un corpo baltico, e ogni reggimento conterrà olto 
battaglioni di linea e quattro battaglioni di ri- 
serva. » 





. . . . 
Dispacci elettrici 
Vienna, 4 febbraio. 
Il Fremdenblatt annuncia che Menzikoff ha ri- 
«evuto l'ordine di prendere Eupatoria e Balaklava 
dacchè il tempo è favorevole. 
(IL Fremdenblattè un giornale di Vienna a che 
gode pochissimo oredito in quanto alle sue no- 
tizie). 








Parigi, 5 febbraio. 
Si scrive da Londra: Questa notte lord J. Russell 
ha dovuto abbandonare l'impresa di formare un 
nuovo gabinetto. 
La regina ha tosto incaricato lord Palmerston di 
assumere questo dovere. 


G. RomsaLno Gerente. 
_———___._____————————— 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 5 febbraio 1855. 


Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1 genn. — Conir. m. if c. 89 5025 
1849 Obbl. 4 0/01 .8.bre —Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont. 900 
1850 Obbl. 4 0/0 1 ag. —Contr. delgiorno preced. 
dopo la borsa in e. 895 
Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in e. 1165 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 
| agi «in liq. 545 p. 28 febbr. 
Ferrovia di Cuneo — Contr: della matt. in c, 492 


è 


dia 





sofferti nel | 





"IL CIMENTO — 


Anno Terzo — Serie Terza. 





L’ pubblicato il Fascicolo2° di questa nuova Serie con importanti migliora- 
menti nel formato e nei caratteri - vi si contengono i seguenti lavori: 


. Del Principio della Riforma religiosa, politica e filosofica ; B. SPAVENTA. 
. Cristoforo Colombo; CESARE CORRENTI. 
. Intorno a Francesco Deciuni e ai suoi scritti ; D. BERNARDI. 
. Una nota della Civiltà cattolica contro il Cimento ; S. 
. Poesia. — Inno.alla Morte ; traduzione libera dal tedesco; Francesco DeL MontE. 
Poesia.— Salmo alla Vita. — Inno americano : D. Levi. 
- Il conte Francesco Carmagnola; studi storico-critici di Francesco Berlan. — Frammento ; C. 
CRONACA DELLA QUINDICINA 
Rivista letteraria, 

8. Principii elementari di filosofia morale ad uso delle scuole secondarie. Torino. — SS. 

9. Cenni biografici di Cesare Saluzzo ; G. B. CaLvETTA. 2 
10. Bibliothéque nouvelle. — Souvenirs d’un Médecin; par ParrarèTe CHamues. 4 
Rivista scientifica e industriale. Gta 


11. Fisica. Dell'uflicio elettro-chimico dell'ossigeno : per Viarp. — Del potere refrangente dell'atmò- 
sfera. — Chimica, Nuovo radicale. — Geografia; Nuova carta del Nilo Bianco ; per Brun RoLttr. 
— Varietà. Un cristallo di diamante. — Nuove pubblicazioni scientifiche. Manuale di chimica 
fisiologica del prof. e dott. C. G. Lehmann ; J. B. S. 

Rivista politica. 

9. Dal 16 al 31 gennaio. GrusePPE MASSARI. 

Notizie bibliografiche. 

13. Cours d'Économie politique, par M. G. pe MoLinari. — Théologie de la Nature, par M.H. STRAUSS- 
DurckeItm. — De la morale chrétienne de Schleiermacher, par ApoLrHE ScnoeFFER. — Scsitti vari 
del P. Vincenzo MarcHESE domenicano 

IL CIMENTO si pubblica due volte al mese in fascicoli di 5. a 6 fogli. In un mese si daranno non 
meno di 160 pagine in 8° grande, locchè forma in un anno due grandi volumi di 960 pagine ciascuno. 

Il prezzo d’abbuonamento è di L. 20 in Torino — di L. 23 in Provincia, — e di L..28 50 all'Estero. 

— Se verrà preso insieme ai giornali politici il Piemonte o l'Unione, sarà: dato in Torino ‘per sole 

L. 13 e in Provincia per L. 18, cosicchè sarà il giornale il più a buon mercato: e il maggiore di mole 

e di formato della Capitale; oltre di che ogni Socio per.l’annata acquisterà diritto al premio di L. 1,000. 

Di ogni libro che verrà inviato franco di posta al Direltore del Cemento sarà reso conto nella Rivista 
Letteraria. La Direzione accetta ancora qualunque articolo. le venga spedito franco di posta , ma se 
non erederà per qualsiasi ragione di pubblicarlo, neppure ne farà restituzione all'autore. 

Le lettere, gruppi o pieghi non affrancati sono respinti. 


ANNO QUINTO. 
COMMENTARIO DELLE LEGGI 


desunto dalla esposizione dei motivi, dai rapporti delle commissioni e dalle discussioni 
sequite nel Parlamento, e 


RACCOLTA COMPLETA DELLE LEGGI 


Opera compilata dall'Avv. EDOARDO BELLONO 


CONDIZIONE DI ASSOCIAZIONE, 


L'opera è divisa in 12 fascieoli che si pubblicheranno in ogni mese — Il prezzo da pagarsi nell'atto 
d'associazione è di L. 10 per Torino: e per la provincia di L. 11 (franco di posta) — Le associazioni 
si ricevono in Torino dal compilatore, via S. Agostino, n° 21, piano 2, e dalla.tipografia Nazionale, via 
del det; a — Gli associati delle provincie potranno far pervenire. al compilatore un mandato po- 
stale di L. ll. he 
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PASTIGLIE 
PRURORALI ARNU-PRBBRII 
del dott. A.COOPER, medico svedese a Londra 


Deposito generale pegli Stati Sardi presso Basilio 
farmacista in Alessandria; in Torino presso 
Bonzani, via Doragrossa N° 19. 
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Le sostanze vegetabili che racchiude 

questo Purgativo furono scelte e com- 

PI L LO LE binate dietroilnuovo metodo purgativo 

“ del signor DEHAUT, in maniera da poter 

essere prese e digerite contemporanea- 

DEH f.| U7, mente col migliori alimenti è colle bi- 
bite le.più forti; ciocchè permette a cia- 

fina scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
efl’ora che meglio gli convengono per le 

su y0ccupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le allre ‘medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole Dehaut sono èc- 
cellenti per combattere la costipazione è tutti i mali che ne 
| {derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogolaltra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta sì può, 








Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di | {tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarie 
calmare la tosse senza riscaldare, e di ,10- | {ione (vedi 'opuleglo cite si da peataltamente). Scatole di 
gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le | {fr.2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEBAUT, fir- 
rende sommamente preziose nelle affezioni | | mirkta,e preuaotsifugri famaciai e drogbier; Torio 
del petto e dei. polmoni. L'esperienza ‘di | {Mussoe Dalmas; Ginetra, Viridet; Firenze .. Pieri Luigi; 
molti anni ha stabilita la loro superiorità ed | |M ieale Licata Seriate DOIgNta, BIamUtti ancona! 
efficacia nel guarire prontamente le ‘malat- | | Vincenzo Belluigi'; Roma, Maggi. 
tie .catarrali tutte, e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 
mente indicate nelle febbri catarrali, reuma- 
tiche ed eruttive, nelle tossi anche più osti- 
nate, peri raffreddori, la raucedine, il mal 
di gola, i catarri, le flussioni di petto, l’op- 
pressione, la difficoltà delrespiro,i puntori, 
la tosse convulsiva, l'asma e la consun- 
zione. 

Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tutti i sintomi di catarro o raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 
rito che fa tossire, e promuove e facilita l'e- 
spettorazione, modifica e diminuisce i sputi 
di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l’infermo, libera il petto pro i 
pressione, la voce della raucedine, e rende 
meno frequenti glieccessi asmatici. Al prin- 
cipio dell'etisia è sempre efficace, spesse 
volte riesce ancora al secondo grado, ed ove 

uarire è impossibile procura sempre. sol- 
levo, e ritarda i progressi del male prolun- | 
gando così la vita. 


BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 


occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma ijuesto gradito purzalivo offre specialmente 


grandi vantaggi in varie malati 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania, srro- 
folte, ecc.; perchè la buona nutrizione che sì prende nel 


ie croniche, come asmo, 


| MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuareavx pe Dawes des'plus nouveaux 
modèles de Paris; Boxers, CoxFEcTION 
pe Roses pe BaL ET DE VILLE EN 48 HEURES. 
Cotrrures. pour bals; BroperIEs pour 
cols et chemisettes. 





PASTA *ETI5r* ">" LIGHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 
perla pronta guarigione deiraffreddori, tossi 
| fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 





CANAVERO GIUSEPPE 
FUMISTA 
















PremiatoJeon medaglia di la classe ed | KE) ì 
* incoraggiato da S. M. il Revdei Belgi, | Toglie il fumo a qualsiasi Camino 
per la semplicità delle sue macchine, | guarentendo ogni suo lavoro alla prova , come da 
servendo a raddrizzare le deformità | molte testimonianze ottenute ( Vedi Parlamento , 
N. 610). Abita via. Madonnetta, N. 3. Si ricevono 
anche commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 
nezia, sotto i portici di Po, Torino. . 


Tirograria DRLL'OPINIONE © 


del corpo. 9 
Fabbrica bendaggi per contener. le Ernie più 

voluminose senza l’uso del sottocoscia. 

Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 

piano primo. Torino. . 3 
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‘ ‘. . 
Dispaccio elettrico 
: Trieste, 5 febbraio. 

Il barone Koller è partito per Costantinopoli 
(ove va a surrogare ‘il barone de Bruck in ;qua- 
lità di ambasciatore austriaco ) 

Prevesa , \2'gennaio. Fu ordinato l'arruola- 
mento forzato dei nizam e dei redifs per tre anni. 

Pietroborgo, 4 febbraio. A Sebastopoli non 
havvi alcun cambiamento sino al 28. 





TORINO 5 FEBBRAIO 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


La petizione di alcuni commercianti li- 
guri contro il trattato fu occasione ad unin- 
cidente sulla presentazione dei documenti 
diplomatici relativi alla quistione, del quale 
incidente nulla diremo perchè a nulla in- 
fatti riusciva. 

Il conte Solaro della Margarita ebbe per 
primo la parola e fosse la natura dell’ar- 
gomento, fosse la temperanza, in lui. non 
ordinaria, della forma in cui si espresse / 
poterono le sue parole essere ascoltate co 
una sostenuta attenzione ed essere non 
senza qualche favore giudicate. Il parere di 
questo onorevole oratore non è ancora ben 
determinato ed aspetta per fissarlo di cono- 
scere se o' no siansi pattuiti dei compensi 
ai sagrifizi che noi ci assumiamo. L'idea deil 
compensi espressamente pattuiti o natural 
mente sottintesi, è un'idea che si presenta 
qualunque che consideri il trattato nelle su 
più ovvie conseguenze. L'idea dei com- 
pensi implica essenzialmente mutazioni di 
confini nei territori, e siccome ci parve che 
l'on. deputato di S. Quirico riconoscesse 
nel Piemonte un grandissimo interesse in 
Italia, dovrebbe supporsi che sia per abban- 
donare il progetto di conquistare la Sviz- 
zera. Ci pare almeno che lo si possa spe- 
rare. 

L'on. dep. Biancheri parlò lungameute 
contro il trattatoy «troppo-Hlungamente-ed a 
scapito di quella attenzione che altrimenti 
si sarebbe meritato. Prendendosi corpo a 
corpo coll'on. gen. Durando non caleolò” 
che il discorso di questo era troppo impres- 








so nella mente dell'assemblea perchè occor- 
resse il ripeterlo; divagando poi in territo- 
riali scompartimenti ed in combinazioni po- 
litiche piuttosto fantastiche dimenticò che al- 
trettante e più svariate se ne ponno fare, per 
cui torna assolutamente inutile il discuterle 
sino a quando non abbiano assunto un ca- 
rattere di più vicina probabilità. 

L'on. Biancheri crede che il Piemonte ab- 
bia cambiato politica nel 1848 inaugurando 
cioè la politica italiana. Noi crediamo che le 
cose non siano veramente così; ed è già molto 
tempo che il Piemonte ha doyuto riconoscere 
nella sola Italia il punto a cui deve indiriz- 
zare la sua politica obbiettiva. Nel 1848 gli 
avvenimenti porsero a questo stato l’'occa- 
sione di prendere l'iniziativa, e la prese ap- 
punto nel senso delle sue tendenze; il par- 
tito nazionale italiano travidde in questo 
fatto, che i suoì interessi potevano e dove- 
vano combinarsi con quelli sostenuti dalla 
politica tradizionale della Casa di Savoia, 

‘ per cui si schierò sotto il suo vessillo. Sa- 
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MISCELLANEA 


La telegrafia elettrica acquista ogni dì maggiore 
. importanza e per la sua estensione e pei nuovi 
‘trovati che l'arricchiscono..Le funi elettriche sotto- 
marine se non cessano d'essere una meraviglia 
dell’ intelligenza umana, cessano omai d'essere una 
cosa rara, e già uniscono isole al continente e lon- 
tani continenti fra loro. Tra poco Varna sarà con 
una di queste funi unita alla Crimea, e potremo 
avere in pochi giorni le notizie di quel teatro detla 
guerra, e diminuiranno le inquietudini e cresce- 
ranno i mezzi di provvedere al buon andamento 
di quella gigantesca impresa, che dovrà tarpare le 
ali alla rapace aquila russa. 

E poichè stiamo parlando della estensione che 
prende la telegrafia elettrica, gioverà venir ariche 
ricordando la proposta falta da Shafner, che sem- 
bra bizzarra, ma che non può dirsi omai più im- 
possibile, di stendere un filo elettrico circumter- 
restre. Che se noi non vedremo così presto messo 
in atto questo concetto gigantesco, possiamo es- 
sere certi che fra pochi anni il nuovo mondo e 











rebbe alquanto strano e deplorabile che dopo 
ciò, la politica del nostro stato dovesse cam- 
biare, sottraendo all'alleanza dei liberali ita- 
liani la yera cagione per cui la strinsero: 
Quello poi che non sapemmo comprendere 
nel discorso di cui parliamo, si è come l’o- 
norevole Biancheri combini la sua convin- 
zione sullo inevitabile spartimento della Tur- 


chia e sul conseguente rinnovamento della’ 


carta europea, col biasimo: del trattato che 
appunto ci porge il destro di sedersi a quel 
congresso e difendervi i nostri interessi. 

Gli on. Gallenga e Michelini G. B. parla- 
rono il primo pro e l’altro contro il trattato, 
senza molto giovamento della causa che so- 
stenevano. 

Quindi in mezzo al generale silenzio ed 
all'attenzione di tutti parlò l'on. conte di 
Revel. Se parlando di un uomo così grave e 
tanto stimato, fosse lecito esprimersi con 
una frase alquanto leggera, diremmo che il 


‘conte Revel subisce anch’ esso la persecu- 


zione di un’ idea fissa , ed è quella del con- 
nubio dei dne centri a cui, non solo in questa 
occasione ma in più altre, si compiace at- 


tribuire tutti i guai »possibili ed immagina- | 


bili. Il conte di Revel dichiara che avrebbe 
anch'esso: firmato il trattato, ma in grazia 
di quel connubio pretende che l’ accedervi 
per parte degli attuali ministri sia stato con- 
seguenza di una coavione delle potenze oc- 
cidentali, che non potevano aver fede nella 
nostra condotta, dal momento che seggono 
I banco dei ministri gli uomini medesimi 
he consigliarono la guerra nel 1849. Il pen- 
siero italiano, secondo. l’on. di Revel, do- 


veva esser chiuso nel nostro cuore sino a 


che sorgessero momenti più propizi. 
‘Ammettiamo l’ ipotesi: ma crede poi ve- 
ramente l’on. capo della destra che le po- 
tenze occidentali sarebbero state di vista 
così corta da non sapervelo indovinare? Con- 
servando lo statuto ed il sistema costituzio- 


nale che n' è la conseguenza, qual sicurezza | 
potevano avere le potenze occidentali, anche | 
quando il ministero avesse rappresentato la | 
sola destra della camera, se la parte sini- | 


stra poteva abbatterlo in un giorno e sosti- 
tuirsi al reggimento della cosa pubblica? 

Credo ‘che il 1848 sia da noi così lontano 
per cui potesse essere dalla diplomazia di- 
menticato ? 

Trattò anche la quistione dei sussidii e da 
uomo freddo e calcolatore volle mostrare 
che fu soverchia la suscettibilità del nostro 
orgoglio limitandosi a cercare un prestito 
all'Inghilterra, mentre facilmente poteasene 
ottenere un sussidio e disse che non vorrebba 


aggravare di troppo i sacrifici a cui ci sottopo- | 
niamo, aggiungendo alla perdita degli uo- | 
mini quella anche dei mezzi necessari per | 
mantenerli. Ma dal momento in cui il conte | 


di Revel riconosce che questo trattato si as- 
sume nella lusinga di ottènerne dei com- 
pensi, dovrà concederci ugualmente che i 
compensi che da noi si potranno cercare 
staranno. in proporzione dei sacrifici che 
avremo fatti, Naturalmente è doloroso l' an- 
ticiparli;; ma se viene un giorno per un fe- 
lice assestamento dei conti, l’on. di Revel 
non lamenterà sicuramente che la nota del 
dare sia copiosa, quando su questa \debba 


s—___——_—_—_———_——_—————_e._—_"—"" 


l'antico verranno congiunti da questo magico filo, 
sì che non saranno più lontani in ordine al tempo 
che pochi secondi dopo essersi ignorati per tanti 
secoli! 

Intanto si moltiplicano con ottimo risultamento 
glì sperimenti incominciati, o almeno pubblicati 
da Genll per la trasmissione opposta e contempo- 
tanea di due dispacci elettrici con un solo filo, 
trovato che semplifica assai la telegrafia e ne di- 
minuisce grandemente la spesa. Se poi le duè cor- 
renti opposte procedano senza imbarazzarsi per 
una legge speciale da spiegarsi, o sé la trasmis- 
sione doppia riesca perchè vi sia sempre una !m- 
percettibile differenza d'impulsione, sì che non 
possa dirsi che la trasmissione sia perfettamente 
sinerona, questa è cosa che importa più alla 
scienza che alla pratica, e se l’effetto utile è co- 
stante, questo dee bastare perchè non sia negletto 
questo nuovo trovato. 

È già noto che un'altra applicazione dell’ elet- 
Iricità telegrafica si deve al nostro direttore dei te- 
legrafi il cav. Bonelli , il cui telaio elettrico le ha 
già reso cglebre in tutta Europa. Egli ha trovato 
modo che i condultori dei convogli su te vie fer- 
rale possano, strada facendo, non ostante la mas- 
sima velocità, corrispondere coi convogli che pre- 
cedono 0 che susseguono e colle varie stazioni , 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 


| 
| E 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 


ito che meglio la rispettasse. La ban- 
a nostra, che è quella dell'Italia, deve 
tolare in Oriente.a fianco di, quella dei 
ivalleati, ma non compra da essi. 
'arlò da ultimo l’on. dep. Louaraz, ma 
la debolezza del suo organo vocale c'impedì 
di faccogliere giustamente il filo del'ragio- 
ento con cui appoggiava il trattato. 


tag bisogno di discutere in alcunmodo 





i 


Nella tornata d’oggi, il senato ha appro- 
vato, senza discussione , i seguenti pro- 
getti di legge : ; 

1. Autorizzazione della maggiore spesa 
di L. 354 mila lire per l’ ultimazione delle 
fortificazioni di Casale con 45. voti favore- 
e 12 contrari. 

2. Concessione dalla strada ferrata da Sa- 
\bpigliano a Saluzzo con 54 voti favorevoli e 
2 contrari. ‘ 
| * 3. Aumento del capitale sociale della 
strada ferrata da Torino a Susa con 53 voti 
favorevoli è 3 contrari. p 

4. Prorogazione di termini alla compagnia 
transatlantica con 45 yoti favorevoli ed 11 
contrari. 

5. Convenzioni postali fra il regno sardo 
ed i ducati di Parma e di Modena .con voti 
unanimi 55. 

6. Convenzioni colla Gran Bretagna e 
| colla Toscana sulla libertà di cabotaggio 
pure all’ unanimtà.di 55 voti. 





L’ INTERDETTO IN ASPETTATIVA 

Giacchè la {corte di Roma si va dispo- 
| nendo ad esilarare il Piemonte con un ma- 
| gnifico interdetto, crediamo qui giovare una 
| idea esatta degli effetti di questa censura 
ecclesiastica , quali vengono esposti dal 
pontificio canonista Giovanni Devoti, e dal 
celebre moralista Giuseppe Antonio Alasia. 

È l’ interdetto una censura, in virtù della 
quale resta vietata in odio di alcune persone 
ovvero di alcune località o paesi la celebra- 
zione dei divini ufficii, l'amministrazione di 
alcuni sagramenti, e la concessione del- 
l’ ecclesiastica sepoltura. 

Dividesi pertanto l’interdetto in personale 
o locale, in particolare 0 generale. 

Quando estendesi a tutto un regno è in- 
terdetto generale. Ma se nella bolla o breve 
d' interdetto vien nominato soltanto il terri- 
| torio dello stato ed il popolo , 3° intende che 
il clero ne va eccettuato, e questo sarebbe 
il caso nostro. 

In tempo d'interdetto cessa l'obbligo di 
andare a messa e non si ha più la consola- 
zione di andare nè a vespro nè alla benedi- 
zione, per la buona ragione che il clero non 
interdetto può bensì eseguire queste funzio- 
nì, ma senza invito di campane, anzi a 
porte chiuse, senza canto e con voce bassa. 

Sono però eccettuati i giorni di Natale , 
dl Pasqua, di Pentacoste, dell'Assunta, del 
Corpus Domini e tutta la sua ottava, nei 
quali si celebrano i divini uffici, come se 
l' interdetto non esistesse. 


come se stessero tranquilli in un ufficio di tele- 
grafia. Così verranno agevelmente evitati molti 
mali, sarà più facile il regolare, andamento delle 
vie ferrate , e verranno molte altre utilità che la 
pratica può in processo di tempo suggerire. 

A quest’ invenzione del cav. Bonelli sembra per 
altro che centenda la priorità il professore Zante- 
deschi, il quale pare che accenni di avere a lui 
manifestate alcune idee che ‘possono essere state 
il germe principale della nuova applicazione: ma il 
Bonelli nega. Nellò stesso tempò si annunzia che un 
Castro spagnuolo , e due francesi hanno ideata la 
cosa medesima. Ma se la intendano i cinque fisici, 
a noi basta che l'invenzione sia buona ed utile. 

Tra le recenti invenzioni italiane si vuol ricor- 
dare con lode una nuova pila da‘brillare il riso, 
opera del meccanico lombardo Guioni. 

Corse pur voce da qualche tempo che un geno- 
vese avesse scoperto la, maniera di triplicare la 
forza esplodente della’ polvere da cannone e che 
fosse partito per l' Inghilterra ad offerire la rive- 
lazione del suo segreto a quel ricco governo che 
potrebbe nelle presenti congiunture trarne gran- 
dissimo vantaggio. Ma i giornali di Genova ; dopo 
un primo cenno non ne fecero più parola. 

Ci duole di non poter indicare a che punto sieno 
i preparativi dello sperimento che: debbono fare ! 
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Si aprono però in tempo d’ interdetto le 
chiese per farvi sermoni al popolo, al qual 
fine non resta vietato lo squillo delle cam- 
pane. 

Sì continua pure ad amministrare il bat- 
tesimo, la cresima, il sagramento della. pe- 
nitenza, e si contrae anche matrimonio na 
senza la solenne benedizione degli sposi. 

Il sagramento dell'Eucaristia non si am- 
ministra più che per viatico. L'estrema un -. 
zione a quei moribondi solamente, a cui è 
impossibile l'amministrazione degli altri 
sagramenù. 

Del resto non, si concede più ai laici se- 
poltura ecclesiastica , dalla quale restano 
esclusi persino gli innocenti battezzati bam- 
bini. Sarebbe una gran perdita di frutti di 
stola per i parroci, i quali ci penseranno se- 
riamente. 4 

Contini chiama quest' interdetto Nuovo 
metodo di scomuniche che per mille anni 
era stato ignoto nella chiesa. Claudio Fleu- 
ry, Bingham e Cavallario sono d'avviso che 
ì generali interdetti sopra intiere nazioni 
vennero soltanto praticati dall'epoca di papa 
Gregorio settimo. 

Il precitato Devoti dice apertamente che 
il fine, per cui s’interdicono gl’ intieri stati, 
è di conseguire che, il popolo infastidito , 
colla sua tristezza e colle sue querele ri- 
chiami il'‘principe ai suoi doveri; ‘come li 
intende la corte di Roma. Inlerdicto su- 


| bjecta constat regna, ut populus interdicti 


toedio victussuoluctu et querelis principem 
ad officium revocet, 

Come ognun: vede, l'interdetto è un mezzo 
che i moderni papi si crearono per estendere 
il loro impero su gli atti civilì negli stati 
altrui, incutendo ai governi il timore di po- 


| polari sollevazioni ; e nonsi può negare che 


l'idea fu un tempo stupenda di servirsi delle 
chiavi del cielo per impadronirsi della terra, 
Ma al giorno d' oggi un interdetto generale 


| in Piemonte non servirebbe che ad esilarare 


le popolazioni, tranne forse în alcune affatto 
rusticane borgate, i cui piovani dimenti- 
cassero i proprii doveri di cittadini. 

Però neppur questo è a temersi, se sì con- 
sidera, che l'interdetto non può aver effetto 
se non è ufficialmente promulgato nel paese, 
e che non può veruna autorità ecclesiastica 


| dello stato procedere a questa promulga- 


zione, senza aver ottenuto l'erequatur della 
relativa bolla; e ciò in virtù delle nostre 
immemorabili consuetudini, e sotto le pene 
sancite dal diritto pubblico ecclesiastico 
presso noi vigente. 

Allorquando nel 1605 pervenne al senato 
di Venezia la notizia dell'interdetto lanciato 
da Paolo V su tutta la repubblica, comandò 
primieramente che nessuno sotto gravissime 
pene il decreto ne ricevesse. Poscia con let- 
tere senatorie indiritte ai vescovi, li avvertiva 
avere il papa pronunciatò_ l'anatema contro 
il senato, e messo l'imperio dei veneti sotto 
l'interdetto ; le quali cose, siccome le istitu- 
zioni pervertivano, i fondamenti dello stato 
conquassavano, la libertà stessa in pericolo 
mettevano, il negozio molto bene conside- 
rato, protestava essere il detto anatema in- 
debito, ingiusto, irrito e. nullo; comandare 


nostri ingegneri Somellier, Grattoni e Grandis del 
loro sistema di pressione atmosferica per salire i 
piani inclinati delle vie ferrate: ma speriamo cho 
nella prossima primavera avremo finalmente. la 
cerlezza se questo sistema risponda alle speranze ‘ 
che vi si riposero , o se correrà la sorte di quello 
di Kleg e Samuda, del quale sembra essere un' in- 
versione. 

Una cosa di minore importanza di queste, ma 
che si può ricordare con piacere , è .il progresso 
che fa anche in Italia la fotografia. In Milano lo 
studio del pittore fotografo Luigi Sacchi è, visitato 
da molti che desiderano vedere le molte fotografie 
che ha radunate, e che.lo mostrano progrediente 
in modo singolare. Non ha molto, che per questo 
il suo studio fu onorato da una visita. di sua al- 
tezza il principe di Brabante. Ora egli sta prepa- 
rando alcune fotografie gigantesche, le quali man- 
derà all'esposizione di Parigi, dove non se ne sa- 
ranno forse vedute agcora di così grandi, e per 
questo modo. potrà egli probabilmente essere pre- 
miato della fatica e della costanza onde spese pa- 
recchi anni per introdurre © migliorare fra noi la 
fotografia che può tornare di grandissimo aiuto 
alle arti, ai viaggi ed anche alle scienze. Sono fin 
d'ora grandissimi i servigi che hanno reso le im- 
magini fotogeniche fermate su la carta, Chi para- 








| pertanto, che nissuno s’ ardisse nè confor- 
‘marvisi, nè osservarlo. ; 

Intanto la divozione dei popoli al senato 
mostrossi maravigliosa; nè meno furono da 
lodarsi gli ecclesiastici, che i laici perchè 
‘ubbidirono tutti, eccettuati i-gesuiti, i cap- 
puccini, i teatini ed i riformati di San Fran 
cesco, che perciò furono fatti partire. Così 
Venezia, scrive Carlo Botta, rimase quasi 
orba di frati, ma erano mali semi che se ne 
andavano, ed essa attendeva a conservare il 
suo decoro e la sua libertà. 

Solamente tra i preti secolari il gran vi- 
cario di Padova interrogato dal podestà, se 
osserverebbe l'interdetto, tentennò dicendo, 
che farebbe quanto lo Spirito Santo gl’inspi- 
rerebbe ; al che il podestà ebbe risposto, 
che credeva. di sapere, che già .lo Spirito 
Santo aveva inspirato al consiglio de’ Dieci 
di far impiccare tutti coloro che ricalcitras- 
sero, e di conformarsi aila volontà del senato 
ricusassero, E sua riverenza si mostrò su- 
bito persuasa che lo Spirito Santo stava col 
consiglio de’ Dieci. 

=_=; ltlt'(l'‘«l\‘1j@10‘*9«@@«— 

L' Auteanza. Come un gindizio emesso da 
fonte non interessata, ma certamente bene 
informato delle questioni politiche della 


giornata, riportiamo il seguente articolo del 
Bund ; 


Quale è il vero senso e l'effettiva porlata di 
Questo avvenimento ? Così chiede certamente ta- 
luno, che non trova il bandolo in mezzo alle di- 
Verse interpretazioni che giungono da diverse 
parti. « Il piemonte dà un nobile esempio a Intte 
le altre potenze che dovrebbero cooperare al rista- 
bilimento della pace » dicesi in Francia, In. Austria 
invece si scrive : « L'accessione-del Piemonte alla 
alleanza è il trionfo del conservatismo e della 
tranquillità d' Italia sulla rivoluzighe. » E il go- 
verno sardo si spiega nel seguente modo: « La 
neutralità ci isolerebbe, nè l’ isolamento anpichi- 
lerebbe l'avvenire del nostro paese; perciò vo- 
gliamo agire per tempo , onde potere sempre dire 
Una parola ove si tratterà dell'avvenire dell’Italia 
e del nostro paese. » 

Quale di queste interpretazioni , domandiamo 

ancora, è la vera, è la giusta? Senza dubbio havvi 
qualche cosa di vero in tutte , ma l’intera verità 
Viene da ogni parte dissimulata. : 

Se consideriamo la guerra attuale, dopo la Rus- 
sia colla sua sfida bestiale collo sdruscito paletot, 
propriamente l' anima degli odierni inviluppi del- 
l'Europa è la Francia; è la Francia napoleonica 
che domina Ja situazione, La Francia più di tutti 
e nel modo più ostensibile spinge ad una compar- 
tecipazione generale, ben sapendo che questa 
compartecipazione generale non avrà mai luogo 
Sino a tanto che vi sarà l’' Austria e la Prussia le 
quali due potenze faranno sempre l' una l' opposto 
«dell'altra sino a tanto che avrannno le mani li- 
bere. Non è certamente troppo temeraria la sup- 
posizione, che la Francia insista per quanto è pos- 
sibile in una comune e generale azione contro la 
Rissia., per spibgere le grandi potenze tedesche 
al più presto insuna falsa posizione , @ per aprire 
In questo modo il secondo atto dell’ incominciato 
dramma bellicoso , nel quale possano più propria- 
mente spuntare gli allori e le vittorie francesi. 

Per ricacciare una delle potenze tedesche e con 
essa la metà della Germania, che .è lo siesso, 
nella desiderata posizione equivoca , è necessaria 
l'amicizia e la evoperazione dell'altra. Perciò la 
Francia, come si è veduto, ‘ha già da lungo 
tempo gettato l'amo. all'Austria, che in generale 
ha sempre goduto maggiore stima presso i sovrani 
francesi, che la: sua minore sorella confederata 
alla Spree, Per rannodare l° Austria in modo più 
stretto colle potenze occidentali, nulla non poteva 
essere più opportuno quanto l’ accessione del Pie- 
monte, Questo stato può ad ogni ist oecare 
il tallone d’ Achille dell'Austria, e messo bene a 
profitto, può essere ad ogni istante nelle mani 
della Francia, unIserio monitorio : perl’ Austria. 
Per questo motivo crediamo che il recente passo 


gona i primi saggi di Talbot alle grandi e nitide 
fotografie presenti non può non restare. maravi. 
. gliato deî progressi che sî fecero in questi quattro 
lustri. Già la: notomia, la botanica se ne sono ser- 
vite, e non i soli pittori, scultori ed architetti , nè 
sì può argomentare quale sia. per essere .il limite 
dell'avanzamento e dell'utilità della fotografia. Se 
i nostri ricchi almeno per passatempo e vanità fa- 
cessero costruire dei grandi apparati ,, e incorag- 
giassero gli ottici e i meccanici almeno per diver- 
lirsi e passare meno male iltempò che perdono in 
cose ancora più futili, anzi in intero ozio, potreb. 
bero anche fra noi vedersi pronti progressi di 
quest'arte ameno. Anche la moda aiuta qualche 
* volta gli studi. Quando molti si occupano di ‘una 
cosa, il suo avanzamento è più probabile : e questa 
è la speciale qualità del tempo nostro, sì che non 
di rado un invefitore vede i suoi seguaci tanto 
proceduti, ch'egli, sorpassato di gran lunga, vive 
quasi postero di sè medesimo. Così ora il primo 
inventore, 0-a dir meglio applicatore dell’elice, 
Sauvage passa il suo tempo in un’ uccelliera, e 
strimpellando -un cattivo violino, mentre la più 
possente parte del naviglio inglese e francese solca 
i mari spinto dall'elice. 
Ora passando ad un’altra specie di trovati ma 
pure utile all'umanità, ricorderemo un nuovo 


del Piemonte sia principalmente 
Francia. | _* Pr 
Che per parte dell'Austria ciò non si voglia con- 
fessare di buon grado, è facile a comprendere ; 
per l'antico impero i nuovi rapporti sono un tan- 
tino ùmilianti, e ognuno vede chiaramente chela 
triplice alleanza contro la rivoluzione italiana è 
una frase pressochè vuota. Se si trattasse della ri- 
voluzione mazziniana o repubblicana, non occor- 
rerebbe di tanti giri col Piemonte, essendo notorio 
che la Casa di Savoia al pari della casa di Hab- 
sbourg non ha alcuna voglia di lavorare. per Ja 
repubblica italiana. Il maggiore pericolo per l'Au- 
stria sul territorio italiano non.è infatti la repub- 
blica, ma il movimento nazionale, non la lo 
contro la monarchia, ma contro la. dominazione 
straniera. E a questa lotta non ha rinunziato il 
Piemonte accedendo all'alleanza delle potenze oe- 
cidentali. Anzi egli è precisamente il contrario, Il 
conte Cavour disse espressamente: « Gli esempi 
« della storia, l'anliveggenza del futuro, le nobili 
« tradizioni della Casa di Savcia (le tradizioni 
« della Casa di Savoia si riassumono nella pa- 
« rola: Ingrandimento!), tutto si univa onde sco- 
« stare il ministero da una polilca timida, neghit- 
« losa 6 condurlo invece per l'antica via seguita 
« dai padri nostri, i quaii conobbero la vera pru- 
« denza stare nell'onore di essere partecipe ai sa- 
« grifici ed ai pericoli incontrati per la giustizia, 
« onde essere a parle poi della cresciuta riputa- 
« zione, ovvero del beneficio dopo la vittoria. » 
Ciò è abbastanza chiaro; questa rivoluzione non 
è vinta col mezzo della triplice alleanza ; questa ri- 
voluzione, che sino ad ora è stata la più pericolosa 
per l'Ausiria, sarà per l'avvenire ancora più peri- 
colosa, e la triplice alleanza è per ora il. coltello 
alla gola dell'Austria, col quale questa. potenza 
viene spinta nella lolta contro l'Oriente. 
Considerato in questo modo l'accennato passo 
non è (come pretendono alcuni giornali) una debole 
accondiscendenza del Piemonte verso il suo vicino 
occidentale, ma bensì una politica che osa pru- 
dentemente, che è fondata sulla intime simpatie e 
sugli interessi del Piemonte, che non dissimula in 
alcun modo i suoi pensieri d'ingrandimento. Ma 
per essi non valgono braccia conserle, neutralità 
ed isolamento ; il Piemonte non ha. fatto altro che 
appigliarsi a quella via, che, secondo .gli umani 
calcoli, conduce più sicuramente alla meta predi- 
letta. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel perso- 
nale dell'amministrazione delle poste. 

Con decreto dell’11 gennaio scorso ha collocato 
a riposo per anzianità di servizio e per motivi -di 
salute dietro a sua domanda : 

Deambrosiis Tommaso, direttore di quarta classe, 
ammettendolo a far valere i suoi titoli al consegui- 
mento della pensione. “ 

Con successivo deereto 26 gennaio ha promosso: 

Viani Camillo, a direttore di quarta classe; 

Mullatery Vittorio, a direttore di quinta classe; 

Miginerio Pietro Luigi, ad applicato. di prima 
classe; 

Galderara Giovanni, ad applicato di seconda clas- 

se; Biressi Domenico Felice, id.; 

Quaglia Gio. Batt., ad applicato di terza classe; 

Tagliacarne Enrico, td.; $ 

Gallo Carlo, ad applicato di quarta classe; 

Truchet Giulio, id.; 

— S. M., con decreti 19 gennaio scorso, ha con- 
cesso l'erequatur alle patenti. del sig. D. Ramon 
Satorres, nominato console di Spagna a Nizza, e 
del sig. dott. Carlo'Belgrano, nominato vicecon- 
sole dell'Uruguay in Oneglia; e con decreti del 30 
dello stesso mese, ha concesso l'erequatur alle pa- 
tenti del sig. Giuseppe Villa, nominato viceconsole 
di Nicaragua in Genova, e del sig. Gio. Leone, no- 
minato console di Spagna a Cagliari. 

— S. M,, con decreti firmati in udienza 26 gen- 
naio 1855, ha fatte le seguenti nomine, cioè: 

Il dottore collegiato, Agostino Sanna-Piga, a pre- 
side della facoltà di filosofia e lettere nell’univer- 
sità di Cagliari; 

1l dottore in medicina Giacomo Finollo, prepa- 


Brodo ristorante, preparato a freddo. 


Liebig, il celebre chimico di Monaco, propone 
un nuovo metodo di preparazione del brodo per 
gl'infermi, massime se ridotti a grave stato d’in- 
debolimento, sicchè le loro forze digestive sieno 
sensibilmente estenuale; ed eccone il modo ; 

Si prendono 540 grammi di carne di pollo o di 
bue ucciso di fresco, la si tritura con diligenza , 
quindi vì si aggiungono 400 grammi d'acqua di- 
stillata. con 4 grammi d’acido solforico puro e 15 
grammi di sal comune.Si mescola bene, e, dopo 
che la massa ha riposato per un'ora, la si fa pas- 
sare per un fitto pannolino, inaffiando quello che 
resta sullo staceio con altri 180 grammi d’acqua, 
versata a piccole dosi. Così ottiensi un liquido 
chiaro, denso, filamentoso , rossigno, di sapore 
uguale al brodo comune, tranne che è un poco 
mucoso per effetto della copiosa albumina, che 
contiene; lo si beve freddo, e va conservato: co- 
stantemente ad una bassa temperatura. 

Liebig riflette che, che colla cozione ordinaria 
della carne nell'acqua calda, non si ottiene aleuna 

orzione dell'albumina contenutavi, sostanza assai 
‘onfacente alla nutrizione dell'umano organismo 
ed a ripararne le perdite, la quale ad elevata tem- 
peratura si coagula e precipita, e all'incontro co- 


sa 





ratore per la chimica generale nel gabinetto di 


chimica dell'università di Cenova, a professore so- 


stituito delle: cattedre di chimica nella medesima 
università; — 

Ed ha ammesso Giuseppina Cornier, vedova 
dell'avvocato Giacomo Maria Raymond, già pro- 
fessore di leggi nelle scuole universitarie seconda- 
rie di Ciamberì, afar valere i titoli che le possono 
compciere al conseguimento di una pensione per 
servigi prestati dal defuuto suo marito. 

Con decreto poi del ministro d’istruzione pub- 
blica del 30 scorso gennaio, fu. approvata Ja no- 
mina del sig. Giovanni Ormezzano a. scrivano nel 


R. collegio Carlo Alberto per gli studenti delle 
provincie. 


FATTI DIVERSI 


Un atto generoso. Verso le ore una e mezza po- 
meridiane del 4 corrente, un individuo si gettava 
in Po dalla metà del ponte di pietra. Si. sommer- 
geva, ritornava a galla e sommergevasi di nuovo, 
finchè trascinato dalle onde, appena lasciava trac- 
cia di sè di tanio in tanto. Mille voci gridavano 
socccorso, ma niuno si moveva. 

Ma colla celerità del pensiero si stacca una barca, 
in cui eravi Pablo Borgiois, figlio del benemerito 
barcaiuolo del municipio, ed in compagnia di Gio- 
vanni Chiaberta e Carlo Gino, corre in aiuto di 
quel misero, seguito da un’altra barca diretta da 
Gio. Ball. Borgiois padre, da Antonio Bracco e Lo- 
dovico Seja. 

Giunta la prima barca a forza di remi fino alla 
palafitia, il Borgiois wi sale sopra, e siccome il 
sommerso era ancor distante, il Borgiois si slancia 
nell’acqua bell'e vestito , 10 segue Leja Lodovico, 
il quale però, affranto dal freddo e dalla fatica, ri- 
torna indietro. 

Il Borgiois, incoraggiato dalla voce del padre 
ch'era salito sulla palafitta, resiste e riesce ad. af- 
ferrare.una mano del sommerso. Questi stringe la 
mano del Borgiois e lo lira sotl’acqua, l’altro si 
sforza di galleggiare ed è trascinato ben tre volte 
soll’acqua. 

Finalmente giunge alla palafitta, ove sostenuto 
dagli altri, ritorna sulla barca ritenendo il som- 
merso, che, privo di senso, fu portato nella camera 
dello stesso Borgiois. Si riebbe poscia e disse ès- 
sere un giovine cappellaio. 

Il Borgiois dovè esso pure mettersi in letto, ma 
sperasi non ritarderà a guarire. 

Quesl’atto nobile e generoso merita condegno 
premio, Desideriamo che non si faccia aspettare. 

Statistica commerciale. — Specchio: di alcuni 
cereali esportati per la frontiera di terra durante la 
seconda quindicina di gennaio 1855. 

Grano quint. 
Granaglie «. /. . . e 
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Beneficenza. Ci scrivono da Murazzano : 

« Anche in Murazzano il 3 del corrente mese 
rendevasi. solenne tributo di pietà e di preghiera 
all'anima dell’ augusta defunta regina Maria Ade- 
laide. Alla religiosa @ pia funzione furono presenti 
il sindaco ed i consiglieri municipali, l'ufficio 
della giudicatura - mandamentale; la scolaresca 


744 
418 


dell'uno e dell'altro sesso, e numeroso popolo. 


Il sollecito accorrere ed il mesto contegno dell’ a- 
dunanza ben dimostrò quanto addentro negli animi 
ed affetti di questa ‘popolazione fosse la compianta 
regina. Tenne dietro al religioso uflcio una di- 
stribuzione di pane a tutti i poveri del paese. La 
quantità di pane distribuito ascende a ben 168 
chilogrammi. A tale distribuzione si-provvide me- 
diante una volontaria sottoscrizione, la quale pro- 
posta e raccomandata dai più ragguardevoli cilta- 
dini, in meno di due giorni fruttò la. somma di 
L. 102. 

«I murazzanesi non avrebbero per certo potuto 
con più dilicato e convenevole modo onorare la 
memoria della reale donna, che facendo atto di 
quella nobilissima virtù, in cui ella esercitò tutta 
la sua vita ed il suo regno , vogliam dire la carità 
e la beneficenza. Essi inoltre si mostrarono in ciò 
non degeneri figli di quei loro padri che Muraz- 
zano, comune non più grosso di 2,000 abitanti, 
dotarono-di un ospedale dei poveri infermi , ricco 
di meglio di 10,000 lire di annuo reddito, il quale 


slituisce la metà circa di tutte le parti che l’acqua 
fredda prende in soluzione dalle carni. Tale al- 
bumina, mentre dà al brodo un'azione di contatto 
assai tollerabile al ventricolo degl'infermi , ne 
forma ancora la parte più nutriente e più facile ad 
essere assimilata, per cui deesi adoperare ogni 
cura onde non perderla, ed anzi tenerla in iutta 
la sua quantità. E questo scopo. sembra piena- 
mente raggiunto col metodo sovraindicato, mercè 
del quale si ottengono dalle carni tutti i principii 
nutrienti solubili nell'acqua. 

Dall’amministrazione di questo brodo, praticata 
già da un anno dai più distinti clinici di Monaco, 
si ottengono notevoli vantaggi negl’ individui ca- 
chetici , tendenti al marasmo ed alla tabe , tuber- 
colotici, 0 ridotti da lunghe malattie a stato di 
estremo esienuamento di forze, Da lettera privata 
di Liebig al valente dott. G. Polli, di Milano, ri- 
sulta che questo brodo di carne cruda. è stato tro- 
vato utilissimo negl'individui più sfiniti, e allo 
scopo di restaurarne rapidamente le forze , affali- 
ticando iueno di qualunque altro cibo gli organi 
digerenti. Il prof. Pfeffer, di Monaco” ne fece e- 
stesa esperienza, e nella clinica e fuori, coi più 


segnalati vantaggi; ed il dottor Gastaldi, di Torino, + 


acoenna pure ad un tubercolotico, da lui Iraltato 
da qualche tempo con tale bevanda, con sensibile 





‘miseria è una -vera provvidenza 


n questi anni | ra. vide 
per quella già fiorente, oggi nuda e squallida 
langa. »_ ; Ù 

Lavori pubblici. Ci serivono da Annecy. 

«È noto che la città di Annecy, per le cui vie 
sboccano le acque del suo lago ,.in canali di an- 
lica costruzione , è città umida e melmosa, sopra- 
lutto nei quartieri confinanti coi canali , tanto più 
che la maggior parte di queste acque, per difetto 
di pendio , hanno lento e neghittoso il corso e ri- 
slagnano. 

« Quindi non è meraviglia che vi signoreggino 
le febbri intermittenti e.sovente anche il tifo ; que- 
sl ultimo sovratuito ogni. anno serpeggia nel pre- 
sidio militare di Annecy, come risulta dalle rela- 
zioni mediche: pubblicate nel.Giornale di medi- 
cina militare. 

« Opera di sommo merito fu quella d'intra- 
prendere ed eseguire lavori che, mentre provve- 
devano al sostentamento della classe povera, con- 
ferissero al risanamento e abbellimento della città. 

« A questo fine appunto ‘mirava la proposta si- 
stemazione del principal canale, fatta da!l’egregio 
Agostino Camera, ingegnere capo della divisione 
di Annecy, proposta di cui egli scorse’ opportu- 
nità studiando e concertando le disposizioni per la - 
curatura normale dei canali emissarii del lago di 
Annecy. 

« Dava facilità alle operazioni il mettersi suc- 
cessivamente. all’ asciulto i canali; questo ne sce- 
mava la spesa , la quale poteva essere inoltre an- 
cora diminuita coll’ impiego dei materiali di an- 
lieo ed inutile edifizio della città, e mercè il con- 
corso dei proprietarii, che vi dovevano scorgere il 
proprio interesse. Tale edifizio, antico macello in 
disuso , compensava coi suoi materiali le spese di 
nuovi muri di sponda. 

« Iniziata dal sig. Camera la proposta di un 
tronco di canale, venne dallo stesso presentata in- 
sieme al progetto, ;l'offeria di un dovizioso im- 
prenditore, e si oltenne l'abbandono gratuito di 
una leltoia della manifattura dei cotoni, compen- 
sato in parte dall’ avviamento delle acque agli opi- 
fizi. PALE Reit 3 

« Il progetto fu accolte: còn grandissimo favore, 
talmente che nell’ i ato eseguimento , intra- 
preso d'urgenza, crebbe l'opera, accogliendosi 
oltre a quanto sul principio si sperava, per demo- 
lizione di altre costruzioni, per concorso di. pro- 
prietari, e per sottoscrizioni generose, avuto ri- 
guardo ai manifesti vantaggi pubblici e privati. 

« Di grandissima lode è degno il municipio di 
Annecy, la cui provvida amministrazione secondò 
l’universale desiderio: il sindaco specialmente , 
uomo di grande intelligenza, di senno pratico e di 
energia, secondato anche dall'autorità superiore, 
dal consiglio municipale e dalla pubblica opinione, 
sostenne e promosse l'esecuzione dei proposti pro- 
getti, convinto dei vantaggi che ne sarebbero ri- 
sultati, e tutto si adoperò a rimuovere gli ostacoli 
che avrebbero potuto attraversarne l'adempi- 


“mento. 


« Più di 300 metri di nuova via lungo il canale 
fatto regolare, e due ponti, prima erti è ristretti , 
ora ricostrutti ampii e comodi, oltre ad’ altri due 
già prima decretati , ed un altro, di cui si hanno 
ancora a geltare gli archi, e finalmente ad un sesto 
che venne dilatato ; demoliti malsani recessi, sop- 
presse luride gallerie di legno e fatte in loro vece 
belle facciate di case, o costruitene di nuove e 
bene allineate con vaghi accessori di archi, di 
acquedotti, di gradinate. 

«Ecco in poche porole l'imponente complesso di 
opere pubbliche e private, stato proposto dall’ in- 
gegnere Camera, e messo in esecuzione per cura 
dell'autorità e dei cittadini, e per cui ebbero per 
assai lungo tempo, ed-avranno ancora alimento 
numerosi operai d'ogni genere, con incremento 
della città e miglioramento delle sue condizioni 
igieniche; é chi non crede che assai più crudele 
strazio il cholera avrebbe fatto in Annecy (dove 
appunto comparvero i primi casi del morbo quan- 
do erano restituite le acque al corso dei canali) 
senza il conseguito risanamento della città, e senza 
i mezzi onde era pei lavori provveduta la classe 
povera in generale ? 

« L'attenzione del signor Camera si rivolse pur 
anche al miglioramento igienico delle carceri. La 
cappella, sovratutto, era come. cantina malsana, È 
bassa, umida, quasi priva di luce; ed ora, sotto 


miglioramento per rispetto ai sudori notturni ed al 
marasmo generale. 

Queste indicazioni di cose chimiche elaborate 
da stranieri ci richiamano a pensare al bisogno 
che per le-tradnzioni di libri scientifici vi sarebbe 
anche fra noi di un buon. dizionario come quello 
che hanno or ora pubblicato in Francia i fratelli 
Tolhauser.unitamente al signor Gardissal. È un. > 
dizionario tecnologico» francese-inglese-tedesco , 
al quale fa riscontro un altro dizionario inglese- 
francese-tedesco ; e tra poco n'uscirà un terzo te- 
desco-froncese-inglese. ; 

Ma per uscire da queste umili cose che ad ‘al- 
cuni sembreranno pedanterie, inviteremo i nostri 
lettori ad alzare gli occhi nientemeno che sino al 
cielo. Nelle sere del 7 ed 8 del corrente mese i pia- 
neti Marte, Venere e Mercurio saranno insolita- 
mente così prossimi che presenteranno un bel 
triangolo luminoso, fenomeno assai .raro e che 
non ci sarà dato facilmente vedere una seconda 
volta. Se fosse ancora in onore l'astrologia , Dio 
sa quali oroscopi, quali. augurii se ne trarreb- 
bero a consolazione o a spavento del popolo. Quanto 
a noi lasciamo che gli astri facciano la loro via e 
noi facciamo la nostra , contenti se ce la rischia- 
rano un poco allorchè il gaz è di cattiva qualità @ 


non adempie al suo uMcio. LE 





l'immediata direzione. di lui , fu in singolar modo 
migliorata , e quasi ricostruita; poichè, traendo 
partito dalla stessa irregolare forma di quella, 
quasi triangolare, ne risultò un’opera che diresti 
costruzione di primo getto, anzichè riattamento. 

« E qui giustizia richiede, che si tributi la dovuta 
lodeJalla suora direttrice di quelle carceri, alla 





cui generosa iniziativa devonsi attribuire questi | 
lavori, sostenendone le spese e procurando soseri- 


zioni. » 


Cassa Paterna. Si legge nel Monitore francese | 


dei 26 gennaio : 

« La Cassa.Palerna , compagnia anonima di as- 
sicurazioni.mutue ed a premii fissi sulla vita; au- 
torizzata con ordinanza del 9 settembre 1841, e 
decreto 19 marzo 1850, la cui sede è in Parigi, via 
Ménars, N° 4: e per l'Italia, in Torino, via di Po, 
N° 11, ha ottenuto durante il mese di dicembre 
ultimo: 

N° ‘752Soscrizioni per l’ammon- 
tare di . Fr. 
Essa aveva ottenuto du- 
Ne rante gli undici primi 

pi mesi del 1854: 

» » 2,698 Soscrizioni per.l'ammon- 
lare di » 
Totale delle operazioni 
F del 1854: 

N° 3,450 Soserizioni per l'ammon- 
tare di . Fr. 

E aggiungendovi le ope- 

razioni realizzate negli 

annì precedenti , cioè ; 

» 70,600 Soserizioni per l'ammon- 
lare di » 104,495,505 76 


2,003,586 26 


7,039,361 54 


9,042,947 80 


Il totale delle operazioni 
realizzate dalla Cassa Pa- 
terna al 831 dicembre 
1854 è dunque di 
N° 74,060 Soscrizioni per l’ammon- 
tare di . Fr. 113,538,453 56 
Questa Compagnia]ha ac- 
quistato durante il mese 
di dicembre ultimo: 
12,071 di rendita sullo stato 
che ha costato Fr. 
Dessa aveva acquistato 
durante gli 11 primi 
mesi del 1854: 
» 246,999 di rendita, che ha co- 
Maio PI pie 
Il totale degli acqui- 
sti di rendita nel 1854 
si è quindi elevato a; 
259,070 di rendita che ha co- 
stato . Fr. 
Aggiungendovi gli ac- 
quisti degli anni pre- 
cedenti, cioè: 
» 2,300,186 di rendita, che ha co- 
statbin zia dei nd 
Il totale, degli acqui- 
sti di rendita fatti dalla 
Cassa Paterna al 31 
dicembre 1854 è per 
conseguenza di ., 
Fr.2,559,256 di rendita 3. e 4 1/2 
0/0 che costarono Fr. 53,615,300 42 


e _ O*__ -_eeT 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 5 febbraio. 

La seduta è aperta all'una e mezzo colla lettura 
del verbale della tornata disabbato e del sunto di 
petizioni. 

Prestano giuramento ì deputati Mari e Marazzi 
ed approvasi il verbale. 

Si riferisce quindi sull’elezione di Porto Maurizio, 
che è convalidata nella persona dell’ avy, Airenti, 
Seguito della discussione 
sul trattato d'alleanza. 

La commissione per. l'esame è, come abbiam 
già detto, composta dei deputati Lisio, Salmour, 
Cadorna C., Valerio, Farini, Notta è Lanza re- 
latore. 

Continua la discussione generale. 

Lanza dà lettura della petizione dei negoziantì 
di Genova, con cui questi dicono ammontare a 15 
milioni gl'interessi loro e dei nostri nazionali di- 
moranti sul mar Nero compromessi dal prender 
noi parte alla guerra, e domandano che il governo 
provveda a qualche rimedio. La commissione , 
dopo assunte informazioni, crede che non si tratti 
dial somma; giacchè il nostro trattato non cambia 
punto le condizioni di trattamento per le merci, e 
quanto-agli stabili, nessuna misura fu fino ad ora 
presa dalla Russia nemmeno contro le potenze 0c- 
cidentali e, se la prendesse, avrebbe essa più a 
perderne che a guadagnarne. La commissione 
non credette nemmeno:che fosse il caso di solle- 
Vare ora una discussione speciale su questo pro- 
posito, giacchè son cose che si tratteranno nella 
discussione generale. : 

Sineo domanda che la petizione sia deposta in 
segreteria ; (È stampata !) e si lagna di non-avervi 
trovati i doeumenti che devono dare dilucidazioni 
sul traltato. 1 : 

Cavour C., presidente del consiglio, ministro 
degli esteri e provvisorio delle finanze: Io ho co- 
municati alcuni documenti alla commissione è 
date quelle spiegazioni che mi furono richieste; 
ma anche la commissione convenne nell'avviso 


Fr. 
254,738 05 


5,085,979 65 


Fr. 
5,340,717 70 


48,274,582 72 
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del ministero, che il deporre quei documenti in 
segrelerio poteva aver qualche inconveniente. 

Pareto: Gredo che la camera nom possa rimet- 
tersi ad una sua commissione, quanto al bisogno 
di aver visione di documenti. Anche la. camera 
deve essere illuminata, per poter giudicare compe- 
lenlemente su questa gravissima questione. Do- 
manderei quindi che, se non la corrispondenza, si 
deponesse almeno il protocollo. 

Lanza: La commissione che rappresenta tutti i 


partiti della camera, credette che, mentre quei do-. 
| cumenti non potevano spargere gran lume sulla 


| queslione, sarebbe poi stato non senza inconve- 





nienti che fossero conosciuti da molle persone. 
La commissione diede questo suo parere, senza 
assumersi punto la responsabilità assoluta della 
non-comunicazione, giacchè ciò avrebbe oltrepas- 
salo il suo mandato. 

Revel : lo non farò cerlo nessuna domanda che 
fossè a svantaggio del paese; ma non posso am- 
mettere che una commissione abbia il diritto di 
esprimere il suo avviso sopra comunicazione di 
documenti che possano illuminare la camera. Il 
signor relatore disse che ls commissione rappre- 
senta tuiti i partiti; ma la mia opinione, che è pur 
divisa da alcuni miei colleghi, non vi è rappre- 
sentala. (Ilarità. - Cavour C.: Domando la pa- 
ròla). Questa pubblicità può bensì ricusarla il mi- 
nistero sotto la sua responsabilità. 

Cavour C. : Non son solito sfuggire la responsa- 
bilità de'miei atti. Dichiaro quindi che, non essendo 
il trattato ancora un falto compiuto , il dar visione 
dei documenti a più di 200 persone potrebbe a- 


| vere inconvenienti; e cada pur tutta la responsa- 


bilità sul capo mio. 

Pareto (vivamente): Ma e allora come giudicare 
di questo trattato ? ( Rùmori e bisbigli) Nessuno 
può impormi silenzio , quando non me lo impone 
il presidente. (Bravo 1 a sinistra) La camera po- 
trà portare un giudizio assennato dietro l'esame 
dei documenti, non dietro la troppo suceinta re- 
lazione. 

Valerio. Quando il signor presidente del con- 
siglio presentava il Irattato , io faceva domanda di 
quei documenti; ed esso rispondeva che , essendo 
state le negoziazioni condotte a viva voce, pochi 
documenti eran corsi, e che avrebbe deposto, come 
depose , il protocollo nell'ufficio della presidenza. 
In seno della commissioue, io domandai comuni- 
cazione anche del carteggio fra .il ministero e le 
nostre ambasciate di Parigi e di Londra. Il signor 
presidente del consiglio aderì , ottenendo però 
promessa di segreto dai membri della commis- 
sione e dicendo fin d'allora che si. sarebbe rifiu- 
tato a darne visione a un più gran numero di 
persone. Quanto al protocollo , ha pur esso una 
certa imporlanza, che non consiglia il farlo di 
pubblica ragione. Il deporlo nella segreteria equi- 
Yarrebbe a farlo stampare nei giornali austriaci, 
nelle cui corrispondenze vediamo spesso riferite 
parola per parola conversazioni tenute talora in- 
torno al presidente e nei crocchi stessi della ca- 
mera. Il signor ministro potrebbe rimettere quella 
parte di documenti che concernono i motivi del 
ritiro del signor Dabormida al presidente della 
commissione, che ne darà visione ai deputati che 
le domandossero. si 

Moffa di Lisio aderisce, ma nello stesso tempo 
fa osservare come essa non possa esser tulto il 
giorno a disposizione dei signori deputati. (Ila- 
rità) 

Lanza, rispondendo alle critiche del dep. Revel, 
dice esser dritto della commissione, che rappre- 
senta la camera e i cui membri hanno ricevuto dai 
rispettivi uffici un mandato di fidueia, il dare il 
suo parere, quanto alla convenienza della comu- 
nicazione di documenti , altrimenti bisognerebbe 
dire ch'essa non può nemmeno pronunciare quali 
si possano comunicare. : 

Fariua P.: Essendo stata fatta allusione a men 
sieuro segreto nelle segreterie, debbo dichiarare 
che i documenti in deposito sono visti solo dai se- 
gretari, suggellati da essi e lasciati leggere ai soli 
deputati. 

alerio: Il dep. Farina è mio amico, se non 
politico, privato, e lo slimo, come onoro altamente 
tutti i membri dell'ufficio della presidenza; e 
quando narrai un fatto doloroso , non volli certa- 
mente alludere a nessuno di quegli uomini leali. 

1l presidente crede dover dire anch’ egli qual- 
che cosa su questo incidente; ma l'ilarità della 
camera non ci lascia sentire le sue parole. 

Sineo: Quanto più parchi saranno i ministri nel 
comunicare, tanto più dovrà essere severo il paese 
nel giudicare. 

— Il presidente: La parola è al dep. Solaro della 
Margarita. (Movimento di curiosità) 

La Margarita (estrema destra): lo non mi de- 
ciderò a votare il trattato se prima non sentirò le 
spiegazioni del sig. ministro. Ora mi limito ad e- 
sporre le mie impressioni. Antiche sono le rela- 
zioni della Casa di Savoia coll’ Inghilterra; più 
volte fummo alleati della Francia, e duolmi che 
sì venga a combattere una potenza , i cui benefizi 
non vorrei dimenticati. Un esercito russo fu che 
difese i diritti della Casa di Savoia e |’ indipen- 
denza nazionale. Se la ragion di stato fa tacere la 
gratitudine, bisogna che lo riclami il bene e l'onor 
del paese. La Danimarca, l'Olanda, il Belgio, la 
Svezia sono pur neutrali; e questo mi fa dubitare 
non il ministero abbia presa l'iniziativa ed offerte 
egli le nostre armi agli alleati. Perchè la Francia 
e l'Inghilterra avrebbero chiesto piuttosto a noi 
cho alla Danimarca, la quale ha le chiavi del Bal- 
lico: che alla Svezia , la quale ha un esercito non 
men del nostro agguerrito. 

Quali poi sono i vantaggi che ne. può  sperar il 
puese ? Carlo Emmanuele, Vittorio Amedeo 1, Vit- 
torio Amedeo Il sempre stipularono compensi ter- 




















ritoriali. La Francia ed Inghilterra rinunciarono a 
compensi, combattono però pel loro ascendante a 


Costantinopoli. Ma per noi quale vantaggio? Do- | Raglan richiamato dall'esercito 


manderei se ne fu fatta domanda e di qual natura 
onde non sia sparso senza pro il sangue dei nostri 
soldati. 

Non vado d'accordo cor chi dice esser questa 
ùna guerra di principii; è guerra di equilibrio eu- 
ropeo, è una conferma dei trattati del 15 , a cui 
sono molto lieto che i ministri abbiano fatta ade- 
sione, (Itarità) Il chiamar barbara la Russia è un 
voler dir barbari tutti quei paesi in cui la libertà 
è regolata e non in balìa del popolo. (Oh! uh! ru- 
mori generali di disapprovazione) Lo stesso 
generale Durando disse che l' Europa ha più da 
temere dalla civiltà che dalla Russia. Quando si 
farà la pate, la Russia rimarrà ciò che è; alle po- 
tenze basteranno solide guarenligie contro il suo 
predominio in Europa. Il generale Durando disse 
cavalleresche lutte le guerre combattute dai nostri 
antichi; ma nol furono quelle con Enrico 1V » pel 
marchesato di Saluzzo , quelle di Emmanuel Fili- 
berto, per Ja restituzione del regno , quelle per la 
successione di Spagna; cavalleresca fu solo la spe- 
dizione in Oriente di Amedeo 1V. 

La neutralità è difficile e pericolosa , per. uno 
stato di second'ordine, sol quando la guerra è vi- 
cina. Quando la guerra è lontana, neutralità non 
vuol dire isolamento. Rompere la pace con una 
potenza qual'è la Russia , non si può senza qual- 


che poderosa cagione. Bisogna poi anche pre- | 


vedere i pericoli di un disastroso fine , e se non 
cerchiamo pericoli all'Italia. L'Austria è unita alle 
potenze occidentali; ma la guerra sarà lunga , ed 
essa, può cambiar politica; ed allora, mentre i no- 
stri soldati si cimentano in Crimea, il cannone te- 
desco ed il russo tuonerà in Italia. 

L'alleanza, apprezzabile da una parte, ci fa le- 
mere dall'altra che:non siasi curato abbastanza il 
decoro dello corona , l'onore e. l' utile del paese. 
Importa perciò sapere se. sia stata fatta violenza 
dalle potenze 0 se fosse da temersi. Per quanto 
però sieno grandi i pericoli ed i sagrifizi, nessuno 
ricuserà il suo voto quando siasi fatto ciò che si 
doveva verso il re e verso la patria. 


(Il resto a domani) 
_——_—————_È.—r—@m—tmcumuux=<urz2"% 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 3 febbraio. 


Il rialzo dei fondi continua e quest'oggi tuttii | 


valori erano molto dimandati. Si attribuisce il mo- 
tivo di questo rialzo alla speranza che si ha di 
veder riavvicinata l’ Austria alla Prussia e di poter 


quindi condurre più vigorosamente la guerra per | 


arrivare più presto alla pace. 

Le nolizie della Russia recano che mentre si 
tengono i discorsi più favorevoli alla pace si con- 
linuano in una scala formidabile i preparativi 
della guerra. 

Si è sollevata fra il Sidole ed i giornali del go- 
Verno una polemica abbastanza viva. Il Sidcle 
crede il momento sia opportuno per. accordare 
alla stampa un po’ più di libertà. Esso dimanda la 
libera discussione degli alti del governo, la pub- 
blicità della tribuna , libero il reso-conto ed il 
giudizio dei dibattimenti del corpo legislativo. Io 
non credo però che siasi disposto ad accondiscen- 
dere ai reclami del Si@cle , perchè si crede che 
durante la guerra il governo abbia bisogno di non 
trovare troppo frequentemente critiche e contrad- 
dizioni, per cui è a desiderarsi che non si facciano 
cambiamenti sul timore che questi siano în peggio. 
Il potere, si dice, è forte quando è rispettato e 
non può essese rispettato quando ad ogni mo- 
mento incontra la critica che lu flagella e spesse 
volte a torto. Il corpo legislativo del resto pare che 
comprenda perfettamente questo sistema e che vi 
si associ. Tutte le leggi passano senza la minima 
discussione. = 

Nulla di nuoyo dall’ Inghilterra. Lord Palmer- 
slon è l'uomo su cui si aggirano tutte le combi- 
nazioni possibili. ° 

Si dice che oltre di lord Westmoreland si ac- 
crediterebbe un altro. diplomatico a - Vienna e si 
diceva che potesse essere lord Stratford Redcliffe. 

Il generale conte di Crenneville è aspettato da 
un momento all'altro a Parigi. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 2 gennaio. L'unico affare d'interessante 
che si trattò nelle camere dei comuni fu il voto di 
ringraziamento presentato in nome dellà. camera 
dello Speaker al generale sir de Lacy Evans e ad 
altri ufficiali per i loro splendidi servigi in Crimea. 
Il valoroso veterano, che prese Îl suo posto in pieno 
uniforme, si alza in mezzo ad immensi applausi da 
ogni parte della camera per rirambiare;..i rin- 
graziamenti per l'onore conferito a luî e ai . suoi 
prodi commilitoni. Il valoroso generale si lagnò 
però che la relazione data recentemente alla ‘ca- 
mera dall'antico capo di quell'assemblea, lord 3. 
Russell, ommetteva ogni menzione della divisione 
che gli aveva l'onore di comandare. Domandando 
Scusa per questa spiacevole allusione, fece i suoi 
ringraziamenti e riprese il suo posto. Aglottata la 
mozione di lord Palmerston che il voto e la rispo- 
sla fossero inseriti nei giornali, la camera sciolse 
la seduta. 

Sulla crisi ministeriale il Globe dà diversi parti- 
colari relativi alle varie visite fatte dal ‘marchese 
di Lansdowne, e alle conferenze da lui tenute con 
lord 3. Russell e lord Palmerston per la forma- 
zione dol gabinetto. Avendo fallito colla missione 
suddetta giustale ultime notizie telegrafiche , -sif- 
fatti particolari noù hanno più alcun ‘interesse. 
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Una corrispondenza del Journal des Débats da 5 
Londra annunzia che eorreva voce essere lord 


giorni. i 
GERMANIA e 
Una corrispondenza dell’ Indépendance Be. 
pubblica un dispaccio diretto dal signor Drouhin 
de Lhbuys alle segezioni di Francia presso le corti 
di Germania in data det 26 gennaio, il quale con- 
tiene la risposta al dispaccio prussiano del 21: 
« Il gabinetto di. Berlino, scrive il ministro fran- 
cese, ha preso il partito di non rispondere. di- 
rellamente alle ultime comunicazioni del gabi- 
netto di Vienna; egli preferisce dirigersi ai 
Inembri della confederazione, e le due potenze si 
incontrano a Francoforle. La crisi alfine è giunta, 
e il governo dell'imperatore nesegue-lo sviluppo 
col più sincero rammarico. » 
Il sane Drouin de Lhuys fa l'esposizione sue- 
cinta delle trattative che ebbero luogo dai primordi 
della questione d'Orienté sino ad ora, e lende a 
dimostrare che la Prussia non fu già esclusa dalle 
altre potenze, ma si sottrasse da se stessa alla com- 
partecipazione alle conferenze. Aggiunge che per 
parte delle potenze furono usali tutti i riguardi 
alla Prussia, ma « l'attitudine attuale di questa 
corte sembra stabilire che la sua riserva non 
dipende da una questione d' etichetta  diploma- 
lico, ma ad un ordine di idee cui nè l'Inghil- 
terra, nè la Francia, nè l'Austria partecipano. 
A questo punto dì vista l'affare è grave per la 
confederazione germanica, e lo voglio esami- 
nare unicamene sotto questo aspetto, Nonostante 
i più sinceri e più perseveranti desideri delle 
potenze occidentali, una scissura morale si è 
operata fra l'Austria e la Prussia, e l'unione del- 
l'Allemagna, che quella delle due corti avrebbe 
avulo per censeguenza, ne è di fatto assai com- 
promessa. L'accordo non può essere ristabilito e 
consolida.o che dalla fermezza e dall'intelligenza 
degli altri membri della confederazione. A 
« La dieta deve scegliere fra le due proposi- 
zioni: L'Austria, che domanda soltanto un con- 
corso difensivo, crede che l'ora sia venuta di pre- 
pararsi ad accordarglielo..... La Prussia in- 
vece dichiara che è piena di fiducia nei senti- 


Anaraneo 
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che quindi è inutile di premubvirsi contro attac- 
chi chimerici. » 

Il sig. Drouin de ‘Lhuys dichiara infine che. il 
governo dell’imperatore sorebbe disposto ad ac- 
cedere ad ogni combinazione che desse alla Prus- 


| sia garanzie equivalenti a quelle da lei ottenute 
| nel 1841 e farle riprendere un posto che.il gabi- 


netto di Parigi l'ha sempre pregata di conservare 
con tutti i rischi e vantaggi che vi sono annessi, 

« Il gabinetto di Berlino, termina il dispaccio, 
« non potrebbe che attribuirsi a se medesimo la 
« posizione che si è falla, e che è sempre in suo 


| « potere di modificare. Non credo dunque che gli 


« stati secondari dell'Alemagna, come si vorrebbe 
« indurli di fare, ci vogliano imputare di aver vo- 
« luto diminuire indirettamente l'importanza della 
« loro confederazione, cercando deliberatamente di 
« escludere dalle future transazioni dell' Europà 
« una delle due grandi potenze germaniche. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


AUSTRIA 
Vienna, 2 febbraio. La Corrispondenza au- 
striaca litografica contiene articoli energici con- 
tro alcuni giornali prussiani che noi pubbliche- 
remo domani, 
PRUSSIA 

Berlino , 31 gennaio. L' aiutante d'ala di S, M. 
il re di Baviera, colonnello di Tann, è arrivato 
in questa capitale. 

La Preussische Correspondenz annunzia che il 
sig. di Usedom , il quale era già arrivato da Lon- 
dra a Brusselle, è di qui ritornato a Londra. Lo 
stesso foglio dichiara esser falsa la voce dell'im- 
minente mobilitazione di due corpi d' esercito 
prussiani. 

RUSSIA 

Pietroborgo , 27 gennaio. (Per Berlino) Per evi- 
tare un aumento delle imposte, nella possibilità 
che la guerra si prolunghi ulteriormente, un ukase 
imperiale ordina una nuova emissione di carta 
monetata , da ritirarsi tre anni dopo coneh'usa la 
pace. 





Dispacci elettrici  - 

- Parigi, 6 febbraio. — 
L'imperatore ricevette il generale austriaco 
conte di Crenneville incaricato di una missione 
militare. 

Londra. Il Globe di ieri sera annuazia la fine 
della crise : non v' ha dubbio che lord Palmerston 
formerà il gabinetto. 

ate] 
Borsa di Parigi 5 febbraio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p 00. ... 6820 6770 

412 p.050 . 96» 95 50 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849. 84 50 84 75 

3 p. 0j0 1853. 52.50 3» 

Consolidati ingl. 9 


112 (a mezzodì) 
G. Rowsanpo Gerente, i 


_F_——..-orcorrorr°_  — 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 febbraio 1855. 
Fondi pubblici 
1849,5 0/0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in c. 85 25 50 
Contr.della m. in liq. 85 25 p. 28 febbr. 
1851 » ldie. — Contr. del esa re dopo 


la borsa inc. 84 « 
Fondi privati sp x 
Cassa di comm. ed ind, — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 545 p. 28 febbr. 
Gontr. matt, in lig. 545 544 p.28 febbr. 
Ferrovia di Pisorole--Qir: gigila m.in lg. 243 50 
prelità.- 
o 1A 9 
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. Leggesi nella Gazzetta di Londra del 7 no- 
vembre 1854 : 3 

« Essendo stata presentata il giorno 7 novem- 
bre una petizione per condanna di bancarotta.con- 
tro Edoardo Buchler, dimorante al num. 4 Cullum- 
Street, nella ciltà di Londra, il quale ultimamente 


“esercitava il commersio. in società con Giacomo 


Antonio Holzhammer e Francesco Tschurischen- 
thaler, di Bolzano, nell'impero d'Austria , sotto la 
dita di Edoardo Buchler e Comp., ed essendo 
egli stato dichiarato fallito , viene con questa  ri- 
chiesto di presentarsi a Joshua Evans, Esq.; uno 
dei commissari della Corte di Bancarotta di Sua 
Maestà, il giorno 17 novembre ‘alle 11 antimeri- 
diane precise, e il giorno 21 dicembre prossimo , 
ad un'ora pomeridiana precisa, alla Cor'e di Ban- 
carota, in Basinghall-Street, nella città di Lon- 
dra, e fare piena denunzia de’ suoi beni ed effetti; 
quando, e dove i creditori devono essere prepa- 
rati a provare i loro crediti, ed alla prima seduta 
scegliere i procuratori, e nell'ultima seduta il 
detto fallito è richiesto di finire il suo esame. 
Tutti quelli che hanno debiti verso il detto fallito, 
o che hunno alcuni de’ suor effetti, non dovranno 
pagarli che al sig. Bell, num..3, Coleman-Street- 
Buildings, procuratore ufficiale stato scelto dal 
commissario, e dovranno darne avviso ai signori 
Crowder e Maynard, solicitors, Coleman-Sireet, 
Londra, » 


i AVVISO 

In contrada del Seminario N° 3, rimpetto 
la porta del Caffè del Commercio, in Torino, 
dalle ore 10 alle 4 pomeridiane, s1 comprano 
i così detti coupons delle cedole e obbliga- 
zioni dello Stato della scadenza di uno a 
sei mesi. 


CAPPELLEEIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un bell’assortimento di Cap- 
elli sì di Seta che di Castore, anche per 
anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta edi Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo. 
Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 
timento di cappelli alla flambard, id. di co- 
rome, id.di caout-chouc impenetrabili al- 
l’acqua, e berretti dello stesso genere. 


Presso l'UFFIZIO.GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — C'or- 


nets à Champagne — Boites à bijour — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes | 
—. Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- | 


srettes recourbées — Vases Médicis — Vases SgROnE ; ecc. ecc. — Grande assortimento 
i 


‘di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi 


mille.svariati disegni — Bandes e Bor- 


dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Pene/lidi Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stamipata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto .;il necessario 


e 
di L. 12:— L. 15.— L. 20. — L. 25. — L 


r fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
30, ed oltre. 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


PRIMA SERIE (civile) 


Torino Prov. Estero 
L.20 L. 22 apno 


Li 26) semes 
dle sta Semestre » 13 


Semestre » 14 


Unnumero separato Cent.50 


Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 


Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, 


SERIE UNITE 
Torino 
« L. 24 L. 27 00. L. 30| Anno 


Si spediscono i numeri a domi- 
cilio. Inserz. a cent. 25 per linea.| Un numero separato Cent.10 
Pergliassociati la metà.- Le asso- pai 
ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 


| inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. 


SECONDA SERIE (crimin.) 

Torino Prov. Estero 
. L. 8 L. 1000 L. 12 
> 16| Semestre » 6» 7.50 » 8 


Prov. Estero 


» 12 50 


all'uopo anche quotidiani. 


i vaglia postali, î gruppi, lei 
(Aftancare] 





li 


Presso. l’ UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madorna degli Angeli, N° 9, 

. . . . al dI ep» LI y . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 

Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L, 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, 


e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero ‘e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


Presso. 1° Urrizio GeneRALE D’ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 
'ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L. 1. 


-- ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
“della Repubblica romana, 1 vol. L.l 





economico politico, 1 volume US 
L. 4 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 


n-12. vL79. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.1 80. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol: in-8, Fi- 

renze; 1853 L. 3.50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851 

2 vol. iu-12 L.3. 
BAMBACARI, Esercizi spirituali per monache pelo 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. si 

L.3. 


— Opere complete, 2 vol. in-8 Eb: 
BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vot. 2 in-8, 
Napoli, 1840 LT. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L. 8. 
BENS (Teologo), Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Tattica delle assemblee legislative , 1 
vol, în-8 Lil. 
BERLAN. I due Foscari, memorie storieo-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 hl 25. 
BERNARD. Le alì d'lIcaro, volume unico in 8 


EP di Di»: 
- ra ada volume in-18 .L.:2, 
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‘BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 





ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L.:5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 bi 2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 , L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 


Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- + 


mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L..8 
BORGHINO. Trattato d’Aritmetica L:2. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v: in-12 L. 3.50, 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L. 4. 
BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 .vol. in-4 a due. co- 
lonne E.,8 


Breviarium Romanum, in quo officia novissima | 
È. 10 


Sanctorum, un grosso volume 


. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
L.4. | 


Tridentini, I. grosso volume in-12 To 
BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, 1 vol. in-8 
L. 1 50. 
L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 

— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L.2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol, in-8 


Ei 
Capitalista (Il) esperto sugl interessi del da- | 


naro I. vol. î L 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. 


NA 
in:8 
L.3. 
CARMIGNANI. Elementi di diritto criminale, 2 vol. 
in-12 L. 450. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L..} 50. 
CARPANI. Vita e opere di. Haydn, 1 vol. L. 3, 
CARRANO.. Vita di Florestano Pepe. È 


CARTE SECRETE della polizia austriaca , 3 vol. 


L. 10. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol, in-12 L 1-80. 





| D'AYALA 
| DE BONI. Scipione, memorie, 2 v..in-12 L. 2.50. 
| DE BRU 
| DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 v. in-8 L. 4 50, 








L.2..| 





‘CELLINI. Operè complete,l vol. in-do a 2 colonne 
@ L. 7.50. 


CESARI. Imitazione di Cristo. Bi. _1-00. 
; Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 140. 
Vita di G. C.N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
A a 

L. 6. 


li 
L 

Opuscoli morali, 1 vol. in-8° 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8°. L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 
. 14. 
— Prose scelte, Napoli 1851,8 vol. in-32 
L. 225. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. La 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., 1 vol. 


in-12 L..2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor. Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 6 
— Lo Spirito dell’Episcopato;cristiano, 2 vol. 
in-4 L. 8. 
PARRA RIORI sugli avvenimenti del marzo 


L. 3. 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legista. 
zione di Filangeri. L.1 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.1.25. 

CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 


| CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 


Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4  L.2. 


| DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 


renze, 1852 L.15. 


. Degli eserciti nazionali, .1 v. in-12 L. 1. 
NEK. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 


DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unicoin-4 splendi- 
damente illustrato L.12. 


| Democrazia italiana. AWti e Documenti, 1 vol. 
L:120 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINSSI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 Li 12. 

DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 

DEVIGNY. Stello, 0 i Diavoli turchini, 2 v. 
Napoli, 1849 Mpa 

Diario spirituale, 1 vol. L. 1 20. 

Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L. 4. 

Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran- 
gais-espagnol, 2 vol..in uno L. 4 


L:3. 
in-12 


| DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 


di testo e 13 di incisioni, grandi in folio. legati 
alla francese L. 1200, per . 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. la nilo 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 

Dizionario analitico. di diritto e di ‘economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1848, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese il 


Dizionario Pittoresco della storia naturale e 


delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
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TORINO 6 FEBBRAIO 


IQUATTRO PUNTI. . 
IV. 


- Il quarto articolo vuole la guarentigia col- 
lettiva delle cinque potenze, sostituita al pa- 
tronato esclusivo che-alcune di esse posse- 
devano sino ad ora, per la consacrazione e 
l'osservanza dei privilegi religiosi delle di- 
Verse comunità cristiane, senza distinzione 
del culto, Il rappresentante della Russia a 
Vienna nell'accettare questo articolo a nome 
del suo governo, vi volle aggiungere in modo 
esplicito-la condizione che ciò sia un'opera 
seria e coscienziosa, che la protezione pro- 
messa ai cristiani di tutti ì culti sia efficace 
‘afion vna vana parola. 

"La redazione di questo articolo sembra es- 
sere stato un lavoru assai difficile e non ose- 
remmo dirè che la diplomazia sia giunta a 
formularne il senso in modo che la soddisfi, 
imperocchè ogni volta che da lei in atti uffi- 
ciali ed ufficiosi fu toccato l'argomento, rile- 
vossi la necessità d' introdurre qualche mo- 
dificazione nelle frasi, probabilmente allo 
scopò di tener conto delle suscettibilità di- 
verse delle parti cui è ‘d'uopo dirigersi in 
questa vertenza. Infatti si tratta di conci- 
liare due cose irreconciliabili fra di loro, 
(cioè : protéggere i cristiani in Turchia senza 


‘immischiargi. negli affari interni del paese e | 


Ù 


senza Bega Contegrarra del sultano. Si | 


vorrebbe costringere la Turchia a trattare i 


ai , * | 
cristiani conformemente alle esigenze della 


umanità e della civiltà, senza impiegare il 
‘mtiezzo coercitivo dei trattati, sostenuti all’oc- 
«correnza colla forza. 

Stando agli atti diplomatici corsi e scam- 
biati fra la Russia. e la Turchia ‘al sorgere 
della questione, la causa immediata della 
guerra fu la circostanza che la Russia vo- 
leva imporre.al.sultano l'obbligo di rispet- 
tare i privilegi religiosi dei greci ortodossi 
in Turchia mediante un trattato od atti equi- 
valenti ad un trattato; Ciò fu dichiarato dalle 


potenze occidentali una lesione dei diritti di | 


sovranità del sultano, e per conseguenza do- 
mandando essi una cosa identica, era d'uopo 
evitare questa apparenza di coercizione , 
senza però rinunciare ad ottenere il mede- 
simo intento, 

Ma se il governo turco fosse per l'indole 
sua naturale disposto ad accondiscendere 

‘ alle domande delle potenze europee in ri- 
guardo al trattamento: dei cristiani, non 
avrebbe neppure potuto sorgere la questione, 
dacchè sarebbe stata senza oggetto. Appunto 
perchè l'indole dell'amministrazione turca si 
manifesta frequentemente in trattamenti bar- 
bari ed odiosi verso le popolazioni cristiane, 
è d’uopo che le potenze esercitino una pres- 
sione di qualche specie sul governo di quei 
paesi. Ciò è quello chein facciaalla Turchia 

” non si vorrebbe esprimere; ma che pure 
non si può interamente dissimulare nelle 
trattative fra potenze europee , e che la 
Russia vorrebbe vedere annunciatoin modo 
esplicito. 

La questione del quarto punto appare 
quindi sotto tre diverse forme: la prima 
adattata alla suscettibilità della Turchia, la 
seconda col cenno di una pressione morale, 
gradita alle potenze occidentali; e la terza 
obbligatoria, richiesta dalla Russia. Queste 
diverse forme dimostrano l'impossibilità as- 
soluta d’'intendersi, e infatti riandando tutte 
le precedenti negoziazioni, troviamo che si 

ruppero sempre su questo punto. Ciò non di 
meno si potrebbe venire ad un risultato, 
dacchè è abitudine e abilità della diplomazia, 
quando sorgono'simili questioni, di invilup- 
pare le espressioni'in termini così generali, 
che ogni parte vi possa rinvenire ciò che le 
accomoda. 


In questo caso può talvolta farsi la pace, | 


se pure una delle parti non rompe l'accordo 
introducendo qualche espressione favorevole 
al proprio assunto, come avvenne in occa- 
sione della celebre nota furmulata dalla con- 
ferenza di Vienna, nella quale le poche 
emende introdotte dalla Turchia fecero. re- 
cedere la Russia dalla già prestata adesione. 
Così non sarebbe impossibile che volendo 
* fare una pace a qualunque costo, le èspres- 
| sioni del quartò punto possano essere base 
< di un articolo di pace. Ma quale pace sarà 





questa? Venendoall’applicazione, il dissenso 
si manifesterebbe di nuovo, e saremmo al 
punto in cui eravamo all’epoca dell’ accen- 
nata nota. 

La Russia insistendo che la coercizione 
da esercitarsi sulla Turchia a questo propo- 
sito equivalga a quella di un trattato for- 
male, che in. caso di violazione autorizzi 
l'impiego della forza, dimostra quale'sia 
il suo intimo pensiero. E certo, che la Tur- 
chia potrebbe trattare i suoi sudditj appar- 
tenenti alla religione greca ortodossa con 
riguardi sovrumani e adorarli conte santi; 
eppure la Russia trovare ancora di che ridire 
ad opportuna occasione ; cioè quando la si- 
tuazione dell'Europa fosse tale da lusingarla 
di poter mandare ad effetto senza opposi- 
zione le.sue velleità di conquista sopra Co- 
stantinopoli. 

‘Dall'altra parte a fronte della Turchia la 
questione involve una richiesta di un grado 
di civiltà a cui nen è ancora giunto l'im- 


non sultanto per parte dei turchi, ma ben 
anco per. parte della massa degli abitanti 
cristiani della Turchia, i quali per cause 
che sarebbe troppo lungo di discutere in 
questa. circostanza ,. sono ben lontani dal 
presentare un quadro d' incivilimento sul 
quale si possa fondare un edificio solido 
per l' avvenire dei paesi soggetti alla domi- 
nazione turca. 


emanare le leggi le più civili, le più umane, 
| le più convenienti, ma sino a tanto che tur- 
chi e cristiani nelle provincie dell’ impero 
rimangono nell’ attoale stato. di barbarie è 


leggi possano ottenere un notevole effetto. 
Le autorità turche opprimeranno sempre i 
sudditi cristiani sia per avarizia, sia -per 
crudeltà ed abuso della forza, come i cristiani 
| invece di invocare leggi nate morte, preferi- 
ranno di sottrarsi alle persecuzioni coll’ a- 
stuzia e colla còotrazione, e quando-ciò non 
valga e siano ridotti alla disperazione, colla 
violenza. : 

La questione del quarto articolo è quindi 
| per la Russia una questione di conquista, e 
per la Turchia una questione d'incivilimento. 
La velleità di conquista della prima non 
potrà essere repressa e contenuta efficace- 
| mente da semplici promesse date ed anche 
mantenute, per quanto fosse possibile, dal sul- 
| tano di voler fare quanto sta in lui per 
| proteggere i cristiani del suo impero, come 
questa stessa promessa non è una garanzia 
per l' immediato e progressivo . incivili- 
mento dell'impero turco. 

Da ciò risulta ad evidenza che neppure 
| il quarto punto contiene una base sulla quale 
| sì possa fundare una solida pace. Infatti i 
quattro puuti non possono considerarsi che 
come un giro diplomatico, messo in campo 
dalle parti interessate par dimostrare che in 
mezzo alla guerra le potenze sono sempre 
disposte ad addivenire ad una pace ragione- 
vole. Si desidera da ogni parte evitare l’im- 
putazione di voler la guerra ad ogni costo e 
a questo fine si propongono patti ed accet- 
tazioni impossibili e di mera apparenza, 
salvo a modificarli dietro .i risultati. della 
guerra, Niuna delle potenze ha voluto .im- 
pegnarsi, nonostante l'insistenza della Prus- 
sia, a dichiarare che riteneva i quattro punti 
come il marimum delle pretensioni verso 
la Russia, e il gabinetto di Pietroborgo ha 
emesso egli medesimo la sua adesione in 
termini e condizioni che gli permettono di 
recedere assai più indietro anche delle sem- 








plici esteriori apparenze della sua verbale | 


accettazione. È 
La Russia è certa che trasformando i 


quattro punti in trattato di pace, la sua po- 
sizione non è deteriorata in confronto del 1853 
e perciò se la fortuna della guerra si di- 
chiarasse in suo favore, non sarebbe aliena 


potenze occidentali invece, se favorite dalla 
vittoria, debbono procedere ad un rimpasto 
territoriale, senza il quale una pace .dure- 
vole in Earopa non è possibile , e sono for- 
zate dalle circostanze generali a porre in 
pieno obblio i quattro puntì, e formare una 
nuova base del ‘diritto europeo, in cui la 
parte della Russia sia notevolmente sce- 
mata. 





Trimestre L.12 | 1'Uffizioè stabilito invia delli Madonna degli Angeli, | Mic 

o ‘on 
#” .N.13, seconda corte, pianò terreno. 
dt: 





pero ottomano. Questa mancanza si verifica | 
il 


Dal centro, da Costantinopoli potranno | 


di'ignoranza non è da sperarsi che quelle | 


di ammetterle, come prova di apparente mo- | 
derazione, la Guale le permetterebbe di pro- | 
cedere più arditamente nell’ avvenire. Le | 





SÌ pubblica tutti 
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n questa situazione delle cose la posi- 
me diplomatica della Russia è indubbia- 
più vantaggiosa che quella delle po- 
occidentali, e la diplomazia russa può 
Amente menarne vanto. 

Le potenze occidentali per eccessivo spi- 
rito di conservazione si. posero esse mede- 
sime sopra il terreno vantaggioso al nemico 
€ diedero la mano alla Russia per trasi 

‘impaccio in cui false informazioni e 
una politica troppo precipitata l'avevano in- 
DR sembra essersi compreso recente- 

‘ a Parigi e Londra; e le note/risentite 
contro la Prussia non meno che la crisi mi- 
nisteriale inglese sono: mezzi indiretti per 
ritirare la mano imprudentemente avanzata 
a Vienna, È certo che entriamo ora in una 
nuova fase della. guerra nella quale, di- 
messo il pensiero delle guarentigie morali 
impossibili ad ottenersi o di niun effetto, le 
le potenze incomincieranno a rendersi fa- 
miliari coll’ idea della necessità di rifare la 
carta dell’ Europa-in Oriente, e per ine- 
| vitabile conseguenza anche quella dell' Oc- 
cidente. 

L’idea chela tranquillità dell’ Europa sia 
fondata sull'inviolabilità dello scomparti- 
mento territoriale sancito dai trattati del 
1815 ha già molto rimesso in quest’ ultimo 
tempo della sua forza, anche negli animi 
degli uomini di stato più conservativi, come 
ne fa prova il dispaccio.segreto diretto dal- 
l' Austria ai piccoli stati della Germania. 
Non dubitiamo che fra poco quell’ idea sarà 
interamente screditata non'solo presso i po- 
poli, ma anche nei gabinetti, e che per con- 
seguenza la guerra riceverà un corrispon- 
dente indirizzo, quale avrebbe dovuto già 
| avere sino dal principio per ottenere risul- 
| tati significanti e decisivi contro la Russia, 
e il principio da lei rappresentato. 














CAMERA DEI DEPUTATI 


| scorsi e tre incidenti personali, e noi quasi 
quasi saremmo tentati di occuparci esclusi= 
vamente di questi, perchè non vorremmo 
essere tratti troppo lungi parlando dei primi, 
ben sapendo che per quanto ‘ne diremo non 
potremo che darne un'idea molto incompleta. 

L’on. dep. Sineo, che parlò contro il trat- 
tato, incominciò a discutere sulla giustizia 
della guerra, come se questa non fosse già 
dichiarata e combattuta e come se dipen- 
desse da un tribunale qualunque il decre- 
tarla. Ma, Dio buono, questa guerrà è un 
fatto già in corso; migliaia d’ uomini sono 
già periti in forza di essa, ed ora per noi 
| non ista che il decidere se dobbiamo pren- 
dervi parte ed in qual campo ci è più utile 
lo schierarci. Possiamo conservarci. neu- 
trali? Ormai ci sembra chiaramente deciso. 





mostrarci la convenienza di questa alleanza 
collo czar. 


ministro degli affari esteri e presidente del 
consiglio, poco ci attendevamo in fatto di 
nuove rivelazioni, sapendo benissimo come 
la posizione ufficiale dell'oratore sia un po- 
tentissimo moderatore agli impeti dell’espan- 
sione; ma. se non vi ebbero, nel suo dire, 
nuove rivelazioni , vi. furono moltissime 
buone ragioni in favore del trattato. Mostrò 
il ministro quale importanza. politica abbia 
per noi l'impedire che lo.czar si assida sul 
Bosforo, e molto opportunamente rammentò 
a quelli, che vogliono vedere con indiffe- 
renza un tal fatto, il quale introdurrebbe un 
| altro dominatore nel Mediterraneo, come 
| sarebbe l'eccesso dell’ abdicazione politica 
Ì in Italia questa apatia, e come sarebbe in- 
| decoroso «che nel 1855 potessero ripetersi 
| come di attualità i versi del sommo poeta 
moderno. 

« Al nuovo signore - S' aggiunge l'antico 

« Un popolo e l'altro - Sul collo vi sta. » 

Ma dove il conte di Cavour riuscì evi- 
dente sì fu nel dimostrare 1 impossibità di 
mantenerci neutrali, dal momento che tale 
neutralità giovava indirettamente, ma sicu- 
ramente alla Russia. Se questo dunque non 
era possibile, a che giova indagare se fosse 
giust). o conveniente? Le sentenze che i 
forti pur troppo pronunciano cessano dall' 
essere inappellabili perchè sono ingiuste? - 








Mercoledì 7-1 


bale Gntininiale, Funchurch Street City,.1 


Nell’ odierna seduta si ebbero dne di- | 


che non lo possiamo. Dobbiamo metterci | 
colla Russia? Che adunque alcuno si levi a | 


Dal discorso del signor conte di Cavour, | 









i giorni, comprese le Domeniche. — Le Jettere.i richiami, — 
cltere fodirttst lreochi alta Direzione, dell Grato 


rimunzi, via B.V, 


Trattò poscia degli inconvenienti che si 
accampano come derivanti dal trattato sotto . 
l'aspetto finanziario , economico, militare e 
politico e noi crediamo che su questo argo- 
mentò la discussione possa ormai ritenersi 
compita. 

Veniamo ora agli incidenti. “©. 

Il conte di Cavour, alludendo al contegno 
della stampa reazionaria, volle attriburne 
la responsabilità al conte di. Revel. Questi 
la respinse ed il ministro, che poteva anche 
desistere, credette opportuno dì riconfermar 
la sua asserzione. Ciò indusse a parlare il 
conte di Revel e quel che» più ci spiace, 
gli tolse quella calma di cui diede tante 
prove nel nostro parlamento. La sua risposta 
avrebbe potuto essere forte e dignitosa ed 
invece fu solamente acte, minacciando an- 
che di uscire da quelle regole di cortesia 
parlamentare, di cui quest’ on. rappresen- 
tante è così rigido cultore, La morale che 
cì piace cavare da ciò si è che il conte di}, 
‘Revel non. vuol essere creduto pricinle) 
della reazione; e ce ne rallegriamo. Ma 
pure non è finora. distrutto il programma 
politico di questo deputato e si può ben con- 
cederci che la riforma della legge elettorale 
e della legge sulla stampa può essere da ta- 
lunogiudicata come progetto reazionario: ma 
pure deve concedersi che se il capo respinge 
‘la qualificazione di reazionario, reazionari 
indubitabilmente sono tutti quelli che esso 
chiama suoi amici politici, e crediamo quasi 
che questi si vantino di esserlo. 

Ci ricordiamo di quando il conte di Revel 
aveva per amico politico l'ora defunto Pier 
Dionigi Pinelli ed era seguito dagli amici 
di questo e crediamo che nessuno osasse 
sul serio chiamarlo in allora reazionario. 
| Cambiate le condizioni, perchè maravigliare 
| se cambiò il modo di-giudicare? 

Il secondo incidente fu rilevato dall’ on. 
dep. Asproni, il quale s'impennò contro la 
patente di liberalismo data al Siècle ed alla 
Presse di Francia. Confortiamo però questi 
valenti giornali a. non desolarsi per ciò, 
| essendochè l'on. dep. di Genova ha un’ idea 
del liberalismo che forse non è la più comu- 
nemente accettata. Secondo esso forse non 
havvi che la Maga e l’ Italia e Popolo, Îra 
i giornali del nostro stato, a cui.voglia con- 
cedere il titolo dî liberale. 

Finalmente l’ultimo incidente «lo si ebbe 
per una frase sui viaggi dell'on. dep. Miche- 
lini G. B. e crediamo chein questo sîa corso 
nell'uditorio generalmente un equivoco, Il 
conte Cavour disse che altri avevano fatto 
viaggi in Italia più efficaci per avventura di 
quelli che il conte Michelini avesse fatto, E 
chi può negarlo? Massimo d'Azeglio viag- 
giando nella Toscana e nelle Romagne nel 
1846 non ha forse seminato a larga mano il 
pensiero liberale ? 











INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Consiglio de' ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio del ministri. 

Notizie diplomatiche. È ritornato da Parigi il 
conte di Faverney, addetto alla legazione fran- 
cese in Torino. 

Teatri. Venerdì , 9 febbraio, al Carignano, per 
la serata della signora Adelaide Ristori Del-Grillo 
si rappresenterà una commedia in 5 atti di Alberto 
Nota, da oltre 20 anni non più riprodotta sulle 
scene di Torino, intitolata : 1 primi passi al mal 
costume, ed uno scherzo comico del signor Ghe- 
rardì Del-Testa , appositamente scritto per la si- 
gnora Ristori, che ha per titolo : Ciò che piace 
alla prima attrice. 

— L'impresa del teatro Sutera sta approniando 
con lulta sollecitudine l'esecuzione su queste scene 
d'un canto di guerra nazionale de’ cosacchi. La 
novità dello spettacolo. non mancherà di eccitare 
la curiosità del pubblico. 

Accademia filodrammatica di Torino. Una 
splendida ed: elegante serata ebbe luogo la sera 
del 2 corrente all'accademia filodrammatica. La 
| più xcelua società di Torino vi era riunita. 

Vi si espose una delle più intime e giudiziose 
produzioni del repertorio francese che veniva egre- 
giamente interpretata dagli accademici dilettanti e 
da qualche allievo, î qnali tutti ne concorsero al 
| felicissimo risultato. 
|. La signora Arnaudon è un'eccellente attrice, è 
| non fuinferiore alla fama da essa giustamente 
| aequistata, e divise i frequenti applousi del pub- 
| blico col fratello Luigi, interessante giovane do- 
t tato di non comune lallo artistico , e col signor 


‘ 





avv. Amaretti, che distinguevasi nella parte prin- 
« cipale con molla maestria e dignità di portamento. 
È | Festeggialo Sempre e gradito a tutti, compariva 
quindi il geniale signor Garberoglio nella seconda 
commedia da lui assai bene tradotta , ove irovava 
‘ largo.campo a raccogliere copiosa messe di ap- 
plausi, rallegrando gli spettatori coll’adorabile sua 
franchezza e con quel rieco corredo di spiritosis- 
simi sali sttici di tutto proprio conio, con cui va 
ingemmando. le produzioni di sua particolare 
* fatica. 

Veniamo assicurati che. quanto prima si darà 
all'accademia uno de' più bei lavori di Scribe, il 
Clermont, e non dubitiamo che la parte - princi- 
pale sarà dal signor Silvetti sostenuta con quella 
dolcezza di espressione e quella prestanza di dici- 
tura che gli sono proprie, e avrà perciò l’ acca- 
demia il merito d'aver richiamato in vita un così 
classico componimento. Ò 
| (Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Genova, 4 febbraio. 

Da parecchi giorni si' parlava tra noi, in vario 

modo, d'una protesta redatta e soseritta dalla mag- 

“gior parte dei liguri deputati. Ieri finalmente la 
Italia e Popolo , in apposito supplemento, diede 
alla Ince questo’ documento , il quale non ebbe 
certo fra nvi quell'accoglienza cui inevitabilmente 
si attendevano gli onorevoli soscrittori. A quest'ora 
la pubblica opinione (e qui-forse più che altrove) 
già considera l'alleanza come fatto sul quale sa- 
rebbe disonorevole per il paese il rinvenire ogni 
opposizione; per conseguenza sembra, come in- 
fatti è, inopportuna anehe a chi non fu dapprima 

‘partigiano della contratta lega. D'altronde il pro- 
testare in nome del commercio ligure, quando 
questo è ridotto a librarsi tra il blocco e il divieto 
d'esportazione di cereali, non sembra il momento 
più opportuno, come certo non è l'opposizione più 
decorosa quella che abbassa un grande atto inter- 
nazionale fino al livello di un carico di grano ? E 
se pur vuolsi aver in mira l'utile materiale del 
commercio genovese, perchè non si riflette al suo 
avvenire a guerra finita ? 

Fortunatamente queste considerazioni non sono 
individuali; io le udii ripetere da molti e molli il- 
luminati commercianti i quali, senza essere meno 
affezionati alla loro città, si permettono questa 
volia di non'essere affatto d'accordo coi loro man- 
datarii. L'istesso ho a dirvi di una rispettabile cor- 

.porazione tutrice naturale degl’ interessi commer- 
cialì diGenova; parlo di questa R. camera di com- 
‘mercio. Ad essa venne, per parte di parecchi no- 
stti negozianti, indirizzata una petizione in cui 
chiedevasi il suo appoggio a quella diretta alla ca- 
mera dei deputati, e dichiarata ieri d'urgenza ad 
istanza del deputato Pareto. 

La camera di commercio con rara sollecitudine 
adunavasi ieri a mezzogiorno ed all'unanimità de- 
liberava di rammemorare al ministero gli interessi 
genovesi nelle piazze commerciali del. mar Nero 
e del mare di Azoff; raccomandando al medesimo 


di tutelarli con quei mezzi che nella sua saviez- | 


za ravviserà più opportuni. Come ben si scorge 
. il linguaggio della rappresentanza commerciale è 


ben diverso da quello della deputazione ligure; la | 


prima approvò tacitamente il trattato come cosa 


compiuta, la seconda all'incontro sembra toglier | 


occasione dai nostri interessi commerciali per vol- 
gersi unicamente contro l'alleanza. 

È eziandio a notersi, che la camera di commer- 
cio protesta nella sua deliberazione, di non saper 
precisare l’approssimativo valore delle proprietà 
genovesi esislenti nei porti russi, ciò che a dir 
vero accresce vieppiù | appareuza di esagerazione 
al computo di 15 milioni cui vorrebbonsi far a- 
scendere dai petizionani. hi 

Molti giornali han già fatto menzione di un 
duello avvenuto negli scorsi giorni tra il marchese 


Carlo P... ed il cav.C... sottotenente nei granatieri. © 


Varie sono le versioni che corrono sul fatto, ed io 
eredo non vi sarà discaro il leggere quella che è 
più umwversalmente ripetuta e ch'io cercai di au- 
tenticare alla meglio. — Il P.... ottima persona ma 


di carattere alquanto ombroso, chiedeva al came- 


riere del caffè del Gran Corso, qual’ opera si rap- 
presentasse al teatro. Il C....che sedeva al medesi- 
no tavolino faceasi cortese premura di rispondere 
egli stesso alla dimanda, ma fu ben tosto meravi- 
gliato nel sentirsi replicare: Imbecilte, non parlo 
con voi. 

A parole siffatte suol succedere e successe una 
guaneiata, a questa la lacerazione d'una spallina 
e all'indomani uno scontro alla spada. Il P..... 
è a buon dritto considerato l'ottimo fra gli spa- 
daccini di Genova, ed ebbe brillanti incontri in 
Francia ed altrove; nivna meraviglia adunque se 


ognuno deplorava la sorte di un giovinetto di 20 | 


anni che si misurava con tale campione. Ma il gio- 
Vinetto aveva per sè il freddo coraggio di un ve- 
terano, unito a tulta ‘la sveltezza dell'età sua; in 
pochi istanti colse tre volte l'avversario, cagionan- 
dogli altrettante ferite, una delle quali mortale. 
Nello scontro furono osservate Iutte le regole d'o- 
nore, nulladimeno il fisco, a quanto mi si dico, 
intende procedere e ieri il giudice istrultore recossi 
alla villa ove giace infermo il P per. gli .op- 
portuni interrogatori. Dappoichè la società compa- 
lisce é mantiene siffatti pregiudizi, per qual ra- 
gione dovrà iniziarsi un procedimento contro chi 
non ha inteso che la voce dell'onore? 

Del resto non abbiamo novità di gran momento. 
Nel mentre si tenta un magro compenso ai disastri 
dell'aprile 1849, altri ne avvengono io mare, e 12 


persone periscono presso Gibilterra sopra un li- | 


gure brigantino. — Mi era proposto lacere affatto 
‘di certe sordidezze, ma oggi non posso a meno di 
segnalarvi quel:pezzo di carta che sì vende tuttora 
col nome di Maga. Finchè durò il passaggio dei 


‘francesi, la moderanza dei suoi propositi cagiu»ò 


stupore a più d'uno, specialmente quando giunse a 
‘tale da biasimare i fischi e raccomandare dignitoso 
contegno ! Ma ora la lontananza dei nostri osptii 
ridona gli antichi vizi, non essendo più a temetsi 
uno scherzo da chi trovasi ben lungi, è facile il 
vomitare contro di lui improperii da trivio, quali 
si leggono nella Maga di ieri. Più nauseante scioc- 


chezza non videsi mai. — Mi vien riferito che il 


fisco ha ordinato il sequestro "di questo numero. 
Forse era meglio abbandonarla all'ostracismo cei 
lettori. 28. 
—__—__m—_ 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
“Presidenza del presidente BoncomPaGNI 
Seguito e fine della tornata 5 febbraio. 


Biancheri (sinistra) parla lungamente contro 
il trattato. Dice che prima del 1848 poteva impor- 
tare al Piemonte di entrare nel concerto europeo; 
non dopo, quando, rotte le antiche tradizioni, si 
fece rappresentanie del principio italiano e fu sao 
possibile combattere per questo principio. La po- 
litica obbiettiva di Casa Savoia consisteva pel pas- 
sato nelsuo ingrandimento, non nell'avvenire d'Ita- 
lia; mentre ora a questo deve concorrere anche 
la politica occasionale. Non crede poi che alle 
guerre cavalleresche debba la Casa di Savoia il 
suo ingrandimento; ma sibbene alle guerre di con- 
quista, alle guerre feudali, alle sottomissioni vo- 
lontarie, ai tnatrimoni. E se anche fosse, ora la 
politica non è più quella. Sela Francia dà la mano 
all'Inghilterra, ne è però indipendente; ma pos- 
siamo noi trovarci sopra uno stesso campo coll’Au- 
stria ? Non sarà dall'impuro contatto contaminato 
il sangue dei nostri fratelli? (Bravo! a sinistra) 
Della depressione della Russia profitterà l’Austria, 
e noi concorreremo a ciò ? Nè abbiam noi alcun 
interesse in un equilibrio nel quale l'Italia è sem- 
pre sacrificata. Questa non è guerra di nazionalità 
e noi non vi abbiamo da guadagnar nulla. E se 
anche avessimo un, ingrandimento territoriale di 
consenso dell'Austria, ne sarebbe ucciso il. prin- 
cipio italiano, Conchiude protestando che. gli op- 
positori al trattato non vogliono scoraggiar l'ar- 
mata, per l’onor della quale non c'è che un sol 
voto in tulto il paese. 

Gallenga (maggioranza) approva il trattato e 
dice averne miglior opinione pur dl'quella che ne 
abbiano i ministri che l'hanno proposto. (ilarità) ; 
l'alleanza è una necessaria conseguenza di ciò che 
avvenne nel 1848. Due consolazioni ebbe dal 49 in 
poi; che Francia ed tnghilterra siano state stra- 
seinate alla guerra; cha ad esse siasi unito il Pie- 
monte. L'Europa è divisa in due campi, uno dei 
quali deve necessariamente trionfare e deve pren- 
der parte alla lotta chi non voglia riccver dopo la 
legge. 

Michelini G. B. combatte il trattato massima- 
mente perchè lo erede contrario agli interessi della 
nostra nazionalità. 

Revel vuol esprimere i suoi pensamenti sulle 
| cause che condussero il paese in queste circo- 
stanze ; procurerà di non offendere le relazioni 
colle altre potenze e di non uscire da quella tem- 
peranza di cui ha dato prova, 

M'abbisogna di fare una rivista retrospettiva della 
politica nostra dal 48, per vedere se, tenendosi un' 
altra via, si sarebbe potuto evitare la necessità di 
questo trattato, che non mi si presenta sotto Un 
aspetto tanto cavalleresco. Nel 48 fu inalberata la 
bandiera nazionale e si vareò il Ticino, al conse- 
guimento di un forte regno subalpino. Gli eventi 
della guerra, condotta più cavallerescamente che 
da senno, ci furono contrari. La convenzione di 
Milano ci fece rientrare negli antichi nostri con- 
fini, tenendo però ancora il piede in qualche pro- 
vincia, che ci aveva date non dubbie prove di af- 
fetto. Venne la proposta di mediazione ed io l'ac- 
cettai con molta cordialità, giacchè non si pote- 
vano sperar vantaggi da una nuova guerra, es- 
sendo l’Austria rinforzata e noi divisi da partiti, e 
mal preparati, per non aver saputo proclamare la 
dittatura mentre ferveva la guerra. Quella media- 
zione fu respinta, mentre si trattava di raccogliere 
un frutto non ispregevole dalla guerra. Era andata 
al potere quell’ opinione che, tenendo più conto 
delle proprie aspirazioni che delle circostanze mo- 
rali e materiali del paese, dichiarò una seconda 
volta la guerra. Il paese n’ebbe funeste conse- 
guenze. Il nostro territorio non fu rispettato. Era 
il caso d'inevitabili accordi. Colle lagrime agli oc- 
chî e colla mano sul cuore, i deputati eletti dal 
paese sottoserissero il trattato di pace. L'idea ita- 
liana doveva star raccolta nel cuor di ogni buon 
| piemontese, per: germogliarvi solo a. tempo op- 
portuno. Fu un sistema d’insuorrezioni, di favo- 
reggiamenti , di pubblicazioni che guastò la cau- 
sa. ( Rumori e bisbigli) Io parlo al paese ed il 
paese non mi disdirà. Vennero al potere uomini 





che volevano l'attuazione di quell'idea solo in. 


| circostanze favorevoli, e quando il paese fu dauna 
| mano forte ricondotto all’ unità, noi avremmo do- 
vuto coordinare il nostro indirizzo 2 quanto aveva 
luogo dintorno a noi ed accontentarci di una ma- 
niera d’agire e di scrivere. più temperata. Invece 
di questa via se ne prese un’ altra. ll sig. presi- 
| dente del consiglio, che mi rineresce di non-yeder 
| presente (Cavour C. rientrando: Sono qui) 
abbandonò il partito , a cui appartengo e che lo 
| aveva sempre appoggiato , per associarsi agli uo- 
| mini che nel 1849 avevano dichiarato di nuovo 
| la guerra. Questo fatto generò sospetti. Le altre 
potenze ne conchiusero che dominavano le stesse 
idee, lo stesso ardimento. ( Rumori) E quando 
Francia ed Inghilterra credettero di dover muover 
guerra alla Russia, per farla efficace, vollero an- 
che premunirsi contro altri eventuali imbarazzi, 


) quei banchi non asrei 
fatto diversamente, giacchè era una conseguenza 
neerssaria della polilica di questi ultimi anbi. 

Avrei bensì preferito entrar. nella-lotta più tardi, 
giacchè, se la conflagrazione finisce fra poco colla 
pace, pochi compensi possiam sperare ; se dura, 
avremmo molto più favorevoli probabilità. Ma gli. 
eventi si compierono senza il nostro concorso. 
Torto grave del governo fu questo che, invece dî 
cercar di conciliare il’ passato col presente , si 
gettò nel paese un altro seme di discordia , ‘colla 
presentazione in questi ultimi tempi di’ progetti 
molto inopporiuni. 

Quanto alle condizioni, devo dire che il mini- 
slero non fu nè savio, nè previdente. Il nostro 
contingente non è in relazione con quello di un 
altro di molto maggior potenza. Si sarebbe poi do- 
vulo provvedere a che il paese non fosse costretto 
a far sagrifizio di danaro, massime che son poco 
fiorenti le nostre finanze. Non so se il ministero 
abbia messa innanzi l'idea di un sussidio..... (Ca- 
cour C.: No, no). Comprendo le sollecitudini del- 
l'amor proprio, ma considero anche le condizioni 
del paese. 

lo voterò (vivamente) tutte le imposte, tulte le 
gravezze, onde nulla manchi al nostro. esercito ; 
ma credo che si sarebbe potuto accettare un sus- 
sidio dall'Inghilterra, senza derogare alla nostra 
dignità. Dei sussidi l'Inghilterra ne diede anche a 
stali assai più grandi del nostro. (Mellana do» 
manda la parola). L'Inghilterra ha denari , noi 
abbiamo uomini. Io non sono in grado di fare 
calcoli positivi su ciò che potrà costare la spedi- 
zione; ma parmi che con 25 milioni saremo ben 
lontani dal poter far fronte alle spese del mante- 
nimento e del rifornimento. dell’ esercito. Bisogna 
sempre procurare che la dignità non vada disgiunta 
da un certo interesse. Del resto io invito il mini- 
stero a provvedere in modo che il nostro esercito 
sia ampiamente fornito di ogni bisognevole. Una 
sol cosa lamento ed è che non possa mettersi alla 
lesta di esso quel principe che diede così grande 
prove di valore, sui campi di Lombardia. 

Louaraz legge un diseorso in merito. 

La seduta è quindi levata alle 5 passate. 


Tornata del 6 febbraio. 

Si comunica l'omaggio d'un canto di Prati sulla 
morte della regina. 

Seggono sul banco del ministero Cavour, Rat- 
tazzi, Paleocapa, Lamarmora e Cibrario. Nella tri- 
buna dei diplomatici vediamo i ministri d'Inghil- 
terra e Francia, 

Sineo combatte il trattato, dicendo anzituito che 
la guerra che si combatte non è giusta. Bisogne- 
rebbe prima impedire che la Turchia pesi sulla 
Grecia, Per ostare al distendersi della Russia in 
Europa, non si avrebbe a far allro che procla- 
mare il gran principio delle nazionalità. Nessun 
interesse d'altronde abbiam noi a che sia prepon- 
derante piuttosto la Francia o l'Inghilterra che la 
Russia. La politica interna non rimedid ancora a 
nessuna ingiustizia, molti errori economici e fi. 
nanziarii furono commessi, il popolo si trova nelle 
anguslie; e vorremo ora assumerci una guerra che 
richiederà grandi sagrifizi d'uomini edi danaro? 
Togliere tante braccia aHa (terra, per scemare 
ancora più i mezzi di sussistenza? Invano d’al- 
tronde si dissimulano i pericoli a cui andranno 
incontro i nostri soldati. L'onorevole generale Du- 
rando fece prova del suo ingegno e del suo cuore, 
ma ci diede un romanzo storico e non ci dimo- 
strò la necessità dell'alleanza. lo vorrei che fosse 
fatta Ja volontà di Carlo Alberto , il quale diceva 
alla deputazione queste parole: « La guerra era 
santa e giustissima. Se Lutti i soldati avessero com- 
baltuto nella seconda campagna, come combatte- 
rono nella pritna, le nosire armi sarebbero state 
vittoriose. Avrei voluto ripiegare su Alessandria e 
Genova, per continuare la lotta, ma i miei gene- 
rali dissero la ritirata impossibile. Ma quando qua- 
lunque potenza farà guerra all'Austria, io accor- 
rerò anche come semplice soldato. » Il relatore ri- 
spondeva: « Vi consoli la speranza che la vostra 
vita piena di sagrifici e di abnegazione ci sarà di 
ammaestramento, e non andrà perduta per la no- 
stra indipendenza. » 

Cavour C., presidente del consiglio, ministro 
degli esteri e provvisorio delle finanze : Si attaccò 
il trattato con tante insinuazioni, si fecero tali po- 
lemiche, si mossero al ministero tante domande, 
che crederei mancare a ciò che debbo alla camera, 
al ministero, a me stesso, se tardassi ancora a 
vendicare la. politica del governo. Non seguirò 
passo passo gli oratori che mi hanno. preceduto, 
ma vedrò che, dal complesso del mio discorso, 
non resti senza risposta nessuno dei principali ar- 
gomenti.addoiti dagli oppositori; e prima, una 
succinta i-lazione dei negoziali. 

Poco dopo conchiuso il trattato del 10 aprile, 
questo fu comunicato officiosamente anche al go- 
verno del re, senza però nessun eccitamento. ]l 
governo manifestò la sua simpatia per la causa 
delle potenze occidentali, ma non disse parola che 
accennasse ‘a desiderio di entrare nell’alleanza. 
Corsero mesi, si fecero discorsi, ma nessun atto 
intervenn» nè ufficioso, nè ufficiale. Verso la fine 
di novembre, partirono lettere dal ministero. in- 
glese. Chi le scriveva dicevasi amico del nostro 
paese e degli uomini che ne stavano al governo; 
e in via amichevole cì si interpellava intorno all'al- 
leanza. Queste lettere si smarrirono per istrada e 


non giunsero che l'1l dicembre. Quasi contempo- | basta ricordare ciò che dissero gli oppositori : ri- 


raneamente arrivavano dispacci ufficiali:ai ministri 
«d'Inghilterra e di Francia, che parlavano d’ invito 
. formale, Il ministero rispose che non avrebbe mai 
assentilo alla proposta di metlere a disposizione 


aprile e s' iniziarono trattative per le convenzioni 
militare è finanziaria. Ho già detto che il governo 
fece qualche istanza pei sequestri. Ciò diede luogo 
a lunghi negoziati, che andarono a finire col pro= 
tocollo, che io ho consegnato al presidente della 
commissione, Per ora dichiarerò solo che non 
corse mai nemmeno una parola che potesse far 
credere fossero le potenze occidentali condotte da 
quei motivi, di cui parlò il dep. Revel; furono 
anzi continue le proteste amichevoli, affettuose; ed 
alla poco benevola insinuazione del dep. Revel, ri- 
sponderò assicurando la camera che nelle relazioni 
uMciali e personali coglivomini che reggono quelle 
due nazioni, dopo l'atto con cui il ministero si se- 
parava dal di lui partito, nulla ci.fu mai che po- 
tesse far supporre aver quell'atto dato origine a 
sentimenti di.sospetto. Potrei riferire le parole delle 
dai ministri inglese e francese; ma si opporrebbe 
forse che son parole diplomatiche ; e addurrò un'al- 
tra prova meno contestabile, una Jettera che lord 
Clarendon seriveva al ministro inglese a Torino: 

« Mi ricorderò sempre con-piacere che. l'ultimo 
mio atto fu la firma del trattato colla Sardegna, di 
vantaggio ai due paesi ; al nostro, per le Iruppe 
d'aiuto, alla Sardegna, perchè l’ innalza nella scala 
delle nazioni, a quel posto, 4 cui banno acquistato 
diritto sovrano, parlamento e popolo, Assicurate il 
conte di Cavour (Mi rineresce entrare in scena, ma 
è indispensabile ; ilarità) che il trattato è popolare 
in questo paese, in mezzo ad .un popolo che. pur 
non s'interessa molto delle cose straniere. Esiste 
qui tanta simpatia (Supero il ritegno perchè si tratta 
della nazione) ed ammirazione per la saviezza. ed 
il coraggio della Sardegna, pei fortunati sforzi in 
pro deìla libertà. (E credo che siano anche quelli 
dopo che il ministero si separò dal conte di Reyel).» 

Revel: Domando la parola. 

Cavour C.: « che qualunque misura tenda a le- 
gare più strettamente le due nazioni è accolta qui 
con un sentimento che si approssima all’ entù- 
siasmo. » : 2 SRI 

Non so se avrò soddisfatta la‘ curiosità del ‘dep. 


Solaro, ma non ho altro da aggiungere. Ora ritorno** — 


al trattato. ; 

Il.governo esaminò se era dell'interesse dello 
slato che si concorresse allo scòpo delle potenze 
occidentali, e dovette convincersi che sì. Quando 
le aquile russe avessero da portarsi vittoriose ‘a 
Costantinopoli, la Russia acquisterebbe un predo- 
minio assoluto sul Mediterraneo ed una prepotenza 
irresistibile nei eonsigli dell’ Europa: due fatti 
che interessano altamente la Sardegna e l’Italia. 
Il mar Nero diventerebbe un vero lago russo @, 
in mano ad una nazione di 70 milioni d' uomini, 
diverrebbe il più grande arsenale marittimo del 
mondo, sarebbe, chiuso il Bosforo, come la rada 
di Sebastopoli, e sfiderebbe le forze di qualunque 
nazione. — Ma , si dice , che imporla a noi se il 
Mediterraneo, invece di due padroni , verrà ad 
averne tre? — Non credo che questo argomento 
possa trovar eco nella camera, Sarebbe un dimo- 
strarsi insensibili ai mali che derivarono all'Ea- 
ropa dalle guerre continentali , ricordati così elo- 
quentemente dal più grande poeta ‘moderno 
d'Italia, quando disse: Al nuovo signore — s'ag- 
giunge l'antico; — Un popolo e l’altro — Sul 
collo vi sta. (bravo!) 

Più degli interessi materiali poi sarebbero com- 
promessi i morali» La storia;di 40 anni dimostra 
che la Russia esercitò sempre la sua influenza per 
combattere ogni idea liberale, Essa pesò sulla mo- 
narchia di Luigi Filippo, essa pose ostacoli all’ e- 
mancipazione del Belgio; essa deve temere chiun- 
que ha tendenze liberali, aspirazioni ad un prin- 
cipio nazionale, Nè devesene dar tulta la. colpa 
ai principi che si successero sul trono di Russia® 
Alessandro era animato da nobili e generosi sen- 
timenti. A lui deve la Francia di non essere, dopo 
il 1815, ricaduta sotto il dispolismo, come consi- 
gliava il partito degli emigrati; per esso poterono 
alcuni principi della Germania dar libere istitu- 
zioni. Ma, tornato in Russia , dovette combaltere i 
principii di cui si era fatto propugnatore, perchè 
Irovò impossibile applicarli al suo paese. Nicolò 
era pur dotato di un’ animo forte e generoso e fu 
non pertanto fatalmente-condotto a far una guerra 
tremenda ai principii liberali, sino a negare una 
manifestazione di simpatia ad un magnanimo prin- 
cipe, che gli era stato amico ed ospite e finiva la 
vita sul lido d’ Oporto, senza:ch'ei gli mandasse 
una parola di conforto : fino a non riconoscere il 
leale suo figlio, con cui aveva pure vincoli d'ami- 
cizia, solo perchè rimase fedele ai principii libe- 
rali. Nè si possono contrapporre le relazioni della 
Casa di Savoia con quelle dei Romanow ed i servizi 
resi da Alessandro. ai nostri principi. Allora noi 
eravamo retti con principii, se non identici , non 
certo ostili a quelli della Russia ed a _Pietroborgo 
avevamo per rappresentante un De Maistre, |’ au- 
tore del Pape, il lodatore dell’ inquisizione. Qual- 
che simpatia ci doveva pur essere. 

Verrò a considerazioni più gravi. Quali conse- 
guenze sarebbero derivate dalla neutralità? Perchè 
una nazione di second’ ordine possa rimaner neu- 
trale, quando potenze di prim’ ordine sono in 
guerra , bisogna che questa neutralità non sia nè 
a danno nè.a vantaggio piultosto dell'una che del- 
l'altra: eòsì lo potrebbero il Belgio, l'Olanda, il 
Portogallo; ma noi; no, senza VAART {grande- 
mente le operazioni degli alleati , senza essere co- 
me segreti alleati della Russia. E per provare ciò, © 


“ 








manete neutrali, ma armati, onde poter fare la 
guerra. a .lempo opporiuno, approfittando delle 
eventualità , contro chi ora combatte la Russia. — 
Saremmo, sì, nel nostro diritto; ma non sempre 
secondo lo stretto diritto sono regolati i destini dei 
popoli nei congressi e nei consigli diplomatici. La 
repubblica veneta nonjviolava nessun principio ; 
ma la sua neutralità era riuscita. molesta all'una 
ed all'altra potenza e fu sagrificata col trattato di 
Gampoformio. 

Perderemmo inoltre la simpatia del partito libe- 
rale europeo, ch' è tutto coritro la Russia. In Ger- 
mania ce ne fan fedei giornali, gli uomini di stato; 
le discussioni del-parlamento. prussiano, in cui gli 
uomini rimasti fedeli’falle dottrine del 49 propu- 
gnarono la guerra e dissero che l’Austria si acqui- 
slava colla sua condotta le simpatie dei liberali di 
Germania. Così pure in Francia ce [ne fan fede i 
giornali.....°. (Asproni.:: {Menzogna!) ll Siècle e la 
Presse , fra gli altri, sono redatti da persone di 
grandissimo merito che hanno resi molti servizi 
alla patria, La nazione poi accordò i fondi per so- 
stenere la guerra , e la prova del danaro è anche 
più convincente di quella delle parole. In Inghil- 
‘terra poi , e le discussioni del parlamento ed una- 
mimi i giornali. Quanto al fatto citato dal deputato 
Brofferio dale parole pronunciate da un uomo, 
che io mi onoro di chiamare amico è maestro 
nelle scienze economiche ,. è un’ eccezione che 

conferma la'regola. 

In quella riunione, provocata da Cobden per 
potervi manifestare le sue opinioni pacifiche, non 
potè egli venir ascoltata, tanta fu l'indegnazione 
popolare che si sollevò, e si finì col votare una 
proposta in favore della guerra. Citerò ilfatto di un 
altro mio amico. 

Era vacante la rappresentanza di uno dei 
più radicali distretti di Londra. Si presentarono 2 
candidati, uno radicale, e se nontavverso, tiepido; 
l'altro moderato, lord Evelington, assai caldo per 
la guerra. Fu eleito lord Evelingion, ‘il quale mi 
scriveva che lulte le questioni politiche erano alla 
guerra subordinate. Nè il potere dell'opinione pub- 
blica può esseré contestato, tanto meno dai depu- 
tali che seggono su quei banchi (della sinistra). 

Sarebbe un disconoscere uno de'maggiori progressi 

della civiltà, negare falli della massima evidenza, 

mentre a quell' opinion pubblica vediamo far ap- 
pello anche la Russia ne'suni proclami e il sommo 
pontefice nelle sue verlenze col governo del re 

(ilarità; bravo!). 

Se il trattato è ulile, degli inconvenienti non 
dovremmo occuparci che per veder di mitigarli ; 
ma dirò anche delle conseguenze finanziarie eco- 
nomiche, militari e politiche del trattato. Se sa- 

“ ranno necessari sacrifici e pericoli, questi furono 
però singolarmente esagerati. Le condizioni nostre 
finanziarie non sono delle più liete } ma non sono 
tali però cho dobbiam ristarei da sagrifici pecu- 
niari, quando siano richiesti dall'onore e dall’ in- 
teresse del paese, Il 55 ha un disavanzo di 10' mi- 
lioni, in realtà però di due, giacchè 8,200,000 lire 
sono pel fondo d'estinzione; e nemmeno ‘ci sa- 
rebbero questi due, se una dolorosa angustia non 
ci avesse costretti a sopprimere qualche anno 
prima il dazio.:sui cereali, e a.ridurre di un. mi- 
lione il canone gabellario. Benchè abbiamo avuta 
produzione minore, commercio incagliato dalla 
guerra, le risorse del paese m'ispirano la massima 
fiducia, giacchè i prodotti indiretti non scema- 
rono, alcuni anzi aumentarono notevolmente. 

Il signor Revel domandò se si fosse chiesto un 
sussidio. Non solo non fu chiesto, ma si ‘dichiarò 
fin dapprincipio che non sarebbe stato accettato. 
Le altre volte lv furono, erano diversi i tempi. La 
guerra che si combatteva sulla fine del secolo 
scorso, si combalteva per riconquistare le perdute 
province; non poteva esser dubbio il nosiro inte- 
lesse; ma se ora fossimo sussidiati, le nostre in- 
tenzioni potrebbero essere ‘sconosciute ; non ‘sa- 
remmo più nelle condizioni di una nazione che si 
rispetta. 

Quanto prima si seppe del trattato , fu questo 
accolto con singolar favore da. tutti i corpi. mili- 
tari; ma quando i giornali avversi misero innanzi 
l'idea di un intervento mercenario , si manifestò 
in essi viva indegnazione e ripugnanza, Ne fac- 
cio appello a tutti gli uomini militari. da qualun- 
que parte seggano in questa camera, (Voci: Vero! 
Vero 1) 

Singolarmente esagerato fu pure il danno che 
si disse ne deriverebbe al commercio ed ai posse- 
dimenti dei nostri connazioniali. Le potenze alleate 
hanno bloccati i porti non solo del mar Nero; ma 
altresì del mare d Azoff, nè so quindi qual specie 
di commercio potrebbesi far con essi: e d'altronde 
informazioni da/4grgénti onorevoli mi fanno'cre- 
dere che non abbiano punto i genovesi una gran 
quantità di grafii in quer porti. Contro poi guna 
misura onfisca o di sequestro,'ci assicura e la 
parola di Nicolò ed:il suo stesso interesse, giac- 
chè gli alleati potrebbero facilmente bombardare 
Odessa ed altre città del mar Nero. Essgerata al- 
tresì la ripugnanzasper®ta guerra. I nostri capitani 
mercantili hanno essi i primi dichiarata ta guerra 


alla Russia,” noleggiandosi alle potenze alleate | 


(ilartià). 


La questione militare appartiene al ministro | 


della guerra ; voglio .però ribattere l''obbiezione 
che si trovò nel poco buon esito della spedizione 


degli alleati. Ciò provenne da errorì commessi ‘ 


nei gabinelti ,. piuttostochè da errori militari.. Es- 


sendosi vista tanto. sfavorevole alla. Russia la sua ‘ 
lotta colla Turchia; come si era esagerata la. po- | 
tenza di quella nazione, così, per una necessaria | 
Teazione, se ne esagerò la debolezza; e si tentò | 


l'impresa di Sebastopoli con mezzi impari ad essa. 
Ma non per questo: dobbiam noi diffidare del ri- 











mai rovesci avevano effetto di animarla a-mag- 
giori sforzi. Così nella guerra contro la Francia. 
Nel 1814; l'Inghilterra , se non m’ inganno , avea 
a’ suoi stipendi 400m. uomini; così per. la spedi- 
zione del Cabul. Una prima volta , di 14m. uom. 
non tornarono indietro che 3 0 4 ufficiale. (Una 
voce : Un sol medico). Questo grande disasiro pa- 
reva dovesse dar. il. tracollo alla potenza inglese 
{ nelle Indie; ma l’anno dopo si mandò il doppio 
di truppe e si venne a capo dell'impresa. Ciò che 
avvenne pel Cabul, avverrà per la Crimea è sono 
persuaso che noi troveremo la nostra alleata più 
forte che pel passato. L'aver poi molto sofferto 
l’esercito inglese devesi in gran parte ripetere dalla 
sua calliva organizzazione. L'esercito francese, me- 
glio organizzato, trovasi in uno stato fiorente. 

Non sono competente a giudicare se la somma 
dell' imprestito sarà sufficiente: ma calcoli insti- 
tuiti dal ministero della guerra hanno portato nel- 
l'animo del mio collega la convinzione che sì A 
salvo il caso -d'immensi disastri, di perdite stra- 
ordinario. 

E., infatti, non essendo a nostro carico le spese 
di trasporto delle truppe, penso che pel manteni- 
mento, vestiario e le. cure possa esser. bastevole 
una somma di 1,800 franchi per soldato. In ogni 
modo poi, non son questi calcoli che si possano 
discutere nella camera. Se vogliamo poi, che la 
presenza in Crimea abbia qualche significato e che 
le nostre truppe. accrescano l’onor del paese, è in- 
dispensabile che siano mantenute in un certo nu- 
mero; e per questo , ancor più dei ministri degli 
alleati, instò il ministro della guerra. 

Vengo ora alla parte politica, che è la più dili- 
cata e difficile, e mi r.ineresce d' esser già spos- 
sato e d'aver già abusato dell’ indulgenza della 
camera. (Riposo! riposo! — Si fa pausa per un 
dieci minuti ) 

Il trattato, dicesi , implica l'abbandono dei no- 
slri principii; inaugura un nuovo sistema , doveva 
esser firmato, dal deputato Revel. Ma osserverò an- 
zitutto che $agiornali che sostengono la politica 
del conte ... (Renel, vivamente: Lo nego !) 
del conte di'Revel .4X(Revel: Lo nego!) io non co- 


nosco ancora la P 5aghe sostengono la poli- 
tica del conte Rev Vr Lo nego per la 
terza voltàt)..: e de'suoiamici politici, (Revel: Ab, 
allora...) dall' Echo du Mont-Blanc all'Armonia, 
attaccarono con lanta veemenza îl trattato da di- 
sgradarne i giornali demagogici. (Oh! 0h!) Sì, 
l'Eco fu più violento della Maga. (Ilarità) Negli 
uffici poi gli amici del conte di Revel, con quel 
coraggio che li distingue, parlarono apertamente 
contro il traltato; e son lontano dal supporre che 
it eombattessero solo perchè non furono chiamati 
a firmarlo. 


preso parle, sui primordi ebbe sempre la peggio; 
‘ 












Ricorderò poi alla camera ed al deputato Brof- | 


ferio che io in ogni tempo, deputato @ giornalista, 
fui sempre partigiano dell’ alleanza inglese, tanto 
che fui detto anglomano; e mi sovviene che il de- 
putato Brofferio, dopo avermi combattuto con tutti 
gli argomenti nell'aringo del giornalismo , un bel 
mattino credette di colpirmi a morte col chiamare 
il mio giornale milord. Risorgimento! (.Harità 
generale) Se le potenze alleate fossero scese in 
campi diversi, solovallora poteva esser dubbia la 
scelta; non, dopochè si compiè il più gran fatto 
della storia moderna, la Joro alleanza. 
Ma si dice: anche l'Austria è alleata della Fran- 
cia e dell Inghilterra. — E che per ciò ? S' essa 
inaugura una nuova politica , se si volge pure con- 
tro il colosso del Nord, dovremo noi restare ino- 
perosi, quando si tratta della causa della civiltà? 
E se anche accadesse che la nostra bandiera non 
fosse lontana da quella dell’ Austrià, questa, non 
noi , avrà cambiati principii. Dichiaro poi assolu- 
tamente che noi siamo entrati nell’ alleanza coi 
nostri principii, coi nostri sentimenti, senza di- 
sdire le azioni del passato , le aspirazioni dell’ av- 
venire, colla nostra bandiera alta e spiegata. (Bene! 
bravo!) E crediamo aver reso al sistema rappre- 
sentativo e alle idee liberali un immenso servizio 
facendolo riconoscere dalle principali potenze , 
ammettere nel concerto europeo; aver falta più 
salda la nostra bandiera tricolore, sicchè potrà 
resistere ugualmente agli uragani rivoluzionari , 
come alla bufera della reazione (Bene! bravo! an- 
che dalle tribune) : 
Qui mi è necessario far una digressione, per re- 
spingere una nom prevista ed inaspettata accusa di 
inconseguenza del dep. Revel. Nol seguirò nella 
sua rivista : non può da questo tornar giovamento 
al paese, ma nuovi rancori e semi di discordia ; 
ma conchiudendo le cose da lui dette, il trattato fu 
necessario , perchè siede sul banco del ministero 
il mio cullega Rattazzi. (Revel fa segni afferma- 
tivi) Senza offender nessuno, dichiaro che di nes- 
sun alto della mia già troppo lunga vita politica 
sono così soddisfatto come di questo. E ne dirò i 
| motivi. Finchè furono.instabili le sori della Fran- 
|cia prima della rielezione presidenziale del 52, 
| ebbi certezza che non.era da temere fra noi il par- 
| tito reazionario; ma quando, dopo il 2 dicembre, 
scomparve lo spettro rivoluzionario e 1’ ordine fu 
| rassicurato , non fu più da temere il partito della 
| rivoluzione, ma divenne pericoloso il reazionario, 
| e credelti.opporiuno, necessario anzi costituire un 
| gran partito liberale, chiamando a farne parte 

le varie frazioni, che convenivano nei grandi prin- 
cipii: e credo aver reso un grande servizio al 
paese, innalzando una barriera insuperabile con- 
Iro la reazione. (Bravo!) 

Tornando al trattato, sidisse che sarebbero per- 
dute per noi.le-simpatie in Italia. Il dep. Micheliti 
| parlò delle sue peregrinazioni. (Ilarità; Miche- 
| lini :-Domando la parola) e disse che il trattato 


j sultato. În tutie de guerre, a cui l'Inghilterra 




















sarebbe condannato. dalle persone più savie. 1! 
dep. Michelini appartiene forse sì partito militante; 
ma io potrei opporre le-asserzioni d’ dltri uomini 
che peregrinarono pure per l’Italia è con qualche 
Maggior efficacia del dep. Michelini ; (0A rumori, 
bisbigli) ma ripeterò che siamo "entrati nell’ al- 
leanza senza: disdire le nostre simpatie esterne, 
Non abbiamo nascosto che c’interessavamo all’av- 
venire d’Halia, è nutrivamo il vivissinto desiderio 
di vederne migliorate le sorti. L'esperienza «dimo- 


strò quanto poco lefabbiano giovato le congiure | 
fedi moli incomposti ; anzi, che lé furono una ca- 
lamità, non solo per le disgrazie individuali ed ì | 


più gravi rigori; ma perchè ci scemarono la stima 
© la simpatia degli altri. popoli. Per. rialzarne le 
condizioni, bisogna che governanti e governati ab- 


biano a render giustizia alle sue qualità. Voi avete i 
già dimostrato nel modo il più luminoso che gli | 


italiani hanno senno civile per reggersi a libertà. 
Ora dovete renderle forse maggior servizio, dimo- 
strando come i figli d'Italia sappiano combattere 
da valorosi (bene! bravo). 

Non eredo aver tulti convertiti alla mia opi- 
nione ; ma credo avervi convinti che non fu me- 
nomamente leso l’onore del Piemonte; che i mi: 
nistri furono animali da quel sincero amore della 
patria e della libertà, che ci ha sempre animati e 
sempre ci animerà e come ministri e come cit- 
ladini (bravo | segni di approvazione). & 

Revel: Non ho mai voluto dire che il trattato 
fosse stato condotto da una specie di pressione. Ho 
detto e mantengo che da una cerla epoca nacque 
nelle potenze il sospetto che sì volesse ricondurre 
il paese agli eventi del 49. Anch' io, ‘quando fui a 
Londra per una missione affidatami dal ‘conte di 
Cavour, raccolsi ogni dimostrazione di simpatia ; 
ed allora non era ancora stata fatta quella separa- 
zione. Se il-trattato era così utile, meglio prendere 
l'iniziativa. Se le prime comunicazioni poi furono 
fatte il 13 dicembre, il trattato dell'Austria è del 9, 


“e qui le date sono qualche’ cosa. Il sig. ministro 


asserì non aver mai mulsta simpatia verso l'In- 


ghilterra. Ma se volessi percorrere un giornale già . 


diretto dal conte di Cavour, potrei trovare l'oppo- 
sto e citerò l'articolo del 23 marzo 48. Se la parola 
reazione la volle gettare in faccia a me, la sprezzo; 
@ credo che nella mia vita politica nulla vi sia di 
quanto volle imputarmi l'onorevole ministro; e gli 
ricorderò una conversazione particolare. .;.. (Ca- 
vour ; Esce dallo stile parlamentare!) Se non per- 
mette, tacerò. (Cavour : No, no, si valga pure di 
tutte le armi, anche delle meno cortesi. Mormorìo) 


| Prego il sig. presidente di chiamar all'ordine il 
| sig. ministro, che ha dette parole per me offensive. | 


e mi laccio. (Sensazione e bisbigli) 
Asproni conferma la sua interruzione di men- 


3ogna col dire che, se in Francia vi sono aspira- | 


zioni liberali, non c’è libertà di stampa solto gli 
avvertimenti della polizia e le minaccie di Lam- 
bessa e Caienna. Nega poi il voto al trattato anche 
perchè avrà per effetto di ridarre da noi la libertà 
di stampa. 

Michelini: In maneanza di solidi argomenti, il 
sig. ministro fece allusione ad un mioviaggio del 47; 
(ilarità) sì l'ho fatto e in compagnia del fratello di 
un nostro collega (accenna 2 Durandò). Mi vanto 
poi di appartenere al liberalismo militante ora , 
come nel 21, come nel 48. (A domani! ) 

La seduta è levata alle 5 1}4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. K 
__—————_—_—_—_—_—_y__—___e 

N ci 
STATI ITALIAM 
LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta ufficiale di Verona annunzia che, 
essendo state scoperie dall' autorità. nuove mene 
mazziniane contro la pubblica tranquillità, ebbe 
luogo oltre una ventina d’arresti. 

STATO ROMANO 


Roma, 1 febbraio. Questa notte è morto, dopo 
brevi giorni di malattia, il cardinale Giovanni Se- 
rafini, nell'età di 69%anni. 


_——————————————_____—m—urc 
-' STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parîgi, 4 febbraio. 

Il Moniteur sortì dalla sua riserva abituale. Si 
ha da prima un rapporto sulla strada di ferro che 
presenta qualche interesse, È il testamento del sig. 
Magne al ministero dei lavori pubblici dove ha 
mostrato innegabilmente una grandè capacità per 
cui è a dubitarsi che il suo successore si cavi 
d'impaccio così bene come lui..Hl sig. Rouher è 
uomo d’ incontestabile valore, ma che ai lavori 
pubblici non ha fatto ancora le sue prove. 

Il Moniteur ha poi anche una nota diretta a far 
cessare tutte le, dicerie sul ritorno del principe 
Napoleone e finalmente quest’organo ufficiale del 
governo hu una risposta vittoriosa ai rimproveri 
che il Giornale di Pietroborgo ha indirizzato a 
proposito del trattamento dei prigionieri all’ isola 
d'Aix. 

Devo dirvi però che. havvi un punto sul quale 
si avrebbero volute ‘maggiori spiegazioni ed è 
quello relalivo ai gesuiti che sono accusati di fare 
delle propagande religiose. Il ‘silenzio. del Moni- 
feur su questo proposito ;è deplorabile perchè 
questi gesuiti sono ben capaci di questo ed altro, 

Nen si pone in dubbio la costituzione’ del gabi- 
netto Palmersion con Landsdowne e-Gladstone. Si 
parlò molto dell’abboccamento del generale Wedel 
coll'imperatore. Credo sapere infatti che l'abboc- 














camento fu lungo ed interessante ma pi 
facente per quei che sperano la pace. | 
i AUSTRIA i 


La pubblicazione del dispaccio segreto del 14 gen- | 


naio nel quale si promette agli stati minori della Ger- 
mania di conservare loro i proprii possedimentie di 
farli parlecipare ai vantaggi della vittoria, ha messo 


Stampa ledesca ne ha tratto l’induzione che il d È 
| spaccio slesso conliene implicitamente una mina 


fuori della lega austriaca. Questa deduzione è così 
chiara ed irrefutabile che invano ‘ora il governo 


colo della Corrispondenza ‘austriaca del 1 feb- 
braio: 

« Il dispaccio segreto dell’i. r.. ministero degli e- 
Steri del 14 gennaio, giunto ora a pubblica cono- 
scenza, viene interpretato da una parte della stampa 

. tedesca in un modo che noi crediamo dover re- 
Spingere decisamente, 

« Dopochè I’ Austria chiamò nuovamente in 
vita la confederazione germanica, dopo ‘che tin- 
novò il legame d’unione con ogni suo sforzo, dopo 
che ha mai sempre cercato di dimenticare e di far 
dimenticare i tristi:avvenimenti degli anni 1848, 
1849 e 1850, i quali erano diretti principalmente 
coniro l’antichissima unione fra la Germania o 
l'Austria, mentre all incontro cercava d'offrire 0e- 
casione all'assemblea federale germanica di poter 
adempire l'alla ed importante missione. nell’inte- 
resse della Germania, — dopochè lè cure-dbll’ i. 
r. gabinetto diedero tali prove patenti nel mante> 


che abbia perspicacia potrà credere che l’Austria 
voglia toccare da se stessa la} costituzione della 
confederazione. 


< Il summenzionato dispaccio del ]4 gennaio 


sizioni delle leggi fondamentali della confedera- 
zione, le quali prevedevano il casò che una mino- 
ranza degli stati confederati vorrebbe di concerto 
prendere disposizioni maggiori di quelle che pre- 
scrive una deliberazione della maggioranza per 
assicorare la confederazione ed. i suoi membri 
contro esterni pericoli, il che viene dichiarato es- 
pressamenie come ammissibile (art. 42 dell'atto 
finale di Vienna del 1820).%» x 

« La sarebbe una ben strana logica, se colui che 
si presta per una cosa più di quello che è legal- 
ment obbligato, dovesse essere considerato per 
ciò quale un avversario aperto 0 nascosto della 
cosa stessa ; logica che d'altronde non può sor- 
prendere coloro che vedono come da molti mesi 
si sospelli sistematicamente. delle intenzioni dell! 
Austria solo perchè fece anche per tutta la. Ger- 
mania sagrifizi e mise in piedi potenti eserciti. 

« I governi degli stati federali germanici che 
sanno apprezzare le perseveranti prestazioni dell’ 
Austria per la conservazione della dignità è della 
sicurezza della Germania anche nell’attuale mi- 
naccioso stato delle cose in Europa , rispingono , 
come siamo convinti, decisamente queste sospi- 
zioni. s 

« Essi vedono, nelle. prestazioni. del. gabinetto 
imperiale presso la dieta. ed i confederati una 
nuova prova della cura che il primo degli stati fe- 
derali ha per l'avvenire e gl' interessi di tutta la 
Germania. Noi speriamo che a questa, cura verrà 
corrisposto, in onta di coloro che vorrebbero pro- 
fitare d'ogni crisi europea per presentare la con- 
federazione come impossente. i 

Si legge pure nella Corrispondenza austriaca 
del 2 febbraio ; n : 

< Il giornale di Berlino il Tempo (per l'addietro 
la Riforma tedesca) si permette di togliere alcuni 
passi del dispaccio segreto dell'I. R. ministero de- 
gli affari esteri in data del 14 gennaio dal loro 
contesto , e di approfittare del risultato così otte- 
nuto per fare delle insinuazioni vergognose contro 
la politica austriaca. Se noi prendiamo notizia di 
questo spregevole modo di polemica , egli è sol- 
tanto per constatare che le assicurazioni ripetute 
dal Tempo, che non è un foglio governativo, tro- 
vano la loro conferma ‘nel primo articolo del 30 
gennaio, dappoichè nessuno può supporre che un 
governo confederato voglia tollerare od anco per- 
sino appoggiare e promuovere simili sortite e in- 
sinuazioni contro un altro governo alleato. » 

Nonostantel'assicurazione della Corrispondenza 
austriaca , egli è però di fatto che il Tempo è un 
foglio ministeriale, e la polemica fra i due gior- 
nali di Vienna e di Berlino non è che. |’ eco del 
dissenso che regna fra i due gabinetti; certamente 
il dispaccio segreto del-14 deve aver portata ad un 
sommo, grado l'irritazione del [gabinetto di Ber- 
lino. 











nimento e la dignità della confederazione; nessuno - 


în orgasmo il gabinetto austriaco, dacchi tutta la 
cia contro l'esistenza degli stati che si terranno I 


austriaco vorrebbe respingerla col seguente arti- 


fonda all'incontro le sue eventuali idee sulle dispo- > 


_—=-===— er estete mae ze enne cena _ 


NOTIZIE DEL: MATTINO 


Genova , 6 febbraio. Riferisce il Corriere Mer- 
cantile che uno studio venne compito e che un 
progetto verne presentato. al ministero da parte 
del sig. A. Marchesi ,, direttore della »ostra arti- 
glieria di marina, riguardante la modificazione 
delle bocche.da fuoco e dei proiettili da esse lan- 
ciati secondo il sistema della carabina Minié. 

Questa mattina scoppiò un incendio nei depositi 
di cotone di S. Lazzaro. A malgrado de’ soccorsi 


più celeri, non.si poterono: domare le fiamme ed : 


a mezzogiorno l'incendio divampava ancora. 
SVIZZERA 

Che il. consiglio federale voglia vegliare per- 
chè sia eseguito il divieto degli arruo!amenti ri- 
sulta da una sua risoluzione, presa :1.31 gennaio, 
di sottoporre al dipartimento di giustizia e polizia 
unappello dell’uMicio di indirizzi in Zurigo a tutti 
gli uomini di testa e di cuore che preferiscono 
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; un'onorevole cartiera ad una penosa esistenza. 


Da uno specchio delle casse di risparmio svizzere 
pubblicato non-ha guari dal dou. Spyri risulta, 
‘che uella Svizzera ne esistono 167, nelle quali alla 
fine del 1852 , 181,172 deponenti avevano franchi 
60,368,172, il solo camiione del Vallese manca di 
questa istituzione. 

— Circa all'apertura delle negoziazioni in Milano 


«Sono già arrivati al.consiglio federale dei rapporti, 


che però, perla natura della quistione, non possono 
essere pubblicati. 

= Si scrive da Berna in data del 4 che dalla con- 
ferenza di Milano sono giunte notizie ufficiali. Il 


| poco che si è venuto a sapere in proposito fa sup- 


porre che gli inviati svizzeri incontrano. maggiori 
difficoltà di quello «he da ultimo si era creduto. 

Si dice che l'inviato inglese abbia fatto di nuovo 
al colonnello Bontems condizioni così vantaggiose 
per la formazione di una legione svizzera che sa- 
ranno probabilmente acceltale. 


Glarona. La neve induce gli animali di rapina’ 


ad avvieinarsi all'abitato. A Netstal un. contadino 
ucoiso un'aquila dorata, la estensione delle cui ali 
è di 612 piedi. 

Ticino. — Lugano, 5 febbraio: In sul finire di 
gennaio, nientre il termometro di R. segnava nelle 
valli ticinesi dai 10 a 14 gradi sotto zero, in Milano 
gr. 12,5, ed in una località di Torino detta il Va- 
lentinu gr. 18; fa meraviglia come all'ospizio del 
S. Gottardo, posto all'altezza di 2,093 metri sul li- 
vello del mare, il termometro non abbia oltrepas- 
sato i15 gradi sotto zero. Negli altri anni con un 
freddo minore al di qua delle Alpi il termometro 
alpino segnò sempre un maggiore abbassamento. 
Aldiqua delle Alpiil giorno più freddo dell'inverno 
fu il 29 gennaio. 

TURCHIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Costantinnpoli, 25 gennaio. 

Nulla di nucvo dalla Crimea: arrivano spesso 
di là dei vapori carichi di feriti e di ammalati , 
inolti dei quali hanno a cagione del freddo per- 
duto l'uso di qualehe membro. 
* La condizione dell'esercito inglese è sempre 
tristissima: la inorte continua a mietere numerose 
vittime tra quei prodi ed infelici soldati: muoiono 
‘circà duecento per sellimana..Se la cosa contiuua 
di questo passo per i tre mesi d'inverno che an- 
cora cì restano, non resteranno dell’ esercito in- 
glese che miseri avanzi. È grandissimo il numero 
“degli ufficiali che non hanno più aleun comando, 
poiehè le loro compagnie vennero interamente 
distrutte, I francesi soffrono assai meno: questo si 


“deve all’ attitudine loro ad abituarsi a climi-strani |- 


@ ad una migliore amministrazione militare. 

Sono cessate le prepotenze e gli eccessi dei sol- 
dati e marinai francesi. Si pretende da alcuni che 
le'autorità francesi le permettevano da principio , 
Seppure non istigavano i male intenzionati, collo 
scopo di mostrare necessaria l'insutuzione di una 
polizia francese. Non hanno ottenuto tulto quel che 
volevano, cioè un ufficio separato, con adatte 
prigioni : i gendarmi francesi sono in attività ma 
debbono consegnare gli arsestati alle autorità da 
cui dipendono. Si contentano dî questo per ora. 
‘Sperasi pure che siano tinite delle tristi discordie 
fra emigrati ivaliani, seguite da biasimevoli fatti. 

Circa 20,000 ottomani furono già trasportati da 
Varna in Crimea. Sefer bey (conte Cosucilshi) si 
trova a Varna per sorvegliare l'imbarco delle 
truppe, delle munizioni, delle provvisioni e del 
materiale di guerra. 

Gli egiziani comandati da Ahmed Menekli bascià 
debbono tra pochi giorni partire per la Crimea. La 
spedizione doveva essere di 12,000 uomini, ma 
1,400 sono in Rodi, ove si sono salvati da un nau- 
fragio, altri 600 circa sono ammalati. Restano dun- 
que 10,000 combattenti, ottime truppe, per quanto 


dicesi. 


TT 
Borsa di Parigi 6 febbraio. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p. 00... 67 50 67 90 

4 12 p. 040 95 50 95 70 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849. 8475» » 

3 p..0j0.1853 . 52.50. » » 


Consolidati ingl. 91 3/8. (a mezzodì) 


G. Rownatpo Gerente. 
e eeeeee=——=—[— 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 


 Rorsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 7 febbraio 1855. 


Fondi pubblici 
1849.5 0/0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 85 25 
Contr. della m. inc. 85 25 
1 dic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 90 
Contr. della m. in e, 84 10 
Fondi privati 
Az.Banca naz. rt -Contr. deEonO prec. dopo 
la borsa in c. 116: 
Contr. della m. in ce. 1165 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c.543 5 
td in liq. 544 545 544 50 544 545 x 28 febbr. 
Contr. matt, in liq. 545 p.28 febbr. 
Ferrovia di Sovana 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsain c.459 458 458 50 
Id. in liq. 458 ps 28 febbr. 463 p. 31 marzo 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
255 1/2 


1851. » 


| Francoforte sul Meno 214... 








GORE DI GINO 


cap. Giuseppe Baracchini 


Parte da Genova per Nizza Lutti i mercoledì a 6 ore 
di sera. 


» da Genova per Livorno tutti i sabbati a 6 ore 
di sera. 
» da Nizza per Genova e Livorno tutti i giovedì 
a 5 ore di sera. 
» da Livorno per Genova e Nizza tutti i lunedì 
a 5 ore di sera. 
Diîrigersi in Genova da A.MANFRONI, vico Mo- 
rando presso Banchi. 


PRESTIDIGITAZIONE 


E FISICA DILETTEVOLE 
. CARLO ANDREOLETTI, vantaggiosa- 


mente conosciuto in questa capitale, che ot- 
tenne dovunquei più felici successi, ora di 
ritorno in Torino, previene gli amatori del- 
l’arte sua, che in occasione del corrente car- 
nevale si recherà nelle famiglie e nei pub- 
blici stabilimenti a dare accademie con giuo- 
chi dilettevoli , ricreativi e di sorprendenti 
effetti, riceveridone all’ uopo l'avviso un 
giorno prima. 

Dirigersi al Caffè San Morizio, via San 
Morizio. 
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MODES DE PARIS 





Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuapeavx pe Dawes des plus nouveaux 
modèles de Paris; BoxnETs, CoxnFECTION 
pe Ropres DE BAL EY DE VILLE EN 48 HEURES. 
Corrrures pour bals; BropeRIES pour 
cols et chemisettes. 





BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 


Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 






Ul curpo. 
Fabbrica bondaggi per contener le Ernie più 

voluminose senza l'uso del sottocoscia. 

Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 

piano primo. Torino. 





NR 


> SIRCPPO 
) di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
tati per calmare e Vincere 
le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a tutti si è il Siroppo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell’arte comprova chiaramente l’ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi in cui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
setante, un ottimo sicuro espeltorante e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1:25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, iquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 


CAPPELLEBTA 


Torino, via di Po, N° 49. 


Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLA trovasi un llall'assoftiuiento di Cap- 
elli sì di Seta che di Castore, anche per 
anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 
di seta edi Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di arigi, 
ecc., ecc.; il tutto a discretissimo prezzo, 
Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 
iano di.cappelli alla fambard, id. di co- 
rome, id. di caout-chouc impenetrabili al- 
l’acqua, e berretti dello stesso genere. 


SPECCHI DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
Vendita per conto di una Casa 
di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 

















Presso. l’ UrFIZIO GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N.9 


BIBLIOTECA DA VENDERE | 


Libri a gran ribasso. 


GALANTI. Giuda di Napoli L8; 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata ‘da Ro- 
berto d’ Azeglio. ‘Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, in 2 vol., 
per prezzo da convenirsi con grande niflica. 
GALL PPI. Elementi di filosufia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 IU. 4, 
GAUME, Manuale dei confessori, 1 grosso vol.in-12. 
11.3 5 


GIACCIARI Specchio della vita cristiana, cia 
2 vol. in-16 L.225, 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
— Il Gesuita moderno. .5. vol, in:8°, L. 9. 

— Teor :a del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

— Operette politiche , 2 vol. ‘in-12°. -L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 
phE. 


da 


in-8 
cIOLO, Trattato di Patologia Veterinaria, pi gg 


GOZLAN. I fauti di Aristide Froissart, Napo 160, 
2 vol. in-12 

GRAZIANI. Analisi delle leggi di padeaa ‘tell 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 


Il-22. 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 Il.1.59, 


lumi in-8° 


GUIZOT. Chute de la Républi ue et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 


; L. 1 50. 

GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 

1846 1 vol. Li2. 

HAGEN. Lorenzo Ghiberti; 1 volume in-18  L. 2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e po 
2 vol. in-8 a due colonne, 

Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. lieta 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 


GUICGIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, vor 
L 


La Francia e Luigi Napoleone, 1. vol. in-12 
cent. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della  Balracomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° 
LIGUORI. La Via dela Salute, Brescia; 1846, 1 “vol. 
in-12 StH: 1725. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in 50 per 15 


MACAREL. Elementi di dito petto, vol 
in- ad" 2 50° 
MAF 43 Storia de Letlefatura” ilaltana? 4 sol. 

. in- 
— Vite dei Canfessori, 5 volumi in-12°, L; 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 .5 per 2. 
VARA G, Appendice alla storia di Sardegna, Lo 
2 150. 


MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 1.80. 
MERCE Bellezze della religione magia 2 AL: 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). veniode italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 

. per 3, 

— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume. in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 I. 150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 II. 1 75, 
MEÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la deserizionee l'uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8° a L..1.75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, e) Le 

ì onnier +25. 
MICALI. L'Italia avanti il dominio de' roniogti: n al: 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 ‘dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


MOCARALTA Appunti storici, 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e Mer let- 


tere, 2 vol. in-12 
MUZZI, Cento novelline morali pei fanciulli, 1 pa 


nn vol. Torino 
lb] 


n-12. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, dii 1851" 
2 vol. in-8 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae morsi 

vol. 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 

Novelliere italiano. Biblioteca portatile del di; 5 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2: 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 

Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo. 
1830, 5 vol. in-8 Il 8. 

ORAZIO FLACCO, 2 vol. .in-16, Firenze, L. 2 25. 

PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol. 

cent. 70. 
Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. $, 5 
in-4. 

PAPI. Commentari della Fivoluzione francese po 
congresozione degli stati generali fino al rista- 
bilimento dei Borboni sul trono di Francia.4 vol. 
in-8°, - L. 4. 

PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e quniolica 
generale. 2 vol. in-18 

FABIA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Freno 


PATUZZI. TORNO moralis compendium 4 vo. 
in-8, L. 5. 
TIRDRSTTE REZZA 


prEN TATE AIAR TRAI PRES RIESI 
Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
. . . . è | . . e . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoliori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole ‘Sinottiché, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque € oscurità e confusione, e che. i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero. e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincia franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo: 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. 2 

PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8°L-290. 

PERRIN. The elements of conversation'in freuch- 
italien and english, 1 vol. 1 tk1.70. 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. 11.170. 


Il Nuovo Lera ossia dialoghi famigliari in sei 
n-16 L. 2 50. 


lingue, 1 vol. i a. 
PERTICARI. raro; 4 vol. in-32, Venezia, L. 2 
— Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, | L. 3. 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. irta 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed al ni 
. gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 
L.4 50. 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 
2 


PIERI. Stotie, del risorgimento della Grecia ‘dal 

1740 al 1824. 1 vol. ell 

PIGNOTTI. Priolo: novelle e poesie varie, 2 n 
b:4 


PILATI. Riflessioni d’un italiano sopra la ‘chiesa 
in generale, 1-vol. L.170 

PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 pal, Rig 

FODERA Les Bords de la Semoy en ardeane, 

vo 

Processo del 15 maggio ‘in Napoli. Giudizio d’ ua 
cusa l vol. Il. 

PROUDHON. Trattato dei diritti d'isbfrutto d’ Di; 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 


PUOTI. Della maniera di studiare tà lingua e 
l'eloquenza_ italiana, 1 volume in-12 Li 1 25. 
RAMPOLDI, Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame HW. 2 50. 
RATIO Eccletismo filosofico-morale, si volume 


REDI. “Vasa complete, 7 vol. in-8° hi 12, 
— Opere varie, 2 vol. in-8° 40. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli i ti, 
12 volumi in-16° L. 3. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 gol 250 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1. volume in-4 splendidamente n dA 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione è di «virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 UM. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione,:2 v. e 
Torino 1849 L..5 
—. Collezione degli seritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il 6 
— Collezione degli articoli; di economia po- 
litica e statistica civile, Prato:.1839, mg diri 


ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola sriiaraonia 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un vol. 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 
—. Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 1. 10. 
ROSSETTI. Iddio el’uomo, 1 vol. in-32.  L. 1.50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L. 1° ga 
SCONI. Lorenzo Vallieri, l vol. în-8°. L. 
SAL FI. Ristretto della storia della letturatura RA 
liana, un voume Il. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria , vol. 

Torino 1843 
_ tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1 50. 
SAND, Le sette corde della lira, dramina, 1 vol. 
in-12 i. 120. 
SATONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie. 
1 vol. in-8°, cent. 80, 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di euca cristiana, 12 volumi in-8, acne MET 1845 


SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano L. î 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 

Milano 1827, 5 volumi in-32 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 


unico in-16. 
Là 


Venezia 1846, 1 vol. in-382 Il:1/50. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 
pidea degli animali I. 92. 


SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L'3, 

— Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2. 

AE (la) del despotiswuo WAPIro fartnenbi oe 
Il, 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1661, 
5 vol. in-32 vi 50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-19, Torino 1841 
kl. 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio Il. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri lo; nÒ ‘ali, in foglio, Napoli 1850 II. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol La grande L. 6, 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 ll. 150. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 Il. 3. 
SUE. Miss Mory, o l'istitutrice, Firenze 1851, A, 
vol. in-12 L.25 
— Martino il trovatello. 3 vol. Il, 6; 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il, 1.50 per 6 60. 
TAPPARELLI. Searle di dirito naturale,vol. saio 
in-4, Livorno L: 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Nopdli 
1845 L. 1920. 


TASSO. Prose, opere complete, vol.2in-4°, Venezia 
1835, L. 14. 

SASSONI. La secchia rapita, 1 vol. L.l. 
THOUAR. Una madre ] vol. Firenze 1847, L.1. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. 3 in-8° 
Milano 1837 L. 9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 7 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. I. 2 25. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche pe! 2 
in-8, Palermo 1850 L.9. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo cent, 60. 
VESI.. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, a 
renze 1851 L.2. 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L.2 50. 
ZSCHOKKE. La val d0A vol. DApUlagi De 


ao nelle provincie, franca di porto, 
iante vaglia postale affrancato del valore 
Soreiaponieali dente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio; esse ‘sono varansta complete ed ‘in 
ottimo stato. 
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TORINO 7 FEBBRA10 istituzioni liberali.e che sono 11 preludio l'sua dimissione in seguito all' incidente sorto | di fede, da cuì risulterebbe’ che i gesuiti” 
assi ironici Qi iuiot | della patria indipendénza, e far'umiliazioni | sullo scorcio della seduta d’ieri. La camera | non si occupano di mondani negozi, e vol-' 


LA POLITICA PROVOCATRICE 


‘Non v° ha accusa più insussistente e ridi- 
còladi:quella che ora si muove al ministero 
di seguire una politica provocatriee. Il mi- 
nistero è certo mondo di siffatta pecca: chia- 
matelo sonnolento, debole, fiacco e non 
la/sbaglierete, ma non provocatore, perchè 
se esso ha torti non ha certo quello d'aver 
destate diffidenze diplomatiche, di avere 
provocati i, suoi avversari, anzi non.li ha 

“neppur trattati come î loro comportamenti 
facevano lecito. 

‘ La politica provocatrice vuolsi sia diretta 
contro l' Austria. Ma è il ministero che ha 
sequestrati i beni dei sudditi austriaci, o 
non l'Austria quelli dei sudditi sardi? È il 
ministero che vilipende il governo austriaco, 
o non è piuttosto l' Austria che offende e 
sfida il nostro stato cogli articoli dei. suoi 
fogli ufficiali? fio 

Coloro che veggono una provocazione 
nella condotta dei nostri governanti e della 
maggioranza del parlamento confondono due 
cose distintissime : le istituzioni e gli uo- 
mini. 

Non sono gli uomini politici che provo- 
cano, ma le istituzioni: la politica non è 
provocatrice, ma è provocatrice la costitu- 
zione, è provocatrice la bandiera tricolore, 
è provocatrice la ringhiera legislativa, è 
provocatrice la libertà della stampa. 

Se vuolsi rimuovere qualunque provoca- 
zione, conviene sopprimere le istituzioni, 
abolire qualsiasi libertà, seguire il consiglio 
del generale D'Ayiernoz e ripristinare la 
bandiera azzurra, mettere il bavaglio alla 
stampa, soffocare ogni scintilla di patriot- 
tismo. 

Chi condanna la politica di provocazione, 
ha il coraggio di proporre di siffatte riforme, 
di chiedere che sì sconvolga l'edificio po- 
litico e sì ritorni al governo assoluto? 

Se la politica fosse aggressiva, la si po- 
trebbe mutare, sbalzando dal potere gli uo- 
mini chela sostengono; ma la provocazione 
essendo nelle istituzioni, non la si può vin- 
cere, che abrogando queste. Soltanto col 
sopprimere la causa, si può sopprimere l'ef- 
fetto, e chi se la piglia contro la politica at- 
tuale, o non s'avvedè, o finge di non avve- 
dersi, che è contro lo statuto che dirige i 
suoi strali, 

Ed è singolare il vedefe fra gli accusa- 
tori, taluno che, a malgrado di tutte le ri- 
forme retrive che vorrebbe introdurre, sa- 
rebbe pur sempre provocatore ; perchè non 
abolirebbe interamente lo statuto. Riformate 
la legge elettorale, stabilite un ‘censo qual 
malleveria de’deputati, è poi ? Le camere si 
aprirebbero e di quando in quando vi echeg- 
gierebbe qualche, libera parola, qualche 
provocazione. Riformate la legge della 
Stampa, ripristinate il bollo, imponete una 
cauzione; la stampa verserà in condizioni 
più difficili, sarà esposta a maggiori sacri- 
fici, ma non perirà, non tacerà, finchè ab- 
biate ristaurata la censura. 

La posizione dell'Austria in Italia è tale, 
che reputerà una. ringhiera parlamentare in 
uno stato vicino, una. provocazione, vna 
sfida, un pericolo permanente, Qualunque 
tentativo per avvicinarsele sarà’vano, qua- 
lunque pegno di accordo sarà sospetto, qua- 
lunque trattato o concerto, illusorio, finchè 
Non sia rimossa la causa della.sua diffidenza 
e de'suoi timori, 

V'ha alcuno nel parlamento, v'ha alcuno 
nel nostro stato, ad;'esclusione dei clericali, 
che oserebbe comprare l'amicizia dell'Au- 
stria a prezzo delle nostre istituzioni ? 

Il conte di Revel, che accagiona i suoi 
avversari di provocazione, che farebbe se 
fosse al loro posto ? Avrebbe le simpatie del- 
l'Austria? Se lo crede, s'inganna a partito, 
perchè il conte di Revel mantenendo lo sta- 
tuto, intero.o smozzicato} colla riforma delle 
leggi fondamentali, sarebbe pure sempre 
veduto biecamente dall'Austria ed il paese 
continuerebbe ad esser»: considerato qual 
fomite di rivoluzioni. 

Nel governo degli stati v'ha. una’ politica 
necessaria, inevitabile : quella che è conse- 
guenza delle istituzioni ; perseguirne un'al- 








per istendere la mano all'Austria è impossi- 
bile, è contraddittorio. 

La camera dei deputati porge da sei anni 
lo spettacolo pil unico che raro in un giovine 


parlamento, d'una moderazione, d'un abbor., 
rimento da qualsiasi improvvida provoca- 
zione, d'un desiderio di concentrare tutte le 


cure al miglioramento delle condizioni in- 
terne politiche ed:economiche che lo ono- 
rano e non si potrebbe desiderare di più. 
Ha con ciò disarmati i sospetti dell'Austria? 
L'ha abbonità? Sembra ‘anzi che l'abbia 
viepiù scontentata, poichè la moderazione 
è segno di forza e toglie agli avversari ogni 
pretesto a recriminazioni, a contumelie, ad 
accuse, e la prudenza rivela l'ingiustizia 
delle rappresaglie austriache, 

La politica attuale è detta provocatricerda 
quelli a cui preme di rappresentare il trat- 
tato d'alleanza qual effetto di essa, qual gua- 
rentigia porta all'Austria, nel caso che si 
decidesse ad entrare di proposito nel con- 
certo europeo contro la: Russia. 

ragionevole che l'Austria tema uno 
stato vicino offeso, con interessi contrari , 
con istituti e tendenze liberali, e chelricusi 
di collegarsi, finchè ha alle spalle un eser- 
cito che potrebbe divenirle minaccevole, Ma 
questa considerazione non pnò influire sulle 
deliberazioni del governo sardo, 6 poichè il 
conte Revel sarebbe stato esso pure propenso 
al trattato , dimostra che neppur egli attri- 
buisce alla politica, provocatrice la causa 
dell'alleanza. 

Sarebbe pur ridicolo ed indegno di uomini 
di stato l' affermare che l'alleanza sia un 
castigo, e che le potenze occidentali vo- 
ghano il Piemonte a parte della difficile im- 
presa per punirlo della sua libertà. Conver- 
rebbe provare non solo he se.il nostro gover- 
no fosse stato assolù be potuto mante- 
nersi neutrale; ma non ndo, non avrebbe 
avuto interesse ad uscire dalla neutralità. 
Perciocchè qui trattasi d' interessi presenti 


a'quali si debbono anteporre i vantaggi pas- 
saggieri che derivar potevano da una nen- 
tralità problematica; favorevole soltanto alla 
Russia. 

«Ma se non verso l’ Avistria, la politica del 
Piemonte non è provocatrice verso Roma? 
La pubblicazione fatta dalla corte di Roma 


risponde per noi. Giammai le pretensioni di | 
Roma furono esposte con tanta asseveranza | 


e prosopopea come in que’ documenti, ed i 
governi di Europa v'impareranno ad ap- 
prezzare un potere che aspira ad.un domi- 
nio che non gli è stato acconsentito nem- 
manco a' tempi di Gregorio VII. 

Se la politica del ministero è stata provo- 
cattice , si fu verso il paese, verso le popo- 
lazioni che attendevano riforme e_ migliorie 
più radicali nelle materie. ecclesiastiche è 
verso l'opinione pubblica che si espresse 
solennemente in favore di cangiamenti che 
il governo non ha-osato proporre od accet- 
tare. 

Molti vi hannoche si dicono costituzionali e 
disprezzano l'opinione pubblica, la tengono 
in non cale, come se possibil fosse il gover- 
nare senza la sua adesione, il reggersi al 
potere senza il suo appoggio , il riformare, 
senza il suo consenso, 

Tutte le riforme fatte o proposte erano ri- 
chieste dall'opinione pubblica: È saviezza 
il secondarla, onde poterla moderare, poichè 
lasciata senza freno ocontrastata, prorompe 
e le riforme divengono rivoluzioni. 

Accusate pure l' opinione pubblica di pro- 
vocazione, chè poco importa. Essa non è 
un partito, non è una setta che si possa col- 
pire o combattere, è lo stato intero, è il 
paese, è la forza riunita di quanti pensano, 
lavorano, contribuiscono ai pesi ed alla pro- 
sperità pubblica. Se i ministri sono rispon- 
sabili, irresponsabile è l'opinione pubblica, 
e l'accusa di provocazione è un' assurdità, 
è un sofisma, messo innanzi per velare una 
Opposizione a cui mancano solidi argo- 
menti, 

e PR OST Sed e e MAR 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on..conte di Revel, mosso da una su- 
scettibilità che veramente non sappiamo 


tra, convien'abolire o falsare.le leggi. Avere. | come.si possa giustificare, ha mandata la 
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non volle accettarla, e fece benissimo, e noi 
crediamo che quando il conte di Revel vo- 
glia, con la calma necessaria, pesare il pro 
ed il contro di quell'incidente, non vi tro- 
verà molto squilibrio, massime in. suo danno, 
Sia dunque tregua alle piccole lotte, che 
sono sempre fuor di luogo in un parlamento, 
e massime quando pende innanzi ad. esso 
una quistione di una così grande impor- 
tanza. 


interprete nell'on. dep. Cabélla, è-noi con- 
fessiamo schiettamente che il discorso pro- 
nunciato da questo oratore fu intessuto con 
molta abilità, cui aggiunse prestigio la squi- 
sita cortesia della forma; Esso percorse la 
quistione in tutti î suoi dettagli, e cercò. di 
togliere l'efficacia agli argomenti addotti dai 
suoi oppositori, ma se noi giudichiamo ret- 


| tamente, ci pare che un semplice ed evi- 


dente raziocinio basti a distruggere tutte le 
deduzioni che volle ricavare. contro jl trat- 
tato, 

L'on. Cabella vuole che il nostro stato 
mantenga la sua neutralità e la difenda con 
un esercito di 100|m. uomini. Ciò ammesso; 
bisogna distinguere due casi: 0 questa neu- 
tralità deve essere assoluta, ed essa’ vale 
quanto il rinunciare a tutte le nostre spe- 
ranze: nel qual caso non sappiamo compren- 
dere come saranno giustificati i sagrifizi di 


“in così poderoso armamento diretto soltanto | 


a mantenere lo statu quo che tanto ci pesa; 
0 questa neutralità deve essere momentanea 
e deve coprire altri disegui, ed in allora la 
nostra neutralità sarà considerata certamente 


dalle potenze occidentali come una dichia- | 


razione di guerra, nel'qual caso sarà lecito 


® Quest'oggi.l'opposizione ebbe un facondo | 


dimandare se le nostre forze basteranno, , 


Avremo la guerra ugualmente, l'avremo sul 
Rostro territorio, l’avremo necessariamente 





gono tutte le loro cure alla maggior yloria ' 
di Dio ed alla salvezza delle anime. 

Quella lettera è stata scritta per rimediare 
alla meglio il tristissimo effetto prodotto. 
dalla supplica umilissima dei gesuiti di Na- 
poli, in cui affermano che il sodalizio ge- 
suitico ha per missione di propugnare la 
monarchia assoluta; ‘ «lito 

Allorchè pubblicammo quella dichiara- 
zione, taluni la crederono apocrifa : adesso 
la conferma tacitamente. il padre Becke, 
poichè senza di essa, il generale dei ge- 
suiti non avrebbe ripetuta una professione 
di fede che ormai tutti hanno appreso ad 
apprezzare dai fatti. 

Il generale de' gesuiti dichiara di non oc- 
cuparsi di politica, ed i gesuiti ovunque. si 
introducono fanno ì mestatori, gl' imbro- 
glioni, i politiconi, cercano influire sui go- 
verni e nei consigli dei principi, sì mianeg- 
giano per appropriarsi 11 monopolio dell'i- 
struzione, ed educare i giovani alla scienza 
superficiale e leggiera, all'obbedienza cieca, 
all’ ipodrisia. 

Un istituto non si giudica dalle proteste 
ufficiali , ma dalla sua condotta e da' suoi 
effetti. Laonde, la lettera del padre Becke 
non dissipa alcuna delle prevenzioni che si - 
hanno contro il sodalizio, e persuade viem- 
meglio ‘correre gran divario fra le parole e 
gli atti. è 

Dicesi che il generale Betke sia stato in- 
dotto a scrivere a' padri provinciali quella 
sua lettera, perchè minacciato da alcuni 
governi, che tollerano tuttora i gesuiti , di 
cacciarli, in seguito delle dichiarazioni dei 
gesuiti di Napoli. La cosa è probabile, ma 
non oseremmo accertarla, 


_—-________-— 





come alleati della Russia, per cui quando | 


| saremo alla composizione della pace ci sarà 


| d'uopo appoggiarsi allo czar per migliorare 
e futuri, d’ interessi nazionali gravissimi , | 


la nostra sorte, Se è questo cha si vuole, lo 
si dica ed il paese non farà attendere, lo 
speriamo, una chiara e decisa risposta. 
L'on. dep. Farini parlò poscia in favore 
del trattato e. corredò il suo dire di molte 
considérazioni istoriche, dalle quali lumino- 


| samente Apparve come la causa italiana non 


abbia nulla a sperare dalla politica dello 


ezar. Come tutti gli oratori che lo precedet- i 


tero, cercò aneh’esso. di definire il carattere 


della guerra attuale, che si disse vicende- | 
volmente guerra di principii, guerra di giu- | 


stizia, guerra d' interessi , guerra d' equili- 
brio, guerra di conquista, e così di seguito. 
Noi crediamo che vi sia in essa ‘un po' di 


| tutto, secondo che la si considera nelle va- 
| rie parti che la sostengono, 


Per la Russia sarà una guerra di'conqui- 
sta, ma se noi vi prendiamo parte., sicura- 
mente non sarà che per un solo oggetto, per 
promuòvere cioè e giovare alla nostra na- 
zionalità: per giovarvi indirettamente, giac- 
chè le condizioni europee non concedono 
per ora di farlo in un modo più diretto. Se 
havvi modo di collegare Ja quistione d' 0- 
riente allaquistione italiana, e fare chè l'una 
non possa essere sciolta. senza sciogliere 


| contemporaneamente anche l'altra, sta ap- 


punto nella‘partecipazione” del. Piemonte'a 
quest'alleanza. In qualunque ‘maniera; sia 
quello ch’esser si voglia la guerra attuale , 
se non nelle prime, deve nelle ultime ‘sue 
conseguenze portare un cambiamento nelle 
attuali circoscrizioni territoriali degli stati 
europei, e sarebbe veramente deplorabile 
che noi,fcui tanto sta a cuore una più giu- 
sta e nazionale composizione della penisola 
italiana, volessimo‘astenerci da quei sacri- 
fizi che soli ponno-darci il diritto di pero- 
rare la causa nostra e dei nostri connazio- 
nalì. 

Parlò per ultimo l'on. dep. Bottone contro 
il trattato; ma contro-lui stava l'ora tarda e 
la voce fioca. Ne scapitò quindi l’attenzione 
che inalterabile erasi sostenuta a favore de- 
gli oratori che lo aveano preceduto, 

PARE RIE PA RASO EEA E 

ProFESSIONE DI FEDE GESUITICA. Il generale 
dei gesuiti, padre Pietro Becke, succes- 
sore di padre Roothaan, indirizzò a tutti i 
provinciali della compagnia una professione 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— Con R. decreto. del 4 febbraio corrente, 1 col- 
legi elettorali di Carmagnola n, 8 — Cagliari 1V 
n. 184— Sassari Il n. 187 —e Lanusei n, 197 
sono convocali pel giorno 25 del corrente mese 
onde procedere ad una nuova elezione del rispet. 
tivo loro deputato. 

Occorrendo una seconda votazione + @ssa avrà 
luogo, pei collegi di Cagliari, Sassari è Lanusei 
nel giorno successivo 26, e pel collegio di Carma- 
gnola nel giorno 28. 

S. M. in udienza del 30 p. p. gennaio, ha fatto 
le seguenti disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiciario : 

Saccarelli avy. Carlo, giudice di terza classe nel 
tribunale di prima cognizione di Pinerolo, nomi- 
nalo a sosliluito avvocato dei poveri presso il ma- 
gistrato d'appello di Torino ; 

Florio avv. Cesare Gaetano, giudice di quarta 
classe nel tribunale di prima cognizione d'Aosta, 
giudice di terza classe in quello di Pinerolo ; 

Ferrando avv. Giuseppe, sostituito: avvocato {1 - 
scale di seconda classe presso il tribunale di prima 
cognizione d'Ivrea, giudice di quarta classe .in 
quello d'Aosta ; 

Cugia cav. avv. Alberto, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Saluzzo, sosti- 
tito avvocato fiscale di quarta classe presso quello 
d'Ivrea ; 

Matteoda avy. Luca, volontario nell'ufzio del- 
l'avvocato generale presso il magistrato d'appello 
di Torino, giudice aggiunto nel tribunale di prima 
cognizione di Saluzzo ; 

Nuvoli conte avv. Prospero, giudice «di terza 
classe nel tribunale di prima cognizione di Torino, 
giudice di prima classe nel medesimo tribunale; 

Cavallo avv. Ottavio, giudice di quarta classe 
nel tribunale di prima cognizione d'Tvréa, giudice 
d'egual classe, applicato 'all’istrozione del tribu- 
nale di Torino; 

Cravosio cav. avv. Eugenio, sostituito avv. fl- 
scale di seconda classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Susa, giudice di quarta classe in 
quello d'Ivrea; 

Cultica avv. Vincenzo, giudice aggiunto: nel 
tribunale di prima cognizione d'Asti, sostituito 
avvocato fiscale di quarta classe presso quello di 
Susa ; 

Marenso avv. Carlo, volontario nell’ ufficio dell’ 


| Avvocato generale presso il magistrato d' appello 


di Torino, giudice aggiunto nel tribunale di prima + 
cognizione d'Asti; 

Ambrosio avv. Edoardo, giudice di quarta classe 
nel tribonale di prima cognizione di Cuneo, pro- 
mosso alla terza classe ; 

Buffa avv. Filippo, sostituito avv. fiscale di terza 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Alba, promosso alla seconda classe; 

Chiri avv. Gio., id. ed Ivrea, jd.; 
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SR Ferreri. 


iv. Giuseppe, fd. di quarta classe a 
Mongorì, id. alla terza class; 

 Sismouda avv. Giovanni, id. a Cuneo, id.; 

. Rejna avv. Enrico, giudice aggiunto presso il 


tribunale di prima cognizione di Pallanza, dispen- 
Salo dal servizio in seguito a sua domanda per 


motivi di salle. : 

— S. M., con decreto del 30 scorso gennaio , 
sulla propusizione del ministro della guerra, ha 
degnato decorare della eroce di cavaliere dell'or- 
dine de'Ss. Maurizio e Lazzaro, il conte Annibale 


| Galli della Loggia, maggiore di fanteria , capo di 


sezione nel ministero predelto. 

Con decreto del 31, sulla proposta del ministro 
dell'interno, la M. S. ha conferto egual onorifi- 
cenza al sig. dottore in medicina e chirurgia Carlo 
Forneri. 


cc ______—_— Tee ééé 


FATTI DIVERSI 


Aecidenti. — Domodassnla ; ‘4 corrente. Un 
disgraziaio accidente ebbe a coniristare in questi 
altimi.giorni il piccolo comune di Salecchio,. po- 
sto tra lè scoscesi montagne di. Valle, Antigorio , 
mandamento di Crodo. Essendosi recati il sindaco 
è vice-sindaco di quel comune, l'ultimo giorno 
dello scorso gennaio, nella borgata detta al Passo 
di S. Rocco, soprafatti da un'enorme valanga di 
ghiaccio precipitarono da una pessima strada nei 
sottostanti dirupi dove si trovarono. all’ indomani 
già fatti cadaveri. 

Telegrafi elettrici. Si legge nel J. de Constan- 
tinople del 18 gennaio: 

«.Il.governo imperiale ha conceduto alla dire- 
zione della linea telegrafica che il sig. de la Rue 
è incombenzato di attivare fra Costantinopoli e 


‘Belgrado, una fra le torri «delle antiche muraglie 


«di Costantinopoli, in vicinanza degli uffici della 
sublime Porta. Giusta i "piani somministrati dal 
sig. Giuseppe Forsati incumbenzato dal governo di 
condurre i lavori, sopra l'apparato telegrafico , e 
a fianco della torre si erigerà un edifizio àderente 
alla muraglia e composto di 7 in 8 stanze: Il filo 
elettrico seguirà la. muraglia sino alle 7 torri, 
‘d'onde verrà continuato sino a Silivria e Adriano- 
poli, e quindi sino a Belgrado. » 


Pubblicazioni. La Rivista contemporanea a- 
dempie le. sue promesse. 1 ire ‘fascicoli della 
nuvva serie sono ricchi di articoli importanti e 
svariati, sì letlerarii che filosofici. 

Ci si annuncia prossima la pubblicazione del fa- 
seicolo decimonono, Esso compie il primo seme- 
stre della seconda sere ed uscirà. il 15 corrente. 
Conterrà un articolo di Terenzio Mamiani sul prin- 
cipio della nazionalità, un'ode di Giuseppe Re- 
vere a Giacomo Meyerbeer, una commemorazione 
in murte della regina Maria Ad«Iride della signo- 
ria Olimpia Savio-Rossi, arkicoli letterari di Tullio 
Dandolo, Paravia, Donini ‘ece; lettere inedite di 
Giuberti, Silvio Pellico, Salvatore Betti, Montalem- 
bert, ilsolito Procaccio di Torino perCecco d'A- 
secoli, rivista letterarià, musicale, drammatica e 
srientifica. 

La Rivista contemporanea si pubblica in fasci- 
colì mensili di 160,facciate c'aseuno, in 8° grande, 
al prezzo di 20 lire per un anno.e 10 per un sema- 
stré sì in Turino che nelle provincie. 

A proposito delia Rivista contemporanea e del 

suo iilettevole Procaccio, ricordiamo una lettera 
rieevuta da G, Revere, colla qua!e ci annunzia di 
essere stato arrestato al teatro Carignano per avere 
zittito. Veramente è un po'troppo, e gii agenti su- 
balterni della sicurezza pubblica si prendono certe 
liconze un po’ poeuche, Ma fortunatamente la que- 
siura ha tosto riparato al guaio e Revere fu lasciato 
libero. 
"Ci cade soll'occhio il nuovo programma della 
Rivista Enciclopledica italiana. Questa {rivista e 
divenuta proprietà della società dell'Unione tipo- 
grafica-elitrice \orinese (già ditta Pomba e Comp.), 
ciò che è di guarentigia sia agli associati sia agli 
scrittori. 

La direzione rimane affilata a. Giuseppe La Fa- 
rina. Il prezzo di associazione è stabilito in L. 24 
all'anno per Torino e L. 26 50 per le province. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoNncoMPAGNI 
Tornata del 7 febbraio. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. Si legge e 
poco dopo si approva il verbale della tornata di 
îeri. è 

Il presidente: Debbo dar lettura d'una tettera 
del dep. Revel: 


. « Ill.mo sig. presidente , 

« Dopo l'aceidente della tornata d’ oggi, nel 
quale V. S. Ill.ma non istimò d' intervenire colla 
sua antorità presidenziale; sentendo che d'or in- 
nanzi verrebbe meno in me. quella libertà di pa- 
rola, senza cui non posso sedere al parlamento , 
mi determino a deporre il mio mandato. Prego 
V..S. a fer gradire alla camera le. mie dimis- 
sioni. » Î . 

Devo spiegar il mio contegno. Quando l'.onore- 
vole conte di Revel accenndad una conversazione 
privata, che egli aveva tenuta col ministro degli 

‘esteri; io non poleva certo Irovar questo. modo 
di diseussivne cunsentaneo alle convenienze par- 
lamentari; nè poteva quindi aderire a richiamar 
all’ordine.il signor ministro ; nè volli respingere 
esplicitamente la. proposta , perchè mon. voleva 
ehe venissero le mie parole ad ‘aggiunger furza a 
quelle del ministro. Agrei dovil, dir questo ieri ; 
ma non mi vennein pensiero. Inogni modo eredo 
esprimere l’intendimento di consenzienti e. dissen- 
ienti, dichiarando che piuno volle venir meno at 
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riguardi dovuti all'onorevole Revel, a quei riguardi 
che son dovuti dappertuito agli uomini onorati € 
massime nel parlamento a chi è rivestito del ca- 
rattere di rappresentanle della‘nazione. (Segni di 
approvazione) 

Cavour C. , presidente del consiglio, ministro 
degli esteri e provvisorio delle finanze : Sorgo per 
prégar la camera a non voler accettare le dimis- 
sioni del dep. Revel. Tutti devono desiderare che 
segga în mezzo a noi un uomo di così profondè 
esspeciali cognizioni; più di tutto poi lo desidera 
il ministero, essendo il come di Revel uno dei 
suoi più dichiarati avversari. Non eredo però di 
poter ritirare le parole pronunziate nella tornata 
di ieri. Il mio discorso si era lenulo nei più stretti 
limiti parlamentari : la difesa ‘era stata certo più 
moderata dell'attacco. Quando , il dep. Revel, in 
una:sna replica , voleva riferirsi ad una conver- 
sazione particolare , era cosa che usciva fuori delle 
convenienze. Se tale uso si estendesse vizierebbe 
le. nosire stesse istituzioni. Forlunalamente, da 
noi, le politiche opinioni non tolgono le private 
relazioni. A mo avviene spesso di parlare. libera- 
mente con uomini di partiti a me opposti. Ciò av- 
verrà certo anche ad altri è non di rado. 

Domando poi io se il deputato Revel, dopo aver 
accennato ad una conversazione importante e tale 
da aver influenza sulla discussione, poteva do- 
mandar facoltà a riferirla? Se io svrei potuto ri- 
cusare , fatta questa domanda in pubblico? Se 
furono eccessive 0. meno parlamentari, le parole 
con cui risposi? In verità, mi duole che io le ab- 
bia dovuto pronunciare ; ma non posso, nè vo- 
glio, nè debbo ritirarle, (Adesione su molti ban- 
chi ) 

Rattazzi, minisito di grazia e giustizia e prov- 
visorio dell’ interno : Alle istanze del mio collega 
debbo aggiunger le mie. Il conte di Revel fece 
lunghe digressioni contro di me e dei miei ono- 
revoli amici politici. Non volli. fare una questione 
personale e mi riserbavo a rispondere, quando 
avrei parlato sul merito del trattato. Se il dep. Re- 
vel non sedesse più in questa camera, mi sarebbe 
tolto ogni mezzo di giustificazione e di difesa. 

Le dimissioni chieste dal dep. Revel sono rifiu- 
tale all'unanimità. 


Seguito della discussione 
sul trattato d'alleanza. 


Continua la discussione generale. Le tribune 
sono sempre molto affollate di gente, e. sul banco 
del ministero , vediamo , oltre Cavour e Rattazzi , 
Cibrario , Paleocapa e Lamarmora. 

Cabella (sinistra) s: fa con trepidazione a par- 
lare, tanto grave essendo ta questione che a chiun= 
que ami il paese deve nel deporre il voto nell'urna 
tremar la mano. Poca parle presi ai vostri lavori, 
colpa non mia, ma della fortuna. Questa. volta 
però avrei creduto viltà e delitto sfuggire la .re- 
sponsabilità. Vedendo io i pericoli e non i com- 
pensi del Irattato , credetli che vi fossero ragioni 
recondite che 10 non sapessi trovare, ed aspettai 
le spiegazioni. Queste mi decisero a votar contro. 

Quando sento che il mezzo forse unico a domar 
la Russia è la spartizione dell'impero ottomano, e 
consigliar poi l'accettazione di un. trattato desti- 
nato.a mantenerne l’ indipendenza ; quando sento 
addurre come ragione le guerre dei duchi del 
medio evo, mentre poi si dice che vuol impedirsi 
alla Russia di spargere sull’ Europa la barbarie 
del medio evo; quando ci si chiama ad una guerra 
cavalleresca , mentre la politica nostra obbiettiva 
non può essere che italiana, io sono costretto a 
votare contro il trattato. 

L'onorevole Lamargarita vide in esso un’ade- 
sione ai trattati del 15; altri come un freno alle 
nostre velleità-d’ indipendenza. italiana. lo rin- 
grazio il presidente del consiglio di aver. difeso la 
dignità non solo del ministero, ma. della nazione; 
ma credo che quelle autorevoli persone non. an- 
dassero lontane dalla realtà delle cose. 

Quando si tratta di mettere il paese în una lotta 
che lo può travolgere come una foglia, senza una 
ingiuria da vendicare, senza un pericolo da fug- 
gire , senza necessità , mi pare che avrebbero do- 
vuto essere più gravi.le ragioni del trattato, Nulla 
tranquillo poi venni fatto sulle cause che mossero 
le potenze occidentali. Il dep. Revel disse che vi 
fu richiesta dell’ Austria. Sarà vero che non sia 
dai ministri di quelle potenze stata mai pronun- 
ciata parola che potesse far ereder questo ; sareb- 
bero per verità incontentabili i gabinetti. dell' Eu- 
ropa se non fossero contenti della nostra politica. 
(Risa ironiche a sinistra) Il dep. Revel fece una 


| questione di persone; ma s' è vero che fu per gua- 


renligia dell'Austria, ciò sarebbe contro i principii 
stessi del 48 ,-a cui non si vuole che si ritorni. Le 
potenze occidentali chiesero .il nostro concorso 
sulla fine di novembre, ma le lettere nori giun- 
sero che il 12 dicembre; il trattato coll’ Austria fu 
conchiuso il 2. Come sì distrugge il dubbio ? Il 
presidente del consiglio disse: come potremmo 
essere lasciali stare in neutralità armata, per com- 
battere all’ occasione una potenza alleata ?.e que- 
sta torna in conferma dell’ opinione del deputato 
Revel. 

Gravi inconvenienti ci sono nell’abbandonare il 
principio della neutralità; primo, l’inimieizia della 
Russia. Il ministro disse esser necessaria una pru- 
denza animosa; anch’ iò detesto le mezze misure. 
Non aspettatevi consigli codardi da un genovese; 
li smentirebbe la storia della sua patria; ma se 
lodo Gino Capponi, il quale stracciava i patti sul 
viso a Carlo Vill, che era. già in Firenze, non 
posso lodare i Pisani quando venivano a’ sfidare 
la repubblica di Genova , d’onde poi ne venne a 


loro la rotta della Meloria; ed_ho sempre sen- 


lito lodare il temporegg'atore Fabio. 
Il presidente del consiglio ci assicurò delle sim- 








palie dell’ Inghilterra, ed io mi rallegro con dui 
che ispiri tanta stima agli domini di stato inglesi; 
mi rallegro che ci ami l'Inghilterra, perchè niuno 
più di me ama quella nazione:, che fece il mira- 
colo di. giungere a così potente impero , non colle 
armi, ma coi mezzi civili. Se non che dobbiamo 
anche consultar le massime della politica, fra le 
qu+li trovo le seguenti: chiunque ci può far male 
per sup-riorità di forze è nostro nemico; chiun- 
quo può far male al nostro nemico e non a noi, è 
nostro amico: facciamone l'applicazione e vedremo 
se il maggior pericolo. ci possa venire dalla. Rus- 
sia o dall'Austria. Bisogna consultare gl’ interessi. 
Ha interesse la Francia a costituire la nazionalità 
italiana? E | Inghilterra vorrà correr rischio di 
creare una nazione che diventerebbe signora del 
Mediterraneo? L'Inghilterra mostrò sempre il più 
grande interesse per aver alleata |’ Austria; e mi 
piace citare la storia del dep. Farini, della quale 
gli faccio i miei sinceri ringraziamenti, e che dà 
esempi dell'Inghilterra impegnata ad accrescere a 
danno dell’ Italia. e del. Piemonte la potenza au- 
striaca, sola capace.a resistere all'invasione russa; 
ci dà pur esempio della. Russia favorevole all’ in- 
grandimento del Piemonte ed al benessere della 
Italia. Dopo il 15, VAustria, appoggiata dall’ In- 
ghilterra, voleva che il Piemonte consegnasse Ales- 
sandria ed entrasse in una lega italiana , che sa- 
rebbe naturalmente stata lega austriaca. Il governo 
si oppose e la Russia disse che avrebbe aiutato il 
re di Sardegna a far senza dell'alleanza austriaca. 
Non.sono amico della Russia; ma perchò provo- 
carne l’inimicizia ? Chi dice impossibile la neutra- 
lità? Perchè non potrà il Piemonte ottenerla rispet- 
tata col suo esercito di 100,000 uomini? 

La guerra, è vero, è popolarevin Europa , e mi 
piace che il presidente del consiglio abbia procla- 
mato che nemmeno dai governi si può far contro 
all'opinione universale; ma il partito liberale co- 
nosce in che termini noi siamo coll'Austria, e non 
ci avrebbe fatto colpa del non voler noi essere al- 
leali suoi, nemmeno contro la Russia. 

Mi fece meraviglia sentir il deputato: Gallenga 
dire che val più una goccia del sangue d'un nostro 
soldato che non.tutte le balle di cotone; ma noi 
vogliamo salve e le balle di cotone ed il sangue 
dei soldati (ilarità) ; d'altronde, non è nel com- 
mercio riposta gran parte della potenza e della 
ricchezza d'una nazione? Prova ne sono i carta- 
ginesi nell'antichità, Genova, Pisa, Venezia, signore 
del mare, ed ora la potente Inghilterra ; e rendo 
grazie al signor presidente del consiglio del si- 
slema economico ch'egli ha fondato pel. primo in 
Piemonte. E non sì dovrebbe per gl’interessi com- 
merciali-spandere il samgue dei nostri soldati ? 
Quanto non ne fu spa nelle Indie? E in que' 
slessi mari dell'Oriente, i genovesi spesero più 
sargue che non dap monarchia piemontese 
in tulte le sue guerre. E in questo parlamento 
godiamo pur noi rappresentanti di Genova. 

Mi rincresce che il presidente del consiglio abbia 
Ifaltala non profondamente la questione econo- 
mica. Due danni son certi. Dovremo rinunciare 
ud ogni commercio coi porti del mar Nero, prin- 
cipale alimento della nosira marina, forse per la 
memoria dell’antico dominio. La nostra. bandiera 
poi da neutrale, e quindi favorita. dalla dichiara- 
zione che la bandiera copre il carico, diverrà bél- 
ligerante, e maggiori i pericoli, maggiori i mali. 
Due i danni possibili. La Russia può confiscare i 
bèni dei nostri concittadini; può, dopo la guerra, 
chiudere i suoi porti alle nostre navi, od esclu- 
derle imponendo su esse condizioni ‘e diritti -ec- 
cezionali. Nè si tratta solo degli interessi. dei ca- 
pitani od armatori; ma dei generali. Quei capi- 
tani, n)n potendo altrimenti, noleggiarono le navi 
al trasporto dei soldati e materiali ;. ma. non per 
questo fecero adesione alla, guerra, Noleggi altret- 
tanto considerevoli vennero falli anche a Napoli. 
Se il conte di Cavour mandasse i suoi risi a Mar- 
siglia, per le Iruppe francesi, non avrebbe fatto 
per questo allo di dichiarazione di guerra alla 
Russia. (Zlarità) E la proibizione dell’esportazione 
può cessare. Già in marzo seorso un decreto del 
principe Pasekieviez permetteva l'esportazione dal 
Danubio: Il blocco può divenir impossibile, nè si 
riconosce più il blocco di diritto. ; 

Si dissero esagerati i 15 milioni; ma anche il 
ministero può essere stato. ingannato. da informa- 
zioni meno esatte de’ suoi amici. I depositi dei 
grani nei porti del mar Nero e gli stabili e i capi- 
tali dei sudditi sardi stabiliti in Crimea danno una 
cifra a me nota di 13 milioni. Aggiungansi i pic- 
colì industriali e quelli che io non conosco, è si 
vedrà se i 15 milioni siano un’esagerazione. L’im- 
peratore poi-fece la dichiarazione quando non era 
ancora in guerra con noi e l'Inghilterra e la Fran- 
cia potrebbero confiscar le proprietà. russe che 
trovansi ne’ loro stati. Ha il sig. ministro stipulato 
che, se la Russia avesse da usar contro di noi un ri- 
gore eccezionale, gli alleati bombarderanno o .con- 
fischeranno ? S 







Le finanze sono în uno stato non'lieto. Le tasse | 


che si pagano qui si avvicinano a quelle che in 
Inghilterra, dove la ricchezza è assai. maggiore. 
(Segni di denegazione da parte di Cavour) Ar- 





riverà il momento del bisogno, se la guerra si fa- | 


cesse generale, ed allora saremo esausti. L' opi- 
nione del dep. Revel che si avesse a domandar un 
sussidio era appoggiata ad esempi storici. Ma l' 0- 
sercito, si dice, non voleva aver aria di esser san- 
gue mercenario, ed allora era da pensarci ancor 
più, pria di abbandonare la neutralità. 

La spedizione di Crimea fu. deplorabile errore. 
Perchè vorremo noi sposarlo ? Intendo dal. lato 
militare che si abbiano a mantenere i 15m. uo- 
mini; ma e la difesa e la sicurezza dello stato ? 


{ l'impero turco, che nel 15 era stato lasciato fuori 





Austria ? Mentre tulli armano, noi aggraveremo le 
finanze per disafmare? 0/0 GIA 

. Quali i compensi ? Vi è un articolo di espressa 
rinuncia. Si disse che ci assideremo alla mensa 
delle nazioni, ma non ne vedo la probabilità; nulla 
fanno le nazioni per generosità o gratitudine. Nè 
credo che sia questa guerra di civiltà, ad inte- 
ressi. Se fosse guerra di principii normhav ebbero 

le potenze occidentali tullo sagrificato al timore 

dei desideri dei popoli. (Riposo di diecî minuti) 

I trattati del 15, mentre deprimevano la Francia , 

davano preponderanza assoluta sui mari all’ In- 

ghilterra, sul continente alla Russia. Ora | Inghil- 

terra e la Russia sono in lotta per questa prepon- 

deranza. La Francia vuol ricuperare .la sua supe- 

riorità e diede la mano all' Inghilterra; ma quanto 

durerà quest alleanza ? L'Austria. poi vuole lo 

statu quo. Essa deve opporsi agli ingrandimenti 

della Russia, ma nello stesso tempo ne ha bisogno 

per tener soggette le varie nazionalità. Essa farà 

dunque di tutto per rimetter la bilancia nell’ an- 

tico equilibrio. La Prussia vuole il predominio sulla 

Germania e per questo sta divisa dall’ Austria. Se 
si avesse a far la pace, e non me ne meraviglierei 

giacchè la Russia pud'aspettare, l'Inghilterra è di- 

sillusa, l' Austria e la. Russia l' aiuterebbero; la 

Francia non potrebbe opporsi, noi ei saremmo 
inutilmente inimicata la Russia ; che se la guerra 
continua, perchè non adoltare una politica d' a- 
spettazione ? 

La politica autica era buona per quel tempi, ma 
‘non era politica italiana; e duolmi che il ministero 
abbia abbandonata la politica ora sola possibile, 
quella inaugurata nel 48, per ritornare alla tradi- 
zionale. (Bene! bravo! a sinistra) 

Cavour C.: lo mi riservava di trattare-più am- 
piamente la parte economica ,, quando avessero 
parlato altri oratori. Darò però fin d’ora due spie- 
gazioni. La prima è che 10.0 12 giorni dopo l' in- 
vito ricevuto dalle: potenze occidentali arrivò un 
dispaccio in cui l'Inghilterra ci domandava l'au- 
torizzazione di far conoscere all'Austria che: trat- 
tava con noi. (Mormorti) La seconda, che la-gua- 
rentia dei nostri concittadini per parte degli alleati 
è conseguenza logica e naturale di un trattato. of- 
fensivo e difensivo. Non si poteva mettere in dub- 
bio che la Francia e l'Inghilterra avessero. a con- 
siderare come ingiuria fatta a loro quella fatta, ad 
un loro alleato. Infatti, dopo il trattato avevo. di- 
retto d'ufficio al ministro di Francia una nota, 
perchè le navi francesi curassero il nostro com- 
mercio ; eil ministro dichiarò esser già stati dali 
gli ordini per questo, e non solo rispetto alla Rus- 
sia, ma iù tutti i mari; e nel Plata, p. e., dove la 
rottura d’ostitità fra il Paraguay e gli Stati Unili 
poteva dar luogo a difficoltà pei nostri connazio- 
nali. Ho-creduto dover dare questa risposta ‘alle 
interpellanze mossemi in modo così gentile dall’o- 
norevole dep, Cabella, 

Gallenga legge sulla gazzetta ufficiale le parole 
da lui pronunziate, che sarebbero — quando l'onor 
del paese vuol che si versi il sangue dei nostri sol- 
dati, l'interesse del commercio è secondario. 

Cabella, lontano dall'attaccare l'intenzione di- 
retta del dep. Gallenga, asserisce però che le pa- 
role pronunciate furono veramente — una goccia 
del sangue d'un nostro soldato val più che tutte le 
balle di cotone. (Sì! sì!) 

Gallenga replica che queste parole furono bensì 
pronunciate, ma dopo le altre lette da lui. 

Farini (maggioranza) ringrazia il dep. Cabella 
delle cortesi parole che volle pronunciare a suo 
riguardo e dirà le ragioni politiche del trattato. 
Non potrei ragionare di cose di stato con chi non 
tenesse conto di vid che è; che dicesse l'equilibrio 
europeo non risguardar punto: nè popoli, nè na- 
zioni. Bisogna ponderar. tutte le circostanze ed il 
diritto internazionale qual è, ed .in questa condi» 
zion di cose cercar il modo migliore per cui si 
provveda sl benessere ed all'avvenire di questo 
paese. Dal trattato di Westfalia in poi le questioni 
di equilibrio furono cagione di longhe guerre, di 
negoziati, di trattali; e le questioni di nazionalità 
sono comprese più she non si pensi nelle quistioni 
d'equilibrio. La questione d'Oriente è appunto «di 
equilibrio. 

Il dep. Solaro disse che .coll’ alleanza noi ve- 
niamo ad aderire ai trattati del 15; io dico invece 
che se ne distrusse il senso e lo spirito; qualun- 
que sia la soluzione'della questione d'Oriente , i 
trattati del 15 dovranno esser modificati : 0 si do- 
vrà far entrare l'impero turco nel consorzio eu- 
ropeo , o ‘distruggerlo « dar luogo pure ad un 
rimpasto; la questione attuale è. preparazione certa 
di nuovi trattati. 

La Russia è barbara, non se si vuole nel senso 
odioso. della parola, ma considerata nel complesso 
delle sue popolazioni e del suo sistema politico , 
delle sue idee religiose, dello ezar conquistatore 
ed apostolo ; lo è comparativamente agli alti stati 
d'Europa. La civiltà della Russia renderà per così 
dire più efficace la sua ‘barbarie. La Russia si 
servì della causa dell’ indipendenza greca per ser- 
vire le proprie mire in Oriente , per. consumare * 


l'impero turco, 
Nicolò appetia che fu sul trono, faceva inten- 


dere alle potenze che egli desiderava la pace, (di- 
cono desiderare la pace quelli che più vogliono la 
guerra) e protestava (che sarebbe stato d'accordo 
coi confederati ‘in tulte le questioni occidentali ; 
ma quanto alla questione d' Oriente, era quistone 
russa e voleva condurla a .suo. talento. Iofatti., 


. 


della legge europea , passò a poco a poco sotto la 
légge:rusts cia rent d 
I sistema ‘della Russia era quello di favorire 





‘tulle le oppressioni: Mi è troppo doloroso parlare 





della Polonia. Dirò solo che 18 dicembre 1830, 


Dovremo farci difendere dalla Francia e forse dall | la festa di S. Giovanni., l’imperatore. Nicolò, vol- 
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tosi al suo stato maggiore, che gli era d' attorno, 


disse con parole concitate : « Nessuna pietà dei 
tibelli.; nessuna transazione cogli eterodossi ; -èn- 
treremo in Varsavia, dovessimo. pur aver sangue 
fino alle ginocchia; i polacchi sono 4 milioni; 
noi , 40.» Erano 40 allora; oggi sono 60; 70; do- 
mani saranno 80; e quello sarà ancora il sistema, 
quello l' uomo. (Bene! bravo!) 

Si travagli l’Austria in Italia , dove ha domina- 
zione non ferma ; vada la Francia nel 23a domare 
la rivoluzione di Spagna: si consumino gli stati 
d'Europa in rivoluzioni inefficaci, in forsennata 
reazione; s'indeboliscano le potenze occidentali : 
nessuno intanto pensa all'Oriente, è la cupola di 
S. Sofia aspetta la bandiera dello ezar (bravo !), 

Ma che importa all'Italia ? I trattati del 15 ave- 
vano alterato l'equilibrio europeo, lasciando il 
turco eslege; ma un'altra gravissima cagione di 
mali e di rivoluzioni per l'Europa fu .il disequi- 
librio dell'Italia, lasciata serva, dipendente, preda 

- alle ambizioni d'Austria e di Francia, onde nè 
questa, nè quella pensassero all’ Oriente. Se. vo- 
gliamo poî far argine alla Russia è necessario rin- 
forzare l'impero austriaco da quella parle; e un 
vero equilibrio non ci sarà nell'Occidente, fachè 
l'italia non sarà di propria ragione, | 

Nel 15 il.Piemonte fu tenuto in piedi come una 
barriera contro la Francia: prova le fronviere 
aperte dagli altri lati e Alessandria smantellata ; 
ma le condizioni della Sardegna, rispetto all’ Au- 
stria ed all'Italia, si fecero peggiori di quelle che 
non fossero prima, non ostante l'annessione delle 
stupende pruvineie della Liguria. Si dovette sen- 
lire assai più la preponderanza dell'Auswria; e devo 
qui render giustizia ad un onorevole membro di 
quella camera (Camargarita), il quale , siccome 
mi fece l'onore di scrivere che dissente in tutto da 
me, così dirò pure io dissentire in tutto da: lui: 
ma mi recherei a gran merito aver firmate alcune 
sue scritture, in cui si difendeva l'onore del paese, 
si protestava, per la sua indipendenza, in modo 
degno d'un ministro di casa Savoia, degno d'un 
generoso italiano (ilarità generale). 

Ma l'onorevole Solaro ricordò anche i benefici 
della Russin.a casa Savoia; ma ho già detto che 
c'era interesse a sostenere il Piemonte, per farne 
una barriera contro la Francia. Anche Capodistria 
a Venezia andava dicendo che il. suo imperatore 
era favorevole all'indipendenza dell’ Italia; ma 
quando De Maistre pronunciò queste. parole din- 
nanzi a Nesselrode, questi rispondeva: « Ciò gua- 
sterebbe i progetti del mio signore. » Non vole- 
vasi insomma la preponderanza di casa Savoia in 
Nalia, 

Se avessi la convinzione che coll'adesione al 
Irattato si rinuncia alla politica italiana, deporrei 
senz'altro nell'urna una palla nera; ma io, credo 
che sia una fortuna per l'Italia. La politica italiana 
cominciò prima del 48,e nel 14 i ministri del primo 
Vittorio Emanuele la difesero con un coraggio ed 
uno zelo, che io auguro abbiano i ministri del se- 
condo, Ma allora si appoggiava tutta agli uffici di- 
plomatici e nulla all'opinione pubblica. Nel 48 la 
politica italiana si fece politica rivoluzionaria, come 
in tutta Europa, e ne ho gratitudine al grande 
Carlo Alberto ed ai tre nostri onorevoli colleghi 
(Pareto, Ricci e Revel), rincrescendomi che uno di 
essi non sia presenta (Revel). Oggi, piacciano o no 
gli altri mezzi, trattasi di guerra regolare; di una 
guerra chè è preparazione del muovo assetto eu- 
ropeo. lo ho sompre creduto che l'Austria si sa- 
rebbe messa colle potenze occidentali, perchè ho 
imparato a far stima del senno politico dei suoi 
uomini di stato ; perchè conosco avversa alla Rus- 
sia la politica tradizionale nustriaca, inaugurata 


principalmente da Metternich ; © perchè l'Austria | 


ha sul Danubio | suoi vitali interessi. Dopo il 48 
ebbe luogo una certa trasformazione dell’ impero; 
e cessò l'oligarchia feudale. Ebb=ne, tiriamola noi 
prima dell'Austria Ja spada. Se l’Austria avrà il 
merito di un poderoso soccorso e voi rimanete 
inoporosi, crescerà immensamente la. preponde- 
ranza dell'Austria. Sì dice : è piccolo il nostro con- 
corso. Ma vorreste voi &ver il rimorso che nei fu- 
turi congressi non si faccia sentire nessuna voce, 
nessuna parola per l'Italia? 

Una neutralità inerme a che buona ? E s0 aves- 
simo.ora da rendere questo voto: staremo in una 
neutlalità armata, onde aspettare l'occasione op- 
portuna per dar addosso all'Austria; ma credete 
voi chè vi laseleranno stare ? 

Portando le nostre armi nei campi orientali, vi 
portate la forza di uno stato libero e fermo nella 
sua libertà, la riputazione e la forza di uno stato 
italiano, un ‘sintomo di nazionalità costituente. 
Ribattezzate l’Italia in mezzo al fuoco dei cannoni 
europei. In verità, non ho mai preso un partito 
con più sicura coscienza nazionale. (Bene! bravo! 
viva approvazione) . 

Bottone legge un discorestto contro il trattato. 

La seduta è quindi sciolta alle 5 14. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. 
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STATI ITALIANI i 


DUCATO DI PARMA — 

Parma, 5 febbraio, Si legge nella Gazzetta di 
Parma ; A 

« Ieri l'altro giunse in questa cjtità la duchessa 
di Berry, madre della reggente di questi stati. » 

STATO ROMANO 

Ferrara, 30 gennaio. Nella Gazzetta di Fer- 
rara si legge : 

« Il passo del Po si è fatto pericoloso pei ghiacci 


nità 





inodo che sono preeariamente interrotte le corri- 
spondenze. » s , 


_————r—r—r mr | 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 5 febbraio. 
L'Assemblée nationale pretende di dare alcune 


peregrine nolizie sulla costituzione del iministero | 
inglese; ma su questo argomento è ben naturale | 
ch' io ceda la mano al telegrafo il quale s'incari- | 
cherà di recarvi le notizie più fresche. Io giunge- | 
rei lroppo tardi e quindi mi decido a non metter- | 

il 


ini nemmeno in viaggio. 

La dieta germanica, mi si scrive da Francoforte, 
si trovò in un mortale imbarazzo. Essa non voleva 
separarsi dalla Prussia per correr dietro all’ Au- 
stria; non voleva cedere alle minaccie di questa 
sebbene diffidasse un pò delle preghiere dell'altra. 
Adottò adunque il mezzo termine che voi sapete e 
che già incontra delle difficoltà nella sua esecu- 
zione. Voi sapele che avendo respinta la mobiliz- 
zazione sì accordò di mettere i contingenti in istato 
di guerra ciocchè vuol dire che trattasi della for- 
mazione è dell'organizzazione del materiale mili- 


tare. Ogni piccolo stato è dunque obbligato”adesso | 


a mettersi in misura; ma siecome alcuni vi po- 
trebbero mettere della buona volontà ed altri no , 
havvi nella dieta un comìlato incaricato di sorve 
gliare l'esecuzione di. quest ordine federale. Vi 
sono perciò dei guai a quest'ora. Mi si dice. che 
un piccolo stato si dichiarò fuori della situazione 
di acquistare cavalli e materiale di guerra, e sic- 
come non vuol mettere nuove imposte nè incon- 
irare dei debiti, così non si affannerebbe per l’ese- 
cuzione di quell'ordine federale. : 

Questo fece molla impressione perchè si dubita 
che la Prussia entri per qualche cosa in questa 
renitenza. Intanto la divisione più profonda è nei 
rappresentanti dei varii stati e si prevede che se 
l’Austria e la Prussia non si fanno vicendevol- 
mente delle grandi concessioni, la fratellanza tede- 
sca sarà una parola. vuota di senso, Vedete infatti 
che le camere bavaresi hanno rifiutato al governo 
i quindici milioni di fiorini che aveva dimandato 
per le spese di armumento e non ne accordò che 
sei soli e questo non perchè, come dice il Moniteur, 
si trovarono sufficienti i sei milioni, ma perchè 
non st vuol far nulla pur mostrando di fare. Ecco 
la verità. 

4 Ore Oggi vi era molta emozione nel pubblico, 
essendo trapelato che la visita del generale Wedel 
all'imperatore sia riuscita ad un risultato per 
nulla soddisfacente. Circolavano a questo riguardo 
delle voci molto gravi che io non voglio ripetervi 
pritna di aver verificate. A. 

INGHILTERRA 

Sulla crisi ministeriale si legge nel Globe che 
lord Palmerston ebbe una lunga conferenza nella 
mattina del 3 con lord J. Russell, indi un' altra 
col sig. Sidney Herbert. Dopo il m>zzogiorno S. M. 
mandò un dispaccio speciale al conte di Derby e 
dopo pochi minuti questi era all'udienza della 
regina. 

La generale opinione era che;il marchese di Lans- 
downe non era riuscito ne'suoi sforzi, e che l’inca- 
rico di formare un gabinelto sarebbe stato dato 
di nuovo a lord Derby. L’esitanza dimostrata dai 
capi della coalizione nel prestare la loro opera in 
questo momento è considerata con disfavore dal 
pubblico, almeno per quanto si assicura dal Gali- 
gnani's Messenger dietro lé sue corrispondenze. 

L'Assemblée nationale dà alcuni particolari 
sulla crisi ministeriale che sono abbastanza singo- 
lari, ma forse non altrettanto autentici, Essa rife- 
risce che lord Palmerston ha accettato 1° incarico 
di formare un’ amministrazione soltanto a condi- 
zione che lord John Russell sia dirigente della 
camera dei lordij, pér il qual fine sarebbe innal- 
zato al rango di pari, e ciò come un favore spe- 
ciale di S. M. che terrebbe dietro alla severa re- 
darguizione che gli fu data per l'abbandono dei 
Suoî colleghi. 

Lord Grey accelterebbe il portafoglio della 
guerra solto Le condizioni: primieramente che lord 
Raglan sia richiamato ; in secondo luogo che lord 
Stratford de Redeliff sia trattato nello stesso modo 
sommario, e finalmente che lord Mardinge sia ri- 
mosso dal posto di comandante în capo dell’ eser- 
cito, Se è vero che, dietro speciale richiesta di 
lord Aberdeen, l'adesione dei signori Gladstone e 
Sidney Herbert è assicurata sl gabinetto, la nuova 
combinazione ministeriale, che comprenderebbe 
anche lord J. Russell, sarebbe la più straordinaria. 
In ogni modo l'Assemblée)pretende chéla suanotizia 
in riguardo a lord J. Russell è positiva, e calcolata 
per evitare che Il nobile lord si trevi nella camera 
dei comuni di nuovo coi suoi colleghi che furono 
offesi dal suo contegno. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
SVIZZERA 
Berna, 6 febbroio. Questa mattina alle 2 ore è 
morto il consigliere federale Munzinger. Egli la- 
vorava ancora ieri, scusando la sua assenza con 
Viglielto scritto , a motivo di una leggera indispo- 
sizione. Disp. elettr.) 
TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Costantinopoli, 29 gennaio. 
Per le vie di Pera apparivano ieri qua e lì dei 
cerchiolini di curiosi che guardavano nuove .uni- 


che discendono dalla parte superiore]del fiume, di | formi di militi europei ; erano soldati della guardia 











imperiale francese e due ufMciali piemontesi , il 
maggiore Morelli edvil capitano Rével, 

Sono giunti da alcuni giorni dei distaccamenti 
della nuova guardia imperiale: sono compagnie 
complete di cento uomini , ciascuna delle quali in 


| Crimea dovrà scindersi in due mezze compagnie , 


che saranno poi completate con soldati scelti fra 
quelli che sì sono più distinti in questa cam- 
pagna, ; 

1 due ufficiali piemontesì si recavano col signor 
barone Tecco ministro sardo alla Porta a far visita 
al gran visir ed al seraschiere: lo scopo della loro 
missione è di ollenere delle facilitazioni per l'a- 
cquisto di cavalli per le truppe italiane che presto 
verranno. 


Potrei parlarvi a lungo dell’impressione che | 


fece sopra ji numerosi emigrati italiani di Costan- 
linopoli la notizia dell’ alleanza conclusa fra il Pie- 
monte e le potenze occidentali : ma me ne astengo 
per la cagione stessa per cui mi son sempre aste- 
nuto dal farvi parola dell'opinione degli emigrati 
italiani e d’altre nazioni in questa ed altre città 
turche sull’attuale grande questione che agita il 
mondo. 

Vi basti che , rispetto alla recente alleanza, gli 
emigrati in questo convengono con noi che nella 
mililore palestra cui stanno per prender: parte i 
soldati ilaliani, l'emulazione di prodi truppe di 
altre famose nazioni sarà sprone vi nostri ad illu- 


strare con nobili imprese il nome italiano , e che | 


sul campo di baltaglia si formeranno agguerriti 
soldati e specialmente buoni uMiciali superiori, di 
cui ha tanto bisogno l’Italia. È di massima im- 
portanza che l'amministrazione dell' esercito pie- 
monlese d'Oriente sia buona e oculata, che non 
intervenga ai nostri quello che per la pessima loro 
amministrazione militare accadde agli inglesi. Av- 
venturatamente prima che i nostri soldati siano in 


| questi paesi, l'inverno che quest'anno è straordi- 


nariamente cattivo per istemperate pioggie alter- 
nale con nevi e rigidi freddi, sarà quasi finito. 

La prima difficoltà sarà di trovare buoni allog- 
giamenti a Costantinopoli, chè tutti i migliori sta- 
bilimenti sono occupati ; il governo è obbligato a 
far aprire delle nuove caserme, ma certo non sa- 
ranno presto finite, Molti locali rimangono ora 
liberi per la partenza dei 10000 egiziani: ma sono 
pessimi, e i nostri soldati ci soffrirebbero nuovi 
disagi dopo i disagi di un lungo viaggio di mare. 
Potete accerlarvi che le autorità sarde a Costanti- 
nopoli si adopreranno con tutto lo zelo per il bene 
dei nostri soldati è per il maggior onore del nome 
italiano. In questa occasione è singolarmente pre- 
zioso per il Piemonte un uomo come il sig. mi- 
nistro Teeco che per il suo lungo soggiorno in 
questo paese lo conosce benissimo , ed è pure da 
{ulti conosciuto e stimato. 

La polizia francese continua ad essere in atti- 
vità solamente per i soldati delle potenze alleate 
che sturbassero l'ordine : i gendarmi non possono 
arrestare un civile fuorchè colto in flagrante, è 
debbono subito conseguarlo. all’ autorità da cui 
dipende. ' 

Le prepotenze dei francesi sono diminuite: e 
finalmente è conosciuto. da tutti i chiaroveggenti 
ed imparziali il vero motivo per cui -le autorità 
francesi pertanto tempole permisero 0 almeno non 
si adoperarono per impedirle. 

Era da molto tempo disegno dei francesi impa- 
dronirsi della polizia di questa città , e farsene 
scala ad-usurpazioni maggiori : notate che duole 
ai rappresentanti della Francia in questo paese il 
vedere la loro azione politica quasi nulla in para- 
gone della onnipotenza di Canning, e volevano in 
ogni modo ottenere qualche parte della preda che 
è il governo di questo misero paese, preda che i 
suoi liberatori agognano a dividersi. I gondarmi 
francesi erano già venuti a Costantinopoli prima 
che cominciassero questi eccessi : si sperava nel 
permetterli o nel-lasciar fare di dimostrare la 
necessità di una polizia francese a comprimerli, 
sì sperava di farla poi riconoscere come un fatto 
compiuto. L’'ostacolo principale a questo disegno 
fu non tanto l'opposizione del governo turco, 
quanto quella del ministro austriaco e dell'inglese: 
si sarebbero aggiunte le proteste dei rappresentanti 
delle potenze minori. 

Ora è sul tappeto un altro progetto: si tralta 
della formazione di una commissione di polizia 
composta di cinque membri, uno greco, uno fran- 
cese, uno inglese, uno austriaco, ed. uno. rappre- 
sentante cumulativamente tè altre potenze; ma 
non se ne farà nulla, chè ciascuno pretende la 
presidenza e sono lulli ostinali a non cedere, 

Vi posso assicurare che la notizia che qui esi- 
Stesse una congiura di greci ed italiani per assas- 
sinare i [rancesi, è una calunnia; essa non è mai 
esistita che nella Tantasia di stolti e bugiardi cor- 
rispondenti di giornali francesi. Che siano seguìti 
dei deplorabili fatti, questo non si può negare: 
ma la colpa sta un po’ da tutte le parti, e non sol- 
lanto dalla parte dei greci e di certi emigrati jta- 
liani. Credete ame, che per il lungo soggiorno 
in questi paesi, per la conseguenza delle lingue 
che vi si parlano, per le mie relazioni con ‘per- 
sone di tutte le razze e di tutte le opinioni , sono 
in caso di essere ben informato? Sulle prime i 
francesi si tennero tranquilli, è vero , ma ciò non 
fu sempre. Anche gl'inglesi, tranne alcuni ma- 
rinai che si lasciarono più che altro traviare dal- 
l'esempio dei francesi, hanno sempre lenuto con- 
dotta lodevole, e sono dai greci stessi, se non a- 
mati, stimati. Ma i soldati francesi, a Varna, nel- 
l'agosto e Costantinopoli nel dicembre 1844, si 
portarono peggio che croati: e questo sarà nella 
storia. 

Finalmente Vassif Mehemed bascià è partito per 
Kars, senza aver ottenuto quello che chiedeva BALI 


+ ricorderete quello che vi serissi in una delle mie 


ullime lettere 1 I russi si sono ritirati a. Bajaziel : 


gli avamposti ottomani sono a sei ore da quel, 


paese. 
Volete sapere qualche cosa degl’intrighi interni 


di questo governo, in cui sono, come avrete ve- 


duto da altre mie lettere, abbastanza iniziato ? Sa- 
Ì prete che Dervich bascià presentò un rapporto 
\ contenente molte accuse a carico del principe 
 Stirbey, e che ne provoca la destituzione: sapete . 
pure che Slirbey è creatura austriaca. È sostenuto, 
\ come è naturale, da De Bruk: Rescid bascià în 
| Questo si accosta all‘austriaco, e si lagna di Can- 
ning che insiste perchè Stirbey venga deposto. 
Che giuoco è questo ? Forse Rescid vuole vendi- 
carsi del lord suo supremo signore, ché impedì la. 
nomina di Safeti bascià al posto di presidente del 
consiglio di stato, come voleva Rescid? Saprete 
che De Bruck lascierà presto questo paese. 

Sarà nominato nuovo ambasciatore a Parigi in 
luogo dell'attuale, il secondo figlio di Rescid ba- 
scià, che è quasi un fanciullo. L'attuale ministro 
è figlio dell'ex-granvisir Mustafà bnscià , ta fa- 


miglia di questo è Rescid sono irreconciliabili ne- 
mici. 


. . . = 
Dispacci elettrici 
Trieste, "7 febbraio. 

Costantinopoli, 29 gennaio. Vassif bascià è 
partito per l'Asia onde prendere il comando del- 
l'esercito. Si crede che egli si manterrà sulla di- 
fensiva, fortificandosi fra Erzerùm e Toprakalò. 

Due ufficiali piemontesi sono qui giunti per 
combinare colla Porta i preparativi per il corpo 
di spedizi»ne. ( Vedasi la nostra corrispondenza 
da Costantinopoli , che porta la medesima data 
di questo dispaccio, e ci reca le stesse notizie; 
ciò non attesta della celerità © dell'utilità di 
questi dispacci elettrici ) 

Damasco, 18 gennaio. L'insurrezione dei curdi 
continua, Il capo dei ribelli minaccia, con 1,500 
partigiani, Sacko ; Gazire impedisce il passaggio 
dei corrieri di Costantinopoli per Bagdad, che tra- 
versano la Mesopotamia. 

Trebisonda, 24 gennaio. Si dice che molti 
russi marciano sopra Chiva; la Persia mantiene 
sempre la neutralità. 

Atene, 2 febbraio, Il governo avrebbe nominato 
Conduriotis incaricato d'affari in Turchia e com- 
pletato il personale della legazione a Costantino- 
poli; furono preparate leggi speciali contro il bri- 
gandaggio che farebbe parte del trattato di com- 
mercio colla Porta. 





leri sera giunse anche il dispaccio che annun- 
ziava la definitiva formazione del ministero inglese; 
ma per una singolarità un po' strana si indicarono 
i nuovi ministri colle sole iniziali. Si dimandò Il 
complemento, ma non giunse, per cui non pos- 
siamo dare nemmeno. quello incompleto giunto 
| ieri per non esserci stato comunicato. 

Il primo ministro e ministro della guerra éra 
un P., e probabilmente volevasi indicare con ciò 
lord Palmerston. 


—_— 0 


Borsa di Parigi 7 febbraio. 
In contanti. In liquidazione 





Fondi francesi 
3p.00. . 6790 6770 
4 12 p. 040 95 70 95 50 
Fondi piemontesi L 
5 p. 0j0 1849, 8475 85 è 
3 p. 0j0 1853 . 52 50° »'» 
Consolidati ingl. 91 38 (a mezzod)) 
eee“ eee e ee e e Te ]} "e 
: G. RowraLno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa vi commercio — Bolleftino ufficiale des 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 8 febbraio 1855. 

Fondi pubblici } 
1819,5 0/0 18.bre—Contr. m.in liq,87 p. 15 febbr. 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno prece. dopo 
la borsa in e. 85 50 


id. in liq. 85 25 p.28 febbr., 85 45 p. 31 
1851 » 


marzo 
1 die— Contr. della matt.in e. 84 14 84 


Fondi privati 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in c. 1163 

Cassa di comm. ed ind: — Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in ©,544 50 544 
Id. in liq. 545 p. 15 e 28 febbr., 546 p. 81 marzo 
Az, Transatlantiche — Contr, del giorne prec. dopo 

la borsa in cont. 920 

Cambi 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta +. 256 255 1/2. 
Francoforte sul Meno 214 1/4 
Lione . 
Londra 
Parigi... | 
T>rino sconto 
Genova sconto . 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra 
Doppia da 20 L, . . 2001 
" — di Savoia 28 60 
—. di Genova 79 08 
Sovrana nuova . . . 35 05 
vecchia . . . 34 74 
Eroso-misto 
Perdita: ita 


(*) biglietti si cambiano al pari alla Banca 





COMPAGNIA GENERALE DI PANIZZAZIONE ECONOMICA 
i IN TORINO 
coll’uso esclusivo di mezzi meccanici 


Società in accomandita PORRO, QUARANTA e COMP. 


Capitale sociale lire UN MILIONE, diviso in 10 mila azioni daL. 100 caduna, pagabili 


i primi due decimi (alla Cassa di ii otto giorni dopo che dal Governo sarà stata im- | 
i altri 8 decimi alla distanza almeno di due mesi | 


artita l'approvazione degli Statuti: g > I 
’uno dall'altro e dietro avviso del Consiglio di sorveglianza. da 

Lo scopo della Società risulta dagli Statuti e dall'annessovi programma, cioè : 

(a) Acquisto di grani esteri al possibile minor prezzo, in ciò assistita da rinomate case 
commerciali di Genova, e di grano nazionale con nessun'altra preoccupazione, per parte 
dei possidenti ed affittavoli di-fondi , infuori di quella d'inviare i campioni alla Società, 
esonerati di questa maniera dalle spese di mediazione, dalla perdita sulle valute , ecc., le 
quali cadono sempre a carico del consumatore. . Raso 

(6) Preparazione del pane con mezzi meccanici perfezionati, quindi immune da contatto 
umano e da sozzure, uniformemente cotto e salubre. da ; i 

(c) Risparmio di spesa in confronto del sistema ordinario per diminuzione di consumo 
di combustibile e di mano d'opera , quindi possibilità alla Società di smerciare il pane a 
convenienti condizioni 6 pel consumatore e per l'azionista. 

Le soscrizioni sono aperte presso l’anzidetta Cassa di sconto, via Santa Teresa, num. 1, 

resso la Tipografia Zecchi e Bona, via Carlo Alberto, num. 1, e presso la Direzione della 
Società; piazzetta San Martiniano, num. 1, presso le quali sono pure distribuibili gli Sta- 
tuti e programma della Società medesima. 
Torino, 4 febbraio 1855. 
PORRO, QUARANTA e COMP. 


SITE RPC ORE TL SANRIO IR ATI LE RATA ZI RIE n NE 


AMMINISTRAZIONE pri VAPORE NAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 
di 300 cavalli ( Wirgilio . . . 





Lombardo . 


di 450 cavalli 


Piemonte . » 250 ». | MDante.. .. . » 80 » 
Castore . . 200 » | Cagliari (adi). . » 800 toni, 
S. Giorgio . . . » 180 » ! Sardegna (4). . » 600 » 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO {859. 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 
Da GENOVA 


per CAGLIARI argo Liza I at ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom. 
» PORTOTORRES ii iii, 0. Mercoledì » » ant 
» NIZZA Copre) pi dr dle ru a” dI SAI » » 6 pom 
S DIVORNO vai dei da Lei la aertale » dit +0» 
» TUNISI (1) (con scaloa CAGLIARI) |... . al 10 €25 » » Ba 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI sr e Aaa; » » 6 a 
MORIEASTODEA. <a 1 0 SARO a e A D » 2» 
» TORTOLI (Sardegna) Lara - ogni 1° Sabbato » NUIT. 
MCAPRAZA USO, dle E, » » 6 » 
» MADDALENA (Isola della) VARA <<. » 4° Mercoledì » » 9 ant. 


(1) Quando i giorni 10e 25 cadono in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo più 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. , 
Genova, l gennaio 1855. 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 
__Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 
ARTE IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
Vast in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 


nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
sieltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasì ; di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondot— Vernice inalterabile. premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
rigi, eco. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 
Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 16, — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 













"GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


PRIMA SERIE (civile) SERIE UNITE SECONDA SERIE (crimin.) 


e ————,4 


. ° Torino Prov. Estero Turino Prov. Estero) 

Torino Prov. Estero) Anno . L. 24 L. 27 00 L. 30| Anno . L. 8 L. 1000 L. 12 

Anno L. 20 L. 22 _L. 26|Semesire» 13» 1250 v 16|Semestre >» 6 » 750 » 8 
Semestre. *» Il »12 >» 14 ———-- 


Si spediscono î numeri a domi-| 
cilio. Inserz. a cent, 25 per linea.| Un numero separate Cent. 10 
Pergli associati la metà.- Le asso- 
ciazion cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 
e Luglio. all'uopo anche quotidiani. 








Un numero separato Cent.50 








Escono 16 pag. ogni Mercoledì. 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


> . o 
IE 
Agli Agricoltori 
Contabilità agneola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato, — Prezzo L. 1 25. 
e Spedizione nelle Provinci franca di porto mediante vaglia affraneato allo stesso prezzo, 








cdm 





| questa pasta 





AVVISO 


In contrada del Seminario N° 3, rimpetto 
la porta del Caffè del Commercio,in Torino, 


| dalle ore 10 alle 4 pomeridiane, si comprano 


i così detti coupons delle cedole e obbliga- 


| zioni dello Stato della scadenza di. uno a 


sei mesi. 





Non più capelli bianchi, _ 1:4cqua in- 


| diana , la sola genuina , tinge immediatamente e 


per sempre i capelli e la barba. L'Epilatorio in- 
diano toglie via in un momento i peli e la lanug- 
gine della pelle. Ogni oggelto garantito 6 franchi. 
Deposito a Torino presso TOMMASO ANCARANI, pro: 
fumiere, via dell'Accademia delle Scienze. 


PRESTIDIGITAZIONE 
E FISICA DILETTEVOLE 


CARLO ANDREOLETTI, vantaggiosa- 
mente conosciuto iu questa capitale, che ot- 





| tenne dovunque i più felici successi, ora di 


ritorno in Torino, previene gli amatori del- 


| l'arte sua, che in occasione el corrente car- 
| nevale si recherà nelle famiglie e nei pub- 


blicì stabilimenti a dare accademie con giuo- 
chi dilettevoli , ricreativi e di sorprendenti 
effetti, ricevendone all'uopo l'avviso un 
giorno prima. 

Dirigersi al Caffè San Morizio, via San 


| Morizio. 





PASTILLES-MINISTRES 


Le persone deboli di petto che si affati- 
cano coll'uso prolungato del canto -o della 
parola ottengono i più felici risultati da 
ettorale contro la tosse e le 
irritazioni della gola e del petto. —Ogni pa- 
stiglia porta il nome di Pasor farmacista a 
Parigi. — Deposito a Torino presso il signor 
Bass, confettiere, piazza Castello. 





Presso l' Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


| ALDINI, Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L, 1. 


ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol. 18 A 
ANNUARIO economico politico, 1 pig in-8 
L. 1.50. 

AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. L. 3. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L,3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v, in-8 L. 1.30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3.50, 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 vol. iu-12 L.3. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per pigra NP 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol, MT 


— Opere coniplete, 2 vol. in-:8 L. 6. 
BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 b.T 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L 
BENS (Teologo). 
vol. in-12 LA 
BENTHAN. Tattica delle assemblee legislative , 1 
vol. in-8 L.1. 
BERLAN. I due Foscari, memorie storieo-critiche, 
con documenti inediti, 1 -w. in-8 L.,1 25. 
BERNARD. Le ali d'Iearo, volume vale. 8 


18. 
Sul Corpus Domini. Lai 2 


— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12 L. 1. 

BERTHET. Religione e amor di patria nu ta in- 
1 . 15 


2, k 
BERTI. De Theologie1s disciplinis, 5 v, in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 

ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermani plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L 5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L.2. 
BIANCHI. GIOYINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 à L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, aucturitate recognita, 2 grossi 
volifmi in-4 L. 8 
BORGHINO. Trattato d'Aritmelica L.2 
BORIGLIONI. Dourina cristiana, 2 v. in-12 L.8.50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 LA 
BRESSANWLDO. Istruzioni morali supra Ja dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in4 a due co- 


lonne CL. 8. 
Breviarium Romanum, injquo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume È. 10 


Breviarium Romanum ex-decreto SS. (Concili 

Tridentini, | grosso volume in-12 4 
BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, 1 WIE 
BRUTO. St.rie Fiorentine, 2 v. in-12 © L. 450. 
BULGARIAI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L, 2. 

— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino L. 2. 


CARMIGNANI. Elementi di diritto uigintli 
in-12 

CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L 

GCARPANI. Vita e gpere di Haydn, 1 vol. 

CARRANO. Vita di Florestano Pepe. - 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 


2 
4 
l 
L 
L 


CARTE SECRETE della polizia austriaca , 8 e 


K L. 





; CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 

r i confessori, 1 vol. in-12 L. 180. 
CELLINI, Opere complete,l vol. in-4° a_2 olii 
CESARI. Imitazione di Cristo. L..-1.50: 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 È L.1 40, 
— Vita di G. C. N.S.; 5 vol. in-12 Napo vit: 4 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


. 14. 
— Prose scelte ,. Napoli 1851, 3 vol. in-32 
L..2 26. 


CIBRARIO.. Storia di Torino, 2 vol. L..T, 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., 1 vol. 
in-12 L. 2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Pclestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. * 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 n A:) 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 L. 8. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 





Lil 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L. 1 50. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte mt vol. 
” 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 .L.2, 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Seipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNEt&, Venezia nel 1848-49 1 v. I. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisiliones) 2.v. in-8 L. 4 50. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4splendi- 
damente illustrato L.12. 
Democrazia italiana. AUi e Documenti, 1 vol. 
‘ L. 120, 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. în-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L::9. 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 12. 
Diario spirituale, 1 vol.. L.1 20. 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L.A. 
Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fran- 
ate pagnoi, 2 vol. in uno L. 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per + 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. diari legato 
L. 1.50. 
; Bibbia 1 vol. in-12 L. 4.50. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese Li 20. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale è 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. ‘grandi in-8 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 


— Della rivoluzione siciliana L2 
— Avvenimenti militari nel 1848 L.1 20. 
nel 1849 L.120, 


DODA; 1 volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 1 50, 
DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, 1 v, in-8L. 350 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, |. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol, 2 
in 4 L:.6; 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 8 vol. 
in-18 ; L.7, 
7 Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.9. 
FÉNELON. Le avventure di Telemaco, 1 vol, ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
lesto, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1. vol. in-32 L. 125. 
VERTNEIA Federazione repubblicana, 1 vol.in- 
jo 


1.150. 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 
L.9 


— Opuscoli politici e letterari, 1 vol. 1. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Ialia 
1852, 1 vol. in-32 L. 1 
FIORI. Giovanni da Procida, 0 i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L.A 
FOLCHI, Tac. SIENOA et lherapiac generalis com- 
prendium, 1 vol. li ©: 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli. 1851, 1 vol. LN 
— Esempi di bello serivere in poesia. L. 1 20. 
FRANC, Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 +1 20; 
FRANK. Sistema compiuto di polizia medica, 
iraduzione dal tedesco, Napoli 1836, 11 vol. in-8 





L. 18. 

— Medicina pratica universale, Milano 1848, 

7 grossi volumi grandi in-8 Li: 3), 
FRANCOEUR. tti vol. in.12°, L. 1 RO. 
L.3. 
i Torino, illustrata da Ro- 


GALANTI, Giuda di Na 

GALLERIA (La) reale 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 

GALLUPPI, Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vot. in-12 H.4, 


GAUME. Manuale dei confessori, l grosso vol.in-12. 
1.0 50. 
GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Done 


2 vol. in-16 L.2 25, 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5. in-12 ll. 5. 
— _Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°, L. 9. 


— Teorlsa del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
— Operette politiche, 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOIA, Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v, 
à L 


in-8 M:) 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° L. 6 


n | «8. 
GOZLAN. I gi di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in- L.175. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 
ll. 22. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

3 dici le Opere Satraiate: senta visibili, nel- 

ufficio ; esse sono garantite comp ì 
ottimo stato. 4 Calearo mess, chi 

—— Tieoorama pell'OPINIONE — 
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Provincie ; ee Arg) Par dr pene agire | L’Uffizio è stabilito invia della 1 
Svizzera e Toscana . Cat veni i st È to | - sa 

— (Belgio ed aitri Stati UR ML ni plz ret» pi ref i 
1 Dispaccio elettrico politica franca e decisa. Non'si dichiarò e- 


i I . Parigi, 8 febbraio. 
nna, 8. Toggenburg, governatore di Venezia, 


‘ministro del commercio. 
li,30. La temperatura è favorevole; 
Minente un attacco combinato. 
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== 
L'A CONFEDERAZIONE GERMANICA 


Se nel 1815 si fosse dato per tema ad un 


avrebbe certamente potuto dar! esecuzione 
al difficile incarico in modo più adéquato e 
tanto conveniente, quanto avvenne per'easo 
0 forse per effetto di tendenze e contrasti 
spinti e suscitati da piccole passioni, da 
paure, invidie, vendette, diffidenze ed ava- 
rizia. 

L'Austria, entrando. con quasi un terzo dei 
suoi possedimenti nella confederazione, e 
arrogandosi la presidenza nell'adunanza di- 
plomatica, denominata in modo assai impro- 
prio la dieta federale, sperava di essere arbi- 
tradelle forze confederate, anche mediante la 
pressione che si proponeva di esercitare este- 
riormente colla forza praponderante degli 
stati non appartenenti alla confederazione. 
La Prussia lusingavasi invece di entrare 
nella confederazione sopra un piede pari a 
quello dell'Austria, considerato diplomatica 
mente, ma non dubitava in linea politica di 
vincerla d'influenza e di preponderanza, 
essendo potenza essenzialmente tedesca e 
di apparenze progressive e liberali. Come 
nel 1813 la Prussia aveva strascinato. dietro 
il suo esempio tutta l’Alemagna nel grande 
movimento nazionale diretto contro l'usur- 
pata supremazia della Francia, così si cre- 
deva la medesima sicura di trarre di nuovo 
dietro di sè tutta l'Alemagna in ogni e qua- 
lunque grande movimento politico che fosse 
per suscitare l'avvenire. 

Gli stati tedeschi di secondo rango dove- 
vano vedere nella posizione delle due grandi 
potenze della confederazione un pericolo 0 
un vantaggio, a seconda che si sarebbero 
sviluppate concordi od opposte le tendenze 
politiche delle potenze stesse. 

Contro il pericolo vegliava l'Europa tutta, 


avrebbe trovato ùna lesione d'equilibrio in 
un ingrandimento dell’ Austria e della Prus- 
sia a spese dei minori stat della confedera- 
zione germanica. 

Più probabile e più conforme alla rispet- 
tiva situazione delle due potenze era l'anta- 
gonismo, e la storia degli ultimi quaranta 
anni non ismentì quella dei precedenti se- 
coli, che fu una serie di lotte fra la casa di 
Habsburg e quella di Brandenburg. 

Il dualismo di preponderanza, introdotto in 


elimina le due forze , onde ne venne appa- 
renza di vantaggio agli stati minori. Questi 
sì lusingano di essere costituiti arbitri della 
politica tedesca, offrendo il loro concorso a 
condizioni di proprio aggradimento ora al- 
l'una ora all'altra potenza, com' è conve- 
niente ai propri interessi. Ma anche que- 
sti stati si sono ingannati, e particolarmente 
dopo il 1848 a ripetute riprese si dovettero 
convincere che il rifiuto. del loro. concorso 
poteva bensì paralizzare l'azione di una 
delle due grandi potenze, ma non costrin- 
gerla a battere una via opposta, 

Così avvenne che nè l' Austria nè la Prus- 
sia, nè gli stati di secondo rango videro 
maturare le loro speranze in seno alla con- 


dell’azione il patto federale impediva ogni 
movimento e qualsiasi direzione. Fuvvi un 
tempo nel 1848, în cui l’ Austria era anni- 
chilata e impotente ; allora la Prussia sba- 
razzata dalla sua rivale avrebbe potuto pre- 
valere, ma non ebbe il coraggio di affron- 
tare una guerra per lo scopo dell’ unità ger- 
manica. L'istante favoreyole passò, e rien- 
trando tutto nell’ antico girone, si ristabilì 
col pristino patto federale l' immobilità del- 
l'equilibrio. 

In questa situazione l' Europa centrale fu 
“ giGolta dalla questione d'Oriente, e si trovò 
“nell’assoluta impossibilità di adottare una 


uomo di stato di trovare una combinazione 
che re pa 
° centrale nelle grandi quistioni p@tffiche, non 


e più di ogni altra potenza, la Rassia, che | 


questo modo in seno alla confederazione ,. 


































splicitamente nè per ‘la Russia’, hè per le 
potenze occidentali, ma non proclamò nep- 
pure la neutralità, ì o 

L' Austria non poteva dichiararsi per la 
Russia senza.l'attivo- concorso della confe- 
- derazione e; della Prussia, perchè rimanendo 
questi paesi neutrali, sarebbe stata assalita 
dalla Francia, dall'Inghilterra :e dal ‘Pie- 
monte in Italia e sùl mare Adriatico con 
forze tanto maggiori quanto meno la Francia 
aveva a temere sul Reno, e certamente la 
Lombardia, la Venezia e le provincie del- 
l'Adriati ute prima 
gli eserciti della. Russia potessero ac- 
correre. in suo aiuto. Ma l’Austria non<pe- 
teva neppure dichiararsi per le potenze 0c- 
cidentali senza il concorso della. PruSsià e 
della confederazione , imperocchè «i ‘suoi 
mezzi militari, nonostantési'maggiori sforzi 
di cui è capace, bastàfid“appena a coprire‘ 
confini sud-orientali contro ‘la Russia. Re: 
centi trattative hanno messo in chiaro che 
l’Austria, oltre le forze che ha disponi- 
bili, ha, ancora bisogno di un altro eser- 
cito di 100,000 uomini per difendere i confini 
settentrionali, che altrimenti i russi potreb- 
bero invadere alle spalle degli eserciti ope- 
ranti helle regioni sud-orientali. Questi 100000 
uomini l'Austria li richiese dalla Prussia e 
le furono rifiutati, li domandò alla confede- 
razione germanica sotto il nome di mobiliz- 
zazione, ed ebbe pure un rifiuto ; ora lî do- 
manda, dicesi, alla Francia, All’Austria era 
poi impossibile il proclamare la neutralità, 
poichè ciò sarebbe stato ..l' assoluto abban- 
dono dei suoi interessi in Oriente; questi la 
spingono a restare colla Russia per essere 
a parte della preda, o a tenersidal l'ato delle 
potenze occidentali per impedire la prepon- 
deranza della Russia sul basso Danubio e 
sul mar Nero. 

La Prussia si trova nella stessa posizione ; 
senza andar d'accordo coll’ Austria e colla 
confederazione non può prendere un partito 
decisivo, perchè determinandasi.isolatamerto 
sarebbe immancabilmente sconfitta o sulla 
Vistola o sul Reno, non avendo nè da una 
parte nè dall'altra posizioni militari soste- 
nibili. La Prussia meno interessata nella 
questione d'Oriente che l' Austria, sarebbe 
stata inclinata di prendere l' iniziativa per 
proclamare la neutralità; ma accertata che 
l'Austria non l'avrebbe seguita su. questo 
terreno, e che. gli stati minori della Ger 
mania si sarebbero attenuti all' Austria per 
timore di suscitare le ostilità delle. potenze 
occidentali, ne dismise il pensiero. 

Se l' Austria e la Prussia avessero potuto 
andare d'accordo fra di loro, certamente | 
tutta la confederazione avrebbe dovuto te- 
nere dietro alle potenze primarie, come 
avvenne infatti in riguardo al trattato difen- 
sivo del 20 aprile e all' articolo addizionale 
del 26 aprile. Ma la Prussia rinnegherebbe 





federazione, e trovarono che nel momento 


il suo passato e rovinerebbe i suoi interessi 
in Germania accorrendo in aiuto all'Austria 
in una guerra offensiva; e se l' Austria si 
fosse dichiarata per la Russia, la Prussia 
avrebbe tenuto dalle potenze occidentali , 
nello stesso modo che ora inclina alla Rus- 
sia perchè l' Austria si volga a queste. 

In questo modo l'azione dell'Europa cen- 
trale è paralizzata nell’ attuale ‘conflitto eu- 
ropeo, e mentre ognuno comprende che le 
cose non pussono rimanere nello stato in | 
cui si trovano , che una determinazione di- 
venta urgente ed inevitabile, non havvi al- 
cuùno che possa prevedere come abbia a 
svolgersi questa matassa. - 

L’ Austria volendo troncare gli indugi 
propose a Francoforte la mobilizzazione 
della metà. dell'esercito federale; la dieta 
accordò soltanto la preparazione alla guerra, 
che:non è altro che .un rifiuto velato alla 
proposta dell'Austria. Sostanzialmente. la 
| dieta andò d'accorde colla Prussia, poichè 
anche questa potenza ha già proceduto da | 
tempo a fare la preparazione alla guerra. 
Quando l'Austria fece alla Prussia la do- | 
manda della mobilizzazione dei 100,000 uo- 
mini, la Prussia si ricusò dicendo che non 
credeva venuto il. momento, ma che erasi 
messa in istato di preparazione alla guerra: 
l’Austria fu Malcontenta dì questa risposta 
e portò la sua domanda alla dieta; quivi non 
ottenne di più di quello che le aveva con- 
ceduto la Prussia, cioè la preparazione alla 
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WI giornali austriaci e francesi hanno 
torto e non dicoito la verità, quando 


guer 
quin 









asseriscono che l’Austria ha ottenuto l' în- 
tenf@fdella sua domanda; se l' Austria, co- 
me fatti , non era contenta della risposta 
dell'afPrussia, non può essere neppure con- 
tenta della risposta della dieta - germanica ; 


e.seltla sembiante di esserlo, rappresenta 
la patite:della volpe, che trovò l'uva acerba. 
&Mmaggiore difficoltà nell'addivenire ad 


uno. 


colle accennate viste, perchè la guerra at- 
testa la forza, la vitalità e l'ascendente della 
nazione. Ma per ciò che concerne’ gli stati 
minori della Germania, sé guardiamo ai go- 
verni , il loro avvenire è stazionario, onde 
nasce la tendenza alla neutralità e all’ina- 
zione; se guardiamo ai popoli , la loro ten- 
denza è l'unità nazionale, un sentimento 
ostile ai proprii governi, onde se questi han 
velleità bellicose, i popoli vi si opporranno, 
e viceversa spingeranno alla guerra sei go- 
verni vogliono la pace. Perciò le volontà si 
elidono, e la decisione, che ogni parte teme 
fatale al proprio intento, è procrastinata. 

Questa situazione è micidiale per la con- 
federazione, e l'edificio del 1815, che ha resi- 
stito alla burrasca popolare del ‘1848, non 
potrà neppure nel 1855 contro la burtàsca 
diplomatica, e mentre il Piemonte colla co- 
raggiosa sua determinazione ha preso l'ini- 
ziativa per dare uncolore di nazionalità alla 
guerra, andando in Crimea per conquistare 
una migliore posizione in Italia, possiamo 
sperare che la nazione tedesca saprà dare 
alla guerra un eguale indirizzo pei suoi fini 
nazionali, quando sarà giunto il momento in 
cui l’ Alemagna dovrà pure Ficoluonei a uv 
rere i vemafpi-di battaglia. E allora potremo 
essere testimoni di tendenze e risultati di 
cui non sogna la diplomazia nè a Vienna 
nè a Berlino. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Bisogna che la stagione vi abbia qualche 
influenza, che il brutto tempo irriti e di- 
sponga a prendere in traverso molte cose 
che pur dovrebbero passar liscie, perchè da 
qualche giorno non scampiamo da un fatto 
personale se non per piombare in un altro. 
Abbiamo appena sepolto quello dell'onore- 
vole conte di Revel che ritirò le sue dimis- 
siohî e preparò la visiera calata pet pararsi 
dai colpi minacciatigli dall’on. guardasigilli, 
ministro Rattazzi, e poco mancò che non 
ne avessimo un altro fra l'on. dep. Mena- 
brea ed il sig. ministro della guerra. Il sig. 
Menabrea, il quale, sia detto per incîdente, 
s' inscrisse per parlare in merito al urattato 
e finì, dopo averlo accettato in massima; di 
trovarlo assai cattivo in tutti i suoi dettagli, 
enunciò alcuni fatti che toccavano la parte 
militare del trattato, ed andò, per amore di 
opposizione , troppo oltre nelle cifre. 

Parlando delle perdite dell'armata, le va- 


| lutò al 60 per 0{0, e come questo calcolo 


debba essere confortevole per quelli che fa- 
ranno parte della spedizione è facile imma- 
ginare , come è facile immaginare che le 


| sue asserzioni assumevano, dinnanzi al- 


l'esercito, un aspetto di alta verità sortendo 
appunto da un uomo di quella vaglia, il quale 
occupa, e degnamente, un alto posto nella 
gerarchia militare. Il signor ministro della 
guerra disse dunque che gli spiacevano tali 
asserzioni nella bocca d'un militare, e noi 
non vediamo in questo nulla di esorbitante, 
nulla che giustificasse le gesticolazioni fu- 
riose degli onorevoli Deviry e Despine; i 
quali sembravano non potersi dar pace di 


| quella parola. 


Basta: la cosa poi:si compose in pace, e 
noi crediamo che se fosse stata intesa sin 
da principio nel suo vero senso non avrebbe 
potuto essere cagione di pena a nessuno, e 
nemmeno agli onorevoli Deviry e Despine, 
ì quali ci parve che veraménte e molto se 
ne accuorassero. 

In quanto al resto del discorso dell’on. 
Menabrea, noi lo pregiamo, e siamo d' av- 

“ 
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Lo ei 
viso che anche al governo, nel fondo se'hon 
nella forma, non ‘possa spiacere che sia 
stato fatto. Le sue parole saranno un' con? 
tinuo eccitamentò a prevedere e proyvedete, 
e se tutto non può ottenersi di primo getto, 
è sempre bene; che si curi a poco a poco-dì 
mettere in chiaro ed in salvo piucchè si può, 
Noi non consiglieremo sicuramente di fare 
sacrifici sostanziali per una quistione:diveti: 
chetta, ma ciocchèriguarda l'approvvigiona» 
mento del corpo di spedizione } ciocchè'ri* 
guarda quella garanzia che deve salvare ‘@ 

i ilità-del-mostro comandante ‘èd* 
il giusto orgoglio delle nostre truppe, ci pare 
che sarà ottima cosa metterla in chiaro, ciò 
che sarà facilissimo, mentre si è - tutti in 
buona armonia. su 

Ma prirha dell'on. dep. Menabrea avea 
parlato l'on. dep. Correnti, ed avea incatenata 
l'attenzione di tattà intera l'assemblea leg- 
gendo rina delle più splendîde orazioni che 
per avventura si sianointese nell'aula del pa- 
lazzo Carignano. Noi non vogliamo dire che 
quella forma così tersa e nello stesso tempo 
così lussureggiante sia la meglio. ridattata 
alle discussioni politiche ; ma in questa oc- 
casione straordinaria cì fu grato che anche 
la causa della civiltà, gl'interessi della na- 
zionalità italiana fossero difesi usando ad un 
tempo ed il rigore delle logiché deduzioni è 
le sottili indagini della storia e della filosofia 
e la potenza finalmente del nostro nobile 
linguaggio. 

L'orazione del sig. Correnti, diretta prin- 
cipalmente a mostrare come la guerra attuale 
sia il compimento delle profezie dietro cui 
sospirarono i popoli europei, crudelmente in- 
gannati dalle stipulazioni del 1815; diretta a 
mostrare come.il combattere la Russia sia 
il primo passo necessario per atterrare il 
mostruoso sistema, dal quale tutti siamo op- 
pressi, non è orazione di cui si possa per 
brevi cenni dare un giusto concetto. È un’o- 
razione che deve esser letta, e che sarà letta 
da quanti amaro 1 pregio 
ragionamento espresso in nobile e dignitosa 
forma. 

Finalmente parlò l'on. dep. Casareto, il 
quale pose per primo un nuovo progetto sul 
tappeto. Esso non vuole l' alleaza colle po- 
tenze occidentali portata dal trattato , non 
vuole l' alleaza colla Russia che forse po- 
trebbe essere nel fondo del cuore di taluno 
dei suoi amici; non vuole la neutralità ar- 
mata sostenuta dall'on. dep. Cabella e vuole 
in sostanza che il Piemonte si mantenga 
nello statu quo; vuole che questo paese non 
si dia inteso degli avvenimenti che nascono 
in Europa, quasi che succedesseto nel mondo 
della luna. y 

E una teoria ardita, ma che, implicita» 
mente, fu già combattuta sino dal primo 
momento in cui si presentò la quistione at- 
tuale. Possiamo noi restare estranei ed ino-_ 
perosi in una guerra europea? Ci pare che 
unanime sia stato il parere coftrario, 





I premonresi 1N.Crimea. Un' asserzione di 
un ex-diplomatico intorno al valente giure- 
consulto il conte Del Pozzo ha provocata 
una breve risposta di un parente di questo, 
il colonnello Del Pozzo, di cui citiamo ‘al- 
cuni passi, che vatgono a dilucidare una 
quistione cotanto agitata; 


Ciò che lessi in alcuni giornali sull' opuscolo I 
PIEMONTESI iN Crimea, avendomi portato ieri a — 
darvi un,otchiata, Irovo con mia sorpresa che 
l'autore, .a comprovare, secondo lui, che se. l'Au- 
stria entrasse in una via di liberalismo, mal 
s' opporrebbero a rallegrarsene gli uomini delle 
idee del 1848, sf fa a citare il libro, intitolato : 
DELLA FELICITA' CHE GLI ITALIANI POSSONO E © 
DEBBONO DAL GOVERNO AUATR.ACO PROCACCIARSI. 
Libro, dice egli, che dettava al conte Dal Pozzo ; 
il principe di Metternich.a Vienna. 

Un così fatto. argomento a proposito. del re- 
cente trattato, d’alleanza, ollre ad una stiracchia- 
tura diplomatica, contenendo un’ asserzione di 
tutto punto falsissima, come stretto parente dello 
scrittore che m'ebbe sempre qual figlio, reputo 
mio debito rettificarla ‘in poche parole. 

Il libro. in questione, che insieme ad alcuni 
avvertimenti di moderazione agli italiani contiene 
pure non pochi consigli liberali, liberalissimi al- 
l'Austria, (la quale certo non fecene alcun pro- 
fitto), fu composto non già a Vienna, come di- 
plomaticamente l'insinua pel bisogno dell’ argo- 
mentazione, ma sibbene a Londra, e fu stampato 
a Parigi sul finire del 1832, epoca in cui il conte 
Dal Pozzo non aveva mai nè visio nè conosciuto 
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‘quell'eminente personaggio; ed un tale scritto , 
dettato non certo dal principe ma sì piuttosto dal- 
l ingiustizia sotto cui gemeva l'autore, fu più che 
altro l'emanazione d’ uno spirito esacerbato dal 
diuturno mmeritato esilio in cui tenevanlo cerli 
ministri di quel'‘tempo ch’ora s'intitolano ex-di- 
ploialici. 

Nel detto anno adunque 1832, dal vedersi il 
conte Dal Pozzo, come tanti altri, così perseguitato 
per la sua fede politica, ristretta per altro al. mero 
desiderio d'un ben ponderato regime costituzionale 
emavante dal trono, arguendo che un molo liberale 
italiano non potesse ripromettersi dal governo pie- 
Montese d'allora quell’aiuto che solo avrebbe po- 
tuto dargti consistéenzà, considerate le condizioni 
politiche di quel tempo ed i varii partiti in Italia 
concordi nellabborir-lo straniero, ma poi sopra i 
mezzi e sui fini così discordanti. pronoslicando 
l'inutilità d'un tentativo, e, comunque i nostri di- 
sastri avvenissero, fu, troppo indovino, parvegli 
bene confortar gli italiani, siccome scala a_mi- 
© gliori destini futuri, a far per intanto di necessità 
virtù. 

El ecco tutta la sostanza d’un libro che princi- 
pia con queste parole: « Oltre al difendermi dalla 
vaga laccia di partigiano dell'Austria, è d'uopo 
che dica a' miei connazionali, che anch'io sem- 
pre mi dimostrai amico di libertà, lodator di 
governi costituzionali e. avverso ai°dominii di- 
spuliei, non perchè io ereda che non ve ne sieno 
alle volte fra questi dei buoni, ma perchè essi 
diflicitissimamente possono durar.tali, e fui sem- 
pre promotore, per quanto il potei , d’istituzioni 
libere e tendenti alla maggior perfezione suciale. 
Dupo aver dunque detto e parfato a'miei lettori, 
quelli, parlo, di buona fede, che non fui mai 
partigiano dell'Austria e che sempre fui amico 
di libertà e di governi costitazional, imprendo a 
discorrère, ecc. ecc. » e termina colle seguenti ; 
Lv stesse libertà alemanne ‘ora così compresse 
sbuecierim fuori, svilupperansi e stenderansi. In 
somma, la libertà trionferà alla fine (benchè sotto 
forme diverse, nella sostanza e negli effetti la 
stessa) ne' due emisferi. » 

Ora, come mai intto ciò fosse scritto sotto il det- 
tane di un principe di Metternich , e come sia a 
questi venuto in testa di'prevalersi della penna del 
cotte Dal Pozzo per precomzzare il trionfo della 
libertà nei due emisferi 1! Sono cose queste molto 

. recondife,' e ehe splo la ‘mente d' un ex-diploma- 
dicu può arrivare a comprendere. 
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NuOvE ALLEANZE. Le corrispondenze di Vienna 
ripetono quest'oggi la voce dell’ ingresso dell’ 0- 
lata nell’alleanza anglo-francese. Si pretende ben 
anco che.il barone di Heckereen, ambasciatore 


delrre dei Paesi Bassi, avrebbe personalmente con- 
IErMITTtO tO rrvdierim—dute pos primo dal forriere 


italiano. Noi crediamo dovere tultavolta, per mag- 
gior prudenza, mantenere la nostra riserva di ieri. 
Non possiamo nemmeno accordare una confidenza 
assoluta a quanto dice la Gazzetta di Colonia 
sulla’ prossima ‘accessione della. Danimarca «alla 
lega europea contro la Russia: crediamo bensì 
Senza dubbio che l'opinione pubblica, così favo- 
revole alle potenze occidentali, finirà per far pre- 
valere.a Copenhaguen il suo legittimo ascendente. 
Iministri auvali cedettero su altri punti al loro 
emrare al potere, e bisogna sperare che cederanno 
anche su questo alla pressione dello spirito popo- 
lare; ma per nou uscire dalla esattezza conviene 
rammentarsi che il mantenimento della neutralità 
danese fu compreso nel programma dell’attuale 
gabinetto. Crediamo tultavolta che l'esempio del 
Piemonte debba fortemente àgire sulle potenze di 
secund'ordine. ( Presse) 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 30 gennaio scorso, tutte le 
proprietà circostanti alla cittadella di Torino sono 
sciolte da ogni vincolo di servità militare. 

— S.M., con decreto del 6 febbraio corrente ha 

concesso l'eaeguatur alla patente del. sig. conte 
Benedetto di Ratti-Menton, nominato console gene- 
rale di Francia a Genova. 


FATTI DIVERSI 


Funerati. Questa mattina S. M. il re ha fatto ce- 
lebrare nella chiesa di San Lorenzo solenni ese- 
quie în suffragio dell'anima benedetta della sua di- 
lettissima gonìtrice, S. M. la regina Maria Teresa. 

Sulla facciata esterna della chiesa si leggeva 
questa semplice e commovente iscrizione : 

Riti funebri preghiere solenni 
Per l'anima della regina Maria Teresa 
* Inclita vedova di S. M. il re Carlo Alberto 
* Il Magnanimo 
. Cara ai popoli 
Decoro del seglio 
Alla genitrice diletta 
1 figli mestissimi. 

Terremoto, Serivono da San Remo in data del 5 
febbraio : 

Oggi, ad un'ora e 50 minuti pom., si avvertì in 
«questa ciltà una nuova scossa di terremoto piutto- 
‘slo forte, in senso sussultorio, della durata di 5 se- 
condi circa, preceduta da rombo sotterraneo e 
proveniente da nord. 

Passagio dei francesi. Abbiamo da Nizza marit- 
lima.che il giorno 4 corrente i due primi. distac- 
—camenti di truppa francese: avviata alla Rrnacia 

‘cerano colà arrivati. 


Merloni: Riceviamo da “Milano” la dalai 
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notizia della morte del nobile D. Paolo Bass , probo 
ed onorato uomo, valente matematico; per i pregi 
della mente e per le virtù del cuore stimato ed a- 
mato da quanti lo conoscevano. 

Mons. Fransoni. Il corrispondente romano della 
Gazzetta di Venezia scrive in data del 30 gen- 
naio; che mons. Fransoni ha lasciato Roma per 
ritornare a Lione. Egli aggiugne che quel rispet- 
tabile prelato non ha incontrato in Roma le sim- 
patie di tutti, e che sempre si verifica il delto an- 
lico: minuit in praesentia fama. 

Funerali. — Nuoro, 31 gennaio. Ci serivono : 

« Ieri si celebrava in questa cattedrale un so- 
lenne servizio funebre a pregar pace all'anima 
benedetta della compianta Maria Teresa, regina 
vedova. i 

« Ufficiava il vicario capitolare con il capitolo. 
V'intervenne l’intendente generale con tutti gli 
impiegati amministrativi e finanziari, l'ufficialità 
della guardia nazionale ed il corpo insegnaie : il 
tribunale di prima cognizione; il comando mili- 
tare e gli ufficiali del presidio ed il municipio. 

« Si leggevano alcune gentili iscrizioni dettate 
dal sig. avvocato Murgia, consigliere d*inten- 
denza. » 

Commemorazione. Il municipio genovese ha 
fatta erigere una lapide commemorativa dei ge- 
novesi morti combattendo per l'indipendenza nella 
guerra del 1848-49. 

La Stampa ne contiene l'elenco: sono in tutto 
31, 18 morti combattendo, 13 in seguito a ferite. 
Vi sono 4 ufficiali, ,3 sergenti, 1 caporale furiere; 
4 caporali, 18 soldati, 1 volontario. Fra i legionari 
di Garibaldi s: contano inoltre 7 genovesi, inorl 
per l'indipendenza. 

Anche il municipio di Torino ba ordinata l'ere- 
zione d'una lupide consimile, e sta bene: ma sta 
malissimo che il miristro della pubblica istruzione 
ed il consiglio universitario siansi opposti all’ere- 
zione d'una lapide che ricordi gli studenti. dell’a- 
leneo torinese che caddero da prodi pugnanti per 
la patria indipendenza. 

Non è dovere della patria il tramandare ai po- 
steriori i nomi di quei generosi? E non è ufficio 
pietoso quello che gli studenti adempievano ? 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 8 febbraio. 


Apresi la seduta all'una e mezzo, 

Si dà lettura del verbale della tornata di 
del sunto di petizioni. 

È presente il dep. Revel. 

Approvatosi il verbale, si accorda un congedo 
al dep. Chiò. 

Sequito della discussione 
- sul trattato d'alleanza. 

Il presidente: La parola è al dep. Revel. (Mo- 
vimento d' attenzione) 

Revel: Le ragioni date ieri dal sig. presidente 


ieri e 


| del consiglio sull’incidente insorta nella tornata 


dell'altro ieri ; unanimità con cui la camera re- 
spinse le dimissioni che io aveva creduto dover 
dare per un sentimento di dignità personale e 
nell’ interesse della libertà della discussione , mi 
fanno uno stretto dovere di non abbandonare que- 
sto stallo ; e devo esprimere alla camera il senti- 
mento profondo di commozione , di cuî mi com- 
prende l'attestato di simpatia che essa volle dare 
alla lealtà delle mie convinzioni. Non rientrerò in 
una discussione, ehe deploro, come tutta la ca- 
mera. Dirò solo che nell’impeto della discussione 
impropriamente fu detta conversazione privata una 
conferenza che si tenne al ministero di finanze 
chiamatovi io per una questione avente tratto ad 
un'altra da me disimpegnata per incarico del go- 
verno, Andarono quindi ben oltre le parole, che 
il sig, presidente del consiglio non volle ritrattare. 
Considero poi come un tratto di gentilezza quello 
del sig. ministro di grazia e giustizia che non vo- 
lesse risponilere me assente; mi vorrà però egli 
pure permettere che io non sia spellatore silen- 
zioso. 

Lavour C., presidente del eonsiglio , ministro 
degli esteri e provvisorio delle finanze: Io lamento 
assai che al dep. Revel sia nel calore della discus- 
sione sfuggita una locuzione impropria, Avendo 
egli dichiarato che mon. voleva riferirsi ad una 
conversazione ma ad una conferenza in certo modo 
ufficiale, io non ho difficoltà di ritirare le parole 
da me dette. (Bene! bravo!) 

Correnti (sinistra) dice che molte ragioni lo 
consigliavano a perseverare nel suo diuturno. si- 
lenzio, scusabile al pudore di chi pur col nome e 
coll’aspetto ricorda lutti inespiati. Ma devo spie- 
gare un volo dissenziente per la prima volta da 
quello di uomini amanti della patria e devoti alla 
libertà; dai quali ii scosto ora forse piuttosto 
nélle conclusioni che nei principii, colpa allora 
della prepotenza o della debolezza della mia logica, 
più che d' una turbazione della mia fede politica, 
che voglio mantenere intemerata. In caso sì grave, 
in una deliberazione; in cui si tratta dell’ incolu- 
mità stessa del paese; ciò che si vuol fare non si 
deve fare mollemente e quasi a dispetto. Im- 
porta che la nazione, a qualunque partito si at- 
tenga, o ad una neutralità più audace della guerra 
o ad un'alleanza, che si vuol purgata dagli ap- 
punti di poca nazionalità, senta la suprema gra- 
vità di questo momento storico. Piuttosto che scher- 
meggiare cogli oppositori del trattato, dirò su di 
esso il mio pensiero, ma prima bisogna che io 
protesti contro un'opinione che parmi vedere sulla 
fronte rannuvolata di alcuni, 

* Del trattato furono già scambiate le ratifiche; 
«(Cavour C.: No! no!) tropp» spesso fu il. con- 





sorbitanze governative; se 


| guardia e sicura riserva. 
, | correggere il suo errore e si volge e cerca di vol- 





sesso ‘nazionale paziente di la lentezza o delle e- 
Uuesto trattato dovesse 
essere l' estrema Rion d'Italia , il disonore del 
paese, non veggo che si possa temere di più: ven- 
gano pure al ministero uomini insidiosi. alla li- 
bertà; si patiscano le estreme violenze , ma non si 
disonori il nome italiano. Se non che, io dico es- 
ser consentaneo ai nostri interessi, ai nostri de- 
stini, che andiamo a piantare la bandiera trico- 
iure, laddove sventoleranno fra poco i vessilli di 
tutti i popoli civili. Coloro che regolano le pro- 
prie opinioni a serupolo di privata dignità, nes- 
suna psce, dicono, collo stupratore della patria 
nostra! Come se il destino non'ci avesse, cinque 
anni fa, costretti a sottoscrivere un-trallato di pace 
ed amicizia perpetua; come se le.nazioni alleate, 
evi'ando il menzognero nome del governo da cui 
palivamo ingiustizia , non abbiano provveduto al- 
l'onor nostro ; come se non si trattasse della sal- 
vezza 0 della rovina della patria. Ed altri, che 
guardano solo all'apparenza delle cose , dicono 
questa esser guerra d'interessi stranieri, che sono 
barbari contro barbari; come se dietro gl'interessi 
non venissero le idee, dietro i governi i popoli , e 
come se poco importi tener lontana una gente 
barbara. Questa stessa frase «di barbari, contro 
barbari la dicevano pure i greci della guerra fra 
cartaginesi e romani, 

La Russia, si dice, questo ‘impero del silenzio , 
non fece eco al sarcasmo del nome geografico; 
non fece il 2 dicembre, non bombardò la costi- 
lente romana, menire le forche austriache sono 
piantate sui nostri occhi! Chi ha uccisa la libertà, 
ora vuol difendere la libertà dell’ Europa ; chi ha 
spodestali popoli e parlamenti, combalte contro 
l'autocrate; chi ha consacrato il diritto di conqui- 
sti, vuol tener indietro un 'conquistitore; chi tiene 
occupata una parte della patria nostra, si maneg- 
gia perchè de sole armi libere che siano in Italia 
vadano a difendere una gente straniera.e lontana; 
chi ci spinge vuol conservati i trattati che cancel- 
larono il nome all’Italia. Nè di questi fremiti e di 
queste irrisioni mi meraviglio. Ma se sul senso 
prevarrà la ragione, porteremo. diverso giudizio. 
Bisogna che il popolo italiano si dimostri atto è 
maturo a libertà, a sentimenti di realtà. A noi, na- 
zione crocifissa ed accusata di puerili fantasie, a 
noi valga mostrare intelligenza di tempi, e pren- 
der parte a codesta lotta, la quale, checehè ne di- 
cano i potenti e gli uomini di parte, non avrà fino 
se non quando vi saranno entrate tutte le .forze 
vive della civiltà. 

Quattro forze roggevano il sistema politico del- 
l'Europa: due materiali e due «civili: © Inghil- 
terra , il più gran corpo politico, coi suoi 200 mi- 
lioni di cittadini a vassallo, colle membra sparse su 
tutto il globo, epperò lungiveggente e previdente; la 
Russia, coi suoi 70 milioni di sudditi, coi 30 mi- 
lioni di clienti greci, segregata dai climi felici, 
dale apertermarine,-immansa campo agli estremi 
confini del mondo abitato : ecco i due stati in- 
torno a cui giravano gli altri minori. Due poi le 
religioni civili: l'autorità e la libertà ,. in-anta- 
gonismo perpetuo fra loro, perchè radicate nella 
natura, ed incarnate l'una nei trattati del 15, 
l’altra nella rivoluzione. Tentata questa per tre 
volte nel 21, nel 30 e nel 48, fu vinta , fosse im- 
perizia o precipitazione , confusione d'idee o no- 
biltà di sentimenti ;-e i trattati del 15 durarono e 
durano. 

L'Inghilterra tradita da uomini di lugubre no- 
me, commise l'errore di temere ancora’ della 
Francia prostrata , imprigionata in un doppio giro 
da stati europei cui dietro la Russia, fidata retro- 
Ora l' Inghilterra vuol 


gere tutta Europa contro. | Oriente e la Russia ; 
prende a riformare coll’ armi la carta d'Europa , 
che non potè colla pertinace sua diplomazia. E 
ponete pure ch'essa si serva contro la Russia di 
tutta qual’ è la compagine del 15, senza ricorrere 
alle recenti forze della nazionalità e della demo- 
crazia, codesta lega sarà sempre un guadagno per 
la civiltà è la libertà, e |’ Italia deve augurar bene 
di questa guerra, dn cui le nazioni saranno chia- 
male a volar sul campo di battaglia. ( Depretis : 
Che illusioni 1) 

E credete voi che, seemata la potenza russe, ne 
crescerà la potenza assoluta dell’ Austria o della 
Prussia, quand'anche avesse a crescerne ìl lerri- 
torio? Che il dispotismo di Vienna è di Berlino si 
potrà reggere di forza propria ? Credete voi che la 
Germania, la quale nel 48 commise |” errore di 
posporre al proprio egoismo le più nobili aspira- 
zioni, non riconquisterà quegli ordini politici, a 
cui l'hanno preparata la sua pertinacia ed il suo 
ardimento nelle discipline intellettuali ?. Che 1’ in- 
forme impero degli Absburgo, pieno delle memorie 
del 48, reggerà al cozzo degli eserciti dello czar, 
senza rimetter le armi in mano al popolo , e colle 
armi la forza e la vittoria? Che la Francia vilto- 


riosa cancellerà tulle le gloriose tradizioni dell'89, 


scritte pur nell'alto costituente della dittatura im- 
periale? Clie si farà nemica di libertà l'Inghilterra, 
la quale vive di libertà, prospera della libertà, 
non può combattere guerre continentali senza aver 
alleati sul continente? Se la Russia mettesse il 
perno della sua politica a Costantinopoli , rimpol- 
pandosi di elementi di barbarie a lei congeneri ; 
se ai ghiacci del nord aggiungesse la velocità delle 
navi e la più mirabile stazione militare : “credete 
voi che |a civiltà avrebbe ancora un potere irrè- 
sistibile? Che la libertà che prepariamo potremmo 
ancora sperarla ? No; la Russia è vasta come lo 
spazio, paziente come il tempo ; ed avremmo sen- 
tili- servi dello ezar parlare di liberià come la 
Polonia senù proclamare la repubblica. Se ora 
non sapremo noi mostrare la vi di un popolv 





Nibero, la storia parlerà di noi come di quella rin- 
ghiosa gente dell'Acaja, che-non sapeva nè difen- 
dersi, nè lasciarsi difendere, nè praticare la libertà, 
nè acquietarsi nella servitù. 

V'hanno ire sorta di politica : la- sensuale, l'em- 
pirica . la scientifica (certezza della previsione). 
,Sensuale era quella dei popoli anlichi, che, esperti 
“nelle cose interne, al di fuori non predevan nulla, 
e quindi le subìte vicissitudini e talora le irresi- 
stibili dominazioni universali ; venne poi la poli, 
tica sospeltosa, vigilante, ‘del ‘bilanciarsi ‘e de) 
spiarsi, dei trattati pubblici e coperti. La pralita- 
rono gl’italiani nel. secolo XV, e impedirono feh 
vi si stabilisse validamente signoria. stran 


- Questa politica architettò quell'edilicio politico 


chiamiamo Europa civile. La politica -d’ equì 

brio, per quanto grossolana , Irovò spesso la giu- 
slizia cercando la forza ; è la formola rudimentale 
del gran principio della federazione e. della soli- 
darietà dei popoli. Per questa polilica, casa d'Ab- 
sburgo, che ebbe un tempo in Europa e nel 
nuovo niondo un'immenso dominio, più vasto del- 
l'antico impero romano, cadde sbranSta e non ne 
fimase che la monarchia austriaca, a cui per tante 
perdite non fu dato che la Venezia ed un brandello 


della Polonia. 
Quando erni cesseranno di temer più la 


Russia che le poaolazioni, le buone, tradizioni 
della diplomazia dovranno ravvivarsi , ed è tempo 
che rompasi il fascino che avvolge le menti di noi 
italiani, cui un dolore. insano fa increduli di ogni 
bene che derivar possa dal corso naturale delle 
cose. Dobbiamo premere in cuore il nostro do- 
lore, e considerare le secolari ingiustizie fatte al- 
Y'Italia come una discordia civile, per la quale 
sarebbe delitto prorompere al sangue, quando è 
minacciata la società umana. 

Ho sentito anatemizzare il trattato del 10. gen- 
naio ; piuttosto che sofisticare su questo; amo me- 
glio considerare la natura della. lotta che 1’ Eu- 
ropa ha sollevata contro la Russia. Oil senso dei 
vocaboli civiltà e barbarie è mutato, o questa è 
lotta della civiltà contro Ja barbarie. Non sono ci- 
vili Francia ed Inghilterra; Londra, capitale delle 
industrie, Parigi, capitale del pensiero ? Sia pure 
che un imperatore valga l’altro imperatore; ma 
un governo non può snaturare la nazione. La bar- 
barie russa invece è nel governo e nel popolo, 
nelle intelligenze e nei cuori, nell'ignoranza e 
nelle credenze , nei vizi e nelle virtù. Solo in Rus- 
sia e' è l’eroismo della servitù. 

Ed ora avrò il coraggio di parlare dell' Austria, 
Se un popolo ha diritto di odiaré e di maledire, 
cerlo. questo diritto lo ha l’Italia verso l' Austria; 
ma solo in Russia c' è l’eroismo della servitù. In 
mezzo alle popolari gioie della nostra rivoluzione, 
una voce mi venne all'orecchio, che mi diceva : 
O Italia , la lotta per la nazionalità è un passo ra- 
trorso. Quella voce veniva da Vienna. Gettai lungi 
il foglio e lo calpestai come un nemico, Di iutto 
quel moto non ci rimangono più che aspirazioni; 
ma resta ancora da. combattére il nemico che è 
l'anello più saldo della catena che costringe la li- 
bertà, (Bene ! bravo!) 

Menabrea (estrema destra) dice che il preopi- 
nante fu troppo prodigo di aspirazioni, e che 
egli si terrà nel concreto, e parlerà delle ‘con- 
dizioni della convenzione militare, essendo. il 
Irattato di alleanza nelle prerogative della co- 
rona. Passà quindi in rivista molti trattati con- 
chiusi da Casa Savoia, e dice che questa ha sempre 
trattato da.uguale.ad uguale; che i pesi erano 
reciproci ; che, s0 si ricevettero talora dei sussidi, 
ciò non ci fece però mercenari, giacchè non era- 
vamo dipendenti. Gli uni davano danaro, gli altri 
uomini. Aggiunge essersi sempre stipulata la parte 
che noi avremmo presa nei consigli della guerra ; 
mentre non se ne fa parola nella ‘convenzione at- 
nale. Notì trova in essa nessuna reciprocanza di 
impegni , mentre noi ci siamo assunti l'obbligo di 
15,000 uomini, un. corpo, proporzionatamente a 
popolazione, maggiore di quel che danno gli al- 
Jeati: ci siamo assunti l'altro onerosissimo di man- 





‘ tenere completi questi 15,000 uomini. Tra la mor- 


talità , le malattie e le battaglie, dice cho i messi 
fuori di combattimento sono in ragione di 6/10; 
ora, sarebbe necessaria, per mantenere il corpo di 
spedizione, gran parte del nostro contingente. 

Fa ragguaglio colle spese che si dovettero soste- 
nere nelle campagne del 1848-49 , e dice che i 95 
milioni saranno ben lungi dal. bastare, massime 
che si dovrà pur dare un’ indennità di. vestiario , 
c’è di più un costoso servizio di accampamenti e 
sarà indispensabile mantenere nelle acque d' 0- 
riente anche una flotta. 

Il signor ministro della guerra è grandemente 
benemerito dell’armata; l' ha ricostituita; ma l'’am- 
ministrazione non è ancora composta e slava ap- 
pena ora organizzandosi ; ed è cosa che ha biso- 
gno di tempo e di esperienza, sicchèci toccherà 
provvedervi con maggior dispendio. Gli alleati si 
obbligarono al trasporto delle nostre truppe; ma 
si sono forse parimenti obbligate ‘a ricondurle ? 
E non dvvevasi prevedere. anche un caso di di- 
sastro e pensare ad assicurarci la ritirata ? (Ca- 
bella : Bene!) Per mantenere una flotta , non ci 
vorranno meno di 3,400m.lire l'anno.In altri trat- 
lati 11 territorio fu guarentito mutuamente. 

Si è poi pensato a guarentirei dai soprusi dopo 
la pace ? Si è stipnlato che avremo nel congresso 
della pace un nostro rappresentante ? Il gabinetto 
di Vienna, nella circolare diramata agli stati della 
confederazione ‘germanica, non sblo guarentisce 
loro il territorio, ma diceva che, a. guerra finita, 
verrebbero loro accordati vantaggi in misura delle 
forze impiegate. Cita poi l'oratore le parole di lord 
Aberdeen, che, secondo i giornali, disse: Avremo 
presto a disposizione Mostra. a uomini da 
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meltere sol 
avremo dunque noi nei consigli della guerra? 
Quando non si osservano (ulti i trattati, si vorrà 
Star contenti a promesse? Proporrà emendamenti 
alla convenzione nell'interesse dell’armata, del 
paese e della dignità della corona. (Bravo! a de- 
stra) 

Lamarmora, ministro della guerra : Se dovessi 
definire il discorso del dep. Menabrea, direi che è 
un'appendice a quello del dep. Revel: non so se 
egli sia avverso al trattato, ma fece molte osserva- 
zioni, alcune delle quali duolmi che vengano da 
unmilitare...,. (Oh! oh! mormorii) Riconosco 
che il dep. Menabrea era nel suo diritto, ma ho 
anch' io diritto di esprimere il dispiacere che le 
abbia egli pronunciate. .... (rumorà per |’ im- 
pressione che possono fare sull'armata. Egli mise 
innanzi tante difficoltà che non venivan certo a 
render gradevole la spedizione, Il dep. Menabrea 
avrebbe voluto sussidi, minor numero d'uomini, 
non i rinforzi e poi tutti i vantaggi. Egli accennò 
a molti trattati, ma uno ne dimenticò, quello fra 
l’Inghilterra è la Francia, in cui non vedò nessuna 
di quelle condizioni e non stava a noi, che siamo 
un piccolo stato, il pretendere d' imporle, — 

Quanto. alle parole di lord Aberdeen, che furono 
citate dall'onorevole preopinante, non è certo che 
i giornali lo abbiano ripetute fedelmente. In ogni 
modo, non si fece parola del comando, appunto 
perchè, essendo. esso nell'armata alleata diviso, 
non si volle lasciar supporre che si' preferisse di 
essere piuttosto cogli uni che cogli altri. Può darsi 
che, essendo lord Raglan il più anziano, abbia il 
comando dei due corpi, ma non sî è mai inteso che 
Îl nostro corpo abbia a far parte del corpo inglese. 
Quanto ai consigli poi, oso affermare che, ogni 
qualvolta si tratterà di cose importanti, il coman- 
dante del nostro corpo non sarà lasciato in di- 
Sparte, 

Ripeterò poi al dep. Menabréa che l'idea di un 
sussidio fece cattivissima impressione sull'armata 
& che un grandissimo malcontento si manifestò 
appunto nella brigata di Savoia, siechè il coman- 
dante di essa credette dover venire a Torino a dar 
spiegazioni. Fortunatamente non abbiamo com- 
messo un simile errore, ed io avrei certamente de- 
clinato l'onore di comandar il corpo di spedizione, 
se si fosse traltato di sussidi, 

Sarebbe impossibile far calcoli esatti delle spese. 
Mi basti dire che caleolandosi i foraggi, che ora 
sono una lira, 2 50, ogni fante 2 franchi al giorno 
è da 4 a 5 il cavaliere, le altre paghe, i vestiari, i 
viveri come nel 48, la spesa andrebbe ad un mi- 
lione ogni mille uomini. Ora, è eglì verosimile che 
le spese imprevedibili abbiano da andare al dop- 
pio? Non so poi come il deputato Menabrea abbia 
messi tre milioni per la flotta. Manderemo certo i 
pochi bastimenti a vapore che abbiamo, ma non 
armati in guerra, giacchè i russi non hanno più 
flotta e quei mari sono solcati in tutti i sensi dai 
vascelli degli alleati; nè manderemo bastimenti a 
vela, di cui c'è là grande abbondanza. 

Non intendo poi mettere in calcolo î combat- 
timenti, che possono essere più o meno micidiali; 
ma non più tardi d’ ieri ricevetti, da un ufficiale 
Stato mandato a Parigi per intendersi intorno alla 
spedizione, questo ragguaglio fra gli altri che gli 
ospedali erano per i francesi calcolati in 1/10, e 
da 1/10 a 6 c'è una bella differenza. 

Se la nostra amministrazione non è perfetta, 
non è nemmeno da improvvisare. Il servizio del 
pane funziona assai regolarmente, ed ora si sta 
ampliando anche quello delle galette. 

Il governo fece quanto credette bene per la na- 
zione; e rispetto alle cose militari , io misi parti- 
colare attenzione a‘cho fosse guarentito Il nome ed 
anche la suscettività dell'armata. 

Menabrea : Domando la parola per un fatto per- 
sonale. Se.sono militare, qui però sono deputato 
della nazione, e eredo aver fatto alto di buon cit- 
ladino, dicendo quel che ho detto, quando è ancor 
tempo di salvare l'armata e il paese. Non avremmo 
forse sentiti altri rovesci, se queste quislioni aves- 
simo potuto discuterle in tempo. ( Bene! bravo / 
a destra ed a sinistra) 

Casaretto pronuncia un discorso contro il trat- 
tato. 


La seduta è quindi Tevala alle 5 passate. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
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STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Ancona, 25 gennaio. Leggesi nel Piceno : 

« Ieri fu pubblicata la sentenza nella causa cri- 
minale in titolo alto tradimento, che era stata as- 
sunta e giudicata da quost'I. R. tribunale mi- 
litare, 

« Gl'inquisiti confessi delle, loro mene rivolu- 
zionarie, vennero a norma delle qui proclamate 
notificazioni sullo stato d'assedio:, condannati in 
numero di 11 alla, pena, di. morte col capestro, 
mentre alcuni furono già da-aleun tempo dimessi 
per insufficienza di prove. : 

* Sotloposta tale sentenza al superiore I. R. go- 
verno, sempre inclinato a graziare quando urgenti 
motivi non lo inducano a lasciar libero il corso 
alle leggi penali, confermaodola pienamente in 
via di diritto; trovò con sua decisione 12 gennzio 
a. c. in Via di grazia, e con atto di straordinaria 
clemenza, di commutare la pena capitale proferita 
dal consiglio di guerra, in pene d'arresto della 
durata fra uno è sei anni, secondochè speciali 
circostanze, più o meno concorrevano a vantaggio 
dei singoli giudicati. » A 


ale Fi e SLA 


gli ordini di lord Raglan. Qual parte; > © 


virile 


rai 
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STATI ESTERI 
: FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

‘ Parigi, 6 febbraio. 

L’ inquietudine per le nostre relazioni nella 
Germania è estrema , e pure io credo che siavi 
nella maggior parte delle voci che corrono una 
buona dose di esagerazione. 

La più grande inquietudine, il vero punto che 
deve-preoccupare gli omini politici sono le con- 
ferenze di Vienna le quali sembrano provare delle 
gravi difficoltà anche nei preliminari. Che cosa ne 
avverrà dunque se mai si giunge al midollo delle 
discussioni ? 

Si diceva che il generale conte di Creneville, che 
fu ricevuto ieri in udienza dall’ imperatore, abbia 
molto a lodarsi dell'accoglienza ricevuta. Dicevasi 
anche che l'imperatore facesse allusione al pas- 
saggio-di un'armata franéese in Germania ed an- 
che questo contribuì a mantenere nel pubblico 
l'inquietudine. 

Vely bascià ambasciatore turco a Parigi è ri- 


"| chiamato» Sarà poco rimpianto come diplomatico 


perchè è uomo di limitata capacità, “ma egli rim- 
piangerà Parigi dove stava assai volontieri. Esso 
dà il suo ballo d’addio e lascia Parigi tanto mal 
volontieri come il signor Binesu lascia il suo 
portafoglio. Ma è inevitabile e conviene ch’ esso 
si rassegni. 

Le differenze fra il governo vostro e quello del 
papa.incominciano ad interessare alcuni dei nostri 
crocchi e qui si è d'opinione che il sacro collegio 
che circonda il papa lo spingerà sino agli ultimi 
confini. ) 

INGHILTERRA 

Londra, 5 febbraio. I fogli annunciano che lord 
Palmerston era occupato nella formazione del ga- 
binetto. Ciò fu annunciato nella camera-dei lordi 
dal conte di Aberdeen e dietro la sua proposizione 
la camera si aggiornò. Ciò fece pure la camiera dei 
comuni dietro proposizione del signor Gladstone , 
dopo che ebbe luogo la terza lettura del progetto 
di legge sulle pesche americane. Lord J. Russell 
dichiarò alla camera le ragioni. per. le quali. si-ri- 
trasse dall ullimo gabinetto e ciò in risposta al- 
l'esposizione fatta dal duca di Newcastle, e dal 
sig. Gladstone. Egli aggiunse che in obbedienza 
agli ordini di S. M. aveva intrapreso di formare 
un gabinetto, , ma trovò ostacoli insuperabili e 
abbandonò per conseguenza l'impresa. Si scusò 
pure di non aver fallo menzione nel precedente 
suo discorso della divisione comandata da sir De 
Lacy Evans, di cuì questo generale si era la- 
gnalo, 

Sull'andamento della crisi ministeriale si legge 
nel Globe : 

« Lord Palmerston ricevette ieri sera alle ore sei 
un dispaccio della regina col quale era. invitato 
ad intrcprendere la formazione di un ministero, e 
richiedendo che egli mandi la sua risposta col 
latore del dispaccio. Il nobile. visconte espresse 
prontamente che era disposto ad accondiscendere 
ai desiderii di S. M. Egli è ora impegnato nel 
compiere l'incarico e non havvi alcun dubbio che 
olterrà l' intento, 

Gli accomodamenti per il nuovo gabinetto non 
sono in condizione di essere annunciati in modo 
politiva, ma possiamo ritenere che quasi tutti i 
membri dell'ultimo ministero rimarranno al posto, 
Saranno però da conferirsi ad altre persone i posti 
di segretario.di siato per la guerra e per il dipar- 
timento degli interni , come anche quello di pre- 
sidente del consiglio ; e in quanto al primo e più 
importante di quei posti, abbiamo motivo di cre- 
dere che la combinazione trovata meriterà la fi- 
ducia del paese. Perciò possiamo congratularci 
col pubblico non solo per la fine della crise mi- 
nisteriale ma anche su ciò che la medesima ter- 
minò in modo che sarà soddisfacente per l'Inghil- 
terra e per gli alleati , cui siamo uniti. Si sa che 
lord Palmerston possiede la fiducia dell’ impera- 
tor dei francesi, e reciprocamente. Possono essere 
nali aleuni dubbi in causa di precedeuti diffe- 
renze di sentimenti in Vienna, ma questi appor- 
lengono a tempi passati, e ì ministri che hanno 
vra in Austria il controllo degli affari (?) si pos- 
sono ritenere come appartenenti ad una nuova 
scuola di uomini di stato (!?). A Parigi la soddi- 
sfazione per la probabilità che lord Palmerston 
possa essere nominato primo ministro, è ma- 
nifesta ; a Vienna supponiamo la stessa buona ac- 
coglienza per questo ministro,..che dopo. sì lun- 
Bhi servigi e una sì grande conoscenza degli affari 
del continente , incomincia ora una nuova e più 
elevata carriera, e troverà in Europa con rela- 
zioni cambiate un nuovo campo per guadagnare 
onore ed illustrazione. » 

PRUSSIA 

Troviamo nel Bund la seguente corrispondenza: 

« Nell'odierna questione europea abbiamo in 
prima linea il quesito: Sorgerà la Prussia. coniro 
la Russia ? 

« È difficile trovare un paese in tutta l'Europa 
in cui il russo sia così odiato come nelle antiche 
provincie prussiane..Colà il russo è conosciuto, e 
quei paesi soffrono immensamente in causa degli 
impedimenti posti al commercio sui confini me- 
diante la chiusura ermetica che esiste per il lempo 
di un'intera generazione. Non havvi guerra più 
popolare in Prussia che quella contro la Russia. 

« Ma in oggi il popolo non ha alcuna voce iu 
Alemagna, e perciò il quesito deve porsi nel se- 
guente modo : 

« Farà l'attuale re di Prussia la guerra contro 
la Russia ? 

« Il quesito deve essere sciolto negativamente da 
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| chiunque è ben informato delle circostanze della 
| corle prussiana, 


« li 23 maggio 1848, durante il primo impeto 
della rivoluzione tedesca, il re di Prussia disse alla 
deputazione polacca : : 

« Ho fatto le più vive istanze all’ imperatore di 
« Russia perchè in nessun Caso, qualunque cosa 
«accada, non intervenga, e ho ottenuto l’assicura> 


| « zione che PER orA non lo farà, e non porrà im- 
| « pedimento 


al progresso e allo sviluppo della 
« Germania. > 


« Posso confidare fermamente sulla parola’ del- 
« l'imperatore, dacchè la sua risoluzione è in- 
« concussa ; egli è uomo di-volontà ferrea , del più 
« nobile e fermo carattere, il più potente , il più 
« saggio, l’unico fra i sovrani dell Europa che 
« sa conservare la sua potenza con forza ed e- 
« nergia irremovibile. Invece ‘la spinta verso 
« l’unità nazionale in Germania proviene dal ti- 
€ more, di un pericolo dall’ Occidente ove non 
« già il governo, ma mille e milioni di voci non 
€ predicano altro che una violenta rivoluzione, e 
« i confini del Reno. In queste circostanze una 
< guerra contro la Russia è impossibile, ed ‘io 
« crederei essere contro il mio dovere.e la mia 
e coscienza , il farla, e anzi ciò sarebbe assoluta- 
« mente contrario al mio onore. » 
—r_————————————È——_—_—__—__—_—_ 

AFFARI D'ORIENTE 


— Un corrispondente di Balaklava scrive alla 
Medicinische Nochenschrift di Vienna che i con- 
tinui cangiamenti del tempo influiscono molto no- 
civamente sull’ esercito alleato, specialmente sulle 
troppe che giungono di recente e che erano abi- 
tuate alla vita tranquilla delle guarnigioni, Le con- 
linuo sofferenze esercitano la loro influenza non 
solo sul fisico, ma anche sul morale. Dopo aver 
sofferto in un lungo viaggio di mare, il soldato in 
luogo di riposare in un buon letto e in una stanza 
calda per rimettersi, è costretto a prestare subito 
il servizio nel campo, lavorare/o fare la scolta nel 
freddo, nel vento e nella pioggia e star pronto ad 
ogni istante a combaltere contro il nemico. La 
dissenteria e la febbre reumatica sono i primi mali 
che debbon superare i nuovi arrivati. Quelli che 
vengono subito affetti da simili malattie guariscono 
per lo più assai presto; molto più soffrono coloro 
in cui il morbo si syiluppa più tardi 0, a poco a 
poco. 

Più facilmente superano il male i francesi, indi 
i polacchi , indi i pochi tedeschi , poì gli scozzesi 
e.gl'irlandesi, finalmente gl’inglesi i quali sof- 
frono più di tutti gli altri. fl lazzaretto inglese con- 
tava in un giorno 3,174 ammalali ,, compresi i fe- 
riti, per cui è difficile che l'occhio del medico 
possa osservare ‘e curare {ulti con eguale pre- 
mura. 

Da Bukarest s' annunzia în via telegrafica che 
Ismail bascià era giunto il 31 a Braila. Subito 
dopo il suo arrivo comparve un proclama sotto- 
scritto da lui, quale comandante in capo dell’e- 
sercito danubiano , in cui si fa intendere che sia 
imminente un grande combattimento al basso Da- 
nubio. 

Notizie giunte dalla Crimea in data del 25 gen- 
naio-per la via di Varna recano: 

Il piroscafo Irsik era partito per Varna onde 
prendere a bordo Omer bascià è condurlo a Eu- 
patoria, Le flotte degli alleati trovavansi iù pieno 
numero in mare. Riguardo alle procelle di mare 
non si hanno più timori, giacchè l' esperienza in- 
segnò che il tempo del pericolo è passato. Sicco- 
me la squadra destinata a bloccare il porto di 
Odessa fu armata di cannoni di grosso calibro, si 
crede che al blocco succederà in breve un bom 
bardamento contro Odessa. 

Notizie concordi fanno supporre che il principio 
delle operazioni decisive delle truppe di terra non 
avrà luogo prima del marzo. Al 22 gennaio i russi 
fecero una sortita contro le posizioni francesi e 
tentarono di distruggere una batteria che si stava 
erigendo, il che non è loro riuscito. Nella sortita 
avvenuta. il 15 gennaio venne gravemente ferito 
l'aiutante del granprincipe Costantino, capitano 
Joschkofl, e nella sortita del 20 fu fatto prigio- 
niero il capitano Mersikoff. 

Stando alle nomine dei generali fatte in Russia 
negli ultimi tempi la totale forza belligerante si sud- 
divide ivi come segue: Il cerpo della Finlandia sotto 
il generale d’infanteria de'Berg; le truppe raccolte 
a Pietroborgo e contorni sotto il gran principe e- 
reditario; il corpo dell'Estonia sotto il generale de 
Grabbe; il corpo del Ballico nella Livonia e Cur- 
landia sotto il generale di cavalleria de Sievers; 
l'esercito della Polonia comandato, com'è noto, 
dal principe Paskiewitsez ed in sua assenza dal 
generale di cavalleria conte Rudiger; l'armata me- 
Fidionale è comandata dal principe Gorciakoff e 
Quella della: Crimea ‘dal principe Menzikoff: il 
Generale l'infanteria Muravief comanda l'esercito 
della Caucasia. 

Detraendo.il nomero delle truppe partite per la 
Caucasia, restano sotto gli ordini dei summenzio- 
nati comandanti 607 battaglioni, 562 squadroni e 
1712 cannoni, quindi 637,000 uomini di fanteria, 
95,000 uomini di cavalleria e 42,000 vomini d'ar- 
liglieria, in tutto 774,000, Le truppo. che sianno 
schierate attualmente non raggiungono natural- 
nente questo numéro ; ma se si considera che fl- 


| nora solo una terza parte di queste truppe era nel 


fuoco, chie 200,000 womini in congedo furono fi- 
chiamati, e che dal tempo in cui è scoppiata la 
guerra (ottobre 1853) ebbero luogo 4reclutamenti, 
si può bene ammettere che dalla forza totale non 
si potrebbe togliere in medio più del 10 p. 0/0 per 
conoscere la cifra dello stato effettivo dell’armata, 
e questo sarebbe 697,000 uomini senza i cosacchi 
e lè truppe di deposito, giacchè presumiamo che 
















la reclute del novembre 1853 e del marzo 1854, 
cioò soldati che servono un anno e mezzo o un 
anno solo, empiranno i vacui lasciati nell'esercito 
altivo e che quelli degli ullimi due reclutamenti 
rimarranno durante l'imminente campagna, almeno 
in parte, presso le truppe di deposito,. per essere 
esercitati. 


————_&_=;» 
NOTIZIE DEL MATTINO 


INGHILTERRA x 

I giornalì di Francia recano il seguente dispac- 
cio telegrafico da Londra 6 corrente : 

< Il Ghroniele eil Post dicono che sino all'ul- 
lima ora lord Palmerston non ‘è stato capace di 
far decidere ì signori Gladstone, Sidney Herbert, 
sir. J. Graham, e lord Grey ad entrare a parle 
dell’amministrazione che ha intrapreso di. for- 
mare. >» 


— Le nolizie che ci giungono dalla Crimea ne 
fanno sapere che gli alleati, sospesi i lavori nelle 
Irincee, dedicano tutti i loro sforzi al miglioramento 
delle strade, rovinate-non poco dagli ultimi lempi 
sfavorevoli, e specialmente al ristauro della strada . 
che mena da Balaklava nel campo degli alleati. Il. 
tempo si è falto più favorevole, alle pioggie ed alle 
nevi è subentrato il gelo ed il termometro segna in 
medio da 1 a 5 gradi. Non è a dirsi che per tal mo- 
livo vanno sensibilmente diminuendo le malattie 
e ché nel militare ritorna quell'ardote guerresco 
che pareva ussopito per le incessanti intemperie. 
Corre voce che nel campo inglese arrivarono. dei 
nuovi generali per assumere il comando delle divi- 
sioni: dicesi pure che l'armata inglese andrà a 
subire una radicale modificazione tanto: nell’uffi- 
cialità quanto nell’amministrazione. } magazzini 
furono del:resto: ben provveduti in questi ultimi 
tempi e credesi generalmente, che n sila compagnia 
che si andrà prossimamente incominciando, le trup- 
pe nou soffriranno, come fin ora, difetto di viveri 
e di altri requisiti. I russi hanno eretta una batle- 
ria non lungi dalle ruine di Inkermann. Gli alleati 
hanno occupato la posizione di Kamara, egli avan- 
guardi del corpo del generale Liprandi che tene- 
Vano quella posizione si sono ritirati a Mekensia. 
Una parte del corpo di Omer bascià fu sbarcato 
felicemente 1n° Eupatoria e l’altra parte arriverà 
tra breve. Nonappena saranno arnivati i piemontesi 
edi rinforzi che attendono ancora i francesi si 
darà principio all'offensiva. (Corr, Ital). 


— La Corrispondenza prussiana, smentisce 
una notizia della Kolnische Z. del 31 gennaio, e- 
sprimendosi in questi termini : « Il duca Giorgio 
de Mecklenburgo non recò al re di Prussia, nè in 3 
iscrillo, nè a voce, comunicazioni dello czar. « La 
stessa corrispondenza annunzia da Varna in data 
27.e Omer bascià tranquillizzato da recenti notizie 
da Costantinopoli, ritirò la sua dimissione e si mo- 
stra pronto a continuare a tenere il supremo co- 
mando. Ismail bascià gli sarà subordinato, » 





Dispacci elettrici 


Parigi, 9 febbraio. 

Il Moniteur annuncia che la dieta germanica 
nella seduta dell'8 ha addottato di mettere sul 
piede di guerra i contiogenti principali i quali po- 
tranno entrare in campagna quindici giorni prima 
dopo averne avuto l'ordine. 

Londra. Primo ministro, lord Palmerston ; can- 
celliere dello scacchiere, Gladstone; guerra, Pan- 
mure ; interno, Sidney Herbert ; presidente, Gran- 
ville; gli altri membri del ‘gabinetto Aberdeen 
resiano, 

eni 
Borsa di Parigi 8 febbraio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3 p. 0j0 . 67 60 67 90 
4 12 p. 040 95 50 95 60 
Fondi piemontesi 
5 p. 0j0 1849. 8580 na 
8 p. 00 1853. 52 50 » » PA 
Consolidati ingl. 91 1/4 (a mezzod)) 
: G. Rowsatno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commencio — Bollettiio ufficiale dei 

corsi accertati dagli agenti di cambio. |’ 
Corso autentico - 8 febbraio 1855. 
Fondi pubblici 

1851 50/0 1 die.— Contri del giorno preced. dopo 

la borsa in c. 84 
Fondi privati 
Az.Banca naz, 1 genn.-Contr. del 
la borsa inc. 1 

Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno pree. 

dopo la borsa în c.544 
Contr. matt: in liq. 545 p.28 febbr. 
Telegrafo sotto-marino— Contr, della gm. in 13; ‘444 


orno prec. dopo 
63 


Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in ©.467 
Id. in liq.459 50 p.20 febbr. 
Contr. della m. in lig. 460 p. 31 marzo 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . + 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno 214 1/2 
Lione... 100 10 99 40 
Londra 25-10 24 90 
Parigi... . 100 10 9940 
Torino sconto . . 60,0 = 
Genova sconto . . 600 





























Tipografia. Scolastica di SEBASTIANO FRANCO e FIGLI e COMP. 





In vendita : 


ALLOCUZIONE 


DELLA SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE 


PIO PP. IX 


AL SACRO COLLEGIO 


nel concistoro segreto del 22 gennaio 1855 
seguito da una 


- ESPOSIZIONE | 


corredata di documenti ; ulle incessanli cure della stessa Santilà Sua 
a riparo dei granli mati da cui è afiJitla 


LA CHIESA CATTOLICA NEL REGNO DI SARDEGNA 


Edizione fatta su quella ufficiale di Roma, coll’aggiunta de Dati statistici 
sull'ammontare del patrimonio nei RR. Stati di Terraferma. 








Un bel vol:me in-8° di 296 pa_ine -- Prezzo L. 3. 








Si vende alla suddetta Tipografia e dai principali librai. 





Mediante un vaglia postale di L. 3 si spedisce franco di posta per tutto lo Stato. 








Tutti i membri della Società degl’ insegnanti, gli 
A bbuonati al giornale Il Piemonte ed è? Sindaci per 
i Municipi che ne faranno richiesta, mediante un 
vaglia postale sarà loro spedito franco di posta a 
sole L. 2. 








Tipografia G. FAVALE e C., Torino. 


ANNO VI 


E uscito il fascicolo di Novembre 1854 


DELLA 


RIVISTA: AUMIMUISTRATITÀ 











PANE A BUON MERCATO 
LA CERERE -Società di Panificazione. 


Dal gio no 8 febbraio il prezzo del pane è stablito come segue : 
Tassa della CERERE | Tassa dei PANATTIERI 








Grissino Cent: 76 | Grissini £ Cent. 80 
Fitig Ora RI SITO | Fino molle. gia Ria >) 
Casalingornt. eden » 48 | Casalingo:. . |. . a. 52 


Locali dì smercio del pane 
I Via Lagrange, sotto i portici, numero 10, casa | 4.. Borgo Dora, via degli Orti, casa Ceresole. 
Cavalli. 5, Portici di Po, portina N° 2. 
2. Piazza Carlo Felice, solto i portici di casa Ma- | 6. Doragrossa, N. 49. 
sino e Ferroggio. 7. Borgo S. Salvario. 
3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 8. Piazzetta S. Marliniano, casa Gonella. 
Dalla sede della Società ada) "7 febbraio 1855. IL DIRETTORE. 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA ’ 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc, — C'or- 
nets à Champagne — Boites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
_ Patel bao — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
sieltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 


dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo,— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penetlli di Pa- 








DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E. PROVINCIALI, DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell'Interno e del Consiglio generale delle carceri. 


RACCOLTA PERIODICA 
contenente : 

PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di Stato 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amminisirazione ; 2. Conlenzioso arami- 
Nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei contî è der @onsigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4, Atti delle Intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golmmenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimentò nel'personale dell'ordine amministrativo. 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2, Questioni proposte alle 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio, 


I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 
loro accade di essere traslocati o promossi, per sua norma nell’indirizzo delle dispense 
mensili. 


Fra pochi giorni sì pubblicherà la dispensa del mese di dicembre e 1’ Indice 
alfabetico-analitico del vol. 1854. 





PREZZO PER L'ANNATA: Per Torino-L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D* ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


. }. . . °° ì | È ai . . . È . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo. d’occhioil reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


LI . . 
Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tayole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscmrità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhia il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
. Spedizione nelle Provincie /ranca di porto mediante vaglia affrancato allo slesso prezzo. 





rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 
Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15.— L. 20. — L. 25. — L. 80, ed oltre, 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione, 








Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
vssere presv e digerite contemporanea= 
mente coì migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; cipechè permette a cia 


PILLOLE 
MALL.) 

scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
el'ora che meglio gli convengono per le 


uyoccupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le allre "medicine, Questi preziosi vantaggi 

no constatati da 2 anni. Le Pillole Maut sono ec- 
Icellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
Klerivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
)gui altra, perchè non esigendo né decotto nè dieta sì può, 
ecorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
gusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro ,erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania, sero- 
ole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
lempo stesso permette agli organi digestivi di Sonporsante 
enza incomodo per tutto |l teimpo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent, 50, e fr. &, a Parigi presso il sig. DEMAUT, far- 
macista, e presso i signori farmacisti e droghieri; Torino , 
Mazzucchetti; 6 a, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizzu, 
evra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 

orio ; Bre Bianchl ; Femazia , 

‘avalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
+ Maggi. 


AVVISO SANITARIO 
AÌ SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli eMceacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritàrdo 0 mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N°19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le lossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più-ostinate. 

NB: Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


PASTA: PE""bL "> LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 


erla pronta guarigione deiraffreddori, tossi 
iocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 








MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuapraux DE Daxes des plus nouveaux 
modèles de Paris; Boxxets, CoxFEcTION 
pé Roses pe Bar et De Viu.e EN 48 HEURES. 
Corrrvres pour bals; Broperies pour 
cols et chemisettes. . 


CANAVEROGIUSEPPE 
FUMISTA 


Toglieil fumo a qualsiasi Camino 


"guarentendo ogni suo lavoro alla prova ,, come da 
molte ‘testimonianze ottenute ( Vedi Parlamento , 
N. 610). Abita via. Madonnetta, N, 3. Si ricevono 
anche commissioni dal libraio in faccia al caffè Ve- 


nezia, sotto i portici di Po, Torino. 











INSEGNAMENTO 


DELLE LINGUE 


INGLESE E TEDESCA 


1l sistema è una conversazione progressiva , fa- 
cile e piacevole, è 

Dirigersi dal professore A.Meer, piazza Castello, 
N° 11, piano 4°, dal mezzodì alle 2. 


POLVERE CEFALICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott. Carro Bet di 
Londra. 





Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
sì prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente suì nervi delta testa, to- 
gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al mo- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e-la sua a- 
zionesulsaccolacrimale, continuazione della 
eat la sua efficacia nelle ma- 
attie degli occhi, E piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
lore. È di sommo yantaggio'nellaCefalalgia; 
nell'Emirania ein Gia ue aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Amaurosi, 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella 
Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in tutti i do- 
lori che nervosison chiamati. Larapidità colla 
quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 
credibile se non fosse comprovata da migliaia 
di esempi, — Il deposito generale è in Ales- 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino 
presso Bonzani, via Doragrossa, N, 19. 


PORTAVOCE. 
dABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta, finorà a sollievo di 
droni che sono offesì nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è ‘foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale |, 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 





udegli Angeli, N. 9. 
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Per ogni paio » munito del suo astuccio 
In oro . L. 33 
In argento dorato » ‘23 
A argento ‘. <.<. » 18 
SpeWzione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 
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Torino . . . Anno L. 40 Semestre L. 22 Trimestre I. 12 
Provincie . _. _. id. »44 id. » 21 id. » 48 
Svizzera e Toscana . jd, » 66 Id. » 30 id. » 16 

fancia — . . : ld. » 58 id. » 82 id. vI7 
Belgio ed altri Stati id. » 62 id. wi id. » 18 








Dispaccio elettrico 


Vienna, 9 febbraio. 
Esterhazy è ripartito ieri per Berlino. Geringer, 
ministro provvisorio del commercio , fu nominato 
consigliere dell'impero. 





TORINO 9 FEBBRAIO 
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I DOCUMENTI 


La corte di Roma, divulgando colle stampe 
le note ed i carteggi relativi alle controyer- 
sie ecclesiastiche delBioninlo. H 2) 
omaggio .alla pubblica opinione, che in fatti 
ha sempre dispregiata e. tenutain non cale. 

questo un esempio che i governi assoluti 
saranno costretti a seguire, introducendo 
poco a poco quella pubblicità, che è privi- 
legio degli stati liberi. i 

In quei documenti non trovasi però cosa 
alcuna che inspirar possa fiducia nella sa- 
viezza pontificia o dimostri la ragionevolezza 
delle sue pretensioni. Due punti soltanto ri- 
sultano evidenti, due verità palpabili ; 

1° Che la corte di Roîna è intemperante 
nelle sue pretensioni, molesta nei negoziati, 
sollecita di frammischiarsi in ciò che non le 
compete e d’ingerirsi negli affari del potere 
civile; 

2° Che il governo sardo, nel desiderio di 
venire ad un amichevole componimento, sì 
è lasciato trascinare a lunghe e tediose trat- 
tative, ha ritardate le riforme che aveva il 
diritto di compiere da sè, e non.è riuscito in 
alcun modo a temperare le pretensioni della 
corte pontificia, 

Fra le note diplomatiche alcune ve ne 
sono che parrebbero scritte tre secoli addie- 
tro, allorchè la corte di Roma esercitava un 
potere incontrastato dai governi, ed altre ve 
ne sono, nel legger le quali, l'animo è com- 
preso di dolore, scorgendo quanto sia lo zelo 
della corte romana per conservare ai vescovi, 
privilegi ed immunità, e quanta la sua in- 
differenza pei poveri parrochi. 

Il volume pubblicato dal governo pontifi- 
cio contiene una serie di documenti che si 
riferiscono alle querele clericali, dalla legge 





per la libertà della stampa fino al progetto | 


di legge pei conventi. 

La libertà della stampa, lo sfratto dei ge- 
suiti e delle dame del Sacro Cuore, la legge 
abolitiva del foro ecclesiastico, la morte del 
ministro Santa Rosa, il bando dei monsi- 
gnori Fransoni e Marongiu, il progetto di 
legge del matrimonio civile, le opere del 
professore Nuyts, la legge che sopprime le 
decime in Sardegna, ed il riordinamento dei 
beni ecclesiastici e delle corporazioni mo- 
nastiche, sono i vari argomenti intorno ai 
quali si adoperò la sottigliezza diplomatica 
del cardinale Antonelli e poscia del cardinale 
Santucci, plenipotenziario pontificio. 

Quando la corte romana sembra cedere in 
qualche punto, è soltanto per acquistare 
predominio in altri negozi; promette una 
concessione da una parte , per'ottenere due 
favori dall’ altra, discute eternamente sopra 
un preambolo di convenzione, pet inne- 
starvi principi che sonò inammessibili, ma 
che potrebbero essere accettati, senza avve- 
detsene, da chi nòn conoscesse la scaltrezza 
dei plenipotenziari pontificii, 

Egli è così che quando nel 1851, il go- 
verno aveva accordati pieni poteri al cav. 
Sambuy per trattare sul comeordato, special- 
mente per le riforme ecclesiastiche nel- 
l’isola di Sardegna, la discussione cadde 
sul preambolo, e le parti non poterono in- 
tendersi. Il cav, Sambuy aveva presentato 
un preambolo che salvasse, come suole 
dirsi, capra e cavoli, ma il plenipotenziario 
austriacoloaveva riformato per tal modo, che 
ne mutava il senso, e presentava qual gra- 
zia del papa ciò ch'era mera accondiscen- 
denza del governo sardo: 

L'esposizione che precede i ducumenti 
non porge alcun concetto equo e preciso 
delle trattative. Conviéne leggere e consul- 
tare le note, per riconoscere quali fossero 
le intenzioni della corte di Roma e quale la 
debolezza del nostro ministero, nell'iniziare 
trattative, interromperle .e. riprenderle, di 
nuovo, sebbene dovesse esser convinto che 
non avrebbero condotto ad alcun risultato 
soddisfacente. 

Nell’esposizione si muovono lagnanze ol- 


» 
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tremodo ridicole per cose inevitabili. "Vi si 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda cortè, piano terreno. 









« desse alla dichiarazione dell'esonerazione di esso 


lamenta che giornali democratici non meno | « Boverno dall'obbligo di somministrare i com- 


che protestanti infestino queste cattoliché 
regioni. Ma la libertà della stampa essendo 
guarentita, che può fare il governo? Dove- 
vasi proibire la pubblicazione di giornali , 
.| perchè spiacevano a Roma? D'altronde, mor 


comprendiamo qual relazione abbiano i. 


giornali democratici co*giornali protestanti 
Se è vero che il cattolicismo si affà a qua- 
lunque forma di governo, la corto di Roma 
‘non ha da far rimprovero della stampa di 


diari democratici. E non pubblicavasi a Pa 


rigi uu giornale che aveva per iscopo l'al- 
leanza della religione e della democrazia, 
meglio e più schiettamente di ciò che faccia 
l'Armonia della religione colla civiltà? Il 
governo priniitivo della chiesa non era de- 
mocratico ? 

Se poi per democratico la* corte di Roma 
intende volteriano, allora la cosa cangia 
aspetto, ma il governo non potrebbe tut- 
tavia intervenire se non che ne' limiti della 
legge. 

Si osserva inoltre nell esposizione che ju 
arrecato alla.chiesa cattolicailjmemoran- 
do oltraggio di vedere ergere nel suo seno 
e nelle] due pùù cospicué città templi al 
protestantismo, quasichè fosse lecito al go- 
verno di vietare a' valdesi , sotto la prote- 
zione dello statuto, di edificare templi per 
le loro orazioni. 

Questo dispregio delle istituzioni e delle 
condizioni diverse del Piemonte sì rivelain 
tutta la corrispondenza, meno in qualche 
passo delle lettere del cardinale Santucci , 
in cui vorrebbo far credere essersi tenuto 
conto del regime politico dello stato sardo, 
nel far le proposizioni di un accordo, che 
dimostravasi viepiù impossibile. 

Mai fatti non corrispondevano alle parole. 
Prendiamo a cagione d’ esempio la contrò- 
versia per la legge Siccardi. La corte di 
Roma pareva disposta ad ammetterla ad un 
patto solo., patto esorbitante e contrario al- 
l'uguaglianzade'cittadiniinnanzi alla legge. 
Essa richiedeva che « le persone dei vescovi 
« non fossero sottoposte al giudizio dei tri- 
| a bunali criminali laici per delitti o reati 
« contro alle leggiì civili se non dopo che 
« saranno stati giudica da un tribunale 
« ecclesiastico composto di prelati del re- 
€ gno. » 

Ma qual valore poteva avere pel governo 
questo tribunale vescovile ? Era possibile di 
erigere un magistrato prelatizio, mentre si 
aboliva il foro ecclesiastico? 

Noi crediamo che tali proposte si faces- 
sero dalla corte di Roma, confidando nell’ 
inviato, conte di Sambuy, le cui note, a dir 
il vero, non rivelano molto accorgimento di- 
plomatico, ma dimostrano un’ accondiscen- 
denza non sempre opportuna. 

ll éonte di Pralormo sembra invece me- 
glio pevetrato delle intenzioni del governo, 
ed il suo linguaggio è talora fermo e riso- 
luto, senza che punto ne scapiti la gentilezza 
de' modi. 

In prova di che riferiremo una nota per 
la riforma economica del patrimonio del 
clero di terraferma. Dovendosi quanto prima 
riprendere la discussione del progetto di 
legge de' conventi, facciamo precedere que- 
sta nota ad alcune altre, la cui pubblica- 
zione. può essere differita. 








Nota del sig. conte di Pralormo dei..... settem- 
bre 1854 all’emin.®° sig. card. Santucci, in cui 
si rinnovano le insistenze per ottenere la ri- 
forma economica sul patrimonio del clero di 
Terraferma. 


Il sottoscritto ministro residente di S. M. il re di 
Sardegna presso la santa sede, fl quale appena ri- 
cevuta la nota che sua eminenza reverendissima il 
sig. cardinal Santucci compiacevasi di ìndirizzar- 
gli in data del 18 giugno u. s,. erasi fatto una 
doverosa premura di recarla a cognizione del regio 
suo governo, trovasi in grado, mercè le avute ap- 
posite istruzioni, di dirigerle ora le seguente ri- 
sposta. 

L'eminenza sua ceverendisima sembra nella pre- 
citata nota dolersi che nel ripigliare le iniziate trat- 
lat ve colla santa sede abbia voluto il governo di 
S. M. mettere in disparte « i vari pnnti che forma- 
« vano l'oggetto della sua nota del 18 settembre 
« 1852, per domandare all'incontro, che la santa 
« sede rinunziasseal progetto già fatto ed accettato 


«-delle commissioni miste, e che senza previo e- | 


« same dei bisogni del clero e del culto, si proce- 


iis tibi trici e Ag 









€ pensi, che pur deve per giustizia al elerò di ter- 
« raferma e quelli eziandio, che dovrebbe al clero 
| ® di Sardegna ». 

Soggiunge quindi la medesima eminenza sua 
reverendissima, « essersi rivolta al santo padre per 
« implorare istruzioni a questo riguardo, ed avere 
« la S. S. dichiarato che, essendo gravissime le 
« ragioni, per lequali la santa sede ha creduto dì 
< poter affidare alle commissioni miste l'esame è 
« le operazioni occorrenti intorno a ciò che possa 
« risguardare il patrimonio temporale del clero 
@ nei R. stati, notmeredè di poter amnuire alle ri- 
« chieste, intendendo che ls trattative vengano 
< continuate sulla base e sull'andamento con cui 
e furono condotte precedentemente. » 

Queste osservazioni impongono allo serivente 
l'obbligo di manifestare all'eminenza sua reveren- 
dissima la convinzione, che ei nutre che le inten- 
zioni del regio governo non sieno state nel vero 
loro senso interpretate, il che può egli unicamente 
ascrivere a difello di sufficiente chiarezza nel con- 
testo della propria nota del 2 giugno. 

Non è mai stato infatti, nè è intenzione del pre- 
fato governo di eliminare dalle trattative i diversi 
punti rimasti insoluti, di cui è cenno nella men- 
tovala nota dell'eminenza sua reverendissima del 
18 settembre 1852. Che anzi il sottoscritto coglie 
con vera soddisfazione questa circostanza per di- 
chiarare formalmente, essere il governo di S. M. 


desiderate dalla S. Sede, che saranno conciliabili 
colle facoltà spettanti al potere esecutivo, colla di- 
gnità ed interesse dello stato, e cogli inalienabili 
diritti della. corona : e persuaso com'è, che nell'alto 
suo senno l'eminenza sua reverendissima non vorrà 


vente, se da un lato può pensare che la determi- 
nazione di questi potrà ancora dar luogo all'ulte- 
riore protrarsi delle trattative, ha però fondata ra- 


desiderato accordo. 

Ma il medesimo reale. governo ha. dovuto nel 
lempo stesso considerare che, nella moltiplicità 
delle insorte questioni, le quali rendono indispen- 
sabile un nuovo ordinamento delle condizioni del 
patrimonio temporale del clero negli stati sardi, 
| itemhé ve nehinno di speciale urgenza, é la cui 
definizione non potrebbe essere nè sospesa nè ri- 


no l'interesse dello stato che quello della. chiesa. 
Egli avrebbe quindi creduto di mancare al debito 


della santa sede sopra questi punti, e non l'avesse 
richiesta di formarne l'oggetto d'una preliminare 
dichiarazione, senza pregiudizio del proseguimento 
delle trattalive già iniziate sopra le vertenze esi- 
stenti. 

Dei punti, a cui qui si allude dal sottossritto e 
che concernono, siccome già è noto all'' eminenza 
sua reverendissima, la esonerazione del regio go- 
verno da ogni sussidio ed assegno al clero dai R. 
stati, ed il miglioramento della condizione dei par- 
\ rochi più bisognosi, fu a lungo discorso nella più 
volte citata nota del 2 giugno; nè più occorre il 
ripetere le considerazioni gravissime ivi esposte, le 
quali dimostrano ad un tempo Ja giustizia delle 
proposizioni del governo di S. M. e l'urgenza di 
| provvedervi ; si contenterà pertanto lo scrivente 
| di far osservare .a sua eminenza reverendissima , 
{ che a far capo dal primo di gennaio prossimo ven- 
| iuro troverassi il medesimo governo nell’ asso- 

luta impossibilità di continuare a far pagare dalle 
| finanze dello stato quella somma che. si è sin 
qui corrisposta per supplemento di congrua ai 
parrochi che non ne sono a sufficienza provvisti. 
D'altra parte, essendo stato dalle fatte ricerche di- 
mostrato come il patrimonio temporale del clero 
nei regii stati superi di gran lunga quanto può es- 
sere necessario per un largo e decoroso di lui s0- 
| slentamento, sarebbe inulile l'attendere dal nazio- 
nale parlamento l' imposizione di nuova gravezza 
per questo oggetto sul pubblico erario, sopratutto 
nelle attuali sue condizioni, È quindi naturale che 
il R. governo sia al presente preoccupato partico- 
larmente da questa urgente questione , e che nel 
desiderio di provvedervi, attenda ad allontanare 
tutto ciò che ne potrebbe in alcun modo ritardare 
lo scioglimento. 

Deve d'altronde lo scrivente far riflettere alla 
eminenza sua reverendissima che la dichiarazione 
proposta in ordine agli indicati due punti non 
forma propriamente , nell'opinione del governo 
del re, oggetto di negoziati colla santa sede, ma è 
bensì un modo di agevolare Ja conchiusione dei 
medesimi, e rimuovere gli ostacoli che vi si po- 
trebbero opporre. 

Avrebbe infatti il medesimo governo in se stesso, 
indipendentemente dal concorso della santa sede, 
i mezzi di rimediare senza contravvenire ad alcuna 
convenzione, tanto alla deficienza della somma 
ora delta, è fin qui stanziata annualmente dalle fl- 
nanze a pro del clero, quanto alle nuove spese, cni 
darà luogo l'effettuazione del progetto di migliora- 
mento della condizione dei parrochi i*più bisognosi, 
ma nella va brama che ha di astenersi da qual- 
| siasi alto, il quale, sebbene contenuto nella 








spingere oltre tali limiti le sue domande, lo seri- | 


gione di credere, ch'esse saranno per riescire al | 
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lardata senza gravemente compromettere non me- | 


suo, se non avesse tosto richiamata l’attenzione | 


stréita cerchia delle legittime e naturali sue attri- 
buzioni, possa tuttavia in qualche guisa anche în- 
direttamente tornate meno grato all'animo del 
santo padre ed incagliare anelie menomamente le 
pendenti trattative, il governo di S. M., anzichè 
usare di questo suo diritto, intende di dare alla 
suntità sua uma prova della ‘sua deferenza per la 
samta sede e per la sacra sua persona , rivolgen- 


 dolesi e chiedendole di esprimere il 3uo assenso , 


convinto pure com'è che, procedendo di comune 
accordo le due alte potestà, più agevole riuscirà il 
rinvenire i mezzi, coi quali meglio si possa nel 
comune interesse raggiungere il desiderato scopo. 

Avvi però al dì d'oggi per esso R. governo una 
considerazione, che tutte fe alire domina, ed è 
quella della urgenza ; al segno che se entro breve 
termine di tempo non si fosse alle predette emer- 
genze provveduto , egli si troverebbe aver man- 
cato ai rigorosi doveri, che la situazione delle 
cose gli impone. In conseguenza di che il sotto- 


scritto ha ricevuto l'ordine di domandare all'emi- — 


nenza sua reverendissima, relativamente alla di- 
chiarazione più volte indicata,-un categorico ri- 
scontro , e di farle in pari tempò osservare, che 
ove dalla santa sede si consenta ad emanarla in 
quel mentre medesimo chè di comune concerto si 
potranno stabilire i mezzi più acconci a provve- 
dere agli accennati bisogni, non sarà anche dif- 
ficile l'invendersi intorno agli oggetti discussi nella 
nota del 18 settembre 1852; che quando poi per 


\ lo contrario si attenesse la santa sede al parlitò 
sarda disposto ad aderire a lutte quelle concessioni | 


di ricusare la proposta dichiarazione , non muo- 
verebbe al certo il governo di S. M. alcun osta- 
colo al proseguimento dei negoziati sulle basi e 
coll’ andamento , con cui furono per lo passato 
condotti ; ma in tal caso gl'incombe l'obbligo di 
dichiarare francamente che astretto qual'è il reale 
suo governo dalle condizioni, in cui si trova lo 
stato , si vedrebbe suo malgrado nella necessità di 
procedere da solo e con quei ‘mezzi che dalla ci- 
vile potestà dipendono al conseguimento del du- 
plice intento. 

Ha lo scrivente ferma confidenza che la santa 
sede nel desiderio , il quale certamente nutrirà 
pure vivissimo, di veder prontamente composte le 
differenze tulte insorte’ negli scorsi anni, vorrà 
acconsentire alle proposizioni del'governo di S. M. 
sarda e coneorrere con esso lui a determinare quei 
provvedimenti dalle circostanze imperiosamente 
richiesti, non che a facilitarne coll’ opera sua l'e- 
secuzione.; ciò nulla meno ha egli creduto di suo 
stretto dovere lo esporre all'eminenza sua reveren- 
dissima in tutta lealtà e franchezza quali verreb- 
bero ad essere le inevitabili conseguenze della 


| contraria decisione, qualora la santa sede credesse 


| 








di doverla assumere. 

Il sottoscritto altenderà intanto la risposta, che 
l'eminenza sua reverendissima si vorrà compiacere 
di fare a queste sue domande per poter poi entrare 
a discutere e partitamente- riscontrare lè obbie- 
zioni, che nella nota del 18 settembre 1852 si 
contenevano , e che vennero in quella già citata 
del 18 giugno p. p. sommariamente riprodotte. 
Soltanto alcuni riflessi egli è in debito di qui ag- 
giungere circa qualche osservazione di questa 
ultimo nota: ed in prima circa la sorpresa mani- 
festata dall’ eminenza sua'reverendissima per aver 
voluto il governo di S. M. rinunciare al progetto 
delle commissioni miste, il quale pareva già ac- 
cellato. 

Le considerazioni contenute nella nota del tsot- 
toscritto del 2 giugno davano anticipatamente con- 
tezza dei motivi, che avevano dettata la condotta 
del governo di S, M.: con tutto ciò si farà lecito 
lo scrivente di sottomettere al penetrante giudizio 
dell’eminenza sua alcuni cenni atti a meglio far 
conoscere il modo di pensare di esso real governo 
a questo riguardo. 

Precipuo scopo delle commissioni miste doveva 
essere quello di accertare lo stato del patrimonio 
temporale del elero nei R. stati; ora gli accurati 
diligentissimi siwdi, che per cura del geverno di 
S. M. furono fatti e che sono ormai giunti al totale 
loro compimento , siccome antecedentemente fi 
detto e.come l’eminenza sua reverendissima ld ha 
poluto scorgere dal ristretto che il soltoseritto. ha 
avuto l'onore di mettere sotto i suoi oechi con al- 
ligarlo alla nota del 2 giugno, fanno sì che questo 


“scopo medesimo, cagione prima dell’ ideata loro 


creazione, venga a mancare alle commissioni miste 
per essere già ultimato quell'acceftamento ; a cui 
dovevano attendere. Quanto poi all’altro oggetto 
cui il R. governo aveva sproposto che si istituis- 
sero, Quello cioè di preparare e promuovere. i 
mezzi di introdurre quelle riforme che dalle con- 
dizioni del patrimonio temporale del clero si esi- 
gevano, esso bensì sussiste lultora , ed il sotto- 
scritto è autorizzato a dichiarare che il governo di 
S. M. benchè non creda, che al giorno d' oggi 
l'istituzione delle commissioni miste sia più ac- 
concia a dare alle vertenze una pronta soluzione , 
accetterebbe con riconoscenza l'immediata istitù- 
zione di unasimile commissione avente un tal man- 
dato, appena si fosse dalla sinta sede accolta la 
dichiarazione da esso proposta e in quesla nota 
fipelulamente mentovata circa l'esonerazione delle 
R. finanze dagli assegni al clero, e il migliora- 
mento della sorie dei parrochi più bisognosi. 
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Anche però in questa caso siccome sarebbe, ben 
può dirsi, impossible che in sì breve spazio di 
tempo qual'è quello che rimane a trascorrere 
prima del gennaio 1855 si fosse poluto addivenire 


Rc alla nomina dei membri della commissione, e che 
_ — Niunilasi questa ‘avesse potuto compilare un piano 


Pparticolareggiato e definilivo di ordinamento , 
‘converrebbe dar luogo in questo intervallo ad' un 
accordo meramente provvisorio fra le-due alle -po- 
testà per regolare le immediate conseguenze di 
essa dichiarazione ; il quale accordo tanto più fa- 
cilm»nte si conchiuderebbe, se alleso la sua na- 
tura transitoria si volesse far ritorno sal peusiero, 
che l'eminentissimo segretario di .stalo emelleva 
parlando col soltoscrillo sulla questione delle de- 
cime dell'isola di Sardegna ne' primi giorni di 
aprile 1853, e che lo incaricava di recare a co- 
guizione del reale suo governo, dicendogli che : 
« trattandosi di un semplice aggiustamento prov- 


« Visorio relativo ad esse decime, il santo padre 


« non avrebbe fatto difficoltà a prescindere dalle 
« altre vertenze col rimandarne la. definizione ad 
« un aggiustamento generale. » 

In fine.è in obbligo il soltoseritto di rispondere 
all'implicito rimprovero mosso nella nota del 18 
giugno al reale suo governo che si contiene nelle 
parole senza previo esame dei bisogni del clero 
e del culto, quasichè pretendesse il prefato go- 
verno.che la santa sede, tultochè priva di qual si 
fosse informazione delle condizioni del patrimonio 
temporale della chiesa nei R. stali, avesse a dive- 
nire.alla propostale .lichiarazione, > 

L'accusa pargli tanto meno essere fondata che 
lo serivente, egli è d'uopo il ripeterlo, ha, dietro 
le formali istruzioni da esso ricevute, comunicate 
all'eminenza sua reverendissima le più esatte in- 
formazioni a questo riguardo in unione alla pre- 
cedente sua nota del 2 giugno. Nè si potrebbe op- 
porre che si trattò di un lavoro ordinato dal. go- 
verno, i cui risultamenti, perciò non potrebbero 
essere ammessi dalla S. Sede, poichè , senza far 
caso della considerazione, che non può cadere ra- 
gionevole sospetto sulla sincerità ed esattezza di 
un lavora fondato sulla evacuazione e. dichiara- 
zione del clero medesimo, non mancano alla 
S. Sede +.mezzi di farne meglio accertare le cifre 
per mezzo dei vescovi delle rispettive diocesi. 

Coglie intanto «on piacere lo scrivente, ecc. 





E 
LA GAZZETTA OFFICIALE DI VERONA. 


Il giornale del maresciallo Radetzky ha 
mutato stile, ma non ha mutato intendimenti; 
la forma dell’ ultimo articolo , che porta la 
data del 4 febbraio, è certamente più cortese 
di quella che i nostri lettori avranno ammi- 
rata nell’articolo già da noi riprodotto, ma il 
dispetto trapela pur sempre, anche attraverso 
quelle frasi morbide e diplomatiche , nè si 
nasconde sufficientemente l'ira suscitata nel 
veterano austriaco per quell’atto di civile 
sapienza compito dal nostro.governo. 

Che dice infatti quell'articolo, dagli av 
versari del trattato, festeggiato quasi lode fu- 
nesta de’ nostri nemici? Che la. maggior 
parte de' capitoli è onerosa al Piemonte sia 
dal ‘lato finanziario, sia dal lato militare ; 
che è una guerra che porta un tipo cavalle- 
resco, e che il governo sardo se fosse stato 
più abile (imitando cioè il governo austriaco) 
avrebbe dovuto sfruttare l'imbarazzo dell’ 
‘Inghilterra e con un colpo ristabilire le 
proprie finanze! 

Consiglio ed esempio degni di ammira: 
zione] 

Doe punti meritano peraltro 1” attenzione 
del pubblicista, Il primo si .è quello «in 
cui si sostiene dalla Gazzetta che il Pie- 
monte soscrivendo. |’ art! IV del trattato 10 


aprile, ha dichiarato che entrando qual. 


parte attiva nella lotta sostenuta per la 
civilizzazione ed il diritto, non vani 
sogni lo ispirano, o brame interessate 
d' ingrandimento territoriale. Coll’ altro 
si pretende che il gabinett» sardo abbia 
rinunziato al diritto di partecipare a 
suo tempo alle trattative di pace, o di 
prendere altrimenti ingerenza nella solu- 
aione delle quistioni di carattere europeo 
e di rappresentare l'Italia in un futuro 
congresso. i 
E fuor di dubbio che nel patto d'alleanza 
il governo sardo non ha stipulato alcun in- 
grandimento territoriale, nè lo poteva, perchè 
un tal risultato dipende dalla varia fortuna 
delle armi. In ciò non vi ha ragione nè di 
biasimo, nè di lode. ‘ 
vero che l'Austria fu più generosa, guar- 
dandosi bene dal sottoscrivere la rinunzia ai 
compensi, che racchiudesi nell’art. IV della 
convenzione 10 aprile; ad onta di ciò peraltro 
consiglieremo sempre a’nostri uominidi stato 
di seguire pedissequi le massime che hanno 
informata la politica dell' Austria dall’epoca 
dell'occupazione dei. principati danubiani 
fino ad oggi, e che la spingeranno a sortire 
dal suo linguaggio sibillino, allorchè sì 
| proporranno le definitive risoluzioni che re- 


- golar devono la sorte di quella provincie. 








È contento il maresciallo: Radetzky? gli 


leata dei nostri alleati? 


Ci dispiace di dover; peraltro, contraddire. 


l'organo ufficiale dell'armata austriaca ac- 
campatain Italia, su quanto asseriscerispetto 
al-negato intervento del Piemonte nel con- 
gresso finale di pace. Il gabinetto sardo non 
ha rinunziato in modo alcuno a questo suo 
diritto, risultante dalla sua duplice condi- 
zione di alleato e. di potenza belligerante. 
Noi comprendiamo che al maresciallo sa- 
rebbe piaciuto assai più che il governo sardo 
avesse dato ascolto ai consigli dell’ Inghil- 
terra mercantile, vendendo la carneumana 
al migliore mercato; giacchè in allora la 
qualità di mercenarioavrebbeesclusa quella 
di alleato, e quindi quella di parte. con- 
traente nelle conclusioni della pace. Ma ciò 
non è accaduto, anzi è avvenuto il contrario; 
avendo il governo sardo respinta qualunque 
idea di milizia mercenaria, qualunque idea 
di gratuito sussidio perchè voleva riservati i 
diritti che scaturiscono. dalla condizione 
franca e netta di alleato. 

Se l’Austria, che non ha ancora tirato un 
colpo di fucile contro la Russia, entra nelle 
conferenze, perchè non v'entrerà il Piemonte 
che sparge il sangue generoso dei suoi figli 
e ne paga i sacrifizi col proprio erario? Il 
Piemonte non ha forse preso parte a quasi 
tutti i trattati che banno regolato il diritto 
pubblico europeo? Pretende forse l’Austria 
che il Piemonte impieghi le sue armi per 
salvare il crollante suo impero dalle inva- 
sioni del Nord? Che vogliono dire po- 
tenze di primo o secondo ordine, quando 
questa classifitazione non è ammessa sul 
campo di battaglia? L'unica distinzione che 
dovrà farsi sarà quella di potenze che im- 
pugnano le armi ‘nella lotta comune, e di 
quelle che si contentano del. platonico e poco 
generoso sussidio dei conforti morali. 

Il maresciallo Radetzky derida pure il 
tipo cavalleresco dell'impresa sarda, ma 
non dimentichi che ride a buon titolo solo 
colui, che è ultimo a ridere. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Teri dicemmo ch’ erasi seppellito l’ inci- 
dente promosso due giorni sono dall’on. 
contedi Revel, e quest'oggi ci tocca disdirci, 
perchè infatti quell'incidente occupò forse 
la più gran parte dell’ odierna. seduta, risu- 
scitatò comefu dal discorso dell’on. ministro 
di grazia e giustizia. Il signor Rattazzi adun- 
que, nell'occasione in cui ribattè la maggior 
parte degli argomenti addotti dall’on. dep. 
Menabrea, trovò opportuno di porre in chiaro 
la sua condotta politica e mostrare come la 
sua presenza al ministero non potesse es- 
sere stata cagione di sospetto alla Francia 
ed all’ Inghilterra e quindi non avesse po- 
tuto occasionare aleuna pressione sul go- 
verno relativamente all'accettazione del pre- 
sente trattato. E per questo addusse una ra- 
gione che non fu soltanto brillante, ma bensì 
evidente. A che infatti volete ingrandire la 
mia importanza: credete che l’ alleanza del 
Piemonte e l'aiuto dì 15[m. buoni soldati in 
Crimea non fossero uno stimolo sufficiente 
per le potenze occidentali onde insistessero 
per ottenere la nostra adesione al trattato ? 

Bene inspirato altresì fu il ministro de- 
terminando che cosa abbiasi ad intendere 
per quelle. parole di reazionari e rivoluzio- 
nari di cui si gratificano i due partiti rivali. 
Esso disse credere reazione il toccare in 
qualche modo il già fatto nel senso d'indie- 
treggiare; accettare il nome di rivoluzio- 
nario quando con ciò vogliasi chiarirlo 
disposto alla più ampia applicazione del- 
lo statuto, e sempre che non si dimen- 
tichi che appunto in forza di questo si potè 
estinguere nel paese, se mai ve n'erano, 
tutti i germi di rivoluzione, per cui & sicu- 
ramente fra gli stati europei quello dove più 
difficilmente la rivoluzione potrebbe scop- 
piare. 

L’ on. conte di Revel volle rispondere 
qualche osservazione , e credendo di ‘ado- 
prare un'arma irresistibile, insistè sulla 
abdicazione dei principi che doveasi na- 
turalmente argomentare vedendo sposati in 
un ministero Cavout e Rattazzi che prima 
tanto acerbamente si erano combattuti. L'on. 
di Revel ed i suoi amici politici credettero 
che questo almeno fosse evidente ed irrefuta- 
bile; ma pur troppo il presidente del consi- 
glio dei. ministri, in una risposta briosa e 
sortese, tolse loro anche questa povera con- 
solazione, mostrando come nulla infatti vi 
fosse di men vero e di più contestabile. 

Il conte £avour disse di aver combattuto 
il ministero Rattazzi quando cogtro questi 
aveva il dissenso yivissimo intorno alla 









| guerra;; ma dopo che questa era divenuta 
par questo sufficiente rispetto per l'al-. e 


un fatto storico e fuori delle contestazioni 
della camera, perchè si avrebbe dovuto e- 
ternare la separazione mentre erasi d’ac- 
cordo su tutte le questioni principali, sulle 
quali invece incontravasi l'opposizione di 
quelli che pur vi volevano schierare come i 
difensori del ministero. Il conte Cavour non 
voleva toccare alle leggi fondamentali pub- 
blicate dal ministero Revel'e contro le quali 
mostravasi poscia disposto a combattere, 
perchè dunque non avrebbe cercato. gli aiuti 
laddove naturalmente poteva trovarli più si- 
curi, e perchè la. ricomposizione dei partiti 


‘che ne fu la conseguenza non avrebbe do- 


| Yuto farsi palesemente quando era divenuta 
‘inevitabile? 


«La tenzone in oggi sostenutasi su questo 
incidente crediamo che sia riuscita, agli 
occhi della maggior parte, favorevole al 


sia unanime il voto della camera., si è che 
non tornì più in campo, perchè non po- 
trebbe ormai recare alcun buon frutto al 
paese, i cui interessi soltanto reclamano il 
tempo ed i lavori dei deputati. 

parlò l’on. dep. Tecchio contro il trattato 
ed esso si fece propugnatore di un sistema 
di neutralità armato. non minaccioso; ma 
favorevole alle potenze occidentali, 1mo- 
strando come dovendosi temere in ogni 
istante della fede dell’ Austria , trascinata 
Naturalmente a malincuore a combattere 
la Russia, giovi meglio alle potenze occi- 
dentali avere il Piemonte fortemente armato 
sui confini austriaci, che non averne un lieve 
sussidio nella guerra in Crimea. 

Noi non contesteremo che il sistema del- 
l'on. Tecchio sia quello che avrebbe otte- 
nuto maggior simpatia nel paese; ma la 
difficoltà sta nel farlo aggradire alle potenze 
occidentali, per cui il suo discorso pare che 
sarebbe stato più opportuno alle camere in- 
glesi e nel consiglio dell’ imperatore dei 
francesi. 

Come ben si vede, non è su questo che ora 
devesi decidere : le potenze vccidentali, sa- 
viamente o no, hanno preso il loro partito éd 
a noi non restava altra alternativa che 0 di 
secondarlo o di combatterlo. E fra i due par- 
titi la scelta non può rimanere dubbiosa. 

La debolezza del principale argomento su 
cui poggiava l’orazione dell’onorev.. Tecchio 
scomparve e fu vinta però dalle caldissime 
e commoventi parole con cui chiuse il suo 
dire ; parole nelle quali il cittadino, il pa- 
triota ed il deputato si mostrarono sotto i più 
nobili colori. La camera intera ne fu piace- 
volmente commossa. 

Per adempire a tutto il nostro compito, ci 
rimane a fare qualche cenno del discorso 
dell'onorevole dep. Cavour Gustavo, .a cui 
spettava di aprire l' odierna seduta. Per 
quanto protestasse di non appartenere al 
congresso degli amici della pace, le parole 
del signor marchese Cavour suonarono però 
uno dei ramoscelli d'ulivo, a cui di quando 
in quando noi concediamo l'ospitalità delle 
nostre colonne. Esso riconobbe che la guerra 
è giusta, ma non la crede necessaria quan- 
tunque possa essere utile e conveniente ; e 
questo porse occasione al ministro «li grazia 
e giustizia di dichiarare che quando una 
guerra giusta è utile e conveniente ad uno 
stato, diviene per questo solo necessaria , 
mon potendosi l'utilità e gli interessi d’un 
paese trascurare da coloro che hanno il ca- 
rico di governarlo; e perchè potrebbe acca- 
dere che volendo schivare la guerra si ren- 
desse poi indispensabile di subirla, in altra 
epoca, in peggiori condizioni e cou maggiori 
sacrifici. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


È pubblicata una lista di 19 pensioni per la 
complessiva somma di L. 7,047 74. 





FATTI DIVERSI 


Funerali. — Cagliari. Ieri mattina (5), per cura 
del mumeipio, souosi celebrate uella cattedrale le 
solenni esequie per la regina Maria Adelaide. V'in- 
tersenneto l'intendente, il comandante generale 
dell'isola, il generale di brigata, 1l magistrato 
d'appello, il corpo universitario e municipale, l’uf- 
ficialità del 15, e della guardta civica. 

L’immenso che stipava il tempio parato a lutto, 
e nel cui mezzo sorgeva un magnifico sarcofago, 
concorreva ad accrescere la pompa della cerimo- 
nia. La guardia nazionale, che nomerosa più del 
solito si schierava nella vicina piazzetta, eseguì tre 
scariche con lodevole precisione. 

È (Gazz. di Cagliari) 
Idrofobia. — Milano, 8 febbraio. Leggesi nella 
Gazzetta di Milano: : 

« Ora saranno due mesì circa il fabbro-ferraio 

















ministero ®*ma quello su cui crediamo che 





| Ambrogio Meani',; di Mona, vomò sull'età d'anni. 


132, pieno di Vita.,: ed altro di qaelli che, spinti 
non già dal bisogno ma dall ingordigia, hanno la 
riprovevole passione di dare la caccia ai galli , 
segnatamente nell’ attuale stagione; per-gozzovi- 
gliare. ed. imbandire, colle carni dei medesimi, 
‘straordinarii pasti, venne morsicato; da uno di 
questi animali, nel momento che stava rudemente 
afferrandolo. 

« Scorso qualche tempo, e precisamente nel 
giorno 25 del .caduto gennaio, il sunpominato 
Meani, che già da due giorni accusava acutissimo 
dolore alla spalla corrispondente alla mano mor- 
sicata, venne trasportato. allo spedale di Monza , 
ove non. tardò a dare manifesti. segni d’ essere 
preso da îdrofobia. , 

« Come era a prevedersi, a fronte delle pronte, 
assidue ed intelligenti cure dei medici e degli in- 
fermieri del pio luogo il Meani, dopo un delirio 
che durò fino alle ore 3 del mattino del successivo 
giorno 27, e dopo di aver sofferti i più acuti do- 
lori, e fra gli incessanti accessi convulsivi, venne 
rapito alla moglie ed alla famiglia. 

« Valga la nuda e fedele esposizione di questo 
luttuoso avvenimento , in un a quello verificatosi 
contemporaneamente nella provincia di Mantova, 
e riferito nel n° ‘19 di detta Gazzetta, ad ammae- ‘ 
strare gli ‘incauti,. ed’ a togliere le riprovevoli 
abitudini dalle quali provengono sì deplorabili 
effetti. » "Ra 
e — —_ _ —__ __—_——— 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 

Tornata del 9 febbraio. 


La seduta è aperta all'una è mezza, colla lettura 
è l'approvazione del verbale della tornata antece- 
dente. 3 

Seguito della discussione 
sul trattato d'alleanza.: 

Continua la discussione generale. 

Cavour G. (estrema destra?) dice che deporrà 
risolutamenta una palla nera nell' urna, perchè la 
guerra non è nè giusta nè necessaria, benchè ri- 
conosca esser bene che si, prendono precauzioni 
zioni contro la Russia; che questa.è però men 
barbara della Turchia; che la sola barbarie. che 
egli teme è la barbarie del comunismo; (ilarità), 
che la barbarie russa troverà abbastanza ostacolo 
nella civiltà; che la Russia a Costantinopoli, se 
potrà fare del mar Nero un gran dock, non potrà 
però sostenere la concorrenza della Francia e del- 
l'Inghilterra nel Mediterraneo; che per aver parte 
in un congresso, in cui si tratterà forse sulla base 
dello statu quo, egli non darebbe nemmeno: una 
balla di cotone; che in un passe libero niente v'ha 
di più.grave, che togliere giovani alle proprie fa- 
miglie, di cui son forse l'unico sostegno; ed altre 
cose di simil genere. 

Rattazzi, ministro di grazia e giustizia e prov- 
visorio dell'interno: Dopo una discussione di 5 
giorni, non credo che possa arrecar gran luce la 
mia parola; mi limiterò dunque .a brevissime 0s- 
servazioni ; e brevissimo sarò pure, rispondendo 
al dep. Revel. Quando. si sta discutendo un atto 
il più grave forse che siasi trattato mai, mi par- 
rebbe immiserire la. discussione riducendola ad 
una questione personale: come pormi che, per 
lanciare accuse contro di me ed i miei amici po- 
litici, abbia il deputato Revel mal scelta l' occa- 
sione e non fatto prova, nè di gran tatto, nè di 
grande amor patrio. Se egli infalti crede necessa- 
riv il trattato, avrebbe dovuto votarlo senza inda- 
garne le cause e volerle volgere contro di me, 
Egli disse che la mia. presenza. nel gabinetto in- 
generava sospetti nei.governi occidentali; e di qui 
il trattato. In verità che, se non sentissi troppo mo- 
destamente di me, dovrei di questo rimprovero 
inorgoglirmi. Come credere che Francia ed In- 
ghilterra sieno spaventate della mia presenza al 
ministero? Ma allora dovrebbero temerla ben più 
ora che il Piemonte vien a mettersi con loro. Me 
quest’ accusa RON può proprio essere presa ‘sul 
serio. 

Quanto alla mia condotta del 48 e: del 49, sono 
fatti che apparlengono oramai alla storia ; pronun- 
cierà questa e credo meno severamente del dep. 
Revel. Dirò non pertanto che ionon l'ho guari com- 
preso, quando egli mi faceva rimprovero d'aver io 
voluto,la guerra dopo l'armistizio di Milano; ina an- 
che il ministero di cui faceva parte il dep. Revel so- 
steneva che si dovevano riprendere le ostilità, sic- 
chè il dep. Revel dolevasi d'un opuscolo — Y due 
programmi — in cui si diceva ch'egli voleva 
bensì ripigliare-le ostilità, ma che non era quello 
il momento opportuno. E come può rimproverarci 
il dep. Revel d'aver rotta la guerra, se per questo 
egli sosteneva l'esercito e faceva un imprestito? 

Se non che, tornata la pace @ rientrato io nel 
ministero, fui un rivoluzionario. (Risa ironiche a 
sinistra) Ma i giornali radicali mi vanno sempre 
dicendo avverso alla rivoluzione e retrogrado. Io 
non dirò del resto che sia reazionario il dep. di 
Revel, come non so disprezzare nessuna accusa 
che mi venga fatta in questo parlamento. (Bene!) 
Dopo firmata la pace, si potevano seguire due 
vie: o tener:alla la nostra bandiera, conservar lo 
statuto, non.solo nella lettera, ma anche nello 
spirito, tener ferme le leggi organiche della stampa 
ed elettorale, tener fermo l’asilo a chi fece causa 
comune con noi; oppure osservar solo lo statuto 
nella lettera, modificar quelle leggi, espellere l'e- 
migrazione, venir a patti sui diritti dell'autorità ci- 
vile, disdire leggi già fatte; al:dep. Revel forse sa= 
rebbepiaciuta più questa via, a me piacque più l'al- 
tra. Se mantener lo statuto e le leggi organiche vuol 
dire essere rivoluzionario, accetto l'accusa del de- 
putato Revel; ma se egli la spinge più oltre, allora 








mente) la respingo. Nessun paese è più tran- 
quillo di questo Piemonte. (Bravo!) 7 ri 

Gli avversari al traflato si possono dividere in 
due categorie: quelli che respingono il trattato 
slesso e quelli che. accettano il trattato, ma re- 
spingono la convenzione militare. Certamente è 
nobile il sentimento degli oppositori al trattato, 
scritto sulla nostra bandiera, scolpito nei nostri 
cuori; ma io-credo che meglio si secondi questo 
sentimento coll’ accessione al trattato. Il pericolo 
più grave è quello della Russia ; tutte le forze de- 
vono raccogliersi a seongiurarlo; ma quest'argo- 
mento fu già assai profondamente svolta da altri. 
Un ingegnoso discorso contro la convenzione fece 
il:dép. Menabrea, ma che pecca per la base. La 
convenzione militare, diss’ egli, non determina le 
condizioni recipreche delle parli contraenti; ma 
la convenzione non è che una parte del trattato 10 
aprile, il quale dice che Francia ed Inghilterra 
si obbligano a fare il necessario pel ristabilimento 
della pace su basi.solide, per mantener l’ integrità 
dell’impero.ottomano. I patti stipulati tra Francia 
ed Inghilterra sono comuni anche al Piemonte; 
gli obblighi loro stanno anche verso il Piemonte. 
Era fuor di luogo dunque l’ osservazione che in 
questo trattato nofi s1 fosse convenuto da pari a 
pari, Il governo sardo è nelle stesse condizioni 
della Francia e dell'Inghilterra. Senza fondamento 
è pure l' obbiezione concernente il comando. Pure 
nel trattato 10 aprile non s’ era preveduto che que- 
slo dovesse speltare piuttosto ad .unn nazione che 
all'altra, alla Francia che all'Inghilterra ; nè po- 
tevamo parlarne noi. Se non si fosse stipulata la 
convenzione militare , il governo sarebbe stato 
vincolato dal 2° articolo del trattato 10 aprile, che 
parla delle forze neceSsarie per far fronte alla 
guerra, salvo dalerminare in appresso il numero 
e quantità, Era egli conveniente pel Piemonte as- 
sumersi un obbligo così vago ed esteso ? La con- 
venzione migliera dunque per noi il trattato. 
Le obbligazioni della Francia e dell’ Inghilterra 
sono ragguagliate all'esigenza della guerra. JI Pie- 
monte non dà che 15,000 uomini, E quanto alla 
sproporzione, non c'è se si guardi alle forze di 
cui può disporre ciascuna parte; in ogni modo 
poi pel Piemonte i limiti sono accertati; Francia 
ed Inghilterra devono mandare il numero neces- 
sario. © 

Ma non si pensò a farci guarentire il territorio, 
a pace conchiusa, nè a stipular qualche compenso. 
Finchè durava la guerra era opportuna questa 
guarenzia, perchè poteva avvenire che si rendesse 
necessaria la difesa del territorio. Ma a guerra fi- 
nita era ugualmente necessaria e conveniente que- 
sta clausula ? Nell’ àrt. 3 del trattato le parti con- 
traenti si obbligano a non accettare nessuna .pro- 
posta di pace, senza aver deliberato in comune: 
dunque il Piemonte avrà anch'esso voce nel con- 
gresso di pace; e con ciò vengo a smentire un’ al- 
ira asserzione del deputato Menabrea, Si poteva 
poi parlare di compensi, quando le potenze al- 
leate vi avevano rinuuciato ? 

Si ricevettero sussidi anche pel passato, disse il 
deputato Menabrea , nè si reputarono indecorosi , 
perchè non si confondevano cogli stipendi. Oltre 
la ragione di convenienza, che non si doveva fe- 
rire il sentimento nazionale e quello dell’ esercito, 
una ve n’ era anche di giustizia. Prima del 14 i 
soldati erano volontari e potevano anche mante- 
nersi con sussidi; ma ora i cittadini sono costretti 
dalla leva a portare le armi, e sarebbe una viola- 
zione della giustizia se queste armi destinate alla 
difesa del paese si facessero portare, non per alte 
considerazioni politiche, ma per sussidi. lo “do- 
mando se l'esercito avrebbe tollerata una tal cosa? 
(Nof nol) Non solo dunque si fece un atto di poli- 
tica nazionale, ma si pose altresì ogni cura onde 
fossero salvi gl'interessi del paese, limitati gli ob- 
blighi dello stato. 

Revel: Le cose dette da me par che abbiano 
colto nel segno, giacchè ebbero l'onore di una ri- 
sposta da parte di due ministri. Il signor guarda- 
sigilli, difendendo se stesso, accusò me. Io cercai 
di dimostrare che:il trattato.era una conseguenza 
della politica di questi 5 anni , e per svolgere la 
mia lesi dovetli accennare alle opinioni ed agli 
uomini che erano al governo. Il signor ministro 
toccò del ministero di cui io feci parte dopo i di- 
sastri del 48. Certo che non sono in grado di giu- 
stificarmi pienamente (risa ironiche sul banco 
dei ministri), giacchè quel ministero non negò 
mai che si dovessero ripigliar le armi; ma allora 
non era opportuno. Si voleva accettare la media- 
zione di due potenze che la offerivano: questo era 
il principio che dominava nel ministero; ma non 
si voleva cedere in una questione in cui non si 
poteva senza viltà e si organizzava l'esercito e sì 
faceva un imprestito di 60 milioni. 

Non intendo personificare nessun sistema , nelle 
persone che sono agli affari; come: nego , quando 
dicendosi un ministero Revel si vuol intendere un 
ministero reazionario. Devonsi vedere gli attì e le 
opinioni; e quando vedo seder nel gabinetto il 
ministro che dichiarava la seconda guerra, in con- 
dizioni così inopportune, devo dire che 0 questo 
variò la sna politica, o la variò il presidente del 
consiglio da quella .che professava sedendo nel 
ministero Azeglio (Cavour si volge al presidente 
e domanda la parola in atto di grande rasse- 
gnazione) Dico poi che. il voler mettersi in una 
via più larga, perchè dopo il 2 dicembre era più 
da temere il partito reazionario non fosse nell'opi- 
nione del ministro degli affari esteri in quel mo- 
mento, ma che lo determinarono alire  circo- 
Stanze, 

Cavour C., presidente del consiglio , ministro 
degli esteri v provvisorio delle finanze : Mi duole 
che io sia ancora costretto a dovermi difendere 
dall’ accusa di aver variate opinioni. Il conte di 








e più risolutamente di alcuni oratori che ora mi 
combattono, il ministero Gioberti ; ma non perchè 
fossi contrario alla guerra, giacchè il ministero da 
me soslenuto aveva pur dichiarato di volerla. Ma 
io credo, e ne domando perdono a’ miei amici po- 
liici, che questa guerra fu fatta male, e giunsi” 
fino a dire al ministero che non aveva la mia con- 
fidenza. Ma dopo, bene o male che fosse stata fatta 
la guerra, diventava questa una quistione storica. 
Se consentivamo su questioni fondamentali , non 
potevamo restar divisi, mentre quelli che erano 
già stati con me d' accordo quanto alla non op- 
portunità della guerra venivano a manifestare opi- 
nioni direttamente contrarie alle mie. Fatta la pace, 
vennero in campo le quistioni elettorale e della 
stampa. Il ministero d’ Azeglio, di cui io era fau- 
tore , sciolte le camere, aveva-ottenute elezioni 
favorevoli. lo, che , come giornalista, ero un po” 
al fatto di ciò che avveniva dietro le quinte poli- 
tiche, vidi esservi pericolo che il ministero avesse 
da abasare della maggioranza, e immediatamente 
comparve sul Risorgimento un articolo che aveva 
per titolo ; Non si tocchi la stampa. Ciò in dicem- 
bre 1849. (Valerio: E la legge Deforesta?) Ci 
verrò e me ne glorio. 

Chiamato poscia ‘a far parte del ministero 4ze- 
glio, ne trovai fautore il dep. Revel; ma gli ri- 
corderò quale fosse il suo appoggio e quanto di- 
verso il mio contegno, quando io sedeva sui banchi 
dei deputati, egli su quello del ministero. Avendo 
io come ministro del commercio presentato un 
Irattato di commercio fondato sul libero scambio, 
il signor di Revel lo combattè, ma in modo così 





acerbo che non avrei potuto aspettarmi peggio da | 


nessun avversario. Non lo considerai però come 
avversario e gli diedi una massima prova di fi- 
ducia, incaricandolo di negoziare un prestito a 
Londra i @ per verità il dep. Revel a questa fiducia 
corrispose. 

Ritornato da Londra, manifestò l'opinione esser 
necessario. modificare la legge sulla stampa e 
l'elettorale. (Revel: L'ho dettoin pien parlamento). 


Revel doveva almeno dire in che. Nel 48 oppugnai, |_ 





Sta bene; ma debbo credere che questa non fossa | 


l'opinione del dep. Revel nel 48; Non io feci la 
logge sulla stampa; ma la fecero il conte Sclopis 
ed il conte Revel, e l'uno e l'altro forse la trovano 
ora men buona (ilarità). Ma non perquesto vorrò 
geltar in faccia al dep. Revel ch'egli ha cambiato 
d'opinione: Quanto alla legge Deforesta, ha essa 
forse impedito che la stampa avesse la più asso- 


‘luta libertà nelle quistoni interne, una libertà lar- 


ghissima, soverchiamente larga forse per le estere? 
Se quella legge non fosse fatta la riproporrei, e 
son sicuro che il parlamento la voterebbe ancora. 
Essa non ha incagliata la libertà della stampa, e 
l'ha salvata da forse ben altri pericofi. Quanto al 
pericolo di reazione dopo il 52, mi spiegherò più 
precisamente. 

E nel 52 ed ora, certamente penso che se il de- 
putato Revel sedesse nei consigli della corona, non 
penserebbe a distruggere lo statuto, a' pie del 
quale egli ha messo il suo nome; ma c'è un altro 
partito e lo proclamò lo stesso dep. Revel, quando 
con un insistenza singolare negò per tre volte che 
i giornali dell'estrema destra rappresentassero il 
suo ; luscio al dep. Revel poi lo spiegare questa 
diversità d'opinioni, tra lui, capo di partito, ed i 
suoi amici politici ; e quel partito potrebbe andare 
più in là e, se non trascinàr con sè il dep. Revel, 
pussargli sul corpo, per raggiungere .il suo scopo. 
Quando il vento spira in un certo senso, bisogna 
guardarsi dal mettersi sulla china. Il dep. Mena- 
brea, che è buon matematico, sa molto bene che 
il moto cresce in ragione diretta dei quadrati delle 
distanze (ilarità); il moto poteva dunque farsi 
tanto veloce da non potervi resistere nemmeno co- 
loro che non avessero voluto andar tanto innanzi. 
(Adesione) Nel 52 il vento europeo spingeva alla 
reazione ed era assai pericoloso avviarsi per quella 
via anche solo nel senso di modificare le leggi or- 
ganiche, Ecco perchè mi sono sciolto da legami... 
non matrimoniali, invero, poichè si è parlato di 
connubio, onde potessi, senza farmi colpevole di 
bigamia, unirmi al dep. Rattazzi. \larità, bravo! 
bravo!) 

Tecchio (sinistra) esprime la sua consolazione 
che si sia lasciatà pienissima facoltà agli oratori 
di propugnare luna o l'altra sentenza, giacchè 
alcune parole, dette fuori di qui, da certi che si 
dicono moderati, facevano come sentire che non 
si potesse muover dubbio sull' italianità del trat- 
lato senza esser messo al bando della camera e 
del paese, senza èssere parleggiatori di assolu- 
lismo 0 di demagogia. Io credo che del presente 
trattato: debbano andar lieti coloro che o subl- 
scono loro malgrado lo statuto od hanno aspira- 
zioni a repubblica : i primi perchè il Piemonte, 
checchè se ne dica, si avvicina all’ Austria ; i se- 
condiî perchè noi speravamo far altre guerre con 
quest” esercito che chiamano per disdegno regio. 

Il trattato 10 aprile lasciava aperto-il varco alle 
potenze; ma sembra che quest alleanza non pa- 
resse buona a nessuno, perchè nessuno vi acce- 
dette, e verso Austria e Prussia , oltre le sollecita- 
zioni, si erano adoperate anche le minaccie. La 
relazione dice che per contenere la Russia è ne- 
cessaria la coalizione di metà dell' Europa; noi 
dovremmo allora aspettare che questa coalizione 
sia fatta , giacchè 15,000 dei nostri non .sono ar- 
gomento sufficiente in una lotta, in cui ottomani, 
galli e britanni versarono indarno il loro sangue. 
L'Austria, nella neutralità, acerebbe d'assai il 
suo esercito , e gli alleati, lasciandole occupare i 
principati, la posero in una: posizione di essere 
poco men che arbitra. Quando fu sottoscritto il 


trattato 10 gennaio , lord Russell nelle camere in- 
glesi diceva che l’Austria può dar aiuto di ),000 
baionette. Del 


perchè torna ad onor nostro che l'Austria abbia 
spavento di noi. Scemando il mostro esercito si 
acquietano le paure dell’ Austria ; questo è il vero 
motivo del trattato. - 

To non intendo già che la nostra neutralità debba 
essere indifferente ; ma il vero gran servigio che 


noi possiamo rendere alle potenze occidentali è ' 


quello di prometter loro una neutralità foriemente 


armata. Io ho votato in silenzio contro. il trattato | 


di pace, contro il trattato di navigazione e com- 
mercio — di cui il ministero dovette vedere poco 
dopo stracciato il primo arlicolo dall’ Austria — 


contro la legge del mutuo , a°cui so. che pochis- | 


simi stesero la mano e-vorrei non l' avesse stesa 
nessuno; ma ho presa la parola ora che si sta per 
acceltare un trattato, che è conseguenza di una 
imprudente fiducia nell’Austria. La neutralità ar- 
mata gioverebbe alle potenze, perchè l'Austria an- 
drebbe lenta a soccorrere il moscovita , quando 
sapesse che dietro il Ticino sta attendato il Pie- 
monte, alleato di Francia ed Inghilterra. L'altra 
ipotesi è che essa abbia — ‘eiò che non è proba- 
bile — ad unirsi veramente colle potenze occiden- 
lali, a sommettere questo alto d’ingralitudine verso 
lo ezar, che potrebbe sollevarle |’ Ungheria e la 
Gallizia , e farla pentire. Gli ufficiali dello stato 
maggiore di Verona dicono che mai porterebbero 
le armi contro la Russia, da cui fu salvata nel 49 
la vita all'impero. 

L'Austria non può esser amica dell’ impero fran- 


| cese che è sorto da suffragio di popolo ; non dell 


Inghilterra, a cui attribuisce parte dei moti. italiani 
del 48, a cui domandava già soddisfazione per 
Haynav; che si sbrigava or ora di lord Aberdeen, 
il più gran fautore dei trattati del 15, e poneva a 
capo del suo ministero lord Palmerston, scopo in 


Austria a vilipendi più oltraggiosi di quelli, di cui | 


i ministri Rattazzi e Cavour son fatti segno dai 
giornali clericali (ilarità). Prudenza vuole che 
noi ci teniamo intorno tutti i nostri soldati, i quali 
in terra italiana agiranno più spediti e più bene- 
detti di qualunque esercito straniero. L’ Austria si 


| erede in diritto di romper fede, ogniqualvolta che 





| le torni conto, perchè si crede superiore alle alire 


dinastie. Il motto di Federico HI era: Austriae 
est imperare orbi universo. 

La storia fa chiara la duplicità dell'Austria 
nella lotta fra i protestanti ed il papa. Giovanni 


| Sobiescki aveva liberato Vienna ; mal’ imperator 


d'Austria non lo volle mai ricevere come re da 
corona ed appena si degnò di scontrarsi con lui a 


| cavallo , mentre avrebbe dovuto , gli diceva Carlo 


di Lorena, riceverlo in ginocchio. Queste male 
art dell'Austria dovrebbero sopratutto esser indi- 
menticate a Parigi, dove si ricordano le date del 
1805, del 1809, del 1813. Quando si fecero le guerre 
cavalferesche, a cui accennò il deputato Durando, 
il governo era assoluto, Ora Jo stato è libero, l'Au- 
stria implacabile nemico, la bandiera tricolore, i 
destini del re uniti aquelli della nazione, e non un 
soldato quindi dobbiam dare, se non perla grande 
causa della nazionalità. Se sorgesse occasione di 
doversi difendere o di poter offendere, che sì di- 
rebbe dell’ esser partili quei 15m. ? Li piangerebbe 
il Piemonte e sui suoi lontani allori piangerebbe 
il gen. Lamarmora, e ne verrebbe offesa anche 
alla corona, la cui più nobite gemma è una spe- 
ranza ed un voto. (Bravo!) 

Avremo, si dice, i soccorsi dell'Inghilterra è della 
Francia: ma io amo la patria e non senza gelosia; 
e vorrei che risorgesse colle sue forze e che a noi 
i nostri nipoti la dovessero libera e felice. Nè gli 
stranieri aiularono mai la libertà. Un esercito stra- 
niero andò a difendere il papa e Roma è più serva 
che mai; due eserciti andarono per salvare l'indi- 
pendenza della Turchia; e il sultano ha anch'esso 
perduto ogni libertà. (Si ride) 

Domanderò poi se sia sorla da noi una voce sola 
che consigliasse far guerra all'Austria, finchè la 
Francia e l'Inghilterra hanno bisogno di lei? V'ha 
alcuno che erede che noi possiamo fare senza 
della simpatia dell'Inghilierra e della Francia? Ma 
l’Austria ha segreta amicizia pel moscovita e noi 
non vorremo raccoglierci intorno dal primo all’ul- 
timo i nostri soldati, onde trovarei pronti quando 
fosse dall'Austria tradita la fede? 

Esulto che l'Inghilterra riconosca che i vinci- 
tori di Goito e di Pastrengo sieno degni di star 
accanto alle gloriose reliquie d'Inkermano ; ma il 
traltato fu conchiuso prima ché fosse’ tolto di 
mezzo lord Aberdeen, rispetto al quale Nicolò di- 
ceva già a Nesselrode: Inlendetevela col buon 
Aberdeen ; il quale se fu cunctator non fu certo 
un Fabio. Francia ed [Inghilterra plaudiranno che, 
posta da parte la convenzione 26 gennaio, si pre- 
pari qui un maggior nerbo d'armata , e i continui 
arresti che si fanno nel Lombardo-Veneto ci di- 
cono che l'Austria fa mostra d'esser minacciata dalla 
propaganda mazziniana, per negarsi alla lega of- 
fensiva. 

lo non vorrei che fosse nemmeno pronunciato 
il nomò dell’Italia, in un congresso, nel quale 
siede l’Austria ; 0 che si dicessero solo le parole 
d: Talleyrand , a proposito delle pretese. della 
Prussia sulla Sassonia, per trattati, promesse, uti 
possideatis : « Ma due milioni di sassoni. si affe- 
zioneranno mai alla dinastia prussiana ? » - Cin- 
que milioni di lombardo-veneti si affezioneranno 
mai all'Austria? 

Duolmi che da alcuni oratori sia stata stitmma- 
lizzata la Turchia come barbara. lo ho diseredute 
Questa barbarie fin dal giorno che la Turchia 
sfidò le ire della Russia e dell'Austria, raccogliendo 
ed ospitando gli uagheresi; dal giorno che, aggre- 
dita nelle acque di Sinope, diede fuoco glle proprie 
favi, piuttosto che cedere. 



























Mi dolse anche che il ninistro degli este 
dicesse parole di accusa per.gli oratori veneti, chè 
dopo la pace di Campoformio ebbero sempre chiusa 
la bocca, Ma nei pochi mesi di libertà, gli oratori 
veneti diedero di piglio allearmi; e quando il Pie- — 
monte disdisse l'armistizio di Milano,. gli oratori 
veneti corsero ai forli e vi siettero finchè non venne 
il flagello della fame e della peste. Pf 

Quanto alla politica austriaca, dico che non può 
nè deveve mutarsi per rispetto all'Italia, giacchè 
se sì concedesse parlamento, stampa, armi, tutie 
le bocche, tulte le penne, tutte le armì gridereb- 
bero nazionalità, indipendenza, via lo straniero! 
(Bravo!).Giò fu nel 48, ciò sarà in tute le occa- 
sioni consimili, finchè tutti i sudditi italiani non - 
siano chiusi nelle carceri od appesi/ai patiboli. lo 
deporrò nell'urna una palla nera, spintovi dalla 
più irremovibile convinzione che abbia avuto nella 
mia vita ; ma seil trattato sarà acceuato dalla mag- 
gioranza,;io m' inchinerò dinnanzi alla maestà di 
questo parlamento e (molto vivamente) nessuno 
più dj me farà fervidi voi, perchè le nostre armi 
sieno vittoriose; ed affrelterò il momento che i 
miei figli possano andar a combauere sotto le no- 
stre bandiere. (Bravo!) Sì, 0 signori, ve lo dico — 
e non ho mai mentito non che ad un giuramento 
ad una parola — laddove sventola Ja nostra ban- 
diera, là è il mio cuore. (Benel bravo! applausi) 
La seduta è levata alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Sentiamo che nelle provincie si sottoserivono 
numerose petizioni da indirizzarsi al senato, af- 
finchè sia accolto favorevolmente Il progetto di 
legge che sopprime alcune corporazioni religiose. 
INGHILTERRA 


Il nuovo ministero è composto, giusta Ja pub- 
blicazione fatta dal Morning Post, nel seguente 
modo : Primo lord del tesoro ; lord Palmerston ; 
lord cancelliere, lord Cranworth ; presidente del 
consiglio, conte di Granville ; sigillo privato, duca 
di Argyll; interno, signor Sidney Herbert ; affari 
esteri, conte di Clarendon : uflicio coloniale, Grey ; 
guerra , lord Panmure; cancelliere. dello scac- 
chiere, sir Gladstone; primo lord dell’ ammira» 
gliato. sir James Grabam ; lavori pubblici, sir 
C. Molesworth ; controllo delle Indie, sir C. Wood, 

Il dispaccio telgrafico che recò il 7 l'annunzio 
di questo ministero a Parigi, non accennava se 
alle colonie fosse nominato lord Grey, oppure sir 
George Grey; è però probabile chu si tratti di 
quest'ultimo, dacchè egli teneva già questa carica 
sotto il precedente  mivistero, Il nuovo ministro 
della guerra è meglio conosciuto sotto il nome di 
Fox Maule ; ed era segretario della guerra nel ga» 
binetto di lord J. Russell alcuni auni sono, 

Nella sera del 6 si munirono le due camere per 
agglornarsi sino a che fosse terminata la crisi ni 
nisteriale, 1l signor Bentinck dichiarò nella camera 
dei comuni che se per giovedì la crisi non era 
giuntà al suo termine avrebbe proposio un indi 
rizzo alla regina per accelerare la lormazione del 
gabinetto. 

Sir C. Wood e il sig. Labouchere s' interpo- 
sero per porre un lermine ad una discussione pre- 

iudicievole all'autorità del governo, e il signor 

oebuk disse a lord Palmersion che se truvava 
ancora ostacoli, dovrebbe cercare un'amministra- 
zione in un partito più largo che sebbene non 
abbia la maggioranza della camera, avrebbe però 
la fiducia del paese. 































































. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 10 febbraio. 

Si scrive da Varna al Moniteur in dula del 4 
che 30,000 turchi sono sbarcuti ad Eupatoria, che 
nuovi arrivi dovevano aver luogo , e che 60,000 
russi erano concentrati sui confm del Prutti, 

Le sedute del parlamento inglese sonv aggiore 
nate fino al 15, " 
Trieste, 10 febbraio. 

Si serive da Alessandria in data del 5 che le |do- 
gane in Egillo sono abolite ad eccezione di quella 
di Suez : vi era giunto # doca di Brabante. 

Damasco, 25 gennaio. L curdi hanno ripreso 
Zalko e fato strage della popolazione. Il bascià di 
Bagdad si prepara a reprimere la rivolta. 

Bombay, 16 gennaio. Gli arabi furono sconfitti 
dai persiani a Bunderabbas. Gli inviati birmani 
sono partiti dopo che fu fatta invano da essi la do- 
manda della restituzione di Pegu. Nuave disfatto 
dei ribelli della Cina. cha 

—— 
Borsa di Parigi 9 febbraio. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 

RI NO -67 60. 6770. 
412 p.0%0.. 195.50 95 75. 

Foridi piemontesi 
5 p. 0/0 1849, 84 75 
3 p. 00 1853. » >» 

91 3/8 (a mezzod)) 

G. Romsacpo Gerente. 


85 
52 


IS 


Consolidati ingl. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio, 
Corso autentico - 10 febbraio 1855. 
Fondi pubblici 
1849 50/01 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in c. 85 30 
Contr. della m. in e. 85 10 
1851 » ldic.— Contr:della matt.in c. 84 84 
1850 ObbI. 4 0/0 1 ag.— Gontr. m. in e.890 
Fondì privati 
Az. Banca naz, — Contr. della matt, in c. 1164 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 545 p.28 febbr., 
li Col e ms 
errovia di Pinerolo — A no ì 
FALCoTA i ret la borsa in c. BA Ue) È 


° x PeR 
I I PR 200, 








VENDITA di PROFUMERIE PARIGI 


È (CON RIBASSO STRAORDINARIO 
Via Argentieri, N. 2, al 1° piano , scala nella 

corte, sull'angolo di Doragrossa. 

Un fabbricante di Parigi per motivi imprevisti 
fu vendere in liquidazione una immensa. quantità 
di profumerie. 

Saponi d'amandole la dozzina 3 fr., caduno 30 
cent.; idem rosa, vaniglia. guimauve, la donzzina 2 
f. caduno 50c.; piccoli saponi la dozzina 1 f.caduno 
10 centesimi; sapone inglese Windsorla dozzina 2 
fr., caduno 25 cent.; saponelle rotonde la dozzina 
2Îr. 50 €. aduna 25 cent., sapone di Napoli un 
vasello 25 'cent., crema di sapone d’amandole a- 
mare ch'è il più aggradevole e fino sapone che si 
possa usare, il vasetto 30 cent.; acqua di Colonia 
di Jean Maria Farina La qualità grande flacone 1 
fr., piccoli idem a 40 # 60 cent.; acqua di lavanda 
Amibriegrandi flaconi 1 fr., pice ‘oli idem da 40 650 
cent; estratti d'odore pel fazzoletto, en bouquet 1 
fr., mussolina, violetta, muschio, ‘patchouly a 80 
cent; «piccoli flaconi 40.cent.; vinaigre della spcietà 
igienica, a 80 cent., il flacone; acqua aleniese per 
la nettezza dei capolli 50 cent.; pomat» a 240 la 
dezzina, un vasetto 25 cent., un vasello di pomata 
philocome fina 50 ceut.; la celebre pomata Dupuy- 
Iren per far erescere i capelli ed impedirne la ca- 
duta, il flucone 50 cent.; bandolina il vasetto 25 
centi cosmetici la dozzina da 1 fr. 50. a 4 fr., ca- 
duno da 20250 cent.; batons di crema ungarese a 
25 cent. l'uno; olio antico e di rapire capelli: 
polvere pei denti edi riso per la pelle. 


PRESTIDIGITAZIONE 
E FISICA DILETTEVOLE 


CARLO ANDREOLETTI ,, yantaggiosa- 
mente conosciuto in questa capitale, che ot- 
genne dovunque i più felici successi, ora di 
ritorno in Torino, previene gli amatori del- 
l'arte sua, che in occasione del corrente car- 
nevale si recherà nelle famiglie e nei pub- 
bliei stabilimenti a dare accademie con giuo- 
chi dilettevoli , ricreativi e di sorprendenti 
effetti, ricevendone ‘all'uopo l'avviso un 
giorno prima, 

Dirigersi al Caffè San Morizio, via San 
Morizio. 





BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 


Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S, M. il Re dei B»]gi, 
per la semplicità delle su» macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 





del corpiu. 
Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 


valuminose senza l'uso del sottocoscia. 
Abita in via Doragrossa, purta N° 21, casa Gaj, 
piano primo, Torino. 


CAPPELLERIA 


Torino, via di Po, N° 49. 


“Nel negozio di Cappelli di GEROLAMO 
SPALLAtrovasi un bell ‘assortimento di Cap- 
ellì sì di Seta che di Castore, anche per 
Bineulli, delle migliori fabbriche di Francia 
e nazionali, Ivi pure teovansi Cappelli-Gibus 
di seta edi Thibet, cappelli da prete; grande 
assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 
eco., eco.; il tutto a discretissimo prezzo. 
Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 
timento di cappelli alla f/ambard, id. di co- 
rome, id. di caoul-chouc impenetrabili al- 
l'acqua, e berretti dello stesso genere. 











MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, è Turin. 


Cnapraux pe Dawes des plus nouveaux 
modèles de Paris; Bowners, ConFeoTION 
pe Rones ve Bar er DE Vance ev 48 HEvRES. 
Corrrures pour bals; Broperies pour 
cols et chemisettes. 





PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di. un uso 
facile, supera perla sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a. sollievo di 
o Epi che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metrò; gionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito; che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono ì sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 


In oro. . . Li 88 
In argento dorato. : » 93 
In argento . . . >» 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 





Presso 1° Urrizio Generate D'ANnNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N94 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol.Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI, Organizzazione mililare cittadina 

della Rapubblica romana, 1 vol. L.l. 
ANNUARIO economico politico , 1 pi 'inl6 


ce Introduzione agli studi ecelesiastici, 19 Iv 


BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 "i. 3 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 y. in-8 L. 190. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3.50. 
BALLEYDIER. Révolulion de Rome, Genève, 1851, 
2 vol. iu 12 L.:2; 
BAMBACARI, Esercizi spirituali per monache dae 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un va pa 
— Opere complete, 2 vol. in-8 
BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. 268 
apoli 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico în-12 Lo 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantosca è 
vol. in-8. L. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 
vol, in-12 L. 4 
BENTHAN. Tattica delle assersblee legislative , 1 
vol. in-8 (EI; 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-criliche, 
con docunenti inediti, lv, in-8 Lil 25. 
BERNARD. Le ali d° Icaro , volume unico Ao 


— La pelle di Leone, 1 pie in-18_L. 2. 
— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12L. 1. 
REAZORE: Religione e amor di patria nu VE TA 


BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in- Pa L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L. 5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L..2. 
BIANCHI GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. ip dd 
Torino 1850 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. LA ‘0. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi, in-4 Li. 2 
BORGHINO. Trattato d'Arilmelica L. 2 
BORIGLIONI. Dottrina erisuana, 2 v. in-12 L. 350. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in4 L.4 
BRESSANVIDO. 1struz gni morali supra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
lonne Li 8. 
Brevinrium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctiurum, un grosso volume E: 10. 
Breviarium Romanum ex decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 4. 
BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, 1 vol. in 
DS: 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 . L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol, Torino L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. 1. 
Capitalista ( 14) esperto 'sugl' interessi ni da- 
naro I. vol. 3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol NI, -8 
CARMIGNANI Elementi di diritto criminale, 2 vol. 
in-12 L. 450. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. î 50. 
CARPANI Vita e opere di Haydn, 1 vol. L. 3. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. 1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austriaca , sfaol 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 

per i confessori, 1 vol. in-12 L.180. 

CELLINI.Opere complete,l vol. in-4° a_2 colonne 
L 


CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 140. 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli Lei 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico- morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol, in-8° 


Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-32 
L. 225. 


CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 7. 

CICERONE: De officiis, de senectute, ete., pa, vo 
in 

CHARDON. Trattalo delle Tre Polestà per 
patria.e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 1 

CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 

CLARY monsignor Basilio. Lettere seoprati = 
Omelie in4 
— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 Leal 
in-4 L. 8. 

Gonsiderazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 

CONSTANT. Commento sulla scienza della lgiala: 
zione dì Filangeri. 

COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, ua 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
GURCI. Fatti ed argomenti. in risposta di Vincenzo 

Gioherti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L. 2. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 

renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli esercili nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1:50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 450. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. puioole-4spuage 

damente illustrato 12. 
Democrazia italiana. Aui e Documenti, "i; ol. 


20. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in 4 
a:2 colonne, Napoli 1848 12. 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio pglle loro relazioni coi tribunali civili, 
l vol. in-8 L.9, 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in- a 
Napoli, 1849 L. 
Diario spirituale, 1 vol. L. in: 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol. bid 
Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fre 
ais-e pa 2 vol. in uno 
DI EROÈ, nciclopédie, Livourne 1788 21 nd 


di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati. 
Li.400. 


alla francese L. 1 


DIODATI, Nuovo leslamento, 1 vol. in-32 legato 
— Bibbia 1 Vol. in-12' L. 450. 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano' di 
Portula, Torino 1843, 3-v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 20. 

Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 si 
vol. grandi in-8 60. 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 


— Della rivoluzione siciliana ie 
—. Avvenimenti militari nel 1848 L.1.20. 
nel 1849 L.120. 

DODA. I voloniarii veneziani, racconto storico, l 
vol. di 625 pa L. 150. 


DURAZZO. Diver sull’Eucaristia, 1 v. in-8L. 350 
ERRANTE. Poesie politiche e morali; L. Ria 
FacnILo Tragedie, versione di Bellotti, rn 


EURIPIDE: Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 L.7. 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.9. 
FÉNEÉLON. Le avveniure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalali nel 
lestu, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 125. 
FERRARI.La Federazione repubblicana, 1 vol.in- 
6° L. 1.50 
— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol lle 
— Opuscoli politici e letterariî, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Wok 
1852, 1 vol. in-32 L. 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri scilii 
vo! hd 
FOLCHI. lac. Hygienes et therapiae generalis ct 
prendium, 1 vo L.2. 
FORNACIARI. prete] di bello scrivere in presi 
Napoli 1851, 1 vol. 
— Esempi di bello serivere in poesia L. h: 90. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 1.20, 
FRANK. Sistema compiuto di 
iraduzione dal tedesco, Napoli 1 


olizia medica, 
, 11 vol. in-8 


L. 18. 
Medicina pratica universale, Milano Rn 
7 grossi volumi grandi in-8 
FRANCOEUR. Aritmetica , 1 vol. in.12°, L. Lo 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d'Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
dicui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il4. 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso a in- sha 
1.37.50. 
GIACCIARI Specchio della vita cristiana, L'E ag 
2 vol. in-16 L.22 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 ]l. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°.. L. 
— Teo :a del soprannaturale, 2 v. in-12L. hi 
— Operette politiche , 2 vol. in-129. . d 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 
Li 


in-8 

GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 

in L. 8 

GOZLAN, I fatti di Aristide Froissart, Papali 164, 
2 vol. in-12 

GRAZIANI. Analisi delle leggi di Roselle “hu 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla franoso 


GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po 
litica, 1 vol. in-8 W. 1/59. 
GUICCIARDINI. Storia, d” Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in:8° L. 10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 


GUGLIELMUCCI. 
1846 1 vol. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18. L. a 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e 
2 vol, in-8 a due colonne, 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 


LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90. 

LEOPARDI. Rpraliporaeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° L.3. 
LIGUORI. La Via dela Salute, Brescia, a846; c vol. 


L. 1.50. 
La Monaca di Casa, Ad 
2 


125. 

LOCRE. pEr del codice di commercio, ani 
10 in L. 50 per 15 
NACAREL. Elementi di diritto peo 1 vol 
50 p. 2.50: 


WAEFEL. Storia della Letteratura italiana, Aso. 
in-12 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L.5 per 2. 
pr Appendice alla storia di Sardagan 1 84 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 ME he 


E Bellezze della religione SEI, 2 DO 


n-8 
MARTINI ircivescovo di Firenze). Farsiofia ilzliana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1. vol. i 
, per 
— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato iL 150. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1.50. 
MASTROFINI. Le usure, volum@unico in-8 Il. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale , con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l’uso « di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1.75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8  L. 10. 


METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 


si pda illustrato, Firenze, 1888, ari 
onn 
MICALI. "E Italia avanti il dominio de'romani. ai 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 5. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. ‘Firenze nda | © 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
851 RR 


1 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol, in-12 I » 50. 


6. n 


"” ° 


Li 50; 
L.1 


- 


| REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° 











VUE: “Cento novelline morali pei fanciulli, Noro: 
NARDI. Sosa della città di Firenze, Finzi 
NETBAGUET: Compendium theologiae PORSI 


NICCOLOSI. Storià sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del pa 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 
pag. carattere nompariglia a due colonne, L. 25. 
Oratori sacri classici greci-volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 1.8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. ER 
cent 


Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. 1. vol. 
ind. | Li 6. 


PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
bilimento dei Borboni sul trono di Francia, 4.vol. 
in-8°, L. 4, 

PARRAVICINI. Haogaio di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. i L. 4 

POL Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenzo 


PaTUZZI Theologiae moralis compendium ro so: 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo.1 vol. Genova L.2- 
PELLICO. Opere complete, 3 vol, in-8° —L. 2 20. 
PERRIN. The elements of convérsation în n 
italien and english, 1 vol. 170 
— Elementi 
francese, 1 vol. 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in se 
lingue, 1 vol. in-16 L. 2 50. 


i conversazione in italiano e in 
Il. 170. 


PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia,  L. 2. 
— _ Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.63. 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, l vol. in-12 
L.L 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed. il  mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. reerin -8 


PICHLER CAROLINA. La riconquista di Daga 


PIERI. Storia del O della Grecia dal 
1740 al 1824. LL 


PIGNOTTI. Eatote, pe poesie varie, 2 vol. I 


L.1 60. 
PILATI. Riflessioni d'un italiano sopra la Sea 
in generale, 1 vol, L. 1 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di n 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vai di 


O. Les Bords de. la Semoy en ardeone, 


1 

Reosn de del 15 maggio in Napoli. Giudizio t Cl 
cusa 

PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due ROTOO 


PUOTI. Della maniera di studiare la AGR C) 
l'eloquenza. italiana , 1 volume in-12 L. 1 

RAMPOLDI, Enciclopedia dei fanciulli, con n 
in rame Il. 2 50. 

RANUCCI. Eccletismo filosofico-morale, pi volume 


in 8° 
nr 12. 
—. Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradoui. 
2 volumi în-16° L. 8. 
ROBELLO. Grammairé italienne élémentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, tr DI 
250. 


ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume. in-4 splendidamente Mieniraio 


RODRIGUEZ. Esercizio di MIRA, sia 
cristimne, Napoli 1850, un vol. in-8 . 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 È _in8 
Torino 1849 
Collezione degli scritti sulla dottrina tolta 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
a Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, pot: Li 


ROSI DI SPELLO, Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, dine vol, 


40. 
ROSMINI SERBATI, Teodicéa, 1 vol. in-4 Il. 4. 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in4 ll. 10, 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 L. 1:50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L.2. 
SALFI. seri vs storia della. Jetturatura ita- 
liana, un vou Il. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico nà CA 
Torino 1843 
tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 I. sò, 
ssp: E selte corde della lira, dramma, À sn 


in- L, 
SATONAROLA, SUICCIARDINI, ecc. Opere varie. 

1 vol. in-8°. cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 

di elica cristiana , 12 volomi in-8, Palermo TEA 


SCRIBE. La calomnie; in-8°, Milano 5 li 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Il. 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani vivénti, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il. 150. 
SEGATO. Detta artificiale riduzione a solidità !a- 
pidea degli animali UNA 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 k'3, 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12°. LL. 2. 
Sarre (la) del despotiswo austro-parmense Nata 


S. LEU, A) ossia le Olandesi, Firenze 1851, 
5 vol. Il. 1.50. 


SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino Dei i 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio U. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
vadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5 
SPERRON Morale iborico-pralica, Firehze Led. 
un vol. in-8 e PrENdO L. 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol. 
per HW. 1.50. 


dizione nelle provino, Long porto, 

aliante aglia tale affrancato de re 

eni all'opera dnmandata. »° 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 

l'ufficio; esse sono perbatiio complete ed in 
ott stato. 
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Se uominidi.stato autorevolissimi ed esperti 
hanno sempre incontrate difficoltà nel nego- 
ziare colla corte di Roma e corsero rischio di 
essere invischiati e tratti ad ammettere prin- 
cipii che cozzanò colle massime e'coi diritti 
del potere civile, quanto più calzante non è 
il pericolo allorchè sono deputati a trattare 
diplomatici che po Ono, 
corte di Roma e reputano agevole il vincere 
gli ostacoli e preparare la pace? 

Dal 1848 a questa parte tutti i ministeri 
che si succederono sembravano persuasi es- 
ser possibile un aggiustamento, un accordo 
fra la corte pontificia ed.il governo sardo, e 
si condussero come se tale accordo fosse ifl- 
dispensabile e sommamente desiderato dalle 
popolazioni, anco con sacrificio degli inte- 
ressi dello stato, 

Molto ci duole di venire a questa conclu- 
sione, ma ad essa c’ induce la serie delle 
note dei nostri plenipotenziari, e particolar- 
mente delle meschinissime note del cavaliere 
Manfredo di Sambuy, nelle quali non ne 
trovate una che respinga le accuse mosse 
contro le riforme in replicate note del cardi- 
nale Antonelli. 

Il governo poteva benissimo astenersi dal 

‘ rispondere e chiarire non essere consentaneo 
alla sua dignità il giustificarsi, di atti già 
compiuti da altri stati ed in altri tempi, e dal 
confutare asserzioni e sofismi che da due se- 
coli si ripetono, come massime sacrosante e 
dottrine incontestate, sebbene abbiano tro- 
vato ovunque ferma e vittoriosa opposizione. 

Ma se non voleva prender in considera- 
zione le proteste pontificie, non era più con- 

"venevole l'interrompere qualunque corri- 
spondenza e compiere le incominciate ri- 
forme? ptt 

I ministri erano d'una sol cosa solleciti, 
di evitare qualunque dissenso e di non ve- 
nire a riforme se non che esauriti tutti i 
mezzi di componimento ed anco allora di far 
riforme sì tenui, che Roma non avesse molto 
a dolersene. Non disconosciamo che se un 
accordo fosse stato possibile, senza nocu- 
mento degli interessì, delle istituzioni e dei 
diritti dello stato, lo sì sarebbe dovuto con- 
chiudere, Il paese ne sarebbe stato soddi- 
sfatto, perchè se il risultato era uguale e le 
prerogative del potere civile rimanevano in- 
violate e l'avvenire era lasciato svincolato .e 
libero, niuno avrebbe ‘avuto motivo di con- 
dannare la condotta del governo. Ma era fa- 
cile avvedersi, sin dal principio dei nego- 
ziati, che un Accordo non era sperabile, che 
non era fattibile lo intendersi, perchè i due 
governi prendevano le mosse da principii 
diversi e sovente contrari, difendevano mas- 
sime e diritti ripugnanti, e tendevano a, ri- 
sultati affatto differenti. ; 

Per uscire da questa situazione non eravi 
che un mezzo: riformare la legislazione e 
fare da sè. A quest'ora tutte le difficoltà sa- 
rebbero appianate, tutte le controversie com- 
poste, tutte le quistioni risolte; il paese a- 
vrebbe già ottenute Je desiderate riforme, e 
l'alto clero non avrebbe più pretesto ad op- 
posizioni e contrasti, 

Diciamo l'alto clero; perchè. parochi 
non sono neppur tenuti in conto nelle note 
pontificie. Tutte le cure, tatto lo zelo, tutte 
le istanze sono pei vescovi. Si comporta la 
legge del foro ecclesiastico‘, mà si richiede 
una giurisdizione speciale pei prelati, ab- 
bandonandv interamente gli altri ordini del 
clero. 

Si promette la cooperazione. per l’ aboli- 
zione delle decime.nell' isola di Sardegna; 
ma si conducono sì lentamente le trattative, 
si mettono in campo tante pratensioni , che 
il vitto de' poveri paròchi rimane affar se- 
condario , ed a quest' ora lafparte del clero 

più operosa sarebbe sprovveduta del biso- 

gnevole se la sollecitudine dello stato non 
riparava gli effetti delle tergiversazioni della 
curia pontificia, 

I fogli clericali che combattono fieramente 

il progetto di legge de’ conventi hanno ri- 

cevate le armi da Roma, ed ig luogodì 
stillarsi il cervello a rinvenire sofismi, ri- 
petono quelli del cardinale Antonelli nella 
sua protesta del 23 settembre 1848/contro 
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la leggeIche sfrattò î 
sacro cuore, | + ob 

Come'i giornali reazionari; dosì'il cardi- 
nale'pro-segretario di stato non si cirrà puntò 


gesuiti e leldamé del 


della legislazione sarda, de’ bisogni della’ 


società civile, dell’ avversione del laicato & 
certi ordini religiosi. Egli ‘parla nella sua 


protesta di legittimo soggiorno delle corpo: 


razioni, quasichè la ‘legittimità fosse indi@ 


pendente dal potere civile, e di béni propri, 


quasichè non fosse massima incontestatà 


che 1 beni delle sociétà soppresse apparter®. 


stava "- 


o allo stato. 
Senonchè v'ha in quella nota del cardi- 
nale Antonelli una moderazione di linguag- 
gio, dismessa nelle ulteriori corrispondenze, 
moderazione consigliata da’ casi straordinari 
del 1848, pei quali la corte di Roma' simu- 
lava una prudenza, contraria alle sue 'abi- 
tudini. 

Dopo l'espulsione de' gesuiti, sorse ad 
intorbidar di nuovo le relazioni il progetto 
di legge Siccardi, presentato alla camera 
de' deputati il 25 febbraio 1850, che poscia 
venne ristretto e rimpicciolito. 

Era in allora ministro degli affari esteri, 
Massimo d'Azeglio , il quale reputò dover- 
sene inviar copia alla corte papale , accom- 
pagnandola. d’una breve nota, che fu tra- 
smessa dal marchese Spinola incaricato di 
affari aRoma al cardinale Antonelli, il 4 
marzo dello stesso anno. Essa è del seguente 
tenore: 

Il sottoscritto, incaricato d’affari di S..M. sarda 
presso la santa sede, ha ricevuto l'ordine da S. E. 
il marchese d'Azeglio, minisirò segretario di stato 
per gli affari esteri, di fare a sua eminenza reve 
rendissima il signor cardinale Antonelli, pro-se- 
gretario di stato di S. S.., la seguente comunica- 
zione: 

« Le condizioni dello statò dopo la promulga- 
« zione dello statuto sforzano il governo a coordi- 
nare le. leggi colle nuove istituzioni adottate , 
« massime per quella parte che concerne le varie 
« giurisdizioni... : x; = 

« Essendo ormai stàle abrogate tulle le giuri- 
« sdizioni eceezionali, non vi rimane più salvo 
e quella che riflette il clero. 

« Il governo di S. M. ha intavolato fino dall'anno 
« 1846 irattative colla santa sede all'oggetto di ad- 
« divenire ad un accordo sopra questo grave sog- 
« gelto, ma nessun favorevole risultato ebbero le 
« medesime sinora prodotto, 

«.Il governo del re trovandosi tra l'alternativa o 
« di prendere egli stesso l'inizialiva in questa qui- 
« stione o di lasciarla prendere dalla camera dei 
« deputati unanimemente risoluta senza distin- 
« zione di destra o di sinistra a riformare la no- 
« sita legislazione a questo proposito, slimò op- 
« porluno di presentare egli medesimo un pro- 
« getto di legge al parlamento. Se il governo si 
« fosse lasciato dal medesimo prevenire in questa 


« quistione, egli avrebbe potuto difficilmente do-. 


« minarla od acquistarsi quella necessaria prepon- 
« deranza, come si propone ora di fare , ciò che 
« sarebbe stato contrario agl'interessi del governo 


« è della religione stessa che il medesimo è deciso | 


« a difendere è proteggere coniro ogni ingiusto at- 
« lacco che potrebbe esserle diretto. È 

« A fronte di questa determinazione niente si 
« oppone a che la santa sede tratti col governo di 
€ S. M. un accomodamento ; ma le trattative deb- 
« bono essere aperle a Torino col governo e non 
« altrove, 

« Siccome questa determinazione è richiesta dallo 
« scopo dell'ordine e della giustizia, e nel solo in- 
< teresse ben inteso della religione medusima, il 
< ministero si lusinga che questa circostanza non 
e alteri punto la .buona armonia che il governo 
« desidera mantenere colla santa sede. E come 
€ poi questa decisione è stata dettata dalla pura 
« necessità, ella è per conseguenza immutabilè. » 

Il sottoseritto nel fare la presente comunica- 
zione per ordine del suo governo e nell’ unirvi 
copia del progetto di legge in discorso, prega sua 
eminenza reverendissima il signor cardinale An- 
tonelli di voler accogliere e rassegnare eziandio ai 
piedi del santo padre i voti caldie sinceri, ch'egli 
forma, perchè le trattative che spera veder aprire 
inlorno alla presente importantissima pratica pos- 
sano riuscire a gloria della religione, a felicità 
della sua patria ed a nuovo cemento della neces- 
saria e desiderata armonia della santa sede con la 
Sardegna. 

E sì vale dell'opportunità per rassegnare ecc. 

Come fu accolta quella comunicazione? Il 
cardinale Antonelli-rispose il 9 dello stesso 
mese. con una nota, in cui, lamentata la sfre- 
nata licenza della stampa che nulla di più 
sacro risparmiava , îl disprezzo del sa- 
cerdozio , che tendeva a paralizzare l'a- 
zione dei sacri pastori, gli sforzi continui 
diretti ad attaccare ‘e rovesciare è diritti 
della chiesa, ed a sottrarre dalla sua in- 
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fluenza l'istruzione, esprimeva l'amarezza, 
l’afflizione e le lacrime del santo padre e 
protestava contro Sla {presentazione della 
legge, senza proporre alcun temperamento 
od esprimere il desiderio di sincere nego- 
ziazioni, i ; 

Tutti ricordano l’ opposizione faziosà fatta 
dall’ arcivescovo Fransoni alla legge Sic- 
cardi, la sua condanna e la sua prigionia. 
Questo fu l'argomento di una nota del car- 
‘dinale Antònelli del 14 maggio 1850, la 
quale disconosceva ‘età legittimità dei prov- 
vedimenti e l' autorità del tribunale ed i di- 
ritti dello stato "approvava la condotta del- 
l'arcivescovo, che ‘appellò l' ottimo, e ri- 
chiedeva l'immediata libera restituzione 
dell'imprigronato alla sua sede. 

Il governo tenne fermo: un mese dopo, 
l’ arcivescovo di Sassari, colpevole come 
l'arcivescovo di Torino, veniva arrestato 4 
succedeva in seguito la morte del ministro 
Santa Rosa , intorbìidata dall'intolleranza di 
monsignor Fransoni ed accompagnata da 
eccessi che profondamente addolorarono e 
commossero la popolazione. 

Il ministero fece il suo dovere: monsignor 
Fransoni fu condotto a Fenestrelle, il par- 
roco di S. Carlo e tutti i serviti ‘espulsi. La 
corte di Roma ha coridantate le intempé- 
ranze fransoniane? Giammai. Non solo non 
le ha condannate, ma le ha approvate, ha 
riconosciuto avere l' arcivescovo il diritto di 
martoriare e tribolare un moribondo, che 
visse vita intemerata e cattolica, poichè talè 
è il senso della nota del 2 settembre 1850, 
nella quale non‘v' ha parola che accerini a 
| biasimo dell'arcivescovo e di coloro che lo 

secondarono in quel riprovevole affare. I 
| torti sono sempre: dal canto del potere ci- 
| vile: monsignor Fransoni era innocente : 
| chi ne dubita? 
| Il bando di mons. Fransoni ha dato luogo 
ad alcune note, che pretermettiamo , per- 





| hannò due del marchese Massimo d‘Azeglio, 

| ed una risposta del cardinale Antonelli. 

| La lontananza dell'arcivescovo tranquil- 

| lava la popolazione ed antiveniva ulteriori 
torbidi e disordini; ma il governo che po- 


| teva fin d'allora msolversi a non insistere | 


| per la: rimossione di mons. Fransoni, e la- 
sciare la sede vacante, sembrava di nulla 
più sollecito che di ottenere tanta grazia dal 
p#pa. 

Fu quindi mandato a Roma il presidente 
(Pinelli, onde intendesse ‘a raggiugnere ‘il 
esiderato scopo. 

La corte di Roma fece incivile accoglien- 

‘za al comm. Pinelli, ed il cardinale Anto- 
nelli diresse il 31 agosto 1850 la seguente 
lettera circolare a'suoi rappresentanti ponti- 
fici sulle massime manifestate in Roma 
dal sig. Pinelli. È un documento che me- 
rita d'essere divulgato: 








Poco dopo i disgustosi avvenimenti ‘di Torino , 
| connessi colla circostanza della inorte:del ministro 
cavaliere Santa Rosa , si è da quel governo in- 
viala a Roma una deputazione composta dell’Ecc. 
presidente Pinelli, come capo della medesima, e 
| dei cavalieri Michelangelo Tonelli e Giovanni Ca- 
valli. Da «quanio ebbi io a raccogliere in una 
conferenza privata che non potei ricusare al si- 
gnor Pinelli, sembrerebbe essere lo scopo di tal 
missione lo insistere presso la santa sede per l'al- 
lontanamento di monsigner arcivescovo di Torino, 
con indursi il medesimo a rinunziare (dandogli 
in tal caso sua santità quella dignitosa destinazione 
che crede nei suoi stati), e per una composizione 
delle vertenze tra la stessa santa sed» ed il Pie- 
monte sulla base della conservazione delle recenti 
leggi di quel'regno nelle materiw , che hanno re- 
lazione alla immunità etelesiastica. In sostanza 
lo scopo della missione sarebbe quello che la santa 
sede venisse a condistendere inlietamente su quei 
punti che hanno dato motivo alla serie dei suoi 
reclami; che è quanto dire, ritrattasse il contegno 
che, ha dovuto fermamente proporsi per la difesa 
dei sacri diritti della chiesa. Da ciò le:sarà ben 
facile argomentare quel che si pensi intorno alla 
detta missione, e quali questa sia per avere. 

Ho creduto darle questo cenno per di lei norma 
nel caso che siano a lei per muoversi così di- 
scorsi sull’enunciato argomento: 





Le stesse idee sviluppava il cardinale An- 
tonelli in un’altra’ lettera circolare del %4 
settembre dello stesso anno aì rappresen- 
sentanti pontifici. Il presidente Pinelli po- 
teva vantarsi di aver propugnati coraggio- 
samente i diritti dello stato. Egli fu parti- 
giano schietto e costante dell'autorità civile 
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contro le esorbitanze vescovili ‘ed a Roma 
osò sostenere;che il. governo nel promul 
gare le leggi. controcuisi è reclamato dalla 
santa sede, altro non fece che. servirs 
del suo diritto. Il pro-segretario di stato 
riputava, questa una pretensione intollera- 
bile, e soggiungeva:: É 
Ma noò è questo il solo obice che poné il go- 
Verno piemontese a polersi com esso irallare sugl 
oggetti delle presenti rotture, Pretenderebbesi inol-' 
ire che il S. P. si determinasse ad obbligare. mon- 
signor arcivescovo dì Torino a dimettersi da quella 
chiesa, dicendosi che tal misura molto contribui- 
rebbe al sopimento dellé quistioni ecelesiastiche 
del Piemonte, ed appianerebbe la via #d un nuovo 
concordato colla santa ‘sede. Della qual preten- 
sione ognun vede la somma sconvenienza e la inam 
messibilità, sia ché si riguardi alla vista propria, 
del supremo capo della chiesa. nei casi simili a 
quello in che trovasi.il detto. rispeltabile prelato, 
sia che si avverta alle ragioni della giustizia, la 
quale non potrebbe mai soffrire un tratto sì umi- 
liante nella persona di un sacro pastore, tanto 
benemerito della chiesa, per aver Vigilantemente 
tulelato a costo di ripetuti oliraggiosi patimenti i 
diritti*e l’ autorità della chiesa stessa , è per avere 
secondo le viste dell'aMdatagli direzione pastorale 
date al suo'elero le opportune normecirca il modo 
da tenersi nelle attuali circostanze per la regolare 
amministrazione dei sagramenti. Presso le quali 
considerazioni chi non vede che il prestarsi alla 
misura pretesa dal governo di Torino rispetto a 
quell’ arcivescovo, sarebbe in certo modo lo stesso 
che legittimarè col fatto della suprema autorità ec- 
clesiastica gli aggravii che si moltiplicano per 
parte della potestà civite contro l' ottimo prelato ? 
Che provano queste note? Che alla corte 
di Roma importavano meno gli ìnteressi re- 
ligiosi della diocesi di Torino, priva del suo 
pastore, che non la mensa di monsignor 
Fransoni, che eta indifferente di suscitare 
| agitazioni e turbolenze purchè ‘il rispettabile 
| ed ottimo prelato ritornasse alla sua sede. 


nale Antonelli, potremmo avverti 
‘Siano senza significato, poiché il papa stesso 
ebbe a scrivere, il 19 settembre 1852 , che 
non poteva acconsentire alla rimossione dell’ 
arcivescova, poichè la carcerazione e l' esi- 
| glio gli procacciarono la simpatia e il ri- 
| spetto diuna grande parte del cattolicismo, 
dimostrando come non siano î suoi meriti Ù 
ma piuttosto la sua avventurosa condotta 
che gli ha dato un nome; ma quest argo- 
mento, svolto da tanti anni, è ormai esaurito, 
ed è inutile il ribadirvi. 
_—--—=====< 
IL DEPUTATO REVEL 


Nella tornata di ieri della camera elettiva, 
ilconte Revel disse che la legge dellà stampa 
era stata da lui pubblicata nel 1848, sotto 
la pressione di piazza. 

Il deputato Lanza replicò : sotto la pres- 
sione dî piazza abolirestè lo statuto ? 

Quest'obbiezione è giustissima. L' uomo 
di stato dee regolure e guidare gli eventi i 





non lasciarsi trascinare e domare da essi, 
poichè è debolezza che può aver conseguenze 
deplorabili. 

Il ministro, il quale non ha il coraggio di 
resistere al tumultuare di piazza; sî ritiri, 
onde non compromettere l'autorità e la di- 
gnità del governo, 

I principi che nel 1848 promulgarono la 
costituzione e poi la ritolsero, qual altra 
scusa. addussero, se non la pressione di . 
piazza? ; 

Le loro concessioni non eranovalide, per- 
chè la loro volontà non era libera. Bella ra- 
gione davvero! Noi non facciamo al ‘conte’ 
di Revel il torto di metterlo a fascio con co- 
loro che si.valgono della violenza come di 
un pretesto per disfare ciò che hannò fatto, 
ma non possiamo dissimula nostra me- 
raviglia, che per modificare la legge ‘della 
stampa da lui firmata, adduca Ja meschinis- 
sima ragione, che'in allora operava a se- 
conda della pressione di piazza. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta.si protrasse sino quasi, a sette 
ore ed il trattato fu votato a scrutinio palese 
con cent'un voti favorevoli, sessanta con- 
trarii, essendosi astenuto dal pronunciare il 
suo voto l'on. dep, Menabiea ed. essendosi 
verificata l’assenza di altri quarantadue de- 
putati. Nella votazione segreta si ebbe una 
variazione leggera sì, ma che non ayrem- 
mo voluto incontrare. ; 


Quanto a questi epiteti prodigati dal cardi-* 
come 
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L'importanzardi questo voto e la strettezza 


._.° del tempo.ci tolgono di parlare con qualche 
.. dettaglio, come abbiamo fatto nei giorni in- 


nanzi, dei molti e pregevoli discorsi che fu- 
rono-oggi tenuti. Il paese legale ha pronun- 
‘ciato il suo giudizio. Voglia Iddio benedire 
alla scabrosa e grande impresa «alla quale 
ci accingiamo e voglia così disarmare l'op- 
posizione : il patriotismo dimostratosi in 
ogni lato della Camera in questa memora- 
bile discussione ci è garante ‘che quando 
prospere riescissero le sorti della guerra, la 
maggioranza di quest'oggi si cambierebbe 
in unanimità. 
"WI Rpg ia ala IE —__— 
Rivista peLLa sertimana. La formazione 
(del ministero inglese, che da diversi giorni 
‘teneva in sospeso il mondo politico, fu final- 
mente affidata a lord Palmerston, dopo che 
lord Derby, lord Lansdowne e lord J. Russell 
dovettero riconoscere la.loro impotenza a 
comporre un ministero gradito alla nazione, 
e in pari tempo sicuro della maggioranza 
nella camera dei comuni. Il nuovo mini- 
stero non offre guari nomi nuovi, ma è un 
rimpasto di quello già esistente, dal quale 
furono eliminati lord Aberdeen, il duca di 
Newcastle e lord J. Russell. L'antico primo 
ministro cadde sotto il peso della sua impo- 
polarità, il duca di Newcastle per la sua in- 
capacità a reggere le cose della guerra, e 
lord J. Russell per la debolezza del suo ca- 
rattere politico. Lord Aberdeen fu surrogato 
da lord Palmerston al posto di primo mi- 
nistro, il duca di Newcastledalord Panmure, 
già altre volte incaricato degli affari della 
guerra, e a lord J. Russell succedette lord 
Granville nella presidenza del consiglio, po- 
sto che quest'ultimo occupava, non ha guari, 
e che dovette abbandonare per far posto a 
lord J. Russell. Per gli affari interni, che 
sino ad ora erano diretti da lord Palmerston, 
fu nominato il signor Sidney Herbert, che 
teneva nel precedente ministero il posto di 
segretario della guerra. Questo luogo, a 
quanto pare, rimane abolito , e le relative 
funzioni concentrate con quelle del segre- 
tario di stato per la guerra. In questo modo 
il. dipartimento della guerra acquisterà mag- 
giore unità e consistenza. Nel resto del mi- 
Mistero non fuvvi alcun cambiamento; ma 
questo rimpasto può essere salutato come 





un progrosso verso idee liberali, essendosi | 


eliminato ciò che vi era di più retrogrado 
nel gabinetto. Esso ha perduto il. forte co- 


lore austriaco che gli aveva impresso la | 


presenza di lord Aberdeen, e la direzione 
suprema della politica inglese affidata a 


lord Palmerston è ‘una speranza per l' Eu- | 


ropa. 

Dagli ultimi rapporti giunti dalla Crimea 
intorno all'eseroîto inglese, la condizione ne 
sembra migliorata, in causa di accordi fatti 
col comandante francese, della migliore 
stagione, e dallo sopraggiungere di rinforzi, 
vettovaglie ed altre derrate. Ma ancora sì è 
ben longi dall’ aver rimediato a.tutti i danni 
ed inconvenienti , in molta parte da attri- 
buirsi all’ incapacità delle persone incari- 
cate della direzione suprema, se dobbiamo 
prestar: fede ai corrispondenti. del Times, 
ordinariamente assai bene informati. 

Secondo le ultime notizie maggiore atti- 
vità sarebbe subentrata anche nelle opera- 
zioni ‘attive di guerra. Sortite, attacchi , 
bombardamenti parziali hanno avuto luogo 
senza però portare alterazione sensibile nella 
situazione degli eserciti che si stanno incon- 
tro. Molto peso vien dato alla diversione 
dell’ esercito turco sbarcato ad Eupatoria 
sotto gli ordini di Omer bascià. Questo abile 
e valoroso generale aveva data la sua di- 
missione in seguito agli ostacoli incontrati a 
Costantinopoli néi preparativi della guerra, 
ma appianate queste difficoltà , riprese il 
comando e si occupa attivamente della spe- 
dizione che sembra dover essere rinforzata 
da altre truppe turche, e da qualche divi- 

sione francese. 

Le antipatie personali e i raggiri in seno 
al ministero turco ; che eccitarono linde- 
gnazione di.Omer bascià , si manifestano 
anche in altro modo nella situazione dell’ 
impero ottomano. Misure energiche si resero 
necessarie per l'amministrazione della po- 
lizia nella stessa capitale, ove risse ed as- 
sassinii accadevano frequentemente tra fran- 
cesi, preti ed altri stranieri. In luogo dell' 
incapace Hayreddin bascià fu nominato a 
ministro dî polizia l' energico Izzet bascià , 
che colla cooperazione dei gendarmi fran- 
cesìi potè ristabilire la tranquillità, nel di 
cui perturbamento non poco avevano con- 
tribuito passioni .politiche e raggiri diplo- 


 matici. î 


| ’‘’—’—’.—’©Una grave insurrezione scoppiò in parti | 
| più lontane dell'impero, fra i curdi, per 








. OPINIONE, GI 
cause ignote, o alle quali forse non è stra- 
niera la Russia. All'incontro sembrano es- 
sere in via di composizione le differenze 
colla Grecia ed imminentè a ségnarsi una 
convenzione, nella quale vi saranno disposi- 
zioni energiche per la repressione del bri- 
gandaggio, che si confonde sovente colla po- 
litica sui confim settentrionali della Grecia. 
Vuol essere notato anche l’arrivo di alcuni 
ufficiali piemontesi a Costantinopoli in re- 
lazione al recente trattato d’alleanza del Pie- 
m'onte colle potenze occidentali, non che la 
partenza di'Wassif bascià per l’esercito del- 
l'Armenia, da cui si sperano migliori risultati 
che quelli ottenuti nelle precedenti cam- 
pagne. 

L’Austria si trova alla vigilia di una ine- 
vitabile decisione, ma non trascura aleun 
mezzo per procrastinare o assicurare la sua 
posizione. Continua lo scambio di note colla 
corte di Prussia, senza però venire ad un 
accordo. Si portò la questione alla dieta di 
Francoforte e questa decise in sostanza a 
favore della Prussia. La corte di Berlino 
ammette la necessità di preparare gli arma- 
menti, ma non quella di concentrare le forze 
sopra determinate posizioni, cioè concede il 
piede di guerra, ma non la mobilizzazione, 
mentre l’Austria vorrebbe la seconda, per- 
chè scoppiando la guerra fra esse e la Rus- 
sia, teme che le truppe della Prussia e della 
confcderazione sebbene sul piede di guerra, 
siano ancora troppo lontane dal teatro delle 
operazioni per arrivare in tempo onde soc- 
correre l’esercito austriaco. 

Nella questione della mobilizzazione l'Au- 
stria ha dovuto abbandonare le sue preten- 
| sioni ed accontentarsi del piede di guerra; 
ma ora il dissidio è portato sopra un altro 





punto, cioè sulla nomina del. comandante 
supremo della. confederazione; si sa che 
| l'imperatore d' Austria aspira a questa ca- 
rica, ma la Prussia gli pone incontro un 
{ formidabile rivale nel principe di Prussia, 
| e questo è ora popolare in Germania perchè 
ha manifestato opinioni favorevoli alle po- 
tenze occidentali e avverse alla Russia, an- 
cora quando l'Austria tentennava e la Prus- 
| sia era decisamente favorevole alle imprese 


zì termini che non accontentano alcuno, 
trarrà dall’imbarrazzo i pretendenti, nomi» 
nando nè l'uno nè l' altro. 

La Prussia intanto in: luogo di muovere 
soldati , fa girare i diplomatici, ed ultima- 
mente ne mandò un nuovo a Parigi, il ge- 
nerale Wedell che non sembra aver miglior 
fortuna. dei. precedenti. L' Austria per con- 
traccambio ha richiamato da Berlino il suo 
ambasciatore, conte Esterbazy, e questo 
fatto, sebbene non additi ancora a. rotture 
diplomatiche, essendo quegli improvvisa- 
\ mente ritornato a Berlino, come n'era par- 
tito all'improvviso, haun aspetto assai grave, 
e dà luogo ai giornali di Vienna a moltipliei 
commenti. Certamente sarebbe singolare se 
l’Austria richiamasse il suo ambasciatore 
in via definitiva.da Berlino, prima. ancora 
di richiamare quello di Pietroborgo. 


Le conferenze di Vienna, i quattro punti, 
| l'accettazione russa, i pieni poteri degli in- 
| viati a Vienna , le speranze di trattative di 
pace sonò svaniti, e in luogo di queste cose 
sì persiste nel ritenere che un esercito di 


Napoleone , mentre a Parigi sarà istituita 
una reggenza presieduta dal principe Na- 
poleone, testè ritornato dalla Crimea, op- 


sua popolarità, dal conte di Morny., che 
sarebbe illustrato da titoli dinastici. 





Tuttal’Europasiagita perlaquistioneorien- 
tale, e persino i governi più apatici sono co- 
stretti a tener dietro al movimento suscitatosi 
dall'opinione pubblica in quella direzione. 
In Baviera la camera dei deputati ebbe in- 
teressanti discussioni per la domanda fatta 
dal ministero di un credito di 15 milioni onde 
porre l’esercito sul piede di guerra, e la 
camera accordò soli sei perchè non ha fi- 
ducia nel ministero, che credesi inclinato 
alla politica della Prussia; la Svizzera è 
percorsa da agenti reclutatori, che formano 
legioni inglesi , francesi, e fors' anche ro- 
mane. A Napoli dicesi essere stata fatta la 
domanda di un contingente che sarebbe ri- 
fiutato in causa della situazione interna; in 
Toscana le necessità militari dell’ Austria 
hanno per effetto lo sgombro del paese per 
parte delle truppe di questa potenza; in Lom- 
bardia i timori del governo austriaco, e le 
speranze dei popoli nel. prossimo conflitto 
furono causa di nuove recrudescenze delle 








dello ezar. Arduo è il conflitto, ma la dieta | 
di Francoforte, celebre per trovare i mez- | 


100,000 francesi ‘andrà sui confini della Ga- | 
lizia ad aprire la prossima campagna; sotto | 
| gli ordini, dicesi, dello stesso imperatore 


pure se questi non avesse riacquistata la | 










POLITICO 








persecuzioni politiche, non mai dismesse in 
quell’ infelice paese... È 

© Il Piemonte, il di cui governo diede all’ 
Europa l'esempio di una pronta, energica, 
e generosa risoluzione , discute col mezzo 
de’ suoi rappresentanti questo avvenimento, 
che farà epoca nella sua storia, e con as- 
sennate e forti parole determina. in faccia 
all'Europa il carattere e la-portata della sua 
compartecipazione alla guerra, e speriamo 
che i nostri deputati non avranno parlato 
senza‘frutto, come siamo convinti che il va- 
lore e le imprese del nostro esercito in Cri- 
mea saranno fecondi di grandi risultati per 
la bandiera che esso. farà sventolare. 

Quasi unica in fuori di quest'agitazione 
se ne rimane la Spagna , che. dall’ avvili- 
mento dell’antico giogo clericale è caduta 
nella prostrazione delle convulsioni rivolu- 
zionarie, Vani furono finora gli sforzi di 
quel paese per sottrarsi a questo terribile 
dilemma, ma forse si temprano già le forze 
che ridoneranno alla nazione il posto che lo 
compete. 

Una risoluzione energica fu quella del 
ministro Madoz, di alienare a pro dello 
stato i beni ecclesiastici, sanare onde la pro- 
fonda gangrena delle finanze. Il nunzio 
apostolico ha bensì protestato; ma siccome 
le proteste clericali non riempiono il tesoro 
vuoto, e non salvano una nazione dal preci- 
pizio in cui. sta per cadere, non dubiliamo 
che il mistero spagnuolo, animato di senti- 
menti patriotici, persisterà nel corso adot- 
tato. 

Le questioni clericali non impedirono al 


Piemonte di prendere parte alla grande lotta | 


europea, e certamente la storia registrerà fra 
i più memorabili eventi l'impresa del Pie- 
monte che .ad un tratto, pochi anni dopo una 
guerra disastrosa, ha trovato.in sè stesso e 
nelle sue istituzioni una ‘sorgente sì fertile 
di mezzi morali e materiali da poter da un 
lato affrontare vittoriosamente l'abuso delle 
armi spirituali, dall'altro concorrere a repri- 
mere l'abuso della potenza e della forza. 





INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Il collegio delte provincie. Riceviamo per la 
posta una lettera apologetica anziehè no intorno 
al collegio delle provincie, firmata : Un allievo. 

Essa è scritta con indipendenza e contiene al- 
cune considerazioni sulle esagerate accuse mosse 
alla direzione del collegio ; ma èssendo anonima , 
non la pubblichiamo, perchè niuno può farsi 
mallevadore della verità de’ fatti in essa esposti. 

Condanna per omicidio, - Genova, 9 febbraio. 
leri (8) ad un'ora dopo il mezzogiorno venne letta 
la sentenza nella causa del pubblico ministero 
contro di Pietro Manfredi accusato di grassazione 
con omicidio nella persona di Francesco Raimon- 
do, avvenuta in Casanova, mandamento d' Al- 
benga , il 1 ottobre del 1853. 

Il P. M. rappresentato dall’ avv. Merello ha con- 
chiuso per la pena capitale ; l' ufficio della difesa 
rappresentato dagli avvocati Montesoro sostituito 
avvocato dei poveri e Gio, Maurizio ha sostenuto : 

a) Non essere provato il fatto a carico dell’ im- 
putato ; 

b) In ogni caso doversi applicare la pena dei 
lavori forzati a vita per la ragione, che essendo 
due i grassatori (Gio. Raimondo morto durante il 


| processo) non si poteva determinare con sicurezza 


l'autore del colpo fatale. 
Il magistrato pronnnciò la condanna di morte. 
(La Stampa) 
Concerti, Oggi, domenica, nelle sale dei fra- 
telli Marchisio , piazza Vittorio Emanuele IT, alle 
due pom., avrà luogo il quinto concerto di mu- 


| sica istromentale , di cui ecco il programma: 


A: Marchisio. — Terzetto per pianoforte, vio- 
lino e violoncello , eseguito da G. E. Marchisio , 
E. Bianchi e L. Moja. 

Spohr. — Doppio quartetto num. 23, eseguito da 
P. Bianchi, G. Gamba, N. N. dilettante, A. Sibilla, 


{| G. Unia, F. Balegno, L. Moja e P. Cervini. 


Rossini. — Duetto nell'opera il Turco in Italia, 
eseguito Jalla damigella Barbara Marchisio e dal 
dilettante Cesare Rovè. 

Dancla. — Terza sinfonia per due violini, ese- 
guita da G. Gamba e F. Bianchi, con accompa- 


} gnamento di pianoforte e sestetto. 


Siamo molto lieti che vadan prendendo piede 
questi concerti , i quali rendono non piccolo ser- 
vizio all'arte musicale, cercando di conservarle 
la purezz*» delle sue tradizioni, e di. richiamarla 
alquanto dalla troppo facile via sopra cui si è 
messa. Epperò ci piace annunziare essere aperto 
un nuovo abbuonamento per un’ altra serie di 
quatiro di questi concerti. 

E giacchè siamo sul parlare di cose musicali; 
vogliamo anche accennare all’ arrivo in Torino di, 
un violinista italiano , il cav. Bianchi , che si fece 
già sentire qui 16 anni sono e con plauso. Era egli 
allora assai giovane d’anni e non pertanto già 
provetto nell'arte. La nuova visita veane dunque 
un po’ tarda ed era dovuta ai luoghi, dove colse 
lodi ed incoraggiamenti, ch' erano fra i primi. 
Noi, non facili lodatori, abbiamo sentito il sig. 
Bianchi in quelle stesse sale, in cui i signori. 


















{Marchisio — fratelli , sorelle, nati, tutti ed egre- 
‘giomente éducati all'arte — vanno raccogliendo 
le migliori armonie; e confessiamo che a lui nes- 
suno può star sopra; ben pochi possono esser pari 
nell’ardita sicurezza , nella maravigliosa facilità , 
nella grazia-congiunta. alla forza, nello stile:cor- 
rellissimo , vivace e passionato , nella fantasia che 
pare accondiscenda ad una@strana bizzarria e non - 
obbedisce che ad un recondilo magistero. Era 
una brigata di artisti e dilettanti, fra cui noi forse 
i più profani ; ed uno, bravo violinista pur esso , 
diceva al sig. Bianchi: « Sei un gran diavolo | » - 
L'altro: « Sedici anni sono mi piacevi, ma ora 
non-ti avre più riconosciuto.per quel desso | » e 
via, via, venivano battimani e congratulazioni 
Vive e spontanee e che ritraevano anche maggior 
valore dagl’ intelligenti che le facevano. Ci era- 
vamo dimenticati di dire chesil.cav. Bianchi ese- 
guiva pezzi e variazioni tutte di sua fattura: Egli. 
darà, ci si dire, più di un concerto in questa To- 
rino , e il primo forse per l’ apertura del. circolo 
degli artisti. Abbiam dato il nostro giudizio in 
troppo buona compagnia, per non arbitrarci a 
dire che siam sicuri non ne sarà diverso quello 
del pubblicò. © i "AL 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoNncoMPAGNI 
Tornata del 10 febbraio: 


La sedula è aperta ad un'ora e mezzo, non.sono 
presenti che pochi deputati e Louaraz fa l'appello 
nominale. 

Alle due la camera è in numero e si approva il 
verbale. 

1l presidente comunica una’ lettera del ministro 
dell’ interno, in cui questi, pensando tornar gra- . 
dito ai signori deputati conoscere il volàùme pub- 
blicaio recentemente dalla segreteria di stato di 
Roma e contenente:l' allocuzione del papa ei do- 
cumenti relativi alle nostre. vertenze. colla .S. S., 
annunzia averne acquistato un certo. numero di 
copie, perchè siano distribuite alla nazionale rap- 
presentanza. (Bene! bene! ) I 

Prega quindi il presidente i signori deputati.a 
non voler esser lanto solleciti a sciogliere lo se- 
dute, giacchè vi sono ancora 22 oratori inscritti. h 
(Ilarità, bisbigli)* : 

Seguito ‘della discussione ‘ 
sul trattato d'alleanza. 

Quaglia oppugna la convenienza della. neutra 
lità armata, che equivale allo stato di guerra senza 
combattimenti, politicache conduceal fallimento le 
pubbliche finanze, Men conveniente ancora ai pic- 
coli stati, pei quali non è sempre rispettata; e cons 
traria ai voti dell'esercito , il quale ne avrebbe- 
tutte le vessazioni della disciplina di guerra senza 
il compenso della gloria. Aggiunge. che la nostra 
amministrazione militare ha piuttosto abbondanza 
che difetto di impiegati e che l'industria ‘nazio- 
nale ed il lavoro saranno vantaggiati dalle prova 
visioni che dovrà far il governo, Fa calsoli su do- 
cumenti ufficiali da lui consultati e-dice che i 25 
milioni. sono abbondantemente  suMeienti. Ag- 
giunge che il trattato fu assai ben accolto dall' e- 
sercito e che sarà una nota di gloria l' aver preso 
parte alla spedizione d'Oriente. Lamenta però che 
non siensi contrattati sussidi, che si potevano ri- 
cevere senza esser mercenari, e conchiude appro- 
vando il trattato e desiderando che siano modili- 
cati i patti della convenzione. 

Deviry (estrema destra) dice: che dopo i di- 
scorsi pronunciati, e. massime dopo le nobili pa- 
role, con cui si chiuse la seduta, egli avrebbe ri- 
nunziaio alla parola , se. non si fosse trattato del- 
l'avvenire del paese nostro, ed anche di altri che 
ci sono cari, Il ministro della guerra, rispondendo 
al deputato Menabrea, disse : A che pro insistere, 
se non si poleva ottenere di più? (Cavour C.: lo 
non ho sentito queste parole. — No/ no!) 

Il presidente: Il rendiconto ufficiale è stam- 
pato; pregherei il signor Deviry a leggere il passo. 

Deviry non insisierà troppo su questo, ma dice 
chei sussidi non sarebbero stati indecorosi, e che 
ce n'è esempio dopo che. l' esercito. vien messo 
insieme per leva. Dice poi che non avrebbe voluto 
gli. approvvigionamenti: esclusivamente in balìa 
degl'inglesi. (Si sorride sul banco dei ministri) 
Noi non abbiamo flotte, ed i nostri soldati rorre- 
ranno pericolo di versare in quelle angustie in cui 
farono gl'inglesi. L’ elogio dell'Inghilterra è una 
condanna del trattato sotto il rispetto dell’ utilità 
pel nostro paese: La guerra sarà lunga, terribile, 6 
noi, che ci troviamo fra i due colossi, dobbiamo 
agire con grande moderazione. Si sono aperte con- 
ferenze a Vienna, e;noi. a. quella. corte non. ab- 
biamo nemmeno il'nostro rappresentante. 

Almeno sarebbesi dovuto aspettare finchè l'Au- 
stria si fosse decisa ed impegnata. Si è guarentita 
l'integrità del territorio ; ma ci sono anche i pos- 
sessi dei nostri concittadini sul mar Nero, il no- 
stro commercio, la mostra navigazione? Se la 
Russia sarà disposta a fare qualche concessiona 
alla Francia ed all' Inghilterra, vorranno queste 
rinunciarvi per proteggere gl' interessi del Pie- 
monte? Che se vi sarà.un rimpasto dell’ Europa , 
potrà forse avyenire che la Francia voglia avere i 
suoi limiti naturali, e tal separazione della Savoia 
dal Piemonte, sarebbe una sventura per l'una e 
per l'altra provincia, abbiamo tradizioni comuni di 
gloria e di sangue sparso su cento campi di bat- 
taglie. Al quale» proposito domanda al ministro 
degli ‘esteri se nulla vi sia stato relalivamente alla 
Savoia nelle conferenze e nessuna pratica sia stata 
fatta dai governi alleati. Conchiude esortando il 

‘ministero. a proteggere l'onore delle nostre armi, 
custodia del presente, speranza dell'avvenire, .. 

Cavour. €., presidente del consiglio, ministro 
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degli esteri e provvissrio delle finanze: Mi con- 


viene prima rettificar «un fatto. Ho mandato a 
prendere i manoscritti degli stenografi e vi trovo 
queste parole dell'onorevole ministro della guerra: 
« creda la camera che il governo hafatto tutto ciò 
che poteva; perchè il trattato riuscisse vantaggioso 
alla nazione ece., » alle quali non si può certo 
- dare l’interpretazione che vi diede il dep. Deviry. 
Rispondo poi volentieri alla sua interpellanza, in 
quanto ciò mì porge occasione di dissiparei dubbi 
che si fossero potuto concepire sul trattato. Non si 
fece nessuna parola di una separazione qualunquè; 
nessuna allusione nè diretta nè indiretta; e sc fosse 
_oStata falla, il ministero l'avrebbe respinta risoluta- 
mente. Spero che le parole del dep. Deviry var- 
ranno a dissipare quelle antipatie, che si anno, 
non dirò contro i ministri, è cosa naturale, ma 
contro le istituzioni; e che le persone, le quali di- 
cono di professare le opinioni del dep. Deviry, ces- 
seranno. dallo spargere opinioni separantiste. 

Deviry ringrazia il ministero della sua risposta 
all’interpellanza, che rassicurerà la Savoia, anche 
per tutte le eventualità che potessero occorrere 
nella guerra, 

Pareto legge un discorso col quale sostiene il 
sistema ch'esso dice di una prudente neutralità 
armata, non minacciosa ad alcuno dei vicini, ma 
abbastanza forle.per farla rispettare da tutti quelli 
che volessero obbligarei a sorlirne. Dice che vo- 
lendo regolare la nostra condotta sui dettami di 
una politica che miri troppo lontano, si corre ri- 
schio di perire in forza dei pericoli vicini, che per 
noi la Russia è un pericolo remoto, mentre l'Au- 
stria è una minaccia vicina, tanto più nel caso in 
cui, cambiando polilica, si rivolgesse contro di 
noi che saremmo disarmati ed incapaci a resistere 
alle sue aggressioni. 

Bo difende il trattato, dicendo massimamente 
che non sarà punto dannoso al commercio marit- 
limo; anzi, è interesse dei genovesi che sia inde- 
bolita ‘Ja potenza dei russi nel mar Nèro e che 
questo sia fatto libero. (Aî voti! la chiusura !) 

Cavour C.: Non si può chiudere la discussione 
con un oratore che parlò pro. 

Galvagno : Non farò che esprimere la mia con- 
vinzione. Dopo la scossa del 48-il paese doveva ri- 
pigliar il corso della sua politica; se questa era 
conforme agli interessi italiani, non eredo che la 
cambi L'enlrare nell'alteanza. La neutralità sarebbe 
slala imposs:bile a conservarsi. Questa era pure 
l'opinione del nosiro Cesare Balbo che nel 42 sot- 
toponeva a Carlo Alberto una memoria, in cui lo 
consigliava a farsi promotore di un'alleanza fra la 
Francia e l'Inghilterrra, per resistere alla Russia. 

Approvo quindi il trattato e non mi lagno che 
si sieno corse le eventualità della guerra; ma avrei 
voluto che mon si entrasse in:campagna-prima che 
fossero sciolte lutle le esitazioni. Se la neutralità era 
impossibile, perchè il ministero disse che alla 
comnnicazione del trattato , tenne un dignitoso 
silenzio ? È dunque la condotta del ministero. che 
non posso approvare. 

Meglio si sarebbe potuto approfittare del secondo 
articolo, in cui si diee che Francia ed Inghilterra 
si concerteranno , per oltenere una pace solida e 
durevolo e l' integrità dell’ impero ottomano. Se si 
vuole una pace solida , per poco che gl avveni- 
menti seconidino , il Piemonte non potrà che gua- 
dagnarci ; ma noi dovevamo entrare nell'alleanza, 
salvo a concertarei dopo; mentre ora la conven- 
zione forma una cosa sola col trattato. In novem- 
bre si invitava il Piemonte od a mettere a dispo- 
sizione degli alleati. un, corpo di iruppo od a en- 
Irare in alleanza , è noi siamo riusciti ad un soc- 
corso solto forma d' alleanza; siamo alleati perchè 
diamo 15m. uomini. ( Ilarità) Ecco le ragioni per 
cui, pur approvando il traltito , voto contro la 
convenzione, 

Pallavicini Giorgio legge un discorso in cui 
dichiara che mal si ripone fede nèlla politica delle 
potenze occidentali, mentre esse non sono guidate 
che dai loro interessi che sowo contrarii ai nostri; 
che l'alleanza del Piemonte cogli alleati dell'Au- 
siria è inconeiliabile colla ; politica inaugurata da 
Carlo Alberto la quale noi ripnudiamo ; che le 
due forze vive dell'Italia sono l'opinione nazionale 
e l'esercito sardo e noi con questo trattato scemia- 

mo l'uno che è forza materiale, @ distruggiamo 
l'altra, che è forza morale; ché è ben vano lo spe- 
rare dei compensi dopo la guerra, perchè il Pie- 
monte non avrà mezzo di farsi intendere nei con- 
sigli europei; ch'esso vota contro il trattato, perchè 
lo crede nocivo agli interessi della patria è con- 
chiude col dire: non per questo io dispero dei 
suoi desuni ; l'Italia fu è l'Italia sarà. Viva l'Italia! 
(Applausi sui banchi della sinistra). 

Cavowr C. Il paese è in sospeso per questa di- 
scussione ; qualunque sia il voto, è illuminato. Gli 
oratori, se furono divisi di opinioni , hanno però 
tutti parlato con senno patriolismo: Un'altra legge 
d' interasse generale aspetta di esser ripigliata. Io 
credo che il parlameato darà un’ altra prova di 
patriotismo , se chiuderà la discussione. 

La chiusura è appoggiata. 

Sineo parla contro questa , dicendo erronea 
l’interpretazione data. dal-guardasigilli al. trattato 
@ che noi non possiamo invocar di questo il se- 
condo è terzo articulo; e facendo altre osservazioni. 

Lanza; relatore , rinuncia, pur con dispiacere, 
alla parola, se la.comera si crede abbastanza il- 
luminata. 


Valerio: Sono le cinque, non vedo perchè Îa 


discussione non si possa rimandar a lunedì. L’in- 
terpellanza mossa da Sineo è grave nè è bisogno 
che i soldati nostri partono un giorno prima. 
Menabrea, rilessendo la critica della -conven- 
zione militare fatta nella seduta di ieri l’altro mo- 
sira come in essa non siasi previsto e sanzionato 
nessuna di quelle clausule che la previdenza sug- 








l'ordine del giorno. » 

Rattazzi ministro, combalte le asserzioni del 
signor Menabrea, dicendo che l'atto di accessione 
al traltato fra la Francia e l'Inghilterra facendoci 
compartecipi degli obblighi dalle medesime incon- 
trati, ci da anche il reciproco diritto di far valere 
i corrispondenti diritti. Diee poî che nella conven- 
zione militare non si fece menzione della destina- 
zione. delle nostre truppe, per cui, su questo e su 
altri oggetti, si dovrà ancora trattare è convenire. 

Cavour €. ; Il ministero domanda la chiusura 
della discussione, perchè erede che , essendo essa 
stata tale da far.onore al paese ed alle nostre isti- 
tuzioni rappresentative, il prolungarla ancora sce- 
merebbe questo buon effetto. Le diseussioni s0- 
verchie fanno un effetto contrario é pei parlamenti 
e per le istiluzioni rappresentative, che non sono 
in immenso favofe in Europa. Non si tratta di far 
partire lunedì i nostri soldati, ma degl affari com- 
merciali , degli jaffari pubblici, che sono in so- 
speso. 

Rattazzi: Non ho risposto all’ interpellanza del 
dep. Sineo, perchè si doveva parlare ancora sull’ 
argomento nell'occasione della proposta Menabrea. 
Del resto, posso rispondere in due parole, riman- 
dando il dep. Sineo a leggere il tenore delle tre 
convenzioni, 

La camera, dopo prova e eontroprova dubbia, 
Rassa alla diseussione immediata dell'arlicolo. © 

Dopo qualche altra parola del ministro Lamar- 
mora e di Menabrea l'ordine del giorno di questo 
è messo ai voti e respinto. 

Valerio domanda. ancora al ministro della 
guerra spiegazioni quanto al mandar navi nostre 
nei mari dell'Oriente, onde, in un caso di disastro, 
non siano i nostri soldati abbandonati. > 

Lamarmora presenta un progetto di legge per 
una leva straordinaria di marinai, @ dice che, 
oltre al naviglio a vapore, vi andranno anche due 
o tre fregate. 

Revel , insistendo su ciò che.i 25 milioni non 
basteranno, propone un ordine del giorno, per 
cui il ministero sarebbe invitato a rinnovare i ne- 
goziau finanziari, onde ottenere, come si olterrà 
facilmente, un prestito maggiore dall' Inghilterra. 

Cavour C. dice che il ministero credeva e crede 
quei 25 milioni sufficienti; non potrebbe quindi 
chieder di più, senza metter innanzi i bisogni dell’ 
interno : ciò che sarebbe un sussidio solto altra 
forma. 

La proposta Revel è pur. respinta a molta mag- 
gioranza. 

Il presidente dà leltura di una proposta, con 
cui 10 deputati della maggioranza domandano la 
votazione per appello nominale sull’ articolo che 
autorizza il governo a ratificare la convenzione 
militare e la finanziaria. È 

Ecco il risultato di questa votazione : 

Votano per il SI 

Airenti, Annoni, Arcais, Arconali, Astengo, A- 
vondo, Baino, Balbi, Benintendi, Berruti, Berti, 
Bertini, Bertoldi, Bersezio, Bezzi, Bianchetti, Bo, 
Bolmida, Boncompagni, Boyl, Bronzini, Brunati, 
Brunet, Buraggi, Cadorna C., Cadorna R., Cam- 
pana, Canalis, Casanova, Cassinis, Castelli, Cavalli, 
Cavallini, Cavour C., Cornero, Correnti, Cossato, 
Crosa, D'Alberti, Daziani, Debenedetti, Deforesta, 
Delfino, Demarchi, Demaria, Durando, Farina 
Maurizio, Farini, Gallenga, Gallo, Gianoglio, Gi- 
lardini, Ginét, Giovanola, Grixoni, Guillet, Isola, 
Lamarmora, Lanza, Louaraz, Lisio, Malan, Man- 
telli, Marazzi, Marco, Mathieu, Mautino, Mazza A., 
Mazza P., Melegari, Mellana, Mezzena, Miglietti, 
Niccolini, Notta, Pateri, Peyrone, Petitli, Pernav, 
Pèzzani, Piacenza, Polto, Quaglia, Ratbazi,  Rié- 
cardi C., Riccardi E., Ricchetta, Robecchi, Rossi, 
Salmour, Santacrocè, Sappa, Serra C., Serra, O., 
Solaroli, Somis, Sommeiller, Spinola Tommaso, 
Tegas, Torelli, Valvassori, Vicari. 

Votano per il NO 

Arnulfo., Arrigo, Asproni, Barbier, Biancheri, 
Borella, Bollone, Brignone, Brofferio , Brunier, 
Buttini, Cabella, Cambieri, Cantara, Casaretto , 
Cavour G,, Chambos t, Chupperon, Chenal, Corsi, 
Della Motta , Depretis, Despine, Deviry, Farina 
Paolo, Gallisai, Galvagno, Genina, Gerbore, 
Geymet, Ghiglini, Mari, Martelli, Martin, Marti- 
net, Michelini A., Michelini G. B., Minoglio, 
Moia , Musso, Naylana, Pallavicini-Trivulzio , Pal- 
lavicini Ignazio , Pareto, Ravina, Revel, Ricci, 
Roberti, Rocci, Roux-Vollon, Rubin, Sengui- 
guineti , Saracco, Sauli, Sineo , Solaro, Louaraz, 
Spinola Domenico, Sulis , Tecchio, Valerio. 

Sono assenti 

Agnès, Ara, Avigdor, Beldi, Blanc, Bolta , 
Carta , Chiò,, Cobianchi:, Colli, Costa , Decastro, 
Delitala; Dèmartinel,  Falqui-Pes, Fara , Ferrac- 
ciu, Garibaldi, Gastinelli, Girod, Graffigna, Gu- 
glianetti, Jacquier; Mongellaz, Monticelli, Pe- 
scatore; Polleri,  Puggioni, Rezasco, Sanna- 
Sanna, Scapini, Tola, Tuveri , Vitelli, Zirio. 

Si asliene: Menabrea. 
isultato generale. 

Votanti 161, maggioranza 82, infavore 101, con- 
tro 60, si astiene E 

Si passa quindi alto scrutinio segreto, che dà 
questo risultato: 

Votanti 159, maggioranza 8], in favore 95, con- 
tro 64. 

Il dep. Colli, riportato sopra fra gli assenti, inter: 
venne.a votare nello scrulinio segreto. 

La.sedula è.levata alle.6 1}2. 

Ordinè del giorno per la tornata di lunedì: 

Seguito della discussione sulla soppressione di 
comunità religiose. 





NALE POLITICO 


cofisentanea agli interessi della nazione, passa al- | 
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STATI ESTERI | 
FRANCIA , 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 7 febbraio. 

Si {ralta sempre, come ieri ve lo diceva , colla 
Prussia, ma il modo con cui sen vanno le cose 
lascia molte inquietudini sul risultato finale. Tutti 
gli speculatori vorrebbero ogni mattino ricevere 
buone notizie , ma invece queste si fanno sempre 
peggiori. 

Il ministro delle finanze avvisò ieri il sindacato 
degli agenti di cambio, perchè si tassassero uffi- 
cialmente ed immediatamente le azioni della gran 
compagnia delle sftade di ferro austriache che 
sla per essere creata dal signor Pereire. È un fatto 
totalmente insolito : è certo bensì che le sottoscri- 
zioni sono tutte coperie, ma è assolutamente fuor 
d’ uso che un affare la cui sottoscrizione non sarà 
chiusa ufficialmente che il giornò 20 del mese sia 
lassala il giorno 7. Alcuni pretesero che. si avesse 
voluto far agire alcune influenze potenti della borsa 
coniro la compagnia ; che d'altronde gli avveni- 
menti politici dal lato della Germania divenissero 
incerti e che bisognava affrettarsi a lanciare sulla 
piazza questo affare che avrebbe potuto trovare , 
più tardi, delle gravi difficoltà. Quale sarà la vera 
ragione? Io l' ignoro, Sta sempre che il presentarsi 
questo affare alla borsa ha fatto un' enorme sen- 
sazione ed era l' argomento di tutti i colloqui. 

L'affare in se stesso è buono , e prova ne sia 
che ha già un premio considerevole; ma ciò non 
basta , bisogna ch*esso, perchè si mantenga sulla 
piazza in favore, ed in presenza delle enormi con- 
correnze che sorgono da ogni lato, bisogna che 
l'affare sia del tutto superlativo , giacchè în Fran- 
cia molti esitano ad impegnarsi nei fondi esteri. 
Questo vi dico era la notizia del giorno. 

Dimani vi sarà gran ballo alle Tuileries. Il lutto 
di corte è sospeso per questa festa: gl'inviti sono 
numerosi, ms non lanto come gli altri anni. In 
generale questo ballo sarà popolato dagli alti fun- 
zionari e dalle notabilità estere , fra cui si trove- 
ranno moltissimi.inglesi. 

Il ballo di Vely bascià avrà luogo sabbato. 

Il Corriere italiano ha sparso in tutta l'Europa 
la voce della sottoscrizione di un trattato delle po- 
tenze occidentali coll' Olanda. Io credo poter affer- 
marvi che finora non vi fu nemmeno quistione di 
ciò. Ur trattato fu conchiuso col Portogallo , e fi- 
nora con nessun aliro. Nel trattato col Portogallo 
restano a sciogliersi alcune piccole difficoltà sulla 
quantità del prestito che sarà negoziato in Inghil 
terra. Si aspetta altresì a pubblicare il trattato sino 
a quando sia fatto possibile di mettere insieme il 
contingente richiesto al Portogallo che è di 12m. 
uomini, Cosa non tanto facile, perchè in quel 
paese non si hanno che. i soli quadri. Ma tutte 
queste diMcoltà stanno per essere tolte , e voi ve- 
drete fra poco pubblicato il trattato. 

Gli sforzi delle potenze occidentali si portarono 
con minor frutto verso la Svezia, la cui adesione 
era tanto ambita ; ma da questo lato si fece nau- 
fragio. La Svezia ama molto le potenze oceiden- 
tali, ma il suo re è troppo prudente per dichiarare 
una guerra che allirerebbe sul guo paese tulto il 
peso delle armi russe, mentre per la maggior 
parte dell’ annò la Francia e l'Unghilterra  sareb- 
bero impossibilitate ad aiurarta. 

L’avvenimento del nuovo ministero inglese non 
fece alcuna impressione. Era aspettato. A. 


mm ————————- 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 


dal 3 al 10 febbraio. 


Se lo stato della contrattazioni della borsa esser 
dovesse specchio fedele delle condizioni del com- 
mercio, bisognerebbe conchiudere che l'industria 
ed il traMco sono colpiti di ‘paralisia quasi Incu- 
rabile, poichè l'atonia della borsa lungi dallo sce- 
mare, ha provato nella sellimana nuovo incre- 
mento. 

Le operazioni furono pressochè nutle. Qualche 
partita 5 0j0 1849 negoziata da 85 ad 85 25, alcune 
obbligazioni del 49 e 50 a 900 ed 895, esco in che 
si riassumono luiti gli affari in rendita pubblica. 

Le azioni industriali non sono più favorite. 
Quelle della banca, cadute a. 1163, troverebbero. 
compratori, perchè valore sempre apprezzato e ri- 
cercato, ma i venditori non si pràsentano in pu- 
mero-a quel corso, ele contratiazioni rimangono 
quindi ristrettissimo, 

Della cassa del commercio ed industria, che 
pure ha dato un ragguardevole dividendo, le azioni 
non sono più ricercale e non si sostennero a 550, 
e forse scenderebbero al dissotto di 545, qualora i 
possessori non avessero l’agevolezza di presentarle 
per anticipazione alla cassa, che ha inleresse a so 
stenerne i corsi. 

Niuna contrattazione fu fatta delle azioni della 
cassa di sconto, che non si reggono a 280, a mal- 
grado dell'avvenire di questo istituto che nel primo 
anno ha distribuito a'soti i '7 3j4 per cento d’in- 
teresse, 

Il ritordo dell'apertura della strada ferrata di 
Novara, l'aspettazione che il parlamento respinga 
il progetto di legge per la cessione allo. stato del- 
l'esercizio della strada ferrata di Cuneo e la dimi- 
nuzione de'proventi delle linee di Cuneo e di. Pi- 
nerolo, diminuzione per altro normale ne’ mesi di 
inverno, aggiungono nuova causa di depressione 
a quella che produce la situazione politica. 

Tutte le azioni di strade ferrate sono al dissolto 
«tel pari, Cuneo che reggevasi meglio delle altre, 
è disceso a 495 e 492. Pinerolo è caduto a 243 50. 

Un movimento pressochè consimile, ma non sì 








irresistibile si manifesta nelle borse. estere, ; A 


Parigi ed a Londra i fondi pubblici ribassarono : 


11 3 0j0 francese scese da 68 25 a 67 60 con ri- 
basso di 65 cent. - 


dt 25 
basso di 14. © © 

Ma se si osserva la discrepanza .de' corsi tra-i 
fundi esteri ed i nazionali, conviene conchiudere 
che dall'assenza di speculazione deriva ora la de- 

air gra de' nostri corsi ed il ribasso di tutti i 

valori, : 

Ecco le variazioni della settimana : 
Fondi pubblici 

5 0/0 1819, da 86 50 ad 87. 

5 0/0 1849, da 85 25 ad 85 50, ritornò ad 85 25, è 
ricadde ad 85 10. 

5 0/0 1851, variò da 84 40 ad 8390, risalì ad 84 
10, e rimase ad 84, co ribasso di 50 
cent. : 

3 0/0 1853, da 53 25, scese a 53. 

Obbligazioni 1834, da 995 a 990. 

» 1849, a 900. 
» 1850, ad 895 e 890. 
* Fondi privati 
Banca nazionale, variò da 1165 a 1163 e 1164. 
Cassa di commercio e d' indusiria , oscillò fra 543 


e 544, : È a 
Tolet, sottomarino, da 1770 scese a 167 500 
; Strade ferrate © 
Cuneo, a 492, 


Novara, da 459 a 458 e 457, 
Pinerelo , a 243 50 è 243 75. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
lasera del 7 febbraio 1855. 

È ATTIVO 

Numerario in cassa în Genova 

» » inTorino » h 

» » nelle succurs. a. 3,312,3 

» in via Pe TE ASP 
Portafoglio e anticip. in Genova 

» » in Torino è» 29, 
» nelle succ.li » 2, 
» 1,410 


» 

Effetti all'incasso in conto corrente» 

Immobili SIRIANO 

Fondi pubblici della Binca © » 5,431 

SORNI per saldo azioni... 

pese diverse, Gi. 

Indennità agli azionisti della Banca 

» 


di Genova . 
Fondi pubblici 


E 
co 
Sg 

23 
sx 
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ESSE 


È 
1.8 Ku vece 8. 


- 


se 


EE: 
SESE 


c.li Interessi . >» 


PASSIVO 
Caplalfg5 n. 
Biglietti în circolazione 
Fondo di riserva vat a 


R. Erario 

Conto corr. disp. Ln, 714,376 92), 
»  nondisp. » . 366,555 36) 
Conti corr. disp. in Genova.’ » 
» » in Torino . » 

nelle succursali » 
» nondisponib, ._. è» 
Bigliettia ord. (art. 17 dello staluto» 
Dividendi a pagarsi . . __.  » 
Riscontro del semestre precedente » 
Benef. del sem. in corso in Genova» 
» » in Torino» 130,95) 45 

» » nelle suceurs, » 20,89) 06 
Diversi (von disponib.) » 8,295,218 81 


‘0.1 (Ln: 78,805,290 95: 
Questo prospetto, confrontato con quello della 


106,570 57 


sellimana precedente, presenta le seguenti varia- 

Zioni: : 
Nella riserva, aumento di L. 646,597 19 
Nel poriafuglio diminuz. di -. » 830,935 92 


Nella circolazione duninuz. di 
Net conto corrente dispon, dell’ e- 


dgr 3 set di é ; lu ; Ù 
ei conti corr. dispon priva 
diminuz. di . . Sw MAT, ,299 54 


—___ 


Borsa di Parigi.10 febbraio. 
In contanti in liquidazione 


Fondi francesi E 
67 55 6715 


3p.0]0. +. 

412p.00 . 95 75 95 70 
Fondi piemontesi : 

5 p. 0/0 1849, 85 » 8475 

3 0 1853 52 50. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Ta PIZZA at < D- 
Torino, 11 febbraio. 
Nuovo lutto della R. famiglia e del Pie- 
monte | * 

S. A. R. il principe Ferdinando di Savoia, 
duca di Genova, è trapassato iersera alle ore 
dieci e mezzo, dopo lunga malattia. 

Prode soldato, della patria amantissimo, , 
cultore assiduo ed intelligente delle scienze 
militari, la sua morte è una perdita grave 
per il Piemonte e per l'Italia,,. come lo è 
per l'esercito e specialmente pel corpo d'ar- 
tiglieria di cui era generale supremo. 

Il suo coraggio sul campo di battaglia ri- 
scosse l'ammirazione dello stesso nemico ed 
era degno d'un principe di Casa Savoia. 

Negli ultimi giorni di sua vita egli sperava 
tuttavia di potersi recare a combattere în 
Crimea. 





I teatri sono chiusi. 


G. Rommarvo Gerenie. 


Il 4 12 francese da 95 75 a 95 50. con ribasso — $ 
cent. SEE > 
I consolidati inglesi da 91 "112 a 91 3j8 con ri. 
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SOCIETÀ ANONIMA 
delle Ferriere dell'Alta Valle d'Aosta 


‘A senso dell'art. 17 degli Statuti, gli Azionisti della Società sono convocati in Assem- 
blea generale pel giorno 25 febbraio corrente, alle ore 1 pomeridiana: 

Per udire Ja lettura del rapporto del Consiglio d’Amministrazione; I) 

Per deliberare sul resoconto delle operazioni sociali dal giorno della costituzione della 
Società a tutto il 31 dicembre 1854; il quale resoconto, a tenore dell'art. 30 degli Statuti, 
sarà ostensibile a tutti gli Azionisti negli Uffizi della Sucietà a partire dal giorno 10 corr. 

Si avverte, che a termini dell'art. 16 dei succitati Statuti, si riceveranno i depositi delle 
azioni a tutto il giorno 22 del corrente mese. 7 

L'Assemblea sarà tenuta nel locale di residenza della Sucietà, via dell'*Ospedale, n, 20, 
piano terreno. 

Torino, li 8 febbraio 1855. Il Segretario Generale 

CARLO CECOVI. 


INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILLES 


Il Programma per l'Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
rvanvi rapidi risnaltati ch si ottengono con quesio metodo, si distribuisce alla Li- 
Lipari Schiepatti, via di Pa, N° 47, ed a casa.del professore dalle 9alle 9 1/2 del mat- 
tino. Via della Posta; N®1, primo piano. 








‘Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO e FIGLI e COMP. 


In vendita > 


ALLOCUZIONE 


DELLA SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE 


PIO PP. IX 


AL SACRO COLLEGIO 
nel concistoro segreto del 22 gennaio 1855 
seguito da una 


ESPOSIZIONE 


| corredata di documenti «ulle incessanti cure della stessa Santità Sua 
a riparo dei granli mali da cui è afilitta 


LA CHIESA CATTOLICA NEL REGNO DI SARDEGNA 


Edizione fatta su quella ufficiale di Roma, coll’aggiunta de' Dati statistici 
ei sull'ammontare del patrimonio nei RR. Stati di Terraferma. 





Un bel volume in-8° di 296 pagine -- Prezzo L. 3. 








Si vende alla suddetta Tipografia e dai principali librai. 





Mediante un vaglia postale di L. 3 sì spedisce franco di posta per tutto lo Stato. 





Tutti i membri della Società degl’ insegnanti, gli 
Abbuonati al giornale I Piemonte ed i Sindaci per 
i Municipi che ne faranno richiesta, mediante un 
vaglia postale sarà loro spedito franco di posta a 
sole L. 2. 

x 


Dalla Vedova REVIGLIC e FIGLI, Librai | Dominò di Parigi 
x 


venne pubblicato il in deposito presso VINCENZO PAVESIO fu 


PRONTUARIO. Giuseppe. — Via Nuova, N° 17, piano se- 


condo, casa Della Roeca. 
OSSIA 


INDICE ANALITICO -ALFABETICO PRESTIDIGITAZIONE 
DELLE LEGGI E FISICA DILETTEVOLE 


Di adttambre 1854 CARLO ANDREOLETTI, vantaggiosa- 
concernenti mente conosciuto in questa capitale, che ot- 


‘ . > È : tenne dovunque i più felici successi, ora di 
Insinuazione, Emolun enli, ritorno in Torino, previene gli amatori del - 

F ‘ 
Successioni e Carla bollata. 


l'arte sua, che in occasione del corrente car- 





nevale si recherà nelle famiglie e nei pub- 
| blici stabilimenti a dare accademie con giuo- 
chi dilettevolì ; ricreativi è di sorprendenti 
effetti, ricevendone all’ uopa l'avviso un 
giorno prima. 
Dirigersi al Caffè San Morizio, via San 
Morizio. 


Un vol. in-8° 
Per Torino L. 2; per la Provincia L. 2 25. 


Con vaglia si spedisce franco. 

















PRIMA SERIE (civile) 


Torino Prov. Estero] nno Pia 
Anno . L. 20 L. 22 L. 26 (eos 


Semestre » 11 0» 125 14 Sia nedlaono i 


t 
| 
Ì 
| 





I 
Un numero separato Cent.50 





$ Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 






'Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo 


POMATA 


PER I CELON E LE SIREPOLATURE | 
preparata dal farm. CERRUTI, in via Po. 

Con questa Pomata, usata pér alcuni giorni, 
si guarisconori geloni tanto alle mani che.ai 
piedi, e si toglie.il prurito quasi istantanea- 
mente. 

Questa Pomata giova tanto al primo com- 
parire de’ geloni, come quando sono già ul- 
cerati; gl'ingredienti che la compongono, per 
natura innocui, non lasciano il menomo 
dubbio d’inconvenienti. 

Si vende L. 1 25 cadun vaso. 





AVVISO INTERESSANTE. 


Il nome e le opere di AUSONIO FRANCHI hanno 
acquistato una tale rinomanza, non, solo presso i 
cultori delle scienze filosofiche, ma ben anche 
presso tulti cotoro che sì preoccupano delle qui- 
suoni più vitali del nostro secolo, agitate con lanla 
potenza di crilica e tanta profondezza di dottrina 
dall'esimio scrittore, che Îl sottoscritto crede fare 
cosa grata al pubblico, col render noto ch' esso 
tiene varii depositi delle dette opere , fino a qui 
pubblicste dal suddetto autore , stabiliti nelle se- 
guenti città : 

Torino, presso la tipografia dei Fratélli Steffenone 
e Comp., via S. Filippò, num. 21, ove si 
pubblica il Giornale. La Ragione, di detto 
autore. 

Id: Presso il sig. Carlo Schiepatli , editore-li- 

braio, portici di Po. 

Alessandria, presso il sig. Luigi Capriolo , tipo- 
grafo libraio. 

Genova, presso il sig. Giacomo Grandi , portici di 
Caricainento, num. 56 e 21. 

Nizza, presso il sig. Visconti, gabinetto letterario. 

Cagliari, presso il sig. Federico Giuseppe Crivel- 
lari, palazzo Boyl. 

A chi ne volesse fare acquisto tanto in com- 
plesso che in dettaglio, viene offerto il ribasso del 
50 p. 0j0 sull'originario prezzo di vendita ; avver- 
tendo che tutti coloro che acquisteranno tutte le 
qui sotto specificate opere per franchi dieci, 
verrà loro altresì data gratis una copia del primo 
Irimestre del giornale LA RAGIONE, dello stesso 
autore, in corso di pubblicazione. 

Le opere fino ad ora uscite alla luee sono : 
FRANCHI AUSONIO. — Filosofia delle Scuole Ita- 

liane, in-8° . _. Fr 


dz 


Id. Introduzione alla Filosofia, in-8 » | 
Id. ‘Appendice alla Filosofia —.. » 
Id. La Religione del secolo XIX» 
Id. DelSentimento Politico Religioso» 





Giacomo GRANDI 
ar. FrÉpèrIC 


ESQUISSES ITALIEN ES Esicrn (de 


Konigsberg ), deuxiéme édition. — Prix 2 fr. | 
— Chez Ch. Schiepatti, sous les portiques. ‘ 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, 


In vendita la 


"GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


SERIE UNITE 
dZ L 


cilio. Inserz. a cent. 25 per linea. 
Pergli associati la metà.-Le asso-|- —— 
ciazionicomincisno con Gennaio] Esce il Sabbato con SRIRREN 


| inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. 











SECONDA SERIE (crimin.) 


Prov. Estero Torino Prov. Estero 
2700 L. 30]Anno . L. 8 L. 1000 L. 12 
» 12 50. » 16|Semestre » 6. » 750. » 8 





numeri a domi- 
Un numero separato Cent.10 





all'uopo anche quotidiani, 
le domande, i vaglia postali, i gruppi, le; 
(Affrancave) | 











PASTA DI LAKEN 


composta 


del farm. CERRUTI, în via di Po. 


Il Liken, sostanza balsamica e tonica, è 
raccomandato come rimedio efficacissimo in 
varii casi di tosse, ed associato ad altri far- 
macì d'azione calmante e dolcificante, forma 
un medicamento grato al gusto e d'azione 
non equivoca in queste malattie. 

Si vende in scattole, al prezzo di Lire 1 
caduna. 





BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 


Premiato con medaglia di la classe ed 
Nd incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le defurmità 





del corpo. 

Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 
voluminose senza l'uso del sotlocoscia, 

Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Torino. 
_—___—T_r_—__reo—7=—--e==> i>I\t(t(*io*@ò*0eee 


AVVISO 


In contrada del Seminario N° .3, rimpetto 
la porta del Caffè del Commercio,in Torino, 
dalle ore 10 alle 4 pomeridiane, si comprano 
i vaglia detti coupons delle cedole e obbli- 
gazioni dello Stato della scadenza di uno a 
sei mesi. 





PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


contro la sordità. 


Quest istromento: tascabile,.e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta, finora a sollievo dì 
quale che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato, all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono’ godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 


In oro : L. 38 
In argento dorato ... » 23 
dn Otgento jp 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 
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Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un 


Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 


ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni. di cui sono‘armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 


nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quanti 


ressanti cdutiliindicazioni, tutte relative alla 


bastopoli. 


di altre inte- 


Città e all’ Assedio di Se- 


Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 
Prezzo L. 1 20. ° 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso nrezzo contro vaglia postale affrancato. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSEA 


ARTE IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI RD ALTRE. 


Spedizione nella provineta contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario 
di L. 12.— L. 15.— L. 20.— L. 25. — 





pe: fare due o-più vasi coll’istruzione al prezzo 
..30, ed oltre.” : 
CA norma-del prezzo. verrà rigorosamente faita la spedizione. 





Anno VIN -1853-N.7 


FRASI nt, Siti (0 Semeni Vle Pera Lili | L’Uffizio è stabilito în via'a 
Svizzera e Toscana . Me » si id a 20 si » 18 | 

rai L'omobi id. » «Id. » 
Belgio ee altri Stati 0A MPN PRIA ii RT i N. 13, seconda cò 








TORINO 11 FEBBRAIO 
FERDINANDO DI SAVOIA 


Tide” / 
La notizia della. morte del duca di Ge. | 
, NOVa} (8 questa mattina, se cagionò 
vivo: e s lore. nella popolazione , 
non è però riescita inaspettata ed impreve- 
duta, 












evasi dà parecchi mesi che la salute 
principe era gravemente alterata 
Ri a in forse della sua vita quanti lo 
Vi cinassero. Dicesi medici no; 
PS uti della ma PEA quasar 
a i aveva fatti tali progressi da togliere 
ogni: speranza di salvezza. 
Curatosdapprincipio come affetto di tenue 


di sua vita, e soltanto allorchè ogni rime- | 
dio, fu , gli fu fatto conoscere quanto 
grave Lenta mdlattia che lo travagliava. 

Durante la malattia non fu pubblicato al- 
cun bollettino, sia che i medici non sapes- | 
sero che dire, sia che non volessero com- 
promettersi. Un solo ne fu pubblicato nel 
foglio ufficiale negli ultimi giorni, forse per 


calmare |’ ansietà del paese, addolorato per | 


la morte di due regine, ma il bollettino era 
agonimo : niìun Medico avea osato firmarlo, 
come niun medico doveva aver il coraggio 
di scriverlo. 

Essendo.manifesto il pericolo da cui erano 
minacciativi preziosi giorni di FerpINANDO DI 
Savota, si cercò ed ottenne finalmente che 
visitato fosse da qualche cultore della scienza | 
medica che ispirasse maggior fiducia. Era 
troppo tardi! Il prof. Fantonetti, visitato 
S. A., dichiarò gli argomenti dell’ arte non 
poter più vincere l’acerbità del male, Pro- 
strato ;, spossato , dissanguato, al giovine | 
principe non isplendeva più alcuna speranza 
di guarigione, e iersera verso le undici spi- 
rava nelle braccia della sua amata consorte. 

Nacque Ferpixanpo pi Savora»ib 15" novem- 
bre 1822. Egli dimostrò in tenerissima età, 
e sebbene molto gracile, grande'èd irresisti- 
bile propensione agli studi della' milizia ed 


agli esercizi del campo. Dedicatosi special. | 


mente all'arma dell'artiglieria, vi fece rapidi 
progressi, tanto che, dichiarata la guerra 
all' Austria, si potè con sicurezza affidargli 


il comando supremo dell' artiglieria, che | 
guidò con senno e condusse fal fuoco con | 


intrepidezza. 

Il coraggio, la valentia, la fermezza di 
cuisdiede prova in faccia al nemico, non 
meno che la sua sollecitudine pel soldato, 
il suo portamento marziale e la gentilezza | 
de'modi il resero oltremodo caro all'esercito. | 

A lui fuvaffidata la direzione generale del- 
l'assedio di Peschiera, ed ebbe l’onore di 
sottoscrivere la capitolazione di resa della | 
fortezza, fatta dal comandante tenente ma- 
resciallo Barone Rath, il giorno 30 maggio. 
Il duca di Genova, che dimostravasi sì va- 
lente militare, non aveva compiuti 26 anni! 

La fama della sua valentia .e lealtà aveva 
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APPENDICE 





RIVISTA TEATRALE 


Teatro Regio, — Marco Visconti, opera seria in 
Ire atti. Poesia di D. Bolognese, Musica delmae- 
siro Enrico Petrella. 


x 


feste 


Eravamo ben.lontani dallo sperare che il Marco 
Visconti procedesse a vele gonfie, poichè era dif- 
ficile.che potesse reggersi in confronto del Bar- 

* biere e degli Ugonotti; ma credevamo che il pub- 
blico si sarebbe dimostrato meno severo verso un” 
Opera, che in tanti altri teatri non solamenie ebbe 
lieta accoglienza, ma destò entusiasmo. 

Il maestro Petrella incomincia ora a sollevarsi 
su quella turba di compositori ignoti, che ogni 
anno inondano le scene italiane colle loro men 
che mediocri produzioni ; e se gli applausi da lui 
raccolti a Napoli, sua patria, poteano parer so- 


spetti, non eran tali certamente quelli raccolti a | 


Genova, a Roma, a Madrid ed a Trieste, 
Come spiegare adunque il pessimo concetto che 
il pubblico torinese si ena formato del Marco Vi 
sconti, prima ancora della sua rappresentazione ? 
Noi più degli altri abbiamo perorata la causa dei 





rbo, si lasciò che continuasse il tenore | 
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| rivolti a lui gli occhi della Sicilia; della 
quale un suo antenato, Vittorio Amedeo II, 
avevà cinta la corona per qualche tempo; 
| 
| con legge del:13 aprile 1848 di reggersi a 
| governo costituzionale, chiamando al trono 
un principe italianayigli offetse lo svettto } 
che non fu accettato. 

In entrambe le campagne della guerra 
| dell'indipendenza egli si conterine, come si 
| addice ad un discendente di Eugenio e di 


cito amantissimo e della gloria nazionale a 


affacciò i epido.i icolo., ed. 
NO nne î” onore delle armi di 
Savoia. 


Ritornato agli studi suoi prediletti ed alla 
| curadell'artiglieria, egli recavasi 
all'arsenale, 
ogni cosa informavasi e tenevasi tp 
| gliato de'progressi della scienza e dell’arte 
| militare. 

Il 30 aprile 1850egli disposò la gentil prin- 
cipessa Elisabetta, nata il 4 febbraio 1830, 
figlia del re attuale di Sassonia. 

Ne ebbe due'figliuoli; la principessa Mar- 
gherita il 20 novembre 1851, ed il ig pa 
Tommaso il 6 febbraio 1854. 

I dolci vincoli dell iglia non soffota- 
rono nè scemarono' "in lui sl desiderio 





| 


| delle armi italiane, ed allorchè riseppe es- 
| sere conchiuso il trattato d'alleanza , e che 
l'esercito piemontese avrebbe combattuto a 





tunque stremato e sfinito,, apriva l'animo 
| alla speranza e faceva voto di guarire in 
tempo per potersi recare egli pùre a guer- 

| reggiare in Crimea | 
La morte del principe Ferdinàndo, rapito 


| all'affetto dell’ augusta famiglia ed alla ri- | 
ll 


| verenza del popolo nella verde età di 32 anni, 
| dell'indipendenza nazionale. 

Possa il pargoletto principe Tomasoy:u- 

dendo raccontare le nobili gesta e le pro- 


dezze del padre, infiammarsi dello stesso | 


amor patrio e mostrarsi degno figlio della 
Casa di Savoia, allaquale non è mai venuto 
| meno l'ardire ed il coraggio, nè |’ amore ed 
| il rispetto de’ popoli. 


Ì 
IL MINISTERO INGLESE 


Di poco rilievo fu il cambiamento delle 
persone nel nuovo ministero inglese in con- 
fronto del precedente. Due peeliti, lord Aber- 
| deen e il duca di Newcastle, e un whig, lord 


J. Russell, ne uscirono, e tre. whig, lord 
Panmure, lord Granville e lord Lansdowne, 
vi entrarono. In riguardo alle.gariche il cam- 
biamento fu più rilevante Ghè i peeliti 
perdettero maggior terreno, 
| merston preso il posto dî 


J. Russell fu rimpiazzato ‘dà un altro whig, 
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| classici maestri; abbiamo più volte lamentato, |’ 0- 


\. blio in cui sono lasciati i rappresentanti della vec- 


chia scuola, e mai non abbiamo tralasciato d’ in- 


| vitare gl'impresari a rimettere sulle scene:le opere | 
Ma con ciò 


di Mozart, di Cimarosa e di Rossini 
non abbiamo inteso di escludere le novità; perchè, 
| se.siamo convinti della. necessità di non perdere 
di vista i luminari dell'arte, non abbiamo neppure 


muovo maestro, che tenti qualche via non peranco 
battuta, ed aggiunga lustro e decoro al.nome ita- 
liano. 

Non possiamo adunque approvare la diffidenza 
con cui fu ricevuto l'annunzio del Marco Visconti, 
ed il malumore e quasi dirèmmo il dispetto con 
\ cui fu accolto. 

o Di questa cattiva prevenzione non ebbero colpa 
nè lo spartito.nè gli artisti che Jo eseguirono. Ma 
ci è forza al tempo. stesso di confessare ehe, se lo 
| spartito meglio interpretato forse sarebbe riuscito 
a dissiparla, l'esecuzione ne fu sì imperfetta , 
dir poco, che i meglio disposti in favore del mae- 
stro Petrella uscirono dal teatro facendo le mera- 
Viglie, che un'opera simile avosse levato di se tanto 
grido. — La ricchezza del-vesliario, l'eleganza de- 
gli addobbi, la varietà delle scene , possono atte- 
stare la buona volontà dell'impresa, mp non sup- 
plire all'intelligenza dei concetti. musicali, che nel- 


Î 
| 
Î 
| 





l'esecuzione del Marco Visconti manca assoluta- 


Inenie. — Un'opera di un maestro già favorevol- 
mente noto può alcune volte sostenersi anche ad 


— ita fc a 


Il parlamento generale siculo, deliberato 


Emanuele Filiberto ; buon patriota, dell'eser- 


A LA 
ove passava parecchî@ ore, 


vivissimo che aveva di rivendicare la gloria 


fianco delle truppe francesi ed inglesi, quan- 


è grave perdita per l'esercito e per la causa 


ndo lord Pal- | 
d Aberdeen e 
Panmure quello del duca di Newcastle ; lord 


e l'aggiunta di lord Lansdowne come miniì- 
stro senza portafogli reca upnuovo voto au- | 


deposta ogni speranza di veder sorgere qualche | 


per | 


Madonna degli Angeli, | 


pinione whig nel con- 


r al ! 
È. 
TR 

piano lerreno. 


I Lu 

| 306 a favore dell'o 

Siglio dei ministri. 

 Inquesto*modo il nuovo ministero con- 
Tva ancora il carattere di coalizione, com- 
dosta dagli stessi elementi del precedente. 

i cambiamenti avvenuti, sebbene pochi 

numero, sono però di somma importanza, 

chè hanno rovesciate! le basi della coa- 
zione ; e mentre nel precedente ministero 
preponderava, se non per numero, al certo 
per atitorità, il' partito peelita, ora nori solo 
esto è scematò di numero, ma dovette ce- 
re la preponderanza di autorità al partito 
ig: Sostanzialmente dei peeliti influenti 
non rimasero che due, il sig. Gladstone e 
sir J. Graham, il primo alle finanze, il se- 
condo all'ammiragliato, e pare che la Joro 
presenza al ministero debba attribuirsi ben 
più alla capacità finanziaria ed amministra- 
tiva, di cui diedero splendidi saggi, anzichè 
alla loro influenza politica. Infatti da alcuni 
cenni dei giornali possiamo inferire che essi 
erano decisi di ritirarsi, ma cedettero alla 
pressione dell'opinione pubblica, ;che già lì 
incolpava di voler privare senza sufficiente 
ragione il paese dei loro servigi in un mo- 
mento gravissimo. Certamente lord Palmer- 
ston avrebbe formato il ministero anche 
senza di essi, introducendovi elementi ra- 
dicali. Ma questa combinazione richiedeva 
lo scioglimento della camera dei comuni, e 
la situazione è tale che ogni partito avrebbe 
dovuto deplorare la fatale necessità di'ricor- 
rere a nuove elezioni. Questa considerazione 
determinò i peeliti ad accettare, abbando- 
nando ogni spirito di parte. 

Innanzi al parlamento il nuovo ministero 
| non avrà una posizionediffivile, purchè siano 
| raddrizzatele cose della guerra, e în ciò esso 
ha il vantaggio di poter approfittare del- 
l’esperienza del passato e della migliore sta- 
gione cui si va incontro. Le difficoltà ver- 
ranno suscitate da altre regioni.; .e ognuno | 
sa che lord Palmerston non è beneviso alla 
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da un forte partito della camera dei comuni 
al posto di primo ministro, la corte non volle 
mai riconoscere in lui una posizione pre- 
ponderante, un capo di partito, Lord Derby, 
lord Lansdowne, lord Aberdeen, lord John 
Russell erano gli uomini cui la regina sì m- 
volgeva per la formazione di un gabinetto 
| qualunque, non mai lord Palmerston, e 
| quando, avendo esaurito la serie dì quei nomi, 
la corte fu costretta d'invitare quest ultimo 
uomo di stato ad assumersi l’ impegon di 
mettere insieme un'amministrazione , egli 
non fu chiamato alla presenza della regina, 
ma l’incarico gli venne dato per iscritto. 

I fogli inglesi nella loro. riverenza verso 
le.prerogative della corona si astergono dal 
mettere in evidenza queste circostanze, o le 
considerano come effetto dell'etichetta costi- 
tuzionale. Ma biasimando l'assurdità di 
questo procedere, î' giornali accennano ‘in 
via indiretta alla causa del. medesimo, e il 
Times paragona la situazione, in cui fu 
messa l'Inghilterra dal rigore dell'osservanza 
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onta di una calliva esecuzione, e, se cade, il me- 

rito del componimento e la riputazione dell’ au- 
| tore ritmangono illesi. Ma questa distinzione non 
si può fare, quando si tratta del lavoro sconosciuto 
d'uno, che muove i primi passi nella via musicale. 
E questa distinzione non fece il pubblico torinese, 
| il quale confuse in un fascio. maestro, opera cd ar- 
list, e giudicò tutti della medesima tempra. 

Ciò non toglie che nel Marco Visconti vi siano 
| molti brani non privi di merito reale. Il coro d'in- 
| troduzione è una melodia facile e chiara — la.ca- 
| valina del soprano un po’ confusa nell'adagio, è 

abbastanza vivace nella cabaletta — il terzetto ter- 

Mina con un allegro ben condotto e pieno di vita, 

e se non produce effetto di sortà, Si deve attri- 
| buire a che viene cantato senza colorito alcuno, e 
| con movimento troppo lento — il duetto finale del 
| primo alto conliene varie pregievolvidee. — Nel- 
| l'alto secondo, che è il migliore dell'opera, ‘8000 
| degni di menzione il primo coro, la canzone della 
undinella, la marcia del torneo &d il gran finale. 
— Di minor valore è l'atto terzo, in cui però tro 
Viamo ancora lodevole uh temporale e l'aria. del 
lenore, pezzo mediocre, ma che è fatto a bella po: 
sia per porre in mostra la voce pa di 
canta. 


Non crediamo celt sieno molte le opere i 
si Irovi altrettanto ; è ci pare che il moderno. re- 
perlorio italiano non sia poi così ricco da poter 
far senza di quegli spartiti, che .se,non sono eccel- 


bblica tutti | giorni, comprese 
» Mito, debbono era È indirizzati franchi alla 
Non si accettano richiarei per indirizzi se non sono accompagnati da 
Pa EI, Gia VG ar Tino inn 
‘orino, en. d'Annunzi, vi - all'Agen: 
Sagl eltinsniali, Funchurch Street Ci Li î 














corte: della regina Vittoria. Infatti. sebbene... Russià,— d 
designato da anni dall’ opinione pubblica e | 


| i quattro punti come le colonne d' Ercolet 


| lotta, tanto più profondamente sarà scosso 
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| le combinazioni diplomatiche di lord Pal- 
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di pretesi usi costituzionali, a quella ‘di un 
re di Spagna, che stando troppo vicino. al 
fuoco, fu preso dalle. fintmme ed arso vivo, 
perchè non era presente il funzionario, cui 
per etichetta di corte spettava l' ufficio di -ri- 
muovere dal fuoco la sedia, sulla quale era 
seduto il re. 

Quest opposizione per parte ‘della vr 
susciterà indubbiamente grati imbarazzi al 
ministero Palmerston sil quale avrà d' ‘uopo 
di tutta la sua perspicagîa’, franchezza ed 3 
esperienza parlamentare per rompere gl'in- = 
trighi che saranno il frutto dell accenmataze += 
avversione. Lord Palmerston avrà è com- 
battere tutte le difficoltà che sogliono s0r-, 
gere contro un gabinetto non sG s ponte 
neamente, ma imposto alla coròna.” n, 

Sino a tanto che si tratterà di misùré ‘en 
denti a dare un indirizzo più enetgito alla 
guerra il gabinetto Palmerston, potento:con- 
tare nell'appoggio della’ nazione, non avrà 
gravi ostacoli a superare. Ma quanto ver- 
ranno sul tappeto le condizioni di' pace), 
allora lord Palmerston dovrà sostenere una 
dura lotta. Gli avvenimebiti del 1840.e le 
trattative del 1841 relative ‘alla questione o- 
rientale allora insorta per l'ambizione del 
vicerè d'Egitto, sostenuto dalla Francia, 
resero avvertito lord Palmerston della peri- 
colosa preponderanza che esercitava la Rus- 
sia in Oriente, e da quel tempo le sue mire 
erano dirette all'indebolimento di quella po- 
tenza e de’ suoi alleati. L” occupazione vio- 
lenta di Cracovia confermò il ministro in- 
glese nelle sue tendenze, e tentativi per dare 
corso alle medesime furono fatti nelle que 
stione dei rifugiati ungheresi în Turchia, è 
nell'affare del blocco della Grecia. Dal 1850 
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merston tendevano a suscitare la guerra con- 
tro la Russia, e in ciò fu secondato dagli. 
avvenimenti in Francia, ove la dignità im- 
periale assunta da Napoleone III fu origine 
di malumore tra la Francia stessa e la 
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Le apprensioni suscitatein ) Inghilterra' dal | 
colpo di stato del 2 dicembre ‘&ondussefò 
alla formazione della milizia , e sin d'allora 
lord Palmerston discutendo questa misura 
accennò che non contro la Francia, ma con- 
tro un'altra potenza sarebbero stati diretti 
gli armamenti britannici. Le sue previsioni 
si avverarono; ma certamente l'intento di 
lord Paliversioh nel preparare di lunga manò 
la guerra contro la Russia non fu quello di 
prendere le armi per ristabilire lo status 
quo turbato dall’ ambizione della Russia, 
Le sue mire vanno più lungi ein ciò incon- 
trerà l'opposizione della corte, che considera. 





dell'umiliazione russa. Ma la decisionè nen 
dipenderà nè dalla corte, nè da lord Pal- 

ieston, ma dalla forza degli avvenimenti, 
e trattandosi di fortune di guerra su questi 
non possiamo anticipare se non accennando 
che quanto più lunga ed ostinata sarà la 


l'attuale sistema politico dell' Europa, ;.1 
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lenti da cima a fondo, sono. però è bros in qualche 
parte ed in nessuna pessjmi. 

Anche il Marco Visconti ha moki difetti: è chi ei 
lo nega? — Vi.si scorge iroppo palesemente Î' imi- — Mei 
lazione delle forme verdiane ; le melodie non ser 
pr» sono naturali; la musica sovente non va d'ac- 
cordo colle parole ; e finalmente il maestro ha sc- 
guito qualche volta la massima: Je prends mon A 
bien où je le trouve: Ma tutto ciò venne ctmpee % 
salò dalla condotta musicale, che è giudiziosa, ‘ 
dagli effetti ben preparati ed ottenuti cop SSeinpli- 
cità di mezzi, e diremmo,ancora Per part 
strumentazione, se dessa non ci sembrasse qua e 
là soverchiamente fragorosa. 

Il pubblico ha dato la sua sentenza, e non gli 
faranno cangiar opinione le mostre parole, Tutta 
via non abbiamo voluto lasciare senza conforto il 
maestro,Petrella ; e ci siamo creduti in dovere di 
osservare, che il cattivo successo del Marco Vi- 
sconti non Va alribulto a mancanza di valore in 
lui, ma piuttosto ai pregi straordicari delle opere 
che do precedettero ed allà negligenza con cui la 
parte musicale venne eseguita. 

Non parleremo degli artisti. — Il sig. Ronzani 
ci ha, regalato tre compagnie di canto, in..ui ab- 
bondano i soggetti d'abilità incontestahi le. Non — 
discuteremo interno al ma og, iperito.di, questo o 
di quel cantante; ma egli; ceha alcun? di 
essi godono più degli altri del rstmpato del pub- 
lilico. $e inveco.di Pep tit le sorti dell'o- 
pera nyoya a quegli artisti, i i quali, (ecceltuato il 
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| LA DISCUSSIONE 
ED IL VOTO DI SABBATO 


(Il presidente del consiglio dei ministri 
È S isse molto giustamente che la discussione 

Isostenutasi dalla camera elettiva sul trat- 
tato d'alleanza onorava e il paese ed il si- 
stema costituzionale. La quistione infatti 
venne trattata con una grande profondità di 
dottrina e, come abbiamo già espresso, 
venne da ogni lato inspirata da tanto pa- 
triotismo che di meglio non può augurarsi 
a qualsiasi paese. Il voto che la susseguì 
poteva di lunga mano prevedersi, giacchè 
sapevasi benissimo che se il trattato tornava 
ben accetto al più gran numero, era però 
anche osteggiato da una considerevole por- 
zione della camera. 

I voti favorevoli avrebbero potuto accre- 
scersi Spad de l'adesione della parte 
. destra della camera, di quella parte, cioè, 

i cui oratori s'inscrivevano per parlare sul 

merito del trattato, ma che finirono per vo- 

tare tutti contro lo stesso. Sembrava infatti 
che l'on. conte di Revel, il quale dichiarava 
che trovandosi al ministero avrebbe sotto- 
L scritto al trattato ed anzi lo avrebbe con- 
chiuso prima d'ora; sembrava che l'on. dep. 
Menabrea e De Viry, massime dopo essere 


he 


È stati rassicurati, sulle intenzioni del governo 
e (per riguardo specialmente alla Savoia ; 
ie © sembrava che J'on. conte Solaro della Mar- 


garita, per restare conseguente al discorso 
tenuto e finalmente sembrava che gli amici 
di questi che abbiamo nominati, nun doves- 
sero votare contro quell'alleanza di cui rico- 
‘noscevano, se non altro, l'indispensabile ne- 
cessità, per alcune lievi divergenze su ma- 
‘terie secondarie che dovevansi bensì ricor- 
dare, ma sulle quali è ben chiaro che, col 
tempo; si può e provvedere e statuire. Ma, 
contro,il no da essi pronunciato in tono più 
o meno acre, noi cì varremo mai sempre dei 
loro discorsi, e lascieremo al pubblico di 
giudicare se questo atto importantissimo 
della nostra politica o se piuttosto la consi- 
derazione dei votanti ne scapiti. 


IE E Il voto poi di alcuni deputati tanto del 
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dc centro che della sinistra, i quali credettero 
Fre opportuno, in questo grave argomento, di 
scostarsi dal partito col quale si trovano or- 


È dinariamente concordì, voto giustificato nei 

discorsi che furono pronunciati, ci giova per 

conchiudere sull'jassoluta indipendenza del 

iudizio emesso da tùtti gli altri, se almeno 
‘vero che l'eccezione provi la regola. 

Il trattato ora deve passare per la prova 

del senato e noi abbiamo lusinga che in 

quest'altra parte del nazionale parlamento 

troverà uguale e forse maggior favore di 

quello che incontrava alla camera elettiva. 

ì Spetterà poi al governo l'avere sempre din- 

nanzi agli occhi la somma gravità degli 

| impegni che il trattato impone al paese, il 
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cumulo dei sacrificii e delle speranze che 
dal medesimo dipendono, per cui non sarà 
mai soverchia la più perspicace ed operosa 
vigilanza, per cui sarà necessaria ad un 
tempo e la prudenza e l'ardimento dei pro- 
siti. Iddio voglia renderlo favorevole alla 
nostra patria! 


STE INTERNO 
li ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese contiene parecchie no- 
mine, promozioni e disposizioni degli ufficiali 


se 





signor Bettinî), a torto od a ragione, erano meno 
| accetti al pubblico, il-signor Ronzani lo avesse 
“confidato a quelli, che maggiormente ne ottennero 
l'approvazione, e non avesse permesso, che essa 
fosse prodotta sulle scene ancora immatura, per 
“mancanza del necessario numero di prove, la cosa 
sarebbe andata altrimenti. Se egli non si trovava 
în grado di far ciò, era più savio consiglio lasciar 
da parte il Marco Visconti per quest'anno, e ri- 
* servatio, a miglior occasione. 


Teatro Carignano — Beneficiata della signora A. 
Ristori. I primi passi al mal costume, com- 
media di A. Nota — Ciò che piace alla prima 
attrice, scherzo comico del signor Gherardi 
Del Testa. 


Noi abbiamo troppo sinceramente applaudito ai 
signori Rossi e Boccomini per aver ritornato alle 
nostre scene due tragedie di Niccolini e di Ma- 
renco, per non attribuire puranco alla signora Ri- 
stori gli elogi che si merita coll' averci rappresen- 
lato alcun che del teatro comico di Nota. Già l'anno 
scorso, în pari occasione, ella aveva richiamato a 

| vila La Lusinghiéra : ora ci recitò 1 primi passi 

al mal costume, che furono pure fra i primi passi 
è dell'autore piemontese sulle scene. 

+ Ma nella scelta fatta dalla signora Ristori predo- 

ESE minava l’idea di regalarci buonamente la berta. 

di Noi l'avevamo appuntata di qualche difettuccio 

fungo nel recitare la semplice commedia, ed ella volle 
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| guerra, destinato a disimpegnare le incombenze di 









dell'esercito e nel personale del ministero della 
guerra. Noliamo fra le altre le seguenti: 

Galli dellà*Loggia conte Annibale, maggiore di 
fanteria, capo di sezione nel ministero di guerra 
(segretariato generale), nominato direttore capo di 
divisione mello stesso dicastero ; 

Ballero avv. Ignazio, capo di sezione fuori pianta 
nel suddetto minislero, nominato capo di sezione 
effettivo nello stesso, in rimpiazzamento del conte 
Galli della Loggia, nominato direttore capo di di- 
visione; 

Mo Paulo, segretario di seconda classe nel mini- 
stero suddetto, nominato segretario di prima classe 
nello stesso, in rimpiazzamento dell'avv.  Ballero, 
nominato capo di sezione effeltivo ; 

Bonino Giovanni, segretario di seconda classè 
fuori pianta nel suddetto ministero, nominato se- 
gretario di seconda classe effettivo, in rimpiazza- 
mento del segretario Mo passato di prima classe: 

Riccardi di Netro cav. Paolo, maggiore d’arti- 
glieria destinato a disimpegnare le incumbenze di 
capo di sezione nel ministero di guerra (direzione 
generale), nominato capo di sezione effettivo nello 
stesso ministero ; 


Varetti Lisimacus Vassallo Vittorio, commissario” 


di direzione di prima classe delle fortificazioni, de- 
slinato a disimpegnare le incumbenize di capo di 
sezione nel ministero suddetto, id. id.; 

Pozzo Giuseppe, capitano del genio, destinato a 
disimpegnare le ineumbenze di capo di sezione 
nel ministero suddetto, id. id.; 

Angiono cav. Carlo, commissario di guerra di 
prima classe della soppressa azienda generale di 
guerra, nominato intendente nel corpo d’iniendenza 
militaro; 

Novaretti cav. Luigi, id. id., id., id.; 

Olielti cav. Francesco, id. id., id., id.; 

Costa Lorenzo, commissario di guerra di prima 
classe della soppressa azienda generale di guerra, 
nominato commissario di guerra di prima classe 
nel corpo d'intendenza militare; 

Cibo-Oltone marchese Francesco, direttore capo 
di divisione nel ministero di guerra (direzione ge- 
nerale), nominato commissario di prima classe nel 
corpo d’intendenza militare, continuando nelle at- 
tuali sue incombenze ; 

Ramorino cav. Stefano, commissario di guerra 
di prima classe della soppressa ‘azienda generale 
di guerra, nominato commissario di guerra di pri- 
ma classe nel corpo d'intendenza militare; 

Giudice Ambrogio, commissario di guerra di 
prima classe della soppressa azienda generale di 


capo sezione nel ministerodi guerra (direzione ge- 
nerale:, nominato commissario di guerra di prima 
classe nel còrpo d'intendenza militare, continuando 
nelle attualisue incombenze; 

Alliaud-Ottavio, commissario di guerra di prima 
sclasse della soppressa azienda generale di guerra, 
nominato commissario di guerra di prima classe 
nel corpo d'intendenza militare; 

Sardi cav. Carlo, commissario di guerra di prima 
classe della sopressa azienda generale di guerra, 
destinato a disimpegnare le incombenze di capo di 
sezione nellminisetro di guerra (direzione generale), 
nominato commissario di guerra di prima classe 
nel corpo d'intendenza militare, continuando nelle 
attuali sue incombenze; 

Con decreto del 6 febbraio: 

Dabormida cav. Giuseppe, luogot. generale nel- 
l'arma d'artiglieria, senatore del regno, collocato 
in disponibilità ; 

Cardona dott. Edoardo, medico di battaglione 
di seconda classe nel corpo sanitario militare in a- 
spettativa, richiamato in servizio effettivo nello 
stesso corpo per rioccupare il suo posto; 

Rossi Carlo, capitano nel terzo regg. di fanteria, 
ammesso in seguito a sua domanda a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della pensione di 
giubilazione; 

Mora Antonio, capitano aiutante maggiore di 
piazza presso il comando militare di Oristano, ‘id. 


FATTI DIVERSI 
leri mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 


————————————_  _ __———€ 
darci una cortese smentila , rappresentando otti- 
mamente la parte di donna Camilla nella comme- 
dia del Nota. Che volete? Nui dobbiamo convenire 
d'aver avuto torto. 

Alla commedia teneva dietro un nuovo scherzo 
comico del sig. Gherardi , l’ eterno Gherardi, da 
cui pare non sappia discostarsi la nostra com 
pagnia sarda in quest’ anno. — Sono molte le cose 
che piacciono alla prima attrice : tra queste gli ap- 
plausi. Ed il sig. Gherardi ha servito a dovere la 
signora Ristori, procurandole il modo di mostrarci 
per ogni verso il suo vario talento d’ altrice , e di 
riscuotere così universali applausi. 


Teatro NazionaLe — Luisa Miller. Opera seria 
in 3 atti, Musica del maestro Verdi. 


La Luisa Miller giunse in buon punto al teatro 
Nazionale, per dare un po'di tregua al Trovatore. 
Nella Miller abbiamo udito un nuovo tenore, il 
sig. Miserocchi, che, se non possiede la bellissima 
voce del sig. Malagola, è però più innanzi di ui 
nell’arte del canto, e che se non è un Modena per 
l'azione sa però muoversi sul palcoscenico meglio 
del sno predecessore. Egli canta assai bene la ce- 
romanza del second'atto, e la susseguente 
abaleita. — Il baritono sig. Rossi-Corsi e la sig. 
Campagna-Casali hanno confermato in quest'opera 
il favorevole giudizio, chi di loro abbiamo recato; 
e la sig. Lielli, superata alquanto la sua timidità, 
contribuì nella piccola parte della duchessa al 
buon esito dello spettacolo. i 
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Strade ferrate. Da informazioni sicure abbiamo 
che il tronco di strada ferrata da Vercelli a No- 
vara si aprirà alla fine del corrente mese, al più 
tardi. Speravasi di poter aprire tutta la Jinea dalla 
Stura a Novara, ma oltrechè aleuni lavori non sono 
compiuti, mancano locomotive e vetture pei viag- 
giatori. 

Fra breve incomincieranno i lavori della strada 
ferrnta da Vercelli a Valenza per Casale. È già 
pubblicato l'avviso d'appalto del tronco dal tor- 
rente Grana fino alla strada ferrata dello stato verso 
Valenza. 

Ripartendo l’appalto, si ha il vantaggio di non 
aggravare la società e di non assumere impegni 
superiori ai mezzi disponibili dell'impresa. 

Malefici effetti cagionati dall’ olio essenziale 
di tabacco, ossia dalla nicotina. Leggesi in un 
giornale di Lille , in data del 4 febbraio, quanto 
segue : 

« Un doltore di medicina, abitante nel territorio 
di Lille, sfrenato fumatore, si serviva di una di 
quelle pipe dette di schiuma di mare, formata 
con varii pezzi. Onde impedire che l'aria pene- 
trasse nelle loro commessure , egli aveva avvilup- 
pata la sua pipa con una certa quantità di finis- 
sime lane. 

« Nella scorsa settimana il dottore fu sorpreso 
tutto ad un tratto da dolori di stomaco, ed il ven- 
tre gli si gonfid come quello d'un idropico. Si do- 
veltero impiegare prontamente energici rimedii 
per frenare i progressi del male. Si trattava d'un 
avvelenamento cagionato dalla pipa. La lana aveva 
assorbito e distillato la parte velenosa del tabacco, 
stata di poi inspirata dal fumatore. 

« Questo fatto debbe metter in avvvertenza i fu- 
matori che avviluppano le loro pipe con lana , od 
altro tessuto capace di trattenere la nicotina. + 

Teatri. Questa sera al Teatro Nazionale si rap- 
presenta l’opera Luisa Miller, 

Il Teatro Sutera è pure aperio coll’opera D. Pa 
squale. ali 

Nuovo telegrafo italo-turco. Siamo in- 
format che una compagnia s: forma a Marsiglia, 
colla protezione del governo francese, dal quale 
confida ottenere la guarentigia dell'interesse mi- 
nimo del 4 12 p. 00 sopra il capitale di 7 milioni 
pel progetto d'un telegrafo elettrico il quale con- 
linuando il nostro che finisce alla Spezia, e toccan- 
do Livorno, Civitavecchia e Napoli, percorrerebbe 
tutta la lunghezza della penisola fino a Taranto e 
ad Otranto. Colà mediante una fune sottomarina 
traverserebbe la stretta imboccatura dell'Adriatico 
(tragitto più breve di 4j3 di quello superato dal 
nostro sottomarino fra Spezia e Corsica) e toc- 
cando al capo Linguetta o presso la Vallona }l ter- 
ritorio turco, traverserebbe l'Albania e la Romelia 
toccando Salonicco e Gallipoli, per mettere final- 
mente capo a Costantinopoli; mettendo cosìfquesta 
capitale in comunicazione telegrafica diretta con 
tutto l'occidente europeo. 

Gli studii per la traccia di questo telegrafo dicesi 
debba cominciare fra poco, 

Pubblicazioni. La tipografia scolastica di Sé- 
bastiano Franco e. Comp. in Torino ha pubblicata 
l'aLLocuzione pontificia ed i documenti relativi 
alle controversie ecclesiastiché col regno di Sar- 
degna. 

È un bel volume di 300 facciate all'incirca. 

Annunziasi prossima la pubblicazione del primo 
fascicolo della Rivista illustrata diretta dal sig. 
Saredo. Esso conterrà una leltera di Terenzio Ma- 
miani ed un episodio del poema di G. Prati Dio e 
l'umanità. 


STATI ESTERI 
‘FRANCIA 
ra particolare dell'Opinionv) 
È vi Parigi, 9 febbraio. 
La partenza dell' imperatore per Boulogne è an- 
nunciata in un modo semi-ufficiale e tutti si aspel- 
tano ad una qualche allocuzione bellicosa. I. pre- 


parativi di guerra si fanno sempre in una grande 
misura. Gli nfficiali delle guide cambiano i loro e- 
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Teatro GERBINO — Per mia madre cieca! ossia 
L’arte onora l'arte, dramma in 2 atli del signor 
P. Giacometti — Giuochi di, prestidigitazione del 
sig. Poletti. 


Una povera altrice drammatica rimase colpita 
da cecità. Evelina, sua figlia, attrice essa pure, 
lavora e studia ostinatamente, e s'è proposto il pie- 
toso dovere di tentare ogni mezzo onde rendere 
alla madre sua il dono della vista. 

Si presenta un abile e celebrato oculista — una 
specie di misantropo, che disprezzava l'amore e le 
donne, e che s'è innamorato di Evelina fino alla 
pazzia — Ei le propone di guarire la sua madre, 
sella si dispone in compenso ad accettare la sua 
mano ed abbandonare il teatro. 

Evelinn ama e vive per l'arte sua : ma più che 
l'arte ama ancora un giovine autore drammatico, 
cui è fidanzata. — Si chiede dunque alla donna il 
sacrifizio del suo cuore, si chiede all'artista che 
rinunzi ai suoi trionfi, alla sua gloria, ad una le- 
gittima ambizione. 

Evelina sta lungamente combattuta tra gli affetti 
di figlia e di amante: vince in lei finalmente la 
pietà figliale e rinuncia alla propria felicità per 
veder riss uata la madre cieca. 

L'operazione è felicemente eseguita, e sono esau- 
diti i suoi voti: ella sta ora attendendo d'essere 
condotta all’altare, vittima del dovere. — Ma il 
professore, da un colloquio ch'egli ebbe col di lei 
amante, è fatto conscio dell'amore è della préce- 
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leganti cavalli con altri più adatti a sostenere le 
fatiche della guerra. ( 

L’' organizzazione dell'armata destinata per la 
Germania è , per quanto dicesi, quasi compiuta. 
Si formerà essa a Metz od a Lione per discendere 
in Halia? Ecco quanto s' ignora , ma che non può 
tardare ad essere palese. Si dice ch'essa avrà por 
comandante supremo lo stesso imperatore il quale 
sembra deciso a fare la prossima campagna. 1 due 
generali che comanderanno sotto i suoi ordini sono 
per il primo corpo di 60m. uomini, il generale 
Schramm.e per il secondo curpo della. stessa forza 
il maresciallo Baraguay d'Hilliers. La cavalleria 
sarà comandata dal generale De Cotte ch’ era testè 
a Roma e dal general Goyon, quello che dieciotto 
mesi fa fu mandato a Vienna. Voi vedete dunque 
che le cose sono già mollo avanti. Queste voci d 
cui mi faccio l' organo corrono già bblico , 
ma si ritengono per istabilite al minfistero della 
guerra. 

Eccoci ben lungi dalle conferenze. delle quali 
però si continua a parlare senza eredervi. Il ge- 
nerale de Wedel non ha però , almeno p ‘anto 
dice, perduta la speranza di giungere a om- 
ponimento. de pin 

Si parla anche della convenzione militare col 
Piemonte è si fa molto assegnamento sull' aiuto 
che dal vostro esercito può esserci dato. 

Intorno a Sebastopoli corrono voci sinistre. Si 
vuole che uno scontro per noi disgraziato abbia 
avuto luogo e che la notizia ne sia giunta da due 
giorni , e si aggiunge dai pessimisti essersi mani- 
feststo qualche caso |di insubordinazione che io 
però non credo. Può darsi che il generale Niel 
abbia voluto segnalare il suo arrivo all'armata 
con un combattimento, ma questo è troppo espe- 
rimentato capitano per aver lentato in modo da 
compromettere |’ armata, > 

32ore. L'inquietudine era grande alla borsa. 
Molti giornali esteri furono sequestrati e si teme 
che essi contenessero la conferma dei vociferati 
disastri. Dall Inghilterra si scrive esser probabile 
la dissoluzione del parlamento ad onta della ri- 
pugnanza della regina, A. 

INGHILTERRA ? 

Londra, 8 febbraio. Il ministero è formato come 
era stato già indicato, colla semplice aggiunta di 
lord Canning, direttore generale delle poste, che 
oltre tenere quest'uMicio, entrerà a parte del gabi- 
netto. Il parlamento tenne seduta, Il conte di Aber- 
deen e il duca di Newcastle entrando nella camera 
dei lordi presero il posto che occupavano prima 
che facessero parte del precedente ministero. Lord 
Lyndhurst ritirò la sua mozione contro il gabi- 
netto. Lord Granville, annunciando la ricostitu- 
zione del ministero per opera di lord Palmerston 
e che S. M. aveva approvato questo asseslamento, 
aggiunse che egli sarebbe stato l'organo del go- 
verno nella camera, e dopo averfatto un'vivo elo- 
gio di lord Aberdeen annunciò che nella politica 
interna nulla era cambiato ;in confronto del pre- 
cedente ministero. In quanto alla guerra tutta l'e- 
nergia del ministero sarebbe stata diretta a con- 
durla innanzi col vigors necessario per recarla ad 
un termine sibi 

Il nuovo mi ) della guerra, lord Panmure, 
confermò l'altimo passo del discorso pronunciato 
dal suo collega, dichiarando che avrebbe fatto in 
ogni parte Îl suo dovere. Il conte di Derby, dopo 
alcune spiegazioni intorno ai suoi sforzi per for- 
mare un gabinetto, promise di appoggiare il mi- 
nistero, se la sua condotta meriterà l'approvazione 
del paese, La camera si aggiornò per una setti 
mana. Nella camera dei comuni si Votarono 
1,600,000 lire sterline per le spese della marineria 
in aggiunta a quelle già sanzionate per l'annuale 
bilancio. Il cancelliere dello scacchiere annunziò 
che nel giorno susseguente avrebbe proposto l'ag- 
giornamento per otto giorni. 

Grande sensazione fece a Londra un discorso te- 
nuto da sir Charles Napier, in occasione di un 
banchetto, intorno alla sua spedizione del Baltico. 
L'onorevole ammiraglio dichiara che fu dimesso 
dal servizio, e biasima assai acremente il conte- 
gno dell'ammiragliato inglese durante tutta la 
campagna; che la flotta a lui affidata era assai 


dente promessa che legava Evelina; comprende 
ed apprezza l'immensità del sacrificio ch' ei le im- 
poneva ; e, piuttostochè vederla infelice per sem- 
pre, supera la propria passione, rinunzia ai suoi 
diritti ed unisce Evelina a colui ch'ella amo. 

Tale è la tela del dramma o commedia del signor 
P. Giacometti, che la compagnia Zoppetti rappre- 
sentava una delle scorse sere al teatro Gerbino, 
col titolo : Permia madre cieca! ossia — un ossia 
è indispensabile sul cartellone del' teatro Gerbino 
— L'arte onora l'arte. 

Evelina, purissima personificazione dell'amore 
figliale spinto fino all’abnegazione della propria 
felicità. — L'autore comico, amante di Evelina, il 
cui amore vivissimo si estende a lutto ciò che la 
riguarda, che la tocca davvicino a tal punto da 
rinunziare ai diritti nascenti da un’affezione divisa 
e da una sacra promessa , per vedere guarita la 
madre della donna amata. — Il professore, onesto 
uomo, che, dominato da un ardente amore , pure 
sa vincere se stesso, per'mon essòre ostacolo al- 
l'unione di due cuori, che s' adorano. Ecco ‘una 
serie di personaggi ogitati da passioni sentite e 
profonde, dal cozzo delle quali doveva nascere, 
risullare un dramma véro, reale, commovente. 
Eppure il signor Giacometti non tie lirò alcun par- 
tito, si lasciò scappare di mano un così bel sog- 
getto, volendone fare una inutile réclame in fa- 
vore dei comici, réclame impinzata da lunghe de- 
clamazioni, da noiosissime dissertazioni sull’ arte 
drammatica. sua Su . 
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bella in apparenza, ma male equipaggiata e male 
disciplinata, e che se avesse dovuto seguire i sug- 
gerimenti e le istanze dell'' ammiragliato avrebbo 
dovuto condurre la flolta stessa ad una certa ro- 
vina. I giornali ministeriali biasimano ‘severa- 
mente sir Charles Napier per questa sortita , e no- 
tano molte contraddizioni nel suo discorso. Al 
medesimo banchetto intervenne anche lord Cardi- 
gan, testè ritornato dalla Crimea , il quale venne 
a parlare del celebre attacco di cavalleria ch'ebbe 
luogo il 28 oltobre a Balaklava, che sebbene ese- 





guito con prodigioso impeto e valore per. parte 
degli inglesi, fu bissimaio come una delle più te- 
merarie e folli imprese di guerra. 

AUSTRIA 

Il n° 25 del Bollettino delle leggi, stampato a 
Vienna, @onliene l'ordinanza del supremo dicastero 
di polizia del3 febbraio 1855, valevole per tutti gli 
stali della corona, ad eccezione dei confini mili- 
lari, concernente il divieto dello stampato pnbbli- 
cato in Vercelli nell1854 sotto il titolo: Commenti 
e riflessioni sulle condizioni della Lombardia e | 
Venezia, di Vincenzo Cesati, e lo stampato che 
comparge a Torino nel 1854: Avvisi agli italiani 
ed ascii per la futura riscossa, di Raf- 
faele Garagnani, 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« Corre voce che il regio ambasciatore danese 
presso questa imp. corte, conte de Bille Brahe, ha 
fatto giorni sono al ministro degli esteri conte Buol- 
Sehauenstein, delle comunicazioni, giusta le. quali 
la Danimarca sarebbe intenzionata di escire dallo 
stato di neutralità e di associarsi {alle potenze oc- 
cidentali. Fra breve verrebbe mobilizzata la forza 
di terra e di mare della Danimarca. » 

GERMANIA 

Freyburg gennaio. \l N. C. serive ; 

« In seguito al una denunzia l'arcivescovo pro- 
nunciò la scomunica contro il parroco Jakle. Una 
inquisizione intavolata all'istante non diede verun 
risultato e la comune si. pronunciò quasi unani- 
memente in favore del parroco, ma l’ordinariato 





lo condannò ciò non di meno alla sospensione ed 
alla reclusione nelle prigioni di S. Pietro. In se- 
guito ad un ricorso al governo la sentenza fu an- 
nullata, ma l'arcivescovo la volle conservata mi- 
.nacciando nel caso contrario la scomunica. Sic- 
come il parroco Jakle non voleva adattarvisi, Ja 
scomunica fu effettivamente pronunciata. Il go- 
verno mantiene ii parroco nel godimento delle sue 
prebende, » 
AMERICA 

‘Nuova York, 20 gennaio. Il nuovo governatore 
del Massachussets ha sciolte tutte le compagnie 
della guardia nazionale composte di irlandesi cat- 
tolici. Egli accenna nel suo messaggio al grave pe- 
ricolo nel quale incorre la repubblica americana 
avendo nel suo seno orde armate di servi fanatici 


‘della corte di Roma. 


— Il sig. Soulé è stato richiamato, dietro sua 
domanda, daHa carica di ministro plenipotenziario 
a Madrid. Dicesi che anche il ministro americano 
a Londra, sig. Buchanan, abbia data la sua de- 
missione. 

— Nella legislatura dello stato di Nuova York il 
sig. Headly ha proposto di eseludere i cittadini 
stranieri dalle cariche diplomatiche, e di avere 
solo nativi americani a rappresentare gli Stati Uniti 
all’estero. 

— Nella camera dei rappresentanti l'onorevole 
sig. Smith propose le seguenti risoluzioni : 

1, A niun emigrato sarà concesso sbarcare, dalla 
nave nella quale giunse, fintantochè egli non ab- 
bia rinunziato alleanza a qualsivoglia potenza e- 
slera e giuri bona fide di divenire suddito degli 
Stati Uniti : e di tutto questo dovrà essere infor- 
mato dal capitano del bastimento prima d’ imbar- 
carsi, 





2, Niun emigrato potrà approdare finchè egli 
non dimostra un passaporto proveniente dai ri- 
spetivi consoli degli Stati Uniti all'estero donde 
egli viene : questo passaporto dovrà contenere le 
condizioni suddette. 

3. Ai consoli sàrà ordinato di non rilasciare pas- 


Il Kean, il Sullivan e cento altre commedie 
furono scritte collo stesso intendimento - la riabi- 
lilazione dell'attore - e Dumas, e Bayard e cento 
altri autori hanno fallito al loro scopo, a parer 
nostro ; perchè la riabilitazione degli attori non 
si ottiene con un dramma, con una commedia. 

Nell’attore vi sono due persone ben distinte fra 
di loro, perchè non si debbano confondere: v'è 
l'artista, v'è l'uomo. —1 pregiudizi che militavano 
contro l'artista sono distrutti ; egli non è più sco- 
municato, come ai tempi di Molière; sulla sua 
fronte non pesa più la nota d' infamia, che mar- 
chiava l'istrione, dappoichè l’arte, che per sestessa 
è nulla, collocata al suo posto, fu diretta ad eser- 
citare un nobile apostolato, una missione sociale 
e civile, — Sono ora per conseguenza affalto inu- 
ili le difese che si volessero pigliare dell'atiore , 
come artista ; poichè egli è grande, è riverito ed | 
onorato , se lodevolmente eserciti il suo mini- 
stero. 

Resta l'uomo, l'attore fuori del teatro. Sventu- 
ratamente la vita girovaga e vagabonda, la fac. lità 
di riscuotere senza studio è fatica applausi da un | 
pubblico poco colto, han fatto sì, che molti attori 
sieno spregievoli nella loro vita privata. Ma li cor- 
Teggerete forse presentandoli sulla scena modelli 
d'ogni virtù ? Non riuscirà più odioso ancora , ed 
a maggior loro discapito il confronto tra -le virtù 
che non hanno, e quello che loro afibbiale? La- 
riabilitazione, che voi tentate, è semplicemente im- 
possibile a questo modo. 3 

La società ha'affrancato la classe;degli artisti da 
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saportò a chicchessia, ‘a mero ‘ch'egli dimostri 
mente sana, salute e-goda buona riputazione ; in- 
dicante che detto emigrato non fu mai accusato di 
delitto : e detti consoli dovranno ricusare di dar 
passaporti a lulti quegli individui riconosciuti quali 
ribelli e sediziosi; non che a tutti i delinquenti e 
mendicanti. 

4. Le leggi circa la naturalizzazione dovrebbero 
essere rivocale in modo da impedire a tutti gli 
stranieri, i quali non sono ancora naturalizzati, 
di dare i loro voti : a condizione chetutti i ragazzi 
sotto l’età di dieci anni saranno considerati quali 


| cittadini soll’ogni rapporto , allorguaudo sieno 
| giunti all’età di anni ventuno. Agli stranieri non 


sarà mai concesso di dare il loro voto, essendochè 
in generale non possono mai apprezzare un go- 
verno repubblicano. 
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Si leggesi nel Corriere italiano : 

« Da Costantinopoli in data 28 gennaio si annun- 
zia per via telegrafica che la sublime Porta è in- 
tenzionata di fare un nuovo imprestito entro i con- 
fini dell'impero turco, eguale ai prestìti nazionali 
fatti ultimamente dalla Francia e dall'Austria. H 
banchiere Baliazzi, caduto in disgrazia. venne 
chiamato a consiglio da Reschid bascià per un 
tale oggetto. Il generale Lugnol è arrivato nella 
capitale ottumana proveniente da Balaklava. Lord 
Redeliffe.diede una festa di congedo in onore del- 
l'imp. reg. int ernunzio barone de Bruck. « 

(Presse) 

— Le ultime notizie che pervennero all’Oss. triest. 
dalla Crimea ci offrono interessanti ragguagli sul 
processo dell'assedio di Sebastopoli. Compite le 
linee. della terza parallela, cominciò il bombarda- 
mento vivissimo della città il giorno 23 decorso e 
questo viene specialmente operato dalle sei terri- 
bili. batterie che l'ammiraglio Bruat eresse non 
lungi dalla baia del Chersoneso coi cannoni del 
vascello Henry 1V. Gravissimi, per non dire deci- 
sivi, sono i danni arrecati nel bombardamento di 
sei soli giorni e il Corr. Ital. spera che fra non 
molto varie delle batterie russe collocate al mezzo- 
giorno della piazza saranno ridotte al silenzio. Gli 
ordini dei comandanti di concentrare il fuoco di 
tutte le sei batterie contro la caserma fortiticata 
che guarda il lato del cimitero furono accurata- 
mente eseguiti, e alla perseveranza degli artiglieri, 
nonchè alla bravura, è da ascriversi se i russi 
dopo breve tempo si videro cosiretti a ritirarsi 
precipitosamente, abbandonando quel punto nelle 
mani degli alleati, i quali se ne sarebbero impa- 
droniti tosto ove esso non fosse stato espostò di 
troppo alle fulminanti artiglierie delle fortifica- 
zioni meridionali, Invece gli alleati volendo pur 
trarre un qualche vantaggio dal successo oltenuto, 
eressero sulle allure prossime al cimiterio varie 
opere in-terra, dalle quali, a mezzo dei grossis- 
simi mortai piantati, lanciano bombe di grande 
diametro nel bel mezzo della città, mantenendo 
così contro la medesima, colle trincee erette sulle 
sliure d'Inkerman, un fuoco incrociato. Lo sgom- 
bro della cuserma fortificata fu per i russì una 
grave perdita, essendochè mentre prima essi do- 
minavano colle loro artiglierie le opere degli al- 
leati, ora invece sono questi che dominano le 
russe.Il 15 gennaio le alture d’Inkermaun furono 
spettatrici di un brillante suecesso che coprì di 
nuova gloria i vessilli alleati. Il 74.° inglese dì li- 
nea (quello che i giornali inglesi con biasimevole 
esagerazione asserivano essere ridotto per le molte 
malattie a soli 7 uomini) era incaricato della guar- 
dia d' avamposti nella valle di Inkerman, All’al- 
beggiare del 15, 1300 russi, entusiastati da buone 
razioni di acquavite, supponendo di trovare gl'in- 
glesi non preparati alla pugna, causa l'intenso 
freddo (da 15 a 20 gradi sotto lo zero), si scaglia- 
vano in dense colonne contro i distaccamenti in- 
glesi che, fermi al loro posto, li accolsero alla 
baionetta. Dopo ripetuti inutili attacchi dei russi, 
mentre questi se ne stavano incerti se dovessero 
fipetere l'assalto o ritirarsi, i valorosi del 74.9, 
fatto un movimento di fianco, attaccarono improv- 
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ogni distinzione odiosa : ora s' aspetta all’ attore di 
rendersene degno. — È l'individuo che deve me- 
ritarsi la nostra stima , la nostra considerazione , 
la nostra amicizia , che deve riabilitare se stesso 
Sono dunque inutili le vostre ciarle, perchè volete 
alterrare una barriera immaginaria, combaltete 
un vizio, un pregiudizio che più non esiste. Dove 
è l'ostracismo che voi sognate? Fate che un at- 
tore porti degnamente il nome d' artista , sia per- 
sona stimabile ed onorevole, e voi lo vedgete ac- 
colto in ogni svcietà, festeggiato dovunque. Ma 
sarebbe al certo una ridicola pretesa il volere che 
la società aprisse le sue braccia , si prostrasse in- 
nanzi ad ogni individuo, solo perchè egli è ar- 
lista. 

E vedete"strano accidente. Domenica sera, pro- 
priamente mentre il sig. Giacometti tesseva in due; 
alti questo panegirico dell'arte drammatica, e d 
chi la professa; mentre alcuni comici recitavano 
colla più profonda convinzione il loro elogio, € 
disputavano la propria causa, il pubblico rima- 


| meva insensibile a tanta eloquenza, ed aspettava 


impaziente che finisse la commedia, per ap- 
pisudire al sig. Picchi. — Così è: la commedia, 
la povera commedia dovette cedere il posto d'onore 
ora allo zufolo del sig. Picchi, di cui già abbiamo 
parlato, ora alla bacchetta magica del sig. Poletti. 
E lo zufolo e la bacchetta harno operato un pro- 
digio — richiamarono la folla al teatro Gerbino. 
Conoscete voi il sig. Poletti? È un negromante, 
un;rivale di Andreoletti , di Levieux-Galuchet, di 
Bosco , il re dei negromanti — brutto anzichenò, 


Colleri. 


| visamente la tilubante colonna russa, che, messa 


\ in iscompiglio da sì inatteso #tincco, si diede a | parte della. spedizione, e quest’ onore è doman- 


precipitosa fuga. Gli.inglesi.contano in questo 
fatto d'arme 30 fra: morti e feriti: la perdita dei 
russi non era peranco conosciuta. Finita la fazione, 
i soldati di Sua Maestà Britannica ripresero la 
guardia loro affidata, finchè giunse l'altro reggi- 
mento destinato a rimpiazzarli. Al loro arrivo nel 
campo furono accolti colle più vive dimostrazioni 
di giubilo da parte dei loro commilitoni e lord 


| Raglan emanò all'istante un ordine del giorno de- 








stinato ad annunziare alle truppe tutte il valore 

e la bravura anche in quest'occasione del 74.° 
— Si parla che per opera dilord Redeliffe, che n'è 

malcontento per diverse cagioni, Riza bascià possa 


{ tra breve abbandonare il ministero ed essere sur- 


rogato dal già gran visir Mehemet Kiprislì. Un lieve 
dissenso si è a questo proposito manifestato tra 
Rescid e lord Redcliffe. Essendo da qualche tempo 
Riza bascià in voce d'uomo ben visto e protetto 
dalla Francia, Rescid amerobbe ch'ei rimanesse al 
potere per sostenersi vicendevolmente, aiutandosi 
Riza delle infiuenze francesi e Rescid di quelle 
d'Inghilterra. Contente entrambe queste due po- 
lenze, avendo ciascuna il proprio rappresentante 
alla sublime Porta, il ministero starebbe incrol- 
labile, 

Trebisonda, 24 gennaio. Il corriere tartaro di 
Erzerum arrivò. ierlaltro, otto giorni in ritardo, 
non avendo potuto altraversare le monlagne a 
causa della gran neve. 

Le lettere di Tebris, ricevute con questo corriere, 
portano la data 28 dicembre. Secondo quanto 
scrivono ad alcune case di commercio , un gran 
numero di ifuppe russe marciavano verso la pro - 
vincia di Khiva, ove da qualche tempo un gene- 
rale russo già aveva occupato alcune posizioni che 
possono essere considerate fortezze. 

I russi conoscono la strada di Orenburgo a Kan- 
dahar, altraverso l'Asia centrale e hanno in mira 
Bul Cabul è Cascemir. Gli avvenimenti non sono 
imminenti , però potrebbero scoppiare da un 
giorno all'altro senza aspettare. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Ù SVIZZERA 

Si legge nel Bund : »” 

« Da un membro dell'assemblea federale rice- 
viamo dalla Svizzera orientale la seguente comu- 
nicazione che parla dal cuore : 

«« Se la Svizzera dovesse ancora umiliarsi e ce- 
dere în causa dei cappuccini lombardi espulsi dal 
cantone Ticino e non ricevere alcuna soddisfa- 
zione per l'espulsione dei 6,000 ticinesi dalla Lom- 
bardia, noi ci dovremmo invero vergognare pro- 
fondamente a fronte dell'energia colla quale il Pie- 
monte sostiene i suoi diritti. Dobbiamo perciò spe- 
rare dal consiglio federale che sospenderà le trat- 
iarive.di Milano, già sbagliate in origine, tosto che 
vi sì voglia trovare nuovi eavilli e nuovi inviluppi. 
Ogni cosa ha i suoi limiti, anche le intenzioni pa- 
cifiche verso l'Austria. »» 

FRANCIA 

— Ecco, secondo il Moniteur, la composizione 
del corpo ausiliare, che il regno di Sardegna man- 
derà in Oriente : 

« 4 brigate di fanteria di linca, 2 battaglioni di 
bersaglieri, 2 reggimenti di cavalleria , 4 batterie 
d'artiglieria e una compagnia di carabinieri. 

« Le 4 brigate di fanteria saranno la brigata di 
granatieri di Sardegna , già brigata Guardie, con- 





siderata come corpo scelto ; la brigata Piemonte , 


quella di Pinerolo e quella d’ Aosta. 

« I bersaglieri, organizzati a maniera dei nostri 
cacciatori di Vincennes, sono armati perfettamente 
e composti di molto abili tiratori. 

«| reggimenti di cavalleria, che s' apparec- 
chiano a partire, sono assai rimarchevoli. I loro 
cavalli, presi in paesi montagnosi, e specialmente 
nell'isola di Sardegna , sono assai duri alla fatica 
e facili al nutrimento. La metà sono armati di 
lance: 

x L'artiglieria è perfettamente allestita e il ser- 
vizio d'equipaggio assai bene organizzato. 
_r—F—+!__per o—ecro.r-o-—_r—— 


e cui pare che Iddio ponesse in bocca la lingua, 
non per partar bene, ma per adornatlo di un 
ciondolo di più , come direbbe Guadagnoli. Del 
resto egli è un abilissimo prestigiatore, un de- 
stro giuncoliere, che col miglior garbo vi fa com- 
parire e scomparire un fazzoletto, un orologio, 
un anello ; che indovina le carie che voi tenete in 
mano, ed altri simili scherzi. Sopratutto il sig. 
Poletti | ha indovinata a venire al mondo nel se- 
colo XIX; perchè s' egli avesse esistito un dugento 
anni fa, ai tempi tarto rimpianti dall’ Armonia e 
dal Tampanone , non avrebbe forse sfuggito l'0- 
nore ed il disagio di essere tenagliato ed abbruc- 
ciato vivo per cura della santa inquisizione. 








Concerto dei signori Ferraris e Sighicelli. 


Già in questo foglio si è onorevolmente parlato 
del sig. Sighicelli. Dobbiamo ora render conto di 
un concerto, ch' egli diede unitamente «al signor 
Ferraris nella sala delta della rotonda. — Il sig. 
Ferraris ci ha fatto udire sul. pianoforte varie sue 
composizioni, fra cui abbiamo notato una taran- 
tella a due piani, ed un canto greco. Egli me- 
rita encomio come maestro e-come suonatore. 

Del signor Sighicelli poi non possiamo che ripe- 
tere quanto si è già detto nell'articolo, cui ac- 
cennammo — Egli ha sulla maggior parte dei 
concertisti dì violino un vantaggio, ed è quello 
di unire la perfezione e la sicurezza dell’intona- 
zione all'espressione ed allo squisito sentimento 
musicale — Valentissimo nei passaggi d'agilità, 









è Regnà entusiasmo fra le truppe destinate a far 


\ dato col più gran calore da uffiziali di ogni arma. — 
Le notizie che\abbiamo riporlato dal Moniteur 


non le crediamv però esatte, qualunque sia la fede — 


che merita l'organo ufficiale del governo francese. 


Osserveremo inoltre ad ogni buon conto che la © 
| 


differenza che vuolsi instituire fra |' una e l' altra 
| brigata, erronea anche questa, non; è che una; 
| induzione facile ai francesi, nel cui esercito. la 
| guardia costituisce veramenie un corpo scelto. In 
| quanto ai bersaglieri crediamo infatti che Ja loro 
| costituzione ed istruzione sia analoga a cul do 
| cacciatori di Vincennes che furono istiluîti in 
| Francia qualche tempo dopò che il’ nostro, ore 

generale Lamarmora, ebbe composto il suo primo 


PRUSSIA 
caricato di esaminare il progetto di legge concer- 


I nominazione delle camere ed.il numero dei votanti 
richiesto per le deliberazioni della prima camera, ha 
presentato il suo rapporto e propone alla camera 
la reiezione del suaccennato progetto di | 

Fra gli ufficiali prossiani che possrn it 
mento al servizio dell'esercito russo, trovasi anche 
il sig. Block, già capitano di cavalleria, noto per la 
sua opera Wa/fen und Kriegsgebraucheder Deut- 
schen (armi ed usi di guerra dei tedeschi). Esso è 
entrato nel secondo reggimento dei dragoni (gran- 
principe Michele) e si recherà quanto prima wella 
Crimea. 

Annunziano da Parigi che l'ambasciatore prus- 
siano presentò il 4.al ministro degli esterni fran- 
cese una nota da Berlino, colla quale la Prussia, 
solto certe condizioni, ancora non precisate, tnira 
ad aderire alla politica delle potenze occidentali. 

(Donau). 








SPAGNA 

Una lettera di Baiona, del 7, torna. sull' arresto 
di una banda carlista. Questo arresto venne ope- 
rato dietro domanda del console di Spagna a Ba- 
iona. I prigionieri avevano cercato di far scompa- 
rire le loro carte. Il loro capo avrebbe ingoiata una 
lettera, che conteneva l'ordine di entrare in Na- 
varra. Ecco i nomi dei più importanti prigionieri : 
il comandante Oscarez, il capitano Ugalde , i luo- 
olenenti Yrurre e Ybarragola, il sottotenente Ya- 

ui (Pressa) 





G. RomsaLpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 febbraio 1855. 
Fondi pubblici 

1819 5 0/0 18.bre —Contr. della m.in'è. 87 
1848 » 17.bre—Contr.della m. in&.87 7587 
1849 » 1lgenn. — Contr. m. in c. 85 25 





1853 3010 1 genn.— Contr. della matt. inc. 52 88 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 546 
Id. in liq.546 50 p.20 febbr. 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt, in lig. 460 


p. 31 marzo 

Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . £ 1/2 
Francoforte sul Meno 214 1}4 
Lione". ‘.. . +. 10010 9940 
Londra! .*%.° ‘7 ‘025/10 24 90 
Parigi . 100 10 9945 
Torino sconte 6070 
Genova sconto . 6 0/0 


Monete contro argento (*). 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. . ..20 20 05 
— di Savoia 28 60 28 66 
— di Genova .. . fi è fs. e) 
Sovrana nuova 
— vecchia . 84 757 34 85 
Eroso-misto 
Perdita-+-7 vc. 782 2 0100 


(*) Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 
———_——————ee— eee e 


ei dà però la vera misura del suo merito nel così 
detto cantabile; e quando si tratta di commuo- 
vere l'uditorio non teme rivali. 

Egli si reca ora a Parigi, e speriamo che là 
saprà aprirsi onorevolmente una via fra l'innume- 
revole schiera d’artisti, che da ogni parte del 
mondo accorrono alla capitale della moda, che 
sovente è la città del disinganno. — Diamo però 
un consiglio al sig. Sighicelli, ed è quello di porre 
da un lato quel senlimento di modestia che gli ha 
impedito di far udire.a Torino le sus.composizioni. 
Egli eseguì certamente a perfezione il secondo con- 
certo di Bériot, e la fantasia di Vieuxtemps ; ma 
egli avrebbe pur fatto opera buona facendo cono- 
scere al pubblico qualcuno de' suoi componimenti 
per violino, che solo a pochi eletti fu concesso di 
udire. 

A Parigi simili serupoli sono intempestivi, ed il 
Sighicelli deve rivelare la sua abilità sotto tutti gli 
aspetli, è-conquistare così nell'arte il posto cur ha 
diritto. 

“Il fiore della società torinese era presente al 

concerto, di cui teniamo discorso, e questa volta 
l’uditorio era non solo scelto, ma anche nume- 
roso. Tutti partirono soddisfatti, e ragion vuole, 
che dando le dovute lodi agli artisti summento- 
vati non dimentichiamo il sig. Bottero, che egre- 
giamente accompagnò il Sighicelli, e che nella 
tarantella secondò il Ferraris in modo da non 
scomparire al suo confronto. 


— 


battaglione di bersaglieri. ‘ 
i bau 
Il comitato della seconda camera prussiana, în- 


nente la modificazione dello statuto riguardò la de- © 
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BANCA GENERALE SVIZZERA 


Situazione al 51 gennaio 1855. 





(Firmato) C. Dro direttore. 


GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


(RIMA SERIE (civile) SERIE UNITE 
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| n, ciazioni comincisno con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 


(Escono 16 pag. ogni Mercoledì.|e Luglio. all'uopo anche quotidiani. 






i Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, le 
| inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Affrancare) 


MIINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 
di 300 cavalli Virgilio 


A 
Lombardo . 


pui th 


di 150 cavalli 


Piemonte NRboLita i Dante piu ca 0:88 o 
Castore . .. . + 200 ». |Cagliari(aeice). . » 800 inn 
S. Giorgio . . . » 180 » | Sardegna (a). . » 600 » 


ITINERARIO GENERALE DELI” ANNO 1855. 
Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 


è Da GENOVA 

per CAGLIARI ee e ae Ogni Sabbato . , del mese a ore 6 pom. 
MPORTOTORRES. /. . . : . . » Mercoledà » » 9 ant. 
» NIZZA Mii te ye ir 40 : » Sabbato » » 6 pom 
PIMIVORNO ciliegio Pr 0.» Mercoledì » » 6 » 
» TUNISI (1) {con scalo a CAGLIARI). . . . |. al 10025 » » 6 » 
». LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI . % . . » 6,16,26 » » 6a 
FEBPARISTOLIA=IA Mg arde Rie »_ 5, 15, 25 » » 2» 
» TORTOLI (Sardegna) HES ogni 1° Sabbato » » 6 » 
RIRPRAZA: dinola n Al suit ra Ri » » » 6 » 
» MADDALENA (Isola della) Nes: 8, . » 4° Mercoledì » » 9 ant. 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 


Genova, 1 gennaio 1855. 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo più 


e_-----+—-—--==="="="=-=-=---=---=-eeeeee-e-eeeeeeeeeee= 
Presso l' UPFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
leesazioni, le spese ed il bilancio; esenz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. . . 
® 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
Cuapeavx be Daurs des plus nouveaux facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
modèles de Paris; Boxers, CoxFEctTON invenzione conosciuta finora a sollievo di 
pe Ropes DE BAL ET DE VILLE EN 48 HEURES. i” che sono offesi nell'udito. Alla como- 
Corrrunes. pour bals; BropERIES pour ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
ools‘et.chemisettes. chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito megli Stati Sardi presso 
Altea Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
er ogni paio , munito del suo astuccio 
33 





MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
Purgativo furono scelte e com- 





he 
gii 


In: ano4iio epo Le 
In argento dorato . » 23 
In argento ‘. ......-. » 18 


| Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato, 


ca TRTNCEN VESTE TIA 


n : 
Ri Da rimettere al presente 
t. 50 e frs. a Parigi presso il ale. DEMAUT, far- RpparAtto di uudici camere con due soffitte. 
resso | signori farmacisti e droghieri: Torino , Si cederebbe pure una parte dei mobili, non cl 
+ G A ; dlessandria, Basilio; Nizza c le 
Mosso e Dalla: pria "Vidideti Frrena Besieri Luigi: una sola parte dello slesso appartamento. 
Dirigersi, per le condizioni, sul luogo, via della 


Milano, Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi i Fenezia , 
Uogarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, Zecca, N° 34, piano 3°, da mezzogiorno alle 4 po- 
meridiane. 


Vincenzo Belluigi'; Roma, Maggi. 








îe ATTIVO PASSIVO 
Portafoglio.» ;; . ... I. 661800 80 : Capitale realizzato vers. dell°quinto » 1000000 » | 
Debitori diversi i 0a 189743775 è Creditori diversi. . . . . >» 368416 90 
Fondi pubblici ed azioni ind. . »° 157139 75 | Dividendi non percepiti ... » 22643 85 
Cassa To. 00. 0 ®» 166466 20 | Profitti e perdite. . .0 » 10907 40 
bi PLATA » 1456195 | Riserva |. ic» ‘1908195 | 
Spesa, 1° stabilimento 15492 75 | 7 rt 
‘— Spesexgenerali i ei erp 2900.30 nta 
4 è 
{ L. 1414999 50 L. 1414999 50 








il purgativo il più riputato e ilpiù sicuro. 


I signori medici e le persone che con vera | 


ragione hanno fiducia in quel prezioso ri- 
medio e che desiderano esser sicuri della 
sua DQORA RPOPAFREZO ARI da cui dipende l’ef- 
ficacia ed il successodi una cura, troveranno 
il.vero Le-Roy dell’ antica farmacia Cottin 
di l’arigi al deposito presso Signorett, suc- 
cessore, via di Seine St-Germain; al depo- 
sito generale in Nizza dal signor Dalmas. 
Altri depositi; Genova, presso Bruzza ; To- 
rino, Bonzani; Alessandria , Basilio; Asti, 
Boschiero; Cuneo, Forneri; Savona, Al- 
benga, ecc. 


Le bottiglie sono accompagnate da istruzioni. 


BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
Premiato con medaglia di la classe ed 
dj incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 






del corpo. 
Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 

voluminose senza l’uso del soltocoscia. 

Abita in via Doragrossa, 


porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Torino. È 





Presso |’ Urrizio GENERALE D' AnnuNzI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 


della Ropubblica romana, 1 vol. Ng 
ANNUARIO economico politico, 1 volume in-8 


La. 1.50, 

AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, I v. 
in-12. 1.3. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v, in-12 L..3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 130, 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
BALLEYDIER. Révolution de Rome, Genève, 1851, 
2 vol. iu:12 1.3 


BAMBACARI. Esercizi spirituali per Mossa ino16 
BARBIERI, Orazioni quaresimali, un vol. in-8°, 


L.8. 
— Opere complete, 2 vol. in-8 L. 5. 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 

Napoli, 1840 L.7. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 


BATINES. (Colomb de). Bibliografia DATA 3° 


vol. in-8. 506: 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative , 1 
vol. in-8 | PRA I 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-eritiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 Lil 25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico in 8 


— La pelle di Leone, 1 volume in-18 - L; 2; 

— La caccia degli Amanti, 1 vol. in-12 L. 1. 

BERTIHET, Religione e amor di patria nu vol. in- 
12 5 


2. IL. 150. 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12, 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 

ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L. 5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI, Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L. 6. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BORGHINO. Trattato d'Aritmetica L.2 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 1,.3.50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L.A. 
BRESSANVIDO. lstruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4. a due co- 
lonne ? L, 8. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume È. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, 1 n in-8 
.. 1 50. 


BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol, in-12 L. 2. 


— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12. L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino. L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 Bot 


Capitalista (14) esperto sugl' interessi del da- 
uaro I. vol. L. 3. 
CAPRILF. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. in-8 
L.3. 
CARMIGNANI. Elementi di diritto criminale, 2 vol, 
in-12 L.450. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. I 50. 
CARPANI. Vita e opere di Maydn,1 vol. L. 3. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 |.. 2 50. 
CARTE SECRETE della polizia austtiaca , 3 vol. 


L. 10. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 

er i coifessori, 1 vol. in-12 L. 1 80. 
CELLINI. Opere complete,l vol. in-4° a 2 colonne 


+ 7.50. 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L.140. 


—. Vita di G.C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L. 470. 

Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. in-8° 


L. 14. 
Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-82 


L29257 Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 7. | pitooot este sono ‘garantite ‘sompieto sd ‘in 


CICERONE. De officiîs, de senectute, ete., 1 vol. 
in-12 L.2. 


dig et} di 
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‘VERO RIMEDIO LE-ROY 


CHARDON, Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. 1l giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
| CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali. eil 
Omelie in-4 L. 6 
— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 . 8. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 


1849 Lit: 
GONSTANT. Commento sulla scienza della legisla, 
zione di Filangeri. 1 5 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Postica, 


. 1 50. 

1 vol. 

L: 1,25. 

CRILANOVICH, Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L.2. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 ; L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12._L. 2:50. 
DE BRUNNEK. Venezia nel 1848-49] . 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 4 50. 
DE FOÉ, Robinson Grosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrato L. 12. 
Democrazia italiana. AUli e Documenti, 1 vol. 





1.120. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile:2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 12. 
DESPREAUX. Compelenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribu civili, 
1 vol. in-8 3. 
DEVIGNY, Stello, o i Diavoli turchini, 2 vw. 'in-12 


Napoli, 1849 ML, 2, 
Diario spirituale, 1 vol. L..1 20. 
Diccionario italiano-espaniol, 1 vol. L. 4 


Dictionnaire de poche espagnol-francais et fran- 
ais-espagnol, 2 va copio A fe 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per . 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
L. 150, 
. Bibbia 1 vol. in-12_— L. 450, 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 20. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale è 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 L. 60 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 


—. Della rivoluzione siciliana L..9. 
—. Avvenimenti militari nel 1848 L. 1.20. 
nel 1849 L.120. 


DODA. 1 volontari veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. 1. 1.50. 

DURAZZO. Discorsi sull'Eucaristia, 1 v. in-8 4 3 50 

ERRANTE. Poesie politiche e morali, L, 1 50. 

BEGHILO, Tragedie, versione di Zellotti, vol. 2 
n L 


ì ag 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da ‘Zucconi, 3 vol. 
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corrispondente all'opera domandata. 
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< TORINO 12 FEBBRA10 gonoi destini del mondo, mentre essi stessi 







É ha vita 
tanto più notevole che non è il prodotto di | avevano negata ospitalità; rivoltosi agli app» 


=_=” | Seno. governati dagli avvenimenti. {| volontà d’ uomini e di deliberati propositi, |'stoli li: rinfiproverò rispondendo : Non sapete 
Siro SCORTA . Al presente i diplomatici; qualunque sia-| ma fu l’effetto della forza degli avvenimenti, | @ quale ito (di mansuetudine) apparte- 
lt : il loro amore per la pace, non possono a | la conseguenza dei fatti di guerra. Senza la | niale. Et Ponversus increpavit eos dicens > 


Ad eccezione di qualche sovrano e di po- 
chi loro fedeli, non havvi da Stoccolma a 
Napoli,.da. Londra: a» Costantinopoli alcun 
partito politico, alcuna opinione autorevole 


meno di lasciar continuare Ja guerra, im- 
perocchè il fatto che domina la situazione è 
l'assedio di Sebastopoli. Gli alleati non pos- 
sono far la pace prima di aver piantate le 


resistenza'di Sebastopoli e i disastri dell”e- 
sercito inglese in Crimea , lord Palmerston 
non avrebbe avuto mai l’incarico di dirigere 
la politica della Gran Bretagna, e il suo ga- 


Nescilis cujus spiritus estis (S. Luca, al. 


Sa, x). ; A i Le 
a l'Armonia, secondo il solito, poco si 
cura del vangelo, le cui massime non sono 








che non\riconosca da necessità dell'attuale 
guerra e non faccia voti per il trionfo degli 
eserciti'alleati: Manè i partiti, nè le opinioni 
in'generale sono in chiaro sullo scopo finale 
della guerra, e se ve ne sono che abbiano un 

gr iermigala.& DIRSIBRvidamte guasio.prgpd-: 
{USito, essi sono ben ungi dall'andare d’ac- 
cordo, fra di loro. Restringere la potenza 
della Russia entro i limiti richiesti dall'equi- 
librio. europeo, è bensì l’espressione gene- 
rica ed astratta nella quale convengono tutti 
gli uomini politici, ma quali siano i cam- 
biamenti da introdursi nel sistema politico 
dell'Europa onde si possa dire raggiunto 
quello scopo, è ancora un problema, la di 
cui soluzione non solytiene in sospeso gli 
animi, ma si presenta sotto varii aspetti alla 
medesima opinione, al medesimo partito di 
mano in mano che progrediscono gli avve- 
nimenti. L'invasione dei principati danu- 
biani e il disastro -di Sinope furono la causa 
immediata della guerra, ed ora è raggiunto 
lo sgombro di quelle provincie colla ritirata 
delle truppe russe di dietro del Pruth, e il 
disastro di Sinope è vendicato colla sommer- 
sione della maggior parte dei navigli alla | 
imboccatura del porto di Sebastopoli, ordi- 
nataspontaneamente dai russi in faccia al ne- 
mico. Le cause immediate della guerra sono 
quindi tolte di mezzo, ma la guerra continua, 
e, secondo tutte le apparenze, prende mug- 
giore importanza, energia ed estensione. Una 
causa più remota della guerra è la difesa del- 
l'integrità e dell'indipendenza dell'impero ot- | 
tomano, e per.ora l'integrità e l'indipendenza 
di questo impero sono così poco in pericolo 
per parte della Russia, che un corrispon- 
dente del 7imes ha potuto scrivere da Co- 
stantinopoli che fra i turchi va forînandosi 
un partito russo, che desidera la pace e teme 
assai più l’influenza riformatrice delle po- 
tenze occidentali che le aggressioni della 
Russia in quanto al prossimo avvenire della 
Turchia. Dal momento che la Russia ritirò 
le sue armate dietro. il Pruth e che gli al- 
leati posero il piede in Crimea, le condizioni 
della guorra furono rovesciate, e la Russia 
passava dall'offensiva alla difensiva, mentre 
gli alleati viceversa, dalla difensiva si vol- 
gevano all'offensiva. La diplomazia giusti- 
ficò logicamente questo rivolgimento, asse- 
rendo che trattavasi ora di avere dalla Rus- | 
sia garantie per l'avvenire, di prevenire le 
future aggressioni di quella potenza contro | 
l'integrità e l'indipendenza della Turchia. 

Il cambiamento è notevole tanto più che 
sino adora l'Europa era avvezza a vedere la 
politica dei governi e la diplomazia vivere 
di giorno in giorno , accontentarsi dei suc- 
cessi del mamento , lasciando l'avvenire in 
balìa della Provvidenza o dei casi. Après moi 
le déluge era la massima favorita non sol- 
tanto dal principe Metternich”, ma di tutta 
la politica ufficiale. Questa massima serviva 
mirabilmente ai partigiani della pace ad ogni 
costo , e dovette necessariamente cadere 
tosto che sì ruppe la pace di quarant' anni. 
La guerra europea che solo or son due anni 
dalla grande maggioranza degli uomini po- 
litici si credeva impossibile, è scoppiata; 
pochi la prevedevano, più pochi ancora visi 
preparavano, e questi pochi erano conside- 
Tati come rivoluzionarii, utopistr, tizzoni 
ardenti, messi fuori della legge dall' opi- 
nione conservatrice dell’ Europa. Ora la ri- 
voluzione è entrata.anche nella diplomazia, 
e la guerra dapprima ritenuta da lei impos- 
sibile, fn iniziata da lei stessa come guerra 
difensiva; e convertita da ;lei.stessa ancora | 
in guerra offensiva, Tale è la forza degli av- | 
venimenti , contro la quale nulla valgono le | 
intenzioni dei governi e delle loro diploma- 
zie, e'noi insistiamo su questa circostanza, 
perchè è la migliore risposta a coloro che 
non sperano alcun progresso politico dalla 
presente érise europea , e:citano in appog- | 
gio alle lorò asserzioni le intenzioni «e le 
tendenze degli uomini che governano nelle 
diverse. parti «dell' Europa, sai quali assai 
impropriamente si applica;la frase che reg- 








loro bandiere sulle mura di quelle fortezze, 
essendo ormai ciò, una questione di onore 
militare sulla, quale nessuna nazione può 
transigere. Alla diplomazia non rimane 


quindi altro che di proporre come scopo 


‘della. guerra, apertamente o-implicitamente; 


condizioni di pace basate sulla supposizione 
della presa di Sebastopoli. Ora è evidente 
che sino a tanto che questo fatto non si è 
avverato, la Russia non può accettarle, non 
ostante che tutta l' Europa le minacci la 
guerra, 

La diplomazia e i governi però non pos- 
sono annunziare come scopo della guerra un 
semplice fatto di guerra, la presa di una 
fortezza. È d'uopo dunque ripetere da con: 
siderazioni più elevate e più strettamente 
connesse colle viste politiche lo scopo finale 
della guerra. Ma qui incomincia a farsi sen- 
tire la disparità delle opinioni predominanti 
in diverse regioni, e la diplomazia per con- 
guagliarle ha d’ uopo di avvolgersi in for- 


mole generali ed astratte, la di cui suprema | 


espressione consiste nel chiedere che la 
Russia venga respinta entro. i limiti indi- 
speusabili all’ equilibrio ‘politico dell’ Eù- 
ropa. Evidentemente però questi limiti. non 
sono i medesimi per tutti i partiti che sì a- 
gitano nelle regioni ufficiali dell’ Europa, 
e ciò è pure un avvenimento che domina 
le intenzioni e le tendenze della diplomazia, 
e la costringe a modificare la sua azione. 
La questione sta nel modo di tradurre in 
fatti materiali la formola diplomatica testè 
accennata, e su di ciò la diplomazia non ha 
pronunciata ancora la sua sentenza, nè si 
trova in grado di. pronunciarla senza anti- 
cipare sugli avvenimenti al di là di quello 
che concede la prudenza. Ma se la diplo- 
mazia si tiene in riserva, i fatti sono più 
eloquenti, e dal passato si può argomentare 
all'avvenire. La guerra éra in origine di 
semplice difesa della Turchia; l’ ostinazione 
dello czar la trasformò in guerra d' equili- 
brio, la continuata e gagliarda di lui resi- 
stenza la farà passare ad un nuovo stadio di 


un primo indizio. 

Trattandosi di mantenere il carattere di 
guerra d'equilibrio non era il caso che le 
grandi potenze chiedessero l'intervento del 
Piemonte, come il Piemonte stesso non può 
entrarvi a semplice titolo di guerra d' equi 
librio. Le potenze non possono dissimularsi 
l'introduzione di un nuovo elemento nella 
guerra mediante la compartecipazione del 
Piemonte, e il governo sardo non meno che 
la camera dei deputati furono d'accordo nel 
riconoscere questa innovazione , e non du- 
bitiamo che il senato vi si associerà col suo 
yoto, 

La guerra di difesa poteva avere il suo 
termine col protocollo del 9 aprile e la nota 
di Vienna, e non l'ebbe, ma sì trasformò in 
guerra d' equilibrio ;, questa avrebbe potuto 
avere il suo termine coi quattro punti e non 
l’ebbe neppure, e perciò è in via di trasfor- 
marsi in guerra di sistema politico , cioè in 
guerra che avrà di mira lo stabilimento di 
un nnovo sistema politico in Europa in so- 
stituzione a quello del 1815, ormai fracido è 
rovinato. 

Sarà questo l’ ultimo stadio delle trasfor- 
mazioni ? 

Ne dubitiamo, e crediamo anzi che dalla 
guerra di sistema sbuccerà la guerra della 


nazionalità, guerra il di cui scopo sarà di | 


costituire le nazionalità forti e di sopprimere 
le debolì, d'inaugurare, ove è dato di farlo, 
la nazione-stato, distruggendo le nazioni- 
tribù. 

‘. Non;è la sola accessione del Piemonte alla 
guerra che accenna a queste trasformazioni; 
anche la formazione del ministero Palmer- 
ston în Inghilterra ne è un sintomo irrecu- 
sabile. Da lord Aberdeen, il ministro austro- 
russo, a lord Palmerston, némico capitale e 
dichiarato dell'Austria e della Russia, ostile 
aì trattati sul Po come queste, potenze lo fu- 
rono sulla Vistola, il salto è immenso; e 










binetto nato da fatti di gnerra dovrà soste- 
nersi con fatti di guerra; onde ne viene per 
necessità che la meta della guerra sia ri- 
mossa e avanzata verso un avvenire che : 
bi accennano, benchè ancora le parole non 

primano , di. tanto, quanto è discosta Ja 
politica di lord Aberdeen da quella di ‘lord 
Palmerston. 





LE MINACCIE 
DEL SOMMO PONTEFICE 


Sotto questo titolo l' Armonia pubblicava 
nella scorsa settimana un articolo relativo 
al minacciato interdetto dello. stato. Crede- 
vamo di trovarci la consueta sua mancanza 
di logica ed inesatta erudizione, ma vì scor- 
gemmo anche più un tale difetto di tatto nel- 
l’interesse del. suo partito, che. crediamo 


| opportuno di renderne partecipi i nostri let- 


tori. 

Il foglio farisaieo. comincia col dire che, 
trattandosi di grandi misfatti o di pecca- 
tori potenti, la chiesa ebbe in costume di 
interdire le città e gli stati dove i delitti 
si erano commessi, e dove i peccatori te- 
nevano dominio. Nè si potrebbe, sog- 
giunge, redarguirsi come ingiusto quel 
castigo che involge anche gl''innocenti ; 


| imperocchè nei delitti generali e pubblici 


non si può tener conto delle eccezioni, 
Incominciamo dal prender atto della con- 
fessione che fa qui implicitamente l' Armo- 


| nia, essere generale nel nostro paese l' ar: 
| dore verso quelle riforme, ch'essa chiama 


delitti in virtù di teoriche ripudiate da tutta 


| quanta l' odierna giurisprudenza europea. 


'he poi un generale castigo possa, senza 
colpa di chi lo infligge , colpire, accidental- 
mente gl' innocenti è principio approvato, 
allorquando havvi impossibilità morale di 
distinguerli e separarli; Così quando si as- 
sedia e si bombarda in giusta guerra una 
città, I esercito assediante non è risponsale 
delle innocenti vittime che confuse col ne- 


| mico cadono sotto i colpi di palle stermi- 
cui la richiesta cooperazione del Piemonte è | 


natrici. 

Ma ben diversa, epperò immorale , irre- 
ligiosa, spietata è la pontificia condotta in 
un generale interdetto; perchè all'infermo 
confessato e comunicato, e quindi avente 
diritto divino a tutti i conforti instituiti per 
esso da Cristo, nega crudelmente quell’ ul- 


| timo sagramento che, secondo le dottrine 
| della chiesa, potrebb' anche essergli utile 


per la salute del corpo, ed a questo fatto 
cadavere volge il sacefdote la schiena e ri- 
fiuta l'ingresso nel cimitero, dal quale e- 
sclude persino i battezzati innocenti. bam- 
bini. i 

Apostola della peste la corte pontificia 
pretende infatti co' suoi generali ‘interdetti 
dì tener chiusi i cimiteri cristiani, finchè 
durano le ire sue, e vorrebbe che, tamu- 
lati provvisoriamente i defunti fuori dei con- 


| sueti recinti, si disumassero poscia per ri- 


cevere definitiva sepoltura , cessato l' inter- 
detto. Stupenda barbarie , degna dei tempi 
in cui la tiara e le mitre potevano tutto ciò 
che orribilmente volevano. 

Invidiando quei tempi l'Armonia così pro- 
segue: Pristissime ceremonie denunzia 
vano l'interdetto. Gettavansi in terra can- 
dele ardenti, imprecando che a quel modo 
si spegnesse ogni luce al maledetto; lan- 
ciavansi sassi dal pulpito, indicando alla 
turba, che il Signore l' aveva da sè riget- 
tata. Padroni anche adesso gli armoniosi di 
gettare in terra tutte le candele del loro uf- 
fizio. Quanto al lanciar sassi dai pulpiti, cì 
basta di sapere che anche oggi ne sareb- 
bero capaci se l'antica usanza non fosse 


| andata in desuetudine perla semplicissima 


ragione che la turba ‘avrebbe a suo torno 
imparato a rimandarglieli; sul riflesso. che 
Gesù Cristo non ha mai lanciato sassi.con- 
tro nessuno. Nè avevn sicuramente ricevuto 
dal celeste Padre un così villano mandato 
sugli uomini colui che, eccitato a colpire con 
una. pioggia di fuoco i samaritani che. gli 









Dai 


‘queste riforme, abbandonava l’affare degli 

























































quelle de'suoi patroni, e cercando altrove di 
che spaventare, per quanto ella crede, il 
cortese lettore, riferisce un’ antica. formola 
di censura che, come dice il foglio spaven-+ . 
toso, fa tutta al caso nostro. veramente 
una.formola curiosa, che contiene tulta, la 
bile quintessenziata di cùi ut papa possa — 
essere capace, e sarebbe dettata da Bene- 
detto VIII contro Guglielmo II duca di Pro-, 
venza e sua madre. Eccone le espressioni : 

« Non possano essi mai ritirarsi dall' as- 
< semblea di Giuda, di Caifa, di Anna, di 
« Pilato, di Erode : periscano per la male- 
« dizione degli angioli, e provino la comu- 
« nione di Satana nella perdizione della loro 
« carne; ricevano dall' alto le maledizioni , 
« le ricevano dal basso, e dall'abisso che è 
« sotto loro:; provino la maledizione celesta 
« e terrestre; la. provino nei corpi, ne sieno 
« affievolite le anime, cadano nella perdi- 
« zione e neì tormenti ; sieno ‘maledetti ‘coi 
« maledetti, e periscano coi superbi ; male- 
« detti cogli ebrei, che non credettero nel 
« Signore e vollero crocifiggerlo; ‘maledetti 
cogli.eretici, che vogliono: sovvertire la 
chiesa di Cristo; maledetti. cogli empì e 
coi peccatori, se non si emendano, e non * 
fanno riparazione a San Giltes. (La con- 
testazione col papa sarebbe stata per 'al- 
cune terre che i monaci di San Gilles di- 
cevano usurpate dal duca). Siano ‘male- 
detti nelle quattro parti del mondo (Qui 
abbiamo una prova che la formola è apo- 
crifa, perchè negli anni decorsi dal 1009 
al 1024, periodo del pontificato di Bene- 
detto VIII, non si conoscevano ancora 
quattro parti del mbido. Ma l' Armonia 
a queste inezia non ci bada), maleidetti in-. 
oriente, abbandonati in occidente, inter- 
detti al settentrione e scomunicati al mez- 
zodì; maledetti di giorno e scomunicati di 
notte (??), maledetti quando in ‘piedi, sco- 
municati quando siedono; maledetti quandò 
mangiano, e scomunicati quando bevono ; 
maledetti quando lavorano,"e scomunicati 
quando cercano di riposare (e quando ri- 
posano?); maledetti la primavera, e sco- 
mupvicati l'estate; maledetti in autunno, e 
scomunicati in inverno; maledetti nel pre- 
sente e scomunicati nel secolo avvenire, 
Gli stranieri ne invadano i beni (oh? oh?), 
e le loro donne vadano in perdizione. ( 
donné della madre di Guglielmo II? ; i 
figli periscano per le spade; maledetto sia 
il loro cibo, e maledetti gli avanzi (po- 
veri cani e poveri gatti !) e chiunque ne 
gusterà sia egli pure maledetto {miseri- 
cordia!l); scomunicato il sacerdote che 
offrisse loro il corpo e il sangue del: Si- 
gnore, o chi li visitasse nellemalattie (po- 
veri medici 1), o.chi li portasse alla sepol- 
« tura, o volesse sotterrarli (viva il papa è 
« la peste); sieno insomma maledetti di tutte 
« le possibili maledizioni (e molte altre 
« ancora). » 

E con queste apocrife bestialità l'Armonia 
fa conoscere le sue sante dolcissime aspira- 
zioni, e crede di trattener gravemente i suoi 
lettori. } 
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Gli argomenti ai quali il potere civile do+ 
veva rivolgere e rivolse la sua attenzione si 
riducono a quattro : fogge 

1. Stato del clero € 
nella Sardegna. 

2. Stato del basso clero e degli ordini mo- 
nastici nella terraferma e la legislazione sui 
voti religiosi... 

9. La legislazione del contratto di matri- 
monio e déllo stato civile, 

4. Il numero eccessivo delle feste. 

It governo concentrando le sue cure in 


degli ordini monastici 


arcivescovi sia che riconoscesse ìmpossi- 
bile indurre la corte romana a rimuovere 
mons. Fransonî, sia che , stanco di négo- 
ziati, abbia finalmente risolto di lasciar an- 
dar l’acqua per la sua china, a meno che la 





curia di Roma non sî risolvesse di nomi- | 


mare un successore a mons, Fransoni. 
Se perla riduzione del numero dellefeste, 
il governo doveva ricorrere a Roma, per le 
“altre riforme era libero di far quanto. cre- 
deva opportuno, o meglio di disfare, poichè 
rdo alle corporazioni religiose, ai voti 


> p-ggié 
Pi state civile, era bastevole il togliere la pro- 


stici, al contratto di matrimonio ed allo 


» »tezione indebita che il governo goncede a 


istituti che non ‘sono di sua c 
e confidare i registri dello statoWeivile alle 
autorità municipali, ripristinandò le leggi 
che erano in vigore sotto Ja dominazione 
francese. 

‘Prima di accingersia questi cangiamenti, 
il ministero ha presentato le sue osserva- 
zioni alla corte romana, che sono il docu- 
mento migliore della raccolta pubblicata a 
Roma, e vale a chiarire come lo stato fosse 
disposto ad un accordo e proponesse ragio- 
nevoli condizioni le quali appunto perchè 
ragionevoli furono più male accolte dal pro- 
segretario di stato. Cala 

Ecco le considerazioni del governo sardo: 
I, Stato del clero delle case religiose nell'isola 
di Sardegna. 


Su questo punto vi è luogo a credere .che la 


petenza , 


santa sede sia già disposta a riconoscere, doversi | 


apportare allo stato delle cose in Sardegna rile- 
vantissime modificazioni. Quando ciò fosse, baste- 
rebbe forse accennare a due essenziali circostanze; 
la prima si è che la chiesa in Sardegna è tuttavia 
nello stato in cui trovavasi da cinque secoli : la 
seconda, che, mentre la Sardegna non conta che 
una popolazione di 500. mila abitanti, essa è di- 
visa in undici diocesi. 

Quanto al primo fatto, ne segue che sussistono 
tuttora: 1. Le pingui rendite di quei vescovadi, a 
fronte di parrochi che ‘vivono di miseria e di 
stento, 2. Le decime a beneficio non dei parrochi 
che almeno le consumerebbero in gran parle a 
beneficio dei parrocchiani, ma sibbene dei pre- 
bendati viventi in città a carico delle popolazioni 
della campagna. 3. Prebendati, ai benefici del 
quali è annesso l'uffizio di parroco, e che fanno 
esercitare l'uffizio da vicari loro dipendenti e sa- 
lariati, mentre essi vivono lautamente lontani dalle 
parrocchie, mentre i loro vicari non hanno di che 

- vivere, obbligati ai servizi più vili per supplire al 
loro sostentamento , essendosi persino veduti al- 
euni di essi condurre al pascolo gli aniwali im- 
mondi. 4. La percezione delle decime che impe- 
disce ogni progresso di agricoltura, scoraggiando 
il coltivatore, togliendogli ogni interesse al mi- 
glioramento del suo fondo, i cui frutti in gran 
parte non gli appartengono. 5. Le milre godenti 
del dritto delle decime sui frutti delle campagne, 
per le quali il prelato non ha verun interesse che 
appaltare le decime ad uomini avidi di luero a 
discrezione dei quali rimangono poste le misere 
popolazioni. 6. L'impossibilità per il governo di 
ritrarre una imposta prediale qualunque in questo 
stato della coltura sarda, ed il rifiuto assoluto di 
quelle popolazioni di concorrere a sollevare lo 
stato delle sue angustie finanziarie finchè dura 
questo stalo di cose. } 

Dovrà, ciò stante, la mano regia continuare a 
proteggere lo stato così arretrato e di abiezione 
nel quale. sono piombate le misere popolazioni 
dell'isola? Per il governo non vi è via di mezzo : 
O continuare questo deplorabile sistema, e lo 
stato e la chiesa corrono allora insieme ad una 
certa rovina, poichè quando la chiesa non potrà 
più percepire le decime, allo-stato non verranno 
corrisposti i ributi col pretesto del debito delle 
decime. — O lo stato saltando se stesso salva ezian- 
dio la ragione della chiesa, quando abolite le do- 
cime lo stato riconoscerà essere dover suo di prov- 
vedere al decente sostentamento del clero. 

L'abolizione delle decime, adurque, è effetto di 
quella legge suprema cui a nessuno è lecito di 
sottrarsi : è legge di necessità. 

Come le decime nel secolo scorso furono dall'au- 
torità civile risolule in Piemonte, così pensò il go- 
verno risolvere nella Sardegna. — In Piemonte fu 
debito dei comuni lo affrancarsi; în Sardegna è 
‘debito del governo, perchè era inutile imporre ai 
comuni un peso che non avrebbero potuto sop- 
portare. — L'abolizione non avendo effetto che al 
1° gennaio 1853, il debito del governo a questo 
riguardo potrà essere regolarmente accertato. — 
Si può chiamar debito per parte del governo l'as- 
segnamento che la legge sull'imposta prediale ri- 
serva espressamente al clero per due motivi: 
]° Perchè il governo sottentra ai comuni ai quali 
può incombere un peso come a popolazioni catto- 
liche verso il proprio vescovo, verso il proprio 
parroco, verso un clero che gli. presta direttamente 
l'evangelico suo servizio. 2° Perchè venendo. l’au- 
torità della chiesa in sollievo dello stato, siccome 
sempre si fece in simili circostanze, essa non sarà 
per pretendere dì più di quanto possa esser necès- 
sario per mantenere decentemente un clèro sull» 
ciente ai bisogni della Sardegna. Sia dunque come 
abolizione di tributo, sia come atto di espropria- 
zione forzata per utilità pubblica, l'abolizione delle 

‘ decime è legge eminentemenie economica, non 
avente altro scopo che di provvedere alle necessità 
più urgenti dello stato, provvedendo contempora- 
neamente a quelle della chiesa. 

La seconda circostanza menzionata in principio 
di questo paragrafo ci porla necessariamente ad 
asaminare quali possono essere i bisogni della 
Sardegna. Abbiamo accennato che la Sardegna 





mila anime di popo- 
lazione. Le diocesi dî te sono in numero di 
venti, e sono troppe, ma almeno il Piemonte conta 
una popolazione di tre milioni. La Sardegna non 
conta che il sesto di popolazione in confronto del 
Piemonte ed ha un numero di vescovi eccedente 
la metà dei vescovi del Piemonte. 

La Sardegna può, senza seapito di servizio del 
culto, sopportare una riduzione di molte delle dio- 
cesì esistenti, e conseguentemente di molti cano- 
nicati che 3ono troppo numerosi in ciascheduna 
diocesi, di molte dignità e di molti pingui benefizi 
abaziali ; l'applicazione delle rendite dei quali be- 
nefizi può tornare sommamente ulile per. provve- 
dere in modo decente al servizio. ben più impor- 
tante delle parrocchie. Non si chiede tultavia una 
riduzione corrispondente in ragione assoluta delle 
popolazioni, giacchè si deve tenér conto delle cir- 
coslanze locali, dei mezzi di comunicazione più 
o meno facili, talmente che quella riduzione che 
potrebbe essere maggiore quando la Sardegna sarà 
dotata di un compiuto sistema di strade, sarebbe 
forse in oggi inopportuna. Nulla però impedirebbe 
fin d'ora di ridurre in modo conveniente le diocesi 
in numero di sei. Fatta questa riduzione con-lutte 
le altre che ne sarebbero la conseguenza, il ser- 
vizio del culto sarebbe assicarato, la Sardegna ne 
sentirebbe un non spregievole frulto, e lo stato 
potrebbe sopportare il peso. Egli è appena utile lo 
accennare che nel sistema di riduzione si potrebbe 
adottare qualche progressività per modo che si 
avessero intanto maggiori riguasdi agli attuali li- 
tolarì. 

Nel calcolo dell’annuo assegnamento, mentre si 
dovrebbe tener conto della rendita delle terre che 
rimangono annesse a ciascheduna prebenda, il 
supplemento che si farebbe dal governo potrebbe 


darsi in qualche luogo, come in favore di qualche | 
parrocchia mediante la cessione di beni demaniali, | 
e dove ciò non sia possibile, si farebbe con car- | n x d 
| straniera al contratto di matrimonio, che è la base 


telle del debito pubblico perpetuo dello stato, co- 
sicchè il servizio sarebbe per l'avvenire assai me- 


glio guarentito che non lo simoggi, attesa la ri- 


scossione delle decime circondata d' immense dif- 
ficolià, le quali î fanno ogni giorno maggiori. 


Una parte delle decime è ora attribuita ai corpi | «ques 
{ in modo alcuno lo stato del cittadino, e non lo se- 


morali, università, seminari e simili : il governo 
del re intende che ad essi venga nello stesso modo 
provvisto a maggior decoro della chiesa e dello 
slalo , importando grandemente che quegli stabi- 
limenti sieno posti in grado di soministrare ollimi 
cultori delle scienze ed egregi sacerdoti. 

Generale è la lagnanza intorno al numero ee- 
cessivo delle case religiose, le quali ‘ristrette in 
un minor numero di conven non sarebbero di 
tanto aggravio all’ isola e la santa sede conceden- 
done la diminuzione , aiuterebbe il governo a ren- 
dere alla Sardegna un importante servizio. 

Al nne di conoscere la vera entità delle rendite 
ecolesiastiche tanto in fondi che in decime, è notò 
già ulla S. sede come una commissione speciale 


sia stata incaricata di raccogliere tutti gli elementi | 
necessari per stabilire con sicurezza qualche cifra | 
| relativa all'ammontare di dette rendite. Non a- 


vendo luogo l' abolizione effettiva delle decime 
che nel 1853, rimane invanzi a noi il tempo ri- 
chiesto per l' accertamento di quelle rendite, e 
specialmente per devenire agli opportuni deflnitivi 
concerti cen la S. sede. Ma intanto la massima 
della loro abolizione non potrà esser lasciata in- 
determinata , giacchè quel principio deve servir 


di base a quelli, dai quali parte l'amministra- | 


zione per giungere in qualche modo alla forma- 


| zione di un regolare cadastro. Ora, mentre il ca- 


dastro si starà formando , e la commissione inca- 
ricata di riferire sulla consistenza delle rendite 
ecclesiastiche. porterà a compimento il suo la- 
voro, nulla impedisce che, consentendo la S. 
sede a prestare il suo concorso per redimere la 
Sardegna dai mali che la opprimono , si venga ad 
alcuni preliminari di ,convenzione , i quali di- 


mostrando l' intendimento delle parti di venire ai | 


necessari accordi , allontanino la possibile rinno- 
vazione di quegli ostacoli, che il governo fu beh 
suo malgrado costretto di superare per. mantenere 


| intatta la propria autorità. Questi concerti porie- 


rebbero altresì la pace nelle coscienze, ed agevole- 
rebbero un' opera che onorerà il cuore del santo 
padra, ed assicurerà alla chiesa quella autorità 
che per il bene dell'umanità non deve mai venir 
meno negli animi dei fedeli. 

Un progetto di articoli preliminari potrebbe cs- 
sere a un dipresso così concepito : 

Veggasi il numero precedente. 


Il. Stato del basso clero e delle case religiose 
negli stati di terraferma. 

Lo stato paga annualmente una somma ecce- 
dente î 900,000 franchi. Le comunità della Savoia 
pagano del proprio una somma all'incirca di 
400,000 franchi annui. Nonostante questi sacrificii, 
ai quali per le sofferie vicende nè lo stato nè i co- 
muni possono più. oltre far fronte, vi sono pur 
troppo dei parroci ai quali mancano i mezzi di un 
decente sostentamento. La loro triste condizione 
merita tutti i riguardi della santa sède, siccome 
eccitò da gran tempo l' attenzione del governo del 
re. Le pingui rendite di molte abbazie, che possono 
essere senza inconvenienti soppresse, e di molti ve- 
scovadi, che potrebbero essere ridotti di numero, cd 
ileui reddito potrebb’esserridotto a termini più equi, 
l'applicazione di una parte di redditi di parrocchie 
ricchissitne e dei beni dell'economato , presentano 
i mezzi più che sufficienti per far cessare un sì 
lamentevole-stalo di cose. — Aggiungasi il partito 
che trarre si potrebbe da una parte delle rendite 
delle case religiose , delle quali alcune potrebbero 
essere soppresse mediante la riunione in uno, di 
due 0 più conventi; medianie che fossero impe- 





INE, GIORNALE POLITICO | | 


presentato alla santa sede colle relative proposte, 
le quali, se verranno, come si spera, prese in 
considerazione dal santo padre, potranno dar 
luogo ad una convenzione preliminare non dissi- 
mile da quella sovra proposta per la Sardegna. 

lì governo del re crede nello stesso tempo dover 
sno di chiamare l' attenzione della santa sede sulla 
legislazione relativa all' emissione dei voti mona- 
stici perpetui durante la minore età: — Gl’incon- 
venienti ne sono. gravissimi, massime ora che la 
libertà ch' è assicurata ai cittadini impedirebbe il 
governo di prestare il suo concorso nell'esecu- 
zione delle misure coatlive, che s'infliggessero dal 
superiore del convento agl'individui, che vives- 
sero fuori del chiostro, senza commettere nè ‘ec- 
cessi nè scandali che cadano sotto le minaccie 
delle leggi penali. — A questo slalo di cose po- 
trebbe riparare la legge civile , quando non rico- 
noscesse l' effetto dei voli perpetui emessi prima 
di una certa età; ma la riverenza dovula alla santa 
sede fa sì che il governo del re desidera che an- 
che questa materia possa venir regolata di suo con- 
senso, onde il governo si limita per ora a rappre- 
sentare lo stato delle cose, ed a esprimere il suo 


| desiderio che la santa sede voglia concorrere a far 


cessare gli abusi che pur troppo frequentemente 
hanno luogo per quelle professioni religiose im- 
mature, le quali, non essendo il frutto di una de- 
cisa vocazione, danno poi luogo ad un lardo pen- 
limento con grave perturbazione delle coscienze è 
gravissimo danno delle famiglie. 


II. Legislazione sul matrimonio come contratto 
civile 
Egli è impossibile che ai tempi che corrono una 
ben ordinata legislazione civile si mostri affatto 


della esistenza sociale, siccome appunto lo è an- 
cora al giorno d'oggi del codice civile negli stati 
del re di Sardegna. Tutto ciò che è dipendente 
dal contratto civile del matrimonio, è affatto in- 
dipendente dalle leggi civili; queste non regolano 


guono nel matrimonio ; così non hanno influenza 
alcuna nell’accertamento delle nascite e delle morti. 
— La prova di questa verità si fa vieppiù evidente 
se si considerino le disposizioni del regolamento 


| acconsentito dalla santa sede ed annesso alle re- 


gie patenti del 20, giugno 1837, il quale pone la 
custodia degli alli interamente a discrezione dei 
parrochi e degli ordinari, e pone così la tenuta 
dello stato civile fra gli uffizi di funzionari, che 
nell'esercizio della loro autorità sono affatto indi- 
pendenti dal potere civile. — Le conseguenze di 
questo slalo di cose, già per sè abbastanza gravi, 
sono aggravate dall'altra circostanza che, confuso 
in questo modo il sacramento col contratto civile, 
come la legge civile così i tribunali del regno non 
hanno influenza alcuna sulla sorte delle famiglie, 
la cui pace, tranquillità e buon ordine è intera- 
mente affidato ad autorità affatto indipendente dal 
potere civile. 

Forse che la santa sede non avrebbe nulla ad 
obbiettare , quando una legge civile venisse a re- 
golare gli effetti puramente civili del contratto di 
matrimonio; con la qual legge si attuerebbe es- 
senzialmente il principio della separazione ed in- 
dipendenza dei rispettivi poteri dello. stato e della 
chiesa, Ma il governo del re, il quale pur conosce 
come una Jal legge sia resa indispensabile dall'ob- 
bligo che gli corre di custodire con perfetta ugua- 
glianza i diritti dei cittadini tutli, a qualunque ré- 
ligione appartengano , non vorrebbe tuttavia nè 
anche in questa parte fare ad insaputa della santa 
sede cosa che potesse lasciar credere che, custode 
dell'art. } dello statuto il quale dichiara la religione 
cattolica religione dello stato , egli volesse meno- 
mare in un modo qualunque relativamente al con- 
tratto civile del matrimonio l'importanza di quel 
principio religioso, che deve esercitare tanta in- 
fluenza sulla pace e sulla tranquillità delle fami- 
glie, e sul buon esito dell'educazione delle future 
generazioni. Quindi a questo riguardo , mentre il 
governo del re non fa per ora che esplorare le in- 
lenzioni della santa sede, si riserva di dare a tempo 
opportuno comunicazione del progetto che una 
commissione è stata incaricata di formolare so- 
pra questo argomento; e qualora intendesse la 
santa sede di cogliere questa occasione per dare ai 
trattati l'opporluno avviamento verso una più com- 
piuta separazione dei confini delle due autorità , 
tempora!n e spirituale, il governo del re, cui non 
ripugnerebbe di tendere a questo risultamento , 
sentirebbe pur sempre volonlieri le comunicazioni 
che la santa sede credesse dovergli fare a questo 
proposito. 


IV. Della soppressione di alcune feste vigenti 
negli stati di S. M. 


. | 
L’eccessivo numero delle feste che nelle diverse 


stagioni ‘lell’anno sono ancora vigenti negli stati 
del re è già noto alla santa sede. Trattandosi di 
sopra che la parte di applicazione dei regolamenti 
civili per l'osservanza delle feste è di assoluta ed 
esclusiva competenza del sommo pontefice , il go- 
verno del re si limita a chiamare sopra questo ar- 
gomento l'altenzione del santo padre, disposto a 
promuovere, a questo riguardo una formale do- 
manda, qualora esso abbia una fondata speranza 
di vederla dal santo padre accolta con quel favore 
con cui solevasi una volta accogliere le domande 
di uno siato che a nessuno fu mai secondo nell'at- 
lestare al capo della santa romana chiesa la sua 
figliale devozione. na 

Egli è, appoggiato alle sovraesposte circostanze 


= 


| e fidento nella giustizia 














“n = 
stizia delle sue domande, che il 
governo del re osa sperare che la santa sede vorrà 
persuadersi come vivo sia in lui il desiderio di 
veder slabilite di buon accordo fra l'autorità spi- 
rituale è l'autorità temporale le basi di quelle im- 
portanti riforme che dovranno far sì che continui 
a regnare fra le popolazioni dello stato sardo lo 
Spirito di vera e soda religione, non disgiunta dal- 
l'ossequio verso il principe e da riverenza verso la 
santa sede. 


IL DEPUTATO REVEL 


Dall’onorevole deputato conte di Revel 
riceviamo la seguente : | 


Ill.mo signor Direltore,, 

In un articolo intitolato’ IL deputato Revel, in- 
serto nell'Opinione di ieri, domenica , sta scritto 
che nella tornata di ieri (9 febbraio) della ca- 
mera elettiva, il conte Revel disse che la legge 
della stampa era stata da lui pubblicata nel 
1848 sotto la pressione di piazza, e quindi com- 
mentandosi le gravi conseguenze derivanti dal me- 
nare buona una tale obbiezione, si fanno, a buon 
diritto, le meraviglie che io mi sia prevalso di una, 
tale ragione. 5 

Siccome 1’ ineidente , presentato sotto questo 
aspello, non trovasi pienamente consentaneo al 
fatto, così io mi credo in dovere di-chiederne la 
rettificazione. 

Riandando il reso conto ulliciale della tornata 
del 9 corrente, si vedrà che le sole parole da me 
profferite a modo di interruzione, mentre il presi - 
dente del consiglio toglieva a giustificare la legge 
elettorale dagli appunti che altra volta io le aveva 
fatto in parlamento, furono le seguenti: fu fatta 
sotto l'impressione di piazza. 

Con queste parole io intendeva alludere a quelle 
che, nella tornata del 4 aprile 1854, pag. 495, co- 
lonna 2.a, il:presidente del consiglio pronunciava 
cioè: « Noti poi la camera che in otto giorni con- 
< venne fare questa legge, che tutti i. giorni giun- 
« geva un messaggio per spingerci ad ullimarla, 
e avverlendoci in pari tempo che se ciò non si fa- 
« ceva si sarebbe tumultuato in piazza » parole 
queste, di cui mi valsi allora nella mia replica, 
dicendo « che il processo contro la legge elettorale 
€ l'ha fatto recentemente lo stesso presidente del 
« consiglio, il quale ci disse che questa legge fu 
« fatta sotto la pressione dei timori di piazza 0 
< sotto la necessità stringente di mandarla tosto ad 
« effetto. » 
> EviJentemente adunque si fu per modo di celia, 
e sia pure di ironia, che, richiamando quell' inci- 
dente, io mi permisi la interruzione. 

E poichè l'Opinione mi ha fatto l'onore di ag- 
giugnere nel suo articolo che non mi mette « a 
« fascio con coloro che si valgono della. violenza 
«come di on pretesto per disfare ciò che hanno 
« fatto, » mi faccia altresi la giustizia di non te- 
nermi. così sprovvisto di senno per addurre ra- 
gioni così scipite, 0 così incoerenti, per disdirmi, 

Se io prevedessi prossima un'occasione per dare 
queste spiegazioni in parlamento, mi tacerei; ma 
non vederdone l'opportunità vicina, tengo ad onore 
di non rimanere sotto un'impressione così sfavo- 
revole ed ingiusta. 

Posso dissentire colla maggioranza della eamera 
nelle mie opinioni, ma, grazie al cielo, non dis- 
sento colle mie proprie che professo pubblicamente 
eschiettamente, perchè frutto di coscienziose rcon- 
vinzioni, È 

Mi lusingo che ella sia per inserire la presente 
nel prossimo suo foglio, ed intanto mi onoro di 
dirmi colla massima considerazione 

Torino, addì 12 febbraio 1855. | 
Dev.mo Obbl.mo Servitore 
Di Revet. 


A questa lettera non occorre lunga ri- 
sposta. 

Siamo lieti di aver porta occasione all'ono- 
revole conte di Revel di spiegare più chia- 
ramente la sua opinione e scemare l'impres- 
sione contraria che le sue parole avevano 
prodotto. 

Osserviamo però che altra cosa è il dire 
che una legge è stata fatta in fretta per evi- 
tare tumulti, ed altra che siastata fatta sotto 
l'impressione di piazza. 

Quando la lentezza è pericolosa, la pru- 
denza consiglia di soddisfare all'impazienza 
pubblica, ma un uomo di stato non sarebbe 
ammesso a dichiarare che hafatta una legge 
sotto l'impressione di piazza. 

Ci piace quindi che il sig. Revel sia dello 
stesso. parere e respinga una scusa addotta 
troppo facilmente dal 1848 in poi. 


TorLeranza DeLLE opinioni. L'on. deputato 
Tecchio esordiva nel:suo ultimo discorso la- 
mentando che, per parte di alcuni giornali, 
si avesse mostrata intolleranza delle opì- 
nioni avverse al trattato, tacciandole quasi 
di avverse alle instituzioni che ci reggono. 
Se l'accusa era giusta, noi non avremmo 
che plausi per il rimprovero mosso dall'elo- 
quente deputato , ed anzi, permostra parte , 
nel dar conto dî quella memorabile discus- 
sione, abbiamo bensì combattute le opinioni 
degli uomini che avversavano il trattato, ma 
ci siamo ‘ben guardati dal perfidiare sulle 
loro intenzioni, e di più crediamo di non aver 
nemmeno menomato il loro merito che ab- 

















rilevato ed encomiato. Ora che il 
voto fu dato vediamo l’ Armonia ed il Di- 
ritto affaticarsi a statuire delle strane clas- 
sificazioni tra i votanti, dei qualî alcuni si 
vorrebbero coscienziosi, liberi, indipendenti 
nel loro giudizio ed altri no. Noi crediamo 
che, fra tutte le intolleranze, la peggiore sia 
quella che contesta negli avversari politici 
quella convinzione e quella buona fede che 
si pretende per sè. 

Lasciamo da un canto l'interpretazione 
del voto degli assenti. Pazienza su questo, | 
che può esser lecito ad ognuno augurarseli | 
fautori piuttosto che avversari. Ma dal mo- 
mento che, tanto in quelli che votarono per 
il st, come in quelli clîe si pronunciarono per 
il xo, si trovano ed impiegati e militari AR 
quelli che si vogliono chiamare emigrati , 
perchè poi si vuole riconoscere negli uni 
quella seryilità al ministero che gli altri | 
mostrarono di non sentire? Il coraggio e la 
coscienza devono essere propriamente un ' 
monopolio per gli uomini dell'opposizione ? 

In quanto a quelli che impropriamente si 
dicono emigrati, potremo osservare, che 
quando uno è, perdécreto reale, ammesso a 
far parte della cittadinanza dello stato, 
quando questi ha giurato sugli evarigeli di 
esercitare i doveri di un leale cittadino e 
lealmente gli esercita, non dovrebbe incon- 
trare altri ostacoli per essere ritenuto cilta- 
dino., e non dovrebbe incontrarli tanto più | 
in quella parte che si pretende rappresen- 
tare i principii liberali. ; 

Ma, delle due l'una; vogliateli cittadini 
e per quali ragioni potrete crederli, contro la 
loro coscienza, al potere devoti? Vogliateli 
tuttavia emigrati e vi sarà facile il ricono- 
scere che, a questi, specialmente e sovra 
ogni altra cosa, l'indipendenza dell'Italia 
deve parlar alto nel cuore, 











INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 30 gennaio p. p. le finanze 
dello stato sono autorizzate ad alienare a favore 
del conte Emilio Faa di Bruno da Alesssandria' li 
due stralci di terreno, con l'entrostante casotto, 
sopravvanzall allo stabilimento della ferrovia, nel 
territorio di Solero, inseritti sotto il N. 3345 della 
mappa eatastrale di quel comune, calcolati. della 
complessiva superficiale di metri quadrati 1278 91 
a norma della perizia del geometra Carbonelli 19 
dicembre 1854, 

Con R. decreto del 2 corrente, le finanze dello 
Stato:sono autorizzate ad alienare a favore di Bar- 
tolomeo e Giovanni fratelli Pertica di Genova il 
tratto abbandonato «lell'alveo del torrente Bisagno, 
silo nel comune di Struppa, regione Ligurna, delta 
superficie di metri quadrati 1119, distinto. con. le 
lettero E. F..G. H. nel tipo dell'ingegnere Gallim- 
berti in data 1 luglio 1864. 

— S. M., con suo decreto del 6 corrente febbraio, 
si deguò di destinare il cav. Giuseppe Buniva, pro- 
fessore d'enciclopedia e storia del diritto nell'uni- 
versità di Torino, all'insegnamento del codice ci- 
vile nella stossa università; 

E con altri decreli dello stesso giorno, 
di nominare : 

Il cav. Pietro Antonio Borsarelli, preparatore 
capo nel laboratorio di chimica generale della uni- 
versità di Torino, a professore sostituito dì chimica 
farmaceulica nella stessa unìversità; 

Il dottore coll. Tommaso Assalini, a viee-preside 
della classe di matematica nella università di Ge- 
nova; r 
L'ingegnere Pietro Resasco, ad assistente alla 
scuola d'architettura 6 di costruzioni in detta uni- 
versità di Genova. 

La Gazzetta: piemontese. pubblica una’ muova 
lista di 7 pensioni. 

pi it dI) e 


FATTI DIVERSI 


Notiziedi corte. Leggesi nella Gazzetta Piemion- 

tese ; 
« Il governo, in seguito alla morte di S. A. R. il 
duca di Genova, ha ordinato che nella giornata di 
ieri rimanessero chiusi tutti i teatri, e che una tale 
disposizione, per quanto riguarda il teatro Regio, 
abbia effetto sino a tutto martedì prossimo. Fu pa- 
rimente stabilito che non si accordino’ permessi 
per-balli pubblici, con o senza maschere, che par- 
tendo dal sabbato venturo 17 corrente. » 

Dichiarazione. A rettificazione di qualche voce 
stata sparsa in Torino, intorno ad una spiegazione 
avvenuto fra i-signori Giuseppe Revere, e M..G. 
Saredo, crediamo di pubblicare la séguente dichia- 
razione: a } 

« In seguito ad uNa spiegazione più che verbale 
avvenuta tra me e il sig. Gius, Revere, con cui gli 
ho accordata, alla presenza di quattro testimoni, la 
soddisfazione richiestami, dichiaro spontaneamente 
e di buon grado che son dolente.dell'articolo che 
ha dato origine alla spiegazione medesima, che fu 
onorevole:per amendue, a î 

« Dietro procise informazioni prese, mi risolta in 
modo positivo che alcuni articoli pubblicati in un 
Giornale torinese, cui io alludeva, non furono 
Scritti dal sig. Giuseppe Revere. 

* Torino, 10 febbraio 1855. _ 
f e M, G. Sareno, » 
a Parma, Leggesi nella Gazzetta di 
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|_« Siamo dolenti di annunziare che quesia- notte . 
alle ore 11 14 il signor tenente colonnello cava- 
liere Paolino Lanati, presidente del consiglio di | 
guerra permanente, mentre si reslituiva alla pro- { 
pria abitazione in borgo Riolo nelle vicinanze della | 
chissa di S. Giovanni evangelista, venne affrontato 
da uno sconosciuto che gli vibrò cinque colpi di 
pugnale, indi fuggì. Non ferito morialmente il ca- 
valiere Lanati si rialzd e potè entrare nella sua 
casa, dalla quale distava circa dodici passi. Tre 


| tlelle ferite furono lievi, il giudizio medico sta an- 


cora indeciso sulle altre due. » 

Rettificazione. Pur stando fermo il risultato ge- 
uerale della votazione sul trattato , dobbiamo ret- 
lificare alcuni errori nella distribuzione dei voti. 
I deputati Boyl e Musso, portati come votanti uno 
pel sè, l'altro pel nd, erano ‘invece assenti, e il 
dep. Ara, portato fra gli assenti, era presente e 
volò pel sì. 


_————=—É__:H5<—IKWWMSI:: ii 
. SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
|. Tornata del 12, 

L' adunanza è aperta alle tre. Il segretario Qua- 
relli dà lettura del verbale della tornata antece- 
dente. 

Seggono sul barico dei ministri Cavour: e Ci- 
brario. 

I senatori Sonnaz e Broglia introducono nell 
aula il senatore Elena il quale presta giuramento. 

Cavowr C. , presidente del consiglio , ministro 
degli ‘esteri e provvisorio delle finanze: Ho l'onore 
di presentare al senato un progetto di legge sui 


| essere molio 


diindusiria; ed un altro progetto tendente ‘ad 
autorizzare il governo del rè a dar piena ed intera 
esecuzione alla convenzione, stipulata. it 26 gen- 
naio colla Gran Brelagna e la Francia ed alla con- 
venzione supplementare stipulata lo stesso giorno 
coll Inghilterra. 

Il presidente (con vocè quasi piangente) : Com- 
pio ad un tristissimo dovere dando lettura di due 
lettere direttemi dal signor ministro dell’ interno : 

« Una nuova immensa sciagura è piombata sulla 
real famiglia e sul regno. Il prode duca di Genova, 
I’ invitto ipe, e il fratello diletto dell’ augusto 
monarca, nòn è più. Ei rese l'ultimo respiro alle 
ore dieci di ieri sera. 

« Il ministro dell'interno compie d’ ordine del 
re il doloroso ufficio di renderne informato l’ono- 
revolissimo signor presidente dòl setiato com pre- 
ghiera di farne parte sî senatori. Egli parie- 
cipa ad un tempo esser S. M. già pienamente can- 
vinto che il senato , il quale si è associato ai pre- 
cedenti suoi lutti , prenderà vivissima: parte anche 
a questo nuovo e profondo suo dolore, » 

« Il ministro dell'interno, facendo seguito ‘alla 
sua nota d' ieri, parlecipa all'onorevolissimo pre 
sidente del senato che la sepoltura di S. A. R. il 
duca di Genova avrà luogo nel mattino di merco- 
ledì prossimo. Il sottoscritto, a nome del governo 
di S. M., invita il parlamento nazionale a voler in- 
lervenire alla mesta funzione, e nel pregar il signor 
presidente di volerne dar parte al senato, si riserva 
di trasmettergli in breve buon numero di esem- 
plari delle consuete istruzioni che stabiliscono l'or- 
dine del convoglio. » 

Questa incalzante série di sventure che colpisce | 
la famiglia reale è una vera calamità, a cui prende 
certo vivissima parte il senato; il quale vede con 
gran dolore cancellato dall'elenco dei suoi men- 
bri un nome illustre; ma questo nome di ‘un prin- 
cipe così saggio ed amabile; di un capitano così 
valoroso resterà eterno nei fasti della patria îstoria, 
come indelebile nei nostri cuori. Tutti i senatori a 
cui sia possibile vorranno cerlamente prestar l'ul- 
lima e pia opera alla salma dell'augusto principe ; 
come vorrà il senato usare all'ufficio della. presi- 
denza lo stesso tratto di deferenza, che nei prece- 
denti luttî, autorizzandolo a prendere le opportune 
disposizioni pei mesti uffici com cui si accompagna 
il Iriste avvenimento. 

Propongo poi al senato che voglia radunarsi do- 
mani negli uMci per l'esame del trattato. 

La sedata è levata alle 3 1/4. 


=———_—rc__———_——_T _r————_—__& 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 12 febbraio. 

La sèdula è aperta all'una e tre quarti, colla 
lettura del verbale della precedente. 

Il presidente dà lettura delle due lettere del mi- 
Distro dell'interno; quindi soggiunge, con voce 
piena di turbamento : 

Non aggiungo parola sulla parte che noi pren- 
diamo ai dolori della famiglia reale. Ci sono delle 
afllizioni che stanno, al dissopra di ogni espres- 
sione. Certo che la camera, interprete dei voti 
della nazione, sentì il dolore ‘cha. lutti i cittadini 
debbono sentire ,. per la. perditaedì un principe, 
che cresceva onore alla gloriosa monarchia di Sa- 
voia ‘che aveva ‘piantato il vessillo italiano sulla 
rocca di Peschiera, a cui si sarebbero rivolti i 
nostri. pensieri; quando l'esere:to. nostro. fosse 
chiamato a nuove prove, a nuova gloria. Ora non 
ci.resta che chinare la fronte dinnanzi a queste 
gravi sventure, 

To lasciai l'ordine del giorno quale la camera lo 
aveva deliberato nell'ultima seduta. Parmi tutta- 
via che ogni convenienza ed ogni sentimento ci 
comandi di sospendere i nostri Javori find a gio- 
vedì, dopochè si saranno resi, gli estremi. onari 
alla salma del principe. 

Se non si fanno opposizioni, s' intenderà que- 
sta\mia. proposta come approvata. Leggo l’ - 


- Ordine del giorno per la tornata di giovedì 


Seguito della discussione del progetto di legge i 
per soppressione di conventi religiosi e di alcuni 











poca importanza a questa cosa massime se è vero 


gabinette, -semprechè potesse indurré anche il 
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3 OPE 
STATI ESTERI 
, FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 
Parigi, sabbato 10 febbraio. ‘| 
Richiamo tutta là vostra attenzione sull'articolo | 
del Moniteur d’oggi.che impegna i giornali ad | 
sobrii su lulte le notizie che danno | 

della Crimea. . Si pretende che quest’ articolo fu 


Motivato dalle corrispondenze così interessanti ché ! 
figuravano in questi scorsi giorni nei nosiri grandi 
| 
| 


giornali. Comprenderete materialmente che anche 
lo' debba meltere molîa .circos 
argomento. 
La voce sopra alcuni alti d’.indisciplina nei 
zouavi e sopra uno scacco da noi prose continuò 
a circolare ed anche quosto potrebbe aver dato 
motivo all'articolo del Moniteur. 
$ Egli è certo che il dispaccio lelegrafiéo che dà 
simili notizie è giunto; ma la notizia è poi esatta? 
lo ne dubito fortemente, Il governo pini che non | 
può ignorare la persistenza di questa diceria do- 
‘rebbe pubblicare qualche linea nel Moniteur 
che la smentisce. | 
Una lettera di Vienna che ho sotto gli occhi an- 
nunzia che le conferenze sono alla vigilia di riu- 
nirsi e che le sedute incomincieranno il giorno 15. 
Mi affretto però ad aggiungere, che si. dava ben 


pezione su questo 


che, malgrado le instanze della Russia, la Prussia 
non vi sarebbe ammessa. 

Il generale de Wedel non sembra soddisfatto del | 
signor Drouin dé Lhvys e siccome le sue lamenta- 
zioni farono sentite a Berlino, gli si è spedito in 
soccorso il signor Niebur capo del gabinetto del 
re di Prussia il quale deve comunicargli le ultime 
istruzioni è pone il fine probabilmente alla sua 
missione, sia in un senso, sia in un altro. Le scelta 
del signor Niebur è però mal consigliata , giac- 
chè le sue opinioni sono qui conosciute come fa- 
vorevoli.alla Russia; 

Egli è certissimo che l’armata di Boulogne sta 
per incominciare i suoi preparativi, perchè la spe- 
dizione del Baltico comincierà assai presto. 

Il ministero inglese che farà sforzi sovraamani 
per riorganizzare l'armata e la flotta, e per fare 
una spedizione formidabile nel Baltico, vorrebbe 
che si partisse assai di buon'ora, prima anche del 
disgelo, e che intanto si prendesse posizione,in un 
qualaba porto della Svezia, donde la sola presenza 

elle flotte potrebbe imporre al nemico. Ma biso - 
gna però diro altresì che i russi non credono di 
essere colti alla sprovvista. 

A Parigi vi sono attualmente molti diplomatici, 
e se tutti non sono accreditati ufficialmente, tutti 
erò si danno molto allorno. Essi vogliono spiare i 
orizzonte per prendervi al volo quei cambiamenti | 
che potrebbero sorgere. j 

Le camere continuano nei loro lavori senza che 
il pubblico se ne preoceupi molto. La: legge: sulla 
pensione dei marescialli fu votata senza difficoltà. 
Un'altra legge molto importante sull'amministra- 
zione inunicipale è l'oggetto degli studi negli uMici 
del corpo legislativo. Si tratta in essa d'un com- 
piuto cambiamento di sistema, secondo il quale 
vorrebbesi rinforzare auche in questo l'autorità del 
governo. 

Quanto a quella del reelutamenito , la grande 
maggioranza del corpo legislativo sembra non es- 
serle molto favorevole; ma sono per credere che 
passerà anch'essa. I A. 

— Si legge nel Moniteur : 

« È utile ricordare agli organi della pubblicità, 
lanto in Francia , quanto all'estero , gl' imperiosi 
doveri di discrezione, che la sicurezza e |' inte- 
resse delle nostre armi impongono al loro’ patrio- 
lismo ed alla loro imparzialità. Volendo soddisfare 
l'impazienza, così giusta del resto, dei loro let- 
tori, i giornali pubblicano sulle operazioni mili- 
tari della Crimea ragguagli talor esatti , ma più 
spesso falsi, che sono loro trasmessi dal teatrò 
della guerra o estratti da letterè serittà da uffi- 
ciali e soldati alle loro famiglie. 

« Quando questi ragguagli sono falsi, fuorviano 
l'opinione pubblica; quando sono esatti ,. hanno 
un ancor più grave inconveniente , poichè fanno 
al nemico saper qualche cosa dei gi è dei mezzi 
d'attacco combinati dai generali in capo nel se- 
greto dei loro consigli, è tutto c:d che dovrebbe 
essere impenetrabile ai suoi sguardi gli è rivelato 
da queste imprudenti voci che partono dal campo 
degli alleati. 

« Questa pubblicità è, nell’uno e nell altro caso, 
pericolosa , anzi colpevole ese non. può esser re- 
pressa nei paesi, dove la discussione è intiera- 
mente libera, basterà certo avvertire alle. conse- 
guenze di queste deplorabili indiserezioni; per 
renderle oramai impossibili. Tuiti infatti. capi- 
ranno che, le leitere scritto dal campo di Seba- 
stopoli, sulle operazioni dell'assedio, non sono 
all'indirizzo dei russi, Cambiare queste corrispon- 
denze confidenziali in articoli hi ornali è un 
canoro il sangue così prezioso degli eroici asse- 

anti. 

« In tempo di guerra , il silenzio è ‘talora un 
dover sacro per coloro che parlano tutti.i giorni | 
al pubblico. Se i giornali vi perdono qualche cosa 
in interesse, vi acquistano molto in dignità. Non 
siamo ai tempi in cui la guerra all’estero faceva 
necessariamente sorgere la dillatura all’ interno. I | 
governi che hanno accettato l'onore e la respon- 
sabilità d'una gran lotta impegnata per l'indipen- 
denza e l' equilibrio dell'Europa now ebbero bi- 
sogno, come altro stato, di decretare leggi .di sa- | 
lute pubblica. Essi fecero assegnamento sulla sa- 
Viezza dell’ opinione, come sull’ eroismo , la pa- | 
zienza e l'abnegazione dei loro eserciti > delle 
loro flotte. Essi non s'ingannurono su nessun | 
punto. E non s'inganneranno nemmeno, domao- 
dando alla stampa di lutti i paesi il patriotismo 
della discrezione. » I 

INGHILTERRA 

Londra, 9. febbraio. Nella camera dei lordi il | 
conte di Derby diede ampie spiegazioni intorno al 
$u0 infelice tentativo di formare un ministero, e | 
la pre presa in esso da lord Palmerston sembra 
richiedere una controspiegazione da quest'ullimo. 
Lord Derby dà colpa a lord Palmerson di avergli 
promesso il suo concorso nella formazione del | 
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nor Gladstone è Sidney Herbert a pren 
ti Lar è da r Bale di si na 
Qualche ora dopo il co . Ticevelte d 
lord Palmerston come anche dagl altri due ex- 
ministri una risposta negativa. Il sig. Gladstone °° 
appoggiava il suo pilalo alla circostanza che lord 
Palmerston ricusava esso E: n 


ure di 
al ministero. Al conte Derby parve che. 


{ agito di buona fede, e che lord Palmerston 


luogo di dissuadere il signor Gladstone avrebb 
«dovuto incorraggiarlo ad accettare un poso unita 
mente a lui stesso in un ministero Derby. 

Anche il marchese di Lansdowne, lord Malmi n . 
bury e lord Panmure diedero schiarimenti di qual- 
che interesse. Lord Malmesbury si assunse di com- — : 
provare non essere vero che, l’esercito fosse com: ©. _ 
posto in modo aristocratico per sole protezioni e - hg 
per effetto di danaro in luogo dei riguardi dovoti 
al merito, come era stato asserito dal Times, Lord 
Panmure promise però d’ introdurre le necessaria 
riforme, specialmente nella formazione dello stato — 
maggiore, sostenendo che il sistema «d'organizza- 
zione dei reggimenti non presenta i difetti che gli 
vengono rimproverati; su di che il nobile lord in- 
voca la sua esperienza di dodici anni passali nel 
servizio militare effellivo e di molti anni impiegati 
negli uffici della guerra solto una precedente am- 
ministrazione. 

Nella camera dei comuni si impegnò una di- 
scussione intorno ad ‘una corrispondenza della 
Crimea, relativamente allo stato dell'esercito, es- 
sendo stata impugnata la veracità delle. cose ivi 
narrate, L 

Nella sera del 9 l'ammiraglio Berkeley fece nella 
camera dei comuni la critica del discorso tenuto - 
da sir Charles Napier a Mansionhouse; egli di- — 
chiarò che le sccuse mosse dall'ammiraglio Napier. 
contro il governo non avevano aleun fondamento 
non essendo egli stato censurato datle autorità, n 
mossa la questione della sua dimissione. Il siguor 
Gladstone in risposta ad una domanda. non. volle 
indicare.)l numero effettivo delle truppe inglesi in 
Crimea, sostenendo che una tale dich arazione sa- 
rebbe pregiudizievole al servizio pubblico, 

La camera si aggiornò sino a venerdì; 

Il Globe annunzia che.il signor Sidney Herbert _ 
non avrà il diparlimento degli interni, essendo 
questo dato a sir George Grey, che lo ebbe già 
alire volte, e che cede quello delle colonieal signor 
Sidney Herbert. Il posto di cancelliere del ducato 
di Lancester non è ancora conferito, è quello di 
segretario principale per l'Itlanda non sarà va- 
cante, EVA 
Il signor Maitland, sceriffo di Argyli, sarà il 
nuovo solicitor generale per la Scozia , in luogo — 
del signor Mackenzie, nominato lord di sessione. 
Il Times annuncia invece che lord Elcho è stato Au 
nominato segretario per l'Irlanda in luogo di sìr — 

John Young. . vi 

Fu pubblicato un proclama che minaccia le 
pene legali a tutu coloro che avranno relazioni 
coi nemici della regina. 


—_——_—_————————————— 
AFFARI D'ORIENTE Di 


La notizia del movimento relrogrado operato dai 
russi in Polonia sembra oggi confermarsi. Noi 
leggiamo in una lettera di Varsavia che il generale 
Rudiger ricevette col telegrafo l'ordine di ritirare 
81 più presto nell'interno del regno le iruppe ac- 
cantonate nei dintorni di Cracovia, vale a dire 
sulla frontiera austriaca. 

La Nuova Gazzetta di l'russia “dice su ciò ; 

« Un dispaccio lelegrafico-porid l'ordine di ri- 
chiamare )rontamente nell’ interno del paese tutte 
le Iruppe che si trovavano nei diniorni di Craco: 
via, vale a dire vicino alla frontiera dell'Austria. 

« Non è questo il solo movimento che abbia 
avuto luogo da qualche settimana : e questo dino- 
terebbe intenzioni piùitostò pacifiche che bellicose. 
Egli è vero però che insieme a ciò nulla si tra- 
scura per potere, in caso di. bisogno, spiegare la 
sua grande energia. » ì . | 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino , 13 febbraio. Ieri la salma di S. A: R. 
il duca di Genova fu esposta in cappella ardente. 
Domattna alle 8 e mezzo avranno luogo i fane- 
rali, con intervento delle camere, del municipio, 
della guardia nazionale, dell'esercito. ‘ 
Il funebre convoglio, uscendo dal palazzo del 
Chiablese, st volgerà per Ja via della Basilica a 
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Castello e successivamente per via di Po alla n 
chiesa della Gran Madre di Dio. 


Ue —- 
Borsa di Parigi 12 febbraio. 


In contanti 
Fondi francesi 


In liquidazione 


3. CI : 
calotta ingl. : 


G. Romnarho 


» >» A 
ara Coli: 
91 38 (a mezzodì) 
na 
Gerente. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. 
Borsa ni commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 18 febbraio 1855. 7 
Fondi pubblici 
1819 .5.0/0 18.bre —Contr. della m.in e. 88 90 





1849 =». l-genn,— Contr. del giorno prece. dopo “i 
la borsa in lig. 85 10 p.25 febbr. 3 
Contr.della m. in e. 85 bo % 
: va Id. in liq. 85 p. 28 febbr. Tai 
1851. » -ldie. — Contr. del giorno preced, dopo ‘ 


la borsa in liq. 84.p. 28 febbr. 
z ù Fondi privati —_ _——— °° 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
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Tassa della CERERE 


Grissino Gent. 76 
RIE O a » 56 
Casalingo <  . ‘. a 48 





N MERCA 
LA CERERE -Società di Panificazione. 
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o:no 8 febbraio il prezzo del pane è stabilito come segue : 


Tassa dei PANATTIERI 


Grissini : Cent. 80 
Fino molle . IIS IRIOE 
Casalingo.- ... ., nr ». 52 


Locali di smercio del pane 


1. Via Lagrange, solto i portici, numero 10, casa 
è Cavalli. if 
2. Piazza Garlo Felice, sotto i portici di casa Ma- 
sino e Ferroggio. 
3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 


Dalla sede della Società addì 7 febbraio 1855. 


4. Borgo Dora, via degli Orti, casa Ceresole. 
5. Portici di Po, portina N° 2. 

6. Doragrossa, N. 49. 

7. Borgo S. Salvario. 

8. Piazzetta S. Marliniano, casa Gonella. 


IL DIRETTORE. 


Presso l’ UFFIZIO GENERALE D' ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità , a È 
le esazioni, le spese ed il bilancio ; esenz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo TI: 


Agricoltori | 
e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione,,@ che i singoli 
ero ‘@ giusto risultato, — Prezzo L. 125. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


° 
Agli 
Contabilità agricola, divisa in 


oggetti presentino 


CAPPELLERIA 


x Torino , via di Po, N° 49. 


SPALLA trovasi un bell'assortimento di Cap- 
elli sì di Seta che di Castore, anche per 
‘anciulli, delle migliori fabbriche di Francia 

e nazionali. Ivi pure trovansi Cappelli-Gibus 

di seta e di Thibet, cappelli, da prete; grande 

assortimento di berretti (bonnets) di Parigi, 

ece., ecc.; il tutto a diseretissimo prezzo. 
Egli ha pure testè ricevuto un bello assor- 
timento di cappelli alla flambard, id. di co- 
rome, id. di caout-chouc impenetrabili al- 
l'acqua, e berretti dello stesso genere. 


OPOBALSANO 


o BALSAMO della MECCA. in PASTIGLIE 
de) dottore SMITH. 


Per le malattie nervose e per quelle tutte 
originate dadebolezza, rilàssatezza 0 spossa- 
mento, con la massima confidenza va racco- 
mandato. Esso fortifica senza stimolare, e 
vivifica senza produrre infiammazione, ed è 
potentemente tonico senza essere riscal- 
dante; in.guisa che conviene a tutti coloro 
cui spervarono gli eccessi; che risentono una 
diminuzione nella loro forze naturali, 0. un 
difetto di alcuna delle funzioni importanti 
del loro individuo. — Deposito generale în 
Alessandria, quesso Basilio farmacista; iu 
Torino presso Bonzani, via Doragrossa, n.19. 


SAC IIANIEIPRZINO ME DTABI LTL i IT LEIDER ET 
Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi, via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 


CON DOCUMENTI INEDITI 
DI 


; DI 
BRAMCBSCO BERTAT 


autore dei Due Foscari, ecc. 
comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L. 1 20 ciascuno. 
È uscito il primo fascicolo. 


Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 


eee Je e eee eee 


|. SIROPPO 
) di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 

e; tati per calmare e vincere 
le raucedini è le tossi” più inveterate, eminente- 
mente superiore a lutti si è il Strorpo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell’arie comprova chiaramente l’ef- 
ficacia del medesimo; unicamente con questo Si- 
roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casì in cui gli altri rimedi non sortirono 








séelante, un ottimo sicuro espettorante è calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 





Presso’ 1° Urrizio GexeraLE D' Annunzi, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 

| ’»DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 

Napoli, 1849 L.2 


E; 


tI 


sei Tavole Sinottiche, 


a colpo d'occhio il loro v 





Nel negozio di Coppelli di GEROLAMO | 





un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- | 


mediante il quale si distinguono 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettvario e le Pillole del R. P: Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il siome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline. vermifughe, la 
pasta 'pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





Diariv spirituale, 1 vol. L-1 20. 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L. A. 
Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fran- 
“nire o gi dl 2 vol. in uno kh. (4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. ee legato 
L. 1.50. 


Bibbia 1 vot. in-12 Li 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 


industriale e commerciale, del cav. Melano di | 


Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legnti alla fran- 
cese L. 20. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale è 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 


vol. grandi in-8 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 
— — Della rivoluzione siciltana L. 2 
— Avvenimenti militari nel 1848 L.1 20. 
_ nel 1849 L.120. 


DODA. I volontarii venéziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. È 
DURAZZO. Discorsi sull’'Eucaristia, 1 v. in-8 L. 3 50 


ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. | 
ESCHILO. Tragedié, versione di Bellotti, Lo | 
vu) 


in4 

EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 
in-18 PRE 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.2 in-4 L.9. 


FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- | in-8 ì 
| PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2- 


gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32  L. 1 25. 


FERRARI.La Federazione repubblicana, 1 Ra 
L.150. | 


6° 0, 

— Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 

— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 

FIAMMA. Babilonia, 

1852, 1 vol. in-32 

FIORI. Giovanni da 
1 vol: in8 

FOLCHI. lac. Rygicnop et therapiae generalis com- 

prendium, 1 vol. L:2. 


Procida, o i Vespri Siciliani, 
LA. 


| FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
L.-2 


Napoli 1851, 1 vol. le DI 
— Esempi di bello scrivere in poesia L. 1920. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L.1920 
FRANK. Sistema compiuto di 


pulizie medica, 
traduzione dal tedesco, Napoli 1 


, 11 vol. in-8 
L 


+ 18. 
— Medicina pratica universale, Milnno 1848, 


7 grossi volumi grandi in-8 L.30. 
FRANCOEUR. Arilmetica , 1 vol. in.12°. L. 1 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3 


GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d' Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 

GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il. 4. 

GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vol.in-12. 

ln 50. 

GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L.235, 

GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 

— Il Gesuîta moderno. 5 vol. in-8°. L. 9 

* — Teorica delsoprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
— _Operette politiche , 2 vol. in-1®. L. 5. 
GIOIA. Filosofia della statistica, Torino 1852, 3 v. 
3 


in-8 L3. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° sati L 6. 


GUGLIELMUCCI. 


’ e È A LOCRE. spirito del codice di > aura ri 
Stabilimenti locati. 


in-8 
| MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. | 





incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 pai | f 
,. 60. | ORAZIO FLACCO, 2 vot. in-16, Firenze, L. 2 25. 


1 50. | 


3 vol. | 
I 


poema drammatico, Italia | 
L:/4.| 









GOZLAN. A fatti di Aristide Froissari, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 ne L.175. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 


Napoli 1083, 7 v05F9R:®. pain ala (eo, | PILATI. Riflessioni d'un italiano sopra VI ORA 


GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- | 
-8 HW. 39. 


litica, 1 vol. in 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 
lumi in-8° . 10, 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de 1a monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume di 
I 7 


Le 


1846 1 vol. : 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18L. 2. 


| HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e PE 
. 8 


2 vol. in-8 a due colonne, : 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. iti 


| LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1.80. 
| La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 


cent. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol, in-12 L.3 


LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-1 Il. 125. 

volumi 
10 in-8 % 

MACAREL. Elementi di diritto aci L 
i 1. 4 50 p.2 50" 


in-12 Led 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Gontraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 ___L.5 per? 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 I. 1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 i fo 


MAROCCO: Bellezze della religione cristiana, 2, vol. 


in- 
MARTINI (arcivescovodi Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio. della Settimana Santa, 1 vol, in-8 
Il. per 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legate Il. 1 50. 


| MASINI. Poesie giocose’, 1 volume in-18 L. 2 50. 


MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Ù A 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MÉRAT el DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizione l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1.75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI, Diritto canonico, 2 vol. in-8 , L: 10. 


precedute 
Il. 1.5 


| METASTASIO. Tutte le opere in un yolume in 8, 


splendidamente illustrato, Firenz@x 1838, Le 


onnier I 25. 

MICALI. L'Italia avanti il dominio de'romani. 2 vol. 

| MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 I 


MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Fironze 1648 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 


1851 : 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 P k 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12, LOI, 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae pRaTiRO 
, . 450. 


vol. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 


| Novelliere italiano. Biblioteca portatile del 13,7 
0 


giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol, in-8° di 25 

pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
Oratorisacri classici greci volgarizzati Palermo 

1830, 5 vol. in-8 Il. 8 


PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol. 
cent. 70. 

Panegirici sopra ì misteri di N, S. Napoli. pal. 
in-4. sO: 
PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stali generali fino al rista- 
bilimento dei Borboni sul trono di Francia.4 vol. 


in-8°. PIC 

PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 

generale. 2 vol. in-18 L, 4. 

PARUTA. Opére politiche, 2 volumi in-8° deg 
NE i 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vo. 
ì L. 5. 


PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° L. 2 20. 
PERRIN. The elements of conversation in freuchi 
italien and english, 1 vol. HW. 170 
— Elementi di conversazione in italiano è in 
francese, 1 vol. *» 1170 
Il Nuovo Perrin, ossia dialoghi famigliari in sei 
lingue, 1 vol. in-16 L. 2 50. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, 2, 
nt. 30. 

L.3, 


— Lettere varie ce 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. a° 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed -{l (mi- 

gliore ordinamento di esse, 1 vol, meo in-8 
,. 4 50 


PICHLER CAROLINA. La' riconquista di Buda 
: ‘2 


. 





vo- | 
L. 10. 


La Monaca di Casa, MIRO | 




















PIERI. Storia del risorgimento della Grocia dal 
1740 al 1824. Ivoli 0 > Se 
PIGNOTTI. Favole; novelle e’ poesie Mari 


in generale, | vol. 17 
PILLA. Istituzione ‘eosmono-medica ad usoldi in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 po 60 


PODESTA' Les Bords de la Semoy en Ardeane, 


1 vol. RD i 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa 1 vol. H..l. 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso” 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due Sona 


PUOTI, Della maniera di studiare la lingua e 
l’eloquenza italiana , 1 volume in-12 L. 1 25. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame 1.2 50. 
RANUCCI. Ecelelismo filosofico-morale, Svolentà 
in 8° * N $ 
REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° L. 12. 
— Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradoui. 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. Grammaîre italienne élémentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 “ni hay 


. 2.50. 

ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L, 6. 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente pn A 


MALA 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 ll. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849. L. 5. 
Collezione degli seritti sulla doturina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Ù. 6. 
Collezione degli arlicoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, n v. in8 
1. 160. 


ROSI DI SPELLO, Manvale di scuola i Drepacgioria 

ad uso dei soli allievi, Firenze 1 di Di 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 IL 4. 

— ‘Prose ecclesiastiche, 3 vol in-4 Il. 10, 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol, in-32 L. 1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. LL 


| SALFI. Ristretto della storia della letturatura ila- 
li. 1.50 


liana, un voume È 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-16, 
Torino 1843 PRO | 
-- tradotto da Alfieri, 2 v. in-82 Il. 1.50. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12 al 2. 
SATONAROLA, GUICCIARDINI, ece. Opere varie. 
1 vol. in-8°.. | / cent. 80, 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
dî elica cristiana , 12 volumi in-8, Palermo.1845 


SCRIBE.. La calomnie, in-8°, Milano L. 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 - Ml 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 È ; 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità !a- 
pidea degli animali IH, 2 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L'3, 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12° — L. 2. 
Sferza (la) del despotisuo austro-parmense Italia 
1852 Il, 1. 
S. LED, Maria, ossia le Olandesi, 
5 vol, in-32 ; k 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 
L. 1 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio Il. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, ih foglio, Napoli 1850 Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol, in-8 grande L. 68, 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol, 
in-18 Il. 1.50. 


viventi, 
Il. 1.50 


Firenze 1851, 
Il, 1.50. 


STERN. Nelida, 1. vol. in-12 Il. 3, 
SUE. Miss Mary, o l'istilutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L. 2 50. 
— Martino il trovatello, 3 vol. : Il, 6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per #60. 


TAPPARELLI Salto di diritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1 L. 6, 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Napoli 

845 L. 120 


1845 Li y 
TASSO. Prose, opere complete, bia” Venezia 
SASSONI. La secchia rapita, 1 vol. LI 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L. 1. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. 3in-8° 

Milano 1837 L.9 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. li. 2.25. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 

in-8, Palermo 1850 Lav 
VERY. Malrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 

scolo , cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 

renze 1851 L.2, 


avviare nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

. Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 


= C_-—-—--" 
Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un 
ora a Seeantinopolt 
guerra che attua 


Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
con le fortificazioni di terra e di mare, 
mente vi si trovano, ed il numerò dei cannoni di cui sono armati; la po- 


il nome dei bastimenti da 


polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e unaquanti di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza, 


Prezzo L 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezz0 contro vaglia postale afirancato, 


——— Fip. dell'OPINIONE. n 











rd 


Anno VIIT-4858-N, 48. 


Torino . 
Provinele , . . 
PUSH, @ Toscana . 


a n . È 
Belgio ed altri Statl 














sempre in guardia dai ‘tranelli clié ad'eSsi 
si potevano tendere con una frase dd'una 
LA DIPLOMAZIA SARDA MLT Tera i 

: Fa meraviglia il leggere il biglietto confi- 

I documenti pubblicati dalla curia romana | denziale del. 10 febbraio. 1852, diretto dal 
e di cui abbiamo dati parecchi estratti, sono conte Sambuy al cardinale Santucci, Vi si 
la prova più patente e dolorosa della:deca= | discute il preambolo della nota convenzione 
denza della nostra diplomazia. proposta per .l’ abolizione delle decime cn 

= Stimata ed ammirata ‘hei tempi andati per Sardegna Abbiarngià osservato che larcotte 
la sua scaltrezza, pel suo accorgimento, per | pontificia. insisteva perchè si ‘riconoscesse 
la sua tradizionale perizia, il suo credito è | l'autorità; de’coneordati e la supremazia pa-, 
attualmente scemato , non rimanendo che pale, cosa a cui ‘non poteva in alcuna guisa 
i poche eceezioni,esulle.quali non potrebbesit| aderire il ‘plenipotenziario sardo: 
neppure fare cieco assegnamento, * Ora uditecome in'quel biglietto confiden! 

La prevalenzatdelle idee gesuitiche do ziale, il conte Sambuy riferisce una sua con- 
la ristaurazione e l'influenza del conte So- | ferenza col papa... « Al mio arrivo ed al 
laro per ben trediei ‘anni contribuirono: a | « primo presentarmi al bacio del santissimo 
fiaccare la-diplomazia, a rendere trascurati piede del sommo; pontefice, egli, nella sua 
Gli studi st@ffici e politici, indispensabili ‘a | « paterna ed. amorevole accoglienza, ebbéè 
formare buoni diplomatici, ad abbandonare la degnazione di dirmi che si trattereb- 
la condotta tradizionale che giovò alla gran- | € bero le!cose da farsi ‘ed impartirebbe la 
dezza di Casa Savoia ed alla riputazione sua benedizione sul presente e sul futaroy' 
dello stato quanto le armi e forse più delle | € purchè affine di obbliare il passato face® 
armi, simo precedere quel progetto di accomo- 

Dove sono ora gli uomini che lord Ches- damentofda un preambolo, nel quale sì 
terfield potrebbe additare come modelli di | « direbbe una parola sul passato, affine di 
provetti diplomatici ? riconoscere i, principi sui quali stanno 

Se i documenti divulgati per le stampe | « fondatii diritti della santa chiesa e di ras- 
dalla corte di Roma provano l'esorbitanza| « sicurarla sull'osservanza delle conven- 
delle pretensioni e le illusioni della curia | « zioni con essa, cioè colla santa sede sti- 
pontificia, non attestano pure contro la nostra | « pulate dal governo sardo. 
diplomazia?‘ « A quelle parole del santo padre, ch'id 

n Non è deplorabile.il leggere note meschi- 
nissime:non solo per la; forma, ma per la 
sostanza, per l'assenza di quella prudente, 
politica, la quale tace tutto ciò che non giova 
alla propria causa, promette solo quanto può 
adempiere, ed appiana le difficoltà e propu- | 
gna con zelo e discernimento ‘gl' interessi 
del proprio governo ? 

Nelle-note dei cardinali Antonelli e San- 
tucci non trapela altro intendimento fuorchè 
quello di difendere le prerogative fondate od 
ass iRoma»-Il desiderio di un accordo 
vi è espresso, finchè conseguir lo si possavà 

U vantaggio puro e semplice della corte di 
Roma. Non dobbiamo muoverne loro alcun 
biasimo, perchè nel modo che si trattano le 
controversie ecclesiastiche colla curia pon- 

+ tificia,, le quistioni religiose prendono l’a- 
spetto di quistioni diplomatiche; la politica I ? 
sì copre del mantello della.religione, o me- | dunque il papa ha convocati a Roma tanti 
gliò la feligione scompare enon resta che | cardinali e vescovi perchè rendano testimo- 
la dissidenza fra'i due stati; In tutte-le note | nianza della sua infallibilità , se un’ laico, 
non è'accennato Una sol'volta il vangelo, | Un diplomatico ammette ch'egli abbia di- 
ma sempre la chiesa ed i vescovi; non sono | Vine ispirazioni? E se le parole del papa 
in campo gl’interessi religiosi. ma contrasti | Yanno attribuite ad ispirazione divina non 
di prerogative, di pretensioni, dì diritti, di | era del tutto inutile e sconvenevole il nego- 
supremazia, di autorità, di decoro. ziare ed il discutere? Bisognava ubbidire e 

Dando quest'indirizzo alle trattative, era | tacere.. £ sta 
naturalissimo che le loro eminenze reveren- | Un diplomatico che tratta la quistione in 
dissime non isi adoperassero che di tutelare | siffatto modo, si spoglia della. libertà di di- 
i privilegi vieti ed ormai intollerabili della 
corte di Roma, senza punto curarsi di di- 
mostrare che quei privilegi sono essenziali 
alla religione ed inseparabili dalla fede. 

Ma i plenipotenziari sardi, i quali trova- 
vansi a questo riguardo in posizione migliore 4 

f de’ diplomatici romani ;-giacchè eglino ave- dente il rappresentante del governo,sardo, 
vano a tutelare diritti civili ‘e sociali, e | tanto più essa persisteva nelle sue preten- 
riforme, in favor delle quali propendono le | sioni, si ostinava nelle sue predilette for- 
popolazioni, hanno seguito l' esempio de' | mole. Il conte Sambuy, che al cardinale San- 
cardinali Antonelli e Santucci? Stettero | tucci scriveva di sì belle cose, ebbè il di- 
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blime, oppure ad ispirazione divina;, 
poichè troncano le ‘più axdue difficoltà 
che ‘ci affliggono è ristabiliscono 'real- 
mente la concordia tra due poteri, che 


l’altro io misi la più fervida pre- 
mura a farmi autorizzare dal ministero di 
Torino a trattare immediatamente la com- 
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indicatomi da isua santità ecc. » 


matico scriva di siffatte stranezze? Il papa 
vuole una parola sul passato, perchè si 
riconosca la sua autorità, vale a dire per 
costringere il Piemonte ad avere da lui una 
sanatoria, ed il plenipotenziario sardo don 
vede in ciò che il concetto di una mente su- 
blime, anzi una ispirazione divina! A che 





suo governo voglia a qualunque costo por 
fine alla vertenza e riconciliarsi colla parte 
contraria. 

La corte romana non ha fatto diverso giu- 
dizio: quanto più sembravale condiscen- 














L'egregio autore sembra quasi sospeuare che il 





. APPENDICE lempo nostro abbia in:dispregio gligludi dei bi- 
ASSAI bliofili, e pertanto non solamente crede di non 
è i avere che dieci lettori, ma in un luogo del 
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suo libro, accennando il catalogo che ora pub- 
bliea, egli scrive: « Ma ....; e cotesti libri merila- 
vano siffatte cure?! Dicanlo i bibliofili ....! chè da 
4 ; ì noi non vorrebbesi ad ogni costo accampare , tra 
presidente doll Atenoo di Brescia. qualche buona ragione nia loro rarità», che, per 
L'autore è già conosciuto, dai dowti per altri .la- | vero, in alcuni è grandissima! La parola RARO, 
vori, e.prin®dipalmente per un suo volgarizzamento | che assai spesso accompagua (sa Dio perchè) molti 
di Luciano. Egli dedica. questo nuoyo davoro si poveri libri, dovrebbe indicare, meno alcune ec- 
suoi dieci lettori (voleva dire pochi), persuaso cer- | cezioni, il poco conto ia;che furono lenulti .....;.... 
tamente chei bibliofili non abbondino e che non | Quanti libri sono .importanti pel solo pretesto di 


attribuisco 4 concetto di una mente su- | 


scussione:e porge motivovdi credere che il | 


a inolti possa importare di avere esatta contezza 

del quando l’arte tipografica sia stata introdotta a 

Brescia, 0 di aver notizie di qualche libro o stam- 

patore dimenticato di) quella città e provincia , e 
| più specialmente di Toscolano e di Collio. 

Noi peraltro crediamo che nella culta. Brescia 
non pochi saranno: stati grati all’ egregio patrizio 
di questa sun pubblicazione, e a molti altri puro 
tornerà gradita, i quali amano questi. studi, che 
somministrano molte utili nozioni «per arricchire 
la storia della ‘tipografia universale, e quella delle 
lettere e della civiltà italiana in particolare. 





appartenere ad. una serie di opere inutili al par di 
essi! E da vero che.il più dei libri di questo ca- 
talogo, se non facessero parte di una serie... non 
andrebbero ricordati, non che raccolti, » 

Ci perdoni l’autore, ma;non siamo interamente 
del suo avviso , e per questa parte siamo più bi- 
bliofili, o se meglio gli piace, più'bibliomani di 
lui. Non.vorremmo che andass» mai perduto alcun 
libro raro, e secondo noi meritano sempre di an- 
dare. raccolti quelli che..sono rari, anche.se non 
formano serie, ed anche se.non furono ristampati 
perchè creduti inutili. Spesze volte un dibro che 















- Mercoledì 44 febbraio 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | 
| N. 13, seconda corte, piano terreno. * 


Poi SITA RASTA TO - —_____—__t_ ‘ 





Spiacere di sentirsi dire da lui, nella nota 
confidenziale del 28 febbraio dello stessò 
anno, che il papa non aveva trovato il 
preambolo di sua soddisfazione. L’ ispira- 
zione divina era dunque andata in famo, 
(ome lo statuto di Pio IX, ed il conte di 

buy non dovette ritardare ad accorgersi 
che le sue speranze di componimento. sva- 
ifpena , e cheénpn solo delle riforme eecle- 
siastieche, ma neppure intorno” ad un ;:sem- 
plice preambolò nom potevano intendersi, 

ja vera ‘scuola'diplomatica italiana) ta 
: »Appuùuto. perchè più vicina alla "Santa 
sedè, meglio la conosceva, si è ‘SBmpre 
comportata altrimenti: basterebbe l'esempio 
della repubblica veneta, a cui conviene pur 
sempre ricorrere, dacchè si mettono in non 
cale le norme più comuni di politico accor- 
gimento. 

Invece di dimostrare fervida premura di 
un aggiustamento, i plenipotenziari sardi 
avrebbero fatto meglio di chiarite ‘come le 
popolazioni siano più sollecite dell’incolu- 
mità dei diritti dello stato che non di un ac- 
cordo, che preferiscono lasciare le quistioni 
indecise anzichè si faccia cosa, fa quale po- 
tesse ledere. menomamente le prerogative e 
l’ autonomia del regno, che in fin dei conti 
si vedeva in questa controversia. soltanto 
un'arma. di opposizione politica, un'astio 
delle istituzioni rappresentative, scampate 
dal naufragio della libertà italiana nel'1849. 

Tenendo questo linguaggio non altera- 
vano punto la verità , esponevano la vera si- 
tuazione del goyerho , e non avrebbero in- 
spirata. soverchia fiducia alla corte di Roma, 





| orgogliosa,e tenace contro-chi.si mostra de: 


maligni spiriti attizzano l'uno contro | 


posizione delle passate vertenze nel senso | 


«È mai-possibile chela penna.di un diplo+ | 





bole verso di esso, umile ed arrendevole 
verso chi è deliberato a resisterle. Suppon® 
gasi ‘che le controversie ‘attuali fossaro colla 
Fraticia in luogo del Piemonte. curia 
romana ricorrerebbe a minacce ed a moni- | 
tori? Non sì può ammettere, perchè non 
vorrebbe che il governo francese, ritirando 
la guarnigione da Roma, abbandonasse il 
papa, all’affetto ed all'amore dei sudditi. 
Sacrificherebbe le sue pretensioni al. de- 
siderio di conservare in Roma ‘le'truppe 
francesi. Una diplomazia avveduta ‘ed ‘e- 
sperta nelle arti della curia avrebbe potuto 
raggiugnere lo stesso risultato, 0d almeno 
non avrebbe nutrite illusioni ,, nè accennato 
a vaghe promesse di concordato, a cui non 
poteva. vincolarsi it ministero. 

Il governo ha avuti rappresentanti, vogliosi 
di secondarlo ,, ma. che .s'ingannarono: in- | 
torno. ai mezzi e-non potevano riuscire. La 
sua difesa non si rinviene tanto nelle note 
dei suoi diplomatici quanto ‘nelle ‘intempe* 
ranti pretensioni della corte di Roma. Que* | 
ste sono la sua più eloquente apologia e la 
dimostrazione più conyxincente dei pericoli 
che corrono gli stati,,1 quali assistono. in- 
differenti agli intrighi della reazione. cleri- 
cale ed agli abusi dell’ autorità ecclesia- 
slica. 


r——______—___——__—_—_xr—_r_——_—_————— 


IL rrarraro. Non tuytti i fogli anstriaci 
hanno una idea così falsa del trattato con- 
chiuso dal Piemonte colle potenze occiden- 
tali come il Foglio ufficiale di Verona , o | 
piuttosto non tutti hanno interesse e voca- 
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torna inutile ad un milione di lettori, può riuscire 
utilissimo ad un lettore che trova in esso una 
traccia di un fatto, di una data, dellà quale non si 
Iroverebbe l'iadizio altrove. 

Sono infiniti gli aspetti-sotto i quali ‘si possono 
guardare i libri. Alcuni; ne guarderanno la carta | 
per un confronto storico, altri il segno della fab- | 
brica di quella carta stessa : altri la forma dei ca- | 
ralteri ; altri il luogo e la data; altri l’autore; altri | 
finalmente, la parte intrinseca. Anche la parte so- | 
stanziale di un'libro può essere considerata 0 in | 
ordine.alla. scienza Jinguistica e filologica, ‘0 in 
ordine alla.storia naturale, alla cronologia, ecc. 
Chi ha pratica delle ricerche degli eruditi sa quante 


“potranno portare i loro fruttî' imm 
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zione di falsificare scientemente! il signifi- 
cato e la portata di quel trattato in:riguardo 
alla questione italiana conie i fogli ufficiali 
del. (regno lombardo-veneto, i’ quali non 
haono altro scopo che di illudere l'opinione 
pubblica sulle possibili conseguenze di;quel 
importante atto politico, e di reprimere. le 
speranze che al medesimo si annettono, Il 
Wanderehha un' idea ben diversa del trat- 
tato e.delle.sue: conseguénze e'la manifesta 
in:0ecasione di alcune riflessioni ‘intorno al 
nuovo ministero inglese: Il. Wanderer. os- 
serva the le riforme da cintraprendersi nel: 
l’organizzazione dell’ esercito inglese: non 
rata 

te , e che perciò il mimstero: inglese-per un 
più pronto ed efficace rimedio è costretto a 
ricorrere ad altre misure. Il Wandeneg scrive:. 


Il mezzo a cui l'Inghilterra. può -ricorrere im- 
medistamente ed in prossitno tempo , è. la rinno» 
vazione della politica delle alleanze , di sussidio , 
delle alleanze cogli stati medi. IL nuovo Leti 
inglese trova bensì una serie dì trattati, i quali 
hanno già in porte origine dallo stésso lord Pal- 
merston , e dovranno essere da lui tenuti fermi. 
Ma questi trattati non' sono ‘qualificati por soste 
nere solamente gli interessi specifici inglesi che 
devono \pure essere presiin considerazione. 

Perciò dovrà: .rinsscere 1' antica sibitadine che 
prevalse in Inghilterra dai giorni di Marlborough 
sino alle vittorie di Wellington, Il trattatu delle 
potenze ‘occidentali ‘col Piemonte ne ha già dato 


| tina iniziativa. La convenzione finaviziaria sussiste 


soltanto’ fra il Piemontò al Inghilterra, è pare che 
un gabinetto del mezzodì detl’ Italia , forse ‘anche 
il Portogallo e'oviinque p itia l'influenza in 
glese seguiranno quest''èsì ‘Giò è tanto più 
da'‘attendersi în quanto che'adesione , prestata 
nel'imedesimo incontro’, ‘dilazione delle potenze 
etteate occidentali , proclamata quale politica uni- 
versale deil' Europa , assicura veramente'e solida» : 
mente a quegli stati medii l'accesso non ostegaÎ| 
giato ai rimpasti territoriali ‘, la di cui eppca sta 
per iniziarsi in Europa. Cid è dimostrato est 
rmal- 
mente al Piemonte. La situazione generale è in 
ogni modb*assai avanzata in questo momento. I 
grandi stati dell'Europa sono già otcupati a pre 
parare la loro futira posizione federativa nel 
continente. Al Danubio stesso si tengono delibera» 
zioni dei piccoli stati ‘tedeschi intorno alla nota 
confidenziale del gabinetto di Vienna "In tali cit- 
costanze una sola politica è imposSibile , la poli- 
tica dell aspettazione negativa, cui vogliono tener 
fermo coh maravigliosa tenacità afcuni gubinetti 
tedeschi. ; 


I riguardi che devono avere necessaria- 
mente gli scrittori del. Wanderer. impedi- 
scono che essi esprimano. con chiarezza e 
piena sincerità il loro pensiero ‘sull'argo- 
mento, e a ciò dobbiamo attribuire le contor: 
sioni delle frasi da loro'adoperate, e le for- 
mole un po'nebulose in cui l'hanno avvolte. 
Anche l’allusione alla compartecipazione 
del governo di Napoli e del Portogallo ai 


| trattati coll'Inghilterra. deve essere conside- 


rata come un artifizio onde ottenere un .pas- 
saporto al pensiero fondamentale presso la 
censura austriaca. 

Infatti nè Napoli nè il Portogallo hanno 
interessi nella quistione dei rimpasti terri- 
toriali in Europa, e ciò che yien detto dal 
Wanderer in riguardo a questo argomento 
non può che riferirsi al Piemonte, per quanto 
concerne l’Italia. Nè l'esprimerlo in modo 
chiaro ed esclusivo poteva essere affare 
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quel capolavoro. ne ammiravano le considerazioni 
o sioriche o morali, il carattere dei. vari perso- 
naggi, o contendevano intorno ai. pregi o ai difetti 
della foggia dello scrivere seguita .dal Manzoni; 
mentre, diciamo, tutti guardavano ‘a queste o con- 
simili cose, vebbe un dotto uomo che. si. preoc- 
cupò solamente di una singolare parte cronologica. 
Ognun sa come .il Manzoni sia diligente. e quasi, » 
diremmo, minuzioso nella indicazione di quanto. 
immoginò che operassero i personaggi del suo ro- 
manzo. Or bene, il bizzarro lettore cui noi accen- 


niamo, calcolò relrospelivamente le date di due {i 


secoli aduietro cui si riferiva il racconto del Man- 


zoni, uomo piissimo e anche up. poco scrupoloso, è fi 





è ent 


volte in un-libro dimenticato, in, una pergamena | 
stimata inutile, abbiano scoperto un argomento 
per chiarire un dubbio, per confermare. un fatto. 
Sono. tanie le ragioni che fanno esaminare un li- 
bro, e tante le maniere di osservazioni che pos- 
sodo cavarsene, che rion è facile dire a priori che 
sarà sempre inutile. D'altra parie wi hanno alcuni 
cervelli così balzanî, se non si voglia. .dire acuti, | 
che nai non cercano o. vedono per. entrosì libri | 
quello che vi cercano e vedono: i più, «A ‘cagion servigio pubblicando il catalogo. ragionato del 
d'esempio, quando vennero in.luce i Promessi | primo:secolo della stampa. bresciana. 

Sposi del Manzoni, mentre gli infiniti dettori di | 7. L'invenzione dell'arte della slampa avvenuta in- 


e dimostrò che un giorno Renzo non sent la 
messa, quantunque dovesse essere giorno festivo ; 
| © dimostrò che un'altra volta, ai tanti del ta) mese N 


e. del tale-anno, doveva essere venerdì, e che per 
ciò il medesimo Renzo commise il peccato di man- 8° 
giare di grasso. 
Ma lasciando stare queste considerazioni acces- 
sorie, nelle quali ci siamo un poco troppo fer- 
mati, diremo: che il sig. Lechi ha reso un ottimo 
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di quel foglio, dacchè l’ argomento sarebbe. 
diretto contro l'Austria edi piccoli stati ita- 
| liani dipendenti dalla di lei protezione. Il re 
di Napoli potrebbe avere bensì un interesse 


. dinastico, ma egli sa benissimo che questo 


interesse in quanto risguarda la politica in- 
terna trova maggiore garantia nelle truppe 
che tiene in casa propria, che in quelle 
che manderebbe in Crimea, e perciò du- 
bitiamo che Napoli possa prendere parte 
effettivamente all’ alleanza occidentale. 

I motivi che potrebbero minacciare l'in- 
teresse dinastico del re di Napoli dall’ e- 
stero rimarrebbero in pieno vigore anche 
colla di lui accessione ai trattati delle po- 
tenze occidentali. Ne consegue che se anche 
il re di Napoli fosse indotto da minaceie o 
da forte pressione esterna a prendere parte 
alla lega contro la Russia, la sua comparteci- 
pazione non avrebbe che un'importanza mi- 
litare,.e nullamente un significato politico 
nè in senso italiano nè rispetto alla grande 
politica europea, onde rimane fermo che le 
allegate parole del. Wanderer non possono 
applicarsi 1n Italia che al Piemonte. 





DisondîN: a Cosrantinopoti. Sull'argomento 
dei disordini che diedero occasione nella ca- 
pitale dell'impero ad un energico intervento 
della polizia francese, il Daily News, gior- 
nale radicale, e perciò non sospetto di par- 
zialità per il governo francese contiene la 
seguerite narrazione , dichiarando di aver 
motivi) di credere che sia perfettamente con- 
forme alla verità in tutti i suoi dettagli, seb- 
bene rassomigli ad un racconto di Mille ed 
una notte. È in data di Costantinopoli , 10 
gennaio: 


Molti dei nostri lettori si ricorderanno proba- 
bilmente che questa capitale fu per un tempo rag- 
guardevole il teatro di molte invasioni di case, ese- 
guite in modo misterioso, e che scomparirono in 
modo del pari misterioso ed improvviso , molti 
soldati inglesi ed altri individui. Questi assassinii 

“raggiunsero la mag@lor frequenza nel maggio e 
“giugno dello scorso anno quando molte truppe 
“erano aquartierate in questa città e nei dintorni, 
Alcuni considerarono queste uccisioni soltanto come 
risultato di qualche mssa notturna, altri le cre- 
dettero opera di fanatici musulmani. La cosa non 
fu mal'spiegata in modo ammissibile, nè le molte 
invesfîfazioni fatte dalla polizia poterono condurre 
sulle Iraccie dell’ origine di questi avvenimenti , 
sino a che da ultimo fu schiarito il mistero, È stato 
una vera forluna che gli scellerati siano stati alfine 
scoperti dacchè gli assassinii si facevano di nuovo 
assai frequenti: Il 2 gennaio uno zingaro venne 
dal capo dei cavassi, ossia soprainiendente della 
polizia turca, e si offrì di svelare il luogo ove si 
tenevano gli assassini, verso il premio di mille 
piastre, Sebbene arrestato ricusò di manifestare 
alcun fatto senza il pagamento della detta somma. 
Fu tentata la minaccia di farlo morire immediata» 
mente, e allora lo zingaro per mettersi in salvo, 
dichiarò che aveva mentito e inventata la storia. 
Dietro di e:ò fu mandato in prigione sotto la cu- 
stodia di un cavasso 0 soldato di polizia, ma sic- 
come non era legato, trovò il modo di fuggire. ll 
mallino appresso lo si Irovò morto sulla via pub- 


#' blica con quattro larghe ferite nel. petto. Si sup- 


pone chela banda di assassini abbia saputo qualche 
cosa delle sue intenzioni di tradirli, e lo abbia in 
| questo modo reso innocuo mandandolo all’ altro 
mondo, Nella sera del 3, alcuni cavassi nel fare 
la ronda per le vio di Galata, videro due uomini 
che portavano con molta fatica un oggetto involto 
in un sacco. Gli uomini della polizia supponendo 
che si trattasse di qualche furto si appiattarono 
dietro un muro; ma in quel mentre essendo ap- 
parsa la luna di dietro le nubi, e gettando la luce 
su di essi, divennero visibili, e quei due individui 
si diedero alla fuga lasciando cadere il sacco. Si 
trovò in esso il cadavere di un inglese, cui una 
palla aveva forato il cranio, Nella notte del 6 tre 
soldati francesi, in Pera, scopersero due greci che 
portavano il cadavere di un marinaio inglese, So- 





torno al 1436 ed il 1439, per opera di due uomini 
ingegnosissimi che scambievolmente s'ignoravano, 
cloè Giovanni Gutteuberg di Strasburgo o di Ma- 
gonza è di Lorenzo Koster di Harlem è tale inven- 
zione cui non bisognano più nè lodi nè profetici 
incoraggiamenti. Ella ha già portato tali frutti, ha 
già vinto tali ostacoli, ha già fatto progressi così 

* giganteschi se non nella sua parte a così dire e- 
stetica , nella parte pratica e diffusiva che omai è 
una delle più sicure guarentigie della imperitura 
civiltà. 

A” dì nostri con un solo torchio si stampano in 
un'ora (all'esposizione universale di Londra fu po- 
sta in mostra una di queste macchine maravi- 
‘gliose) diecimila grandi fogli, ossia più di trecento 
mila pagine di carattere minutissimo , vale a dire 
quanto appena scriverebbero in un giorno intero 
cinquantamila amanuensi; nè questo è certamente 
l'ultimo segno cui possa toccare la meccanica; in- 
fatti vennero già proposti altri torchi di triplicata 
velocità. Non sarà pertanto probabile, e diciamo 
anzi non sarà omai più possibile che spariscano 
dal mondo tutti i libri, se non ne sparisce anche 
la specie umana. 

«Ma tornando al tempo in cui fu inventata la 
| Stampa, diremo che quest'arte venne ben presto 
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spettando qualche delitto, i francesi diederomano 
allo loro carabine ed inseguirono i greci, che la- 
sciarono cadere a terra il loro carico e si dieder 
a precipitosa fuga. Continuò la caccia passando 
per una via dopo l’altra sino a che gli inseguiti si 
fermarono improvvisamente, mandando fuori un 
acuto fischio. Il luogo si riempì tosto di figure si- 
nistre che assalirono i disgreziati francesi, che 
avevano voluto vendicare la morte di un marinaio 
inglese. Fecero fuoco e si sosiennero per qualche 
tempo valorosamente sino a che furono sopraffatti 
dal numero. Passarono alcuni cavassi e gli assas- 
sini scomparvero all'istante, come erano venuli 
fuori, Jasciando due dei francesi stesi morti sul 
suolo, e il terzo moribondo, che potè fare ancora 
la sua deposizione alla polizio. Tutte le case del 
vicinato furono visitate, ma non si trovò nulla d 
sospelto. 

Un individuo già appartenente al corpo dei vo- 
lontari di Baden, che viveva scarsomente facendo 
ogni specie di commissioni, in causa delle quali 
veniva frequentemente in contatto colla feccia di 
lutte le nazioni, s1 offerse voloniariamente di dare 
la caccia alla banda misteriosa di assassini, e sic- 
come era un uomo degno di fiducia, la sua offerta 
fu accolta e gli fu dato un pugnale e un revolver 
per la sua difesa. Nella mattina del 9 fu trovato 
morto fuori di Pera. Un cavasso iltraprese pure 
di scoprire il mistero e fu vittima della sua im- 
presa, giacchè un mattino fu raccolto irafitto da 
molte pugnalate, e fatto cadavere. Il giorno 11 
però tutto fu scoperto. Ciò avvenne nel seguente 
modo: Un polacco, di nome Glabaez, eun italiano 
di nome Pisani abitavano nella medesima stanza. 
L'italinno inenava una vita molto libera ed allegra, 
era di rado a casa, e molto inclinato al giuoco. 
Dopo essere stato fuori tutta la notte, Pisani rientrò 
alla sua abitazione nella mattina del 10 assai ab- 
battuto, onde il suo compagno Glabaez gli do- 
mandò quale disgrazia gli fosse accaduta. Pisani 
rispose che aveva perduto tulto il suo denaro. al 
giuoco nella notte, e che aveva pure impegnato il 
suo orologio d'oro, aggiungendo : « Voglio andare 
subito a riscattare l'orologio , altrimenti quel fur- 
fante d’oste me lo cambia, e non vorrei. perderlo 
per tutto il mondo. Il d... pori queste vie senza 
nome e queste case senza numero! Non sarei in 
grado di trovare di nuovo quella bettola se non 
avessi usalo una parlicolore astuzia ; uscendo da 
quella casa ho scolpito sulla porta col mio coltello 
una larga croce; non ho altro segnale, e quel 
vecchio briccone potrebbe farla scomparire facil- 
mente, » 

Prese_tutio.il denaro che aveva, ed ogni oggello 
di valoré è parlì«deciso di perdere tutto o di rigua- 
dagnare il suo denaro, Glabaez ebbe il presenti- 
mento di qualche disgrazia, e si decise di andarlo 
a cercare se nel mallino non avesse a ritornare a 
casa. Venne il mattino ; ma Pisani non ritornava, 
e Glabacz andò in cerca di lui. Aveva-girato inu- 
tilmente per più di un'ora, allorchè entrò in una 
bettola per ristorarsi con un biechiere di rum. 
Diede ull'oste una piastra, domandò il resto in 
parà. Riconobbe uno di questi parà come già ap- 
parienente a Pisani, perchè nel giorno precedente 
vi aveva scolpito con un chiodo il proprio nome. 
Dietro questa scoperta entrò in conversazione col- 
l'oste, chiedendogli se da ultimo era stato in quel 
luogo un italiano, e se avesse giuocato. Colui 
diede una risposta evasiva, e tutto il suo contegno 
era così strano, che Glabacz si ritirò apparente- 
mente tranquillo per osservare la porta dal lato 
della via, e trovò infatti sulla medesima. intagliata 
una croce. Volgendo all'angolo della via incontrò 
una fila di soldati di polizia intorno ad alcuni 
arabà (carri che contenevano i cadaveri di alcuni 
individui stati uccisi nella notte precedente, Erano 
14 quei cadaveri ; di questi 7 francesi e 4 inglesi , 
anche Pisani era fra i medesimi privo di vita. Non 
vi poteva essere più dubbio intorno agli autori di 
quegli assassinii e tutta la casa fu circondata dal 
militare. Quindici uomini e otto donne furono ar- 
reslali, e certamente avranno la ben meritata pena 
dei loro misfatti. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel per- 
sonale dell'amministrazione delle poste : 








ospitata în Italia, sì che trent' anni dopo già Bre- 
scia fra le prime aveva uno stampatore in Tomaso 
Ferrando da Treviglio. Chi consideri la diversità 
dei tempi, la divisione degli stati, la diMco)tà dei 
Viaggi, la gelosia onde si conservavano , quanto 
più si poteva, secrete le arti nuove, dovrà confes- 
sare che fu rapido il propagarsi fra noi della 
stampa: molto più che appunto mentre il Fer- 
rando ed il Villa stampavano in Brescia e altri in 
Roma, a Venezia e a Milano, l’arte tipografica era 
considerata in Parigi come arte diabolica , ma, 
come ben dice il signor Lechi, in Italia ‘il diavolo 
non godette mai una grande riputazione. 

Il primo libro stampato.a Brescia colla data fu 
un Virgilio in-foglio; P. VirerLius Maro, opera, 
1473. 

Noi non seguiremo l’autore nella deserizione di 
questi libri uè trascriveremo il suo catalogo , chè 
non è argomento per un giornale come suol dirsi 
volante. Staremo contenti ad accennare che a più 
di ducento sessanta sommano le edizioni venute in 
luce nella sola città di Brescia negli ultimi trent' 
anni del secolo XV: e che furono opera di venti 
diversi stampatori. Questo numero dovrà essere 
giudicato stragrande, anche da chi non ignori 
che Brescia contava allora sessantamila abitanti, 
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Con decreto del 26 gennaio scorso ha collocato 
in aspettaliva, per motivi.di salute: 

Cairaschi conte Pietro, verificatore di secondà 
classe; do Ki 

E con successivo deereto del 6 febbraio corr. ha 
promosso: ; 

Bersani Giuseppe, a verificatore. di seconda 
classe ; 

Corona Gio. Maria, a direttore di quinta classe; 

laccio Francesco, ad applicato di prima classe; 

Porqueddu Gavino, id. d' seconda classe; 

Beriolè-Viale Cesare, id. di terza classe ; 

Piaggio Antonio, id. di quarta classe; 

Con altri decreti dello stesso giorno ha dispensato 
da ulierior servizio : 

Bollini Paolo, applicato di seconda classe; 

Ed ha promosso: 

Melis Angelo, ad applicato di seconda classe ; 

Voglino Giuseppe Antonio, id. di terza classe; 

Sacco Carlo, id. di quarta classe. 

Con decreti firmati da S. M., in udienza dei 26 
gennaio, furono collocati a riposo ed ammessi a far 
valere i loro (titoli alla pensione : 

Courtois Francesco, imballatore alla dogana di 
Marches; 

Forlano Giambattista, imballatore alla dogana di 
S. Martino Ticino; 

Drago Stefano, imballatore alla dogana di S. 
Martino Siccomaro. 

Con decreti in data pure del 26 genn. S. M. ha 

collocati in aspettativa per motivi di salute, Mar- 
lino Giuseppe, tesoriere provinciale di prima classe 
a Cagliari, e Giovanni Capuccio, geumetra nel cen- 
simento prediale della Sardegna. 
è — S.-M., con decreti del 6 corr., sulla propo- 
sizione del ministro della istruzione pubblica, ha 
degnato conferire la croce di cavaliere dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro alli signori : 

Re sacerdote Giulio, professore; 

Carozzo Ugo, capo di sezione nel ministero del- 
l'istruzione pubblica summenzionato. 


FATTI DIVERSI 


Elezioni politiche. Isili — prof. D. Gavino 
Scano. 

Società mutua, instituita in Torino per s0c- 
corsi ai dottori di medicina e di chirurgia. 

Pel giorno 18 del corrente febbraio sono chia- 
mati tutti i membri di detta società mutua ad un'a- 
dunanza generale, in cui sarà dalla direzione pre- 
sentato il rendiconto amministrativo dello scorso 
anno 1854, e si procederà alla nomina di sei mem- 
bri della medesima in surrogazione di altri sei che 
a tenore del regolamento organico, cessano di far 
parte di essa direzione. 

A quei che non potranno intervenire alla seduta 
è fatta facoltà d’'inviare al sottoscritto, franca di 
posta, una scheda suggellata contenente sei nomi 
di quei membri della società che hanno residenza 
in Torino, notati nell'elenco del 1853, e che non fan- 
no presentemente parte della direzione medesima. 

L'adunanza avrà luogo alle ore dodici del suc- 
citato giorno in una delle sale de'chiostri diS Fran- 
cesco da Paola con ingresso solto i portici di Po, 
scala a sinistra, piano primo. 

L'ingresso è libero a chiunque: nella sala vi sarà 
un registro per l'iscrizione di quelli che vorranno 
far parte della socieià, e loro verrà rimessa copia 
del regolamento. 

Demarcni medico collegiato 
Segretario. 

Telegrafia elettrica. Scrivono. da Stoccolma il 
10 corrente: 

« Le linee telegrafiche tra Helingborgo e Stoc- 
colma, Helingborgo e Gotenborgo , Golenborgo è 
Stoccolma, Stoccolma e Upsala , sono compite. Il 
governo ha intenzione d'aggiungere una nuova li- 
nea tra Stoccolma e le coste della Scania. 

«I negozianti finlandesi hanno profittato dell'as- 
senza delle flotte inglese e francese per riallivare 
il loro traffico colla Svezia, segando per molie mi- 
glia i ghiacci che impedivano d'accostarsi ai porti, 
onde ben tosto seguì un considerevole ribasso nel 
prezzo della canapa , sevo, ed altri prodotti della 
Russia. 

« S. M. il re, convalidando la proposizione de- 
gli stati, ha ordinato che d'ora innanzi sia libero 
ai sudditi ebrei di fissare il loro domicilio in qual- 
siasi città della Svezia, restando così abolita la di- 
sposizione che restringeva questa loro facoltà alle 
sole città di Stoccolma, Gotenborgo e Norkoping.» 





dei quali peraltro intorno a trentamila perirono 
nella postil del 1479. Ma in Italia era allora 
tuttavia molt rià e molta opulenza, e gli studi 
fiorivano gra ente. Non è quindi a maravi- 
gliare se dopo soli quarant’ anni dalla invenzione 
della stampa erano già state impresse in Italia in- 
torno a mille trecento opere. E si vuol conside- 
rare quello che abbiamo detto più sopra, cioè che 
in su le prime questa invenzione fu tenuta secreta 
ne’ suoi procedimenti e si deve alla guerra per la 
quale fu nel 1462 presa Magonza se il segreto fu 
tolto el’ invenzione diventò patrimonio comune. 
È questa una delle tante prove che le guerre sono 
bensì un fatto barbaro in sè medesimo, e che non 
sì combattono specialmente per avere la civiltà 0 
per propugnarla , ma che sopra le sue orme san- 
guinose la civiltà molto spesso si diffonde e sì pro - 
paga velocemente. Ponendo mente a questa verità 
che la storia ci attesta quasi ad ogni sua pagina, 
in questi giorni alcuni oratori del nostro parla- 
mento, s\rebbero evitato lunghe e vane digres- 
sioni su la civiltà e la barbarie, sul knut e sul 

lo. 

Abbiamo delto che l'indole di questo giornale e 
aggiungiamo che il poco spazio che ci è concesso 
ci tolgono di offrire non che un'analisi, un'indica- 
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- STATI ESTERI 
: FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 11 febbraio. 

leri alle Tuileries correva voce, e correva acere- 
dilata, che l'imperatore, dopo le sua visila a Bou- 
logne , si porterà a Metz, per prendere misure 
relative all’ organizzazione dell’ armata dell'est. 
Non è bisogno ch’ io vi dica come questa notizia 
metta in commovimento tutti i nostri uMciali e si 
faccia a gara per potervi aver servizio. L'idea di 
servire nell’ armata dove si troverà 1° imperatore 
li eccita molto , giacchè sarà probabilmente una 
sorgente di favori e di avanzamenti. 

Il Moniteur non contiene quasi nulla , oggi. In 
parte è occupato da dissertazioni sul ministero in- 
glese e sull’ Inghilterra. Il povero Carlo Napier vi - 
è duramente trattato pel suo discorso al Reform 
club. Esso, per servirmi dell’ espressione pittore- 
sca d'un giornale inglese, non è più che un vec- 
chio cannone smontato, il quale non è più buono 
nemmeno pet figurare come Irofeo in un musco. 

‘imes è sempre d' un' estrema violenza con- 
rd Raglan e con vera ingiustizia , giacchè il 
generale inglese ha fallo tutto ciò che ha potuto. 

Tutta l'alta società o per meglio ‘dire tutto il 
mondo ufficiale. è in gran movimento, perchè le 
foste ed i pranzi si succedono con una rapidità 
estrema. La regina Cristina va molo società 
ed è in gran credito alle Tuileries. Sì annunzia in 
alcuni giornali il matrimonio della sua ,figlia pri- 
mogenita col secondo figlio del principe Czarto- 
riski. Sarebbe un eccellente matrimonio pel gio- 
vane principe, sotto il rispetto finanziario, perchè 
egli non è guari ricco e la principessa lo è immen- 
samente. Essa era già siata fidanzata al figlio del 
principe Corsini di Firenze, il quale morì così 
sgrazialamente l'anno passato, mentre rimetteva il 
piede nella Toscana, La regina Cristina aveva dap- 
poi desiderato di far sposure a sua figlia qualche 
grande di Spagna; ma so che non ne ha trovato 
nessuno. Certo è che la situazione attuale della 
Spagna non è delle più rassicuranti. 

Si ballava ieri sera all'ambasciata ottomana, e 
vi era una folla immensa, dirci quasi una vera 
turba di gente. Vi si parlò molto delle (cose d'O- 
riente, che si dicevano non troppo soddisfacenti, 
e si commentavano i giornali inglesi, che parla» 
vano di uno svantaggio che si sarebbe sentito e di 
ferite toccate dai generali Bosquet e Forey. Nes- 
suna notizia particolare venne a confermare queste 
voci. Soggiungerò altresì che l'adozione del trat- 
lato per parte della vostra camera elelliva, saputa 
per telegrafo, era pur l'oggetto di tutte le conver- 
sazioni. A. 

GERMANIA 

— Dal Meno 3 febbraio scrivono all ipz. 
Zeitung : 

« In Francoforte il 30 p, i riuniti comitati per gli 
affari orientali e militari hanno deliberato che tutti 
i contingenti federali vengano posti sollecitamonte 
sul piede di guerra. Nella stessa seduta l'ambascia- 
tore bavarese barone Schrenk ricevelle l'incarico 
di compilare il relativo rapporto dei detti comitati 
alla missione militare, nel senso che quest'ultima 
prenda le misure necessarie per l'eseguimento della 
mentovala deliberazione. È affatto erro ch al 
barone Schrenk fosse stata aMdata dai comitati la 
compilazione del rapporto sulle misure militari da 
prendersi. » : 

Come fece già prima la Munchn. Zeit. anche 
l'Allg. Zeitung annanzia ora che la confedera- 
zione germanica è pienamente d'accordo sulla 
eventuale mobilizzazione di tutti i contingenti. 
Quanto alla nomina di un comandante federale in 
capo, essa seguirebbe tosto che sarà decretata la 
mobilizzazione. Sull' attuale stato delle cose i con- 
derati sarebbero di parere unanime. E quand' an- 
che i due Mecklenburg, come prima, dissentissero 
ora pure nella forma, nullameno essi sarebbero 
ugualmente parati ad eseguire tutto ciò che verrà 
decretato dalla dieta. 

Nel granducato di Baden si vanno prendendo le 
necessarie disposizioni per mettere il contingente 
sul piede di guerra. All'ordine di nominare i rac- 
coglitori dei feriti e d' istituirli nelle loro funzioni, 
ne seguì un altro relativo alle ambulanze, e re- 
centemente poi ebbero luogo parecchie promo- 
zioni nell''armata, fra le quali la nomina dei co- 
lonnelli Porbeck 6 Dreyer a generali di brigata. 





zione coampiuta dell'opera del sig. Lechi, opera 
erudita e ricchissima di sentimento patrio. Oltre al 
catalogo ragionato delle stampe ciane ed a 
molle annotazioni piene di varia ina, questa 
opera è arricchita di aleuni importanti facsimile 
e della fedele immagine delle marche della carta 
di cui sì valsero i lipografi bresciani , e degli 
stemmi or insegne loro che posero in principio 
od in fine delle loro edizioni. ” 

È bello vedere un patrizio ‘giovarsi degli agi e 
delle ricchezze avite per coltivare l' ingegno, per 
raccogliere le patrie memorie, e in mezzo a studi 
che a molti paiono freddi ‘(e lontani dal tumulto 
del secolo, serbare vivissimo anche negli anni più 
tardi l’amore alla patria, eil desiderio di libertà © 
di risorgimento. 

Nella erudizione e nell'amore. indefesso ‘agli 
studi ebbe tra suoi pari in Brescia il sig. Lechi 
molti predecessori e ‘compagni como il Corniani, 
il Gambara, l'Ugoni ed altri, ma pochissimi pos- 
sono' essergli paragonati in questo franco ‘e co- 
stante amore della libertà, sì che lascia un nobi- 
lissimo ed imitabile esempio ‘anche nel presente 
volumetto sulla lipografia bresciana che parrebbe 
dovere essere opera di semplice ed srida erudi- — 
zione. mia rh . 




























Secondo la Presse il piano finanziario del sig. 
Madoz sarebbe il seguente : = 

Il ministro delle finanze propone la vendita di 
tutti i beni nazionali : i beni ecclesiastici, i beni 
dei comuni , i beni dello stato e financo quelli che 
appartengono ‘agli stabilimenti di beneficenza. 
Non si farebbe eccezione che per alcuni pascoli 


utili all' amministrazione delle rimonte dell’armata | 


e per la ricca miniera di Almaden. 
La vendita avrà luogo alle seguenti condizioni : 
Sarà pagatovil:10 per 010 in contanti al momento 

dell'acquisto ; un altro 10 per 0/0 in ciaseuno dei 

Ire primi anni dalla data del primo pagamentd; il 

6 per 0/0 in ciascuno dei sei anni successivi, ed'il 

rimanente in ragione del 5 per 0/0 diviso sugli ul- 

timi anni. Lr È 
Le condizioni quindi sono facili e' vantaggiose. 

Si accordano 25 anni pel pagamento di beni il cui 

prodotto basterebbe certamente dopo i primi cin- 

que-anni a coprire il prezzo d'acquisto; ma nè lo 
slalo , nè i comuni , nè la chiesa non ricaveranno 
mai quanto ne potranno ricavare i nuovi proprie- 
tari; dimodochè tutti troveranno il loro conto nél- 

l’ operazione. o - 
Il prodotto della vendita di questi beni riceverà 

un’ applicazione determinata da leggi ulteriori ad 

eccezione dell'80.per 0j0 sui beni dei comuni che 
sarà depositato alla banca di Sa ando, ed 
esclusivamente destinato dal governo ad imprese | 

di pubblica ulilità dietro l'avviso degli ajunta- | 

mientos e delle deputazioni provineiali. 

A misura che procederà la vendita dei beni del 
clero si emetteranno in favore di questo delle in- 
serizioni del debito. consolidato 2 per 0/0 in modo 
di coprire il capitale nominale che rappresentano | 
attualmente questi beni in valore fondiario. La ren- | 
dita di queste iscrizioni servirà a pugare le spese 
del culto cattolico ed il mantenimento dei suoi 
ministri. 

Un identico sarà preso per quinto. concerne 
l'alienazione dei béni che dipendettero finora da- 
gli stabilimenti di beneficenza, Si costituirà così 
una rendita perpetua, sulla quale saranno pagate 
le spese di questi stabilimenti. 

‘Il progetto, infine, esonera pe’ sel ‘primi anni 

da ogni tassa di rendita, donazione, mutazione ed 

anche di ipoteca , tutti quelli che compreranno 0 

venderanno beni nazionali, a qualunque categoria 

appartengano questi beni. — Questo” provvedi- 
mento è assai liberale. Il ministero non poteva 
provare il suo energico desiderio di far riuscire la 
operazione che sopprimendo per un lungo spazio 

di tempo le innumerevoli e così dispendiose for- 

malità volute dalla legislazione spagnuola per tutte 

le transazioni sulla proprietà immobiliare. 

L'emozione destata da questo provvedimento 
fu grande, Non parlo degli avversari. I loro inte- 
ressati clamori cadono a terra dinnanzi alla ge- | 
nerale soddisfazione ispirata dalla patriottica ini- 
zialiva di Madoz. Si spera che sarà questo un 
mezzo sicuro per rimediare alle angustie del te- 
soro ed insieme per trarre la Spagna da quello 
stato di torpore in cui languiva. E poi si vede con 
piacere questa mano ardita , energica, decisa. La 
risolutezza mancava ancora alla nostra politica, Si 
crede d'aver trovato un uomo, ed il suo,intervento 
fa nascere speranze tanto più vive in quanto che 
v'era egli finora tenuto in disparte, e non sì mo- 
strò che nel momento in cui tulto gli pareva di: 


sperato. L'interesse del paese trioniò délla suà mò- 
destia e della sua abnegazione. 
i TURCHIA 

Volo, 17 gennaio. Gli atti di brigantaggio @ gli 
assassinii continuano nella nostra provincia. Nel 
villoggio Scesceklo, distante un'ora è mezza da 
qui, i briganti hanno preso in ostaggio uno dei | 
più ricchi abitanti, pel cui riscato pretendono al- 
meno 11 milà piastra, AI passo di Baba furono 
trovati 8 viaggiatori assassinsti. È notevole che 





® questi malfattori, per lo più cristiani , mostrano 
quasi sempre zelo religioso ; essi marigiano spesso 
di magro, e pria di mangiare fanno almeno 20 
volte il segno della croce. La banda di Hassid An- 
toni, come'Sfpete, si è resa spontaneamente. Al- 
cuni palicari si decisero di calare anche nei nostri 
magazzini, e perchè si decidessero a questo passo 
c'è voluto molto. Siccome i briganti temono la so- 
cietà non solo, mia perfino l'aria che respirano, 
diffidano del loro prossimo e mon hanno innanzi 
agli occhi chè tradimento e sangue, immagini del 
rimorso che pesa sulla loro doscienza, se pur ne 
hanno. 

Unitamente ai suddetti palicari fu veduto un 
prete vestito colle fustanelle , bellissimo giovanè , 
di statura media , faccia ovale è bianca, folta là 
barba e nera; portava oltre le armi anche il ba- 
stone. Sembra impossibile, ma. pure costui è fau- 
tore e complice di molti assassinii. Con altri due 
suoi satelliti, munito di un gran tescherè turco, 
egli si era «portato nelle montagne di Armirò per 
scavare cerla moneta derubata..che aveva ivi se- 
polta è portò quì, a quanto.dieesi , 100 mila pia- 
stre. Quand'anche.l' importo non fosse sè rilevante, 
sarà sempre un’ immensa somma se si ‘considera 
il modo infame con cui fu guadagnata ; e chi sa 
quante viltime umane avrà costato ! Eppure questi 
assassini ora impunemente insanguinano le nostre 
contrade. 

Ma che volele? Un tale che avvicina il bascià, 
il quale sembra prepararsi alla partenza per non 
ritornare più fra noi, gli disse ultimamente : 
« Eccellenza , perchè non cerca di provvedere 
qualche cosa a tanti assassinii e rubamenti che 
avvengono nella provincia? » Ed egli rispose: 
« Cosa volete ch'io faccia se son venuto in un 
paese di assassini e ladri ? » Mi pare non sia un 
per noi abitanti. Ho udito che 
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AFFARI. D'ORIENTE ; 

L'ammiraglio Bruat ha spedito il seguente di- 
spaccio: : t- È 

Porto di Kanviesche, Montebello, 30 gennaio 
1855. 

Il generale in capo 10i dimanda 80 nuove bocche 
da fuoco della marina & 15000 colpi di cannone 
oltre ai 32000 già reclamati. 

Il Duperrè si è testè ancorato nel porio di Kami& 
sch; esso porta 950 passaggieri militari, 32 barat- 
che, un migliaio di bombe e 320 barili di polvere. 

Il Panama porta 160 passaggieri e del materiale 
per l'armata. 

— Il Globe. snieptisce la notizia data dal Mor- 
ning Chronicle di ufria rivolta di zovavi. I di- 
spacci ufficiali di Balaklava , sotto la data del 4, 
non fanno alcuna menzione di questa pretesa ri- 
volta, 

— Si scrive da Vienna il giorno 7 al giornale 
tedesco di Francoforte : 

« Si sa che il conte di Crenneville si è recato a 
Parigi per compire una missione ufficiale di cui è 
incaricato dall'imperatore. Trattasi d’intendersi 
sui dettagli della convenzione militare che neces- 
siterà la conchiusiane déll’alleanza offensiva fra 
l'Austria e le potenze occidentali. 

« Si dice che la quistione di porre sul piede di 
guerra Je iruppe francesi ed austriache , nel caso 
in cui la guerra si estendesse nell'Europa centrale 


x 


| sarà agitata nelle conferenze occasionate dalla mis- 


sione del signor di Crenneville. 

« In questi ultimi giorni furono fatti dei tenta- 
tivi per parte della Baviera ‘e ‘dell'Annover onde 
riavvicinare l'Austria e la Prussia. Questi tentativi 
ebbero per effetto di una nota indirizzata dal conte 
Buol al gabinetto di Berlino nella qual nota si 
lascia travedere alla Prussia che sarà ammessa 
alle conferenze di Vienna quand'essa aderisca sen- 
za riserva alle proposizioni che l'Austria ha inten- 


| zione di rinnovare prossimamente alla dieta per 


mobilizzare la metà dei contingenti. Ma finora non 
si vede che il deplorabile conflitto fra le due grandi 
potenze gerinaniche si avvicini ad una soddisfa: 
cente soluzione. » 

Le notizie dalla Crimea pervenute per la via di 
Varna; arrivano fino al 30 gennaio. Da ambe le 
parti regna una specie d'armistizio. Sembra però 
che i russi approfitteranno fra non molto del tempo 
fayorevole..che regna attualmente per dare. una 
grande baltaglia. Nelle ultime notti le sortite di- 
vennero più rare, all'incontro mantengono i russi 
un vivissimo fuoco contro le opere molto inoltrate 
dalpfrancesi verso il bastione dell'Albero. «as. 

Nei primi giorni del corrente febbraio, a quanto 
asseriscono dispacci telegrafici, trovavansi in at- 
\ività ben 28 ballerie, varie delle quali contano da 
20 a 24 grossissime bocche da fuoco, mentre al 
principio del bombardamento, il 17 ottobre, non 
ve ne erano che sette. Il nuovo allacco seguirà, 
come l'altra volta, tanto dalla parte di terra quanto 
da quella di mare, e si vedrà che le speranze degli 
alleati, di poter for tacere in alcune ore le batterie 
russe sono lult'altro che esagerate. 

Il Fremdenblatt annuncia in un dispaccio di 


© Odessa 30 gennaio che quel governatore generale 


avendo ricevuta la notizia essersi il granprincipe 
Michele ammalato în Cherson, Si è tosto recato a 
quella volta onde ossequiare im) persona l'eecelso 
infermo, che ha la febbre ed un’ infiammazione di 
gola. Il granprincipe Nicolò si è recato da Simfe- 
ropoli a Sebastopoli. 1 consoli dovevano ‘tenere 
una conferenza al 2 febbraio coi comandanti delle 
flotte riguardo al blocco. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino,14 febbraio. Questa mattina ebbero luogo 
i funerali di S. A. R. il duca di Genova. Il convo- 
glio ba seguito l'ordine stato indicato. 

A malgrado della neve e della pioggia, la mili- 
zia nazionale acgorse numerosa a rendere un tri- 
buto-dirriverenza»alla*memoria-deleompianto, ca- 
valleresco principe. 

Intervennero al mesto rito molti senatori è de- 
putati. . 

Anche la società e gli allievi delle scuole lecni- 
che diS.Carlo accorsero a deporre una corona sul- 
la tomba del munificente loro presidente e protettore, 

Grande folla di popolo, molte lagrime. 

Il cannone tuonava sul monte de'eappuccini. 

Il corleggio giungeva alla chiesa della Madre di 
Dio verso le ore undici. 

La borsa ed i principali negozi stettero chiusi. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

Circolare ai signori intendenti e sindaci 
della divisione amministrativa di Genova. 
Per la terza volta nel breve giro di un mese 

debbe il sottoseritto adempiereil tristissimo ufficio 
di far nota una pubblica sventura. 

Ecco un nuovo regio biglietto, con cui S. M. sì 
degnò parteciparcì che l'unico suo fratello , il va- 
loroso soldato dell'indipendenza , S. A. R. Fer- 
dinando di Sayoia., duca di Genova, mancava ai 
vivi nell’ infausta sera del 10 corrente. 

L'intendente generale , conoscendo a prova la 
riverente affezione che vincola queste popolazioni 
alla sovrana famiglia, va persuaso ch'esse non 
mancheranno di pregar pace all’ eletto spirito del 
compianto principe e conforto al desolato animo 
del re. 





L’ intendente generale 
PALLIERI. 














Regin biglietto indirizzato all'intendente gen. 
x : di Genova. 


— ILRE DI SARDEGNA, DI CIPRO 
E DI GERUSALEMME, rcc. 
- Fedele ed amato nostro, 

Dolori si aggiungono a dolori;sventura a sven- 
ture. Il mio amato fratello, colui che ci fu com- 
pagno nelle battaglie, che coll’opera e col consiglio 
ci fo ognora di conforto e di aiuto, colui al quale 
oltre è vincoli del sangue ci legavano i più potenti 
affetti di reciproca calda amicizia, nonè più. Egli 
esalava l'ultimo respiro 4erì a sera poco dopo le 
dieci. Col cuore lacerato vi Rartecipiamo questa 
nostra nuova angoscis che Sarà profondamente 
sentita, ne siamo certi, dalla nazione lutta, la quale 
nel duca di Genova non solo ammirava il principe 
di alli‘propositi e di indomito valore, ma vedeva 
pure in lui.uno splendido esempio di ogni virtù. 
— Vi preghiamo di provvedere per le opportune 
comunicazioni agli intendenti dellè proviricie ed ai 
sindaci dei comuni di colesta divisione ammini- 
strativa; e da tutti, ne abbiamo fiducia, si innal- 
zeranno fervide preci pel riposo di quest anima 
eletta ed a. nostro conforto. 

Intanto preghiamo il signore chè vi conservi. 

Dato a Torino, addì 11 febbraio 1859. 

VITTORIO EMANUELE 
U. RartAzZI. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 13 febbraio. 

È ormai un mese che qui non si gode d'una 
bella giornata, La pioggia che da quasi tre setti- 
mane cade senza interruzione, oltre all'arrecarei 
le molestie da cui è inseparabile, inceppa e ritarda 
tutti i pubblici lavori di urgente attivazione. Nelle 
nuove strade del Portello e di S. Bartolommeo 
come pure in Piazza Nuova , il passaggio è pres- 
sochè reso impossibile dal fango che le ingam- 
bra e le Irasforma anzi nel più sucido pantano. 
Valga almena questa triste esperienza a decidere 
il nostro municipio perchè al più presto provveda 
di buon selciato le non poche località che ne man- 
cano ancora. 

Corre voce che gli agenti di pubblica forza siano 
giunti ad impadronirsi, di bel nuovo del.Giaedmo 
Ricci, capo della malaugurata spedizione della Spe- 
zia.[Comebeh vi sarà noto, egliabusando dei senti- 
menti di umanità del nostro intendente generale , 
era riuscito nella scorsa eeltimania ad evadersi dal 
carcere della mala-paga ow'era_ rinchiuso. Non 
credo inopportuno Îl racconto di questa fuga che 
rivela alcuni gravi inconvenienti del nostro siste 
ma carcerario, Mentre tutti i detenuti politici erano 
tradotti nelle carceri di S. Andrea erasi fatta fa- 
coltà al giù giovane di essi, affetto da tisi polmo- 
nari, di rimanere alla mala-paga e di prescegliere 
uno de’suoi correi ad alleviargli i fastidi della 
lunga infermità. 

Egli prescelse il Ricci G., nè l'autorità "volle 
contestargli il pietoso ufficio. Ma tre giorni dopu, 
l'infermiere non dubitava di abbandonate ella 
sua sorte chi gli aveva aMdato l' incarico di con- 
solare gli ultimi suoi giorni. Nella notte , dopo a- 
vere con una poderosa lima staccato il catenaccio 
di un finestrino, calavasi da questo, con una funé 
della lunghezza di ben venti metri ch'egli avea 
composto attortigliando i brani de' propri lenzuoli 
e di quelli dell'ammalato. Il luogo in cui discen- 
deva era per per lo passato munito di sentinella , 
ma questa fu tolla, come ne furono tolte altre e 
molte in importanti località qui e a Torino, dallo: 
zelo eccessivo che il ministro della guerra nutre 
per la conservazione dei soldati , zelo, che come 
vedete , giova eziandio all’ evasione dei carcerati. 

Mi vien riferito che un procedimento è iniziato 
contro quello dei guardiani che, la sera prece- 
dente alla foga del Ricci, aveva ommesso la vi- 
sita di uso , ma meglio d' ogni procedimento non 


| sarebbe la riforma del disorganizzato e corrotto 


corpo dei secondini ? 

Ora, che la Dio mercè, è cessata fra noi l' in- 
vasione del cholera , incomincia o per dir meglio 
rincalza quella dei relativi opuscoli , libri e me- 
morie, In quest'ultima settimana, tre puovi cam- 
pioni scesero nell’ arringo: i doitori Granara, Ra- 
morino e l' egregio prof. Freschi. 

ll primo furibondo coniagionista , ‘scaglia vio- 
lenti colpi di penna contro le leggi quarantenarie 
dello stato, le commissioni di sanità , il governo 
e chiunque osa soltanto mettere in dubbio la con- 
lagiosità del cholera.. La virulenza e°l’intempe- 
ranza delle forme meritarono che il sindaco gli 
rinviasse le copie dello scritto di cui l'autore gli 
aveva fallo omaggio. Il secondo appartiene alla 
medesima scuola, e le risparmia il torto di parlare 
in di lei nome colla sconvenienza del preprio col- 
lega. D'altronde il suo opuscolo è diretto contro 
quelli pubblicati restè dal cav. Bo 

Quanto al Freschi, egli pose in vendita la Storia 
documentata dell’ ulima invasione del cholera 
in Genova. Di questa io non vi renderò ragione, 
non fosse altro che per le 900 e più pagine di cui 
consta; ma; certo il nome dell'autore ei docu- 
menti che a volo d'occhio potei osservare, paionmi 
titoli più che sufficienti a raccomandarla anco si 
profani di scienza. : 

Un'alita pubblicazione periodica illustrata, vide 
lestè la luce, sotto il poco modesto nome dî Mi- 
chelangelo. Se ha il merito di non eccitare ome- 
riche risa come l'Areopago, gli manca però ogni 
aliro pregio; la parte artistica non giunge ad'‘ade- 
guare la mediocrità, e se si toglie un' articolo del- 
l'Alizeri che non è detestabile, il'resto non merita 
cenno, 

Dopo tutte le dimostrazioni di lutto, cui diedero 
luogo fra noi le recenti sventure della sovrana fa- 
miglia, sembrami affalto inutile il renderyi conto 
dell'effetto prodotto dalla morte del giovane prin- 
cipe che portava il nome di questa città. L’animo 
selle nostre popolazioni vi è noto: ed io temerei 
di rimpieciolirne il concetto tentando tradurvi in 
parole il nobile. sentimento eccitato dalla nuova 
selagura. Ss 








(7 avena 0-3 
Scrivesi da Vienna l'8 corrente: | È 


« Quanto più si approssima il giorno delle con- n 


ferenze, tanto maggiori e più intensi divengono 





gli sforzi che si fanno nelle varie parti onde assi- | — 


curare ad esse un felice risultato: Negli alti circoli — — 


di Vienna vanno di pari passo i conati del prin- 
cipe Gorciakoff e del conte Arnim onde acquistare 
infivenza sulla suprema decisione, e oggi stesso”, 
annunzia il telegrafo che le truppe russe concen- 
trate intorno a Cracovia vengono rilirate. nell’ .in-. 
terno dell'impero. 

« In Berlino vengono falte agli stati mezzani le 
proposte più splendide acciocchè si oppongano a 
qualsiasi nuova pretesa di mobilizzazione per parte 
dell'Austria, e in pari tempo i signori Usedom e 
Wedell.danno.opera a indurre i gabinetti di .Lon- 
dra e di Parigi alla maggiore restrizione e deter- 
minazione possibile del terzo punto di garanzia. In 
conlrapposto a queste pratiche, il governo fran- 
cese sta discutendo col conte Crenneville, pleni- 
polenziario austriaco , i particolari della -conven- 
zione militare che formerà una parte dell'alleanza 
offensiva austro-occidentale e una nota recente del 
gabinetto di Vienna, non ancora palese, dircita 
ai governi consenzienti della confederazione ger- 
manica, mette di nuovo in campo la proposta della 
mobilizzazione effettiva dei contingenti federali, » 

(T.Z.) 
RUSSIA | 

Varsavia 8 febbraio. I generali Lebinizofl e 
Plautine (probabilmente Paniutine) ricevettero l'or- 
dine di far avanzare Je loro truppe alla frontiera 
per meglio osservare i movimenti delle Iruppe au- 
striache. i 


Leggiamo nel Wanderer ; 
< « Rileviamo da fonte positiva che ieri fu firmato 
a Parigi un trattato separato fra la Prussia, la 
Franca e l'Inghilterra di cointellingenza. coll'Au- 
stria. Questo trattato è affatto sanalogo a quello di 
dicembre. Soltanto il secondo ed il terzo punto 
furono modificati. Il secondo punto del trattato di 
dicembre riguarda notoriamente i principati danu: 
biani, la ewi occupazione non concerne gli inte- 
ressi della Prussia, In sua vece subentrò una sti- 
pulazione in forza della quale la Pru@sia avrà da 
collocare un corpo d'arivata in Posnauia e nelle 
provincie prussiane, ed il quarto fa' modificato in 
quanto che la Russia non avendo dato fino ul gen- 
naio le chieste garanzie di pace, la Prussia s'asso- 
cierà alle misure coergitive e prenderà parle alle 
rispettive conferenze diplomatiche e militari. » 

Noi diamo questa notizia senza farci garanti 
della sua verità, ed osserviamo soltanto cho se” 
quest'alto fosse. sialo compiuto ieri a; Parigi , il 
nostro ben informato corrispondente di quella città 
non avrebbe certamente mancato di rimettercene 
la notizia per mezzo dei fili elettrici. 

(Corr. Ital.) 

Un ingegnere al servizio turco, scrive da Eupa- 
toria, 15 gennaio: ° 

« AI 9 del corrente arrivammo in questo porto, 
quale avanEuaritia della spedizione di Omer bascià; 
Il tragitto fu tut'altro che aggradevole con una 
temperatura fredda, tempestosa e resa vieppiù wo- 
lesta da frequenti nevischi. H nostro piroscafo 
ebbe un bel da fare a traversare le correnti in 
mezzo alle agitate onde, che però perdovano della 
loro furia mano mano che ci avanzavamo verso 
levante. 

« Durante il tragitto quasi tulti a bordo avemmo 
a lottare col mal di mare, incomodo che riesce 
doppiamente sensibile col freddo. 

« Nuove difficoltà ci si presentarono vicino al- 
l'ingresso del porto. I marosi andavano a frangersi 
con tanta violenza che rimbalzavano spumarili sul 
naviglio ché lutto inondarono da cima a fondo. 
Per soprappiù poi il vento e le onde facevano un 
sì spaventoso concerto che a stento udivam la nu- 
stra propria voce. Il mare aveva l'aspetto di una 
caldaia In ebullizione, ed anche i suoni che ne 
uscivano avevano una certa qual somiglianza col 
s'bilare ed il gorgogliar dell'acqua bollente , s'in- 
tende nelle più gigantesche proporzioni, giacchè 
era un urlare ed un muggire con tal incrociarsi di 
fischi, che legioni di spiriti infernali non farebbero 
#Ilrellanto. x 

< Il naviglio di alcune braccia era dall' onda 
furiosa respinto più addietro del doppio, esi do- 
vette alla fine gettar l'ancora nella rada esterna, 

« Qui cominciò lo abarco nei palischermi. Nes- 
suno voleva essere il primo. Quelli cui era in- 
giunto facevano orecchio da mercante, @ lo stesso 
ufficiale che aveva avuto l'onore di condurre la 
nostra avanguardia non ne era ago fatto lieto. 
Con sguardi incerti guardava ora la terra ed ora 
i cavalloni ‘furiosi che ne lo separavano e pareva 
s'augurasse l'ali per varcare lo spaventevole abisso 
che gli spumeggiava ai piedi, ma l'uomo è lo 
schiavo della necessità, Il comando si  fe'udir per 
la seconda volta, € con luono a "" 

« Colle guancie del color della morte i chiamati 
s'avanzarono barcollanti : un Allaa! pronunciato 
con voce più o meno intelligibile sfiorava loro le 
lubbra; poi si abbandonavano ai marinai che li 
ricevevano come si riceve una ball: mercanzia 
e li calavano giù nella saltellante barchetta. A 

« Quasi tutti al primo por piede nella scialuppa 
precipitarono lunghi e distesi al suolo, ciò che era 
tenuto per. un cattivo augurio da quelli che ancor 
rimanevano a bordo. Ma ve'prodigio! ogni cosa 
andò a meraviglia, ed in meno di quattro ore, in 
numero di 300 uomini, ci trovammo molli ed in- 
zuppali, è vero, ma sani e salvi a terra, 

(W. Presse.) 
0 
Borsa di Parigi 13 febbraio, 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p. 00... 66 75. 67 40 

dt D. djÒ 95 40. 95 80 

‘Fondi piemontesi k 

5'p. 0j0 1849. 8450» » f 

3p 1853 . a I . 
91:1/4 (a mezzodì) 


Consolidati ingl. 


—_—_ Pr ——_/ 


ca Rombalvo Gerente, Roi 





x * 
, 


Fi 
Ds 
. 
n 
% 


$ier3 


"i 


’ 





a La pe» d 





bi? 





Pe 


i Ba: 


î $x: ori D'ASSICURAZIONE Tipografia Scolastica di SEBASTIANO FRANCO sof e COMP. 














fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. ESPOSIZIONE 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- * a i ? di 
zani, in Doragrossa, accanto al'numero 19. corredata di documenti sulle incessanti cure della stessa Santilà Sua 
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chi dilettevoli , ricreativi e di sorprendenti 


effetti ,, ricevendone all’ uopo l'avviso un Si vende alla suddetta Tipografia e dai principali librai. 
giorno prima, 


Diri i al Caffè San Morizio, via S 
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Parle da Genova per Nizza tutti i mercoledì a 6 ore = 




















, torero - forza sull’udito, che l'organo, anche il più 

di-sera. } ni È 7 difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 

» da Genova per Livorno tutti i sabbati a 6 ore INSEGNAMENTO ACCELERATO quelli che se ne servono possono godere di 

Ne di sera, . ; i una conversazione generale senza quel 
» da Nizza per Genova e Livorno tutti i giovedì DELLA*» 


rombo che ordinariamente soffrong.i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
LEpRAA Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. = patta 
er ogni paio , munito del suo astuccio 


a 5 ore di sera. 
* da Livarno per Genova e Nizza lutti i lunedì 
a 5 oro di sera. 
Dirigersi in Genova da A.M\NFRONI, vico Mo 
rando presso Banchi. 


LINGUA INGLESE 
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APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE ti Brvonto dorato ‘. >» - 
In'argento: .  . |“ » 18 
AVVISO INTERESSANTE metodo MILLES 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
Il nome ee opere di AUSONIOJFRANCHI hanno postale afffancato. 
acquistato una tale rinomanza, non solo presso i 
cultori delle scienze filosofiche, ma ben anche 


presso tutti coloro che si preoccupano delle qui- 


Il Programma per l'Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
rovano 1 rapidi risultati che si ettengono con questo metodo, si distribuisce alla Li- 
reria Schiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa del professore dalle 9 alle 9 1/2 del mat- 

tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 
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DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
SPECCHI Vendita per conto di una Casa 




















e degli uMzi generali sovra questioni importanti di pubblien amministrazione; 2. Contenzioso auami- 





nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera du conti e dei Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 


golamenti dell'Amministrazione centrale;.6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
MODES DE PARIS 7.Movimento nel personale dell'ordine amministrativo. î 
PARTE NON UFFICIALE. ]. Materie generali di pubblica amministrazione; 2. Questioni proposte alla 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio. 


maison Ceppi, à Turin. 


I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 


CuapeAux De Dames des plus nouveaux loro accade di essere traslocati o promossi, per sua norma nell'indirizzo delle dispense 
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t]oFurs 1 ego a ‘auorsnJuoo @ gunoso an 





stioni più vitali del nostro secolo, agitate con tanta è È DE ste 
potenza di critica e tanta profondezza di dottrina di'uormdala. — Deponiia MAYA) POERA PINO, Ds 
dall'esimio scrittore, che il sottoscritto crede fare n vepere A mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
cosa grota al pubblico, col render noto ch' esso Tipografia G. FAVALE e G.; Torino. desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
tiene varii depositi delle dette opere , fino a qui po vendita all'ingrosso che al dettaglio. 
pubblicate dal suddetto autore , stabiliti nelle se- CRI 
guenti città : 
Torino, presso la tipografia dei Fratelli Steffenone AN NO \ I & d- 2.0 en 
è Comp., via S. Filippo, num, 21, ove si se-O TZ mio 
pubblica il Giornale. La Ragione, di detto pre patto sob TL a È 
autore. z 2 3 È 5é ms 
Id. Presso il sig: Carlo Schiepatti , editore-li-. $ eu; giano e è Fe DE 7 
I E begin Silone E uscito il fascicolo di Novembre 1854 5 iug [RA pae” e 
Alessandria, presso il sig. Luigi Capriolo , tipo- 5 _Besos È - 
grafo libraio. DELLA e: SI Ce Li A ss 
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Caricamento, num. 56 e 21. | © eos 8° # 3 
Nizza , ‘presso il sig: Visconti, gabinetto lettorario. 5 G- Bi pH E as as: 
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lari, palazzo Boyl. = 3 e Sa eg: Liz 
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modèles de Paris; BoxxeTs, CoxrectIoN mensili. 
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ne cols et chemisettes. alfabetico-analitico del vol. 1854. 
PREZZO PER L'ANNATA : Per Torino 1. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). | Treoeraria peLL’OPINIONE | 
È 0 
a +) 











è 


Torino... 


MEC 
Provincie . ‘. s id. di id 
Svizzera e Toscana . id» so “id 
Francia _. —. x id. » 68 id. 
Belgio ed altri Stati id. »62 id. 





Anno VIN-4855-N,46 















. . . 
Dispaccio elettrico | 
Parigi, 14 febbraio. 

Pietroborgo, 11 febbraio. Lo ezar ha ordinato 
l'armamento generale della nazione sopra. tutta 
l'estensione dell’ impero. 

Berlino , 18, Menzikoff annuncià non esservi 

nulla di nuovo a Sebastopoli sino al 4, fuorchèla. 
presa di qualiro ufficiali e sette soldati alleati in 
una sortita, 
. Londra, 13. Dicesì che lord J. Russell sarà. 
nominato inviato plenipotenziario alle conferenze 
di Vienna. Il governo inglese aumenterà imme- 
diatamente l’ esercito britannico a 115,000 uom.* 


-————boerr id ali 


TORINO 14 FEBBRAIO 
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SITUAZIONE DELLA SPAGNA 


In occasionedì alcune osservazioni intorno 
al progetto di cui stà per occuparsi il par- 
lamento sardo, relativo all'abolizione dei con- 
venti e al migliore riparto dei. beni eccle- 
siastici, accennammo che trattavasi di una 
riforma e non di una misura rivoluzionaria, 
come pretendono ‘alcuni avversarii della 
legge, e che le rivoluzioni non accadono se 
non quando sono, ostinatamente negate le 
riforme. Una conferma di questa asserzione | 
la troviamo nei recenti avvenimenti della 
Spagna: Quivi una serie di rivoluzioni, fra 
molte altre cose, aveva distrutto i conventi, 
che da secoli ‘erano stati una piaga econo- 
mica e morale del paese, e ridotta la quota 
dei beni ecclesiastici al una misura che, 
sebbene ancora eccessiva, pure avrebbe po- 
tuto considerarsi tollerabile, salvo gli offerti ® 
di ulteriori riforme nello sviluppo dellà vita | 
costituzionale. i 

La Spagna, ora sono due o tre lustri, po- 
tevasi ritenere giunta a quello stadio di vita | 
politica che, lasciate da parte le violenze 
rivoluzionarie, poteva progredire per miglio- 
ramenti, riforme e sviluppo regolare delle 
sue istituzioni; A-questo effetto sarebbe stato | 
sufficiente che la Spagna, tenendo fermo le | 
massime sancite da successive assemblee 
legislative e costituenti, e suggellate col san- 
gue della guerra civile, lavorasse in armonia | 
fra governo e popolo a promuovere con buone 
leggi il benessere morale e ‘materiale del | 
paese, cui era aperto un vasto e fertile campo | 
nella sincera pratica delle massime costitu- | 
zionali. | 

Ma da un lato il partito clericale, più po- 
tente in Ispagna che altrove, dall'altra la 
corruzione delle classi superiori non per- 
mise a quel paese di progredire pacifica- | 
mente nella via accennata. La corte si gettò | 
in braccio al partito clericale e rimise in 
vigore, col concordato stipulato or son tre | 
anni colla santa sede, gli antichi abusi mo- | 
nacali e clericali, i quali destarono l'inde- 
gnazione dei buoni, ma nessuna opposizione | 
efficace, a motivo che le persone più influenti | 
ebbero la bocca chiusa dalla corruzione ge- 
nerale, se pure non si prestavano alle. mire | 
retrograde, non per convinzione, ma per in- 
teresse, 

Si ebbe quindi da ultimo in Spagna non 
solo la negazione delle riforme, ma anche 
un regresso su quelle già ottenute.. Ciò con- 
dusse ad una rivoluzione, il di cui effetto 
non s'è limitato agli avvenimenti tumultuosi | 
e sanguinosi di Madrid e delle vicinanze. 
La rivoluzione in Spagna è appena al suo 
principio, come ora stanno le cose; i dibat- 
timenti e i voti delle cortes costituenti lo di- 
mostrano ad evidenza, e l'opposizione sorda 
ma inefficace che viene dalla corte alle mi- 
sure che si agitano in seno al congresso 
sono un sintomo fatale, e ricordano avveni- 
‘menti non dissimili in altri paesi che furono 
scossi e messi sossopra dalle più terribili 
convulsioni rivoluzionarie. 

Fra le misure che, mandate ad effetto con 
calma e regolarità, non che mediante le 
savie e ‘moderate transizioni proprie delle | 
riforme, rialzano efficacemente un paese e | 
una popolazione decaduta come quella della 
Spagna, havvi la cessazione dell'influenza 
sinistra sul benessere economico e morale 
delle popolazioni esercitate da alcune istitu- 
zioni, connesse per effetto di abuso e di fana- | 
tisio colla religione, e ciò si ottiene coll’abo- | 
lizione o limitazione delle istituzioni stesse. 
Esse appartengono in proprio al medio evo e 
sono la cattiva eredità di quell’ epoca, che 
.90i germi della civiltà ci trasmise molta erba 











cattiva della barbarie, e a sradicarla lavora 
il-genere umano per riforme ‘ep rivoluzioni 
ora con celere ora con lento $iccesso, ma 
gisfmmai invano. : 

Fra le istituzioni ‘di questa speBie vi sono 
i conventi, e gli esorbitanti possessi di beni 


(stabili nella chiesa. La Spagna jnon fu in 


grado di venirne a capo nelle lunghe con- 


ivulsioni politiche da cui fu agitata , ed ora 


spinta dalla deplorabile situazione delle sue 


‘finanze, ha posto la scure:al tronco, e con 


una misura non di riformama di rivoluzione 
trattasi della vendita di-tutti i‘beni ‘ecclesia 
stici a favore dello stato. Il governo spa- 
gnuolo estende questa misura anche ai beni 
delle comuni, degli stabilimenti e corpo» 
razioni di beneficenza e d'istruzione pub- 
blica. 

Non è però una confisca che si propone, 
imperocchè lo stato emetterà a favore del 
culto, della beneficenza e dell' istruzione 


pubblica titoli inalienabili del debito conso- | 


lidato al 3 per cento corrispondenti al va- 
lore dei beni alienati. Sostanzialmente la 
misura si risolve in una vendita coattiva 
dei beni stabili appartenenti a'quei corpi 
morali coll'obbligo di impiegare in rendite 
dello stato i capitali ricavati dalla vendita 
stessa. 

Non sappiamo se queste misure saranno 
sufficienti per rimettere in piedi le finanze 


della Spagna oberate non meno per difetto | 


di risorse economiche, industriali e com- 
merciali del paese che per la pessima ammi- 
nistrazione, È certo però che le conseguenze 
della legge proposta saranno assai benefi- 
che per il paese , perchè ridonando all’in- 
dustria agricola immensi tratti del più fer- 
tile terreno, daranno luogo allo sviluppo 
delle ricchezze latenti. 

In particolare dobbiamo notare la vendita 
dei beni comunali come unadelle misure più 
vantaggiose per l'industria agricola, L'espe- 
menzagdi tutti i paesi insegna ad evidenza 
che i campi più trascurati sono quelli che 
appartengono ai comuni; ordinariamente 
sono dedicati al libero pascolo, oppure se 
sono boschi, all’ uso illimitato di tutti i co- 
munisti, onde ne viene che tutti raccolgono, 
ma nessuno coltiva e semina, Questi fondi 
in generale sino a che appartengono al co- 
mune, sono sottratti alla coltivazione siste- 
matica e regolare, e i loro prodotti attestano 
soltanto della fertilità naturale nei medesimi. 
Per ciò non vi può essere più opportuna e 
più benefica che quella che obbliga i co- 
muni ad alienare i loro beni stabili, sebbene 
una simile legge incontri ‘generalmente i 
pregiudizi delle popolazioni, 0 leda appa- 
rentemente i loro diritti di proprietà. 

Meno lodevole è quella parte della legge 
spagnuola che estende la vendita obbligato- 
ria agli stabilimenti di beneficenza edi istru- 
zione pubblica, Maggiori riguardi avrebbero 


meritato, dacchè il possesso di beni stabili | 


per parte di questi stabilimenti non presenta 
gli inconvenienti e i danni nei riguardi del- 
l'economia nazionale, che si riscontrano 
negli estesi possessi del clero e dei comuni. 
Non è però da biasimarsi interamente, dac- 
chè questi stabili sono sempre. sottratti 
al commercio e per ciò meno suscettibili 
dei miglioramenti che arreca l'industria 


| agmcola non inceppata nel suo sviluppo. 


La questione deve considerarsi non tanto 
nell'interesse degli stabilimenti ai quali vie- 
ne egualmente provveduto mediante i corri- 
spondenti*assegni di rendita nel tesoro pub- 
blico, quanto nell'interesse pubblico. Que- 
sto fu troppo lungamente sagrificato in Spa- 
gna all'interesse di partito e all’egoismo 
degli uomini, ch’ebbero nelle diverse fasi 
del governo spagnuolo in mano il potere, per 
recare stupore che ora in epoca di rivolu- 
zione l'interesse si faccia strada con vio- 
lenza, oltrepassando anche la meta, come 
avviene di solito nei movimenti rivoluzio- 
nari. 

Il pericolo in Ispagna non istà in ciò che 
la legge finanziaria del ministro Madoz 
venga adottata, come asseriscono con grande 
lusso di frasi e dissertazione i giornali con- 
servatori e clericali, ma in ciò che sanzio- 
nata dalle cortes, essa incontri la segreta 
opposizione della corte, e l'aperta resi- 
stenza di un potente partito, La legge Ma- 
doz adottata e messa in esecuzione sincera- 
mente in tutta la Spagna potrà rimediare 


| 


L’Uffizio è stabilito invia del 
| 
il 


N. 13; seconda corte, 








—— Giovedì 15 febbraio 


‘adonna degli Angeli; 
n 
0 terreno. capi aut 
agli ‘imbarazzi finanziarij, e nello ‘stesso 
tempo dare tn impulso all'industria e ‘al 
commercio ponendo in attività terreni , ca- 
pitali e lavoro, stromenti principali ed in- 
dispensabili della produzione. 
la la legge stessa può essere sorgente 
d'infiniti guai. alla Spagna se nell’ esecu- 
zione, della medesima la nazione concepisse 
508] ibyerso la sincerità della corte o del 
ministero, oppuré se sì dovesse ricorrere 
alla giolenza per imandarne ad effetto le di- 
s Ì Sì dice dai clerigali che la 


sabella diede.con ripugnanza il suo 


assenso alla presentazione di questa legge , 
e che la maggioranza del. consiglio dei mi- 
nistri partecipasse a questi sentimenti d'av- 
versione. Altri asseriscono che il ministro 
Madoz , appartenente al partito progressista 
più avanzato, sia stato imposto al ministero 
dalla forza delle circostanze dopo che due 
altri ministri, Collado e Sevillano , fallirono 
nei loro fiacchi tentativi di porre in assetto 
la situazione finanziaria. Se queste asser- 
zioni sono vere, esse renderebbero verosi- 
mili.i tristi pronostici che or ora abbiamo 
accennato intorno alla sorte della legge Ma- 
doz. Ma tanto la corte come il ministero spa- 
gnuolo dovrebbero mflettere che la ‘neces: 
sità, da coi fu imposto il ministro Madoz, e 
con esso la legge d’incameramento dei beni 
ecclesiastici, comunali e di altri corpi morali, 
non sarà meno imperiosa quando si tratterà 
di mandarla ad effetto, e che se vorranno 
tradurre allora in fatti i loro sentimenti di 
ripugnanza, senza salvare il principio pre- 
cipiteranno la Spagna in nuove. fatali e san- 


| guinose peripezie. L' antico adagio: Quem 


medicina non sunat, ferrum sanat ; quem 
ferrum non sanat, mors sanat, vale in po- 


litica assai più che in qualunque altro caso, | 


e se i moderati della Spagna trovano ora 
amara Ja medicina, se ne attribuiscano a 
se stessi la colpa, perchè quando furono al 
potere non.seppero applicarne in tempo di 
meno eroiche. 


iii 
LA SPEDIZIONE DI CRIMEA 


Nel nostro arsenale si lavora indefessa- 
mente nei preparativi della spedizione. Si 
stanno preparando le carabine Miniè, ma 
non si riuscirà a prepararne quante occor- 
rono, non fabbricandosene, da quanto ci 
vien detto, che una trentina il. giorno. 

Corre voce che siano già nominati i co- 
mandanti di brigata. Si accennano fra gli 
altri i signori Mollard , Cialdini, Fanti e 
Jallier. - 

I generali Giovanni Durando ed Alessan- 
dro Lamarmora comanderebbero una divi- 
sione. 

Dopo il suo discorso in difesa del trattato, 
il deputato generale Giacomo Durando ha 
offerti al ministro della guerra i suoi servigi, 
osservando come avendo propugnato il trat- 
tato, sia convenevole che partecipi alle fa- 
tiche della gnerra. 

Il ministro della guerra aderendo alla sua 
istanza avrebbelonominato comandante della 
riserva, la quale non sembra rimanga qui, 
ma debba recarsi a Costantinopoli. 

Si aggiunge che appena compiute le. no- 
mine, il generale Lamarmora, ministro della 
guerra, si recherà a Parigi onde intendersi 
col governo francese e coll’ inglese per l'or- 
dinamento della spedizione e per gli alloggi. 
Questi viaggio si farà probabilmente fra po- 
chi giorni. 

Quanto alla spedizione, dicevasi che do- 
veva farsi alla fine del mese corrente; ma 
pare che non siavi fretta. Certo non si farà 
prima della fine di marzo prossimo, cosicchè 
i nostri soldati giugneranno in Crimea nel 
cuor della primavera, quando sarà tutto in 
pronto anche negli eserciti alleati, per ispin- 
gere la guerra con alacrità. ‘ 

Taluno'attribuisce l’indugio della partenza 
delle truppe piemontesi non solo all’ inutilità 
di mandarle adesso in Crimea, mentre la sta- 
gione costringe all’inerzia i soldati, ma be- 
nanco al desiderio manifestato dai governi 
alleati, che esse non si muovano prima che 
l'Austria siasi dichiarata apertamente in.fa- 
vore della politica occidentale e non solo 
con parole ma con fatti. 

Questa ragione ha gran peso, poichè l'Au- 
stria, la quale fa da alcuni suoi giornali 
ufficiali tributare simulate lodi al governo 
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piemontese, non ne ha finora seguito l’esem x 
pio e non è peranco: entrata nella lega. 





LA LEGGE DEI CONVENTI, |. * 


It partito clerîcale l’ha voluto: come ‘ha? | 


seminato così raccoglie. _ zia di 
Alle petizioni, dei frati ‘e dei preti, alle 

petizioni depositate nelle’ sacristie o fatte’ 

sottoscrivere con mezzi poco lodevoli, ri-. 

sponde il paese con.altre petizioni ,.che in 

breve tempo possono essere coperte da mi- 
liaia di firme. 


minacciata l'indipendenza civile e l’autono- 
mia dello stato, e l'opinione pubblica si ma- 
nifesterà solennemente. 

Siccome i frati, sperando più fermo ap- 
poggio in senato, a questo indirizzarono.le 
loro petizioni, così anche le petizioni favo- 
revoli. alle leggi saranno dirette, alla ca- 
mera dei senatori. 

Abbiamo già ricevute alcune di queste 
petizioni. Le une sì restringono a.chiedere:. 
l’adozione del progetto di legge, le altre‘ 
svolgono le ragioni di tale richiesta ed al- 
tre infine domandano-dî più. 

Era da aspettarselo. Eccitata la pubblica 
opinione, non può ritenere come sufficiente 
il progetto presentato ; essa lo accettà, piut- 
tosto perchè attualmente non si può sperare 
di più, che non come il dio Termine delle 
riforme. i 

Siamo persuasi che questa dimostrazione 
varrà a chiarire i sensi del paese:, sebbene 
siano già stati espressi pubblîcamente, ed a 
togliere, a chi sognava abbandono del pro- 
getto e reazione, ogni speranza di cangia- 


| mento. 


——___—..____r--: 

Una srEve Risposta AL Diritto: Il giornale 
della sinistra ci osserva che, nella votazione 
del trattato, i deputati impiegati non erano 
liberi nell'esprimere il lorò voto è noi gli 
avevamo già osservato che dat'niroménto 
che, fra gl' impiegati, alcuni furono pro ed 
altri contro, bisognava conchiudere che la 
libertà del voto se vi era ‘stata per gli unì 
doveva esservi stata anche per gli altri. Ma 
e.i quattro che hanno cambiato di voto nello 
scrutinio segreto ? Soggiunge il Diritto. 
Appunto quei quattro, ammesso anche che 
fossero impiegati, forniscono la prova.in no- 
stro favore per tutti quelli che si manten- 
nero saldi nel primitivo loro voto. 

Il Diritto por concede chè i da lui detti 
emigrati fossero liberi ed indipendenti nel 
loro voto, ma soggiunge essergli sembrato 
strano come, fra dieci esuli, se ne trovas- 
sero otto favorevoli ad un fatto che ci 
avvicina all'Austria. | 

La spiegazione pertanto ci par chiarissi- 
ma ed è che questi otto deputati giudica- 
rono il trattato ben diversamente di quello 
che lo giudicò il Diritto. Tutta la quistione 
infatti e nella stampa e nella camera. dei 
deputati non era su questo punto? Il Diritto 
può avere un'opinione; ma è ben lecito agli 
altri di averne una diversa. 

Nè vogliamo concedere al nostro avver- 
sario quel piccolo vantaggio ch' ei potrebbe 
ritrarre dall’equivoco ‘sulla parola avvici= 
narsi all'Austria. Lo scopo della politica 
del Piemonte non consiste nell'avvicinarsi 0 
slontanarsi dall'Austria, come vorrebbe far 
credere il Diritto : il Piemonte ha in mira 
col suo particolare vantaggio l'indipendenza 
dell’ Italia ed il trionfo della di lei naziona- 
lità. ©ra:noi, e con noi novantacinque de- 
putati, fra cui quegli otto emigrati , credet- 
tero che il trattato del°26 gennaiò sia un atto 
che favorisca i nostri progetti, che cî aiuti 
a raggiungere lo scopo propostoci è quindi 
l’approvarono ; ma l'approvarono nella li- 
bertà della loro coscienza, con tutta quella 
libertà e quella profonda convinzione con 
cui la maggior parte della sinistra lo re- 
spinse, 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel perso- 
nale dell'ordine giudiziario : 
In udienza del 30 p. p. mese 
Maccioni avv. Domenico, giudice di mandamento 
in aspettativa, nominato giudice del mandamento 
di Narcao; a ste 
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| gna, sostituito segretario della giudicatura di Nar- 






Cossu-Mura notaio Gio! 


, serivano nella se - 


| 
— greleria criminale del magistrato d'appello di Sar- | 


degna, segretario della giudicatura di Narcao; | 
Paris- Marongiu Raffaele, volontario nella segre- | 
teria criminale del magistrato d'appello di Sarde, | 


ca0 ; 

Lai Pietro, applicato alla segreteria del tribunale 
di prima cognizione di Cagliari, serivano nella se- 
greteria eriminale del magistrato d'appello di Sac- 
degna ; 

Pisluddi Antonio, volontario nella segreteria del- 
l'ufficio de'poveri in Sassari, istituito segretario 
della giudicatura di Barumini; | 

Zara Luigi, volontario nella segreteria criminale 
del magistrato d'appello di Sardegna, soslituito se- 
gretario della giudicatura di Tratalias; 

Mameli not, Cristoforo, sostituito segretario della | 
giudicatura di Laconi, rivocato dall'impiego; 

Bene Pasquale, sostituito segretario della giudi- 
catura di Villamassargia, nominato a sostìtuito se- 
gretario di quella di Laconi; 

Milia-Pisino not. Giuseppe, id. d’Orani, id. di 
Villamassargia; ii la ; 

Peretti Giuseppe, id. di Tresnuraghes, id. d'O- 
rani; 

Mededdu Giovanni, id. di Tresnuraghes. 

In udienza del 6 del corrente mese: | 

EseoMer avv, Luciano, giudice reggente l'ufficio | 
‘d'istruzione presso il tribunale di prima cognizione 
d'Oneglia, giudice istruttore presso il medesimo 
tribunale ; | 

Conte not. Agostino, segretario del tribunale di 
pruna cognizione di Nizza, collocato a riposo; 

Bauduin caus. Vittorio, sostituito segretario del 
magistrato d'appello di Nizza, nominato a reggente 
la segreteria del tribunale di prima cognizione di 
Nizza; 

P.ildi avv. Luigi, vice-giudice del mandamento 
di Vignale, vice-giudice di quello di Casale entro 
mura ; n, 

Garroglio avv. Luigi, vice-giudice del manda- 
mento di Tonco. 

— S. M, sulla proposta del ministro di marina, 
con deereto del 10 andante, ha collocato a riposo 
per anzianità di servizio, dietro la sua domanda, 








il muggiore Grassi Emanuele, comandante l'isola 
è porto della Maddalena, ammettendolo a far valere 
i suoi tituli a pensione. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di 13 pensioni. 


FATTI DIVERSI 


Un atto di coraggio. La famiglia Borgio!s si 
rende ogui ilì più bnemerita, 

Leri inattina (12) un individuo si gettava in Po 
dalla sponda 0 testa del ponte di pietra, verso la 
discesn dello stabilimento balneario, 

Trasemnato dall'acqua era in urgente pericolo di 
fare il salto della palafittà, ove sarebbesi smarrito 
per sempre, quando il Borgiois Pietro (fratello del 
Paulo precedente), che era già salito sulla palafitta, 
si getta nell'acqua alla sua volta, e dopo percorsi 
506 metri al nuoto, riesce ad afferrarlo pei ca- 
pelli » trarlo fuori dall' impetuosa corrente da cui 
era trascinsto, In quel mentre arriva una barca 
che aiuto il Borgiois a estrarre il sommerso e li 
raccoglie entrambi. 

Ma se non era del coraggioso Borgiois forse non 
sì era più in tempo di salvarlo dalla pericolosa via 
a cui le onde impetuose lo traevano. 

Egli, dopo breve tempo, si riebbe ; ed è un gio- 
vine lavorante nella manifattura dei tabacchi, sposo 
da due giorni. 





OBLAZIONI 
fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei soccorsi invernali. 

Gran magistero dell'ordine de'Ss. Maurizio e 
Lazzaro,, L. 6,000 — N. N.,L2—Q.F., L.3 
— Simondetti, L. 14 40 — N. N., L. 5 — Martini 
Eligio, ingegnere coll., L. 3 — Muletti, generale, 
L. 15 — N. N,, L. 20 — Fubini fratelli, L. 15 — 
Lobetti prof. Giacomo , L. 5 —C. F. R., L. 10 — 
N. N., tenente colonnello in ritiro, L. 10 — Mu- 
ston Maria, L. 20 — Maffoni dottore, L. 20 — Bo- 
nafons e Comp., L. 100 — Bolens e Comp., L.100 
— Corno G. avvocato, L.30 — Riccardi conte Er- 
nesto, L..100 — Oblazioni raccolte dalla signora 
Bertola Luigia, L. 40 — Ranco e Silvetti, L. 50 
— Mulino e Bricarelli , L. 100 — N. N.,L. 5 — 
Una persona caritatevole di Parigi, L. 150 — Mo- 
linatti famiglia, L. 10 — Martinazzi e Macchiolo , 
L. 30 — Accademia filarmonica, L. 100 — Magi- 
strato d'appello di Torino, L. 150 — Calcina e 
PFassetta, negozianti in ferro, L. 60 — Un tMziale 
d'urtiglieria, L, 100 — Soldati Filippo e figli, 
L. 100 — Siccardi conte Giuseppe, L. 30 — Via- 
rana di Monasterolo cav., L. 5 — Voli Giuseppe , 
L. 5 — Voli-Avena Giuseppe, L. 15 — Castagneri 
cav. Francesco, L. 5 — Voli avv. Giovanni, L. 15 
— N. N., L. 10. 

Corpo universitario 

Preside, professori e dottori di collegio della fa - 
coltà di teologia, L. 63 — Id., id., id., facoltà di 
leggi, L. 100 — Studenti del primo anno id., 
L. 67 — ld, del secondo, terzo, quarto e quinto 
anno id., L. 93 10 — Id. del sesto anno della fa- 
coltà di medicina, L. 44 30— Id. quinto anno id., 
L. 30 — Id. quarto anno id., L. 21 40 — Preside, 
professori e dottori di collegio della facoltà di let- 
tere, L. 70 — Id., id., id. della classe di filosofia, 
L. 40— Preside, professori e dottori di collegio 
della classe di scienze matematiche, L. 40 — Stu- 
denti id., L. 4 — Preside, professori e dottori di 
collegio della classe di scienze fisiche, L. 45. 

Totale generale, L. 18,889, cent. 64. 
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= L'OPINIONE, 
STATI ITALIAN” 
STATO ROMANO 
Roma, 10 febbraio. Leggesi nel Giornale di 
Roma: - 





. 
« La legazione di S. M. il re di Sardegna presso 


| la santa sede ieri celebrò solenni funerali in spf 


fragio delle regine Maria Adelaide e Maria Teresa, 
morle nello scorso mese di gerinaio in Torino. 

« La lugubre funzione fu fatta nella. chiesa na- 
zionale del SS. Sudario sontuosamente parata a 
lutto, alla quale poc'anzi le auguste defunte ave- 


| vano inviato doni di regia munificenza. 


e Pontificò la messa monsignor Novella di Sa- 
vona, vicario apostolico coadiutore di Hu Quang 
nella Cina. 

« Vi intervennero le loro em.ze rev.me i signor 
cardinali Amat, vescovo di Palestrina, ed Anto- 
nelli, segretario di stato di S. S., le famiglie prin- 
cipesche romane consanguinee 0 affini della real 
Casa di Savoia-Carignano, l'ecc.mo corpo diplo- 
matico (in uniforme) e tutti i prelati e ragguarde- 
voli personaggi nazionali che sono in Roma. 

« La funzione fu quanto. dignitosa, altrettanto 
commovente. » 


_ T—_—_——_—_——— —— 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 
Parigi, 12 febbraio. 
La mia lettera sarà breve, poichè non posso 
dissimularvi che io, come tulti, sono sotto l' im- 
pressione della triste notizia che ci è giunta per 
telegrafo e ci ha annunziata la morte del duca di 
Genova. Non saprei esprimervi a parole la sensa- 
zione che ha prodotto qui. Queste ripetute scia- 
gure che piombano l'una dopo l' altra sulla Casa 
di Savoia fanno grandemente addolorati gli animi 
di tutti coloro che ne conoscono la lealtà. Si cre- 


deva che il duca di Genova, benchè malato, fusse - 


però sul guarire, quando il telegrafo venne a por- 
tarci la triste notizia. Il vostro corrispondente, in- 
lerprete della maggior parte degl'italani che suno 
a Purgi, depone nel vustro giornale il compianto 
e il dolure che è nel loro cuore. Quando il duca 
di Genova fece il suo ultimo viaggio a Parigi, io 
aveva avuto l'onore d'intratteneri alcuni momenti 
con S. A. R., che, lusciandomi, mi disse ch'egli 
sperava rivedermi un giorno a Torino. Io non 
pensava certo che questo dovesse essere un addio 
eterno! 

Non so come fare a compiere il mio uffizio di 
cronacista. Ad eccezione , del resto, d'una sola 
notizia, ci sono pochi falli importanti. La rivolta 
degli zuavi è smentita; ma cosa più rilevante è la 
firma della convenzione militare negoziata col- 
l'Austria. Non è ancora che una sottoscrizione 
provvisoria ; ma potele considerare il fatto come 
consumato. Questa convenzione è assai lunga e 
prevede tutti i casi a cui potesse dar luogo la 
guerra attuale. Dicevasi ieri che dovesse apporvi 
la sua firma anche l'Inghilterra. Credo che sia un 
errore, poichè questa non fa passare nessun corpo 
di truppa pel territorio dell’ Austria. La posizione 
del ministero, mi si scrive da Londra, è assai 
difficile, ma non si può dubitare che per ora è so- 
lidamente costituito. 

1 preparativi per la partenza dell'imperatore con- 
tinuano ; ma dove egli vada è un mistero. Molti 
persistono a a dire ed a credere, particolarmente 
alle Tuileries, ch'egli vada a Metz. 

Si parlava alla borsa di un consiglio di reg- 

genza, che sarebbe formato pel tempo della sua 
assenza, e a cui sarebbero chiamati Morny, Trop- 
long ed alcune altre notabilità politiche amiche 
del governo. Il re Gerolamo non ne sarebbe che 
presidente onorario, in considerazione della sua 
età molto avanzata. Ma lutto questo ve lo comunico 
come voce di borsa, giacchè mi vien d'altronde 
riferito che il re Gerolamo avrebbe ultimamente 
detto : Alla piega che prendono le cose, non sarei 
maraviglialo se mi avessi a trovare nel caso di 
dover montare a cavallo e far ancora una cam- 
pagna. — Potreste voi sostenerne le fatiche ? do- 
mandò qualcuno. — Cerlo che sì, rispose Gero- 
lamo; mi sentirei ancora nelle vene il vecchio 
sangue di Napoleone, — Questa citazione polete 
ritenerla come quasi testuale. 
Si annunzia la nomina a ministro del signor 
Persigny, il quale entrerebbe nel ministero senza 
portafoglio, volendo l'imperatore dar un indirizzo 
più pronunziato alla sua politica. 

Nient'altro per oggi. A domani particolari di mag- 
gior interesse, giacchè si aspettano notizie impor- 
tanti. A. 


Leggesi nel Moniteur: 
« La Cosa di Sardegna, già così acerbamente 
colpita, ebbe a sopportare una nuova sventura. 
S. A. R. il duca di Genova soccombette sabato alle 
dieci della sera. ll re, la nazione e l'esercito sono 
immersi nel più profondo dolore. Questo dolore 
troverà una viva simpatia anche in Francia, dove 
una recente visita del principe aveva fatto apprez- 
zare tutto quello che in lui v'era di nobile e di 
elevato. Alle qualità le più amabili il duca di Ge- 
nova faceva andate di conserva le più brillanti 
virtù militari, ed è noto che tutta la sua ambi- 
zione era quella di poter prendere il comando del 
corpo d’esercito mandato dalla Sardegoa in Cri- 
mea. A 
INGHILTERRA 

Nella seduta della camera dei comuni, del 9, 
l'ammiraglio Berkeley dichiarò dietro interpel- 
lanza del signor Craufurd, che sir Charles Napier 


SÉ 
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verno, L'ammiraglio Berkeley disse : ‘ 
"| « Nessuno deplora più di me che il mio vecchio 








e prode amico, sir Charles Napier sia stato così 
indiscreto nel tenere il discorso acceunato. È però 
mio dovere d’informare la camera chè sir Charles 
Napier non fu spiato dall’ ammiragliato ad alcun 
allacco sconveniente contro le fortificazioni del 
Baltir», come non fu neppure trattenuto dall’ope- 
rave contro le medesime come avrebbe egli stesso 
creduto opportuno. 

« L'ammiragliato scrisse a sir Charles Napier 
che il paese allendeva ogni cosa da lui e dalla 
flotta sotto i suoi ordini, che potesse essere op- 
porlunamente eseguito contro il nemico. Mi rin- 
cresce che sir Charles Napier abbia dato un sì 
cattivo esempio agli ufficiali che stanno sotto i 
suoi ordini. Mi dispiace, che come seniore dell’ 
ufficio dell'ammiragliato io sia costretto di an- 
nunciare.alla camera che noi dobbiamo altamente 
disapprovare in qualunque ufficiale della marina 
una condotta simile a quella di sir Charles Napier. 
Egli avrebbe dovuto riflettere che colla condotta 
da lui tenuta dava un cattivo esempio agli u@Miciali 
che si trovano sotto i suoi ordini , i quali potreb- 
bero ritenere conveniente di incitarlo verso di lui 
stesso. Sir C. Napier avrebbe dovuto inultre pren 


dere in considerazione che una tale condotta non 
è atta ad assicurarsi la fiducia de' suoi subordi- 
nati, e che essa non è conveniente nè per lui, nè 
per alcuno degli ufficiali della flotta di S. M. in 
ogni occasione, ma particolarmente quando agi- 


scono in unione alla flotta dei nostri alleati. » 
. AUSTRIA 
Scrivesi al giornale tedesco di Francoforte, 
che si può mettere in contestazione essere diggià 
stata conclusa la progettata alleanza offensiva tra 


l'Austria e le-potenze occidentali. Quest' alleanza , 
in forza della quale la Francia avrebbe preso l'im- 


pegno d'inviare un corpo ausiliare di 100,000 uo- 


mini in Boemia non è peranco stipulata. Le di- 
scussioni seguite finora tra il conte Buol e gl'in- 


viati francese ed inglese, non condussero che a 


stabilire i principii fondamentali di cotesta al- 
leanza offensiva. Il generale Crenneville a Parigi 


conchiuderà la convenzione militare. 
GERMANIA 


Francoforte, 1 febbraio. La proposta preson- 
tata dall'Austria il 22 gennaio nella seduta delle 
comm:ssioni riunite della dieta , a cui aderirono 
l'Annover ed il granducato di Assia, ed in sostitu- 
zione alla quale veniva accettata nella sedula del 
30 una proposta mediatrice della Baviera , è del 


seguente tenore : 
« La risoluzione federale del 9 dicembre, che, 
riconoscendo la situazione ognora più minacciosa 


della quistione europea ed il bisogno di adoperare 


con vigore al conseguimento della pace desiderata, 
considerò come una garanzia necessaria l'azione 
concorde di tutta la Germania, ha autorizzato, nel 


paragrafo 5, le cominissioni riunite a presentare 


le proposizioni che possono occorrere per l' ese- 
cuzione dei provvedimenti militari dal bisogno ri- 
chiesti. 


« Il governo imperiale mi ha perciò incaricato 


di presentare alle commissioni riunite i progetti 
delle proposte che esso giudica necessarie 8. ri- 
spondenti al summentovato bisogno, e che egli de- 
sidera di vedere dalle rispettabili commissioni 
adottati e successivamente sottoposti all’ approva- 
zione dell'assemblea federale. 

« Con circolare del 14 gennaio corrente l' im- 
periale governo ha espresso a tutti i suoi confede- 
rati la convinzione che, per quanto rallegrante sia 
l'ora ottenuto avviamento alle negoziazioni di pace, 
esso non può riguardar come guarentita la pace 
da questo passo preliminare; che la gravità delle 
circostanze e la prudenza giustificata dai grandi 
interessi posti in giuoco , esigevano quindi la gua- 
rentigia di uno sviluppo di forze militari, sia per 
dare con tale concorso di forze attivo e vigoroso 
appoggio alle negoziazioni, e condurle a buon 
termine, sia per conquistare colla forza una pace 
quale la richiedono gl’interessi della Germania , 
nel caso deplorevole che non si potesse conse- 
guirla nella via delle negoziazioni. 

« I governi tedeschi, alla cui lealtà si rivolge 
l’Austria, divideranno col governo imperiale la 
convinzione che la promessa di negoziare sopra 
certe basi non involge in essa il progresso delle 
negozioni e molto meno il risultato delle medesi- 
me, sì che l'aprirsi delle negoziazioni non è da 
scambiarsi colla conclusione di esse. 

« La confederazione germanica ha riconosciuto 
nel suo contenuto essenziale i quattro punti pre- 
liminari che formeranno l' oggetto delle negozia- 
zioni di Vienna quale una base propria ad incam- 
minare uno stato legale e pacifico assicurato in 
Europa , ed ha in ispecial modo adollato e riso- 
Jluto di mantenere il primo ed il secondo punto 
anche per riguardo agli interessi della Germania. 
Per servire alla pace ed accrescere la probabilità 
di un esito favorevole delle negoziazioni , l’ effi- 
cacia del!n misura dovrà per conseguenza garan- 
lire 1’ eflicacia della risoluzione. 

« E siccome l’Austria stessa non rifugge da al- 
cun sacrificio per tenersi perfettamente pronta a 
qualsiasi evento e leimminenti negoziazioni di pace, 
sino a lanto che mancherà la certezza della loro 


riuscita, non avranno alcuna influenza sui suoi. 


militari provvedimenti, così è opinione di S. M. 
l'imperatore che le medesime ncn debbano inca- 
gliure gli obblighi contratti coi suoi confederati 
tedeschi pel conseguimento di comuni scopi. 

e Sua maestà considera che sia giunto il mo. 
mento in cui la Germania dee prendere un atteg- 
giamento imponente, ed in cui i più grandi inte- 


ressi del popolo tedesco e dei suoi principi esigono 


























che la Germania sia coll'Austria sufficientemente 
preparala onde” potér resistere agli avvenimenti , 
di qualunque natura essi siano. 

« Il governo imperiale propone quindi che le 
commissioni riunite vogliano compiacersi di sotto- 
mettere all'accettazione dell'assemblea federale lo 
seguenti proposizioni : 

« l. La metà o la totalità dell'esercito federale 
dee, a tenore del $ 35 della costituzione militare 
federale rivedula, e secondo le proposte che sa- 
ranno fatte dalla commissione militare, essere 
mobilitata nel più breve termine possìbile. 

« 2. L'assemblea federale, a tenore del $ 37 della 
citata coslituzione miìl:tare, procederà all' elezione 
di un comandante in capo, affinchè le diverse 
parli dell'esercito federale siano riunite sotto un 
comune superiore comando, come è dalla costitu- 
zione prescritto. » (Gazz. di Vienna) 

INDIA 

I giornali di Bombay, che giungono sino al 16 
gennaio, danno relazione di una baltaglia avve- 
nuta lestò a Bunder Abbas fra gli arabi e i per- 
siani, incuila vittoria rimase ai secondi; 12,000 ca- 
valieri persiani; con 6 cannoni e 2 mortai, com- 
parvero davanti Bunder Abbas ai primi di dicem- 
bre, e bombardarono la piazza per due giorni 0 
due notti ; il terzo giorno il presidio, composto di 
1,700 uomini, fece una sortita, e si appiccò davanti 
le porte della fortezza un combattimento, che durò 
parecchie ore. Le forze arabe, sopraffatte dal nu- 
mero, si ritirarono nei loro battelli e fuggirono 
nei legni da guerra appartenenti all'imam di Mu- 
scat. Gli arabi ebbero circa 1,400 uomini morti 0 
feriti, mentre i persiani ne perdettero circa 4,000. 
Il figlio maggiore dell’imam comandava gli arabi; 
e si afferma ch'egli sia deciso a tentare un’altra 
battaglia prima di cedere Bunder Abbas ai per- 
sianiî. È voce che l’imam stia ora raccogliendo forze 
considerevoli, che saranno comandate da lui in 
persona, cosicchè tra breve si avrà notizia di un 
altro combattimento, 

La flottiglia inglese nel golfo persico attaccò ul- 

timamente un capo di pîrati arabo, con 2,000 se- 
guaci, e lo sconfisse. Secondo le relazioni del Bom- 
bay-Times, i pirati avrebbero avuto fuor di.com- 
battimento più di 100 uomini tra morti e feriti; 
degli inglesi non sarebbe morto nessuno. 
Gli ambasciatori birmani ripartirono per il loro 
paese. Nel loro colloquio finale col governatore 
delle Indie essi fecero conoscere il vero oggetto 
della loro missione : la corte di Ava li aveva man- 
dati per ottener la restituzione di tutte le provincie 
conquistate dagli inglesi nell'impero birmano. Lord 
Dalhousie, com'era naturale, rispose loro che non 
otterranno niente. 

La comunicazione mediante il telegrafo elettrico 
è ora compiuta fra le tre presidenze delle Indie, 
le provincie nord-ovest e di Luhore. 

Dal Cabul si riferisce essere avvenute alcune tur- 
bolenze del distretto dî Horarah. Quella popola- 
zione insorse in numero di 4,000 uomini. Vennero 
mandati rinforzi a Sirdar Mahomed Arslan Khan , 
cioè un reggimento di fanteria , 2,000 cavalieri 
persiani e affgani e due cannoni. È pure seguìta 
una sollevazione contro l'emir a Sheburghan, nel 
Turkistan, ed ivi pure furono spediti rinforzi. Fut- 
teh Mahomed Khan, comandante di Khilat-i-Khil- 
zie, fece dire al re di Persia che i capi ribelli del 
Candahar si sottomisero al vassallaggio dello sciah 
e gli chiese assistenza per combattere Dosi Maho- 
med. 

Fu scoperta una trama di Mahomed Sciah Ghilza) 
contro la vita del sovrano d'Affganistan , e i suoi 
congiunti furono arrestati per ordine dell’ emiro. 
Si ebbe notizia esser giunta a Pesciaver la leltera 
di lord Dalhousie, governatore generale delle In- 
die, a Dost Mahomed; però non se ne conosce 
punto il contenuto, 
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AFFARI D'ORIENTE 


Si scrive da Varsavia, ìl 6 febbraio, alla Boher- 
senhalle di Amburgo: 

< l due generali che comandano le truppe nel 
nostro paese, il generale Plautine che comanda i 
granatieri ed.il generale Labinizow, ricevettero col 
telegrafo l'ordine da Pietroborgo , tostochè si co- 
nobbero i grandi conceniramenti di truppe au- 
striache che si operano nel ducato di Cracovia e 
nella Gallizia, di attirare ad essi non solo lo truppe 
slanzionate presso di Pultusk, ma altresì di far 
avanzare verso le frontiere austriache, onde meglio 
sorvegliarle, le truppe che si trovano nelle vici- 
nanze di Radom, di Lublino e di Krasnystorw. 

« Questi generali si recano per ciò presso delle 
loro truppe onde dere le disposizioni necessarie ai 
comandanti inferiori. » 

— Da una corrispondenza della Presse, dalla 
Crimea, togliamo quanto segue: . A 

s Qui si è molto preoccupati della nuova orga- 
nizzazione dell'armata # si fondano grandi spe- 
ranzo su questa innovazione. | vecchi soldati di 
Africa si consolano nel veder giungere il generale 
Pelissier, e non dubitano punto che il giorno del- 
l'assalto sia vicino. 

« L'arrivo del generale Niel fu visto asssi di 
bnon occhio dall'armeta. Il prestigio che gli dà 
la presa di Bomarsund e l'autorità fortemente sta- 
bilita del generale in materia di assedi danno una 
grande confidenza ai soldati. 

« Un ufficiale delle batterie nelle quali non ab- 
biamo rimpiazzato gl'inglesi mi scrive che i russi 
non cessano di coprirsi dalla parte della Cernaia. 
Essi elevarono delle ridotte formidabili. 

« Gli ospitali si migliorano: il bel tempo di cui 
godiamo influisce favorevolmente sullo stato degli 
ammalati. ; 

« Ho qualche notizia di Kars. L'armata si ricosti- 








fatto sviluppare nuovamente il tifo. 
« Le notizie della Persia sono inquietanti: lo shah 
‘ è assai mobile nelle sue mpalie. La partenza di 
Ahmed-Vefeti effendi lo ha lasciato disarmato in 
faccia del ministro russo. La Francia e l'Inghil- 
terra sono risolute ad agire energicamente. I] sig. 
Bourée si reca in Persia, per quanto dicesi , onde 
proporre un ultimatum 3] gabinetto di Teheran e 
dimandargli l'invio di 30,000 uomini dalla parte 
di Erivan. 

« L'ambasciatore austriaco diede otto giorni 
sono un banchetto diplomatico , e l'ambasciatore 
inglese, fosse preoccupazione , fusse mancanza di 
riguardi, fosse tutt'altro , arrivò tre quarti d' ora 
più tardi. Si andò a tavola dopo aver molto aspet- 
tato, e. cionondimeno lord Redcliffe non. sem- 
brava soddisfatto. Al pranzo che questo restituì il 
sig. De Bruek rese la pariglia e venne tre quarti 
d'ora più tardi. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino , 15 febbraio. Il senato ha. nominato la 
commissione incaricata di riferire intorno al trat- 
tato d' alleanza. Essa è composta degli onorevoli 
signori : 

Alfieri di Sostegno, D'Azeglio Massimo, Gallina, 
Selopis è Ricci Alberto, 

Genova, 14 febbraio. Leggesi nella Gazz. di 
Genova ; 

« Due bastimenti con a bordo truppe francesi 
destinate per la Crimea furono obbligati, atteso il 
callivo tempo, di riparare questa mattina nel no- 
stro porto. Il barometro segna due linee sotto la 
tempesta. 


- luiste a stento. L’ agglomerazione delle truppe ha 





SVIZZERA 

Lugano , 1 febbraio. L'ammissione del signor 
Ochsenbein al servizio della Francia e la missione 
che gli è confidata di organizzare, per la legione 
straniera , una nuova brigata che sarà senza dub- 
bio composta in grandissima parte di soldati sviz- 
veri, dà un interesse di attualità ai seguenti dati 
sulle antiche capitolazioni militari dei cantoni colla 
Francia, 

Nell'anno 1497, Luigl XI fece un trattato col 
quale la Svizzera dovette fornirgli da 6,000 a 16,000 
uomini di truppe ausiliarie, Questo trattato fu rin- 
novalo nel 1553 e nel 1671. L'effettivo delle truppe 
svizzere in Francia prosentò ad epoche diverse il 
seguente risultato: Nel 1640, 20,500 uomini; nel 
1679, 23,000 ; nel 1696, 28,700; nel 1748, 22,095; 
nel 1777, 15,981; in tutto 110,679, uomini; ciò che 
forma dell'anno 1474 al 1777 un effettivo di 
1,110,798 uomini. Si verificò che sopra 1,808 ar- 
ruolsti non ne ritornarono che 793. Secondo que- 
sto calcolo, 481,059 sono ritornati ai loro focolari 
fra i quali 160,258 erano inetti a riprendere il me- 
stiere delle armi ; #iò che forma una perdita totale 
di 790,092 uomini. 

Le perdite principali subìte dalle truppe svizzere 
al servizio della Francia avvennero: nel 1503 a Ci- 
rignola (Napoli) 6,500 vomini su 9,400; nel 1522 
a Vicocca (milanese) 8,000 uomini sopra 12,000; 
nel 1525 a Pavia , 300 uomini sopra 4,000, in tutto 
24,000 uomini su 54,000. 

Nell'anno 17792 le capitolazioni furono soppres- 
se, ma nel 1798 la repubblica francese fece una 
convenzione colla repubblica elvetica , in forza 
della quale 18,000 svizzeri presero servizio in Fran- 
cio. Il 27 settembre 1808 fu stipulata una capitola- 
zione per 16.000 uomini. Dall'anno 1815 al 1830 
v'ebbero in Francia 12,000 svizzeri che assorbi- 
rono annualmente una somma di 600,000 fr. di 
più che un corpo eguale di truppe indigene. 

Lugano, 12 febbraio. Il tribunale militare qui 
riunito, ha pronunciato la sentenza contro i co- 
scritti imputati di indisciplina e rivolta non armata 
avvenuta Hl 10 dicembre scorso in Stabio. Furono 
condannati come colpevoli Giuseppe Rusca, Mi- 
chele Brenni, e Francesco Rusconi a tre mesi di 
prigionia, e Francesco Perucechi a 4 mesi di detta 
pena; tutti poî solidariamente nelle spese. 

AUSTRIA 

Vienna, 10 febbraio. Nei prossimi giorni s'at- 
tende da Pietroborgo la risposta definitiva: sulle 
condizioni di pace state precisate dalle potenze oc- 
cidentali, e la cui accettazione fu urgentemente 
raccomandata alla Russia colla medinzione del- 
l'Austria, Dipenderà dal modo con cui sarà formu- 
lata questa risposta se le conferenze, che debbono 
essere aperte qui giovedì prossimo, saranno coro- 
nate da un felice successo. 

GERMANIA 

Scrivono da Francoforte sul Meno 6 febbraio 
alla Leipzîiger Zeitung : 

« Ieri.si tenne una seduta degli uniti comitati 
dell'assemblea federale per. gli affari d’Oriente e 
militari. In essa fu presentata la relazione della 
commission militare risguardante |’ eseguimento 
della deliberazione presa dai comitati riuniti, nella 
loro seduta 30 gennaio, per porre. sollecitamente 
sul di piede guerra tutti i contingenti federali. 
Furono presentate dai plenipotenziari militari di 
parecchi stati federali varie proposte separate in 
nome dei loro governi, le quali richieggono una 
decisione mediante l'assemblea federale. Perciò, a 
quanto si rileva in modo sicuro, fu presa dai co- 
mitati uniti la deliberazione di accampare questo 
oggetto nella prossima seduta dell'assemblea fe- 
derale. 

© oggi si raduna il comitato dell'assemblea fede- 
rale per gli oggetti militari in una muova seduta, 
ove sì discuterà ulteriormente sulle disposizioni 
militari da adottarsi. 

« A quanto traspira, parecchi governi federal: 
proposero che venga chiesto all'I. R. governo au- 
striaco di fare all'assembiea foderale vu’ ulterior 





comunicazione sul quanto siasi aceresciuto il pe- 
ricolo della situazione , per esigere straordinari 
provvedimenti militari da canto della confedera- 
zione germanica. » ‘ ” 

Il citato giornale di Lipsia osserva in nn articolo 
dalla Germania meridionale , 5 febbraio, che il 
primo impulso del progetto di proporre che sian 
messi sollecitamentesul piede di guerra tutti i con- 
lingenti federali, invece della proposta dell'Austria, 
ntesa a mobilitare immanlinente la metà de'con- 
lingenti della confederazione, fu dato dal governo 
del granducato di Baden nella discussioni pre- 
liminari fra i gabinetti tedeschi. H governo ba- 
varese si sarebbe assuciato colla. massima volon- 
terosità a tale proposta. Poi vi avrebbero aderito 
tanto la Prussia quanto l’Austria. 


— La Corrispondenza austriaca reca il se- 
guente dispaccio da Odessa 7 febbraio : 

« Le nolizie della Crimea giungono sino al 4 
febbraio. Le opere d'assedio dirimpetto alla bat- 
teria dell'Albero sarebbero state rasate dai russi, 
i quali assicurano pure che fanno continuamente 
sorlite con maggiore o minor successo. Il disgelo 
ha di nuovo rese assai difficili le comunicazioni 
negli accampamenti. » 

— La Gazzetta militare di Vienna rileva che gli 
alleati rivolgono la loro attenzione su Traktir, dove 
esiste, com'è noto , il passaggio più facile nella 
valle della Cernaia. Se dovesse impegnarsi prossi- 
mamente una battaglia in campo aperto, non sarà 
che per ottenere il possesso di Traktir. D'altronde, 
si assicura che i russi che stanno sul campo non 
pensano di avanzare contro le linee anglo-francesi. 
Essi posseggono, è vero, cavalieria ed infanteria 
in massa, ma contano appena 100 cannoni, per 
cui rinunzieranno probabilmente alle operazioni 
offensivé. Questa supposizione trova conferma nella 
circostanza che i generali Osten-Sacken, Liprandi 
e Pawloff si stanno fortificando nelle loro posizioni 
attuali. 

La forza principale degli alleati si concentra ora 
a Costantinopoli. Ad un cenno del generale Can- 
robert possono cumparire sul campo d'azione entro 
6.8 giorni parecchie migliaia di combattenti freschi 
e portare un colpo decisivo sul punto più vulne- 
rabile dell'inimico: Questa forza verrà aceresciuta 
da 15,000 piemontesi , e frattanto anche Omer 
bascià raccoglie le sue truppe in Eupatoria dove 
dovea recarsi in compagnia del generale francese 
Pelissier a bordo del piroscafo Irsik, onde prender 
sul luogo le debite disposizioni. 

L'Ost-Deutsche Post ed il Wanderer hanno il 
seguente dispaccio telegrafico di Odessa 7 febbraio; 
Aiconfini presso il Pruth furono concentrati 60,000 
uomini. Un ukase ordina che siano teuutì prooti 
sufficienti depositi di fieno. I depositi di farina fu- 
rono trasportati a Duborsary alla sinistra sponda 
del Dniester. Il quartier generale, finora a Kis- 
chenew , viene trasportato in Odessa. 

Il Fremdenblatt rileva dal campo russo dinanzi 
Eupatoria , che la divisione Korff incominciò a 
ritirarsi per mancanza di acqua dalla sua concen- 
trata posizione di Sack. Dacchè è subentrato .il 
gelo languono di sete uomini e cavalli. Anche di 
Perekop dicesi la sua cosa. D' altronde quei ma- 
gazzini vengono empiti di provvigioni per |’ eser- 
cito, 

S.A. I. il granprincipe Michele sta meglio. Il 
principe Menzikoff è sofferente in seguito alle suo 
ferite ricevute presso Varna nell'anno 1898. 

La Presse di Vienna del 9 corrente ha da Co- 
stantinopoli 1 febbraio in via telegrafica per Sem- 
lino: 

La posizione della Persia produce negli ultimi 
tempi molti timori. Si assicura «che la Francia e 
l'Inghilterra abbiano spedito un ultimatum alla 
Persia. Riza bey partirà lunedì 5) alla volta di 
Vienna. 

Lo stesso foglio nel suo numero del 10 febbraio 
reca : 

Gli aiutanti Dumoure e Glaudous furono spediti 
alla volta di Varna e Costantinopoli,onde accelerare 
l'imbarco per la Crimea delle truppe delle potenze 
occidentali e della Turchia che ivi trovansi. I russi 
fanno preparativi per attaccare su tutti i punti le 
le posizinoi degli alleati. Il sultano è indisposto , 
per cui non potè ricevere lord Redeliffe , il quale 
avea da consegnargli un autografo della regina 
d' Inghilterra. ] 

— Le notizie dagli accampamenti presso Seba- 
stopoli giungono fino al 2 corrente. Agli alleati 
vanno giungendo successivamente viveri e vestiti 
d'ogni specie, stufe, focolari portatili e diversi con- 
gegni atti al trasporto delle merci ; solo Il combu- 
stibile vi manca. Che si è risoluti di non abban- 
donare la Crimea prima che non si abbia conse- 
.guito lo scopo prefissosi, lo provano i lavori che 
si è in procinto d' intraprendere onde mettere Ba- 
laklava in comunicazione telegrafica con Varna. 
La distanza importa circa 80 miglia tedesche, e si 
crede che il telegrafo possa essere attivato prima 
della primavera e delle nuove operazioni. La pic- 
cola guerra è cessata; i russi stanno sulla difen- 
siva non meno che gli alleati, e avuto riguardo ai 
tempi della stagione invernale gli ulteriori rinforzi 
degli alleati giungeranno nella Crimea appena 
versa la fine del febbraio. Si parla nuovamente di 
voler.sgombrare l' ingresso del porto di Sebasto- 
poli facendo saltare in aria i bastimenti che vi fu- 
rono colati a fondo dai russi. A questo scopo stanno 
approntate in Balaklava 500 centinaia di polvere. 

— La notizia del ritiro delle truppe russe dai 
confini austriaci presso Cracovia pubblicata dalla 
N. P. Z. si basa probabilmente sopra un articolo 
dello Czas, che noi pubblichiamo qui appresso ; 

« Quantunque le truppe russe affluiscano in 
questo paese (Polonia), pure ciò ha luogo molto 


Silio on 


lentamente. H considerevole movimento di truppe 
nel paese è piuttosto una gontinuo fraslocazione da 
uu luogo nell’ altro di reggimenti he trovansi già 
uivi, ma quelli che non sono è giorno dello 
stato delle cose e dei movimanti d’ armate soliti 
innanzi il cominciamento d' una guerra, lo repu- 
tano un continuo invio di nuove truppe. 

€ Cionullameno nella forza e nella collocazione 
dell'armata russa del regno sono subentrate due 
lnportanti modificazioni. Il ritiro delle truppe 
russe dai confini austriaci dura tuttora. Quei reg- 
gimenti di linea che erano postati lungo i confini 
lrovansi presentemente a Kielze e Czenstochau ; Î 
maggiori corpi di.truppe sono all'altra riva della 
Piliza, e della Warta, ed i più forti alla destra 
riva della Vistola. 

« Ciò prova che lo stato maggiore russo , nel 
caso di una guerra continentale, sarà per alte 
nersi al piano della semplicedifensiva alla Vistola, 
la quale è bastantemente difesa da una serie di 
formidabili fortezze. Tanto i militari ‘russi quanto 
gli abitanti intelligenti del regno prevedono, che 


nal caso alla Vistola si compiranno i più impor= 


lanti avvenimenti. 

« Gli uMciali russi ammirano particolarmente il 
valore e la disciplina del soldato francese e lo te- 
mono più di qualunque altro. La causa si è, che 
è ancor viva la memoria: della forza francese di 
altri tempi. Il soldato francese possiede in semmo 
grado quello che manca particolarmente al russo, 
cioè, grande energia ed impetuosità nell'attacco. 

« Buon numero di nobili polacchi dei governi 


orientali sono entrati al servizio militare per li-. 


more d'esservi costretti. La piccola nobiltà della 
Liluania e la nobiltà contadinesca della Lituania e 
Podolia sono rappresentate in buon numero negli 
esercit: russi. Siccome un nobile in servizio russo, 
deve in due anni avanzare al grado di ufficiale, 
purchè il suo contegno. sia esemplare, e siccome 
la nobiltà russa non è numerosa; quasi più della 
metà del corpo degli ufficiali russi si compone di 
polacchi. Una quantità di russi nativi parlano il 
polacco ; essi lo imparano. parte nella Polonia 
dove trovansi molti anni in guarnigione , parte 
sono coslretti ad apprenderlo in forza d'un ukase 
inaperiale, rilascia» molti anni fa, che decretava 
l'insegnamento della lingua polacca negli istituti 
militari. Perfino i grusi e i circassi lo parlano in 
modo che talvolta sembrano polacchi nativi. 

« Non ha guari furono. dichiarati uMceialmente 
traditori della patria in tulte le comuni tre principi 
russi, per aver abbandonato là fede greco-orto- 
dossa , e per essersi congiunti coi nemici della 
patria. 7 

« Avvengono giornalmonte dei fatti spiacevoli 
fra civili e militari. Il motivo è da attribuirsi in 
specialità agli officiali di cavalleria della guardia, 
Consimili fatti che bentosto vengono a cognizione 
di tutto il paese, vengono assoggettati per la de- 
cisivne al consiglio di guerra a Varsavia. Si con- 
tinua a lavorare intorno alla fortificazione della 
cittadella di Varsavia. » 

Malta, 31 gennaio. Il contrammiraglio Houston 
Stewart ed il generale sir George Brown partiranno 
probabilmente oggi a bordo dello Spiteful. Il 
primo ad assumere la sua carica di secondo in co 
mando nella squadra del inar Nero, el'altro per 
riprendere il suo posto nell'jesercito della Crimea. 
Sir George Brown ha fatto costruire in quest'isola 
alcune baracche di legno, una delle quali per uso 
proprio, da un falegname alla Cospicua. 

— Nel nostro arsenale navale si continuano a 
costruire capanne di legno per l'esercito inglese 
in Crimea. : 

— Col vapore francese Assyrien è arrivato do- 
menica sera il generale Pélissier, ultimamente go- 
vernatore generale provvisorio dell'Algeria, e chia- 
mato ora dal suo governo al comando di uno dei 
due corpi di armata nei quali è stato diviso l’eser- 
cito francese in Oriente. Il generale Pélissier è 
accompagnato dai generali Biot e Nivet, e da un 
numeroso stato maggiore, Egli proseguì lunedì 
per la Crimea a bordo dello stesso vapore. 
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VARIETA' 
0 
ESPOSIZIONE E RECITAZIONE DI DANTE 
del 


PROFESSORE SAIANI. (1) 


Abbiamo assistito alla seconda esposizione-del 
poema di Dante fatta dal professore Saiani , e ne 
parlimmo commossi e meravigliati. Un elegante 
esordio al canto dei suicidi riassumeva la storia 
del tempo in cui hanno luogo gli episodii descritti 
dal Dante, e il professore Saiani vi spiegò dovizia 
di notizie, rara lucidezza e concisione di stile in- 
Nestando il presente al passato con opportune al- 
lusioni, conciliandosi I’ attenzione e tenendo pen- 
denti dirò così dal suo labbro tuti gli spiriti della 
bumerosa adunanza accorsa ad udirlo. Il Saiani 
fece precedere a questo discorso, a cui seguì po- 
scia la declamazione del canto dei suicidi , una 
Sua pregevole poesia sul trattato di alleanza testò 
conchiuso dal Piemonte con la Francia e l'In- 
ghilterra. Le gloriose rimembranze di Casa Savoia 
e del popolo piemontese infiammarono il suo estro 
poetico, ed è questa forse una delle più pregevoli 
armonie della sua lira gustata ed applaudita con 
entusiasmo dagli uditori. Il canto dei suicidi che 
chiuse il trattenimento letterario fu detto dal Sa- 
iani con quella perizia nell’ arle della declama- 
zione che tulti sanno. I caratteri, le scene, le im 
magini, le descrizioni di quel brano sublime della 
divina commedia sono da lui dipinti, scolpiti con 
ammirabile verità : la voce bella e commovente d, 
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spira dagli occhi e.dal sembiante, l' attitudine , 
mimica armonizzata perfettamente con le altre. 
parti della recitazione, porgono al suo dire un nono 
so che di fatidico ,, di appassionato , di affascina- 
tore, & x 

Certe aridezze e difficoltà di Dante ,. certe locu- 
zioni oscure o vaghe scompaiono, ed ogni 'periolfo, 
Verso o concetto sulle labbra del Saiani spicca più 
Vivace, più lindo, più grande. Che dirò di lui nelle” - 
bellezze celestiali del gran pooma? Degno inter- 
prete dell’ Allighieri egli afferra l'altezza di quelle 
ardue cime, e sa starvì terribile € gigante. 

Il pensiero di accoppiare la recitazione all'espo- 
sizione di Dante non sapremmo abbastanza la- 
darlo, poichè la prima porge molto utilmente la 
mano alla seconda: con essa sì olterrà l'intento di 
far sentire più fortemente e. di imprimere nella 
mente e nel cuore d'ogni persona l' immortale 
poema ; anche le gentili signore che di rado si 
arrenJono a leggerlo e studiarlo, lo apprenderanno 
più facilmente rapite dal lenocinio della recita- 
zione chiara e incantevole del professore Saiani. 

Desideriamo vivamente che il bellissimo ed u- 
lile pensiero abbia il concorso che merita, così 
per l'onore e l’incoraggiamento che ridonda al 
prof. Saiani, come per il vantaggio che ne trar- 
rebbero gli studiosi. ‘ 

Già fin d'ora alla seconda recitazione, ch' ebbe 
luogo domenica 4 febbraio, scelto e numeroso era 
l’uditorio, e vi si notavano eleganti e ragguarde- 
voli signore: fra queste ci piacque distinguere 
l'egregia dilettante filodrammatica torinese Elza 
Genesio Adami, la poetessa Savio, la contessa 
Bartolomei Palli che ambisce di aprir sovente le 
ospitali sue splendide sale a convegno dei cultori 
d’Apollo e di Polinnia. 

ALBERTO VIANTI. 

(1) Ebbe princìpio l'ultima domenica di gen- 
naio, durerà tre 0 quattro mesi; ha luogo la 
domenica dalle 2 alle 3 nell'anfitentro della 
chimica di S. Francesco da Paola, Isocii 0 ab- 
bonati contribuiscono 5 franchi al' mese posti 
cipati e possono condur seco la famiglia 0 è pa- 
renti. 

1 biglietti per qualsiasi persona non abbonata 
si trovano alla porta d' ingresso — Prezzo L. ). 





® . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 15 febbraio. 

L'ammiraglio Bruat in data del 2 annuficia il 
movimento delle navi giunte con soldati è muni- 
zioni, Je quali partirono di nuovo a prendere altre 
truppe con due batterie da Gallipoli, 

I russi ricominciarono le sortite di notte e fu- 
rono respinti vigorosamente. Il granduca è entrato 
in Sebastopoli. La strada nelle vicinanze di Eupa- 
toria è migliore. I russi hanno ricevuto rinforzi * 
ragguardevoli. 

Omer bascià è partito da Varna il giorno 8 coi 
colonnelli Dieu e Simmons. : 

_ —-D0_-_ 
Borsa di Parigi 14 febbraio. 


in contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


A TY. F 66 75 66 25 

4 12 p. 0/0 95 25 95 » 
Fondi piemontesi 

5 p. 0j0 1849. 84 50 >» » 

3 p. o 1853 . 52.25. » » 4 

Consolidati ingl. 91 1/8 (a mezzody 


--2——.c-rt--___c'pety 


G. Rowsatpo Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficialo des 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 15 febbraio 1855 
Fondi pubblici 

184950j01 genn. — Contr. m. in c. 85 
1851 » ldic,—Contr, della matt,in e. 84 
1850 Obbl. 4 0j0 1 ag. —Contr. del giorno preced, 
dopo la borsa in c. 880 
Fondi privati 
Cassa di comm, ed ind. — Contr.del giorno prec, 
dopo la borsa in c. 545 544 
Id. in liq. 545 p. 28 febb., 646 p.31 marzo 
Az. Banca naz. — Contr. della matt. in liq. 1155 
p.31 marzo 
Ferrovia di Cuneo, 1 apr. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in e. 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr, del giorno 
prec. dopo la borsa in lig. 458 p. 31 marzo 
Ferrovia di Novara, tutto pagatb— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 448 448 





Cambi PA 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno 214 
Lione . +. + 100 10 9940 
Londra 25 10 24 90 
Parigi . ‘ 100 10 ° 8940 
Torino sconto 6 po) 
Genova sconto . 6 0/0 

SOCIETA' 


DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
Via di Vanchiglia, casa Antonelli N° 11. 
AVVISO. 

La società si raduna in assemblea generale do- 
menica g orno 18 corrente mese, alla ore 12 meri» 
diane. 

Sono perciò pregati i signori socii a volere inter- — 
venirvi, trattandosi della nomina del segretario: 
generale e di alcuni consiglieri. ; 
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PRIMA SERIE (civile) 





GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


SERIE UNITE 


SECONDA SERIE (crimin.) 


orino rov. Torino Prov. Estero] 
deteno Prov; EMsto) Aia. atti 10 i aol anno” ‘L:'8 1a 10:00. L:°19 
Anno. L. 20 L. 22 Semestre» 13°» 12.50 » 1@|Semestre » 6° » 7.50» 
pragina alb 519? > 14 Si spediscono i numeri a domi- —- 
27 cilio.Inserz. a cent. 25 per linea.| Un numero separato Cent.1 





‘Un numero separato Cent.50| pergli associati la metà.- Le asso- 





ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con sabplamtali 


RA 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 


all'uopo anche quotidian 





Dirigere . alla Tipografia Fory 


e Dalmazzo le domande, î vaglia postali, è gruppi, le; 
| inserzioni e quanto riguarda l’Amministrazione del giornale. 
MIRI Re te LO SIE Oa 


(Affrancare) 


Ritieni -_ _————————————— —_—_—SS_- “{. 


PASTIGLIE PAREGORICHE 
preparate dal farm. CERRUTI, via di Po. | 


Queste Pastiglie, che l’autore non intende 
spacciare come rimedio infallibile in qua- 
lunque caso di tosse, sono bensì proposte 
come dotate d'azione non incerta, semprechè 
non vi coesìista febbre o acuta irritazione 
bronchiale; i risultati ottenuti da variì anni 
bastano per poterne guarentire i buoni effetti 
quale rimedio calmante, espettorante e dia- 

© foretico, epperciò utilissimo in molti casi di 
tosse anche invetérata. 


“Si vendono in scattole, col modo di ser- 


‘virsene, al prezzo di L. 2 25. 


BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 












Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato do S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
seryendo a raddrizzare le deformità 
del corpu. 

Fabbrica endaggi per contener Je Ernie più 
voluminose senza l'uso del soltocoscia. 
Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo, Torino. 


dida . 0. 0° 
Dominòd di Parigi 
in deposito presso VINCENZO PAVESIO fu 
Giuseppe. — Via Nuova, N° 17, piano se- 
condo, casa Della Rocca. 








MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin, 


Cuapeaur DE Dames des plus nouveaux 

- modèles de Paris; BowxeTs, ConrEcTION 

pe Roses pe BaLeT DE VILLE EN 48 HEURES. 

Corrrures pour bals; Broperies pour 
cols et chemisettes. 


Presso l' Urrizio GeneRALE D' ANNUNZI, 
‘via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol, in-8. L. 3 sd 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare ricada 
dletla Ropubblica romana, 1 vol. L. 1. 
ANNUARIO ecunomico politico, 1 pone ins 


eronomico-stalistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO, Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 
1 vol, L. 1 80. 
ARLUNO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 4 
nm 
BACCARI, Pratica del confessionale, 4 v. in-12 L..3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.90. 
BALDACCI. Grammatica leulogica, 2 vol, in-8, Fi- 
renze; 1853 L.350. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per sura (i 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. cad E 


— Opere complete, 2 vol. in-8 L. bi 
BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napuli, 1840 L.7 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
n (Golomb de). Bibliografia aper ne È 
Vol. in 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Belloni. r° 
Vol. in-12 L. 4. 
dea Tattica delle assezblee legislativo . uf 
Nu n- 
BERLAN. I ue Foscari, memorie storico- DA 
con Uocumenti inediti, Lv. in-8 L..l 25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro , volume unico” PR 8. 


lle di Leone, 1 volume in-18 L. 2 
vente. eligione e amor di patria un si hà 


BERTI. De Theologiris disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammoire de Voltaire, de Racine, ece. 
renfermarit plus de cent mille exemples, un 
grusso vol. in-4 L. 5. 
— Pins de Grammaires, 1 vol. in-12 L.2. 
BIANCHI GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Turiuo 1850 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctvritate recognita, 2 goa 
volumi în-4 - 8. 


ulitiva,.8 vo 
— BONIFORTI. 
scolo in-8 


Della carità verso la patria. 1 opu- 
cent. 75. 


| BORIGLIONI: Dottrina cristiana, 2 v, in-12 L. 3 50. 


AERANCA- Vangelo spiegato, 1 vol, in-4 L4 








fr Aree 60 Lr dina — RI _———6 





BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di sd 
L. 280. | 


BRESSANVIDO. Istruzioni morali sopra la dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. in-4 a due co- 
lonne L. 8. 

Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 

Breviarium Romanum ex decreto SS. (Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 

BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, 1 vol. EE -8 


50. 

BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 A 4 50. 
BULGARINI. Assedio di siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12  L. 2. 
CACCIANIGA, Il Proscritto, 1 vol. Torino L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. 1. 


Capitalista (10) esperto sugl interessi del da- 
uaro I. vol. L..9. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. pe 


d 103 


CARMIGNANI Elementi di diritto euinale, 9 Vol. 

in-12 L. 450. 
CARO. Gli amori di Dafne e Gloe, 1 vol. L. | 50. 
CARPANI. Vita e opere di. Haydn, 1 vol. x: di 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. 

—. Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. hi ‘S. 
CASATI.Milano e ì principi di Savoia. 1 vol. Ped: 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio lago 

er iconfessori, 1 vol. in-12 L. 180. 
CELLINI. Opere complete,1 vol. in-4° a 2 polsanE 


CESARI. Imitazione di Cristo. L. 1.50. 
— Le Grazie, 1 vol, in-16 L. 140. 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 bblar pi 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° ‘î i 
Lezioni storico morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. in-8° 


Prose scelte, Napoli 1851, 3 vi în; 30 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero urludbio. 

1 vol. di pag. 324. Lil vi 
CIBRARIO,. Storia di Torino, 2 vol. Lit. 
CIRERONE: De officiis, de senectute, etc., 1 val 


CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maria 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 

CHIAVES. Il piadiee del fatto, 1 vok in-8 L. l 50. 

CLARY monsignor Basilio. Lettere penne ed 
Omelie in-4 L. 6 
Sag Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
nd 

Considema ioni sugli avvenimenti del Marge 


CONSTANT: Commento sulla scienza della e et 
zione di Filangeri. L. l 5 

CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana, l vol, L. 

COSTA. Dell'Elocuzione ed Arte Poe Nea Lol 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioheru intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L. 2. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in:8. cent, 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. begli eserciti nazionali, 1 v. msi. L 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 y, in-8 L. 450. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrato 1.12. 
Democrazia italiana. AU e Documenti, 


Li. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in4 
a 2 colonne, Napoli 1 L..13 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle luro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-:8 L. 8 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. 1n-12 
Napoli, 1849 o 
Diario spirituale, 1 vol. L. 120. 
Diccionarin italiano-espamni, 1 vol. L. 
Dictionnaire de poche espagnol-francais et fran 
ce 3% nol, 2 vol. in uno 
ERO neiclopédie, Livourne 1788 91° “i 
Dit testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, in-32 ie 


Bibbia 1 vol. in-12 L 450. 

Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 20. 

Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E: Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 


1 vol. 


1 vol, 


— Della rivoluzione siciliana LIS: 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.1920. 
DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag L. 150. 
ERRANTE. 1 an politiche e morali, L. 1 50. 


ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, v 


in4 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 9 vol 

in-1 
— Tragedie, versione di Bellotti, v. 1 in-4L.450. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco ; 1 vol, ele 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1 95. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol Lr 16° 
L' 3: 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 


1 vol. 
FOLCHI. di Hygienes et lherapiae generalis com- 


® w 


L. 1. 
FIORI. dia da Procida, o i Vespri mielliant, ; 
4. 











‘ prendium, 1 vo! vol. Li2. 
FORNACIARI. Esempi di bello 0 in prosa; 
Napoli 1851, 1 vol. LZ, 


— Esempi di bello serivere in poesia L. 1 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, ti pet 
1 vol. in-12 
cms Medicina pratica Mercati 1818, 
poni volumi grandi in:8 L. 30. 
FRANCOEUR. Arilmetica , 1 vol. in.12°. L. 1.50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L-93. 
GAI! LRIA (La) reale di Torino, illustrata da o: 
Lerto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 18590. 
6 vol. in-12 Il. 4 


GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso ul: in. 


GENOVESI. La logica per i giovanetti: AR LI 
pag. 678 
GIACCIARI Specchio della vita eristiana, Firenze, 

2 vol. in-16 L. 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 

— Teorica delsoprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
—  Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOLO. Traltato di Patologia veterinaria , curi 


in-8° 
GOZLAN. I ste di Aristide Froissart, alta Miro 
vol. in-12 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di puiedina ‘tvite. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla frana 


GUERRAZZI. ay ea all’apologia della vita Re 
litica, 1 vol. in-8 HW. 1 & 
GUICCIARDINI. "Storia d'Italia, Milano 1851, 1. YO: 
lumi in-8° 10. 
GUIZOT. Chute de la République el bisblisegineni 

de la monarchie. Bruxelles 1851, MINE cat 


GUGLIELMUCCI. 
1846 1 vol. 

HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L.2 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e i 
2 vol. in-8 a due colonne, 

Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. e 


La Monaca di Casa, Ripnnà 
2 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L.280. 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE, Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
cent. 90. 

LAMBERTINI. Del buon governo della fotos. 2 
voi, di pa . 5,40. 


E 
LEOPARDI. Paralipomeni della malesi 


chia, 1 vol 
LMEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimica è 
sue applicazioni.1 vol. di pag. 528 L. 1 50. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 90 1 vol. 
in-12 125. 
LOCRÉ. Spirito del codice di EASEEO, alam 
10 in-8 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto liico, 1 vol 
in-8 1. 4 50 p.2.50* 


MACCHIAVELLI. Historie,ecc. 1 vol. in-4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. L. 20. 

Il principe, 1 vol. in-8. L. 1 20. 
Discorsi sopra la prima Deca di 
Tito Livio. 1 vol. LL 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol, 
in-12 L. 5. 
— Vile dei Confessori, 6 volumi in-129, L. 6. 
MACCHI, Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANTO, Appendice alla storia di Sardegna 1, Vv. 
0. 


n-12 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 


1 vol. in-12 
L. 180. 
MAROCCO. Bellezze della religione aristata, LS vol. 
50. 


in- 
MARTINI (arcivescovo di Firenze), Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il, per 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le loggi li Cicerone, pren 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il, A 
MÉRAT el DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale , con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in:8 L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
onnier n 25. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze (36 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
1851 


85 

MONTANARI. Istituzioni di rettorica e pene, let- 
tere, 2 vol. in-12 250. 

MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli dol 
in-12, 

NARDI. Istoria della città di Firenze, Liana) 1 
2 vol. in-8 » 

NEYRAGUET. Compendium theologiae moral 
vol. 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze; L. 1 40. 

Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 236) 

ag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol. 
cent. 70. 
Panaliciai sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 


PAPI, “Co: mentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al. rista- 
bilimento dei Borboni sul trono di Francia. A Va 


in-8°. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e siuddios 
generale. 2 vol. in-18 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 


852 
PATIIGE: Theologiae moralis compendium Ri 


PECCHIO | Vita di Ugo Foscolo 1 vol, Genova L.2- 

se ICO. Opere complete, 3 vol. in-8° L..220. 

PERRIN. The elements of n ca freuchi 
italien and english, 1 vol. . 170 
Di Frgelii 4 conversazione in ialiano e in 
francese, 1 

PERTICARI. caio, 4 vol. in-89; Venezia, L. 2. | 


















ec chevtere vario ist Ge 
RARCA. Rime, 2 vol. ne Firenze 


PET 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 Troll in-l2 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. Seta, in-8 


4 50. 
PICHLER CAROLINA. La riconquista di Fuse 


PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1 vol.. Lio 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie varie, La vol. 


60. 
PIATE pianino d'un italiano sopra la Main 


ta nia 
PIL letigrione - gr IE ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 hi Leali o 
50. - 
PODESTA’ Les Bo rds de la Semoy en ariomne, 


vol. 

Perosa del:15 maggio in Napoli. Giudizio ot 
cusa l vol.; e W.l 
PROUDHON,. Trattato dei diritti d'usufrutto d' uso 

personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a hi: corto 


PUOTI. Della maniera di studiare la Pegui o 
l'eloquenza italiana , 1 volume in-12 L 
Raccolta di poeti satirici italiani, 4v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tatola 
in rame Il. 2 50. 
RE FILIPPO; Elementi di economia ati 
l vol. di pag. 360. + 120. 
REDI. Opere complete, 7.vol. in-8° DI 12. 
— Opere varie, 2 vol. in-8° : L.240. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradoui. 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 vol. in-8 
Il. 2.50. 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L, 6. 
ROCCO, L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente illustrato 


1.7. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di viriù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 I, 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 

Collezione degli scritti sulla dottrina Ag 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, un v. {Sd 

Il 


ROSI DI SPELLO, Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, so, Veg 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in4 Il. 4, 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 ll, 10. 
ROSSETTI: Iddio e l'uomo, 1 vol.in-32 ——L. 1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22, 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol, in-8°, L.:9 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un voume 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. 
Torino 1843 

tradotto da Alfieri, 2 v. in-32 Il. 1 50. 
SAND, Le selle corde della lira, dramma, l vol. 


-12 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie. 
1 vol. in-8°. cent. 80, 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 
L. 


12. 

SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano Deli 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 l 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il, 1 50. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 
pidea degli animali I. 2. 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L'8. 
— Panegirici sacri, 1 volume in-12* <L. 2. 
on (la) del despotismo austro-parmense vr 
1 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 4 
5 vol. in-82 Il, 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino on 


SOFOCLE. Tragedie , 2 volumi in foglio ti b. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
uadri lo, = grano in foglio, Napoli 1850 II. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 

un vol. in-8 grande 
SPINAZZI. Il Persagliere in campagna, un vol. 
in-18 Il 1 50. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 I. 3 
Storia sacra ad uu uso delle madri di pomiglia 
1 vol. di pag. 656 2. 
SUE. Miss Mary, 0 v islitotrice, Firenze sì, x, 
vol. in-12 L.2 
— Martino il trovatello, 3 vol. i 6 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per è 60. 
TAPPARELLI:Saggio di diritto naturale, vol. hr 
in-4, Livorno 1851 L. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Nepali 
1845 L. 120. 


‘unico in-16, 


TASSO. Prose, opere complete, vol. 2in-4°, Venezia 
1895, L. 14. 


TASSONI. La secchîa rapita, 1 vol. L. 1. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L. 1. 
THIERKY. I Normanni in Inghilterra , vol. SA 8° 
Milano 1837 s È 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 La s9 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle MPI, Vol! 5 
in-8, Palermo 1850 L. 9. 
TURCHI. Opere. 3 vol. in-8. L. 450. 
eg > Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo cent. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. {n-19, Ei 
renze 1851 L.2. 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L. 2 50 
ZSCHOKRKE. La val d'oro 1 vol. mt 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 

mediante vaglia postale affrancato del valore 

lorrispondente all'opera domandata. 
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STRADE FERRATE SARDE 


La crise annonaria e commerciale da una 
parte e la crise politica dall'altra, posero 
freno alla speculazione industriale che erasi 
manifestata due anni addietro, e fecero so- 
spendere la disamina e l’approvazione di 
qualunque progetto.di nuove strade ferrate. 

Sembrava nel 1852 che bastasse annun- 
ziare un progetto per rinvenit tosto promo- 
tori, fautori e capitalisti, che j mezzi del 
paese socconmar dovessero al bisogno, e che 
se il paese stava, non'mancherebbero 
i capitali forestieri. 

Ma le ricchezze dello stato seguono una 
legge di sviluppo, che ha, per base l’ante- 
riore condizione economica, ed i capitali non 
si formano di balzo, ma si accumulano poco 
a poco coi prodotti del lavoro e coi risparmi 
dei cittadini. : 

Quanto ai capitali stranieri, era una spe- 
ranza aerea, un'utopia. I forestieri inter- 
vengono come appaltatori, non per impiegar 
danari in imprese in paesi lontani e special- 
mente in piccoli stati. 

Le strade costrutte in Piemonte non fu- 
rono fatte con capitali esteri, ma con, capi- 
tali nazionali, ed il paese può con orgoglio 
vantarsi di avere pressochè compiuta una 


rete, in mezzo di disastrose condizioni e con. 


sacrifici propri. Se mai intervennero capitali 
esteri è stato per mezzo d’ imprestiti fatti dal 
governo, ed anche le cartelle di questi im- 
prestiti sono possedute per la maggior parte 
da cittadini sardi, per guisa che si può as- 
serire senza fallire alla verità, esser frutto 
del lavoro nazionale le strade ferrate che 
sono in esercizio od in costruzione. 

Vuolsi ora;sapere a quanto somma la spesa 
di queste strade ? A non meno di 200 milioni, 
Dugento milioni provveduti, quasi intera- 
mente, nel periodo di sette anni, memorabili 
per due guerre e per gravissime vicende po- 
litiche. : 

In tutta l'Italia non v'ha provincia , che, 
come la nostra, possa vantare un progresso 
sì notevole, un'estensione tale di imprese, 
di lavori di pubblica utilità, promossi e 
compiuti dal 1848 al 1854. Niegare |’ in- 
fluenza che il reggimento politico ha avuto 
in tanto moto e sviluppo di negozi e di af- 
fari, sarebbe un disconossere la luce del 
sole e la legge del progresso, sebbene le 
forme politiche scompagnateda intelligenza 
ne’ cittadini, e da buon volere ne' gover- 
nanti, siano insufficenti a procurare a' po- 
poli prosperità e floridezza, 

Intanto che la reazione fala dipintura più 
triste del Piemonte, degradato, avvilito, 
immiserito, saccomannato dalle arpie mini- 
steriali , si estendono le strade ferrate, sì 
consolida il credite , se ne procaccia il be- 
neficio alle città di provincia, sì desta in 
tutti il desiderio di miglioramento che è 
stimolo a ben fare. ; a 

Alla fine del 1852 non era aperto al pub- 
blico servizio altro tronco di strada ferrata 
fuorchè quello da Torino ad Arquata, della 
estensione di 125 chilometri. Compie il,1854, 
e se ne contanodi'già 421 chilometri in eser- 
cizio, e Genova e Torino comunicano colle 
provincie di Susa, di Pinerolo; di Cuneo, 
della Lomellina, di Novara, porgendo alle 
principali comuni industriali mezzi rapidi 
e poco dispendiosi di introdurre Je merci 
che ad essi occorrono e di estrarre le loro 
produzioni. 

Furono aperti nel 1854 , 191 chilometri, 
le linee di Susa, da Alessandria a Novara, 
di Pinerolo, di Vigevano e da Centallo al- 
l'Olmo, poco distante da Cuneo. Tanta atti- 
vità di lavori, è stato non lieve beneficio in 
un anno di caro eccessivo de cereali, per- 
chè ha contribuito a soccorrere a migliaia 
di poveri, il cui yitto ‘dipende dalle loro 
quotidiane fatiche. } 

A quest'ora dovrebbero essere aperte altre 
linee. Da alcuni mesi è scaduto il termine 
lella concessione della strada di Voltri, l'11 
dell'ora scorso gennaio è scaduto per. la 
strada da Torino a Novara. Ma pel tronco 
di Voltrì non è peranco noto il giorno dell’ 
apertura , i lavori non essendo inoltrati , e 
si annunzia che la linea di Novara debba 
aprirsi alla fine del corrente ,' pel tratto da 
Vercelli a Novara. 


i 











Al ritardo frapposto al compimento del 
tratto. dalla Stura in poi, non è valida scusa 
la quistione dello scalo. La controversia. in- 
sorta poteva far differire la costruzione del 
tronco dalla Stura a Torino; ma non doveva 
influire méffomamente sul corso degli altri 
lavori. Senonchè vha una ragione più so- 
lida ed appagante, nella convenzione fatta 
cogli appaltatori, perla quale questi si etano 
obbligati a condurre a termine la costru- 
zione per la fine di febbraio. 

singolare che siasi aspettato adesso a 
vedere la contraddizione che eravi fra la 
concessione fatta alla società..ed.il contratto 
degli appaltatori. Ma posciachè il. ritardo 
non è considerevole; crediamo iffopportune 
le censure, fiduciosi che |’ amministrazione 
compenserà il lieve indugio oòll'ordinamento 
d'un servizio regolare tanto comodo pei viag- 
giatori quanto giovevole alla società. .. 

Nello scorso anno, le concessioni di strade 
ferrate sono state minori de' due anni ante- 
cedenti, per le ragioni che abbiamo esposte. 
Chi avrebbe osato avventurarsi a grandi im- 
prese, mentre in Europa ferve una guerra 
ostinata; } ricolti sono scarsi; e l'industria 
ed il commercio sono ovunque scoraggiati 
od in angustia? x 

Tuttavia si è fatto assai più che non in 
altri paesi, Fu. autorizzata la costruzione 
della strada da Valenza a Casale e della | 
strada da Santhià a Biella; fu modificato il 
contratto della società Laffitte. perla costru- 
zione della strada ferrata della Savoia, e fu 
presentata la domanda ‘per la costruzione 
del tronco da Savigliano aSaluzzo per conto 
della società di Gio. Se si è fatto meno, 
che per lo addietro, non si stette neghittosi, | 
e si è aggiunta un'estensione di 80 chilo- 
metri alle strade concesse, ed agevolata, 
sebbene con insoliti sacrifici, l'esecuzione 
di una linea, che probabilmente non si sa- | 
rebbe costrutta. 

Migliorate le condizioni economiche e po- 
litiche dell'Europa, riteniamo ‘che le società 
troveranno incoraggiamento ad imprendere | 
la costruzionedi altre linee ne'risultati delle 
linee che sono in esercizio. 

La strada ferrata dello stato, che taluni 
vorrebbero vendere, dà di anno in anno | 
prodotti viepiù considerevoli. Essa è senza 
dubbio una delle principali d' Europa, sia 
pel commerci» interno sia pel transito. 

Gettiamo uno sguardo sul prospetto de’ 
suoi prodotti dal 1850 in poi, e sarà messa | 
in chiaro la vera posizione di quella linea. 
Ecco la somma de' proventi : 





1850 chil. 112 L. 1,698,167 75 
1851 » 125. » 2,350,091 98 
1852 » 125. » 2,757,058 02 
1853 » 142 » 3;850,214 49 
1854 » 202. » 6,521,384 96 


Ragguagliato il prodotto all' estensione 
media della linea, si ha per ciascun chilo- 
metro un provento di 

L. 15,036 nel 1850 
», 18,800 nel. 1851 
» 22,056. nel 1852 
» 27,021 nel 1853 
» 32,284 nel 1854 

L'aumento de’ prodotti dee causare una | 
diminuzione relativa nella spesa; ed in con- | 
seguenza un aumento nella rendita netta. 
Diffatti stando ai rapporti della direzione ge- | 
neràle dei lavori pubblici , il provento netto 
per chil. che nel 1850 era di sole 5,961 lire, | 
sarebbe asceso nel 1853 a 13,700. lire. 

Non si può fare calcolo preciso della ren- | 
dita netta del 1854, ma ammesso che la 
spesaoltrepassi quelladell’anno antecedente, 
e siavascesa a 14,000 lire per «hil. in luogo 
di 13,391 coma nel 1853, il che ci partroppo, | 
si avrà un beneficio netto di 18 nila lire per 
chilometro. 

Proseguendo. l'incremento de' prodotti, | 
come vi ha luogo di aspettarsi, non è lon- 
tano il tempo in cui la spesa potrà discen- 
dere al 35 per cento de proventi, ed allora | 
la strada costrutta con sì grave dispendio ed 
in gran parte con un lusso disdicevole ad | 
un'opera dî pubblica utilità, potrà procurare 
un.equo interesse de' capitali impiegati. 

Coloro che propugnano la vendita della 
liueay hanno. badato a questa probabilità, | 
anzi a questa certezza? 

I proventi delle altre linee sono di gran ! 
lunga inferiori. Esse sono tutte, qual più 
qual meno, linee secondarie, ed alcuneat- | 
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traversano paesi, in cui la popolazione è 
molto sparsa ed hanno scarsi prodotti. Però 
i risultamenti dei primi mesì di esercizio 
son ben lungi dall'ispirare timori. dell’ av- 


sr di quelle imprese. 


sola che abbia dati meschinissimi pro- 


tenti, è la piccola linea da Mortara a Vige- 


Yano che in 180 giorm non ha prodotto che 
L. 32,544. Questa somma cì pare insuffi- 
nte a pagare gli stipendi degli impiegati e 
lle guardie, non che bastevole a soppe- 
alle spese di trazione. 

LO stato si trova, non ve n' ha dubbio, in 
dita nell’esercizio della linea di Vige- 
vano e delle due altre di Susa e di Pinerolo, 
perciocchè il 50 per 0j0 dei prodotti è com- 
penso troppo tenue delle spese ch" esso dee 
sostenere. Che lo stato non'abbia da fare lo 
speculatore e guadagnare, ne conveniamo, 
ma ci si vorrà concedere che non dee per- 
dere. Dicendo stato, non accenniamo ad un 
essere astratto; ma alla comuniòne dei cit- 
tadini, ai contribuenti , che suppliscono alle 
spese pubbliche. 

Quest' avvertenza non va dimenticata per 
l'avvenire, poichè, quanto al passato, ciò 
ch'è fatto non si può disfare, e v'ha d’ al- 
tronde ragion di sperare che fra qualche 
anno, aumentando il movimento e rinvigo- 
rendosi l'industria, lo stato si risarcirà del 
danno che vra gli tocca. 

Ma per le società l'esito. dell' esercizio è 








impiegati un interesse superiore del 5 0/0. 

Gl’ introiti delle strade ferrate dello stato 
ascesero in complesso nel 1854 a. 7,124,215 
lire, 71 cent., a cui aggiunte L. 1,160,687, 
cent. 19, a cui sommano i proventi della li- 
nea di Cuneo, si ha un prodotto totale di | 
L. 8,284,902 90. 

Calcoliamo da ciò quanto si spenda ogni 
anno in viaggi e trasporti di merci | 

Dopo la strada di Genova , quella di Cu- 
neo è la più produttiva, il suo provento cor- 





e si riflette che nell'anne scorso-ta crise | 
ed il morbo indico influirono molto sul 
commercio e sul movimento delle ‘strade 
ferrate, v' ha ragion di credere che, in con- | 
dizioni normali, i proventi cresceranno , e 
che l'industria delle strade ferrate , quan- 
tunque svoltasi tardi, prospererà, e non ri- | 


| tarderemo ad avere una rete completa di fa- | 


cili vie di comunicazione che solchino tutte | 
le province e le pongano in contatto fra di 
loro. Da questa agevolezza procurata alle | 


| relazioni ed ai cambi non ci ripromettiamo | 
| soltanto de' benefici materiali, ma benefici 


morali e politici importanti, perchè 11 mezzo | 
migliore e più efficace per affratellare i po- , 


| poli, e vincere le antipatie municipali, 


consiste nell'atterrare le barriere che li di- 


{ vidono, e nel far sì che imparino a cono- 


scersi e ad amarsi a vicenda. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Il signor Gerbore presentò le sue dimis- 
sioni dall'ufficio di deputato, adducendo che 
mal si combinano in lui, queste funzioni 


| colle altre di cui è rivestito nell'amministra- 


zione della lista civile di S. M. Queste di- 
missioni furono accettate, e noi, ‘senza far 
parola della breve discussione che apriva 
su ciò l'on. dep. Valerio, ci limiteremo ad 
osservare che la convinzione sull’incompa- 
tibilità delle fanzioni sostenute dal signor 


| Gerbore non si è fatta nell'animo di questo | 


nel momento più opportuno. Essa gli venne 
e troppo tardi e.troppo presto. | 
Continuandosi poscia la discussione sulla | 


| legge dei conventi, l'on. signor guardasigilli 


dovea dar termine ad un discorso, la cui | 
prima parte avea pronunciato nella tornata 
del dodici u. s.;} ma gli oppositori dal 
legge non poterono sicuramente congratu- 
larsi gran fatto della lunga interruzione, | 


perchè un po'più tardi, è vero, pure si eb- 
| po p p 


bero abbondantemente il loro conto. Il mi- | 


| nistro, come già avea fatto nella precorsa 


seduta, si occupò principalmente della qui- ! 
stione, legale, e siccome, nel partito avver- | 
sario, l’on..dep. Deviry avea più special- | 
mente trattato della legalità della proposta , 
così a lui principalmente sî rivolsero le ri- | 
sposte del ministro. 

Il sig. Deviry aveva citato le deliberazioni | 
ilella camera francese nel 1845, aveva ci-| 
tato alcuni articoli del nostro codice civile; | 


* 


ed il sig. ministro non volle sciegliere altre 
autorità e solo, colla maggior'evidenza, di- 
mostrò che l'on. avversario o non aveva ci- 
tato compiutamente ì suoi testi, 0 che non li 
aveva capiti, Le camere francesi, infatti, 
lungi dal lasciar dipendere dalle. trattative 
con Roma la dimandata espulsione dei ge- 
suiti, avevano deliberato un ordine del giorno 
nel quale s'inculeava al governo l'esatta os- 
servanza delle leggi esistenti ; ed in quanto 
al nostro codice è ben chiaro che, purlando 
della proprietà della chiesa, volle esprimere 
la proprietà degli stabilimenti ecclesiastici. 


Ci sarebbe assolutame pairmpenii letdure, — 
in un breve cenno, tina MAed anche appros- 


simativa del discorso ministeriale, in cui 
l'ordine perfetto dei ragionamenti, la logica 
e l'erudizione si diedero mano per atterrare 
i sofismi accampati dagli oppositori ;il-paese 
lo leggerà e lo giudicherà. Intanto ci piace 
tributare i più alti elogi al'signor gàardasi- 
gilli anche per l'estrema misura în cui*si 
tenne ad onta delle provocazioni che ogni 
giorno gli piovono addosso dalle più alte 
e dalle più basse sfere. Esso ha mostrato 
che chi ha la ragione per sè, non ha d'uopo 
delle geclamazioni per trionfare, e se nel 
chiudere il suo discorso ha voluto mostrare 
come la resistenza alle esorbitunze clericali 
non è cosa solamente di questi tempi, e come 
gli antichi nostrì sovrani sapessero nobil» 
mente e virilmente difendere i proprii di- 
ritti che la curia romana ha sempre tentato 
di usurpare, noi non vogliamo credere che 
ciò facesse per confortarci in un assunta, 
nel quale governo, parlamento e popolo sono 
già e denno essere altamente concordi, La 
giustizia ed il diritto stanno così evidente- 
mente per noi, che, anche indipendentemente 
da qualunque esempio, è pur forza difen- 
derla e rivendicarlo. 

L'on. dep. Genina parlò poscia contro la 
legge, volendo mostrare che questa non si 


| accorda col nostro diritto pubblico canonico. 
tf} rispondendo a 16,800 lire per chilometro; | 


L'oratore fece sentire che lo stato ha bensì 
il'diritto di privare della personalità. civile 
gli ordini religiosi, ma' soggiunse che ha 


anche il dovere di conservargliela: per non 


disfare quello che altra volta si è fatto. Non 
sono questi i soli aforismi legali che l' ora- 
tore ha pronunciato ; esso disse che dal mo- 
mento in cui si ha una religione dello stato 
ne viene l'obbligo a questo di riceverla nel 
suo seno, nella sua essenza e co' suoi attri- 
buti in guisa che possa spiegare il suo po- 
tere, semprecchè non pregiudichi, alla so- 
cietà civile: Sarebbe però utile di sapere se, 
per non disfare quel che si è fatto, un'go- 
verno debba condannare il paese all'im- 
mobilità , se poi il giudicare che un'azione 
dell’ autorità ecclesiastica sia o no dannosa 
alla società civile, spetti al civile potere od al- 
l'ecclesiastico. 

Il sig. Genina, argomentando sempre sul 
suo diritto pubblico canonico, ha criticato 
la legge su tuttii punti e su tutti i versi; 
ma abbiamo notato che di mano in mano 


che andava sciorinando i suoi aforismi, tutti - 


i giureconsulti che seggono nella camera si 
contorcevano ortibilmente sui loro scanni, 
e quindi augurammo per.lui che scarsi fos- 
sero nell'uditorio gli scolari a cui, per ra- 
gione della cattedra che occupa, dee spez- 
zare il pane della scienza, 
_—————_--F-F-F-ywvyvuccE-- 


IL GOVERNO DI PIEMONTE 
E LA: CORTE DI ROMA. 


Il cav. Massimo D' Azeglio è stato punto 
da alcune espressioni dell’ esposizione fatta 
dalla corte papale delle controversi? col Pie- 
monte. : 

In essa il ministero d' Azeglio è accusato 
di violata fede, di slealtà, di simula- 
zione. 

Il sig. D'Azeglio ha creduto di doversi 
scolpare di sifl'atte accuse, quasichè vi fosse 
alcuno che lo sospetti di slealtà, perchè la 
curia romana gli ha apposta una simile 
taccia, 

Ma poichè ha voluto scrivere; diremo che 
ha fatto un articolo assai migliore delle sue 


| note.e delle note de'suoi diplomatici, Egli è 


per questo che lo riproduciamo : x 


{a corte di Roma ha pubblicato lestè un' allo- © 
cuzione di S. S. al sacro collegio, seguita da una 
esposizione corredala di documenti, il cui ‘scopo 
È di far notò at pubblico le cure corllinue impie- 
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cgate dalla delta sentità Sua ond riparare’ ai nial 
che affliggono la chiesa cattolica nel regno di Sar- 
degna. Tale è la frase che si legge sul frontispizio 
del volume. nr 

— La.corle di Roma chiama dunque il governo di 
re Viuorio Bmanuele IL al tribunale della pubblica 
opinione: Non saremo noi certamente che ne de- 
celineremo Ja competenza. 

Le trattalive che abbraccia nel suo racconto la 
detta esposizione, appariengono.a molti ministeri, 
cominciando.da quelli del 1847-48 e terminando 
colle. controversie che si_ agitano‘ tuttora coll’ at- 
tuale ministero del conte di Cavour. 

Nello scorrere le pagine che sî riferiscono ai 
falli ed ai negoziati avvenuti durante il ministero, 
dél quale ebbi l'onore d'essero presidente, ho tra- 
valo ripetute le accuse di violata fede, di slealtà, 
. di simulazione dirette contro il gabinetto d'allora, 
e perciò contro di me che avevo la prima e più 
grave responsabilità de' suoi alli. 

‘Quest’accusa, di slealtà mi giunse nuova al- 
l'orecchio perchè duranie la mia carriera politica, 
quantunque abbia sempre lenuta la via fra i par- 
lili più appassionati, nessuno sinora aveva. sli- 
mato onesto 0 prudente di scagliarmela. Non ne 
fui però nè meravigliato nè commosso. 

Come potrei meravigliarmi ‘ancora di una qua- 
tunque fra le infinite infermità morali che afilig- 
gono gli uomini? Commovermi poi! Una sola voce 
che m'accusasse di slealtà avrebbe virtù di farmi 
tremare: la voce della coscienza. 

Lessi dunque scorrendo un cerlo numero di pa- 
gine, e terminata la lettura dissi: L'idea semplice 
di tutto ciò è che l'eminentissimo Antonelli accusa 
di slealtà e di doppiezza me Massimo D'Azéglio, 

© Sta bene. 
— Deposi il libro, e presto deposi altresì i pensieri 
‘che aveva destati in mè la sua lettura. 
© Ma ritornando in appresso a farne argoqiento di 


come sue solo doro lb 







l’ottenere il.trionfo deldritto canonico sull'equità : 
la preserva di tufte le sue col 
tere civile:-E se per raggiungere questo fine egli 
si è destreggiato più di quello che verbigrazia 
sembrerebbe lecito ad uno di noi, io pel primo 
sono, intimamente convinto ch'egli in coscienza ha 
creduto d'adempiere al suo dovere, Stimerei dun- 





. que di calunniarto, s'io dicessi ch'egli non si cre- 





riflessione , m' avvidi essere caduto nell'errore al | 


quale siamo tutti cotanto proclivi, quello cioè di 
aver pensato per prima cosa, ed esclusivamente a 
me individuo privato, e di non essermi dato ca- 
Tico delle relazioni nelle quali il mio carattere di 


uomo pubblico m' aveva, un tempo, collocato con 


altri. 

‘Conviene ora emendare quest'errore. Io ebbi 
l'omora di essere per tre anni e mezzo ammesso 
ull'intima fiducia , di re Vittorio Emanuele Il, 
ikquale seppe costringere i più implacabili ne- 
Mici di ogni re e di ogni ‘trono ad inelinarsi.a 
slui.confessando. ch' egli è un re galaniuomo., 
Pad un suo ministro tacere quando (sia quale si 
voglia) v è pure chi afferma ch'egli fu sleale m'- 
nistro di un re leale? 


Potrei io tacere quando In medesima accusa | 


Viene a ferire quegli uominì onorati ch’ebbi com- 
pagni in tempi difficili, ed ai quali mi stritse piena 
e reciproca fede ? 

Un profondo senso di dovere può solo obbli- 
garmi a rompere il lungo silenzio. Ma mi è gravo 
il'adempierio; ed.il parlare m' attrista: 

v Per chi ha retto cuore, per chi ba sete di giu- 
stizia resa imparzialmente ad ognuno, per un 
uomo che fu già tanto ravvolto, come fui io, in 


pubbliche e private faccende, e che potè quindi | 


formarsi un' esatta idea dell'immenso bisogno che 
avrebbero le generazioni dell'età nostra. d'una ‘sì- 
‘cura luce che le guidasse, d'una ‘sollecita ' carità 
che dall'alto stendesse loro la mano, d'una parola 


di pace e di giustizia ché entrasse fra le loro di- | 
seordie) è una grande tristezza ‘il vedere la corte 


diRoma, cui spetterebbe l'alto arbitrato morale, 
“è della quale tanto gioverebbe l'esempio di farsi 
| invece setta. politica; scendere. ad adottarne le 
«Passioni, le forme, e persino le parole! È dolo- 
roso speltacolo vedere una cancelleria di stato 
accecarsi nel dispetto d'una impossibile vittoria al 
punto di non iscorgere che nel proprio interesse 


giammai deve un governo dimenticare le formole | 


consacrate dalla convenienza fra gli stati cristiani. 
Che le ignobili'parole slealtà, violata fede , non 
sono parole che suonino bene sul labbro di cbi 
parla in nome d'uno stato, e d'uno stato ccclesia- 
slico. 

Ogni uomo onesto dice in cuore, leggendomi, 
«eh io dico il vero, Ma dovevo essere io quello che 
questo vero insegnasse alla corte romana ? 

E dovondo pur parlare e condurre innanzi il 
fio amaro argomento, non intendo'già racco- 
gliere dal luogo ove giace l'accusa di slealtà che 
mi getta4il-cardinale Antonelli; per rimandarla 
alui. : 

Egli ed io abbiamo avuto parte, in tempi agi- 
tali , a grandi affari , nd affari diMcili , ad affari, 
doyrei dire, impossibili. Jo ho sentito il mio peso, 
egli, ben m° immagino , avrà sentito il suo. lo per 
propria gsperienza conosco l° ansia di un alto po- 
lerè, e per proprio interesse, onde trovare indul- 
genza per me, son più che disposto ad essere în- 
dulgente cogli altri’; e siccome nessuno più di me 

_"®.convinto che della ‘colpabilità degli uomini non 


può giudicare l'uomo giammai, To non giudico |_ 


lui simulatore e sleale, Jo mi fo carico del cumulo 
di tradizioni, d' antecedenti, di consuetudini , di 
necessità che gravitano nel sistema della curia ro- 
mana: conosco a fondo quali progressive modifi- 
cazioni s° inducano negli animi di chî vi deve con 
sumare la sua vita: in quale stampa d'obbligo (se 
ini si concede l' immagine) vi sia gettato l'intero 
individuo di chi ha corsa la carriera degli impie- 
ghi sotto il governo romano. E per lungo uso ho 
. dovuto convincermi che a Roma più che allrove la 
È coscienza artificiale soffoca la coscienza naturale: 
la giustizia del diritto canonico , soffoca il senso 

‘di equità posto da Dio nel cuore di tutti. 
| n è dunque sirano che il cardinale Antonelli, 
fando con «noi, abbia sempre considerato 
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dette lesle col governo del re. Ma se io dico che 
egli.è un esempio di più del danno che la coscienza 
artifiziale arreca alla coscienza naturale , io sono 
convinto di dire la pretta verità. E da questa aber- 
rizione del senso morale ne consegue quel cafal- 
tere fittizio che tanta meraviglia suol generare in 
quegli.onesti e semplici uomini (sieno pure ecele- 
siastici ) che talvolta per loro faccende debbono 
eondursi a Roma e trovarsi rayvolti nel mare ma- 
gnum della curia romana. Dalle cause medesime 
consegue poi un altro triste effetto. È tolta ad essa 
la conoscenza del mondo vero e reale, quale 
egli è al presente in tutti i paesi civili. E di qui 
gli enormi abbagli nei quali cade spesso Roma, 
giudicando suo utile ciò che invece è suo danno. 
Errore di questo genere ed effetto delle predétte 
cagioni fu appunto la pubblicazione del volume 
del quale pur troppo mi debbo occupare. 

Giusto castigo d'un governo che si fa parte po- 
litica (ove dovrebbe rimanere immoto sul seggio 
di un'alta autorità morale) il venire strascinato alle 
intemperanze delle sette è gettato fuor di strada 
falle loro illusioni. Li vediamo tuttodì questi fatti 
în ogni parte d' Europa. 

Vediamo dai quattro venti soffiate su Roma le 
rabbis de'partiti politici, e Roma accoglierle, farle 
sue, e ripercuoterle sul mondo cristiano, con dan- 
no della sua ‘autorità spirituale e della terrena, 
con danno del senso morale, del senso religioso è 
cristiano. E quindi i furori opposti delle altre sette 
e le loro grida contro gli uomini di Roma, e le 
triviali villanierchiamando bottega il loro sistema, 
ed essi di doppia fede ed iniqui. 

Non sono iniqui, no : sono illusì pur troppo, ed 
illusi, lo temo, incurabili. 

Veniamo ora al fatto. 

Invece d'entrare nella discussione minuta di 
lutti gli atti del mio ministero , eredo più utile e 
più conducente al vero ) esporre lo siato reale del 
regno in quanto si riferisce alle sue questioni con 
Roma, e dedurne le conseguenze quali le troviam 
noi, e quali invece le trova il governo romano. 

Mia sola guida sarà il senso di giustizia: questa 
guida mi conduce ad andar diritto al cuore della 
questione, onde la via sarà breve. 

Re Carlo Alberto giudicò opportuno dare ai suoi 
popoli le forme politiche colle quali viviamo al 
presente. . 

lo credo ch'egli ebbe ragione. 

Il governo romano può. perisare ch' egli avesse 
il torto, ma non penserà cortamente che io mini- 
stro, avendo dato al re ed al paese la mia fede di 
mantenerle o d'osservarle , dovessi invece rom- 
perne gli ordini e violarne lo spirito e la parola. 

Per maggior brevità arriviamo d'un salto alla 
questione del foro , una delle più gravi del mio 
ministero. Ciò che d' essa si dice, potrà dirsi di 
tutte le altre. n 

« La giustizia emana dal rè » dice lo statuto. 

I ministero si presenta al ‘parlamento, ed uno 
de'suoi membri gli domanda: se la giustizia emana 
dal re, perchè mantenete un-foro-nel quale la gìu- 
stizia emana dal papa ? 

Non so quale risposta o quale evasione avrebbe 
Irovaio il governo di Roma: so bene che noi non 
sapemmo trovarne altra, che piegare il capo di- 
nanzi alla logica ed all'equità. 

Cercammo dapprima di far conoscere a Roma 


la necessità che ci-stringeva; cercammo da lei mo- | 


dificazioni al concordato. Le cercammo inutilmente, 
eil il dovere e la necessità ci costrinsero a farsenza 
di lei: 

Ed operando il ministero altrimenti, che cosa 
sarebbe egli accaduto? 

1. Il ministero violava la fede data al re ed allo 
statuto ; e ciò mi sembra pure qualche cosa. 

2. L'opposizione si faceva essa iniziatrice della 
proposta, e non solo-la maggioranza, ma l’intero 
paese l'avrebbe seguita, e la corte romana si sa- 
rebbe avveduta, se i popoli del regno vogliono 
obbedire ad altri che all'autorità del re e del par- 
lamento. E dove le riforme in materia ecclesiastica 
si sono venute operando con riguardi ed a poco 
a poco, si sarebbero invece eseguite sotto l’îm- 
pero della concitazione destata negli animi di tutti 
dalla umiliante pressione esercitata per trent'anni 
sul paese dat partito politico-clericale. ; 

E se per questo fatto il governo di Roma grida 
col concordato e col dritto canonico alla mano, 
— voi vielaste la fede giurata — , noi colla mano 
sulla coscienza che non mente a chi la vuole a- 
scoltare, rispondiamo, voi avele calpestato ogni 
giustizia, ogni diserezione, ogni senso di carità. 

Certo v'era un concordato fra noi, fatto da altri 
uomini,.in altri tempi e con altri pensieri , e qua- 
lunque esso si fosse, se ne avessimo violati i patti 
senza prepotenti cagioni , eravamo fedifraghi. Ma 
noi ci Irovammo nel bivio a di mettere il paese 
nella via sicura delle riforme ordinate, è serbar 
fede al re ed allo stato (e così abbiam fatto come 
a Dio piacque), ovvero di gettare e re e pdese in 
una dolorosa sequela di mali umori e di  disor- 
dini, violando il più solenne de'giuramenti. Quanti 
onorati uomini non v' abbiam noi mandati onde 
meglio che dagli scritti sapeste da essi le vere no- 
stre condizioni? In quanti modi non v'abbiamo 
noi implorati — sì, lo dico. con rossore, implo- 
rali — affinchè voleste rinunciar di buon grado 
a ciò che v'era oramai impossibile conservare? Af- 


le sul po- 







la vosira si- 
preiliaraifiimo 
vi.rispondeste? No, no, e sempre nol-e corra lo 
stato alla sua rovina, sia pur lacerato dalle parti.e 
dai tumulti, a noi che importa? — No'— E, in 
verità, parrebbe a dileggio, ci mandate poi un 
controprogelto di concordato , che ora osate pub- 
blienre, esche può esser giudicato da ognuno! E 
s.prappiù accusate me e noi d'aver fomentati tu- 
multi contro gli uomini della vostra setta? 

* Sappiate chè la sera del giorno nel quale fu iJal 
senato approvata la legge sul foro, ‘io, presidente 
del:consiglio, seppi che era mente d’alcuni sven- 
tati J'andar a schiamazzare alle case di coloro che 
avevano votalo contro la legge; 

Benchè fosse lull'altro che ufficio mio ,.io , pre- 
sidente del consiglio, volli io stesso concorrere di 
persona a dissipare gli assembramenti ed a difen- 
dere le case de' vostri amici, 

Vi fu chi rise di questo mio fatto ed io lasciai 
ridere. Sapevo ben io quel che facevo; e n'è 
prova che posso ora ribsttere l'accusa che'tosto 0 
tardi ero certo m'avreste mossa. 

E poichè credete tanto sapere i miei fatti, ben 
potrei domandarvi se fui io quello che mossi i tu- 
multi della alle d' Aosta, e voi forse mi potreste 
rispondere ! 

Ma lasciamo di tumulti, e torniamo agl'inesora- 
bili rifiuti della corte di Roma. 

lo non invoco ora, come feci nelle mie notè di- 
plomatiche, l'autorità dei pubblicisti, parlo , non 
da ministro, wa da privato, ed invoco la giustizia, 
l'equità naturale, invoco la carità evangelica , e 
domando: se un padre di famiglia si fosse meco 
legalo son un patto, la di cui rigida esecuzione 
portasse necessariamente con leggero utile mio, 
gravi pericoli, ed.incalcolabili mali afsuoi figli- 
uoli, se questo padre venisse supplice a’ miei piedi 
a pregarmi di scioglierlo dall’inessguibile accordo 
e se jo gli rispondessi con un costante rifiuto , 
quale sarebbe il dovere dellà corte di Roma, 
quando dovesse sedere arbitra d' ambedue? 

Sarebbe d'aprirmi il vangelo a quelle pagine 
ove sia seritta la parabola del debitore ; e d'addi- 
larini qual giudieio diede contro il creditore inoso- 
sorabile l',eterna verità! 

Ed invece io, povero privato, debbo ora ricor- 
dare alla corte di Roma quale giudicio sta scritto 
cuntr essagnel vangelo! Lo® bei bo dirle, sì, vi 
era un concordato fra noi è ma l' osservarlo in 
| tulle le suè parli, metteva a cimento [ò stato, vi 
| abbiamo pregata, come il debitore della parabola, 
| di farci patti accerabili Wabbiamo scongiurata in 
| nome della pace ;-e non trovafmmo in voi che am- 
bagi, non avemmo che rjQuti ! : 

Sia giudice Iddio, sia giudice il mondo, poichè 
ne invocate la sentenza, tra Romae Piemonte, fra 


lutto ciò dico io forse che il cardinale Antonelli è 
uomo senza fede e sleale , qual egli mi liene? No; 
ma ritorno al mio primo delto ,°è ripeto con pro- 
fonda amarezza « nella-curia romsha la cosciénza 
€ arlefatta ha uccisa la coscienza naturale.» 1 suoi 
procuratori credono adempiere ai loro doveri è 
condurre al trionfo la chiesa , e non si avvedono 
che falliscono a ben più alti doveri, e spingono 
la chiesa alla rovina. ; 

E a chi di Joro mi volesse far credere. provvida 
e sapiente la via che baltono, pongo questa sem- 
plice quest one. 

Da più secoti alla corte di Roma sono dati in 
governo circa tre milioni di sudditi. Ha sovr'essi 
in tutta la loro pienezza le due autorità , la spiri- 
vale e la temporale. Di questi sudditi che cosa ne 
| ha fatto ? Ne ha fatto , che quattro eserciti vi vol- 
lero per riporla in seggio, e due stranieri ve ne 
vogliono, @ vi vorranno sempre, permanteneverla. 

Non mancherebbe la materia pur troppo :s' io 
volessi allargare il mio argomento, e mi fosse grato 
come m'è doloroso il trattarlo. Invece ho desiderio 
di restringerlo, e fretta di tornare al mio silenzio. 

Poche parole e conchiudo. 

Roma ci pose nell'alternativa di scegliere fra il 








| concordato e lo statuto, e noi abbiamo scelto lo | 


statuto. Starebbe în lei di conciliarli insieme, e 
| faccia Iddio che-lo voglia pel suo, come pel nostro 
bene. Ma quante volte essa vorrà riporei nel cir- 
colo di Popilio, e mettere il partito fra i due, sem- 
| pre il Piemonte ed il suo re n'usciranno colle stesse 
risposte e colla scelta dello statuto. 

Ora terminando, mi volgo a chi credette poter 
impunemente inseguirmi fino fra le pareti ove 
scorre tranquilla e senza rimorsi la mia vita pri- 


che mi r nane a dirgli. 

Quando un vomo ha passata una vita travagliata 
in molte e difficili vicende, e che non ha mai com- 
messa una viltà, non s'è macchiato mai d'una frode, 
| non ha rotta mai la sua fede nè ad amici nè a ne- 
mici, ed ha sempre resa lestimonianza al vero a 
fronte di tutti — uomini, governi e partilìi — sea 
quest'uomo alcuno apporrà ch'egli fu inetto alle 
importanti faccende, ch'egli cadde spesso in errore, 
ch'egli nu sempre fu pari a ciò che da lui chie- 
| devano i tempi, le circostanze ed îl servizio del re 
| e della patria, l'accusa potrà trovar fede, ma a vo- 
ler torre la fama a quest'uomo e far che il mondo 
lo creda sleale,non v'è potestà di governi, non v'è 
astuzia di sorta, non v'è sutorità di re nè di papi 
che basti. 





Risurrezione peLLA PATRIA. La Patria 
(giornale) è risorta. 

Il medesimo sesto, gli. stessi caratteri , 
gli stessi principii. "Aa 
Essa incomincia dando prova di rara mb- 
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I cardinale Antonelli e Massimo d'Azeglio. E dopo | 


vata, scagliandomi il nome di sleale, ed ecco ciò | 


E [SS Me" 


\destia, « La politica, sonive, già professata 

abita bea della A , ebbe l'as: 

« senso dei più chiari e forti ingegni del 
<« nostro paese.» | 

Vi.par-poce?, Ma.donde viene che avend 
l'assenso dei più chiari e forti. ingegni. 
morta ed ha ritardato a risorgere? 

Il suo programma è noto. _ 

Ci fa la grazia dello Statato. L'ha detto e 
lo crediamo: manterf lo Statuto intero, 
lettera e spwrito. Anche l'Armonia dice la 
stessa cosa:, Lo Statuto, nè più nè meno. 
Ma le leggi organiche? Nom se né' parli. 
Esse non sonv lo Statuto: SlPfosaho, Anzi 
si debbono modificare. | Vili tia. 

Essa vuol quindi : \° #7 k 

In politica: modificazione delle leggi or- 
ganiche ; sieeilia CA 

In religione : concordato col papà‘ 

Tn economia : sica Potro et 

In amministrazione e contabilità : con- 
danna delle recenti riforme, mantenimento 
delle antiche consuetudini. 

La Patria, come vedete, è moderata, ar- 
cimoderatissima , non parla neppure della 
legge dei conventi; ma accenna a leggi 
« che miseramente conturbano le coscienze, 
« dividono l’opinione del parlamento e del 
€ paese, e mettono in forse alcuni dei più 
« sacri e più rispettabili diritti della ci- 
« vile comunanza. » Ecco l'accusa velata p 
di comunismo, lanciata contro la légge Rat- 
tazzi dall’ Armonia! 

Ma che si richiede per®*l'attuazidii@ del 
programma della Patria? Rovesciate il mi- 
nistero : tutti gli sforzi Webbono essere di- 
retti a questo sublime intento: Guerra a 
Cavour e Rattazzi, applausi a' Fransoni e 
Marongiu! E l'assunto non è superiore al 
coraggio della Patria « se si vinca una 
« volta quella dura e fatale oscitanza, che 
« tiene i buoni e gli onesti o in un vergo- 
< gnoso timore, o in una incomprensibile 
« inerzilil » 

Queste lamentevoli voci ci paiono poco 
consentanee a chi vanta l'approvazione dei 
più chiari e forti ingegni del paese; ma se 
pensiamo al trattato, non ce ne meravi- 
gliamo : la piaga sanguina tuttora. 

Il trattato è fatto compiuto. La Patria ne 

dolentissima. « Quasi non bastassero , 

essa scrive, i tremendi oloeausti del pub 

blico dolore (la guerra), chiede altre vit- 
time per campi lontani e malaugùrati .... 

Ci sanguina il cuore quando dobbiamo 

ridire al paese che 95 de' suoi rappresen- 

tanti decretarono ‘la guerra: 64 inutil- 
mente la deprecarono. Questa delibera 

zione quantunque aspettàta ci stupisce è 

ci spaventa. » 

Niun giornale réazionario ha pronunciate 

parole sì scoraggianti; ma perchè non sup- 

plicare il senato di respingere ‘l' infausto 
trattato, di disdire la funesta alleanza? 

La Patria ‘più che il trattato, abborre i 
ministri: essa invita quindi il senato ad ap- 
provare il trattato, ma modificare le con- 
venzioni, perchè il ministero sia costretto 
a ritirarsi. 

La tattica è mirabile : quel partito se non 
ha testa, ha cuda, e la nt: DI senza avve- 
derséne. # 

E l’astio del trattato si rivela pure nel 
biasimo di cui ricopre i novelli cittadini che 
votarono ‘in favore del trattato, « In qui- 
« stione sì alta e dilicata, nella quale il 
« sangue piemontese diviene prezzo ed arra 
d'incerto avvenire , diciamo il vero, a- 
vremmo bramato almeno ché î nuovi cit- 
tadini nostri, benchè fatti rappresentanti 
della nazione , sr fossero astenuti, » 

La Patria doveva aggiugnere, oppure 
avessero votato cogli onorevoli Revel e De- 
viry. : 

| Perseveri la Patria in questi sensi, che 

non le mancherà l'appoggio de' più chiari 

| e forti ingegni. L'esordio è bello è sedu- 
cente. 
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Circorare AI sinpaci. Riproduciamo dall' 
Armonia; la circolare diretta dagli inten- 
denti ai sindaci, intorno al monitorio pon- 
tificio : 

Signor sindaco, H 

In un concistoro, tenuto.il 22 scorso:gennaio,$l 
sommo pontefice pronunciò una allocuzione, nella 
quale dichiara nulli, e come non avvenuti tutti gli 
atti del potere legislativo ed eseculivo , dipendenti 
dalla nuova costituzione politica del nostro stato, 
che si riferissero a materie, nelle quali la corte di 
Roma credesse avere qualche giurisdizione. 

Terminando' questa allocuzione, minaccia di 
colpire colle censure ecclesiastiche tutti coloro che 
continuassero a prender parle all'esecuzione degli 
atti suindicati, o che sancissero (arréteront) il 
«progetto di legge concernente la soppressione di 
alcuné comunità religiose, che è stato recente- 
mente sotoposto alle discussioni del nostro parla- 
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mento, o che si occ d esecuzione 

nel caso che fedi adruali via nas 
Il governo di È «mon teme punto la. pubbli- 
cazione di questo documento ; che anzi ha prov- 
visto, perchè potesse entrare liberamente nei rîo- 
stri stati. Ma non potrebbe oltre a ciò permettere; 
che ecclesiastici, chiunque essi sieno, o come au- 
torità, o ‘in via semiuffiziale , pubblicassòro. l'atlo- 


zione o monitorio anzidetto per mezzo di pastorali | 


o istruzioni, o nolla spiegazione dell'evangelio, 0 
indutt’altra maniera, e nemmeno che yi si faces- 
sero allusioni dirette o indireite collo scopo di 
criticare le leggi, 0 i poteri dello stato. 

Quindi, dietro ordini positivi del governo, 
debbo pregarvi, siccome vi prego, sig. sindaco, 
di voler invigilare, acciò possiate essere tosto in- 
formato di ogni atto ili questo genere, che si ten- 
lasse.di praticare nel vostro comune, il che acca- 
dendo, procurerete d’ impedire. Se questo poì non 
vi riuscisse, dovrete immediatamente denunziare 
al sig. giudice del vostro mandamento l’autore della 
pubblicazione, 0 delle allusioni, di cui vi ho par- 
lato, e darne nel lempo stesso avviso a_ quesl'uffi- 


zio con un rapporto bene particolareggiato, affine l- Foglie" pitr svltecita, "purchè -st possa coneitiare ta 


che si proceda secondo le leggi. ; 
Vi darete premura di farmi pervenire ricevuta 
di questa circolare. 
L' INTENDENTE. 





+ Un'mowakca assoLuto: IlCadrrispondente ro- 
mano della Gazzetta di Venezia ne ha tal- 
volta delle singolarissime. 





Egli scrive, a cagion d'esempio, il 5 feb- | 


braio, che a Napoli è stata festeggiata so- 
lennemente la proclamazione della sine 
labe, con processioni, luminarie, addobbi , 
parate ed iscrizioni, ed aggiugne : 

« Fra queste, ,certi agenti di polizia, alle 
« finestre delle case loro, ne avevano messe 
« talune, che innestavano la. Vergine e la 
« pietà di S. M., chiamandolo monarca as- 
« soluto. Mi dieono che queste parole siano 
« state ripetute anche nella descrizione della 
«festa, pubblicata nel giornale ufficiale di 
« Napoli : se sia vero nol potrei dire, perchè 
« questo; foglio in Roma non si trova in nes- 
« sun luogo. So però che il re ha altamente 
« disapprovato tale epigrafe. S. M. il re delle 
« Due Sicilie-è monarca non costituzionale, 
« Quindi assoluto; ma la sua mitezza e la 
« sua pietà lo rendono il padre de’suoì po- 
« poli; oserei dire che non è monarca asso- 
« luto, perchè altro è quello che fa lui, @ 
« altro è quello chie fanno, senza sua saputa, 
« la polizia ed altri dicasteri. » 

Lasciamo da parte la mitezza e la pietà, 
che sono oggimai proverbiali e di cui non è 
lecito dubitare, dopo le lettere del ministro 
Gladstone ed il martirio de'liberali italiani ; 
ma ci permetta il corrispondente di osser- 
vargli che rende un brutto servizio al re di 
Napoli, poichè se non è monarca assoluto, 
perchè la polizia ed altri dicasteri fanno 
ciò che loro piace, tanto valeva mantenere 
la costituzione: Lo statuto è pei popoli una 
guarentigia un tantin migliore della polizia, 
ed il re pare nor vi dovesse perdere, perchè 
se non le camere, la polizia fa attualmente 
d'ogni erba fascio. 

Senonchè da lunga pezza siamo avvezzi 
a vedere attribuire alle polizie i torti de'go- 
verni, ed aggravare impiegati senza auto- 
rità e senza credito, onde difendere i principi 
assoluti, i quali sono la sola causa degli atti 
che si commettono ne'loro stati ed i soli ri- 
sponsabili verso il popolo. . 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Una ricerca singolare. Chi passava oggi perla 
via dell'ospedale si fermava dinanzi nl caffè Ma- 
dera,ove era affisso un avviso, che attirava gli 
sguardi dei curiosi. 

Che è? che non è? Nell'avviso, leggevasi a ca- 
ratteri da speziale : competente mancia. 

Sarà qualcuno che ha perduto delle cartelle del 
debito pubblico, o delle azioni dell’acqua potabile. 

Sarà una signora a cui fu rubato il cagnolino di 
razza inglese. Le 

Oibò! È una signora che promette competente 
mancia a chi sapesse darle indicazioni diun prete, 
che, cercato per mare e per terra, non si sa doye 
siasi ricoverato. ; 

Strade ferrate. Le strade ferrate esercitate dal 
governo produssero nello scorso mese di gennaiò: 


Da Torino a Genova L. 520,409 14 
Torino a Susa .®. 89,208 16 
Torino a Pinerolo. . . a» ‘29,795 82 
Mortara a Vigevano » 8,140 17 


Totale 1. 598,253 89 

Confrontando. il prodotto della linea. di. Genova 
in gennaio 1855, con quello del corrispondente 
mese del 1854, si banno i seguenti risnitati: 





1855. L. 520,409 14 
1854 ld 345,941 » 
Aumento nel 1855 L. 175,068 14 


Questo risultato discorda da quello pubblicato 
dal foglio ufficiale d'oggi, il quale mette in conto 


La) 
















i prodotti di tutte le linee, ment it.confronto non 
regge che per la linea al'otosve® | i - 

Istituto tecnico. Sabbato 17 del ssite mese, 
alle ore 8 della serà in uno degli anfitoatri dei R.° 
istituto tecnîco si. aprirà dal sig. dottore Antonio 
Circone lun Corso di lezioni sulla  mori-coltura e 
sul governo del filugello. 

Le lezioni avranno quindi luogo il martedì e 
Sabbato di ogni sellimana. 

Musica. Il quinto concerto di musica istrumen- 
tale avrà luogo domenica 25 febbraio alle ore due 
pomeridiane nelle sale dei fratelli Marchisio, piazza 
Vittorio Emanuele, 11, piano nobile, 

Pubblicazioni. Il sig. Giuseppe Coriassi, addette 
“Ila tipografia Favalee comp., proseguendo la com- 
pilazione dell'indice generale de'lavori del parla- 
mento subalpino, ha testè pubblicato l'indice delle 
discussioni e deliberazioni del senato nelle due ses- 
sioni del 1849. 

Non occorre lungo discorso per chiarire l’ulilità 
di siffatta pubblicazione, la quale risparmia'tempo 
e fatica a chi ha d'uopo di consultare gli atti del 
parlamento. Si potrebbe però desiderare che dessa 


celerità coll'accuratezza. Qualora ciò non fosse 
possibile, dovremmo essergrati al sig. Coriassi d'a- 
ver ritardato a divulgare per le stampe il suo la- 
voro, essendo ben fatto e preciso. 


FTT 7 .Z, ==“ 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 16 febbraio. 


E GIORNALE PO: STO 





La seduta è aperta all'una e mezzo. Sì dà lettura | 


del verbale dell’antecedente tornata, che è appro- 
vato alle due. 

È conyalidata l'elezione fsita dal 1° collegio di 
Isili nella persona del sig. Scano Gavino. 

ll presidente dà leltura di una lettera con cui 
ileav. Gerbore, vice-intendente della lista civile 


e dep. di Verrés, domanda le sue demissioni, di- | 


cendo averlo l'esperienza fatto accorto d'esservi 
incompatibilità fra le funzioni di deputato e quelle 
dell’ impiego da lui occupato. 


Despine osserva che l’aver la camera convali- | 
data questa elezione esclude ogni idea d'incom- | 


palibilità. 

Valerio : Prima che si venga a questa votazione 
dilicata, che tocca l'indipendenza dei rappresen - 
tanti della nazione, sarebbe necessario sentire dal 


ministero se, dopo il voto sul traltato, non.siasì | 


esercitata nessuna pressione sul dep. Gerbore,.. 
(Oh! uh! voci di disapprovazione da molti ban- 
chi) Non capisco queste esclamazioni, quando un 
deputato viene dopo un voto solenne a dire che la 
sua posizione non. gli perinelte d'esser deputato 
indipendente. (Continuano le disapprovazioni) 
Rattazzi, ministro di grazia e giustizia e proy- 
visorio dell’ interno : Se il dep. Valerio avesse posto 
mente alla qualità dell'impiego che copriva il signor 
Gerbore, avrebbe tralasciato di far questa inter- 
pellanza. 1) dep. Gerbore non dipende menoma- 
mente dal ministero; tanto vero che fu ammesso 
a sedere in questa camera appunto perchè pon fu 
considerato come impiegato amministrativo. Che 
il governo poi sia lontano dall'esercitar. pressioni 
lo prova questo che in amendus i lati della camera 
seggono deputati impiegati, i quali, non una, nè 
due volle, ma volano sistematicamente contro il 


| ministero, senza che siano mai stati menomamente 


molestati.» 

Valerio dice che la sinistra combattè l'elezione 
del dep. Gerbore, ma dovette chinarla testa, e che 
nessuno contesta dover essere la nomina all'im- 
piego da lui occupato controfirmata da un mini- 
stro. Non insiste, dopo Ja dichiarazione del mini- 
stro che non vi fu nessuna pressione; ma, del resto, 
non mancano precedenti ed un onorevole deputato 
fu dismesso in seguito ad un discorso pronunciato 
in quest'aula, 

Le demissioni del dep. Gerbore sono accettate. 


Seguito della discussione 
sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religiose 


Rattazzi (continuando ‘il suo discorso dell’11 
gennaio!) : Dolorosi avvenimenti, che portarono 
il lutto nella famiglia reale.e nel: paese, interrup- 
pero il mio discorso. Avevo io parlato intorno alla 
legalità del progetto ; sut quale: argomento vorrò 
ora ritornare solo per ribatterne uno del deputato 
Deviry. Disse il deputato Deviry che nel 1845 l'as- 
semblea francese deliberava nel senso che, per 
sopprimere o mutar ordini religiosi, si dovesse 
trattare necessariamente con Roma; ma o la me- 
moria lo servì male o non ha attentamente letto. _ 

La compagnia di Gesù, già esclusa dalla Francia, 
vi si era nuovamente inirodoua , acquistando an- 
che sotto il nome della società stessa, benchè senza 
personalità civile, Thiers domandò che venissero 
a suo riguardo applicate le leggi dello stato. Il 
ministero non negò, ma pregò la camera a vo- 
lergli. accordar qualche tempo, onde veder di 
intendersela con Roma. E si chiudeva la discus- 
sione con un ordine. del giorno proposto non so 
più se da Berryer o da Lamartine, il quale diceva 
che la camera riposava sul ministero per l' esecu- 
zione delle leggi e veniva dopo una dichiarazione 
di Thiers che, qualunque fosse stafo l'esito delle 
Irattative , la legge doveva esser eseguita. 

E, così fece anche il governo, come appare dalla 
recente pubblicazione della S. S., di cui ho cre- 
duto bene far distribuire una copia ai signori de- 
putati., onde veggano che, rbiestosi di negoziare 
sulla base che dovesse scomparire dal bilancio il 
milione del culto ed essere migliorata la condi- 
zione dei parroci poveri, Roma non assenti mai. 

Si disse che questo progetto tende a distruggere 






FREE Li » e 


la società, ad annientare il diritio. di. proprietà, 
ad aprir la sia al comunismo, Jl dep. Solaro disse 
anzi che era « sacrilego lateucinive. Quanto più 
gravi sono le accuse, tanto più insussistenti e fa- 
cili ad esser ribatiute. Gli oppositori vogliono che 
È proprietà dei.beni appartenga, alle comunità 
slesse. 


I deputati Solaro, Deviry, Despine dissero però 


| che questa proprietà può esser tocca dal benepla- 


cito del sommo pontefice. Ora, sè si trattasse di 
scegliere fra l' esser condolti a un furto dal som- 
mo pontefice o dall'autorità civile, io amerei me- 
glio l’antorità civile, la quale rappresenta almeno 
la nazione. (Zlarità; bene!) 

La comunità religiosà sussiste e possiede in forza 
della legge ; ciò che la legge ha creato lo può. an- 
che distruggere. E quando si è distratto , a chi 
andranno i beni ? Ai singoli membri della comu- 
nità ? Ma allora questi verrebbero jd acquistare 
un diritto che prima non avevano. Ad altri ? no; 
dunque non rimane altro che la devoluzione allo 
stato , il. quale va in possesso di quelli, su eni 
non si può vantare diritto di proprietà privata , 
pel diritto ch'egli ha su tuttii beni. 

L'individuo hasulle cosecreate un diritto datogli 
da Dio stesso, quando gli diede dei} bisogni; ma 
se si tratta di enti fittizi, questi non hanno bisogni 
ed hanno quindi quei soli diritti che la legge loro 
accorda: e può anche ritogliere. Le proprietà private 
poi passano. dagli uni sgli altri, subiscono modi- 
ficozioni, sono soggelie alla legge generale di pro- 
gresso ; menire le manimorie sono a questo pro- 
gresso un ostacolo. E se le proprietà an-lassero 
lutte nelle mani degli ecclesiastici ?Comeun tempo 
nel regno di Napoli, in cui i4j5 degli stabili erano 
man:morte ? 

Si mette innanzi la; volontà del lestatore; sta 
bene, ma bisogna intenderci. Cero che questi 
deve aver facoltà di disporre della sua sostanza, 
ed anche per un'epoca remota ;.ma qualche limite 
si deve pur (trovare nell’ interesse. della società. 
Quando il testatore dispone, sa e deve sapere che, 
se sovraggiunge una causa d'inleresse/generale , 
la sua disposizione non avrà più efficacia ; che la 
sua donazione sta, finchè non sia altrimenti di- 
sposto da una legge generale. E se fosse altrimenti, 
verrebbe esso a legar il potere legislativo; ver- 
rebbe a distruggere la stessa facoltà che ha lo 
slaio è che ora pure esercita di regolare la facoltà 
di possedere delle corporazioni religiose. Non fu- 
rono, d'altronde, soppressi i fidecommissi? E non 
solo per l'avvenire, ma quelli altresì!che erano già 
sorti all'ombra della legge ? Chi disse allora che 
si violava la volontà del testatore ? Il caso è affatto 
identico. 

Quanto alla violazione di proprietà , sarebbe 
questione facilmente risolta, se la si ponesse nei 
termini che possa il pontefice è non possa la s0- 
cietà. Così pure è facile il rispondere a quelli che 
adducono le discipline ecclesiastiche sù questo ar- 
gomento. La società ecclesiastica è essenzialmente 
spirituale; essa non ha bisogni temporali nè di- 


| ritto d’esercitar giurisdizione su cose temporali. 


| Inquanto ni beni dunque essa non dall'autorità 





spirituale, ma dipende dalla civile. Per assenso di 
Questa la chiesa s' introdusse nello stato. Voglio 
anche concedere che uno stato cattolico sia ob- 
bligato ad ammetterla, a sostentarne i ministri ; ma 


| da questo non ne viene che essa possa acquistare 
| dirittojdi proprietà indipendente dall'autorità civile. 


E posso addurre in appoggio della mia tesi, ciò 
che si è sempre praticato da noi. Nel 1774, il pon- 
lefice erasi bensì, nella bolla di soppressione dei 
gesuiti, astenuto dal toccar punto la disponibilità 
dei beni; solo ricordava alire soppressioni, in cui 
la S.S, aveva disposto anche di questi beni. Po- 
tevasi credere che s'invocassero precedenti e il 
magistrato di Piemonte dichiarò che quei beni 
erano vacanli e che i beni vacanti erano regalia 
del sovrano. x 

Il dep. Deviry disse che, essendosi nel codice 
nosiro stabilita una ‘disposizione circa i beni ec- 
clesiastici che non è negli altri codici, si volevano 
evidentemente creare beni ecclesiastici. Se il dep. 
Deviry avesse esaminato lo spirito di quell'articolo 
ed i lavori della commissione legislativa, avrebbe 
visto che provavano contro il suo sistema. — Quì 
il ministro dà lettura (come sempre, quando fa ci- 
tazioni) di alcuni documenti, da cui risulta che il 
magistrato dì Savoia si oppose a che si usasse la 
parola chiesa, onde fosse tolto anche il dubbio 
che i beni potessero apparienere alla chiesa uni- 
versale ; che, la commissione legislativa. rilenne 
non poter esser luogo a questo dubbio, ma esser 
prudente escludere una parola di cuni avrebbero 
potuto prevalersi î difensori dei diritti pontificii ; 
che invece di chiesa si usassero le parole stabili- 
menti ecclesiastici, onde togliere di mezzo la sup- 
posizione che il cessar dall'uso a cui erano desti- 
nati i beni non avesse su questi nessuna influenza, 
principio che motto importa non lasciar intro- 
durre; che si voleva insomma togliere ogni ombra 
di dubbio intorno a ciò che. si dovesse intendere 
per beni della chiesa. (Il ministro, che ha voce 
assai fievole e pare un po’ sofferente, siede. Si 
fa riposa per 10 minuti. Vediamo il dep. Miche- 
lini portarsi al banco del ministero e parlare 
con Cavour in modo da farci sperar fatta la 
pace). ; 

Se fosse vero che i beni ecclesiastici sono uni- 
camente soggetti all'autorità ecclesiastica, non 
veggo come avrebbe nemmeno potuto regolarli il 
codice civile. Ma queste disposizioni, si dirà , si 
riferiscono a tempi anteriori allo statuto, Anche 
dopo lo statuto però ci furono casi in cui il polero 
civile venne a disporre dei beni ecclesiastici. Nella 
legge del:1848 (il dep. Revel è presente), che sop- 
primeva la compagnia di Gesù, si siabilì anche che 


tte n > 


| i beni fossero devoluti, non_all' istruzione, 


fu approvato a grande maggioranza. Erano pure 
presenti allora i signori Revel., Despine e Costa ; 
ma se il dep. Despine e qualche altro presero la 
parola fu per difendere le dame del Sacro Cuore. 
Or bene, s'è vero che colla soppressione di or- 
| dini religiosi si apre la via al comunismo, si com- 
| mette un sacrilego latrocinio, perchè norì sorsero al- 
lora questi paladini della proprietà ? Premeva forse 
più difendere-le dame del Sacro Cuore o il prin- 


cipio di proprietà? Vedesi dunque che la questione. 


di proprietà fu sollevata come un pretesto e che 
altri sono i molivi.che fanno avversar ln legge. — 
Quanto alle disposizioni-del diritto canonico, si 
| può avvertire che questi beni erano pur posseduli 
da ecclesiastici e che, d'altronde, se l' autorità ec- 
| clesiastica non aveva su di essi diritto assoluto di 
| proprietà, non poteva nemmeno far disposizioni 
| che a quello avessero tratto. Ma v'hadi più: quando 
| si esamini il fenore di quei canoni, si vede che 
| erano falli contro privati 0. principi che usurpas- 
| sero arbitrariamente sui diritti di qualche stabili- 
| mento ecclesiastico, Ed ognun vede la differenza. 
|. Vengoora alla quistione di giustizia. Non in- 
| tendo indagare quale sia la vita dèi chiostri; sc 
maggiore vi sia la somma delle virtù 0 quella dei 
vizi;.chè in ogni modo andrebbero corretti con 
riforme, senza torre di mezzo l' istituzione ; ma 
| considererò la cosa sotto l'aspetto sociale, Le. cor- 
porazioni religiose esistono civilmente per un pri- 
| vilegio della legge ; ora ogni privilegio vuole un 
compenso di correspettivo utile alla società, tanto 
più che con esso e si.soltraggono.i beni. al movi- 
mevto generale e le persone a doveri civili, come 
per esempio quello della leva, obbligazioni che ri. 
cadono poi sugli altri cittadini. Sarebbe ingiusti- 
zia conservare quel privilegio quando fosse ces- 
sato ogni vantaggio. 

Nel medio evo quelle corporazioni puramente 
asceliche conservavano; i monuinenti delle art e 
delle scienze, dissodavano terreni e favorivano an: 
chela libertà, Capisco che si fossero concessi privi- 
legi anche dopo «l 14 (guardando dl dep. Solaro), 
per aprire un asilo,alle zitelle che appartenevano 
a famiglie nobili ed erano pei fiJecommissi, e- 
scluse dalla successione paterna ; ima ora la con- 
servazione dei monumenti dell'arte è affidata a 








mani più esperte; i fondi appartenenti a sucietà | 


religiose attestano l' imperizia dei possessori ; fu- 
rono soppressii vincoli fidecommissari; non veggo 
dunque quale utilità venga. dalla conservazione di 
questi ordini. Per quanto io abbia e letti i libri 
che trattano di questa, materia ed esaminato con 
religiosa attenzione l' indirizzo dei vescovi, non ho 
trovato aliro utile che quello delle zitelle ; ma al- 
lora gli è come venir.a creare indireiamente dei 
fidecommissi. 

La quistione di finanza se la è riservata. il mio 
onorevole collega. Dirò solo che questa non po- 
irebbe esser.certo ragione sufMciente; ma non si 
può negare però che anche le nostre finanze siano 
meritevoli di qualche riguardo. 

Sì tratta o.di aggravar nuovamente il bilanelo 
di un milione perle spese di culto o di lasciar 
mancanti del necessario molti parroci, quesia pare 
più eletta e più benemerita del clero, che divide 
i dolori del popolo e soccorre a lui nei maggiuri 
bisogni. Si dovevano aggravar ancora, i contri- 
buenti ? Non era minor male questa soppressione ? 
La quale ricade sopra enti che non soffrono nè 
dall'aver fondi nè dal non averne. Solaro quarda 
Cavvur fratello e ridono d'intelligenza. Si ag- 
giunge terzo a loro il marchese Ignazio Palla- 


vicini, ex-segretario del circolo democratico di 


Genova). I membri ne potrebbero soffrire; essi 
hanno diritto agli alimenti, ed a ciò si provvede 
colle pensioni. L 

Queste considerazioni sono anche avvalorale 
dall’'eccezione contenuta nel progetto, per le cor- 
porazioni date all'istruzione, alla cura degl' in- 
fermi, alla predicazione; sulle quali eccezioni mi 
riservo a parlare, quando si verrà all'art. 1°, e 
che ora accenno solo perchè meglio ne risulti evi- 
dente la giustizia del progetto. 

Mentre deploro i dissidi che sono insorti fra le 
due potestà, non credo che. possano. esser tolti 
colla violazione dei diritti dell'autorità civile. Le 





disposizioni dell'autorità ecelesiastica nei, limiti 
puramente spirituali ci troveranno sempre rispet- 
tosi e sommessi ; ma fermi oppositori quelle dispo- 
sizioni che usurpassero sul polere lempornle (bene!) 
E con ciò eredo non di essere rivoluzionario o no- 
vatore, ma di seguire gli esempi dei nostri mag- 
giori..Se non basta quel che ho detto, leggerò ciò 
che Vittorio Amedeo HI faceva scrivere al ponte» 
fice. Duravano già allora lungamente. le. vertenzo 


colla santa sede e si minacciavano "scomuniche. 


Se una letiera pubblicata da un giornale ‘oppugna-, 
tore del progetto attesta le bugne intenzigni del: re 
di venire ad un accomodamento,r: guesta. fa fede 
della sua fermezza a difendere i ‘diritti \ del go, 
verno, quando vide qual conto»si facesse delle sue 
buone disposizioni. È in Uate del 1704: 

Quando riuscisse alle cieche passioni e 
falsi zeli di sorprendere la religione di V. B. al 
segno di spingere ad un’ estremità, non sono più 
ignoti i mezzi consueti coi quali si rendano vani 
simili tentativi di cotesta «corte, la quale non ne 
caverebbe allro che occasione di pentimento , non 
concorrendo certamente in questo caso minor ra- 
gione di quella che appoggiasse gli occorsi colla 
repubblica di Venezia; e saria contabile di Lutti 
quwi scandali , che ne potrebbero derivare, mas- 
sime nelle presenti congiunture. Ove però costì si 
lusingassero d’ incutere limore ed apprensione, 
V. S. potrà darne il disingonno ed assicurare che 
alla ragione ed alla giustizia sarà uguale la co- 





culto, come ora, ma alle finanze; ed il progetto i 











stanza , avendo ella (l'abate Sardini) avuto campo, 
nel soggiorno che qui ha falto , di risonoscere e 
loccar con mano questa verità. » 

Ed in un’altra del 1707; 

« Tutti questi ardimenti sirendono oramai noiosi 
e ridicoli al pubblico ilarità) e non servono più 
che a conciliarsi il comune disprezzo nè meritano 
che se ne faccia il menomo caso. Siamo preparati 
a qualunque estremità ed ingiustizia , a cui fosse 
mai per indursi S. S., ilehe tuttavia non è da sup- 
porsi ; è che prima di passar ‘all’ effettuazione vi 
penserà ella seriamente, per non recare un sì gran 
scandalo al mondo ed egual sfregio al suo ponti- 
ficato; mentre deve attendersi a Irovare in que- 
sla parle ogni maggior fermezza nel sostegno della 
giustizia e ragione, che sì palpabImente milita & 
favor nostro. » 

Ed in un altro dispaccio del 1708. 

e Per quanto possa esser eccessiva la animosilà 
é Sinistra intenzione del papa in nostro riguardo, 
contro il dovere di comun padre, allorehè poi si 
trallasse di devenire a fatti di simil sorta, non po- 
trebbe egli che dar adito a quei giusti riflessi che 
finalmentègli inspirerebbero la giustizia e la pro- 
pria coscienza, che lo renderebbono risponsale in- 
nanzi a Dio ed digli uomini delle gravi conseguenze 
ché ne risulterebbero in pregiudizio del decoro , 
anzi in discredito della santa sede ; mentre devesi 
tener per ihdubitato che non si mancherebbe da 
questa part di contrapporre quei rimedi che 


— sono fa mano di quell’autorità che i sovrani ten- 


gono Solamente da Dio. » 

Pensi la camera che non si tratta solo di questa 
riforma, ma di distruggere tutto ciò che si è fatto 
dal 47 in poi. Se essa non vuol abdicare ai diritti 
dell'autorità civile, se vuol mantenere ciò che si 
compiè di comune accordo dai poteri dello stato , 


‘“ essa darà la sun approvazione a questo progetto @ 


terrà così ferma la divisa : soggetti alla chiesa 
nelle cose spirituali, legislatori e cittadini indipen- 
denti nelle temporali. (Bene! bravo! viva ade- 
sione) . 

Genina vuol dar le ragioni del suo voto. Non 
nega il diritto della società civile sulle ‘corpora- 
Zioni religiose; ma questo vuol esser esercitato 
‘conformemente ai diritti della chiesa ed alla ne- 
cessità civile. Vede con piacere che si vogliano 
soecorrer i parroci poveri, ma non vorrebbe che 
lo $i facesse violando il nostro diritto pubblico ca- 
nonico. La religione è principio moralizzatore e 
mezzo di buon governo. La società non può quindi 
esserle indifferente, ma deve proteggerla. Da noi 
sì considerò sempre la religione cattolica some 
dotata dal suo stesso fondatore di potere legisla- 
tivo e di assoluta indipendenza. Quando si tratti di 
inaterie disciplinari, lo stato può bensì provvedere 
a che non sia recato danno alla società , ma non 
può intaccare in modo generale il diritto che ha 
la chiesa di provveder essa stessa e in modo sta- 
bile per i bisogni del culto. 

Spelta al potere ecclesiastico istituire ordini re 


ligiosi ; ma nol potrebbe senza il concorso dell'au- | 


torità civile ; la quale non può negare la conces- 
sione della capacità civile, quando sia senza suo 
danno, — Carlo Alberto fece innovazioni in que- 
sta materia, ma d'accordo con Roma, Se si sol- 
traggono i beni ai benefici, ognun vede che ne 
diventa impossibile anche l'ufficio sacro. La ma- 
teria è dunque vyeramente di natura mista, Quando 
si concesse la personalità civile, si diede un affi- 
damento ; e devesi andar a rilento a ritorglierlo. 
Nel'48 si trattava dell'ordine pubblico compro- 
messo e di una sola corporazione. Ma ora non 
veggo ragioni abbastanza gravi per un provvedi- 


. mento generale, Le manî morte erano dannose an- 


ehe quando si fecero le concessioni. Se le corpu- 
rezioni fossero anche inutili per la società civile, 
la concessione fu fatta in vista della società reli- 
giosa ; i membri di questa avevano acquistati di- 
‘ritti alla perpetvità della vita claustrale, rinun- 
ciando ad ogni successione. 


Quanto alle finanze, bisognerebbe vedere se la | 
società civile avesse diritto di togliere dal bilancio | 


quella somma, assegnata dopo alienazione di 
beni ecclesiastici. Ma non: si poteva provvedere 
con una tassa? (G'inservienti distrabuiscono ai 
deputati il nuovo giornale la Patria) Si potevano 
restringere quelli che. volevano restare nei chio- 
stri in pochi di questi , ed evitare così un’ esecu- 
zione che riuscirà in molti casi odiosa. Interprete 
poi della volontà dei testatori, in fatto di lasciti 
ecclesiastici; è solo la chiesa. Ora si fa un passo, 
poisi sopprimeranno anche gli ecceltuali e si pren- 
deranno anche i beni delle opere pie. Saremo al- 
lora pur noi afflitti dalla piaga del pauperismo. Si 
dice che l'opinione pubblica vuole questa riforma; 
ma volendo anche concederle la maggioranze , vi 
è sempre un'imponente minoranza contraria. 

Sarà dunque essa un seme di discordia, mentre 
si doveva cercare la conciliazione, come l'Inghil- 
terra, che, sopravvenuta la guerra d' Oriente, ri- 
tirò il progetto per la riforma della legge elettorale 
ed alcuni altri, onde togliere ogni fomite di di- 
scordie. Non ha mai rifiutato nessun mezzo fi 
nanziario ; ma ora non vuol concederne uno, che 
sarà forse illusorio, e che porta con sè il sagrificio 
d'un principio. (Bene! Bravo | all'estrema destra). 

Il presidente prega ideputati a voler intervenire 
sollecitamente alla tornata di domani 

La seduta è levata alle 5 14. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione. 


—"——————__=x=€W--=_r—__—= 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Manca il Corriere di Francia. 

Torino, 16 febbraio, 


- x Il sig. Giuseppe Mazzini, non sapendo che fare 


di meglio ed'approfittando forzatamente degli oaii 











che gli lasciano fa tepida noncuranza dei. patrioti 
italiani, ‘ha scritto una Junga epistola al conte Ca- 
millo Cavour che l’Italia e Popolo pubblica , 
sebbene in ritardo, nelle sue colonne. 

Il signor Mazzini si consola che colla. sottoseri- 
zione del trallato,siasi dileguato finalmente quel- 
l'ultimo malaugurato equivoco ehe divideva il 
partito nazionale italiano, ma le: sue congratula- 
zioni che, se fossero vere dovrebbero essere fran- 
che e sincere, si: rassomigliano un po' lroppo © 
quelle che vediamo ogni giorno nei giornali au- 
striaci: sono cioè fatte a denti stretti. 

In ogni modo sella firma e l'approvazione ili 
questo trattato deve fare tanto bene al partito na- 
zionale che è rappresentato’dal sig: Mazzini e dal- 
l' Italia e Popoto, perchè mai questa gli ha. fatto 
lanta guerra? Forse la sapienza politica di questo 
partito è cosa troppo sublime per noi miseri mor- 
lali, 

In quanto poi alle cose che il signor Mazzini sa, 
che altri sanno e che il popolo saprà, provano ad 
evidenza una sola e patente verità, che cioè il sig. 
Mazzini non s? niente, 

SVIZZERA 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Abbiamo ricevuto da fonte sicura diverse cor- 
rispondenze, che si riferiscono alle conferenze in 
corso a Milano sul conflitto austro-svizzero, delle 
quali crediamo dover replicare i seguenti passi : 

€... Non si può facilmente presagire (così la 
prima di queste corrispondenze) se e quale acco- 
modamento avrà luogo; ma vi è ragionevol motivo 
di sperare che così l'una parte come l’altra trove- 
ranno espediente di finirla con uno stato dannoso 
a tutti, utile a nessuno. » " 

«.... È falso (leggesi nella seconda) che. nelle 
prime conferènze, sulle quali giunsero i rapporti, 
il delegato austrico abbia messo in campo l'og- 
getto dei seminarii., qual punto da trattarsi neces- 
sariamente onde' poter addivenire ad un accordo 
per la levata del blocco. Ciò non toglie che egli 
possa avervi alluso o sia per parlarne. La pretesa 
di un'indennità per le spese del cordone militare, 
quella di variazioni di confine ed altrettali, sono 
solenni invenzioni. » 

«.... É dovere d'ogni buon cittadino (così la terza) 
che ami l'ordine pubblico il disingannare il popolo, 
spiegando le cose quali sono, vale s dire mostran- 
dogli la quistione qual'è e-nella sua semplicità; 
riducendosi essa oramai alla determinazione del» 
l'indennizzazione da pagarsi ai cappuccini. » 

La prima delle succitate corrispondenze inoltre, 
alludendo alle voci di dimande di passaggio di 
truppe, ei altré istanze che voglionsi state fatte da 
rappresentanti dsteri al consiglio federale, ci assi- 
cura che sinora la neutralità svizzera non corre 
pericolo di sorta per riguardo alla grande coali- 
zione contro la Russia. 





Dispacci elettrici 
Parigi, 16 febbraio. 

Il Moniteur smentisce He feorrispondenze dei 
giornali (esteri sui fattixingiuriosi di indisciplina 
nell'armata in Crimea, L'ordine non fu turbato per 
un solo momento. L'armata intera non cessò di 
dar prove di devozione. 

West 
Borsa di Parigi 15 febbraio. 


î In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p. 00, . . 66 » 6690 

41,2 p.00 . 95.» 9575 
Fondi piemontesi 

5 p. 0/0 1849, 84 50 84 25 

8 p. 0j0 1853. o La ct e 


Consolidati ingl 90 7/8 (a mezzodì) 


G. Romnarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 febbraio 1855. 


Fondi pubblici 
1819 5 0/0 18.bre —Contr. della m.in e. 85 75 


1848 » 17.bre — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont.87 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in liq. 84 25 p.28 febbr., 85 84 50 
i p.31 marzo 
Contr. della m. în liq. 84 25 p. 28 febbr. 
Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in liq. 543 50 p. 28 febbr. 
Ferrovia di Cuneo,l apr. —Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa in liq. 490 p. 28 febbr. 


PUBBLICA UTILITÀ 


In quest'epoca di progresso, mentre Torino 
con Parigi e Londra comunica, come se cori 
esse insieme posasse su di uno stesso qua- 
drato di pochi metri, è veramente antilogico 
il dovere alle volte sprecar tempo nella in- 
terpretazione di scritture cacografiche ; to- 
gliere siffatto inconveniente che non di rado 
incaglia o ritarda il corso regolare degli af- 
fari, è lo scopo dell'insegnamento del CE- 
LERE METODO MATEMATICO-CALLI- 
GRAFICO, comunicato in 2 ad-8 ore. al 
massimo, con buona riuscita GARANTITA 
IN DANARO ; le brevissime lezionidel sotto- 
scritto raccomandansi adunque per se stesse. 

Recapito: sotto ai portici di S. Lorenzo, N.29, 
n fondo alla corte, scaletta a sinistra, piano )°. 


FERDINANDO BIONDI, 








pad Da 5 3 : : | 5 








CREDITO MOBILIARE: 


Gli azionisti della Società del Credito Mobiliare sono” convocati in generale adunanza 
nel ciorno 28 febbraio prossimo venturo alle ore 2 pomeridiane ; 

bPer.udire la lettura del rapporto del Comitato di Sorveglianza, composto dei signori 
marchese 'Balbi-Piovera, senatore del regno ; avvocato Paolo Farina, deputato ; ed A. De 
Prus, banchiere ; 

Approvare il bilancio del 1854 : 

Fissare il dividendo ; e 

Determinare il numero dei membri che devono costituire il Comitato di Sorveglianza, e 
nominarli. 

L’adunanza sarà tenuta nel locale di residenza del Credito Mobiliare "in contrada Ma- 
donna degli Angeli, al N° 15, 2° piano. Ù 

I signori azionisti intestati come proprietari di 50 azioni nei registri sociali dieci giorni 
almeno prima dell'assemblea, e aventi in conseguenza diritto di voto, sono pregati dì ri- 
tirare il biglietto di ammessione a tutto il giorno 27 corrente febbraio. 





AI Deposito di Telerie e Mantilerie 
Via Porta Nuova, accanto alla Farmacia Rbssî, rimpetto al parrucchiere , 
Liquidazione col ribasso del 50 p. 0,9 sulle Telerie, 
ed il 20 p. 09 sulle Mantilerie. 


NB. 1 Negozianti ungheresi avendo portata gran quantità di queste mercanzie, dopo averne 
fatto un grande smercio , venderanno il poco che loro rimane col ribasso suindicato, 
essendo prossimi alla partenza. i 





Presso l'’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


DELL'ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


 POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Buites à bijoun — Compotiers "i by oches — Parla valiumaiee 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
sieltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedizione nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al 

, È or 

di L. 12: — L. 15. — L:.20,.— L, 98. —.le 30, ed.olire, tn 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione, 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D' ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 
Ar Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di. segnare una solà 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. . . 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Taydle Sinottiche, e semplificata.in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia'evitata qualunque oscurità e. confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





INCANTO DI CHINCAGLIERIE E MOBILI |" avviso | 
del rinomato sgozio BURY, gir lonedi 19 | AVVISO SANITARIO 


corrente, contrada di Po, accanto al N° 56. | AL SESSO FEMMINILE 


sinnià sist L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
PORTAVOCE aaiiinio > WALL SEIT AI aeivazoso 
dABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 





vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
Quest'istromento tascabile, e di un uso 


in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
| bollo portante il nome del, suddetto farmacista, 

facile, supera per la sua efficacia ogni altra 

invenzione conosciuta. finora a sollievo di 


presso cui trovansi le cartoline. vermifughe, la 
gReli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
d 


ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro: cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anché il più | 
difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di. | 
»unà conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono.i sordi. | 

Unico Aeposito negli Stati. Sardi presso 
LeMizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

er ogni paio, munito del suo astuccio 


Incoro: i, . n 
In argento dorato... ». 23 
Inargento. . .. .. » 


18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia ! 
postale affrancato. 





SPECCHI Vendita per conto di una Casa | 


di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
mero 23. Chi desidera farne e rad presso il me- | 
desimo iroverà prezzi vantaggiosissimi sì per la | 


vendita all'ingrosso che al dettaglio. Ì 


| 

ira 
DORATI D'OGNI GRANDEZZA | 

| 

tO 





pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anlicatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e. più oslinate. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


n 








MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
inaison Ceppi, 


à Turin, 


Cuapravx px Dames des plus nouvéaux 
modèles de Paris; Bownets, CoxrecrIoN 
pe Roses pe Bar. xr. DE VILLE eN 48 HEURES. 
Corerures pour bals; Bkoprries pour 
cols et chemisettes. 


QUISESSES ITALIRNNES Bisoca "l'ae 


onigsberg ), deuxiéme édition. — Prix 2 fr. 


— Chez Ch. Schiepatti, sous les portiques. 
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TORINO 16 FEBBRAIO 
ME —= RE SRO IRIS RI TT A AI 
LA STAMPA 
IN TEMPO DI GUERRA 


‘ L'articolo non'ha guari pubblicato dal Mo- 
niteur.sagli inconvenienti di un' illimitata 
pubblicità nelle cose attinenti alla guerra, 
muove una questione d' un interesse vitale, 
che coll' andar del tempo potrebbe avere 
anche presso di noi un’ importanza pratica, 
Tutti coloro che seguirono con attenzione 
senza pregiudizi gli avvenimenti del 1848 
nell’ Italia superiore, possono Attestare di 
quanti danni fu causa l' intemperanza della 
stampa, e di ciò non vogliamo accusare 
soltanto i giornali di qualche partito ,, ma 
pressochè tutti, tanto quelli che si erano 
dati per missione di rappresentare la situa- 
zione delle cose in qualunque circostanza 
sotto i più rosei colori, come quelli che con 
intemperanza rabbiosa, sia per giovare al- 
l'Austria, sia per stizza repubblicana esage- 
ravano i mali, accagionandone governanti, 
pubblico, generali, soldati, amici e nemici.In 
questo modo gravissimi danni furono recati. 
non solo peresagerati allarmi sparsi fra le po- 
polazioni e per.cenni dati a vantaggio del 
nemico, ma anche per un'eccessiva sicurezza 
infusa in quella parte della popolazione, che 
una più esalta cognizione della situazione 
avrebbe potuto indurre a fare in tempo e 
nella necessaria larghezza i sacrifizii ri- 
chiesti dal bene della patria. 


La libera stampa, come în generale la-pa- | 


rola, ha l'inconveniente che non è sempre 
conscia della responsabilità cui incorre , e 
ciò non di meno produce effetti d'immensa 
portata, particolarmente in tempo di crisi 
politiche. n 

Un generale alla testa de' suoi eserciti sa 
che da una sua parola, da un suo comando 
può dipendere la sorte di una battaglia, 
l'esito della dampagna, fors* anche destini 
di una nazione , e perciò prima di avven- 
turar un cenno, lo pondera, lo esamina, 
prende consigli e matura i suoi divisamenti. 
Lo stesso avviene di un ministro che cono- 












sce quali possono essere le conseguenze dei 
suoi atti e delle sue parole, e che con questa 
previsione non può a meno di usare ogni 
cautela, discrezione e riservatezza. 

Non sempre invece gli uomini, che si 
pretendono interpreti o dirigenti l' opinione 
pubblica mediante la libera stampa, hanno 
presente la risponsabilità morale che pesa 
sopra di essi, e talvolta non curano neppure 
la responsabilità materiale, dipendente dalle 
leggi dirette a reprimere gli abusi della li- 
bertà. 

Non ci reca perciò stupore se in vista 
di queste considerazioni e più ancora in 
presenza delle funestissime conseguenze 
che ebbe l’ illimitata libertà della parola ne- 
gli indicati avvenimenti , molti vi siano che 
ritengono essere. minor, danno, in caso di 
nuove crisi politiche che riaccendano le spe- 
ranze dell'Italia, l'introduzione di nna dit- 
tatura, la restrizione della libertà della 
stampa, e persino la soppressione tempo- 
raria della medesima sino alla consolida- 
zione di:nuovi ordini italiani, conformi ai 
yoti della nazionalità e dell’ indipendenza. 

Non appartiene a noi di esprimere in que- 
sto momento un voto su ciò che sarebbe 
conveniente di fare, ove quella suprema con- 
tingenza si verificasse, giacchè la situazione 
delle cose e dei partiti dovranno avere cer- 
tamente una larga influenza nelle determi- 
nazioni, che spettano in tal caso alla rappre- 
sentanza nazionale, e a noi non è dato di an- 
ticipare i fatti ele contingenze dell'avvenire. 

Nella circostanza però che il nostro eser- 
cito potrà essere chiamato fra non molto 
tempo a prendere parte alle operazioni at- 
tive della guerra di Oriente, e che la no- 
stra.stampa non mancherà di tenere infor- 
mato il pubblico in modo più dettagliato dei 
relativi avvenimenti, l'articolo del Moniteur 
cui abbiamo fatto allusione, dovrà essere 
ricordato come l'opinione di uno dei governi 
più potenti che prendono parte alla lega; 
e certamente se la nostra stampa avesse da 
allontanarsi di troppo, dalle massime di 
discrezione ivi.raccomandate non solo alla 
stampa francese , ma anche alla stampa 
estera, il. nostro governo. non potrebbe a 
meno di prendere qualche misura transito- 


L’Uffizio è stabilito in 
N; 13; seconda 





ria tanto per evitare ‘i dannè ‘reali ‘ed 
denti che ne potrebbero venire al paese' e 
alla causa cui si è associato, quanto 
prevenire fastidiosi imbarazzi diplomatici. 





‘| che ayviluppando il nostro governo in una |. 





discussione politica colla Francia e coll’ In-| 
ghilterra, sarebbero di danno indirettamente. 
alle mire nazionali e patriotiche che sugge- 
rirono la compartecipazione alla lega occi-| 
dentale contro la Russia. 





—-Diciamo esplicitamente anche coll'Inghile 


"|utGrra, perchè 


‘Sappiamo che alle‘idet espressi 
dal governo francese nel Moniteur parteci- 
pano anche gli uomini più influenti dell'In- 
ghilterra, e che questa, potenza si associe- 
rebbe senz’ altro alla Francia negli even- 
tuali riclami che avesse a suscitare l' in- 
temperanza di una parte della stampa pie- 
montese negli affari della guerra. Chi nu- 
trisse qualche dubbio a questo proposito, 
non ha che da considerare il biasimo che fu 
gettato sopra il Times in ripetute occasioni 
nel parlamento inglese, per aver rivelato indi- 
scretamente molte cose attinenti alla guerra 
in Crimea. 

Acri rimproveri fureno fatti a questo propo- 
sito anche recentemente allo stesso giornale 





dopo la formazione del ministero Palmerston | 


rion solo dagli uomini del potere, ma anche 
dai più indipendenti, i quali riconobbero che 
la Russia poteva risparmiare in gran parte la 
spesa e i rischi degli esploratori giovandosi 
delle nozioni date da una parte del giorna- 
lismo.inglese ed in particolare dalle corri- 
spondenze del Times. 

Eppure il contegno del Times può difen- 
dersi dal lato della necessità di spingere il 
governo inglese a riformare la difettosa or- 
ganizzazione del suo esercito e di portare 
alla direzione degli affari tanto in paese come 
sui campi di battaglia uomini più energici 
e più competenti. Altronde le condizioni 
della stampa in Inghilterra sono tali, che 
indiscrete rivelazioni, oppure le stesse false 


od esagerate notizie non recano quel danno | 


che si avrebbe da temere in altri stati del 
continente. Colà l' effetto di siffatte manovre 
di partito non oltrepassa le regioni ammini- 
strative ; la forma di governo non ne riceve 
alcuna lesione; a questo riguardo si potrebbe 
persino sostenere che l'effetto può essere 
sovente. salutare perchè mantiene. viva la 
sollecitudine del governo, contribuisce a ri- 
muovere gli inetti, colpisce gli abusi, e se- 
gnala all'attenzione del pubblico i danni 
che si possono evitare e ai quali si può ri- 
mediare. 

“È però evidente che sul continente le con- 
dizioni non sono le medesime. Gli organi 
dei partiti estremi dirigono i loro attacchi 
non già contro un ministero, un sistema, 
un progetto di legge; è l’ esistenza stessa 
del governo e delle sue forme fondamentali, 


che trovasi minacciata. Vedemmo già, e ve- | 


diamo'tuttora i giornali di uno dei partiti | I dir ; 
| avesse bastato a mostrarlo limpido ed incon- | 


estremi giovarsi della posizione difficile 
degli eserciti alleati in Crimea per farsene 


un'arma contro il governo napoleonico , e | 


augurare la vittoria ai russi come speranza 


e segnale di una rivoluzione a Parigi. Se | 


dovessimo temere che gli avvenimenti della 
guerra col mezzo di notizie false, esagerate 
e perfidamente esposte fossero usufruttati 
presso di noi in un tale senso, non crede- 


remmo superflui anche i più severi rigori | 
della legge repressiva. Fortunatamente però | 
siamo convinti, che come vanno a vuoto gli | 


sforzi.di uno di quei partiti contro il governo 
francese, così avverrà presso di noi, che ove 
i partiti avversi alle nostre istituzioni ricor- 
ressero alle accennate manovre, non fa- 


ranno che accrescere il profondo disprezzo | 


in‘cui sono caduti essi e i loro organi nel- 
l'opinione pubblica del paese. ; 

Riflettendò quindi a queste ragioni che 
stanno da un lato e dall'altro, non possiamo 
interamente concorrere nel modo di vedere 
sostenuto dal Montteur nell'articolo accen- 
nato. La discrezione ivi raccomandata è cer- 
tamente necessaria; ma se tutti gli scrittori 
dei giornali avessero sempre presente la re- 
sponsabilità morale che incontrano in faccia 
al paese, e se non ve ne fossero di quelli che 
osteggiano radicalmente le nostre istituzioni, 
e lavorano per quanto possono alla loro ro- 
vina, la raccomandazione al nostro indirizzo 
sarebbe inutile. 

Non possiamo però ritenere pericolosa e 
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‘colpevole ogni pubblicità data» alle notizie 
private che pervengono dal teatro della 


pi) guerra. Oltre che ve ne sono di quelle che 


‘mentre danno un pascolo conveniente alla 
oriosità del pubblico, sono innocue in qual- 
siasi senso, l ‘assoluto silenzio può avere 
aggiori inconvénienti che notizie inconsi- 
erate o indiserele, giacchè autorizzano e 
anno. forza alle voci allarmanti che timore 
ed-ignoranza pongono in. giro suvente in 
suàpi.di guerra. A dissiparli, non bastano le 
nutizie vifficiali; &-d’uvpo chie queste abbiano 
conferma anche da notizie private prove- 
nienti da fonti nelle quali il pubblico riponga 
fiducia per veracità ed indipendenza. Quindi 
discrezione e non silenzio crediamo che 
debba essere in simili circostanze il motto 
d'ordine della stampa libera, e sein qualche 
parte noì dovessimo chiamare i rigori della 
legge, non li chiederemmo che contro i pro- 
pagatori di notizie false, allarmanti e fabbri- 
cate con, fini sovversivi , e con ayversione 
allo scopo della guerra. 
| Ma siamo perfettamente d’accordo col Mo- 
| niteur quando sostiene con spirito liberale e 
consentaneo alle idee di civiltà, chenon siamo 
più in tempo in cui la guerra all'estero por- 
tava necessariamente la dittatura all’interno, 
| e dichiara che i governi non hanno d'uopo 
| di decretare leggi di salute ‘pubblica. Cre- 
diamo che la causa per la quale è in armi 
l'Europa, e quella in particolare che ha in 
| mira il Piemonte offrendo il suo contingente 
| alle potenze occidentali, non hanno d' uopo 
| di prendere.in prestito i fulmini dell' arse- 
nale rivoluzionario, e siamo. convinti che 
l'opinione pubblica illuminata e patriotica 
| supplirà colla sua sentenza inappellabile al- 





i l’imperfezione delle leggi contro coloro che | 


| dimenticassero patria e civiltà sino al punto 
or ora accennato. 





Lou + SAMERA DEI DEPUTATI 
| L'interesse per la legge dei conventi è 
impallidito; la discussione sulla medesima 
non ha più il privilegio di affollare straor- 


PREV: 


ancora a lungo, siamo sicurì che avrebbe la 
forza di farne un deserto. Quale ne è mai la 
ragione? Non esitiamo nel dirlo : laquistione 
dei conventi diventò scolorita in confronto a 
quella sul trattato, e mentre noi stiamo per 
ingolfarci in una guerra colossale, da giganti, 
torna quasi fastidioso dover spendere tempo 
e parole .in queste guerriciole da. cocolle e 
da breviari: par quasi ridicolo che, mentre il 
parlamento ed il governo si credono e sono 
infatti autorizzati ad impegnare il paese in 
una lotta che tutto potrebbe scomporlo ‘e 
scompaginario, abbia ad essergli interdetto 
di por ordine a quattro! frati e quattro mo- 
nache sostenute da una mezza dozzina di 
reazionari laici ed ecclesiastici. 

Forse che ce ne manchi il diritto ? Se non 





testabile l'erudito discorso del signor guar- 
dasigilli, ne abbiamo avuto un altro. que- 
st'oggi dell'on. dep. Deforesta, in cui venne 


stato ha diritto di por mano a questa fac- 
cenda ; che lo possiamo fare con tutta la 
| giustizia, con quella giustizia alla quale la 
corte di Roma pare non voglia avere alcun 
riguardo ;. che il momento è opportuhissimo 
onde provvedere in questa materia per non 
| lasciareche i bisogni dello stato. soverchiando 


| le facoltà dei cittadini, stinduca un mal'u- 


more in questi e si ecceda a dimandare più | 


| di quello che în adesso par che non vogha 
| acconsentirsi; finalmente che la misura pro- 
| posta è, per quanto può credersi, sufficiente 
allo scopo.che ci proponiamo, e quando fosse 
dimostrata mancante sarebbe a proporsi che 
di tanto la si allargasse di quanto abbisogna 
per raggiungere i limiti segnati dalle nostre 
necessità. 
Che cosa dicono poi gli avversari e che 
| cosa dissero quest'oggi per bocca dell’ on. 
dep. conte Avogadro della Motta, il quale 
| occupò da se solo piucchè metà della seduta? 
| Dicono'che non vogliono la legge. Ma per- 
chè? Perchè il papa non la vuole. Fate che 
il papa la voglia e quello che è ingiusto, 
infame, sacrilego, inqualificabile , diventa 
fior di robba. Ma come ben disse l'on. De 
Foresta, dei clamori di un certo partito, non 
conviene di fare poi gran conto giacchè egli 





“Sabato A7 febbraio 





dinariamente le gallerie : se mai durasse | 


mostrato colla massima evidenza : che lo | 
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è ben sicuro che se il papa ‘avesse abolito 
qualcheordine religioso e noi, per una strana 
contraddizione, ci ponessimo in mente di 
cuntinuare ad esso la personalità civile, si 
griderebbe da questo partito come si grida 
ora e con la stessa buona ragione, lin 
Se noi volessimo del: resto prendere ad 
una ad una le massime esposte dall'onore- 
vole conte Della Motta-e.sottoporle ad, una 
critica sottile, ci sarebbe facile ‘mostrare 
come alcune di esse poco si accordano cogli 
insegnamenti anchevi ‘più ortodossi, e come 
anche taluna puzzi alquanto di eresia. La 
chiesa ha inerente alla sua natura, il diritto 
di proprietà — La chiesa cattolica è uno stato 
temporale governato dal papa. d'ordine spi- 
rituale, ecc. ecc. Ma noi lasciamo queste 
cose da una parte e selo prendendo al. volo 
una delle tesi sostenute. dall'on, deputato, 
gli proveremo che appunto quella tesi sta 
contro di lui. Secondo il nostro statuto, ei 
dice, e secondo le regole dello stato, è divisa 
la qualità di cattolico da quella di cittadino, 
e quindi non è più possibile la. .confusione. 
Sta bene, ma non capisce che la confusione 
la vogliono quelli che si dicono eminente. 
mente cattolici pretendendo sul bilancio dello 
stato l'assegno di un milione annuo a. pro 
del clero, mentre esso. ha così laute so- 
stanze. E appunto per non far confusioni che 
noi vogliamo che il clero provveda .a, sè, 
massime che ne ha largamente i, mezzi, 
Parlò da ultimo l'on. dep. Isola e tenne un 
discorso che ci parve anfibio, contrario ciuè 
alla legge ‘ed a quelli che la combattono, Il 
dep.Isola farà dunque un partito a sè. 
—_—_—__—_—-+y+>+- 
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Sua santità n istoro segreto di que- 
I sto grortto-ten o al'collegio cardi- 
| palizio sui grandissimi danni, dai quali, 
| a parer suo, la cattolica chiesa è da parec- 
| chi anni afflitta e straziata in modo mi- . 

serando nel regno subalpino. 

|. Verso il fine dell'allocuzione pontificia si 
| leggono le seguenti parole : 

Affinchè poi il mondo cattolico vegga le 
cure da noi adoperate per difendere la causa 
della chiesa nel regno subalpino, ed insieme 
conosca il modo di trattare di quel governo, 
abbiamo comandato che fossestampata una 
particolare esposizione delle cose, e che @ 
ciascuno; di voî venisse distribuita.. 

Quasta esposizione, presentata. poi tosto 
dalla romana segreteria di stato al, corpo di- 
plomatico, e sollecitamente inviata a tutte 
le nunziature e legazioni pontificie all'estero, 
per venire alla cognizione dell'Europa, deve 
considerarsi come sominario di una causa 
su la quale il papa stesso invita, finalmente 
la ragion collettiva a prendere cognizione, 
per quindi, com'è di natural conseguenza, 
| pronunziarsi coscienziosamente e cogli. or- 
gani di una corrispondente pubblicità, 

E noi ciò procureremo di fare, seguendo 
i dettami più imparziali della storia e, della 
| scienza. Che se non ci sarà dato di andar 
d'accordo coi consiglieri attuali della santa 
sede, ci conforteremo. riflettendo che sotto: 
papi men generosi di Pio IX fu, non che en- 
comiata, anche premiata la ragionevole op- 
posizione, come n'è prova tra gli altri quel 
cardinale Antonio del Monte San Savino, il 
quale, come ci narra ‘il Pallavicino, rice- 
vette da Giulio IT la porpora in guiderdone 
| duna sentenza data intrepidamente da 
sè nella ruota romana contro le iterate e 
| ferventisime raccomandazioni dello stesso 
pontefice. (Storia del cone., lib. 1, capii 
num. 8) 7 tu] 

L'esposizione. deì fatti pubblicata in Roma, 
fa capo dalla legge'su la stampa, sancita tra 
le prime riforme dal governo ‘assoluto il 10 
| di ottobre 1847, e dalla relativa circolare del 
7 successivo dicembre, e dice essersi con 
queste ordinazioni e con altre posteriori, 
dalla preventiva approvazione ecclesiastica 
sottratti i libri che sarebbero introdotti dal- 
l'estero. o 

Sovra del che, ‘senza fermarci sopra la 
legge del 10 ottobre 1847, come quella che 
ebbe soli cinque mesì di vita, per dar luogo 
all'altra del 26 marzo 1848, notiamo sempli- 
cemente che in Piemonte non fu mai di 
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questo secolo richiesta dall'autorità civile la 
esibizione della preventiva approvazione ec- 
clesiastica per l'introduzione di libri dall'e- 
stero, e che era quindi naturale la cessa- 
zione di questa richiesta nella sola isola 
‘ sarda dal momento che quei regnicoli veni- 
vano ammessi all’eguaglianza di tutte le altre 
forme governative con cui sì reggono le pro- 
vincie del continente. 
Ma ciò per l'espositore romano è un' in- 
giuria che si recava alla chiesa!! (pag. 8) 
Crebbe, a suo parere, l'ingiuria col de- 
creto del 25 di aprile 1848 sul modo di con- 
cedere l’erequatur alle provvisioni di Roma, 
riferito a termini dei concordati ed usi vi- 
genti: Di usì vigenti Roma dice che non ne 
vuole sapere ; ed in ordine ai concordati ri- 
corda che il pontefice Benedetto. XIV nella 
sua istruzione del 6 gennaio 1742 dichiarò 
di tollerare la semplice visura ed averne as- 


| segnati chiaramente limiti, i quali nel de- 


creto del 25 aprile 1848 si sarebbero, dice, 
eccessivamente trascorsi. 

Non spiegandosi meglio lo scrittore ro- 
mano, noi non sappiamo proprio. compren- 
dere dalle generiche sue parole dove stieno 
questi eccessi, e ci limitiamo perciò ad os- 
servargli. che ib.decreto del 25 aprile 1848 
non cambia che la qualità dei regi ufficiali 
chiamati alla visura delle romane provvi- 
sioni, ma che leforme di procedimento sono 
le stesse che eseguivansi costantemente dagli 
antichi senati del regno, ed a cui si sotto- 
posero senza contrasto di sorta e senza in- 
terruzione i cardinali beneficiati nel nostro 


stato come anche tutti quanti i vescovi per | 


veder licenziate all'esecuzione le bolle della 
loro canonica instituzione, senza che la corte 
di Roma abbia mai per un intiero secolo 
creduto esservi motivo ad alcuna sua ra- 
gionevole lagnanza. 


i] 
Qualunque sia il senso limitato, che dare | 


si voglia all'espressione di semplice visura, 
non sarà mai quello di una semplice comu- 
nicazione, giacchè in tal caso non vi sa- 


rebbe stato motivo. per cui nella precitata | 
| recandosi alla propria abitazione nelle soffitte, ac- 


istruzione Benedettina si aggiungesse che 


dalla semplice visura resteranno eccettuate | 


le bolle dogmatiche in materia di fede, le 
bolle e brevi del ben vivere e dei santi co- 
stumi, le quali ogni buon cristiano, epper- 
ciò anche lo stato, itto ed in dovere 
di vedere. è 

Il paragrafo terzo della precitata istru- 
zione esclude qualunque segno-0 decreto in 


ordine all'esecuzione sopra dette bolle e | 


brevi, di cui dicesi tollerata la semplice vi- 
sura. E noi possiamo assicurare la corte ro- 
mana che mai verun segno o decreto venne 
apposto sopra dette bolle e brevi; ma che 
il rescritto, con cui vengono riconosciute e 
dichiarate esecutorie è sempre in calce alla 
domandadi chi ha dovuto presentarle, oppure 
in foglio a parte. 

Lostesso indicato paragrafosupponeilenso 
nel quale, presentata la bolla o il brevealla 
visura, s'incontri qualche difficoltà contra- 
ria all'esecuzione, e si dice che qualora si 
bramasse (a Roma) di saperne i motivi, 
dovranno i ministri di sua maestà, con i 
chiarimenti bastevoli per appagare, in- 
formarne 0 il ministro della santa sede re- 
sidente in Torino, oppure i ministri apo- 
stolici residenti in Roma È dunque cosa 
chiara ché il governo è in diritto di esami- 
marle per vedere se vi sieno o no giusti mo- 
tivi per sospenderne l'esecuzione, ed aque- 
sto fine unicamente debbono intendersi di- 
rette le disposizioni contenute nel decreto 
del 25 aprile 1848 lamentato dall’ espositore 
romano perchè letto probabilmente sotto 
l'impressione di sinistre prevenzioni, epperò 
non capito abbastanza. 











INTERNO 

ATTI UFFICIALI 

Sono pubblicate-le leggi in data 10 corrente che 
autorizzano: 

La prima, la maggiore spesa di 354,000 lire per 
l'ult‘mazione delle fortificazioni di Casale; 

La seconda, la maggiore spesa di 500 mila lire 
pel tronco di strada ferrata da Quarto a Solero; 

La terza, la maggiore spesa di 1,900,000 lire 


per l'acquisto di 23 locomotive in servizio delle 
strade ferrate. 





| FATTI DIVERSI 


"Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. 

Funerali. Stamattina S. M. il re ha fatto. cele- 
brare nella chiesa di San Lorenzo solenni esequie 
in suffragio dell'anima benedetta della sua amatis- 
ima consorte S. M. la regina Maria Adelaide. 

. Sulla porta della chiesa si leggeva questa iscri- 
zione breve e semplice, e nella sus'semplicità com- 
‘moventissima : | p 
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All'amima soave e candida - 
Di MARIA ADELAIDE — 
Che dopo X1I anni IX mesì IX giorni 
Ahi quanta» brevi 
di beato consorzio 
Lo lasciava solo a, piangere 
Fra due sepolcri 
Prega le givie celesti 
Vittorio Emanuele. 
Strade ferrate. Ci sì annunzia che un dispaccio 
elettrico da Milano reca aver il governo austriaco 
autorizzata la costruzione d'una strada ferrata fino 


‘al Ticino,"perchè si congiunga alla linea di No- 


vara. 

La direzione della strada ferrata da Casale a Ver- 
celli ha pubblicato un secondo avviso d' asta per 
la costruzione del tronco dalla sponda destra del 
fiume Po presso Casale al torrente Grana in terri- 
torio di Giavole. 

La somma di questi lavori è di L. 334,263. 

Prodotti delle gabelle. \l foglio uMciale ha pub- 
blicato il prospetto dei prodolti delle gabelle nel- 
l'anno scorso, in confronto delle somme state po- 
ste in bilancio. Eccone le cifre : 

Bilanciate Prodotti effett. 


Dogane I.. 15,000,000. 14,707,113 46 
Diritti marittimi 385,000 430,494 40 
Sali » 10,512,200 10,296,135 85 
Tabacchi » 13,900,000 14,839,912 84 
Polveri e piombi » ‘790,000 810,485 17 
Gabelle sale e tabacco » 50,000 55,256 64 

L. 40,637,200. 41,139,298 36 
Canone gabellario » 6,519,690 6,519,690 » 





Totale L. 47,156,890 47,658,988 36 

Da questo prospetto risulta un aumento di lire 
502,098, cent. 36, nelle riscossioni in confronto 
delle somme poste in bilancio. 

Due soli rami d’ introiti presentano una ridu- 
zione e sono le dogane ed i sali. Nei tabacchi vi 
ha un aumento notevole. - 

In paragone degli anni antecedenti, il 1854 pre- 


| senta una diminuzione di 


L. 1,132,884 85 sul 1853 
» 1,286,265 40 sul 1852 
» 279,472 20 sul 1850 
ed un-aumento di L. 1,297,379 16 sul 1851. 

Un ladro convertito. Sabbato scorso, a sera, il 
portinaio di una delle. principali. case di Torino 
corgevasi che, approfiltando della sua assenza , i 
ladri vi si erano introdoiti mediante rottura del- 
l'uscio, e gli aveano derubati varii oggelti di bian- 
cheria, alcuni arredi proprii di sua moglie, 6 tre- 
cento franchi e più in danaro. Malgrado le più at- 
live ricerche, non gli riuscì di avere alcuna trac- 


cia degli autori del furto da lui sofferto, è siccome ° 


il giorno susseguente era festivo, rimise al lunedì 
il porgerne querela al giudice della sezione. 


Intanto la sera della ‘domenica, mentre la mo- | 
glie sua già erasi recata nelle camere al piano su- | 
periore ad ammanir la cena, anch'egli abbandonò 


il camerino suo al pian terreno dope averlo chiuso, 
ed andossene a cena. Dopo qualche tempo vi ri- 
tornarono amendue, e stupirono di ritrovare un 
involto che nessuno di essi rammentava di aver 
portato, Lo esaminano e vi trovano , sapete che 


| cosa? Precisamente tulti gli oggetti che erano loro 


stati involati il giorno prima, e perfino il danaro, 
meno tre franchi , i quali probabilmente il ladro 
aveva già consumati prima che si decidesse a que- 
sta così strana restituzione da lui operata col get- 
tare nel camerino, mentre vi era nessuno, e rom- 
pendone i vetri, quanto aveva rubato , e ciò con 
grave pericolo che questo suo alto di pentimento 
facesse scoprire il furto da lui commesso. 

Gran Circo Olimpico nella reale cavallerizza. 
Domani domenica grande festa equestre a totale 
beneficio di tutti gli artisti della compagnia per la 
chiusura delle rappresentazioni. - 

Il sig. professore Fantonetti ci comunica la se- 
guente lettera che ci facciamo premura di pub- 
blicare : 

Preg. sig. Direttore; 

Nel num. 43 (lunedì 12 corr.) del riputato di Jei 
giornale , e nell'articolo concernente il duca di 
Genova, si legge : « Il prof. Fantonelti visitato S. A. 
« dichiarò gli argomenti dell’arte non poter più 
« vincere l'acerbità del male. » Dalla relazione 
che il sig. commendatore Riberi mi fece, dall'istamie 
in cui egli vide, qual consulente, la prefata A.S., 
e dall'esame successivo instituito al letto dell'au- 
gusto infermo il 30 gennaio ultimo scorso , io non 
potei non convenire sulla espostami grave com- 
plicazione morbosa , che sgraziamenie ci cadeva 
innanzi, esul riservatissimo pronostico in quanto i 
mezzi dell'artelasciavano pressochè nulla a sperare; 
evento che pur troppo” ebbe a verificarsi. Anzi al- 
cune orè prima della triste catastrofe si avver- 
liva che in simili malattie non rado succede, 
che il paziente quantunque presente a se stesso , e 
senza sintomi allarmanti sotto il menomo sforzo o 
movimento cessi di vivere. 

lo la pregherei dell’ inserzione della presente 
nel sopramemorato giornale. 

Mi creda con tutta l' osservanza ; 

Torino , 16 febbraio 1855. 

Dev. obb, servitore 
FANTONETTI. 


Ni ,òòllMM LN, 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 16 febbraio. © 





.| = La seduta è aperta all'una e mezzo colla lettura 


|. "OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 


del vorbale dell’antecedente, il quale è poi appro: 
c SA î 











valo senza richiami. - 4 

Il presidente comunica che l'intendente gene- 
rale d'Ivrea ha fatto omaggio di alcune copiè degli 
atti di quel consiglio divisionale pèr Ja sessione 
1854. * 

Seguito della discussione 
sul progetto dî legge per soppressione 
di comunità religiose 

Cuulinuà la discussione generale. 

Deforesta (dep. «ti Nizza — maggioranza) dice 
che fu indotto a ‘prender la parola principalmente 
da due motivi: primieramente, perchè ebbe egli 
pure parte nelle vertenze del nostro governo colla 
S. S. e perchè, appartenendo egli ad una provincia 
i cui parroci erano già soccorsi dallo stato e sono 
quindi massimamente contemplati da questa legge, 
non vorrebbe lo si credesse dare il suo voto sotto 
l'impulso di motivi di un interesse men: che ge- 
nerale. 

Non cercherò se si potesse fare un concordato 
sopra una maleria che tocca. l'indipendenza delle 
due potestà ; ma prego il dep. Deviry a voler rite- 
nere essere accettato in diritto pubblico che le 
transazioni tra stato e stato non sono nè eternè nè 
irrevocabili, ma cessano dal loro effetto, quando 
l'una o l'altra parte le denuncia. Non esiste, del 
resto, nessun concordato che obblighi l'autorità 
temporalera non ritirar mai il suo appoggio alle 
corporazioni religiose. lo suppongo che oggi o do- 
mani il sommo pontefice creda non corrispondere 
più alcune corporazioni al fine pel quale l'autorità 
spirituale le ha istituite; che i rosminiani, p. e., 
sieno per questi tempi troppo metafisici (si ride), 
ecc. Potremmo noi opporci a che le sopprima ? 
O volere che a noi ne dica î motivi? Se alcuno do- 
mandasse questo si griderebbe certo all'empietà 
ed all irreligione. E perchè dunque non “si vorrà 


| riconoscere lo stesso diritto nell'autorità tempo- 


rale? Dovrà questa essere serva, dipendente della 
religiosa ? 

Sulla questione della devoluzione dei beni allo 
stato, ha già ragionato il sig. guardasigilli con 
tanta facondia e tanta forza di ragionamento che 
temerei di aMevolire l’effetto dei suoi argomenti, 
se li avessi a ripetere, Bensì risponderò qualche 
cosa ad una dissertazione, che fu inserita nella 
Gazzetta dei tribunali e nella quale si dice che 
i beni di cui si tratta appartengono a Lutta la chiesa 
e sono solto la protezione del codice civile, che 
dichiara inviolabile ogni proprietà. — Ma l'articolo 


| 419 di esso codice stabilisce che i beni vacanti e 


le successioni senza eredi si devolvono allo stato ; 
e.per beni vacanti qui volevansi appunto intendere 
quelli dei corpi morali che potessero essere sop- 
pressi. Ma supponendo anche che i beni delle cor- 
porazioni religiose debbano servire all'aggrega- 
zione generale dei fedeli, non ha questa per legit- 
timo suo rappresentante il governo? ]l quale, per 
l'attual progetto, si fa amministratore di quei beni 
e ne dispone in favore della chiesa, 

Quanto alla quota di concorso, la questione è 
più grave e delicata, E nota la controversia se la 
chiesa sia nello stato , o lo stato nella chiesa ; ma 
anche là dove fosse piena libertà di culto, vi do- 
vrebbero pur essere due autorità supreme indi- 
pendenti. Che si direbbe di un principe, il quale 
volesse imporre libri di religione , dettar pre- 
ghiere ? Si direbbe ch'egli abusa del suo potere. 
Così pure dicasi dell'autorità spirituale, quando 
vuol disporre su. cose temporali. I beni , i redditi 
sono 0 no cose temporali ? Il diritto quindi di di- 
sporne non appartiene che allo stato. Se un par- 
roco volesse far salassi od un medico amministrar 
sacramenti, ilarità) si darebbe loro una qualifi- 
cazione, che io per convenienza parlamentare non 


| dirò. E questo è il caso nostro. Meglio certo sa- 


rebbe stato se si fosse potuto procedere d'accordo 
colla S. S.; ma se ciò non fu possibile, spetta 
provvedere a chi è investito dell' autorità civile. 

L' abilissimo e felicissimo presidente del consi- 
glio disse già che nessuna polenza ormai può. sot- 
Irarsi al tribunale della pubblica opinione ed ac- 
cennò alla pubblicazione fatta dalla corte romana, 
pur mentre erano ancor pendenti le trattative. E in- 
fatti, i tempi attuali volgono all'umanità ed alla 
giustizia ; nessuno oserebbe sostenere una tesi, 
appoggiandosi solo al principio d' autorità ; ma si 
cerca persuadere che si ha con sè anche la giu- 
slizia. Così fecero anche gli oppositori del pro- 
getto. E io, esaminandone la giustizia , dirò che 
le corporazioni religiose non rendono servizi pro- 
porzionati al privilegio; ma non sono però con- 
trarie ad esso. Sia pur lecito a chiunque vivere in 
società per una vita contemplativa, a due condi- 
zioni però : che non siano più permessi i voli 
perpetui, on conformi ai tempi e cagione di molti 
dolori e di molte disperazioni; che non possano 
sussistere corporazioni indipendenti dal vescovo 
della diocesi. Quando il superiore di un ordine 
trovasi fuori dello stato non offre sufficienti gua- 
rentigie. Io non voglio che Roma tenga guarni- 
gione in nessuna ciltà dello stato (bravo/) Credo 
quindi che le corporazioni vorrebbero esser sop- 
presse tul'» e nessuna lasciatasi ricostiluire senza 
quelle duv condizioni. 

Quanto al motivo finanziario, non ha bisogno di 
essere dimostrato. Si tratta di sovvenireai parroci po- 
veri, massime della Savoia e di Nizza, che sarebbero 
altrimenti privi di ogni mezzo di sussistenza. Per- 
chè non si suggerì nessun altro mezzo? Forse per- 
chè si capì che non polevansi aggravare maggior- 
mente i contribuenti. 

L'esecuzione potrà forse produrre qualche in- 
conveniente; ma mi associo all'onorevole presi- 
dente della camera nello sperare ché il potere ese- 
cutivo vorrà adottare gli opportuni temperamenti, 
per quei membri che volessero continuare nella: 
vita claustrale, contedendo loro alcuno dei locali, 





‘perchè vi si possano ritirare. Son però .lieto che 


















non sia stata questa disposizione inserta nella leg- 
ge, dopochè ho letto certe carte di Roma, e dopo- 
chè, nella supplica di cui fu data lettura in que- 
sla camera , si contenevano minaccie di resistenza 
alla legge, che non voleveno essere incoraggiate. 
Vi saranno poi anche dei vantaggi. Fra il clero 
regolare, molti sono rispeltabili per dottrina ed 
integrità , e questi. verranno a rinforzare il clero 
secolare ed aiutarlo nella sua missione; così pure 
le monache porteranno nelle famiglie i sentimenti 
d'ordine, di religione e d’obbedienza. (Mormo- 
Tii) E i vescovi hanno pur sempre tanto da poter 
vivere agiatamente ed anche soccorrere i poveri. 
Jo confido poi nella loro pietà che, se fossero 
costretti anche a dismetlere alquanto della como- 
dità e del lusso di cui sono provvisti, essi lo fa- 
rebbero volontieri, quando si tratta del bene 
stesso della religione; e ricorderò loro le parole di 
Montlausier, eh’ era pure uno zelante lor difensore 
nell'assemblea costituente del 1789: « Se i vescovi 
non polranno porlar croci d’oro, ne portino una 
di legno , e si ricordino che una croce di legno fu 
il salvator del mondo. » (Bravo !)' Qualunque. sarà 
poi la quota di concorso, io credo che non sarà 
mai d' impedimento all'esecuzione della legge. 

Ho sentito con meraviglia un onorevole preopi- 
nante dire che la legge altera i diritti acquisiti dei 
membri delle corporazioni religiose. Ma se questi 
hanno rinunziato perfino al mondo! Sarebbe come 
dire che sì altera il diritto del defunto di non più 
risuscitare. 

Della quistione d'opportunità bisognerebbe la- 
sciarne giudice il governo. Del resto, non credo 
che vi polesse essere momento più opporiuno; e 
pel governo siesso — giacchè il paese nou ha mal 
godula maggiore tranquillità : nell’anno scorso 
poi, molte petizioni foron fatte dai comuni e dalle 
provineie per l'incameramento dei beni ecclesia- 
stici. Il governo fece ottimamentè a non ‘secondare 
quelle domande, ma ora mancherebbe al suo do- 
vere se, dopò istanze così generali, non cercasse 
di provvedere. — Opportuno per chi è soggetto 
della legge; giacchè, se tranquillo è il presente , 
nessuno può rispondere dell'avvenire; ed io do- 
manderei volontieri agli oppositori del progetto la 
data della soppressione della compagnia di Gesù, 
delle porte dei loro monasteri atterrate , delle sto- 
viglie gettate per le finestre? E domanderei poi 
se non doveva il ministero provvedere, ondo im- 
pedire che si ripetesse un qualche giorno ciò che 
avvenne nel 1848, — Quanto ai contribuenti, così 
gravati dalle imposte, mon ci poteva essere op- 
portunità maggiore di questa. 3 

Le disposizioni del progetto io le credo suM- 
cienti allo scopo, perchè credo che il ministro di 
finanze avrà falli beni i suoi conti. In ogni modo, 
se mi fosse dimostrato il contrario , proporrei, è 
non sarei forse il solo, che la quota di coneorso 
venga aumentata, finchè si ottenga un risultato 
eMeace, Dichiaro dunque che approvo il progetto 
con quegli emendamenti che possono migliorarlo ; 
fra i quali due ne proporrò io: che si disponga 
cioè per una giubilazione ai parroci; il che sarà 
molto accetto alle popolazioni, lequali sono talora 
cosirelle a. mantenerli nelle parrocchie anche 
quando son fatti incapaci ad adempiere i loro 
doveri, che vengono affidati a vicari inesperti, Un 
2° emendamento, perchè si sopprimano i casuali 
che si percepiscono dai parroci. (Bene! Bravo!) 
La quale è pratica che porla gran pregiudizio alla 
religione. Questi casuali 0 sì percepiscono per cor- 
rispettivo dei soccorsi di religione, ed è cosa vie- 
tata pur dalle leggi canoniche, una vera simonia ; 
o si percepiscono în via d’'imposte, e supplemento 
di congrua per l'esercizio del culto e si viola lo 
statuto, il quale stabilisce che le imposte non pos- 
sano essere messe che di’ rappresentanti della na- 
zione, Questi casuali bisogna dunque 0 soppri- 
merli o regolarli con una legge, di concerto coi 
vescovi. Il ministero dirà forse che la presenterà 
po; ma faccio osservare che ognuna di queste 
leggi, per quanto-sia utile anche al clero, è una 
agitazione, è una battaglia, e penso perciò che sia 
meglio inserire una disposizione in questo stesso 
progetto. 

Approvandolo noi, non isfuggiremo l'accusa di 
esser uomini irreligiosi e fors' anche peggio; ma 
la storia. un giorno terrà buon conto della giustizia 
e della purità delle nostre intenzioni. Leggendo 
io appunto il rapporto del senato di Piemonte 28 
marzo 1773, diceva fra me : Il Piemonte sarà sem- 
pre sede di pietà e di religione, ma altresì di di- 
gnità, di costanza ne'suoi proposili, d'indipendenza 
nazionale. (Bene! Bravo 1) 

Della Motta (dep. d'Avigliana; estrenia destra) 
risponde anzitutto a Boncompagni che gli opposi- 
tori del progetto non sorsero a combattere la ridu- 
zione delle spese di «culto dal bilancio , perchè il 
volo di questi non è definitivo e perchè , trattan- 
dosi ancora a Roma, potevano credere che il 
mezzo di supplirvi sarebbe stato concertato d' ac- 
cordo. Sostiene non potersi dire.che tutli i diritti 
esterni della chiesa dipendano dal poter civile ed 
aver essa per sè quei diritti che sono necessari al 
suo sviluppo: ciò che dice esser una verità che 
sta sopra alle altre, come la verità dogmatica sta 
sopra alle morali. Sostiene quindi esser una viola- 
zione radicale del diritto che ha la chiesa al esi- 
stere ed a formar istituzioni il toglierle beni che 
essa ha acquistati sotto titolo legale che proven- 
gono da beneficenza, non dalla legge civile, Ri- 
batte lungamente le citazioni storiche fatte dal mi- 
nistro guardasigilli, dicendo che non sono tempi 
da citare nè da imitarsi quelli di Luigi XIV e che 
allora d'altronde non si trattava di sopprimere, 
ma solo di regolarizzare, Conchiudè col dire che 


‘si sarebbero in ogni modo dovote presentare due 


catia 7A 





leggi diverse, per la diversità delle materie con- , 
tenute nel progelto, e che voterà contro di questo. 

Isola (dep. dî Novî) comincia col dire su tutti i 
toni le lodi del principio del predominio eminente 
della società su tutti i beni dello stato, ma non ac- 
corda che si possa applicare al caso, giacchè le 
corporazioni religiose non sono nocive alla società | 
e lo ammette il governo stesso , che lascia ad esse 
uffici delicalissimi, come d' istruire, di predicare, | 
di curar gl'infermi. Dice che sono pochi quelli | 
che attendono ad una viti meramente ascolica , 0, 
il volor d'altronde impedirnelì è un offendere la 
libertà individuale ; che , se si concede che dopo 
possono riassociarsi , meglio è un sopprimere. Fa 
quindi gli elogi di padre Giacobbe, che morì nelle 
Indie, sul campo, mentre medicava i feriti, di 
padre Inghira ed altri, che prestarono l’opera loro 
a Genova in occasione del choleri. Gonchiude col | 
dire che, favorevole alla tassa, non può esserlo | 
alla soppressione delle comunità religiose. 

Il presidente rinnova l' istanza ai signori depu- 
lati dieser solleciti. All'una.e 1/2 si farà domani 
l'appello nominale, giacchè vi sono ancora non 
pochi oratori iscritii per parlare nella discussione 
generale. 

La sedula è levata alle 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. 
————————m____—_——m—__2npbnpR—r—_m_Tm 


>» STATI ITALIAN 


LOMBARDO-VENETO 

Milano \5 febbraio. Trovasi in Milano il mini- 
siro bavarese sig. Von der Pfordten, incaricato, di- 
casi, d'una missione relativa al trasporto d’un corpo 





del predetto 
menti pratici, 
capo «dello stato maggiore e 
della guerra ed ebbe perciò occasione d' imparar 
a conoscere alcuni difetti nell'esercito. È già lungo 
tempo che furono fatle delle ordinazioni d' armi e 
negli arsenali si levbra assiduamente: sembra 
ctie la decisione federale che hassi in vista cominci 
a esercitare anche quivi la sua influenza. 





di truppe bavaresi. 
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[ ri I 
STATI ESTERI | 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 13 febbraio. 

Un sent mento di alla convenienza e che sarà 
apprezzato, indusse l'imperatore a differire il ballo 
delle Tuileries che dovea aver luogo il 15, in causa 
della morte del duca di Genova, Questa decisione 
venne generalmente approvata , giacchè a Parigi 
il mondo politico fu unanime nel deplorare Il cu- 
mulo delle sventure che colpirono la vostra casa 
regnante. ì 

Quanto più si va innanzi, tanto più aumentano 
le inquietudini. Ad eccezione del Portogallo , il 
quale, come voi sapete, è alla vigilia di soltoseri- 
vere un (trattato con noi, nessun' altra delle po- 
lenze, di cui toccarono (na e là i giornali, come 
per esempio l'Olanda , la Danimarca e la Svezia , 
non pensano a sortire dalla loro neutralità. Te- 





nele come erronee tutte le voci che circolano a 
questo riguardo in alcuni giornali tedeschi. 

L'antagonismo dell'Austria contro la Prussia non 
fa che accrescere, 0 si può sperare ben poco il 
riavvicinamento di queste due potenze .che, pos- 
sono impegnare l'Europa in una lotta gigantesca 
ed interminabile, Il re di Prussia diceva poco fa : 
< Colla mia condotta io mi impadronisco sempre 
più della mia indipendenza è del mio riposo » 
Questo è farsi una strana illusione. 

Il gabinetto russo, per quanto io so, non ac- 
cetia le mezze misure e vuole assolntamente che la 
Prussia sia con noi 0 contro noi. Ecco del resto 
un aneddoto che si vuole sulentico e che menò 
qui gran rumore. Un gruppo d' u@Mciali stranieri 
era riunito in uno degli angoli della gran sala 
detlo Tuileries nell' occasione dell’ ultimo ballo. 
Vi erano ufliciali inglesi, austriaci © prussiani : 
l'imperatore si avvicina lutto ad un'tratto all'ufi- 
cialò inglese ejgli dico: Signore tutte le mie simpa- 
tio sono per I vostri buoni soldati, per un'armata 
tanto valorosa e lanto duramente provata coi ro- 
vesci non già sofferti dalle armi nem'che, ma per 
effetto del clima. E poi rivolgendosi ad un tratto 
versò l'austriaco soggiunse : Ho sentito dire altresì 
nella mia giovinezza ed ho trovato nei miei studii 
che anche l'armata austriaca è tanto brava quanto 
appariscente. E posciu rivolgendosi al prussiano : 
Quanto all'armata prussiana non la conosco per 
nulla affatto, ma credo che non tarderemo a farne 
conoscenza, 

Certamente il motto ha una doppia significa- 
ziono, ma vi assicuro però che esso ha fatto una 
profonda impressione. 

La nomina del signor di Persigny di cui vi di- 
ceva qualche parola giorni sono, si, trova confer- 
mata quest'oggi. L'imperatore non poteva far senza 
lungamente di questo amico devolo, come il sig. 
de Persigny non poteva lungamente star lontano 
dall'imperatore : la loro amicizia non è un’ ami- 
cizia politica. Il vero.torlo di questo ministro stava 
nol circolo che si era formato intorno, circolo che 
lo comprometteva. 

Alcuni dicevano che il ritorno del sig. Persigny 
al potere sarebbe stala cagione di una crisi. mini- 
steriale, ma io credo che no, eche il ministero re- 
sierà completo come è attualmente. 

La borsa è in continuo ribasso : la compagnia 
dello strade ferrate austriache che aveva sulle sue 
azioni un premio di'200, dura fatica a forne 90. Il 
grande centrale decade anch'esso ogni giorno, e 
così tutti gli altri valori, A. 

GERMANIA 
Annover, 6 febbraio. Il 1° corrente s'è aUunata 
‘qui una commissione di uMceiali superiori sotto la 
presidenza del generale maggiore Jakobi per ester- 
nare il loro parere inlorno alcune modificazioni 
da praticarsi nella fanteria. Dalla pariecipazione 











tendono dei migliora- 
îi rare È fulungo tempo 
più tardi ministro 


rale 
Sriacchè 






































































Il nostro inviato federale consigliere inlimo conte 


(la Kielmannsegge è arrivato da Francoforie, e Si 
iratterrà qualche tempo per dare al suo governo 
rapporto intorno le importanti quistioni che stanno 
per.decidersi all'assemblea federale e per ricevere 
lè necessarie istruzioni. 
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AFFARI D'ORIENTE 
— Nel'campo degli alleati presso Sebastopoli si 


crede d'aver già superati tutti i disastri dell'inyerno. 
1 primi di febbraio il termometro segnava a_ cielo 
aperto 12 gradi sopra lo zero e nessun vuol pre- . 
star credenza alle ammonizioni degli abitanti di 


Balaklava, che cioè di regola anche nel mese di 


| marzo vi sono dells giornate burrascose. L'aria è 


così pura e salda che il suolo ammollito per lo scio 
glimento dei ghiacci sarà ben-tosto asciulto e s0- 


lido. Arrogesi che nel campo degli alleati si ab- | 


bonda ora di quanto si difettava in tempi più rigidi. 
Le baracche che arrivano ora non vengono nep- 


| pure collocate e la maggior. parte dell'armata vive 


ora come per l'addielro sotto le tende. 
Quantunque però lo stato dell'armata alleata si 


| fosse sensibilmente migliorato, pure ci sembra | 


che la presa di Sebastopoli non è tanto vicina, e 
quanto più i-soldati nel loro zelo guerresco gri- 
dano l’ assalto, l'assalto, qualunque volta si mo- 
stra loro il generale Canroberi, tanto più si par- 
lava in questi ultimi giorni. di lunghi consigli di 
guerra ai quali assistette pure il generale del genio 
Niel ed in cui anche esso dev” essersi pronuneiato 


| contro l'assalto. Dapprima si voleva portare la 


repentina parienza del generale Niel per Costan- 
linopoli in relazione con questi consigli; ora si 
dice ch’ esso attenderà a Stambul l' arrivo della 
guardia imperiale per accelerarne il prosegui- 
mento del viaggio alla volta della Crimea. La pri- 
ma divisione della guardia sotto il colonnello 
Blanchard è arrivata nel campo francese fra grida 
di giubilo ed altre divisioni ‘sotto il generale UL- 
rich sono attese di giorno in giorno, 

Anche gli inglesi che riaequistarono animo ri- 


| cevettero nei primi giorni di febbraio alcuni rin- 


forzi. Sono arrivati -‘conlemporaneamente a Bala- 
klava tre generali inglesi : lord Bokehy, Bernhard 
e Jones. Nel campo inglese gira la voce che fino 
al mese dì maggio l'armata inglese conterà 60.000 
uomini; fra questi saranno compresi probabil- 
mente i piemontesi, di cui s'attende fra breve l’ar- 
rivo lanto più che nel campo sono già arrivati da 
un paio di giorni il colonnello Morelli ed un conte 
Revel per conferire con lord Raglan e col generale 
Canrobert. Altri vogliono sostenere chel’ armata 
piemontese si fermerà nel Bosforo e partirà per la 
Crimea lorquando s'apriranno definitivamente le 
‘operazioni offensive. 1 russi che si tennero tran- 
quilli un paio di giorni, tentarono il 8 corrente 
una sortita contro la linea francese, ma ne furono 
respinti con gravissima perdita. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 16 febbraio. 


Finalmente anche il profeta ha parlato, e nell'Z- 
talia e Populo di ieri, vivaddio , tutti possiamo 


| leggere il profondo orucolo. Il conte di Cavour , 


dopo avererespinto l'assalto dei 23 deputati iscritti 
contro il trattato, sperava e forse avea diritto ad 
un po” di riposo, ma eccovi che il gran ierofante 
dell’ idea , sorge a contrastargli il tenue conforio 
colla parola che l'Italia e Popolo assomiglia al 
misterinso grido uscito dalle foreste scandinave 
cui malediceva il vecchio re di Danimarca. Per 
questa velta con buona licenza dell’ Italia e Po- 
polo.io temo che il conte di Cavour in luogo di 
maledire, saluterà col sorriso della compassione 
la lettera dell’esule che lo ringrazia in nome del 
partito nazionale della contratta alleanza. La pub- 
blica opinione non l' accolse diversamente fra noi: 
il fisco la lasciò circolare liberamente e. fece be- 





nissimo; per la prima volta debbo lodarlo di es- 
sersi rimesso al buon senso dei lettori, che forse 
sa fare miglior giustizia del verdict dei giurati. 
Non crediate che Îl monitorio di S. S. abbia 
avuto miglior sorte della lettera di Mazzini; in 
{ntta Liguria trovò la massima indifferenza; ed il 
Cattolico che se ne-riprometteva grandiosi suc- 
cessi è costretto a riporre questa speranza a fascio 
con quella della seconda illuminazione preparata 
in questi giorni per il domma della Concezione. 
Abbiamo a lamentare alcuni danni sofferti in 
vicinanza del nostro porto da qualche legno di 


non si limitò alla continua pioggia; anche il mare 
fu incessantemente burrascoso , ed .il. piroscafo 
Sardegna diretto a Cagliari fucostretto a rifugiarsi 


alla Spezia, ove fece sosta per parecchie ore, de- | 
ponendo diversi passeggieri cui mancò l'animo di 





proseguire il periglioso viaggio. 

È assai soddisfacente la viva parte che prendono 
le popolazioni delle provincie liguri ai dolori del- 
l'augusta casa regnente. In ogni comune delia 
viera si votarono indirizzi di condoglianza 2 5. 

il re: in ogni comune si celebrarono funebri ser- 
vizi, cui gli abitanti assistettero come a cerimonia 
di famiglia. Era soltento riserbato ad un vice- 
curato, di non so qual comune dotla provincia di 


i »i gi ssati i imo tem | è 7 
piccola portata. Nei giorni pissati il pessime ‘MPO | tissimo che l'Austria per controbilanciare | in- 









tarbare una sì bella. »vmonia. Questi 


spinse la folle rmpudenza fio a precipitare dalle 


finestre della camonicà gli arredi apprestati. per la 
tbesta cerimonia, aggiungendo: all’ atto violento 
esortazioni e parole che gli valsero 1° arresto © la 
consegna ai RR. carabinieri per parte dei mede- 
simi suoi parrocchiani. 

Ilcommereio si risente ancora dell'agitazione 
politica ; quantunque i fondi si sostengano a prezzo 


| che non è vile, pochi ed insignificanti sono pur 


troppo gli affari che si conchiudono. Mentre però | 


altri titoli restano accreditati forse più del dovere, 
non saprei spiegarvi il perchè le azioni della So- 
cietà Transatlantica vadano continuamente oscil- 
lando tra le 60 e le 80 lire di perdita; anche dopo 
il voto della camera dei deputati pel quale la com- 
pagnia è posta in grado di approfittare delle. otti- 
me condizioni fattele dal governo francese, Eppure 
se vi ha sulla nostra piazza speculazione che offra 
sodi elementi di guarentigia e di buon avvenire è 
certamente la navigazione transallantica. 

Non so per qual ragione un giornale di Genova 
s'impenni contro di me e di voi a proposito di 
quanto vi scrissi nell’ ultima mia riguardo al G. 


come il detto giornale possa accusarmi di avere 
provato gioia per l'arresto di chi esso assicura li> 
bero. Se l'Italia e Popolo avesse più attentamente 
letto le mie parole , vi avrebbe rinvenuto l'impar- 


per certuni il leggere allentamente costa assai più 

che non il lanciare alla pubblicità una vitupere- 

vole insinuazione ed una bassissima calunnia. 
s 


lebrato. il servizio funsbre per l'anima dell'augusto 
duca di Genova. La folla eravi immensa e forse 
maggiore che nelle scorse occasioni: vi assisteva 
in grand'uniforme tutta l'uMcialità del presidio e 


lievi del collegio nazionale, il corpo consolare ecc. 
Dalla porta principale pendeva l'epigrafe seguente: 
Perchè l'eterna pietà sia propizia 
A FERDINANDO MARIA ALBERTO DI SAVOIA 
Duca di Genova 
Negli studi della milizia espertissimo 
Intrepido nelle battaglie 
Primo a piantare il vessillo tricolore 
Sulla rocca di Peschiera 
E sull'ispegnersi d'una vita incolpata 
Anelante a rivendicare in Crimea 
L'onore delle armi italiane 
Supplicazioni e compianto della città 
In un mese tre volte 
A lutto pubblico convocata 
Ss. 
Spezia 14 febbraio. Questa mane il torrente 


mignola Estense. 
Le comunicazioni sono per ciò interrotte. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 14 febbraio. 
Una lettàra di Vienna dice che l'Austria deside- 
rando di avvicinarsi ad ogni costo al gabinetto di 


uno della famiglia Esterhazy il quale sarebbe. in- 


| earicato di fare delle proposizioni relativamente ai 
sequestri. lo lascio a questa letlera la responsabi- | 


lità della notizia. 


si pose in giro la voce che |' imperatore voglia 
partire per l'Oriente : immaginatevi se questo è 


peratore dimandato all’ammiraglio Hamo!în quanti 
giorni impiegherebbe ad andare con un buon va- 
pore e direttamente sino a Sebastopoli. Cinque 
giorni e mezzo @ sei tutto al più quando non arri- 


e null'altro. 
Alle Tuileries si fanno grandi preparativi di 


| partenza. AI reggimento, delle guide si ordinò di 


approntarsi pervemirare in campagna dentro otto 
giorni 

Quelli chè vogliono credere alla partenza del- 
l imperatore per la Crimea , dicono che l' impera- 
trice lo seguirebbe sino a Costantinopoli ; che il 


intanto sarebbe il re Gerolamo luogotenente gene- 
rale del regno con un consiglio di reggenza com- 
posto dei signori Morny e Persigny. 


per la Crimea fece esplosione alla borsa e si so- 
sleneva con una strana insistenza, Dicevasi che il 
consiglio dei ministri dovea esserne informato 
quest’ oggi. Invece si rivocava in dubbio la par- 
tenza dell'imperatrice. 

> Le trattative di Vienna non danno più speranze. 
Si dice che lo czar abbia detto al consiglio del- 
l'impero : non sì vuole la pace, non si vuole trat- 
tare con noi ; ebbene l' orso sta per risvegliarsi e 
noi proveremo ciò che noi possiamo fare. È cer- 


fluenza che potrebbe toccare al Piemonte in forza 
del trattato da esso cunchiuso, insiste molto a Na- 
poli perchè se ne sottoscriva uno identico. A. 
INGHILTERRA 

Si legge nell'Observer : 

<1 due uffici del gabinetto, cioè del segretario 
di stato per la guerra e segretario della guerra, 
sono ora uniti insieme e affidati alla direzione di 
lord Panmure, che sarà alla testa dei due diparli- 





menti, sino a che la legislatura avrà maturato un 
piano per la consolidazione di tutto il sistema mi- 
lilare. Tenendo questi due uffizi, lord Panmure 
riceverà il salario di un solo. L'unica altra nomina 


A Parigi non sapendo che inventare di meglio 


nello probabilità. Ma tutto provenne dall'aver l'im= | 


vino forlune di mare. Va bene disse, l imperatore, | 


principe Napoleone ritornerebbe all'armata e che | 


Ricci. Peggio ancora mi ‘riesce il comprendere | 


ziale racconto di un falto a tutti noto; ma forse | 


PS. Torno dalla cattedrale, ove or ora si è ce- | 


della guardia-nazionale, le autorità locali, gli al- | 


| principii adottati nella capitale dell'universo ceri- 


Uhiaia, fattosi grossu e impetuoso per le continue | 
diroite pioggie, ruppe il ponte in legno alla Par- | 


Torino sia per mandare presso del governo vostro | 





8 ore.Sia vero o no, la partenza dell'imperatore | 





| stopoli veniamo a rilevaro che il tempo continua 


| fino che sarà giunto l'istante , che crediamo non 





decisa è quella del signor Federico Peel, che p® 
dal posto di sottosegretario delle colonie a quello. 
di sottosegretario della guerra. Gli: saranno afl- 
dati gli affari finanziari, preparerà i bilanci per 
il parlamento, e ne sosterrà la. discussione nella | 
camera dei comuni, ove gliaffari generali saranno 
condotti souo labile sopraintendenza del signor 
Hawes. i 

— Si legge nello Spectator intorno si recenti 
dibattmenti della camera dei deputati in Torino 
sul trattato d'alleanza : =” 

« I diballimenti che ora ebbero luogo nella ca- . 
mera dei deputati del Piemonte, dimostra che lutti sha 
i partiti in questo parlamento {intelligente apprez= - 
zano l'attuale siluazione dell'Europa e della conte- 
stazione pendente, nella quale il Piemonte viene 
innanzi a prendere una parte così imporlante. La 
questione portata alle camere è l'autorizzazione. 
domandata-dalla corona di adempiere al recente. — 
trattato colle tre potenze. Nel prendere l'iniziativa 
dell'opposizione a questa proposta il sig. Farina elit, 
fondò sopra motivi di politica, sino ad un certo — 
punto egoistici, ma per la loro indole degni di un 
uomo di stato ; avendo egli sostenuto che sarebbe 
prematuro per il Piemonte di prendere una parte 
attiva nell'alleanza sino a che la Germania sissi 
unita alle combinazioni contro la Russia: Altri 
membri discussero l'argomento con larghe viste 
e comprensione pratica che potrebbero essere iml- 
late con, vantaggio della nosira camera dei comuni; ; 
e il conte Cavour sostenne la misura del governo » 
con uno spirito che ha fatto risuonare una corda 
in Europa non meno che nella camera. » 

SPAGNA dr. | 

Il liberalismo spagnuolo ha datosuna nuova prova 
evidentissima di sè. Nella discussione sulla costi 
tuzione quando si trattò della religione dello stato 
si preeentarono due emendamenti, dei quali |’ uno 
diceva: — La legge garantisce la libertà dei culti 
e quella della coscienza. — Fu respinto con una 
maggioranza di 139 voti contro 73. 

L'altro emendamento si limilava a ciò — in ciò 
che spetta la libertà dei culti saranno in vigore i 


stiano. Ed anche questo fu respinto. Dupo ciò ci 
pare che gli spagnuoli si diano una pena molto 
inutile colle continue loro rivoluzioni. 


e eee) e 


Si legge nel Corriere italiano : 
« Dalle notizie pervenuteci dal campo di Seba- 


senza interruzione a mantenersi bello, in seguito 
a che vanno scomparendo anche le ullime traccie 
di nevi e geli, per cui i lavori nel riparo delle bat- 
terie e delle trincee vengono condotti colla mas- 
sima attività ed energia. Anche le opere fortifica» 
lorie che si vanno erigondo tult' intorno di Eupa- 
toria son prossime al loro compimento , ed i tur- 
chi occupati nel lavoro delle medesime mostrano 
un’ indefessità incredibile. Omer bascià., che per 
alcun tempo fermosSÌ ad Eupatoria per animare i 
valorosi di Kalafai, Cetate e Silistria, partrà fra 
non molto alla volta di Kamiesch , ove sl Lratterrà 


lontano, di dar principio alle operazioni di guérra. 
Nel campo sono attese con impazienza le truppe 
piemontesi alle quali si farà une splendida acco- 
glienza. Sperasi che queste arriveranno al campo 
per i primi del prossimo venturo marzo. » > 


UG. RompaLpo Gerento, 


r—————— ++ +—+—_ TMT 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale des 
corsi accertati dagli agenti di cambio. sa 
Corso autentico - 17 febbraio 1858. /, 
Fondi pubblici é 
1851 50/0 } die. ti Coniesda gpprnò pri: dopo “i 
Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. — 
dopo la borsa in liq. 543 p. 81 marzo 
Ferrovia di Cuneo,1 apr. — Contr, del giorno pree. 
dopo la borsa in liq, 490 p.3ì marzo 
Ferrovia dì Novara , 1 genn. — Conir. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 451 p. 28 febbr. 










Cambi 
Per brévi scad Per 3 mesi 
Augusta . >. . . 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno 214 x 
Lione . . . . + 10010 9940. 4A 
Londra 25 10 2490 Ei 
Parigi . 100 10 99 40 4 
Tyrino sconto 60]0 
Genova sconto . 8.0j0 
Monete contro argento (* 
Oro Compra Vendita a 
Doppia da 20 L... 20 20 05 da 
— di Savoia 28 60 28 60 | 
" — di Genova 78 97 79 12 di 
Sovrana nuova 85.04 35 13 È 
— vecchia . 84 75 34 84 
Eroso-misto 


Perdità\.. «Lu inioahe 3.» 1750000 


©) I biglietti vi cambiano al pari alla Banco _ 





BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 







Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S. M, il Re dei Belgi, — 
per la semplicità delle suo macchine, > 
servendo a raddrizzare le defurmità — — 





del corpo. . eo 
Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 
voluminose senza l'uso del sollocoscia. pa, 
Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, | 
piano primo, Torino. Du ° 








| Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9g 


NUOVI ARRIVI 


DELL'ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA ® 


_ POTICHOMANIE 


GIORNALE 


DELLE ARTI E DELLE INDUSTRIE 


-— Uscirà a luce il primo marzo in otto 
‘trattare gl'interessi delle arti, delle ind 
gazione, dell'agricoltura. 


pagine di tre colonne per ognuna, consecrato a 
ustrie, del commercio , delle ferrovie , della navi- 


._ La Direzione si ha procurato la collaborazione attiva d' illustri ingegni sia per la com- 


pilazione ordinaria, sia per gli articoli di materie speciali. 

Una società d’azionisti sostiene questo foglio, il.cui scopo principale si è quello di pro- 
pugnare ì più solidi e reali interessi del paese. Nel { 
nomi degli scrittori. 

La direzione è confidata all'avv. M. Maxxuccr. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Anno Semestre Trimestre 
Per Torino L. 25 L. 13 DL. 
Per le Provincie . » 30 » 14 » 9 


Per Torino dirigersi ull'ufficio d’ammanistrazione, via della Posta, palazzo dell'Ac- 


; | 
cademia Filodrammatica, nella Tipografia Economica. Per le provincie con vaglia po- | 


stali. Per gli Stati d'Italia e l'Estero presso i principali librai. 


AI Deposito di l'elerie e Mantilerie 


Via Porta Nuova, accanto alla Farmacia Rossi, rimpetto al parrucchiere , 


Liquidazione col ribasso del 50 p- 0,0 sulle Telerie, | 


ed il 20 p. 0,9 sulle Mantilerie. 


NB. I Negozianti ungheresi avendo portata gran quantità di queste mercanzie; dopo averne 
fatto un grande smercio , venderanno il poco che loro rimane col ribasso suindicato, 
| essendo prossimi alla partenza. 


INSEGNA HE 


NEO ACCELERATO 


Jul 
DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILLES 


Il Programma per l'Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 

rovano 1 rapidi risultati che si ottengono con questo metodo, si distribuisce alla Li- 
BAlbia Bobiepat, via di Po, N° 47, ed a casa del professore dalle 9 alle 9 1/2 del mat- 
tino. Via della Posta, N°11, primo piano. 








Tipografia G. FAVALE e C., Torino. 
ANNO VI 
E uscito il fascicolo di Novembre 1854 
DELLA 


RITISPA AUUUISERARITÀ 


DEL REGNO — 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI , DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e diretto da 
VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell' Interno e del Consiglio generale delle carceri. 


RACCOLTA PERIODICA 


contenente: 

PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di State 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione; 2. Contenzioso awami- 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti è dei Consigli d Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amminisirazione centraley 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personal» dell'ordine amminisirativo. 

PARTE NON UFFICIALE; 1. Materie generali di pubblica amminisirazione ; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 8. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio. 

I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quandò 
loro accade dì essere traslocati o promossi, per sua norma nell’indirizzo delle dispense 
mensili. 


Fra pochi giornî si pubblicherà là dispensa del mese di dicembre e 1’ Indice 
È alfabetico-analitico del vol. 1854. 


MEN 
PREZZO PER L'ANNATA : Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 


>rimo numero saranno pubblicati i | 








| post: le affrancato. 














niet 
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MODES DE PARIS 
Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
marson Ceppi, è Turin. 


MANCIA | 


A chi avesse trovato un 
| Oriuolo d’orof a cilindro, 
di Vacheron, con catenella 
stato smarrito iersera u- 
scendo dal Teatro d'An- 
\gennes e percorrendo ‘le 
vie d’Angennes e Concia- 
tori, e lo consegnerà all’uf- 
‘ficio dell’Opinione. 






Charravx pe Dawes des plus nouveaux 
modèles de Paris; BonxeTs, CoxFECTION 
pe-Ropes pe Bar.ET DE VILLE 2N 48 HEURES. 
Cormrures pour bals; Broperies pour 
cols et chemisettes, 











AVVISO INTERESSANTE 


Il nome é te opere di AUSONIO)FRANCHI hanno 


acquistato una tale rinomanza, non-solo presso i 
cultori delle scienze filosofiche, ma ben anche 
presso tutti coloro che si preoccupano delle qui- 
stioni più vitali del nostro secolo, agitate con tanta 
potenza di critica e tanta podpedra di dottrina 
dall'esimio serittore, che il sottoscritto erede fare 
cosa grata al pubblico, col render noto ch’ esso 
tiene varii depositi delle dette opere , fino a qui 
pubblicate dal suddetto autore , stabiliti nelle se- 
guenti città ; ; 
Torino, presso la tipografia dei Fratelli Sleffenone 
© Comp., via S. Filippo, num: 21, ove si 





Dalla Vedova REVIGLIC e FIGLI, Librai, 


venne pubblicato il 


PRONTUARIO. 


pubblica il Giornale, Za Ragione, di detto 
Nave Autore, 
| la. penso il SFr Schiepatli, editore-li- 
\ È raio, portici di Po, ; 
INDICE ANALITICO ALFABETICO Alessandria, presso il sig. Luigi Capriolo , tipo- 
DELLE LEGGI grafo libraio, 
Genova, presso il sig. Giacomo Grandi, portici di 
9 settembre 1854 Caricamento, num. 566 21. n 
concernenti Nizza, presso il sig. Visconti, gabinetto letterario. 


Cagliari, presso il sig. Federico Giuseppe Crivel- 
lari, palazzo Boy]. | 

A chi ne volesse fare acquisto tanto in com- 
plesso che in dettaglio, viene offerto il ribasso del 
90 p. 040 sull'originario prata di vendita ; avver- 
tendo che tutti coloro che acquisteranno tutte le 
qui sotto specificate | opere. per franchi dieci, 
verrà loro altresì data gratis una copia del primo 
trimestre del giornale LA RAGIONE, dello stesso 
autore, in corso di pubblicazione. 

Le operè fino ad ora uscite alla luce sono ; 
FRANCHI AUSONIO. — Filosofia delle Scuole Ita- 
liane, in-8°% 0. UL Fr 7 
Introduzione alla Filosofla, in-8 »' 1 


Insinuazione, Emolumenti, 
Successioni e Carta bollata, 





Un vol. in-8° 
Per Torino L. 2; per la Provincia L, 2 95; 





Con vaglia si spedisce franco. 


ai nt 
PORTAVOCE Id 


P So 1ù fippondice rg, Logi » 8 
-19.( } a Religione del sec x 5 
ABRAHAM d Aix La Chapelle Id. DelSentimento Politico Religioso» 4 


contro la sordità. 


Quest istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a so lievo di 
SONO che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’adito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende.lé sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una, conversazione generale senza’ quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso. 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N,.9, 


Giacomo GranDI 


i iiousidia 
PRESTIDIGITAZIONE 


E FISICA DILETTEVOLE 

CARLO ANDREOLETTI, vantaggiosa- 
mente conosciuto in Questa capitale, che ot- 
tenne dovunque i più felici successi, ora di 
ritorno in Torino, previene gli amatori del- 
l'arte sua, che in occasione del corrente car- 
nevale si reclierà nelle famiglie e nei pub- 
blici stabilimenti a dare accademie con giuò- 
chi dilettevoli , ricreativi e di sorprendenti 


er ogni paio , munito del suo astuccio . | effetti, ricevendone all’ uopo l'avviso un 
In oro cc n 93 giorno prima. 
In argento dorato » 23 Dirigersi al Caffè San Morizio,; via San 
In argento » 18 Morizio, 


* pedizione nella Provincia contro vaglia 


SIROPPO 
di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
Na lati per calmare e vincere 
le ravcedini e le tossi più Inveterate, eminente- 











mente superiore a lutti si è il Strorro di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo; unicamente con questo Si- 
roppo si ottiene una perfello guarigione anche nei 
moltissimi casi in cui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
selanle, un ottimo sicuro espeltorante e calmante 
Prezzo della boitiglia L., 1 25. — Depositi in 
Torino pressa B. GIACOSA, confettiere, iquorista 

rimpetto a S. Tommaso. 
par Frénèric 


FOUISSSES ITALIENNES Bit 


Konigsberg ), deuxiéme édition. — Prix 2 fr. 
| — Chez Ch. Schiepatti, sous les portiques. 


atarro, erpe 
ole, ecc, ; 


rlarle 
vari 
d 


fr.2, cent. 50, e fr. 5, a Parigi presso il sig. DEMAUT, far- 
Macista, e presso | signori farmacisti edroghieri: Torfno, 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza! 
Musso e Dalm inevra, Viridet; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio; Brescia, Bianchi sFenezia, 
Ungarato; 7rieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; 4ncona, 
Vincenzo Belluigi; Rome + Maggi. 








Presso L'/FFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


In vendita la PIANTA di 


_ SEBASTOPOLI 


Disegnnta da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
guerra che aftunitseno Vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


e Prezzo L. 1 20. 





Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso orezzo contro vaglia postale affrancato 





Tip. dell’OPINIONE: ‘ 





Ar L'ad 


Cè Torino . . 
#3 Provincie .° |. È 
Bi svizzera e Toscana | 


«iv Eramola run. e 
«tuBelgio ed altri Stati. 


AVVERTENZA 


Ci vengono «fatte frequenti «lagnanze 
perchè il foglio della domenica è venduto 
cent. 10 e talvolta 15, in luogo, di cent. 5. 

Noi avvertiamo il pubblico essere questa 
una soperchieria de’ venditori, «ed a non 
pagare di più di 


100] . » 
Cenfesimi cinque | 
perchè a tal prezzo possono procurarsi il 
foglio nell'ufficio di distribuzione, » 
Se questa. fr continuasse tultavia, si 
provvederà altrimenti, per l'avvenire. 


AT . i . 
__. Dispaccio elettrico 
gti e n Parigi, 17 febbraio. 
| Moniteur dichiara che gismmai lo spirito 
* pubblico mon ‘si manifestò con fatti più decisivi 
ed atti più gravi, Il risultato dei quali si è di ‘dare: 
una forza irresistibile onde condurre a buon fine 
la gloriosa impresa iftominciata. ì 
Londra, 16. Lord John Russell è indisposto ma 
partirà fra qualche giorno (per Vienna?} 
Vienna, 16. È proibito negoziarè pubblitàmente 
le azioni della compagnia franico-austriaca prima 
dell'intero versamento. 


TORINO 17 FEBBRA10 


PETIZIONI 
PER LA LEGGE: DEI CONVENTI 


I giornali clericali sembrano algnanto di- 
sturbati e eontrariati dalle sottoscrizioni; che 
e prowincie si fanno alle petizioni da in- 
tesal senato in favore del progetto di 

per la soppressione ‘dei conventi. 


Li d che rin- 
a chiesa e 
irituali. 


ad evidenza che una 
libera e spontanea della pubblica opinione, 
è ciò che più temono ‘e paventano: Essa sa- 
rebbe diffatto una dichiarazione solenne con- 
tro il monitorio, una irrefragabile testimo- 
nianza che il paese è deliberato ad appog- 
giare i ministri che difenderanno i diritti 
della podestà civile e ad abbandonarli qua- 
lora questi sacrificassero la libertà alle esor- 
bitanti pretensioni della curia di Roma. 
Intorno alla deliberazione che-prenderà il 
senato variano le opimioni. Affermano gli 
uni non esser possibile che il senato respinga 
il progett», perchè facendo parte di quel 
consesso ‘parecchi valenti magistrati) sarà 
loro agevole il chiarire e persuadere come 
la legge sia consentanea alle istituzioni ed 
alle tradizioni dello stato, come sia legale e 
consentanea ai bisogni. Altri sostengono che 
alcuni, per iscrupolo di coscienza, altri per 
opposizione al ministero, ‘contrarieranno la 
legge, la quale allo scrutinio segreto naufra- 
gherà. } 
Non sapremmo quale di queste due opi- 
nioni sia la più fondata o la meno impro- 
babile. Ma ammettiamo , siccome abbiamo 
fiducia, che la maggioranza del senato fosse 
disposta ad.approvar il progetto, qual effetto 
non debbe sull’ animo de' senatori. pro- 
durre questa continua serie di petizioni 
contro la legge? Ù 
Direte che il senato non bada ‘alle peti= 
zioni , perchè non ignora, che furono fir- 
mate da frati e preti, i quali parlano în 
causa propria e difendono il propriò inte- 
resse, senza tener conto dell interesse ge- 
nerale, del bene pubblico? La cosa è assai 
dubbia, ma ammettiamo .che la.sia come 
dite, qual danno vi.è minacciato, qual pe- 
ricolo correte ,. inviando pure petizioni’ al 
senato? Seguendo |’ esempio dirt e 
‘chiedendo l'approvazione della legge che 
essi insistono perchè sia respintà? Non è 
oppertuno l’ opporre petizioni a petizioni ? 
Vi appoggiate alla santità della causa, 
all'equità del progetto? Ma se la forza fu so- 
vente adoperata a. sostentacolo dell' ingiu- 
stizia, come sarà disconveniente o super- 
fluo il'ricorrere alle ‘petizioni per. promuox 


vere l’adazione di un progetto di legge, ohe; 


ormai ha acquistato un'alta significanza? 
Poichè non trattasi più soltanto d'una ri- 
forma civile di lieve importanze e che ritar- 
. data non avrebbe danneggiato, potendosi 
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imprendere poscia , p 
Dopo il monitorio papà 
progetto di legge! dipe 
pressione del potere & 
solennemente iniziata fra ld teocraz 
tificia e l' autonomia dello stato. Approvando 
il progetto, vga, he; espingendola, 
trionfa, quella.e. alla reazione. .;. 
Non è grave questa Totta , che mette n 
i diritti, ed. il decoro dellb.stato ? Pos- 
sono i li rimanere spettatori indiffe- 
renti ? 4% aci 
Non sono indifferenti, perciocchè si pi- 


| gliano molto.a..cuore.la..discussione della 


legge e non dissimularono i lorò sospetti ed 
il loro scontento, allorchè i, fogli clericali 
annunciarono che il progetto sarebbe. ri- 
tirato. 

Queste dimostrazioni non sono però ba- 
stevoli a convincere essere vivissimo desi - 
derio del paèse, chela legge sia sancita. Fa 
mestieri che l'opinione pubblica si manifesti 
nel modo più solenne, che riveli esser tanto 
avversa alle împrontitadini clericali, quanto 
alle debolezze, alle improvvide concessioni, 
a'temperamenti, che per avventura qualcuno 
proponesse per appianare le difficoltà e ri- 
solvere le querele;che abbiamo con Roma. 

L'opinione\pubblica debbe formarsi libe- 
ramente, senza attendere impulsi ed eccita- 
menti dal potere, ‘idebbe ordinarsi per la 
forza intrinseca che ha il paese, che hanno 

| le provincie, e dar segno di vita e di fer- 
| mezza, quante volte si agitano quistioni 
gravi e vitali per lo stato. 

Mancano î mezzi legali per esprimere le 
proprie idee, per isvolgere i propri pensieri 
e propugnare le proprie convinzioni? Non 


vi sono le pacifiche associazioni, la libertà | 


della stampa e specialmente il diritto di pe- 

tizione? Diritto prezioso che porge al citta- 

dino, all’abitante del villaggio più rimoto, il 

mezzo di mettersi in relazione colle camere, 
.| di chiedere riparazione de' torti, di doman- 
dare le riforme che reputa convenevoli, e 
che procura alle camere un criterio sicuro 
e spesso infallibile de' giudizi popolari e 
della pubblica opinione. 

Gli. avversari della libertà, coloro a cui 
stanno meno a cuore le istituzioni patrie e 
le vedrebbero con esultanza crollare è ca- 

dere , si valgono della: libertà stessa per di- 
| fondere e.tutelare vi proprii interessi , per 

opporre ostacoli alle riforme più utili e più 
| necessarie, per sostenere un'autorità che ha 
spesso interessi contrari a quelli dello stato 
e particolarmente di uno stato libero. Essi 
sì riunisconu, intrigano, minacciano, scri- 
| vono, stampano , fanno petizioni, e gli al- 
| tri cittadini che adoperano la libertà a be- 
neficio ed incremento ‘della libertà .stessa, 
se ne stanno inerti inoperosi , fiduciosi nel 
\.trionfo di una causa, che ha tanti avversari, 
e ch'essi dovrebbono nel miglior modo e con 
solerzia sostenere. 

Questo movimento della pubblica opinione 
è tanto più giovevole, ch'è necessario de- 
| stare le provincie, e far sì che acquistino 
nel governo della cosa’ pubblica l'impor- 
tanza che ad esse si addice, ed influiscano 
sugli atti della podestà civile, a vantaggio 
di tutto lo stato. 

In un paese, avvezzo da molto tempo a 
ricevere più che a dare l’ impulso, a subire 
più che a regolare la politica, è difficile il 
risvegliare e costituire l' opinione pubblica, 
senza l’intervenzione del governo. Ma se è 
difficile non è împossibile, anzi è poasibi- 
lissimo per poco chè ciasconha classe della 
società e ciascuna provincia si persuada 
della propria forza e del proprio dovere di 
contribuire al progresso nazionale. 

Lungi dall’ attendere l' impulso dal mini- 

stero, conviene comunicarlo al ministero 
stesso, L'opinione pubblica manca al pro- 
prio ufficio, se sì lascia ‘informare, diri- 
gere, ‘guidare dal ministero yin luogo di 
guidare’, dirigere ed‘ informare luf stesso, 
poichè è il ministero che debbe interrogare 
l'opinione pubblica, e non questa che debba 
seguir quello. 
1, Instutti gli stati liberi, l'opinione pub- 
blica acquista una dominazione tanto salu- 
tare al paese quanto al governo: al paese, 
perchè promuove le.opportrine riforme , al 
governo, perchè lo sorregge ed appoggia, 
qualora all'opinione pubblica si conformi € 
ne secondi i legittimi desideri. 
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Possiamo noi costituirla, quest'opinione 
blica, principio del regime e: resenta- 

? Essa esiste ed è forte in Piemonte, più 

e che nonin altri stati, poichè le nostre 
dopolazioni sonò riflessive e ferme neì loro 
pi ositi, non variabili e capricciose, hanndé' 
buòn senso, nè si lasciano deviare dalle 
razioni e ‘dalle utopie settarie. Ma è 

po che la si riveli, che la si manifesti 

dafsè liberamente ed indipendentemetite da 
Ualunque intervenzione del’ potere cleri- 


6 Ù À 

i. se il ministero trovasse la pubblica 

fidone sempre disposta a secondarlò e ad 

essere da lui ciecamente governata! Oggi 
interviene per ottenere appoggio ad una mi- | 
sura utile, domani per fartrionfare una misura 
perniciosa: oggi vi è un ministero liberale, 
domani ve n' ha uno retrivo, che trascinare 
potrebbe il paese sopra una via disastrosa, 
per guisa che l’ingerenza governativa in 
fatto di pubblica opinione non è mai profi- 
cua, e desta ragionevole diffidenza. 

Non ricerchiamo .adunque quali siano le | 
intenzioni del ministero intorno alla legge | 
dei conventi. Il paese interroghi se stesso, | 
consulti i suoi interessi e deliberi. | 

Desiderate che la legge trionfi? Volete as- | 
sicurarne il buon successo? Dimostrare e ai'| 
reazionari ed agli stati esteri che apprez- 
zate il diritto di petizione e fate giusta esti- 
mativa della legge che il senato prenderà | 
quanto prima ad esaminare ? 

Scuotetevi e contrastate agli intrighi cle- 
ricali. 

Volendo, potete dare splendida testimo- 
nianza dell'opposizione vostra a qualunque 
tentativo di reazione, e potendo, dovete, per- 
ciocchè è debito di ogni cittadino contribuire | 
al bene della patria. 

La presente controversia è vitale pel no- 
stro stato, inquantochè in essa ‘si comprende | 
l'avvenire del potere civile. Il suo esito de- 
ciderà se il Piemonte è libero, culto ed in- | 
dipendente, oppure servo di potenza stra- 
niera e di teoòratico dispotismo; se i diritti | 
del potere civile sono sacri ed intangibili, 
oppure soggetti al papa; se prevarrà la li- 
bertà o trionferà la reazione. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


| Il partito della destra ha trovato un nuovo | 
| oratore, ed anzi siamo maravigliati.che si | 
| abbia tenuto nascosto sino adesso. L'on, 
dep. Ghiglini ha perorato contro il progetto 
di legge, e se non nel fondo, nella forma 
almeno la sua orazione può dirsi sia stata 
commendevole. Il sig. Ghiglini quantunque 
abbia per la prima voltain oggi parlato nella 
nostra camera, non diede però segno d'osci- 
tanza odincertezza, ed anzi se qualche cosa 
rifulse maggiormente nel suo dire, si fu] 
l'artifizio e la maestria colla quale seppe 
toccare molte questioni senza trattarne ve- | 
ramente nessuna, seppe accennarle in modo | 
da trarne-un'apparenza di argomento rifug- | 
gendo d’ addentrarsi nal vivo di esse quando 
appunto prevedeva che con ciò. avrebbe 
guasto l'edifizio della sua perorazione. 

Disgraziatamente per lui, toccò dopo la | 
parola al conte Cavour presidente del con- 
siglio dei ‘ministri, il.quale discorrendo in | 
tutta la sua ampiezza meno della parte le- 
gale: già dianzi esaurita, questa controversia 
sulla quale pare veramente strano che tanto 
adesso .s’ insista, dimostrò con una rara di- 
sinvoltura.e chiarezza essere la misura pro- 
posta ‘finanziariamente sufficiente, utilis- 
sima sotto .l’ aspetto economico , opportuna 
par il riguardo politico. Non essendo finora 
stata messa innanzi alcuna. seria opposi- 
zione nella parte finanziaria, anche il mi- 
nistro non credette necessario d'insistere 
inolto su questo; ma trattando la quistione 
colle considerazioni economiche'e politiche, 
il signor ministro si mostrò e profundo filo- 
sofo e sagace uomo di stato. Non ayrà con-.| 
vinto i suoi (avversari; ma gli ha disar- 
mati. 

Prima di tutto avea parlato in favore della 
legge l'on. dep. Michelini :G. B. ed aveva 
addotto qualche acuta e nuova ragione .in 
questa faccenda già sì lungamente e per tutti 
ì modi distussa. 











ri pi; f è n 
itb'in via della Madonna degli angeli, |: *' "ie denbno estere [edirizet te 
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ALLA PA TRIA 


La Patria non sa contenere la sua bile, 
perchè abbiamo smascherato il suo pro- 
gramma, Ma invece di gridare ai calupnia- 
‘tori, doveva provarsi a convincere noi èd i 
lettori che abbiamo falsate lè sue îd 
alterate le sue parole. 

Quest era impresa degna della 
o,meglio era suo dovere, e se non 
piuta oggi, faccia di compllerla do 
sponda a questi due quesiti: 

Il programma da noi esposto, 
trova. nel 
triad-* cea 

I passi riprodotti , furono troncati , stor- 


tnt, mita 


| piati, od in qualche modo alterati ? | 


E prima ch'ella risponda, le diremo che 
nell'Opiniane scrivono soltanto cittadini 
sardi, a cui sta a cuore quanto e forse più 
che ai paladini della Patria, l'onore e la 
prosperità del Piemonte. 

E lasceremo da parte l'onestà, chè la Pa- 
tria non ne ha da vendere. 

———=--=-=ETf&-;&ÉÈsee 

Rivisra peLLa settimana: La politica cele- 
bra in questo momento una specie di tregua 
al pari della guerra. La crisi ministeriale in 
Inghilterra, le deliberazioni della dieta di 
Francoforte, le conferenze di. Vienna, le 


| missioni prussiane a Lendrae.a Parigi sono 


altrettanti atti che agirono sulle ruote, del 


| carro che strascina la.grande politica; come 


i freni su quelle della locomotiva. slangiata 

a gran corsa sulle ferree. ruotaie. ..» 
Cionondimeno la settimana non passò 

senza ‘azione. Il ministero inglese; nuovo 

per forma, ma non per nomi, subbene 

interamente costituito; (ha: già dato, 

della sua attività verso due lati 

guerra e versola pace, igioè col 

progetto per l'aumento dell'è 

con 115,000 uom., acol 

sell la missione di ra, 


primo foglio della risorta Pa- 


SEO 


va 


durre energicamente la guerra, purchè Vi... 


sia mezzo ed opportunità di attivarla, e 


| cessino i difetti di organizzazione nell'eser- 


cito inglese che rendono inefficaci. ser non 


| durante la battaglia, al. certo prima e dopo 


anche le forze le più numerose. 

La missione di lord J.. Russell a Vienna è 
annunziata dal Times; ma se la notizia è 
esatta, non possiamo considerarla come di 
maggior serietà che le conferenze. stesse, 
Infatti lord:J. Russell fu.quello. fra gli an- 
tichi ministri che si pronunciò nel modo più 


| dubitativo sull'efficacia delle conferenze di 


Vienna e sulla-sincerità dell'Austria; e ta- 
lano crede chela missione gli venga; affi- 
data unicamente per allontanarlo da, una 
posizione equivoca nel parlamento britan- 
nico. In ogni modo le canghietture sopra 
questo punto sembrano ancora premature, 
non essendo ancor certa la missione stessa, 

Che il ministero inglese proceda sul serio 
negli armamenti è pure dimostrato dalla do- 
manda di nuovi.crediti perla guerra e la ma- 
rina fatta al parlamento, i quali furono tosto 
accordati, edai.preparativi di una campagna 
formidabile nel Baltico. Pare che di. questa 
non sarà più a capo sirCharles Napier, che 
oltre non aver corrisposto nell'anno scorso 
all'aspettativa della nazione, tentò di susci- 
tare.imbavazzi al ministero. mediante im- 
prudenti parole pronunciate in un banchetto 
al club dellazriforma. Questi imbarazzi ri- 
cadono sul muovo ministero, che. ha. conser- 
vato, com'era precedentemente,, l'ufficio del- 
l'ammiragliato, sebbene. monco. in, causa 
della grave malattia di, sir. James Graham, 
primo lord di quell’ufficio.. Questo incidente 
per ora è sopito colle spiegazioni, date dal- 
l'ammiraglio Berkeley.nel. parlamento, ma 
sino ora non è ancora certo che non possa 
rivivere. con maggiore gravità. 

Che la, posizione del. governo,.inglese , 
nonostante il suo recente rimpasto, non sia 
ancora consolidata,  rilevasi dalla circo- 
stànza che voci influenti additarono alla pos- 
sibilità che diventi necessario uno, sciogli- 
mento della camera dei comuni. I giornali 
radicali stanno sull'aspettativa, e i, giornali 
torvs smascherarono già le loro batterie 


contro lotd Palmerston, e la Bua coalizione adi 


coi peeliti. 
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. Ciò non impedisce però che all’estero la 
salita di lord Palmerston abbia prodotto una 
sorda, ma nello stesso tempo assai profonda 
impressione. Per il governo francese è una 
nuova garantia di buon accordo, ben cono- 
scendosi le strette relazioni che corrono fra 
il nuovo primo ministro inglese e il governo 
di Francia. E certamente fu questo cambia- 
mento che potè autorizzare Napoleone III a 
4 dire che « nel non supposto caso che gli al- 
« leati subissero uno scacco dinnanzi a Se- 
« bastopoli, questo sarebbe terribilmente 
dicato sulla Vistola. » Forse queste pa- 
rono provocate dalla falsa notizia 
i a Parigi e Londra intorno a gravis- 
vesci toccati all’esercito d’ assedio e 
mutinamenti nel campo degli zuavi. 
notizie, smentite poscia in tutta !a 
loro estensione; diedero pure occasione ad 
. una nota del Moniteur sulla discrezione e 
riservatezza che debbono usare i giornali 
nel riferire le cose di guerra. 

In mezzoalletergiversazioni della Prussia, 
dell'Austria e della Germania, la Francia 
prepara i suoi armamenti perla futura cam- 
pagaa ed oltre l’esercito in Crimea tre altre 
armate si stannoorganizzando ora coll'osten- 
sibile destinazione per il Baltico, per i con- 
fini anstro-russi, e per il Reno, infatti però 
per quelle destinazioni che renderanno ne- 
cessarii i risultati delle pendenti trattative 
diplomatiche nel centro dell'Europa. 

L'attitudine dell'Austria non è ancora tanto 
assicurata che non lasci luogo a dubbi, e 
ne è prova la voce corsa negli ultimi giorni 
che l'Austria si fosse dichiarata a favore 
della Russia. Ora-questa voce non ha alcun 
positivo fondamento; è però certo che a 
Vienna un pstente partito esercita la sua 
influenza per tenere l’Austria nella via della 
neutralità che è quanto dire sella via favo- 


revole alla Russia, nè pare che i suoi sforzi - 


siano senza frutto, imperocchè l'Austria in 
realtà non si è ancora pronunciata definiti- 
vamente, ed ha trovato nella diplomazia il 
mezzo di pronosticare la sua decisione. Si 
| suppone che il 1° marzo sia il termine pe- 
| rentorio, e questo non sarebbe lontano ; si 
“assicura pure che la convenzione militare 
‘tra la Francia e l'Austria sia già concretata 
in modv che vi manchi la sola forma. 

Quando sarà fatta questa firma ? Ecco la 
quistione sulla quale pendono i destini del- 
l'Europa e l'indirizzo della guerra. L'Austria 
appoggia le sue tergiversazioni sull'argo- 
mento che l’ala sinistra della sua posizione 
militare contro la Russia è troppo debole e 
abbisogna dei soccorsi della Prussia e di 
qualche altra potenza. Secondo l'indicazione 
dei giornali tedeschi l'esercito austriaco è 
collocato nel seguente modo contro la Rus- 
sia. In Gallizia tiene il comando supremo 
generale Schlick, e il suo esercito è com- 
posto del secondo corpo d'armata comandato 
dal generale Parrot col quartier generale a 
Cracovia, dal 4* corpo sotto gli ordini del 
generale Schwarzenberg, del 2° corpo di 
cavalleria sotto Clam Gallas, entrambi col 
quartier ‘generale a Lemberg, e dal 10° 
corpo d'armata sotto l'arciduca Carlo Ferdi- 
nando col quartiere generale a Tarnopol: 

In Ungheria tiene il comando: supremo 
l'arciduca Alberto, e sotto di lui stanno il 
corpo di riserva sotto il generale Leiningen 
col quartier generale a Pesth; indi il primo 
corpo di cavalleria sotto gli ordinì del gene- 
rale Lichtenstein'a Grosvaradino, l’11® corpo 
d’armata sotto il generale Wengerskia Ma- 
ros-Vasarheli, il 12° corpo sotto il principe 
Schwarzenberg a Cernowitz, il 9° corpo 
sotto Schaffgotsche a Kronstadt, e finalmente 
il 8° corpo nei principati danubiani, coman- 
dato dal generale Coronini col quartier ge- 
nerale a Bukarest. 

L’ Austria ha inoltre i suoi imbarazzi in- 
terni ai quali cerca di rimediare ora’ col 
cambiare gli uomini non’ potendo cambiar 
le cose. Sopra il sig. de Bruck, e il conte 
Toggenburg, di recente chiamati al minì- 
stero in Vienna, sono ora riposte lc spsranze 
dell’Austriache dopo la sua rigenerazione ha 
d’uopo di medici che assistano al partò. Pare 
che l'Europa voglia prepararlo ‘doloroso è 
dubitiamo che i nuovi chiamati siano di 
forza sufficiente per farlesopportare la crisi. 

Questa potenza giustifica pure le sue pro- 
crastinazioni coll'attitudine della Germania, 
la di cui dieta munita a Francoforte elude 
le difficoltà con giri di parole che non atte- 
stano di molto spirito. Si discute sulla diffe- 
renza fra la mobilizzazione e la preparazione 
alla guerra, e si adotta quest’ ultima, mentre 
la questione sta nel fare o non fare, e il peg- 
gior partito è quello di far poco, di fare 

ualche cosa che non sia sufficiente per la 
Bre, ma neppure conveniente per la pace 


e la neutralità. : 


| stopolì, 








Frattanto l' Austria trionfa per aver otte- 


| nuto che a Francoforte si faccia qualche 


cosa ; la Prussia, ostile all’ Austria, canta 
pur vittoria perchè a Francoforte si è fatto 
ciò che non proponeva l’ Austria, e si è ri- 


| fiutato ciò che voleva questa potenza. La 


Prussia cerca ora un altro motivo di trionfo 
sull'Austria, forzandosi di stipulare a Londra 
e Parigi un trattato separato che non sia una 


| semplice accessione a quello del 2 dicem- 


bre. Ma il venirne a capo sembra cosa dif- 
ficile a motivo che le potenze occidentali fa- 
rebbero il trattato separato purchè in esso 
si andasse un passo più in là di quello del 
2 dicembre, la Prussia invece vorrebbe re- 
stare un passo indietro. A questo fine il sig 
Usedom e Wedel si trattengono, 11 primo a 
Londra, il secondo a Parigi, e danno argo- 
mento ai giornali e alle borse per alter- 
nare le notizie di accordo e di disaccordo, 
di pace e di guerra. 

In mezzo ai dedalei giri della politica eu- 
topea , l'attenzione è pur chiamata sulla 
situazione della Turchia che ha dato pretesto 
e nome alla crisi che va sviluppandosi. 
Mentre le armi degli alleati devon» assicu- 
rare la di lei sicurezza esterna, le riforme 
nella sua amministrazione dovrebbero con- 
solidare all' interno la sua esistenza. Ma 
questa seconda impresa pare molto più ar- 
dua della prima, e per ora non ha fatto grandi 
passi colle leggi che non vengono osser- 
vate, e colle crisi ministeriali che non eb- 
bero altro risultato che di consolidare al po- 
tere Rescid bascià, i suoi aderenti, ed a 
coprire gli abusi di cui è incolpato quel po- 
tente ministro. La serie dei cambiamenti nel 
divano e nei funzionari più influenti sembra 
ora chiusa col pieno trionfo di Rescid bascià. 
Non sarebbe impossibile che il trionfo stesso 
fosse il segnale della sua caduta, di cui 
voglionsi vedere alcuni sintomi in partico- 
lari disposizioni della diplomazia europea a 
Costantinopoli. 

Scarse notizie della guerra in Crimea ci 
recò la settimana e possiamo anche noi ri- 
petere la frase stereotipa dei dispacci di 
Menzikoff: Nulla di nuovo sotto a Seba- 


Gli inglesi soffrono ancora in causa della 
difettosa organizzazione del loro servizio 


militare , i francesi estendonoi lavori d'as- | 


sedio e si difendono contro le sortite not- 
turno dei russi, e gli uni e gli altri atten- 
done la primavera per operazioni di mag- 
gior importanza, 

Dei minori stati dell’ Europa poco ci ri- 
mane a dire, La .situaziune della Spagna 
si fa sempre più deplorabile, e un paese che 
in mezzo ad una rivoluzione non sa nep- 
pur decretare in teoria la libertà dei culti e 
delle coscienze , che non ammette questi 
beni della civiltà neppure nella misura am- 
messa negli stati del. papa; un paese che 
non sa essere nè assoluto, nè costituzionale, 
nè rivoluzionario, nè gesuitico, nè tollerante, 
nè clericale, nè civile è perduto per una 
lunga serie dianni, e dovrà passare ancora 
per molte crisi prima di rigenerarsi.e ritem- 
prarsi in una nazione degna di occupare 
un posto nel secolo XIX. 

ll Piemonte attende ora dal senato del 
regno la sanzione del trattato che lo stringe 


in alleanza offensiva e difensiva colle po- | 


tenze occidentali e non dubitiamo della me- 
desima, dacchè in sostanza la questione di 
guerra e pace è risolta dalla prerogativa 
reale, e la questione finanziaria dal voto 
preponderante della camera dei deputati. 
Ciò - peraltro non toglie che iuna fazione 
nutra colpevoli voti onde ilsenato, rigettando 
o censurando il trattato, immerga il paese 
in una crisi ministeriale, che si aggrave- 
rebbe poì di una crisi politica. Ma la sa- 
viezza del senato nel quale già si manifestà- 
rono voci autorevoli ed influenti in favore 
del trattato, manderà a vuoto quei calcoli 
perfidi è fatali. 

La camera dei deputati ha ripresa la di- 
scussione della legge su: conventi e beni ec- 
clesiastici interrotta dai luttuosi avvenimenti 
che s' aggravarono con reiterati colpi sulla 
famiglia reale e con essa su tutta la na- 
zione. 

Speriamo che ora la deliberazione progre- 
dirà con quella calnia e dignità che si ad- 
dice all'argomento e che conviene al van- 
taggio del paese. Le pubblicazioni della 
corte di. Roma diedero all'argomento un 
nuovo interesse, avendo provocato colle in- 
degne insinuazioni una dignitosa e nobile 
‘risposta di Massimo d'Azeglio.L'antico presi 
dente dei ministri assunse di difendere non la 
sua persona e il suo carattere privato superior 
agli attacchi di un governo senza pudore e 


n Re, 


+ 





e violata fede e quellò scritto ri- 
marrà un memorabile monumento che atte- 
sterà la forza. inerente ad un governo giusto, 
leale e civile, noh meno che la malignità e 
la perfidia de' suo &yversari. 





‘INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., a proposta del ministro di marina, con 
decreto del 14 febbraio andante, ha nominato : 

Assalino Fraricesco, già secondo piloto di prima 
classe nel corpo reale equipaggi, a piloto di terza 
classe in quello dello stato-maggiore generale della 
R. marina. ‘ : 

La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
14 pensioni, 


FATTI DIVERSI 


Festa dell'Immacolata Concezione. Nella let- 
terra indiritta il 5 corrente dal canonico Ravina ai 
parroci della!diocesi, (ed'alla quale va unita la bolla 
relativa alla dogmatica definizione dell'immacolato 
concepimento della madre di Dio) mentre}loro s'an- 
nunzia l'indulto ottenuto dalla santa sede, in virtù 
del quale anche in quest'anno viene rimesso il 
rigore della quaresimale astinenza dalle carni vien 
detto che la solennità del domma della Concezione 
sine labe di Maria Santissima sarà celebrata il 25 
marzo, giorno dell'Annunziazione della B. Vergine: 

Siccome in Tor.no la vigilia ed il giorno di 
questa festa s' illuminano il palazzo reale, quello 
dei cavalieri dell'ordine supremo dell'Annunziata, 
così si potrà dire che fu fatta l'illuminazione per 
la festa dell'Immacolata Concezione. 

Strada ferrata da [orea a Chivasso. La contro- 
versia che v'ha intorno alla linea da prescegliere 
| nella strada ferrata da Ivrea a Chivasso, di quella 

di Mazzò o qnella di Caluso, sembra. prossima ad 
essere risolta. 

Il consiglio provinciale, il consiglio delle strade 
ferrate, la commissione della strada di lvrea ed il 
| sig. ingegnere Spurgazzi convengono essere in fallo 
| di commercio preferibile la linea per Caluso, qua- 
« Jora fosse però accertato che non costerà di più di 
| quella per Mazzè. 

Sentiamo che il signor ingenere Peyron avendo 
| fatto a proprie spese un nuovo progetto per Caluso, 
lo ha presentato alla generale assemblea del 4 del 
mese corr., migliorato di molto in confronto del 
primitivo per ciò che risguarda le pendenze, Il sig. 
Peyron non dissentirebbe dall'assumere egli stesso 
| l'impresa, avendo fatta l'offerta d'incaricarsi dell'e- 
secuzione della linea per la somma di L. 3,340,000, 
e così 184 mila lire di meno di quella di Mazzè, la 
quale era di 1. 3,521,000. 

Mediante questa diminuziune, la società costituita 
col capitale di tre milioni e mezzo potrebbe far 
fronte alle spese ed agl'interessi durante la costru- 
zione. (Boll. delle strade ferrate). 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Fu già accennato nelle nostre colonne come 
dai regii consolati, all'estero, meno distanti da noi, 
giungesse notiziache appena conosciute in que'luo. 
ghi le replicate sventure che afflissero la reale fa- 
miglia, tutti i negozianti, marinai ed. altri nostri 
conciltadini colà residenti, diedero, anche prima 
| d'ogni iniziativa presa dai regii consoli, spontanee 
e commoventi testimonianze di lutto. Eguali noti- 
zie ci arrivano ora dai consolati meno vicini. Si 
raccoglie da esse che profondo e generale fu il do- 
lore prodotto negli animi de'nostri concittadini dal- 
l'annunzio de' funesti avvenimenti, come generali 
e sentite furono le dimostrazioni di esso. Si notò 
non senza commozione come a queste manifesta- 
zioni di lutto partecipassero, con pio e gentile pen- 
| siero, la pluralità de' consoli delle estere nazionali 
e le locali autorità. » 


Statistica austriaca. Nel 1854 uscirono dal 
«porto di Trieste 9133 baslimemi, misuranti com- 
plessivamente 675,752, lonnellate; ne risulta Un au- 
ménto sul 1853 di 567 bastitnenti e circa 100 mila 
tonnellate. 

La navigazione estesa figura in questo numero 

per 100 bastimenti e 30 mila tonnellate di più che 
nel 1853. 
» Entrarono nel medesimo anno nel porto di Trie- 
ste 11,194 bastimenti della portata complessiva di 
767,102 tonnellate; Differenza in meno sul 1853.di 
100 bastimenti. Il tonnellaggio fu presso a poco il 
medesimo. _ 

Usciro:.» da Venezia nel 1854 925 bastimenti 
della porista complessiva di 476,288 tonnellate, 
cioè 49 bastimenti e 47 mila tonnellate di più che 
nel 1853. Il movimento di entrata in detto porto dà 
le cifre seguenti: bastimenti 886, . tonnellaggio 
471,576, differenza in più sul 1853: bastimenti 
10, tonnellate 50 mila. 

Il Lioyd austriaco possiede ora 58 baslimenti a 
va detla forza di 9,380 cavalli, in parte ad 
elice%©d i parte a ruote. Nel 1852 le sue riscos- 
sioni ammontarono a 212,000 fiorini al mese, nel 
1853 a 273,600 è nel 1854 a 386,000: aumentarono 
dunque pello spazio di tre anni dell' 82 per 0/0 
Ebbero maggiore sviluppo le linee dell’ Albania, 
di Brindisi di Malta , di Sicilia, di Jaffa e d'Ales- 
sandria. Il Lloyd fa ora 1,500 viaggi all'anno, e 
trasporta 350,000 passeggieri. Distrusse la concor- 
renza tura, ma sostiene una lotta difficile contro 
quella delle Messaggerie imperiali. La naviga- 
zione del Po finora è passiva... = | 

Nel 1853 esistevano nell'impero austriaco 105 








coscienza , ma l’onore del governo del re e | fabbriche di zuccaro di barbabietola , di cui 52 in 
della nazione contro le perfide insinuazion | Bvemia, 25 in Moravia, 15 in Ungheria, ecc. 
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Le ferrovie da Treviso a Casarsa , da Coccaglio 
a Bergamo, e da Laybach e Lohitsch sono quasi 
terminate. Sono in via di costruzione le linee da 
Lobitseh a Trieste, da Szeghedin a Temeswar, è 
da Pest a Debreczin. 


de a - 


GAMERA DEI DEPUTATI, 


Presidenza del presidente BoncomPaGNI 
Tornata del 17 febbraio. 


La seduta è aperta all'una e mezzo. Il segretario 
dà lettura del verbale. 
Siedono sul binco dei ministri Rattazzi, Cavoor 
e Cibrario: 
L'intendente generale della divisione d’Annecy 
fa omaggio degli atti di quel consiglio divisionale 
per la sessione 1854. 
La camera non è in numero; non pertanto, il 
presidente apre il 
Seguito della discussione 
sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religiose 
Continua la discussione generale. 
Michelimi G. B; (Dep, di S. Dalmazzo; sinistra) 
dice che Uud ex-ministri di grazia è giustizia 
(Boncompagni e Deforesta) propugnarono questo 
progetto e dimanda perchè non lo proposero essi 
Slessi. L'agitazione sarebbe ora già passato. Si 
crede quindi .in dovere di difendere il progetto 
dalle accuse di socialisimo e comunismo mossegli 
dal Monitorio, egli, che, dice, ha fama di rop- 
presentare nella camera l'economia polilica orto- 
dossa. Rispondendo poi ad un'asserzione del dep. 
Genina, disse che le soverchie riechezze sono al 
clero più dannose che utili e che i preti, quando 
saranno pochi, saranno anche quieti, come disse 
un nostro poeta. Aggiunge poi che, come un indi- 
viduo non pnò alienare la sua libertà, così non 
può il sovrano i diritti dello stato; di qui la non 
perpetuità dei concordati; che, se si avesse a 
dare un'interprezione wroppo larga all'arl. 1 dello 
slaluto, non si saprebbe dove metter capo; che 
esso dice soltanto che Ja cattolica deve essere 
la rel gione del governo, quando questo rappre- 
senta lu- stato. Conchiude col dire che l'Europa 
lia gli occhi rivolti sopra di noi e che la Camera 
farà atto di savi-zza , approvando questo jprogello 
che tendo ad situar senmpre più il principio della 
separazione dello stato dalla chiesa. 
Ghiglini (dep. di Vvltri, estrema destra): Lo 
slatuto dichiara inviolabili tutte le proprietà ; il 
codice annovera fra le proprietà anche i beni ec- 
clesiastici ; e la clausula senza alcuna eccezione, 
esclude ogni aofisticheria. Nè è vero clie le corpo- 
razioni religiose sieno in tutto un fatto della legge; 
il diritto. d'associazione è naturale, primitivo, e la 
legge ne regola solo l'esercizio. Se no, potrebbero 
esser disciolti tutti gli enti morali, anche la chiesa 
ed.i.comuni. La legge può limitare il diritto d'as- 
sociazione, quando v'hanno buone ragioni. Qui s: 
dice che gli ordini religiosi non sono per nulta 
vantaggiosi allla società; ma perchè questo motivo 
fosse valevole bisognerebbe supporre che lo stato 
avesse diritto di tenere i cittadini in perpetua mi 
noranza. L'art. 24 dello statuto dichiara eguali 
tutti i regnicoli innanzi alla legge è surà contes 
il diritto di associarsi a chi vuol.sollevare il cuore 
al.cielo? Se è vero che il secolo tende al positivo 
aspettiamo.che gl' istituti religiosi muoiano d'ina 
nizione; ma so.vi saranno sempre persone che 
vogliono cercare una pace, che non trovano ne 
mondo, lasciamo che essi durino indefinitamente 
Quanto ai beni, si può dar licenza di vendere 
sotto la sorveglianza del governo. Ha l'appoggio 
dice, di tutti i pubblicisti liberali e cita l'autoriti 
di Arhens, il quale concede a tutti i cittadini di 
ritto di associarsi per fini non illeciti. Ma il mini 
stro disse che toglie solo ls personalità civile e c 
citò in suo sostegno l'autorità di Portalis; ma Por 
talis parla di motivi validi. D'altronde cosa mi ri 
sponderebbe il sig. guardasigilli se io domandass 
il bollo pei giornali ? Che ciò vincolerebbe la li 
bertà della stampa. Dunque non. ponete impedi 
menti indirelli al diritto d'associazione. I bisogn 
dell'anima sono sentiti più vivamente dalle per 





conformi al giusto ed all'onesto; molto meno po 
accelto quello di Luigi XIV, che diceva : lo stat 
sono io, e scriveva a suo figlio sè essere padron 
di iutti i beni ecclesiastici, anche di quelli che 
degnava lasciare in mano della chiesa. 
La soppressione degli ordini religiosi , all 
scopo di appropriarsene i beni, è una flagran 
violazione dello statuto. Capisco cosa possa 
il diritto eminénte sotto un governo assoluto ; 
da noi i diritti più eminenti sono quelli dell 
statuto. : 
to all'imposta progressiva, dice che 
cominetle la stessa ingiustizia , a togliere da nr 
parocchia per dar ad.un'altra, come se da ui 
comune per dar ad un altro comune; giacchè | 
superfluo appartiene ai poveri della parrocchia 
della diocesi, 
Respinge poi il progetto anche per ragioni p 
gravi di quelle d'interesse materiale. Domanda 
sia prudente nelle presenti circostanze e ment 
il paese sta per andar incontro a chi sa quali s 
grifizi, dividerlo in due campi , portare un'ape 
discordia fra chiesa e stato ? E ne soffrirà anc 
la causa nazionale. La via per cui possiam giu 
gere alla nazionalità è quella dell'unione fra 
li italiani che sono liberi dalla’ dominazio 
Straniera. L'avwenire d'Tlalia è congiunto a 
sorte del governo mentare. V' hanno gran 
difficoltà al suo ricostituirsi negli stati dove 








soppresso. Noî potremo spianarle , dimostrando 
che è conciliabile con tutti gli interessi; ma se 
approviamo questa legge, faremo avversi al go- 
verno parlamentare. tutti i cattolici d' Italia ; (ru- 
mori, ilarità) ed esso non sarà possibile che per 
una via di sangue e di rivoluzioni. Questa idea mi 
fa tale spavento che basterebbe sola, a farmi re- 
spingere la legge. (Bravo ! all’ estrema destra) 

Il presidente comunica una lettera del ministro 
dell'interno , il quale scrivè essere S. M. viva- 
mente commossa della parte che la camera prende 
ai suoi dolori, e partecipa che riceverà domani 
l'indirizzo deliberato dalla camera. Stanie però 
l'angoscia, in cui gravissime sventure hanno in- 
volto l'animo di S. M., le sarà impossibile ac- 
cogliere uno deputazione , ed invita quindi. la 
camerà a volerglielo presentare per mezzo del suo 
presidente. 

Ognuno di noi sente certo, soggiunge il presi- 
dente, i motivi di quest’invito, e fa voli perchè 
l’animo del sovrano possa trovare un qualche 
conforto al suo dolore. Se non si fanno osserva- 





zioni, l'indirizzo sarà senz'altro presentato dal 


presidente della camera. 

Approvasi il verbale. 

Cavour C., presidente del consiglio, ministro 
degli esteri e provvisorio delle finanze : Io discor- 
rerò dell'efficacia materiale e politica della legge, 
giacehè credo ché la giustizia e la legalità siano 
già state abbondantemente provate dagli ratori 
che mi precedettero , e in ispecie dall’ on. guar- 
dasigilli. È giovevole il progetto alle finanze? Non 
si può dubitarne , quanto alla tassa, che renderà 
500,000 lire; e quanto alla soppressione di comu- 
nità religiose, divideréi il dubbio degli oppositori, 
se si trattasse della soppressione immediata di 
tutte e delle corrispettive pensioni; ma sì va gra- 
datamente : alcuni ordini utili alla società sono 
conservati ; per la soppressione degli altri, si pro- 
cederà con prudenza , sia per riguardo ai membri 
che ne fanno parte, sia per riguàtdo alle finanze. 
Per dare un esempio , dirò il risultato della sop- 
pressione dell'ordine delle canonichesse latera- 
nensi, per le quali il:governo fu costretto ad an- 
licipare sulla legge. Aveva una rendita di 100,000 
lire ; e le monoche erano 50. Corrispondendo ad 
esso anche il mazimum, 800 lire, sarebbero 
40,000 lire: un beneficio dunque per la cassa ec- 
clesiustica instituenda di 69,000 lire. 

V'ha poi un aliro genere di vantaggi, Noi ab- 
biamo bisogno di caserme, ospedali militari , car- 
ceri. Tuiti in questa camera banno sempre deplo- 
rato il miserabile stato delle nostre carceri e l'ur- 
gente necessità di provvedere. Sw si trattasse di 
erigere ergastoli nuovi, si dovrebbe spendere una 
somma enorme. Culla soppressione proposta si 
sopperisce în parte a questi bisogni. Il locale delle 
canunichesse laleranensi fu convertito in ospedal 
militare. Se si fosse dovuto fabbricarne uno , sa- 
rebbe stata una spesa di più che due milioni, che 
rappresentano 120,000 lire. Quel locale fu valutato 
900,000 lire: si guadagnarono dunque 80,000 lire. 
1 comuni hanno la miglior volontà di provvedere 
all'istruzione, al pauperismo; ma mancano di 
mezzi. Lasciate che il governo possa dar loro lo- 
cali a prezzo modico e col pagamento in 50 anni, 
e vedrete che sorgeranno dappertutto convitti , 
scuole, ospizi pei poveri, ospedali. 

Con queste alienazioni, che frutterànno alcuni 
milioni, si potrà far fronte al deficit, senza ricor- 
rere ad operazioni di credito o con ‘un'operazione 
all'interno, che non pregiudicherà nè il credito 
dello stato, nè i titoli industriali. Che se il bilan- 
ciò dell'anno venturo presentasse anche qualche 
eccodenza, sarebbe di gran vantaggio per lo stato 
il poter disporre di qualelie somma maggiore, 
onde effettuare la conversione della rendita: mi- 
sura Questa ehe farà riflorire le nostre finanze. 

Ma la legge produrrà un vantaggio indiretto an- 
che maggiore, pei suoi effetti economici. Non mi 
dilungherò ad annoverare gl’inconvenienti di una 
assoluta immobilità degli stabili. So di essere su 
di un terreno delicato e muovo il piede con esi- 
tanza. Gli ordini religiosi, coi loro possedimenti , 
soddisfacevano in altri tempi: a bisogni sociali. 
Ma, mutati i tempi, que:la loro immutabilità li fece 
andar contro allo scopo primitivo, Nel medio evo 
erano essi utili ed alla religione ed alla società ci- 
vile, profitavano all' agricoltura, all'industria, 


conservavano le arti, le scienze; erano come un' 


sacro asilo, in cul s'erano raccolti gli avanzi della 
civiltà romana. Ma ora credo poter dire che essi 
non contribuiscono più nulla al. progresso delle 
scienze e delle arti; anzi il loro spirito stazionario 

è d'ostacolo al progresso scientifico. 
Le industrie hanno abbandonato î chiostri, se 
‘ne eccetlui quella dei dolci e confetti, che si con- 
serva in qualche chiostro femminile, (ilarità ge- 
nerale) La vista dei conventi è anzi per se stessa 
affetto contraria all indastria.. Quando le pro- 
prietà non érano rispettate, nei. tempi del feu- 
dalismo, erano cosa benefica i molti dissodamenti 
che si facevano all'ombra deî conventi; ma ora è 
il contrario, Si può dire che i paesi, dove hannovi 
più terre incolli, sono quelli, come la Sardegna, 

che hanno più ordini religiosi. 

Quanto ai mendicanti, sta bene che nel medio 
evo si volessero assogiare le ideè di povertà e di 
santità; fu un gran servizio reso alla causa dell'e- 
mancipazione popolare. Ma ora abbiamo l'egua- 
glianza civile e le condizioni per migliorare il be- 
nessero. delle classi povero sono queste due; 
produrre di più, diffondere l'istruzione. {Ora, gli 
ordini religiosi aggiungono qualche cosa a questi 
due mezzi? No; fanno meno rispettato il lavoro e 
‘non possono diffondere l'istruzione elementare essi, 
‘ che sono tenaci peravsentura più di certe viete leg- 
‘. gende (ilarità) più che delle pure verità cristiane. 


AES lil ac 



















vecchi principii, è riconosciuto come una piaga a 


eui bisogna rimediare. E vorremo conservare 


un'istituzione che lo mette in onore? Si condanna 
l'accattonaggio, dove sono ricoveri di mendicità, 
è ne faremo un privilegio perquesti stabilimenti? 


E se si dicesse queste esser. ragioni teoriche, | 
risponderò con un fatto; vi metterò sott' occhi i | 
paesi, dove fu falta questa riforma, ed altri, dove 


che no: Spagna, Napoli, Inghilterra, Prussia , 


Francia : in alcuni dei quali le condizioni del po- 
polo vanno da tre secoli in qua migliorando, men- 
tre in altri non, si verifica nessun progresso. Che 
se si accennasse alle circostanze economiche e 


politiche diverse, vi parlerò dei canteni della 
Svizzera e delle ciltà renane : tutti i peregrinatori 


sono colpiti dalla differenza che v'è fra cantone 
cantone, città e città. Con una formola matema- 
matica , che mon sarà contestata da nessun geo- 
metra , si potrebbe dir che in essi le condizioni 
economiche sono în ragione inversa della quan- 


lità di frati conservati. (Zlarità) 


L'onorevole Genina disse: questi ordini sono 
utili alla società religiosa. Ma perchè non ha di- 
inostrato il suo assunto ? Devo io crederlo su pa- 
rola ? Mi pare invece un assunto infondato. In 
tuta Europa vedo più viva la fede , più rispettato 
il clero, laddove minor è il numero degli ordini 
religiosi. Ed un esempio | abbiam pure sotto gli 
occhi. In Sardegna c'è il maggior numero di frati; 
ed è in Savoia dove il clero è più rispettato ed ha 
maggiorinfluenza... (Valerio: Pur troppo) lo non 
dico che sia troppo , nè poco ; dico il fatto, nè mi 


vorranno contraddire i deputati della Savoia; dove 
è pur minore il numero delle corporazioni. 

L'on Genina disse ancora che si trascorrerà poi 
ad assorbire anche i redditi delle opere pie ed 


avremo in faccia il fantasma del pauperismo, che 


non si potrà combattere che colla carità legale. 


Alcuni scrissero infalti che il pauperismo inglese 
aumentò in causa della tassa pei poveri, la quale 


sarebbe stata conseguenza della soppressione degli 
religiosi. Poveri ve ne saranno sempre e dapper- 


lutto ; ma osserverd, a questo riguardo, che in In- 
ghilterra la tussa pei poveri fu in principio male 


applicatà ; e che quando si riformò, il pauper smo 
si tenne in proporzioni non maggiori che da nui. 
Infatti, se 10 milioni (ed accetto la cifra del depu- 


tato Genina) vanno da noi in carità legale, in Inghil- 


terra la tassa frutta 100 milioni: non diversa dun- 
que la proporzione. 

Fu la legge condannata come rivoluzionaria, 
perchè contenente il principio dell'imposta pra» 
gressiva, principio che io ho già combattuto. Ma 
chi è investito del beneficio non può goderne che 
dietro l'adempimento di certi obblighi; le rendite 
dei benefici.sono come un compenso dei servigi 
religiosi; e il poter» civile ha il diritto di meglio 
proporzionare questo compenso ai servigi, mas- 
sime quando si tratta di meglio retribuire chi dal 
beneficio non ricava il sufficiente per vivere. Si 
tratta dunque non di un'imposta, ma di una di- 
minuzione di compenso, e non sono punto in con- 
traddizione con me. 

Ma alcuno potrebbe dire che la misura ha ca- 
ratteri esterni di rivoluzionaria. Misura rivoluzio- 
naria sarebbe quella che toccasse gl’interessi indi- 
viduali, che fosse imposta dalla violenza di un 
partito o dalla pressione di piazza; mentre in que- 
sta legge si sopprimono gli stabilimenti inutili o 
dannosi e si lasciano gli utili. Il paese desiderava, 
è vero, questa riforma, ma fatta con mezzi legali. 
È questa infine una legge conseguente ai principii 
della nostra politica. Già nel 1850 sorgeva nel paese 


"l'idea chè si potesse far fronte alle spese del culto 


coi beni ecclesiastici. Chiamato io nel 51 a far 
parte del ministero preceduto dal marchese D'Aze- 
glio, di cui il dep. Revel fece'giustamente l'elogio, 
venne in campo la quistione dell’ incameramento; 
io mi dichiarai a questo contrario; dissi però 
nello stesso tempo che si doveva procedere al 
riordinamento dell'asse. eeclesiasuco, se d'accordo 
con Roma; bene se no, anche senza. E se gli op- 
positori del progetto credevano che questi princi 
pii fossero esorbitanti, ho ragione di maravigliar- 
mi che non li abbiano combattuti ; nè allora era 
ancor consumato il connubio, nè rotti i legami che 
univano il dep. Revel ed i suoi amicì.al ministero 
D'Azeglio. (Ilarità; bravo !) 

Se non che dai lati opposti della camera, dal 
dep. Brofferio e dal dep. Solaro della Margarita, 
mi venne: fatto appunto che nel 48 io combattess 
l'idea di una riforma degli ordini religiosi. Questo 
vorrebbe dire che io sono andato in senso conira- 
rio agli aliri; giscchè questa riforma godeva di 
molto miglior aura nel 48 che non ora. Ma la con- 
traddizione non esiste. Si trattava di dar torso for- 
zato! a1 biglietti della banca e dell’ 1mprestito di 60 
milioni. Il dep. Brofferio disse : Sopprimete gli or- 
dini religiosi; ed io mi feci a combatterlo € dal 
lato politico e massimamente dal lato finanz.ario, 
perchè non 60 milioni, ma non se ne sarebbero 
nemmeno: ottenuti.10, Allora, mancando di dati, 
io valutava gli stabili a soli 20 milioni; mentre 
ammositano forse‘al triplo. : 

Una misura veramente rivoluzionaria vela porrò 
io sott'occhio, senza voler però farne appunto 
agl: uomini onorevoli ch’ erano allora al potere, 
giacchè so potersi dar circostanze tali, în cui le 


misure rivoluzionarie sono una dolorosa necessità. 


Voglio alludere alla cacciata dei gesuiti nel 1848, 
che fo fatta senza riguardo alle persone, solto la 
pressione di piazza , da uomiui ch' erano favore- 
volì al mantenimento degli ordini religiosi. La no- 
stta invoce è misura legole. Ed avverta bene a 
questo il dep. Solaro, vi avveriano i suoi amici 





Nel medio evo, si era fatto ut obbligo dell’accat- 
tonaggio, per nobilitare la povertà: ma ora l'accat- 
tonaggio, anche dalle persone le più desote ai 






































































politici, che i fulmini ch'essi vogliono scagliare 
contro il ministero spogliatore , devono , prima di 
giungere al nostro banco , passar per lo stallo del 
rulèp/ Revel. (Ilarità ; bravo Hi) 
Quanto all’ opportunità, ne tratterò prima ri- 
| speuo alla corte. di Roma. Il ministero ay 
| desiderato proceder d'accordo con essa , 
| v ha pure una minoranza contraria a questa 
forma e sarebbe stato desiderabile di poter dare 
soddisfazione anche a questa minoranza ; ma non 
è probabile che Roma venga ad accordi ragione- 
voli in un prossimo avvenire; non perchè il ve- 
nerabile pontefice vi sia contrario ; che anzi li 
crederei facilissimi , se egli potesse seguire gl'im- 
pulsi del proprio cuore ; ma l' ostacolo che impe- 
disce le sue buone intenzioni è lo spirito che do- 
mina la corte di Roma e tutto e partito che in 
Europa sl atteggia a campione degli interessi cat- 
tolici. Gli eventi del 48 e del 49 condussero a 
Roma, come era naturale, una reazione , e vi si 
adoitò quel deplorabile sistema , che s'informa ad 
uno spirito aggressivo , contrario affatto allo spi- 
rito religioso. | capi cattolici, per es., in Inghil- 
lerra, col loro pretendere eccessivo, col provocar 
la pubblica opinione, vennero a mettere in peri- 
colo le leggi stesse che vi erano state emanate in 
favore del cattolicismo. 

Le agitazioni cattoliche dell' Irlanda condussero 
al potere un ministero ultra-protestante. Si com- 
battè non solo la filosofia del XVIH secolo, ma 
anche i più illustri uomini della chiesa; Voltaire, 
come Bussuet. Questo partito ha grande influenza 
sulla corte di Ruma.; e il nostro stesso partito ul- 
Ira-cattolico interno fu quello che la consigliò ad 
esser meno arrendevole ed .a. ricorrere ai mezzi 
estremi. Non già che mi spaventi questo furore 
cattolico. Si turnerà certo ad idee piu moderate. 
Ma nun è ancur descritta tutta la parabola e si sa- 
rebbe dovuto aspettare ancora aleum anni ; uè il 
paese puleva aspeltare. ( Bene! bravo !) 

Tali esagerazioni fanno sì che. multi s' interes- 
sano a questa lutta ; e citerò la stampa di Francia, 
Inghlerra, Germania. Ma il dep, Solaro dirà furse » 
ché questa stampa è nutrita da dee rivoluzionarie. x basso di 10 fr. 

Ebbene, vegga gli stessi giornali ausiraci, ed » 1850, da 890 a 880 ;'con ribasso di 
alcuni pur di quelli che si dicono ispirati dal gu- 10 fr, 

verno , he plauso a questi nostra not Dupo Fondî privati ; 
questo, ho ragione di sperare che non la vorrà più i 
ritenere rivoluzionaria. Ù sn: Deaio i g'tre PIE RE Ri 
Che se fusse vero che i gabinetti la guardano di | Cassa del commercio, da 545 salì a 546 e 547, ri- 


mal occhio, non ci potrebbe esser tempo più 0p- 
poriutio ad allusrla, giacchè essi hanuo ora ben padfo 4 Lig rd) di ribasto @3.tr: 


altro da pensare! (larità sì! sì /) , 4 | 
Quanio all'opportunità nei rapporti interni torna Capo da da), (00: 0 O Tibia di 7 fr. 


buvuo l'argomento della concordia , se la que - à 
stione religiosa (fusse stata sollevata da queta Pinerelo., da 243 75.2 242, con.ribasso, di fr. 175. 


legge, se nun vi fusse Un partito che già da inulto 
tempo, a nome della religiuno, nuove guerra, nou 
che al governo, alle istituzioni. L'onurevole Ge- 
nina nun negherà che la lotta c' era prima d'vra, 
e non avrei che a ricurdare il linguaggio di una 








era giunto alcun dispaccio che l'annunziasse, e lè 
probabilità, almeno per ora, stanno coniro di essa. 


Il min Palmerston, accolto con compiacenza 
dalla nazione, fu il ale di riba: UN borsa. 
«L'Inghilterra vede în lord Palmerston al rappre- 
sentante della guerra grossa, energica, ei Il com- 
mercio ha perdute le ultime illusioni esperanze di 
ga Di qui il ribasso che è sopravvenuto alla 
orsa di Londra , a quella di Parigi, e per ritu- 
balzo nelle altre. , 

_A Parigi il 3 00 è disceso da 67 70 a 66 20, con 

ribasso di 1 fr. 50 cent. 3 
{1 4 1/2 0/0 da 95 75 a 9475, con ribasso di 1 fr. 

A Londra i consolidati da 91 3,8 a 90 34, con 
ribasso di 5/8. ; 

Il ribasso non è stato molto sensibile alla borsa — 
di Torino, tanto perchè i corsi erano già depressi 
quanto perchè le Sperazioni sono p 
ed i ritentori sono in 
attuali, did 

In liquidazione î prezzi non sì sostengono mag- 
giormente. Le azioni di Novara sono state nego- 
ziale a termine a 451, quelle della banca a 1153, 
delle cassa di commercio a 563, in vista di ulte- 
riore ribasso per alcuni valuri. 

Ecco i corsi : 


| 


| 


Fondi pubblici Ù 

5 0/0 1819, da 87 scese ad 86 90 ed 85 75, con ri- 
bassu di 1 fr. e 25 cent. . 

5 0/0 1848, da 86 75 salì ad 87 e rimase ad 86 75 
senza Variazione, 

5 0/0 1849, da 85 30 scese ad 8510, salì ad 85 25, 
ricudde ad. 83 ed 84 7ò, con ribasso di 
55 cent. 

5 0/0 1851, da 84 ad 83 50, con ribasso di 50 cent. 

3 0/0 1853, da 53 scese a 62185, 52 50, con ri- 
basso di 50 cent. 

Obbligazioni 1834, da 995 n 990 e 


989, con ri- 
basso di 15 fr. 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
| Stabilita alla Sede centrale © 
lasera del 14 febbraio 1855. 
















certa stumpa, i discursi pronunciati l'anno scorso | ATTIVO è 

in questa stessa aula, 1 motì della valle d' Aosta. | Numerario in cassa in Genova Ln. 6,514,529 33 
Questa.legge rese furse più acre la polemica di n » in Torino » 5,895,418 86 
quella stampa, ma credo abbia accresciute le file » » 


nelle succurs. » -3,519,008 98 
» 


» in via VIE » » 
Portafoglio e anlicip. in Genova » 14,751,808 13 
. » in Torino » 29,154,133 39 
» » nelle succ.li »  2,439,023 45 
Effettiall'incasso in conto corrente » 


degli avversari, sislemalici del governo. Per ole- 
nere la pace, non sarebbe bastata la non presen- 
luzione di questo progetto, ma sarebbesi dovuto 
ritornare sui passi che abbiamo fatti dal 1848 in 
poi. E per accoulentare una minoranza, conve- 





315,184 
niva che si irritasse la grande maggioranza ? Non | Immobili a a a ba 
sarebbe stato un aggiungere l' agitazione liberale | Fondi pubblici della Binca » 5,431,975 » 
all’agitazione clericale? Un bel mezzo per prov- | Azionisti per saldo azioni » 8,000,000 » 
vedere alla tranquillità ? Spese diverse & PARRA 355,958 96 

Finchè ci fosse stato un milione di spese be; Indennità agli azionisti della Banca 
culto nel bilancio, mentre si sa che i redditi del- di Genova . a - >» 833,333 33 
l'asse ecclesiastico vanno a 15 milioni, credetelo, -_ 
vi sarebbe sempre stata agitazione nel paese. L'u- Ln. 78,656,514 62 
nico mezzo di condurre la pace era dunque que- ———— 
sta riforma, onde l’esperienza abbia campo a di- PASSIVO 
mostrarla senza inconvenienti e favorevole alla re- | Capitale . . Ln. 32,000,000  » 


ligione stessa, Anche quando si fece la discussione 
per l'abolizione del foro ecclesiastico, pareva che 
le conseguenze dovessero essere funestissime, tra- 
scinati ad ogni momento i sacerdoti dai carabi- 


Biglietti in circolazione 
Fondo di riserva 


R. Erario 
Conto corr. disp. Ln. 780,221 09), 


» 34,415.500 » 
» 964,888 85 


nieri, atterrate le porte delle chiese; ms ora si 1,082,866 68 
vede.che l'effetto della legge non fu punto dan- | conti gag ei e 553,425 53 
hoso alla religione nè ai suoi miflistri, chè anzi sla: cin Torino.16) Gi) 11675504 98 
diede loro maggior credito nelle.transizioni civili. v » nelle succursali » 154,762 91 
(Ilarità; bene!)-Ogni vamo di buona fede insomma » Non disponib . a 192548 
deve ora convenire che quella riforma fu pur alla | giglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 887,818 54 
fin fine una cosa buona. (Bravo!) Dividendi a pagarsi pae Sr 62,241 50 
La questione elettorale inglese, di cui parlò il | Riscontro del semestre precedente» ‘326,138 20 
dep. Genina, non agitava punto il paese e non | Benef. del sem. in corso in Genova» 130,823 4l 
aveva nemmeno unanime Wtto il ministero, Un'al- » » in Torino» 162,968 76 
ira riforma io citerò, il cui ritiro al principio di » è nello succurs.» VA TI 
questo secolo ebbe per. l'Inghilterra assai funesti | Diversi (non disponib.) Y *77703,510 64 


effetti, Pill aveva compiuta l'unione amministrativa 
dell’irlanda colla Gran Bretagna, promettendo a 
quella l'emancipazione, onde calmarne le popola- 
zioni. Ma questa riforma, proposta da Pitt, trovò 
ostacolo nel parlamento. Quali ne furono le con- 
seguenze? Treni'anni di lotte eivili, di mal governo, 


Ln. 78,636,514 62 

Questo prospetto , confrontato con quello della: 

piani precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


Nella riserva, aumento di ». | L. 532,326 70 
di miseria, di sangue, (Bene!) Nel portafo; lio diminuz. di . » 597,566 51 
Per un sol lato è inopportuna la legge, rapporto Nella circolazione sumento di ‘> 661,700 » 
cioè al ministero, su cui concentra ire ed odi tre- Nel conto corrente dispon. dell’ e- 
mendi, che perde care amicizie, che vede aumen- | rario sumento di. ..°. i » 65,844 11 
tato il numero de’ suoi avversari, Ma queste cose Nei conti corr, disponibili privativ . > 
le aveva egli previste e non per ciò aveva creduto | diminoz. di... . +. . > 150,415 


di rimandare l'adempimento di quello che egli 
considerava come un suo sacro duvere. Nè ora, 
ad onta delle amicizie perdute dei cresciuti av- 
versari, delle ire e degli odi, lamentiamo questa 
risoluzione; che anzi, terremo sempre come uno 
degli atti più onorevoli della wostra politica l'aver 
saputo sagrificare parlicolani. riguardi al compi- 
mento, ripeto, di un sacro ed assoluto dovere. 
(tene! bravo»! segni di molta simpatia sui banchi 
della maggioranza). 

Il idente avverte che già 18 oratori parla- 
rano ed altri 10 sono ancora inscritti. La -discus- 
sione generale non potrebbe essere chiusa che 
mercoledì o giovedì. Veda la camera nella sua sa- 
viezza..... (Voci: La chiusura). 


La seduta è levata alle 5 14. 





Dispacci elettrici 


Parigi, 17, febbraio. 
Il Moniteur smentirà l' ultimo maflifsto dello 
ezar, — Venne tolto il divieto per la tassazione dei 
certificati della compagnia per le strade ferrate | 
austriache. I corso nè è 558. — La sclioscrizione 
colla Prussia sembra certa, ina sarà, un tratiato di 
neutralità con concessioni per parte della Pruss a. 
— S: accredita la voce del viaggio dell'imperatore 
in Crimea, La gente se ne preoccupa assai. 





La città di Catania si dice rovinata assal, non si © 
sa se per terremoto o per eruzione dell'Etna. 


è î _— 0 
Ordine del'giorno per la tornata didlunedì di Parigi? febbraio. 
Seguito di questa discussione. : In contanti In liquidazione 
—— RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO ra Re ad 210 
dal 10 al 17 febbraio. al p.6j0 94 50 9475 
Alla banca e ‘nelle casse di. sconto aumenta il Fondi piemontesi 
contante, edintanto j fondi sono depressi, le azioni | 18495 p. 3 (ff » » 
industriali abbandonate, i corsi vacillanti e quasi | 18533 p.00 52 > > > 3 
sempre nominali. Consolidati ingl. x d 91 1/4 (a mezzodì) 
La novzia ché l'Austria si foss8 unita apera- | ______<37- E 


mente alla Russia ha soltanto un istante potuto G. Rousatpo Gerente. 


influire sull'animo degli speculatori, perchè non. 
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| pilazione ordinaria, sia per gli articoli 


VENDITA TOTALE 


Di un grande MAGAZZINO di TELERIE assor- 
lite in Tovaglie, Fazzolepti, ‘Asciugamani € Tova- 
glioli da caffè, per trasloéazione in America. 


Per la morte di mio fratello in Baltimora in AMERICA divenni erede d' una fabbrica e lessitoreria 
dì telerie, già da 20 anvi stabilita in quella città. Per poter continuare a condurre quella casa già lanio 
rinomata fui costretto di sbbandonatre il mio commercio e tutte le Case»di Commissioni fin d'ora avute 
sulle. principali piazze commerciali d'Italia : per quindi effettuare in più breve tempo la vendita delle 
merci ne condussi una parte în questa capitale, e devo, non potendo irasportaria, per la grave spesa 
daziaria del 40.0/0 negli Stati Uniti, venderla a tali bassi prezzi, in modo che l'accompratore non paga 


nemmeno il valore del filo greggio. ) . "ue 
Essendo io forestiere non posso prestimere che si voglia prestar fede alle mie asserzioni: essere le 


mie merci di puro filo senza la menoma mescolazione di cotone, principalmente essendo negli aoni 


nli o mediane ciarlalanismo o mediante inganno nelle mere? delusa la eredulità del pubblico ; 
unisco percio qui appiè un attestato di onorati tessitori ed oltre ciò sarà dato a colui che troverà nella 
‘da me venduta per puro filo di lino un solo benchè minimo filo di cotone, un 


premo Di 500 FrAnowi 


CERTIFICATO 


Noi sottoscritti tessitori di questa città ci siamo recati nel magazzino del sig. Amhalt per provare le 
sue tele onde osservare se in dette vi fosse frammischiato del bombace. 

Noi abbiamo sperimentate dette telerie ed indi abbiamo trovato che sono veramente senza alcun filo 
di cotone, cosicchè in riguardo anche al lavoro , le abbiamo trovate assai ben lavorate e veramente 
senza sorta di apparecchio, cosicchè possiamo attestare colla nostra propria sottoscrizione, 

Verona, 1854: hi ty Peroni, maestro lessilore. 
Malenza Luigi, maestro tessitore. 





Poveglioiti Luigi, riconosce vero il sopra esposto. | 


Prezzi correnti fissi in Franchi 


1 misi di Salviette per dessert che costava da fr. (i e più, costa ora fr. 4 più in prezzo 


Fazzoleui bianchi di lino » » .10 » » 6 

1 Tovaglia grande, senza cucitura » » 6 L » 9 
1 Servizio da lavola Dea 6 persone, operato » dd ” » 12 
id. 1 canapa » ». 40 » » 26 

id. per 12 persone » » » 140 » » 30 

1 Dozzina Asciugamani » » » 16 » s' 10 
1 Pezza di tela di (filo torto per dodici. camicie »_ 40 » » 30 
1 id. finissima id. » 52 » » 40 
“Al id. . di montagna »_,60 » » 45 
1 er id. d'Olanda per 14 camicie »_60 » » 45 
e id. id. id. » 90 » » 60 
1 id, di Sassonia id. » 90 » » 60 
1 id... del Relgio id. » 105 » »_70 
1 id di lino chinese, lucida » 200 » » 120 


Diverse qualità di biancheria da tavola per 6, 12 e 24 persone senza cucitura e fornimenti fini dama- 
scati ‘anche in bracciatura per tovaglioli e.per cafè, tappeti, e grande assorlimento di fazzoletti da 15 
a 40 lire la dozzina è simili si vendono anche a prezzi più tenui. i ì i Î 

Î COMPRATORI CHE ACQUISTASSERO PER L'IMPORTO DI 300 LIRE, riceveranno a titolo di premio ris 
dozzina di fazzoletti di tela;-1/2-dozzina di. asciugamani , una tovaglia senza cucitura ed un tappeto da 
tavola colorato. : | viag 

Il negozio di vendita trovasi all’ Hòtel Meublé Pataccia e Comp, già Castagnone, via del Giardino, 

no alla piazza Carignano. | 

NB. Il locale pella vendita è soo nell’ HOtel Meublé, già Castagnone, non avendo per 


ora comunione d'affari con chicchessia. r 0 ; 
i M. ANHALT fabbricante di Berlino. 





TTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


GAZZE 
PRIMA SERIE (civile) SERIE UNITE SECONDA SERIE (crimin.) 
Torino. Prov. Estero Torino Prov. Estero 
Torino Prov. Estero] {nno . L. 24 1.27.00 L. 30|Anno . L. 8 L. 1000 L.12 
Anno L. 20 L.:22, L. 26|somesire» 13. a12 50...» 16|Somesire » 6 » 750 » 8 
Semesire  »11 » 12, » 14|  Sispediscono i numeria domi, 
| ERRTTT..A cilio.Inserz. a cent. 25 per linea. 
Un numero separato Cent.50| Pergliassociati la metà.-Le asso 
| para ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 
‘Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| è Luglio all'uopo anche quotidiani, 


Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, le 
inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Affrancare) 











Un numero separato Cent. 10 





I Deposito di T'elerie e Mantilerie 


Via Porta Nuova, ‘accanto alla‘ Farmacia Rossi, rimpetto al parrucchiere , 


Liquidazione col ribasso del 30 p. 070 sulle Telerie, 
ed il 20 p. 079 sulle Mantilerie. 


NB. I Negozianti ungheresi avendo portata gran quantità dì queste mercanzie, dopo averne 
fatto un grande .smercio,, vendèranno il poco che loro rimane col ribasso suindicato, 


essendo prossimi alla partenza. 


GIORNALE 


r o) AI n T r 
DELLE ARTI E DELLE INDUSTRIE 

- Uscirà a luce il,primo marzo in.otto pagine di tre colonne per ognuna; consecrato a 
trattare gl'interessi delle arti, delle industrie, del commercio , delle ferrovie, della navi- 
gazione, dell'agricoltura. - \ DI va 

La Direzione si ha procurato la collaborazione attiva d' illustri ingegni sia per la com- 
i di materie speciali. 
Uta società d'azionisti sostiene questo foglio, îl cui scopo principale si è quello di pro- 
puignare i più. solidi e reali interessi del paese. Nel primo numero saranno pubblicati i 
‘nomi degli scrittori. î 

La direzione è confidata all'avv. M. Mannucci. 

i PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Anno Semestre Trimestre 
Per Torino L. 25 L. 13 L..7 
Per le Provincie . » 90 » l4 ».9 


Per Torino dirigersi all'ufficio d’ammmistrazione, via della Posta, palazzo dell'Ac- 
cademia Filodrammatica, nella Tipografia Economica. Per le provincie con vaglia po- 
stabi. Per gli Stati d'Italia e l'Estero presso i principali librar. 
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MRAZ it RE DINI Ti TDI de RE TA a i I it RT AZ TE 
Presso l'UFFIZIÒO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


.— NUOVI ARRIVI 


DELL'ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


 POTICHOMANIE 
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In quest'epoca di progresso, mentre Torino 
con Parigi e Londra comunica, come se con 
esse insieme posasse su di uno stesso qua- 
drato di pochi metri, è veramente antilogico 
il dovere alle volte sprecar tempo nella in- 
terpretazione di scritture cacografiche ;, to- 
"iure siffatto inconveniente che non di rado 
incaglia o ritarda il corso regolare degli af- 
fari, è lo scopo dell’insegnamento del CE- 
LERE METODO MATEMATICO-CALLI- 
GRAFICO, comunicato in' 2 ad 8 ore al 
massima, con buona riuscita GARANTITA 
IN DANARO; le brevissime lezionidel sotto- 
scrittoraccomandapsi adunque per se stesse. 

Recapito : sotto ai portici di S.Lorenzo, N.29, 
in fondo alla corte, scaletta a sinistra, piano 1°. 

FERDINANDO BIONDI. 


INCANTO DI CHINCAGLIERIE E MOBILI 


del rinomato negozio BURY, per lunedì 19 
corrente, contrada di Po, accanto al N° 56. 
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TRALCI ETILITÀ. 


mentis. VII, auctovitato recognita, 2 grossi 
volumi in-4 — Pr tn L. 8. 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 
politica, 3 vol. _L.280. 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 "cent. 75. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v.in-12 L.3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 Li 4. 
BRESSANVIDÒ. 1struzioni morali sopra Ja dottrina 
cristiana, Napoli, 1846, 2 vol. ind .a due co- 
lonne 5 L. 8 
Breviarium Romanum, i 
Sanctorum, un grosso volume . 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto. SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 id 
BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, 1 mio 
., 1 50. 


BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L.450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12L.2. 

— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 | L. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino | L. 2. 
CANALE. Opuscolo politiegyelvol. in-8 * È 
Capitalista (1l ) esperto sugl’ interessi del da- 

uaro I. vol. o 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, ‘1 vol. dos 
CARMIGNANI. Elementi di diritto criminale, 2 vol. 

in-12 L. 450. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. | 50. 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 vol. L. 3. 


n quo officia novissima 
L. 1 


Le] 


_ 
— 


_ 
(ce) 


| CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. 1 


PASTA DI LIREN . 


composta 
del farm. CERRUTI, in via di Po. 


Il Liken, sostanza balsamica e tonica, è 
raccomandato come rimedio efficacissimo in 
varii casi di tosse; ed associato ad altri far- 
maci d'azione calmante e dolcificante, forma 
un medicamento ‘grato al'gusto e d'azione 
non equivoca in queste malattie. 

Si vende in scattole, al prezzo di Lire 1 
caduna; 


- PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua eflicacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
ira che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all' orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, riprende le sue' funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
ROTRIE General d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

er ogni paio , munito del suo astuccio 

In oro «dali is lr 88 
In argento dorato . » 23 
In'argento . » 18 

Spedizione nella Provincia, contro vaglia 
posti.le affrancato, 
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Presso 1l' Urriziò GENERALE D''ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N: 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S'AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L. 3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione miliare cittadina 
della Rapubblica romana, 1 vol. Li. 
ANNUARIO economico politico, 1 volume vi 
_  economico-stalistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole LA nuo 


1 vol. x 4 
AUDISIO. Introduzione agli studi mecioniaatiot: 1 3; 

in-12. + 3, 
BACCARI, Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.9. 
BACONE. Sermonî fedeli, 1 v. in-8 L..1 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 

renze; 1853 L. 3.50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per motifiche in-16 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. È 


— Opere complete, 2 vol. in-8 L. 5. 
BARCELÌ.ONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in 8, 
Napoli, 1840 11: 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L.'2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca ‘8 
vol. in-8. L. 8. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 ta Le 4 
BENTHAN. Tattica delle assen:blee legislative, 1 
vol. in-8 L. 1. 
BERLAN. | due Foscari, memorie stòrico-critiche, 

con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,l 
BERNARD. Le ali d'Iearo, volume unico rg 
2 


— La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 
BERTHET: Religione e amor di patria un id 
1î ? 


2. À 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frèresì, Grammaire nationale 

ou Grammairé de Voltaire, de Racino, ecc. 
renfermont plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in4 P, L. 5. 
— Plus de Grammaîres, L vol. in-12 L. 2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. .in-12, 
Torino 1850 È pe L. 6. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sivti V. et Cle- 








— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 |. 2 50. 


| GASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol. in-8, 
L. 1 


.110. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio misuco 

ri confessori, 1 vol. in-12 L. 1 80. 

CELLINI. Opere complete,l vol. in-4° a 2 colonne 
hp: 


CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 140. 
— Vita di G.C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 

L. 470. 
—. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
—., Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
— — Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


— Prose scelte, Napoli 1851,2 vol. in-39 
DL, 2:25. 


CHAMBERS: Storia e statisticagell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324. L.1 20. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L.7. 
CASA I, De officiis, de senectute, etc., s vol. 
in- Un: Bi 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
atria e-tutelare, 1 vol, in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES, JI giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50, 
CLARY monsignor. Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L.6 
_—. Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol, 
in4 L. 8. 
SORIA sugli avvenimenti del marzo 


L... 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla, 
zione di Filangeri. L. 1 50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. l vol. L. 1. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.198. 

CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno .ai gesuiti, 1 vol. in4 L. 2. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, FI- 
renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 250. 
DE BRUNNEK. Venezia nel 1848-49 1 v. 1. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v, in-8 L. 4 50. 


DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4splendi- 

damente illustrato * L.12. 

Democrazia italiana. Atti e Documenti, 1 vul. 
1 


DEMOLOMBE. Corso del codice. civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12. 
DESPRÉEAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol, in-8 L.3 


DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 

Napoli, 1849 / L.:2: 
Diario spirituale, 1 vol. L. 120, 
Diccionario italiano-espaniol, 1 vol. I. 4- 


Dictionnaire de poche espagnol-francais et fran 
vip nol, 2 Vol. in uno 1. 4, 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di'testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per. L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
L. 1 50. 


— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843,-8 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 20. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; ‘con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
60. 


vol. ndiin8 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
—. Della rivoluzione siciliana » L'9. 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA, I volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 150. 
ERRANTE. Poesie politiche ‘e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol, 2 


in4 L. 5. 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 L.7 


— Tragedie, versione di Bellotti, v. 11n-4 L.450. 
FÉNÉLON. Le avventpre di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati uel 
testo, Torino 1842 a L. 10: 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1 25, 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol De 


— Optscoli politici e letteraril, 1 vo] L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-82 LI 
FIORI. Giovanni da Procida, o è Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8. LA. 
FOLCHI, lac. 2 bg et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2 


Spedizione nelle provincie, franca di porto 
mediante vaglia tale affrancato del valor? 
lorrispondente-all'opera domandata. 
tteTutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
| fficio; esse sono garantite. complete ed ino 
utmo stato. ì Ye 
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LA MISSIONE DI LORD J. RUSSELL. 


L'azione di lord Palmerston negli affari 
dell'Inghilterra e dell'Europa incomincia a 
farsi sentire nel modo caratteristico di quel 
ministro. Non parliamo del proclama ener- 
gico della regina contro coloro che man- 

- tengono relazioni coi nemici del paese, nè 
dell'aumento dell'esercito inglese di 115,000 
uomini, cioè 1,000 uomini per ciascun reg- 
gimento.d’infanteria, e di corrispondenti au- 


menti nei corpi ‘d'artiglieria, cavalleria e 


del genio; iamo alla missione di lord 
J. Russell ppresentare l’Inghilterra 
alle conferenzé di Vienna. 


I divisamenti di lord Palmerston nella 
condotta degli affari esteri dell'Inghilterra 
ebbero sempre un carattere. eccentrico ed 
ardito, ma in pari tempo sono egregiamente 
calcolati a promuovere l'interesse del suo 
paese nel senso del partitoliberale, e per con- 
seguenza anche a giovare alle aspirazioni 
liberali delle nazioni del continente. 

Nel novero di questi divisamenti, anzi fra 
i più straordinari della specie, poniamo 
senza esitare l'idea d'inviare lord John 
Russell alle conferenze di Vienna. La no- 
tizia di questa missione divulgata dapprima 
dal Times, fu, giudicata ad un tratto così 
strana ed incredibile che per essere accet- 
tata come vera ebbe. d'uopo la rma del 
Globe e di altri giornali più o meno connessi 
col ministero. A quest'ora l’ex-ministro sarà 
già partito da Londra onde recarsi alla sua 
destinazione passando per Parigi e Berlino. 
Egli viene accompagnato dal sig. Ham- 
mond, vice-segretario di stato li affari 
esteri, uomo di molta abilità @*profonda- 
mente versato nelle transazioni diploma- 
tiche che ebbero luogo negli ultimi anni in 
Europa in relazione alla questione orientale. 


Il Tumes giustifica la missione del nobile | 


lord coll’ importanza delle trattative diplo- 
matiche di Vienna: 

« E evidente, dice il Times, che dopo la 
« memorabile occasione nella quale ord 
« Castlereagh, essendo segretario di stato per 
« gli affari esteri, abbandonò l' Inghilterra 


« per raggiungere i plenipotenziari delle | 


« potenze alleate a Chatillon, e più tardi a 
« Vienna, alcuna negoziazione non fu aperta 
« in Europa di conseguenze più importanti 
« per l'onore dell’ Inghilterra e per gli in- 
« teressi del mondo, quanto-quella che sta 
« per iniziarsi. » 

Il Times dice queste cose manifestamente 





APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE. 


Teatro Regio. Salvator Rosa , ballo in 5 parti. 

Teatro Carignano. La diplomazia nel matrimo- 
nio, commedia in 3 atti dell'avo. Gherardi 
Del Testa. 


Vi ricordate, o lettori, di un breve racconto pub- 
blicato anni sono dal signor Angelo Brofferio nel 
giornale 24 Dagherotipo, sotto il titolo: La moglie 
del ladro ? — Or bene, la Figlia del bandito , 
ballo del Perrot, è sorella della Moglie del ladro. 
Ma benchè sbucciata, dalla stessa idea la Figlia 
del bandito è lungi assai dalla commovente sem - 
plicità del racconto del sig. A. Brofferio: e ci pre- 
senta invece una ingarbugliata matassa di loghi 
comuni, di vecchie e stravecchis situazioni, di 
gelosie di amanti, di amori incompresi, di pugna- 
late, e di siffatti ingredienti. 

Il sig. Ronzani poi mostrò ben poca avvedutezza 
nel riprodurre il ballo-del Perrot su queste scene 
dove era già stato rappresentato non ha guari ,. e 
sopratutto a riprodurlo colla signora Alberi-Bellon. 
Questa egregia danzatrice ha somma leggierezza , 
ha brio, disinvoltura , civetteria, grazia, ma non 
possiede quel talento, quella espressione eminen- 
temente drammatica, di cui per due anni ha fatto 
prova presso di noi la signora Rosati. — I con- 
fronti sono sempre odiosi e pericolosi: epperciò si 
dovea far in guisa, che alla sig. Albert-Bellon ve- 
Nisse assegnata grandissima parte nelle danze, nelle 
quali ella è eccellente , e ben poca parte mimica, 
Tutto l'opposto actade invece in questo Salvator 
Rosa , ossia il Carnovale dì Roma ; che tale è il 
Buovo litolo sotto cui si presenta la Figlia del 
bandito, senza nulla perdere però di quelle qua- 
lità soporifiche che la distinguono. 
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L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno.» 
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con ironia, dacchè non può ignorare che 
lord Castlereagh recavasi a Vienna dopo 
venticinque anni di guerre rivoluzionarie 
che avevano sconvolta tutta |’ Euròpa, men- 
tre l’ attuale guerra è appena incominciata, 
e due delle grandi potenze dell' Euiopa, e 
tranne uno , nessuno degli stati minori; non 
vi hanno ancora preso parte. Nel 1814 le trat- 
tative di Vienna ‘erano una necessità seria 
ed inevitabile, nel 1855 non sono che una 
illusione , un mezzo di guadagnar tempo, 


d'investigare le intenzioni, di preparare le | 


alleanze. 


Per questi fini era più che sufficiente la | 


* 


di lord Westmoreland, o almenonel 
numero degli uomini di stato dell'Inghilterra 
ve ne sono che, versati nella diplomazia, 
avrebbero potuto servire all'intento con sod- 
disfazione e decoro senza muoveré un antico 
prinîo ministro, la di cui illustrazione non 
è da ricercarsi nelle sue imprese diploma- 
tiche. Egli fu bensì per breve tempo segre- 
tario di stato per gli affari esteri, ma l’espe- 
rienza non fu in favore della sua capacità 
diplomatica, avendo egli dovuto lasciare ben 
presto ad altri il posto, coll’ assumere fun- 
zioni più congeniali alla sua attitudine. 

L'aver mandato alle conferenze di Vienna 
un ministro, che falli non ha guari nella. 
carriera degli affari esteri, che ebbe recen- 
temente una lettera attografa di biasimo 
della regina, che espresse altre volte la spe- 
ranza di vedere l’ Austria diventare più 
umana, che facendo parte del ministero 
passato manifestò gravi dubbi sulla since- 
rità dell'Austria, che abbandonò il ministero 
Aberdeen a motivo della poca energia del 
medesimo nel condurre la guerra e della di 
lui inclinazione alla pace — l'aver mandato 
un tale rappresentante a Vienna, è la più a- 
cerba critica che si possa fare alle conferenze 
stesse ed al governo austriaco che le pro- 
muove e sostiene, onde avere un pretesto di 
continuare le sue tergiversazioni , e di pro- 
crastinare un partito definitivo. 

La missione di lord J. Russell-fu quindi 
un colpo eccentrico ed ardito nel senso che 
questo uomo di stato è il meno adattato a 
condurre innanzi una negoziazione seria, e 
strettamente diplomatica, mentre invece è | 
mirabilmente scel» per troncare i raggiri e 
porre un fine alle illusioni, agli inganni, 
alle riserve e dlle oscillazioni che tengono 
in sospeso le decisioni dell'Europa centrale. 
Non a condurre e proseguire le negoziazioni 
della conferenza di Vienna fu quindi desti- 
nato lord J. Russell, ma permettere in chiaro 
la loro inanità, per confondere i negoziatori 
di mala fede, e rompere il tessuto de' loro 
-r————rr—r—r—o._——— 

Salvator Rosa (Ramaccini) esulando di Napoli, 
smarrisce la via nel portarsi a Roma, e cade in 
mano ad una torma di banditi. Salvato da Catte- 
rina (signora Albert-Bellon) la figlia del loro capo, 
Salvatore, che se ne è innamorato, riesce alla sua 
volta a ‘salvare lei dai soldati che la perseguono. 
Ma il nostro pittore era fidanzato ad una donna 
Flurida (signora Massini), la quale per gelosia 
tradisce il suo segreto, e consegna Caterina. alla 
giusizia. 

La figlia del bandito è condannata a morie. Se 
nonchè un inaspettato soccorso le vien porto da 
Diavolino (sig. Curcoli) suo luogotenente ed amante 
che con tutta facilità arrampicandosi su per una 
finestra la fa fuggire con lui. 

In mezzo alle feste del carnovale ed al tramestio 
delle maschere, Catterina cercando di sotirarsi alle 
ricerche dei soldati, che sono sulle suo iraccie , 
s'incontra in Salvatore, ch’ella ama. — Diavolino, 
ciecu dalla gelosia sfida Salvatore, e propriamente 
là: solla piazza del Campidoglio, credendo di re- 
galare una buona stoccata sl piltore, ferisce mor- 
talmente la Catterina, che spira sulla scena. 

In tal modo, per lo meno, secondo il libretto, 
avrebbe dovuto finire il ballo. Ma quando nessuno 
se lo aspettava, la tela è calata improvvisamente 
prima della catastrofe, e mentre incominciava la 
festa dei moccoli in pieno giorno! 

Che è? Che non è? Il rispettabile pubblico è 
stato defraudato d'un colpo di pugnale, ed ignora 
completamente qual sia la causa, per cui gli vien 
tolto di conoscere l’èsito fausto od infausto degli 
amori di Catterina e dei rancori che covavano lra 
Diavolino é Salvatore. Di questa mulilazione ci 
vuole un perchè ; e questo perchè è spiegato dalla 
seguente storiella, che correva per la bocca di 
tutti nella platea, e che noi riportiamo con tutte le 
riserve d'un Si dice. 

La regia direzione dei teatri ha molte pretese 
În fatto di scienza coreografica e musicale. Fra | 
vari principii, che la guidano nell’ ecercizio delle 
sue alte funzioni, v'ha pur quello, che un ballo 
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raggiri, In questo senso la sua missione è 
colpo maestro della politica di lord Pal- 
lerston, e in esso ritroviamo l’antico segre- 
tario dî stato degli affari esteri, che mandava 
: flotta inglese a Costantinopolì per proteg- 
‘ere ì tifugiati ungheresi, ed indi bloccava 


2 Il viaggio‘a Vienna è pure per lord John 
ass dog ortuna occasione onde tenersi 
Jente dal parlamento ove per qualche 
impo la sua posizione sarebbe stata imba- 
zante per lord Palmerston ed equivoca 
pér Tuì stesso, in'dausa di recenti ed antiche 
peripezie, cagionate call'umore non sempre 
trattabile dei due ‘uomini di stato. Sotto 
questo riguardo un onorevole pretesto di al- 
lontanamento era opportuno per entrambi. 

Con finezza ed ironia .vi allude il 7imes 
dicendo: 

« Sarà vantaggioso per lo stesso lord 
« John di ritirarsi per un momento nel pub- 
blico servizio da quell'arena dei partiti 
politici, nella quale alcune delle?sue ul- 
time comparse furono così disgraziate per 
la sua riputazione. Essere rappresentante 
della corona in una conferenza d'imperii, 
il di cui scopoè di ristaurare la sicurezza 
e la pace in Oriènte, di ristabilire l'au- 
torità del diritto pubblico internazionale, 
e di procurare garantie contro future op- 
pressioni, è un posto di altissimo rango... 
ci rallegriamo che gli venga offerta l’op- 
portunità di riacquistare la considerazione 
del paese mediante servigi di un altro 

enere. » i 

olle citate parole il Times non ha esau- 
rito l'arsenale delle sue ironie a proposito 
della nomina di lord J. Russell : 

« La nomina di questo ministro » prose- 
gue quel foglio « è una prova non equivoca 
« del serio desiderio del governo britannico 
« di recare quelle negoziazioni ad una con- 
clusione soddisfacente e vantaggiosa. Nes- 
suno-in questo paese si è espresso con 
maggiore energia, quanto lord J. Russell, 
intorno alla necessità della guerra,.al va- 
lore della causa che si agita e al dovere 
di proseguire la lotta col maggior vi- 
gore... Come plenipotenziario impegnato 
nella discussione dei termini della pad», 
lord J. Russell non arrischia di essere in- 
colpato di indebita propensità ad abban- 
donare î giusti fini della guerra. + 
La missione di lord J, Russell non è quindi 
di fare una pace qualunque, ma una pace 
come la vuole l'Inghilterra, come la vuole 
il partito liberale cui appartiene il nobile 
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non debba avere aliro scopo, che quello di porre 
in mosira, pendente un'ora, le forme più o meno 
pronunziate, le nudità più o meno velate delle al- 
lieve della nostra scuola. Spingendo questo prin- 
cipio fino alle sue ultime conseguenze, alla prova 
generale del Salvator Rosa, il presidente della 
direzione, dopo l’ ultimo ballabile delle allieve, 
espresse l'opinione che qui dovesse finire il ballo, 
perchè già erasi avuto sufficiente campo ad ammi: 
rare tutto ciò che si ammira dal palco della 
direzione. Il nobile consesso applandì alla pro- 
posta del presiderte, ed il ballo fu troncato a 
questo punto, — Il povero coreografo fece le sue 
rimostranze, protestò in nome del buon senso , in 
nome di Diavolino, che aveva diritto a spedire la 
sua pugnalata, in nome della signora Albert-Bellon, 
che aveva diritto a. morire. sul palco scenico. Ma 
la benemerita ed illuminata direzione fu sorda 
alla voce del buon senso (che per caso raro questa 
volta parlava per bocca d'un coreografo !), e non 
si smosse dalla presa risoluzione, finchè l'esperienza 
della prima rappresentazione non le ebbe dimo- 
strato, che ogni nodo vuole il suo scioglimento. 

Torinesi, innalzate un monumento alla scienza 
coreografica della regia direzionetdei teatri! E tu, 
Salvator Rosa, dal fondo della ‘tua tomba grida 
uncora a questi messeri : 

Dunque perchè son Salvator chiamato 
Orucifigaturi grida ogni persona? 
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Ma losciamo in pace e direzione dei teatri, € 
coreografo, e veniamo al teatro Carignano , dove, 
secondo il solito , per beneficiata della signora 
V. Righetti si rappresentava una nuova commedia 
del signor Gherardi Del Testà — La diplomazia 
nel matrimonio. 

In questa produzione c'è un'idea buona in mez- 
zo ad un ammasso di cose inutili o cattive: c'è un 
carattere vero, quello della baronessa, ma tanto 
impiastricciato ed imbellettsto, che quasi più non 
si scorge la sua impronta, la sua fisionomia na- 
{Urale. Nol rinunziamo però a farne minuta disa- 





lord, e se egli giunge a Vienna ed esprime, 
colla schiettezza e franchezza conosciuta del 
suo carattere, questa sua intenzione, è ‘certo 
che le sue spiegazioni opererannò in senò 
della conferenza come'una bomba da 84 che 
scoppia e sparge al vento l’edificio penoso 
della diplomazia austro-russo-prussiana: rss 

Il Times infatti c' insinua colla consueta 
finezza che lord John non è"andato a Vienna 
per fare della diplomazia: : 

«In una circostanza, come l’ attuale, + 
dicesi « la cooperazione e direzione di un 
« uomo di stato ch’ è ben cognito dei senti- 
« menti, dei fini e dei merzi-delepaese, è 
«.che parla. coll’ autorità immediata” di un 
« governo cui appartenne sîno în ultimb; 
« sono di un valore infinitamente più grande 
« che l'abilità del più esperto diploma- 
« tico. » 

Per compiere Mbironia il Times dirige i 
suoi complimentî anche all'Austria e cele- 


* bra la riconciliazione di questa potenza col 





ministero Palmerston ; 

« La nomina di}lord Palmerston®al: posto 
« dr primo ministro, che alcuni anni sono 
« avrebbe sparso il terrore per alcune patti 
« dell Europa, è stata ora salutata con no- 
« tevole soddisfazione del governo austriaco; 
< e dall'altra parteil primo,passo dell'ammi- 
« nistrazione di lord{Palmerston è di mandare 
« lord J. Russell a Vienna allo scopo di col- 
« tivare le più amichevolì relazioni. con 
« quella corte. » i 

Crediamo che la corte imperiale di Vienna 
non sarà molto grata a lord Palmerston per 
questo regalo, e che avrebbe veduto più 
volontieri che lord Westmoreland conti- 
nuasse a ricevere docilmente e senza. testi- 
moni incomodi le sue ispirazioni dal conte 
Buol. 

Infine il Zimes abbandona il toono d'iro- 


| nia e si spiega sul serio sullo scopo della 


missione, dicendo + 

« L'effetto di questa missione, l'effetto della 
comparsa di «lord Palmerston alla testa 
degli aflari, è di dare una spinta più deci- 
siva al corso degli eventi, sia per la pace, 
sia per la guerra... La stagione si avvi- 
cina in cui l'incontro delle forze ostili, 
l'attitudine minacciosa non solo dei ne- 
mici, ma di alleati e confederati, e le db- 
bligazioni del trattato del 2 dicembre de- 
vono porre un termine allo stato di sospen- 
sione in cui ci hanno tenuto i mesi di 
inverno, Il risultato delle conferenze di 
Vienna fra le potenze alleate e il plenipo- 
tenziario russo è di determinare pronta- 
mente se la pace è possibile, oppure 
quando non è possibile sino a quale esten- 
—r——É n n cm 
mina, perchè siamo stanchi di ripetere, a propo- 
sito di questa, ciò che abbiamo detto troppe volte 
a proposito di altre commedie dello stesso autore. 

Senonchè queste criliche ci fecero accusare di 
troppa severità verso il sighor Gherardi; e perchè 
prelendevamo, che sul tealro si dovesse avere un 
po' di rispelto ai costumi ed al buon senso, e che 
gli autori dovessero avere uno scopo nei loro la- 
vori, fummo tacciati di voler cangiare la scena in 
pergamo, e sostituire la noia al diletto, che si ri- 
trae dalle rappresentazioni sceniche. Ma, Dio 
buono! tutte queste accuse ci paiono quanto mai 
ingiuste ed immeritate. Perchè sempre abbiamo 
riconosciuto nel sig. Gherardì tanta potenza d'in- 
gegno, tante preziose qualità da desiderare ch'egli 
si applicasse a scrivere delle buone commedie , 
invece di regalarci solamente delle farse in tre 0 
quattro atti. 

Noi poi siamo fermamente convinti, che in ogni 
tempo, ma più specialmente nelle epoche di tran- 
sazione, come quella in cui attualmente versiamo, 
il teatro debba eoadiuvare, dirigere le tendenze, 
farsi organo dei bisogni, delle aspirazioni della na- 
zione. L'arte ha un nobile apostolato da esercitare, 
un’ alia missione da compiere — Essa deve perciò 
sempre avere di mira uno scopo morale, sociale 0 
politico. 

Ma dal prefiggersi uno qualonque di questi scopi 
al sermoneggiare il pubblico ci corre molta dill'e- 
renza: e noi pure abbiamo gridato contro la ma- 
nìa di fare del dramma, della commedia una no- 
iosa dissertazione, una vuota declamazione. Il 
segreto dell'arte, il suo magistero consiste preci- 
samente nell’ essere educatrice per mezzo del di- 
letto. Come poi questo fine supremo d'ogni lette- 
ratura si raggiunga sul teatro lo insegnarono con 
splendidi esempi Molière, Goldoni , e più recente- 
mente ancora il sig. Martini col suo Cavaliere di 
industria. 

ll sig. Gherardi studii questi modelli, e tosto ve- 
drà qual via egli debba seguire. 
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« Vienna in nome del governo britannico. » 
' Abbiamò motivo di dubitare se le parole 
. di lord J. Russell in questo senso saranno 
di gustoe convenienza del governo austriaco: 
in ogni modo la pace è impossibile, e la mis- 
sione del nobile lord, secondo le stesse e- 
_spressioni del Times, è una missione di 
guerra, è la manifestazione dell’ intenzione 
di voler fare una guerra pronta ed energica 
con o senza l'Austria, tagliando corto agli 
indugi e alle tergiversazioni della diploma- 
zia. Ancora un colpo di questo genere e lord 
Palmerston sarà proclamato di nuovo nei 
giornali austriaci il perturbatore dell'Eu- 
ropa, il tizzone ardente, la testa vulcanica, 
il rivoluzionario del 1848, a grande soddisfa- 
zione dell'Europa liberale; colla differenza 
però che ora al Mongibello lord Palmerston 
è associato.il Vesuvio Napoleone III, e che 
da questi dipende lo scatenare i turbini che 
prenderanno la rivincita sopra cinque anni 
di reazione capitanati dall'Austria sotto la 
protezione della Russia. 
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In occasione delle prime civili riforme a 
cui pose mano il magnanimo re Carlo Al- 
berto nell'autunno del 1847 i nostri concit- 
tadini ricordano come il regio editto del 27 
novembre per l’amministrazione dei comuni 
e delle provincie escludesse all'art. 39 dalle 
liste elettorali le persone non intieramente 
soggette al foro civile. 

A fronte di quést'eccezione che appariva 
foriera di altre somiglianti nelle ulteriori ri- 
formazioni che si aspettavano e che arden- 
temente da tutti si desideravano, si scosse 
fortemente il clero, e non potendo combat- 
tere la ragionevolezza dell'esclusione, perchè 
il godimento di un foro e di una procedura 
privilegiata lo rendeva evidentemente meno 
atto a quei pubblici uffizi amministrativi o 
politici che esiggono la guarentigia di sog- 
gezione ad un'istessa sovrana giurisdizione; 
e comprendendo ancora come nella seguita 
abolizione di ogni alttò**foro privilegiato a 


favore di caste speciali, rendevasi ogni dì | 


più odiosa la conservazione del solo foro 
chiericale, fece cogli organi della stampa e 


petutamente conoscere come lieta tornerebbe 
all'immensa maggioranza degli ecclesiastici 
la notizia di vedersi accolti sotto il vessillo 
della giurisdizione comune. 

Dietro queste .moltiplici dimostrazioni , 
contro le quali neppure un vescovo allora 
pronunziò um motto ostile, perchè ad essi 
purelsarebbe tornata grave l'esclusione dalla 
compartecipazione ai nuovi dritti civili e 
politici che stavano per essere proclamati, 
la pubblica opinione ravvisò inutile ogni 
ulteriore eccezione fondata sopra una diffe- 
renza che ravvisavasi prossima a cessare e 
lo statuto comparve spandendo eguali favori 


come sul cittadino laico, senza veruna clau- 
sola di preventiva parificazione degli unì e 
degli altri in faccia alla legge ed ai ma- 
gistrati. 

Troppo fiducioso nella presunta ragione- 
volezza della corte di Roma, il governo, 
nelle pratiche che. soglionsi premettere in 
via officiosa, conobbe poi pur troppo non 
esservi speranza di prontae facile annuenza 
al comune desiderio dei subalpini; epperò 
convinto che la condizione de' tempi, le im- 
periose circostanze e lo sviluppo già dato 
alle leggi per coordinarle collo stato pre- 
sente di una più illuminata sucietà esigge- 
vano assolutamente di veder cessati al più 
presto tutti i privilegii del foro ancora esi- 
stenti a pro degli ecclesiastici, chiese uffì- 
cialmente con nota del 16 giugno 1848 di 
entrare in analoghe trattative; ed al cardi- 
nale Antonelli deputato plenipotenziario della 
santa sede in conseguenza di questa do- 
manda, il plenipotenziario sardo, marchese 
Pareto, indirizzava sotto la data del 14 di 
settembre 1848 un progetto di concordato 
preceduto da sapientissime considerazioni, 
e.che unicamente limitato a veder ripristi- 

. nata nello stato quella giurisdizione che già 
in Piemonte si era esercitata sino al 1814 
dalla laicale magistratura, e che continua 
ad esercitarsi in Francia, presentar doveva 
tanto minore difficoltà di accettazione, quanto 
più i chierici eransi già mostrati desiderosi 
di ricondurvisi, e che in vista di queste ma- 
nifestate disposizioni erano stati resi parte - 
cipi di tutte le 
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tosto le pretensioni del nostro governo con- 
tenute in gnel progetto, ed aggiunge (n. 6), 
che quando il cardinale Antonelli in esé- 
cuzione dei comandi del santo padre in- 
cominciava le sue conferenze col ministro 
sardo, allora.il sacro collegio fu necessitato 
ad allontanarsi da Roma, e che per tal 
ragione fu allora intermesso ogni trattato. 

Colla guida però delle date sì verifica che, 
siccome il cardinale Antonelli trovavasi già 
investito sino dal 27 di giugno 1848 della 
qualità di plenipotenziario per conferire e 
conchiudere col plenipotenziario; sardo mar- 
chese, Pareto che pur trovavasi in Roma; 
così da quel giorno all’ allontanamento del 
papa e della sua corte da Roma seguìto nella 
seconda metà di novembre, ‘essendo tra- 
scorsi cinque mesi, due dei quali dall’ uffi- 
ciale e premurosa presentazione delle nostre 
domande formolate in apposito progetto di 
concordato, un affare così semplice avrebbe 
dovuto essere felicemente terminato, se la 
santa sede non avesse frapposti indugi e dif- 
ficoltà equivalenti ad un rifiuto. 

Così il governo incominciò ad imparare 
a sue spese quanto sia stata prematura la 
graziosa sua deliberazione di non più rite- 
nere escluse dall'esercizio delle nuove pre- 
rogative politiche le persone non intiera- 
mente soggette al foro civile, 

E qui l' espositore pontificio sente il biso- 
gno di sviare il lettore dai logici riflessi sul 
suo racconto. Epperò passa a scagliarsi 
(num. 7) contro la legge sulla libertà della 
stampa, che chiama altresì violazione delle 
prerogative della chiesa. 

I reclami, egli dice , promossi dall au- 
torità ecclesiastica tornavano vani, ed in- 
tanto venivano pubblicati oltraggi ed in- 
giurie alle persone più cospicue ed inteme- 


rate del ceto ecclesiastico, e persino al vi- 
| cario di Gesù Cristo. . 


Noi ci contenteremo qui di osservare bre- 


| vemente : 


1. Che il wcario di Gesù Cristo non limi- 


| tandosi all’esercizio di questa santissima 


sua spiritual posizione, ma prendendo an- 


che posto, come principe e con una corte, 
\ trai politici del mondo, non è sempre egual. 


mente facile che nel vortice delle commosse 
passioni qualcuno dimentichi ‘affatto il per» 


| sonaggio politico per riverire unicamente la 
sua qualità spirituale; 
con una grande petizione al governo, ri- | 





2, Che i tribunali del regno fecero però 
sempre in queste circostanze il loro dovere, 
e che i candannati alle relative multe non 
ricevettero da nessuno in nome del nostro 
re il denaro per pagarle, come più tardi in 
nome del papa l’ ecclesiastico direttore di 
un periodico in Torino ricevette il non tenue 


regalo di lire mille per essere abilitato a pa- 


gare la multa a. cui fu condannato per pub- 
blicati oltraggi al sovrano ; 

3. Che i giornali chiericali, che qui si 
stampano. sotto .gli auspici della corte di 
Roma e delle nostre curie ecclesiastiche, 
sono quelli ch» superano ogni foglio laicale 


| per abituali invettive personali ai ministri 
e prerogative politiche sul cittadino chierico | 


del principe ed altri personaggi più cospicui 
dello stato, ed anche del ceto ecclesiastico, 
quando non dividano le loro estreme opi- 
nioni; sicchè uno. tra gli altri, di questi 
giornali, subì persino in quattro anni venti- 
cinque processi e quasi altretvante condanne 
per diffamazioni personali, senza che per 
questo siasi dall’autorità ecclesiastica presa 
veruna misura disciplinare contro i sacer- 
doti compilatori, accrescendo così lo scan- 
dalo della propria connivenza. 

Basta poi leggere la cronaca degli stati 
sardi che si stampa in Roma dalla Civiltà 
Cattolica sotto la censura del reverendis- 
simo maestro del Sagro Palazzo per convin- 
cerci che gli oltraggi e le ingiurie alle per- 
sone più cospicue ed intemerate del nostro 
paese, anzichè formare oggetto di provvedi- 
menti correzionali, gli stati del papa ri- 
cevono tutte le benedizioni della preventiva 
romana censura. 


L'esererro x LA spepIzioNE: Ci ricordiamo 
che, tempo fa, l'on. dep. Mellana diceva che. 
inquanto all’esercitola Camera aveva quasi 
dato un voto di fiducia al ministro della 
guerra e se ìl moto era giusto si avvicina il 
tempo di vedere se la fiducia fu ben col- 
locata. Noi, per nostra parte, abbiamo la 
ferma speranza che il risultato coronerà i 
voti che tutti abbiamo fatti sostenendo un sì 
grave dispendio, ma presagendo con. sicu- 
rezza che non sarebbe corso gran tempo 
senza che il frutto di quei sacrifizi avesse 


nuove politiche prerogative. | largamente a raccogliersi. Se una parte del 
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nostro esercito sta per partire alla volta della 
Crimea siamo sicuri che saprà stabilire, su 
quelle lontane terre ed a fianco delle più 
gloriose armate del mondo, una giasta ri- 
nomanza delle armi nostre. 

A questo intento noi vediamo una gara 
néi giornali nostri d’ogni colore per sugge- 
rire futti quei prevvedimenti che si credono 
jiu opportuni a migliorare la condizione del 
nostro corpo d'armata e facciamo plauso a 
questa sollecitudine, non tanto perchè da 
noi si sreda che gli uomini ai quali è affidata 
l'amministrazione dell’armata abbiano biso- 
gno di rammentatori, ma perchè l’esercito, 
partendo , sia persuaso di essere lo scopo 
all'affetto dei cittadini, l’oggetto a cui questi 
volgeranno più spesso i loro voti ed iloro 
pensieri. 

L'esperienza che, fortunatamente prima 
di noi, fu già fatta suì campi della. Crimea 
dalle armate che stanno per divenire nostre 
alleate, rese più facile avvertire tutti gli in- 
convenienti a cui ponno andar incontro i 
nostri soldati e rese quindi più agevole il 
preservarneli. La scelta delle armi e degli 
oggetti dì vestiario e d'accampamento sap- 
piamo che già forma argomento agli studi 
della nostra amministrazione militare. Il 
signor ministro della guerra disse già alla 
camera che il trattamento dei nostri soldati 
ed ufficiali sarà quale si vuole per non met- 
terli in una condizione inferiore a quella 
degli alleati e questa crediamo essere misura 
indispensabile,. giacchè nulla torna più di- 
spiacevole della differenza delle paghe fra 
uomini che sono portati a dividere le stesse 
fatiche ed i medesimi pericoli: nè crediamo 
che sarà per mancare la lusinga delle pro- 
mozioni che sono un così potente sprone 
all'attività ed'all’ardire militare. Lo stimolo 
della gloria è la molla più forte nell'animo 
del soldato, ma le promozioni meritate ed 
ottenute sono appunto la formola in cuì il 
merito si traduce e la testimonfanza della 
gloria acquistatasi. 

La cura poi dell’amministrazione militare 
sì rivolgerà certamente ed equabilmente su 
tutti i servizi dell'armata e noi sappiamo 
che se i combattenti costituiscono il perno 
essenziale di qualunque esercito, vi sono 
però, oltre di questi, degli altri individui nei 
quali si richiede, ad un tempo, e lo stesso 
coraggio e la stessa abnegazione e che me- 
ritano quindi i più attenti e benevoli riguardi 
di chi deve avere a cuore il buon esito della 
spedizione. Parleremo per esempio del 
corpo sanitario, al quale, se vogliamo giu- 
dicare da quello che finora accade nelle ar- 
mate alleate, toccherà una massima parte 
nelle fatiche della guerra e dal quale dipen- 
derà sopratutto la conservazione del nostro 
corpo d’armata e quindi i maggiori ominori 
sacrifizi a cui il paese sì è col trattato ob- 
bligato. 


Noi sappiamo che, in forza delle stret- 


tezze finanziarie del nostro stato, il perso- 
nale sanitario venne (tenuto in un limite 
molto ristretto; sappiamo che le promozioni 
in questo corpo furono. negli ultimi anni 
assai rare; ma nel momento in cui si sta 
par richiedere ai medici militari il più alto 
grado della devozione e dell’ assiduità, spe- 
riamo che ne verrà stimolato lo zelo colla 
prospettiva di quei vantaggi i quali saranno, 
in gran parte, la rimunerazione giustissima 
dei servigi già prestati. 

Crediamo che questi avvertimenti siano 
superflui, ma, come organi della pubblicità, 
cì piace il pubblicarli affinchè |’ esercito 
sappia che non solo il ministero, ma anche 
1l paese, mentre confida alla sua valentia il 
decoro della nazionale bandiera, sente il do- 
vere di non essere ingrato e di rimunerare 
degnamente tutti quelli che, per l'onore della 
patria, sì apprestano a supremi cimenti. 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 
Trattato d'alleanza. Il conte Gallina fu .nomi- 
nato relatore dell'ufficio centrale del senato inca- 
ricato di esaminare il trattato di alleanza. 
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STATI ESTERI 


INGHILTERRA . 
Londra, 14 febbraio. Lord Palmersion è stato 
rieletto a Tiverton senza opposizione, e senza che 
egli si recasse sul luogo. La rielezione fu una- 
nime, e diversi discorsi in lode del primo mini- 
stro furono pronunciati, L'aumente dell’ esercito 
consiste nella formazione di un secondo baltta- 
glione di 1,000 uomini, cioè di 10 compagnie di 
100 uomini cadauna , per ogni reggimento in 43 
reggimenti, di un battaglione di 1,200 uomini per 
ognuno in altri 50 reggimenti; la fanteria di ma- 
rina sarà accresciuta di due battaglioni di 1,000 
uomini cadauno, altri cinque reggimenti avranno 















‘terzo battaglione di 1,000 uomini; il corpo del 
genio reale sarà aumentato di 600 uomini ; ogni 
battaglione dell'artiglieria a piedi avrà l'aggiunta 
di una conipagnia : e l’ artiglieria. a cavallo sari 
accresciuta di sei pelotoni , e la brigata razzi; 
uno, Il complesso déi reggimenti di cavalleria saftà 
messo sul piede di guerra, e ogni reggimento al 

10 squadroni di 80 uomini cadauno, esclusi i mi 
niscalchi e i trombettieri ; l' aumento della caval 
leria non comprende però i. due reggimenti d 
guardie reali. 

— 1 giornali francesi recano il seguente dispac- 
cio elettrico da Londra 15: « Il Morning Post an- 
nuncia che lord J. Russell parlirà sabato per Pa- 
rigi, onde si recherà probabilmente a Berlino, 
incontrandosi quivi col sig. Titoff, che sarà man- 
dato dalla Russia. Lord J. Russell ebbe ieri una 
udienza presso la regina, a Windsor. » 

AMERICA ” 

L'Eco d' Italia ci reca tre brevi articoli 
che noi riproduciamo integralmente, perchè 
sarebbe inutile il voler palliare degli incon- 
venienti che sono troppo veri e reali, 

Se noi fossimo in America se e la nustra 


‘voce potese essere colà sentita ed influire 


sulla pubblica opinione vo; o mostrare 
come tutto il rancore che fa sollevato dal- 
l’ultimo inviò di emigrati, nasca forse dal- 
l’esagerazione colla quale sì vollero inter- 
pretare alcune frasi dei nostri giornali. In 
ogni modo i cittadini degli Stati Uniti do- 
vrebbero considerare che, nel nostro governo 
non poteva nemmeno per sogno entrare l’i- 
dea di recare un’ offesa al loro paese : se 
gli individui che furono trasportati fossero 
colpevoli di attocissimi delitti, come vien 
detto, essi avrebbero preso la via dei nostri 
ergastoli e non dell' America. Quegli indi- 
vidui erano un soggetto d' inquietudine al 
nostro paese e volendo allontanarneli do- 
veansi respingere sotto le forche austriache? 
Era una quistione d' umanità ed è fuor di 
luogo volerla giudicare in mode diverso. 

Del 'hò: non vogliamo dire con ciò 
che il governo degli Stati Uniti abbia torto 
di adombrarsi di quanto può ‘indurre un 
un aumento di sfaccendati sul suo territorio 
e-noi consiglieremo al governo nostro di 
avere un giusto riguardo a quella legittima 
suscettibilità che potrebbe, a lungo andare, 
esser cagione di malintelligenze e disac- 
cordì deplorabili sempre e specialmente con 
un grande paese retto a libertà. 


Il Des-Geneys ed il sindaco di New York. Siamo 

informati che il sindaco ha preso misure onde im- 
pedire lo sbarco dei deportati dal Des-Geneys. La 
proibizione di scendere a terra sarà asseluta per 
tuftisqhrelli che non potranno provare all'appoggio 
di Wotumenti ufficiali, confermati dai consoli de- 
gli Stati Uniti, della loro qualità di emigrati poli- 
tici, e della loro buona condotta tenuta in Italia ; 
quelli che potranno provare di essere emigrati po- 
to e giustificare la loro moralità mediante i cer- 
tificati sopraddetti saranno ammessi , ove però sia 
data dal consolato sardo cauzione di 200 dollari 
ciascuno, per la guarentigia della loro sussistenza 
almeno pei primi mesi del loro soggiorno in Ame- 
rica. , 
Noi speriamo che una tal decisione delle auto- 
rità degli Stati Unit'basterà ad impedire un' ulte- 
riore profanazione della bandiera tricolore , che 
crediamo non debba entrare nei porti dei paesi ci- 
vili spiegata au fregato o. bastimenti destinati alla 
deportazione di poveri, o di rei. Le bandiere stesse 
di Napoli, Roma ed Austria non furono mai im- 
piegate in tale inJegno uffizio. 

Progetto di legge contro l'emigrazione d'in- 
digenti e di criminali. Abbiamo motivo di asse- 
rire, dietro informazioni autentiche ricevute da 
Washington, che il segretario delle finanze signor 
Guthrie sta elaborando un progetto di legge che 
verrà ben tosto presentato al congresso per rime- 
diare alla ognor crescente emigrazione , a questi 
lidi, di criminali e dimendicanti di professione, o 
d'altri individui impotenti a procacciarsi il sosten- 
lamento della vita. 

Il progetto del ministro delle finanze sarà breve, 
conciso ma effettivo, e non facile ad essere leso da 
alcuna potenza straniera ; ed una volta approvato 
dal congresso , nessuno potrà recarsi agli Stati 
Uniti se prima non avrà provato al console ame- 
ricano della città da dove emigra, ch'egli è per- 
sona di morigerati costumi , industrioso e capnce 
a provvedere colle sue braccia o coll’ ingegno ai 
proprii mezzi di sussistenza. Questa legge porrà 
fine anche alla vergognosa tratta di schiavi bian- 
chi che praticasi con gran disdoro del nome ita- 
liano da alcuni capitani sardi in Genova, i quali 
recano agli Stati Uniti i così detti catenoni, gente 
rozza, fa‘più parte deforme e pigra, raccolta nelle 
montagne:del genovesalo, é che viene fra noi col 
solo intento di mendicare solto mentite spoglie : 
una volta che hanno raccolta buona somma di 
denaro, questa feccia ritorna ai patrii lari e divide 
col curato della parrocchia il bottino che rubò 
agli eretici dell' America. Di questi impostori ne 
abbiamo attualmente in New York non meno di 
trecento ! Non è questa emigrazione una calamità 
fatale per gli Stati Uniti? . 

La legislatura “dello stato di New York e il 
Des-Geneys. La risoluzione del senatore .Brocs, 
chiedendo informazione circa la trasportazione dei 
mendicanti è criminali esteri disse provenire dalle 
asserzioni nel New York Crusader, nell'Eco d'- 
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meno emigrati politici, giusta le asserzioni, ma 0 
mendicanti o rei forestieri, e come tal: costretti ad 
abbandonare l'Italia, ed inviati, da un governo i- 
taliano, agli Stati Uniti, nello stesso modo come è- 
ransi mandati prima migliaia di colpevoli e men- 
dicanti. Disse che simili deportazioni erano un in- 
sulto agli Stati Uniti echese vi era un qualche e- 
spediente nel governo dello stato, doveva usarsi 
per impedire un torto sì grave allo stato ed al paese: 
se non vi era riparo, e di questo egli temeva che 
non ve bastante per provvedere al caso, 
allora lidlfesa dovrebbe esser considerata dal go- 
verno federale. Egli presentò una proposta. .acciò 
si potesse discutere intelligentemente sulla que- 
stione. è 

Il sig. Putnam dissesehk.egli.secondava distotto 
cuore la proposta di prevenire lo sbarco di questi 
deportati; che era tempo di por fine alla deporta- 
zione di condannati e mendicanti in questo stato, 
e sperava che prenderebbesi qualehe misura acciò 
impedire simile abuso. 

Il sig. Whitney disse, non esser nuovi i falli ci- 


tati dal di lui collega, sig. Brooks che simili cose. 


erano accadute anni sono, e ch'egli aveva intro- 
dotto un progetto di legge, acciò impedire, per 
quanto si poteva, simil stato dì cose; disse che la 
deportazione di mendicanti e di condannati era 
motivo sufficiente per provocare la guerrà con qual- 
siasi potenza; e che egli graditebbe, qualora non 
Vi fosse altro mezzo per evitarlo, che se ne facesse 
un motivo di ostilità. 

La risoluzione fu adottata senza veruna obbie- 
zione, e le indagini, a proposito, inviateai commis- 
sarii di emigrazione. ; 


_—_—_ _r———__ocesqu meme 
AFFARI D'ORIENTE 


Si scrive da Costantinopoli 5 corrente correr 
voce colà' che il granvisir Rescid bascià abbia ri- 
cusato di ricevere come inviati + due uffiziali pie- 
montesi venuti a Costantinopoli con una missione 
del governo sardo perchè nel. trattato d'alleanza 
fra il Piemonte e le potenze occidentali non fu 
fatta menzione alcuna della Turchia. Il barone 
«Tecco, ambasciator sardo, si starebbe adoperando 
per appianar tale vertenza. 

Un violento incendio divorò uno dei tre magaz- 
zini dell'arsenale ceduti per ora dal governo ot- 
tomano all'amministrazione militare francese, con- 
tenente vettovaglie dell'esereito di Francia. Il danno 
è considerato grave; peraltro la Presse de l'Orient 
dice essere falso che tale disastro abbia fatto per- 
dere all'esercito francese provvigioni bastevoli per 
5 mesi, 6 afferma che il danno non ammonta a 
più di 1000 quintali di farina, 3000 quintali di bi- 
scolto e aleuni barili di lardo. 

Questo. fatto, ancorehè deplorabile 


(aggiunge il 
ellato fogli 


0) non può influire per nulla sul ser- 


‘vizio delle cibarie, cho possede'ora în Crimea 


è ata 


“Lei 


48,000 quintali di farina e un' enorme 
biscolto. 

A Costantinopoli si.avevano notizie dalla Crim#a 
sino al 1° corrente, Null'aliro vi si trova di nuovo 
fuorchè In vote di due sortite russe, operate il 28 
gennaio e il 1° febbraio. Quella del 28 p. avrebbe 
avulo esito poco diverso da quello delle anteriori; 
quanto all'altra del 1°, si vociferava che i russi 
avessero in tal incontro assalito le trincee degli 
inglesi, cagionando a questi perdite di qualche 
rilievo. In ambe le sortite i russi avrebbero in- 
chiodato alcuni cannoni agli alleati, 

Una lettera dal campo, contenuta nella Presse 
de l’Orient, assicura che tutti i preparativi degli 
alleati sono finili, e che si avvicina il momento di 
tentare il gran colpo contro Sebastopoli; di che 
danno indizio il compimento dei lavori, il pieno 
armamento delle batterie, la frequenza dei consigli 
de'genorali, varie altre disposizioni e financo l'im- 
pazienza dei soldati. 

La terza divisione francese fu traslocata ; essa 
continua, insieme alla 7.a divisione (Dulae), la 
linea d'attacco all'estrema destra dei francesi nelle 
posizioni finora occupate dagl'inglesi. Buon nu- 
mero delle truppe di lord Raglan si avvinarono a 
Balaklava, e vi formeranno un corpo di riserva 
insieme alla guardia imperiale. Nondimeno le bat- 
terie a destra, meno quelle che prospettano la torre 
Malakoff, occupato dai francesi, continuano ad 
esser servite dall'artiglieria. inglese. 1l lempo era 
bello : il freddo diminuiva; la terra si asciugava 
Più rapidamente e le strade si facevano più pra- 
licabili, 

Erano costruite 14 baracche; e si lavorava as- 
siduamente per accrescerne il numero. Grazie al 
tempo mite, lo stato sanitario migliorava sensibil- 
mente. Parecchie conferenze seguirono ultima- 
mente fra l'ammiraglio francese Bruat e l'ammira- 
glio britannico Lyons. 

A Costantinopoli si parlava. d'un colloquio se- 
guito fra il generale Canrobert e il generale Osten- 
Sacken, dietro richiesta di. questo militare russo ; 
Ina la Presse de l'Orient dice che finora nessun 
carleggio dalla Crimea fa parola di ciò. Il general 
Canroberì fece molte promozioni: nell'esercito. 

Per ordinanza imperiale del 1°,  Ferif effendi * 
già primo segretario del sultano, fu nominato 
Mustesciar, del minfstro della guerra, e innalzato 
al grado di bala. Mazlutu bey, già mustesciar del 
Ministro della guerra , fu nominato membro del 
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gran consiglio. Vasi del mini- 


Naf effendi , on 
fu assunto 


| Siero de a grado di pronunziata a danno 
Robi ‘effendi. gh scan scri safe A 
venne nominato membro del consiglio del tanzi- 


mat. 

È morto in età di 92 annì Kbosrew bascià, che 
fu parecchie yolie minisiro ed occupò le cariche 
più elevate dell'impero ottomano. A ; 

nu (Ossero. Triest. ) 

Costantinopoli 5 febbraio. Le truppe turche 
d'Omer bascià vengono spedite da Varna con tutta 
calerità sopra grossi trasporti rimorchiati da piro- | 
srafì, i qualisono pure earichi di iruppe e vanno 
direttamente per Hupatoria. Gli ultimi avvisi che 
abbiamo da Varna sono del 1.° e del 2 corrente eci 
danno il preciso numero delle truppe spedite sina 
quel giorno, che ammontano a poco meno di 32 
mila nomini d’ogni arma, insieme a considerevol 
maleriale da guerra. Il tutto viene spedito coi va- 
pori e trasporti anglo-fraicesi, unitamente ad alcuni 
del governo oltomano. Omer bascià era sempre in 
Varna, sorvegliando la spedizione, insieme a pochi 
del suo stalo-maggiore, giacchè i più partirono 
colle truppe. TO 

Il tempo gli era slato assai favorevole, e per coîî- 
seguenza il tragitto.fù molto felice. Altre truppe ot- 
lomane, egiziane e tunisine si preparano qui per 
esser pure spedite ad Eupatoria. Sono circa 8000 
uomini. Il generale tunisino fu presentato quesl’ul- 
limo veneriiì al palazzo imperiale del sultano, ove 
avrebbe avuto una udienza. 

Le truppe russe di Bactcisèrai è quelle di Sim- 
feropoli erano sempre nei loro quartieri d'inverno 
senza fare la menoma dimostrazione verso Eupa- 
toria, ove aveva luogo lo sbarco degli ottomani. 

Le truppe turche sotto il comando d’Omer bascià, 
vengono aumentate, a tenore dell'ultima decisione 
del governo della Porta, e portate a 60 mila uo- 
mini, comprese quelle d'Egitto e Tunisi , e ne a- 
vranno per riserva altre, circa 10 mila uomini, che 
il seraschiere sta ordinando; più una divisione di 
truppe francesi per appoggiarle al bisogno. Omer 
bascià si sarebbe deciso ad operare contro le Iruppe 
russe sotto Simferopoli a queste condizioni. 


_—-_————r__m__ 
NOTIZIE DEL MATTINO 








STATO ROMANO 

Roma , 10 febbraio. 1 giornali aBiriaci hanno 
grande propensione e sollecitudine per gli stati del 
papa, Il Corriere Italiano e la Gazzetta di Ve- 
nezia contengono due corrispondenze , di cui ri 
produciamo i passi principali : | 

« È noto l'atto incauto, che veniva commesso 
in Napoli dal padre provinciale dei gesuiti e da 
qualche altro padre, quando firmarono un indi- 
rizzo a S. M..il re delle Due Sicilie, dichiarando 
che la compagnia di Gesù ha seguita sempre ed 
insegnata la dottrina della monarchia assoluta. 

«Questo alto.è siato sommamente disapprovato 
dal padre generale della compagnia e da tutti i 
benpensanti; ma il provinciale di Napoli e î suoi 
colleghi si scusano , dicendo di esservi stati co- 
stretti dalle minaccio di espulsione 0 di arresto 
per parte di persone, se non del governo, almeno 
della polizia, (Vedete che, per Napoli distinguo go- 
verno e polizia) Comunque sia , questi padri han 
mostrato una colpevole pusillanimità, ed hanno 
con essa compromessi tutti i gesuiti : per cui non 
vi ha altro espediente che o di ritrattarsi o di u- 
scire dalla compagnia. Intanto il generale dei ge 
suili per salvare in faccia all Europa, anzî al 
mondo, il decoro dell’ istituto, e per pubblica- 
mente condannare il contegno dei padri di Napoli 
che hanno firmato l' indirizzo , ha emanata una 
circolare a tutti i religiosi suoi. 

«Questa circolare prevede le tempeste , che nei 
paesi non monarchici assoluti può suscitare l' in- 
dirizzo, fato dal P. provinciale di Napoli: così 
che, se mai qualche governo volesse giudicare le 
doltrine politiche dei gesuiti da tale indirizzo, essi 
devono mostrare la circolare del loro proposto 
generale. Questa circolare però, mentre disapprova 
la condotta del provinciale di Napoli , disapprova 
anche i padri compilatori della Civiltà cattolica , 
perchè o in un modo o nell’ altro non hanno se- 
Quito appununo le idee della circolare, ma si sono 
pronunciati chiaramente , nei loro principi, op- 
sitori dei governi costituzionali e democratici in 
genere. Hanno spiegata una bandiera politica : e 
ciò forse non ha giovato alla compagnia, dovendo 
\enersi estranea alla politica. Egli è per questo 
che il generale defunto Roothaan, uomo di alto 
senno e prudenza , si è sempre mostrato poco fa- 
vorevole alla pubblicazione del giornale. Ora però 
la cosa è fatta, eignoro se la Civiltà cattolica po- 
trà avere lunga esistenza. Un corpo morale ba 
grandi mezzi inlellettuali per fare un giornale, 
ma, nella sua condizione, incontra gravi ostacoli, 
di cui alcuni inevitabili. » 

La famiglia Bonaparte è sul punto di lasciare 
Roma per condursi a Parigi, ove la chiama un 
ordine imperiale. Il marchese del Gallo , i conti 
Primoli e Campello sposi alle figlie della princi- 
pessa si recheranno ancora essi nella capitale del- 
l'impero. 

Mi si assicura che il conte Campello ha fatto 
tutto il possibile per non andare a Parigi addu- 
cendo per motivo la sua tenue fortuna, ma che 
l'imperatore è stato fermo nell’ ordine dato. 

La partenza da Roma di queste famiglie, fa 
molto dipiacere, massime la Bonaparie, che da 
lano lempo era fra noi universalmente amata. Mi 
si dice, che il principe Luciano che ha intrapresa 
la carriera ecclesiastica è dolentissimo di abban- 
donare Roma , come è altrettanto contento il più 
piccolo,.il principe Napoleone, giovane di molto 
Spirito, e passionato per la guerra. 










s leo d'omicidio, latro- 
0 e grassazioni. L'esecuzione fu fatta alle ore8 
di mattina sulla piazza dei Cerchi senza il più pic- 
colo inconveniente; il paziente morì da cri- 
stiano. 9 

— Trovasi in Roma il sig. Sapzet, ex-presidente 
della Camera dei deputati di Francia sotto il regno 
di Luigi Filippo. Le notizie della Crimea c' inte- 
lessano sempre, e non è a eredersi quanto ci 
sliano a cuore i patimenti di quei bravi. Nulla di 
Nuovo ancora sulla parienza dei francesi. 

— Il cav. G.M... dopo rigorosa perquisizione fu 
pubblicamente tradotto l' altro ieri alle carceri cri- 
minal:. Corrono varie voci intorno a questa mi- 
Sura governativa. Quella che ha maggiore fonda- 
mento perchè più delle altre è in coerenza col ca- 
Taltere di quest'uomo odiato da tutti ì partiti., è 
che sia in carcere per titolo di tru/fa a dannovdi 
un onest' uomo, a cui estorse una somma colla 





| promessa di un posto di governatore. Quandovil 


suo cliente prese a domandargli , o la restituzione 
lella somma, o la nomina, il M rispose al 
ilemma coll’accusarlo come liberale 0 repub- 
blicano. Svelata Ja frode, si è proceduto contro il 
falso delatore che forse non porterà più il suo in- 
sultante sogghigno per le contrade di Roma. 
SVIZZERA 

Bellinzona. 11 giurì militare nella sua seduta di 
giovedì 15 febbraio ha pronunciato un verdict di 
non colpabilità pei 14 detenuti imputati di parte- 
cipazione ai disordini di Sessa, e furono quindi 
tustamente rilasciati in libertà. 

Quanto agli altri tre contumaci il tribunale mi- 
litare ha pronunciato nella pomeridiana seduta 
senlenza conlumaciale, la quale condanna Rossi 
Giuseppe a 10 anni di carcere, Delmonico Giu- 
seppe detto Negrini a 12 anni, e Demarchi Luigl 
detto Pichetli a 15 anni, lutti e tre poi solidaria- 
mente alle spese, cioè Demarchi per la metà, 
Rossi e Delmonico per la quarta parte. 

Ginevra. La verlenza relativa alla separazione 
della chiesa dallo stuto occupa grandemente l' at- 
tenzione del pubblico , e del gran consiglio. La 
commissione incaricata di riferire allo stesso ha 
incaricato il sig. Turrettini pel rapporto. 1 tre pri- 
mì articoli suonano così : 

1. Lo stato non fa alcuna distinzione tra i citta- 
dini, riguardo al-culto , che professano. 

2. Niuno può'essere impedito di esercitare il 
proprio culto , purchè non porti alcuna offesa al- 
l'ordine pubblico ed alle leggi. 

8. Nessuno phò essere costretto è contribuire 
alle spese di alcun culto. Nè lo stato , nè le co- 
muni ne salariano alcuno. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

= Parigi, 16 febbraio. 

Egli è certo che l'imperatore è irrevocabilmente 
fisso di voler partire per la Crimea. La partenza 
avrà luogo nel giorno 22. Egli è assai singolare 
che non sianvi che i giornali esteri i quali parlino 
di questo viaggio: in ogni mod il silenzio dei 
giornal: del governo non è altro che una conferma 
della diceria, gincehè se non fosse vera si sareb- 
bero affrettata a smentirla, 

La spedizione avrà dunque luogo. L'imperatore 
s'imbarcherà a Tolone sulla Regina Orfensia è 
l'ammiraglio Hamelin condurrà Ja nave diretta- 
mente a Sebastopoli. Si fermerà solamente qualche 
istante a Malta per fare dell’acqua e del carbone. 
Il segreto fu tenuto così bene che fino adesso nes- 
suno ne sapeva e la borsa non vi erede nemmeno 
a quest'ora. Persino il capo del gabinetto del sig. 
Drouin de Lbuys lo seppe per azzardo da una in- 
discrezione d'un diplomatico, il. quale credendo 
naturalmente che il signor Desmolvises sapesse 
lutto andò a dimandargli che cosa pensasse dell'av- 
venimento. 

Il signor Billault ministro dell'interno fece ogni 
sua possa per istornare l'imperatore dalla sua ri- 
solozione, ma questi dopo averlo Iranquillamente 
ascoltato si contentò di rispondergli : io non sono 
del vostro ayviso mio caro signore, e non una pa- 
rola di più. Tutti gli atti della reggenza e del go- 
verno provvisorio compariranno ad un tratto nel 
Moniteur e quando sarà fatta palese la parienza 
imperiale. Si crede che l'imperatrice partirà an- 
ch'essa ecredo che essa desidera moltissimo questa 
disirazione, giacchè è voce .comune che si annoi 
moltissimo fra le pompe delle Tuileries. Anche il 
principe Napoleone sarà della partita. 

Sono giuute importante notizie da Berlino e 
posso dirvi con certezza che il trattato colla Prussia 
non tarderà ad èssere sottoscritto , essendosi d'ac- 
cordo sujlutti i punti. Tutti gl'incidenti che possono 
sorgere furond regolati mo unendosi alle potenze 
occidentali la Prussia stipula la sua neutralità 
dalla quale non sarà obbligata a sortire se non in 
due o tre casi contemplati espressamente e regi- 
Strati con molta circospezione. 

Havvi dunque una differenza sensibile fra questo 
Irattato e quello del 2 dicembre, ma le potenze oc- 
cidentali sono nullameno contentissime d'aver ri- 
dotta la Prussia a questo passo. Non può negarsi 
però che quelli iquali guadagnarono maggiormente 
furono il generale de Wedel'ed il sig. Usedom che 
indussero le potenze occidentali a decampare dalla 
loro pretesa , che cioè la Prussia dovesse ade- 
rire al trattato del 2 dicembre 0 quanto meno ne 
Stipulasse uno identico. 

La partenza di lord John Russel non è un sin- 
tono pacifico e si riguarda quasi un’enormità po- 
litica mandare alle conferenza di Vienna un nomo 
che fu d'una violenza inaudita: contro la Russia ed 
il sole dei ministri inglesi che abbia insultato lo 











andrà a Berlino dove vedrà sig TAG! dala 


dunque slarà il nodo delle conferenze e se non si 


otterrà l'accordo in questo convegno le conferenze ue 


di Vienna sono un'inutilità. Ani 

Prata @ ORERER 0 TAM 
cevè negli ultimi tempi, a quanto dicesi, alcune 
comunicazioni dall'ambasciata francese, annunzia: 


« A quanto udiamo, verrà consegnato ad un ple- © 


nipotenziario dell'imperatore Napoleone entro il 


Vienna, 13 febbraio. Il Wanderer, il quale ri- 











corrente mese il cadavere del duca di Reichstadi “ i 


e condotto solennemente a Parigi. » "a 
Questa notizia viene data Bome certa; però a 
quanto serivesi alla Triester Zeitung, il cadavere 


Verrebbe irasportato in tutto silenzio sinò al con: | 


fine e selo quando le comunicazioni delle strade 
ferrate saranno libere d'ogni impedimento e che 
si avrà sicurezza che dalla. neve non vengano in- 
gombrate, î 0 
’ GERMANIA 
Scrivesi all'Augsb. Allg. Zgt.: ha 
« L'Annover non approva per nulla la condotta 
della politica prussiana e gli stati della Turingia, 
quantunque abbiano aderito alla proposta presso 
la confederazione, pure hanno dichiarato che ad 
una ripetùla inlimazione dell'Austria esse mobiliz-. 
zerebbero le loro armate. » ; 


Carisruhe, 8 febbraio. In seguito alla decisione Mb: 


presa dall'assemblea federale fu accordato ieri al 
ministero della guerra un credito straordinario di 
1,800,000 talle sli si dovrà nel più breve 
re l’armota, il materiale 






Amburgo, 7 febbP@io. L'isola d'Elgolandia fu 
scelta dal governo inglese qual luogo di adunanza 
di quegli equipaggi che formeranno la legione 
straniera. Per quello che ci viene comuniesto per 
il ricetto.dei medesimi vengono costruite su quel- 
l'isola delle baracche di legno. 





In base ad un giornale di Vienna i russi avreb- 
bero presa la risoluzione di tenersi su di una ge- 
nerale difesa tanto sul Pruth comè sul Danubio ed 
in Crimea dove per quantodicesi il generale Osten- 
Sacken si trincera fortemente, 4 

— Lo Standard annuncia che il comando della , 
squadra del Ballieo è accordato per la prossima 


campagna all'ammiraglio Riccardo Saunders Dun- 


das secondo lord navale dell'ammiragliato, 

— La Prussia ha una grande abbiezione contro 
il trattato colle potenze occidentali ed è il possibile 
passaggio d’un corpo d'armata francese in Ger- 
mania: vorrebbe altresì che le potenze occiden- 
tali si obbligassero a non tentare la ricostituzione © 
della Polonia con mezzi rivoluzionarii, 

Sul primo punto però il Times fa osservare che 
dopo l' ingresso del re di Sardegna nell'alleanza 
delle potenz nial: permetto ormai di far 
senza del Ro Nr Prussia per mandarè 
prontamente umicorpo ausiliare francese, non già 
in Boemia com@ si finge di credere a Berlino ed 
altrove, ma nelle provincie danubiane. 

Da genova, dove sarebbero portate dalla ma- 
rina francese, sino a Pesih ov’ esse s' imbarche- 
ranno sul Danubio, | francesi non avran- 
no a fare che cinque [oo marcia a piedi su 
strade eccellenti. Il resto dei trasporti avrà luogo 
col mezzo delle strade ferrate e dei battelli a va- 


pore. In tutto il tragitto da Genova a tre non 
richiederà più di quindici giorni. 





. . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 19 febbraio. 

Il Monitenr annuncia da Costantinopoli in data 
dell'8 che le notizie della Crimea sono assni sod- 
disfacenti ; il tempo è favorevole; si ha la cerlezza 
che la cifra dei rinforzi giunti al nemico è assai 
esagerata, 

Varna, 13. Ismail bascià è partito oggi. I russi 
hanno tentato invano d'inquietare gli alleati nd 
Eupatoria, La posizione viene ogni giorno mag- 
giormente fortificata. 

(Dispaccio pri da Londra) Sì teme che a 
cagione della riuscita dell'inchiesta, si debba pro- 
cedere alla dissoluzione del parlamento e alle ele- 
zioni generali. 


G. Romsatvo Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa Di commercio — Bollettino. ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 febbraio 1855. 

Fondi pubblici : 
1819 5 18.bre — Contr. del giorno d 
Do la borsa in cont 8550 nat 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in c. 84 35 
1851 1 dic.— Contr. della matt.in c, 83 50 


Fondi privati . 
Cassa di comm, ed ind. — Contr. del giorno 


» 


dopo la borsa în liq. 540 50 p. 28 tebbr, 


543 542 50 id. 

Conlr. della m. in liq: 543 p. 28 febbr. 

Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa in liq. 453 p. 28 febbr. 
Cambi 7 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
1/4 3/4 


Augusta. . . . 256 lf 
Francoforte sul Meno 214 1/4 
Die RETI 100.1 
sOndra . . 

Parigi. .-: 100 10 
T>)rino sconto |. ° 


Genova sconto . .. 


s 


Vendita all'asta pubblica, contante e senza 
spese, nel deposito del Demanio, cour des 
" Barnabites, place du Palais dejustice, N. 13, 
a Parigi, in esecuzionedì due ordini del s1g. 
presidente del tribunale civile della Senna 
del 30 aprile e 1° luglio 1853. 

Giovedì 12 di aprile 1855 ed i seguenti 
giorni, alle ore 7. precise della sera coll'in- 
tervento del sig. Florimond-Levèque, com- 
missaire Prieur, rue d'Enghren, N° 44, as- 
sistito dal sig. Vittorio Tilliard, libraio, 

Di opere letterarie, la maggior parte rare 
e curiose, provenienti dalla biblioteca del 
sig. Libri Carucci. 

Per ottenere il catalogo , dirigersi. al sig. 
Tilliard, libraio, rue Serpente, N° 20, a Pa- 
rigi. ; 





Tipografia FORY E DALMAZZO], Torino. 


È uscita la seconda parte 


VADE MECUM 


dei ‘Giudici, Segretari, Uscieri, Avvocati, 
Causidici, Periditece. 


af ft 

Il Nuovo Codice di edura civile 
messo in pratica 

CON SPIEGAZIONI, ESEMPI E MODULI 


del Causidico P. ISNARDI. 

Prezzo della seconda parte in Torino L. 3 50, 
Provincie L. 8 80. — L'Opera intiera in Torino 
L. 6, per le provincie L. 6 60. 

Dirigere le domande franche a Fory e Dalmazzo, 
in Torino, munite del relativo vaglia postale. 





SIROPPO 
di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
n tati per calmare e vincere 
le raucedini e le lossi. più invelerate, eminente- 
mente superiore a lutliesi è il Sinorpo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
+ fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si oltiene Una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi incuigli altri rimedi non sortirono 
Un esito felice. La stesso costituisce un grazioso dis- 
selante, un ottimo sicuro espettoranie e calmante. 

Prezzo della bottiglia 19 Depratia; in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. di 





È C 
OP RI L'TAS 





Da rimettere al presente 


Appartamento di uudici camere con due soMtte, 
Sì cederebbe puri arte dei mobili, non che 
una sola parte dell appartamento. 

Dirigersi, per le condizioni, sul luogo, via della 
Zecca, N° 34, piano 3°, da mezzogiorno alle 4 po- 
meridiane. 













BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 


Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 
del corpo. i 

Fabbrica Peadage! per contener le Ernie più 
voluminose senza l'uso del sottocoscia. 

Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Torino. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purga no scelte e com- 
binate dietro ifu etodo purgativo 
del signor DERA! panlera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; clocchè permette a cia- 

v scuno ti scegliere per purgarsì |) pasto 

è l'ora che meglio gli convengono per le 

u » Occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
ano sempre le altre medicine, Questi preziosi vantaggi 
ut sono ec- 


MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuarravx pe Dawes des plus nouveaux 
modèles de Paris; Bowwets, CoxrectIoN 
pe Roses pe Bar ar DE VILLE xx 48 HEURES. 
Corrrures pour bals; Broperies pour 
cols et chemisettes. 














DIREZIONE ;.. DEMANIO s;... SENNA 


pe 43 res, ». as Mal da ai PRI a mer lots; 0 cr cd SIETE = > LA 
5 «PR Pato ci 








sgh 


Prosso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via D. Vergine degli Angeli, N° 9. 


NUOVI ARRIVI. 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


AMMINISTRAZIONE pi VAPORINAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 
«di 500 cavalli ( Wirrgilio 





Lombardo . 
Piemonte 


di 130 cavalli 


» 250 » |Mante » 80» 
Castore » 200» Cagliari (a elice). » 800 tonn 
$. Giorgio . » 180 » | Sardegna (id). . » 600 » 


| ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1839. 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 
Da GENOVA 


per CAGLIARI ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom. 


» PORTOTORRES » Mercoledì » » 9 ant. 
» NIZZA sapone » Sabbato 5 »  6pom 
SALIVOBNO ile dae eng ia » Mercoledì » » 6°» 
» TUNISI (1) {con scalo a CAGLIARI) . _. , al 10 e 25 ” wo. » 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI l'i e4 dA 6 » » 6 » 
> MARSIGLIA =" 0 dari oa de . » 5, 15,25 » » 2 » 
» TORTOLI (Sardegna) . . ogni 1° Sabbato » a 6> 
» CAPRAJA (Isola di) . |. . . |. ia » » » 6 » 
» MADDALENA Isola della) mal Ada 4° Mercoledì » » 9 ant 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in giorno di Sabbato queste parienze sono anticipate per lo più 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 


Genova,'l gennaio 1855. 
TORINO — A, BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


Tipografia G. FAVALE e C., Torino. 
—— | 
ANNO VI 
E uscito il fascicolo di Novembre 1854 


DELLA 


RIVISTA ATUILMIS TE RARE 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell' Interno e del Consiglio generale delle carceri. 





RACCOLTA PERIODICA 


contenente : 


PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di State 
e degli uMzi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione ; 2. Contenzioso arami- 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e der Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze genorali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi o decreti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personale dell'ordine amministrativo. 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio. 





loro accade dì essere traslocati 0 Promosaiper sua norma nell'indirizzo delle dispense 
mensili. 


— PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


contro la sordità. 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficàcia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesinell'udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 


PREZZO PER L'ANNATA : Per Torino L. 12 — Per le Provincie led (franco). 








PASTA ®E"ESEO"* LICHENE 
di MUSTON, Farmacista a Torre 


perla pronta guarigione deiraffreddori, tossi 
iocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1:20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 





I signori impiegati regii sono pregati di dat partecipazione alla Stamperia editrice quando 
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POMATA 


PER 1 GSLON E LE SCREPOLATURE 
preparata dal farm. CERRUTI, in via Po. 

Con questa Pomata, usata per alcupi giorni, 
si guariscono i geloni tanto alle mani che ai 
piedi, e sì toglie il prurito quasi istantanea- 
mente. 

Questa Pomata giova‘tanto al primo com- 
parire de’ geloni, come quando sono già ul- 
cerati; gl'ingredienti Slate compongono, per 
natura innocui, non lasciano il menomo 
dubbio d’inconvenienti. 

Si vende L. 1 25 cadun vaso. 


AVVISO INTERESSANTE 


Il nome e le opere di AUSONIO FRANCHI hanno 
acquistato una tale rinomanza, non solo presso i 
cultori delle scienze filosofiche, ma ben anche 
presso tutti coloro che si preoccupano delle qui- 
slioni più vitali del nustro secolo, agitate con tanta 
potenza di critica 0 tanta profondezza di dottrina 
dall’esimio scrittore, che il sottoserittb@rede fare 
cosa grata al pubblico, col render noto ch' esso 
tiene varii depositi delle dette opere, fino a qui 
pubblicate dal suddetto autore, stabiliti nelle se- 
guenti città : 

Torino, pressola tipografia dei Fratelli Steffenone 
e Comp., via S. Filippo, num. 21, ove si 
pubblica il Giornale. La Ragione, di detto 
autore. 

Id. Presso il sig. Carlo Schiepatti , editore-li- 

braio, portici di Po. 

Alessandria, presso il sig. Luigi Capriolo, tipo- 
grafo libraio. 

Genova, presso il sg. Giacomo Grandi, portici di 
Caricamento, num. 56 e 21. 

Nizza, presso il sig. Visconti, gabinetto letterario. 

Cagliari, presso il sig. Federico Giuseppe Crivel- 
lari, palazzo Boyl. 

A chi ne volesse fare acquisto tanto in com- 
plesso che in dettaglio, viene offerto il ribasso del 
50 p. 0/0 sull'originario prezzo di vendita; avver- 
tendo che tutti coloro che acquisteranno tutte le 
qui sotto specificate opere. per franchi dieci, 
verrà loro altresì data gratis una copia del primo 
trimestre del giornale LA RAGIONE, dello stesso 
autore, in corso di pubblicazione. 

Le opere fino ad ora di 
FRANCHI AUSONIO. —) 









ilosofia delle Scuole Ita- 


liane, in-8% ae, FA; IT 

Id. Introduzione alla Filosofia, in-8 » 1 
Id. Appendice alla Filosola  . » 3 
Id. La Religione gòl secolo XIX» 5 
ld. DelSentimentoBolitico Religioso» 4 
Fr. 20 


Giacomo GRANDI 





bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
LUtfieto Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

er ogni paio , munito del pa astùteio 


Inoro . «—.-.. i, 98 
In argento dorato » 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato, | 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale sì distinguono 
leesazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il-reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. . ° 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e, confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


Tip. dell’OPINIONE. 


‘0‘NTITONY 129P INIIUTA VIVIA IA ‘IZNNANNV.A ATVUANTO, OIZIAdO.T OSS8Id 


DI 
di 
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TORINO 19 FEBBRAIO 
Ir  -  P—_— 


LA DESTRA 


Il partito retrivo pare sicuro della vittoria, 
e la conseguirebbe agevolmente e senza con- 
trasto se le esagerazioni, le iperboli, le in- 
sinuazioni maligne, i pertinaci propositi e 
gli intrighi tenebrosi non fossero armi spun- 
tate ed arrugginite. 

Poichè se togliete le esagerazioni ed una 
opposizione che può essere scusata soltanto 
dall’ interesse. della reazione, quali argo- 
menti adduce in campo la destra per com- 
battere la politica attuale? Il conte Cavour 
ha il torto di fare spreco di sarcasmi, ma 
coi sarcasmi mischia le ragioni, le idee, i 
pensieri d'uomo politico, mentre i suoi av- 
versari da mesi e mesi che sono in lotta non 
hanno ancora formulato un programma che 
possa essere accettato da dieci uomini di 
buon senso. 

La politica della destra è puramente ne- | 
gativa: disfare e sempre disfare : disfare la | 
legge elettorale, disfare la legge della 
stampa, disfare la legge del foro ecclesia- 
stico, rovesciare tutto ciò che in sei anni si | 
è compiuto per l'attuazione dello statuto e | 
lo svolgimento delle patrie libertà. Taluno | 
nutre forse la speranza di potersi arrestare | 
nallo sdrucciolo pendio e di assegnare un li- 
mite alla distruzione; ma il suo partito è più 
forte di lui, la logica è più inesorabile del 
sentimento, ed un ordine di Roma ed il ti- 
more di subbugli nell’ interno lo spingeranno 
alle ultime conseguenze d'una politica falsa, | 
inquietante, funesta, 

Perchè la destra risveglia sì viva antipatia | 
nel paese ? Perchè le sette trombe deì suoi | 
giornali non riescono a procacciarle fautori, | 
seguaci e popolarità ? 

Interrogate le convinzioni del popolo e ne 
conoscerete la ragione, 

Il popolo è convinto che la destra al po- 
tere significa libertà minacciata, diffidenza, 
‘polizia politica , nuovi disordini ammini- | 
strativi, nuovo crollo al commercio ed al 
credito, reazione inevitabile. Esso è convinto | 
che la destra anela al potere pel potere, non | 
pel bene del paese. Nè potrebbe essere al- | 
trimenti. 

Allorchè vediamo uomini politici appro- | 
vare il trattato d’alleanza e poi respingerlo 
per dissensi secondari, siamo, nostro mal- | 
grado, costretti a convenire che nella lotta | 
dei partiti, la destra, più che alla difesa di un 
sistema politico giovevole allo stato, pensa 
al somando e desidera il potere, introducendo 
fra noi quella politica infausta che aveva 
cangiata la ringhiera parlamentare francese 
in arena di interessi, di ambizioni, di orgo- 
Bliuzzi personali ed aveva dimenticata la | 
nazione, per non promuovere che il bene dì | 
qualche individuo. 

Perchè un partito possa salire al governo | 
dello stato, fa mestieri rappresenti una grande 
idea, abbia uomini che sappiano svilupparla 
e farla penetrare nell'animo delle moltitu- | 
dini e trionfare nel seno delle camere. 

Ora questa grande idea è un’incoguita : la 
destra non ha rivelate che meschinissime 
idee, non ha sostenuto un pensiero gene- 
roso, il quale dia sicurtà al paese di essere | 
governato con senno e di veder rispettate le 
proprie istituzioni, non ha porto alcun’ arra 
di cangiamenti, i quali valgano a scemare 
le gravezze, a conciliare gli animi, a tran- 
quillare le popolazioni, ad ispirare fiducia 
nell'interno ed all'estero. 

La destra ebbe già molte occasioni di spe- 
rimentare quale sia l'animo-del popolo verso 
di essa. Le elezioni generali, le: elezioni 
parziali, i comizi comunali, la stampa, 
tutto ha attestato contro di essa. Il partito 
retrivo desta în tutto il paese diffidenza e 
sospetti giustificati e dalle intemperanti con- 
fessioni dei suoi giornali e dalle dichiarazioni 
de'suoi rappresentanti e dalla pochezza dei 
suoi uomini politici. 

Da due anni, quel partito è invitato a far 
un programma schietto e netto, che indi- 
casse al Piemonte i suoi intendimenti e gli 
additasse la via per la quale vuole condurlo, 
ed il programma non si divulga che în 
parte, e rimane un mistero, al quale non 
sono iniziati che pochi addetti. 

Conviene ritenere che le massime politiche 
. Propugnate da' giornali della destra siano 
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l'espressione schietta del partitd”: ma chi ne , 








La legge nostra d'altronde che racchiude 


assicura che in esse si compendi tutto il pro- \\ùn principio di tassazione sui benefizi mag 


gramma? Chi ne porge malleveria che dopo 
aver promossa la riforma delle leggi orga- 
niche ezla riconciliazione col papa, non si 
pensi ad altre misure non.meno perniciose e 
riprovevoli ? 

Un partito politico dee intendere atrag- 
giungere il potere: non è partito se non a 
condizione di cercaredi far legalmente trion- 
fare le proprie idee e la propria politica; 
poichè se disperasse di mai andare al timo 
dello stato e di rendere popolari.Je ue dot 
trine, sostenrebbe una sterile lotta, od al- 
meno una lotta che arrecherebbe soltanto un 
vantaggio negativo. 

Ma perchè queste idee e questa politica 
divengano popolari, fa mestieri di cono- 
scerle. Non basta dire la politica attuale ge- 
nera diffidenze, suscita contrasti ed è fu- 
nesta agli interessi dello stato : è necessa- 
rio di opporre programma a programma, di 
dichiarare ciò che si farebbe qualora si af- 
ferrassero le redini del governo. 

La destra ha indugiato molto a recitare il 
suo Credo : finalmente vi fu costretta; ma 
ha tacciuto il più ch'era possibile, e non 
ha aperto tutto il suo pensiero. 

Or bene, un uomo politico che ha idee an- 
guste e propone riforme, ristrette, e. dopo 
sette anni di libertà, in luogo di sospingere 
avanti il paese, si studia di farlo andare 
indietro, non è uomo di stato, uomo di go- 
verno, ma uomo di partito. Giunto al potere 
che farebbe? Si regolerebbe come uomo di 
partito, e se il suo partito è debole, sarebbe 
sorto per tosto cadere , o si adatterebbe alle 
contingenze pubbliche e rispetterebbe l'opi- 
nione e rinnegare duvrebbe le sue idee edi 
suoi principii. Nell'un caso perderebbe il 
potere, nell'altro, prima del potere l’auto- 
rità morale, 

La destra si avvia per questo sentiero: in 
luogo di aver uomini atti al governo, si for- 
ma di uomini di partito, il cui unico crite- 
rio è la passione. Essa dice: Fatti in là, 
che mi ci metta io. Sarebbe pronta a respin- 
gere le misure che più si avvicinassero ai 
suoi principii, perchè non proposte da essa 
e presentate da' suoi avversari. 

L'abbiamo osservato nel voto del trattato 
di alleanza. Le palle nere della destra sono 
state un servizio pel ministero; ma ciò non 
toglie che non abbiano rivelata la mancanza 
di tattica politica in coloro che le deposero 
nell’ urna. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione della legge; sui” conventi 
ha preso oggi, per opera dell'on. conte di 
Revel, un nuovo indirizzo, e n'era ben 
tempo. Dal momento che il partito avverso 


| alla legge è, nella sua massima parte, costi- 


tuito da coloro i quali non solo dicono il 
papa infallibile come capo della chiesa, 
come depositario del domma e della morale 
cattolica, ma infallibile in tutto ciò che 
pronuncia, a che cosa gioverebbe mai il 
più oltre discutere? Si sprecherebbe inutil- 
mente tempo e parole, e dopo un secolo dì 
controversia saremmo sempre a quella stessa 
distanza che segna fra noi e loro l’incom- 
patibilità assoluta dei diversi principiì .che 
propugnmia:mo. 












iori non può rendersi più proficua solo vo- 
endolo, aumentando®cioè questa tassa? 
Ma non è nostro compito demolire il di- 
sorso” dell'on. conte di Revel : alle cifre 
‘esso ha esposto'se né denno opporre delle 
e crediamo che il presidente del con- 
Siglio dei ministri non tarderà lungamente 
ad orli ed a spiegarle innanzi alla ca- 
inera în confutazione del discorso del conte 


| 
| 


Intanto ci basti l’osservare che il conte 
Revel riconobbe che lo stato delle nostre fi- 
nanze è florido, che il disavanzo sui bilanci 
annuali può dirsi sparito , e se questo fosse 
vero, tornefebbe ad encomio della presente 
amministrazione e toglierebbe ai retrivi il 
pretesto a tutte quelle elegie colle quali così 
a lungo ci hanno assordati. 


| ora facciamo cenno era impiegata a dilu- 
cidare la posizione dell’ oratore , il quale, 
ministro nel 1848 quando furono cacciati 

i gesuiti e ne furono destinati i beni in ser- 

| vizio della pubblica istruzione, dovea spie- 
| gare come mai e così ricisamente avver- 
| sasse la legge attuale assai meno rivoluzio- 
naria e radicale diquella del 1848. Il conte di 
Revel adempì a questa parte del suo assunto 
rilevando un lembo del velo che ricopre an- 
| cora la storia degli ultimi anni : storia inte- 
ressante e non bene esplorata. Quest’ uomo 
di stato, che ebbe una sì gran parte negli 
ultimi nostri avvenimenti, si è scusato della 
espulsione dei gesuiti adducendo la ragione 
- salus populi suprema lex - ma, del resto, 
dichiarò che in ogni tempo pensava essere 
necessario legittimare il fatto con susse- 
guenti accordi con Roma. Saremo in un 
grande errore, ma crediamo che con ciò il 
«gente di Reyel si lusingasse di troppo. 
Me 1 dep. Melegari che prese la parola 
dopo del conte Revel si mostrò favorevole 
alla legge e si giovò della storia onde pro- 
vare che la corte di Roma non si mostra, 
| nè ora solamente, nè contro noi soli, dispo- 
sta a battagliare in sostegno d'incompatibili 
pretese e mostrò altresì che tutti gli stati 
appunto ricavarono, dalle loro brighe con 
Roma, maggior forza all’ interno, maggiore 
potenza all'estero. Ed è facile il compren- 
dere come l'indipendenza del potere non 
possa che avvantaggiare da questo e come 
i cittadini e gli stranieri siano naturalmente 
condotti a rispettare maggiormente quel po- 
tere che sa difendere, dalle ingruste aggres- 
sioni i proprii diritti e sa farsi rispettare da 
chicchessia. 

Nel principio della seduta il signor pre- 
sidente Boncompagni diede conto all'assem- 
blea della sua visita fatta a S. M. cui rasse- 
gnò l'indirizzo della Camera e riferì le ge- 
nerose parole avutane in risposta, parole 
che riportiamo testualmente nel rendiconto 
e nelle quali i cittadini tutti troveranno un 
nuovo argomento di simpatia, di affetto, di 
ammirazione e di gratitudine îper l'animo 
eccelso del nostro monarca. 








PRODOTTI DELLE IMPOSTE 
Il prospetto de' prodotti delle gabelle pub- 


Il conte di Revel:combatte la legge sotto | blicato nel foglio di sabbato scorso ci sug- 
l’ aspetto finanziario, e con un ben ordinato | gerisce alcune osservazioni. 


cumulo di cifre , alle quali noi non possia- 


Esso addita un aumento di 502 mila lire 


mo così su due piedi controporre calcoli e | in confronto delle somme presunte nel bi- 
ragionamenti diversi, dimostrò che la legge | lancio nel 1854, ciò che non è poco, poichè 
stessa , lunge dal poter venire in soccorso | l'anno fortunoso che abbiamo passat, le 


delle finanze, ed essere argomento di sol- 
lievo ai parroci più diseredati di beni, non 
servirà ad altro che a sperperare una co- 
spicua facoltà senza utile del governo, il 


peripezie commerciali e le vicende politiche 
facevano invece d’un incremento di intrioti 
presagire una diminuzione sensibile. 

E vero che l'aumento si è ottenuto pres- 


quale anzi sarà sopraccaricato di tuttele pen- | sochè esclusivamente ne' tabacchi il cui pro- 


sioni ai monaci, cui, colla minacciata sop- 
pressione, si toglie il modo di esistenza. 


vento crebbe nel breve spazio di quattro 
anni del 25 per cento; ma il risultamento 


L'osservazione che più ovvia si presenta | finale è favorevole e la deficenza dell’erario 


alla nostra mente riandando il ragionamento 


non avrà ad aumentare per lo scemamento 


dell'on. conte di Revel, è questa: come è | degli introiti. 


mai possibile che una cospicua proprietà 


Nelle dogane, la diminuzione è conside- 


territoriale quando, nello stato di decadenza | revole se si confrontano i prodotti dell'anno 


in cui la lascia appunto la qualità di pro- 
prietà di manomorta, basta a provvedere ai 


scorso con quelli degli anni antecedenti 
senza tener conto delle riduzioni daziarie 


monaci attuali, come è mai possibile dicia- | fatte dal 1851 in poi. Ma siccome non si 


mo, che questa proprietà affidata a mani più 


possono paragonare condizionidiverse e fare 


industriose ed operose abbia ad isterilire? | calcoli comparativi sopra basi divergenti, 


Una parte e non breve del discorso di cui | 


Ka 
| così reputiamo si debba dedurre da’ profeta: 
\ degli altri anni la somma delle ri fi 








uzion 
nella quale i soli cereali partecipano per 


{ tre milioni all'incirca, ed allora la diminu- 


zione diviene insignificante, se si eccettua 
il 1852, rispetto al qual anno, i proventi del 
1854 presentano la diminuzione dì 1,650,000 
lire, 

Vorremmo che il ministero delle finanze, 
in luogo di pubblicare alla spicciolata i 
proventi delle tasse, lì riassumesse in un 
sol prospetto, od almeno in due, distinguendo 
le dirette dalle indirette siccome si fa in 
Francia, nel Belgio ed altrove ponendo al 
lato la somma stabilita nel bilancio. » . 

E questo il solo mezzo di far conoscere 


ai contribuenti, al paese, le condizioni del | 


tesoro e lo stato delle riscossioni, poichè 


per ciò che risguarda le imposte dirette, se 


non si esigono con puntualità, proviene 0 da 
difficoltà economiche o da indugio e negli- 
genza degl’ impiegati nel fare i ruoli. Egli 
è così che son pochi mesì il ministro delle 
finanze è stato costretto a confessare essere 
tuttavia da esigere oltre 20 milioni di lire , 
che da poco meno d'un anno dovrebbero 


essere entrate nelle casse del pubblico te- - 


soro sempre estenuate e vuote, come prova 
il conto corrente disponibile, che le finanze 
hanno alla banca nazionale. 

È singolare il vedere come in Francia, si 
riscuotano agevolmente i tributi diretti, non 
essendovi da esigere il primo gennaio 1855 
che 20 milioni sopra 431 milioni, cosicchè 
si ineassarono indici duodecimi e 44 cen- 
tesimi di duodecimi, ossia più della somma 
esigibile. Non potremmo dire se le cose pro- 
cedano sì piano nel nostro stato, non essendo 
il ministero delle finanze avvezzo a pubbli- 
care i prodotti delle tasse dirette; però, giu- 
dicando dal ritardo nell’ ordinamento dei 
ruoli dell’ imposta delle patenti, v'ha ra- 
gione di temere che le riscossioni non siano 
sì sollecite. E questi indugi mettono.di ma- 
lumore l’ industria ed il commercio , di cui 
parte non ha ancor avuto l’ avviso di paga- 
mento dell'imposta del 1853, e trovasi espo- 
sta al pericolo di aver a pagare due o tre 
anni in una volta | 

Ma crediamo di aggiugnere un rapido 


| cenno comparativo dei proventi delle tasse 


| aggravato più del Belgio. 


indirette del nostro stato con quelli del 
Belgio. Da esso apparirà come il Piemonte, 
anche dopo l'aumento delle imposte non sia 


Ecco i prodotti : 





Belgio ——,. Stati sardi 
Dogane L. 11,602,000 » 14,700,000 
Sale » 4,836,400 » 10,296,000 
Gabelle: vini » 2,379,100 " 
Birra e aceto » 5,919,500 
Zucchero » 3,655,700 
11,954,300 » 6,520,000 
Insinuazione ed è 
emolumento » 11,435,000 »-10,605,000 
Ipoteche » 1,944,400 » 323,000 
Saccessioni » 8,988,000 » 2,880,000 
| Bollo » 3,210,000 » 4,170,000' 





Se eccettuiamo il sale, che nel Piemonte 
produce la ragguardevole somma di circa 
dieci milioni e mezzo, nelle altre tasse indi- 


| rette e specialmente nei diritti di consumo 


(gabelle), nelle ipoteche e nelle successioni 
le gravezze sono nel Belgio maggiori. Se 
non che si hanno nel nostro stato i tabacchi, 
che ormai producono poco meno di 15 mi- 
lioni, e sono una delle imposte che si so 
portano senza rancore. è 

Qualora il ministro delle finanze riuscisse 
ad introdurre maggiore solerzia nell’ordina- 
mento e riscossione delle imposte dirette, 
coi proventi che si hanno dalle tasse indi- 
rette, il tesoro sarebbe in condizioni migliori 
e potrebbe avere in cassa di che parare a 
qualsiasi evento. 





ROMA E PIEMONTE 
AL 22 gennaro 1855 


M. 

Dopo i mali, che l’espositore pontificio 
dice cagionati dalla legge che rese libera 
la stampa, quasi che alla politica podestà 
non spetti di fissarne i limiti nella propria 
indipendente saviezza , per quanto spetta 
all'esercizio della civil coazione, la legge 
del 4 ottobre 1848 sul muoyo ordinamento 
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della pubblica istruzione forma l'og, 
— altre accuse. E 

L'espositore pontificio vi dice discono- 
sciuta la sorveglianza dei sagri pastori 
nelle università ed in tutté le scuole sì pub- 
‘he che private, il cui governo è com- 
messo ai consigli di pubblica istruzione 









al, ‘eziandio in ciò, che si attiene all’insegna- 


mento del catechismo ed ai maestri e di- 
rettori di spirito. Essersi in seguito in- 
trodotta pure la pratica di sostituire alla 
formola stabilita da Pio IV il simbolo a- 
postolico nell’ emettere la professione di 
fede, la quale ora vien fatta in mano dei 
rettori laici delle università dai professori, 
dottori, licenziati e maestri, quando pure 
questi fossero sacerdoti. Ireclami promossi 
ataluopo da alcuni vescovi non essersi 
ascoltati; che anzi fu spedita agli 8 di- 
cembre dello stesso anno 1848, una circo- 
lare del presidente del consiglio universi- 
tario ai presidi e vice-presidi delle facoltà, 
con cui viene interdetto di potere in av- 
venire rassegnare ai vescovi le tesi da 
sostenersi nei pubblici esami. Quindi es- 
sere poi derivata ‘quella colluvie di.tesi 
__ erronee divulgate colla stampa e sostenute 
mei pubblici esami : lesi enunciate in gran 
parte nell'opera, che fu poi condannata, 
di Giovanni Nepomuceno Nuytz, profes- 
sore mella regia università di Torino, 
intitolata: « Tractationes in jus ecclesia- 
sticum universum. » 

Prima di tutto giovi qui osservare, essere 

‘ l'espositore pontificio caduto in anacronismo, 

. perchè la suaccerinata opera del professore 
Nuyts non venne punto alla luce in conse- 

.guenza nè della libertà della stampa nè 
della legge del 4 ottobre 1848 da esso qui 
lamentata; ma, serviva già di testo nell'uni- 
versità molti anni prima e quando appunto 
a modo loro sorvegliavano è sagri pastori 
anche come ufficiali regii, e fu mandata 
alle stampe, previe tutte le formalità pre- 
scritte dalla sagra congregazione dell'In- 
dice. 

Non è poi vero che in ciò che si attiene 
all'insegnamento del catechismo, ed ai mae- 
stri e direttori di spirito siasi nella precitata 
legge disconosciuta la sorveglianza dei 
‘sagri pastori. L'articolo 58 è quello che 
può dare tale erronea sembianza, e merita 
di essere qui riportato ed esaminato, Eccolo: 
« Niuna podestà altra da quelle specificate 
« nella presente legge avrà diritto d'\inge- 
« rirsìi nella disciplina delle scuole , nel re- 

‘+ .« golamento degli studi, nella collazione 
« dei gradi, nella scelta od approvazione 
« dei professori e membri delle facoltà uni- 
« versitarie, dei professori, maestri e diret- 
« tori di spirito delle scuole dipendenti dal 
« ministero di pubblica istruzione , e con- 
« seguentemente cesseranno tutte le auto- 
« rità sinora esercitate in dipendenza delle 
« leggi, regolamenti ed usi in dietro vigenti 
e inordine alla pubblica istruzione, che non 
«.sono comprese nella presente legge. » 

Ciò vuol dire che i sagri pastori hanno 
nell’ università e nei ginnasii perduta ancor 
‘essi tutta quella civile autorità che in ad- 
dietro esercitavano od esercitar potevano in 
dipendenza delle leggi anteriori, dei rego- 
lamenti ed usi accademici in addietro vi- 

, genti, ma non vuol dire che sia discono- 
sciuta dal governo quella spiritua! sorve- 
glianza che forma esclusivamente l' oggetto 
della loro divina missione, e che può in- 
durli a prendere cognizione dei programmi 
e libri d’insegnamento per presentare al- 
l'uopo quelle saggie osservazionial governo, 
che fossero del caso, ed ammonire ed esor- 
tare caritatevolmente i fedeli. 

Quanto alla collazione dei gradi sì sa che 
questi non sono sagramenti, ma diplomi di 
relativa capacità scientifica comprovata die- 
troregolari esami fatti al cospetto dei rap- 
presentanti della scienza. L’essersi pertanto 
abolita la necessità della presenza dell'arci- 
vescovo come cancelliere o del suo vicario 
ai pubblici esami di licenza o di laurea, e 
l'avere la civile autorità assunto esclusiva- 
mente l'ufficio di rilasciare i relativi diplomi 
fu atto di piena sua competenza, tanto più 
che quegli arcivescovili procancellieri nè 
esaminavano, nè giudicavano, e tutto per 
parte loro riducevasi ad un materiale inter- 
vento premiato con grassa propina. 

Gran fracasso fecero i vescovi per riguar- 
do alla scelta ed approvazione sì dei profes- 
sori di teologia, che:dei direttori di spinto. 
Ma quanto ai professori non si vede il per- 
chè essi non debbano per principio di edu- 
cazione, di carità cristiana, e di rispetto alla 
civile autorità che somministra lo stipendio, 
accogliere benignamente le persone scelte 

. dal governo, quando queste non presentano 





| i reno ragionevole argoment d Sifidenza, 
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il loro ufficio nei collegisi riduce a dir messa, 
a fare il sermone nelle congregazioni festive, 
a confessare gli alunni che si presentano, 
ed a segnar loro gli attestati di religiosa con- 
dotta prescritti dai relativi regolamenti. Ora, 
quando un prete di una diocesi è munito 
dal suo vescovo della facoltà di celebrare, 
di predicare e di confessare, perchè non 
potrà il governo affidargli l'ufficio di eserci- 
tare queste facoltà nei rispettivi collegi? Si 
dice che il governo non può conferire la mis- 
sione spirituale. D'accordo. Ma qui il governo 
non la conferisce, egli scieglie soltanto un 
individuo tra i molti che delle richieste fa- 


coltà gli si presentano già forniti, e gli dà | 


un particolare stipendio affinchè particolar- 
mente attenda in questo piuttosto che in altro 
luogo all'esercizio delle medesime. 

È pertanto un puntiglio, un odioso pun- 
tiglio e nient'altro che determinò certi ve- 
scovi a minacciare dispoticamente la sospen- 
sione a divinis contro. gli ecclesiastici che 
accettino per commissione del governo un 
ufficio che non oltrepassa le facoltà di cui 
fossero già muniti per tutta quanta la dio- 


cesi. Ed è anzi qualche cosa di peggio che | 


un puntiglio. É una grave, scandalosa ed 
irritante mancanza di rispetto al proprio 
principe ed a chi lo rappresenta. Nè è a 
stupirsi che le popolazioni stesse ne riman- 
gano scandolezzate, e Roma ben lungi dal- 
l'indirizzar incauti rimproveri al governo 
benemerito, per religiose aspirazioni, am- 
monir potrebbe assai più saggiamente certi 
vescovi di praticare la mansuetudine propria 
di chi deve rendere amabile lo spiritual mi- 
nistero, e non farne arma di prepotenti 
voglie. 

L'espositore pontificio poi ignora proba- 
bilmente che in Piemonte non si è mai fatto 
uso popolare di altri catechismi che di quelli 


approvati dai vescovi nelle rispettive dio- | solazioni pari all'amore che tutto il parlamento, 


cesi, e che questi soli sono ammessi nei no- 
stri ginnasii. 

Quanto alla professione di fede secondo-la 
formola stabilita da Pio IV, se il' governo ne 
avesse conservata la pratica, gli accattolii 
vi avrebbero trovato un insuperabile osta- 
colo al conseguimento di qualsiasi laurea 


nelle nostre università, e persino all'inse- | 


gnamento delle scienze naturali. Ciò non 
era più possibile dopo la loro emancipa- 
zione ; e gli ebrei sono anche naturalmente 
dispensati dal professare il simbolo apo- 
stolico. 


Ma non è vero che siasi interdetto dî po- | 


tere in avvenire rassegnare ai vescovi le 


colare dell'8 dicembre 1848 del presidente 
del consiglio universitario ai presidi e vice- 
presidi delle facoltà è diretta unicamente ad 
indicare cessato l'obbligo di presentare alla 
curia vescovile quelle copie di tesi già stam- 
pate, le quali servir dovevano di avviso edi 
invito per l'intervento del già pro-cancel- 
liere ecclesiastico ai pubblici esami. Sarebbe 
stata assurda ed ironica la continuazione di 
quest’obbligazione dopo che erasi abrogata 
la necessità di quest'intervento ed abolita 
la corrispondente propina. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

S. M., sulla proposta del ministro della pubblica 
istruzione ha, con decreto del 16 corrente, collo- 
calo in aspettativa in seguito a sua domanda il ca- 
nonico Giocondo Salvaj, regio provveditore agli 
studi della provincia d’Alba; le cui funzioni - ven- 
nero provvisoriamente affidate al sig. intendente 
della stessa provincia. 

La Gazzetta Piemontese contiene le leggi in 
data del 10 corrente che approvano gli spogli del 
monte di riscatto. 

— È pure pubblicata la legge che porta a 
6,500,000 lire il capitale della società della strada 
ferrata di Cuneo. 

== s- { 
FATTI DIVERSI 

Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Beneficenza. S. M., che ha sempre contribuito 
con generose annue largizioni all'incremento del- 
l'ospedate ofialmico ed tnfanule, si è degnata di 
fare a questo nascente istituto un dono dî L. 1000 
sul fondi che a benefizio dei poveri ha decretato in 


suffragio della venerata e compianta sua augusta 


consorte S. M. la regina Maria Adelaide. 
Statistica commerciale. Movimento de'cereali 

nel porto di Genova nella settimana scaduta. col 

giorno 17 febbraio 1855. a he - 
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tanto più che la pubblicità delle scuole, dei Attivi. 

programmi o dei trattati offre poi anche fa- bc PA ia n: 
cile ad essi il mezzo di assicurarsi viem- rai sO) 

, ; : ; per consumazione. 
meglio del merito pratico della dottrina del et ell. 95:38 
professore per chiederne l'allontanamento o Granaglie RIS ee "8.198 

sottrargli l'intervento dei chierici alla scuola Esportazioni. ; 
quando ne fosse veramente il caso. Granaglie .. pa a 93 
Quanto poi ai direttori spirituali si sa che Riso-. ®-. doo È 631 


Genova, 17"febbraio. Lettere recate dal vapore 
il Colombo, giunto questa mattina da)Livorno, an- 
nunziano che ieri all'arrivo in quel) porto del Ve- 
suvio, preveniente; da Malta , Sisilia e Napoli , si 
era sparsa la dolorosa notizia fche in seguito ad 
una violenta scossa di terremoto la cillà di Cata- 
nia sarebbe rimasta pressochè distrutta, 

L'eruzione dell'Etna e i tremuoti già quattro 
volte avrebbero posto in rovina una città fche si 
annovera tra Je più belle e ridenti della!Sicilia. La 
sua popolazione ascende a 60,000 anime. 

‘ (Gazz. di Gen.) 
— __—_—-—-—_ ——_—_———_ ——- 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Presidenza del presidente BoxcOMPAGNI 
quindi delvice-presidente Lanza. 
Tornata del 19 febbraio. 

La seduta è aperta ad un'ora e mezzo. Sì dà let- 
tura del verbale della tornata di sabbato, .che è 
poi approvato nel corso della seduta. 

Siede sul'banco del, mnistero Rattazzi. 

Il presidente : Questa mattina ho avuto l'onore 
di presentare u S. M. l'indirizzo di condoglianza 
della camera. Il remi ha incaricato di esprimere 
alla camera la sua viva e profonda riconoscenza, 
per la parte che essa ha presa alle sue disgrazie. 
Debbo dire inoltre che, in mezzo al profondo do- 
lore da cui è compreso l'animo del re per tante uf- 
flizioni, egl: non tralascia di mostrarsi sempre 
compreso dello stesso amore per la patria e per lè 
sue istituzioni. Mi disse che questi dolori gli erano 
riusciti tanto più gravi in quanto gli erano piom- 
bati addosso mentre l'animo suo si rallegrava di 
veder sempre progredire la concordia cittadina, 
l'unione dei poteri, il rassodamento delle nostre 
istituzioni ; mentre si confortava nella speranza che 
gli avvenimenti generali potessero produrre qual- 
che eventualità propiz a per la patria nostra. Disse 
che, per quanto il suo cuore fosse ora chiuso ad 
ogni consolazione, egli tuttavia sperava di aver 
sempre la forza di adempiere al suo debito di re 
verso la patria comune. 

Ho risposto che non credeva potergli fare mi- 
gliore augurio che questo: che esso Irovasse con- 


tutta la nazione portavano slla sua persona ed alla 
sua dinastia. (Segni di approvazione — Bon- 
compagni. cede il seggio presidenziale al vice- 
presidente Lanza ) 
Seguito della discussione 
sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religiose 

Il presidente dà la parola al dep. Revel. 

Revel osserva che, volendo egli parlare sulla 
parte finanziaria della legge, sarebbe bene che 
fosse presente il ministro delle finanze. 

Mellana (dep. di Casale; sinistra) dice avrebbe 
desiderata una riforma più radicale, ma che ac- 
cetta pur questa, come un principio. Quanto agli 
accordi , devo ringraziar più la corte.di Roma , 


, Her ila È e | la quale li ha pur sempre resi impossibili, di 
tesi da sostenersi nei pubblici esami. La cir- | 


quello che il ministero , che li ha tentati , giac- 
chè è mia opinione che in tali materie non si de- 
vono cercare accordi , se si Yuol mantenere inte- 
gro il proprio diritto. Quali poi sieno i mali che 
portano con sè i concordati, lo dice la Spagna. 
Jo avevo domandato la parola, quando il depu- 
tato Gustavo di Cavour disse che la presentazione 
di questo progetto di legge era un trionfo del par- 
lito più avanzato. (Cavour G. domanda la parola) 
lo dico piuttosto che essa è una concessione agli 
uomini che rappresentano quello del sig. Cavour. 
Le petizioni dei consigli comunali, provinciali, di- 
visionali, d'mostrarono che il paese voleva una 
riforma più radicale, e il ministero impedì queste 
petizioni, prese a trattare con Roma e presentò 
un progelto impari ai bisogni del paese e del tempo. 
Il dep. Genina parlò di una minoranza ostile a 
questo progello. Ma non ci sarebbe egli stato mag- 
gior pericolo a scontentare la maggioranza? Giac- 
chè si assicuri il dep. Genina che, se il governo 
e il parlamento avessero ancora. fallito al dover 
loro, questa maggioranza avrebbe gridato ben più 
alto che ron quella minoranza; la quale non fu 
d'altronde disarmata nemmeno dal ritiro della 
legge sul maiîrimonio. 

Il dep. Genina combattè il trattato più per con- 
siderazioni politiche che.tdi diritto e disse fra le 
alire cose che mal si facevano le riforme in tempo 
di guerra. Se non si fosse dunque votato il trattato, 
avrebbe egli dato un voto favorevole a questa legge. 
Se non che era iscrillo contro anche prima che il 
trattato f\s50 presentato. Una delle ragioni invece 
per cui io ho dato il mio voto al trattato fu questa 
che prendendo noi una posizione più decisa, ed 
essendo l' Europa occupata da ben altri pensieri, 
siamo più liberi di opera alle riforme interne, 
come disse ll presidente del consiglio. ( Entra 
Cavour) 

Ma gli onorevoli oppositori sono preoccupati da 
un’altra itea: essi, pel riordinamento dell’ asse 
ecclesiastico, credono indispensabili gli accordi 
con Roma; ma quando l' onorevole presidente 
del consiglio promise che si sarebbe cercato di 
esonerare i comuni della Savoia dalle spese del 
culto , supplendovi coi proventi dell’ economato, 


non domandarono già i deputati della Savoia se. 





si fosse ottenuto I’ assenso della corte di Roma , 
ma acceltarono negli utili; (ilarità ; bene. !) ora 
se non erano contrari a quello storno, perchè lo 
saranno a questa riforma, sol, perchè non si fa 
d' accordo colla S.S, ? 

Essendo presente il signor presidente del con- 
siglio, a cui il dep. Revel sente bisugno di rispon- 
dere (l'oratore si volge a guardare îb deputato 
Revel , che gli sta dietro ; ilarità» ic finirò. La 
legge è incompleta, ma-la volerò, perche non vor- 
rei, per desiderio di una maggior riforma, perdere 
anche quel poco che ci si dà. (Bravo! ) 

Cavour G. (per un falto personale): Non ho 
mai sognato di dire che il partito del dep. Mel- 
lana più avanzato del mio; io credo anzi di essere 
più liberale di lui, (ilarità) perchè, voglio lasciare 
anche la libertà di farsi frate. Avanzare nel senso il 
dep. Mellana vuol forse dire procedere con tal 
fretta da correr pericolo di fare un capitombolo. 
lo aveva portata la questione sopra il terreno della 
morale e del diritto pubblico, che è un lerreno 
più avanzato di quello su cui si tenne il deputato 
Mellana , il quale si può dire terreno di reazione, 
giacchè non è scevro di quella passione che regna 
ora contro gli ordini ecclesiastici. 

Genina (per un fatto personale): Io non ho in- 
teso di dir altro se non che in questi momenti cri- 
lici non si doveva far di più malcontenta la mino- 
ranza. L'anno scorso, interpellato il ministero 
sulla leggo del matrimonio, rispondeva pure colla 
stessa ragione di opporlunità , citando esso pure 
l'Inghilterra che aveva ritirata la legge elettorale. 
Non diedi poi una sola ragione del mio voto con- 
trario al trattato e mi pare che si potesso e volere 
quella neutralità e non volere questa legge. 

Revel, (deputato di Torino; estrema destra) 0p- 
pugna il progetto perchè contrario a tullii prece- 
denti del nostro diritto pubblico interno, È questa 
una misura la quale non fu mandata ad effetto 
che da governi dispotici o rivoluzionari, Non dirò 
che essa derivi da un sistema rivoluzionario, ma 
piuttosto dispotico, nel senso che viene a pesare 
su certi individui e su certe preprietà. Prima di 
parlare sulla parte finanziari» del progetto , devo 
dar spiegazioni intorno ad un fatto, che fu accen- 
nato come argomento favorevole al loro proposito 
dal presidente del consiglio, dal ministro di grazia 
e giustizia, dal dep. Deforesta, Mi guarderò dal 
trascorrere in cenni che inal s'addicano alla di- 
gnità di questo parlamento, e dal diseutere un 
atto, che, partendo dal capo della chiesa, ha tutta 
la mia venerazione. Ognuno sa le condizioni del 
paese, quando fu quasi inopinalamente sveglio 
dalle riforme del 47. Eravi allora una famosa con» 
gregazione, invisa ad una gran parte della popo- 
lazione e per le antiche sue gesta e per l' influenza 
che aveva sulle cose del governo. Non penso e non 
dico diverso da quando quella società era in auge; 
senza esserne detrattore dichiaraì in alto luogo che 
io voleva starmi al di fuori di essa, aver tutta Ja 
mia libertà d'azione e d' operazione. Ne potrebbe 
far fedo un mio onorevole collega (So/aro) che, 
uomo di coraggiosa coscienza , non nega che era 
fautore di quella illustre società (ilarità). 

I sentimenti di libertà e d'indipendenza nazio- 
nale avevsno invasi tulli gli animi e li parteggiava 
anche il clero. La società era tenuta contraria a 
questi propositi; quindi un'animosità cominciò in 
Genova a tradursi in una cacciata a viva forza, Nun 
essendo ancora risponsali allora i mmnistri, io po- 
trei coprirmi col velo di chi allora rappresentava il 
governo; ma dei miei alli son sempre solito di ren- 
der conto, Dopo Genova, avvennero tumulti an- 
che in Torino. Quando vidi che i gesuiti non si 
sarebbero poluti mantenere nei loro conventi sen» 
za l'impiego della forza materiale, non esitai ad 
unirmi a coloro i quali consigliavano al re si desse 
ordine a quella società di sloggiare. E con ciò non 
slimai di cedere a moti di piazza o di far cosa 
contraria alla giustizia, ma di fare sibbene un alto 
di buona politica. Non fu per noi poca gloria l'aver 
trascorsa la fase delle innovazioni senza spargi- 
mento dì sangue. Dal processo verbale della con- 
ferenza tenuta a questo proposito risulta però che 
io aveva delto : salvo a prendere gli opportuni 
concerti colla corte di Roma, Uu' eguale misura 
fu presa anche per le dame del Sacro Cuore, mal 
Viste pure universalmente, forse perchè siate am- 
messe a dar istrùzione e fornite di uh bel localo , 
a condizione che accellassero soltanto persone no- 
bili e perchè, avendo ottenuto per malsuguroti 
consigli la direzione di due altri stabilimenti, 
parvero animate dallo stesso spirito invasere dei 
gesuiti. 

lo m'era in luglio 48 ritirato dal ministero, In- 
caricato poco dopo un distinto generale di for- 
mare una nuova amministrazione, mi richiese che 
volessi farne parte. Io rifiutai dicendo che sarei 
slato un camaleonte se fossi entrato in tutti î mi- 
nisteri; ma si insistette ed allora dissi a che con- 
dizioni, fra le quali era che le cose aventi tratto 
alla chiesa fossero condolte d'accordo con Roma. 
Verso il principio d'agosto fui io incaricato di for- 
mare un altro ministero : mi associai a Merlo, Pi- 
nelli, Santa Rosa, Perrone, personaggi di cui de- 
ploro la immatura morte. Fra lo condizioni del 
programma vi era che si dovesse legalizzare la 
cacciata dei gesuiti, E dovetli vincero grandi dif 
coltà per ottenere da Carlo Alberto non l'assenso, 
ma la tolleranza che questa legge emanasse. Que- 
sta legge del resto, io non l’ho votata. I miei col- 
leghi dividevano tutte le altre mie opinioni e ri- 
tenni necessario far un sacrificio personale per 
non gettare un germe di disunione. Quando rien- 
trai nel ministero però, non, essendo essa. ancor 
siata approvata dal senato, dichiarai che ne sarei 
piuttosto uscito che firmarla quale era. stata fatta 
dalla camera elettiva e che io intendevo soltanto 
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presi gli oblati; e i beni furono convertiti a bene- 
ficio dei collegi nazionali, perchè ho sempre cre- 
duto che i gesuiti possedessero come corpo inse- 
nante, Dirò anzi che in una commissione che do- 
veva esaminar una vendita di beni demaniali, mi 
opposi a che vi fossero compresi. beni dell'asse 
ex-gesuilico. 

Il dep. Boncompagni disse ehe, quando sulla 
fine del 52 io e Balbo fummo' chiamati per for- 
mare un ministero , io recedetti perchè non avrei 
potuto mettermi d' accordo con Balbo nella que- 
stione religiosa. Il fatto è cheio vidi che Balbo - 
giacchè Balbo, non io, era stato chiamato - non 
avrebbe potuto tiuscire; ma non si parlò punto 
della questione religiosa ; anzi, ci diede -a cono- 
scere d'accordo il voto contro la legge sul matri- 
monio, che doveva secondo noi esser presentata in 
condizioni migliori ; opinione che fu confermata 
dal fatto. (Boncompagni : Doman.o la parola per 
un fatto personale). , 

Dirò poi al presidente del consiglio che il primo 
alto in cui mì Irovai dissenziente dal ministero 
D'Azeglio fu appunto la legge sul foro ecc 
slico, che io non ho votata. 

Il decreto del 25 agosto aveva forse qualche 
cosa di acerbo, risentivasi forse delle passioni del 
momento ; ma nel fondo però non era diverso da 
quello cho doveva essere. Vi prendeva parle , del 
resto, anche il dep. Honcompegni. 

Ora vengo alla questione finanziaria. Il bilancio 
del 55 fu votato con una deficienza di 10 milioni, 
Ora, secondo un resoconto, che il signor ministro 
disse esattissimo , avremo alla fine del 54 una 
eccedenza di 7 milioni, che ridurrebbe quel disa- 
vanzo a 3. Ma c'è anche un fondo d'estinzione di 
5 milioni ; di modo che il disavanzo si converte 
in un’ attività, se il signor ministro seguita a non 
impiegar questo fondo. Avvezzo già a criticare, se 
ora fo una p'tlura lusinghiera, sto perd-alle cifre 
ministeriali. In sostanza avremo alla fine del 55 
una eccedenza di tre milioni; e se ci fosse anco 
un ritardo nella riscossione delle imposte, vi si 
poteva e doveva far fronte coi buoni del tesoro. 

Ora il ministero istituisce una cassa ecclesia- 
stica sui iuris, ma sotto |’ amministrazione delle 
finanze e sottratta al controllo della camera, il che 
non potrebbe essere, trattandosi d'imposta. Sup- 
pongo che sugli 8600 monaci, Îl governo ne sop- 
prima 5000. Le pensioni, calcolato in media 500 
lire, ammonteranno a 2500,000 lire. Suppongo 
400,000 lire gli assegni vitalizi ai titolari dei bene- 
fizi che saranno soppressi. Si vuol soccorrere i 
parroci. Vi sarannu 2551 parocchie, secondo i 
miei calcoli a cui bisognerà un assegno di 500 
lire, ossia 1,275jm. lire. Poi gli assegni al clero 
di Sardegna, 700|mn. lire. Bisognerà inoltre au- 
mentare le parrocchie (mormorit), quando saranno 
soppressi i benefizi, le cappellanie , che ora sup- 
pliscono in gran parte alla loro distanza. Per 300 
parrocchie (0h/ oh/) dunque 800jm. lire e mi 
tengo ancor lontano dal vero, La cassa dovrà dun- 
que sborsare annualmente 5175000 lire di cui 2900 
mila di vitalizie , il resto perpetuo. E farò osser- 
vare che nel 19 si spendevano ancor 2,500{m. lire 
pei vitalizi del monaci soppressi sul principio del 
secolo. Quindi io m' inquieto dell'avvenire e vorrei 
che la camera considerasse fin dove si va con 
queste pensioni. 

Vediamo l'attivo. Il valore dei chiostri somma 
a 12,928/m. Credo debbansi dedurre i conserva- 
torti, di cui so quel di Genova e quel di Nizza es- 
sere opere pie laicali: restano 12400. Suppongo 
che si alieni per 10 milioni : la metà soncessa ai 
comuni, che, pagando il 5 0j0, rimarrebbero li- 
berati in 40 anni. 250|m. lire a favore della cassa. 
Gli altri 5 milioni, 200jm. lire, al 4 040. 

Il valore dei beni è calcolato in 27,600,000 dedotti 
quelli dei conservatori, Alienandosi per 19 milioni, 
saranno 360,000 lire annue, 

Metto poi in cifra tonda pei beneficii e le colle- 
giate una rendita di 500,000, ossia 10 milioni; le 
rendite di ogni natura dei conventi soppressi in 
476,000, la tassa in 461,000. L'asse attivo dun- 
que 2,547,400. Rimanenza passiva a carico della 
cassa 2,627,000. 

Come farete poi a migliorare la condizione dei 
parroci , se le somme non bastano nemmeno per 
le pensloni? Dovrete supplire a quelle passività 
colle finanze pubbliche. E qual'è il vantaggio di 
queste ? Meiliamo 30 milioni tra beni e beneficii. 
Il risparmio è di 1,600,000 lire stanziate in bilan- 
cio. Ma il numero dei compratori sarà limitato. 
Questa legge ha un peccato originale, e molti ca- 
Pitalisti non si presenteranno (ilarità); le finanze 
non ritrarranno che un infimo prezzo. Il ministro 
degli esteri tolse per paragone il convento delle 
lateranensi; e faceva proprio al caso suo, giacchè 
non vi ha nessun altro convento che abbia tal lo- 
cale nè tal rendita. Era veramente questo convento 
l' oggetto dei desiderii del governo, giacchè non 
credo andar errato dicendo che il min:stro della 
guerra ci fa all'amore da un pezzo, Non so poi 
che buon affare faccia il governo cedendo ai co- 
muni a quelle condizioni. Non so poi come il mi- 
nistro potrà «vere alla mano da 5 a 7 milioni ogni 
anno. Egli parlò di consolidare. Se si tratta di ri- 
durre la varietà dei nostri debiti ad un titolo solo 
domanderei perchè foce egli quattro o cinque alie- 
nazioni diverse e cosa ha a che fare questa mi- 
sura colla legge; se della conversione, non mi 
par momento di parlarne quando si votano muovi 
debiti, ed il nustro 5 è all'82, il 3 al 52. 

Questa legge io la qualificherò non come rivo- 
Juzionariu, nè comunista, ma come legge di dila- 












| parirà fra poco à 0 ec 
| scierà ad un’altra cassa un debito enorme. 


Si è già parlato abbastanza della giustizia e della 
legalità ; io non farò che invocare l'articolo 29 
dello statuto , il quale dice che tutte le proprietà 
sono inviolabili, senza eccezione qualsiasi. Que- 
sl’ aggiunta, che non trovasi in nessun altro sta- 
tuto, fu fatta appunto per salvaguardare le pro- 
prietà della chiesa; ed invoco lo stesso pro- 
cesso verbale delle conferenze in cui la questione 
fu agitata innanzi al re Carlo Alberto, il quale non 
mi volle dar (vivamente) facoltà di legalizzare la 
espulsione dei gesuiti, perchè credeva andar con- 
tro a ciò che aveva formato re Carlo Alberto il 
cui simulacro ci sta innanzi (addita il ritratto) 
e che, se vedesse le sue intenzioni interpretate în 
questo modo ritrarrebbe quella mano che si 
stende a giurar lo statuto , la ritrarrebbe sicura- 
mente! (Bene! bravo ! all estrema destra) 

Boncompagni: lo addussi l'esempio di quel 
lentalivo di ministero, perchè l'onore stesso che 
si rendeva alle nobili qualità personali del dep. 
Revel 0 del compianto Balbo faceva aperta dimo- 
strazione che il loro sistema non era possibile a 
praticarsi in paese. Se vi fu qualche cosa d' ine- 
salto nelle mie parole lo ritratto. Quando si vuol 
comporre un ministero non si vanno a far confi- 
denze a quelli cui si tratta di succedere; ma le 
mie spiegazioni stanno anche dopo la dichiara- 
zione del dep. Revel; sta che la sua presenza al 
ministero voleva dire un. cambiamento d'indirizzo 
nelle cose ecclesiastiche da quello che aveva tenuto 
io ed in cui perseverò il mio successore, cambia- 
mento che incontrava ripugnanza in questa ca- 
mera ed in quella parte del paese che ha un'in- 
gerenza attiva nella politica per mezzo della stampa 
e delle elezioni. Quanto al decreto di soppressione 
della compagnia di Gesù , io non faceva ancora 
parlo del mimistero cui presiedeva il generale Per- 
rone, di onorata e gloriosa memoria. C' entrai 
dappoi ; nè sarei stato ripugnante alla soppres- 
sione; ripugnante bensì , allora come adesso, a 
leggi di.proscrizione, che sono contrarie alla li- 
bertà polilica ; ma il fatto era già consumato e 
non era io tanto tenero della compagnia di Gesù 
da .voler rimettere in pericolo la tranquillità dello 
stato e rinnovare quei dissidii ch'erano di osta- 
colo al rassodamento della nostra libertà. 

Melegari ( dep. di Bricherasio; maggioranza) 
accenna alle molte petizioni dei consigli comunali, 
provinciali, divisionali , che sebbene non ricono- 
sciute dalla legge, danno però indizio dei deside- 
rii delle popolazioni e danno il concorso della 
maggior parle di esse a questa riforma; dice che 
coloro i quali invocano articoli dello statuto fanno 
confusione ira il dominio di Cesare e quello di 
Dio ; che la chiesa è tanto più indipendente quanto 
meno invade il temporale , e così viceversa lo sta- 
to; che i due concetti dello stato nella chiesa e 
della chiesa nello stato sono egualmente veri , se- 
condochè s’ intende la chiesa universale o la ter- 
ritoriale; che le leggi sulla temporalità della chie- 
sa, fatte col concorso dei principi, furono anche 
sempre da questi modificate senza il concorso 
della chiesa; che i concordati poi possono cessar 
di efficacia pel fatto di una sola parte. Entra 
quindi in considerazioni storiche, e dimostra co- 
me sempre e dappertutto si sentì quali pericoli po- 
tessero vevire alla libertà delle pretese di Roma e 
come fino dai primordii della nostra monarchia si 
fosse contro queste difesa l' integrità dei nostri di- 
ritti civili. 

Dimostra altresì la nessuna autorità 0 la poca 
opportunità delle citazioni di concilii fatti. dai ve- 
scovi nel loro indirizzo, e diceche lo stesso grande 
concilio tridentino non produsse tutto quel bene 
che avrebbe potuto produrre, e ne produsse 
un grande , appunto perchè non seppe re- 
stringersi alle cose spirituali. I principi furono 
quindi sempre sul respingere le disposizioni che 
toccavano il temporale, e si può dire che i go- 
verni acquistassero popolarità in ragione diretta 
della loro resistenza allo chiesa. Carlo Alberto , 
dandoci lo statuto, volle certo darci anche tutte le 
libertà contenute in esso. La parola proprietà porta 
con sè l'idea di privata, e l'art. 29 appunto alle 
proprietà private si riferisce. Che so dovesse in- 
tendersi, come volle il dep. Revel, guarentire anche 
le proprietà ecclesiastithe, non sarebbe più possi- 
bile per noi nessuna’ riforma in questa materia. 
Dei beni cavallereschi, che si volevano conservati, 
si fece espressa menzione; ed è un errore il voler 
dai motivi della legge indurre al valore di ess dl 
polere che può interpretare lo statuto non ha punto 
obbligo di attenersi a questi motivi. Se con una 
parola si fossero restituite le cose ecelesiastiche 
nella condizione in cui erano prima del 1814, il 
ponlefice, nè gli ultra cattolici non avrebbero po- 
lulo fare nessun richiamo , si sarebbe saputo in 
che via ci metlevamo , nè l’ opinione pubblica 
avrebbe potuto essere ingannata. 

Avrei anch'io desiderato che si fosse proceduto 
d'accordo; ma il prezzo del concorso lo faceva 
impossibile. Se le censure minacciate nel monitorio 
e nell'indirizzo dui vescovi avessero per iscopo di 
salvare lo spirituale, respingerci il progetto ; ma 
siccome tendono a mantenere cose temporali, su 
cui.il potere civile è solo competente, così io wi 


propongo, non di dichiarare sediziosi il monitorio | 


e l'indirizzo, ma di procedere risolutamente e di 


volare la legge. La dignità e il dovere dei rapprée- | 


sentanti della nazione sto ora nel saper resistere 
a Roma. Accettando la legge, difenderete l'integrità 
della corona, assicurerete l'indipendenza civile, 
rafforzerete la libertà, salverete anche la religione 
dai pericoli in cui la trascinano le @sorbitanze di 
un certo partito ; e sono convinto che verrà lempo 


pidazione di una sostanza di molta entità che scom- | in cui il sommo gerarca, meglio informato delle 








-— en 


condizioni nostre, lungi dal futmnsre censure, 


verserà sopra di voi le sue benedizioni e vi rin- 
grazierà. dî non avere disperato: dello sapienza 
della S. S. 

La seduta è levata alle 5 14. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
dal 10 al 17 febbraio. 


_—_——_f —_———r— -———6@6@ 
STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Il corrispondente romano della Gazzetla di Ve- 
nezia scrive, in data dell'8 corrente , che gli ar- 
resti che hanno avato luogo nelle provincie delle 
legazioni, e specialmente a Faenza, Forlì ed Imola, 
sono conseguenze di mene mazziniane, e non solo 
nelle Legazioni, ma anche in Toscana , e special. 
menle a Siena, Pistoia e Pisa, sono stati carcerati 
alcuni mazziniani , e fra questi. certo avvocato 
Bosio, che faceva spesse gite a Faenza e Bologna. 
Nelle Romagne, la scoperta di questi cospiratori 
si deve alla vigilanza degli austriaci, e qualche in- 

iduo è stato carcerato anche in Lombardia. Gli 
apfesti in Toscana ascendono a ben settanta, ma 
alcuni dei carcerati sono digià stati dimessi. 1 ro- 
magnoli incolpano, come origine di molti arresti, 
certo Signorini, di Forlì , a sui la polizia ha tro- 
vato molte corrispondenze di Mazzini, 

La guarnigione francese in Roma va lentamente 
scemando, fino a che verrà ridotta al numero, uf- 
ficialmente stabilito, di 3,000 domini. Questi sa- 
ranno aquartierati a Castello S, Angelo al Sanl'Uf- 
fizio e ad una caserma vicina, luoghi che stanno 
tutti attorno al Vaticano, ove abitualmente risiede 
il sommo pontefice. Qualche giornale ha annun- 
ciato che l'imperatore dei francesi manderà in 
guarnigione a Roma una parle della seconda le- 
gione straniera che ha ordinata , e che a coman- 
darla vi manderebbe il signor Ochsenbein , che 
dalla Svizzera è passato al servigio della Francia 
col titolo d. generale. L'imperatore Napoleone II, 
che ha mostrato con atti solenni la sua somma ve- 
nerazione al regnante pontefice e alla santa sede, 
non mai possiamo supporre «che voglia scegliere 
per Roma milizie di una legione straniera , c0- 
mandate da Ochsenbe:n. 

La santa sede ha al suo servigio due reggimenti 
svizzeri, i quali sono di guarnigione nelle Marche 
e parie nelle Romagne. 1 componenti questa mi- 
za non ulti sono propriamente svizzeri ; diversi 
appartengono alla Baviera, 

Ignoro se, colla d:iminuzione della guarnigione 
francese, verrà chiamato a Roma uno dei due reg- 
gimenti esteri. Non sarebbe necessario , perchè la 
milizia indigena è abbastanza forte da mantener 
l'ordine; e quantunque non sia destinata a far la 
guerra, sono persuaso che al pari di ogni altra 
milizia, senta l'onore , che è quello specialmente 
di non venir meno allo scopo, per cui arruolossi 
sotto la bandiera pontificia. 
ire — TI 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino,.20 febbraio. 

Il sig. conte Manfredo Berione di Sambuy ci 
fece consegnare, a proposito del nostro articolo 
del 14, una lettera con. modi, forme e tenore al 
certo non diplomatici, che perciò non erediamo 
noi essere in dovere di pubblicare, 

Genova, 19 febbraio. Ci gode l'animo di poter 
annunziare che la notizia divulgatasi sabato sera 
in questa città dopo l' arrivo del pacchetto a va- 
pore il Colombo da Livorno della distruzione di 
Catania non si è fortunatamente confermata. 

(G. di Gen,) 





FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 17 febbraio. 

Il Moniteur contiene un lungo articolo che fece 
meraviglia a tutti: se ne cercava la.causa, e sic- 
come non poteva credersi che il giornale uMfciale 
avesse credulo di occupare una parte delle sue 
colonne solamente per dire che la nostra costitu- 
zione è la migliore delle costituzioni possibili, così 
si credette che tutte quelle frasi volessero dire in 
buona conclusione che il governo francese si sente 
forte e che quindi il capo di esso può anche ab- 
bandonare la Francia e recarsi in Grimea. 

Del resto credetemi che questo viaggio potrà es- 
sere contromandato se sorgeranno dei nuovi acci- 
denti; ma a quest'ora è deciso. Le persone altacca- 
te al seguito del principe Napoleone fanno acquisti 
© preparativi di partenza dicendo che devono en- 
trare în campagna contro la Prussia , ma siccome 
tutti sanno che per adesso di rottura contro la 
Prossia non havvi nemmeno il più lontano indizio 
così conchiudesi che con quelle asserzioni vuolsi 





Crimea. 

Le notizie d'oggi di Vienna fecero sul ‘nostro 
mondo finanziario la più strana e dolorosa sensa- 
zione. D'ora innanzi è proibito di tassare alla borsa 
di Vienna azioni delle quali non siasi compito il 
Versamento. Una tale decisione ha per effetto di 
chiudere la borsa a tutte le azioni di vie ferrate 
francesi ed anche a quelle della compagnia ausiro- 
francese la quale vi assicuro ricevette con ciò un 
colpo che la imbarazzerà moltissimo. 

Per quanto si faccia e dica la convenzione mi- 
lilare fra l'Austria e la Francia non potè ancorò 
essere-soltoscritta. La Francia vorrebbe limitare il 
sussidio ad un corpo di 80,000 uomini che tra- 
sporterebbe in Boemia onde coprire la capitale 
dell'Austria nel caso in cui rompesse guerra alla 
Russia. Ma i plenipotenziari austriaci, i quali 
| hsmno una paura diabolica dello czar, chiedono 


nascondere il vero scopo del viaggio che è la. 





un soccorso di 200,000 francesi, ch inzi vorreb- 
bero fare entrare addirittura in primalinea ; d'onde 
i ritardi e le difficoltà alla sottoscrizione di quella © 
convenzione. i Ra 

Come vedrete dalla Presse una corrispondenza. 

di Vienna, annunzia che il signor De Bruck possa: > 
sostituire il signor Buol agli affari esteri, ma 
questa notizia trovò increduli tutti coloro (che co: 
noscono quanto sia ancora influente l'aristocrazia 

a Vienna. Un ex-sensale di cambio al posto degli 
Schwarzenberg, dei Kaunitz e dei Mellternich sa- © 
rebbe addirittura una rivoluzione. Raf a 

Le dissenzioni fra l'Austria e la Prussia sono. — 
sempre allo stesso punto, e le nole che si scam- 
biano i due gabinetti non hanno quasi p'ù il me- 
rito d'interessare il pubblico. Solito effetto delle a 
cose che vanno troppo alla lunga, e prova ne.sia | 
la Spagna ove le crisi più straordinarie si succe-. 
dono ad ogni momento senza che nessuno vi badi. 

Ora è il carlismo che ritorna in iscena: si fe- 
cero arresli, massime a Pamplona che sì dicono 
numerosi. 

Nelle camere del Belgio il ministero fu inter- 
pellato se dopo il trattato firmato dal Piemonte 
anche il Belgio fosse inclinato a prender parte at- 
tiva alla guerra. Il ministro degli affari esteri ri- 
spose che la neutralità è una condizione assoluta 
dell''esistenza del Belgio. 

La borsa è incerta. «L' idea della partenza del- 
l'imperatore è ormai generale. Un discorso di lord 
Palmerston di cui si parlava molto fece ottimo 
effetto. A. 





INGHILTERRA 

Si legge nel Galignani's Messenger : 

« Abbiamo ricevuto i fogli del mattino (da Lon- 
dra 16 febbraio), ma l’inclemenza della slagione 
ha di nuovo ritardato glì arrivi regolari dall'In- 
Rhilterga e al momento di andare in torchio non 
erano giunte le lettere a Parigi, Veniamo però in- 
formati col mezzo del telegrafo. sottomarino che 
nella camera dei comuni nella scorsa notte lord 
Palmersion espose brevemente la situazione del 
ministero, e accennò le riforme che devono essere 
introdotte nei vari rami dell'esercito ; il nobile vi- 
sconte diede pure spiegazioni intorno alla mis- 
sione di lord J, Russell a Parigi, Berlino e Vienna. 
Lord J, Russell è incaricato di fare ogni sforzo 
per ristabilire la pace, e nel caso che fallissero le 
negoziazioni, di far in modo che Ja, guerra. sia 
continvata colla maggiore energia. In conclusione 
lord Palmerston esprime la speranza che non s'in- 
sisterà nella mozione del sig. Roebuck per un'in- 
chiesta. I sig. D'Israeli e Roebuck manifestarono 
la loro intenzione di mandare ad effetto la mo- 
zione. 

« SirJ, Graham presentò il bilancio della marina; : 
la flotta sarà accresciuta di 6,000 marinai e 500 * 
soldati di marina. La spesa sarà acuresciuta di due 
milioni di lire sterline. Nella prossima primavera 
l'Inghilterra manderà una flotta di 100 vapori nel 
Baltico, e armamenti della stessa forza farebbe la 
Francia. L'oratore annunziò pure che l'attenzione 
del contrammiraglio Lyons, comandante in capo 
della flotta nel mar Nero, è stata diretta sull'oppor- 
tunità di distruggere Odessa.» 

(È veramente strano che il telegrafo elettrico, il 
quale ci reca tante notizie insignificanti ed inutili, 
non ci abbia recato aleun cenno di queste dichia- 
razioni importantissime fatte nel parlumento in- 
glise e conosciute a Parigi sino dal 17 corrente.) 

Si legge nel Times: 

« Il nostro corrispondente di. Vienna ci comu» 
nica in data di ieri ehe in quella città avranno 
luogo non semplici conferenze, ma un regolare 
congresso, e che la Francia vi spedirà un apposito 
rappresentante, » 

— Lord John Russell ha ritardata la sua par- 
tenza da Londra per causa d' indisposizione. 

——_ 0 
Borsa di Parigi 19 febbraio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3 p.0)0. . 6815 6570. 

4 1j2 p. 010 9510 94750 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.0j0 8975 » » 

1853 3 p. 10 52 ds 

Consoligati ingl. 91 1/8 (a mezzodì)_ 


G. RomnaLno Gerente, 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 febbraio 1855. 
Fondi pubblici 
1819 » 18.bre— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont 85 50 
1849 5 0/0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 84 25 84 br, 
ld. in liq. 84 15 p. 28 fehb. 
Contr. della m. in lig. 84 10 p. 28 febbr. Via: 
. Fondi privati G 
Az. Banca naz, l genn.-Contr. del giorno prec. dopo . 
la borsa in c. 1150 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno pree. 
dopo la borsa in e. 548 
Id. in lig.543 p.28 febbr. 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 





prec. dopo la borsa in liq. 450 p. 28 febbr. 
Cambi 
Per brevi scad Per 8 mesi 
Augusta . . ri Di 1 255 3/4 
Francoforte sul Meno [ ° 
Lionò . . .°. . 10010 99 40 
* Londra 25 10 24 90 
Parigi . 100 10 89 40 
Tyrino sconto 60,0 
Genova sconto . 800 e 
Ri i MT ost val de Dadi A 
+ si ii 











ANNO QUINTO. 






COMMENTARIO DELLE LEGGI 


desunto dalla esposizione dei motivi, dai rapporti'delle commissioni e delle discussioni 
seguite nel Parlamento, € 


RACCOLTA COMPLETA DELLE LEGGI 
Opera compilata dall'Avy. EDOARDO BELLONO 
CONDIZIONE D'ASSOCIAZIONE 


L'opera è divisa in 12 fascicoli che si pubblicheranno in ogni mese. — Il prezzo da pagarsi nell'atto 
d’associazione è di L. 10 per Torino e per la provincia di L.11 (franco di posta). — Le associazioni 
si ricevono in Torino dal compilatore, via S.Agostino, N° 21, pianò 2°, e dalla Tipografia Nazionale, 
via del Fieno, N° 8. — Gli associati delle provincie potranno far pervenire al compilatore un mandato 


postale di L. 11. 









PRIMA SERIE (civile) 


Torino Prov. Estero 
L::20. L. 22 L. 26/0000 
». ll »12 > 4 


Torino 
- L. DA 
Semesire» 13 


@ 
Ì 
| 
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‘Anno 
Semestre 


Un numero separato Cent.50 


Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 





| —GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


SERIE UNITE 


Prov. Estero Torino Prov. Estero) 
L. 2700 L. 30} Anno . L.8 L. 1000 L. 12 
» 1250» lC|Somestre »>.6 >» 7.50 » 8 


Si spediscono i numeria domi- 
cilio. Inserz. a cent. 25 per linea.| Un numero separato Cent. 10) 
Pergli associati la metà.- Le asso- 
ciazioni cominciano con Gennaio] Esce 


‘Dirigere alla Tipografia Fory e Dalinazzo le domande, 
inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del 


VADEDATIA PIU AZONI 


Nuove pubblicazioni francesi di Gipi e3. Baum 















SECONDA SERIE (crimin.) 


il Sabbato con supplementi 
all'uopo anche quotidiani. 


î vaglia postali, i gruppi, le) 
giornale. (Affrancare) | 








Editori, 5, viu Bonaparte, a Parigi. 


FrAngoIS Anaco, Astronomie populaire, destinée à Spigno: aux personnes les plus étran- 


gères aux sciences l'ensemble de la mécanique cé 


rattachent. è 





= Les aurores boréales. 
Notices biogra 
Watt, Carnot, Ampère, Con 





Notices scientifiques, tome 1" - Le tonnerre - L'électricité 


este et tous les phénomènes:-qui s'y 


- Le magnétisme 


hiques, tomes 1" et 2. - Fresnel, Volta, Young, Fourier, 
orcat, Bailly, Monge et Poisson. 


Chaque volume se vend séparément 7 fr. 50 c. 


A. pe HumsoLDT. Cosmos, 
chaque volume 








— Atlas des Cordillères de 
contenant 12 planches gravées 


Tableaux ae la nature. 2 vol. in-12; avec 7 SR MRRPEZTAZEA, 
Melanges'de géologie et de physique générale. 2 vol. in-8°. Chaque vol. 8» 
Quito et du Merique. 1 vol. in-4° oblong, 


«Presso la stessa Liberia si trovano tutt 


F, Garnanavp. L'architecture du V au 
plure, la 


là 


125. — Prix de chaque livraisons . 


e le grandi opere del sig. Di Humboldt. 
auXVII sidcle et les arts qui en dépendent: la scul- | 
einture murale, la peintur sur verre, la mosaique, la ferrorinerie, ele. — 

400 planches noîres ou coloriées publiées en 200 livraisons. — En vente les livraisons | 


Essai d’une description physique du monde. — 4 vol. in-8° — 


10 fr. 


cartes » 


» 


l fr. 75 o. 


Horrmanx et KerterHovex. Les arts et l'industrie, cecueils de dessins relatifs à l'art de la 


décoration chez tous les peuples et 
à servir de motifs et de matériaux 
80 planches in-folio, dont 36 en couleur, 


aux plus belles époques de leur civilisation. destinés 
aux fabricants et aux dessinateurs de 


fabriques. — 


comprenant 200 sujets différents. - Prix 200 fr. 


P. pe TcnumatcHnere. Asie mineure. Gepgraphie physique comparde de cette contrée. — Un 


fort volume in-8° jésus, accompagnée de .12 planches. — Une grande carte en deux 
feuilles rid. tf Un atlas grand in-4° jésus, composé de 28 planches. — Prix 
avec la carte collée sur. toile et étuig 104 fr. 


Evo. FLawpix. L'Orient. Première série ; 
tographides 
Reupranpr. 


Constantinople et le Bosphore. — 25 planches li- 


50 fr. 


pr. Collection des 40 plus belles gravures de ce maitre, reproduites par la photo- 
Braphie, avec une notice sur chaque pièce par M, Ch. Blanc. — Prix 


200 fr. 








metodo 


reria Schiepatti, via di Po, N° : 
tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 


SIROPPO ACETOSO 


per le malattie catarrali e polmonarie 
del Dottor FRANKEL, Medico Svedese 


Il deposito gurerale è in Alessandria 
presso il farmacista BASILIO. 


Asti, Ceva farmacista; Genova, Bruzza, 


Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole, è sedativo anodino e rin- 
frescante nel medesimo tempo. Dà istantaneo  sof- 
lievo nelle.tossi più ostinate, ferma il processo di 
un catarro c ne calma l'irritazione, promuove l’e- 
spettorazione, libera i! petto dall'oppressione e la 
voce dalla raucedine, e diminuisce gli sputi san- 
guinosi ed altri che lutto indeboliscono e consu- 
mano l'arumalato. Nella tosse convulsiva e nel 
Croup, affezioni così spesso mortali ai ragazzi, lo- 

lie con sorprendenterapidità i siniomi allarmanti, 
ncilitando l'azione dei mezzi antiflogistier sempre 
necessari in queste malattie, È 
tivo e puossi ammininistrare in qualunque tempo 
dell'anno. Giova ai raguzzi che lo pigliano con pia- 





INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


MILLES 


Il Programma per l'Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
page rapidi risultati che si ottengono con questo metodo, si distribuisce alla Li- 
47, ed a casa del 





PETTORALE 


[ 





È leggermente aperi- | 


cere e nell'asma ela consunzione è tun ausiliario | 


potentissimo. 


ee = 


AVVISO 


In contrada del Seminario N° 3, rimpetto 
la porta del Caffè del Commercio,in Torino, 
dalle ore 10 alle 4 pomeridiane, si comprano 
i vaglia detti coupons delle cedole e obbli- 
gazioni dello Stato della scadenza di uno a 
sei mesi. 





A 

















professore dalle 9alle 9 1/2 del mat- 












AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuarioge le Pillole del. R. P. Mandina cono- 
sciuli eMfcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più-ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





Presso 1’ Urrizio GexerALE b' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 
Della rivoluzione siciliana L.2. 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. 1 volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 1 50. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. } 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
in4 L. 5 
rt iui * Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in- se L'È 
— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1 int4 L.4 50. 





| GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 








FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illusirato con disegni intercalati ucl 
testo, Torino 1842 ; L. 10. 

— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 125. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol AA 


— Opuscoli politici e leuerarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 o) È 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vo'. in-8 N L.A. 
FO'LGHI: Jac. ong ettherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L..2. 


"FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, | 
I Db) 


Napoli 1851, 1 vol. ef 
— Esempi di bello scrivere in poesia L. 1 20. 
FRANC. Manuale del buon eristiano, Napoli 1349 
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TORINO 20 FEBBRAIO 
= e ‘i —.———@— 
RAGGIRI AUSTRIACI — 


Ogai giorno, ci reca una novella prova 
che il trattato del Piemonte colle potenze 
occidentali ha toccato il governo austriaco 
sul vivo, precisamente ove esso ha il suo 
lato debole. Non'havvi artifizio, raggiro o 
menzogna cheesso risparmi per paralizzarne 
gli effetti in Italia, per porre il trattato stesso 
so'to una luce che non è la vera, o per im- 
pedire che se ne riconosca la postata ed im, 
portanza politica, sebbene il gabinetto au- 
striaco non la ignori nè possa dissimularsela. 
A questo scopo tendevano gli articoli mezzo 
ironici, mezzo beffardi, in ‘fondo rabbiosi, 
della Gazzetta ufficiale di Verona e di altri 
fogli austriaci ; così pure si affrettò îl go- 
verno austriaco di mettere in giro la voce 
che il re Vittorio Emanuele aveva scritto 
unaletteraautografa all'imperatore d'Austria, 
sebbene siffatta notizia fosse oltremodo.as- 
surda e già impossibile, perchè le lettere au- 
tografe dirette da un sovrano all'altro non 
possono presentarsi, secondo gli usi diplo- 
matici, da un semplice incaricato d’ affari, 
come lo tiene ora il Piemonte a Viénna; 
ma questa notizia era calcolata a far sup- 
porre che il Piemonte mendicasse il perdono 
dell'Austria e giovava ai fini dell'Austria. 

Indi si cercò di accreditare la voce che il 
re di Napoli avrebbe esso pure mandato un 
corpo di truppe in Crimea, e ciò col perfido 
scopo di porre il costituzionale re di Sar- 
degna sopra la medesima linea del re asso- 
lito di Napoli. Molte altre arti furono an- 
cora impiegate, e si sostenne persino dalla 
stampa austriaca che il Piemonte era en- 
trato nella lega dietro espressa richiesta del- 
l'Austria che voleva vedere in questo passo 
una garantia dei suoi possedimenti italiani 
contro un'aggressione del Piemonte, e ne 
faceva condizione della sua accessione alla 
lega occidentale. S'inventò persino che du- 
rante l'assenza in Crimea dei 15,000 piemon- 
tesi, la fortezza di Alessandria sarebbe stata 
occupata dai francesi. Ma troppo lungo sa- 
rebbe l’'enumerare tutte le assurdità messe 
in giro dal governo austriaco per giovare al 
suo intento, sebbene invano e senza alcun 
effetto fra le popolazioni per le quali erano 
destinate. Il gabinetto. austriaco. sfoga ora 
in altri atti la sua bile contro il trattato; e 
non potendo nè attaccarlo apertamente nè 
romperlo, tenta di porre ogni specie di osta- 
coli alla sua esecuzione: Abbiamo già ac- 
cennato all'opposizione dell Austria a ciò 
che un rappresentante del Piemonte sia am-- 
messo alle conferenze di Vienna, ed ora gli 
intrighi austriaci hanno suscitato altre dif- 
ficoltà u Custantinapoli. Rescid bascià si ri- 
fiuta, dicesi, di riconoscere l'accessione del 


Piemonte all'alleanza del 10 aprile sotto il | 


pretesto che la Porta non ne fu avvertita in 
prevenzione; Inveroiltrattato 10‘aprile lascia 
libero a tutte le potenze d'Europa di accedervi 
senza obbligodi notificarne preventivamente 
ai tre contraenti l'intenzione, e siccome la 
convenzione 26 gennaio fu conchiusa e fir- 
mata a Torino ove la Porta non ha rappre- 
sentanti diplomatici, non havvi alcun motivo 
onde la Porta si tenga offesa per non essere 
stata avvertita, e possa elevare una fondata 
eccezione di lese convenienze diplomatiche. 

Ma l'Austria seppe suscitare le diffidenze 
del divano, avvertendolo»che lo scopo se- 
greto del Piemonte era di mettere un piede 
Nhéi principati, che, resi indipendenti, fos- 
sero poi dati in retaggio ad un ramo della 
Casa di Savoia. Tale è la-versione data dai 
fogli austriaci nelle corrispondenze di Co- 
stantinopoli, ispirate, come è noto, dalla le- 
gazione austriaca, Ma l'Austria non disse 
l’intiera verità. L'Austria ha. in mente, che 
lo scopo dell'accessione del. Piemonte alla 
lega occidentale sia quello d'indurre le po- 
tenze dell'Europa ad imporre all'Austria un 
cambio, cioè di dare a quest’ultima i prin- 
cipati danubiani, togliendole i possedimenti 
italiani, che per conseguenza sarebbero riu- 
niti al Piemonte ; il tutto come è preveduto 
nell'opuscolo comparso all’origine della ver- 
tenza. orientale, col titolo: Ztevisione della 
carta dell'Europa, attribuito dagli uni all'im- 
peratore Napoleone III, dagli altr a lord 
Palmerston, in ogni modo a personaggi im- 


© portanti ed*itifluenti in politica. L'Austria, | 
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che crede già di tenere i principati, ma non 
vorrebbe perdere le provincie italiane, cerca 
di trarre nel suo interesse la Porta, sapendo 
che altrove i suoi raggiri diplomatici non 
produrrebbero alcun effetto in quella dire- 
zione. Dubitiamo però che la subdola. poli- 
tica dell'Austria ottenga il suo intento ; im- 
perocchè se la Turchia è destinata a perire, 
come pare, piuttosto sotto la protezione delle 
potenze occidentali, che sotto i colpi della 
Russia, l’Austria potrà bensì conseguire il 
possesso dei principati, ma non gratuita- 
mente; e.al.certo l'Europa nel nuoyo rim- 
pasto” terfîtoriale MELITA, l’er- 
rore di dare all’Austria una situazione così 
preponderante. nel centro dell'Europa, che 
la renda tanto pericolosa all'equilibrio euro- 
peo quanto lo è attualmente la Russia. In 
quel caso l'Austria dovrà abbandonare l’Ita- 
lia volontariamente, o attendersi di esserne 
scacciata dagli sforzi riuniti dell’Italia e delle 
potenze occidentali in un momento in cuila 
Russia non sarà nè in grado nè disposta a 
prestarle assistenza. 

Anche.a Vienna l'Austria promuove inci- 
denti diplomatici, con occulta ostilità verso 


‘il Piemonte. Si scrive da Vienna che il prin- 


cipe Gorciakoff abbia fatto una speciale do- 
manda al conte Buol per conoscere se era 
intenzione degli alleati di ammettere una 


rappresentanzadel Piemonte alle conferenze. 


Il principe Gorciakofî non aveva alcun in- 
teresse di fare di proprio impulso questa do- 
manda, dacchè le conferenze sino ad ora 
sono tenute senza il concorso del rappre- 
sentante della Russia e in fuori affatto della 
sua compartecipazione, onde il principe 
Gorciakoff colla suddetta domanda avrebbe 
avuto l’aria d'immischiarsi negli affari di 
casa altrui. 

Ma comprendiamo che al conte Buol pos- 
sa essere tornata opportuna quella domanda 
e che l'abbia provocata, per poter dare una 
risposta di suo conio e farla divulgare dai 


‘giornali per i suoi fini-già aecennati. 


Alcuni fogli assicurano aver risposto il 
conte Buol che non ne sapeva nulla, e 
quest’ era l' unica menzogna logica che 
si può mettere in bocca al conte Buol per 
risposta all'inchiesta dell'ambasciatore rus- 
so. Diciamo menzogna, perchè infatti il mi- 
nistro austriaco doveva sapere che erasi 
fatta parola dell'intervento del Piemonte, e 
che gli ostacoli erano suscitati dal governo 
austriaco, e s'egli è stato sincero, avrà an- 
che spiegato in questo modo la faccenda al 
principe Gorciakoff nell'intimità del gabi- 
netto, 

Ma quella semplice menzogna non è suf- 
ficiente per i fini dell'Austria, nè per sì 
poco sarebbe stato. conveniente d'incomo- 
dare il principe Gorciakoff a dipartirsi dalle 
riserve diplomatiche, facendo un' imperti- 
nente domanda. Per raggiungere in qualche 
modo l'effetto che si aveva di mira fu d'uopo 
attribuire al conte Buol un’altra risposta, 
cioè che nessuna delle tre potenze alleate 
aveva di ciò parlato durante le trattative, 
e tale è la versione pubblicata dalla Gaz- 
zetta di Trieste. Ora come sa il conte Buol 
che non se ne sia parlato tra la Francia, 
l'Inghilterra e il Piemonte? Con quale fon- 
damento può. egli asserirlo? Quella ri- 
sposta è evidentemente fabbricata per uso 
del pubblico , cui si vorrebbe far credere 
che il Piemonte , non ostante la sua acces- 
sione all'alleanza, è trattato con poco ri- 
guardo e sans faton dalle potenze. Ma l'Au- 
stria s' inganna, e persìstendo essa nella sua 
politica subdola e piena di raggiri, potrebbe 
facilmente accadere che un tale trattamento 
ricadesse sopra di lei stessa. 

Ma forse tutto il colloquio del conte Buol 
e del principe Gorciakoff non è che un’ in- 
venzione che la politica austriaca fa divul- 
gare da’ suoi giornali nell' accennato. in- 
tento. Infatti a stento possiamo credere che 
il principe di Gorciakoff che dicesi pure un 
abile diplomatico, siasi lasciato indurre a 
fare la domanda che noi abbiamo qualificato 
d’ impertinente , perchè diretta a voler sa- 
pere fatti altrui, del tutto estranei al chie- 
dente; tali essendo le conferenze che le po- 
tenze alleate tengono fra di loro per inten- 
dersi sui punti da proporsi alla Russia co- 
me base delle trattative di pace. 

Il principe Gorciakoff non ha alcun di- 
ritto di domandare chi interviene a quelle 


hi 


tatsi di sapere che egli non può avervi al- 
cuna parte; salvo a conoscerne il risultato se 
ed in quanto sarà riputato conveniente dalle 
potenze stesse , tosto che saranno aperte le 
trattative di pace. 
Ma il principe Gorciakoff avrebbe potuto 
andar. pertinentemente e conveniente- 
mente al conte Buol se il rappresentante 
del Piemonte sarebbe intervenuto ‘alle trat- 
tative di pace, e a tale richiesta ‘il mini- 
Spiga non avrebbe potuto rispon- 


.che non lo sapeva, o che non se ne 
era MET un novizioWn di- 
plomazia non può a meno di sapere che per 
trattare della pace è d'uopo che concor- 
rano tutte le parti belligeranti. nessuna e- 
sclusa, e che altrimenti la pace resterebbe 
monca ed imperfetta. 

Del resto che si sia parlato dell’ inter- 
vento del Piemonte alle conferenze di Vien- 
na , e che l'opposizione sia venuta dal ga- 
binetto austriaco , ci rivela lo stesso corri- 
spondente che ha somministrato alla Gaz- 
zetta di Trieste l'informazione già accen- 
nata, nella quale non possiamo a meno di 
riconoscere una ispirazione semiufficiale. 
Egli ci fa sapere che le lagnanze dell’ Au- 
stria, cioè i motivi che adduce il gabinetto 
austriaco per escludere il Piemonte, versano 
sopra tre punti principali: l' emigrazione 
lombarda, la questione dei conventi e le 
esorbitanze della stampa piemontese. Se 
quindi l'emigrazione sarà cacciata dal Pie- 
monte, ritirata la legge sui conventi, e ri- 
formata sul modello austriaco la legge sulla 
stampa , allora forse l' Austria sarà disposta 
ad ammettere il Piemonte alle conferenze. 
E chi sa? Quando il Piemonte fosse così 
compiacente di soddisfare il gabinetto di 
Vienna, non potrebbe questi ancora chiedere 
la dimissione del ministero Cavour, la no- 
mina di un gabinetto Revel-Solaro , la ri- 
forma della legge elettorale, o per far tutto 
ip. un,colpo,.l' abolizione dello statuto ? a 

Il'corrispondente della Gazzetta dî Trieste 
è invero di più facile composizione : 

« In quanto al primo punto » ssrive egli, 
« la conciliazione si va facendo più pros- 
sima di mano in mano che avviene il ri- 
patrio dei principali capi dell'emigrazione; 
riguardo'alla questione dei conventi il ga- 
binetto di Vienna ha l'intenzione di ri- 
guardarla come una bisogna interna dello 
stato sardo, e quindi sì terrà neutrale nel 
conflitto di quest’ ultimo col papa. In 
quanto alle esorbitanze della stampa pie- 
montese, il gabinetto austriaco ‘insiste 
perchè vi venga posto rimedio. » 

Se quaste sono le idee che prevalgono nel 
gabinetto di Vienna, l’accomodamento non 
è difficile; sì compiaccia il conte Buol di 

| persuadersi che ciò che egli chiama emigra- 
zione lonibarda non è altro che un certo nu. 
mero di sudditi sardi, e voglia considerare 
l'affare della stampa piemontese come una 
bisogna interna al pari della questione dei 
conventi ; con queste concessioni ragio- 
nevoli e insignificanti vedrà svanire ogni 
pretesto per la sua opposizione diplomatica. 
In verità l'Austria ha torto di lagnarsi della 
stampa piemontese, che, posta a fronte dei 
sequestri austriaci, fu arcimoderata; è vero 
che al governo austriaco fu qualche volta 

| applicata in riguardo a quei sequestri la 

| qualifica di ladro, come avviene nella vi 
comune di quelli che si appropriano illegi- 
timamente i beni altrui ; ma simili ed altre 
qualifiche ingiuriose non furono mai adope- 
rate nè parlando dell’imperatore nè de' suoi 
ministri ed immediati consiglieri. Le per- 
sone furono sempre rispettate, e la prova 
ne è che l' Austria non ebbe mai occasione 
di domandare l'applicazione della vigente 
legge sulla stampa relativamente alle offese 
verso i sovrani di stati esteri. 

L’ Austria ha scelto il buon partito nella 
questione dei conventi, e come poteva fare 
altrimenti, sentendosi nei fianchi i pungoli 
della Francia e dell' Inghilterra che ly fanno 
camminare anche suo malgrado? Il governo 
di Napoleone III ha messo in avvertenza al- 
cuni giornali francesi perchè si permette- 
vano attacclii sconyenienti contro il governo 
sardo in causa della legge sui conventi, e 
lord Clarendon lodò il conte Cavourin una 
lettera resa di pnbblica ragione per la sua 
energia nelle questioni clericali; come a- 











conferenze preliminari , e deve acconten- | vrebbè potuto l'Austria persistere a soste- 


nere il papa contro il Piemonte? 

Speriamo!che il gabinetto: austriaco sarà 
del pari arrendevole nelle questioni degli 
emigrati e della stampa, e vorrà persuadersi 
che il governo sardo non fia l'intenzione nè — 
di prescindere ‘dal proteggere i proprii sud- 
diti, nè di modificare le leggi sulla stampa. 

.Il momento è propizio perchè P Austria 
possa formarsi questa convinzione , e noi 
potremo annoverare questo risultato come 
«uno dei primi buoni effetti del recente trat- 
tato d'alleanza, come già in forza del me- 
‘desimo ci è*acquisita»la neutralità dell’ Au- 
stria nella questione dei conventi , e come 
non dubitiamo che altri uguali effetti potre- 
mo notare nell’ avvenire. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Un oratore che viene per il ventiquattre- 
simo a parlare in una discussione generale 
e che ha un, discorso scritto da far subire 
all'assemblea, sente naturalmente qual sia 
il peso del sacrificio che sta per imporre ai 
suoi colleghi, e l’on. dep. Pallavicini, ‘ex- 
segretario del circolo democratico di 'Ge- 
nova, lo sentì sicuramente più degli altri, 
perchè la sua voluminosa predica sollevò 
dal tavolo in due volte; malizia questa di 
cui indoviniamo la buona intenzione; ma che 
pur troppo non scemò nè d'una linea, nè 
d'una sola virgola quel lunghissimo discorso. 
E fu gran danno'per tutti, per chi dovette 
sentirlo e peggio ancora per. chi lo recitò, 
il quale avrebbe bensì il suo esordire an- 
cora in aspettativa, ma almeno avrebbe ti- 
sparmiato un esordire infelicissimo fra tutti 
quelli che si giudicarono infelici, 

Sicuramente noi non ci occuperemo a con» 
futare quel discorso : nemmeno il presidente 
del consiglio credette opportuno di farlo, ed 
ebbe gran ragione. Quando, per tentare un 
genere nuovo, sì scieglie un genere di pes- 
simo gusto ; quando invece di ragioni non 
sì hanno che apostrofi; quando senza alcun - 
mandato si viene a parlare a nome della 
chiesa e della santa sede ed a. proporre \un 
concordato; quando, appenaseduto sui banchi 
dellà destra, l'ex-segretario del circolo demo- 
cratico di Genova sì arroga il diritto di spif- 
ferare un programma stranissimo, e di par- 
lare a nome di tutto il partito, si merita be- 
nissimo che gli avversari abbiano a guardarlo 
un po'meravigliati ed a non voler, sino a 
cosa più istrutta , ravvisare sotto il pen- 
nacchio da generale che il bonnet della. re- 
cluta. À 

Il presidente del consiglio dei ministri ri- 
spose e molto vittoriosamente al conte di 
Revel, ed ecco in poche parole il nerbo 
della sua argomentazione. Il conte Revel 
parte dal punto che debbansi sopprimere su- 
bito tutti gli ordini mendicanti, e che quindi 
debbano incombere sulle finanze dello stato 
le pensioni a tutti i monaci soppressi ; il 
conte Cavour invece dice non saranno sop- 
pressi che aride di mano in mano 
che queste finanze sianò in caso di soppor- 
tare i pesi delle pensioni... 

una riforma graduale.e che deve pro- 
durre i suoi vantaggi in un tempoyche non 
può esser molto vicino. Giova dunque inco- 
minciarla presto se almeno voglionsene ve- 
dere i risultati. d' n 

In quanto poi allafpresunta volontà del 
magnanimo datore dello statuto che si volle 
far intervenire un po' inopportunamente in 
questa controversia, già lo avea. detto ieri 
l'on. dep. Melegari ed in oggi lo..ripetè. il 
conte Cavour che l'interpretazione dello sta- 
tuto è stabilita con no sicure nello sta- 
tuto medesimo, e che dl fuor di luogo 
voler inventarne delle 3 

Ultimo a parlare nell'odierna seduta fu 
l’on. dep. Cadorna Carlò, relatore della com- 
missione, il quale percorrendo un campo già 
sì tanto. esplorato, ebbe il merito di saper 
trovare dei nuovi argomenti e. di addurre 
nuove ed evidenti ragioni in. favore della 
legge. Il sig. Cadorna che non finì  peranco 
il suo discorso fu meritamente applaudito e 
noi crediamo che le sue parole coroneranno 
degnamente questa lunga diseussione che 
dimani speriamo vedere ultimata, almeno in 
quanto spetta la parte generale. Come ab- 
biamo Wgià ‘detto, questa discussione non 
gionse a persuadere nessuno dei deputati 








che portavano all'assemblea un’ opinione 
decisa sull’ argomento, perchè la distanza 
delle varie sentenze era troppo grande, era 
insuperabile. La crediamo specialmente utile 
però sotto l’ aspetto finanziario, perchè ha 
dissipato molti dubbi che si avevano sul- 
l'utile dell'operazione e che potevano nuo- 
cere all’estimazione della medesima. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

È pubblicata la legge in data 10 corrente che 
autorizza il governo del re a dar piena ed intiera 
esecuzione alla convenzione postale conchiusa tra 
il regno sardo ed il ducato di Modena, e firmata in 
Torino il 7 dicembre 1854, ed in Modena il 18 di- 
cembre stesso anno. 

S. M., con decreti del 10 febbraio 1855, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni: La 

Malinverni Lorenzo, sottotenente nel 6 reggi- 
mento di fanteria, rivocato dall'impiego; 

Gerard Antonio, capitano nel corpo dei bersa- 
glieri dimesso in seguito a sua domanda ; 

Re Ludovico, capitano con anzianità di luogo- 
tenente nall’arma-di cavalleria in aspettativa, id, id. 

Con decreti del 14 febbraio : 

Tibaldi Francesco, sottotenente nell’arma di fan- 
teria in aspettativa (cacciatori franchi), richiamato 
in servizio effettivo nella stess'arma, in rimpiazza- 
mento del sottotenente Mansuetti promosso luogo- 
tenente e destinato al 14 reggimento di fanteria; 

San Giust di Teulada cav. Giuseppe, luogotenente 
nel 18 reggimento di fanteria, dimesso in seguito a 
sua domanda ; 

Origlio d’isola cav. Angelo, luogotenente nel 10 
reggimento di fanteria in aspettauva, id. id.; 

Olivazzi marchese Pio, sottotenente nel 18 regg. 
di fanteria in aspettativa, id. id.; j 

Mauri Matilde, orfana del fu Raimondo, capitano 
con anzianità di sottotenente nel regio esercito in 
aspettativa, ammessa a far valere i suoi titoli pel 
conseguimento di un annuo sussidio. 

Con decreto del 16 febbraio : 

Ceruti Medardo, sottotenente nel corpo del tréno 
d'armata, collocato in uspeltativa per sospensione 
dall'impiego. 

S. M., con decreto delli 10 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di finanza, ha degnato fre- 
giare della croce di. cav. dell'ordine de'Ss. Maurizio 
@ Lazzaro il sig. avv. dottore collegiato Antonio 
Scialoja, consoltare per la parte economica ammi- 
nistrativa nell'ufficio del catasto presso il ministero 
suddetto. 


e—=_—__—_—_——_—————_——_———= 
FATTI DIVERSI 

Carabine Minié. Sentiamo con vero piacere , e 
la partecipiamo ai nostri lettori come una buona 
notizia, che il governo sardo stia trattando |’ ac- 
quisto di un ragguardevole numero di carabine 
fabbricate col celebre sistema Minié, la più pre- 
cisa e la più sicura arma portatile da fuoco che si 
conosca. Le carabine Minié fecero, non foss' al- 
Iro, loro prove sotto Sebastopoli, dove arrecarono 
più danni al nemico che non lo stesso cannone. 

È questa una buona ventura pei nostri soldati, 
perchè la grande incetta che delle carabine Minié 
si fa da tutti i governi interessati alla guerra , so- 
pratutto dalla Russia e dall'Inghilterra, ci avrebbe 
fatto temere che il nostro governo non sarebbe 
riescito ad averne. Ora invece sappiamo che un 
rappresentante della sola fabbrica autorizzata nel 
Belgio a lavorare tali armi fece delle proposte al 
sig. ministro La Marmora ; è siamo convinti che 
egli, nella sua assennatezza, non si lascierà sfug- 
gire una così propizia occasione. 

Prezzi del nitro, 1 prezzi del nitro hanno rad- 
doppiato, colpa il gran bisogno di polveri. L'In- 
ghilterra ha vietato l'esportazione del nitro. Pros- 
Vedasi in tempo. 

Valanga. Il giorno 22 gennaio, ad un'ora e 
mezzo dopo sin el una valanga rovesciatasi sui 





comuni di Posina Arsiero in provincia di Vi- 

cenza, diroccò con Tale violenza la contrada detta 

delle Croci, che gettò a qualche distanza il mate- 
"riale delle case situate sul declivio del monte. 

Sollo.la neve e le rovine furono sepolte una 
donna ed un fanciullo. La donna fu estratta morta, 

«il fanciullo vivo difeso da una trave che cadendo 
erasi appoggiata ad una paréte. 

Beneficenza. Lo educar sin dalla fanciullezza il 
cuore duttilissimo della donna a quella sublime 
carità evangelica che soccorre nascondendo la 
mano, è ufficio sommamente utile e morale, a cui 
non vien meno la damigella Teresa Degubernatis 
nell'istituto da lei fondato in Torino nel 1853 per 
l'istruzione e l'educazione delle fanciulle. 

* A questo fine nvitava a Sue spese , il 17 
di febbraio, le nu se sue allieve ad un ballo 
nelle sale della se mediante che ciascuna .of- 
frisse il suo obolo ai poveri, una quale offerta 
fruttò la somma di 80 lire che vennero consegnate 
al tesoriere del comitato di beneficenza. Abbiano 
quindi di questo generoso atto la meritata lodè la 
egregia direttrice e le amabili alunne che con l’a- 
luto di due suoi fratelli, di una non meno prege- 


vole sorella e di 10 altri insegnanti, essa va con | 


tanta intelligenza ed affetto informando all’ adem- 
pimento dei molti quanto nobili deveri della donno 
verso la famiglia ed il civile consorzio. 


Necrologia. Le lettere italiane hanno fatto una 


il continuatore dei secoli della letteratura italiana 


« del Corniani, il traduttore dei Commentarii di 
| Giulio Cesare, l'amicissimo di Ugo Falcolo, del | 


Fa IR 











quale recò dall'inglese in italiano i saggi sopra il 
Petrarca, è morto il 13 febbraio nella sua _ villeg- 
giatura presso a Pontevico. 





$. CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del vice-presidente LANZA. 
Tornata del 20° febbraio. 
La seduta ineomincia ad un'ora e mezzo, colla 


lettura del verbale che viene approvato nel corso 
della discussione. 


Seguito della discussione 
sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religiose 


Continua la discussione generale. 

Pallavicini Francesco (dep. di Varazze, de- 
stra) legge un lungo discorso contro il progetto. 
L'associazione è un diritto , e non si può dunque 
impedire l'associazione religiosa. Il diritto poi di 
mettere in comune i propri beni dà origine ‘al di- 
ritto di proprietà, per parte dei corpi morali. La 
più equa ripariizione dei beni ecclesiastici non è 
altro che l'applicazione del principio di togliere ai 
ricchi per dare ai poveri, e conduce quindi al so- 
cialismo ed al comunismo. Volendosì anché dire 
che non sia che un usufrutto quello delle corpo- 
razioni religiose, se si tolgono i beni si toglie pure 
anche la proprietà di quest usufrutto. Respinge il 
progetto, poichè viola gli arlicoli 29, 26,32, 27, 
24, 25 e 18 dello statuto, ed offende la fede pub- 
blica. Tocca dei servigi resi dai frati nel tempo 
del cholera, Il sig. ministro dell'interno li faceva 
ringraziare, ma nel tempo stesso con mano omi- 
cida segnava il decreto della lor morte. Si deprez- 
zerà il valore dei terreni. Si aumenterà la schiera 
dei nemici delle nostre istituzioni. Voi volete la 
vostra rovina, o ministri; e chiudete gli occhi, per 
non veder la luce che vi sfolgora dinnanzi. I miei 
maggiori hanno fondato chiostri e basiliche ; ed i 
diritti che essi mi trasmisero , volete voi ora con- 
vertirli in danaro sonante. Voi seguite le massime 
di Mirabeau. (Zlarità, risa ironiche a sinistra) 
Voi dite di voler soccorrere parroci ; ma salariare 
il clero equivale ad uccidere la fede. (Si ride) 

Il timore che il elero abbia da arricch'ir troppo 
rassomiglia al timore che Napoleone aveva del pon- 
lefice, mentre era già padrone di Roma. Senon avete 
il milione, lasciate che la chiesa provveda a sè. 
Commetterete un’ ingiustizia, ma non un’ usurpa- 
zione. Perora per‘la perfetta separazione dello stato 
dalla chiesa e dice che vi è contraria questa legge. 
Aspetti il sig. Rattazzi a decidere quali corpora- 
zioni siano utili, quale il clero operoso , quando 
sia Urbano IX (ilarità generale) Seguace delle 
teorie economiche del presidente del consiglio, gli 
duole dover sorgere fra le file de’ suoi avversari. 
Deplora Je calunnie di cui è fatto segno; ma anche 
la via su cui si è messo. Voi, cortese cavaliere, 
vorrete ora farvi persecutore di povere monache.. 
(ilarità ormai non più interrotta) che vi cadono 
ai piedi e domandano misericordia ? Anche i ma- 
landrini sono mossi a compassione da queste pre- 
ghiere, e voi no? (vh/) Signor conte, che amate 
la libertà, vogliate anche esser giusto , e cita Ter- 
lulliano, Lattanzio, Grisostomo. Se no, ci avrete 
nemici costanti , dichiarati , lo dico in nome di 
tutti noi (oh/ 0h!) che sediamo da questo lato della 
camera , ai quali solete volgerci son predilezione, 
lagnandovi delle ingiurie di alcuni giornali. Noi 
non siamo collatioratori di questi giornali; e per 
me non ne leggevo nemmeno , se non che ora mi 
offre il veleno un uomo che sta alla mia destra 
(Cavour fratello) e di cui stimo altamente il cuore 
e la dottrina ; e se v' ha chi v' introduce quel ne- 
mico nelle domestiche pareti, spero vorrete perdo- 
nare anche a me. (Ilarità) Noi che siamo detti 
reazionari amiamo lo statuto , l'indipendenza, la 
patria quanto voi, sig. conte; e se abbiamo in 
questo consenzienti i membri della sinistra, perchè 
non potremo loro stendere fraterna la mano Xila- 
rità; Cavour ride molto di cuore) Lo statuto 
siam pronti a difenderlo colla penna, colla voce 
ed anche in piazza.. (oh! 0h/) Voi non v'accor- 
gete che siete tratti a rivoluzione e che siam noi 
ora i conservatori e i difensori della libertà. Fi- 
nirò colle parole di Odilon Barrel: Siam contenti 
d'esser vinli, perchè abbiamo dietro di noi mi- 
lioni di cittxdini. E le parole del deputato di Fran- 
cia erano profetiche (Oh! 0h!si ride) 

Cavour C., presidente del consiglio, ministro 
degli esteri e provvisorio delle finanze: lo non ri- 
sponderò al discorso del dep. Pallavicini, perchè 
non fu guari che- una lunga apostrufe ad alcuni 
dei ministri, ciò che non credo. essere nello stile 
parlamentare ; perehè molte di queste apostrof rì- 
veslivano, evidentemente un carattere di persona- 
lità ; ed anche per riguardo al lato, da cui siede 
Il dep. Pallavicini (estrema destra). Giunto egli in 
questa camera dopo aver sostenute opinioni ben 
diverse , opinioni che hanno i loro più fedeli rà p- 
presentanti all'altra estremità della camera (la 
sinistra), egli si argomentò di sorgere a parlare 
come se fossestato addirittura il capo della destra. 
(Ilarità) Sarebbe un torto a questo stesso partito, 
che ba dato prove di energia , di capacità , di co- 
stanza , il credere che polesse prendersi per capo 
una reclula..... (Viva e generale ilarità; bravo! 
bravo! — Pallavicini ride -anch' esso fatua- 
mente) Ora rispondo al dep. Revel. 

L'on. Revel disse che l'art. 29 dello statuto con- 
templava anche le proprietà ecelesiastiche ed av- 
valorò la sua sentenza dell’ opinione delle persone 


| che discussero quell'articolo e del re. In. verità 
nuova dolorosa perdita. Il barone Camillo Ugoni, | 


mi fece meraviglia che il dep. Revel ricorresse a 


| questa sorta d’argomenti, giacchè lo statuto stesso 


indica il modo con cui può essere interrogato , nè 
posso riconoscere che CarlofAlberto abbia lasciato 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. — 


a chichessia il diritto d’ interpretarlo; abbia la= 
sciato nessun esecutore lestamentario. 

Il dep. Revel invocò.il verbale delle conferenze. 
Non mi par regolare parlar in pubblico di cose che 
avvennero nei segreli della corona: ma siccome 
son son falli antichi e quasi storici, così lo seguirò 
anche anche su questo terreno. Dall'esame di quel 
verbale risulta che l'art. 29 volle riferirsi ai beni 
dei corpi morali, comuni e chiesa, ma non per 
rouderli intangibili anche sulle loro personalità 
civili. Infatti, gli ordini cavallereschi erano pure 
corpi morali : ma non si credette bastante l'ar- 
licolo 29 e si stabilì espressamente la loro intan- 
gibilità nel 78. 

Il dep. Revel disse che Carlo Alberto non voile 
firmare la legge di espulsione dei gesuiti, poichè 
contraria a quanto aveva già firmato collo sta- 
tuto..... 

Revel: Dissi che Carlo Alberto non aveva dato 
un consenso, ma solo una tolleranza. 

Cavour C. ( leggendo i! rendiconto ufficiale ) 
tolleranza, perchè temeva di andar contro a 
quanto aveva promesso, concepito e firmato.» Qui 
si potrebbe credere cho Carlo Alberto non volesse 
andar contro allb statuto; ma bisogna che altra 
fosse l’ opinione del dep. Revel, giacchè non a- 
vrebbe certamente firmato quel decreto , se avesse 
creduto ostarvi la costituzione. In ogni modo que- 
slo è un incidente pur troppo impossibile a de- 
finirsi con sicurezza. Vengo alla questione di fi- 
nanza, 

I fatti verificatisi nell'ultimo trimestre confer- 
marono in gran parte il quadro presentato dal mi- 
nistero. La base dunque da cui partì il deputato 
Revel è bastantemente giusta : alla fine del 55 a- 
vremo una piccola eccedenza; ma bisogna calco- 
lare che l'attivo in ritardo è sempre è, massime 
dopo la legge sull'amministrazione centrale, mag- 
giore del passivo; che molte risorse — 9 milioni di 
beni demaniali, 4 di azioni di ferrovie, 2 di debiti 
degli appaliatori delle gabelle — non potranno 
realizzarsi subito; che nelle 50 tesorerie è bisogno 
di un fondo di 10 milioni; che le imposte dirette 
sono in qualche ritardo; — ritardo a cui si va 
mano mano rimediando, pagandosi dai contri- 
buenti abbustanza volonterosamente ; e devo dire 
una parola di ringraziamento ai contribuenti sardi, 
che pagano molto più pronti di quel che altri la- 
sciasse credere. Se non era dunque esagerata la 
frase di quasi ristaurate finanze, che fu molto 
criticata, non saremo però in uno stato normale 
che quando ci sarà un'eccedenza d'allivo di 10 0 
12 milioni. 

Quanto alla conversione poi, se si facesse ben 
inteso la pace, credo che sarebbe per noi assai fa- 
cile, giacchè la nostra rendita è distribuita per la 
massima parte fra capitalisti e proprietari. Che se 
avessimo un piccolo fondo disponibile, si potrebbe 
intanto cominciare a convertire le rendite del 19, 
del 31 e le sarde, che rappresentano un piccolo 
capitale di 10 a 12 milioni. 

Il dep. Revel fece il bilancio dell'operazione at- 
tuale, Accetto le sue cifre per l'attivo, che danno 
2,647,000 lire ; non quanto al passivo. Gli ordini 
mendicanti (2,300 monaci) non è bisogno rifor- 
marli tutti immediatamente ; a raggiunger lo scopo 
basta che questa riforma sia proclamata, chè si sia 
detto non esser la vita oziosa per nulla meritevole 
nella società. Riduco quindi la cifra delle pensioni 
a 1,250,000 lire. 

Pei parroci poi il ministero disse bensì doversi 
far in modo che avessero tutti almeno mille lire ; 
ma non si obbligò a farlo immediatamente: se i 
mezzi mancano, sarà pur necessario soprassedere, 
Non si mettan dunque a calcolo che le 900,000 lire. 
Quanto al clero di Sardegna, non è spesa obbliga- 
toria, ed è ancora a vedersi se non si possa far 
scomparire dal bilancio del 1856. Per ora poi il 
numero dei sacerdoti non diminuisce, non toccan- 
dosi gl' investiti; di modo che, se anche fosse vero 
il bisogno di parocchie, non si veriicherebbe che 
fra molti anni, Il passivo resta così ridotto a 
2,550,000 lire ; che lascia un'eccedenza d'attivo di 
101,000 lire. Mediante i frati che usciranno e il 
concentramento degli altri, si potrà provvedere al 
clero di Sardegna ed ai parroci poveri e forse fra 
alcuni anni alle pensioni di giubilazione pe: parro- 
chi vecchi. 

Si disse che sarà difficile trovar compratori. 
Convengo se si dovesse vender tutto immediata- 
mente; ma distribuendo le rendite fra le varie 
provincie dello stato, quelle massime dove le ri- 
sorse sono maggiori, si polranno trovare partiti 
vantaggiosi. Ciò poi che si perderà per la tassa 
sulle manimorte, si ricaverà in più per la tassa di 
insinuazi.ne, Questi vantaggi vorranno realizzarsi 
in un certo numero d'anni; quindi parmi che la 
camera non debba frapporre indugio ad appro- 
vare la legge. 

Cadorna C. (dep. di Pallanza, relatore), dice 
che avrebbe potuto difendere il progetto oppo- 
nendo il discorso di un avversario del progetto a 
quello di un altro; Genina, per esempio , che am- 
metteva In competenza civile, a Della Motta che la 
negava; iuvece esporrà la leoria su cui si appoggia 


‘il progetto, confutando mano mano gli argomenti 


degli oppositori, i quali sono di due specie : ar- 
gomenti d’incompetenza e argomenti d'ingiustizia. 

L'or.gine dei due poteri, ecclesiastico e civile, è 
egualmente divina: l'uno nella religione , l'altro 
nella legge naturale. Eguali i diritti , diverso il 
mandato. Gli atti che oltrepsssassero la sfera delle 
attribuzi i dell'uno o dell'altro radicalmente nulli; 
nè possibile una sovranità cumulativa sopra uno 
stesso oggetto, giacchè sarebbe la distruzione del- 
l'una e dell'altra autorità, Scopo della chiesa è la 
perfezione morale , il conseguimento del bene e- 
terno ; scopo della società civile è la prosperità 
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temporale , l'esercizio sicuro di tutti i diritti che 
l'uomo ha dalla natura. La prima agisce sull’ a- 
nima, sulla volontà: l'altra sulle cose: materiali , 
sulle azioni esteriori. Non vi sono materie miste. 
Nell'erezione, per esempio, d'un vescovado, il dar 
il carattere spirituale appartiene al potere ecele- 
siaslico, l'assegnarla dote al civile. Il concorso 
non vuol dir impegno, giacchè bisognerebbe che 
ol'una o l'altra autorità abdicasse. Se il potere 
spirituale avesse diritto sulla dote, bisognerebbe 
che per reciprocità il civile lo avesse sul fatto spi- 
rituale. x 

Il dep. Della Motta disse che siccome la religione 
deve estrinsecarsi, così anche aver: potestà sulle 
cose temporali. Ma in materia di diritto non si può 
partire da basi di convenienza. Bisogna che ci sia 
la necessità morale. Ma qual nesso tra lo scopo 
della chiesa ed i beni temporali? Fra l' esercizio 
del culto e le materie esterne ? Perchè non baste- 
rebbero i diritti individuali, la libertà? Come vi- 
veva la chiesa nei primi tempi? Come vive lad- 
dove c'è una completa separazione ? 

Quanto all'abuso dei mezzi, si può usare mezzi 
non propri a proprio fine. Così il poter civile che 
s'argomentasse usare nel proprio interesse dei 
mezzi spirituali; così |’ autorità spirituale che si 
servisse di mezzi temporali; 0 si può servirsi di 
mezzi proprii a scopo non suo ; così la potestà ci- 
vile che usi la forza per imporre le credenze; o 
la spirituale, che si serva delle armi spirituali a 
scopo polilico, Avrei amato astenermi da queste 
discussioni; come il dep, Della Motta disse non 
esser cattolico pel codice penale ecclesiastico , nè 
galantuomo pel codice penale civile. In discus- 
sioni legislative non si dovrebbe aver mai a par- 
lare di pressioni; ma e giornali e slampe venute 
da Roma e discorsi pronunciati in questa slessa 
camera lasciarono intendere non potersi accon- 
sentire a questa legge senza cessare d' esser catto- 
lico e minacciarono le ecclesiastiche censure. 
Quando io assunsi il mandato di relatore , consi- 
derai in me le due qualità di cattolico e di legisla- 
lore; non disposio nè a rinunziare alle mie cre- 
denze cattoliche, nè a sogrificare il mandato po. 
litico ad un’esagerazione di credenze. Presi quindi 
ad esaminare la questione della compelenza , per- 
suaso che, se avessi trovata la materia estranea al 
polere ecclesiastico, i fulmini della chiesa (vira- 
mente) non avrebbero potuto distruggere in mela 
qualità di credente e di cattolico ; ed avrei io, se 
mi fossi lasciato intimorire da queste minaccie, 
posti sotto i piedi i miei doveri come legislatore, 
(Bene! Bravo 1) 

E infatti, se non sussistessero le mie ragioni , 
qual nazione non avrebbe subìto ciò che a noi si 
minaccia ? Se uno stato cattolico avesse a subire 
Îl giudizio della podestà ecclesiastica, sarebbe 
esautorato e non potrebbe più conseguire il suo 
scopo. Per non addurre esompi d'altri paesi, dirò 
del nostro che fu per 400 anni in lotta di scomu- 
niche, minaccie, conflitti colla corte di Roma ed 
aggiungerò alcune altre citazioni a quella del mio 
onorevole amico il guardasigilli, — Nel 1643 erasi 
posta la tassa prediale sui beni ecclesiasticì, Roma 
si oppose e protestò ; e il nostro senato ordinava 
che su quei beni si ponesse sequestro, Roma ful- 
minò scomuniche : e qui si comandava che il se- 
questro avesse esecuzione, pena la morte. Nel 
1715 Roma scomunicò i giudici del ‘tribunale 
della monarchia in Sicilia e voleva cessasse, Vit- 
torio Amedeo II cacciò via i gesuiti, sequestrò i 
beni, confinò l'arcivescovo di «Palermo è fe' 
sgombrare quanti vescovi e preli volevano osser= 
vare l’ interdetto. (Zlarità; bene!) Insistendo Roma, 
pel ritorno di questi vescovi ».Il re rispondeva che 
non si doveva pensare tanto facilmente per questo 
rilorno , giacchè sarebbe stato come un altirarsi 
la serpe in seno; (ilarità) poca necessità d' al- 
Ironde sentivasi che fosselevato l' interdetto, giac- 
chè se veniva dai vescovi, era nullo per sè ; se 
dalla corte di Roma , (doveva ritenersi surrepito. 
(L’ oratore dà lettura dei documenti a cui sono 
appoggiate le sue citazioni, è la camera lo a- 
scolta attentamente, con segni di viva adesione) 
— Nel 1694 furong restiuuiti nei loro diritti i val- 
desi, che erano stati cacciati nel 1686. Roma,pro- 
lestò e voleva che questa reintegrazione fosse rite- 
Nuta come non avvenuta. Il senato di Piemonte 
dichiarò che l'editto sarebbe stato di lutto punto 
osservato ; che , se Roma avesse. lancisto scomu- 
nica o interdetto , avrebbe mal provveduto al pro- 
prio decoro, giacchè non sarebbe mai fattà nes- 
suna stima di queste censure e sarebbero siate ca- 
gione più di pentimento a. Roma che di uno al 
Piemonte. (Zlarità< bravo) Ecco come si rego- 
lavano i padri nostri. 

Non ricorderò le riforme di Giuseppe Hl in Au- 
stria ; ma Galileo non fu egli tenuto come elero- 
rodosso pel suo sistema ? E potete voi credere che, 
se fosse egli allora salito al trono di Dio, Dio gli 
avrebbe per ciò solo chiuse le porte in faccia? 
(Iarità ; Bravo 1) Inchinianoci , ed io pel primo 
m' inchino agli oracoli della chiesa in materia spi- 
riluale; ma quando questa vuol portar decisioni 
dove non è competente, nessuna cosa ci tolga dal- 
l'adempiere al dover:nostro. (Bene !) 

Il progetto si può considerare relativamente al:e 
persone, alle associazioni, alle manimorie ed 
ai beni. Il potere. civile ha certamente autorità 
su tulte le persone che vivono nella società ; se no, 
la sua sovranità sarebbe dimezzata; ma da di- 
spacei recentissimi ‘rilevasi che Roma fa sua la 
giurisdizione sui vescovi necusali di delitti qua- 
Inmque e che i magistrati laici non potrebbero in- 
gerirsi nemmeno quando andasse di mezzo la si- 
curezza dello stato! (Oh! oh1 ilarità) La legisla- 
zione nostra è conforme ai principii da me propu- 
gnati; giacchè l'articolo 12 del codice penale dice 




















In una scrittura di Roma si dice che il nostro 
potere civile volle immischiarsi dei sacramenti. 
Ma io rispondo che l'arcivescovo di Torino non fu 
già sfrattato, perchè irifiurasse di amministrare i 
sacramenti, ma perchè voleva usare di quest'arma 
spirituale a scopo politico, e gli si poteva perciò 
dal potere civile applicare la giustizia punitiva 
temporale. Il progetto, del resto, non tocca punto 
le persone nè nella coscienza, nè nei diritti indi- 
viduali. (L'oratore, che parla con molto calore , 
pare un po’stanco e siede. La seduta è suspesa 
per dieci minuti). 

Quanto alle associazioni, il potere civile ha cer- 
tamente il diritto d'ingerirsene. Naturale è il di- 
ritto d'associazione; ma lo stato ha pur facoltà di 
sorvegliarle e di provvedere, quando l'associazione 
diventasse nociva. Il codice penale dice che tutte 
lesocietà sono soggette alle leggi di polizia, dunque 
anche le ecclesiastiche. È un principio di diritto 
pubblico interno. In Francia una legge del 25 ri- 
guarda anzi specialmente le associazioni religiose, 
e ricorderò ancora l'espulsione dei gesuiti nel 1848, 
in cui si toccarono anche i diritti individuali. 

Per lo manimorte dirò solo che esse esistono in 
forza della legge.civile, e non si può dunque per 
esse invocare altre autorità. Quanto ai beni, non 
può dirsi che essi diventino spirituali solo perchè 
servono.al culto. I beni immobili sono pur parte 
del territorio dello stato, e potrebbe il governo 
temporale tollerare che fossero regolati da leggi 
ch'egli non fece, da un potere che è da lui indipen- 
dente? Sarebbe questa la negazione della  sovra- 
nità civile e andrebbe contruai principii tradizionali 
delle nostre legislazioni e del nostro governo. Nel 
1658 Emanuel Filiberto trasformava già un mo- 
nastero, i cui redditi vistosi erano sciupati da pochi 
monaci « oziosi e di niuna utilità » e dava quei 
beni ai padri della missione. Faceva ciò che fac- 
ciam noi ; è sivàssicuri la camera che noi non 
facciamo la centesima parte di quello che fecero i 
padri nostri. (Si ride, ironicamente a sinistra). 

All' occasione della soppressione dei gesuiti nel 
1774, si stabilirono a questo riguardo principii 
saldissimi e precisi. La bolla dovette ottenere |’ e- 
requatur e si mettevano condizioni restrittive che 
salvavano tutti i diritti della corona e si nominava 
una commissione per l'amministrazione « dei beni 
vacanti. » In Francia e in Toscana sotto Leopoldo 
si provvide per la sovranità del potere temporale 
sui beni ecclesiastici, e non potremo noi far ciò 
che si fece in tutta Europa ? 

Se noi avessimo ad attenerci al sistema della 
confusione dei poteri , l'autorità ecclesiastisa po- 
trebbe dirsi padrona di tutto, giacchè tutto po- 
rebbe dir necessario al conseguimento del suo 
scopo , avrebbe diritto a magistrati proprii , a co- 
dice penale proprio, giacchè non v' ha dubbio che 
anch'essa ha bisogno di sicurezza ; e così via via. 
E questa è pura storia ; perocchè non è molto che 
da noi l'autorità spirituale sorvegliava se gli stu- 
denti mangiassero di magro o di grasso il venerdì 
e il sabbato ecc. 

lo ho fatto un piccolo lavoro sul libro che ci fu 
mandato da Roma , ne ho ridotti a sommi capi i 
principi, e mi permetterà la camera che gliene 
dia lettura, onde vegga qual sia la teoria della corte 
di Roma, circa i rapporti fra la società civile e 
l'ecclesiastica. (4 domani!) 

La seduto è levata alle 5 1j4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. 


_——_—= _———_——————_—@ 


STATI ITALIAM 


TOSCANA 
Firenze, 17 febbraio: Le continue e dirotte 
pioggie cagionarono gravi danni in molti paesi 
della Toscana, Il 14 l'Arno minacciò Firenze come 
nel 1844. 
— Annunziamo che la strada ferrata Leopolda 
è stata guasta per lo straripamento delle acque in 
due punti, fra Pontedera è Pisa, e fra Piza e Li- 
vorno; sicchè le comunicazioni sono interrotte. 
(Mon. Tose. ) 
k REGNO DELLE DUR SICILIE 
Si legge nella Corrispondenza austriaca il se- 


uente dispaccio telegrafico in data di Napoli, 5 
ebbraio : 


« S. M. presiedette ieri ad un consiglio dei mi- 
nistri. Si assicura che trattavasi dell’accessione 
all'alleanza delle potenze vecidentali. 

< Arrivano qui molti forestieri. *L' inviato russo 
conte Orloff si è trasferito con tutta la sua cancel- 
leria a Caserta. 

« In tutto il regno havvi la speranza di un buon 

“Faccolto. » 

Il Wanderer aggiunge : 

« Caseria è la residenza del re. Il trasferimento 
dell’inviato russo con tutta la cancelleria in vici- 
nanza del medesimo è assai caratteristico per le 
tendenze di quella corte. » 

STATO ROMANO 

Il corrispondente del Corriere italiano scrive 
da Roma |'8 febbraio : 

« Gli uMc:ali superiori dell'armata francesed’oc- 
cupazione in Roma, comandanti di corpo, hanno 
ieri #7 febbraio) ricevuta per la posta da Genova 
una citcolare in stampa firmata i Genovesi per 
tutta la nazione! » dol 


« Si parla della dimissione data da monsignore 
Ferrari ministro delle finanze, la quale si assicura 
che non è stata accettata. Egli nel raccogliere la 
Irista eredità del suo antecessore, non aveva forse 
lutto preveduto il disordine in cui è posto il pub- 
blico erario, per le ingenti spese che sostiene il 
governo. — L'obbligo che assume un ministro, di 
riparare ai danni, e di avvisare ai mezzi di pro- 
sperità è indeclinabile per chi sente il dovere di 
meritare dello stato e del principe. — Avrà bene 
monsignore Ferrari, di che occuparsi per togliere 
gli abusi, portare riforme e introdurre nella sua 
vasla amministrazione i risparmi altamente imposti 
dalle circostanze attuali. » 

« Mi si assicura che il signor Sauzer ex-presi- 
dente della camera dei. deputati di Francia, di cui 
vi tenni parola nella precedente mia lettera, si trat- 
terrà lungamente a Roma, per occuparsi di scri- 
vere un libro sopra questa città. » 


_—__—T r———_—_—_—_——_——— 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, 16. Dietro delle petizioni il consiglio fe- 
derale ha oggi risolto d'invitare îl governo del Ti- 
cino a dare gli ordini necessarii per le nomine dei 
deputati al consiglio nazionale, senza però pre- 
scrivere un termine in cui esse debbano avvenire. 

INGHILTERRA ® 

Londra, 16 febbraio. Le nomine ai posti infe- 
riori nel ministero non sono ancora complete, ma 
quelle che si fanno di mano in mano non sem- 
brano incontrare il favore del pubblico. Il Times 
biasima assai la nomina del signor Federico Peel 
al posto di sotto-segretario per la guerra, e quella 
disir Francis Baring al posto di cancelliere del 
ducato di Lancaster , la prima perchè il sig. Peel 
non ha dato saggio di sufficienti talenti, e la se- 
conda perchè il sig. Baring non ha meriti suffi- 
cienti per quel posto lucroso, ma senza risponsa- 
bilità. 

Anche la nomina di lord Seaton, oltuagenario, 
al posto di comandante dell’ esercito in Irlanda, è 
assai censurato. 

Lord Goderich ha accettato il posto di segretario 
nell’uffizio delle Indie resosi vacante per la demis- 
sione del sig. Lowe. 

Lo Scotsman scrive: 

« Abbiamo motivo di credere che lord Raglan 
sarà immediatamente richiamato. Lord Lucan co- 
mandante della cavalleria, a di cui carico viene 
posto l'ordine disastroso dato alla cavalleria di at- 
taccare nel giorno 25 ottobre presso a Balaklava, 
dovrà pure ritornare. Havvi motivo di credere che 
le lettere di richiamo furono spedite martedì della 
scorsa setlimana. Diversi ufficiali superiori nei 
dipartimenti dello stato maggiore, e del commis- 
sariato furono pure rimossi dal loro comando e 
richiamati a casa. 

* Si dice che sir Charles Napier voglia pubbli- 
care una lettera da lui diretta qualche tempo fa a 
lord Aberdeen, ma coloro che ebbero l'opportu- 
nità di giudicarne, sono del parere che l'ammira- 
glio potrebbe bensì recare molestia facendo uso 
dialcune lettere private di sir J. Graham, ma in 
realtà non farebbe peggiorare la propria posi- 
zione. » 

PRUSSIA 

Berlino, 10 febbraio. La questione della collo- 
| sazione di un corpo francese in Austria ai confini 
russi minaccia delle nuove complicazioni fra l'Au- 
stria e la Prussia. Se la marcia delle truppe fran- 
cesi potesse effettuarsi in modo ch'esse passassero 
per i paesi dell'Austria che non appartengono alla 
confederazione tedesca, e se il concentramento 
delle medesime potesse aver luogo su territorio 
non tedesco, la Prussia non potrebbe farè nessuna 
obiezione. Ma la cosa è diversa. L'Austria e la con- 
federazione alemanna sono in istato di pace colla 
Russis ed il concentramento di forze armate ne- 
miche sopra territorio federale, sarebbe una indi- 
relta dichiarazione di guerra colla Russia. È per- 
ciò possibile una deliberazione dell'assemblea fe- 
deralo contro il passaggio di truppe francesi pel 
territorio tedesco. 

Conisberga 13 febbraio.La gazzetta del senato del 
9 febbraio giunta quì oggi da Pietroborgo reca 
la convenzione russo americana del 22 lugtio 1854, 
concernente la navigazione neutrale. O@tracciò il 
giornale medesimo contiene un ukase dol 26 gen- 
naio, col quale viene prolungato il termine della 
convenzione telegrafico-russo-prussiana. 

i DANIMARCA 

c en 12 febbraio. Il comitato finanzia- 
rio formato dal Folksthing sconsiglia dall'accordare 
le spese pel consiglio di stato. 
_———————_ rrW_—— 

AFFARI D'ORIENTE 

— La notizia che le guarnigione di Sebastopoli 
dis'russe il giorno 2 corrente una parte dei lavori 
d’assedio dei francesi, di fronte al bastione dell'Al- 
bero, ove è ult mata la terza parallela, è priva af- 
fatto di fondamento. Nel campo degli alleati si 
crede generalmente che i russi fra non molto attac- 
cheranno quel punto, per cui si sta in doppia 
guardia. 

— In Eupatoria si alltendeva pel giorno 10 cor- 
rente l'arrivo della divisione egiziana posta sotto 
l comando di Menekli Achmet bascià , che s'im- 
barcò or son alcuni giorni a Costantinopoli. 

(Corriere italiano). 

ll Fremdenblatt dice rilevar da parte sicura 
che ii quartier generale del principe Menzikoff si 
lrova a Divankoi presso il Kabarta (Belbeg;. Quella 
posizione è situata fra il castello così detto del Lago 
© Bactciserai , .e fu occupata dai russi quando 





| venne effettuato lo sbarco dei turchi in Eupatoria. 
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POLITO 


ica principi trovansi presso il principe. Men- 
zikoff. 

A Sebastopoli Irovansi  preselitlemente soli 18 
mila uomini, giacchè le truppe dei forti setten- 
rionali sorurono sul Belbeg e formano ivi un 
corpo difensivo. 

L'esercito delle offensive è comandato da Osten- 
Sacken e Liprandi. Fsso ha l'incarico di attaccare 
il nemico sulla Cernaia, in caso d'un assalto con- 
Iro Sebastopoli. A Perekop liene ora il comando 
il generale Pawloff, figlio d'un eccelso personag- 
gio. La divisione Korff sta sempre a Sack, La ca- 
valleria soffre immensamente. Sino ala primavera 
si potrà calcolare che la quinta parte dei cavalli 
saranno morli. 


=_= 1%xnhnhkhee= 
NOTIZIE DEL MATTINO 


DUCATO DI PARMA 
Il governo estense ha tolto 11 giorno 17 corrente 
lo stato d'assedio a Carrara e Avenza. 
STATO ROMANO 
Roma 15 febbraio. Il Giornale di Roma pub- 
blica finalmente l'allocuzione pontificia del 22 gen- 


| naio, aggiungendo una breve esposizione della ver- 


tenza col Piemonte. Essa è un riasunto dell’esposi- 
zione che precede i documenti, e non ha nulla di 
notevole. 

REGNO DELLE DUB SICILIE 

Il corrispondente di Parigi del Times scrive : 

« L'adesione di Napoli all'alleanza delle potenze 
occidentali è considerata come un fatto compiuto; 
ma siccome il Piemonte conchiuse la sua alleanza 
colla Francia e coll'Inghilterra, così il re delle Due 
Sicilie vuole avere a che fare soltanto coll'Austria. 
Non è indicato l'ammontare del contingente cha 
somministrerà. » 

SVIZZERA 

Lettere da Napoli parlano di una imminente ac- 
cessione di quel regno all'alleanza anglo-francese. 
Quattro reggimenti andrebbero in Crimea, e fra 
essi sarebbero il battaglione cacciatori Mechel di 
Basilea, ed il secondo reggimento svizzero (Fri- 
borgo e Soletta). La notizia è poco probabile, per- 
chè in qualunque caso, il re di Napoli non man- 
derebbe alla guerra gli svizzeri. 

— Il generale Ochsenbein ha mandato a quegli 


officiali che eransi a lui notificati per entrare nel | 


servizio franceseuna circolare in cui li invita a 
mandare a tal fine, senza ritardo, i loro stati di 
servizio all'ambasciatore francese presso la confe- 
derazione. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 18 febbraio. 
I giornali sono stamane assai pacifici; le borse 
di Vienna e di Londra ci segnano un rialzo ; la 
missione del generale Wedel può dirsi prossima a 
riuscire; il discorso di lord Palmerston ed il nnovo 


programma dello czar non escludono l'idea che | 
le cose possano comporsi pacificamente : eppure | 


lutti si preparano a spingere la guerra con tutto il 


vigore possibile ed immaginabile. Di più credo di | 


essere nel vero assicurandovi che alle Tuileries si 
stanno preparando gli equipaggi di guerra del- 
l'imperatore, 

Ciò non toglie che si dica e si aspetti da molti 
un articolo pacifico sul Moniteur che sarebbe, 
per quanto dicesi come un fac simile del discorso 
di lord Palmerston. 

Il generale Wedel pranza spesso alle Tuileries ed 
ha frequenti conferenze coll'imperatore: si crede 
che qualche cosa si combinerà che se non sarà 
quanto desideravasi, sarà però suMciente a legare 
la Prussia. In contraccambio sarà ammessa alle 
conferenze. 

Si era fatta correr la voce nella diplomazia che 
la Francia aveva il pensiero di offerirsi come me- 
diatrice tra il Piemonte ed il papa nelle. difficoltà 
relative ai conventi, ma che la risposta della 
corte di Roma fu così recisa e così assoluta che 
il governo francese dovette ubbandonare ogni 
idea di conciliazione. Si crede che la corte romana 
non cederà e non si arresterà innanzi ad alcuna 
consideruzione e spingerà le cose sino all'estremo. 
Questa è almeno l'opinione della nostra diplo- 
mazia. 

Lord Cowley diede un pranzo che potrebbesi 
dire orleanista-fusionista. Vi si wovavano i signori 
Guisot,, Molé, duca de Noailles, Sarà caso, ma 
fece sensazione. 

Il ballo di addio di Vely-bascià andò assat male 
a cagione della folla eccessiva. I buffets furono 
presi d'assalto, i paletots andarono perduti nella 
confus:ione ed anche gli abiti delle signore ne an- 
darono laceri. Lo si chiama il ballo di Badje- 
Bonjonks. La festa del signor Cambacèrés è sem- 
pre quella che porta la palma fra tutte. 

AI ballo degli artisti notavansi molte signore 
italiane, ma la Cerrito era fra tutte splendente di 
grazia e di buon gusto nell’ abbigliamento. A. 

INGHILTERRA 

Ecco in quali termini lord Palmerston parlò della 

missione di lord John Russel: 


| 
« Recandosi alla sua destinazione esso deve pas- 


sare per Parigi dove avrà una conferenza confì- 
denziale coll' imperatore intorno alta crisi. Se la 
nissione del nobile lord è susseguita da una pace 
onorevole, il paese non potrà che essergliene ri- 
conoscente. r 

« Ma se d'altra parle esso non riesce, ebbene 
noi proseguiremo la guerra con maggior vigore e 
maggior coraggio nel cuore, nella convinzione che 
avremo fatto tutto quanto potessi onde allontanare 
gli errori prolungati. 

« Nell'ultimo caso il ministero farà un appello 
all'appoggio del paese per continuare la lotta con 
















vigoria, ed in quanto a me non dubito che questo 
appello troverà un eco, » ATENE 

Il ministero aggiunse il generale Simplon a lord 
Raglan come capo del suo stato maggiore. | 

"dh AUSTRIA x = 

Vienna , 17 febbraio. Si legge nelia Corrispon- 
denza austriaca : x - 

« Alcuni fogli della sera annunziarono ieri 
che il commercio in certificati delle società delle 
strade ferrale è sialo vietato alla borsa, : 

© Questa notizia non è esatta. La legge in vigore 
dal primo gennaio p. p. in seguito alla patente so- 
vrana dell’ 11 luglio 1854 per la borsa di Vienna $ 
prescrive all'art. 9; che 

s Gli affari di borsa consistono nella compra e 
« vendita di quegli effetti permesso di notare 
« nel listino ufficiale in forza di speciali disposi- 
« zioni dell’ amministrazione finanziaria, » 

« Siccome sino a tutto ieri una tale disposizione 
in riguardo agli accennati certificati non è stata 
domandata e quindi neppur concessa, così non 
potevasi fare affari di borsa coi medesimi. 

« Dietro un’istanza presentata oggi all’ ammini- 
strazione finanziaria è stata tolo ordinata la nota- 
zione ufficiale dei certificati, sui quali fu versato 
il 30 per cento, come anche delle azioni dell'I. R. 
società privilegiata austriaca delle strade ferrate 
dello stato. » 

— Il Wanderer assicura che le conferenze di 
Vienna acquisteranno l'importanza di un congresso 
europeo, come quelli di Aquisgrana e Carlsbad. Il 
principe Gorciskoff ha domandato al suo governo 
che gli venga aggiunto uninviato speciale, il quale 
sarà il consigliere Intimo Titoff. , 

Per parte della Prussia, dicesi essere destinato 
un eguale incarico al sig. Bismark-Schoenhausen, 
inviato prussiano presso la dieta federale di Fran- 
coforle, Soltanto la Francia ha abbandonato l'idea 
di spedire un appositi rappresentanie, volendo 
l’imperatore dimostrare con ciò al signor Bourque- 
ney, incaricato di assistore alle donferenze, la 
sua soddisfazione con cui ha condotto sino ad ora 
gli affari a Vienna. ‘ 

Per parte della Turchia si crede che sarà inviato 
Alì bascià, o fors' anche lo stesso Rescid bascià. 
Non è ancora fissata l'epoca dell’ aperlura delle 
conferenze, ma si suppone che non sarà protralta 
oltre i primi giorni della prossima settimana. 





Koenigsberg, 17 febbraio. Il giornale di Pie- 
troborgo pubblica il testo del manifesto dello ozar 
del 10 febbraio. ° 

In questo manifesto lo czar dice che esso st 
sforza di difendere anche indipendentemente della 
{ guerra i diritti di tutti i cristiani d'Oriente, con- 
sentendo a delle trattavive; ma che per far fronte 
ai preporativi dei suoi nemici esso risolse di au- 
mentare, secondo le necessità del momento, le 
forze difensive che tiene da Dio. Confidando nella 
grazia divina e nell'amore dei suoi sudditi lo ezer 
ordina l'organizzazione di tuita la milizia del suo 
impero secondo uno speciale regolamento. 

Marsiglia, 18 febbraio. Le notizie di Costanti- 
nopoli del giorno 8 recano che durante la sortita, 
la quale ebbe luogo nella notte del primo feb- 
braio, un altro attacco dei russi era diretto contro 
le linee inglesi dalla parte della Cernaia. Gli in- 
glesi, sostenuti da una brigata francese, hanno 
respinto la divisione nemica prima anche che ar- 
rivasse il corpo del generale Bousquet. —— 

Il generale Liprandi, coi 30,000 uomini posti 
solto i suoi ordini, ritornò sulle alture di Bala- 
Klava. Il tempo era migliore. 

Dalla parte dei russi, come da quella degli al- 
leati si prepara ad un attacco generale." 

1 generali Pelissier e Nivet lasciarono Costanti- 
nopoli il 6 onde rendersi in Crimea. 

Il divano deliberò sulla dimanda dell'Inghilterra 
onde autorizzare l'arruolamento di 15,000 turchi. 
Nuovi rinforzi francesi sono giunti a Costanti- 
nopoli. : 

Si valutano a 100,000 uomini i rinforzi avati dai 
russi negli ultimi dus mesi. Un terzo restò » Pe- 
rekop. 





did ili Ri nl 


G. Romsaivo Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale det 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 3 
Corso autentico -21 febbraio 1855:. 
Fondi pubblici a 
1849 5 0/0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 84 20 
Contr. della m. in liq. 84 84 p. 28.febbr. 
Fondi privati © beth 
Città di Torino 4 0/0 nu .— Contr. della mau. 
nt. 395 Î 
— Contr: della matt. 
i nt. 376 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno b 
| dopo la borsa in liq. map: dwv tebbr. 
' ‘540.50 p 
Ferrovia di Cuneo 
Ferrovia di Pinerolo 
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AVVISO IMPORTANTE 


perle persone che soffrono 


DELLE ERNIE 


Sono stati pubblicati da tante e tante per- 
sone guarite i risultati soddisfacenti è quasi 
maravigliosi del mio rimedio contro l’Ernie, 


che credo inutile di farne qui l’ enumerazione, 


del resto la prova più evidente si è quella 
che l'Uffizio di Posta del mio paese spedisce 
ogni mese per una cospicua somma di que- 


sto mio rimedio in Germania. La scoperta | 


di questo rimedi@iiè dovuta alle lunghe e as- 
sidue ricerche dottore J. C. Mexer del 
cantone di S. Gallo(Svizzera), e l'esperienza 
lo dichiara infallibile. Tutti i medici svizzeri 
e forestieri che ne hanno fatta la prova lo 


raccomandano dappertutto come il primo ed | 
unico rimedio per ottenere la guarigione ra- | 


. dicale delle Ernie. 
Nel far conoscere gli effetti efficaci del mio 
rimedio a tutti quelli che soffrono di questa | 


malattia, li invito a dirigersi da me onde 
essere guariti.Scrivendomi, si avrà cura di 
descrivere il male, e indicare specialmente 
con esattezza il tempo della sua esistenza. 
Le lettere devono essere affrancate. La me- 
dicina sufficiente per guarire costa Ln. 8, e 
l'importo dell'invio sarà incassato mediante 
assegno unito alla spedizione del rimedio. 
SEBASTIANO PREISIG 
Buhler presso S. Gallo (Svizzera). 


Maladie des Cheveux 


La POMMADE du D." ALIX arréte la 
chute et la décoloration des cheveux et les 
fait repousser sur les tétes devenues chauves 
depuis longues années. — Dépòt à Turin, 
chez M. Acumo, à l'angle de la place St- 
Charles. — Prix 3.fr. le pot. 
—=—_Tceec  eror,.,]|;t————mm 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE‘ D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzion) digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose ; la diarrea, 
la dissenteria, gli acidi, bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 

DEPOSITO : 
In Torino, alla Farmacia Boxzaxi, via Dora- 

grossa, accanto al N. 19 
In Casale , alla Farmacia Bava. 

In Torre Valdese, alla Farmacia D. Musros. 


Lune it 


Dà,  SIROPPO 
cos; YÒ di MELE-APIOLE 


Fra lanti farmaci van- 
tati per calmare e vincere 
le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a lutti si è il Sinopro di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si olbene urfa perfetta guarigione anche nei 
moltissimi cast incui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice, Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
setante, un ottimo sicuro espettoranie e-calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 











DORATI D'OGNI GRANDEZZA 


SPECCHI Vendita per conto di una Casa 


di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
mero 23, Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera perla sua efficacia ogni altra 
ta finora a sollievo di 









ità unisce l'eleg è è foggiato all’ orec- 
chio, e di uns gra Eezza quasi impercetti- 
bile, non avenrio che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende ue funzioni ; quindi 
quelli che se ne s 0 possono godere di 
una conversazihe generale. senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
134 Generale d’Annunzi, via Madonna 


Angeli, N. 9. 
er ogni paio , munito sei srt D aatgio 
In oro . 
In argento dorato ©. o” 23 
3 In argento . 8. 
 “pedizione nella Provincia e vaglia 


pnl affrancato. 





Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra; ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Si «stiche, e semplificata in modo che in ogni 

| articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 

oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L, 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


NUOVI ARRIVI 


© DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE © 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attua mente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compon gono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, euna quantit 


ressanti edutili indicazioni, tutte relative alla Gittà e all’ Assedio di Se. 








ora a stantino oh), 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 
Prezzo L. 1 20. 





di altre inte- 





Spedizione in Provncia, francadi porto, allostesso nrezzo contro vaglia postale affrancato 





PASTIGLIE PAREGORICHE 
preparate dal farm. CERRUTI, via di Po. 

Queste Pastiglie, che l’autore non intende 
spacciare come rimedio infallibile in qua- 
lunque caso di tosse, sono bensì proposte 
come dotate d'azione non incerta, semprechè 
non vi coesista febbre n acuta irritazione 
bronchiale; i risultati ottenuti da varii anni 
bastano per poterne guarentire i buoni effetti 
quale rimedio calmante, espettorante e dia- 
foretico, epperciò utilissimo in molti casi di 
tosse anche inveterata. 

Si vendono in scattole , col modo di ser- 
virsene, al prezzo di L. 2 25. 





Presso l’' Urrizio GeneRALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol. L. 1. 
ANNUARIO economico poliuico, 1 volume in-8 
L. 1 50. 

— economico-stalistico dell'Italia. 1 vol. L.1 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 
l vol. L. 180. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. L 8 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.1 30, 
BALDACCI. Grammatica leologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L.3.50. 


n 
BAMBACARI, Esercizi spirituali per monache tb 
i) 
BARBIERI. 


. 8. 
pit gta Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
poli, 1840 L.7. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Labro di testo, 1 volume in-12 ce. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol, in-8. L. 8. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. pi 
BENTHAN. Tattica delle assezblee nn n 
vol. in-8 
BERLAN. ] due Foscari, memorie storîco- critnti 
con documenti inediti, lv. in-8 L.,l 25 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico in 8 
2 


FS 
di 


Orazioni quaresimali, un vol. in-8°, 
Li 


elle di Leone, 1 volume in-18 LI 9 
vERTAET eligione e amor di patria un vol. in- 
12. 150. 
BERTI. De Theologicis disciplivis, 6 v. in- 8 ki 12 
BESCHERELLE (Frères), Gràmmaire 

ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc 





nationale | 


renfermant Pe de cent mille exemples, un | 


grosso. vol. in-4 % 
— Plus de ie 1 vol. in-12 L.2 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-19, 


Torino 1850 L. 5 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editiomis Sixti V. et Cle- | 


mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L.& 


BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia | 


politica, 3 vol. L. 280. 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 


cent. 75. | 


BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L.3.50. | 


BRANCA. Vangelo spiegato, 1 Vol. in4 L.4 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 1 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 

Tridentini, | grosso volume in-12 L 4 


* 


Dai 


BRIGNARDELLI. Discorsi è panegirici, 1 na i 


BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 tr 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 

— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino * L 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. 
Capitalista (11) esperto sugl interessi del 

uaro |. vol. L. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 


mati 


1 vol. in-8 
L, 3. 


CARMIGNANI Elementi di diritto criminale, 2 vol. 
in-12 L.450. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. } 50. 


CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 vol, L. 3 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. 1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 


CASATI.Milano e i principi di Savoia, 1 ta La. 
1 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direnorio: mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 L. 1.80. 
CELLINI. Opere complete,l vol. in-4° a 2 coenne 
7.50. 


CESARI. Imitazione di Cristo. "a 150 
— Le Grazie, 1 ‘vol. in-16 L. 1 40. 
— Vita di G.C. N.S., 5 vol. in-12 Rei A 


— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° Pa "6. 
—. Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
— Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. arA 
— Prose scelte, Napoli 1851 ,3 bg ua 
CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero Asl 

1 vol. di pag. 324. L. 1.20. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L.T. 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., "i 


in 12 ; 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1.50. 
CLARY monsignor. Basilio, Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 50 
in-4 
Considerazioni sugli avvenimenti del'îmarzo 


1849 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legiala. 
zione di Filangeri 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscajja. 1 vol. 
COSTA Dell Elocuzione ‘ed' Arte Poetica, NACI 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioert: inturno ai gesuiti, 1 vol. in4 L. 2. 
DANTE..La monarchia, 1 vol.in:8 cent. 76. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. ve: Fi- 
renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. legli eserciti nazionali, 1 wi in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50 
DE BRUNNEt. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 150. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2: v. in-8 L. 450. 
DE FOÈ, Robinson Crosué, vol. ualeofa;$apiendi. 
damente illustrato L.12. 
Democrazia italiana. Atti e Documenti, i ital 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in4 
a 2 colonne, Napoli -1848 L.12. 
DESPREA:X. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol, in-8 nie 3. 


Nap oli, 1849 
Diarto spirituale, 1 vol L l's0. 
Diccionario italiano-espaniol, 1 vol. L. 4- 
Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fe 
4. 


to bre nol, 2 vol. in uno 
ERO inciclopédie, Livourne 1788 n° “vol, 
Di lesto è 13 di incisioni, 


grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per Vale doo. 
DIODATI, Nuovo testamento, e legalo 


— . Bibbia 1 vol. in-12 : L.450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 


1 vol. 


industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. ind legati alla fran- 
cese L. 2. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e 

delle manifatture per E. Marenesi; sea tavole 


incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandiin8 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 
— Della rivoluzione sicilana La 


— Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. fnotoniagii veneziani, racconio pon, 1 
vol. di 625 RE: 1 50. 
ERRANTE. esie politiche e morali, Li1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, Pr 2 


in4 L..5. 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 ASI 
in-18 
par ngnlla. versione di Bellotti,v, lin-4L. hoo. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- . 
gantemente illustrato con disegni iniercalati uel 
lesto, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1 95. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol 414 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema draminatico, Ialia 
1852, 1 vol. in-32 LI. 
FIORI. Giovanni da Procida, 0 i Vespri pei i i 
1 vol. in-8 d 
FOLCHI. lac. Hygienes el therapiae into. 
prendium, 1 vol. L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere în prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L. 9 
— Esempi di bello serivere in poesia LL. 1.20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Pas ed 
1 vol. in-12 
FRANK. Medicina pratica universale, mit 1868 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Na DE L..3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 80 in foglio, 
È cui 20 legali alla francese, in 2 vol., L. 360 
prezzo a convenirsi con prata ribasso, 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il, 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso sr .in-12, 


e OVESI. 


g. 678 

GIRCCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L.2 25, 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
— Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°, L. 9. 

— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L, 4, 

— Operette politiche , 2 vol. in-12°, L. 5. 
GIOLO. Trattato «di Patologia veterinaria , dr 


La logica per i dae». 2 old Si 


in-8° 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla gine 


GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 HW. 1 89. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 10. 
GUIZOT. Chute de la République er établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 
L. 150. 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e [o 
2 vol, in-8 a due colonne, 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 


Il, 3. 

KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 ve, in-8% 
2.80. 

KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare, 
l vol. di pag: 632 con 19 tavole in rame. 1.. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, l vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 pi: Lt 


mu gr” 
LAMBERTINI. Del buon governo della Perroni 


voi, di pag. 1668. 540. 
LEOPARDI. Parctipomeni della Batracomiuma- 
chia , l vol. i L. 3. 


LIEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimica e 
sue applicazioni. 1 vol. di pag. 528 L. 1 60. 
LIGUORI,La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 I. 1 25. 
LOCRE. Spirito del codice di conmenaa, volumi 


10 in 8 L. 50 per 15 
gna Elementi di diritto politico, 1 vol 
2 50 


n-8 50 p. 
MACCHIAVELLI. Historie,ecc. 1 vol. in 4° del 1550, 


esemplare della celebrafissima Testina. L. 20. 
— Il principe. 1 vol. in-8. L. 1 20... 
Discorsi sopra la prima Deca di 


Tito Livio. 1 vol. 
MAFFEI. Sioria della Letteratura italiana, 4° NI 
in-12 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L 6: 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine, Gioberii, dr 
unico in-8° Torino 1852 L.5 pe 
MITO, Appendice alla storia di Sardegna. DE 
in-12 150. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 a Do i; 


MAROCCO. Bellezzé della N ORI, A 
in-8 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione !teliana 
dell'offizio della Beuimana MBAR vot. 9 
. per 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI. Poesie giocose , 1 volume in-18L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1 50. 
MASTROFIN!. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l'uso di tutti 
ì medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8* a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8L. 10. 
METASTASIO, Tutte le opere in un volume in-8, 
s Rendita mento illustrato, Firenze, Wa. Le 


. 25. 
MISSIONI: CATTOLICHE. 151 dispense L 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 


MOISE. Storia della Toscana l vol. Firenze tea 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
sdtina vaglia postale affrancato del dalors 
ondente all'opera dnmandata. . 
tteTutte le Opere annunciate sono visibili» nel- 

cio: esse sono garantite complete ed ino 
uimo stato. 4 
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LA FRANCIA E LA GUERRA 


Il Moniteur del 17 contiene un articolo, 
il quale non è privo ‘d'importanza così per 
le considerazioni che vi sono esposte, come 
per le allusioni che vi si fanno. 

Dopo aver notato come l'unità politica sia la 

sorgente della grandezza Ae stati e quella 
che permette alla Francia di sostenere una 
guerra poderosa, il foglio ufficiale di Parigi 
continua: 
« Noi troviamo 
vicino, attualmente nostro leale ed intimo 
alleato, e non ha guari nostro irreconci- 
liabile nemico, Nel tempo del suo sforzo 
più energico contro la Francia, l'Inghil- 
terra, che la sua indole e la sua costitu- 
zione abbandonavano ai rigiri delle in- 
fluenze ed alle gare dei partiti, era domi- 
nata da un uomo. Il genio dell'odio e della 
guerra viveva in Pitt. Questo figlio illu- 
stre del grande Chatam aveva disciplinato 
sotto il comando del suo carattere e della 
sua eloquenza lo spirito pubblico del suo 
paese, Il governo intero era nella sua pa- 
rola, che trascinava un popolo, ed il cui 
eco. faceva emergere da una situazione 
esausta e quasi disperata, danaro, eserciti 
e flotte, Insomma, la ringhiera parlamen- 
tare era, per lui, lo stromento di una vera 
dittatura, non solo sull'Inghilterra, ma 
sull'Europa per collegarla contro di noi. » 
L'ascendente che il grande ingegno ed il 
carattere inflassibile di Pitt ha esercitato in 
Inghilterra ed in Europa durante le guerre 
napoleoniche, è troppo patente, perchè lo si 
voglia mettere in forse; ma quest'autorità 
del celebre ministro del Regno Unito non 
autorizza a stabilire un confronto fra la 
Francia di adesso e l'Inghilterra d'allora. 

Noi crediamo che fra i due stati corrano 
tali discrepanze, che nè gl'istituti, nè il 
tempo potranno mai togliere. L'origine, le 
tradizioni, la posizione, l'educazione, la for- 
mazione dei partiti, la condizione sociale e 
territoriale mantengono tante differenze, che 
rendono împerfetto un paragone fondato sulla 
realtà ed impossibile un'eguaglianza di si- 
tuazione. 3 

Anche sotto la monarchia di Luigi Filip- 
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po , la Francia, col suo regime rappresen- | 


tativo, si distingueva .dall' Inghilterra. Le 
lotte dei partiti, le piccole gare, le ambi- 
zioni, le caccie dei portafogli, le esagera- 
zioni delle fazioni e delle sette ponevano la 
Francia in condizioni affatto diverse dalla 
Gran Bretagna. Ivi non érano'i grandi par- 
titi politici che aspirano al potere per at- 


tuare un programma che comprende i più | 


rilevanti interessi sociali; non lottavano le 


idee, non sì discutevano i principii, ma so- | 


vente meschine quistioni di parte; non si 
osava imprendere coraggiose riforme, ma 
si cedeva alle istanze quasi mai spregiudi- 
cate ed imparziali dell’ industria , mentre in 
Inghilterra si vedevano i partiti decîsi e te- 
nati nei loro proponimenti , divisi nelle loro 
ide, ma concordi in tutto eiò che poteva 
contribuire alla- grandezza del paese , e si 
ammirava un tory che ha abbandonata la 
propria parte e rinnegate le sue anteriori 
dottrine , aggravati i suoi aderènti e sagrifi- 
cato il privilegio territoriale. alla libertà del 
commercio ed al bene delle classi lavora- 
trici. Se la Francia avesse avuto un Ro- 
berto Peel, avrebbe forse risparmiata qual. 
che rivoluzione; ma ì grandi ingegni pv- 
litici e gl’ indomiti caratteri sono. rarissi- 
mi nel nostro secolo e più rari in Francia, 
e sì educano d'altronde nel cozzo. degli in- 
teressi e dei partiti, sono ‘prodotii dalla si- 
tuazione e sostenuti dalla pubblica opi- 
nione, 2 

Dove non v'ha pubblica opinione, dove 
la ragione del paese non è salda, tenacé ed 
illuminata , difficilmente gl'ingegni più ele- 
vati trionfano e tanto più difficilmente , se 
all’ instabilità dell'opinione si. collegano le 
irritanti polemiche delle sette. e degli. inte- 
ressi minacciati od offesi. 

‘Il figlio di lord Chatam con tutta la sua 
energia, la sua eloquenza é la sua attitudine 
agli affari, non sarebbe riuscito a mantenersi 
al potere, se la pubblica opinione fosse 
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nelle memorie di un paese 


Lied sti sat hi si 
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stata favorevole alla ‘pace. In tal caso, il 
suo rivale Fox, eloquente come lui, ma 
meno di lui capace, avrebbe afferrato le 
redini del governo e Pitt sarebbe rientrato 
nell’opposizione. Mal’ Inghilterra era per- 


Francia non' ritornasse a’suoi limiti e sì ri 
stabilisse il preteso èquilibrio disordinatò 
dlalle guerre della repubblica e di Napo- 
leone. Questa persuasione; che Pitt contribuì 
ad infondere nell'animo del popolo, costituì 
la sua forza, non la sua dittatura, nel senso 
politico, poichè in Inghi!terra da Cromwell 
in poi.non v'ebbe dittatura, ima supremazia 

, e talora signoria dell'ingegno 
e della corruzione, come sotto il ministerò 
Walpole. 

L'Inghilterra ha aderito alla parola di Pitt, 
perchè Pitt era il vera. rappresentante del- 
l'opinione pubblica, invece che la Francia 
ha accettata la costituzione attuale, perchè 
dessa era stanca di lotte e presa da terrore 
panico dell'avvenire. 

I più focosi liberali francesi che. ora sono 
amanti frenetici della libertà ed’ ammiratori 
della costituzione britannica, prepararono la 
signoria di Luigi Bonaparte e lo aiutarono, 
colle loro querele , colle loro dissensioni , 
colle loro meschinissime lotte, col loro di- 
spregio degl’interessi materiali o coll'esage- 
rare l'opposizione d'interessi rivali ma non 
ostili, a conquistare il potere. 

L’ adesione fatta dalla Francia al colpo di 
stato ed al ristabilimento dell'impero , si- 
gnifica stanchezza e delusione, più che con- 
vinzione essere la nuova costituzione la mi- 
gliore e la più adattata al paese. Nè tale 
stanchezza è strana, ove si rifletta che i 
banchetti ordinati per promuovere una ri- 





forma elettorale , finirono per trascinare ad | 


una rivoluzione, chela camera dei deputati 
preferì separarsi dal paes», anzichè sepa- 
rarsi dal ministero , ed_il ministero lasciò 
che il torrente della rivoluzione prorompesse 
in luogo di opporgli l'argine della richiesta 
riforma. Se nel 1846 le camere britanniche 
e Roberto Peel avessero seguita questa via, 
si sarebbe veduto se l'Inghilterra trascorreva 
il 1848 senza agitazioni etorbidi pericolosi. 
Il Montaigne lagnavasi che il suo paese 
era capace di tangiare d' opinione ed av- 
viso tutti i mesi : ciò è nell'indole dei 
francesi; ma le istituzioni potevano e pos- 
sono correggerla, dimostrando falso il di- 
vorzio che alcuni pubblicisti francesi vol- 
lero segnare fra la libertà e l'autorità. 
L'attuale reggimento politico della Fran- 
cia è certo nn regresso. Taluno l' ha per- 


senza notare come in Franeia siano impos- 
sibili molte cose, lecite in Austria; come 
' in Francia, il governo più propenso a di- 





| sciplina dispotica, non oserebbe urtare con- 
| tro l'opinione del paese così apertamente 
| ed impunemente eome in Austria. 

Dall’ 89 in poi furono sanciti e promul- 
gati io Francia alcuni principi, che oggi- 
maì sono intangibili. Qual risultato ebbero 


abolire il principio della libertà de’ culti? 
Luigi Napoleone l'ha rispettato egme Luigi 
Filippo, intanto. che a. Madnd v'ha una 
costituente che non ardisce accettarlo e lo 





zione incontestabile che non tutte le rivolu- 
zioni sono liberali , e che la libertà. scatu- 
risce da’ principii e non da'moti incomposti 
‘a*guidati da uomini politici incapaci? 

La costituzione francese, illiberale com'è, 
contiene alcuni dei principii che informano 
le costituzioni più larghe e liberali ed è su- 
scettibile di miglioramenti che valgono a 
restituire alla Francia la libertà di cui a 
lango andare non potrebbe far senza, e che 

pur necessaria alla stabilità del governo. 

Ci sembra che a questi miglioranienti ac- 
cennar voglia il Moniteur nel seguente passo 
del citato articolo: 

« Essa (la Francia} ha. l’unità di una co- 


snoi bisogni, sempreperfettibile, secondo 
il savio principio proclamato gal primo 
console dinanzi al consiglio di stato e che 
l’imperatore Napoleone IMI ricordava nel 
suò preambolo del grande atto costituzio- 
nale del }852: Una costituzione è l’opera 


















suasa esser impossibile la pace finchè la 


fino paragonato al governo dell’ Austria, | 


gl' intrighi della reazione clericale , per far | 


respinge qual pericolosa innovazione o col- | 
pevole eresia. Non è questa una dimostra. | 


stituzione appropriata a' suoi costumi, Ai | 





2) ‘adonna degli Angetì, 
Dtano terreno. 


“di el tempo; si dee lasciare una larga via 
i Jai miglioramenti. » 
este parole farebbero credere chesi pensi 
allargare ed estendere le libertà costituzio- 
dali. E qualche indizio si ha nell'aver tem», 
‘ati i rigori della polizia politica. nella 
npa che è meno taciturna ed imbava- 
gliata, nell’opposizione del ‘governo alle 
uggestioni clericali. 
L'unità ‘politica di unanazione culta e ci- 
le rende viepiù necessaria la. libertà, 
perchè questa sola può tener quella ferma e 
impatta,, ed il governo che ha l’ inestima- 
bile vantaggio di dirigere una nazione forte 
nella sua unione, non raggiugnerebbe 11-suo 
stopo se intendesse a sacrificare per sempre 
all' autorità la libertà stessa. 














CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione generale si chiuse col 
discorso dell'on. dep. Cadorna Carlo, di- 
scorso che se fosse stato pronunciato prima 
d'ogni altro avrebbe bastato ad esaurire da 
se solo la controversia, tanto fw vasto, mi- 
nuto e profondo. 

Tennero dietro a questa elaboratissima 
orazione aleuni piccoli discorsi sopra qui- 
stioni personali. Fra queste noteremo al- 
cune parole dell'on. dep. De Viry, il quale, 
parlando ancora della quistione dei gesuiti 
in Francia che le camere francesi volevano 
espulsi a. termine delle leggi vigenti, di- 
chiarò che le trattative con Roma erano 
nell'intenzione di quelle camere come un 
necessario preliminare alla espulsione dei 
membri di quell’ordine, e soggiunse: Si 
trattò infatti con Roma edi gesuiti resta- 
rono come restano tuttora. Con queste pa- 
role crediamo che l'on. dep. della destra 
abbia condannato l' opinione che voleva di- 
fendere. Le trattative con. Roma, riescono 
sempre a vuoto. 

L'on: dep. Valerio credette opportuno , e | 
noi erediamo che opportuno‘non fosse, in- 
terrogare'îl ministero sulla» probabilità del 
voto che su questa legge sarà per pronun- 
ciare il senato e volle sapere quali conse- 
guenze avrebbe il rigotio Weentegae por 


| parte di quell’altro ramo del parlamento. 


‘Sì pubblica tutti i giorni 





Il presidente del consiglio dei ministri di- 
chiarò che probabilmente un voto negativo | 
del senato condurrebbe ad una crisi mini- 

steriale ; nè avrebbe potuto spiegarsi più 
| chiaramente. Bisogna infatti vedere ‘quali 
saranno le condizioni del paese all’avvenire | 
| diquelle contingenze è su queste solo po- 
| trà il ministero deliberare. : 





IL Luovo € LA navigazione peL Po. I sacti- 
fici sostenuti dal Lloyd austriaco per rego- 
| lare la navigazione del Po sembra debbano 
avere l'infelice risultato che fin daì primi | 
tentativi il nostro giornale prevedeva. | 

-La società del Lloyd sperava di poter ser- | 
vire al commercio della Lombardia in con- | 
correnza con Genova. Ma dacchè Genova è | 
stata riunita ad Alessandria ed'a Novara e | 
venne aperto il tronco di strada ferrata da | 
Mortara a Vigevano, la concorrenza diven- 
ne impossibile, essendo molto meno dispen- 
dioso e più regolare il trasporto delle merci 
da Genova alla Lombardia per la strada 
ferrata sarda, che non da Trieste per mezzo 
della società del Lloyd. 

Fingra la società non ha subìto che per- 
| dite, le quali diconsi gravî$sime,e paionotali | 

se giudicar dobbiamo da quanto serivesi da 
| Trieste al Corriere italiano. 

Trieste, 15 febbraio. Moltissimi speravano , 
così la corrispondenza del Corriere; vedere atri- | 
vare col vapore di Costantinopoli d'oggi, S. E. il 
barone de Bruck, ma rimasero delusi ; sembra 
peraltro certo che il distinto vomo di stato giun- 
Berà col prossimo. Alcuni vogliono sapere ch'egli | 
Si tratterrà alcuni giorni in Trieste per presiedere 
a delle sedute della direzione del Lloyd in cui si 
occuperebbe della navigazione del Po, impresa, 
importantissitna ma che pur troppo non corrispose 
nè all'aspeitativa del pubblico nè a quella del 
Linyd stesso, 10 eredo peraliro che questo argo- 
mento non fermerà il barone de Bruck a Trieste, 
| mentre le difficoltà che sl opposero sino ad ora 
al felice risultato di quell’ importante intrapresa 
sono di natura tale ché .il r&muoverli sorpassa i 
| poteri della direzione del Lloyd, e non possono 

©'ssere tolti che dal potere centrale. 
| Da queste parole si può conchiudere che 
| gli affari vanno male, e che ‘la compagnia 


| zioni sì nazionali che estere debbano essere pre- Att 


“Secondo anche le direzioni avute dalla commis 


| rere alla esposizione ‘è vi furono ammessi a voler - 
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del Lloyd a malgrado della intelligenza ‘è 
capacità dei suoi direttori, la sai» 
impresa di difficile riuscita, per. no 


impossibile; 





INTERNO cine 


ATTI UFFICIALE. >» 


È pubblicata la leggo 10 correute che antorizza 
il governo-del re.a dar piena ed intiera esecuzione 
alla convenzione postale conchiusa tra “il regno 
sardo ed il ducato Ji Parma, e) firmata în Torin 
il 15 ed in Parma,il 19 dell'ultimo passato gennaio. 

—S. M. in,udienza del 10 del corrente mese, ha 
fato le seguenti disposizioni nel personale dell'or- 
dine;giudizìario; 231) 

Esperson avv. Ignazio, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione dì San Remo, nominato 
a giudice aggiunto in quello di Nizza ; È 

Viale avv. Carlo Francesco, giudice del manda- Pi 
mento di San Remo, giudice di quello di S. Stefano v' 
Marina; i 

Guarini avv, Ludovico, id. di Porto Maurizio, id. 
di San Remo ; 

Allegro avv. Giuseppe, id. di San Stefano Marina, 
id. di Porto Maurizio ; È 
Silva avv. Glemente, id. d'Annemassè, id. d 

Seyssei; 

Pignére avv. Federico, ‘id di quarta classo di A 
Seyssel, id. d'egual classe d Anneinasse; >- (IS 

Latil Pasquale Carlo,segretario della giudicatura — * 
di Bozel, id. di quella di Ugines; 

Delèvaud Marino Giuseppe, volontario nella se- 
greteria dell'ulicio fiscale generale di Savoia, se- DEA 
gretario della-giudicatura di Bozel ; x 

Blane Giovanni Maria Michele, segretario della 
giudicatura di Beaufort, segretario di quella di 
Moutiers; . 

Richard Agostino Guglielmo sostituito segretario 
presso il tr:bunale di prima cognizione d'Alberiville, 
segretario della giudicatura di Beaufort; 

Bresches notaio. Pielro Celestino, ivice-giudice 
del mandamento di Sallanches; 

Robotti avv. Pietro Giuseppe, giudice del man- 
damento di Felizzano, collocato a'riposo, ammet- 
tendolo a far valere i suoi titoli pel conseguimento 
della relativa pensione ; 

- Deplano avw.-Giovanni, dispensato, giusta la sua Yes 
domanda, dall’uMeio di vice-giudice del manda-, —. 
mento di Pauligerrei. 4 

— S. M. con derreti firmati in udienza del 10 
corrente febbraio, ha fatto le seguenti nomine a : 
pres di dei collegi delle facolià della università di 159 
Sassari, cioè: 

Dessanii teologo collegiato canonico Giovanni 
Ambrogio, preside della facoltà di teologia; 

Mugano avv, collegiato Angelo, professore di c- 
loquenza latina, preside della facoltà «i leggi; 

Sechi medico collegiato Antonio, preside della ui 
facoltà di medicina; Mi 

Cherchi dottore chirurgo collegiato Francesco , 
preside della facoltà di chirurgia ; 

Sulis Francesco dottore collegiato in filosofia e 
lettere, professore di diritto pubblico costituzionale, 
preside della facoltà di filosofia. : 
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FATTI DIVERSI 


Una supposizione della Patria, Il giornale La 
Patria serive: « L'Opinione, dopo aver allaccato 
la condotta di un diplomatico sardo , si rifiuta di 
inserire la rettificazione, » 

La Patria dee saperne più di noi, poichè parla 
di rettificazione, e noi abbiamo: avuta una let- 
tera che non rettifica. Se si (rallasse di reltifica- 
zione, non avremmo indugiato di pubblicarla. Ma 
non tutte le lettere sono reuificazioni. 

La Patria vede adunque che non.v' ha veruna 
parzialità. 

Insinuazione e demanio. | prodotti della insi- 
nuazione e demanio dello sialo ascesero 

Nel 1854 a. . L..23,737,750 82 
Contro... » 23,562,573 85 


nel 1853, donde un aumento di L. . 175,176.97 
nel 1854, rispetto all'anno antecedente, ..... . | Mi 
Esposizione universale di Parigi. La-R. ci- RL. 
mera di agricoltura .e di commercio di Torino pub- ; 
blica la seguente notificanza agli industriali del 
suo circondario concorrenti alla esposizione ;: 
Il regolamento generale prescrive che le produ- 





sentate al palazzo della esposizionesino a tutto, 
il 15 di marzo. 

La commissione imperiale non ha partecipata 
alcuna deroga a siffatta disposizione, alcun pro- ; 
lungamento al termine prefisso al ricevimento de- n 
gli oggetti; epperò Je 

La R, camera, 4 


sione centrale invita i produttori del suo circon- dt 
dario ì quali dichiararono d' intendere di concor- 


presentare i loro prodott acciò possano essere 
esaminati nelle safe di questa R. camera’, via Al- 








< 0 Reri, n- 9 al più'tardi Gniro-itre primi giorni di 
|. marzo prossimo. î " 
— Torino} il 20 febbraio 1855. 
ted MEZ e Il vice-presidente 
“ssjrt 0 * Di PoLtone, 
- Neve in Genova, Si legge nel Cattolico di Ge- 
nova che sino dalle ore 8 antim..di ieri nevicava 
abbondantemente ; le vie ed j tetti ne erano co- 
perti. Rarò spettacolo a Genova, specialmente nel 
‘ febbraio... .. 
hse , Necrologia. La Civiltà cattolica ha perdulo uno 
f dgipgiicioat suoi redattori, il padre Calvetti , 
if Roina il 8 corrente. 
Cannoni d'acciaio. Si scrive da Ruhrort ( pro- 
vineia renana della Prussia) in data 11 corrente, | 
dì. che essendo stati Irovati poro convenienti i me- | 
Lg talli fn qui adoperati per fabbricare i cannoni 
alla Lancaster, i fratelli Krupp fecero eseguire 
nella loro officina ad (Essen un cannone in aceinio 
fuso, e lo spedirono in Inghilterra a Wolwich per 
essere esperimentato. 
| Orologi elettrici, La città di Gand (Belgio) è in 
possesso di cento orologi elettrici, i cui quadranti 
trovansi locati Sui fanali a gaz, e siccome questi 
sono di molto vantaggio al pubblico , così quel | 
municipio ha ordinato di aumertarne il numero. | 
Anche ad Anversa sì cominela ad introdurre oro- 
logi di questo genere. 
IL ghiaccio sostituito al’ clorofrrmio. Una | 
Jettera del dottor Wakley inserita nel Lancet dice : | 
« L'esperienza di alcuno settimane mi ha dato 
la piena convinzione che l' anestesia (sensibilità) | 
locale può essere ottenuta dalla influenza. asside- | 
rante del ghiaccio, senza dover ricorrere all'azione 
del eloroformio, il quale colla sua viriù espansiva | 
rende insensibile il sistema in generale è di tratto | 
‘ if tratto producéè quegli effetti funesti, di cui quasi | 
ogni chirurgo può fare testimonianza. lo esperi- 
mentai il ghiaccio in parecchie circostanze, sia 















tutti gli esperimenti il risultato fu evidente. Il pa- 
ziente, quando gli furono bendati gli occhi, non 
ebbe alcuna sensazione dello strumento chirur- 
gico che aveva operato sul suo corpo. Mi è di 
grande soddisfazione di confermare l'opinione del 
dott. Arnott intorno a questo argomento interes- 
sante, e di eccitare la serin putenzione dei chirur- 


delle operazioni chirurgiche, riservando l’uso del 
potente cloroformio a quei pochi casi in cui o la 
lunga durata dell'operazione 0 la complessione 
vigorosa del paziente lo richiedono. 





8] CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del vice-presidente LANZA, 
Tornata del 2) febbraio. 


L'adunanzà incomincia ad un'ora e mezzo. Un 
‘__segrelario dà lettura del verbale dell'anlec»dente. 
Seggono sul banco ministeriale Rattazzi e Pa- 
leocapa, 
Seguito della discussione 
sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religiose 

Continua la discussione generale. 

Cadorna C. (proseguendo ilsuo discorso d'ieri): 
Un eloquente documento delle funeste conseguenze 
della confusione dei due poteri spirituale e lem- 
porale l'abbiamo nel libro che ci venne recente 
mente da Roms, lo ne ho ricavati i principii che 
vorrebbero stabilire la competenza dell’ autorità 
ecclesiastica e le sue relazioni colle civili. — Per- 
niciosi gli effetti della legge che ha sottratte le 
pubblicazioni alla preventiva approvazione eccle- 
siastica; la legge che sancisce la libertà della 
stampa comtrarià alla religione (oh’ ohf) ed im- 
morale, perchè le lascia fure continui sfregi ; in- 
> giusta la legge sulla pubblica istruzione, che tolse 

ai vescovi l'ingerenza negli istituti di pubblica 
edusazione ; l'espulsione della compagnia di Gesù 
fu una grande ingiuria fatta alla chiesa, una vio 
lenta ed ostile misura (l'oratore si rulge al depu- 
tato Revel, si ride); quando î ministri del .culto 
spingono alla disobbedienza delle leggi per l'abo- 
lizione del foro e delle decime, fanno a buon di- 
rito uso di un'arme spirituale (oh! oh!); fu degna 
d'approvazione la condolta dell'arcivescovo Fran- 
soni, ottimo e benemerito prelato (si ride), come 
(. quella dei vescovi di Cagliari e Sassari, giacchè si 
possono negare È sacramenti a chi non rinneghi le 
leggi suddette, si deve scomunicarne le commis- 
s'oni, coll'alluntanarii dallo stato il governo com- 
mise un'grave scandalo, fece sfregio alla religione 
© vilipendio alla S. S.; le persone ecclesiastiche 
non possono essere sottoposte a giurisdizione lui- 
cale; non si può arrestare il delinquente che avesse 
riparato in un luogo sacro (oh! 0h!x; non può il 
potere laicale, senza dipendere da Roma, abolire 
le pene per l'osservanza delle feste ; it contratto di 
matrimonio è dol sacramento inseparabile e non 
può esser regolato dalla legge civile; i beni eccle- 
siasticî sono cosa sucra è i beni delle corporazioni 
soppresse non possono essere presi dallo stato ; | 
beni ecclesiastici non possono essere assoggettati 
a (asse so non per espressa e benigna concessione 
della S.S. (ilarità) ; Un oltraggio alla chiesa l'e- 
rezione in Torino di un tempio protestante ; i reali 
di Savoia sono ancora per una certa parte di ter- 
x ritorio dipendenti dalla S. S. e devono prestare un 
calice con palena d’oro (ilarità); uno stato non 
può darsi uno statuto costituzionale con effetto di 
assoggettare tutti i cittadini alle stesse leggi, per- 
chè gli ecclesiastici hanno dirilto ad un foro pri- 
‘vilegiato; si considerino come non falte le leggi 
dal 48 in poi e si ritorni ai concordati, se no la 
| S.S. nonsi accosterà a nessuna \raltaliva ; la chiesa 


LA 








negli ospitali, sia nelle cure private, e in quasi | 


ghi, nazionali e stranieri, sopra questo agente , | 
col cui inezzò i pazienti possono essere liberati | 
dai dolori che accompagnano il maggior numero | 


è superiore per sò a Lalurque società ci 
sulle leggi civili stanno venerandi canoni; nel Pi 
monte , che seguì principi diversi, si fomenla-. 


rono nel popolo odi contro gli ecclesiastici, siechò 
fu sentito un fremito d' indignazione in dutti i fe- 
deli; e il di lui governo fece uno sfregiò impudente 
alla S. S. chiamandola colle trattalive a cooperare 
ad uno:spoglio. (Rumori di disapprovazione) 

Non è «certo bisogno di commenti. La corte di 
Roma fu logicn. Queste sono le. conseguenze del 
sistema della confusione, Dirò solo che mi fa me- 
raviglia ci venga da Roma la notizia che la leggo 
sul foro indegnasse ‘il Piemonte; giacchè i fore- 
sWleri fra gli alri monuinetili ino ne visitano che 
attesta ben altri sentimenti. 

Nella separazione dunque stanno la libertà e la 
indipendenza della.chiesa ; la libertà. è l' indipen- 
denza dello stato, Pol 

Si è citato l'art, 1 dello. statuto.» ma. .se_ ne vol- 
lero trarre conseguenze inammessibili, e che con- 
durrebbero al dispotismo dell'autorità ecclesia- 
stica, al risorgere delle immunità personali, alla 
protezione della religione colla forza, alla nega- 
zione dei diritti civili agli accattolici. Ma la sola 
conseguenza dell'art. 1 è questa, che lo stato, în + 
insteria di religione, nelle pubbliche cerimonie, è 
caltolico. E si vorrà pretendere che: per l' art. 1 
esso non abbia più ad: avere tutta l'autorità di 
provvedere quanto alle cose laicali? Il dep. Ge- 
nina disse che nuvi non possiamo essere indiffe- 
renti verso la religione. Ma non le diamo noi una 
pretezione anche lroppo larga? E d'altronde chi 
altri se non lo stato surà giudice della misura di 
questa protezione, secondo i prineipii stessi del 
deputot, Genina ? Sarà dunque una quistione d 
apprezzamento, non di competenza. Quanto ai 
concordati, s'è già trattata a fondo la questione, 
e io.non dirò altro se non che , se fossero irrevo- 
cabili, bisognerebbe che anche le due autorità *a- 
vessero abdicata la. propria potestà. 11 far poi un 
concordato apposito non era voluto dalla giusti- 


| zia, giacchè è materia di competenza dell'autorità 


civile; non conveniente, perchè Roma diceva che 
non avevam diritto di far da noi e si sarebbe per- 
ciÙ offesa la nostra indipendenza civile; non utile, 
giacchè era eselusa purla possibilità di una buona 
riviscila; volendosi anzitutto dalla S. S. l'annulla- 
mento di tulte leggi che furono fatte dopo il 48, € 
le benigne concessioni della S. S: sarebbero poi 
state certamente minori delle leggi già sancite. Il 
quale annullamento non sarà possibile finchè sie- 


deranno sul banco dei mimstri uomini che appar- | 


tengano a questa camera, non importa a qual fra- 
zione dì essa, giacchè tutti abbiamo giurato lo 
statuto. ( Mene /) 

I concordati furono nel passato necessità di 


tempi, Ls questione di competenza fu però sem- | 


pre dai nostri principi riservata e dichiarata illesa. 
| Vifu un tempo in cui Roma era centro politico 
dell'Europa ; essa dava le corone, essa scioglieva 


i popoli. dall’ obbedienza. Quando i principi vol- | 
| lero emanciparsene , vi si oppose la potenza che | 


| Romasa ta, la sun influenza sulle po- 
polazioni. Dovevano quindi essi domandano per 
grazia ciò che era un attributo della loro sovra- 
nità e supplicarono' il pontefice perchè fosse lor 
permesso di mettere imposte sui beni ecelestastici, 
che erano divenuti ormai la parte più cospicua del 
territorio } supplicarono perebè i loro sudditi non 
fossero giudicati da tribunali esteri ed indipen- 
denti dalla loro autorità : supplicarono perchè si 
potesse esercitar la giustizia anche contro i rei , 
| cho sì fossero messi all' ombra di una chiesa ; 
suppllcarono perchè cessassero nel loro territorio 
le carceri ecclesiastiche , offrendo essi il braccio 
secolare. Ora fate giudizio di quei concordati. Nè 
diedero essi pace al Piemonte. Nel 52 appunto si 


Iro di continue seomuniche, proteste, sequestri 
ed esigli. L* abuso dei concordati è causa certis- 
sima di dissidi. : 
Del resto, ripeto che i nostriré, pur facendo con- 
cordati, avevano cura di stabilir nettamente , il 
principio dell’ indipendenza ; di dire che li face- 
vano non per necessità, ma per utile 0 conve- 





sero, rimediare anche in modo diverso. (Fa qui l’o- 
ratore citazione e lettura di molti documenti in 
prova del sno*assento ) Maggiore poi è la simpatia 
‘ di Roma, pei governi che le somigliano, di quella 
chie pei governi liberi. (La seduta è sospesa per 
10 minuti ; entra il ministro Cavour) 

Ora vengo alla giustizia della legge. 

E qui si present®*la quistione dell’ utilità delle 


corporazioni religiose. Non entrerò io in questa 
p | 


discussione, perchè già fu trattata da altri, e perchè 
cosa che dipende da troppi e diversi» elementi di 
apprezzamento. Solo farò osservare al dep. G. Ca- 
vor che.orà sarebbe impossibile il personaggio 
che'égli ha già citato di Don Cristoforo, forse per- 


chè non sono più possibili nemmeno i D. Ro- | 


drigo è gl'Innominati. Lecomunità religiose le ri- 
tengo-non solo inutili, ma anche dannose, e per 
le molte proprietà sottratte al movimento e faue 
poco produttive,.e per le migliaia d' improdutuvo 
braccia, che potrebbero recare un aumento non 
spregevolo alle ricchezze sociali, e perl’ accato- 
naggio, di cui parlò il, presidente del consiglio 


lo darò invece delle cifre, desunte in molta parte | 


dall'elaborata relazione del dep. Melegar:. Nel no- 
siro stato ci sono 23,000 ceelesiastici, cioè ogni 
2)4 abitanti; mentre nel Belgio, 1 ogni 500, in 
Austria 1 ogni 610, in Inghilterra 1 ogni 550. Ab 
biamo 41 tra arcivescovi e vescovi, 1 ogni 106,000 
abitanti (0h! 0h!); mentre iu Francia 1 ogni 
421,000 ; nel Belgio l'ugni 606,000, Abbiamo 1313 
comonici, 1 ogni 9683 abitanti ; in Francia, 1 ogni 






































compierono i qualtro secoli dalla data del primo. | 
Se ne fecero poi 31; ma furono non pertanto qual | 


nienza e che avrebbero potuto , quando il voles- | 


l'altro, è però in proporzioni assai minori, 1 ogni 
490 abitanti; inenire nella terraferma 1 ogni 226, 
in Sardegna 1 ogni 127. (Oh!) Se il nostro elero 
dovesse esser ridotto alla proporzione di quello 
della Savoia dovrebbe essere ridotto di 10,000 
menti. Domando come si possa negare che da 
u 1 il numero degli ecclesiastici è troppo. 

I redditi del clero in Piemonte vanno a 17 mi- 
lioni, che rappresentano un capitale di 429 mi- 
Ioni. La spesa del culto nel Belgio è di 4 milioni; 
in Francia, ché ha otto volte la nostra popola- 
zione, 44 milioni. Per arcivescovi e vesuovi spen- 
diamo 1,122,000 lire.; la Francia, solo 1,200,000; 
per canonici, noi 1,692,000 lire ; il Belgio 108,000, 
Ta Francia 1,098,000. Pei parroci, noi 4,888,000; 
il Belgio, 3,341,000 ; la Franca 21 milioni. Cioè, 
il Piemonte spende pei vescovi più che la Francia, 
il decuplo del Belgio ; le rendite dei nostri cauo- 
nicì superano d'un terzo Quelle di tutti i canonici 
della Francia, sono 8 volte maggiori di quelle del 
Belgio ; In spesa per le parrocehie supera di una 
metà quella del Belgio, è la Francis dovrebbe 
spendere 18 milioni di pùse in proporzione a noi. 
La massima porte poi dei nostri parroci sono , 
pel caltivo ripario, assai male retribuiti. 

In Piemonte, vi sono tre vescovi con più di 
100,000 lire di reddito ; 8, con più di 50,000; 6 
con più di 40,099; 4 con più ii 40,000; un solu 
con meno di 10,000 lire. Nel Belgio, il vescovo di 
Malines ha 50,000 lire ; gli altri, 14,000. L' arci- 
vescovo di Parigi ha 50,000 lire; gli altri, 20,000; 
i vescovi, 11,000. Son nella stato 2,540 parrvechie; 
la media delle rendite è inferiore a 500 lire; dei 
supplementi di congrua è di 380. In Francia, è 
dalle 850 alle 1500; di mille nel Belgio. Parrocchie 
che hanno da noi un reddito dalle 7 alle. 10,000 
lire, 13; dalle 6 alle 10, 20; dalle 3. alle .6, 192; 
dalle 2 alle 3, 200; dall'una alle due 1203 ; le altre 
al dissotto. It riparto eguale darebbéè 1108 lire per 
parrocchia. 

V'hanno 71 ordini religiosi, con 8513 monaci 
ed un reddito di 2,282m. lire, senza i valori non 
contemplati ; e ciò con un:clero che supera già i 
bisogni della popoluzione. Queste cifre mi par 
che signo, più eloquenti di qualunque ragiona- 
mento, 

Si scagliano gravi accuse conlro questo  pro- 
getto. Non parlerò del linguaggio di una certa 
siampa, giacchè non si potrebbe qualificare. È una 
deplorabile causa qnella che deve servirsi dell' in- 
giuria come di un’ arma politica. Ma in questo 
stesso parlamento si disse che il progetto è un de- 
| litto il quale supera ogni espressione, Wincit offi- 
cium linguae sceleris magnitudo. La quale sc- 
| cusa (volgendosi al dep. Solaro) non ha pet noi 
| altro effetto che questo di rimandaria, come faè- 
ciamo, là d'onde è partita, (Bene!) 

Ma qual principio di giustizia sì è violato ? Qual 
diritto offeso sia dell'individuo, sia dei cittadini? 
*Non godranno essi, i membri delle comunità sop- 
presse , di tulti i diritti degli altri cittadini? Non 
potranno anche, sé il vogliono, riassociarsi al 
loro scopo , vestendo ancora abito e cocolla ? Sal- 
vochè lo faranno a proprie spese , non a spese di 
\ un corpo morale che era, stato creato dalla legge 
civile. Noi lasciamo dunque intalta la libertà di 
farsi frale...., ( Cavour G.. legge continuamente 
giornali ; Pallavicini. F. imita il maestro ) Le 
manimorte sono creazioni della legge. Gli avver- 
sari vanno gridando; libertà! libertà 1 mentre 
vogliofio mantenere le manimorie , che sono nel 
fatto un privilegio, mentre noi vogliamo togliere 
un privilegio, che è morte della libertà. 

Venendo ai beni ed al diritto di proprietà, che 
si dice violato , mi occorre di fare una dichiara- 
zione. Sono nemico dell' incameramento che ten- 
desse a salariar il clero , che è contrario al prin- 
| cipio dell'ind:pendenza anché della chiesa e, sotto 

ad un governo assoluto, può agevolare la corru- 

zione dell'autorità ecclesiastica a danno delle po- 
polazioni; sotto adun governo libero, render mag- 
| giore l'antagonismo. Guardate la Francia , e ne 
| avrete le prove. Non ammetto però nemmeno il 
sistema che ora è in vigore, in cui l'alta gerarchia 
| dispone sgla degli averi ecclesiastici. Vorrei che 
| ciascuna a bah avesse un assegnamento, una 
rendita onde sopperire alle sue spese di culto. 
Si dice che questo progetto è una spogliazione , 
| che distrugge la proprietà, ch'è un avviamento al 
comunismo ; ma non ho sentito nessuna ragione 
| di diritto che provasse questa lesi; ho sentito piut- 
| tosto confondere la. proprietà degli individui , con 
quella delie associazioni , con quella delle mani- 
morte. D'uopo è risalire ai principii costitutivi 
delle, proprietà. La, proprietà si può dir parte del- 
l'uomo stèsso , che fu creato col diritto di eserci- 
tare le sue facoltà sulle cose esterne. Il prodotto 
del lavorò, il risparmio, sono diritti sacri ed irre- 
vovabili come l'autonomia stessa dell'uomo: ecco 
ì miei principii, che sf vogliono‘accusare’ di co- 
munismo. Te associazioni si formano dal conferi» 
mento delle proprietà individuali, per uno scopo 
comune. La proprietà sociale è dunque pur essa, 
come la privata, irrevorabile ed indistruttibile; e 
ciò si applica senza dubbio anche alle società re- 
ligioso. Ma in queste associazioni, gl' individui 
conservano i loro diritti , sî nominano eredi , pos- 
sono uscire e vendere. Se gl' individoî di una di 
queste sorietà facessero donazione ad un ente mo- 
rale, mepiamo la compagnia di Gesù: ecco la 
manomoria. Ma chi vi diede origine? Può forse la 
potestà ecclesiastica creare dei dirili civili? Un 
ente morale capace di possedere e di acquistare? 
La manomorta viene dunque dalla sociétà civile, 
la quale non può creare diritti irrevocabili , perchè 




















riti individuali, non trapasso di proprietà , non 
diritti naturali, non nemmeno facoltà di posse- 
dere nell’ individuo. Siamo dunque comunisti noi 
che distinguiamo fra l'opera della natura e l'opera 
dell’uomo? o non lo siete voi ‘piuttosto che volete 
abbassar quella -al livello di questa ? Lasciamo 
pure queste accuse , lroppo estreme per reggere a 
martello della discussione, perchè possano essere 
addotte in un parlamento, 

Chi sarà chiamato a succedere alle manimorie? 
L'individuo no, perchè non pud acquistare un di- 
ritto che non aveva: la chiesa no, perchè ha di- 
ritto solo a quei mezzi che sono necessari ul suo 
scopospirituale e.l'art.143 ilel'eodice.civile escludo 
d'altronde ogni diritto universale della chiesa sui 
beni ecclesiastici; i donatori no, perchè fecero una 
completa abdicazione e sapevano d’alironde che il 
donatario poteva cessare di esistere : dunque, la 
nazione pel suo diritto eminente. 

Quanto ‘alla distinzione che st è messa innanzi 
fra*cittadino è credeme, questa può aver valore 
quanto all'impiego dei beni, non quanto al diritto 
che ha l'autorità civile di sopprimere le manimorte, 
diritto che può essere esercitato in qualunque so- 
cietà, qualsiensi le.sue varie credenze. Vuol dire 
che, in una sucierà tutta di cattolici, lo stato potrà 
far nazionali.i beni implegandoli così a beneficio 
di tutti; in una società di credenze diverse, dovrà 
farli andare a vantaggio della generalità dei citta- 
dini appartenenti a quella ‘professione di fede a 
cui furono tolti. ( 

Dovrei parlare della tassa, ma confesso che le 
forze mì vengono meno, e d'altronde sono identici 
i principii. Sento piuttosto il bisogno di ringra- 
ziore la comera della bontà con cui ha pup vo- 
luto‘ascollarmi, Noi non facciamo che un altro 
brano d'una storia già incomineiata ; la storia del- 
l'emancipazione dell'autorità civile, Le altre  na- 
zioni guardano tutte a Questo piecolo paeso, e veg- 
gono che qui si discute una causa che interessa 
lutti i governi civili-dell'Europa. Voi avete rice- 
vuto il potere civile intatto; non lasciato che lo 
storia abbia a registrare nelle suo.pagine ch’ esso 
ha nelle vostre mani fatto naufragio. (2ene | 
Bravo !) , 

Martelli presonta la relazione sul progetto di 
legge che autorizza la divisione di Torino a oltre- 
passare il limite normale dell'impostà. 

Rattazzi, guardasigilli e ministro înterino del- 
l'interno, presenta un progetto di legge per au- 
torizzàre la divisione di Vercelli a contrarre un 
prestito. 

Deviry (fotto personale) torna sull'ordine del 
giorno stato votato dall'assemblea francese nel 46, 
dicendo, per difendersi dall' appunto d' inesattezza 
fattogli dal-miuistro, che egli intese portarne il 
senso, 

Rattazzi nota che sulrendiconto che gti sta in- 
nanzi, quell'ordine del giorno è compreso fra vir- 
goletto. 

Deviry, non ostante le virgolette , insisto sul 
senso : poi erede dover protestare contro le parole 
di tendenza ol rovescio delle istituzioni pronun- 
ciate dal guardasigilli. 

Rattazzi : Favorisca leggere il mio discorso. 

Il presidente :*Non posso credere cho il mini 
stro abbia pronunciate queste parole dirigendole 
al signor Deviry nè ad aleuno in questa camera, 
Legga. 

Deviry (leggendo): « ... dietro-il. suo partito 
(del dep. Deviry) stanno uomini che tendono alla 
distruzione delle nostre istituzioni...» ( AH! ah! si 
ride ; l' oratore però seguita a protestare) 

Pallavicini Francesco risponde ai tre. appunti 
fattigli dal ministro presidente del consiglio. Solo 
sulla fine ho diretto Il mio discorso ni due mini- 
slri che sostenevano questa discussione ; facendo 
ciò che altri hanno fatto. Benchè miserabile re- 
cluto poi, ho parlato a nome de' miei amici poli- 
fici, per incarico che:ne ebbi ed a loro devo ri- 
spondere delle mie parole , non al ministero, nè 
posso ricever lezioni da nessuno. 

Non ho mai appartenuto a nessun partito estremo 
e per aver dato seguito ad un decreto del potere 
esecutivo concernente la banca di Genova, fui 
come altri chiamato traditore. Se appartenni ad 
un circolo di Genova, anche il sig. Cavour appar- 
tenne ad un circolo di Torino. Del resto, per fargli 
vedere come jo gli sia avversario cavalleresco, gli 
dirò che mentre egli mi tagliava i panni addosso, 
io stava scrivendo il suo elogio. che avrò l' onore 
di pronunciare sabbato a Genova, inuna pubblica 
adunanza (ilarità generale e prolungata in tutta 
la camera e sul banco dei ministri), 

Solaro della Margarita ((.p.): Vincit oficium 
(con enfasi) sceleris magnitudo linguae: (ilarità 
irresistibile) l'to detto , avevo diritto di dirlo, e 
non lo ritratto. La giustizia non dipende dagli uo- 
mini, ma da leggi inviolabili ed eterne. lu, catto- 
lico, rispetto 1l diritto del potere civile; ma quando 
si tratta degl’ interessi della religione non ricono- 
sco altra autorità superiore a quella del pontefice. 
In presenza di quest'Allocuzione..... (brandendo 
tragicamente il libro, che ha già da cinque 
giurni pronto sul suo banca) non è più concesso 
il disputare. Prego il sig. Cavour a credere che io 
non ho mai scagliati Molmini contro il ministero. 
Mi guardi Iddio da sinistri pensieri. Io intesi dire 
ché vi è un vendicatore dei torti fatti alla chiesa. 

Della Motta ‘(0 p.) dice ah'egli non fece mai 
questione di competenza , ma dedusse la capneità 
di possedere dellu chiesa cattolica dal diritto. che 
essa ha di ‘estrinseearsi; che considera le. pro- 
prietà ecclesiastiche, come private; che non volle 
moi sottrarre una parte del lerritorio all’ autorità 
civile. = he n 
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sura 1) 1.0 N \ PRI RI 
La camera chiude la discussione generale. 

Valerio : Non sono innamorato di questa legge; 
la voterò, perchè fu pubblicato il Monitorio, per- 
chè non paia si pieghi il capo innanzi ad un prin- 
cipe straniero. Credo però che, in seguito a quel 
Monitorio,, vorranno i ministri far migliore anche 
questa legge Vorrei poi che il sig, presidente del 
consiglio dichiarasse.se il gabinetto né faccia una 
quistione ministeriale, nel più ampio senso della 
parola, Se la logge fasse respinta.da un'altra parte 
del parlamento , la quistione ministeriale non po- 
trebb' essere risolta che 0 col ritiro del gabinetto 
o’ collo scioglimento della (camera elettiva o collo 
aumentare la maggioranza costituzionale in quel- 
l'altra parte. Non deve.la camera dei deputati an- 
dar incontro al dover un’altra volta piegare la te- 
sta, come quando si trattò della legge sul matri- 
monio. (Bene! 2 simistra) Subîta una volla que- 
sla umiliazione, non deve subirsi una seconda, 0 
faccia la legge il suo pieno corso o si, spieghi il 
ministero. Sarà accresciuto .il numero dei voti fa- 
vorevoli alla legge, quando.si saprà ch' essa è vo- 
luta seriamente, (Bravo! a sinistra) 

Cavour. €. ministro degli esteri, provvisorio 
delle finanze e presidente del consiglio ; Dichiarai 
giù che il ministero faceva di questa legge una 
questione di gabinetto , all'occasione della discus- 
sione in senato del bilaneio di grazia e giustzia. 
Quello che-aceadde dopo, non-ha fatto mutare di 
opin:one il ministero. Se questa legge fosse re- 
spinta o ci fossero falti cambiamenti radicali, ciò 
condurrebbe probabilmente. una. crisi ministe- 
riale (Valerio: Probabilmente?) Quanto al 
rimedio, nona me tocea rispondere. Mi occorre 
però di protestare contro una parola del dep. Va- 
lerio. Se lo statuto creò due camere indipendenti, 
vuol dire che una può respingere c'ò che fu nel- 
l'allra acceltato , senza che a questa ne venga 
nessuna umiliazione. Si vede spesso tal cosa in 
parlamenti più vecchi del nostro. La legge per 
l'emancipazione cattolica in Ingh'Iterra fu molte 
volte votata dai comuni è respinta dalla camera 
dei lord, Che se ‘il ministero non si sente più di 
governare, a fronte di un'opposizione insupera- 
bile, avviene una crisi, a cui ci sono appunto tre 
rimedi. 

Valerio: Dopo quella prima dichiarazione del 
sig. ministro erano succeduti altri fatli, per cui 
mi eredetti in dovere di far questa interpellanza. 
Io domandai se la quistione ministeriale sarebbe 
stalà francamente posta ed il sig. ministro non ri- 
spose che con un probabilmente, Rispondendo 
poi all’appunto, dirò che Ta legge del matrimonio 
era stata promessa in un discorso della corona, 
domandata dal paese per mezzo di petizioni e della 
slampa, presentata come una legge di. quistione 
ministeriale. Respinta dal senato, si sciolse la ca- 
mera. Oltenutasi ancora dal ministero la maggio- 
ranza, si era in diritto di credere che quella legge 
sarebbe stata ripresentata ; ma non fu. Noi non 
vorremmo che ciò si ripetesse per la ‘legge sui 
conventi, legge che desta molte passioni, suscita 
molti rancori, inquieta molte coscienze, La camera 
deve esser sicura che essa percorrerà intiero il 
suo stadio, (Bravu't a sinistra) 

Il presidente : L'ordine del giorno..... 

Valerin: Ma sia probabilmente ? 

Cavour C. (con viva impazienza): Domando 
la parola. Sì ho detto probabilmente, lo ripetu e 
sta ; noi non possiamo farci giudici delle condi- 
zioni del paese al momento in .cui avesse moi a 
verificarsi il fatto accennato dal dep, Valerio. Di 
questo però posso accertare la eamera (molto vi- 
vamente) che.i consigli che daremo alla corona 
saranno sompre ispirati dall'amore del paeso è dal 
sentimento della nostra dignità. (Bravo! bravo!) 

La seduta è levata allo 5 e 20 minuti. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa diseussione. 


STATI ESTERI 
TURCUTA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Costantinopoli, 8 febbraio. 

I russi continuano il loro sistema dî fare fre- 
quenti o quasi quotidiane sortite da Sebastopoli, è 
geuandosi con truppe riposate e fresche sopra un 
nemico rifinito dai disagi e dalle veglie, riportano 
quasi sempre più o meno importanti vantaggi. 
L'ultimo fotto d'arme di cui abbiamo notizie, 
succedette nella nolte del 2 al:3 corrente, dopo 
l'arrivo dei due granduchi Michele e Costantino. 
1 russi assalirono l'estrema destra francese: il 
reggimento francese , 4®, sofferse molto: 

Tutti quelli che vengono di Crimea sono d'ac- 
cordo nel dipingere con tristissimi colori la con- 
dizione degli alleati : i'francesî resistono @meglio 
alle intemperie, e mostrano in ‘generale quell'im- 
perterrito coraggio nei disastri, che vale assai più 
della forza fisica e di un temerario ardimento in 
un giorno di combattimento. decisivo: gl’ inglesi 
sono assai più abbattuti, e infatti soffrono assai 
più: E dire che siamo appena alla metà ‘delltin- 
verno! È vero ctie ora qui, e probabiIments an- 
che in Crimea , il tempo è bellissimo, è l'aria te- 
pida è primaverile: ma non durerà che qualche 
giorno: avremo di nuovo , secondo ogni probabi- 
lità, freddo e nevi e stemperate pioggie fino a 
maggio e forse sino a-giugno, I russi hanno , di- 
cesi, 180,000 uomini in Crimea :«prima ‘che gli 
alleati ricevano rinforzi 7 prima ch giunga l’estr- 
cilo piemontese, dicesi che i russi tenteranno un 
gran colpo, E probabile che gli alleati, quantun- 








sidente: Ci sarebbero ancòra itti d i 
deputati in a die. (rodi 7 La chiusura! la chiu-. "di 
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Quanto sangue sparso inquesia guerra ! e quanto 
più.se ne spargerà! Non voglio tacervi uno di 
quei fatti che consolsno un poco i filantropi di 
lante orribili scene. Un soldato francese giacéva 
ferito poco lontano da un russo pure ferito : questi 
nello spasimo del dolore chiedeva in sua lingua 
tn poco d'acqua a ristorare le arse labbra : sapele 
che talvolta poche goccie d'acqua danno Ja vita a 
un povero ferito. Il francese a fatica strascinandosi 
sul terreno bagnato di sangue,si avvicina al russo, 
e gli dà bere dell'acqua mista con acquavile.che 
si conteneva in un suo. flaschello. -H russo non 
sapendu come ringraziare il. suo salvatore , se lo 
stringe teneramente :al seno : più tardi furono am- 
bedue raccolti dai francesi e collocati uno presso 
all'altro in un ospitale di Camiese. Trasportali 
poscia a Costantinopoli furono destinati uno ad'un 
ospitale, l'altro ad un altro : il francese domanda 
ed ottiene‘ di non essere diviso dal suo compagno, 
il quale si getta piangendo fra le sue braccia. Ecco 
almeno due uomini che probabilmente non si am- 
mazzeranno più fra loro sopra un campo di bat- 
toglia Questo fatto mi venne raccontato da un 
testimonio oculare a Costantinopoli della commo- 
vente scena che vi narrai. Mi sembra un bel tema 
per un pittore: un ferito che fraternamente soc 
corre un, altro ferito Reinico sul campo di bat- 
taglia, e gli dà bere e lo salva dalla morte. 

Lord Canning ha mandato in Crimea qualche 
migliaio di croati a lavorare alle fort:ficazioni © 
alle strade di ferro di Balaklava. Costoro sono ve- 
ramente montenegrini, bosniaci, bulgari; sono 
chiamati croati. (karvath. montanari) dai turchi, 
ma non hanno nulla di comune coi croati propria- 
mente detti che l'origine slava. Pure il loro nome 
di oroati e la loro devozione all'Austria ed alla 
Russia, furono cagione che gli emigrati italiani 
nei tempi della loro venuta În questi paesi, li_ri- 
guordassero come nemici: indi tafferugli, zuffe, 
omicidii 0 tradimenti; da qualche tempo questi 
odii non. sono finiti, ma alquanto sopiti. Credo che 
sia stato grave.errore degli inglesi di mandare in 
Crimea quella gente, che venera lo czar. e si sco- 
pre il capo al suo nome : saranno buone. spie per 
i russi. So che lord Canning si è già pentito, è si 
propone di farli ben sorvegliare : ma forse è troppo 
tardi. 

De Bruek non è ancora partito : dicesì però che 
lascierà Costantinopoli da un giorno all'altro. 

Il ministro sardo non ha ancora ricevuto da 
Torino i pieni poteri per la convenzione fra il Pie- 
monte e la Porta relativamente all'invio delle truppe 
sarde, 

Il giorno 10 sarà celebrato a S. Pietro di Galata, 
antica chiesa genovese, un servizio funebre per le 
due regine piemontesi defunte. 

NOTIZIE DEL MATTINO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Genova, 21 febbraio, 

Il carnovale insieme ad una quieteed un ordine 
ammirabile, ci ha pur lasciata una non cara e 
redità di neve e ghiacci serotinii, che il sole non 
S'affretta menomamente a liquefare e che il mu- 
nicipio si cura anche peggio di Tar isgombrare. 
A dir vero, i fenomeni meteorologici, cui assistem- 
mo in quest'ultimo Inverno, nonirovano riscontro 
nei passati annali, e se per l'avvenire dovessero 
rinnovarsi la fama di mitezza ch'ebbe sido a 
ieri il elima di Genova, si convertirebbe in una 
amara ironia. 

VW hanno però tra noi ottimisti d'assai buona 
pasta che non. dissimulano la loro gioia per 


questa pessima temperatura, perchè giusta i loro | 


infallibili pronostici, questa è foriera di fertili 
raccolti e distruggitrico della malarrivata critto- 
gama ! 

Finora credevasi che Torino sola avesse il Iriste 
privilegio di racchiudere nelle sue mora ladri sa- 
erilegi, che portano le mani sulle.madonne d' ar- 
gento, Sventuratamente anche presso. di noi le 
chiese e le madonne, horribile dictu’ non sono 
immuni dalle, sacrileghe mani , che però questa 
volta non son quelle del goveruo... Peraltro a Ge- 
nova le stalue d'argento non sono si numerose, e 
le poche son ben custodite: at contrario sonvi 
frequentissimi i quadri che i frati eredono ador- 
nare, appiccicandovi voti e monili d'argento e 
d'oro. Tale era il quadro. di. non:so quale ma- 
donna, esistente nell parrocchia di S. Rocco, 
quadro di pochissimo valore artistico e chè in una 
delle scorse notti si credette bene di ridurre alla 
sua naturale semplicità , togliendone quanto oro 
ed:argento-vi-pendeva d'intorno, senza dilmenti- 
care una, preziosa collana anch'essa in oro e di 
non mediocre valsente, » 

Il partito cattolico puro, a quanto pare, è ben 
lungi dallo sconfortarsi per simili eventualità 
anzi s' incoraggisce a più arditi<tentativi, Mercè 
l'opera è il patronato di monsignor Negri di Tor- 
toa, s'iniziò in Arquata, uno dei. più miserabili 
comuni di queste provincie , una soserizione per 
far rivivere quelle ‘antiche: mascherato ‘religiose 
volgarmente detle casaccie. A quanto mi vien ri- 
ferito le sottoserizioni ammontano di già a più di 
L. 2000 sopra una popolazione di 1500 persone, 
afflitta da tutte Je calamità che. si versarono negli 
ultimi anni sui comuni rurali della Liguria, Jo 
non conosco le convinzioni di monsiggor Negri 
intorno alla carità; mà egli è certo che la profu- 
sione di'oltre a 2000 lire in una processione già 
mille vulte vietata come fomite di disordini, quando 








Si da partido issnî ed In vario) modo gel con- 
legno assun governo di i 
al nostro, fa fai ali lari rito iero 


testè dal Des Geneys. Qualcuno, bevendo grosso 
alle notizie pubblicate dall’Eco d' Italia, formasi 
una grande idea di questo conflitto; nè manca chi 
sull’autorità del: giornale italiano di New-York 
parla.eziandio di casus belli. 

LU Italia e Popoln dapprima si abbandonò alla 
illusione della fratellanza déi popoli e tenne per 
fermo che la federazione americana rifiutasse per 
Iroppa simpatia quelli che alcun tempo fa essa 
chiamava il fiore dell'emigrazione italiana. Dal 
suo silenzio su quest'argomento, sembra che ora 
dessa sia stata assoggettata ad un ben-tristo di- 
singanno. 

Infatti se Jebbo erederne la lettera di un uff- 
ciale del D. Geneys, l'unica ragione per cui il 
maire di New-York non acconsentì. allo sbarco 
dei deportati, si è la triste sperienza che quel go- 
verno già ha fatto di quelli precedentemente tradot- 
tivi: la-maggior parle dei quali popola ora le 
prigioni e gli stabilimenti penitenziarii della con- 
federazione. Parmi che certi g'ornali avrebbero ad 
usare maggior buon senso e pudore in queste 
materie; così operando non darebbero luogo a 
dure e vergognose rivelazioni , che l'onore. del 
paese vorrebbe gelosamente sepolte. s 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 19 febbraio. 

Compiuta sterilltà di notizie : ilemostro mondo 
politico è assorio nelle feste e neipiaceri. 11 sig. 
Baciocchi ha organizzato un ballo @ intrigues 
come se ne iliedero solto l’ antico impero. Lo 
avremo questa sera e deve essere un ballo purgalo, 
almeno lo sì suppone perchè il viglietto d’ingresso 
è a 20 franchi. Senza dubbio è un po’ caro, ‘ma 
questo non basterà ad allontanarne le lorettes e lè 
camélias che infatti di venti franchi non durano 
gran fatica a procurarsene. Dico ancora più che 
queste saranno in maggioranza perchè nulla di più 
eccilanie per queste signorine che l’idea di fram- 
mischiarsi col gran mondo, 

Intanto questo sfrenato amore del divertimento 
che s' impadronisce di tutte le classi della società 
non è un buon sintomo per la nostra civilizza- 
zione. La vita parigina si può adesso riassumere in 
queste due cose: la febbre della speculazione per 


guadagnare del danaro ed una furia anche mag- | 
giore per ispenderlo. ‘Già alla fine del regno di | 


Luigi Filippo si lamentavano questi segni precur- 
sori della nosira decadenza : ‘ora si potrebbe dire 
che si rinnovano. ‘L'amore del-lusso sì sviluppò 
ad un punto inconcepibile ed oltre del lusso vi 
sono certe scene intime della vita parigina che 
non ponno trovar posto in una lettera ma che oc- 
cennano ad una grande immortalità pubblica, 

Il ballo del palazzo di città *T@*intorbidato da 
alcuni inconsenienti simili & quelli del ballo ‘di 
Vely bascià. Vi furono molti paletots perduti, 
molte pelliccie scambiate, molli abiti stracciati ra 


















per cui la festa non corrispose alla bellezza del + 


locale, forse il più bello che possa vedersi Aquesta 
festa dicevasi che il prefetto della Senna possa 0s- 
sere chiamato al senato ed essere sostituito 0 dal 
duca di Padova o dal signor Saint Marceau, uomini 
distinti l'uno è l'allro se volète, ma non all'altezza 
del posto cuì verrebbero chiamati. L'amministrazio- 
nie.di un bilancio di.otanta milioni, il compimento 
di tutti i lavori pubblici che furono incominciati 
contemporaneamenie e su lanti punti Ficbiedono 


una mano vigorosa, mano ehe non posseggono | 


forse nè l'uno nè l'aliro dei dué nominati; 


Ì 
L'imperatore è molto contrariato dalla ‘stagione 


che arrestò i grandi lavori del Louvre; Si riconosce 
che ormai sarà impossibile vederti compiti per il 
primo maggio. Per darvi un'idea di quello che è 
Parigi in certe cose vi chiamerei a vedère un gran 
cartellone si Campi Elisì, su cui sta sento: Grand 
Hotèt de l'Univers, incessament l'oGverture. Eb- 
bene il terreno su cui deve sorgere questo grande 
albergo è ancora ricoperto dalla neve e non sentì 
ancora nel suo seno la ferita d'una zappa, 

PS. Mi si dice in questo momento che la par- 
lenza dell'imperatore è più certa che' mai. Si assi- 
cura benanche che un prefetto di palazzo sia par- 
tito onde preparare gli alloggi sulla strada di To- 
lone: AR 

INGHILTERRA 

Ecco la parte priucipale del discorso pronun- 
ciato da lord Palinerston nella tornata del 16 : 

* Signor presidente, incaricato degli interessi di 
Una grande nazione, noi abbiamo eredulo che 
fosse nostro Uovere non solo di occuparci dei modi 
migliori onde proseguire con vigore ed efficacia la 
guerra nella quale fummo nostro malgrado tra- 
scinati, ma di fare altresì uno sforzo, se lo si può 
fare con sicurezza ed onore, onde metter finè alla 
guerra con un trattato di pace soddisfacente, 

« Noi sapemmo chealcune condizioni che denno 
servire di base alle traltative, e che furono prese 
in considerazione dar governi di Francia e d' Iù- 
ghilterra ebbero l'assenso del governo austriaco , 
e che essendo stalè presentate # quello’ di Russia , 
questi vi si rannodò Quasi fossero i‘ pringipli sui 
quali potessero aprirsi le trattative Udi pace. Nvi 
crediamo di dover perc.ò cogliere l'occasione che 
ci è ‘offerta per assicurarci se la pace può allual. 
nente oltenersi a condizioni sicure ‘ed onorevoli. 

«A Vienna stanno per aprirsi delle trattative, 
ma desiderando «dare alle medesime dl carattere 





centinaia di miserabili basiseono di fame e freddo, | più solenne, il più grave ed il più incalzante; de- [ 





della guerra migliori cond 






siderando che nossuno a Siae Gin - rivocare 
in dubbio che noi si © tt i uéste tralta- 
live col desiderio sincero di far.tà pai , che nes: 





suno possa credi lo fac allo scopo 
di ei a peli e dagli pEr i A 

guer Ddizioni per trauald, ab. 
biamo proposto al mio nobile amico , e i no- 


marlo , lord John Russel d' incaricarsi dicrappre- he: 


sentare gl' interessi del paese in queste trattative. 

















Noi abbiamo la convinzione ‘che‘ogni terni 


confidata ad un uomo così eminente, nella sua 
patria, così pregiato agli occhi dell'Europa, ps 
famigliare a tutte le quistioni che saranno discu 

ed a tutti i dettagli che le precedettero , così pro 
fondamente compreso, d'altronde , del sentimento 


dell’ alta importanza delle materie in'discussione, 


sarebbe condotta in modo a guarentire che se la 
pace non fosse conchiusa ‘a condizioni onorevoli | 


la colpa non potrebbe essere.nòè della. mancanza 
di discernimento; nè dell'ignoranza del negozia- 
tore, e che se sventuratamente î nostri sforzi per 
mantenere la pace non riuscissero, non sarebbesi 
almeno negletto alcuno sforzo possibile per giùn- 
gervi. j 
« ll mio) nobile amico acconsentì ad assumersi 
quest'incarico , e devo dirlo che giammai un uo- 
mo non si è onorato più ch' esso non l'abbia fatto, 
accellando questa missione nelle circostaoze, peri- 
colose, non solo ‘per l' Inghilterra, main gene 
rale per l' Europa. AAT ATI RA 
« lo eredo che il mio nobile amico” partirà al 


principio della prossima settimana; esso pas- 
sare per Parigi onde avere una comunicazione cun- 
fidenziale col governo francese, e si 


‘“ugual- 
mente a Berlino onde. comunicare col governo di 
Prussia, 

«Ad onta del ritardo che queste visite possono 
porlare sl suo viaggio a Vienna , io penso che il» 
tempo pa a visitare queste due capitoli nun 
sarà male Impiegato, Pa 

« Signor presidente, se noi" giutigiormo sd ue 
nere la pace a condizioni cho garantiscoho l' uvvo- 
nire contro ogni: ritorno. di questo perturbazioni 
della pace di Europa che condussero alla guerra 
attuale , noi troveremo il nostro «sordire nell'am- 
minstrazione altreltanto soddisfacente per. il paese 
che per noi. { 

« Ma se noi non riusciamo , il paese dovrà in 
allora comprendere che non resta ica altra alter» 
nativa se non quella di continuare la guerra, Lo son — 
convinto che in allora 11 paese darà Îl suo Pppoge 
gio con maggior zelo e premura ove bel bi 
al governo, il quale avendo fatto ogni sforzo 
ottenere la pace non vi sarebbe riuscito, percul si 
troverà costretto di proseguire la guerra onde ot- 
tenere quanto dall'opinione e dal giudizio del 
paese fu. proclamato degno di essere ottenuto & 
prezzo dei più grandi sacnifizi. 

« Noi ci rimettiamo in ue caso al generoso 
appoggio del parlamento e del paese e sono per- 
Hei, ché, nella situazione attuale, tutte le piccole 
dissidenze, tutte le distinzioni di partito |spariran- 
no e che gli uomini di ogni opinione sentiranno 
che essi sono inglesi, e che essi devono al paese 
la loro devozione patriotica. 

In seguito il ministro dà alcune spiegazioni sul-. 
l'ultima crisi ministeriale e combatte I Oppo 
della inchiesta proposta dal sig. Roebuck. 


Dispacci elettrici 
Parigi, 22 febbraio. 
Lord J. Russell è arrivato a Parigi. Si parla 
sempre: della partenza dell'imperatore, Il tempo è 


bellissimo in Crimea. Le nevi si dileguano dap- 
pertutto. 


Balakfava, 12. 1 lavori d'assedio vengono spinti 
sopra tutti i punti con grande attività. 

Varna, 11). Piùidi 90,000 vomini ‘di recente ar- 
rivati sono trincerati presso, Kille; Un nuvovo.corpo 
devesi imbarcare mmedialamente è Balgik, 

Kamiesc, 10, Sono giunte molle navi con truppe. 

ente fog 
Borsa di Parigi 20 febbraio. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 

65,85. 65 90 . 


3.p.00 .. + 
4 I) p. 070 





94 75 9490 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 83 90 84 » 

1853 3 p. 0j0 52 » a» n 
Consolidati ingl. 3 91 1/8 (a mezzodì ) 
Del 21 detto. 

In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 

Gp. 00... 68 20 68 75 

4 1;2 p. 0j0 95 15 9550 
Fondi piemontesi 

sp: 00190: 84 sula) ‘l 
Lo . . . »‘. 

Coreoltani ingl. 9ì 1/4 (a mozzodì) 








G. Rommarpo Gerente... 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO” 


Borsa pi conmercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambiò; | 
Corso autentico - 22 febbraio 1855: ' 
Fondi pubblici urti 
1849 5 0j0 1 genn.— Contr. 
“la borsa 
ld. in liq. 84 p.28 febbr., 84 p. 31 marzo 
Contr, della min e. 84 84.25.; 
Id.in-lig. 84 15 p. 28 febbr., 84 25 p. 31 marzo 
1853 3 00.1 genn. — Contri del giorno pree. dopo 
la borsa in cont, 51 
Fondi privati | 
Città di Torino, 4 0/0, nuove azioni — Gontr: del 
SE e do Caen 
. ed ind. — Contr. vi 
mi) este borsa in pi 542 p. 298 MAN, 
+1 genn.-Contr, del giorno prec. doi 
er» pe ine. 1450, dia : È 
Contr, della 10,.in 
Ferrovia di Novara — 


1 aida Saobil& 


del giorno prec. dopo 
Vite. 84 20 Ha 


jq. 542 p.. febb. xs% 
done dla iI: 53 ta 
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LIQUIDAZIONE GENERALE | (CR 
Di un MAGAZZINO di TELERIE assortite in 


Tovaglie, Fazzoletti, Asciugamani e Tovaglioli da 
caffè. 





Via Porta Nuova, accanto alla Farmacia Rossi, rimpetto al Parrucchiere. 
I Necozianti UnoHenest; avendo ricevuto una gran quantità di Telerie , Tovaglie, Fas- 
soletti bianchi ed in colore, Asciugamani, Tovaglioli da caffè, ece., dopo aver fatto un 
grande Smercio del'e dette merci, vendotio il rimanente con un ribasso del 30 */, sulle 
Tele, e 20 °/, sulle Tovaglie. 
Se ne guarentisce la qualità per vero filo, e la quantità della bracciatura indicata. 


Prus, banchiere ; . 
Approvare il bilancio del 1854 : 
| Fissare il dividendo; e 


nominarli. 


Si vendono indistintamente ai seguenti prezzi : donna degli Angeli; alN*:15, 2% piano: 


FAZZOLETTI bianchi. la dozzina da Fr. 6 più in prezzo 
























PREMI. «* Chi farà la spesa di 100 fr. avrà in regalo mezza dozzina di fazzoletti di 
filo e un tappeto da tavola; 

A chi farà la spesa di 200 fr. nei suddetti generi sarà regalato una guarnitura per 6 per- 
sone, un tappeto da.tavola, una dozzina di serviette per Déjedner; 

E per l'importo di 300 fr. riteverà mezza dozzina di fazzoletti di tela, mezza dozzina di | 
asciugamani, una tovaglia senza cucitura ed un tappeto da tavola colorato. 





tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 





Tipogralia G. FAVALE e C., Torino. | 








ANNO VI 


RIVISTA ADUNUISERATIVA 


Tassa della CERERE 


DEL REGNO Grissino Céènt. 76 
| Fino 4 56 
Casalingo . 48 


GIORNALE UFFICIALE | 


LÉ | DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI. 


Segretario nel Ministero dell' mterno e del Consiglio generale delle carceri. 


1. Via Lagrange, sotto i portici, numero 10 ,, casa 
Cavalli. 
2. Piazza Carlo Felice, sotto i portici di casa Ma- 
sino e Ferroggio. 
3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 
Dalla sede della Società addì 7 febbraio 1855. 





RACCOLTA PERIODICA 


PARTE UFFICIALE: — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali,non che i pareri del Consiglio di State 
e degli uMzi generali.sovra questioni importanti di pubblica amministrazione; 2. Contenzioso arami- 
nistrativo, ossìn le decisioni più importanti della Gamera dei conti e der Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze generali.; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi è deereti organici di pubblica amministrazione 








I signori impiegati regii.sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 


loro accade di essere traslocati 0 promossi, per sua norma nell'indirizzo delle dispense 
mensili. i 








PREZZO PER L'ANNATA: Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 


=== 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


° . è . ‘ ai spo 6 ° 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità; mediante il quale si distinguono 


leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio.il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata edi Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
“oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
ci | ’—’Spedizione nelle Previncie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 














ressanti ed utili indicazioni, totterelative alla 


bastopoli. 


" n 
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mi ea 





INSEGNAMENTO ACCELERATO | 


DELLA 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


| metodo. MILLES 


Il Propramma per l'Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
| provano 1 rapidi risultati che sì ottengono con 


I reria Schiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa del professore dalle 9 alle 9 1/2 del mat- 








Locali di smercio del pane 





nigione; ivariì porti.che visi trovano; la profondità delle acque, e 








EDITO NOBILIARE 


E. Glî azionisti della Società del Credito Mobiliare sono convocati in generale adunanza 
de ‘, nel giorno 28 febbraio prossimo venturo alle ore 2 pomeridiane; 

Pr; udire la lettura del rapporto del Comitato ‘di Sorveglianza , composto dei signori 
ssnarchese Balbi-Piovera, senatore del regno ; avvocato Paolo Farina, deputato; ed A, De 


Determinare il numero dei membri che devono costituire il Comitato di Sorveglianza, e 
L’adunanza sarà tenuta nel locale di residenza del Credito Mobiliare , in contrada Ma- 
I signori azionisti intestati come proprietari di 50 azioni nei registri sociali dieci giorni 


almeno prima dell'assemblea, e. aventi in conseguenza diritto di voto; sono 
tirare il biglietto di ammessione a tutto il' gioruo 27 corrente febbraio. 


pregati di ri- 





ri 


BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 


Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S. M.il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le defurmità 





| del corpo. 
| Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 
| voluminose senza l'uso del sottocoscia. 

Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Torino. 


Rue de la Madonne .des Anges, N°-15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuareaux ve Dames des plus nouveaux 
modèles de Paris; Boxxers, Coxrection 
pe Ross ve Bar et de ViLLE EN 48 nruRES. 
Corrrires pour bals; Broneries pour 
cols et chemisettes. 





| 





Idem colorati . . È ) 7 ” al bucato » 15 id. » | 
GUARNITURA con 12 Sérviette colorate da Th4 » 6 id. » Di i is GMilk, 
SERVIZIO per 6 persone VIETA Pr » 8. id. » PLUS DE MAUX DE DENTS 
Mino 19 . - ; 2 i 5 » 16. id. » Cessazione istantanea del mal di dente 
Idem. da tavola damascati di Fiandra per. 6 persone . » 18. id. , coll’applicazione del Liquore Warton 
Idem » » per 12 persone . » 30 id. cd Depositi in Torino: nelle farmacie Tacconis, Do- 
Idem » » per 18 persone : » 50 id. » ragrossa ; Depanis,Via Nuova; Acbino, drogbiere, | 
Idem ? » per, 24 persone . . » 60. id. » pizza S. Carlo; Gola, droghiere, via di Po. 
ASCIUGAMANI damascati e E > ; la dozzina ».,9. id. » 
UNA PEZZA tovaglieria damascata di 37 rasi e alta 75 centim. . 25 id. - TAFFETAS DENARD 
Idem » Ù alta 1 metro » 54 id. » Ì : ii 
SERVIETTE damascate ; . ; j la dozzina» 9 id. » | dn * ERALISIOR rAAIVale SE sal 
sà 7 ; | epositi nelle farmacie Cerruti, via 0; Bon- 
TOVAGLIE (mantili) grandi . S ? 7 « 5 x » di cid. i zani, Doragrossa; Achino, droghierè, via Nuova.— 
TELERIE n 
Una pezza di TELA CASALINGA di 87 rasi, alta 75 centim. vagina PASTILLES-MINISTRES 
Idem » » alta 90 centim. » 22 id. » Le porone ron di petto Bhe sì altalie 
Cd. RI ic ‘ È cano coll’uso prolungato del canto o della 
Tag MOBANE di medi Alta 49, ORA DI, i Gi 194 x | parola seligtno ì Si felfei risultati da 
Idem id. di rasi 47, alta 90 centim. >: 906 30: à questa pasta pettorale contro la tosse e le 
Idem COSTANZA di 47 rasi, alta 90 centim. » 40 . id. » irritazioni della gola e del petto. —Ognî pa- 
Idem BRABANTE per camicie da donna di rasi 51, Aire po il ceglit Pasor poet renda a 
alta 75 centimi 00.0, "» 85° id. pt AE ATIRE = VOROBNO, BEI OTTO ZO 15 BIBITE 
Idem d'OLANDA per 18 camicie, dell'altezza di 90 cent.» 45. id. » | Bass, confettiere, piazza Castellò. 
Idem d'IRLANDA id. id. » 54 id. » 
Idem di ROMBURGO .. id. id. » 60. id. » | 
Idem di BOEMIA della miglior fabbrica, per 13 ca- 
micie, alta 90 centim. } » 70 id. » 
Idem UNGARESE finissima (uso Batista) per 13 ca- 
micie, alta 90 centim. » .90 a 250 LIN GU A 


INGLESE 


uesto metodo, si distribuisce alla Li- 


PANE A BUON MERCATO 
LA CERERE Società di Panificazione. 


Dal gio no 8 febbraio il prezzo del pare è stab lito come segue : 
I 





Tassa dei PANATTIERI 


Grissini } Cent. 80 
Fino molle RAID », 62 
Casalingo . .... . . "a 52 


4. Borgo Dora, via degli Orti, casa Ceresole 
5. Portici di Po, portina N°. 2. 

6. Doragrossa, N. 49. 

7. Borgo S. Salvario. 


8. Piazzetta S. Martiniano, cosa Gonella 
IL DIRETTORE. 


eee -rr_"--" 
Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


RR oo «| NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


F.Movimento nel personale dell'ordine amministrativo y | 
PARTE NON UFFIGIALE, 1. Materie generali di pubbliea amministrazione ; 2. Questioni proposte sila 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio, 
pa SS E sori e La 7 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già. al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), eon le fortificazioni di terra e di mare, 
geurra che attualmente vi.si trovano, ed il numero. dei cannoni di cui .sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 


ed il nomedei bastimenti da 


unaquantità di altre inte- 


Città e all’Assedio di Se. 


Un foglio della tunghezza di 64 vent. su 42 altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato 
: “Tip. dell'OPINIONE. cd bar 


Pe 











TORMO (ec La 
Provincie . |. 1 Lod jd. » 2 
s e Toscana id, » id. » 30 
Francia. V, N ld. » id. » 89 
Belgio ed altri Stat] id, » 62. id. » MU 





L Parigi, 22 febbraio. 
. Londra22. I ministri Gladstone, Graham, Siduey 
Herbert (i capi del partito peelista), hanno, data la 
loro dimissione. i 
«Madrid 21. Le cortes hanno autorizzato il go- 
verno.a fare un prestito di 500 milioni di reali ef- 
fettivi..- ; 
o dedi Trieste, 22 febbraio. 
(Si scrive da Costantinopoli in data del 12: Dicesi 
che la divisione francese qui stazionata partirà per 
Eupatoria, onde agire col corpo di Omer bascià. 
Atene 16. Zaimis, candidato ministeriale, fu no- 
minato con grande maggioranza presidente della 
camera dei deputati. i : 
* Da Trebisonda si annuncia chè i cireassi sono mal- 
conten i \ 1 





rp 


| dichiararsi indipendenti. 

—————_—r_r_r_r—_—————="2" 
TORINO 22 FEBBRAIO 

i e PARRA LL I RT I SE RA i 


GUERRA O PACE 


- I diplomatici di professione 0 improvvisati 
percorrono l’Europa o stanno per mettersi 
in viaggio nell’ostensibile intenzione di ri- 
stabilire la pace colla Russia sopra. termini 
accettabili.e convenienti per il futuro equi- 
librio dell'Europa, più probabilmente però 
per determinare la"posizione delle potenze 
europee nella continuazione della guerra. 

La Prussia è particolarmente ‘attiva in 
questa bisogna, ed ora trovansi in missione 
straordinaria a Londra il sig. Usedom, a 
Parigi il generale Wedell, all'Aia il signor 
Niebuhr, e. si assicura essere destinato a 
Vienna îl sig. Bismark-Schoenhausen. L'Au- 
stria ha mandato a Parigi un generale, che, 
oltre' di una missione militare, si dice inca- 
ricato anche di una missione politica; fu 
pure chiamato a Vienna il sig. De Bruck 
sotto il pretesto di affidargli il ministero delle 
finanze ; ma la voce corsa che l'ex-direttore 
del Lloyd Austriaco sarebbe destinato ad as- 
sumere il portafogli degli affari esteri, di- 
mostra a sufficenza che egli fu chiamato a 
Vienna per ben altre ragioni. Il signor De 
Bruck ha negoziato la pace di Milano, di- 
versi trattati di commercio e di navigazione 
e da ultimo a Costantinopoli diede prove di 
non Comune capacità diplomatica, di quella 

Gioè che ha sempre fatta la fortuna dell'Au- 
‘stria, che un giorno è bianca, un altro è 
nera, un terzo non si sa.di che colore. Ora 
non crediamo che il sig. De Bruck sia de- 
stinato ad occupare precisamente il «posto 
del conte Buol, poichè a siffatto cambiamento 
‘osta l'etichetta di corte, e l'Austria non è 
ancora rigenerata sinò al punto di affidare 
la direzione degli affari esteri ad un uomo 
d'origine plebea, e di sottoporre al suo con- 
trollo tutta la diplomazia, composta del fiore 
dell'aristocrazia dell'impero; ma il signor 
De Bruek potrà assistere il conte Buol nelle 
negoziazioni; che è come dire che quest’ul- 
timo sarà ministro di nome e il sig. De Bruck 
di fatto. 

L'Inghilterra ha incaricato lord J. Russell 
di una peregrinazione diplomatica nelle prin- 
cipali capitali dell'Europa, colla meta finale 
a Vienna. Il nobile lord era indisposto, forse 
diplomaticamente, e ha ritardato il suo viag- 
gio; ora però è giunto a Parigi, ma in ogni 
modo è ancora problematico se egli rag- 
giungerà Vienna, nou ostante le assicura- 
zioni date dai fogli inglesi e francesi. Non è 
difficile che la sola sua nomina sia una so- 
luzione del nodo ; imperocchè sapendosi che 
lord J. Russell deve giungere a Vienna col 
dilemma d'Argante : 

O guerra 0 pace in questo sen ti apporto, 
la diplomazia di mestiere potrebbe rispar- 
miare' il viaggio al diplomatico intruso e 
fare la scelta mentre sta percorrendo le strade 
ferrate da Parigì a Berlino. 

La Russia spedisce a Berlino e a Vienna 
il siguor Titoff per assistere il principe Gor- 
ciakoff, e persino la Turchia pensa di porre 
in moviinento alcuno de'suoi più importanti 
personaggi, si dice lo stesso granvisir Re- 
scid bascià, per dare rilievo alle conferenze 
di Vienna;.In mezzo a questa agitazione di- 

\(plomatica è certamente singolare la circo- 

“stanza di vedere la Francia rimanersene 

‘tranquilla e non fare alcuna cosa che additi 
a maggiore importanza delle transazioni di- 
plomatiche a Vienna. 

Ciò non di meno vi sono ancora dei gior- 






















Î L’Uffizio è stabilito invi 





nali che affettano di nudrire sul serio s 
ranze di pace, e di lasciarsi illudere dagli 


apparati diplomatici nella capitale -dell'im- 
pero austriaco. In particolare i giornali se- 
miufficiali della Germania hanno adottato 
questa tendenza , e certamente ciò non è 


senza uno scopo, come non è accidentale 
e neppure senza intenzione il gran peso 
splendore che si vorrebbe dare ‘alle confe 
renze di Vienna, sebbene nè le circostanzi 
nè i possibili risultati 
apparati. x 
È assai difficile il penetrare nei segreti 
moventi di un‘ tal modo di agire, che ci 
sembra nascondere un profondo intrigo, i di 
cui. fili. s la gercarsi sicuramente 
eona, è forse anche a Berlino e Pietro- 
borgò. Però una parte del gelo ci sembra 
sollevato da un articoletto del Giornale di 
Dresda, nel quale il partito” cui alludiamo 
depone sovente qualche intimo suo pen- 
siero. Ivi si assicura che le cose aòquistano 
ùn pacifico aspetto, che sopratutto la Francia 
è inclinata alla pace, e che non meno si an- 
nuncianointenzioni pacificheda-Pietroborgo. 
« Ma si teme, dicesi, che lord Palmerston 
« voglia spingere alla guerra in modo assai 
« energico. » Non si potrebbe inferire da 
questo cenno. l'intenzione di gettare sopra 
lord Palmerstonla colpa se la pace non si 
fa, nonostante tuttoil movimento diplomatico 
e l'importanza data al congresso di Vienna? 
La circostanza che la Francia non prende 
alcuna parte appariscente a questo movi- 
mento avvalora questa supposizione. Senza 
dubbio però s'ingannano le potenze germa- 
niche se suppongono che in questo modo 
possano preparare la via a lord Aberdeen 
per riprendere la direzione degli affari d'In- 
ghilterrat Le potenze germaniche dovranno 
o presto o tardi convincersi chie gli ostacoli 
alla pace provengono dall'opinione pubblica 
predominante în-Inghilterra, e certamente 
anche nella maggior? parte del continente, 






la quale è convinta che una pace durevole | 


colla Russia non può essere fatta se non ri- 


midabili, fondate non sull'equilibrio, ma sulla 
forza vivat e perenne del sentimento di na- 
zionalità. 

Lord Palmerston non rappresenta in ciò 


che l'opinione pubblica sulla quale è fon- | 


data la consistenza del suo ministero. Gli 
intrighi delle potenze germaniché , 0 piut- 
tosto del partito russo alle corti di Berlino e 
Vienna non avranno quindi altro effetto che 
di irritare vieppiù l'opinione pubblica nella 
dirèzione opposta e per conseguenza di con- 
solidare l'attuale ‘ministero inglese nella 
sua conformazione politica. 

Infatti gli ostacoli alla pace provengono 


interamente dall’impossibilità in cui si tro- | 


vano le potenze occidentali e la Russia d' in- 
tendersi sui termini finali. La situazione è 
riassunta nelle seguenti dichiarazioni del 
conte Buol e del principe Gorciakoff che ci 
comunica il Journal des Débats. 

Il conte Buol avrebbe detto al principe 
Gorciakoff : 

« Quando si dichiara che è necessario di 
porre un termine alla preponderanza della 
Russia nel mar Nero, ciò significa proba- 
bilmente che vi si domanderà la distruzione 
di Sebastopoli e l' allontanamento della vo- 
stra flotta, che vi sarà vfetato di ricostrurre 
sul vostro territorio un altro porto militare 
che rammenti Sebastopoli o che possa un 
giorno rinspiazzarlo; che voi non potrete più 
possedere nel mar Nero che navi da guerra 
di qualità e forza limitate, non eccedenti il 
numero che potrebbero possedere l' Austria 
l‘“Ighilterra, la Francia e la Turchia, cia- 
scheduna separatamente, » 

Il principe avrebbe risposto : « Non com- 
prenderei che si chiedada noi di distruggere 
Sebastopoli colle nostre proprie mani; lo sì 
prenda, ciò è assai più semplice. Non com- 
prenderei neppure; che si voglia impedire 
all'imperatore di ricostruire Sebastopoli è 
di fondare quanti porti militari saranno ri- 
tenuti utili all' interesse della Russia : poi- 
chè è stato dichiarato che non si' vuole in- 
taccare il suo diritto di sovranità e sarebbe 
singolare che ‘una guerra intrapresa per 
assicurare -l' indipendenza: della Turchia 
debba avere. per risultato di abolire l' in- 
dipencenza della Russia. Che il sultano 


lo Madonna degli angel, 1 Sica 
N. 13, seconda 


giustifichino questi | 
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militari che vorrà; che li fortifichî ‘con 
utti i mezzi possibili, che ‘ced’ anche se 
gli aggrada, ‘a' suoi alleati, î punti che què- 
sti vorranno oceupare e fi 


dera sinceramente ché ‘ognuno sia padrone 
casa propria. In quanto al piiacipio del- 
guaglianza delle forze navali’ nel mar 
0, sarà difficile che noi siamo d'accordo 
@ sì persista ad interpretarlo in un senso 
Poppo coutrario alla Russia e troppo peri- 
coloso per il suo avvenire, L' uguaglianza 


i delle forze non sarebbe che ùn'amara deri- 


sione se la Turchia e i sui i riunen- 
dosî, potessero avere una forza quadrupla 
a quella della Russia. » 

Confrontando queste dichiarazioni del 
principe Gorciakoff colle condizioni messe 
in campo, dalle potenze occidentali di cui si 
fece interprete il conte Buol, la divergenza 
non può essere maggiore ed è impossibile 
trovare qualche punto d'accordo. Ciò non 
di meno il Journal des Débats che sembra 
essere nelle confidenze della corte di Vienna 
e del partito russo in Germania forse più di 
quello che si conviene ad un giornale fran- 
cese, pretende dedurre speranze di un paci- 
fico accordo, e considera il gabinetto di 
Pietroborgo disposto ad entrare nelle vie 
delle concessioni. Il Journal des Débats non 
fu mai amico di lord Palmerston per cause 
note a tutto il mondo, e le intenzioni paci- 
fiche che il detto giornale presta alla Rus- 
sia in presenza a dichiarazioni diametral- 
mente contrarie, ci conferma nell’ opinione 
che tutto ciò che si pone in campo intorno 
alla possibilità della pace e l’ importanza 
fittizia che vuolsi annettere alle conferenze 
di Vienna, non sono che l'effetto di un'in- 
trigo ordito nelle regioni della politica rea- 
zionaria austro-russa per iscreditare e far 
cadere il ministero Palmerston appena nato. 


Che le trattative e le adesioni della Russia | 
non siano intese sul serio, è pure dimostrato | 
| dalla circostanza che il principe Gorciakoff 
ducendo questa potenza a proporzioni meno | 
pericolose e circondandala di barriere for- | 


ha sempre trattato verbalmente e non ha 
mai voluto apporre la sua firma al Memento 


delle potenze, relativo ai quattro punti, Del | 


resto, le succennate obbiezioni dell’ inviato 
russo potrebbero esser tolte, sein luogo delle 
garanzie si chiedesse alla Russia la cessione 


dei suoi territori lungo il mar Nero. L'indi- | 


pendenza della Russia sarebbe salva, e in 
pari tempo posto un fine alla sua preponde- 
rauza su quelle acque. Ma accetterà la Rus- 


siggquesta condizione senza una guerra, più | 


facilmente che. le altre garanzie? A siffatte 
alternative la Russia non può rispondere che 
colla guerra, e perciò ha pubblicato il ma- 


| nifesto dell'armamento generale. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on, dep. Deviry disse ieri che ormai 
tornava inutile il discutere più oltre sulla 
proposta soppressione déi conventi, essendo 
assolutamente irreconciliabili i principii da 
cui partono gli oppositori e quelli su cni si 
basano 1 difensori della legge. Noi l' ave- 
vamo già detto‘alcuni giorn sono e se_ora 


ci si permette completare l'esposizione della | 


nostra sentenza, aggiungeremo che fra i due 
partiti nonfhavvi una separazione’ che la 
logica. passa colmare; è divergenza di 
sentimento, su cui il ragionamento non ha 
presa alcuna. 

L'on: dep. Robecchi ch'ebbe l' onore di 
occupare la maggior parte. dell’ odierna, se- 
duta e di occuparla nel modo più degno e 


più splendido che mai siasi inteso in questa | 


discussione, pare che come noi compren- 
dasse la cosa, giacchè col suo dire cercò 
principalmente di parlare alla ragione per 
mezzo degli affetti ed osiamo dire che lo 


fece con tale robustezza di linguaggio e vi- | 


vacità d'immagini, che non noi. soli, ma 
una gran parte della camera e dell’ uditorio 


ne furono visibilmente commossi. E durante | 


che l'oratore mostrava come il voler. con- 
servare i frati e léxmonache fosse un ana- 
cronismo storico impendgnait all'età no- 
stra ed incompatibile colla moderna civiltà, 
durante che l' oratore mostrava questo as- 
sunto coll' evidenza. degli insegnamenti sto- 
ricì, con una parola palpitante ed appassio- 


nata noi guardammo al. contegno di quella 
piccola falange che combatte la legge onde 
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rilua: 
Marga: 
tita ha voluto mostrare’ ‘di essére più tira 
paladino di quello che. ordinariamerite si. 
pensa. Comprendenido ben 10 l'immenso 
effetto dell'orazione pronunciata dal deputato 
Robecchi, e diretta a far pronunciare la sop- 
pressione universale in luogo della parziale 
proposta dal ministero, il conte Solaro della 
Margarita credette necessario di opporre 
qualche cosa di insolito e di strepitoso. L'on, 
dep. Robecchi era stato moderatissimo nelle 
sue espressioni; il biasimo ed il torto che 
talvolta dovea accennare a carico degli or- tà 
dini religiosi faceva dipendere più dai tempi 
che dagli uomini, ed il conte Solaro della 
Margarita all'incontro si diede a strepitare _ 
senza freno, ad inveire contro quelli che di- 
mandano la proposta riforma ed improvvi» \ 
sando, contro ilicostume, il suo discorso and SR 
tant' oltre che il presidente della camera fa 0 
costretto ad interromperlo. Pa va 
Noi avremmo sentito volontieri sin dove 
fosse giunta la vena dell'on. dep. di Sanqui- 
rico e non temevamo sicuramente dalle sue 
parole alcun danno per la legge; ma anche 
le regole parlamentari hanno le proprie esi- 
genze e noi quindi c' inchiniamo dinnanzi 
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ad esse. 
Dopo due altri discorsì, l'uno dell’on. dep. 
Santa Croce avverso alla legge, l'altro del- si 


l'on. dep. Borella favorevole all'emendamento 
del dep. Robecchi, parlò il signor ministro 
di grazia e giustizia, e néturalmente dalla 
sua bocca si sentì il freddo ragionamento è 
che guida l'uomo di stato. Esso imprese a hr 
giustificare le eccezioni che la legge consacra 
nel suo primo articolo, volendo mostrare l'u- 
tile che lo stato ricava da alcuni ordini reli- 
Biosi, con che però'non' sappiamo se giun- 
gesse a dissipare la profonda impressione 
fatta dalle parole dell'on, Robecchi, 

Quindi l'on. Revel ritornò all' assalto per 
obbligare il ministero a spiegarsi maggior- 
| mente su quanto sarà per operare in forza 
del primo articolo intorno al quale si discute. 
L'on. conte Cavour, posto alle strette, non 
esitò a dichiarare che avrebbe naturalmente 
accordata la preferenza agli ordini più ricchi 
perchè, economicamente e socialmente, sono 
ì più dannosi. 


SPEDIZIONE DELLA CRIMEA 


Prima di recarsi a Parigi, il generale 
Lamarmora, ministro della guerra, indirizzò 
a’ comandanti de’ corpì dell' esercito la se- 

| guente circolare, in data del 14 febbraio 
corrente , per la formazione dei reggimenti 
chiamati a far parte della spedizione : Pi. 








Il trattato d'alleanza conchiuso colla Francia è 
| l'Inghilterra e la convenzione militare che ne è 
| stata la conseguenza , potendo, secondo tutte le 
probabilità , ricevere quanto prima la sua esecu- 
zione, il ministero dell? guerra crede utile di far 
conoscere, almeno, in qual modo sarebbe orga- 
nizzato in questo caso il corpo di spedizione, al- ‘ 
finchè i reggimenti che debbono fornire un con- 4 
lingente, possano occuparsi immediatamente delle 
disposizioni preparatorie, le quali , senza causare 
per ora alcuna spesa , ne renderebbero la forma- 
zione molto più facile e più proma. 

S' indicherà ciascuna srma in particolare , ad- 
ditando per ciascuna il quadro delle frazioni ed 
unità che i reggimenti debbono fornire ed i pre- 
parativi che fin d'ora debbono fare. 

< FANTERIA 

Ciascuno de’20 reggimenti di fanteria fornirà 
| al corpo di spedizione un battaglione. composto 
come segue: € 

Stato, maggiore: 1 maggior comandante, ] 
aiutante maggiore (luogotenente 0 sottotenente), 

1 uMeiale d'amministrazione (id.), 1 ufficiale di- 

sponibile (id.), 1 medico di battaglione, 1 furiere 

| maggiore, 1 caporale maggiore, 2 caporali d'am- 

| minisirazione , 1 caporale tamburo, 2 zappatori | 

e 22 soldati , la cui professione li renda ati a gni» 

| dare cavalli e muli od a condurre vetture; 4 sarti, 
4 calzolai e 6 uomini di fiducia, uno de' quali 
per far la cucina degli uMciali di battaglione. In 

| totale; 5 ufficiali e 29 soll uMciali e soldati. — 4 


- +. 












| Iuogotenénte, 2 soltotenenti, 1 furiere , 


- 16 appuntati, 


compagnie vec ii 


12 caporali, 20 soldati scelli, 2 tamburini, 
trombelte od allievi trombetta e 75 soldati. Toialo 


della ivspricegnia pote a 
BERSAGLIERI. 


Il corpo dei bersaglieri fornirà 5 battaglioni , 


ciascuno dei quali sarà composto nel modo se- 


guente 

Stato maggiore, che comprende come pei bat- 
taglioni di fanteria, 5 uMciali e 29 sottoufficìali e 
bersaglieri. — 4 compagnie composte ciascuna, di 
1 capitano, l luogotenente, 2 sortotenenti, 1 fu- 
riere, 4 sergenti, 13 caporali ‘di cui un capo 
trombetta) ed 88 bersaglieri e trombetta. Totale 


della compagnia 110. © 


I maggiori comandanti saranno nominati dal mi- 
nistero.Gli uomini che formano lo stato maggiore 
dei battaglioni saranno scelti dai comandanti dei 
corpi. Nei reggimenti di fanteria di linea, si pren- 
derà la prima compagnia di cadun battaglione, 
vale a dire la la, 5a, 9a e 13a di ogni reggimento 
e nei bersaglieri, le due prime compagnie di cia- 
scun batiaglione. 


‘ . — CAVALLERIA LEGGIERA. 

Ogni reggimento di cavalleggieri fornirà uno 
squadrone composto di 1 capitano, 2 luogotenenti, 
2 sollolenenti, 1 furiere,,5 sergenti ,, 11 caporali, 
2 irombetta, 2 allievi trombetta , 
1 maniscalco, l'allievo maniscalco ,, 1 sellaio e 90 
soldati. In tutto 130 nomini e 104 cavalli di cul 4 


saà tiro. 


ARTIGLIERIA 


Il reggimento d'artiglieria di campagna fornirà 
6 batterie, una per brigata di baltaglia, vale a dire 
la prima di ogni brigata. Queste batterie sono: 1, 
4, 7,10, 13 e 16. Quattro di queste batterie sa- 
ranno formate di cannoni da 8, e due di cannoni 
dà 16. La composizione di ogni batteria in uo- 
mini, cavalli e materiale, è l'organizzazione delle 


| batterie. in brigate, saranno conosciute più tardi, 


"Il reggimento d'artiglieria di piazza forvirà un 
battaglione composto di uno siato maggiore e di 
4 compagnie. Lo stato maggiore comprenderà 32 
uMciali, sottufficiali ed artiglieri, ed ogni compa- 
gnia sarà di 118 uomini, di cui 1 capitano, 1 luo- 
gotenente, 2' sottotenenti, 1 furiere, 4 sergenti , 12 
caporali, 20 artiglieri di prima classe, 2 trombette 
‘@°75 artiglieri di seconda classe. 

Il maggiore sarà nominato dal ministro, lo stato 
maggiore dal comandante del corpo , le compa- 
gnie saranno le due prime di ogni brigata, vale a 
dire; 1, 2,7 ed 8. 

CORPO REALE DEL GENIO 

Il reggimento de' zappatori del genio fornirà un 
battaglione della stessa composizione e della stessa 
forza del battaglione dell'artiglieria di piazza , ed 
organizzato nello slessa maniera. Le compagnie 
che formeranno il battaglione saranno: 1, 2,667 


ROMA E PIEMONTE 
AL 22 GENNAIO 1855 
IV. 


La legge del 25 di agosto 1848, con cui la 
compagnia di Gesù è definitivamente esclu- 
sa da tutto lo stato, e vi sono sciolte egual- 
mente (eccettuata per ora la Savoia) le case 
della corporazione delle dame del Sagro 
Cuore, costituisce, secondo l'esposizione ro- 
mana (n° 8) una nuova ingiuria recata alla 
chiesa, è nei docamenti è riportata la rela- 


tiva nota ufficiale di protesta del cardinale 


segretario di stato, 
In questa nota segnata il 23 settembre 


1848 ‘si deplora anche in nome della santa | 


sede, che quegli instituti siensi spogliati 
dei loro beni e, come vi sì dice, delle loro 
proprietà, che si dichiararono devolute al 
governo per destinarlea stabilimenti laicali, 
e che le cose siensi portate a segno, che, 
nel fissarsi per gli individui un'annua pen- 
sione (ristretta d' altronde aì soli regnicoli) 
finchè non verranno altrimenti provvisti , 
siasi ingiunto loro come condizione indi- 
spensabile a poterne fruire, la domanda di 
secolarizzazione; venefido altrimenti assog- 
gettati anche a talune sanzioni del codice 
penale. 

Il cardinal segretario provandosi a fare 
il pubblieista subalpino trova violato per 
quella legge il nostro statuto. Siccome però 


ben sapeva, che ladlegittima, ed autorevole | 


interpretazione della nostra. legge fonda- 
mentale appartiene alle costituite magistra- 
ture del regno,'e non al segretario del papa, 
così prosegue : 

— « Ma, più che sull’ appoggio delle 

«leggi civili del regno, intende sua santità 
edi fondare sulle costanti massime della 
« chiesa cattolica e della santa sede le sue 
« doglianze e querele intorno a tutto ciò 
« che in opposizione a tali massime ven- 
« ne disposto col. più volte menzionato de 
« creto. Le corporazioni religiose facendo 
« parte della comune fumiglia ecclesiastica 
« sono per loro natura sotto la tutela ed 
« autorità dellachiesa, e conseguentemente 
« non possono che dalla podestà ecclesia- 
« stica, o coll’intervento di questa stabilirsi 


—’« misure a leggi intorno alle medesime , 


adi 
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[ep incipalmente în e rig 
« loro osifigrsihdi regime negli istituti, 
« cui rispettivamente appartengono. » — È 
facile di scorgere come con queste massime 
che il cardinal segretario dice della chiesa 
cattolica la sovranità civile diverrebbe ben 
presto un nome-vano; un nome vano la ci- 
vile indipendenza delle nazioni. 
però la chiesa cattolica (congregazione uni- 
versale) è rappresentata da molti regni e 
nazioni, le quali tutte in epoche più o meno 
diverse si pronunziarono formalmente in 
senso opposto saLquello | del signor cardinal 
segretario, e ri nè più nè meno di quanto 
fece il Piemonte in ordine ai gesuiti, e di 
quanto sta per fare in ordine ad altre cog 
porazioni religiose, il signor cardinale 
gretario versa evidentemente in grave s 
glio confondendo le singolari massime 
l’interessata curia romana con quelle d 
diritto ecclesiastico qual venne professato e 
sempre più illustrato in tutto il resto di 
Europa, dal risorgimento della giurispru- 
denza sino ai giorni nostri. 

Le corporazioni religiose fan parte della 
comune famiglia ecctestastica !! D'accordo. 
Anche ciascuna famiglia dì cattolici fa parte 
della gran famiglia della chiesa: Dunque 
non si potranno che dalla podestà ecclesia- 
stica, 0 coll' intervento di questa stabilirsi 
misure e leggi intorno alle medesime, e 
ciò cul pretesto che sono sotto la tutela ed 
autorità della chiesa? E quale diritto ha il 
papa, hanno i vescovi ricevuto da Dio, di 
minorare l’ autorità cesarea nell'esercizio 
delle sue politiche attribuzioni? Dove stanno 
scritte le sanzioni divine a queste pretese 
della corte di Roma? Non semplici parole 
d’ interessati uomini noi vogliamo quando si 

























| tratta di autorità della chiesa, o per dir giu- 


sto, di autorità di una porzione del clero, 
che si ammanta di quella più augusta pa- 
rola. Il fondatore della chiesa è Gesù Cristo. 





Egli rivelò o confermò già conosciute verità 
sopranaturali , che sono il patrimonio della 
| fede cristiana, instituì sagramenti per l’ap- 
plicazione dei frutti della sua spiritual re- 
| denzione sino alla fine del mondo, commise 
agli apostoli e loro successori ordinati in 
gerarchia il vicariato della sua benefica spi- 
ritual missione, e quindi di tramandare 


| colla predicazione le verità evangeliche, di 


amministrare i sagramenti, e li autorizzò 
ia conseguenza a far canoni, cioè regole di 
spiritual disciplina. Ai popoli che seguis- 
| sero la sua dottrina fece conoscere l'obbligo 
di alimentare il corpo di chi lavorasse nel- 
l'alimentazione delle anime : ai pastori spi- 
| rituali raccomandò la modestia del vitto e 

del vestito, di non posseder beni stabili, ed 
| in conformità di tali massime non volle mai 
accettare al sacerdotal suo seguito verun 
possidente; raccomandò anche loro di offe- 
| rirsi, ma non d'imporsi arrogantemente ai 
popoli dal momento in cui non si vedessero 
accetti. Ecco tutta l'economia ecclesiastica 
| qual venne costituita da Cristo, quale si 
| trova descritta nel suo statuto, ch'è il Van- 
gelo. 

Ed infatti non basta allo spiritual profitto 
| delle anime che questi o quei sacerdoti sieno 
in se stessi, buone ed anche angeliche 
creature, Fa d'uopo ancora che sieno ve- 
ramente stimati come tali dal pubblico, 
affinchè riponga in essi la sua fiducia. Ep- 
però San Paolo, discorrendo delle qualità 
per cuì brillar debbe il ministro evangelico, 
richiede anche questa, di essere cinè per- 
sone tenute in buona riputazione da coloro 
che nei rispettivi paesi non fanno parte della 
chiesa; e ciò perchè in caso diverso il di- 
sprezzo, gli scherni, l'avvilimento a cui 
troverebbesi esposto paralizzerebbe pur trop- 
po gli effetti delle sue buone intenzioni e 
premure. Oportet autem illum et testimo- 
| nium habere bonum ab iis, qui foris sunt, 


| ut non in opprobrium incidat. Lett..I. a 


| Timoteo, cap. 3. v, 7. 

Ora, sventuratamente la compagnia di 
Gesù, come altresì altre corporazioni reli- 
giose, per quanto credute ottime dal santo 
padre, sono cadute in tale discredito in Pie- 
morite, che un governo illuminato non po- 
trebbe nè ristabilire la prima nè ostinarsi a 
voler conservate le altre senza crescente 
concitazione degli animi a mala pena fre- 
nati dalle speranze di prossimi legali prov- 
vedimenti reclamati dall' immensa maggio- 
ranza delle popolazioni con insistenza sen:- 
pre maggiore. 

Ritenuto pertanto che le corporazioni mo- 
nastiche non appartengono all'essenza della 
religione; che per quanto riguarda la loro 
esistenza nei singoli stati non possono es- 
sere imposte dall' autorità ecclesiastica ; che 
in conseguenza appartiene all’ esclusiva sa- 
viezza dì ciascun ‘governo di escludere le 





Siccom® fd 


"ad i os più no» n Gofrispandano all’aspet- | 
tazione dei governati, come al- 
tresì di cile onservazione delle altre 
‘sotto quelle civili’condizioni di economia e 
di numero che vengono suggerite dall’ or- 
dine pubblico, noì aspetteremo di modifi- 
‘are le nostre opinioni , quando il sig. car- 
inale segretario ci avrà dimostrato che le 
massime da lui dette della chiesa cattolica 
sieno veramente le massime dettate da Cri- 
sto ai Cesari, e come tali segulte dalle na- 
zioni. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Sono pubblicate due leggi in data del 10 corrente 
quali autorizzano: 

La prima, tante maggiori spese e spese nuovein 
aggiunta al bilancio 1851, per la complessiva som- 
ma di lire 238,693, centesimi 90, ripartitamente 
fra le diverse categorie, in conformità del quadro 
annesso alla presente legge. 

La seconda, tanté maggiori spese e spese nuove 
in aggiunta al bilancio 1852 per la complessiva 
somma di lire 2,555,703, centesimi 77, ripartita- 
mente fra lo divetise categorie descritte nelquadro 
annesso alla presente legge, e nelle somme par- 
ziali nel medesimo quadro indicate, 

— Con decreto del ministro della marina in data 
3 febbraio 1855: 

Cavassa Gerolamo, capitano aggiunto in secondo 
allo stato maggiore del porio di Genova per la 
compagnia dei soccorsi marittimi stabilita in detto 
porto, nominato capitano aggiunto in primo nella 
slessa compagnia. 

Con altro decreto del predetto ministro, del 17 
febbraio : 

Boggiano Giacomo, capitano nella marineria 
mercantile, nominato capitano aggiunto in secondo 
| allo stoto- maggiore del porto di Genova per la com- 
pagnia dei soccorsi marittimi. 
e i  < < ««& 


FATTI DIVERSI 


— Riceviamo dall'onorevole deputato sig. Eran- 
cesco Pallavicino la seguente lettera, che ci affret- 
tiamo di pubblicare, non senza osservare che la- 
sciamo voloutieri gli uomini imparziali giudicare 
dell’esattezza dei nostri rendiconti della camera, e 
che non crediamo essersi da noi impiegata alcuna 
espressione la quale possa interpretarsi come in- 


aborriamo al pari di lui siffatte armi, le quali sono 
| perfettamente inutili, e non aggiungono ne détrag- 
gono alcuna cosa al merito degli uomini politici? 
Torino, 22 febbraio 1855." 
Signor direttore, 7 

È falso quanto afferma il giornale l'Opinione 
nel suo numero d' ieri, essere io stato segretario | 
del cireolo democrato di Genova. 

Non ho a rispondere di parole emesse in quel 
circolo per la semplice ragione che non ne ho mai 
pronunciato.alcuna, essendo a lutti noto avere io 
rifiutato di essere socio di quella riunione, 

È pnre erroneo nel suddetto numero del suo 





nella tornata del 20 corrente, come qualunque im- 
parziale lettore può convincersene risconisando la 
gazzella uMciale. 

Rispetto a ciò ch'io ritengo per ingiurie perso- 
nali contenute nel sovra citato articolo del suo 
giornale e sostituite alla «discussione degli argo- 
menti, rispondo col silenzio, perchè mon faccio 
uso di queste. armi con chi le sa maneggiare molto 
meglio di me. 

La invito a inserire quesla mia lettera nel suo 
giornale a termini dell'art. 45 della vigente legge 
sulla stampa. 





FrancESCO PALLAVICINO 
deputato. 

Accademia R. delle scienze di Torino. Nell'a- 
dunanza tenuta il giorno 18 del corrente mese di 
febbraio dalla classe fisico-matematica della R. ac- 
cademia delle seienze, una giunta composta di va- 
rii membri della classe suddetta ha fatto relazione 
sul merito di una domanda sporta sl R. governo 
dall'ingegnere cav, Gaetano Bonelli, direttore dei 
telegrafi elettrici del regno, all'oggetto di ottenere 
la privaliva per una nuova disposiz'one dei'telegrafi 
elettrici sulle ferrovie, disposizione da lui denomi- 
nata telegrafo delle locomotive. 

Questa «venzione del benemerito cav. Bonelli, 
non meno importante di quella dell'elettro-tessitu- 
ra, che già rese sì chiaro il suo nome, è diretta a 
etere le locomotive delle ferrovie an comunica- 
zione, durante la corsa, tra di. loro.e cogli. uffizi 
telegrafici, e questi alla loro volta in comunicazione 
sia tra di loro, sin colle locomotive stesse, sicchè 
ed i convogli in corsa, e le stazioni telegrafiche pos- 
sono a vicenda trastnellere è ricevere ogni man:e- 
ra di dis;ucci e di segnati. 

Statistica commerciale. Specchio di alcuni ce- 
reali stati esportati per la fronvera di terra du- 
rante la l.àa quindicina di febbraio 1855. 


Grano quinti. 864 

Granaglio . . . » 340 

Avena, —) bha 149 

Riso; stag 1523 
Pubbli.cazioni. È uscito il programma di un 


nuoso Giornale delle arti e delle industrie che 
uscirà .lue volle per settimana a cominciare dal 1° 
marzo. Esso è diretto dal sig. Manucci. 
Necrologia. — Cagliari, 15 febbraio. Già da 
alcuni giorni è morto d'&poplessia fulminante il 


giornale il rendiconto del discorso che pronunciai | 





giuria personale verso l'onorevole deputato. Noi | 


| visi sian compresi questi stabilimenti. Soggiungerò 


| tendo però di far adesione alle esorbitanti pretese 
| di un libro ch’ è stato distribuito alla caméra, 
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conte 1 D. Pielro. Pes, che onda ppi laglagio 

me cariche amministrative, come segre Pad 
slalo al tempo del viceregato, come iste perafi 
nerale e come censore generale dei monti di soc- 
corso. Lasciò di sè buona memoria d' uomo labo- 
rioso; intelligente"e ben istrutto in molto parti am- 
ministrative ed economiche applicate all’ isola. 

Genova, 21 febbraio. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 

« È noto come due mesi fa naufragasse dietro 
il monte di Gib»Kerra il briganlino ‘sardo Catte- 
rina, procedente da Genova e diretto a Montevi- 
deo, sul quale erano imbarcate 202 persone tra 
passeggieri ed equipaggio. Dodici tra donne, fan- 
ciulli e bimbi lattanti perirono. Alcuni dei passeg- 
gieri si fermarono a Gibilterra, altri proseguirono 
per Montevideo, è 139 giunsero questa mattina în 
porto col pacchetto a vapore inglese il Calpe, im- 
barcativi per cura del regio console in Gibilterra.» 

— Loggesi nel Corriere Mercantile: 

e Ègiunta oggi la notizia che una fregata di 
guerra francese si è perduta, con lutto l'equipag- 
gio, nelle booche di Bonifacio, » 

— _r_mmP_—_———m—— 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del vice-presidente Lanza, 
Tornata del 22 febbraio. 

La seduta è aperia all'una e mezza, Dopo let- 
tosi il verbale dell'antecedente, si passa all'ordine 
del giorno, che porta 

Seguito della discussione 
sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religiose 

Seggono sul banco ministeriale Rattazzi e Ca- 
vour. 

La camera è passata alla discussione degli ar- 
ticoli. 

Marchese Pareto (estrema sinistra; dep. di 
Genova) domanda uno schiarimento sull’ essere 
nello stato. degli ordini ecclesiastici compresi al- 
cuni stabilimenti di Genova, che, come quelli 
delle Fieschine e delle Interriane, non sono altro 
che lasciti pii pel nutrimento e 1’ educazione di 
figli poveri e di orfani, 

Rattazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno’: Quello stato non fu fatto nè per l' e- 
secuzione e memmeno in dipendenza di questo 
progetto. Era bene che la camera avesse soll’ oc- 
chio tutto, ma è fuor di dubbio che le Fieschine 
e le Interriane , se tale è il loro carattere, non sa- 
ranno colpite da nessuna disposizione di questa 
legge. 

Pareto; Ma il quadro era pur destinato a far 
comparir forte l' asse ecclesiastico , e non so come 


ancora che, votando contro questa legge, non in- 


Deforesta voleva fare un'eguale osservazione 
intorno al conservatorio di Nizza, ma desiste dopo 
Ja,spiegazioni del ministero, 

ttazzi, interpellato dal.presidente, dfohiara di 
aderire al progetto della commissione. 

< Art, 1. Tutte le comunità e gli stabilimenti 
di qualsivoglia genera degli ordini monastici e 
delle corporazioni regolari eserolari esistenti nello 
stato sono sopp e non ‘polrantio essete ‘rico- 
stituiti che in forza di legge. 

« Sono ecceltuate : 

« a) Le:suore di Carità e di S. Giuseppe : 

< b) Quelle fra le comunità degli ordini e delle 
corporazioni precipuamente destinate od all' edu- 
cazione ed istruzione pubblica , od alla predica- 
zione ed assistenza degli infermi, che saranno no- 
minativamente designate in un apposito elenco ap- 
provato con decreto reale da pubblicarsi contem- 
poraneamente alla presente leggo. » 

Sono stati presentati emendamenti a questi arti- 
coli da Robecchi, Gallenga , Arnulfo, Bartbior. 

L'emendamento Robecchi è Il seguente : 

« Art. 1. Tutte le comunità e gli stabilimenti di 
qualsivoglia genere degli ordini monastici e delle 
corporazioni regolari e secolari esistenti nello stato 
sono soppressi. 

« Sono eccettuati gl' istituti addetti all'assistenza 
degli infermi, indipendenti dall'estero e non ob- 
bligati che da votì annuali. » 

Robecchi (dep. di Garlasco; sinistra) si con- 
gratula col ministero che abbia in due parole e-_< 
spressa la ragione, l'intento, la snpianza di questa 
legge, dicendo che ogni secolo ha le sue esigenze 
e le sue opinioni dominanti. Un secolo industriale 
e laborioso non può veder di buon occhio corpo- 
razioni che non sono più di nessun vantaggio alla 
società, È però dolente delle eccezioni e spera di 
poter rimuovere la camera da quesia inconse- 
guenza. Fa quindi la storia della fondazione e dei 
motivi degli ordini religiosi, per dimostrare che 
essi non sono che una forma transitora del prin- 
gipio e del pensiero religioso; cambiate le forme 
della società, non si ponno invocare per essi più 
nemmeno i bisogni dell'anima. Il monachismo di 
Oriente, ritiratosi dalla società, che disperava e- 
vangelizzare, nei deserti della Tebaide, fu un! isti- 
luzione che non aveva nemmen bisogno di cor- 
rompersi nell'ozio e nell'ignoranza per morire, 
S. Francesco fu il fondatore in Occidente di un 
altro monachismo che pensò all'anima propria e 
all'anima e al corpo altrui, del quale si può dire, 
come del Salvatore, che passò beneficando. Nel 
medio evo la religione sola poteva contrapporsi ai 
polenti ed il frate francescano batteva coraggiosa- 
mente afle lor porte. Ma gfiando il popolo cominciò 
a respirare dai feudatari e. non sentì più il bisogno 
di riparare sotto la tonaca.del frate, furono tempi 
nuovi, che volevano ordini *nuovi. Ciò capirono 
Ignazio da Loyola è l'altra schiera d'onorati e 
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forti ingegni. Gol libero esime , che si sostita 
pri dn insegnamento , più non giovava la 


violenza del domenicano, la poverià del: france- 
scano. Ignazio da Loyola tolse le sue prime re- 
clute dall’ università di Parigi, la più rinomata del 
mondo. E se ora fosse ancor possibile un ordine 
religioso, sarebbe quello che prendesse.a combat- 
tere l'incredulità coll’ arma della ragione. Ma la 
trisle:prova che fecero. i gesuiti. dimostra come 
l'associazione disciplinare degli ingegni sia la più 
pericolosa. Dio vi guardi dalle combriccole di sa- 
pienti (ilarità) che, condotti da un solo spirito e 
da uno studio, tarpano le ali all*ingegno ed alla 
scienza; e mi congratulo colla: patria che dei ge- 
suîti si sia liberata, Era venuta la civile maturità 
colla legge dell'evangelo , come legge di egua- 
glianza, colla libertà, come fondamento della mo- 
rale. 

Supponiamo che Roma avesse rinunciato agli 
ordini religiosi quando non erano più consentanei 
ai tempi, nel secolo XVI, noi c'inchineremmo ri- 
verenti innanzi alla tonaca del francescano (non 
a quella del domenicano)jappesa in una vetrina del 
pubblico museo (ilarità), come al mantello del 
templario, alla croce dello spedaliero. Ma far ri- 
vivere oggi monache e frati! tornare all’obbedienza 
passiva ! ai voli perpetui 1 no, sarebbe Questa una 
idea che non potrebbe venir in mente a nessuno 
di mente sana; (ilarità) ‘sarebbe un insulto alla 
più a gloria dei tempi moderni. Se. non che 
pur troppo abbiamo francescani. Vivono ? no, non 
sono francescani quelli che vediam passeggiare 
per le nostre piazze, sonlarvedi francescani, come 
sono Marie Maddalene quelle che figurano nelle 
processioni dei nostri villaggi (ilarità) ; sono un 
anacronismo politico, economico e religioso, con- 
tro cui s1 solleva l'opinione pubblica, giusta esti. 
matrice dello cose, (Bra00/) Se io sarò costretto a 
votare il progetto qual è, non domanderò ai mi- 
n'siri quali conventi conserveranno, quali abo- 
liranno; lascierò a loro tutta questa gravissima 
responsabilità. Ma io.dico : non si faccia nessuna 
eccezione. Portare la buona novella alla gente 
selvaggia è cosa generosa e santa; ma non po- 
Iremmo stabilire in paesi collegi in cui dare l'o- 
ducaziono necessaria ; e per. chi ha questa voca- 
zione, c'è il collegio della propaganda, Predicare 
e frangere il pane al popolo, innamorar della virtù, 
ispirare. l'orrore del. vizio, accrescere il numero 
dei buoni efltadini ; écco di che ha bisogno la so- 
cietà civile. Ma a questo ministero sono meno ad- 
datti predicatori ambulanti, che imparano a me- 
moria un quaresimale è lo spaccigno indifferen- 
temente, fulminano Rousseau e Voltaire, combat- 
tono la mollezza ed il lusso, in un'adonanza di 
semplici contadini e spargono parole al vento, 
seppur non lasciano cadere qualche germe di di- 
scordia fra è parrocchiani ed il loro pastore. (Ita- 
rità) Meglio adatti a ciò sono i parrochi, cono- 
sciuti ed amati per reciprocità di benefici. A questo 
ministero d'uopo è ritornino i vescovi che ora non 
vogliono, non sarno 0 sdegnano, Non abbiamo 
bisogno di frati per predicare. 

Non dirò che non fanno nessun bene i frati che 
assistono gl'infermi: ma son da compiangere quei 


parroci che lasciano ad altri questa parte del loro 


ministero. Il moribondo vuol ricevere la parola 
di conforto da quello, cuì forse ieri confidava il 
segreto della sua vita, A coloro poi che ricordano 
l'abnegazione dei frati nella cura degl’ infermi e 
dei feriti, risponderò che non tutta alla tonaca è 
dovuta la loro virtù, è che sarebbe un insulto alla 
religione il eredere che, in mancanza di frati, non 
avesse più ad operare i suoi mirasoli di carità. Si 
desta un incendio; straripa un fiume; gli stranieri 
che sono nelle nostre contrade accorrono pel ri- 
paro, e la loro opera è forte perchè è regolata. Si 
dovrebbo perciò dire: Che buona gente! preghia- 
moli che restino con noi ? (Zlarità), Gli 8,000 mo- 
naci sono milizia di una potenza straniera. 

Educare ed istruire vuol dire prender le anime 
dei giovni, informarle allo spirito di patria , pre- 
pararle dignitose o servili , generose od abbiette. 
I figli.nostri sono la nostra gloria, la nostra spe- 
ranza; e vorrete darli in mano a chi dipende da 
una potenza eminentemente avversa ad ogni li- 
berià? Senio con piacere eantarsi gli inni patrio» 
tici dagli allievi religiosi, ma non vorrei che fosse 
questa la loro prima ipoer:sia.. Maggiori poi sono 
i pericoli, quanto alle maestre, giacchè è infinita- 
menmte più facile influire sull'animo delle fanciulle 
e l'inffuirvi in maniera incancellabile; mentre i ri- 
guardi dovuti al sesso saranno d'impaccio alla vo- 
stra vigilanza su donne consigliate da un'autorità 
per esse impreteribile. 

Quanto all'argomento delle ‘elemosine, n'è im- 
magine una fontana, che spinge fuori l'acqua ri- 
cevula e porta la leggenda: Impleta fundam aliis 
(ilarità). Quando le epidemie, le prepotenze feu 
dali, le guerre civili spingevano sulla via dell'esi- 
glio intiere famiglie ; quando l'accatar pane toc- 
cava agli onesti ed ai laborios:, le porte dei con- 
venti aperte ai gurifi come ai ghibellini erano una 
vera benedizione, Ma-oggi son mutate le condi- 
zioni delle cose e il temere (che (por In soppres- 
sione venghiamo ad esser minacciati dal paupe- 
riso è un rifiutare l'esperienza, un. insultare al 
buon senso. (Wav!) 

Ho sentito oratori compiangane la. desolazione in 
cui saranno gettati frati e monache da questo pro- 
geito di legge. lo, se ho da dirvela schietta, pei 
dati che ho raccolti, 6 son molli, e per la cogni 
zione che ho di queste cose, credo che non sa- 
ranuo molte le lagrime: tull'al più qualche gramo 
vecchio, che si risentirà dell’esser distratto dalle 
sue antiche abitudini ; qualche abbadessa che do- 
vrà rinunciare al dispotico governo di un mona- 
siero (ilarità); qualche animo semplice, che entra 
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con tremore nel secolo, di cui ha sentito narrare 
cose le più strane, e che troverà non esser poi 
questa una terra disoralrice dei suoi abitanti; 
qualche monaca angustiata di dover rientrare in 
una famiglia , che fece tante feste per la sua an- 
data : queste ed altre cose avverranno ; ma son 
lievi inconVenienti ed a cui si potrà ovviare : gisc- 
chè non si vorranno usar violenze ed è già inteso 
che i frati potranno metter insieme le loro pensioni 
e continuare a vivere in comune. Anzi, se la mia 
proposta è accettata dalla camera, io mi associerò 
a ia del dep. Cavour, perchè si apra loro un 
asilo. 

Ma si perisi alle conseguenze delle eccezioni. Non 
tremo pei frati, chè, se non troveranno indulgenza 
nei vescovi, rimarrà sempre ad essi l'estremo ri- 
medio di uscire e guadagnarsi il pane col sud 
della fronte : ma il pensiero mi trasporla in m 
a 40 a 50 monache rinchiuse, più d'una delle quali 
fu condotta laddentro da giovanile ardore di divo- 
zione, che parve la vocazione del signore; da disgu- 
sli etribolazioni di famiglie ; dai consigli forse di 
chi aveva interesse ad assicararle in special modo 
l'eterna salute (ilarità); forse da quelle arti stesse 
che trassero a clausura la tradita di Monza; e se, là, 
fra illsilenzio di quattro mura, frale monotona e se- 
vere pratiche di religione, si risvegliano i pensieri, 
gli affetti, i desideri di un dì, e sentimenti non co- 
nosciuti prima 0 incompresi, Dio mio! chi dirà i 
suoi palimenti ? (#ravo!) 

La voce di questa legge suonò în quei chiostri. 
Sanno che la legge non dispensa da tutti i voti ; 
ma ritornare nella società e riveder la famiglia ; 
ma pregare e servir Dio liberamente, ma riavere 
la libertà, di cui nessuno meglio di chi ne è privo 
conosce il pregio; ma aprire il cuore ad una nuova 
onda d'affelli e tornar nuovamente alla vita 


monasteri me conservate 20; e in questi 20 voi 
rinnovate i più acerbi dolori. Avete alzata la pie 
tra sepolcrale, lasciandovi penetrare irritanti spe- 
ranze di vita, per lasciarla ripiombure sul capo 
capo di quelle sventurate. Il marurio lo lascio im- 
maginare a voi. lo so che per evitare un solo di 
questi dolori, voterei mille volte la soppressione 
di tutte le comunità religiose. (Bene! bene!) Nè mi 
State a dire che il braccio secolare non si presterà 
più a ricacciar dentro nel chiosto chi ne fosse u- 
seito. Non vedete la violenza morale a cui sono 
soggetti ?. Furono presentate al parlamento 100 
petizioni dei 100 monasteri, sottoseritte da tutte le 
monache, dalla badessa all'ultima suora; ma, 
vivadio, possibile che.non una di esse sospirasse 
libertà e facesse voti pel buon esito della legge ? 
Questo è che laddentro non c’ è nemmeno la li- 
bertà del desiderio. (Bravo!) Ho finito e mi par 
che sia ora. (Ilarità) 

Se il ministero mi dirà.che la mia proposta è di 
danno alle finanze , io risponderò che qua dentro 
le finanze non dovrebbero entrare, nè potrebbero 
far altro che guastar il mestiere. È questa uni 
legge piena di difetti; è appena um iniziamento 
di quel che. domanda il paese e che si sarebbe 
dovuto fare prima d'ora; fatela almeno compiuta; 
@ se qui in parlamento si dovrà ancor sentire a 
parlare di vescovi, ed arcivescovi, fate che non 
si senta a parlar più di monache e di frati , (ila- 
rifà) cercate di farvi perdonare in grazia della 
perfezione di una parte l’ impetfezione dell'altra. 
(Bene! bravo! applausi da molti banchò 
‘Santa Croce dice che il governo assoluto a- 
priva già nel passato pratiche colla. corto di 
Roma per la.soppressione di conventi nell'isola di 
Sardegna e ne otteneva l'assenso ; che però trascu- 
rava di darvi seguito ; che la S. S. non la può cro- 
dere restia a soddisfare i desideri del governo ; 
chie voterà contro la legge; che fa però preghiera 
al:minìstero onde voglia attenuarne gl' inconve- 
nienti d'esecuzione. 

Solaro della Margarita: Dopo quanto si è 
deito, non rientrerò nell'aringo principale, giacchè 
non spero di convincere.i miei avversari, como 
confesso che i loro argomenti non bannu convinto 
me. Non parlerò dei benefici degli ordini religiosi ; 
ini duole che sieno riconosciuti coll’ ingratiudive, 
ina non uscirò dalla mia ordinaria temperanza di 
parola. Si disse che la maggioranza del paese 
vuole questo progetto di legge; io innalzo ap- 
punto la voce contro questa opinione pubblica e 
la nego. Questi che io esprimo sono pure i senti- 
menti di chi mi ho mandato a sedere qui. Piemon- 
lese, conosco il mio paese; deputato]di $. Quirico... 
(Ilarità) x 

Il presidente: Ella è deputato della nazione e 
lappresenta la nazione. 

Solaro : Voglio Jirèe che come deputato di San 
Quirico, conosco la Ligoria; Si (parla | delle  peti- 
zioni dei consigli comunali, provinciali e divisto- 
nalt; ma si diano a nò: i mezzi d'influenza che ha 
il ministero, e provocheremo un'opinivne pubblica 
ben diversa; E poi, se il paese avesse com mezzi 
legali a chiedere cose contrarie alla giustizia ,, ma 
che. non off-ndesse la chiesa, la riforma dello 
slatuto, la diufinuzione delle franchigie liberali, si 
aderirebbe ? Se si obbedirà all' opinione pubblica 
traviata, nun saranno più salvi.nè 1 diriui civili, 
nè le proprietà, nè la vita. La convenzione innon- 
dava.la Francia di sangue in nome idetla voce di 
popolo. Ma v'è sì chi plaude, non so se per ac- 
condiscendere ad idee di moda o per codardia in 
faccia alle esigenze dei giornali; ma se a questi 
si avesse a domandare che si abolissero anche le 
virtù degli ordini religiosi, essi direbbero: si abo- 
liscano le virtù. (Zlarità, oh! 0h!) 

Il presidente: Non sono permesse queste insi- 
nuazioni contro una parte della popolazione. 
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Solaro :... La libertà della parola. . del resto ho" 


fivito ; se si vota questa legge.. .. 

Il presidente: La libertà non è licenza ed ella 
deve contenersi nei termini parlamentari. (Bravo!) 

Solaro: Ma io ho sentito pur in questa camera 
dir cose orrende della religione e nessuno fu chia- 
Mato all' ordine! Rinuncio alla parcla. 

presidente : Provi il dep. Solaro che il presi- 
dente abbia lasciato dire cose indecenti contro la 
religione, se no avrà segli delto cosa non vera. 
(Bene! bravo 1) 

Solaro : Mi riservo di provarlo. 

Il presidente: La parola è al dep. Borella. . 

Borella dice che il ministero, quando stabil) 
le eccezioni , guardò alle attribuzioni non all'or- 
gamizzazione prima degli ordini religiosi. Per non 
parlare del voto di castità, fanno il voto d'obbe- 
dienza , pel quale, secondo San Giovanni Griso- 

omo , sparisce per loro anche la distinzione fra 
Îl bene e il male. I papi videro il partito che po- 
levano trarne, largheggiarono di favori verso que- 
Sb ordini, li resero sempre più soggetli a sè e in- 
dipendenti dalle autorità Tocali e li adoperarono 
come siromenti per realizzare la teocrazia univer- 
sale. Essi dunque rredicano, insegnano, educano 
nell'interesse di Roma. Il sig. Lamargarita era 
conseguente, quando propagava frati, perchè 
egli voleva l' assolulismo politico e ‘religioso, ma 
non è logico il ministero nelle sue eccezioni. Sul 
clero secolare , il governo ha qualche influenza : 
nelle nomine dei superiori; sui frati nessuna. E 
quanto alla legge che colpisce chi predica contro 
le istituzioni ed il governo, essa non toglie l'arma 
dei consigli segreti. 

Rattazzi: Senza rientrare nella discussione ge- 
nerale, risponderò brevemente ad un'osservazione 
del dep. Solaro. Io non pretendo di rappresentar 
l'opinione del paese meglio di lui, ma come mi- 
nistro posso affermare che le informazioni del go- 
‘verno dicono esser questa riforma riclamata dall’ 
opimone pubblica; infatti scarsissimo è il numero 
delle petizioni e delle sottoscrizioni raccolte dagli 
oppositori , e se si guard: ai mezzi Impiegati, an- 
che queste di assai poco peso. Due anni fa si alzò 
un grido universale per ta soppressione dei con- 
venti. Le petizioni esistono negli archivi della ca- 
mera. Si confrontino quanto sian più numerosè 
quelle che domandano questa soppressione. 1l dep. 
Solaro poi non dovrebbe ignorare che il governo, 
ben lungi dallo spingere i consigli, aveva anzi 
annullato le loro deliberazioni , perchè eccedenti 
i loro poteri. Al dep. Santacroce poi dirò essere 
intenzione del governoche non si manchi di nes- 
sun riguardo. Ora vengo all'emendamento Ro- 
becchi. | 

Dissi già che la causa della soppressione era la 
nessuna ulilità pubblica. Questo stesso principio 
conduceva alle eccezioni. Pei religiosi che assistono 
infermi, siam d'accordo col dep. Robecchi che 
li cecettua esso pure. E. non so come senza di essi 
potrebbe farsi il servizio delle carceri, degli ospo- 
dali e di altri stabilimenti. Il voler poi renderli as- 
solutamente indipendenti dall'estero sarebbe come 
un respingerli in altro modo, mentre gl' inconve- 
nienti sono altenuati o direi tolti dal temperamento 
portato dall'art. 20, pel quale l autorità si è ri- 
servala di stabilire norme, la cui osservanza va 
congiunta alla conservazione di tali istituti e li im- 
podisce dal farsi nocivi alla società. Quanto all’ 
altra condizione , farò osservare che il carattere 
sacerdotale è pure perpetuo , di modo che pei sa- 
cerdoti la cosa corre a un dipresso, e che il van- 
laggio d' altra parte è assai grande. 

Quanto alla predicazione, l' eccezione. fu intro- 
dota ed in termini così ampli massimamente per 
lasc:ar al governo facoltà di conservare una parte 
degli ordiui mendicanti, finchè sono in vita .i 
membri di essi , onde non aggravar troppo le fi 
nanze, Non nego però che essi, giovando diret- 
Lamente alla religione, giovano indirettamente alla 
società. 

Più evidente è la ragione di convenienza, quanto 
agli ordini che si danno all'istruzione ed all' edu- 
cazione. Si d sse che essi dipendono da un' altra 
polenza, e che professano princ:pii ostili alla so 
cietà; ma anche ammesso ciò , sarebbe il caso di 
modificarli, di soltometterli a certe norme, e l'art. 
20 del progelto tende appunto a questo scopo. Se 
non che l' opinione pubblica si è manifestata in 
senso fuvorevole a questi ordini, Alcuni deputati , 
che pur propugnano il progetto , presentarono in- 
dirizzi per la conservazione di questi stabilimenti. 
Innumerevoli po: sono le petizioni dei consigli co- 
munali e dei priva‘, ed io credo in verità che, se 
si sopprimessero, si farebbe nell'istruzione una la- 
cuna per ora irreparabile. Nè penso del resto che 
essi siano tali da farli temere ostili alla società ed 
a: principii liberali. Gran parte della generazione 
presente e di noi stessi fu educata in quegli isti- 
lui, nè veggo che professiamo prncipii ostili alla 
libertà. D'altronde, sincome qui si tratta non d'al- 
tro che di togliere la personalità civile, cosi questi 
orlini potrebbero anche dopa la legge applicarsi 
all'istruzione, se non più come corpi morali, come 
un privato; ed allora il governo non potrebbe più 
imporre loro delle norme ed esercitare su di éssi 
quella sorveglianza a cui lo autorizza l'art. 20, lo 
prego quindi la camera a respingere l' emenda- 
mento Robecchi. Debbo dirlo; se la camera esten- 
desse il progetto, il govermo si vèdrebbe forse co- 
Siretto a ritirarlo, giacchè crede che si farebbe al- 
lora contrario allo scopo di utilità sociale she lo 
fece proporre. 

Revel vuol metter ancor sott'occhio alla camera 
| conseguenze finanziarie. Il signor ministro ac- 
celtò le cifre che io produssi l' altro giorno per 
l'attivo; ma contestò il passivo; dicendo che*non 
5,000 monaei, ma saranno soppressi soltanto 2,500, 
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rifard i miei calcoli. 
Il valor dei chiostri è di 12,409,000. Il 30/010, 
3 milioni ; 
si ha un beneficio per la cassa di 162,000 lire. Il 
valore dei beni è di 27 milioni ; supponendo che 
il governo se ne appropri il 15 0/0, giacchè la 
metà degl: ordini soppressi saranno mendicanti, sì. 
avranno 4 milioni, che al 4 0j0 daranno una ren- 
dita per la cassa di 160,000 lire. 78,000 lire, il 15 
00 della rendita d'ogni natura, in 486,000 lire; 
471.000 la tassa, ed ho un sltivo complessivo di 
1,253,000, mentre il passivo, ammesso «anche dal 


inoltre, presi in considerazione, i debiti ipotecari 
sulle case dei religiosi, ed io so che ne esistono. 
Vede dunque la camera che la votazione di questo 
articolo potrebbe costar cara all'erario. ——.. 
Cavour €., ministro degli affari esteri, interino 
delle finanze e presidente del consiglio: Ho notato, 
con soddisfazione che l’altro giorno l'on, di Revel 
conslalasse non esser così calliva la ‘condizione 
delle finanze. E quanto all'operazione, io aveva ac- 
cellato il suo attivo e respinto il passivo, ora egli 
sccella il mio passivo e respinge l'attivo. Sul pas- 
sivo dunque sisino d'accordo. Osserverò poi anzi- 
tulto che nei documenti presentati alla camera non 
si tenne conto che dei locali di 300 case'religiose, 
non di quelli delle altre 200, che potranno pur 
dare un paio di milioni. Ma crede poi il deputato 
Revel che vorremo sopprimere il 30 p. 0/0 di tutti 
ghi ordini ? Io lo dico schiettamente, se egli aveva 
bisogno di questa spiegazione : comincieremo dai 
più ricchi (ilarità), che sono anche i meno utili 
solto il rispetto sociale e i più dannosi sotto il ri- 
spetto economico, Sopprimendosi il 80 p. 0/0 di 
ordini, si avrà come il 60 p. 0/0 di ricchezze. Egli 
disse che il reddito pei lucali sarà di 162,000; ma 
il solo convento delle canonichesse lateranensi né 
ha uno di 100,000 lire; altre 100,000 il convento 
dei Domenicani di Alessandria, che sarà anche dei 
primi ad essere soppresso, Il primo anno si ri 
sparmieranno le 900,000 lire è forse una fiart» del- 
l'assegno al clero di Sardegna è sì pi 4 
inoltre locali, di cui il governo, i comu 
vincie hanno imperiosamente bisogno. C' 
risultato economico, che non si può cal are in 
cifre, ma che sarà grandissimo, a volerlo misuràre 
da quel che avvenne negli altri paesi. i 
Revel: Dopo la dichiarazione. del nistro 
che la morale della soppressione sta togliere i 
beni alle corporazioni più rieche, come un pro» 
prietario che taglia il miglior legname e lascia 
crescer l’altro, non ho più nulla da aggiungere. 
Cavour C.: Aspetti il s g. di Ravel fino a domani 
che rispondendo al dep. Robecci dirò tutta la mia 
opinione intorno agli ordini da conservarsi e quelli 
da sopprimersi. 
La seduta è levata alle 5 1}4. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


_— _——_————————m& 
STATI ITALIAN 


LOMBARDO-VENETO 

Si scrive da Milano, 14 febbraio, alla Gazzetta 
d'Augusta : 
» « Il coraggioso impiegato di polizia Costa , che 
ha prestato importanti servigi ed è temuto dai 
mascherati mazziniani, non meno che dai ladri, 
fu alcuni giorni sono assalito da cinque individui 
verso le ore sette della sera, nel centro della città, 













contrada della Sala, che gli diedero sette pugna=: 


late in parte anche pericolose. Egli si contenne 

con molta presenza di spirito, e sebbene ferito 

gravemente, inseguì uno dei malfattori, poiè ar- 

restarlo,e condurlo alla direzione di polizia, » 
STATO ROMANO 

Scrivano da Roma dalla Gazzetta di Venezia 
del 19 corrente: 

L'anno, che abbiamo incominciato, è fatalmante 
poco propizio al sacro collegio: finora sono morti 
i cardinali Simonetti, SeraOni, Pecci e Rumo: e, 
come se non bastassero quattro, ti è minacciata la 
morte del cardinale ilecano Macchi, che oggi si 
trova in pericolo. Egli è vecchio di 85 anni; onde, 
anche per la sua avanzata età, si ha duppio timore 
che soccomba. Colla morte di tanti porporati, non 
pochi cappelli rimangono vacanti nel sacro collegio, 
ed è pur bello sentire voci che li danno a questo 
prelato ed a quello. Hanno fatto correre anche. la 
voce che potrebb'essere fatto cardinale il patriarca 
di Venezia: ignoro con che fondamento, Certo ch'e- 
glin'è ben meritevole, e in Roma ha molta riputa- 
zione. Qui il popolo fa come i puesi costituzionali; si 

"propongono. al parlamento delle leggi, ma a nulla 
valgono, fino a che non abbiano la sanzione sovra- 
na; a Roma, il pubblico propone a seconda delle 
sue mire, della sua opinione, a cardinale questo o 
quello; alle volie indovina, altre volte. no: il papa 
non consulta il popolo, ma Ja sua coscienza e la 
sus prudenza. AI presente, corrono. in predicato di 
cardinale il nunzio di Lisbona, l'uditore della ca- 
mera, il commissario di Bologna, il maggiordomo, 
e qualche aliro; ma ignoro quanto siavi di vero. Se 
dubbiamo giudinare dal merito e dalla lunga loro 
carriera, alcuni di costoro sono ben degni della 
porpora. lo spero di vedere cardinale anche l' ar- 
civescovo di Vienna, il quale ha ormai condoue a 
buon termine le trattative del concordato: nuovo 
tra la santa sede ela corte imperiale austriaca, 
Questo degno prelato ha trattato col cardinale San- 
tcci, ministro plenipotenziario incaricato da sua 
santità, Scambiate le ratifiche di questo concordato, 
il cardinale Viale Prelà cesserà d'essere nunzio 
a Vieuna, e restituirassi a Roma, dove si dice gli 
sia preparato unodei posti più eminenti: quale sia 
perù:questo posto non oserei io manifestarlo, 
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è cui applicando una rendita del 412, z 


signor ministro, andava è 2,550,000. Non furono, — 
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‘Roma, 16. febbraio. Il cardinale Antonelli ab- 
bandona l'ufficio di pro-segretario di stato. Il car- 
dinale Santucci ne fa provvisoriamente le veci, ma 
dicesi sarà nominato, in luogo dell’ Antonelli, il 
card. Viale, Prelà, attuzle pro-nunzio a Vienna. 

Il Tevere è uscito dalle sue sponde. 


——_—____—_—___rr1.u@Î@ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
Parigi, 20 febbraio. 


a ia 0 considerarsi | FSARD , 3 ì 
TO onere pose dota ger, da cui rileviamo queste notizie, è stato infor- 


come ‘ultimate , cionullameno non si venne alla 
soltoserizione del trattato altendendosi la risposta 
definitiva del re di Prussia, giacchè il consenso 
dato dagli ambasciatori non fu che provvisorio. 
Quando la risposta giunga affermativa, Il signor 
Usedom elie trattò questo affare sotto l’ispezione 
del generale Wedel, partirà per Londra onde otte- 
here Il consenso anche di quel:gabinetto. 

Il signor Usedom è l'oggelto degli attacchi del 
signor Dronin de Lhuys, il quale diceva 91 gene- 
rale Wedel: ma dove si nasconde egli mai questo 
fliplomatico in partibus: Il fatto è che il signor 
Usedom rifiutò di essere presentato non solamente 
alle Tuileries ma anche al signor Drovin de Lhuys 
con grave scandalo di quest'ultimo. La mia mis- 
sione è per l'Inghilterra, rispondeva tegli, io qui 
non souo che consigliere del generale de Wedel; 
Perchè dunque sarei presentato? 

Il contegno di questo consigliere fu abile perchè 
potè in tal modo serbare tutta la libertà nelle sue 
mosse, le quali però erano evidentemente favore 
Voli alle potenze ocerdentali. In fondo la politica 
della Prussia può tradursi in ciò. Noi vogliamo 
essere vostro alleato, essa diceva, perchè credia 
mo che questa alleanza contribuirà a condurre la 
pace; ma se contro la nostra aspeltaliva la pace 
non sorgesse da questi sforzi, non vogliamo en- 
rare inina lega offensiva contro la Russia; ma 
i meno io credo che nel progelto di trat- 
lato v una qualche felausola che potrebbe im- 
barazzare la Prussia più lardi anche sotto questo 
riguardo, 

Del re, 
Crime 





, sé la partenzu dell'imperatore per la 
rima stabilita pel giorno 22, fu ritar- 
data, n esi attribuire la ragione al trattato 
colla PrusSit ma ‘al desiderio dell imperatore di 
Ubboccarsi con lord John Russell. Questi è giunto 
eri serà ed ha dovuto questa mattina essere rice 







presentazione ufficiale. 

preparativi della partenza si sono ‘continuali 
Sino:ndesso è mi è dato di trasmettorvi dei nuovi 
dettagli: Il commissario di polizia attaccato alla 
persona dell'imperatore è partito per Tolone. 
L'imperatore designò il signor Reyer per fare il 
servizio medico, Le dame d'onore che devono se- 
“guire l'imperatrice sono già scelte; essa. non ne 
sonduce che due cioè imadama di Montebello © 
madama di Pierre, 

Daltra parte devo dirvi che la partenza delle 
guide fu contromandatn è che quindi le disposi- 
zioni del vinggio rallentarono. Ogni mattina tuiti 
corrono al Mimiteur per trovare la gran nuova 


slthe non è più novità per nessunò, ma sin'ora tutti 


l'attesero invano. 

L'imperatore diede l'altro giorno una lunga u- 
dienza al signor di Morny al quale pare che abbia 
dato le sue istruzioni. Si dice che il principe Na- 
‘poleone non abbia gran voglia di ritornare in Cri- 
mea, non già perchè abbia paura come alcuni 
hanno voluto far eredere, ma per altri motivi che 
‘sarebbero designati nel seguento colloquio tenu- 
tosi fra esso è l'imperatore se almeno sono ben 
informato, — Ho biasimato, disse il principe, la 
spedizione in Crimea, lio biasimato il modo con 
cui fu condotta e non vorrei, colla mia presenza , 
mostrare anche tacitamente di aver mutato di opi- 
nione. L'imperatore gli avrebbe risposto: Tutto ciò 
non conéhiude niente, il nome di Napoleone im- 
pone dei doveri e voi mi seguirete in Crimea. — 
Nessun diîbbio che il principe dluvrà rassegnarsi 

Del rapporto del signor Magne oggi inserito nel 
Moniteur non ve ne parlo; in questi momenti la 
critiea deve tacere perchè il patriolismo lo im- 
pone. 

Gli affari sono considerevoli alla borsa malgra- 
do tè feste ed i piaceri: il rialzo però si fa sempre 
attendere. Lo partenza dell’imperatore tiene in 
sospeso gli animi degli speculatori: i suoi bagagli 
sono già per una parte in viaggio. A. 

vi INGHILTERRA 

Londra, 19 febbraio. Nella camera dei comuni 
fu reietto un progetto di legge sui dock colla mag- 
gioranza di 249 voli contro 26. Si opponeva a que 
sto progetto che èsso sanzionava un monopolio 
del commercio di Londra a favore dei proprietari 
dei dock.-Si dissero alcune parole intorno alla 
guerra , ma non emerse nulla di nuovo. Lord 
Palmerston in risposta ad una domanda confermò 
la ‘notizia già data da alcuni fogli che tord Lucan 
ora stdto richiamato dalla Crimea. La causa ne 
erano èleune differenze insorte fra il medesimo © 
Îl comandante in capo. Indi ebbe luogo il se- 
guente dialogo caratteristico fra l'onorevole mem- 
bro di Lincoln ed il primo ministro: 

Col Sibthorpe : Quale stipendio avrà lord John 
Russell per la sva andata a Vienna? 


Lord Palmerston: Nessuno stipendio. Le spese ‘ 


del'mio nobile amico saranno rimborsate come 
d”uso in simili occasioni, ma null'altro. 

Col. Sibthorpe : Humph ! suppongo che queste 
non saranno piccole. 

Procedendosi ad altri affari, il Layard disse 
che teme da ciò che si buccinava , essere sul tap- 


vulo alle Tuileries privatamente attendendo una | 





\ di nuovo assai rigido. lermawina, il termometro 
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peto qualche accomodamento fra il governo ed il 
sig. Roebuch, il quale avrebbe per iscopo d' in- 
cagliare il comitato d'inchiesta proposto per la 
calliva amministrazione della spedizione d'Oriente, 
Egli accusò il governo di continuare lo stesso si- 
stema di prima, e di persistere nell'impiegare uo- 
mini incapaci, 

Nella camera dei lordi , lord Clarendon dichiarò 
che il trattato colla Turchia per il reclutamento 
della legione estera, che deve servire sotto uMciali 
inglesi, non sarà ratificato prima che scorrano sei 
settimane , e lord Ellemborough «espresse la sua 
sorpresa per questo ritardo. 

Col mezzo del telegrafo , il Galignani's Messen- 


mato che il governo fece nella camera dei comuni 
la domanda di 60,000 uomini e dì 7,000 cavalli, 
che porleranno l’esercito a 180,000 uomini 
PRUSSIA 

Secondo il Times la Prussia sarebbesi obbligata 
ad una alleanza offensiva colle potenze occidentali 
in tre casi : 

1° Se la. Prnssia lentasse. d'.invadere i prin- 
cipati ; 

2° Se;allaccasse l'Austria sul territorio di questa ; 

3° Se lo ezar ritirasse la sua accettazione delle 
quattro garanzie interpretate come sono nel me- 
mento del 28 dicembre. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


| Torino, 28 febbraio. |) freddo è da due giornì 
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Resumur segnava cinque gradi solto lo zero, que- 
slo mattina 6. Alle ore nove, era ancora a 5 gradi 
e mezzo sotto lo zero. 
LOMBARDO-VENETO 

Milano 2) febbraio. È giunto a Milano, il feld- | 
maresciallo Radelzky in compagnia del generale 
Benedek.e del cav. di Stager. Eglifè disceso 
al palazzo della Villa Reale, ) 

TOSCANA 

Firenze 20 febbraio. Tristissime notizie de'dan- 
ni arrecati dall'innondazione nè dintorni di Pisa. 

L'acqua ha invasa. tutta*la ‘campagna. Perduta 
ogni speranza di ricolto, perduto tutto il bestiame. 
Molte case dicontadini portate via. dall'impetuosa 
corrente: ad essi rimase appena il tempo di fuggire; 
una donna rimase morta. 

L'innondazione continua ed ingrosso perchè la 
temperatura essendo elevata si squagliano le nevi 
de' monti. 


| 


STATO ROMANO 
Roma. 17 febbraio. Le continue e dirolte piog- 
gio hanno in questi giorni ingrossato il Tevere di 
modo che straripando ha innondate alcune strade 
e piazze di questa capitale, specialmente la piazza 
del Pantheon e di S. Lorenzo in Lucina, le vie 
di Ripetta e quelle del Claustro deglifebrei. Il go- 





verno provvede per mezzo delle presidenze dei | È 


rioni, tutte le famiglie , ehe in città e nei din- | 
tornì sono sequestrate dalle acque. La violenza | 
dello acque ha trascinato nella sua corrente una | 
mola da molino al ponte Quattro Capi. | 
(Giorn. di Roma 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Alcuni corrispondenti di fogli tedeschi narrano | 
che all'inviato napolitano a Parigi furono fatte delle 
comunicazioni in causa dell'accessione all'alleanza 
occidentale, ma non si potè addivenire colà nep- 
pure al principio delle negoziazioni ufficiali. In se- 
guilo si sarebbero appiccate trattative a Vienna, 
ove sostenute dal gabinetto austriaco avrebbero a- 
vulo un pronto risultato favorevole. « Pare, scri- 
vesi, che a Vienna si desideri, che il Pismonte non 
ottenga solo il vantaggio morale dell'alleanza in I- 
talia, e si spera in quest'occasione di allontanare i 
franvesi dall'Italia; poichè l'occupazione francese in 
Roma sarà sostituita da una occupazione napoletana 
se si viene ad attirare Napoli nella lega delle po- 
lenze occidentali. » Peraltro la cosa non sembra 
lanto certa perchè rileviamo dai fogli di Vienna 
che la prima visita fatta dal principe Patrulla, in- 
viato napolitano; al suo arrivo in quella capitale 
u presso il principe Garciakoff. Anche il trasferi. 
mento dell’inviato russo da Napoli a Caserta nel- 
l'immediata vicinanza della corte di Napoli non 
accenna a freddezza nelle relazioni di Napoti colta 
Russia. 

li Fremdemblatt dice aver ricevuto notizie dé- 
gne di fede direttamente da Napoli, le quali assi- 
curano che i passi fatti in proposito presso il re ili 
Napoli riuscirono infruttuosi, e che non si tratta 
per nulla d'un’adesione di Napoli intaleriguardo. 
Dicesi che una simile dichiarazione abbia portato 
seco anche l'ambasciatore napolitano principe Pe- 
irulla, il quale giunse qui giorni fa. 





—— 0 
Borsa di Parigi 22 febbraio. 


. In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.70. . 6635 6655 

4 142 p. 0/0 95 50 9550 
Fondi piemontesi 

18495 p.0j0 . 84. » >» » 

1853 3 p. 0/0 52 » 


» » 
Consolidati ingl. 91 1/4 (a mezzodì ) 


G: Romsarno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 





Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso. autentico - 23 febbraio 1855, 
Fondi pubblici 
1848 5 0/0 17.bre— Contr. del giornò prec. dopo 

- la borsa in cont.88 75 
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1849 >» 1genn. — Contr. del giorno prec. dopo | PATUZZI. Theologiae moralis compendiu divas, 


, la borsa in e. 84 35 | in "IL. 5. 
Id. in liq. 84 15 p. 15 marzo, 84 50 p. 31 } PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.9- 

Contr. della m. in liqg. 84 25 p:31 marzo | PELLICO. Opere complete, 3 vol: in-8°  L: 2/20, 

1851 50/0 1 die. — Contr. del giorno preced. dopo PERRIN. The elements of conversation'in freuchi 
la borsa in ci 88 S | italien and english, 1 vol. aria IMACIMRI 70. 

Fondi brioza — Elementi di conversazione in italiano.e in 

eg ondi privati n francese, 1 vol. N. 1.70. 
Città di Torino 4 0/0 nuove az.— Contr. della mal. | PERTICARI: Opere, 4 vol. in-82, Venezia, ‘L, 9. 





.1 60. 
r È PILLA. Istituzioné cosmono-medica ad uso di in- 
Presso. l’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, i 


È ed x À segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in4 
via.B. V.degli Angeli, N. 9 È î 5 ll, 3 50, 
PODESTA' Les Bords de la Semoy en Ardeane, 
BIBLIOTECA DA VENDERE Bit it 
. . . ocesso de maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
Libri a qran ribasso. paga val i PSSUOE 

D N A * i 
Dt mn Appunti storici, nn vol. eo personale, Napoli 1849, Penn nl 
È hi Dar Me TARE LET: 112. 
MONTAGARI: MEO Gi FRONICA bo colfi” | PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 


l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L.1 25. 


MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol: | Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in (8 
NARDI Istoria della città di Firenze, Firenze asi teo A ti ng cninpaluli config 
NENMAGUET, Compendium theologiae mortis ROTTA Ne " pe LIS 
NICCOLOSI. Storia sacra, l vol. Firenze, L. d 40. | 1 ‘opere varie, 2 vol, in-&® L.2 40 


Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
gialore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 

ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
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bilimento dei Borboni sul trono di Francia .4 vol. 


1848, 1 volume in-4 splendidamente illustrato 
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mediante vaglia postale affrancato del valore 
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fficio: esse sono garantite complete ed ino 
urmo stato, 


in-8°, Li 4. 
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TORINO 23 FEBBRAIO 


= | in buone relazioni, mantenute costanti in 
questi tempi dal senno del barone Tecco, e 
se il divano ha espressa la sua meraviglia 
che non gli siano state partecipate le nego- 
ziazioni per l'alleanza, non ha però opposti 
gli ostacoli che si dice e che non sarebbe 


IL PIEMONTE E LA TURCHIA. 


L'Armonia ha scoperta la vera ragione 
delle difficoltà insorte a Costantinopoli in- 
torno all’ alleanza del Piemonte. Essa sem- 






D'altronde la Turchia ed il Piemonte sono 


bra in.corrispondenza col-turco ed ‘a parte | "°PPU"e in sua balia di opporre. 


de segreti del serraglio. « Il gran visir, 
« scrive l’Armonia, appena ‘seppe che il 
« Piemonte era entrato nella lega, disse: 
« Noh me ne fido. Chi non è fedele al papa, 
« sarà fedele a Maometto? » 

._ L'Armonia sa proprio che Rescid bascià 
ha dette quelle parole e che teme l'alleanza 
del Piemonte, perchè il Piemonte non è in 
alleanza col papa. Se ciò fosse vero, con- 
verrebbe credere prossima l'alleanza del 
sultano col papa, siccome di due amici che 
si stimano ed amano a vicenda. 

Nè la cosa sarebbe inaudita. Se vi furono 
papi che predicarono la crociata contro il 
turco, se ne ebbero pure che chiamarono il 
turco in loro difesa, che lo invitarono ad ap- 
prodare in Italia e fecero sostenere la tiara 
dai seguaci di Maometto. 

Ma lasciamo le corbellerie dell’Armonia 
che, sebbene dolente per le nostre dissen- 
sioni , è pur sempre gaia e scherzevole. 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli 
cì avvertiva fino dal primo corrente che a 
Rescid bascià sembrava strana l'adesione 
del Piemonte al trattato del 10 aprile, senza 
prima interrogare la sublime Porta. E que- 
sta è stata una dimenticanza sconvenevole. 
Ma come accagionarne il nostro stato? Ab- 
biamo a Torino un rappresentante della 
Porta? Siamo stati invitati dalla Porta ad 
accedere al trattato? Ed al trattato del 10 
aprile è firmato il governo ottomano? ®* 

Non tenendo la Porta presso la corte di 
Sardegna alcun ministro plenipotenziario 
od incaricato d'affari, il nostro governo non 
poteva informarlo dell’ alleanza. Spettava 
alla Francia ed all’Inghilterra di raggua- 
gliarne Velì bascià o Mussurus bey, rappre- 
sentanti della Turchia a Parigi ed a Londra. 
Il ministero sardo era forse in dovere di 
darne ufficiosa comunicazione a Costanti- 
nopoli, ma nulla di più. 

La qual cosa apparirà tanto più naturale, 
ove sì consideri, che il trattato del 10 aprile 
1854 fu conchiuso fra l' Inghilterra e la 
Francia senza l’intervenzione della Tar- 
chia. Questa ha un trattato d'alleanza sepa- 
rato colte due potenze: il trattato del 12 
marzo, col quale Francia ed Inghilterra 
si obbligano a difendere il territorio otto- 
mano in Europa ed in Asia dall aggres- 
sione della Hussia, invece che l'altro ha 
per iscopo determinato di guarentire l’ Eu- 
ropa dal ritorno delle spiacevoli complica- 
zioni che perturbano la pace generale, Il 
trattato del 10 aprile ha quindi un intendi- 
mento dì pace e di equilibrio europeo, e 
quello del 12 marzo la fine di tutelare il 
territorio ottomano. Il governo sardo en- 
trando nell'alleanza, non ha quindi stipulato 
colla Porta, ma la Porta dee necessaria- 
mente riconoscere nel Piemonte unadelle 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Il presidente del consiglio dei ministri 


credette necessario quest'oggi di comple- 
tare il discorso che avea tenuto sul finirè 
della tornata di ieri e nel quale non aveva 
considerata la quistione che dal lato pura- 


mente finanziario: Quest'oggi sostenne l’uti- 
lità delle proposte eccezioni, mostrando l'u- 
tilità delle corporazioni religiose dedicate 
all’ istruzione ed alla carità. E siccome le 
sue parole, opponendosi direttamente a quelle 
che ieri aveva pronunciate l’'onor. dep. Ro- 
becchi, eran improntate dijuna certa vivacità, 


questo deputato credè che di quella vivacità 


avesse ragione a lagnarsi, mentre le succes- 
sive dichiarazioni del. ministro mostrarono 
come l'oratore era a' suoi occhi scomparso, 
restandovi solamente l'argomento su cui di- 
sputasi da più giorni, con una ostinazione 
veramente un po' eccessiva e sul quale torna 
grave al ministero di dover affilare nuove 
armi contro la parte più avanzata della ca- 
mera, quando già tante dovette usarne contro 
la parte retriva della medesima. 

La disputa del resto che si prolunga pel 
continuo ripetersi delle considerazioni che 
furono già svolte nella discussione generale 
e s' intralcia a cagione dei molti emenda- 
menti presentatisi sull’articolo primo della 
legge, fece poco cammino quest'oggi. L'on. 
dep. Valerio ripetè in qualche modo il di- 
scorso che già ieri aveva tenuto l'on. dep. 
Robecchi ; l’on. dep. conte Avogadro della 
Motta riandò anch'esso su molti argomenti 
ormai troppo ripetuti, e per sola novità ci 
parve che cercasse di salvare alle comunità 
soppresse almeno i beni temporali, con che 
sembrava disposto a ‘consolarsi, se non del 
tutto, in parte, del danno che a queste co- 
munità la legge può recare nell'ordine spi- 
rituale. Forse cì saremo ingannati, ma ci 
parve proprio che in questo consistesse lo 
scopo principale dell'odierno suo discorso. 

Finalmente dopo molte parole ;.tanto per 
cominciare a districare un po' la via, si pose 
ai voti l'(emendamento Robecchi, al quale, 
naturalmente, la viva opposizione del mimi- 
stero aveva già segnata la sorte. Esso fu re- 
spinto. 

Dal numero e dalla qualità degli oratori che 
dimandarono la parola è facile lo accorgersi 
che questa discussione minaccia di essere 
oltremodo lunga e crediamo utile rammen- 
tare ai signori deputati che in una settimana 
sì conchiuse quell’altra sul trattato che ègdi 
ben altra importanza per tutti ì riguardi. 
Ammettiamo benissimo che la legge presente 
consta di molti articoli, per cui richiede più 
svariate indagini, ma non possiamo dimen- 
ticare che furono consunti più di dieci 
giorni nella discussione generale e che due 


potenze belligeranti per lo scopo che si | altri giorni non bastarono per deliberare 


prefissero gli altri due governi. 

E non v'ha dubbio cheil divano la intende 
in questa guisa, qualunque siano le sue opi- 
nioni intorno al corso della guerra ed alle 
conseguenze che dovrà subirne la Turchia. 


La difficoltà insorta non può quindi avere 


il carattere che leè attribuito dai giornali 
austriaci. Il partito austriaco a Costantino- 
poli fu molto contrariato dalla notizia del- 


l’ alleanza del Piemonte, ed è probabile che | d' 


siasi adoperato a mal disporre la Turchia e 
ad indurla a dare segni di scontento. Le 
corrispondenze dell' Osservatore Triestino 
sono dettate tutte in senso austriaco. 

La fiaba che le potenze alleate pensassero 
a dare i psincipati al lagrimato duca di Ge- 


sul primo articolo. 





FINANZE DELLA FRANCIA 


Le perturbazioni sociali hanno rallentato 
il progresso della ricchezza e della prospe- 
rità della Francia, ma non ne hanno sce- 
mata la fecondità produttiva. 

Dopo l'Inghilterra, la Francia è la nazione 
Europa nella quale l'industria è più svi- 
luppata, il commercio più esteso, la condi- 
zione economica di tutte le classi più sod- 
disfacenti: Con ciò non vogliamo dire che 
le sue finanze siano assestate e che il bi- 
lancio non sia multo pesante. Diffatti un bi- 
lancio di 1,500 milioni di lirè è tal cosa, che 


nova, è unascipita invenzione dei poco spiri- | sembrava impossibile un secolo addietro, 


tosi corrispondenti austriaci, per celare alla | ed era invero impossibile, poichè la ricchezza 


Porta l'intenzione dell'Austria dì beccarsi 
i principati. Ma i turchi sono scaltri e non 
sì lasciano di leggieri abbindolare. Essi non 


del paese ed i capitali accumulati non per- 
mettevano ancora tanto dispendio. 
Ma in Francia, il bilancio è salito ad una 


ignorano le voglie e le inclinazioni dell’Au- | somma straordinaria, perchè ivi l'associa- 


stria, e non potrebbero attribuire al Pie- 


zione è meno apprezzata che non nella Gran 


monte ed alla Francia ed Inghilterra idee e | Bretagna e negli Stati Uniti, e molti lavori 
proponimenti evidentemente assurdi e che | ed opere di pubblica utilità, come canali e 


sarebbe ridicolo il confutare. 


L_ 





strade ferrate, che negli altri paesi si ese- 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
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nza il concorso del pubblico erario, non 
bbonsi costrurre in Francia se non con- 
isse il governo col denaro dello stato. 
i è così che per molti. anni il governo è 
via obbligatoa considerevoli sovvenzioni 
società di strade ferrate , sebbene i ri- 








rendere le altre linee con mezzi propri. 

relazione del ministro delle finanze 
blicata nel Moniteur del 20 attesta, come 
pl 1857 lo stato.debba sovvenire le società 
di strade ferrate della somma di 35 milioni, 
nel 1858 di 30 milioni e così di seguito fino 
al 1868 di 17 ed 8 milioni all'anno. Nè qui 
avranno fine i sacrifici. La rete delle strade 
ferrate non è compiuta, parecchi dipartimenti 
ne sono ancora sprovveduti e pretenderanno 
ragionevolmente il concorso di cui lo stato 
fu liberale per altre provincie. 

Ma la Francia potrà soddisfare alle legit- 
time richieste de' suoi popoli. Ha.mezzi, ha 
capitali, ha attività. Ne porge una prova 
lampante la citata relazione. 

La Francia è sempre andata in traccia di 
ùn governo a buon mercato, come della pie- 
tra filosofale. Essa non voleva compreridere 
che il governo più a buon mercato è quello 
che meglio protegge gl’interessi e promuove 
la prosperità del paese, per guisa che quanto 
più essa credeva avvicinarsi al consegui- 
mento del.suo intento, tanto più se ne al- 
lantanava e le spese crescevano. I bilanci 
repubblicani del 1848 e 1849 furono più e- 
normi di quelli della monarchia, ed i bilanci 


dell'impero più elevati di quelli della re- | 


pubblica. 

Senonchè corre notevole divario fra gli uni 
e gli altri. Da tre anni a questa parte l’ in- 
cremento dei prodotti indiretti ha sopperito 
all'aumento delle spese, mentre nel 1848 e 
e 1849 le spese crebbero e diminuirono le 
entrate, tanto che il governo fu costretto ad 
imporre la tassa di 45 centesimi, che ha 
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scavata la fossa alla repubblica. Giammai 
tributo fu più funesto al governo, più rovi- 
noso , in tempi in cui la diffidenza e lo sco- | 
raggiamento gittavamo la perturbazione nei | 
negozi ed esaurivano le fonti del pubblico | 
erario. Se alla Francia il regime repubbli- 
cano era poco simpatico , antipatico lo rese 
quell'imposta, ch'è stata difficile riscuofere 
e non ha migliorate le finanze, | 

Non ci vuol meno digrande ricchezza per | 

sostenere i pesi della Francia e per avere, 
senza spaventarsi, un debito ondeggiante di 
700 milioni. 
- Prima della rivoluzione di febbraio, il de- | 
bito oscillante sommava ad 800 milioni al- 
l'incirca, ridotto a 581 milioni, colla conver- 
sione de'depositi delle casse di risparmio în 
rendita pubblica. 

Questo debito non è attualmente scemato, 
a malgrado de' mezzi straordinari adoperati 
nel 1848 e posteriormente. A tutto: il 1853, 
esso era di 700,823,000 lire, ed il ministro 
delle finanze lo fa ora ascendere a 692.mi- 
lioni. 

Anche per uno stato putente, come è la 
Francia, siffatto debito ondeggiante non è 
senza pericolo. Una crise potrebbe espotre 
il tesoro pubblico a grave calamità, poichè 
a formare quel debito concorrono î boni del 
tesoro per218 milioni, ed idepositi delle casse 
di risparmio per 180 milioni. 

Un rimedio efficace a’ rischi che ne pos- 
sono derivare non si ha che nella vigilanza 
e prudenza del governo e nell'ordine delle 
finanze. 

Il bilancio del 1853 lascia un disavanzo di 
23 milioni, quello del 1854 ne lascerà uno 
di 60 milioni. Pel 1855 si calcolava un’ ec- 
cedenza di circa 4 milioni, ma, quantunque 
il primo mese abbia dati risultati soddisfa- 
centi, è probabile una nuova deficenza. Il 
bilancio del 1856 presenta un' eccedenza di 
introiti di 4 milioni, ma ne furono stralciate 
parecchie spese, che si rimandano ad anni 
successivi. 

Quanto a’carichi della guerra d’ Oriente, 
il bilancio ne è affatto estraneo, meno per 
gl'interessi de’ due imprestiti. Essi costi- 
tuiscono un conto a parte. Il governo sop- 
perisce alle spese co'prodotti degl'imprestiti, 
e può, senza aggravare di troppo |’ avve- 
nre, provvedere agli straordinari bisogni 
con mezzi straordinari, siccome sono co- 
stretti di fare tutti gli stati. 
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INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Funerali, Wl 23 febbraio, nella chiesa parroe= 
chiale del borgo di S. Donato, la direzione del- 
l'ospedale oftalmico ed infantile fece celebrare una 


messa funebre in suffragio delle venerate e com: ; 


piante regine Maria Teresa e Maria Adelaide; 
che primeggiavano fra i benefattori dell’ istituto. 
Intervennero, oltre la direzione, molli soci ‘ed î — 
poveri ricoverati nell'ospedale. nr 
La seguente iscrizione ornava la porta della 
chiesa : 4! 


1 ricoverati nell ospedale oftalmico ed infantile 
Volgeano le inferme luci 
Levavano le fiacche braccia 
Alla Reggia È 
Donde scendea per essi copioso e spontaneo l'aiuto 
Oggi —* 
I voti loro poggiano alle sfere superne 
Dove confidansi, sia data 
Alle deplorate Regine 
Manta Teresa e MARIA ADELAIDE 
La corona del fruttuoso ed intemerato vivere 
La Direzione della pia opera 
Raccogliendo aspirazioni 
Dei travagliati e degl'innocenti 
Ne offre a Dio le preci 
Pel riposo di quelle anime eccelse 
Sorge accettò all'Altissimo 
Il suffragio che dalla beneficenza movendosi 
Alla beneficenza si tributa. 
Insinuazione e demanio. Nell'isola di Sardegna 
i prodotti dell' insinuazione e demanio ascesero 
nel 1854 a L. 1,416,651 07 contro L. 1,197,121 59 
nel 1853, d'onde un aumento di L. 209,629 54. 
Processo. — Genova, 22 febbraio. Lunedì , 28 
correnie, comincieranno i dibaltimenti pel pro- 
cesso Maineri, nel salone del palazzo ducale. 
Il pubblico ministero sarà rappresentato dall’av- 
vocato generale in persona; i difensori sono |’ av- 


| vocato Montesoro per l'ufficio dei peveri e gli av- 


vocali Bozzo, Carcassi , Celesia e Maurizio. Sap- 
piamo che la Gazzetta dei tribunali stamperà 


| quotidiani supplementi per tenere informato il pub- 


blico intorno a questo processo che tanto desta 
l'attenzione dei cittadini. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Presidenza del vice-presidente Lanza. 
Tornata del 23 febbraio. 
La seduta è aperta all'una e mezza colla lettura 


| del verbale della tornata di jeri, La camera non è 


in numero e si fa l' appello: nominale ; quindi ap- 
provasi il verbale. . 


Seguito della discussione 
sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religi 

Vediamo sul banco dei Bisso: RD + Rat- 
lazzi e Paleocapa. 

Continua la discussione sull'art. 1 del 
e l'emendamento Robecchi. (Vedi l' Opinione di 
ieri. 

Valerio : Non farò un discorso, perchè suonano 
ancora nel cuor di tuiti le parole del mio amico 
Robecchi e sarebbe orgoglio per me voler ripetere 
ciò ch'egli disse con tanta autorità di persona e 
d'ingegno. Poca fiducia ho d'altronde sulla sorte 
di questa legge nè forza a difenderla validamente, 
Questa malaugurata questione ecclesiastica , che 
tocca tanti interessi , inquiela tante coscienze , fu 
male iniziata, pessimamente condotta, Era di 
quelle questioni che, affrontate una volta, bisogna 
recidere. Così non fecero Siccardi ed i suoi suc- 
cessori. Se i ministri avessero proposto una legge 
che donasse tutti questi beni ai comuni, i quali 
avessero poi dovuto provvedere al culto , sarebbe 
Stalo un passo verso quella separazione che è ané- 
lata da tutti gli spiriti liberi del paese. Non si lu- 
singhi il sig. ministro che abbia per questa legge 
a cessare l'agitazione, Quelli che aspettavano 
una maggior riforma seguiteranno a Mtomandare 
la riduzione dei vescovadi e la soppressione degli 
ordini monastici conservati, di quelli massima- 
mente cui è aMdata l'educazione della maggior 
parte dei figli del nostro popolo. Non ho rancore 
verso i frati.{Savonarola, Campanella, Bruno, Sarpi, 
l'Angelico da Fiesole vestirono pure abito e co- 
colla. Ho bensì compassione e vorrei che fossero 
tutti richiamati alla vita attiva e fatti buoni citta- 
dini, Non credo che nessun deputato della sinistra 
abbia supplicato per la conservazione di questo o 
quel convento ; io ho bensì ricevute lettere dì mo- 
naci e monache che mi’ supplicano a voler propu- 
Gnare questa legge e procurare che sla allargata 
a lutti i conventi. E non son di quei frati libertini 
che vogliono rompere le catene per dare sfogo 
alle passioni; sono uomini integri e dottissimi , 
cui pesa sentirsi inutili a sè ed alla società e che 
domandano una nuova aura vitale a voi signori 
ministri. 

Nell'abilisrimo e dottissimo discorso del signor 
minisiro degli esteri venne con térribile giustizia 
sligmalizzato il monachismo , massime il mendi- 
cante, di danno al popolo, perchè gli mette in- 







Di ATA 





nanzi il trionfo dell'ozio, la santificazione dell’at- 


$ catonaggio. E la parola che scende dall’ alto del 
potere ha una grande influenza sul paese, nè vorrà 
egli costringere quei poveri frati a trascinare una 





ca Vila Bià amara, e che lo sarà anche più per | av- 


venire. Mi pare che il progetto debba essere in- 

. teso în modo da armare il potere esecutivo d'una 
facoltà indefinita di sopprimere mano mano questi 
conventi .... 

Rattazzi: Nel decreto che sarà emanato per 
l'esecuzione di questa legge verranno fatte due 
calegorie ; in una quelli che vogliono essere asso- 
lutamente conservati; nell'altra» quelli che con- 
servati finchè sono. vivi i membri delle corpo- 
razioni. 

Valerio: L'arbitrio c'è sempre; vuol dire che sarà 
esercitato una volta sola. Il signor Cavour disse 
che i conventi più ricchi sono anche i più dan- 
nosi. Lo non lo credo. Il vecchio monachismo ita- 
liano, benedettini, camaldolesi, agostiniani, do- 
menicani ecc., che già di giovamento, ora, mutati 
i tempi, è diventato corpo inattivo. Ma v' ha un 
altro monachisino, che io chiamerò romano-fran- 
cese militante, il quale va invadendo tutta |’ Eu- 
ropa caltolica,. entra nelle nostre scuole, negli 
ospedal:, nelle cappellanie, ed è ben più da te- 
mersi che l'altro: tali i fratelli delle scuole cri- 
stiane, i Jazzaristi, lo figlie di S. Francesco Regis; 

. se si conservano poi le suore della carità e di 
S. Giuseppe, perchè non si conserveranno anche 
le visitan-line della marchesa di Barolo e le suore 
del Cottelengo, che hanno lo stesso ufficio di as- 

‘sistere gli infermi ? È vero che si sia dovuto ce- 
dere ad influenzo diplomatiche , perchè quelle 
corporazioni hanno capi e protezioni potenti in 
Francia ? Se ciò è vero, la legge avrebbe un doppio 
peccato, giacchè dobbiamo mostrarci indipenpenti 
verso lutti. 

Il signor guardasigilli disse che non si saprebbe 
come provvedere altrimenti al servizio delle car- 
ceri e degli ospedali ; ma io osserverò che quelle 
suore vi furono introdotte da un ministro che non 
ha certamente la maggioranza nè in questa ca- 
mera, nè nel paese. Prima v' erano lnici; nè le 
Suore della carità hanno della carà il monopolio. 
In Prussia, Inghilterra, Svizzera, il servizio delle 
carceri è pur ben fatto senza suore e frati. Se si 
fanno lagwanize sull'amministrazione degli ospe- 
dali, cadono su quelli dove son monache; non 
sull'ospedale dì S, Luigi, per esempio, che'è senza 
monache e dove sì esercita una carità perfetta. 
Dagli ospedal: di Nizza, Carignano, Sassari le mo- 
nache furono allontanate. 

I-frati predicatori poi predicano male, possono 
contlinuar a predicare anche dopo sfrattati , e sa- 
ranno più volontieri ricercati se indipendenti. Nel- 
l'istruzione fanno male tecnicamente e moral- 
mente. Vi è una parte dell'insegnamento che tiene 
del paterno e del materno e questo è quello che 
non possono dare i frati. Pur troppo la genera- 
zione attuale è stata educata da frati; se così non 
fosse statb , credete voi che sarebbe andata per- 
duta per l'Italia la magnifica circostanza del 48? 
Se volete dunque una generazione più forte , non 
fatela educare dai frati, 

Si parlò delle guarentigie dell'art. 2; ma io do- 
mando se si lasceranno ancora far voti perpetui a 
15 anni se; si lascierà che vi sieno ordini indipen- 
denti dai vescovi e coi loro superiori all’ estero ; 
se si lascieranno case è collegi di educazione e- 
sclusivament@diretti da essi. Che se a questo si 
porrà riparo, perchè non s' iscrive la disposizione 
nella legge? Noi li accetteremo liberi cittadini ed 
anche maestri, quando essi saranno usciti dai 
chiostri; non ricusano i laici la concorrenza , ma 
bisogna che per questo siano tolti tutti i privi- 
legi. 

lo voterò per l' emendamento Robecchi. Quando 
sì discuteva la legge sul matrimonio, il ministro 
Boncompagni diceva pure che non avrebbe potuto 
accettare nessuna modificazione ; noi piegammo la 
lesta ; la legge cadde; non vorremmo che succe- 
desse lo stesso di questa. Se sarà rigettato l’emen- 
damento Robecchi, voterò per la legge, per un 
sentimento di dignità innanzi ad un principe stra- 
niero, per resistere al quale sappiamo stringerci 
insieme tutti. (Bravo! a sinistra) 

Cavour C., presidente del consiglio, ministro 

i degli esteri e provvisorio delle finanze : Le parole 
del dep. Robecchi non suonarono nuove ai nostri 
orecchi, sapevamo che questo progetto , mentre 
e altirerebbe molte inimicizie , non ci avrebbe 
procurata la benevolenza dei deputati Robecchi e 
Valerio; a benchè io faccia certo di loro gran 
stima, sarei stato però dolente che una misnra da 
mè proposta avesse ottenuta la loro approvazione. 
1 miei principii sono tanto diversi dai loro che in 
questo caso crederei aver commesso qualche gran- 
de errore. Accetto tutta la risponsabilità ed i bia- 
siti dello destra e dell'estrema sinistra ; non è la 
prima volta (con amarezza) che devo sottostare a 
questa dura prova. Bensì nou accetterei la rispon- 
sabilità dell'emendamento Robecchi, giacchè 
credo che la legge andrebbe assolutamente contro 
ai principi che professo ed all'interesse dello 
Stato, Quando si dovesse. sopprimere la massima 
parte degli ordini religiosi, sarebbe una spesa 
così grave che non basterebbero le cifre’ messe 
Innanzi dal dep. Revel, ma bisognerebbe aggiun- 
gervi parecchi motivi. E come potrebbe a ciò con- 
sentire un ministro di finanze nelle circostanze 
attuali ? Ma questo non è il solo motivo. Non vo- 
glio trincierarmi dietro una fortificazione di cifre. 
Abbiamo parlato con rispetto di questi ordini, ma 
nello stesso tempo colle massima franchezza. Per 
alcuni di essi eredo-che non, sia ancor giunto il 
momento della riforma. 1 predicatori si è detto che 
sonò conservati per a lempo. Quanto agli ordini 





conseguenze ‘economiche e morali. Non nè farò 
l’ elogio : dirò anzi che non darei i miei figli da 
educare a frati; ma credo che gravissimi danni 
deriverebbero dalla soppressione. Molti padri di 
famiglia non hanno buona opinione dei collegi 
nazionali ; dovremo dunque correr pericolo che 
mandino i loro figli all' estero , in istituti religiosi 


| certo più illiberali di quelli esistenti nello stato? 


Non ostante la buona volontà dei comuni e del 
governo, la pubblica istruzione lascia ancor molto 
da desiderare. 

Il fondare buoni stabilimenti d'istruzione non è 
affar d'un momento ; ci vogliono molti anni ed un 
concorso di circostanze, che non si verificano così 
facilmente. Anche ora si sente difetto di vomini 
addalti a coprire questi posti d'istitutori. Se si sop- 
primessero le case religiose, si correrebbe rischio 
di aver istituti laicali men buoni; e l’' opinione 
pubblica, che ora è contraria a quelle case, non 
accagionerebbe lafretta, ma lo stesso insegnamento 
laicale. Se d'altronde vogliamo veder svolgersi 
l'istruzione, è necessario che accanto ai laici vi 
siano anche istituti religiosi, ciò che desterà una 
salutaro emulazione a chi meglio ottenga la fiducia 
dei padri di famiglia. La concorrenza è anche qui 
un elemento di buon successo, e potrei dimostrarlo 
con esempi storici. Dove &' è un' organizzazione 
tulta uniforme, si possono verificare gl'inconve- 
nienti degli istituti religiosi, senza i vantaggi. 
Questa è una mia intima convinzione, che ho da 
dieci anni. Il governo poi favorisce pure l'insegna- 
mento laico, dando locali, sussidiando professori 
e concorrendo talora anche nelle spese di mante- 
nimento. Fale un insegnamento buono e morale , 
e vincerete cerlamente la prova sull'insegnamento 
religioso. 

Mi stupisco poi che dalla sinistra venga la pro- 
posta della soppressione delle congregazioni esclu- 
sivamente applicate alla carità. E qui darò una 
risposta precisa al dep. Valerio. Non solo il mini- 
stero non ha ceduto a nessuna influenza diploma- 
lica; ma dichiaro bensì che qualunque pressione 
nè estera nè interna non mi farà mai consentire a 
sopprimere gli ordini di carità. Lascierei mille 
volte il ministero piuttosto che far cosa che ci fa- 
rebbe un torto immenso in faccia al paese, in 
faccia all'Europa intiera. Questi istituti omnorano 
la religione e la monarchia. Ho vissuto lunga- 
mente in paesi protestanti, sono stato in relazione 
con molte persone e le ho sempre sentite allamente 
invidiare al cattolicismo i suoi. istituti di carità. 
(Robecchi: Domando la parola) Rinuncierei alla 


riforma, piultosto che mettere una mano sacrilega | 


su queste. Sono corporazioni che ponno sopportare 
a qualunque confronto e che operano grandi mi- 
glioramenti negli stabilimenti dove sono chiamati. 
Non addurrò esempi speciali; ma invocherò la te- 
slimonianza della nazione inglese. Tutti i giornali 
inglesi rendono giustizia ai servigi resi dalle suore 
di carità in Oriente. Gli ospedali retti da esse sono 
assai superiori agli altri. Siamo qui ben lontani 
dalle distribuzioni alle porte dei conventi. Le suore 
di carità sono le vere soccorritrici del popolo , 


perchè cercano anche di farlo sortire dal fango | 


del vizio e della miseria. Quando si fece qui in 
Torino una società per gli asili, della quale era 
palle anche ilgdep. Valerio, io non voleva saperne 
di suore di canità; ma dopo, l'esperienza dimostrò 
che io avevo gran torto di crederle dannose. Nè 
si può temerne l'influenza politica , giacchè non 
si occuparono mai di cose politiche, ma fanno 
una vita tutta impiegata nell'opera della carità. 
Quanto agli ordini insegnanti, non ne posso 
nemmeno temer molto le influenze illiberali, ora 


che è rovesciato l'antico ordine di cose, e se anche | 


insegnassero qualche massima contraria alla li- 
bertà, essa andrebbe perduta nell’ atmosfera in 
mezzo a cui viviamo. Nell' America del Nord ci 
sono molti stabilimenti religiosi, senza che ci sia 
minor spirito di libertà. Gli ordini insegnanti e 
caritativi non sono d'altronde fra i più ricchi; 
che se il fossero non ne avrei già proposta la sop- 
pressione, ma avrei combinato diversamente il 
progetto. Per esser conseguente ai principii da me 
espressi nella discussione generale, devo dire che 
all'adozione dell'emendamento Robecchi consegui- 
rebbe il ritiro della legge. 

Della Motta dice che dalle spiegazioni del mi- 
nistero risuliò essere scopo principale della legge 
il rifornire le finanze, e che gli duole abbia questa 
impronta una legge che tocca a tanti interessi ed 
a lante persone, massime che è data per queste 
soppressioni facoltà indefinita sl ministero , come 
parrebbe risultare dalla relazione, sul quale argo- 
mento domanda delle spiegazioni. Domanda per 
spiegazioni sulla condizione in cui saranno le co- 
munità conservate solo per un certo tempo e su 
quella delle comunità soppresse, se fra le soeietà 
proibite o autorizzate 0 semplicemente lecite. Dice 
poi che, se si supprime soltanto la capacità civile, 
sono inesatte le parole dell'articolo che parla di 
sopprimere le comunità. 

Rattazzi, guardasigilli, respinge assolutamente 
l'appunto che lo scopo della legge sia esclusiva - 
mente fiscale. La ragione prima è di giustizia , 
perchè non si può conservare un privilegio a cor- 
porazioni che sono diventate inutili. Nell” articolo 
poi si dice che sono soppressi gli stabilimenti, ma 
si lasciano affattn intatte le corporazioni. Non 
eredo pol che la facoltà che si concederebbe o} 
potere esecutivo sia fuor dei limiti della fiducia che 
si suole avere in un ministero che ha l' appoggio 
della maggioranza del parlamento. Il potere legi- 
slativo stabilisce i principii di massima ; ma il de 
terminare quale o qual altro convento debba es- 
sere soppresso , debba appartenere piultosto ad 
l'e] categoria che ad un' altra , è cosa che spetla 








addetti all’ isiruzione ed alla carità , guardo allo } al potere esecutivo , perchè dipende dalla cogni- 


zione speciale delle. condizioni, in cui sì trova 
ciascun ordine. Mi son già spiegato in questo pro- 
posito; ma lo farò anche più chiaramante. Gli or- 
dini di vila-ascelica sono soppressi di fatto e di 
diritto , in forza della legge. Quanto alle categorie 
di eccezione , il potere esecutivo ne farà due e- 
lenchi : uno , degli assolutamente eccettuati; |' al- 
tro, stu conservati, finchè sieno vivi i membri 
«le li compongono. E questi poi continueranno ad 
esistere nelle stesse condizioni in cui esistono at- 
tualmente. La legge non è operativa che dal mo- 
mento della loro estinzione. La condizione delle 
comunità soppresse sarà quelladel diritto comune, 
che lascia facoltà di associarsi, pacificamente e 
senz’ armi, c 

Barbier legge un discorso contro le eccezioni. 

Robecchi : Sarò breve; perchè lo stato dell'a- 
nimo non mi lascia sperare di star langamente nei 
termini della temperanza. (Oh! oh!) Il sig. mini- 
stro degli esteri disse che, se la legge, fosse-stata 
approvata da me e da miei onorevoli amici, l' a- 
vrebbe credula cattiva; la crede buona, perchè 
da noi disapprovata. Ma la gran maggioranza de- 
gli uffici ha pur dato ai commissari mandato dî 
migliorare ed allargare la legge. Cosa si direbbe 
se noi avessimo da rigettare una proposta solo 
perchè viene dal sig. Cavour? Toccherà dunque 
alla sinistra insegnare temperanza ai signori mi- 
nistri? (Bravo! a sinistra) Che cosa avevo io detto 
per meritarmi quella durezza? Avevo detto che, 
se anche non fosse votato il mio emendamento, 
avrei io votata la legge; e che avevo proposto 
quell’ emendamento , perchè lo credeva esplica- 
zione dei principii posti dagli stessi ministri nella 
relazione Il sig. minîstro disse che i suoi prinei- 
pii non sono d'accordo coi miei; ma nel suo di- 
scorso parlò bensì di convenienza ed opportunità, 
ma non addusse principii. Disse egli difficile for- 
mare un corpo insegnante; ma perchè non ci ser- 
viremo di quegli stessi uomini che usciranno dagli 
stabilimenti soppressi, giacchè potremo farlo con 
tutto il vantaggio e senza nessun. pericolo? Non 
sono io nemico degl’individui ma delle istituzioni. 
Quanto alle opere caritative , il sig. ministro com- 
battè molini a vento , (si ride a sinistra) giacchè 
le ho eccettuate io pure. Se molti dei miei colle- 
ghi non accetteranno il mio emendamento - emen- 
damento che non posso più ritirare dopo le irri- 
tanti parole del sig. ministro degli esteri - ho mo- 
livo di credere che sarà non per diversità di prin- 
cipii, ma per amore di un iniziamento di bene e 
per quel fino tatto politico di cui- non ha fatto oggi 
gran buona prova il presidente del consiglio. 
(Bene! bravo! a sinistra) 

Valerio : Mi associo intieramante a quanto fu 
detto dall'on. mio amico il dep. Robecchi e non 
tornerò sulle amare parole del presidente del con- 
siglio. (Cavour : Amare?) Egli disse în termini 
più aspri ciò che già disse il ministro Galvagno : 
Respingo questa proposta, perchè viene dalla si- 
nistra. Nessuno, del resto, sligmatizzò il mona- 
chismo con parole più gravi di quelle del signor 
ministro ; e le parole di un ministro hanno ben 
più importanza di quelle di.un deputato della mi- 
noranza. Vi sono padri di famiglia, dite, che vo- 
gliono i frati ; ma io risponderò che ve sono anche 
di quelli (pochi, la Dio mercè) che vorrebbero i 
gesuiti, chemandano i loro figli nei collegi au- 
striaci. Voglio anch’ io l'emulazione, ma la voglio 
nella libertà e nel diritto comune. lo non ho detto 
nulla contro le Suore della Carità; dissi soltanto 


| che non hanno esse il monopolio della carità. 


La commissione degli asili, a cui s’impose di pren- 
der delle monache, si rivolse al municipio di Ri- 
varolo, che ci diede monache non dipendenti da 
Roma, nè da Parigi, ma solo da lui ; ed erano in- 
fatti piene di carità ; ma quando la grande casadi 
Parigi volle assorbire la casa di Rivarolo, gli asili 


| infantili ebbero a lagnarsene, il municipio di No- 


vara dovette allontanarle. Ecco la differenza fra il 


| monachismo e la libertà. 


Cavour C.: Non so quali parole aspre io abbia 
pronunciale..... (Robecchi : Quelle che ho citate!) 
Se furono trovate aspre, me ne duole; ma il dover 
ora, dopo una lotta sostenuta per otto giorni con 
una.parte della camera, sostenerne un'altra colla 
parte opposta ha forse prodotto su di me un so- 
verchio effetto. lo ho detto che dissentii sempre 
dal dep. Robecchi nelle opimioni politiche; ma 
credo aver parlato della sua persona e-del suo di- 
scorso in termini parlamentari, anzi con quella 
slima che ne ho. Combattendo poi per le Suore di 
Carità, non combatteva il dep. Robecchi, ma il 
dep. Valerio, il quale mi aveva fatto un appunto 
gravissimo, che il ministero avesse cedulo ad una 
pressione straniera. Quella si fu una mala parola 
(vivamente), quello fu un rimprovero asssi più 
grave di quanto io possa aver detto al deputato 
Robecchi. Che se si acceltasse‘l'emendumento Ro- 
becchi, bisognerebbe chiudere anche la massima 
parte delle case delle Suore di Carità, perchè fanno 
voti triennali ed hanno una superiora a Parigi ed 
una a Nap li. x 

Non dissi ch'esse abbiano il monopolio della ca- 
rità ; ma dissi che onorano altamente e la religione 
e la civiltà e che una disposizione di legge, la 
quale le avesse a colpire, ecciterebbe un grido di 
indegnazione în tutta l'Europa. Se -vi fu qualche 
cosa un po' viva nelle mie espressioni, la ritratto; 
na ripeto che la camera deve respingere l’emen- 
damento Robecchi non perchè venga dalla sinistra 
ma pereliè guasterebbe tutta la legge. (Bravo! 
bravo! dal centro) 

Valerio : Devo difendermi contro l'appunto del 
sig. ministro che io abbia fatta un' insinuazione... 
(Cavour C. : No, no, insinuazione, ho dello ac 


non insinuo mai. lo gli aveva în 
zione. Credo poi che le “Suore 
voti annuali. 

Cadorna C., relatore, dice che 
ebbe sì mandato di migliorar la legge 
compromelterla e quindi essa cercò ‘di mettersi 
d'accordo col ministero. Respinge del resto l'e- 
mendamento Robecchi. 

Questo è messo ai voti e respinto a gran mag- * 
gioranza. 

(Si alzano ad approvare la sinistra con Pallavi- 
cino Trivulzio, meno Pareto.) 

Gallenga credeva che, dopo la protesta dei ve- 
scovi, il monitorio di Roma, la posizione più ferma 
presa dal Piemonte in Europa, il ministero sarebbe 
stalo propenso a dare una maggior larghezza al pro- 
gelto, ed aveva quindi proposto un emendamento 
in questo senso. Siccome però il ministero parlò 
di ritirare il progetto, così ritira egli il suo emen- 
damento e voterà la legge benchè sia insuMciente 
e fatale, secondo lui, alla pubblica moralità, con- 
servando i mendicanti, che sono i più dannosi, 
giacchè levano una contribuzione sul popolo e 
nello stesso tempo lo-degradano, inculeandogli la 
falsa carità e santificando l’ozio. 

La seduta è levata alle 5 1/4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. 
—_———r——r——r———— 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

È noto che i capi dell'opposizione ticinese eransi 
rivolti al consiglio federale reclamando contro la 
ritardata convocazione delle assemblee per proce- 
dere di nuovo alla nomina dei‘deputati al consiglo 
nazionale. Questo reclamo fu, come d'uso, comu- 
nicato al governo del Ticino, e nella tornata del 
14, dietro comunicazione degli atti e la lettura di 
un esteso rapporto del presidente sig: Furrer, il 
consiglio federale ha risolto di invitare il governo 
del Ticino che, sia sollecitando la modificazione 
della legge elettorale cantonale, sia eseguendo sem- 
plicemenie i relativi dispositivi della leggè federale, 
dia gli ordini necessarii perchè si proceda solle- 
citamente alle nomine dei posti vacanti nel consi- 
glio nazionale. Per la risoluzione «federale, il go- 
verno del Ticino non è vincolato ad un termine 
stabilito; ma tanto a lui quanto al consiglio federale 
importar deve che ilcantone non manchi della sua 
rappresentanza nel caso, allualmente inverosimile, 
ma che per i lempi che corrono può presentarsi 
facilmente, che l'assemblea federale sia straordina- 
riamente convocata. E 

Ginevra. Il gran consiglio, nella sua tornata 
del 17 febbraio, ha risolto di non entrate a deli- 
berare sul noto progetto di legge sulla separazione 
della chiesa dallo stato; Questa risoluzione fu presa 
da 40 voti contro 20; essendo assenti 33 deputati. 
A questo risultato pa contribuito il sig. James 
Fazy, che ha combattuto l'opportunità del progetto, 
dimostrando già esistere sufMciente libertà di co- 
scienza, Il parroco cattolico di Ginevra aveva pro- 
testato contro il progetto. 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 21 febbraio. 
1 nostri fondi furono quest'oggi assai fermi ed 
anzi provarono un rialzo, Ciò proviene, dalla voce 
sparsasi che l'imperatore aveva rinunciato al pen- 
siero del suo viaggio in Crimea. Malgrado però le 
denegazioni che aMuiscono da ogni parte io per- 
sisto nella mia opinione e credo che non sì tratti 
che d'un ritardo e che l’imperatore s'imbarcherà 
col resto della guardia imperiale comandata dal 
generale Renaud St-Angely. Esso partirà sulla 








. Regina Ortensia e sarà scortato dal Flegetonte e 


da più altre fregate a bordo delle quali sarà im- 
barcata la truppa. . » 

Quanto al trattato colla Prussia si aspetta sempre 
la risposta da Berlino. Egli è certo che per adesso 
il trattato non è offensivo e che da una parte e 
dall'altra si è d'accordo sulle clausole in forza 
delle quali la Prussia potrebbe essere obbligata ad 
impugnare learmi e fra queste la principale si è 
quella per cui la Russia ritrattasse l'accettazione 
delle quattro garanzie quale venne furmulata il 28 
dicembre ed accettata dal principe Gorciackoff. 
Ma la vera difficoltà sta in questo : nel caso in cui 
si elevassero dei dissensi nelle conferenze e la 
Prussia non lividesse il parere della maggioranza, 
avrebbe essa il diritto di ritirarsi ? 

La risposta da Berlino si attende pel giorno 24 
ma credesi che il sunto di questa si conoscerà 
prima col mezzo deltelegrafo. Bisogna in fin dei 
conti che una decisione sia presa. Dicevasi già che 
un dispaccio telegrafico avea annunziato che il ge- 
nerale de-Wedel avrebbe oltrepassato isuoi poteri. 
Vedremo se ciò si verifica. 

Al ballo in costume di madama Lehon dove 
convennero quasi tutti gli uomini politici della ca- 
pitale si parlava molto dell'abboccamento di lord 
John Russel coll'imperatore, ma chi può saperne 
qualche cosa di preciso mentre è probabile che en- 
trambi avranno serbato il } DO ter 


INGUILTERRA 
Londra, 20 febbrain. Nella camera dei comuni 
ieri, prima di esporre il bilancio dell'esercito, tutta 
la questione della cattiva’ amministrazione in O- 
riente fu ripresa in esame , e il sig. Layard cen- 
surò acerbamente l'ultimo ministero , e dichiarò 

che era poco soddisfatto della presente modifica. . 
zione del medesimo. Egli incominciò a biasimare 
l'ammiragliato sulla questione dei blocchi e su 


cusa) Meglio accusà, giacchè se accuso di rado, | quella dei trasporti marittimi. Indi disse alcune 


®» 











le dei nostri atti. Noi fummo ‘e 
saremo sempre estranei ad alcun altro movente, ad 
ogni alira vista in materia di fede e di coscienza. 
Oggi ancora, fedeli a questi principli da noi adot- 
tati, abbiamo annunziato il nosiro assenso. all’a- 
pertura delle trattative colle potenze occidentali che 
strinsero colla Poria ottomana un'alleanza ostile 
contro noi. Nella nostra equità, crediamo dover 
altendere per parle loro una medesima sincerità, 
uno stesso disinteresse nelle intenzioni, e non per- 
diamo la speranza di giungere al ristabilimento di 
una pace così desiderata, così preziosa per tutta la 
cristianità. » : 

« Nondimeno in presenza delle forze. ch' esse 
riuniscono e degli altri pueparativi che fanno per 
lottare contro di noi, preparativi che , & dispetto 
delle trattative, non cessano punto ed anzi, senza 
posa, prendono quasi ogni giorno, un più vasto 
sviluppo, noi siamo costretti, dal nostro canto, di 
pensare immediatamente all'accrescimento dei 
mezzi che Dio ci ha largito per la difesa della pa- 
tria} onde opporre una ferma e possente barriera 
a lutti i tentativi ostili alla Russia, a tutti i pro- 
gatti ch inacciassero la sua sicurtà e la sua 


imbof 

si dei. nostri doveri, noi lo adempiamo, 
invocando l'appoggio dell’Altissimo con una piena 
fede nella sua grazia, con una piena. confidenza 
nell'amore de' nostri sudditi, animati, come noi, 
dello stesso sentimento di devozione per la nostra 
credenza, per la chiesa ortodossa eper la nostra 
cara patria, noi indirizziamo questo nuovo appello 
a tutte le classi dei nostri sudditi, ordinando 

« Che si proceda alla formazione di una milizia 
generale dell'impero. 

« Le disposizioni relative alla formazione ed orga- 
nizzazione di questa milizia furono da noi esami- 
Nate e confermate e si trovano consegnate in delta- 
glio in un regolamento speciale. Esse saranno 0- 
Vunque messe in esecuzione con puntualità e con 
zelo, ; 

« Già più d'una volta prove penose ed anco cru- 
deli minacciarono e colpirono la Russia; ma essa 
trovò mai sempre la sua salute nella sua umile 
fede nella Provvidenza, nel legame stretto ed in- 
dissolubile che unisce il monarca ai sudditi, suoi 
figli devoti. Che sia lo stesso anche presentemente ! 
Che il Dio, il quale legge nei cuori e benedice le 
pure intenzioni ci accordi la sua assistenza ! 

« Dato o Pietroborgo ecc. 
























d Raglan » ma atiribaì la causa 
erro i commessi nella guerra alla 
diplomazia. L'andamento delle conferenze di Vien- 
na fu una vera disgrazia del corpo diplomatico. 
Egli osserva pure che-le due leggi sull’ arruola- 
mento della milizia, e su quello dei forestieri, non 
poterono essere eseguite, sebbene annunciate con 
molta importanza, Il signor Layard disse che vo- 
terebbe contro l'inchiesta proposta dal signor Roe- 
buck , se il ministero fosse composto d' uomini 
nuovi, ma essendo quasi interamente composto di 
uomini già appartenenti al vecchio ministero, trova 
l'inchiesta necessaria, tantò più che i capi del 
commissariato, del dipartimento medico, e degli 
altri rami di servizio di cui si mossero gravi la- 
gnanze, sono rimasti al loro posto. Si lamenta che 
la maggior parte degli uomini impiegati alla testa 
di quegli uffici hanno oltre ‘70 anni, e sono di cat- 
tiva salute, onde non è possibile rifftomettersi un 
buon servizio. L 

« Lord J. Russell parte per il conlinente , disse 
il sig, Layard, per prendere un posto consimile a 
quello di lord Castelresgh. È egli animato degli 
stessi principii. Dobbiamo procedere in base ai 
quattro punti? È la medesima l'intenzione del ga- 
binetto, come era alcune settimane. sono ?-Li 
Palmerston avrebbe dovuto dire qualcosa in pro- 
posito; se avevamo probabilità di pace , ovvero se 
entriamo in una gran guerra , se la Circassia do- 
veva essere sollevata , e in tal caso se la Circassia 
sarebbe stata dopo abbandonata a se stessa. Non 
era neressario che il nobile lord desse molli det- 
tagli ,, ma almeno sarebbero state opportune al- 
cune indicazioni generali intorno alla sua politica 
estera, Non si colloca il governo in una posizione 
che può sembrare alquanto spregevole ai vicini 
nostri alleati ? Dimentica egli che sopra. l' Inghil- 
terra sono diretti gli cechi di tutta I" Europa? Non 
si teme che essa ora diventi il ludibrio delle na- 
zioni, una nazione che decade dal precedente po- 
sto elevato che teneva, che possa essere la preda 
di coloro che ne vogliono la distruzione? lo mi ap- 
pello al nobile lord che è alla testa del governo. 
Solo alcuni giorni sono nessuno godeva come lui 
la simpatia e fiducia. generale. Gli ho detto altre 
volte che. il suo nome era ripetuto presso tribù 
delle quali il nobile lord, nonostante Ja sua grande 
erudizione, non ha.sentito mai a. parlare. An Eu- 
ropa questo nome aveva un magico incanto; rap- 
presentava grandi prinsipii, forse giustamente, ma 
questo era il fatto, rappresentava la causa della li- 
bertà. Questa riputazione era così splendida , che 
persino i traditi siciliani del 1848 e la sorte della 
Italia non poterono offuscarle , sebbene egli fa- 
cesse parle del ministero che rovinò la loro causa. 
Quella riputaziene si sostenne contro ogui burra- 
sca; egli sorge nella camera come giammai nes- 
sun altro prima di lui, colla camera e colla na- 
zione d'Inghilterra per appoggiarlo, perchèsi tratta 
di un momento di grandi diMcoltà nazionali e. di 
imprese ardue, Ma sarà l'Inghilterra soddisfatta di 
ciò ch'egli ha operato finora ? In quanto a me, nol 
credo. 

«La nazione ha bisogno di una r:forma completa 
e perfetta ; il nobile lord consulti i suoi desiderii. 
Rifletta egli pure per la sua causa © per quella del 
paese, » 

Il sig. Peel rispose che il governo rappresenta- 
tivo non era adattato quanto un governo dispotico 
per fare la guerra, e:che ogni sagrificio, consi- 
silente coll’onore nazionale e cogli interessi del 
paese, doveva farsi per venire ad una pronta 

ace, 

li Lord Palmerston protesta contro l'asserzione del 
sig. Layard che l'Inghilterra possa diventare il lu- 
dibrio dell’ Europa , è difende l'aristocrazia dagli 
attacchi diretti contro la medesima. Ammette che 
grandi siero Ì patimenti sofferti dall’ esercito in- 
glese; ma osserva di sapere da buona fonte che 
anche i russi banno negli ospedali 35,000 uomini 
ammalati e feriti in conseguenza della campagna. 
Egli risponde a-diverse obbiezioni del preopinante 
e invita coloro che vogliono a qualunque costo 
formare il comitato proposto dal sig. Roebuek a 
recarsi in Crimea presso l' esercito, impegnandosi 
di rimanere colà per tutta la durata della guerra; 
In quanto alla pace lord Palmerston dice : 

« Non vogliamo prosentare al paese condizioni 
che non lo assicurino contro it ritorno di simili 
eventi. Il governo non accetta un vano armistizio. 
Saremo contenti. di ristaurare la pace în termini 
sicuri; ma se i nostri nemici non saranno ridotti 
a quella condizione dacui può attendersi una pace 
permanente, faremo appello al paese per quell'ap- 
poggio che abbiamo d' uopo per la continuazione 
della guerra. » " 

Indi il sig. Peel propose il bilancio della guerra 
in un lunghissimo discorso. Il numero totale delle 
truppe che si avranno sotto learini sarà di 193,000 
uomini. La spesa ascende ad oltre 7 milioni di lire 
sterline, che furono votate senza divisione, seb- 
bene molti membri esprimessero la loro indegna- 
zione pel modu con cui venne amministrata la 
guerra. 






« NicoLò » 


_——————————_—————————=m 
AFFARI D'ORIENTE 


Si legge nel Galignani's Messenger : 
«I giornali di Parigi non lianno nulla da ag- 


Prussia, ma continuano nella loro maggiore o mi- 
nore fiducia nei risultati delle medesime. Questa 
aspettativa è particolarmente fondata nelle dichia- 
razioni date dal Pays edal Constitutionnel alcuni 


tenute nel,T'imes e nel Post intorno al pronto ter- 
mine delle medesime. Però il continuo passaggio 
di corrieri provenienti da Berlino e di ritorno colà, 
produce qualche oscillazione, che non è diminuita 
dai moti repentini del sig. Usedom, che un giorno 
dicesi a Parigi, l'altro a Londra, e qualche volta 
persino, come avente il dono dell'ubiquità, in am- 
bedue le capitali. Questo fenomeno deve essere at- 
iribuito alla circostanza che S. E. occupa molto 
spazio negli occhi del pubblico, e attrae non meno 
l'attenzione della stampa, Crediamo in realtà che 
il sig. Usedom continua costantemente e assidua- 
mente la sua opera a Londra, come il suo collega 
generale Wedel tende precissmente al medesimo 
scopo in Parigi. Ora si sa perfettamente che gli în- 
viati prussiani alle corti di Londra è Parigi hanno 
convenuto a nome del loro governo di fare tutto 
ciò cui si è obbligata l'Austria contro la Russia 
nel caso che lo czar invadesse ancora una volta i 
principati, oppure ordinare al suo esercito di as- 
salire il-territorio austriaco, o ritirare la sua ac- 
celtazione, col mezzo del principe Gorciakoff, suo 
ambasciatore a Vienna, dalle quattro condizioni 
del memorandum del 28 dicembre scorso, preso 
ed interpretato come da formare la base della 
ce. 

Ca Ma non si sa positivamente, sebbene venga 
conghietturato con molta finezza, quale sia il punto 
ulteriore che non può essere aggiustato fra il ga- 
binetto prussiano e quelli di Parigi e Londra, spe- 
cialmente dopo che si è ammesso di far un trattato 
separato per deferenza alla suscettibilità prussiana: 
e quale sia il motivo per il quale le potenze al- 
leate hanno ancora difficoltà ad ammettere la Prus- 
sia alle conferenze. 1 

« Si dice che questo punto d’intoppo è che la 
Prussia desidera di riservarsi il potere di un'azione 
indipendente al di là dei limiti delle summenzio- 
nale condizioni del memorandum 28 dicembre , 
mentre le altre potenze alleate si legano alla de 
cisione della maggioranza. 

« L'Assemblea nazionale, fra tutti i giornali di 
Parigi è l'unico, che sostiene ‘essere ben lungi dal 
trovarsi ad un punto soddisfacente le trattative, 
come suppongono i giornali di Londra e Parigi, 
sebbene quella differenza non sia tale da rompere 
le negoziazioni. 

< Hayvi un allro intoppo, sebbene di minore 
importanza nella situazione della Germania , che 
incomincia a svilupparsi e richiede qualche at- 
leuzione, poichè involve la condotta delle princi- 
pali potenze di secondo rango in Europa nella 
grande questione orientale. Si è detto qualche 
lempo fa che i regni scandinavi attendevano sol- 
lanto l'opportunità per dichiararsi a favore delle 
potenze occidentali, e questa opporiunità sarebbe 


RUSSIA 


Il Giornale di Pietroborgo del 1}13 febbrato 

reca il seguente manifesto dello czar : 
« Facciamo sapere 

« I nostri fedeli. ed amatissimi sudditi sanno 
come noi desideriamo, giungere, senza l' impiego 
della forza delle nostre armi, senza-un più. lungo 
spargimento di sangue, allo scopo che ci siame 
coslaniemente proposti, quello cioè. di difendere i 
diritti dei nostri correligionarii ed in generale di 
tutta la cristianità in Oriente. 

* Questo volo è ugualmente compiuto da tutti 
quelli che hanno seguitato con attenzione ed im- 
parzialità la marcia degli avvenimenti, ‘come .la 


fo. 





giungere di posilivo intorno alle trattative colla | 


giorni sono, come anche delle assicurazioni con- | 











venuta, dicevasi, nella primavera. Ora sappiamo 
che il ministro danese a Vienna, signor Bille Brahe, 
fin frequenti conferenze col conte di Buol sull’ ar- 
gomento del contingente federale che il suo pa- 
firone, sovrano in pari lempo di due ducati le- 
deschi, è richiesto dì somministrare nel caso che 
la dieta di Francoforte risolvesse in ultimo la po- 


| siliva mobilizzazione delle ‘forze confederate te- 


desche. Queste conferenze intorno ad un punto 
che dovrebbe essere una semplice e chiara que- 
slione di dovere per parte del re di Danimarca i 
non hanno ancora prodotto alcun risultato notorio. 
Il ministro danese cerca di sostenere il diritto del 
suo governo di rimanere neutrale, come potenza 
europea, e ciò sino agli estremi, riferendosi alla 
sua dichiarazione fatta a questo proposito nel 1854 
in faccia al mondo, compresa la dieta di Franco- 
forte. Ciò sorpassa invero le solligliezze e suscetti- 
bilità prussiane di gran lunga; ma abbiamo ve- 
dute accomodate tante difficoltà germaniche vlti- 
Mamente senza aver ricorso el metodo gordiano 
che abbiamo ogni ragione di credere che il do- 
vere dell’Holstein e Lauenburg verso la ‘confede- 
razione germanica e la loro indipendenza sarà una 
questione che non rimarrà lungamente distaccata 
da quelle minori complicazioni nelle quali il go 
verno danese sembra disposto di volersi ora im- 
barcare. > 

— Il 4 corrente il principe Menzikoff ha rice- 
vuto in Simferopoli S. A. I. il convalescente gran 
principe Michele ch'era ivi giunto Îl giorno prima 
da Cherson per la via di Perekop. Ambidue i gran 
principi trovansi attualmente nel quartier generale 
rosso presso Belbeg. Le forze colà concentrate 
ascendono a circa 30 mila uomini. JI principe 
Menzikoff ha fortificato già nell'autunno del 1854 
con opere di terra il tratto che divide Belbeg dalla 
Calscia, e difende in questa vantaggiosa posizione 
la comunicazione fra Sebastopoli e Simferopoli. Il 
generale Osten-Sacken- è incaricato di tenere a- 
perta la comunicazione fra Perekop ed i punti 
sud-ovest della Crimea. Il generale Liprandi mi- 
naccia tuttora Balaklava. Serionchè, in questo 
momento i russi stanno sulla difensiva 6 le loro 
frequenti sortite non hanno alìro scopo fuor quello 
di riconoscere la posizione degli alleati. I ridotti 
degli alleati nella terza parallela sono collocati così 
mnaestrevolmente che quantunque non fossero an- 
cora smascherale tutte le batterie, le opere esterne 


| di Sebastopoli soffersero dai medesimi dei danni 


più notevoli che non dal fuoco che fu mantenuto 
dalla seconda linea durante circa cinque settimane. 
È indubitato che il generale Chanroberi domina 
perfe'tamente una parte del lato meridionale della 
fortezza, ove potrebbe conseguire dei buoni suc» 
cessi, 

Ma siccome gli allealisono intenzionati di aprire 
le loro operazioni contemporaneamente anche su 
aliri punti,» perciò i riguardi militari esigono che 
non sì possa intraprendere nulla parzialmente con- 
tro Sebastopoli. Il generale Canrobert tiene ora 
occupate anche le trincee e posizioni fortificate de- 
gli inglesi all'estrema ala destra, e le troppe fran- 
cesi formano quindi l'esclusivo corpo d'assedio di 
Sebustopoli. ll resto dell'armata inglese viene or- 
ganizzato in Balaklava ed ha l'incarico di difen- 
dere la valle superiore della C ia e di coprire 
Balaklaya contro le eventuali soifteso dei russi. 

L'armata turca in Evpatoria intraprende dì tratto 
in tratto delle ricognizioni verso Sack, ove trovasi 
il tenente generale Korff con 3,500 vomini. Omer 
bascià potrà passare la valle d'Alma senza incon- 
trarvi ostacoli, giacchè, come si rileva positiva- 
mente, essa non è occlpala dai russi. 

La Presse ha per la via di Bukarest il seguente 
dispaccio telegrafico in data di Costantinopoli 8 
febbraio: 

« I russi fecero al 31 gennaio una nuova sortita 
contro gli assedianti, però essi vennero respinti. 
In quella sortita furono uccisi due ufficiòli fran- 
cesi, parecchi altri furono feriti. Sabbato ultimo 
venne conchiusa qui una convenzione, secondo la 
quale 20,000 turchi entrano al soldo inglese. Tutta 
la parte meridionale dell'Anatolia fu dichiarata in 
istato di assedio. A Damasco furono presi molti ma- 
snadieri drusi. 

« È prossimo un attacco combinato della flotta è 
dell'esercito di terra contro Sebastopoli. » 

— I forti venti che regnarono ai primi del mese 
corrente nel mar Nero, e specialmente alla costa 
della Bulgaria, avevano fatto sospendere qualche 
giorno l'imbarcò delle truppe ottomane per Eu- 
patoria : ora però tutto l'esercito destinato per la 
Crimea trovasi già al luogo delle sue nuove ope- 
razioni. Una, corrispondenza fa molti elogi ad 
Omer bascià pel suo assennato procedere nel di- 
rigere l'imbarco e nel procurare tutto il necessario 
ai suoi soldati. A Varna furono imbarcati giornal- 
mente Ire battaglioni almeno , cosicchè possiamo 
ammellere che ogm trasporto \la Varna e Baltschik 
era composto di circa 5000 uomini. 

La cavalleria fu imbarcata questa. volta solo a 
Burgas, e gli alleati avranno ben motivo di ralle- 
grarsi nel veder giungere in loro aiuto soldati co- 
tanto distinti. Il comandante della cavalleria, Halim 
bascià, non potè fare a meno di condurre seco 
anche alcuni basci-bozvk. Circa 400 di essi attra» 
versaroho il mar Nero. L'esercito turco imbarca- 
tosi per la Crimea è composto di 3 divisioni d'in- 
fanteria ed una divisione di cavalleria. La prima 
divisione è comandata da Mehemet bascià , la se- 
conda da Ismail bascià, la \erza da Salì bascià. 
Oltre a ciò vennero addetti alla prima divisione in 
qualità di brigadieri, Tefik bascià e Behrom basgià, 
La cavalleria, come abbiamo detto , è comandata 
Ua Halim bascià. Il comandante in capo Omer 
bascià fece provvedere ogni singolo uomo di suf- 
ficienti vellovaglie, onde ognuno possa vivere co- 














siano regolati nella (Crimea i nuovi 
proviande. pe 


L'esempio degli alleati servì di scuola ad Omer 
bascià 


E Furono spediti in Crimea una quantità di bufali — 
coi quali verrà facilitato di molto ;il servizio det 
trasporti, - (Oss. Triest.) 
_=-——_—_—r 
NOTIZIE DEL MATTINO 


pe» SVIZZERA 


Ancora un assassinio politico. Noi arrossiamo 
pel nostro paese di dovere meller in oggi questo 
litolo ferale in fronte al nostro Mugiio peravamo 
che dopo i luttuosi fasti del Bisbino, di Chiasso , 
di Berzona e di Sessa , l'assassinio politico non 
avrebbe più funestato il nostro suolo..... ma noi” 
avevamo contato senza i rei disegni di un inqua- 
lificabile partito che offre la conciliazione sulla 
punta del pugnale! ; 

Sotto i colpi di Lioni priv ‘cadde la sera del 
20 corrente in Locarno l' ottimo cittadino France- 
sco Degiorgi ! 

Verso le 6 della sera del 20, ultimo giorno di 
carnovale , alcuni di quelli che avevan diretto du- 
rante la giornata la distribuzione del risotto sulla 
piazza, secondo un antico costume di Locarno, si. 
recarono di caffè in caffè a quello dell’ 
noto pel suo colore antigovernamentale, 
alcune banderuole dai colori cantonali. Si asse- 
risce che da parte dei coalizzati colà raccolli siansi 
dette parole d’ insulto a quelle bandiere , e che si 
tentò di passare a vie di fatto contro i pine vit 
Questo falto commosse a sdegno diversi cittadin!, 
tra cui il Degiorgi più direttamente preso di mira 
dalla reazione e da le/menzognere corrispondenze 
locarnesi del Patriota. Egli sì recò al caffè A 
stinetti per domandare soddisfazione dell’ insu 
munito unicamente del suo bastone. Che sia 
venuto fra quelle pareti nol sappiamo, € l'inchiesta 
giudiziaria schiarirà i dettagli di quella trista 
scena di assassinio; fatto sta che l'infelice De- 
giorgi cadde nel proprio sangue ferito da 9 colpi 

i stile, parte nel corpo, ma le più mortali nel 
capo, e a stento potè trascinarsi fino all’ 
corritoio. 

Altri individui accorsi ricevettero colpi di lama 
e di bastone, ma nessun pericoloso; dalla parte 
dei coalizzati toccò due ferite, ma non gravi, Fav, 
Alberto Franzoni. ; 

L'infelice Degiorgi, orrendamente malconcio, 
spirava la mattina seguente senza aver potuto ria- 
vere la parola, fra il disperato compianto degli 
amici, del vecchio padre, della sposa e di sette 

(Democr.) 


to, 
av 


attiguo 


orfanelli } 


Locarno., 22 a mezzogiorno. Furono scoperte 
le fila di un'estesa congiura per l'assassinio dei 
capi liberali, 

I liberali del Locarnese sono armati. Si è for- 
mato un comitato di pubblica sicurezza. 


Odessa, 214 febbraio. Nessun cangiamento av- 
venne nella Crimea sino al 24 gennaio (6 febbraio). 
Tuiti i bastimenti, eccettuato un annoverese, sono 
partiti da Odessa pupa del termine stabilito per 
il blocco. I cp bloccanti sono fuori di vista 
a cagione del ghiaccio {galleggiante in vicinanza 
del porto. (Disp. dell'O. Triest.) 

Vienna 19 febbraio. Notizie meritevoli di tutta 
fede , comunicate dal C. 8. di Berlino , annun- 
ciano che le vociferazioni sparsesi tra noi circa il 
ritiro delle truppe russe dai confini della Gallizia 
sono affatto prive di fondamento, e che invece di 
un indebolimento della forza armata russa ne fu 
ordinato il rinforzo. i È 

I preparativi per l'alloggiamento e per la col- 
locazione delle nuove truppe rendono necessarie 
alcune parziali traslocazioni , ma queste non sa- 
ranno di molta entità. Consimili trasiocazioni eb- 
bero luogo più volte in questi ultimi tempi e die- 
dero allora come adesso occasione a vociferazioni 
del ritiro delle truppe russe. Il reggimento di ca- 
valleria (divisione d' Essen) , nelle cur file si tro- 
vano i nomi più celebrati della Russia, come quelli 
di un Suwaroff , di un Wiugensiein ecc. si avah- 
zeranno verso i confini ; così pure il reggimento 
cacciatori Narwa. 

gie 
Borsa di Parigi 23 febbraio. 


In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 

3 p.00, . 66 65 66 65 

4 fi? p. 0,0 95 50 9550 
Fondi piemontesi 

18495 p. . 83 50 » » 

1853 3 p. 0/0 Dup SI 

Consolidati ingl. 91 1/8 (a mezzodì ) 








G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsai pI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 24 febbraio 1858. 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in lig. 84 25 p. 28 febbr., 
84 25 p.31 marzo 
Contr. matt. in e.84 25 è 
Id. in lig.84 25 p.28 febbr. 

1.50/0 1 dic. — Contr, del giorno preced. do, 
ri la borsa a 5 50 P 
1850 Obbl. 4 010 1 ag. —Contr. del giorno preced. 

dopo la borsa inc. 880 


Fondi privati 
Az.Banca naz. ] genn.-Uontr. del fica prec. dopo 
la borsa in e. 1150 % 


Contr. della m. in liq. 1152 p. 31 marzo 
Cassa di comm. ed ind. — Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 543 
Id.in liq. 543 p. 28 febbr. È 
“ ig. 543 543 50 p. 28 feb 
Contr. della m. in liq 54 p. BI marzo 


— Contr. matt. in liq. 490 p..28 
Ferrovia di Cuneo Ri pri 


Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in liq. 450 


p. 28 febbr., 452 p. 31 marzo — 


nodamente pei primi giorni dino a tanto ché n6h © 





































Pu PT 














A I | 
e le più forti; permelte a cia», Ai i; | BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
doit Cierre di reno i | gonone Riverso part dll'Earope, | onerose pica d ‘ot uf enempit 
? -f semplici raccoltein di 1 | mant plus de cent mille exemples, 
bono constatati da 36 inte Le Piiote came Iso -e-1"| si prende per naso a uisa di tabacco, ed grosso vol. fin-4 / : s L. 5. 
agisce specialmente sui nervì della testa, to- | Sa i; A meg 1 vol. in-12 L 3 
gliendo i dolori cui van soggetti quasi al mo- | Ares - Fra Paolo Sarpi, 2 vol. td 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene | p;bbia illustrata per. fenciulii, 1 vol: cent. 60. i 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- | piblia sacra vulgatae editionis Sizti V et Clo- 
| zione sulsaccolacrimale, continuazione della | mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
ituitaria, spiega la sua efficacia nelle ma- | volumi in-4 TR 
attie degli ocghi; È piacevole a prendersi, | BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di econoinia 
aumenta la secrezione mucosa e seda la ten- | _ politica, 3 vol. : L.280. 


sione irritante dei nervi, vera cagione del do- NIFORTI. Della. carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75. 


lore. È di sommo vantaggio nellaCefalalgia, i; : ; 
Di ect o naienne atezon e | ROCHONpei eg 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Amaurosi, | previarium Romanum, in quo officia novissima 
Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Otalgia e l'Odontalgia, ed infine in tuttii do- | Breviarium Romanum ex-decreto SS. (oncitii 


PORTAVOCE \ lori che nervosisonchiamati. Larapidità colla Tridentini, I grosso volume in-12 


aim 
ty ; | quale toglie il male (delle volte in pochi mo- | BRIGNARDELLI. Discorsi e panegiriei, ] vol. ho; 
(l ABRAHAM dl Aix-La-Chapelle menti) è sì sorprendente; che sembrerebbe in- SUO. Suario Bioces Uda! 9°0 Sach . 


credibile se non fosse comprovata da migliaia | RpigARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 

















tea | di esempi. — Il deposito generale.è in Ales- | © è hc F 
contro la sordità. sandria presso Basilio farmacista; in Torino cia ppata te tata Db: deo l3. rà a 
Quest'istromento tascabile, e di un uso | Presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. | CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. în:8 L 


NE E 

i i ì —_rTr_—È_nmt@—€@@—rtsz- | Capitalisia (Il) rto sugl interessi del da- 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra | Presso il Libraio C. SCHIEPATTI in Torino, essi ti LÈ espe 9g LS 
invenzione conosciuta ‘finora a sollievo di via di Pò, | CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. in-8 
quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- | (esclusivamente) Ì PRE L. 3. 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- I CARMIGNANI. Elementi di diritto criminale, 2 sul; 


chio, e di una grandezza quasi impercetti- iL SOGNO pis. PION by cARO- gii amori di Dafne e Cloe, 1 vol; L. t 50; 
i \ 


bile, non avendo che un centimetro di dia- CARPANI. vita e gpere di Maya 1 vol. L 3 
* ci i i | CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. la 
metro; cionondiméno egli opera con tale RAND Ni Ventala. | solofa6 40:12, 2.50. 


DI 

forza sull’udito, che l'organo, anche il più T n : vomnirininiedi Gavot vii 
difettoso, riprende le det; funzioni ; quindi M. I ; C ICERONE i o ni 110. 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 





novellamente tradotto in lingua italiana | CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistco 
pa D. GIANNANTONIO BESSONE pa ci gi l È pela ia Ata. | 
j 3 | CELLINI.Opere complete,l vol. in-4° a 2 colonne 

con Note e Commenti. | pe 191 50. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso Prezzo L. 1. | GESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna — Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1 40. 


degli Ange, 0. PASTIGLIE ANTI-CATARRALMSta2=|-— "ad@c vs, sii iesa moti 


ogni paio ito del suo astuccio |l'espettorazione e guarire 1 reve —. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6 
10 e api Pier : È sì 6 Mnpreve tarpo — Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 





Me digit re 98 tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsivee |. —. fi lasti a 

In argento dorato . » 23 nega ico le più ostinate. Unico deposito in Fire gi'Soria-onizazina Man 
orino nella Farmacia Bonzaxi, Doragrossa, | — Prose scelte, Napoli 1851, 8 vol. in-32 

In'argento . . . >» 18 N° 19. Quivi trovansi pure le Cortatino ser Ù TE "CL, 298 


Spedizione nella Provincia contro vaglia | mifughe pei ragazzi che vanno sottopost CHAMBERS. Storia o statistica dell'impero britanno. 
: L. 1.20 


posti.le affrancato. alle malattie verminose. — Prezzo L. 1 50. 1 vol. di pag. 324. k 
s x CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 7. 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., e 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, in-12 523 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 


+ patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50, 
CLARY monsignor Basilio. Lettere PRE ed 

.6 


Omelie in-4 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA — Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 


| Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 

| 1849 oto 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legista. 

zione di Filangeri L. 1 50. 

x | CORTICELLI. Regole ed osservazioni delladingua 
| toscana. ] vol. L. 1] 


OSSIA è» COSTA. Dell' Elocuzione ed Arte Poetica, 1, vol. 
n A 

ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, ifppowssi AED ALTRE: | CENA Prur ed argoment fo risposta di Vincenzo 
Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — ('or- Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L. 2. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 76. 


nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes è metta x 
— Pots-d-ta 5 He Suspensions per lampade £ Corbeilles — delata à bord plat — As- DARILA. Gugrna civili di Francia, 5 vol. by A 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc, ecc. — Grande assortimento D'AVAL A. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12L 1. 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- | DE BONI. Scipione memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
dures — Calori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le | DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- | DE DEO.(Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 450. 





rigi, eco. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
a È } x R sb damente illustrato : L. 12. 
Spedizione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio, Democrazia italiana. Au e Documenti, 1 vol. 
Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 5 : 
di L. 12. — L. 15, — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. a 2 colonne, Napoli 1848 L.12. 

; DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 





mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 


ita M : 1 vol, in-8 L.3. 
In vendita la PIANTA di DEVIGNY, Stello, o i Diavoli turchini, 2. Y. in-1? 


Di Napoli, 1849 L.d 

4 Diario spirituale, 1 vol. L. 120. 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol. | L. 4 

Là i kh Dictionnaire de poche espagnol-frangais et Dee 


È sutra g det 2 vol, in uno A 
Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed | DIDEROT. Enciclopédie, Livourno 1788 21 vol. 


ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da alla francese L. 1200, per 


geurta che attualmente vi si trovano, ed il numero dei.cannoni di cui sono'armati; la po- | DIODATI, Nuovo lestamento, 1 vol. ing? legato MERATet DE LENS. Dizionario universale di 


polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 


nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- — Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
, il indicazioni iv stà Li ° e Dizionario analitico di diritto e di economia 
ressanti edutili indicazioni, tutte relative alla Città e all Assedio di Se- a ionario ana i ammerciale, del cav. Melano di 


bastopoli. piccione, Torino 1843, 3 v. in-4 legati sila trib Spedizione niélle sividiftance 1 di pirto, | 
Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. Dizionario Pittoresco della storia naturale e media nte vaglia postale affrancato del valor 
L 1 20 delle manifatture pet E. Marenesi; con tavole corrispondente all'opera domandata. . —’ 
< 1 È rezzo u * x incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi vORo ie peri Gnneate sono nia lay 
Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancaio vele grendi fi cli fia dI ie! 8] we ir ntite com; 





Presso l' Urrizio GenerALE D' ANNUNZI , BACONE. Sermoni] fedeli, 1 v. in-8 L.130 
via B. V.degli Angeli, N. 9 BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi 


S\AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol. in-8. L.3 80. | BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol.2in-8, | (° : 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1859. L. 1. { - Napoli, 1840 91.2 177 | cifra, oguuno può conoscere a colpo d'occh 


ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina | BARTOLI. Prose scelte, volume unico în-12 L. 2. À lì A td Ì n 
della Ropubblica romana, 1 vol. L. 1. | BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 % ll TICO tori 
te < 


ANNUARIO economico politico, 1 volume in-8 | BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 : ha i : 
‘ 50. | vol. in-8. L.8 | Contabilità agncola, divisa in sei Tavole 


. 


BENTHAN. Tattica delle assemblee legislative Ha 


i lvo ; 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. vol. in-8 
L. 8. | BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 


in-12. ‘ _ r i 
de BACCARI. Praiica del confessionale, 4v.in-12L.3. 1 con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,l B. speri + = «Tip: dell'’OPINIONE. | / 0 iti 


ì 
» 


f | cucrieLuveci. La. Monaca di Casa, Firenze 


di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
L. 400 


———€€_—__E___u_u———1—_———T_Tr_rr_T_—————— 
Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


BIBLIOTECA DA VENDERE | uiiicit rseciiaoiriati permoneete mò | Aj Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Libri a gran ribasso. BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°. Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 


Dl 1 ; . . n 
— ‘aconomico-sintistico dell'Italia, ] vol. L.1 | BENS (Teelogo). Sul Gorpus Domini, Discorsi, 2 | articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e vònfusione, e che i singol 
ARAGO. Lezioni d’ostronomia con tavole in rame. | vol. in-12 L. 4. | oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
de Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





erp sin 1849 E 


È = ; 
racconto storico, ) - 
È L.1 









I i x b 
ERRANTE. Bossie politiche e morali, L. 1 50, 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, pit è 


inA - - Ri} 
EORDRE, Tragedie, trad. da Zucconi, 3 no 
die, versione di Bellotti, v. 1 in-4L. 450. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
temente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10, 


— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 125. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol 144 








— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, lalia 
1852, 1 vol. in-32 È Li, 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L,4. 
FOLCHI. lac. Uiygioges et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. 1 L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in-prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. : 1 Li 2 
— Esempi di bello scrivere in poesia  L. 1 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 1.20. 
























































F RANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
LANTI. Giuda di Napoli b::B. 


GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., I. 360 
per prezzo da convenirsi con nde ribasso. | 

GALLUPPI, Elementi di filosofia, Livorno 1850. {| 
6 vol: in-12 n.4 | 

GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso RA 

. 0 50, 


GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
L, 220. 


pag. 678 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 L.2 25, 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 ll. 5. 
— Il Gesuita@moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
— Operetto politiche , 2 vol. in-12°. 1,75. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 


in-8° . 6 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 8 alla Certo 


GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 1.59, 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in 8° L. 10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volame ig 
150. 


1846 1 vol. 
AGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume în-18 L. 2. 
AIMBERGER. Il diritto Romano privato, e pù 
2 vol. in-8 a due colonne, L. 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. po | 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia, 2 vol. in-8 | 
L.280. 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militaro 
1 vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE, Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80, 
La Francia e Setpi Napoleone, 1 vol. in-12 e. 90, 
LAMBERTINI, buon governo della diacesi, 2 
voi. di pag. 1668. L. 540. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-1 L: 3. 
LIEBIG. Lettero prime e seconde sulla. chimica e 
sue applicazioni. 1 vol. di pag. 528 L. 1 50. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 Il, 1,25. 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volumi 
in-8 ._L. 50 15 
MACAREL. Elementi di diritto pene; 1 vol 
in- ‘ 1. 450 p. 2.50 
MACCHIAVELLI, Historie,ecc, 1 vol, in 4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. L. 20. 
- Il.principe. 1 vol. in-8. L.1 20. 
_ Discorsi sopra la prima Deca di 
Tito Livio. 1 vol. Lib. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. || 
in-12 L. 15. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACGCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1859 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di adr Vv 
i +1 50. 


mn 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vi ela 
MAROCCO, Bellezze della religione cristiana, ? val 


in-8 < 
MARTINI (arcivescovo di Firenzé). Versione italiana 
dell’ufizio della Settimana Santa, 1 ig Li) 
. per 3. 
— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato ui 50. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI, Le | di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 I, 150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 










materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase, in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. | 


io il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1 


Sinottiche, e semplificata în modo che in ogn 
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Svizzera e Toscana . id, » ba bi » 30 
Franéia “quarta id. »58 . » 
Belgio ed altri $tatl “. id. » 62 id. » MU 

















TORINO 24 FEBBRA10 
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IL CARDINALE ANTONELLI 


Il cardinale Antonelli è finalmente stato 
costretto a ritirarsi! dinnanzi alla pubblica 
animadversione e ad abbandonare un potere, 
esercitato con tanto arbitrio e tanta solleci- 
tudine dei proprii, interessi. 

Liberale, quando l’essere liberale era scala 
agli impieghi, egli non tardò a. dichiararsi 
qual era, contrario a qualunque istituto po- 
litico, che guarentisse i diritti più preziosi 
del cittadino, dalYgoverno pontificio concnl 
cati e manomessi.tEgli è stato il consi 


del papà più dannoso alla causa liberale, | 


egli l’autore della famosa allocuzione dell’a- 
prile 1848, che seminò la divisione ed or- 
dinò la diserzione dinnanzi all’austriaco, egli 
il promotore delle misure più severe e ves- 
satrici, 

In mezzo alle cure:ed ai negozi di stato, 
ilfeardinale Antonelli non ha dimenticati i 
suoi parenti, che provvide di buoni impie- 
ghi, di cariche,?di grassi stipendi, onde pro- 
vare che non era prosegretario di stato per 
nulla e che, sebbene cardinale, si ricordava 
che aveva‘famiglia. Sentiamo che nulla ha 
cotanto indegnato le popolazioni e porto ar- 
gomento alla satira di Pasquino quanto que- 
sta caccia d'impieghi, con danno dei privati, 
del tesoro e del paese, e che dessa è stata la 
causa principale della sua dimissione. 

Ma prima di ritirarsi, ha voluto lasciare 
alla corte romana una eredità oberata e to- | 
gliere'ogni!mezzo di conciliazione col Pie- 
monte. Il munitorio:si dee alle premure del. 
l'Antonelli, come un ponte che lega il pas- 
sato all'avvenire ed impedisce ial suo suc- | 
cessore il desistere da pretensioni e da do- 
mande esagerate ed inammessibili. Ma di 
ciò a noi poco cale, perchè più che al Pie- 
monte le* conseguenze del monitorio pos- 
sono essere funeste al papa, e crediamo che 
la Francia non abbia mancato di farne av- 
vertita la corte di Roma e di contribuire alla 
disgrazia del cardinale. 

Il successore dell’Antonelli è il cardinale 
Viale Prelà, nunzio apostolico a Vienna da 
molti anni. s 

La sua nomina a prosegretario di stato è 
considerata un trionfo della politica austriaca 
nella lotta che sostengono a Roma l’Austria 
e la Francia, 

Il cardinale Viale Prelà è diffatti devotis- 





simo all'Austria, ed a lui si debbe la debo- 
lezza del governo pontificio nell'affare di 
Ferrara. L'Austria avrebbe quindi ottenuto 
un vantaggio considerevole e stretti viepiù 
gl’ interessi della corte papale ai suoi inte- 
ressi proprii. Ma si osserva d'altra parte che 
il cardinale Viale Prelà è c0rso, ha in Corsica 
un fratello impiegato nella magistratura, vi 
ha beni e .rendite, per guisa che potrebbe 
facilmente subire l'influenza francese. I suoi 
principîi lo trascinano verso l'Austria, i suoi 
interessi verso la Francia, ma non ha nè 
principiì nè interessi che lomuovano a pro- 
curare il bene dello stato romano. 

In questa gara d'influenze fra l'Austria e 
la Francia non possiamo vedere alcun van- 
taggio reale.e solido per l'Italia. Poichè lo 
stato pontificio non ha mezzi di reggersi da 
sè, o meglio le potenze europee gl’ impedi- 
scono di reggersi da se stesso, è certo  pre- 
feribile la gara fra i due, stati. che tengono 
guarnigione nelle Romagne, che non il pre- 
dominio assoluto dell'Austria, il cui governo, 
per quanto triste ed abbominevole, è pur 
sempre meno esecrabile di quello dei cleri- 
cali, che cangia di male in peggio, e sban- 
disce qualunque speranza di riforme, di pro- 
gresso, d'istruzione, di tolleranza, di civiltà. 

Edin Roma v'ha un partito fra' cardinali 
contrario a' francesi, che vorrebbono se ne 
andassero e lasciassero libero il campo al- 
l'Austria, mentre d'altra parte, l'assottiglia- 
mento della guarnigione francese mette 
sopra pensiero coloro, fra cui il papa, che 
temono la supremazia dell'Austria, cui sanno 
agognare le Lsgazioni ed attendere un'occa- 
sione . per carpirsele. 

Unjsegretario di stato intelligente ed amante 
«del proprio paese avrebbe mezzi copiosi di 
giovare, anche ne'limiti più ristretti e colle 
più modeste riforme. Certi fautori del. go- 
verno papale, o creduli in vaghe promesse, 
“vanno spacciando esser prossime grandi mi- 


+3. 


sure, rese più agevoli dal ritiro del cardinale. 


Antonelli. Ma ormai abbiamo fatta dolorosa 
esperienza delle vagheggiate riforme, e 
sappiamo in qual conto tenere le promesse 
papali. 

Le difficoltà del governo romano sono gra- 
vissime ed insolubili all’ estero non meno 


che nell’ interno. L’ agitazione prodotta in‘ 


parecchi stati da intemperanti richieste, il 
ridestarsi delle pretensioni teocratiche, l’in- 


debolimento della fede per la crescente op- 
posizione degli animi al potere temporale e 


per la decadenza dell’ istruzione clericale, 
l'antipatia de'popoli alla signoria spirituale 
“til continuo mischiarsi della corte di 
Roma negli affari e nella legislazione civile, 
posero il governo pontificio in una posizione 
tanto contraria alla civiltà del secolo quanto 
dannosa a’suoi propri interessi. 
Nell'amministrazione interna, difetti e vizi 
che gli aderenti popoli ed i corrispondenti 
privilegiati di Roma sono costretti a confes- 
sare. Il Corriere Italiano e la Gazzetta di 
Venezia contengono carteggi, in cui si fa la 
più triste dipintura della corruttela degl’im- 
piegati. Nipotismo, corruzione negli uffici, 
malversazioni, spionaggio, arbitrio della po- 
lizia; impiegatucci che arricchiscono in 
breve tempo, le cariche più elevate e più 
luerose al clero, le più faticose e meno im- 
portanti a pochi laici, carta monetata falsi- 
ficata, la banca prossima al fallimento, l’in- 
dustria spossata, languente il commercio, 
abbandonata l'agricoltura, l’erario esausto, 
i ladri che predano a màn salva, mal sicure 
le strade, niuna via di'ferro. Come può so- 
stenersi un governo, che non dà a' sudditi 
alcuna guarentigia, ma li molesta ed op- 
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prime, che retrocede mentre gli altri avan- | 


zano e ricusa l'ausilio che le scienze e la 
civiltà porse al progresso de' popoli ed allo 
sviluppo della ricchezza sociale? Sia al po- 
tere il cardinate Antonelli od il cardinale 
Viale Prelà, la situazione non cangia e non 
offre speranza di miglioramento. Noi vor- 
remmo ingannarci, ma temiamo che i fatti 
non ci diano presto ragione, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


L'articolo primo della legge venne final- 
mente votato. Avrebbesi potuto procedere 
più oltre, ma mentre si discuteva l'emenda- 
mento dell’on. dep. Arnulfo, col quale, am- 
messa in massima la soppressione delle co- 
munità religiose, se ne lasciava l'esecuzione 
alla morte naturale dei singoli membri delle 
stesse, l'on. dep. Micbelinì G. B. con quella 
perspicacia che gli fa credere necessario 
l'immischiarsi di lui in tutte le quistiom che 
furono, che sono e che saranno trattate dalla 
camera, trovò. indispensabile anche quest' 
oggi di sottoemendare quell'emendamento, 
che, combattuto dalla sinistra e dal centro, 
era evidentemente condannato a soccombere. 
L'on. dep. Sineo, per non restare indietro 
del suo collega, volle correggerne. il sotto- 
emendamento, e di tal modo questi due ono- 
revoli combattendo con gran furia i molini 
a vento fecero sciupare un tempo prezioso. 

L'emendamento Arnulfo fu rigettato, eil i 
discorsi degli altri due andarono a prendere 
posto nella volaminosa raccolta di quegli 
altri che, con vguale vantaggio, pronuntia- 
rono nel nostro parlamento. 

Voleasi votare questo. primn articolo per 
appello nominale, ma essendo mancanti 
molti deputati della destra, si differì questa 
prova all'ultimo articolo della legge, sul 
quale, per comune intelligenza, si misure- 
ranno le forze dei partiti favorevoli o contrari 
alla proposta soppressione. 





LA MORALITA’ DEL MEDIO EVO. 








rare il vizio che la diverte; ma rispetterà 
la virtù ; intanto che la calpesta e non riu- 
scirà mai a sradicarla dall’ animo delle per- 
sone beneducate. 

Però innanzi di chiedere si sopprimano le 


| virtù dei conventi fa d'uopo conoscere quali 


sono, e come: si. praticano dai frati sponta- 
neamente e liberamente. Vi fu un tempo in 
cui non potevasi dir parola delle virtù dei 
chiostri senza far ridere la brigata, tanto la 
virtù vi era ignota è rara. 

Non si vuol niegare che i ‘costumi del 
clero e dei frati sono assai migliori che non 
tre o quattro secoli addietro, e che .se le ri- 
forme disciplinari del concilio tridentino non 
furono tutte attuate o furono in seguito ab- 
bandonate e tenute in non cale, contribui- 
rono però a correggere i costumi e ad im- 
pedire lo scandalo. 

Quali fossero i costumi del clero e degli 
ordini monastici nel medio evo, cotanto va- 
gheggiata ed al quale «i farebbero di buon 
grado retrocedere i partigiani del De Maistre 
fu testè dimostrato in un articolo del signor 
La Farina, direttore della Rivista enciclope- 
dica italiana. 
© Conveniva diffatti che oltremodo guasti 
fossero i costumi , se principi e concilii sì 
videro costretti a frenare la dissolutezza dei 
preti. Le leggi sono il documento più sincero 
della civiltà de' popoli. Quelle di Pipino re 
d' Italia contro gli abati che, viaggiando, 
saccheggiavano e facevano saccheggiare 
dalle loro genti le case che incontravano 
lungo la strada, provano che il diritto di pro- 
prietà non era rispettato dai preti, ‘e che 
l'Armonia tanto sollecita della memoria del 


| Mottino, potrebbe anche stoprirne i maestri. 


I concilii tenuti negli ultimi anni di Carlo 
Magno e nei tempi di Lodovico Pio proibi- 
vano ai preti ed ai monaci di frequentare le 
taverne, di darsi ai solazzi secolareschi ed 
alle caccie tumultuose;. di ‘tenere in..casa 
delle donne, di fare augurii ,- inteantazioni 


| ed altre simili pagane consuetudini. 





Nè migliori erano i papi de' preti e de' 
monaci. In poco tempo sorsero e caddero 
trentacinque papi; sedici furono spenti di 
ferro, di laccio o di veleno. Cume vedesi, 
l'ossequio e la venerazione si manifestavano 
con atti poco gradevoli e degni della bar- 
barie de' tempi e della corruttela di quel se- 
colo di ferro. 

Ma anche ne' secoli posteriori, il rispetto 
verso il clero non è più inalterabile ed este- 
so, poichè il rispetto non si ottiene se non 
che colla bontà del cuore, coll’ istruzione, 
colla pratica della virtù. E qual rispetto po- 
teva procacciare a sè un Elia di Malmout, 
arcivescovo di Bordeaux, il quale alberga i 
ladri in un suo castello, per dividerne la 
preda , affermando che così aveva ordinato 
il pontefice ? Il quale adiratosi contro un 
abate , lo gitta in prigione e ne saccheggia 
il monastero? Un Cipriano, vescovo di Bre- 
slavia, che sì ubbriaca tutti i dì, nè d' altro 
occupavasi che di feste, caccie ed illeciti 
amori? Un vescovo di Astorga, il quale 
occupò quella sede, cacciando colle armi 
il suo successore? Un vescovo di Waterford, 
che colse in un'imboscata quello di Li- 
more, lo percosse sino alla effusione del 
sangue colle sue mani, lo chinse in un sot- 
terraneo ed invase ed occupò il suo vesco- 
vado come terra di conquista? 

« Con tali vescovi, continua l' autore del- 
l'articolo, è facile immaginare qual esser 
dovesse la moralità de' cherici e de" monaci. 
In Fiandra i preti facevano gli usurai ; in 
Boemia erano famosi come fabbricatori di 
moneta falsa. L'arcidiacono di Lione rubava 
sulla pubblica strada i mercadanti , ed.osò 
di spogliare sino i corrieri del papa. Un ca- 


| nomco di Richemond è giudicato come ladro 


| di vasi sacri, incendiario, omicida...... 


Il conte Solaro della Margarita ribellan- | 


dosi, nella camera dei deputati come ne'suoi 


libri, alla signoria della pubblica opinione, | 


ha chiesto, nella tornata di giovedì , se si 
soddisfarebbe alla pubblica opinione, qua- 
lora pretendesse si sopprimessero non solo 
ì chiostri, ma le virtù praticate nei chiostri. 

La dimanda è insipida anzichenò, perchè 
sì può mai proporre l'abolizione della virtù? 
La virtù è pregio individnale., Una società 
corrotta può perseguitare l' uomo virtuoso , 
avvelenare Socrate, dispregiare il merito, 
onorare la bassezza di tirannelli e rimune- 


ed 
altro. A Bergamo un curato converte il suo 


| presbitero in taverna, In Bordeaux i preti si 





battono armati contro ai laici; a Piacenza 
vengono alle mani #d ai ferri tra di loro; n 
San Dionigi segue una zuffa sanguinosa fra 
preti e monaci; a Grandmont i monaci laici 
cacciano dal monastero i munati sacerdoti, 
s' impossessano delle rendite , eleggono un 
superiore laico, e resistono agli ordini suc- 
cessivi de' papi Lucio III, Urbano III, Gre- 
gono VIII, Clemente IIT, Celestino III e 
Innocenzo III, elevando le loro fratesche 
discordie all’ altezza di ùna guerra popolare, 
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per la quale cantavano i poeti del tempo 
« Fleant omnes litterati 
Grandimontis ordinati 
Turpiter sunt mancipati' 
Barbatorum potestati 
Nostris temporibus. » 

E qui facciamo punto, perchè la cronaca 
sarebbe troppo lunga e quanto lunga altret- 
tanto stomachevole. ; ‘ 

Il clero nostro accetterebbe la solidarietà 
di quegli atti? Oppure, vorrebbe scusarlì? 
Sarebbe impossibile. I fatti non si distrug- 
gono co' sofismi, Si spiegano non si cancel-. 
lano. Ma perchè in tal caso .volere-ricon- 
durre, i popoli ad un'epoca. tristissima, 
nella quale il vizio faceva pompa de’ suoi . 
disordini, le idee morali erano offuscete e 
confuse ed il diritto manomesso ? 

La chiesa ha sempre partecipato agli er- 
rori ed a' costumi de' popoli. La civiltà ha 
vinta la corruttela ed il clero ne ha subito 
i benefici influssi, ma conveniamo che non 
è mai stato il primo a dare l' esempio della 
moralità e che le istituzioni civili contribui- 


rono a correggere il clero, quanto le altre 
classi della società. 





Rivista peLLA sertimana. L” avvenimento 
più importante che pende sull'Europa è il 
rimpasto del ministero inglese dietro le di- 
missioni date dai membri peelisti, Appena 
scorsa una settimana dacchè il. ministero 
Palmerston è installato, si è anche tosto 
dislocato per motivi, che ancora non sono 
conosciuti, essendosi limitato il telegrafo ad 
accennare il fatto e l'intenzione di lord Pal- 
merston di provvedere al loro rimpiazzo. Le 
ultime discussioni del parlamento non face» 
| vano prevedere una tale. crisi, dacchè lord 
| Palmerston aveva assunto con molta elo- 
| quenza ed energia la difesa del suo mini- 
stero, opponendosi alla proposizione del- 
l'inchiesta nella quale insìstevano il. signor 
Roebuck e altri membri radicali e torys 
della camera dei comuni. Non conoscendosi 
ì motivi della dimissione è pure difficile il 
presumere del modo col quale saranno rim. 
piazzati. E però evidente che col. partito 
peelista è uscita la parte pacifica del mini- 
stero, e sia che lord Palmerston sì rivolga 
ai radicali, oppure ai tory per il completa» 
mento del gabinetto, il nuovo elemento sarà 
sempre bellicoso, imperocchè i giornali to- 
ristici non meno dei radicali, e forse anche 
con maggiore energia ed insistenza, hanno 
sostenuto il partito della guerra cuntro la 
Russia. 

In mezzo a queste difficoltà interne il go- 
verno inglese non ha però trascurate le ini- 
sure per una più energica condotta della 
guerra, e per la riforma dell' amministra- 
zione disfatta dall' esercito. in Oriente. Fu 
proposto al parlamento il bilancio della 
guerra che porta l' esercito inglese a quasi 
200,000 uomini colla spesa di 7 milioni di 
lire sterline; si fecero diverse nomine mi- 
litari ed amministrative presso l' esercito in 
Crimea, si crearono nuovi uffici tanto perla - 
guerra come per la marina, per i trasporti 
militari e navali. Queste nomine furono però 








censurate acremente perchè cadute sopra 
individui di età avanzata e colpiti da infer- 
mità, che li rendono poco atti alle fatiche di 
una campagna. L'Inghilterra si trova nella 
posizione, in cui era qualche altro paese 
ove si erano perdute per la lunga pace le 
tradizioni della guerra, e confida ancora 
negli avanzi dell'epoca napoleonica, i quali 
hanno già fatto il loro tempo e non corri- 
spondono alle necessità del momento. 
probabile che |’ energia e la forza militare 
dell'Inghilterra non si renderà éHficace se 
non quando messi in disparte i generali 
antediluviani, la direzione ne sarà affidata 
a più giovani capacità. La nomina di sîr 
Edmondo Lyons a comandante della flotta 
nel mar Nero è già un principio di questo 
nuovo sistema, e certamente lo stesso sarà 
applicato in riguardo alla flotta del Baltico, 
il di evi comando non sarà più dato a sir 
Charles Napier, resosi impossibile "anche ' 
pei recenti suoi discorsi. E 
A fronte della nuova ‘crisi ministeriale a 
Londra cade un istante anche l'importanza 
della missione di lord J. Russell, di cui i 
giornali annunciarono l' arrivo ‘a Parigi, e 
che forse nori continuerà il' suò ‘viaggio 
prima:dello scioglimento della èrisì stessa, 
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se pure ; 
prestare la sua opera per la ricomposizione 


si ‘del gabinetto. 


Ciò sarà un incaglio per le conferenze di 


. Vienna alle quali ultimamente preparavasi 


l'importanza di un congresso europeo. Ad 


‘esse le potenze spediscono i più distinti uo- 


mini di stato, ma senza speranza di un po- 
sitivo risultato. Un diplomatico influente e 
di rango elevato ebbe a dire a questo propo- 
sito che « le conferenze saranno terminate 
« col 1° di{marzo e. poi ciascheduno dovrà 
« mettere mano alla spada; » il che è come 
dire che non si verrà nemmeno all’apertura 
delle conferenze. 

Infatti le divergenze non furono in aleun 
momento cos) gravi e così sentite fra le po- 
tenze occidentali e la Russia come nell’ at- 
tuale. momento. 

I termini e le riserve colle quali la Rus- 
sia ha accettato i quattro punti, l'assoluta 
indipendenza ed inviolabilità del suo terri- 
torio che essa pone innanzi come base in- 
declinabile delle sue trattative , aderendo 
soltanto a ciò che misure di precauzione 
vengano prese contro di lei sul territorio al- 
trui, è una prova manifesta che la Russia 
non intende sul serio le negoziazioni di 
pace. Le potenze occidentali non avrebbero 
avuto bisogno di entrare in una guerra per 
ottenere il diritto di proteggere la Turchia 
nel modo che vorrebbe permettere la Russia. 

Lo czar ha pubblicato altronde un mani- 
festo bellicoso, in cui pone per iscopo dei 
suoi sforzi la protezione del cristianesimo in 
Turchia. Egli dice ai suoi sudditi che desi- 
dera di ottenere questo scopo senza combat- 
tere; perciò accede alle trattative di Vienna, 
ma non ottenendolo con queste, saprà ado- 
perare la spada, e ordina intanto un arma- 
mento generale di tutta la Russia. È questa 
l’interpretazione propria del gabinetto di 
Pietroborgo intorno ai celebri quattro punti, 
e lasciamo ai diplomatici di Vienna, famosi 
per la loro capacità interpretatoria, il met- 
tere d'accordo quel programma russo col 
memorandum del 28 dicembre. 

Frattanto la guerra non è sospesa in Cri- 
mea e i russi tentano continue sortite senza 
notevole successo, mentre gli alleati rinfor- 
zano le loro linee. Si assicura che dietro un 
nuovo piano, i francesi occuperanno tuttii la- 
vori d'assedio, e che l'esercito inglese, ridotto 
a poco più di 10,000 uom. capaci di tenere la 
campagna, guarderanno la linea esterna 
verso la Cernaia. Ancora meno attiva è la 
guerra sopra gli altri punti, e solamente in 
Asia si fanno notevoli preparativi per una 
nuova campagna. Sciamil non è però inat- 
tivo, e dicesi che ultimamente abbia liberato 
1,500 prigionieri turchi, che i russi traspor- 
tavano nell'interno dell'impero. I circassi 
però non sono contenti delle disposizioni 
prese a loro riguardo dalla Turchia e dagli 
alleati, e particolarmente dell'abolizione del 
commercio degli schiavi. Era questo una 
fonte dî ricchezza e fors'anche di ambizione 
per i cireassi, che, talvolta venduti come 
schiavi a Costantinopoli, salivano ai più alt 
onori. Ne fu un esempio Chosrew bascià, 
testè morto all’età dij 90 anni, che, recato 
nel serraglio nella sua prima gioventù come 
schiavo, ebbe più volte in mano il potere 
supremo presso la persona dei sultani, e 
raccolse ricchezze favolose, le quali, giusta 
le leggi ottomane, ritornano al sultano. 

Con Chosrew bascià morì uno dei più fieri 
nemici di Rescid bascià, attuale granvisir, 
che come rappresentante delle idee moderne 
io Turchia, aveva altre volte dovuto cedere 
il posto al vecchio suo rivale, rappresentante 
le idee stazionarie. Colla sua morte però 
Rescid bascià non si è consolidato di più di 
quello che permetteranno le potenze alleate. 
Sono perciò strane le difficoltà che vorrebbe 
interporre all'accessione del Piemonte all'al- 
leanza contro lat Russia, e i vani pretesti 
messi in campo ci fanno supporre esservi la 
mano dell'Austria, gelosa della comparteci- 
pazione della bandiera tricolore italiana alla 
guerra. Ma questa circostanza ci è pure una 
garanzia che le differenze insorte saranno 
appianate senza difficoltà, dacchè in una 
questione d'influenza diplomatica l'Austria 
non può competere a Costantinopoli colla 
diplomazia inglese e francese. 

Gravi difficoltà emersero pure in quella 


| capitale nelle negoziazioni relative al rista- 


bilimento delle buone relazioni della Turchia 
colla Grecia. La Turchia vorrebbe avere il 
diritto .d'inseguire le bande di malfattori 
anche al di Jà del confine e sarebbe pronta 
di concedere alla Grecia lo stesso diritto. 
Ma il governo greco non yuole aderire a 
questa convenzione a motivo, dicesi, che la 
reciprocità sarebbe bensì di diritto, ma non 


‘ 








altrettanto. 
Qualche semplificazione arrecherà alla po- 


litica turca la partenza del sig. DefBruck, | 


che porta la sua abilità?diplomatica in seno 
alle problematiche conferenze di Vienna 
sotto il pretesto di assumere l' amministra- 
zionedelle ancora più problematiche finanze 
austriache. Pare che a queste non abbia 


rate fatta alla compagnia austro-francese, e 
che perciò siasi intavolato il progetto di un 


line garantite dall’ Inghilterra. Mafconvien 
dire che il progetto abbia incontrato diffi- 
coltà insuperabili, dacchè il governo au- 
striaco si affrettò di7smentirne la notizia. 

|  Eppurenelloscompiglio sopravvenuto alla 
| borsa di Vienna e attribuito alla rivalità 
delle case bancarie Fould e Rothschild, un 
imprestito in danaro sonante garantito dal- 
} Inghilterra avrebbe] recato qualche sol- 
lievo e inoltre sanata qualche piaga nelle 
miserie finanziarie”dell’ Austria, che ogni 
giorno vanno crescendo nonostante i pretesi 
versamenti chelaffluiscono al tesoro dipen- 
dentemente dal fanuso imprestito nazio- 
nale. 

La Prussia manderà alle conferenze di 
Vienna la perla de’ suoi diplomatici, il fido 
consigliere del re Federico Guglielmo, il 
sig. Bismark-Schoenhausen, mentre ora i 
signori Usedom e Wedell negoziano a Lon- 
dra e Parigi un trattato indefinibile, che è 
sempre alla vigilia di essere firmato, senza 
| che giunga mai il sospirato giorno della con- 
clusione. Gli uni assicurano che è un trat- 
tato di neutralità, gli altri consimile a quello 
del 2 dicembre, altri ancora assicurano che 
non vi è nulla di deciso. Il più probabile si 
è che la Prussia voglia fare un trattato che 
non la obblighi a nulla, avendo l'apparenza 
di tenere dalla parte delle potenze occiden- 
tali. Anche il commercio neutrale fra la 
Prussia e la Russia è motivo di gravi diffe- 
renze in causa delle facilitazioni che arreca 
agli armamenti della Russia. 

La questione di neutralità sorge anche in 
Danimarca ove il governo è ancora favore- 
vole alla Russia nonostante le contrarie ma- 
| nifestazioni del sentimento popolare. Il go- 
verno danese teme di essere strascinato alla 
guerra dalle deliberazioni della dieta di 
Francoforte, cui è tenuta di obbedire in 
causa dei suoi ducati di Holstein e Lauen- 
burg. Perciò il governo danese protesta con- 
tro i decreti della dieta e sostiene la sua po- 
litica indipendente. 

Il governo danese ha però torto di sup- 
porre la dieta di Francoforte animata di 
spirito bellicoso ; i diplomatici al Meno non 
sono più corrivi di quelli del Danubio, e 
sapranno coi decreti, come quelli coi proto- 
coll, mantenere la neutralità a favore della 
Russia sino agli estremi. 

Infatti i preparativi della confederazione 
germanica non sono molto formidabili. Si 
tratta di completare i quadri delle truppe, 
di acquistare i cavalli tuttora mancanti, di 
comperare le munizioni di riserva ed altri 
oggetti di armamenti che non possono aversi 
da un momento all'altro; di preparare la 
formazione dei corpi d’ amministrazione, di 
sanità, e dì altre attribuzioni che in tempo 
di pace fossero stati disorganizzati, e final- 
mente d’intendersi sul comando e sulle re- 
ciproche prestazioni nei corpi d’esercito mi- 
sti di truppe di diversi paesi. Tutto ciò esige 
del tempo notevole, e quand’ anche fossero 
compiute le operazioni suddette, le truppe 
non sarebbero ancora sul piede di guerra. 

Lord J. Russell a Parigi, il viaggio del- 
l’imperatore nella Crimea, e un rapporto 
finanziario assai soddisfacente furono le oc- 
cupazioni politiche della capitale della Fran- 
cia, mentre i balli e le feste della stagione 
ne formavano laprincipale occupazione so- 
ciale. Da ciò non può sortire la pace, come 
non vi additano neppure i maggiori arma- 
menti e sopratutto quelli della prossima 
campagna del Baltico, che sarà intrapresa 
con 150 navifa vapore inglesi e 50 francesi 
oltre molte truppe di sbarco e i potenti va- 
scelli di linea, che fecero già bella mostra 
di sè in quei mari nella cumpagna scorsa. 

Un grande contrasto coll’ agitazione bel- 
licosa dell’ Europa ci offre sempre la Spa- 
gna avvolta in indicibile confusione. Da un 
lato minacciano i carlisti , dall' altro la ro- 
vina finanziaria , e in mezzo sta lo spettro 
dell'anarchia; si inaugura l’ intolleranza 
religiosa , e si vendono i beni ecclesiastici ; 
si proclama la monarchia e sì discute sulla 
opportunità di accordare alla corona il di- 
ritto di sanzionare le leggi; si vuole un go- 
verno e non si permette a quello che esiste 

















non sarà richiamato a Londra a |di fatto, non avendo essoîi mezzi per faro | di governare , si ba bisogno di denaro e si 


giovato nemmeno la vendita delle stradefer- | 


nuovo imprestito di 15}(milioni di lire. ster- | 














aboliscono le imposte... ua 

Invano quindi le potenze si rivolgerebbero 
per avere un concorso nella questione orien- 
tale alla Spagna che or son tre secoli era 
alla testa dell' Europa in simili questioni. 
Ma invano pure si rivolse qualche potenza 
al re di Napoli, e le ultime notizie assicu- 
rano che tutti i tentativi dell'Austria per 1n- 
durre quel sovrano a contrabilanciare l’ ac- 
cessione del Piemonte alla lega occidentale 
andarono a vuolo. Il re Ferdinando ha bi- 
sogno de’ suoi soldati in casa propria, e 
mentre non ha nulla da sperare dalla Fran- 
cia e dall'Inghilterra, non vuole neppure di- 
pendere dall’ Austria. 

L’ influenza della questione orientale si 
fa cionondimeno sentire più viva. nella no- 
stra penisola, e certamente la dimissione del 
cardinale Antonelli dal posto di segretario di 
stato non è affatto estranea alle complica- 
zioni europee. Si ha motivo di supporre che 
la Francia abbia fatto sentire la sua disap- 
provazione del monitorio diretto al governo 
sardo, come di un atto che suscitava diffi- 
coltà interne a questo paese nel momento 
stesso in cuì, unendosi alle potenze occiden- 
tali, aveva d' uopo d’impiegare le sue forze 
all’ estero, e questa volta i fulmini di Pa- 
rigi sarebbero stati più potenti di quelli del 
Vaticano, poichè atterrarono il potente mi- 
nistro, mentre gli altri passarono innocui 
e derisi dalla vetta degli Apennini a quella 
delle Alpi, e non isfiorarono neppure la ca- 
mera dei deputati ove sì sta discutendo la 
questione dei conventi e dei beni ecclesia- 


| stici con forza di argomenti e di eloquenza, 


che assicurano il trionfo della proposta legge 
e dei principi in essa sanzionati, agiusto 
i voti della nazione e le esigenze della pub- 
blica opinione. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


È pubblicata la legge 10 corrente la quale stabi- 
lisce che la carta bollata prima d'ora fabbricata, 
di qualsiasi dimensione, stampata, ridotta a regi- 
stri od in bianco, rimasta invenduta al 31 marzo 
1855, potrà continuare ad essere smerciala e man- 
tenuta in uso ‘senza obbligo di essere lineala, pur- 
chè munita dei bolli all'ordinario od allo straordi- 
nario corrispondenti alla sua destinazione, a senso 





| della legge 9 sellembre,1854. 


— Con R. decreto 19 corrente, il collegio eletto- 
rale di Quart, n. 153, è convocato pel dì 11 del 
prossimo mese di marzo onde procedere ad una 
nuova elezione del suo deputato. 












Occorendo una seconda votazione, essa avrà | 


luogo nel giorno 15 dello stesso mese. 

— S. M., con decreti del 6 e del 16 febbraio, ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dipen- 
dente dal ministero dei lavori pubblici : 

Pentasuglia dottor Giambattista, nominato al 
posto diistruttore degli allievi uMciali telegrafici 
coll'incarico di ispezionare il servizio degli uMeiali 
stessi nelle differenti stazioni dello stato : + 

Balsamo Luigi, capo stazione di strada ferrata, 
dispensato da ulterior servizio in seguito a sua do- 
mando, e riammesso a far valere i suoi diritti alla 
pensione ; 

Gerbaldi Francesco, ‘cassiere di strada ferrata, 
rieletto aiutante di seconda classe nel genio civile; 

Ferrero Filippo, aiutante di seconda classe nel 
corpo suddetto, promosso a!la prima; 

Biglia Felice, ingegnere di seconda classe nel 
genio civile, prommosso alla prima colla qualità 
di ingegnere capo di servizio nelle strade ferrate; 

Alby Giuseppe, ingegnere di seconda classe, 
confertagli la qualità di ingegnere sotto capo di 
servizio nelle strade ferrate. 

— S, M., con decreto del 14 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro della guerra, ha degnato 
fregiare della croce di cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maprizio e Lazzaro il sig. cav. Agostino Ponzani, 
già maggiore di fanteria. 

— S. M., con decreto firmato in udienza del 16 
corrente febbraio, ha nominato il dottore in medi- 
cina e chirurgia Giovanm Falconi, a settore capo 
del laboratorio anatomico presso l'università di 
Cagliari. 

— Con altro decreto dello stesso giorno ha am- 
messo la sig. Adelaide Pisani, vedova del cav. 
Leandro Saracco, già professore di leggi nella uni- 
versità di Torino, a far valere i diritti che le pos- 
sono competere al conseguimento d'una pensione. 

r_—_____@P@ooep[hlcegrgE|i 


FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Carceri senatorie. Alcuni detenuti erano ve- 
nuti in pensiero di appiccare il fuoco al carcere, 
per avere facilità dievadersi, ed avevano incomin- 
ciato dai pagliaricci. 

1 guardiani se ne sono accorti, ed il. progetto 
andò a mente. Un nerbo di carabinieri fu inviato 
a custodire le prigioni, e nulla è più arrivato. 

Concerti. Domani, alle due pomeridiane, nelle 
sale dei fratelli Marchisio, avrà luogo il quinto 
concerio di musica vocale ed istrumentale. 
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| provalo con decreto reale da pubblicarsi contem-- 


| pure. 


| Joro istituto, e godranno dei redditi delle rispettivo 





Tornata del 24 febbraio. 


La seduta è aperta ad un ora e mezzo, colla 
Jettura del verbale dell’antecedente. 

Approvatosi questo, si dà luogo al 

Seguito della discussione 
sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religiose - 

Continua la discussione sull'articolo 1°, che qu 
riproduciamo : 

* Art. 1. Tutte le comudità e gli stabilimenti di 
qualsivoglia genere degli ordini monastici e delle 
corporazioni regolari e secolarijesistenti nello stato 
sono soppressi e non potranno essere ricostituiti 
che in forza di legge. 

« Sono eccettuate dalla soppressione: 

« a) Le suore di carità e di S, Giuseppe ; 

<D) Quella fra le comunità degli ordini e delle 
corporazioni precipuamente destinate od all' edu. 
cazione ed istruzione pubblica, od ‘alla predica- 
zione ed assistenza degli infermi, che saranno no- 
minativamenie designato in un apposito elenco ap 


poraneamente alla presente legge. » 

Il presidente: La discussione si arresiò all’ e 
mbndamento del dep. Barbier. 

Barbier: Lò fitiro. 

De Foresta : lo proporrei che si sopprìmessero 
le parole « 0 non potranno essere ricostiluiti che 
in forza di legge » e direi invece: « In avvenire 
simili comunità e stabilimenti non potranno essere 
costituiti che in forza di una legge. » L'intendi- 
mento della variante da me proposta è evidente; 
giacchè, colle mie parale, si obbligherebbe 
l'intervento della legge per qualunque creazione 
di comunità o corporazioni religiose, mentre nella 
proposta della commissione non sarebbe necessa- 
rio se non per queste comunità che ora si sop- 
primono. 

Rattazzi, quardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno : Accetto il proposto emendamento, 
perchè appunto combina colle intenzionifche aveva 
il ministero, proponendo quella clausola. 

Il relatore della commissione Cadorna C. accetta 


Michelini G. R., fa qualche osservazione in ap- 
poggio dell'emendamento abbandonato dal dep. 
Barbier e tontro la proposta del dep. De Foresta, 
dicendola inutile; ma dopo alcuni schiarimenti 
del relatore della commissione si rannoda a que- 
stl'ultima. 

Arnulfo (dep: d'Andorno, destra) propone all'ar- 
licolo la seguente aggiunta : 

« Le persone componenti le comunità e gli sta- 
bilimenti soppressi, continueranno a vivere nei 
loro chiostri, od in quelli che verranno destinati, 
purchè dello stesso ordine, osservate le regole del 


comunità e stabilimenti. Di mano in mano che per 
morte 0 per altre cause lali persone cosseranno di 
far parte della comunità cui appartengono, le re- 
lative quote dei redditi spetteranno alla cassa, di 
cui all'art. 6. » 

Bisogna rispettare i diritti dei monaci, che hanno 
fatto un contratto colla società civile, rinunciando 
ad ogni diritto che la società guarentisce ed acqui- 
slando con ciò quello di vivere tutta la vita in quel 
modo che essi hanno scelto. Bisogna rispettare le 
giuste speranze delle famiglie, che regolarono 
l'impiego delle loro sostanze a seconda della sup- 
posizione che quei membri non sarebbero più 
rientrati in seno a loro. Se si largheggiò troppo 
Verso queste corporazioni, non si deve ora cor- 
reggere questo errore coll'ingiustizia, La media 
poi dei redditi dei. monaci secondo i calcoli del 
deputato Desine è di 287 lire; la misura quindi 
sarebbe dannosa alle finanze. Nè credo che si 
possa far misura della soppressione le ricchezze è 
prender di mira gli ordini più ricchi. Vendendosi 
i beni a poco a poco si venderanno anche a mi- 
glior prezzo. I voti liberamente fatti danno pre- 
sunzione che i monaci desiderano finire la loro 
vita nei chiostri e che quelli che aspirano a sor- 
lire sieno l'eccezione. La legge dunque qual è pro- 
posta dal ministero avrà contrari i monaci, le fa- 
miglie e quella minoranza, se si vuole, ma vistosa 
minoranza della popolazione, di cui parlò il depu- 
tato Genina. Dal 1814 in poi si fecero grandi lar- 
gizioni alle corporazioni religiose, le quali dunque 
hanno dimostrate che una parte della popolazione 
non solo le vede volontieri, ma-le sostiene. L'as- 
semblea francese poi del 1790 adottò un lempera- 
mento uguale al mio. 

Rattazzi: Il deputato Arnulfo ammette che la 
legge è fondata su un principio di giustizia ; pro- 
pone però un emendamento , che il ministero ri- 
conosce bensì ispirato da un sentimento di equità, 
ma non può accettare, per considerazioni più 
gravi che stanno in contrario. Uno dei motivi di 
questo progetto è Quello di far fronte alle 900.000 
lire del culto e, se si accetta l'amendamento Ar- 
nulfo, per molti anni non si potrà ritrarre dalla 
legge che la sovratassa, la quale non dà che la 
metà di quella somma. Il deputato Arnulfo parte 
da calcoli fatti dagli oppositori; ma .il deputato 
Despine basò i suoi calcoli sulla supposizione che 
si dovessero sopprimere tutte le corporazioni è 
dar pensioni a tutti; il deputato Revel poi, sulla 
supposizione che i benefici della cassa ecclesiasti- 
ca dovessero essere in relazione dei membri de- 
gli ordini soppressi; mentre il progetto sopprime 
tutti gli ordini dati a vita contemplativa, e con- 
serva gli altri o assolutamente od a tempo. Gli or- 
din! contemplativi poi sono anche i più ricchi; 
benchè non si possa dire che siano soppressi per- 
chè più ricchi, ma lo siano perchè più inutili. 






















L'effetto poi economico e morale della legge sa- 
rebbe dall'emendamento ritardato di molti anni. 

Si parlò di diritti e di ecntratto: ma non so 
come possa avvenir contratto fra la legge ed i cit- 
tadini. La leggo riconobbe un fatto e fece nascere 
un diritto , diritto che essa può ritogliere. 1 mem- 
bri delle corporazioni religiose d'altronde sape- 
vano, entrandovi, che non avrebbero potuto ri- 
manervi che finchè la legge loro conservasse la 
personalità civile. 

Sta bene che i monaci, finchè stettero nei chio» 
stri , fossero privi degli altri diritti, perchè ave- 
vano assicurati vantaggi particolari; una volta 
uscili rientrano nel godimento di tuttì i diritti ci- 
vili. Quanto alle famiglie, se concepirono spe- 
ranze , il legislatore le può far cessare, non che 
col sopprimere un privilegio,come nel caso attuale, 
anche col cambiar la legislazione. Se alcuni mo- 
naci poi saranno dolenti di uscire ho motivo di 
credere che î. più lo desiderino; ciò mi risulta 
dalle molte e continue lettere che ricevo da membri 
delle comunità religiose. Questo argomento si po- 
rebbe dunque invocar forse più contro l’ assunto 
del dep. Arnulfo. 

La legge dell'assemblea francese da ultimo cla 
sciava anche Ja facoltà di uscire ; in ogni modo , 
non si può in questi argomenti ricorrere ad esempi, 
giacchè bisogna anzilulto tener corito delle circo- 
stanze speciali. 

Quaglia legge”un disoorso in favore dell’emen- 
damento Arnulfo: Ammette il principio della sop- 
pressione , ma la vuole fatta gradatamente e vuole 
che si metta impedimento a che nessuno più possa 
nel nostro stalo professare voti solenni, Adottando 
l'emendamento Arnulfo, sarebbe disposto a giun- 
gere sino a quello dell'on. Robecchi, cioè alla 
soppressione generale di tulte le comunità , meno 
quelleaddette all' assistenza degl' infermi. 

Arnulfo insiste sull'essere la media delle cor- 
porazioni anche più doviziose non maggiore di 
‘349 lire per frate ; e dice che, essendo la soppres- 
sione più estesa e concedendo egli facoltà di ag- 
glomerare , non vi sarà questo gran ritardo nell’ 
acquisto successivo dei redditi, senza che si ab- 
biano poi da corrispondere pensioni ; che si evita 
infine col suo emendamento di mettere la mora- 
lità in confronto colla finanza. 

Rattazzi fa osservare che in una sola pagina 
dell'elenco trova cisterciensi , certosini, domeni- 
cani, che hanno.una media di lire mille, 

Michelini G. B. : Nel caso in cui venisse accet- 
tato l'emendamento Arnulfo, proporrebbe che in- 
vece della parola continueranno si dica potranno 
continuare. 

“ Arnulfo accetta il sotto emendamento del dep. 
Michelini, 

Cadorna C. relatore, respinge l' emendamento 
proposto-dal dep. Arnulfo perchè con questo si to» 
Blierebbe l'effetto della legge. 

Mellana : Gli oppositori della legge la tacciano 
di essere inspiratà dal solo principio fiscale e non 
sanno combatterla se. non sotto questo aspetto ; 
ciò prova che gli oppositori non trovane armi per 
Oppugnarla sotto un altro. Se il governo avesse 
voluto fare in questa legge un atto di finanza, vi 
avrebbe provveduto in altro modo e molto più 
utile. Il governo in sostanza nulla toglie all' asse 
ecclesiastico , ed anzi lo migliora perchè lo rior- 
dina. 

| ragionamenti poi che si'basano sulle consegne 
fatte dai frati medesimi , quando furono obbligati 
a far conoscere la loro sostanza, per determinare 
la tassa sulle mani morte, peccano evidentemente 
nella loto origine, perchè si sa con quale coscienza 
furono fatte queste consegne da tutti, Si può forse 
supporre che i frati ne abbiano avuto più degli 
altri? 

Sineo combatte.il sotto emendamento del dep. 
Michelini G. B. Secondo esso, lo statuto , guaren- 
tendo la libertà individuale, impedisce che il 
braccio della potestà civile si presti a mantenere 
per forza i monaci nei conventi è propone ‘il se- 
guente ordine del giorno, nel quale un. tal prin- 
cipio è esplicilamente consegnato : 

« La camera, considerando che i membri degli 
ordini religiosi debbono godere dei diritti. con- 
cessi dallo statuto, passa all'ordine del giorno 
sull’emendamento del dep. Michelini, » 

Rattazzi propone la quistione pregiudiziale, 
giacchè per interpretare un articolo dello statuto 
ci vnole una legge, e non basta un ordine del 
giorno. 

Sineo : Una volta sollevato il dubbio, lo si deve 
risoltere, Non deve nemmen potersi supporre che 
un avvocato fiscale possa mantener În carcere 
un frate senza violar lo statuto. 

Rattazzi: O il dubbio esiste ed è necessaria 
una legge; o non esiste ed è inutile la dichia 
razione, 

Sineo : Domando la parola per rispondete al 
dilemma del signor ministro. (No! No! La chu- 
sura !) 

Il presidente: \nlerrogherò la camera se le 
vuol concedere la parola per la terza volta. 

La camera concede, alla controprova. 

Sineo dice che il dubbio fu ammesso anche dal 
ministro e che si tratta di escluderlo. 

Michelini G. h. si alza per parlare. (Risa e im- 
pazienza generale). 

La camera passa all'ordine del giorno , secondo 
la proposta di Rattazzi. 

L'emendamento Arnulfo è respinto 1a molta 
maggiuranza, 

Ricci, per senso, dice, di cortesia e di umanità, 
presenta quest'altro emendamento : « Alle sole mo- 
nache sarà faua facolià di rimanere nei loro mo- 
nasteri o di esser raccolte in altri, purchè dello 
stesso ordine. » e A ALT 
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(Fatano in favore di esso l'estrema destra e 
Quaglia, Ricci, Riccardi Ernesto, Mazza An- 
drea, Galvagno , Brunati , Pernati e Bian- 
chetti). 

Deviry domanda schiarimenti al ministero sui 
seguenti punli. Esiste in Savoia unordine francese 
cli monache date alla vita contemplativa, che fece 
Acquisti per un capitale di 150,000 lire, in seguito 
ad autorizzazione del governo assoluto; Che ‘ne 
sarà? L'abbazia di Altacomba ha anche dei reli- 
giosi, che curano la sua conservazione ed: il ser- 
vizio religioso. Sarebbe un andare veramente 
contro la volontà dell'illustre fondatore e una ver- 
gogna pel paese, se quei religiosi si avessero a 
sopprimere a rischio di lasciare deperire quel 
monumento, che è visitato da tutti i forestieri. A 
Chambéry, v'è un ordine di recente ‘fondazione x 
la cui casa fu comperata dolle doti che conferirono 
le religiose, 10 0 12 anni fa. In che modo sarà loro 
restituita questa dote? V'è anche in Savoia un or- 
dine di liguoristi, composto di francesi e sotto la 
protezione della Francia, Non satà infine un' in- 
giustizia rendere alla vita civile alcune comunità, 
non tutte, di un dato ordine? 

Rattazzi: Può essere che questo caso non ab- 
bia a verificarsi; ma se anche sì verificasse, non 
veggo nessun inconveniente, giacchè, pel go- 
verno, non esistono ordini, ma singole comunità. 
II progetto poi è stato formato in maniera d'allon- 
tanare ogni discussione sulla conservazione più di 
quello che di questo convento, giacchè ciò di- 
pende dalle circostanze e non’ basterebbero 10 
mesi. Se tale quindi è l'avviso della camera , io 
non credo di dover dare nessuna spiegazione. 
Dirò che tutte le comunità” sono nella condizione 
di essere state autorizzate ad acquistare; che il 
Drogetto non toglie i servizi religiosi, e che tutto 
al più i frati potranno ad Altacomba essere surro- 
gati da preti, i quali potranno fare il servizio in 
Maniera altrettanto conveniente e lodevole ; che il 
progelto altribuisce il diritto di riclamar la dote: 
e, quanto al modo, sarà il caso all’ articolo rela- 
livo. 

Michelini A. voterà la legge qual'è, per non 
poter averla migliore e dumanda di rettificare una 
annotazione falla sull'elenco circa i padri soma- 
schi di Fossano , i quali riceverebbero ‘ancora a- 
lunni interni: 

Cadorna C. dice essere stato un errore di stampa 
la collocazione di quella nota. 

Votasi il primo alinea dell’articolò, a gran mag- 
gioranza, coll’ emendamento Deforesta. (Galva- 
gno vota in favore). 

Botta propone che il secondo alinea cominci : 
« Sono perora mantenute, ecc.» appoggiandosi a 
parole pronunciata, dice egli, dal presidente del 
consiglio. arto > DI 

Cavour C., presidente del consiglio, ministro 
degli esteri o provvisorio delle finanze, si oppone 
all'emendamento, massime dopo i commenti. 

L'alinea è votato e si viene al terzo. 

Sineo parla lungamente contro l'arbitrio , che 
questo fascia al ministéro. 

Revel, osservando come nel progetto del mini- 
stero si dica: « alla predicazione od assistenza degli 
infermi » e in quello della commissione « alla pre- 
Uicazione ed assistenza degli infermi », domanda 
spiegazioni. 

Cadorna C., dice essere yn errore di stampa la 
variazione della commissione; 

Votasi anche il terzo alinea, 

Il presidente : Dieci deputati hanno domandato 
la votazione di quest'articolo per appello nominale. 
(Rumori; a domani !) : . 

Despine fa osservare, che molti dei suoi amici 
si sono già assentati. 

Cavour C.: Ma son già 12 giorni che si discute... 
(Ai voti) ai voti 1) i 

Galvagno: Quelli che presentarono la proposta, 
potrebbero riservarla al voto sul complesso della 
legge. (Voci: Non si può!) Ma sì, salvo a votar 
dopo anche per scrulinio segreto. 

Valerio dice esser ragionevole l'osservazione 
del dep. Despine e propone che la votazione pub- 
blica si faccia sull'ultimo articolo, .coll’ intendi. 
mento che si esprima il voto individuale. (Sì! sì) 

I dieci ritirano la loro proposta. 

Rattazzi: Vi sono ‘due progetti urgentissimi , 
quello per la nuova tariffa giudiziaria e quello per 
la soppressiene del consolato. Se non sono appro- 
vati, non potrà il primo aprile andar in vigore il 
nuovo codice di procedura. Io pregherei a. voler 
per questo fissare uns seduta straordinaria di sera 
la settimana ventura: La relazione sul primo è già 
stata presentata, l’altra..... 

Miglietti: La presenterò lunedì o martedì. 

La proposta del ministero non trova opposi- 
zione. x 

Il presidente comunica una lettera del ministro 
dell'interno, il quale avvisa che il 27 febbraio ed 
il 8.marzo si celebreranno nella metropolitana fune- 
rali in suffragio delle anime di Maria Teresa e di 
Moria Adelaide. 

La seduta è levata alle 5 3/4. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì 

Seguito di questa discussione. 


E Sadinio Le e nt 
Ultime Notizie 
TOSCANA 
Secondo il giornale tedesco di Francoforte il 
sig. Baldasseroni avrebbe anpunciato all'Austria 


la prossima accessione della Toscana all'alleanza. 
Lo stesso giornale parla anche di una nota sve- 


Cadorna ento per 
ret + ‘cui l'al be a 
La camera pure lo rigetta a gran maggioranza. 








dese, nella quale sarebbero specificate le condi- 
zioni alle quali la Svezia be ilisposta ad en- 
trare nella coalizione. a 

(0. A'STATO ROMANO : 

Il cortispondente di Roma scrive alla Gazzetta 
di Venezia in data del 17 febbraio corrente : 

«In Roma ha avuto luogo un importante arre- 
sto politico nella persona di certo Vitali. Questi è 
forlivese, e stava allo studio dello scultore. Tene- 
rani. Abile nell'arte sua, improvvisamente erasi 
allonianato da tanto maestro, or sono ben sei inesi, 
per occuparsi di mene rivoluzionarie: ma l'arre- 
sto del Signorini a Forlì lo ha reso manifesto alla 
polizia , ed ora anch' egli è stato fato prigione. 

« La santità di nostro signore ha restituito alla 
città di Ancona il porto franco, qual'era prima 
che fosse ministro il Galli: in Ancona si faranno 
segni di grande allegrezza per questo fatto, giu- 
dicato per quella città uno dei massimi beneficii. 
Il deereto è stato firmato dal pontefice ieri. + 

INGHILTERRA 

| giornali di Parigi recano un dispaccio tele- 
grafico da Londra secondo il quale il Times an- 
nuncia che il signor Cardwell sarebbe nominato 
cancelliere dello scacchiere ; sir Charles Wood 
rimpiazzerebbe sir James Graham nell’ammira- 
gliato , e il signor Baynes sarebbe il nuovo segre- 
tario per le colonie; Il Times aggiunge che dietro 
un accomodamento convenuto fra il sig. Roebuck 
è lord Palmerston il.comitato d' inchiesta sarebbe 
composto di membri scelti di comune accordo 
dal governo edall’opposizione. 


= nf noire: tn 


VARIETA' 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 
Memorie storico-critiche, con documenti inediti 
di Francesco Berlan, veneziano, — Torino, 
1855, Unione tipografica-editrice torinese, in-8° 


È pubblicato il fascicolo 1° di 80 pagine. Saranno 
quattro al più. Prezzo di ciascuno L. ital. 1 20, 





I due Foscari, memorie istorico-critichecon do- 
cumenti inediti, tratti dagli archivi segreti del con- 
siglio dei Dieci, dei Pregadi e del maggior consi- 
glio, pubblicati nella nostra città l’anno 1852 dal 
giovane Berlan, a cui tributarono meritamente 
ampie lodi.i più gravi giornali della penisola, col- 
locavano l’autore fra i più degni cultori della eri- 
tica istorica, e questo vanto gli sarà senza dubbio 
aceresciuto e confermato dal presente lavoro, non 
meno del primo ricco di preziosi documenti e caldo 
di patrio affetto e splendido per acuto è profondo 


raziocinio. Per il momento non facciamo che an- | 


nunziarlo,;.a tanto maturità di studi un immaturo 
giudizio nor fondato che sul primo fascicolo-sa- 
rebbe indegno; noi però è già da gran tempo che 
abbiamo cognizione di quest'opera. 

Un saggio, 0 meglio il'sugo di esso comparve 
in forma di artieoli fin dal 1892 nel Monitore bi- 
bliografico italiano. Esso si propone — esaminare 
colla scorta dei documenti quanto sia di vero così 
Nelle pacato ed erudite disquisizioni, come nelle 
veementi polemiche degli scrittori che prima di 
Noi scrissero sul conte di Carmagnola. Di questo 
uomo troppo famoso, noi esamineremo la vita per 
trovar ragione della sua morie. — E soggiunge — 


In questo lavoro noi non ci sinmo allenuti a que- | 


sto 0 a quel documento, ma .seguitando religiosa- 
mente i molti raccolti da noi fino dal 1847, quando 
sui libri pubblici dei nostri. antenati studiavamo 
una politca che oggidì non ha riscontro, ne ab- 
biamo composita una storia. Codesto metodo ci 
porse occasione di darealla parte diplomatica della 
storia medesima uno sviluppo che si desidera in 
altre opere di simil genere. — Le conclusioni sono 
che il conte — soggiaciuto alla severa giustizia 
del governo veneziano, gli sopracvisse colla fama 
di guerriero valente, la pietà del suo triste caso, a 
cui non pochi scrittori s' ispirarono, lieti di poter 
accusare di sordida ingiustizia quella repubblica. 
— Provano i documenti.che il Carmagnola licen- 
ziava i prigioni contro i patti espressamente pre- 
stabiliti, contro la onestà e con danno gravissimo 
della repubblica ; dimodochè all'estimazione della 
vita e della morte del celebre condottiero.pongono 
argomenti diversi affatto da quellivallegati fino ad 
oggi. E questo libro non esce punto inopportuvo, 
oggi che le varie città d'Italia, istrutte da lunghi 
dolori, smettono le ruggini antiche, s'accorgono 
che tutte hanno qualche cosa da perdonarsi a vi- 
cenda ed essere omai lempo di cessare la guerra 
della penna spontanei, dopo tanto tempo che ces- 
sawmo da quelle delle spade, oh vergogna! per 
forza di straniera tirannide. 

Tali il soggetto, il metodo, .lo scopo, lo spirito 
del libro. Importantissimo quindi ad ogni colta 
persona in cui fervono sentimenti di giustizia e in- 
telletto d'amore, GARONI. 
'_T————_—_F——-rr—Tr_rz_T_r_-== 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 17 al 24 febbraio. 

| corsi hanno provate poco sensibili oscillazioni 
in tutta la settimana, e rimasero pressochè stazio- 
narii. Negli ultimi giorni si era manifestata ten- 
denza al rialzo, pei bisogni della liquidazione; ma 
i venditori, che ne erano minacciati , trovarono 
favorevoli le circostanze, e la settimana termina, 
come le precedenti , in mezzo ad un'atonia pres- 
sochè completa di affari. 

La rendita ha dato materia ad alcune contratta- 
zioni pel 5 0j0 1849. Fuori di borsa si è venduta 
qualche partita del 3 00 a 51 e 51 25, édi ob- 
bligazioni 1849 e 50 ad 890 e 880 





| tralità, 









Nelle azioni industriali , eccettuate quelle della | 
banca e della cassa di commercio e quelle delle 
strade ferrate, tutte le altre sono abbandonate , e 
non si fecero operazioni rilevanti. I corsi sono, sf 
può dire, nominali. pa 

Anche le azioni delle migliori imprese sono però 
bassissime. La banca è discesa fino a 1148 e 1149, 
e si sostiene appena a 1150. Cassa di’ comm -reio 
a 540 e rimane a 543, così in contanti come per 
fine marzo. 

Delle strade ferrate vi è depressione. Il ritardo 
nell'apertura della linea di Novara si aggiugne allo 
slagnamento d'affari , per far abbassare le azioni 
sino a 450 in contanti, e 452 fine marzo. 

La probabilità che il parlamento. respinga il 
progetto di cessione dell'esercizio della strada fer- 
rala di Cuneo all'amministrazione governativa, in- 
Muisce sulle azioni di quella linea; ma dovrebbesi 
riflettere che se lo stato può incaricarsi dell'eser- 
cizio al 50 0/0 degl'introiti , l'impresa stessa do- 
vrebbe studiare di portarla essa stessa la 
alla stessa proporzione , ed in tal caso le linea di- 
viene preScuia e le azioni possono sostenersi. 
Però il ribasso è naturale dacchè son pur ribas- 
sale le azioni di Susa e di Pinerolo. Le prime 
hanno avuto il 5 0/0 d' interesse , e le seconde il 
6 0/0. Nell'anno corrente, l'interesse non sarà 
cerlo minore. Generalmente le azioni industriali 
sono più basse della rendita, e quando vediamo 
la rendita fruttare il 6 0/0 al corso attuale, le a- 
zioni non si reggono ad un prezzo elevato, se non 
si ha probabilità di un interesse. maggiore. 

Nelle borse estere si ebbe aumento. A Parigi il 
OE da 66 20 a 66 65, con aumento di 


Sp 1 010 da 94 75 a 9550, con aumento di 
cent, 

I consolidati salirono a Londra da 90 84 a 
91 1}8, con aumento di 3j8. 
_—_F’ ©.“ 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
lasera del 21 febbraio 1855. 


ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. 6,313,968 75 
» » inTorino >» 6,940,314 2 
» » nellèsuccurs.» 3,026,965 87 
» in via e E » » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 14,587,202 95 
» » in Torino  » 29,758,587 02 
» » nelle succ.li» 2,432,534 88 
Effettiall’incasso in conto corrente» 312,627 63 
Immobili at » 1,418,537 4l 
Fondi pubblici della Banca » 5,431,975 » 
Azionisti per saldo azioni » 8,000,000 » 
Spese diverse MR Rd 
Indennità agli azionisti della Banca 
| ngi Genoma: i, vi dui » 833,333 33 
Ln. 79,444,779 09 
| Passivo 
Capitale . .. . <. . Ln. 32,000,000 a 
Biglietti in circolazione » 84,868.,500 » 
Fondo dì riserva » 964,888 85 
Ria 076 20) i 
Conto corr. disp. Ln. 669,076 20) ; 
» nondisp.» 283,913 79)" 992,989 99 
Conti corr. disp. in Genova » 662.956 43 
» » in Torino dea Tm 
» » nelle succursali » ,944 83 
» nondisponib. . , >» 44,160 14 
Biglietti a ord, (art. 17 dello statuto» —532,738 91 
Dividendi a pagarsi . . . >» 55,117 » 
Riscontro del semestre precedente » 825,305 12 
Benef. del sem. in corso in Genova» 159,073 81 
» » in Torino » 
» »  nellesuccurs.» 27,313 79 
Diversi (non disponib.) . . » '7,435,892 91 
Ln. 79,444,779 09 





Questo prospetto , confrontato con quello della 
SUORA precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 


Nella riserva, aumento di L. 352,941 69 
Nel portafoglio aumento di » 433,360 88 
Nella circolazione aumento di » 453,000 » 


Nel conto corrente dispon. dell' e- 


rario diminuz. di . . . . >» M1,14483 
Nei conti corr. disponibili privati 
aumento di . . . . . è» 506,550 61 





Dispacci elettrici 


Trieste , 24 febbraio, Secondo la Presse di Vien- 
na, 40,000 russi sotto .il comando del generale 
Liprandi hanno, il 18, assalita Ewpatoria. Omer 
bsscià, che comandava i turchi, respinse i russi 
ch'ebbero 500 morti. ò 


Parigi, 24 febbraio. Si assicura che l' allacco 
dei russi contru Eupatoria del 18, è stato respinto 
dai turchi; i russi ebbero perdite considerevoli , i 
turchi hanno perduta poca gente. Soliman basclà, 
generale egiziano , è rimasto ucciso. - 

Berlino , 24. Una nota del conte di Nesselrode 
del 17 corrente notifica la dichiarazione di guerra 
della Russia alla Sardegna , a one della;spedi- 
zione ostile del Piemonte contro lo czar. 





Trieste, 25 febbraio. Fu pubblicata una circo- 
lare del conte di Nesselrode contro il Piemonte. 

Le proprietà sarde in Russia saranno rispet- 
late, 

La bandiera perde le prerogative della neu- 
È fissato un termine per la partenza delle navi. 
È siato tolto l'erequatur ai consoli. 


vt 
Borsa di Parigi 24 febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


Fondi piemontesi 
1940 5 p: 070 . 83 75 83 50 
p. 0j0 52 ». >» » 


pate 91 1/4 (a mezzodì ) 


Consolidati ingl. 


f a. RomsaLDo Gorente. 




















LIQUIDAZIONE GENERALE 


Di un MAGAZZINO di TELERIE assortite in 


Tovaglie; Fazzoletti, Asciugamani e Tovaglioli da 
caffè. 


Via Porta Nuova, accanto alla Farmacia Rossi, rimpetto al Parrucchiere, N. 16. 


I Necozianti UncHeREsI, avendo ricevuto una gran quantità di Telerie , Tovaglie, Faz- 
zoletti bianchi ed in colore, Asciugamani, Tovaglioli da caffè, ecc. , dopo aver fatto un 
grande smercio delle dette merci, vendono il rimanente con un ribasso del 80 °/, sulle 
Tele, e 20 °/, sulle Tovaglie, e ciò ancora per poche settimane. 

Se ne guarentisce la qualità per vero filo, e la quantità della bracciatura indicata. 


Si vendono indistintamente ai seguenti prezzi : 


FAZZOLETTI bianchi. la dozzina da Fr. 6 e più ih prezzo 





Idem colorati . : ; 4 } i: al bucato » 15*..id. » 
GUARNITURA con 12 Seryiette colorate da Th4 » 6. id. » 
SERVIZIO per 6 persone » ‘8. id. » 

Idem. »12 è» . 3 A ; È 5 ) ; » 16 id. » 
Idem da tavola damascati di Fiandra per 6 persone . » 18 id » 
Idem » » per 12 persone . ; » 30. id. » 
Idem » » per 18 persone » 50. id. » 
Idem » » per 24 persone . ; » 60. .id. » 
ASCIUGAMANI damascati È ; ; ; ‘ la dozzina» 9. id. » 
UNA PEZZA tovaglieria damascata di 37 rasi e alta 75 centim. . » 25 id. » 
Idem » » alta 1 metro » 54 id. » 
SERVIETTE damascate y hi la dozzina » -9 id. » 
TOVAGLIE (mantili) grandî lt... . . » 4 id, » 
TELERIE 
Una pezza di TELA CASALINGA di 37 rasi, alta 75 centim. » 18. id » 
Idem » » alta 90 centim. » 22 cid » 
Idem CORAME di rasi 47, alta 75 centim. » 24 ‘id » 
Idem id. di rasi 47, alta 90 centim. » 27 id » 
Idem COSTANZA di 47 rasi, alta 90 centim. » 40. id. » 
Idem . BRABANTE per camicie da donna di rasi 51, 
alta 75 centim. .. . i ” } » 25 . id. » 
Idem d'OLANDA per 13 camicie, dell'altezza di 90 cent.» 45. id. » 
Idem d'IRLANDA id. id. » 54 id. » 
Idem di ROMBURGO id. id. » 60 id. » 
Idem di BOEMIA della miglior fabbrica, per 13 ca- È, 
micie, alta 90 centim. x _ » 70 id » 
Idem UNGARESE finissima (uso Batista) per 13 ca- 
: micie, alta 90 centim. i » 90 a 250 


PREMI. +" Chi farà la spesa di 100 fr. avrà in regalo mezza dozzina di fazzoletti di 
filo e un tappeto da tavola; 
A chi farà la spesa di 200 fr. nei suddetti generi sarà regalato una guarnitura per 6 per- 
sone, ùn tappeto da tavola, una dozzina di serviette per Déjedner; 
E per l'importo di 300 fr. riceverà mezza dozzina di fazzoletti di tela, mezza dozzina di 
asciugamani, una tovaglia senza cucitura ed un tappeto da tavola colorato. 
I NEGOZIANTI UNGHERESI. 


\SEGNAMENTO ACCELERATO 


i 
DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE . 


metodo MILLES 


Il Programma per l'Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
festino ì rapidi risultati che si ottengono con questo metodo, si distribuisce alla Lì- 
reria Schiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa del professore dalle 9 alle 9 1/2 del mat- 
tino, Via della Posta, N° 11, primo piano. 



















Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 





ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE |, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Sp edizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affraneato 


= 
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- e] e date Gc . 
VERO RIMEDIO LE-ROY. 
il purgativo il più riputato e ilpuù sicuro. 
I signori medici e le persone che con véra 
la porta del Caffè del Commercio,in Torino, | 1agione hanno fiducia in quel prezioso ri- 
dalle ore 10 alle 4 pomeridiane, si comprano medio e che desiderano esser sicuri della 
i vaglia detti coupons delle cedole e obbli- | 30% buona preparazione, da cui dipende l’ef- 


a - ficacia ed il successo di una cura, troveranno 
GR Pal Stato della scadenza di uno a | jl. vero Le-Roy dell’ antica fatmninia Cotti 


di Parigi al deposito presso Signorett, suc- 
rimini renti |: CORAOOATOR di Seine St-Germain ; al depo- 


COLLINO PADRE Po FIGLIO e COMP. sito. generale in Nizza dal signor Dalmas. 


Altri depositi: Genova, presso Bruzza ; To- 
già fabbricanti d'ORGANI DA CHIESA in Pinerolo | "99; Bonzani; Alessandria , Basilio ; Asti, 
hanno trasferto il loro Laboratorio 


Boschiero; Cuneo, Forneri;. Savona, Al- 
in Torino, 


benga, ecc. 
5 Le bottiglie sono accompagnate da istruzioni. 
via S.'Francesco di Paola, N° 19, piano terreno. 
Teageno un copioso ASSORTIMENTO di | 


PIANOFORTI delle più accreditate fabbriche PORTAVOCE 
di Parigi, dal prezzo.digL. 650 progressivo 4 ; 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


fino a L. 3000 cadauno, fra i quali se ne tro- 
contro la sordità. 


Quest istromento tascabile, e di un uso 


vano di quelli che con ingegnoso meccani- 
smo, (il quale potrebbe pure adattarsi ad Or- | 

facile, supéra per la sua efficacia ogni altra 

| invenzione conosciuta finora a sollievo di 


gani) mettono l’amatore, ancorchè non mu- 
sicante, in grado di poter eseguire qualsiasi 
pezzo di musica. 

È A : | quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
Non più rr ghiadi tti Re ec Ng { dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
ana , - m n ; ; sii î 
per sempre i capelli e Ja barba. L'Epitatorio in- chio; e-disana grandezza ri ata dra 
diano toglie via in un momento i peli e la lanug- | bile, non'avendo che un centimetro di dia- 
gine della pelle. Ogni oggetto garantito 6 franchi. | metro ; cionondimeno egli opera con tale 
babo a Togo preso Lonato NCAA, DE: | forza sulladio, che l'organo , anch il iù 

| difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli Stati Sardî presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio , munito del suo astuccio 


AVVISO 


In contrada del Seminario N° 3, rimpetto 


perse "i asena retto 

















MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. 


Cuarravx ne Dames des plus nouveaux 


modèles de Paris; BonwETs, ConFectION In oro i Li. '88 
pe Rosxs pe Bar et DE ViLLe eN48 HEURES. In argento dorato , . » 23 
Corrrures pour bals; Bronxries pour In argento . editato Falsi 


cols et chemisettes. 


Spedizione nella Provincia contro. vaglia 
postale affrancato. 


N AVIATOR II AR NETO CNTZZ E | 


GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


SERIE UNITE SECONDA SERIE (crimin.) 

Ù Torino Prov, Estero Torino Prov. Estero 
Torino Prov. Estero] ynno . L. 2 L. 2700 L. 30jAnno . L. 8 L. 1000 L. 19] | 

Anno . L. 20 L. 22 L. 26|Semestre» 13» 1250 » 16|Semestre » 6° » 750 >» 8 | 

Semestre » 11 »12  »14| Sispediscono i numeria domi- | 

; pie = 205 __|cilio.Inserz.a cent. 25 per linea.| Un numero separate Cent. 10, 

Un numero separato Cent.50| pergli associati la metà.- Le asso- 















PRIMA SERIE (civile) » 


ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi i 
Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio all'uopo anche quotidiani. i 
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SITUAZIONE POLITICA 


«Icambiamenti ministeriali in Inghilterra, 
sebbene sempre di. somma importanza per 
l'Europa, non furono mai .così decisivi. per 
la politica europea come al presente. Sino a 
tanto che lord Aberdeen era alla testa del 
governo inglese, nessuno in Europa era 
convinto che l'Inghilterta avrebbe spinta la 
guerra sino agli estremi, cioè sino al punto 
di costringere la Russià ad accettare con- 
dizioni che pongono efficacemente un ter- 
mine alla preponderanza della sua politica 
non solo in Oriente, ma anche nel centro e 
al nord dell'Europa. Lord Aberdeen non tra- 
lasciava occasione per assicurare che a- 
vrebbe condotta lu guerra colla massima 
energia, e che non avrebbe aderito ‘ad al- 
cuna pace nella quale non fossero perfetta- 
mente assicurati gl’interessi dell'Inghilterra 
e non fosse resa impossibile la riproduzione 
delle aggressioni russe in Oriente ; ma que- 
ste assicurazioni jnon producevano alcuna 
convinzione a motivo che traducendo infatti 
i principii del ministro inglese, il tutto si 
sarebbe limitato ad alcune apparenti con- 
cessioni per parte della Russia. L'Europa 
aveva la certezza che continuando a prteva- 
lere in Inghilterra la politica di lord Aber- | 
deen, la quale, in quanto agli affari esteri, 
non era che la continuazione della funestis- 
sima di lord Castlereagh, adattata ai tempi 
moderni, non sì sarebbe alterata la posizione 
territoriale della Russia, sebbene in questa 
precisamente stesse la base della sua pre- 
ponderanza. Infatti colla Bessarabia, la Cri- 
mea e le provincie transcaucasie la Russia 
tiene la Turchia avvinta in un cerchio di 
ferro e dipende da lei lo stringerlo ad un 
momento opportuno per schiacciare e porre 
un termine alla dominazione degli Osmanli 
in Europa e nell'Asia minore, Colla Polonia 
la Russia tiene un cuneo nel cuore dell'Eu- 


ropa centrale; e il possesso della Finlandia | 


e delle isole Aland è una continua minaccia 
contro i regni scandinavi. : 

Queste tre posizioni principali aggressive 
della Russia sono tanto più formidabili in 
quantochè finora da alcuna parte furono 
eretti ripari sufficienti contro le medesime , 
mentre invece la Russia le ha munite di di- 
fese, della di cui forza abbiamo un saggio 
nella resistenza di Sebastopoli. 


Infatti la Crimea ha Sebastopoli , la Polo- | 


nia le fortezze di Modlin e Praga, la Fin- 
landia Kronstadt e Sveaborg, cui doveva 





APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE. 


Teatro Sutera -— D. Finocchio, ossia i ciarla- 
tani in spagna, opera buffa, musica del mae- 
stro Cotti-Caccia. — Accademia di prestidigita- 
zione del sig. Andreoletti — Notizie. 


Se diamo uno sguardo al passato carnovale, tro- 
viamo ch'esso non-fu privo di qualche frutto, e che 
ne abbiamo ricevuto almeno un utile insegna- 
mento, — Il gusto del pubblico non è così cor- 
rotto come taluno dice: provatevi a porgli innanzi 
qualche capolavoro, e lo vedrete inchinarsi din- 
nanzi al genio e respingere poi la mediocrità sotto 
qualunque aspetto essa si presenti. — Gli Ugo- 
notti ed il Barbiere, due opere di sommo pregio, 
quantunque apparienénti a scuole diverse, quan- 
tunque rappresentate per molle sere consecutive al 
cospetto di.un uditorio,, che diMcilmente si rin- 
nova, pure ebbero egual numero d'applausi, e sono 
ben lungi dall'essere venute a noia degli spetta 
tori. Questo fatto dovrebbe esercitare una salutare 
influenza sui destini.della musica drammatica in 
Italia; dovrebbe convincers una volta gli impre- 
sari della penisola della necessità di rinunziare al 
sistema, da vari anni abbracciato, di bandire dalle 
scene le opere che non sono della giornata, 0, 
per parlare più chiaramente, che non uscirono 
dalla mente del maestro di moda. Non-diciamo ciò 
Del sig. Ronzani, il quale a Torino non si è mo- 
strato partigiano dell'esclusività in fatto di musica; 
ma vorremmo che il suo esempio fosse imitato dai 
suoi colleghi. 

Il regno di una scuola a pregiudizio di tutte le 
altre è l'ostacolo maggiore che immaginar si possa 
al progresso dell'arte. — Chi vuole bene adden- 
trarsi nei segreti di essa, deve porre a confronto 
i prodotti di tutte le scuole, di tutte. le epoche, e 
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aggiungersi nelle isole Aland quella di Bo-. 
marsund,,e in Asia si conosce l’esistenz ; 


di una serie di piccoli forti, e non sareb 


da meravigliarsi se. una campagna da quelle 
parti ci rivelasse colà l'esistenza di qualche 


N.13, seconda cdi 






dinnanzi a Silistria, mentre questa fortezza 
non era certamente in situazione di formare 
er se stessa un efficace baluardo dell'im- 
ro turco. La diplomazia russa fu bensì 
bile abbastanza per suscitare e mantenere 





altro Bomarsund, se pure non di una Seba | le rivalità fra le potenze germaniche , e ad 


stopoli, Così la Russia con una prevision 


| occuparle in casa propria, ma non prevalse 


politica e militare che certamente fa onore { sulle potenze occidentali , onde al momento 
agli uomini che dirigono i suoi destini ap-|ib cui la Russia credette di svolgere i 
> 


| profittò, del tempo lasciatole dall'imprudenza 
della politica occidentale per munire le sue 
posizioni aggressive e renderle inattacca 


bili, salvo poi.a valersenecontanto maggior. 


sicurezza pei suoi fini aggressivi. L'Europa 
non solo ebbe la cecità di lasciar prendere 
nel'1815 alla Russia quelle posizioni, ma non 
fece neppure alcuna cosa per riparare all'er- 
rore commesso, almeno con difese corrispon- 
denti alla forza presumibile degli attacchi. 

Contro queste posizioni infatti l' Europa 
non ha preso alcuna precauzione. La Svezia 
non ha accresciute le sue difese marittime, 
e dal lato del nord il paese è aperto all’in- 
vasione di un esercito russo ; se non fosse 
la fortezza di Carlsborg situata nel centro del 
paese) a cui appoggiate le forze nazionali 
possono ancora difendere gagliardamente 
l'indipendenza nazionale, la Russia non a- 
vrebbe da far altro che volerlo in un momento 
opportuno, per dichiarare la Svezia provincia 
russa come fece altre volte di una gran parte 
della Polonia. 

a Prussia ha bensì le fortezze di Dan- 
zica e. Thorn lungo la Vistola; ma un eser- 
cito russo; cheappoggiato a Modlin parte da 
Varsavia, giunge a Berlino dopo una batta- 
glia vinta senza ulteriore ostacolo. L'Austria 
ha le fortezze di Olmiitz, di Comorn e Mun- 
katz, e la stessa situazione di questi ba- 
luardi accenna che |’ Austria, perduta una 
battaglia, deve abbandonare al nemico un 
quarto del suo impero. Così pure la Turchia 
non ha valide difese da opporre all'invasione 
russa dopo che avesse perduto una battaglia 
campale sul Danubio, oppure vedesse di- 


Infatti se i mezzi aggressivi della Russia 
corrispondessero alle sue posizioni e ai suoi 
mezzi difensivi, e se la Russia avesse sa- 
puto mantenere le rivalità e divisioni del 
resto dell'Europa, essa non troverebbe osta- 
colî a realizzare la sua idea di monarchià 
universale. Fortunatamente per l'Europa la 
Russia ha precipitato la sua pòlitica e si 
pose all’ impresa ancora prima che fosse 
| matura alla medesima. I suoì eserciti fu- 
| rono inferiori sui campi di battaglia, .come 
si sperimentò a Oltenitza e Cetate, ad Alma 
| ed Inkerman, nè maggiore perizia spiega- 
rono nell’assedio delle piazze come rilevossi 
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formarsi in tal modo un giusto criterio dei metodi 
\ ‘usati dai vari maestri. — La musica difetta di la- 
{ vori teorici, e va studiata essenzialmente sulle opere 
\ doi grandi compositori. Questi non possono certa- 
| mente infundere il genio in chi non ne ha, ma è 

pur vero, che senza la loro scorta le migliori di- 

sposizioni naturali si sviano o inaridiscono. 

La presente miseria della musica italiana è una 
conseguenza del sistema cui abbiamo accennato. 
— Le idee, i mofivi non sono, in fin dei conti, 
che uno degli elementi della musica ; ma il modo 
di servirsene, di svolgerli, di porli in bell'aspetto 
non s'impara che collo studio dei classici modelli. 
E questi classici modelli in Italia sono più che al- 
trove negletti ; gli studiosi non hanno mezzo sl- 
cuno per conoscerli; giacchè nei conservatorii non 
imparano che poche e nude regole, nei teatri non 
odono che musica di un sol genere, di una sola 
tempra, e nelle chiese non assistono che alla ri- 
produzione delle peggiori cabaletle teatrali. Non è 
dunque da meravigliarsi se da qualche anno a que- 
sla parle nessun maestro, tolto il Verdi, è stato in 
grado di dare alla luce uno spartito intrinseca- 
mente buono e degno di passare ai posteri, e se 
nelle moderne composizioni musicali si lamentano 
quasi sempre una sconnessione ed una mancanza 
di unità, che sono chiaro indizio dell’ inesperienza 
di chi scrive. 

Queste considerazioni noi facevamo l'alira sera 
alla rappresentazione del D. Finocchio, che per 
la terza o quarta volta, nel giro di pochi anni, ve- 
niva riprodotto al teatro Sutera. — A molti ap- 
punti olfrirebbe campo questa musica, la quale ci 
dà pur troppo un'idea dello stato deplorabile in 
cui.è caduta l’opera buffa. Ma con qual coraggio 
potremo far rimprovero al maestro Cotti-Caccia di 
una colpa. che è più dei tempi che sua ? — Si dice 
ai giovani maestri: Studiate! ma non si bada alle 
difficoltà d'ogni specie che si oppongono allo 
studio. } 

Nella musica del signor Cotti-Caccia si scorge 





strutte le sue forze marittime nell’ Eusino} 


\suoì progetti contro la Turchia, quelle si 
trovarono d'accordo per opporre un efficace 
resistenza. 

Ora la questione da sciogliersi è se. sì; 
debba ripristinare la Russia in una posi- 
zione che lasci alla medesima il“campo di 
attendere di nuovo le sue opportunità, di 
dare maggior efficacia alle sue forze ag- 
gressive, di produrre scissure insanabili nel 
campo europeo, oppure ricacciare quella 
potenza entro confini che cessino di essere 
una minaccia verso le diverse parti dell'Eu- 
ropa. 

Nel primo caso si potrebbe avere una 
pace la di cui più lunga durata può presu- 
mersi in otto o dieci anni, susseguita da una 
guerra i dî cui risultati potrebbero essere 
fatali all'indipendenza dell’ Europa. Nel se- 
condo caso la pace sarebbe assicurata , il 
pericolo allontanato, ma ciò non potrebbe 
ottenersi che al prezzo di una lunga, co- 
stosa ed accanita guerra. 

E il prezzo che l' Europa deve ora pagare 
per riscattare gli errori commessi nei trat- 
| tati del 1815: 

Ora lord Aberdeen non faceva alcun mi- 
| stero delle sue intenzioni di ristabilire una 
pace come quella accennata al primo caso, 
| nè deve far meraviglia se il continuatore 
| della politica di lord Castlereagh tiene a 
| conservare l’opera del suo maestro, alla 
| quale egli medesimo ha cooperato, lasciando 
| ai. posteri l’incarico di sottrarsi come me- 
glio potranno alle funeste conseguenze de’ 
suoi erramenti politici. 
Su questa via sono pure incamminate le 
conferenze dì Vienna, È bensì messain pro- 
| spettiva la distruzione di Sebastopoli e la 





Nero ; ma sappiamo altresì che queste con- 
dizioni; furono rifiutate dalla Russia e cio- 
nondimeno le trattative non furono rotte de- 
finitivamente. 

Non vi può esser una prova più manifesta 
che l’intenzione delle conferenze di Vienna 
| è di addivenire ad una pace che i. giornali 
hanno già segnato dell’ ignominioso. epiteto 
di fracida. Ma nelle conferenze predomina 
ancora lo spirito di lord Aberdeen. La ca- 
duta di questo ministro deve però necessa- 
riamente recare un cambiamento radicale 


| ——_—————_——r—_———_———&6 
l'influenza del compositore d’opere buffe, che solo 
\ alcuni anni or sono regnava dispoticamente nei 
| fratelli Ricci. — Se l'autore del D. Finocchio in- 
| vece di avere davanti agli occhi questo unico e 
poco lodevole modello di composizione musicale , 
avesse avulo agio di famigliarizzarsi colle opere di 
Paesiello, di Cimarosa e di Rossini, forse avrebbe 
imitato questi a preferenza di quello, od avrebbe 
fatto suo pro' delle opere di tutti per seguire. poi 
una via distinta e separata, da quella; battuta dagli 
l altri, e per dare ai suoi lavori quella impronta di 
originalità, di cui mancano. — Invece ei fu co- 
siretlo a seguire. ciecamente le ormo del Ricci; 
nel che riuscì così bene, che ne adottò lo stile, la 
struttura dei pezzi, e la meschina e scorretta in- 
strumentazione. Ed affinchè l' illusione riuscisse 
compiuta, egli tolse al imprestito dal suo duca e 
maestro l’andante di un terzetto, che tutti abbiamo 
udito almeno un cinquanta volte nell’ opera Chi 
dura vince. 

Ma .dbpo quanto abbiamo detto , non possiamo 
ragionevolmente mostrarci severi col signor Cotti- 








Caccia; bensì ci rivolgiamo all’ impresario del | 


teatro Sutera, e gli chiediamo perchè mai abbia 
chiuso la stagione con un'opera di sì poco mo- 
mento. Egli aveva a sua disposizione una schiera 
d'artisti, da cui poteva trarre miglior partito. — Il 
signor Ferrara era un basso più che disereto pel 
teatro in cui cantava. Il signor Tartini suppliva 
con molto impegno e con non ordinaria abilità 
all'esilità della sua voce. La signora Vaschetti era 
in caso d' interpretare a dovere. qualunque più 
difficile musica. Perchè non, ricorrere a qualche 
buona opera antica ? O, se si desideravano novità, 
perchè non farci conoscere alcuna fra le. ultime 
produzioni del Petrella, del Cagnoni e del De- 
Giosa, piuttostochè condannarci. ad udire ancora 
un'opera, la quale non ebbe mai a Torino un de- 
ciso incontro ? E finalmente, se si voleva porre in 
scena il D. Finocchio, perchè non fare il numero 


| teatri italiani - del Ricci, o per meglio dire, dei | 


{' © Lunedì 26 febbraio — 


De 





| riduzione della. marineria russa nel mar | 
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nelle basi delle trattative , e la missione di 


lord J. Russell è certamente intesa a questo 
fine, Ma. ciò non è altro che la rottura defi- 
nitiva ed assoluta delle conferenze, impe- 
rocchè le dichiarazioni! del principe Gorcia- 
koff non ammettono neppure l’ idea. dî nna. 
diminuzione della sovranità territoriale dello 
czar, meno ancora quindi uno smembra- 
mento, 

L' uscita dei principali membri. peelisti 
del ministero Palmerston dà. maggior forza 
alle nuove tendenze, le quali fra poto di- 
venteranno senza dubbio prevalenti per 
l'appoggio che.loro. presterà la Francia, te- 
nutasi da qualche tempo in disparte ;e silen- 
ziosa'sullo scopo delle conferenze di Vienna, 
In ciò il governo francese fu abile, perchè 
lasciò mettersi innanzi in prima linea, onde 
addivenire a questa nuova fase , l'Inghil- 
terra alla quale il rimprovero di spingere 
alla guerra non reca alcun pregiudizio, 
mentre se fosse fatto a Napoleone III, smi- 
nuirebbe. la sua autorità e, considerazione 
nei consigli europei. 8) 

In questa nuova fase la diplomazia occi- 
dentale sarà chiamata a decidere se la, po- 
sizione aggressiva della Russia debba es- 
sere distrutta sopra tulti i quattro punti 
accennati, come esigerebbe infatti la. com- 
pleta sicurezza dell'Europa, ‘oppure se la 
riduzione debba essere parziale e limitata. 
Ciò dipenderà in gran parte dai successi 
della guerra, e dalla resistenza che offrirà 
la Russia. i 

Un tempo si chiedeva a questa potenza 
l'evacuazione dei principati, che fu ricusata 
in tempo, indi accordata troppo tardi ; cioè 
quando gli alleati domandarono le garanzie 
dei quattro punti. Queste furono pure rifiu- 
tate in tempo utile, e accettate troppo tardi, 
cioè quando gli alleati domandarono lo 
smantellamiento di Sebastopoli. Forse la 
Russia accorderà questa condizione quando 
gli alleati domanderanno la cessione della 
Crimea, e cederà la Crimea quando si do- 
manderà anche la Bessarabia o qualche al- 
tra provincia. Il giuoco non è molto digni- 
toso e conveniente nè da una parte nè dal- 


| l’altra, ma dignità è convenienza non sono 





qualità che distinguono la diplomazia della 
scuola austriaca, nella quale annoveriaino 
lord Aberdeen e i suoi seguaci. Non dubi- 
tiamo che verrà il tempo in cui i diploma- 
tici delle potenze occidentali adotteranno un 
linguaggio più confacente agli interessi del- 
l’Europa ed all'onore delle nazioni che rap- 
presentano; ma perciò è d'uopo che le armi 
precedano e infondano coi loro successi ai 
goverm e ai popoli coraggio e fiducia nelle 
proprie forze. 
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di prove necessarie, ed ai difetti dello spartito Ag- 
giungere lo strazio d'una immatura esecuzione ? 

Forse a quest'ora saranno giunte al loro termine 
le rappresentazioni del Sutera : ma seè vero, come 
si va dicendo, che a questo tesiro si prepari per 
la prossima primavera uno spettacolo d' opera in 
musica, noi raccomandiamo caldamente sll'im- 
presa di regalarci qualche novità, ma spalleggiata 
da una buona opera del vecchio repertorio: < 


Venerdì scorso allo stesso teatro aveva luogo una 
accademia di prestidigitazione data al signer An- 
dreoletti. — Chi ha veduto i giuochi di Rosco e 


| di Philippe non può provare sorpresa a quelli del 


signor Andreoletti, quantunque la sua qualità di 
destro fisico di varie corti incuta venerazione e 


| rispetto nell'animo degli spettatori. — Di muli 








esperimenti sì componeva l'accademia ; l' ultimo 

di essì aveva per titolo: L'oracolo. A quest'oracolo 

si rivolsero molte interrogazioni ; una fra le altre 

era concepita nei seguenti termini: Come fitvi- 

ranno gli affari di Crimea? — La risposta fu : 

Colla vittoria degli alleati. — Dio il voglia! 
Notizie. 

Domani nel tempio di S.Giovanni si pregherà 
pace all'anima di Maria Teresa di Sardegna. — A 
rendere più commovente la mesta funzione si ag- 
giungerà una nuova messa da requiem del gio- 
vane maestro Giulio Riccardi. — Ne parleremo 
nella prossima Rivista musicale. 

Al teatro Carignano avremo forse giovedì la 
nuova commedia del signor G. Vollo : 7 giornali. 
— Pochi cambiamenti ha fatto in quest’ anno il 
signor Righetti alla sua compagnia. — Alla signora 
Leonilda-Velli succede la signora R. Benzi, già 
prima attrice giovane nella drammatica compagnia 
Giardini. 

Giovedì pure avrà luogo al leatrò D' Angennes 


‘colla nuova compagnia francese la prima rappre- 


sentazione di, madamigella Anaîs Fargeuil stata 
alire volle accolta a Torino con. massimo favore. 
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ne 


mal des Débats scrive su quest argomento 
“l'articolo che riferiamo qui sotto, ed al 
quale faremo susseguire brevissimi com- 
menti» ibn suf’a? Linea 


Gli stati d'Italia non riseppero con indifferenza 
la convenzione con cui il Piemonte aderì al iral- 
tato d'alleanza conebiuso il 10 aprile a Londra fra 
la Francia e la Gran Brettagna ed i governi di que- 
sti stati ne furonofpreoccupati, Non ne siamo sor- 
presi. Soltosetivendo questa convenzione, il Pie- 
Monlè assimilò în qualche modo la sua politica 
esterà a quella dei ‘suoi due alleati , e si assicurò 
della lorò benevolenza. Il gabinetto di Torino non 
è più isolato , ed allorquando vorrà intraprendere 
delle giuste riforme, esso potrà contare sull' assi- 
stenza od almeno sulle simpatie dei gabinetti 
di Parigi e di Londra. Dopo la rivoluzione del 
1848 il Piemonte si è fatto una posizione speciale 
in mezzo degli stati italiani: malgrado osta- 
coli di qualunque natura , esso pervenne ad or- 
dinarsi un governo fondato su istituzioni libere e 
regolari, ed jl suo governo monarchico, appog- 
giato sulle due camere del suo parlamento, mostrò 
che, nelle circostanze più gravi, non sapeva man- 
care nè d'attività nè d'energia. Il governo di Pie- 


| —‘’monte è preseniemente , in tutta Ialia, la conso- 


lazione e la speranza dei partiti liberali moderati 
 @l'oggetto particolare dell'odio di tutti i partiti 
| rivoluzionari, qualunque poi sia il colore e l' ori- 
gine di questi. Ma nello stesso tempo esso inspira 
una viva inquietudine ai governi vicini, i quali 


“temono, nhòù senza ragione, l’ influenza espansiva 


— della tribuna è della stampa piemontese sulle loro 
popolazioni ancora agitate dai ricordi delle ultime 
commozioni politiche. Ciocchè fortifica il governo 
di Piemonte deve dunque eccitare la sollecitudine 
degli ‘altri governi italiani. Questo è tanto più vero, 
sebbene per motivi differenti, del governo pontifi- 
cale di Roma e del governo delle Due Sicilie. 

La corle di Roma è impegnata da' più anni in 
una lotta ardente col Piemonte: il governo del re 
volle introdurre in alcune parti della costituzione 
civile della chiesa delle riforme che gli sembra- 
vano essere la conseguenza della nuova costitu- 
zione politica del paese. 

La corte di Roma vi si oppose ed il governo sor- 
passò a questa opposizione. Roma protestò e mi- 
nacciò di ricorrere a misure di rigore estremo, 
delle quali ha la saggezza e l'abilità di non far 
uso se non in casi molto rari. In questo conflitto 
la corte di Rorma contava , a non dubitarne , sull’ 
appoggio. dell'Austria, inleressata a sostenerla 
contro le intraprese del Piemonte e nella sua qua- 
lità di potenza cattolica e per la necessità di di- 
fendere la sua propria influenza in Italja ; ma ora 
che il Piemonte divenne alleato dell'Inghilterra e 
della Franciù, e per conseguenza anche dell’ Au- 

siria, Roma deve attendersi a tutl'altre disposi - 
zioni per parte della corte di Vienna. Si dice anzi 
che questa corte fece già presentire le modifica 
zioni ch'essa si propone d'’ introdurre nella sua 
politica e 0h’ essa ha specialmente consigliato alla 
corte di Roma di trattare con moderazione. il ga- 
binetto di Torino, prendendo in considerazione la 
difficoltà e l'incertezza dei tempi. Il governo fran- 
cese tenne, per quanto dicesi, lo stesso linguaggio. 


Questa intervenzione consiliatrice dei gabinetti di | 


Vienna e di Parigi sarebbe una prima conseguenza 
dell'adesione del Piemonte all'alleanza della Fran- 
cia e dell’ Inghilterra. 

Ecco la seconda: la corte delle Due Sicilie .a- 
vendo avuto cognizione della convenzione di To- 
rino (del 10 gennaio) si avvidde ben tosto che una 
tale convenzione portava immediatamente dei reali 
vanlaggi al Piemonte, senza pregiudizio dî quelli 
che il Piemonte potrà ricavare il giorno in cui la 
pace sarà ristabilita. Napoli è Torino sono rivali 
d’ influenza : ciò che profitta all’ uno dispiace all’ 
altro. La corte di Napoli ha dunque concepito 

— qualche allarme e cercò seriamente il modo di ri- 
guadagnare il terreno che essa avea dianzi per- 
duto, nel' che vi fu vivamento stimolata dalla corte 
di Vienna. i 

A Vienna sì teme l'influenza di Torino sull’ Ita- 
lia, si preferisce quella di Napoli, perchè si ama 
la politica di Napoli che si sostenne in altri tempi 
e che si, sosterrebbe ancora all'occorrenza, La 
corte di Vienna ha indicato un modo assai sem- 
plice. Il Piemonte ha aderito al trattato d'alleanza 
sottoserilto a Londra tra la Francia e l' Inghil- 


terra; che Napoli faccia altrettanto : .la porta è a- | 


perta a tutte le potenze dell'Europa e l'alleanza 
delle Due Sicilie sarà accettata così premurosa- 
mente come quella del. Piemonte. Che il re delle 
Due Siellie s' impegni, come il re del Piemonte, a 
mantenere, a norma della necessità della guerra , 
forze sufficienti per tenervi testa; il Piemontes'im- 
pegnò a fornire un contingente di 15 o 20m. uo- 
mini; che il regno di Napoli prometta un contin- 
* gente di 25 o 80jm. uomini anch' esso. Mentre che 
la corte di Napoli riceveva questi consigli dalla 
‘corte di Vienna, essa era anche vivamente solle 
citata dalla Francia e dall’ Inghilterra , te quali si 
sono prevalse con autorità dell'esempio dato dal 
Piemonte a tutta |’ Italia. La corte di Napoli deve 
dunque, in questo momento, prendere una risolu- 
zione della più alta importanza ed il re Ferdinando 
portò la quistione nel consiglio de' suoi ministrì 
che riunì a Caserta insieme a molti personaggi 
considerevoli che si raccomandano per la loro e- 
sperienza e pei loro lumi. 
Come era da attendersi, l'adesione all'alleanza 
ebbe i suoi partigiani ed i suoi avversarii: i primi 
fecero valere le considerazioni che abbiamo ora 


— indicato, facendo risaltare i pericoli dell'isola- 
“— ménto. Essi insisterono altresì sullo stato fiorente 


in seguito tràrrebbe un grande vantaggio 
nemici del re. Questa armata è forte di più di 
80,000 uomini e potrebbe senza inconventi fornire 
un contingente di 25,000 uòmini. 

Gli avversarii dell'alleanza invocsrono conside- 
razioni speciali atlinte nella condizione specialis- 
sima del regno. È vero che l'armata è bella e nu- 
merosa, ma essa basta appena alla difesa del re 
la cui autorità è di continuo minacciata dagli 
agenti rivoluzionarii d'ogni luogo. Cid che con- 
viene al‘ governo del re è la neutralità , giacchè 
solamente quesia gli permelterà di perseverare 
nella politica di questi ultimi-anni con quel sue- 
cesso che non saprebbesi contestare. 

Grazie è questa politica il regno di Napoli attra- 
versò felicemente e senza scosse la crisi che agitò 
tutta l' Europa e sconvolse l' Italia (2). Si richiamò 
altresì l'intimità personale che unisce il re Eerdi- 
nando e. l'imperatore Nicolò. « Questa intimità, 
ci si scrive, sî è formato con rapporti di famiglia 
ugualmente cari ai due sovrani. L'imperatrice di 
Russia, colpita da lungo tempo da una pericolosa 
malattia, veniva nel 1845 cercando in Palermo un 
clima più favorevole alla sua satute ; il re Ferdi- 
nando le usò tutie le cute e _l' imperatore Nicolò 
recavasi nel 1846 a Napoli onde esprimergliene 
tutta la sua riconoscenza. Onde conservare la me- 
moria di queste relazioni , il re Ferdinando fece 
innalzare innanzi ad una porta del suo palazzo 
due gruppi di cavalli e di schiavi , presente del- 
l'imperatore Nicolò, sui quali si scolpirono queste 
parole: Fidissime perpetuaequeamicitie pignus. 
La ripusmanza del re per tutto ciò che (lo faccia 
sortire dalla sua neutralità non è ignorata da. al- 
cuno ; si erede ciò non di. meno che la ragione di 
slato la vincerà e che il governo si deciderà per 
l'alleanza. » 


Non abbiamo bisogno di far risaltare l’im- 
portauza delle considerazioni politiche con- 
tenute in questo articolo, le quali abbrac- 
ciano un ordine troppo vasto di idee per po- 
ter essere, in poche parole, commentate. In 
quanto alle informazioni che ci. recano sui 
maneggi diplomatici in Italia, la natura del 
giornale che se ne fa organo le rende assai 
probabili; quindi non sarebbe impossibile, 
anzi diventerebbe probabilissimo che il re- 


fosse un maneggio della:corte di Vienna, la 
quale, allontanando Antonelli e mettendo in 
sua vece Viale Prelà ‘che seppe rendersi 
tanto accetto al gabinetto austriaco, si sa- 
rebbe guarentita di avere in sua mano u- 
| gualmente la politica della Santa Sede e di 
poterla ad ogni evenienza condurre mediante 
unò strumento più arrendevole. 

| Ma, in quanto alla corte di Napoli, credia- 


articolo, nè che giudichi rettamente quando 
| ne delinea la posizione politica tanto in Ita- 


spetto del Piemonte. Il re Ferdinando di 
Napolisi lascia guidare anche in questo mo- 
mento dalla sua inspirazione particolar: , 
come ha sempre fatto sinora, e se nella 
| mente del Borbone non trova. favore il 
pensiero dell’alleanza, tutte le supplica- 
zioni dell'Austria, tutte le sue sollecita- 
| zioni saranno gettatevia senza alcun frutto. 
Ma non è poi vero, a nostro avviso; che il 
regno di Napoli sia dalla sua politica con- 
| dotto in un necessario antagonismo contro 
quello di Piemonte, mentre invece l'uno e 
l'altro hanno innanzi a sè un orizzonte ab- 
bastanza vasto, senza che in esso si scor- 
gano. complicazioni od urti inevitabili. Il 
regno di Napoli non si fa antagonista del 
Piemonte se non quando sposa, per un in- 
| teresse di politica iyterna, gl’ interessi della 
| dominazione straniera, cioè dell’ Austria; e 
| se questo torni a suo utile lasciamo ‘che al- 
tri lo dica. Egli è appunto per questo che 
può mettersi in dubbio la possibilità di man- 
dare fuori dello stato , senza pericolo della 
monarchia , una piccola porzione dell’ eser- 
cito. Il Piemonte, ove lo. abbisognasse, 
può mandare tutto quanto il.suo esercito a 
| mille miglia dalla frontiera, senza che nè il 
re nè il suo governo abbiano ® scapitare 
di quella forza e di quella sicurezza assò- 
| lutà che solo si raccoglie nell'amore e nella 
confidenza delle popolazioni. 





Pantamento INGLESE. Nella tornata della ca- 
mera dei lord, del 20 febbraio, il conte di Ellen- 
borough , parlando delle condizioni della guerra, 
disse : 

e lo godo di potermi rallegrare col nobilè conte 
che sta a capo del dicastero degli affari esteri , di 
due avvenimenti che mi sembrano essere un ot- 
limo augurio e della massima importanza. lo in- 
vidio realmente la soddisfazione che il nobile conte 
lia sperimentata quando la convenzione col Pit- 
monte è stata firmata. (Ascoltate! ascoltate!) lo 
considero questo fatto come sorgente di molta forza 
per l'impresa delle potenze occidentali. ( Ascoltate!) 
lo invidio la soddisfazione del nobile lord, poichè 





cente cambiamento annunziato dall’ Armo- | 
nia nell' amministrazione politica di Roma | 


| mu che il Journal des Débats non sia molto | 
fondato nelle lusinghe con cui chiude ìl suo | 


lia in genere come più specialmente in co- | 


bo dire cl nenti succeduti 
dopoil (avvenimenti che hanno fruttato molto 
eredito piccole potenze costituzionali ‘d'Eu- 


ropa, la cui condolla quasi universalmente è stata 
superiore a quella delle grandi potenze nelle emer- 
genze in cui ‘si’ trovarono collocate) è fra tutte;le 
misure che meglio contribuirono. al credito de- 
gli slatisti piemontesi da cui sono state prese, 
quella che più sarà in grado non solo ad accrescere 
Îl credito ond'essi attualmente godono , ma che 
gioverà anche ai futuri interessi del loro paese , è 
appunto la convenzione mediafite la quale il Pie 
monte si collega con le potenze occidentali. ( A- 
scoltate!) Questa convenzione è destinata a pren- 
der parte nella storia come ‘una delle più ammi. 
rabili negoziazioni ed uno degli alli più notevoli 
di un governo assai preveggente. 

« lo mi congratulo per questo avvenimento col 
mobile conte, e con lo statista che sta a capo del 
governo piemontese, con la nàzione e con l' eser- 
cilo piemontese. (Ascoltate!) Essi hanno preso, me- 
dianle questa convenzione, una nuova posizione in 
Furopa, ed hanno giustificato quanto si ‘aspettava 
dalla loro virtù‘e dalla loro sapienza , ed io fer- 
mamente spero, che essi raccoglieranno la ricom- 
pensa così giustamente meritata nel vantaggio, che 
da quel fatto deriverà al loro paese ed all’ onore 
che essi meritano per se medesimo. (Applausi) 
lo deploro Ja perdita del duca di Genova, uno dei 
più nobili soldati, che abbiano giammai incontrato 
un nemico sul campo di battaglia, ed il quale, ove 
fosse vissuto, avrebbe aggiunto un nuovo raggio di 
onore - diquell'onore chè non è mai mancato alla 
sua prosapia - al capo dell’illustre stirpe militare, 
della quale egli era così grande ornamento. (Ascol- 
tate!) » 

Lord Panmure (ministro della guerra) risponde : 

« Miei signori, io consento pienamente con lulte 
le parole dette dal nobile conte rispetto alla con- 
venzione piemontese. Ed lo anche pienamente 
consento con lui nell’ alta lode, che egli rese al 
prode, la di cui perdita tutti deploriamo , e per 
mostrare, o signori, la sincerità con cui il governo 
piemontese procede in questa faccenda posso dire 
che non solamente quel governo porge alle po- 
tenze occidentali, l' viulo delle sue truppe, ma 
invia a capitanarla l'uomo, che quel governo stima 
essere il più idoneo a guidar quelle truppe , vale 
a dire, Il presente ministro della. guerra. (Ascol- 
tate) a î 


——_—_—_— rp rp 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

— Per decreti reali e ministeriali in data delli 
6,10 e 19 di questo mese si feceto le seguenti di- 
sposizioni relative al personale dell'amministra- 
| zione provinciale : 
| Rossi Giuseppe, sotto segretario a Oristano, col- 
locato in aspettativa senza stipendio, per motivi di 
I famiglia, dietro sua domanda; 

Acquarone Luigi, scrivano di prima classe a 
| Spezia, id, id.; 

Grillo Giacomo, volontario per l’inferiore .car- 
riera a Torino, nominato. scrivano e- destinato 
Domodossola ; 

Dotta Luigi, id. id. a Savana, nominato serivano 
e destinato a Spezia ; , — . 

Millo avv. Gustavo, volontario per la superiore 
carriera a Torino, nominato applicato e destinato 
a Voghera; ui % 

l’isani Andrea, scrivano di prima classe a Domo- 
| dossola, nominato sotto segretario e destinato a 
Oristano. 


e———_—___——___oa 
FATTI DIVERSI 


Statistica mortuaria di Torino dello scorso 
gennaio, Il totale dei morti ascese a 615 con di- 
minuzione di 128.in paragone del gennaio dell'anno 
scorso. Divisa la mortalità per sesso, ebbesi mag- 
gior quanutà nelle donne, di cui perirono 322, 
mentrechè il numero degli uomini si limitò a 293. 
Relativamente all’età morirono allo stato fetale 45; 
nei primi quindici giorni. di nascita 63; dai 15 
giorni di nascita ai due anni 43; da due a.7, 38; 
da sette a 14, 24; da 14 a 25, 53; da 25 a 60, 205; da 
60 a 70, 75; da 70 a 80, 45; oltre 80 anni, 24. Dalla 
somma totale di 615, devonsi dedurre 77 casi di 
morle avvenuli negli ospedali, ed in persone pro- 
venienti dalle provincie, per cui la vera mortalità 
della città di Torino ascese soltanto a 538 colla 
media giornaliera di 17: 1131. Î 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Genova, 24 febbraio. 

Giusta ed opportuna fu senza dubbio la pro- 
testa ctie la Stampa pubblicava or ha qualche 
giorno , contro le eccessive molestie, vessazioni e 
peggio cui dà luogo in questa città l'esazione delle 
imposte. . 

A questa protesta fece eco all’ indomani ezian- 
dio il Corriere Mercantile e con esso , credo io, 
l' intera classe dei contribuenti. A dir vero, è cosa 
ben dolorvsa il veder gl' impiegati inferiori di un 
dicastero , nel quale la delicatezza personale dee 
più che mai concorrere a temperare la rigida du- 
rezza di alcune formalità , cospirare direi quasi a 
rendere uggioso ed abbominevole il non grato 
soddisfacimento dei pubblici carichi. Tali impie- 
gati pur troppo moi li abbiamo a Genova, nè il 
governo sembra togliersi soverchia cura di depu- 
rarne lè s.nministrazioni, sulle quali e su Tui stesso 
ricade tutta |’ odiosità di un procedere che è solo 
e puramente individuale, 

Duolmi di essermi innoltrato in uno spinoso 
senliere ; duolmi anche peggio il dover uscire 








dalla mia abituale riserva @ declinare nomi che | vedevano alzarsi le acque nell’ imerio delle 


-sliene il Ricci essersi evaso pel carcere di S: An-. 





‘suasi che la forza delle acque avrebbe vinto ogni 


Der: no nuòvi: lla D b I di ) 
sla el lui siuedos a segnalarvi il sig. pe: 
come il meno delicato fra gli esattcri di questa 
città e forse anco della Liguria. 
Sembra addirittura che quest'uomo vada tultodì 
costringendo l'ingegno ad inventare nuovi. mezzi 
per rendere più odiato il sistema’ delle imposte. 
Senza tener verun conto di non ‘so qual regola- 
mento che prescrive doversi anticipatamente in- 
viare ai contribuenti un avviso pel pagamento di 
alloggi militari ; egli spedisce addirittura la nota | 
bolletta, e se entro tre giorni non è pagata , ec- 
covi il soldato sulle spese. Se andate a recla- 
mare, vi caccia villanamente; se gli. portate l'esen- 
zione dell'intendenza dagli alloggi militari, ci non 
la trova giammai regolare. Ebbero il soldato sulle 
spese ì primi banchiferi di Genova, l'ebbé eziandio 
la banea nazionale pendente-una opposizione che 
il ministro delle fimanze riconobbe giustissima. In 
presenza di questi fatti la popolazione non può che 
lagnarsi, ela Stampa ed il Corriere Mercantile 
hanno certamente tutto il diritto, anzi il dovere di 
protestare, ed il governo, anche nel proprio inte- 
resse, ha sacro obbligo di provvedere. 
Il nostro trattato d' alleanza minaccia addirit- 
tura di far morire idrofoba l'Italia e Popolo. leri 
per la centesima volta vi si leggeva una tronfia fi- 
lippica, degno parto del terso ingegno. di Filippo 
De Boni, il quale sente vergogna e dolore di sa- 
per scrivere per l'‘inverècondia di parole e il 
ludibrio di sfacciate menzogne che egli vede per 
tutto. Il repubblicano di Feltre è riescito con po- 
che parole.a definire e trattato d’ alleanza e con- 
certo europeo : quella congiura dinastica la quale 
delibera in permanenza contro i popoli op- 
pressi. Quanto ai frutti che il povero Piemonte ri- 
caverà dal trattato d'alleanze, anch’ essi sono ben 
presto enumeérali; il partito piemontese wecidesi 
colle proprie mani, e il De Boni risovvenendosi 
di essere stato un buon prete, gli canta un re- 
quiem: Quando-un partito trovasi ridotto a ragio- 
nare in tal modo, ed a contare per banderai tali 
uomini, è facile indovinare in qual conto si ha a 
tenere. ‘ 
Nell'istesso num. l'Italia e Popolo annuncia che 
il G. Ricci trovasi in sicuro. Se io vi avevo an- 
munciato Îl suo arresto , il feci e senza compia- 
cenza, e dietro voci accreditate che anche l'Italia 
e Popolo avrà inteso. Quanto all'inesattezza del 
racconto dell'evasione mal può giudicarla chi so- 


drea, mentre tulta Genova vide. per. una .intera 
giornata la fune di salvezza pendere dalle finestre 
della mala-paga. } 
Lunedì 26 incomincieranno finalmente i dibat- 
timenti nel somplicato processo Maineri, Dessi si 
terranno nel gran salon» del palazzo ducale , in 
cui non si ha a deplorare altro inconveniente che 
l'ampiezza medesima del locale, ove la voce resta 
pressochè interamente perduta. I dibattimenti oc- 
cuperanno parecchie giornate, cioè dal 26 cor- 
rente.al 19 marzo , e il pubblico genovese ino- 
stra per questo processo il medesimo interesse che 
destava in Torino il processo Mottino, Sono già 
aperti gli abbuonsmenti al quotidiano resoconto |. 
delle sedute. : 
Fortunatamente non si conferma la notizia di- 
vulgata dal Corriere Mercantile, del naufragio di 
una fregata francese nelle bocche di Bonifaziò ; 
anzi lutto porla a credere che questa nuova ras- 
somiglia a quella della catastrofe di Catania. S. 


Processo e,condanna. Genova 2A gennaso. — Il 
magistrato d'appello, classe criminale, a seguito 
dei dibattimenti, che occuparono dieci sedute, nel 
processo rinviatogli dalla corte di cassazione, pei 
misfatti occorsi nel comune di S, Salvatore ‘pro- 
vincia d'Alessandria), ha quest'oggi a mezzodì pro- 
nunciata sentenza; colla quale furono condannati 
i detenuti: Giovanni Batt.Amisariò, Vincenzo Ami- 
sano e Bartolomeo Degiorgis alla pena della morte 
Ja eseguirsi nella città d'Alessandria; Lorenzo San- 
tangetetta è Domenico Barbaro alla pena dei lavori 
forzati a vita; e Carlo Giuseppe Buzio, alla. pena 
di anni quindici di lawori forzati; e furono assoluti 
gli altri due detenuti Tommaso Ibertis e Luigi De- 
giorgis. voy ed 


REETIZZZZZ eee 


STATI ITALIANI 


U TOSCANA > 1 

Il Monitore Toscano del 22 febbraio ha la se- 
guente lettera da Borgo S. Sepolero , 19 febbraio: 

< Vi scrivo con l* animo conturbato dallo spet- 
tacolo dei disastri che hanno cambiato in un lago, 
lungo un miglio e largo quasi mezzo miglio , la 
fertile e ridente ‘piccola vallata dove risiede la 
terra ii Pieve S. Stefano , di cui ora si conosce la 
posizione solo dal jveder sorgere dalle acque al- 
cuni rari comignoli, la torre dell’ orologio, la 
cupola delta chiesa della Madonna dei lumi , ela 
partu più elevata di tre case , cioè il pretorio , la 
casa Landucci e quella Corazzini. 

< La frana del poggio di Belmonte scendeva 
nel 15 sull' alveo del Tevere, o fucendosi ‘alta e 
resistente siepe togliéva lo sgorgo alle acque, le 
quali alzandosi con una siraordinaria celerità al- 
lagarono l'interno della terra di Pieve S. Stefano, 
elevandosi in'brevissimo tempo cotanto, che oggi 
si è riscontrato essere 1° impiantito della piazza 
sotto il livello delle acque 25 braccia. 

< Minori sarebbero stati i danni se la popola- 
zione avesse creduto al pericolo , che ben pochi 
ravvisarono al chiudersi dell'alveo ; mai più, per- 






ritérdo e chela frana avrebbe loro dato luogo , 
fion ‘credettero a  quetlo , snche quando già 


4 


rizie al pd le trasportarono; ai secondi 
ove dovettero lasciarle quando furono costi 
salvarsi sulle oircostanti colline; MI FOTI SNFITO O SETS SOCI 


x Di tutta quella numerosa popolazione PANE 
nelle‘acque sole sei persone, delle quali tre furono 
sulvate da im gendarme e duerfinanzieri, che su mal 
compostà zaltera accorsero in loro aiuto, quando 
le acque già avevano invaso i secondi piani, è po- 
terono estrarle dalla. finestre: delle altre non si 
conosce la. sorte, ma si dubita che. possano esser 
perité, perchè abitando nélle parti più basse, le 
loro abitazioni furono coperte dalle seque avanti 
che potesse il coraggioso picebetto aver formata la 
zattera. 

« Gravissime sono le perdiie’tne hanno sofferto 
quegli abitanti, che si sono salvati col solo vestia- 
rio che avevano indosso; molti sono gli oggetti mo- 
biliari che ora si vedono natanti e che conviene 
difendere dalla rapacità dei male intenzionati, che 
qui pure sono accorsi a far luero sulla” pubblica 
sventura. 

«Le autorità governalive ed amministrative non 
hanno davvero mancato ai loro doveri; tardi, av- 
verlile sono accorse sul posto, è se non hanno po- 
tuto impedire il disastro, ne hanno quanto è pos- 
sibile diminuiti gli effetti, Le popolazioni ‘circò- 
stanti sono state larghe di aiuli e soccorsi, ed in 
particolare quella di borgo S. Sepolcro, alla, cui 
direzione si è posto il: sig. Gio, Battista (Collac- 
chioni. E ciò è stata grando ventura, poivbè j po- 
veri abitanti di Pîeve S. Stefano, storditi dal grave 
disastro. non sanno nemmeno, prender. parle. alle 
provvidenze che gli altri a loro. procurano. Il go- 
verno superiore ha inviato da Firenze l'ingegnere 
ispeltor Lapi, cui tocca' suggerire il modo di dar 
osito a quelle acque arrestate. ©‘ 

« Mentre da questo doloroso spettacolo età atri. 
slato l'animo mio, sentiva narrare che le frane 
lianno sconvolto: molta parte del circondario di 
Poppi, togliendo l'abitazione a non poche famiglie. 
Ma di ciò vi darò un'altra volta ragguaglio, poichè 
ora ehe ho sugli occhi la sciagura della povera 

Pioye S. Siefano, mal potrei narrarvi quei, danni 
che per quanto di gran lunga minori, pure sono 
tali da non far dubitare come la mano di Dio si 
sia aggravata su questa provincia. » 
STATO ROMANO 

Roma, l9 febbraio -Leggesi nel. giornale di 
Roma: | 

« Le acque, del Tevere sono improvvisamente 
tornate entro le usate loro sponde: nelle’ campa- 
gne hanno però cagionato qualche grave danno, 
col portare seco capanne ed alire cose, Alla Ma- 
gliana suno perite diverse centinaia di pecore, che 
in quei dintorni stavano pascolando. In Roma un 
molino galleggiante portato via dall’impeto della 
corrente ha violentemente urtato contro il ponte 

‘ Quattrocapi, e ne he guasto il parapetto. Nella per- 
dita di tale molirro sarebbero perite miseramente 
diverse persone senza il pronto ed efficace soc- 
corso dei gendarmi delle brigate S. Angelo e Ripa, 
edi alduni cittadini, 

« lfinme il giorno 17 ascese all'idrometro presso 
Ripetta, a metri 14 .$0, cioè 9 90 sopra il. pelg 
ordinario delle acque magre, » 


—r_———_————'rro'  ———r———-> 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
. (Corrispondenza particolare dpll’Opinione) 
Parigi, 23 febbraio. 
Le notizie della Crimea, non sono buone, e ciò, 
per quanto dicesi, proviene dal modo con cui si 
conduco la spedizione. Il genèrale Canrobért ha 
sicuramente del merito, ma lo si laceia di una 
continua indecisione, perciò non sa inspirare alle 
truppe quello slancio di cui si avrebbe bisogno. 





È questa la condizione’delle cose che spinge l'im-. 


peratore a partire. La sua partenza non deve aver 
luogo se non dopo l’arrivo del generale Niel, che 
si attende fra pochi giorni. 

Intanto la compagnia dei paquedots di. Marsi- 
glia ha ricevuto l'ordine di non prendere a bordo 
passeggieri di seconda è di terza classe per la par- 
tenza del 26 di questo mese, e non la si abtorizza 
a concedere che poche piazze per la partenza. del 
giorno 5. Si crede che vogliansi‘toceupare quei 
battelli col seguito dell’ imperatore. In ogni modo 
la partenza è irrevocabilmente fissata 0 dicesi già 
che al suo ritorno passerà per Varna, per. i' prin- 
cipati danubiani e per Vienna, da ‘dove ritornerà 
a Parigi per aprire la solenne esposizione jndu- 
striale. 

» Si soggiùnge poi anche che, dopo ap»rta l'espo- 
sizione, l'imperatore s' imbarcherà nuovamente 
pel Baltico dove comanderà in capo la spedizione. 

In quanto al trattato colla Prussia io' to èredo 
conchiuso, ma sventuralomente non, ha. nessuna 
importanza, e tutto quanto si dice sul medesimo è 
siranamente esagerato. In Germania poi vi ha chi 
erede che la Russia abbia spinto sotto mano la 
Prussia a questo trattato, onde aprirlè l'adito alle 
conferenze ed avervi quindi un Voto favorevole. 
L'occidente si appaga di un minimum di coope- 
razione attiva per parte della Prussia, 0 questa se 
ne valéè per rientrarò nel:congresso europeo. Uno 
dei principali membri della seconda camera prus- 
siana mi scrive che H trattato non sarà che un 
cencio di carta. Ciò che avrebbe maggiormente 
impegnato il sig. di Manteuffel ad aderirvi sarebbe 
il timore di vedere il portafoglio passare, nel. par- 
tito ‘crociato, Bisognava adunque, non romperla 
colle potenze occidentali restando sempre segrola- 
mente unito colla Russia: 


Avrete letto, nel Moniteur l’energica smentita 


a 












un opuscolo che comj 
.| Belg! » intitolata — — Della cond 
‘Oriente: sp. dizione della C 
rizzata al governo diS. M. Napoleo ni da un UM 
ciale generale — Questo opuscolo non è unlibellò, 
sibbene una discussione sostenuta da uno che 
seppe sicuramente Ciò che' passavasi all''armala , 
giacchè reride conto. ben anco dei consigli di 
guerra nei. quali si decise la spedizione della Gri- 
inga. (Questo opuscolo non può'analizzarsi, ma bi- 
sogna leggerlo. Esso fu' occisione di un grave 
scandalo. Chi ne fu l'autore? Naturalmente lo'si 
ignora uMicialmente, ma lo si attribuisce ad un 
distinto e celebre giornalista che gode la conîì- 
denza di un ufficiale generale lestè ritornato in 
Francia! dalla Crimea. 

U at del signor Berryer ha fallo molto 
chiasso; Eitfposizione quando si fa giorno per 
mezzo, dell’ èloquenza, non manca mai di suc- 
“cesso in questo paese, che è paese di opposizion 
per eccellenza. 

Il sig. Hautman prefetto della Senna sarà rim- 
piazzato non più dal sig. Saint-Marceaù , ma dal 
signor Pietro prefetto di polizia, che cederebbe la 
sua carica al signor Carlier. Questo pare rilornato 
in grazia, dopo;un suo ullimo viaggio a Londra, 
ove seppe districare le fila di una cospirazione , 
della quale la prefettura di polizia non sapeva tro- 
vare il bandolo. 

Il nuovo prefetto di polizia avrà seggio nel con- 
siglio durante l'assenza dell’ imperatore, 

Dicevasi quest'oggi che il signor Thiers aveva 
fatto una caduta nel suo giardino edi erasì dislo - 
calo un pugno. 

L'articolo del Journal des Débats sul Piemonte 
e sull’ Italia fu commentato assai alla borsa d'oggi, 

A. 

Il Constitutionnel ha una lettera di Vienna in- 
torno alleltrattative colla Prussia dalla quale risulta 
che questa potenza vorrebbe entrare nelle confe- 
renze di Vienna soltanto per fare l'interesse della 
Russia, senza volere obbligarsi in alcun modo a 
sostenere l’ interpretazione dei quattro punti con- 
venuta nel memorandum del 28 dicembre. Per- 
ciò la firma del trattato colla Prussia sarebbe ora 
più lontana e più improbabile che mai. La stessa 
lettera contiene il seguente poscritto : 

« Sento che l'imperatore Francesco Giuseppe ha 
lavorato questa mattina lungamente col barone di 
Hess onde ‘esaminare un piano dettagliato che 
l'imperatore dei francesi ha consegnato al. gene- 
rale di Crenneville perchè sia preso in considera- 
zione, in vista delle eventualità militari della pros- 
sima campagna, nella quale la bandiera. dell'Au- 
stria e della Francia combatteranno assieme. Pare 
che l'imperatore dei francesi tratti questi affari di- 
rettamente col plenipotenziario. ausiriàco affinchè 
ilsegreto del piano di operazioni concertato fra le 
due corti sia meglio garantito. » 

INGHILTERRA 

Londra, 2) febbraio, Nella seduta. della camera 
dei lordi, il conte di Ellenborough propose che 
la legge proposta dal segretario di stato. per la 
guerra onde modificare il reclutamento dell’ eser- 
cito sia valida soltanto per tre anni, criticando 
nel resto assai l' organizzazione dell’ esercito e la 
politica militare del paese. Lord Panmure accon- 
senù alla proposta limitazione , e dopo qualche 
discussione il bill fu letto per la seconda volta , ‘e 
passò per gli altri stadii dupo di che fu rimesso 
alla camera dei e@muni. In questa fu letto per la 
prima volta. Il signor Scott annunzia che fra 15 
giorni avrebbe domandato al governo alcune in- 
formazioni intorno all' nina campagna del Bal- 
lico, 

Lord Palmerston anpuaciò. che aveva ricevuto 
buone notizie dalla Crimea, che quivi eranogiunti 
gli operai par la sirada ferrata e che già erasì in- 
cominciata la linea fra Balakiava e il campo. Do- 
Vevansi costrurre 15 miglia di strada ferrata e i 
lavori proseguivano alacremente. 

Il signòr Collier domandò alcune informazioni 
sulle condizioni del commercio , dimostrando che 
da questo lato lo scopo della guerra era fallito. 


Dieci milioni di-lire sterline erano state mandate . 


in'oro dall'Inghilterra in Russia negli ultimi do- 
dici mesi in pagamento di merci russe e il blocco 
dei porti era affatto insufficiente. 

Il signor Cardwell , presidente del commercio., 
difese le operazioni del governo , e sir J. Grabam 
diede alcune spiegazioni relative all'operato del- 
l'ammiragliato: Indicò diverse ragioni per lequali 
nello scorso anno il blocco non potè. stabilirsi in 
modo efficace, ma ora ogni porto russo nel mar 
Nero e nel mare d'Azoff era effettivamente chiuso 
al commercio: Dichiarò pure che. il blocco. dei 
porti del Baltico e del mar Bianco sarebbe stato 
ripreso allo scioglimento dei ghiacci. 

22 detto. Il ritiro della frazione peelista dal ga- 
binetto fu ricevuto in generale con molta soddi- 
sfazione, e il Times dedica diversi arlicoli a que- 
sto avvenimento , nei quali giudica assai severa- 
mente i ministri che diedero ‘loro dimissione 
piuttostochè acconsentire al comitato d’inchie 
sla proposto dal signor Roebuck e sulla di cui 
somposizione lord Palmerston si era. messo d' ac- 
cordo col proponente, Il Times termina uno de 
suoi articoli colle seguenti parole « Non sappiamo 
« di quali soltiglieaze il sig. Gladstone si sia af- 
« pagato, ed abbia persuaso i suoi amici essere 
« coerente col loro dovere pubblico l' abbando- 
< nre il posto che avova accettato» soltanto. dieci 
< giorni sono; ed ora alcune espressioni del me-, 
« moràbile discorso: funebre .da lui pronunciato 
« contro la cessata amministrazione possono essere 
e applicate con singolar forza alla sua propria sorie. 
« Ma confidiamo che una tale condotta sarà con- 
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nata dall' istintiva one: 
i nazione inglese. ; 


« aderenti e dub, ppi 

In generale i giornaki free: $onò contiali che 
lord Palmersion riuscirà a riempiere i vuoti nel 
gabinetto in modo soddisfacente. Per allro-un di- 
spaccio telegrafico giunto a Parigi il 23 annuncia 
che, gli,sforzi di lord Palmerston sono rimasti 
senza effetto. Col telegrafo si è pure saputo che 
lord Palmersion annunciò nella. sera del 22 alla 
camera dei. comuni la dimissione dei tre ministri, 
aggiungendo che le spiegazioni sarebbero state 
date il giorno appresso. 

È morto il sig. Hume, il più vecchio dei refors 
mers nel parlamento inglese, e celebre per la. sua 
insistenza a proporre economie nel bilancio, Egli 
aveva 78 anni, 

É AUSTRIA 

Si scrive al Daily News da Vienna che il siguor 
Prokesch di Osten ambasciatore austriaco a Fran- 
coforle è destinato a. prendere parle alle confe- 
renze. La notizia è pure confermata dal Wanderer. 

Praga, 20 febbraio (di mattina). Oggi mattina 
scoppiò un' incendio nel soffitto dell'imp. reg. pa- 
lazzo di corte e si estese sul coperto del terzo piano. 
Nel corso del mezzogiorno riescì di dominare in 
parte il fuoco. A mezzo di grandi masse di neve 
chie sî stesero sul pavimento del secondo piano si 
sperava di salvare il primo piano. Le loro maestà 
l'imperatore Ferdinando e l'imperatrice Maria Anna 
troyansi in luogo di pienà sicurezza. 

— (4 ore p. m.). Sul letto si pose un limite al 
dilatamento dell'incendio. Il terzo piano, composto 
di pareti sottili, fu tutto consumato dalle fiamme, 
nel secondo piano l'impiego di.acqua e neve im- 
pedisce che il fuoco attacchi il primo piano; però 
un forte vento rende quasi impossibili i lavori ; a 
causa del fumo. 


_—r-—-r—-ro.rrrr-r- 
AFFARI D'ORIENTE 


Odessa, 14 febbraio. Nessun cambiamento nella 
Crimea fino al 5 corrente, Tutte le navi,,ad ecce- 
zione deile annoveresi, abbandonarono il nostro 
porto, prima che scadesse il termine accordato 
avanti il blocco. Le navi che bloccano il porto 
non si-scorgono da questa ciltà, essendosi allonta- 
nate più in alto mare causa, il ghiaccio che gulleg- 
gia nelle vicinanze di Odessa. 

Sebastopoli, 10 febbraio. Da ambe le parti sì 
funno apparecchi decisivi. (Una, contromina co- 
perse di terra i lavoranti in una galleria francese. 

Tiftis, 12 febbraio. ll freddo impedì le ostilità 
al confine russo-anatolico, e nel Caucaso. 

(Donau.) 

Si legge nel.Corriere Italiano: 

« Ci si annunzia da Costantinopoli l’arrivo in 
Quella città del generale di divisione Pelissier, 
comandante il primo corpo dell’armata d'Oriente 
sul battello a vapore l’4/ricain. Il generale è ac- 
compagnato dal generali di brigata Rvet, capo 
di stato maggiore nel primo corpo’, e Lafoni de 
Villiers. 

« Il giorno 5 entrò nel Bosforo la fregata a va- 
pore il Panama proveniente‘ da Kamiesch, Questo 
naviglio aveva irasportato in. Crimea un carico 
completo di oggetti da campo e 150 soldati. Ri- 
morchiava inolire il vascello. le Duperre, (carico 
di munizioni ‘ed avente a bordo 1,500 uMeiali e 
soldati dela guardia imperiale: Nel ritorno prese 
a bordo 400 inalati e feriti e rimorehid duo basti- 
menti, mercantili. Sbarcati che ebbe i malati, il 
Panama portossi a Gallipoli coi due navigli chie 
prenderanno a hordo.in questa città fe batterie di 
artiglieria della quinta divisione. 1} giorno 8 feb- 
braio era giunta a Costantinopoli, proveniente da 
Vienna, una staffetta con dispacei per l' inter- 
nunziatura d'Austria. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
SVIZZERA 

Locarno, 23 febbraio. Oggi alle ore 11 antime- 
ridiane si celebrarono con istraordinaria pompa | 
funerali d: Francesco Degiorgi, caduto sotto i pu- 
gnali della reazione. 

La città intiera prese parte alla ,mestissima ce- 
rimonia. Tutte le botteghe erano chiuse. 

AI fina di prevenire gli effetti di ‘una esaspera- 
zione a stento frenabile, le autorità di concerto col 
comitato di sicurezza @yeva\risolto che sulla fossa 
del pugnalato cittadino nessuna parola venisse 
pronunciata. (Democrazia) 

Ecco il nome degli individui che vennero arre- 
sati sino a ieri sera, come imputati di complicità 
nell'assassinio e nell'attentato di sommossa. 

Bianchi Venanzio — Biondina Abbondio Napo- 
leone — Magoria Pietro — Giacomelli Giacomo — 
Galli Alessandro — Capetti Giuseppe — Casatti 
Carlo — Franzoni Giacomo dott. — Pozzi Tom- 
maso — Schira Antonio nolaio — Schira Antonio 
— Rusca Gius. — Magoria Gius. — Molina Paolo 
— Merlini Gius. — Pacelli Giac. — Nessi Michele 
— Chiara Gius. Antonio — Bianchetti Luigi — 
Schira Battista — Bezzola Giscomo — Remonda 
Giacomo — Remonda Giuseppe — Gandolfi Gio- 
vanni — Gandolfi Giacomo — Bustelli Francesco 
Antonio — Nessi Antonio — Franzoni Alberio — 
Nessi Giuseppe — Nessi Pielro — Scazziga avvo- 
cato Vittore. 

L'inchiesta che si prosegue con attività e colla 
segretezza necessaris onde la giustizia giunga allo 
scopvmeonto del vero, darà luogo ad altri arresti. 
Forse nom lutti gli arrestati. saranno imputabili 
del commesso assissinio; e perciò appena risulti 
che alcuno di essi ne sia innocente verrà dimesso ; 






















Pietroborgo, 22 febbraio. (Per Berlino) Il È 
cipe Menzikoff riferisce iu data del 12: sich 

« Il 30 gennaio, ci riuscì di scoprire alcuni. la 
vori sotterranei dei francesì, conducenti. verso le dc. 
fortificazioni. Al 2 abbismo distrutto tina parte a 
delle gallerie nemiche. Il giorno 6, i francesi. cer- Pal 
carono di fare altrettanto riguardo alle nostre con- 
Iromine, ma questo tentativo tornò;a loro proprio y 
svantaggio. Il giorno 8, l'azione d’una/nuova mina © 
permise di distruggere ancor maggiormente le © 
opere del nemico. Frattanto la nostra artiglieria ri — 
spondeva con successo al fuoco degli. assedianti. > 
La notte, alcuni distaccamenti di volontari .cont- 
nuavano a molestarli nelle loro trineee, obbligan- 
doli a correre sotto le armi e PRIMERA loro P 
lavori. » 



















AUSTRIA Si 

Praga, 21 febbraio. — Ore 4 antim. —.L'in 
cendio continua nell’ imperiale regio pal 
corte; però alle ore 10 di sera si era riescito 
porre un argine su ambe le parti del e 
laccato dal fuoco, all’ulteriore dilatarsi dell’ 
cendio. A mezzanolte il fuoco era spento su ca 
due le estremità e si poteva agire etto — 
la parte media attaccata dalle To) pipi ne bi 
pompe erano nella massima attivi SR sa 
litare che molti civili diedero prove della prato: ret e 
abnegazione. 

— Ore 10 antim. — Il pericolo è cessato quei > 
del tutto dalle 8 1/4 di mattina a questa parte, Le 
LL. MM, l'imperatore Ferdinando e l'imperatrice 
Maria Anna passarono la notte nel palazzo arcive- see 
scovile. ia SZ, 

— Ore 11 antim. — Il pericolo è ora cessato dell 
lutto # l'incendio sarà spento fra breve. > Alle 2 di 
mattina rovinò il coperto della. seconda .sala nel 
primo piano e più tardi anche una parte del co- 
perto della prima sala. 

— Ore 2 1/2 pom. — Ogni pericolo è cessato. 

Si lavora alacremente allo sgombro delle macerie 
e delle travi ardenti. Le LL. MM. godono “oltima 
salute. 
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Costantinopoli, 15 febbraio. Il barone de Koller a 
non è peranco arrivato in questa capitale, e ciò 
è causa del ritardo nella partenza dell''imp. reg. 
internunzio barone de Bruk. Nulla di nuovo dalla 
Crimea, Nel campo russo si mostra un insolito 
movimento. Era all'imprevviso subentrato un caldo 
soffocante, Continua ed ininterrottamente il pas- 
saggio per questa cità di truppe francesi; sono 
pure giunte gicune compagnie di truppa sarda. 

Costantinopoli, 15 febbraio (via di Semlino) 
Nessuna notizia importante dalla Crimea. Il tempo 
è divenuto migliore. Il generale Niel arrivò in 
questa capitale, Da Atene è ormai giunta la ri- de 
sposta all'ullima nota di Rescid bascîà, Il governo : 
greco ha spedito un controprogetto, nel quale s'in- J 
terpreta soltanto in. modo diverso la questione della il 
nazionalità. Di giorno in giorno va divenendo più i, 
positiva la propensione della Persia per la Russia. 

A tenore di un altro dispaccio da Costantinopoli 
lord Raglan avrebbe presentata la sud dimisstòne: 
Pelissier diresse Îl giorno 12 febbraio uno seritto 
all'imperatore, nel quale asserirebbo che prima 
d'un mese non sarebbe possibile di imprendere 
con successo un attacco delle forze nemiche, e 
molto meno poi di Sebastopoli. (Presse). 


i —PyPs 





G. Rownatno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO — 


Bonsa DI commacio — Bollettino ufficiale dei © 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 26. febbraio 1855, 
Fondi pubblici fi 


1849 5 0/0 1 genn, — Contr. del giorno prec. dopo : 
la borsa in liq. 84 Pop 15 marzo, >» 


p.20 delto, n 
Conlr. matt. in c.84 25 50 84 1 
Fondi privati 
Città di Torino 4 0/0 nuove az.— Contr. dellamatt. 
in cont. 395 Pa 


Cassa di ge ed ind. SAT giorno prec. 
dopo la borsa in ec. 


Contr. della m. în liq. pr rlno 545 p. 28 feb, tali 


Cambi e i A 
Per brevi scad Per 3 mesi. |. 
Augusta’, ‘256 1/5 255 9/4 
Francoforte sul Meno 214 1/4 
LIONG;.è avalla ta 100 05 9935, 
Londra 25.10 24.90 
Parigi . lat 100 05 9935 
Tyrino sconto . . 60]0 x 
Genova sconto . 6070 
| Monete contro argento (*). 
Compra VEE 
Doppia aa 20.L. + 20 
pi di Savoia” 28 60 28 605 
— di Genova 78 92 79 a A 
Sovrana nuova 35 04 35 12. 
— vecchia. 94 77 84 87 a 
Eroso-misto ‘> 
Perdita 308 1750000 


(0 I biglietti | si cambiano al Per: alla Banca 
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| GIORNALE © 


DELLE ARTI E DELLE INDUSTRIE 


“Uscirà a luce il primo marzo ‘in otto:pagine di tre colonne per ognuna, consecrato a 
trattare gl'intèressi delle arti, delle ‘industrie, del commercio , delle ferrovie , della navi- 


gazione, dell'agricoltura? 


La Direzione si ha procurato la collaborazione attiva d’ illustri ingegni sia per la com- 
pilazione ordinaria, sia per gli articoli di materie speciali. 

Una società d'azionisti sostiene questo foglio, il cui scopo principale si è quello di pro- 
pugnare i più solidi e reali interessi del. paese. Nel. primo numero/saranno pubblicati i 


nomi degli scrittori. 


» La direzione è quand zia all'avv. M. Maxxucci. 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Anno 
Per Torino... 1195. 
Per le Provincie . » 30 


Semestre Trimestre 
L.-13 DT 
» 16 » 9 


Per Torino dirigersi all'ufficio dl’ammmistrazione, via della Posta, palazzo dell'Ac- 
cademia Filodrammatica, nella Tipografia Economica. Pér le provincie con vaglia po- 
stali. Per.gli Stati d'Italia e l'Estero presso i principali libra». 





AMMINISTRAZIONE pri VAPORI 


vd NOMI DEI PIRC 
i bdo . + + di 300 cavalli 
Piemonte . 250 >» 
Castore : . <<. :200 >» 
S.Giorgio . . . » 180 » 


NAZIONALI 


PIROSCAFI 

Virgilio . di 150 cavalli 
Dante. 0% 00 00 80% 
Cagliari (etico). . » 800 nn 
! Sardegna (id). . » 600.» 


' ITINERARIO GENERALE DELI’ anno 1835. 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 
Da GENOVA 


per CAGLIARI È 

» oa 

» NIZZA 

» LIVORNO. . 

» TUNISI (1) (con scalo a CAGLIARI) - 

» LIVORNO, SNERATERSio E È NAPOLI 

» MARSIGLIA . 

» TORTOLI Gatdogii] | x 

» CAPRAJA (Isola di) . 

» MADDALENA (Isola della). 

(1) Quando i giorni 10°e 25 cadono in giorno di 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 


Genova, 1 gennaio 1855. 


ogni Sabbato . . del e a ore È pom. 


» Mercoledì O ant. 

» Sabbato LI » 6 pom. 
» Mercoledì » » 6 » 
al 10 e 25 » » B_ » 
» 6, 16, 26 » > 6 a 
. a 5; 15, DD » » 2» 
ogni 1o' Sabbato » » 6» 
2 » » 6» 

» de Mercoledì » » 9 ant. 


Sabbato queste parlenze sono anticipate per lo più 


TORINO —A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 





SIROPPO 
di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
tati per calmare e vincere | 
le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- | 
menle superiore a tutti si è il Smoppo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo; unicamente con questo Si- 
Tonno sì ottiene una perfetta guarigione anche nei 

issimi casi incui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
selante, un ottimo sicuro espettorante e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, 


rimpetto a S. Tommaso. 

SPEC HI DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
Cc Vendita per conto di una Casa 

di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 

mero 23.. Chi desidera farne acquisto presso il me- 

desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 

vendita all'ingrosso che al dettaglio. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza totale di mestruazione, 
wendonsi eselusivamente nella farmacia BONZANI, 
din Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso: cui trovansi le, cartoline vermifughe, la 
pasta fgiorze di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutie le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacià per evitare ogni contraffazione. 


BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 














Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare Je deformità 





del corpo. 
Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 


yoluminose senza l'uso del sottocoscia. 
Abita in via Doragrossa, porta. N° 21, casa Ga], 
piano primo. Torino. 


Maladie des Cheveux 


La POMMADE du D." ALIX arròte la | 
chute et la décoloration des cheveux et les 
fait repousser sur les. tàtes devenues chauves 
depuis longues années, — Dépòt à Turin, 
chez M. Acamo, à l'angle de la place St- | 





. Charles. — Prix 3 fr. le pot. 


iquorista | 


MERCOLEDI 28 corrente 


Continuazione dell’'incanto di chincaglierie, 

quindi di maiolica ed infine dei mobili, eco. 

del rinomato negozio BURY, via di Po, N. 56. 
PETTORALE 


PASTA “pro LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 








| LAMBERTINI. Del 


EURIPIDE. Tragedie, trad. da, Zucconi, 9. pol: 


unto versione di Bellotti, v.1 in-4L. 150” 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati vel 
testo, Torino 1842 L. 
— Il fedele adoratore, 1 yol..in-32..L. 1 95. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol Paid 


— Opuscoli politici e letterari, 1 Vol. L. ds 
FIAMMA. Babilonia, poema draminatico, nec 
15852, 1-vol. in-32 L.1. 
FIORI. Giovanni da Procida, oi Vespri Siciliani, 
1 vol; in-8 L.A 
FOLCHI. lac. AETgIOnD et therapiae generalis com- 
rendium, 1 L2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in teri 
Napoli 1851, 1 vol. 2. 
— Esempi di bello scrivere in ‘poesia Li pi 20. 
FRANC. Manuale del. buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 120. 
REGNO, Medicina pratica tintversale, îilano 1848, 
s 7 grossi volumi da de L80. 
Gal NTI. Giuda di N L. 3. 
GALLERIA (La) bd i Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di Lt. cal rali alla francese, in, 2 vol., L. 360 
per ‘a convenirsi con grande ribasso. 
GALL PI. Elementi di filosofia, Livorno 1850, 
6 ‘vol. in-12 IlL4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso FRS 


fi 


g. 678 

GIAGCIARI pensio della vita cristiana, FIEDOIO: 
2 vol. in-16 L. 225, 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Ul. o 

— I Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12 L. 4 
— Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOLO,, Trattato di Patologia veterinaria , AE 


La logica per i giovanetti. 2 yol. di 
L. 220. 


in-8° 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 


Il. 22. 
GUERRAZZI. Apugadich all’apologia della vita ar 
lilicA, 1 vol. in-8 MS 
GUICCIARDINI. "Sstortà d’Italia, Milano 1851, dia 
lumi fn 8° i. 10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, EIN 3 


GUGLIELMUCCI. 
1846 1 vol. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e l'art, 
2 vol. in-8 a due colonne, 

Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. e 


La. Monaca di Casa, n 1 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. pa TI) 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol, di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, .1 vol. L. 1 80. 
La Francia airan Na paleone, 1 vol; in-19 e. 90. 
base governo della diocesi. 2 

voi. di pag. 1668. L. > 
LEOPARDI, Parali omeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-1 L.3. 


| LIEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimica e 


sue applicazioni. 1 vol. di pag. 528 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 

in-12 I. 1.95. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 

10 in-8 per 15 
MACAREL. Elementi di 1 vol 


L. 
diritto pelzioe, 
in-8 50 p. 2 50 


| MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 vol. in-4° del 1550, 


perla pronta guarigione deiraffreddori, tossi | 


fiocaggini ed' ogni irritazione di petto. 


i Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
| zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 





MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
maison Ceppi, à Turin. * 


Cuarraux pe Dawes des plus nouveaux 
modèles de Paris; Boxxets, Coxrecrion 
ne Roses pe Bar xt DE VILLE EN 48 HEURES. 
Corrrures pour bals; Broperies pour 
cols et chemisettes. 








Presso l' Urrizio GrxerALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


DEVIGNY. Stello, o i pletri 2 x. melo 
Napoli, 1849 

Diario spirituale, 1 vol.” L. Tao 

Diccionario italiano-espaniol, 1 vol. 4 


Dictionnaire de poche espagnol-frangaîs et fron 
ais-espagnol, 2 vol. in uno Li 4. 
DibEROT Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 

Did testo è 13 di incisioni, grandi in folio legati 

alla francese L. 1200, per 


DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. 10-92 fegato 
. 1 50. 
— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 2. 

Dizionario Pittoreseo della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 


vol. grandiin8 
| DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
| | —. Della rivoluzione siciliana Lo 
|. — Avvenimenti militari nel 1849 L.190. 
DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, ] 
| vol. di 625 pag. L. 1 50. 
uh Poesie politiche e morali, L. ] 


in4 


' 





esemplare della celebratissima Testina. 
_ Il principe. 1 vol. in-8. 120. 
— Discorsi sopra la prima Paté di 
Tito Livio. 1 vol. 


| MAFFEI. Storia della. Letteratura italiana, 4 vol 


in-12 
— Vite dei Confessori, 5 bogl in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberii, vol. 
unico in-8° Torino 1852 2. 


5 per 
| RO Appendice alla storia di Sardegnt. 1. 


in-12 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. Sadr 


MAROCCO. Bellezze della religione ciano; È wi 


in-8 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, e -8 







— Nuovo lestamento, ] vw. in-32 | 
MASINI. Poesie giocose , 1 volume 
MASTANTUONI. Le leggi di. di Cicerone, pe 

dal testo latino, 1 v i. 150. 
MASTROFINI. Le usdre, vo a bold 175. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 

materia medica e di terapeutica generale, con- 

tenente l' indicazione, la descrizione el'uso di tutti 

i medicamenti conosciuli nelle diverse parti del 

mondo. 42 fasc. în-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8  L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume hat 

s esci illustrato, Firenze, ue i A 

nier . 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. S'oria della Toscana 1 vol. Firenze ei 


icedute 


MONTANEL: LI. Appunti storici, nn vol. torino 
1851 

MONTANARI: Istituzioni di rettorica e palla; let- 
tere, 2 vol. in-12 Il. 2 50. 

MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, Le: 
in-12. 

NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze e; 
2 vol. in-8 L. 1 

NEYRAGUET, Compendium theologiae morsi 


vol. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, Da 10 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore, Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° dî vado 
pag. cafattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1 vol. 
cent. 70. 
Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. "Re -Gi fe 

in-4. 
PAPI. Coinmentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
earn dei Borboni sul trono di Francia. > a 


PARRAVICINI. amangle di pit] e modi 
generale. 2 vol. in-18 


L. 20% 





PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze cià 
VIEIOREO Theologiae moralis com pendium vir 
PECCMO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2- 


PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° L. 2 20. 
PERRIN. The elements of conversationtin freuchi 


italien and nidi ce 1 vol. 1.170. 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1. vo Il. 170. 
PERTICARI. nel) 4 vol. in-32, Venezia, palle 2 
—. Letlere varie I. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, cs 3 


PETRUCELLI.;Rivoluzione di Napoli, 1 vol. cr 


L.1 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento. di esse, 1 vol. prendo n -8 


PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda 


n 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824, 1 vol. * L. 1; 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie varie 8, vol. 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 Te cd 


ii Les Bords de la Semoy en Aedpnno, 
vol 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio ee 
cusa l vol. l. 
PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due ta 
PUOTI. Delta maniera di studiare la pesa e 
l’eloquenza italiana , 1. volume in-12 L. 1 25. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame Il. 2 50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia prg 
1 vol. di pag. 360. 
REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° Sr Îa 
— Opere varie, 2 vol. in-8° L. 2 40. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole_ e vangeli tradoti. 
2 volumi in-16° L.3. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaîre, a- 
nalylique et raisonnée, Paris 1844, 1 n, in-8 
aj 250. 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol, in-8 L. 6 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Nepal 
1848, 1 volume in-4 splendidamente cai 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di viriù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 WU. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. LR 
Torino 1849 
— Collezione degli scritti sulla dottrina dela 
ragione, Prato 1841, 2 vol, in-8 Il 
— Collezione degli articoli di economia L.) 
litica e statistica civile, Prato 1839, gn V. ferie 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola ea 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1 un (I 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. lrn #1 4. 
— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 . Il. 10. 
ROSSETTI, Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 L. 1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 4A 
RUSCONI, Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-S9. L. 9. 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana; un voume Il 
SALLUSTIO, Delta Catilinaria, vol. 
Torino 1843 L. 1 
RATA Le sette corde della lira, unipma, dpi 
20 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc, Opere varie. 
l vol. in cent, 80. 
| SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana , 12 volumi in-8, soda deo 


SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano LL. l 
SCHLOETZER. Storia universale per la sorte 
Milano 1827,5 volumi in-32 Il. 5 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il, 1 50, 
SEGATO. Della artificiale riduzione a cia la- 

PI 


unico in-16. 





pidea degli animali 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L'3. 
— Pamegirici sacri, 1 volume in-12° L.2 


lim > (la) det despotismo austro-parmense Talia 
SPES salt lo Olandesi, Firenzo 1851 1851, 


150. 
Br oria dal popolo ebreo, in-12, «Torino 1841 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio di. 9. 

SPENNATI. Le ficioito tavole del diritto, ossiano 
quadri lo; cori ali, in foglio, Napoli 1850 |). 5. 

SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze Ie 
un vol. in-8 grande 

agitano Il Bersagliere in campagna, aus, 


n-18 

STERN. Nelida, 1 vol. in-12 I1,.,3. 
Storia sarta safe uso delle madri di famiglia. 

1 yol, d L pete, (eo L. 
SUE. Miss Mary, o T istitutrice , Firenze at sl 

vol. in-12 

— Martino il'trovatello. 8 vol. "i i 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per @ 60. 
TAPPARELLI. -Seggio di diritto naturale,vol. Ralso 

in-4, Livorno L. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, ROSI 


TASSO. Prose, opere complete, vol. lode Venezia 


L. 14. 
TASSONI. La secchia rapita, 1 vol. Lil: 
THOUAR. Una madre 1 vol, Firenze 1847,  L. 1. 


THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. gir 4 
Milano 1837 
TOMMASEO, Roma e il Mondo, 1 v. în-16 L. ‘580. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. 1.225 
TROPLONG. Dei privilegi e delle saga ma 2 
riiitteme d, Là 
re. 3 vol. 
SER Matumobio dei pred; Torino 1852, sa pi: 


ves ‘Rivolozione di Romagna, 1 vol. in- La d: 
l 

VILLISEN, | La cam a italiana nel 1848 L. 5 50 

ZSCHOKKE, La v ui do o, vol. Gipviato | 19 


Spedizione nelle provincie, franca di ho 
iante vaglia postale affrancato del valore 
dente all'opera domandata 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio : esse sono garantite complete ed in 
ott 0 stato. 


Trrognaria »aci'OPINIONE 














Ano VII - 18 


Torino . . . +. nno 
Provincie . , A id. 
Svizzera e Toscana .. id, 
Fennela UT ACRO id 
Belgio ed altrì Statl id. 








TORINO 26 FEBBRAIO 


_—+————————————_———_—m—————— 


IL TRATTATO D' ALLEANZA 
NEL SENATO 


L' Armonia , in un momento di soverchio . 
zelo costituzionale , aveva fatta l'importante 
scoperta’che il ministero aveva violato lo 
statuto. La rivelazione era grave e l’attodi 
accusa eloquente. Non ci voleva che la con- 
vocazione del senato in alta corte di giusti- 
zia per condannare i colpevoli. ministri; e 
ringraziare la vigilanza dell''Armonia che 
aveva salvato lo statuto, come le oche del 
Campidoglio hanno salvato Roma. 

La colpa dei ministri in ciò consisteva 
che, il conte Cavour non aveva comunicato 
il trattato ‘d'alleanza al senato, come fece 
alla camera dei deputati, giusta l’art.'5 dello 
statuto. 

L'Armonia cita \' articolo e lo commenta 
con un'acutezza da disgradarne i. casisti 
‘della compagnia di Gesù. Ma non ha riflet- 
tuto, trascinata come era da cieco’ impeto, 
jedeva un nonnulla, e sarebbe venuto 
p cui la presentazione del trattato 
regno avrebbe porto argomento 
discussione. — 
tati di pace e d'alleanza è pre- 
la corona, e niuno pensa di of- 
a restringerla ; bensì la restringe lo 

statuto, che prescrive di darne notizia alle 
camere tostochè l'interesse e la sicurezza 
dello stato il permettano. 

Ma oltrecchè non «è definito un termine 
alla comunicazione dei trattati, si stabili- | 
sce nello stesso articolo, che i trattati i 
quali importassero un onere alle finanze, 
non abbiano effetto se non dopo ottenuto 
l'assenso delle camere, 

Ha capito l' Armonia? Un trattato che 
importi oneto all'erario non si dee solo co- 
* municare, ma assoggettare alla discussione 
del parlamento. A qual sorta di convenzioni 
appartiene il trattato del 10 gennaio? Pur 
troppo al secondo , perchè la guerra non si 
fa senza danaro. Non era quindi al senato 
che andava presentato, ma alla camera dei 
deputati , la quale, siccome rappresentante 
del-paese ed eletta dai contribuenti, è, più 
del senato , in grado di apprezzare gl’inte-, 
ressi, 1 sentimenti, le propensioni, i biso- 
gni delle popolazioni. ) 

L’ Armonia ha preso questa volta un 
grosso marrone, come accade sempre a chi 














si occupa di cose che non gli spettano. Il 
diritto costituzionale non è lo studio predi- 
letto dell’Armonia, lo sapevamo; ma cre- 
devasi che almeno non avrebbe fatta una 
confessione sì imprudente della. sua igno- 
ranza. 

Ora le cose sono'cangiate. La camera elet- 
tiva ba approvato il trattato, a malgrado del 
voto contrario de' deputati della destra che 
erano e sono favorevoli all'alleanza. La gara 
de' portafogli fa talora miracoli! Quello del 
17 febbraio non è forse l'ultimo. 

Adottato dalla. camera, il partito retrivo 
non sa più a chi raccomandarsi: non gli 
resta che il senato, Ieri reputava sufficente 
la semplice comunicazione del trattato, oggi 
crede che il senato abbia da respingerlo. 
Veramente non chiede sia rigettato il trattato, 
chè sarebbe un pretendere troppo, propone 
soltanto sia modificata la convenzione suppli- 
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APPENDICE 


= 


MISCELLANEA. 


Quasi ogni giorno vengono annunziale maravi- 
gliose invenzioni che pur troppo dopo un breve 
tempo, e spesso dopo avere fatto spendere inutil- 
mente assai denaro, sonojdimostratè sogni od errori. 
Così ora la famosa nave di Eriesson, la quale si 
muoveva per impulso dell’aria riscaldata, e su cui 
sì fondavano tante speranze, vigne trasformata in 
nave a vapore con una delle solite macchine, 
Vero è che appunto per questo modo, tentando e 
provando si riesce finalmente, fra molti inganni e 
molti sforzi falliti a trovar pur qualche cosa di 
nuovo, Pertale ragione solamente noi andiamo ri- 
cordando alcune invenzioni, vere o supposte che 
siano, senza recarci mallevadori della bontà loro, 
ma per adempiere ‘all'ufficio di attenti eronisti, 

Un celebre pittore di Lione, il sig. De-Selnt-Jesn 





inentare. Quanta moderazione! ed aggiun- 
gasi : quale contraddizione! 

Se le camere sono state chiamate a discu- 
tere il trattato, si.è per la convenzione sup- 
plimentare, sì è per ottenere i sussidi, neces- 
sari per lo scopo propostosi dal governo. Ri- 
cusare i sussidi equivale al rifiuto del trattato. 
Non v'è modo di torcere ed'imbrogliare la qui- 
stione : l'approvazione del trattato consistè 
puramente e semplicemente nell’ approva- 
zione della convenzione supplimentare, nel 
porgere al governo i mezzi di far fronte alle 


spese della guerra, per guisa che.il trattato» 


si. cangia verso.il parlamento-in una legge 
di finanza, che, prima di quella del senato, 
debbe ottenere l'adesione della camera dei 
deputati. 

Che il partito retrivo insistesse perchè i 
deputati respingessero il trattato, nulla di 
più costituzionale. Eglino vogliono rove- 
sciare il ministero, e l'occasione pareva 
loro propizia. A noi sembra che fosse scelta 
inopportunamente, ma pei retrivi era la sola 
possibile, poîchè il trattato d'alleanza rende 
più saldo il ministero e più ‘improbabile l'ar- 
rivo della destra al potere, 

Ma che i così detti conservatori, che sono 
retrivi dichiarati o mascherati, si racco- 
mandino al senato, ad un consesso, i cui 
membri sono nominati dalla corona, che si 
mostrano ovunque solleciti de" privilegi del 
trono è saldi conservatori, è tale anomalia, 
che non potevasi stpporre entrasse mai in 
testa di persone istrutte e che abbiano fatto 
un tirocinio di lotta parlamentare. 

Eglino cercano di falsare le istituzioni co- 
stituziouali, di attribuire al’ senato l'ufficio 
della camera de' deputati, e, quel ch'è peggio, 
di fare di un potere conservativo un potera 
di opposizione e di partito. 

L'autocrate delle Russie ha mostrato più 
buon senso e più scienza. costituzionale di 
questi consiglieri del. senato. 

Jutanto che l'Armmonia e la Patria, con 
nodo indissolubile avvinte, pregavano il 


senato di modificare la convenzione, intanto | 

: | 
che la commissione del senato andava colla | 
lanterna di Diogene in traccia di un rela- | 


tore, ufficio. accettato finalmente dal mar- 
chese di Sostegno; lo czar dichiara la guerra 
alla Sardegna. 


Quest'atto dello czar pone fine alla con- | 


troversia. Non trattasi più di approvare o 
respingere la convenzione, ma di porgere i 
mezzi di sostenere la lotta, che diventa un 
fatto compiuto. 

Non ci è peranco giunta la notificanza del 
conte di Nesselrode, ma il dispaccio elet- 
trico ci prova che la cancelleria di Pie- 
troburgo non .fa assegnamento sulle pro- 
posizioni. e sui consigli della Patria al 
senato. La guerra è'dichiarata, ma aggiunta 
alla dichiarazione di guerra, è il rispetto 
detle proprietà sarde in Russia. 

I timori di sequestri e di confische sono 
svaniti. Noì l'avevamo preveduto. La Russia 
ammette le massime del moderno diritto in- 
ternazionale più dell’ Austria. La sua civiltà 
è diversa dalla nostra, e perciò appunto più 
pericolosa, ma non si diparte dai principii 
che formano la base delle relazioni fra stato 
e stato e del .gius delle genti. Il suo stesso 
interesse a ciò la induce, perchè dessa a- 
vrebbe più da perdere che da guadagnare , 
se offendesse la proprietà di sudditi delle 
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ha applicato ci sì dice con ottimo risultamento un 


metodo d’ottica all'artiglieria. Furono già fatti due | 


sperimenti che riuscirono a meraviglia. Mercè 
questa invenzione, si potranno trarre successiva- 
mente centocinquanta colpi di cannone. 
Confessiamo che se non ci si parlasse dei due 
sperimenti fatti noi {presteremmo poca fede a que- 
sto annunzio. Non intendiamo chie cosa sia in que- 
sto caso un principio d'ottica, nè sappiamo inten- 
dere che cosa significhi quel successivamente. 
Trattasi di rapidità, o di continuaziane di carica ? 
Si dee modificare il cannone, o resta com' è? Può 


un camnonè senza alterarsi trarre centocinquanta i 
colpi di seguito’in breve spazio di tempo? Ecco | 


molti dubbi che verranno forse chiariti da nuove 
indicazioni. Ricordiamoci intanto della maravi- 


gliosa bomba Warner e delle bombe asfissianti | 


delle quali non si fa più parola, quantunque non 
si sìa presentata mai opportunità migliore di ma 
nifestarne è provarne i meravigliosi effetti. 

— Un trovato assai più certo ed utile è quello di 
estrarre, per via di metodi migliorati, il gaz illu- 
minante dalla torba, materia assai più comune del 
carbon fossile e di costo assai minore. Nè vuol di- 


L’Uffizio è stabilito invia dell i Madonna degli Angeli, 
| N.13, seconda corte, 


0 terreno. 





tenze belligeranti. Vi sono più ‘russi che 
O tenimenti e rendite negli altri stati, 
on inglesi, francesi e sardi proprietari 
«Impero moscovita. 

d via l’ esplicita dichiarazione che ì 
Di saranno rispettati sarà accolta con pia- 
, specialmente nella Liguria, e varrà a 
































































upato de' commercianti e lo spirito di 
aveva suscitato contro l'alleanza. . 
La notificanza del conte di Nesselrode 
può.accelerare la deliberazione del senato, 
non diminnire l'importanza che la discus- 
sione del trattato vi avrà. In un consesso di 
‘cui fan parte ministri, ambasciatori, uomini 
di stato, dobbiamo riprometterci che una 
quistione sì rilevante, la più grave che sia 
sorta dacchè fu inaugurato il regime. costi- 
tuzionale , sarà senza dubbio svolta ed esa- 
minata con profondità di giudizio elarghezza 
di vedute. 

Vuolsi che la discussione incominci pro- 
babilmente giovedì, nè potrebbe incomin- 
ciare prima, non essendo ancora pubblicata 
la relazione, che dovevasi leggere oggi nel 
seno dell' ufficio centrale. : 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Avevamo sperato che nella presente di- 
scussione si avesse seguito un sistema più 
razionale e più prudente dell'ordinario, e ye- 
dendo distribuiti in prevenzione molti emen- 
damenti propòsti sugli uni e sugli altri .ar- 
ticoli della legge, avevamo lusinga ‘di non 
vederne improvvisare come di costume; ma 
la nostra speranza andò deserta! Quest'oggi 
gliemendamenti affluirono ad ogni momento 
senza che fossero prima annunciati, e si do- 
vette combatterli ad uno ad uno e con una 
costanza che fa veramente onore al signor 
guardasigilli ed all'on, relatore della com- 
missione, che di tale bisogna sono natural- 
mente incaricati. - 

Dal momento che alcune comuttità sì sop- 
primono, altre no, ed altre restano in vita 
perun tempo }imitato doveasi naturalmente 
provvedere alla determinazione dei diritti ci- 
| vili’ spettanti a ciascuno dei singoli monaci, 
a seconda che apparterranno. all'una od 
all'altra di quelle comunità. È un argomento 
assai delicato, perchè può produrre svaria- 
tissime conseguenze tanto rispetto ai mo- 
naci, quanto alle famiglie cui appartengono; 
ma apputito perchè è argomento oltremodo 
dilicato, non possiamo che raccomandare la 
massima prudenza alla camera nell'accu- 
gliere improvvisate modificazioni, di cui, a 
tutta prima, non si possono misurare tutti 
gli effetti. Non crediamo già che la camera 
abbia da accordare un.illimitato mandato di 
fiducia alla sua commissione, ma ci sembra 
che sarebbe stato opportuno presentare anti- 
cipatamente gli emendamenti che si vole- 
| vano proporre, onde l'assemblea potesse ma- 
| turatamente considerarne la portata e deci- 

dersi con illuminata coscienza. 
| | La camera quest'oggi, per tenersi più al 
sicuro, li respinse tutti, e così poterono es- 
sere votati gli articoli secondo e terzo della 
legge con una sola aggiunta proposta dall'on. 
dep. Brunet, la quale era piuttosto. una spie- 
gazione che un'innovazione del progetto. 
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menticarsi che quando sì ha estratto dalla torba il 
gaz, ella rimane tultavia un eccellente combusti- 
bile. Già in Francia sì è costituita una ricca so- 
cietà, che certamente farà grandi guadagni con 
questo nuovo modo d'oltenere il gaz. 

— A Bruxelles il sig. Lhoîr, capo della stazione 
del Nord della via ferrata, ha inventato un sem- 
plicissimo congegno (posto sopra Îl luogo dove si 
distribuiscono i viglietti), il quale sol che si tiri 
un cordone, indica mono mano l'ora della par- 
tenza dei convogli. A dir vero ci sembra un'ottima 
idea, ma chè anche senza conoscere come l'abbia 
messa in atto il sig. Lhoir, sî potrebbe imitare in 
Italia. Basterebbe dire ad un buon meccanico: 
Questo è il problema, e crediamo che verrebbe 
sciolto agevolmente. 

— Si annunziano alcune importanti modifica- 
zioni della telegrafia elettrica, dovute al signor 
| Gloesener, belga, ma non sappiamo ancora in che 
| cosà consistano. 
| — Un'altra modificazione agevolatrice per le 
pile che appunto servono alla telegrafia fu lrovata 
in Germania. Le pile possono operare contitiua- 
nente senza bisogno di rinnovare frequentemente 





re le prerenzioni che l'animo sovente. 





Mazzisi veL conciuio DI Roma. Bisogna pro- 
prio leggere ì giornali clericali per-appren- 
dere lè novità ed i fatti più singolari. L'E- 
cho du Mont Blane.ce ne racconta uno 
che farà probabilmente ridere i lettori; ma 
avrebbero torto, perchè l’ Echo. attinge le 
sue informazioni a buona fonte'e non. pre- 
varica, aut 

Maszini è intervenuto mel concilio di 
ma ed ha votato in favore della definizione 
del dogma dell’Immacolata Concezione. In 
abito di vescovo, egli si recò a'Roma, di- 
scusse teologia col padre Perrone, assistò 
alle conferenze e quindi se ne ritornò hon 
sì sa dove. FRI 

L'Echo du Mont Blanc lo assicura nel se- 
guente articolo : : ner 

« Ci scrivono da. Roma che Mazzini ha 
destramente profittato dell'arrìvo nella capi- 
tale del mondo cristiano di ùn'igran numero 
di prelati, per introdurvisi nercè di un ‘tra- 
vestimento vescovile. H x 

« A malgrado di tutte le sue precauzioni, 
egli è stato riconosciuto ed additato alla po- 
lizia. Ma il capo di quell’amministrazione , 
sia per debolezza , carattere distintivo di 
tutti gl' impiegati de' governi italiani, . che 
vilmente. patteggiano. con tutti i. partiti , 
piaga del paese, sia ehe appartenesse: alle 
società segrete; sìa infine che temesse di 
essere pugnalato, come avviene  tùtti gli 
impiegati fedeli al loro dovere, egli ha tol- 
lerato il soggiorno di quel pericoloso uomo 
a Roma senza farne parte a chi” si doveva. 
Noi apprendiamo perciò che quel capo della 
polizia è stato arrestato il 12 di febbraio 
corrente. » 






INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
E pubblicata la legge, in data 6 corrente , per 


la concessione della strada ferrata da Savigliano a 


Salbzzo 
— È pubblicata la leggo 10 corrente , che pro- 
roga di un anno i termini assegnati alla. compa- 
gnia transatlantica per l'attuazione del servizio di 
navigazione. 
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FATTI DIVERSI 


Processo Maineri. ) lettori ricordano da trista 
fine del sacerdote Bariolomeo Bottaro di Genova, 
morto di veleno il 23agosto 1853. i 

Il sacerdote Filippo Maineri, che sì sospettava 
autore del reato, fu arrestato e solloposto. a pro- 
cesso, icui dibattimenti incominciano oggi, 26, 
dinanzi al magisirato d'appello di Genova. 


L'atto d'accusa fa del. Maineri un ritratto poco — 


lusinghiero. Ne riferiamo alcuni passi: 

« Nacque il Mainori da poveri parenti, sicchè 
nella sua prima giovanezza dovette dedicarsi all'arte 
del calzolaio. Per opera di persone benevole venne 
iniziato alla carriera ecclesiastica, ma l'abbandonò 
nel 1821, dopo d'aver preso parle a quei movi- 
menti. Sedati questi passò nella religione dei mi- 
nori conventuali, dove per quanto fu dato saperne 
il suo tenore, fu così tristo che nel 1825 e 1826 de- 
stinato alla provincia romana, passava colà per un 
pessimo soggetto. 

« Ritornato In Piemonte e ammesso. nel convento 
di Cassine e poscia di Moncalieri, continuò colà 
il suo pessimo tenore di vita. i 

« Risulta dai documenti annessi al processo è 
dal detto di vari testimoni che circa la fine del 
1833 fece conoscenza in Torino di una giovane 
donna, Veronica Seras, separata dal marito da 
qualche anno, ché ebbe modo di introdurla nel 


lo zinco, ma sino a che non sia consumato lo 
zinco interamente. x j 

— In proposito della telegrafia elettrica, dob- 
biamo dire più chiaramente che il sig. Bonelli 
protesta che il suo telegrafo delle locomotive non 
ha nulla di comune col trovato del quale .il pro- 
fessore Zantedeschi pretende avere la priorità. 

— Non avevamo ulteriori notizie intorno alla 
cometa scoperta, secondo il caudatissimo signor 
Leverrier, la notte del 14 gennaio dalla specula di 
Parigi. Temevamo chè sparisse inosservala come 
il pianeta del medesimo celebre calcolatore. Ma il 
sig. Colla la vide il 22 a Parma e il P. Secchi l'ha 
vedula a Roma il 6 del corrente. 

— In proposito di astronomia, ci viene oppor- 
tuno Il mentovare un' eccellente invenzione fatta 
da un egregio nostro concittadino il maggiore 


Porro; (al quale sono dovuti i primi studii per una — 


via ferrata ligure-subalpina), invenzione che ‘a 
Londra fu accolta con vera ammirazione dagli 
scienziati e che tornerà utile a moltissimi. Egli ha 
costruito un cannocchiale tromba-telemetro, così 
chiamato perchè in esso î raggi luminosi si pie- 
gano, a così dire, come Î raggi sonori fanno per 
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- convento, motivo per cuì egli fù scacciato di 
venne aricoverarsi in Genova, ove il seguì la don- 





na, equi con esso abitò per qualche mese in al- 
cune apparlate camerelle prese dal Maineri in af- 


“fitto. Caduta ammalata la Seras, entrambi passa- 


rono ad abitare presso un Giuseppe Capra custo- 


. de del.reale palazzo, e temendo Maineri che venisse 
| presa dalle politiche autorità qualche misura ca- 


pace di comprometterlo, decise di condurre a To- 
rino la giovane, la quale poco tempo dopo morì— 
chi disse di dolori di stomaco atroci, chi di bron- 
chitide, chi per abuso di liquori, chi di male ve- 
nereo. 

« Maineri, dopo ciò, ottenne la chiesta secola- 
rizzazione, la quale, se fu da lui bramata , tornò 
del pari gradita a'suoi superiori. 

« Ritornato În Genova, sedusse la moglie di un 


certo Chiozzi che gli aveva dato |’ ospitalità. — |. 


Ebbe con questo degli alterchi e delle risse, e fu- 
rono tali i disordini da lui suscitati , che dall’au- 
torità ecclesiastica venne relegato a Sant Ilario, e 
di là mandato a Casale dove era stato ordinato 
sacerdote, Nun molto dopo ritornò in Genova, e di 
tane amarezze fu cagione al povero Chiozzi che 
questi, perduto l'impiego ed'il senno, finiva la vita 
al manicomio. 

« 1 rivolgimenti politici del 1848 e 1849 sommi- 
nistrarono alla irrequieta indole del Maineri altro 


‘campo da mettersi in evidenza. 


« Corse a Milano nelle cinque giurnate e arrin- 
gava colà gl'insorti;; ritornò in Genova, e assistette 
a tutte le scene che aveano luogo nel 1848 e prin- 
cipio del 1849, Tenne dietro a Garibaldi quando 
andò a Roma e fu cappellano della costui legione. 
Caduto in sospetto di tradimealo, fu fatto arre- 
stare da Garibaldi e messo in carcere pendente 
quasi due mesi. 
© .* Ripristinato il governo pontificio e posto in 
libertà, ritornò a Genova con fama peggiorata tal- 


nente che, caduto in odio a tutti, fu costretto ad 


@spatriare, e ritornato a Roma venne, per ordine 
del cardinale vicario, posto in carcere come set- 
tario di Mazzini. Fu breve la sua ditenzione, e 
dopo pochi gierni venne dalla pubblica forza 
espulso oltre ì confini. 

« Dappoichè siffaite circostanze lo ebbero ricon- 


‘dotto in Genova, diessi il Maineri ad affettare una 


compléta inlerversione nelle proprie opinioni po- 
‘litiche onde mercar favore ed amicarsi il governo 
non che le persone influenti, senza smettere per 
altro di variamente rappresentarsi secondo che gli 
accadeva aver a fare con uno o con altro di op- 
positi parlti. 

« Per tal maniera insinuandosi ed infingendosi 
ebbe sempre estese relazioni, e potè anche van- 
tare fra i suoi amici uomini per ogni vetso rispet- 
tabilissimi , locchè si rileva tanto dal concorso de- 
posto della maggior parte dei testimoni sentiti e 
più dall'esame delle corrispondenze cha gli furono 
sequestrate, 

« Nel sovraccennato intendimento, e mentre 
avvisava Ìl governo a proporre una legge sul con- 
tralto del matrimonio quanto agli effetti civili, fe- 
cesi egli ad accozzare una scrittura di attualità in- 
lorno al soggetto, ma questo invece di procurargli 
tutti quei vantaggi che ne sperava, non gli fruttò 


« che disturbi, dei quali indispettito , pubblicò al- 


tro libello col litolo Cristo e î SS. Padri, e così 
incorse nelle censure ecclesiastiche e nella sospen- 
sione a divinis, 

« Da qui ha principio la lunga serie di vicende 
attraverso la quale vieppiù sempre Ingolfandosi in 
controversie e nella resistenza ai suoi superiori 
scrivendo virulente polemiche contro alcuno di 
essi e-in pari tempo battendo ad ogni porta per 
‘essere soccorso , il Maineri finì per vedersi ridotto 
allo stremo della miseria..... 

« Frequentava Maineri Bottaro assiduamente e 
non ignorava che facevansi presso di questo tenta - 
tivi per farlo ritrattare è venivano anche ad esso 


— Offerti degli impieghi. 


« E sebbene vi avessero în Maineri motivi di cre- 
dere che forse questi lentativi sarebbero tornati 
vani, ciò nondimeno egli temevane la riuscita e 
l'isolamento suo che ne sarebbe stato la conse- 
guenza. Quindi consigliava Bottaro a star fermo e 
a non ritrattarsi, 


« Ma ceder potea questi alle istanze della pro- 


. pria madre e degli amici, quindi Maineri posto nel 
bivio trà l'isolamento per morte o per ritrattazione, 
“sceglier dovea il primo o abbracciar dovea il se- 


condo-- colla morte di Bottaro, col riversarne come 
————_m————=@ 


entro la cavità d'una tromba ; e oltre a ciò è tele- 
metro, ossia misuratore di lontano, poichè per 
mezzo di alcuni fili, entro il cui spazio viene a 
collocarsi l’immagine, si ha l'esatta misura dell'og- 
getto guardato e si può anche agevolmente infe- 
rirne la distanza. 

Questo cannocchiale perianto ha due cose che 
lo fanno assai notevole: la seconda che abbiamo 
indicata è una semplice applicazione, ma la prima 
è un'invenzione di grande importanza per l'utilità 
che ne viene e per la ricchezza di cognizioni scien- 
tifiche che.ci volevano ad idearla ed a recarla in 
atto. Il sig. Porro nel suo cannocchiale rompe in 
tre i raggi luminosi e nello stesso tempo raddrizza 





 Himmagine, sì che lo spazio necessario alla varia 


collucazione delle lenti riesce assai tninore, epper- 
ciò lo strumento è assai più manesco, facile a reg- 
gersi, comodo a lrasportarsi in viaggio ed in guerra. 
Col suo mezzo è agevole conoscere in mare la di- 
stanza delle navi e delle terre, e si puUò facilmente 
in guerra conoscere la distanza del nemico, ve- 
dere subito l'altezza dello batterie e delle opere di 
fortificazione. 

— Noi siamo lietissimi che si debba ad un itallano 


là è | fecela colpa sul partito clericale a capo del quale 

















Maineri dicea essere monsignore, si vendicava di 
questo e della>curia, si faceva strada a chiedere 
dal governo un impiego senza la necessità di una 
nuova rilrattazione , adducendo il pericolo che 
correva di subire la stessa sorle di Bottaro e Sì 
lusingava che ove anche fosse stato costretto a 
fare una più ampia ritrattazione per ottenere im- 
piego e sussidii non sarebbe stato biasimato attesa 
la necessità in cui era posto di addivenirvi. 

« Altro motivo possente potea spingere Maineri 
di attentare alla vita di Bottaro — ed è l'invidia che 
nudrir dovea contro Bottaro sebbene in apparenza 
ne cercasse l'amicizia. 

€ Slabilite le cause che potevano muovere Mai- 
neri a commettere il misfatto, conviene indagare 
il mezzo con cui il commise. 

« Bottaro era uso a fumare, e fumò in Genova 
entro il mese di agosto dei sigari, e ne fumò uno 
la sera del 22 în Vittoria che portò seco dar Ge- 
nova, 

« Nel sigaro dunque ha dovuto essere propinato 
il veleno. 

«< Che questo veicolo sia adatto, lo dissero i pe- 
riti, lo confermò per esperienza un testimone che 
è pur esso un uomo dell’ arte. 

« Che Bottaro, ritroso ad accettare cibî o be- 
vande, accettasse da chicchessia volontieri dei si- 
gari, risulta pienamente provato. 

« Che Maineri regalasse dei sigari a Bottaro, ri- 
sulla pienamente stabilito per modo, che la nega- 
liva messa in campo da Maineri che Bottaro fu- 
masse, olirecchè è smentita dagli altri ,, sommi- 
nistra un patente indizio contro Maineri mede- 
simo. 

« Che in epoca vicina alla morte, Bottaro fu- 
masse sigari grossi d’ Havana regalati dai preti 
cui egli designava col titolo di rebellendi, e che 
nel fumare sentisse ingrato sapore e alcuni incom- 
modi, cui per altro nonatiribuiva ai sigari, è pure 
provato dagli alti. 

« Alla Vittoria fumò Bottaro un sigaro dopo aver 
cenato con buon appetito, e un quarto d'ora dopo 
sentì rodimenti di stomaco. 

€ Quindi la conseguenza che il veleno fu a Bot- 
lare propînato nei sigari. 

« Il'sacerdote Maineri non uso a jfumare, da 
gran tempo aveva in casa dei sigari di ogni qua- 
lità e ‘dimensione, comprati o regalati senza nean- 
che sapere indicare le persone da cui eragli stato 
fatto il dono. 

« Tra i sigari sequestrati in sua stanza , hanno- 
Vene due che accenna regalatigli dal Nicolò Luigi 
Pagano un anno-e più prima del sequestro. — 
Sono essi sigari grossi d'Havana, non però interi 
ma smozzati ambedue ad ‘una delle estremità pel 
tratto di un pollice e mezzo, ed uno di essi ad 
arte bucato e aventeun foro od antro fatto ad arle, 
capace di contenere una quantità di sostanza ele- 
rogenea, per conseguenza di sostanza velenosa 
capace a dar la morte, 

« Pretese Maineri sulle prime avere ricevuto que- 
sti due soli sigari d’Havana dal Nicolò Pagano, 
ma fu smentito da questi, il quale affermò aver- 
gliene regalati sei e Maineri dopo varie tergiver- 
sazioni dovette ammeltere questa circostanza. 

« Interrogato Maineri che cosa avesse fatto degli 
altri quattro, cadde in varie contraddizioni, fu 
smentito da vari testimoni, e non sapendo come 
sortir d' imbarazzo, ripiegò a sostenere non averne 
ricevuti che quattro, di cui due erano i seque- 
strati, gli altri due da lui fumati, ma anche în ciò 
venne smentito. 

« Nasce quindi da ciò altro patentissimo indizio 
che dei quattrò sigari di cui non si sa dare alcun 
esito siasi valso per propinare a Bottaro il veleno. 

e Maineri fu il primo a spargere la notizia che 
Bottaro era morto avvelenato, quando tutti attri- 
buivano tal morte ad un colpo apopletico. Egli 
fin dall'8 del mattino del 24 sapea la morte del 
Bottaro, la dicea di veleno e non sa indicare da 
chi l'avesse appresa, e fu smentito d'avere avuta 
quella notizia dal chirurgo Emanuele Arata. 

« Codesta misteriosa scienza della morte e del 
genere di morte di Bottaro, dà luogo a supporre 
che Maineri spiasse o facesse spiare gli anda- 
menti di questo, e che-conscio d'avergli rimesso 
un sigaro altossicalo, sapulane la morie, l’attri- 
buisse a veleno, mentre gli altri tutti l’attribuivano 
a colpo apopletico. 

« Generò fortissimi sospetti il contegno da lui 
tenuto all'accompagnamento del cadavere di Bot- 
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questa bella invenzione, che può anche essere 
germe di miglioramenti grandissimi nella costru- 
zione dei telescopi. 

— Un trionfo scientifico di tutt'altra maniera ma 
di sommo vantaggio per l'umanità è quello della 
elettro-chimica applicata alla terapeutica. Tutti 
sanno, ma moltissimi non sanno abbastanza, che 
la escavazione del piombo, del mercurio , la fab- 
bricazione della biacca , l' inargentamento degli 
specchi ecc., genera gravi e funeste malattie. Co- 
loro che sono adoperati a questi uffici vivono una 
vita malsana e assai più breve di quella dell’agri- 
coltore e anche dell'operaio dedito ad altre art. 
La scienza è già venuta in soccorso ai minatori 
colla lucerna di Dawy, ai lavoratori di aghi 
colle maschere calamitate, ma nulla aveva trovato 
sinora che valesse a salvare dalle infiltrazioni me- 
talliche coloro che lavorano intorno all’ argento 
vivo e ad altri metalli nocivi all' operaio. Ora fu 
escogitato e già utilmente sperimentato il modo di 
estrarre dal corpo dei lavoratori ogni particella 
metallica per picciola che sia e per quanto sia pe- 
netrata nelle parti più recondite, e questo modo lo 
offre la elettro-chimica. Così verrà allungata la 
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taro.— Sospeltoso era il suo sguardo, incerto il 
poriamento, simulato il dolore, per inodo che ve- 
niva da lutti quei che intervennero alla pietosa 
cerimonia indistintamente sfuggito, non volendo 
con'esso neanche aver comuni le preghiere pel 
defunto. 

« Maineri, ossa romorso, ossia paura, viveva in 
conlinua agitazione; in ogni individuo che profe- 
risse il nome di Bottaro egli scorgeva un accusa- 
‘ore, allaccava brighe contro chicchessia che par- 
lando della morte di Bottaro ne atiribuisse la colpa 
ai preti, e contro di chi vagamente dicea: — che 
avrebbe desiderato di conoscere il vero assassino 
di Bottaro — e laddove Maineri sulle prime s'era 
colui che gettava la colpa sui preti,ssi erigeva po- 
scia in difensre di essi e ne accustiva i liberali 
italiani. 

«In conseguenza il prete Filippo Maineri è ac- 
cusato di veneficio ; 

« Per avere nel inese di agosto 1853; e più 
specialmente nei giorni 13, 19 e 22 stesso mese, 
somministrato al sacerdote Bartolomeo Bottaro il 
veleno, adoperando a tale effetto dei sigari che 
appositamente preparava e bucava, nei quali po- 
neva dell'acido arsenioso polverizzato, e che col- 
l'apparenza di amicizia regalava al Bottaro, il 
quale moriva verso il mezzogiorno del 23 detto a- 
gosto alla Vittoria, straziato dai più atroci dolori 
per avere nella sera precedente fumato uno di quei 
sigari. 

« Reato punibile con pena criminale a termini 
degli articoli 570 e 577 del codice penale. » 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del vice-presidente Lanza, 
Tornata del 26 febbraio. 


La seduta vien aperta all'una e mezzo, coll’ap- 
pello nominale e la lettura del verbale di quella 
di sabbato. Fattasi la camera in numero, il ver- 
bale è approvato. 


Seguito della discussione 
sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religiose 

Si è all’ articolo secondo, così concepito : 

« Art. 2. Nelle comunità conservate , non potrà 
ammettersi un numero di persone maggiore di 
quello , che sarà stabilito con decreto reale. 

« Saranno pure stabilite con decreto reale le 
norme e le condizioni, che dovranno essere os- 
servate dale detle comunità , per la loro conser- 
vazione nello stato. 

Farina M. propone che fra i due alinea s' in- 
serisca quest'altro: « La sorveglianza ammipni- 
strativa di queste comunità sarà affidata ad una 
commissione locale, come si pratica per le opere 
pie, e soggette alle medesime leggi. Il superiore o 
la soperiora di queste corporazioni faranno sem- 
pre parte di dette amministrazioni. 

Rattazzi, ministro guardasigilli e provvisorio 
dell' interno , osserva che, finchè esistono le co- 
munità , i loro beni sono soggetti alle disposizioni 
generali, a cui i beni ecclesiastici e non possono 
essere alienati che dietro autorizzazione del go- 
verno ; non esser quindi il caso d' introdurre 
norme speciali. 

Asproni domanda se esiste una legge generale, 
che proibisca di vendere od ipotecare beni eccle- 
siastici, giacchè potrebbe citare esempi di fatti 
contrari che ebbero luogo in Sardegna. 

Rattazzi dice che per vendere questi beni è 
necessario l' assenso della S. S. e che l' assenso 
vuole l' erequatur del governo. In terraferma è 
cerio che non si è mai violata questa norma. 

Farina sviluppa ancora il suo emendamento , 
ma dopo altre osservazioni del guardasigilli lo 
ritira. 

Genina domanda che sarà di quella corporazione 
che eredesse di non poter accettare le regole che 
fossero imposte dal governo. 

Rattazzi : S'inlenderà soppressa ed i suoi mem- 
bri avranno diritto alla pensione. 

Genina ringrazia il ministro di questa sua franca 
dichiarazione, potendosi dubitar della cosa tanto 
più in quanto vien forse a cambiare i calcoli fi- 
nanziari della legge. 

Moia : Ma queste norme Ìl ministro potrà forse 
crederle accettabili, mentre no le corporazioni 
mendicanti: nel quale caso sarebbe sconcertata 
tutta la legge. 

Rattazzi dice che l' articolo 11 si riferisce alle 
corporazioni conservale assolutamente, mentre gli 








vita a mizliaia e migliaia d'uomini, e questo è il 
principale vantaggio di una tale muosa specula- 
zione scientifica : oltre a ciò. anche economica- 
mente ella è di molta importanza , perchè decre- 
sceranno i salari col decrescere del pericolo , e si 
avranno a prezzo assai minore moltissimi oggetti. 
Nè ai soli operai verrà preziosa , se vera, questa 
bella applicazione dell'elettro-chimica, fatta dai si- 
gnori Vergues e Poey, ed annunziata dal chimico 
Dumas all accademia delle scienze di Parigi. Po- 
tranno averne salutare soccorso anche coloro i 
quali furono curati col mercurio, ma in guisa che 
per guarire da un male ne contrassero un altro , 
essendosi il mercurio depositato in alcune, parti 
del loro corpo, dove cagiona dolori e disorganiz- 
zazione. Potrebbe eziandio usarsiquesto metodo per 
guarire alcuni avvelenamenti operati con veleni 
metallici ... Ma, lo ripetiamo, conviene aspettare 
che il fauv scientifico è pratico venga dimostrato. 

— Ora scendendo a cose meno scientifiche ne 
accenneremo una molto importante pei giornali, 
e in generale per quanti amano leggere e a buon 
mercato. à 

N 15 di gennaio è venuto in luce l'Evening | 


DI 


«mente, conservati a tempo e soppressi ; ma, in que- 


ordini mendicanti non lo sono che per la durata 


Galvagno dice essere l'art. 2° in urto col 1°, 
giacchè questo esime dalla soppressione, mentre 
il 2° lascia che simpongano condizioni, dall'ac- 
cettazione delle quali dipende la conservazione. 

Rattazzi: Coll articolo 1° la camera deliberò 
che si fossero conservate le corporazioni comprese 
in quelle tre categorie e nell'elenco da distendersi 
dal governo. .Per l'art, 2° poi, se qualche corpo- 
razione non vorrà sottostare alle condizioni im- 
poste, s’intenderà puressa soppressa, soppressione 
che qui avviene però per fatto stesso e volontà 
della corporazione. ; 

Galvagno : Vi sono frati conserveli assoluta- 


sti due articoli, non si fa parola di frati conservati 
lemporaneamente, e nell'art. 2° si stabiliscono le 
condizioni solo per la conservazione assoluta, non 
per la temporanea. 

Moia dice che le corporazioni potranno riflu- 
tare le condìzioni per spirito d' opposizione : gli 
ordini mendicanti, per esempio, rifiutar quella 
di non. poter ammettere più nessuno nella co- 
munità. 

Rattazzi: L'art, 1° dà facoltà al governo di de- 
terminare quali comunità debbano conservarsi , e 
quindi anche la facoltà minore di determinare 
quali debbano conservarsi solo a tempo. È questa 
una limitazione di durata, alla quale non potreb- 
bero le corporazioni opporsi, come non alla sop - 
pressione assoluta. 

Sulis: I mendicanti posseggono pure a litolo 
di sagristia molti benifondi ; sono d'altronde quelli 
che levano sulle popolazioni una contribuzione in: 
d:rella, Proceda dunque pur francamente il go- 
verno nello stabilire le norme, ch'io credo non 
avrebbero le finanze a patirne. 

Sineo insiste nel domandare se g 
servali temporaneamente polranno 
dizioni che verranno loro impost». 

Cadorna C., relatore: L'art. 1° 
possano esser soppresse alcune corpî | 
servato altre, ma coi soli individui che d i sOnÒ; 
nè potrebbero rifiutare questa condizione ; l'art. 2° 
applica le norme a quelle che saranno conservate 
indefinitamente. 

L'articolo 2° è approvato. 

Valerio: Il signor guardasigilli, rispondendo a 
quelli che dicevano questa legge contraria alla li- 
bertà , disse che essa non toglieva punto nem- 
meno la libertà del chiostro, benchè non fosso 
la libertà migliore; e che il solo suo effetto sa- 
rebbe stato di far sì che non potesse più inter- 
venire il braccio secolare per costringere all'adem- 
pimento dei voti. lo cercai questa disposizione nel 
progetto, ma non la trovai; ed è veramente con- 
trario gi tempi che un povero frate od una mo- 
naca che si sottrasse alla lirannia del convento, 
debba esser costretto dal braccio secolare a su- 
birla di nuovo. Pensando che tale sarebbe il de- 
siderio della camera e quello anche degli onore- 
voli membri della destra , io ho proposto la se- 
guente aggiunta che lascierei al signor ministro 
od alla commissione il formulare anche diversa- 
mente : : 

«I voli religiosi e monastici non avranno nessun 
effetto nè a favore nè a danno degli individui che 
li hanno emessi, semprecchè, abbandonando il 
chiostro, dichiarino entro 10 giorni innanzi all' 
autorità locale di voler riacquistare i diritti del 
cittadino. » 

Non basta che si rifluli il braccio secolare, ma 
bisogna che il monaco, rientrando nella società , 
riacquisti i diritti civili, altrimenti si troverebbe 
in tal misera condizione da preferire ancora ‘la 
misera vita del chiostro. Per la cognizione che ho 
dello stato interno di molti chiostri, sono certo 
che, se saranno sicurì dei diritti civili, molti mo- 
naci ne sortiranno volontariamente, ai quali non 
sarà perciò nemmeno da corrispondersi la pen- 
sione, 

Rattazzi : Quanto al rifiuto del braccio secolare 
trattandosi dei rapporti delle comunità col go- 
verno, si potrà provvedere nel regolamento; quanto 
al riacquisto dei diritti civili, non può veramente 
che essere oggetto della legge; ma farò osservare 
che il monaco potrebbe uscire al momento di suc- 
cedere, per rientrar poi subito ed arricchite così 
il convento; e se volessimo negare la facoltà di 
rientrare , andremmo contro la libertà. 

Valerio : È grave l'obbiezione del sig. ministro; 
ma qui si tratta piu che altro d' impedir una frode; 





















Journal d'Albany stampato sopra una nuova e 
buona carla composta con una pianta tigliosa 
dell'America, chiamata Basswood. È noto che l'in- 
carimento della carta ha suggerito al Times di 
proporre un grosso premio a chi trovasse un utile 
succedaneo agli stracci, sì che pare che se la 
prova dell'Evening Journal riesce anche per la 
parte econvinica, il problema sia sciolto. Conviene 
peraltro osservare che molli succedanei furono 
proposti alire volte, e ci ricorda aver veduta ottima 
carta fabbricata in Lombardia coll'[bisco roseo, 
assai comune fra noi, che il professore di botanica 
Barbieri stimava utilissimo succedaneo agli stracci 
di lino, ma La cosa fu ben presto dimenticata, sia 
per negligenza, o per mancanza di capit,li, sia per- 
chè non fossero vinte alcune difficoltà che si op- 
ponevano alla fabbricazione economica in grande. 
Slimiamo con tulto ciò non inutile ricordar questo 
fatto, perchè i progressi chimici e meccanici po- 
trebbero per avventura far sì che ora l'/bisco desse 
quell'ampio frutto che troppo precocemente se ne 
riprometteva il professore Barbieri or fa trenta 
anni. : 9h) 














tare nel convento ciò che avesse acquistato. 

Cadorna C.: Finchè la comunità religiosa. esi- 
ste, ha anche il privilegio di poter acquistare , 
mentre i suoi membri vi hanno rinunziato; ora, 
per far rientrare questi nel. diritto comune , biso- 
gnerebbe sottrarli.affatto a quello che chiamerò di 
ritto comune delle corporazioni religiose. 

Sineo : Oltre la coercizione diretta, vi.è un'altra 
coercizione, quella cioè di lasciar nella necessità 
di domandare la limosina coloro che fossero usciti 
dal chiostro, sal 

Asproni dice che sarebbe un riconoscere la 
forza del diritto canonico ik negare i diritti al mo- 
naQ che avesse dichiarato di voler-diventare cit- 
ladino. 

Cadorna C.: Il codice civile non dà i diritti ci- 
vili a chi è uscito dal chiostro, salvo che sia an- 
che sciolto dal vincolo religioso. Il vincolo reli- 
gioso non fu creato dalla legge, ma se lo creò 
l'individuo , il quale eonosceva qual’ era la con- 
seguenza dei suoi voti. Non vi sarebbe altro modo 
che togliere la personalità civile a tutte le corpo- 
razioni religiose. 

Valerio osserva come si facciano voti.a 15 anni 
e bene spesso sotto morale violenza. Se si adotterà 
il suo emendamento saranno meno inquiete le cor- 
porazioni e molti monaci usciranno senza aggra- 
vare le finanze. 

Rattazzi dice che, quanto all’ età in cui si pos- 
sano emelter voli, sarà cosa da prendersi in con- 
siderazione nelle norme che s’imporranno, ma 
che non si può conservare il privilegio alle comu-* 
nità ed' accordare nello stesso tempo i diritti civili 
ai loro membri. Sta bene che i monaci. usciti dai 
chiostri abbiano assicurata la libertà ; mavi diriti 
civili, sarebbe pericoloso l' accordarli e perchè 
possono tornare in aumento delle ricchezze delle 
comunità, e perchè si porterebbe una perlurba- 
zione nelle famiglie, senza che vi sia l' esigenza 
e l'utile di un provvedimento generale. Nè è il di- 
ritto canonico , ma il diritto civile che aggiunge 
alla pronuwneiazione dei voti I’ effetto della perdita 
dei diritti civili. » 

Cadorna C.: Se ci fosse modo di accertare la 
volontà del monaco, che in coscienza non si ri- 
tiene più vincolato dai voti, non ci sarebbe diffi- 


libertà degli individui. 

Chenat:; Come non si può alienare la propria 
libertà in favore di un padrone, così non si deve 
nemmeno poter alienare la libertà religiosa ad un 
convento. Il fare voti perpetui è cosa immorale, 
odiosa. L'omaggio del cuor dev'esser libero. En- 
triamo francamente nel campo dei principii.e non 
facciamo una.politica crepuscolare... (Marità) 

Cadorna: lo desidererei che si potessero già fin 
rl'ora abolire tutte le comunità religiose, e spero 
cho verrà presto quest» tempo ; ma ora esistono 
fatti, dei quali devesi puro tener conto, ela camera 
ha già votato l'art. 1. 

La proposta Valerio è respinta. (La sinistra 
sola si alza ad approvarla). 

Sine0 propone un’altra aggiunta, per cuì | mo- 
naci e le monache che escissero dal chiostro ab- 
biano diritto agli alimenti ed all'usufrutto di quella 
parte di eredità che loro spetterebbe in caso di se- 
colarizzazione. 

Rattazzi: Le ragioni cho stavano contro la 
proposta Valerio stagno anche contro una parte 
di questo, giacchè fYmonaco uscito per simula - 
zione potrà dare questo usufrutto al convento. 
Quanto agli alimenti poi, l'obbligo di darli sta per 
lo stesso collice civile. Un figlio che fosse entrato 
nel chiostro non ha rinunciato a questo diritto 
degli alimenti. ì 

Sineo : Il padre potrà forse credere di mancare 
alla propria coscienza alimentando un fuggitivo ; 
e noi non dobbiam mettere nè il padre nè il tri- 
bunale nel casnt di dire che il monaco ha diritto 
agli alimenti .del chiostro. Mi pare che Il non as- 
sicurar questi alimenti sarebbe cosa inumana ed 
indegna della camera. " 

Cadorna €. dice che il codice civile spoglia il 
monaco del diritto di acquistare e di trasmettere, 
ma non del diritto degli alimenti. 

L'emendamento Sineo è respinto. 

Saracco domanda al guardasigilli se si porrà 
qualche norma, onde non sì possano carpir voti a 
nenti troppo giovani ed esaltato. 

Rattazzi dice essersi già spiegato in proposito, 
rispondendo al dep. Valerio. 

< Art..3. Dal giorno della promulgazione della 
presente legge, le disposizioni contenute nell'ar- 
ticolo 714 del'codice civile non saranno ulterior- 
mente applicabili alle persone appartenenti alle 


“ comunità e stabilimenti soppressi in forza dell'ar- 


ticoto 1. Quelle persone saranno senz'altro nella 
condizione contemplata dal, successivo art. 715. » 
Brunet dice che bisognerebbe abrogare anche 
l'art. 923 del codice civile. È 
Rattazzi osserva che il 923 si riferisco al 774; 
del resto per maggior chiarezza, non ha difficoltà 
a che si metta dopo il 714 anche il 923. 
Galvagno dice che egli sarebbe andato molto a 
rilento a restituire i diritti civili, senza che vi fosse 
la secolarizzazione colle formalità canoniche. Nel 
90 si abolirono i conventi è non si restituirono i 
diritti civili. Non era necessario portaro questa 
perturbazione nelle famiglie, 
Rattazzi: Il dep. Valerio voleva concedere i 
diritti civili anche ai membri delle comunità non 
soppresse, il dep. Galvagno vorrebbe negarli a 


coltà ; ma egli potrebbe servirsi del vincolo -reli- 
gioso per disporre delle sue sostanze a favore del 
convento. Finchè è mantenuta la personalità civile 
delle comunità , bisogna ovviarvi, restringendo la 
quelli delle soppresse: Sarebbe slata un'evidente { 


În ogni modo po si potrebbe ovviare all incon- Jagiunizia io (ascto na eselbsi "dai diriti vili 
veniente, disponendosi che il frate non possa por- ‘che erano per disposizione di legge allonta- |. 


nati dui chiostri. C'è poi anche l'interesse delle 
finanze, giacchè a senso dell’art. 12 non hanno 
più diritto o pensione quelli che fossero altrimenti 
provveduti, - : - 

Galvagno: 1 beni delle famiglie saranno dun- 
que dati a chi è ancora vincolato da voti religiosi 
e si crederà obbligato in coscienza di darli ad altri 
corpi religiosi. 

Della Motta avverle alle difficoltà che .si verifi 
cherannò di constatare lo stato degli individui al 
momento della successione, se appartenessero a 
corporazioni soppresse o meno. 

Rattazzi; Queste son cose che sì potranno sta- 
bilîre per regolamento colla scorta degli stati e 
delle informazioni. Nessuna legge del resto ri- 
mosse mai tutte le contestazioni. 

L'art. 3 è approvato. 

La seduta è levata alle 5 1/4. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
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STATI ITALIAN 


LOMBARDO-VENETO 

Al Pester Lloyd viene comunicata la notizia , 
ove avesse a confermarsi, imporiantissima essere 
imminente fa decisione di dare in appalto ad una 
società privata anche le strade ferrate italiane , le 
quali, com'è nolo, non son comprese nel contratto 
di appalto colla società francese. Piemontesi, sud- 
diti austriaci dalla Lombardia, ai quali ultima- 
mente si unirono anche capitalisti inglesi, stanno 
già da lungo tempo in trattative collo stato. Im- 
presa della nuova società non sarebbe soltanto di 
dirigere le strade ferrate austro-italictie e di con- 
durre a termine le incominciate linee, ina. princi- 
pale missione della medesima sarebbè quella di 
operare il congiungimento colle ferrovie. piemon- 
lesi, e specialmente di stabilire una comunicazione 
diretta fra Milano e Torino, e quindi fra Milano e 
Genova. Vuolsi che l'amministrazionè di stato do- 
mandi il pagamento anticipato di due milioni di 
lire sterline sul fitto. Questo piano è naturalmente 
della massima importanza. non solo pelle finanze 
austriache, ma ben anche per le strade ferrate 
italiane, e si attende colla massima ansietà l'esito 
definitivo delle incamminate trattative. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 24 febbraio. 

Il falto più importante che abbia a segnalarsi 
nella vertenza collà Prussia si è una conferenza 
che ebbe luogo martedì all'ufficio degli affari e- 
sleri fra lord Cowley, il signor Drovin de Lbuys, 
lord John Russell ed il signor Usedom. È la pri- 
ma volta che quest’ ultimo comparisce ufficial- 
mente; giacchè sino adesso era rimasto completa- 
mente invisibile e si limitava a consigliare il ge- 
neraàle Wedel ed aveva rifiutato di prendere una 
parte palese alle trattative. Finalmente si spera di 
giungere ad una conchiusione, sebbene si preve- 
dano ancora delle remore cagionale dalle gravi 
diMeoltà che in fatto si trovano in questo affare. 

Intanto però la Prussia, e losi conosce di sicuro, 
arma poderosamente, riorganizza il materiale di 
tutta l'armata e moltiplica le sue provvisioni, mas- 
sime nelle foriezze del Reno. 

Il ritardo che prova l'aprimento delle confe- 
renze di Vienna mettono l'Austria alla dispera- 
zione. La sua situazione finanziaria è gravissima e 
peggiora ogni giorno di più. Le spese che deve 
sostenere sono immense ed oramai non sa più 
dove dar del capo. Egli è però che a Vienna si de- 
sidera ardentemente di vedere la fine di queste 
trattative, Ora però sembra che non trattasi più di 
una conferenza parziale ma d'un vero congresso 
europeo nel quale tutte le potenze europee saranno 
chiamate a dare il loro voto. 

tl re di Napoli è iutt' altro che deciso ad entrare 
nell’ alleanza colle potenze occidentali; esso anzi 
vorrebbe conservarsi in una neutralità assoluta ; 
ma questo glì sarà possibile? 

I preparativi per la partenza dell'imperatore si 
continuano alle Tuileries giorno è notte: il gene- 
rale Niel si attende da un'ora all'altra a Mar- 
siglia. 

La guardia imperiale partirà lunedì per Tolone; 
essa ha ricevuto un aumento nel suo effettivo, per 
cui adesso la sì calcola a 25m. uomini. 

Questa sera havvi alle Tuileries gran pranzo se- 
guito da un concerto. 

Le notizia. di Circassia sono assai inquietanti. 
La proibizione del commercio delle schiave ha in- 
disposto gli animi di quelle popolazioni e non sa- 
rebbe difficile che in luogo di un aiuto che se ne 
attendeva , si dovesse temere un qualche movi- 
mento ostile. Questo è uno spiacevole incidente , 
lanto più che l’armata turca dalla parte di Kars è 
compiutamente disorganizzata. * 

La borsa è assai indecisa : oscilla fra il rialzo e 
il ribasso a seconda che corrono le voci sulla par- 
tenza dell'imperatore. 

La dimissione data da lord Raglan è confer- 
mata; si dubita però che non sia acceltata. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 28 febbraio. Si rileva dai fogli inglesi 
che, sebbene lord Palmerston non abbia ancora 
in quel giorno potuto mempiere i vuoti lasciati 
dalle recenti dimissioni, pure si riteneva per fermo 
che fra breve ciò sarebbe stato fatto. 

Nella camera: dei comuni di giovedì lord . Pal- 
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lord Palme gel giorno appresso 
avrebbe dati gli - TI prima di 


mure, dichiarò alla camera dei lord che.le voci 
corse intorno ‘al richiamo del generale sir John 
Burgoyne non'avevano alcun fondamento , e che 
questo generale ritornava in patria perchè la sua 
salute aveva mollo sofferio in Crimea. Nella ca- 
mera dei comuni sir J. Graham. spiegà.a lungo i 
motivi che l'hanno indotto ad abbandonare Il mi - 
nistero. Egli e i suoi colleghi erano avversi allà 
commissione d'inchiesta proposta dal sig. Roebuck, 
e supponevano che essendo caduto l’altro mini- 
stro, l'inchiesta diretta contro il medesimo non 
dovesse più aver luogo. Ma tosto che egli e i suoi 
colleghi videro che la camera dei comuni non era 
soddisfatta del sagrificio di lord Aberdeen e del 
duca di Newcasile, essi non vollero prendere parte 
ad alcun compromesso è rassegnarono la loro ca- 
rica. Del resto, sîrJ. Graham dichiarò che avrebbe 
sostenuto il governo, rifuggendo da ogni opposi- 
zione fi 3 È 

Il sighor Bright tenne fra gli applausi e le risa 
un discorso in favore della pare, e chiese sul se- 
rio se lord J. Russell era autorizzato a conchiu- 
dere un armistizio tosto che fossero incominciate 
le trattative di pace. Sir Sidney Herbert prese indi 
la parola,, e aveva incominciato il suo discorso 
alla partenza del corriere. 

Il Globe annunzia che oltre i tre ministri già 
indicali , anche il signor Cardwell ha data la sua 
dimissione : & 

Il Times conferma questa notizia e soggiunge 
che sono menzionati per entrare nel ministero 
lord Elgin , i signori Baynes e Lowe e sir Corne- 
wall Lervis, senza però indicare quali dipartimenti 
assumerebbero. : 

Il Sun accenna il conte diz Elgin, il conte di 
Carlisle e sir T. F. Baring. Anche di lord Seymòur 
e sir È. Wood è fatta menzione. Il Times insiste 
onde lord Palmerston esca dalla sfera delle fami- 
glie aristocratiche nel completare il sud ministero. 
Pare che si confermi la dimissione data da lord 
Raglan. 

PRUSSIA 
Berlino, 23 febbraio. 

La commissione dei deputati incaricata di esa- 
minare le quistioni finanziarie, votò, ad una grande 
maggioranza, i crediti destinati ai preparativi di 
guerra. 

La commissione propone, nello stesso tempo, 
un dndirizzo al re, secondo il quale, e giusta il 
progetto che ne fu redatto, si attestano i timori 
sull’isolamento della Prussia, e si esprime che una 
continz:one politica, conseguente a se stessa e lo- 
gictimente mantenuta può sola garantire l'avvenire 
della potenza prussiana. 

La commissione propone poi anche di rifiutare 
la prolungazione del credito dimandata dal go- 
verno. Questa seconda proposta sarebbe appoggiata 
dalla estrema destra e dalla esirema sinistra coa- 
lizzata contro le frazioni moderate. 


_———_—_—_————————6 
AFFARI D'ORIENTE 


— Si legge nel Corriere Italiano: 

« Le sconfitte patite dall'armata ottomana l’anno 
decorso nell'Anatolia, mossero alfine le potenze 
occidentali a procurarsi informazioni esatte sulle 
intenzioni delle forze russe accampate nella Geor- 
gia, sui piani del capo circasso Sciamil e sul con- 
legno politico e militare della Persia, e per ultimo 
di esaminare a fondo le condizioni in cui si trova 
l'armata ottomana dell'Asia minore. Della parte 
militante di questa missione fu incaricato il:colon- 
nello Williams, mentre l' imperiale commissario 
di Francia, Bourés, partì alla volta di Teheran in 
missione straordinaria, affine di eccitare, assieme 
all’inviato inglese Murray , lo sciah di Persia a 
conchiudere un trattato d'alleanza offensiva e di- 
fensiva colla Turchia e colle potenze occidentali e 
ad aprire le ostilità contro i russi all'Arasse, all'Eu- 
frate e al golfo Persico. » 

« Dicesi che Sciamyl abbia fatto conose@re al 
comandante di stazione di Redut Kalè la sua -in- 
tenzione di imprendere con forU corpi di trup 
scorrerie nelle pianure di Tiflis; sembra pure che 
siano stati spedili a Karabagh agenti incaricati di 
eccitare quelle popolazioni alla rivolta contro i 
russi. La situazione militare nell'Asia minore è 
molto sfavorevole ai turchi. Ai confini dell'Anato- 
lia trovasi postata una forte eben organizzata ar- 
mata russa, di frone ai rimasugli delle armaie tur- 
che sconfitte sotto il comando di Zariff e di Chur- 
schid basvià. Wassiv bascià, il neo-nominato .co- 
mandante dell'Anatolia, avrà che fare per organiz. 
zare queste masse di truppe irregolari ed indisci- 
plinate, ed in ogni caso gli abbisogneranno almeno 
6 in 8 mesi. In seguito a ciò vuolsi sapere, ehe il 
colonnello Williams abbia fatta al suo governo la 
proposta di spedire nell'Asia minore, prima che 
sia possibile truppe, indo-britanne. » 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 27 febbraio. Nella chiesa metropolitana 
sono stati celebrati questa mattina solenni fune- 
rali per la regina Maria Teresa. Bellissima è la 
facciata della ctilesa , ma mon sappiamo se incen- 
surabile come lavoro artistico ; sontuosi sono gli 
apprestamenti interni ed il catafalco. 

intervennero al mestorito il parlamento, il corpo 
diplomatico , i cavalieri dell' ordine dell’ Annun- 
ziala, la casa militare del Re, i cavalieri di 
onore della regina, il consiglio di stato, la magi- 
siralura, il municipio, i professori dell’ univer- 
sità, gli u@Mciali della guardia nazionale e dell’ e- 
sercito. Pochi biglietti d’itivito furono distribuiti : 
il pubblico non potè essere ammesso che in pic- 
cola parte. 








Muzzi, : L 
All anima eccelsa Sini 
| di MARIA TERESA di Toscana U 
Vedova del magnanimo Re CARLO ALBERTO | — 
Si fanno oggi solenni esequie de na 
Inchinatevi, 0 cittadini, al volere di Dio 
Egli chiamandola a sè in età ancor ferma 
Spense nella Casa dei nostri Reali 
quel lume di virtù 
Che penetra più vivo nel cuore u | 
Vibrato della fronte materna © — 
Egli chiuse la mano generosa “© ©’ 
Per cui il dovario della Regina madre ‘ — 
Dovario stimavasi dei poveri 
Inchinatevi e pregate pace allo to” 
pietoso e santo. 


L ARIETT 





— Secondo notizie dal campo russo dinnanzi a 
Sebastopoli grrornò rie alle conferenze nel quar- 
liere generale del iflacipe Menzikoff în Ora-Kisek 
i 10 corrente oltre ai due gran | pinto anche | 
generali Osten-Sacken , Liprandi e Popoff©i. . 

| russi conoscevano benissimo, i cangiamenti 
avvenuti nel campo degli alleati, sapevano che la 
prima divisione dei turchi era sbarcata in Eupa- 
toria, che gli alleati ricevono continui rinforzi 
alla parte meridionale della , cho la mag- 
gior parte della cavalleria e dei parchi d'artiglie- 
ria non era ancora giuma in Eupatoria. Nel tempo 
stesso era giunta la. notizia che il secondo corpo 
russo d'infantieria stava. marciando per la Bessa- 
rabia in tutta fretta ad onta delle cattive strade e 
della mancanza di trasporti onde giungere a Pe- 
rekop e preparare così il passo libero a quei rin- 
forzi che giunsero sù quel punto della Crimea af- 
finchè si rechino a Sebastopoli. 

In quelle conferenze dicesi sia stata presa la de- 
liberazione di procedere alle offensive, cioè che il 
generale Liprandi muova coi suoi*30,000 uomini 
nuovamente contro Balaklava mentre Osten-Saken 
marcierebbe con 40,000 uomini contro Eupatoria, 
onde mantenere le comunicazioni con Perekop. Il 
principe Menzikoff crede che entro la fortezza.ba- 
stino 30,000 uomini per respingere qualunque al- 
lacco, ora specialmente che i russi vi scavarono 
nuove fosse ed eressero straordinario palizzgle. 

Quesie notizie ci sembrano un po’ esagerate , 
quando le confrontiamo con quelle giunte dal 
campo degli alleati, le quali annunziano che i 
russi si fortificano in fretta nelle loro posizioni 
presso Balaklava ed Inkerman. 

Da Eupatoria si annunzia che per la metà di 
febbraio le truppe turche sarebbero tutte sbarcate. 
La città di Eupatoria verrà contornata di trince- 
ramenti estesi e resterà occupata da 20,000 uo- 
mini (parte lirchi , parte anglo-francesi , e parte 
tarlari volontari), mentreOmer bascià incomincierà 
le sue operazioni alla testa di 55,000 uotnini , fra 
cui le truppe scelle egiziane. (Oss. Triest.) 





. . . . 

Dispacci elettrici 
Parigi, 27 febbraio. 
Londra, 26. Il ministero Palmerston è ricosti- 
luito. Lord John Russell sarà ministro delle colo- 
nie quando ritornerà dalla sua missione a Vienna; 
Cornwall-Lewis alle.finanze; Carlo Wood all'am- 
miragliato ; Giorgio Grey sosterrà l'interim delle 

colonie durante l'assenza di Russel. 


TIT À 
Borsa di Parigi 26 febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi . 
6865 6635 


3p.00. .. . 

le p.00 . . 95 80 9530 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. K DI si la'3 


1853 3 p. 0/0 54 »' 52 » ° 
Consolidati ingl. 9) 1/4 (a mezzodì 

N. B. Il corso di 54 pel 3 0/0 sembra sbagliato, 
Supponevasi che fosse stato trasmesso 54 in Juogo 
di 84 pel 5 0j0. Ma l’uMciale telegrafico avendone 
fatta richiesta, ebbe per risposta la conferma del 
corso di 54. 


—T rr 


| a. RownaLno Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambia. 


Corso autentico - 27 febbraio 1858. 
Fondi pubblici P 
1849 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno prec, dopo 
la borsa.in c. 84 25 50 ___. 
Contr. matt. in c.84 25 15° 
: Id. in lig- 84/50 p. 31 marzo 
1849 Obbl. 4 0/0 1 8.bre —Contr. del giorno prec. 
D dopo la borsa in cont. gi A 
1850 Obbl. 4 0/0 1 ag. — Contr. del giorno ed. 
. our ta borsa in c. 880 \ 
Contr. della m. in c. 880 
Fondi privati v 
Città di Torino, 4 0j0, nuove azioni — Contr. del 
giorno prec. dopo la borsa in c.895 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prùi 
dopo la borsa in c. 547.545 50 546 
Id.in liq. 546 50 547 p. 28 febhr., 
543 546 547 p. 81 pe 
. in liq. 547 545 50 p. 28 fehb. 
Contr. della m. in liq A Dai parent 
Az. Banca naz; — Conir. della mau. in lig.1152 - 
a PES p.28 ME 
Soc. del gaz (n.) — Contr, del giorno prec. dopo 
n la borsa in.cont. 600 535 580 










CENNO 


| della’scienza del benessere sociale. 


Da alcuni mesi fu pubblicato da Pelazza, via Al 
i fieri, questo libro., del quale ecco l'introduzione : 


«Percorrendo gli annali sociali, si osserva una 
sola delle nazioni insivilite, o delle tribù selvagge, 
o delle orde de’ barbari, che non avesse anelato 
benessere? Pure, quale diversità e quanta volubi- 
lità nelle idee che a.sì grande obbielto hanno rap- 
porto! Così y 

De' popoli di un'epoca, di un luogo, credettero 
raggiungerlo soddisfacendo a questo 0 a quel sen- 
limento; altri, in diverso periodo, in diversa parte 

del globo, cercarono conseguirlo soddisfacendo a 
questo o a quel pensiero ; taluni si assoggettarono 
completamente a'sensi; tali altri si premurarono 
realizzare de' desideri; 

Più; que’ popoli stessi, che anelarono dapprima 

il benessere nelle sensazioni, poi lo supposero nei 
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Uffizio generale d'Annunzi.via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


(IL CONTE. 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA. 


Memorie storico-critiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 


DI 
PRANTCESCO BERDAN 
autore dei Due Foscari, ecc. 
‘comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L. 1 20 ciascuno. 

È uscito il primo fascicolo. 


Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 

















— Là 
BERTHET. Religione è amor di patria un vol. in- 
12 L. 150 


BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-:8-L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L.5. 
Mus de Grammaires, 1-wol. in-12 L.2. 
R'ANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
“Torino 1850 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Siati V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8 
BOCCARDO. {Trattato teorico-pratico di economia 
politica; 3 vol. L. 280. 
BONIFORTI.. Della carità verso jJla patria. 1 opu- 
scolo în-8 cent. 75. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L, 3.50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L. 4. 


BERNARD.. Le ali d’Icaro, volume unico in-8. } FIO 
L.2. 1 


e 
Spe 





a 70 A 





RI. Giovanni da ‘Procida, 0. i Vespri Siciliani, 
vol. in-8 L.A 


lle di Leone, 1 volume in-18- ‘L. 2. | FOLCHI. lac. Myglenes et therapiae generalis com- 
h L 


prendium, 1 vo + D 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1831, 1 vol. Li.:d 
— Esempi di bello sèrivere.in poesia. L. 1 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12__ x L. 120. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi.grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di poi L.3. 
GALLERIA (La) reale i Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, in 2 vol., L. 360 

per prestò a convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosufia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il 4 
GAUME. Manualodei confessori, 1 grosso vol.in-12. 
< Ul.T.50 


GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
pag. 678 \ L.220. 
GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 


: 4 1 i ; ; Uffizio si spedisce franco în provincia. pane | | ] _L 

mi sentimenti: coloro che lo avrebbero voluto in certi f Breviarium Romanum, in quo officia novissima 2 vol. in-16 L.2 25, 

è desideri, indi immaginarono che fosse in de’ pen- 3 Pia tu; La da lie sa L nr SOGRLA Po Gosnita Sadueoo; 5 v in-12 Il. 5. 

sieri. r) “ef anum ex-decreto - (Conca — Il Gesuita moderno. 5 vol. in:8°, L. 9. 

à utent Leg Tridentini, 1 grosso volume in-12 La. — Teorica. del soprannaturale, 2 v, in-12L. 4. 

. Rn apra tegola toa dl Br Ad decono , PORTAVOCE BRIGNARDELLI, Discorsi e panegirici, 1 vol. in8 — “Operelle politiche , 9 vol, in-i?>. _L: 5. 
dno, $ la. | è L.150. | GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 

e cento popoli, che vissero sparsi nelle varie parli | d ABRAHAM d Aix La Chapelle | MAE gti 2 v. in-12 L. 450. in-8° x L 8. 

della terra, ora si restrinse nel volere di un solo, | ea, | BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. | GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 

ora si divise nel volere di molli, ora si estese nel contro la sordità. SAR Donaetel Mago. Mx: gt Dia. PA n Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 
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volere di tutti , e quindi andò soggetta a. mille o- Quest'istromento tascabile, e di un uso | CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. 1. | GUERRAZZI. Appendice all’apologia della va Di 

scillazioni, a mille ambizioni, a mille timori, ecc., | facile, supera per la sua efficacia ogni altra | Capitalista (IL) esperto sugl' interessi del da- | litica, 1 vol. în-8 Mm 0. 

finitud collé diverse specie di condizioni , sicchè | invenzione conosciuta finora a sollievo di | _, #aro I. VOL." tr] L. GUICCIARDINI. Storia d'ttalia, Milano 1851, 3 vo- 

le diverse forze di cui porè valersi, le impiegò 0 a | quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- | CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 patio 8 ie in:8° L. 10. 
distruggere.ò a rapire le alirui. risorse , 0 a som- | dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- [at bai MIGLIO, Dr del T. Chiute de la République et établissement 
mettere l'altrui libertà, ecc+, ecc., 0 ad obbligare | chio, e di una frandena quasi impercetti- CARICHONE Elementi di diritto Semiana: ua de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 Bain 
v che si perferisse l'agricoltura o il commereio. bile, non avendo che un centimetro di dia- | CARÒ. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L.1 50. " GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
% Lo studio stesso 'cvoperòd ad aumentare la volu- | mefro ; cionondimeno egli opera con tale | CARPANI. Vita e gpere di Haydn, 1 vol, L. 3 1846 1 vol. L.2 

ci bilità è la incertezza. Filosofi e pubblicisti , savi e | forza sull’udito, che l'organo , “anche il più | CARRANO. Vita di Florestano Pepé. L HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 
dottori, per la maggior parte non ad altro appli- difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi |  — Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. | HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 

caronsi:che a\ creare un prodigioso numero di | Quelli che se ne servono possono godere È | CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 pale 7 2 vol. in-8 a due cslappe, i L'6. 
3 Ì fe na conv Ì anerale za quel | da alia ‘ 7 . | Istruzioni. per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 

teoriche, le quali 0 facendo eoo alle erranee opi- | 208 eo e ordimariamente soffrono i sordi. | CASTELVETERE (Bernardo da), Direttorio mistico " to I. 8. 
nioni dominanti nelle rispettive età, o promovendo tito adige ti Grati Sardi -preli — perì confessori, 1 vol, in-12 L. 180. | KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8°t 

novelle ed anche erronee opinioni, che merita- |, 10100 IOROBIRO DESIO PERSI PATO presso | CELLINI. Opere complete,l vol. in-4° a 2 colonne L.280. 

rono il destino delle antiche, o confondendo la ve- | l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna #75 "ap pe L. 750. | KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 

rità con le chimere, divennero materia di occu- | degli Angeli, N. 9. GIRARE lie "i ara (È cà î 23 bc 19 tavole in Tei: s 280, 

è de. tianani ; i so : i ì — Le Grazie, 1 vol. in-16 | ; » AIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 

green Loira nach Dia adiona oi hi VERTE rg pa agi — Vita di G..C.N.S,, 5 vol. in-12 Napoli 1849. | La francia e Luigi Napolaone, vol. in-19 0. %0 
Te chini pop , (aretra Si Stat 4 - L. 470. | LAMBERTINI. Del buon governo della diocesi, 2 
conosciuto il' vero scopo, i veri mezzi ed il vero In argento dorato “. » 23 — - Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. voi. di pag. 1668. L. 540. 

modo per benessere , non mancò di giudicare che In argento vs... .. » 18 —. Lezioni storico-morali,-I vol, in-8° L. 8. | LEOPARDI. Paralipomeni della. Batracomiuma- 

i vari popoli (i quali in tutt'altro riponevano la — Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° chia, 1 vol. in-1 L.3 


loro fiducia) avessero dal buon sentiero deviato' 

Se non che quando poi volle sostituire agli an- 
tichi novelli divisamenti , non ommise di marcare 
essersi per lo passato anco esso ingannato. 

Queste circostanze non sono forse una confes- 
sionè di fatto è contemporaneamente un effello 
dell'ignoranza delle nozioni risguardanti il benes- 
sere? 

Non è forse effetto di quest'ignoranza che non 
havvi secolo, mon generazione, che incessante- 
mente non desideri quello che non ha, non di- 
strugga quello che gode, e non ambisca un nuovo 
stato per indi disprezzarlo ottenuto ? 4 

Non è forse questa ignoranza che fa avverare il 
rerribile fenomeno , che mentre con diverse vi- 
cende, in luoghi e tempi diversi, con mezzi e 
modi diversi, si raggiungono dalle nazioni i di- 


versi scopi nei quali credettero rinvenire quanto ; 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
poskile: affrancato. 





Presso l' Urrizio GENERALE D'ANNUNZI, 
via.B. V.degli Angeli, N. 9 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol, in-8. L. 3 80 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadiva 

della Ropubblica romana, 1 vol L..l 





L. 1 50. 
economico-statistico dell'italia. 1 vol. L. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame, 


ANNUARIO economico politico, 1 volume in-8 | 


L. 14. 
Prose scelte, Napoli 1851, 8 vol. in-32 
L. 226. 


| CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
+120. 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


\ CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 


1 vol. di pag. 324. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. Li 7. 
COSROE De officiis, de senectute, ete., 1 vol. 
in-12 L. 2. 


patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. 11 giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 

Omelie in-4 L.6 
, Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 

in-4 L. 8. 
Casior'egigne sugli avvenimenti del marzo 

49 ue 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 

zione di Filangeri. L. 1 50. 

CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 


LIBBIG. Lettero prime e seconde sulla chimica e 
sue applicazioni. 1 vol. di pag. 528 L. 1.50. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 > Il. 1 25. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
in- L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol 
in-8 Il. 4 50 p. 2.50" 
MACCHIAVELLI.Historie,ecc. 1 yol. in-4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina.  L. 20. 
Il principe. 1 vol. ih-8. L. 1 20. 
Discorsi sopra la prima Deca di 
Tito Livio. 1 vol. L. 1 
MANFEI, Storia della 
in-12 cd. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico În-8° Torino 1852 ® _L.5 per2 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 I. 1 50 


\guieratura italiana, 4 vol. 
L. 5 


Last ‘mdbeggrat dla dg agata e- | Idol: L. 1:80. | iafiogtone: Lui di pag se vi | MANZONI, Colonna infame, Napoli, 1 nei, in-19 

gualmente colplie.da ci ? sigillo JDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. » Dell Elocuzione. ed Arte Foelica, 1 vol. | 80 

Quindi, se tanto: è fatale, donde trarre i lumi art introduriane sE x L.3.1 L. 1 25. | MAROCCO, Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
L. 


che la possono distruggere ? 


BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. | 


CRILANOVICH, Due Destini, un opuscolo cent. 40. 


in-8 2 50. 


Lo diremo un' altra volta. ACONE. Sermonig fedeli, 1 v. in-8 L. 130, | CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo | MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
ne gti RAGONE, SOcMoDA IV leologica 2 vol. in-8, Fi- Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L.2.| dell’uffizio della Settimana» Santa, 1 vol. in-8 
renze; 1853 Pi L. 3 50, | DANTE. La monarchia, .1 vol.in-8. cent. 75, Il, per 3. 


FOTOGRAFIA. 
RITRATTI a soldi 28 


ED AL DISSOPRA 


Piazza Castello, N° 21, piano primo, 
cortile del Caffè del Genio. Torino. 











BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache in-16 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol Una 
Napoli, 1840 PA 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 


BAT]NES. (Colomb de). 


Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8 L. 8 





3, 
BARCELLONA, Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 I°S, | DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 4 50. 


BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 | 


DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 

renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DE BRUNNER, Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 


DE FOÈ, Robinson 
damente illustrato 
Democrazia italiana. Atti e Documenti, 
I 


)rosué, vol. unico in-4 splendi- 
L. 12 


1. vol. 
be 190. 


— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASINI, Poesie giocose , 1 volume in-18L, 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 

dal lesto latino, 1 vol. i N. 150. 
MASTROFINI. Le usure, voltime unico in-8 Il. 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 

materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l'uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 

mondo. 42 fase. in-8° a 1.. 1 75 cadatno, L. 30 


, si 5 " 16 t.. pg ini n 
; NS (Te ). (i ì i. Discorsi, 2 | DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10. 
MERCOLEDI 28 corrente BERO (ieologo: Sal Corpus Posi Rd È, a2 agjonnie, Napoli 1848 " L. 12. mi aperta cedo L.- un cone pae 
9 x £ at pz EN N. ttica delle asser:blee legislative, DESPRÉEAUX. Competenza dei tribunali di com- splendidamente illustrato, Firenze, , Le 
° Continuazione-dell incanto di chincaglierie, BEREHA "I Raliica dalla. asset: pon legiala SL. % mercio nelle Toro relazioni coi tribunali civili, lonnier 4 ) Il. 25. 
quindi di maiolica ed infine dei mobili, ecc. | BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche, | 1 vol. in-8 Pd $ L. 1 Aratri (PRI Miapeosa li m. 
ì ì via di I. 5 enti inediti, 1 v. in- ‘1 925. | DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in- , fasc, .. 15. 
del rinomato negozio BURY, via di Po, N.56. | con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,l 25. A Ri e ce | i OA ‘ano cana 1 vol Firenze IG4à 
7 a AZIO RITRAE Diario spirituale, 1 vol. L.190. huge: L.2 
GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855 Diccionario italiano-espaniol, 1 vol. L. 4- | MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
% Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fran 1851 . i Ill 
PT Tested Li E 7 IT Aa saîs-espagnol, 2 vol. in uno I,. 4. | MONTANARI. istituzioni di rettorica e belle let- 
PRIMA SERIE (civile) SERIE UNITE SECONDA SERIE (crimin.) DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. | _ tere, 2 vol. in-12 Il. 2 50 
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cilio.Inserz. a cent. 25 per linea. 
Pergli associati la metà.- Le asso- 
ciazioni comincisno con Gennaio 
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Bibbia 1 vol. in-12 L. 4 50. 
Dizionario analitico di diritto e di esonomia 
indus'viale e commerciale, del cav. Melanojdi 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 20. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E.*Marenesi; con tavole 


DODA. 1 vnlontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 025 pag. b. h 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, val. 2 
in4 ME) 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 1, 
— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1 in-4L.450. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1.25. 


G Torino Prov. Estero Torino Prov. Estero Ji testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati | MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
Torino Prov. Estero| Anno . L. 24 L. 27.00 L. 80] Anno . L. 8 L. 10 00 L. 12 * Ila francese L. 1200; - L. 400. in412. L. 1. 
Anno L. 20 L - 2 Semesire» 13 » 1250» 16|Semestre » 6 -» 750» Sf! DIODATI, Nuovo lestamento, 1 vol. in-32 legato | NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
Semestre .» 11 »12 »14| Sispediscono inumeria domi- L. 150 2 vol. in-8 L. 10. 


| NERONE Compendium theologiae moralis3 
.4 50, 


vol, 

NICCOLOSI. Storia sacra, l vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano, Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° dì 2 

pag. carattere nompariglia a due colonne. L.. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 


n. ——- n incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol. 
vol. grandi in-8 L. 60. | cent. 70. 

i, " = DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: | Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 

INSEG N À M È \ T( ù A CCE | Elì AT () — Della rivoluzione siciliana ì in-4, ) L. 6. 

A di 2084 — Avvenimenti militari nel 1849 L. 1 20. | PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 


congregazione degli stati generali fino al rista- 
bilimento dei Borboni sul trono di Francia.4 vol. 


in-8°, i da 

PARRAVICINI, Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. în-1 t id 

PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° tn dit 
1852 à ‘ 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vo. 
in-8 L. 5. 


pg orta nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 










FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° | Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
L.3. | l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 


ottimo stato. 
ia ‘Tieograria peL'OPINIONE 





rovano 1 rapidi risultati che si ettengono con hm metodo, si distribuisce alla Li- 
breria Schiepatti, via di-Po, N° 47, ed a casa del professore dalle 9alle 9 1/2 del mat- 
tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 
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— Opuscoli politici e leteraril, 1 vol, L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-82 L.\ 















tano VINI -4855-N. 59. 


* +  4nnoL. 0 Semestre 
Provincie . . . id. nd ld. 
Svizzera e Toscana . id. n 654 id. 
Firandia® 2 r, ld. » 568 id. 
Belgio ed altri Stati id. »62 id. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 28 del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 


tare ritardi nella siii i ione del giornale. 


. . . 
Dispaccio elettrico 
Trieste, 27 febbraio, 
Damasco, 8 febbraio, I disaccordo dei.curdi dà 
speranza che abbia a cessare quell’ insurrezione. 
Le comunicazioni con Bagdad furono ristabilite, 
Tessalonica, 15- febbraio. Due capitani inglesi 
recluterebbero.soldatirin Macedonia. 
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-—-@——_—_—_——tct_m>Yr_ n @».1rTr@———@ 


‘ ROMA E PIEMONTE 
AL 22 GENNAIO 1855 
V. 


Se le circostanze che determinarono l'e- 
sclusione della compagnia di Gesù da tutto 
lo stato, elo.scioglimento di varie case del- 
l'istituto delle dame del Sacro Cuore, pro- 
ruppero, come confessa lo stesso sig. car- 
dinale ‘segretario di stato nella nota del 23 
settembre 1848, con una forza:tanto impe- 
riosa da imporre straordinariamente al 
potere ed all’ autorità dei governi; e se 
queste circostanze in un paese dove la pub- 
blica opinione è regina, si. rinnoverebbero, 
come non si dubita, al primo motto di abo- 


. - lizione della legge del 25 preceduto agosto, 


sicchè non troverebbesi anche. tra i pochi 
partigiani di quegli ordini chi oserebbe pre- 
sentemente di assumere la direzione dei 
pubblici affari per pronunziarlo ; ne viene 
per legittima conseguenza che la santa sede 
non può rivolgere in proposito a yéruno 
dei ministeri che finora :si succedettero , 
alcun saggio rimprovero, nè per la sanzione 
nè per l'osservanza di. quella. esclusione-e 
scioglimento. 

Ma i beni già posseduti da queste corpo- 
razioni formano oggetto di speciali riflessi 
nella nota cardinalizia suindicata , nella 
quale così discorre il curiale romano: — 
« Egli è fuor di dubbio , che i beni posse- 
«.duti dagli stabilimenti ecclesiastici e reli- 
« giosi entrano nella generale categoria della 
« chiesa, costituenti una vera e propria por- 
« zione del sacro suo patrimonio. In conse- 
« guenza di che, siccome le proprietà di beni 
« della chiesa sono per sé stesseinviolabili, 
« così lo sono del pari le proprietà degli 
« stabilimenti suddetti. » — 

Passa poi sua eminenza a citare quanto è 
prescritto specialmente dal sacro concilio 
di Trento relativamente ai beni ‘ecelesia- 
stici in ragione della loro inviolabilità ; 
dice la civile legislazione dei regi stati 
uniforme alle prescrizioni di quel vene- 
rando sinodo e crede di provarlo cogli ar- 
ticoli 433 e 436 del nostro codice civile, per 
i quali motivi eperi ricorsi dalla casa re- 
gnante fatti alla santa sede in altre circo- 
stanze, crede di aver provato che :non si 
poteva disporre.dei beni anzidetti senza ri- 
volgersi a questa per esserne autorizzati. 

Sovra del che noi osserviamo che gli atti 
di ossequio o anche le opinioni individuali 
di questo o quel principe sulla competenza 
di Roma in occasione di proyyidenze parti- 
colari non valgono ad acquistarle un diritto 
in faccia alla scienza, quando questo di- 
ritto realmente non le competa ; quanto poi 
alla civile legislazione dei regi stati ; ripe- 
tiamo ch' essa ha i suoi legittimi interpreti 
nella nostra costituita magistratura; e rela- 
tivamente alle disposizioni del concilio di 
Trento, notiamo che il capo xt, sess. xxit, 
De reformatione si riferisce a coloro che 
con frode usurpassero i beni della chiesa e 
dei luoghi pii per farne oggetto di.loro pri- 
vata proprietà (in proprios usus convertere) 
mentre .debbono. impiegarsi al necessario 
sostentamento dei chierici ed in sollievo dei 
poveri (quae in ministrorum et pauperum 
necessitates converti debent); ma nel caso 
di cui si tratta, nè ré nè ministri non occu- 
parono con frode beni della chiesa, nè mai 
pensarono ad arricchirsenè. 

La compagnia di Gesù ammessa nel 1818 


. Nei regi stati, e sugcessivamente le, dame 


del Sacro Cuore avevano ricevuta una dota- 
zione nazionale ‘per attendere all' educa- 


ì 


î 





‘| zione. Cessar dovendo dall’ uffizio per non 


aver riportata la pubblica soddisfazione, era 
natorale che questa dotazione passasse ad 
altri stabilimenti educativi che li surroga- 
rono: Le singole case gesuitiche e del Sacro 
cuore avevano altresì ricevuto dalla podestà 
politica la personalità civile, non già per- 
chè tesoreggiassero , ma affinchè potessero 
amministrare e adempiere allo scopo civile 
e benefico per cui eranò quelle corporazioni 
state ammesse nel paese. Questa persona- 
lità civile delle singole case non rendevagli 
individui proprietarii, ma soltanto fideicom- 
missari, e si sapeva che secondo il diritto 
pubblico costantemente professato dai su- 
balpini , il fidecommesso cessetebbe dal mo- 
mento che cesserebbe la vita civile delle 
singole corporazioni, e che dei beni resi per 
tale effetto vacanti sarebbe erede quella 
grande'còrporazione che tutte nel suo seno 
le abbraccia’, la nazione. Era però naturale 
che agli individui superstiti si provvedesse 
di convenienti alimenti; ma trattandosi , 
quanto ai gesuiti, d'individui appartenenti 
a tale società che la pubblica riprovazione 
voleva imperiosamente esclusa dallo stato, 
ne venne anche di special conseguenza che 
i regnicoli per essere ‘ammessi ad una pen- 


sione, dovessero cessare dall'essere ge- | 


suiti. Del resto non venne fatta violenza ad 
alcuno nel delicatissimo e santissimo punto 
dei voti da loro fatti al Signore, come 
dice la nota cardinalista, giacchè furono 
tutti lasciati liberi di seguire la loro voca- 
zione all’estero, é muniti degli occorrenti 


| mezzi di viaggio, come gli stranieri i quali 


non potevano pretendere di più, quando:non 
erano naturalizzati. 

Quanto poi alle ‘sanzioni del codice pe- 
nale a cui vennero assoggettati i gesuiti ri- 
masti in Piemonte, sono quelle contenute 
nel cap. v, tit. yu, lib. 1, e che riguar- 
dano le adunanze illecite, Essendo la com- 
pagnia di-Gesù dichiaratà definitivamerite 
esclusa dallo stato, e ciò in forza di cinco- 
stanze, le quali per confessione della nota 
cardinalizia, proruppero con una forza 
tanto imperiosa da imporre straordina- 
mente al potere ed all'autorità dei governi, 
e venendo perciò all'art. 1 della legge del 
25 agosto 1848, vietata ogni sua adunanza 
in qualunque numero di persone, la rela- 
tiva sanzione penale doveva essere avver- 
tita, e questo è quanto. venne fatto coll’ ar- 
ticolo 6. 

Ben sappiamo che la. compagnia di Gesù 
si fa beffe del sovracitato capo del codice 
penale, e che a dispetto della legge sì rior- 
ganizzò in forma clandestina ed esiste fra 
noi come una società segreta, e soffia il 
fuoco costantemente contro le nostre istitu- 
zioni, adagiandosi gli scrittori specialmente 
all'ombra di un prete, il quale si fa morale 
mallevadore delle più grossolane invettive, 
e di calunnie e diffamazioni ‘personali, che 
per l'evidente malignità, astio e malafede, 
come per l'indecenza di vocaboli ed espres- 
sioni degne di'ùna compagnia di banditi, 
non possono produrre verun altro effetto 
nella parte colta, onesta ed educata del pae- 
se, che ‘sempre più comprovare quanto 
dai gesuiti sia stata meritata la legge del 25 
agosto 1848, e quanto sia desiderabile che 
non yenga dimenticata. 





CAMERA. DEI DEPUTATI 


La parte destra della camera approvava 
sostanzialmente il trattato conchiuso colla 
Franvia e coll'Inghiltetra, e dopo aver par- 
lato lungamente sullo stesso, finì per votarvi 
contro.'La parte sinistra della camera ac- 
cetta.la legge sulla: soppressione: di alcune 
comunità religiose, e sebbene sia a sperarsi 
che non finirà a votare ‘contro la stessa, pure 
cerca ogni mezzo di arrestarla con una di- 
scussione che eccedette sicuramente anche 
le previsioni di quelli che vedono più oscuro 
in tutte le cosejtanto è cavillosa e taccagna. 

Dopo quindici sedute' ben lunghe non si 
potè giungere ad approvare più di quattro 
articoli. Ai lettori i commenti. 


DICHIARAZIONE DI GUERRA DELLA RUSSIA 


Koenigsberg, sabbato, 24 febbraio. 
Il signor di Nesselrode indirizzò agli agenti di- 
plomatiei della Russia all’estero un dispaceio-cir- 


— 


I : - PI 
nt die e dee sci clic 


N. 18, seconda corle, piano terreno. 











< ev relativo alla Sardegna, del quale ecco. l'a- 
nalisi: ) 





| imperatore è persuaso chela politica del go- 


Verno sardo è l'oggetto della disapprovazione ge- 
nerale. S. M. non può comprendere come questo 
erno, il quale, sino ad ora, era in pace colla 
ussia, ha potuto decidersi a mandare delle truppe 
lrn Crimea onde combattere contro i russi , senza 
aver fallo precedore quest'atto d'una dichiarazione 
di guerra. 

Ma se la corle di Torino liene in questa circo- 
stanza una condotta contraria sl diritto delle genti, 
l'imperatore non vorrà imilaria ge pereiò dictiiara 
la guerra alla Sardegna. S. M. lascia al governo 
sardo la responsabilità in cospetto de' suoi popoli 
e dell'Europa per la sua comportecipazione alle 
osbilità in un momeoto in cui sono aperte delle 
conferenze di pace, ed allorquando i vari stati 
neutri dell'interno del continente hanno proibito 
sul loro territorio l' arruolamento per le legioni 
straniere. La Sardegna , del resto, non combatte 
come una nazione cristiana, giacchè la sua ar- 
mala è posta sotto il comando degli inglesi, quar- 
tunquo sembri che non sia al loro soldo. 

La proprietà sarda in Russia sarà rispettata, ma 
la bandiera sarda di questa nazione ha perduto 
lulte le sue prerogalive di neutralità. Un termine 
sarà fissato, aMnchè i navigli sardi possano la- 
sciare i porti dell'impero - sarà tolto definitiva- 
mente l'erequatur ai consoli di Sardegna. 

I ministri dello czar, a Genova ed a Nizza, hanno 
interrotta ogni relazione colla corte di Torino dopo 
ch'essa aderì all'alleanza della Francia e dell’In- 
ghilterra, 


L'ELEZIONE DI CARMAGNOLA 


I giornali clericali hanno una logica sin- 
golare. Nel primo scrutinio per. l'elezione 
del deputato di Carmagnola si. trovarono 


quattro voti dati al conte Francesco Costa | 
della Torre. Che provano questi voti? Che | 


alcuni elettori preferivano il conte Costa 
figlio al conte Costa padre, e che quando 
sopra una scheda è scritto semplicemente 
conte Costa della Torre, la si dee annulla- 
X9, perchè non si sa se.accenni al padre od 
al figlio. 

I quattro voti dati al conte Francesco Co- 
stadimostrano come non sì apponessero co- 
loro che propugnavano alla camera l'annul- 
lamento delle schede sulle quali non era scrit- 
to il nome ed il prenome. 


L'Armonia invece trova che quei quat- | 


tro voti sono una gherminella dei ministe- | circonda , quella stapenda' ‘teoria di go. 


riali. Ecco un processo d'intenzione! Ma 
non potrebbero essere.i clericali, non po- 
trebbero trovarsi fra i (clericali quattro che 
abbiano più fiducia nel conte Francesco che 
non nel conte Ignazio? ur 
Provi l’Armonia la sua asserzione, e le 
crederemo, Quest'istanza è poi tanto più ra- 
gionevale, inquantochè essa sfida oggi il 
guardasigilli.a provarein qualche modo che, 
siccome aveva detto, molti frati attendono 
il giorno in cui potranno uscire dal.-chiostro. 
La scaltra! vorrebbe si pubblicassero le 


lettere dei frati, perchè questi fossero mo- | fitero | 
lestati, perseguitati, vorrebbe che il guar- | 


dasigilli per servire al partito reazionario, | 


facesse i) delatore, 
La pretensione è alquanto ‘esorbitante, e 


noì siamo assai. più moderati;, invitando | 


l’Armonia a provare che i quattro. voti ‘del 
conte Francesco Costa sono dei ministeriali 
e non dei clericali. 





Leanra' pei cioRNALI cLericaLi. Il Cattolico | prosperare come prima, senz'altro camibia- 


di Genova annunciando l'assassinio del De- 
giorgi, commesso in Locarho, scrive Si 


tegge nell'Opimione, attribuendo a. noi ‘le | 
parole della. Demotrazia di Bellinzona , | ha rovesciato gli altri idoli del despotismo, 
sebbene, nel mprodurle, noi avessimo citata | 


la fonte. 

Mav'hadi più..Gli scrittori del Cattolico 
pongono Locarno. nel Lombardo-Veneto, 
con che si. dimostrano dotti geografi. Se 
fosse soltanto. ‘uno ; sbaglio. di. geografia, 
alla buon'ora! Ma le. parole del Cattolico 
fanno credere che l'assassinio sia stato.com- 
messe in Lombardia e che i rigori della 
polizia noù siano mai sovetohi, 





EvoLuzioni pera ParrtaLa Patria ha do- | 
vato convincersi che il suo programma rea- 


zionario non faceva fortuna in alcun luogo, 


e cerca ora salvezza in una evoluzione, chie | 
crede forse abile, mentre invece non è che | 
una nuova prova che-la Patrianon hanulla | 
da vendere in materia di onestà. Essa vor- | 


rebbe farsi credere liberale ,-e con cipiglio 


Valla 


magistrale annunzia ‘agli scarsi suoi lettori 
sto annunzio credemmo invero che la Pa: 
tria avesse ad un tratto ‘gettato l'ipocrisia, 
è informasse il pubblicò dei prosperi suoi 
progressi, ma abbiamo troppo presunto 
della sua inclinazione ‘alla sincerità. Non a- 
vendo trovato chì voglia della ‘sua merce 


contro la camera , il-gi resenta- 
ivo e l'in ti Qu 
nte, è ) 


la sua comparsa alla luce fu un aborto. Es- 


sa che sostiene, la Patria vorrebbe coprirla 
di una vernice ‘accettabile, che piglia ad 
imprestito dal linguaggio dei giornali re- 
pubbhcani. Il dispotismo s' avanza! Euna 
esclamazione che farà eterna invidia all'Ita- 
lia e Popolo, se pure non sarà rivendicata 
da questo giornale per diritto di proprietà. 

L'opinione della Patria soccombe tanto 
nella questione del trattato d'alleanza, quanto 
in quella ‘dei conventi; dunque fiato ‘allà 
tromba e si proclami ai quattro venti: 
despotismo s' avanza! La Patrid'è di un 
parere, il paese è di un altro j il ministero 
e la legislatura danno ragione al paese e 
torto alla Patria; è giusto dunque che Ta 
Patria gridi'all’oppressione , al despotismo, 
e le concediamo volontieri , se ciò può con- 
solarla , il piacere dì atteggiarsi da martire, 
giacchè in quanto n noi preferiamo in poli» 
tica il successo al martirio. Amiamo meglio 
leggere le nenie della Patria perchè lè sue 
opinioni suceombono in faccia al paese, che 
essere testimonii‘ dello strazio del paese 
quando quelle avessero il sopravvento. O cre- 
derebbe forse la Patria che coloro i quali 
| hanno la direzione degli affari pubblici, nel 
bivio di dover dar tortu alla Patria o ‘al 
paese , debbono rimanersene sospesi, come 
l'asino di Buridano, fra i due manipoli di 
fieno? Se tale è la sua teoria governativa ce 
ne rallegriamo di cuore, e le? consigliamo 
di tenerla in serbo per quelgiorno in'cui i 
| suoi patroni giungeranno al potere, e frat- 
tanto osserveremo che invece di gettare il 
tempo nel comporre diatribe contro la mag- 
gioranza, lette solo per derisione, farebbe 
meglio di studiare nella solitudine che la 


| 





verno. 

un consiglio amichevole che porgiamo 
Patria , perchè facendo come le abbia- 
mo suggerito, gli uominî suoi non sì com- 


| prometterebbero innanzi al pubblico, ed 


anzi potrebbero trovare chi interpretî per sa- 
viezza il loro silenzio. Almeno nessuno sup- 
porrebbe in essi una siffatta dose di assur- 
dità, che pretendono persino di difendere lo 
statuto contro la maggioranza, e con quali 


armi? Con insulti verso la maggioranza, la‘ 


camera, il governo rappresentativo eil paese 


Codesta gente considera lo statuto come 
un idolo, un feticio, che è lecito adorare ed 
incensare e nulla più. Per costoro ‘il 1848 
non hu fatto nulla che innalzare quell'idolo 
onde serva ad abbagliare la vista, a ‘dare 
uno spettacolo gradito, e divergere l’ attén- 
zione da cose più essenziali. Nel resto nulla 
vorrebbero immutato, o tutt'al più il nome : 
gesuiti, frati, polizie, censure tutto dovrebbe 


mento che l'ombra innocua dî quell'idòlo. 
Ma sappia la Patria che 'la nazione noh 
intese in questo modo lo statuto, e che come 


rovescierebbe anche quello della Patria, se 
per sventura generale le fosse concesso di 
innalzarlo. 

Lo statuto vive come legge fotidamentale 
nel cuore, nei pensieri, negli atti della na- 
zionè; esso vive nei suol afmessi insepara- 


| bili, le leggi organiche e nelle sue conse- 


guenze; le riforme diogni genere che sì vanno 
inatigurando colle nuovè leggi. 

Esso vive finalmente nelle aspirazioni del- 
l'avvenire che la Patria vorrebbe soffocate 
e spènte ad eterno disonore e danno del 
paese. Così esso vive, prospera e sviluppa i 
suoi beni in onta a coloro che !o vorrebbero 
strozzare e sostituirvi, sotto eguali sem- 
bianze j un ‘derisorio ed immobile fah- 
toccio. 

Una prova manifesta che lo statuto vive e 
non è una derisione come vorrebbero farlo 

% è 


avariata e fracida ; la Patria sfoga la bile 


sendo guastae disgustosa da ogni lato la cau- | 
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i pretesi suòi difensori di nuovo sbucciati 
dalle cocolle e dai tricorni chebanno deposto 
per fare illusione, è data appunto da ciò che 
la Patria può insultare maggioranza, g0- 

verno e stato impunemente, e adoperare le 
armi più sleali contro coloro che non sono 
del suo parere, senza destare altro che un 
sorriso, o tutt'al più, quando ha colma la 
misura, provocare qualche rabuffo per 
parte di.chi conserva il senso, del vero e 
dell’onesto. 

E veramente la misura è colma in quanto 
a noi, quando agli impotenti insulti verso la 
maggioranza, aggiunge con arti gesuitiche, 
perfide e menzoguere insinuazioni al nostro 
indirizzo. 

La Patria accusa gesuiticamente il mini- 
stero di aspirare alla dittatura; in ciò v'è del 
ridicolo. Ma essa trae di mezzo, a guisa di 
argomento , uno egli scorsi numerisdel- 
l'Opinione; e in ciò v'è del maligno. 

€ L'Opinione (dice la Patria) in uno degli 
« scorsi numeri accennava a qualche modi- 
« ficazione della legge sulla stampa, che 
« il ministero terrebbe in pronto per met- 
« tere a segno i partiti che gli danno 
« noia. > 

La Patria non accenna. quale numero del- 


l'Opinione contenga siffatta notizia, e in ciò | 


è stata prudente, perchè se lo avesse accen- 
nato, e ì suoi lettori percorso quel numero , 
la Patria non avrebbe, potuto evitare, la 
‘taccia.di aver mentito. 

La Patria insinua inoltre, sempre per co- 
«modo del fallito suo argomento , che noi 
siamo organo semiministeriale del ministro 


dell'interno, e che per conseguenza quella | 


notizia è come se fosse venuta da piazza 
Castello in avvertimento alla maggioranza, 
che la Patria chiama docile, non per altro 
senon perchè è indocile e ribelle ai suoi 
patroni. 

Da tutto ciò trae la Patria Ja conseguenza 
che i ministri aspirano al potere dittatoriale, 
e che la camera e i giornali che esprimono 
opinioni consone a quelle della maggioranza 
sono i suoi satelliti. 

La logicaè fina, ma l'artifizio trasparente; 
in ogni modo gli scolari fanno onore ai mae- 
stri, e raccomandiamo alla Civiltà cattolica, 


che è in penuria di redattori, quelli, della | 


Patria. 

In uno degli scorsi numeri noi abbiamo 
realmente fatta parola della stampa in tempo 
di guerra a proposito di un articolo relativo 
del Moniteur, e accennammo che un’'ecces- 
siva indiscrezione della stampa intempo di 
guerra, lo spargere ad arte esagerate 0 false 
notizie allarmanti renderebbe necessaria 
qualche misuradi rigore transitoria per parte 
del governo, per evitare danni reali ed eyi- 
denti; ma dicemmo pure che non si richiede- 
va perciò una dittatura all'interno, e lungi 
dall'invocare'o porrein aspettativa una nuova 
legge repressiva, la deprecammo, e accen- 
nammo all'opinione pubblica come il mezzo 
più efficace per supplire all’ imperfezione 
delle leggi esistenti. 

Se egli è a quell'articolo che la Patria ha 
voluto alludere, voglia essa rileggerlo, e se 
‘dopo ciò persiste a costruirne il senso nel 
‘modo da lei indicato, allora dovremo trarne 
l'induzione che la Patria tiene fra i, suoì 
propositi, di. spargere durante la guerra con 
tristi fini e sinistre intenzioni, notizie false, 
esagerate ed allarmanti, che pongano il paese 
in agitazione e lo compromettano presso i 
suoì alleati occidentali. Comprendiamo che 
se la Patria avesse simili proponimenti,, le 
dovrebbe essere riuscito assai molesto l'aver 
‘noi invocato contro siffatte, esorbitanze il ri- 
gore della legge, e con maggior forza ancora 
la più solenne riprovazione per parte dell'o- 
pinione pubblica. La Patria crede forse che 
ciò sia semplicemente dar noia al governo; 
ai nostri occhi ciò sarebbe tradire il paese. 

Rilegga dunque la Patria. il nostro arti- 
colo, e se, come speriamo, non ha ripudiato 
ogni senso di onestà, ritratti l' asserzione 
menzognera, e dica che le è sfuggita nella 
concitazione dell'animo irritato pei falliti 
propositi. 

e —_———_—reeeee et 

La potitica (E LA Gazzetta ufflciale di Ve- 
rona.. L’ accessione. del re di Napoli al 
trattato delle potenze occidentali contro la 
Russia è un canard, sbucciato dalla Gaz- 
zetta ufficiale di Verona e che ora fu smen- 
tito da tuttele parti. Ma la Gazzetta uffi- 
ciale non è corriva ad abbandonare il parto 
della sua fantasia; l’ espediente inventato 
nel gabinetto det.maresciallo Radetzky per 
paralizzar gli effetti del trattato sardo sull’ 
opinione pubblica in Italia non può essere 
lasciato sì presto in, obblio,, tanto più che 
“alla mancata accessione del re di Napoli 
| non vi sarebbe altro da sostituire che Ljade- 
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sione del papa e quella del gran duca di, 
Toscana. A meno che non voglia il foglio 
di Verona rimettere sul tappeto la celebre 
triplive alleanza difensiva ed offensiva con- 
chiusa in sulla fine del 1847 fra l’impera- 
tore d'Austria e i duchi di Modena e Parma. 

Per ora però il foglio di Verona non sì dà 
ancora per vinto nell’ affare dell’ alleanza 
siciliana. In un primo articolo intitolato : 
Corrispondenza particolare del giornale 
da Parigi, ma senza data, vengono affastel- 
late molte notizie ché corsero pei giornali 
già da qualche mese, ora smentite dal tempo 
0 dimenticate. Ma fra queste il poco abile 
compilatore di corrispondenze estere nell’ 
ufficio del giornale di Verona ha trovato 
mezzo d' incastrare le seguenti osservazioni 
che, date come provenienti da Parigi, suo- 
nano come una farsa assai ridicola : 


Dopo il Picinoite nessun altro stato venne a po- 
sitivi patti d’ alleanza colle potenze occidentali , 
per quanto grave sia la pressione che i gabinetti 
di Parigi e di Londra esercitano o cercano d'eser- 
citare sulle potenze minori, Pare che |’ adesione 
del Piemonte anzichè eccitare colla forza dell' e- 
sempio, sia stata interpretata come un'espressione 
di debolezza ed abbia disanimato. Trattative ne 
sussistono e con qualche alato, sopra tutti colle 
Due Sicilie, sono molto avanzate, S. M, il re di Na- 
poli però conosce meglio l'importanza del - mo- 


mento, che non forse l'abbia conosciuto il go- | 


verno sardo, e se mostrasi pronto ad un contri- 
buiv eguale a quello del Piemonie, non pare 
vorrà essere prodigo al pari di lui, rinunciando a 
qualunque lusinga di futuro vaniaggio, o per lo 


meno ad una rappresentanza propria nelle delibe- | 


razioni politiche a prendersi. Circa questo diritto 
di aver voce attiva nel congresso delle potenze al- 
leale, la più strana pretesa venne accampala .dal 
giornalismo piemontese avversanle la lega; si disse 
che il Piemonte avrebbe rappresentata una sesta 
potenza di primo ordine, cioè l’Italia, e siccome 
quesla sesta. potenza. non sussiste che nelle co- 
lonne di qualche giornale, così pare che real- 
mente le potenze alleate vogliano lasciare la facoltà 
al Piemonte di rappresentarla, ossia di rappresen» 
lare una chimera. 

Nel vedere sventato ogni loro progetto non si 
sgomentano però questi poveri intelletti, che vor- 
rebbero ad ogni costo che la rivoluzione avesse 


sedia e voce nelle deliberazioni delle grandi po- | 


lenze e vedendo come parlare d'Italia una ed 
indivisibile sia ripudìare il buon senso e l'espe- 
rienza, vogliono per lo meno mettere in campo la 
nazionalità polacca e dicono che ford Palmerston 
sta per dirigere alla Polonia un eccitamento ad in- 
sorgere per la causa della patria contro la Russia. 
Costoro che durarono sì enorme fatica ad inghiot- 
lire al per loro aspro boccone del trattato del 2 


dicembre , dovrebbero almeno mostrare di non | 


obbliarlo così facilmente. 


E difficile ‘accumulare in questo modo più 


spropositi che parole ; ma ciò non deve re- | 


car alcuna meraviglia, dacchè l’ assunto 
del giornale di Verona, cioè di difendere la 
causa austriaca in Italia, non può condurre 
che all'assurco, Non ha guari la Gazzetta 
ufficiale non aveva in apparenza sufficienti 
elogi per il Piemonte in causa del trattato ; 


oggi is’ interpreta questa adesione come un | 


atto di debolezza. Ma dagli elogi traluceva 
la bile mal repressa , e oggi nel biasimo sì 
perde la logica; allora si sperava di far 
aderire anche il re di Napoli e di far per- 
dere con ciò all'accessione del Piemonte 
il significato favorevole alla causa italiana 
che vi è latente in germe. Essendo ora sva- 
nita questa speranza conviene rappresentare 


il governo di Napoli come un governo forte | aija guerra italica e ad altri gravi argom nti, imi- 


e quello del Piemonte come un governo de- 
bole. Veramente il buon senso direbbe ‘che 
chi può e vuole disporre di un esercito non 
insignificante per una guerra estera, è più 
forte di colui che non può o non s'arrischia 
di mandar fuori di paese un sol uomo. Ma 
abbiam già detto che il foglio di Verona vive 
di assurdì. 

Potremmo fargli pure osservare che ìl 
Piemonte non ha rinunciato a futuri van- 
taggi, e meno ancora ad una rappresentanza 
propria nelle deliberazioni politiche da pren- 
dersi, quando nei futuri assestamenti della 
pace si tratterà d' interessi che toccano di- 
rettamente o-'indirettamente il Piemonte e 
l Italia; che in ogni modo se fosse ammesso 
il re di Napoli, non sarà esclusoil Piemonte; 
chenonfuilgiornalismo piemontese che mise 
in campo la sesta potenza, ma bensì il gior- 
nalimo inglese e sopratutto il Times; che 
il trattato del 2 dicembre fu un boccone ben 
più aspro per l' Austria che per ì poveri in- 
telletti del Piemonte , così aspro che il 
conte Buol non l' ha ancora inghiottito, e 
ha dovuto chiamare in aiuto. il barone 


‘Prokesch da Francoforte e il barone de 


Bruck da Costantinopoli, e che per cac- 
ciarglielo meglio in gola è in viaggio da 
Londra lord J. Russell; che lord. Palmer- 
ston non dirige alcun eccitamento alla Po- 
lonia per il semplice motivo, che la Polonia 
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in questo momento non insorgerebbe ; che 
però potrebbe venire il momento in cui l'Au- 
stria soffocasse a questo e a qualche altro 
consimile boccone nel-caso che il primo gli 
fosse pur passato felicemente perla strozza; 


Verona una chimera, come fu peril principe 
Metternich un'espressione geografica. 

Queste e molte altre cose potremmo faros- 
servare al foglio di Verona. Per. ora però.cì 
limitiamo a constatare che esso foglio non 
osa negare apertamente che il Piemonte 
sarà ammesso alle deliberazioni politiche di 
Vienna. Si avvolge invece nell’ ironia ; as- 
sicura che le potenze alleate lascieranno al 
Piemonte la facoltà di rappresentare l'Italia, 
cioè una chimera , e sentenzia che la rivo- 
luzione non avrà sedia e‘voce nelle delibe- 
razioni delle grandi potenze e che il parlare 
d'Italia. una ed indivisibile sia ripudiare 
il buon senso e l° esperienza. Siamo d' ac- 
cordo : il Piemonte non rappresenterà nè la 
rivoluzione, nè l'Italia una ed indivisi- 
bile ,, ma rappresenterà, come ora in faccia 
al mondo, così a tempo opportuno nelle con- 
ferenze dì pace, l' Italia, i di lei interessi e 
nazionalità , probabilmente come ora senza 
chiederne il permesso nè all' Austria, nè al 
foglio di Verona, nè a chi lo mantiene. 

Frattanto daremo allo stesso foglio un ca- 
ritatevole consiglio. Si persuada che il suo 
assunto di difendere l’ Austria in Italia, già 
assurdo per se stesso, diventa ancora più as- 
surdo quando non si hanno altri argomenti 
fuorchè gli insulti contro 1° Italia e il Pie- 
monte. Si comprende che unn tale tattica 
possa essere adottata al di là dei monti; ma 
al di qua delle Alpi essa non è soltanto as- 
surda , ma anche infame. 

L'Austria ha già fatto quanto basta per 
farsi esecrare in Italia, e nonaveva d'uopo 
di fondare nuovi giornali onde rendersi più 


| esosa nell' opinione pubblica degli italiani. 


LL TIJl*V”*éTeIMOMMnNT 


FERDINANDO DI SAVOIA, DUCA DI Genova, Leg» 
gesi nella Gazzetta Piemontese : 

Ferdinando di Savoia a cui si schiusero testè le 
tombe di Superga, con sì grande compianto della 
nazione, lascia in tutti quelli che lo conobbero una 


| di quelle care immagini che riconfortano il pen- 


siero addolorato è stanco d’aggirarsi fra gli sterpi 
e le spine della tristizie umana. Il suo bello è di- 
gnitoso aspetto, la canizie sì siranamentejprecoce, 
la parola soave e lenta, il sorriso seducente, ricor- 
davano atti e sembianze del magnanimo suo geni- 
tore. L'esercito ne seppe il magistero, ne vide 
l’intrepido valore a Peschiera, a Pastrengo, a 
Sommacampagna. È noto che il baldo animo del 
giovane duce già presso al tramonto vagheggiava 
pur anco non lontane occasioni di mietere altri 
lauri guerrieri, 

L'artiglieria che l' ebbe a capo, lo vide quoti- 
diano tra le sue file, reggerne con amoresa cura 
il governo, porgersi ad ogni prova per cui venisse 
migliorata alcuna parte di quel potente strumento 
di guerra. Fatto erede da Cesare Saluzzo, suo a- 
mante e riamato educatore, d'una delle più belle 
biblioteche militari che si conoscano , il duca di 
Genova le apparecchiava sede appropriata nel suo 
palazzo con intenzione che gli ufciali potessero a 
ore determinate venirvi a.studiare, Ma vana fatica 
sarebbe voler qui ritrarre qual fu Ferdinando ; e 


a quanti generosi propositi l' acerba sua morte 


ruppe il corso. Per quanto lunga fosse l’orazione, 
parrebbe pur sempre, a chi'l conobbe d'appresso, 
che non si sia detto abbastanza: e coloro ai quali 
fu solo noto per fama , meglio ne: giudicheranno 
da alcune lettere e memorie ch'egli lasciò intorno 


tando i suoi immortali progenitori Emanuele Fi- 
liberto e Carlo Emanuele 1, che seppero a un 
tempo e vollero operare e scrivere nobilmente. E 
ciò diciamo perchè ci si lascia speranza che sì 
preziosi documenti possano venir pubblicati per 
pietosa sollecitudine dell’ amgusta e desolata vo- 
dova. Intanto, quasi come un'arra del dono spe- 
rato, siamo autorizzati a pubblicare aleune parti 
del testamento che il duca d: Genova dettava il 18 
dello scorso gennaio , nel quale pur si rivela la 
pietà, il patriottismo , la prudenza e la bellezza 
dell'animo di questo generoso principe, suddito 
devoto e più amico ancora che fratello di Vittorio 
Emanuele Il. 

Disposizioni di ultima volontà di me 
Fenpinanno Mania ALBERTO DI SAVOIA 
DUCA DI GENOVA 
figlio della fu S. M. il re Carlo Alberto. 


I! mio stoto di pàdre di amata figlivolanza m'im- 
pone il sacro dovere di disporre con atto di ultima 
volontà tanto per dare/quegli ordinamenti che rav- 
viso più opportuni per il miglior bene dei figli 
miei, come per disporre delle sostanze che poss 
loro lasciare. 

Perciò raccogliendo i miei (pensieri, raccomando 
in prima a Dio Onnipossente l'anima mia, affinchè 
m'impartisea lo grazia di morife cristianamente 
nella pace dei giusti, e nella ferma e forte credenza 
degli avimiei e perchè voglia suggerirmi del lume 
suo nell'ordinamento di queste mie disposizioni, 
onde riescano a conseguire lutto quel più gran bene 


morale e civile per la figliuolanza mia, che io mi 


propongo. 





che l'Italia sarà per i patroni del foglio di | 










‘E bene maturata ogni cosa ed invocato così il 
divino aiuto, ordino, e per testamento dispongo în 
queste conformità: 

Nomino la cara mia figlivola MARGHERITA MARIA 
Teresa erede mia particolare in una somma u- 
guale in entità al montare della legittima 


Nomino mio erede universale il carissimo fl- 
gliuolo mio Tommaso ALBERTO VITTORIO 


Qualora poi il detto mio figlio principe Tommaso 
od altro dei miei figli maschi. nascituri mancasse 
ai vivi prima dell'età di amni sedici senza lasciare 
superstiti fratelli germani maschi, în tal caso sosti- 
tnisco al così mo il mio nipote che sarà figlio 
secondogenilo» vivente dell’Augusto mio fratello. il 
re Virrorio Emanugte Il al tempo dell'aperta so- 
stiluzione, e nòn essendovi che un figlio vivente 
del mio fratello a quell'epoca, la sostituzione s'in - 
lenderà a di lui favore ordinata. 

Nomino e costituisco tutrice di tutta la mia fi- 
gliuolanza che fosse in età minore al cessare dì mia 
vita, l'amatissima mia consorte la duchessa Marta 
ELISABETTA DI SASSONIA, 

Eleggo a protutore della figliuolanza stessa il 
mio cugino Eugenio EmanuELE DI SAVOIA, prin- 
cipe di Carignano. 

Ordino e voglio che tutti i miei figli sieno alle- 
vati ed educati nel regno, perocchè so quanta è la 
forza delle prime memorie giovanili, e desidero 
che crescano e si allevinò virtuosi e sinceramente 
amanti del paese loro come io lo amai 


Per dare alla dilettissima mia consorte ‘la du- 
chessa una novella ed ultima testimonianza del vi- 
vissimo affetto e dell’altissima stima che io le por- 
tai e le porto, per le viriù sue e per Ja somma af- 
fezione con cui mi fece cara la vita, lego a lei l'u- 
sufrutto di tutta la porzione disponibile del mio 
asse patrimoniale, questo usufrutto suberdinando 
alle condizioni congiunte di vedovanza e della sua 
residenza în questo regno; e raccomando all'amor 
suo i figli -nostri perchè li ami, dopo di me, di 
doppio affetto che sia loro di riparo alla sventura 
del perduto genitore. 

Raccomando in ogni miglior maniera ai miei 
figli ed eredi , e durante la minore loro età all'a- 
matissima mia. consorte loro Jutrice tutte le per- 
sone addette al servizio della mia azienda e casa, 
essendo desiderio mio, che per quanto sia possi- 
bilo e conciliabile, le medesime rimangano si 
loro posti, c continuino a prestare, nella casa dei 
miei suecessori , quel servizio cui, me vivente, 
altendevano; confermando loro quei vantaggi che 
fossero conciliabili coll'asse mio particolare di 
mantenere a loro favore, supplicando S. M. il re 
mio augusto fratello e signore ad avere riguardo 
a quelle che le esigenze economiche del mio patri- 
monio facessero escludere dalla continuazione 


Quanto alle prescrizioni m suffragio dell'anima 
mia, à lasciti pii ed alle elemosine da disuribuirsi 
al poveri all'epoca del mio decesso , mi riporto a 
quanto sarà per disporre la medesima tulrice mia 


consorte. 1 


‘ tTorino, il 18 gennaio 1855. 
Firmato FERDINANDO DI SAVOIA, 


i 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Siamano una donna, già più che cinquantenne, 
e che avea dato segni ripetuti di alienazione men- 
tale, si gettò da un terzo piano nel cortile. della 
casa Schiari in piazza Viltorio Emanuele, Alle ore 
sei era giù fatta cadavere, alle nove 0 mezza si al- 
tendeva ancora la visita giudiziale necessaria per 
trasportare altrove quell'oggetto, miserando scopo 
alla pubblica indisereta curiosità. 

Processo Maineri. — Genova, 28 febbraio. Que- 
sta mattina nel gran salone del palazzo Ducale co- 
minciarono i dibattimenti nel processo Maineri, 

Presiedeva il commend. Murialdo. Il magistrato 
era composto dei consiglieri Tornielli, Massone, 
Degola, Arnaldi, Parodi, Crocco e il sostituito se- 
gretario Becchi. 

Il pubblico ministero era rappresentato dall'avv. 
fiscale generale tommendatore Cotta, assistito dal- 
l'avvocato Zunini sost. avv. fiscale generale. 

AI banco della difues siedono gli avvocati Mon- 
tesoro per l'ufficio dei poveri, e gli avvocati Bozzo, 
Carcassi e Maurizio. 

Itestimoniffisesli sono 202, quelli della difesa 24. 

L’imputato Maineri è vestito in abito ccclesia- 
slico, ha cappello triangolare. Il suo contegno è 
tranquillo. 

La seduta è aperta alle ore 11. 

Si dà lettura d'una istanza della difesa e due let- 
tere dél barone Carlo Nota. Il barone Carlo Nota, 
consigliere nella classe criminale, fu citato dal 
fisco come lestimonio, e gli fu sostituito un altro 
giudice. Sosteneva la difesa e il consigliere Nota 
chela sua deposizione era inconcludente e che 
non poteva essers distolto dal suo ufMizio, 

Il sost. avv. fiscale generale Zunini sostiene che 
il barone Nota, una volta sentito come testimunio, 
non poteva seder giudice. 

Il commend. Cotta protestò poî contro alcune 
frasi delle feltere ‘Nota nanti il magistrato ed il 
pubblico che non aveva inteso in niun modo div 


‘mandare ai dovuti riguardi al consigliere Nota od 
Spa , 


al magistrato. | /V\. 


L'avv. Bozzo sostiene la domanda della difesa; 























Partenze. Stomattina il m 








" i lè mai SIE 
Iaia felpe è appui 


polrebbi esser la leggo sulle decime , da 


lavorar © AFFARI D'ORIENTE |. 



















Gualterio dba esser: la LI 
è parlito per Genova e san do, ) per tre anni: 9 dd RI I Ro lì sn 
Arrivi. Da alain gog è feduî in Torino il governo. L'autorità ec ca i n ca le decime personali dovrebbero Rate rg ediczg di Colonia Ga Costanti 
cavaliere Bufisen, segretario. leg e di | peso al concorso, in confronto di dera- | essere tolle da qi n: ‘da Se) 
S. M..il re di Prussia presso la” i atea olio _————|_ Rattazzi: Ma non vi possono esser decime per- | < la talpa russa è operosa dapperiuito: Scava 


Statistica commerciale. Movimento de' cereali 
imana decorsa dal 


nel porto di Genova nella setti 
17 al 24 febbraio 1855. 


Arrivi. } bigg> 

Grano ven 17,063 
Granaglie » 4,999 
Introduzioni per consumazione. 
Grano ell. 33,188 
Granaglie sp » 9,914 

Esportazioni. 

Riso festa quinti, 2,176 


_——————————————————6 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del vice-presidente LANZA. 
Tornata del 27 febbraio. 


La seduta è dal presidente-aperta ad ‘un’ ora è 
tre quarti, coll'appello nominale e la lettura del 
verbale dell'antecedente. 

La camera non si fa in numero che alle due'e 
un quario, : 

Approvatosi il verbale, una’ petizione è dichia- 
rata d'urgenza, ad Instanza del dep. Sineo. 

Il dep. Demaria la omaggio d'una sua opera 
sull'educazione dei cretini. 

Miglietti presenta la relazione del progetto di 
legge per l'abolizione del consolato di Torino e di 
Nizza, 

È Seguito della discussione 

sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religiose 

Si è all'art. 4, il quale è del seguente tenore : 

€ ANI. 4. Sono parimente soppressi i capitoli 
delle chiese collegiate ed. i benefici semplici esi- 
stenti nello stato, i quali non abbiano annesso 
alcun servizio religioso, che debba compiersi per- 
sonalmente da chi ne sia provvisto. 

« Potranno tuttavia, con reale decreto, da pub- 
blicarsi pure contemporaneamente alla presente 
legge, essere conservati alcuni capitoli delle chiese 
collegiate insigni stabilite nelle città principali del 
regno, 

< Insorgendo questione se in beneficio semplice 
sia 0 no compreso nella soppressione ordinata 
col presente articolò , essa verrà decisa dai tribu- 
nali, » 

Isola dice.che, lasciando al governo questo ar- 
bitrio, esso potrebbe sopprimere quasi tutte le col- 
legiate, mentre molte non potrebbero ‘essere toc- 
che, senza offendere la simpatia e le affezioni delle 
popolazioni, massime quelle di Voghera e di Novi; 
nè:le finanze avranno gran vantaggio da queste 
soppressioni. 

Cadorna C. , relatore : Il progetto tende a to- 
gliere il maggior numero di collegiate e lo scopo 
della legge è anzitutto politico e morale, La que- 
slione di finanza non è che secondaria, 

Una proposta Isola è appoggiata solo da questo 
e dal dep. di Voghera. (/larità) 

Della Motta dice che molti benefici canonicali 
hanno servizio personale di cura d'anime; sono 
vice-parroci col titolo di canonici; Le collegiata 
poi rendono maggior servizio nei borgli che non 
nelle città, pur 

Rattazzi, guardasigilli è ministro provvisorio 
dell'interno: L'ar.4 sopprime’ lè'collegiate è quindi 
anche |canonicati, parte di esse. Se a questa è 
annessa cura d'anime, si conserva l' ufficio giac- 
chè l' articolo 5 dice; 

« Dove alle. comunità , stabilimenti e capitoli 
delle chiese collegiate soppressì sia annessa cura 
d'anime, sarà provveduto con deereto reale ad 
Una conveniente abitazione e ad un assegnamento 
di congrua , quando né sia il caso , 2 favore del 
provvisto, e, ove, occorra ,. per la presentazione 
del beneficiario; » 

Il governo poi propose. che le collegiato potes- 
sero esser conservate în alcune città. principali , 
appunto perchè vuo! sopprimerle affatto néi borghi, 
dove non recano nessun vantaggio. Se la facoltà 
fosse illimitara , si pottebbe pensare che la con- 
servaziono dovesse esser molto più larga. 

Della Motta dice riferirsi \' art. 5 ai capitoli che 
hanno cura d'anime abituale. Se si togliessero le 

entità capitolari, cho vanno come coadiutrici , sa- 
rebbe incagliato il servizio religioso. 

Rattazzi risponde che l'arì. 5 conserva qua- 
lunque cura d'anime,.l' art. 7 qualunque servizio 
religioso. 

L'art. 4 è approvato e si viene al 5.(Y. sopra) 

Genina : Cessando il palronato delle comunità, 
la chiesa deve esser hibàra, di disporne. Non può 
il governo crearé ùn ‘muovo dirilto di patronato 
per sè. no 

Rattazzi: Estihte le comunità, mulla impedisce 
che si lasci sussistere il diritto di. patronato 6 sia 
esercito da'chi sohenira ai. diritti delle comunità. 

Galvagno propone che si cancellino le ultime 
parole ed ‘ove occorra ecc. Il diritto canonico 
stabilisce osso ciò che sarà di questi patronati, 

Cadorna €, : È singolare invocar quì il diritto 
canonico, che mon-vale per noi, -se' now in quanto 
fa parte anche del diritto civile. Allora non do- 
vremmo nemmen discutere Questa legge. lo vorrei 
riveder il tempo în cui i ministri del culto èràno 
eleti dai fedeli. i 

Cavour G. si unisce a Galvagno, Niente di più 
illogico per chi professa la dottrina della separa- 
zione della chiesa dallo stato che ‘l' ammettere il 


patronato del governo. Son già troppi questi pa- |.si possano. abolire; tutte, le decime senza tenere 


tronati, che fanno i sacerdoti soMlecîtatori del go- 
verno. ll miglior sistema pei benoficii notati è il 
concorso, * um Si 








sonali. 
Moia ; Mi scusi; so 





Galvagno : Facendo questa legge siamo nella 
parte civile; ma il patronato entra nel diritto ca- 
nonico. Il patronato è veramente presentazione al- 
l'ufficio più che al beneficio. i 

Rattazzi: Il diritto di patronato ‘è, presenta- 
zione al beneficio ed è di diritto civile. Ammettendo 
poi anche che si tratti solo di conservare, il go- 
verno potrà pure apporre delle condizioni. 

L'emendamento Galragno è respinto cd appro- 
vasi l'articolo: > sara attenta» 

Valerio propone la seguente aggiunta : 

« Sono abolite le decime ed abrogate le regie 
patenti 6 gennaio 1824. » 

Molle petizioni furono presentate per l'abolizione 
delle decime in terraferma ; molte promesse furono 
fatte dal ministero, sempre inadempiute. 11 Pie- 
monte, che paga imposte da non far invidia a nes- 
suno, deve avere questa giustizia. Se si dicesse : 
presenteremo un progetto di legge, io dubito che 
abbia a tardar troppo; e qui c'è cccasione pro- 
‘pizia. Le patenti del 24 poi stabilivano qual po- 
tesse essere il concorso dei comuni. è delle pro- 
Vincie per le spese di riparazione agli episcopi, 
alle cattedrali, ece. Ora, non dobbiamo lasciare 
che il versato pelle casse ecclesiastiche possa ri- 
cadere in imposta sul comune, Spero che il mini- 
stero vorrà essere meno inesorabile pei nostri e- 
mendamenti e quando il popolo delle campagne 
sentisse luonar coniro la legge, egli dirà : Bisogna 
pur che sia giusta, perchè ci ha liberato da un'an- 
tica ingiustizia. 

Cavour C., presidente del consiglio, ministro 
degli esteri e provvisorio delle finanze : Mi duole 
d'essere incorso nella taccia che il dep. Valerio e 
il suo amico il dep. Michelini fanno al ministero 
di mancar di parola; ma non mi par meritata. Io 
non promisi l’abolizione delle decime, promisi 
bensì la riforma, Credo che l'abolizione sì conver- 
lirebbe in favore a chi non lo merità. In una gran 
parte dello stato queste decime furono riscattate 
@ se a questi non si desse un*indennità, sarebbe 
un’ ingiustizia. 1 beni colpiti dalle decime poi fu- 
rono acquistati con questo peso. In Sardegna, 
mentre si abolivano le decime, si metteva in atto 
l'imposta prediale. Le decime non pesano già sui 
piccoli proprietari. In Carignano esistono le decime 
e son quasi lutti grossi proprietari. E i latifondi 
pagano ord meno che pel passato, giacchè l’es- 
sersi la sovratassa Focalé ripartita anche sulle altre 
imposte dirette li sgravò di parecchi milioni. Che 
le decime vogliano essere riformate siamo d’ac- 
cordo; ma non possono essere tolte senza un com- 
penso a chi ne gode, che sono pure i parrochi, dei 
quali, invece di migliorare verremmo altrimenti a 
peggiorare la condizione. 

Rattazzi osserva, quanto salla seconda parte 
dell'emendamento Valeriò , che Quelle patenti 
fanno necessario il concorso del comune, quando 
le rendite dei benefieii o delle mense non bastano; 
ciò dî cui non può esservi nulla più giusto. Del 
Festo, come vorrebbe provvedere il dep. Valerio 
per l’avyenire? Badi poi la camera che non si ven- 
ga ad incaglior ancora più il corso di questa 
legge già incagliata. | 

Valerio : Si è detto chei beni della chiesa sono 
Straordinariamente abbondanti ; scarichiamo dun- 
que,i poveri contribuenti. L'esempio di Carignano, 
del resto, non può giovare per tutti i paesi. Se il 
Sig. presidente del consiglio avesse avuto a rife- 
rire petizioni per ire o quattro anni di seguito, 


né avrebbe Wiste miolle di piccoli proprietari su 
cui ri 


im y le decime. 

Cado .: Molte riforme sono necessarie , in 
queste cose ecclesiastiche, ma se le avessimo vo- 
lute introdurre tutte in questa. legge, mi scusi. la 
camera, avremmo: fatto .un pasticcio. Se si to- 
gliessero ai.parroci le decime, bisognerebbe au- 
mentare e regolare diversamente il supplemento 
di congrua. 

Daziani: Non posso ammettere che, abolitè le 
decime în Sardegna, debbanò conservarsi qui. 
Quando dal sig. guardasigilli fu promessa una 
legge, si parlò di abolizione. Le decime sono una 
imposta, e le imposte non possono essere stabilite 
| che dal potere civile. So il sig. ministro si assume 
di presentare una legge per questo nella prossima 
sessione, .bene ; se.no , io mi unirei alla proposta 
Valerio. 

Demaria parla di molle petizioni che doman- 
davano: ll abolizione di queste decime ,; alcune 
delle ‘quali sono pur laicali? un’ ingiustizia evi- 
dente, a riparar alla:quale tende la proposta Va- 
lerio. 

Rattazzi > Nel progetta di legge bisognerà ‘eon- 
ciliare l'abolizione col compenso , esaminare i 
| casi spociali; vedere se alcune decime si esigano 
| senza giusto titolo. ‘To prometto alla camera che 
| studierò la materia e creda che, quando dico d: 

voler fare una cosa, la factio, ma non posso impe- 
guarmi a presentar-la legge- nella sessione pros. 
sima. sd 
Valerio» Si dica nel progetto di Jeggé che le 
decime siranno abolite tutto il 1858. Intanto îl 
Signor ministro potrà presentare un progetto di 
legge per regolare la materia. 
Rattazzi: Non sì può. stabilire in principio l'a- 
bolizione,, senza parlare anche di un compenso 
. Cavowr C.: lo amerei ancora meglio il primo 
‘emendamento del signor Valerio.. Non credo che. 


continuamente, e sul suolo ottomano scorgonsj 
già nuove tracce del suv sotterraneo cammino. Vi — 
ho scritto da poco che, per la prossima primavera, 
si aspellano nuove turbolenze nella penisola dei 
Balcani. Oggi girano per Pera e per Galata , e ve- 
r.similmente in maggior numero nelle provincie "w 
molti proclami, che tendono a suscitare quelle tut: — 
bolenze, Ciò che si* sa da quei proclami, che pas- 
sano segretamente da mano a mano, si è che la 
Russia, questa volta, vuole servirsi più della na- 
zionalità che della religione, e che il movimento 
dee essere più slavo che greco. pit 
« Pare che la Servia sia destinata a rappresen- 
tare quest'anno la parle chefu rappresentata l'anno 
passato dalla Grecia. I proclami fissano quella 
provincia a Inogo principale di unione. Nella oe- 
cidentale Bulgaria, parlasi d'una granile adunanza 
popolare slava in Servia, forse sul campo di Ros- 
sova. F notevole la circostanza che, in uno di 
quegli anonimi Jocumenti., che vanno in giro, 
l'Ausiria è indicata come il nemico specialmente 
pericoloso degli slavi. » wr 
— Fa a Vienna qualche impressione la voce dif- 
fusa, però da buona fonte, attendersi colà una 
deputazione dal procinto di Servia, a fin di pre- 
sentar la domanda che la Servia venga chiamata 
a partecipare alle trattative imminenti, giusta il 
secondo articolo dell'alleanza dî Vienna , per re- 
Golare gli affari dei principati danubiani. Nulla di 
più preciso si conosce ancora in questo riguardo. 
(Tr. Zeit) © 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Stando ad alcune informazioni che abbièmo ra- 
gione di credere bene informate, sarebbesi confer- 
mata la notizia della perdita della fregata francese 
la Semillante di 64 cannoni. alt; 

S'ignora il numero degli uomini che aveva a 
bordo, che devono essere tuiti periti. Non si è tro- 
vato che un cadavere e qualche frantume. 

Il luogo ove sì perdette quella nave, come ab- 
biamo annunciato nei giorni precedenti, è alle 
bocche di S. Bonifacio. È, 

Genova, 27 febbraio, Siamo assicurati che fra 
poco debbano aver luogo gli esperimenti del si- 
stema Grandis, Grattoni e Sommeiller per la tra- 
zione idro-pnevmatica dei vagoni sui piani ineli 
nati della ferrovia. (Corr. Merc.) 

DUCATO DI PARMA > 

Parma, 26 febbraio. La Gazzetta di Parma 
pubblica il decreto per una leva militare di 500 
uomini nei ducati di Parma e Piacenza. 

AUSTRIA 

Si assicura che il conte de Rechberg non ritor- 
nerà per ora in Italia, ma si recherà a Franco: 
forte per assumere il posto d' inviato presidigle 
presso l'assemblea federale. 11 barone de Prokesch- 
Osten prenderà parte, a quanto si dice, al con- 
gresso di pace in qualità di plenipotenziario eu- 
striaco. 

— Leggeosi nel Fremdenbdiatt : 

« Secondo una notizia telegrafica pervenuta ieri 
a Westmoreland, lord Russell avrebbe differito il 
suo viaggio di aleuni giorni. 

« Il signor «de Titoff, che occupa presentemente 
Îl posto d' ambasciatore della Russia presso cla 
corte di Stoccarda , partirà quest'oggi da Stoe- 
carda e sarò fin al 28 correnie in questa ca- 
pitale, + 





che in alcune parrocchie 
della provicia d'Alessandria si dà al parroco uno 
Staio di grano per famiglia, anche dai nullatenenti; 
e non capisco come il ministero non abbia appunto 
in questa legge pensato ad esonerare i cittadini da 
questi pesi, 

Rattazzi: Le decime, per la significazione 
stessa della parola, sono una parte dei frutti del 
fondo ;. non possono essere che reali, Vuol dire 
che in qualche località si pagheranno non in ra- 
gione di ricolto, ma di famiglia. Le decime sono 
perniciose quando, sottraendo all'agricoltore troppa 
gran parle del prodotto del fondo, lo alienano dal 
farvi attorno spese per migliorarlo: 

Daziani propone il seguente ordine del giorno: 
« La camera, confidando nella promessa che il 
ministero fece di presentare una legge per la ri- 
forma delle decime a tutto il 1856, passa all’ or- 
dine del giorno, » 

Rattazzi la accetta. 

Valerio : Si sa che fede io abbia negli ordini 
del giorno, fede divisa dal signor presidente del 
consiglio. (Zlarità) Si scriva la stessa cosa nella 
legge. 

Rattazzi: Ho già pregatola camera a non voler 
aggiungere altre difficoltà al corso di questa 
legge. 

Il presidente : Chi approva l'ordine del giorno 
Valerio voglia alzarsi. (Cavour C. sta seduto. — 
Valerio: Bravo! — Si ride). 

L'ordine del giornò è approvato. 

Sineo riprende la seconda parte dell''emenda- 
mento Valerio e l'appoggia con nuove parole. Ma 
intanto i deputati se ne vanno e la ‘camera si fa 
non più in numero. 

Il presidente: Se non vi sono opposizioni, farei 
la proposta che si tenesse seduta straordinaria do- 
mani a sera, pei progetti d' urgenza sulla tariffa 
giudiziaria, la leva di marinai e l'abolizione del 
consolato. (Sì ! SÌ 1) 

La seduta è levata alle 5 1}4. 


Ordine del giorno per la tornatà di domani. 
Seguitordì questa discussione. 


_———T——_T__———r—— 
STATI ESTERI 


PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 25 febbraio. 

Poche notizie posso mandarvi quest'oggi. L'af: 
fare di Eupatoria, al dire dello stesso Moniteur, 
mon ha quella importanza che prima gli si attri- 
buiva. Il generale Niel è arrivato, e questo deci- 
derà la partenza dell'imperòtore. 1 giornali di Mar- 
siglia annunziano l'imbarco del sig. Merle pre. 
fetto del palazzo imperiale, che si reca in Crimea 
la sua missione naturalmente nun è politica, ma 
ha per iscopo di preparare gli alloggi per l'impe- 
ratore. 

leri sera è giunto da Berlino il colonnello Olberg 
e questo ritorno deciderà dell'impulso che sarà 
per darsi al trattato colla Prussia. 

Sì crede da taluno che lord Palmerston avrà bi- 
sogno del concorso di lord John Russel. La situn- 
zione in Inghilterra è assai grave: i torbidi di 
Londra sono più seri di quanto si dice. Certamente 
lord Palmerston sarà un grand’ uomo:se raccon: 
cierà le facende del suo paese ;in questo momento. 
Lo scambio. dei corrieri fra, Londra e Parigi è 
più frequente che. mai e tutti vedrebbero assai 
mal volontieri se la missione di lord John Russel 
dovesse essere ancora procrastinata. 

Le inemorie «el sig. Veron viddero la loro fine 
e non mancherann» sicuramente di successo. Esso 
racconta con una grande vivacità è sincerità” ta 
sioria della rivoluzione del 24*febbraio, e siccome 
ha potuto raccogliere materiali da ogni parte, così 
sf \idde forzato a pubblicare uu sesto volume che 
racchiude in. riassunto la storia della repubblica 
del 1848 e del colpo. di stato. Questo .volume si 
chiude con un capitolo sulle dame e sui, saloni 
sotto l'impero, la ristorazione e la monarchia del 
luglio. Le corrispondenze fra +1 sig. di Morny ed 
il sig. di Maupas sonò la cosa più divertente che 
mai possa darsi; e da questa si capisce come il 
sig. di Maypas non sia più nè ministro, nè amba- 
sciatore. arde: 

Il signor tti Maupas mandava; fra; gli.altri, un 
dispaccio al sig. di Morny, nel quale gli diceva: 
ctedarsi che nel 12° reggimento di dragoni giunto 
a Parigi da S. Germano si trovasse il conte ‘di 
Chambord sotto' l'assisa di semplice soldato. Il sig. 
di Maupas ‘aggiungeva « vi credo poco » ‘al'che 
il signor di Morny rispose: è ‘ed io nulla. » A. 

GRECIA 

Atene, 16 febbraio. Le vertenze fra la Turchia 
e la Grecia non saranno sì presto appianale. Si 
parla che il ministro delle finanze, signor Argy- 
ropulo, verrà spedito in qualità d'inviato straurdi- 
narto a Costantinopoli, per appianarvi le difficolià 
esistenti. . 

Il dì dell’ anniversario. dell’ arrivo di S,. M. in 
Grecia ebbero luogo delle promozioni in massa, 

Furono restituiti al governo i tre. bastimenti 
comprati dalla Russia, come pure le armi acqui- 
state in Francia e nel Belgio per conto del nostro 
governo, e state poi sequestrate dalle polenze ma- 
riltime nel tempo della rivoluzione della Tessaglia 
e dell'Fpiro. 1 tre bastimenti sono giunti a Poros, 
d'un uMeiale dell'artiglieria si recò a ricevere le 
armi. (Oss..Triest.) 



























































































SVIZZERA 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

« L'uccisione del De-Giorgi avvenuta in Locarno 
la sera del 29 fu feconda di gravi avvenimenti, La 
popolazione di quella città insorse volendola ven- 
dicare, ed a gran pena le autorità, coi sopraggiunti 
carabinieri Simen ed altri, poterono salvare le 
persone che erano slate arrestate come. sospelte 
d’avervi avuto parle. 

« Intanto erano accorsi patrioti armati dalle vi- 
cine vallate, costituivasi un comitato dì sicurezza 
pubblica, e procedevasi-a nuovi arresti. 

« La sera una colonna di patrioti marciava da 
Locarno verso Bellinzona, che già era in armi. Era 
essa ricevuta al ponte del Ticino dai patrioti bel- 
linzonesi, fra le grida di viva la patria, vita il 
governo, abbasso la reazione, abbasso i coaliz- - 
zati, e tutti uniti entrarono il 30 in città, 

« Lugano intanto era rimasta .indifferente alle 
notizie di Locarno e di Bellinzona , e sin dal 28 
se ne prevedeva il pronunciamento. 

€ La notte del 24 giugneva dal Mendrisiotto una 
colonna di patrioti. Alla mattina del 25 un pro- 
clama, accennando alla iragica morte.del Degior- 
gi, ed al prohuncidmento di Locarno ei Bellin- 
zona, chiamava il popolo all'armi. 

« Non andava guari chela. piccola: tipografia del- 
l'Unione del Popole e del Popolino veniva invasa, 
negli ulensili erano in parte incendiati. Contem- 
poraneamente più arresti venivano eseguiti. Il 
municipio, la guardia civica ed i militi del con- 
lingente davano. poi opera ad impedire alli vio- 
lenti. Un editto della municipalità porlava : 

«In vista del movimento generale del cantone, 
la municipalità, nello scopo di tutelare la vila © 
proprietà dei cittadini, non che di mantenere l'or- 
dine interno del paese, chiama solto le armi la 
guardia civica e la riserva, che vien messa solto 
gli ordini. det tenente-colonnello Veladinì ,. sussi- 
diario dagli altri officiali della guardia stessa e del 

ente. 
saro mie iaipsii ha piena fede che tutti i cit- 
ta.lini pon verranno meno ai loro doveri verso la 












































sconto del loro titolo, della natura più o meno ee 
selesiastica. La camera d'altronde ha progetti di 
‘legge.alireltanto.è..più.. importanti .di.quello che 
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patria in questi gravi emergenti, e coopereranno al- 
l'uopo per uno scioglimento favorevole dell'attuale 
movimento nell'interesse del cantone. © 

In esecuzione di esso, gli arinati sono ora òrga- 
nizzati, ed il servizio èadempiuto regolarmente. 

— 11.24 il consiglio di stato ha convocato per 
oggi 26 febbraio alle ore 10 la commissione per la 
riforma della coslutuzione e per mercoledì il gran 
consiglio. È 

— Il 25 il comitato liberale în Bellinzona comu- 
nicava alle forze popolari convocate la nomina del 
comandante in capo (Luvini), dei luogotenenti (Vi- 


‘cari e Pedrazz:), del comandante di piazza (Giu- 


seppe Mariotti) e del commissario di guerra (Fon- 
tana), le quali erano unanimemente applaudite. 
Veniva ordinato l'arresto di altri 17 individui, ed 
a 5 davasi l'invito di non uscire di casa. 

« Ordinava anche la pubblicazione di un pro- 
clama al popolo ; stabiliva il soldo di due franchi 
al giorno per ogni armato, il numero de’quali an- 
dava sempre aumetitarido; al comando generale 
ordinavasi di riunire in una sola compagnia î mi- 
liti artiglieri, perchè possano all'uopo servire pron- 
tamente la loro arma speciale ; linvilava la muni- 
cipalità a provvedere alloggi per 400 armati di 
nuovo arrivati; dava gli ordini perchè una colonna 
di 400 uomini sotto gli ordini di Pedrazzi e Pa- 


goamenta partisse per Faido; chiamava per tele- | 


grafo il capitano federale Dotta da Airolo per as- 
sumere le funzioni di quarliermastro ; stabiliva 
una tariffa militare pei viveri agli albergatori. 

« Jl proclama che il comitato liberale ha indiriz- 
zato al popolo, è del tenore seguente : 


« 1 reazionari ai loro delitti d' »gni sorta hanno | 


aggiunto un nuovo orrendo delitto. AI sentire la 





nolzia di Francesco Degiorgi caduto sotto gli stili | 


d’ una estesa trama reazionaria infernale, il po- 


polo non ha potuto più contenersi, ed ha preso le | 


armi... 


« Primo ad erompere In Locarno questo moto | 


generoso, d'un tralio si comunicò ai vicini di- 
stretti , ed in poco d' ora abbracciò tulto il can- 
tone. 


munciarvi il nobile scopo di questo gran movi- 
mento, Non è una rivoluzione la nostra, ma un 
pronunciamento a favore dell'ordine. Abbiamo 


prese le armi, ma per tenere a segno dei nemici, | 
che non esitano di ricorrere a qualsivoglia mi- | 
sfatto. Non facciamo guerra all'autorità, ma la | 


sussidiamo, promovendo sd un tempo stesso i 
mezzi esecutivi, legislativi e costituzionali , che 
possono ricondurre questo paese alla cessazione 


di uno stato di cose , ch' era divenuto un fatto în- | 


tollerabile. W* 

« Ancora pochi giorni, e la patria sarà uscita 
felicemente dalla crisi che le avevano procurato i 
suoi infami nemici ; sarà restituita la pace: le ri- 
formate istituzioni provvederanno al migliore e più 
certo sviluppo della: libertà, e la. fazione liberti- 
cida;, come già nel 1839 e nel 1841, sarà condan- 
mata ‘a veder un’altra volta l'astro della libertà ti» 
cinese riprendere il maestoso suo (Corso. — Con- 
cittadini — Iddio protegge il Ticino, » 

«— La circolare del consiglio di stato di convo- 
cazione del gran consiglio indica che la sessione 
straordinaria avrà luogo dol 28fetibraio al 7 marzo 
p.° f.° inclusivo all'oggetto di deliberare e risol- 


vere : a) sulla riforma costituzionale ; è) sulla ri- | 
forma della legge sulla stampa; c) sulla riforma | 


della leggo elettorale dei membri del consiglio na- 
zionale; d) sulle petizioni indirizzate al gran con- 
siglio. ti 

Si legge nel Corriere italiano : 

« Oggi ci giunsero notizie della Crimea in data 
B febbraio. Dall’ arrivo del generale Niel si pian- 
tarono delle altre batterie. In questi giorni il ge- 
nèrale-in:capo francese percorse le trincee coi ge- 
nerali Niel, Forey, Bizot e Thiry, e si crede onde 
prendere le ultime misure generali. Il tempo è 
abbastanza buono. Si annuncia che dielro Bala- 


klava sarebbe ricomparso Un nuovo corpo russo | Da rimettere al presente 


di 40,000 uomini. 

« Al campo francese è atteso di momento in mo- 
‘mento il generale Pelissier. Uno degli aiutanti di 
campo del generale in capo part per Eupatoria 


. incaricato di una missione per Omer bascià., » 


Berlino , 28. La Corrispondenza prussiana 
scrive: 

« Lettere private da Riga annunziano , che pei 
primi di marzo vi si attendono truppe dall’ interno 
della Russia. Vuolsi che la guarnigione della città 
sarà portata a 40,000 uomini; che Reval avrà pur 
una forte guarnigione, e'che tutta la costa da Riga 
a Molangen sarà guarnita. di truppe per vpporsi 
ad'un'eventuale sbarco nemico, » 








Dispacci elettrici 
Parigi, 27 febbraio. 
Kamiesch, 17. Le operazioni d'assedio sono spinte 
presso alla torre di Malachoff. 





Trieste, 27. Il signor De Bruck è aspettato qui 
oggi o domani. È 

Bombay, 3. Gli inglesi spediranno forze consi- 
derevoli a Meeranzaje per reprimere”i faziosi. 

Costantinopotè, 19. Koller è arrivato. La Porto 
dichiara di accettare il progetto per il perforamento 
dell'istimo di Suez. 

I francesi costruiscono la strada delgran campo 
a Tophane. 

Niel è ritoraato ieri verso Sebastopoli. 

Le truppe inglesi quì rimaste sono partite per 
Balaklava. 


“Tlayori della strada ferrata di Balsklava progre- 
discono. 


« Gittadini , noi non abbiamo bisogno di an- | 
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Canton, 14. Gl insorti hanno disfatto gl’ impe- 
riali a Wampon, distruggendo e catturando la 
loro squadra. Le navi inglesi ed americane, pri- 
senti al comballimentò non intervennero sebbene 
colpite da qualche palla. "a 

Atene, 23. La camera ha eletto tutti i candidati 
ministeriali nell'ufficio (della presidenza). La Fran- 


« cia e )’ Inghilterra desideravano che la Grecia ac- 


cedesse all'alleanza coniro la Russia. 

Continua il brigantaggio. 

Trieste, 28 febbraio. 

Ceylan, 1.L'Avstralia. insorta avrebbe proela- 
mata la sua indipendenza : si mandarono truppe 
per reprimere l'insurrezione. Melbourne fu posto 
in istato d'assedio. 

—_— DOD 
Borsa di Parigi 27 febbraio. 


In contanti. - In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p00 der 6625 66 20 

4 ]j2 p. 070 95 40 95 20 
Fondi piemoutesi 

18495p.00 . 84 >» »» 

1853 3-p. 0/0 52 > 2°» 


Consolidati ingl. 91 1/4 (a mezzodì 


G, Romsacno Gerente. 


_Tz=;<—————<C__uù—===<mw 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 febbraio 1855. 
Fondi pubblici 
1810 5 0j0 1 genn. — Contr. del giorno prec, dopo 
la borsa in c. 84 25 

Contr. matt. in c.84 25 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr, del giorno pree. 
dopo la borsa in €. bri 
1d.in liq. 547 547 50'p. 31 marzo 
Contr. della m. in c. 547 550 547 548 50 548 
Az. Banca naz.] genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 1150 
Ferrovia di Cuneo —Contr: matt. in c. 495 


AVVISO IMPORTANTE 





perle persone che soffrono 


DELLE ERNIE 


Potrei citare moltissime attestazioni rila- | 
| sciatemi da persone che ebbero a sperimen- 


tare la. vera efficacia del mio rimedio con- 
tro la malattia dell’ Ernia; ma non istà in 
me di fare 1’ apologia delle virtù del mio 
specifico. E per ciò mi limito aricordare che 
moltissimi chirarghi e svizzeri e stranieri, 
che a’.loro clienti ne prescrissero l' uso , lo 
qualificano per il primo ed unico rimedio di 
immaacabile effetto per la perfetta radicale 
guarigione. Per uu' ernia recente può ba- 
stare una dose sola; se l’ernia è vecchia ne 
occorrono da 4 a 6, ed anche più. Il prepa- 
rato è totalmente inodoroso, per cui può es- 


sere usato senza fastidio per sè o per altri. | 


Pienamente certo dell'utile efficacia del mio 


specifico, ne raccomando l’uso a tutti quelli | 


che soffrono di tal malattia, coll'intima per- 
suasione che gli effetti mi confermeranno il 


| pubblico favore. 
Il prezzo: di ogni dose è di franchi 8. — | 


L'importo di una o più dosi dovrà essere pa» 
ato contemporaneamente alla consegna. Le 
ettere affrancate devono essere dirette. a 
SEBASTIANO PREISIG 
Buhler presso S. Gallò ‘(Svizzera). 





Appartamento di uudici camere con due soffio. 
Si cederebbe pure una parte dei mobili, non che 
una sola parte dello stesso appartamento. 


Dirigersi, perle condizioni, sul luogo, via della | 


Zecca, N° 34, piano 3°, da mezzogiorno alle 4 po- 


| meridiane. 





PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest’ istromento tascabile ,,.e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 


In oro L. 33 
In argento dorato . » 23 
In argento ;.... .. > 18 


Spedizione nella Provincia contro. vaglia 
postale affrancato. 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Situazione officiale e generale delle Compagnie Francesi stabilite a Parigi, estratta 
«dagli stati officiali depositati al Governo dagli stabilimenti stessi, in. attività a tutto 
il 54 dicembre 1854, in esecuzione di quanto stabilisce l' Ordinanza Reale del 12 
giugno 4842. Pubblicata nella Gazette des Affaires di Parigi del 5 febbraio 1833. 








N° DELLE POTASOE î | 
PoLizze SOMRONIERE NCASSI 


NOME DELLE COMPAGNIE 















N° 44050|Fr. 119,598,46956 |Fr. 59/829,184 35 | 


A ra i » 20582) » 50,807,429 79 | » 38,059,799 47.| 
RE e 0 » 35610] » 31,181,492 76 | » 7,629,297 76) 
3IPLA STI SEI VEILIS » 51497] » 29,388,063 04 | ». .7,122,818 74 
Tu Coxconnia rt. (Tann in » 22835) »'21,796,117 13 | » 10,961,974 49 | 
Ti ConservatoREn) i... UV. » 25162] » 19,487,438 04 è “ 3,881,254 13 | 
LR Pigi Ria: »' 3059). » .6,545,035.91 | » -2,439,693 71 | 
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N° 232795|Fr. 272,744,039 23 |Fr. 123,917,022 65 | 





N° DELLE 


NOME DELLE COMPAGNIE P. 
QLIZzE 


9,042,947 80 |Fr. 5,548,601 68 
893,092 05 2,283,644 25° 
1,274,493.01 366,041 57 
404,140.» 474,157 05 
654,505 88 2,447,384 98 

; B,808,182 39 451,463 63 
1,058,057 12 552,460 89 


CaiCassavPartiti 04, OM 
Li NazionAre. "ita=. 4° 24700 2, 10 
L'ISoomomfia i! #1, *) VISSE EIA | 
La; Momayra.s:, 0 
Ea: Doncompia 9h arabi 23 
| IL CoxsERvaTORE 
La Fenice 





17,135,418 25. [Fr, .12,123,654 














L'Amministrazione delle suddette Compagnie è sorvegliata dalla seguente Commissione, i cui membri 

vennero nominati dal Ministero di Finanze, in ordine al Regio Editto 12 giugno 1842: 

Signor BoucLy, Presidente — Lecoux — Daneste — De Fenussac 
De BEURNONVILLE — BATTINI. 


E per Decreto governativo del 19 gennaio 1854 le Compagnie stesse vennero solloposte ad un con- 
| trollo straordinario di vari ispettori del Ministero di Finanze, 


Il Direttore nei Regi Stati Sardi 
RICCARDO GARGINI. 


Tipogralìa G. FAVALE e C., Torino. 


TT 


ANNO VI 


RITISPA AMINUISCRARITA 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUN: 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 
fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


i Segretario mel Ministero dell Interno e del Consiglio generale delle sarcori. 








—_— 


Ù MNCcOLTA PERIODICA 

| contenente : 

| PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, nòn che i pareri del Consiglio di Site 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amminisirazione ; 2. Contenzioso ainmi- 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e dei Consigli d'Iniendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze generali; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golameriti déll'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decretì organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personal» dell'ordine amministrativo. : 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2, Questioni proposte alfa 
direzione della Rivista o loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio, 


| I signori impiegati regii sono pregati di dar partesipazione alla Stamperia editrice quando 
loro seo ì essere traslocati 0 promossi, per sua norma nell'indirizzo delle dispense 
mensili. 


PREZZO PER L'ANNATA : Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 











SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor VADINI di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- | 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num. 10. 


Presso P'Uftiziorezerle dbonanzi. via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO. DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 


PRAMNCESCD BERTAT 


autore dei Due Foscari , eco. 











MODES DE PARIS 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 


: : 6 i icoli in-8° al 
maison Ceppi, è Turin: comprese in 4 faso n-8° al prezzo 


| = di L. 1 20 ciascuno. 


È uscito .il‘primo fascicolo. 
Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 


Caareavx pe Dawes des plus nouveaux 
modi les de Paris; Boxers, Coxrection 
pe Rosrs pe BaL et De Vice xx 48 HEvRES: 
Corrrures pour bals; Bropxries pour 





cols et chemisettes. 





“———’Tueooraria piu OPINIONE 











Torino . .-. .  4nnoL.40 Semestre L.22 
Provincie . LISTA id. » 44 id. » 2 
Svizzera e Toscana . id, » 54 id. »,30 
Francia . <—. \. id. » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Statl id. » 62 jd. » Ud 








Trimestre Li = 


id. 

id. » ie 
id. » 17 
id. » 18 








AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori ‘associati, il cui abbonamento 

è scaduto col giorno 28 del mese scorsa, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
—_—weweweewewY!XIANoa@rh-» o o@«a«@]©]©|lr —r—- 

 Dispaccio elettrico 

Parigi, 28 febbraio. 


partito. oggi per ii campo di 
dicesi, sarà di. ritorno fra due 


L’irnperatore . è 
St-Omer. S. M., 
giorni, 





TORÌNO 28 FEBBRAIO 


LE LEGGI E GLI EMENDAMENTI 


La discussione del progetto di legge dei 
conventi ha già occupate molte sedute della 
camera elettiva , e non pare ancor giunta al 
suo termine. 

Per quanto l'argomento sia grave ed im- 
portante, v'era ragion di credere che i de- 
putati avendo avuto tempo di esaminare il 
progetto e di studiarlo, i dibattimenti sarcb- 
bero stati più»brevi e più celeremente sareb- 
besi conosciutà la deliberazione della ca- 
mera elettiva, la quale, sebbene preveduta, 
è tuttavia attesa con ansietà dalle. popola- | 
zioni. Ma più della lunghezza delle discus- 
sionî merita attenzione e severa riflessione 
l'abitudine di proporre temperamenti ed e- 
mendazioni alle leggi, durante la discus- 
sione. 

Non è possibile nè sarebbe ragionevole 
l'impedire al deputato , al quale si presenta 
un'idea nuova o che crede essre un arti- 
colo di legge suscettibile di correzione, di 
esprimere i proprii pensieri e proporre un 
emendamento. Quante volte non accade che 
i difetti di un articolo , di una disposizione | 
di legge, si scoprono e-rivelano nella di- 
scussione ? Quante leggi non furono corrette 
e migliorate , con opportune emendazioni, 
che vennero in mente dopo udite le opinioni 
dei contrari oratori ? Se si volesse interdire 
la presentazione di un emendamento du- 
rante la discussione, questa perderebbe 
molto della sua importanza e non arreche- | 
rebbe più altro vantaggio fuorchè quello di 
additare al paese i pregi ed i difetti delle 
leggi ed informare l’opinione pubblica dei 
pareri diversi dei rappresentanti del popolo. 

Ci sembra quindi inammessibile il propo- 
nimento di vietare che si presentino emen- 
damenti mentre si discute; ma. crediamo 
siavi una via di mezzo, un sistema concilia- 
tivo de'due opposti pareri. Allorchè è distri- 
buito un progetto di legge e nominata la 
commissione incaricata di esaminarlo e far 
la relazione, ciascun deputato dovrebbe es- 
sere ammesso ad esporre alla commissione 
le sue idee e presentarle gli emendamenti, 
di cui reputa la legge abbisogni, per guisa | 


| mento proposto dall’on. dep. Valerio, anche 


| l'on. dep. Revel, 


| pale che dovendosi nel 1858 rivedere il co- 





che la commissioné possa riferire edintorno | 
al progetto di legge ed intorno agli emenda- | 
menti. Con ciò' eviterebbesi il pericolo in | 
cui è la camera di approvare emendamenti | 
.che possono distruggere od almeno turbare 
l'economia delle leggi, emendamenti talora 
insostenibili, ma a'quali non si affacciano 
tosto le obbiezioni, e che vengono adottati 
senza misurarne tutte leconseguenze e quasi 
diremmo per sorpresa, sesì considera il voto 
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CRITICA LETTERARIA 


Versi in morte delle due Regine 
è del Duca di Genova. 


Molti stimano che le poesie d'occasione debbano 
riuscire necessariamente mancanti di venustà e di 
ispirazione. Quantunque non sia. questo il nostro 
avviso per ragioni che sarebbe troppo lungo ve- 
nir qui esponendo, pure convien confessare che i 
molti versi pubblicati fra noi per la morte sì uni- 
versalmente lamentata delle due regine e del duca 
di Genova possono confermare nell'opinione. loro 
gli avversari delle poesie d'occasione. 

Eppure sembra che lo spettacolo doloroso della 
inaspettata: morte di un'augusta vedova del primo 
principe che trasse la spada per l'indipendenza di 
Italia, morte ben presto seguìta da quella di una 











della camera, anzichè l’intendimento de'de- 
putati che li propongono. 

Gli emendamenti che risguardano soltanto 
la compilazione delle leggifffgn:sono sì gravi 
che la prova della pubblica. discussione 
sembri insufficente : tuttavia si cela qualche 
volta nel cangiamento d’una parola o nella 
correzione d'una frase; una variazione di 
disposizione, un'attenuazione dell’ efficacia 
della legge, di maniera che anche quelli po- 
trebbero opportunamente essere rinviati alla 
commissione. Questa è in grado di dar giu- 
dizio degli emendamenti più dela camera, 
sia perchè-discute piùchetamente, sia perchè 
nel seno della commissione il cozzo de’par- 
titi e delle opinioni è minore che non. nelle 
pubbliche tornate. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Anche quest'oggi sì votarono due arti- 
coli de) progetto di legge sulla soppres- 
sione di alcune comunità religiose, il.quinto 
ed il sesto. Il cammino percorso non è sicu- 
ramente molto lungo ; ma ci piace però 
osservare che, coll'adozione di quei due ar- 
ticoli, furono esaurite, almeno lo speriamo, | 
le più gravi contestazioni che si. aspetta- 
vano in questa, legge. 

Si trattarono infatti, oltre all’emenda- 


quelli annunziati nella discussione gene- | 
rale dall’on. dep..De Foresta, l’ abolizione, 
cioè, dei diritti di stola e la formazione di 
un fondo destinato alla giubilazione dei 
parroci. 

Questi due ultimi emendamenti furono | 
ritirati dall’ on. proponente in seguito alle | 
spiegazioni avute dal ministero. Fu poi re- 
spinto l’altro emendamento proposto dal- 





col quale volevasi fon- | 
dere, nel bilancio generale dello stato, il | 
passivo della cassa ecelesiastica che si vie- 
ne ad instituire coll’ articolo sesto del pro- 
getto di legge. Se questo emendamento | 
fosse stato ammesso, ne avrebbesi avuto la | 
conseguenza di avere nn clero salariato }° 
ciocchè non sembra essere nel desiderio di | 
chicchessia. | 

Nella seduta della sera si approvò innanzi 
tutto laleva di 500 marinai e poscia sì venne 
a discutere la tariffa giudiziaria in materia 
civile. L'on. dep. Arnulfo domandava che 
la revisione della tariffa si determinasse per 
la sessione del 1856 invece di quella del | 
1858, e questa proposta fu combattuta dal 
signor .guardasigilli per la ragione princi- 


‘ 
Ì 


dice di procedura.civile è naturale che con- | 
tertnporaneamente si esamini. la tariffa che 
ne è un indispensabile accessorio; allora e 
rion prima per non farlo due volte. 

La discussione del resto su questa -tariffa 
non fu esaurita ed occuperà qualche altra 
seduta notturna. Il ministro di finanze pre- 
sentò il bilancio - pel 1856. 
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DICHIARAZIONE DI GUERRA 
DELLA. RUSSIA 

Il seguente è, secondo. l’ Indépendance 
Belge, il testo della circolare del conte 
Nesselrode che contiene la dichiarazione 
di guerra della Russia contro la Sardegna: 

La corte di giudicherà , non ne dubitiamo, | 
nello stesso modo, come l’imperatore, la politica 





giovane sposa e regina che lascia così il giovane 
re senza madre e senza compagna, solamente con- 
fortato dall'amore e dal.compianto del suo libero 
popolo, sembra, diciamo, che dovesse stimolare 
potentemente la fantasia. Questo tanto più doveva 
parer naturale a. chi poneva mente in quali su- 
premi istanti per l' Europa e pel nostro stato ac- 
cadesse quella duplice sventura cui già una terza 
si vedeva appressarsi, e che per essere prevista | 
non venne già nè più lenta nè meno .inerescevole | 
a lutti, 

Dopo la madre e la:sposa, il re perdeva um fra- 
tello amatissimo, che sul campo di battaglia al 
suo cospelto cresciuta aveva la bellica fama della 
casa augusta di Savoia, e che pronto era a.difen- 
dere il trono fraterno e il vessillo italiano, e fare 
questo vessillo sventolare glorioso in terre lontane 
o in vicine provincie dove l'onore lo sospingesse 
Perciò, oltre alla naturale pietà che desta sempre 
il morir d'una madre, d'una sposa, d'un fratello, 
molto più se queste sventure si seguano nel breve 
spazio di un mese, e minaccino di crollare il for- 
tissimo animo del prezioso superstite, oltre a tutto 
ciò verano le ragioni estrinseche e 1° insolito do- 
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di S. M. il re di Sardegna , nel momento in cui 
Questo sovrano , senza motivo ostensibile, senza 
legittimo gravame , senza l' apparenza stessa della 
minima lesione degli interessi diretli del suo paese, 
pone a disposizione dell’ Inghilterra _un corpo di 
esercito di 15 mila uomini per invadere la Crimea. 
‘& Prendendo questa determinazione il governo 
prio sembra aver riservato ai fogli pubblici l’in- 

rico di avverlirei di una aggressione che non 
hia intrapreso di giustificare mediante una dichia- 
razione di guerra. 

Noi comprendiamo il motivo di questo silenzio. 

La corte di Torino , l’ ammettiamo , avrebbe a- 
‘vuto difficoltà a conciliare la sua politica col sen- 
AJmento nazionale del suo paese ; avrebbe provato 
la stessa difficoltà a mettere d’accordo la sua 
condotta presente cogli antichi ricordi ùdlella- casa 
di Savoia. 

Consultando gli.annali della sua storia potrebbe 
citare l'esempio di un esercito russo chè ba pas- 
sato le Alpi; ma è ben vero, che fu per difendere 
il Piemonte e non per invaderlo. 

Nei consigli dei gabinetti dell’ Europa , sotto il 
regno dell’imperatore. Alessandro , di gloriosa 
memoria , egli è ancora la Russia che ha prestato 
il suo fedele appoggio all’ indipendenza della Sar- 
degna, sino dall'epoca del ristabilimento della 
casa di Savoia sul trono de’ suoi avi. 

È d’uopo inoltre di-ricordare che alla stessa 
epoca , se Genova è stata riunita al regno di Sar- 
degna, egli fu perchè il gabinetto imperiale rico- 
nosceva la necessità di assicurare nello stesso 
tempo la prosperità commerciale e la grandezza 
del paese chele armi della Russia avevano con- 
tributo a liberare dalla dominazione straniera ? 

Oggi lasciando in obblio gli insegnamenti del 
passato, la corte di Torino stà per dirigere con- 
tro di noi nel medesimo porto di Genova un im- 
presa ostile che la Russia ha la coscienza di non 
aver provocato. 

L'attiudine presa in questo modo dal governo 
sardo, senza formale dichiarazione di guerra, come 
l'abbiamo constatato , ci lascierebbe persino il 


| dubbio sul nome che dovrebbe darsi ai soldati au- 


siliari, destinati ad invadere i nostri confini, sotto 
le bandiere di un paese col quale noi abbiamo 
continuato sino ad ora a vivere ih pace, 
Frattanto se la corte di Torino perde. di vista i 
principii e gli usi consecrati dal diritto delle genti, 
come regola immutabile delle relazioni interna- 
d.zionalt degli stati, l'imperatore per sua parte ha 


| cura di osservarle. 


In questa intenzione, S. M. crede di dover di- 
chiarare la pace come rotta di diritto e di fatto , 
mediante l’atto di flagrante ostilità, il di cui torto 
ricade sul governo sardo. Noi gli lascieremo por- 
tarne la responsabilità dinanzi all'opinione del suo 
paese, dinanzi all'Europa intiera. 

Spetterà, sopratutto,-alle potenze alleate di ap- 


| prezzare la condotta della corte di Sardegna, al- 


lorchè questa ha creduto opportuno 0 leale di vol- 
gere le sue armi «contro di noi, nel momento 
stesso in cui ilgabinettoimperiale entrava a Vienna 
in una deliberazione destinata ad aprire la via al 
ristabilimento della pace. 

I voti che tendono verso il compimento di questa 
opera di pacificazione sembrerebbero essere stati 
disconosciuli in modo strano dal gabinetto di To- 
rino. Infatti, mentre i governi del centro dell’ Eu- 
ropa interponevano saviamente la loro legittima 


| autorità per impedire una delle potenze bellige- 


ranti di reclutare le sue legioni in seno. agli. stati 
che hanno a cuore di far rispettare. la loro neu- 
tralità e la loro intera. indipendenza , il governo 
sardo, meno avaro del sangue dell'Italia, consente 
a versarlo per una causa estranea agli interessi po” 
litici e religiosi della sua nazione. 

Imperocchè, di buona fede, non si pretenderà 
che spiegando la sua bandiera a fianco di quella 
della mezza luna, la casa di Savoia si faccia un 
onore di servire la causa del cristianesimo. 

Non sì vorrà neppure affermare che}abbia a 
cuore di difendere il debole contro il forte, poichè 
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lore del popolo, che suole «altrove essere indiffe- 
renie e talora fin lieto dell'infortunio dei potenti, 
quasi vendetta delle tirannidi. Pure, lo ripeliamo, 
lutto questo non giovò grandemente ad ispirare 
buoni versi. Vero è sventaratamente. che scarsi 
molto sono oggidì i cultori delle buone lettere, e 
che pertanto più rara che in altri tempi dee essere 
l'apparizione di qualche eletto componimento, an- 
che quando si cumulino, come questa volta, molte 


circostanze alte ad infiammare l’estro, ed a com- | 


muovere il cuore. Noi abbiamo uditi molti pen- 
sieri poetici e molti affettuosi concetti suonar su 
le labbra di semplici donnicciuole e d'uomini del 
popolo quando o visitavano la cappella mortuaria, 
o quando vedevano il carro funebre attraversare 
fra la universale mestizia le vie della. città nostra. 
Dunque non è al difetto nè intrinseco nè estrinseco 


del subbietto che si debba dar colpa di questa | 


mediocrità di versi, ma è piuttosto perchè quel 
subbietto non incontrò menti educate al bello, che 
ne facessero, a così dire, la sintesi poetica. 

Chi legge e confronta fra loro i molti componi- 
menti che nacquero dalle tre sventure che diedero 
sì tristo cominciamento al presente anno , ritrova 





riunisce le sue armi a quelle della Francia e del- 
l'Ingbilterra. 

Egli è quest'ultima potenza, se le nostre infor- 
mazioni sono esatte, che prende le Iruppe sarde 
solto il suo comando, non diremo al suo soldo, 
perchè noi ciasterremo diledere il sentimento na- 
zionale di un popolo col quale noi, nostro mal- 
grado, veniamo a trovarci in guerra. 

Nonostante questa necessità, l’ imperatore ‘saprà 
salvare ancora gl’ interessi privati dei nazionali 
sardi, che conservano colla Russia antichi legami 
di commercio. L’errore del loro governo non ri- 
cadrà sopra di essi. La loro proprietà sarà rispet» 
lata. Saranno liberi di rimanere nell'impero con 
piena sicurezza solto la protezione delle nostre 
leggi in quanto che vi si conformeranno. 

Ma la bandiera sarda cesserà d'ora in avanti di 
godere delle prerogative che spettano ‘unicamente 
alla marina mercantile delle potenze neutre. { 

Un termine sarà fissato per la partenza delle navi 
sarde che potrebbero attualmente trovarsi nei porti 
dell'impero. Sin d'ora l’esequatur sarà ritirato a 
consoli di Sardegna in Russia. 

Gli agenti russi residenti a. Genova è a Nizza ri- 
cevono egualmente l'ordine di sospendere l’eser- 
cizio delle loro funzioni, essendo stata rotta la pace 
fra i due paesi dalla corte di Sàrdegna, dal mo- 
mento in cui ha aderito al trattato d'alleanza.con- 
chiuso il 10 aprile 1854 fra la Gran Bretagna e la 
Francia. 


L'imperatore si è deguato d’incaricarmi di co- 
municare queste delerminazioni alle potenzeamiche 


Firm. NESSELRODE... 


Mentre ci riserviamo di ritornare su que- 
sta circolare, crediamo fin d'ora di dover 
osservare che una buona parte della mede- 
sima ci sembra piuttosto diretta contro la 
Francia e l'Inghilterra, le quali sono a parte 
del trattato, che contro il Piemonte. Infatti 
l' appello alle potenze alleate ivi contenuto 
per apprezzare la condotta della corte di 
| Sardegna ci sembra incoerente se sotto l’ e- 
| spressione potenze alleate debbono inten- 
dersi la Francia e l' Inghilterra. Ma se in- 
| vece sotto quest'espressione sono intese la 
| Prussia, l’ Austria e le altre minori potenze 
| ancora neutrali, allora non sarebbe tanto 
alla corte di Sardegna, cui si dovrebbe rin- 
facciare un procedimento, poco coerente a 
| ciò che succede e si prepara nelle ‘confe- 
renze di Vienna, alle quali la Sardegna è 
affatto estranea. Il rimprovero dovrebb' es- 
| sere diretto alla Francia e all’Inghilterta 
che hanno pure segnato il trattato d'acces- 
| sione del 26 gennaio. Il paragrafo relativo 
| della circolare suonerebbe più esatto” e più 
| logico come segue : È 

« Spetterà sopratutto. all’ Austria e ; alla 
« Prussia l'apprezzare la condotta della Fran- 
« cia e dell’ Inghilterra, allorchè hanno cre- 
« duto opportuno e leale di volgere le armi 
« della Sardegna contro di noî, nel mo- 
« mento stesso in cui il gabinetto imperiale 
« entrava a Vienna in una deliberazione de- 
« stinata ad aprire la via al ristabilimento 
« della pace. » 

Espresso in questo modo il paragrafo a- 
vrebbe avuto un senso conforme ai fatti; ma 
la corte di Russia avrà compreso che se a- 
vesse parlato con questa chiarezza, non 
avrebbe potuto continuare la commedia del 
principe Gorciakoff a Vienna. Lo stesso yale 
di ciò che si dice intorno alla difesa del eri- 
stianesimo. 





qua e là in essi molta parte di quei pensieri e di 
quegli affetti che noi dicevamo più sopra, ma ora 
imperfettamente e inelegantemente significati , ed 
ora accompagnati da altri pensieri ed immagini 
| che tolgono loro di far forza sull” animo e di ap: 

pagare l° intelletto. Noi non faremo un' analisi di 

questi componimenti, ma ci basterà di notare 

qualche pregio e qualche difetto «di essi, se non 
| peraltro affinchè non passino del tutto inoster- 
vati, nè s' abbia a dire che i giornali: sono av- 
| versi alle cose letterarie e non mostrandone alcuna 
sollecitudine diventano in qualche modo cagione 
della decadenza di esse. 

Principiamo volentieri da un canto del conte 
Campello, già ministro per la guerra della repub- 
blica in Roma ed ora esule. Uomo di molti studi 
e di onorevolissimo carattere sentì nel gentile a- 
nimo come se fosse cittadino il comune dolore e 
mandò in luce un canto che intitolò : Le due Re- 
gine. Comincia con questa strofa: 

Che son le grida, i gemiti , 
Le turbe che anelanti 
AI sacro colle muovono 
In squallidi sembianti ? 

















| ROMA E PIEMONTE 
| AL 22 GENNAIO 1855 
VI. 


L'espositore pontificio dopo di avere er- 
roneamente scritto (n. 8), che ai "gesuiti e- 
spulsi dal nostro stato non si lasciò neppure 
disponibilità del mobilio, mentre anzi ven- 
dettero liberamente e sotto gli occhi del pub- 
blico le loro masserizie prima di lasciare le 

> rispettive case, e ne asportarono il prezzo; 
passa a parlare della commissione instituita 
dal governo sul cominciare del 1849, con 
incarico di proporre un idoneo progetto di 
legge per l’ abolizione delle decime eccle- 
siastiche in Sardegna — Con questa ordi- 
nazione, egli dice, che ledeva la immunità, 

- fu'gittato il seme di gravissimi mali, che 
poscia ne derivarono. 

Un rapido sunto dell’ origine delle decime 
ecclesiastiche in generale, e di quelle 
sarde in specie, gioverà a meglio chiarir la 
quistione. 

. Conquistatasi dagli ebrei la Canaanitide, 
le varie tribù di quel popolo se ne partirono 
il territorio, ele singole famiglie di ciascuna 
tribù ricevettero nella rispettiva assegnata 
provincia una porzione di terreno coltiva- 
bile per la domestica sussistenza. Ma alla 
tribù levitica, ossia sacerdotale, che doveva 
per ragione di ufficio rimaner sparsa fra tutte 

: le altre, ed atténdere più specialmente alle 
funzioni del culto non fa assegnata veruna 
possidenza, ed in sostituzione le si attribuì 
il diritto alla decima parte di tutti i prodotti 
che dalla terra e dagli animali le tribù lai- 
che ricaverebbero. Questa decima parte di- 
cevasi la porzione sagra, la porzion del si- 
gnore. (Levit XXVII. 30 - nnm. XVIII..20- 
Giosuè XIII. 33.).. 

In virtù del vangelo essendo rimasti abro- 
gati tutti i precetti legali del. codice mo- 
saico, ed avendo Gesù Cristo conferito agli 
apostoli e lor successori il semplice gene- 
rico diritto ad essere alimentati dai fedeli 
(Matt. X. 10 - Luc. IX. 3, X. 7 -S. Paolo I. 
ai Cor. IX. 7 - 14), ne segue che le cri- 
stiane popolazioni sono bensì tenute per di- 
vina ordinazione ad alimentare i propriine- 
cessari pastori, ma rimasero libere sulla 
scelta del modo, come non sono nè anche 
religiosamente tenute'ad ‘un'alimentazione 
che oltrepassi i limiti della modestia da 
Cristo ai suoi apostoli caldissimamente rac- 
comandata e da esso e da loro esemplar- 
mente praticata. 





Perciò nei primi secoli della chiesa i cri- | 
stiani non pagavano decime al clero, il quale | 


Yivea povero sì, ma. edificante e contento 
delle oblazioni spontanee, e molti vescovi e 
preti, su l'esempio di S. Paolo (1. ai Cor. X, 
15), univano all'esercizio dello spiritual mi- 


nistero la professione di qualche arte onesta, . 


anche meccanica, perl’unico piacere di ren- 
dersi, il meno possibile, di aggravio alle 
popolazioni. Ecco, come se ne guadagna- 
vano i cuori. 

Nei monumenti che ci restano dei tre primi 
secoli niuno ha mai potuto leggere la parola 
‘decime; e lo stesso pontificio canonista De- 
voti lo confessa. Nei cinque secoli posteriori 

troviamo bensì nelle omelie e nei biblici 
commenti dei padri istruzioni al popolo sul 
debito di alimentare il clero, avvalorate an- 


che colla ricordanza delle decime che si pa- 


gavano ai sacerdoti dell'antica legge; ma 
‘Deppure un motto di eguale tassativo pre- 
cetto nella: nuova. 

Ci è necessario di giungere al secolo. IX 
per rintracciare parola delle moderne decime 
ecclesiastiche neì capitolari dei re di Fran- 
cia, che sembrano perciò essere stati i primi 
‘a sancirle in favore del clero. E siccome 
l'impero d' Occidente passò appunto sul 
—————-——--—---_-_-_---=z 

Che spoglie sanguinose 
Slan colà dentro ascose 
Sotto il velluto e l' or:? 

Si noti come nella quarlina il primo che regga 
slentalamente tutto il periodo da indurre quasi il 
sospetto che si dia un sembiante anche ai gemiti. 
Quanto agli altri tre versi noteremo che non ci 
pare propria quella frase spoglie sanguinose, la 
quele desta il pensiero di persone morte 0 per ca- 
duta, o feritein guerra o per altro inado : e questo 
‘liciamo senza voler accennare che pur troppo in 
questo caso la faccenda erà assai diversa, e quelle 
spoglio erano dissanguate. 

La strofa seguente comincia con quattro -versi 
tratti assai opportunamente dalle sacre carte e da 
Orazio : 

_ Comeal.covil del povero 
Alle regali porte 

Tu batti inesorabile 

“Tu balli dunque o morte ? 

Ma quel covile non poteva mutarsi in tugurio od 
altro? Non ricorda un poco ‘troppo le fiere ? Si 
può certamente scusarlo in più modi, ma a noî 


“non sembra bello. 
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principio di questo secolo in mano dei fran- 


| chi, non è a dire quanta influenza abbiano 


quei capitolari esercitata all'estensione delle 
decime in quasi tutta l'Europa, massima- 
mente sotto lo-scettro di Carlomagno. Quindi 
vediam subito affaccendati i concili provin- 
ciali dell'epoca a muùnire di sanzione cano- 
nica l'obbligazione di pagare le decime. 

Così mentre Gesù Cristo aveva instituito 
il clero non possidente, e gli apostoli seguen- 
done l'esempio e le massime nori avevano 
mai voluto ricevere in dono un podere qual- 
siasi; un imperadore dopo tre secoli volle 
dotare il sacerdozio di stabili. Mentre Gesù 
Cristo aveva abolita la divina. obbligazione 
di pagare le. decime, un altro imperadore 
dopo otto secoli volle rinnovarla per autorità 
cesarea. Ed il clero, che discosto già. di tre 
secoli dalla perfezione apostolica, si affezionò 
subito alle possessioni, dopo cinque altri se- 
coli trovò sublime l'aggiunta delle decime, 
magnificando l’ esempio dell'antica legge 
negli utili, mentre non imitava neppure il 
sacerdozio levitico mel corrispondente sacri- 
ficio della nullatenenza. Questa è storia ge- 
nerale. 

Venendo ora in specie alla Sardegna, è 
da notarsi che gli annali dell’ imperio di Lo- 
dovico ci presentano il ricordo di un atto 
con calore grandissimo esaminato dagli eru- 
diti, nel quale la sorte politica di questa 
isola fu anch'essa sul principio appunto del 
nono secolo compresa. Voglio dire la ce- 
lebre costituzione di Lodovico pio (an. 817) 
nella quale confermandosi ed ampliandosi 
le donazioni già fatte alla chiesa romana da 
Carlo Magnodi lui genitore, trovasi aggiunto 
alla cessione dell’isola di Corsica già in 
questa mentovata, l'abbandono ancora. della 
Sardegna. Sia vero, sia apocrifo un tal do- 
cumento, niuno-però dubita della sovranità 
di fatto esercitata più volte da questo secolo 
in poi sulla Sardegna dai romani pontefici 
col consenso di quei popoli, e dei diritti di 
investitura esercitati successivamente dalla 
chiesa romana nel concedere ai re aragonesi 
la sovranità dell’ isola. 

Ora niuno più si stupisce dell’introduzione 
fattasi a poco a poco del pagamento delle 
decime in Sardegua, soggetta prima all’ im- 
perial scettro dei franchi, i quali ne fecero 


scettro dei papi che sicuramente non erano 
fatti per opporvisi. 
Tuttavia il primo motto di decime nei mo- 


il 1089, in cuì il re Costantino II confer- 
inando ai monaci benedettini le largizioni 
fatte dal.suo genitore, ed .erigendo al tempo 
stesso un nuovo monastero coll’ assegna- 


mento. di copiose entrate e di molte chiese , | generale presso il magistrato d'appello di Torino, 


indica la cagione della sua liberalità in una 
lettera ad essi diretta; e che rischiara le 
pessime usanze di quei tempi, nei quali Ja 
religione o contaminata dai vizi o svisata 
dall’ignoranza presenta anche nella ‘Sar- 
degna tratto tratto rimembranze lagrimevoli. 
« Io Costantino re e giudice, dice. egli in 
quella lettera, per riparazione de’miei falli 
e di quelli de’ genitori miei, dichiaro voler 
abbandonare le pessime consuetudini degli 
antecessori miei e degli altri principi della 
Sardegna, vale a dire di concubinato, di 


alla chiesa nella consagrazione de' suoi 
vescovi e de’ suoi sacerdoti, e prometto di 
« pagare da questo giorno le decime è le 
« primizie ecclesiastiche con fedeltà. » 
Manno. Storia della Sardegna, lib. VII. 
Non di lunga durata però dovette essere 
la primitiva riscossione delle decime in Sar- 
degna; poichè il chiarissimo precitato sto- 
rico . ci fa sapere esistere tuttora nel regio 
archivio di Cagliari due reali carte, in data 
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omicidio e d’incesto; lascio piena libertà | 




















del 1332 e 1409, nella: prima delle quali il 
re don Alfonso riprende l’arcivesconvo di 
Cagliari Gundisalvo, perchè contro all'an- 
tico costume, il quale non permetteva ai 
prelati dell'isola di riscuotere veruna de- 
cima, egli aveva introdotto quell'esazione 
nella sua diocesi; e nella seconda il don 
Martino re permette il pagamento della 
decima nella diocesi cagliaritana, della 
quale la terza parte spettar doveva alla 
corona. 

Dai quali mofîumenti si deduce che l’in- 
troduzione generale del pagamento delle 
decime ecclesiastiche in Sardegna fu poste- 
riore/al governo aragonese, e che l'origine 
di esse si ripete unicamente da leggi o per- 
missioni; leggi 0 permissioni. che non 
possono mai indurre. prescrizione. contro 
l'autorità. ‘civile, la cui sovranità non 
scema per. l’antichità dei suoi ordina- 
menti., o per diuturnità della sua tolle- 
ranza, rimanendo però sempre .l’ obbligo 
generale alle cristiane popolazioui di. ali- 
mentare i sacri ministri, non già compen- 
sativamente, se il ritratto delle decime era 
eccessivo, ma puramente e semplicemente 
nella misura dal vangelo indicata, Questo 
è il diritto del clero; il resto,è mera libera- 
lità dei governi. 


nevi reina Pen eten e pedi ng u 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M. con decreto del 30 p. p. gennaio collocò 
a riposo ed ammise a far valere i suoi titoli alla 
pensione: ( 

Rosso Bernardo, sotto brigadiere delle dogane. 

Con R. decreto del 30 gennaio p. p. ed ordini 
ministeriali del 31 stesso mese, e 5 febbraio cor- 
rente, ebbero luogo nel personale dell'amministra- 
zione delle contribuzioni® dirette {la nomina e Je 
traslocazioni seguenti: 

Pais cav. Michele, esattore a Centallo, nominato 
verificatore delle contribuzioni dirette e destinato 
a_ Nizza Monferrato; 

* Grondona Camillo, verificatore delle contribu- 


| zioni dirette a Castellamonte, traslocato a Casteg- 


gio; 

Andreani Simone, verificatore a Casteggio, tra- 
slocato a Castellamonte. 

— S. M., in udienza del 16 del corrente mese, 
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale del- 


Nat 3 | l'ordine giudiziario: 
la primitiva legge, e poi passata sotto lo | PORdiRa modalazia 


Rabino cav. Ottavio, consigliere nel magistrato 


| d'appello di Torino, collocato a riposo, giusta Ja 


sua domanda, ammeltendolo a far valere i suoi ti- 


i.toli pel conseguimento della relativa pensioné; 
numenti della storia sarda non trovasi avanti | 





Giriodi di Monastero cav. Cesare, consigliére di 
appello, applicato all'uffizio dell'avvocato generale 
presso il magistrato di cassazione per compiervi le 
parti di sostituito, nominato a consigliere nel ma- 
gistrato d'appello di Torino ; 

Canina avv. Paolo, sostituito avvocato fiscale 


applicato all'ufficio dell'avvocato generale presso 
il magistrato di cassazione per compiervi le parti 
di sostituito; 

Giardino avv. Carlo, giudice del mandamento di 
Frabosa, giudice dì quello di Cossato; 

Ferrero avv. Cipriano, vice giudice del manda- 
mento di Cherasco, giudice di quello di Frabosa; 

Galeazzi not. Giambattista, segretario della giu- 
dicatura dl Bistagno, collocato a riposo giusta la 
sua domanda. 

— A proposta del ministro di marina, S. M., con 
decreto del 24 febbraio 1855, ha collocato a ri- 
poso peranzianità di servizio, e diero sua doman- 
da, Cogliolo Pietro, capitano del porto di Torres, 
ammettendolo a far valere i titoli a pensione; ed 
ha ammesso a far valere i titoli a. sussidio Belle- 
donne Domenico, Nicolò, Maria Maddalena, Nico- 
letta, Gio. Batlista, Matteo e Maria Giuspppa, or- 


‘fani del fu Vincenzo Belledonns, sottotenente nella 


sezione marinari guardiani del corpo reale equi- 
paggi. 

Con R. decreto del 10 febbraio viene regolata 
la vendita della carta bollata, giusta la legge. 9 
settembre 1854. 
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Poscia il poeta si rivolge a colui che da quelle 
due morti dee essere più ferito ed esclama : 
Oh lacera 
Il manto glorioso 
Spargi il crine di cenere 
Figlio infelice e sposo 


*Nel vuoto ostello al forte 
Concesso è lagrimar. 

A me non uso a gemere 
Sui vostri lutti mai 
Corse nell’ossa un fremito 


Sull'occhio al rifuggito 
Dall'odio inaridito 
Stilla di pianto uscì. 

Così con molto accorgimento il poeta ha toccato 
della sua condizione di esule, onde viene mag- 
gior pregio al compianto , e quindi si potè natu- 
ralmente fare strada a lodare la carità, la mode- 
stia e le altre virtà delle auguste defunte che le 
fecero care al popolo anche nei giorni in cui l’Ila- 
lia si alzava in armi per rivendicarsi in libertà. 


Dette affettuosamente quelle lodi il poetà fa ritorno | 


all'augus!> vedovato, e lo vede ancora che piange 
e chiama le care perdute 
E cerca fra l’ effigie 
De’ sei dilefti figli 
Se un tratto, se.un’imagine 
Trovi, che lor somigli..... 

Questa medesima idea abbiamo poi trovata nel 
carme del Prati intitolato egualmente, Le due re- 
gine. Il Prati imagina che il re, lamentando la 
perduta c.nsorte, chiami i figli dicendo 
a Fatevi tutti 

Qui intorno a mo! €h'io vi contempli e trovi 

Tutta l'imagin sua ne' vostri visi. 

Ma torniamo al Campello il quale dopo avere a 
dir così consigliato lo sfogo delle lagrime cerca di 
alfine consolare l'afflitto monarca e gli dice: 

Ben terger gli occhi tuoi, 
Ren consolarti puoi, 
Piange ogni cor con te; 
guarda, egli continua, questo insolito dolore d'un 
popolo 
Sperar potean più onore 
Le misere, e maggiore 
Gloria sperar puoi iu? . 


P@-mm——mr@sm@—m@m—_z©.e 





‘| simi casi che ci faranno 
‘più nefasti. 





FATTI DIVERSI È 

Consiglio dei ministri. Oggi (28) S. M. ha pre- 
sieduto il consiglio dei ministri. 

Grandioso Panorama universale dei fratelli 
Rossi, a porta Palazzo. Saranno quanto prima 
visibili i principali fatti della guerra d’ Oriente, 
cioè: Lo sbarco degliV'alleati ad Eupatoria — La 
battaglia d'Alma — La' battaglia d’fInkerman — 
L'assedio di Sebastopoli. 7 

Direzione gen. della sanità marittima. 

Si sono sparse voci di una malattia} sospetta-in 
Malta e Trieste con sintomi affini alla! peste. La 
sanità marittima smentisce quelle voci nel modo 
il più assoluto. 

Si sono domandate ieri per mezzo del telegrafo 
elettrico le notizie sanitarie di Trieste, e quell'au- 
lorità. sanitaria e il console fsardo residente in 
quella. citta rispondevano, immediatamente che 
erano ottime le condizioni dif salute pubblica non 
solo in Trieste, ma in Malta e in tutto il Levante. 

Ciò venne pure confermato dalle corrisponden- 
ze e dalle deposizioni dell’ equipaggio e passag- 
gieri del piroscafo Philippe Auguste: proveniente 
da Malta ed ancorato oggi in questo porto dopo 
essere state ricevuto in pratica a Messina, Napoli, 
Civitavecchia e Livorno. 

È pienamente constatato a questa direzione ge- 
nerale per recentissime notizie che in nessuno 
scalo del Levante si ‘ebbe a verificare alcun so- 
spetto di peste, e che questa: malattia vi-laco da 
molti anni. 

Genova, 27 gennaio 1855. 
Il direttore gen. della sanità marittima 
Dott. A. Bo. 

Arresti. — Mondovi. La sera del 26 quattro gras- 
satori invasero una casa di contadinifnella frazione 
di S. Luigi, comune di Bene, nella quale stava ap- 
postato il carabiniere Giovanni Revel, travestito alla 
borghese con alcunifsuoi compagni, Avendo i mal- 
fattori sparati vari colpi di pistola il Revel restò uc- 
ciso da uno di questi, ed altro carabiniere fu pure , 
ferito al braccio sinistro. Ciò non ostante due dei 
grassatori vennero arrestali ; gli. altri due si die- 
dero alla fuga, uno dei quali venne fermato al- 
l'indomani in Fossano. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del vice-presidente LANZA. 
Tornata del 28 febbraio. 


Apresi le seduta all'una e mezzo, colla lettura 
del verbale della tornata di ieri e di un sunto di 
petizioni. 

Bertini e Deforesta presentano due relazioni. 

Approvasi il verbale. 

Seggono sul banco ministeriale Rattazzi e Ci- 
brario. 


Seguito della discussione 
sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religiose 


Sineo difende nuovamente l' aggiunta proposta 
ieri da Valerio e ripresa da lui, che è la seguente: 
« Sono abrogate le patenti 6 gennaio 1824. » Fra 
le destinazioni dei fondi scclesiaslici ci deve es- 
sere anche quella di sopperire alle spese per le ri- 
parazioni delle cattedrali e degli episcopii, se non 
si vuol fare di questa legge una sorgente di nuove 
imposte per le popolazioni. 

Rattazzi , guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno: A che serve far cenno di altri usi delle 
somme che si rieaveranno, quande i soli supple- 
menti di eongrue e le 700,000. lire. pel clero di 
Sardegna daranno già una spesa di tre milioni? 
Somma questa che potrà forse esser raggiunta, ma 
non certo olirepassata . 

Sineo insiste su ciò che, sopprimendosi bene- 
ficii che avevano carico di riparazioni, non si 
possono poi queste spese di riparazione far rica- 
dere sulle popolazioni. ; 

Rattazzi dice che lo stato subentra a tutti i do- 
veri del beneficiario; quanto alle altre chiese , ri- 
marranno nelle stesse condizioni in cui erano 
prima. f 

Michelini G. B. dice che, anche sancita questa 
legge, i parroci ed i vescovi dovranno pur sempre 
concorrere in queste spesa, 

Sineo dice che voleva intendere della loro con- 
dizione pecuniaria cambiata. 

Rattazzi: Anzi, se pagheranno la tassa, sarà 
questo un indizio di ricchezza. 

Asproni dice che, stante l’ intenzione del mini- 





Due cor perdesti ; un popolo 
Intero il suo ti dona! 
Fra quanti scettro stringono 
E cingono corona, » 
Quanti l'han visto? Quanti 
‘Conforto ai loro pianti 
Avranno eguale un dì? 

Dopo questo bel tratto, il poeta invita il _mo- 
narca a spingere lo sguardo nell'altre provincie 
della straziata Italia dove le imprecazioni seguono 
le salme dei coronati, elo conforta a restare esem- 
pio di fede chè l’amore del popolo gli sorà sempre 
scudo e vonforto. ; 

In questo componimento dell' egregio proscritto 
si vede l'indole poetica della mente e del cuore, 
ma sì vede ad un tempo stesso |’ insofferenzà della 
lima sì che non'sempre nè l'imagine è scelta squi- 
sitamente fra ‘le molte che si presentavano alla 
concitata fantasìa, nè sempre la frase corrisponde 
all'immagine. Ciò nondimeno questo canto è forse 
il migliore di quanti ne produssero i tre luttuosis- 
segnare quest'anno fra i 











-Stero di non accettare nessun: emendamento , sa- 


rebbe meglio desisterne , ed avverte all’ ammini- 
strazione degli ecclesiastici poco sorvegliata e cat- 
tiva, con detrimento dei beni stessi e delle comuni 
tenute a sopperire. e 

L'emendamento Sineo è respinto. 

« Art. 6. Tutti i beni , diritti ed azioni spettanti 
alle comunità e stabilimenti soppressi in virtù delle 
precedenti disposizioni, saranno, salve le modifi- 
cazioni infra ‘espresse, posti sotto l'amministra- 
zione del demanio dello stato ,- il quale prenden- 
done possesso ne farà Ja deserizione in confor- 
mità.delle istruzioni che. saranno. date di ‘con- 
certo.dai ministri delle finanze e degli affari ec- 
clesiastici. 

Il reddito dell'asse così descritto, ed il provento 
della quota di concorso infra imposta dovranno 
versarsi in una cassa particolare, e saranno esclu- 
sivamente crogati nei seguenti usi ecclesiastici : 

« Nel pagamento delle: pensioni , come in ap- 
presso, alle persone appartenenti alle comunità ed 
agli stabilimenti soppressi ; 

« Nel pagamento di congrue o supplementi. di 
congrue ai parrochi, che non hanno una rendita 
netta. di lire mille ; 

« Nel pagamento della somma che sarà neces- 
saria pel elero dell’ isola di Sardegna , in dipen- 
denza dell’abolizione delle decime ; 

« Negli altri usi ecclesiastici indicati nella pre- 
sente legge. 

« Le pensioni suddette ed i pagamenti delle 
‘somme stanziate nel bilancio 1854, per congrue 0 
supplementi di congrue ai parrochi , avranno la 
preferenza. » 

Valerio propone un altro articolo, per cui nel 
primo alinea si.comprenderebbero, oltre le comu- 
nità e gli stabilimenti soppressi ece. , anche le 
mense arcivescovili e vescovili; si pagherebbe una 
congrua agli arcivescovi di L. 18,000, ai vescovi 
di L. 12,000 ; ai parroci che reggono una parroe- 
chia minore di duemila anime un supplimento di 
congrua fino: alle 1200;.a quelli che una superiore 
a 2,m. anime, una congrua fino a 1800; un sus- 
sidio ai vicari e viceparrochi che hanno una ren- 
dita minore di 800. Con ciò vengono aboliti radi- 
calmente i diritti così detti di stola , curiali e par- 
rochiali, e specialmente per sepolture , pubblica- 
zione di bandi, estratti di registri curiali, per bat- 
tesimi, nozze, benedizioni di. alpi, campagne, 
case ecc. , sotto le pene ai contravventori portate 
dagli articoli 290 ;«292 del'codice penale. Le con- 
grue agli arcivescovi e vescovi saranno iscritte 
sovra cedole del debito pubblico. 

Benchè il dep. Asproni sia mio amico, non 
posso accettare il suo consiglio, perchè , se non 
si dovesse proporre un emendamento, quando il 
ministero non lo accelta, sarebbe talmente sem- 
plificata la macchina parlamentare, da venirsi a 
votare le leggi in blocco. Se le minoranze credono 
dannoso un principio, devono gridare, benchè 
non ascoltate. Molte proposte fatte da noi nel 48 e 
49 furono poi riprese dal ministero. Non credo 
quindi di dover ritirare il mio emendamento senza 
però ostinarini in esso, La tassa colpisce gli arci- 
vescovi ed: vescovi che hanno più di 18 e di 12 
mila lire; ma ad essi resteranno ancora 90 e 100 
mila lire ; ed io compiango veramente questi po- 
veri prelati che son ridotti a vivere con 90 e 100 
mila lire! Quando avrete ad essì ridotta la rendita, 
attenderanno forse alla loro missione meglio di 
quel che non facciano ora. I vicecurati poi vivono 
una vita di sagrifici. Mentre il parroco .se ne. sta 


nelle sere d'inverno seduto accanto il fuoco, il | 


vicecurato va a visitare i malati per le vallate co- 


perje di neve, Le congrue le ho trasmultate in ce- | 


dolè, pel principio a cui fece allusione il dep. 
Boncompagni, perchè credo anch'io dannoso sa 
lariar il clero. Se in vece. delle .casse vi saranno 
le iscrizioni sul debito. pubblico; maggiore sarà 
l'indipendenza , maggiore quindi anche la dignità 
‘e la virtù. 

Asproni dice che anch'egli riconosce diffettosa 
la legge e vorrebbe che fosse possibile miglio- 
rarla, : 

Rattazzi: Sarò breve, avendo il dep. Valerio 
dello che non voleva far altro che gettare un seme. 
(Valerio: Non poteva far di più!) Qui si tratta 
solo di sopprimere alcuni enti, non di cambiar la 
natura dei beni ecclesiastici. Non ci sarebbe poi 
ragione che il: provvedimento. di cambiar.in cedole 
del debito pubblico non lo avesse il dep. Valerio 
da applicare anche agli enti parrocchiali. Altro è 
imporre una tassa, altro è togliere un diritto acqui- 
sito. Se vi fosse mezzo di togliere i diritti dì stola, 
sarei io il primo; ma per toglierli bisogna anche 
pensare ad un compenso pei parroci. La condi- 
zione dei viceparroci vien poi ad essere migliorata 
dal vantaggiarsi che sî fa la condizione dei parroci. 

Valerio dice che egli propose pei vescovi ciò 
che indirettamente il ministero colla tassa ; che ai 
vescovi di Sardegna si assegnarono pure 15 e 10m. 
lire di congrue, mentre taluno di essi aveva pure 
30m. lire di decime; che non è necessario nessun 
compenso pei diritti di stola, avendo egli provvisti 
i parroci di 1,200 e 1,500 lire. Tali abusi wvhanno 
per questi diritti di stola, che ci potrebbero far 
credere un paese di barbari. E quanto ai vicepar- 
roci, oh! come poco conosce l'umana natura il 
sig. ministro! (ilarità) Più rieco sarà il. parroco, 
dicg io, più misero il vicecurato. La legge sarà 
meschina, se saranno mantenuti i diritti di stola; 

Cadorna C. : C'è la quistione di principio; c' è 
la .questione  d’opportunità. L'opposizione deve 
spingere il governo; ma la maggioranza è in di- 
verse condizioni, giacchè ha col governo la soli- 
darietà della pratica applicazione. Io desidererei 
pure che si potessero introdurre subito le varia- 


zioni proposte dal dep. Valerio; ima sarebbe un” 





PINIONE, GIORNALL. 
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privarci anche del beneficio di questa legge e noi 


vogliamo che passi. L'emendamento del deputato. 


Valerio ne cambierebbe tutte le basi. 


maggioranza. 

Revel domanda se la cassa di cui si tratta sarà 
affatto distinta da quelle dello stato ; nel qual caso 
la sua istituzione vorrà pure qualche spesa. Ha 
grandi inconvenienti poi una cassa che sfugge sl 


controllo del parlamento. }l rendiconto ad opera- 
zione compiuta non offre i vantaggi della discus- | 


sione de) preventivo. Per facilitare la. vendita e 
procurarsi capitali il governo emetterà titoli di non 
so qual natura, con una tassa inferiore al pari. 
Così pure venderà le rendite ecclesiastiche , che 
vanno a 500,000 o 600,000, all'84 od all'85 0/0, e 
darà il 4 0j0 alle casse. Per aver il capitale alla 
mano si sarà venduto per 85 quello che val 100. 
Non fa nessuna mozione, ma dice che le spese do- 


vrebbero essere iscritte nel passivo del bilancio , | 


come e rendite nell’attivo. 

Rattazzi: Il motivo dell’ istituzione d'una cassa 
speciale poteva il dep. Revel indovinarlo facil- 
mente ; perchè fosse evidente che lo stato non vo- 
leva appropriarsi nessuna parte di questi beni, che 
saranno tulli convertiti ad usi ecclesiastici. Se si 
portassero d'altronde in bilancio, si rinnoverebbe 
ogni anno questa discussione. Il governo poi non 
ha facoltà di alienare che per 5 milioni - per mag- 
giori alienazioni di rendite o beni stabili, dovrà 
chiedere l'autorizzazione del parlamento , il quale 


potrà disporre chè si venda senza emissione di ti- | 


toli, o che si aspetti miglior opportunità. (Entra 
Cavour C.). 

Revel dice che, se il rinnovarsi di questa discus- 
sione non garba al signor ministro , non garba 
nemmeno a lui; ma che il parlamento deve aver 
un efficace controllo, tanto più che il governo si 
troverà nel caso di dover anticipare alla cassa. 

Cavour C., presidente del consiglio, ministro 
degli esteri e provvisorio delle finanze : Ho l'onore 
di presentare il progetto di legge, per l' approva- 
zione del bilancio altivo e passivo pel 1858. I bi- 
lanci della marina, degli esteri e di grazia e giu- 
stizia furono già trasmessi stampati alle segreterie 
della camera; gli altri lo saranno nella "settimana 
ventura, Il progetto è preceduto dalla relazione 
generale e il bilancio venne formato per articoli. 
Ho poi l'onore di presentare tre altri progetti: un 
credito supplementare di 6,000 lire per conio di 
medaglie ; uno. di 50,000 , per sorveglianza delle 
slrade ferrate; uno di 12,000 per- l'ampliamento 
della biblioteca. 

Sineo insiste sulla necessità d’inscrivere in bi- 
lancio le spese e le entrate. Del resto la camera 
non si è punto pronunciata ed il. ministero dovrà 
eseguir la legge. 

Cavour C.: Non mi meraviglio del dep. Sinco , 
ma piuttosto del dep. Revel,la cui proposta tende 
ad un risultato affatto contrario certo: alle sue in- 
tenzioni ed in questo caso anche alle mie, Se l’at- 
tivo ed il passivo facessero parte integrante del bi- 
lancio, ogni anno sarebbero gli assegni messi in 
discussione , epireremmo cioè nella via del clero 
salariato. Se la camera trova delle irregolarità nel- 
l’amministrazione , potrà censurare il ministero 3 
ma non variare radicalmente ciò che ora verrà 
stabilito ; e credo aver consenziente anche la. de- 
stra, quando dico che le questioni ecclesiastiche 
conviene sollevarle il meno possibile (Pallavi- 
cini F.: Mai) nè conviene mettere. nei ‘bilanci un 
germe di continua incertezza per |’ ordinamento 
dell'asse ecclesiastico. Si ecciterebbero due di- 
scussioni, quella della destra; contraria ; quella 
della sinistra, che direbbe non bastevoli nè le 
tasse nè le soppressioni, Io supplico-la camera a 
non voler aderire all'istanza del dep. Revel, con- 
cretata dal dep. Sineo. 

Revel: Io non ho voluto fare un'istanza, che 
sarebbe stata respinta, ma esprimere un'opinione 
che-mi pare eonforme alla savia. amministrazione 
di.un governo costituzionale. 

Approvansi i tre primi punti dell’ articolo, 

Deviry domanda se ai vicecufati dei piccoli vil: 
laggi sarà provveduto dal governo o se ricadranno 
a carico dei comuni. 

Cavour C.: Quanto alle provincie al di quà delle 
alpi, essi o hanno un'ullocazione speviale 0 vi 
provvede il parroco. Quanto alla Savoia, secondo 
lo spirito delle obbligazioni assunte verso il go- 
verno francese, il-governo provvederà a quei vi- 


| cari che fossero assolutamente necessari e che fa- 


cessero per esempio anche scuola. Quest'anno si 
diede alla Savoia, sull'eeonomato, un suppli- 
mento di 800,000 franchi. Mi maraviglio però che 
Î deputati della Savoia vogliano porre a carico 
dello stato anche i viceeurati , mentre poi avver- 
sano questa cassa e gridano seinpre contro le ci- 
fre del bilancio. 

Deviry dice che , per aver quel sussidio, hanno 
volata la legge sulle gabelle. 

Della Motta : 1 vicari non furono mai pagati 
dal governo francese , (Despine : Sì { sì 1).il quale 
non paga nemmeno i parroci della quarta parte 
de'suoi comuni. Se si pagano vicari in Sayola, si 
paghino anche pel Piemonte ; e si vedrà coll' ese- 
cuzione di questa legge se saranno necessari. 

Mellana : I deputati della Savoia hanno prov- 
veduto così coll’economato e non trovano ora pe- 
ricoloso venir a combattere questa legge ; ma se 
non rifugge dal consumare una parte della rendita 
della mensa dell’ arcivescovo Fransoni (ilarità), 
dovrebbero.pur anche permettere a noi di rifor- 
mar l’ asse ecclesiastico , onde sopperire ai biso- 
gni dei parroci. Se hanno assentito le imposte delle 
gabelle, a condizione che si pagassero loto le 
spese del culto , perchè non fecero una proposta 
da inserire nella ‘legge ? — Domanderei però al 


Questo emendamento è respiuto a: non grande” 





ministero se questa legge debba esonerare l'eco- 
nomato del suo concorso. È 

Rattazzi: Se il' governo non avesse nessun al- 
tro mezzo , per le 300m. lire da darsi alla Savoia, 
l'economato certo non potrebbe bastarvi per. l'av- 
venire. Il dep. Mellana poi deve ritenere che per 
molto non si potrà colla cassa far fronte a tutti gli 
impegni cui sì accenna in questa legge; di ma- 
nera che sarà sempre necessario ed utile il con- 
corso dell’ economato. 

Deviry asserisce che il governo francese pagava 
anche i vicecurati della Savoia. 


Il 
| 
Il 
} 


Della Motta persiste a sostenere il contrario. In | 


ogni caso un'eredità da non acceltarsi che con 
beneficio. d' inveniario e in relazione a quanto si 
pagava nel 1814. 


darà co’ suoi fondi. s 


due alinea : 


« Nel pagamento di una pensione di giubila- 
zione ai parroci, che col consenso del vescovo e 


del governo rinuncieranno al beneficio parroc- 


rocchiale, eda quelli che per infermità o vec- 
chiaia diverranno inabili ad adempiere al loro uf- 
ficio, » i 

« Nella, soppressione , mediante , occorrendo , 
equo e properzionalo compenso, della percezione 
di qualunque diritto di stola od altre obbligatorio 
in favore dei parroci. » 

Cavour C.: Io pregherei il dep. Deforesta a non 
voler insistere quanto ai diritti di stola. È una 
questione gravissima. Si vorrà costringere i preti 
ad amministrare ì sacramenti senza il pagamento 


| di questi diritti? Si. vorrà ad essi negare la san- 
| zione civile? In verità io credo che del ricorrere ai 
| tribunali (Sè/ sì!)...... si diano assai pochi casi. I 


diritti di stola sono una materia cui deve restare 
estraneo il governo, Quanto all’altro emendamento, 
benchè solo possibile ad effettuarsi in un assai 
lontano avvenire, l’ aceetterei quando il deputato 


| Deforesta volesse collocarlo dopo gli assegni al 


clero in Sardegna. 

Deforesta aderisce a questa collocazione. Per 
l’altro emendamento, gli dispiace che il presidente 
del consiglio ‘non siasì trovato presente sul prin- 
cipio delle seduta , quando il deputato Valerio lo 
appoggiò e il guardasigilli non gli si dimostrava 
contrario in principio. Egli intende appunto sop- 
primere i diritti di stola obbligatori, pei quali c'è 
ricorso anche innanzi ai tribunali : soppressione 
che è nella facoltà dell’ autorità civile. Lo ritira 
però, non essendo accettato dal ministero, e do- 
manda a questo se continueranno i sussidi al clero 
del Nizzardo. 

Rattazzi: I fondi dell'economato non bastereb- 
bero; ma continueranno, se verrà approvata que- 
sta legge. ‘ 

Approvansi gli alinea 5 è 6; quindi il presidente 
vuol mettere a partito l'emendamento Deforesta. 

Rattazzi: lo credo che questa proposta non 
avrà proprio nessun risultato, almeno pei parroci 
atuali. Sarebbe far nascere una lusinga , che non 
potrà più essere soddisfatta. Prego quindi il depu- 
tato Deforesta. a volerla ritirare , salvo proporre 
una legge speciale, quando si potrà contare su 
qualche fondo. 

Cadorna C. dice pure non essere conveniente 
formare un principio che non potrebbe poi venir 
attuato. 

Sulis domanda se i supplementi di congrue sa- 
ranno dati anche ai parroci della Sardegna, che 
abbiano meno di lire mille; 

Rattazzi risponde che, dicendosi parroci in ge- 
nerale, non si può dubitare esservi compresi anche 
quelli dèlla Sardegna. 

Approvasi tutto l'articolo, 

La seduta è quindi levata alle 5. 

Tornata della sera. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 


ll presidente apre la seduta ‘alle. ore 8. La ca- 
mera non; è in numero e Louaraz fa l'appello no- 
minale, ormai a memoria. 

L'ordine della sera porta : 

Discussione del progetto di legge 
per una leva di marina. 

Esso è il seguente: 

« Art. 1. Il governo è autorizzato a fare una leva 
straordinaria di marinai ed operai (inscritti marit- 
limi) la quale non ecceda ‘in complesso cinque- 
cento. (Appr.) 

« Art. 2. Questa leva sarà operata nel. corso del- 
l'anno 1855 in una sol volta od in proporzione dei 
bisogui alle epoche che verranno fissate per de- 
creto reale, il quale stabilirà il numero degli uo- 
mini da levarsi ed il loro riparlimento per ogni 
direzione marittima. (Appr.) £ 

« Arl. 3. Saranno osservate le regie delermina- 
zioni del 6 febbraio 1830, però la leva principierà 
dalla classe ultima iscritta, e questa esaurita, si 
passerà di mano io mano alle altre classi. (Appr.) 

Pareto propone la seguente aggiunta, per t0- 
gliere il dubbio che può nascere, dice, dell'armarsi 
le navî non in guerra : . 

«Art. 4. Per gli equipaggi e soldati del naviglio 
nazionale, la campagna sarà considerata come 
campagna di guerra. » 

Cavour C.: Mi pare affalto inutile quest'aggiunta. 
Una volta dichiarata la guerra, lenavi che vi par- 
tecipano fanno naturalmente Ja campagna, nulla 
importando il modo d'armamento. 

Pareto desiste dopo questa dichiarazione del 
presidente del consiglio, facente le funzioni anche 
del ministro della guerra. 

Riccì solleva lo stesso dubbio quanto ai basti- 
menti armali in gabarra pei trasporti. 


| Cavour:C.:1 marinai dei bastimenti noleggiati 
non avranno nessun diritto; ma i marinai che sono — 
legati col governo, che hanno una ferma; sia che 
combaltano, sia. che trasportino, s'intenderanno 
far la campagna di guerra. 

Non domandandosi più da nessuno la parola, si 
viene allo scrutinio segreto che dà 110 voti favo- 
revoli e 20 contrari. i 

Modificazioni alla tariffa giudiziaria 

L'articolo del progetto è il seguente : 

Articolo unico. : 

La tariffa annessa alla presente legge, pei diritti 

dovuli ai giudici di mandamento, ai segretari ed 


| agli uscieri, e per gli onorari degli avvocati , pro- 
| curatori e periti, non che per altre spese risguar- 








4 paz; i | danti la materie contemplate nel codice di proce- . 
spront dice che, dipendendo la cassa del. go- | gura civile, stato promulgato colls legge 16 luglio 
Verno, sarà una specie di salario quello che si | 


1854 ed altre relative è approvata, ed avrà esecu- 


ì È \ | zione cominciando col giorno: primo di aprile 
Il presidente dà lettura degli emendamenti De- | A P Le 


| foresta, che consistono nell’ aggiunta dei seguenti 


1855. 
Nella sessione parlamentare dell'anno 1858 sarà 


{ posta in deliberazione la revisione di essa tariffa, 


Praepig) con quella del detto codice di procedura 
civile, 

Arnulfo vorrebbe che la revisione avesse luogo 
nel 1856, perchè crede che alcuni uMciali, e-spe- 
cialmente i segretari di mandamento, sieno retri- 
buiti insuficientemente. Potrebbero essi tirar in- 
nanzi un anno, ma non quatiro o cinque: D' al- 
tronde, in un anno si può vedere qualsia in questo 
proposito il risultato della legge. FARSI 

Rattazzi dice che, essendo da tariffa connessa 
col codice di procedura civile; vuol èsser simul- 
tanea la revisione dell'uno e'dell’ altra; Nel :58 si 
rivedo il codice e si dovrebbe, riveder ancora la 
tariffa. Non si deve poi aver sott'occhio soltanto 
l’interesse dei sugretari e dei giudici; ma anche 
quello dei litiganti. Credò, del resto, che sieno 
quei segretari abbastanza retribuiti. 

Arnulfo dice che una revisione dei pochi ar- 
licoli che vorranno esser corretti anche nel 58 non 
può dar luogo a nessun inconveniente, e che bi- 
sognerà restituire ai segretari molti atti ora attri- 
buiti agli uscieri, i quali si trovano in miglior con- 
dizione di essi. i i 

Dopo alcune altre osservazioni del dep. Deviry, 
cui risponde il guardasigilli., si passa alla lettura 
della tariffa , una parte della quale è approvata 
senza discussioni di rilevanza; 

La seduta è quindi sciolta alle dieci e mezzo. 

Ordine del giorno per le tornate di domani. 

Seguito di queste discussioni. 

—_——=r—=-r———rr-c- 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 26 febbraio. 

L'imperatore, partendo, non vuole lasciare die- 
tro di sè le camere riunit9; perciò i deputati sono 
Stali avertiti officiosamente di accelerare i lavori, 
dovendo ogni cosa essere condotta a termine pel 
25 di marzo, peoichè non vi sarà sessione supple- 
mentare. 

Alcuni deputati hanno fatto osservare che rima- 
nevano ancora parecchi progetti; ma fu loro risposto 
esser quasi tutti progetti d'interesse locale, pei 
quali i voti powrebbero essere dati rapidamente, 
Non si presenterà più alcun’ progetto di legge e 
non rimarrà più da discutere realmente che il bi- 
lancio; ma, altra volta il bilancio richiedeva un 
lavoro di sei settimane, ed ora la faccenda è meno 
intricata, tutto il lavoro essendo fatto colla espo- 
sizione de’ motivi. Siamo schietti: il bilancio come 
è stato presentato non è esatto, o se lo è material- 
mente, non lo è moralmente. Mi spiego. É vero 
che v ha un’ eccedenza di 4 milioni negli introiti, 
ma si accrescono le previsioni oltre misura; e si 
comprendono nuove tasse, di cui non si sa ancora 
quali saranno i prodotli reali, ma che sono por. 
lati in biancio per unasomma reale. Si sottraggono 
inoltre tutti i crediti supplimentari chejdovrebbero 
far parte del bilancio. Oltre le spese della guerra, 
vi hanno per esempio 200 milioni di crediti sup- 
plimentari. L'eccedenza degli introiti è quindi ap- 
parente, ma è irregolare in fatto di contabilità ed 
io sono di parere di coloro i quali vpinano che si 
debbano esporre tutti i fatti è tutti gli vneri, tanto 
più che il modo con cui si applicano i crediti sup- 
plimentari lascia troppa larghezza al ministro. 
Ormai, un ministero non si può più colle sue ec- 
cedenze da un capitolo all'altro del bilancio, ma 
Può dare ad un ministro suo collega i crediti che 
erano applicati a lui. Se alcuni milioni ‘assegnati 
ai lavori pubblici, non fossero stati impiegati, ciò 
si risolveva pel passato în un'economia, ma adesso 
si può prendere questa somma ed attribuirla , 
per esempio, al ministro della marina ‘0 della 
guerra. I buoni finanzieri non approvano questo 
sistema, e se io vi espongo queste criliche, è per- 
chè il bilancio è affare.di cifre, e non affare di 
politica, poichè comprendo la risérva che si debbe 
tenere nella disamina degli alli del governo. Ri- 
tornerò fra. breve sul bilancio del 1856 e vi darò 
alcum curiosi ragguagli. p 

Intorno alla partenza dell'imperatore, corsero a 
Parigi le più strane voci. Si è preteso che i mini- 
stri nell'intendimento di acquistare maggior. po-. 
tere e non aver impaccio nei loro atti, abbiano ri- 
chiesto l'imperatore di sopprimere tutti i giornali 
duranté la sua essenza, e d’interdirefancoll'introdu». 
zione de' giornali esteri. Non vi sarebbe più che il 
Moniteur. Debbo diréè che questa proposizione era 
già stata presentata al consiglio de” ministri, qual- 
che mese fa, e se la mia memoria è fedele, quando 
il sig. Di Persigny era al potere. La misura era 
stata differita. Sarebbe ripresa adesso? Steno a 
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erederlo, poichè i giornali fanno prova di ecces- 
siva moderazione nei loro giudizi, e non v ha ra- 


gione di lagnarsi di essi. Dubito che l'imperatore 
acconsenta alla domanda che gli è stata fatta a 


questo riguardo. 

È sempre l’arrivo del generale Niel che ritarda 
la partenza dell’imperatore. Quanto al principe 
Napoleone, non se ne parla. Credo che non ri- 
marrà-in Francia ; se l’imperatore. richiede che 
parta. Dicesi che l’ imperatore abbia veduto il sig. 
Emilio Girardin e gli abbia fatta qualche conside- 
razione intorno alla condotta del principe. Ignoro 
se.il sig. Girardin ha tanto credito. Egli è in 
istretta relazione col principe , il quale è sì indi- 
pendente nelle sue idee, che è difficile, abbia il 
sig. Girardin tanta influenza da fargli adottare mi- 
sure non gradite all’ imperatore. 

Nulla di deciso della Prussia. Pure l’ inviato 
prussiano, il colonnello Olberg è giunto sabbato 
sera a Parigi latore della risposta definitiva della 
corte di Prussia. Da quanto scrive il Corrispon- 
dente di Norimberga, le pretensioni delle polenze 
alleate verso la Russia sarebbero sì moderate, che 
la Prussia avrebbe torto di non entrare nel con- 
certo europeo. Credo dunque che fra breve tutto 
ciò si districherà , e se la partenza dell'imperatore 
non lasciasse qualche indecisione negli animi, 
son persuaso che l’ inquietudine verrebbe meno e 
la pace sarebbe più facile di quanto si creda, 

P.S. Inceriezza alla borsa per la conferma della 
partenza dell’ imperatore. A. 

ENGHILTERRA 

La notizia della nomina dei nuovi membri del 
ministero inglese mon era ancora ufficiale a Parigi 
il giorno 26, giacchè il Moniteur l'annuncia come 
un:si dice, assumendo che lord J. Russell an- 
drebbe egualmente a Vienna perla sua missione, 
Sifannuncia che durante la sua assenza, ne farà 
lejveci al dipartimento delle colonie il sotto-segre- 
tario di stato, sig. Layrad. 

Il Moniteur aggiunge pure che il sig. Vernon 
Smith sarebbe jincaricato del -diparlimento. delle 
Indie, e lord Stanely d'Alderley di quello del | 
commercio. 

Nella camera dei comuni furono date spiega- 
zioni sulla crisi ministeriale. La camera presen- 
tava un aspetto assai animato, ma lord Palmerston 
tardava a comparire , e alle ore cinque si soffo- 
cava per la gran folla, sir J. Graham, il sig. Sid- 
ney Herbert, e il sig. Cordwell erano ai loro posti, 
ma il primo ministro non compariva ancora. An- 
che le-logge degli stranieri, e dei pari erano piene 
zeppe. Alcuni membri andavano avanti indietro 


dal banco dei ministri, parlando sotto voce e ge- | 


sticolando. Finalmente il sig. Granville Berkeley 
entrò correndo nella sala, e qualche monento dopo 
entrò pure lord Palmerston accolto colle grida : 
Ascoltate! ascoltate) alle*quali succedette il più 


profondo silenzio. 3 
Sir James Graham tenne un lungo discorso nel 


quale spiegò la sua opposizione alla proposta del 
signor Roebuck; indi disse che essendo ammalato 
“quando si trattò della formazione del gabinetto, 
diede la sua adesione a conservare la sua carica 
sotto condizione che nulla fosse innovato nella po- 
litica estera di lord Aberdeen. Non si fece parola 
dell’ inchiesta perchè supponeva che lord Palmer- 
ston fosse contrario, avendo pronunciato dappri- 


Egli disse che aveva fatto una virile resistenza 
contro l'inchiesta, mentre quelli che ha disertato 
non è egli e i suoi amici, ma coloro che hanno 
assentito all'inchiesta. Del resto. promette di dare 
al governo coscienziosamente il suo appoggio. 

Indi parlò il sig. Bright contro lord _Pslmerston 
e in favore della pace. ll sig. Sidney Herbert am- 
mette l'inchiesta come un diritto del parlamento 
e un.dovere di investigare la condotta dei ministri, 
ma la respinge nel senso che contiene un biasimo 
- della cessata amministrazione. Indi si difende dal 
rimprovero di aver disertato il governo in un mo- 
mento difficile. Egli non ha abbandonato alcuno, 
ed era disposto a rimanere sino all'ultimo., 

Il signor Gladstone tenne un lungo discorso che 
durò più di due ore, nel quale diede prima al- 
cune spiegazioni sulla precedente crisi ministe- 
aiale; e in quanto alla seconda disse che in quegli 
affari gli lasciavano pur motivi personali una pe- 





ma un discorso in questo senso. In ciò però s' in- | 
gannò e diede per questo motivo la sua dimissione. | 


Y: ua de IDRA È 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 1°. febbraro. Il senato imprende 
oggi ai tocce la discussione del trattato d'al- 
leanza. 
Ci si annunzia che il conte Ignazio Costa 
Della Torre è stato eletto: deputato del col- 
legio di Carmagnola. 
Il fatto sembra però singolare, poichè nel 
primo squittinio egli aveva avuto soltanto 
120 voti, mentre i candidati più o meno li- 
berali ne avevano riuniti 240. 
Ma gli elettori di Poirino, scontenti che 
sia stato presentato per candidato il cav. 
Pettinengo in concorrenza del sig. Amoretti, 
avrebbero nella votaziorfe per ballottaggio 
dato ‘al conte Costa î voti che erano stati 
riservati al sig. Amoretti, e così avrebbero 
votato in favore d'un clericale, dopo di aver 
dati i loro suffragi ad un liberale. 
Ci duole di vedere lo spirito municipale 
dividere il partito liberale, ma non cì duole 
meno il considerare come questo risultato 
si debba al ministero che ha proposto il 
cav. Pettinengo, mentre sapeva che v'era 
già un candidato liberale, ed ha per conse- 
guenza divisi.i voti degli elettori liberali. 
Il conte Costa ringrazi dunque il mini- 
stero, ed i clericali non dicano più. che il 
ministero li perseguita. 





Siamo lieti di annunziare che ieri la pri- 
ma locomotiva-giunse da Novara a Vercelli, 
colla direzione e coi commissari del governo, 
e ne è ritornata in 32 minuti. 

La prova non peteva riuscire più soddi- 
sfacente; tutte le guardie della linea erano 
al loro posto. Non manca per l'apertura che 
l'autorizzazione del governo; la quale si 
aspetta entr’oggi o domani. 


Parigi, 1 marzo. 
Eupatoria, 21. Dopo il 17 non fu fatto alcun 
nuovo tentativo. La ciltà è in buono stato di di- 
fesa. 
Le colonne russe e i convogli d'artiglieria hanno 
preso la direzione di Simferopoli. 


— LT 
Borsa di Parigi 28 febbraio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 

9p0{0:..;. 66 20 66 40 

41/2 p.0... 95 35 95 50 
| Fondi piemontesi 
| 18495 p.040 84 >» »» 

1853 3 p. 0j0 52 » 


» » 
Consolidati ingl. 91 1/8 (a mezzodì 








G. Romparno Gerente. 











picttmini 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


corsi accertati dagli agenti dicambio. 
Gorso autentico - 1 marzo 1855. 
Fondi pubblici 


la borsa in c. 84.50 
Contr. matt. in c.84 25 


1 dic.— Contr. della matt.in e. 83 60 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec 
dopo la borsa in c. 547 
Id.in liq. 548 p. 31 marzo, 547 p.15 aprile. 
Ferrovia di Novara , 1 
prec. dopo la borsa in .cont. 
Id. in liq. 455 p. 15 aprile 


1851 » 





nosa impressione , prodotta dagli altacchi fatti 
contro il suo amico lord Aberdenn. Il signor 
. Gladstone, fa un pomposo elogio del nobile lord, 
cui il signor Layard risponde con ironici ap- 
plausi. Indi fa la caratteristica dei membri nomi- 
nati per il comitato d’inchiesta , nella quale havvi 
molta ironia # satira personale. Egli assicura, in- 
fine, che lord Palmerston gli aveva dichiarato ver- 
balmente che l'inchiesta non avrebbe avuto luogo, 
il che non essendo il caso egli ha dato la sua di- 
missione. : 

Lord Palmerston giustifica il suo operato colla 
necessità di dare soddisfazione alla camera e al- 
l'opinione pubblica: eta impossibile di far desi- 
stere la camera, spinta dall'opinione pubblica, 
dall’intenzione di votare l'inchiesta, ma sarebbe 
stato incoerente e contrario al dovere del mini- 
stero di abbandonare gli affari piuttosto che di ve- 
nire ad un componimento intorno a quest'oggelto. 
Egli dichiara in quanto alla politica estera ch'è 

‘ disposto a trattare della pace in buona fede, ma 
soggiunge che non acconsentirà a condizioni che 
lascino sussistere il pericolo, in causa del quale 
hanno preso le armi; il ministero meriterebbe le 

© più severe censure, se per addivenire ad una pace 
temporaria ponesse le fondamenta delle più grandi 
calamità per l'avvenire. Lord Palmerston dichiara 
infine che rimarrà alla testa degli affari sino a che 
avrà l'appoggio della nazione e la buona volontà 


“del parlamento in suo favore. 


Cambi 


Per brevi scad . Per 3 mesi 


Augusta 256 1/4 255 3/4 
Francoforte sul Meno 214 1/4 
Lione . 100-05 9935 
Londra 25 10 24 90 
Parigi . 100 05 9935 
Torino sconte 60/0 
Genova sconto . 6 070 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietroil nuovo metodo purgativo 
del signor DEHAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
bite le DE forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere DEE purgarsi il pasto 
e l’ora che meglio g 
ug occupazioni, evitando la nausea e la falica che cagio- 
nano sempre le altre ‘medicine. Questi preziosi vantaggi 

no constatati da 25 anni. Le le Dehaut sono ec- 
Icellenti per combattere la costipazione e tutti i mall'ehe ne 

lerivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta si può, 


PILLOLE 


i convengono per Je 


imacista, e presso i signori farmacisti e droghieri: Torino, 
h hetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
usso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; Fenezia , 
‘ngarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
[Vincenzo Belluigi; Roma, Ma rs 





Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


1849 5 00 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 


Ferrovia da Vercelli a Valenza per Casale + Conir. 
del giorno.pree. dopo la borsa in c. 452 453 








i Ira | 
di Pianoforte e di Lingua Tedesca 
. La signora FEDERICA DIELITZ, che ha 
incominciato.il suo corso di Pianoforte, e che, 
come tutti quei che le affidarono gli alunni 
confermano possiede realmente un metodo 
particolare di far avanzare e perfezionare gli 
allievi, sta pure per aprire una classe di 
Lingua Tedesca. Questo corso si darà nella 
casa della maestra ove gli scuolari si adune- 
ranno ‘per un'ora al giorno e per la spesa di 
L. 6 al mese. Avendo poi sperimentato che i 
principianti di Pianoforte approfittano molto 
di più essendo in due, la signora DIELITZ 
continua ad accettarne, e darà a questi le- 
zione a L.1 50in sua casa. — Questo metodo 
si raccomandaalle famiglie specialmente che 
desiderano di.far studiare ai figli la',musica 
per diventare pianisti distinti, e non soltanto 
semplici suonatori. La signora DIELITZ dà 





con lei in casa sua, via Nuova, N° 16, terzo 






prurna 1 rapidi risultati che si ettengono 





tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 


oggetti presentino a- colpo d'occhio il loro 


PRIMA SERIE (civile) 


| Torino Prov. Estero) Anno . ctr 
vanno L. 20 L. 22 L. 26) semestre » 13 
Semestre » 11» 12. > 14 





‘Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 


\Dirigere alla 
inserzioni 





2 GIORNALE DELLE ARTI — 
\E DELLE INDUSTRIE 


anche lezioni fuori di casa. Da combinarsi { 


piano, scala sinistra, dalle 4 alle 5 di sera. | 


INSEGNAMENTO ACCELERATO. 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
metodo MILLES 
Il Programma per l’Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 


reria Schiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa de 


le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


© . o 
® » f 
Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


Si spediscono i numeri a domi- DR 
cilio. Inserz. a cent. 25 per linca.|Un numero separato Cent. 10 
Un numero separato Cent.50| pergli associati la metà.- Le asso- 
| ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 


Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, î vaglia postali, è gruppi, le 





> 


 Sabbato, 3 corrente, secondochè fu annun- 
ziato nel programma, uscirà a luce il primo 
numero di questo periodico. Ne sono intanto 
scrittori ordimari M. MANNUCCI, direttore, 
Avv. F. CORDOVA, Prof. G.B.CASTIGLIA, 
TOMMASEO NICCOLO'. 
Scriveranno articoli di materie speciali 
uomini insigni, dei quali saranno pubblicati 
i nomi in fronte àl primo numero. 





BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 







Premiato con medaglia di la classe ed 
SI incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 
del corpo. 
Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 
voluminose senza l’uso del sottocoscia. 
Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Torino. 










con duesio metodo, si distribuisce alla Li- 
professore dalle 9 alle 9 1/2 del mat- 


Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


una sola 


vero e giusto risultato, — Prezzo L. 1.25. 


| Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 
| VARA NITA POSAISZIN Dodici iz inellicanimesiplicizeeicciziczioi rie n WE onor ———r———____rr——m—wb 


GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. . 


SERIE UNITE 


SECONDA SERIE (crimin.) 


Prov. Estero Torino Prov. Estero 
27 L. 30] Anno... L. 8. L. 10.00 L. 12 
» 12:50 » 16|Semestre » 6.» 750» 8 





all'uopo anche quotidiani. 


(Affrancai e) 











Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N,.9, 


In vendita la PIANTA di 


i SEBASTOPOLI 


enn. — Contr. del giorno 


Disegnata da ‘un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 


geurra che attualu 
polazione della città; 


bastopoli. 


ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
mente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, enna quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 dì altezza. 


Prezzo L. 1 20. 





Presso l’Uffiziogeneraled’Annunzi.via della 
B. V. degl Angeli, N.9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 


CON DOCUMENTI INEDITI 
DI 


PRASTCBSCO BERBDA 
autore dei Due Foscari, ecc. 
comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L.1 20 ciascuno. 

È uscito il primo fascicolo 











Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 








| VERO RIMEDIO LE-RO 


il purgativo il più riputato e il più sicuro. 

I signori medici e le persone che con vera 
ragione hanno fiducia in quel prezioso ri- 
medio e che desiderano esser sicuri della 
sua buona preparazione, da cui dipende l’ef- 
ficacia ed il'suocessodi una cura, troveranno 
il vero Le-Roy dell'antica farmacia Cottin 
di Parigi al deposito presso Signorett, suc- 
cessore , via di Seine St-Germain ; al depo- 
sito generale in. Nizza dal signor Dalmas. 
Altri depositi: Genova, presso Bruzza ; T'o- 
rino, Bonzani ; Alessandria , Basilio ; Asti, 
Boschiero; Cuneo, Forneri; Savona, Al- 
benga, ecc. 

Le bottiglie sono accompagnate da istruzioni. 





"©. Treoorama pel'OPINIONE 





SR, 





Anno VII -1888-N, 64 


Torino . i 4nno L. 0 Semestre L. 
Provincie .- cli id. » 44 id. ». » 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. . ©» 
Frabola “07 id. » 58 id. » 
Belgio ed altri Statl id. » 62. id. » 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


-.Isignori associati, il cui abbonamento 
è scaduto col giorno 28:del mese scorso, sono 
Mminnovarlo in tempo, onde.evi- 
Matella spedizione del giornale. 







RINO 1 MARZO 


LA CIRCOLARE 
DEL CONTE DI NESSELRODE 


Dope il celebre paletot del principe Men- 

zikoff convien dire che. siasi. offuscata. la 
mente della diplomazia russa, dacchè.i suoi 
atti e documenti sono così strani, .e danno 
segno di sì poca riflessione, che appena si 
crederebbe possibile che siano l'opera di uo- 
mini consumati negli affari di stato. Ricor- 
diamo la celebre nota del conte Nesselrode 
nel giugno 1853, che fu sì vittoriosamente 
confutata nella risposta del signor Drouhin 
de Lbuys. Dello stesso valore sono i suoi 
proclami coi quali si è sforzato di. dimo- 
strare la. giustizia e necessità della guerra. 
La serie di siffatti documenti viene ad essere 
arricchita dalla recente dichiarazione di 
guerra contro la Sardegna. 
' La Russia si lagna che il Piémonte è en- 
trato nell’alleanza senza alcun motivo. Gli 
stessi motivi che indussero la Francia e l'In- 
ghilterra a prendere le armi, autorizzano il 
Piemonte a farlo, se la sua accessione al 
trattato può essere un mezzo per affrettare i 
risultati della guerra onde ottenere una pace 
consentanea agli interessi europei. 

La Russia rimprovera al Piemonte di non 
aver’ fatto precedere una dichiarazione di 
guerra. Sebbene sia l'uso di far precedere 
la guerra guerreggiata da una dichiarazione, 
pure quell'uso non è così umiversale che 
l'ommissione possa chiamarsi un’ infrazione 
al diritto delle genti, e sopra, dieci guerre, 
otto se ne potrebbero citare nelle quali o.non 
fu fatta alcuna dichiarazione dî guérra, o fu 
fatta dopo che erano cominciate ‘le ostilità. 
Altronde fra le potenze occidentali e la Rus- 
sia la guerra è aperta, e non è negli usi or- 
dinari di fare apposite dichiarazioni di guerra 
per l'accessione di una potenza secondaria 
ad vna delle parti belligeranti. 

In ogni caso sarebbe stata ancora al giorno 
d’oggi intempestiva una dichiarazione di 
guerra per parte della Sardegna, dacchè il 
trattato d'alleanza non è ancora ratificato ed 
anzi non è passato ancora per tutti gli stadii 
dell'approvazione parlamentare, per ciò che 
concerne i mezzi pecuniari. 

La circolare Nesselrode, come è pubbli- 
cata dall'Indépendance belge, non ha data. 
Ma sappiamo che il principe Gorciakoff l'ha 
presentata il giorno 24 al conte Buol, quindi 
essa deve essere stata scritta trail 10 e il 15 
febbraio (*), in una ‘epoca in cui il governo 
russo poteva appena aver ricevuto il testo 
delle convenzioni del 26 gennaio. 

Il rimprovero fatto dalla Russia è quindi 


per lo meno assai prematuro e in ogni caso 


essa avrebbe dovuto attendere, per farlo con 
*qualche apparenza di ragione, che la spedi- 
zione fosse partita o almeno al punto d'im- 
barcarsi. O pretende forse ilconte di. Nes- 
selrode che il Piemonte dovesse notificargli 
in prevenzione la sua intenzione di accedere 
all'alleanza delle potenze occidentali ? Sa- 
rebbe questa una singolare pretesa, special- 
mente dopo che la Russia si è messa essa 
medesima in posizione ostile verso il Pie- 
monte non accreditando dopo il 1848 alcun 
inviato a questa corte; e tralasciando persino 
le cortesie che si sogliono usare in occasione 
di speciali avvenimenti concernenti le fa- 
miglie regnanti. Questa interruzione delle 
relaZioni diplomatiche è opera della Russia 
e non del Piemonte. 

Il conte di Nesselrode cita i beneficii im- 
partiti dalla Russia alla casa di Savoia in 
occasione delle guerre al principio di que- 
sto secolo. Il diplomatico russo dovrebbe 
sapere più di qualunque altro che i benefi- 
cii in politica non obbligano, quand’ anche 
sussistessero. Ma nel caso del Piemonte la 
Russia non ha fatto che concorrere ad.una 
opera di. politica che in quell’ epoca tutta 
l’ Europa riconosceva per salutare , e della 
quale devesi lamentare che non fu com- 
pleta o almeno non abbastanza estesa. La 

(") Il Times vi appone la data del 17. 
















Trimestre L. 12 
id. » 48 
id. » le : 
Vi 593 N. 13, seconda cort 


riunione di Genova è dovuta assai più al- 
l'Inghilterra che alla Russia, e in ogni 
caso Genova non era roba della Russia, 
perchè questa possa vantarsi di averne fatto 
un dono al Piemonte. 

Prima ancora che le armi della Russia a- 
vessero contribuito nel 1814 a liberare il 
Piemonte dalla dominazione straniera, la 
Russia aveva riconosciuta questa domina- 
zione medesima in trattati di pace e d'al- 
leanza. La Russia agiva dunque tanto nel- 
l'uno come nell’ altro caso secondo i proprii 

interessi e non immediatamente per quelli 
del Piemonte. 3 

Nel 1821 la Russia era perfettamente d’ac- 
cordo coll’ Austria per ingerirsi negli affari 
interni del Piemonte, e quindi la vantata 
sollecitudine per l'indipendenza del paese 
si riduce all’aver voluto fare del regno di 
Sardegna, come di tutta l’Italia, un vassallo 
dell'Austria. Dopo il 1848 si manifestava lo 
stesso sentimento di malevolenza della Rus- 
sia verso il Piemonte. Al di là delle Alpi si 
poteva: avere qualunque opinione intorno 
alla. nostra guerra d'indipendenza, e in 
Francia ed ‘Inghilterra non mancarono gli 
uomini che l’avversarono, come quelli che 
le furono favorevoli. Lo stesso sarà stato il 
caso in Russia; ma i governi di Francia e 
d’ Inghilterra non mandarono al maresciallo 
Radetzky onori, titoli e pensioni, come fece 
la Russia, e non diedero certamente mai 
all’ Austria, nemica.d’ Italia , un appoggio 
morale e materiale così manifesto come la 
Russia. è pri 

Abbiamo già accennato jet che i 'rimpro- 
veri, dipendenti dai motivi ‘originarii dell'at- 


L’Uffizio è stabilito invia del 





tuale guerra e dalletconsiderazioni intorno | 


alle incipienti negoziazioni di Vienna, sono 
diretti alla Francia e all'Inghilterra. piut- 
tosto che al Piemonte, e non dubitiamo che 
quelle potenze ne faranno il caso,che con- 
viene nelle stesse conferenze di Vienna. 
Non vogliamo estenderci sul tentativo del 


gabinetto russo di separare in questa-ver=.| 
tenza il governo sardo dalla nazione, e at- | 


tribuire all’ una sentimenti opposti a quelli 
dell’ altro. Sta bene alla Russia d’impiegare 
questo argomento stereotipo della demagogia 
europea. 

Finalmente parrebbe che la corte di Rus- 
sia voglia far considerare come una grazia 
particolare il rispetto promesso alla. pro- 
prietà dei sudditi sardi. In ciò e nelle an- 
nunciate disposizioni relative il. governo 
russo non fa che uniformarsi a ciò che pre- 


scrive il diritto delle genti, e il governo | 


sardo non agirà diversamente verso i sud- 
diti russi e le loro proprietà. senza menarne 





vanto come di una generosità, mentre non | 


è che l' adempimento del dovere più ordi- 
nario incumbente ad un governo civile. 
SENATO DEL REGNO 

La tornata d'oggi del senato non ha corri- 
sposto interamente alla comune aspéttazione. 
La discussione s'aggirò dapprincipio più su 
particolari, che non sulla politica significa- 
zione del trattato e sulle probabili sue con- 
seguenze. 


Il senat. Alberto Ricci ed il conte Sclopis, | 


che costituiscono la minoranza. dell’ ufficio 
centrale vollero spiegare la ragione del suo 
dissenso , e le loro parole provarono che se 
entrambi diseordavano dalla maggiorità del- 
l'ufficio non erano però concordi tra loro. 
Il'primo navigò marina marina, e non 
alzò il dibattimento all'altezza dei principii: 
la sua opposizione è diretta più alle con- 
venzioni che non al trattato, poichè non ha 
all'accessione all'alleanza. fatta-aitra obbie- 
zione fuorchè quella elastica dell’ opportu- 
nità, mentre trovava che nelle convenzioni 
non fosse con sufficiente chiarezza stabilito, 
che il generale in capo dell’esercito’ sardo 
fosse ammesso a prender parte ai consigli 
della guerra, nè che il governo avesse ad 
essere rappresentato nel futuro congresso. 
Ma, comprendendo come siffatti argomenti 
fossero poco convincenti, si adoperò a dimo- 
strare che l'imprestito è insufficiente a sop- 
perire alle. spese. E donde attinse questi 
calcoli? Da non sappiamo qual giornale , 
quasichè la stima del ministro della guerra 
poggiasse sopra meno solide basi dei giu- 
dizi di un'giornale che, esagerando la spesa, 
sperava dimostrare che 11 trattato propina 
immensi danni al Piemonte. y: 


nni 













Madonna degli Angeli, 


no terreno. ; 0 
o anglo- 





ure il conte Sclopis, che successe al 
marchese Ricci, non addusse altra giustifi- 
cazione del suo discorso. Reputa sufficienti 
gli schiarimenti del ministro degli affari e- 
«stéri, ma insufficiente l’imprestito. E chi.il 
crederebbe ? Egli avrebbe. preferito un sus- 
sidio. all’imprestito. È vero ‘che’ i soldati 
piemontesi che combattevano per la succes- 
sione di Spagna non credevansi mercenari, 
perchè la corte di Sardegna aveva ricevuto 

in sussidio dall’ Inghilterra , ina allora non 
eravi pubblicità, e le convenzioni sì nego- 
ziavano ed eseguivano nel segreto, ed i mi- 
Hed.il, paese ignoravano se il soldo. era 
pagato dal pubblico erario 0 fornito da po 
tenza straniera. 

Ed il marchese Colli) che applaude all’al- 
leanza e la stima non solo utile, mà indi- 
spensabile, è di parere diverso dei due pre- 
cedenti oratori? Quando prese a lodare il 
trattato, ritenevamo che avrebbe conchiaso 
in suo favore. Invece giudicò severamente 
le convenzioni, preconizzò aggravi e danni, 
e conchiuse che 1° alleanza. ci ricollocava 
nel congresso europeo; nel quale potevamo 
rientrare dopo il disastro «di Novara qua- 
lora si fosse seguita un’altra politica. Del 
resto, non un pensiero che conciliasse la 
sua opposta sentenza, non considerazioni 
politiche che la convalidassero. 

La discussione incominciò ad elevarsi e 
l'orizzonte ad estendersi quando Roberta, 
D'Azeglio sorse a sostenere il trattato nel- 
l'interesse della milizia e della nazionalità 
italiana. I nostri lettori conoscono l'opinione 
del marchese D'Azeglio. Egli l'aveva prima 
d'ora espressa, ma oggi con ‘maggior lar- 
ghezza d'idee, discorse i vantaggi dell’al- 
leanza, il bisogno di ritemprare l’esercito e 
diaccoppiare la pratica alla teorica sui campi 
di battaglia per educare buoni ufficiali e sol- 
dati. Generose parole ha pronunciate, che 
avvertirono come anco in senato la causa 
italiana abbia apostoli e difensori. 

Quale contrasto fra-il discorso del signor 
D'Azeglio e quello del senatore D'Oria. Pel 
primo il trattato sarà sorgente di benefici, 
pel secondo fonte inesauribile di guai. L'e- 
spressione, l'abuso dell’apostrofe, l'esagera- 
zione del linguaggio diedero al discorso del- 
l'onorevole D'Oria un carattere distinto e 





| valsero a destare il risosulle labbra dei suoi 


colleghi. 

Agli oppositori rispose però con sodezza 
di raziocinio, il cav. Giacinto Collegno. 
Alieno dalle figure rettoriche e dalle super- 
ficiali disquisizioni , il sig. Collegno ha e- 
saminato ad uno ad uno gli articoli delle 
convenzioni, ha chiarito come. vani ed in- 
sussistenti siano i timori di chi crede il Pie- 
monte non abbia le prerogative e sul campo 
di battaglia e nel congresso, che spettano 
a potenza alleata , e fece. profonda impres- 
sione sull’ animo de’ senatori , allorchè, per 
chiarire come il sussidio sarebbe stato in- 
decoroso ed intollerabile, confrontò le con- 
venzioni annesse al trattato colla conven- 
del 1815 conchiusa col principe-reggente 
del Regno Unito. AA 

Il governo di Sardegna ebbe , nel I815, 
un sussidio dall’ Inghilterra, ma. era tute- 
lato l’ onore dello stato ? Il generale delle 
truppe sarde, ch’ era il barone De-la-Tour, 
fu posto sotto i comandi di un generale fo- 
restiero, ed un ispettore inglese fu inviato 
per sorvegliare l'impiego del danaro. Si po- 
trebbero accettare attualmente siffatte con- 
dizioni ? 

Anche il maresciallo La Tour manifestò 
le sue idee intorno al trattato. Egli. spera e 
si lusinga che le trattative di ‘pacegsaranno 
condotte a buon fine, e ne deduce che si 
potrebbe differire l'approvazione delle con- 
venzioni, tanto più che il parlamento bri- 
tannico non ha peranco accordato l’ impre- 
stito: Pare da qualche frase, ch'egli, espri- 
messe il sospetto d’un'aggressione dell’ Au- 
stri, e quindi il pericolo che v’ha di mandar 
lungi una parte scelta dell’ esercito. Ma la 
convenzione non preyede il caso? E perchè 
sia possibile l’aggressione, non fa mestieri 
che. l’ Austria si dichiari per Ja Russia ? 
Ed allora.la gnerra non cangia direzione? 

La seduta ebbe fine con alcune parole del 
senatore Alberto Lamarmora. Egli si mostrò 
più:buon soldato che uomo politico: ma fu 
ascoltato con piacere quando ricordando. le 
glorie della bandiera di Savoia e della -ban- 
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diera italiana ora accoppiate , avyertì che 
entrambe eranò'conoscìiute dalle potenze'ed' | 
entrambe riverite, Pe th 
Nella seduta d'oggi si udirono durique 
quattro oratori contrari alle convenzioni, due 
favorevoli, ed i due ultimi indecisi. Argo- 
menti nuovi non furono addotti dagli oppo- 
nenti: qualcuno ne fu svolto in appoggio 
dell'alleanza dal generale Collegno. Proba- 
bilmente domani la-discussione s’ingrandirà, 
rimanendo ancora inscritti parecchi sena- 
tori, così in favoré come contro del trattato" 


TRATTATO D’ALLEANZA — Crediamo bene riferire 
per lazione. che,d’onorevole».senatora ni 
Alfieri di Prpiteti aper netla tornata d’oggi:sol. — — 
trattato d’alleanza. } È 
Relazione dell'ufficio centrale, composto dei si- 

gnori senatori Ricci A., D'Azeglio Massimo, 

Alfieri, Gallina e Sclopis, sul progetto di legge 

per l'approvazione.delle due convenzioni re- 

lative al trattato d’alleànzacon Francia e 

Inghilterra. Ì 

Signori senatori, 

L'invito di accedere al trattato di alleanza; del 
10 aprile 1854, tra Inghilterra e Francia, venné | 
fatto alla corona di Savoia %da quelle due potenze 
ed espresso in modo affatto conforme alle buone 
disposizioni che le potenze medesime avevano in 
allre congiunture dimostrato per il nostro paese, 

e per le istituzioni che lo reggono. 

Il fatto dell'invito dimostra |’ interesse che: co- 
desti stali belligeranti potevano avere di farcî en- 
trare nella lega, ed accenna la misura dei vantaggi 
che il nostro paese può ricavare dal moltiplicare. 
i rapporti che lo stringono agli iniziatori dell'al- 
leanza. 4 

Non è a dire con ciò che la,risoluzione di en- 
trare in una guerra che può pigliare. proporzioni 
immense, non fosse tale da maturarsi con ogni più 
altenta e scrupolosa meditazione, e da considerarsi 
con quella gravità perfettamente istruita, e profon- 
damente coscienziosa che si ricerca quando si ha 
da spingere un popolo, del quale pur siamo chia- 
mati a tutelare gli interessi morali e materiali, per 
la via dei sagrificii e dei pericoli che sempre ac- 
compagnano le imprese di guerra. Il prolungato 
esame che l'ufficio centrale credette dovere isti- È 
tuire sul progetto di legge che è sottoposto alle vo- È 
stre deliberazioni, e che l’uffizio medesimo con- i 
fida non siate per imputargli a colpa, vi spiega e 
vi assicura insieme che esso non disconobbe l’'im- 
portanza infinita del tema che dovea trattare, nè 
qual risponsabilità gli venisse dall'onorevole sì, 
ma pur gravissimo mandato ch'esso ebbe da voi. 

Dapprima dovette l'ufficio centrale entrare in 
minute disquisizioni, onde farsi capace della posi- 
zione in che il mostro stato verrebbe a trovarsi pel 
fatto della lega, rispetto alle altre potenze contra- 
enti quando venissero ad aprirsi, o durante il. corso 
delle ostilità, o dopo cessate Je medesime, nego- 
ziati tendenti al ristabilimento della pace: ed all'as-- 
sesto d' inieressi reali ed effettivi del nostro paese. 
Nè qui è da tacere che nel seno dell'uffizio erano 
alcuni commissarii-ai quali pareva che il disposto” 
dell’ari. 3 del trattato del 10 aprile, quando avesse 
ad applicarsi a potenze diverse da quelle che: ini- 
ziarono l'alleanza, potesse per avventura intendersi 
in senso restrittivo, e tale da non assicurare alle 
potenze accedenti pien diritto di intervento. deco- , e 
roso ed efficace nei negoziati di cui si è fatto cenno ne 
dissopra. ui: 

L'importanza del quesito e la ragionevolezza del 
dubbio furono apprezzate dall’ intiero uMzio. Ven- 3 
nero perciò chiesti colla dovuta riserva analoghi o; 
schiarimenti, e furono in conseguenza date con la 
più esplicita ponderazione risposte per parte del 
sig. presidente del consiglio, ministro degli affari 
esteri, che posero in fermo questo fatto, cioò : Che 
la Sardegna avrà naturalmente voce in qualsi. 
voglia trattativa che riguardi i suoi propri in- 
teressi, e. che La pace mon verrà fatta senza il di 
lei intervento. E quando diciamo che da pace non 
verrà fatta se il Piemonte non vi è incluso e se i 
suoi interèssi non sono debitamente consultati, noi 
intendiamo non solamente degli interessi esclusivi 
od immediatamente diretti del paese, ma anche di 
quelli che s'allargano in più vasta sfera. Valga ad 
esempio : se.i negoziali si aggirassero sulle. condi- 
zioni della libertà del mar Nero, di quella, libertà 
a cui il nostro commercio è così vivamente inte- 
ressato, la maggioranza dell'ufficio erede poter as- 
serire che, secondo le formali spiegazioni avute, 
lo stato nostro dovrebbe aver voce in tali materie. la 

Accertato così il senso dell'articolo 3 del trat- 
tato cui fummo. invitati ad. accedere, sorgeva la 
questione per noi decisiva , valsa dire, se doves- 
simo aderire all'invito, ovvero convenisse rima- 
nerci in una perfetta neutralità. a 

La quistione era ardua e presentava diversi punti 
di considerazione. La somma però degli argomenti 
riducevasi in questi termini, a senso dell’ ufficio 
centrale, o meglio della maggioranza di esso, poi- 
chè d'ora in. poi a questa maggioranza si riferisce 
quello ch'è detto dell'ufficio centrale: pericoli 
gravi, conseguenze imprevedibili, incertezza di 
sorti da ambi i lati. L'accessione alla lega con- 
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giunge a pericoli incetti, eventuali , sagrifizi certi 

ed attuali, ma ad un tempo colloca il nostro stato 
in una condizione che gli assicura un grado di 
qualche -eminenza nei consigli d'Europa e gli 
apre una prospettiva di possibili vantaggi all’ av- 
venire, ; 

L’ ufficio centrale dovette riflettere che se vi 
sono dei paesi in Europa ai quali è dato privilegio 
di neutralità “neutralità che è la condizione , l'es- 
senza slessa della loro indipendenza e. della lo- 
to nazionalità; neutralità quindi per essi neces- 
saria ed assoluta, vi sono altri stati che per ra- 
gione della loro. giacitura, dei loro rapporli e 

‘delle loro tradizioni, non possono guari rimanersi 
neutrali ogniqualvolta sorgono in Europa generali 
«contese di equilibrio o di preponderanza. Lo stato 
sardo appartiene a questa seconda categoria ; se 
la sua storia dimostra quanto gli sia costato di 
sangue questa ineluttabile condizione, essa chia- 
risce del pari come per questa medesima condi- 
zione egli abbia acquistato solidità di riputazione 
ed accrescimento di territorio. — Sin tanto che il 
re di Sardegna signoreggierà quei due grandi 
spalti della rocca delle Alpi che sono la Savoia ed 
il Piemonte, egli non potrà starsi semplice spet- 
tatore delle grandi lotte europee. 

Dovea l'uffizio centrale porre innanzi queste 
considerazioni per dichiarare il modo con cui fe- 
cesi a eostituire il criterio delle sue deliberazioni; 
ma un falto ‘di recente-avvenuto cambia assoluta- 
mente lo stato della quistione. 

Voi sapete, o signori, che nell’ intervallo tra- 
scorso dopo il voto della camera elettiva per l’ap- 
provazione delle convenzioni dipendenti dall’ ac- 
cessione al trattato del 10. di aprile, l’imperatore 
di. Russia dichiarò la guerra at re di Sardegna, — 
Questo fatto togliendoci la libertà della scelta , to- 
“glie insieme ogni esitazione. 

Noi portiamo fiducia che quanto più pronto e 


spontaneo fu l'assenso del governo del re all’en- | 


trare nella lega, tanto più efficace ed energica 
sarà l'assistenza che le potenze. iniziatrici dell’ al- 
leanza presteranno alla corona di Savoia nel corso 
delle vicende a cui ella si espone in seguito ai 
contratti impegni. 

Rimangono ad esaminarsi i patti della conven- 
zione militare e della convenzione suppletiva , che 
potrebbesi anche chiamare finanziaria, i quali 
dovevano*formare particolare’ oggetto 'dell’atten- 
zione dell'uno e dell’ altro ramo del parlamento. 
° L’uffizio centrale non ha potuto formarsi 1’ idea 
precisa ed esatta del modo col quale vennero con- 
dotti i negoziati rispelto a queste due convenzioni, 
perchè, come è stato già dichiarato dai ministri 
del re nel seno della camera elettiva, e fu ripetuto 
dal ministro degli affari esteri nel seno. del vostro 
ufficio centrale, quelle trattative per: la massima 
parte ebbero luogo verbalmente mentre i plenipo- 
tenziari si trovavano tutti raccolti in Torino. 

Non dissimulerà l'ufficio centrale, come gli sa- 
rebbe paruto cosa per sè desiderabilissima, e forse 
più consentanea all'importanza del negoziato , e 
più conforme a quanto si praticò generalmente, e 
dalla corte di Savoia massimemente in simili con- 
lingenzo, che si fossero dai ministri del re conse- 
gnate in iscritto le serie delle proposizioni, e 
chieste parimenti in iscritto le principali almeno 
delle risposte degli esteri plenipolenziari. Così sa- 


rebbe rimasta una traccia durevole che avrebbe | 


messo in evidenza i fondi degli impegni che dal 
nostro governo si contraevano e la solidità dei 
vantaggi che esso si ripromelteva : così la respon- 
sabilità ministeriale sarebbe stata guarentita dalla 
permanente prova degli alti cui i consiglieri della 
corona si fossero successivamente appigliati. 

E ciò tanto più opportuno e desiderabile sembra 
ancora all'juffizio centrale sarebbe stato, poichè 
dai fatti e dai documenti «dei quali ebbo cono- 
scenza, esso potè giudicare che siffatte comunica- 
zioni messe in iscritto avrebbero serbata perenne 
irrefragabile testimonianza di ciò che l'invito ve- 
nuto al governo del re di aecedere al trattato del 
10 d'aprile era stato fatto dapprima , e svolto di 
poi in quel modo ed in quei termini che meglio si 
addiceano all'altezza cui sono poste le corti ini- 
ziatrici dell'alleanza, come avrebbero ad evidenza 
dimostrato che ad un procedere leale e generoso 
la corona di Savoia avea corrisposto con tale 
lealtà e generosità da riscuotere il rispetto da chiun- 
que il giusto sentire non dismelta, sia egli pure 
nemico. 

Ma poichè mancavano per questa parte i docu- 
menti desiderati, il vostro uffieio centrale ebbe dal 
signor presidente del consiglio, ministrd degli af- 
fari esteri, ed interinalmente anche ministro di 
guerra e di finanze, parecchi schiarimenti verbali 
in ordine alle summentovate convenzioni. 

Tali sono, per esempio, ed in primo luogo, il 
doversi intendere 1' articolo quarto della conven- 
zione militare, dal quale nasce l'obbligo di main- 
tenir le corps expéditionnaire au chiffre de 
quinze mille hommes, in questo senso che sa- 
ranno tenuti presenti, e quindi non surrogabili, 
quelli i quali momentaneamente si trovassero negli 
ospedali dipendenti da quel corp» stesso , nelle 
cui file dovessero far ritorno: e parimenti non do- 
versi interpretare la parola régulier , che leggesi 
in questo stesso articolo, laddove si parla del suc- 
cessivo invio dei surrogati aì mancati, in modo: 


prestabilite : ‘ed ancora a più chiara intelligenzo 


stato esplicitamente significato, che non solo al 
primo trasporto delle truppe facenti parte del corpo 
di spedizione era riferibile il disposto di esso, ma 
© bensì a tutti ì parziali e successivi trasporti di 


















‘‘iruppe che la necessità della guerra richiedessero | 





L'OPINION 








entro i limiti dell'impegno da noi contratto; e non 
essere, nè ‘posto, nè da porsi in dubbio che non 
sia al ritorno come. all'andata assicurato il bene - 
fizio della stipulazione contenuta nell'articolo sum- 
memoralo. = 

Che. se poi, secondariamente, noi ci rivolgiamo 
a quella parte della convenzione suppletiva, la 
quale più direltamente tocca agl’ interessi nostri 
finanziari, avremo a dire come l’ onorevole presi- 
dente del consiglio, a fronte delle interpellanze e 
delle obbiezioni che gli erano fatte dai varii mem- 
bri dell'ufficio centrale, mostrasse fiducia che, cl- 
loraquando la nostra partecipazione nella presente 
guerra ci avesse a cagionare un dispendio eviden- 
temente e notabilmente maggiore di quello che e- 
rasi ereduto potersi ragionevolmente presumere ; 
cosìcome quando la guerra medesima si protraesse 
oltre .il termine cui sembrano riferirsi le previsioni 
dell’arlicolo primo della convenzione suddetta ; 
dal governo del re non sarebbe domandato invano 
che l’ articolo stesso ricevesse tale estensione per 
cui venisse a corrispondere in miglior proporzione 
a quel maggiur dispendio nel primo caso ; oche 
gli fosse dato un carattere di progressività nel se- 
condo caso. Della quale fiducia il presidente del 
consiglio traeva sopra lulto motivo dal carattere 
delle negoziazioni tenute, dai termini slessi con 
cui esse erano state iniziate, ed anche da consi- 
derazioni che raccomanda l'evidenza di un inle- 
resse comune. Le quali cose tutte noi abbiamo 
creduto dovervi esporre, e speriamo di avere esat- 
tamente riferito. 

Signori senatori, noi siamo venuti esponendovi 
prima , con ogni per noi possibile chiarezza e ri- 
servatezza, quelle considerazioni che dopo lunga 
e serupolosa discussione la maggioranza del vostro 
ufficio centrale giudicò aver nel loro concorso forza 
bastanie per costituire la ragione determinante 
della conclusione cui si trovò invincibilmente con- 
dotta, 

Noi abbiamo preso di poi ad accennarvi i punti 
che fermarono l’ attenzione dei vostri commissarii 
nel sottoporre che fecero ad un minuto esame i 
patti iscritti nella convenzione militare, così come 
quelli che informano la convenzione suppletiva ; e 
nell’ una e nell'altra convenzione aleuni essendo- 
vene dei quali unanimemente desiderarono gli uf- 
fici del senato che più precisamente si dichiarasse 
il senso, e si spiegassero le conseguenze. Se poi 
d'un altro desiderio, forse anche più vivamente 
espresso negli uffizi medesimi, quello cioè che si 
procurasse ancora di migliorare le condizioni fi- 
nanziarie che ci erano fatte, noi abbiamo taciuto 
fin qui, ciò avvenne quantunque. le stipulazioni 
comprese nei due primi articoli della convenzione 
suppletiva siano state nell’ ufficio centrale il sog- 
gelto di serio e prolungato studio , non che di 
formali interpellanze fatte al presidente del con- 
siglio, ministro dell’ estero , e quantunque con 
ogni più viva sollecitudine si adoperassero i vo- 
stri commissarii per assicurarsi che la nazione 
non avesse a sopportare maggiori e più dolorosi 
sacrifizi di quelli che le attnali prepotenti necessità, 
e la passione del nostro decoro assolutamente co- 
mandano. © 

Ma l'ufficio stesso stimò essere miglior consi- 
glio il lasciare al senno squisito d’ ognuno di voi 
di giudicare se, come ieri forse sarebbe stato, og- 
gidì sia ancora cosa opportuna e dicevole il rinno- 
vare una discussione ampiamente svolta. in altro 
recinto , la quale aggirandosi fra sincere ma pure 
non.incontestabili valutazioni , o fra computi non 
avvalorabili con fatti certi e con documenti deci- 
sivi, non condurrebbe, per quanto si sappia pre- 
vedere, ad una risoluzione che tradurre si potesse 
in termini precisi, positivi, portanti con sè l’im- 
mediata pratica loro conseguenza, mentre un atto 
perentorio , il quale vince ogni ragione di dubbio 
che per avyentura potesse rimanere negli animi 
nostri, ci costituisce fin d' ora in. pieno stato di 
guerra , cui prudenza vuole imperiosamente che 
con animo risoluto e fermo immediatamente si 
provveda. 

Con queste parole noi poniamo fine alla pre- 
sente relazione , che vorremmo ci fosse stato dalo 
di far più degna della dignità del senato e della 
grandezza dell’ argomento, ed in nome della mag- 
gioranza dell’ ufficio centrale vi proponiamo, poi- 
chè ci è stata inesorabilmente imposta la parte di 
relatore, di concorrere col vostro voto a dare forza 
di legge al progetto che dal. governo del re vi è 
stato presentato. 

Benedica Iddio le nostre armi che noi lealmente 
crediamo impegnate in una lotta intrapresa per 
una causa giusta , quale è quella che senza arre- 
starsi sngli interessi speciali di questo o di quello 
stato , tende a rassodare il fondamento comune di 
tutti gli interessi pubblici, a porre cioè su basi più 
salde e-più eque la ragione suprema dell'equilibrio 
europeò. 





Ir PROGRAMMA DELLA Parria. Smascherata e 
ridotta ne’suoi trinceramenti la Patria si è 
finalmente confessata reazionaria. Volemmo 
la luce e la luce si è fatta. 

La Patria ci dirige alcune domalfte in 
nome suo ein nome del pubblico. Nun ci 


fio lpplienl' per punta tot governati | crediamo in dovere di annoiare i nostri let- 
Dì no del re il dovere | tori colla ripetizi E aa 
di fare quest invio ad epoche fisse e formalmente | a è FPOEisicni di 100% già dette dor 


dar soddisfazione alla Patria, e il pubblico 


dell’ articolo terzo della convenzione suppletiva è | 2°% ha certamente conferito alla Patria al- 


cun mandato per interrogarci. : 

Se però la Patria vuole una risposta ad 
ogni costo , rilegga i nostri articoli e la tro- 
verà netta e chiara. 

Ma prima di dirigerci domande superflue, 


GIORNALE POLITICI SÈ 


| tium miseris. 


| l’ultima tornata. 
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el paese quanto. alla parte finan- 





la Patria sì sarebbe fatto‘pîi : 
vesse spiegato ai suoi lettori in“quale nu- 
mero dell’ Opintone sta scritto « che il mi- 
nistero tiene in pronto una’ modificazione 
della legge sulla stampa per mettere a se- 
gno i partiti che gli danno noia; » oppure 
se avesse confessato che si è ingannata; 
decida la sua coscienza se per caso o scien- 
tenente. 

Del resto si consoli la Patria, immagi- 
nandosi l'opinione pubblica traviata, la mag 
giotanza tratta in errore, e il governo turpe 
e debole. 

Simili fantasie le sono permesse — Sola- 


rato l'interesse d 
ziaria. ; | 
Nulla potè levargli il dubbio essersi contratto 
impegni, pei quali.ci sarà necessario sostenere 
gravi sacrifici. In molte altre guerre ricevette la 8a- 
voia larghe indennità; ed è un singolare abuso il 
dire che questa farebbe i nostri soldati mercenari. 
Mercenari sono quelli {che si mettono all' altrui 
soldo, senza deliberazioni della volontà nazionale. 
Non furono mercenari i nostri soldati nella guerra 
per la successione di Spagna e in quella della ri- 
voluzione di Francia. GIl duole che non sia. pre- 
sente il ministro della guerra -0 chi lo rappresenti 
per. quell'amministrazione. Non può,.d ; 
favorevole, poichè le popolazioni giò 
essere aggravate di più senza pe 
scano i timori, le diffidenze e Si 
stima che si fa delle-nostre istituz 

Gen. Colli fa plauso all' alleanza, 
la convenzione militare è lutta a cariéo 
monte, mentre si trattava per noi d’ un pericolo 
assai remoto. Era almeno da aspettarsi; coi nostri 
100jm. uomini saremmo stati alleati sempre ben 
venuli e avremmo potuto pretendere a patti mi- 
gliori. Nel concerto europeo avremmo, potuto en- 
trarci subito dopo Novara ; questo fu. l'errore del 
ministero. Nelle guerre napoleoniche molte potenze 
furono. sussidiate dall'Inghilterra. Il; ministero si 
rassegnò a condizioni troppo gravi; non può quindi 
dare il suo voto. favorevole. 

Roberto d' Azeglio dice che s' indusse a parlare 
anche dopo aver fatto conoscere il suo avviso per 
mezzo della stampa periodica e dopo la luminosa 
discussione fattasi nellà camera elettiva per le 
nuove circostanze che sopraggiunsero, Con questa 
alleanza ravviviamo le speranze del nostro avvenire, 
propugniamo l’ indipendenza della comune patria. 
Ci conviene mutareil confidente e baldanzoso ar- 
dimento del 1848 coll’ incesso grave di un popolo 
che vuol mostrarsi fatto adulto, e degno dell’ alto 
posto cui aspira. È mio avviso che con quest al- 
Jeanza abbiam falto cosa la più avversa a quella 
potenza, che altri volle dire dell'alleanza stessa 
istigatrice. E così la giudicò uno dei più distinti 
che la disse un colpo di pistola cobtro quella no- 
stra avversaria. Quanto più crescerà la nostra at- 
tività in Europa, per l’attuale guerra, di tanto 
scemerà l’influenza di essa. Ed abbiam noi biso- 
gno di una morale riabilitazione. Mi pare di dover 
insistere su questo che l’ alleanza, quand’ anche 
non avesse altri vantaggi, sarà sempre un fatto 
che gioverà all'intendimento nazionale, da cui 
vennero ai principi di Savoia ispirati ardimentosi 
suggerimenti. Siamo come una guardia sulle vette 
delle Alpi e l' ascendenté nostro, più ancora che 
nella legislazione e nel commercio, consistelte 
nella virtù della milizia. Spesso» i nostri principi 
presero parte alla guerra , senza speranza di com- 
pensi.e solo per tener in lelìa l’esercito. In questa 
stessa guerra d'Oriente, -una grande nazione sof- 
ferse danni irreparabili per mancanza di. pratica 
esercitazione nelle arti della guerra. Le nostre spe - 
ranze nazionali sarebbero grandemente avvalorate 
da un esercito che avesse ricevuta un' onorata le- 
zione di sangue sui campi della Tauride: espe- 
rienza non infeconda. Se i nostri uffiziali avessero 
studiata Ja. pratica delle armi, forse le giornate di 
Santa Lucia e di Novara non sarebbero state di- 
verse da quelle di Goito e di Pastrengo. Termina 
col dichiarare che il ministero fu altamente benée- 
merito della nazione. Vorrà il senato. col suo voto 
avvalorare quello della camera elettiva, che, dopò 
un’ eloquente e temperata discussione, giustificava 
le previsioni del ministero. La nostra nazione avrà 
così in Italia quel primato che le apparliene per le 
memorie del passato , per le speranze dell’ avve- 
nire. 

Doria legge un discorso contro il trattato. Dice 
che il sangue dei nostri soldati sarà versato senza 
fruito; che si danneggieranno gl’ interessi. della 
Liguria e si perderanno le simpatie dei popoli ita- 
liani : che troppi sono i sagrifici per quella deri- 
sione dell'integrità del nostro territorio; doven- 
dosi mettere a repentaglio l' armata e far più di- 
sastrosa la condizione delle finanze, mentre così 
esorbitanti sono le imposte. Questa guerra sarà più 
che alla Russia fatale a quelle potenze che la com- 
battono. La Russia sarà sempre. gigante anche 
senza la Crimea. Perchè vorremo noì compiacerci 
della barbarie turca, tanto da combattere per essa 
la barbarie russa ? Pur facendo questa crociata 
con in petto la mezza luna .non ridaremo la vita 
ad un cadavere. (Si ride) Francia ed Inghilterra 
hanno grandi interessi da difendere; ma noi nes- 
suno. È l’Austria che si favorisce con questo Irat- 
lato e le tedesche blandizie di certi giornali sono 
la sua condanna ... i 

1 presidente prega l'oratore a parlare in modo 
meglio conforme alla delicatezza del senato. 

Doria : Se il presidente del consiglio avesse 
ben calcolati gli svantaggi di questo trattato, si 
sarebbe mostrato scortese al primo che. gliene 
parlò. Potremmo noi esser sorpresi , mentre ab- 
biamo lontano una parte dell'esercito. La diplo- 
mazia è facile a promettere, ma non a mantenere. 
(Si ride) E a quella mensa, cui sperale assidervi, 
signori ministri, siete sicuri di non restarezdi- 
giuni , (ilarità) mettendovi compagni a chi non 
si sazia mai? 

Bisognava aspeltare |’ opporiunità. A tali patti 
saremmo sempre stati accettati. Voleva lavarmi le 
mani , come Pilato , (si ride) ma avrei creduto 
mancare al dover di ciltadino se non avesse preso 
la parola coniro un trattato , che può essere la ro- 
vina del presente e dell’avvenire della patria. Che 
se il sacrificio sarà consumato, pregherò fervi- 
damente Iddio che i miei timori non sieno avver- 
rati. den È 
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INTERNO 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone ManNO. 


Tornata del 1° marzo. 


La seduta è aperta all'una e tre quarti colla let- 
tura fatta dal segretario Quarelli del verbale del- 





1 senatori Roberto d’Azeglio-e Des Ambrois in- 
troducono nell'aula il senatore Arese, che. presta 
giuramento. 

Il presidente dà comunicazione di aleuni omaggi 
fatti al senato, quindi d’una lettera indirizzata, da 
esso presidente al re, in cui si esprime che, sino 
d'allora che egli diede lettura al senato dell'annun- 
zio ufficiale del nuovo-lutto, la costernazione scol- 
pitasi sopra tuttii volti faceva conoscere che quella 
calamità era veramente da considerarsi come. una 
calamità nazionale. La nazione era gloriosa di ve- 
dere accanto al trono un principe ornato di tante 
doti di mente e di cuore, illustrate dal militare co- 
raggio. La dilezione ch'egli aveva per l’augusto so- 
vrano lasciava luogo alla fiducia ch’egli potesse 
colmar per l’avvenire il vuoto lasciato da altre re- 
centi dolorosissime perdite. Quando venne il di- 
singanno di queste speranze, non rimase più altro 
che l’universale compianto. ll senato. del regno è 
profondamente commosso, rassegnando a V. M. i 
sentimenti della sua acerba angoscia. A me manca 
ogni mezzo persdar alle mie parole il. movimento 
del rammarico e prego V..M. a voler tener conto 
della parte che il senato prende al vostro lutto. 

S. M. accolse in maniera affatto benigna ed ono- 
revole l'espressione di questi sentimenti e volle che 
si esprimesse al senato il conto che egli fa di ogni 
dimostrazione di simpatia che da esso venga fatta 
alla sua augusta persona. 

Discussione del trattato d'alleanza 

La commissione per l'esame di questo progetto 
è composto dei senatori A. Ricci, Massimo d'Aze- 
glio, Gallina, Sclopis e Alfieri, relatore. 

Vediamo sul banco del ministero Cavour, Ci- 
brario e Paleocapa. L'assemblea è assai. nume- 
rosa. Contiamo 77 senatori. Le tribune dei depu- 
tati, dei diplomatici e le pubbliche sono piene di 
gente ; affollatissime le gallerie. Nella tribuna dei 
diplomatici vediamo i ministri di Francia, d’In- 
ghilterra e l’ex-intendente di Genova, Buffa. 

Cavour, presidente del consiglio, ministro degli 
esteri e provvisorio delle finanze, presenta il pro- 
getto di legge per una leva straordinaria di ma- 
rinai. 

Alfieri dà lettura della relazione. 

Ricci Alberto (della minoranza della commis- 
sione) dice che, dopo le dichiarazioni del presi- 
dente del consiglio, venne in lui la certezza che. il 
trattato era stato fatto liberamente ; ma domanda 
perchè non siasi in corrispettivo stipulata una con- 
venzione meno onerosa pel paese; perchè non 
siansi fatte altre istanze, anzichè limilarsi a quelle 
pei sequestri. Il presidente del consiglio disse che, 
se si voleva far senza del sussidio , non sapeva 
quali migliori condizioni si polessero ottenere ; ma 
nulla si è stipulato pel comandante delle truppe 
sarde, mentre da parole provuneiatesi nel parla- 
mento inglese e dalla lettera di lord Clarendon , 
parrebbe ch’esso sarà escluso dai consigli di guerra 
e sotto gli ordini di lord Raglan: ciò che non è 
consentaneo nè alla dignità del paese, nè alla no- 
stra libertà d'azione. — Fa poi qui l'oratore molti 
calcoli, con cui tende a dimostrare |’ insufficienza 
dei 25 milioni : dispendioso massime l'acquisto di 
cavalli e carabine, l’impianto-degli ospédali; il ser- 
vizio della marina : spese, di cui non si tenne ab- 
basianza conto. — Le spiegazioni del ministro 
produssero in me la convinzione che, se si fosse 
insistito quanto al prender noi parte alle confe- 
renze per la pace, si sarebbe potuto ottenere qual- 
che cosa di più che semplici parole ; mentre ora 
non abbiamo niun documento che faccia fede del 
tenore dei negoziati. Le condizioni nostre politiche 
e geografiche ci vietano.la neutralità; ma non po- 
leva nemmen. dirsi che fosse chiara. l' opportunità 
di uscirne, menlre esitano ancora potenze di primo 
ordine. Patti.più espliciti si sarebbero ‘poi poluli 
ottenere anche quanto ad un maggior prestito. Il 
non essersi fatto il possibile per avere una miglior 
convenzione, ecco la ragione del suo dissentire 
dalla maggioranza. Si riserva di proporre un ordine 
del giorno. 

Sclopis (della minoranza) dice che gli schiari- 
menti del ministro degli esteri gli tolsero i dubbi 
che aveva sulla forma elastica delle convenzioni ; 
schiarimc.li pei quali l'oratore ‘vorrebbe che il 
ministro supplisse iu faccia al senato alla riserva 
che è a lui imposta. Avrebbe bensì desiderato che 
in materia così importante i negoziati fossero stati 
condotti per iscritto, comein quasi tutte per l’ad- 
“dietro le nostre gravi vertenze. Ma non fu assicu- 


e 





1SEVMZE 








Giacinto Gollegno ; favorevole all’ alleanza», 
crede che sia anche il caso di giustificare il pro- 
prio voto e far vedere che fu preso dopo maturo 
esame degli argomenti da una e dall’ altra parte, 
pur dopo la discussione della camera eletliva e 
quell'altro fatto che, come disse il relatore, t0- 
gliendo la libertà della scelta, deve risolvere ogni 
esitazione. L'invito generale fatto dalle due po- 
tenze occidentali nel:trattato 10 aprile poteva ba- 
slare perchè. ilfPiemonte si presentasse primo? 


Perchè venisse ad offrir15m. uomini a'chi poteva | 
metter in piedi un esercito di-600m. ? No, doveva- | 


mo noi aspettare un invito diretto. , 


Si fecero a questo.riguardo delle insinuazioni ; 


ma io credo che l'alleanza del 10 aprile fu' offerta 
ad altre potenze e «h’ era liberissima da parte no- 
sta la scelta; Era possibile la neutralità a noi, che 


siamo come all’ avanguardia delle due potenze che | 


ci avevano invitato, sulla strado diretta delle trup- 
pe francesi, che si portassero per terra sul teatro 
della guerra ? Lafneutralità sarebbe stata un di- 
sdire alla nostra storia, un mancare ai destini del 
Piemonte, Il principio di nazionalità è superiore a 
dispute di equilibrio, d': dominio dei mari. Iddio 
lo ha posto nel cuore di ‘tutti. Facciamo dunque 
che i nostri figli abbiano'una bandiera conosciuta 
ed onorata da spiegare, quando dovranno ancora 
combattere per esso. Mancherà all’ Italia questa 
bandiera intorno a cui stringersi, se ora noi man- 
chiamo alla chiamata. L’ importanza del Piemonte 
invece di accrescersi può dirsi che sarebbe ridotta 


a poco più di quella' di S. Marino. Si parlò di neu-.| 


tralità armata, Ma la spesa per questa non sareb- 
be inferiore alla spesa per la spedizione, senzachè 
ci fosse fatta il prestito. Chi crederà d' altronde 
che sarebbe tollerato un esercito di"80,000 nomini 
sulla riva destra del Ticino? Se si fosse rifiutata 
l’alleanza colle potenze occidentali, avremmo do- 
vuto farla colla Russia.jPer l’fadesione al trattato , 
il Piemonte si collocò a pari di Francia ed Inghil- 
terra, le condizioni della pace non potranno es- 
sere trattate che in comune, e il Piemonte parte- 
ciperà in ogni modo dei vantaggi generali che ne 
verranno alle bandiere di quelle due potenze, per la 
navigazione nel mar Nero e nel Danubio. 

Nulla si è convenuto tra Francia ed Inghilterra, 
quanto ai rispettivi comandanti, e nella conven- 
ziono 26 gennaio non è ‘punto specificato che il 
generale piemontese dovrà star sotto ad altri. 
Raglan, Canrobert ed Omer bascià si raccolgono 
insieme, per discutere delle ‘cose della guerra. 


Quanto al mantenere il corpo, era pur necessario, | 


se si voleva che la nostra spedizione avesse qualche 
significazione, 0 che le nostre truppe potessero 
acquistarsi unore. Si disse che per la sussistenza 
dovremo dipendere dagli amministratori degli al- 
leati. No, questi cercheranno di facilitare l’approv- 
vigionamento. dei nostri magazzeni , ma ufficiali 
piemontesi son già a Costantinopoli per preparare 
questi modi della sussistenza, Se avessimo anche 
ricevuto un sussidio, sarebbe stato assai inferiore 
al bisogno ed avremmo poi dovuto ricorrere ad 
un prestito ed a condizioni assai più onerose. Era 
poi gradito il sussidio alla nazione , all’ esercito ? 
Gli esempi che si addussero erano di sovrani as- 
soluti; ma non se ne sarebbe potulo addurre di 
sussidio accettato da una nazione libera dopo una 
libera discussione. Nel 15, abbiam dati 15,000 uo- 
mini, e siede qui in senato |’ onorevole generale 
che li comandava. Non fu senza gloria per la mo- 
narchia di Savoia ; ma nella convenzione si di- 
ceva che il corpo sarebbe sotto gli ordini dei co- 
mandanti alleati ; l'Inghilterra ci diede un sussidio 
di 4 milioni ; ma si mandavano commissari al no- 
stro quartiere generale per sorvegliare l' ammini- 
strazione, e che il contingente fosse sempre com- 
pleto. Vedete dunque se ora non si è meglio cu- 
stodito il decoro dell'esercito e della nazione, 

Quanto ai calcoli, non so rifiutare fiducia a quelli 
del ministro della guerra ; e-spero che nori sorge- 
ranno circostanze imprevedibili tali da portarvi un 
grande sconcerto. Quanto al commercio di Genova, 
c'è già blocco dei porti e proibizione di esporta- 
zione da parte della Russia; e la bandiera nostra 
sarà pur rispettata come quella delle potenze oc- 
cidentali. Nel 46 andarono a. Costantinopoli 887 
navi sarde, 863 inglesi, 701 austriache. “Genova 
dunque, che è d'altra parle chiamata al «mercato 
della Germania, quando saranno compiute le fer- 
rovie, ha più che altri interesse alla libertà di quei 
mari. Voto quindi in favore del trattato. 

Della Torre lamenta che non siansi scambiate 
note scrille; dice che noi saremo sempre conside- 
rati come semplici ausiliari; che ora si sta pur 
trattando della pace e che, prima d’impegnarci, 
avremmo pur:dovuto sapere se la guerra sarà cone 
linuata ; che la Russia è nostra antica amica e gi 
favorì massimamente nel 14 e‘nel 15; che per ri- 
nunciare all'amicizia della Russia ci dovrebbe es- 
ser l'evidenza di grandi vantaggi; che il parla- 
menlo inglese potrebbe non eoneeder tutti i 25 mi- 
lioni, ed allora il Piemonte sarebbe obbligato a 
dar del suo; che egli non può risolversi a dar voto 
favorevole per gl'inconvenienti.che intravede e per 
l'onere del tesoro. 

Gen. Alberto Lamarmora dice che i nostri 
15,000 uomini saranno in Oriente, come il dito 
mignolo della mano, mentre si sottrae gran nerbo 
di truppe al Piemonte; che si sarebbe congratu- 
lato se | iniziativa di questo trattato non fosse ve- 
nuta dal ministero ; che quest'insolita precipitanza 
gli dà però sospelto di una dura necessità; che 
non dirà parole da avere un deplorabile effetto 
sull’armata e se avesse 10 anni di meno andrebbe 
#lvicino ministero per domandare di partire esso 
pure, dopo aver combattuto il trattato. Una sol 
cosa lo conforta ed è Ja nuova gloria che ne verrà 

_. Alla nostra bandiera, la quale non sarà nuova agli 








alleati, giacchè egli. 
brie al Portogallo, nella Germania e nella Polonia 
e piantota-sulle mura fumanti del Cremlinò, I no- 
stri giovani soldati non avranno che a ricordarsi 
di esser nipoti di quei bersaglieri che iniziarono 
la vittoria di Austerlitz, di quel terzo reggimento 
di piemontesi che sostenne la ritirata della Bere- 
sina. Sarebbe per questo disposto a rassegnarsi al 


| trattato conchiuso dal re; ma, quanto alla ‘con- 


venzione, ha bisogno di esser meglio illuminato. 
La seduta è-levata alle 5. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 








228 Lies " 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del vice-presidente LANZA. 
Tornata: del 1° marzo. 


La seduta è aperta alle ore 1 pom. colla rinno- 
vazionedegli uflizii» Si legge poscia il processo 
Verbale della precdeente tornata i quale viene ap- 
provato; 

L’ordine del giorno reca 


Seguito della discussione 
sul progetto di legge per soppressione 
di comunità religiose 

Dopo alcune osservazioni del dep. Motta sulla 
conservazione delle chiese monumentali, su dî che 
viene affidato dall’on. sig. guardasigilli, si approva 
il seguente : y 

«Art. 7. Dovranno però essere adempiuti rego- 
larmente i servizi religiosi e tutti i pesi legillima- 
mente imposti sopra detti beni. 

« Alla officiatura delle chiese appartenenti alle 
comunità ed agli stabilimenti soppressi sarà prov- 
veduto a seconda delle circostanze e. dei bisogni 
delle popolazioni. 

Propostosi l'art. 8 così concepito : 

« Art. 8, Le persone componenti i capitoli delle 
chiese collegiate soppresse e quelle, che sono prov- 
vedute di benefici semplici soppressi, avranno 
diritto, vita durante, ad un'annua somma equiva- 
lente at reddito dei loro benefici, salvo il disposto 
dall'art. 9. 


[a vide rispettata dalle Cala-' 





« Quest annua somma: sarà corrisposta dalla | 
| gratuito di alcuni locali presentemente goduti dalle 
\ comunità soppresse a quelle fra le persone appar- 


cassa, di cui nell'art. 6, e stabilita 0 d'accordo o 
dai tribunali, sopra la media dell ultimo decennio, 
detratto l'ammontare dei pesi, di cui nel prece- 
art. 7, e soddisfatta la quota di concorso di cui 
infra. 

Arnulfo vuole che siano conservati agli investiti 
e vita loro naturale durante l’usufrutto reale del 
beneficio in luogo della somma corrispondente. 

Rattazzi, ministro, si oppone perehè dovendo 
la proprietà dei beni ritornare allo stato, questi ha 


| d’uopo di liquidare in breve tempo il suo altivo e 


passivo in questo argomento e non può aspettare 
quindi la morte dei singoli beneficiati, che potreb- 
be farsi attendere per un mezzo secolo. Nell'articolo 
successivo invece in cui trattasi di ridonare la so- 


rispettiva loro partecipaz 
lita coll’art. 6, per la parle rispondente al patro- 
nato.ecelesiastico devoluta alla stessa cassa. 

% 9) I pesi dei detti canonicati e benefici, tanto 
di patronato laicale che misto, saranno adempiuti 
coi fondi della detta cassa, a termini dell'art. 7°. » 

Demarchi propone che all’alinea a) si aggiun- 
gano le parole « salvo il disposto dell'art. 20, se- 
condo alinea. 

Rattazzi accella l'aggiunta. 

Arnulfo e Cadorna C. discutono se non sia 
bene impiegata la parola correspettivo.nel prece- 
dente articolo. Quindi si discute sulla’ tassa dei 
3110 che si gravano sui patroni in vantaggio dei 
quali si liberano i beni soggetti a benefizio, A que- 
sla discussione prendono parte Michelini, Arnulfo, 
Mellana, Sineo. 

Sì approva l’art. 9. 

Propostosi il seguente articolo 10: 

« Art. 10. I monaci, e religiosi professì dell'uno 
e dell'altro sesso, apparlenenti alle comunità. ed 
agli stabilimenti soppressi in forza dell'art. 1°, go- 
.dranno dal giorno della loro uscita dal chiostro 
della seguente annua vitalizia pensione : 

La I:monaci e religiosi suddetti: 

« Di L. 800 se hanno.compiuta l'età di anni 70 


« Di » 700 ; 5 .id. 60 
« Di » 500 id. 40 
« Di » 400 id. 30 


< Di » 240, quando abbiano ùn'età minore degli 
anni 30. 
« Le monache e religiose suddette ; 


« Di L. 800, se hanno compiuta l’età di anni 70 
« Di « 700 4 ; : id. 60 
« Di « 600 id. 50 


« Di « 500 quando abbiano un’età minore degli 
anni 50. 

« Le pensioni determinate nel presente articolo 
saranno assegnate anche a coloro, che apparien- 
gano a congregazioni secolari, e ad.allre non col- 
pite dalle disposizioni dell'art. 714 del codice ci- 
vile, qualora non abbiano equivalenti mezzi pro- 
prii di sussistenza. » 

Dopo alcune osservazioni dei deputati Michelini 
e Sineo si approva l'articolo. 

Cavour G. propone che possa concedersi 1’ uso 


| tenenti alle comunità clie desiderassero convivere 


| insieme. 


stanza al patroni, venne lasciato l’usufrutto ai be- | 


neficiati. 

Avogadro della Motta parla im favore dell' e- 
mendamento Arnulfo. 

De Viry domanda che cosa s'intenderà per per- 
sone provvedute di beneficio e chiede che sia me- 
glio precisato il senso di questa indicazione. 

Rattazzi crede che queste spiegazioni, general- 


mente parlando, usurpino il potere dell’ autorità | 
giudiziaria. In ispecie poi crede che la nomina | 


non basta per dare all'individuo la qualità di 
provveduto, ma che sia necessaria l'effettiva in- 
vestitura. * 

Cadorna C., relatore, sviluppa |’ opinione della 
commissione sulle controversie promosse. 

La proposta del dep. Arnulfo è rigettata. 

Si approva l’art. 8. 

Propostosi l'art. 9 seguente : 

« Art. 9. Aicanonicati e benefizi di patronate 
laicale o misto, soppressi colla presente legge , si 
applicheranno le seguenti norme : 

<a) Sarà primieramente separata dalla dote dei 
medesimi la parte necessaria a soddisfare i pesi ; 

« b) La proprietà dei beni rimanenti spetterà al 
patrono od ai patroni , cui apparterrà il diritto di 
patronato, al momento della pubblicazione di que- 
sta legge. 

« Qualora il patronato attivo fosse distinto dal pas- 
sivo, la proprietà come sopra assegnata al patrono 
sarà divisa in parti eguali fra il patrono attivo ed 
il passivo. 

« c) Incorrespettivo della libertà, che acquistano 
i detti beni, i patroni ai quali sono devoluti pa- 
gheranno ciaseuno per una quota corrispondente 
al rispettivo loro acquisto, una tassa eguale al tri- 
plo della tassa di successione fra estranei: 

« Questa tassa sarà soddîsfatta ‘al tempo in cui 
cesserà l’usufrutto del. provvisto, stabilità sotto le 
seguenti leltere e) f). 

« d) Ai beni separali dalla dote dei canonicati 0 
benefici patronati, per l'adempimento dei pesi, ed 
a quelli che saranno devoluti ne' patronati misti al 
patrono ecclesiastico saranno applicate le disposi- 
zioni del precedente art. 6. 

< Al prodotto delle dette tasse si applicherà la 
disposizione dell'ultimo alinea dell'art. 20. 

« e) Gl'investiti di canonicati 0 benefici di patro- 
nato meramente laicale godranno, vita durante, 
dell'usufrutto di tutti i beni devoluti, come sopra, 
in proprietà ai patroni. 

« f)-Le persone provvedute di canonicati o be- 
nefici semplici di patronato misto, soppressi, av- 
ravanno diritto vita durante, ad un'annua somma, 
determinatC come all'art. 8. dr, 

« Questa somma annua sarà pagata ai medesimi 
da coloro, che, a titolo di patronato laicale, ac- 
quistarono la proprietà de’beni, in ragione della 





Cadorna C. combatte l' emendamento , perchè 
con questo si potrebbe dare agl'individui il modo 
di eludere lo scopo principale della legge , che è 
quello di sciogliere alcune comunità che, siccome 
inutili, sono dannose alla società. 

Cavour G. dice che l'emendamento dà una fa- 
coltà al potere, non un diritto ai monaci di otte- 
nere quei locali. 

Cadorna C.: In sostanza coll’ emendamento si 
potranno ricostruire le comunità religiose, 

MHellana combatte anch'esso l'emendamento Ca- 
vour, che non è approvato. 

Ricci propone la seguente aggiunta : 

« Saranno inoltre rilasciati loro: 

« 1. Tutti gli oggetti di biancheria, .e gli abiti 
destinati a loro uso ; 

< 2. I'letto compiuto e le masserizie della pro - 
pria camera ; 

« 3. } libri necessari per il proseguimento dei 
loro studi. » 

Rattazzi dichiara che non ha difficoltà ad ac- 
cettare l'aggiunta, giacchè era intenzione del mi- 
nistero di farsene una regola nell’ esecuzione della 
legge. : 

Ricci dopo questa spiegazione rilira la sua ag- 
giunta, credendo sia inutile dal momento che il 
ministero vi avrà riguardo nell'esecuzione della 
legge. 

Si approva il seguente art. 11: 

« Art. 11.1 servienti dell'uno e dell’altro sesso, i 
quali abbiano emessi voti semplici e prestino servizio 
da dieci anni, prima della promulgazione di que- 
sta legge, avranno diritto ad un’annua vitalizia pen- 
sione di L. 300, se hanno compiuta l’ età di anni 
40; di L. 240, se sono di un'età. minore. » 

Proposto l’art. 12 : 

« Art. 12. La pensione cone>duta in virtù di 
questa legge cesserà ogniqualvolta il provvisto ri- 
entri in uno stabilimentoreligioso 0 monastico sia 
nello stato, sia all'astero, ovvero sia dal governo 
od altrimenti provveduto di uno stabile e corri- 
spondente mezzo di sussistenza. » 

Corsi propone che sia tolta la parola altrimenti. 

Rattazzi. Sì oppone, e la camera approva l'ar- 
licolo 12. 

Valerio propone la seguente aggiunta : 

« Sarà d'ora in poi proibito ad ogni ecclesia- 
stico di cumulare un benefizio canonicalé od equi- 
valente con altro officio ecclesiastico con o senza 
carico d’anime, producente una rendita, stipendio 
o corrispettivo equivalente alla somma di L. 600 
annue nelle provincie, e di L. 1,200 nella capitale. 
Ogni titolare cumulante dovrà dichiarare la sua 
cessione per scritto nelle mani dell’intendente pro- 
Vinciale dentro il mese che terrà dietro alla pro- 
mulgazione della presente legge , sotto pena della 
confisca delle rendite cumulate a profitto della 
cassa particolare, come all'art. 6. 

« È parimenti proibito ai parroci di cumulare 
cole loro congrue le rendite addette ai loro ri- 
Spettivi vice-parroci o vicari, dovendo queste es- 
sere esclusivamente destinate ai loro titolari, » 

Rattazzi combatte l'aggiunta, perchè estranea 
alla materia della presente legge, ed oltrepasse- 
rebbe anche il potere civile, 

Valerio ritira la sua aggiunta. 

Proposto l'art. 13 : nin 3 

« Art. 13. Nn godranno di detta pensione: 


è dalla cassa stabi 





« 1. Le persone appartenenti alle ità od 
agli stabilimenti soppressi, le quali ritenessero la‘ 
cura d’anime, come. all'art. 5.: È 

« 2. Gli stranieri, ai quali però potrà essere cor- 
risposta, sopra loro domanda; una indennità di 
L. 300, per ripatriare, oltre la. restituzione delle 
somme che, si fossero pagale pel loro ingresso 
nell’ordine religioso 0 monastico; 

« 3. Quelli che, al tempo della presentazione di 
questa legge al parlamento, non risiedessero nello 
slalo e. non avessero già emessi i voli e compiuto 
la professione religiosa. » STE 

Cavour G. proponein via principale l'abolizione 
dell’articolo. In via subordinata propone .che nel 
secondo alinea si dica «gli stranieri non aventi un 
domicilio fisso nel nostro stato dai dieci anni, » 

Rattazzi annuisce alla proposta seconda e Ca- 
vour G. ritira la sua principale per cui si ap- 
prova l’art. in quel modo emendato. 

Si approva poscia l'art. 14; 

< Art. 14. I monaci o religiosi e le monache o 
religiose, che abbiano. pagata una determinata 
somma pel. loro ingresso nell'ordine monastic» 0 
regolare, saranno in diritto di chiederne la resti» 
luzione, e talesomma sarà loro.pagata col prodotto 
della cassa contemplata nell'art. 6. In. tal caso.non 
godranno della pensione loro conceduta da questa 
legge. » 

Quindi si scioglie la seduta alle ore 5. 

Tornata della sera. 
Presidenza del presidente Boncompagni 


Alle ore otto pomeridiane si apre la seduta col- 
l'appello nominale è quanto sì procede nell'esame 
della tariffa. giudiziaria in materia civile sulla 
quale si fanno quinci e quindi alcune osservazioni 
senza però alterare le proposte della commissione. 

Non essendosi però giunto al fine di questa ta- 
riffa (si determina ‘una terza seduta per dimani 
sera. 





ATTI UFFICIALI 

Con decreto del 10 febbraio scorso vengono pre- 
fisse le norme e le guarentigie per l’ apertura di 
scuole private per l'insegnamento .di. lingue stra- 
niere viventi. 

S. M. con decreto del 19 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro delle finanze, ha degnato fre- 
gîare della croce di cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro il sig. Giovanni Antonio Ferrero 
direttore dell’ insinuazione e demanio in Nizza 
marittima. 

S. M., con decreto del 24 febbraio ‘p. p., si de- 
gnò di nominare il dottore collegiato Giuseppe 
Marci al posto di settore nel laboratorio anatomico 
dell'università di Cagliari. 


FATTI DIVERSI 


Arrivi. leri sera è giunta S: A. R. il principe 
Alberto di Sassonia, fratello di S. A. R. la duchessa 
di Genova. S. M. il re aveva delegato S. E. il duca 
Pasqua, prefetto di palazzo, ad andare ad incon- 
tirare S. A. alla stazione della stradaferrata, Il prin- 
cipe Alberto alloggia nel palazzo ducale, 

Fiera di Cuneo. — Cuneo, 1° marzo. Leggesi 
nella Gazzetta delle Alpi: a 

« Ci viene assicurato che nella fiera di ieri l'al- 
tro sì fecero molti affari riguardo alle bestie bo- 
vine e mulatine, essendo queste salite ad alti 
prezzi perchè ricercate dagli incettatori *inglesi e 
francesi pel bisogno dell’attuale guerra d'Oriente, 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 28 febbraio. 


Abbiamo qui un giornale che ha ìl curioso pri- 
vilegio di usare l'organo dellavista}in modoaffatto 
diverso da tutti gli altri mortali. Orson pochi giorni, 
egli non riusciva a scorgere la fune di salvezza del 
Ricci pendente dal carcere della Malapaga, ora 
poi nell’immensa folla che occupa ogni giorno il 
salone del palazzo ducale pel processo Maineri , 
desso non distingue che gli abituali spettatori dei 
dibattimenti! Questi abituati spettatori debbono 
essere ben esigenti è numerosi a mio credere, per 
alimentareil multiforme commercio che si è stabi- 
lito nell'atrio e su per le scale del palazzo governa- 
tivo, ridotto ad offrire lo spettacolo d’un’ bazar 
turco dai tanti e svariati generi d'industria che vi 
trovano il loro smercio. Parmi che questa trasfor- 
mazione nulla abbia in sè di decoroso ed è con 
vero. piacere .che intendo or ora le disposizioni 
prese dall'autorità di pnbblica sicurezza per to- 
glier di mezzo questi nuovi profanatori del tempio 
giuridico. r 

In quanto al dibattimento , desso procede lento 
ed ordinato. Lo spiacevole incidente promosso | 
dalla citazione a testimone fiscale del barone Nota, 
altro dei consiglieri appartenenti alla classe crimi- 
nale, assorbì quasi interamente la prima ‘seduta : 
oggi siamo alla terza, e le disquisizioni dei 14 0 
15 periti promettono ancora una lunga durata, 
L'esame dei 226 testimoni, a quanto pare, non 
incomincierà che fra due otre giorni. Oltre all’av- 
vocato fiscale generale commendatore Cotta, as- 
siste anche ai dibattimenti il valente sostituito Zu- 
nini, sul quale finora poggiò .il carico principale 
dell'accusa. A quanto finora si può prevedere; l'e- 
sito propende favorevole all'imputato: il fisco ha 
edificato la sua mostruosa querela sopra il mobile 
terreno d’indizi e di semi-indizi insignificanti , e 
lutto it suo acume venne meno nel rintracciare le. 
cause a delinquere: 

Ad ogni modo è pur uopo convenire che questo 
processo è degno: dell'interesse che ispira ed il 
modo con cui vien condotto tornerà senza dubbio 
ad onore e della nostra magistratura e del nostro - 
foro. sento 











© L'impresa dei civici ‘teatri, non ostante che ci | 
prolurighi gli spettacoli del Carlo Felice fino al 
:25 marzo, lascia però molto a desideraré sotto varii 
tapporti, nè merita certo lode di diligenza nel rin- 
novare gli spartiti serali. In faccia alla giustissima | 
e generale disapprovazione dell'ultimo ballo, non | 
si tolse fa menoma cura di mutarlo al più presto , 
e chi sa fin a quando ci converrà godere quella 
goffa produzione coreografica con cui ci si an- 
noia da oltre 30 sere. 
Tornò di generale soddisfazione il permesso delle 
maschere accordate pel veglione della scorsa do- 
 menica, nè l'ordine venne punto turbato. Avvenne 
bensì un curioso arresto, l'arresto di un assessore 
di pubblica sicurezza ! Questi aveva trovato assai 
comodo un tale stato € valersene ogni sera per 
godere gratuilamente degli spettacoli di Carlo Fe- 
lice dal loggione, posto troppo modesto pei suoi 
colleghi che sempre vel. lasciavano «solo. Ma sta 
scrilto în ‘cauda venenum, e dopo il carnovale 
arrivò la prima domenica di quaresima, in. cui 
venne al tenente delle guardie di pubblica sicu- 
rezza la matta idea di fare una visita al loggione. 
Conosciuta la presenza di un assessore, da buon 
subalterno volle fargli i suoi ‘omaggi e indi con- 
durlo seco bravamente alla questura, ove l’asses- 
sore ad un lratto divenne un giovane aspirante al 


notariato ! Fataimente le carceri di S. Andrea non | 


sono ìl miglior luogo per rogar atti. 
L'assesto della nostra squadra procede ora real- 


mente a meraviglia, Tutti i nostri legni a vapore, | 


fra una settimana al più, saranno in istato di sal- 


pare: quanto alle navi a vela maggior tempo sarà | 


necessario, ma l’attività e l'ottima ispezione che 
regna nella darsena valgono a_ tranquillarei sulle 
sorti della nostra marina. S. 


ni > 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 27 febbraio. 

Havvi confusione ovunque, a Londra, a Vienna, 
a Berlino e persino a Parigi. 

A Londra si è al punto che un ministro. stra- 
niero in quella capitale scriveva ieri: In. verità, 
vedendo l'agitazione che regna in ogni luogo, io 
mi chiedo se è una sommossa che si prepara o 
una rivoluzione. È ormai tempo. che il ministero 
sia formato e che questo sia forte e compatto. Indi 
si dovranno prendere misure energiche, in modo 
da soddisfare-l’opinione pubblica. 

A Parigi le diMcoltà sono di diversa natura. Le 
inquietudini sono cagionate dall'idea della par- 
lenza dell'imperatore. Siccome tutte le speranze 


stanza forle per comprimere i movimenti rivolu- 
zionari, ognuno s'inquieta della sua assenza, che 
è prossima, che non è più da contestarsi e. non è 
più contestata, e gli affari si arenano. Gli indu- 
striali si domandano se.non convenga sospendere 


i progelti che furono elaborati e attendere la piega | 


degli avvenimenti. 

A Berlino havvi un’altra specie di confusione. È 
la politica la più strana, la più incerta e nello stesso 
lempo la più meschina. Si vorrebbe essere in buon 
accordo colle potenze occidentali, rimanendo .l'a- 
mico intimo della Russia. 

Si comprende facilmente che ciò è assai diffi- 
cile di combinare. Le decisioni reali vengono 
l'una dopo l'altra e sonosoventein contraddizione. 
Così l’infelico generale Wedell risente ora a Parigi 
il contraccolpo delle esitanze dal governo del re. 
Le sue negoziazioni sono improntate di questo ca- 
rattere indeciso, è un uomo assai leale, le sue 
istruzioni sono estese, ma egli teme un biasimo 
del suo governo, che ad un tratto ‘è in grado di 
dirgli: Avete olirepassate le istruzioni che io vi 
aveva dato. Con lulto ciò, se la Prussia giunge 
alle conferenze di Vienna, non vi entrerà che a 

, stento e di malumore, e non sarà impegnata che 
per metà. Potrà lord J. Russell. far esciro il go- 
verno prussiano dalle sue tilubarze ? Dubito assai 
che possa produrre queste miracolo. 

Ma a Vienna la cosa è peggio. Gli imbarazzi suc- 
cedono agli imbarazzi, e i milioni ‘dell’ imprestito 
volontario sono pressochè consunli. Per quanto 
mi si scrive, il caos è completo, e nessuno non vi 

«comprende più niente. L'imperatore vuole regnare 
da:se stesso. Egli vorrebbe essere ungrand’uomo, 
ma è difficile a credersi che la .sua capacità e 
l'educazione ricevuta a Vienna sia tale che possa 


ar senza di consigli nel governo di un grande im- | 


pero. Egli vorrebbe dar saggio di una grande ca- 
pacità. amministrativa, e nello stesso tempo di 
grandi talenti strategici. 

Si dice che nel suo gabinetto si formino piani 
di campagna contro la Russia e che egli creda i 
suoi eserciti già alle porte di Varsavia. Mi fu detto 
il nome di un generale che da qualche tempo è 
caduto in disgrazia perchè si è permesso di fare 
ulcune osservazioni su quei piani militari meditati 
nel silenzio del gabinetto. 

La siluazione non è più sostenibile, mi si scrive, 
e la guerra sarebbe da preferirsi alle incertezze 
che regnano în questo momento. L'imperatore ha 
un gran desiderio di battersi e quanto più il prin- 
cipe Gorciakoff simula un carattere conciliante, 
tanto maggiore opposizione e durezza incontra egli 
in‘alto. L'ultima udienza che ha avuto il principe 
presso l’ imperatore d’ Austria potrà aver dato al 
medesimo un’ idea di ciò che può attendersi. 

Si comprende inoltre a Vienna che le trattative 
non possono essere serie, sino a tanto che la Prus- 

‘sia non vi è ammessa. Ma se ciò avviene, l’antico 
antagonismo si risveglierà , e si porrà di mezzo la 
consueta acrimonia. Mi si ripete in quella lettera che 





| radici. > 


poco è da sperarsi dalle negoziazioni che vanno 
ad aprirsi; ad eccezione della Russia, della Prussia 
e dell’ Inghilterra non si desidera molto la pace. 

Questo è in riassunto il quadro della situazione 
che non è troppo allegra. 

La nave Regina Ortensia è giunta a Tolone, 
ma non aveva a bordo il generale Niel. Quest ul- 
ficiale ha ricevuto in tempo a Costantinopoli |’ or- 
dine dell’imperatore che gli diceva di attendere 
in quella capitale. Il.sig. di Béville, che precede 
l’imperatore di poco, doveva partire ieri sera, 
ma non è poi partito che questa mattina. Si dice 
che le truppe le quali accompagneranno 1 impe- 
ratore formeranno un corpo ragguardevole. Si 
parla ‘perfino della cifra di 40,000 uomini. In 
quanto alla guardia imperiale non solo non ha ri- 
cevuto contrordine, ma le fu pagata ieri la sua 
gratificazione d'entrata in campagna. 

In quanto al principe Napoleone, non si trata 
più della sua partenza, perchè ha ricusato formal- 
mente di seguire la spedizione che biasimava. 

La liquidazione si presenta soito un aspetto assai 
difficile e asssi oscuro. A. 


—=--———-_6 rr o"rroe_ ===" 
NOTIZIE DEL MATTINO 
STATO ROMANO 


Forlì, 24 gennaio. Scrivono alla Gazzetta di 
Venezia : 

« In quesia città di Forlì, oltre | arresto, che ho 
veduto accennato nella vostra corrispondenza di 
Roma, nella persona del sig. Signorini, ha avuto 
luogo anche quella del frate cappuccino Fedele di 
Cesena , pubblico professore di filosofia in questo 
liceo municipale. Il suo arresto ha destala grande 
sorpresa, lanto più perchè fatto pubblicamente e 
da un maresciallo dei gendarmi, venuto espressa- 
mente da Roma. " 

« Si fanno mille congetture : è stata perquisita 
la sua cella, ma nulla si è trovato. Saranno mo- 
tivi politici ? saranno religiosi ? Ecco quello che si 
ignora. Il P. Fedele, che nel secolo porta il nome 
di Pavirani , è uomo dotto : in Forlì ha goduto fa- 
ma di onestà , integrità e morigeratezza. Cato al 
municipio , lo fu egualmente ai vescovi, che lo fe- 
cero esaminatore sinodale. Il suo arresto dispiace 
a lutti, e la sua mancanza è una sventura per 
questo liceo , il quale abbisogna di grandi prov- 
vedimenti , specialmente nel suo capo. » 


Konigsberg, 26 febbraio. Il Journal de Pé- 
tersbourg reca un ukase imperiale in data dell’ 8 
febbraio (stil vecchio?) il quale, in vista delle at- 
tuali circostanze, dichiara in istato di gueria i 
governi di Woronesch, Kursk e Tscernigow, po- 


È PACO H | nendoli sotto la giurisdizione del comandante l’e- 
riposano sopra di lui, siccome egli solo è abba- | 


sercito meridionale, principe Gorciakoff. 
(Disp. dell'Oss. Triest.) 





Dispacci elettrici 
Parigi, 2 marzo. 
L'imperatore è entrato in Boulogne ieri dopo 
aver visitato il campo di Helfaut. 
Madrid 1° marzo. La base religiosa della  co- 
sliluzione è stata votata a 148 voti di maggioranza. 


BAIA 
Borsa di Parigi 1° marzo. 


la contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
66 40 66.20 


3 poi fas: 0 
4 1j2 p. 070 95 50 95 75 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 
1853 3 p. 0j0 
Consolidati ingl. 
————————__—__otk 
G. Romsatpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 marzo 1855. 

Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 


la borsa in e. 84 35 84 
Contr. matt. in c.84 25 


Id. in liq.85 p. 30 aprile 


Fondi privati 
Città di Torino 4 0/0 nuove az.— Contr. della matt. 
in cont. 395 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 256 1/4 255 3/4 
Francoforte sul Meno 214 1/2 
Lione . 100 05 9935 
Londra 25 10 2490 
Parigi . 100 05 9935 
Torino sconto . . 600 
Genova sconto . 80/0 
_——— —————— —€ == nn 
Via Doragrossa, N, 2, vicino a Piazza Castello 
TORINO » 


RIBOURT 


Dentista di Parigi 


Nuova metodo di rimettere i denti e le dentiere 
artificiali solidamente fisse nella bocca senza bi- 
sogno di legature, nè di crochets che guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 
cilmente parlare e masticare gli alimenti i più duri. 

Si mette in opera senza dolore, nè estrazione di 















SOCIETA’ ANONIMA 
degli- Omnibus per la Capitale 


Nell’assemblea generale tenutasi il giorno 
17 dicembre p. p., i portatori d’azioni di 
questa Società hannò avuto motivo di con- 
vincersi che il ribasso cui erano andati sog- 
getti i loro titoli era più da attribuirsi alle 
condizioni generali del corso pubblico di 
tutte le rendite , alterato dall’ attuale crisi , 
che ad un effettivo scredito che avesse col- 
pito l’intrapresa. Cause specialissime come 
la costruzione della strada di Borgo Nuovo, 
il troppo alto prezzo delle corse , il cholera, 
l'impianto meno economico dell'’amministra- 
zione sì erano unite a menomare l’ attivo 
della Società, ma, tolte queste cause, l'im- 
presa rimane stabilita sopra basi così solide 
ed ampie da non lasciare alcun dubbio che 
la cifra già rilevante d’attivo portata nel bi- 
lancio 1855, abbia ad essere superata del 
doppio. Oltre le altre misure adottate, l’as- 
semblea ha stabilito di sostituire al diritto 
inapplicabile delle marche l'interesse del 3 
p. 0/o annuo da aggiudicarsi al secondo tri- 
mestre 1854 e l'interesse del 5 0/0 pel suc- 
cessivi esercizi, ed “ha statuito .che d'orin 
avanti verrà pubblicato sui fogli semestral- 
mente il movimento della gestione a meglio 
assicurare gli azionisti. sul valore effettivo 
dei loro titoli. i 

L'apertura dei nuovi tronchi di strade fer- 
rate, il giro più esteso degli affari, e le ri- 
forme adottate dal nuovo direttore che ha 
l’obbligo di residenza nel locale dello stabi- 
limento, hanno « quest'ora prodotto i loro be- 
nefici effetti, risultando l’introito dell’attuale 
esercizio in corso già in aumento da quello 
dell’anno scorsa nella medesima epoca, oltre 
a sensibili economie portate nelle spese. 
L’Unione Tipografico-Editrice Torinese 

ha pubblicato il 2° fascicolo della 


RIVISTA 


ENCICLOPEDICA ITALIANA 


DIRETTA DA 
GIUSEPPE LA FARINA 

Questo secondo fascicolo, degno in tutto 
del primo, che ebbe pure tanto incontro nel 
pubblico letterario e scientifico, contiene i 
seguenti articoli di fondo : — Della moralità 
del Medio Evo, G. La Farina; — Dell’uma- 
nesimo sociale in Francia dopo il colpo di 
stato, seguito di G. Montanelli; —/ Gri- 
maldi signori di Monaco, Girolamo Rossi; 
— Rivista Dantesca, Atto Vannucci ; — Il 
Monaco ed'il Poeta, poesie di F. Dall'On- 
garo ; — De’ vocabolari tecnici nella Milizia 
italiana, M. D'Ayala. Più una copiosissima 
Rivista bibliogrofica e una Cronaca svariata 
scientifica, artistica e industriale. La miglior 
raccomandazione di questo periodico consiste 
nella materia della quale in ogni numero si 
arricchisce. 

La Rivista si pubblica per fascicoli meu- 
sili contenenti non meno di 8 nè ‘più di 18 
fogli di stampa in-8° di pagine 16 caduno. 

L’associazione è annuale o semestrale. 

Il prezzo per un anno in Torino èdi L. 24 

» . persei mesi >» » 13 50 

Franco di posta negli Stati Sardi 

per un anno » 26 50 

per sei.mesi. ...-. >... 15.» 
da pagarsi anticipatamente all'atto dell’asso- 
ciazione. 

Le persone desiderose di ricevere questa 
Rivista possono rivolgersi a tutti i librai 
dello Stato od alla Società editrice mediante 
vaglia postale accluso in lettera affrancata. 


FOTOGRAFIA. 
RITRATTI a soldi 28 


k ED AL DISSOPRA 
Piazza Castello, N° 21, piano primo, 
cortile del Caffè del Genio. Torino. 
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più efficace conosciuto, specialmente per le 
contusioni; ferite, scottature, dolori ai 
denti, aireni, le fenditure alle mammelle 
delle nutrici, è dolori reumatici e tutti quelli 
che derivano da cadute, urti violenti, colpi 
ece. — N.B. Si domanda sempre la Tintura 
della RADICE, quella dei fiori non avendo 
le stesse virtù. — Deposito in Alessandria 
resso Basilio farmacista; Asti, Ceva farm.; 
nova, Bruzza; Torino; Bonzani; Novara, 
Caccia. TORA 
————_ e n 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D’ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzion) digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria , gli acidi , bruciori ed irrità- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un’esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 

DEPOSITO : 
In Torino, alla Farmacia Bonzani, via Dora- 

grossa, accanto al N. 19. 

In Casale, alla Farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla Farmacia D. Musron. 





PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


CNAD 
TINTURA: D'ARNICA OMEOPATICA 
Fatta colla radice di BOEMIA questa tin- 
tura è lo specifico vulnerario più potente e 
a 
Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a. sollievo di 
quel che sono offesi nell’udito. Alla como- 
ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
| difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 





quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Unico deposito negli. Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio, munito del suo astuccio 
In oro L., 88 
In argento dorato .» 28 
In argento » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 
posti.le affrancato. 
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Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'al 


tra operazione che quella di segnare una sola 


eifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 
. DI . 1 
Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero ‘e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto 


mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


Tip. dell’OPINIONE. 











rancia. \. 0 .° 
Belgio ed altri $tatl 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori, associati, il cui abbonamento 
è scaduto colgiorno 28 del mesescorso, sono 
pregati dirinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del'giornale. 





. ast . 
Dispaccio elettrico 
4 Parigi, 2 marzo. 
L'imperatore deye passare una grande rivista, 
Un. dispaccio da Berlino del. 2 annuncia. che lo 
ezar.è colpito. da una malattia che dà luogo a grave 
inquietudine, 


act tafitv ans dda t 


RZO 





TORINO 2.MA 





LA MALATTIA 
DELL’IMPERATORE NICOLO" (*) 


Il dispaccio.di Berlino d'oggi che annun- 
cia la malattia dell’imperatore Nicolò è pro- 
babilmente foriero di qualche. altra notizia 
più graye. Vorrebbesi anzi che notizie pri- 
vate di Vienna siano più esplicite e più im- 
portanti. 

Dicevasi, non è‘gran tempo che lo ezar 
fosse preso da ‘in’ esaltazione mentale, che 
‘si avvicinava alla pazzia, mai fatti provano 
come le voci. messe in giro non avessero 
fondamento. 

Però qualche, corrispondenza, accennava 
in allora a siffatte dicerie... Nè sarebbe stra- 
no che ciò che ‘alcuni mesi addietro si giu- 
dicava insussistente , si sia ‘avverato. 

Noi non meraviglieremmo se il telegrafo 
ci trasmettesse la notizia che lo czar non è 
più. Noi non ricercheremmo di qual malat- 
tia sarebbe morto e quali ne sarebbero state 
le cause. 

A spiegare un.avvenimento che agli stati 
civili pare straordinario ed; incomprensi- 
bile, non si ha che ad aprire la ‘storia della 
Russia. 

Che vi troviamo? da Ivano III a Pietro I 
(171 anni) si ebbero 10 successioni, di cui 

.8 regolari e 2 irregolari. 

\Da Pietro Ia Nicolò (100'anni) vi furono 
10 successioni , delle quali 9 irregolari , 5 
rompimenti;dell':ordine della successione e 
4 deposizioni seguìte dall’ imprigionamento, 
dall’ esilio o dalla morte. 

Negli stati dispotici , le rivoluzioni di pa- 
lazzo sono frequenti: esse)sono considerate 
siccome l'unico mezzo di uscire da una'si- 
tuazione difficile od impacciata, di' mutate 
governo, di yariare politica, di ‘sospendere 
il corso di guerre o dì altre imprese, di scio- 
gliere;quistioni internazionali, di rompere 
alleanzeo di rappacificarsi coi nemici. 

Arduo problema .da risolvere. sarebbe , 
quali variazioni causerebbe nella lotta at- 
tuale la morte dello ezar. Ma non ritarde- 
rebbesi molto tempo ‘a saperlo. 

Si ritiene cheil principe ereditario è inetto, 
e che lo si voglia mettere da parte per in- 
nalzare al trono il secondogenito,. il quale è 
avverso.al partito tedesco ,, che consigliava 
prudenza e moderazione, e capo; fanatico del 
partito russo ; egli non vorràmetter fine alla 
guerra e sottoscrivere di ‘buon grado una 
pace cliemon sarebbe possibile, nè duratura, 
se non ssi restringe la potenza moscovita. 

Se succede il primogenito principe ‘Ales- 
sandro, che ha 37 anni, egli sarà maneg- 
giato dai partiti ed è impossibile prevederne 
le conseguenze. Ma se'prevale il secondoge- 
nito principe Costantino, che'si occupa moltò 
della guerra, avrà senza dubbio il-soprav- 
vento il partito'fanatico russo, 

Ma nella mancanza:di più estese notizie 
sarebbe un:fabbricare sull’arena il fare pro- 
nostici o. congetture : non sarebbe però im- 
probabile che-il telegrafo ci trasmettesse tra 
breve notizie. che confermassero le. nostre 
previsioni e'provassero come la Russia, che 
alcuni fanno voti perchè la sùa potenzanon 
diminuisca e che considerano come al più 
sicuro propugnacolo contro ‘!’ anarchia e le 

rivoluzioni, sia tuttavia uno stato semi-bar- 
baro, in cui.si perpetuano.i tristi usi, che 
-la;Turchia ha da qualche tempo dismessi. 


( Quest'articolo era già composto quando il 
telegrafo venne a. confermare le nostre previ- 


sioni. (Vedi il dispaccio elettrico in fine.) | 


LA BORSA DI VIENNA | 


a. Alè a a af 


« Da alcùni gecennii l'inclinazione ‘al 


a 


Aa 


tenata, come una passione irresistibile. » 

« Il giuoco della:borsa. eome viene fatto 
al’‘giorno d'oggi in'Austria, è un’occupa 
“zìone sterile, ‘che non reca alcuti vantag= 
gio al ‘paese, e che ogni ‘anno’ precipita 
nella miseria molte centinaia di famiglie. 
Chiunque abbia messo insieme a stento 
« un:piccolo capitale e trova ‘occasione di 
lmpiegarlo in carte pubbliche, manda il 
suo danarovalla.borsa. 

« Tutto il paese:si lagna. in. causa: della 


a actarvala, a 


& 


s 


ragguardevoli nel giuoco rovinoso e sterile 
dei fondi pubblici. » 

Queste parole, che danno un quadro esatto 
della situazione della-borsa e del commercio 
in Vienna, non sono dell’Opinione nè di n 


ata sÉ. A 


possa rimproverare ostilità sistematica coù- 
tro l'Austria. Sono parole del Wanderer; elle 
si stampa a Vienna, e che ‘certamente è în 


Ove:cercare la. causa di quella demoraliz- 
giuochi ? La: risposta è facile. I disordini 


Vinoso' di carta monetata , che rende preca- 
ria la situazione di tutti î capitali impiegati 


mente l'immoralità col quale il governo 
stesso sostiene quel fatale sistema è più che 
sufficiente per spiegare gli accennati feno= 
meni 

Nello scorso mese la borsa di 
diede uno spettacolo veramente straordinario 
e ributtante. 

Il governo. austriaco, all'estremo delle ri- 
sorse finanziarie, ha conchiuso, come è noto, 
un contratto di vendita celle strade ferrate 
e.di.altri oggetti con una compagnia austro- 


nanze austriache , e per conseguenza’ oltre- 
modo lucrose per la compagnia. Il contratto 
fù firmato il '31 dicembre; alcuni giornali 


quelle'che ìl governo austriaco da un lato, 
e la compagnia, dall’ altro avranno creduto 
conveniente di,far conoscere al pubblico. Il 
| testo autentico del contratto non fu: mai pub- 
| blicato. 

La casa Rothschîld si trovò tagliata fuori 
da questo affare, che sembra essere stato 
anzi conchiuso in un senso di ostilità verso 
la ditta medesima. 

La casa Rothschild, che ‘ha certamente 
forti aderenze a Vienna, per vendicarsi, ot- 


sfida a nome della compagnia, è per con- 





zione‘di strada ferrata dall'Ungheria in Mo- 
ravia, in concorrenza della strada ferrata 
del Nord, le di cui ‘azioni sonò' principal- 
mente in mano dei Rothschild. Questa no- 
tizia produsse un panico, e le azioni della 
strada ferrata del Nord, ordinariamente assai 
ricercate, ebbero un ribasso improvviso del 
30 pericento. Ad .accrescere questo ribasso 
sì: fece.una quantità di vendite fittizie in 
queste azioni a nome:.di case bancarie con- 
nesse colla compagnia austro-francese: Il 
governo austriaco, in luogo di tenersi fuori 
‘| di questi turpi negozi, s'intromise, aseconda 
dei favori momentanei ottenuti chi. sa in 
qual.modo, ora per l'una.ora per l’altra so- 
cietà. Dichiarò.in-modo ufficiale chela com- 
pagnia austro-francese non aveva il diritto 
di-fare'‘la via ferrata nella Moravia in (con- 
correnza colla strada del Nord. Ciò fece sa- 
lire dî nuovo straordinariametite le azionì di 
‘questa strada. Dall’ altra parte avendo in- 


giuoco della borsa è divenuta indigena a 
Vienna; ma ora pare che essa sì sia sca- 


più sensibile ed'opprimente mancanza di | 
denaro, ma la'borsa getta le':somme più | 


giornale tedesco, inglese o francese, Di | 


zazione ; di quei disastri ;, di quei rovinosi | i s AP 
| ‘e‘che i morti e feriti si:contano soltanto nelle 


Mia: " > \-file dei gregarii. 
finanziarii del governo, il suo sistema»ro- | Breg 


L’Uffizio è stabilito imviade 


N: 13;.second corte, piano terreno. * 


























grado di essere bene edotto della situazioné. | 








la Madonna degli Angeli, 


lerposto la ‘compagnia francese la sua in- 


Ma Ve i fluenza, ottentie dal governo austriaco \una 
« Gli ultimi avvenimenti sulla nostra borsa | d 

ci-hanno dimostrato, in. modo spavente- 
vole sino a qual grado di passione si può | 
esagerare il giuoco di borsa. in un paese; 
Ove quasi tutti capitali sono»sottratti alla 
industria e sono-escliisivamente dedicati | 
al rovinoso giuoco colle ‘carte pubbliche: » 


dichiarazione’ pure ufficiale in suo'favore; 
la quale toglievà il divieto di negoziare le 
Azioni dalla compagnia sulla borsa. Questa 


. DI CI < 
| dichiarazione fu naturalmente causa di nuove 


fatali oscillazioni, 
Per dare un’.idea di questo ‘giuoco  note- 


| remo Che il 30 settembre 18541e azioni della 
| strada ferrata ‘del. Nord ‘erano a 175.5 il ‘10 


gennaio'1855%a 200, nei giorni chè abbiamo 
indicato decaddero a: 172) Le azioni della 
strada di Raab, compresa’ nel contratto ‘di 
yendita, erano nel settembre 1854 al dissottò 
di 80, il 10 gennaio dopo la firma del’ con- 
tratto erano salite al 105, e furono depresse 
dalle;accennate manovre a 108. 
La lotta durò accanita per tre giorni; è.lo 
stesso Wanderer. e’ informa che ‘le grida; 
gl'insulti; gli. urti» erano: all'ordine del 
giorno alla borsa di Vienina:‘Pare-che la vit: 
toria sia rimasta indecisa, poichè la*stràda 
ferrata del Nord si tenne ‘sul'185;'e quella 
di Raab sul 108. Male vittime furono molte. 
Le nostre. informazioni ci recano che non 
pochi. speculatori. di second’ ordine non fu- 
rono in grado di adempiere ai loro.impegni, 


| e farono. messi al muro, com' è la frase; Fra 


questi, alcuni cercarono salvezza nella fuga, 
taluno si sottrasse ‘all’ignominia col‘sui- 
cidio. Queste ‘notizie le troviamo ‘confer- 


| mate anche nella corrispondénza di' Vienna 


del Times. 
S'intende che, i. principali combattenti , 
Rothschild e Fould,.e le maggiori case ban- 


| carie in connessione con una delle due.ditte, 


nel commercio e nell'industria, e final- | 


Vienna | 


francese sotto condizioni ‘rovinose'per' le fi- | 


rale ‘ne’ suoi 


ne hanno pnbblicate le condizioni, ciòè | 


si trassero «d’ impaccio senza igrave.danno, 


Quidquid delirant reges , plectuntur 
Achivi, confessa la stessa Gazzetta d'Au- 
gusta iù un articolo intorno a quegli ‘avve- 
nimentì della borsa di Vienna, destinato a 
difendere la moralità della banca Rothschild 
in mezzo ;a questo; spudorato,e disastroso. a- 
giotaggio. 

Noi crediamo che le banche non.sono da 
accusarsi; esse fanno:illoro mestiere: Tutto 
il vituperio ‘ricade sul'‘governo, le di cui 
operazioni finanziarie sono la base di quei 
turpi mercati che rovinano l'industria, il 
commercio , le famiglie e la moralità pub- 
blica. 

Il.governo austriaco è colpevole non solo 
come causa primaria, ma anche a.motiyo 
del suo intervento in' quei conflitti ,, immo- 
moventi, rovinoso: ne/:suoi 
effetti. 

L'aristocrazia bancaria ha' posto la ‘stia 
sede a Vienna sotto-la forma la ‘più turpe'e 
la più schifosa; già la sua sinistra influenza 
in linea morale e sociale si manifesta în 


| tutte le.relazioni., ed.è foriera della più tre- 


tenne che i certificati ‘d'azione della com- | 
pagnia non fossero quotati alla borsa' di | 
Vienna. La casa Fould di Parigi accettò la | 


traccolpo fece spargere la notizia che la | 
compagnia stessa.aveva la. facoltà. in. forza | 
del:suo contratto:di costrurre una. idirama- | 


| 





menda crisi cui sia mai:andato soggetto, al- 
cun governo e alcuna società. 


SENATO DEL REGNO 


La discussione ha progredito nella tornata 
d'oggi, ma rimane ancora qualche’ tratto 
di via, prima di giugnere alla meta. 

La seduta è però stata importante pel di- 
scorso del presidente del consiglio e per 
l'appoggio dato al trattato ed alle conven- 
zioni dagli onorevoli senatori Sauli e Defor- 
nari. 

L'opposizione ha avuti ‘interpreti. schietti 
ne’ signori Cataldi e Castagnetto. Ma la.sola 
obbiezione è sempre quella de' sacrifici che 
lo stato debbe sopportare! Volgi' e rivolgi e 
trovi sempre gli stessi argomenti esposti e 
sostenuti con maestria o con disadorno stile, 
ma sempre ed inesorabilmente gli stessi. 

Il: presidente del consiglio. ha. svolta la 
quistione e postala nel suo vero aspetto. Fu 
chiaro, preciso, ordinato nelle idee. Difese 
il trattato; quindi le convenzioni, notò quali 
e quanti siano gl'interessi nostri politici e 
commerciali nella lotta che si agita in.0- 
riente, confutò le'obbiezioni degli avverseri, 
dimostrando cortie il trattato sia insepara- 
bile dalle convenzioni, comé la ratificazione 
di quello senza-queste esponesse il paese a 
gravi rischi ed a sacrifici indeterminati ri- 
spose al conte di Castagnetto., dichiarando 
l'alleanza non indicare abbandono; di. una: 
politica avventurosa ; che \il ministero.;non 
ha mai tenuta hè. approvata; ma’ conse- 


{ 81 pubblica tutti | giorni, com 
fai ecc., 
«Non si accettano 





le Domeniche. — L 


ti 
e 
essere ne 





gnenza de'suoi stessì principii, diede intorno. 
alle relazioni del generale in.capo dell'eser- 
cito sardo col'comando superiore delle: trup- 
pe alleate, all’intervento:del governo :nelle . 
trattative di ‘pace, alle ‘spese delle pedi: 
zioni, aì mezzi ‘di ‘sopperire, le spiega= 
zioni che risultavano dal' trattato ‘e dalle 
convenzioni, che credeva potere sen: ain- 
diserezione \esporre ,, ed erano desiderate 
dagli onorevoli Ricci e Decardenas. FRASE Pe, 
Quel:discorso ha chiarito come l'opposi- 
zione alle convenzioni si-risolvesse:in oppo- 
sizione ‘al’ trattato ed è!\éloquente risposta 
alle obbiezioni, le'quali'nont'aggirandosi nel - 
vasti éimpo della politica, ma' soltanto ‘nei 
calcoli, pur sempre ‘importanti, degli oneri, 
rimpiccioliscono la quistione è ‘la cangiano 
in negozio meschino, mentre è attinente ai 
più gravi problemi di politica generale, di 
equilibrio europeo, di preponderanza, d'ìn- 
fluenza,..d'interessi del commercio. e della 
marina. Hesoli 
Alcune-osservazioni. aggiunte dal. mare- 
sciallo La Tour, inl'difesa: delle-idee propu- | 
gnate nella'tornata antecedente, e per chia- + 
.Tire le cause della interruzione delle! rela= 
zioni fra il governo sardo e la cortè ‘di Pie- 
troborgo, porsero occasione al ‘presidente 
del consiglio, di meglio chiarire quali erano 
questi rapporti, e quali le vere cause per cui 
non furono rannodati dopo il 1848. La Rus- 
sia era. favorevole, all'Austria, e respinse 
sempre.tutte le proposizioni fattele per ripri- 
stinare le due! potenze nelle: condizioni «di 
plomatichedi\prima!: le respinse perchè:con- » 
trarie alle nuove istituzioni politiche del Pie- 
monte. Questa condotta è poco conforme ai 
principii ed alla condotta dell'autocrate Ales- 
sandro, pure il marestiallo La Tour non sa- 
prebbe disapprovarla, e ; 
Rimangono ancora quattro oratori. Domani 
il conte Sclopis si. propone di rispondere al - 
discorso del cav: Giacinto di Collegno, e do- 
mani probabilmente, ;il, senato esprimerà il 
suo voto. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


La leggè sulla soppressione di alcune co- 
munità religiose -venne finalmente votata 
sul finire dell'odierna seduta, e diciamo fi- 
nalmente perchè, a nostro avviso, la discus- 
sione di questa legge, olite‘essere stata enor- 
memente luriga fu ‘anche ‘sproporzionata 
all'importanza del progetto .vhe si volle stra- 
ordinariamente esagerare, massime. avuto 
riguardo‘alla'natura.de’ tempi ‘e degli avvè- 
nimenti ‘in mezzo a ‘cui’cì ‘troviamo! - 

Delladiscussione che ebbeluogò în queste 
due ultime sedute potremmo dispensarci dal 
dar conto.se non fosse venuto ‘in mezzo un < 
emendamento dell'on. dep. Michelini, dél: 
quale non sappiamo, ancora prevedere tutte 
le conseguenze. L'on. dep: Michelini.a forza 
di toccarea.tutto non poteva a meno:di gua- 
stare qualche\cosa e quest'oggi; \avendoa 
complice la ‘sbadataggine’ della ‘camerà,= 
riuscì a ‘far adottare un emendamento che 
aumentò la tassa sui vescovadi ed arcive- 
scovadi mentreil ministero avea poco prima. 
dichiarato che tali emendamenti non poteva 
accettare senza temere che la. sorte della 
legge tutta ne venisse compromessa. 

La camera. non andò molto a persuadersi 
di aver sarizionata una misura poco-consi- — 
derata e:l’on. dep. Mantelli cercò di rappez- 
zare la cosà proponendo un'aggiunta; ‘per 
la quale quella maggior'tassa nor sarà pér- 
cepibile se non ‘dopò la' morte degli'attuali 
investiti. Sarebbe però stato. assai meglio 
tenersi in guardia contro l’ostinata frenesia 
degli emendamenti; Michelini e ci pare che 
se la maggioranza avesse posto mente.al 
contegno della. destra; fra» cui? l'on.:dep. 
Cavour Gustavo si alzò in favore dell’emen- 
damento Michelini, avrebbe dovuto mo- 
straré maggior disciplitia per non compio- 
mettere l'esito della legge. na 

Ma l'on. Cavour G., dopo tante ‘omelie 
sull'ingiustizia della tassa, si levò ‘a pro- 
pugnare quella maggiore proposta :dall'o- 
norevole. Michelini e. gli onorevoli. della 
maggioranza .o lo. secondarono o non»si,le- 
varono contro: Fra questi ultimi; con non 
poca nostra sorpresa, notammo il ‘signor 
Farini membro della:commissione. i | 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 


mins 


ù Imposta” pérsonale-mobiliaria e ‘tassa. sulle- 


vetture private — Deposito della malricola com- 
plementaria ‘per l'anno 1854: >— It sindaco, visti 
gli articoli 25 della legge 28 aprile 1843, 388 e 423 
del regolamento 22 sellembre stesso anno ; vista 
la légge 1° marzo 1853, notifica : la matricola com- 
plementatia dello imposte personale e mobiliare e 
sulle: vetture private per: l'esercizio 1854 dovute 
dagli: abitanti in questa città e territorio, in  con- 
formità delle leggi sopracitate, trovasi depositata 
nel gran salone al primo piano di questo civico 
palazzo per Jo spazio di giorni 15 dalla presente 
pubblicazione, affinchè ognuno possa prenderne 
visione, e presentare a questo municipio (divi- 
Sione 2/4, sezione 1.a, corle delta del Burro, piano 
secondo, scala d'angolo ‘a mano: destra entrando 
dal lato della piazza) fra il perentorio termine di 
altri 15 giorni successivi, e così fra tutto. il cor- 
rente;mese;:quei reclami che credesse compelergli, 
avvertendo che questi; devono essere. redatti su 
carta bollata, firmati dagli interessati o da chi li 
rappresenti, e prodotti neltermine sopracitato, non 
essendo, secondo il disposto dell'art. 340 dell’in- 
dicato regolamento, ammessibili quelli che si pre- 
* sentassero in altra conformità. ; 

‘’‘rorino, dal palazzo municipale, il 2. marzo 1855. 
” sd Norta. 
‘* Ministero dei lavori pubblici. Facendo se- 
guito all'avviso pubblicato nella Gazzetta officiale 
del 15 scorso mese:dirfebbraio per-il'concorso. ai 
posti di capitano. sui. battelli a. vapore del Lago 
Maggiore, sì fa,noto ai concorrenti che la commis- 
sione incaricata. dell'esame de’loro litoli e docu- 
menti di servizio «si unirà_il giorno 7 corrente in 
Torino al ministero della marina in piazza San 
Carlo, e sarà presieduta dal sig. conte Francesco 
Serra, contrammiraglio ,. segretario generale di 

detto ministero, a cui dovranno rivolgersi. 
Necrologia. Ci scrivono da Casale, 1 marzo: 


I{ 25 dello scorso mése moriva in questa città un 


virtuoso cittadino, Giuseppe Levi Gattinara, rab- 
‘bino di questa comunione israelitica, nella, età di 
42 anni. Tale perdita addolorava quanti lo, cono- 
scevano e specialmente i suoi discepoli, Ai suoì 
funerali intervennero l'intendente della provincia 
e parecchi. professori del collegio nazionale, ed alla 
sua sepoltura, la musica della guardia nazionale 
e la compagnia de’ pompieri inviata dal municipio. 
Il sig, Gattinara era istrutto, tollerante e libe- 
rale. | 
n'a 


i _— — —— 


SOCIETA' 
DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
Via-di-Vanchiglia; casa Antonelli N° 11. 
AVVISO 
La società si raduna in assemblea generale do - 
menita 4 corrente, a ore 12 meridiane. 
Sono pregati i signori socii a volere intervenirvi. 
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POE SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone MANNO. 
«Moi Tornata del.2 marzo. 

La seduta è dal, presidente aperta ‘alle due. Uno 
dei-segretari dà. lettura del, verbale , dell’ antece- 
dente. Nelle tribune e nello gallerie, c'è .la stessa 
concorrenza d' ieri. 

Seggono sul. banco del ministero Cavour, -Ci- 
«brario e Paleocapa. 

©“. Seguito della discussione sul trattato 
ogg ne "-Jaalleanta: 

Decatdenas mgove al ministero le seguenti in- 
‘terpellanze : Se-l'interpretazione data agli articoli 
idel irattato sia-pure intesa in tal modo anche dalle 
altre potenze, e se-vi sia speranza, di poterla. poi 

+, fissare.in qualche. proteeollo 0 nota; se potremo 
noi intervenire nelle trattative per la pace, ed in 
quelle. specialmente che si stanno per aprire a 
Vienna ; se si potrà avere una somma maggiore ad 
imprestito, quando la guerra duri più di due 
anni; se è garantito anéhe il trasporto di ritorno 
‘delle truppe e quello successivo dei fatti incapaci 
al servizio; quali consegnenze, se il senato avesse 
‘da rifiutare il suo voto alla convenzione; quali, se 
uvesse il parlamento inglese da rifiutar |’ impre- 
slito, 

Cavour C.,- presidente del consiglio , ministro” 
degli esteri e. provvisorio delle finanze : Mi riservo 
a rispondere, quando abbiano parlato altri ora- 

. Aori già iscritti contro il trattato; ma dirò fin d ora 
.che non potrò secondare il desiderio del senatore 
Sclopis ; non potrò nè entrare in maggiori nè in 

n et dettagli di quelli ‘che ho dati all'ufficio cen- 

‘ trale. 

Sauli dice che il rifiutare od il temporeggiare 

- avrebbe potuto aver funeste. conseguenze e, che, 
se egli fosse stato nei consigli di Francia ed In- 

- ghilierra, non avrebbe lasciato che le comodema- 
rine dal.Varo alla Macra si conservassero in una 
comoda neutralità. La Russia fu già amica al Pie- 
monte; ma ora non si mira ad offender la Russia, 
sibbene a far sì ch’ essa non possa offender altri ; 

“ora si tratta di provvedere alla propria salvezza, e 
chiunque rifiuta il suo concorso-trasgredisce un 

* ‘proprio dovere. Non erano da respingersi i sussi- 

| dii, giacchè, in un dovere comune, chì dà san- 
guece chi dà danaro; ma la convenzione può es- 
sere sollo questo. riguardo corretta; in. ogni 
modo , meglio è correr le armi, giacchè i pavidi 
e gli avari consigli non hanno mai dati buoni 
frutti. Bell' occasione si apre all'Italia , per andar 
a piantare faltorie che sian poi colonie nelle deli- 
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non si sanno nè i pericoli nè Ja durata. Se era impos- 
sibile la' neutralità, se non potevasi rifiutare la 
mano alle potenze che ce la domandavano, do- 
Vevasi però opporre una nobile resistenza a sagri- 
ficii che sono sopra le nostre forze, a condizioni 
che non potevano essere più: onerose] dopo. Uta 
guerra infelice. Se alla. fine, la nostra bandiera 
sarà esclusa da quei mari, si vorrà far ancora 
guerra, per noi? La Russia non ci ha offesi, nè ab- 
biamo noi speranze di aumento di territorio. 10 
confido nel senno dei capi, nel coraggio delle 
truppe; ma sé una prima spedizione lrovasse in 
quei paesi il sepolero; se una séconda vi facesse lo 
stesso fine..... io non oso guardar le conseguenze. 
Non basterà dire che si ebbe fiducia nelle svrli 
d'Italia; si fa sima degli uomini politici dall'e- 
vento. La convenzione per essere acceltata ha bi. 
sogno di essere riformata... 

Defornari legge un discorso im. favore del trat- 
lato. 

Castagneto non parlerà di falti compiuti che 
sfuggono all’ autorità ‘del parlamento. Quest’ al- 
leanza 
patria ed alle istituzioni. Non è già ch*io rinunci 
alle glorie del passato hè alle possibilità dell''av- 
venire. Vi ho tutta la mia fiducia, e Il mio cuore 
palpitò. quando! quesle speranze slavano per esser 
tradotte in atto; ma quando ho visto la; disgrazia 
di un re infelice, lo sfortunato eroismo del nostro 
esercito, i sagrifici delle patria, mi pareva che la 
nostra pulitica dovesse essere collegata con quella 
delle potenze d'Europa. Il Piemonte non poteva 
più far da sè. Era necessario, come disse il presi 
dente del consiglio, che la nostra politica cessasse 
d’'esser:ereduta rivoluzionaria..... 

Cavour 0: : Protesto di non aver espresso questo 
pensiero, e prego il signor. senatore a leggere il 
mio discorso che è stampato, 

Castagneto dice che non l’ha soll’ occhio. 

Cavour C.: Lo ho detto che l’Italia non poteva 
sperar la sua rigenerazione da rivoluzioni , con- 
giure, moti di piazze e protestai nel modo il più 
forinale contrò chi diceva rivoluzionaria la politica 
del ministero. L'idea rivolazionaria non fu mai la 
nostra. 

Castagneto dice in ogni modo vantaggiosa l' al- 
keanza;' perchè cessa una politica avventurosa ; ma 
non sa indursi a dare un voto favorevole alla con- 
venzione. 

Cavour C.: A fronte della dichiarazione di 
guerra della Russia e dopo le considerazioni dol- 
l'ufficio centrale, mi sspettavo bensi ancora cri- 
\iche della convenzione e della condotta del mini. 


stero, ma non avrei mai creduto che sarei co- | 


stretto di difendere ancora il trattato. Per un pro- 
cedere, che io non voglio apprezzare, non è più 
rielle nostre: mani di decidere dello nostre. rela- 
zioni alla Russia ; non potremmo:evitare la.guerra 
che mandando ambasciatori a supplicare lo czar, 
perchè volesse perdonarci il fallo... (Colli : Nes- 


suno l'ha proposto !) Prego l’ onorevole senatore a | 


non volermi interrompere. lo non ho punto detto 
che ciò sia stato proposto. Si criticò dunquesil trat- 
tato, ed il senatore Doria attaccò il ministero con 
un calore, che, grazie al'cielo, non ha molti esempi 
in questo recinto. 

Noi, si dice, non abbiamo interessi in questa 
guerra; ma fra le potenze di 2° ordine non ce n'è 
nessuna che abbia più di noi interesse nel com- 
mercio del Mediterraneo, interesse alla libertà di 
quello d'Oriente, assicurata non dalla sola magna- 


| Rimità dello ezar, maa da trattati, risultato di una 
guerra felice. Il naviglio sardo tiene in Oriente il | 


terzo rango fra i navigli europei. Abbiamo poi 
grande interesse è che non sia l'influenza dello 
czar'prepondersnte in Europa. E qui mi trovo in 
dissenso da coloro che ricordano i legami dell’ an- 
lica amicizia e vorrebbero che l’ influenza della 
Russia fosse mantenuta od accresciuta. Io non 
penso che il senato divida questa opinione. 1 sen- 
limenti della Russia sono ora a nostro riguardo 
assai mutati, e n'ebbimo dolorose prove in questi 
ultimi tempi. 

L'onorevole maresciallo ricordò i servizi degli 
imperatori Paolo ed. Alessandro; io, gli contrap- 
porrò recenti ingiurie e la condotta dell’attual im- 
peratore. E credo che hon debba attribuirsi a ca- 
priccio, ma all'attuale nostro ordine di cose. Se 
avesse a venir preponderante l'influenza russa, il 
nostro governo costituzionale correrebbe gravi pe- 
ricoli. 

Potevamo noi dunque ricusar |’ invito, se si fosse 
trattato di una guerra a noi affatto estranea; ma 
quandovavevamo interessi pari, il dire alle potenze 
occidentali : Siam certi che stabilirete poi la li- 
bertà dei mari per tutti, sarebbe stata una con- 
dotta così egoîstica da farci perdere ogni loro stima 
e simpatia. Chi vuol essere a parte dei benefici 
deve prender'parte anche ai sacrifici. 

Ma bisognava aspettare che gli avvenimenti si 
sviluppassero di più, che si pronunciassero altre 
potenze. — To credo che, fuori «della Svezia, non 
siavi altro stato che abbia l'interesse che abbiamo 
noi nel commercio dell'Oriente o che abbia a te- 
mer più dell’ influenza. La Svezia sarà slala trat 
tenùla da motivi di prudenza, che non valgono 
per noi. L'essere poi noi stati ì primi ad accedere 
è appunto ciò che fa più proficua l'alleanza. Oltre 
i vantaggi materiali, noi vogliamo ‘acquistare Ja 
slima e le simpatie delle potenze occidentali: e 
coll'èentrar primi nell’alleanza, abbiam fatto un 
atto politico favorevolissimo a questa. 

E in questo modo io. credo che la pensino 
non solo Francia ed Inghilterra, ma anche l’im- 







sarà foriera -di calma e di stabilità alla. 
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ralore di Russia, che ci dichiarò la gd®fra prima 
‘che il trattato fosse compiuto. Anche a, rischio di 
‘essereaccusato di sentimenti avventati dichiaro che 
se avessero già acceduto le altre potenze di secondo 
ordine, Napoli, Baviera, Olanda, io mi.ci sarei ac- 
costato a contracuore. L’accessione non sarebbe 
forse allora stata che una dolorosa necessità. 

Qui mi giova purgar il ministero da un appunto 
che gli si fa nella circolare dello czar e che fu ri- 
peluto dall'onorevole maresciallo : l'aver cioè noi 
fallito al nostro dovere, col non prevenire lo czar. 
Ma questo aveva già rifiutato di ricevere le nostre 
comunicazioni, Ad inviti dignitosi e cordiali aveva 
risposto poco corlesemente! Le relazioni diploma- 
tiche erano dunque interrotte. Non so quindi per- 


vamo trattando con potenze amiche: Non so quali 
esempi potrebbe trovare l’on. maresciallo in que- 
sl’ultimo mezzo secolo. Quando l’Austria fece. al- 
leanza colla, Prussia ed altre potenze, ne, diede 
forse essa preventivo avviso a Napoleone. 

Il sen. Colli venne come a dire fosse il trattato 
reso necessario dalla politica'che seguì il ministero 
dopo il 49. Non abbiam voluto entrare ‘ allora nel 
concerto europeo; ora dobbiamijfarlo con sacrifici. 
Non so cosa volesse intendere l'onorevole fene- 
rale con questo concerto : io.non gli farò nessun 
grave appunto: ma forse inteseche la nostra fosse 
una politica troppo avventata. E gli dirò che noi 
siamo entrati nell’ alleanza colla nostra bandiera 
alte è spiegala , con tutti i nostri principij'e i no- 
stri sentimenti, col nostro programma infide, che 
io considero come una preziosa eredità statami 
legata dall’ onorevole mio amico Massimo d’Aze- 
glio. Potrei poi farmi appoggio della maniera con 
cui questa : politica è apprezzata‘ dalla stampa e 
come.lo fu da lord Ellenborough, il più lory dei 
tory., nel parlamento inglese. 

Dirò poi anche che il linguaggio ufficiale del 
governo francese non prova diversa sentenza. Che 
se fosse stato necessario (vivamente) disdire ai 
nostri prineipii, non era certo bisogno»che il sena- 
| tore Doria mi gettasse il' rimprovero che avrei do- 
vuto lasciar ad. altri la cura di firmar il trattato. 

Il sen; Castagnetto parlò di fatto compiuto ; ma 
iltrattato non lo è ancora; le ratifiche nonfurono 
per anco scambiate; il re potrebbe diplomatica- 
mente dire che il negoziatore ha oltrepassato i 
suoi poteri. Ma io dico che ogni negeziatore si ri- 
cuserà sempre a firmar il trattato, senza che‘sieno 
contemporaneamente firmate anche le convenzio- 
ni. Firmar il trattato e mon dichiarar ‘lar gnerra 
sarebbe come non eseguirlo. È già il trattato di- 
chiarazione di guerra offensiva e difensiva :.e l'ar- 
licolo 2 parla delle forze che si devono mantenere 
secondo le necessità della guerra, di comune ac- 
cordo delle potenze alleate. Se questo obbligo non 
fosse per noi specificato in modo limitato ed asso- 
luto, saremmo come alla discrezione altrui ; se 
| fosse respinta la convenzione, io , non più come 
ministro, ma come privato, supplicherei la corona 
a non firmar il trattato ,; giacchè sarebbe andare 
incontro ad obblighi indeterminati troppo, Non è 
dunque una cosa seria il voler il trattato e il re- 
spingerela convenzione. Si dica piuttosto che non 
si vuole nè l’uno,nè I’ altra. (Bene!) 

Il senatore Ricci mi fece interpellanze sulla po- 
sizione del nostro comandante. Nella convenzione 
non è dello che il generale sardo debba star sotto 
\-ad altri. Finora non'sì è ancora definito il modo 
di esercitar.il supremo comando dell' esercito, Si 
era proposto che. si dicesse che il generale sardo 
sarebbe appunto stato solo a questo comando ; 
ma si fece osservare che non era ancora stato sta- 
bilito. Certo che il generale sardo farà il possibile, 
perchè si venga presto.a costituire un’unità di co- 
mando ; allora sì stabiliranno le relazioni fra il 
comandante superiore ed il generale sardo. D' al- 
ronde, come diceva: il mio collega , l'influenza 
d'un generale non dipende da protocolli, ma dalla 
condotta del suo corpo, dalla capacità degli: uffi 
ziali. Se i nostri soldati saranno pari a quel che 
ne speriamo, credete pure, che la Toro influenza 
sarà grande. > 

Quanto all'intervento nei negoziati dissi già nel- 
l'ufficio centrale che esso risultava: dall'art. 3. Se 
| siamo ammessi nei preliminari, lo saremo certo 
| anche nei:concerti di pace definitiva. Quanto ai 
sussidii; ho già dichiarato che, anche offerti, non 
si sarebbero acceltali; e cada pure sul ministero 
tulta la responsabilità. Non farò la critica dei go- 
Verni che ne accettarono; ma i tempi sono cam- 
biati: ora noh'si potrebbero più ricevere sussidii 
senza sentir ferita la propria dignità. Appena si 
seppe del trattato, certi giornali avversi al. governo 
sparsero voce. di sussidii ; ciò sollevò. un senti- 
mento di riprovazione in tulto l'esercilo; e un ge- 
nerale di brigata, che ha legami particolari d’ami- 
cizia con alcuni membri del gabinetto, credette di 








dover correre a Torino a interpellarci, dicendo che, 
se la cosa era vera, i soldati sarebbero. partili sì, 
ma colla testa bassa e l'animo avvilito. Nè gli ar- 
gomenti, gravi certo, storici, sapienti, che si sono 
addotti, avrebbero, se si fossero distribuiti quei 
discorsi Ile caserme, indottii soldati*a partire 
più animosamente. Smentite quelle voci, le. do- 
mande si fecero numerose ed istanti. 

Quanto alla spesa, il senatore Ricci si lamentò 
che il ministero non avesse forniti dali; ma vera- 
mente non mi furono chiesti. Il senatore Ricci fece 
calcoli diversi, desumendoli da cifre di giornali... 
(Ricci: No, dai regolamenti) ah 1 ‘dai regolamenti... 
Esso por!ò la media delle razioni a 1 50; mi pare 
un po' esagerata... (Ricci ::Non in Crimea) Intendo 
appunto parlar della Crimea, perchè a Torino essa 
non è che di 40 cent. Il sig. Peel presentò ultima- 
mente.il bilancio della. guerra al parlamento .in- 
glese: 178,000 uomini, che costeranno 175 mi- 
lioni; meno di mille lire per uomo. Che se non 


chè noi dovevamo far avvertita la Russia che sta-, 








ta 









tlti“i soldati inglesi sono ora in Crimee, bisogna 
anche avvertire che la loro paga è quasi doppia 
della nostra. 

Il signor Peel poi portò questa media a circa 35 
lire.sterline. pel 54 ed. a 37 pel 55: più di tre volle 
ciò che fu pagato pei nostri uomini nel 15. Ma la 
parte dell'imprevidibile alla guerra è molta. Fa- 
remo però un risparmio di 40 5 milioni sul bi- 
lancio della guerra, giacchè non è intenzione del 
governo di chiamar sotto l'armi altri soldati, nè di 
accrescere nemmeno i quadri: Che se la’ guerra 
dovesse esser portata nel centro dell’ Europa, al- 
lora, signori, il' mostro intervento, qualunque fosse 





‘ il sagrificio, sarebbe stato un'assoluta e forse im- 


proficua necessità. Ma potrebbero avvenire di. 
sastri; incendi, perdite di. materiale; Io questo 
caso, che Dio tolga, non credo che l'Inghilterra ci 
negherebbe un'imprestito maggiore: Essa ci-diede 
25 milioni, poichè, secondo i suoi calcoli, basta- 
vano, Ses fosse.chiesto un prestito illimitato, cioò 
che dovesse per questa via sopperitsì a tulte le 
spese della guerra, avremmo anche dovuto accet- 
laré un commissario inglesé, che verificasse la 
realtà delle spese; ciò'che era assai umiliante. E 
se neavéssinio domandato’ in maggiore, siccome 
esiste ancora un deficit, minore di quello previsto 
dall'onorevole maresciallo, mia infine esiste , così 
sarebbo potuto credersi che noi volessiuio valerci 
di questo mezzo ‘anche pei bisogni interni. Sarebbe 
stato un sussidio indiretto. 

Quanto a ciò che avverrà, se il senato rifiuta la 
sua approvazione (sorridendo :' sì sorride pure 
su molti banchi), il: sovrano. chiamerà. ne' suoi 
consigli vomini più capaci, più energici (@ De- 
cardenas), meno avventali (st ride) che cercas- 
sero riparare gli errori dell’ attualè ministero. ‘Gli 
uomini di stato inglesi hanno poi manifestati tutti 
la loro opinione. 1 wigh approverannò , natural» 
mente ; i tory si spiegarono favorevoli. per bocca 
di lord Ellenborough.-H signor Decardenas. pre- 
vede dunque una. cosa impossibile. . 

lo credo che voi, o signori , sarete per dare la 
voslra sanzione a.questo alto , che farà sventolare 
il nostro onorato. vessillo sui campi dell'Oriente, 
accanto a quelli delle potenze vcecidentali: il no- 
stro vessillo , che , già sacro per tante sventure , 
riceverà ivi un battesimo di gloria, che ‘assicurerà 
le sorti, a cui io lo Credo chiamato. 

La Tour dice ch' egli non parlò del trattato’, 
perchè sfugge all’ autorità del senato; che la ra- 
gione per cui la Russia rifiutava di esser in rela» 
zione con noi era perchè avevamo nel nostro eser- 
cito polacchi statira lei ribelli; così gli fu detto 
dal minisiro De Launay ; torna sull’ essere il no- 
stro corpo più grosso di quello che in proporzione 
dovrebbero dare gli alleati e quindi sul nessun 
disonore dai sussidi; e conchiude col dire che non 
può daré voto favorevole, che hon volerà; 

Cavour 0. Devo rettificar un fatto. De Launay 
non stette al ministero cheùn mese e sono già 
corsi sei anni dalla sua morte... 

La Tour (interrompendo) dice.che De Launay 
scrisse al granduca Michele, di cui eru amico , e 
che gli fu risposto esser quella la causa. 

Cavour C.; Mi perdoni l'onorevole maresciallo; 
io ho documenti alla mano. Nell'aprile 49 il gran- 
duca Michele avrà forse creduto esser quella la 
causa. Quando salì al trono S. M. Vittorio Èmma- 
nuéle , si fece'domandare! dal conte Rossi se lo 
czar ne avrebbe ricevuta la comunicazione, Si ri- 
sposè che , ‘essendo la Russia alleata dell’ Austria 
ed avendo noi.a questa dichiarazione la guerra , 
non poteva ricevere quella comunicazione, finchè 
non.si fosse falta la pace. î 

Dopo il trattato di pace, si fecero altri uMzi e fu 
data la ragione degli Ufficiali polacchi; Il governo 
credelle che sarebbe stato contrario alla sua di- 
gnità il licenziare uomini che avevanb divisi i no- 
stri pericoli. Dopo, la massima parte diquesti uf- 
ficiali venne ‘a cessare, o per morte o pet ritiro. 
Allora; dietro insinuazione di diplomatici russi , si 
fece dal nostro ambasciatore a. Vienna, il com- 
pianto Revel, interpellare il ministro di Russia a 
Vienna. Questi era favorevolmente disposto; ma 
dopo qualche tempo dichiarò chela corte di Russia 
non voleva riannodare rélazioni con noi perchè 
avevamo istituzioni che non le andavano a sangue. 

La Tour dice che il'Belgio licenziava-pure gli 
ufficiali polacchi. i 

Cavour C.: In non mi faccio giudice dei motivi 
che può avere avuto'il Belgio ; ma ripeto che non 


‘potevamo ‘aderire alla condizione di espellere dalle 


nostre file militari che avevano combattuto con 
noi e credo d'avere in ciò. consenziente il parla- 
mento ed il paese. - 

La seduta è Jevata alle 5.‘ 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione. 

—_ e ee 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del vice-presidente LANZA. 
Tornata. del 2 marzo. 


La'sedula è aperta ad un'ora e mezza colla let- 
tura del verbale della:precedente tornata che viene 
approvato. t % 

Seguito della discussione 
sul progetto. di legge per soppressione 
Vi di comunità religiose 

Mellana propone un aggiunta per la quale i 
monaci forastieri e pensionati perchè dimorarono 
due lustri nel nostro stato, perderanno la pen- 
sione allontanandosi dallo stato, 

Rattazzi ministro si oppone alla proposta es- 
sendo quella massima compresa nelle leggi gene- 
rali sulle pensioni. ; 


‘Dopo alcune osservazioni del dep. Cavowir G. il 
dep. Mellana ritirà la sua proposizione. © © © 7 
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Propostosi il' seguente articolo : para 

< Art. 15. Per-meglio e più efficacemente prov-. 
vedere agli usi ecclesiastici indicati nella presente 
legge, è imposta sugli enti e corpi raorali in'ap- 
presso designati una quota di annuo concorso, 
nei modi e nelle proporzioni seguenti: ‘©!’ 

« (a) Abbazie, benefici canonicali e semplici, .sa- 
cristie, opere di esercizi spirituali, santuari e qua- 
lunque altro beneficio ;«0 ‘stabilimento; di natura 
ecclesiastica non compreso nelle seguenti teltere, 
sopra il reddito di qualunque specie 0 provenienza 
eccedente. le L. ljm..in ragione del 5 per 00 sino 
alle L;.511;;.in ragione del 12 per 0/0 dalle L. 51m. 
sino alle L. 10jm.; e finalurente in ragione del 20 
per:0/0 sopra ogni reddito maggiore. t 

« (by Benefici parrocchiali , nella’ stessa propor- 
zione, partendo però soltanto dal ‘reddito ecce- 
dente le L, %m. i i 

«.(0) Seminarii convitti ecclesiastici e fabbricerie 
sopra il'reddilo eccedente le L. 10[m. sino alle 
I, 15m. in ragione. del 5'per 0j04 dalle Li /15jm. 
sino alle L. 25m. in ragione del 10 per 00; e fi- 
nalmente in ragione del 15. per 0|0 per ogni red - 
dito maggiore. 

« (A) Arcivescovadi e vescovadi in: ragione del 
terzo del reddito sopra la somma eccedente le 
1. 18[m. quanto ‘ai primi , e le L. 12m. rispetto 
agli altri, 

«Cadorna C. relatore propone una variazione è 
cioè che ogni qualvolta si, dice in quell'articolo 
reddito debbasi dire reddito netto. 

“ Atmulfo ‘combatte ‘la: disposizione dell'articolo 
siccome quello che contiene un'imposta progres- 
Siva che è proibita dallo statuto. Dice che lo stato 
farèbbe meno male a sopprimere quegli enti piut- 
tosto‘che imporli in.un; modo contrario alla legge 
fondamentale. 4 

Cadorna difende il progetto dagli appunti fal- 
ligli dal préopinante. 

Consi, Della Motta e Brunet fanno qualche 0s- 
servazione intorno ai santuari ed alle sacristie 
contemplati nel secondo alinea dell’ articolo. 

Si approvano i due primi alinea dell'articolo. 

Sull’alinea terzo CavourG. propone di parificare 
i canonici penitenzieri e teologali ai benefici par- 
rocchiali; il ministero accetta l'emendamento è a 
camera lo respinge. 

Si opprova il Lerzo. alinea e dopo alcune osser- 
vazioni del dep. De Viry anche l’alinea quarto. 

Si approva finalmente l’alinéa' quinto coll’ag- 
giunta seguente dell'on. dep. Michelini « e della 
metà sopra la somma eccedente;le lire 40m; quanto 
ai primi e le dire 20m. rispetto agli altri. » 

Viene approvato l’intero articolo e poscia i se- 
guenti : i 

« Art. 16. La quota di concorso sopra imposta 
sarà rispellivamente fissata e riscossa sulle basi e 
nei modi prescritti dalla legge, 23 maggio 1851. 

«Art. 17. Il governo è autorizzato a destinare 
per uso di servizi pubblici i beni, diritti ed azioni 
di cui nell'art. 6. "\ 

« Tatti quelli che non riceveranno una tale de- 
slnazione saranno venduti. Non potrà disporsi dei 
beni, diritti ed azioni’ contemplate. nell'art, 6 in 
verun modo diverso/da quelli specificati nel pre- 
sente articolo, y 

« Art. 18. Il valore degli immobili e dei mobili 
che saranno destinati a. servizio pubblico dovrà 
essere determinato da apposite perizie nei. modi 
che verranno stabiliti da ‘uniregolamento; da \ap- 
provarsi con decreto reale. 

« Le stime però dovranno essere fatte da tre pe- 
riti da nominarsi dal tribunale nella cui giurisdi- 
zionè siano situati i beni. 

“ Per la somma. corrispondente al; valore così 
accertato dei detti stabili e ‘mobili; ‘it ministro 
delle finanze emett:rà a favore della cassa’ stabi- 
lita coll’art. 6, cedole. a carico dello stato portanti 
annualità perpetue alla ragione del 4 per:010. 

©. « Art. 19. La vendita dei predetti; stabili.e mo- 
bili. a favore delle provincie e deifmunicipi potrà 
aver luogo per trattativa privata sopra perizia del 
loro valore da eseguirsi nella conformità che sarà 
pure prescritta nel regolamento di cui nell’articolo 
precedente. 

« La stima sarà fatta da tre periti, uno: dei quali 
sarànominato dal governo, l'altro {dai consigli 
amministrativi della, providcia o del comune; ed il 
terzo dal tribunale del luogo in'cui siano situati i 
beni. 

« Sul valore deî beni. così stabilito, le provincie 
ed i municipi che ne faranno |’ acquisto, corri- 
sponderanno alla detta cassa l’interesse in ragione 
del 4 per 0j0: più l’ 1 per 0/0 per fondo di sdebi- 
tazione. 

€ Mediante questo pagamento . saranno. liberati 
nel periodo d'anni 42. 

< Art. 20. Ogni altra vendita dovrà farsi ai pub- 
bliei incanti. 

« Però dopola deserZione' dì due incanti; ovvero 
se si {ratti di stabili o mobili, il cui valore non 
eccella le L. 1,000, è autorizzata la vendita:a trat- 
lalive private, — Ì i 

«.}l governo è pure autorizzato a vendere ai pa- 
troni laici a trattative private i beni separati per 
l'adempimento dei ‘pesi, e quelli che sarebBero 
spettati al patrono ecclesiastico contemplati sotto 
le lettere a) d) @) dell'art; 9, sopra stima a farsi da 
tre periti eletti uno dal governo, l’altro dai patroni, 
ed.il.terzo dal'tribunale del'luogo in cui siano si- 
uati i beni. ; 

«.Il-prezzo che si ricaverà dalle alienazioni con- 
template nel precedentèart, 18, e nel presente sarà 
versato nella ‘cassa dello stato, e formerà un' ap- 
posita ‘categoria del bilancio attivo, In corrispon- 
denza però dellé somine che saranno così,versate, 
il miniatro delle finanze emetterà a favore dell 
cassa, di vui all'art. 6, cedole a carico dello stato, 
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«conformis= quelle di cui all'art. 18, e portanti la 
stessa rendita. paria Sor ME 

Viene poscia approvato il seguente articolo pro- 
posto dall’on.. Valerio. St] È 

« Arl. 21. Però ‘i quadri, le opere di Scultura,'i 
libri, i manoscritti ed i monumenti artistici e sto- 

rici non potranno essere venduti. rit. 

« Una commissione composta. di due membri 
eletti dal senato ;. di. due membri eletti dalla ca- 
mera: dei deputati fra.i loro membri e del presi- 
dente nominato ‘dal governo sarà incaricata di 
esaminare i detli oggetti e dî proporne la destina- 
zione alle -pinacoteche ed alle biblioteche dello 
stato ;e dei municipi: Le opere di cui. si avranno 
più esemplari; e che potrebbero piu specialmente 
servire alla educazione ed istruzione della. gio- 
ventù, siranno date ‘alle’ biblioteche dei collegi 
nazionali, 

« La stessa commissione proporrà pure i prov- 
vedimenti opportuni per. Ja conservazione degli 
affreschi e:degli edifizi di storica importanza. 

« La destinazione degli oggetti sov'indicati alle 
pinacotèche ed alle'biblioteche Sarà fatta con de- 
creti reali pubblicati nella Gazzetta ufficiale. » 

« Arl.22. Sarà inscritta nel bilancio attivo dello 
Stato. per l'esercizio dell’ anno 1855 la somma di 
cinque milioni-sotto la cafegoria num. 60 bis 
prodotto della vendita di beni contemplati nell'ar- 
ticolo 19 e 20 della presente legge. 

Mantelli propone che in. seguito alla aggiunta 
fatta dal dep. Michelini all'art. 15 si metta questo 
altro alinea. 

« Quest'ultima tassa non'avrà però luogo se non 
'a misura che le sedie ‘arcivescovili e vescovili si 
renderanno vacanti. » 

La camera approva. 

Proposto l'art, 23; 

« Art. 23. I ministri degli affari ‘ecclesiastici e 
dellè finanze renderanno annualmente’ conto ‘al 
parlamento della cassa ‘stabilita all’ art. 6 ve dei 
beni destinati ad uso, di servizio pubblico, » 

Si dimanda il voto per appello nominale. 

Prima-però‘i deputati Costa di Beauregard, Ginet 
e Musso spiegano il propriò voto sulla legge. 

Revel domanda conto delle petizioni ed il rela- 
tore ne comunica l'elenco redatto dalla segreteria. 

Risultato del: voto; per appello nominale. 

Votarono per il SI. 

Ara, Asproni, Arrigo, Astengo, ‘Agnès; Baino, 
Balbi, Barbier, Baldi, Benintendi, Bersezio, Rer- 
tuti, Berti, Bertini, Bertoldi, Biancheri, Bezzi , 
Bianchelti,. Bò, Bolmida; Boncompagni, Borella, 
Boita, ; Bottone, Brofferio ,  Bronzini , Brunet, 
Brunier ,. Buttini,, Cadorna Ràffselè ;) Cadorna 
Carlo, Campana, Canalis, Cantara, Cassinis, Ca- 
valli, Cavallini, Castelli; Cavour Camillo, Chenal, 
Chiò, Cobianchi, Cornero , Correnti, Cossato;, 
D'Alberti, Demarchi, Daziani , Demaria, Delfino, 
Debenedetti, Durando,. Depretis, Deforesta, Farina 
Maurizio, Farini, Gallo; Gallenga, Galvagno, Gi- 
lardini, Gallisai, Geymet, Graffigna, Lanza, Lisio, 
Louaraz, Malan, Mantelli, Martelli, Marassi, Mar- 
tin, Marco, Martinet, Mari, Maulino, Mazza An- 
drea, Mazza Pietro, Mezzena, Mellana, Michelini 
G. B., Melegari, Miglietti, Minolio, Michelini Ales- 
sandro, ‘Moia, Musso, Notta, Nicolini, Pallavicini 
Trivulzio, Pezzani, Pescatore, Petilti; Polto , Rat- 
tazzi, Rezaseo, Riccardi Carlo, Richetta, Rocci, 
Robecchi, Salmour, Saracco, Sauli, Sappa, Serra 
Orso, Scapini, Sineo; Solaroli, Sommeiller, Sulis, 
Tegas,| Torelli, Tecchio, Valerio, Vicari, Valvas- 
sori, Peyrone, Piacenza, 

Totale 117. 
Votarono per il NO. 

Arconali, Arnulfo, AVondo, Brignone,. Cavour 
Gustavo, Chambost, Chapperon , Costa, Corsi , 
Dellamotta, Despine ; Deviry, Genina , Ghiglini, 
Ginet, Guillet, Isola, Mathieo, Menabrea, Naytana, 
Pallavicini Francesco, Pareto, Pernati, Quaglia , 
Revel, Riccardi Ernesto, Ricci, Roberti, Rossi , 
Roux-Vollon, Rubin, Santacroce, Solaro, Sonnaz, 
Spinola Domenico, Spinola Tommaso. 

Totale 36. 
Assenti. 

Airenti, Arcais, Avigdor, Annoni, Blan, Boyl, 
Brunati,Buraggi, Cambieri, Carta, Cabella, Casa- 
nova, Casare:to, Crosa, Colli, Decastro, Demarti- 
nel , }Delitala , Farina Paolo, Falqui-Pes, Fara, 
Ferracciu, Garibaldi, Gaslinelli, Gianolio, Giova- 
nola, Grixoni, Girod, Guglianetti, Jacquier Lamar- 
moea:, Mongellaz, Monticelli ; Pugioni; Pateri , 
Polleri, Ravina, Sanguinetti, Sanna, Scenno, Serra 
Carlo, Somis, Tola, Tuveri, Vitelli, Zirio. 

Totale 46. 

Asproni dichiara che la lettera ‘a lui diretta può 
assicurare come alcune delle firme ‘dei sacerdoti 
apposte alle petizioni contro la legge sono apocrife. 

Cavour C. în tal'caso’ bisognerebbe procedere 
contro i falsificatori. 

Si procede poscia allò serutinio segreto del quale 
si ha il seguentè risultato. 

Presenti e votanti 152 
Maggioranza. 77 

Voti favorevoli 116 
Voti contrari 36 

La camera adotta. 

La seduta è chiusa alle'ore 5 IR. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 


— Continuazione dell'esame della tariffa giudiziaria 
in ‘materia civile; 


r_— _—_——————_—_—_—_——_——————@ 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Picino. Leggesi nella Gazzetta Ticenese : 
ll pronunciamento dei tre capi-luoghi di questo 


cantone e di Mendrisio, per. appoggiare, ‘armata {-ragione dell’indugio. 
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“mano il governo, , ha trov 





LI 
sr rami: "casse. 


«l'onde accorrono numeròsi drappelli di armati. — 

La colonna partita la notte del 25 da Bellinzona 
verso la-Levenlina, era forte di‘950 tomini: Essa 
giugneva alle 3 p. m. del 26 a Biasca, edallà sera 
veniva ingrossata da altri 150 di quel sobborgo e 
dei dintorni. Di là essa continua la sua marcia, @ 
ad un'ora p. m. del 27; il corpo, precedulo dall'a- 
\anguardia, dai comandnati Pedrazzi e Pagnamenta 
e dai membri del comitato signori dott. Corecco e 


commissario Patocchi, entrava a lamburo battente , 


in Faido, e sfilava in cerchio 
grida di viva i liberali. 

La tipografia del’ Paériota veniva immediata- 
mente forzata; gli attrezzi erano asportati sulla 


sulla piazza fra le 


Piazza nel-centrò del corpo armalo, e tutto veniva | 


dato al fuoco. Non trovandosi i due torchi, fu inti- 
mato alla municipalità di consegnarli entro un’ora; 
ed essendo stati rinvenuti furono essi pure arsì. 

I capi dell'opposizione non ersno più in Faido. 
Del resto volontari non trascorsero (così una;let- 
tera che abbiamo da buona fonte) ad altri atti 
violenti. 

Oggi un distaccamento di quel corpo parte per 
Quinto. La colonna va rafforzandosi di leventinesi. 

Il 28 febbraio si è convocato il gran consiglio in 
sessione straordinaria. Fu proposta la. riforma 
della legge elettorale ‘ela riforma parziale della 
costituzione. 

> FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, ® febbraio. 

Finalmente le trattative colla Prussia fecero: sun 
passo; una conferenza seria ebbe luogo agli affari 
esteri dovesi posarono lebasi preliminari del trat- 
lato; peccato che questo non siasiaddirittàra sti- 
pulato, dacchè erasi così bene in lena d’intendersi. 

Tulto ad un tralto si è sparsa la' vocé che l’im- 
peratore era partito per Boulogne; la sua; assenza 
sarà di cortissima durata ed ‘esso sarà di ritorno 
dopo dimani; pare che vada solamente cotà per 
passare una rivista e salutare lc’ truppe prima 
della sua partenza per la Crimeà. 

Furono fatti molti arrestira Parigi e sembra che 
siasi scoperto un complotto. che ‘avea ramifica- 
zioni all'estero ed in provincia. Si sparse ben anco 


| a voce ehe erano stali arrestati E. Girardin ed il 


sig. Biaio, ma posso assicurarvi che questa voce 
è priva di fondamento. 

Si dice che stia per »ricostitnìrsi: cit campo dt 
Saint-Maur vicino a Vincennes: questo campo con- 
terrà 20,000 uomini}, di cui una parte sarebbe 
fornita dalla guarnigione di Parig!. Non eredò 
del resto che lo stato interno della Francia richieda 
queste straordinarie misuré; il partito rosso nata- 
ralinente si agita ma ormai questo partito non è 
che uno stato maggiore senza soldati. Il popolo ha 
una istintiva diffidenza contro rutti questi predica- 
tori dirivoluzioni che costano”tanto ve rendono 
così poco. A. 

AUSTRIA 

Vienna, 26 febbraio(Le conferenzé di qui,\alle 
quali si dà con ragione il nome di congresso, ter- 
ranno, a quanto si dice, la prima toro seduta uf- 
ficiale non prima che verso il ‘10 marzo. Prescin- 
dendo anche da ciò, che l'arrivo di-lord John 
Russell subirà un piecolo ritardo, passeranno: an- 
cora alcuni giorni prima che de ‘relazioni: della 
Prussia colle potenze occideutali possano essere 
ordinate, ed a quanto dicono in circoli bene in- 
formati, non si vuol isolare il gabinetto prussiano 
acciocch'esso non si senta in ‘quel caso vieppiù 
propendere.verso la Russia. È però sorprendente 
che nom si èonosca finora il ‘diplomaticorche uni- 
tamente al conte Arnim rappresenterà «lavPrussia 
alle: conferenze, è ciò tanto più che èmbascia- 
tore prussiano è da qualche tempo, pressochè sem- 
pre indisposto. 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Costantinopoli , 20 febbraio. 

Da qualche tempo mi astenni dallo:serivervi per 
chè/dopo la frase, nulla di ‘ndovo + non avrei pro- 
prio saputo che aggiungerle. Avrei desiderato alme- 
nodi ramicolare nel campo mietuto, è dijraccordar- 
viqualchè particolarità degli avvenimenti già scorsi; 
ma non mi venne. fatto nemmeno questo. Calma 
perfetta, la calma. ‘che’ precede la tempesta. ‘Fra 
poco lempo i fatti abbonderanno. 

Il ministro sardo non ha ‘ancora ricevuto da 
Torino i pieni poteri per conchiode la convenzione 
tra il Piemonte e la Porta. Non c'è ancora nulla 
di stabilito:riguardo agli alloggi: si'hanno soll’oc- 
chio dei buoni locali. 

Ma pare che da qualche parl abbiasi l'inten- 
zione di mandare .i piemontesi direttamente in Cri. 
mea, senza lasciarli riposare per qualche tempo a 
Costantinopoli : in ogni caso-qui. sono necessari 
ospitali, caserme per la riserva, ufficii per le in- 
tendenze: militari, ecc. + e sinora non ‘c'è niente 
di preparato; Senonchè chi teme e chi spera. che i 
piemontesi giungano troppo tardi per la prossima 
campagna di Crimea. 

Abbiamo bel tempo e giornate primaverili : i 
Fussi ingrossano sempre più pressò Eupatoria ed 
alla Cernaia, è si assicura che preverranno l'arrivo 
di nuovi rinforzi anglo-francesi e delle truppe al- 
leale piemontesi, lentando. presto qualche. gran 
falto sopra quei due punti contemporaneamente. 

Omer bascià è in Eupatoria * ti sono giunti da 
quaranta mila turchi, e si attendono ’ altri 16,000. 
Gli egiziani, di cui tante volte fu annunciato la 
partenza da Costantinopoli , sono: ancora qui: 
come vi scrissi altre volle Ahmed. Menekzi-bascià 
non vuol partire se le sue truppe non:sono prov- 
vedute di tutto il necessario: questa ‘è sempre la 


atò eco nella tompagnia: 


Medino e Varakco sono tornati 





da Camk-su in missione alla Porta, mandati. dal — 


muesir. Quel corpo d' armata è sempre disorga- 
‘nizzato : quasi la metà ‘fu distrutta quest inverno 
dal colera e pa altre malattie; ci sono ben ‘poche 
speranze per l'avvenire. : leg ta 
{ It generale William; commissario inglese, al 
|:campo.turco în America, ebbe il. grado dir ferik 
bascià; ed è incaricato della riorganizzazione di 
quell'esercito. 

Gl'inglesi hanno da qualehe tempo occupato Ga- 

late-Sèraî il locale ove sorgeva pochi anni sono 
Vla scuola di medicina, distrutta da un incendio È 
ionel centro di Pera : non si.sa a qual uso lo ;vo- 
| gliano, destinare. iorer:ià 

Si lavora incessantemente a certe grandigbarac- 
che vicine alla scuola politecnica, che saranno ‘de- 
| slinate a uso di ospitale fraricesè: hon lungi di Tà 
| è il cimitero fraricese. Si teme che tanti: ospitali 
{ e un numero così stragrande di morti non: cor 
| rompono. l'aria; cosicchè: nella prossima estate 
| abbondino le malattie, tanto più che.i francesi non 
} prendono la precauzione. che usano gli inglesi a 
| Scutari, di coprire i cadaveri di calce. 

Continua la feroce persecuzione di Reseid bascià 

| contro il suo capitale: nemico Mehemed-Avì-bascià 
| ex-seraschiere. Si ‘tratta nientemeno «che dì far 
pronunciare il divorzio tra Mehemed-Alì e sua 
moglie che è sorella del sultano, e quindi di con- 

fiscargli tutti i beni e di condannarlo atl’ esiglio. 


I Il sultano ha ordinato l'emissione di 180 mi- 


lioni di piasife in caîmè per pagare i suoi debiti: 
quaranta milioni sono per il palazzo dei. Boiazi- 
keni fatto fabbricare da Rescid-bascià) ‘che! questi 
noi cedette al sulano , il quale ne fece poi un 
dono di nozze aFatma-sua (figlia, sposa del figlio 
di Rescid, Alì bascià, Il sultano fece dono a. c0- 
stui di tutta l'eredità di Kosrew bascià, che am- 
monta ‘a ‘cirta 30 milioni di piastre, ; 

leri giunse da. Trieste il nuovo” ministro an- 
striaco Koller: oggi deve partire De Brucà. 

INGHILTERRA sb 

Londra, 26 fsbbraio, Il Times pubblica’ la lista 
definitiva del nuovo ministero, precisamente come 
era-stata ‘annunciata. Non-.si- verifica la dimis- 
sione di*lord Canning, capo dell ufficio .dellepo- 
ste. L'ufficio delle Indie è ancora vacante, e non 
è ancora certo Che sia per essere conferito al si- 
gnor Vernon Smith. come era stato annunciato. 
Anche i posti di sotto-segretario delle colonie e del 
dipartimento degl’ interni. 

Secondo'il Globe'non è probabile ehe vi sin se- 
ria opposizione alla rivlezione di lord J. Russell. 
Forse qualche tentativo sarà fatto dal partito radi- 
cale, ma certamente non dal partito conservatore. 
Invece lo Standard, giornale tory ; assicura che 
lord J. Rnssell'ha poche probabilità: di essere ri- 
eletto, @ pronostica breve vita àl nuovo ministero. 

ll Morning Post contiene un riassunto  nume- 
rico delle Uppa inglesi in Crimea, Secando que- 
sto giornale, che sembra dare i. risultati uMeiali, 
le forze inglesi in Crimea ascendevano il 6 febbraio 
a 44,948 oomini, dei quali 18,117 erano ammalati, 
135 prigionieri di guerra, 2,948 comendati ‘altrove, 
di modo che rimaneva una forza effettiva sotto le 





armi di 24,194 uomini. 

Del 27. Nella camera dei comuni lord Palmer- 
ston anwunciò che non credeva che l' assenza di 
lord,3. Russell.si sorapho. pro/angalk per. qualche 











tempo. La,camera votò indi una parle del bilan- 
dio della guerra. { Disp. elettr,). 
_ 


Dispacci elettrici. | 
Torino, è marzo. 


MORTE DELLO CZAR 


Notizie di Londrave di Berlino recano che lo 
czar è morto ieri mattina in seguito ad inffamma- 
zione di, pelto. ; 

Lo ezar è nato il 6 luglio 11796, 





— Un dispaccio privato dice che lo czar sia 
morto ‘di veleno. Y 
Parigi, 3. Si scrive dall'Aja, venerdì : 
€Jl guiorno ha ricevuto il seguente dispaccio : 
«« Allo czar furono amministrati: i -sagramenti 
questa mallina, ed egli è morto ‘a mezzogiorno in 
conseguenza di un'apoplessia fulminante. »a, 
Il testo francese del dispaccio è il seguérità: : 
« Czar administré ce matin, mort midi suite 
apoplezie foudroyante. + * 
—_ 0 
Borsa di Parigi 2 marzo. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3 pato ni: 6635 66.95 

4112 p.0j0 —. 95 80 9590 
Fondi piemontesi 3 

18495 p.0j0 . 3.3 > 

1853 3 p. 5 


» » L* 
Consolidati ingl: 91 5/8 (a mezzodì 
cafe sretrnae ", ni =a È 
G. Romsatpo Gerente. 





CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO” 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio... 
Corso autentico — 3 marzo 1855. 
; Fondi pubblici ù 
1849 5 010 1. genn. — Contr..del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 84 30 
Contr. matt. in c.86.10. 
Id. in liqg.86 p.31 marzo, 87 50 p. 30 aprile 
Fondi privati. 
Cassa.di commercio e d’industria-Contr. della matt; 
in cont. 547 
Id. In liq. 560 p. 31 marzo 
— Contr. della matt. ine. 460 
Id.in lig. 465. p.30 aprile... 
Ferrovia di Pinerolo — Contr, della matt. in c. 246 
Seguito di questa discussione.’ i. 


; Fettovia di Novara 
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SOCIETÀ AN 


tai 
gnu 


NONUA DELLE FERRIERE 


a 


DELL'ALTA VALLE D'AOSTA. 


SÉ Nell’adunanza generale: degli azionisti di detta Società, che ebbe luogo. il giorno 25 feb: 


braio passato, venne approvato ad unanimità di voti: 


‘1° Il resoconto presentato ‘dal Consiglio d' amministrazione. per il primo esercizio sino | 


al 31 dicembre 1854 ; 


2° Il riparto fissato dal Consiglio stess» in ragione dell’1 1/2'p. 0/o sul capitale verenini | 


risultante qual utile reale, per l’esercizio di 3 mesi, dal resoconto suddetto ; 


8°.Che col primo di luglio di ogni anno sar 


anno pagati gl’ interessi del 1° semestre, cioè 


dal 1° di ‘gennaio‘al 30 giugno, nella ragione del:6.p.0/0 all'anno sul capitale versato per 
le azioni interinali, e sul totale perle definitive, e che quindici giorni dopo] approvazione 
del bilancio annuale si pagheranno gl' interessi dal 1° di luglio al 31 dicembre assieme al 
dividendo, a norma delle risultanze del bilancio stesso. ; i 

Vennero eletti a membri del Consiglio d'amministrazione li signori Avv. G. B. FrescoT, 


la Ditta Dexonre e-Rocca; e Conte Livio BewintENDI, in. surrogazione dei signori Barone È; 
Proruxo e Stivestro Lassono dimissionari, e NaraLe Canti, uscito IN seguito all’ estrazione 


a sorte. 


I proprietari tanto delle azioni interinali che delle definitive sono avvisati che a partire 
dal giorno;15 corrente potranno presentarsi alla cassa della Società coi rispettivi loro titoli 


per:riscuòtere.il riparto sopraccennato. 
Torino; il 2 marzo 1855. 
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Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 


FRSCOSOIIOONOI 








CRERIIALEO ISTUA GIOIA ANZI 
curativo delle 
Siroppo Jenitivo di Faan affezioni del 
tto. 1l Faanè una pianta esotica da pocojtempo R. 
introdotta in medicina, ma i suoi buoni effetti 
sono altamente riconosciuti da-tutti î professori 
e pratici come ristorante e mucilaginoso. 

In questo siroppo il Faan venne associato con 
sostanze che ne fanno un rimedio efficace nelle ; 
affezioni dei polmoni, nelle debolezze dello sto- 
maco e difficoltà delle digeslioni, in seguito a 
malattie del petto, nelle tossi convulsive, afonia, 
fralantina, ecc. Esso ne arresta sempre l’inere- 
mento e guarisce anche radicalmente quando 
viene usato. pertempo. È d’un sapore gradevole 
ed'un’azione assai energica senza inconveniente 
alcuno per il suo pia; TR" >} È bi 

$ el dottore FRANCK.— Gli 
Grani di sanità éffetti di questo purgativo | 
sono i più salutari e non danno alcun incom- 
modo. — Prezzo conl'istruzione che deve avere È 
ilnome dello stampatore LENORMANT, Ln. 1 60.7 

Per speciale favore del governo francese ed 
a motivo di guarentire quell' efficace rimedio 
contro le contraffazioni , le scatole porteranno 
d'or ‘innanzi il Timbro Hi cet 

NIZZA; alla Casa centralò di specialità, far- 
inacia DaLmas,'chespedisce collo sconto d'uso; 
Atessandria  BasiLto ; Asti, Boscutro ; 40- 
sta, GaLLESIO; Casale, OGLIETTI! Cuneo, For- 
NERIS; Genova, Bruzza; Cagliari, CRIVELLARI; 
Casalnuovo, BeIcA; Mortara, SARTORIO ; Sa- 
vigliatto, CALANDRA: Santià} ArmoninO ; Sa- 
luzzo, BONGIOANNI; Savona, ALBENGA; Torino, 
\Bonzani, CerUTTI, DePANIS, FLORIO, NICOLIS, 
TAGCONIS : 





«Uil PASTIGLIE 


PPM TI 

ì PRRIDBALI ANI QUBBAILI | ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
del dott. A.COOPER, medico svedese a Londra | ARR 

Deposito generale pegli Stati Sardi pressotBasilio | 

farmacista in vAlessandria ; ‘in’ Torino presso | 

Bonzani, via Doragrossa N° 19; Novara, presso , 


Caccia; Asti presso Ceva. 


Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e. rinfrescanti, e, possono 
prendersi in ogni stagione usservyando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare la ‘tosse senza riscaldare, e di to- 
gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le 
rende sommamente preziose nelle affezioni 
del petto e dei polmoni. L'esperienza di 
molti anni ha stabilita la loro superiorità ed 
efficacia nel guarire prontamente le malat- 
tie catarrali tutte, e. giustifica l'immenso 
;successo che;hanno incontrata. Sono special- 
mente indicate nelle febbri catarrali, reuma- 
tiche ed eruttive, nelle tossi anche più osti- 
nate, per i raffreddori, la raucedine, il mal 
di.gola, i catarri, le flussioni di petto, l’op- 
pressione, ladifficoltà del respiro, î puntori, 
la'tosse: convulsva; l'asma e la: consun- 
zione. 

Questo rimedio: dà istantaneo sollievo in 
tutti i sintomi di catarro o raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 

"itito che fa tossire, e promuove e facilita l'e- 
spettorazione, modifica e diminuisce i sputi 
di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l'infermò, libera il petto dall’op- 
pressione, la voce'della raucedine, e rende 
meno frequenti gli'eccessi asmatici. Alprin- 
cipio dell'etisia è ‘sempre eflicace, spesso 
volte tiesce ancora al secondo grado, ed ove 

uarire è impossibile procura sempre sol- 
levo, e ritarda î progressi del male prolun- ) 


“‘gando così la vita. Ù 


GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 
-SERIE UNITE 


.L. 24 1.27 00, L: 30] Anno 
» 12.50 
Si spediscono i numeri a domi- 

me cilio.Inserz.a cent. 25 per linea. 
Unnumero separato Cent. 50) Pergliassociati la metà.- Le asso- - 
t 


ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 


Age VAL i nici rn 
Dirigere alla Tipogrifia Fory e Dalmazzo le domande, è va 
| inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. 








Per detta Società 
1] Segretario generale CARLO CECOVI. 





SECONDA SERIE (crimin.) 

Torino Prov. Estero 
.L..8..L. 10.00. L..12 
150.» 8 


Un numero separato Cent. 10 


Prov. Estero 


» 16| Semestre » 6. » 





all'uopo anche quotidiani. 


ViaDoragrossa, N. 2, vicino a Piazza Castello 
TORINO 


RIBOURT 
Dentista di Parigi 


Nuova metodo di rimettere i denti e le dentiere 
artificiali. solidamente fisse nella bocca senza bi- 
sogno .di legature, nè di crochets che guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 
cilmente parlare e masticare gli alimenti i più duri. 

Si mette in opera senza dolore, nè estrazione. di 
radici. 


SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor VADINI di Parigi 


Per la cura pronta e ‘radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — (Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, 0 dal suo:inventore, 
Stessa via, num; 10. 








Presso 1’ Urrizio GENERALE DL’ ANNUNZI; 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


‘BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L. 3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L.1. 


della Ropubblica romana, 1,vol. sat 
economico politico, 1 volume in-8 


L. 1.50. 

= economico-stalistico dell’Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO, Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 
L. 1.80 


l_ vol. ® , 
RTNIN: Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. ast: 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3 
BACONE. Sermonif fedeli, 1 v. in-8 L: 1:30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 

renze; 1853 L.3 50. 

BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache in-16 

L.1.30. 

BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°. 
L 


Ro} 

BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2:in8, 
Napoli, 1840 Lil 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L. 8 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L.4. 
BENTHAN. Taitica delle asser:blee legislative , 1 
vol. in-8 i 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 Lil 25 
BERNARD. Le ali d’Icaro, volume unico in 8. 
L.:2 


—. La pelle di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 
BERTHET.-Religione e amor di patria un vol, in- 
12. alta ts L. 150, 
BERTI: De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE  (Frères), - Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, éce. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso, vol. in-4 L;5. 
— Plus de Grammaires, l vol. in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L.-5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti W. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L..8 


. 









BOCCARDO. ‘Trattato teorico-pratico di gipnonie 
olitica, 3 vol. - "S se i! 80: 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 ‘ & o eent. 75. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 vi in-12'L. 3.50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1.jvol. in-4 L. 4. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili 
Tridentini,'1 grosso volume in-12 , 4 
BRIGNARDELLI. Discorsi e panegirici, 1 vira 


BRUTO.-Storie Fiorentine, 2 v. in-12-.. L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 

— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Tl Proscritto, 1 vol. Torino ‘L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 Lil. 
Capitalista -( Il) esperto sugl’ interessi del da- 

uaro I. vol. L;:8; 
CAPRILE..Quaresimale e Panegirici, 1 BOL ANO 
CARMIGNANI. Elementi di diritto criminale, 2 vol. 

in12 L.450. 
CARO. Gli amori di Dafne: e Cloe, 1 vol; L.A 50. 
CARPANI: Vita e opere di Haydn, 1. vol. .L,:3. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. 1. 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12. L. 2 50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol. in-8. 


L01110. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1. vol. in-12 L. 1080: 
CELLINI. Opere complete,l vol. in-4° a 2 colgnue 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1.40. 
LL Vita di G.C.N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
h:470. 

— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 


— . Lezioni.storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 


—.. Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8°. 


L, 14. 

— Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 

Li 225, 

CHAMBERS. Storia e statistica dell’impero britanno. 
1 vol. di pag. 324. L.1:20, 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. Ut 
CICERONE. De officèis, de senectute, etc., Ì sie) 


in-12 È 
CHARDON. ‘Trattato delle Tre Polestà  maritale, 
patria e tutelare, 1.vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1. vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali: ed 
Omelie in-4 Li 6 
— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 L. 8. 
SORIA sugli ‘avvenimenti del marzo 
9 3 


1 i La 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L. 1,50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
loscana. 1 vol. L..l: 
COSTA. . Dell’ Elocuzione ed Arte dti to vol. 
SB. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1. vol. in4. L. 2. 
DANTE. La:monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 Hi; 
D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v, in-12 L. 250. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. I,. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones) 2 v. in-8 L. 450. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unico in-4 splendi- 
damente illustrato L.12. 
Democrazia italiana. Atti e Documenti, 1 pi 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in 
a 2 colonne, Napoli 1848 L.12. 
DESPRÉAUX, Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 ì. 3. 
DEVIGNY! Stello, o i Diavoli tarchini, ‘2 v. in-12 
Napoli, 1849 
Diario spirituale, 1 vol. i 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol, L. 4 
Dictionnaire depoche espagnol-francaîs et fran: 
ais-espagnol, 2 vol. in uno L. 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21. vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio’ legati 
alla francese :L. 1200, per L. 400. 
DIODATI; Nuovo. testamento, l vol... ‘in-32 legato 
— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del'cav. Melanojdi 
Portula, Torino 1843; 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese È L. 20. 
Dizionario Pittoresco. della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 frasi 
vol. grandiin-8 4 50. 
DOCUMENTI delta guerra santa d'Italia: 
— Delta rivoluzione siciliana 


— Avvenimenti militari nel 1849 L. 1 20, 
DODA. 1 volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 1.50 


ERRANTE. Poesie politiche e morali, L;11 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, NOA 


in4 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 
in-18 PALI È 
— Tr. edie, versione di Bellotti, v. lin-4L.450. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 kb. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L..1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol 30 


3 vol. 
L.9T 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, ‘poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 Lil: 
FIORI. G:uvanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L4; 
FOLCHI. lac. lygienes ettherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. î L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. A De:9. 
— Esempi di bello scrivere in poesia. L.. 1.20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L.1 20. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d”Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol.,.L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 

















GALLUPPI. El 
6. vol..in-12—. ssi > È 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso E 


ementi di filosofia, Livorno 1850, 
i A SA 





GENOVESI. La Jogica per i giovanetti. 2 vol. di , 
pag. 678 Like 220. 
GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol, in-16 “eL 225, 

GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5.v.in-12 II. 5 

— Il Gesuita moderno. ‘5 ‘vol. in-8°. L. 9. 

= Teorica :del soprannaturale, 2.v. in-12 L: 4. 

+ Operette politiche, 2 vol. in-12°. .. L. 5, 

GIOLO, Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 

in-8° 7 L. 6. 

GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 

Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla ne 


GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 i .1 80. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° È L..10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de:la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 


GUGLIELMUGCI. La. Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol, Rea 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18. L. 2. 
HAIMBERGER, Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, sE L. 6. 
Istruzioni per i novelli Gonfessori,2 vol. e 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 ma cr 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di pae. 632 con 19 tavole in rame. IL, 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1-vol. L. 180. 
La Francia e Luigè Napoleone, ì vol. in-12c. 90. 
LAMBERTINI. Del buon governo! della diocesi, 2 
voi. di pag. 1668. L. 5 40, 
LEOPARDI. Paralipomeni della  Batratomiuma- 
chia, 1 vol. in-129 ” 4. Di 
LIEBIG: Lettera prime e seconde sulla chimica e 
sue applicazioni.1 vol. di pag, 598 L.1 50. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846,.1 vol. 


in-12 ll41.25. 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volumi 
in- L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol 
l 4 50 pi 2 50 


n- ì 
MACCHIAVELLI. Historie, ece. 1 vol. in-4°del 1550, 
esemplare: della celebratissima Testina... L. 20. 
_ Il principe. 1 vol. in-8., L. 1 20. - 
_ Discorsi sopra la prima Deca di 
Tito Livio, 1 vol. Li 
MAY\FEI. Storia della’ Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 LPRRI 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-129, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 Ji. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 Il. 1.50. 
MANZONI. Colonna ' infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 1.80. 
MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 L....2 50. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione ilaliana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il, per 3. 
= Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il.°1 50. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi «di. Cicerone, precedute 
dal testo latino, Y vot. in-12 It. 1 50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il, 1 75. 
MEÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizione el'uso di tutti 
i medicamenti+conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol; in-8.L. 10. 
METASTASIO. Tulle le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
i I 


onnier 1.25. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense © L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 16. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol.. Firenze 1848 

L,.2 


NORTANGLLA: Appunti storici, nn vol. Torino 
5 i I 


1.1 

MONTANARI. Istituzioni di rettorita e bello lel- 
d\-lere, 2 vol. in-12 Î ll: 2 50, 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12, L.l. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae ogg 
-4 50. 


vol. 
NICCOLOSI. Storia sacra, l vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca poriatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25, 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc, Opere varie. 1 vol. 
cent. 70, 
Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
ind. L. 6. 
PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
bilimento dei Borboni sul trono di Francia .4 vol. 


in-8°. L. 4. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vole in-18 L.A. 
PASSA: Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
L; 8: 


PATUZZI. Theologiae_ moralis compendium 4 y0. 


in L 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8°L. 2 20. 
PERRIN. The elements of conversation in freuchi 
italien.and english, 1.vol, 70. 
—. Elementi di conversazione in italiano e in 


— . Lettere varie 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, ù 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-1 


PETITTI. Delle strade ferrate. italiane, ed il ‘mi 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. MILNE in-8 
Li. 4.50. 


PICHLER: CAROLINA! La: riconquista » di Budd 
x 42 


Spedito nelle provincie, ‘franca: di porlo 
iante vaglia postale affrancato del-valori 


conrisponi all'opera domandata. 


Tutte le Opere annunciate sono visibili. nel 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed i 
ottimo stato. ì 


pi e RIO Treoeniria »eLL'OPINIONE? 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI - 


I signori associati; il cui abbonamento 
è scaduto col giorno 28.del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
— ro or ‘"‘”‘« > 

TORINO 3 MARZO 


TTT E 
TR i 
L'IMPERATORE NICOLO’ 


L’autocrate di Russia ha finito come pa- 
recchi de’ suoi predecessori. La violenza ha 


stroncato .lo,stame,della. sua.;vita ; il yeleno 


ha repentinamente rovesciato a terra uno. 
degli uomini’ ‘più robusti e più prestanti; 


della persona che si conoscano in Europa. 

Nicolò T, figlio di Paolo I e fratello di 
Alessandro, nacque il 6 luglio (25 giugno) 
1796. Affidato alle cure della contessa di 
Lieven, udì gl’ insegnamenti del. celebre 
Adelung , del: troppo famoso La Harpe, 
dell'illustre economista Storch. Fece pro- 
gressi nelle lingue e. letterature moderne, 
non meno che nell'arte militare , sebbene 
non abbia mai date prove della'sua perizia 
come capitano e comandante di eserciti. 

Dopo la guerra di Russia a cui non prese 
parte, perchè troppo giovane, visitò i campi 
di battaglia, ove i russi lasciarono molti e- 
stinti. Da’ suoi studi militari non attinse 
che vivissimo amore delle parate, degli e- 
sercizii marziali, dei simulacri di guerra. 

Egli aveva disposato nel. 1817, la princi- 
‘ pessa Carlotta , figlia primogenita. di Fede- 
rico Guglielmo INI, re di Prussia. Mansueta 
ed educata alla scuola della sventura dalla 
infelice madre, Luigia di Prussia, l' eroina 
dell’ Alemagna, mal poteva comportare l’in- 
dole impetuosa ed il ruvido contegno di Ni- 
colò ; ma dicesi che col tempo essa sia riu- 
scita a padroneggiare l’ animo suo, a mo- 
derare le sue passioni e gli eccessi a cui lo 
trascinavanut=-.% 

Morto rel 1825 lo ‘czar Alessandro, egli 
prestò giuramento di fedeltà al suo fratello 
il granduca Costantino vicerè di Pologna. 
Ma nelle carte di Alessandro sì rinvenne 
l'atto di abdicazione di Costantino. Non pago 
di quest’ atto, Nicolò, che era nominato suc- 
cessore al trono, richiese una nuova espli- 
cita rinuncia de’ suoi diritti e l' ottenne. 

Il primo dicembre (19 novembre ) 1825 , 
afferrò le redini dell'impero, mai sol- 
dati, i quali sapevano che il legittimosuc- 
cessore era il granduca Costantino , ricusa- 
rono di prestargli omaggio e la rivolta si 
propagò di reggimento in reggimento. 

In questa circostanza, Nicolò fece prova 
dienergia non meno che di severità, insolita 
in giovine principe. La ribellione fu vinta 
colla morte di alcuni e col ‘bando in Si- 
beria di molti de'capi. 

Un' altra insurrezione , scoppiata nel go- 
verno di Kiel, fu doma co'supplizi, la morte 
e l’esiglio. h 

Pure il popolo russo, tuttavia incolto, 
rozzo e barbaro, stimava la fermezza ed il 
rigore del nuvello imperatore quale indizio 
de'suoi pregi e de'suoi diritti al comando. Il 
popolo gli divenne presto divoto ed affezio- 
LA Alto di statura, di portamento grave e 
“marziale, con uno sguardo affaseinante, egli 
eta ‘fatto per incutere terrore e riverenza 
nell'animo di tribù e di nazioni, che veggono 
nella forza materiale l’espressione dell’ aù- 
torità, A È 

Il suoregno era incominciato sotto pocofelici 
auspici, Ma sedate le rivolte e spenti i prin- 
cipali ribelli; lo czar si accinse ad alcune 
riformelegislative, che promettevano qualche 
miglioramento nell’ amministrazione . della 
giustizia e nella condizione de'setvi. 

Ifautori della Russia hanno però esage- 
rato il merito e l'importanza di quelle ri- 
forme. Fu elevata al cielo la civiltà dell’au- 
tocrate,. perchè aveva restituiti a libertà 
molte migliaia di servi della corona. Ma 
questa misura era dettata dall'interesse del 
governo. I servi affrancati divennero pro- 
prietarì ,- furono assoggettati all’ imposta, 
fruttarono alle finanze, ed accrebbero le ren- 
dite dello ‘stato; intanto che’ prima. mal 
provvedevano col lavoro alle spese del loro 
vitto. » : si 

.1 servi de'pairidfiliasoro, come per lo in- 

.’nanzi, addetti alla eb, ‘vera proprietà, cheil 
‘signore può alienare e su cui esercita esteso 














impero e talora illimitato e durissimo. Donde, 
provennero gli assassini di parecchi hai 
ne'loro castelli, se. non:dalle:sevizie e cnu- 
deltà commesse contro;i servi ? L'assassinio 
è la sola ‘mitigazione. che si conosca «in 
Russia dell’arbitrio de’signori, come.il ré- 
gicidio è il solo temperamento che abbia il 
dispotismo. otur19 

"Triste condizione di ùna società, che ha 
encomiatori nella civile’ Europa e.che è re- 
putata il baluardo dell’autorità e dell'ordine 
pubblico | ni; 

Vuolsi che, lo czar Nicolò sia stato tratte- 
nuto nei suoi proponimenti.di riforma dal 
timore del veleno. Ciò è possibile, e non 
contraddice a questa supposizione la sua 
condotta nella guerra d'Oriente, perchè nel 


turbare la pace d'Europa, ei reputava aver: 


con sè tutta la Russia, che aveva fatta per- 
suasa aver la divina missione di respingere 


nell’Asia.i turchi, di unire le differenti chiese» 


cristiane, di.schiacciare l’idra della rivolu- 


zione, che turba l'Europa e sfida la potenza | 


dell'autocrate. 

Le riforme che tornarono più utili, furono 
le meno importanti, il riordinamento dell'am- 
ministrazione, ma non era riuscito a vincere 
o frenare la corruzione degli impiegati e dei 
giudici, piaga divenuta oggimai incurabile 
in quel vasto impero. 

Nella politica estera Nicolò si è mostrato 
avveduto continuatore delle tradizioni della 
sua stirpe. Egli ha preso parte a tutti gli atti 
diplomatici -che ebbero per effetto 1’ indebo- 
limento della Turchia; concorse alla libera- 
zione della Grecia ed alla. sua costituzione 
in regno indipendente. Egli aveva digià con- 


quistata parte dell'Armenia ed alcuni paesi | 


verso l’'imboccatura del Danubio, ed i suoi 
eserciti; vinti i turchi, stavano per varcare il 
Balkan, quando l’intervenzione delle po- 
tenze europee pose un limite transitorio alla 


sua ambizione. L'impero di Russia sembrò | 


indebolito per l'affrancamento della Valac- 
chia, della Moldavia e ‘della Serbia, ma in 


réaltà era divenuto più forte, poichè la piccio- | 


lezza dei principati danubiani ponevali sotto 
la.sua mano, ed il.trattato d'Unkiar-Skelessi 
del 1833 finì per fondare il predominio della 


corte di Pietroborgo.sul divano e preparò la | 


guerra attuale. 


Scaltro ed affabile, mischianza di greco e | 
d’asiatico, egli riuscì talvolta ‘ad infinoc- | 


chiare mirabilmente î più provetti diploma- 
tici. Caduto in Inghilterra il ministero del 
duca di Wellington, dopo la rivoluzione fran- 
cese del 1830, lord Palmerston, capo del di- 
castero degli affari esterni nel ministero 
whig,, pensò d' inviare a Pietroborgo, .come 
ambasciatore straordinario, un uomo di ca- 
rattere fermo ed antipaticoalla Russia. Elesse 
lord Durham, persuaso di spiacere a Nicolò, 
ma questi gareggiò d'astuzia col suo avver- 
sario e'vinse l’odiato diplomatico: colle più 
gradite accoglienze e cogli attestati più so- 
lenni di stima. Lord Durham era tanto illuso; 
che al ritorno a Londra a' stento potè lord 
Palmerston convincerlo che non era riùscito 


e che le moine dello czar lo avevano ineb- | 


briato. 
La rivoluzione del 1830 aveva sconcertato 


Nicolò , il: quale paventava il serpeggiare | 


della rivoluzione. L’ eroica rivolta della Po- 


logna} soffocata uel'sangue e ne’ più atroci | 


supplizi , intanto ‘che dalla ringhiera fran- 
cesè tuonavano le' parole, tosto contraddette 
da' fatti: la Pologne ne perirà pas: rese lo 


czar viepiù Ostile al governo di Luigi Fi- | 


lippo. Qualunque offesa del diritto di legit- 
timità era giudicata un' offesa al suo amor 
proprio , a’ suoi diritti , una minaccia pei 
principi. d' Europa, un sintomo di disordine 
sociale. 


La rivoluzione del Belgio è la sua separa- | 


zione dall'Olanda la confermarono maggior- 


mente în queste'idee, e lesue relazioni colla | 
Francia divennero poco amichevoli e fredde. | 
Però rie riconobbe il ‘governo , e si.recò a | 
Londra , per deliberare di comune accordo | 


intorno ai destini della Grecia è del Belgio. 
Veggendo che 1’ Inghilterra, la Francia, la 
Spagna ed il Portogallo avevano formata 
una quadruplice alleanza, si. accostò alla 
Prussia ed 'all’Avustria, D’allora in-poi, poco 
fiducioso ‘nell’ Occidente; tenne rivolti gli 
sguardi all Oriente , ‘spiando 1 occasione 
propizia al conseguimento del suo intento. 
Dopo il trattato del 15 lviglio 1840, da chi 








> 


cinò all’ Inghilterra, nel desiderio di ren: 


derséla' propizia è complice ne” suoi disegni 
contro |’ impero ottomano. ì 1 
sa rivoluzione di Francia del 1848, seguita‘ 
dalle rivoluzioni d’ Italia & di Ungheria mise 
in pensierò lo czar. Egli non aveva mai ve- 
duta l’ Europa ‘in maggior commozione: ed 
agitazione più viva e pericolosa e si persuase 
viepiù esser suonata l' ora in cui la Russia 
era chiamata a ripristinare il-principio d’au-‘ 
torità ‘négli stati d’ Europa, ed a predicare 
lacrociata coritro il turco, persuaso chel’Eu> 
a, travagliata da intestine discordie, non 
Reza CAEsg lot eo desi Sita 

Il manifesto del signor Lamartine ‘aveva 
tranquillato alquanto Nicolò, ina dal 1848 
al 1853, si adoperò ad accrescere è istruire 
l' esercito ed a prepararsi all’ invasione 
de’ principati dannbiani ed all’ aggressione 
contro l’ impero ottomano.’ 

La dichiarazione di guerra del Piemonte 
all'Austria, indusselo'ezar ad interrompere 
le sue relazioni diplomatiche col governo 
sardo. Le truppe moscovite porsero sussidio 
all” Austria, impotente ‘a vincere l'insurre- 
zione magiara e le parole ' del principe Pa- 
skiewicz allo czar: Maestà, l'Ungheria è ai 
vostri piedi, rivelano qual‘conto la Russia 
facesse dell'Austria e quale ne fosse la de- 
bolezza e prostrazione. 

Il colpo di statod el 2 dicembre ed ‘il suc- 
cessivo ristabilimento dell'impero destarono 
contrari affetti in Nicolò. Era lieto da un 
lato che il principio d’ autorità trionfasse in 
Francia, ma l'impero turbavagli ‘i sonni, 
\ specialmente perchè Luigi Napoleone van-! 
tavasi di quest'impero elettivo, del suffragio! 
universale , del suo ‘carattere ‘di parvenu. 
| Vinceva il principio d'autorità, ossia il'prin- 
cipio assoluto, ma la legittimità riceveva 
una nuova sanguinosa ferita. 

Intanto gli affari d' Oriente si avviluppa- 
rono. La missione del conte di Leiningen'a 
Costantinopoli spianò. la via alla missione 
dr principe Menzikoff, e dopo incertezze , 
tergiversazioni , inutili conati per impedire 
fosse turbata la pace, le due grandi potenze 
occidentali s'accorsero che niun argomento 
ertàvi a reprimere l'ambizione russa, fuorchè 
quello delle armi. 

La guerra d'Oriente, accolta con entu- 
siasmoîti Russia, fu già causa ai signori, 
ai proprietari ed al commercio dell'impero 
mpscovita di gravissimi danni. L'entusiasmo 
fui raffreddato dai ‘sacrifici. L'ultimo decreto 
| che ordina l'armamento di tutta la-milizia, 
debbe aver’ gittata ‘la costernazione ‘nel 
prese e destato il più vivo scontento nei pa- 
\ trizi. I servi sono danaro, è mandandoli al 
campo sì privano'î proprietari della fonte 
principale dei loro proventi. 

Sarebbe mai questala cagione della morte 
repentina di Nicolò? I dispacci accennano 
ad infiammazione di petto o ‘ad apoplessia 
fulminante; ‘ma’ dispacci privati e prove- 
nienti da sicura sorgente ‘avvertono. essere 
soggiaciuto al veleno. Questa'versione è la 
più probabile è la più ragionevole, ela più 
consentanea' alle tradizioni ed alle consue- 
tùdini così della Russia come della Turchia. 

Dotato d' indole violenta, Nicolò cedeva 
all'impeto della passione, faceva, ad imita- 
zione dell'Austria, fustigare Je donne, in- 





esclusa la Fravcia ; lo czar sitavvi: | diedero i .. 
! voto favorevolé:; 27: ‘contrari.;La. ragione. di, 








| fame ‘pena per lo innanzi sconosciuta in 
| Russia; cacciava per la colpa più lieve i 
suoi favoriti prediletti, li spogliava degli 
impieghi ‘eli bandiva in Siberia. Egli aveva 
| alto concetto del potere assoluto a cui non 
ammetteva alcuna restrizione. * Il celebre 
motto di Ludovico XIV: Lo stato:son' io, 
ebbe in niun paese sì ‘estesa applicazione. 

L'imperatore Nicolò è morto in'età di 59 
anni. Lascia ‘quattro figliuoli. ‘Il primoge- 
nito, arciduca Alessandro, nacque il 29 (17) 
aprile 1818, ed ha di ‘già numerosa figlio 
lanza. 

Le conseguenze della sua morte possono 
essere gravissime, e non sì ritarderà a+ co- 
noscerle ed apprezzarle. 








| SENATO DEL REGNO 


|: Lertonvenzioni annesse al-trattato d’ al- 


leanza furono approvate ‘oggi dal senato. 
| Novanta erano i senatori presenti, ciò che 
| torna a singélar lode di’ loro , poichè il nu- 
| nero attuale di senatori non è che di 107. 


nidi 





c rgintzi 
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î GUT Bi EI be3°] 
Di 90*che verano presenti ...63 diedero.i .., 


E_pi 


parte‘ non si è%introdotta. nel: senato, come; 


‘t nella camera de’ deputati, e le speranze ‘che. | 


i giornali della destra:riponevanò nella de- 

liberazione del-senato;:sono:andate in fumo. 
Si riteneva ‘che non sarebbe imancata:la 
maggioranza ma non sappiamo,che alcuno 
si'ripromettesse una ‘maggioranza sì con-. 
siderevole, provando come dessa;abbia com: , 
preso trattarsi d'una delle più rilevanti qui-, 
stioni politiche. bavord daqgggti. ius 





: 


‘La Voce della Libertà ci porge una no- 
vella prova del'sub ‘pittiotismò Essa non'sa. 
trovare elogi bastanti per l'ultimo 'dispaccio- 
circolare della Russia; propriamente quello 
in cui dichiara la guerra al nostro paese. 





Rivista ‘Deva ‘sermmana: La guerra, in. 
Crimea riprende maggiore vivacità. I russi 
comandati dal; generale Chrulefî tentarono 
unattacco sopra Eupatoria,. ma ne furono 
respinti-con qualche: perdita; Da parte degli , 
alleati viene attribuita qualche importanza, 
a questo: affare , e ciò è giustificato, dalle 
voci messe in..giro. dai fogli apertamente 0, 
segretamenta devoti alla Russia, che an-, 
munciavano imminente un grande attacco 
sopra Eupatoria in conseguenza, di. ordini 
positivi ed: assoluti venuti da, Pietroborgo ,; 
edietroi vistosi rinforzi che sarebbero giunti) 


in Crimea-ai russi. Il fatto si è che i turchi; - 


dimostrarono essere ancora i, soldati di. Ol- 
tenitza, Cetate e Silistria,'e respinsero.l'as- 
salto col consueto valore, onde i russi, do- 
vettero ritirarsi e qualificare di semplice riì- 
cognizione l'impresa» fallita, 

Sotto Sebastopoli cessarono intieramente. - 
le sortite dei russi onde gli alleati poterono 
continuare senza interruzione ‘i lavori: d' as- 
sedio. La guerra si fece però sotterra avendo 
gli assediati scoperte le. mine scavate dai 
francesi: e: contrapposto alle. medesime le 
necessarie difese. I preparativi per un’azione 
decisiva progrediscono nel.campo, degli al- 
leati e sono. spinti anche dall'impazienza e 
dal malumore. dei soldati, cui tarda di 
vedere un. termme,, alle tediose guardie 
delle trincee. La situazione dell’ esercito în- 
glese va pur esso migliorando in seguito, 
alla stagione più propizia, alla maggior re- 
golarità introdotta nel servizio , agli arrivi 
di provvigioni e rinforzi, e alla prontezza 
dei.francesi di somministrare, al. medesimo 
tutti quegli aiuti e soccorsi che sono com- 
patibili colla situazione. Invece, non,fu ri- 
presa ancora la guerra in. Asia; i russi sì 
ritirarono entro. i.loro confini abbandonando 
i diversi punti del territorio, turco,che ‘ave- 
vano occupato nell’ estate scorso, e le torme 
irregolari di armati che formavano. l'eser- 
cito turco in quelle parti*non sono in grado 
di procedere ad alcuna operazione di guerra. 
Il totale. cambiamento dei comandanti pro- 
durrà, per quanto si spera, migliori effetti 
per l avvenire. Frattanto però i russi an- 
nunciano una gran vittoria riportata da essi 
sopra i circassi, mediante la presa di una 
fortezza, cui i fogli russi, attribuiscono la 
qualifica di Gibilterra del Caucaso, 1 

impossibile il giudicare dell’ importanza 
di questo fatto. d'armi e dell’ esattezza delle 
notizie date dai fogli russi. È certo però 
che prima d’ ora non si ebbe alcun sentore, 
non che dell'importanza, neppure dell’ esi- 
stenza: di una. sì fornidabile fortezza cir- 
cassa denominata Sciuaib-Capon. A 

Da Costantinopoli si annuncia la partenza 
del. barone de Bruck, ambasciatore au- © 
striaco., destinato ad assumere il portafogli 
delle rovinate finanze dell’ Austria, o piut- 
tosto secondo gli altri .a missioni diploma- 
tiche connesse colla complicazione gene- 
rale degli affari europei. Egli dovrà, dices1, 
recarsi a Berlino per far decidere il re di 
Prussia, e in pari. tempo assistere il conte 
Buol nelle conferenze di Vienna. 3 

A queste ultime. deve pure intervenire il. 
barone Prokesch di Osten, inviato austriaco 
alla dieta germanica di Francoforte ; che 


sarà alla sua «volta surrogato dal conte di 


Rechberg, richiamato per questo fino da Ve- 
rona, ove figurava alla testa degli «affari ci- 
vili nel gabinetto 
Non si dice chi surroghi.il. conte Rechberg 
in.quest’ultima qualità, e infatti. bavvi mo- 


n 


del maresciallo Radetzky. 

























tivo di credere che la sua assenza non lasci |” 
— a Verona alcun vuoto che sia necessario di 
riempiere. 3 


Se ilfsignor,jDe Bruck si reca a Berlino, 
i visi potrà incontrare con lord J. Russell, 
Itito. purea quella volta da Parigi. Quale 
arà il risultato di queste missioni ? Potranno 
esse infondere al re di Prussia la fermezza 
di proposito che gli manca, oppure ton- 
ciliar: le opposite tendenze che si fanno 
strada alternativamente alla corte di Ber- 
lino? P 
Ma tutte le combinazioni diplomatiche, 
penosamente concepite > ed elaborate nei 
gabinetti dell'Europa, tuttii profondi piani 
politici, tutti i calcoli più o meno. sagaci 
sono atterrati ed ..annichilati dalla notizia 
che il telegrafo elettrico ha. sparso oggi in 
poche ore pèr tutta l'Europa: Lo czir è 
morto. Chi può prevedere le conseguenze di 
questo avvenimento? Havyi' alcuno degli 
uomini di stato che dirigono gli affari dei 
grandi imperì dell'Europa compreso ne’suoi 
calcoli politici questo evento? Pochi casi 
offre la storia in cui la Provvidenza pone la 
mano in modo così visibile ed inaspettato 
in mezzo ad una grande crisi politica, se 
pure. la provvidenza non è da cercarsi 
nello stesso palazzo imperiale di Pietro- 
borgo. £ 
Lo czar non potè vedere i risultati del mo- 
vimento da lui suscitato in Europa. I suoi 
successori prendono in mano il governo di 
un grande impero in un momento. critico 
per l'esistenza del medesimo. Potranno essi 
fare la pace alle condizioni volute dalle po- 
tenze occidentali sènza perdere il prestigio 


della forza che è l’unico .appoggio della do-. 


minazions russa sulle popolazioni asiatiche, 
l’unico sostegno «della loro influenza in 


« Oriente? Oppure potranno essi continuare 
“ la guerra in mezzo allo scompiglio che pro- 


durrànecessariamentenelle schieremoscovite 
l’inaspettata notizia della morte dell’ impe- 
ratore ? 

Evidentemente le conferenze di Vienna 
acquisteranno un carattere diverso in con- 
seguenza di questo avvenimento: Ma quale 
sarà Questo nuovo carattere? Come si pro- 
nuncieranno le due potenze germaniche che 
non hanno ancora presa un'attitudine decisa? 
E quale sarà l'effetto sull'opinione pubblica? 
Ciò che possiamo fin d’ora constatare si è 
che l'opinione non vuole ammettere che la 
morte dello czar sia naturale e la attribuisce 
ad una di quelle rivoluzioni di palazzo che 
non sono insolite a Pietroborgo. Il movente 
vi sarebbe nei sacrifici enormi che la volontà 
dello czar imponeva all’aristocrazia russa 6 
che da ultimo avevano raggiunto 1l colmo 
nella leva in massa ordinata per tutto l’im- 
pero. Questa leva consiste nell’obbligazione 
fatta ai grandi possessori del suolo di pre- 
sentare al servizio militare un numero rag- 
guardevole dei loro servi. Siccome questi 
eostituiscono il fondamento principale delle 
rendite dell’ aristocrazia, l' opposizione di 
questa classe a tale misura è facile a spie- 
garsi, e la storia c'insegna in qual modo in 
Russia si manifesta l'opposizione dell’aristo- 
erazia al governo. 

L'attitudine della Russia in faccia alle con- 
ferenze di Vienna dovrà subire una decisa 
trasformazione, e diventerà sinceramente pa- 
cifica od esplicitamente bellicosa. Finora 
non fu che suddola, e ciò è provato dai ten- 
tativi dello czar d’ indurre la Prussia ad as- 
sumere l’incarico di trarre l’Austria a ne- 
goziazioni separate. Il re di Prussia dichiarò 
nettamente allo czar che la sua coscienza 
non gli permetteva di prestar mano a questo 
raggiro. La morte ha impedito all'Europa di 
conoscere l’effetto di questa risposta sull’.a- 
nimo dell’ imperatore. 

Questo avvenimento risparmia forse alla 
Prussia la crisi che andava a nascere in 
causa di serii conflitti fra il governo e la na- 
zione intorno al contegno da tenersi nella 
questione d'Oriente. Gravi sintomi di questo 
conflitto incominciarono già a manifestarsi 
nelle discussioni più acri ed animate della 
seconda camera, nella quale una remini- 
scenza del 1848 messa in campo da un mem- 
bro della sinistra, destò una vera burrasca; la 
eommissione per la relazione intorno ai cre- 
‘diti domandati dal governo propose a grande 


* maggioranza un indirizzo pohtico al re per 


ottenere: maggior energia e risolutezza, e si 
pronunciò per la negativa intorno ai chiesti 
crediti. . 

È difficile in realtà il dire in quali termini 
sia la Prussia colle potenze occidentali. Da 
quindici giorni si ‘alterna la notizia della 
conclusioné di un trattato colle smentite, di 
modo che sino alla pubblicazione ufficiale 


‘ non si può fare alcun calcolo sulle inten- 


sioni del gabinetto di Berlino. 





Forse la morte dell’imperatore di Russia 
contribuirà a calmare Famor bellicoso del- 
l’imperatore d'Austsia*che dicesi occupato 
a studiare nel suo gabinetto i piani di guerra 
contro Ja Russia che gli vennero trasmessi 
da-Parigi e confrontarli con quelli stesi da 
lui medesimo, e che si teme rassomigliare 
ai piani finanziarii del suo ministero. Lo 
stesso avvenimento avrà modificato le in- 
tenzioni dell’imperatore Napoleone III in- 
torno al progettato viaggio in Crimea, mi- 
steriosamente asserito, smentito e di nuovo 
asserito. Per ora si è recato a fare una visita 
al campo di Boulogne. i 
Un avvenimento importante in Francia è 
la pubblicazione clandestina delle memorie 
del principe Napoleone sulla sua campagna 
in Crimèa, la di cui redazione è attribuita 
al sig: Gerardin. La parte più interessante 
dell’opuscolo è il biasimo della politica au- 
striaca adottata dall'imperatore, dicesi, con- 
tro gli interessi e le tradizioni della Francia; 
e questa parte deve aver fatto profonda im- 
pressione, dacchè i sinistri della campagna 
vengono derivati da questa falsa politica. 
Ogni cosa addita dunque a una nuova 
fase nella crisi europea; non meno in In- 
ghilterra come. sul continente. La recente 
crisi parziale del ministero ha portato colà 
al potere elementi se non più energici al 
certo più compatti e {più accetti nell’ opi- 
nione pubblica. h 
L'escita dei peelisti e la loro sostituzione 
con uomini in parte nuovi, irì parte di opi- 
nioni liberali più accertate, daranno alla 
politica dell’ Inghilterra un indirizzo più 
conforme ai voti. dell'opinione pubblica. I 
4 fogli pubblici attendono però gli atti per 
giudicare dell’attitudine di lord Palmerston 
a dirigere la politica generale del paese, 
non senza criticare alcune delle singole 
nomine. 
I fogli austriaci vorrebbero far credere 
che Napoli, Roma e Toscana deliberino in- 
torno alla loro accessione all’ alleanza delle 


bisogno dei suoi soldati in casa propria, 
Romae Toscana non hanno nè soldati nè 
danari da contribuire all’ impresa, non cre- 
diamo alle notizie relative che i fogli au- 
striaci inventano per ordine del governo 
onde controbilanciare l’ influenza morale 
esercitata dalla determinazione del Pie- 
monte. 

Il trattato sardo che valse al Piemonte una 
dichiarazione di guerra per parte della Rus- 
sia, poco degna della fama diplomatica di 
quella potenza, è stata sottoposta alle delibe- 
razioni del senato del regno, ove si ripro- 
dussero senza miglior effetto le obbiezioni 
già ventilate nei giornali e nella camera dei 
deputati, alle quali stava in fondo null'altro 
che una caccia di portafogli, un raggiro e- 
goistico per spianare la via del ministero ad 
un partito retrivo e respinto dalla nazione. 
La camera dei deputati ha adottato ad im- 
mensa maggioranza la legge sull’abolizione 
dei conventi, e speriamo che le difficoltà 
emerse in, ultimo saranno appianate senza 
formare un serio ostacolo a ciò che le deli- 
berazioni ottengano il consenso del senato, 
e siano convertite in legge. 

Al di fuori delle combinazioni della poli- 
tica europea è l'agitazione che si manifesta 
| in Spagna e nella Svizzera, La Spagna è ora 
travagliata da tre questioni, le finanze, la 
questione religiosa e il movimento dei car- 
listi. Alle prime si è provveduto provviso- 
riamenfe. coll'’imprestito di 500. milioni di 
reali, alla seconda adottando la religione 
cattolica per base della costituzione con e- 
sclusione di ogni tolleranza legale degli altri 
culti, e alla terza facendo arrestare e fuci- 
lare i congiurati che caddero nelle mani del 
potere. 

Nella Svizzera il cantone Ticino è agitato 
da dissensioni politiche che trascorsero in 
vie di fatti e sono pronostici di qualche 
sconvolgimento. Il cantone Ginevra ha preso 
la decisione di separare definitivamente la 
religione dallo stato. Ginevra è il paese 
che precorse in molte;circostanze l’ Europa 
nelle questioni. religiose, politiche, filo- 
sofiche e sociali. Non sarà senza interesse 
di considerare il modo col quale il governo 
di quel cantone manderà ad effetto la deci- 
sione presa, e il tener dietro aiì suoi risul- 
tati e al contegno dei diversi culti , non es- 
sendo nè riforniati nè cattolici, che contano 
il maggior numero di aderenti nel cantone, 
inclinati in generale alla tolleranza. 


INTERNO 


ATTI WFFICIALI 
Coù R. decreto del 24 febbraio scorso è autorìz- 
zata l'erezione della cassa di risparmio deliberata 




















potenze occidentali. Ma siccome Napoli ha | 























dal municipio di Cuneo col concorso di altri isti- 
tutti della;ciltà, secondo le;norme portate dall’annuo 
regolamento che d'ordine nostro sarà setoscritto 
dal nostro segretario di stato per gli affari dell’in- 
terno. 

— S. M., "in udienza del 24 p. p. febbraio, ha 
fatto le seguenti disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario : 

Belwamini avv. Alessandro, giudice del manda- 
uwento d'Oleggio, nominato giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Pallanza : 

Strada avv. Angelo, giudice del mandamento di 
Gambolò, giudice di quello d’Oleggio; 

Rosset avv. Gerolamo, volontario nell'ufficio fi- 
scale generale di Casale, "giudice: del.mandamento 
di Cambolò; 

Colonetti avv. Pietro, giudice aggiunto nel tri- 
bunale di prima cognizione d'Alessandria, giudice 
di quarta classe del mandamento di Felizzano; 

Alvigini avv. Rocco, giudice del mandamento 
di Vignola collocato in aspettativa, giusta la sua 
domanda, per motivi di salute ; 

Cobianchi avv. Carlo, giudice mandamentale in 
aspettativa, nominato giuJice del mandamento di 
Vignale; : 

Dallera avv. Antonio, giudice del mandamento 
di Roccaverano, giudice di quello di Crodo; 

Porro avv: Enrico, id. di Crodo, id. di Roeca- 
verano; 

Bernardi avv. Pietro, giudice di quarta classe 
del mandamento di Casteggio, promosso alla terza 
glasse ; ; 

Salvy caus. Giuseppe, sostituito segretario presso 
il tribunale di prima cognizione di Nizza, nomi- 
nato a sostituito segretario del magistrato d'ap- 
pello di Nizza. 

— Con-R. decreto 28 febbraio 1855, il prof. sa- 
cerdote cav. Giulio Re, preside del collegio-con- 
vilto-nazionale di Ciamberì, è stato collocato a ri- 
poso in seguito a sua domanda e per motivi di 
salute, ed ammesso a far valere i suoi titoli al con- 
seguimento della pensione di ritiro. 

Sulla proposizione del ministro per gli affari e- 
steri, S. M. con decreto del 24 febbraio 1855 , ha 
dispensato da ulterior servizio il conte Alessandro 
Lazzari , applicato di quarta classe nel. ministero 
per gli affari esteri, in seguito a sua domanda 


FATTI DIVERSI 


_— Oggi si rinnovarono in S. Giovanni: solenni 
esequie, per la regina Maria Adelaide. Erano gli 
slessi apparati, che avevano già servito e servi- 
ranno ancora a commemorazione di altri lutti! Il 
discorso funebre fu letto dall’ arcivescovo di Ge- 
nova; ma ben disse monsignor Charvaz, sul prin- 
cipiare della sua orazione, che il miglior elogio 
funebre la buona regina lo aveva già avuto nel 
compianto di tutta Ja nazione. Ed il santo di lei 
spirito benediceva - certo dalla celeste dimora in 
cui si è raccolto a questo popolo, che rendeva 
colla mesta cerimonia l'ullimo omaggio alle sue 
desiderate virtù. 

Accademia filodrammatica di Torino. — Iòri 
sera si recitò (ci s'intende) una commedia francese 
Mattia l' Invalido, di Bayard. — In questa com- 
media abbiam riveduto con piacere il simpatico 
sig. Giorio nella parte del. protagonista, il quale 
mostrò in essa una non comune accademica intel- 
ligenza. La signora Arnaudon nella parte di Ghif- 
tina ha trovato da nicchiarsi molto bene, e se 
lascierà le parti da prima. donna per attenersi a 
quelle di questo genere, siam certi che sarà più 
di soventi applaudita dagli intelligenti, che non 
lo sia per il solito, sebben di rado, dai claqueurs 
officiali. 3 

Se la prima commedia non fosse stata lunga 
Iroppo, la Giustizia, di Genoino , recitata dalle 
allieve, avrebbe ottenuto maggiori applausi; ma 
dallo sbadiglio al songo è breve il tratto, come 
lo è dal sonno all’inazione. — Avviso ai direttori, 
delegati, maestri, ecc. ecc. ecc, 

Statistica eommerciale. Specchio di alcuni ce- 
reali stati esporiati per la frontiera di terra durante 
la seconda quindicina di febbraio 1855. 
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Decorazioni. S. M.il re ha insignito della croce 
di commendatore de” Ss. Maurizio e Lazzaro S. E. 
monsignor Luigi Renaldi, vescovo di Pinerolo , 
per l'orazione funebre dettata in morte di Maria 
Teresa. Vennero pure fregiati della croce mauri- 
ziana il tcologo Stellardi, cappellano di S. M., e 
cancelliere della regia cappella , e il canonico 
Peyron. 

Invenzioni. Leggiamo nel Moniteur: 

« Giovedì 22 febbraio , il sig. Porro, ufficiale 
superiore del genio sardo, ebbe l’' onore di pre- 
sentare a S. M. l’imperatore un nuovo. cannoc- 
chiale militare di sua invenzione, il quale eon una 
lunghezza reale di 4 centimetri soltanto, e d'un 
solo pezzo , presenta. nondimeno il campo , l’in- 
grandimento e la chiarezza dei cannocchiali ordi- 
narii a tre pezzi o divisioni di 3 0 4 centimetri. 

« Questo cannocchiale , che è montato sopra un 
manico che lo rende comodissimo e stabilissimo 
alla mano, può ricevere ogni specie di micrometro 
per la valutazione delle distanze. 

« S. M. si è degnata permeltere che questo stru - 
mento sì rile alla guerra porti d’ora innanzi ibmo- 
me di cannocchiale Napoleone III. Informato che 


il sigoor Porro ha pure immaginato parecchi altri 


strumenti ancora inediti, d’ un’ utilità incontesta- 
bile per la geodesia militare e per la marineria, 
tra i quali notasi uno strumento portatile con cui 
si possono valutare le dislanze senza dimensioni 


. 


" " ag 
conosciute d’ obbietto } I imperatore ha ordintito 
che un'assorlimento compiuto degli strumenti ‘în 
discorso fosse costruito sotto la direzione dell’uu- 
tore pel suo gabinetto particolare. » 








SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno: 
Tornata del 3 marzo. 

Il presidente apre l'adunanza alle due passate. 
Si legge ed approva il verbale della tornata d’ieri. 
Sono presenti i ministri Cavour, Paleocapa e Ci- 
brario. 

Seguito della discussione sul trattato 
. d'alleanza. 

Gen. Colli dice ch'egli adoperò la parola er- 
rore, la quale-non gli par tale che il ministro 
degli esteri dovesse risentirsene così vivamente. 
Ed infatti le relazioni nostre diplomatiche erano o 
interrotte o mal ferme. Ripete che lo stato delle fi- 
nanze consigliava | accettazione dei sussidi, ed 
osserva, quanto. ai soldati savoiardi, a cui egli 
porta una particolare affezione , che si poteva loro 
far vedere come i sussidi rifiutati dal presidente 
del consiglio avrebbero dovuto.‘pagarsi, dai loro 
padri e dai loro fratelli. Dice poi anche .che si do- 
vranno chiamar nuovi soldati per colmar Je per- 
dite e per lo stesso servizio interno, giacchè non 
si può far assegno per un così lungo lempo sulla 
guardia nazionale. Inconvenienti insomma ed im- 
barazzi molti, ai quali egli non sa come si rime- 
dierà. * 

Sclopis dice che due sono le quistioni: una di 
principio , d’interessi e simpatie (il trattato); l’al- 
tra di semplice esecuzione (la convenzione). Ade- 
risce al principio politico dell'accessione, perchè 
l’ interesse e la posizione nostra ci costringe a se- 
guire questa linea di. condotta, perehè, come ben 
si disse, è una conseguenza, della nostra politica 
permanente. Ma. un trattato d’alleanza si misura . 
anche dai mezzi, che devono esser coordinati al- 
l’oggetto della stipulazione ed alla forza degli sti- 
pulanti. Ora , nella convenzione non furono abba- 
Slanza cautelati gl’ interessi del paese; gl’ impegni 
sono certi, estesi; le probabilità di vantaggio non 
adeguate al peso: 

Il sig. presidente del.cansiglio disse che il cal- 
colo della spesa fu fatto dietro il bilancio ingleso: 
ma in.un bilancio generale si copre il meno col 
più. Disse altresì che, in caso di perdite impreve: 
dibili si avrebbe avuto ricorso all'Inghilterra per 
un imprestito waggiore; poi, con una franchezza 
di cui lo.ledo, dichiarò aver preso sopra di sè di 
rifiutare l' indennità offerta dall'Inghilterra, perchè 
il sussidio ci avrebbe abbassati agli occhi nostri 
ed altrui. Io non veggo come si rifiuti sussidio, 
poi non si ricusi di venir quasi a chiedere l'ele- 
mosina a quella stessa potenza... (Cavour: No; 
no, l'elemosina; un altro imprestito) Nelle circo- 
stanze in cui ci troviamo, nelle strettezze in cui 
saremo condotti, quest’ imprestito prenderà aspetto 
di soccorso. Per una causa. non tulta nostra , io 
preferisco più assai accettare un'indennità su basi 
ragionevoli che metterci in balìa del beneplacito 
di una qualsivoglia potenza. Vorrei che ed indivi- 
dui e nazioni fossero rare volle costretti di ricor- 
rere alla misericordia altrui. 

Se il senatore di Collegno avesso letti i princi- 
pali trattati stretti dalla Savoia, avrebbe visto che 
le slipulazioni d’indennità non fecero mai parte 
d'articoli segreti. Il parlamento inglese era pub- 
blico anche allora e vi si sollevarono molte difì- 
coltà. Anche la Spagna e la Svezia poi, che sul 
principio del secolo avevano pure già libere isti- 
tuzioni, fecero trattati di sussidi. 

La condizione del commissario poteva evitarsi 
quando i sussidii fossero stati per le spese gene- 
rali della guerra; in ogni modo fu accettato da 
potenze non meno di noi forti e sollecite del loro 
decoro. I bravi savoiardi credevano forse che sa- 
rebbero stati messi a disposizione dell'Inghilterra 
come mercenarii; ma quando avessero saputo che 
era un’ indennità data al paese per fare minore il 
sagrificio della guerra, non se ne sarebbero in- 
degnati. In ogni modo. il giudizio della conve- 
nienza di una stipulazione ron deve essere rimesso 
a chi deve eseguirla. 

Voterò qualunque emendamento od ordine del 
giorno che tende a migliorare le condizioni finan- 
ziarie è dichiaro che intendo debba il trattato con- 
siderarsi come sancito nelle sue conseguenze di- 
rette è che l’ Europa sappia che le nostre simpatie 
slanno per le potenze occidentali. 

Ci fu annunziato un grave avvenimento. La 
provvidenza di Dio compie i suoi disegni per vie 
imperserutabili e porge terribili lezioni. La morte 
si inearica di eseguire ì suoi decreti nei quieti re- 
cessi di unareggia sui campi di battaglia. Chiniamo 
la fronte; ma ove avvenga argomento di pace ri- 
cordiamoci essere questo il maggiore dei benefici, 
che può dal cielo scendere sopra l’ umanità. 

Giacinto Collegno dice che. non sa se possa 
dirsi pubblica la convenzione di un governo as- 
soluto, che non è fatta conoscere ufficialmente 
alla nazione ; non iguora,le convenzioni di sus- 
sidii stipulati dai re di Sardegna; ma non crede 
che i soldati sapessero d'onde venivano quei de- 
nari. ; 

Vi sono nel senato alcuni ufficiali che fecero la 
campagna del:15 e si potrebbe verificare. Se la 
pubblicità avesse falto conoscere a quei soldati ed 
a quegli ufficiali le condizioni a cui combattevano, 
avrebbero forse provati quegli stessi sentimenti, 
dei quali si fece interprete il generale di brigata 
a cui accennò il presidente del consiglio. 

Musio dice che la presente non è questione nè 
di equilibrio nè di civiltà, nè promette a noi van- 
taggi dal parteciparvi. Se è vera la predominanza. 








russa nel mar Nero, la lega non farà altro che farla 
passare da una potenza all’ altra. Quando la que- 
stione dell’ integrità della Turchia avesse a farsi 
questione di equilibrio, le quattro potenze, che vi 
sono interessate pei trattati , possono mettere in 
piedi più di un milione d’ uomini. La-libera na- 
vigazione del mar Nero non fu mai per noi vio- 
lata, La questione della neutralità non poteva pre> 
sentarsi per noi così lontani dal teatro della guerra. 
Nessuno era in diritto di domandarci se volessimo 
o no partecipare alla guerra. Gli atti diplomatici 
della Russia dal 15 in poi sono solidali colle altre 
potenze nè prova di barbarie. L' emancipazione 
della Grecia devesi principalmente alla Russia ed 
all’ Inghilterra. 

Il signor. Dabormida uscì dal ministero , perchè 
avendo firmato il memorandum , non poteva fir- 
mare ilIrattato. Era donque questione di dignità, 
a cui nemmeno gli altri ministri potevano passar 
sopra. ; x 

L'Europa det 48 non è morta, come non è morta 
quella dell'89. Essa vive cogli stessi palpiti , cogli 
stessi propositi, colle stesse speranze ed aspirazioni. 
Lo stato attuale è come la calma d'un vulcano, 
che prepara un'eruzione ; e non n'è lontano il 
giorno. Allora ci sarà forse domandata ‘una ‘mis* 


sione provvidenziale di civiltà; allora ne dorrà. 


che siensi spesi danàro e sangue, per una causa 


non nostra ; allora ci -dorrà di dover cercare È 


nostri trofei, laddove non ei sarà forse più che 
una sterminata necropol!. Ma Dio disperda d'au- 
spicio. Io, che non posso associarmi al voto del- 
l’armi, ini associo volontieri al voto che chiama le 
benedizioni del' cielo sui nostri soldati. Dio bene- 
dica sopratutto a noi, perchè prendiamo un con- 
siglio che factia più amata la ‘nostra patria in 
Italia, più riverita in Europa. 

Maestri rinuncia alla parola., è : 

Il presidente: Sarebbero ancora. iscritti tre 
oratori, Tatto 

Siccardi : lo prego il signor presidente a voler 
mettere ai voti la chiusura! 

Lamarmora: Un mezzo minuto per motivare il 
mio voto, - - 

La chiusura è posta ai voti e il presidente la di- 
chiara approvata. 

Doria dice aver veduto alzarsi” poche persone. 

Il presidente: Lasci la cura a chi tocca. Lei 
non può vedere quelli che gli stanno di dietro. 

A. Ricci propone il seguente ordine del giorno: 

« Il senato, invitando il ministero adiniziare ai 
governi di Francia ed Inghilterre nuovi negoziati 


tendenti ad ottenere che l'imprestito annuo s' in-" 
tenda per tutta la durata della guerra ed esteso . 


quila maggior somma che fosse necessaria, passa 
all’ordine del giorno, » 

Dice non presentarlo per spirito di opposizione 
e che i suoi colleghi in ogni modo, avanzandosi a 
deporre -nell'urna il voto con una mano sul petto, 
penseranno che si. tratta di pigliar'il sangue e gli 
averi dei cittadini. 

Cavowr C., presidente del. consiglio, ministro 
degli esteri e provvisorio delle finanze: Mi duole 
(con amara vivacità) di non poter procurarmi 
l'appoggio del senatore Ricci, accettando jl suo 
ordine del giorno; ma amo meglio vederlo de- 
porre con una mano sul petto una palla nera nel.- 
l'urna che accettare un ordine del giorno, che io 
credo contrario ai veri interessi del paese. Il mi- 
nistero avrà forse in seguito da condurre pratiché 
delicate cogli alleati ; potranno forse nascere  cir- 
ciscostanze che richiedano nuovi accordi ; e, per- 
chè qnesti rapporti diplomatici siano condotti 
in maniero conforme alla dignità del paese, biso 
sogna che il governo si presenti agli alleati con 
tutta la sua autorità, coll'appoggio del parlamento. 

L' ordine del giorno, sotto una forme cortese , 
se si vuole, è però un voto di censura. Fallireb- 
bero al loro dovere i membri del governo , inca- 
ricati diTrappresentare il paese in faccia alle po- 
tenze estere , se lo accettasserò. Nè credo questo 
il momento più opportuno per iniziàre nuovi ne- 
goziati. Se abbiamo accettato 25 milioni, è perchè! 
il ministero credeva; come crede ancora , che sa- 
rebbero sufficienti. 

Ho detto che qui era impussibile impegnare 
una discussione di cifre e mi appoggiai ai calcoli 
complessivi del governo inglese; non già però che 
il bilancio presentato dal signor. Peel fosse preso 
per base dei calcoli della convenzione , giacchè 
allora non era ancora presentato. Quanto allo sta- 
bilire in modo assoluto che le spese pella guerra 
saranno sopportate dall'Inghilterra, ciò le darebbe, 
ripeto, diritto a nominare un commissario: Si ab- 
bia dunque la franchezza. di respingere la con- 
venzione, se la si crede dannosa. Altri più abili e 


più felici negoziatori rilenteranno le trattative. Ma. 


volere che gli, uomini che,sono ora al governo vi 
restino e nello stesso tempo teglier loro ogni mo- 
rale autorità mi pare opera poco prudente. 
L'ordine del giorno Ricci è respinto. Votano 
in suo favore 17 senatori. 
Il senato passa alla discussione dell’ arlicolo. 
Alberto Lamarmora dice che-la notizia. venuta 
oggi gli fa credere che la guerra non sarà molto 
lunga e che quindi voterà in favore del trattato. 
Massimo d'Azeglio dice che fu mosso a doman- 
dare la parola dall'idea espressa dai senatori A, 
Lamarmora e Sclopis, che la morte di Nicolò po- 
tesse modificare le condizioni della questione eu- 
ropea in senso pacifico. Egli ha opinione diversa. 
L' Europa temeva in Nicolò la mente vasta, la ri- 
flessione ed aggiungerei altro , se non si trattasse 
di un nemico e di un nemico morto; ma è più da 
temersi la politica generale della Russia iniziata 
da Pietro il Grande e condotta fino a questi tempi 
con destrezza e felicità. S' è venuto a mancare Ni- 
colò , non è però mutata la posizione della Rus- 











sia. Finchè sarà in piedi Sebastopoli e la, potenza 
russa sul mar Nero, avrà la Russia sempre-un punto 
dileva, per sollevare l'Oriente. 

Le difficoltà «stesse dell’ assedio. di Sebastopoli 


dimostrano la difficoltà di liberar noi e |’ Oriente” 


da quella preponderanza. Le potenze occidentali 
cercheranno di spingere con vigore la guerra, ap- 
profittando della perturbazione che sarà eerta- 
mente prodolta in un governo assoluto datla morte 
del capo: dell’ impero» ma: il nuovo imperatore, 
giovane principe, vorrà difficilmente scendere a 
nessun atto che abbia apparenza di debolezza ; 
anzi, farà di lulto perchè.la guerra sia più viva. 
Posso errare ; ma, se la mia opinione fosse vera, 
potrebbe avere qualche influenza sul voto del-se- 
nato. 

Prima della. dichiarazione di guerra si poteva 
discutere, ma dopo, e per opinione e per senti- 
mento, sarebbe stato meglio accorciare le discus- 
sioni. Il Piemonte ha un'antica riputazione di 
valor militare, e farebbe. meraviglia - all’ Europa 
se noi ad una dichiarazione dî guerra rispondes- 
simo con un voto di pace. 

Il presidente: Quelli che approvano l'articolo 
Vogliano sorgere. 

“È approvato: ue Dai 

(Vediamo fra gli altri star seduti i senatori Am- 
broselti, Vesme, Plana , Colli, Franzini , Sonnaz, 
Sclopis, Collegho Luigi, Doria, Latour, Cataldi , 
S. Marzano, Collobiano, Dalla-Valle, Ricci Al- 
berto , Ricci Francesco , Castagneto , Pallavicini 
Ignazio, Demargherita, Musio). 

Si passa quindi allo scrutinio segreto, che dà il 
seguente risultato: 


Votanti 90 
Maggioranza 46 
In favore 63 
Contro QI 


Il presidente: Il senato adotta. 
La seduta è levata alle ore 4 1j4. 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 
Marchi e segni distintivi nel commercio e nell’ 


« industria e leva straordinaria di marinai. 


DI 


e ==: 53 -L ========== 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoNcOMPAGNI 
Tornata del 3 marzo. 

La seduta è aperta allejore 2 1j4 colla lettura 
del verbale della precedente tornata che viene ap- 
provato. $ 

Si accorda il congedoId'un mese al dep. Cham- 
bost. 

L'ordine del giorno porta il seguito della diswus- 
sione sulla tariffa Egiudiziaria in. materia. civile 
ch'era rimasta al titolo terzo « Degli onorari 
dovuti ai procuratori avanti le corti d'appello. » 

Ripresa a questo punto la tariffa viene approvata 
fino alla fine, giusta il progetto della commissione 
econ una sola aggiunta. proposto al penultimo 
articolo dal dep. Arnulfo ed accettata‘dal ministero. 

Prima di procedereJall'approvazione dell'articolo 


unico in cui si contiene la autorizzazione della ta-- 


riffa 

Naytana propone chein vista .delle condizioni 
della Sardegna si adottino per quell’isola alcuni 
temperamenti provvisorii e speciali. 

Rattazzi ministro e Tola si oppongono alla pro- 
posta che non viene acceltata. 

Mellana eccita il. ministero a presentare una 
legge sugli stipendi dei segretarii. 

Rattazzi dichiara che tratterà più opportuna- 
mente questa quistione quando discutasi la legge 
sul riord.namento giudiziario. 

Quindi si approva il seguente atticolo di legge: 

« La tariffa annessa alla presente tegge pei di- 
ritti dovutiai giudici di mandamento, ai segretarii 
edagli uscieri, e gli onorari degli avvocati, pro- 
curatori è periti, non che per le allre spese rl. 
sgardanti le materie contemplate nel'codice di pro- 
cedura civile stato promulgato colla legge. 16 lu- 
glio 1854, ed altre relaive, è approvata, /6d avrà 
esecuzione. col giorno 1° di aprile 1855. 

« Nella sessione parlamentare del 1858 sarà po- 
sta in deliberazione la revisione di essa tariffa in- 
sieme con quella del detto codice di procedura ci- 
vile. » 

Si procede‘ posria allo scrutinio segreto che 
presenta il seguente risultato: 


Presenti 117 

Maggioranza 59 

Favorevoli 101. + 
 Contrarii 16 


La camera adotta. 
* La seduta é scioltafalle'ore 4 1]4& 
Ordine del giorno per la tornata di lunedì 
Discussione sull’abolizione del magistrato del 
consolato a Torino e Nizza ed altri progelti. 
a—_——r———r-r-—_——r = 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Il Bulletin des Lois ha pubblicato un decreto 
imperiale che accusa la ricevuta di lettere aposto- 
liche dell'8 dicembre 1854 del papa Pio IX, rela- 
live alla definizione del dogma dell'Immacolata 
Concezioné; ma il decreto dichiara, che vengono 
ricevute senza l'approvazione di alcuna clausola, 
termine od. espressione che, potessero contenere 
in contrario alla costituzione e alle leggi dell'im- 
pero, oppure alle libertà della chiesa gallicana. 

SPAGNA 
La Gaceta de Madrid del-22 contiene quanto 

segue : 

« « La regina avendo sentito che un ministro del- 
l'Altissimo, abusando della sua sacra missione, si 
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.è permesso di censurare dal pulpito le misure e i 


togelti del govergo e delle cortes costiluenti , 
mentre Îl governo e le corles sono perfettamente 


. competenti. di stabilire con indipendenza ciò che | 
essi pensano essere giùstò e necessario per ileben' |. 


essere della nazione,"spera ehe questo’esempio-non 
sarà imitato; e ha fiducia'che i. preti ; nell’adem- 
piere ai loro elevati doveri inculcheranno'l’'obbe- 
dienza ai poteri pubblici è alle autorità costituite. 
Ma se abusi eguali a quello ora segnalati avessero 
a verificarsi, è volontà ‘della regina che î gover= 
natori civili e funzionarii incaricati; dell’ ammini- 


‘slrazione della giustizia li reprimano eli puniscano, 


in quanto che il governo è fermamente deciso di 
non, tollerare illegalità che sono energicamente 
condannate dalle leggi divine, canoniche e civili. 


—1#y)} 


AFFARI D'ORIENTE 


— Si rileva da Varna che Omer bascià sollecitò 
nei primi giorni di questo mese il suo viaggio per 
la Crimea , per aver avuto ‘motivo di essere ‘assai 
malcontento. dell’ attuale comandante turto în Eu- 
patoria , Terpick bascià. Gli erano pervenute rela- 
zioni sui disordini nell’ approvvigionamento delle 
truppe turche spedite nella Crimea, ed'èsso-li 
volle togliere ad ogni costo mediante la sua pre- 
senza. Così, mercè le provvide cure del prudente 
serdar, l’ armata ottomana, ch'è ora meglio equi- 
paggiata che non nell’anno decorso:sul Danubio, 
non avrà.a soffrire la sorte che toccò alle truppe 
alleate dinanzi Sebastopoli. 

Omer bascià, nel partire da Varna, era piutto- 
sto malcontènto.; sembrava ch'ei non si fosse con- 
ciliato ‘col suo «governo, o per meglio dire, con 
Riza bascià in Costantinopoli. Il motivo principalè 
di questa discordia viene altribuito agli intrighi 
messi in opera a Costantinopoli onde sventare il 
progetto di Omer bascià , di prender seco nella 
Crimea un corpo di milizie valacche. Il serdar si 
era interessato, molto per la formazipne di tale le- 
gione valacca. _ i 

La petizione che pochi mesi sono era stata fatta 
circolare a quest'uopo in Bukarest da alcuni co- 
spicui giovani valachi, e che in pochi giorni ve- 
niva firmata da un migliaio di individui, fu patro- 
cinata dallo stesso Omer bascià e spedita da esso 
a Costantinopoli, da dove non gli è venuto su ciò 
fino call’ ultimo momento alcun riscontro. Esso 
partiva quindi da Varna molto malcontento del suo 
governo ed. anche indispettito contro i generali 
degli alleati, specialmente contro lord Raglan, sul 
conto del quale esso pronunziò a Varna parole 
molto acri pel modo con cui trattò le truppe turche 
presso Balaklava. Intorno ai suoi piani di guerra 
Omer bascià non lasciò trapelare cosa alcuna , e 
quindi tutte le voci che circolano ‘in Varna sulle 
sue operazioni contro Simferopoli o Perekop sono 
da accogliersi colla massima riservatezza. La flotta 
ottomana, recato ch'essa abbia nella Crimea gli 
ultimi trasporti di cavalleria e di artiglieria , ri- 
marrà di stazione dinanzi Euvpatoria. 





Ultime Notizie 


FRANCIA È 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, limarzo. 

leri sera il sig. Collet Meygret, direttore gene- 
rale della sicurezza pubblica al ministero dell’in- 
terno, partì in tutta fretta per il dipartimento della 
Nièvre, ove. scoppiarono dei torbidi abbastanza 
gravi. A Clamecy furono fatti alcuni, arresti, ma 
alla Charité pare che.i gendarmi abbbiano avuto 
la peggio. ; 

Quel dipartimento si è fatto sempre rimarcare 
per.la sua opposizione a qualunque governo, pur- 
chè sia governo. Furono, dirette delle truppe su 
quei luoghi. 

La Prussia continua più che maî a tentennare, e 
vorrebbe in sostanza prender parte alle conferenze, 
ma-senza legarsi in aleun modo verso le potenze 
ocaidenitali. Il colonnello Olberg, che portò a Pa- 
rigi le ultime:strane pretese: della Prussia, fu assai 
male ricevuto. 

Si attendeva il proclama dell'imperatore: alle 
truppe del campo di Boulogne, ma all'ora in cui 
vi serivo non è ancor giunto. B. 

] INGHILTERRA 

Londra, 28. Nella camera dei lordi il conte di 
Hardwick chiamò l’attenzione alla poca efficacia 
del servizio dei lrasporli nonostanie le somme im- 
mense che ha costato. 

Nella camera dei comuni la maggior parte della 
seduta versò intorno al caso>.di un certo Kemudy 
che era stato dimesso dal suo impiego presso l’uf- 
ficio delle foreste della corona. ° 

Dall'Australia si hanno notizie di serie turbolenze 
nei luoghi ove si trovano le miniere d’oro. Le 
notizie dirette vanno sino al 2 dicembre e non 
erano così gravi come le arcenna il dispaccio le- 
legrafico di Ceylan, ma lasciavano intravedere la 
possibilità che si venisse agli estremi ivi indicati. 
=e‘””eeel ]”(”(«(”!*et‘‘“"“[( prep, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino 4 marzo. Martedì, 6 corrente, si aprirà 
al pubblico servizio il tronco di strada ferrata da 
Novara a Vercelli. Fra breve la locomotiva per- 
correrà tulta la linea. fino a Chivasso, essendo 
giunta a Genova la terza locomotiva e' l'impresa 
stando per.prenderne a nolo due altre, che. ver- 
ranno consegnate fra pochi giorni. 5 

Genova 8 marzo. Il console russo nella. nostra 
cià ha abbassato l'arme. 
AÀ"—_—e'e_.à [[\uH9Pr.,reap 

RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 24 febbraio al 3 marzo. 

Dopo di essere stati depressi per tutta Ja setti- 
mana, i fondi pubblici e le azioni industriali pro- 
varono oggi un subitaneo rialzo , in seguito alla 








zia dell morte dello val possano esser 

gli effetti di questo avvenimento, se favorevoli alla 
por od alla guerra, non è facile prevedere , 
ene i più ritengano più probabile un. com 


Ma alcuni essendo tuttavia perplessi sulla veri- 
dieità della nolizia si astennero da qualunque ope- 
razione, 

‘rispose all’importanza dell'aumento: È 

La-liquidazione di febbraio fufatta con difficoltà. 

Corre voce che un giuocatore di borsa siasela svi-.. 


nata, lasciando degl'impegni per 400,000 lire. al- 137 


*incirca. 

Poche contrattazioni erano state fatte nel corso 
della settimana. Il 5 0j0 1848 da 86 50 era disceso, 
ad 83 75, staccato.il vaglia degl'interessi seme- 
strali di.2.fr. 50 cent., rimanendo un ribasso di 25 
cent. 

Molte offerte e-poco ricercate erano le azioni di 
strade ferrate. Novara cadde a 450, Cuneo soste- 
nevasi difficilmente a 490 e 493. Voga i 

All'estero si-osserva qualche miglioramento, 

A Parigi il 3 0j0 salì da 68 65 a 66 95 , con au- 
mento di.30 cent. » 


Il 412 0j0.da 95 50 a:95.90, con aumento di 
40 cent. 


I consolidati.inglesi salirono da 91 1j8 a.91 518, 
con aumento di 1j?. e . ! ; 
I corsi provarono lè seguenti variazioni : 
Fondi pubblici 
5 0/0 1849, da 84 25 salì ad 84 50;-cadde ad 84, 
ritornò ad 84 15, 84 25, 84 50, ricadde 
ad 84, 8425 e rimase ad 86 10, con + 
rialzo di 1 fr. 85 cent. n 
5 0/0 1851, da 83 75 cadde ad 83 50, 83 25 , Fisalì 
ad 83 60, e restò ad 84 ed 84 50, \ 
Obbligazioni 1849, da.:890 variò ad 885. 
» 1850, da 885 ad 880. 4 
Fondi privati 
Banca nazionale, da 1150 salirono a 1152, 1152 
50 cent. ppt 
Cassa del commercio ed industria, da 543 a 545, 


46, 547, 548, 550, e rimase a 548, con au- 
mento di 5 fr. si 


Strade ferrate 
Cuneo, da 490 salirono a 493 e 495. 
Novara, da 450 salireno a 460. 
Valenza, da 450 .a 452 50. 
Pinerolo , da 242 a 246. 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
È ——Stabilita alla Sede centrale 





la sera del 28 febbraio 1855. 
ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. ‘5,926,890 64 
1» ». in Torino » 6,390,929 76 
* a ». nelle succurs. » 8,111,142 93 
» in via 7.04 1 ‘500,000 ‘» 
Portafoglio è anticip. in Genova » 14,628,965 23 
» » in Torino  » 30,341,646 40 
», » nelle succ.li » 2,411,373 12 
Effetti all'incasso in conto corrente» —425,000 90 
Immobili TT A RT AR CATIO; 00: 7 
Fondi pubblici della Banca...» 5,431,975 » 
Azionisti per saldo azioni ..>.. 8,000,000..» 
Spese diverse SITO A A 398,170 36 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova pitùs » 833,333 38 
Ln. 79,819,218 24 
PASSIVO 
Capitale... |... «Ln. 82,000,000..» 
Biglietti in circolazione . .—;. =» 85,262,850 » 
Fondo di riserva 2041 e 1 964,888 85 
POI LA 176,960 
Conto corr. disp. Ln. 576,960 55) 
» nondisp;» 246,277 49)” 823,238 04 
Conti corr. disp. in Genova » 580,359 87 
» » in Torino. .. >» 831,622 35 
» » nelle succursali » 136,976 28 
“ ». non disponib. . . » 18976041 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» ‘784,431 96. 
Dividendi a pagarsi —. —.  . »- 48,818:50 
Riscontro del semestre precedente». 324,685 44 
Benef, del sem. in corso in Genova» 184,578 87 
» » in Torino » 220,651 05 
» » nelle succurs, » 29,862 88 
Diversi (non disponib.) -... . — » 7,436,493 74 





I 


Ln. '79,819,218.24 


Questo prospetto, eonfrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 


zioni: hg 
Nella riserva, diminuz. di . L. 352,285 53‘ 
Nel portafoglio aumento di. . » ‘603,658 90 
‘Nella circolazione aumento di » 394,350.» 
Nel conto corrente dispon. dell' e- 
rario diminuz, di... . . >» 92,115 65 
Nei conti corr. disponibili privati 
diminuz. di vate Sa A SOL 
: ——0—— 
Borsa di Parigi 3 marzo. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 


3p.090. . 71.35 71.85 

4 142 p..010 98 50. 9940 
Fondi piemontesi 

18495 p.00. . » >». » è» 

1853 3 p. 0j0 55 50° » >» ì 


Consolidati ingl. 93 1/2 (a mezzodì) 
Confrontati questi orsi con quelli del giorno 
precedente, si ba : i 
Nel 3 0j0 francese .un aumento di fr. 4 95; 
Nel 4 112:0j0 id. un aumento di fr. 3 50; 
Nel 3 0j0 piemontese un aumento di fr. 3.50; 
Nei consolidati inglesi un aumento di 1 7/8. 


Dispaccio elettrico 


Parigi, 4 marzo. 

L'imperatore Napoleone ricevette ieri a Boulo- 
gne lord Clarendon. 

Venerdì venne proclamato imperatore Alessan- 
dro II. di Russia 6 prese possesso del trono, rice. 
vendo l'omaggio dei grandi dignitari e della guar- 
nigidne.* 

—.Liretia remore tti nta circ renta 


G. Romsacrno Gerente. 


cui l'importanza degli affari non cor- 
























Nous: apprenons qu'un; des plus oélèbres 
pt al ig de Paris, M. RULLIER: 
vien d'ètre mandé à Turin par des personnes 


‘“recommardables, pour des travaux impor- 


.tants relatifs à son art. À 
. Comme il serait trop long de reproduire 
ici tous les témoignages d’estime et de, re- 
connaissance adressés à ce praticien par les 
ersonnes les plus illustres dansles sciences, 
a littérature et les arts, qu'il nous suffisede 
citer la lettre suivante, écrite parun person- 
nage célèbre; avec prière de la remettre aux 
journaux: 
Monsieur, . 

Privé depuis longtemps de la plupart de ines 
dents, et voyanl SUITE jour ma santé s'altérer par 
suite de digestion difficile, je résolus de m’adresser 
aux plus célèbres denlistes de Paris. L'espoir d'un 
- prompt adoncissement me fit supporter avec pa- 
lience les douleurs, je dirai méme les torlures 
que me firent éprouver la fixalion d'une dent è 
pivol et l'ajustement d'un pièce à crochet. 

Quelques semaines s’élaient à peine. écoulées, 
que ces pièces, qui me gènaient horriblement, 
foin de remédier à ma difformité, n’avaient fait 
que hater la chute des dents qui me restaient et 
aggraver mon mal. J'étais désolé, lorsque la dame 
d'un de mes amis me fit connaître son dentiste, 
M. RULLIER. Je me livrai, je l'avoue, sansespoir, 
à ce praticien. 

Mais quels ne furent pas ma surprise, mon 
éionnement, lorsque, après avoir examiné attenti- 
vement ma bouche, cet habile dentiste m’adopla, 
sans opérations ni douleurs, deux pièces artifi- 
cielles avec lesquelles je puis immédiatement, el 
sans la moindre géne, parler et manger toute 
‘espèce d’'aliments. Depuis cello époque, ma santé 
s'est complètement rétablîe, el avjourd'hui je suis 
heureux de pouvoir rendre un éclatant hommage 
‘au dentiste distingué auquel je dois. une seconde 
existence. 

Veuillez; etc, Le comte AnatoLE de K*** 

En présence d’un témoignage aussi impo- 
sant, nous n’avons pas besoin d'insister sur 
l’utilité et la supériorité des nouveaux Den- 
tiers masticatorres RULLIER. 

Solidement fixés dans la bouche, sans cro- 
chet, plaque, fil d'or, de platine ou d'argent 
et composés d'une substance beaucoup plus 
résistante et moins corruptible que les dents 
naturelles.elles-mèmes, ces dentiers sont les 

‘seuls qui dispensent de toute opération , de 
oute extraction, etavec lesquels.la pronun- 
ciation et la masticatiun soient immédiates 
et complètes. Aussi les plus célèbres prati- 
ciens frangais et étrangers-ne .cessent-ils de 
recommander les pents. armercreLLes RUL- 
LIER aux personnes nerveuses, sensibles , 
impressionables ou affectées de cAsTRITES par 
suite de digestions pénibles et languissantes. 
En effet, par l’admirable disposition de ces 
dentiers, par la légèreté, la précision et le 
fini de ce travail, ils servent è diviser et à 
triturer les substances les plus dures, et à 
faciliter ainsi les digestion aux estomacs fai- 
bles ou débilités par les maladies. 

De tels avantages justifient pleinement 
l’immense popularité dont les nouveaux ma- 
sticoides jowissent en France et à l’éttanger. 

E Lxvasseur, rédacteur en chef 
de la Revue médicale au xx siècle. 

Nota. Les personnes qui voudraient re- 
courir aux procédés de ce savant praticien, 
pendant son séjour à Turin, sont priées de 
s'adresser è M, RULLIER; Hotel de Londres 
ei-devant. la Bonne Femme. — Visible de 10 
à 4 heures. 








caffè. 


Via Porta Nuova, accanto alla Farmacia Ross:, rimpetto al Parrucchiere, N. 16. 


"LIQUIDAZIONE GENE 
Di un MAGAZZINO di TELERIE assortite in 
Tovaglie, Fazzoletti, Asciugamani e Tovaglioli d 





RALE 









I Necozianti UncHERESI, avendo ricevuto una gran quantità di Yelerie , Tovaglie, Fas- 
zoletti bianchi ed in colore; Asciugamani; Tovaglioli da caffè, ecc.,, dopo aver fatto un 
grande smercio delle dette merci, vendono il rimanente con un. ribasso del 80 °/, sulle 
Tele, e 20 °], sulle Tovaglie, e ciò ancora per poche settimane. 

Se ne guarentisce la qualità per vero filo, e la quantità della bracciatura indicata. 


Si vendono indistintamente ai seguenti prezzi. 
«la dozzina da Fr. 6 e più in prezzo 


FAZZOLETTI bianchi. 





Idem colorati . Lt Stele cito, CUOANO » 15 id 
GUARNITURA con 12 Serviette colorate da Th4 A » 6 id. 
SERVIZIO per 6 persone a eni » 8 id. 

Idem »12 >» . sata MIRI i 7 7 » 16 id, 
Idem da tavola damascati di Fiandra per: 6 persone . » 18 id, 
Idem » » per 12 persone . » 30. id. 
Idem » » per 18 persone . » 50 id. 
Idem » » per 24 persone . | . > 60. id. 
ASCIUGAMANI damascati i; 4 3 la dozzina » 9. id. 
UNA PEZZA tovaglieria damascata di 37 rasi e alta 75.centim.. . » 25 . id. 

Idem » » alta 1 metro » 54. ‘id. 
SERVIETTE damascate 7 : la dozzina » 9. id. 
TOVAGLIE'(mantili) grandi... 2... = 2% MIA 
Una pezza di TELA CASALINGA di 37 rasi, alta 75 centim. » 18 id 

Idem » » alta 90 centim. » 22. id 

Idem *® —. CORAME di rasi 47, alta 75 centim. » 24. id 

Idem id. di rasi 47, alta 90 centim. » 27 id 

Idem COSTANZA di 47 rasi, alta 90 centim. . » 40. id 

Idem BRABANTE per camicie da donna di rasi 51, 

i alta 75 centim. —. : F 5 » 25 id. 

Idem d'OLANDA per 13 camicie, dell'altezza di 90 cent.» 145, id. 

Idem d'IRLANDA id. id. » 54 «id 

Idem di ROMBURGO | id. Sr E » 60 id 

Idem di BOEMIA della miglior fabbrica, per 13 ca- 

micie, alta 90 centim. f : » 70 id 

Idem UNGARESE finissima (uso Batista) per 13 ca- 

) micie , alta 90 centim. ) È » 90 a 250 


PREMI. ** Chi farà la spesa di 100 fr. avrà in regalo mezza dozzina di fazzoletti di 


filo e un tappeto da tavola; 


A chi farà la spesa di 200 fr. nei suddetti generì 


sone, un tappeto da tavola, una dozzina di serviette per Déjefner; 


E per l'importo di 300 fr. riceverà mezza dozzina di fazzoletti di tela, mezza dozzina di 
una tovaglia senza cucitura ed un tappeto da tavola colorato. 


I NEGOZIANTI UNGHERESI. 
NB. Si noti.di non confondere detto Negozio col Magazzino d’abiti vicino che vende 


asciugamani, 


anche telerie. 


ViaDoragrossa, N. 2, vicino a Piazza Castello |. 


TORINO 


RIBOURT 


Dentista di Parigi 


Nuova metodo di rimettere i denti e le dentiere 
artificiali solidamente fisse nella bocca senza bi- 
sogno di legature , nè di crochets che guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali sì può fa- 
cilmente parlare 6 masticare gli alimenti i più duri. 

Si mette in opera senza dolore, nè estrazione di 
radici. 


eee e e e e e ee e e e e Te e” 
NEOVO ISTITUTO FEMMINILE 
D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE PRIVATA 
fondato dal sig. FIORENZO COLOMBETTI professore di metodo 


in ampio e grandioso locale 
Via Santa Teresa, N. 16, piano primo 





RAMI D'INSEGNAMENTO 


Religione — Lettura e Scrittura 


— Nomenclatura — Lingua ‘italiana e francese — 


Arîtmetica e Sistemametrico — Calligrafia e Disegno femminile — Geografia e Storia 
: — Scienze naturali — Lavori donneschi — Ballo e Musica. 
DIVISIONE DEI CORSI 


1. Corso prerARATORIO per bambine dai 5 ai 7 anni; i 

2. Corso; ELEMENTARE INFERIORE per fanciulle dai 7 ai 10 anni; 

3. Corso sureriore per damigelle dai 10 ai 15 anni;  _ i 

4. Corsì sproiari di Disegno, Calligrafia, Francese, Aritmetica, ecc. 

MINERVALE SCOLASTICA MENSILE 
per le lezioni ordinarie per tutte le lezioni 
scolastiche compreso il ballo e la musica, ecc. 

Pel corso preparatorio . . . .L. 6 Pel corso preparatorio pela.*B 
Pel corso inferiore RR » 8 Pel corso inferiore. » 10 
Pel corso superiore . . 0 . 0. » 12 Pel corso superiore . » 15 
Per cadun corso speciale «. . . » 8 Per varii corsi speciali » 15 


Per ora lo stabilimento tiene pure aleune fanciulle in pensioné con condizioni da sta- 


bilirsi. 


CORPO INSEGNANTE 
La damigella Matilde GALLAFRIO, maestra superiore per la lingua italiana e francese, 
per la Storia e la direzione dello stabilimento ; ; 3 
La damigella Rosina SCAVIA, maestra superiore per l'Aritmetica e Geometria, per la 


Geografia e Storia naturale. 


La damigella-Agostina NOVARO, maestra inferiore per i primi insegnamenti element.; 
La signora Petronilla COLOMBETTI, maestra superiore ‘per i lavori femminili, a cui 


l’Istituto mette una cura speciale; 
Il signor Fiorenzo COLOMBETTI 


, pref.di metodo per la Calligrafia e Disegno, ecc. 


Il maestro AUDANO per le lezioni di Balto e Callistenia. 





> 


Per i programmi ed altre indicazioni rivolgersi allo Stabilimento. 





SSICURAZIONI SULLA VITA 


sarà regalato una guarnitura per 6 per- 


» 
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In contrada del Seminario N° 3, rimpetto 
la porta del Caffè del Commercio,in Torino, 
dalle ore 10 alle 4 pomeridiane, sì comprano 
i vaglia detti coupons delle cedole e obbli- 


gazioni dello Stato della scadenza di uno a 
sei mesì. 


LIQUIDAZIONE 
DI MOBILI ed effetti diversi. -- Via di Do- 


\ ragrossa, vicino all'Albergo di 
S. Simone, porta N. 13. è 


SPECCHI DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
Vendita per conto di una Casa 
di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
mero 23. Ghi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo \roverà prezzi vanlaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che-al dettaglio. © 
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Situazione officiale e generale delle Compagnie Francesi stabilite a Parigi, estratta 
dagli stati officiali depositati al Governo dugli stabilimenti stessi, in ‘attività a tutto 
il 54 dicembre 1834, in esecuzione di quanto stabilisce |’ Ordinanza Reale del 12 









NOME DELLE COMPAGNIE 


La Cassa‘Patenma >. ve. I 
VRAPVAZIONALE: = 2° e LATTEA 
JI ECONOMIA E Ta 
Li Monrava 
Lia CONCORDIA 
IL:ConservatroRE <. 10, vl: 
La Fenice 


NOME DELLE COMPAGNIE 


La Cassi Parenya.iiallàgi era 
arie croati 
Eaoonbara.. 30, an ene 
La MixeERva 

La Coxcorpra 
Ir ConservatORE < L. arie 
La Fenice 


—_—_m 


giugno 4842. Pubblicata nella Gazette des Affaires di Parigi del 3 febbraio 1835. 























N° DELLE» 


Porrzze 


N° _ 3450 |Fr. 
331 
1053 
689 
277 
3223 
268 


N° -9291 |Fr. 


N°. pELLE 
PoLizze 


N° 74050|Fr. 118,538,462 56 |Fr. 53,822,184 35 | 


» 20582) » 50;807;429 79 | » .38,059,799 47 | 
» 35610| » 31,181,492 76 | » 7,629,297 76 | 
» 51497] » 29,388,063.04 | «»._7,122,818 74 | 
» 22835). » 21,796;11713 | » 10,961,974 49 | 
» (25162) » 19,487,438.04 | » -3;881,254 13 
» 3059) » 6,545,035 91 | » 2,439,693 71 


232795|Fr. 272,744,039 23 [Fr. 123,917,022 65 | 










— on 


AMMONTARE Incassi 





















Operazioni realizzate dagli stessi Stabilimenti pendente l'anno 1854 


AMMONTARE Incassi 


9,042,947 80 |Fr. .5,548,601 63 
893,092 05 2,283,544 25 
1,274,493 01 366,041 57 
404,140 >» 474,157 05 
654,505 88 2)447,384 98 
3,808,182 39 451,463 63 | 
1,058,057 12 552,460 89 | 


17,135,418 25 |Fr.. 12,123,654 ] 


Si Signor BovcLy, Presidente — Lecoux — Dareste — De FeRUSSAC 
De BEURNONVILLE — BATTINI. 


E per Decreto governativo del 19 gennaio 1854 le Compagnie stesse vennero sottoposte ad. un con- 


trollo straordinario di vari ispettori del Ministero di Finanze. 


L'Amministrazione della Cassa Paterna in Torino 





Tip. dell’OPINIONE. —— 


si fa un dovere di pubblicare i suddetti autentici ragguagli inerenti alla Compagnia 
invitano tutti gl'interessati a prenderne conoscenza, onde possano sempre più apprez- 
zare l'importanza e prosperità di quest’istituzione. 


Il Direttore nei Regi Stati Sardi 
RICCARDO GARGINI. 









Anno VIII -1855- 







Torino . è * 4nno L. Seme. 2 
Provincie... id. Lo “ gt te "i 
Svizzera e Toscana | id, 0054 id. » 30 

ncia —. 7 ld. » 5R id. » 32 
Belgio ed altri Statl (id: 11» 62 id. PIT 





. . NC n 
Dispaccio elettrico 

hot , Parigi, 4 marzo, 
Wiennd, 4., L'arciduca, Guglielmo, è. partito, la- 
tore. dei complimenti di condoglianza dell'impera- 
tare Francesco, Giuseppe all'imperatrice di, Russia. 
L'imperatore riceyelle ieri, in udienza particolare, 
il principe. Gorciakoff presentatosi in, occasione 

della morte-del suo sovrano. i 





TORINO*4 MARZO 





Manifesto-del--govmni di S: Mimilire, 
Sardegna Vrirrorio \ Emaxvere II; relativo 
 all'accessione della MS: al trattato 10 
| uprile 1854 fra la Francia © l'Imghit- 
terra. | 


Da:gran.tempo l'Europa guarda con'giu- 
std e) gelosò sospetto ‘nel’ centinuò ingran- 
dirsi della Russia'in Oriente la ‘progressiva 
applicazione di quel sistema’ che, ‘inaugu- 
rato da Pigtro il Grande, naturato nella’ nà- 
zione più forse ancora che nei sovrani mò 
scoviti, tende con tutte le forze éd occulte 

..&- palesi, alla, conquista. di Costantinopoli , 
non come. a,scopo finale, ma.come a prin- 
cipio e,scala di» nuove.e più smisurate am- 
bizioni. Be 

Questi progetti della» Russia: sovversivi 
dell’ equilibrio europeo, minacciosi perla 
libertà de'popoli è per l'indipendenza delle 
nazioni , non si rivelarono' forse mai ‘éòn 
tanta evidenza quanto nell’ itigiusta inva- 
sione dei principati danubiani, e negli atti 


diplomatici che la, precedettero. e seguita-. 


rono. Ond’è che:a. buon diritto:Ja Francia e 
l'Inghilterra, dopo un lungo edinutile espe- 
rimento dei mezzi di concilrazione, ricorseto 
alle armi, e pigliaronota sostenere l'impero 

‘ ottomano contro l'aggressione del suo pre 
potente vicino. ; 

Dalla risoluzione della’ quistione d"0- 
riente pendono i destini noù immediati, ina 
prevedibili d'Europa ed Asia; e più diretta- 
mente e prossimamente quelli degli stati 
contermini. al;imare Mediterraneo, i; quali 
perciò non possono rimanersi spettatori in- 
differenti di ‘ùna lotta in'cui’s’agitano i loro 
più vitali interessi, ‘in chî si ‘contende per 
sapere se rimarranno liberi e. indipendenti, 
«Oppure vassalli, se non di nome almeno di 
fatto, del colossale impero, russo. 

La giustizia della .causa \propugnata ;dai 


‘generosi:difensoti della Sublime Porta, .le. 


considerazioni sì potenti. sempre sul: cuore 
del re, della dignità e dell'indipendenza na- 
zionale hanno determinato S.'M; il te di Sar- 
degna, dopo il formale invitò che ‘nè Ha ‘ri- 
cevuto dalle due grandi potenze occidentali, 
ad accedere, per atto del 12 dello scorso gen- 
naio, al trattato di alleanza ‘offensiva e di- 
fensiva, stipulato il 10 d'aprile del 1854 tra 
le LL. MM. l’imperatoté dei francesi e la 
regina del regno unito della Gran Bretagna 
ed Irlanda. Ma assai/prima cher tal atto. ri- 
cevesse l'indispensabile suò' legal ‘compi- 
mento mercè il cambfo delle ratifiche, prima 
perciò che potesse avere. un. principio;qua- 
lunque d'esecuzione, (l'imperatore Nicolò, 
lagnandosi con linguaggio ton séevro ‘d'a- 
marezza che da noi sia stato violato il diritto 
—r—r————— TT pcspzona 


‘APPENDICE 


— 


o 


MISCELLANEA. 
wW 4h Li 
Abbiamo in um precedente’ articolo atvennato 
come pur troppo avvenga che'non' di raro si an- 
nunzino strepitose‘ scoperte od'intenzioni, le quali 
indi a poco svaniscono dopo avere talvolta costato 
somme ingenti ad uomini illusi o ingannati. La 
menatrite del Masserano fu una di queste sfortu- 
nate invenzioni. L'autore suo dotato di ‘taolto ‘in- 
gegno naturale, nia povero di studi \ecnici è’ di 
precise nozioni scientifiche, sprecd un tempo im- 
menso e logorò l'ingegno per inventare ciò che era 
già inventato, e per inventare cid ehe non era in- 
ventabile, Nella médesinia Genova si levò grandis- 
simo rumore per una supposta inverzione dél'dot- 
tore Carosio, della quale si fece parlare’ per tutta 
Europa. x 
La scoperta che credeva avér fatto 0 poter fare 
Îl dottore Agostino Carosio, era quella ‘di sostituire 
alla forza del vapore un'altra forzà prodotta dalla 
Uecomposizione dell’acqua per mezzo dell’ elettro- 
magnelismo. Noi non seguiremo il sig. Carosio 
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casini Lunedì 


tuttii giorni 
bono essere il 
Non si accettano richiami per indirizzi se 
ogni copia cent. 2. Per le inserzioni a pagamento ri vol, 


oe | L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeti, 1: ag 
id. » 16 si 
taziS [6117 | N.:13, seconda‘corie, piano:térreno. RA 








delle genti; nell’essersi (coma egli.suppone; 
senza previa dichiarazione di guerra; inviatà 
una spedizione contro la Crimea, accusando 
inoltre il: re d*ingratitudine. per aver dimed- 
ticate antiche proye d'amicizia e di simpatia 
«date dalla /Russia:alla Sardegna; s'affrettava 
a.dichiararci egli stesso la guerra: cd 

‘(Senza arrestarci: alla; supposta violazione 
‘del. diritto delle. genti che; :non può essere 
che.un ;errore! di cancelleria, osserveremio 
che nelle antiche memorie d'amichevoli:cor- 
-rispondenze passate. tra. i predecessori di 


tore avrebbe potuto contrapporre. altre. !me- 
morie;più recenti @ personali sul..contegno 
‘che egli tenne da. otto anni.in: qua: verso:i 
re Carlo.Alberto e. Vittorio Emanuele.1I; Ma 
prima di tutto avrebbe dovuto persuadersi 
che S. M. si è accostata a questa alleanza 
non.per dimenticanza‘ di antiche ‘amicizie, 
nè per risentimento di recenti offese; ma 
per ferma convinzione-dì esservi spinta im- 
periosamentee dagli interessi generali d'Eu- 
ropa esdai particolari della:nazione di ‘cui.la 
divina Provvidenza: le ha:affidato ‘i destini. 
Ed. è perciò. che nel pigliar parte ad una 
gravissima, guerra il (re. punto mon dubita 
che rispondano al ‘suo appello. coll'antita 
fede gli amati,suoi popoli, i prodi. suoi  sol- 
dati, confidando, come egli confida; nella 
protezione di quel:Dio che nel:corso.di cltre 
otto isecoli-ha tante volte sorrett:fra.duri, ci- 
menti e guidatoa gloriosi succéssi «la» mo- 
narchia di Savoia. t 

SM) è/sicurà nella:coscienza d'aver adem- 
piuto.un.dovere. Nè per quanto:lo travaglino 
crudeli afflizioni sarà mieno: risoluto (ev co- 


stante: nel difendere con tutte le sue forze | 


contro qualunque aggressione i. sacri inte- 
ressi dei popoli, i diritti imprescrittibili della 
corona, 


tnòse le.trattative dilnacespurtootà iniziai 
nella città: di Vienna, «adempiendo intanto 


gli.obblighi contratti verso la Francia;-l'In- 
ghilterrave la Turchia, ha ordinato al mini- 
stro sottoscritto di dichiarare come in(virtù 
dell’atto d'accessione: prementovato lè? sue 
forze «di terra ‘e di mare sono in istato di 
guerra‘coll’impero russo. 

Il:sottoscritto dichiara inoltre d'ordine Idi 
SLM. l'erequatur accordato ai consoli russi 
néi régii stati. è rivocato ;: che le proprietà e 
le persone dei sudditi russi saranno.nondi- 
meno:scrupolosamente rispettate; e che. si 
concéderà, alle navi russe:run termine com- 
petente per abbandonare gli.stati sardi. 

Torino, il 4 marzo 1855. 

Ib'presidente del consiglio 
ministro degli affari esteri 
C. Cavour. 


Oggi (4) sorio stati fatificati'il trattato d’al- | 


leanza e le convenzioni supplementari colle 
potenze occidentah. 


L'incHiLteRRA E 1 suor ministri. Lord Pal- 


Mmérston ha trasformato il sùo ministero, che | 21 
| mento della:camera e preferì la coalizione. 


in origine era ancora il risultato della coa- 
lizione fra whig e peelisti, coll’esclusione 
di quest’ ultimo, in un ministero whig puro. 
Lord John Russell; sino ad ora capo del par- 
.'—— Quiz 
nelle sue peregrinàzioni, nel suo incontro ‘col mee- 
canicò Simèns,'hè cercheremo se sbbia' fatto Tare 
&lmen'qualche passò alla ‘fisica’, che ora non è 
questo il'tiostro assunto. Difemo solo come si for- 
‘masse 8 Genova ‘tina società per diutare questa 
grande'seoperta! Alcùni chè ‘prima facevano gli 
ènlusiasti per l'invenzione del Masserano, traspor- 
tarono‘il loro entusiasmò sula scoperta: Qarosio, 
Sì che in breve le azioni ‘si elevarono ‘oltre ai 
mille franchi di premio, e quatito era più grande 
il'secreto mantenuto, tniò era’ maggiore l''entu- 
Siasmo e la%gara' per fare acquisto di azioni. Ora, 
dopo mòlte vicendè “le azioni ‘sono’ scesé ar 45 
franchi, è più basso anéora sotio' discese lè spe- 
ranize. Noi ron aggiongeremo nulla in proposito : 
dirèmo ‘Solamente che andremmo' lietissimi che la 
scoperta fosse stala Nera, Ima' che ne ‘abbiamo 
sempre dubitato ‘assai, nè cosa alcuna è venuta a 
diléguùare‘i nostri dubbi. ; 

‘Un’ invenzione utilissima’ è più certa e che molto 
onora il nostro stato è quella dei fratelli Dabbene. 
‘Cè he stantio garanti voniini abtorevoli come l'in- 
‘gegnere Pareto ed altri clié col proprio nome. lo- 
dironio quell''invenzione.  F fratelli Dabbene ave- 
Vano già da qualche tempo ‘inventato ‘un pistone 
‘a diaframma, il quale chiudeva perfettamente e fa- 
cilmente :ed èra applicabile a'tutte le' macchine le 





Mal, e-quelli di.S..Mi sarda,.l’imperà- | 














tito whig, ha assunto l’ ufficio delle colonie 
in luogo.del. sig. Sidney Herbert; sir S. C. 
Lewis, che ha sposato nel 1844. la sorella 
del. conte. di Clarendon, “segretario; di. stato 
per gli affari esteri ,,.ha surrogato; il signor 
Gladstone nel posto di cancelliere dello scac- 
chiere ;, che, equivale al ministero. delle fi- 
nanze;; sir. Charles. Wood, cognato del conte 
Grey., il.di cui nome non manca mai. sulle 
liste, del partito whig , è passato. dall'ufficio 
delle Indie. alla presidenza. dell’ ammira- 
gliato.,. abbandonato da sir James Graham, 
e(£v surrogato nell’ ufficio delle Indie dal 
sig* Vernon Smith; l'ufficio del commercio, 
lasciato dat sig. Cardwell, fu dato al signor 
Stanley di Alderley ; questi due ultimi sono 
pur essi. da lungo, tempo connessi col par- 
titorè facevano già parte di. ministeri whig 
perl’ addietro.in' impieghi subalterni. Anche 
al. posto, di. lord. luogotenente d' Irlanda è 


| stato nominato.in luogo, del; peelista lord S. 


S. Germans uno dei; corifei del partito whig 
lord, Carlisle, per.l’addietro;assai conosciuto 
nella.camera dei comuni sotto. ilnome di lord 
Morpeth.» Così pure.gli impieghi di. minore 
importanza furono, conferiti a persone, ap- 
partenenti, al, medesimo partito,, ed è a no- 
tarsi.che mentre i peelisti si sono ritirati, ri- 
mangono,nel. ministero .due figli di, sir. Ro- 
bert Peel in posizioni subordinate, cioè sir 
Robert Peel.in.qualità di segretario nel di- 
partimento delle artiglierie. e sir, Frederic 
Péel in qualità di setto segretario per la 
guerra. 

Questa ricomposizione .del gabinetto. in- 
glese è perciò un; completo ritorno. alle an- 
tithe tradizioni di guel paese , in, cui i ga- 
binetti di coalizione furono sempre un’ ec- 
eezione. di poca durata; Altronde la coali- 
zipne;dei peelisti coi whig non aveva radice 


i , i |nella, situazione generale ;. essa era stata in 
Mentre il.re fa voti perchè:si rendano:frut- | 


certo. nodo, imposta: dalle nze. della 
scarto ,-n—_——_—_ ll eine Vic | 


|.nanzi.ilspartito whig. In sostanzas la. corte 


accettava un ministero liberale dopo la ca- 
duta di.lord. Derby soltanto a. condizione che 
le.sue tendenze fossero moderate coll’ intro- 
duzione di una persona grata alla. corte. e 
alla diplomazia europea. 

A-quest'ufficio trovossì lord Aberdeen, i di 
cusantecedenti; toristici erano una garanzia 
per certe potenze continentali ,.e la.di cui 
defezione del pattito tory nella quistione dei 
cerenli rendeva possibile ;la di lui accessio- 
ne ai. whigi. A. quell'epoca..i. whig,commt- 
sero,um errore nell'entrare nella coalizione, 
dacchè.non,facendolo, sla. corte avrebbe do- 
vuto accettare il. ministero esclusivamente 
composto;da essi. Ma la, difficoltà maggiore 
era.la camera-dei.comuni la quale; eletta 
sotto«l' influenza del:gabinetto Derby, conte- 
teneva .in proporzione troppi .elementi.con- 
servatori, per promettere ai whig una mag- 
gioranza sicura. Questo partito che. certa- 
mente nei tempi recenti sì è indebolito, non 
di talenti, nè di uomini, ma di carattere, non 
ebbe. il.cotaggio di. affrontare uno, sciogli- 


Questa combinazione non poteva reggere 
lungamente: LordAberdeen ‘era inviso tanto 
al vecchio partito .tory per la sua:defezione 


L'applicazione di questo loro trovato falta ad una 
trombà idrauliea» diede risultàamenti: importantis- 
simi quando venne'in! Genova sperimentataial ‘co- 
spelto di uomini intendentissimi. 

Ora gli inventori hanno chiesto privilegio non 
solo fra noi y'tma in Francia jin Inghilterra e in 
America, e tra breve questa tromba idraulica sarà 
certamente di \um: usò universale perchè» superiore 
a,quante se. ne:costrussero \sinora..» Con.una tale 
pompa o tromba si oltiene un vuoto quasi per- 
fetto è si‘può sollevare un grossissimo volume di 
acqua anche fangosa senza che questa. speciale 
condizione impacci ‘o guasti lo strumento è rallenti 
l'‘operà. Questa tromba è ‘formata di;un tubo di 
eguale diametro da cima a fondo, ela costruzione 
ne è facile e di poca spesa, perchè n’ è mollo 
semplice il meccanismo e non ha mestieri di molta 
forza per operare. Può ‘inolirè essere portata (a 
grandissime dimensioni , e quindi Servire pebpro- 
sciugamento di paludi ‘e di'canali. i 

Se quando il celebre Jappelli imprese il prosciu- 
gnmento dei ‘terreni circostanti al'brondolo, avesse 
potuto disporre di trombe comèqueste non'avrebbe 
dovuto mettere a ‘tortàra quasi ‘invano il' suo mol- 
tissimò ingegno ed i proprietari: di quelle terre ne 
avrebbero avuta doppia ‘ulilità. 

Pertanto giova credere che la società ligure-pie- 


quali per agire havno d'uopo di uno stantufo. 4 montese formatasi perl’esercizio del sistema Dad: 















—Le lettere, i richiami. - 
alla Difezione dell'Opama nti, 
non sono accompagnati da una,” 


comprese le Domeniche. 
indirizzati franchi 


Torino; all’Uffizio gen. d'Annunzi, via BV. degli A 9 + Londra, all’ Agenzia 
niglo-continentale. Funchareh Street City, 108. si i _ ; 





L -——_: 
nella questione dei cereali, al partitoliberale 
per.le,sue opinioni conseryative , e i, whig. 
lo,tolleravano più. per necessità, e debolezza 
che per convinzione., Era evidente che la‘ 
prima questione importaute ., che si sarebbe 
posta intornovagli interessi vitali, del paese 
avrebbe scompigliato il ministero.., ; 


L'occasione, fu data) dai disastri dell'eser- it 


cito inglese/in Crimea, e, la guistione fu,por- 
tata nel,, parlamento; mediante la. mozione 
d'inchiesta. del ;sig. Roebuck,. Con questo 
mezzo non, solo lord Aberdeen ma. tutti,i 
suoi amici peelisti furono. suc ‘essivamente 
eliminati è il-ministero orig, SITE Santo 
in bianco non aveva potuto formarsi per le 
cause da noi accennate, si costituì compatto 
con successivi timpasti per opera di lord 
Palmerston. Lò stesso: lord. Palmerston fu 
portato al posto di primo ministro , cui da 
lungo tempo lo chiamava l’opinione pubbli- 
ca più per pna serie di combinazioni parla- 
mentari e ministeriali, Che per Um voto 
formale della camera dei comuni. pia 
Riassumendo, queste trasformazioni del 
ministero inglese, sì può considerare la loro 
sequela come una continuata crisi. ministe- 


riale incominciata col ministero formato da | 
lord. Aberdeen. e terminata ora. soltanto stola 


ministero lord, Palmerston., Infatti; se ‘al-- 
l'epoca; in cui diede la sua dimissione, lord 
Derby, fosse stato chiamato immediatamente 
l'antico, segretario di stato per.gli affari este ri 
del partito whig, è assai probabile che il mi: 
nistero da lui formato avrebbe avuto ne'suoi 
tratti generali l’attuale fisionomia... 
Questo andamento. fu però una fortuna pei 
whigs, imperocchè se. avessero avuto in 
mano, completamente il governo, del. paese, 
le conseguenze dei disastri della campagna 
di Crimea sarebbero ricadute sul mede- 
simo. Con: quelle combinazioni invece il 
pattito whig ha potuto far ricadere il bia- 
ira ; s DER: at ETA 
iù troppo poco numero per meritare îi.nome 
di. un partito, e sono già.assai decaduti, nel- 
l'opinione pubblica.in Inghilterra, che lì 
teneva già in poco! conto per le, loro idee 
religiose considerandoli come cattolici. ma- 
scherati. ida ta 
Conviene. però dire che lord Palmerston 
ponendosi alla testa di un: ministero whig, 
appena, frammisto: da, uno; scarso. elémento 
radicale. non ha corrisposto a ciò,Che i, par- 
titi si attendevano da: lui..Lord Pa libatzino 3 
col contegno tenuto negli pinza anni aveva 
infatti dato speranze a tutti; .6| certamente 
uomini politici di opinioni affatto opposte. si 
lusingavano di essere chiamati a. far parte 
di. un,ministero.da lui,.composto. Questa idea 
fece .sì.che i. partiti si; unirono coll'opipione 
pubblica generale e spregiudicata a portare 
innanzi lord Palmerston. Ora che si è otte 
nuto,lo.scopo,. ma. che le speranze di tutti i 
partiti, fuorchè quelle dei whig#Ssono rimaste 
deluse, è. naturale .il. vedere, gli organî di 
quei partiti, scatenarsi.contro. lord. Palmer- 
stof e pronòsticare una breye vita al suo 
ministero. Calia 
Ma non. pare, che .l! opinione? pubblica, si 
sia allontanata;da lui in, questi. pochi.giorni 
e dirige il governo della Gran Bretagna. 


tr G ABETT 


bene, non axrà a rimpiangere il denaro speso,.nè 
toccherà un. muovo disinganno a coloro che regi- 
strano con grande: cura il nome. dei, nuovi inyen - 
tori.! .. tt br uo R 

Qui.si potrebbe far.menzione di un’ altra;mac- 
china importante, mai di utilità assai diversa; vo- 
gliam dire il caleclatore del sig. Schutz di ,Stoc- 
colma. Questa macchina calcola le serie con qual- 
tro, differenze fino a quindici cifre., e dà eziandio 
i risultati delle serie fino ..a. otto, gifre. L'autore 
spese ben diciotto anni inlorno a questa sua mac- 
china, ma non furono,spesi,invano, poichè supera 
di gran lunga quante .se ne. erano. fatte sinora a 
questo scopo. Ella produce una serie, di;logaritmi 
estesissima,. sì, che diventerà un, polentissimo sus - 
sidio. «È noto che Pascal n aveva ideata una, ma 


L assai imperfetta. .)\ falegname lombardo Torchio 


compose, or fa quasi vent'anni, una macchina a- 
ritmetica. maravigliesa, specialmente. quando si 
considera Ja pochissima istruzione dell'autore; di- 
ventato meteanico per isunto; ma, ora la, mac- 
china di Sehutz farà dimenticare tutte, le altre, se 
ella è.veramente di quel pregio che le, attribuisce 
la fama. Del resto, la società delle scienze di Lon- 
dra sta esaminandola, e n'udremo fra poco. il suo 
autorevole giudizio. ros fas 

— Abbiamo un'altra volta accennato che l'impresa 
ereduta;favolosa di unire il:nuovo mond. all’ an- 












LA CERERE = Società di Panificazione. 


| Dal giorno 26 febbraio il prezzo del pave è stabilito come segue : 


, Tassa della CERERE | Tassa dei PANATTIERI 


Grissino Cent.. 77 Grissini Cent. 80 
Fino, RR ari ad Fino mollamini. vt; LL vita 062 
MOIO 7,1 ela 3 ».. DI n.90 52 
Casalingo . vi 48 COSsaliigge.o ict dla 





ita Locali di smercio del pane 

1: Via Lagrange, solto,i portici, numero 10, casa | 4. Borgo, Dora, via degli Orti, casa Ceresole. 
Cavalli. 5. Portici.di Po, portina N°,2. 

2. Piazza Carlo Felice, sotto i portici di casa Ma-|.6. Doragrossa, N. 49. 
sino è Ferroggio Î 7. Borgo S. Salvario, 





io. 
3! Vicolo di Santa Maria, N° 3. 8 Piazzetta‘ S! Martiniano, casa Gonella. 
IL DIRETTORE. 








NOMI DEI PIROSCAFI 


Lombardo... ..:. 4i.500 eva ( Virgilio 


di 450 cavalli 


‘Piemonte 0 10 3500.) | Dante 0 80 
«Castore, . .....»,200,» | Cagliari («eticà). > 800 tonn 
180 è | Sardegna id). . » 600. » 


S. Giorgio |. . > 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1859. 
Le partenze regolari ‘8'periviliche dell'Amministrasione: hanno luogo come segue : 
Da GENOVA 


per CAGLIARI Ept PA riore 4 marne DO ogni Sabbato. . del'mese a ore 6/pom. 
F'PORTOTORRES Ti) 0 et tp Ual Mercoledì » » Quant. 
SDUGUNAZIZARO9 204 anita bo deu LUI xttaSabbatp » » .. Gpom. 
Uftia2LIVORNOrLì pistoia duty, eil] varlatfeli | «ere por 9) ercoladì » ». Gia 
» TUNISI (1) (con scalo a. CAGLIARI) . . al 10 e 25 v » LAN 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI 1» "6,716, 26 6 2 
3 MARSIGLIA (ecu Ln i 5! 516725 » »e hoB A 
» TORTOLI (Sardegna) pit anto logni 1® Sabbato » 2a), Bini 
3 CAPRATA" (folati) i ut gua Pe. aria » » » 6.» 
» MADDALENA (Isola della) |;... 000° Mercoledì » » 9 ant. 


(1) Quando i giorni 106.25 cadono în giorno di Sabbato queste parienze sono anticipate per lo più 
di 3 gionni, previo avviso al pubblico. 
Genova; 1-gennaio 1855. 
' TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 
Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


ASD TM FRA I TN ALTARI LTT NZ STINAVA DTIERIO STR E —————_—______  _m—ÉÉm1n0mnmnni 





| GAZZETTA DEI GIURISTI PEL 1855. 


af PA 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 





7 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato- Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora FARanAnapal con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente yi si trovano, ed il numero, dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle.diverse;armi che.compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni,tutterelative,alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di64 vent.isu 42 di altezza: 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione'in Provincia, francadi porto, allo stesso mrezzo contro vaglia postale affrancato. 





Tipogralia G. FAVALE e C., Torino. 


ANNO VI 


RIVISTA: AMUIISTRARITÀ 


DEL REGNO ' 


“ 


Y T ei 
GIORNALE UFFICIALE ©» 
DELLE AMMINISTRAZIONI , CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUN: 
E. DEGLI ISTITUTI DI BENBFICENZA 
fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell’ Interno e del Consiglio generale ‘delle earceri. 


. __——— 


k 


RACCOLTA PERIODICA 


; 3 contenente. 

PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, nonche i pareri del Consiglio di State 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione ; 2. Contenzioso arami= 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e der Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale ; 6, Leggi e decreti organici dì pubblica amministrazione ; 
7, Movimento nel, personal» dell'ordine amministpativo. 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione; 2: Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e, loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie è Commercio 


I signori impiegati regii sono pregati di dar parteeipazione alla Stamperia editrice quando 


|| | PRIMA SERIE (civile) 


Vini LI Porno Prvo. stro] io To dt 
Semestro! 11 19» 14 Semestre» 13 


SERIE UNITE 


Si spediscono i numeri a domi- 
cilio. Inserz. a cent. 


SECONDA SERIE (crimin.) 


Prov. Estero Torino Prov. Estero 
L. 2700 L. 30|Anno . L. 8 L. 1000 L. 12 
» 1950‘ IgfSemestre » 6» 750 » 8 


—_———- 


25 per linea.| Un numero separato Cent. 10 


Pa numero separato Cent.50| pergli associati la metà.- Le asso- 


Escono 16 pag. ogni Mercoledì.|# Luglio 


ciazionicomineiuno con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 


all'uopo anche quotidiani. 





Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo lè domande, i vaglia postali, i gruppi, le 
T inserzioni e quanto riguardà l'Amministrazione del giornale. 





Le sostanze vegelnbili che ra 

questo Purgativo furono sce 

binate dietrolluuovo mete 

lel signor DEBAUT, io maniera 

e.digerite contem poranea= 
co ci 


PILLOLE 


essere pi 
mente ci 
hite Je più forti; elocché 
scuno di soegliere per p 
e l'orafche meglio gli convengono per le 
u Occupazioni, evitando la nausea è fa fatica che cagio- 
bano sempre le aftre medicioe, Questi preziosi vantaggi 
ila 25anni. Le Pole Mmaunt sono ec- 
"i 


el 
Musso è Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri 
Milano, Rivolta e Sartorlo ; Brescio, Bianchi ; # 1 
ingarato; Trieste, Serravalle; Hologna, Bronetlij qncona, 
Nincenzo Bellulgi; Roma, Maggi. 


Via Doragrossa, N;.2, vicino a Piazza Castello 
' port TORINO 


RIBOURT 


Dentista di Parigi 


Nuova metodo di rimettere i denti e lè dentiere 
artificiali solidamente fisse mella bocen senza bi- 
sogno di legature, nè di crochets. che guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 
cilmente parlare e masticare gli alimenti i più duri. 

Si mette in opera senza dolore, nè estrazione di 
radici. 











(Affraneare) | 


I RARA RI LEFT CITI ATI SETE ATI REI i ini 


Siroppo Bechique Pettorale, mucilaginoso 


Ì antiflogistico. — Contro 
i catarri, reumi ece. Calma la tosse, fatilita e pro- 
muove l'espeliorazione, e previene le iufiamma- 
zioni dei polmoni, lenifica e rinfresca gli inte- 
stini nelle infiammazioni. — La bottiglia L. 2. 
Essenza Colombiattà stccesso. Guerigione 
subita e radicale dei maldi denti per questo spe» 
cifico, brevettata dal Governo Francese. 

Nizza, farmacia DALMAS, depositario generale; 
Aosta, GALLESIO ; Asti, Boscniero; Alessandria, 
BasiLio; Casale, OGLIETTI ; Cuneo, FORNERIS : 
Cagliari, CriveLLARI ; Castelnuovo | Brica ; Ge- 
nova, Bruzza e Felice DenEGREU; Mortara, SAR- 
TORIO ; Savigliano, CALANDRA ; Saluzzo , Box- 
GIOANNI; Savona, ALBENGO; Torino , BONZANI; 
Cerutti, DeraNIS, via Nuova, TAccONIS, FLORIO. 





Ra 





SIROPPO 
) di MELE-APIOLE 


pete Ò 
\ Lie. Le 
= een 7} 
Fra tanti farmaci van- 


al? RIE i 
“lati per.calmare e vincere 
le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a lutti si è il Strorpo di MELE- 
APIOLE; l'uso, pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l’ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si.ottiene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casì in'cwi gli altri rimedi non sortirono 
tin esito felice. Lo stessotostituisce un grazioso dis- 
selanie, un'ottimo sicuro espeltorante e calmante, 
Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a. S. Tommaso. 











Presso ]’ UFFIZIO GENERALE DI ANNUNZI., via Madonna degli Angeli, N° 9, 


Ai Proprietari. di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo dî registrazione della massima ‘utilità , mediante il quale si distinguono , 


le'esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhiv il reddito del proprio stabile. — Prezzo/L, 1. 


o. e ° 
” MUTO » 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in séi Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo:di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a. colpo d'occhio il loro vero.e giusto risultato. — Prezzo L. 125. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





loro accade dì essere traslocati 0 promossi, per sua norma nell'indirizzo delle dispense 


mensili. 


PREZZO PER L'ANNATA : Per Torino L. 12 — Per lo Provincie L. 14 (franco). 





Presso ».l' Urrizio GENERALE 0’ ANNUNZI, 
via.B. Videgli Angeli N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 
PETRUCELLI.:Rivoluzione di Napoli, 1 vol, in-12 
l 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed: il ‘ini- 
gliore ordinamento di esse, ] vol. grande in-8 
{ 50. 


L: 4 50. 

PICHLER CAROLINA, La riconquista di Buda Il, 2, 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia ilal 
1740 al 1824. 1 vol. vi:l 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesié varie, 2 vol. 
’ L. 1.60. 


PILLA. Istituzione cosmono-medica;ad uso divin- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 Pol, ind 
cere Les Bords de la Semoy en Ardeane, 
vol. Hi È 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa }.vol, Ml. 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due paupane 

I. 12 


PUOTI: Della maniera di’ studiare la. lingua e 
l'eloquenza ‘italiana , 1 volume in-12 L.1 25. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8: L: 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con. tavole 
in rame I, 2 50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre 
l vol. di pag. 360. L.1920. 
REDI. Opere complete, 7 vol. în-8° 112. 
— Opere varie, 2 vol. in-8° L.240. 
REMIGIO Fiorentino. Epistole e vangeli tradoui. 
2 volumi in-16° ' 1,3. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytij..c et raisonnée, Paris 1844, 1l'vol. ih-8 
I'250. 

ROBERSTON: Storia d'America, 1 vol. in-8'L' 6. 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848,.1 volume in-4 splendidamente Minatant 

Il. 7 


RODRIGUEZ. Esercizio. di perfezione e di virlù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI. Seienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
Cllezione degli seritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2.vol. in-8 1.6. 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, un v. ih-8 
> Il ‘1 60. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un ‘vot. 
Il. 1.40. 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, l.vol. in-4 Il, 4. 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 IL 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 L.1 50. 
‘Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in:12 L.1 22. 
RUSCONI: Lorenzo Vallieri, 1 vol in-8°. L2 
SALFI. Ristreifo della storia della, lettoratura ita- 
liana, un voume 


. : ll..1.50. 
SALLUSTIO, Della Catilinaria, vol. unico fl 


Torino 1 








SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1, vol. 
n-12 bid 20 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecè. Opere varie. 
1 vol.in-89. ceng 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di ehca cristiana 12 volumi in-8, Relenno 10) 
Hali: 

SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano Ul. 
SCHILOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 11827, 5 volumi in-82 ne. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846,.1, vol. in-32 Il. 1.50. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità !a- 
pidea degli animali MQ 
SEGNERI. Quaresimale, 2 vol. in-12 L""9i 
£ Panegiriei sacri, 1 volume in-12° bi'2. 
gt (ta) del despotismo austro-parmense | Niia 
62 il 

S., LEU, Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1851, 
5 vol. in-32 ' Il. 1.50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 


dba. 

SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio HI. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850, Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol. în-8 grande L. 6 


SPINAZZI. 1l Bersagliere in campagna, un vOl., 
in-18 Il. 1 50. 
STERN. Nelida, 1. vol. in-12 Il. 3 


Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol..di. pag. 656... . na 1 
SUE. Miss Mary, o l'islitulrice, Firenze 1851, 1 
vol in-12° L2 50. 
— ‘Martino îl trovatello. 3 vol. 6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1.50 per e. 60. 
a er ga Pre di: diritto naturale,vol, unico 
in:4, Livorno 1851 L. 6. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Napoli 
1845. L. 120. 
TASSO: Prose, opere completé, vol. 2iîn-4°, Venezia 
ui 1835, L. 14. 

TASSONI. La secchia rapita; } vol. kb. 1. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L.1. 
THIERRY, I Normanni,in Inghilterra , vol. 3in-8° 
Milano 1837 4 ; L. 9. 
TOMMASEO: Roma e il Mondo, 1w. in-16 L. 2.50. 
TORTI. Poesie complete, 1ivol. II. 2.95. 
TROPLONG. Dei‘ privilegi e delle ipoteche vol. 2 
in-8,: Palermo 1850 L. 9. 
TURCHI, Opere, 3 vol. in-8,.. » L. 4.50. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino -1852, un opu- 
scolo cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 L. 2 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L. 2 50 
ZSCHOKKE, La val d'oro 1, vol. Ganolnzo 944 


«Spedizione nelle! provincie, franca di porto, 
ted vaglia tale: affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. — 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
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Piedoratin »eLL'OPINIONE |. 





wr 


î 


lea 





Anno VIN -1858-N. 65 


TOI 












Martedì 6 marzo 





‘Torino , 4nno L. 40 Semestre L. 2° 
Provincie . K id. » 44 id. » 2) 
Svizzera e Toscana . ld, » 54 Ja. » 30 
Francia . . id. »58 id. » 82 
Belgio ed altri Statl id. » 62 id 





Dispaccio elettrico 
Parigi, 5 marzo. 
L'imperatore è ritornato ieri. L'accompagnava 
J'ambasciatore d'Inghilterra. Nulla di nuovo., 
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L'INSURREZIONE DELL'AUSTRALIA 


Le. notizie che ci giunsero dopo il dispac- 
cio di Trieste, scemano di molto là gravità 
del moto insurrezionale dell'Australia. Esse: 
non accennano alla proclamazione dell’in- 
dipendenza, che sarebbe un avvenimento 
importantissimo, 

Ma finchè non si abbiano più estesi rag- 
guagli non si può fare alcun fondato giu- 
dizio di quel movimento; il quale non è forse 
che una rivolta prodotta dal malcontento, 
ma potrebbe esser anco un'insurrezione che 
comprometterebbe la potenza coloniale del- 
l'Inghilterra. 

L'Australia è divenuta in breve tempo la 
seconda colonia del Regno Unito. Dalla sco- 
perta delle miniere aurifere in poi, il suo 
progresso in popolazione, in. prodotti, in 
ricchezza, in civiltà non è stato interrotto. 
L’immensa emigrazione che vi si è recata 
da quattro anni e composta quasi esclusi- 
vamente d'inglesi, nel mentre ha sollevata 
la Gran Bretagna di molli indigenti, che 
non trovavano lavoro, ha aperto all'industria 
britannica un nuovo mercato, 

Quale sia attualmente la popolazione del- 
l'Australia, non si sa precisamente: però 
supera i 600 mila abitanti, in luogo di 340 
mila, come indicava il censimento del 1850. 

La sola colonia di Vittoria avrebbe au- 
mentata la popolazione da 77 mila anime 
nel 1851 a circa 400 mila nel 1854. Con 

— quest'incremento della.popolazione, crebbe 
pure la coltura de' cereali, l'allevamento del 
bestiame, l'estrazione dell'oro, ed il com- 
mercio, che divenne più considerevole di 
quello di alcuni de'principali stati d'Europa. 

L’ Inghilterra non è molto esigente verso 
la sue colonie. Vi è anzi un partito che reputa 
le colonie non solo disutili al commercio 
ed alla potenza britannica , ma gravose per 
le spese che si debbon» sostenere per la 
loro difesa. Esso vedrebbe di buon occhio 
la separazione politica delle colonie dalla 

madrepatria, le quali non sarebbero più 
unite a questa che da' vincoli de’ reciproci 
interessi industriali e commerciali. 

Gli uomini di stato non fanno buon viso 
a siffatta teoria. Lord Grey, la cui ammini- 
strazione coloniale è stata vivamente com- 
battuta , ha, in un opuscolo pubblicato or 
son due anni, sostenuto che la potenza in- 
glese scapiterebbe.il giorno in cui perdesse 
le colonie, ma crede parimente che sia ne- 
nessario lasciare ad esse la più estesa li- 
bertà nel loro governo interno, facendole tut- 
tavia contribuire maggiormente nelle spese 
fatte per loro difesa e prosperità. 

L’ esempio degli Stati Uniti d' America e 
l' insofferenza delle stesse colonie hanno 
provato al governo britannico, meglio delle 
teorie, che nen potevasi con giustizia pre- 





APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE. 


Musica sacra. Messa da requiem del M. Giulio 
Riccardi. 

Teatro Regio.'Olello, opera seria in 3 atti. Poe- 
sia del marchese Berio, musica del M. Rossini. 


Supponete che un galant'uomo sia incaricato di 
scrivere una messa da requiem; egli si troverà a 
fronte almeno tre sistemi diversi, ed a qualunque 
dei tre si appigli sarà fatto segno delle ire dei so- 
slenitori degli altri due. Vi sono i partigiani della 
tonalità antica; costoro non giurano che nel no- 
me di Palestrina, e si adoperano attivamente per 
ottenere dalle autorità ecclesiastiche il bando so- 

«lenne della tonalità moderna dai sacri componi- 
menti. — Abbiamo sotto gli occhi vari numeri 
del giornale Le Choewr, che si pubblica a Naney 
eche rappresenta in qualche modo le ‘idee di 
questo partito.aGli associati al foglio, «di cui par- 
liamo, hanno pel prezzo d’abbuonamento, oltre 
una ricca collezione di musica. il diritto di acqui- 
stare varie indulgenze ed .il diploma di membri 
dell'accademia di santa Cecilia. — Il direttore del 
‘Choeur si propone inoltre di fondare un ordine 


calo 


Trimestre L. 12 
id. » 18 
id. » ta 
id. » 
id. » 18 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna'degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





tendere dalle colonie una sommissione dan- 
nosa a' loro interessi, che ad esse spettava 
di stabilire le tasse e votare le imposte , ad 
esse l’ordinare la loro amministrazione per 
guisa che le relazioni coll' impero siano più 
politiche e commerciali, che non ammini- 
strative. 

Le colonie dell’ Australia ebbero già pa- 
recchie volte a manifestare il loro malcon- 
tento. Una controversià..gravissima sì agi- 
tava fra esse ed il governo inglese. Finchè 
erano spopolate, il governo,.che desiderava 
d’ inviarvi quante braccia poteva, le aveva 
scelte come luogo di pena e vi sbarcava i 
deportati. Le colonie, la cui popolazione era 
composta in parte di deportati , chiesero si 
desistesse dal fardi esse il ricettacolo de'di- 
portati, ch” erano seme di disordini, di di- 
scordie, di delitti. 

Le reiterate istanze furono coronate di 
buon esito e nel 1853 il governo aderì ai 
voti dei consigli coloniali. Senonchè era in- 
sorta un' altra difficoltà. La popolazione de- 
siderava si estendessero le prerogative Èd i 
diritti dei loro consigli coloniali, e di essere 
retta dalle stesse leggi degli altri sudditi 
della Gran Bretagna. Ed anche questo voto 
fu secondato. Il ministro delle colonie, sir 
James Pakington, informava", verso la fine 
del 1852, il governatore della Nuova Gal- 
les del Sud che il ministero di lord Derby 
credeva di concedere alle assemblee del- 
l’ Australia l'indipendenza legislativa. Il 
duca di Newcastle, succedendo a sir Pakin- 
gton, confermava quelle concessioni, e per 
tal guisa i consigli coloniali acquistavano 
il diritto di amministrare le terre della co- 
rona, di applicarne le rendite alle spese 
delle colonie, di modificare il bilancio delle 
spese del potere esecutivo, prescrivendo 
però che i consigli in luogo di una sola as- 
semblea fossero composti di due camere, 
elettiva l'una, l’altra di nomina della co- 
rona. 

La popolazione di Sydney, parte della 
quale aspirava fin d’ allora alla completa 
indipendenza, accolse quelle riforme fred- 
damente, ma senza opposizione, la febbre 
dell'oro facendo dimenticare le querele della 
politica. A. Vittoria e ad Adelaide esse de- 
starono invece vivissimo entusiasmo e gau- 
dio. La colonia più prospera dell' Australia 
\ è la Nuova Galles del Sud, che ha per ca- 
pitale Sydney, ricca e vasta città. La pro- 
vincia di Vittoria, che ‘conta più copiose 
miniere aurifere, ha per capitale Melbourne, 
la cui popolazione da 21,000 anime nel 1852, 
salì nel 1853 ad 80,000. 

Il commercio estero vi ha portata una flo- 
ridezza senza esempio, Pure in mezzo di 
essa avvennero gravi turbolenze, che indus- 
sero il governatore, La Trobe, a dare la 
| sua demissione. 

La causa delle turbolenze era ed è tut- 
tavia grave e difficile a rimuovere. Non pre- 
vedendo il rapido sviluppodella popolazione, 
il governo per allettarvi gli emigranti, fu li- 
beralissimo nella concessione di. terreni. 
Un’estensione considerevole fu messa da 
parte come terra della corona, e fu data. a 
fittanza a tenui prezzi ed a lontane sca- 
t_ m._—_——_—_—___rrrr_rr 
di monaci cultori della musica sacra, ed ha invi- 
lato gli associati al suo giornale a riunirsi in co- 
munità religiosa. — Il secondo. sistema non fa 
differenza tra In musica sacra e la profana, ed è 
pur troppo quello che ha maggior numero di fau- 
tori. — Se entrate in un tempio vi accadrà sovente 
di udire qualche cabaletta di Verdi adattata alle 
parole del Tantumergo, oppure qualche messa 
colla cavatina e col duetto, come’un'opera tea- 
trale, — 1 cantanti in generale, come quelli che 
antepongono la, propria individualità al decoro 
dell'arte, e che per far pompa di una bella voce 
porrebbero volontieri sul fuoco le messe di tutti i 
Palestrina del mondo, sono ealdi fuutori dell’ in- 
vasione della musica profana nei dominii della 
sacra, — Fra le due scuole, di cui abbiamo bre- 
vemente esposto i principi, ve n' ha una terza, 
una scuola che chiameremo di conciliazione, la 
quale non è nemica del progresso, venera Pale- 
sirina ed i suoi seguaci come riformatori della 





musica d'ogni genere, e facendo suo pro’ di tulle | 


le innovazioni, che coll'andar dei tempi si sono in- 
lrodotle nella scienza, serba alla musica sacra quel 
grave e dignitoso carattere che le conviene. 

Pare a prima giunta che a questa scuola si debba 
accordàre la preferenza, e diffatti è la più ragio- 
nevole di tutte. Tuttavia se il maestro che abbiamo 
supposto incaricato di scrivere una messa è un 
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denze, agli allevatori di bestiame. Di qui è | 


derivato che le terre sono proprietà di pochi, 
e che chi vuol consacrarsi all’ agricoltura, 
trova difficilmente terreni da comperare. Ma 
è possibile l'annullare i contratti di enfiteusi? 
È possibile il dividere in piccole porzioni le 
fatte concessioni? Le autorità coloniali, ac- 
cusate di apatia, tollerarono il malcontento 
per qualche tempo, ma il signor La Trobe fu 
costretto a ritirarsi, dopo aver posto in ven- 
dita 41 miglia quadrate di terreni. 

Vesta quistione che diviene tanto più in- 
trigata quanto più si estende l’amore della 
prefpsat potrebbe avere conseguenze gra- 
vissime per l’ ordinamento della proprietà 
stessa. Nelle colonie dell'Australia vi sono 
inoltre molti elementi e principii di opposi- 
zione all'Inghilterra. I deportati, gli operai 
che lasciarono la patria per mancanza di la- 
voro e di pane non possono essere ricono- 
scenti al governo centrale, e la passione può 
anehe far loro stimare minore il bene procu- 
rato alle colonie. A ciò si arroge che quando 


unA colonia diviene possente e prospera, tol- | 


lera per necessità, la isignoria del potere 


centrale e la scuote, tosto che ne abbia i| 


mezzi. 
Le forze interne dell'Australia, non sono 


attualmente tali, nè i.partiti sì wniti che l’a- | 


isto dell’indipendenza siaagevole cosa, 
setil governo britannico si ostina a contra- 
starne la separazione. Ma teresse prin- 
cipale della Gran Bretàgna consiste nel com- 
mércio. Allorchè il traffico nelle colonie era 
un monopolio degli inglesi, l'indipendenza 
poteva tornar dannosa alle manifatture, Ora 
il tommercio e la navigazione sono liberi, 
tutti gli ostacoli sono rimossi, e qualunque 
+ age con bandiera di estera potenza 

roda nei porti, qualunque merce vi si în- 
ta duce. L'indipendenza non è dunque più 
iva all'industria ed al traffico britannico, 
chè it principio del-libero “scambio non 
sia offeso. Valide guarentigie pel commercio 





sono più vantaggiose che non un legame di | 


sudditanza, che procaccia una forza appa- 
rente e costringe l'Inghilterra a sacrifici con- 
siderevoli il giorno in cui fosse in guerra 
con una grande potenza marittima, come 
sarebbe l'Unione Americana, la quale mi- 
nacciasse i suoi possedimenti. 

Le relazioni commerciali fra l'Inghilterra 
e l'Australia si sono straordinariamente 
estese. Le introduzioni di merci inglesi nel- 


l'Australia crebbero ®$ 1,300,000 lire ster- | 


line nel 1843 a 14,513,000 nel 1858. Attual- 
mente l'Australia è, dopo gli Stati Uniti, la 
contrada che consuma più prodotti della 
Gran Bretagna, Essa è divenuta un mercato 
importànte, e qualunque via di conciliazione 
che valga a mantenerlo aperto e libero agli 
inglesi sarà preferita ad una lotta che po- 
trebbe tornar funesta ad entrambe le parti, 
specialmente ora che l'Australia non è molto 
potente da per sè e che l'Inghilterra con- 
centra tutti i suoi sforzi ed adopera ogni suo 
studio a proseguire la guerra d'Oriente. 


SENATO DEL REGNO 


vato due progetti di dre relative l'una ai 





marchi e segni distintivi in fatto d' industria 
e di commercio, e l'alira alla leva straordi- 
nana di 500 marinai. 

La prima è stata adottata alla maggioran- 
za di 60 voti favorevoli e 2 contrari senza 
discussione. 

Neppure la seconda ha péòrto argomento 
a discussione, ma l'onorevole relatore, conte 
Colla, avendo. osservato nel rapporto e 
nel progetto non è detto che i 500. marinai 
siano destinati al servizio di supplimento 
del naviglio da guerra e di cantieri, in con- 
formità della. legge. 6 febbraio 1830, per 
guisa che potrebbesi dubitare che ì marinai 
dovessero servire anche, permanentemente, 
il presidente del consiglio dichiarò che 
quella legge della leva è soltanto qual sup- 
plimento pel tempo che durerà la guerra. 
Egli aggiunse pure conoscere abbastanza i 
difetti dell'attual legge della leva dei mari- 
nai, ma doversi attendere tempi, normali 
per proporne la riforma. 

Dopo questa spiegazione, il progetto è 
stato adottato con 56 voti favorevoli e. 4 
contrarii. i R 


MORTE DELL'IMPERATORE NICOLO" 





Non è privo d'interesse»il riunire tutti î, 


dispacci che ci recano i giornali esteri in- 
torno alla morte dell’imperatore Nicolò. Noi 
li pubblichiamo come si trovano ne gione 
francesi ed ‘austriaci. | % « 


Stoccarda, 20 marzo. L' imperatore “di Russia 
è gravemente malato. La principessa reale ed ‘il 
principe partono. alla volta di Pietroborgo: 

Conisberga, 2. marzo. L'imperatore Nicolò sta 
assai male; egli ha ricevuti i. sacramenti è dato 
addio alla famiglia imperiale. 

La Aia, 2 marzo. Stamattina è morto l'impe- 
ratore Nicolò , di paralisia polmonare. La regina 
madre ne ha ricevuta la notizia ad un’ ora. 

Berlino, 2 marzo, Un dispaccio telegrafico da 
Pietroborgo annuncia. che da èleuni ‘giorni l'im- 
peratore Nicolò è malato, e che la sua malattia fa 
concepire le più gravi inquietudini, 

La Aia, 2 marzo. Il governo ha ricevuto il se- 
guente dispaccio uMeiale : 

« All'imperatore di Russia furono amministrati 
questa mattina | sacramenti, Ègli è morto a mez- 
zodì in seguito ad una apoplessia fulminante. » 

Berlino, 3 marzo. Lo stato dell' imperatore 
Nicolò era divenuto molto grave a quattro ore po- 
meridiane. 

Iermattina , i medici, a richiesta dell''impera- 
tore , gli annunciarono che non aveva più che 
pochi momenti da vivere. L' imperatore fece chia- 
mare a sè tutta la sua famiglia, la benedisse e si 
accomiatò da lei : ricevette i sacramenti, e la pa- 
ralisia essendo giunta a' polmoni , spirò. 

Giovedì ad vtio ore di sera si apprese a Berlino 
la notizia dello stato grave della malattia dello 
czar. La sua morte fu conosciuta ieri a mezzodì, 
per dispaccio indirizzato direttamente al re. 

(Giornali francesi) 

Berlino, 3 marzo. Secondo le voci che corrono 


( in città, l’imperatore di Russia era molto soffe- 


rente già da quale tempo; ma egli continuava 
cionullameno ad occuparsi atlivemente degli af- 
fari, a for l' ispezione delle truppe , ad assistere 
alle parate , a veder ogni cosa da per sè. 

La stanchezza proveniente da questa attività a- 


Li | vrebbe aggravato il suo male. Egli sarebbe siato 
Nella tornata d'oggi il senato ha appro- | 


giovinotto, sui priciorai della sua carriera e spinto | 


dal desiderio di piacere al volgo, c'è gran peri- 
colo che, lasciato da parle il terzo sistema, si al- 
tenga non già al primo, che offre troppe difficoltà, 
ma al secondo, a quello delle cabalette, col quale 
si acquista gloria a buon mercato. Quindi è che 
quando un giovane ha il coraggio di battere ardi- 


tamente la retta via e degli applausi della moltitu- | 


dine non fa maggior conto di quello che meritino, 


è dovere del critico di lodarlo è di infondergli co- | 
raggio. — A tale dovere adempiremo noi col signor | 


Giulio Riccardi, autore della messa da requiem 


eseguita in occasione dei funerali di S. M. la regina | 


Maria Teresa. — In questa messa abbiam trovato 
molu pezzi degni di encomio e superiori a quanto 
si può ragionevolmente pretendere da un giovane 
appena ventenne, che tenta i primi passi, nelle re- 
giuni più elevate di un'arte difficilissima. — Le 
parole del sacro leslo sono sempre espresse a do- 


vere; la condotta dei pezzi è quasi sempre con- | 


forme alle buone regole della composizione; le | 


parti vocali sono ben distribuite ed in molti punti | 


è raggiunto felicemente il vero effetto musicale. — 
Qualche neo abbiamo ravvisato nel modo in. cui il 
sig. Riccardi si serve degli strumenti; ci pare che 
qualche volta abusi dei mezzi più grossolani di 
sonorità che offre l'orchestra, e che mantenga 


spesso i violini in una tessitura troppo alta. — A - 


colpito da un allacco che dicesi essere d'apoplessia 
nervosa, ( Indépendance Belge) 


dii 


tali difetti si rimedia coll’esperienza, la quale non 
S'acquista, che col lungo studio e principalmente 
coll'udire eseguiti i propri componimenti e col 
porre a confronto l'effetto che realmente essi pro- 
ducono con quello che venne dall'autore imma- 
ginato. 

Noi siam certi che il sig. Riccardi saprà confe: 
more le belle speranze che ha fatte nascere in co- 
loro che hanno udito il suo lavoro. — Abbiamo 
bisogno di chi ravvivi in Italia la. sacra fiamma 
dell’arte, e chiunque accenna ad una lodevole meta 
va aiulato e conforiato.a perseverare nell'impresa. 
— Pur troppo fra gli artisti regna la contraria 
usanza, quella di lacerarsi a vicenda, ed un gio- 
vine compositore invece di trovare amici fra îsuoi 
confratelli, trova detrattori. — Maa ciò.deve essere 
preparato chi vuol navigare in quel mare procel- 
loso, che si chiama carriera musicale. — Gli osta- 
coli vanno superati colla perseveranza e colla pa- 
zienza, ed auguriamo al signor Riccardi che nè 
l’una nè l’altra di queste due doti gli, vengano 
meno, 





LI 
Non abbiamo mai lasciato sfuggite un'occasione 
di raccomandare agli impresari. di. rimettere in 
scena le opere di Rossini, Il sig. Ronzani è uno dei 
pochi che abbiano dato ascolto in questa parte 
alle nostre parole, e dopo il Barbiere di Siviglia, 






















































































«Vienna, 3 marzo: È morto lo ezar, dopo alcuni 
giorni ‘di grave malattia. (Giornali austriaci) 

La Aîa, 2 marzo. L'imperatore di Russia è 
morto questa mattina fra mezzodì ed il tocco, di 
apoplessia, in seguito d’ un attacco di grippe. 

(Disp. ufficiale inglese) 

Ù : Questi dispacci sono discordanti fra loro. 
Alcuni accennano ad una malattia di pa- 
recchi giorni, altri ad una apoplessia fulmi- 
nante 0 polmcnare. Noteremo però che sol- 
tanto i dispacci diretti di Berlino e di Vienna 
fan parola della malattia. 

Ma se è morto di apoplessia fulminante, 
come può essere stat) infermo parecchi 
giorni? 

E come mai il pericolo dello czar si tenne 
celato, per modo che quasi sì seppe prima 
la morte che non la malattia? 

La Presse di Parigi, riferiti alcuni dispacci, 
aggiugne: 

« Per quanto‘subitanea sia questa morte, 
essa non esce dalla sfera delle previsioni 
che l'osservatore degli eventi aveva trac- 
ciata, consultata la storia. » 

Questa conclusione conferma il sospetto da 


& 

Ii noi e da altri espresso, intorno alle causè 
vi A della morte. . 

h, E questo forte sospetto poggia sugli e- 
f sempi del passato, sul mistero che copre 
IH la malattia, sulle contraddizioni dei di- 
Do È | spacci. 

È ‘. Sarebbe singolare l'attendere prove posi- 





‘ tive. Non disperiamo però che ulteriori rag- 
guagli sparganoqualche luce sulla fine mi- 
isteriosa dello czar. 

10) 


TL voro sua LEGGE DE' conventi. Ci sembra 
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| stato appartengono e quali collegi rappre - 
© sentano 1 deputati che votarono in favore 
«o contro della legge dei conventi. 
I 204 collegi elettorali si ripartono fra le 
divisiuni amministrative, come segue : 


Piemonte, Alessandria , Novara 117 
i ? Liguria e Nizza. el i 41 
VD Savoia 22 
" Sardegna 24. 
‘ ——i 
Totale 204 


Ora risulta che der 117 deputati di Pie- 
monte, Alessandria e Novara, 91 votarono 
in favore, 11 contro, 13 erano assenti e 2 
collegi vacanti. 

Dei 41 di Liguria e Nizza, 18 in favore, 
11 contro, 12 assenti. : 

Dei 22 di Savoia, 5 in favore, 12 con- 
tro, 5 assenti. 

Dei 24 dell’isola di Sardegna, 8 in favo- 
re, 2 contro, 16 assenti, 3 collegi vacanti. 

Questo prospetto indica una combinazione 

‘singolare, che non ha nulla del municipale. 

però strano che della Sardegna fossero 

presenti soltanto 5 sopra 24 deputati, 0 s6- 

‘pra 21, tenendo conto, dei tre collegi va- 
canti. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


‘8. M. ha fatto le seguenti nomine e disposizioni: 
Con decreti del 16 febbraio 1855 : 

Cerutti Medardo, sottotenente nel corpo del treno 
d'armata, collocato in aspettativa per sospensione 
dall'impiego. 

Con decreti del 24 febbraio; 

"i Fontanella Federico, capitano nel corpo reale 
del genio, ora in aspettativa, richiamato in servi- 
zio effettivo nello stesso real corpo; 

Clavarino nob. Luigi Gio. Batt., capitano nell’ar- 

; ma di fanteria, in aspettativa (16- reggimento), ri- 

Uta. + chiamato in servizio effettivo nella stessa arma, e 











ital LEALI LI TIE 


Re, il capolavoro del Pesarese nel genero. buffo, ab- 
biamo avuto l'Otello che è una delle migliori sue 
produzioni nel genere serio, e che da gran tempo 
non si era più udita a Torino. \ 

Il successo felicissimo di queste due opere ha 
dato piena ragione alle nostre parole; ed ora che 
l'impresa del teatro Regio si-è potuta convincere 
della convenienza e dell’ utilità di ricorrere di 
quando in quando ai componimenti dei classici 
maestri, speriamo che non si arresterà a. mezzo del 
cammino, e che l'anno venturo riprodurrà almeno 
altre due opere di Rossini, il Guglielmo Tell, e la 

i Donna del Lago, a cagion d'esempio. 

‘L'esecuzione dell'Oello, se non ftr® inappunta- 

bile, fu rilmeno soddisfacente. Il lungo obblio in 

cui per tanti anni è rimasta la musica di Rossini 

è la principal cagione della diMcolià che ora pro- 

vano anche i più ripulali artisti per rendersi fami- 

; gliare un genere di canto affatto opposto a quello, 

0 che regna ai giorni nostri. 

E, I signori Belletti è Stecchi-Bottardi sono fra i 

‘cantanti del. teatro Regio quelli che meglio cono 


fl 
bia scono lo spirito e l'indole del canto rossiniano, e 
+00 che rappresentano l'Otello come si rappresentava 
Di9: ‘“venl'anni or sono— ll sig. Bettini invece sotto le 
ei spoglie dell'africano lascia scorgere il saio del 
“bandito Ernani, dal che risulta una strana mi- 
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‘Rossini e di Verdi, di antico e di moderno 





curioso il notare a' quali provincie dello | 









destinato allo stesso reggimento, in rimpiazzament‘ 
del capitano cav. Federici, collocato in riforma; 

Burlando Antonio, sottotenente nell'arma di fan - 
leria, in aspettaliva (1 reggimento granatieri dj 
Sardegna, richiamato in servizio effellivo nella 
Sless’arma, e destinato allo stesso reggimento per 
lrioccupare il suo posto; 

Ugo Michele, sotiotenente nell’arma di fanteria, 
in aspeltaliva (2 reggimento granat. di Sardegna), 
richiamato in servizio effettivo nella stess'arma, e 
destinato allo stesso reggimento per rivccupare il 
suo posto ; 

Rogier De Beaufort barone Catullo, medico di 
reggimento nel corpo sanitario militare, in a- 
Spellaliva, richiamato in servizio effettivo nello 
stesso corpo per rioccupare il suo posto; £ 

Fissore Gio. Batt.., caporale nella compagnia in- 
fermieri militari, nominato farmacista ‘di terza 
classe nel corpo farmaceutico militare ; 

Bracco Michele, sergente nel corpo reale d'arti- 
glieria (reggimento operai), id.» id.; 

Sfoudrini Giuseppe , già farmacista . militare , 
id. id; 


Massa D. Giuseppe, soltotenente nel 2Yreggi- | 


mento granatieri di Sardegna, collocato in aspet- 
tativa in seguito a sua domanda per molivi di sa- 
lute; 

Cavallotti Carlo, sottotenente nell'arma di fan- 
teria, in aspettativa, ammesso a far valere i suoi 
litoli pel conseguimento della pensione di riforma; 

Scolari Alpmoggiaie cav. Giuseppe, capitano di 
fanteria fin*riforma, rimosso dal suo grado; 

Biava Carl» Alberto, sottotenente nel corpo dei 
bersaglieri, dimesso in seguito a sua domanda; _ 

Cicuguara Carlo, sottotenente nel 13 reggimento 
di fanteria, id. id.; 

Con decreti del 28 febbraio: 
Avouto Gio. Simone, sottotenente guardia del 


| corpo di S. M., confertogli il grado di luogof@hente 


col titolo di guardia anziana; 


in ritiro Ottavio Viale, ammesso a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento di un'annua vitalizia pen- 
sione. 





FATTI DIVERSI 


Ieri S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Elezioni politiche. Al quarto collegio di Ca- 
gliari fu eletto il barone Antonio Tola, consigliere 
di, cassazione. da 

Insinuazione' e demanio. I prodotti dell’ insi- 
nuazione e demanio di terraferma riscossi in gen- 
naio scorso ascesero a L. 2,670,294 46 contro 
L. 1,967,344 25 in gennaio, 1854, donde un au- 
mento di L. 702,950 21. 

Visita al R. Ricovero. S. E. rev.ma monsignor 
D'Angennes, arcivescovo di Vercelli, alle cui cari- 
tatevoli cure tanto debbe il ricovero provinciale 
dei mendici di Vercelli , volle onorare d’ una sua 
visita il ricovero torinese. Il giorno 2 corrente, ri- 
cevutovi da alcuni amministratori , visitava minu- 
tamente in tutte le sue parti la pia casa e ne lo- 
dava l'ordine, la pulitezza , la regolarità e quan- 


lità dei lavori, e in generale il buon andamento; | 


conforlando gl'infelici ricoverati con quella evan- 
gelica parola di carità che tanto distingue l’ ec- 
celso prelato, 

Società nazionale delle corse. È pubblicato il 
secondo numero del @fornale di questa. beneme- 
rità società, il quale contiene il programma delle 
corse del 1855. In esso è annunziato che le corse 
nel corrente anne avranno luogo în Torino , Pi- 
nerolo, Alessandria e Savigliano. 

Le corse di Torino avranno luogo il 14 è il 16 
maggio; quelle di Pinerolo il 20 maggio ; di Ales- 
sandria il 30 maggio: di Savigliano il 10 giugno. 
V' hanno premii destinati dai municipii, dalla so- 
cietà e da S. A. R. il principe di Piemonte. 

La direzione delle corse annunzia che le ban- 
diere proposte in premio ai vincitori sono anche 


L'OPINIONE, GIORNALE POLI {100 


































il non poter ingemmare questa mia colla citazione 
di qualcuno fra i più applauditi brani, ma mi con- 
solo annunciandovi che il fedele stenografo fra 
breve ci porrà in grado di apprezzare nella loro 
integrità le felicissime improvvisazioni del cele- 
brato ‘cantore italiano. S. 


La linea telegrafica da Bologna giunge ‘in An- 
cona,-e da questa città si unisce alla capitale. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 4 marzo. 

Anche oggi debbo incominciare dal parlarvi 
dell’ interessante processo Maineri, i cui dibatti- 
menti procedono nel: modo.il più onorando per la 
nos.xa magislratura. Se vi ha qualcosa a deside- 
rare è una maggior parsimonia di addottrinate pa- 
role da parte dei bravi e numerosi perili cui cerlo 
niuno niega l’ ingegno e la dottrina che dessi van- 
no sfoggiando esuberaniemente. Ad ogni tratto 
insorgono incidenti cui dannò luogo ora i periti 
medesimi , ora la difesa. Si giunse fino a chiedere 
l’ esumazione del cadavere del Bottaro, per potervi 
riconoscere le tracce del veleno, come già avvenne 
nel famoso processo Lafarge. Forse non sarà me- 
stieri far luogo a questa dimanda, d'altronde l'uf- 
ficio della difesa ha già buono in mano per ri- 
sparmiarsi nuove remore e nuovi fastidi. 

Alcuni giorni fa, venne prodotto il sigaro co- 
slituente il preteso corpo del delitto; ma # gran 
meraviglia del pubblico i difensori non riconob- 
bero in esso il foro od antro capace di conte- 
nere sostanze eterogenee e per conseguenza ve- 
lenose.SInsomma il progresso dei dibattimenti sin 
qui non ha fatto che viemaggiormente confermare 
quanto nell'ultima mia lettera già vi espressi circa 
l’ esito dell'intero processo. Per altro, se questo 
non riuscirà a provare il Maineri reo dell’imputa- 
togli veneficio, sarà più che sufficiente ad allon- 
tanare da ogni mente il solo sospelto ch’ ei possa 








CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
‘Tornata del 5 marzo, © 

All'una è mezzo incomincià l'adunanza ; alle 
due, si approva il verbale della tornata di ieri. 

L'ordine del giorno porta : 

Soppressione dei consolati di Torino e Nizza. 

La commissione per l'esame di questo prog 
è composta dei deputati Farina P., Deforesta, Tola 
Marco, Depretis, Cavallim'e Miglietti, relatore? — 

Nessuno domandando la parola sul complesso 
della legge, si passa alla discussione degli articoli. 

« Art. 1. 1 magistrati del consolato di Torino e. 
di Nizza cesseranno dalle loro funzioni il 31 marzo 
1855. » (Appr.) ; 

e Art. 2. Il 1° aprile 1855 in Torino e Nizza en- 
trerà in fanzione un tribunale di commercio , che 
il governo è autorizzato ad instituire in ciascuna 
di dette città, secondo le norme stabilite nel libro 
4°, titolo 1° del codice di commercio , ommesso 
solo ed intanto l’uffizio del consultore legale, con- 
templato nell'art. 663 di detto codice. » 

Genina vorrebbe che fosse conservato il con- 
sultore legale, almeno pei punti di diritto, a risol- 
vere i quali non basta il buon senso dei giudici 





60 un fior di virtù. 


ualche giornale annunciò il sequestro dei reso-* 


conti che quotidianamente vengono. pubblicati 


| dalla Gazzetta dei tribunali in questo processo. 


Se non sono male informato; la cosa sarebbe ben 
diversa , senza. però essere più lodevole. A.termine 


Gay Maria Margherita, vedova del ‘sottotenente | di NON so quale articolo della legge di pubblica 


sicurezza sarebbesi vietato ai rivenditori di gior- 
nali di gridar per le piazze e per le vie tali reso- 
conti e fin dietro recidiva sarebbero state. seque- 
slrate le copie in discorso. Siamo sempre al sum- 
mum jus, summa injuria, 

Come già vi hanno annunciato i nostri giornali, 


il cav. Pinabel console russo ha abbassato l'arme 
dell'impero giovedì scorso a mezzodì. A quanto ‘ 


mi vien riferito , egli disponevasi a partire per Mi- 
lano questa stessa mattina, ma dietro la notizia 
della morte dello czar, ha aggiornato indefinita- 
mente la sua partenza ed attende qui ulteriori istru- 
zioni. Il cav. Pinabel accoppia ad una non volgare 
coltura , eccellenti doti personali , la sua squisita 
cortesia gli ha procurato fra noi estese e distinte 
relazioni, nè mi dilungherò certo dal ‘vero annun- 
ciandovi ch' egli lascierà a Genova lungo desiderio 
di sè, anche indipendentemente dalle funzioni, 
che niuno meglio di lui avrebbe saputo esercitare 
in questi ultimi anni. 

I furti sacrileghi aumentano qui a. dismisura. 
Sarebbe anche questo un effetto della votazione 
della legge sui conventi? Lascio al Cattolico la 


soluzione del quesito , e vi annuncio ché oltre ai. 


furti, di cui già si tenne parola , nelle chiese di 
S. Rocco e di S. Sisto , un altro n' ebbe luogo nel 


| vicino comune-di Marassi ove Maria SS. venne 


in quest'anno gentilmente apprestate da alcune di- | 


slinte signore che si. compiacquero di rendere in 
tal modo sempre più gradito e prezioso .il conse- 
guimento di tal guiderdone. 

Telegrafi elettrici. I lavori intrapresi per stabi- 
lire una linea telegrafica che mettesse in comuni- 
cazione immediata. Bologna e Roma sono stati 
condotti al loro felice compimento. 
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—Ma a questo difetto il Bettini contrappone una | 


straordinaria potenza di voce, e dove la situazione 
del libretto e la musica richiedono energia e sen- 
timento drammatico, nulla lascia a desiderare. 

Lo stesso diremo alla signora Lagrua, che se 
non possiede ancora tutta quella finitezza di canto, 
che è necessaria per eseguire a dovere la diffici 
lissima parte di Desdemona, vi supplisce però 
culla freschezza della voce , con una rata intelli- 
genza, e con un’ azione che-farebbe onore ad una 
arlista drammalica, nonchè ad una cantante. Badi 
però bene a non lasciar sopraffare lo cantante dal- 
I’ attrice, poichè il canto ha già in se stesso tanti 
mezzi d* espressione, che non è necessario di ac- 
compagnarlò con tutta quelle energia di gesto , 
che è indispensabile in un’ altra specie di compo- 
nimenti teatrali. Diciamo ciò, non perchè il modo 
di gestire della signora Lagrua s'a esagerato , ma 
per invitarla a far procedere di pari passo il canto 
el’ azione, e per additarie un pericolo, che molte 
cantanti non hanno saputo evitare. 

Sino-alla metà dell’ alto terzo l' Otello non ebbe 
a subire che qualche abbreviazione insignificante, 
e noi ce ne rallegravamo pensando che finalmente 
si fosse riconosciuto lo sconcio di por le mani 
nelle opere dei grandi maestri. — Ma ci eravamo 
rallegrati troppo presto; e la' seconda metà del 
terz' alto orribilmente e scandalosamente mutilata 
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nella sua chiesa parrocchiale derubata di tutti i 
voti d’argento e d'oro e di tutto quanto aveva di 
prezioso intorno alla sua immagine. Non so quale 
esito abbiano sinora avuto le indagini dell’ auto- 
rità circa gli autori del sacrilegio. 

Porrò per oggi termine a questa mia con un 
cenno sulla felicissima accademia di poesia estem- 
poranea che il Regaldi teneva oggi al tocco nel ri- 
dotto del Carlo Felice. La numerosissima folla 
che ingombrava la sala smentì per la prima volta 
l'accusa d'indifferenza alle discipline letterarie 
che sin qui, fors' anco un po” giustamente, erasi 
lanciata ai, genovesi lutti. Parecchie distinte nota- 
bilità vi brillavano: e più che alla sonnolenta mu- 
sica che vi si tollerava, alla vista delle vaghe beltà 
sparse all’ intorno , cred'io che il Regaldi. attin- 
gesse quelle nobili ispirazioni che tanti e sì meri- 
tati applausi gli valsero specialmente nel carme al 
duca di Genova, sulla morte dello czar e meglio 
ancora negli stupendi e patriottici versi consacrati 
alla cara memoria di Goffredo Mameli. Duolmi 


ci fece accorti del nostro errore. Non solo venne 
tolta l’ intiera ultima scena in cui Otello riconosce 
il suo inganno e la calunnia di Jago; ma dal 
duetto tra Otello e Desdemona, venne tolto il se- 
condo le:»'po : Notte per me funesta ; con im- 
menso discapito dell’intiero pezzo ; il quale per 
tal modo perdè il suo carattere e non è più rico- 
noscibile. 

Non sappiamo a chi si debba attribuire questa 
smania di aggiustare, abbreviare e rifare tutte le 
opere che si rappresentano al teatro Regio. Negli 
Ugonotti si commise una strage quasi eguale a 
quella della notte di S: Bartolomeo ; nel Barbiere 
si ebbe il coraggio, per. dir poco, di rafforzare 
qua e là l'istrumentazione di Rossini, ed ora nel- 
l' Otello si è addiritura rifatto 1' ultimo duetto. 
Diciamo rifatto perchè il duetto che si canta al 
teatro Regio non è assolutamente quello cha venne 
concepito e scritto dal celebre autore. 

Sarebbe tempo che lo scandalo cessasse. Se il 
maeslro concertalore non ha autorità bastante per 
far eseguire le opere sì e come vennero scritte, in- 
tervenga la direzione dei teatri, e si ricordi che è 
suo uflicio, è suo dovere far rispettare i drilti dei 
maestri, e non permettere che ne vengano per tal 
modo deturpate le opere e menomata la fama. — 
Ci reca meraviglia chè a ciò la direzione dei teatri 
non abbia pensato prima d'ora, — Ci si dice che 
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di commercio, ma ‘è necessaria anche la cogni- 
zione della legge e dello spirito della legge. 

Miglietti : î una questione grave questa , ma 
non è qui il luogo di risolverla. Non dobbiamo 
con un progelto di legge provvisorio portar mo- 
dificazioni in quei tribunali che funzionano già e 
con ottimo risultato, pur senza consultore. Aspet- 
tiamo che si discuta fra breve la legge di orga- 
nizzazione d>i tribunali di commercio ; è per in- 
tanto non posso credere che i negozianti di Torino 
e Nizza vogliano esser da meno di quelli della Li- 
guria. 

Arnulfo dice esser più conforine al codice che 
i tribunali non siano composti esclusivamente dij 
negozianti, e che meglio è far ‘una prova, onde 
veder: poi se sia ‘il consultare da conservarsi al- 
l'occasione dell'organizzazione definitiva. 

Rattazzi, ministro di grazia è giustizia e prov- 
visorio dell'interno, riconosce pure essere la que- 
slione molto grave, ma che ora si tratta di crèar 
due tribunali pari ai già esistenti, non di modifi- 
care questi. Sarebbe un inconveniente l'ammotter 
il consultor legale net soli tribunali di Nizza ‘è di 
Torino o l’introdurlo anche nei tribunali della Li- 
guria, quando si sta per discutere la legge di or- 
ganizzazione definitiva, Le questioni di diritte, del 
resto, in materia commerciale mon sorio d'una 
difficoltà tale che non possano risolversi anche dai 
giudici di commercio. Lo prova l'esperienza dei 
tribuneli della Liguria ; e l'errore di diritto può pure 
esser corretto dall'appelto. 

Genina dice trattarsi qui, non di variare i tri- 
bunali della Liguria, ma di surrogare ai tribunali 
legali di Nizza e di Torino tribunali esclusivamente 
commerciali. 

Arnulfo insiste. 

Galvagno : In fatto d'amministrazione della giu- 
slizia non può essere che in una provincia av- 
venga in un modo, in un'altra provincia in un altro. 
Se ora non si decide la questione dei tribunali 
commerciali, non conviene neppure che si tocchi 
quella del consultor legale. Questo, d'altronde, 
verrebbe poi a far tutto ; o la causa è appellabile, 
o l'errore può ripararsi in cassazione. Se i tribu- 
‘ nali commerciali andavano nel 1807, andranno 
anche nel 55. Vorrebbe piultosto pensarsi a questo 
che l'elemento commerciale vi è solo in prima 
istanza e manca affatto in appello. 

Rattazzi dice che il dep. Galvagno potrebbe 
sottoporre le sue osservazioni alla commissione 
incaricata dell'esame el progetto d'organizzazione 
dei tribunali di commerc'o. 

Un emendamento Genina è respinto. 

« Art. 3. Le spese dei locali che ovcuperanno i 
tribunali di commercio saranno intanto ‘a csrico 
rispettivamente delle due città predette. » 





di essa facciano parte uomini intelligenti di mu- 
sica ; siamo restii a crederlo perchè un vero cul- 
tore della musica non potrebbe sopportare con 
rassegnazione lo strazio, che se ne va facendo. 
Perchè mai la direzione, la:quale in certi casi sa 
trovar lanta energia, guarda con indifferenza ciò 
che dovrebbe formare |’ oggetto principale delle 
sue cure? L'interesse .d’ un maestro non è meno 
sacro di quanto che lo siano quelli dei cantanti, 
dell'impresa e degli spettatori e va egualmente tu- 
telato. — Noi ci rivolgiamo a chi di ragione, e lo 
preghiamo a provvedere senza indugio, affinchè il 
duetto del terz'atto dell'Otello sia cantato nella sua 
integrità, ed affinchè nelle opere che l' anno ven- 
turo si rappresenteranno al teatro Regio non si ri- 
petano tali inconvenienti, ed il pubblico sia una 
volta certo di udire le opere di Meyerbeer, di Ros- 
sini, di Verdi, come le hanno scrilte questi va- 
lentuomini , i quali banno tanto genio e tanta 
scienza, che bastane per poter far a meno delle 
scienze e del genio di tutti i cantanti, maestri con- 
certatori ‘e direttori di questo mondo. 





Nella prossima appendice renderemo conto della 
nuova commedia Z Giornali, del signor G. Vollo, 
‘e delle rappresentazioni di madamigella Fargeuil 

al teatro D'Angennes. (0... 0° i 





Notta: È un'anomalia ed ‘un’ ingiustizia che, 

jentre i locali per gli ‘altri tribunali di commer- 

o sono a carico delle provincie, questi lo sieno 

ella città. j È 

Miglietti.: La città faceva già le spese pel locale 
del magistrato del consolato e si dice nel progetto 
che il tribunale di commercio surroga questo ma- 
gistrato. D'altronde, non avendo le provincie un 
bilancio proprio, verrebbe a cadere a carico della 
divisigne una spesa che è a beneficio esclusivo di 
una provincia, Il tribunale di commercio poi ar 
reca un vantaggio alla città, pei litiganti che vi si 
recano a trattare i loro affari giudiziari. i 

Notta: Non veggo che sia una buona ragione 
quella che la città sostiene ora le spese pel locale 
del consolato, Secoli fa, quando il far giustizia era 
considerato come un favore, la città sì era offerta 
a dare il locale gratuito. Ora la giustizia è consi- 
derala come un dovere ed amministrata a benefì- 
cio di tutti. Le divisioni stanno per cessare e per- 
chè, in ogni modo, le spese dei tribunali di com- 
mercio della Liguria si fanno sostenere non dalle 
città ma dalle provincie? 

Rattazzi: Se si dovesse stabilire il principio, 
non avrei difficoltà a dichiarare che la spesa debba 
essere sopportata dalle provincie, giacchè a van- 
liggio di queste sono istituiti i tribunali di com- 
mercio; ma siccome non è lontano il giorno della 
organizzazione definitiva di essi tribunali, così 
pregherei il dep. Notta a voler desistere. 

Notta: Credo che questo intanto non vorrà du- 
rare come quello del consolato, dal 15 a questa 
parte. 

Deforesta : La commissione fu d'opinione che 
pel futuro esercizio sarebbe già in attività la nuova 
legge d'organizzazione; per questo i tribunali pro- 
vineiali occuperebbero il locale dei consolati. 

Galvagno propone che si dica : « Sarà la spesa 
a carico delle provincie col primo gennaio-1856.» 

Rattazzi dice esser appunto questa l'intenzione 
del goyerno. 

L'emendamento Galvagno è accettato. 

« Art. 4. La competenza dei preindicati tribu- 
bunali, nonchè di quelli che già irovansi stabiliti, 
rimane determinata dalle disposizioni del libro 4°, 
titolo 2° del codice commerciale. 

Pareto : L'andamento attuale dei tribunali della 
Liguria è buono ; questa è d'altronde una legge 
provvisoria e non conviene che si muti ciò che in 
essi si pratica. ; 

L'art. del progetto del governo è questo : 

« Art. 4, Le cause commerciali non eccedenti 
il valore di lire 300, anche nelle città ove trovisi 
instituito un tribunale di commercio, saranno 
giudicate dai giudici di mandamento , salvo l' ap- 
pello, a mente del. 2° alinea dell'art. 685 di detto 
codice. » dre 

Rattazzi insiste nel progetto ministeriale. 1 liti- 
ganti verrebbero altrimenti ad esser troppo lon- 
tani dal luogo d' amministrazione della giustizia , 
i negozianti poi avrebbero troppo aggravio a dover 
per una settimana di seguito sbrigare le molte 
cause inferiori a L..300, nè forse la capacità suf- 
ficiente per pronunciare da. soli. Nelle cause. poi 
superiori a L. 300 vi è l'elemento commerciale 

‘ed il giuridico, nell’appello; e se le inferiori si 
demandassero ai tribunali, mancherebbe questo 
doppio elemento. Per le cause che si protraggono 
sì vorrà far pronunciare la sentenza ad un giudice 
diverso da quello che ha prima conosciuto la 
causa. Nessuna procednra è stabilita nel codice di 
procedura civile, appunto perchè si vollero sop- 
primere questi gudici di settimana. La camera in- 
fine ha già approvata la nuova tariffa giudiziale 

e lecause inferiori a L.300, se assegnate ai tribu- 
nali, dovrebbero pagare diritti giudiziari, spese 
d’emolumento e di carta da bollo come le mag- 
giori. 

Miglietti dice che, per trattare queste cause, 
bisogna pure che sian persone pratiche del com- 
mercio; che i tribunali di commercio siedono pure 
iutti i giorni, e non sarà difficile trovare un mem 
bro di essi che voglia occuparsi per la settimana 
di queste cause minori ; che i giudici di manda - 
mento hanno già molto lavoro. e non potranno di- 
simpegnare le nuove funzioni; che la commis- 
sione si mise a questo proposito d’accordo con 
quella pei giurati; che infine nè la nuova tariffa, 
nè la mancanza di disposizioni nel codice di pro- 
cedura civile ci può vincolare. 

Pareto ritira il suo emendamento, perchè può 
essere d’ ostacolo all’ acceltazione dell' articolo 
della commissione. 

Farina P. dice che, se si cambia ciò che in 
Liguria diede così buoni risultati, verrannosi 
questi a compromettere; ch’ è appunto nelle cause 
minori dove si ha maggior bisogno di conoscere 
le pratiche del commercio; che non è buono nè 
il sistema della commissione, nè quello del mini- 
stero, ma si deve stare all'attuale andamento dei 
tribunali di commercio liguri. 

Rattazzi: Il codice di procedura eivile, non 
diode disposizioni in proposito, perchè le com- 
Inissioni ritennero che queste cause dovessero es- 
sere demandate ai giudici di mandamento. È vero 
che il nuovo codice di procedura civile non ci 
Vincola: ma esso non è pure ancora in esercizio 
e vorremo.noi già modificarlo? Stabilire un prin- 
cipio assolutamente diverso? Il sistema della com- 
missioni farebbe diversità nell’amministrazione 
della giustizia, secondo le varie località. Non ci 
sarebbe dunque altra via che quella di rimandare 
queste cause esclusivamente. ai tribunali di com- 
mercio; ma in questo caso, oltre gl’ inconve- 
nienti che ho accennati, vi sarebbe quello gra- 
vissimo di allontanare di troppo la’ giustizia dai 
cittadini. Io propongo quindi la questione pregiu- 


- diziale. | 


| 





‘meme re ge — sagra me 


Farina Paolo însisté.” ; 


Miglietti: Il sistema situale dell'amministra- | 


zione della giustizia commercizle nella Liguria ha 
l'inconveniente ch'essa è troppo lontana dai liti- 
ganti, in molti casi; il sistema del ministero, quello 
di sottrarre molte cause commerciali ai giudici di 
commercio: il sistema della commissione rimedia 
a questi due inconvenienti. Il bisogno dì giudici 
di commercio si fa massimamente sentire nei grandi 
centri. Nei piccoli mandamenti, poche sono le cause 
commerciali e non v è nessun inconveniente a de- 
mandarle al giudice locale. ; 

La camera approva a gran maggioranza la que- 
slione pregiudiziale e l'articolo del ministero. 

«.Art, 5. Le cause civili stale introdotte in via 
di appellazione avanti ai magistrati del consolato, 
indecise al primo aprile 1855, saranno portale me- 
diante un atto di citazione; avanti alle corti di ap- 
pello di Torino e di Nizza; e saranno ulteriormente 
instrutte e spedite, a mente dell'articolo 583 del 
codice di procedura civile. 

« Le cause vertenti in prima instanza, non escluse 
quelle riguardanti domande di rivocazione, saranno 
continuate davanti ai tribunali di commercio, senza 
necessità di nuova citazione. (Appr.) 

« Art. 6. L'art. 685 nella parte riguardante la 
giurisdizione attribuita al giudice di settimana, è 
abrogato. 

« Sono parimenti abrogate le lettere patenti 24 
aprile 1853. » (Appr.) 

Lo scrutinio segreto, su 100 votanti, ne dà 86 
favorevoli e 14 contrari. 

La camera adolta. 

Ordine del giorno per la tornataudi domani. 

Acquisto d'’artiglierie di ferraccio; facoltà alla 
divisione di Torino di eccedere l'imposta. 


—_——r—_———r 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Riportiamo il seguente brano di corrispon- 
denza che ci giunge dal Canton Ticino, la- 
sciando alla responsabilità dell'autore la se- 
verità dei giudizi che pronunzia e facendo 
voti perchè le cose si acconcino al più presto 
in quel paese ormai troppo a lungo tribolato 
dal maluso della libertà. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Lugano, 3 marzo 
Qui le cage camminano di male in peggio: 
per un uomo che si vanta di essere italiano ed 
amico della libertà è un dolorosissimo spettacolo 
quello che in oggi ci presenta questo angolo di terra 


italiana. Il dispotismo più schifoso, perchè eserci- |* 


tato non da un individuo, ma da un intero par- 
tito, il quale si dice liberale, e non vuole lasciare 
la libertà ai suoi avversari: la violenza, meglio che 
impunita, organizzata ; le proprietà e la libertà in- 
dividuale manomesse fra gli applausi e coll’ap- 
poggio di scherani armati ; e finalmente il governo, 
il quale, per non spodestarsi dell'autorità di cui 
non sempre ha fatto buon uso, organizza un così 
delto pronunciamento, da cui si lascia dettare e 
la riforma della costituzione e tutte quelle altre mi- 
sure che prima eransi intese fra i capi del partito, 
onde comprimere l'opposizione e conservare nelle 
loro mani il potere. Guardate i nostri liberaloni 
che gridano contro la libertà della stampa e mi- 
nacciano misure contro di essa ; guardateli irrom- 
penti nelle stamperie degli avversari a disperdere 
i caratteri ed il materiale tipografico, quasicchè, 
per rispondere ai giornali dell'opposizione, non 
avessero i fogli governativi e quasicchè in fatto di 
violenze, di sconcezze, di menzogne e di altre si- 
mili lordure nessuno possa gettare la pietra contro 
l’altro, essendone tutti ugualmente tinti e deturpati. 

{l pretesto di tutto questo nuovo guazzabuglio è, 
come vi è noto, l'uccisione del Degiorgis di Lo- 
carno, fatto deploratissimo e pur troppo uon nuovo 
negli annali politici del cantone, dove, da molti 
anni, l'opinione politica si esterna coi randelli e 
colle coriella, Notate però che il Degiorgis erasi 
fatto provocatore; nel caffè di Locarno e che questo 
fatto, in quanto a gravezza, non ha paragone con 
quello del povero Benigno Soldini. Ma perchè tutta 
questa esplosione in adesso, perchè questo pro- 
nunciamento? Perchè il governo conosceva benis- 
simo che dovendosi procedere alla rinnovazione 
delle nomine annullate dal consiglio federale, esso 
sarebbe stato battuto, e che lasciando andarle cose 
regolarmente avrebbe dovuto rimettere il potere in 
altre mani: perciò credette necessario fare un colpo 
di stato, cambiare la costituzione cantonale, mettere 
in fuga od arrestare i più influenti dei suoi oppo- 
sitori e giungere così a stornare il pericolo evi- 
dente da cui si vedeva minacciato. 

Ed intanto si grida e si cerca di sbalordire il 
popolo per non lasciargli vedere il precipizio a cui 
si conduce la cosa pubblica; gli si promette ad 
ogni istante una panacea miracolosa € sempre si 
va di male in peggio. Ora il grido dei nostri libe- 
raloni è: fuori i preti dalle assemblee politiche. 
Sia pure, non son’ io molto spasimante dei tricorni, 
sebbene però abbia dentro dell'animo un inalte- 
rabile rispetto per i diritti di tutti. Fuori dunque i 
preti, ma quando questi saranno allontanati, cre- 
dele che le cose cammineranno meno zoppe? 

Disingannatevi : si andrà sempre peggio , giac- 
chè qui, come nelle repubbliche italiane del medio 
evo, le opinioni poliliche generarono le inimicizie 
private; perchè qui il potere non si trasmette: già 
come dovrebbesi fare in ogni paese libero, .a se- 
conda che la maggioranza si marifesta per l'uno 
o per l’altro partito, ma si occupa con una rivolu- 
zione e si mantiene colla violenza sino a che una 
rivoluzione più fortunata non auerra i dominanti 


NE 
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; d’oggi per farne i dominati di dimani. Sì, il par-' 


ito al governo, è partito dominatore nel senso più 
| schifoso della parola. Le uccisioni del Bisbino fu- 
rono forse perseguitate in giustizia? Il partito li- 
berale non avea forse salariato il famoso sicario 
Mattirolo ? E sapete quando fu messo in carcere? 
Quando, colle sue continue pretese, era. diventato 
infesto a chi prima d'allora lo aveva stipendiato. 
, Un paese ove non si ha giustizia è un triste 
paese. Duole il dirlo ad un italiano, ma nel canton 
Ticino il senso e l’idea della giustizia ha perduto 
moltissimo della sua rettitudine. Nè crediate con 
questo ch'io voglia incolpare l'uno piuttosto che 
l'altro partito. Il cielo mi guardi dal fare tali di- 
stinzioni, che tutti ugualmente li chiamo in colpa. 
Anzi, se devo dire il vero, fra i tre. partiti che ora 
si dilaniano a vienda in questa parte della Sviz- 
zera, troverei forse più mite e più umano quello 
che attualmente comanda, e che, come vi dissi, 
comanda così male. Se non altro ha sempre ri- 
spettsto il senmento della nazionalità e forse a- 
eVrebbe fatto più bene o meno male se l'opposizione 
sleale ed indegna degli altri non l’awesse travolto 
fuori del giusto e del conveniente. © 
I conservatori (orecchioni) farebbero peggio dei 
liberali quando fossero al potere, ed in quanto 
agli ultrademocratici credo non esagerare nel dirvi 
che costituiscono proprio la feccia di una società 
già tanto corrotla ; una mano d'intriganti, senza 
principii e senza fede, disposti a sposare qualsiasi 
bandiera purchè vi vedano un mezzo di arrampic- 
care a quell’altezza, da cui li discaccia la loro 
ignoranza ed il poco credito che godono. 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 3 marzo. 





de avvenimento, della morte, cioè, dell’ impera- 
tore di Russia. La notizia ne è giunta ieri alle sei 


fatto immenso di cui sono incaleolabili le conse- 
guenze: generalmente però si crede che questa 
morte abbia a recare un'influenza pacifica sugli 
affari d'Oriente. Il principe ereditario è conosciuto 


l'accordo coll'Occidente ; esso dunque porterà sul 


desiderio della 
qualche complicazione interna. Secondo l'antica 


succedere non ispettava al figlio primogenito, ma 
bensì al primo nato dopo l'avvenimento al trono 
del padre. L'imperatore Nicolò cambiò quest or- 
dine di successione e volle che gli succedesse il 
suo primogenito; ma questa volontà sarà poi ri- 





in favore del secondogenito granduca Costantino 
che, come tutti sanno, sta alla testa del partito 
bellicoso ? 

«Egli è assai probabile che in visia diuna tale 
emergenza l’imperatore Napoleone sospende per 
ora il suo viaggio in Crimea e |’ imperatrice ne 
sarà desolata perchè le sorrideva moltissimo |’ i- 
dea di quella spedizione. 


buone e portano che le conferenze sianno per 


dente. 


Nei piccoli stati della Germania domina una 
grande confusione e la mobilizzazione dei con- 
lingenti dà luogo a molte difficoltà. Molti stati sono 
costrelli a fare dei prestiti ed in questo momento 
trovar danari è cosa difficile assai. 

In quanto alla Prussia #molti eredono che dopo 
la morte dello czar sarà ancora più difficile Jo in- 
durre ilre ad un alto qualunque che potesse; sem- 
brare ostile alla Russia, ed \l carattere sentimen- 
lale del re i°ederico Guglielmo appoggia infatti 
questa supposizione. Le ultime notizie di Berlino 
recano che colà siasi malconienti molto contro il 
generale Wedel ed il signor Usedom come quelli 
che sarebbero andati troppo oltre neile conces- 
sioni. i; 

L'affare delle strade ferrate austriache prende 
una piega miglior di quella che io aveva preve- 
duto. 1 vantaggi accordati con quella concessione 
sono lali che gli azionisti possono attendersi fra 
breve ad un interesse del 10 per 0j0. 

P. S. Ciò che doveva prevedersi, avvenne. 1 no- 
stri fondi provarono un rialzo formidabile. . Molti 
si credono sicuri del ristabilimento della pace. 
Alla borsa vi era una folla che non potevasi più 
por piede in essa. Credo che tulle queste speranze 
siano esagerate, giacchè non posso immaginarmi 
che la morte dello czar possa portare un colpo 
mortale alla Russia e forzarla ad una pace inde- 
corosa. 

Fece molta meraviglia la grande maggioranza 
che si pronunciò in favore della legge vostra sui 
conventi. Vedendo lutto. il chiasso che se ne era 
fatto eredevasi che almeno la minoranza ostile al 
progetto fosse più numerosa. A. 

BELGIO 
Dimissione del ministero. 

All’aprirsi della seduta del 2 marzo il sig. H. de 
Brouckere diede lettura alla camera dei rappre- 
sentanli della seguente dichiarazione. 

Signori; alcuni voti recenti su ‘delle popolazioni 
emanati dal ministero dell'interno hanno deciso il 
capo di questo dicastero a pregare il re di aggra- 
dire la sua dimissione. (Movimento). 

In presenza di questa determinazione , uno dei 
ministri dichiarò alla sua volta che la sua posi 
zione personale non gli acconsenuva di entrare in 
una novella combinazione e di contrarre un nuovo 
impegno politico. 

Gli altri membri del gabinetto , apprezzando i 
motivi di questa duplice dimissione; e non po- 
tendo dissimularsene le conseguenze; non volendo 
d'altronde separarsi da due colleghi, coi quali non 
cessarono di avere le migliori relazioni, risolsero 
ugualmente di rimettere i loro portafogli nelle 
manì del re. 

In conseguenza tutti i membri del'gabinetto eh- 
bero l'onore di offerire la loro dimissione a S.-M. 


INGHILTERRA 


| Londra, 2 marzo. La notizia della morte dello 
ezar fu comunicata alla camera dei lordi dal conte 








Sarebbe ridicolo parlarvi d’altro fuori del gran- | 


ore di sera e fu un vero colpo di fulmine. È un | 


come capo del partito che mira alla pace ed al- | 


trono uno seo d: conciliazione ed un sincero | 
la pace ma è a temersi che non sorga | 


legge di successione al trono di Russia il diritto a | 


spettata? Non si formerà invece uu partito possente | 





Le notizie di»Vienna sono quest'oggi abbastanza | 


aprirsisotto favorevoli auspicii. 1 giornali tedeschi | 
però non vedono la cosa souo un aspetto così ri- | 





di Clarendon, e uella camera dei comuni da lo 
Palmerston, e produsse, come è naturale, una 
grande sensazione. Lord Lyndhurst sospese in 


conseguenza la sua mozione sulle attuali relszioni 


dell’Inghilterra colla Prussia. Indi prese’ il suo 
posto lord Lucan, ritornato di recente dalla Cri- 
mea. Egli informò la camera che appena giunto” 
in Inghilterra domandò di essere giudicato da una 
corte marziale sull’affare del 25 ottobre, e dichisrò 
di astenersi da ogni osservazione sino a che questa 
avesse pronunciato. Egli lesse la ‘corrispondenza 
avuta.in proposito con lord Raglan è col governo, 
lasciando alla camera di formarsi un’ opinione. 
Lord Granville considerò il procedimento del  ge- 
nerale come irregolare, e la discussione continuava 
alla partenza della posta. i 

Il Times ha un violento articolo contro il mini- 
stero, perchè il signor Layard non fu nominato 
sotto segretario della guerra, Un dispaccio tele- 
grafico annuncia che lo stesso sig. Layard è stato 
nominato rettore dell'università di Aberdeen coi 
voli di tre nazioni sopra quattro, in confronto del 
colonnello Sykes. È 
_—-rrr-r.o or 

NOTIZIE DEL MATTINO 
STATO ROMANO 

Forlì, 28 febbraio. Scrivono alla Gazzetta di 
Venezia che in Forlì è stato proditoriamente as- 
salito il conte Pasolinì-Zanelli, e daun sicario ha 


avuto una pugnalata. La ferita non è pericolosa. 
Il sicario non è stato scoperto. ) 

Dicesi che il conte Pasolini sia stato assalito 
ig ha accettato di essere gonfaloniere della 
città. 

SVIZZERA 

Bellinzona, 4marzo. La riforma costituzionale 
del cantone Ticinv è stata approvata. : ; 

Sopra 32 cirecli , di cui il telegrafo ha fatto co- 
noscere la votazione, ventinove si sono dichiarati 
pet l’ accettazione della riforma. 

Nel circolo di Riviera si ebbero collisioni. ‘ 


ni ) 
Il Globe, giornale ministeriale di Londra, ‘nel 
| fare una rivista delle posizioni prese dagli stati eu- 


ropei nel conflitto attuale, osserva quanto segue : 

« La Russia comprende i punti deboli della sua 
posizione, e ciò è dimostrato dai suoi procedi 
menti dal golfo di Finlandia sino al golfo di Na- 
poli. Gli Stati Uniti stanno fuori della contestazione, 


| e perciò è naturale che facciano un trattato di neu- 


tralità colla Russia. Ma il regno delle delle Due 
Sicilie non è fuori dell'anello magico della guerra; 
e l'adesione del re Ferdinando al trattato di neu- 
tralità negoziato fra la Russia e gli Stati Uniti, ac- 
coppiata al suo rifiuto di seguire l'esempio del 
Piemonte, è praticamente una dichiarazione in fa- 


| vore della Russia. Ma noi sospettiamo che i van- 


taggi della guerra si.troveranno correre dal lato 
di quelli che si uniscono alla grenle alleanza, e 
«non a quelli che si tengono in disparle. L'Austria 
si è messa dal lato dell'Europa incivilita e ha rotto 


| colla santa alleanza ; ma Napoli, conscia della sua 


debolezza e sotto la condanna pronunciata dall'Eu- - 
ropa sulla politica del suo re, cerca invano di . 

sfuggire alla sua responsabilità come una delle 
minori potenze europee, e rimane fedele al despo- 
tismo. » 


. . . . 
Dispacci elettrici, 
Parigi, 6 marzo. 
Dal Moniteur. Venne proclamato il blocco dei 
porti russi del mar Nero e del mare d'Azoff, eccet- — 
tuati i porti occupati dagli alleati. 
Vienna. L'imperatrice si sgravò ieri d'una prin- 
cipessa. ; È 
Francoforte, lunedì sera. Secondo voci che 
giungono da Varna, il granduca Michele sarebbe 
stalo ucciso dinnanzi a Sebastopoli. Se ne aspetta 
la conferma. 
Costantinopoli, 21. Omer. venne al campo di 
Sebastopoli a, conferire coi generali alleati. 
” CE 
Borsa di Parigi 5 marzo. 


In eontanti. In liquidazione 
Fondi francesi 
70.60 7020 


3p.00.... 
4 1/2 p. 050 99 ». 9795. 
87» » » 


Fondi piemontesi 
» a» » 
93 1/2(a mezzodì) 


18495 p. 050 
1853 3 p. 010 
Consolidati ingl. 

—  —__T@<«-—-_xc 4 
G. Romsarvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 6 marzo 1855. 
Fondi pubblici 
1849 5 0/0 1 genn. — Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa în liqg- 88 p..31 marzo 
Contr. matt. ine.8725 15 87 87 25 35 
Id. in lig.87 75 p. 30 ‘aprile, 87 p.31 marzo 
1851 50/0 1 die. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa în.c. 86 90 50 60 
Fondi privati 
Az. Banca naz.]genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 1200 feo5 p. 31 marzo 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 564 560 558 p.31 marzo 
x 560 p. 30 aprile 
Contr. della m. in liq. 560 p. 31 marzo 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 466 470 467 50. 
p.31 marzo 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. della mait. inc. 250 
Id.in liq. 252 p.31 marzo 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa inc. 165 
Cassa sconto in Torino — Contr. del giorno prec. 
«. dopo la borsa in cont. 290 
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2 BANCA GENERALE SVIZZERA — 


A_ tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione , i signori Azionisti sono 
invitati ad effettuare dal giorno d'oggi al 15 
aprile prossimo alla BANCA CARLO DE 
FERNEX a Torino un versamento di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo i signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in iscambio dei certificati nominativi attuali 
in.conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea | 
generale del 25 settembre 1854. 

Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 





BIONDETTI | 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 






Premiato con medaglia di la classe ed | 
incoraggiato da S, M. it Re dei Belgi, | 
per la sempl cità delle suè macchine, | 
24 servendo a raddrizzare de deformità | 
del corpo. SEA A 
Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 
voluminose senza l'uso del sollocoscia. 
Abita invia Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Torino. 








Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


In vendita la PIANTA di 


EBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
orà a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei SADAORE daga sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che 


cc 


| difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
| quelli che se ne servono possono. godere di 


| Breviarium Romanum: 
| Tridentini, | grosso volume ‘in-12 
BRIGNARDELLI. Discorsi.e panegirici, 1 vol; in-8 | 


| trp L.150.| 
| BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 x 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 


ex-decreto SS. Concilii | 
Li 4 | 


- PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


. x 
. ta. — La Donna del Medio Evo, lv. in-12 LL. 2. 
contro la sordi | CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol. Torino. L. 2. | 
Quest'istromento tascabile, e di un uso | CANALE. Opuscolo politico,, 1 vol. in-8 b. 1. 


facile, supera per la sua efficacia ogni altra | ©@Pitalista (IL) esperto sugl’ interessi del da- 


invenzione conosciuta finora a sollievo di | E ARE e Panegirici, 1 Sorge) 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- |‘ E ‘L.3 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- | GARMIGNANI. Elementi di diritto criminale, 2 vol. 
chio, e di una grandezza quasi -impercetti- | in-12 L. 450, 


CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L.1 50. 
GARPANI. Vita e gpere di Haydn, l vol. L. 3. 
| CARRANO. Vita di Florestano Pepe. A 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol. in-8. 
- L. 110. 
una conversazione generale senza quel | CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. per i confessori, 1 vol. in-12 L.180 


Unico deposito negli Stati Sardi presso | CELLINI. Opere complete,l vol. in-4° a 2 colonne 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna L. 7 50. 


bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 


î CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
degli Angeli, N. 9. — Le Grazie, 1 vol. in-16 È L. 140. 
Per ogtti paio , munito del suo astuccio — Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 date CA 
In oro . L. 33 — Opuscoli morali, l'vol. in-8° L. 6 

In argento dorato » 23 —.. Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 

In argento » 18 —. Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


L. 1 
Prose scelte ,, Napoli 1851, 3 vol. in-8 


ce 


Spedizione nella Provincia contro vaglia " 


post.le affrancato. L. 225. 
CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 

1 vol. di pag. 324. L. 1.20. 

CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. NS, Pty pi 


SILA De officiis, de senectute, etc., 1 a 
i | PSR 


ip- $ 
CHARDON: Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 L. 8. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
L.} 


1849 dda 
compongono la guar- | CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
L.1 5 


nigione;ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- zione di Filangeri. 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 





CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
loscana. 1 vol. bol. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.. 1.25 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
CURCI. Falti ed argomenti in risposta di Vincenzo 
Gioberti intorno ai gesuiti, 1 vol. in-4 | L.2. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
L. 15 


Lu scatta 








INSEGNAME 








metodo 


tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 






NTO 


y 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
MILLES 


Il Programma per l’Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
rovano:1 rapidi risultati che si ottengono con q 
reria Schiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa de 


Presso l’ UFFIZIO GENERALE D° ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, 


LANG ‘3: . . LI ai N ego DI e 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati, 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale sì distinguono 


leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione; e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L 125. 

Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


Vg E] 
au, 





renze, 1852 +15. 
D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
v. in-12 L. 250. 


DE BONI. Scipione, memorie; 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 v. in-8 L. 4.50, 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. unicoin-4 splendi- 
damente illustrato 6.12. 
Democrazia italiana. Aui e Documenti, 1. vol. 
” 0 

DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol; in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L.12; 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in:8 L.:3. 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 


LERATO 


Ki 
9 


e Dichiari | Napoli, 1849 L.2. 
uesto metodo, si distribuisce alla Li- Diario spirituale, 1 vol. — L. 120. 
professore dalle 9alle 9 1/2 del mat- Diccionario italiano-espatiol, 1 vol. L. 4- 





Dictionnaire de poche espagnol-francais et fran: 
fate egpagnio 2 vol. in uno 4 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per - 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. ave Reso 
. 1 50. 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melanojdi 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 20. 
Dizionario Pittoresco della storia naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 
vol. grandi in-8 L. 60. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
Della rivoluzione siciliana . 
Ayvenimenti militari nel 1849 L.120. 


N° 9, 








e ee 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R, P. Mandina cono- 
sciuti eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza totale di mestruazione, 
vend»nsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante.il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline  vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per vue le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche è più ostinate. 

NB. Osservare ben hene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





Presso 1 Urrizio GeyeRALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE |! 


Libri a gran ribasso. 


S. AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol. in-8. L. 3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
* della Ropubblica romana, 1 vol. Li 
ANNUARIO economico. poliuco, 1 piume tin, 
s 1 50. 
economico-stalistico dell’Italia. 1 vol. L.1 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole pi He. 


1 vol. bu 
AUDISIO. Introduzione ag 
\ in-12.° 3 DO. 
ACCARI. Pratica del confessionale, 4v.in-12 L.3. 
\ACONE. Sermoni] fedeli, 1 v. in-8 L. 1,30. 
ALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 


li studi Paglseiantici. 1 V; 





\ 





858: car 11.850. | | Sanctorum, un grosso. volume > — 


DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. : 2 

ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. } 50. 

ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
in-4 L. 5. 

EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 


BAMBACARI. Esercizi spirituali per atanaao aE 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. pa 


BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 L..7. 

BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 

BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 

BATINES. (Colomb de). Bibliografia Danica 3 
vol. in-8. 


L.7. 

— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1 in-4L:450. 
FENÉLON. Le avventure di Telemaco , l-vol. ele- 
ganiemente illustrato con disegni Iniecealagilia] 


NE sci + el testo, Torino 1842 "0, 

BERE (Teologo). Sul Corpus Domini. DACIA ) — Il fedele adoratore, 1. vol: in:32 L. 1 95: 
vol. in- ir » < Ra 

BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative , 1 FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol Lg dl 

SRLAN., Da — Onuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 


BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,1 25. 
BERNARD. Le ali d'learo, volume unico in 8. 
9 


— La pula di Leone, 1 volume in-18 L. 2. 
BERTHET, Religione e amor di patria un vol. in- 
1 Ù 


FIAMMA. Babilonia, 
1852, 1 vol. in-32 ci alerali 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Siciliani, 
1 vol. in-8 L.A. 
FOLCHI. lac. Evglones et therapiae generalis com- 
prendium, 1] vol. L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. i RARO 
— Esempi di bello scrivere in poesia. L. 1.20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. 11-12 L. 120. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L..50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d' Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 


poema drammatico, Wo 


(A L. 150. 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L.12, 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 

ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso. vol. in-4 i . d. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-] 
Torno 1850 3 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate retognita, 2 grossi 

volumi in-4 : 18. 

BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 


2, 
b) 


GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 

politica, 3. vol. L. 280. 6 vol. in-12 - 1.4 

, BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- | GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vol.in-12. 
seolo in-8 cent. 75. 113.50, 


BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L.3 50. 
BRANCA, Vangelo spiegato, 1 vol. în-4 L. 4. 
Breviarium Romanum, in quo officia Moptsina 


GENOVESI. La logica peri giovanetti. 2 vol. di 


pag. 678 L:220. 
GIACCIARI Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 VIA i L.22 




















GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 ms hi 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2.v. in-12L4 

— Operetle politiche , 2 vol, .in-12°. L 
GIOLO.. Trattato di Patologia veterinaria , Lal 







in-8° Ù 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civilb. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla Eco i 


litica, 1 vol. in-8 BO. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° (L. 10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 185], 1 "+ es 
50. 


GUGLIELMUCCI. La: Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. Pi Li92. 
[GEN Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18. L. 2. 
AIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, ‘ L. 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. ig 


GUERRAZZI. Appendice all’apologia della pila po- 
sn) 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia, 2 vol. in-8° 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di pag..632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e ni Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90: 
LAMBERTINI. Del buon governo della diocesi, 2 
. 1668. L. 540. 
Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° .9. 
LIEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimica e 
sue applicazioni.l vol. di pag. 528 L. 150. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 Il. 1.25. 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volumi 
0 in-8 - IL. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di «diritto politico, 1 vol 
in-8 Il. 4 50 p. 250° 
MAGCHIAVELLI Historie,ecc. ] vol. in 4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. L. 20. 
Il principe. 1 vol. in-8. L. 1 20. 
Discorsi sopra la prima poca di 
1 


vor. di pa 
LEOPARDI 


Tito Livio. 1 vol. IE 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. 5. 
— Vile dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI.. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, ] v. 
in-12 Il. 1 50. 
MANZONI. Colonna. infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 180 


MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
in-8 L. 2.50. 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio .della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. per 3. 

— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50, 
MASINI, Poesie giocose, 1 volume in-18 L. 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1.50. 
MASTROFINI, Le usure, volumeunico in-8 Il. 1.75. 
MERAT et DE LENS. Dizionario universale di 
maleria medica e di'terapeulica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l’uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8°.a L, 1 75 cadauno, L, 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8. L. 10. 
METASTASIO. Tutte le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
onnier . 25. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense. L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze ri 
ile 
MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
1851 Il. 1 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica ‘e belle Jet- 
tere, 2 vol. in-12 + 2.50. 
i) Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12. L.A. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis3 
vol. ‘ Il. 4 50. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, IL. ] 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol, in-8° di 2500 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol. 
; cent. 70. 
Panegirici sopra imisteri di N. S, Napoli. 1 vol. 
in-4 L 


N . 6. 
PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
DI RERIO dei Borboni sul trono di Francia .4 vol. 
in-8°, L. 4. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. -in-18 L. 4. 
ti Opere politiche, 2 volumi in-8° Pienza 
b Il 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4x0. 
in-8 L 


307 

PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1.yol. Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° L. 2 20. 
PERRIN. The elements of conversation in freuehi 
italien and english, 1 vol. II. 170. 
Elementi di conversazione in italiano e in 


francese, 1 vol. .17 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia,  L. 2. 
— Lettere varie cent. 30. 


PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L. 3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. ere 


L. 1. 

PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamemo' di esse, 1 vol. preoge in-8 

. 450. 

PICHLER CAROLINA, La riconquista di Buda Il, 2. 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1 vol. A sit 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie Me si mi 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 nel: sa 
PODESTA' Les Bords de la Semoy en Ardoane, 
1 vol. pad 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
diedizale vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata, 

Tutte lo Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio i esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. RATE s # x 

« Treoeraria peLL'OPINIONE © 

REI SPIRE e ù 


444 








CARE 





Torino 


: 4fino L. : 
Provincie . ” . id. = pro ta n] 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 20 
Francia. o. id. » 5g id. » 8 
Beigio ed altri Statl id. » 62 id. nia 








MDispacci elettrici 
Parigi, 6 marzo. 
* Berlino, 5. Il generale Wedel è ritornato a Pa- 
rigi apportatore di istruzioni che assicurano la 
conchiusione del trattato. la; 

Il nuovo imperatore di Russia nel suo manifesto 
promette di continuare la politica del padre. Il 
granduca Costantino prestò solennemente il giu- 
ramento di fedeltà. Il più grande entusiasmo re- 
gnava a questa cerimonia. 

/ Vienna, 6 marzo. 

In otcasione della nascita della principessa 
venne accordata la grazia ai condannati-per offese 
all'imperatore ed atla famiglia imperiale, per of- 
desa alla pubblica tranquillità ; venne poi sospeso 
-il processo agli accusati degli stessi delitti. 
—_==—rrer--= 

TORINO 6 MARZO 

———_—1À1%<=@=@x=@=—=&————__ 


NUOVA FASE POLITICA 


Molti credono che il cambiamento avve- 
nuto sul trono di Russia sia foriero della 
prossima conclusione della pace; In quanto 
alla Russia questa opinione è fondata sopra 
due argomenti : il primv che il principe ere- 
ditario, ora imperatore Alessandro II, era 
“notorramente avverso alla guerra; l'altro è 
"la supposizione che la morte di Nicolò sia 
stata violenta, e che egli fosse vittima di una 
congiura ordita da alcuni membri dell'ari- 
stocrazia russa, stanchi ed. indispettiti dei 
gravissimi sagrificii che loro imponeva la 
guerra in riguardo ai loro interessi privati. 
Tanto per l’una come per l’altra circostanza 
si suppone che Alessandro II sarà inclinato 
agli accordi e accederà ai patti proposti dalle 
potenze occidentali. 

Grande inoltre sarà il fervore dell'Austria 
edella Prussia per trarre da quell'inaspettato 
cambiamento motivo onde insinuare all’In- 
ghilterra e alla Francia di dimettersi dal ri- 
gore delle loro pretensioni per facilitare alla 
Russia lo sperato . rivolgimento di politica. 
Quello potenze non risparmieranno fatica 
per convincere le corti di Parigi e Londra 
delle intenzioni pacifiche di Alessandro II, 
chiedendo che la di Tùi politica non sra giu- 
dicata sugli atti del suo predecessore, e che 
gli venga accordato ciò che gl' inglesi chia- 
mano fuir play, cioè l'agio di dare prove 
all'Europa che la Russia ha cancellato il suo 
passato. 

Non mancheranno neppure in Francia ed 
Inghilterra coloro, che per porre in salvo gli 
interessi materiali, troveranno potenti argo- 
menti per una pacifica soluzione a condi- 
zioni vantaggiose alla Russia, ossia che la- 
scino sussistere in parte i motivi del con- 
flitto. 

Finalmente la Turchia, che ha fatto fronte 
ai russi colla forza delle armi, e che trova 
in questo momerito più molesto e più oppri- 
mente l'azione dei suoi alleati, che quella 
dei suoi nemici, non desidererebbe meglio 
che di veder terminata ogni cosa, salvo a 
tornar da capo quando la Russia fra alcuni 
anni avesse a meditare nuove aggressioni. 

La Turchia invero sarebbe più che soddi- 
sfatta se le cose si rimettessero com’ erano 
prima della guerra; non può dissimularsi 
che sarebbe quanto prima esposta a nuove 
vessazioni per parte della Russia, ma essa 
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APPENDICE 





CRITICA LETTERARIA 


Versi in morte delle due Regine 
e del Duca di Genova. 


M. 


Noi dobbiamo necessariamente, per non venire 
condotli troppo a lungo, passare solto silenzio 
molti componimenti; perciò, per esser brevi, nulla 
diciamo di due odi pubblicate dall'Espero, scritte 
da due culte donne, una delle quali ora esor- 
disce e l’altra è già nota per versi improvvisi 
assai lodati e per opere meditate. Quest’ ultima 
pianse l'immatura fine del duca di Genova. 

Un'altra donna alzò fra noi la sua vocein mezzo 
al comune dolore, e lamentò con versi francesi la 
morte delle due regine. Ell’è la signora Sofia Sas- 
sernò, ed ella pure trovò le sue migliori ispira- 
zioni quando rivolse il pensiero ela parola al  fi- 

glio, allo sposo, al re percosso da tante sciagure. 
Così ella fa prova di confortarlo : i 
Dieu n'éprouve jamais que les vertus sublimes* 










































pensa che come nell'attuale circostanza così 


anche in una nuova emergenza le potenze 
occidentali accorrerebbero a proteggerla. 


Crediamo con ciò!di aver esaurito la se- 


rie di tutti gli argomenti serii che si pos- 
sono.addurre per pronosticare una pronta 
conclusione della pace. Ma gli argomenti, 
sebbene serii, non sono solidi. 


Che Alessandro ILabbia avversata la guer- 


ra, è stato detto dai giornali tedeschi; pro- 
viene adunque da una fonte assai sospetta. 
Altronde è uso dei governi assoluti di attri- 
buire al principe- ereditario sentimenti dp= 
posti a quelli del sovrano regnante; i par- 
titi che non sono al potere sperano nell'e- 


rede al trono, e per spirito di opposizione 
le loro speranze vengono prese sovente per 
realtà. Forse Alessandro II non avrebbe in- 
cominciata la guerra attuale , ma una volta 
incominciata non è in suo ‘potere di termi- 
narla da un istante all'altro; egli può es- 


sere personalmente inclinato alla pace con 


tutta sincerità, ma un sovrano che comanda 
a molti milioni di sudditi, interroga prima 
di fare un passo qualunque, le convenienze 
della politica. Un ‘sovrano, e sopratutto un 
sovrano assoluto, non può incominciare il 
suo regno con un atto di debolezza ,. molto 
meno poi nella situazione in cui sì trova at- 
tualmente la Russia. A questo riguardo Ni- 
colò avrebbe potuto ancora accettare condi- 
zioni, che deve respingere Alessandro II. 
Nicolò poteva fare concessioni ragguarde- 
voli senza essere tacciato.di debolezza, ap- 
poggiandosi ad un lungo regno pieno di vi- 
gore e di attività fe protestando che cedeva 
per risparmiare all’ Europa i mali della 
Buerra. 


Egli avrebbe potuto far comparire la sua | 


arrendevolezza come un beneficio paterno 
impartito all'Europa, serbando per l’ayyve- 
nire tutte le sue pretese e.i suoi progetti. Il 
suo successore non ha questa via; facendo 
importanti concessioni egli dichiarerebbe 
implicitamente che suo padre ha avuto torto, 
e che la Russia non è in grado di sostenere 
la guerra. L'avvenire della Russia sarebbe 
compromesso, la sua influenza in Oriente 
annichilata. La Russia non è ancora abba- 
stanza ridotta dalla guerra, perchè abbia ad 
acconsentire volontariamente a questa umi- 
liazione, e correrà piuttosto la sorte delle 
armi, 

Queste considerazioni valgono anche nel 
caso che Nicolò fosse perito di morte vio- 
lenta. Gli assassinii politici di rado rag- 
giungono il loro scopo, anzi ordinariamente 
producono gli effetti contrari di ciò che i 
congiurati sì propongono di conseguire. Lo 
stesso non potrebbe non accadere a Pietro- 
borgo, dacchè si sa che il granduca Costan- 
tino, fratello dello czar, è fanatico parti- 
giano della guerra, e conta fra i suoi ade- 
renti i più attivi e i più energici del partito 
nazionale russo; e questi facilmente ayreb- 
bero il sopravvento ove si tratti di violenze 
e rivoluzioni di palazzo; e la gagliarda resi- 
stenza di Sebastopoli deve loro ispirare fi- 
ducia ed ardire. 

Mentre sarebbe rovinoso per la Russia 
ora di accettare condizioni che Nicolò 
avrebbe potuto ammettere senza discapito, 
le potenze occidentali sì trovano invece nella 
see e ee (e Ven 

Les frontsjprédestinés sont choisis pour victimes, 

Et Dieu méme porta sa croix. 





Tu né pleures pas seul, car le peuple qui t'aime, 

S’associe à ton deuil, à ta doleur suprème, etc. 

Diciamo che‘anch' essa trovò in questa parte le 
suejpiù felici ispirazioni, perchè abbiamo notato 
come quasi tutti gli scrittori che svolsero questo 
luttuoso tema sijfelevarono a maggiore altezza 
quando, lasciati i defunti, conversero il loro canto 


: N. 13; seconda corte, piano terreno. 


all'affitto superstite, al re addolorato, è si studia- | 


rono di affettuosamente persuaderlo a porlare con 
forte animo gl'insulti della fortuna. 


La medesima signora Sassernò ha pur pubbli- | 
cato un canto funebre in morte di S.A. il duca | 


di Genova : 
Prince soldat, soutien d'un penser (?) gigantesque, 
Héros mélancolique au regard fier et doux. 
Anche una bella straniera, ospitata fra noi , la 
signora Maria De Solms; nata Bonaparte Wayse, 
ha composto alcuni versi per queste tre sciagure. 


al cielo fra i santi), le prega affinchè ci difendano 
contro ogni avversa trama, e dice loro : 

Bénissez l’alliance intime 

D'un pa et d'un roi magnanime 


sal 


bblica tutti i , comprese le Domeniche. — Le lettere, 
s Sì pul giorni, comprese e | richiami. 


tI 
L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, © ’ Ma 


posizione di non potere, senza grave pregiu” 
dizio politico, accordare neppure quelle fa- 
cilitàzioni che avrebbero concesse all'impe- 
ratore Nicolò. Infatti l'Inghilterra ha com- 
promessa la sua fama militare, e con essa 
la sua influenza politica in Oriente non solo, 
ma anche su tutto il continente. La sua 
flotta non ha fatto nulla, il suo ‘esercito è 
stato pressochè distrutto dalle malattie e 
dalle conseguenze della pessima%sua orga- 
nizzazione; in faccia al nemico rifulse il 
valor personale dei soldati inglesi, ma si 
rese pure evidente in egual grado l’ impe- 
rizi ; 

L'influenza dell' Inghilterra sul centinente 
è compromessa. Infatti per le debolezze e 
le titubanze di lord Aberdeen, ‘essa lasciò 
allaFrancia l'iniziativa, e fu presa al ri- 
morchio. La flotta francese precedette l’ in- 
glese nel Bosforo, la spedizione di Crimea 
fu progettata e spinta dalla Francia; nell’as- 
sedip di Sebastopoli, l’esercito inglese è ri- 
dotto ad una parte affatto secondaria. Mentre 


Napoleone III raccoglie in pochi giorni una | 


legione svizzera, l'Inghilterra in ‘tre mesi 
non potè ancor dar principio alla forma- 
zione di una legione straniera. Infine tutti i 
tentativi dell’ Inghilterra per trarre nell’al- 
leadza le minori potenze dell'Europa, sulle 
qudli la politica inglese dovrebbe poter con- 
taré in ogni occasione, non furono coronati 
di $uccesso che in un sol casò' In Oriente 
dopo i disastri della Crimea il credito del- 
l'Irfighilterra è assai caduto, e l’àbilità dei 
sudi agenti diplomatici non è più in ‘grado 
‘di Sostenere la posizione. 
l'Inghiltetta trovandosi in questa situa- 
| zîone, aderisce alla pace, darebbe un segno 
evidente di decadenza ; anzi infliggerebbe 
alla sua potenza un colpo dal quale non po- 
trebbe più riaversi. Facendo la pace colla 
Russia,in questomomento, l'Inghilterra'per- 
defabbesl prestigio-della sua potenza, e l'Eu- 
| ropa non tarderebbe a coalizzarsi contro di 
| essa, accagionandola di rappresentare prin- 
cipii rivoluzionarii, come ora sta per coaliz- 
zarsi contro Ja Russia che rappresenta un 
principio antipatico alla civiltà europea. Di- 
ciamo di più; se l'Inghilterra farà la pace 
senza. aver dato al Piemonte la ricompensa 
dovuta per la pronta accessione al trattato, 
l'Inghilterra perderà ogni speranza di ran- 
nodare le alleanze degli stati minori, unico 
mezzo che ha l'Inghilterra per sventare le 
coalizioni europee che contro di lei potreb- 
bero formarsi in avvenire. 
| Se consideriamo la Francia, essa ha bi- 
sogno di splendidi suc.:essi nella guerra, e 
questi finora non si sono ottenuti. La sorte 
della dinastia e la tranquillità interna sono 
| strettamente connesse colla questione della 
guerra, e l’esercito francese che abbando- 
| nasse le mura di Sebastopoli senza averle 
conquistate e disfatte, non avrebbe più la 
forza di vincere l'insurrezione armata nelle 
vie di Parigi. La politica austriaca non ha 
mai recato fortuna alle «Tuileries, e gravi 
sintomi sorgono che condannano quella po- 
litica; una guerra senza successi susseguita 
da una pace ingloriosa, attribuita all'in- 
fluenza dell’ Austria, sarebbe fatale per il 
riposo della Francia. Napoleone III non può 
ignorare queste cose; l’ opuscolo testè stam- 





Qui l'un dans l’autre ont mis leur foi. 
Roi vaillant, reprends ta pensée 
Qu'a suspendue un triple deuil, 
Achève l'oeuvre commencée — 
Toi, peuple, reprends ton orgueil ! 
Marchez appuyés l'un sur l'autre , 
Un bel avenir est le vòtre, ete. 

Poi volta di nuovo a Maria Teresa e a Maria 

Adelaide, ella esclama ingegnosamente : 

A còté de la Vierge mère 
Vous prendrez place en la chaumière 
Reines, qu'aimaient les paysans, 
El l'image des trois Maries 
De buis et d'épines Neuries 
Se couronnera tous les ans. 

Lasciamo ora i versi francesi e i componimenti 





{ delle donne e facciamo ritorno ai versi italiani 





degli vomini ai quali si volge con minore impac- 


| cio la critica. Non diremo delle strofe musicate 


dallo Speranza per la morte della regina madre, 


| chè forse avranno acquistato pregio dalla vesta | 
Ella pi le defunti ine (che. già stima salite | musicale. Quando in così melanconica e grave | 
rega le defunte regine (che già 


congiuntura troviamo versi come questi : 
Fiorellin sbucciato appena 
Vaga rosa in sull’ albor, 
Dall’ Eururia a Carlo Alberto 
Recò i pregi del suo cor : 


ti franchi alla Direzione dell’Gpinione, — 


» 
accettano richiami indirizzi se non sono accompagnati 
n lee Ogni copia Gent. Su. - Per le intersioni è papubcito vigna 
d'4 via Londra, all Agenzia 


pato a Bruxelles sulla guerra d’ Oriente e 
il contegno tenuto dal governo francese ri- 
guardo al medesimo, dimostra ch' egli non 
le ignora. L' effetto del libro nell’ opinione 
pubblica non potrà essere paralizzato che 
da una splendida wîti0ria; ma, se soprag- 
giunge invece la pace l'impressione rimane | 
e il carattere volubile dei francesi farà il . 
resto. Li 
Infine la politica esige non che sì richie- 
dano garanzie morali dalla Russia contro 
future aggressioni della Turchia, ma che 
siano rese impossibili queste aggréssioni. 
L'interesse dell' Europa non*puù i 
all'argomento della Turchia , cioè , che in 
caso di nuova aggressione, accorreranno di 
nuovo a proteggerla le potenze accidentali. 
Nicolò I, ingannato dalla sua diplomazia, 
scelse male il suo momento, i suoi succes- 
sori potrebbero essere più accorti, e trovare 
il momento opportuno , e questo non si .fa- 
| rebbe attendere lungo tempo ove sì facesse 
attualmente la pace. stai 
L' Inghilterra, priva d’influenza., senza’ 
| l'antico prestigio della sua forza ,' la Fran 
cia in preda ‘a sconvolgimenti interi, )'Aa- 
stria travagliata dagli imbarazzi finanziari 
e dall’avversione dei popoli, la Prùssià 
stretta più che mai colla Russia per vincoli 


bel 
di parentela delle case regnanti, la Russia 
ì 





uscita da una guerra disastrosa conserv 
flotte, fortezze e posizioni aggressiver)} 
Turchia esausta dagli sforzi straordin 
| della guerra , e resa impoténte dall’ interno 
| travaglio dell’inevitabile sua trasformazione: 
tale sarebbe l' aspetto dell’ Europa ‘poco 
tempo dopo una pace conchiusa nelle pre- 
senti circostanze , comunque siano. i sagri- 
| fici apparenti e le concessioni che si potes- 
sero ottenere dalla Russia. ai 
Chi impedirebbe allora ralla Russia di 
mandare ad effetto i suoi progetti sopra Co- 
stantinopolr? Sarebbe garanzia sufficientè il 
carattere pacifico dell'imperatore Alessan- 
dro II? Non si chiama Costantino il secon- 
dogenito di Nicolò I, e non gli è stato de- 
stinato dal padre l’ Oriente per suo appan- 
naggio? Se lo dimenticasse Alessandro, non 
lo dimenticherebbero la Russia e Costan- i 
tino. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


| Nella seduta di ieri passò, non senza una 
| diffusa discussione, il progetto di legge con 
cui vengono soppressi i magistrati del con- 
| solato in Torino e Nizza, a: quali si sosti- 
tuiscono dei tribunali di commercio. In 
| quella d' oggi, dopo di avere validate le ele- 
| zioni: di Carmagnola, di Alghero, e del 
quarto collegio di Cagliari, si autorizzò la 
divisione amministrativa di Torino a sor- 
passare il limite dell'imposta e poscia s'in- 
cominciò a discutere il progetto di cessione 
allo stato dell' esercizio della strada ferrata 
| da Torino a Cuneo. ì 

| - La commissione si pronunciò unanime 
contro questa ideata. cessione riconoscen- 
dola dannosa alle finanze dello stato, e non 
crediamo che la camera sarà per disdire 
alla sua commissione. Il ministero non per- 
dette però la speranza di vincere l' opposi- 
zione della camera, e quest'oggi il signor 
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perdiamo quasi Ja pazienza. Chi non sa ancora 
qual differenza corra fra boccia e buccia e però 
| tra sbocciarè e sbucciare non dovrebbe a nostro 
| avviso mandare în luce versi, e non fa meraviglia 
| se ne fa come quelli citati e come questi altri : 
Or da Saron o da Lidda 

Per il Cristo confermar, 
| Oh venisse un nuovo Simon 
La sua salma a ravvivar. 





E stringendo il casto amplesso... 

* Ma basta, chè ariche il lettore n'avrà già di 

| troppo. 

{. Dopo queste infelici righe ci parvero quasi ele- 
ganti le strofe del professore Gerini in morte della 
regina Maria Adelaide: eppure ne troviamo alcune 
di questa fatta! 

Ro° Spettacolo tenero 
Dei sudditi in petto 
Veder pei lor principi 
Sì vivo l'affetto ! 

Del cielo un gran dono 
| Tenuto ognor fu 
Mirare sul trono 
Cotanta virtù 
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eocapa, coadiuvato dagli onorevoli dep. 
Brunet e Bolmida, cercò di mostrare l’erro- 
neità dei calcoli instituiti dalla commissione 
opponendo naturalmente calcoli di una na- 


telli.e Someiller, membri della commissione, 


furono avari di cifre. Che cosa pessiamo 
‘ dedurre da ciò? Che vi ha forse un’ esage- 
«. tazione da una parte e dall'altra; ma che 
“prendendo a giudicare l’ affare proposto un 
po all'ingrosso, esso presenta un vantag- 
«gio reale ed immediato alla società cedente 
e lascia allo stato cessionario una dose di 
È speranze per FA VVONA Ma la camera pare 
e che non abbia gran fede 
vorrebbe attendere che la realizzazione delle 
medesime non fosse tanto incerta. 
La camera crediamo che non abbia tutti i 
torti. © 

















ANTERNO 
ATTI UFFICIALI 


‘VITTORIO EMANUELE II ecc. ecc. 

Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
vato; 

Noi abbiano sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. 1. È vietata ogni specie di lotteria, qualun 
que denominazione le sia data. 

La proibizione comprende le lotterie aventi per 
oggetto vincite in danaro, le vendite mediante il 
‘pagamento di poste determinate di mobili ed im- 
mobili, operate col mezzo della sorte, o coll’ag- 
giunta di premii od altri vantaggi da conseguirsi 
collo stesso mezzo, ed ogni altra operazione nella 
quale si proceda colle forme consuete delle lotte- 


VA 


Mii 


| (VVArt. 2; Sono ecceltuate dalia proibizione le lot- 
sterie di oggetti mobili, donati senza veruncompenso 

.dal proprietario, ed aventi per unico scopo opere 

di pubblica beneficenza, nelle quali opere total- 
mente s'impieghi il ricavo brutto della lotteria. 
Queste lotterie dovranno essere dal governo spe- 
cialmente autorizzate, e saranno rette da un rego- 
lamento da farsi per decreto reale. 
In difetto di autorizzazione, saranno applicabili 
anche a simili lotterie le norme. repressive della 
. presente legge. 
© Art, 3. Non cadono nella disposizione di questa 
legge il prestito contratto sul suo patrimonio par- 
ticolare da re Carlo Alberto, ed ogni lotteria già 
stata debitamente. autorizzata ed attuatmente in 
corso. 
: Art. 4. Le operazioni risguardanti gli effetti del 
x debito pubblico dello stato non sono neanco com- 
prese sotto il disposto della presente legge. 

‘Ar. 5. Gli autori ed agenti principali delle con- 
‘ ‘travvenzioni all’art. 1° soranno puniti con multa 
" eguale alla metà delle somme di danaro offerte in 
premio, e del valore di estimo dei beni mobili od 
‘immobili esposti in vendita col mezzo delle lutterie; 
SI multa estensibile sino alla totalità di tali somme e 
valore, senzachè però possa mai eccedere il mas- 

simo stabilito dall'articolo 67 del codice penale. 
NIN Se | premi in danaro, ed i valori degli oggetti 
della loteria saranno maggiori di L. 5000, i con- 
itavventori potranno essere punili, olirealla multa, 
colla pena del carcere non tnaggiore d'un anno. 
Art. 6. I distributori, i venditori de'biglietti, co- 
loro che riceveranno le poste e le sottoscrizioni, 0 
che faranno conoscere le lotterie per mezzo di gior- 
di nali, annunzi od affissi, saranno puniti con-multa 
ua 1 non minore di L. 250, estensibile sino a L. 1000. 
x i I gerenti e stampatori di giornali, in cui venis- 
Da sero fatte tali pubblicazioni, saranno puniti con 

” inulta estensibile sino a L. 200. 

Art. 7: È proibito di vendere nello stato biglietti 
di lotterio aperte all'estero, e biglietti e titoli d'im- 
prestiti stranieri, nei quali il capitale, unitamente 
agl’interessi, siano distribuiti sotto forma di premi 
o vincite; di facilitare lo smercio di talî biglietti, e 
©. °° di cooperare in qualunque modo. all'esito di esse 
ù lotterie. I contravventori saranno puniti con multa 
non minore di L. 500, estensibile sino a L. 2000. 
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Qui stan le memorie, 
Se il resto è perduto, 


rie. 
._® IR. lotto è per ora provvisoriamente mantenuto. 








,: Memorie dell'opere 
Più oneste e leggiadre 
Che ornar puon d'un principe 
La sposa o la madre; 
pi E al cuor desolato 
| Sì addentro ci stan 
Che solo col fiato 
Da noi partiran. 
Dio perdoni all'autore questi poveri versi per la 
buona.intenzione che certamente li dettava! La 
cosa medesima diremo degli altri da lui scritti per 


















alcuni credano che la poesia consista nel mettere 


capo. Se trovano questa frase: È morto Carlo po- 
veretto ; lascia la moglie con cinque figli in istrada 
senza pane, che disgrazia! Dicono: è prosa; ma 
‘suppongono cambiarla in poesia scrivendo quelle 
parole per esempio così : ‘ 

spe Carlo è morto, poveretto ! 

1 | Lascia moglie e cinque figli 

Re Senza pane e senza lello: 

i Oh che gran fatalità! 





tura diversa. A questi ri i cl Edel 
| so i risposero gli on. Mar \ messi, che contravverranno alle disposizioni de’ pre- | 


cedenti articoli, saranno sempre puniti col massi- | 
mo delle pene pecuniarie in essi articoli stabilite, | 
| esaranno anche rimossi dall’impiego. 


e, com'era da aspettarsi, anche questi non | 


nelle speranze e | 








la morte di S. A. il duca di Genova. Sembra che | 


in verso e in rima qualunque frase venga loro in | 








I gerenti e stampatori de'giornali che pubbliche- 
ranno programmi ed annunzi di lotterie da farsi 
all’estero, saranno. condannati nella multa stabi- 
lita nel secondo allinea dell'art. 6. 

Art. 8. 1 ricevitori del lotto regio ed i loro com- 


Saranno i medesimi egualmente puniti col mas- 
simo della multa, quando contravverranno alla 
presente legge per mezzo d’interposia persona. 

Art. 9. I detti ricevitori e loro commessi, che 
per conto proprio od altrui accetteranno giuocate 
sul lotto regio, saranno rimossi dall'impiego e con- 
dannati alla pena del carcere per un termine non 
minore di 3 mesi, nè maggiore d'anni 2, ed al 
pagamento di una multa non minore di L..500. 

Act. 10. Cadranno in confisca i fondi, i registri, 
i bigliettijed ogni altra cosa mobile relativa allefcom- 
messe contravvenzioni. 

Quanto però agli oggetti costituenti i premii, ne 
sarà operato il sequestro a guarantigia delle in- 
corse pene pecuniarie e delle spese processuali. 

Art. 11. Gli azionari non potranno concorrere 
sugli oggetti confiscati e sequestrati per la restitu- 
zione delle loro poste, salva ragione ai medesimi 
per .tale restituzione verso gli autori ed agenti 
principali delle lotterie, e verso i distributori dei 
biglietti, 

Art. 12. Le pene pecuniarie saranno ripartite ed 
erogate a termini degli articoli 1 e 2 della legge 
12 giugno 1853. . 

Art. 13. Le cause'sì civili che criminali relative 
alle disposizioni della. presente legge saranno di 
competenza dei tribunali ordinari. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del si- 
gillo dello stato, sia inserita nella raccolta degli 
alti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarla è farla osservare come legge dello stato. 

Dat. a Torino il 10 febbraio 1855. 

VITTORIO EMANUELE 
C. CavouR. 

— S. M., con decreti del 4 corrente marzo, ac- 
cordava il sovrano ezequatur alle patenti dei si- 
gnori Christodulo Pechy, nominato viceconsole di 
Grecia a Cagliari, e Don Carlo Carvalho, nominato 
console generale di Spagna in Genova. 


eee _—_—— 


FATTI DIVERSI 


Partenze. Oggi è partito in fretta per Parigi |. 


S. E. il duca di Guiche, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. l’imperatore 
dei francesi presso la corte di Sardegna. L’onore- 
vole diplomatico si reca in Francia in seguito al 
doloroso annunzio , che egli ha ricevuto, della 
morte del duca di Grammont suo padre. Durante 
l'assenza del duca di Guiche, gli affari della le- 
gazione francese in. Torino saranno  disimpegnati 
dal conte di Belcastel, primo segretario. 

Arresti. | carabinieri reali di Fossano arresta- 
rono un grassatore nella persona di Boggetto Giu- 
seppe Antonio, ed un tal Demagistris Antonio, 
complice per aver fornito armi, e che se non vi 
contribuì di persona fu solo perchè irovavasi in- 
disposto. tec 

Un altro segnalato servizio poi fu reso dalia 
sempre benemerita arma alla società coll’ arresto 
del famigerato bandito Mortara Francesco da Ga- 
stellinaldo (Alba), evasosi dal bagno di Cagliari il 
4 ottobre 1854, e fattosi quindi colle sue aggres- 
sioni il terrore dei suoi compatriotti : saputosi che 
egli aveva progettato una grassazione al domicilio 
del sig. don Rovea Domenico cappellano alla Ma- 
donna dei Boschi in territozio di Vezza, tre cara- 
binieri della stazione di Corneliano ve lo aspelta- 
rono appiattati per ben sei giorni, e comparsovi 
diffatti nelle ore pomeridiane del 27 febbraio gli 
furono sì repentemente addosso da mon dargli 
tempo di servirsi delle varie armi di cui era ben 
fornito e specialmente di uno stile che teneva sulla 
tavola. a cui erasi seduto per rifocillarsi. 

(Gazz. delle Alpò) 

Una profezia, Nelle memorie di lady Blessing- 
ton, testè pubblicate a Londra, leggesi una lettera 
del sig. Bulwer, del 1846, ‘in cuì si è fatta la se- 
guente profezia riguardo alla Sardegna : 

« Io oso predire che la Sardegna diverrà la na- 
zione direttrice dell’ Italia e potrà anche elevarsi 








Stimiamo pertanto inutile ripetere che non ci 


| consideriamo obbligati a far parola di tutti i com- 
| ponimenti usciti intorno a questo argomento , che 
| forse nè lutti ci pervennero, nè di lutti conosciamo 


gli autori. Certamente che se trovassimo versi ano- 
nimi eccellenti ne daremmo egualmente contezza 
ai nostri lettori, ma tanta modestia è ancora più 
rara dei buoni versi. Ricorderemo solamente que- 
sti diretti a re Vittorio, con molti altri, da uno 
scrittore cbe vi ha posto in fine le iniziali T. Z.S. 
Rifulgerà sui lagrimati marmi 
Più vivo il tremolar della tua stella ; 
Avran:la legge, la parola e l’ armi 
In te gloria novella. 
Dove il barbarò pugna incontro ai fati, 
Ed all'Europa libérià contende, 
D'Anglia e Francia tra i lauri insanguinati 
Già il tuo vessil risplende. 
E vinceranno i forti tuoi, ecc. 

Anche l’ egregio signor P. Giuria ha mandato 
alle stampe una Canzone in morte delle LL. MM. 
Informata a buona scuola , senza i folli ardimenti 
e le scorrezioni che si incontrano troppo spesso 
nei versi d’ oggidì , è piena di sentenze vere, ma 
che oseremmo dire essere lalvolta un poco troppo 


| vere. Incomincia peraltro assai bene con questi 
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; a potenza di primo ordive in Europa. È il solo 
stato d’Europa che abbia sangue nuovo nelle vene; 
| esso ha la giovinezza e non una veechiezza che 
cerca di rigenerare se stessa nella caldaia di 
Medea. » 

Statistica commerciale. Movimento dei cereali 
nel porto di Genova durante la settimana decorsa 
dal 24 febbraio al 4 marzo 1855. 


Arrivi 

| Grano ett. 17,672 

Granaglie » 16,164 
| Introduzione per consumazione 
| Grano i ett. 43,895 
| Granaglie » 16,698 
| È Esportazioni. 
| Riso quint. 1,083 


Terremoti. —Si legge nel Giornale delle Due 
Sicilie: 

« Il 21 corrente, ad un(ora e mezza di notte, 
s' intese in Sangermano una scossa di lremuoto 
sussulioria che-durò un secondo, e fu susseguita 
dopo sette minuti da due altre a brevissimo inler- 
vallo. Un po’ di spavento, ma niun danno e_ nes- 
sun disordine fu effetto di questo avvenimento. Il 
dì 22 a mezzogiorno, s’ intese un’altra leggerissi- 
ma scossa seguìta da rombi sotterranei. » 





OBLAZIONI 
fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei soccorsi invernali. 


Solei Bernardo, per conto N. N., per il ritrovo 
di un tipo, L. 5 — Pallavicino Anna, L.10— 
Broglio Maria, L. 10— N. N., L.20— Orso S»rra, 
L. 20. — G. I., L. 10. — Mistrallet, L. 5 — N. N., 
L.5—N. N., L. 5 — Allieve dell'istituto Deguber- 
natis, in occasione di un ballo ; L..80 — Profes- 
sori ed alunni interni ed esterni del collegio con- 
vitto nazionale, L. 700 — Gargini Riccardo, L. 20 
— N. N., L. 10 — Una signora, in tre volte; L. 3 
20 cent. — Garneri cav., per studenti della regia 
univevsità, L. 8 — S. A. R. il principe Eugenio 
di Savoia-Carignano, L. 200 — Rebuffi Giovanni , 
L.3 — N. N. Felice, L. 20 — Accademia filo- 
drammatica, L. 50 — Occelletto fratelli, L. 50 — 
No NULE62 

Guardia nazionale di Torino 

Comando superiore, L. 80; prima leg., L. 982((1); 
seconda leg. , L. 850 65; terza leg. , L. 58473; 
quarta leg., L. 426 20; in tutto, L. 2,923 58. 

Totale generale delle oblazioni, L. 23,046 42, 

Il sig. cav. Calcagno, maggiore dello stato mag- 
giore della guardia nazionale di Torino , avendo 
fatto il grazioso doro al comitato di beneficenza 
per soccorsi invernali della pietra litografica uni- 
tamente ad un numero di copie del ritratto di 
S. E. il generale Maffey, già comandante supe- 
riore di questa guardia nazionale , da erogarsi il 
prodotto che dai medesimi se ne ricaverà' a totale 
benefizio dei poverelli , detto ritratto trovasi ven- 
dibile presso il sig.. G. Balt. Maggi. negoziante di 
stampe, e Gianini e Fiore librai, i quali gentil- 
mente s'incaricarono dello smercio al prezzo sta- 
bilito dal comitato di L. 3 caduno, tanto in nero, 
come in colore. 


(1) Compresa l'oblazione di L. 200, fatta da 
S. A. R. il principe di Piemonte, colonnello 
capo titolare di detta legione. 








= ee e 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 6 marzo. 


La seduta è aperta dal presidente all'una e 
mezzo. Si legge il verbale della tornata di ieri ed 
il sunto di petizioni. 

Fattasi la camera in numero , il verbale è senza 
richiami approvato. 

Verificazione di elezioni. 

Sale alla tribuna il dep. Arrigo e, a nome del- 
l' ufficio-3° , riferisce sull' elezione di Carmagnola 
fattasi nella persona del conte Ignaziv Costa della 
Torre. Alcuni elettori di Poirino hanno sporta at- 
testazione notarile, nella quale protestano che 
molti elettori vennero a votare con bollettini già 
preparati. L'ufficio però propone unanime la con- 
validazione dell’ elezione, perchè i verbali dicono 
essere state regolari le operazioni e perchè, sol- 
traendo anche doi voli ottenuti dal conte suddetto 
(245 contro”139 a Pettinengo) quelli della sezione 





- » 
versi rivolti come tutta la canzone all’augusto Vit- 
torio Emanuele Il: 
Nel dolor che l’ augusta alma ti preme 
Ma la iva fè non vince e il tuo coraggio 





Le varie genti che ‘son tua famiglia , 
Ergono un solo prego all’ Immortale 
Che rende eterno quanto.a lui somiglia. 
Questa immensa armonia’ 
Di preghiere, di lacrime e di amore, 
Chi non commuove e a meditar costringe! 
Oh invan la tirannia 
Nelle gioie isolata e nel dolore , 
Questo lutto solenne invidia o finge! 
Così il poeta dopo avere , come già il Campello, 
accennato a questa singolare testimonianza del 
libero affetto d'un popolo, cerca anch'egli come 
fecero quasi tutti;di confortare l’afflitto re, ricordan- 
dogli il coraggio mostrato in campo contro i nemici 
suoi e della patria, ma si accorge quanto 
Mc: ardua prova è lo sfidar la morte 
Che a ciglio asclutto sostener l'altrui ; 
(già si dee sottointendere la morte di coloro che 
foi più caldamente amiamo) pure gli ricorda gli 
eventi che si preparano in Europa, e lo invita a 
restar fedele alla sua stella e ad affrontare i rischi 
r. n si db I RIPRESI 4 _ “ 
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biamo letti con molta “attenzione i suoi ve 











di Poirino (91) il conte-della Torre rimarrebbe 
sempre in ballottazione al’ primo turno ed eletto 
al secondo. 

La camera approva queste conclusioni. 

G. Cavour riferisce quindi sull'elezione del 
quarto collegio di Cagliari, avvenuta nella persona 
del barone Tola. L’ ufficio ne propone la conva- 
lidazione, purchè si soprasseda all’ ammessione 
dell’ eletto nella camera , giacchè non vi sono ora 
vacanti che due posti d' impiegati e ì due collegi 
di Lanusei e Sassari (convocati contemporanea- 
mente a quello di Carmagnola) avrebbero pure 
eletti due impiegati, cap. Buschetti e maggiore 
Cugia. Dovrà fra questi tre: procedersi. all’ estra- 
zione a sorte. 

La camera approva le conclusioni dell’ ufficio, 


Progetto d' interesse ‘locale. 


« Art. unico. La divisione amministrativa di To- 
rino è autorizzata a ripartire nell’anno mille otto- 
cento cinquantacingue un'imposta di un milione 
di lire per far fronte alle spese dello stesso eser- 
cizio, comuni a tutte le provincie che la compon- 
gono , in conformità della deliberazione presa dai 
rappresentanti in seduta del 22 novembre mille 
oltocento cinquantaquattro. 

La commissione per |’ esame di questo progetto 
è composta dei deputati Sineo, Crosa, Corsi, Ber- 
lini, Cavour G., Santa-Croce e Martelli , relatore. 

Rattazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell’ interno, respinge l'accusa di ritardo mos- 
sagli della relazione e dice che non c'è nessun 
fatto compiuto , sinchè la camera non ha data la 
sua approvazione. ; 

Sineo dice che se îl fato non è compiuto è però 
molto innoltrato. 

Rattazzi risponde che, se il parlamento non 
concede nulla, non ci sarà neppure un soldo di 
speso. 

Martelli osserva che il consiglio divisionale fu 
convocato assai tardi. ; 

Rattazzi dice che i consiglieri stessi lo prega- 
rono del ritardo, onde potessero trovarsi in nu- 
mero ; d'altra parte l'invasione del cholera impe- 
diva una convocazione più pronta. 

Si approva l'articolo e lo scrutinio segreto dà 
quindi 82 voti favorevoli e 19 contrari. 

Cessione dell'esercizio della ferrovia di Cuneo 
allo statò - 

La commissione è composta dei deputati Caval- 
lini, Monticelli, Brignone, Sommeiller, Lanza, Va- 
lerio e Martelli, relatore. Essa respinge il progetto 
all'unanimità. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dice 
non aver punto il governo per principio di voler 
concentrare in sè amministrazioni di strado fer- 
rale; ma che qui concorrono circostanze speciali. 
Il primo motivo è la riunione in una sola.stazione 
di parecchie strade ferrate del governo con una pri- 
vata : complicazione di servizi, nella quale è im- 
possibile evitare gl’ inconvenienti. Il secondo mo- 
tivo è la comunanza ad ambe le linee del tronco 
da Torino _a Truffarello. La stazione -deilo stato 
deve servire, oltre alla strada di Genova, anche a 
quelle di Susa e di Pinerolo, ]l. movimento sarà 
poi massimamente accresciuto quando saranno 
compiute o agevolate le comunicazioni colla Sviz- 
zera e colla Francia. La fusione delle amministra- 
zioni non era possibile, trattandosi di una parte 
dello stato ; non c'era dunque che il sistema di as- 
sumere l'esercizio. Anche il governo del Belgio 
tenne l'esercizio di vari tronchi, da Liegi a Namur, 
da Charleroy alla frontiera, ecc., per circostanze 
particolari. Può esser dubbio se siano giusti i cal- 
coli del ministero; ma certo è che non lo sono 
quelli della commissione. Essa prese il costo del 
convoglio medio sulla ferrovia dello stato e lo ap- 
plicò a quella di Cuneo; ma anzitutto farò osser- 
vare che si farà molta economia nelle spese d'am- 
ministrazione generale, di provvista, di manuten- 
zione del materiale mobile ; poi, che sulle strade 
ferrate dello stato, il piano inclinato di Dusino 
voleva una spesa enorme; portavano pure una 
maggior spesa le pendenze e le gallerie fra Busalla 
@ Rivarolo ; mentre sulla ferrovia di-Cuneo non vi 
sono che 5 chilometri e mezzo, colla pendenza del 
6 p. 1,000. Se le spese di manutenzione poi cresce- 
ranno, il ministero crede che crescerà anche più 
il reddito. Tutte le strade ferrate sono sempre an- 
date progredendo; e questa è pur una delle più 
belle, che corre per una pianura popolosa e fer- 

——————————_——_—_————_—_ _|}P 


e le sventure. Ma dopo tutto questo non sappiamo 
intenderecome egli nel.commiato dica alla propria 
canzone: se mai ti è dalo di appressarti al reale 
infelice 

Non tentar. consolarlo in tanto lutto , 

Chè ogni parola è indarno. 

Se ogni parola è vara, perchè fu composta la 
canzone? Se non andiamo errati 0 la licenza, o la 
canzone è fuor di luogo. Ilsignor Giuria si mostra 
in tutto il componimento sì accorto, che andiamo 
persuasi debba a lui pure, rileggendo il proprio 
lavoro, sembrare giusta la nostra osservazione , e 
che ove gli avvenga di ristampare j suoi versi 
saprà molto facilmente mutarne il commiato. Al- 
cuni, per avventura, diranno che questo sia uno 
scrutare prosaicamente le opere poetiche, ma pur 
troppo ora a quel modo che l'Azeglio dice avervi 
a Roma omai due coscienze, una naturale e l'altra 
artefalta che soffoca la prima, così può dirsi che i 
poeti di oggidì hanno una logica artefalta che sof- 
foca la logica naturale, E siccome il signor Giwria 
non vuol ceriamente appartenere a questa scuola 
che è in perpelua rivolta contro il senso comune , 
così abbiamo fiducia che egli accolga in buona 
parte la nostra censura, la quale prova come ab- 
rsi. 
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Lile, che ha la ramificazione di Saluzzo, ‘due o tre 
vallate, la strada di Savona c la strada di Nizza. 
Non so dunque perchè i suoi introiti abbiano da 
rimanere stazionari. La società vi trova vantaggio 
in quanto ha' più convenienza ad assicurarsi un 
utile attuale, che affidarsi alla prospettiva dell’av- 
venire: ma una parte delle economie’ deriva dal 
fatto stesso dell'unione; e gli introiti io eredo che 
cresceranno almeno del 50 p. 0/0. 

Martelli dice che le spese d' amministrazione 
non diminueranno'guari, mentre aumenteranno 
quelle di manutenzione della ‘strada; che, «quanto 
alle spese di trazione, la commissione fu fin troppo 
mo:lesta ne' suoi: calcoli; che la' spesa del cok 
andrà sempre aumentando ; che la società di Sa- 
vigliano ebbe sempre una vita poco florida ; (Bru- 
net: Domando la parola) che la piaga di questa 
strada è di esser stata falsata nel tracciato; che i 
4|5 dei viaggiatori percorrono l'intera linea , ed è 
nullo il movimento da stazione a stazione; che le 
speranze d’aumento del reddito sono poco fon- 
dale, giacchè in sei settimane del gennaio e feb- 
braio del 1855 si ebbe un'introito minore di quello 
che nelle corrispondenti del 54: che non vi è suf- 
ficiente movimento di merci sulla strada, sicehè 
queste sono spesso costrelle ad aspettare ; che i 
vagoni devono andar vuoli a Fossano per caricar 
il carbone ; che la commissione , dopo un pro- 
fondo esame, dovette convincersi che la conven- 
zione sarebbe riuscita troppo onerosa alle finanze. 

Brunet> La società di Savigliano fu la prima 
chie si organizzò nel 1847, quando eran tante le 
difficoltà, e meriterebbe dal parlamonto non bia- 
simo, maonore, giaechè dischiuse la via: Incontrò 
ostacoli, commise errori, ma di questa esperienza 
profittarono le società che vennero dopo. Io voto 
in favore della legge, perchè credo che la. con- 
venzione sia vantaggiosa e alla società ed al go- 
verno, 

Bolmida : Non volevo prender la parola, giac- 
chè, uno degli amministratori di questa strada , 
presi molta parte alle trattative. Mi fece meravi- 
glia che la commissione escludesse tutte le ipo- 
tesi del ministero ed andasse a cercar dati in una 
strada , che non ha nessuna analogia con quella 
di Savigliano, piuttostochè desumerli,-era facilè, ed 
da questa stessa strada. Era una base così erro- 
nea che mi parve non si potesse venir a sostenerla 
in parlamento. Nel 54 poi il prezzo del carbone fu 
ad un'altezza eccezionale. Le spese d’ esercizio 
vanno già fin d'ora per la società a. poco più del50 
per 0j0. Volendo anche mettere 54 , si tenga conto 
di quel prezzo eccezionale e delle economie che 
si faranno, Il movimento tra slazione e stazione è 
poi di maggiore importanza che non voglia dire 
l'onorevole relatore. Quanto all’avvenire, Lutte 

ce strade hanno vantaggiato sempre d'’introiti; e pel 
caso che si è addotto , farò osservare che il mo- 
vimento è sempre in relazione colle condizioni 
atmosferiche. Nella prima settimana del 54, che 
iltempo era mite , vi fu invece aumento. Il tra- 
sporto delle merci è pure ora di 100 tonnellate al 
giorno. Non sta dunque eh’ esse debbano aspet- 
lare, Se si dà'ora qualche utile alla compagnia, 
essa rinuncia a quel maggiore che si può verifi- 
care col tempo ed alle speranze di una innova- 
zione «he avesse a ridurre le spese di esercizio, Il 
beneficio della compagnia non è perdita pel go- 
verno, giacchè questo fa risparmio sulle spese 
generali. 

Sommeiller dice che non sarebbe alieno dal- 
l’accettare il principio del governo, ma che la 
convenzione sarà onérosa alle finanze ; e per pro- 
vare questo istituisce lunghi e minuti calcoli sta- 
biliendo le spese di esercizio e di manutenzionein 
una cifra maggiore di un mezzo milione di quella 
calcolata dal ministero. 

La seduta è levata alle 5 142. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione; acquisto di arti- 
glierie di ferraccio. 
_——_——_——__—_____-_-—6@€ 

STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 4 marzo. 

Quest’ oggi giungono da Berlino notizie che fa- 
rebbero eredere ad un probabile conchiudimento 
del trattato. La corto di Berlino s' impegnerebbe , 
meno qualche riserva insignificante, ad aderire ai 
limiti del trattato del 2 dicembre. li re Federico 
Guglielmo desidera mantenere più a lungo che 
può la neutralità e cioè fin quando la Germania 
non avrà un interesse immediato nella guerra , 
però accetta il trattato , perchè in sostanza gnche 
l’Austria che lo conchiuse, non fu pèr questo ob- 
bligata a combattere nè ad interrompere le sue 
relazioni colla Russia. La quistione avrebbe fatto 
un gran passo mercè degli uffici di lord John 
Russel che:si mostrò molto arrendevole: è seppe 
guadagnare l'animo del monarca. 

Credo poi anche che il gabinetto francese inon 
sia poi del tutto soddisfatto del governo austriaco, 
il quale promise moltissimo ed in sostanza fece 
nulla, di modo che non si giunse sinora a porsi 
d'accordo sui termini della famosa convenzione 
militare di cui tanto si è parlato. Sembra che il 
generale di Crenneville faccia troppa diplomazia , 
e diffatti dopo tanto discutere, non si è falto un 
Passo verso la conchiusione di quella famosa con- 
venzione militare. 

Il mondo politico è naturalmente preoecupato 
ad indovinare l'influenza che avrà sugli’ avveni- 
menti la recente morte dello czar. Nessuno però 
osa predire nettamente l'avvenire, giacchè questo 
è più incerto che mai. Si dice però che le confe- 
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renze di Vienna saranno ‘dalla forza delle cose 
condotle a mutarsi in un vero congresso europeo, 
nel quale tmiti i governi curopei saranno rappre- 
sentali,. perchè {ulti potrebbero- avere un inte- 
resse diretto alle decisioni che si: potranno pren- 
dere. ; 

Vi aveva scrilto altra volla che l' Austria pen- 
sava a mandare, un inviato a Torino per trattare 
della faccenda dei sequestri; ora sono costretto a 


contraddire a quella notizia. Mi si serive da Vienna . 


che nelle alte regioni il dissentimento verso l' Ita- 
lia è più grande che mai. Venne chiamato a Vien- 


| 


na un alto amministratore che fu lungamente in | 


Italia, e questo disse addirittura che bisogna per- 
dere la speranza di conquistare moralmente il 


Lombardo-Veneto, che se ne può cavare del da- | 


naro e degli uomini ma nulla più, e che tutta la 
sapienza governativa deve limitarsi a studiare il 
modo di farlo più vantaggioso ,. ma che: l’Austria 
sarà sempre accampata in Italia e non potrà mai 
riposare tranquilla su quei possessi. 

La borsa di quest oggi non fu-buona: il ribasso 
dominava assolutamente la situazione perchè ca- 
pivasi.che la situazione degli affari non può esser 
cambiata.radicalmente dalla morte dello ezage 1l 
suo successore segnerebbe la sua abdicazione 
quando inaugurasse il suo regno cofì un atto di 
debolezza. - 

Il sig. E. Girardin ha smentita la sua comparte- 
cipazione all'opuscolo sulla guerra d’ Oriente pub- 
blicatosi a Brusselle. A. 

L'armata di Parigi prende il nome di armata 
dell'Est. Sarà composta di otto divisioni che però 
non si riuniranno subito e nella loro totalità a Pa- 
rigi. Il 1°, 2°; 8° e 5° d'infanteria avrà le sue stanze 
ra Parigi; il 4° avrà il suo quartiere generale a 
Metz od a Slrasburgo. 

La prima divisione di cavalleria. sarà accanto- 
nata nei dipartimenti della Mosa e della Mosella. 
La seconda a Lunneville e la terza nei diparti- 
menti dell'alto e basso Reno ad eccezione della 
brigata dei corazzieri attualmente a Versailles. 

Quest armata lostochè sarà completamente or- 
ganizzata conterà 50,000 uomini d'infanteria, sette 
od otto mila cavalli e sedici batterie. Tutte queste 
truppe, sul piede di guerra, sono del tutto pronte 
ad entrare in campagna. 

— Il giorno 2 marzo morì alla sua terra di Hou- 
geperrer, Dupont de l'Eure, il decano dei repub- 
blicani francesi. 

INGHILTERRA 

Lord John Russel fu rieletto dalla cité di Lon- 
dra, ma non senza qualche riserva, attestata dalla 
risoluzione seguente che fu adottata dagli elettori : 

« Ad un'epoca come questa, allorquando, per 
colpa d'una cattivissima amministrazione. per parte 
del governo esecutivo, l’alta posizione del paese 
fra Je nazioni corse pericolo di essere gravemente 
compromessa, i cittadini di Londra riuniti hanno 
eletto, per rappresentarli al parlamento, il nobile 
lord che accetò il posto d'uno dei principali se- 
gretari di stato di S. .M., e vogliono che sia ben 
constatato ch’ essi adeinpirono a questo dovere 
nella ferma fiducia che il governo, di cui il no- 
bile lord è uno dei membri sì importanti, com- 
batterà immediatamente con fermezza, e farà spa- 
rire le cause di questa disastrosa amministra- 
ziono. » 

AUSTRIA 

I-:giornali di Vienna , sotto la data del 2 marzo, 
neppure quelli della sera, non contengono ancora 
la notizia della malattia dello czar, onde conviene 
supporre che il governo austriaco abbia tenuto 
celato il dispaccio telegrafico chel’ annunciava. 

Fra il conte Buol e gli inviati della Grecia e 
della Turchia hanno luogo conferenze , le quali 
farebbero sperare che la vertenza fra questi due 
ultimi governi possa essere appianata. 

Il Corriere italiano ha un articolo nel quale si 
lagna che alcuni suoi numeri furono sequestrati 
negli stati pontifici ,, mentre pretende di avere il 
merito di progredire colla massima moderazione 
ed imparzialità. Pare che il governo pontificionon 
abbia tenuto conto. al Corriere della sua opposi- 
zione alla legge dei conventi in Sardegna: 

La Corrispondenza austriaca contiene il se- 
guente dispaccio telegrafico : 

Zara, 1 marzo. Il 20 febbrai 
ruppe cristiane irregolari dell’ A 
di guarnigione ad. Antivari, ma 
alcun motivo alcuni abitanti cristiani e turchi di 
quella città, Questo avvenimento con una-serie , 
dicesi , di violenze ed eccessi tollerati dal coman- 
dante di Antivari Selim bey, indusse quel pepolo 
a fare una sommossa che costò la vita a tre miri- 
diti, e terminò che quella guarnigione si obbligò 
diabbandonare Antivari , e ciò doveva seguire* il 
22 febbraio, come riferisce l' I. R. agente conso- 
lare. 11:21 la tranquillità era ristabilita. 

PRUSSIA 

I giornali inglesi annunziano che lord John Rus- 
sel, dopo essere stato ricevuto in udienza di con- 
gedo del re di Prussia, partì alla volta di Vienna il 
giorno 3 marzo. 
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AFFARI D'ORIENTE 


Le notizie giunte dall'Oriente per la via di Varna 
non sono d'importanza. Le marcie di ricognizione 
dei.russi verso Eupatoria vengono-descritte minu- 
tamente, ma stanno in disaccordo riguardo al nu- 
mero delle truppe che aveano dato l' attacco ad 
Eupatoria, giacchè alcuni rapporti parlano di 
20,000 , altri di 40,000 uomini. Le stesse incer- 
lezze troviamo riguardo alle reciproche perdite. 
Certo è solo che i russi non erano condotti nè dal 


generale Liprandi, nè da Osten-Sacken, ma dal 
stmanno dei cosacchi generale Komutoff. 
















Le slesse leltere comunicano pure che i generali 
Niel @ Pélissier si trovavano in. Eupatoria e che il 
primo di essi avea visitato ivi come dinanzi a Se- 
bastopoli tutte le opere di fortificazione, trovando 
occasione di dare dei nuovi ordini. 

L'attacco dei russi contro Eupatoria viene. con- 
siderato da fonti turche quale un formale tentativo 
d'assalto intrapreso da considerevoli forze. Le let- 


tere che meritano maggior fede affermano che il | 
corpo russo era composto di 36 battaglioni d’in- | 


fanteria e 6 reggimenti di cavalleria con 80 can- 
noni. Essi diedero l'attacco all'alba del 17 feb- 
brato, incominciando l'assalto col porvi su vari 
punti delle scale per salire sulle opere di fortifica- 
zione. Il combattimento durò quasi 5 ore, e fu 
Appoggiato dalla parte del mare dsl fuoco di 4 na- 
vigli inglesi , uno ‘francese ed uno ottomano. 1 
russi avrebbero avuto 453 uomini.-e-300. cavalli 
morti rimasti sul campo. La perdita dei. turchi sì 
fa ascendere a 277 feriti e 90-100 morti ; essi per- 
dettero anche 79 cavalli. Fra i morti trovasi pure 
Selim buscià, tra i feriti si nominano Soliman 
basc'à, Rustem bey ed Ismail bascià. Un distacca- 
mento francese che prese parte al combattimento 
ebbe 4 morti e 9 feriti. La guarnigione di Eupa- 
toria sì mostrò tutta lieta per aver .respiato l’ as- 
salto. Le truppe russe erano rimaste sino al 18 in 
vicinanza di Eupatoria, ma poi si ritirarono verso 
Simferopoli. 

Le notizie da Odessa del 20 febbraio ci fanno 
sapere che continua a cadere e in grande copia 
la neve, e che di spesso imperversano lemporali 
in quelle regioni. Ad onta di ciò i vapori degli al- 
leati continuano ad inerociare di fronte al porto 
facendo osservare il blocco il più rigoroso. 

(Oss. Tr.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Novara, 6 marzo. Ci serivono : 

Oggi incominciarono le corse regolari sul tronco 
di strada ferrata da quia Vercelli. Il servizio non 
poteva essere meglio eseguito, con.maggior ordine 
e precisione. 

L'orario contenta pochi, e spiace principalmente 
aì vercellesi, che trovano, come sono diffalti , in- 
sufficienti due corse giornaliere, Ma quell’orario è 
provvisorio ed appena si prolungheranno le corse 
fino a Santhià, sarà riformato. 

Si spera di poter presto estendere la corsa fino 
a Chivasso. Si hanno. già tre locomotive: due 
altre saranno quanto prima provvedule dall’ im- 
presa. È 

La Corrispondenza austriaca del 3 contiene la 
seguente nota : 

« Secondo più recenti dirette notizie telegrafiche 
da Pielroboego, l’imperatore Nicolò non è morto 
ieri a mezzogiorno , ma bensì già ieri (2 marzo) 
alle ore sette del mattino e ancora nel corso della 
giornata il cesarevich principe ereditario fu pro- 
clamato imperatore in modo solenne. » 

(È notevole che un dispaccio annunziava la 
inorte a mezzogiorno, un altro a dicci ore, e ora 
si dice alle sette : ciò è tanto più singolare che il 
dispaccio telegrafico pubblicatosi in data del 2 
marzo non annunciava che la gravissima malattia 
dello ezar , e. la notizia della morte non fu pub- 
blicata che sotto la data del 3.) 

La Corrispondenza austriaca pubblica un ar- 
ticolo sulla morte dello ezar che termina colle se- 
guenti, parole : ; 

e L'impressione dolorosa di quest'ora doppia- 
mente commovente nel momento attuale non può 
trovare una mitigazione che nello sguardo delle 
qualità stimabili del figlio primogenito e succes- 
sore al trono, del cesarewich e ora imperatore 
Alessandro Il. 

« Si può attendere con fiducia che l' imperatore 
chiamato al trono degli avi suoi adempirà alle 
splendide speranze che suno fondate sopra di lui 
tanto nel suo grande impero e nel resto del mondo, 
e che l’opera della pace ora iniziata e resa possi- 
bile dall’ onorevole accessione del. defunto mo- 
narca sarà condotta al termine desiderato con 
pietà filiale verso l'intenzione da ultimo spiegata 
dall'imperatore Nicolò col mezzo dell'animo mile 
e conciliante di Alessandro ll a vantaggio di tutte 
le nazioni. 

— La Militarische Zeitung ha quanto appresso: 

« Il tenente generale Pawloff, comandanté le 
truppe trovantisi avanti Eupaloria, ricevette. dal 
generale Osten-Sacken l’ordine di astenersi da un 
serio altacco fino.a tanto che le divisioni Pawloff, 
Chruleff e Korff non avessero ricevuti gli attesi rin- 
forzi. Ai russi più che ogni allra cosa stava a cuore 
di distruggere alcuni fabbricati che servivano di 
difesa alle truppe avanzate, collocatea qualche di- 
stanza dalle mura della piazza: Il giorno 17 de- 
corso febbraio la divisione Chruleff' imprese una 
ricognizione nella direzione nord delle trincee ; 
qui ricevuta coraggiosamente dalle truppe -otto- 
mane, la divisione rilirossi nelle sue anteriori po- 
sizioni. Del resto, la giornata del 17 febbraio non 
ebbe verun risultamento decisivo, gli alleati in 
Eupatoria devon prendere l’ iniziativa affine di 
baltere in campo aperto le colonne d'Osten-Sacken 
e sconfiggerle prima di pensare a qualche opera- 
zione sia contro Perekop, o (ciò che sembra più 
probabile) contro la parte settentrionale di Seba- 
stopoli. » 

— Le alure notizie oggi giunte dalla Crimea son 
di poca entità. Vi era arrivata la nona divisione, 
alla quale , a quanto veniamo assicurati , si era in 
procinto di affidare l'incarico di erigere tutto al- 
l'intorno di Kamiesch opere fortificatorie e di ri- 
durla una piazza d’ arme. 

















«russi continuano i.loro movimenti dalla part: | 


di Balaklava. Il giorno 13 febbraio 20,000 erano | 
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comparsi su quelle alture e facevano mostr: osti 
volervisi fortificare. Nella valle di Baidar ‘special. | SR 


mente scavavano. fosse e piantavano trincee, Je. 
quali cose nen, poterono certo far a meno di non © | 
ispirare serii timori, che però furono istantanea-. © 
mente calmati, essendosi collocata una brigata. — 
francese presso Kadikjoi, da dove può, in caso 
di attacco appoggiare le truppe inglesi disposte in 
Balaklava e ne’ suoi dintorni. 

La flotta russa è in pieno disarmo: i cannoni 
furono trasportati sulle nuove opere fortificatorie 
erette dalla parte d' Inkerman e lungo la strada. — 
che mena ad Eupatoria. Un solo vascello , posto a | 
guardia dell’ imboccatura della Cernaia, è ancora - 
in istato di completo armamento. Questa fortezza. 
galleggiante serve, moltissimo ad appoggia effica- 
cemente.le operazioni.che i russi imprendessero 
contro le truppe inglesi ed ottomane che tengono 
occupati i ridotti d’ Inkerman , e a difficoltare le 
manovre degli alleati, i quali quindi si videro co- 
stretti di non dirigere le più loro batterie contro‘ 
il vascello medesimo. 1 

Il tempo continuava ad essere buono , cessati 
del tutto i freddi e scomparsa quasi totalmente la 
neve, 

Odessa, 25 febbraio. Le uotizie della. Crimea | 
giungono sino al 19 febbraio, Erano accaduti pie- 
coli combattimenti in vicinafza di Eupatoria: La 
voce assai sparsa in questa ciltà che Eupatoria 
fosse stata presa dai russi è erronea. Il generale - 
Annenkopf abbandona Odessa per recarsi in qua- 
lità di luogotenente generale all'esercito del Sud. 

(Disp. elettr. della Corr. Austr.) - 

Il Wanderer osserva che l’ imperatore Nicolò 
per l'energia del suo carattere, e per le sue qua- 
lità personali era in grado di contenere in Russia 
la spinta della politica tradizionale di quell'impero. 
Questa magia è rotta colla sua morte, e il suo suc- 
cessore non potrà dominare quelle tendenze onde 
non si può premellersi vantaggiosi risultati per le 
trattative di pace ora iniziate. Vai 








© . Ù di ci, 
Dispacci elettrici 
Trieste, "1 marzo. 

Si scrive da Costantinopoli 26. Cinquantamila 
russi minacciano gli inglesi a Balaklava. {0 

Acmel. è Alì bascià , generali a Kars, furono 
condannati alla degradazione e a quauro aripi* «di * 
fortezza. CARRI L Sg 

La Porta ha ricevuto oggi l'inviato greco Ba- 
rozzi ; l'ambasciatore: turco partirà , dicesi vira 
poco per Atene. n PRO 

Delle truppe saranno inviate a Kars per repri- 
mere la rivoluzione. dà s 

Atene, 2. Le truppe inglesi, qui ‘stazionate, |. 
devono portire per Malta per completare i règgi- |. 
menti destinati per la Crimea, Pasi oo Vi alta 

Il redattore del giornale Elpis fu. arrestato per 
un articolo offensivo per gli alleati, 

Persistono le voci di modificazione ministeriale. va 

Trebisonda, 19. Sono arrivati 2000 tunisini per ©’ 
il campo di Batum. i; I 

La Turchia spedisce conlinuamente provvigioni 
per l’ esercito di Anatolia. e 

L’ insurrezione dei curdi è quasi domata. *@ 

Il bascià ha restituito. 17 fanciulli schiavi alle 
loro famiglie in Circassia, ‘ 

Damasco, 15. Il bascià cerca di formare degli 
accordi coi capi arabi per sottomettere i ribelli. 

Parigi, 7 marzo. 

Il Moniteur annunzia che durante la notte! il 
generale Canroberl ha fatto prendere dal secondo * 
corpo alcuni lavori importanti elevati dai russi 
sui conirafforti delle alture che terminano ver 
la baia di carenaggio di Sebastopoli. La "azione 


fu viva ed ha accresciuto, se è possibile, quéllo 
spirito di superiorità che l'esercito ha sempre avuto 
sopra i nemici. i ld 

ll principe Menzikoff fu richiamato dalla Crimea 
e fu surrogato da Osten-Saken. È 

PARE tI 
Borsa di Parigi 6 marzo. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





3 p:D10 pes 69 50 7005 
4 1j2 p. 0j0 97 50 98 » 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 8725 87 » 
1853 3 p. 0j0 PARRA Vee dio 
Consolidati ingl, 93 (a mezzodì) 
ITITRI LAZIOEZI novara tiaezmtro ttt rssiastiooco 


G. Rousarno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 7 marzo 1855. 
Fondi pubblici del 
1819 5 00 18.bre — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 88°. 
1 marzo— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.86 60 
Contr. della m, in c. 86 25 
1849 » 1genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa ine. 87 25 87 4 
ld. in lig. 87, p. 31 marzo 
1851 » ldic.— Contr. della matt.in.c. 86 86 
1853 3.0/0 1 genn. —Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 55 75 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 558 p.31 marzo 
Contr. della m. in e. 553 
Soc. del gaz (n.) — Contr. del giorno prec. dopo 
i la borsa in cont. 595 
Ferrovia di Cuneo,1 8.bre— Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa in c. 496 
Id: in lig..500 p. 15 marzo 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del gianna preced. 
dopo la borsa inc. 2: ò 
Contr. della m. in lig. 250 p.31 marzo 


1848 » 












.. IN TORINO 


Via Santa Teresa,casa Pallavicino-Mossi,11 

Autorizzata la suddetta Cassa di sconto, 
con Reale Decreto del 24 febbraio scorso, a 
tenere una Cassa di depositi per custodia di 
titoli e documenti qualunque, previene i si- 
gnori commercianti e particolari che ha di- 
sposto a tale oggetto una Cassa di ferro di 
non comune solidità nel proprio locale cu- 





. stodito durante la notte, e che per maggior 


comodo dei depositanti ha destinato altret- 
tante cassette di latta, le quali, mediante un 
modico prezzo di annuo abbuonamento , si 
ticeveranno chiuse con chiave particolare da 
ritenersi dall’abbuonato, e si potranno aspor- 
tare e riconsegnare in ogni giorno non fe- 
riato durante le ore d’uffizio. 


= 





Da vendere 
GAZZETTA PIEMONTESE edannessi Atti 


Parlamentari , dall’ epoca, delle riforme .a 
tutto l'anno 1851, legati e completi. — Ri- 


| volgersi all'Ufficio generale d'Annunzi. 


CURA IDROPATICA 
NELL'EDIFIZIO DEI BAGNI NATANTI 
sul fiume Po. 

n CURE DI PRIMAVERA. 

Il dottore COLLIEX darà i consulti ogni 
giorno dalle ore otto alle nove antimeridiane, 
dalle dodici all'una e dalle quattro alle cin- 





| que pomeridiane. 





‘Le oélèbre dentiste.de Paris, M.RULLIER, 


. inventeur des dents artificielles cristallisèes, 


sans pivots, plagues, ni crochets, sans opera- 
tion nî extraction de racines, vient d'arriver 
à Turin, où il a été «ppelé pour des travaux 
‘împortants relatifs à l'art du dentiste. 
Nora. Les personnes qui voudraient re- 


|‘’‘’‘eouriò aux procédés de ce savant praticien, 
bar. | 


pendant son séjour à Turin, sont priées de 
 S'adresser à M. RULLIER, Hòtel de Londres 

èi-deyant de la Bonne Femme, rue des Guar- 

d'Infanti.— Visible de 10 è 4 heures. 


| QRS LA PIO A LISTA I 
Elisire moscovita odomtalgico della Corte 
di Russia. Bellissima 
importazione, è il miglior rimedio pe nser- 
vare la beltà dei denti e la nettezza della'bocca, 
fortifica le gengive , distrugge il cattivo odore 
dell'alito è del cigarro e comunica alla bocca 
una freschezza aggrodevole. — Ln. 2. 
Grani di sanità del dottore Franck. — Gli 
(effetti di questo purgativo 
sono i più salutari e non danno aleun incom- 
modo, — Prezzo con l'istruzione che deve avere 
il nome dello stampatore LexormanT, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed 
a motivo di guarentire quell’ efficace rimedio 
contro le contraffazioni., le scatole porteranno È} 
d'or innanzi il Timbro imperiale. 

NIZZA, alla Cosa centrale di specialità, far- 
inacia DaLmas, chespedisce collo sconto d'uso; * 
Alessandria, BastLio; Asti, BoscHIERO ; 40- 
«ta, GaLLESIO; Casale, OGLIiETTI: Cuneo, For- 
“ @ueris; Genova, Bruzza: Cagliari, CRIVELLARI; 

Vasalnuovo, Berca; Mortara, SartORIO ; Sa- 
nigliano, CaLanpra; Santià, Atmonino ; Sa- 
luzzo, BONGIOANNI; Savona, ALBENGA; Torino, 
Bonzani, Cerutti, DePANIS, FLORIO, NicoLIS, 
l'ACCONIS. 


ASSA DI SCONTO 
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€ BANCA GENERALE SVIZZERA 


A tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione , i signori Azionisti sono 
invitati ad effettuare da Rice d'oggi al 15 
aprile prossimo alla BANCA CARLO DE 
FERNEX a Torino un versamento di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo ì signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr..250 caduno, 
in iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 

Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 


AVVISO IMPORTANTE 


per le persone che soffrono 


DELLE ERNIE 


Potrei citare moltissime attestazioni rila- 
sciatemi da persone che ebbero a sperimen- 
tare la vera efficacia del mio rimedio con- 
tro la malattia dell’ Ernia; ma non istà in 
me di fare l’ apologia delle virtù del mio 
specifico. E per ciò mi limito aricordare che 
moltissimi chirurghi e svizzeri e stranieri, 
che a’ loro clienti ne prescrissero l’ uso , lo 
qualificano per il primo ed unico rimedio di 
immancabile effetto ver la perfetta radicale 
guarigione. Per uu'ernia recente può ba- 
stare una dose sola; se l’ernia è vecchia ne 
occorrono da 4 a 6, ed anche più. Il prepa- 
rato è totalmente inodoroso, per cui può es- 
sere usato senza fastidio per sè o per altri. 
Pienamente certo dell'utile efficacia del mio 
specifico, ne raccomando l’uso a tutti quelli 
che soffrono di tal malattia, coll'intima per- 
suasione che gli effetti mi confermeranno il 
pubblico favore. 

Il prezzo di ogni dose è di franchi 8. — 
L'importo di una o più dosi dovrà essere pa- 

ato contemporaneamente alla consegna. Le 
ettere affrancate devono essere dirette a 


, SEBASTIANO PREISIG 
Buhler presso S. Gallo (Svizzera). 


SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor VADINMI di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num. 10. 














Via Doragròssa, N. 2, vicino a Piazza Castello 
TORINO 


| RIBOURT 
Dentista di Parigi 


Nuova metodo di rimettere i denti e le dentiere 
artificiali solidamente fisse nella bocca senza bi- 
sogno di legature, nè di crochets che guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 
cilmente parlare è masticare gli alimenti i più duri. 

x mette in opera senza dolore, nè estrazione di 
radici. 











FOTOGRAFIA. 
RITRATTI a soldi 28 
ED ÈL DISSOPRA 


Piazza Castello, N° 21, piano primo, 
cortile del Caffè del Genio. Torino. 





- Nuovepubblicazioni francesi di apr ed. Baupra 


Editori, 5, via Bonaparte, a Parigi. 


Francors Araco. Astronomie populaire, destinée à supliguer aux personnes les plus étran- 


gères aux sciences l'ensemble de la mécanique eé 


rattachent. 


este et tous les phénomènes qui s'y 


Notices scientifiques, tome 1" - Le tonnerre - L'électricité - Le magnétisme 


- Les aurores boréales. 


Notices biographiques, tomes 1" et 2. - Fresnel, Volta, Young, Fourier, 


Watt, Carnot, Ampère, Condorcet, Bailly, 


Monge et Poisson. 


Chaque volume se vend séparément 7 fr. 50 c. 
A. ve HuxsoLor. Cosmos, Essai d’une description physique du monde. — 4 vol. in-8° — 


chaque volume 








Mélanges de géol 


Tableaux de la nature. 2 vol. in-12, avec 7 ‘cartes ZI -i VELO 
5: etdephysique générale. 2 vol.in-8°. Chaque vol. 8 » 
— Atlas des Cordillères de Quito et du Merique. 1 vol. in-4° oblong, 


10 fr. 


< 


>» 


contenant 12 planches gravées. LL... a 
Presso la stessa Libreria si trovano tutte le grandi opere del sig. Di Humboldt. 

F. Garnuaraun. L'architecture du V au XVII siècle et les arts qui èn dépendent: la scul- 
pture, la peinture murale, la.peinture sur verre, la mosaique, la ferronnerie, elc.— 
400 planches noìres ou coloriées publiées en 200 livraisons. — En vente les. livraisons 

1 è 125. — Prix de chaque livraison ei ARS e e pgireresta A17 y1'f02 178 0. 
Horrmann et KeLLERHOvEN. Les arts et l'industrie, cecueils de dessins relatifs à l'art de la 
décoration chez tous les peuples et aux plus belles époques de leur civilisation, destinés 

à servir de motifs et de materiaux aux fabricants et aux dessinateurs de fabriques. — 

80 planches in-folio, dont 36 en couleur, comprenant 200 sujets différents.- Prix 200 fr. 

P. pe TcHimatcHEFe. Asie mineure. Géographie physique comparée de cette contrée. — Un 
fort volume in-8° jésus, accompagnée de 12 planches. — Une grande carte en deux 
feuilles in-plano }ésus.— Un atlas grand in-4° jésus, composé de 28 planches. — Prix 
avec la) carte‘collée sur toile et étuin =. LU. 0... Le 104 
Eve. Fiaxpin. L'Orient. Première série : Constantinople et le Bosphore. — 25 planches li- 
MRBMIDITOOR: sr ie SA a E AIR MEO fr 
RR npr. Collection des 40 plus belles gravures de ce maitre, reproduites par la photo- 
—‘ graphie, avec une notice sur chaque pièce par M. Ch. Blanc. — Prit__. 
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Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN.9, 


In vendita la PIANTA di 


_ SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 
Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


Tipografia G. FAVALE e C., Torino. 








———— 


5 ANNO VI 


RITISPA ATIUIIISBRARITA 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 
fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell Interno e del Consiglio generale delle carceri. 


Pa 


DI COMUN; 


RACCOLTA PERIODICA 
contenente : 

PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di State 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione ; 2. Contenzioso a1ami- 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e der Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni è re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi è decreti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel: personal» dell'ordine amministrativo. 

PARTE NON UFFICFALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista:e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio 





I signori impiegati regii sono pregati di dar parteeipazione alla Stamperia editrice quando 
loro pera di essere traslocati o promossi, per sua norma nell'indirizzo delle dispense 
mensili, _ 


PREZZÒ: PER L'ANNATA: Per Torino L. 12 — Per le Provineie L. 14 (franco). 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati, 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; è senz'altra operazione che quella di segnare. una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


o. . . 

Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


oggetti prèsentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spe e nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


ORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 










| Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi.vîa della 
B. V. degli. Angeli, N. 9. 


IL CONTE . 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 


CON DOCUMENTI INEDITI 
DI 





ti Coty? 


bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N..9. 

Per oeni paio , munito del suo astuccio 


In oro L. 33 
In argento dorato » » 23 
In argento . .. >» 18 


PRASTCESCO BERTAN 


autore dei Due Foscari, ecc. 
comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L. 1 20 ciascuno. 
E uscito il primo fascicolo 


Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 


Uffizio si spedisce franco in provincia. 
DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
SPECCHI Vendita per conto di una Casa 
di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dellaglio. 








Spedizione nella Provincia contro vaglia | 


200 fr. | postile affrancato. . -.- 
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TORINO.7 MARZO 


“MW né EMIGRAZIONE IN AMERICA , 


. Gili Stati Uniti ,° dopo aver favoreggiata 
con ogni larghbèza' 1’ emigrazione dall’Eu- 
ropa ,, sono in procinto di abbandonare il 
sistema finora seguito ed adottare altri prin- 
(cipii. Se. mai stabiliscono misure restrittive, 
si doyrà:questo risultato agli. emigranti ir- 
landesi ‘i quali.col loro spirito ‘irrequieto e 
colle loro turbolenze ,:destarono timori ed 
ingenerarbno il sospetto che, per opera de- 
gli europei, la libertà dell’ Unione ameri- 
cada'potesse scipitare è corrompersi. 

La misteriosa associazione de’ Know-No- 
thing pare von abbia altro intendimento che 
di introdurre un mutamento: radicale nella 
legislazione. relativa all'.ammessiane: dei 
forestieri. negli Stati Uniti. Questi contano 
ora una popolazione di poco inferiore a 
quella della Gran Bretagna, la crise com- 
merciale che w imperversa da nn anno ha 
fatto sospendere parecchi lavori e molte 
braccia divenneroinoperose. Essi non hanno 
più d’ uopo di forestieri per dissodare i ter- 
rem e far prosperare l'agricoltura: il suolo, 
che prima non aveva prezzo, ha acquistato 
valore :coll' aumentare della popolazione, 
coll estendersi delle strade ferrate, e se un 
campo vasto , immenso rimane ‘tuttavia 
aperto all’‘attività-dell' uomo, gli americani 
non credono necessario d' incoraggiare l'ar- 
rivo degli europei , perchè lo occupino, con 
pregiudizio .di loro. x 

Non è l'interesse materiale causa di que- 
sto cangiamento d'opinione, ma l' interesse 
politico. I Know-Nothing non. sono indu- 
striali od agricoltori, che repulino perico- 
losa la concorrenza de’ forestieri) ma sono 
uomini politici, che temono-l' influenza ir- 
landese, e paventano che dessa possa col 
tempo introdutre pericolose variazioni nella 
costituzione e nelle ‘abitudini dell’ Unione. 
La rapidità con cui si estese quell’ associa- 
zione, l'adesione che ha incontrato in tutti 
gli stati, la. prevalenza che. ottenne nelle 
elezioni in alcune cospicue città, provano 
che l';opposizione all’ emigrazione \dall? Ir- 
landa non è un pregiudizio angusto ‘ed illi- 
berale, ma opinione popolare, che poco a 
poco. 8’ introduce ‘nel governo e ne infor- 
merà le deliberazioni. 

Gli americani sono più favorevoli all' e- 
migrazione tedesca } laboriosa, pacifica, 
intelligente, “che ‘si ‘avvezza facilmente ai 
costumi degli Stati Uniti e nella comunità 
d'origine ha il primo vincolo di fratellanza. 
Da alcuni anni, gli emigranti diretti agli 
Stati Uniti, partono a.torme dalla Germenia 
ed una nuova Germania è già sorta in Ame- 
rica? essendovi ;città e villaggi popolati e- 
sclusivamente di alemanni; con teatri, scuole 
e giornali tedeschi. 

La quistione che ora sì agita negli Stati 
Uniti non ha grande importanza perl’ Italia 
e specialmente pel Piemonte e la Liguria. 
I liguri preferiscono l’ America meridionale 
e centrale all’ America settentrionale e cre- 
diamo che mal non si appongano, ; perchè 
le condizioni economiche dell’ America me- 
ridionale e centrale sono.assai più propizie 
agli emigranti operosi i\quali si occupino 
de’ loro interessi ‘enon si mischino nelle 
querelè politiche de' paesi che li accolgono. 

Un”opèretta testè pubblitata a Parigi dal 
sig. Beniamino Vicuna Mockenna sul Chilì, 
espone con semplicità e senza esagerazione 
i vantaggi che l'emigrante europeo potrebbe 
ottenere in quell regione, La coltura ed il 
commercio cereali possono divenirvi 
fonte eni guadagni e porgere ali- 
mento ra copiosoutraffico internazionale. 
veroche il Chill è distante dall’ Europa più 
chemon'sono gli Stati Uniti; ma l'emigrante 
che abbandona la patria per non più ritor- 
narvi, o ritornarvi soltanto quando avrà ac- 
cumulato db peculio chelo guarentisca dalla 
povertàMmegli ultimi giorni della sua vita, 
non si cura molto d'un tragitto più o meno 
lungo. » 

I liguri che si recarono nella Plata sì tro- 
varono assai. meglio degli emigranti, negli 
Stati.Uniti. Non s'ignora.che i liguri formano 

“tina classe speciale di emigranti, perchè non 
dimenticano la lora terra natia yi più vi.ri 
tornano dopo parecchi ‘anni d’assenza, e 

‘ tutti sperano di ritornarvi.-Ma ora si crea- 


ss 








rono nella Plata ‘rilevanti ‘interessi ,ihanno 
un’commercio florido « ‘formano quasi una 
colonia laboriosa e fiorente: ‘. 
certo spiacevole il vedere cittadini in- 
telligenti cercare lontane regioni, ove eser- 
citare la loro attività, mentre abbiamo vasti 
‘terreni che attendono l'opera. ;fecondante 
dell'rigricoltore, ma poichè sperano di più 
‘ne’ paesi lontani che. non ine’ propinqui, è 
conveniente’ di non mutare'l' indirizzo della 
emigrazione e non invògliarli a recarsi negli 
Stati Uniti, ove la fortuna non è propizia 
come nell'America meridionale, e lo spirito 
pubblico non è più, come. per lo addietro, 
avorevole all’ emigrazione europea. 
” — 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione ‘continuò quest'oggi sulla 
progettata cessione del servizio della ferro- 
via di Cuneo e sebbene, per la qualità de- 
gli oratori e per ‘il peso degli argomenti 
addotti, si possa dire che la discussione si 
elevò ad un più alto grado, pure non sa- 
premmo, per giudicare la seduta, adoprare 
altre parole fuorchè quelle che ieri ci servi- 
rono a delineare il principio di questa con- 
troversia. 

È una battaglia di cifre per il passato, è 
una esposizione di pronostici per l’avvenire 
e se in quanto ‘a quest'ultimi è facilissimo 
essere di diversa opinione , perchè tutto 


L’Uffizio è stabilito invia delle Madonna degli Angeli, 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 





quanto sta nell'avvenire, è per sua natura | 


molto incerto e quindi soggetto ad una ap- 
preziazione molto diversa, pure gfi oratori 
che oggi e ieri parlarono mostrarono che 
un ugual governo può farsi anche delle ci- 
fre in cui sì riassume il risultato dei pro- 
dotti già. compiuti, cifre le quali essendo 
state rivedute e controllate sembra che non 
dovrebbero più adattarsi ad una così facile 
alterazione. 

Ma pure la fu così e la smania di provar 
troppo, secondo il nostro giudizio, nocque 


a tutti gli oratori che finirono ‘a provare | to dì relativo concordato. (Ivi Docum. 7, 


troppo poco. Ieri erasi definito il contratto 
come immediatamente giovevole alla società 
cedente e come probabilmente vantaggioso 
nell'avvenire allo stato che assumevasi l’e- 
sercizio di quella strada. Quest'oggi ì si- 
‘gnori ministri Cavoux e Paleocapa ‘spinsero 
un po' più in tà-ildbro Argomento e vollero 


cambiare quella probabilità in un assoluta di Toscana per fondamento di una conven- 


certezza; 

Non può negarsi che i discorsi di questi 
due ministri furono, come al solito; molto 
abili. Quando trattasi di quistioni economi- 
the i signori Cavour e Paleocapa, e massime 


il primo, hanno pochi che possano rivaleg- | 


giare con loro; ma pure Someiller e Lanza, 


che sì presero l'assunto di combatterlì, non | 


morsero sicuramente la polvere; prova que- 
sta.della prevalenza della causa che aveano 
a sostenere. 

Dopo questi due oratori l'on. dep. Torelli 
volle anch'esso aggiungere qualche osserva- 
zione in' favore del contratto consigliato dal 
governo, e l'on. dep. Mantelli si accingeva 
a'ritornare nel campo già da lui percorso; 
ma la Camera che aveva già un'idea, se non 
ben chiara, almeno ben determinata della 
cosa, chiuse la discus$ione e ad una grande 
maggioranza approvò le conchiusioni della 
commissione; le quali, come dicemmo, erano 
per il rigetto della progettata convenzione. 


——_______________— 


I GIORNALI CLERICALI ED IL SENATO | 


E stata poco destra la polemica dei gior- 
nali clericali nella quistione del trattato di 
alleanza. Non v' ha argomento, che abbia- 
no. trascurato, non epiteto obbrobrioso che 
abbiano pretermesso, per indurre il senato 
a respingerlo. La Patria si lasciò tanto tra- 
scînare dal suo patrio amore, da dichiarare 
che il senato approvando l'alleanza non sa- 
rebbe più che una camera di registramento. 

Il trattato essendo stato approvato , il se- 
nato non è più altro che una camera di re- 
gistramento, vale a dire un consesso desti- 
nato a registrare gli atti del governo, senza 
autorità, senza-libero voto, senza missione 
legislativa, E sono i giornali, colonne del- 
l'ordine, difensori della pubblica morale ; 
sono ì giornali risorti per costituire un forte 
partito conser@ativo, come dicono essi, re- 
trivoy come diciamò noi, che ingiuriano ad 
una parte del parlamento, intanto che la- 
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:. Non si accettano richiami per indirizzi se non sono accompagnati di 
‘fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20, - Per le inserzioni a to 
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nentino gliveccessi della stampa e l'invere- | « dotto. Il governo del re trovandosi tra l'al. 
condia dei'‘fogli. periodici nelle ecclesiasti- | « ternativa o di prendere: egli. stesso l'ini- 


che controversie. 






\ lla controversia sorta in oceasione del trat: 
icali, che additasse larghezza di vedute 


Hanno mai condannato il trattato? Taluni 


di essi l'hanno anzì lodato, come quello che, | 


> de loro, avvicinava il.Piemonte all’Au- 
s 

schiettamente colle potenze occidentali. Ac- 
celfavano il. trattato , ma censuravano le 
convenzioni,. vale a dire volevano il trattato 
ma nun volevano il ministero. 

La discussione risolvevasi quindi in una 
lotta di persone, d'‘influenze, di partiti ,. dî 
portafogli, non in una lotta di principii, 
solo argomento che ispirare dovrebbe i par- 
titi edi giornali costituzionali. 

‘Il trattato è ora un fatto compiuto, e non 
rimane che far voti, perchè l’intervenzione 
del Piemonte procacci onore e gloria alle 
nostre armi e compensi al paese. Ma il di- 
singanno dei giornali, i quali sembravano 
tener in pugno.le,sorti del senato, è una 
severa lezione, che desideriamo non vada 


perduta pel bene del paese e del partito li- | 


berale. 
—_— ———6E[_e=e: i 
ROMA E PIEMONTE 
AL 22 ceNNAIO 1855 
VIII. 5; 


Il 16 giugno 1848 il nostro governo 
deva di entrare in trattato colla san 
sull’abolizione di tutti i privilegi del. 
civile che criminale, esistenti tutt 
vore degli ecclesiastici nei regi s 
sizione pontificia, num. 4) 

Con successiva nota del 14 settembre dello 
stesso anno il ministro del rein Roma aveva 
trasmesso.al cardinale Antonelli un proget- 







lett. A) 

Sua Santità all'incontro trovando inoppor- 
tune ed esagerate le inchieste contenute nel- 
l’accennato progetto , si degnò di ordinare 
al cardinale suo plenipotenziario di fermare 
invece quegli articoli ch’ èrano stati ricono- 
sciuti poco prima dal governo granducale 


zione. (Ivi; num..5. Docum. num. 9) 

Ciò equivaleva ad un assoluto rifiuto di 
accondiscendere al riconoscimento della per- 
fetta eguaglianza civile dei chierici cogli al- 
tri cittadini in faccia alla legge. 

Nell'ottobre del 1849 furono tuttavia an- 
corà inviati in Portici, ove dimorava Sua 
Santità, «il conte Cesare Balbo ed il cohte 


| Giuseppe Siccardi pel doppio scopo, sì di 


proseguire l'interrotto ‘trattato, sì di otte- 
nere qualche apostolica provvidenza. per le 
due sedi di Torino e d'Asti, dalle quali si 
desideravano dimessi i rispettivi titolari 
Luigi Fransoni e Filippo Artico (Ivi, n. 10). 
Ma vista l’impossibilità d'impetrare quan- 
to dal governo si chiedeva , si partirono da 
Portici sul finire del novembre. (Ivi) 
Finalmente il 25 febbraio 1850, lo stesso 
conte Siccardi, nell'assunta'qualità di guar- 
dasigilli, presentò alla discussione della ca- 
mera legislativa un progetto di legge in- 
torno al foro ecclesiastico, alla immunità 
locale, ed all'osservanza di. alcuni giorni 
festivi. (Ivi, num. 13) L'indomani il nun- 
zio apostolico in Torino riceveva ufficiale co- 
municazione del progetto con nota del mi- 
nistro degli affari esteri, ed il giorno 4 del 
suecessivo matzo il sig. marchese Spinola, 
incaricato d'affari del re presso la santa 
sede, dava di ciò comunicazione al cardi- 
nale pro-segretario di stato con altra nota, 
nella quale si leggono i seguenti riflessi; 
« Le condizioni dello. stato dopo la pro- 
mulgazione dello statuto sforzano il go- 
verno ‘a. coordinare le leggi. colle nuove 
istituzioni «adottate, massime per quella 
parte che concerne le varie giurisdizioni. 
Essendo ormai state abrogate tutte le giu- 
risdizioni eccezionali, non vi rimane più 
salvo quella che riflette il clero. Il go- 
verno di S. M. ha intavolato fino dall’anno 
1846 trattative colla santa sede all'oggetto 
di addivenire ad un aecordo sopra questo 
« grave soggetto, ma. nessun favorevole ri- 
« sultato avrebbero .le medesime sin ora pro- 


"a è £ è a Aa | dA A 


» nella supposizione che l’Austria fosse | 


\-e ziativa in questa questione, o di lasciarla 


passione di parte accieca agevolmente. | « prendere dalla camera dei deputati unani- 


|! « memente risoluta. senza distinzione; di 


ato, qual argomento fu addotto dai giornali | « destra o di; sinistra a riformare la nostra 


« legislazione a questo proposito; stimò op- 


itiche, o chiarisse gli effetti dell'alleanza? | € portuno-di presentare egli! medesimo.un cl 
« progetto di legge al parlamento; Se,iligb= > 
« verno si fosse lasciato dal medesimò ipre- 


Re da 


| « venire in questa questione , egli avrebbe 
« potuto difficilmente domìinarla od acqui- 
« starsi quella necessaria preponderanza , 


« verno e della religione stessa, che il me- 
« desimo è deciso a difendere e proteggere 
« contro ognì ingiusto attacco che potrebbe 
« esserle diretto. — Siccome questa deter- 
« minazione è richiesta dallo scopo dell'or- 
« dine e della giustizia, e nel solo interesse 
| « ben inteso della religione medesima, il 
| « ministerosì lusinga; chequesta circostanza 
« non alteri punto la buona armonia chè il 
« governo desidera mantenere colla santa 
« sede. E come poi questa decisivne è stata 
« dettata dalla pura necessità, ella è per con- 
« seguenza immutabile. » (Ivi. Doè, N. 15). 
Rispose a questa con altra nota del 9 di 
| marzo il cardinale Antonelli d' ordine di 
| S. S., invitando i/ ministero sardo a richia- 
mare a memoria i concordati di Benedetto - 
XIII, di Benedetto XIV e di Gregorio XVI, 
| è come la santa sede abbia sempre religio- 
samente rispettate le disposizioni nei sud- 
‘detti concordati convenute. Lo invitava 
ifioltre a ricordare che desiderando lo ‘stesso 
erno fin dal 1848 procedere a nuove trat- 
tative, S. S. deputava all'uopo il sùo pleni- 
potenziario, il quale prese cognizione’ del 
| progetto e presentò i suoi, rilievig ma a 
questi per parte del plenipotenziario sardo 
non essersi dato alcun seguito. Clie se nelle 
lettere credenziali con cuì il signor conte 
Siccardi era stato inviato in Portici nei pas- 
| sati mesi, tra gli altri motivi della sua mis- 
sione si accennava anche a quello relativo* 
all'oggetto ; essere però un fatto, che nîuna 
trattativa intraprese su questo, (Ivi. Doe. 
N. 16) : 
Si vede proprio che il cardinale Antonelli 


| non ha adequata cognizione della storia’ dei 


nostri eoncordati ; chè si sarebbe ben guar. 
dato dal far parola di quello stipulato con 
Benedetto XIII e del come la santa sede-lo 
abbia rispettato. ; È 
Venne questo concordato firmato da ambe 
le parti il 29 maggio del 1727. Papa Bene- 
detto lo osservò, ma il suo successore, Cle- 





diede improvvisa notizia di questa. risolu- 
zione al re Carlo Emanuele III con’ lettera 
del 3 dicembre 1730, e non ostanti i reclami 
e gli iterati ufficii della nostra corte perchè 
ne fosse mantenuta l'osservanza, nel conci- 
storo del 6 di agosto 1731 alla presenza di 
trentun cardinali e col consenso di ventisei 
dei medesimi le benedettine ttoncessioni ven- 
nero formalmente ritirate, dando luogo ad 
una serie di acerbe discordie che durarono 
dieci anni intieri, cioè fintantochè a Cle- 
mente XII succeduto Benedetto XIV sì ad- 
divenne poi con questo alle stipulazioni del 
1741. (Vedi la Relazione istorica delle con- 
troversie che si trovavano pendenti fra la 
corte di Roma e quella del re di Sardegna. 
Torino 1731) ° 

Se pertanto papa Clemente XII ha potuto 
disdire nello scorso secolo il concordato sti- 
pulato trà il suo antecessore ela, nostra 
corte, riputandolo egli troppo gravoso, alla 
santa sede, non vediamo perchè.ora la no- 


stra corte dopo una longanimità di ‘sedici. 


mente XII, non stimò più di adattarvisi, © 


ef 


di 


mesi, lasciati trascorrere in non esaudite ur-. + 


genti e rispettose domande, non abbia po- 
tuto servirsi di eguale diritto, rispingendo a 
suo torno l'osservanza del concordato del 


1841, che Carlo Alberto stipulò ed osservò >. 


fedelmente, ma che sotto.il governo del suo 
successore riuscì anche troppo gravoso. al 
nostro paese. 

Roma pertanto non ha che ‘a ricordare 
quanto essa fece verso di noi nel 6 di agosto 
1731, per riconoscere tanto meno ragione- 
voli le di lei doglianze su quanto il nostro 
paese si vidde costretto di fare il 25. feb- 
braio 1850. 

Che poi il conte Siccardi inviato a Portici 


Come sì. propone pravililitte ci iò. che. sa-... 
« rebbe stato contrario agli interessi del go. 



















dà 





‘în missione straordinaria pel doppio scopo, 
sì di proseguire l’interrotto trattato, sì di ot- 

. tenere qualche provvidenza per le due sedi 
| di Torino e di Asti, non abbia intrapresa ve- 
runa trattativa, locrederemo giacchè lo dice 
sua eminenza; la quale però avrà anche la 
bontà di accordarci, che avendo egli presen- 
tato il suo doppio mandato, se poi credette 
dopo circa due mesi di soggiorno di ritornar- 
narsene senza essersi accinto a veruna for- 
malità di nota in proposito; ciò fu in conse- 
guenza della niuna speranza che dalle se- 
guite preliminari conversazioni potè conce- 
pire di vedere il governo esaudito nei suoi 
desiderii e nelle già fatte richieste. Dolorosa 
persuasione che veniva pur divisa da Cesare 
Balbo, il quale per lo stesso oggetto trova- 
vasi in Portici. 





PATTI DIVERSI 


Carta bollata. Una circolare del ministro delle 
finanze ai signori intendenti avverte che il certifi- 
‘ cato di vita pei pensionari , il cui assegnamènto 
eccede le L. 500 annue, debbe. esser. fatta., d’or 
innanzi, sopra carta bollata a cent. 50. 

Concorso dell'Università. Il consiglio universi- 
tario di Torino avverte .fin d'ora che il 5 novem- 
bre 1855 avranno principio in questa R. univer- 
sità gli esami di concorso per un posto vacante 
nel collegio. di lettere e filosofia. 

: Questi esami verseranno sulla storia antica. 

Teatri. Questa sera al teatro Nazionale, che 
sarà appositamente e sfarzosamente illuminato a 
giorno, avrà luogo la serata della prima ballerina 
assoluta signora Carolina Pasqualis. Oltre all'opera 
il Trovatore ed il solito ballo, questa graziosa 
danzatrice si produrrà con due nuovi passi. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 7 marzo. 


Il presidente. apre l'adunanza alle ore una e 
mezzo. Leggesi il verbale della tornata di ieri, 
che è poi approvato nel corso della seduta. 

Seggono sul banco del ministero Cavour , Rat. 
tazzi e Paleocapa. 

Accordasi un congedo ai (deputati Debenedetti 
è Piacenze: presta giuramento il dep. Costa della 

‘ Torre, che si è messo a sedere vicino al deputato 
Solaro della Margarita. 

Valerio depone sul banco della presidenza pe- 
tizioni di molti capi di bottega di Mortara, Mede 
@ Pieve del Cairo, i quali domandano che venga 
emendata lu legge di contribuzione arti e com- 
mercio. Questa legge fu già riconosciuta bisogne- 
vole di emendazione dallo stesso ministro di fi- 
nanze. Io prego la camera a voler fissare un 
(giorno , per discutere d'urgenza queste ed altre 
petizioni. ‘ 

Il presidente: Domani o dopo. 

Valerio: Aderirei , quando la commissione po- 
tesse riferire. 

Farina P,: Mi furono dale petizioni solo sta- 
mane e almeno devo averil tempo, di leggerle. 

, Seguito della discussione per la cessione 
dell'esercizio della ferrovia di Cuneo allo stato. 

Cavour C., presidente del consiglio, ministro 
degli esteri e interino delle finanze e dell« guerra: 
Ogni volta che.mi tocca difendere un contralto 
tlel governo con una società , mi trovo in’condi- 
zione difficile, giacchè sono sempre in confronto di 
commissioni che portarono su diesso. poco favo- 
revole giudizio. Esse ne fanno esame solo guar- 
lando all'interesse dello stato; e non nego nem- 

‘men io che questo non. sia il miglior contratto 
possibile; ma un contratto. è sempre il risultato 
degli sforzi del governo e di quelli dell'altra parte. 
Se non avessi dala a me stesso questa spiegazione, 
vedendo un biasimo così costante’, avrei dovuto 
conchiudere che sono affalto inelto a negoziare 
qualunque contratto. :Ma per buona sorte posso 
dimostrare che contratti, stati già approvati per 
motivi estrinseci, non furono poi così rovinosi per 
le finanze. . RIA. 

Ricorderò il contratto colla società Nicolay. I 
miei amici dicevano: quel povero ministro è stato 
mis. dedans; i nemici facevano commenti ; pareva 
che si fosse fatto alla società un vantaggio di troppi 
milioni:jla camera lo.approvava come un fatto com- 
piuto e per le conseguenze politiche che avrebbe 
forse potuto condurre la sua reiezione. Ora Ì' ac- 
quedotto è fatto e le azioni perdono il 25 0/0. I 
milioni sono a vostra disposizione. Potete compe- 
rarne finchè ne volete. 

Così pel contratto delle saline di Sardegna ; e se 
non si fosse fatto questo contratto, lo stato avrebbe 
quest'anno perduto un 300.0 400,000 lire, stante 
l'alto prezzo dei noli. L'impresa, del resto, ha ven- 
dul 300,009 quintali di sale più che non ne vende' 
mai l'amministrazione dello stato ed ha anche au 
mentati i lavori per aumentar la produzione, Così 
potessimo farne molli di questi contratti che le fi- 
nanze sarebbero presto rislaurate. 

To ebbi gran parte anche nell'attuale, conven- 
zione e vi portai anzi una cura particolare. Non 
vi fu forse nessun coniratto in cui il ministero por- 
tasse minor arrendevolezza. Basti il dire che le ne- 
goziazioni cominciarono in aprile e non finirono 


. 


“che in novembre ; ed il sig. Bolmida, uomo pur | e aumentare il materiale; ma 
molto abile, non arrivò ad ottenere dal ministero | porre un esereizio larghissimo. 
“. ‘‘’ed’in ispecie'da chi ha l'onore di parlarvi, li mi- | tuale sarà sufficiente, se anche 
nima concessione di ciò che era stato deliberalo | quello in costruzione. Se poi la diramazione di 
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in un congresso tenutosi dal mio collega Palco; 
capa, dal direttore della strada ferrata e dal soti9- 
scritto. ; ; 
|. Il sig. relatore’ fece ‘calcoli non appoggiati a 
io mi appoggia ai calcoli del sig. Sommeiller, che 
{ condannò pure la convenzione. Lascio la que- 
| stione di principio, sull'opportunità che le ferro- 
vie sieno esercite dal governo ; qualunque opinione 
si abbia a questo riguardo, non fa nulla al. caso. 
Questo dico esser conveniente che due strade, le 
quali hanno comune un'punto:estremo ed un Iralto, 
| abbiano anehe una sola. amministrazione, e pel 
{-buon andamento del servizio e pel risullato èco- 
romico. Una prova l'abbiamo nei sagrifici fatti 
dalle grandi società per assorbire le minori. Ciò 
inoltre porto ferma fede che viene anche a rendere 
più facile la cessione ad una compagnia privata. 
L'onorevole deputato Sommeiller. portò il costo 
dell'esercizio ad un milione. Lo credo fermamente 
che la cifra sia esagerata; aveva in vista. questa 
cifra rotonda .e fece un po’ lira di qua, tira di Jà 
per arrivarvi. Ma ammetto il milione e domanderò 
alla commissione se crede che non si abbiano a 
verificar progressi nell'esercizio della strada ferrata. 
Men che altri potrebbe disperarne l'ongrevole Som- 
meiller, promotore appunto di un nuovo sistema 
di trazione, che, se avesse a riuscire, sarebbe una 
vera rivoluzione,e ridurrebbe d'assai le spese. Vi 
è un ingegnere belga, di distintissimo merito, che 
erede aver trovato il modo di ridurre Ja lignite a 
lener luogo del.cok. L'onorevole Martelli dice che 
è stato messo in dubbio ; ma tutte le scoperte. fu- 
rono sulle prime contestate e gl’ ingegneri francesi 
marndavano Fulton in America. La locomotiva, è 
ancor nell'infanzia. Come volete che questa abbia 
raggiunta la perfezione in 30anni, quando si vanno 
ancora perfezionando macchine scoperte 50-.anni 
fa? — Ammetto dunque il milione, ma come un 
marimum, che potrà essere essere raggiunto nei 
primi anni, ma del tuale si starà dopo pochiss:mo 
tempo assai al dissollo: wi rineresce di aver di- 
menticato il calcolo della probabilità. 

Il dep. Sommeiller non si è fermato snl pro- 
dotto. La media dei chilometri aperti nel 54 fu di 
24, che diedero 1,160,000 lire; 102 chilometri da- 
ranno dunque 1,700,000. lire: e questo prodotto 
mi offrirei, se fosse possibile, ad assicurarlo alla 
compagnia. Per arrivare dunque ‘ai due milioni 
necessari al pareggio delle spese si vorrebbe un 
aumento del 17 0j0. Ma il 54 fu un anno evcezio- 
nalmente contrario alle strade, massime, pel cho- 
lera, negli ultimi sei mesi; e lo fu anche per la 
strada di Savigliano. ch'è strada specialmente di 
viaggiatori per diporto .Diamo dunque al cholera 
un’ influenza del 4 0 del 5 0j0, non resta più che 
il 1200. lo prego la*camera a ritenere le mie pa- 
role: l'anno dopo.che sarà fatta la diramazione di 
Saluzzo , la strada di Savigliano darà più di due 
milioni, (Valerio : E la strada d° Airasca ?) 

Negli ultimi cinque anni le strade del Belgio 
aumentarono per le merci del 45 0/0; e le più 
grandi linee, quelle che danno un prodotto medio 
maggiore, erano già nel 49 aperte. Così pure nel- 
l'Inghilterra; e vi dovevano sostenere la concor- 
renza di molti canali. Si dice che non si traspor- 
tano molte merci sulla strada di Savigliano; ma 
gli è che non si è ancor sviluppato il trasporto dei 
prodotti agricoli. Ora si è pensato al trasporto del 
fienò , per la spedizione di Crimea; quando ci 
sarà un presse qui a Torino ed una a Carmagnola 
questo trasporto si avvierà , giacchè al di là del 
Tanaro si difetta di fieno. Così dicasi pel trasporto 
delle foglie di gelsi e del bestiame, Una provincia 
in cui il prodotto serico in questi ultimi anni au- 
mentò di aleum, milioni P anno non vorrete cho 
dia un maggior prodotto per l’ avvenire? Ma sa- 
rebbe un voler negare l'evidenza! Appunto perchè 
usciamo da uno stato di torpore, come disse 
l'onorevole Sommeiller, i progressi saranno an- 
che più rapidi ; e il contratto dura per trent'anni. 
È impossibile che la media di questi trent'anni 
non abbia da esser maggiore del 17 0j0. 

Sapete perchè è utile il contratto alla società ? 
Prima di tutto sifa economia di spese, poi si viene 
a dare maggior credito alle azioni. lo, grazie al 
cielo, non sono più azionista della ferrovia di Sa- 
vigiiano : se lo fossi ancora e desiderassi vendere 
le mie azioni, vorrei adottata la legge; mi vi op- 
porrei, se quelle azioni fossi determinato a e- 
nere. 

Il ministero ha esposto alla camera le ragioni 
della sua fiducia ; se essa non le divide, allora ap- 
proverà le conclusioni della commissione. 

Sommeiller dice che crede ai progressi delle 
scienze fisiche, e che esso. è i suoi colléghi hanro 
fiducia nel sistema da loro proposto, e se riuscirà 
saranno contenti ; che si. ricorderà. sempre del- 
l'appoggio che trovò nel presidente del consiglio, 
e gli sarà riconoscente più ancora di quel che ha 
fatto, della convinzione con cui lo ha fatto ; che, se 
la rete del Belgio ebbe grande aumento , vi sono 
però aleune strade perdenti ; così, per esempio, la 
compagnia del Nord ha una sezione che rende 
80,000 dire al chilometro, un’altra che solo 14,000. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dice 
un po'esagerali i calcoli del deputato Sommeiller. 
ll':materiale mobile della società fu valutato , non 
2 milioni, ma 1,700,000 lire , sicchè non si do- 
vrebbe pagare l'interesse che delle 700,000 lire. 
Le locomotive furono da lui stimate 80,000 lire, 
mentre quelle dei viaggiatori non costano che 50m., 
quelle delle merci 60m. Quindi egli disse neces- 
saria ancora la somma di 670m. lire per riparare 

ciò farebbe sup- 
ll materiale at- 
si tien conto di 











L'OPINIONE, GIORNALI POLTIIGO _ 





basi matematiche ; non Iroverà dunque male che 











Saluzzo darà poco per sagome però il'no- 


vimento su tutta la linea n 125giorni, sulla strada 
di Vigevano, si divisero colla società 32m. lire, 
che imporiavano un movimento di 282 persone. 
Ma saranno queste andate soltanto da Mortara a 
Vigevano e viceversa ? Il movimento sulla nostra 
linea diede un prodotto triplo di quello sulla ra- 
mificazione. Non so poi perchè sì. voglia conside- 
rare come isolata la linea di Savigliano ; ed è un 
errore il dire che non vi sia movimento ‘da punto 
a punto. Il deputato Mertelli può esser sicuro che, 
se tulti i viaggiatori che vanno su questa strada, 
avessero da percorrere l'intiera linea, il prodotto , 
in vece di 16,000 lire per. chilometro , sarebbe di 
26. Le merci sono già per 100 tonnellate‘al giorno, 
e queste venule in brevissimo tempo e prima che 
cessasse l'uso‘dei mezzi-ordinarii. 

Lanza: Non sempre le commissioni della ca- 
mera furono contrarie ai contratti. fatti dal signor 
ministro .di finanze; dei due stessi citati. dal “sig; 
ministro, uno fu dalla commissione sostenuto , 
nell'altro dovrebbe il sig. mimistro rallegrarsi che 
la commissione facesse introdurre miglioramenti, 
con vantaggio dello stato. Citerò anche il contratto 
per la strada di Pinerolo, che la commissionè mi- 
gliorò , riducendo d’ assai le spese per la provin- 
cia. È sempre vera la massima che 400 occhi ci 
veggono meglio di due, per quanto questi due 
sieno oculati (ilarità). 

La commissione riceveva dagli uffici mandato 
di rigettare .0 modificare il progetto. Essa lo esa- 
minò profondamente e con imparzialità; ‘e se prese 
i dati di confronto della linea del governo, li prese 
però da Torino a Busalla, tratto che non ha. grandi 
pendenze. D'altronde, è incontestabile che per nna 
linea più lunga le spese sono miuori ; e la linea 
di Genova ha poi un commercio vivissimo, anche 
di merci, le quati ci danno un prodotto netto 
sempre superiore a quello dei viaggiatori. Pren- 
dendo le 1ljm. lire, che si spesero per ‘kilometro 


nel.54, colle 50m. pel-materiale e l’ indenpità, si. 


arriva al milione. La strada di Pinerolo costò pure 
10700 lire il chilometro. L’'aumento-si verificherà 
certamente nel prodotto; ma intanto nel 55, 56, 
57 c'è la probabilità , anzi la sicurezza che il go- 
vernò perderà una somma considerevole; e mi 
par poco conveniente sottoporsi ad una perdita ‘in 
questi anni di miseria, per la prospettiva. di un 
lontano guadagno. AI governo nòn conviene farsi 
industriale ; molto meno poi*speculatore. 

La commissione interpellò il ministero se questo 
contratto era assolutamente necessario , pel buon 
andamento dell’ amministrazione della ferrovia di 


Genova e se avrebbe potuto colle 706jm. lire far 


fronte alle spese di esercizio. Il ministero rispose 
francamente che no. Allora la commissione non 
poteva più esitare, Il tronco di Saluzzo pei primi 
anni non potrà che diminuire la media del pro- 
dotto netto. I 9j10 dei viaggiatori di Savigliano 
provengono già fin d'ora da Saluzzo ed'oltre. Si 
parla poi di una ferrovia per Airasca; e sé si ef- 
fettuasse sarebbe sottratta una parte considerevole 
di muvimento a quella di Cuneo. 

Il governo non può ancora colla metà del pro- 
dolto, 14m. lire, far fronte alle spese per la sua 
strada, Il ministro di finanze si mostra pieno di 
fiducia nell’ avvenire j e sta bene, ma intanto bi- 
sognerà perdere ed abbiamo ancura le finanze in 
dissesto. Il signor ministro talcolò core se i 102 
kilom. dovessero render nella stessa proporzione dei 
70; ma farò osservare che il. tronco da Savigliano 
a Cuneo rende assai meno di quello da Torino a 
Savigliano. Io appartengo alla minoranza della 
commissione , che ora respinge assolutamente il 
contratto , ma credo che sia meglio aspettar qual- 
che tempo , onde si veda il prodotto dell’ intera 
linea e sieno cessate queste circostanze eccezionali. 
Se non vi sarà prospettiva di gran guadagno, non 
vi sarà nemmeno la certezza di dover perdere. 
Avvertirò ancora che non si tenne conto di ciò che 
il materiale mobile è già in esercizio da tre a 
quattro anni ; nè si tenne conto dell’ uso che si 
farà della nostra strada da Torino a Truffarello. Il 
governo potrà in avvenire far profitto delle osser- 
vazioni che avrà credute buone; ma inlanto io 
credo che la commissione farà uso prudente ad 
accogliere le conclusioni della commissione. 

Torelli parla in favore. del progetto, e lende 
massimamente a dimostrare che, se le strade fer- 
rate della Francia e del Belgio andarono sempre 
aumentando d'introîto, non ostante le concorrenze 
dei molti capali, deve dirsi.esser tanto più sicura 
la floridezza dell'avvenire delle nostre, che, por 
una condizione eccezionale del paese, non hanno 
a temere questa concorrenza. I risultati infatti di 
quelle gi: aperte hanno superate le previsioni, ap- 
punto perchè il commercio è forzato ad andare 
per le strade ferrate. Aggiunge poi che, come la 
strada di Pinerolo trasporterà le pietre ‘el Mala- 
naggio, così quella di Savigliano potrà trasportare 
la calce di Boves. Nel 55 lo stato. forse «perderà ; 
ma basta che diminuiscano alquanto. i noli, per 
respingere il pareggio. lo credo anzi che, anche col 
costo attiale del cok a 99 franchi, lo stato avrà 
vantaggiu fra uno o due anni: Che se poi la strada 
darà fra due o tre anni quel che ora se ne spera, 
la società non vorrà certo più far il contratto. 

Martelli si alza per parlare. 

Molte vocì : Ai voti! Ai votit * 

La camera chiude la discussione: 

Il presidente mette ai voti le conclusioni della 
commissione, che sono per la reiezione del pro- 
getto, 

Queste conclusioni sono adottate ad una. consi- 
derevole maggioranza. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Acquisto d'artiglierie di ferraccio. -;.. 
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» po 
STATI ESTER 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 5 marzo. 

Se qualche cosa manca nei giornali non man- 
cano almeno Je congetture cui dà luogo la morte 
dell’imperatore di Russia. Intanto bisogna notare 
che ad eccezione di un giornale o due la ‘stampa 
si mostrò dignitosamente giusta verso questa gran- 
de figura testè scomparsa dalla scena. politica. È 
un sovrano che aveva i suoi principii i quali non 
ponno èssere i più applauditi in Europa, ma che 
sostenne uua parte eminente nella. politica euro- 
pea. Del resto la morte ei seppe prevederla vicina 
da qualche tempo, ed allorquando si celebrava il 
suo venticinquesimo anno. di regno, esso percor- 
rendo Pietroborgo col suo'figlio primogenito gli 
disse ‘ e Tutto il tempo che regnerò ancora sarà un 
tempo di grazia che la Provvidenza mi accorderà. 
I sovraniin Russia non giunsero mai ad una tarda 
età; noi non celebreremo il [trentesimo anno del 
mio regno e sarò molto fortunato se giungerò ai 
sessanl’annì. > 

F siccome il cesarevitch metteva in celia le 
idee sinistre del padre, questi gli rispose : « No, è 
questa per me un'idea fissa e ne sono talmente 
convinto che da più tempo ho voluto iniziarvi a 
luttivi segreti del governo, éd anzi d'ora innanzi 
lascierò a voi di presiedere quasi sempre il. con- 
siglio dei ministri; la mia presenza non sarà che 
una formalità, giacchè voglio che prendiate ‘agli 
affari una parte diretta. » 

Queste parole corsero molto nell’ alta società a 
quell'epoca ed ora sono rammemorate. 

Si sa di sicuro che il principe Alessandro avea 
biasimato due cose, la missione, cioè, del principe 
Menzikoff e l'invasione dei principati danubiani, 
ma ad onta di tutto questo io non credo ad 
un cambiamento radicale nella politica della Rus- 
sia. Il conte di Nesselrode che possiede le tradi- 
zioni diplomatiche di quest'impero sarà. sicura- 
Inente mantenuto‘al suo posto a meno che esso 
non voglia ritirarsi a cagione della sua vecchiaia. 
Si dice che la nuova imperatrice potrà all'uopo e- 
sercitare una grande influenza sulla politica per- 
chè la si dice donna assai energica e risoluta; 
mentre-all'incontro il marito passa’ per essere di 
caraltere dolce e piuttosto debole. 

Fece una qualche meraviglia il viaggio di lord 
Clarendon a Boulogne e eredesi che in quel con- 
vegno si saranno prese risoluzioni importanti; il 
signor Drouin de Lhuys fu chiamato per assistere 
a quelle conferenze. } f 

Non ho potuto procurarmi il manifesto del nuo- 
vo czar che si assicura essere già pubblicato. 11 te- 
legrafo del:resto ve lo farà conoscere prima del 
vostro corrispondente. ' 

Persistonpiucchè mai nell’asserire che il governo 
francese è assai poco contento della condotta del- 
l’Austria, che promettendo sempre, nulla sinora 
seppe mantenere, 

Alla borsa vi ha reazione e grande disposizione 
alribasso... Si comincia a pensure che la morte 
dello ezar non isciogliele difficoltà attuali. Si crede 
altresì che l’imperatore persisterà nel.suo progetto 
di parlenza per la Crimea. n A. 


Il ministro della marina. e delle colonie indi- 
rizzò la seguente circolare ai comandanti in capo 
delle forze naveli francesi ed ai capitani dei. basti- 
menti in mare: 

« Signore, la Sardegna in forza d'un trattato in 
data del 26 del mese scorso. accedelte al trattato 
d'alleanza conchiuso il 10 aprile 1854 tra la Francia 


‘e l'Inghilterra per la protezione dell'impero otto- 


mano: questa potenza si trova per. tal modo col- 
locata in listato di ostilità al cospetto della Russia. 

« Per una giusta conseguenza voi dovrete esten- 
dere nell'avvenire alla marina sarda l'appoggio ed 
i buoni uffizi che voi dovete alle marine francese 
ed inglese; ed allorquando. voi incontrerete dei 
bastimenti di guerra di S. M.il re di Sardegna 
voi slabilirete coi loro comandanti gli stessi con- 
certi e gli stessi rapporti d’intimità che coi coman- 
danti dei bastimenti di S. M. la regina del regno 
unito della Grande Brettagna. 

« Voi vorrete bene, o signore, accusarmi la ri- 
cevuta di questa circolare. 

< Ricevele, ecc. . i 

« Il ministro segretario di stato 
al dipartimento della marina e delle colonie 
« TeonORO Ducos. » 
BELGIO 

Leggesi nell'Indépendance Belge : 

s Come noi l’annunziammo il signor H. de Brou- 
ckère fu ricevuto quest'oggi dal re al palazzo di 
Bruxelles. La conferenza sembra che sia stata 
lunga, e se noi siamo ‘bene informati, il signor de 
Brouckère avrebbe persistito nella sua dimissione 
declinando la missione che gli sarebbe stata of- 
ferta di-ricomporre il gabinetto .con alcuno degli 
attuali ministri. 

« Noi crediamo poler aggiungere che in seguito 
a questo rifiuto del signor de Brouchère , uno dei 
principali membri» della frazione liberale della ca- 
mera dei rappresentanti sarà immediatamente chia- 
mato al palazzo reale. » 

n AUSTRIA 
Vienna, 6 marzo. Il signor Titoff e lord John 


‘Russell, incaricati dai loro sovrani d’intervenire 


alle conferenze di pace, sono arrivati a Vienna. 


pace. 
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Stoccarda , 1 marzo. Nella seduta di quest'oggi 
la camera dei deputati votò ad una considerevole 
maggioranza i tre milioni dimandati dal ministro 
della guerra, inserendo però formalmente nella 
legge la richiesta di unirsi strettamente alla politica 
dell’ Austria. 

RUSSIA 

Sono ora stati pubblicati a Berlino i seguenu 
dispacci telegrafici ricevuti il 1 e il 2 marzo sul- 
l'andamento della malattia dello czar : 

Pietroborgo, 1 marzo, 1 ora 25 min. pom. Il 
luogotenente colonnello corite Murister all'aiutante 
di ‘campo in servizio a Berlino : La stato dell’ im- 
peratore è peggiorato sensibilmente da ieri sera. 
Ml bollettino dice: Ieri sopravvenne un forte inere- 
mento della febbre con un attacco al polmone si- 
nistro; la febbre perdurò tutta‘notle e ha impedito 
il sonno; l'espettorazione continua. Si sono osser- 
vati aleuni sintomi di golta. Aggiungo che la de- 
bolezza dell'imperatore ‘è cresciuta. di molto, e 
che secondo l'opinione dei medici lo stato di 
S. M. è divenuto per lo meno assai serio. L’impe- 
ralrice sta discretamente bene. Vi manderò oggi 
un altro dispaccio, e vi prego di comunicarli*tutti 
al duca Giorgio a Strelitz. +4 

Pietroborgo, 1 marzo, 4 ore 40 min. Lò stato 

di S. M. non si è migliorato da questa maltina in 
poi. Vi manderò un altro dispaccio questa sera. La 
imperatrice ha sofferto di palpitazione del cuore ; 
ma del resto sta bene. Vi prego di mandar le no- 
tizie a Schwerin, Strelitz e all'Aia. — Conte Mun- 
ster, [ 
Pietroborgo, 1 marzo, ore 9 1}2 della sera. Lò 
stato dell'imperatore si è peggiorato assai durante 
la giornata. L'espeltorazione è divenuta difficile, e 
la materia di cui è composta dimostra che il pol- 
mone è assai leso. Hayvvi motivo. di temere una 
paralisi del polmone. n 

Il dottor Carell è molto inquieto; dietro consi- 
glio dei medici l'erede presuntivo ha pregato l'im- 
peratore di ricevere la comunione. L’'imperatrice 
sta bene. Vi manderò questa notte un altro dispac- 
cio. — Conte Munster, 

Pietroborgo , alle ore 10 172 di notte. L' impe- 
ratore mon: vuole ricevere la comunione in questo 
momento ; perciò sarà posposta sino all'indomani. 
L'imperatore vede soltanto l' imperatrice e l’erede 
presuntivo. L’imperatrice conosce il pericolo, e 
mi ha ordinato perciò di farlo conoscere a S. M. il 
re, e di pregarvi che sia pure comunicato aì suoi 
fratelli e alle sue sorelle, come anche a Strelitz, 

Pietroborgo, 2 marzo, 6 ore del mattino L'im- 
peratore ha ricevuto con perfetta calma la comu- 
nicazione fatta dal Dr. Mandt che vi era motivo di, 
temere una paralisi dei polmoni, e chiese sol- 
tanto: « Quando sarò io paralizzato ? » Il medico 
rispose che non poteva dare alcuna precisa in- 
dicazione. Allora.l’imperatore partò in’ russo al 
dottore Carell'e disse : « Quando sopraggiungerà 
la soffocazione ? » S. M. ricevette allora il sagra- 
mento , fece un addio a sua moglie e a' suoi figli, 
li benedì ciascheduno separatamente, come anche 
i suoi nipoti con molta calma e presenza di spi- 
rito, e con voce ferma. L’imperatrice non si lascia 
sopraffare dai suoi sentimenti ‘# si mostra rasse- 

nata. 
d Una lettera di Varsavia del 2 nella Gazzetta dî 
Colonia, dice : 

« Un dispaccio telegrafico, giunto ieri; ha ‘ordi- 
nato al principe Paskiewiez di tenersi: pronto a 
partire per Pietroborgo da un momento all'altro. 
Tutti i generali furono, dietro questo dispaccio, 
chiamati immediatamente al palazzo del gover- 
natore. » 

Secondo un altro dispaccio telegrafico il prin- 
cipe Paskiewiez sarebbe effettivamente partito per 
Pietroborgo al giungere l’annuncio della morte 
dello czar. ‘ 

È singolare che il 2 marzo, giorno della morte 
dello czar Nicolò, è l'anniversario della morte del- 
l’imperatore Francesco 1 d'Austria, L'imperatore 
Nicolò, che succedette all'imperatore Francesco I 
in qualità di principale sostegno e campione dei 
principii del despotismo conservatore ‘im Europa, 
morì precisamente venti anni:dopo il suo prede- 
cessore in quell’assunto. Avrà l’imperatore Nicolò 
un successore? Nol crediamo; avendo lo ezar ab- 
bandonata la scena del mondo precisamente nel 
momento in cui la forza delle armi lo avrebbe co- 
sireito a dimettersi dall'assunto medesind. * 

Si scrive da Berlino, 3 marzo: 

Si dice che pochi giorni prima| della sua morte; ; 
l’imperatore di Russia era riuscito a riconciliare 
completamente fra di loro i suoi due figli mag- 
giori. 

Le ultime parole di S. M, furono pronunciate in 
francese: dirigendosi all’ imperatrice, egli si e- 
spresse nel seguente modo : 

« Di' a Federico (re di Prussia) che continui a 
« rimanere attaccato alla Russia, come lo è stato 
« sino adesso, e che non dimentichi mai la parola 
« di suo padre.» o 

Queste parole hanno prodotto una grande. sen- 
sazione in corte. : : 

Il re di Prussia ha ordinato che tutto | esercito 
prenderà il lutto per quattro settimane. I leatri sa- 
ranno chiusi a Berlino per tre giorni. 

— L'imperatore d'Austria ha ordinato che il 
reggimento dei corazzieri che porta il nome dell’ 
imperatore Nicolò debba conservare questo nome 
per sempre in memoria del defunto. 

‘ SPAGNA . 

Il generale Espariero indirizzò la seguente allo-. 
cuzione agli uMciali della. guardia nazionale che. 
po Venuti a felicitarlo. in occasione della sua. 
‘esta ; ; LIZA 

* Vi ringrazio con tutto il' cuore, con tutta l’a- 

» 











nima delle felicitaz, he per organo vostro mi 
indirizza la sempre eroica guardia nazionale di 
Madrid ;.10 conto sui di lei sforzi e su quelli dell’ 
intera nazione affinchè, tutti d'accordo, consolidar 
Si possa e per sempre la libertà e Ja felicità della 
nostra patria ed il trono costituzionale della nostra 
regina. 

« Per raggiungere questo scopo così caro, noi, 
e dico noi perchè anch”io sono guardia nazionale, 
noi ci consacreremo ‘con un zelo incessante alla 
conservazione dell'ordine pubblico ed all obbe- 
dienza delle leggi che la nazione si è data nell’ e- 
sercizio della sua sovranità; e se i nemici della 
nostra felicità osassero intorbidarla , voi; ed io 
sempre con voi, sapremo confonderti e castigarli. 
Guardie nazionali , io conto sulla vostra affezione, 
contate altresì sulla mia e su tutta la mia conside- 
razione e slima..» 


——=—-——————————_6 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, T marzo. Un gran numero di testimoni 
venne pure esaminato nell’ udienza del magistrato 
che ieri ebbe luogo , senza però alcun incidente 
che eccitasse la speciale attenzione del pubblico , 
iranne la lettura dell’ esame del generale Garibaldi 
e delle lettera del Maineri relative alle. sue. rela- 
zioni col Garibaldi medesimo in Roma; nel ,lempo 
ch° esso imputato. esercitava l’ ufficio di cappel- 
lano presso quella legione. 

Dall'esame del Garibaldi risultò come ‘il Mai- 
neri venne per ordine di quel generale posto per 
alcun tempo. agli arresti ,, senzachè però siasi da 
esso conservata memoria. deb motivo che l’indu- 
cesse a quel provvedimento ; dal che il Garibaldi 
induce che ciò nòn avvenisse per grave cagione. 

Dalle lettere del Maineri , ebbero a ritrarsi sen- 
timenti di acerbo rancore verso il Garibaldi e di 
avversione ‘al partito dei repubblicani, verso i 
quali allegava aver motivi di gravi lagnanze seri- 
vendo a persona presso a cui importava molto' al 
Maineri di presentarsi in aspetto d'uomo ripu- 
gnante ad ogni principio repubblicano , e osse- 
quente invece all’ autorità pontificia, 

Seguì l'esame di altri testi che ebbero più o 


Meno altinenze di amicizia col sacerdote’ Bottaro | 


© che riferirono circostanze Qi poco rilievo risguar- 
danti i discorsi e il contegno di lui nei dì prece- 
denti alla sua morte, - 

— Avant ieri part per la Crimea il brigantino 
nazionale S. Andrea con'18' soldati francesi e 20 
cavalli. Questo legno spintovi dal cattivo tempo 
avea riparato in questo porto sin dal 28 dello scorso 
mese. 

— Annunciamo con vero rinerescimento che il 
signor commendatore D. José Valeriano ‘Gomez 
cessò dalle sue funzioni di console generale di 
Spagna è Parma in Genova, 

Antico uffieiale superiore, compagno d' armi di 
Riego, pugnò sempre per l'indipendenza ‘e Je li- 
bere istituzioni del sno paese. 

Di nobile e francò carattere , fù uno dei bené- 
meriti del corpo consolare che nel 1849 si ado- 
prarono a pro di questa città e n’ abbe. parlicolar 
distinzione. (Gazz. di Gen.) 


SVIZZERA 
(Corrispondenza particolare cell'Oniggpo 
Lugano 6 
La cosa è fatta. I comizi popolari hannBtrai 
cato il colpo. di stato, e. non poteva essere; altri- 


"II 
ifi- | 


menti, Fa però veramente meraviglia leggere nei 


giornali governativi che tutto aridò in ordine, che 
non vi' furono opposizioni, non collisioni; non 
risse, non sangue; tanto varrebbe il dire che una 
impresa qualunque diventi commendeyole quando 
procede senza gravi ostacoli. Notate. che i nostri 
governamentali erano di quelli che protestavano e 
protesteranno ancora contro.il2 dicembre, éd essi 
fecero un atto che, a mio avviso, è infinitamente 
più arbitrario, più ‘inescusabile. La scadenza dei 
poteri del presidente e dell'assemblea francese ve- 
rificandosi a poca distanza, anzi quasi:contempo- 
Taneamente, erano un pericolo mamfesto per ‘la 
Francia, un pericolo lanto grave, che ogni’ par- 
lito stava inventando soluzioni, progettando colpi 
di stato. Qual meraviglia dunque che lo consu= 
masse colui che avea il modo*di farlo più bene ? 
E poi il colpo del 2 dicembre incamminando la 
Francia su d'un’altra via, se non altro, chiudeva 
l'epoca delle rivoluzioni, almeno per parte del po- 
tere, mentre il nostro colpettino nòn fa nulla di 
tutto questo, e se in adesso, col terrore delle ar- 


‘mate falangi, si è sputo imporre la sua volontà agli 
| avversari, si può essere però sicuri che, passato 


il primo momento, l'opposizione riprenderà. più 
vigore di prima e sarà tanto più a temersi in quanto 
che avrà in suo favore la. giustizia e Ja legalità, 
che non bisogna conculcare mai se è possibile, o 
solo quando vi si è spinto da quella forza. prepo- 
lente che si riassumo nel detto degli antichi: Salus 
populi-suprema lex. Qui non trattavasi di popolo, 
ma di partito. 

La cosa dunque è bella ‘e fatta, ed ora che 
ho pagato un giusto tributò alla giustizia, io che 
amo la libertà, che amo l' Ialia, ma che sono 
nel è non del canton Ticino, io, finalmente, 
che.non appariengo nè.agli orecchioni, nè ai li- 
berali, nè agli.ultra, lasciate che conchiuda col 
dirvi: tanto meglio così, Sento benissimo che qual» 
cuno potrà tacciarmi d'essere troppo compiacente 


approvatore dei falli compiuti, ma se questo-cri- 


tico vorrà avere un po’di flemma e sentirmi fino 
alla fine, forse vedrà che da ben altre considera- 
zioni è condotto questo.mio giudizio. 


Come fatto interno il colpo di stato del cantone | 


Ticino è inescusabile ; come fatto che può colle - 
garsi alla politica estera, l'avvenimento suddetto 


i 





non può dispiacere agli italiani. Siamo in un'e- 
" poca di grandi commozioni , ili non improbabili 
innovazioni territoriali ,. ed il canton Ticino , per | 
piccolo che sia, può anch’ esso essere chiamato a 
gravitare in uno piuttosto. che jin un ‘altro piatto 
della bilancia, può esservi chiamato tanto più che 
per la lingua e Ja nazionalità sente l'effetto di.una | 
attrazione diversa: da quella cuì è soggetto in forza. | 
dei trattati‘ e delle istituzioni politiche. 

Ciò essendo, io dunque amo meglio che il.po- | 
tere sia nelle mani di quelli che anche, nell’altra | 
mia, vi diceva cultori del sentimento nazionale , 
piultoslochè fosse caduto in balìa dell’ altro par- 
tito, il quale e per antiche mon mai variate ten- | 
denze,, e per il bisogno di controbilanciare l'ele 
mento liberale che, mel canton Ticino, è ìl pre- 
valente, avrebbe dovuto cercare al di là del ponte 
di Chiasso il suo punto d'appoggio. Il colpo di 
stato fu,‘come si dice, una biricchinata, ma men-. 
tre forse. i destini dei popoli e dei governi devono 
essere gettati nuovamente nel crogiuolo ardente che 
apparecchiano le guefre formidabili dell’ Europa, 
io come italiano non posso lamentare che le sorti 
del cantone Ticino siano in mano d'’ italiani. 

I mali che affiggono questo paese non son tali 
che possano guarirsi con rimedi ‘ordinari. Vi ho 
detto che provengono dalle inimicizie private le quali 
furono generate dalla diversità delle opinioni poli- 
tiche; ma perchè questo avvenne e comp potrebbe 
togliersi? : 

Avvenne naturalmente allorchè la prevalenza di 
un partito su d'un altro fu occasione a recarsi in 
mano una dominazione non mai raffrenata dal ri- 
spelto delle minoranze. Quando diventando partito 
che governa si è sicuri di avere a propria disposi- 
zione gl'impieghi, gli affari; quando la control- 
leria degli oppositori, si è sicuri, in ogni caso, di 
sopprimere con mezzì più 0 meno legali, capirete 
benissimo come ardente diventi Ja lotta nelle ele- 
zioni, e perchè molti combaltano unguidus et 
rostris pef-quel voto da cui dipende una comoda 
posizione od altro determinato vantaggio. Se ‘io, 
elettore, faccio prevalere il mio partito, posso dire 
che sarò in qualche modo sovrano, 0 che se. non 
altro non avrò la sorte durissima di essere servo. 
Vedete da questo che val la pena di darsi attorno 
le mani, e qualche volta anche più delle mani, 
per giungere ad avere'il sopravvento, 

Ma togliete al canton Ticino la sovranità canto- 
nale; agglomeratelo in'uno stato più vasto e tutti 
questi inconvenienti disparirànno. se non subito : 
almeno fra poco tempo. Perchè gli elettori d’Intra 
e, di GCanobbio correrebbersi adosso colle coltella 
onde fare prevalere il loro candidato, se questo , 
entrando in una vasla e numerosa assemblea, non 
potrà mai calcolare che per una frazione minima; 
se quand’anche riuscisse a determinare la maggio- 
‘ranza in un senso piuttosto che in un altro, non 
potrebbesi però da questo sperarsi alcun vantag- 
gio personale per quegli elettori che contribuirono 
|.a nominarlo? 

Senza più oltre estèendermi in chiacchiere, credo 
che mi avrete compreso. Quando dall’ urna elet- 
torale deve dipendere ,.non .il.solo trionfo della 
propria opinione, ma il trionfo di un proprio. in- 
teresse, a quell’ urna difficilinente si potrà acce- 
dere senza zuffe e senza violenze. Nei piccoli paesi 







































Questo interesse emerge sempre anche non volen- 
dolo ed è questo che genera le reciproche contu- 
melie e gli odii privati. Così fu ‘e sarà sempre del 
canton Ticino sintanio che dureranno le. attuali 
| Sue condizioni, politiche: Unitelo alla Lombardia , 
non con un legame federalivo; 6 quando non sarà 
più che una frazione di un tutto:assai più vasto e 
compalto, vedrete che ì suoi mali dispariranno , 
perchè ne sparirà la principale‘cagione che gli ali- 
menta, ° 
Ho detto alla Lombardia perchè il canton Ti- 
cino ne-è quasi! un’ appendice: béa inteso però 
alla Lombardia quando cessi di essere austriaca. 



















Bellinzona, 6 marzo. La'riforma costituzionale 
è slata accettata dai circoli del Ticino. Si ebbero 
7,704 accettanti e 1,681 rifiutanti. 

Sopra 38'circolì, 31 si pronuneiarono per l'ac - 
celtazione, 6 contro e nel circolo di Riviera le 
operazioni furono turbate dai disordini. 

AUSTRIA 

L'imperatore d'Austria ha diretto .al ministro 

della giustizia il seguente suvrano autografo : 

























« In occasione del parto della mia consorte S. 
M: l'imperatrice Elisabetta, è mia volontà di accor 
dare, peratto digrazia, pieno condono della pena 
a tutti gl'individui .condannati .da_giudizii. civili 
pei crimini di offesa alla maestà sovrana, di offese 
ai membri della famiglia imperiale, di perturba- 
zione della pubblica ‘tranquillità $$°* 63-66 del co- 
dice penale), o per: delitti. contemplati. dal $ 300 
predetto codice, s 

« Ordino poi:che non.si proceda in; eonfronto 
d'individui, che si fossero resi colpevoli di uno dei 
mentovati crimini o delitti anteriormente alla pub- 
blicazione del presente atto di grazia, e che dal 
detto momento si desista dalle procedure in, corso 
pei litoli stessi. 

« Tale atto digrazia non sarà applicabile ai: re- 
clusi condannati non per uno degli accennati {i- 
loli soltanto, ma ben anehe per altro crimine: 0 de- 
litto, nè a quelli, che sono . indiziati, oltrechè di 
alcuno degli accennal, anche di altro crimine 0 
delitto, commesso anteriormenite alla pubblicazi 
del presente. 

« Questo atto di grazia sarà intimato agi 
vidui, che risguarda,.in tutto il mio impe 
temporaneamente alla pubblicazione del 
del parto della mia augusta consorte, e: pi 
ine secuzione. 

€ Vienna 28 febbraio 1855. 
« FRANCESCO GIUSEPPE, M. p. »» 
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Vienna, 1° marzo. Veniamo a rilevare che sud- 
diti francesi ed inglesi in Russia non possono ab- 
bandonare quelle stato senza 
ministero, ‘al qual fine sono* 
Pietroborgo. Avche nei casi i più pressanti il go- 7 


Pa 
1 


‘previo permesso del, 
Obbligali a recarsià 


è 


vernatore generale di una provincia non può ad 


essi accordare tal permesso. 

— L'imp. regio consigliere intimo conte di 
Rechberg, nominato a rappresentante dell’inviato 
presidiale bar. de Prokesch-Osten, il quale pren- 
derà parte a queste conferenze di pàce, partì oggi 
alla volta di Francoforte: H barone de Proàesch è — 
alteso fra breve in questa capitale. 1 

—3 detto. Limp. reg. consigliere intimo russo 
de Titoff arriverà oggi sera in questa città prove- 
Niente da Berlino. ì 

In seguito all’inaspettata notizia di Pietroborgo, 
ieri sera e stamane conferirono fra loro nel mini- 
stero degli esteri il conte-Buol e gli ambasciatori 
francese ed  inglese.. Si rileva positivamente che 
l'apertura delle conferenze sarà differita, giacchè 
Nell'attuale stato delle cose debbono essere attese 
Nuove istruzioni pel principe Gorciakoff. 

PRUSSIA 

Si.scrive da Parigialla azzetta d'Augusta sotto 
il primo marzo: ; 

« Tutto ciò che da diverse parli è stato annun- 
ciato con sicurezza, cioè che il trattato colla Prus- 
sia se non era conchiuso era però in procinto di 
essere firmato, è interamente falso. Quelli che spar- 
gono simili notizie, credono ciò che desiderano, 
e dall'altra parte gli agenti della Russia ‘hanno 
l'istruzione:di rendere gli animi incerti con spe- 
ranze illusorie di pace; queste due circostanze spie- 
gano l'unanimità colla quale è stato asserito quel- 
l'avvenimento come compiuto o prossimo a com- 
piersi. 1 negoziatori prùssiani furono qui accolti 
con molta cordialità, e ciò era secondo le inten 
zioni dell'imperatore, ebbero luogo delle confe- 
renze e ancora l’allro giorno il sig: Usedomsi trat- 
tenne lungo tempo nel gabinetto del sig. Drouhin 
de Lhuys; ma il 26 febbraio gl'inviati prussiani 
non erano ancora in possesso di istruzioni” for- 
mali per negoziare. Nel modo che sì stanno incon» 


tro le idee, il più probabile siè che le negoziazioni * 


non avranno alcun risultato; se pure dalle 
sime si è atteso qualche risultato. » 
DANIMARCA 

Si scrive da Copenhaguen, 19 febbraio : 

La seconda camera ha votato ton una maggio- 
raoza di 87 voti contro 7 il progetto di legge in- 
torno alle modificazioni da farsi allo slatuto del 
1849, Questo. progetto. di ‘legge fu mandato al 
landsthing ‘che sta ora discutendo in proposito, € 
dove avrà probabilmente lo stesso’ risultato. Non 
vi rimarrà più che il terzo ed ultimo sperimento 
di approvazione mediante la straordinaria dieta, 
affinchè secondo l'articolo 101 della costituzione 9 
i cambiamenti addotati dalle. camere divengano 
legge dello siato. Elezioni generali avranno luogo 
per conseguenza dopo ia chinsura della presente 
sessione, 


mede- 





Dispacci elettrici 


Parigi, 8 marzo. 

Il Moniteur contiene. il rapporto uMciale del- 
l'attacco_ed assalio di Eupatoria da 25 mila russi, 
avvenuto il 17 febbraio. 

Ritirata Quo dopo 6 ore di combattimento, 
2,000 feriti, uccisi, ‘ k 


Costantinopoli, 1°. Si ha da, Bukarest che un 
terremoto avrebbe distrutta Brussa, e sarebbero 
morie 2 mila persone. 

Pietroborgo, 6.La corruzione troppo rapida del 
cadavere dell'imperatore ne ha}impedita |’ esposi-' 
zione. 

Estratto dal manifesto imperiale : 

« Noi facciamo voti dinanzi a Dio di rignardare 
come unico scopo-l' onore della patria ; la Prov- 
videnza , che ci ha destinati a questa grande mis- 
sione, ci dirigerà e proteggerà ) nostri sforzi per 
mantenere la Russia nel più elevato grado-di po- 
lenza, e per mezzo nostro compierà il desiderio 
ed il progetto incessante di Pietro, Caterina, Alès- 
sandro e del nostro padre, » 2 


LTT 
Borsa di Parigi 3 marzo. 
In eontanti In*liquidazione 

Fondi francesi 
3.p:0]0.. . 69 60, 69.20 
4 1j2 p. 0j0 95 » 9425 

Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 4 » » » 
1853 3 p. 55 » 


>» » 
Consolidati ingl. 93 1/4 (ja mezzodì ) 
eden ===! 
G. Rowsacvo Gerente. 
————r_—r_rr 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale des 
corsi accertati dagli agenti di ù 
Corso autentico - 8 marzo 1855. 
Fondi pubblici 
1849 5.0j01 genn. — Contr. della matt. inliq. 86 


p p. 31 marzo 
1834 ObbI. 4 0/0 1.genn:-- Contr. del giorno prec. 
dope la borsa in cont. 1010 
Cassa di comm, ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 552 553 554 p.31 marzo 
Ferrovia di Novara — Contr. della m. in c. 463 460 
Fesroyia di Pinerolo — Contr. felziorno preced. 
dopo la borsa in.c. 50 . 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 


4. 


Sta: -.. 0). 256.14 255 1/2 
oforte sul Meno 214 ‘ 
x . 100.» 109930). 
4 10 24 90 x 
MINI o a ul 9930 .* 
Torino sconto <" UO. 
Genova sconto». —; 1600 
Ì Ù pè 








Î 
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Strada Ferrata - 
“da TORINO & NOVARA per VERCELLI 


‘ Aprendosi , nel mattino del giorno 6 del 
corrente mese, il tronco di strada ferrata tra 
Novara e Vercelli, la direzione della Sociétà 
si fa premura di pubblicare che l'orario delle 
corse ed i. prezzi dei biglietti sono stabiliti 
come nelle infra estese tabelle. 

LA DIREZIONE. 















STAZIONI DI PARTENZA 





Distanze 
in chilom. 




















O.M.\0.MA | 
. Novara 7 | 1->»if | 
10 Ponzana . . 720120 
17 Borgo- -Vercelli . |734| 134| | 
22 | Arrivo a Vercelli 7 ca 146 
Ì 





nze 















STAZIONI DI PARTENZA 


Dista 
in chilom 






Vercelli .. . 
Borgo- -Vercelli . 
Ponzana . 

22 | Arrivo a Novara 










Ponzana 
Borgo-Verc.]l 50]1 10)» 





Vercelli 








Borgo-Verc.i» 70/» 50/» 







Vercelli 






Da Borgo-Vere. 


a Vercelli » 60|» 45|» 30||0 25/» 15 












BANCA GENERALE SVIZZERA 


A tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione , i nori Azionisti sono 
invitati ad effettuare dat giarno d'oggi al 15 
aprile prossimo alla BANCA CARLO DE 
FERNEX a Torino un versamento di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo è signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
în iscambio dei certificati, nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 


chirurgiens-dentistes de Paris, 


| suile de digeslion diflicile, je résolus de m'adresser | 
\.que me firent éprouver la fixation d'une dent è 


| que ces: pièces, 


| M. RULLIER. Je me livrai, je l'avoue, san sespoir, 
à ce praticien. 


lus célèbres 

-RULLIER 
vien d'étre mandé à Turin par des personnes 
recommandables , poùr des travaux impor- 
tants relatifs è son art. 

Comme ‘il. serait trop long de reproduire 
ici tous les témoignages d’estime et de -re- 
connaissance adressés à cé praticien par les 

ersonnes les plus .illustres dansles sciences, 
a littérature et les arts, qu ’il nous suffise de 
cifer la lettre suivante, écrite par un person- 
nage célèbre, avec prière de la remettre aux 
journaux: 
Monsieur, 


Privé depuis longtemps de la plupart de mes 
dents, el. voyani chaque jour ma santé s'altérer par 


Nous apprenons qu' un des 


| 


aux plus célèbres denlistes de Paris. L'espoir d'un 
prompt adoucissement me fit supporter avec  pa- 
tience les dovleurs, je dirai méme les. tortures 


pivol er l'ajustement d'un pièce à crochet. 

Quelques semaines s'étaient à peine. écoulées, 
qui me gènaient borriblement, 
ioin de remédier a ma di ormité, n'avaient fait 
que hàler la chute des dents qui me restarent el 
aggraver mon mal. J'étaîs désolé, lorsque la dame 
d'un de mes amis me. fit connaître son dentiste, 


Mais quels ne furent pas ma surprise, men 
étonnement, lorsque, après avoir examiné altenti- 
vement mà bouche, cet habile dentiste m'adopia, 
sans opérations ni douleurs, deux pièces artifi- 
cielles avec lesquelles je puis immédiatement, el 
sans la moindre gènè, parler et manger toute 
espèce d'aliments. Depuis cette époque, ma santé 
s'est compièiement rétablie, et avjourd'hvi je suis 
heureux de pouvoir rendre un éclutant. hommage 
au dentiste distingué auquel je dois une seconde 

\ existence, 

Veuillez, etc. Le comte AnaTOLE de K** 
En présence d’un témoignage aussi impo- 
sant, nous n'avons pas besoin d'insister sur 
l'utilité et la supériorité des nouveaux Den- 
| tiers masricatorres RULLIER. 

Solidementfixés dans la bonche, sans cro- 
chet, plaque, fil d'or, de platine ou d’argent 
et composés d'une substance beaucoup plus 
résistante etmoins corruptible que les dents 
naturelles elles-mèmes, ces dentiers sont les 
seuls qui dispensent de toute opération, de 
toute ertraction, etavec lesquels lapronun- 
ciation'et la masticatiun soientimmédiates 
et complètes. Aussi les plus célèbres prati- 
ciens frangais et étrangers ne cessent-ils de 
‘recommander les pents artiricieLLes RUL- 
LIER aux personnes nerveuses, sensibles, 
impressionables ou affectées de castRITES par 
suite de digestions pénibles et languissantes. 
En effet, par l'admirable disposition de ces 
dentiers, par la légèreté , la précision et le 
fini de ce travail, ils servent à diviser et à 
triturer les substances les plus dures, et à 
faciliter ainsi les digestion aux estomacs fai- 
bles ou débilités par les maladies. 

De tels avantages justifient pleinement 
l'immense popularité dont lesnouveaux màd- 
sticodes jouissent en France età l’étranger. 

E.Levasseur, rédacteur en chef 
de la Revue médicale au xrx siècle. 


Nora. Les personnes qui voudraient te- 





| 





Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’ Amministrazione 


LUIGI DE FERNEX. 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 


Regola le funzion) digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , 





accompagna ogni boccetta. 
DEPOSITO : 


In Torino, alla Farmacia Bonzani, via Dora- 


grossa, accanto al N. 19. 
In Casale, alla Farmacia Bava. 


In Torre Valdese, alla Farmacia D. Musrox. 


Via Doragrossa, N. 2, vicino a Piazza Castello 


TORINO 


RIBOURT 


Dentista di Parigi 


Nuova metodo di rimettere i denti e le dentiere 


. artificiali solidamente fisse nella bocca senza bi 
sogno. di legature , nè di crochets che guas.an 


sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 


cilmente parlare e mastica e gli alimenti i più duri 


Si mette in opera senza dolore, nè estrazione di 


radici, 


PASTILLES-MINISTF 


Le persone deboli di petto che 
cano coll’ùso prolungato del canto 
parola ottengono ‘i più felici rist 
questa pasta pettorale contro la_.ta 


irritazioni della gola.e del petto. — Ogni pi 
stiglia porta il La Pasor farma 
P 








Parigi. — Deposit orino presso il s 
Bass, confettiere, piazza Castello. 





la diarrea, 
la dissenteria , gli acidi, bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco; abbrevia la convale- 
scenza. — Un’esatta spiegazione in italiano 


pendant son séjour à Turin, sont priéestd 
s'adresser à M. RULLIER, HOtel de Lon 
ci-devant de la Bonne Femme, rue des Guar- 
d'Infanti.— Visible de 10 à 4 heures. 


Da affictare al Jo aprile 


VARI ALLOGGI E BOTTEGHE in via del 
Belvedere, N° 4. 


LIQUIDAZIONE 
DI MOBILI 


S. Simone, porta 




























N. 13: 











Presso l' Urrizio GENERALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


Libri a gran ribasso. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1 
ALLEMANDI. 

della Rapubblica romana, 1 vol. 
ANNUARIO economico politico, 


economico-stalistico dell’Italia. 1 vol. L.1 
AOS: Lezioni d’astronomia con tavole în rame. 


tr: 
0 


I. 
in-12 


BACONE. Sermoni! fedeli, 1 v. in-8 


renze; 1853 
| BAMBACARI. Esercizi spirituali presso in-1 
L. 1 


oli, 1840 
DLI. Prose ‘scelte, volume unico in-12 L. 2 


BATINES. (Colomb do; Bibliografia Dantesca 
e vol. in- -8, L 


Zon n fico 
€ rive 


cite 







} 
Mi 





«sl 
: i “fa 

a SSIS: ESTA 

BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 ( DE BRUNNER. Venezia nel 1848-4911 v. I. 1 50, 
vol. in-12 Lo. | DE DEO (Novae Disquisitidtiest 2 v. in-8 L. 450. 


BENTHAN. Taitica delle assersblee legislative} 1 
L. 


courîr aux procédés de ce savant praticien, 


ed effetti diversi. --Via di Do. 
ragrossa, vicino all'Albergo di 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol. in-8. L.3 -; 
Organizzazione militare vinadinA 
l volume in-8 

1 po: 


vol. L. 180. 
aupiSiO Introduzione agli studi porigpatini, 1 ù 


"BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v. ra 
‘ 

BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in- a da) 
5I 


30. 
RBIERI. Orazioni quaresimali, un .vol. in- Si 
L 


LLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. "LT 


UERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 8 
8. 


ib 


vol. in-8 


BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 


con documenli inedili, ly. in-8 


BERNARD. Le ali d'Icaro,, volume unico” it 8 


elle di Leone, } volume in-18 di 3: 

DERTAET. eligione e amor di patria un vol. in- 
L. 150. 

senti De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
bESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples , un 
grosso vol. in-4 L..5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L:2. 
BIANCHI- GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L..5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cale 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 siate 
volumi in-4 . 8. 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di oi 
L. 2 80. 


politica, 3 vol. 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75. 


BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L.3.50. 

BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 LA 

Breviarium Romanum, in qua officia ate 
Sanctorum, un grosso volume 10. 

Breviarium Romanum ex-decreto SS. noticiltà 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 


BRIGNARDELLI. Discorsi @ panegirici, gl: ‘in-8 Ì 


L. 1 50. 

L. 450. 
in-12 Li 2. 
L. 2: 


BRUTO. Storie Fiorentine, 2 y. in-12 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol, 

— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 
CACCIANIGA. Il Proseritto, 1° vol. Torino. L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 51, 
Capitalista ( IL) esperto sugl interessi del da- 

uaro |. vol. L.3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. ue 


Leni en Elementi di diritto SCAIONO, 2 vol. 
in- L.4 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1 50. 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, I vol. L. 3. 
CARRANO, Vita di Florestano Pepe. L. 1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2.50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia, 1 ti in-8. 
110. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Diritto: misteo 
er i confessori, 1 vol. in-12 L..1:80. 
CELLINI, Opere complole, 1 vol. in-4° a 2 colonne 
L.,7 


CESARI. Imitazione di Cristo. 
Le Grazie, 1 vol. in-16 14 
Vita di G. C. N. S., 5 vol. in-12 Napoli 181 


Opuscoli morali, 1 vol. .in-8° w 44 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


— Prose scelte, Napoli 1851, 
CHAMBERS. Storià e statistica dell'impero britanno. 
l vol. di pag. 324. + 120. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L.4. 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., 1 vol. 
in-12 Ì. 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY pneignde Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 6 
Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
ind. 
Considerazioni sughi avvenimenti del marzo 













L. 
CONSTANT. Comlhento sulla scienza della legista. 
zione .di Filangeri. 
co ELLI. Regole ed osservazioni della ‘lingua 
toscana. 1 vol. L.1. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte segg l sa: 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo dial 0. 
CURCI. Fatti ed argomenti in risposta di Vincenzo 

GioMerti intorno ai gesuiti, 1 vol. in4 L.2. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Gnerre civili di Fraficia, 5 vol. in- i Fi- 

renze, 1852 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in- IL (È 
«DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
a 2 colonne; Napoli 1848 L, è: 
mercio dop loro relazioni coi tribunali nh, 
1 vol. in-8 


Napoli, 1849 1.2. 


GAZZETTA DEI G 


SERI 





PRIMA SERIE (civile) 


Torino Prov..Estero| ynnò . L. 24 


L.20.L.22 L. pi 
eil DIS n 14) mestre» 18 





Anno 
Semestre 





cilio. Inserz. a 








‘Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. 






NUOVI 


6 


{ u 


Tip. dell’ 


50. ' FIORI. Giovanni da Procida, o ‘i Vespri Siciliani, 
L. 4. 


DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 ro, in4 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali ai com- 


DEVIGNY. Stello, 0 i Diavoli turchini, 2 v. od tr 


IURISTI PEL 1855. 


Torino P. 
Si spediscono i numeri a domi- 


Un numero separato Cent.50 Pergli associati la metà,-Le asso- 
| ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con supplementi 


‘Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, è vaglia postali, i gruppi, le Y 
Ì inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Affrancare) | 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


DI TUTTI GLI OGGETTI, NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE | 


OSSIA 


ARTE, D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI Eb vt] 


DE FOÉ, Robinson Crosué, vol, unico in-4 sppagai” 

damente illustratog 12. 

Democrazia ‘align; Atti e Documenti, li 
L 


Diario spirituale! r\ 11:20! 
Dicciomario italia anos 1 vol. L. 4- 
Dictionnaire apra espagnol- -francais et art 

ne Apapnoi, 2 vol. in.uno 4. 
DIDERO neiclopédie, Livourne 1788 all “vol. 
di testo è 13 di incisioni, grandi in folio legati 








































































alla francese L. 1200, per 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
L.1 50. 

—. Bibbia l.yol. in-12 L. 450, 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
ustriale e commerciale, del cav. Melano di 
oro Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla ty 

L 


Dizionario Pittoresco della storia: naturale e 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole 
incise,sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi 

andi in-8 4:60, 

NTI della guerra santa d'Italia: 






‘a rivoluzione sicillana LS, 

“& Awènimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. 1 volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. pag. L. 1.50, 
ERRA oesie politiche e morali, L. 1 50. 
EScHAG: Tragedie, versione di Bellotti, wi 2 
5. 


URDIOE. Tragedie, trad, da Zucconi, 3 4, 
in- L. 
* — Tragedie, verdone di Bellotti, v.1in4L. 450. 
FÉNÉLON. Le avventure dì Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati vd 
testo, Torino 1842 L.10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 
| r L.3. 
{ — Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L..2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 Lì. 


I vol. in-8 
FOLCHI, lac, H 
prendium, lv 
FORNACIARI. Fassi di bello Vettore in Brosg; 

Napoli 1851, 1 vol. 
asempi di bello scrivere in poesia L. ti 20. 
FRANC. Manuale del buon'cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L.1.20. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berlo d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 irì foglio, 
di cui 20 legati alla francese, im 2 vol., L. 360 





rn et therapiae generalis com- 
Ì L.. 2 


per prezzo da convenirsi con grande cilena 
ri pra INCI di filosofia, Livorno cei 
vol. in-12 


GAUME. Manualo dei confessori, 1gtossò dre la lio 
1.2 50. 


SENONESL. La logica per i giovanetti. 2 Re) di 
GIACCIARI Specchio della vita cristiana, hi NI 
2 vol. in-16 . 220. 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5 y. in- D. Il, n 
Il Gesuita moderno, 5 vol, in-8°. L. 4 

— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12 L. 


Ì, 


— Operette politiche , 2 vol, in-12°. |. 5. 
GIOLO, Trattato di Patologia Vele At 1 vol. 
L.'6. 


in-8° 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di proc edura civile. 
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the” 
GIUDIZI . 
INTORNO ALL'IMPERATORE NICOLO’ 

Quando”muore un uomo che per una lunga 
serie di anni ha occupato un. posto] promi- 
nente nella storia contemporanea , è natu- 
rale cheYgrandi e piccoli sì affrettino. ad 
esprimere il loro giudizio intorno. all’ indi- 
viduo, tanto. più quando, questi ha. dato; il 
nome ad un interosistema politico, fu.causa 

di grandi emozioni politiche, e terminò la 
sua vita in mezzo ad una pertutbazione ge- 
nerale suscitata dallo sviluppo e dalle con- 
seguenze di quel medesimo sistema. 

singolare però che tale giudizio suoni 
così differente non solo presso ì diversi par- 
titi politici che agitano l'Europa, ma purein 
generale presso diverse nazioni. 

Non teniamo:calcolodiciò chehanno detto, 
o diranno i fogli tedeschi; dacchè' essi. non 
hanno su questo argomento una sufficiente 
libertà, orde si possa avere la ‘certezza che 
l'opinione vantaggiosa sino agli estremi li- 
miti dell'ammirazione da essi espressa sul 
conto del defunto, sia sincera, o soltanto con- 
seguenza dei molti riguardi dinastici e di- 
plomatici che sono legge suprema ed inde- 
clinabile della stampa in quei paesi. 

Girando lo sguardo sulle. manifestazioni 
necrologiche della stampa nel resto dell'Eu- 
ropa cccidentale, notiamo in \igenerale che i 
partiti, i quali pretendono di essere più avan- 
zati nelle idee liberali, affettano una grande 
ammirazione per il defunto czai ne fanno 
un eroe politico, un semidio europeo. 

Riandando la storia del regno di Nicolò, 
sarebbe difficile il trovare una, sola azione 
che giustifichi questo giudizio. Ma che im- 
porta la storia a coloro che vivono d' illu- 
sioni e di utopie, che fanno la politica colla 
fantasia? Nicolò disse un tempo, che non 
comprendeva che due forme di governo: 
La repubblica è la monarchia pura; in- 
vero questo detto non dimostra altro che la 
strettezza della sua mente e la sua igno- 
ranza; imperocchè la ragione, la storia.e 
l'umanità hanno sempre avuto predilezione 
per le forme miste di governo, e non appar- 
tiene certamente alla nostra età il dissimu- 
larle o disprezzarle. Ma i nostri repubbli- 
cani nei sogni delle loro fantasie dopo it 
1848, sì immaginano essere la loro bandiera 
vittoriosa ìn ogni parte e scomparsa la mo- 
narchia dall'Europa, e siccome secondo il 
detto dello czar, fuori della monarchia. non 
havvi che la repubblica, sun. bel giorno si 
trovarono convinti che, Nicolò era con essi ; 
infatti abolita la monarchia, allo czar non 
era rimasto più ‘altro che. di essere repub- 
blicano. 

Nell'investigare però l'epoca in cui quei 
cervelli fantastici fecero questa peregrina 
scoperta, troviamo che il 2 dicembre vi è 
per qualche cosa. Infatti, sino a quest'epoca 
la gran bestia dell'esagerato liberalismo en- 
ropeo era Nicolò; dopo, quella data essa 
ebbe un altro nome. Ma. ondetla. nuova 
bestia apparisse ancora più brutta, nera/ed 
esecrabile, era necessario di lavare ed im- 
bianchire l'altra. 

Non occorre quindi rettificare questi giu- 
dizi repubblicani e fantastici, nei quali il 
paradosso copre le contraddizioni, e in luogo 
della. verità. sì ricercano gli effetti. del con- 
trasto. 

invece notevole. il:giudizio vantaggioso 
dato in generale dai fogli francesi. Non pos- 
siamo attribuire questo giudizio ad una pres- 
sione governativa, imperocchè potevano ta- 
cere, come sì fece da Qualcuno di essi; ov- 
vero involgere il biasimo în quelle frasi 
elastiche ma intelligibili, di cui sono maestri 
gli scrittori francesi, Non già che il suo, ca- 
rattere. sia: lodato eccessivamente, 0 che 
Nicolò venga posto innanzi come modello 
di un reggente; enumerando le buone qua- 
lità, non si dissimulano le sinistre} ma'tanto 
le une came le altre vengono amplificate în 
modo, che il defunto czar appare come una 
di quelle figure gigantesche, quali di rado 
la storia degli uomini e degli imperi ne ha 
prodotto. A leggere quanto scrissero alcuni 
fogli francesi, si direbbe che Nicolò: I è de. 
stinato a tenere nella storia un posto a fianco 
di Carlo Magno e di Napoleone. I. . 





Noi abbiamo già pronunciato il nostro giu- 
dizio; fu severo, ma appoggiato ai fatti, e lo 
crediamo più conforme alla verità che l’am- 
pliazione poetica degli accennati fogli fran- 
cesi. Questi infatti attribuiscono a. Nicolò 


‘ciò che era l’effetto di un vasto impero di 


65 milioni di sudditi e della politica tradi- 
zionale della Russia. In condizione volgare 


lil figlio di Paolo T sarebbe stato un uomo 


superstizioso, ostinato, vano, irascibile, duro; 
comandando a 65. milioni di uomini, la su- 
perstizione diventa facilmente convinzione 


religiosa o grandiosa ipocrisia politica, l'o- 











stinazione fermezza di proposito, la vanità 
sublime. orgoglio, l’irascibilitàyimperioso 
ascendente, la durezza sentimento proprio 
dell'impero assoluto. 

Ma'i grandi uomini della storia si distin- 
guono per due cose : iniziativa e successo. 
Nicolò non ebbe nè l'una nè l'altra. L’ ini- 
ziativa gli venne dalla politica tradizionale 
della Russia, dalla quale egli non si dipartì. 
Incominciò il suo regno colle guerre contro 
la Persia e la Turchia, e lo terminò con una 
nuova guerra contro quest'ultima. La lunga 
tregua fra l’una e l’altra di queste guerre non 
fu volontaria, ma imposta dagli avvenimenti 
europei, che tennero occupata la sua atten- 
zione ed attività in altra direzione, sempre 
però conforme alla politica tradizionale. Anzi, 
diremo piuttosto che persino nel seguire que- 
sta politica, la di cui via era purchiara e trac- 
ciata, mostrò titubanza ed incertezza, quale 
non avrebbe dovuto aver nella sua posi- 
zione un uomo che per poco si fosse elevato 
al dissopra della mediocrità. Se Nicolò pro- 
cedendo con risolutezza ed energia avesse 
nel 1848 fatto quello che fece nel 1853, a 
quest'ora sarebbe a Costantinopoli, e l'Europa 
avrebbe accettata la conquista dell'impero 
d'Oriente per parte della Russia come un 
fatto compiuto. Ma a Nicolò mancava lo 
spirito d'iniziativa, e solo sei anni dopo, 
troppo tardi, riescirono i Menzikoff a stra- 
scinarlo innanzi sulla via della politica tra- 
dizionale, che egli non ha saputo abbando- 
nare, come avrebbe dovuto fare un uomo 
superiore agli istinti del suo impero, ma 
che non ha neppure risolutamente battuta, 
come avrebbe dovuto fare se fosse stato 
animato dallo spirito di Pietro il Grande. o 
di Caterina II. 

A: Nicolò mancò pure il successo. Taluni 
pensano che un uomo può essere grande 
indipendentemente dal successo, e fanno di 
questo la parte della fortuna. Agli uomini 
veramente grandi non mancò il successo 
almeno in quelle epoche della vita nelle 
quali spiegarono vera,grandezza. Quel suc- 
cesso è fortuna per il volgo, ma chi osserva 
più dappresso le gesta degli uomini grandi, 
comprende che il successo proviene dall'aver 
essi riconosciuta con mente perspicace e 
chiara la qualità delle imprese cui sì accin- 
gevano, dall'aver saputo adeguare i mezzi 
allo scopo, e impiegarli nel modo più op- 
portuno, dall’essersi astenuti da imprese. di 
riuscita.improbabile od anche impossibile. 

Ora le idee che predominarono nel lungo 
regno di: Nicolò furono due: l'una la conqui- 
sta dell'Oriente; l'altra la distruzione dello 
spirito rivoluzionario. Tre volte tentò egli 
în differenti guise l'impresa contro la Tur- 
chia, a ogni volta ne sortì succombente, non 
ostante gli apparenti successi parziali. La 
prima volta gli fu imposta la pace di Adria- 
nopoli ostensibilmente dalla diplomazia eu- 
ropea, in realtà della debolezza dei mezzi 
che aveva disposti allora per compiere la 
vagheggiata ‘conquista di Costantinopoli. 
Nella guerra diplomatica. suscìtata dalla 
quistione d'Oriente nel 1840, lo czar, che fu 
origine dei conflitti sperando di fare un pas- 
so innanzi, dovette accorgersi di aver per- 
duto terreno, dacchè nel trattato del 1841 
la Turchia fu. strappata. dalle mani della 
Russia per. riporla sotto la protezione .di 
tutte, le potenze ‘europee. E finalmente il 
1854 vide le schiere russe volgerele spalle 
ai Danubio; sulle di cui rive erano accorse, 
come in marcia trionfale, pronte a spingersi 
sino a Costantifiopoli. 

Altre imprese secondarie, messe in cam- 
po dalle stesse mire, non ebbero miglior 
risultato. Invano lo czar sagrificò. eserciti 
e tesori per una lunga serie d'anni onde 
soggiogare .il Caucaso, invano intraprese 
nel.1839-la spedizione di. Chiwa, divenuta 








celebre soltanto pergliimmensi disastri. Per 
nessuna di questè imprese i mezzi erano 


adeguati allo scopo; la mancanza’ di-una | 


mente’ vasta e comprensiva che ricono- 


scesse gli ostacoli, preparasse le vie per | 


superarli e desistesse dai progetti, quandò 


De era provata l’impossibilità, sì faceva sen- | 


tire ad ogni istante. 

Doo più felice fu lo czar nella distruzione 
dello spirito rivoluzionario che da oltre ses- 
saht' anni ha invaso l'Europa e penetrò an- 
che, come potè, nel recinto dell’ impero 
russo. Conseguì parziali successi nel repri- 
mere singoli moti e singole manifestazioni ; 
ma lo spirito che sì suscitava, cresceva dì 
forza e vigore sotto l’azione dei mezzi stessi 
ch'egli impiegava nella repressione colla 
maggior durezza senza aver neppure il me- 
rito dell'invenzione o dell’originalità, dacchè 
furono i più volgari e abbietti; che sommi- 
nistra il ricco arsenale del despotismo. Le 
sommosse militari al principio del suo re- 
gno, come le altre successive non meno 
terribili dei contadini in alcune parti del 
suo impero, furono soffocate nel sangue, nel 
fuoco, negli esigli più tremendi ancora della 
morte. Ma la rivoluzione della Polonia non fu 
repressa che dopo nove mesi di una guerra 
accanita e sanguinosa mediante l'impiego 
e l'esaurimento di tutte le forze militari del- 
l'impero. Vantando questi successi parziali, 
ed assai dubbì almeno nel mondo morale, 
Nicolò I fece valere dopo la morte di Fran- 
cesco I d’Austriailsuo diritto di porsi alla te- 
sta della santa alleanzà.0 piuttosto dei prin- 
cipii della medesima. in Europa, dacchè il 
nome ne eragià spento. Ebbene, sotto la sua 
egemonia, la santa alleanza vide sorgere il 
1848, e Nicolò I non fece nulla per scongiu- 
rare la tempesta; vi pose una mano sol- 


tanto quando vide che la rivoluzione si ro- | 


vinava coi proprii eccessi. Troppo tardi per 
dar credito alla sua iniziativa giunse egli 
tagto in Oriente come in Occidente sul tea- 
tro degli avvenimenti, vi giunse strascinato 
dalla politica tradizionale della Russia e non 
condotto da proprio impulso, da grandiosi 
concepimenti dell’ animo suo. Gloria gli sa- 
rebbe stato il resistere a quella politica, o 
il precorrerne la spinta; nel primo caso a- 
vrebbe conseguita la palma dei Titi e degli 
Avurelii, nel secondo quella dei grandi con- 
quistatori ; non seppe fare nè l' una nè lì al- 
tra cosa, e perciò fu un uomo volgare, 
guasto da ambizione smisurata come ì suoi 
possessi. 

L’ insuccesso delle sue mire sopra, Co- 
stantinopoli è evidente. E le sue vittorie 
sulla rivoluzione sono veri successi ? 
spenta la Polonia per non più risorgere? E 
il muoversi dello spirito rivoluzionario per- 
sino nelle popolazioni russe, le quali per 
l’ addietro da Pietro il Grande in poi non 
videro che rivoluzioni di palazzo, non è 
questo forse un sintomo terribile che lo spi- 
rito rivoluzionario non solo non è vinto, ma 
ha pur guadagnato terreno? 

Lo czar sospettoso e offeso nel suo orgo- 
glio da siffatti avvenimenti tentò di separare 
interamente la Russia dall'Europa occiden- 
tale , e introdusse nel suo impero un vasto 
sistema di polizia e spionaggio, fonte perenne 
di corruzioni, d'infamie e di viltà; egli cercò 
d’impedire con tutti i mezzi suggeriti dal 
più volgare. dispotismo, che i popoli della 
Russia avessero idee e volontà differenti da 
quelle prescritte dal governo. A questo fine 
l’attività scientifica era limitata al puro bi- 
sogno pratico della vita; l’ istruzione e l’e- 
ducazione fu degradata ad una semplice 
preparazione quasi meccanica per gli im- 
pieghi dello stato ; la stampa interna ‘assòg- 
gettata alla più rigorosa censura, che Ni- 
colò non isdegnava talvolta di esercitare di 
propria mano, compensando coll’oro a surit- 
tori e.poeti, come Gogol , le linee che can- 
cellava, e relegando al Caucaso quelli che 
non piegavano a' suoi voleri, come Lermon- 
toff, mandato incontro ad immatura fine in 
quelle inospiti contrade; così pure eserci- 
tava sulla stampa éstera una rigorosa ser- 
veglianza che degenerava sovente in stra- 
nezze e ridicolaggini. A ciò si aggiunse l’im- 
presa di russificare tutte le nazionalità dell 
impero e di convertire sistematicamente ì 
suoi sudditi cattolici e protestanti alla chiesa 
ortodossa. 

Queste misure e questi tentativi attestano 





soltanto la grettezza e la bassezza del di- 
spotismo e sono indegni di un animo, non 
che ‘grande, ma appena ben nato. La storia 
li considererà come un marchio infamante 
impresso alla civiltà del secolo XIX, che. 
in-parte li ha tollerati, in parte persinò ha' 
fatto plauso al loro autore. Quali ne furono 
i risultati? i 1 

Lasciamo ‘alla Russia ;di, Alessandro. II 
l'incarico di dare una risposta .a .tale‘que-| 
sito. 

Di due cose ancora fu fatto' merito a Nî- 
colò : ma se pure le ebbe in mente, esse ri- 


| masero rillo stato d'intenzione e a loro rie 


guardo può ben dirsi che egli fu'antora più 
impotente a fare il bene che a faré il male. ® 
Alludiamo alla repressione degli abusi. e 
della corruzione nella pubblica amministra- 
zione, e all'abolizione della servitù. Nicolò 
punì con severità dispotica alcuni dei col- 
pevoli nell’amministrazione , ma gli abusi 
e la corruzione rimasero ; egli fece qualche 
legge a vantaggio dei servi, ma la servitù 
rimase, e le leggi più umane non furono 0s-; 
servate. 

Potremmo estendere ancora questo qua-' 
dro e dimostrare come nella reggia degli 
czari, come.in tutto l' impero russo ciò che 
vi è di grande non è che la barbarie, qua 
e là coperta di una vernice di civiltà ;, e in- 
vero in quella curte ove le morti improvvise 
sono all'ordine del giorno e.colpiscono ora 
generali, ora granduchi, ora gli stessi; im= 
peratori, anzi l’ età segnata dal ‘verosimile: 
corso della natura, non possiamo discernere 
che l'azione di violente passioni’, cuî un 
simulacro di educazione non ha potuto im- 
porre aleun freno salutare. Esse troncano la 
vita o di chi le sente , o di chi è loro d'im- 
pedimento ; è il. parossismo, della propria 
passione che uccide, o la violenza della pas- 
sione altrui. 

Fu fatta la supposizione che Nicolò I sìa 
perito di veleno, e fu avvalorata dall'im- 
provviso annunzio, dalle diverse versioni 
sulla qualità della malattia e sull'ora della 
sua morte. Ora che furono divulgate le notizie 
intorno agli ultimi suoi momenti possiamo 
credere che Nicolò I avesse in se stesso, 
nelle indomite sue passioni,il veleno che lo 
trasse ad 1mprovvisa ed immatura morte. 
Sopra colui che nè per educazione } nè per 
magnanimità innata era in grado di repri- 
mere gli impeti delle sue passioni, doveva 
agire come il più micidiale veleno il vedere 
frustrate le sue imprese , invaso il suo ter- 
ritorio dai nemici , pronta l'Europa tutta a 
levarsi in armi contro di lui. 

I fogli inglesi in generale pronunciano un 
giudizio simile al nostro, ma motivato piut- 
tosto sugli ultimi due anni della sua vita, 
che sopra l’ intera sua:carriera mortale. In- 
vero se fosse morto due anni prima 1l gior- 
nalismo inglese non avrebbe trovato nel suo 
complesso sufficiente logica per esaltare la 
magnanimità e la moderazione di Nicolò I. 
Il giornalismo inglase ha torto di far trave- 
dere che il moventedel suo giudizio sfavore- 
vole è la pace europea rotta per di lui colpa; 
ma in generale il giudizio è giusto, e.tro- 
viamo nel Daily News alevne parole che lo 
riassumono con molta esattezza: « Sebbene 
< illimitata fosse l'ambizione del ‘ defanto 
« czar ed ostinata la sua volontà, egli era 
meno formidabile come individuo ché co- 
me parte del sistema moscoyitico di go- 
« verno.» 


aa 





INTERNO 
ATTI 6FFICIALI 


È pubblicato il R. decreto del 24 febbraio scorso 
che fissa le malleverie da somministrarsi dagli e- 
sattori delle contribuzioni ditette nella misura del 
duodecimo delle riscossioni imerenti a ciaseuna 
esattoria. | : 

— Con R. Jecreto del 28 febbraio scorso la sede 
della giudicatura e dell'ufficio esattoriale del man» 
damento di S$. Quirico viene trasportato nel co- 
mune di Pontsdecimo: 





FATTI DIVERSI 
Consiglio de' ministri. Oggi S: M. ha, presie 
duto il consiglio dei ministri. } 
Marina sardà. Come abbiamo riferita la lettera 
del ministro della marina francese, signor Ducos, 
intorno all'assistenza della marina sarda; così ri- 
produciamo la seguente del governo britannico ai 














suoi agenti all’estero, 
commercio di Torino: 
pi A Ministère des affaires étrangères 

a 19 février 1855. 

La Sardaigne, par un trailé portant la date du 
26 dernier, a accédé au traité d’alliance conclu le 
10 avril 1854 entrela Grande-Brelagne et la France, 
. pour la protection de l’empire ottoman. Cette puis- 
sance.se trouve ainsi en état d’hostilité vis-à-vis de 
la Russie. 

“Comme conséquence naturelle de ce fail, vous 
‘aurez à étendre pour l'avenir aux sujets sardes, et 
spécialement à la marine sarde, l'assistance et les 
bons offices que au commencement, de la guerre 
‘ actuelle vous aviez recu ordre de pròter aux su- 
jets de l’auguste allié de S. M. l'empereur des 
francais, et vous aurez soin d'établir avec les ‘a- 
gents sardes, 0u les commandants de navires de 
guerre sardes, les mèmes relations amicales et le 
méème concert en tout ce qui tient aux ‘intérèis de 
la guerre quevous avez: déjà établi avec les agents 
et les officiers de l'empereur des frangais. 

Vous accuserez réceplion de celle dépèche. 

1l voto del: trattato d'alleanza. Come per la, 
legge de'conventi così è curioso il conoscere quali 
collegi rappresentassero i deputati che votarono in 
favore o contro il trattato. 


blicata dalla camera di 


In favore Contro 


Piemonte, Alessandria, Novara 76 28 
Liguria e Nizza ; 16 18 
Savoia. 5 ul 
Sardegna . 4 3 

i 101 60. 


‘Le tre prime divisioni sopra 117 deputati ne a- 
vevano, presenti 104, assenti 12, 1 collegio vacante. 

La Liguria e Nizza sopra 41 deputati 34 presenti, 
7 assenti. x 

La Savoia sopra 22, deputati 17 presenti, 16 pre- 
sero parle al voto, 1 si astenne. Erano assenti 5. 
, De' 24 collegi di Sardegna, soltanto 7 erano 
rappresentati alla camera, 13 deputati rano as- 
senti, 4 collegi erano vacanti. 

Le carabine Minié. leri furono fatti alla Veneria 
Reale gli esperimenti delle carabine Minié, vale a 
dire delle carabine comuni ridotte a carabine Mi- 
nié, nell'arsenale di Torino. 

L'esito è stato soddisfacente. Alla distanza di 
500 metri, più di 55 sucento colsero nel bersaglio. 
toner 
CAMERA DEI DEPUTATI. - 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata dell'8 marzo. 

Apresi la seduta all'una e mezza. Si dà lettura 
del verbale della tornata antecedente, ch'è poi 
approvato, alle due, dopo fattosi l’ appello nomi- 
nale. 

Il presidente comunica una lettera , con cui il 
ministro dell'interno lo prega di partecipare alla 
camera che sabbato, 10 marzo, si celebreranno 
nella cattedrale solenni funerali, in suffragio del- 
l'anima del duca. Soggiunge il presidente che i 
signori deputati si recheranno certamente a dovere 
di assistere agli estreini onori resi ad un principe 
che lasciò tanto desiderio di sè. 

Quaglia riferisce sull'elezione del 2° collegio di 
Sassari fattasi nella persona del cap. Bruschetti. 
Quest'elezione è approvata, salvo il soprassedere 
alla sua ammessione nella camera, finchè sia ve- 
rifieato il numero dei deputati impiegati. 

Tola crede di dever. approfittare di quest’ occa- 
sione, per sollecitare il ministro quanto alla pro- 
messa riforma della legge elettorale per. la Sar- 
degna. 

Rattazzi, guardasigilli è ministro provvissorio 
dell'interno‘, dico ch'essa legge sarà infallante- 
mente presentata entro la settimana ventura. 


Acquisto d' artiglieria di ferraccio. 


Il progetto è il seguente : 

} ) « Articolo unico. 

« La spesa straordinaria nuova di lire centomila 
proposta nel progetto di bilancio 1855 del mini- 
stero di guerra per’ la provvista d' artiglierie di 
ferraccio, è approvata, » 

La commissione è composta dei deputati Du- 
rando, Turelli, Brunet, Rossi, Quaglia, Ric- 
cardi E..ed Arcais, relatore. 

Cavalli propone che, invece di artiglierie di 
ferraccio , dicasi cannoni di ferraccio da 40. 
Nella relazione si parla anche d’ obici da 22 centi- 
metri, che sarebbero bocche da fuoco non ad- 

«datle per armar le coste; massime che si sta ora 
sperimentano un cannone da 40 rigato. 

Arcais dice che la commissione riconobbe ur- 
gente la spesa, tanto più ch'è compensata dalla 
vendita di bronzo vecchio per 50,000 lire; ma che 
essa non credette di dover discutere sulla conve- 
nienza piuttosto di cannoni da 40 che di obici da 
22. Ciò spetta più che alla ‘camera al congresso 
permanente di guerra. 

Cavalli dice che il parlamento, quando si trattò 
di sostimire i «annoni di ferraccio a quelli di bron- 
z0, deliberò pure per questa sostituzione, mal- 
grado il parere del corpo d'artiglieria. 

Arcais dice che la questione dei calibri è assai 
più tecnica che non sia quella dei metalli. 

Cavalli insiste sull’esser pure cosa tecnica il 
decidere se sieno migliori i cannoni di bronzo o 
quelli di ferro, e domanda al presidente del con- 
siglio se aderisca al voto manifestato nella rela- 
zione che si stabilisca in paese una fonderia di 
ferraccio. 

Cavour C., presidente del consiglio; ministro 
degli esteri e interino delle finanze e della guerra, 
dice esser egli pure dell'opinione del dep. Cavalli : 
mao se la camera adoltasse il suo emendamento , 





al sostituire il ferro al bronzo, sì lrattava di una 
grossa economia e di cosa pralicata già senza in- 
| convenienti dall'Inghilterra e dalla Svezia ; il par- 


affatto tecnica, e pochissimi saprebbero qui spie- 
gare la differenza che vi è fra un calibro e l’altro. 
Quanto ad una fonderia di ferraccio, dissi già al 
dep. Cavalli che io entrava affatto nelle sue viste ; 
e son persuaso che potremo fabbricar cannoni 
allo stesso prezzo, che si pagano all'estero, rispar- 
miando le spese di trasporto. [o posso assicurare 
il dep. Cavalli che mi sono già occupato della cosa. 
Egli sa che ogni idea nuova incontra una resi- 
stenza passiva nella forza d'inerzia ; ma spero che 
in questo caso le diMfcollà saranno vinte. 

Cavalli ringrazia il ministero di queste spie- 
gazioni. 

Lo serutinio segreto dà 103 voti favorevoli e 12 
contrari. 

Norme relative ai commissari di leva. 

La camera passa addirittura. alla discussione 
degli articoli: 

La-commissione è composta dei deputati Del- 
fino, Demarchi, Botta, Lanza, Sauli, 
Arcais relatore. 

« Arl. 1. I commissari di leva, che, a tenore 
dell'art. 15 della legge 20 marzo 1854, devono es- 
sere instituiti in ogni provincia dello steto, sa- 
ranno scelti preferibilmente fra gli uffiziali mili- 
tari ed altri impiegati dell’ amministrazione della 
guerra giubilati od in riforma. (Appr.) 

« Art. 2. Gli stipendi e le indennità di trasferta 
dei commissari di leva saranno regolati in con- 
formità della tabella annessa alla presente legge. » 

La tabella del ministero porla 45 commissari a 
600 lire, 5 a 700, 2 a 1,000; quella della commis- 
sione 17 a 400, 17 a 500, 18 a 600. 

Quaglia propone che la tabella degli stipendi 
sia ragguagliata alle provincie, giacchè i lavori di 
leva variano dall'una all'altra, secondo la maggior 
o minor popolazione, Gli stipendi sarebbero com- 
presi tra un minimum di 400 lire ed un marimum 
di mille, 





Mezzena difende il progetto ministeriale, alle- | 


gando il molto lavoro che hanno i commissari di 
leva ; revisione di liste, assistenza ai consigli di 


leva, cancellazioni, eortispondenza coi sindaci, ri- | 


lascio di certificati. 


| 
Arcais dice che la commissione non sarebbe 


aliena dall'accettare la base del dep. Quaglia, purchè 
non si oltrepassasse il marimum di ‘700 lire. I 
‘commissari di leva non fauno che aiutare gli in- 


tendenti a cui veramente sono le operazioni di leva | 


affidate. i 
Rattazzi: Devo mio malgrado insistere nel pro- 


getto della commissione o l'emendamento Quaglia, 
erederei compromesso il servizio. È vero che que- 
sti commissari si scelgono fra militari giubilati, 
ma bisogna però assegnar loro uno stipendio che 
sia un compenso sufficente al peso: altrimenti 
nessuno vorrà assumersi il carico. Oltre le incum- 
benze già accennate i commissari di leva hanno 
l'obbligo della residenza e non è credibile che vo- 
gliano assumere quesl'uffizio senza un corrispet 
tivo almeno di 500 lire. 

Alcuni che avevano già inoltrata domanda, vi- 
sta la tenuità degli stipendi, la ritirarono. Non ba- 
sta poi trovare chi voglia, ma anche a chi possa 
il governo affìdarsi, giacchè l' ufficio di commis- 
sario di leva è assai delicato, e bisognano persone 
su cui non possa cader sospetto. Il ministero non 
avrebbe difficoltà di aderire alla proposta Quaglia 
quando il minimum fosse portato a 500 lire e si 
andasse poi proporzionalamente crescendo, 

Petiti dice che la proposta Quaglia è più razio- 
nale di quella della commissione, che prese per 
base il numero dei mandamenti. Il governo aveva 
fissati gli stipendi secondo la carica, non secondo 
il lavoro; non avrebbe però difficoltà di accostarsi 
alla proposta Quaglia purchè fosse completa in 
tutta la sua progressione. 

Despine fa osservare che un nuovo censimento 
potrebbe variare il censimento delle provincie. 

Quaglia aderisce a che sia tolto il nome delle 
provincie e si sostituiscano le varie cifre della po- 
polazione. 

Rattazzi dice che si potrebbero fare quattro 
categorie di 400, 600, 700 e 800 pei commissari in 
Torino e Genova, 700 i secondi. 

Quaglia accede. 

Dopo qualche altra parola del relatore e del de- 
putato Petiti, l'emendamento Quaglia è accettato, 
come pure i seguenti articoli : 
| < Art. 3. Gli stessi commissari potranno cumu- 

lare la pensione di giubilazione o di riforma:collo 
slipendio loro assegnato a termini dell’ articolo 
precedente. 

< Art. 4. Venendo i commissari predetti dispen- 
sati dall’ulteriore esercizio delle loro funzioni, po- 
trà loro concedersi un aumente dolla pensione, 
in modo però che tale aumento non ecceda il tre 
per cento dello stipendio loro assegnato, nella qua- 
lità di commissario, per ogni anno di servizio 
prestato nella qualità medesima. 

Tale aumento non potrà mai essere conceduto 
nel caso di rimozione. 

« Art. 5. Per l'eseguimento della presente legge 
sarà aggiunta ‘al bilancio 1855 del ministero. in- 
terni la complessiva somma di L. 41,740, da ap- 
Dlicarsi e riparlursi nel modo seguente : 

« Cat. 16. Personale delle intendenze : stipendio 
dei commissari L. 26,100. 

« Cat. 17. Indennità di trasferta e spese di can- 
celleria, L. 15,640. » 

Lo scrutinio segreto dà 93 voti favorevoli e 13 
contrarii. : 
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lamento era competente ; ma il calibro è questione | 


Arnulfo èd | 


getto del governo, poichè, se si acceltasse il pro- | 









entrerebbe în una questione affatto tecnica. Quanto | 





Alienazione della parte demaniale. 
© dello stabilimento balneario di Valdieri 
ad una società anonima. —— 

Il progetto è il seguente: 

« Art.1. ll governo è autorizzato di vendere a 
trattativa privata alla società anonima costituitasi 
con atto del 10 dicembre 1854, ed approvata col 
regio decreto del 19. gennaio 1855, la parte dello 
stah'iimento balneario di Valdieri colle annessevi 
ragioni di spettanza del demanio dello stato me- 
diante il prezzo di L. 10,000. 

«Art. 2. A siffatta alienazione è applicabile il di- 
sposto degli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 19 mag- 
gio 1853. » ‘ 

Michelini G. B: desidererebbe che fosse stabilito 
un lempo entro il quale debbano essere costrutti 
la strada carreggiabile fino ai bagni e lo stabili- 
mento. L'interesse finanziario è piccolo: ma si 
trata massimamente, dell’ interesse economico , 
giacchè, quando vi sarà un confortevole stabili- 
mento, sarà anche maggiore il concorso. 

Cavour C.: Questa vendita il governo la fa ap- 
punto colla mira di promuovere un' opera di pub- 
blica utilità. La località di Valdieri è dello stato, 
e forse dell'Europa, la più ricca per varietà ed ef- 
ficacia d'acque, in un clima molto salubre. Di- 
chiaro del resto che non si venderà, quando la 
società non s' impegni a fare la strada carreggia- 
bile e ad erigere uno stabilimento conveniente , 
ove adesso Irovansi informi baracche. Il governo 
imporrà poi l'obbligo di compiere il piano in un 
tempo determinato ; nè c’è da temere, giacchè la 
massima parte dei promotori, più che ad una spe- 
culazione, intendono a migliorare Ja condizione 
di Valdieri, ove sono soliti passare qualche parte 
della stagione estiva. 

Bertini fa aleune osservazioni circa il. non es- 
sere il contratto unito alla legge. 

Martelli domanda se non sarebbe il caso di 
vietare che nello stabilimento s'introducano giuochi 
d'azzardo. 

Rattazzi fa osservare esser ciò già vietato per 
legge, e si provvederà perchè questi giuochi non 
s' introducano nè in questo nè in. altri stabili- 
menti. 

I due articoli sono approvati. Lo scrutinio se- 
greto dà 92 voti favorevoli e 10 contrari, 

La seduta è levata alle 4 12, 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Relazione di petizioni. 

w— r—————— css 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 6 marzo. 

Il viaggio dell'imperatore Napoleone sembra 
fissato piucehè mai. Mi.si dice che l'imperatore ab- 
bia dello; « Io sono abituato all'opposizione ogni 
volta ch'io voglio intraprendere qualche cosa di 
importante, ma all'indomani del successo tutti mi 
felicitano ed approvano quello che ho fatto. Sarà 
così anche questa volta. » 

Si dice poi che l’armata lo vedrebbe con grande 
entusiasmo ed è quindi quasi certo che l'impera- 
tore non lascierà cadere questo suò progettò. 

Lettere di Varna dicono che il granduca Michele 
fu ucciso; ma il Moniteur non ripete la notizia ; 
che potrebbe però essere vera, sebbene sia rivocata 
iu dubbio nei crocchi d'ordinario bene informati. 

Il giornale la Presse che dà da qualche tempo 
delle corrispondenze di Berlino molto interessanti, 
dice nell’ ultima sua che lord John Russell lasciò 
quella capitale molto soddisfatto. Avrebbe dovuto 
dire il contrario; e mi spiego. Sebbene non possa 
dirsi che lord John Russellabbia mancato lo scopo 
della sua missione, non può asserirsi nemmeno 
che l'abbia raggiunto. La Prussia non si lega se 
non condizionalamente, e non sarà sicuramente 
adesso che il re, addoloratissimo per la morte del 
cognato, vorrà fare qualche passo ostile contro la 
Russia. 

Voi saprete senza dubbio che l’imperatore d'Au- 
stria fu sopraffatto da una profonda emozione risa- 
pendo la morte dello czar. Esso mandò immedia- 
tamente uno dei suoi aiutanti di campo dal principe 
Gorciakoff che al domani ricevette in udienza 
particolare, 

Una corrispondenza da Vienna m' informa che 
in quest’ udienza l’ imperatore era commosso sino 
alle lagrime. L'ordine fu dato perchè il reggi- 


| 


- mento dei corazzieri Imperatore Nicolò conservi in 


perpetuo questo nome. Sono lulle cose che non 
hanno grande importanza da sè sole, ma qui si 
considerà altresì che l’Austria dimostra ‘tutt’ altra 
volontà fuor di quella di procedere innanzi e si 
accredita quindi che fra i due gabinetti di Vienna 
e di Parigi non regni la miglior intelligenza: 

Per un sentimento d’alla convenienza l’ impera- 
tore Napoleone contrammandò il concerto che do- 
veva aver luogo il giorno 8 del mese e vi posso 
assicurare che la principessa Matilde ad un rice- 
vimento vi ieri l’altro si presentò in lutto pesante: 
« To non sono un ingrata, diss'ella, io devo troppa 
riconoscenza allo czar per non deplorarne pro- 
fondamente la perdita. Fu lui che venne in nostro 
aiuto e che parlicolarmente mi sostenne in quella 
epoca in cui tutti ci volgevano le spalle e ci'ab- 
bandonavano. lo non sarò mai un’ingrata. » 

Ieri sera all'Opéra sì riprese la Juive per le 
rappresentazioni di madamigella Cruvelli la quale 
non ebbc tutto l'incontro che altri e ne attende- 
vano. Il mondo politico convenne a quello spet- 
tacolo e le conversazioni vi furono interessanti ed 
animate. 

Notizie però, almeno notizie probabili, non cir- 
colavano. Si parlava di una rivoluzione a Pietro- 









bòîgo in favore di Costantino; ma; d'onde -v 
questa bn sapeva e quindi pochi 


| vi credevano. 


Dicevasi altresì che i russi si erano impadroniti 
di Balaklava; ma anche questa era voce poco ac- 
ereditata, Sarebbe un affare troppo grate e quindi 
diventa troppo: improbabile. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 5 marzo. Nella camera dei comuni il 
sig. Peirey domandò se era vera la voce corsa 
che il dottor Mayer, tedesco, era stalo nominato 
ad un alto impiego sanitario nell’ esercito , dietro 
raccomandazione del principe Alberto. Il signor 
Sydney Herbert rispose che’ il medesimo non era 
tedesco , ma inglese ,. ed era. già stato impiegato 
dal governo, da cui era favorevolmente conosciuto. 
Tri quanto all’ altra domanda, il signor Herbert 
disse che il nominato medico non aveva mai ve- 
dute il principe Alberto e che egli era risponsa- 
bile della nomina. 

Lord Palmerston pregò ìl signor-Phinn di po- 
sporre la sua mozione intorno alla Polonia, men- 
tre procedevano le trattative di pace, poichè la di- 
scussione in proposito sarebbe ora sconveniente. 
Il sig. Phinn vi diede il suo assenso. 

La camera discusse intorno all’ educazione mi- 
litare, 

Sir Charles Wood, primo lord dell’ammiragliato 
fu rieletto ad Halifax senza opposizione. 

Il Times ha un articolo intorno alla Russia nel 
quale trova che il miglior partito» per il successore 
di Nicolò è quello di una pronta pace. 

« Se la guerra, scrive il Times, sarà continuata 
« sì può aver certezza che. produrrà grandi, moti 
« in tutta.’ Europa , e possiamo aggiungere anche 
«in Russia , i quali da nessuno potranno essere 
« dominati , e le conseguenze della guèrra scuote- 
« ranno le fondamenta di quell’ impero.» 

AMERICA 

Si legge nell’Eco d'Italia del 17 febbraio : 

L'arrivo del piroscafo Northern Light ci pose 
ieri sera in possesso delle nuove di California, 
come pure di quelle dell'America centrale e delle 
isole Sandwich. Questo vascello non porta che pic- 
cola porzione di polvere di oro. e meno che ogni 
precedente arrivo per questi ultimi due anni. 

Dicevasi in S. Francisco che ben poco prodotto 
delle mine stava ora entrando, e che il complesso 
del tesoro imbarcato.era per lo più in moneta bat- 
tuta. Però leminiere continuavano a produr bene 
e a dar motivo di operare migliori carichi pel fu- 
tro. 

— Le ultime notizie lasciavano gli abitanti di 
Los-Angelos sotto le armi in opposizione alle au- 
torità constituite per avere ‘ùn giudice perdonato 
ad un omicida già. sentenziato. I rivoltosi ‘eser- 
citarono la loro vendetta sullo sgraziato condan- 
nato impiccandolo. 

Alcuni ladri avevano assalito il tesoriere  pub- 
blico.a Sonora, gli aprirono il cranio con una 
scure, e portaron via dalla cassa circa 30,000 co- 
lonnati. Uno degli assassini fu poi arrestato e im- 
piccato secondo la sommarissima giustizia della 
plebe (lynch law), legge che sembra essere più in 
voga in California di qualunque altro statuto. 

Nella California bassa si temeva un'insurrezione, 
e il sig. Meledriz comandante sullafrontiera setten- 
trionale, avea dato fuori; un proclama ‘espulsivo 
d'ogni individuo sospetto fuori: dal territorio. 

— Le notizie ricevute dalle isole Sandwich non 
offrono alcun che d'importante. L'attenzione del 
pubblico era occupata dai preparativi pei funerali 
del defunto re, che dovean' essere fatti con ' gran- 
dissima pompa. ; 

Isola di Cuba. Un’ agitazione politita regna 
nell’ isola di Cuba; pare che i ‘creoli sieno decisi 
di sottrarsi dal potere spagnuoto e formare della 
regina delle Antille una repubblica indipendente. 
Il capitano generale informato della cospirazione 
che avea per iscopo principale. di assassinarlo , 
cognito di tutte le ramificazioni esistenti nei varii 
dipartimenti, adoprò subito misure energiche e 
rigorose onde evilare ogni eccidio. Ordinò l'im- 
mediato arresto di vari principali cittadini e di 
non pochi ufficiali spagnuoli, fra quali avvi ilsuo 
proprio aiutante, i governatori di Matanzas, Puerto 
Principe e Trinidad: 

A Pinar del Rio uno squadrone di lancieri fece 
causa comune.col popolo. Per reprimere ogni mo- 
vimento insurrezionale la flouta nazionale: ha tra- 
sporialo truppe in varie parti dell’isola ed il go- 
verno in caso di necessità ha minacciato di armare 
la popolazione africana. 

Ad aumentare l’ eccitamentò correa voce che 
una spedizione armata avea fatto vela dagli Stati 
Uniti onde invadere Cuba , e vediamo questa nò- 
tizia confermata daì giornali di Nuova Orleans che 
annunciano la partenza della crociata cubana sotto 
gli auspiciî del generale Quitman: 

— La flotta inglese composta di vari vascelli di 
linea è giunta all’ Avana con ordini di proteggere 
il governo spagnuolo e respingere ogni inva- 
sione. È up 

Ci si assicura che venne arrestato anche il sig. 
Marti impresario del teàîru Tacon. 

— Pare che il governo degli Stati Uniti coope- 
rasse in segreto colle autorità di Cuba; si conosce- 
vano da tre mesi tutte le .trame dei cospiratori ed 
imitando il carattere dei capi condottieri, la po- 
lizia di Avana 4eneva. contiguo.carteggio con essi 
senza che mai s' avvedessero dell’ inganno. 

— Il sindaco di New York ha notificato all'in- 
caricato d' affari del Belgio che i venti individui 
trasportati a questì lidi dal proprio governo, tolti 
dalle carceri e da ricoveri di mendicità per farne 
regalo ‘all’ America , vengono respinti ‘al porto 
d'onde partirono e le spese del viaggio saranno a 
carico del governo belga; “© © cc. ki cia 
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Da ciò si può dedurre che agli emigranti tra- 
Sportati per forza dalle autorità sarde a New York 
non sarà permesso di sbarcare. 

Il generale Scott, l'eroe del Messico, è stato 
promosso dalle camere al.grado di generalissimo 
dell'armata federale. Credesi che il presidente 
Pierce, per meschino astio personale ; voglia ri- 
cusare di confermare il voto delle camere. 


—————__—_——_—_—————————————— 
AFFARI D'ORIENTE 


Sulle pratiche della Prussia per un trallato se- 
parato colle potenze d'Occidente, leggiamo quanto 
appresso nel Zeit dì Berlino : 

«I carteggi di Parigi ne'giornali d'Inghilterra e 
di Alemagna s'occupano del tenore d’ Un trattato 
separsto fra la Prussia e le potenze d'Occidente. 
Secondo gli uni, esso sarebbe già stato stipulato, 
secondo gli altri, sarebbe prossimo ad esserlo. 

* Non havvi dubbio essere pendenti pratiche 
per quel'trattato. E per l'interesse generale dee 
desiderarsi ch'esse riescano a felice fine. Ma co- 
loro, èhe credono di poter a quesvora precisare.il 
tenore di quel trattato, sarebbero in errore. Se 
siamo bene infurmati, esso non è stato ridotto a 
forma finale. 

« Molto meno avrebbe fondamento quel che in 
modo singolare udiamo quasi da tutti : che, cioè, 
il trattato, sul quale.sono pendenti pratiche , sarà 
analogo al trattato di dicembre, eccetto però l'art: 2 
di questo, relativo all'ordinamento delle cose nei 
principati danubiani, Se la Prussia non tendesse 
a più o non tendesse ad altro ché a_ giungere.ad 
una seconda edizione di quel trattato , non ve- 
dremmo perchè pensar dovesse ad entrare adesso 
in pratiche speciali, mentre le sorebbe ‘molto più 
semplice e molto più comodo appropriarsi il trat- 
tato di Vienna. 

« Infatti sono ciarle vane quelle che. la: Prussia 

rifiuti d'aderire all'alleanza del 2 dicembre per- 
chè dalla stipulazione di essa fu offesa nella sua 
vanità e perchè mon può risolversi ad essere pedis- 
sequa dell'Austria Questi sarebbero ben meschini 
motivi in sì grandi e critici tempî. D'altro canto, 
non sarebbero nemmeno fondati, dacchè il trattato 
del 2 dicembre fu stipulato da tre parti e tutte e tre 
tennero aperta la via alla Prussia di accedervi, e 
non l’Austria sola. 11 motivo pel quale la Prussia, 
si tiene lontana dall'alleanza di Vienna, moi lo cer- 
chiamo invece in qualche cosa affatto diversa. E 
lo troviamo nel non vedere la Prussia con essa 
abbastanza assicurato nè il suo interesse speciale 
nè quello del resto dell’Alemagna. 
1 « L'articolo 2 del trattato di Vienna, in'sè e per 
sè, «difficilmente quindi può essere quello , che 
serva di base ai dubbi della Prussia contro il trat- 
tato stesso. Abbiamo detto sovente che il commer- 
cio del Danubio, la libertà delle foci della Sulina 
e lecondizioni politiche dei principati. danubiani 
interessano la Prussia ben più da lontano dell’Au- 
stria. Ma non abbiamo, d'altro lato, rivocato in 
dubbio che quegli argomenti non fossero oggetto 
di attenzione anche per la Prussia. 

« Non essendo dunque la Prussia senza Interesse 
nell” articolo 2, conghietturar mon possiamo che 
il governo del re entrasse soltanto adesso în pra- 
tiche speciali coi gabinetti di Parigi e di Londra, 
solo per ottenere una od altra, compilazione mu- 
tata, in luogo del.suddetto articolo 2. Quand'anche 
effettivamente la Prussia voluto non avesse quell’ 
articolo, siamo ciò non di meno forzati ad ammet- 
tere ch’ essa , nelle pratiche ora pendenti a Parigi 
per un trattato separato, tenda non solo a far om- 
mettere: l' articolo stesso, ma eziandio a far valere 
interessi più importanti per essa. 

« Secondo ogni verisimiglianza , la differenza 
più importante consisterà nel'riservarsi la Prussia, 
nelle pratiche attuali , azione libera in riguardo 
all’ interpretazione dei quattro punti del program- 
ma di agosto, mentre, aderendo semplicemente al 
trattato. di Vienna, avrebbe veduto in quel riguardo 
vincolata la sua libertà, Ciò specialmente si-rife- 
risce all'interpretazione del terzo” punto, relativo 
alle guarentigie per la libertà del mar ‘Nero. 1 
quattro punti, semplicemente formolati, non ne 
fanno sorger del tutto: la loro importanza: Fa vopo 
quindi che sieno interpretati e precisati, prima 
che la Prussia assuma intorno ad'essi ‘obbliga- 
zioni in via di trattato. E deggiono esserlo inter- 
veniente ed aderente la Prussia. 

E quando parlare si voglia della. conchiusione 
di un trattato separato fra la Prussia ele potenze 
d'Occidente, fa d'uopo tenersi presente dover'esso 
avere necessafiamente a base due cose! La prima 
si è l’interpretazione dei quattro punti di garantia, 
fissati l'8 agosto , da darsi colla cooperazione e 
coll'adesione della Prussia. La seconda che vi ab- 
biano, stipulazioni, le quali corrispondano al punto 
di vista particolare della «Prussia ed..agl'interessi 
ed alla sicurezza di essa e dell'Alemagna. Non po- 
iremmo in nessun caso attenderci una semplice 
copia del trattato del. 2 dicembre. 


Un dispaccio: privato di Marsiglia reca notizie di 
Costantinopoli del 22 è di Sébastopoli del 18. Esso 
è così concepilow@ —’ Sr. di i 

« Si parla, in base ad una lettera ricevuta da 
una casa inglese, d'un attaccò imarinente di-60,000 
uomini russi.contro. Balaklava, d 

è Nulla di nuovo a'Sebastopoli, tp 

« I russi demoliscono la torre Malakoff, dietro 
la quale elevarono un triplice rango di batterie. 

« In faccia della torre la settima divisionelavora 
alle strade coperte. » 

Lettere di Bukarest del 25 febbraio affermano 
chie l’armata austriaca aveva poc'anzi ricevuto l'or- 
dine di tenersi pronta ad entrare in campagna. 11 
generale Coronini, in seguito a speciali istruzioni, 
preparavasi a marciare fra Galatz e Braila tosto 


E —n 


paga Cota 





che il tempo lo permettesse. Il corpo d'armata del i orazione funebre dell'augusta Maria Adelaide. Per 


generale Coronini duyeva esser» rimpiazzato in 
Valacchia dal corpo d’arttata clie occup: adesso 
la Transilvania, forte di 30 a 40,000 uomini. 

=—=<————.—£rrrr_rr—" 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 9 marzo 

Siamo assicurati che oggi verrà presentato al 
senato il progetto di legge dei conventi. 

QUESTURA 
della città e provincia di Torino. 

Sabbato prossimo 10 del corrente, un'ora dopo 
il termine della officiatura espiatoria e sino alle 5 
pomeridiane, come pure domenica elunedì imme- 
diatamente successivi, dalle ore 9 del mattino sino 
alle 5 di sera il pubblico sarà ammesso nella chie. 
sa metropolitana addobbata a lutto. 

Si permetterà l’ingress» soltafito per la porla 
principale, e l'uscita avrà luogo pelle due porte 
laterali alla predetta. Le altre porte tutte rimar- 
ranno chiuse. 

La navala di mezzo sarà disposta in guisa da 
capire il maggior numero di persone, collocando 
i banchi che vi si trovano pel lungo e a ridosso 
dei pilastri. 

È vietato di salire sulla gradinata per cui si ac- 
cede al sarcofago, come-anche è proibito di salire 
sulle tribane. 

Gli accorrenti proveranno ancora una volta co- 
me la dignità e la temperatezza sieno in questa e- 
ducata popolazione una delle espressioni del co- 
mun lutto per le sciagure toccate al re ed alla na- 
zione. 

Torino, addì 9 marzo 1855. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Genova, 8 marzo. 

Per oggi non incomincierò dall'annoiarvi coll’in- 
terminabile processo Maineri : quarto ho inteso or 
ora alla borsa circa la seduta che tenne ieri mat- 
tina Ja nostra camera di commercio è di ben mag- 
giore;importanza e merita di esservi prontamente 
riferita. 

Presiedeva al solito l'intendente generale, che 
incominciò dal porgere comunicazione di parecchie 
circolari con cui il primo lord dell'ammiragliato, 
il segretario di stato per gli affari esteri e quello 
per le colonie ordinano a tuiti gli inviati, a tutti 
gli agenti consolari è marittimi, e a quanti fun- 
zionari inglesi vivono sparsi sulla superficie. del 
globo, di accordare alle persone è proprietà sarde 
l'istessa ed egual protezione cui hanno diritto le 
persone e proprietà britanniche. È inutile che io 
vi tenga:parola della sensazione prodotta «da que- 
sta notizia nella nostra elasse commerciale ; il ve- 
der equiparata la' nostra bandiera alla inglese, è 
tale risultato cui certamente niuno sin qui atten- 
deva : e quanti, dietro l'alleanza, profetizzavano la 
rovina del.commercio ligure, trovansi ora costretti 
a confessare di aver preso un'enorme granchio. 

L'intendente generale nell’ istessa seduta comu- 
nicò le misure adottate dal governo relativamente 
alle persone ed alle tre navi russe che Irovansi. nei 
nostri porti. Tali misure tornano di somma lode 
alla moderazione del governo, nè furono certo 
male accolte fra noi. Nessun termine perentorio è 
accordato a dette navi per partire doi nostri porti, 
poichè un termine qualunque sarebbe illusorio 
per esse, che diverrebbero buona preda non ap- 
pena uscite dai nostri porti. Al contrario è fatta fa- 
coltà vi capitani di partire quando loro gradirà 
meglio, e dietro un atto di sottomissione da essi 
soscritto sarà loro rilasciato il più ampio salvo- 
condotto. 

Finalmente nell’ istessa seduta la camera di com- 
mercio considerando l' indiretta utilità che agli in- 
teressi di questa piazza .sorà per arrecare il nuovo 
stabilimento delle terthe genovesi,. ha delibèrato 
di concorrere a coadiuvarlo stanziando a questo 
effetto una somma conveniente alle sue finanze. 

A.quesl'adunanza, come già vi accennai, pre- 
siedeva il conte Pallieri, iniendente generale della 
divisione, il quale con rigorosa precisione non 
solo ha sin qui presiedute tutte le tornate” della 
regia camera di commercio, ina anche tutte le ses- 
sioni dei numerosi corpi morali di cui è presi- 
dente nato. 

Queste aspirazioni d'ubiquità son forse la ragione 
per la quale, meno talvolta al teatro, egli non mo- 
strasi mai in pubblico. Non è di ciò ‘ch'io voglio 
fargli un torto, come certuni, bensì ripeterd' ciò 
che in altra occasione accennai, cioè ch'egli è 
troppo corrivo a subordinare le sue attribuzioni 
politiche alle amministrative, per. le quali mostra 
Una'lenerezza parlicolare a scapito delle. prime 
che pur sono le più importanti dell'alta carica che 
occupa. ‘ 

Presso tulti i genovesi è ancora recente ed am- 
mirata la memoria di Buffa e della indefessa cura 
ch'ei consacrava ai miglioramenti politici della 
Liguria ; nè certo si vorrebbe che il rispettabile 
di lui successore ponesse in obblio il ben iniziato 
sistema, 

Ancora un furto sacrilego ,,e questa volta è de- 
siderabile.che sia.l'ultimo ch'io vi debba annun- 
ziare. Per una strana coincidenza questi furti ac- 
cadono tutti sulle madonne: forse vi ha qualche 
correlazione fra il domma del sine ladbe, la legge 
dei conventi ed i ladri. 

Questa volta la svaligiata fu N. S. della Salute , 
nella parrocchia di Nervi. A quanto mi si racconta 
il furto è assai più di rilievo di quanti ne avven- 
nero in questi ultimi giorni ; desso consiste in tre 
collane d’oro , moltissimi voti d’argento e d'oro 
e in un gran numero di anellî parimenti d’oro. 

Non poco stupore e rincrescimento' produssero 
fra noi le sconvenienti parole che quest’ arcive- 
seovo pronunciava di questi giorni a Torino nell’ 
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moderazione di linguaggio e. di propositi, nonchè 
per Arr doltrina che il distingue mon- 
signor Charvaz era sin qui stimato come un’ ono- 
revolé eccezione fra i poco onorevoli suoi colle- 
ghi. Ma le ultime parole da lui pronunciate in 
questa infausta occasione sono un ben triste di- 
singanno e per la stima che ognuno:qui gli pro- 
fessa vorrebbonsi eternamente dimenticate. Un 
altro dei nostri chierici , il rev. Isnardi preside di 
Questa università , verrà fra brevi giorni a pro- 
nunciare fra voi il'funebre elogio del compianto 
duca di Genova. Da lui avete diritto di attendere 
maggior moderazione e delicatezza di linguaggio. 


S. 
LOMBARDO-VENETO 


Pavia, 7 marzo. Sono incominciati gli studi | 


per una strada ferrata da Pavia a Milano, che si 
spera debba esser congiunta colle linee piemontesi. 
Però qui si ritiene che la congiunzione con Pavia 
debba incontrare grandi difficollà e che si prefe- 
riscano le due linee da Vigevano e da Novara a 
Milano. 

Taluni preferirebbero si costruisse innanzi tutto 
una linea da Pavia a Lodi, da cui il commercio 
trarrebbe maggiori vantaggi, ‘ma finora son tutti 
progetti, e non vha nulla di deciso nè per l'una 
nè per l'altra strada. 

AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 5 marzo. Le conferenze che dovevano 
incominciare quest oggi furono ritardate in causa 
della. morte -dell'imperatore, Nicolò, dl ; principe 
Gorciakoff dichiarò che-non poteva assistervi per- 
chè riteneva. necessario.di attendere nuove istru- 
zioni, o la rinnovazione di quelle che aveva. Un 
dispaccio elettrico da Pielroborgo annuncia che 
queste sono già partite da Pielroborgo e che l' in- 
Viato russo è autorizzato a continuare le negozia- 
zioni. Peraltro la circostanza che il telegrafo non 
ha dato immediatamente la facoltà ‘al principe 
Gorciakoff di entrare in trattative dà luogo alla 
supposizione che vi sarà qualche modificazione 
nelle sue istruzioni. Se queste saranno più pacifi- 
che o meno concilianti non è possibile ora di con- 
ghietturare. La voce generale attribuisce all’ impe- 
ratore Alessandro Il sentimenti più pacifici del suo 
predecessore; ma non si può supporre che egli 
voglia fare maggiori concessioni all'Europa, che 
suo padre, e se la questione verte intorno alla 
sorle di Sebastopoli cerlamente la Russia non può 
essere meglio disposta ad acconsentire alle pre- 
tensioni delle potenze occidentali nelle. presenti 
circostanze. Dietro queste riflessioni non pochi vi 
sono che lemono doversi complicare la questione, 
e rendersi assai più difficili le negoziazioni, se 
pure incomincieranno. 

Questi dubbi sono accresciuti dall’ arrivo di lord 
J. Russell che reca una specie di ultimatum , 
senza la di cui accettazione per parte della Russia 
non si apriranno neppure le conferenze u@Meiali, 

Se poi l'imperatore dei francesi persiste nel suo 
viaggio in Crimea, le speranze di un pacifico ac- 
comodamento cadono interamente a terra. La Cri- 
mea è suolo. russo, e un sovrano. estero che. vi 
giunge per mettersi alla testa dell'esercito inva- 
sore non è il miglior mezzo per iniziare le tral- 
lative di pace, per quanto le parli possano essere 
inclinate alla conciliazione. 

A Berlino, ilove si conoscono meglio chie altrove 
le circostanze della corte di Russia, si crede in- 
fatti che le difficoltà siano divenute maggiori, non 
per causa degli alleati , ma in conseguenza. della 
nuova posizione del ‘gabinetto di Pietroborgo; e 
persone bene informate attendono con molta an- 
sietà Je notizie da quelle parti. Queste apprensioni 
sono però in parle controbilanciate dalla fidbcia, 
nutrita alla corte di Berlino, che il re. Federico 
Guglielmo IV sarà in posizione di consigliare in 
modo autorevole al giovane imperatore una poli- 
tica più pacifica, mentre nulla valevano i suoi con- 
sigli presso Nicolò [. 

Le negoziazioni tra la Prussia e le potenze oc- 
cidentali non hanno fatto un passo innanzi, e le 
conferenze degli inviati prussiani col ministro 
degli affari esteri di Francia non hanno .prodotto 
alcus risultato. Il signor Wedell è ritornato a Ber- 
lino, e.il signor Usedom.a Londra, e si dubita 
assai che le negoziazioni possano essere riprese. 
La divergenza è nelle basi. 

Le potenze occidentali vorrebbero che la Prossia 
entrando nelle conferenze di Viénna si obbligasse 
a sottomettersi ai risultati e alle decisioni comuni 
della conferenza, mentre invece la Prussia vuole 
conservare l’intiera sua libertà d' azione.-Fra que- 
sle divergenze non'è possibile trovare un mezzo 
termine diplomatico. 

La Prussia sostanzialmente vorrebbe ‘entrare 
nelle conferenze piuttosto come parle mediatrice e 
neutrale, che coll’intenzione di sostenere gli in- 
teressi dell’ Europa contro la Russia, 

L'ultimo manifesto dell’imperatore Nicolò ha 
prodotto un'immensa sensazione nella Polonia. 1 
patrioti polacchi vedono già la Russia ridotta agli 
estremi, ma il partito dei panslavisti considera 
quella misura come un appello a tutti gli slavi 
per riunirsi sotto la bandiera della Russia, 

GERMANIA 

Francoforte, 1 marzo. La grande questione del 
giorno, la questone orientale, pur. troppo. non è 
ancor sciolta. Per quanto. ella riguarda la Ger- 
mania, deve interessarvisi anché- l'assemblea ger: 
manica. Ciò ebbe luogo anche nella seduta d'oggi. 
La Baviera, la Sassonia e parecchi altri stali die- 
dero delle dichiarazioni risguardanti le ordinanze 
milituri che gli stati presero per mettere in attività 
la deliberazione dell’8 febbraio, concernente l'au- 
mento delle forze belligeranti che debbono tenersi 








in pronto. Vari stali, e nominatamente l' Holstein, 
presemarono le liste sullo stato dei loro eserciti. 
L'ambasciatore presidiale, barone di Prokesch- 
Osten, annunziò il suo richiamo a Vienna e di- 
chiarò che durante la sua ‘assenza |’ Austria sarà — 


rappresentata alla diela dal conte di Rechberg, il —— 


quale verrà introdotto subito dopo il suo arrivo. 
Egli è alteso qui sabbato. L’ incaricato d’ affari. 
della Russia presentò il manifesto concernente fa 
dichiarazione di guerra della Russia alla Safdegna, | 
Il comitato. militare propose nuovamente |’ ere- 
zione di linee telegrafiche fra le fortezze della con- 
federazione e si decise di chiedere..relative ‘istru-. 
zioni. Lubecca, Brema.ed altri piccoli stati fecero 
conoscere essere stato introdolto presso di essi 
l'ordine cambiario generale germanico. i 


Le notizie pervenute a Vienna il 5 dalla Crimea. 
portano la data del.18 corrente. : 

Gli attacchi dei russi continuano, come continuo 
è il fuoco delle loro bauerie. La ‘notte del 12 al 
13 un distaccamento russo che andava avanzan- 
dosi protetto dall'oscurità di una notte procellosa 
e siberica, urid casualmente in una colonna di 
200 zuavi del 2° reggimento e dopo breve mi- 
schia esso, fu costretto a rilirarsi,. lasciando sul 
campo dodici fra morti e gravemente feriti, 1 sol- 
dati delle steppe d Africa contarono in questo fato 
d'arme un morto e due feriti gravemente. 

La sera del giorno 15 i russi tentarono una 
nuova sortita. Questa volta la’ loro colonna: era 
fortissima e sembrava che l'affare avesse voluto 
prendere una seria piega, quando i francesi rin- 
forzati a tempo da truppe fresche, si precipitarono 
valorosamente sul corpo russo che versorun' ora 
dopo la mezzanotte sì mise in piena ritirata, 
protetto da un vivissimo fuoco di tuus le arliglie- 
rie della piazzo. Signora la sua perdita. Fa me- 
stieri rendere giustizia al merito ; gli attacchi dei 
russi sono, a detta degli stessi uMziali delle trup- 
pe alleate condotti con grande vigore e con uno 
slancio che riesce a sommo onore dei loro capi. 

Itre corpi d’armata \sonò ‘ormai Costituiti. Le 
divisioni IV, V, VI ed VIII formanò*il primo cer- 
po; della I, Al, 1H e VII divisione è composto il 
secondo corpo; e per ultimo la IX divisione e la 
guardia imperiale costituiscono il terzo corpo di 
armata. Queste divisioni son quasi del tutto com- 
plete. I russi comparvero, come dissimo altra 
volta, sulle alture che dominano il porto e la città 
di Balaklava , per cui si riteneva nel campo im- 
minente un qualche fatto d'arme in quel punto. Il 
generale Bosquet informato tantosto, a mezzo dì 
staffette , di tale movimento delle truppe russe, or- 
dinò che tutti  bastimenti mercantili carichi di 
provvigioni o munizioni avessero da abbandonare 
il porto immediatamente, Questo. fatto;e le formi» 
dabili fortificazioni che i russi vanno erigendo 
dalla parte del forte della quarantena, chiaro ad- 
dimostrano prossimo un colpo di mano su Bala- 
Klava. La divisione navale ancorata in quel porto 
starà sotto Il comando del contrammiraglio Boxer 
che inalbererà la sua bandiera sulla fregata in- 
glese a vela Leander. 

— A Eupatoria il capo-squadrone di stato mag- 
giore d' Osmond fu nominato governatore della 
città. Egli ha sotto i suoi ordini una ‘metà ‘della 
città , l' altra parte afdala, agli inglesi è il punto 
ove trovasi la quarantena. ‘* , 

— A Schumla vengono formati due nuovi reg- 
gimenti di cosacchi. Uno d'essi conta ormai 130 
uomini e 70 cavalli, (Corr. ital.) 





Dispacci elettrici 
N Parigi, 9 marzo. 
Berlino , 8. È imminente il richiamo da Vienna 
dell'ambasciatore conte Arnim. 
Le conferenze confidenziali degli ambasciatori 
a Vienna sono incominciate. ; 


Madrid, 8. Si mandano delle truppe a Cadice; 
l'armata di Cuba è portata a 80jm. uomini. 


ili i 
Borsa di Parigi 8 marzo. 
In contanti . In liquidazione 

Fondi francesi 

3p.0j0. .. 69 20 69 » 

4.112 p. 050 94 25. 94 > 
Fondi piemontesi 

18495 p.00 . 1.7 fimo Mila < 1983) 

1858 3 p. 010 55 2 a» » 

Consolidati ingl. 93 1/8 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio, 
Corso autentico - 9 marzo 1858: - 
Fondi pubblici 
1 genn. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 86 p. 31 marzo 
Contr. della m. in c. 86 75 
Id. in liq. 85 90 p. 31 marzo 
ldic.— Contr. della matt.in c. 86 86 
Fondi privati 
Cassa di comm, ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 552 551 50 552 551 . 


1849, » 


1851.» 


p.31 marzo 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta “. . . . 256 1/4 255 1/2 
Francoforte sul Meno 214 
Lione . Ala 100* 1» 9930 
Londra _. . ._, 25.10 24 92 1/2 
Parigi . .0 0.100» 9930 
Torino sconto... . 6 
Genova sconto . . 6 
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BANCA GENERALE SVIZZERA 


A tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione , i sì nori Azionisti sono 
aprile. ad AROHGAFE dal giorno d'oggi al 15 

file prossimo alla BANCA CARLO DE 
FERNEX a Torino un versamento di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In | 
pari tempo i signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 


in iscambio dei ‘certificati nominativi attuali | 
in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 


generale del 25 settembre 1854. 
Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’Amministrazione | 
LUIGI DE FERNEX. 


SIROP H. FLON 


Questo siroppo d’un gusto aggradevole, rac- 
‘omandato da tutti i medici per più di 20 anni, 
gode del raro merito per la guarigione dei 
eumi , tossi catàrrali ed affezioni nervose del 
pet, è dello stomaco e del ventre. 


PATE DE GEORGE 


Bombon pectoral à la Reglisse 


Riconosciuto efficace contro i reumi, rauce- 
ini, catarri e tutte le irritazioni del petto. 

L'autore venne ricompensato della medaglia 

‘argento nel 1843 e di quella d'oro nel 1845. 

Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28. 

Nizza, deposito generale per le spedizioni, 
DALMAS, farmacista — Genova, Bruzza — To- 
ino, Bonzani, Depanis e Florio. 





L' UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE 
TORINESE (già Ditta Pousa e C.) ha testè 
pubblicato: 


Il vol. 3° MACATBAT 


STORIA D'INGHILTERRA 


traduzione di P, E. NICOLI 


Prezzo: Cent. 80. 





Il vol. 2° ®, BATLAM 


STORIA COSTITUZIONALE 
D'INGHILTERRA 


traduzione del signor barone 


VITO D'ONDES REGGIO 


Professore di Diritto Costituzionale nella regia 
Università di Genova. 


Prezzo : L. 1 25. 





Il vol. 2° GORITIASTEI 
I Secoli della Letteratura Italiana 
dopo il suo risorgimento 


Parzzo: L. 1 15: 


Edizioni della Biblioteca Popolare 
al massimo buon prezzo. 


 Vendibili presso la Ditta Editrice e presso i 
principali Librai d'Italia. 


Le sostanze vegetnbili che racchiude 
questo Purgativo [urono scelte e com- 
Muate dietrosivunvo netodo purgativo 
[del signor DEHAUT. iu maniera n da poter 


su goccupazioni, evitando la nau: 
nano sempre le altre medicine. 
gono constatati da danni. Le 
cellenti per combattere la costipa 
ilerivano, Come semplice purga: 


st) preziosi vantaggi 
le Debaut sono ec- 
e e tutti i mali rhe né 
sono preferibili ad 


ogni altra, perchè non esigendo né decotto pè dieta sì può, 


occorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
agusio, Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asmo, 
eaturro, erpeti, tir dolore. onstricn, ingorghi, emicrania , sero» 
Sole, ecc.; perché là buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarl 
senza Incomodo pertutto iltempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dè gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sie. DERAUT, far- 
macista, e presso isiennri farmacisti e droghieri: Torino, 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; 4/essondrio, Basilio; Nizza, 
Miane Dalmas; Ginevra, Vitidet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorto ; 3 Brescia, Bianchi ; H'enezia ! 

Dgarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Moma, 








metodo 


Il Programma per l'Insegn 


tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 








INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE | 


MILLES 


amentv accelerato in ‘unione alle Dichiarazioni che 
preziio 1 rapidi risultati che si ottengono con 
reria Schiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa d 


TRATTATO DIFISICA [x 


SECONDO IL PROGRAMMA 
PER GLI ESAMI DI “ie 


DI 


GIOVANNI LUVINI 


i unvolume di oltre 400 pag.conlavole 
—0_- 
Prezzo L..2 60. 
—d—_ 
Le dimande al Libraio Paravia. 











BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 






Premiato con medaglia di la classe ed 
NM incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 


Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 
voluminose senza l'uso del sottocoscia. 

Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Torino. 





Presso l' Urrizio GENERALE Db’ ANNUNZI 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Zibri a gran ribasso. 


D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol, ins 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 
DESPREAUX. Cumpelenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L. 3. 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 LI:9, 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 450. 
DE FOÉ, Robinson Crosué, vol. de iena 
damente illustrato L.12. 


Democrazia italiana. Atti e Documenti, 1. vol. 

4. 4 20, 
Diario spirituale, 1 vol. L. 1 20. 
Diccionario italiano-espaniol, 1 vol. L. 4- 


Dictionnaire depoche espagnol-frangais et si 
cais espagnol, 2 vol. in uno 

DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 9 fn 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese, L. 1200, per L. 400. 


DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. ui) easio 
— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 


Poriula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- | 


7 

— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1 in-4L.450. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol, ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati url 
lesto, Torino 1842 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. ;I 25. 


FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol sN | 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 LL 
FIORI. Giovanni da Procida, o i Vespri Biella 
} vol. in-8 si 
FOLCHI. lac. Hygienes et therapiae generalis vid 
prendium, 1 vol. L.2. 
FORNACIARI. Lia di bello scrivere in prom; 
Napoli 1851, 1 vol. 
— Esempi di bello scrivere in poesia ti 20. 
FRANC. Mamuale del buon cristiano, Napo 1349 
1 vol. in-12 120 


FRANK. Medicina, pratica universale, M Mito 1946, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 
GALANTI. Giuda di Napoli L 8. 


GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- | 


herto d’Azeglio. Torino, fascicoli 80 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 100. 
6. vol. in-12 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso soin de 
+ 3:50. 








vesto metodo, si distribuisce alla Li- 
professore dalle 9 alle 9 1/2 del mat- 


el 


[ora grifo 


La logica per i giovanetti: 2 vol. di { 
L.22. 





gliore‘ordinamento di esse, :1 vol. sr as 


caRCGIARI Specchio della vita eristiana, Fimatie, | | PICHLER CAROLINA. La riconquista di Ruda îl 95 
L.22 


2 vol. in-16 

\ GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. mat n 5. 
| Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 
| — Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
Operette politiche , 2 vol. in-19°. L. 5. 
Moio: Trattato di Patologia veterinaria , } vol. 
° L. 6. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 fegati È 3 alla parso 

Il. 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita se: 
litica, 1 vol. in-8 Il ao. 
GUICCIARDINI. Sloria d’Italia, Milano 1851, La vo- 
lumi in-8° 10. 
GUIZOT. Chute de la République et La blisziazna 
de la monarchie. Bruxelles }851, 1 volume in-.8 
L. 1.50. 


GUGLIELMUCCI. 
1846 l vol. .& 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18.L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, l'e 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in- ds 
Il 3 


La Monaca di Casa, Firenze 
L.2. 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , sg in-8° 
L.280. 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di pag..632 con 19 tavole in rame. L. 2:80, 


La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 e. 90. 
LAMBERTINI. Del buon governo della diocesi. 2 
voi. di pag. l L. 5 40. 
LEOPARDI. Paralipomeni della. Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° 
LIEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimiea e 
sue applicazioni.1 vol. di pag. 528 
MRUORE La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in- l.1 25. 
LocnE. Spirito del codice di commedia, volumi 
er 15 
MACARET. Elementi di diritto politico, gb vol 
n-8 50 p. 2 50 
MACCHIAVELLI. Historie,ece. 1 vol. in -4° del 1550, 
esemplare della celebralissima Testina. L. 20. 
Il principe. 1 vol. in-8. L. 1 20. 
Discorsi sopra la prima Deca di 
Tito Livio. 1 vol. L.1. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 na 
in-12 L.5 
— Vile dèi Canfessori, 5 volumi in-1®, L. 6, 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MASON Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
n-12 Il. 150. 


MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L.1 80. 

| MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 

. per 3. 

— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, PROO 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1.50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il, 1 75. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
| materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l’uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo, 42 fasc. în-8° a I, 1 75 cadauno, L. 30. 


cese se | 

Dizionario Pittoresco delta storia naturale e | MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in8 L. 10° 
delle manifatture per E. Marenesi; con tavole RISO STO Miri 151 dispense  L. 20. 
incise sul rame e miniate, Milano 1845, 6 grossi MOISE. S d TA asc. 1a 48 LF L, 15. 
vol. grandi in-8 L..60. | toria della Toscana 1 vol. Firenze e) 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : Ì i siù Ns 
— - Della rivoluzione siciliana L,2. | CORIARESAL Appunti storici, nn° vol. nio 
re: veni nani militari nel.1640 L.120. | MONTANARI. Istituzioni di retorica e balle, let- 
| DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, 1 | tere, 2 vol, in-12 50. 
vol. di 625 pag. NI - 1.50. | MUZZI. Cento novelline morali pei foci di vol. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, de | in-12 ST 
ESCI Tragedie, versione di Seat ipa NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze tag 
7 5 | 2 vol. in-8 L. 10. 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, Do | RRTRAGSRN Compendium theologiae eine 

in-18 | vo 





NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del vg 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 25 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
| ORAZIO FLACCO, 2 vol. inal6, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ècc. Opere varie. 1 vol. 

cent, 70. 
Panegirici sopra i misteri dî N. S. Napoli. 1 Le 
in-4. 
PAPI. Commentari della rivoluzione fr&ncese dalla 
\ congregazione degli stati generali fino al -rista» 
bilimento dei Borboni sul trono di Francia. der 
in-8°. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. in-18 L. 4. 
FARONE Opere politiche, 2 volumi in-8° Di inps 


185 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium PA 


in-8 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L,2. 
PELLICO. Dpsre complela. 3 vol. in-8° L. 2.20. 
| PERRIN. The elements of conversalion in freuchi 
italien and english, 1 vol. Wl. 170 
— Elementi di conversazione În italiano e în 
francese, 1 vol. 11.170. 


PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 2. 
| —.. Tattere varie cent. 30. 
| PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.3. 


PETRUCELLI.' Rivoluzione di Napoli, 1 vol. Mi 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 








L:1:50. | 


| SCRIBE. 
| SCHLOETZER, Storia universale per la gioventà, 





| 


PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1 vol. 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie varie. 2 vol 


PILLA. ‘Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vole ata 


è n Les Bords de la Semoy en ‘ai 

vo 

Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa 1 vol. IH. 1. 

PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 


Il. 
PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l’eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
Raccolta di poeti satirici italiani: 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame ll. 2 50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre 
1 vol. di pag. 360. L. 120. 
REDI, Opere complete, 7 vol. in-8° L:119. 
— Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 rn 


| ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
| ROCCO. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. | 


L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente rst 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 1. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. liga 
Torino 1849 L. 6. 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il, 8. 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, perc in8 

N. 1.60. 

ROSI DI SPELLO, Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, chi vol. 


.1,40. 

' ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. hai” Il 4. 
— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 ll. 10. 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 L. 1 50. 


Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.l 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°, L9 
SALFI, Risiretto della storia della letturatura ita- 

liana, un voume Il. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-11. 

Torino 1843 L. 6. 
gr sp sette corde della lira, aroma, di 


SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie. 
1 vol. in-8°, cent. 80, 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di euca cristiana, 12 volumi in-8, pre hr 1845 
La calomnie,in-8°, Milano L. î 


Milano 1827, 5 volumi in-32 


| Scritti scelti sull'educazione d'Italiani apo 


Venezia 1846, 1 vol. in-82 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità !a- 
pidea degli animali Il. 2 
SEGNERI. Panegirici sacri, 1 volume in-12° L, 2. 
Sferza (la) del.despotismo austro-parmense Aelia 


852 
Ss. e: Maria, ossia le Olandesi, Firenze gi 

5 vol. in-32 W. 15 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 186 
SOFOCLE, Tragedie, 2 volumi in foglio Il, 9. 
SPENNATI. Le dicioito tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 
SPERRONE. Mora ale teorico-pratica, Firenze 1844. 


un vol. in-8 grande L. 6 
SPINAZZI. Il Bersagliere in e pn 


in-18 

STERN, Nelida, 1 vol. in-12 ll. 3, 

Storia sacra ad uso delle madri di fomglia: 
2. 


1 vol, di pag. 656. 
vol. in-12 


i? Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze a8$Ì, a 


— Martino il trovatello. 3 vol. È È, 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Jl. 1 50 per s 60. 
VALSEA BLA MARRO di diritto naturale,vol, unico 

in:4, Livorno L. 6, 
TARANTINI, L'eco di Mergellina, in-12, rali 
845 


TASSO: Prose, opere complete, vol. mintÀ Venezia 


L. 14. 
TASSONI. La seechia rapita, l vol. L. Li 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. gin® 
Milano 1837 
TOMMASEO. Roma e fl Mondo, 1 v. in-16 L. 5 so, 
TORTI. Poesie 'eomplele, 1 vol. l.2 25. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche re L 
in-8, Palermo 1850 
TURCHI, Opere. 3 vol. in-8. L. d's0. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in- ser Fi- 
renze 1851 L.92 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L.2 50. 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1 vol. VARVARODI 


Spedizione nelle provincie, “franca di porto, 
mediante paglia, postale affrancato del valore 
dente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel 
l'ufficio : esse’ sono garantite complete ed in 
ottimo stato. | 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9g 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 
ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Tip. dell’OPINIONE>* 
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I BILANCI DEL 1856 


Prima che termini la sessione attuale, il 
parlamento è chiamato a discutere e ad ap- 
provare i bilanci del 1856. Tanta solleci- 
tudine è necessaria, sia perchè le camere 
abbiano campo di esaminare i bilanci, sia 
perchè i bilanci siano sanciti nel tempo pre- 
fisso dalla nuova legge della contabilità. 

Quali saranno le condizioni delle nostre 
finanze nel 1856? La quistione è grave e: dif- 
ficile a risolversi, mentre l'Europa è turbata 
e tenuta in forse da una guerra, che gli spe- 
culatori credevano, pochi ‘giorni sono, 'do- 
vesse per miracolo cessare, mentre non è 
venuta meno la crise annonaria che da due 
anni travaglia le popolazioni laboriose, men- 
tre.il commercio è in angustia e sfiduciato 
il eredito. i 

Ma fatte le debite concessioni agli eventi 
imprevedibili, ci sembra possibile di fissare 
fin d'ora, colla speranza di non dilungarsi 
dal vero, le spese ed entrate probabili del 
1856. Le riforme che si volevano fare nelle 
dogane e nell'’amministrazione, sono presso- 
chè compiute, le tasse che si avevano a sta- 
bilire sono già in vigore ; tutti gli elementi 
si hanno dunque per calcolare le spese: èd 
approssimativamente le rendite dello stato, 
considerato in condizioni normali. 

Le spese della guerra non dovendo essere 
comprese nel bilancio, ma tenersene un'am- 
ministrazione separata ed esser ordinata con 
leggi speciali, la formazione dei bilanci del 
1856 resta meno intricata e la loro. disamina 
più agevole. 

La primadomanda;che i contribuenti fanno, 
allorchè loro si discorre di bilanci, è sempre 
questa: Avremo di nuovo un disavanzo? 
Converrà ricorrere un'altra volta ‘a’ mezzi 
straordinari per coprire la deficenza? 

Nel principio della relazione che precede 
i bilanci, il ministro delle finanze risponde 
di sì, ed allafine conchiude di no. Spieghiamo 
l'enigma, 

Le spese sono calcolate. pel 1856 .in lire 
139,157,335 18, ripartite, per lire 135,690,109 
c. 48 in ispese ordinarie e: per lire 3,467,225 
c. 70 in ispese straordinarie. 

Le entrate ordinarie si fanno ascendere a 
lire 130,542,008 34, per cui rimarrebbe un 
disavanzo di lire 8,605,326 84; 5,138,10] 14 


nella parte ordinaria e 3,467,225 70. nella 


parte straordinaria. 
. 1 bilanci passivi del 1855 furono approvati 
nella somma complessiva di poco meno di 
141 milioni e mezzo, dei quali 184 milioni e 
mezzo all'incirea per spese ordinarie @ 
milioni per ispese straordinarie. 

Siccome le entrate furono presunte in 128 
milioni e mezzo, compresi 3 milioni di pro- 
venti straordinari, così il disavanzo era di 
circa 13 milioni, ; 

La differenza fra i bilanci del.1855 e.quelli 
del 1856 consistenell'aumento di 1,396,659 53 
nelle spese ordinarie, nella diminuzione di 
lire 3,613,857 nelle straordinarie, per guisa 
che il bilancîo passivo si presenta nel 1856 
inferiore di 2,217,000 lire. 

Le entrate ordinarie essendo calcolate în 
aumento di lire 5,119,000, ma nòn essendovi 
d'altra parte tre, milioni di proventi straor- 
dinari, l'incremento delle tasse resta di 
2,069,183 94. 

I bilanci del 1856 presentano 
confronto.dei bilanci del 1855. 

Nelle spese ; una diminu> 


quindi, .in 


zione ‘di! (UNO Li '2,217,197 47 
Nelle entrate un aumen- 
to di » 2,069,183 94 


e così una diminuzione nel di- : 
savanzo di ...}.- x + La 4,286,381 41 

Ma nel calcolare le spese , il. ministero 
prende le mosse dalla situazione attuale, 
dal caro dei viveri ;‘ch’ è da sperare sia per 
diminuire. Se in quest'anno sì ha, come 
sperasi, un copiòso ricolto, l'aumento di 
170,000 lire pel mantenimento dei carcerati, 
di 215,000 lire pel vitto delle. truppe e pei 
foraggi diviene inutile. Dicasi lo stesso 
dell’ incremento del prezzo dei combustibili 
per le strade ferrate. Fin d'ora incomin- 
ciano i prezzi a diminuire, e se la \guerra 
avrà un sollecito scioglimento, non tarde- 
ranno a ritornare al loro corso normale. Se 


ne Cal 
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queste previsioni si avverano, il disavanzo 
verrebbe ancor ridotto di un mezzo mì- 
lione. À 

Noi non teniamo conto dell'aumento delle 
spese d'ordine, come sono quelle delle 
strade ‘ferrate, della navigazione a vapore 
sul Lago Maggiore , e del tristissimo lotto, 
le quali sono compensate dall’incremento 
delle entrate. 
_ Il giuoco del lotto va d'anno in anno ver- 
sando nelle casse dell’ erario maggiori som- 
me e rovinando, maggior numero di fami- 
glie. Nel 1854, che fu anno di carestia sì 
proventi ascesero a 5,900,000 lite; somma 
esorbitanté e che addita quanto grave e ra- 
dicato sia îl male, Calcolandone i prodotti 
del 1856 a 6 milioni, il ministero ‘non esa- 
gera, ma conveniamo ch’è doloroso l’ atten- 
dere il miglioramento della finanza dallo 
incremento dei prodotti del giuoco del 
lotto. 

Per l'aumento di oltre cinque milioni 
nelle entrate ordinarie, si fa assegnamento 
sopra i seguenti maggiori introiti : 


Tabacchi . L. 1,500,000 
Insinuazione +. x >» 500,000 
Diritti di suecessione » 1,100,000 
Tassa sulle società . . » 300,000° 
Lotto «+ +.» 800,000 
POR e O Si 100,000 
Strade ferrate » 1,000,000 


Questi aumenti formanu la somma di lire 
5,300,000, chesi riduce a lire 5,100,000, per 
alcune diminuzioni sopra altre categorie , 
fra cuì la cancellazione di 170,000 lire, per- 
chè cessati i diritttiigiudiziari; ai quali sot- 
tentra la ‘carta da | appositamente isti- 
tuita. 

Desideriamo che i risultati corrispondano 
alle speranze del ministero, e non votrem- 
mo in alcun modo inspirare sfiducia; ma 
ci si permetta di osservare che un aumento 
mensile di 125,000 lire nei prodotti del ta- 
bacco,) è soverchio, sebbene giustificato dai 
proventi che si ottennero’ nel ‘854 e negli 
anni precedenti. 

possibile che lo sì consegua; ma non 
ci sembra convenga farvi fondamento so- 
pra. Crediamo però che ‘qualora si avesse 
una diminuzione, si avrà un compenso nei 
proventi delle strade ferrate, che stimiamo 
non debbano nel 1856 essere inferiori di 12 
milioni, calcolando che le linee di Susa, di 
Pinerolo e di Vigevano producano soltanto 
15 a 16,000 lire per chilometro. 

Forse sono stati calcolati anche di troppo 
i proventi delle dogane. Ih «condizioni nor- 
mali i dazi doganali possono produrre 16 
milioni è più nel 1856, avendo fruttato 15 
milioni nel 1854. Ma il ministero ha stimati 
i prezzi de'viverî e'ilel' combustibile, come 
se il 1856 non debbi éssére alla prosperità 
pubblica più propizio del 1854: Perchè } nel 
mentre si ritiene da una parte non cangi la 
situazione, si suppone dall'altra che abbia a 
migliorare ? 

Se 'eècettùiamo queste discrepanze, che 
anche corrette, non variano sensibilmente il 
rapporto fra le spese è le entrate, l'economia 
de’bilanci del 1856 è meglio ordinata , ed il 
paese pare vicino a toccare la meta di tanti 
studi e sacrifici. 

Dopò il 1848, non sì ebbe un bilancio che 
presentasse risultamenti più soddisfacenti. 
Le promesse del 1858 non si sono avverate: 
alcuni calcoli non erano fondati sul sodo , 
altrifurorio contraddetti dalle vicende econo- 
miche e politiche: Però la deficenza è ridotta, 
e prossima a scomparire. 

Abbiamo' veduto ch'essa si fa ascendere 
pel 1856 ad 8,600,000 lire. Nella esposizione 
della situazione del ‘tesoro il 18 dicembre 
scorso, ‘stimavasi l’ attivo alla fine del 1854 
în'7,400,000 ‘lire. La deficenza del 1855 es- 
sendo calcolata di 7,300,000 lire, resterebbe 
nel 1856 un attivo di cento mila lire, ‘che 
ridurrebbe il disavanzo a soli 8 milioni e 
mezzo. Togliendo'i fondi d'estinzione delle 
rendite al corso, in 5,700,000, il disavanzo 
scende a 2;900,000, ‘ossia ad una somma in- 
feriore alle spese straordinarie. 

Non conviene però dissimulare che il sî- 
stema prevalso di-adoperare il fondo d'estin- 
zione a riduziòne del disavanzo, è un disto- 
gliere parte de’proventi dallo scopo ad essi 
assegnato, è un disordinare l'armonia de'bi- 
lanci. Anche amministrativamente nom sì 
potrebbe approvare tale espediente. Sarebbe 


| L’Uffizio è stabilito invia della'a a 








onna degli Angeli, | | 





èmbile il togliere dal bilancio passivo 
delle finanze la somma; indicata, anzichè 
metterla, facendo credere che accenni .ad 
una,spesa reale, mentre addita soltanto un 
leg, che le finanze non possono sop- 


riluo il notare gl’ inconvenienti ; 
lità e le delusioni del sistema d'estin- 
zione, specialmente allorchè le entrate non 
bastano a sopperire alle.spese. Bisognerebbe 
ripetere per la centesima volta ciò che è già 
stato detto e dimostrato. Ma poichè.si vuol 
mantenere il fondo di estinzione , si faccia 
risn!t.re ne' bilanei," che quel. fondo, per 


He, grego igraa lla. rendita al 
cor$ò, non sarà impiegato. La domanda non 
è indisoreta, e la misura farà sì che l'appa- 
rente disavanzo \enga meno e meglio si co- 
nosca ed apprezzi la condizione reale delle 
nostre finanze, » 

Da cinque anni, le cure del. parlamento 
ed sacrifici del paese sono diretti a questo 
intento 3 ci sembra \cheimòn convenga nè 
alle camere,nè al.ministero di fare compa- 
rire la deficenza maggiore di ciò che è e farci 
credere tuttavia lontani dal porto. Ed:aggiu- 
gnetemo che.ne saremo lontani; se non si 
sarà parchi:nella.concessione di crediti sup- 
plementari, î quali si accordano talora con 
sovèrchia sarrendevolezza , perchè non si 
not di qual somma acerèscano»il disa- 
2 PNGRCIRO ' aa i 
rediti supplementari, quando sono .cor- 
sidérevoli ‘e si ripetono. di \frequente op- 
porgono insuperabile ostacolo al riordina- 
to del credito e mantengono funeste il- 
lusioni. Poichè non si possono: bandire, fa 
duòpo cercare di ridurli, e non approvarli 
ché in casi eccezionali, e quando trattisi di 
spesa che sarebbe dannoso il differire, od a 
seconda del crescere de’ prodotti delle im- 
pòste dirette, 











SENATO DEL REGNO 
Msen mt i -per una 


| comunicazione del governo, la quale consi- 





ste nella presentazione fatta dal ministro 
Rattazzi di.alcuni progetti di leggi già ad- 
dottati dalla camera elettiva, fra cui quello 
relativo alle corporazioni religiose. 

Esso, udì quindi la (relazione di petizioni; 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La camera nella seduta di ieri e di que- 
st’oggi si occupò di alcune leggi e di alcune 
petizioni sulle quali non insorse discussione 
d'importanza. 

Le petizioni sono dirette contro alcune 
disposizioni delle leggi sulle tasse per l’in- 
dustria, personale e mobiliare. Queste pe- 
tizioni furono rimesse al ministero perchè 
le abbia in considerazione quando trattasi 
di modificare quelle leggi che al dire dello 
stesso ministro. presentarono. già, nella 
breve applicazione che ne fu fatta, qualche 
lato che evidentemente reclama una corre- 
zione. 





IL voro peL 7 marzo: La maggioranza dellè 
camera de’ deputati non è mai stata tanto 
encomiata e lodata in ‘prosa se non in'versi, 
come-in questi giorni: I giornali che iéri la 
dicevano serva del conte di Cavour, trovano 
oggi che è indipendente ‘ed ‘amante della 
patria, < 4 

Che ha fatto la maggioranza per meritarsi 
sì inconsuete”dimostrazioni di affetto? Ha 
respinto il progetto di legge per la cessione 
dell'esercizio della strada ferrata di ‘Cuneo 
all’ amministrazione dello stato; 

Dicesi che la maggioranza ha dato prova 
d'indipendenza. A: noî pare ché prove d’in- 
dipendenza non avesse d’ uopo di darne, 
ma che abbia dato prova del solitò suo buon 
senso. 

Ed'i giornali che tributano encomi alla 
camera'di questo voto, clie hanno fatto per 
promuoverlo ? Attendiamo’ la risposta. 

Appena fu presentato il progetto di legge 
noi ci affrettammo a' dimostrare come ron lo 
si potesse accettare, ‘e siamo lieti che'i no- 
stri argomenti e le cifréè da noî addotte ‘ab- 
biano resistito alla confutazione che ne fu 
fatta dai favoreggiatori del progetto. 

Ci sembra:che per giovare al paese sia 
necessario non tanto di un'opposizione per- 
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| si tennero così segreti, che mon li‘troviamio 
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manente, che non ha nè scopo nè ragione, 
quanto d’ indipendente criterio e di libertà 
nel giudicare gli atti del ministero. © !* 

L'aver respinto quel progetto di legge ‘è 
un avvertimento salutare, ma nòn'conviene 
attribuire al voto della camera un'impor- 
tanza politica ‘che non ba, è la Patria la 
quale sperava che, a cagione di esso, qual- : 
che ministro, si sarebbe ritirato, non àvvérte j 
che la camera non ha dato un' voto ‘dì ’bia- 5 
simo, ma ha tutelati gl’intéressi dello Stato! 





Morte DELLO CZAR È SUE CONSEGUENZE: Sil legge 


; È L% 
a questo propositò nel Gelignante pui Sr Mi - 
Il Pays, l'Assemblée nationale, l'Univers e l' © 
nion contengono articoli sulla questioriè della pace; 
ma non sono unanimi nei loro giudizi ein; com- 
plesso siamo inclinati a conchiudere dalla: tendenza 
generale dei loro articoli , che: essi collo scorrere 
del tempo, e dietro l'esame più spassionato ed ac- | 
curato della situazione in cui è collocata la. Rus- i o 
sia dalla morte dell'imperatore, Nicolò, trovano i 
molte difcoltà, che probabilmente erano loro sfug= tu 
gite quando giunse l'improvvisa notizia del suo 
decesso. E dacchè parliamo, della morte 0ell' im! ne, 
peratore Nicolò, approfittiamo della circostanza di à 
menzionare alcuni particolari intorno & questo iv 
venimento, che ci pervengono da una Tome nella Pi 
quale riponiamo piena fiducia: 100 (|D J 
Pare che lo scacco toccato alle. forze russei nel | 
l'assalto dato ad Eupatoria, possa, essere conside | 
rato, almeno in gran parte, come, la; causa della va | 
| 





sua morie. Egli aveva, dato, ordine, di: prendere 
quella piazza a qualunque costo ‘ considerandola 
giustamente come di decisa importanza per la 
guerra che progrediscé dra in Crimea. ANOfchè 
gli giunse la notizia della disfatta delle sue truppe; pa 
si dice che sia stato preso da nn così violento we? i 
cesso di passione, che ‘ebbe le’ più fatali conses 
guenze per la sua salule, già indebolita; dall! hh 
sietà e dall’eccessivo lavoro. «Se fossfo stati. i 
francesi o gl'inglesi » dicesi aver, egli esclamato ì 
nella sua irritazione « che disfecero Je mie truppe, it, 
ciò potrebbe in qualche modo | Una scusa, 
ma i lurchi! » Egli erà în questa sfluazione LUBREAR E, 
mente e di corpo quando si espose di troppò al: 
l'aria dperta è all'eccessivo freddolià decasione di I 
marrivistay e-fa »itifred------- {| 
damento, che si portò sui polmoni, e fu. cansa be. 
probabile della sua morte. Tutte le voci che.dap* 
prima girévano a Parigi e a Londra, che |' impe- | 
ratore Nicolò sia sialo ucciso con inezzi violenti , dl 
devono ritenersi essere senza fondamento , e non * 1 
sono altro che una prova addizionale della ten | 
denza esistente in ogni tempo nell'opinione pub- ” 
blica di attribuire a motivi insoliti, avvenimenti 
improvvisi ed importanti. In tutte lé età prevalse 
la dottrina dell'omne ignotum pro mirabili, e nel 
caso presente essa ha esercitato di nuovo da' sua 
influenza. De; | 
| 
| 
i 
| 
{ 
| 


Senza impugnare direttamente le' asser- 
zioni del Messenger, dobbiamo però notare 
che nel presente caso vi è qualche cosa di 
più che l'influenza accennata. Se ‘la’ fonte 
da cui il Messenger ha avuto la sua notizia 
è realmente ben informata, né consegue evi- 
dentemente che la'persona da cui provienè 
è da vicino interessata ‘fell’ avvenimento. 
Notiamo ancora che le notizie diramate ‘dai È! 
telegrafi per tutta l'Europa hanno un carat- 
tere semiufficiale e sono di diretta prove» 
nienza da Pietrobotgo. Ora le contraddizioni 
in quei dispacci' sonò veramente singolari. 
Lasciamo da wna parte le contraddizioni à 
sulla ‘malattia, appianate dai dispacci pub 
blicati a Berlino, i qualistabiliscono che Ja 
malattia fu una paralisi ai polmoni. Ma è i | 
certo singolare che la prima notizia ‘affer- DE 

' 
Ù 


mava essere morto lo czar a mezzogiorno, 
la: seconda a 10 ore antimeridiane e che fi- 
nalmente‘ la' Corrispondenza austriaca, | 
giornale che si può dire redatto ‘dal minî- Î 
stero di Vienna, rettifica quelle indicazioni Sq 
e dichiara che l’imperatore Nicolò morì il hl | 
marzo alle 7 del mattino. ‘Ora secondo i di- Pc 
spacci ufficiali di Berlino la malattia dello 3 
czar incominciò nella sera det-28-febbraio, i 

e già nel mattino del giornolappresso si ave- 4 
vano serie apprensioni:e durante la giornata 

del 1° si perdette, dicesi, ogni speranza. Come 

è che essendo morto alle ore 7 del mattino 
il telegrafo elettrico; nonostante la sua fa- 
coltà: d'istantanea comunicazione, non ha ì 
diffusa la notizia che alla sera del 2 è‘con 
false indicazioni dell'ora? Si direbbe che il 
tempo siasi impiegato per accomodare qual- 
che versione dell’avvenimento. Perchè i di- 
spacci di Berlino del primo marzo, che la- 
seiavano prevedere imminente la fine, non 
furono pubblicati meppurein succinto? Anzi 














pubblicati nei giornali di Francia che il : simo d'Azeglio, ministro pergli affari esteri. 
giorno 6 marzo? Sarebbero per avventura | (Docum. n° 17) _ 
quei dispacci ufficiali di fabbrica postuma? | | Gli argomenti speciali,«a cuî'il nunzio sì 
Non abbiamo ancora esaurito il campo | appoggia sono : ‘ È 
delle conghietture. Il ‘Journat des: Débats | 1° Il possesso da tempo immemoriale, in 
che in certi affari è pure ben informato, e | cui esso dice essere la chiesa quanto al | 
non azzarda di asserire un fatto, di cui non | privilegio del foro e al diritto del sacro asilo, 
abbia garanzia di.certezza, fece noto che lo | così che i più antichi canoni della chiesa 
ezar era ammalato già da dodici giorni, e | ne suppongono già l’esistenza e ne regolano | 
attribuisce la sua morte al non aver voluto solamente l’uso. DZIZE tal. 
egli seguire le prescrizioni dei medici, dando ci L' autorità del concilio’ di Tiene) da 
la preferenza ai suoi propri metodi di cura. | 1"% finte: cita la sessione 25 Do rofpriha: 
Ma alla Nuova Gazzetta prussiana , certa- | ‘°°; cap. 20, e dice che le potenze catto- 
mente bene informata delle cose di Pietro- liche abbracciarono = riconobbero nek doro 
borgo, si scrive che il giorno 25 febbraio | 5*@t! le prescrizioni del menzionato concilio, 
d'imperatore Nicolò fu veduto uscire in sd so nia speciale i sovrani ato. Si 
slitta, che il suo portamento era nobile e | .3 concordati, che il medesimo parifica 
vigoroso , come al solito, sebbene appa- |' Sontratti; così che l'una delle parti con- 
risse un po’ invecchiato e avesse l’aria se- | ‘"A©Nti non può scipgliersi dal legame di 
ria e triste com'era naturale nelle circo- pie senza il consenso dell'altra. h ; 
stanze politiche in cui si trovava il suo im- Dirt gi di fare 00004: DICABTaeole 
pero. Perchè si diede quella notizia al Jour- | SY®Nire la forza apparente di queste pus 
nal des Débats?-Colui che la diede era cer- | V22i0ni. Infatti la diuturnità di possesso non 
tamente un tale in cui il giornale stesso ri- | PUO Mai indurre prescrizione - dei : sudditi 
Li i È te contro l'autorità sovrana, e molto meno po- 
poneva piena fiducia; ma anche di lui di- 


imola elica anioni calara paria trebbero invocarla i chierici i quali ricevet- 
siamo i ù P tero il divino mandato di restituire a Cesare 
interessata. Hayvi ancora un'altra circo- 


3 se 3a} dor Pà % 
stanza. Il cadavere, dell’imperatore, an- ciò che è di Cesare; e debbono perciò effe 


e tuare più prontamente che non ilaici la 
SRO ai utinalo e tan Cate restituzione dei ricevuti privilegi, quando 
pid dtietidione: Nè la stagione si la mà- Henuiofità rana SSA gli 

di LRLiNe Tra : ia | antichi canoni relativi ai privilegi d’ immu- 
lattia, di cui è morto, rendono verosimile | ©... ia i | 
adlt'ARiiino Li nità personale e locale già la suppongano 
DE Ce bblic inione cerca ; | PI®@SIstente è una prova che i canoni non 
RIGRIRCh eS PROD ARA OPIDOne,0 la crearono, ma soltanto le aggiunsero la 
motivi della marte di Nicolò , fuori delle propria sanzione; dopo che essa era già in- 
cause naturali ;; ciò. non è soltanto una in- trodotta. Ma chi va introdotta. l'immunità 
fiuenza dell'omne Agno lumipio rosalgia personale? Non Cristo certamente, la.cui 
nane Lai di Pedra pantano st missione non era di circoscrivere l’autorità 
A O Sea ate BRIO OO | niro diosiminale dei principi sui sudditi, 
le MOTI rpg agi e ne pi sicchè tradotto egli stesso ai tribunali di 
chiarezza ed evidenza. La versione data dal Pilato e di Erode, non'declinò con' proteste 
Î i ; nn Irode, 
REA oo PO sperone METRO la competenza di quei giudici, anzi al primo 
DIAPPREGIO AE CAIOrBUTARA dA VANSA del mI8".l: di-ioto che, maravigliato come non parlasse 
fatto, se pure si vuole persistere a sostenere in propria difesa, e già quasi sospettando 
che vi sia stato misfatto. Non potrebb'essere che poco curasse ladi lui autorità, si faceva 
accaduto che l’irritazione estrema dello czar a rimproverarlo, affrettossi Gesù di rispon- 
. all'udire la notizia di Eupatoria sia stata È 


fatal Ì dell’i diat - | dere, assicurandolo di riconoscere in esso 
veni ME an asini setole biat i PIA podestà che veniva dal cielo. (S. Gio- 
cinanza, o che minacciasse di esserlo? E 


À 2 i vanni, cap. xrx, 10, 11) 
‘che in tal caso vi sia stato un atto di ven- Seguendo gli apostoli l' esempio di Cristo 
detta o di precauzione, o di entrambi in- 


| si sottoposero alla giurisdizione dei principi 
sieme ? 


DA ; Ì N ; negli atti giuridici che intentar si potessero 
Già sappiamo che lo ezar prima di morire | a loro carico, come ‘n° è prova la condotta 
ha richiamato dalla Crimea.il principe Men- 


i l CORE da S. Paolo tenuta al tribunale del preside 
prot. sostituendogli il generale Osten- | Felice, ed il successivo suo appello al tri- 
acken. 


; o bunale supremo di Cesare. (Atti degli apo- 
Finalmente non vogliamo tacere la circo- 


ì vog! tac: Peo | stoli xxrv-xxv) Quest' appello spontaneo af- 
stanza che i due più giovani granduchi Ni- fatto; quelle sne parole: Ad tridbunal Cae» 
colò e Michele, ritornati a Pietroborgo dalla | saris sto : ‘ibi me oportet judicari, sono la 
Crimea dopo la battaglia di Inkermaun, fu- | più luminosa prova della confessata com- 
rano tosto rinviati, a quanto pare assai loro | petenza ed anzi invocata gerarchia civile. 
malgrado, in Crimea. Era forse molesta la Che se scorriamo gli. atti dei: martiri dei 
loro presenza a Pietroborgo? Prevedevansi 


) h j di Y tre primi secoli , troviamo bensì ingiuste e 
già fin B'allora scene Violenti, allequali non | atroci condanne dei tribunali, in quanto le- 
conveniva di aver ‘testimoni giovani, ine- | devano capitalmente la libertà di coscienza 
sperti ed affezionati al padre? 


; C È a benefigio della religion dello stato, che 
Nicolò era di un carattere tetro ed inso- 


LN ” i $ era l' idolatria; ma non troviamo mai un 
ciabile. Era stato testimonio nella sua in- prete, un vescovo, un papa, che, citato, 
fanzia, delle, violenze usate nella. reggia | abbia ricusato di comparire innanzi alla ma- 
quando fu ucciso Paolo I, e si assicura che Gistratura cesarea, o di rispondere. Che 
nel corso della sua vita, ancora prima che | anzi procacciavano di difendersi a mara- 
salisse al trono, gli. siano sfuggite alcune | viglia. 
parole che dimostravano aver egli conser- Non è timmemoriale , no, come suppose 
vata la memoria di quel terribile. avveni- | il nunzio Antonucci; il possesso dell’ immu- 
mento. Aggiungiamo a.ciò le peripezie cui | nità personale dei chierici , ‘e Sozzomeno 
andò soggetto quando ascese al trono, e non | nella sua storia ecclesiastica, scritta nel 
vi vorrà una fantasia oltremodo fervida se si | secolo v ce ne racconta l' origine al cap. 1x 
suppone che gli ultimi eventi della sua vita | del primo libro. Dessa è un privilegio im- 
lo abbiano esacerbato sino al punto di com- 


periale accordatole da. Costantino ; che 
mettere contro le persone.a lui prossime atti | omnes ubique clericos immunitate donavit 
di violenza, che gli furono ritorti. con ri- 


lege hac de re specialiter lata. E basta poi 
sultato mortale. 


aprire i codici Teodosiano e Giustiniano, e 

Non vogliamoestenderequestesupposizioni | dopo la caduta dell’ impero d’ Oriente i ca- 
fatte soltanto per dimostrare che la voce pub- | pitolari dei re franchi per convincerei , che 
blica'questa volta non è appoggiata soltanto | questo privilegio di conosciuta origine éivile 
sulla preferenza data al portentoso sul vero. | ricevette anche sempre dai principi negli 
Nelle notizie ufficiali. ve ne sono di false; 


antichi secoli quelle modificazioni che se- 
nelle notizie private vene sono d’interessate; condo le circostanze dei tempi credettero di 
s1 esponga da chi è in grado di farlo, la ve- 


prescrivere, indipendentemente da ogni al- 
rità vera con evidenza e chiarezza e cesse- | tra autorità. E persino quando sempre più 
ranno ì sinistri rumori, 


offuscatasi la scienza il clero esercitava a 
————————mE— proprio vantaggio il più grande impero sulle 
ROMA E PIEMONTE coscienze dei popoli, noi troviamo in quasi 
AL'22 GENNAIO 1855 tutti gli statuti municipali d' Italia delle 
IX clausole tendenti a porre un argine all’in- 
y 5 at vasione del foro ecclesiastico. Fra le altre 
La nota del nunzio Antonucci. 
Mentre in Roma il 4 ed il 9 di marzo 


provvidenze , che si riscontrano su questo 
proposito negli statuti della città. di Torino 

1850 si scambiavano tra il marchese Spinola | (riforma del 1360) vi era quella che, quando 

incaricato d'affari di S. M. ed il cardinale 

Antonelli le note di cui abbiamo discorso 


in una controversia fra laici e preti, il ve- 

scovo trascurasse di rendere al laico piena 

nel preceduto articolo, monsignor. Auto- | giustizia, summatim, de plano et sine li- 

nucci, nunzio apostolico ia Torino, prepa- | bello, il tribunale. civile iudicasse contro 

ava ancor esso una protesta contro il pro- | gli stessi chierici: Il foro ecclesiastico non 

getto di legge presentato dal conte Siccardi | era pertanto consecrato in principio assolu- 
&alla discussione delle camere, ed il 18 dello 
stesso mese la indirizzava al cavaliere Mas 








































































tamente esclusivo da noi, neppure nelle età: 
iù favorevoli al chierical predominio, 








Quanto poi al preteso diritto del sagro 
asilo, cioè dell'immunità dei templi , dei 
monasteri, degli episcopii ecc. a beneficio 





| degli inseguiti dalla civile giustizia, mon è 


che un’ imitazione ed una reliquia di paga- 


| nesimo degna dei secoli e delle genti super- 


stiziose. Il tempio di Gerosolima consacrato 
all'unico vero Dio non serviva di legale asilo 
{ra gli ebrei. E la catturata adultera, tra- 
dotta nel tempio senza che per questo rima- 
nesse libera; ‘ed il rimprovero fatto da Cristo 
nell’ orto di Getsemani agli sgherri del sì- 
nedrio perchè avendo potuto tante”volte co- 
modamente: arrestarlo di giorno e mentre 
sedeva nel tempio, avessero con stolta cau- 
tela prescelto quella solitudine e quell’ ora; 
e gli apostoli di fatto arrestati nel tempio 
(Act. Apost. 1 3) nesono una prova evidente.® 
Scorrendo poi l’antico Testamento, troviamo 
per ordine di re Salomone arrestato senza 
cerimonie Adonia a pie’ degli altari, e suc- 
cessivamente Gioabbo, giacchè non era fa- 
cile di estrarlo dal tabernacolo, ivi trucidato 
per ordine dello stesso re (m Reg. 1 50-53. 
I 28, 29). E nell’ Esodo (xx: 14) leggiamo, 
non che permesso , espressamente. coman- 
dato da Dio, di strappare da’ suoi altari l’as- 
sassino, affinchè assolutamente non isfugga 
alla spada dell’umana giustizia. 

Ma se il Dio d’ Israele, che è pure il Dio 
di sua santità e di tutti i cristiani non ha 
mai dato segno di gradire che gli altari, il 
tempio, o le levitiche abitazioni diventas- 
sero sotto lo specioso titolo di sagro asilo 
ricettacoli ai ladri ed ai facinorosi, l’ido- 
latrica superstizione aveva da secoli, ed in 
Roma specialmente, fatta prevalere nelle 
popolazioni l'idea contraria. Le forme este- 
riori del rispetto sono ceremonie affatto con- 
venzionali , e siccome tra queste forme i ro- 
mani comprendevano il dovere di fermarsi 
dall’inseguire un reo, quando questi toc- 
casse la soglia del palazzo di qualche gran 
personaggio o si rifuggisse presso la statua 
dell’ imperadore, ed ggni Vivenza in questi 
casi riputavano mantanza di riverenza al- 
l'imperadore stesso o ai primari ufficiali dello 
stato, così ne veniva in conseguenza che a 
molto maggior titolo i templi o le statue dei 
loro dei, ed anche i palazzi de’ loro ponte- 
fici fermassero il passo alla soldatesca del 
fisco, e servissero di asilo ai delinquenti. 
Non reca perciò meraviglia che i gentili, 
rendendosì cristiani, estendessero per con- 
suetudine queste pratiche alle nuove chiese 
ed alle dimore de' suoi ministri. Ma anche 
su questo articolo non vediamo alcuna san- 
zione di canoni autentici anteriore alla legge 
cesarea, più antica che si abbia in propo- 
sito, ed è la legge I del codice Teodosiano : 
De his qui ad ecclesias confugiunt; legge 
che nel 1y secolo venne abrogata dall’im- 
peradore Arcadio per i soverchi abusi dei 
chierici e dei monaci in. proteggere le per- 
sone cariche di delitti e di debiti. E succes- 
sivamente vediamo nei codici imperiali, nei 
capitolari e nelle storie or rivivere ed esten- 
dersi, or circoscriversi dai principi questo 
privilegio nè più, nè meno come l'immunità 
personale dei chierici, della quale abbiamo 
superiormente parlato. 

Gli antichi canoni pertanto relativi a que- 
ste due specie d'immunità non possono a- 
versi legittimi che in quanto poggiavano a 
preesistenti concessioni cesaree, si ravvisa- 
vano perciò diretti a viemeglio assicurarne 
il rispetto e l’ esecuzione anche colla san- 
zione religiosa, ed a regolarne l’uso nella 
cerchia dei giudizi e dei fatti rimasti indi- 
pendenti dalle magistrature civili. 

Che se la confusione delle idee e dei. po- 
teri sorta nei tempi barbari e di chierical 
predominio potè ancora nel secolo xv lasciar 
la persuasione in molti vescovi raccolti in 
Trento, che l'immunità dai tribunali. civili 
e quella detta dei sagri asili procedesse da 
ordinamento divino, divina ordinatione, 
questa loro opinione fondata"{soprafrelative 
idee ancor molto inerudite; e meramente. e- 
spressa in un decreto disciplinare, non ha 
maggiore autorità di tante altre, che profes- 
sate all'infuori del cerchio delle delibera- 
zioni dogmatiche, possono essere affatto er- 
ronee senza ledere l' infallibilità dei concilii 
ecumenici in ciò. che .vi vien definito di 
fede. ( Veggasi Melchiorre Cano De. locis 
theologicis, lib. iv, ;cap..5, quaest..4). 

Per questo e somiglianti motivi le nazioni 
cattoliche accettarono bensì i dogmi definiti 
nel menzionato concilio; ma ben lungi dal- 
l'aver abbracciate e riconosciute nei rispet- 
tivi stati tutte le prescrizioni contenutevi, 
come allegò monsignor Antonucci nella pre- 
citata sua nota, gli osserveremo che Francia 
e Savoia non nes permisero “mai l'ufficiale 
promulgazione, che gli stati della Germania 
le accettarono con clausole più o meno mo- 


















dificatrici, che le Fiandre insorsero anzichè 
tollerare che vi fossero mai pubblicate; e con- 
chiuderemo coll'osservare che la trentina 
giurisprudenza, per quanto è in contatto 
col: diritto pubblico delle nazioni, non viene 
in oggi considerata dalla scienza europea 
che qual monumento delle idee di un epi- 
scopato che non era neppure al livello della 
laicale erudizione del proprio secolo, fatale 
circostanza che impedì gran parte. di quel 
maggior bene che avrebbe potuto fare. 

Resta a vedere se ‘concordati e contratti 
sieno una stessa cosa. Ne discorreremo in 
altro articolo. 





INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Concerti. Domani, domenica , alle 2' pomeri- 
diane, avrà luogo il sesto concerto di musica 
istrumentale, nelle sale dei fratelli Marchisio, piazza 
Vittorio Emanuele; num.11. Eccone il programma: 

Ghebart — 4° Quintetto in do minore per 2 
violini, 2 viole e violoncello, eseguito da F. Bran- 
chi, A. Sibilla, L. Moia, e N. N. 

Kalkbrenner — 2° Concerto in mì minore per 
pianoforie, con acsompagnamento di quintetto , 
eseguito da G. E. Marchisio. 

Mayseder — Adagio ‘e rondò del 2 terzetto 


opera 52, eseguito da G. E. Marchisio, F. Bianchi 
e L. Moia, 


Dancla — Terza sinfonia per 2 violini, con ac- 
compagnamento di quintetto, eseguita da G. Gamba 
e F. Bianchi. . 

————_Tr  —_TF —_—r——T unu 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata del.9 marzo. 

La.seduta è aperla alle.ore.una e mezzo. Si dà 
lettura del verbale di quella;di ieri e del sunto di 
petizioni. La camera non è in numero e si fa l'ap. 
pello nominale, 

È concesso un congedo al dep. Arconati. Il di- 
rettore del debito pubblico fa omaggio di 200 copie 
della relazione annuale. 

Naytana presenta la relazione sul riordinamento 
degli uscieri. 

Relazione di petizioni. 

Sale alla tribuna il dep. Farina P. 

Valerio: Mi pare che la camera non sia in nu- 
mero; 

i Il presidente : Non si tratta di deliberare su- 
ilo. 

Valerio: Sono petizioni, ed è bene che tutti 
sentano. 

Il presidente dice che il regolamento vuole il 
numero legale, perchè si possa deliberare. 

Farina P. riferisce sulle petizioni di molti capi 
di bottega di Mortara, Vercelli, Mede, Pieve del 
Cairo ed altre località, con cui riclamasi contro 
gravezze e cattive riparbzioni dell'imposta arti e 
mestieri : massime contro il 20° ed.il 40°. sul fitto 
dei locali; domandasi che venga quest imposta 
Miligata in molte parli, e che. si supplisca col 
70/0 sul reddito brutto dei fondi e delle case, e 
coll'imporre le cedole del tesoro. La commissione 
osserva che quel 20° è 40° non gravitano sul po- 
vero, ma stabiliscono anzi la proporzione fra i 
vari contribuenti, giacchè chi ha più grosso com- 
mercio ba pur bisogno di più ampi magazzeni ; 
che quel 7 0/0 è un'idea erronea, e che condur- 
rebbe a grandi disuguaglianze fra i. contribuenti ; 
che, quanto alle cedole, sebbene si possa dubitore 
che lo stato debba nuovamente ‘aver ricorso agli 
imprestiti, pure la proposta merita di esser presa 
in considerazione. Alcune proposizioni sono dunque 
già previste dalla legge, peraltro la commissione 
propone il rinvio della petizione al ministero. 

Valerio: Il ministro esaminerà ‘tutta la peti- 
zione, tanto più che eredo gli siano pervenuti an- 
che non pochi reclami: ufficiali. lo spero che il 
sig. ministro vorrà tenere una promessa già da lui 
fatta di una riforma. Quanto al 20° e 40° dirò che 
starebbe l'argomento del dep. Farina, se la pro - 
porzione fosse stabilita fra Je fabbriche di un’ in- 
dustria e non fra tulte le fabbriche, cosichè una 
fabbrica di zoccoli è colpita più , pel maggior lo- 
cale, di una fabbrica di gioie. L'imposta sul ca- 
pitale tè giusta ed utile e la'Sinistra ebbe, in 
una proposta che fece, consenziente anche la 
maggioranza; ma la legge naufragò in un'altra 
parte del parlamento. In un tenimento agricola , 
si usa prendere un serragliere e un. minusiere, 
dandogli 80 lire l’anno e la meliga; questi è col- 
pito di 36 franchi. Nelle provincie. si soffre mol- 
lissimo. L’ingiustizia in cattivi momenti ferisce 
di più. 

Cavour C., presidente del consiglio , ministro 
degli esteri ed interino delle finanze 6 della guer- 
ra: Nessuna imposta può andar gradita ; ma non 
ammetto che il malcontento sîa più grave nelle 
provincie che a Torino, ina si prega forse più che 
altrove «le tasse sono esatte con un certo rigore. 
L'imposta sulle patenti vi getta 700m. lire, mentre 
a Genova nemmeno la metà e vi si grida di più. 
Chi paga, è naturale che abbia un certo diritto di 
lamentarsi contro chi ha fatta la legge e massima- 
mente conìro chi la fa eseguire: e perciò do già 
fin d'ora l' assoluzione a quelli che mi mandano 
maledizioni ed ingiurie. (Marità) 

La'legge sulle patenti è forse la più difficile a 
farsi. Mentre per le altre non c'è che un sistema, 
per questa i sistemi variano assai. Il nostro di un 
diritto fisso e proporzionale: credo che sia ancora 
il più liberale. Le classificazioni poi sono andato 
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a rilento ad introdurle, perchè aumentano oltre- 
modo le difficoltà di esecuzione. Si poteva forse 
farne qualche altra, per es. per gli albergatori , 
Ma non saprei cosa sostituire al diritto proporzio- 
nale. I falegnami, nel tenimento del Vercellese , 
hanno 250 0 almeno 200 liré) se sanno ‘appena 
lavorare. Essi poi non pagano , se, non quando 
hanno 4 garzoni. 

Il sig. Valerio parlò di una legge che non fu di- 
scussa... (Valerio: Fu sotterrata) To ripeto adesso 
ciò che dissi allora. Una tassa ‘sul capitale , nelle 
attuali strellezze finanziarie , Ficadrebbe per 9,10 
sul mutuante; sarebbe la meno conveniente ad 
attuarsi. Quanto al tassare le rendite , l'avrei pur 
proposto nella legge sulle successioni e sostenuto 
con calore, se avessi sperato che potesse passare ; 
e forse lo proporrò ancora. A peggio andare, non 
passerà. 

Cavallini dice che di queste lagnanze deve pur 
il governo tener conto, come ne tenne per quelle 
sull'imposta della gabellà. Del resto , ben fecè il 
sig. ministro a stabilire nel progetto pel bilancio 
56 che le imposte locali non. potessero mai esser 
maggiori della metà dell'imposta principale ; 
giacchè vi hanno provincie incui ‘esse la. supe- 
rano. Bisognerebbe poi che queste petizioni fos- 
sero rimandate anche alla commissione’ del bi - 
lancio. 

Farina P. dice, rispondendo a Valerio , che il 
dirilo fisso. ristabilisce appunto la proporzione fra 
i vari commercianti di una stessa categoria e che. 
la domanda delle petizioni riuscirebbe ad un ri- 
sultato opposto. 

Ara fa alcune osservazioni per dimostrare come 
l'art. 59 della legge sulle patenti sia quello che più 
importa modificare. 

Valerio: So l'ingegno ela ‘potenza del signor 
ministro di finanze; ma non lo credo onnipotente 
e non verrei a domandargli di erear un’imposta 
che piaccia. Il sig. ministro disse che a Torino 
non si grida...,, (Cavour C. : Si grida, si grida) 
Ma il frastuono dei caffè e dei teatri impedisce che 
le voci si sentano ed arrivino sino al potere.’ Sori 
contento che il sig. ministro riconosca esser giusto 
quello che io diceva, che non si può cioè far pa- 
gare all'Albero Fiorito come a Trombetta ; e 1’os- 
servazione del sig. relatore starebbe se i raggrup- 
pamenti dell'industria in categorie fossero più uni- 
formi. Lieto poi sono anche che il sig. ministro 
abbia fatto un piccolo passo verso la tassa sulla 
rendita, a cul si mostrò sempre così avverso. Senza 
questa, le imposte non saranno mai conformi alla 
giustizia nè efficaci per le finanze. Se il tenimento 
di Leri poi paga 200 lire, ‘i falégnami, gli ‘altri 
possono accontentarsi a pagarne 80. (Cavour: Ma 
andranno via) Mettano che siano colpiti anche solo 
di 35 lire..... (Cavour C.: Ma se hanno quattro 
garzoni) Allora si tratta di calliva applicazione. Del 
resto insisto sul rinvio di tutte le petizioni. 

Notta (sindaco di Torino): A Torino si grida 
pure; e se non troppo, forse è perchè si sa essere 
inutile. Si paga molto a Torino. Il solo contin- 
gente dell'imposta fondiaria, che è di 400,000 lire, 
ora è di 1,332,000 lire. Si può dire che Torino pa- 
ghi il settimo di tutte le imposizioni dello ‘stato; 
ma essa sa perchè si deve e non si rifiuterà mai a 
pagare ciò che fu fa conseguenza di una guerra, 
che sarà sempre la gloria della nostra nazione, 
(Bravo!) x Mi) 

Farina P. dice che la commissione non escluse 
nessuna delle domande ragionevoli: 

Le conclusioni della commissione sono appro- 
vate, - Y 


Incidente sulla discussione del bilancio 
e l'ordine del giorno. 


Il presidente : Rendo, avvertita la camera che 
domani si passerà alla numina della commissione 
del bilancio. f 

Valerio: Non intendo come una sessione, che 
ha già esaminati due bilanci, possa dare un’altra 
commissione per esaminarne un terzo. Ciò mi pare 
contrario ad ogni massima costituzionale; tanto 
più che questa sessioné ha esaminate leggi molto 
importanti, ha fatto il suo compito e dovrebb’ es- 
sere chiusa, Mi oppongo alla nomina di una com- 
missione pel bilancio in una sessione che l'ha già, 

Il presidente: La commissione del bilanuio ebbe 
mandato di esaminare, quello. del 55, non quello 
del 56. Se la sessione sarà chiusa} la: camera po- 
trà rinnovare il mandato alla commissione, 

Torelli: Questa sessione non potrebbe votare il 
bilancio 56; mè tra votare ed esaminare c'è un 
bel divario. La sessione durerà forse. ancora due 
mesi; vorremo metterci nel caso di ricadere nel 
provvisorio ? 

Cavour C.: Al termine della ‘sessione cadono i 
progetti votati dall’ una o dall'altra ‘camera: e ve 
n’ hanno pure alcuni di grande importanza, Il bi- 
lancio doveva per la. legge sull' amministrazione 
essere presentato nel mese di febbraio: io l'ho 
presentato l' ullimo giorno. Se si chiudesse Ja ses- 
sione, per riaprirla in maggio, non potrebbe la 
commissione del bilancio prepararè i suoî lavori 
prima di estate; il bilancio insomma non potrehbe 
essere discusso che negli ultimi mesi dell’anno, 
e lo sarebbe quindi troppo rapidamente. Nell’in- 
teresse perciò di una discussione matura , io insi- 
sto perchè la commissione sia nominata în questa 
slessa sessione: così essa, riconfermatole il man- 
dato , potrà riferire sul principio dell'altra, e non 
saremo costretti ad uscire dallo stato normale ap- 
pena che vi siamo entrati, 

Valerio: Il ministero potrebbe attendere che 

‘ si votassero dall’ allra camera la legge già sancita 
da questa , poi sciogliere Ja sessione; 1 deputati } 
dopo il voto del trattato e della legge sui conventi | 
hanno bisogno di riposarsi e riafrescarsi presso i 
loro elettori. Pei lavori già in corso, del resto, la 






























































camera può dichiarare, come ha fatto altre volte, 
che li riprende nellostatò i 
alla proposta del dep. Tore 
me non intendo îl sig. presidente, che ‘dice non 
esser necessario che chi ha da 
anche alla discussione. 
Torelli: Tuttivi 


nessuno potrebbe togliere il diritto di parlare an- 
cora sopra gli essi a chi lo volesse. 

La camera che sî passi domani alla no- 
mina della commissionè® del bilancio. 

Il presidendiper fatto personale): La camera 
lia sempre pralicato di cominciare le discussioni, 
anche quando non fosse in numero. Del resto, 0s- 
serverò al dep. Valerio, se si avessero a chiudere 
le sedute perchè la camera non è in numero, non 
si lerrebbero tre sedute di un’ora per settimana. 
Devo interpellare la camera sul suo ordine del 


giorno. Ci sono tre progelli di legge: quello per 


la nuova classificazione delle strade ; 
credito fond»ario ; 
diziario. lo credo che dopo le due altre leggi di 
minor ifmporlanza, che saranno messe: all’ ordine 
del‘giorno per domani, si potrà mettervi quella 
perla classificazione delle strade. 


Cavour C.: Pregherei la camera 9 voler assen- 


quello pel 


lire alla proposta dell'onorevole presidente, Alcune 
strade reali col 56 verranno s cessare, alcune pro- 
vinciali saranno dichiarate reali $ e bisognerà che 
il ministero abbia dinnanzi a sè alcuni mesi per 


dare le opportune disposizioni. Il progetto poi farà 


qualche vantaggio a provincie, ‘che’ poco finora nè 


sentirono dalle nuove istituzioni. 

Sineo dice che la commissione avrebbe ancora 
da esaminare alcune petizioni, e quindi che sa- 
rebbe bene rimandare di alcuni giorni l'esame di 
questo progetto. 

IL presidente : lo neho interpellato il presidente, 
e mi disse che la discussione poleva anche comin- 
ciarsi lunedì. 


Valvassori conferma, come membro della com- 
missione e in assenza del presidente di questa, ciò 


che disse il presidente della camera; 


Mellana: Quando avesse a venir la pace, nuove 
strade ferrate si faranno e più ovvio sarebbe sus- 
sidiar queste. Mi parrebbe che, anche in conside- 
razione, delle nostre slrellezze finanziarie, sarebbe 


meglio che il ministero soprassedesse alla classi- 


ficazione generale, limitandosi a domandare per 
una o due strade che fossero in condizione ec- 


cezionale. 


Cavour C..: Se fossi soltanto ministro di finanze 
accelterei la proposta del dep. Mellana; ma io 


debbo considerare le .cose sotto un aspelto più 
largo. Si tratta di promuovere l'esecuzione di 
opere che riesciranno di grande vantaggio allo 
slato, come la strada di S. Bernardo , quella della 


valle di Susa. Si trata anche di far sentire ‘qual- 


che beneficio a quelle provincie , che hanno par- 
tecipato ai sagrifici fatlisi per le strade ferrate , 
senza averne nessun utile. Giacchè fu necessità 
imporre nuove tasse, dobbiamo anche promuovere 
nuove opere , se non vogliamo sollevare un mal- 
contento generale. 

‘La condizione delle finanze è grave sì, ma pur 
migliorata e va sempre più migliorando. Il pro- 
dotte della imposta indiretta, che è come il termo- 
metro delle condizioni economiche del paese , è 
sempre in aumento. Questa legge ha dunque un 
interesse e finanziario e politico. 

La camera approva che lunedì si discuta il pro- 
getto sugli uscieri, martedì, quello per una 
nuova classificazione delle strade. 

Sineo domanda |’ urgenza per una petizione a- 
vente tratto alle congregazioni israelitiche. 

Il presidente dice che sarà rinviata alla com- 
missione incaricata di esaminare il relativo pro- 
getto di legge. 

Sineo insiste. 

Rattazzi: Il'dep. Sineo potrebbe unirsi al mi- 
nistero:, per eccitare la commissione a presentare 
la sua relazione. 

Sineo si unisce a questo eccitamento: ma dice 
che la commissione potrebbe: pure sulla petizione 
riferir a. parte. 

Seguito della relazione di petizioni 

Michelini G. B. riferisce fra le altre sopra una 
petizione di panattieri di Busca e Caraglio che ri- 
clamano contro il sindaco, il quale vuol fissare la 
lassa del pane, senza neppure seguir il modo de- 
terminato dalla legge. . 

La commissione, riferendosi ad un articolo della 
legge comunale x,Propone l'ordine del giorno. 

Brofferio dice che molti altri ricorsi della stessa 
natura furono innoltrati alla camera. Quando fu 
sancita la libera concorrenza, io volli far ecce- 
zione per gli oggetti di prima necessità, peî quali 
era facile il far monopolio. Ora in molti comuni 
si rimettono le tasse sul pane e sulle carni, senza 
il controllo dei panaitieri, senza interrogar il con- 
siglio, senza quelle altre formalità che sono pre- 
scrilte dalla legge. Finchè vi sarà la libertà, i pa- 
nattieri hanno. tutta la ragione di riclamare. lo 
propongo il rinvio al ministro dell'interno. 

Notta osserva che i pristinai s'intendono fra fi 
loro, per non vender il pane che ad un certo 
prezzo. Si minacciano di processi, ma è assai dif- 
ficile provare il concerto, per non dire impossi- 
bile. Bisogna dunque andar cauti a togliere que- 
Sta facoltà ai sindaci, finchè i municipii non ab- 
biano fondi suMcienti per istabilire panatterie co- 
munali. Jl,munieipìo di Torino, del resto, non ha 
nessuna lassa nè sul pane, nè sulla carne. 

*. Asproni dice esserè necessaria una circolare ai 
sindaci, che non solo vogliono fissare i prezzi, ma 
passare sopra anche alle norme della legge. 

Rattazzi: Il ministero starebbe per la libertà 


isitrovano. Quanto | il trata” 
non la intendo, co- | #i municipi questa facoltà ; 


deliberare assista 


progetti che furono; da ‘noi vo= 
tali dovrebbero, essere rimessi vin discussione, e | osser 















































quello pel riordinamento giu- 


assoluta, ma qui non si tratta de jure constituendo' 
non si Iratla' di vedere se no concedere 
coltà ; sibbene si iratta di ap- 
plicazione della legge. Nello stato attuale, non v'ha 
dubbio che i municipi hanno, in forza della legge 
comunale, facoltà di stabilire la tassa del pane e 
delle carni ; il ministero può soto i se siansi 
le norme stabilite dalla leggo: Ed io non 

nancherò di informarmi. — A 
Il rinvio pare che s'intenda approvato. Non sono 


| presenti che 50 0/60 deputati. 


La seduta è levata alle 5 1/4. 

Ordine del giorno per la tornata' di domani. 

Facoltà di eccedere l' imposta alla divisione di 
Vercelli, 

Porto d'Arona. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 7 marzo. 

IT generale de Wedel ritorna a Parigi ed il trar- 
tato colla Prussia sta per firmarsi. Dobbiamo ral- 
egrarcene? Io non-lo credo. Questo trattato non 
lega la Prussia se non in un modo piuttosto in- 
determinato, presso a poco come fu legata l’Au- 
stria dal trattato del 2 dicembre, ed ora sappiamo 
bene che fu legata assai poco. Quando da questo 
tratiato si vorrà passare ad una cooperazione mi- 
litare attiva saremo. da capo con tutte le diMcoltà. 
Il traltato dunque non sarà che un foglio di carta 
scritto e credo che tale lo giudicano anche quelli 
che, dopo tante cerimonie e con tanta pompa , si 
apprestano a soltoscriverlo. 

I fidenti della pace non perdono però. Je loro 
speranze e dicono fra le altre cose che lord John 
Russell non è lontano dal trattare una sospen- 
sione d’ armi. 

Alcune lettere di Berlino che ho sotto gli occhi 
mi dimostrano che in Prussia , ove forse si coro: 
scono meglio gii affari di Pietroborgo, non si du- 
bitò nemmeno un istante sulla regolare, lrasmis- 
sione del trono al. granduca Alessandro... Il suo 
fratello Costantino non ebbe mai delle pretese e, 
checchè ne dica la Presse, non ebbea riconeiliarsi 
con suo fratello perchè non fu mai in dissenso col 
medesimo. 

Lo czar pensò a tutto ‘e dispose tutto in modo 
che la successione al suo trono ebbe luogo senza 
la menoma scossa. In quanto.al principe Menzi- 
koff è verissimo che fu' richiamato esostituito dal 
generale Osten-Saken, .ma questo richiamo, che 
non è una disgrazia, fu ordinato dall’ imperatore 
Nicolò il quale credelta.che Osten-Saken sarebbe 
Slato più accetto all'armata. 1l nostro generale 
Bolquet dice infatti che Osten-Saken è un rude 
homme. 

Ora dunque dovendo le operazioni svilupparsi 
in una più vasta scala, l'imperatore Nicolò cre 
dette affidare il comando dell’armata a quest ul- 
limo generale sempre conservando la sua amicizia 
ed i suoi favori al principe Menzikoff. 

Quanto all'attacco di Balaklava per parte dei 
Fussi non so se sia vero, ma non posso però ta- 
cervi-che corrono per Parigi alcune voci le quali 
potrebbero far eredere alla verità di quel fatto. 

Per ciò che riguarda il viaggio:dell’ imperatore, 
posso assicurarvi che non è contromandato, ma 
che però sì continuano da ogni lato le istanze 
perchè non abbia effetto. Anche lord Clarendon a 
Boulogne insistette su ciò e credo che l’imperatore 
abbia promesso di non partire se non dopo cono- 
sciuto l'esito delle conferenze di Vienna. 

Alla borsa grande movimemo.; Gli speculatori 
però sono senza bussola e sì trovano in balìa del 
l'azzardo puttostochè. de' Joroscaleoli» Vi sono per- 
dite considerevoli e ciò non può a meno di essere 
quando un rialzo ad. un ribasso (considerevole di- 
pende da qualsiasi frottola che pubblica un gior- 
nale o che il telegrafo ci trasmette. A. 


Sulle trattative colla Prussia, leggesi nella Presse: 





« Si sa che il generale de Wedesritorna a Parigi, | 
ma se esso non apporta. lull'altre proposizioni di | I 
| affari fu tosto arenato per mancanza di danaro in 


quelle che/àvea; sembra certo che la Prussia re- 
sterà esclusa dalle conferenze la. cui aperluta è 
ora annunciata per il giorno 10 marzo. Le .istru- 
zioni compiutamente identiche di lord John Russel 
e del sig. Bourqueney sono, per quanto dicesi, 
semplicissime. Esse lasciano alla conscenziosa 
apprezzazione dèi plenipotenziarii francese ed in- 
glese di verificare e decidere se la Russia è ani- 
mata dal sincero desiderio di una pace solida ed 
onorevole. Se è così, i due plenipotenziarii non tra- 
scureranno alcun mezzo compatibile colla dignità 
dei loro governi e cogli interessi loro aMdali onde 
condurre le trattative ad un risultato pratico, favo- 
revole al pronty ristabilimento-della pace. 

« Se al contrario i rappresentanti delle polenze 
occidentali si accertano che la diplomazia russa 
vuole schivare od eludere le garanzie volute dagli 
alleati del 2 dicembre, essi devono lagliar corto 
ad ogni discussione oziosa e dichiarare chiuse Je 
trattative, » 

BELGIO 

Leggesi nell’ Indépendance Belge: 

« Si assieura che il sig. Delfosse, presidente 
della camera dei rappresentanti, fu chiamato dal re.» 
INGHILTERRA 

Londra, 6 marzo. Nella camera dei. comuni il 
sig. Riels fece una mozione relativa all'educazione 
militare che diede luogo ad interessanti dibatti- 
menti, ma fu alfine ritirata, Indi la camera votò 
con 170 voli contro, 34 la somma di 40,000 lire 
«sterline per l'erezione di una fabbrica d'armi ad 
Enfield. 





Da un dispaccio telegrafico ‘rilevasi ‘che Nella 
sera del 6 sir G. Grey annunciò che, sebbene vi 
sia motivo di temere qualche movimento fra i caf- 
fri nella colonia del Capo, pure all'ultima partenza 
non era ancora statà turbata la pace. 

— Si legge nell’ Herald : i 

« Da buona fonte sippiamo che | imperatore 
francese ha fatto rimostranze contro ìl comitato 
d'inchiesta intorno alla condotta della guerra , ed 
avrebbe dichiarato che continuando il comitato 3 
gli eserciti delle due nazioni non potevano agire 
insieme, sebbene potessero continuare verso il me- 
desimo scopo. Si dice dunque che per. soddisfare 
Luigi Napoleone, senza offendere il popolo in- 
glese, avrà luogo immediatamente la dissoluzione 
del parlamento.» (La notizia è però molto inve- 
rosimile) 

DANIMARCA : 
Un dispaccio di Copenhaguen in data del5 marzo 


reca che il re è seriamente ammalato e che i sin-. 


tomi deila malattia(sono allatmanti. 


=== "= 
NOTIZIE. DEL MATTINO 

Genova, 9 marzo. leri giunse nel nostro porto 
la fregata sarda Euridice; proviene direttamente 
da Cagliari, dopo aver fatto 11 mesi di crociera 
in tuiti.gli scali principali del Levante; 

È da notarsi in lode delle savie misure prese al 
suo bordo, che malgrado l'influenza cholerica do- 
minante in queî lidi, 2 soli individui morirono fra 
i 280 componenti l'equipaggio-dell'Ewridice- 

(Corr. Merc.) 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 6 marzo. 

La nascita di un'arciduchessa , nonostante le 
frasi dei giornali, fu accolta con molta indiffe- 
renzu dal pnbblico. Anche la pubblicazione di 
un'amnistia concernente i miwori deliuà di stato 
non ha prodolto molla; senzazione,; essendo molto 
al di sotto di quello che si attendeva, 

La banca nazionale hà pubblicato nei giorni 
scorsi il suo rendiconto per il mese di febbraio, 
i di cui risultati sono meno tristi di quelli dei pre- 
cedenti mesi; i depositi metallici sono cresciuti di 
circa 2 milioni. La circolazione delle cedole è ri- 
Masta stazionaria. Risulta da quel rendiconto che 
la banca ha anticipato al governo la somma di 80 
milioni sopra i proventi dell’ imprestito nazionale. 

L'alleanza del Piemonte colle potenze occiden- 
tali continua a produrre qui cattivo sangue presso 
il partito russo e militare, e si cerca di togliere 


| alla medesima,ogni importanza, facendò Riràre la 


voce che'il Piemonte non sarà ammesso alle con- 
ferenze. ì 
Alla diplomazia’ austriaca dispiacerebbe parti- 
colarmente la circostanza di vedere arrivare un 
Plenipotenziario sardo a Vienna per assistere alle 
conferenze senza che prima siano riprese in modo 
speciale le relazioni diplomatiche fra i due paresi. 
Il gabinetto austriaco sarebbe disposto ad am- 
mettere il Piemonte alle conferenze, se prima il 
Piemonte, lasciandò cadere Ja questione dei seque- 
stri, accredilasse. un diplomatico presso questa 
corte. Ma siccome da Torino non è venuto alcun 


| indizio di sorta che ciò possa accadere, il gabi- 


netto austriaco fa ogni sforzo per impedire l'in- 


| tervento del Piemunte, altribuendo l'opposizione 


alla Porta. - 

Dalla Crimea non vi sono notizie recenti. Il freddo 
è eccessivo ad Odessa. Il 20 il generale Osten- 
Sacken aveva visilata Lotta la linea di difesa a Se- 
bastopoli, esprimendo la sua soddisfazione alle 
truppe. 

A Berlino le simpatie russe hanno preso vil \s0- 
pravvento dopo la morte dell'imperatore. Nicòlò, 
Si vorrebbe far credere che in ciò la politica non 
entra; ma è impossibile che non ne venga in con- 
seguenza maggior freddezza verso le potenze oc- 


| cidentali. 


La borsa di Vienna migliorò sensibilmente dietro 
la notizia della morte dello ezar, ma' come sulle 
altre borse ciò non fu di dorata: Pariicolarmente 
l'agio sull'argento che era disceso' al. 25 per cento 
non potè tenersi, a motivo che il mov:mento degli 


circolazione. 
E SLeS Cas 
Borsa di Parigi 9 marzo. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


SI IR 68 90 6895 
41/2 p.00 . 9 di 3» 
Fondi piemontesi mi 
aDae £ Didi Ta 
1853 3 p. 0j0 PP. dd 


Consolidati ingl. 


93 3/78 (ia mezzodì ) 
ina — ——_— 
G. RoxsaLpo Gerente, 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 10 marzo 1855. 

Fondi pubblici 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in c. 85 75 60 
Contr. della m. in e. 85 75 86 
Id. in liq. 85:90 p. 31 marzo 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in c. 552 50 
Id. in See p.31 marzo 
Contr. matt. ine.551 
Ponte Maria Teresa — Comr. del giorno prec, dopo 
la borsa in liqg. 500 p. 17 marzo 
Gaz Albani — Contr. della matt. in ce. 610 615 : 
Ferrovia di Novara —Contr. della m. ine. 457 
Ferrovia dî Pinerolo — Contr. della matt. inc. 245 











- BANCA GENERALE SVIZZERA 


JA tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione , i. signori Azionisù sono 
invitati ad effettuare dal giorno d'oggi al 15 
aprile prossimo alla BANCA CARLO DE 
FERNEX a Torino un versamento di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo ì signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato dell' Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 

Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 


LA CROCE BIANCA VELATA 


DUE ODI 
IN MORTE DELLE LL MM. LE REGINE 


MARIA TERESA E MARIA ADELAIDE 
E DI S. A. IL DUCA DI GENOVA 


RAIMONDO MASCIA 


Torino, Tip, Castellazzo e Garretti — Prezzo cent. 40. 


TRATTATO pi FISICA 


SECONDO IL PROGRAMMA 
PER GLI ESAMI DI MAGISTERO 


DI 


GIOVANNI LUVINI 








un volume di oltre 400 pag. contavole | 


—0—_ 
Prezzo L. 5 60. 
ue de 


Le dimande al Libraio Paravia. 





ViaDoragrossa, N.2, vicino a Piazza Castello 
TORINO 


RIBOURT 


Dentista di Parigi 


Nuova metodo di rimettere i denti e le dentiere 
artificiali solidamente fisse nella bocca senza bi- 
sogno di legature, nè di crochets che guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 
cilmente parlare e masticare gli alimenti i più duri. 

Si mette in opera senza dolore, nè estrazione di 
radici. 





Da vendere 
GAZZETTA PIEMONTESE edannessi Atti 


Parlamentari , dall’ epoca delle riforme a 
tutto l'anno 1851, legati e completi. — Ri- 
volgersi all'Ufficio generale d'Annunzi. 








Le célèbre dentiste de Paris, M. RULLIER, 
inventeur des dents artificielles cristallisèes, 
sans pivots, plaques, ni crochets, sans opera- 
tion nì extraction de racines, vient d'arriver 
à Turin, où il a été appelé pour des travaux 
împottants relatifs è l'art du dentiste. 

Nora. Les personnes qui voudraient re- 
courir aux procédés de ce savant praticien, 
pendant son séjour è Turin, sont priées de 
s'adresser ù M. RULLIER, HÒtel de Londres 
ci-devant dela Bonne Femme, rue des Guar- 
d'Infanti.— Visible de 10 è 4 heures. 


SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor RADINI di Parigi 


Per la cùra pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal. suo inventore, 
stessa via, num. 10. 








Non più capelli bianchi. _ 1; 4cqua in. 


diana, la sola genuina , tinge immediatamente è 
per sempre i capolli e la barba. L'Epilatorio in- 
diano toglie via in un momento i peli e la lanug- 
gino della pelle. Ogni oggetto garantito 6 franchi. 
eposito a Torino presso TOMMASO ANCARANI, pro- 
fumiere, via dell'Accademia delle Scienze. 





Presso l’ UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI via Madonna degli Angeli, N° 9, 


ili iniiiiiiùinm___ __r_rrrrr__————__m_——_—m__—__._r___—____ —_ 
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Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via 3}. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECE&SARI ALLA 


POTICHOMANIE 





ANNO VI 


RIPISRA 


GIORNALE 


ATMMMISFRAFITÀ 


DEL REGNO 


UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 


fondato e diretto da 


VINCENZO 


ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell' mterno e del Consiglio generale delle carceri. 


RACCOLTA PERIODICA 
contenente : 


PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che'i pareri del Consiglio di State 
e degli uflizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazioné; 2, Contenzioso ammi» 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e 
rale: 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 


7.Movimento nel personali dell'ordine amministrativo. 


PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2. Questioni proposte alla 


direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio 


I signori impiegati regi sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 
loro accade di essere traslocati 0 promossi, per sua norma nell’indirizzo delle dispense 


mensili. 


PREZZO PER L'ANNATA: Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 


CONTINI LIT E CI TT TRENI I IA DAI LIE IT | SAI EST AI I I TION DV ALTAN LTT, 
Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9, 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
le. fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
mente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sonolarmati; la po- 
ttà; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


ora a Costa RiRapoli con 
geurra che attuali 
polazione della ci 


bastopoli. 


Un: foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 
i Prezzo L 
Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


——————_—————————————_aaaa___==—==____=_—=__=____—_—_____— 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza» è foggiato all’ orec- 
chîo, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono. possono godere «di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d’ Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 


Per ogni paio , munito del suo astuccio 


In oro L. 33 
In argento dorato .. » 23 
In argento .. .. .. > 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
post:.le affrancato. 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, 


mediante il quale sì distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra; ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, 


divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ognì 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


oggetti presentino a colpo d' 


st 


occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 125. 
| Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia alfrancato allo stesso prezzo. 


sl 


‘ 


Presso 1’ Urrizio GeseRALE Db’ ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S'AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol. in-8. L.8 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, l vol. mA 
ANNUARIO economico politico, 1 volume in-8 
| PR 
— economico-statistico dell'Italia. 1 vol, L.1. 
ARAGO, Lezioni d’astronomia con tavole lp rame. 


1 vol. +1 80. 
AUDISIO. Introduzione agli studi iaia N \4 

in-12. i de 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni? fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30. 
BALDACCI. Grammatica-teologica, 2 vol. in-8, Fi- 

renze; 1853 L. 3.50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per Dagriai to 


BARBIEitl. Orazioni quaresimali, un vol. i 


BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2.in-8, 
Napoli, 1840 L.17. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Danlesca 3 
vol. in-8. L..8. 
BENS (Teològo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. ml 7 Aq 
BENTHAA, Tattica delle assemblee legislative, 1 
» vol. in-8 L.l. 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-criliche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 sl DI 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico in 8. 
: L. 2. 


BERTHET, Religione e amor di patria un pol. ine 


12. x 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L, 12. 
BESCHFRELLE (Frères), Grammaire nationale 

ou Granmmaire de Voltaire, de Racine, ecc. 

renfermant pjus de cent mille exemples, un 

grosso vol, in-4 L. 5. 

— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 

Torino 1850 L. 5. 


dei Consigli d'Intendenza gene- 


——t———È——_—cm 


Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol, cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editivnis Sixti V. et Cle- 
mentis VII, auctovitate recognita, 2 grossi 

“ Volumucin-4d L. 8. 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 
olitica, 3 vol. L.2 80. 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L.3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L.A 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso, volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 

























— La Donnadel Medio Evo, lv. in-12 1.2. 
CAGCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol. Torino  L.2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 de, 


Capitalista -( Il) esperto sugl' interessi del da- 
uaro I. vol. L-°3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. in-8 


L. 3. 
CARO. Gli amori di Dafne e :Cloe, 1 vol. L. 1 50. 
CARPANI. Vitae gpere di Haydn, vol. L. 3, 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. 1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol. in-8. 
L.1 10. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio misbco 
per i confessori, 1 vol. in-12 L. 180. 
CELLINI.Opere complete,l vol. in-4° a 2 colonne 
n5 


CESARI. Imitazione di Cristo. Li 150. 
Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 140, 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
o L. 4/70. 

Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico- morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


L. 4. 

Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-32 
L. 225. 

CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324, L..1 20. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. Ml 
CAMERE De officiis, de senectute, ete., 1 vol. 
in- L.2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 wol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
GHIAVES, Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio,. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 tu. 6 
ia Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
n-4 ni L. 8. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 


dI Lù 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla, 
zione di Filangeri. L. 1.50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
loscana. l vol. LI. 
COSTA. Dell' Elocuzionè ed Arte Poetica, 1 vol. 
Li 1.25: 

CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40, 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75, 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. în-12 L, 250. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli ‘1848 L.12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 dai L. 3. 
DEVIGNY. Stelo, o i Diavblituréhini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 devi L.2 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisilioness 2 w. in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. AUi e Documenti, 1 vol. 
L. 120 


Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L. 4 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais eb fran: 
ais-espagnol, 2 vol. in uno id. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788. 21. vol,, 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
‘industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1848, 3 v. in-4 legati alla fran- 


cese Lia 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 

Della rivoluzione siciliana L 2. 
Avvenimenti militari nel 1849 L.19%0. 
DODA. T volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 1.50. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L.1 50. 
ESCHILO, Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 


in 4 L. 5. 
EORIEVE Tragedie, trad. da Zucconi, 3 
n° 


in-82° legato 
L. 1.50 


vol. 


L.7 

— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1 in-4 L. 450. 
FÉNÉLON\ Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illusirato con disegni intercalati mel 
les.o, Torino 1842 L. 10. 
-- Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzie, 2 vol in-16° 
, L.3 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 M.A. 
FOLCHI, lac. Hngiones et therapiae generalis.com- 
piendium, 1 vol. L,®. 
FORNACIARI. Esempi di bello serivere in prosa, 

Napoli 1851, 1 vol. L. 9 
— Esempi di bello scrivere in poesia L.1 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, TO 


1 vol, in-12 a .1.920. 
FRANK, Medicina pratiga universale, Milano 1848, 
" guest: ‘olumi fr di in-8 L. 30. 
GAL . Giuda di Ni L. 3 


GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d'Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
- per prezzo ta convenirsi con greto ribasso. 
GALLUPPI, Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il, 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso RE, 
. 50. 


hi vede nelle provincie. franca di porto, 
mediante vaglia possale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 
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LA LEGGE DEI CONVENTI 
ED IL SENATO 


Il progetto di legge relativo alle corpora 
zioni religiose è stato finalmente presentato 
al senato. Il ministero, indugiando di qual- 
che giorno, aveva destato nei fogli clericali 
la speranza che la quistione fosse stata se- 
polta per impreveduti ostacoli. 

Essi noveravano i giorni, ed erano lieti 
di annuuziare aj lettori: ‘neppur oggi il 
progetto è stato presentato. Ma il disin- 
ganno non si è fatto aspettare, ed è forse 
per togliere qualunque pretesto a commenti, 
che il ministero ha convocato il senato, seb- 
bene ieri non avesse alcun progetto di legge 
da esaminare. 

Quando sarà discusso quel progetto? Non 
‘ignoriamo che taluni annanciano di sop- 
piatto che ci vorranno parecchie settimane, 
perchè la quistione è gravissima edi sena- 
tori hanno il diritto ed il dovere di studiarla 
ed approfondirla. 

Noi crediamo peraltro che la pubblica di- 
scussione sarà più sollecita di ciò che si sup- 
pone. L'argomento è stato ampiamente svolto, 
esaminato, difeso e confutato : tutte le ragioni 
che addur si potevano in suo appoggio, tutti 
1 sofismi che il cavillo o la paura hanno ac- 
cumulato contro di esso, furono sostenuti 
nella camera dei deputati e dalla stampa. Si 
attende novella luce? Si sperano nuove ri- 
velazioni? I giureconsulti che siedono in se- 
nato possono con maggior corredo di dét- 
trina esporre le ragioni che giustificano il 
progetto, possono farsi schietti e fermi inter- 
preti del diritto nazionale ; ma difficilmente 
si esporranno nuove idee e si considererà la 
quistione sotto.un aspetto finora inavvertito. 

Ma quale sarà il voto del senato? Non ci 
sembra agevol cosa l’indovinare i voti che 
sì deporranno nell’urna, Noi non possiamo 
fare che supposizioni, riandare il passato 
per trarne argomento di speranza o di ti- 
more per l'avvenire. 

I voti del senato, nei più importanti negozi 
furono sempre ‘informati da amor di concor- 
dia nei poteri dello stato è dal desiderio di 
opportune riforme. L'abolizione del foro ec- 
clesiastico, delle bannalità, dei fedecom- 
messi, le disposizioni per frenare l'opposi- 
zione di aleuni predicatori, sono voti che 
onorano il senato. 

Una volta soltanto esso si è trovato in dis- 
senso dalla camera de'deputati, nella legge 
del matrimonio civile. Ma quale è stata la 
Inaggioranza che ha respinto il progetto ? 
Un voto solo. Allorchè un progetto di legge 
importante non vince, per la mancanza d'un 
voto, si ha ragion di dire che non ha nau- 
fragato, nè si potrebbe accusare di tendenze 
retrograde il consesso che l' ha respinto, 
poichè dalle deliberazioni nelle quali le di- 
screpanze de'partiti e de'voti sono notevoli, 
e non da quelle che derivano talora dall'as- 
senza d'un rappresentante; si ha diritto di 
giudicare dello spirito che informa un’as- 
semblea legislativa, 

. I\giornali clericali preveggono le proba- 
bilità che stanno in favore del progetto di 
legge, ma non si scorano, e per influire sul- 
l'animo del senato, vanno ripetendo che i 
117 deputati i quali votarono perla legge non 
sono cattolici, e l'Armonia d' oggi, annun- | 
ziando avere il ministero sottoposto alla di- | 
samina del senato, il progetto di legge, 
scrive: « Questa seffplice presentazione è | 
« un nuovo'insulto al cattolicismo. » 

L' Armonia pretendeva probabilmente che 
la legge non fosse presentata , ‘e che'i de- 
Putati l' avessero discussa ed approvata per 
meo passatempo od esercizio dialettico. 
Questa pretensione è poco consentanea alla 
gravità dell'Armonia, ma essa riscatta la 
sua leggerezza , coll’ asseveranza. con cui 
sentenzia, che la presentazione è stato un 
nuovo insulto al cattolicismo. Essa scaccia, 
di propria antorità, dal grembo della chiesa, 

«quanti hanno favoreggiato , proposto, soste- 
nuto, approvato il progetto, e siccome la 
maggioranza delle popolazioni fa voti per- 
chè il progetto sia adottato e sancito, così 
l' Armonia cangia, con un tratto di penna, 
il Piemonte cattolico in Piemonte eretico * 
(8cismatico , volteriano, ateo. + 
È 
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Non v'ha nulla di più ridicolo di Questa 
prosopopea nel giudicare la religione de- 
gli individui, e nello spacciare per eretico 
chi non la pensa come i clericali. L' inqui- 
sizione seguiva la stessa logica e giudicava 
secondo gli stessi principi. Se i roghi non 
sono più di moda, rimangono le massime, e 
poichè la moda è volubile , è lecito ai cle- 
ricali il pensare che anche i roghi possano 
essére ripristinati. 

Ma varranno sui senatori queste conside- 
razioni? Non conoscono eglino e le tratta- 
tive fatte _e lo. pretensioni-della corte di 
Roma e le ragioni dello stato? Non apprez- 
zano ibisogni del paese, e non distinguono 
fra l’ubbedienza alla fede ed il rispetto delle 
patrie leggi? 

Stando a' voti precedenti del senato, noi 
possiamo, con fondamento, arguire che il 
progetto di legge per la soppressione di 
conventi avrà lo stesso esito della legge per 
l'abolizione del foro ecclesiastico. Il senato 
evita per tal guisa le dissensioni che tur- 
bano la pubblica quiete e la concordia dei 
cittadini, e dimostrerà , come sappia com- 
piere i voti ed i desideri de' popoli e si as- 
soci a qualunque misura, che abbia per 


CAMERA. DEI DEPWIATI 


Quest'oggi, non avendo la camera grave 
materia a discutere, si pensò a far passare 
un cattivo quarto d'ora agl'ingegnieri pro- 
vinciali che progettano opere pubbliche ad 
un costo che di molto quasi sempre si'‘sor- 
passa quando, ad opera terminata, si rive- 
dono i conti della spesa. Abbiamo detto un 
quarto d’ora, ma la lezione durò veramente 
piuechè un’ora buona. Se questa lezione 


bia ad essere profittevole, giacchè vi sono 
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delle abitudini che difficilmente si, ponno 
correggere. 
Gl'ingegneri hanno per costume*nàtural- 
mente d'innamorarsi de’ loro progetti, e per 
vederli messi in opera trovano in tutta'bnona 
fede un genere apposito di calcoli preven- 
tivi che noi chiameremo omeopatico. È una 
illusione come un'altra: peccato che alle 
provincie ed ai ‘comuni tocchi poi alla fina 
dei conti di sottostare alla inesorabile realtà. 
_———————@r uc _aa 


IL PROCESSO DI VAL D' AOSTA 


I giornali. clericali vantano come ‘un 
trionfo del proprio partito, la sentenza pro- 
munciata ieri dal magistrato d'appello sul 
processo di Val d'Aosta. I preti furono as- 
solti, dei laici parecchi furono dichiarati 


| non colpevoli, altri puniti a sufficienza col 


carcere sofferto, ed i rimanenti condannati 
a moderate pene. 
I elericali considerano questa sentenza 


una vittoria, noi la reputiamo una sconfitta 
LI 





per loro ,,un trionfo per la causa liberale. 

Ed infatto che prova ciò se non l'indi- 
pendenza dei magistrati? Avrebberò osato 
le corti eriminali di Napoli, i tribunali di 
Roma o d' Austria assolvere chi era tratto 
dinanzi al magistrato siccome reo di ri- 
volta? 

I fogli clericali non dovrebbero dimenti- 
care che dessi hanno sempre descritto il go- 
verno, austriaco come il migliore dei go- 
verni, e ne hanno lodato la giustizia ed il 
giusto rigore. Or sanno che sarebbe avve- 
nuto agli imputati nel processo di Val di 
Aosta, se invece di essere in Piemonte, 
fossero stati in Austria? Un tribunale stata- 
rio li avrebbe giudicati , condannati e fatti 
passare a fil di spada od abbandonati gl car- 
nefice. 

Questa sarebbe stata ]a giustizia dei tri- 
bunali militari. austriaci: ne abbiamo avuti 
dolorosi e lagrimevoli. esempi dal 1849 
in poi. 

Qui invece, gl’imputati sono condotti di- 
nanzi ad un magistrato che condanna ed 
assolve, secondo la sua coscienza gl'in- 
spira e le prove legali lo autorizzano, i di- 
battimenti sono pubblici , la difesa è libera, 
il governo non influisce; nè influir potrebbe 
sull' animo dei giudici, ;che sono. indipen- 
denti, e non hanno da ‘temere molestie e 
persecuzioni per la sentenza che pronun- 
ciano. 

Soltanto riei paesi liberi i giudici sono in- 


iscopo la libertà ed il progresso dello stato. | 


però fu lunga non abbiamo lusinga che ab: | 
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dipendenti, gl'imputati hanno valide gua- 
tentigie ed il diritto sicura difesa. I preti 
che furono assolti sarebbero «stati ;condan- 
Dati sotto un governo assoluto%‘la libertà li 
ha protetti, Se questo non è; uno splendido 
trionfo delle istituzioni patri& ‘e novella 
prova della loro eccellenza a tutéla dei cit- 
tadini, lo dicano i giornali reazionari: 





| Rivista peLiA serrimani. Le. considera- 
zioni intorno alle conseguenze politiche 
Mella morte fi Nicolò I predominano nella 
n n pestello 
pubblica. Alcuni videro in quell’ avveni- 
mento una speranza di pace, e pare che 
questa idea sia stata prevalente sulle borse 
europee dacchè uno straordinario aumento 
nei fondi pubblici fu il primo ed immediato 
effetto di quella notizia. Ma quando la ri- 
flessione subentrò e sì gettò uno sguardo 
spregiudicato sulla situazione, non si tardò 
a comprendere che le speranze di pace an- 
nesse a quell'avvenimento non avevano al- 
cuna solida base, dacchè nè le potenze oc- 
cidentali possono decampare dalle moderate 
domande messe in campo, nè la Russia può 
aflerire ad una limitazione dei suoi diritti di 
psi quale sarebbe la demolizione di 


| Sebastopoli e la riduzione permanente delle 
| sue forze marittime. 


Ma a rendere vane tutte queste specula- 


| zioni sopraggiunse l'estratto telegrafico del 


manifesto pubblicato dal nuovo imperatore 
di Russia, in occasione della sua accessione 
al trono, In esso si dichiara che sarà conti- 
nuata la politica di Pietro il Grande, di Ca- 
terina, di Alessandro T, di Nicolò I. Così 
esplicito non fu mai neppuré Nicolò I nei 
suoi mawifesti, e convien dire o che sia stata 
etronea la voce messa in giro che Ales- 
sandro II, in qualità di principe ereditario, 
fosse avverso alla guerra, oppure che cam- 
biando posizione abbi i idee. Più. 
probabilmente però l'influenza del partito 
fanatico russo sarà stato preponderante a 
Pietroborgo, e Alessandro IT non è di un 
carattere fatto per resist:re all' impulso che 
predomina. 

Il richiamo di Menzikoff, surrogato da 
Osten-Sacken, e la nomina del generale Rii- 
diger a comandante delle guardie, vennero 
però considerati come un ritorno alla pre- 


| ponderanza del partito tedesco , riputato 


meno avverso ai pacifici accordi. Ma questi 
cambiamenti sono anteriori alla ‘morte di 
Nicolò, e potrebbero pure additare che. il 
partito tedesco si è accomodato colla guerra, 
e voglia ora provare le sue forze dopo i 
saggi poco soddisfacenti dati dai generali 
russi di puro sangue. 

Le operazioni della Crimea. ripigliarono 
qualche attività , e pare che Osten-Sacken 
abbia effettivamente preso il comando, an- 
nunziandosi una rivista da lui fatta a tutte 
le opere di difesa a Sebastopoli. Se questa 
notizia sì verifica, egli sarebbe escito dallo 
stato di mito, in.cui si è tenuto sinora, an- 
unciandosi ora presso Eupatoria, ora presso 
Balaklava, senza che si confermasse l' effet- 


li tuttii i, com le 
jar reni gori rr 


izzati franchi alla. 


Non si accettano richiami per indirizzi 


fascia. Prezzo 
| Sr 





comunicazioni e la ritirata all'esercito russo 
incaricato dell'impresa. Mà l'‘attacco non 
ebbe luogo ‘in causa; della caduta di molta 
neve, ei due eserciti si ritirarono! nelle an- 
tiche loro posizioni. I russi abbandonarono 
anche le vicinanze di Eupatorià ; ‘costretti 
dal cattivo tempo! e dal pessimo vstato’ delle 
strade. divina sunoiv 
Sul teatro della guerra in Asia le opera- 
zioni rimangono ancora interrotte. in causa 
dell’inverno ;: questo è sì rigoroso e tant'è 


le.comu-.... 


nicazioni delle città nella Transilvania sono 
interrotte, e che un convoglio russo si èix 
teramente perduto. La Turchia ha invece da 
combattere in Asia contro ‘alcune popola- 
zioni ribellie turbolente. I.curdi, che furono 
i primi ad innalzare lo stendardò della ri- 
volta, sono però quasi domati, e la: Porta si 
prepara ad agire con energia contro le altre 
tribù arabe che devastano il paese. La ver- 
tenza colla Grecia fu appianata e non tar- 
deranno i rispettivi inviati a recarsi a Costan- 
tinopoli ed Atene. 

Il barone de Bruck ha lasciato il suo posto 
presso la Porta ed è giunto a Vienna ad ‘as- 
sumere il portafoglio delle finanze austria- 
che, e probabilmente ad assistere alle con- 
ferenze, che dovevano:aprirsi.il primo marzo, 
indi il 5, e poi in causa della morte dell’im- 
peratore di Russia furono differite senza ter- 
mine. Il telegrafo ha però annunciato che il 
giorno 8 incominciarono le conferenze con- 
fidenziali; questa notizia cè ‘data' evidente 
per pascolo agli impazienti; non potendosi 
| supporre che i giorni precedenti siano tra- 
scorsi senza comunicazioni confidenziali fra 
gl'inviati delle diverse potenze, radunati a 
Vienna. Forse le conferenze confidenziali 
sono destinate a surrogare le conferenze'uf- 
ficiali, impossibili per le emergenti diver- 
genze fondamentali e per: il mancato con- 
corso della Prussia. In ogni modo,..se dob- 

6 prestar fede alle asserzioni: delle cor- 
rispondenze viennesi riportate in diversi gior- 
nali, lord J. Russell avrebbe recato seco un 
ultimatum, che, d'accordo coll'inviato fran- 
cese, sarà presentato al principe Gorciakoff 
per l'accettazione entro 24:ore ; così la que- 
stione sarà risolta fra breve e lord! J. Rus- 
sell potrà ritornare fra pochi'giorni a Londra 
per assumere la direzione delle colonie in- 
glesi. 

E invero queste hanno bisogno! di una 
mano ferma e sperimentata. Dall''Australia 








si annuncia un insurrezione degli scavatori 
dell'oro che,.non vogliono pagare ‘la. tassa 
della licenza, e già si parla didichiarazione 
d'indipendenza. Alle colonie del Capo si 
osserva qualche movimento fra ì caffri e si 
teme di veder rinnovata la guerra: sedata 
con tanta difficoltà or son due anni» dal: ge- 
nerale Cathcart, morto recentemente alla 
battaglia.di Inkerman. 

Questi eventi che in altri tempi avrebbero 
fatto grande sensazione nel governò btitan - 
nico non formano le sue principali Cure. 
Lord Palmerston:.dopo aver completato il 
suo ministero nelle file dei whig, ba rivolto 
la sua attenzione alla guerra, alle. riforme 
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tiva sua presenza. L'affare di Eupatoria | da introdursi nell'amministrazione dell'eser- 
sembra essere stato assai più serio di quello | cito, e ai preparativi per una nuova cam- 
che espongono i bollettini russî, e i rapporti | pagna. Un voto ottenuto dalla camera dei 
ufficiali degli alleati facendo ascendere ad | comuni nella quistione degli avanzamepti 
un numero ragguardevole le perdite sofferte | militari, che può considerarsi come un-voto 
dal nemico, dimostrano |° importanza del | di fiducia, ha consolidato 1’ esistenza! del 
fatto. Questa sarebbe ancora confermata | nuoyo ministero: L'unica difficoltà da supe- 
dall'asserzione di un giornale che si. pre- | rarsi è quella dell’ inchiesta, la.di cui eom- 
tende ben informato, essere l’irritazione pro- | missione ha già incominciato i suoilavori, 
dotta dalla notizia di questa disfattala causa | e che potrebbe recare ‘inconvenienti e; con- 
principale della morte dell’ imperatore Ni- | flitti nelle relazioni coll’ esercito. francese F 
colò. sino al punto che un giornale inglese del- 
Dopo che i francesi hanno assunto i lavori l'opposizione vorrebbe far credere alla ne- 
d'assedio anche sulla linea dapprima occu- | nessità di sciogliere il parlamento, onde so- 
pata dagli inglesi, i lavori stessi vengono | spendere l' attività: della: commissione; 


spinti con grande attività, e diedero luogo 
a diversi fatti d'armi. Serii combattimenti 
avvennero intorno alla torre di. Malachoff, e 


però da supporsi ché la prudenza ordinaria 
degli uomini di stato in Inghilterra troverà 
un rimedio a tale inconveniente senza ri- 


sì annunzia che questa è stata ora demolita | correre ai mezzi estremi. 


dai russi, e che dietro la ‘medesima sonosi 
erette tre file di batterie. Sì temeva un attacco 
dei russi sopra Balaklava con forze ragguar- 
devoli, e già erasi sparsa a Vienna e a Pa- 
rigi la notizia che i russi sì erano impadro- 
niti di quella posizione importante, ma diffi- 


Lord J. Russell non è il solo deì ministri 
inglesi che per motivi diplomatici venne 
negli scorsi giorni sul continente. Mentre 
Napoleone III si trovava al campo di Bou- 
logne, ebbe una visita di lord Clarendon, 
segretario di stato per gli affari esteri in In- 


cile a difendersì. Però l'ultimo rapporto del | ghilterra; il di cui scopo non è stato annun- 
generale Bosquet rassicurò gli animi: egli | ciato in modo autentico, ma che viene at- 
aveva preso le sue misure per tagliare le | tribuita a:due motivi. L'uno sarebbe stato 
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3 È va 4 
tendersì. direttamente coll’ impe. 
ella nuova fase politica prodotta in 


Europa dalla morte dello czar Nicolò I, | 


l'altra un tentativo di stornare l'imperatore 
dei francesi dall’idea di recarsi in Crimea. 

Se tali erano i fini del viaggio di lord Cla- 
rendon , il primo non avrà offerto gravi dif- 
ficoltà dacchè la morte di un uomo, sebbene 
ezar di tutte le Russie, non ha prodotto al- 
cuna sensibile alterazione sui rapporti poli- 
tici di tutta l° Europa. Nell’ altro intento il 
ministro. inglese. avrà incontrato maggiori 
ostacoli, e infatti sino ad ora sembrano es- 
sere rimasti senza effetto tutti i tentativi. 
Invano lord J. Russel gli fece osservare 
precedentemente clie la sua missione a 
Vienna sarebbe senza scopo se nel medesimo 
tempo l’imperatore si recava in Crimea; 

: invano lo stesso imperatore d’ Austria a- 
yrebbe scritto, per quanto si dice., una let- 
tera autografa per ottenere la desistenza dal 
progetto, accennando ai pericoli che gli so- 
vrastavano e alle conseguenze di qualche 
sinistro, che avrebbero resa impossibile la 
continuazione dell’ accordo tra -l' Austria e 
la Francia. Se le nostre informazioni sono 
esatte, Napoleone III persiste più che mai 
nella sua intenzione e solo il tempo non è 
‘ancora determinato, 

Mentre 1’ apertura delle conferenze di 
Vienna si fa desiderare, quelle intavotate a 
Parigi colla Prussia furono presto troncate. 
Da una parte si presentò un progetto di trat- 
tato tra la Prussia e le potenze occidentali 
vantaggioso agli interessi di queste ultime, 
dall'altra se ne presentò unaltro favorevole 
agli interessi della Russia, e non potendosi 
intendere le due parti, l'inviato prussiano 
partì per. Berlino onde chiedere nuove istru- 
zioni, le quali dietro l' impressione prodotta 
dalla morte di Nicelò e dalle parole, che si 
dicono le sue ultime, dirette a Federico Gu- 
glielmo IV non potranno non essere ricon- 
fermate in sensu e favore della Russia. 

L'imminente richiamo da Vienna dell'am- 
basciatore prussiano conte d’Arnim sarebbe 
infatti un indizio di qualche rottura ciplo- 
matica; è facile il supporre, che la corte di 
Prussia abbia trovato indecoroso che un suo 
inviato debba trovasi a Vienna®mentre si 
aprono le conferenze senza che il medesimo 
vi prenda parte, 

Le simpatie russe dominano anche alla 
corte di Napoli, ove tutti i tentativi dell'Au- 
stria per indurre il re Ferdinando ad acce- 
dere all'alleanza, n guisa di contrappeso al- 
l'accessione del Piemonte, rimasero infrut- 
tuose o non ebbero altro effetto che d'in- 
durre' il re a fare dei passi per partecipare 
al trattato di neutralità, in corso di nego- 
zione fra la Russia e gli Stati Uniti d' Ame- 
rica. 

L'alleanza occidentale non ha avuto sino 
adora alcun incremento. Gli stati scandi- 
navi persistono ancora nella neutralità seb- 
bene si facciano possenti armamenti, la 


Germania sta ancora discutendo la diffe- | 


renza fra il piede di guerra e la mobilizza- 
zione, ‘e si.fanno progetti per la nomina del 
generale vin capo dell'esercito federale, i 
quali sono una novella prova delle dissen- 
sioni che regnano nell'interno della confe- 
derazione.. La Prussia vuole un generale 
prussiano ; l'Austria un generale austriaco, 
la Baviera non ne vuole nè dell'una nè del- 
l’altra potenza , e per combinare le cose in 
pieno accordo se ne faranno tre, un au- 
striaco, un prussiano, un tedesco, l’ uno 
indipendente dall'altro, e certamente vi 
‘sono pure i governi che preferirebbero un 
generale russo. 

‘ Frattanto la dieta di Francoforte è senza 
capo, essendo partito per Vienna il sig. Pro- 
kesch, inviato austriaco, ma sarà surrogato 
dal sig. Rechberg che ha abbandonato il 
suo posto di nullità in Lombardia per ri- 
prendere a Francoforte le funzioni cui at- 
tendeva già altre volte con poca soddisfa- 
zione del principe Schwarzenberg, già capo 
del gabinetto austriaco. Si dice che il conte 
Rechberg restituendosì da Verona a Vienna 
abbia fatto conoscere in altissimo luogo, che 
vana è ogni speranza di far cessare la resi- 
stenza passiva degli abitanti del regno lom- 
bardo=veneto ; che l' Austria non potrà mai 
cavarne altro frutto che denari per le finanze 
-ed.uwomini per l’esercito, che gli italiani 
non saranno mai austriaci. Se ciò è vero, il 
caso potrebbe annoverarsi fra quèi pochis- 
simi in:cui un diplomatico austriaco ha detto 
la verità. 

Al di fuori della questione d' Oriente si 
«mantengono sempre la Spagna e Roma. In 
‘Spagna le cortes discutono finanze, costitu- 
. zione e materie religiose; mentre approvano 
l'intolleranza in cose dì religione e l’ esclu- 
«sivo dominio del cattolicismo , votano l’ in- 
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cameramento e la vendita dei beni ecclesia 
stici. Roma che procede con tanto accani- 
mento werso il Piemonte, non ha ancora a- 
perto bocca in riguardo alla Spagna. Che si 
speri a Roma una controrivoluzione a fa- 
vore del: concordato, e non si voglia aver 
l’aria di provocarla come ‘in Piemonte? O 
forse l’imprudenza commessa a riguardo di 
quest'ultimo paese ha reso più cauto il car- 
dinale Antonelli? Le voci sulla di lui di- 
missione sono cessate, la burrasca del suo 
segretariato sembra sedata, ed egli forse 
non vorrà suscitarla di nuovo, ponendo in 
campo imbarazzi al governo di Espartero, 
che sino dai tempi del suo esiglio è amico 
personale di Luigi Napoleone. 

Si tiene pur fuori del movimento europeo 
anche il Belgio, dichiarando ufficialmente la 
sua neutralità. Ma il ministero ha dovuto 
dimettersi sopra questioni interne e si crede 
che sarà fatto un rimpasto del medesimo 
con elementi più liberali. , °° 

Questo ci ricorda che anche il nostro mi- 
nistero è incompleto, e ci obbliga ad ac- 
cennare alle voci corse intorno ad un pros- 
simo completamento. 

Ciò nondimeno gli affari procedono, la 
camera dei deputati ha deliberato di occu- 
parsi del bilancio 1856 e al senato fu pre- 
sentata la legge sulle comunità. religiose. 
Fra qualche giorno è pure atteso il ritorno 
del ininistro della guerra, assente in mis- 
sione diplomatica, e si darà mano con ala- 
crità ai preparativi della spedizione, la quale 
lungi dall’incontrare difflcoltà a Costanti- 
nopoli, vi sarà bene accolta e troverà che si 
è avuto cura di allestir» quanto occorre pre 
la circostanza. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., nell'udienza del 28 febbraio scorso, ha e- 
sonerato il dottore Giuseppe Bernardi dalla carica 
di regio provveditore agli studi della provincia di 
Tortona, e gli ha conceduto il btolo di regio prov- 
veditore onorario, 

Nella stessa udienza piacque a S. M. di affidare 
provvisoriamente la carica suddetta al sig. inlen- 
dente della provincia. 

— S. M., stante la morte del direttore di quinta 
classe sig. Righetti Francesco Vittore, con decreto 
del 24 febbraio, ha fatto le seguenti disposizioni 
nel personale dell’amministrazione delle poste. 

Ha promosso: 

Maggi Emiliano Luigia direttore di quinta classe; 

Fretisson Luigi ad applicato di prima classe; 

Cosentino Maurizio id. di seconda; 

Viale Emanuele id. di terza; 

Raphoz Costanzo, jd. di quarta classe; 

— S. M., in udienza del 4 corrente, ha fatto le 
seguenti nomine nel corpo della milizia nazionale 
del regno: 

Garibaldi Nicolò, maggiore del battaglione co- 
munale di S. Pier d’Arena; 

Macchioli Ignazio, id. id. di Savona; 

Strada dott. Giuseppe, id. del battaglione man- 
damentale di Sannazzaro; 

Mondon dott. Columella, id. id. di S, Secondo; 

Dettoni Adriano, portabandiera del terzo batta- 
glione, terza legione di Torino; 

Cardon Francesco, id. del battaglione manda- 
mentale di S. Secondo; 

Levis Luigi, id. id. di Santhià. 

Ed ha conferito. il grado di. luogotenente e di 
sottotenente nello stesso. corpo . finchè riterranno 
l'esercizio delle rispettive loro funzioni, a 

Vigliani Giovanni Antonio, relatore presso il 
consiglio di disciplina del battaglione mandamen- 
tale di Graglia; ) 

Nicolay avv. Giovanni, segretario del consiglio 
di disciplina del terzo battaglione, quarta legione 
di Torino; 

Carlini Francesco, id: del terzo. battaglione, se- 
conda. legione di Torino; 

Melis Celestino, id. del battaglione comuna'e 
d’Oristano. 

S. M., a proposta del ministro di marina, in re- 
lazione 8 marzo 1854, ha nominato Boasso Fran- 
cesco, luogotenente del corpo reale d'artiglieria, a 
ripetitore assistente agl: studi nella R. scuola di 
marina, in prova per un triennio. 


FATTI DIVERSI 

Funerali. Oggi, 10, inS. Giovanni celebravasi una 
terza funebre commemorazione. Era in suffragio 
dell'anima di Ferdinando di Savoia , duca di Ge- 
nova : questa valorosa spada spezzata così imma- 
turamente e quando il paese meglio s'afidava di 
averla a difesa dol suo onore e della sua liberià; 
La chiesa era tutta adorna di militari trofei e 
delle bandiere di quell’ esercito , che vedeva già 
nel giovane duca il suo generale nelle guerre fu 
ture. E fu gentil pensiero l’essersi qua e colà sui 
neri addobbi iscrilti i nomi di quei luoghi gloriosi 
e fatali, in cui il prode e generoso principe co- 
glieva i suoi primi eppure abbondanti allori: 
Goito, Peschiera, Pastrengo, Sommacampagna, 
Santa Lucia ; e Milano e il 23 marzo! — Fu un 
gentile pensiero, ma doloroso ai riguardanti ; chè, 
ricordando lante belle virtù, tante recenti glorio, 
mal sapevano darsi pace che quella cara gemma 








della sabauda eorona fosse già stata racgolta da 
un avido sepolero. | | 4 
& Fu veramente terribile il turbine &he passò sulla 
casa dei nostri re. La melropolitana è già da un 
mese parata a Intto e risuonante di sacre melodie. 
Ma rialziamo la fronte e confidiamo -nell’av- 
venire, 

Colla nostra bandiera tricolore vanno ‘ormai 
così visibilmente congiunti i destini d’ Halia che 
iu casa di Savoia dev'essere casa di eroi. A lei si 
converrà compiere grandi ed ardite cose; e i di lei 
antenati questo stesso principe, di cùi oggi com- 
memoriamo la dolorosa perdita, andranno di lassù 
additandone la jvia ai nipoti: ‘via non inesplorata, 
nè nuova per la croce di- Savoia; 

L'orazione funebre in'onore dell’illustre defunto 
fu{detta dal rev. Isnardi, che fu educatore dei primi 
anni della sua ;fanciullezza. Non vorremo ; noi 
farci giudici.del merito.di quell’ orazione che!durò 
più di un'ora e mezzo. Quesio però ci piace av- 





vertire (e grandemente ci duole ascrivere, quasi » 


a lode, tanto è tristo l’andazzo dei tempi) che l'o- 
ralore seppe tenersi lontano da quelle politiche re- 
criminazioni, che fanno troppo disdoro al ‘sacro 
pergamo : nel che non gli aveva certo dato imita- 
bile esempio.chi lo precedette in: quel ‘mestissimo 
ed onorevolissimo uffizio. 

La messa venne musicata ed egregiamente mu- 
sicata dal maestro Coccia, 


Beneficenze reali. Ci affrettiamo di pubblicàre 
un fatto che, essendo ora in via di esecuzione, 
non può più rimanere nel novero di quelle occulte 
beneficenze che la nostra reale famiglia profonde 
a vantaggio dei poveri. 

S. A. R. la vedova duchessa di Genova, in ese- 
guimento del mandato contenuto nella volontà su- 
prema del duca di Genova) di gloriosà memoria PI 
e in occasione dei funebri riti che va-a celebrare 
la casa ducale, ha fissale le elemosine seguenti, 
affidate ai rispellivi sindaci per essere poste a. di- 
sposizione dei consigli di beneficenza ; 


Per i poveri di Torino . . . L. 1,500 
— @ (ci Genova ©. 0%.» 1,500 
_ di Chambéry .. a 500 
-_ di Govone, Agliè, Apertole 
e Livorno vercellese » 650 
Sommano L. 4,150 


E sui fondi di sua cassetta privata per'lè fami- 
glie decadute povere vergognose, altretlire mille. 

Luce elettrica. Si costruisce attualmente sul Ta- 
migi, in faccia delle camere del parlamento bri- 
tannico, un nuovo ponte che si appellerà. il ponte 
di Westminster. Siccome il progresso dei lavori è 
subordinato allo stato della marea, gli operai sono 
frequentemente costretti a lavorare di notte. L'at- 
mosfera essendo sì frequentemente oscurata da 
nebbie, i mezzi ordinari d'illuminazione sono in- 
sufficenti, e sì è quindi ricorso all'elettricità. 

L'esperienza dell’ illuminazione elettrica ‘dei la- 
vori del ponte di Westminster fu fatta il 3 gennaio 
a sei ore e mezzo di sera, La luce prodotta dalla 
batteria elettrica aveva un' intensità eguale a 172 
becchi di Argant, ossia circa mille candele. L’'ap- 











tre, a cui auguriamo uguale buon successo e non 
minore prosperità. 

Telegrafi. Nel 1854 telegrafi elettrici dello stato 
trasmisero 15,495 dispacci , e produssero 153,578 
lire, 87.cent. 

Nel 1853, avevano prodotto soltanto 122,063 lire, 
74 cent. per cui si ebbe nel 1854 un aumento di 
L. 31,515 13. 

Si osserva che nel 1854 le tariffe furono dimi- 
nuite di circa la,metà, 

Pericolo di certe penne metalliche. Un signore 
di Torino sentivasi da alcuni giorni amara la 
bocca e sofferente, il cervello, senza; dolori, ma 
quasi una nube mestamente Jo. involgesse , oltre 
qualche instabile e leggero dolore di ventre. Egli 
ne ignorava la causa, ma abituato mentre scriveva, 
di mettersi di quandoin quando la penna in bocca, 
sentì viemaggiore l'amarezza. Esaminò la penna, 
ela trovò tutta tinta di verde. Il colore rimaneva 
pure sulia carta, ed'ebbea riconoscere nella penna 
la. causa.del suo incomodo. Eravi probabilmente 
del verderame: z 

Annunziamo questo fatto, sperando chei venditori 
di pennecolorate procureranno che non contengano 
sostanze perniciose, specialmente peì ragazzi, i 
quali adoprano di quelle penne senza alcuna pre- 
cauzione. 

Richiamo deì militari in congedo. L:coman- 
danti‘dei corpi dell'esercito hanno ricevuto dal 
ministro interinale della guerra ‘la seguente let- 
tera : 

« Torino, 6 marzo. 

« Il paese trovandosi.in:istalo. di guerra in se- 
guito del trattato d'alleanza e delle dichiarazioni 
che gli hanno tenuto dietro, il ministero ha deter- 
minato che a partire dal primo aprile, i signori 
comandanti militari non avranno più la facoltà di 
accordare congedi ordinari ai soldati posti sotto i 
loro ordini: 

< Alla stessa epoca, gli ufficiali, sot ufficiali, 
caporali e soldati che sono in congedo ordinario 0 
straordinario , anche ‘all'estero (ad eccezione dei 
congedi accordati per convalescenza) dovranno 
essere rientrati al loro posto. Quelli che non si ar- 
rendessero a quest ordine saranno considerati a- 
vere oltrepassato il limite del loro congedo. 

« I comandanti dei corpi sono incaricati di far 
conoscere quest'ordine il più prontamente possi- 


| bile agli ufficiali loro subalterni in congedo. Dal 


canto loro i comandanti militari delle provincie 
avvertiranno i sotl'uMciali, caporali e soldati de 
diversi corpi dell'esercito che sono in congedo 
nelle rispettive loro provincie. » 

i rr 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncoMPaGNI 
Tornata del 10 marzo. 

È la seduta aperta dal presidente alle ore due e 





| 314. Si fa l'appello nominale , quindi si dà lettura 
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parecchio era posto sulla sponda del fiume, e pro- | 


iettiva il fascio luminoso a ‘70 metri all'incirca 
nel mezzo del fiume ove lavoravano 45 operai. 


chè abbia qualche cosa di consimile. La quistione 
capitale della spesa della luce elettrica pare abbia 
fatto un passo decisivo. Per l'impiego dei residui 
a preparare certi colori molto ricercali.nel.. com- 
inercio, sembra che la luce elettrica non debba 
costare di più di quella del gaz. 
(Boll. Strade Ferrate) 

Società mutua medico-chirurgica in Torino. 
Sul finir dello scorso mese la società mutua me- 
dico-chirurgica stabilita fin dal 1839 in questa ca- 
pitale, tenne la solita sua annua adunanza, in cui 
il segretario cav. dott. collegiato Demarchi , an- 
nunziando il florido stato della società medesima, 
ed accennando,ai favori ed alle continue largi- 
zioni, di cui le è generoso il presidente cav. dott. 
Tarella, rese allo stesso signor presidente, a.nome 





dell’ intiera società , i ben doyutigli ringrazia- 
menti. 

Il tesoriere cav. doti. coll. Bertini presentò in 
seguito il resoconto amministrativo del 1854 , per 
cui risultò che in lale anno i sussidi accordati ad 
alcuni dei socisommarono in complesso a L. 2174, 
e che il capitale inalienabile della società alla 


chiusura dello sesso anno sscendeva già a lire | 


22,062 03. 

Furono quindi nominati 6 nuovi membri della 
direzione generale, la quale trovasi ora composta 
come segue dai dottori Fasella , Borelli Giovanni, 
Demichelis Giuseppe, Granetti, Porporati, Peyrani, 
Gasca, Frisetti, Manero, Borani, Cigolini, Borelli 
dottore collegiato, Tarella, Fenoglio, Beruto, Ma- 
ganza, Vigo, Martorelli, Nicolis, Cravera, Pachiotti, 
Cerruti, Carmagnola Giuseppe e Savi. 

La dir...ione poi in successiva adunanza formò 
il suo uffizio nel seguente modo . 

Presidente — Tarella cav. dott. Ambrogio, 

Vice-presidente — Gasca Gaelano doll. 

Censore — Cigolini cav. dott. Amedeo. 

Vice-censore — Martorelli dott. Benedetto. 

Consiglieri — Demichelis dott. coll. Giuseppe 
— Peyrani dott. Vincenzo — Frisetti cav. dot. 
Giacomo — Nicolis dott. Ignazio. 

Segretario — Demarchi cav. dott. coll. Giovanni. 

Tesoriere — Bertini cav. dott: coll. Bernardino. 

Vane parole sarebbero quelle:che volessero dirsi 
in lode della filantropica succitata società,. già ab- 
bastanza conosciuta benemerita; e;che, prima:nel 
suo genere in ltalia, servì di modello a molte al- 


del verbale dell' antecedente tornata , non che del 
sunto di petizioni. 

L'intendente «di. Novara fa. omaggio degli atti 
di quel consigio divisionale pel 1854. 

Il presidente : Prego i signori depulali a de- 
porre nell' urna la loro scheda per la nomina dei 


| ventotto membri della commissione del bilancio. 

L'esperienza è riuscita perfettamente; la luce | 
era intensa, senza offendere Ja vista, e superava di | 
molto la luce prodotta dai raggi della luna, ben- | 





Facoltà alla divisione di Vercelli di contrarre 
un prestito. 

Il progetto è questo : 

« Art. 1. È fatta facoltà alla divisione di Ver- 
cell: di contrarre un mutuo passivo di L. 183m., 
ed alle provincie di Vercelli e Casale di ripartire 
rispettivamente una imposta speciale di L. 52,318 
e L. 26,800, onde far fronte alle loro spese dell'an- 
no 1855. 

« Art. 2. La. divisione predetta è pure autoriz- 
zata a-vincolare i suoi bilanci avvenire fino a 
quello del 1865 inclusivamente, pel servizio degli 
interessi e pella restituzione rateata del prestito 
sovra riferito, eccedendo , ove d’uopo, il limite 
ordinario dell'imposta comune alle tre provincie 
che la compongono. » 

Brunati, respingendo alcuni appunti della com- 
missione , dice che il ponte sul Cervo (occasione 
di questa spesa) trovasi all'imboccatura di due 
torrenti; che una parte delle opere fu distrutta da 
una piena, quando il ponte non era ancor finito ; 
che le.fondamenta ordinarie si trovarono non es- 
sere sufficienti; che son queste cose le quali non 
sì possono nè prevedere nè calcolare. 

Cavallini , relatore; La commissione non volle 
fare nessuna censura al corpo di acque e strade, 
cui appartiene l’ onorevole Brunati. Essa constatò 
solo il fatto che il ponte venne a costare 150,000 
lire di più della perizia. La piena poi fu una piena 
affatto ordinaria. La commissione doveva avver- 
lire queste. cose, perchè si vedesse la necessità che 
i progetti d’opere pubbliche sieno ben studiati. 
Nè è questo il solo esempio. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici , dice 
esservi casi in cni è impossibile prevedere la som- 
ma necessaria , massime trattandosi di un ponte 
sopra torrente che non sia stato ancor assogget- 
lato a nessuna regola. In questo caso c'era anche 
la confluenza di due tortenti , che poteva portare 
una piena grossissima. Dei tre ponti sull’ Orco, 
uno, quello a Feletto, fu portato via, gli altri due 
gravemente danneggiati. Io diramai già una cir- 
colare alle amministrazioni ed agli ingegneri , ec- 
citandoli ad evitare le gravi spese.di ponti di pie- 
tra, in queste circostanze, e ad accontentarsi 
di ponti di legno per qualche anno, onde l’ espe- 
rienza fosse poi tale da far scansare gl'inconve- 


‘nienti; ma li trovai riluttanti. Non volevano. far 


cosa contraria al decoro dell’ arte; non volevano 
incontrar spese di manutenzione, spese ch*erano 


‘compensate da ben alira economia, — 

















Della Motta eccita il ministero a portare la sua | 
attenzione su questi fatti. Non era così sconosciuto 
il terreno su cui dovevasi fabbricare il ponte: vi fu 
errore e se ne parlò e devo lodare l'intendente 
generale che si adoperò in ogni» modo ‘pe 
riparare a questi danni. Appggio le conclusioni 

«della commissione ‘e lamentò che: nessuncenno 
siasi fatto su questi inconvenienti ‘nella relazione 
del ministero. 

Brunati: Merita un rimprovero certamente l'in- 
gegnere, la cui perizia si trovasss]sorpassata dalle 
spese alla. fine dell'opera, senza che fossero so- 
pravvenule circostanze straordinarie; ma qui non 
si trattava punto di calcoli sbagliati. 

Lanza : La relazione del sig. ministro faceva 
come un rimprovero alla provincia, accennando 
che le spese locali anche ordinarie eransi molto 
aceresciute, La commissione doveva allora cercare 
a chi si dovesse imputare l'aumento della. spesa 
di cui qui si tratta e trovò che nessuna colpa certo 
ne aveva l’amministrazione provinciale e pochis- 
simo il caso. Non venne nessuna piena .straordi- 
naria che potesse giustificare l'autore del progetto, 
e le riparazioni che si fecero dopo provarono ciò 
che era necessario alla difesa e che s'era tralasciato 
di fare. t#3 IRFRLI 

Paleocapa ammette benissimo che non abbia 
nessuna colpa Ja divisione di Vercelli: ria man- 
liene. esser difficilissimo prevedere certi casi, L'e- 
perienza dimostrò necessari perjla difesa del ponte 
gli argini ortogonali; ma si ‘fanno ponti anche 
senza ‘questi argini. Bisogna anche esilar l' altro 
esiremo : che la paura di compromellersi cioè fac- 
cìa cadere in spese non necessarie. 

Cavallini : Non sarebbe stata la divisione  co- 
siretta ad oltrepassare l'imposta , se non si fosse 
impegnata in una spesa, di cui essa non prese l’i- 
niziativa e che riescì poi assai più'grave di quel 
che si previde. La commissione del resto doveva 
sottoporre queste osservazioni al governo, perchè 
ne tenesse conto. 

Cavalli dice che il:vizio:è del'sistema e torrebbe 
che il ministero entrasse: nel sistema inglese, di 
dare le opere .da costrurre ad ‘ingegneri soci di 
capitalisti. 

Lanza : Quando le amministrazioni sapessero 
che si tratta di una grossa spesa, non vi 8 impe- 
gnerebbero lalora 6 si atterebberto ad un-altro si- 
stema. Il progetto del ponte sul Cervoeraigià stato 
approvato dal congresso permanente, cogli argini 
ortoganali ed una spesa di’ 500,000 lire; ma il 
consiglio divisionale, credendo’ questa spesa su- 
periore alle proprie risorse ed all'importanza della 

‘ sirada, ricusò d' impegnarsi. Un. altro; ingegnere 
poco dopo presentò un.secondo progetto, con una 
spesa di sole 350,000 lire; ed il consiglio divisio- 
nale, vedendo ridotta la somma d'un quarto, votò 
l'opera. Ecco gl' inconvenienti a cui vuolsi ripa- 
rare e cho sono naturale conseguenza del troppo 
zelo che i professionisti mettono nel dare alla luce 
i loro progetti. 

Dopo qualche parola di Brunati, la camera ap- 
prova i tre articoli. Lo serutinio segreto dà poi 90 
voti favorevoli e 16 contrari. 

Relazione di petizioni 

Michelini (:. B. riferisco sopra Una petizione 
della società degli operai di Casella, proponendo 
l'ordine del giorno, perchè il governo non può.nè 
deve entrare in ciò ch'essi domandano, di far dar 
lavoro, far accrescere gli stipendi e diminuire il 
prezzo dei cereali. ò 

Quaglia dice che Il governo pottébbe pur fare 
qualche legge di tutela, per queste società, che 
hanno uno scopo di previdenza così benefico. 

Bottone dice che il governo, senza contraddire 
ai principii di libertà sanciti dal parlamento, po- 
trebbe pure indirettamente trovar modo di soddi- 
sfare alla domanda degli operai di Caselle. 

Michelini G. B. fa.eco a ciò che si disse in fa- 
vore delle società operaie; ma soggiunge ‘the noi 
saremo tanfo più veramente liberi, quanto più 
sarà limitata l'azione del governo. 

Le conclusioni della commissione sono ‘appro- 
vale, 

La seduta è levata alle 4 12. 

Ordine del giorno per la tothata di lunedì 

Penalità alle contravvenziorni-circa le spiaggie 
marittimo. 

Porto d'Arona. 


e_——__—_———mmm oc mirsume ie 
STATI ESTERI 


SVIZZERA © 

Bellinzona , T marzo. Leggesi nella Demo- 
crazia : 

« Il programma dell' opposizione coalizzata po- 
neva tra i di lei politici dornmi.,.il mantenimento 
dei buoni rapporti colle vicine potenze. Ebbene i 
torchi del Patriota han stampato un pamphlet o 
libello famoso riboccante di ingiurie contro il mi- 
Distero del Piemonte & contro Cavour e Rattazzi in 
particolare: libello, che in numero di circa 200 
esemplari, venne dal signor avv, C. Cattaneo di 
Vira, collettore distrettuale del Patriota, inviato 
a Torino, valendosi della cortesia di un amico, a 
cui fece credere che il pacco contenesse carte re- 
lative ad una quistione. La polizia a, il pacco, 
© imprigionò l' innocente latore , MI quale dopo. 
qualche giorno, per interposizione di persone in- 
fluenti , potè riacquistare la libertà... .... 

« Se Mazzini fosse stato al fatto: di queste cose A 
sì sarebbe certo prevalso, di quei peligiosi torchi 
per istampare le sue politiche utopie. ». ....., 

Bellinzona , 8 marzo. Il gran consiglio ha nella 
tornata d’ ieri proclamata la riforma costituzionale 
€ dichiarato che dovesse. entrare immediatamente 
n vigore. 
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| con ciùrla sessione èistata sciolta. 
i. Leggesi nella Democrazia : 
rr poter | 























gran consiglio, e 


3 


‘€ Le noliziè che riceviamo da buona fonte ci 
fanno sperare prossimo un definitivo scioglimento 
della quistione coll’ Austria e’ il ripristinamento 
delle libere comunicazioni colla Lombardia. In 


\\4uesta, speranza ci confermano specialmente le 


nuove istruzioni date recentemente dal consiglio 
federale ai nostri delegati in Milano, ed il sapere 
che le differenze sono ormai ridotte ai minimi ter- 
mini, per cui sarà più facile » lanto ad una parle 
che all altra, il cadere d' accordo sovra-il punto 
che deve finalmente tagliare questo nodo gor- 
diano, » , 











AFFARI D'ORIENTE 


Sull’attacco di Eupatoria, leggesi nellà Presse 
d'Orient: 

« L'armata imperiale ha testè aggiunta una bella 
pagina ai brillanti annali della campagnadel Da- 
nubio. E i 

«Appena stabilita ad Eupatoria essa fu attaccata 
dla un corpo d'armata russo sostenuto da 4 mila 
uomini di cavalleria e da una formidabile arti- 
glieria. Uparsola; divisione “turca. fu impegnata. 
L'inimico fu respinto su tutti i punti e forzato a 
guadagnare l'interno;dopo.aver subìto perdite con- 
siderevoli. 

« L'armata imperiale fece perdite ‘deplorabili. Il 
generale di divisione Selim:bascià, l'antico comarn- 
dante in capo del contingente egiziano, l'uno degli 
eroi della guerra nel Nedji e nelSennaar, fu colpito 
da una palla nel mezzo del petto. Selim bascià 
morì gloriosamente sul campo dell'onore. Al suo 
fianco furono feriti Suleyman bascià ed i colon- 
nelli Rusteim bey, Hussein bey ed Arif bey, 

«La cifra esatta delle perdite non è ancora cono- 
sciuta. Si valuta approssimativamente ad 83 morti 
e 250 feriti nell'armata turca. I russi lasciarono 
500 morti sul campo di battaglia. @ 

« Omer bascià diresse in persona la difesa di 
Eupatoria. Ilsuo sangue freddo ela sua attività fu- 
rono altamenteapprezzate dagli uMceiali francesi ed 
inglesi ch'erano presenti a questo brillante affare. » 

— Togliamo alla Militaerische Zeitung che nella 
Transcaucasia l'inverno è rigorosissimo. A Tiflis 
s'era sparsa la voce della morte di Schamyl: 

i Un convoglio russo.composto di 360 uomini 
che.conduceva munizioni e. provvigioni pel forte 
Grossnap, si gelò per via. 


il . \ . è 
ltrme Notizie 
AUSTRIA 

Leggesi nella Corrispondenza Havas : 

« Scrivesi da Vienna il 4 marzo: 

«e Si parla molto nei nostri cireoli politici di 
di una lettera autografa di condoglianza che il no- 
stro imperatore avrebbe scrilto giorni sono ‘al re 
di Sardegna e nella quale avrebbe espresso il voto 
di veder ben tosto appianarsi le difficoltà diplo- 
matiche che si sono elevate da qualche anno fra i 
dae stati. Non si può disconvenire che il trattato 
d'alleanza (estè conchiuso colle due potenze occi- 
dentali dalla Sardegna non abbia per conseguenza 
un riayvicinamento fra quest’ultimo stato ed il ny- 
stro governo, e che, in modo definitivo, la spinosa 
questione dei sequestri dei beni degli emigrati 
lombardi non.venga risoluta in un senso equo che 
permetta agli interessati di rientrare nel possesso 
del loro patrimonio, »> 

La risponsabilità dì questa notizia la laseiamo 
interamente alla Corrispondenza Havas, e del 
resto non sappiamo comprendere come l'affare dei 
sequestri possa essere oggetto di trattalive. L'Au- 
siria ha fatto un attò fuori del suo diritto; sta al 
essa il retrocedere. 

BELGIO 

Leggesi nell'Indépendance Belge : 

« Come abbiamo già annunziato, il signor Del- 
fosse venne ieri ricevuto dal re; l' udienza urò 
quasi un'ora e. mezzo. Si assieura che l'onorevole 
presidente della camera dei rappresentanti avrebbe 
declinato nel modo più assoluto ta missione di 
comporre un’ gabinetto. Si aggiunge ch’ /èsso 
avrebbe espresso il dispiacere che il.signor H. De 
Brouckère ed i suoi colleghi avessero creduto di 
doversi ritirare. 

« Secondo quanto dicesi, un altro membro della 
camera apparienente ugualmente all'opinione li- 
berale sarebbe slato.chiamato dal re. 

« Se noi siamo bene informati trattasi dell’ ono- 
revole signor Tesch, » 

INGHILTERRA 

Londra, 7 marzo. Nella camera desi lordi si 
discusse intorno alla. corrispondenza relativa al 
«Tichinmo di lord Lucan dalla Crimea, come anche 
sul divieto. delle processioni cattoliche, avendo il 
vescovo di. Exeter domandata la presentazione 
delle carte concernenti quest'ultimo affare. Nella 
camera.dej comuni si;fecero diverse domande re- 
lative alla guerra ma non si trattò di alcun affare 
d'importanza. î 

Ul Globe dichiara essere senza fondamento la 
nolizia data dall’ Zerald intorno a qualche diffe- 
Tenza fra i governi d'Inghilterra e di Francia di- 
pendentemente dall’inchiesta ordinata dalla ca- 
mera dei comuni. 

Un dispaccio telegrafico del 7 da Londra nei 
giornali francesi annunzia : 

Sir Giorgio Grey. ha dichiarato nella camera dei 
comuni che in Australia si fecero alcune adunanze 
che produssero qualche apprensione, ma le no- 
tizie che giungono sino al 31 dicembre non fanno 
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PRUSSIA 
Una delle. scene più\fcommoventi ch' ebbero 


luogo a Berlino in seguito alla morte dell'impera- | 


tore Nicolò fu l'ufficio dei morti. celebrato secondo 


il rito russo nella cappella dell'ambasciata russa i 
di 


di Berlino. La granduchessa Olga tutta vesta 
Nero vi assisteva con suo marito il principe reale 


Prussia, la regina e tutti i {principi fe principesse 
reali. Allorquando îl servizio fu terminato è che 
furono invocate le pbenedizioni {dall alto sul de- 
funto, gli ecclesiastici spensero i ceri, e la gran- 
duchessa Olga, che sino in allora erasi tenuta pal- 
lida ed immobile, spense ugualmente, secondo le 


preserizioni del rito, il suo cero che teneva in | 
mano, e cadde singhiozzando nelle braccia della | 


regina: A 
RUSSIA 


Ecco un sunto del; manifesto dell’ imperatore | 


Alessandro Il di Russia; 
« L'imperatore Nicolò soccombettè ad una grave 
malattia che prese un ‘rapido :sviluppo.? Come.gli 


| Paolo di Wurtemberg ugualmente; che” il re ‘di | 


sforzi, le cure incessanti del defùnto terano con- | 


sacrale al benessere de’ suoi sudditi, anche noi ì 
montando sul trono ereditario dell'impero russo 
e degli stati inseparabili della Polonia e della Fin- 





staccato il vaglia di 2.25, per cui l' 
è stato che di 45 cent. | 

A Londra i consolidati si sostennero maggior- 
mente. Da 91 5/8 salirono fino a 93 1/2 e resta- 
rono a 95 38 con aumento di 1 3/4. 

Nella nostra borsa si fecero operazioni di qual- 
| che importanza. 
5 0/0 1819. N» fu negoziata qualche partita ad 
87, 87 50, 88, e fino 88 25 ed 88 50, ma rimase ad 
88, con aumento di 1 fr. % 
5 0j0 1848. Ristretti affari, Ja speculazione por- 
landosi specialmente sulla rendita 1849 ; salì fino 
| 3 8675, ma cadde ad 86 25, 86, e resid ad 86/95, 
con rialzo di-75 cent. Lyra 
50,0 1849, Operazioni copiose, da 84 30 salì ad 
86 10, 87, 88 25, 88 50, discese ad 8735, 87 25, 
| 87, 86 75, 86, 85 75, e rimase ad 86, conun au- 
mento di fr..1.70. 

5 0101851. Da 86 salìjad 86 25, 86 50,86 90, 
ricadde ad786 50 ed|86. £ 

3 0/0 Î853. L'aumento di Parigi l'ha fatto salire 6 
fino a 55 75, ma non rimase a quel corso e cadde 
2,55 25, rimanendo tuttavia un rialzo di fr. 2 25. 

Obbligazioni 1834. Erano a 995, salirono a 1,000, 
1005 e 1010 com aumento di 15 fr. ’ 

Obbligazioni 1849 e 50 aumentarono di 5 #10 fr. 

Nelle azioni industriali diedero luogo a comirat- 
tazioni: le azioni della banca da 1152, 1155 sali- 
rono a 1170, 1190, 1198, ed in liquidazione pel 81 
corrente a 1,200 e 1,205. : 


| Le azioni della cassa di commercio salirono da 


landia , faremo il voto alla faccia del cielo di con- | 
siderare quale unico nostro scupo la felicità della | 


patria. La Provvidenza”, che ciha desunati a que- 
sta grande missione , dirigerà i nostri passi, pro- 
leggerà i nostri sforzi onde mantenere la Russia 


al più alto grado;della potenza e della gloria è | 


compirà col nosiro mezzo 1 desiderii ed i progetti 
incessanu di Pietro, di Caterina, di Alessandro e 
del nostro padre. 

« Che lo zelo.dei {nostri sudditi, che le loro 
preghiere ci vengano:in'aiuto. 


« Ora noi invitiamo ed ordiniamo la prestazione | 


del giuramento a noi erede del trono. » 
Secondo il Times diversi cambiamenti furono 


fatti negli alti funzionarti della Russia. Al gene- | 
rale Menzikoff è stato sostituito, non Osten-Sacken | 


come è annunciato dal dispsecio telegrafico, ma 
il principe Gorciakoff, che comandava l'anno 
scorso nei principati danubiani. Osten-Sacken ha 
un comando sotto di lui. Il generale Riidiger è 
slato.chiamato alla direzione del ministero della 
guerra in luogo del principe, Dolgoruki; al suo 
posto di governatore di Varsavia fu nominato il 
generale Tulcek; si dice che sarà rimosso dal suo 
posto anche il generale {Bibikoff ministro degli 
interni. 





Il generale Canroberi così si esprime sul com- 
batlimento di Eupatoria; 

La difesa di Eupaioria fa il più grande onore al 
generalissimo Omer bascià ed alle truppe sotto i 


suoi ordini. Essa inaugura nel modo più felice e | 


più brillante l' esordire delle armate turche in 
Crimea. 

Lo stesso generale Canroberi. ha scritto su que- 
sto affare una lettera di congratulazione al mini- 
stro della guerra ottomano. 

— Si scrive da Francoforte alla Corrispon- 
denza Havas : 


« La Prussia vedrebbe naturalmente nella no- | 


mina dell'imperatore d'Austria al comando in 
capo dell'armata germanica un indizio certo della 
realizzazione del progetto di cui si parla da tanto 
tempo e che teride ad innalzare il giovane monar- 
ca alla dignità di imperatore di Germania, ciocchè 
stabilendo la supremazia dell'Austria, farebbe di- 
scendere la Prussia al secondo rango. 

< Onde conciliare a questo riguardo le rivalità 
fra i due governi, si metterebbe Innanzi un pro- 
getto pel quale i corpi d'armata di ciascuna delle 


due grandi potenze tedesche sarebbero comandate | 


in capo da uno dei principi del sangue, valea dire 
dal principe reale per la Prussia e dall'arciduca 
Alberto per l’Austria. Per tutti gli altri corpi si 
eleggerebbe un comandante in capo in un generale 
bavarese, è 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 3 al 10 marzo. 


Il rialzo che la notizia della morte di Nicolò 4 
imperatore di Russia, aveva causato sabbato scorso, 


si è sostenuto tutta la settimana, pérchè fu mode- | 
rato, in vece che in Francia , ove è stato conside! 


revole, non si è mantenuto, ed ha causata una re- 
azione. Ciò che era inevitabile ; perchè la. morte 
dellò ezar non muta radicalmente ‘le condizioni 
politiche d'Europa. 

L'imperatore Alessandro non può conchiudere 
la pace senza fare concessioni che rinneghereb- 
bero interamente la politica paterna e scemereb- 
bero di molto l'influenza della Russia , e le po- 
lenze occidentali neppure, prima che le loro truppe 
e la loro marina nonabbiano ottenuti tali risultati 
che ne rivendicano l'onore. 

Dapprincipio non s' fecero tali riflessioni; ma a 
mente pacata si riconobbero fondate, ed il movi- 
mento di rialzo fu frenato e poscia ha fatto luogo 
al ribasso, perchè coloro che avevano comperato 
precedentemente volevano realizzare il beneficio, 

Egli è per questo che il 3 010 francese dopo es- 
sere salito alla borsa di Parigi da 66.95 a 71 85, 
rimase a 68.95, con aumento di soli 2 fr. 

Il 4 12.010 da 95 90 salì.a 99 40, e rimase a 94, 


i è 
n° Ae 





542 a 547 è 551 in contanti, ed in liquidazione 31 
marzo fino a 560, 563, 565, 569 e 570. La mag- 
gior parte delle operazioni sopra questo' valore 
| vennero falte a termine, i contratti in contanti fu- 
| rono assai ristretti. . 

| Le azioni della cassa di sconto, di cui non ve ne 
| sono molte in commercio, aumentarono di 9 fr., 
hiyaffavi. ” Ù 


ma con : 
Ue ferrate non vi fu molto movimento. 


Nelle 


marzo fino a 505 e 510, Ma avendo la camera dei 
| deputati respinto il progetto di cessione dell eser- 
| cizio della linea allo stato , ne è derivata una de- 
pressione, sebbene per esser desse in buone mani, 
si sostengano tuttavia a prezzi alti in confronto 
delle altre linee, è 

Il ritardo nell'apertura della strada ‘ferrata di 
Novara ha pure danneggiato alle azioni, che poco 
si risentirono della tendenza al rialzo che si è ma- 
nifesiato nella settimana. Esse salirono; è wero , 
fino a 471 in contanti e 472 50 a termine pet 31 
marzo, ma non si sostennero a questi corsi e ri- 
masero a 460, 463 è 457 in contanti. 

Ecco i corsi del 3 e del 10 corrente dei fondi è 
valori industriali : 


| 
Le azioni di Cuneo erano salite a termine pel 31 
| 


FonDI PUBBLICI 3 marzo 10 marzo 
500 1819 87 88 
- 1848 85 50 86 25 
- 1849 86 10 88 
_ 1851 86 86 
3 0/0 1853 53 50 55 25 
Obbligazioni 1834 1005 1010 
- 1849 900 905 
- 1850... 890 111900 
FONDI PRIVATI = 
Banca Nazionale 1190 1195 
Cassa di Commercio ed Ind, 547 551 
Cassa di sconto 280 285 
Telegrafo sottomarino 165 165 
Gaz Albani 595 595 
STRADE FERRATE 
— Cuneo 505 496 
— Novara - 460 4ST 
— Susa _ =; 
— Pinerolo 246 245 






SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | 
Stabilita alla Sede centrale 
lasera del 7 marzo 1855. 


ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. 5,575,072 42 
» » inTorino » 6,606,827 02 
» » nelle sùccurs. » 3/174,851 95 
» in via a alga » » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 14,582,809 20 
s » in Torino » 29,319,273 73 
» » nelle. succ.li ».. 2,374,109 31 
Effettiall'incasso in conto corrente ». | 265,835 
Immobili iaiiiaià » 1,426,215 95 
‘Fondi pubblici della Banca » 5,431,975» 
Azionisti per saldo azioni » 8,000,000 |», 
Spese diversè |. \/{. __. . è» 14,592,92 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova Ò » 833,333 
Ln. 78,004,395 
PASSIVO È Wo 
Capitale : . Ln. 32,000,000 | » > 
Biglietti in circolazione » 33,677,150 0» 
Fondo di riserva » ‘964/888 85 
(b) gno 613,593 ; 
onto corr. disp, Ln. ,593 55) 
.» mondisp.» 209,792 49)”. 83,916 
Conti corr. disp. in Genova ». 498,194 
» ». in Torino. . » 869,125 
» ». nelle succursali » . 151,016 18 
» non disponib, . .._. >» 67,297 
Biglietti a ord. art. 17 dello statuto» 399,015 
Dividendi a pagarsi . » 41,079.50 
Risconiro del.semestre precedente» 323,727 47 


. in corso in Genova» 219,650 51 
» in Torino» 245, 

» » nelle succurs. » 
Diversi (non disponib.) 


Benef. del sem 
» 


Questo prospelto , eonfrontato .còn quello della © 
sellimano precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: È È 











o _Nella.riserva, diminuz: di. L. 572,711 94 A T, a 
Nel poriafoglio diminuz, di » 1,105,792 51 S bi RA DA FERR A A 
» 1,585,700 » : d 


| ViaDoragrossa, N. 2, vicino a Piazza Castello 
TORINO 


A BOURT 


Dentista di Parigi 
Nuova metodo di rimettere i denti ele dentiere 


artificiali solidamente fisse nella bocca senza bi- 
sogno di legature, nè di crochets che guastano 


Nella circolazione diminuz. di 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 


Parto aumento di diario ter) R000 i 
Nei conti corr. disponibili privati y, 
diminuz. di À ua l Da prrtnla 30,622 70 da TORINO «i NO ARA 


pralt_@r ade 
Borsa di Parigi 10 marzo. 


In eontanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


Il Pubblico è avvertito che in occasione della FIERA di Novara, oltre alle corse indi- 
cate dall'orario già pubblicato, avrà luogo.dall'11 -al:17 del corrente mese inclusivamente, 
una corsa giornaliera straordinaria fra la detto «.ua, quella di Vercelli è le stazioni inter- 











8 p.0j0. . 68 80 È a A i sai FER 

4 ie 5 010 = a 94 75 medie, nelle ore POMERIDIANE infra indicate. sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 
Fondi piemontesi cilmenie parlare e masticare gli alimenti i più duri. 

18495 p.0j0 i sB@e60 ant Si mette in opera senza dolore, nè estrazione di 

1853 3. p. 00 58 (2 (a » radici. 





Consolidati ingl. 92 3/4 (a mezzodì ) 


STAZIONI DI PARTENZA 





ORE 


MIN. 


STAZIONI DI PARTENZA | ork MIN. 








Dispaccio elettrico 


Agli amatori. Birra 





Trieste, 10 marzo. || Da —NOVARA Da VERCELLI 6 ("0 [RIPGiganetO Celio sl EG AGGRSE, 

Don Carlos., infante di Spagna, è morto qui » Ponzana . » Borgo-Vercelli .. 6 31 a ratio degitangeli; feaneioialia shiasa, sos 
questa maltina alle 9 1/2 in età di 67 anni. v Borgo-Vercelli » Pontana Alan 6 4l Meral deposito di Birra in,bottiglie, di, ogni qua. 
Arrivo a VERCELLI . Arrivo a NOVARA . 6 58 |] | lità, cioè Birra di Savoia, inglese, di Tarelli di 


Altro Dispaccio. 


Parigi, 11 marzo. - ciano ax , = 3 eee e TT tTfP2eee]eo]em-- 
mirto. d’ importante n nn n al2 \\ È () \ (} I N T Ì T I T () i E i M t N i| L E 
erlino. Si assicura che le istruzioni del gene- 
i D'ISTRUZIONE È DI EDUCAZIONE PRIVATA 
fondato dal sig. FIORENZO COLOMBETTI professore di metodo 


rale Wedel eonsistono nel ritardare più che sia 
in ampio e grandioso locale 


Milano, -di Germania, ecc., e a prezzi discretis- 


LA DIREZIONE. simi. 








LIQUIDAZIONE 
DI MOBILI ed effetti diversi. -- Via di Do- 


ragrossa, vicino all'Albergo di 


possibile le conferenze di Vienna ; e più di diman- S. Simone, porta N. 1: 


dare un trattato in particolare, aderendo al pro- 
tocollo del 26 dicembre in cambio dell'ammissione 











della Prussia alle conferenze suddette. a 
Madrid, 10. Si teme una scissura fra le cortes é Via Santa Teresa, N. 16, piano primo CURA IDROPATICA 
w ed il ministero in occasione del prestito. NELL'EDIFIZIO DEI BAGNI NATANTI 
NARA SERI RA NOAA RAMI D'INSEGNAMENTO terme ipo 
3 ; Religione — Lettura e Scrittura — Nomenclatura — Lingua italiana e francese — Ù ; ‘va Ù SE] 
tor Ss AE ri ita 1° Aritmetica e Sistema metrico — Calligrafia e Disegno femininile _ coi Li e Storia Il dottore. COLLIEX darà i consulti ogni | 





— Scienze naturali — Lavori donneschi — Ballo e Musica. Giomodalla ato pa alla De SUMERDIARE 
DIVISIONE DEI CORSI alle dodici all'una e dalle quattro alle cin- 


: 3 F ì ue pomeridiane. 
1. Corso PREPARATORIO per bambine dai 5 ai 7 anni; A98.R 


2. Corso ELEMENTARE INFERIORE per fanciulle dai 7 ai LA CROCE BIANCA VELATA 


8. Corso superiore per damigelle dai 10 ai 15 anni; 
4. Corsi serciati di Disegno, Calligrafia, Francese Writmetica, eco, 
IN MORTE DELLE LL MM. LE REGINE 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


A. tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione, i signori Azionisti sono 
invitati ad effettuare dal giorno Co i all5 
aprile prossimo alla BANCA CARLO DE 

ERNEX a Torino un versamento di 150 
franchi per azione (art: 24 degli Statuti). In 











10,ann, 


MINERVALE SCOLASTICA MENSILE 
per le lezioni ordinarie per tutte le lezioni 


ri tempo i signori Azionisti riceveranno scolastiche compreso il ballo e la musica, ecc. ' 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, Pel corso preparatorio .. . . . L. 6 | Pel corso preparatorio Ios. 08 MARIA TERESA E MARIA ADELAIDE 
in iscambio dei certificati nominativi attuali Pel corso inferiore. . . . . ...» 8 Pel corso inferiore. » 10 E DI S.A. IL DUCA DI GENOVA 
in conformità dell’'ordinato dell’ Assemblea | Pel corso superiore «ti a Pel corso superiore » 15 1 
generale del 25 settembre 1854. Per cadun corso speciale... .. . » 8 . Per varii corsi speciali Rai 6 ei SEE 

Ginevra, 1° marzo:1855. Per ora lo stabilimento tiene pure alcune fanciulle in pensione con condizioni da sta- BRARMOITDO BAGGLA 


, 1% ' bilirsì, 
Il Presidente dell’Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 


TRATTATO piFiSICA 


CORPO INSEGNANTE 
La damigella Matilde GALLAFRIO, maestra superiore per la lingua italiana e francese, 
per la Storia e la direzione dello stabilimento ; ; 
La damigella Rosina SCAVIA, maestra superiore per l'Aritmetica e Geometria, 
Geografia e-Storia naturale. 
La damigella Agostina NOVARO, maestra inferiore per î primi insegnamenti element.; 


3C01 . PROGRAMMA : 4 5 , 
SECONDO IL PROGRA La signora Petronilla COLOMBETTI, maestra superiore per'i lavori femminili , a cui 
l’Istituto mette una cura speciale; 


PER GLI ESAMI DI MAGISTERO i 
Il signor Fiorenzo COLOMBETTI, prof.di metodo per la Calligrafia e Disegno, ecc. 
DI Il maestro AUDANO per le lezioni di Balto e Callistenia. 


Torino, Tip. Castellazzo e Garretti — Prezzo cent. 40 








AVVISO INTERESSANTE. 


OLIVETTI GASPAR 
SERRAGLIERE E FABBRICANTE 
di CILINDRI per Stors ed altre tende delle finestre 
e vetrine, con molla 0 senza, da fr. 2, 50 a fr. 10. 
Via B. V. degli Angeli, casa Bay, N. 4. nella 
corte, Torino. 


per la 








GIOVANNI LUVINI La damigella Anselmina ANSELMI, allieva del maestro MARCELLO, per le lezioni di 


un volume di oltre 400 pag. con tavole 


—0—- 
Prezzo L. 5 60. 
—Q— 


Le dimande al Libraio Paravia. 





Da affittare al 1° aprile 


VARI ALLOGGI E BOTTEGHE in via del 
Belvedere, N° 4. 


SIROPPO AMIGDALINO 


Sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 

Curante delle irriwzioni nervose , delle ga- 
stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 
ammirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne arresta i sintomi e ne previene il 
ritorno; efficacissimo contro la galantina (co- 
queluche) dei ragazzi, le coliche nervose, |’ i- 
Steria; d'un aspello e sapore gratissimo e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 50 


VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell’ antica farmacia di Cottin di Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num. 31, 
ilpurgativo ilpiùriputato eil più sicuro 

I signori medici e le persone Bhe con 
vera ragione hanno fiducia in quel pre- 
zìoso rimedio e che desiderano esser si- 
curi della sua buona preparazione, da 
cui dipende l’efficacia ed il successo di 
nna cura, troveranno il vero Le-Roy di 
Parigi. 

Depositi: Nizza, Dalmas, farmacista agente, 
“he spedisce collo sconto d'uso — Asti, Bo- 
<chiero — Aosta, Gallesio — Casale, Oglietti — 
Alessandria, Basilio Tommaso — Cuneo, For- 
neris — Genova, Bruzza — Cagliari, Crivellari 
— Castelnuovo, Brica — Mortara, Sartorio — 
Savigliano, Calandra — Savona, Albengo — 
Santhià, Aimonino — Saluzzo, Bongioanni — 
Torino, Bonzani e Cerruti. 


Da vendere 
GAZZETTA PIEMONTESE edannessi Atti 














Musica. 


Per è programmi ed altre indicazioni rivolgersi allo Stabilimento. 


INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILLES i 


Il Programma per l'Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
praveno 1 rapidi risultati che si ottengono con questo metodo, si distribuisce alla Li- 
reria Schiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa del professore ‘dalle 9 alle 9 1/2 del mat- 
tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 














Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE: DINITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Presso l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N° 9, 








(Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz’altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il'reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


Parlamentari, dall’ epoca delle riforme a | articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che ì singoli 
‘ tutto l’anno 1851, legati e completi. — Ri- | oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 29. 


—. volgersi all'Ufficio generale d'Annunzi. 


Spedizione nelle -Previncio franca di porio inediante vaglia affraneato allo stesso prezzo. 

















AVVISO. 


In contrada del Seminario N° 3, rimpetto 
la porta del Caffè del Commercio,in Torino, 
dalle ore 10 alle 4 pomeridiane, sì comprano 
i vaglia detti coupons delle cedole e obbli- 
gazioni dello Stato della scadenza di uno a 
sei mesi. 
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L'EUROPA DEL ‘1815 E DEL 1855 


Gli avvenimenti del terzo lustro del nostro 
secolo diedero alla Russia una preponde- 
ranza.in Europa, la quale, nella storia dei 
tempi moderni non trova altro paragone che 
nell’ascendente ottenuto da Carlo V e da Na- 
poleone I. Havvi però la differenza che questi 
due potentati conseguirono la loro posizione 
predominante sopratutto in causa delle loro 


qualità personali, mentre la Russia ha acqui: 
stàta la/sua per il sa di cir- 


costanze straordinarie e fortuite, che per la 
superiorità intell@ttuale degli individui che 
dirigevano la sua politica. Egli è per questo 
motivo che la potenza di Carlo V e di Napo- 
leone I decadde ancora mentre essì si tro- 
vavano in vita, anzi im pieno godimento della 
posizione conquistata, mentre in Russia la 
preponderanza si mantenne indipendente- 
mente dalle persone che ascesero al trono 
e che avevano in mano gli affari dell’im- 
pero, 

La potenza di Carlo V decadde tostochè le 
forze fisiche lo abbandonarono,.e il sovrano, 
nel di cui impero non tramontava il sole, 
negli ultimi tempi della sua vita, ammalato 
ad Innspruck, dovette darsi a precipitosa 
fuga per non cadere nelle mani di un suo 
vassallo, Maurizio di Sassonia, non avendo 
più chi potesse difenderlo contro i suoi ne- 
mici. E Carlo V comprese egli stesso la sua 
decadenza in modo che, non molto tempo 
dopo, abdicò alla corona per ritirarsi in un 
convento in Spagna. 

Così pure per Napoleone giunse il tempo 
in cui il suo genio venne meno in faccia alla 
potenza soverchiante degli avvenimenti, o 
piuttosto gli mancò il genio politico per so- 
stenere l'edificio innalzato dal suo genio mi- 
litare. 

La Russia invece pose il fondamento della 
sua egemonia europea nella memorabile 
campagna del 1812, che vide perire nei 
ghiacci di un insolito inverno, uno dei più 
belli, agguerriti e numerosi eserciti che l'Eu- 
ropa abbia mai veduti. Ma è cosa notoria 
che l'imperatore Alessandro era titubante 
se, dietro la ritirata dei francesi, dovesse 
passare il Niemen e procedere aggressiva- 
mente anzichè tenersi ancora sulla difensiva. 
Solo il passo fatto dal generale prussiano 
York, che cominciò la serie delle defezioni 
degli stati tedeschi, o piuttosto dei loro eser- 


citi, dall’alleanza francese, e le istanze di | 


APPENDICE 


i tele 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE. 


TEATRO CARIGNANO — È: giornali, commedia. in 
cinque atti del sig..G. Volla. 

Senza pretesa di dire cose nuove sopra un vec- 
chio tema, intorno al quale s' è già esercitata la 
fantasia dei nostri confratelli, dismo anche noi di 
piglio alla penna e ci spingiamo arditamente în 
mezzo a quel guazzabuglio, a quel mosaico che, 
per strana ironia, l'autore della Birraia s'è com- 
piaciuto d' intitolare commedia. — Lettori cortesi, 
pigliate una buona dose di pazienza ; e se a mezzo 
della nostra ‘analisi vi sfugge uno sbadiglio, vi 
coglie l'impazienza, v'assale la noia, noi mon ce 
lo avremo a male, perchè abbiamo con voî divisa 
la noia, l' impazienza e gli sbadigli; e siamo più 
che maì convinti, che.ben difficilmente possa riu- 
scire dilettevole il rendiconto d'una commedia 
quando essa lo fu sì poco alla rappresentazione. 

L'azione ha luogo nella capitale di un piccolo 
stato di Germania — la patria di Werther e di 
Fausto — nel novembre del 1854, con un freddo 
di 17 gradi sotto lo zero freddo che instanta- 
neamente, come scintilla elettrica, si comunica e 
passa dal palco scenico alla platea. 

Arto I. — Wolfango Smith, profugo politico, 
uomo di lettere; ex-giornalista, per isfuggire alla 
miseria ed uscire dal lezzo di questo mondo, ha 
risoluto di tòrsi la vita: Emma, sua moglie, vuol 
essere partecipe della sua sorte. Il carbone s'ac- 
cende lentamente sopra un braciere e Wolfango, 
prima di morire dà l’ultimo colpo di penna alle 
sue memorie, una specie di requisitoria contro là 
società, ch'egli (come già un Adolfo Boyer d'in- 
felice memoria, del sig. Daneo) vorrebbe rendere 
responsabile di sua morte. Ingrata società! Tu ac- 
corri alla copisteria del sig. Franchi, l’acealchi 
all'ufficio di pubblicità del sig. Lossa, ma nom ti 
associasti al giornale di Wolfango, nom comprasti 
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| L’Uffizio è stabilito in 
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N » 42 





rifugiati politici tedeschi indussero lo cz 
a continuare la guerra oltre i confini della 
Russia. 

I successivi avvenimenti diedero occa= 
sione alla tracotanza russa di attribuirsi il 
principale. merito della. ristaurazione eu 
ropea, e di pretendere la parte del leoné. 
nelle negoziazioni del 1814, Questo conte; 
suscitò l'opposizione delle altre potenze, in 
modo che queste erano sul punto di formare 
un’ alleanza contro la Russia per costrin-. 
gerla a dimettersi dalle esorbitanti sue do: 
mande di preponderanza e d'incremento di 
territorio. — SLA | 
 Mailritorno di Napoleone dall'isola d'Elba, | 
la battaglia di Waterloo. e la conseguente | 
recrudescenza della reazione diede causa | 
vinta alla Russia, il di cui imperatore si- | 
mulando velleità liberali, conformi alle idee 
predominanti a quell’ epoca, aveva saputo 
cattivarsi in molte parti l'opinione pubblica. | 
La santa alleanza conchiùsa sotto gli au- 
spici della Russia doveva essere l’Areopago, | 
che sotto la presidenzadello czar si arrogava 
di,pronunziare la sentenza di morte controla | 
libertà e l'indipendenza dell'Europa. 

Nelle misure liberticide prese da quell'al- | 
leanza nei:primi anni del terzo deceunio di 
questo secolo ebbe apparentemente il pri- | 
mato l’Austria, governata dispoticamente dal- | 
l'abilità diplomatica del princi Metternich | 
e dalla ferrea volontà dell'imperatore Fran- | 
cesco I; ma dietro di costoro v'erala Russia, 
e la prova ue è la spedizione intrapresa | 
dalla Francia in Spagna, che l’Austria sola | 
non avrebbe potuto imporre ai Borboni, per 
quanto fosse ne’suoi. voti. E quando l’ Au- 
stria volle che a Verona si assestasse sui | 
medesimi principii la questione dell' insur- 
rezione greca, ‘prevalse ancora l' opinione | 
della Russia che voleva regolata quella 
questione sopra altri principii, e la e- 
scluse dalle materie da trattarsi in quel | 
congresso, 

Gli avvenimenti del 1848 resero ancora 
più evidente la preponderanza della Russia | 
nei consigli politici dell’ Europa. I conser- 
vatori reazionari di tutti i paesi considera- 
rono la Russia come suprema protettrice | 

















| di ciò che essi chiamavano l'ordine, e come | 
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\ della Russia; è però certo che altri governi 


| le sue poesie, non ricorresti a lui per compila- | 
| zione di suppliche e di lettere ! La morte di Wol - 


{ l'obbligo di dar pane a tutti gli sfaccendati, di 


ultima àncora di salvamento per il loro par- | 
tito. L'Austria sola si trovò nella necessità 
di fare un appello all’ immediato soccorso 


avrebbero imitato l'esempio dell' Austria se | 
ad essi e a loro principii non fosse rimasto 
altro mezzo di salute. 

Colla spedizione d'Ungheria la supremazia 


fango sarà per te un eterno rimorso, poichè tu hai 


correre dielro a tutti i dissrmonici strimpetlatori 
della lira di Apollo! — È un principio già propu- | 
gnato dal sig. Alfredo De Vigny nel suo Chatterton; | 
ma Chattertonera un genio, è Wolfarigo invece non 
è fino ad ora che un idrofobo declamatore. 

Dopo l’apologia del suicidio, dopo un poetico 
addio alle stelle, ai lumicini delle soffitte, ecc. — 
la scena dura all'incirca un 85 minuti! — Il sig. 
Wolfango si risolve a tacere, ed appoggiato alla 
sponda del letto, stringendo nelle braccia la sua 
Emma, cade semiasfissiato. 

Tutto è finito? No : fl sig. Vollo ha giurato di... 
divertirvi per cinque ore e pel prezzo di un franco 
e venti centesimi! Ed ecco che dalla finestra, in 
maniche di camicia, piomba nella soffitta il signor 
Spirito Ghoffman, direttore del giornaletto Il dia- 
colino. — Siamo salvi! grida Emma ritornata in 
sè col respirare dell'aria esterna. —-Il sig. Ghoff- 
mann racconta che s' è rifagiato nella soflìtta per- 
chè sorpreso da un Olello qualunque in amoroso 
convegno colla sua bella, dovette svignarsela su 
pei tetti. — Là l'adulterio.... qui il suicidio.... 
io vivrò ! dice Wolfango. Perchè? domanda il pub- 
blico sorpreso di questo subilaneo cangiamento: 
ma Wolfango è un tipo eccezionale, che sdegna di 
ragionare come tulto il mondo. 

Intanto si picchia all’uscio del poeta : è Otello, 
che non ha perduto di vista il fuggitivo. Ghoffmann 
si nasconde in'un armadio, ma la fatalità vuole 
che ne:restino scoperte le gambe: l'armadio non 
ha sul davanti che una mezza tenda l'alura 
parte è forse al monte di pietà! 

Entra l'incognito: faccia burbera, voce sten- 
torea e ringhiante, soprabito abbottonato fino 31 
collo - è il tiranno della compagnia. Questi ti- 
ranni hanno sempre abitudini de inquisitore : 
perciò in un momento egli ha scorto le gambe di 
Choffmanw, e siccome questi aveva deposto allo 
specchio degli Smith il suo biglietto di visita - ve- 
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della Madonna degli Angeli, 


ie 








le, piuno terreno. 


della Russia non era soltanto ammessa in 
principio, ma era pure constatata dal fatto. 
Che volevasi di più per far credere allo czar 
che i tempi erano maturi pei progetti di do- 
minazione universale, nutriti dalla sua di- 
nastia e trasmessi da un sovrano all'altro 
come politica tradizionale? Così sorse il 


| pensiero che produsse la guerra del'1854 e 


che doveva essere un passo decisivo nel 
senso di quella politica. Pietro il Grande 
conquistò ‘le provincie del Baltico, Cate- 
\rina II quelle del mar: Nero, Alessandro 


‘quelle-della Vistola; e Nicolò nei primî anhî 
| del suo regno aveva fatto meta delle sue 


imprese il mare Caspio e le provincie trans- 
caucasie. Ma il suo regno durava oltre i li- 
miti che la tradizione assegna in Russia, e 
parve forse a Nicolò di dover equiparare le 
sue conquiste a quelle di due regni. Egli al- 
largò la mano verso il Bosforo. 

Ma le circostanze straordinarie che ave- 
vano favorita la preponderanza della Russia 
in Europa e le avevano permesso di svilup- 
parsiì è di tradursi in fatti sono cessate. So- 
pratutto Napoleone III non volle o non potè 
rivolgere 1 suoi sguardi a Pietroborgo per 
un appoggio della sua dominazione, come 
avevano fatto i Borboni; come aveva tentato 
di fare la dinastia di luglio, e.come avreb- 
bero fatto senza dubbio gli uomini che eb- 
bero in mano da ultimo i destini della re- 
pubblica francese se le circostanze avessero 
loro concesso di spiegarsi su questo propo= 
sito. 

Da questo momento |' Inghilterra, unica 
potenza che non volle piegare all'idolo . del 


1814, ben sapendo cheNapoleonelI era stato | 


vintoassai più dagli incessanti "suoi ‘sforzi e 
da'suoi sacrifici che dalla Russia, non si tro- 
vò più isolata nella sua opposizione, e lo ezar 
esperimentò che l'egemonia della Russia in 
Europa era cessata all'improvviso e come 
per incanto. L'avere l'imperatore Nicolò 
negato all'imperatore Na leone III il titolo 


portante cambiamento, avvenuto neì rap- 
porti politici dell'Europa senza che alcun 
importante e grandioso fatto lo annunciasse. 

Ancora l'Austria e la Prussia non se ne 
sono resa ragione, e avrebbero voluto tro- 
vare un temperamento fra le pretensioni 


cidentali , senza però intacèdre Ja posizione 
preponderante della Russia, di cui hanno 
bisogno i governi dispotici per conservare 
la loro dominazione a fronte di sudditi mal- 








dete qual rischio si ‘corre ad essere civili nelle 
soffitte! — Così l’incognito vi getta gli occhi sopra, 
e conosce il nome del suo rivale. — Egli è vero 
che questo innocente biglietto poteva essere là da 
chi sa quanto tempo, e per tutt'altra csgione : ma 
ciò che monta ? Non siamo noi nel secolo dei pro- 
digi? 

Inolire, colla sua solita perspicacia l' incognito 
ha notato la bellezza d' Emma e la miseria degli 
Smith, ha indovinato il tentato suicidio ed il tn- 
lento di Wolfango, e si promette în cuor suo di 
trar profitto di tutte queste scoperte. 

Senonthè ei vuole pure un pretesto a questa vi- 
sita ad ora insobta — sarà per lo meno un'orà 
dopo mezzanouUn! — e l'incognito, per pretesto, 
commelte a Wolfango una poesia per giorno ono- 
mastico, e nello uscire lascia cadere un biglietto 
di 300 fiorini — prima seduzione ! Partito questo 
signore, Ghoffmunn se la seappa di nuovo su pei 
telli. come un gallo, e Wolfango rinviene il  bi- 
glietto di banca, di cui Emma sospetta la prove- 
nienza. — S'è incerti sull’accettario o no, quando 
un servo gallonato reca una lettera, in cui il go- 
Vernatore invita Wolfango e sua moglie:a portarsi 
domani al suo palazzo. — L' ificognito era il go- 
vernatore in persona: gran sorpresa sul palco 
scenico, poca nel pubblicò, cala il sipario. 

Quest'è la protasi, che dura un'ora e mezza al- 
'incirca. — Se però è lunga e prolissa la com- 
media, noi procederemo in seguito più alla spiccià 
uella esposizione. 

Atto II. — Nel palazzo del governatore Leopoldo 
di Brumelani, l'incognito della soffitta , la. prima 
figura che ci si presenta è il barone Sigismondo 
di Rossembourg, sua erealura, suo factotum, che 
giuoca per suo conto alla borsa, e ne serve mira- 
bilmente gli interessi. A quest'uopo il barone ha 
già oltenuto, per mezzo del suo prolettore , il pri- 
vilegio del telegrafo elettrico, ed ora sta per fon- 
dare ungiornale, clio sotto apparente indipendenza 
sia l'organo del governatore, ne secondi la po- 
litica, ne riceva le ispirazioni. Per acquistar cre- 
dito al:giornale ei vorrebbe un uomo capace, at- 





dî fratello, fu già un Sintomo di questo im- | è Ur 
| serzioni, mentre noî ne è che l'eco. 


| essere necessario per ìl Piemonte un appo- 











| vesse letto il trattato del 10 aprile, non 
dela Russia e l' opposizione della Francia e | 
dell' Inghilterra , in forza del quale in via | 
\.di fatto fosse data ragione alle potenze oc- | 






contenti, ed aspiranti a trasformazioni poli- 
tiche, incompatibili coll'esistenza di alcune 
dinastie e di alcuni principi, che formano 
la base dei governi medesimi. 

La morte dell'imperatore Nicolò, sebbene 
non rechi alcun cambiamento essenziale 
nei fatti della politica europea, porrà però ©» 
in evidenza la trasformazione avvenuta. In 
questo senso si può dire che l' Europa della 
sant'alleanza da lungo teinpo în agonia ha 
cessato interamente di esìstere , ‘e l'Europa 
liberale può celebrarne i fungratî colla cer- 
(ézza-che non sarà più per fivivere. Po- 
tranno ripetersi gli avvenimenti del 1848, VA 
perchè gli avvenimenti del 1849 hanno ri- 
costrutta l' Europa sull’ antica base e le 
stesse cause ‘possono produrre î' medesimi 
effetti ; ma non potranno riprodursi gli ay- 
venimenti: del 1849, perchè col 1854 furono 
troncati i nervi al fabbro. principale di 
quegli avvenimenti e il 1855 lo vide. nella 
tomba. 

Invano il nuovo czar ha evocato gli spi- 
riti di Pietro il. Grande, di Caterina, di Ales- 
sandro, di Nicolò. Nè il Danubio, nè il Bo- 
sforo saranno acque russe, dacchè l'Europa 
ha distrutte le ragioni politiche che favori- 
vano la ,preponderanza della Russia, e che 
questa potenza non ha più neppure la furza 
di prendersì per sorpresa, ciò che l'Europa 
non, vorrà. mai concedere tenendosi in 
guardia. 































































































sia RIA 

La spevizionE in Carra. Alcuni giornali re- 
trivi e clericali di Torino hanno assai esa- 
gerato la portata di alcune osservazioni fatte 
dalla Porta intorno all' accessione del Pie- 
monte al trattato del 10 aprile. La Militae- 
rische Zeitung, giornale austto-russo di 
Vienna, ha ripetuto quelle esagerazioni, co- 
piandole letteralmente dai giornali suddetti, 
ed ora questi medesimi riproducono le pa- 
role della Militaerische Zeitung, come se 
fosséè una conferma delleTeA pr coda as 


Il Corriere italiano, spacciandosi perim- 
parziale, dà ragione alla Porta, e pretende 


sito trattato colla Porta. Se il. Corriere a- ì 


avrebbe -fatto quest'asserzione. L'accessione 
a questo trattato con tutte le sue conseguenze 
è libera a tutti gli stati dell' Kuropa, e la ; 
Porta nom ha più il diritto di imporre eece- î 
zioni o restrizioni in proposito. Infatti ab- 

biamo motivo di credere che alla Porta non 

sia neppure venuto in mente di dar peso a A 





fivo, intelligente, che fosse sopratulto în voce di 
liberale : quest'uomo sarà Wolfango, cheS. E. im- 
pone al barone di abbindolare e guadagnare al NO 
suo partito. 9 

Wolfango ed Emma sono introdotti. — Il ba- 
rone incomincia dal proporre a Wolfango , serit- 
tore di vaglia, di essere gerente del suo giornale! 
ma poi viene ad infinocchiariò sì bene, che lo în- 
duce ad assumerne la direzione, ed a segnarne un 
elastico programma. Il governatore dal suv canto, 
che s'era invaghito della bellezza della moglie di 
Wolfango, tenta ogni seduzione con Emms. Che 
novizio di governatore! fare le prime proposte 
d'amore ad una moglie onesta in presenza del ma: 
rito * Ma tolto gli deve riuscire : e mentre Wolfango 
è accalappiato dal barone, Emma non incoraggia, 
ma non isdegna neanche le dichiarazioni del go- 
vernatore. 

fn questo punto sopraggiunge la baronessa Sofia, 
moglie del signor di Rossembourg. Tra la baro- 
nessa «l il signor di Brumelant.correva un piccolo 
intrighetto amoroso, sul quale il più.che: discreto 
marito chiudeva gli occhi ; anzi egli spingevala 
compiacenza al punto di dire. del governatore, il 
quale gli faceva l'elogio della baronessa.) ch'egli 
era un Pericle che faceva l'elogio d' Aspasia! Ma 
stavolta Pericle l'ha rotta davvero collasua Aspasia, AR 
dappoichè sorprese presso di lei il'signor Spirito ; 
Ghoffmann...in maniche di camicia, — La si- 
gnora baronessa Sofia riceve un villano congedo 
dal governatore, e giunge in tempo per vedersi 
posposta ad Emma: ma invece di piogare il capo 
alla sua sorte, partita questa, ella prorompe nelle 
più sgualate e-schifose invettive, è giura di vendi- 
carsi della sua rivale. vd 

AtrOIH.— Ecobci nell’appartamento del signor 
Wolfango Smith, che da un meso dirige il giornale 
del barone Sigismondo, L'Equilibrio. Il signor 
Wolfango, prima così punliglioso in fatto d'onestà, 
s'è cangiato in una perla di direttore, che non 
legge mai quanto si stampa nel suo giornale, e 
così non s'avvede dello ubuso, che si fa del suo 
nome, delle mutilazioni che soffrono i suoi arti- 
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| stenza dalla diplomazia austriaca. 

Altro è la questione della convenzione 
militare. Non v' ha dubbio che è necessario 
di formarne una anche colla Porta, come si 
è fatto coll’Inghilterra, ma certamente essa 
non offre maggiori difficoltà di' quelle che 
ordinariamente s'incontrano in simili ma- 
terie, ed anzi non dubitiamo chea quest'ora 
siano già per la maggior parte appianate 
a piena soddisfazione delle parti. 

. Osserviamo che anche l’ Austria ha fatto 
| colla Prussia, colla. Francia e coll’ Inghil- 
terra trattati d’alleanzarelativi alla questione 
orientale senza l’ intervento della Porta , e 
furono pure elaborate da quelle potenze con- 
venzioni militari senza metterne a parte la 
Turchia. Le supposizioni poi che possa di- 
pendere dalla Porta il determinare quali 
stati debbano intervenire alle conferenze di 
Vienna, e quali debbano essere esclusi , e 
che un generale che comanda un corpo di 
15,000 uomini, debba essere escluso dai 
consigli di guerra, sono troppo, assurde per- 
chè meritino una seria confutazione. 
e — aa 


IL DEBITO PUBBLICO 


Dalla relazione testè fatta dal cunte’ Pe- 
letta di Cortanzone direttore generale del- 
l'amministrazione del debito pubblico , al 
consiglio generale della medesima risulta, 
che î carichi annuali dello stato pel servizio 
del debito pubblico ascendono a 38,177,373 
cent. 61, ripartite fra le ‘differenti rendite, 
nel modo seguente : 


Debito perpetu « Li. 2,416,015 79 


50/01819. . . » 2,867,280 97 

» 1881 » 1,500,000 » 

» 1848 » 3,044,036 23 

» 1849 » 16,653;231 37 

>». -1861. . » 4,500,000  » 
30/0 1858 .. . . »  2,347,181 66 
Obbligazioni 1834 ». 1,620,000. » 
» 1849 . » 1,194,120 » 

» 1850 . . . » 1,080,000. » 
Debiti della Sardegna 1838 » 653,833 08 
» 1841. » 21,674 56 

» 1844 » 280,000» 





Totale L. 38,177,378 61 

Di questa somma, L. 32,344,291 69 sono 

assegnate al servizio degli interessi annuali 

e L. 5,833,081 92 costituiscono la dotazione 
della cassa d' estinzione. 


Ma, com' è noto, gl'interessi delle ren- | 
dite riscattate , spettando alla cassa d’estin- | 
zione, ne deriva che dalle L. 32,344,291 69, 


soltanto 29,946,436 46 spettano ai portatori 
di titoli di rendita pubblica e L. 2,397,855 23 
dovrebbero essere versate nella cassa di e- 
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simili proteste, sebbene suggerite con insi-* 





coli, e del colore politico che piglia il suo gior- | 


nale. 

Emma stessa, il modello delle mogli oneste, s'ae- 
comoda assai di buon grado a mutare i cenci di pri- 
Ina negli eleganti abbigliamenti, e riceve in ‘tutta 
buona fede degliastucci di diamanti, di cui ignora 
la provenienza, ma che. dubita le sieno regalati 
dal governatore, Che buona donna! 

Un compositore di stamperia, Fausto, antico 
umico di Wolfango cerca aprirgli gli occhi sul 
vero stato delle cose; ma il sig: Fausto non ‘ha 
tempo a finire le sue spiegazioni, che un invito 
pressantissimo chiama il giornalista presso il go- 
vernatore. 

Nello uscire Wolfango s'incontra colla baronessa 
di Rossembourg, la quale, benchè Emma non sia 
in casa, vi si installa con tutta libertà, per atten- 
derne, dic'ella, il ritorno. — La baronessa va in 
cerca d'un aneddoto scandoloso. e d'un ritratto 
d'Emma per compiere Ja sua vendetta; ed il caso 
le porge l'una e l’altra cosa. — Poichè |’ inyito 
del governatore a. Wolfango era una mistificazione 
di quegli, che voleva nel frattempo trovarsi solo 
con Emma, cui aveva poco prima inviato una 
guernizione di diamanti. Mentre la baronessa fru- 
gando sul tavolino di Emma colla stessa imper- 
linenza d’una Diana di Lys, ne rinviene il ritratto 
in un album, il governatore arriva frettoloso e si 
trova faccia a-faccia...non colla moglie del gior- 
nalista, ma colla baronessa, la quale, tutta lieta 
della scoperta di questo intrigo, se ne parte por- 
tando via l'album, e costringendo il governatore 
ad accompagnarla. i 

Wolfango invece del signor Brumelant non ha 
trovato all'abboccamento che il barone di Ros- 
sembourg , cui chiede delle spiegazioni sull’'an- 
damento del giornale. Il barone gli espone netta- 
mente che il giornale non. è che uno strumento 
del governatore, e siccome, dopo quanto è sue- 
cesso, non sa vedere nella collera. di Wolfango 
che una commedia per ottenere maggior stipendio, 
lo lascia promettendogli una gratificazione. 

Wolfango rimane avvilito: ma quand' egli vor- 
rebbe finirla con queste infamie, gli casca ad- 
dosso un tale Edmondo Cristich, fratello d'Emma, 

< che giunge di Francia completamente rovinato — 
Edmondo ha la febbre delle-speculazioni e dei 
| giuochi di borsa — domanda al cognato una 
«somma di 10,000 franchi, oppure promette di 
. bruciarsi le cervella; ed è tal testa balzana da 
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stinzione: Cosicchè l'assegnazione dell’estin - 
zione sarebbe ‘stata il, primo gennaio 1855 
di L. 8,190,937 15, divise ; 

In estinzione con estra- 
zione a sorte - L. 2,464,703 53 

In estinzione al corso » 5,726,233 62 

Come abbiamo osservato nel foglio del 10 
corrente, le estinzioni al corso sono sospese 
per l’angustia delle finanze, e 1’ aggravio 
dell’ erario pel servizio del debito pubblico 
non sarebbe nel 1855 che di 32;400,000 
lire. 

Se consideriamo il riparto delle rendite 
fra differenti titolari, avremo il seguente ri- 
sultato : 


Regie finanze Li 925 52 
Ordine mauriziano ». 320,443 42 
Ordine civile di Savoia » 2,802 48 
Stabilimenti ecclesiastici » 1,801,627 23 
Istituti di carità » 1,266,909 64 
Comunità... ... .. » 0 320,707.96 
Corpi morali ed intitolazioni 
GivOrgo ie ii 216,279 36 
L. 3,929,695 61 
Cauzioni verso il governo » 658,712 94 
Vincoli tra privati... ‘» ‘976,874.14 


Libere, ma con impedimenti 

per minorità , successione, 

ECC. Lit 1 2,2508593 85 
Al portatore » 22,297,258. 26 
Partite da inseriversì . |. >» 25,531 66 


L. 29,938,426 46 
All’estinzione *. . . . » 2,405,865 23 


Totale L. 32,334,291 69 

Alla relazione è aggiunto il prospetto del 
movimento nella proprietà delle rendite nel- 
l'ultimo quinquennio. 

Le domande per trapassi, conversione, 
divisioni o riunione di titoli di rendita, asce- 
scero‘dal 1850 al 1854 a 13,382. Le inscri- 
zioni annullate a 65,731 perla somma di 
L. 5,766,124 09. 

Il 1° gennaio dell’anno corrente, le an- 
nualità d'interesse colpite dalla prescrizione 
quinquennale, per non avere i portatori è 
titolari presentato in tempo utile i recapiti 
di liquidazione e per non aver richiesti gli 
interessi semestrali fra cinque anni dopo la 
scadenza non che da quella dei 25 anni pel 
capitale, sommavano a L. 335,524 35. 

Questa somma, abbandonata a beneficio 
dello stato, va, parte nelle casse delle finan: 
ze e parte spetta alla cassa d’estinzione. 

Confrontando il prospetto dei carichi del- 
l'erario nel 1854 con quello del 1853 sì ha 
un aumento di L. 2,305,000 all'anno; per 
l'alienazione fatta colla legge del 14 aprile 
1854 di 2,200,000 lire di rendita e per l’in- 
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mantenere la sua promessa. — Dove trovare que- 





| sti 10,000 franchi? Wolfango per salvare Edmondo, 


rinunzia ai propri sogni d' indipendenza , vende 
la penna, prostiluisce l' ingegno, ed accetta la 


| gratificazione del barohe. — Ad insaputa di Wol- 





fango, Emma stessa, che ha pure udito le minac- 
cie del fratello, gli dona i diamanti del governa- 
tore — Edmondo. invece di dieci , ha venti mila 
franchi; ma l'onore degli Smith è perduto. 

Atto IV. — La vendetta della baronessa di Ros- 
sembourg è incominciata. Mentre i giornali non 
risparmiano a Wolfango la taccia di apostata e di 
venduto, sla per essere pubblicata sul foglio di 
Spirito Ghoffmann una sanguinosa caricatura — 
dall’ un lato Wolfango ed Emma che stanno per 
asfissiarsi nella loro soffitta :. dall'altro gli stessi 
personaggi in mezzo all’ opulenza , ed il governa- 


| tore che dall’ allo spande una pioggia d'oro sul 
| marito, di gemme sulla moglie..... 


Fausto il com- 
positore , che ha sempre vegliato sull’ onore degli 
Smith, ne impedirà la pubblicazione collo spez- 
zare la pietra litografica : ma. ha invitato Emma 
a portarsi nell’ uffizio del giornale L'Equilibrio 
per istruirla d’ ogni cosa — Soppravvengono i re- 
dattori : Emma per isfuggire la loro presenza vien 
fatta nascondere in un segreto corridoio, 

I nuovi sopravvenuti sono l' appendicista {ea- 
trale ,,che:scrive appendici senza aver veduto le 
commedie; il corrispondente che fabbrica all’ uf- 
fizio le corrispondenze di Vienna e di Pekino, e 
Spirito. Ghoffmann , nostra antica conoscenza. 
Dopo aver bevuto un punch, scarabocchiato qust- 
tro righe, e fatto l'apologia di tutte le opere dram- 
matiche passate, presenti e future dell’ autore 
della Birraia — meschina quella commedia , clie 
non sa difendersi da.se stessa Il. — questi signori 
stanno per andarsene, quando Edmondo , il fra- 
lello. d' Emma, arresta il signor Ghoffmann, Ed- 
mondo ha udito il colloquio d’ Emma e di Fausto, 
e.cercando ogni più strano pretesto costringe il 
giornalista umoristico a. battersi con lui — Il per- 
chè di questo duello lo ignorano lutti : è curiosa ! 
un duello senzachè se ne. possa conoscere il mo- 
livo. 

Sgombra la scena, scappa fuori dal corriduio 


tutta arruffata e rossa in viso la signora Emma ,- 


seguita dal governatore — Vedete fatalità | Per:que] 
corridoio misterioso S. E. si rendeva talvolta in in- 
cognito a.conferire con Wolfango: avendovi rin- 
venuto Emma, che ne accettava i diamanti, egli 





serizione di 105,000 lire a favore dell'ordine 
mauriziano , ordinata colla legge dell’ 11 
maggio 1854, per la cessione fatta alle: fi- 
nanze di alcuni tenimenti. 

© Nel 1855 si avrà da aggiugnerela rendita 
di un milione per l’ imprestito di 25 milioni 
dell' Inghilterra, cioè 750 mila per. gl’inte- 
ress' e 250 mila per l'estinzione. 









"INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Istruzione elementare. Il ministro della pub- 
blica istruzione ha diretto agli intendenti una cir- 
colare, in cui avverte che lesomme stanziate in bi- 
lancio in sussidio delle scuole elementari debbono 
essere distribuite: 

1. A quei comuni, i quali nè coi redditi proprii, 
nè con imposizioni, locali possono provvedere al 
totale mantenimento delle due prescritte scuole e- 
lementari; l'una maschile e l’altra femminile; 

2. A quelli che per qualche straordinaria fortuita 
calamità fossero pel corrente anno nella impossi- 
bilità di provvedere alle predette scuole ; 

3. A quelli che trovandosi divisi in borgate as- 
sai popolose ed a notevole distanza l'una -dall’al- 
tra non polessero. per deficenza di mezzi mantene- 
re quel sufficiente numero di scuole che è neces- 
sario per somministrare l’istruzione elementarealla 
intiera loro popolazione. 

4. A quelli che risulteranno più zelanti ed attivi 
nel promuovere l'istruzione elementare d’ambi i 
sessi , e che giustificheranno d'aver bisogno d'un 
sussidio per proseguire nella lodevole opera loro, 
sia per la provvista di-arredi, sia per riparazione 
de'locali, sia persupplire al iroppo tenue stipen- 
dio de' maestri. 

La quota de’sussidii sarà determinata dal con- 
siglio provinciale d'istruzione elementare, il quale 
dovrà aver presente e farsi carico di tutte le avver- 
tenze accennatè nella circolare del 31 luglio 1854, 
N. 13. 

Verificatori de' pesi'e misure. Una notificanza 
del ministero delle finanze avverte gli allievi ve- 
rificatori dei pesi e misure che gli esami prescritti 
dall'art. 7 del regolamento 8 aprile 1850 comin- 
cieranno il 16 del mese di luglio prossimo. 

Essi avranno luogo in Torino avanti la com- 
missione dei pesi e delle misure, e si divideranno 
in esame verbale, esame seritto ed esame pratico, 
a norma del programma pubblicato addì 8 mag- 
gio 1850. 


——_ er?" myws1rrz 
STATI ESTERI 
PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 9 marzo. 
Che i governi tedeschi di cui si conoscono le 
disposizioni poco benevoli per il Piemonte non 
mostrino gran simpatia per iltrattato ch'esso con- 
chiuse colle potenze occidentali, questo lo si capi- 


sce; ma che la stampa di quei paesi si mostri. u- 
gualmente avversa a questo atto diplomatico men- 
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credeva ci fosse venuta per corrispondere all’ a- 
mor suo Le sollecitazioni del governatore son 
tali che Emma ( da burla o da vero?) gli accorda 
un appuntamento di lì ad un'ora, e si fa rimet- 
îere la chiave della porticina, che dà accesso al 
corridoio. Il governatore vorrebbe pur una caparra 
di questa promessa, un semplice bacio, ma Em- 
ma gli risponde : Perchè divorare con un bacio 
l'avvenire ? che cosa vi resterà fra un'ora? Oh 
virluosissima Emma ! vi par egli conveniente que- 
sto linguaggio ? La più spudorata donna di marmo 
non saprebbe in modo migliore solleticare i desi- 
deri d’ un vecchio libertino — A rivederci fra un’ 
ora! Emma se ne va da una parte, il governatore 
dall’ altra. 

Entra Wolfango tutto sopra pensieri, e siede al 
suo.tavolino. — Dopo pochi istanti si picchia al- 
l’uscio segreto , apre..... 
ma tulta raggiante di bellezza e di gioie. — Che 
vuol dir.ciò ? — Nulla, essa risponde; lu hai ven- 
duto a S. E. la lua penna ed. iltuo onore: io corro 
a compiere il sacrifizio collo accondiscendere alle 
sue brame. 


Wolfango a tali giuste parole si scuote e mentre: 


era stato sordo alle voci dell'onore e della co- 
scienza — che razza di onest uomo si è fabbricato 
il sig. V.Ilo1 — giura di rompere il suo vergo- 
gnoso contratto, quando si vede in pericolo di 
perdere l’amore di sua moglie, e ne scorge il no- 
me trascinato nel fango. Egli riceve-appunto in 
quell'istante un dispaccio, che produrrà nei fondi 
pubblici un rialzo fatale al governatore. — Wol- 
fango ritorna sulla retta via, lo pubblica nella sua 
integrità; ed un istante dopo, allorchè il governa- 
lore si presenta al convegno, vi-trova il marito in 
cambio «lla moglie! 

ATTO V. — Eccoci ad una festa da ballo in ma- 
schera presso il barone Sigismondo di Russem- 
bourg. Wolfango, che dopo essere ritornato onesto 
uomo non dovrebbe più avere un soldo in tasca, 
invece di un dominò che costerebbe troppo, si fa 
una maschera economica di giornali, e sotto l'inco- 
gnito spiffera a diritto ed a rovescio il fatto suo a 
tutti gl'invitati, cbe sono i personaggi già da noi 
conosciuti precedentemente. Anzi Edmondo, il 
fratello di Emma, ha fatto fortuna con alcuni suoi 
giuochi di borsa; e restituendo agli Smith.i 20,000 
franchi che ne aveva ricevuti, li.pone in grado di 
ritornare al governatore i diamanti, al barone i 








e si vede dinnanzi Em- | 











irè tanto fu prodiga di elogi a tutta la. condotta 
della Francia e dell'inghilterra, veramente è cosa 
che fa stupore. Sotto il velo delle loro frasi si scorge 
che l'alleanza del Piemonte non garba alla stampa 
tedesca come riuscì disgradita ai loro governi. Uno 
di questi giornali osa persino asserire chel trattato 
fu sottoseritto perchè al Piemonte venne messa 
una pistola alla gola e voi dovreste occuparvi a 
smentire queste voci perchè voi siete nella. situa- 
zione di farlo, sapendo benissimo (che non vi fu 
coazione di sorta. 

I rumori sull'espugnazione di Balaklava conti- 
nuano e di più una corrispondenza. della Presse 
di quest'oggi aggiunge che'a Costantinopoli cor- 
reva la voce che quella piazza era stata saccheg- 
giata. Si assegna il: giorno 18 per quell’ avveni- 
menlo, ma se fosse vero, bisognerebbe che datasse 
da un qualéhe giorno più tardi, perchè dal 18 a 
quesl'oggi saprebbesene sicura la notizia. 

Le notizie delle armate alleate, portate dal cor- 
riere del 22, non sono veramente molto belle senza 
essere desolanti. La disciplina più ammirabile re- 
gna nell'armata francese, ma così non.è di quella 
inglese, dove i grandi rovesci hanno demoralizzatà 
alquanto la truppa. Se ne attribuisce in parte la 
cagione all'abuso dei liquori. L'affare di Eupatoria 
fu un vero successo perle armate turche, In quanto 
ai nostri sono.assai grati all'all'ività del generale 
Canrobert, che veglia di continu» al benessere 
delle truppe. In quanto a talenti militari i generali 
Niel e Pelissier godono maggior fiducia. Il bom= 
bardamento non può tardare a cominciare e la 
parte meridionale della piazza sarà forse distratta 
e presa; ma questo sarà poi un vantaggio deci- 
sivo? Potremo noi anche soltanto tenerla. 

La voce sparsa della partenza dell’ imperatore 
per Lione è falsa, ed anzi credo che questa sera 
assisterà -ad una rappresentazione della Juive 
all'Opéra, dove la Gruvelli fece un vero fiasco. 

Tutti quelli che circondano l'impératore persi- 
stono nel dire che la sua‘ partenza per la Crimea 
non è dubbia, ma solo ritardata dalle ‘conferénze 
di Vienna e dal ritorno del generale Wedel, 

I re di Prussia è desolatissimo della morte di 
Nicolò, e sefossero vers certe parole che gli si at- 
tribuiscono sarebbe da disperaro di vederlo entrare 
nell'alleanza anglo-francese. 

La borsa fu assai cattiva, Sembra che il governo 
francese sia molto malcontento dell'inchiesta che 
si fa a Londra sulla condotta della guerra. 

Una prima seduta preparatoria ebbe luogo a 
Vienna. ma su di essa sì osservò il più serupoloso 
segreto. À: 

BELGIO 

Il signor Tesch venne ricevuto quest'oggi dal re 
al castello di Laeken. 

Non sembra che l'onorevole deputato d'Arlon 
abbia ‘accettata la missione di comporre un gabi- 
netto, ; (Indép. Belge). 

INGHILTERRA 

Londra, 8 marzo. Nella camera dei lordi il 
conte di Derby annunziò che avrebbe all' indo- 
mani interpellato il governo sull assenza prolun- 
gata del ministro delle colonie lord J. Russell dal 
suo ufficio nella crisi presente. Fu dato il permesso 
al comitato d'inchiesta del sig. Roebuck d' inter- 











Iroppo è vero! la scena del. ballo di Robin nelle 
Memorie del diavolo , ci ricorda il famoso brin- 
disi di Desgenais nei Parisiens de la décadence, 
ed almeno almeno un centinaio di altre comme- 
die; ma che importa? — Il sig. Wollango ama il 
chiasso ; nè s''accorge il ‘pover uomo che, sco- 
prendo le turpitudini altrui, infams se stesso, È 
un curioso modo di riabilitazione! Le sue sferzate 
gli suscitano contro tutti gli invitati; ma Wolfango 
non vi pon mente; egli è fiero d'aver infranto le 
proprie.catene., egli ritorna povero come nell'atto 
e dovrebbe ricominciare da capo col 
suicidio, soggiungeva alcuno: — Ma no: il sig. 
Vollo ha fatto intervenire alla festa’ un principe 
elettore, che ha assistito a.lutta la scena. — Wol- 
fango , lo scriltore indipendente, si pone sotto la 
protezione del principe...... che. Dio l'abbia in 
pace. 


Tal’ è il soggetto della commedia del sig. Vollo, 
in cui l'autore si è proposto. di flagellare la cor- 
ruzione del governo parlamentare, allorchè il gior- 
nalismo politico, dimentico della propria missio- 
ne, si proslituisce al potere. — La sua lezione 
manca di opportunità , e lo scopo non è che im- 
perfettamente raggiunto. : 

Il suo lavoro manca  d'opportunità, perchè sono 
inutili i sarcasmi lanciati contro il giornalismo 
venduto al potere qui, dove v'ha bensì giornalismo 
ministeriale — (e.ciò è naturale, poichè egli è pre- 
gio d'ogni governo parlamentare l'esservi i partiti 
costituiti fortemente e rappresentati dai. loro or- 
gani) — ma dove, possiamo dirlo con orgoglio, non 
V'ha stampa venduta; qui, dove il giornalismo è 
apostolato, non mestiere; qui, dove la stampa non 
Si è mai avvilita ed infamata come in Francia, non 
si è mai venalmente mercanteggiata come in In- 
ghilterra— Ed il sig. Vollo, che gode riputazione 
d'uomo di liberali principii, non avrebbe dovuto, 
senza mostrarne d'altro canto tutti. i vantaggi ed 
esaltarne la. missione, senza. fare. sopralulto più 
acconeie e più precise distinzioni tra il buono ed 
il cattivo, non'avrebbe dovuto, diciamo, fare esclu- 
sivamente segno ai suoi epigrammi il giornalismo, 
escagliarvi contro i suoi fulmini — poichè questo, 
oltre all'essere uno: dei più potenti mezzi d’incivili- 
mento , è pure sintomo e guarentigia della vera 
libertà. PISA AR FR e To 
.Dicemmo. ancora come il sig. Vollo non rag- 


10,000 franchi. — Quest’auto ci ricorda, anche giungesse che imperfettamente il suo scopo. Dif Da 
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pellare il duca di Cambridge, lord Cardigan, lord 
Lucan e lord. Hardinge per avere informazioni. 
Secondo gli usi della camera alta, essi promisero 
di mandare le risposte alle interpellanze col mezzo 
dei loro ufficiali. Il conte di Orkney nel proporre | 
la presentazione di alcune notizie concernenti la | 
Crimea, prese occasione di chiamare l’attenzione 
alla siluazione dell’ esercito, alludendo ad alcuni 
modi spregianti , coi quali, giusta quello che gli | 
era stato dello, erano'stati trattati alcuni ufficiali 
subalterni. Lord Panmure dichiarò di ignorare af- | 
fatto questi modi, promettendo del resto di dare | 
le notizie richieste. | 

Nella camera dei comuni il sig. Malins domandò | 
la presentazione della corrispondenza fra l'ammi- | 
raglio sir C. Napier è l'ammiragliato, relativa alle 
ultime operazioni del Baltico, lagnandosi calda- 
mente della condotta del governo verso il- prode 
ammiraglio, Sir J. Graham prese la difesa dell’ 
ammiragliato e biasimò sir C. Napier per avere 
reso di pubblica ragione istruzioni private. Sir Ch. 
Wood si oppose alla mozione, e così pure lord 
Palmerston. Ma questo. ministro fece un grande 
elogio di sir Charles, e il sig. Malins dopo qual- 
che discussione ritirò la sua proposizione. 


AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Vienna, 7 marzo 

La pubblicazione del contratto stipulato dal go- 
verno austriaco colla .compagnia.francese ha fatto 
un' impressione assai sinistra sugli uomini. d' af- 
fari in questo paese. Si sapeva che la compagma 
aveva oltenuto condizioni assai vantaggiose, ma 
nessuno credeva che giungessero sino al punto 
cui sono realmente giunte. Credo che non havvi 
aliro esempio di un governo che abbia falto un 
contratto nel quale gli interessi dello stato siano 
stati sagrificati in quella misura per l' unico van- 
laggio di avere una certa somma in contanti a 
determinate epoche, Enumererò le condizioni one- 
rose per lo stato ollre quelle che concernono la 
consegna degli enti, che sono effettivamente l'og- 
getto della vendita. ast 

Il governo si obbliga di costruiré a sue spese 
la strada ferrata da Szegedin a Temeswar, e di 
allestirla completamente per l'esercizio per il'81 
dicembre 1856. Non so cosa possa importare la 
spesa di questa \costrazione ; è però. certo che si 
tratta di una ragguardevole somma, della (quale 
la compagnia verrà a godere i frutti senza aver 
fatto aleuna spesa. 

L'art. 6 assicura alla compagnia che a nessuno 
sarà concessa Ja facoltà di costruire una strada 
ferrata in concorrenza con quelle delle compa- 
gnie, salvo il caso che le nuove strade toccassero 
qualche nuovo punto intermedio importante in 
linea strategica , politica o commerciale. Ma in 
questo caso la compagnia avrà la preferenza sui 
terzi, di modo che quest arlicolo può considerarsi 
come un formale monopolio concesso alla com- 
pagnia. 

ll governo assicura inoltre alla compagnia l’in- 
teresse del 52j10 per cento. La facilitazione del 
pagamento in rate offre dietro i calcoli fatti alla 
compagnia un vantaggio di 9 milioni di fiorini 














sugli interessi, considerando che il possesso degli 
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fatti dov' è nella sun commedia la verace pittura 
delle magagne del giornalismo? Dove sono accen- 
nate le cause, che producono i funesti effet», la 
svergognata corruzione da lui lamentata? Con qual 
mezzo vuole egli porvi riparo? — Egli pare piutto- 
sto che la vastità, l'immensità del. soggetto abbia 
annichilito, schiacciuto I’ ingegno del sig. Vollo, il 
quale invece del gran quadro sociale, che ci sveva 
promesso col suo titolo, s'è limitato a provarci che 
Wolfango Smith aveva commesso una. viltà nel 
vendere la propria penna ad un pattito — È ciò è 
verissimo. Ma qual nuovo insegnamento si ricava 
da questo fatto parziale, isolato? Eppoi, crede egli il 
sig. Vollo d'avere a dovere personificato, sintetiz- 
zato il giorgalismo politico nel tipo di Wolfango? 
D altronde nella suacommedia, non quale furse egli 
la:concepiva, ma quale l'ha scritta, non vediamo 
noi l'accessorio Usurpare il posto dell'azioné prin- 
cipale, e lutto l' intreccìo che si riferisce al giorna- 
lismo non paregli preparato dal governatore, per- 
chè serva a favorire i suoi amori con Emma? Il 
perno su cui poggia la commedia , la sua molla 
principale non è tanto la trappola che si tende a 
Wolfango, per comperarne la penna, quanto le se- 
duzioni che si tentano per vincere la. virtù di sua 
moglie, e la storia del giornale non la si direbbe 
inventata, che come mezzo a raggiungere questo 
ultimo fine. i 

In questa commedia, disse ancora taluno, non 
venne dipinto che il vizio, il lato pessimo» della 
società, trascurando di presentarcelo in lottà colla 
virtù, d'onde sarebbe sorto un potente mezzo di 
effetti drammatici. Ma tale difetto è proprio di 
lulte generalmente le opere drammatiche dell’adl 
tore, non di questa soltanto — Il sig. Vollo forse 
é uno di quegli uomini, i quali, per avere disgra- | 
zialamente incontrato ostacoli e viltà nei. primi | 
passi che mossero nel ‘mondo, se ne ritrassero 
sdegnosi, ed isolatisi nella loro misantropia, s'im- 
maginano che tutti gli uomini siano dello stesso 
stampo di quei pochi, che primi conobbero, e fog- 
Giatasi nella loro fantasia una società corrotta; 
egoista, incapace di virlù, vivono in questo mondo 
immaginario, senza curarsi di conoscere, se la so- 
cietà sia realmente quale essi la credono. Quindi è 
che nei. loro quadri domina sempre una tinta fosea, | 
tetra, dumina lo scetticismo e la sfiducia, e s'è 
costretti ad esclamare: Quì v”è del vero, ma 
è pur anche vero che, nel mondo reale, v' ba 
l'eroismo accanto alla viltà, v ha la generosa ab-- 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITIC 
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per il }° gennaio 1855, mentre l'ultima rata sarà | servizio. 
pagata soltanto al 1° febbraio 1858 senza alenna | 
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cantonali: nè saranno ineseguito richiamate in 
» (La Democrazia). 

— Du dispaccio telegrafico, giunto ieri da Chias- 
so, conferma le buone notizie da noi date nel _nu- 


Il valore di questi vantaggi accessorii in manor| mero precedente in punto alla levata.del blocco, 


di 
considerarsi come rappresentante i 200 milioni di 
franchi «da pagarsi dalla compagnia, di modo che 


si può dire che essa ha conseguito gratuitamente | 


gli enti principali del contratto. 
Questa dilapidazione degli interessi pubblici ha 


per sola scusa la necessità del governo di procu- | 


rarsi a scadenze fisse una certa somma in monete 
sonanti. Conviene però anche aggiungere che l'am- 
sninistrazione delle strade ferrate nelle mani dello 
Stato era così male condotta, che i redditi in luogo 
di aumentare diminuivano in modo che quell’am- 
ininistrazione diventava piuttosto un peso che un 
vantaggio. 

Le conferenze non sono ancora incominciate, 
almeno ufficialmente, e si crede che l'apertura ne 
sarà ancora procrastinata per qualche tempo. Seb- 
bene siano giunte le istruzioni al principe Gorcia- 
koff, che confermano le precedenti, pure prima di 
ammettere l'inviato russo alle conferenze, si esige 


| che il medesimo presenti anche le nuove creden- 


ziali, come è d’uso in occasione di cambiamenti 
al trono, e quelle non sono ancora arrivate. 

Alla corte di Berlino regna moltà-costernazione 
al vedere che le conferenze debbano incominciare 
senza l'intervento della Prussia, e si fa ogni sforzo 
per impedirle o ritardarle. 

La missione di lord John Russell a Berlino non 
lia avuto alcun risultato. Il re è disposto a tutto, 
purchè non contragga l' obbligo di procedere ag- 
gressivamente contro la Russia în determinali casi, 
e senza. quest obbligo l'alleanza della Prussia non 
ha alcun valore per le potenze occidentali. 

Si doveva isutuire a Berlino un nuovo giornale 
francese al soldo della Russia , in sostituzione del 
Journal de Francfort ch' è passato ‘agli stipendi 
dell'Austria. Ma si assicura che dopo la morte di 
Nicolò, l'idea n'è stata abbandonata. 

La determinazione di conservare al reggimento 
Nicolò per sempre il nome del defunto ezar ha 
fatto molta impressione e si teme che ‘non sarà 
troppo bene accolta a Parigi e Londra. Frattanto 
l'imperatore Alessandro Il ha fatto esprimere al- 
l'imperatore d'Austria la sua gratitudine perquella 
disposizione, aggiungendo che sperava che non 
sarebbero stati rotti i legami d’ intima amicizia fra 
le due corti. 


—————————————_————__——— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 12 marzo 

Sentiamo che il ministro Lamarmora debba es- 
sere di ritorno stassera. 

Corre voceche finora nonjsia stato deciso se le 
truppe piemontesi si recheranno in Crimea od a- 
vranno altra destinazione. 

SVIZZERA 

Bellinzona 10 marzo. Tolle le ferze popolari 
armate furono oggi definitivamente licenziate, 
perrecarsi, nella loro qualità di cittadini, nei rispet- 
tivi circoli a prenderjparte alle elezioni federali è 


e ll el ei” 2 e ele e 


negazione accanto all’egoismo, v' ha la incorrut- 
tibilità accanto alla prostituzione — e se qualche 
volta, se anche spesso la colpa passeggia impu- 
nita, ed il vizio impudente trionfa e calpesta la 
virtù, ci rimane pur sempre la fede, la speranza 
nell'avventire, 

Poco più ci rimane a dire di questa commedia 
considerata dal lato artistico; chè le inverosimi- 
glianze degli accidenti e le incongruenze dei ca- 
ratteri, le quali vi abbondano, può averle rile- 
vate il lettore dalla minuta esposizione ‘che ab- 
biamo fatto dell'intreccio — Nei Giornali abbiamo 
Notato tutti. i pregi ed i molti difetti , che sono 
proprii del signor Vollo , cioè —.non comune po- 
lenza d'ingegno ed originalità di talento, ma fan- 
lasia smodata, disordinata, non temprata a squi- 
sito e delicato sentire ; cuore eccellente , ma cer- 
vello balzano, che corre dietro a tutte le fisime 
scambiandole colla realtà ; che spesso travede il 
buono, ma non sa coglierlo e trarne profitto. Dif- 
fatti era originale il concetto della sua commedia, 
n'era santo lo scopo; ma all'idea prima non cor- 
rispose l'esecuzione, è per mancanza di talto, per 
difetto di conoscenza della società, per troppo 
lusso di declamazione, per:sconnessione ed irre- 
quietezza nelle idee, per troppa profusione di spi- 
rito, di cose e di accidenti inutili e secondarii, la 
è riuscita — lo dicemmo da-bel principio — un 
Vero mbsaico — Sul teatro, e più d'ogni altro, 
deve saperlo il sig. Vollo , che è sì valente nello 
esercitare.l'uffizio di crilico drammatico , sul lea- 
tro si vuole minor filosofia, ma maggior passione; 
Minor smania di concettuzzi , ma maggiore slan- 
cio; si vuole azione, vita, movimento, non parole, 
non dissertazioni; si vuole-infine quella savia eco- 
nomia di mezzi che conduce ad-un sicuro effetto, 
non quello»scialacquo che ingenera noia e confu- 
sione © distrae dal soggetto principale l’attenzione 
dello spettatore invitandolo , obbligandolo ad ar- 
restarsi su cose secondarie. 

La stessa ineguaglianza e confusione, lo stesso 
procedere a salti che si nota nélla condotta della 
commedia, si rivela pure nello stile e nella lin- 
gua — quello ora rimbombante e declamatorio, 
ona umile e sirisciante e troppo basso: questa ri- 
piena talora di leccature e di arzigogoli fioren- 
tini, tal altra fista scorretta ed infiorata di fran. 
cesismi senza necessità. 

Per ultimo, ed amiamo ripeterlo, mel lavoro del 
sig. Vollo si rivela molto ingegno; ma questa com- 








una società attiva ed intraprendente può già | ed all'andamento delle conferenze dei 










nostri dele- 
gati in Milano. o 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 8 marzo. 

L'opinione che la morte dell' imperatore Nicolò 
non ha prodotto alcun, cambiamento negli affari 
dell'Europa, prende sempre più piede, e la borsa 
che era stata la prima ad abbandonarsi ad esage- 
rale speranze di pace rinviene a poco'a pocodalla 
sua opinione com'è dimcstrato dal sensibile ribasso 
che ebbero quest’ oggi i fondi pubblici , accom- 
pagnati dal proporzionale rialzo dell'agio sull’ ar- 
gento, 

Alcuni uomini politici , che pretendono di ve- 
dere più addentro nelle cose del mondo, sosten- 
gono anzi che le complicazioni si faranno mag- 
giorì., e vogliono aver osservato dei sintomi dai 
quali si potrebbe inferire che Ja Prussia è alla 
vigibia di dichiararsi per la Russia. Anche le di- 
mostrazioni fatte dal gabinetto austriaco verso la 
corte di Russia in questa circostanza non sono 
atte a rassicurare gli animi sulla solidità del buon 
accordo fra l'Austria e le potenze occidentali, 

Ieri si tenne una riunione confidenziale -dei di- 
plomatici accreditati presso. la. conferenza, ma 
nulla è ancora traspirato nel pubblico intorno ai 
risultati della medesima. Si dice però che non 
solo non siasi venuto ad alcuna decisione impor- 
tante, ma che si è riconosciuta |’ impossibilità di 
aprire entro pochi giorni le conferenze ufficiali. 
Alcuni assicurano che queste incomincieranno il 
15 «del mese, altri invece non credono che una 
riunione possa aver luogo prima del mese venturo. 
Lord J. Russell ha avuto una lunga udienza dal- 
l'imperatore, ma si dice che egli [parbrà senza 
prendere parte alle conferenze, non potendo. egli 
prolungare la sua assenza dall'Inghilterra sino alla 
procraslinata apertura delle medesime. 

Corre voce che siano emerse delle difficoltà in- 
torno alla convenzione militare di cui è incaricato 
a Parigi il conte di Crenneville. Anche a Franco- 
forte le cose prendono una piega favorevole alle 
potenze occidentali. 

Dietro insistenza della Prussia i principali mem- 
bri della dieta vorrebbero dare agli armamenti ché 
si intraprendono un aspetto neutrale, facendovi 
entrare qualehe determinazione cheli segni egual- 
mente rivolti verso l'Occidente come verso l'Orien- 
te. Il gabinetto austriaco ha protestato ostensibil- 
mente contro questa tendenza, ma finora non con- 
sla che l’Austria ne abbia fatto una quistione vi- 
tale, e quind? potrébbe darsi che implicitamente 
non veda mal volontieri quella lendeuza, 

Da Berlino si annuncia oggi telegraficamente 
che il generale Wedel è ritornato a Parigi. Per 
quanto si può argomentare dalle ultime lettere di 
Berlino, il generale non avrà istruzioni, che pos- 
sano condurre ad un soddisfacente risullato. 





media rassomiglia assai al parto della mentagna. 
Taluno però si ostina a erederla un capolavoro: 
sia pure! Noi, per parte nostra, siamo convinti 
che / Giornali avrebbero stancato la pazienza del 
pubblico, e la rappresentazione non ne sarebbe 
stata protratta oltre il terzo atto se mon éra della 
valentìàa di evi han fatto prova tutti gli attori, e del 
prestigio del nome dell'autore. 


INAUGURAZIONE 
DEL CIRCOLO DEGLI ARTISTI 


Di poche feste ci ricordiamo che abbiano in noi 
fatta tanta impressione quanta ne lasciò quella 
con cui la sera di venerdì scorso s° inaugurava il 
circolo degli artisti. Si andava da gran tempo di - 
cendo le arti essere sorelle ed i loro cultori dover 
formare una sola famiglia , ma finora non si era 
trovato il modo di unirli coi santi vincoli dell’ a- 
micizia e degli studi comuni. — Aecadeva forse di 
questa come di tanle altre risoluzioni che tutti va- 
gheggiano col pensiero, ma di cui nessuno 038 
farsi iniziatore. — Anche ad un tal desiderio pres- 
sochè universale si è ora soddisfatto e, cotne op- 
portunamente faceva nolare il vice presidente del 
circolo degli artisti nel suo elegante discorso, ìl 
nobile divisamento nato in sul finire dell'anno 
passato veniva in breve spazio di lempo posto ad 
esecuzione. — Quanto vi ha fra noi di chiaro e di 
illustre nelle séienze e nelle arti accorreva a far 
plauso all'idea generosa, è la sala poteva a stento 
contenere la folla degli invitati. — La festa avea 
principio col discorso del sig. avv. Rocca da noi 
sopra lodato, in cui venivano brevemente esposti 
l'origine e lo scopo della società. Seguiva un inno 
del sig. Marcello, posto in musica dal maestro 
Marchisio, il quale simboleggiava l'accordo della 
poosia colla musica. —.Il sig. E. G. Marchisio e- 
seguiva quindi sul pianoforte la diMceilissima fan - 
lasia di Liszt su molivi della Norma; i progressi 
che va ognora facendo questo giovine concertista 
ci fanno sperare che egli sia per diventare uno 
dei primi nell'arte sua. — Il sig. Bianchi era ap- 
plauditissimo, ed aragione, in una fantasia di Allard 
sulla Linda; il primo tempo di un quintetto di 
Spohr poneva per la seconda volta in rilievo }'a- 


bilità del Marchisior-e' tre fra-ì principali artisti | 
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Costantinopoli, 1° marzo. In seguito ad urgente 
domanda fatta dai comandanti dell'esercito alleato © 
in Crimea, la sublime Porta manda tutte le forze 
belligeranti disponibili da Costantinopoli e Varna: 
ad Eupatoria e Balaklava. (Cid mostra imminent 
grandi combattimenti presso Sebastépoli) 

Rescid bascià, il quale, secondo alcuni, doveva 
recarsi alle conferenze, non fa alcun preparativo 
di partenza. 

Le difficoltà insorte per parte del granvisir con- 
tro il contingente piemontese furono appianate in 
grazia dell’ intervento di lord Redcliffe. 1 plenipo- 
tenziari piemontesi ebbero fino dal 28 febbraio” 
un'udienza presso il granvisir. La dichiarazione d 
guerra della Russia alla Sardegna ha contribuito 
a sciogliere la differenza turco sarda. — s 

Dalla Crimea s'annunzia che nel ‘combattimento 
del 22 febbraio una parte del fore Malakoff venne 
distrutto in seguito ad una mina felicemente ap. 
plicata dagli alleati. Un gran numero di russi sa- 
rebbero rimasti sepolti sottole rovine. (Oss. triest. 





Dispaccio elettrico 
Parigi, 12 marzo. 
Si legge nel Moniteur che le ultime notizie dalla 
Crimea suno del 4, e che non vi è accaduto nulla 
d'importante. Perciò sono false le voci che circo» 
lano intorno a qualche rovescio. Il generale We- 
dell è arrivato. 

G. Romsarno Gerente. 
_--=="=== === *_ —->» 

CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 marzo 1855. 

Fondi pubblici 

1848 50101 marzo— Contr. della m. in e.84 90 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno prec. dopo, 
la borsa in e. 86 
Contr. della m. in e. 85.75 50 75 50 
Id. in liq. 85 87 1/2 75 50 p. 31 marzo 
1851 50/0 1 die. — Contr. del giorno preced: 
pus la borsa ir 85 25 vati 
1834 ObbI. 4 0/0,1 genn. — Gontr. m.in e. 1010 
1849 Obbl.4 0/0 1 8,bre—Contr. m. in e. 890 
e Fondi / - i, 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 551 p.31 marzo, 
553 50 p.30 aprile 
Contr. matt. in c.550 
Id. in liq.548 547 50 p.31 marzo, 
549 p. 30 aprile 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 459 p. 30 april, 
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Cambi ì 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta i 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno 214 I ) 
Lione . 100 » 9930 
Londra 25 10 AU 90 
Parigi . 100» 99 30 


Torino sconte 
Genova sconto . 


del teatro regio, la signora Lagrua ed i signori 
Bettini e Belletti venivano col loro concorso ad at- 
testare che l'arle non è municipale, e che il vin- 
colo che unisce gli artisti torinesi fra di loro, Vi 
avvince pure moralmente a quelli degli altri paesi. 
— La ballata delle Prigioni di Fdimbkrgo è la 
romanza della Luisa Miller vennero con tanta 
perfezione eseguite dal Belletti e dal Bettini, che 
dovettero, per ottemperare alla generale richiesta, 
farne udire la replica; il duetto poi del Don Pa- 
squale egregiamente interpretato dalla signora La- » 
grua e dal sig. Belletti fece nascere in tutti il de- 
siderio di udire l'intiera opera di Donizetti ese- 
guita da cantanti di quella fatta. a 
A rendere la festa non solo Heta-e- brillante ma 
anche memorabile. ed imponente a la 
presenza di Thalberg il cui nome compendia in'sè 


‘tuiti gli elogi che la nostra povera penna potrebbe 


Iributargli.— Egli suonò tre fantasie (la Muta di 
Portici, \'Elisir d'amore è la Lucrezia Borgia), 
è se in quelli che altra volta avevano avuto la for- 
luna di udirlo confermò l'opinione che di lui già si 
erano formata, in quelli poi a cui per la prima 
volta era concesso di ammirare il re dei piamisti 
la meraviglia era tanta che non trovavano parole 
da esprimerla. Sì negli uni che negli altri nasceva 
una speranza—che.il Thalberg non partisse da Tori- 
no senza dare almeno un pubblico concerto, e noi 
uniamo la nostra voce alla voeecomune per ottenere 
da lui un tal favore. — Egli si reca ora a Vienna 
dove porrà iniscena una sua nuova opera, e siamo 
certi che gli applausi che in ogni dove tianno ac- 
colto il pianista non verranno meno al compo- 
sitore. ; 

Come ben vedono i lettori alla-musica era affi- 
data la parte più importante della festa. Tuttavia 
anche la poesia era degnamente, rappresentata da 


‘un fotbito carme che veniva letto dal sig. Silva. 


E la pittura ? E la scultura ? Dirà taluno. La sula 
stessa, vagamente ornata, i quadri e le' pittore di 
rinomati artisti che coprivano le pareti, richiama- 
mavano di quando în quando l'attenzione degli 
spettatori e loro sigmficavano che quello era il 
tempio non d'una sola, ma di tutte le arti. — La 
cordialità poi che regnava in tutta la festa, la 
gioia che si leggeva in tuttii volli e Ja presenza 
di tante persone illustri per ingegno e per sapere 
non furono l’ultimo ornamento. di una serata che 
vivrà a.lungo nella memoria di chi vi fu presente. 
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2 BINCA GENERALE SVIzzeRA (AMMINISTRAZIONE per VAPORI NAZIONALI] FasticLie — 
PI Anime 0 dona nni Nol e Piosta ti si - PRELORAGI AINEI-PABBRIDI 





if, invitati ad effettuare da giorno d'oggi al 15 ò alia | del dott. A COOPER, medico svedese a Londra 
Be aprile prossimo alla BANCA CARLO DE| Lombardo. . . «i 300 cavalli | Virgilio > 1 dî' 150 cavalli | noposilo generale pegli Stati Sordi presso Basilio 
n x : RNEX a Torino un versamento di 150 s= dacia in Alessandria; in Torino presso 
o ) Tanchi per azione (ari. 24 degli Statuti). In Piemonte ERA 17503 400 Dantei:. nn 90 Bonsani, via Doragrossa N° 19; Novara , presso 
} pari tempo 1 signori Azionisti riceveranno . ° P | Caccia; Asti presso Ceva. ; 

i titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, | Castore . . .... » 200... |@ ayliari (alice). . » 800 tonn| 

i in iscambio dei certificati nominativi attuali 


5 ss > Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
|‘ in conformità dell'ordinato dell’ Assemblea | 9. @riorgio . . . » 180 » | Sardegna (id). . » 600» |tive,balsamiche € rinfrescanti, e possono 
le generale del 25 settembre 1854. 4 | prendersi in ogni stagioneusservando un si- 
Ginevra, 1° marzo 1855. | ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1855. | Afizla.di vane dagiolae Elatigaaera taria lo 


è ) Ron , E ; ; altre consimili preparazioni il vantaggio di 
IÙ Presidente dell Amministrazione Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : calmare la tosse senza riscaldare, e di to- 
LUIGI DE FERNEX. 


Da GENOVA | gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le 
s ogni Sabbato ; ;- del. mese a ore.6.pom, rende sommamente preziose nelle affezioni 





per CAGLIARI 








È (-<.a PORTOTORRES..i i; i. sini Li iu» Mercoledì » 9 ant, | del petto e dei polmoni. L'esperienza di 
BIONDETTI I BUZZA et SNA l'aa MENA » Sabbato 3 s'* 6 pom. et anni a stabilita la loro DIpeneri ed 

È i » LIVORNO. . . saro » Mercoledì 5 » 6°» efficacia nel guarire prontamente le malat- 

ORTOPEDICO PRIVILEGIATO » TUNISI (1) (con'scalo a CAGLIARI) . |. al 10 e 25 . » 8 » |tie catarrali tutte, e giustifica l'immenso 
Premiato con adagia di la cla d | ‘ MARSIGLIA ie STA rd ba Aia na Fa > % $ ; ARSORRIO CHO A evi: Sonospapial- 
ti Li edaglia sse e » lA . ‘, > 1° & o a vd < +30, /19;.29 » » Lo N io i ; 14 
incoraggiato da SM: il Re dei Belgi, » TORTOLI (Sardegna) . \. 0... . + ogni l° Sabbato Li 6, » pri patente pda big 
perla sempleità delle. sue macchine, » CAPRAJA (Isola di) .. . |. Paso » 20 >» è 6 t È ‘dd sità none pui ost- 
servendo a raddrizzare le deformità | - » MADDALENA [Isola della) i 4° Mercoledì » a Quant. | nate, perè raffreddori, la raucedine, il mal 


del corpo. | 
Fabbrica pendegni per contener le Ernie più | 
Vvoluminose senza l'uso del sottocoscia, 


di gola, i catarri, le flussioni di petto, l’op- 


(1) Quando i giorni 10.e 25 cadono in giorng di Sabbato queste parienze sono anticipate per lo più pressione, la difficoltà del respiro,i puntori, 


di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 


» 





| 0 ai 7 la tosse convulswa, l'asma e la' consun- 
Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, | Genova, 1 gennaio 1855. ‘ zione. 

piano primo. Torino. | TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 3 } | Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 

3 Il Direttore dell’Amministrazione | tutti i sintomi’ di catarro o raffrefldore re- 


| R. RUBATTINO. | cente; nefì il i È 
AVVISO SANITARIO | cente; ne ferma 1l progresso, calma il pru 


rito che fa tossire,'e promuove e facilita l'e- 
AL SESSO FEMMINILE 


” spettorazione, modifica è diminuisce ì sputi 
L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- IN SEGNAMENTO ACCELERATO di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 

‘sciuli eMcacissimi per la guarigione della clorosi, consumano l'infermo, libera il petto dall’op- 

ai nel ritardo 0 mancanza totale di mestruazione, DELLA pressione, la voce della raucedine, e rende 


vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, | meno frequenti gli eccessi asmatici. Al prin- 


‘ 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un || cipio dell'etisia. è sempre. efficace, spesse 
ti bollo portante il nome del stildetto farmacista, | volte riesce ancora al secondo grado, ed ove 
| presso cui trovansi le' cartoline vermifughe, la | Ò 


i , uarire è impossibile. procur sol- 
pasta*pettorale di Lichen, e le tanto: accreditate F MIDI le. p a sempre sol 








Miglio duticatarrali lotte le; tossì “carartali, A i Paga evo, e ritarda i progressi del male prolun- 
ali; via fear Aran fil Dio alfaato. + | APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE gando così la vita. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero | 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. metodo MI LLES 





Il ca È pie per pate Ago accelerato in pre to alle pi le ca PORTAVOCE 
rovano 1 rapidi risultati che si ottengono con questo metodo, si distribuisce alla Li- U , 
bievia Schiapheti via di Po, N° 47, per casa del professore dalle 9 alle 9 1/2 del mat- d ABRAHAM d Aîx-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 


SIROPPO 
è di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- | 
tati per calmare e vincere | 
A le raucedini e fe tossi più inveterate, eminente- | 











PIU! minente- | facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
mente superiore a lulli si è il Sirorro di MELE- invenzione. conosciuta finora a sollievo di 
ROLE; l'usò prevpone cagna che ogigidi, no | uelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 

Î ammo i pratici dell'arte comprova chiaramente L'ef- at Cani st LA ta i, 
| ficacia del medesimo ; ipichbiente con questo Si- ‘ | dA LE ACI l'AGERARa: è foggiato all'orec- 
Foppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
molussimi casi incui gli altri rimedi non sortirono bile, non avendo che un centimetro di dia- 


un esito felice. Lo-stesso costituisce un grazioso dis- metro; cionondimeno egli opera con tale 
selante, un ottimo sicuro cespettorante e calmante, | * forza sull’uditò, che l'organo , anche il più 

Prezzo della bottiglia L. 125. — Diposito in difettoso, riprende la sue fanzioni ; quindi 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista quelli che se ne servono possono godere di 
rimpetto a S. Tommaso. ù 


una conversazione generale senza quel 











OSSIA rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
Pet io "CAST! ARTE. D'IMITARE: LE: PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI: ED ALTRE, orazio cenerate mani; sia Maicon 
RIBOURT Tipogralia G.. FAVALE e C., Torino. ip i del suo astuccio 
| Dentista di Parigi Pr adaei pri das Po a 
anti tlidoent fee lo bocce seta Di ANNO VI gt I 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 


sogno di legature, nè di crochets che guastano post:.le affrancato. 


sampre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 


cilmente parlore e masticare gli alimenti i più duri. a x sc 
Si mette in operagsenza dolore, nè estrazione di RIVISTA AVUILIIISTRARIVA Presso l'Uffiziogeneraled'Annunzi.via della 
radici. ] ; È È B. V. degli Angeli, N. 9. 
| SPECCHI veadta pe como uns tro DEL REGNO “pà ATA 
inero 28, Chi dedidora arnie dc fulio Sessione. GIORN A L E I FF IC I A L E FRANCESCO ) R GN A 











Pos rg ridete "gh arto ig ll DELLE AMMINISTRAZIONI. CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUNI Memorie storico-critiche 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA di a Ate 
Po Le sostanze vegetahili che racchiude fondato e diretto da a Î 
” questo Purgativo furono scelte e com- 


PILLOLE Selaignoe DEBAUT' lo manlerb da poter È, VINCENZ@ ALIBERTI PRANMCERSCO BERDAN 


essere prese è digerite contemporanea- 



























ALI, meote degne fp gi Segretario nel Ministero dell’ Interno e del Consiglio generale delle carceri. autore dei Due Foscari 1.900: 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto ——_——_— n frigo 4 fascicoli in-8° al prezzo 
da Sbinzegiog L'piiieatio la beata Ce [nilca cio mago” RACCOLTA PERIODICA | ‘db L. 1 20 ciascuno. 
nano sempre Hi EROS ne pine Pirata contenente : È uscito il primo fascicolo. 
ellenti per combattere la dostipazione e tutti I mali che ne f | PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni è provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di State —_ 
DRIVER ente eroica Larnigerip edi cl temi e degli uMzi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione; 2. Contenzioso atami- | Coniro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
POE DE MMLEPIO pet molti giorni di seguito senza di- nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e dei Consigli d'intendenza gene- Uffizio si spedisce franco in provincia. 
«gusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente rale; 3. Giurisprudenza parlamentare; 4. Ati delle Intendenze generali; 5. Circolari, istruzioni e re- F 
Magdi aa tenahin vazia malalila croniche | como «ama, golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organiei di pubblica amministrazione ; : 
Mini libr Tetigi ni che sì prende nel 7.Movimento nel personale dell'ordine amministrativo. I, Da vendere 
tempo stesso permelte agliorgani digestivi di sopportare | | PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione; 2. Questioni proposte alla ) 
ione vedi l'opuscolo che Midi gratuliamente). Sentole di direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Slatistica"— Industrie e Commercio GAZZETTA PIEMONTESE : » ; 
fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEBAUT, far- _ pai 3 5 trmatichi.daa lati eat Ss A Dal I, ed annessi Atti 
Ùi tato | aiguori farmacisti e droghieri; Torino .{ | I signori impiegati regii sono pregati di.dar partecipazione alla Stamperia editrice quando Parlagimiari dali’ Anana delletrilorine. a 
azzucche! Jiacora. VAFIAet Firenze. Pieri Luigi: loro aecade di essere traslocati o promossi, per sua norma nell'indirizzo delle dispense tutto l'anta 1851 le ni aiebmaleti Ri. 
Ungarato; ape grin Mpa ope pr mensili. TE vol è Il'Uffi d4 8 erale to. 
Vincenzo Bellulgi; Roma, Maggi. PREZZO PER L'ANNATA : Per Torino L. 12 — Perle Provincie L. 14 (franco). gersi a cio gen . 
|reoen resi RO AAA RI e 4( Press. l' UFFIZIO GENERALE D’ ANNUNZI | via Madonna degli Angeli, N° 9, 
| L 1855 IE ife st 
AZZETTA DEI GIURISTI PE (Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati 
! princi E nin ita I ) A 
PRIMA SERIE (civile) SERIE UNITE Pat certi Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale, si distinguono 
; ", Torin)ò ‘Prov. Estero 0 L j9}| leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
Torino Prov. Estero| Anno . L. 24 L. 2700 -L.:0|Anno.. L.8 L. 1000 L. 32 3 5 a q , 
Anno; ,. L..20.L. 22 L. 26/Semesire» 13 51250» 16|Semestre » 6. » 750, » gjf| cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 





Semestre  » ll >» 12 » Si spediscono i numeri a domi- 
pratese cilio,lnserz. a cent. 25 per linea. | Un numero separato Cent.10 
Unnumero separato Cent.50) Pergli associati la metà.- Le asso- si 
—__- ciazioni cominciano con Gennaio] Esce il Sabbato con papprecssoti 
Escono 16 pag. ogni Mercoledì.| e Luglio. all'uopo anche quotidiani. 





LI ° . 

Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo'che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


no, 1 7 - a } oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1:95. 

Dirigere alla Tipografia Fory e Dalmazzo le domande, i vaglia postali, i gruppi, le Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affraneato allo stesso prezzo. 

inserzioni e quanto riguarda l'Amministrazione del giornale. (Affrancare) e - a = — 
Lc — nana Tip. dell'OPINIONE. Wie 
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Anno VII -4835-N. 72. 
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4nno L. 40 Semestre L. 22 
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Provincie (10% id. di id. » 
Svizzera e Toscana‘ id, » 64° id. » 30 
Francia N) rito id. »58 jd » 32 

eigio ed altri stati VW ta Tea ia. di 





TORINO 12 MARZO o 
——meihe ie ie 
L'ARISTOCRAZIA INGLESE 
| La discussione ‘che nel parlamento britan- 
nico e nella stampa periodica ha suscitata 
la viziosa organizzazione dell’ esercito in- 
glese in gui la nascita più che l'ingegno 
procura grado e favori, ha fatto credere a 
taluni essere giunta l'ora per l’ aristocrazia 
inglese di‘abdicare, essere venuto per lei il 
tempo di ritirarsi e lasciar libero il campo 


ad altre classi. 

Si i aristocrazia vorrottarnie: 
inabile e proporre di reggere lo stato 
come il giornale il Times regge i proprii af- 
fari. In Inghilterra .vi sono difetti, discre- 
panze enormi che non sarebbero tollerate 
sul continente. L'aristocrazia ha privilegi e 
favori che sembrano contraddire‘il principio 
di uguaglianza, ha il potere, ha il comando, 
ha.mezzi grandissimi d’ influenza. Ma questi 
privilegi che le si rimproverano, a che mai 
giovano attualmente ? Le leggi non sono in 
Inghilterra eguali per tutti ? La libertà indi- 
viduale non è inviolabile e sacra .così pel 
minatore di Newcastle, come per lord Aber- 
deen? In Inghilterra non si hanno più pri- 
vilegi feudali. La sua aristocrazia non si può 
paragonare nè ai patrizi del medio evo, nè 
ai gentiluomini della Pologna, turbolenti, 
rissosi, despoti nelle proprie castella, peri- 
colosi nel governo dello stato. Dessa sa da 
molto tempo essere suonata l’ora di far par- 
tecipare tutte le classi ai pubblici. affari, e 
nel mentre sembra ostile alle riforme, cede 
alla pubblica opinione. L'emancipazione dei 
cattolici e la libertà commerciale, i due atti 
più memorabili del parlamento'britannico iù 
questo secolo, incontrarono forte Opposi- 
zione, sostenuta dai pregiudizi e dagli inte- 
ressi, ma trionfarono così alla camera dei 
Lordi, come alla camera dei Comuni. 

In un paese in cui la pubblica opinione è 
onnipossente, l'aristocrazia non può serbare 
una prevalenza immutabile. Le leggi, gli 
usi si trasformano lentamente, ma efficace- 
mente, e questo è il carattere che distingue 
la costituzione britannica. Non v'ha in Eu- 
ropa costituzione più progressiva di quella 
del Regno Unito. Essa non è scritta, ma i 
i suoi principii sono scolpiti in tutti j cuori 
e sì modificano e s'interpretano a seconda 
dei progressi e degli avanzamenti sogiali.- 

Ciò che v' ha di biasimevole nell’ aristo- 
crazia inglese, non sono tanto i suoi privi- 
legi di nome quanto quei patti di famiglia, 
quei vincoli di sangue, pei quali allorchè 
un patrizio va al potere; trascina con sè 
tutti i suoi parenti, figli, nipoti, cognati, 
cugini. L' ufficio di ministro imponendo una 
fisponsabilità gravissima è ragionevole che 
le cariche più elevate, dipendenti dai mini- 
stri, si affidino a persone che abbiano la 
confidenza di questi, ma è pur sempre un 
inconveniente riproyevole il voler restrin- 
gere nelle mani di poche famiglie gli affari 
del paese. Ì 

Il governo inglese non è mai stato aristo- 
cratico, come il governo di Venezia, poi- 
chè non appartiéne ad una classe esclusiva, 
e l'aristocrazia vi si ritempra di continuo 
nella classe media, e non ha prerogative le- 
gali che la distinguano dagli altri sudditi di 
S. M. britannica. Essa ha compreso che per 
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CRITICA LETTERARIA 








crepita, 


Epigrafi in morte delle due Regine 
e del Duca di Genova. 

Il lettore ci perdoni se tuttavia lo richiamiamo 
a inemorie di lutto; se dopo di avergli favellato 
delle poesie dettate in questi ultimi giorni per le 
Iro morti che funestarono la reggia e il popolo 
subalpino , vogliamo dirgli ancora qualcosa delle 
epigrafi con le quali Torino ed Alessandria sighi- 
ficavano la pietà profonda che le ha commosse; È 
dolce conforto all'anima, ed anche nobile parte 
del nosiro ufficio il rendere testimonianza. delle 
lodi © del cordoglio con che un popolo intieroò ac- 
compagnò al sepolero due regine ed un giovine 
principe, di cui la fama o' per arti doro:o per vizio 
de’ tempi non fu maggiore de’ meriti: e in età fog- 
giata troppo più a congratulare che a condolere, 
il vedere diffondersi per ogni «dove il compianto, 
gli splendidi titoli della (grandezza umana non 
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Le lettere, i richiami, 
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non finite come i patrizi romani, è neces- | 


sario scegliere il bene dove trovasi, aprire 
le braccia a chiunque promette ,, col suo in- 
gegno e.colla sua influenza, di ‘onorare il 


partito. Coloro che dipingono l'aristocrazia |‘ 


come intollerante; orgogliosa, ‘eselusivà ; 
ci mostrino il blasone di*Roberto Peel, del 
sig. Baring, del sig. D'Israeli. Roberto Peel, 
figlio d'un industriale, salì per proprio me- 
rito, a capo del partito Tory, che governò 
per molti anni, 
lo separò da’ suoi. Ma chi gli è succeduto 
come oratore del 
le, il romanziere, 
ritoso, l'oratore eloquente, il quale com- 
battendo Roberto Peel credeva di fargli a- | 
maro rimprovero, chiamandolo figlio d’in- | 
dustriale, come s' egli scendesse da lombi 
magnanimi, ed i' suoi titoli di nobiltà fos- 
sero attestati da pergamene del secolo di re- 
Davide. 

D'altronde tutta l'influenza politica nel go- 
verno dello stato essendosi da oltre cento 
anni copcentrata nella camera de' comuni , | 
l’ aristàcrazia rappresentata specialmente 
dalla camera de'Lordi, non ha più il predo- | 
minio che le si attribuisce. La camera dei 
comuni è lo specchio fedele della pubblica 
opinione, è dessa che fa od accetta i ministri, 
dessa che lì sostiene o.li balza dal potere. | 
L’ufficio di ministro non è più sì importante | 
come per lo addietro, ma la sua risponsa- | 
bilitàè pure scemata. Dell’Inghilterra si può | 
dire che il paese governa se Stesso, assai | 
più e meglio che non in altri tempi. Diri- | 
gono i ministri la politica? Essi la seguono: 
non si dipartono dalla politica del parla- | 
mento, non pretendono hemmanco d’imporla. 
Egli è per questo, che attualmente non. si 
richiedono grandi ingegni per essere: mi- | 
nistri, e bastano in mancanza di grandi in- | 
gegni, uomini intelligenti, esperti ed operosi. 

Al presente merita attenzione la disorga- 
nizzazione de’partiti. Le ultime vestigia della | 
vecchia società stanno per iscomparire. La | 
scuola liberale ha educati molti uomini po- 
litici, i quali riconoscono che nulla si può 
attendere e nulla sperare da un partito esclu- 
sivo, che nè il partito Tory nè il partito Whig | 
potrebbero governare secondo le proprie idee | 
e le proprie tradizioni. Non lo prova la lega 
de'differenti partiti che si è formato nel seno | 
della camera de’ comuni? La forza di lord ! 
Palmerston da che proviene se non dal non 
appartenere ad alcun partito esclusivo? È | 
Tory ? È Whig? È radicale? Non si saprebbe | 
dire. È stato al ministero co' Tories, co' Whigs, 
co'Peeliti. I radicali.non sono ancor riusciti | 
ad afferrare il potere : non è peranco giunto | 
il loro tempo, ma verrà, perchè i radicaliin 
Inghilterra, non sono come i radicali in | 
Francia ed in Germania. Sono uomini pra- | 
tici, fedeli alle tradizioni nazionali , che ve- | 
nerano le patrie leggi, ma aspirano a più 
ampie riforme. Essi combattono le rivolu- 
zioni e le repentine scosse politiche,'e chieg- 
gono riforme, appunto per evitare le rivola- 
zioni, chieggono si continui la politica inau- 
Gurata col riordinamento del sistema d’ im- 
posizione, fatto da Roberto Peel, e pel quale 
si manifesta la sollecitudine più lodevole pel 
bene delle classi lavoratrici, 

In Inghilterra succede come in Francia 
ed in tutti gli stati civili. L'aristocrazia | 
tenne per qualche tempo il monopolio del 

Î 
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creare, come sogliono, anche i cortigiani del do- | 
lore, ma essere argomento. a nuovi affetti e è più d 
reverente compassione; il vedere le passioni pri- 
vale congiungersi in un comune sentire, ein modi 
solenni e universalmente conformi , Sopra sepol- 
ture ancora aperte, pronunciare giudizi che nè ab- 
belliscono, nè ingrossano, nè intorbidano il vero, Ì 
è spettacolo piuttosto unico che raro , e esempio 
che onora altamente popolo e principi, e che il | 
lettore non vorrà recarsi a noia se rammentiamo | 
Una seconda volta. | 

Delle molte poesie scritte éd ispirate in tanta | 
sventura il giornale va discorrendo con partico- 
lare minutezza; e 83 i giudizi suoi suonano severi | 
più di quello che da laluno si vorrebbe, non è | 
cerlamente da farne colpa allo scrittore di queste 
appendici. L'ampiezza del tema non fu pur len- 
tata, non che raggiunta: la maggior parte sanno | 
di reltorica assai più che l'età e l'argomento com- 
portino; prolissa e appannata loguacità, nulla più. 








Le notabili per grandezza di concetto , 0 per ca- | 


lore d'affetto, 0 per bellezza di forma , Sono po- | 
chissime; pochissime pertanto sono #7 con | 
lode. 


finchè la riforma doganale | 


partito? Beniamino d’Israe- I. 
lo scrittoreameno e spi- | 


| di reggere i destini d' 





essere attuata. Gl'inglesi hanno fiducia 
helle proprie leggi, sono lunganimi', fermi 


Là 









tenaci ne' loro propositi } non disperano 
l'avvenire e del trionfo della libertà po- 
lare. Se non fosse questa confidenza, 
e sarebbesi ottenuta l' abolizione della 
îtù, l'emancipazione dell’ Irlanda, la 
prima riforma parlamentare, la libertà del 
commercio? ù 

Ora si vuole spingere l'opinione pubblica 
a chiamare al potere i grandi industriali, i 
Peto, i Brassey, i Masterman. Questiasono 
bei nomi,, sono, appaltatori intelligenti ed 
ardimentosi, sono speculatori che accumu- 
larono colla loro attività e colla loro intelli- 
genza ricchezze principesche. Perchè riu- 
scirono bene ue' loro affari, si crede riusci- 


| ranno pur bene nell’ amministrazione pub- 


blica e sapranno condurre a salvameuto la 
nave dello stato. Ma tutti quelli che prospe- 
rano nelle loro imprese, sono pure capaci 


si videro uomini inetti ne' privati affari, ne- 
ghittosi, dissipatori, amministrar bene l’ e- 
rario dello stato, ma si videro parecchi for- 
tunati ne'loro privati interessi incapaci a 
promuovere, come ‘ministri, il bene del 
paese. 

L'èra dell'industria è arrivata. L'aumento 
straordinario della ‘proprietà e ricchezza 
mobiliare dà a questa il diritto di aver parte 
nel governo , ele porge la fiducia di poter 
competere coi rappresentanti della proprietà 
fondiaria: Ai baroni feudali succedono i ba- 
roni dell’ industria ; della banca, del com- 
mercio, i Lordi del cotone, come li appel- 
lano in Inghilterra. 

E tato ne sarà avvantaggiato? La do- 
val può sembrar superflua, dacchè la 
coste necessaria, inevitabile. Ma non sarà 
mai inutile il ricercare se la prevalenza de- 
gl’'interessi industriale sia propizia al pro- 
gresso delle scienze , delle lettere , dell'i- 


un gran popolo? Non | o sul Dit Tone 
| le spiaggie marittime e sulle sanzioni penali 
| da stabilirsi contro violatori delle discipline 








al governo della cosa pubblica : ‘essa vi è 
già e tende a divenire il principio prepon- 


“derante, attendendo la cooperazione delle 


classi lavoratrici. | 

Una rivoluzione pacifica, legale, liberale, 
si compie in Inghilterra negli ordini Isti- 
tuzionali. Non è incominciata oggi è non 
terminerà domani. I patimenti dell” esercito 
inglese in Crimea hanno fatti palesi i vizi 
delle aristocratiche nomine e de' gradi ari- 
stocratici , ed indirizzate le menti allo stu- 
dio delle presenti condizioni socrali , ma 
non hanno risvegliate idee, che non fossero 
già staite: svolte ed ammesse dalla p di 
denza dei pubblicisti e degli uomini di 
stato. SCSI 

Quella rivoluzione è incominciata con 
Arkwright, con Watt, con Fulton,. cogli 
autori delle grandi invenzioni e scoperte 
che crearono l'industria moderna, è si com- 
pierà il giorno, in cui l’ istruzione popolare 
permetterà a tutte le classi della società di 
partecipare alla direzione degli affari na- 
zionali. È i 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Una discussione lunga e minuta ebbe 
luogo sulla facoltà di scavare l’arena lungo 





promulgate a tutela dei pubblici @ privati 
edifizi. La legge però, dopo molte osserva- 
zioni è dopo qualche emendamento » venne 


| &Pproyata ‘ma non votata, essendo stata ri- 


mandata alla commissione per alcune cor- 
rezioni a cui annuiva ed il ministero e la 
commissione. iù 

Si ‘trattò poscia della ‘spesa richiesta per 
costruzione del porto di Arona, opera questa 


| che può dirsi‘tin'appendice alla ferrovia che 
| deve mette? capo &'quella città. Si promos- 


sero da prima delle questioni di forma, sem- 
brando infatti che il ministero, nel dar mano 


|a quei lavori, non abbia sefvito rigorosa© 


mente alle prescrizioni della legge sulla con- 
tabilità generale; edin questo noi raccoman- 
deremo caldami@nte al Boverno l'osservatiza 


| delle norme stabilite. In quanto all'accresci- 


struzione popolare, al sentimento patrio , | 


alla dignità nazionale. È un pregiudizio vol- 
gare di letterati dozzinali o di politici meta- 
fisici, il niegare agl' industriali, amor della 
patria. Laborsanon ha cuore, ma le industrie 
non sono nella borsa ; il‘ commercio non è 
dalla borsa rappresentato, bensì da’ grandi 
opifici e dalle grandi cose, che colla pro- 
duzione e col traffico, promuovono la ric- 


| chezza delle nazioni e sostengono il credito | 


e la potenza degli stati civili. 

Tuttavia la cura degl' interessi delle ma- 
nifatture acquisterà un' influenza irresisti- 
bile ne' consigli delgoverno: essa è già 
considerevole, ma quando il governo sia 


una manifattura, dessa sarà più potente 
ed insuperabile , e forse non sempre oppor- 
tuna , perchè la sollecitudine per la tutela e 
l'incremento delle industrie agevolmente 
trascina ad indulgenza in quistioni interna- 


gine di gravi complicazioni future. 
Ma ripetiamo che sarebbe stolto il con- 


__ ————r——— 

Di tanto più volontieri prendiamo perciò a par- 
lare delle epigrafi, quanto minore n'è la copia e 
migliore può esserne la scelta: che anzi per ag- 
giungere al merito delle modeste nostre parole anche 
quello della parsimonia, diremo solamente di al- 
cune fra esse, le quali si accostano meglio al se- 
gno, e. se hanno difetti, certamente non pochi, 
hanno pore.in sè tanta schiettezza ed efficacia di 
affetto, che il freddo occhio del critico dee cedere 
alla commozione del cuore. 

In questo genere di scritture, che sta di mezzo 
fra la poesia e la prosa, e dell'una conserva la pro- 
prietà e l'evidenza, mentre dell'altra ritieno la di- 
guità e la potente concisione, l'imitazione ‘servile 
delle forme romane falsa troppo sovente, magnifi- 
candola a dismisura, l'espressione del vero, 0 sol- 
foca per soverchia stringatezza la piena dell'af- 
feto, Per vizio opposto l'ignoranza o il disprezzo 
delle buone tradizioni e Ja prosunzione di credere 
che ciascuna parola, ciascuna frase, purchè c 
locata in certa giacilura singolare e troncata con 
più o meno brevi misure, possa agevolmente vestir 
caraltere di epigral+, spalanca apertissime le porte 
di questa difficilissima arte a quanti non. cono- 

i 


x. mei i 


| quanto difficile stabilire, 
| getto di massima, 


mento del dispendio reclamato da quest’ o- 
pera, accettiamo le spiegazioni date dal sig. 
ministro dei lavori pubblici, riconoscendo 
che, in fatto di opere idraulìche , riesce al- 
in base ad nn pro- 
il preciso ammontare 
della spesa che le medesime ponno richie- 
dere. Ma per quanto riguarda la promessa 
compartecipazione del municipio di Arona, 


{ su cui ora vuolsi sofisticare , non possiamo 


acquetarci così facilmente a quei dubbi ed 
a quelle reticenze che il ministero è Ja com- 


| missione mostrano di accogliere con tanta 


facilità, 
Il municipio di Arona promise di concor- 


| rere per la somma di L.50,000 alla spesa di 
convertito in una banca od ordinato come | 


un porto, facendo assegnamento sul grandis- 
simo vantaggio che glie ne sarebbe ridondato 
quando all'estremo limite della ferrovia $i 
fosse scavato un facile e sicuro approdo dei 
piroscafi e delle barche onde si alimenta non 


| il solo commercio dei paesi lacnali, ma an- 
zionali , che possano divenire causa ed ori- | 





che quello di transito per la Svizzera ed oltre 
questa.Il voler cavillare in adesso, prete- 


| stando che l’opera cui si sta lavorando non 
trastar all’ industria il diritto di aver parte | 


possa, a rigor di termini, porto esser chia- 


—_—.-- == i 


scono di essa nè il linguaggio, nè lo stile, nè le 


| doti, Tali, a dirla in brevé, sono gli scogli princi-. 


pali contro cui parci andassero ad urtare gli toni? 


| tori della maggior parte delle epigrafi che ci capi 
| tarono alle mani in questi giorni : ed abbiamo sti- 


mato che giovasse notarli affinchè valgano a dar 


| ragione del silenzio nostro sulle più, e perchè an- 


che quelle , che intendiamo ricordare particolar- 
mente al lettore, non li seppero evitare del tutto: 

Le iscrizioni del presidente Manno son dettate 
con isiudio di severa eleganza , con quella rara 


| copia di dire che tien lontano dall' astruso egual. 


mente che dal troppo comune, e si volge chiara e 
facile al dotto non meno che all’ indotto. L' affetto 
rispettoso ch'egli portava ai personaggi dei quali 
imprese a tessere in brevi note la storia, e lo fece 
veneratore della morale e civile loro rettitudine , 
gl ispirò accenti e parole in cui tu senti dolore ge 
acroso e fede nella dignità delle umane grandezze. 
Ma laddove l’affetto finisce, e il debitò dî Storico, 
che lo trae a narrare gli splendidi. e. insieme la- 
mentevoli destini delle due regine e del giovine 
principe, lo consiglia ad essere 0 parere sover= 
chiamente grave e prolisso 0 ad avvivare di trop- 








entre gli uguali vantaggi se ne ri- 

o e mentre lo stato vi spende assai di 
più di quanto preventivamente erasi calco- 
lato, non ci sembra, a ver dire, nè molto 
decoroso, nè molto conveniente. 


L 





L'ARMONIA virenpe La Lecce Rartazzi. 
L'Armonia sì vendica del ministro Rattazzi. 
Avendo questi fatto il sordo aglieccitamenti 
È dell’Armonia e persistendo a non pubbli- 
care le lettere dei frati che chiedono di ri- 
tornare al secolo, alla patria ed alla fami- 
glia, essa sopperisce alla meglio al silenzio 
del governo e scrive del foglio d’oggi : 

Ben sappiamo che nel 1849 specialmente, non 
molti, ma alcuni frati indirizzarono suppliche ai 
ministri. Sappiamo di una lettera ministeriale, e 
(6 urgentissima, divisione 1.a, N. 350 del 30 gennaio 
$ 1849, firmata : pel ministro, il primo uffiziale , 
i Moris. Sappiamo d’un'altra lettera del 14 febbraio 
1849, N. 548, e firmata Rattazzi. Non abbiamo di- 
menticato ‘la petizione alla camera dei deputati , 
N. 957, riferita dalla Gazzetta Piemontese del 
| regno, addì 13 marzo 1849. 
da Finalmente ci consta dell’esistenza di un indi- 
mi rizzo accompagnato da una supplica, e firmato da 

52 frali. Tuttavia, nè da quelle petizioni, nè dalle 

; persone che le sottoscrissero, sì può argomentare, 
- che molti frati vogliano l'abolizione dei conventi. 
Pur troppo jn talune comunità religiose vi ha del 
guasto. Alcuni frati di Torino hanno voce vin ca- 
pitolo presso Cavour e compagnia, a cui fecero 
osservare, fra le altre cose, l'abbaglio preso nel- 
Pa l'articolo 10 del progetto Rattazzi intorno 8) frati 
n laici, che sono veramente professi con voti solenni; 
‘articolo, che venue corretto di poi dalla commis- 
sione dietro preghiera del ministero. 

L'Armonia confessa dunque che vi sono 
frati, i quali desiderano di sfratare, che pa- 
recchi espressero questo desiderio al go- 
verno, che qualcuno è in relazioni coi mi- 
nistri, e che in alcuni conventi v'ha del 
funsto, . 
$ Ohl l' ingennità patriarcale | se i.frati vo- 
da gliuno andarsene, a che gridate contro la 
legge? Se nei conventi v'è del guasto, non 
| è evidente che la loro soppressione è non 
, solo conveniente ma necessaria? 
; L'Armonia non avrebbe potuto fare que- 
h + ste rivelazioni, se non bazzicasse negli uf- 
} fici ministeriali. Essa ne sa forse più dei 
ministri; ma da quanto scrive, abbiamo ar- 
gomento di ritenere con tutta certezza che 
al ministero vi sono anime benevoli e pie 
che soddisfanno alla sua curiosità. Se poi 
queste gentilezze tutelino la quiete e la 
; pace di quei frati, ne attendiamo la risposta 
dal sig. guardasigilli. 
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ATTI UFFICIALI 











| VITTORIO EMANUELE Il ecc. Ecc, 

Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
vato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. 1. Il governo è autorizzato a fare una leva 
straordinaria di marinari ed operai (inscritti 1na- 
rittimi) la quale nonecceda in complesso, cinque- 
conto, 

Art. 2: Questa leva sarà operata nel corso del- 
l’anno 1855 in un una sol volta, od in proporzione 
dei bisogni, alle epoche che verranno” fissate per 
decreto reale, il quale stabilirà il numero degli uo- 
unini da levarsi, ed il loro ripartimento per ogni 
direzione marittima. 

: Art. 3. Saranno osservate le regie determinazioni 
del 6 febbraio 1830; però la leva principierà dalla 
classe ulUma inscritta, e questa esaurita, si passe- 
rà di mano in mano alle alire classi. 

Oriliniamo che la presente legge, munita del si- 
gillo dello stato, sia inserta nella raccolta degli 
at del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarla è farla osservare come legge dello stato. 

Data a Torino 11 8 marzo 1855. 


VITTORIO EMANUELE 
C. CavouR. 





pe immaginî gli astratti concetti, è gran sorte se 
Non mesce oscuro ; e certamente l'eMeacia della 
parola vien meno, la rettorica piglia il Inogo del- 
Citra il pensiero si rimane vedovato di 
gm calore dell'anima. Potremmo numerare più 
cose che, a nostro avviso, mancano in queste 
iscrizioni, € più cose che, secondo il veder no- 
siro, soprabbundano ; potremmo notnre dove le 
A due preche nccennite più sopra difformano per un 
verso 0 per l’aliro la castignia bellezza che si cerca 
© si desidera in questo difficile ramo di letteratura: 
ma do:rcemmo da ulumo conchiulere che quì 
dell'ingegno e del sapere del presidente Manno 
non si può giudicare rettamente da chi non cono- 
sca e senta il cuore e la mente dell’uomo rivelarsi 
nelle nubili lodi, che con votiva pietà consacra 

alla memoria dei suoi principi. 
A modo di saggio trascriveremo una di quelle 
con cui ricorda le virtù della regina Maria Ade- 

“SIE laide. 

fs « Chi deplora nel sommo impero — l'acerbità , 
; « l'alterezza , il fastidio — ponga in cima ad ogni 
ni « altra — l'affabilità d' Adelaide. — Informavasi 
Si « il suo colloquio nella serenità dell'animo, — 








VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 
Vista la legge in data d'oggi per la leva straor- 


scrizione marittima da eseguirsi in quest'anno ; 

Viste le determinazioni del 6 febbraio 1830 dalle 
quali sono regolate le leve di mare; 

Vista la situazione numerica degli inscritti di 
ciascuna direzione marittima ; 

Sulla proposta del nostro ministro della marina, 
abbiamo decretato e deereliamo : 

Art, 1. La leva suddetta dei cinquecento inscritti 
marittimi sarà mandata ad effetto fin d'ora, ed in 
una sol volta. 

Art. 2.È assegnato ad ognuna delle direzioni ma- 
rittime il contingente di cui nel ripartimento che 
segue : 

Alla direzione di Genova numero duecentodieci 


id. di Chiavari  « centododici 
id. di Savona x settantuno 
id di Spezia &  quarantolto 
id. di Oneglia. « Irentaqualtro 
id. di Nizza « ‘ventidue 

id. di Cagliari «dure 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del 


sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 


atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 
Dat. a Torino li 8 marzo 1855. 


VITTORIO EMANUELE 
C. CAVOUR. 
adi 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
valo; 

Nui abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Articolo unico. 

Il governo del re è autorizzato a dar piena ed 
intiera esecuzione alla convenzione militare stipu- 
lata il 26 gennaio scorso con S. M. la regina del 
regno unito della Gran Bretagna e d'Irlanda e S. M. 
l'imperatore dei francesi, ed alla convenzione sup- 
plementaria firmata nello stesso giorno con S. M. 
Britannica. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta. nella raccolta degl: atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello stato. 

Dat. Torino lr 8 marzo 1855. 

VITTORIO EMANUELE. 
C, Cavour. 
(Seguono le convenzioni che abbiamo 
‘ già pubbicate). 





FATTI DIVERSI 


Questa mattina S. M. ha presieduto. il consiglio 
dei ministri. 


Polizia urbana. Una notificanza del sind v- 
verle che essendo pervenuto al municipio, ili 
che cani sospetti d'idrofobia vanno vagando nèPter- 
ritorio di Torino, fu ordinato che dal giorno d'oggi 
12, saranno distrutti i cani che si rinverranno va- 
ganti per la città e nella parte del territorio in- 
chius» nella cinta daziaria, e sprovveduti della 
musoliera, 

Una rissa in Milano. La Gazzetta di Verona 
riferisce che una domenica dello scorso febbraio 
due popolani di Milano vennero fra loro a contesa 
per motivi di poca entità, e dalle parole si passò 
alle vie di fatto, sicchè uno dei litiganti con un 
coltello ferì a più riprese l'altro distendéndolo al 
suolo, ove pochi istanti dopo morì. Due gendarmi 
fuori di servizio venuti sul luogo pochi momenti, 
tennero dietro all'uccisore che pervennero ad ar- 
restare. : 

Un assassinio. Un orribile assassinio con ra- 
pina fu commesso la notte del 4 al 5 corrente nel 
comune di Villimpenta, provincia di Mantova. Al- 
cuni malfattori invasero, entrando per una fine- 
stra, labitazione d'una mugnaia e trovandovi la 
padrona e la di lei madre, non che due garzoni , 
li presero tutti e ‘legatili con corde al letto con 
una leva o spranga di ferro , e coltellate, marto- 
riarono questi poveri individui , sfracellarono il 
cervello alle donne; tre di essi perirono , e un 
garzone, che aveva perduto i sensi fu lasciato per 
morto, ma ora ha ripreso cognizione, e si spera 
riaverlo. 

Consumata questa nefanda carneficina, i mal- 
fattori miserò a soqquadro ogni cosa, esportando 





« nella posata sicurezza del giudizio , — nella bs- 
« nignità del cuore. — Chi le si accostò una volta 
« — ricorderà mai sempre come dolce ascoltava, — 
« dolce parlava. — è 

Le grazie severe dell'epigrafisn son forse meno 
note al Damasio, autore delle iscrizivni che sr les- 
sero nei funersli celebrati in Alessandria; ma più 
alto, più meditato, più potente l’affetto, che non 
impedito da cosa alcuna corre agile e diritto al 
segno : e se la poca cura delle forme, illinguaggio 
qua e là piuttosto neglelto e che si trastulla quasi 
coll'idea e si rinfrange poi in immagini e in an- 
titesi, non vale a scemare la dignità dell' espres- 
sione e l'altezza del concetto ; e' bisogna pur dire 
che le sue iscrizioni ricevono suggello dall'anima 
che trae da ogni cosa alimento, sa farsi di per sè 
manifesta e stampare orma profonda nell’ anima 
altrui. 

L'immaginazione, che non esitiamo a chiamar 
lirica, si solleva in esse ad ardimenti contesi a)la 
epigrafia e si apre così la via a novità di pens eri 
che minaccia di togliere la chiarezza della dizione 
e l'efficacia de'pensieri medesimi ; qua e là l' su- 
lore si compiace forse soverchiamente dì contri p- 
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quanto poterono. Sono già arrestati quattro indi- 


| ziati d'aver preso parte al misfatto. 
dinaria di cinquecento marinari ed operai dell’in- | 





_—_-————Fr _——_so 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPaGNi 
Tornata del 12 marzo. 

Apertasi l'adunanza all'una e mezzo, si dà 


| lettura del verbale della tornata di ieri e del sunto 








di tcuzioni. 
Approvatosi il verbale , il presidente comunica 


ì il risultato della votazione di. ieri per la nomina 


della commissione del bilancio : 

I votanti erano 113; maggioranza 57. Revel, 98; 
Depretis, 97; Farina P., 95; Valerio, 93: Mena- 
brea, 87: Quaglia, 76; Sommeiller, 68; Deforesta, 
67; Daziani , 66; Mellana , 65; Cadorna C., 64; 
Riccardi E., 64; Ara, 60; Marco, 57; Monti- 
celli 57. 

Restano quindi ancora a nominarsi 11 commis- 
sarii. 

Dopo i succennali ottennero il maggior numero 
di voti i deputati, che seguono : 

Torelli, 55; Tegas, 55; Demaria ; 55 ; Rossi, 54; 
Lovaraz , 53; Ricci, 53; Bersezio, 52: Arnulfo, 49; 
Cadorna R. , 48; Falqui-Pes, 47; Grixoni, 45 ; Re- 
zasco, 45: Benintendi , 44; Despine, 43: Deviry , 
42; ecc. 

Si riferisce sull’elezione del collegio di Lanusei, 
che è approvata nella persona del signor Cugia 
Effisio , maggiore d' artiglieria. 

Le tre ultime elezioni essendo avvenute nelle 
persone di tre impiegati, consighere Tola, capi- 
tano Bruschetti , maggiore Cugia , e non essendo 
che due i poslî vacanti d' impiegati, si procede 
all’ estrazione a sorte , che esclude dalla camera 
il cap. Bruschetti. è 


» Penalità circa l'' escavazione delle arene 

lungo le spiaggie marittime. 

La commissione è composta di Corsi, Arcais, 
Monticelli , Astengo, Rossi, Biancheri e Deforesta, 
relatore. 

La camera passa addirittura alla discussione 
degli articoli. 

« Arl, 1. È proibito di escavare e di estrarre 
arena, ghiaia e pietre nei sili riservati lungo il 
litorale e su tutto il terreno alluviato che si deno- 
mina spiaggia , senza il permesso in iscritto dei 
capitani dei porti e spiaggie dei rispeitivi cicon- 
dari, o di chi ne fa le veci. 

« Il permesso dovrà specificare il sito assegnalu 
alla escavazicne e le condizioni da osservarsi. 
(Appr.) 

« Arl. 2, È riservato al ministero di statuire 
sulle domande che fossero. falle per estrazione 
dell’ arena nei luoghi ove esistono edifizi civili, 
ponti, muri di sostegno delle strade ed altre opere 
di fabbrica. » 

Biancheri domanda la soppressione di questo 
articolo, perchè porterebbe troppo incaglio alla 
fabbricazione , tanto più che gli strati di sabbia 
sono talora dal mare coperti di ghiaie. 

Rattazzi, guardasigilli e ministro provvisorio 
dell'interno, si oppone a questa soppressione, 
giacchè in questi casi speciali è bene ché- inter- 
venga la sorveglianza del ministero. 

Biancheri: Nella riviera occidentale i paesi sono 
assai distesi lungo la spiaggia, poi vengono giar- 
dini e campi chiusi, di modo che la proibizione 
sarebbe quasi universale o bisognerebbe per pren- 
dere sabbia andare alla distanza di qualche lega. 
Il ministero dovrà pure assumere informazioni dal 
capitano di spiaggia; tanto fa dunque che si lasci 
a questo la facoltà di dare la concessione, che 
sarà cosa più pronta. D'altronde i proprietari 
hanno diritto di opporsi alle escavazioni che si fa- 
cessero troppo vicine ai loro edifizi. 

Deforesta dice che gl'inconvenienti non sono 
così gravi come vuole il preopinante, nè da cal- 
colarsi in faccia alla necessità di conservare gli 
edifici civili; ed accenna specialmente a S. Pier 
d’ Arena. Del resto sarà pubblicata una tabella dei 
sili, dove si potrà scavare, senza bisogno di quella 
speciale autorizzazione. 

Biancheri: Perchè è questa una misura neces- 
saria a S. Pier d'Arena, non si hanno da far pas- 
sare sotto le forche caudine tutti gli altri paesi del 
littorale, S. Pier d' Arena è abbastanza ricco da 
pagarsi delle guardie. Non ho mai sentito dire che 
in qualche altro paese sia stato un edificio com- 
promesso da queste escavazioni, 

Rattazzi: Non so come possa essere questa una 


porre idea a idea onde suscitarne effetti ingegnosi 
e impro»visi: ma, ripetiamo, la preziosa facoltà 
che è in lui, di rendersi interprete di gentili e 
soavi affetti, di sentire e far sentire con tocchi po- 
tenti ne'propri nostri gli altrui beni e gli altrui 
patimenti, è tale e tanta che queste sue iscrizioni, 
le quali commuovono ad ogni modo gli animi più 
severi a riverenza e a pietà, vanno noverate fra le 
più delicate, le più affettuosamente eleganti che 
siensi dettate, è meritano che in ciò sieno recate 
ad esemj io. 

Cosiretti dalle angustie dello spazio dobbiamo 
contentarci di riportarne una sola elle indirizzate 
alla memoria della regina Maria Adelaide. 

« La incolpata immagina tua — Si stampò in 
« tutte le menti, governò tutti i cuori — Il dolore 
« della tua dipartita — Si assise a tutti i focolari 
« — Ogni sposa, ogni madre — adottò riverente 
« gli orfani tuoi innanzi a Dio — » 

Non possiamo però astenerci dal riferire le qual- 
tro citazioni di versetti della Bibbia che il Damasio 


scelse per collocare, secondo l' uso , alle quattro» 


facciate dei pilastri dell’ interno della chiesa , la- 
terali de della stessa regina: scelta che 
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misura odiosa alla riviera, dal momento che si 
\ Iratta della conservazione degli edifici, e non dei 
| soli edifici di S. Pier d' Arena. 

i Valerio: Si parla sempre di discentrazione ed 
| ora vuolsi che si ricorra a Torino anche per l’e- 
scavazione di un po' d’arena. Lasciamo che prov- 

vedano i municipi. Noi abbiamo coste immense. 
C'è d’allronde una legge generale che protegge 
gli edifici. 

Deforesta: La legge esiste, ma non è suffi- 
ciente, mentre d'altra parte fa proibizione asso- 
luta , e in questo progetto la proibizione è ristretta 
solo ai luoghi in cui potrebbe riuscir dannosa. In 
S. Pier d'Arena, per la vicinanza di Genova, suc- 
cedevano veramente inconvenienti; e ciò che in 
S. Pier d'Arena può avvenir anche altrove. Le pro- 
prietà demaniali poi vogliono essere regolate dal 
governo; e invece della multa, ineflicace, bisogna 
infliggere pene corporali. . 

Corsi dice essere chiaro che il presente pro- 
getto di legge fu presentato nell'interesse di San 
Pier d'Arena, dove le escavazioni per le costru- 
zioni e la zavorra sono immense, Se i regolamenti 
altuali fossero falli osservare, sarebbero suffi- 
cienti. Abbiamo l'isola di Sardegna e pei, ricorsi 
d'altronde ci saranno 40 centesimi di carta bol- 
lata. 

Rattazzi : S. Pier d'Arena è, quanto al diritto, 
nella stessa condizione degli altri commerci, come 
tutti i proprietari hanno diritto ad esser protetti 
ugualmente, Si dovrà forse fare una legge speciale 
per S. Pier d’Arena ? 

Notta propone che si dica « edifizi demaniali » 
ed « opere di fabbrica demaniale. » Gl' interessi 
privati e comunali devono esser lasciati custodire 
dall'autorità comunale. 

Biancheri aderisce all'emendamento Notta. 

Deforesta dice che non si può lasciar le spiaggie 
in mano dell'autorità municipale; che talora pos- 
sono i municipi stessi esser nel caso di dover fare 
escavazioni che infine è d'uopò toglier di mezzo 
tutte Le influenze locali. 

Rattazzi aderisce a che, trattandosi di edifizi 
civili, basti l'autorizzazione del capitago locale col 
concorso di quella del municipio. x 

L'articolo è rimandato alla commissione , onde 
lo rediga in questo senso. 

« Art. 3. Nel termine di due mesi dopo la pro- 
mulgazione della presente leggo, i consoli di ma- 
rina faranno pubblicare in tutti i comum della 
loro giurisdizione la tebella dei luoghi mei quali 
non potranno farsi le predette escavazioni ed estra- 
zioni senza il permesso. 

« Queste tabelle prima di essere pubblicate sa- 
ranno comunicate ai sindaci dei rispettivi comuni 
per le osservazioni dei loro municipi, e quindi 
sottoposte al ministero per la sua approvazione. 

« Esse potranno venire variate con le stesse for- 
malità, ogni qualvolta il governo lo ravviserà ne- 
cessario. 

e Art, 4, Sarà però sempre in facoltà del go- 
verno d'impedire anche nei sili non riservati, gli 
abusi che si commettessero a pregiudizio del buon 
regime della spiaggia. 

< Art. 5. Le infrazioni al disposto dell'art. 1 sa- 
ranno punite cogli arresti e coll'ammenda, e, se- 
condo le circostanze, anche col carcere estensibile 
fino a 20 giorni. 

« Quelle al disposto dall'art. 2 saranno puniti 
col carcere fino ad un mese e colla multa estensi- 
bile fino a L. 300. 

«In tutti i casi avrà luogo la confisca degli !n- 
strumenti ché hanno servito all’escavazione ‘ed al 
trasporto delle materie estratte. » 

Biancheri propone la soppressione del 2° alinea 
perchè troppo grave dice la pena in proporzione 
al delitto. 

Deforesta dice che le infrazioni all'art, 2 sono 
più gravi e che i tribunali hanno d'altronde facoltà 
di applicare anche una pena di pochi giorni ed 
una multa di poche lire. 

Robecchi dice che la commissione calcò troppo 
la mano sulle pene e che la confisca d'una barca 
e di un carro può equivalere alla multa di 400 o 
500 lire. 

Rattazzi osserva che la confisca è in questo 
caso un principio generale di legislazione. 

Dopo qualche discussione fra Robecchi, Astengo, 
Biancheri e il guardasigilli, questo aderisce a che 
il 2° e 3° alinea siano così concepiti : 

« Quanto ecc., colla stessa pena, che potrà, se- 
condo le circostanze, estendersi fino ecc. + 
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ci dà dell’ animo dell'autore altro saggio di quella 
delicatezza di sentire e di fare che è in pochi. 

« 12 aprile 1842. Ascolta, o fanciulla, e osserva; 
inchina il tuo orecchio. Dimentica il tuo popolo: 
dimentica la casa di tuo padre. Il re zelerà la 
tua gloria : il popolo canterà le tue lodi. 

« 1849-1855. Alcuni dicevano: ina non è ella 
venuta dalla casa di Faraone? ed altri: ma il sole 
delle valli di Saron-I’ ha faua più bella delle fi- 
glivole di Sion. E tutti: beata la terra in cui 
ella ha collocato la sua dimora ! 

« 20 gennaio 1855. Ma Ruth s' allaccò alla suo- 
cera sua; e Noemi le disse: va, o figliuola ; ed 
ella : Nella terra che ti vedrà morire, morrò io 
pure; il luogo tuo, lo sarà del mio sepolcro. E 
partirono assieme. 

« Ed il re disse al popolo (e il popolo era con 
e lui): scindete le vostre vesti, e copritevi di sacco 
« e piangete. Ed egli innalzò la sua voce sopra il 
« tumulo, e pianse con lui il popolo tutto. » 
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sca ecc, > 

« Art. 6. La cognizione di questi reati apparterrà 
ai tribunali ordinari, a norma delle vigenti leggi. > 
(Appr.) 

« Art. /7..Il riparto delle ammende e delle multe 
sarà fatto a termini dell'art. 1 della legge 12 giu- 
gno 1853. » (Appr.) 

Marco e Demaria presentano due relazioni ; 
Rattazzi due progetti di legge, uno per l’esten- 
sione alla Sardegna del diritto comune elettorale , 
l'altro per l'istituzione d'una classe temporanea 
‘nel magistrato di Cagliari, pel giudizio delle cause 
internazionali. 


Spesa straordinaria di 300,000 lire 
per un muraglione nel porto d' Arona. 


Robecchi: Anche questa volta si tratta di ap- 
provare una spesa, quasi inlieramente consumata. 
Vorrei dal signor ministro sentir le ragioni per 
cui non aspettò l’ autorizzazione del parlamento, 
tanto più che non mi appagano quelle della com- 
missione. Per valutar la ragione del più pronto 
aprimento della strada, bisognerebbe sapere quando 
questo avverrà. Quella degli appalti già fatti, vien 
a dire che questi appalli erano stali conchiusi già 
prima che il ministro venisse il 26 giugno a do- 
mandare l'autorizzazione alla camera. Il municipio 
d'Arona poi aveva promesso 50,000 lire; ed ora 
da qualche parola della relazione, pare che voglia 
cavarsela netta, Se basta questo muraglione per 
la sicurezza del porto, perchè non dovrà la città 
di Arona concorrere? 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, volto 
al dep. Robecchi, parla per uso esclusivo di questo, 
sicchè a noi della sua lunga risposta non vien 
fatto di afferrar altro se non, ci pare, che i lavori 
erano urgenti, per approfittare della magra del 
lago; che la strada fino ad Arona sarà probabil- 
mente aperta nel corrente marzo; che Aroila 
aveva promesse 50,000 lire, quando si fosse fatto 
il porto. b 

Corsi: Il signor relatore riferì a nome della 
commissione del bilancio; ma questa commissione 
non esiste più. Questa è una spesa rilevante, che 
potrà forse esser trovata facile da lui dep. d'Arona. 
I porti di mare sono d'un interesse assai più ge- 
nerale, eppure le città @ le provincie sottostanno 
a gravi spese. fo propongo che anche in questo 
caso il concorso sia, secondo la legge, di 7/10 per 
lo stato, 210 per la provincia ed 1j10 per la 
città. 

Paleocapa : Quando io presentai: la legge pel 
porto d'Arona, fu dato incarico di esaminarla alla 
commissione del bilancio; ‘e quando questa fu 
sciolta, s'intese che non lo fosse come commis- 
sione speciale per questa legge. Non entrerò nella 
questione che il relatore sia deputato d’Arona, per- 
chè mi par cosa poco delicata; ma cadde il pre- 
opinante in gravissimo errore quanto alla legge 
del 1854, la quale risguarda soltanto i porti ma- 
rittimi, che passavano dal ministero della marina 
a quello dei lavori pubblici. Egli stesso, del resto, 
disse che il porto lacuale d'Arona ha una impor- 
tanza molto minore dei porti marittimi. Si tratta 
di opera più che altro complementare della strada 
ferrata. 

Torelli, relatore : Il municipio di Arona non 
vuol punto lavarsi le mani; esso promise le 50,000 
lire a condizione che si facesse il porto , e questo 
muraglione è anzi di danno al porto, giacchè, nei 
giorni di mercato, più di 100 barche trovavano 
posto in quel seno. Il muraglione è sufficiente pei 
piroscafi, non per le barche. }o sono poi relatore 
di questa legge, perchè fui relatore del bilancio 
dei lavori pubblici. 

Depretis: Benchè questo non sia lo stesso pro- 
getto di quello presentato nel mese di giugno, 
non metterò in dubbio la facoltà della commis- 
sione, ma la legalità. 1l primo progetto non fu 
esaminato dalla camera; ma la legge sull’ammi- 
Ristrazione centrale prescrive che le opere d’ ur- 
genza sieno, dietro deliberazione del consiglio dei 
ministri, autorizzate da decreto speciale ; nè l' ho 
visto, La spesa pel porto si porlò già da 300,000 


lire a 675,000; ora si domandano 300,000 lire per © 


un muraglione, ed il porto è aggiornato indefini- 
lamente. 

Ciò che poi contemplava il municipio d’ Arona, 
quando fece la sua promessa , era il metter capò 
della strada ferrata. Egli non sapeva, nè poteva 
prescrivere condizioni, quanto al modo con cui 
avesse da esser fatto il porto, Questi pîroscafi, del 
resto, non daranno un vivissimo commercio ad 
Arona? E vorrà essere il concorso della città diffe- 
rito indefinitamente ? lo lasciv il giudizio al buon 
senso della camera, 

Paleocapa: Nel primo calcolo occorse uno sha- 
glio, perchè non si era ben calcolato nè la pro- 
fondità dell'acqua, nè la natura del fondo. Il 
municipio spese già un milione per le strade che 
mettono al porto. Questo muraglione era affatto 
indispensabile e per gli approdi e per sostenere il 
piano della stazione. Un utile grande Arona a- 
vrebbe da un porto, che potesse raccogliere an- 
che tutte le barche, e il suo argomento non è 
senza fondamento. 

Mellana ; Si è già sbagliato del doppio ; si può 
dunque dubitare che si andrà fino al milione. Le 
ragioni d'urgenza doveva il signor ministro dirle 
il 6 luglio ... 

Paleocapa: Ma se la camera è sorta tutta a non 
voler discutere il progetto, cosa doveva io farcì ? 
(Ilarità) + 

Mellana : Allora la camera era colpita dalle 
gravi spese; ma il ministro doveva insisteree dire 
che si trattava del doppio. Pare che i municipìi 
trovino il loro conto a far sobbarcare la nazione 
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Paleocapa : lo non eredo che si possa imporre 
ad Arona questo concorso nelle circostanze attuali. 
Quanto al pagare il ministro, vedrà la camera se 
egli lo possa fare. (Zlarità) 

Sono le 5 1}2 e la seduta è levata. > 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 









3 i 
STATI ITALEANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Secondo l'Univers il signor Bozzari, arcivescovo 
di Isipp', parte per Napoli con una missione stra- 
ordinaria della santa sede onde regolare le diffe- 
renze che esistono fra il governo napolitano ed 
alcune corporazioni religiose e specialmente i ge- 
suiti. Quel giornale soggiunge: « Quantunque il P. 
Mignardi abbia riuscito ad accomodarle in parte, 
restano però ancora molti imbarazzi e la posizione 
della compagnia (di Gesù) è sempre delicata. In 
nessun luogo forse le tradizioni parlamentari e 
giuseppine non sono più vivaci che nell’ammini- 
strazione napolitana. » 
n_—r————————————_—_—_T_T___—————T__—___—_ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 10 marzo. 

Le conferenze cominciano ufficialmente il giorno 
18 a Vienna, ma vi ebbero già una o due sedute 
particolari e preparatorie in piccolo comitato e per 
quel poco che ne trasparì, l'aspetto di questa prima 
riunione non fu favorevole alla pace. Lord John 
Russell è assai bene ricevuto a Vienna, e quel che 
è più singolare, mostra quasi che voglia fermarvisi 
a lungo. Mentre a Londra si promette il suo ritorno 
a Pasqua, lord John Russell, che abita in questo 
momento l'albergo Mùnch, va esaminando degli 
appartamenti mobigliati, e si occupa a richiamare 
sua moglie e tutta la sua casa. Ch'egli pensasse a 
prendere definitivamente il posto di lord Westmo- 
reland? ì 

Da Berlino, nulla di nuovo. Il generale Wedel 
è decisamente di ritorno a Parigi, ma la sua pre- 
senza non apporterà modificazioni alla situazione 
delle cose. La guardia imperiale sta compiendo i 
suoi preparativi di partenza. Deve essere pronta 
per il giorno 15, sebbene non si erèda che la par- 
tenza dell'imperatore possa aver luogo prima 
del 25. 4 

Il corpo legislativo esaurisce silenziosamente i 
suoi lavori, ma siccome la sessione deve spirare 
il 25 di questo mese, così bisognerà pensare a 
qualche proroga onde dar tempo alla votazione del 
bilanci». È la prima volta.che a proposito di que- 
sto bilancio si mostra una qualche grave opposi- 
zione. Si odono infatti dei lamenti sulla scarsità 
delle giustificazioni delle spese a sulla vendita dei 
boschi dello stato per 15 milioni, che fu ordinata 
onde colmare il deficit del bilancio. È naturale 
che alcuni deputati si mostrino poco soddisfatti di 
Questo spediente. Fece ugualmente cattivo senso 
la dimanda di aumentare gli stipendi al corpo di- 
plomatico, massime in quest'anno, in cui si hanno 
tanti bisogni e mentre questi trattamenti furono 
già per due volte aumentati dal 1848 a questa 

arte, . 
n Il sig. Walewski a Londra avrà 250,000 franchi 
invece di 200,000. L'ambasciatore di Roma avrà 
10,000 franchi di più e così il sig. de Guiche a 
Torino, che avrà pertanto 71),000 franchi. AI signor 
di Bourqueney si danno 50,000franchi di aumento 
e così di seguito per tutti gli altri. 

In quanto al progetto di legge sulla dotazione 
dell'armata e sull'organizzazione municipale non 
si capisce come potranno essere. votati se non si 


prolunga la. sessione. È 
La relazione sui lavori del Louvre pubblicata 


ieri dal Moniteur è molto soddisfacente, giacchè 
annunzia che questo magnifico monumento sarà 
compiuto prima della fine dell'anno, compiuto 
per la parte esterna almeno; in quanto all’ interno 
ci vorranno ancora due o tre anni. 

leri ebbe luogo al Collegio di Francia l'inavgu- 
razione del corso di poesia latina del sig. Saint- 
Beuve:: vi fu qualche tumulto sconveniente, e sì 
volle far sentire all'autore delle causeries histo- 
riques che il suo discorso inaugurale soverchia- 
mente adulatorio per il presente regime non era 
in lroppa armonia colle sue opinioni del 1830. 

All’accademia sta per aver luogo un'altra ele- 
zione. La lotta sarà fra il signor Ponsard ed il sig. 
di Falloux , il partito letterario ed il partito poli- 
lico, e si prevede la vittoria di quest’ ultimo per 
cui combatte il conte di Chambord. Il governo 
vede di mal occhio questa opposizione, e non sa- 
rebbe difficile un colpo di stato letterario. Non sa- 
rebbe a meravigliarsi che l'imperatore non facesse 
come Luigì XVHI un’ ordinanza Vaublane, colla 
quale si climinasse dall’ accademia un certo nu- 
mero de' suoi membri. Lasciateci almeno la re- 
pubblica delle lettere , diceva ultimamente il sig. 
Gu.zot; ma pare che nemmeno questo voto del 


pubblicista abbia ad essere ascoltato. 
3 ore, La borsa mvstrò della fermezza. Il cor- 


riere di Germania che fu distribuito un po’ tardi, 
mi porta delle notizie molto gravi, Si teme una 
rottura fra l' Austria e la Prussia: questa ultima 
potenza è molto irritata di vedersi esclusa dalle 
conferenze che vede aprirsi a Vienna. L'orizzonte 
si oscura mollo da questo lato. A, 





tore e l' imperatrice hanno mandato 
ai ministri della guerra e della marina la somma 
di 10,000 fr. per essere distribuita alle famiglie 
dei soldati marinai che perirono nel naufragio 
della Sémillante. 
INGHILTERRA 


| 
Londra, 9 marzo. La discussione nella camera 
dei comuni intorno al modo col quale fu trattato | 


sir C. Napier dal governo fu assai lunga, essendo 


il sentimento generale della camera evidentemente | 


in favore dell’ ammiraglio , il di cui scopo di giu- 
slificarsi innanzi al pubblico mediante una com- 
pleta spiegazione, fu raggiunto interamente. Lord 
Palmerston fece un discorso vivace e Beneroso , 
affatto l'opposto di quello di sir 3. Graham, di 
sentimento e misura; questo discorso terminò la 
discussione col rendere piena giustizia all’ammi- 


raglio , e questo diMeile punto fu finalmente ac- | 


comodato. Nella sera del 9 lord Granville annunziò 
che lord J. Russell sarebbe rimasto a Vienna sol- 


tanto il tempo necessario per regolare le basi di | 
una pacificazione generale, senza attendere il com- | 


ponimento dei singoli punti. Per conseguenza il 
nobile lord non starebbe assente al di là delle 
feste di Pasqua. 

GERMANIA 

La gota circolare austriaca del 26 febbraio se- 
gnala già fortemente le divergenze profonde che 
separano la polilica austriaca da quella prussiana. 
Una nuova circolare del 28 febbraio vi insiste an- 
cor più e getta una luce funesta sulla politica che 
la Prussia tenta di far prevalere a Francoforte. 

Il plenipotenziario prussiano, dice questo nuovo 
dispaccio, tentò di motivare i preparativi militari 
sulla necessità di mettersi in guardia ugualmente 
contro tutti. La Prussia vuol proporre alla dieta di 
mettere completamente sul piede di guerra le for- 
tezze federali di Landau, di Radstadt, di Magonza 
e di Luxembourg, siccome conseguenza naturale 
delle misure precedenti prese in vista di tutte 
per mettersi in guardia in tutte le direzioni. 

L'Indépendance belge parla d'una terza nota 
ancora più recente nella quale l’Austria si mostra 
sempre più ferma nella sua opposizione , discute 
tutte le eventualità del passaggio d'un armata fran- 
cese attraverso la Germania. 

Un corrispondente di questo giornale indica 
anche una minaccia di marcia offensiva contro 
Berlino, ma qui pare che siavi evidente esagera- 
zione. ì 









AFFARI D'ORIENTE 

Dalla Crimea del 21 decorso febbraio si aunun- 
zia la massima attività adoperata dalla VII divi- 
sione francese ne'lavori di fortificazione di fronte 
alla torre Malakoff. 1 dispacci però giunti dai tea- 
tro della guerra a mezzo de'fili eletirici ne fanno 
sapere qualmente le truppe francesi, animate da 
indeseriyibile ardore, attaccarono la nolte del 22 
le 0 formidabili costruite dai russi dietro alla 
torre suddetta e dopo un vivo ed accanito combat- 
limento le distrussero. Olto baitaglioni dei reggi- 
menti d'infanteria, capitanati dal general maggiore 
Chrustchoff non valsero a porre un argine allo 
slancio delle schiere dei valorosi figli di Francia, 
e laguardia imperiale che pella prima volta prese 
parte all'attacco, non fece che confermare colle 
sue gesta quella fama che gode tanto meritata- 
mente. 

Del resto sulla posizione delle diverse armate 
leggesi nella Militaerische Zeitung : 

« L'ala destra dell'armata d'assedio presso le ro- 
vine d'Inkerman, ove trovasi la Il divisione degli 
inglesi, fu ultimamente rinforzata dalla VII divi- 
sione di Francia. Gli avamposti russi dalla valle 
di Baidor che stavano presso Kamara, si ritirarono 
verso Karlowka estanno in congiunzione col corpo 
principale russo aquartierato a Tschorguna. In se- 
guito a ciò gli inglesi concentrarono grandi forze 
tulte all’ intorno di Balaklava, e la cavalleria greve 
di Lucan e gli alpigiani scozzesi di stazione presso 
Kadikoi, furono rinforzati da squadre della prima 
divisione. Appena saranno arrivati gli ultimi rin- 
forzi dei francesi, subenirerà una nuova colloca- 
zione delle truppe alleate. Le forze russe tengono 
le seguenti posizioni! Liprandi sta a cavaliere 
della strada d'Inkerman , fpoggiando il centro in 
Tschorguna e l'ala sinistra nella valle di Baidar. 
La sua ala destra tocca il corpo del generale Osten- 
Sacken, il quale si estende dalle rovine d'Inker- 
man, fino al forte del nord. Sebastopoli ritiene 
una guarnigione di almeno 40,000 uomini, mentre 
il principe Menzikoff nei contorni di Bactcisserai 
ene concentrati 20,000 uomini per coprire la 
strada principale che mena a Perekop, o per ap- 
poggiare altri punti che fossero minacciati. Eupa- 
toria è osservata da tre divisioni, la cui missione 
si è di paralizzare ogni impresa della guarnigione 
di quella città marittima. Sta ora a vedersi se Omer 
bascià avrà tali forze da aprirsi da per sè solo una 
via verso la parle settentrionale di Sebastopoli ; 
giacchè il solo possesso di Eupatoria non può ba- 
stare agli alleati. » 
’—_———__——r———r————r=rr_-_ 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova, 12 marzo. A Genova circola stampato 
clandestinamente un proclama firmato Giuseppe 
Mazzini, colla data del 16 febbraio , e indirizzato 
all’ esercito piemontese , pieuo del solito fremere 
e-delle altre frasi obbligate. Quest uomo fatale 
cerca un' altra volta di seminare in mezzo alle file 
dei nostri leali soldati la zizzania , lieto se poi ne 
polesse veder germinare il disonore. Sta bene ché 
consigli la viltà chi non ebbe mai il coraggio del 
combattimento : ma vivaddio , questi codardi pro- 
clami verranno lacerati dalla mano del soldato, il 
quale ha imparato a leggere da che vesù l'ono- 











ail À, 
È ® ss 
si sr a Ù 
| rata divisa del nostro esercilo , e cerla 
| ha imparato a, leggere per a a 
| al proprio dovere, a diseriarela propria bandiera, 
ad imilar il coraggio di Giuseppe Mazzini, l'uomo. 


\ del domani. 


AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 9 marzo. | 
Le divergenze che sorgono dî tempo in tempo 
fra l'Austria e la Prussia, velate soltanto ad inter- 
valli da poco sincere dicliiarazioni di unione cd 
amicizia, hanno ripreso un ‘aspetto assai vivo in 
seno alla dieta germanica. Ho già fatto menzione 
della protesta dell'Austria contro l' insinuazione 
della Prussia di dare agli armamenti della .confe- 
derazione un doppio aspetto tanto contro la Russia 
come contro la Francia. Ciò, peraltro, non sa- 
rebbe stato motivo di conflitto se non fosse s0- 
pravvenuta la questione del generale în capo del- 
l'esercito federale. L'Austria , appoggiata ad un 
| articolo dell'atto di confederazione, non vudlé am- 


| mettere il comando diviso, e la Prussia si è rifiu- 
tata di aderire alla nomina di qualsiasi coman- 
dante. La difficoltà già gravè fu suscitata în occa- 
sione che î membri della confederazione presen- 
tarono lo stato dei loro armamenti federali. A 
| nome dell’Austria fu in luogo di questo presentata 
una relazione del barone di Hess, nella quale si 
espone lo stato completo dell'esercito austriaco, se 
ne magnifica l'importanza, è s: danno tutte le po- 
sizioni che occupa in Gallizia ed Ungheria, con 
molta ostentazione. Questa rélazione fece molta 
sensazione nella dieta, perchè non corrispondeva 
esattamente al quesito di presentare lo stato di 
forza del contingente federale. L'inviato prussiano 
osservò, che la dieta non aveva alcuna ingerenza 
nel conoscere la situazione dell'esercito austriaco, 


delle posizioni da assegnarsi alle truppe federali. 
Egli aggiunse che queste dovevano essere tutle sul 
suolo della confederazione. Ciò diede occasione 
alla circolare austriaca del 28 febbraiò seritta ‘in 
termini assai vivi. yo 

La questione del contingente federale minaccia 
di farsì più seria di tutte le altre, che sorsero fra 
l’Austria e da Prussia, a motivo che l'Austria non 
acconsentirà mai a subordinare i movimenti del 
suo esercito alle esigenze della dieta federale, isti- 
gata dalla Prussia a fare domande ] 
colle massime adottate dall'Austria ' nélle quistioni 
militari. Conviene però osservare.ché'in queste cir- 
costanze il senso letterale dell'atto .della. confede- 
razione sta in favore della Prussia è contro l'Au- 
| siria, Vie 

Il commercio austriaco si lagna dei recenti pro- 
cedimenti della Russia sul basso Danubio. Il. ga- 
binetto di Pietroborgo aveva assicurato il governo 
austriaco che la navigazione nel basso Danubio” 
sarebbe stata libera alle navi con bandiera au- 
striaca per l'esportazione delle inercì dalla ‘“Mol- 
davia e Valacchia. In visto di questa concessione 
molti negozianti di grano fecero notevoli acquisti 
nei principati, ed essendo interrotta dai ghiacci la 
navigazione sul Danubio superiore, spedirono delle 
navi dal Bosforo verso l'imboccatura del fiume per 
rimontarlo sino al luogo dei deposili. 

Ora il egmandante russo nella Bessarabia im- 
pedì a quelle navi di rmontare il fiume dimodo- 
| chè rimane impossibile l' esportazione dei grani 

acquistati. Si spera che ciò dipenda da qualche 
malintelligenza: ma essa viene conside! come 
un sintomo dell’ invincibile avversione che hanno 
i russi contro la libera navigazione sul Danubio , 
contro la quale non valgono nè trattati nò le più 
| solenni promesse. 

La borsa è ritornata alla sua deplorabile situa» 
zione, l'agio al 28 per cento, l'imprestito nazio- 
nale a 85. Si sostengono soltanto le azioni della 
strada ferrata del Nord coll’aiuto della casa Roth- 
schild, che sembra aver riportato una completa 
vittoria nel combattimento avuto nello scorso mese 
colla compagnia francese. 





Dispacci elettrici 


Parigi, 13 marsò. 
Vienna, 13 marzo. Oggi è stata pi cala uf: 
ficialmente la nomina del, sig. De B ministro. 


delle finanze. dv 

La corle prende il lutto per 10 giorni per la 
morte di D. Carlos. 

Le conferenze incomincieranno qui mercoledì, 

_— 0 
Borsa di Parigi 12 marzo. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





3 p.ot0 dp 69 40 69 60 

4 1j2 p. 010 94 25. 9450 1 
Fondi piemontesi - 

18495 p.0, 85 50 3» » ‘ 

1853 3 p. 0J0. » a. 


>» » ” | 
Consolidati ingl. ‘92/8 (a mezzodì) 


G. Rowparno Gerende; 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Boxsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 18 marzo 1855. 
Fondi pubblici (11986 
1848 50101 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.84 90° © Ù 
1 genn. — Contr. del giorno prec. dopò 
la borsa in c. 85.75 50. |‘ 
Id, in liq. 86 p. 31 marzo. 
Contr.della m. in e. 85 50 75 50 


1849 ObbI. 4 0/0 18.bre —Contr. jorno i 
a dopo la borsa li 900 d05° 
"% 
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e che la confederazione doveva occuparsi invece 
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BANCA GENERALE SVIZZERA 


A. tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione ; i sì cd Azionisti sono 
invitati ad effettuare da 
aprile prossimo alla BAN 
FERNEX a T 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In | 
pari tempo i signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 

Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’Amministrazione 
LUIGI DE ae | 


CURA IDROPATICA 
NELL'EDIFIZIO DEI BAGNI NATANTI | 
sul fiume Po. | 

\ 


orno d'oggi al 15 
CA CARLO DE 
otino vin versamento di 150 | 








aa 








CURE DI PRIMAVERA, 
Il dottore COLIIEX darà i consulti ogni | 
Rezza della ore otto alle nove antimeridiane, 
alle dodici all'una e dalle quattro alle cin- | 
que pomeridiane. | 


DOMENICA 48 corrente | 


GRANDE APERTURA DEL CAFFE dei 
PORTICI NUOVI a Porta Nuova, casa Fu- 
bini , col servizio di Vini, Birra, Liquori, 
Gelati di prima qualità e Bigliardo ; pro- 


| prietario spera di rendere gli accorrenti pie- 


namente soddisfatti. 
SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor FADINLI di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, 0 dal suo inventore, 
stessa via, num. 10. 


Da vendere 
GAZZETTA PIEMONTESE edannessi Atti 


Parlamentari, dall’ epoca delle riforme a 
tutto l'anno 1851, legati e completi. — Ri- 





| volgersi all'Ufficio generale d'Annunzi. 





BANCA GENERALE SVIZZERA 
Situazione al 28 febbraio 1855. 





ATTIVO 

Portafoglio .°\. <. <. . 0. I. 69486995) 
Debitori diversi t . 7,* » 898311 95 | 
Fondi pubblici ed azioni ind. . . >» 150951 85 
Cassa A LE een Ne 0 
Mobiliare . . È » 14561 95 | 
Spese di 1° Stabilimento” “ ». 17657 75 | 
Spese generali . . . . . » 6755 60 | 

L. 1408310 05 | 





PASSIVO 
Capitale realizzato vers. dell° quinto » 1000000  » 
Creditori diversi È 4 » 370740 » 
Dividendi non percepiti . » 11333 35 
Profitti e perdie . . » 18205 35 
Riserva at e ARA » 13031 35 
L. 1408310 05 


(Firmato) C. Dro direttore. 





Presso l' Urrizio GexeRaLE D' AnnUNzI, 
via B: V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol. in-8. L.3 be | 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1892. L. 
ALLEMANDI, Organizzazione militare AT 
della Ropubblica romana, I vol. 31% fel 
ANNUARIO ecunomico poliue o, l volume in-8 
150. 
economico-statistico dell'Italia. 1 vol. L.l 
pipi Lezioni d'astronomia con tavole in rame. 
1 vol 1 80. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecelesiastici, lv. 
in-12. L. 3. 





BACCARI Pratica del confe pionala, 4v.in- dala SEI 
BACONE, Sermnoni fedeli, 1 v. in:8 1 30. 
BALDACCI. Grammatica leologica, 2 vol. hi. 8, Fi- 
renze; 1853 L. 350. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per det in-16 

de 0) 
BARBIERI, Orazioni quaresimali, un vol. hi 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2in-8, 
Nipoti, 1840 see 
BARTOLI. Prose ‘scelte, volume unico in-12 L. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. di: 
BATANAS.. (Columb de). Bibliografia Raatbaca h, 
in f 
BENS (Teulogo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
val. in-12 L. È 
BENTHAN. Taitica delle asserblee legislative , 
vol, in-8 L. nl 
BERLAN, I due Foscari, memorie storico- critiche, 
con docunenti inediti, lv. in-8 
BERNARD. Le ali d'Icaro , 


SG 


de 


volume unico in 8. 
L. 


BERTEED Religione e amor di patria un vat ine 
BERTI, De Thoologiets disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCH LLE (Frères), Grammaire nationale 
vu G aire de. Voltaire, de Racine, ecc. 
renifermatit plus de cent millè exemples, uti 
grosso vol. in-4 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L2 
BIANCHI GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2. vol. la: 1, 
Torino 1850 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. sol ‘60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sirti V. et Cle- 
mentis VIII, avctoritate recognita, 2 groni 
volumi in-4 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di econoinia 
politica, 3 vo L. 280. 
BONIFORTI.. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L.3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 Vol. in-4 L.A. 
Breviarium Iomanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex decreto SS. (Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Strie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 


BULGARINI. Assedio di siena, 2 vol. in-12 L. 2. 


— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L.2.| 


CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in:8 L. 1. 
Cantante | (Il) esperto sugl interessi sa da- 
uaro 93. 
CAPRILE. orarie è Panegirici, 1 Va in.$ 
L.3. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. | 50. 
CARPANI. Vita e gpere di Haydn, l vol. L. 3. 
CARRANO._ Vita di Florestano Pepe, Lil 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 51). 
CASAT..Milano e i principi di Savoia. 1 vol. in-8. 


CASTELVET 


“per i confessori, 1 vol. in-12- 


450. | 


| EURIPIDE. Tragedie, 





L.110.| 
E (Bernardo da). Direttorio O n) 


CELLINI. Opere complete,l vol. in-4° a 2 colonne 
L. 7 50. 


CESARI. imitazione di Cristo, L. 150. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 140, 
— Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 

L. 470. 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 

14 


— Prose scelte, Napoli 18513 vol. in-39 
25. 
CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero brilanno. 
l vol. di png. 324. L. 1.20. 
CIBRARIO, Storia di Torino, 2 vol. L. 7. 
FICA cia De ufficiis, de senectute, etc., 1 vol. 
n12 L.2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 6 
DI Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
n- L. 
Lr <> sugli avvenimenti del marzo 





L 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 

zione di Filangeri. L. 150. 

CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana, I vol. L 

COSTA. Dell'Elocuzione ed Arte Poetica, 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in- ca Fi- 
renze, 1852 15, 
) DAYALA. beglieserciti nazionali, 1 v. in- RL. Ja 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 250. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vi in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 12, 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali ai ‘com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 Li RA 


DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 y. in-12 
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Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio: esse sono garantite complete ed in 
ottimo stato. 


Maladie des Cheveux 


La POMMADE du D." ALIX arréte la 
chute et la décoloration des cheveux et les 
fait repousser sur les tètes devenues chauves 
depuis longues années. — Dépòt à Turin, 
chez M. Acuimo, à l'angle de la place St- * 
Charles. — Prix 3 fr. le pot. 


PASTA **T5L 0 LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 
perla pronta guarigione deiraffreddori, tossì 
fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Poragiona: accanto al numero 19. 
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Dispaccio elettrico 


Parigi, 13 marzo. 

Il Moniteur promulga là convenzione militare 
fra la Sardegna, la Francia'e l'Inghilterra. 

Vienna, 12: Il principe Gorciakoff ha rimesso 
all'imperatore le sue nuove eredenziali. 

Bruck accettò il minîstero delle finanze. 
‘L'apertura delle conferenze è fissata al giorno 14. 
————.<<—@—_——_—_—_——_—€@@€__ 

TORINO 13 MARZO 
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LA GUERRA 
Al primo divulgarsi della morté dellocezar 
Ni ' Europa un grido univer- 


sale di pace. Al pubblico era stato ripetuto 
per due annî quasi quotidianamente dai gior- 
nali più influenti di Londra e Parigi essere 
la causa della guerra la smisurata ambizione 
dello czar, che questa asserzione era dive- 
nuta assioma, Era ovvio per conseguenza il 
ragionamento, che morto lo czar fosse tolta 
di mezzo la causa della guerra, e che non 
v'era altro da fare che di‘mettersi all’opra e 
firmare gli articoli. di pace. Ad avvalorare 
questa conclusione aggiungevasi,'ciò ‘che 
precedentemente era stato divulgato e facil- 
mente creduto, intorno all'indole mite e pas 
cifica del successore di Nicolò. : 

Pochi giorni bastarono per disingannare 
il pubblico;e fargli..comprendere come’ ai 
nostri giorni non è sufficiente l'ambizione di 
un uomo per evocare il genio della guerra, 
come non vale l'indole pacifica di un altro 
per impedirne i progressi, fossero anche 
quegli individui i più potenti sovrani del 
mondo. Ora che si spiegano i fatti, si rileva 
che Nicolò resistette per lungo tempo all'im- 
pulso che spinge la nazione russa verso Co- 
stantinopoli, e che solo in sul finire della sua, 
vita ha dovutolasciarelibero corso al torrente 
che soverchiava le sue forze fisiche e morali, 
Alessandro II non solo non ha fatto alcun 
tentativo per resistervi, ma'nello stesso primo 
atto pubblico edimportante del suo regnosi è 
messo alla testa del movimento. L'uno czar, 
riputato ambizioso, ostinato e bellicoso, fu 
forse, vittima del suo soverchio amore alla 
pace e a componimenti amichevoli, mentre 
l'altro ezar; riputato umano, generoso, .do- 
cile, sarà forse causa che: l'incendio della 
Querra si estenda sopra tutta l'Europa. 

È bensì vero che vi sono ancora individui 
i quali si lusingano coll'idea che il manife- 
sto dello czar sia stato un atto estortogli 


dalla necessità della situazione e che non | 


esprima nè i veri suoi sentimenti, nè ‘la 
vera sua politica. Questa supposizione è as- 
surda; in primo luogo: non possiamo ère- 
dere che l'imperatore di Russia voglia in- 
gannare i suoi sudditi è la'sua nazione per 
far un favore all'Europa; secondariamente 
le espressioni sono troppo forli ed incisive 
per lasciar luogo ad illusioni;; l’evocare la 
politica di Pietro, Caterina, Alessandro e 
Nicolò in faccia a tutta l'Europa offre un 
contrasto troppo evidente: colle: condizioni 
di pace richieste dall'Occidentè , per sup- 
porre che lo.czar possa professare l’una ed 
accettare le altre! nel medesimo tempo. Il 
manifesto russò è il guanto di sfida gettato 
a tutta l'Europa. | 

Continuerà dunque la ‘guerra’ sino a che 
la sorte delle battaglie avrà fissato i destini 
del mondo, e per quanto; sia deplorabile.in 
se stessa la. guerra, non esitiamo a dichia- 
rare che una buona guerra, una guerra de- 
cisiva che sconvolga gli ordini europei per 
rimetterli su basi più giuste, più umane, 
più progressive, viene da' noi preferita ad 
una pace fracida e mal connessa, che l' Au- 
stria vorrebbe împorre all'Europa nelle con- 
ferenze di Vienna mediante la nota interpre- 
tazione dei quattro punti. 

La guerra è un male per se stesso, perchè 
impone gravi sacrifici alla generazione vi- 
vente; ma è feconda di utili risultati per la 
società e per l'umanità. L’asserzione, che la 
guerra è il più potente veicolo di civiltà, può 
essere considerata come paradossale, - ma 
per negarla converrebbe negare tutta la 
storia. Negli antichi tempi la. civiltà greca 
si diffuse colle guerre; i romani: portarono 
colle guerre benefizi sociali e civili nelle 
più remote contrade è prepararono il mondo 
a riceverela buona novella, il cristianesimo. 
Ma il cristianesimo stesso deve la sua dif- 
fusione e il suo vigore all’irruzione dei bar- 








L’Uffizio è stabilito inv 
N. 13, second 


bari che rovesciando l'antico mondo corri 
e guasto sino al midollo, w.infusero nu vi 
elementi che lo resero capace di sorgere.ad 
una nuova civiltà più solida, più, progres- 
siva. Infatti il cristianesimo non produsse in 
Asia.i medesimi effetti come in Europa, im- 
perocchè l'Oriente non era stato percorso \e 
conquistato dai barbari come l'Occidente. Il 
cristianesimo bizantino non fu causa di pro- 
gresso, non impedì la decadenza; per rige- 
nerare l’infracidito Oriente fu d' uopo che 
sorgesse un nuovo profeta, e che i di lui 


‘orle, piano terreno. 


Mercoledì 14 marzo. © 


della Madonna degli Angeli, 


quelle guerre; e ne è prova la circostanza 
che i paesi, che ne furono meno sconvolti, 
progredirono anche assai meno nei qua- 
rant'anni di pace, che susseguirono a quelle 
memorabili guerre e spiegarono uno spet- 
tacolo di progresso e civiltà senza esempio 
nella storia. Poco he furonò tocchi la Turchia 
e la Russia, non molto più l’Austria, mag- 
giormente la Prussia e la Germania; e la 
corrispondente gradazione nei progressi so- 
ciali è abbastanza visibile. 

Tali sono le considerazioni che ci condu- 


seguaci e successori bandissero la guenra;‘cono a confessare apertamente, che propen- 


‘santa, ed innalzassero sulle rovine dei de- 


erepiti imperi dell'Oriente i-califfati maomet- 
tan:, i quali fecero risplendere una nuova 
maravigliosa èra di civiltà sopra |’ Asia, 
l'Africa e l'estremo mezzodì dell’ Europa, 
ove venendo in contatto colla barbarie teu- 
tonica. che aveva invasa tutta questa parte 
del mondo, le infuse i primi elementi della 
stessa civiltà che, innestata sul cristiane- 
simo, fruttificò in modo prodigioso, e mentre 
si spegneva alla fonte, estendeva. rigogliosi 
suoi rami sopra quasi tutto l’ orbe ter- 
racqueo, 

Carlo Magno fece assai più per la civiltà 
e per I' umanità colle sue guerre che colle 
sue grammatiche, colle sue leggi, colla 
sua politica romano-papale. E le crociate 
così disastrose per la generazione che le in- 


traprese , funeste per quasi tutti coloro che | 


strascinati dal fanatismo e da false idee re- 
ligiose vi presero parte, furono un altro po- 
tente veicolo per trasfondere nelle regioni 
occidentali muovi ed ‘importanti elementi 
della civiltà araba ed orientale, i quali eb- 
bero un altro incremento in seguito alla ca- 
duta di Costantinopoli. In questo modo nes- 
suna delle grandi. guerre che desolarono il 
mondo durante il medio evo fu senza gran- 
diose e benefiche conseguenze per |’ uma- 
nità e il suo avvenire. 

Il medio evo, abbandonato a se stesso, 
fu un'epoca di distruzione e di barbarie, ma 
quando le guerre lo misero in contatto col- 
l'oriente, divenne un'epoca di risorgimento 
e di sublimi gesta. Alcuni storici guardando 
esclusivamente, alla prima pronunciarono 
severa condanna sul medio evo, esclusiva- 
mente rivolti alla. seconda l' esaltarono fuor 
di misura: È giusto il severo giudizio sulla 
barbarie, ma è pur giusta l'ammirazione 
del risorgimento, purchè venga riferito alle 
sue vere cause, non ne sia travisato il ca- 
rattere nell'interesse di un partito retrivo, e 
col risorgimento non si ammiri la barbarie 
che lo circonda. 

E se taluno dicesse che l'umanità avreb- 
be potuto mietere i benefizi del risorgimento 
anche senza le guerre, nol vogliamo negare 
assolutamente. Ma quanto più lento sarebbe 
stato il corsò degli avvenimenti ! Ciò che si 
compiva in due o tre secoli mediante il po- 
déroso coritatto degli uomini in armi, non 
si sarebbe diversamente potuto effettuare 
nel doppio. del tempo se si tien conto della 
inerzia, inerente alle relazioni pacifiche, 
tanto maggiore quanto più i popoli sono im- 
mersi nella barbarie, 

Vennero le guerre di religione , le quali 
riempirono l’ Europa di stragi, d'incendi , 
di devastazioni, di pestilenze. Ebbene, con 
quelle guerre che convertirono quasi in un 
deserto il centro dell'Europa, l'umanità fece 
nel mondo morale la più importante, la più 
luminosa, la più benefica conquista, quella 
della tolleranza religiosa. L' avremmo con- 
seguita senza quelle guerre? Nol crediamo 
Se lo spirita di libertà: che invase l° Europa 
nel XVI secolo.non avesse fatto impugnare 
le armi a’ suoi adepti, il santo ufficio do- 
minerebbe ancora sull’ Europa occidentale, 
riempirebbe le sue ‘carcari, accenderebbe i 
suoi roghi. Non si dica che la crescente ci- 
viltà avrebbe fatto morire di morte naturale 
queste aberrazioni del fanatismo. I patiboli 
politici dei nostri giorni smentiscono questo 
progresso pacifico, e, l'ordine dei. domeni- 
cani, non è ancora spento. 

Lasciamo da una. parte le. guerre dina- 
stiche dei secoli successivi ; le quali fecero 
più danno alle dinastie che ai popoli prepa- 
rando queste ultime alle lotte della libertà 
e consideriamo le guerre clle tennerò dietro 
alla rivoluzione francese, Non soltanto le 
idee di libertà, ma anche ogni altro ele- 
mento di civiltà ebbe impulso e.syiluppo da 


» 


diamo per il partito della guerra; senza dis- 
simularci' i mali che ne sono inevitabili 
compagni. 

Consideriamo che ‘una guerra , pertùr- 
bando profondamente le relazioni esistenti Ù 
apre la viaa nuovi assestamenti, nei quali, 
per effetto delle idee predominanti e di una 
necessità incalzante , sarà d’ uopo far giu- 
stiziaalle grandi nazionalità dell'Europa, così 
iniquamente disconosciute nei trattati del 
1815. La guerra ci ravvicina alla grande meta 
politica cui aspira l’Italia, cioè di raggiun- 
gere di nuovo quella posizione nei consigli 
| europei , che sia conforme al suo passato , 
ai suoi interessi , alla sua situazione cen- 
trale nel mare Mediterraneo e alle aspìra- 





zioni della viva ed inestinguibile sua na- 


| zionalità 


zati alle potenze occidentali che la guerra 
sino adora non fu che guerra politica e che si 
è evitato con melta cura di dare alla mede- 
sima il carattere di guerra delle nazionalità. 
Il fatto è vero, ma 1l rimprovero, crediamo 
noi, non ricade sulla Francia o sull’ Inghil- 


| ordine , (che sino ad ora si tennero fuori del 


conflitto. Se la Scandinavia e i minori stati 
dellaGermaniaavesseroimitato l'esempio del 
| Piemonte, la guerra di nazionalità ‘avrebbe 
| avutotra rappresentanti direttamente interes- 
| s@ti, e forniti di ragguardevoli mezzi d'azio- 
ne. È questa l'unica via per dare alla guerra 
il voluto caratteredi nazionalità, senza com- 
prometterne i risultati come sarebbe acca- 
caduto se la Francia e l' Inghilterra aves- 





potenti suscitate le speranze dei polacchi , 


curato forse qualche migliaia di volontarii, 
ma non avrebbe loro ottenuto nemmeno 
l'ombra della forza efficace ed agguerrita 
| che il Piemonte pone a disposizione della 
| causa europea. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Anche tutta l'odierna seduta venne consu- 
mata intorno alla quistione del porto d'Arona. 
Sicuramente il mumiéipio di questa città 


troversia innanzi al nazionale parlamento, 


altrimenti crediamo che non ayrebbe esitato 
un istante a mandare per telegrafo una: di- 
chiarazione ch'esso non intende sottrarsi alla 
corrisponsione di L. 50,000 promessa in altti 
tempi e che, comé abbiamo detto ieri, sa- 
rebbe indecoroso di ritirare in adesso ca- 
villando sui termini in cui quella promessa 
venne fatta. Questa dichiarazione avrebbe 
tolto di mezzo ogni dubbio ed avrebbe ri- 
sparmiato le molte proposizioni che vennero 
fatte appunto per mantenere ferma l’ obbli- 
gazione di.quella città e che; giusta il-mostro 
avviso , furono stranissimé ed inconciliabili 
con ogni principio di retta amministrazione. 

L’obbligo infatti del municipio di Arona 
nasce da una deliberazione dello stesso ac- 
cettata dal governo. È un contratto come 
qualunque altro, sulla validità ed estensione 
del quale , quando siavi controversia, non 
ponno decidere che i tribunali. Alcuni de- 
putati, vedendo di non potere perciò definire 
la quistione, pensarono, e Dio sa con qual 
logica;.di far nascere quell'obbligazione dal 
vantaggio che la città di Arona ricava dalla 
strada ferrata e dalla navigazione lacuale, 
che deve in qualche modo continuarla. Or 
chi non vede quanto arbitraria sarebbe questa 
massima e quanto la medesima lederebbe 
quella libertà dei municipi che tanto si vuo] 
promuovere? I. municipi sarebbero infatti ri- 





dotti ad accettare le opere dello ‘stato con-' 


correndovi parzialmente nelle spese senza 
nemmeno aver il diritto di dire; Ripuncio 


ignorava di essere oggetto d'una sì viva con- | 


e00., 
i accettano richiami i 
fascia Prezzo An cquia copia cent. 0. — Per le 
‘orino, i. d'Annunzi, 
Pitra LoL AgriE io: Street 


Si è rimproverato dai partiti liberali avan- | 


terra, ma piuttosto sulle potenze di secondo | 


sero con proclami ed altri simili mezzi im- | 


magiari ‘ed italiani. Ciò avrebbe loro pro- | 





Si pubblica tatti i pura comprese le Domeniche. — Le lettere, i 


indirizzati franchi alla Direzione dell'Oeimone. ce 

se non sono SRARGRI da una 
BV. LP = io grin 
day dagli Angni 9 — Londra, all'Agenzia 


all'opera che volete fare, giacchè, credo, di 
poter spendere meglio altrimenti i miei quat- 
trini, E poi, perchè in tutta la linea percorsa 
dalla strada ferrata imporre Arona solamente . 
enon tutti gli altri paesi e cîttà che sulla 
strada medesima sono disseminate? n 

Eppure vi fu bisogno d'una'doppia prova 
per respingere questà proposta stranissima 
e ci fece gran meraviglia lo scorgere fra i 
sostenitori di essa, l'on. dep. Revel. Che 
abbia creduto farne una quistione politica ? 
Non ci pare supponibile;.ma perchè dun- 
que avrebbe voluto introdurre nell'ammini-, 
strazione dello stato un esempio che, dicen-; 
dolo stranissimo, siamo sieuri di averlo con 
molta indulgenza qualificato? 

Non vogliamo poi nemmeno! parlare di 
quell’altra proposta, per la quale tentavasi di 
far cadere î porti lacuali sotto le'disposizioni 
della legge sui porti. marittimi. Toccava al- 
l'on. dep. Botta mettere în rilievo la somma 
incongruenza che ne sarebbe derivata, 

Finalmente si adottò quel solo mezzo re- 
golare che restava per esprimere l' inten- 
zione della camera e fu un ordine del giorno 
con cui si espresse tenersi ferma l'obbliga- 
zione della città di Arona, su di che voglia-. 
mo sperare che non vi sarà bisogno di litigi, 
i quali, secondo noi, lo ripetiamo, non tor-, 
nerebbero a decoro di quel municipio, 





INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Onorificenze. Annunziamo con piacere essere 
stata conferità la croce di commendatore dell’ or- 
dine mauriziano all’ onorevole deputato D." Ber-- 
nardino Bertini, in riconoscenza dei servigi da 
lui resi nell’invasione del chilera ; nella sua qua- 
lità di direttore degli ospedali è di vicesindaco di’ 
Torino , ufficio che adempie con imparzialità ed 
alacri cure, 

Concerti. Domenica prossima nella sala di casa 
Prever'in piazza Viltorio Emanuble vi varà una 
gran mattinata musicale data dal signor Ramon 
de Moras artista cantante del teatro reale di Spagna 
e da aliri distinti artisti di questa città. 


(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 
Genova, 12 marzo. 


Finalmente i dibattimenti del processo ' Maineri 
volgono al loro fine. Resta Ja parte” più inleres- 
sante, cioè le requisitorie fiscali e le difese; Per 
prepararsi alle prime il commendatore Cotta chiese. 
una sospensione di tre giorni ; domani adunque 
ci sarà dato allà fine di ascoltare il suo oracolo. 
Possa questo essere degno della imponente solen- 
nità con cui procedettero'sinora questi memorabili 
dibattimenti. 4 

Come già fu annunciato, l'Euridice è tornata 
dalla Spezia ove erasî fermata per qualtro giorni 
proveniente dalle acque del Levante, Si attende 
fra breve il Des-Geneys, all'arrivo del] quale (la 
nosira marina da guerra si Iroverà completa ed 
in istato di prender la parte che si spetta nei fu- 
turi avvenimenti. Anche alla marina mercantile i 
tempi volgono assai propizii; anzi puossi ben af- 
fermare, che giammai per lo addietro &pparve un'’ 
epoca più favorevole agli interessi marittimi. 4 
noli che fin dallo scorso arino avevano raggiunto 
un prezzo favoloso, vanno via crescendo , non 
pochi armatori hanno diggià arquistata una for: 
tuna nel senso letterale della parola, Per'i comuni! 
delle due riviere, impoveriti dalla senrsezza ‘dei 
rieolti suecedutisi in questi ultimi anni, non si 
saprebbe desiderare di meglio; le loro popolazioni 
composte pressochè interamente di armatori e di 
marinari, si compensano ad usura della miseria in 
cui li aveva precipitati la forza degli felementi. 
Negli anni trascorsi il salario dei marinai. oscil- 
lava tra le 35 e 45 lire mensili ed ora [va soste- 
nendosi da 90 a 120. Questi fatti non dovrebbero 
essere certamente negletti da certi declematori, e 
malarrivati profeti che non isdegnano di trar pro- 
fitto a danno dell’amministrazione governativa, 
dalla esagerazione di una miseria che esiste sol- 
tanto nella loro mente. de; i. 

Pare assolutamente che i poeti abbiano tolto a 
riconciliare la popolazione genovese colle lettere 
amene. Nella scorsa domenica era il Regaldi che 
affollava d'intorno a sè una eletta società; ieri poi 
il Bindoeci raccoglieva nuovi allori nell’ardua pa- 
lestra. La sua accademia èd' improvvisazione rie- 
sciva brillantissima, il poelà sanese, sempre felice 
nelle sue ispirazioni , meritavasi degni applausi 
che anch'io gli avrei tributato più di buon animo 
se il' sorteggio e la scelta dei temì non fossero stati 
tali da paralizzare l'effetto degli ottimi versi, 

Per un' ultima volta concedetemi ch'io vi an- 
nunci un nuovo furto di chiesa. La leggenda già 
Soverchiamente lunga incomincia a divenire stuc- 
chevole, e d'or innanzi, quand'anche sì rubasse il 
campanile di S. Lorenzo, io non ne farò più motto. 
Certo è chè un numero sì straordinario di furti sa- 
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î La ‘anche un necessario sostegno della stazione. 





crileghi ‘nell'occasione i int uf siamo; on è Uli me-! 


\diocre importanza, e provoca curiosi sospetti. 

Il furto di cui vi parlo avveniva nella provincia 
di Chiavari, in non so quale chiesa di Varese, ma 
se non ‘m'inganno, in una.chiesa dì frati. Turri- 
boli e navicelle d'argento , nonchè tutti gli altri 
mobili, di questo metallo sparivano bravamente 
per ricomparire, Dio sa quando, e sotto qual for- 
ma. Fortunatamente si ha in Liguria una buona 
amministrazione di pubblica sicurezza, nè vi è a 
disperare che essa trovi il bandolo di questa già 
intricata matassa. 

Veggo che la Patria prende le difese dell’elogio 
funebre letto da monsig. Charvaz. M'incresce as- 
‘sai, per la stima ch' io ho di questo prelato. Gli 
auguro di cuore migliori paladini. Quanto a me, 
giacchè la Patria vuol saperlo, lessi e credo aver 
inteso il discorso dell'arcivescovo di Genova. Sa- 
rei e son pronto’ a ripetere ciò che già dissi senza 
vergognarmi, mi vergognerei bensì di usare nelle 
polemiche i modi che adopra la Patria nell’ effu- 
sione della sua cortesia. Ss. 


Statistica commerciale. Movimento de’cereali 
nel porto di Genova durante la settimana scaduta 
li 10 marzo 1855. 


Arrivi. 

Grano. eut. 18,551 
Granaglie, .. . . «25,389 
Introduzioni per. consumazione, 

Grano. * ell. 25,731 
Granaglie. . .. . « 14,298 
È Esportazioni. 

Riso quint. 338 








CAMERA DEI DEPUTATI. 

Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 

i | Tornata del 13 marzo. 

L'adunanza viene aperta alle ore due meno un 
quarto. Lovaraz fa l'appello nominale. Si da quindi 
lettira del verbale della tornata d'ieri non che 
del solito sunto di petizioni. 

‘Siedono sul banco del ministero Rattazzi e Pa- 
leocapa. 

Approvatosi il verbale, Brignone, Saracco e 
Michelini G. B. depongono cinque relazioni sugli 


. spogli del 48 49. 


Quaglia , vice-presidente della rommissione de- 
gli. spogli, dice che per formulare la legge rela- 
tiva agli spogli del 48 non manca più che la rela- 
zione sullo spoglio attivo, perla quale si attendono 
schiarimenti dal ministero. 

Farina P. dice aver. già domandati da molto 
tempo questi schiarimenti, e prega la presidenza a 
farne nuova istanza presso il ministero. 

Il presidente comunica il risultato della. vota- 
zione per la nomina degli undici membri man- 
canti a completar:la commissione del bilancio. I 
volanti erano 106; ottennero la-maggioranza To- 
relli, 60; Rossi; 59; Tegas, 58; Demaria, 57; 
Louaraz , 57; Rezasco, 55; Bersezio, 54. 

Restano ancora a nominarsi quattro membri, 
che sì designeranno per ballottaggio fra gli otto 
seguenti, che dopo i succennati ottennero il mag- 
gior mumero di vot: Grixoni, 51; Falqui-Pes, 49: 
Benintendi , 48; Cadorna R., 47; Ricci, 38; Ar- 
nulfo, 31; Despine, 30; Deviry , 24. 

È accordato un congedo di 15 giorni al dep. C. 
Cadorna. 

1l presidente: Prego i signori deputati ad in- 
tervenire un po’ più sollecitamente alle sedute, 
giacchè si vanno tutti i giorni ritardando. I nomi 
degli assenti saranno fatti stampare sul giornale 
ufficiale, 


Penalità per l''escavazione sulle spiaggie. 


Deforesta propone in questa conformità l'art. 2 
stato rimandato alla commissione : 

Le Art..2, Qualora però nei suddetti siti riservati 
vi sieno edifici civili, mwri di sostegno delle strade 
«od. alire opere. di fabbrica , l'escavazione od estra- 
zione predetta, ad.una distanza minore di metri 
65, non potrà» farsi. senza; il permesso del mini. 
stero , se delti edifici appartengono allo. stato e 
alla provincia, o senza quella .del capitano del 
porto o spiaggia o di chi ne fa le veci e del sin- 
daco del comune, se saranno di proprietà comu- 
nale 0 privata. » 

«La camera lo approva e si- passa quindi allo 
serulinio segreto sull’intiero progetto che dà 78 
voti favorevoli e 26 contrari. 


Spesa di 300,000 lire 
per un muraglione nel porto d'Arona 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, legge 
una deliberazione del consiglio comunale d’Arona, 
in cui accennando alla sentita necessità di un porto 
ed al vantaggio che ne ritrarrebbe il commercio, 
si propone il concorso di L. 50,000, da pagarsi in 
due anni. 

Depretis dice esser il muraglione in discorso 
parte del porto assai più che un sostegno della 
stazione e che questo progetto non è altro che una 
modificazione del piano primitivo del porto. L'o- 
norevole relatore disse che, per comodo dei ba- 
telli e del commercio, si sarebbero pralicate sca- 
lee. Quella deliberazione precedette di poco la 
presentàzione del progetto della ferrovia e sì sa 
come ì municipi fossero interessati alla sua dire- 
zione. Non c' è dubbio che il comune d'Arona sente 
vantaggio da quest'opera ; e non capisco ch’ egli 
possa muover dubbio sul suo obbligo, perchè il 
piano del porto fu modificato. 

Paleocapa : Questo non è una modificazione di 
tutto il progetto, ma solo una parte di ‘esso. Se il 
muraglione è una parle integrante del. porto, e 


rio è un bacino costrutto in mezzo al ca con 





“porto si farà ed allora 





ltà coneorrerà. orerà. fan, 
all'impressione sotto cui abbia potuto esser presa 
la deliberazione del consiglio comunale d'Arons, 
ci sono nella camera uomini più speciali e com- 
petenti i quali potranno dire se l'argomento possa 
stare. 

Farina P.: Se avessi avuto qualche dubbio, 
mi sarebbe stato tolto dalla lettura dell’ ordinato , 
in cui non si parla che di vantaggi generali. Il 
commercio principale sarà quello che faranno i 
piroscafi e d'altronde il muraglione colle scalee 
servirà anche agli ‘approdi delle altre barche. 
Principal ufficio di un porto è lo sbareo dei viag- 
giatori e. il earico-e discarico delle merci; ed a 
ciò serveil muraglione. Arona viene a ritrarre da 
queste .opere ,.. dalla strada ferrata , dalla navi- 
gazione a vapore un utile più grande che i porti 
marittimi. 

Paleocapa insiste sulla diversità che corre fra 
questo muraglione ed un porto. O volete appog- 
giarvi alla deliberazione del consiglio comunale e 
sarà questione da decidersi daî tribunali, mentre 
le 300m. lire sono necessarie per |’ ultimazione 
delle opere; o mettere in eampo un principio af- 
fattò nuovo, che Arona debba pagare perchè ritrae 
vanlaggio dalla strada ferrata. Ma l' abbiam fatto 
per Torino, per Genova ? 

Della Motta dice che, per giudicare se le opere 


fatte equivalgono o no ad un porto , sarebbe ne-, 


cessario aver sotto gli occhi i disegni. 

Torelli, relatore: Disegni e piani erano presso 
la commissione e ne potevano prender visione i 
deputati. ‘(L'oratore fa passare i disegni a Della 
Motta) Il comune d'Arona si obbligava già a dare 
il-terrcno per la stazione ed un terreno che valeva 
30,000 ire. la giornata. Nell’ ordinato si dice che 
il bisegno del porto è sentito già da più anni. In- 
fatti ora Arona ha un porto piccolissimo, capace 
appena per un quarto delle barche)che vi vengono 
al mercato. Il muraglione non è che pel serviziv 
dei battelli a vapore. Benchè la questione sia tutta 
giùridica, io non credo che sì verrà innanzi ui 
tribunali è il municipio d'Arona che fu così pronto 
ad adempiere alla sua prima obbligazione, non 
farà aspettare il suo concorso, quando il governo 
avesse: da fare qualche opera utile al porto. 

Farina P.: Se si facesse quest'opera a Genova, 
dovrebbe la città per la legge relativa ai porti 
marittimi concorrere per 3j10. La più importante 
d'assai sarà la navigazione a vapore, che suol far 
cessare quella a vela, Perchè questa spesa sia utile, 
deve il muraglione servir a riparo dai venti; ed in 
questo caso è opera di porto. 

Depretis: L'offerta del municipio d' Arona fu 
fatta pei vantaggi generali; se fosse stato altrimenti, 
esso avrebbe dovuto dire chiaramente che non 
avrebbe sborsate le 50,000 lire se non si fosse 
fatto il porio nelle-tali.condizioni, Chi deciderà se 
il porto è fatto ? Naturalmente il governo ; poichè 
il municipio non lo troverebbe mai capace abba- 
slanza. lo credo che la decisionela più ragionevole 
sarebbe quella d'iscrivere nel bilancio attivo una 
somina di 50,000 lire. 

Rattazzi, guardasigilli e ministro provvisor.o 
dell’interno:: Se si tratta di apprezzare i termini 
dell'offerta, il governo non può esser giudice in 


causa propria ; bisogna lasciar le cose ai tribu- | 


nali. La camera potrebbe solo eccitar il ministero 
a far valere le sue ragioni; e ciò è estraneo alla 
discussione attuale, giacchè si tratta di 300,000, 
per le quali non si può aspeltare la risoluzione di 
una lite. È questione grave, ed appunto perciò la- 
sciamola intatta ai tribunali. 

Michelini G. B. dice essere contrario alle nostre 
leggi che si. faccia un'opera utile ad una località , 


senza il concorso di questa. La ciltà di Cuneo | 


concorse pure per la strada ferrata. 

Paleocapa ; Quando Arona sarà condannata a 
pagare, verserà le 50,000 lire nelle casse delle fi- 
nanz). 
egli desiderava. 


glibne darà approdo comodissimo anche alle bar 





scialli: Ii n tie o d’Arona appartiene 
per l’amministrativo alla provineia di Novara, pel 
giudiziario a quella di Pallanza. È però» opinione 
del consiglio divisionale che debba essere tutto 
aggregato alla provincia di Pallanza. Se si accet- 
tasse l'emendamento Corsi, si verrebbe a far sop- 
portare alla provincia di Novara una spesa che 
dovrebbe piuttosto ricadere su quella di Pallanza. 

Rit scchi e Farina hanno presentato un altro 
«inendamento, in'eui si dice che Arona debba 
concorrere per 50,000 lire. 

Corsi non ha pel suo emendamento quella stessa 
tenerezza che il ministero per la legge e si unisce 
all'emendamento Robecchi. Lamenta però lunga- 
mente la disgraziata condizione dei paesi liguri, 
che devono supplicare molte volte anche per spen- 
dere i propri denari. 

Farina, P.: Arona è in condizioni speciali, fac- 
ciamo una legge speciale. Le ciltà marittime hanno 
sempre concorso, perchè non, bastavano le casse 
speciali. Il commercio si fa pur sempre anche coì 
battelli dello stato. 

Rattazzi: Ma se si accella questo principio, si 
potranno obbligare a concorrere i comuni anche 
quando nol vogliano. La legge pei porti di mare 
stabiliva norme generali, mentre qui si Aratta del 
porto d’Arona. 

L'emendamento Robecchi-Farina, dopo prova 
e controprova, è respinto. 

(Votano per esso la sinistra, la destra e Per- 
nati, Corsi, Cossato, Pallavicini G., Delfino, 
Deforesta) 

Corsi: Non siamo in numero. 

Rattazzi: Poteva anche farla prima questa sua 
osservazione. 

Valerio : Ma ci siamo in numero? 

Il presidente : Sì, sì. 

Lanza: Siccome dopo questa discussione, e 
dopo alcune. pawole della relazione, potrebbe na- 
scere dubbio sull'obbligo della città d’ Arona, così 
propongo il seguente ordine del giorno : e La ca- 
mera, considerando che il municipio d’ Arona si 
obbligò con regolare convocato di concorrere per 
50|m. lire alla costruzione del porto, invita il mi- 
nistero alla riscossione di questa somma e passa 
all'ordine del'‘giorno. » Se il.municipio d’ Arona 
avesse da rifiutarsi, la cosa sarebbe deferita ai tri- 
bunali. 

Torelli dice che il municipio d’ Arona è pronto 
a fare un’altra opera che sia utile al porto, 

Paleocapa: Il governo accetta l'ordine del 
giorno. Se i consultori legali della corona diranno 
che la lite non si può fare, allora gioverà questa 
deliberazione per convenire che il municipio faccia 
una qualche opera utile ed a lui ed allo stato. 

Robecchi propone che il fondo da concedersi 
non sia che di 250{m. lire. 

Mellana : L'ordine del giorno poteva forse es- 
sere votato, ma lo pregiudicarono:le. parole. del 
signor ministro. Egli disse che, sentito l'avviso dei 
consulenti legali. della corona , e forse li ha già a 
quest’ ora consultati... 

Paleocapa (vivamente): Il signor Mellana fa 
sulla mia maniera di pensare e d’ agire, supposi- 
zioni che dirò poco convenienti. Stia ai fatti. Di- 


chiaro che non ho sonsultato nessuno, Era quella: | 


la mia opinione; e non vi rinuncio che ora, per- 


| chè la camera ha dimostrata un'opinione contraria, 


e credo che l'opinione della camera valga qualche 
cosa più della mia. (Bravo! Bravo /) 

Mellana : Io non credo d'aver detto nulla d’ of- 
feusivo pel caratiere del signor ministro. Se fossi 
stato ministro io, li avrei consultati, prima di que- 
sla discussione. Il signor ministro ‘disse’ che si 
varrà dell'ordine del giorno per trattare. To credo 
che sia più ovvio stanziare 250,000-lire riservando 
le altre 50,000 a quando sarà conosciuto il risul- 


| tato della lite. 


Rattazzi dice esser questo, in fondo, lo stesso 


| emendamento Robecchi. 
Della Motta dice non esser le carte quelle che: | 


Depretis : L'emendamento Robecchi. si poteva 


| dire che pregiudicasse la libertà dei municipi, 
Pernati di Momo dice che il sullodato- mura- 
| tinio segreto dà 58 voti favorevoli e 52 contrari. 


che; che queste d’ altronde non si fermano sd A- 


rona; che se non.è un porto, sarà una rada ; che 
Arona diverrà emporio di merci; che deve quindi 
concorrere. 

Corsi dice che sarebbero tolte tutte le difficoltà 


se la camera accetlasse il suo emendamento, per | 


cui, secondo la legge sui porti marittimi, 710 
della spesa sarebbero sopportati dallo stato, 3j10 
dalla provincia di Novara , e 1}10 dalla città di 
Aròna. 

Paleocapa: I porti di mare avevano prima una 
cassa speciale. Incameràte queste , il governo «do- 
veva assumersi la principal parte della manuten- 
zione. Non veggo che analogia ci sia col porto ‘di 
Arona. 

Farina P:: Arona viene ad avere da queste o- 
pere un grandissimo vantaggio , e si tratta d’ im- 
porle un concorso. 

Rattazzi: Il decidere sui termini dell’ offerta , 
spetta mcontestabilmente ai tribunali; e se il van- 
taggio indiretto dovesse esser causa sufficiente di 
concorso, allora non si costruirebbe più strada 
senza farvi concorrere tutti. i comuni. Son per- 
suaso che se sì volesse far concorrere Genova in 
un'opera d'utilità generale , il signor Farina, de- 
pulato di Genova, si opporrebbe.. Le opere pub- 
bliche non devono dipendere dal voto dei comuni. 

Farina P. dice che tutta la navigazione fa utile 
pubblico, ma uno maggiore alle località. 

Paleocapa dice che i battelli a vapore sul lago 
saranno del governo e destinati a ricevere le merci 
che vengono da Genova.. 

Il presidente dà lettura Licei ao i unico del 
Ab rcna e dell'emendamento Corsi! : VaR 





L'ordine del giurno Lanza è approvato. Lo seru- 


La camera addotta. 
La seduta è levata alle 5/1}2. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Nuova classificazione delle strade. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Dal confine lombardo, 10 marzo. 

Un avviso è stato testè pubblicato dalla regia 
delegazione di Pavia, col quale viene dichiarato 
che al soddisfacimento della sesta rata del pre- 
stito dello stato in quella provincia sono chiamati 
i capitalisti, i proprietari. di diretti dominii o di 
altre rendite perpetue, e gliesercenti rami d’indu- 
stria manifatturiera 0 di commercio. 

Per tal modo delle sei rate di prestito fino ad ora 
scadute, | prime due vennero sostenutefdalla pos- 
sidenza fondiaria mediante la sovrimposta per ogni 
rata di centesimi due per ogni scudo d’estimo ; la 
terza Venne coperta dal contributo a cui furono 
chiamati i conduttori di fondi; la quarta venne 
soddisfatta col sopravanzo verificatosi sull'importo 
ottenutosi dal versamento delle tre rate antece- 
denti; alla quinta venne fatto fronte nuovamente 
dalla possidenza fondiaria mediante un'ulteriore 
sovrimposia di altri centesimi due per scudo ;. ela 
sesta viene ora soddisfatta dai capitalisti e com- 
mercianti. Per ullimo verranno favoriti i proprie- 
tari di fondi che conducono ad economia e per 
conto proprio i fondi stessi o li danno a mezza- 
dria ; essendosi all'uopo già ent le relative 


. 


novo. | 





REN 
ogbrazigni windi si Pi GR di dupre all’ inesau- 
ribile fonte dell'estimo. 

Dal detto avviso rilevasi poi come nella tassa- 
zione dei detti enti siasi seguito il metodo n 
gressivo, come venne già praticato pei fittabili, 
sanzionate per tal modo quelle dottrine che l' dai 
Siria governo affeltò mai sempre di riprovare. Nello + 
slesso avviso si'ricorda poi che, ‘in quanto alle 
imputazioni da farsi a favore dei soscrittori vo- 
lontari, vengono tenute ferme le norme già esposte 
in un precedente avviso col quale venne dichia- 
ralo che i soserittori volontari venivano divisi in 
quattro categorie, cioè di quelli che hanno, so- 
scrilto al prestito senza fare alcun. pagamento 
tranne di quello della cauzione e pei quali sarebbe 
imputato un ottavo ‘della somma soserìlta dedotto 
quanto avessero già scontato nelle rate precedenti; 
di quelli che hanno versata lulta la somma all'atto 
della soserizione, e che verrebbe loro imputata 
per intiero dedotto quanto come sopra avessero 
già scontato ; dî quelli che all'atto della soseri- 
zione versarono solo una parte della somma che 
loro verrebbe imputata fino alla concorrenza della 
somma stessa dedotto l'importo della cauzione ; e 
di quelli finalmente che eseguirono pagamenti alle 
casse del prestito posteriormente alla rifiutata so- 
serizione che verrebbero loro imputate colle norme 
precisate per la categoria seconda e terza sempre 
che li giustifichino nei modi regolari. Così la sud- 
detta Jelegazione che da principio non aveva con- 
cesso ai soscrittori volontari d'imputare se non 
che la cinquantesima parte della somma per cui 
awevanososcrilto, in seguito‘ a ‘reclami esposti 
dalle amministrazioni dei! LL; PP, e da signori di 
iMilano-che tengono. possessi. nella provincia. pa- 
vese, si è indotta a regolare tali imputazioni in un 
modo più equo. 

Il R. delegato di Pavia. è per eccesso. di zelo 
perfino trascorso ad autorizzare gli esaltori comu- 
nali mediante una sua circolare interna ad esigere 
dai privati 1’ importo delle quole, loro spettanti in 
ragion d'estimo od altro, dopo la scadenza delle 
rate, in'danaro sonante ‘anizichè in'hote di banca, 
cambiando così di sua privata Jautorità ls natura 
del debito onde sempre più favorire gli esaitori in 
pregiudizio dei poveri contribuenti: Avendo:S.. M. 
autorizzato il pagamento, del. prestito, in. note di 
banca senza, alcuna distinzione di sorta facilmente 
si scorge che anche dop» scadute le rate prescritte 
pei singoli versamenti, non per questo viene a 
cangiarsi la natura del debito, ne vien meno. nei 
singoli contribuenti il diritto di valersi delle faci- 
litazioni actordate da S. M. non essendo tenuti ad 
altro sacrificio che al pagamento del solito capo 
soldo all’'esattore , «ed altrimenti facendo la dele- 
gazione di Pavia non solo ha cambiata arbitraria» 
mente la natura del debito, ma è venutavaltresì 
all'illogica conseguenza che chi inancasse even- 
tualmente dî mezzi sarebbe a peggior condizione 
di chi ne è. ben fornito, giacchè il privato che per 
deficienza di danaro non potesse soddisfare le rate 
di prestito nei giorni prescritti soggiacerebbe alla 
perdita del 15 al 20 per cento, tale essendo lo 
sconto delle note di banco contro il danaro so- 
nante sulle pubbliche piazze, in confronto di chi 
pagasse puntualmente per essere ben fornito di 
mezzi, 

Null’ altro avvi fra noi d importante e. che me- 
riti di essere menzionato, continuando. il governo 
nella sua solita via di arbitrarie violenze e, di in- 
giusté oppressioni. 

“I veri amici della libertà hanno con esultahza 
| veduto il trattato del Piém'onte colle potenze occi- 
dentali sanzionato a gratide maggioranza dalle due 
camerez. e se taluni che amano sostituire il cuore 
| al.cervello fondano. in (esso speranze maggiori di 
quanto ragionevolmente , almeno pel momento, 
| pretendere si possa, lutti esultano, e giustamente, 
all'idea di vedere la bandiera italiana degnamente 
rappresentata. a lato di quelle di Francia e d' In- 
| ghiilterra : nè v"hà alcuno che dubili di vedere, il 
| nome italiano coprirsi di nuova gloria. Così pure 
| | gli uomini sinceramente liberali ed amanti del n 
| siro disgraziato paese hanno con vera soddisfa- 
| zione veduto del pari approvata ‘a gran maggio- 
| ranza nella camera elettiva la legge: sulla soppres- 
| sione dei conventi e sulla ripartizione dei beni del 
clero, e così scuotersi anche dal Piemonte il giogo 
clericale ed emanciparsi ormai totalmente da que- 
sla casta, la quale in Lombardia da oltre mezzo 
| secolo ha perduta ogni importanza ed influenza ; 
e du noi è tale e tanta la persuasione della utilità 
e ragionevolezza di tale misura che a niuno cade 
| in pensiero abbiatiò ‘ad'insorgere opposizioni alla 

medesima per parle del senato, come di vero 

cuore deve augurare. al Piemonie ogni buon a- 

mico della libertà e del. progresso sociale. 

Vengo ora a sapere essere giunto; da Vienna 
l'ordine di obbligare i comuni e corpi tutelati a 
cedere ‘ai banchieri .la loro interessenza nel pre- 
stilo volontario in modo che contro un compenso 
qualche perdita a carico dei corpi stessi , i ban- 
chieri si assumano il pagamento delle rate ulte- 
rivri. Ha fatto senso questa disposizione perchè 
nell’ anno scorso erario state assolutamente vie- 
late simili cessioni. Ora ‘si aturibuisce la ‘causa di 
questo cambiamento all’ intenzione del governo di 
indurre i banchieri mediante,speciali vantaggi a 
versare in anticipazione le rate non ancora sca- 
dule |» 
le __ Pross 


STATI ESTERI 
(Corrispondenza Panini dell’Opiniono) 


i Parigi, 11 marzo. 
Ecco la sliwazione! della quistione prussiana. ; 
Lord John Russel arrivando a nali vi Irovò il 























Signor di Manteuffel estremamente cortese, talchè 
potè un momento lusingafsi di supérare le diffi- 


coltà; ma qi illusioni ‘svaniro ludieriza 
che ebbe da re, Questo iù Beni | 0166 0 sui 
quattro punti di garanzia peso rie obbe dover 
essere presi in eobbidcazio e dalle Aa disse 
anche che non si daya a.quesli quatlro punti una 
interpretazione Iroppo, eslesa. 0 troppo umiliante 
per la Russia, per cui ;non vedeva il motivo che 
avrebbe,impedito; di. andare..d' accordo; è che in 
quanto a lui era, pronto, a, sottoscrivere il. proto- 
collo.del.28,dicembre, dopo che gliene sarebbero 
state dale, le interpretazioni. Si dice anche che esso 
domanda queste interpretazioni:pèr iscritto. Tutto 
ciò è eccellente nella forma s ma assai cattivo nel 
fondo, e lord John ‘Russel’ cono ben presto 
che lo si raggirava in un circolo vizioso da cui non 
sarebbe riuscito a salvarsi. 

La notizia della morté dell'imperatore Nicola 
fece aggiornare un altro abboccamento che lord 
John Russell: dovéva avere col re‘éd intanto so- 
pravvennero le circolari austriaché del28 febbraio 
ed un'altra, mi si dice, del 1° marzo nella quale 
l'Austria vuole stabilire il diritto di chiamare una 
armata francese in Germania senza violare i di- 
riti della confederazione. Per quanto mi si scrive 
.non si saprebbe dipingere al giusto l'irritazione 
che si:manifestò a Berlino allorquando si conobbe 
quest'ultima circolare; mon si crede impossibile 
colà una prossima rottura fra l'Austria e la Prussia, 

Una lettera di lord Russell a cui lord Clarendon 
fece qualche allusione alla camera dei lords fa 
conoscere le grandi dificolià che si. oppongono 
alla pace e questo-contribuiral ribasso della borsa. 
Intanto, l'agitazione passò dalle èlassi alte nel po- 
polo; edlord Palmerston il quale/prevède Jil ibrutto 
tempo si affretta a' far votare sussidii piucetiò' più 
onde avere ‘i. mezzi per' condurre la guerra e putet 
all'uopo distiogliere Îl parlamento. f 

Questa dissoluzione però non potrà Tarsi senza 
una nuova crisi ministeriale, essendovi una parte 
del ministero avversa alla misura, per cui aspet- 
tatevi ana nuòva e prossima érisi. | -- 

Quanto alla partenza \dell'imporatore;mon vi è 
nulla di cambiato. I-battaglioni della guardia sono 
in misura di,metlersi in viaggio la mattina del 15: 
la divisione Herbi]lon, che è accantonata nelle vi- 
cinanze di Lione, è già pronta per parlire, ed anzi 
qualche reggimento cominciò a muoversi verso 
mezzodì. Ora si dice che l' imperatrice non sarà 
della partita. 

Il principe Napoleone riceve molta gente al 
Palais Royale, è si lodano molto i suoi pranzi, 
dove si fa molta pompa di spirito. Sventuratamente 
la scelta delle sue relazioni non è molto castigata. 

La spedizione del*Ballico cominciérà molto più 
presto che non credevasi. 1 preparativi) della pat- 
tenza si fanno attivamente al campo di “Boulogne 
e l'ammiragtiato inglese affrettasi a tutto finire. 

Da Sebastopoli nulla di nuovo. Si dice che il ge- 
nerale Foréy perdette il suo comando e ritorna in 
Francia; ma vi do questa notizia sotto molta ri 
serva. 

l.e notizie di Costantinopoli non sono buone. 1) 
disordine regna nell’ amministrazione e specisl- 
mente nelle finanze, e non si capisce come si ar- 
riverà a cavarsid'impaccio. Gli sforzi. del governo 
francese per intendersi con Sciamyl caddero a 
vuoto, ed il capitano Mandel fu obbligato a re- 
trocedere senza nulla: aver fatto; L'ultima legge 
che proibisce il commercio delle schiave ha indi- 
sposto quelle popalazioni; quelicommercio conte- 
niva.lahto ai venditori ehi ai venduti. Le ragazze 
preferivano andare negli harems piuttostochè stére 
in casa lavurando come bestie du soma, ed i ge 
nitori preferiscono un buon fucile 6 della polvere 
ad una ragazza di. cu: non sanno che farsi, 

A. 


L'opuscolo, di cui si è tanto parlato ultimas 
mente, intorno alla spedizione di Crimea, il quale 
erà stato attribuito a E, Girardin e al principe Na- 
poleone, è stato serilto, secondo una corrispon. 
denza da Parigi del Foglio di prg pia 
nello Charras, che si trova ora in esiglio, Si legge 
in quella corrispondenza : 

« Il governo francese, dicesi, averne avuto su- 
bito/ al venire alla luce dellb' scritto’ 18 prova Sin 
mano: Esso l0 fece segnalare nel Moniteur come 
un Jibello. russo, allo scopo: di rassicurare,.e' forse 
anche di scuoprire qualche ufficiale dello ; stato 
maggiore dell'esercito d' Oriente, che avesse -60- 
municato a Charras delle notizie intorno alle ope- 
razioni, onde farne una esposizione verosimile. La” 
voce sparsa, che ne sia.J? autore il principe Napo; 
leone, doveva essere in parte un omaggio versoil 
ci-devant montagnard, in parle un'esca pei com- 
pratori, affinchè lo stampatore faccia una buona 
speculazione. Leggendo la chiusa dello iscritta , 
riesce evidente l’ accordo dei cenni ivi dati sfo- 
risticamente alle potenze occidentali colla. politica 
manifestata negli ullimi tempi in altre regioni, 
cioè : che le potenze occidentali abbandonino>al 
più presto Ja Crimea e assalgano colle armi della 
rivoluzione l'Austria, la. Prussia. ela Russia nel 
cuore. dell'Europa ! Questo ha già detto. Kossuth, 
da alcuni mesi, in discorsi ed articoli di giornali. 

v Si può partecipare a Questa idea, o rigettarla, 
ma nessuno ché giudichi con qualche riflessione 
€ in modo spregiudicato ed imparziale la spedi- 
zione, non può negare che essa ha colpito la. po- 
litica russa dal lato più sensibile, perchè i suoi ri- 
sultati, quand’anche avessero ad essere. ritardati, 
rendono impossibili; i progetti di conquista ‘@ la 
dominazione della Russia nella direzione del sud, 
e questo è ciò di cui in fondo.ora si tratta, e che 
lo zar Nicolò ha preparato da «lunga mano e vo- 
leva ora raggiungere. Sarebbe al giorno d'oggi'il 

*» 


ee e sd E", si e 



















più 


veranza ed insistenza. » : 
INGHILTERRA 


Nelle truppe inglesi in Crimea ebbero luogo di- 
versi cambiamenti di comando; il generale Scar- 
Jett ebbe il‘comando della cavalleria in luogo del 
conte di Lucan, richiamato, e ilcolonnello Hodge 


quello della brigata di cavallefi@ pesante. 
Il comitato d'inchiesta continua i suoi esami. 


Nel giorno 8 fu sentito il generale Bentinek}, il 


dottor Vavx, e il sig. Layard. Da queste deposi- 


zioni si rileva una quantità di dettagli sulla situa- 


zione delle truppe inglesi in Crimea, i quali però 
non offrono molto interesse, essendone già noti i 
risultati. 
GERMANIA 
Stoccarda, 9 marzo. Il principe Federico di 


Wurtemberg .è&!stato! nominato comandante  del- 
l'ottavo. corpo dell’ esercito federale. 1 ministri 


della guerra del Wuriemberg,. del. granducato di 


Baden, e del granducato d'Assia tennero una con- 


ferenza ad Heidelberg nel. giorno. 8. 
FILL Prussia © USI 
Berlino, 5.marzo. Le ultime notizie qui:giunie 


AL T 


da Pietroborgo fanno sapere che la solenne iumu- 
lazione delle spoglie mortali dell’ imperatore Ni- 
colò seguirà il 20 correute, dopo che esse saranno 


State esposte per una settimana. nel. palàzzo d’ in- 


verno e per un'alira nella chiesa di .S. Pietro e 
Paolo della cittadella , in cui si trovano le tombe 


della famiglia imperiale. 


Il generale conte Rudiger fu.chiamato da. Var- 
savia mediante il telegrafo, per assumere il co- 


mando generale.delie guardie finora sostenuto dal 


principe ereditario, attualmente imperatore. J ge- 
nerali di Grinewald e ‘barone di Lieven furono 


destinati:a presentare alle corti di Berline e rispét- 


livamente di Vienna la lettera di notificazione ri- 


guardante il cangiamento del trono. 


Secondo dispacci qui. pervenuti dalla capitale 
russa, il'richiamo del principe Menzikoff è da at- 


Irîbuirsi a ragioni dì salute: 
RUSSIA 
Manifesto di S. M. l'imperatore di Russia 


Per la grazia di Dio noi Alessandro Il impera- 


tore\ed.autoerate di tutte le Russie, re di Polonia, 
ece., ecc. 
A tutti i nostri fedeli sudditi faciamo sapere : 


Nelle sue vie impenetrabili piacque a Dio di 
percuoterci tutti di un colpo altrettanto terribile 
quanto inaspettato. In seguito ad una corta ma 
grave malattia che negli ultimi ‘giorni erasi svi- 


tt et do pipi A : 


la di cui riuscita dipende unicamente dalla perse- | 












IT tem giornale ministeriale di Berlîno, osserva 

l'imperatore Alessandro 11 ‘è stato costretto 
@“ appoggiarsi ad un grande e potente partito in 
Russia. È giunto in pari tempo anche il testo del 
manifesto | pubblicato dal governo sardo, il quale 
è stato accolto con moltò favore dagli uomini im- 
parziali e liberali. 

Il Wanderer. chiama quel manifesto il prodotto 
della calma ed abile penna di uno dei primi di- 
plomalici italiani ; lo considera come espressione 





ch 


eloquente delle apprensioni dell’ Europa contro le | 


intenzioni della Russia È 


i e trova che uno degli 
Stati di second’ ordme è 


slato assai favorito dal 


decisivo , chiaro ed incontrovertibile a nome della 
maggior parte dei governi del continente è degli 
interessi degli stati del Mediterraneo. 

Il Wanderer rimprovera in questa guisa al go- 
verno austriaco la sua titubanza ed. indecisione , 
sebbene abbia gravissimi interessi pregiudicati 
dalla politica conquistatrice della Russia, 

Del resto, non mancano quelli che sperano ve- 
dere uscire la pace da queste promesse, forse ar- 
gomenlando a contrariis. Essi sperano nelle sim- 
patie dell'imperatore d'Austria per il nuovo czar, 
e nell'Inghilterra che credono. disposta ad adat- 
tarsi alle viste dell'Austria, sua antica alleata. Spe- 
rano persino nel partito cattolico, che; dopo la 
morte di Nicolò non avrebbe più aleun motivo di 
osteggiare la Russia, partendo dalla supposizione 
che gli atti d'intolleranza commessi in Russia con- 
tro i cattolici durante il regno di Nicolò , fossero 
personali del defunto imperatore. Tutte queste idee 
non sono però che sogri, e il manifesto russo 
parla chiaro che la politica di quell’impero sarà 
d'ora in avanti, nella sua maggiore esagerazione , 
l'espressione di quella tenuta dall’ imperatore Ni- 
colò negli ultimi anni del suo regno. Di ciò è 
oramai convinta anche la borsa, la di cui situa- 
zione va sempre peggiorando. 

Il governo è a secco di denaro e cerca con (ulti 
i mezzi possibili di indurre i sottoscrittori. all’ im- 
prestito volontario ad anticipare le rate non.an- 
cora scadute. Gli impegni contratti dal governo 
sono tali che senza questo mezzo non avrebbe di 
che far fronte ai medesimi in un prossimo lempo; 
in questo senso si può asserire che tutto l' impre 
stito volontario è già consumato in anticipazione 
e ancora prima che sia stato incassato. 

Non è ancora pubblicato il decreto imperiale 
che nomina il sig. De Bruck a ministro delle fi- 
nanze, e questo ritardo, come potete pensare, è 
causa di molte conghietture, specialmente sul dis- 
sesto in cui si trova l’amministrazione finanziaria 
e cheponein forse l'accettazione del sig. De Bruck. 


TURCHIA 


luppsta con inaudita rapidità , il nostro amatissi- 
mo padre l’imperatore Nicolò Paulowiteh è morto 
quest’ oggi 18 febbraio. Nessuna parola varrebbe 
ad esprimere il nostro dolore che sarà altresì il 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione 
Costantinopoli, 1° marzo. 





dolore dei nostri fedeli sudditi, Sottomettendoci 


con rassegnazione alle viste impenetrabili della 


divina provvidenza, noi non cerchiamo di conso- 
lazione che in questa e da questa sola attendiamo 
la forza necessaria per sostenere il peso che le 


piacque d'imporei. 
Nellb stésso pps che il ‘dosirto) amatissimb pa- 
ghi 


dre, da ‘bi laghimatò, consacrò tutti i suoi sforzi, 


tutti i momenti della sua vita ai lavori ed alle cure 


reclamate dal berie déi suoî sudditi, anche noi, a 


quest! ora dolorosa ma così grave e solenne , mon- 


tando-sul»irono ereditario dell'impero di*Russia 


nonthtdet" regno di Polonia è del granducato di 
Finlandia‘ ehe ine sono inseparabili, noì assu- 
miamo, alla faccia del Dio invisibile, ma sempre 


ai nostri flanchi, ]' impegno sacro di non avere 
giammai altro scopo se non ta “prosperità della 
nostra patria. Faccia la Provvidenza, la quale ci 
chiamò a quest alta missione, che guidati e pro- 
tetti da essa, da noi si possa consolidare la Rus- 
sia nel più alto, grado.dî potenza e di gloria ; che 
per mezzo nostro si compiscano le viste ed i desi- 
derii dei nostri illustri precessori Pietro , Catte- 
rina, Alessandro e l’ amatissimo e nostro augusto 
pidre'd' imperitura memoria. 

l nostri sudditi col loro zelo provato, colle loro 
preghiere unite con ardore insieme alle nostre in- 
nanzi agli altari dell' Altissimo, ci verranno in 
aiutò. Noi/gl’ invitiamo & farlo nel mentre che or- 
diniamò loro di prestare gioramento di fedeltà a 
noi ed«al ‘nostro erede S» A} «il cesîrewiteh, 
granduca: Nicolò Alessandrowitch. 

Dato a'Pietroborgo il 18 febbraio dell’anno di 
grazia,1855- 6 primo, del nostro regno. 
RA FLRTCEI ALESSANDRO. 

LI IMOINANTsbdand' 

Madrid, 9. Nella seduta del congresso di ieri, 
la proposta di Lajala e Valero, che fosse dalla 
Nuova costituzione stabilita una camera unica, fu 
respinta da 185 voti contro 101. Nella seduta d'og- 
gi, il congresso deve discutere la proposta di Ola- 
zaga, relativa ad un senato elettivo. È senza fon- 
damento la voce che il maresciallo Éspartero russo 
partirà per la Catalogna. (Disp. elett), 
—_————————__——————--m—meoq 

NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 14 marzo. 

Questa mattina il cannone: della cittadella salu- 
lava il giorno anniversario della nascita di S. M. 
il re Vittorio Emanuele }I. : 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particalare dell’Opinione) 
; Vienna , 10 marzo. 

Il manifesto dell'imperatore di Russia qui giunto 

per'estratto col mezzo del telegrafo ‘ha prodotto 





Una grande impressione, po'ehè spiega chiara- 


mente quali siano le intenzioni del governo russo 





La morte del duca di Genova unendosi agli altri 
lutti che hanno.attristato in così breve tempo la 
casa.reale , lia prodotto quì una penosissima im- 
pressione, Il nome del duca di Genova sera un 
nome popolare ; egli aveva conquistato la sua ce- 
lebrità,aoche in Oriente, Qual perdita per la casa 
di Savoia! Qual perdita per l' Itlia e forse pel de- 
slino di altri popoli ancora? 

Vengo assicurato che ‘nei consigli dei sovrani 
che hanno intrapreso di abbassare l'orgoglio della 
Russia e di assicurare la pace dell'Europa e del 
mondo, incominciava a trattarsi seriamente di u- 
nire in un fascio le popolazioni latine che abitano 
le rieche contrade del basso Danubio e di darne 
il governo indipendente al dica di Genova col ti- 
tolo di granduca di Romania, Si tratta di provincie 
che sono tra le più fertili del mondo, e che la- 
sciate senza difesa per parle della Turchin, perchè 
fuori delle sue linee strategiche, sono esposte a 
divenir preda run ‘giorno 0 dell'Austria 0 dellà 
Russia. Quelle popolazioni, oppresse ora dall’ in- 
saziabile rapacilà dei boiari, sarebbero risorie a 
Nuova via solto Îl governo. simpatico di un prin- 
cipe uscito com'era dalla Stirpe latina , è che a- 
vrebbe portato sul trono, insieme ai lumi della 
civilià europea, le virtù ancora; di un principe 
guerriero. 

Dopo l'attacco di Eupatoria, nulla di nuovo 
pare che sia arrivato in Crimea , dove del resto il 
tempo continua a mantenersi buono. Noi qui ab- 
biamo scirocco da alcuni giorni, e ieri avemmo 
non so bene quante scosse di terreinolo che dalle 
Ire dopo mezzodì continuaruno fino a mezzanotte 
a brevi intervalli. Il popolaccio greco della capi- 
tale attribuiva questo segno della collera celeste 
all'esecuzione che fu fatta ieri mattino in Galata di 
un loro compalrioti, Era un samiotto che: aveva 
appartenuto l'anno scorso a quella banda di pirati 
che infestava l' Arcipelago, che finiva ieri sulla 
forca una vita d' incendii , di sangue e di ladro- 
neccio, 

Questa notte è morto dopo poche'ore di malattia 
monsignor Hillerau arcivestovo di Petra, vicario 
Apostolico per ialatini ed’ Oriente ,.vomo che por- 
tava uno spirito di umiliazione, dove altri neéll’e- 
sercizio di somiglianti. funzioni fanno sfoggio di 
intolleranza e dî un orgoglio poco evangelico. 

Si dubita ch' egli sia morto di cholera o di uno 
di quei tanti contagi che non possano mancare di 
svilupparsi fra tanti malati e fra tanti morti , ora 
che queste rive del Bosforo sono convertite quasi 
in un îmmenso lazzaretto. 

Ho qui sotto gli occhi la lista; di tutli gli edifizii 
e qui a Scutari è lungo il Bosforo che'servoho ‘ad 
uso di ospedali , coll' indicazione del numero de- 
gl: ammalati che si trovano in ciascheduno , e vi 
confesso che la cifra è qualche cosa di enorme. 
Indipendentemente dagliaccidenti di guèrra e dalla 
distruzione d'uomini che si fa nelle battaglie , il 
clima della Crimea è difficilmente sopportabile 


to 






| agli strapieri nella stagione in euî siamo ancora , 


et fond les nouveaux arrivants, per usare le 
parole del general Canrobert. Avviso a tutti coloro 
che hanno presto: da intraprendere quèsto viaggio 
perchè non ommettano alcuna di quelle precau- 
zioni che sono suggerite dall'esperienza e dall'arte. 

Vi do solto-tutte le riserve:la notizia che il ge 
nerale Forey comandante il corpo d'assedio sa- 
rebbe stato fatto arrestare ultimamente per ordine 


| del generale in capo. Alcuni uMciali zuavi arri- 


vali ieri mi assicurarono la cosa, aggiungendone 


| anche il motivo ; il quale mi sembra sì grave è sì 
| compromettente pel carattere personale di Forey 
caso per aver avuto l'occasione di parlare in modo | 








che io non oso ancora parlarvene. Del resto tutti 
sanno ehe questo generale non era di quelli che 
sì polevano citare come di più di coraggio e di 
eroismo militare, I soldati che non lo vedono mai 
nelle trincee e. nei posti avanzati hanno affisso 
ultimamente un cartello che portava 100 franchi 
di premio a chi vedrà pel primo da queste parti il 
generale Forey. 

Dopo 14 sedute del consiglio del tanzimat è fi - 
nalmente uscita la sentenza definitiva sul famoso 
processo Djezaierdi, che divide coll'assedio di Se- 
bastopoli l’attenzione di ogni classe di persone qui 
a Costantinopoli. La sentenza è contraria a Me- 
hemet Alì, che viene condannato a pagare al sud- 
detto banchiere le somme che si pretende ad ogni 
modo ch'egli abbia ricevute da costui. La sentenza 
non è però ancora fatta pubblicare, e- non può 
uscire prima che passino alcuni ‘giorni, avendo 
ancora bisogno dell’approvazione del sultano. 
Fatto magnifico, se si potesse’ vedervi un omag- 
gio raro alla giustizia; fattu ignobile se non espri- 
me altro che l’intrigo e una meschina rivalità di 
influenza. 





Il Wanderer pubblica il seguente dispaccio te- 
legrafico : { 

« Kisceneff, 3 marzo. Un ordine del giorno 
(austriaco 0 russo?) annuncia / prossimamente 


l'ingresso; degli austriaci. (nella Bessarabia?) e sì, 


raccomanda un buon ricevimento e trallamento a 
quelle truppe. (Da parte di chi, deì russi 0 degli 
oustriaci?) La guarnigione della fortezza di Chotym 
si ritira dietro l’altra riva del Dniester; e prende 
con sè i magazzeni, » 

« Questo, dispaccio, aggiunge il Wanderer, è 
assai oscuro. Sgombrano i ‘russi volontariamente 
la Bessarabia sino al Dniester? Certamente;allora 
si comprenderebbe che si raccomandi un buono 
accoglimento alle truppe austriache. Del resto l'ac- 
cennato ordine del giorno , se esiste realmente , 
è stato pubblicato prima che giungesse la nolizia 
della morte di Nicolò, ed è d'uopo attenderne la 
conferma. In che qualità dovrebbero entrare gli 
austriaci in Bessarabia, dacchè non è statà an- 
cora dichiarata la guerra dall'Austria? » 

Fin qui il Wanderer; ma osserviamo noi, non 
potrebbe darsi un segreto accordo ira l'Austria e 
la Russia? Non potrebbero gli austriaci occupare 
la Bessarabia colle medesime arti-e nelle stesse 
intenzioni, con cui hanno occupato i principati 
danubiani? In ogni modo è d'uopo attendere la 
conferma della notizia data dal Wanderer. 

— Notizie da Costantinopoli del 22 corrente vo: 
gliono supere che i comandanti le truppe alleate 
in un consiglio di guerra tenuto ultimamente, de- 
cisero di attaccaré il corpo russe stazionato fuori 
di Sebastopoli e di circondare poi la fortezza, Sem. 
bra però che le truppe russo verso la metà di marzo 
si divideranno in due corpi; l'uno sottoil comando 
dell'aiutanie generale Osten-Sacken, quel medesimo 
che patì sotto Eupatoria una sconfitta sì vergognosa, 
prenderebbe posizione lungo la Tschernaja; l’al- 
tro, comandato dal generale Read, si colloche- 
rebbe presso Eupatoria. Eran giuntial corpo russo 
i domandati rinforzi. 11 freddo era molto intenso 


_———r————————-v 
. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 14 marzo. 
Vienna, 13. La voce d'una battaglia în cui Osten 
Sacken sarebbe siato ferito non è confermata. 
Madrid, 13. Le ' corles hanno approvato il 
progetto finanziario Madoz. - 


—_—-0_—- * 
Borsa di Parigi 13 marzo. 
In contanti In liquidazione 

Fontli francesi 
3p.00. . 69 75 7025 
4 1j2 p.0j0 9 75 95 » 

Fondi piemontesi 
18495 p. : 85 50 3» » 
1853 3 p. 53 > 3» » 
Consolidati ingl. 93 1/2.(a mezzodì ) 





G. RomnaLo Gerente.  ... 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa DI commarciO. — Bollettino ‘ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 14 miarzò 1855. 

Fondi pubblici” 

1831 50101 genn.— Gontr. della matt. in c. 85 75 

1848 » 1]marzo— Contr.della m. in c.85 
1849 » .lgenn.— Contr, del giorno prec. dopo 
la borsa ine. 85.50 86, 
Id. in liq. 86 p. 30 aprile 
Contr, della m. in e. 85 50 
1851 » ‘1die. — Contr. del rit vapori dopo 
la borsa in c. 84 75 
Contr, della m. in c. 85 
1849 ObbI.4 010 1 8.bre—Contr. m, in c. 886 
Fondi privati di DUE 
Cassa di comm, ed ind. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 550 p.31 marzo 
Contr. matt. ine.551 50 552 
Id. in lig.552 p.31 marzo 
Ferrovia di Novara — Contr, della m. in c. 457 


Ra 


e dencied 











GIORNALE 
DELLA 


SOGIETA” NAZIONALE delle CORSE 


Questo foglio, recentemente istituito per 
promuovere anche'fra noi un ramo d' indu- 


7 
Ì 


stria importantissimo, quale si è quello del- | 
l’allevamento dei cavalli e del contempora- | 
neo miglioramento delle razzeindigene, vedrà 


la luce nell'ultimo giorno di ciascun mese, 
con numeri di otto pagine almeno, ai quali 
però saranno interpolati straordinari supple- 
menti qualunque volta ciò torni opportuno. 

Il prezzo annuo è di L. 450 per la capi- 
tale, e 5 sirio ai confini dei RR. Stati. Le 
associazioni si ricevono in Torino alla stam- 
peria Botta, palazzo Carignano. 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D’ARANCIE AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 
Regola le funzionr digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea , 
la:dissenteria», gli acidi;, bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
DEPOSITO : 
In Torino, alla Farmacia Boxzasi, via Dora- 
grossa, accanto al N. 19 
In Casale, alla Farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla Farmacia D. Musto. 











Maladie des Chevem 


La POMMADE du D." ALIX arrète la 
chute et la décolotation des cheveux et les 
fait repousser sur les tètes devenues chauves 
depuis longues années: — Dépòt à Turin, 
chez. M. Ackino ; è l'angle de la) place St- 


Charles. — Prix 3 fr. le pot. 
PETTORALE 


PAST Di LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 
erla pronta guarigione deiraffreddori, tossi 
iocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 








Premiato con medaglia di la classe ed 
i incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 





del corpo. |. SUOR -. 
Fabbrica panda pei per contener le Ernie più 


voluminose senza l'uso del soltocoscia. 





| 
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PANE A 








BUON MERCATO 





LA CERERE =Società di Pamificazione. 


Dal giorno 26 febbraio ‘il prezzo 


Tassa della CERERE 
Grissino N Cent. 77 
Fino: ca. 11, Mo Tea » DI 
(ECT 1] LP BORE he >» dl 
Casalingo <<. » 48 


del pane è stabilito come segue: 


Tassa dei PANATTIERI 
| Grissini = Cent. 80 
| Finò:mole (14 sli AÒ 
Casalingo:1. iL. UU... ii. si » 52 


Locali di smercio del pane 


Caval 


1. Via Lagrange , Soto i portici, numero 10, casa | 
Ì. 


2. Piazza Carlo Felice, sotto i portici di casa Ma- | 


sino e Ferroggio. 
3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 


Dalla sede della Società addì 7 febbraio 1855. 


4. Borgo Dora, via degli Orti, casa Ceresole. 
5. Portici di Po, portina N° 2. 

6. Doragrossa, N. 49. 

| 7. Borgo S. Salvario. 

| 8. Piazzella S. Marliniano, casa Gonella, 


IL DIRETTORE. 





Via Doragrossa, N. 2, vicino a Piazza Castello 
TORINO 


IBOURT 
Dentista di Parigi 


Nuova metodo di rimettere i denti.e le dentiere 
artificiali solidamente fisse nella bocca senza bi- 
sogno di legature , nè di crochets che guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 
cilmente parlare;e masticare gli alimenti i più duri. 

Si metle in opera senza dolore, nè estrazione di 
radici 


Da vendere 
GAZZETTA PIEMONTESE edamnessì Atti 


Parlamentari, dall'epoca delle riforme a 
tutto l'anno 1851, legati e completi. — Ri- 
volgersi all'Ufficio generale d'Annunzi. 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eMcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza lotale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie antitatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 











PASTILLES-MINISTRES 


Le persone deboli di petto che si affati- 
cano coll’uso prolungato del canto o della 
parola ottengono i. più felici risultati da 
questa pasta pettorale contro la tosse e le 
irritazioni della gola e del petto.—Ogni pa- 
stiglia porta il. nome di Pasor farmacista a 


Abita in via Doragrossa, porta ,N° 21, casa Gaj, | Parigi. — Deposito a Torino presso il signur 


piano primo, Torino. 


Bass, confettiere, piazza Castello. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


NUOVI ARRIVI 


DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


-POTICHOMANIE 


OSSIA 


PASTIGLIE 
PRUTORALI AIMI=PRBBETBE 


del dott. A COOPER, medico svedese a Londra 


Deposito generale pegli Stati Sardi presso Basilio 
armacista in Alessandria; in Torino presso 
Bonzani, via Doragrossa N° 19; Novara , presso 
Caccia; Asti, presso Ceva. 

Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagione vsservando un si- 
stenia di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il ‘vantaggio di 
calmare la tosse senza riscaldare, ‘e di to- 
gliere la febbresenza indebolire, ciocchè le 
rende sommamente preziose nelle affezioni 
del petto e dei polmoni. L'esperienza di 
molti anni ha stabilita la loro superiorità ed 
efficacia nel guarire prontamente le malat- 
tie catarrali tutte, e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 
mente indicate nelle febbri catarrali,reuma- 
tiche ed eruttive, nelle tossi anche più osti- 
nate, peri raffreddori, la raucedine, il mal 
di gola, i catarri, le flussioni di petto, l’op- 
pressione, ladifficoltà del respiro, i puntori, 
la tosse convulswa, l'asma e la consun- 
zione. 

Questo rimedio dà istantaneo. sollievo in 
tutti i sintomi. di catarro o raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 
rito che fa tossire, e promuove e facilita l’e- 
spettorazione, modifica e diminuisce i sputi 
di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l'infermo, libera il petto dall’op- 
pressione, la voce della ore pi e rende 
meno frequenti gli eccessi asmatici. Alprin- 
cipio dell'etisia è sempre eflicace, spesse 
volte riesce ancora al secondo grado, ed ove 
-hamige è impossibile procura sempre sol- 

levo, e ritarda i progressi del male prolun- 
gando così la vita. 





LA CROCE BIANCA VELATA 


DUE ODI 
IN MORTE DELLE LL MM. LE REGINE 
MARIA TERESA E MARIA ADELAIDE 
E DI S. A. IL DUCA DI GENOVA 


PER 


RAIMONDO NACCIA 





Torino, Tip. Castellazzo.e Garreui — Prezzo cent. 40 


| PORTAVOCE” 
| d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue, funzioni; quindi 
quelli.che se ne servono possono. godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’ Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N..9. 


Per ogni paio, munito del suo astuccio 





In oro 3 L. 33 
In argento dorato . » 23 
In argento . ... .. »,18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
posti.le affrancato, 





Presso {TEO AAneFalad Apnnogi, via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 


CON DOCUMENTI INEDITI 
DI 


PRANMCBSCO BERDAW 
autore dei Due Foscari, ecc. 
comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L.1 20 ciascuno. 

È uscito il primo fascicolo 


———+_—_ _FTm6mm—___r————————————_———————____ 


pr 


Contro vaglia postale affrancato diretto, al sudde' 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 


TRATTATO piFISICA 
SECONDO IL PROGRAMMA 
PER GLI ESAMI DI MAGIS PERO 


DI 


GIOVANNI LUVINI 


| un volume di oltre 400 pag.con tavole 


—0_- 
Prezzo L. 5 60, 
ea”, 


Le dimande al Libraio Paravia. 











SPECIFICO VEGETALE 
| del Dottor VADINI di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrena recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, 0 dal suo inventore, 

| stessa via, num. 10. 





Tipografia G. FAVALE e C.. Torino. 


ANNO VI 


ARTE IMITA, LE. PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ID ALTRE, 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. ' 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


leesazioni, le spese ed'il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. | 


. ° . 
Agli Agricoltori | 
< N i; ‘ | 
Contabilità agricola, divisa iti sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata è di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


RITISPA ATUDISTRATIVA 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 
fondato e diretto da 





Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; i varii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. | 
bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 
Spedizione in Provincia; francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. | 
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VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell’ Interno e del Consiglio generale delle sarcori. . 


RACCOLTA PERIODICA 
z contenente : ‘ 

PARTE UFFICIALE. — 1, Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di State 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione; 2. Contenzioso mami- 
nistralivo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e dei Consigli d'Intendenza gene- 
rale 3. Giurisprudenza parlamentare; 4. Atti delle Intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni è re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personale dell'ordine amministrativo. 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio 


I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione allà Stamperia editrice quando 
loro accade dì essere traslocati o promossi, per sua norma nell'indirizzo delle dispense 
mensili. 


PREZZO PER L'ANNATA: Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 
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TORINO Ch MARZO | le provincie. le. quali ne hanno, e talora le 1854 e di cui l'onorevole deputato Deforesta CAMERA. DEI DEPUTATI 
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‘x\LE STRADE IN PIEMONTE 


. Un confronto più umiliante non si po- 
trebbe fare di quello delle vie di comunica- 
zione in Francia,in Lombardia, in parte della 
Svizzera colle nostre. 

Ne'paesi che ci avvicinano non iscarseg- 
giano le strade ampie e bet mantenute), in- 
vece che fra noî, alcune pifrince sono tut- 
tavia segregate'da strade impiagticabili, e le 
strade che si dicono miglaerit@i@ Fostattino 
somme considerevoli diventano .melmose, 
ed un supplizio pei viaggiatori pedestri e pei 
trasporti, dopo, poche ore di pioggie o di 
nevi, 

Varie circostanze contribuirono a ridurre 
in istato sì riprovevole le strade del ‘nostro 
paese : aleune dipendono dal sistema di'60- 
struzione e dalla ghiaia che si adopera per 
conservarle, altre dalla incuria e dalla man- 
canza di sorveglianza continua e quasi di- 
remo diuturna. 

Noi non faremmo cenno di queste cause, 
se il conoscerle non fosse necessario onde 
poterle rimuovere, eda rimuoverle erediamo 
poco efficaci le classificazioni delle strade 
in nazionali, provinciali ,. mandamentali e 
comunali, e molto la cura degli ingegneri e 
la vigilanza severissima delle provincie e la 
suprema direzione dello stato. 

La distinzione delle strade in reali, pro- 
vinciali e comunali era ragionevole parecchi 
anni addietro, non più adesso. La costru- 
zione delle strade ferrate ha prodotta una 
rivoluzione generale nell'indirizzo del com- 
mercio, ne'trasporti, nelle comunicazioni. 
Qaesta rivoluzione d'inestimabile vantaggio 
per la prosperità pubblica e per la civiltà è 
stata generale, inquantochè le strade di ferro 
hanno arrecato il movimento ed il traffico 
: sopra molte vie interamente: abbandonate e 
li hanno accresciuti sopra le altre. 

A che serve la classificazione delle strade 
se non a regolarne l'ampiezza ed a distri- 
buire il concorso dello stato e delle pro- 
vince e de' comuni nelle spese di costru- 
zione e di mantenimento? Ma dopo l'ese- 
cuzione delle strade ferrate vi sono strade 
provinciali che acquistarono un'importanza 
di molto superiore alle così dette: strade 
reali. Mancano, ragguagli statistici precisi, 
però si hanno informazioni sufficenti per 
persuaderci che sUpra parecchie strade pro- 
vinciali v'ha ora un movimento, che invano 
si ricerca sopra le strade reali. 

Chiedasi agli abitanti delle provincie e dei 
comuni attraversati dalla strada ferrata di 
Genova e di Novara, di Cuneo , di Susa e 
di Pinerolo, quali cangiamenti siano avve- 
nuti nelle strade testè neglette e poco fre- 
quentate , e sarà facile il convincersi, ché 
colla distinzione di strade reali e di strade 
provinciali, l'erario pubblico viene a spen- 
dere per vie di comunicazioni ‘che rendono 
minori servizi di altre, il cui mantenimento 
è a totale carico delle provincie. 

Or siccome la costruzione e la conserva- 
zione delle strade reali spettano alle finanze 
dello stato, le provincie che vi hanno, meno 
rilevanti interessi concorrono del parì che 


























APPENDICE 








MISCELLANEA, 


Cominceremo dal: rispondere ad un artizolo co- 
municato ché si leggo nel Corriere Mercantile, 
nel quale è detto che noi abbiamo nélta prece- 
dente miscellanea depresso l' invenzione Carosio 
per esaltarne un'altra colla quale non ha l'in 
venzione ‘Carosio: nulla di comune. Appunto 
perchè la tromba Dabbene non ha nulla di co- 
mune coll'invenzione Carosio cade l’ accusa ‘stra: 
nissima aver noi depressa l'unò per esaltare l'altra, 
imperocchè non avendo uno scopo medesimo non 
si possono le due invenzioni per nulla nuocere 
essendo vere e buone ‘entrambe. Così pure ci pare 





che non dovrebbe l’autore dell’ articolo comuni= 
cato rimandarei ai rapporti del signor Carosio per 
sapere Î progressi che questi ha falto fare alla fi- 
sica, giacchè noi ‘non abbiamo nè ammessi nè 
negati quei progressi, è solîmente abbiamo voluto 
accennare come semplici cronisti che le tante spe- 


«ll 





| provincie povere 
ricche. 

Questo sistema 
distributiva, 
per crollare. 

Nel movimento di un paese non conviene 
tener conto soltanto del commercio interna- 
zionale.-Il traffico dell’ interno oltrepassa 
di molto quello che si fa cogli stati esteri. 
Il commercio co' paesi forestieri e di tran- 
sito non supera nel;Piemonte la somma di 
400 milioni , compregi i trasporti per mare, 
i quali sono considerevoli: ‘Di quanto ‘non 
sono superiori gli scambi interni? I trasporti 
di derrate e di merci fra le varie provincie? 
Perchè dunque attribuire alle strade reali 
un'importanza che non è acconsentita dal 
movimento che hanno? 

Senonchè le strade reali diminuiscono di 
anno in anno, e, meno pei paesi alpestri, 
stanno per cessare. Le strade ferrate si so- 
stituiscono alle strade reali. È naturale che 
si costruiscano prima delle altre le strade 
ferrate che mettono il paese in comunica- 
zione diretta cogli stati propinqui e diven- 
tano per tal guisa i veicoli del traffico in- 
ternazionale. La linea di Genova è a questo 
riguardo la grande arteria del nostro com- 
mercio e del transito. La strada del Lago 
Maggiore la continua ed estende verso la 
Svizzera italiana e tedesca come la linea di 
Susa la continua ed estende verso la Fran- 
cia e Ginevra. 

Se l'esecuzione di queste strade giova alle 
provincie vicine, aumentandone il traffico, 
è un bene di cui il paese ha ragione di ral- 
legrarsi, ma che non dee esser fonte di ag- 
gravio,all'erario. Le. provincie che ritrag- 
gono il profitto, nesubiscanole conseguenze; 
vale a dire, sostengano le spese per la co- 
struzione ed, il mantenimento delle strade 
ordinarie, che contribuiscono-alla lotò pro- 
sperità. 

E qualora vi fossero provincie, le cui an- 
Qustie economiche impedissero di aprire le. 
strade che sono necessarie al commercio, 
crediamo che per eccezione lo stato debba 
intervenire e sussidiare quelle provincie, ma 
sempre per eccezione ed a patto che le provin- 
cie stesse abbiano a sobbarcarsi alla spesa 
della loro conservazione. Egli è così che per 
la strada d'Aosta e del litorale di Ponente lo 
stato è in dovere di fare sacrificii, che sono 
riparazione di antiche ed imperdonabili tra- 
scuranze, senza che alcuno possa ragione- 
volmente accusare il parlamento ed il mini- 
stero di far pesare sopra tutti i contribuenti 
i carichi,che, dovrebbero essere sopportati 
soltanto da una parte. Poichè nel provve- 
dere per l'avvenire non conviene dimenti- 
care il passato, e se lo stato ha sostenuti 
gravi sacrifici, quantunque con poco frutto, 
per provvedere di strade alcune provincie, 
queste possono senza lagnarsi concorrere 
a compiere le strade di altre provincie che 
furono per lo innanzi meno favoreggiate dal 
governo. 

Queste considerazioni rivelano la nostra 
opinione intorno al progetto dilegge perla mo- 
dificazione della classificazione delle strade 
presentato alla camera elettiva il 1° giugno 
—_ ————————— 
ranze che alcuni riposero nella scoperta del signor 
Carosio non furono sinora soddisfatte, e che le 
azioni di quella società sono cadute grandemente 
in basso, sì che dopo essere siste ad ollre mille 
franchi di premio, ora che lo stesso Corriere Mer- 
cantile le dice, nel numero che reca l'articolò co- 
municato, in rialzo vengono negoziate da franchi 
75 a 60, e nei giorni seguenti - le segna di nuovo 
in diminuzione. Dopo tutto ciò noi domandiamo se 
nel momento appunto in cui passati ben due anni 
di promesse e di vanti, si dovrebbe vedere mani- 
festamente la riuscita della decantata invenzione , 
Noi domandiamo se questo prezzo tanto-diminuito 
indichi una tale fiducia che'ci obblighi a dir vera 
e grande scoperta, senza che prima venga incon- 
trastabilmente dimostrata’ ‘tale dai fatti? A noi 
sembra che in Genova Stessa, patria del supposto 
inventore, dove sono alquanto più noti gli speri- 
menti di Simens, ed i rapporti di vari fisici e mec- 
canici, in Genova stessa molto se'ne dubitò } chè 
allrimenti le azioni non vi sarebbero a sì vil 
prezzo. 

— Dopo lo scavamento del tunnel sotto il Ta- 
migi, dopo îl ponte-tubo di Stephenson ed altre 
tali maraviglie dell’ arte di fabbricare e di riunire 
tutti i progressi delle varie scienze per trionfare 
della natura, si va assi più guardinghi che per 


Pagano per le provincie 


» contrario alla giustizia 
non potrebbe essere difeso esta 





ha fattta la relazione il 2 febbraio ora scorso. 
L'intendimento del ministero e della 
commissione è lodevolissimo, ed alcune di- 
sposizioni soho prudenti e giovevoli, spe- 
cialmente quella riguardante le strade man- 
damentali, sebbene non ci sembri convene- 
vole di estenderla di troppo, essendovi man- 
damenti nei quali una strada non tornerebbe 
d’egual’giovamento a tuttii comuni che la 
legge obbliga di concorrere nella spesa. 
pure lodevole il sig. ministro Paleocapa 
di avere schiettamente esposto lo stato delle 
nostre.strade e confessata la loro inferiorità 
in confronto di quelle di Francia e Lombar- 
dia. Ma saranno efficace rimedio .i provve- 
dimenti proposti? Ne dubitiamo. Non è mo- 
dificando la classificazione delle strade che 
le‘strade si migliorano, ma nella loro ispe- 
zione, nel ripararle quando sono guaste, 
sevza aspettare si guastino maggiormente, 

La commissione ha posto il dito sulla 
piaga, quando, notato comè i provvedimenti 
tuttochè saggi del regolamento del 1817 e 
dell'art. 217 della legge comunale del 7 ot- 
tobre 1848, non abbiano corrisposto all'a- 
spettazione della legge , soggiugneva le se- 
guenti parole : 

« Forse la creazione d' ispettori speciali 
« stipendiati dal governo, le quali visitas- 
«sero periodicamente d'anno in anno tutte 
« le strade di una 0 più divisioni, e faces- 

« sero della loro visita circostanziata rela- 
| « zione al ministero da pubblicarsi nella 
« gazzetta ufficiale, raggiungerebbe meglio 
« lo scopo, » 

Difatti la vigilanza di ‘un ‘consigliere di- 
visionale prescritta dalla legge comunale 
del 1848 è illusoria e non soddisfa all’ in- 
| tento, Ci vogliono agenti del governo, i 
quali propongano le riparazioni da eseguirsi 
a carico delle provincie. 

La sorveglianza d' ispettori speciali gio- 
verebbe.al mantenimento delle strade più di 
tutte le classificazioni del mondo, e la spesa 

helo.stato axrebbe a sopportarne sarebbe 
[tend n paragone di quella che adesso so- 

stiene per la conservazione delle strade reali, 
e ne sarebbero soddisfatte le provincie, le 
quali ormai sanno quanto sia necessario l’a- 
vere buone strade e come da queste dipen- 
dano i prezzi dei trasporti e Ja frequenza 
dei mercati e l’ approvvigionamento. delle 
città. 

La legge proposta non promette alcun 
sensibile miglioramento della condizione 
delle nostre strade: non la crediamo del 
tutto inutile, perchè anzi ‘era indispensa- 
bile, onde regolare il concorso nelle spese 
ed affidare alle provincie la conservazione 
delle strade reali abbandonate per la co- 
struzione di strade ferrate parallele, ma 
conveniva cogliere quest' occasione per ri- 
formare il regolamento del 1817 ed adattarlo 
ai bisogni attuali, che sono assai più estesi 
e non si appagano con una classificazione 
spesso arbitraria, ma col promuovere ener- 
gicamente la conservazione delle strade, 
mediante la vigilanza d'ispettori nominati e 
stipendiati dallo stato. 








lo passato, prima di gridare: è impossibile , 
quando si annunzia Un” impresa insolita ‘e gigan- 
tesca. 

È ormai noto che gli antichi seppero costruire 
acquedolli sollacquei, e di uno di questi, sotto- 
marino , si è fatta recentemente là scoperta in Si- 
cilia. Ora si trattérebbe di un’opera assai più ar- 
dua , cioè di sopprimere a dir così il passo di Ca- 
lsis e fare il tragitto sotto il mare è piede asciutto. 
Pare che dopo molti e diligenti scandagli si sia 
acquistata la certezza che in fondo a quello stretto 
Îl terreno è orizzontale e quasi privo di scabrosità, 
sì che parecchi ingegneri cercarono se mai fosse 
possibile di appuggiarvi una specie di via ferrata 
tubulare 

Molti modi vennero escogitati, e l'Ami des 
Sciences ne stima degno di particolare menzione 
uno del quale dà qualche cenno ; eccone ‘un e- 
stratto che verrà senza dubbio gradito ai lettori , 
anche è quelli cui potrà per avventura parère 
piuttosto che un altro sogno. 

Furono già proposti varii progelli, giudicati 
impossibili ad eseguirsi. Ora i signori Franchot è 
Tessiè du Motay hanno pensato che frà gli strani 
progetti de' loro antecessori, un ponte in aria j 
cioè, ed una strada sotterranea, vi ha una viadi 
mezzo , e propongono lo stabilimento di un tunnel 


-e| 


La camera, dopo avere autorizzato la 
divisione d'Ivrea ad eccedere il limite del- 
l'imposta, ha cominciato a trattare dell’ordi-, 
namento degli uscieri , argomento per sè, 
poco dilettevole, e che, trattato por in troppo 
lunga e noiosa discussione; mise Ja"camera' 
in fuga anche prima che fosse l’ora in cui 
termina ordinariamente le sue sedute. 

La discussione continuerà dimani. 





ALLA PATRIA 

La Patria di ieri scrive che l' Opi , 
non ha una sola parola sui funerali del duca 
di Genova. 

La Patria ha fatto una scoperta degna di 
lei. vb 

Legga l'Opinione di domenica e vedrà sé 
abbiamo parlato e distesamente dei funerali 
del lagrimato principe. i 

Se la Patria non sa leggere si faccia leg- 


gere l’articolo; se non può leggere inforchi, 
gli occhiali ed impari a giudicare con mi- 

















































LA LEGGE DEI CONVENTI 


Negli uffici del senato è incominciata ieri 
la disamina del progetto di legge. relativo 
alle comunità religiose ela nomina dell’uf: 
ficio centrale incaricato di farne la relazione, 
Vennero eletti î signori senatori Colla 1) 
Sauli Lodovico, Collegno'Giacinto e Des: 
Ambrois, essendo solamente dubbia la scelta 
per l'ultimo uffizio fra Sclopis e Demarghe- 
rita. Des-Ambrois .è favorevole alla legge. 
Collegno Giacinto non è contrario quando si 
corregga in parte; gli altri tre si espressen) 
come avversari più o meno al progetto di 
legge. ; 
Crediamo intanto di riprodurre l' esposi- 
zione dei motivi che precede il progetto 
presentato dal sig. guardasigilli al senato. 


Signori Senatori, 

Il progetto di legge perla soppresti/ine di cos 
munità religiose e di alcuni stabilimenti. eccle- 
siastici con alri provvedimenti intesi a miglio-' 
rare la condizione dei parroci più bisognosi 
dello stato, che ho l'onore di solloporre alle vostre 
deliberazioni, fu sì lungamente e profondamente di- 
scusso nella camera dei deputati, e le singole sue 
disposizioni furono talmente dibattute che io non 
mi estenderò a riprodurre i motivi già resi di pub- 
blica ragione, che provano e la competenza della 
podestà civile a portare questa legge, e la intrin-: 
seca giustizia, non che l'opportunità della me- 
desima. È y 

Dirò solo brevemente , accennando alle somme’ 
ragioni per cui il partito della legge riustì vinei» 
tore nella camera elettiva a sì grande maggioran- 
za, che alla podestà civile non sî può contendere, 
nè la facoltà di sovranamente disporre senza di- 
pendere da alcun altro potere, “intorno al regime 
dei beni destinati ad usi ecclesiastici , perchè si 
tratta di materie puramente temporali , nè la fa- 
coltà di togliere la personalità civile agli enti 
morali, alle mani morte, che sono una mera crea- 
zione della legge, e non hanno altra ragione di 








esistere nel seno della società civile, tranne la vo- © 


lontà del sovrano potere, che le conserva in vita 
finchè ne reputa utile e conveniente la conservà- 
zione: ond'è che, rivocando Ja fatta concessione , 
lo stesso sovrano potere opera nei termini di' sua 





attraverso il mare medesimo , collocato però sul 
fondo dello stretto. - she». 

Quel tunnel sarebbe di ferro fuso in pezzi di 8 
o 4 metri di lunghezza; il diametro di 2 metri, o 
2 metri e 30 centimetri sarebbe suMeiente allo 
stabilimento di una strada ferrata speciale su' cui 
correrebbero vagoni di piccola ‘dimensione. Que” 
sli non sarebbero posti in moto nè da locomotive, _ 
nè dai mezzi adoperati, sulle strade ferrate atitro- 
sferiche propriamente dette. ‘Ciaschedun Vagone 
spinto separatamente sarebbe provveduto  sull'iné 
nanzi e posteriormente di vele circolari il cui dia- 
metro eguaglierebbe quello del tunnel. Dué forti 
macchine poste all'estremità del’ tunnel compri- 
merebbero l'aria dietro il vagone, ed una pres- 
sione di 1j10 di atmosfera, bastando a comunicare 
una celerità di quindici leghe per ogni ora, si at- 
traverserebbe lo stretto in ‘vagone, in men di 
mezz'ora. 

Non possiamo descrivere quii particolari del ù, 
metodo di esecuzione immaginato dai signori Fran- 
chot e Tessiè du Motay, per l'effettuazione del loro 
progelto. Tutto quello che dir ne possiamo si è, 
che quel metodo è del pari semplice che ingegno- 


so. Chi vuol supere di più cercht il giornale l'Ami 
des savants) che descrive per minuto, l'intero si- 
stema che innanzi alla scienza non è impossibile, 























Wa psi i 
competenza, e quindi i provvedimenti inclusi în 
questo progetto di legge dal lato della legittimità 
sono inattaccabili. 

La intrinseca giustizia della legge è del pari in- 
negabile a ragione del bene morale eil economico 
che'è destinata a produrre. i 

Il'bene cousisie nella soppressione, sis delle co- | 
munità religiose che hanno cessato di produrre 
quelle sociali utilità che le resero meritevoli nei 
tempi andati, riservate però quelle fraJe comunità 
che non cessano di essere effetlualmente profitte- 
Voli, sia di certi ecclesiastici ‘stabilimenti che non 
sono putito ‘necessari alla religione, e che, senza 
edificare gran fatto i popoli, consumano una gran 
parte delle rendite ‘ecclesiastiche che potrebbero 
servire sal sosteniamento di tanti parroci che, la- 
vorano.operosamente a pro dei fedeli e diffondono 
salutevolmente le massime del. Vangelo. 

Il vantaggio consiste ancora nel rendere all'a- 
gricoltura ed al commercio una ingente massa di 
beni territorial: che aumenteranno la ricchezza na- 
zionale ; nel cessare di quella. mendicità ordinata 
che, invece di edificarle, è di aggravio alle popo- 
lazioni, massimamente rurali; nell'impedire che 
in'mezzo a tanta. sociale attività uno stermmato 
numero di persone viva oziando; ed infine nel 
sollevare le finanze dal carico di dover sopperire 
in.ogni anno. con, ingenti somme al sostentamento 
di una parte del clero. Il quale sollievo che si 
vuole procacciare alle finanze, se non bastasse da 
sb a giuslilcare la legge, basterebbe certamente 
al riguardo di un asse ecclesiastico talmente co- 
spicuo, il troppo ineguale riparto delle sue rendite. 

‘Sia pure etie lo stato debba soccorrere si mi- 
nistri necessari della religione, e concorrere nelle 
aprsse delculto quando alla-chiesa vengono meno 
i mezzì) del loro mantenimento ; ma quest obbligo 
dello stato non può essere per sua natura che sus- 
sidiario ; e se lice in queste materie argomentare 
per analogia dai precetti della ragione civile , lo 
Sinto non è tenuto a dare tali sussidi, in forza del 
principio per'cui gli alimenti non sono maî do- 
vuti chetn‘proporzione del bisogno di ehi li do- 
manda ‘e delle sustanze dî chi deve sotmministrarli. 
E. quindi serà evidentemente giusta la legge che 
ridurrà)la chiesa nella condizione di dover ba- 
slare;a s0 siessa colle rendite di cui trovasi lar- 
amente dotata. 

"La opportunità della legge eruerge non tanto 
dallo'$tréito bisogno di sollevare l'érario da un 
indebito carico, è dalla già deliberata ommessione 
nél bilameio delle |. 928,412, che nei passati anni 
venivano stanziate per fornire di congrua i par- 
roci più bisognosi di terraferma , quanto dall’ as- 
soluta convenienza di sancire senza maggiori in- 
dugi una leggo per.molti rispetli necessaria. 




















































sia questà una legge contraria all'arl, 1 dello sta- 
tuto. 

Da ciò che la religione cattolica ‘apostolica ro- 
mana fu dichierata la sola religione dello stato , 
non.si può certamente inferire che la podestà ci- 









al suo diritto, inalienabile per natura, di preseri- 
vere leggi, nella sfera delle cose temporali, agli 
centi ecclesiastici,che esistono, nello stato. 

Invano si dice chela soppressione delle comu- 
nità religiose venga ad impedire la libertà cho 
hanno i cittadini di associarsi fra di. loro, Questa 
legge non può e nun intende prosciogliere i reli- 
giosi ehe usciranno del chiostro dai vincoli spiri- 
tuali a cui si trovano costretti in forza della pro- 
fossione religiosa ; chè anzi non sarà mai vietato 
ai religiosi ed alle monache delle comunità sop- 


















ligioso,, e di convivere se vogliono, ben inteso 

























ille leggi politiche dello stato. 
« Vanamente ancora si oppone che questa legge 
sia pregiudiziale ai diritti delle persone. 

I religiosi e le, monache che usciranno dai chio- 
siri, oltrechè, saranno. restituiti nel pieno godi- 
inento dei. diritti civili che perdevano inediante, la 
professione religiosa, otterranno una discrela pen- 
sione proporziunata alla loro età; ed invece della 
pensivne potranno eleggere il conseguimento della 


alimenti, finchè avrebbe durato la comunità re- 
ligiosa cui; yeunero aggregati, è per verità il solo 
diritto che possano allegare i religiosi e le mona- 








i 
e che l’ardire e la ricchezza del popolo inglese po- 
trà forse rendere possibile anche nella pratica. 

Parlando di strade di ferro e di veloci comuni- 
cazioni, non sappiamo passar sotto silenzio la via 
ferrata che finalmente attraversa l’istmo di Panama. 
Pochissimi credevano che i lavori sarebbero pro» 
ceduli\colla precisione e rapidità promessa dagli 
ingegneri, sì cho venissero compiuti entro il 1854: 
ma Ja.promessa fu adempiuta, e il 28 del gennaio 
del: corrente anno il primo convoglio. in sei. ore 
andò da un capo all'altro «di quell' istmo, che or 
fa pochi anni si altraversava in diciasette giorni, 
e da ultimo, dopo sforzi immensi, ancora in tre 
giorni intieri. Non ignoreranno certamente i nostri 
lettorì:che uno dei primi che fecero studii note- 
voli e che. incoraggiarono gli americani a quesv'o- 
pera: gigantesca, fu.un ingegnere italiano, il signor 
Moro, del quale si ha a stampa un importantis- 
simo libro su questo argomento. 

Intanto si è ottenuto di por mano anche ad una 
via ferrata che attraversi pure l'isimo di Suez, sì 
che fra breve il commercio ripiglierà l'antica via 
propizia ai porli italiani. Già da lungo tempo sì 





















lusciasse mettere in atto questo stupertdo disegno, 









Invano, o siguori, gli oppositori pretendono che | 


cile abbia cessato di essers autonoma, rinunciando | 


presse , di vssociarsi e riunirsi per uno scopo re- | 


che, tali associazioni andranno soggette ognora | 


somma pagnia ontrando in religione. Il diritto agli. | 


andava sollecitando it.governo del sultano perchè 


che, monosiante.i multi-ostacoli di livellazione © 
| di sabbie mobili, si stimava poter condurre a buon 








che a cui viene! è titolo appunto di alimenti, ass®- 
gnala la pensione; peroechè non si potrebbe se- 
riamente difendere la lesi che i. membri dî una 
comunità religiosa abbiano potuto acquistare. i! 
cun diritto, alcuna legillima aspettazione , relati 
vamente alla proprietà dei beni della manomoria. 

Oltre a ciò la legge convenevolmente prortvede 
alla sorte dei possessori dei.canonicati e deglialiri 
benefizi che rimangono soppressi, soddisfa larga- 
mente alla ragione dei patroni, e provvede inoltre 
al giusto adempimento dei pesi d'ogni maniera 
ordinati dai fondatori 

Invano finalmente si obbietta, con poca mode- 
razione di linguaggio, che questa sia una legge 
spogliatrice e lesiva del diritto di proprietà , per- 
chè le manimorte nei loro rapporti colla suprema 
podestà civile non hanno che una personalità fit- 
tizia, ch’ essa podestà può conservare 0 distrug- 
gere, e che perciò rimane subordinata agli. inte- 
ressi generali dello stato, e conseguentemente le 
loro proprietà possono essere modificate in ben 
altri modi che non quelli degli individui. 

Per altra le finanze, in virtà di questa 
legge, nom verranno a conseguire altro beneficio, 
ranne quello di ‘essere esonerate dal peso di con- 
correre al mantenimento dei parroci. Le rendite 
ecclesiastiche saranno accumulate e più equa- 
mente compartite; i beni territoriali dell’ asse ec- 
clesiastico avranno bensì a subire una trasforma- 
zione mercè la loro conversione in rendite sul de- 
bito pubblico dello stato , ma non saranno perciò 
confusi coi beni demaniali e le dette rendite sa- 
ranno mai sempre impiegnie in usi ecclesiastici. 

La quola di annuo concorso da imporsisui variì 
enti e corpi morali che non sono colpiti dalla 
soppressione è regolata dagli stessi prineipii, nè 
sì potrebbe confondere con quella tassa che venne 
introdotta dalla legge 23 marzo 1851, perchè 
quella riveste il carattere di una vera imposta a 
favore dello stato; questa invece non è che una o- 
perazione suggerita dalla sola necessità di conse- 
guire l’effetto che le rendite ecclesiasuche debbano 
bastare al sostentamento dei ministri della religione, 
ed a correggere quell'ingiustizia di riparto per cui 
agli umi abbonda il superfluo, mentrechè gli altri 
difettano del necessario. 

Signori! Le ragiuni che persuasero la presenta- 
zione di questo progeito di leggé erano vive e strin- 
genti ; ma vi sono ora altri aggiunti che la ren- 
dono maggiormente necessaria. I poleri dello stato, 
fermi nella coscienza del loro diri'to, senza inva- 
dere il campo d'un altro potere, nè tollerando, l’in- 
vasione del proprio, col sancire questa legge, ren” 
deranno omaggio ai principii del nostro diritto 
pubblico ed alle antiche tradizioni della 
chia. 








età 
va ll 


senato, a cui la conservazione di tali principi, di 
tali tradizioni, è naturalmente raccomandata. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto del 16 febbraio scorso viene ap. 
provato il regolamento relativo al servizio lecnico 
dei porti, spiaggie e fari. 

È pubblicata la legge in data 10 febbraio che au- 
torizza la spesa di lire ventisette mila cinquecento 
occorrente per opere di ristauro e di miglioramenti 
al canale di Savières ed al porio Puer. 

Con R. decreto dell'8 corrente , l''amministra- 
zione del Monte di pietà d'Alba viene autorizzale 
| ad aprire ed esercire in un col Monle stesso una 
cassa di risparmio. 
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FATTI DIVERSI 


Telegrafi elettrici. La direzione dei telegrafi e- 
lettrici dello stato ci partecipa, che col. giorno 16 
corrente marzo saranno aperte le comunicazioni 
telegrafiche da questi regii stati alla Spagna col 
mezzo della Francia. 

— L'apertura della conferenza pei telegrafi au- 
stro-germaniti, fu aggiornata dal 15 aprile a. ©. 
al 15 maggio. In seguito a ciò le conferenze colla 
Francia e col Belgio non incomineieranno il 15 
maggio come si era fissato, ma saranno pure ag- 
giornate di quattro seilimane, per cui si aprirar- 
no il 15 giugno. 








| fine. L'ingegnere italiano Negrelli fu tra quelli che 
maggiormente influirono sopra il sistema da se- 
guirsi. Un fantastico ingegno napolitano, il signor 
Costa, aveva proposto una grande via ferrata, la 
quale, cavalcando l' istmo, scendesse nei due mari, 
sì.che le navi salissero sovr'essa e tragittassero 
come i soliti convogli, senza interrompere il loro 
corso e senza bisagno di scaricare le merci. Piac- 
cia a Dio, che i nostri governi, aperla appena que- 
sta nuova strada, sappiano subito valersi di quesio 
fatto avventurosissimo.e non perdano il primo mo- 
mento, che spesso è quello che muove i negozianti 
ad eleggere piultosto un porto che un altro, a se- 
conda dei comodi e delle utilità che vi trovano: 
e creata così una forza d'abitudine, il commercio 
seguita per moltissimi anni lo stesso corso, 

— Si magnificarono più volte alcune macchine 
locomotrici di nuova invenzione che poi andarono 
in dimenticanza perle imperfezioni loro. Abbiamo 
nel precedente arlicolo ricordato quella del Mas- 
serano , il quale faceva da un cavallo muovere 
alcuni pedali, onde veniva poi mosso il carro, se 
non che l’effetto utile era 0 minore o eguale a 
quello della trazione. + 

Già sul lago di Garda fu veduta una barca la 
quale si muoveva ;per un congegno. consimile, e 
da qualche tempo si parlava di un meccanismo 
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— Il governo serbiano, coadiuvato da ingegneri 
austriaci, fece costruire una linea telegrafica sul 
territorio serbo , linea che sarà aperta al ptbblico 
servizio tosto che sarà compita ta congiunzione: 
telegrafica fra Belgrado e Semlino, oltre la Sava. 
Infrattanto comparve in Serbia una legge sui tele: 
grafi che commina severissime pene a coloro che 
danneggiassero i pali o fili del medesimo. 

pr votti delle gabelle. Nello scorso mese di 
seunaio i;prodotti delle gabelle riscossi in terra- 
ferma e nell'isola di Sardegna ascesero «a. lire 
3,460,973, cent. 86, coiltro lire 3,251,787 14, in 
gennaio 1854, e si ripartono come segue: 


1855 1854 
Dogane . + L. 1,165,934 03 1,107,586 24 
Diritti marittimi » 32,682 65 41,596 29 
Sali b » 884,888 ll 893,758 63 
Tabacchi * 1,286,302 49 1,139,868 73 
Polveri e piombi. » ‘76,254 46 63,864 40 
Gabelle sale e lab.» 14,912 12 5,112 85 


L. 3,460,973 86 3,251,787 14 
Notiamo innanzi di tut@&ghe in questo prospetto 
non è compreso il canon8 gabellario. Esso dà ri- 
sultati soddisfacenti, poichè presenta un aumento 
di L. 209,186 72, in confronto del corrispondente 
mese del 1854. 
Le dogane produssero L. 58,347 79 di più, ed i 
tabacchi L. 146,433 76. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncoMmPaGNI 
Tornata del 14 marzo, 


La seduta è aperta all'una e mezzo , colla Jet- 
tura del verbale della tornata scorsa e del sunto di 
petizioni. 

La camera, come al solito, non è in numero e 
si procede all'appello nominale 

Presta giuramento il dep. Cugia. 

Riccardi €. presenta una petizione del consiglio 
comunale di Oneglia, relativamente alla classifica- 
| zione della strada. 

Il ministro dell’ interno fa omaggio di 200 esem- 
plari elle orazioni pronunciatesi in occasione-dei 
funerali delle duc regine, 

Il presidente comunica il risultato della vota- 
zione per ballottaggio, con cui si nominarono gli 
ultimi 4 membri della commissione del bilancio. 
Falqui Pes, 52 voti; Grixoniî, 50; avendo poi Ca- 
dorna R., Benintendi e Ricci ottenuti ciascuno 49 
voti, s'intendono formar parle della commissione 
del bilancio i due maggiori di età, Benintendi 
cioè e Ricci. 





monar- | 


Il governo pertanto confida nella saviezza del | 


Approvasi il verbale. 

Cavour C., ministro degli esteri, presenta due 
progetti di legge, uno per un trattato relativo alla 
navigazione di cabotaggio colla Svezia, l' altro per 
l'ammessione a questa navigazione sulle nostre | 
coste delle navi estere, con reciprocanza. 


Progetto d' interesse locale, 


Art. unico. La divisione amministrativa d'Ivrea 
è autorizzata a ripartire nell'anno 1855 ed in quelli 
| successivi, fino e compreso quello del 1864, una 
imposta di lire trecentomila , per far fronte alle 
spese comuni a tutte le provincie che la compon- 
gonò. » © 
Nessuno domandando la parola , approvasi l’ar- 
licolo e lo serutinio segreto dà 90 voti favorevoli 
e 12 contrari. 


Riordinamento degli uscieri. 





La commissione è composta dei deputati Sineo, 
Martelli, Pezzanî, Canalis, Bottini, Arnulfo e 
Naytana , relatore. 

Essendosi nella discussione generale accennato 
principalmente alla disposizione contenuta nell’ 
art. 7, il guardasigilli non ha difficoltà a .che si 
discuta pel primo quesito, che è del seguente te- 
nore.; 

e Art. 7. Gli uscieri delle cori e. dei tribunali 
esercilano esclusivamente gli atti proprii del loro 

| ministero per gli affari di competenza della corte | 
o del tribunale a cui appartengono, nella città di | 
loro residenza e nel territorio della medesima. 

« Quelli delle giudicature di mandamento eser- 
citano esclusivamente le loro funzioni per gli af- 


| fari di competenza della giudicatura a cui sono 
addetti, in tutto il mandamento. 





| nolevolissimo di questa specie inventato da un fa- 
legname di Desenzano. Ora ecco si torna a par- 
lare contro il solito di una tale invenzione e la si 
decanta rome il non plus ultra della meccanica: 

Il fale-name di Desenzano, nutore di questo 
prodigio (se la cosa è vera) vive ora inBrescia ed 
ha nome Gioachino .Papa; Quantunque fornito di 
pochi sludi egli ha una singolarissima indole in- 
venliva, e a questa sua macchina egli spese in- 
torno vent'anni, ben fortunato se ora può averne 
e gloria e premio. 

La relazione dire ch’ egli, con lunghi sacrifici e 
sperimer3i è riuscito a tradurre in alto la propo- 
stasi idea di congegnare una maravigliosa.mac- 
china locomotrice la quale agirà da sola. senza bi- 
sogno d'aiuto umano, nè di combustibile e senza 
alcuna spesa giornaliera , toltone il poco unto bi- 
sognevole per la diminuzione degli attriti. Questo 
meccanismo (dire sempre la relazione) è-alto a 
moltiplicare all' infinito, ed a rendere permanente 
la forza d'impulsione senza aiuto di vapore o di 
corrente, e però è di somma economia e senza 
pericoli, e può anche servire a trasportare l'acqua 
ad una straordinaria altezza... 

Per togliere i dubbi che naturalmente insorgono 
sempre quando si fanno sì grandi promesse, l'in- 
dustre arlefice ha condotto a compimento un mo- 
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« Gli uni e gli altri possono, salve le delie pri- 


vative, esercitare indistintamente gli atti. proprii 
del loro ministero per tutto il dist 

nale delta corte, del tnibunale o de 
da cui dipendono. + 


Dopo ùna lunga e non impo discussione, 
a.cui prendono parte Astengo, DeViry,.il relatore, 


urisdizio- 
giudicatura 








| guardasigilli e Sineo, un *mendamento propo- 


sto da questo non è appoggiato, ed approvasi l'ar- 
po 


icolo: 
« Art. 1. Ogni corte e Tribunale avrà un numero 


di uscieri proporzionato @lle esigenze del servizio, 
da determinarsi sulla proposta della rispettiva 
corte 0 tribunale. 


« Gli uscieri della corte di cassazione e delle 


cortî d'appello godranno provvisoriamente degli 
stipendi ‘rispettivi stabiliti nella. tabella annessa 
alla presente legge. > 


Rattazzi non può accellare le parole introdotte 


nell'articolo dalla commissione. Il ministero può 
servirsi, per le inf@rmazioni , anche dell'avvocato 
fiscale. Sarebbe 

di governo cogffzionale e come un sottrarre gli 
atti del ministero alla responsabilità dinnanzi alla 
camera, lo debbo sostenere lotte per non ac- 


ì cosa contraria ad ogni ragione 


crescere il numero degli uscieri, che talora sono 
applicati ad uffici estraneî. L'aggiunta della com- 
missione farebbe maggiore quest inconveniente 
L'avviso lo chiederà il ministero, qualora lo creda 
opportuno , ma non è il caso d'imporglielo per 
legge. 

Mellana; lo difendo il progetto, del ministero 
nell’interesse costituzionale. L'avviso della corte o 
del tribunale verrà a scemare la responsabilità del 
ministero, 

Sineo dice ciò non è, mentre esso avviso gua- 
rentirà meglio la giustizia e non lascierà che tutto 
sia abbandonato all’arbitrio ed al favoritismo. 

Approvasi il primo alinea dell'articolo, quale fu 
proposto dal ministero. di 

La tabella stabilisce 1,000 lire per gli uscieri 
presso .la corle. di cassazione, e 400 lire. per 
quelli presso le corti d'appello. 

Deviry propone all'articolo la seguente ag- 
giunta : x Qualora risulti che gli uscieri avessero 
meno di lire mille, sarà aumentato il loro assegno 
fino a quella summa. » Può essere che i casuali 
non arrivano ai 600 franchie non dobbiamo mel- 
tere gli uscieri nella tentazione di Jevar contribu- 
zioni sui cittadini. 

Rattazzi: Se avessi la convinzione che gli u- 
scieri potessero non aver di che vivere, proporrei 
io un maggior stipendio ; ma io sono d' avviso 
che non saremo mai coi casuali lontani dalle lire 
mille. Pel passato non si mossero mai da essi lu- 
gnanze, non si chiese mai aumento di stipendio. 
Il nuovo codice di procedura, d'altronde, anmenta 
i diritti. La condizione degli uscieri non solo del 
magistrato di Savoia, ma di tutto lo stato , mista 
a cuore quanto al deputato Deviry e non ho biso- 
gno di eccitamenti Se si acceltasse quell'aggiunta, 
potrebbero gli uscieri far citare il governo innanzi 
gi tribunali , ditendo : vedete ; non abbiamo in 


| tutto ‘mille franchi 


Lu camera non è più in numero e il presidente 
scioglie l'adunanza, Sono appena le 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Sèguito di questa discussione e muova classifi- 
cazione delle strade. 






cerro 


ERI 


STATI EST 


SVIZZERA 

Ticino; Veri )' 11 marzo, tenevansi in iutto Ul 
cantone le assemblee circolari per le nomine dei 
deputati al gran consiglio, dei candidati ai tribu- 
nali, e delle giudicature di pace. 

Dal complesso delle nomine, risulta che de'111 
deputati noti, 49, compresi gli attuati consiglieri 
di stato eletti membri del gran consiglio, sono 
nuovi. Di questi una dozzina circa rimpiazzano al- 
trettanti sacerdoti, che ne sono esclusi dalla nuova 
costituzione. Le altre innovazioni colpiscono spe- 
cialmente la frazione (così detta democratica, la 
quale ha perduto non solamente tutti i suoi capi 
ma quasi lutti i suoi rappresentanti. Il: partito con- 
servatore lamenta anch'esso. delle perdite: ma in 
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dello della sua macchina, il quale nelle sue pro- 
porzioni produrrà gli effetti annunziali. Se non 
che noi ricorderemo che anche Jacobi di Koenis- 
berg aveva fatto un modello di locomotiva elettrica, 
il quale operava perfettamente, ma allorquando si 
volle applicare in grande quel principio, nè Jacobi 
nè altri venne a capo di sostituire sinora efficace- 
mente la forza elettrica a quella del vapore. 

Intanto è nominata un' apposita commissione 
scientifica per giudicare la realtà del principio di- 
namico, ed ove il responso degli scienziati. sia 
favorevole, l'inventore aprirà Un concorso gene- 
rale e svelerà il suo segreto a\chi. gli offrirà con- 
dizioni più utili, La Gazzetta di Brescia ci dice, 
che la macchina ad ampie proporzioni costerà 
20,000 fr, se della forza di 100 cavalli. e 30,000 
se-della-forza di-200 cavalli, .e fr. 40,000 se della 
forza di 400. 

Noi, non vogliamo scherzare su questa cosa 
che desideriamo verissima, ma da un Jato le stra- 
grandi promesse. e dall'altra l'annunzio che il 
modello si comincierà a mostrare col primo di 
aprile, ci ha quasi fallo sospettare una burla, una 
di quelle.che appunto si usano il primo aprile. 
Se non sarà nè una burla nè un'illusione  porre- 
mo questo. papa ira i benefattori dell’ umanità e 
fra le glorie d'Italia ..... non ostante il suo nome. 
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generale riesce 
eletti. % 

— Circa allo stato delle conferenze di Milano noi 
abbiamo la seguente corripondenza : e... Per 
«quanto si sappia i negoziati di Milano ebbero al-- 
cuni od anzi parecchi giorni di interrompimento, 
per motivi certamente indipendenti dal buon volere 
delle nosire autorità, ma-de' quali nulla trapela di 
ben preciso. Vedesì che si vuole a tull'uomo evi- 
tare che precoci discussioni di gazzelta guastino il 
desiderato e sperato buon successo. Si dà per certo 
però: che i deputati‘ svizzeri a Milano abbiaffb -ri- 
cevuto un allargamento di poteri per una conchiu- 
sione amichevole. Ma sarà poi stato lo stesso del 
delegato imperiale, le cui istruzioni, per quanto 
si asserisce, lo obbligavano ad insistere sopra di- 
mande;di indennità, che alla Svizzera parvero . e- 
sorbitanti ? Non si dovreffbe tardar molto ad es- 
serve istruiti. » 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 12 marzo. 

ll Honiteur ha creduto necessario smentire le 
voci che correvano insistenti da più giorni.su d'una 
sconfitia da noi toccata a Balaklava. Ha fatto bene 
eu io credo che quella breve nota'in cui è smentita 
altresì la vocw sull'arresto del generale Forey e 
sulla di lui connivenza col nemìso ii eni fecero 
cenno i.giornali inglesi avrà contribuito a calmare 
gli animi: della, popolazione. L'imperatore part irà 
®, per quanto ‘dicesi al ministero della guerra, il 
gran:colpo contro Sebasiopeli sarà tentato dopo il 
suo arrivo. Ora tutti gli sguardi Sono rivolti verso 
Vienna.Si teme che le difficoltà non rinascano e che 
Sebastopoli, preso 0 non preso, abbia ad essere la 

pietra:d'inciampo contro cui si rompano gli sforzi 
degli amici della pace. Il generale de Wedèl fi- 
nalmernite è giunto, e quest'oggi dee vedere il mini 
stro della guerra e quello degli esteri. 

Gl' inglesi stanno per fare sforzi giganteschi 
onde rimettersi da quello stato.d’ inferiorità in cui 
furono posti dagli avvenimenti della guerra. Si 
annuncia che si vogliono erenre tre campi consi- 
derevoli e che questi campi resteranno per qual- 
che tempo in permanenza quand'anche ‘si  otte- 
nesse la pace, giacchè pare che gli inglesi vo- 
gliano farsi un'armata. Bisogna però dire che non 
sarà per loro tanto facile il procurarsi un'armata, 
massime nello stato di dissoluzione in cui furono 
posti i quadri dall’ ultima guerra e sintanto che 
non sia riformato il sistema di avanzamento. 

Sii si dice da un amico che viaggiando ultima- 
mente su di un vapore da Douyres a Calais vi avea 
visto a bordo un giovane uMciale inglese che an- 
dava in Crimea. Esso sortiva da un collegio non 
militare ed avea le spalline, era seguito da due 
servitori od avea un. Bagaglio che occupava 25 
colli. Che cosa volete che faccia in Crimea ad onta 
di tutto il coraggio che nessuno vorrà contestare 
ai nosiri vicini. Le fatiche lo-porranno fuori di 
combattimento in pochi giorni . Vedete bene che 
gli inglesi, se vogliono nvere un'armata , devono 
rimediare dalla radice le loro instituzioni militari. 

Bisogna ch'io vi parli d'un opuscolo di cui si mena 
gran rumore a Parigi e del quale furono vendute 
parecchie centinoia di esemplari, il solo primo 
giorno della sua pubblicazione. È un opuscolo 
pubblicato dall'abate Laborde contro la bolla del- 
l'immacolata concezione. Questo ecclesiastico erasi 
recato a Roma onde prolestare contro }a dottrina 
che stava per pronunciarsi da quella riunione di 
vescovi: ma dopo aver subìta una perquisizione e 
dopo il sequestro ‘delle sue carte fu dall’ autorità 
inquisitoriale di Roma obbligato a partire da 
quella città. Ora dunque il ‘nostro abate scrive 
l'odissea del suo viaggio.e poi entra nella mate- 
ria ed attacca vivamente il:nuovo. dogma di fede 
dell''immacolata concezione, Ciò facendo infiora il 
suo opuscolo delle cose più piccanti. Fra le altre 
racconta che la raccolta dei testi dei santi padri, 
su cui il papa fondò la sua definizione dommatica, 
è in parte inventata in parte alterata s a che cioè 
molti di quei testi non esistono nei libri da dove 
si vuole che: siano stati tolti, altri sono tolti da 
autori incerti e sconosciuti , e sonò falsamente at- 
tribuiti agli antichî padri della chiesa, e spesso poi 
questi passi sono alterati , tronchi od applicati ad 
un senso diverso da quello cui erano: destinati. 

L'autore dice che tutta quella erudizione non è 
altro' che un tessuto d’impostura destinato a fare 
illusione 'al'pubblico esoggiunge: « lo l'affermo è 
mi offro a provarlo pubblicamente. dinnanzi un 
concilio od in una regolare conferenza in qualun» 
que delle chiese di Parigi, che si vorrà scegliere 
ed in confronto di qualunque che si presenterà 
per la disputa. » Non vi fateio con questo l’analisi 
dell’opuscolo che naturalmente vi giungerà è che, 
se non erro, è destinato a fare dello scandalo. 

3 ore. Borsa cattiva, L'animo degli speculatori 
è inquieto. Le notizie diplomatiche di questa mat: 
lina dicono che la situazione è più tesa che mai; 
che l'Austria indietreggia in modo manifesto e ché 
non tirerà nemmeno un colpo dî fuefle eontro la 
Russia! Ma l’Austria sarà messa alle strette dalla 
Francia..... forse fu già fatto. Il generale Gren- 
Neville venne ricevuto ieri dall'imperatore. “A, 

AUSTRIA H 

Vienna, 9 marzo. Da quanto si rileva positiva. 
mente, viene ora esaminato in alto luogo il pro 
fello di una società estera che con un capitale dj 
100 milioni di fiorini sarebbe intenzionata di fon- 
dare nell'Austria delle banche d'ipoleca, secondo 
il modello del erédit foncier francese; Alla. testa 
della società stanno; a quanto si dice; parecchi 
dei principali banchieri della Gorinania del Nord, 

— In compagnia del plenipotenziario russo 
presso .la conferenze , consigliere intimo Titoff, 
è qui giunto il consigliere aulico russo Saleman. 
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— Ka consorte di lord John Russell, altesa qui | 
fra breve, si fermerà per qualelie tempo sul con- | 
inente- Si crede che dopo la partenza del suo.con- | 
sorte da. Vienna, essa si recherà in Talia. 

— Corre voce che nei molti colloqui ch’ ebbero 
luogo dorante la settimana fra i plenipotenziari 
dell'Austria, Inghilterra e Turchia, sia stata fissata 
innanzi tutto l'esatta interpretazione dei noti quattro 
punti. L’ accesso dei plenipotenziari russi alle 
conferenze non seguirebbe che dopo alcuni giorni. 

PRUSSIA 

Il Moniteur prussiano pubblica un articolo nel 
quale. rende conto degli ultimi momenti di S. M. 
l'imperatore Nicolò. In questo articolo sono con- 
segnate le ultime parole dirette dallo ezar al re di 
Prussia : « Dite a Fritz di restare sempre lo slesso 
« per la Russia e di non dimenticare le parole di 
« papà. » Queste parole sono lè seguenti : « Sta in 
« guardia, 0 Federico, contro questa smania d'in- 
« novazioni, che divenne tanto generale ; guardati 
«da quelle numerose teorie attualmente esistenti 
«e che non si possono mettere in pratica; ma 
«guardati altresì dal cadere in un altro eccesso 
« che polrebbu essere altrettanto funesio, voglio 
€ dire una. predilezione esclusiva per le istituzioni 
«antiche. Egli è solo evitando questi due scogli 
« che lu potrai fare dei miglioramenti veramente 
« utili Per quanto dipende da te, sta in buona 
« intelligenza colle potenze europee; possano so- 
« pratulto non separarsi mai la Prussia, Ja Russia 
< e l'Austria ; la loro unione èla salvaguardia della 
< pace europea. » 

Stando alla Presse di Parigi d'accordo coll'In- 
dépendance Belge e con altri giornali, la Prussia, 
onde aver posto nelle conferenze di Vienna, sa- 
rebbe disposta a sottoscrivere la. nota memento 
del 28, che, del resto, fu sottoscritta anche dalla 
Russia. Ma ciò sarà ritenuto sufficiente dalle po- 
tenze occidentali ? 
_—————_———t-—_——_————— 6 

NOSFIZIE DEL MATTINO 

Genova, 14 marzo. Serivono dà Torino che un 
Irattato particolare fra la Porta e la Sardegna porrà 
termiae; alle diMcoltà diplomatiche delle quali 
parlarono alcune corrispondenze tedesrhe da Co- 
Slantinopoli : esser questo uno dei risultati della 
missione dalla quale testè tornava il ministro La- 
marmora. 

— L'ammiraglio fu oggi chiamato a Torino per 
dispaccio telegrafico. (Corr. Merc.) 

STATO ROMANO 

A Bologna è stato il 3 corrente decapitato An- 
gelo Sassi calzolaio , per avere in settembre 1848, 
principalmente concorso , per ispirito di parte, 
all'uccisione dei fratelli Antonio e Giuseppe Ra- 
gazzini. . 

I giornali elerieali sono pregati di avvertire che 
questo fu un prucesso politico, e che fra il reato 
e la pena corse lo spazio di sette anni all’ incirea. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 11 marzo, . | 

La nomina del signor de Bruek al posto di mi- 
nistro delle finanze incontra gravi difficoltà a mo- 
tivo.di aleune condizioni che il medesimo pone 
alla sua accettazione, Il sig. de Bruck si ricorda 
dei motivi che lo costrinsero » or sono tre anni, a 
dare la sua dimissione dal posto di ministro del 
commercio e dei lavori pubblici, e vorrebbe ora | 
essere ministro davvero e non essere servitore di 
na ,camarilla. Ma le necessità finanziarie sono 
stringenti , e siccome il nome del sig: de Bruck è | 
Rià per se stesso una carta di credito per il go- 
verno sulla borsa, ela notizia che egli non ac- 
cetta il portafoglio delle finanze avrebbe |’ effetto | 
ili una dichiarazione di fallimento, non v'ha dub- 
bio che le cosè si aggìusteranno e che il signor de 
Bruck accetterà definitivamente il posto. 

Si dice che fra le sue domande havvi quella di 
essere autorizzato a controllare le spese del di- 
partimento militare, nel quale si profondono som- 
me enormi. La contabilità di questo dipartimento 
ha.conservato le antiche forme, e per conseguenza 
anche. gli antichi abusi, ed incredibile è lo scia- | 
lacquo di fondi che fanno in alcuni rami di que- 
sta amministrazione. Vi sono degli impiegati di 
questa amministrazione î quali hanno i loro conti 
così complicati che non se né viene mai a capo, 
sebbene alla fine di ogni anno camerale apparen- 
temente vengano chiusi; ma quando uno di quei 
capi d'uffizio viene a morte nell'esercizio delle sue 
funzioni , accade - ordinariamente ‘che < si’ scuo» 
prono enormi deficienze, che riescono a totale 
perdita dell'erario, giacchè di regola simili impie- 
gati non tengono mai alcuna sostanza in testa 
propria, e l'erario non ha per ‘garanzia che una 
cauzione, equivalente ad una o due annate dello 
stipendio. 

Le relazioni fra l’Austria e la Prussia S'inaspri- 
scono sempre di più. La Prussia tergiversa a Fran- 
coforte tulle le proposizioni dell'Austria, equando 
non è în grado di opporsi direttamente alle me- 
desime per riguardi politici e diplomatici in faccia 
all'Europa, cerca di farle comparire con un' inten» 
zione ed un significato diverso. L'Austria ‘ha do- 
vuto convincersi in varie occasioni che i gover 
dlella Germania propendono piuttosto alla politica 
prussiana che alla sua, e ciò può essere certamente 
Un molivo della gelosia sorta fra le potenze. Ma in 
queste manovre ognuna cerca di fare il suo inté- 
resse:polilico, e il successo. della Prussia non è 
sufficiente per spiegare l'acrimonia che da quasi 
Un anno sì trova nelle note diplomatiche, colle 
quali esse si fanno Ja guerra, scegliendo per 
Iealro delle loro baltaglie la dieta di Francoforte « 








"le corti dei minoti stati della Germania 


l.e espressioni usale da-una parte. e dall'altra , 


flimostrano an'esacerbazione che oltrepassa i li 
fotti della dignità diplomatica, e la premura di 
rendere pubbliche le note scritte ‘in questo con- 
flilto accenna a qualche cosa di più che ad una 
contesa politica. Infatti si crede che vi siano di 
Mezzo questioni personali, e che il re di Prussia 
sia stato offeso dalla poca influenza che hanno 
avuto in altri tempi i suoi consigli, che credette di 
dare come anziano d'età, mentre l’imperatore di 
Austria è irritato da questa pretensione della Prussia 
di dare consigli autorevoli. 

L'effelto di questi contrasti fu però. sino ad ora 
di mantenere la neutralità delle due potenze ger- 
Maniche, della confederazione ; se non fosse l'ir- 
ritazione così evidente e manifesta in ogni atto, sì 
direbbe persino che esso è un giuoco per aver un 
Prelesto onde tenersi fuori della diretta ingerenza 
nella guerra contro la Russia. 

Vienna, 11 marzo. Il generale principe di 
Liewen è qui giunto per consegnare all'imperatore 
Francesco Giuseppe la notificazione dell’accessio- 
ne di Alessandro II al trono. Il generale fu ricevuto 
questa mattina dall’ imperatore. L’ inviato del go- 
verno russo ha recato nello stesso tempo la con- 
ferma dei pieni poteri già dati al principe Gor- 
ciakoff. (Disp. elett. dei fogli francesi) 

PRUSSIA 

Scrivono da Berlino, 8 marzo, alla #rest. Zeit. : 

« Dicesi che il generale Wedell, nel ritornare a 
Parigi, non abbia ricevuto nuove isiruzioni , vo- 
lendosi attendere quale influenza sullé. cose poli- 
tiche in generale sarà per esercitare |’ assunzione 
al irono dell'imperatore Alessandro H. Hl generale 
Wedell fu soltanto incaricato di aderire al proto- 
collo del 28 dicembre 1854, in conformità al desi- 


| derio delle potenze occideotali. » 


— Durante la discussione del progetto di legge 
sulla nuova denominazione delle camere prussiane 
osservava il ministro dell'interno che tanto la prima 
quanto la seconda camera saranno disposte ad 
aderire al desiderio di S. M. il re assumendo la 
proposta denominazione. Il signor Vincke rispose 
su ciò : « Se il signor ministro intende di dire es- 
sere il desiderio personale, tutto speciale di S. M. 
il re, che la proposia denominazione venga ac- 
cettata, io, dal.canto mio non-posso-lasciar-valere 
tale desiderio come un motivo di accettare la pro» 
posta, giacchè simile ragione non sarebbe per 
nulla parlamentare. » 

Ora il sig. Stahl , nel presentare in nome del re. 


| lativo comitato la sua relazione alla prima camera, 


coglie l'occasione di osservare sulle parole espres- 
se dal sig. Vincke « che le dottrine del partito co- 
stiluzionale e le abitudini del parlamento inglese 
non sono leggi vincolatorie per le camere prus- 
siane. È piuttosto prussiano e patriotico di rico- 
noscere il governo personale del regnante, e di 
non sostituire finzioni all'unione naturale fra i 
sudditi ed il governo. » Nella relazione medesima 


| il sig. Stahl qualifica la prima camera per una ca- 
| mera aristocratica, anzi altamente aristacratica , 


mentre nella seconda trovansi rappresentati tutti 
gli ordini della popolazione. 
DANIMARCA 

Copenhaguen, 7 marzo. (Di sera) Lo. stato di 
salute del re si è migliorato. 

Il ministro della guerra ottenne che fosse am- 
messa la sua proposizione, tendente a mantenere 
lo stato attuale degli uffiziali: sopranumerari. 

Altra dell’8. I) Folkething accordò oggi le somme 
richieste per porre sul piede di guerra ed even- 
lualmente-mobilizzare il contingente federale, pre- 
messa la clausola che si debba decidere più tardi 


| Se queste spese verranno sostenute dalla. monar- 


chia complessiva, ovvero dai paesi della confede- 
razione 

La salute del re continua a migliorare. 

RUSSIA 

Taluno faceva le maraviglie perchè la. Russia 
nell’ordinare la formazione di una milizia gene 
rale dell'impero non abbia comprese in quella 
misura le provincie del Baltico e la Polonia. Le 
condizioni di queste. due parti dell'impero russo 
sono essenzialmente differenti da quelle degli altri 
governi della Russia. I privilegi di cui gode la no- 
biltà nelle provincie baltiche la esonerano dall'ob- 
bligo di porre in campo ed equipaggiare le milizie. 
Nella Polonia non-si distribuiscono armi per non 
dere ad un nemico interno il mezzo di nuocere. 
Si ha all'opposto in mira di radunare quella parte 
della popolazione della Polonia che Batta a portar 
armi in qualche governo fuori della Polonia, 

— L'Hamb. Boèrs. annunzia da Pietroborgo, 
2 marzo: 

« Un ukase imperiale dispone che l’aiutante ge- 
nerale Annenkoff, governatore generale della nuova 
Russia e Bessarabia, venga rappresentato in Odessa 
dajsostituti provvisori, giacchè l'imperatore gli 
diede ordini speciali per le provincie appartenenti 
al territorio dichiarato in istato di guerra ed oc- 
cupato dall'armata del sud e dalle truppe tau- 
riche. » 

Koenigsberg, 10 marzo. A Pietroborgo forono 
pubblicati il 5 due imperiali ordini del giorno per 
l'esercito in data del 3, Nel primo si lamenta la 
morte dell’imperatore Nicolò, si dice ché le sue 
ultime parole esprimevano la sua gratitudine verso 
l'armata, e che egli si era sempre occupato a mi- 
gliorarne la situazione. Infine si esprime il deside- 
rio che lo spirito, di cui fu finora animato, rimanga 
sempre lo stesso. 

Nel secondo ordine del giorno si pubblicano al- 
cune disposizioni che onorano il defunto e ne ren- 
dono perpetua la memoria. Indi si pubblica la no- 
nina del granduca ereditario ad etmano di tutti 
i reggimenti cosacchi, quella dell'aiutanie gene- 
«dif Pd, Bali È 
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rale Ridiger a comandanie. del. 
teri della guardia e dei luogotenenti gette 
rjewilsche e Sinowzew ad aiutanti generali. — 

Un decreto. del dipartimento superiore di polizia 
del 5 corrente permette a chiunque di fare qual- 
siasi divozione al feretro dell'imperatore nel pa- 
lazzo d'inverno. Il Journal de St-Petersbourg 
del 5 pubblica il relativo regolamento di lutto, © 

(Corrisp. austr:) | 

Abo, 24 febbraîo. È giunto nella nostra città il 
nuovo governatore generale della Finlandia, aju- 
lante generale Berg 1. Esso visitò tutte le batterie 
ed ordinò che se ne erigano di nuove, dicendo: — 
« Ad onta delle trattative di pace io devo, come 
militare, essere preparato ogni momer 0 alla resi- 
stenza. » Oltre i sei reggimenti di bersaglieri che 
si stanno formando, gli abitanti d'Abo, Biorne- 
borg, Gamle-Karleby ed altri paesi crearono dei 
corpi franchi. 

Abo, Helsingsfors e tutte le altre città della Fin- 
landia, da Wiborg fino a Tornea, resero innavi- 
gabili i loro canali, armandoli di cannoni e co- 
struendovi inoltre dei forni per infuocare le palle; 
lutto ciò a proprie spese. che sono considerevoli. 


9 





— Scrivono da Bukarest 4 marzo : PRESE 

s Giunse qui la notizia che considerevoli corpi 

di truppe muovono dalla Bessarabia verso Ja Cri- 
mea. Questa notizia sorprese tanto più che'la forza 
russa concentrata presentemente nella Bessorabia 
non era molto imponente, e che non sì èra ep 
pure udito parlare di nuovi rinforzi’ che x 
sopraggiunti dall'interno dell'impero. Si erede 
che a questi movimenti suecederanno quanto pri- 
ma le operazioni offensive dei russi nella Crimea, 
In Kischenew era già tutto disposto , ‘onde trasfe- 
rire più dappresso al teatro della guèrra' 10 stato» 
maggiore del generale principe Gorciakolf, e d'al- 
tra parle altendevasi in Odessa ogni giorno l'ar- 
rivo del medesimo. 

« Giusta notizie da quest ultima città dicevasi 
sapere che si lascierà dinanzi Eupatoria.un. con- 
siderevole corpo. di osservazione onde_.impedire 
che Omer bascià si avanzi tanto verso Pereko) 
quanto verso l'Alma. Nessuno pensava ad Od a 
che Sebastopoli potesse esser presn fra breve, Di. 
cevasi colà che i russi avessero rilevato stare nel 
piano degli alleati di gettarsi nuova tesulcorpo - 
di Liprandi e battuto questo, di ten un assallo 
contro la forlezza. Sapevasi che gli allea pae: 
vano di terminare pel 24 marzo tutti i loro lavori, 
che pel 18 marzo attendevasi nel campo |’ arriv 
dell'imperatore Napoleone, e che ‘allora ‘s'in 
prenderebbe sotto i suoi occhi l' assalto contro 
bastopoli. Credesi generalmente nel campo fra 
cese che il generale Canrobert avrà quanto prima | 
un successore nella persona del maresciallo Vail. 
lant. » Y 


_——————————— 
. . . fi: e 
Dispacci elettrici. 
Parigi, 15 marzo. 

Il campo del Nord è diviso in due corpi. Bara- 
guay d'Hilliers comanda il primo, avendo Govillin 
per capo di stato maggiore. Il generale Gueswiller 
comanda Îl secondo corpo. ; 

Kamiesk 7, Il vice ammiraglio Bruat,serive che 
la notizia della morte dell'imperatore Nicolò era 
giunta il giorno innanzi. I razzi aveano riuscito a 
mettere il fuoco in vari puoti della ‘città di Seba* 
stopoli. Due uMciali: russi aveano disertato. I la- 
vori dell'assedio proseguivano attivamente. © © 

‘ \ Trieste , 15 marzo. 

Costautinopoli, 5. Dopo l'a ivo del fo 
d'Eupatoria furono spediti nuovi rinforzi in Crimea, 
Dieci navi sono partite per Eupatoria con abiti, 
munizioni e provvigioni. È ricomparso il cholera. 
Lesseps è partito per l'Egitto. 

Dardanelli . 5. Il commissariato inglese ha in» 
cominciato la compera dei cavalli. ‘ 

Atene, 9. Canaris, ministro della marina”, ha 
dato la sua dimissione. Kalergis lo rimpiazza prov- 
visoriamente. I progetti d’ insurrezione nelle pro- 
vincie sono smentiti. lia 

_—0—— , 
Borsa di Parigi 14 marzo. 
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rREDITO MosiLiarE 


‘o 


DEGLI STATI SARDI 


L'Adunanza Generalé degli Azionisti del CREDITO MOBILIARE tenuta il giorno 28 ! 


febbraio prossimo passato 


Approvò, dietro proposta del Consiglio di Sorveglianza; il bilancio dell’anno 1854 ; 
Fissò per ora in L; 2 50 per ogni azione il dividendo pagabile il 1° luglio.prossimo ven- 


turo oltre agl' interessi; 


Nominò a membri del Consiglio di Sorveglianza : 


1 signori Marchese BALBI-PIOVERA, Se- | I signori 


natore del Regno. 
->» FARINA PAOLO, deputato. 


Avvocato MARTELLI, Deputato. 
» A. DE-PRUS, Banchiere. 
» L. PEIRANO, Negoziante. 


Il Direttore Generale P. PROFUMO. 





Bilancio approvato 
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tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 








“ PIANO-FORTI DI PARIGI 


presso COLLINO PADRE e FIGLI e COMP. 
- (già fubbricanti d'ongAMI in Pinerolo) 
Torino, via S. Francesco di Paola, N° 19, 


 Votret da fr. 1800 a 4000 
Enanp du : » 1500 a 3500 
Pusye da... 1...» 950.4 3000 


KnIEGELSTEIN, RoLLER el BrancneT, ScOBN, MER- 
mer, ELcké, SurFLETO, Mussanp, BUCA el CERVEX, 
Hucner, Caopàze, Banpifs , Dusseau da fr. 80) 
a 2500 — Yor scarek, Bonn da fr. 600 a 2000. 
pe Hanmonitm da fr. 250 a 1800. 

"Piano! di TegAix, che 0Hrs alle qualità comuni, 
medtante Un ingegnosissimo meccanismo (quale 
potrebbesì pure adattare agli organi) mette l'ama- 
tore, ancorchè non musienme, in grado di eseguire 
qualunque pezzo di musica. 

NU. Trovasi pure un assortimento di Piano-Forti 

destinati per l'alito a discretissimi prezzi. 








CASSA DI SCONTO 
IN TORINO 


Via Santa Teresa, casa Pallavicino-Mossi, N. 11, 
® Autorizzata la suddetta Cassa di Sconto, 
con R: Decreto del 24 febbraio scorso, a te- 
nere tinî Cassa di depositi per custodia di ti- 
toli e documenti qualunque, previene i si- 
gnori commercianti e particolari che ha di- 
sposto a tale oggetto una cassa di ferro di non 
comune solidità nel proprio locale custodito 
durante la notte, e che per maggior comodo 
dei depositanti hadestinato altrettante cassette 
di latta, le quali, mediante un modico prezzo 
di annuo abbuonamento, si riceveranno 
chiuse con chiave particolare da ritenersi dal- 
l'abbuonato, e sì potranno asportare e mcon- 

* segnare in ognì giorno non feriato durante 
le ore d'ufficio. 


Via Doragrossa, N. 2, vicino a Piazza Castello 
TORINO 


RIBOURT 
Dentista di Parigi 


artiliciali sulidamente fisse nella bocca senza bi- 


sogno di legature, nè di crochets che guastano | L, 

| BENTHAN. Tattica delle assezblee legislative , 1 
cilmente parlare e masticare gli alimentri più duri. | p Bel 
| BERLAN. 1 due Foscari, memorie Marenco, 
i PA) 


seinpre i denti buoni, le-sole colle quali si può fa- 





“Si melle un opera senza dolore, nè estrazione di 
radici. 


V'une 





INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILLES 


Il Programma per l’Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
eno i rapidi risultati che si ottengono con questo metodo, | 
reriaSchiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa del professore dalle 9 alle 9 1/2 del mat- | 











INGLESE 





si distribuisce alla Li- 





BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S. M. il Re dei Brlgi, 
per la sempl cità delle sue macchine, 
“i servendo a raddrizzare le defurmità 
del corpo. 

Fabbrica ae per contener le Ernie più 
voluminose senza l'uso del soltocoscia. 

Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Torino. 


e lel1ee)---M I 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI Stare 


l'espettorazivne e guarire in breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive, 
reumatiche le più ostinate. Unico deposito in 
Torino nella Farmacia Bonzaxi, Doragrossa, 
N° 19. Quivi trovansi pure le Cartolinever- 
mifughe pei ragazzi che vanno sottoposti 
alle malattie verminose. — Prezzo L. 1 50. 








Presso 1’ Urrizio GenerALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


SJAGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3.80 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Rapubblica romana, 1 vol. Ri. 
ANNUARIO economico politico, 1 volume in-8 
. 1:50. 
economieo-statistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO: Lezioni d’asironomia con tavole in rame. 





1 vol. L. 1.80. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. L.3 


BACCARI Pratica del confessionale, 4 v.in-12 1.3. 
BACONE, Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.1 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L.3 50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per mpnacie ro, 
..1 30 

BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°. 
3. 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 È L.7. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 


La 


| BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
| BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
Nuova metodo di rimettere i denti e le dentiere | 


vol. in-8. Wa. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 


vol. in-8 


con documenti inediti, 1 v. in-8 


1 


ri LU 


Ì 














| BERNARD. Le ali d'Icato, volume unico ins. 
Ì rr 2. 


BERTHET. Religione e amor di patria un vol. ine 
2 n aL. 150. 


MSacs 
| BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 


BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 

‘osso vol. in-4 L. 5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L.2; 

BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
torino 1850 L. 5. 

Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 

Biblia sacra vulgatae editionis Siti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 

BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 
politica, 3 vol. L. 2 80. 

BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75. 

BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3.50. 

BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L. 4 

Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L:10. 

Breviarium Romanum ex: decreto SS. (Concili 
Tridentini, | grosso volume in-12 L. 4. 

BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 

BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, lv. in-12 L. 2. 

CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino L. 2. 

CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. 1. 

Capitalista (11) esperto sugl’ interessi del da- 
uaro I. vol. L,3. 

CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 votare 

CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. | 50. 

CARPANI, Vita e gpere di Haydn, 1 vol. L. 3. 

CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L.1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 

CASAT:.Milano e i principi di Savoia. 1 Moie 

1-10. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 L. 180. 

CELLINI. Opere complete,l vol. in-4° a 2 ero 


CESARI. Imitazione di Cristo. 4 
Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1 40. 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 

LATO. 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. sr 
i do 

Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-82 
L. 225. 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
1 vol. dî pag. 324. L.1.20. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L; 7. 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., ì vol 
in-12 L. È 
CHARDON. Trattato delle TresPotestà marilale, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY movsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L. 6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in4 L. 8. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 


1849 . Dita 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L. 1 50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana: 1 vol. L. 1. 
COSTA. Dell' Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.125 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8, cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, Fi- 
renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2 50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 Li 12. 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio melle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L.8, 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 L.2 
DE BRUNNEHK. Venezia nel 1848-49 ] v. L.. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitioness 2 v. in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana; Ai e Documenti, 1 ni 
Li; 1 


Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L. 4 
Dictionnaire de poche espagnol-frangaîs et fran: 
ais-espagnol, 2 vol. in uno 1. 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo è 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. india lesnlo 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 

Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese sa 20. 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 


— Della rivoluzione siciliana Lud 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 1 50. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1.50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
in4 LL. 5. 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol, 
in-18 


— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1in-4 L.450. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati ul 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32. L. 1.25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 


— Op :scoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2-50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 L. 1. 
FOLCHI. lac. Migone et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2 
FORNACIARI. Esempi 
Napoli 1851, 1 vol. a ,d 
— Esempi di bello scrivere in poesia L. 1 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L.120. 
FRANK. ® ‘dicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L: 30. 
GALANTI. Giuda di gi L.8. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso 


ra dal 


di bello scrivere in prosa, 
L. 2 











GALLUPPI. Elementi dì filosofia, Livorno 1850, 
f : .4 


B-vol. in-12. © : 


GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso via 
.13.9 


GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
L.220 


pag. , 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. lîn-16 L.12.25. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5.v. in-12 II. 5. 
—. Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 

— Teorica del soprannaturale, 2 w. in-12L. 4. 

— Operetle politiche , 2 vol. în-12°. L. 5. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , ap 


in . 6. 
GRAZIENI. Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 


Il. 22. 

GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 1.1 69. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in 8° L. 10. 
GUIZOT. Chute de la Régublique et éiablissement 
ile la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. Li 2. 
AGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 
AIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, . 6. 

Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. Dar 

13. 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L.280 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di RIE: 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 e. 90. 
LAMBERTINI. Del buon governo della diocesi. 2 
voi. di pag. 1668. L. 5 40. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-1 L.3. 
LIEBIG. Letterò prime e seconde sulla chimica e 
sue applicazioni. 1-vol. di pag. 528 L. 150. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 WU. 1.25. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
in L..50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto puo, 1 vol 
in-8 |. 4 50 p.2 50 
MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 vol. in-4° del 1550, 
esemplare della celèbratissima Testina. LL. 20. 
Il principe, 1 vol. in-8. L. 1 20. 
Discorsi sopra la prima Deca di 
Tito Livio. 1 vol. L..l 
MAFRRE Storia delli Letteratura italiana, 4 vol, 
in- , da 
— Vite dei Confessori, 5 volumi în-12°, L, 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 Il. 1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol in-12 
L. 180, 


MARTINI (arcivescovo di Firenzé). Versione italiana 
dell'uffimo della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. per 3. 

— Nuovo lestamento, ] v. in-32 legato iti 50, 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol, in-12 Il. 150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 II. 1 75, 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizionee l'uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8° a L, 175 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in:8 L. 10° 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
Firenze Pa 


MOISE. Storia della Toscana 1 vol. 
n.d 
RONTANERLA: Appunti storici, nn vol, Torino 
5 H.l 
MONTANARI, Istituzioni di rettorica è belle let- 
tere, 2 vol. in-12 Il. 2 50. 
ng fe Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12. Ud: 
NARDI, Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
10. 


2 vol. in-8 L. 
be ara Compendium theologiae MOTAN 
i . 450, 


Vol. 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol, in-8° di 2500 
ag. carattere nompariglia a due colonne. LL. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie, 1 vol. 
cent. 70. 
Panegirici sopra i misteri di N. S, Napoli. Le 
ind. , 6. 
PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
Dime dei Borboni sul trono di Francia.4 vol. 
in-89. PARA 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. in-18 LA 
e de Opere politiche, 2 volumi in-8° spa 

S L 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vo. 
in-8 L. 5. 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° L. 2 20. 
PERRIN. The elements of conversation in freuchi 
italien and english, 1 vol. 170 
Elementi di conversazione in 
francese, 1 vol. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 2. 
Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.3. 
PETRUCELLI., Rivoluzione di Napoli, 1 vol. od 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. pende las 

. 4 50. 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda Il. 2. 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1 vol. TI 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie desi SPA 


italiano e in 
1.170. 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 be Pi». 
è 00. 


Spedizione nelle incie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. — 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. ate 
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JIL PROCESSO DE' VALDOSTANI. — 


Un articolo del Cattolico di Genova in 
cui non sai se sia Inaggiore la malafede o 
l’ ignoranza, ci costringe a ritornare sopra 
un'argomento.; ‘elte vorremmo fosse di am- 
maestranientò, più che fomite di recrimina- 
zioni. Ma'proéureremo di essere brevi e non 
imiteremo il Cattolico nelle sue ultracatto- 
liche im i 2 "MZ e 09 DI . 

I giornali. clericali non sanno peranco 
darsi pace del processo de' valdostani. Han 
ragione, è non ne faremo loro rimprovero ; 
fra gli imputati y'erano alcuni loro amici, 
ed era giusto il ritenerli innocenti, anche 
prima che il magistrato li assolvesse o. li 
dichiarasse esenti ida pena, ciò cha è di- 
verso. Basta essere Wel partito del Cattolico 
per aver patente d'‘innocenza. Secondo que- 
sto partito vi sono preti eletti e preti ripro- 
vati. Sono eletti ì retrivi, rprovati i liberali. 
I primi sono incolpevoli, i secondi sempre 
rei; i Marguaretaz non dovevano neppure 
essere arrestati, ma. l' Austria ha fatto bene 
d’impiccare i Tazzoli ed i Grazioli. 

Quest’ è la giustizia distributiva del Cat- 
tolico:' Non pago di sostenere le più stupide 
massime di giurisprudenza , insulta ai vinti 
e, seguendo la sentenza di Brenno, turba 
le ceneri di preti generosi che attestarono 
la fedè in Italia e furono condannati da tri- 
bunali eccezionali, con procedimenti ecce- 
zionali e senza alcuna guarentigia e difesa. 

Il Cattolico osa scrivere che in Austria 
gl'imputati non sarebbero stati arrestati 
dietro una semplice voce e tanto meno per 
uno sfregio al clero. 

Ma dov’ è questo sfregio? Dinanzi al ma- 
gistrato non vi sono, 0 meglio non dovreb- 
bero esservi preti e laici. E questa una di- 
stinzione contraddetta dalle leggi e contraria 


dal 


all'uguaglianza di diritti e di doveri , che è-| 


base della nostra legislazione. 

Questa differenza sarebbesi probabilmente 
osservata in Austria, ove si videro sacerdoti 
arruolati nell'esercito in punizione di delitti 
immaginari o non provati, oppure condan- 
nati al patibolo. 

E ciò sarebbe avvenuto anco nello stato 
papale, come prova il recente arresto di un 
frate a Forlì per mero sospetto. 

Se pei più lievi sospetti si procede ad ar- 


resti, a condanne, a severe pene, che non | 
sarebbesi fatto e di qual rigore non avreb- | 


bero dato prova i governi, d'Austria e di 
Roma, se fosse scoppiato un moto insur- 
rezionale ? | 

Si spogli; se può, il Cattolico, d' ogni 
passione di parte, d’ ogni prevenzione o- 
stile, e poi dica se in altro stato, od anco 


nel nostro quindici anni addietro, il processo | 
della Val d'Aosta avrebbe avuto lo sciogli» | 
mento ‘ch' ebbe fra noi. Ma il Cattolico non 

si umilierà mai a confessare la verità: gli | 
animi forti ed indipendenti , come il Catto- | 
lico, sì ridono della verità, che non seconda | + 


ì divisamenti del loro partito e non soddisfa 
alle loro brame. ‘ 
Il Cattolico accenna a gioia infernale 
per quello che hanno soffertò î sacerdoti 
imputati. Ci vuole la buona fede del Catto- 
lico per iscrivere di siffatte corbellerie. Non 
nieghiamo che il partito sostenuto dal Cat- 
tolico non siasi dilettato di. raffinamenti di 
supplizi.che sono l' obbrobrio dell’ umanità; 
ma, il partito costituzionale | Dove. sono i 
suoi riguri ? Quali i spplizi che abbia ri- 
cevuto in eredità dal potere assoluto ‘e non 
abbia ricercato di mitigarli, ben lungi dal- 
l'accrescerli con fredda barbarie ? 

Vi sono certi argomenti che il partito cle- 
ticale farebbe bene di lasciar prudentemente 
da banda. Tacendo, potrebbe forse far di- 
menticare e lagrime e martirii che fecero, 
in altri. tempi, rabbrividire la società, ma se 


il Cattolico erede \indegna di lui siffatta | 


prudenza, ci permetta che noi dal canto no- 
stro gli rammemoriamo. talvolta fatti ed im- 
prese di cui Italia ed Europa furono testi- 
moni e serbano dolorosa ticordanza. 

Dal processo d'Aosta si può ritrarre una 


sto. Ma chi ha inventato il carcere preven- 


ricale lo ha propugnato e 


i «dà tit de” 
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| 
il 
della salute pubblica, il partito costitu 
nale 1’ ha sempre combattuto in nome de 
libertà. (o 
|| Soltanto dopo che furono arrestati'alcuni 
preti , i fogli clericali sorsero a gridare con- 
tro il carcere preventivo, Finchè si caccia- 
vano in prigione i liberali; poco importava; 
fossero pure tenuti in fortezza e fra glistenti 
per antfi ed'anni e per semplice misura di 
polizia, lo stato non ci perdeva nulla; ma 
quando si àrrestarono per taccia di ribel- 
lione aléuni sacerdoti, oh! allorail carcere 
\preventivo, divenne intollerabile., e, ciò che 
ieri era salutare, si cangiò oggi in ingiu- 
stizia ed iniquità. 


Però i fogli clericali hanno convenuto | 


una volta che la prigionia preventiva debbe 
essere bandita , ed è già una concessione. 
Siamo persuasi che essì la ritireranno ove 
il disdirsi giovi ai loro interessi, ma intanto 
resero omaggio al partito liberale ed alla 
santa causa da lui difesa. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Se ieri la camera fu sollecita a sciogliersi, | 


tardò quest'oggi a trovarsi in numero per 
deliberare. Noi non vogliamo sicuramente 
trovare facili scuse alla negligen® dei de- 
putati; ma non possiamo a meno di osser- 
vare altresì che in parte ne sono colpa al- 
cune discussioni, intorno alle quali Bi perde 
troppo tempo senza che ve ne sia d’uopo e 
senza che l'argomento delle medesime pos- 
sano attrarre moltissimo, non diremo la cu- 
riosità, ma l'interesse dei deputati. 

Sono per esempio due. giorni che si di- 
scute il regolamento degli uscieri presso la 
magistratura giudiziaria e, come è facile lo 
scorgere , è tale un argomento sul quale 
pochi deputati possono contendere, perchè 
pochi sono quelli a cui una tale materia può 
essere conosciuta. Ci pare pertanto che la 
discussione su questa legge avrebbe dovuto 
farsi specialmente negli. uffizii dove era più 
facile lo intendersi. Ma, nella pubblica se- 
duta, il dover assisteread una disputazione 
minuta e della quale non è possibile, per la 
maggior parte dei deputati, cogliere l'inte- 
resse che si annette all'una piuttosto che 
all'altra pmposizione, è tal cosa che non in- 
vita l'uditorio ed anzi facilmente lo persua- 
de a godersi dei nuovi tepori di cui ci è larga 
| la ‘stagione. 

Quasi tutta l' odierna seduta fu dunque 
spesa intorno ai primi articoli della legge 
sugli uscieri, ma quando suonavan:» le quat- 
tro ore.e mezza, la camera, quasi avveden- 
dosi.di avere consumato senza pro troppo 
| tempo, percorsespedita su tutti gli altri suc- 
cessivi, votò latlegge, e dopo questa anche 
l'altra che riguarda la norme per gli atti 
pubblici in caso di spedizione militare, l'ur- 
| gente opportunità della quale non è bisogno 
che si dimostri. 





+ ROMA E PIEMONTE 
AL 22 GENNAIO 1855 
X. 
Valore dei concordati. 
Monsignor Antonueci nella sua nota del 


clesiastico, invocava eziandio la forza dei 





sciogliersi dal legame di esse senza il con- 


mente rispettata dal canto suo l' osser- 
vanza. 


role non aveva presente la giuris 
| professata dalla. Ruota romana, 


Na fil < 


L’Uffizio è stabilito in via de 
‘N.13, seconda corte, 


18 marzo 1850, protestando contro la pre- 
sentazione della legge abolitiva del foro ec- 


concordati che, per suo avviso, si parifi- 
cano at contratti; ed inducono , al par di 
questi; delle obbligazioni: E se il vincolo 
dei patti, prosegue il nunzio, è rispetta- 
bile nella vita privata, è sacro ed invio- 
labile nella vita pubblica dei governi, e 
per tale viene stimato dappresso il diritto 
delle nazioni, civilizzate, La fede recipro- 
camente impegnata ne garantisce nel modo 
più solenne le assunte rispettive obbliga- 
| sioni, nè l'una delle parti contraenti può 


senso dell’ altra. Ed è pure un fatto, che 
la santa sede ne ha sempre scrupolosa- 


Monsignor Antonucci scrivendo tali pa- 

rudenza 
Miunale 
lezione ;- che il‘carcere preventivo è ingiù- | supremo presso la santa sede, nè le. stori- 
che memorie che disdicono troppo ripetuta- 


tivo e chi l’ ha combattuto? Il partito cle- | mente il fatto della scrupolosa osservanza 
difeso in nome | dei concordati per parte dei sommi ponte- 
















— Ma prima di tutto, risaliamo alle 
déi concordati. 

Wuando su lo stesso suolo, sugli uomini 
stessì , sulla stessa materia concorrono, le 

tese di due autorità indipendenti, ognuna 
delle quali si tenga obbligata alla conserva- 
zione e tutela di ciò che crede suo diritto; 
non è possibile un contratto di reciproche 
cessioni, ma soltanto una guerra sino a.to- 
tale esterminio di =na delle due parti ; op- 
pure un regolamento pratico di tolleranza, 
adottato dall’ una e dall’ altra senza pregiu- 
|-dîzio, dei proprii principii in ordine alla ré- 





| nuove circostanze lo richieggano, o la luce 
della scienza abbia meglio chiariti ì diritti 
rispettivi. 

La coscienza di queste condizioni parti- 
colari a tali. accordi, ha dato a tutte le lin- 
gue colte una parola che le distingue dalle 
convenzioni internazionali. Concordati o 
| semplicemente concordie furono perciò detti 
l'i trattati conchiusi: 1° tra l’ autorità civile e 
| l' ecelesiastica ; 2° tra l' autorità feudale e la 
municipale ; 3° tra l’autorità mediata e l’im- 
| mediata del già impero. germanico. In tutti 
questi casi, nel fatto nulla s' intende alie- 
| nato, nulla è regiprocamente dato, ricevuto 
| o rimesso assolutamente : soltanto l’eserci- 
zio di contestati diritti che si vogliono  ser- 
| bare intatti, resta per intanto regolato entro 
certi confini. 'I concordati adunque sono di 
| loro natura regolamenti provvisorii , non ri- 
nunzie di principi, non abdicazione dî au- 
torità. 
| Ela stessa Ruota romana, tribunale su- 
| premo presso la santa sede, partendo da 
| queste massime (e ritenendo per prerogative 
| spirituali quelle pretese pontificie, che a lor 
| torno i principi credono prerogative cesaree) 
| emanava il 15 marzo 1610-questa decisione 
| in diritto. — « Quelle cose che alle volte si 
| « dicono, cioè che ì concordati abbiano forza 
« di contratti, non poggiano sul vero : im- 
È queen le cose spirituali non cadono in 

commercio, ma si spediscono in via d'in- 
« dulto : ed il papa per siffatti concordati 








pretto privilegio. » Quae alias dicuntur, 
quod concordata habent vim contractus, 


in commercium, sed evpediuntur per viam 
gratiae, el papa per hujusmodi concordata 
nihil de novo aquisivit, et multum dejure 
suo remisit» unde remanet privilegium 
merum. 

Conforme a queste massime fu sempre il 
linguaggio della cancelleria romana persino 
nella redazione delle bolle e dei brevi che 
si spediscono in esecuzione di concordati. 
Il che è tanto vero; che ancheal giorno d'oggi 
basta prendere in 0 qualsiasi bolla d'in- 
stituzione canonie dif un beneficiato nomi- 
nato da questo 0 quel governo in virtù di 
concordato, per vedervi indicato il concor- 
dato colle semplici parole: ex indulto apo- 
| stolico, cui non est hactenus derogatum. 


plici e rivocabili indulti della santa sede le 
concessioni dei papi emesse nei. concordati 
con qualsiasi governo e nazione anche al 
presente. 

Ora, se nei romani dicasteri è ammesso 
per principio di diritto, che i concordati non 
legano il papa : se quando il papa per via 
di concordati concede ai principî temporali 
alcune cose che, a parer suo, spettano al 
dominio spirituale, siritiene da'suoi supremi 
giureconsulti e si sentenzia all'uopo, che 
non vi è qui nissun contratto obbligatorio , 
bensì un semplice privilegio rivocabile a 
beneplacito del papa medesimo: dagli stessi 
principii di diritto scaturisce in compenso 
quest’altra natural conseguenza, che quando 
un principe ha copie? al papa, in via di 
concordato alcuna"@9Sa, che la scienza chia- 
risce apparlenente al dominio delle cose 
temporali, neppur qui vi è contratto, ma 
privilegio tutto puro e che il principe, senza 
obbligo di ottenere il consenso pontificio ; 
può abrogarlo quando, una grave e ragio- 
nevole causa lo esiga; quale fu specialmente 
presso di noi l'abrogazione di tutte le altre 
giurisdizioni eccezionali, per.cui la conser- 
vazione unica di quella relativa al clero non 





lativa facoltà di disporre altrimenti, quando 


| « niente acquista di nuoyo, e molto ci ri- | 
« mette in ciò che è di suo diritto: onde un | 
« concordato sì riduce a niente più che un | 


non suntvera: quia spiritualia non cadunt | 


Sono adunque ritenute curialmente per sem- | 
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malvisa, come lo dimostravano gl'incessanti 
reclami della stampa edi voti ripetutamente 
emessi nel parlamento. 

E la santa sede diede pur'essa molte volte 
l'esempio di abrogazione dì concordati, senza: 
neppur cercare preventivamente il:consenso 
dei principi con cui li aveva’ stipulati. Nei 
secoli decimoquinto e decimosesto dovettero 
essere ben frequenti queste sue deliberazioni 
ed anche fondate su non molto gravi motivi, 
giacchè le vediamo figurare tra i Cento ag- 
gravamenti, con cui i principi edi deputati 
delle città della Germania, raccolti im dieta - 


«a Norimberga nel 1523, formolarono 











avrebbe più formato che un'eccezione troppo . 


ed ina 
dirizzarono alla corte di Roma î cento Gal vi 
per cuî dichiaravano aggravatala Germania 
dalla santa sede, ed i secolari dagli eccle= 
siastici ; ed îl cardinale Pallavicino infatti 






lica ai concordati pat 
papa Adriano, allora di fi 
ingenuo, gli commise ‘di rispondere tali de- 
rogazioni essere anche a sè spiaciute mentte 
era in minore stato. | , 

Nel secolo decimosettimo ci si presenta la: 
bolla del 12 maggio 1688, per cui Inno- 
cenzo XI dopo aver fatti inutili sforzi per . 
sciogliere d'accordo con tutte le corti dia 
ropa le convenzioni o concordati che rego- 
lavano reciprocamente le immunità diplo- 
matiche, ossia dei quartieri abitati dagli am- 
aggio ch nè volendo più tollerare ì gravi 
inconvenienti che queste producevano in 
Roma, sì risolse a sopprimerle da sè solo;, 
scomunicando persino chiunque pretendesse 
di conservarle. 

E finalmente nel secolo decimottavo la 
rescindibilità dei concordati per delibera- 
zione di una sola delle parti fu praticata an- 
cora da papa Clemente XII, e precisamente 
contro lo stato sardo, colla rivocazione del 
concordato seguito con Benedetto XIII, e 
ciò senza che neppure fosse sopravvenuta | 
veruna nuova circostanza che cangiasse lo 
stato delle cose. (V. Denina, Storia dell'Ita- 
lia occidentale, Vib. xvi, cap. 1 e Pasini 
all'an. 1731) Ù 

Per tutti questi motivi si dimostra abba- 
stanza giustificata la corte di Sardegna, se 
dopo di aver impiegati inutilmente diciasette 
mesi in ufficii di ossequio e di longanime 
aspettazione dell'implorato consenso, sotto: 
pose finalmente la causa alle deliberazioni 
del nazional parlamento. } 

Il paese ha deciso che la chiesa e lo stato 
rientrino nel diritto comune. Questa è ora la 
nostra formola. Ciascuno comprende che in 
quest'ordine d'idee sono ammessibili le trat- 
tative per amichevoli reciproche spiegazioni 
che prevengono le rotture o restituiscono la 
buona intelligenza ; ma dopo l’attuale fasti» 
diosa opposizione della curia romana, non 
crediamo più opportune nuove sistematiche 
stipulazioni, a meno che esprimendo a mag- 
gior cautela quello che di sua natura si sot- 
tintende, queste si facciano coll’ espressa 
clausola di durare soltanto sino a disdetta. 
Il paese è in istato di progresso : quello che 
oggi pare molto, domani parrà troppo poco: 
epperciò se avremo un nuovo concordato a 
tempo indefinito, potremmo incontrarvi tosto 
o tardi un incaglio a procurare il meglio. 
Adunque o abbandoneremo,la ricerca del 
meglio a causa del concordato e solleveremo 
le grida del paese; o faremo il meglio del 
paese, non avuto riguardo al. concordato; 
sebbene in tal caso si possa. agire, tuttavia 
sarà sempre meglio che non sì abbiano più 
a sforzare i cancelli per aver libero e tran 
quillo il nostro cammino. 


= 








IL pRocLAMA ALL'esERciTO. Abbiamo ricevuto 
per la posta parecchie copie del proclama 
di cui fu fatto cennonel foglio diieri l'altro. 

Per far piacere a quei benevoli anonimi 
ed ancor per divertira i lettori; che si dilet- 
tano di stranezze, l’ avremmo pubblicato 
se la sua lunghezza e l'essere stampato as- 
sai male e pressochè inintelligibile in'alcune 
parti, non ne fossero state d’impedimento. 

Noi sospettiamo d'altronde non ‘sia del 
sig. Mazzini. E vero che vi sono i fremiti, 
fremiti di sdegno e d’ira, vi sono le nebu- 
lose declamazioni come negli scritti del si- 
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gnor Mazzini, ed i consigli di codardia de- 
gni del sig. Mazzini, cheli ha seguiti prima 
d’insegnarli, ma vi si dicono cose che non 
si possono attribuire al sig. Mazzini. 

Immaginiamoci se il sig.Mazzini avrebbe 
scritto che l'esercito piemontese è la spe- 
ranza d'Italia ed il terrore dell’Austria, egli 
che ha ripetuto le mille volte, è stabilito 
come-assioma politico che l'indipendenza 
d’Italia non;è. possibile cogli eserciti regi, 
egli che considera l'esercito piemontese qual 
ostacolo ‘insuperabile all’ attuazione delle 
sue utopie ? 

Noi non osiamo credere che il sig. Maz- 
ziti abbia con tanta disinyoltura rinnegate 
le sue teoriesed abbandonati i suoi principii, 
e propendiamo, piuttosto. a credere essere 
quello stupido proclama merce di qualche 
agente russo, sebbene porti il nome di Giu- 
seppe Mazzini. 

Esso nòn è peraltro che la ripetizione di 
quanto scrissero i giornali austriaci e l'Ar- 
monia dei pericoli della spedizione di Cri- 
mea ; del niun interesse che il Piemonte ha 
nella presente guerra; del servizio che si 
rende.all’Austria, inviando parte dell’eser- 
cito a combatter lungi dall'Italia; e dell’a- 
micizia che ci univa alla Russia dalla quale 
il nostro governo non ha mai ricevuto offesa 
alcuna, 

In siffa ere non vi ha neppur 
il merito rità. I sentimenti che ani- 
mano il nostro Esercito, la sua devozione al 
principe ed alla patria, il suo onore, la sua 
dignità dovevano avvertire essere desso sor- 
do alle basse suggestioni e disprezzare ivili 
consigli. 
_———- - 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

‘S. M., in ml enza del 2 febbraio 1858, ha collo- 
Cato in 'aspellativa senza assegnamento jinseppe 
S/lla, geometra nel censimento prediale dî Sarde- 
qui. 

S.. M., con decreto del 16.stsso mese, ha col- 
locato a riposo ed ammesso a far valere i suoi. ti- 





toli alla pensione il cav. Stefano Luigi Pinoli, di- | 


rettore demaniale a Genova. 

Con ordine minisier ale pure della stessa data, 
Ca ivin Giusepp*, direttore demaniale a Cunco, 
fu traslorato a Genova, 


Con R. decreto eil ordini ministeriale del 19 


$lessu mese, Mutta Gio. Domenico, ispettore dema- 


niule applicato alla slirezione di Torino, fu nomi- | 


Malo direttore e destinato a Cuneo, 
S.M., con deereto del 24 stirsso mese, ha collo- 
cato a ripuso ed ammesso a far valere i loro titoli 


alla pensione Francesco Serra, esattore delle con- | 


tribuzioni dirette a Serramauna, e Nicolò Tore, e- 
saltore a Tonara. 

Cun R. eleuco ed ordine ministeriali 24 febbraio 
stesso Marcello Sorisio fu nominato esattore delle 
contribuzioni dirette e destinato ad Ottiglio, ed A- 
lessio Dondona esattore ad Ottiglio fu traslocato a 
Poirino» 

S. M., in udienza del 28 p. p. febbraio, ha col- 
locato in aspettativa senza assegnamento Giaccheri 
Secondo, aiutante al cens:mento. prediale della 
Sardegna; ed ha sospeso per tempo indeterminato 
con perdita degli utli inerenti all'impiego France- 
sco Buuvier, esattore delle contribuzioni dirette 
ad Annecy. ‘ 

—S. M., con decreti del 24 scorso febbraio, 
sulla proposizione del ministro dell'interno, ha no- 
minati a cavaliere dell'ordine dei santi Maurizio è 
Lazzaro i signori: 

Falla-Ciri medico Carlo, sindaco di Candelo; 

Bianchi Alessandro, ex-sindaco di Cogoleto; 

_--==-====="=--=== 
FATTI DIVERSI 


. Servizio funebre: eri (14 corrente) S. A. R. la 
duchessa di Genova ha fatto celebrare. nella cap- 
pella sotterranea delle R. tombe, di Superga, in 
suffragio dell anima benedeua del. prode e lacri- 


mato suò consorle, un solenne servizio funebre, al | 


quale intervennero le persone componenti la corte 
Mobile delle AALL., unitamente all'azienda della 
loro casa. 

— Questa! mattina la casa ducale feca pure cele- 
brare nella reale chivsa dì S. Lorerizo funebri riti 
in suffragio dell'anima del duca di Genova. 

Alla purta esterna delitempio e alla parete inte- 
riore leggevansi lo seguenti iscrizioni composte dal 
cav. professore P. A. Paravia: 

Alla porta esterna: 

All'anima generosa 
DI FERDINANDO MARIA DI SAVOIA 
Duca di Genuva 
Comandante supremo 
Dell'artiglieria piemontese 
Prega glì eterni gaudii 
La desulata sua moglie 
Maria Elisabetta di Sassonia 
Cui non resta altro confirto 
Che allevare gli orfani figliuvletti 
Nella memore scuola delle paterne virtù. 
Alla parete interiore: 
: FERDINANDO MARIA DI SAVOIA 
Nato in Firenze Lanno MDCCCXXII , crebbe agli 
> studi, e specialmente a. quei delle armi , con 
esito sì felice, che nell'anno MDCCCXLVIII elesto 


Selr ee 


mico di forze, non mai di virtù. — Impalmata 





| Deviry, la camera approva l'art. 1° quale propo- 
| sto dul ministero. 
| 





n 





capo dell’ artiglieria piemontese , mostrò pari 
al grado la scienza. — Gridata negli ammi 
MDCCCXLVII-MDCCCXLIX la guerra dell’ indî- 
pendenza italiana, espugnò Peschiera , occupò 
Rivoli, entrò a Sommacampagna, combattè a 
Valeggio e alla Bicocca, sempre inferiore al ne- 


l'anno MDCCCL Maria Elisabetta di Sassonia, 
e avutone due figliuoli, trovò nelle dolcezze do- 
mestiche il sollievo e il premio alle cure del 
principe e ai doveri del capitano. — Grazioso 
di aspetto, gentile di modi, culto di spirilày 
buono di cuore, era delizia de’ suoi, amor del 
paese, ammirazione delle straniere corti che vi- 
sitò; quando in pochi giorni perduto madre e 
cognata , presagì da Quelle due morti la pro- 
pria. — Ei la incontrò con la fermezza dell'eroe 
e la rassegnazione del cristiano il X febbraio 
MDCCCLV. Ahi! Giorno di lagrime che non si 
asciugheranno sì presto ! 

Strade ferrate. Le strade. ferrate dollo stato 
produssero nello scorso mese di febbraio ; 








Genova % ; 4 .. L. 488,621 91 
Vigevano . x , st 8,742 47 
Susa 5 » 35,479 66 
Pinerolo , ì i » 24,668 84 

L.. 557,512.88 
Prodotti di 'gennaio 598,253 39 


Totale |. 1,155,766 27 





PI EREADA TRL PERO Tae 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BoncomPaGNI 
Tornata del 15 marzo. 

Apresi la tornata all'una e mezzo e i segretari 
danno lettura del verbale della tornata d’ieri e 
fanno l'appello nominale. La camera è in numero 
legale sulo alle due e un quarto. Approvatosi il 
verbale, dichiarasi d'urgenza wnd petizione dei 
municipi di Chieri e Cambiano, ‘relativa alla clas- 
sificazione delle strade, ad instanza -di Quaglia. 
Così pure due altre ad istanza di Airenti e di Mun- 
licelli, spore da bottegai di Porto Maurizio e Ca- 
stelnuovo Scrivia contro la lassa arti e commercio. 
Rattazzi, ministro guardasigilit e dell'interno, 
domanda l'urgenza per un progetto di legge, che 
istiluisce una elusse speciale nel magistrato di 
Torino, perehè si tratta di trarre profitto degli 

impirgati del soppresso consolato. 

La comera aecorda, 
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Riordinamento degli uscieri. 
Respinto a grande maggioranza l'emendamento 





L'articolo secondo del ministero è questo : 

« Art. 2. Le giudienture di mandamento avranno 
pure uno o più uscieri, secondo che verrà stabilito | 
da decreto reale, | 

« Essi godranno di retribuzione annua, la quale 
sarà luro corrisposta dai comuni componenti il 
mandamento, in quella proporzione che verrà dal 
consiglio provinciale determinata, » 

Il progetto della commissione fa corrispondere 
la relribuzione dall'erario dello Stato, in quella 
proporzione, che, secondo le circostanze dei luo- 
ghi, risulterà necessaria. 

Rattazzi respinge nell'interesse delle finanz» la 
variazione della commissione. 

Cavallini propone Ja soppressione del 2° alinea. 
Gli uscieri non ebbero mai stipewdio. La tariffa 4 
dei loro diriti fu d'altronde ultimamente accrogt 
sciuta. Nessun stipendio hanno gli uscieri dei trì- 
buneli provinciali. In regola generale poi gl'im- | 
piegati nominati dal re devono essere retribuiti 
dall'erario. 

Rattazzi: Gli uscieri dei tribunali provinciali 
si sono creduli compensati abbastanza dei diritti 
Quanto a questi poi non Wuol il governo imporre 
un obbligo, ma lasciare una facoltà. Molli 1mpie- 
gati delle intendenze del resto sono nominati dal 
re e st pendiati dalla provinc:a. 

Cavallini dice che le parole dell’ articolo sono 
poco conformi all'intendimento del ministero. 

Butta domanda pure la soppressione; così sn- 
rebbe tolta di mezzo la questione se questa spesa 
debba essere sostenuta dallo stato o dai comuni, 
Gli uscieri non furono mai stipendiati. 

Rattazzi : Attualmente gli uscieri sono stipen - 
diati ed obbligatoriamente dai comuni. 

La soppressione è respinta. 

Mellana : Il mettere gli uscieri a carico dello 
stato è un voler centralizzare ed aggravare di più 
ì contribuenti. 

Botte aderirebbe all'emendamento della com- 
Missione, purchè la cosa non fosse obbligatoria. 

Cavallini : Ma si lascierebbe allora un enorine 
arbitrio al ministero. 

Sulis: Può darsi il caso che un useiere abbia 
bisogno di qualche assegno e che il comune lo 
rifiuti, a detrimento del corso della giustizia. Ae- 
cettereril sistema; della commissione, quando fosse 
fissato un mazimum. 

Rattazzi : Chi soffrire maggiormente della 
mancanza dell''usciere be il comune. Veda 
la camera che sono 500 mandamenti e saranno 
500 uscieri che domanderanno. Le finanze non 
sono in condizione di sopportare aggravi che si 
polessero evitare, 

La proposta della commissione è respinta alla 
quasi unanimità ed approvasi J' articolo del mi- 
nistero sostituilosi potranno godere a godranno. 

L'art. 3 stabilisce che gli uscieri debbano dare 
una malleveria , dalle 500 alle 1,500 lire, e pre- 
Slar giuramento. 

< Arl, 4, Per essere nominato usciere è. neces- 
sariy : 





- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLI{C9 | È 






« 1. Di avere l' età d' anni 25 tompiti: 

« 2. Di avere dato saggio di capacità nel modo 
che verrà stabilito dai regolamenti. » 

La commissione mette 21 anni. 

Rattazzi osserva che le incombenze degli uscieri 
esigono capacità e diligenza molta. 

Michelini G.. B.: Vuol dire che il ministero 
andrà a rilento nel nominare; ma se vi sono sog- 
getti capaci a. quell’ ufficio che abbiano anche 
givuo di 25 anni, non devono essere esclusi dalla 

gge. 

— Rattazzi non ha difficoltà ad accettare l’emen- 
dament quale, del resto, non avrà altro effetto 
che di aumentar il numero dei postulanti. 

L'articolo è approvato. 

Gli articoli seguenti dispongono cirea l' obbligo 
della residenza e l’incompatibilità con altri uMei 
retribuiti ; la facoltà ai presidenti di servirsi. di 
altri uscieri, ai procuratori generali di ordinarne 
le Irasferie in tutto il distretto della corte d' ap- 
pelo; l'obbligo di tener un repertorio degli alli; 
la multa per negligenza o colpa, il valersi d’ altre 
persone, l'eccedere le proprie attribuzioni; 1a proi- 
bizione agli uscieri di tenere caffè, trattorie; giuo- 
chi pubblici + la sorveglianza da esercitarsi dai pre- 
sidenti, avvocati fiscali, giudici. 

1 Disposizione transitoria.” 


« Gli uscieri che si troveranno in attualità di 
servizio sia presso alle corti che presso ai tribu- 
nali ed alle giudicature di mandamento, al tempo 
della promulgazione della presente legge, cesse- 
ranno dall'esercizio delle loro funzioni al 31 di- 
cembre 1855, se prima di quel giorno non sa- 
ranno stati espressamente confermati net loro 
posto. 

« Gli stessi uscieri potranno essere nel decreto 
di loro conferma dispensati dall'obbligo della mal- 
leveria. » 

Guillet propone la soppressione di questa di- 
sposizione ile è questa una destituzione in massa, 
ha un carattere di rigore eccessivo, ma pure di 
comfietenza del solo polere esecutivo. Il potere le- 
Lycos sy rifiutare di farsene solidario. 

Rattazzi: Non vedo l'incostituzionalità; non si 
tratta qui di una rivocazione individuale, ma di 
dire che cessano tutti gli uscieri: e questo è un 
atto eminentemente legislativo; giacchè le nuove 
altribuzioni di questi’ impiegati sono diverse da 
quelle di prima. IH govertio è ben alieno dal ri- 
muoverti e domandò anzi la facoltà di dispensare 
alcuni di essi dalla cauzione, Quelli che daranno 
prova di avere la capacità necessaria saranno tulti 
conservati, 

L'articolo è approvato. Lo scrutinio segreto dà 
92 voli favorevoli e 19 contrari. 


Norme per gli atti pubblici in caso 
di spedizione militare. 

1) progetto del ministero è questo: 

« Art. 1. In caso di spedizione militare all' este- 
ro, gl'intendenti militari e î commissari di guerra 
o per essi gl'impiegati incaricati di esercitarne le 
funzioni, presso al quartièr generale, o presso 
qualche divisione dell'esercito, sono destinati a 
ricevere gli atti di procura; di consenso e di au- 
torizzazione contemplati nell'art. 1424 del codice 
civile, che occorra di fare ai militari , agli impie- 
gati ed a qualunque persona, che si urovi al se- 
guito dell’ esercito per ragioni di servizio. 

« L'atto di procura , ece. può essere disteso , su 
carla libera; è ricevuto dall’ intendente militaré, 
vd dall'impiegato che ne fa le veci, alla presenza 
di due testimoni ; e sottoscritto sì dal richiedente 
che dai testimoni, e qualora non sappiano, o'non 
«possano serivere , è da essi sQMosegnato. È inoltre 
firmato dal funzionario che lovriceve, il quale vi 
appone anche il bollo d' uMzio, + 

La commissione, per applicare questa disposi- 
zione anche all’armata navale, introdusse nel 
principio-dell' arlicolo anche.i commissari di ma- 
rina, 

Cugia fa osservare esservi allora improprietà di 
linguaggio, giacchè. non'c’ è il quartier generale 
della marina. 

Deforesta voleva fare la stessa osservazione e, 
Invece dell'emendamento della commissione, pro- 
pone la seguente aggiunta all'articolo del mini- 
stero : « Avranno le stesse attribuzioni i commis- 
sari di marina o quelli che ne fanno le veci per 
equipaggio e le persone esistenti a bordo delle 
navi. » Siccome poi un commissario od intendente 
non può conoscere tutte le persone d'una spedi- 
zione di 15 0-20jm. uomini, così dovrebbesi ag- 
giungere una disposizione per cui l'identità di 
persona debba essere allestata da due testimoni, 
come poria l' art. 362 del codice. 

Rattazzi aderisce alla prima aggiunta proposta 
da Deforesta. Quanto all'identità di persona, dice 
il ministro che non gli pare l'aggiunta necessaria, 
giacchè se l' intendente non conosce egli personal- 
mente i soldati ed uffiziali del corpo, può però in- 
formarsene agevolmente. Del resto, per questa 
stessa facilità di trovar due testimoni non ha dif- 
ficoltà.a cbe si faccia espressa menzione dell'art. 
362 del codice penale, 

Tecchio; Ciò mi par inutile, perchè l'art. 362 
parla non solo di notai, ma di tutti gli ufficiali 
che possono ricevere atti pubblici. 

Deforesta: Non saprei se l'arl. 362 possa inten- 
dersi contemplare anche le persone a cui si ac- 
cenna in questa legge speciale. Del resto, non in- 
siste. A 

L arilflcio è approvato ,.come pure.i due se- 
guenti: 

« Art. 2. Le disposizioni dell'articolo prece- 
dente si.osseryeranno ugualmente in tempo di 
guerra comballuta nell'interno delli) stato ,, qua- 
lora non possa aversi la presenza di un notaio. 





€ Arl. 3. Glivatti di procura ecc. redatti su carta 
libera, dovranno essere sottoposti al bollo straor- 
dinario prima che se ne faccia uso, nello fstato , 
sotto le pene ai contravventori stabilite dalla legge 
9 settembre 1854, e saranno legalizzati dal mi- 
nistro della guerra. » 

Lo serulinio segreto su 102 vot 
vorevoli e 4 contrari. 

La seduta è levata alle 5. 


Ordine del giorno per la 





FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 13 marzo, 


Prima di mandarvi le notizie del giorno la- 
sciate ch'io vi dica qualche cosa d'una voce che 
sarà forse improbabile, ma sulla quale s'insistette 
molto ieri sera al foyer dell'Opéra da molti perso- 
naggi che d'ordinario sono bene informati. Dopo 
la partenza da Parigi del generale, Lamarmora sì 
dlisse che i quindici mila piemontesi potrebbero 
essere destinati in altro luogo ma' non ‘a Seba- 
stopoli. Gli uni dicevano chie avrebbero servito di 
nucleo »ll’armata di Asia che si vuol ricostituire, 
ed a cui si aggiungeranno \due» divisioni anglo- 
francesi, giacchè da quelle partì sì aspella una 
campagna molto attiva, perwòpera dei russi. Altri 
dicevano che l’armata piemontese andrebbe prov- 
visoriamente sino a Costantinopoli, dove si pensa 
a fare grandi riforme, l'attuazione delle quali po- 
trebbe richiedere la presenza di un buon nerbo di 
soldati. Certamente io non vi garantisco nè l'una, 
nè l'altra di queste supposizioni, e solamente ve 
le ho raccontate onile tenervi al corrente di quanto 
costì st dice sul vostro conto. 

Il generale de Wedel si abboccò ieri soltanto a 
tre ore col signor Drovin de llhuys. Sarebbe pre- 
méluro voler dirvi ciò che si iratta in questa con- 
ferenza, la quale, secondo taluno, non condurrà 
ad altro se non che alla sottoscrizione della nota 
del 28 dicembre. Anche così facendo però, la 
Prussia si riserva la sua libertà d'azione pel caso 
in cut le cose si aggravassero, vale a dire, nel 
caso in cui le conferenze di Vienna non condu- 
cossero alla pace. 

lo non eredo però che la Francia vorrà acconten- 
larsi di questo mezzo termine: il progetto di trattato 
redatto dall'imperatore e rimesso al generale de 
Wedel il 14 febbraio è la sola base.su cui possano 
inavolarsi serie trattative. La redazione di questo 
progetto è del tutto conforme a quello del trattato 
del 2 dicembre, meno però l'articolo terzo che è 
speciale per i principati. danubiani i quali non 
concernono la Prussia, Ma agli occhi degli uomini 
politici la quistione più ardua non'sarebbe più su 
questo oggetto. Non trattasi però di sapere se la 
Prossia entrerà più o meno francamente nella po- 
litica delle potenze occidentali. È molto tempo che 
si ha la certezza che non vi entrerà. Si tratta bensì 
di sapere se l’Austria agirà lealmentè 0 se. con- 
chiuderà finalmente la famosa convenzione mili- 
tare che è il complemento del trattato del 2 di- 
cembre, 

lo credo sapere e vi garantisco il fallo, che cioè 
l'imperatore Napoleone ricevette dall'imperatore 
Francesco Giuseppe una lettera che fo ha sgrade- 
colmente sorpreso. In questa lettera l’imperatore 
d'Austria ‘dice ch'egli spera bene un risultato pa- 
cifico dalle. conferenze che stanno per aprirsi @ 
Vienna, giacchè tutti vogliono la puce ed anche la 
Russia che ha fatto importanti concessioni per 
cui nulla più si oppone a che si tratti seriamente. 

È facile immaginare quale impressione abbia 
prodotto questa leitera sul governo francese il 
quale sempre desiderando la pace non può accet- 
tarla però sulle basi dello statu quo è special- 
mente senza che sia distrutta Sebastopoli, Tutto 
questo, come voi vedete, ha una certa gravità e 
può condurre a delle complicazioni delle quali si 
mormora sommesso, sebbene non'se ne parli a 
voce alla. Ma alla fine dei conti le cose non ponno 
durare a lungo in questo stato d'indecisione, e fra 
pochi, giorni 0 le speranze della pace avranno un 
solido fondamento, o le conferenze saranno rotte 
per sempre. . 

La piccola cronaca offre poche cose. Al corpo 
legislativo si è molto occupati del bilancio, il 
quale solleva qualche seria obbiezione. Si lamen- 
tano gli aumenti di spesa per i ministri, non senì- 
brando questo il momento di aver la mano larga. 
I ministri si difendono come possono; ma, in 
presenza di questa opposizione, saranno forse co- 
streiti a fare qualche.concessione. ll ministro della 
guerra aumentò il suo bilancio di 20 milioni per 
la creazione della guardia imperiale e ciò oltre il 
bilancio straordinario della guerra in Oriente, Si 
ha dunque tutta la ragione di esigere l' economia 
nel resto. À 

4 ore. La borsa conlînua ad essere ferma. Essa 
è persuasa che lè trattàtive' a Vienna riusciranno 
al loro seopo e che l’imperatore non partirà più 
per la Crimea. Vogliono illudersi a qualunque 
costo. A 

BELGIO 

Il sig. H. de Brouckere fu ricevato quest oggi 
dal re al castello di Laeken. 

Il sig. Brouckere, persistendo nella sua dimis- 
sione, altri nomini politici stanno per essere chia- 
mati da S. M. a 
INGHILTERRA i: 

I giornali inglesi rendono conto di un banchetto 
dato dalla compagnia delle Indie al generale Vi- 











vian. Lord Palmerston che assisteva al banchetto 


si espresse in questi termini ; 

« Così dunque come l'ho detto o signori , egli è 
vero che quelli i quali ebbero la missione di go- 
vernare il paese furono forzati d' impegnare una 
grande e difficile lotta contro una delle prime po- 
tenze militari del mondo onde mantenere dei prin- 
cipii cari ad ogni cuore inglese, onde difendere 
interessi che hanno. una suprema importanzi pel 
paese al quale apparteniamo. 

« Egli è con ripugnanza , con esitazione che noi 
ci siamo impegnati in questa guerra, Quelli che 
ebbero la direzione delle tralialive che precedet- 
tero questa guerra furono accusati di aver frappo- 
sto ritardi ed esitanze indegne dell'onorè del paese; 
ci si rimproverò d' intraprendere con ripugnanza 
questa giusta guerra, 

« Egli è vero che noi tulto abbiamo tentato, 
tulio esaurito per iscongiurare suna guerra nella 

«quale noi prevedevamo tulta l' immensità degli 
ostacoli da superarsi ; ma le trattative non avendo 
condotto a nessun risultato, ci siamo decisi ad 
affrontare la guerra. (Applausi) 

« Tutti i nostri sforzi nella via delle negoziazioni 
essendo riusciti a vuoto, noi ci siamo risoluti a 
sguainare la spada e noî speriamo che non la ri- 
porremo nel fodero prima d'aver ottenute condi- 
zioni onorevoli e soddisfacenti. (Benissimo) Noi 
quest'oggi fummo invitati al banchetto d'una com- 
pagnia la quale, oso dirlo, è. una delle più grandi 
potenze del mondo, e lo dico senza alcuna specie 
di complimento 0 d'esagerazione. 

« Noi fummo invitati da una compagnia che il 
sovrano ed il parlamento delegarono ad ammini- 
strare.gli affari d'un immenso paese ed a vegliare 
al bene ed alla prosperità di cento milioni : di no- 
stri simili. Che mi sia permesso di dire ch’essa ha 
adempiuta la missione di cui fu incaricata, con ‘una 
saggezza che gli merita l'ammirazione del mondo 
e la pone in grado di far godere della più grande 
prosperità i popoli ed i paesi che governa. Il corso 
degli avvenimenti la trascinò soventi a far la guer- 
ra; ossa ha fatto molte conquiste. . 

« Ma lungi dal rassomigliare a quei conquista- 
tori che seminarono sotto i loro passi la miseria e 
la desolazione, essa non conquistò che per miglio- 
rare e per aggiungere ai suoi sudditi non già de- 
gli schiavi, ma degli uomini liberi e felici. (8ra00) 

« Da queste guerre sorse più d'un eroe, più di 
un soldato bravo e capace. Jo ho quest'oggi il bene 
di vedere qui ame vicini degli uomini che portano 
sui loro petti il nobile premio delle loro brillanti 
imprese, degli uomini che si sono distinti in queste 
conquiste con una condolta piena di bravura e di 
lealtà. Essi stanno ora per recarsi su d'un alta 
\ealro. 

« Dopo aver sino adesso contribuito alla gloria 
di questo impero nell'Oriente, essi si. apprestano a 
difendere il campo della giustizia e del diritto, si 
apprestano a combattere nell'emisfero occidentale 
per l'onore e la dignità del loro paese. Lo sono per- 
suaso che qui come altrove adempiranno glorio- 
samente il loro dovere. 

« Essi stanno per comandare il contingente del 
nostro antico alleato il sultano, ed io non dubito 
che quei turchi valenti non formino quadri di 
truppe, che sotto ufficiali abili ed esperimentati, 
spanderanno uno splendido lustro su tutte le im- 
prese nelle quali potranno essere impegnati. 

< lo non dubito che essi. marcino alla. vittoria, 
ch’essi non si coprino di gloria sul campo di bat- 
taglia e ch’essi non contribuiseano ad ottenerci 
colla spada, in favore della pace europea, questa 
futura garanzia che ci fu impossibile effettuare 
colla via della persuasione o delle trattative, 

« lo vi ringrazio nuovamente (a nome dei miei 
colleghi e per mio proprio conto dell'onore che mi 
avete fatto. Noi potremo, lo spero, prima dell'an- 
niversirio di questo giorno, l’anno prossimo feli- 
citarvi delle gloriose imprese compiute dai valenti 
ufficiali assisi attualmente a questo banchetto.» 
(Applausi) 


AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi in una corrispundenza dell’ Indépen- 
dance Belge circa l'opposizione che sarebbesi 
fatta a Costantinopoli al trattato della Sardegna 
colla Francia e coll’ Inghilterra: 

« In'tutto ciò non havvi sillaba di vero. Il di- 
vano quando conobbe l’accessione della Sardegna 
al trattato anglo-francese se he mostrò soddisfat- 
tissimio, Il gran visir Rescid bascià ebbe ad occu- 
parsene in molte conferenze cogli ambasciatori di 
Francia e d' Inghilterra. Esso si affrettò à' dichia: 
rare ché il governo ottomano era pronto a sotto- 
scrivere una convenzione analoga a quella del 12 
marzo relativa ai soccorsi militari forniti alla Tur- 
chia dalla Francia e dall'Inghilterra per regolare 
sullo stesso piede le condizioni del concorso delle 
ifuppe piemontesi. Ed aggiunse che se queste 
truppe arrivassero prima di conchiudere una con: 
venzione speciale sarebbero accolte 0 Irattate u- 
gualmente come le truppe Moe, ed indigene, 

« lo posso certificarvi chi&QqueSte spiegazioni le 
quali rispondono, alle asserzioni dei. giornali pie- 
montesi dell'opposizione sono raccolte alle sor- 
genti più sicure. Voi potete considerarle come au- 
tentiche. » 


——— —-—-o_———6@6 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 16 marzo. Ci si annunzia che due com- 

pagnie del genio militare, che fanno parte del 

corpo di spedizione sono avvertite di tenersi pronte 
per la partenza alla volta dell’ Oriente. 


Esse partiranno il 81 marzo corrente a bordo 
del Carlo Alberto. | id 


; Sca ie 
















L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


L’amministrazione militare Di pubblicati in que-s) . Del resto si sa che la Rossia non ha l' intenzione 
sli giorni molti avvisi per appalti di merci: sen- | di fare anche la. minima concessione che vada al 





liamo che ha provveduto anche alle sussistenze. 


di là di ciò.che,il defunto imperatore -ha già am- 


Una casa inglese si era offerta di provvedere in | M0SS0. 


Crimea le carni salale per l’ esercito, ma l’ammi- 
nistrazione preferisce di far salare le carni essa 
stessa, ed a quesl’effetto essa ha" già acquistati 
500 buoi. 

Processo Maineri. — Genova, 15 marzo. Pro- 
seguendosi dal pubblico ministero la suà requisi- 
toria nell'udienza tenuta ieri, il ragionamento ebbe 
ad aggirarsi principalmente sulla causa di delin- 
quere. L'avvocato fiscale cominciò dal caratteriz= 
zare la speciale indole dell'imputato Maineri, pre- 
sealando uno sviluppo di ciò che a questo ri- 
guardo era narrato nell'atto d’accusa, e desumen- 
done pure i materiali dalle mohe lettere, dagli in- 
dirizzi e altri documenti che vennero sequestrati 
nell'alto dell'eseguita perquisizione. 

Toccò della condotta del Maineri nella prima 
sua giovinezza ‘e durante le vicende poliliche dei 
vari tempi; delle sue relazioni col partito repub- 
blicano, della sua sospensione a divinis, de' suoi 
scritti. che ne furono la cagione; finalmente-delte 
sue allinenze col sacerdote Bottaro e delle circo- 
stanze analoghe in cui questi versava ‘a riguardo 
della curia sulle quali fece precipuo fondamento 
per indurne nel Maineri l'impulso al reato. 

Scendendo quindi a tratlare del modo con cui 
avrebbelo il Maineri commesso, il P. M. espose 
gli indizi da cui desumeva il fatto dell' avere Il 
Botlaro accettalo più volte dal Maineri il dono di 
sigari, circostanza che collegò col rinvenimento di 
un sigaro in casa, del Maineri che fu giudicato fo- 
rato ad arte nella parte interna. 

Soslenne come avesse ad arguirsi che lo. avve- 
lenamento si fosse operato o con un sigaro impre- 
gnato di soluzione di acido arsenioso , o mediante 
un sigaro in cui si fosse introdotto quest’ acido 
polverizzato. Finalmente si accinse a rafforzare il 
suo poncetto fondandosi sull'avere il Maineri dato 
esito agli interpelli relativi a quattro soltanto di 
sei sigari di Avana che erangli stati donati, e sulle 
molte contraddizioni in cui sarebbe caduto l'im- 
putato. 

Oggi avrà luogo il complemento delle conclu- 
sioni fiscali, e probabilmente saranno iniziate le 
aringhe de’ d.fensori. 

— In questi giorni ebbero luogo sulla spianata 
del Bisagno gli esercizi a fuoco dei coseritti ap- 
partenenti alle brigate Guardie e Regina. 

Gli spettatori ammiravano la scioltezza e la pre- 
cisione dei movimenti e dei fuochi, ed invero i 
risultamenti di circa 40 giorni di esercizio furono, 
più che soddisfacenti, meravigliosi e tali da mu- 
tare le reclute in veterani. 

DUCATO DI PARMA 

Parma, 14 marzo. La reggente di Parma è 
partita coi suo' figli alla volta di Venezia, ove tro- 
vasi la sua genitrice. 

SVIZZERA 

Si annuncia dall’Havre che ivi sono giunti 300 
emigranti svizzeri, del cui trasporio è incaricata 
una casa di Basilea a spese dei comuni, e che il 
console americano si oppone al loro imbarco per- 
chè emigrando essi a spese comunali, è da te- 
mersi che abbiano a cadere a carico dell'America. 
Si aggiunge che quand'anche fosse loro consentito 
l'imbarco, non sarebbe loro permesso di sbarcare 
a Nuova York. 

Ticino. Abbiamo ricevuto notizie, se non offl- 
ciali, almeno sicure, del risultato delle assemblee 
circolari federali, tenutesi domenica p. p. Da esse 


risulta pienamente confermato che venneroa grande 


maggioranza eletti a deputati al consiglio nazio- 
nale i candidati dell'unione liberale, signori col. 
Luvini, capitano Ramelli e col. Cesare Bernasconi 
per il sotto-Ceneri, e segretario di stato G. B. Pioda, 
avv. Gio, lauch e Patocchi per il sopra-Cenéri. 

— deri (13) le forze armate popolari del luga- 
fiesè ritornarono in Lugano per consegnare le 
armi e gli effetti di ragione dell'atsenale canto- 
nale. Per quanto sappiamo, altrettanto avvenne 
negli altri capiluoghi del cantone, nei quali sol. 
tanto rimangono ancora in attività dei distacca- 
menti di guardia civica che cooperano colla linea 
alla polizia locale. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 12 marzo. 

Le conferenze incominvieranno fra due giorni, ma 
pochi attendono dalle medesime qualche risultato. 
Nella riunione confidenziale del giorno 7, alla 
quale assistettero i rappresentanti delle potenze in- 
teressate, compreso quello della Turchia, con esclu- 
sione della Prussia e délla Russia, non si fece che 
determinare il modo e le forme di procedere, Sic- 
come su di ciò non vi poteva essere alcuna diffe- 
renza d'opinione, i plenipotenziari sì misero su- 
bito d'accordo, decidendo di riunirsi di nuovo uf- 
ficialmente ‘tosto che sarebbero giunte le nuove 
credenziali al principe Gorciakoff e al sig.  Titoff. 
Queste sono giunte e non recano la menoma alte- 
razione alla situazione, e Napoleone lil aveva ra- 
gione allorchè presiedendo per la prima volta il 
consiglio dei ministri dopo l'arrivo della notizia 
che lo ezar era morto, disse : « Signori miei, il 
grande avvenimento non ha cambiato rulla, pro- 
cediamo ai nostri affari come se nulla fosse avve- 
nuto, è 

Il pubblico è assai ansioso di sapere se la Prus- 
sia interverrà alle conferenze ufficiali , ovvero 
se continuerà a mantenere la sua posizione neu- 
trale, ricordandosi delle ultime parole dello czar 
Nicolò, .che suonano precisamente come segue: 
Dites a Fritz de rester. toujours le méme pour 
la Russie, et de ne pas oublier les paroles de 
papa. 


Fraltanto il principe Gorciakoff cerca di ren- 
dersi gradito a tutti con modi prevenenti , e.con 


apparenze diplomatiche! Allorchè s' incontrò per 


la prima volta con lord J. Russell , gli si avvicinò 
senza attendere di essere presentato e gli fece ‘al- 
cuni complimenti ai quali il ministro inglese ri- 
spose freddamente e con monosillabi. Allora il 
principe Gorciakoll gli rammentò che si erano 
trovati insieme in altra circostanza. Lord J. Rus- 
sell, perseverando nella sua -freddezza rispose : 
Ah! oui, jeme rappelle — e riprese il suo di- 
gnitoso silenzio. Del resto lord J. Russell piace 
molto a Vienna ed è ben accolto dappertutto, e in 
ciò si manifesta anche il desiderio che si ha in 
questa corte di rendersi propizia l'opinione diuno 
dei più influenti ministri dell’ Inghilterra. 

Le notizie sul contegno della Prussia sono sem- 
pra coniraddicenti , e chi assicura che il generale 
Wedell è autorizzato a firmare senza condizioni il 
protocollo del. 28 dicembre, chi. pretende essere 
le sue istruzioni dopo la morte dello ezar ancora 
più favorevoli alla Russia che le precedenti , per- 
chè il re di Prussia suppone che quell’ avveni- 
mento debba aver fatto sulle potenze occidentali 
la stessa impressione che operò sopra di lui. È 
noto che un giornale semiufficiale di Prussia nél- 
l'esprimere il suo dispiacere sulla morte dello czar; 
aggiunse alcune parole .che lamentavano la difì- 
cile posizione dell’ orfano suo successore, e della 
necessità di venirgli in aiuto onde sortirne. Ora 
l'orfano ba 37 anni. 

Le trattative col signor de Bruck sono giunte al 
loro termine è oggi correva voce alla borsa che il 
decreto della sua nomina era già firmato e che 
domani sarebbe stato pubblicato ufficialmente. Il 
sig. de Bruek non ha ottenuto tutto quello che vo- 
leva, ma era già impegnato troppo per potersi ri- 
lirare. 

Nell' udienza che ebbe presso l'imperatore egli 
espose le sue domande; in quanto .a quella di 
maggiore indipendenza nel suo diparlimento, gli 
fu completamente accordata. Ma quando si venne 
a parlare dell’ amministrazione della guerra, l'im- 
peratore troncò corto , dicendo : « Per ora le cose 
rimarranno come sono. » 

Il signor de Bruck non potè insistere, e dovette 
Accellare senza aver raggiunta la parte principale 
delle sue condizioni. Egli comprese che ritirandosi 
avrebbe messo in scumpiglio la borsa @ compro- 
messo non soltanto il governo ma anche gli averi 
di alcuni suoi amici. Così egli accettò; ma non 
credo che possa rimanere lungo tempo nella sua 
posizione; il partito militare è ancora troppo po- 


lente, e il sig. de Bruck non potrà lottare contro \ 


il medesimo. 

Le più strane voci corrono intorno agli ultimi 
momenti dell'imperatore di Russia, e sulla qua- 
lità della sua morte; vi è persino chi asserisce che 
fu ferito mortalmente da un colpo di carabina che 
lo colse nell'abdome mentre Passeggiava in luogo 
solitario in compagnia di uno de' suoi aiutanti. 
Altri pretendono che egli siasi avvelenato da se 
medesimo. È singolare che la serie dei bollettini 
sulla supposta breve sua malattia, fu pubblicata 


a Pielroborgo soltanto il secondo giorno dopo la | 


sua morte. 


Vienna 12 marzo. Il barone de Bruck ha con- 
tinue conferenze coll'ambasciatore ottomano, Arif 
effendi, alle quali assiste d’ordinario anche il mi- 
nistro del commercio, cavaliere; de Toggenburg. 
A quanto veniamo a rilevare trattasi ora di un 
nuovo trattato commerciale da concludersi fra 
l'Austria e gli stati del sultano; 

— Notizie che riceviamo dal confine austro-russo 
ne fanno sapere che Abo, Helsingfors e tutte le 
coste della Finlandia da Wiborg a Tornea .ven- 
nero rese innavigabili mediante grandi masse di 
granito affondate in vari punti ed armate di can- 
noni di grosso calibro. Dappertutto furon costruite 
fornaci per arroventare le palle. Dai circoli d'Olet- 
zko, Lyck, Johanisburg vengono trasportate in 
Polonia masse ingenti d’orzo e di avena. Nella città 
di Tykolschin ove stavano aquartierati 6000 uomini 
della guardia imperiale, morirono di tifo in men 
che tre seltimane 800 uomini. Questo corpo rice- 
vette non ha guari una nuova destinazione. 

Si scrive da Vienna, in. data del 9: marzo, alla 

Gazzetta di Breslavia : 
- « leri ed oggi è partito un nuovo dispaccio cir- 
colare dell'ìMustria ai governi federali tedeschi Pi 
nella quale viene significato che il conte Rechberg 
è incaricato di presentare una nuova proposizione 
per la mobilizzazione di fatto dei contingenti fede- 
rali, e si. raccomanda a queigoverni di ammetterla. 
Il conte Buol insiste in questa, come nella circo- 
lare del 16 febbraio sulla necessità di mettersi in 
situazione di andare incontro a tutte le eventua- 
lil. Particolarmente si ripone molta imporianza 
nella circostanza che la morte dell'imperatore Ni- 
colò non ha interrotto in &ileun modo il corso 
delle trattative diplomatiche, dacchè le istruzioni 
del principe Gorciakoff furono confermate dal 
muovo imperatore nel completo loro tenore: » 





— Le ultime notizie della Crimea giunsero per 
la via di Costantinopoli e Semlino fino al 2 marzo. 
Nel quartier. generale del comandante francese 
Ganrobert fu tenuto il 26. febbraio un nuovo con- 
siglio di guerra, a cui assistettero però soltanto i 
capi condottieri degli eserciti alléati. Anche Omer 
boscià era venuto da Eupatoria per prendervi 
parte. 














Ciò che dicesi nel campo sui risultati di quel 
consiglio è basato su mere supposizioni ; anche 
dalle traslocazioni delle. truppe, ch ebbero " 
ultimamente si fanno alcune deduzioni su quanto. 
possa essere stato discusso in quell'occasione, La} 
posizione tenuta dal generale Busquet, viene sem- 
pre più rinforzata; alcuni francesi furono pure 
spediti a rinforzo degli inglesi che tengono occu- 
pata la yia da Balaklava a Bactciserai, 

I russi continuano ad erigere nuovi ridotti sul 
terreno d'Inkerman che forma la chiave dell'eser- 
cito principale. Essi coprono in tal modo non:solo 
la loro congiunzione col porto settentrionale , ma 
impediscono altresì l'avanzarsi degli assedianti da 
quella parte. Nel campo degli alleati predomina 
l'opinione che su quel punto d'Inkerman si dovrà” 
venire ad una seconda e decisiva battaglia. 

Da Costantinopoli continuano ad arrivare rin- 
forzi. Anche l' esercito di Omer bascià ricevette ul- 
timamente nuovi contingenti da Tunisi*i quali sa- 
ranno bentosto seguìti da aliri distaccamenti che 
trovansi in via a quella volta, Omer bascià.sente 
all'incontro ancora la mancanza della cavalleria 
e si rivolse nuovamente a Costantinupoli!con istanze 
urgenti affinchè si ponesse pronto {riparo a tale 
mancanza. . PRI] : 

Scrivono da Odessa che il blocco ivi 08°. 
servato con molto rigore. L'emigrazione si limita 
però a poche famiglie. La carestia dicesi cresca 
ivi giornalmente , essendo {interrotto anche il ca- 
botaggio. © 





Dispacci elettrici 
Parigi, 16 marzo. 

Il generale Wedell fu ricevuto ieri dall' impera-” 
lore. 

Varna, 9. La guarnigione di Sebastopolì igno- 
rava la morte di Nicolò. . 

Vienna, 15. Le conferenze furono aperte a mez. 
zogiorno. Gorciakof! era presente ejla Prussia as- 
senta. 

(Così crediamo doversi interpretare il dispac- 
cio elettrico, sebbene sia scritto : Gorciako pré- 
tend Prusse absente). ira e 


lm 


Borsa di Parigi 15 marzo. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


200. a 6990 70 » 

4 1j2 p. 070 1 9 75 95 »_ | 
Fondi piemontesi x 

Ti 3 85 50 >» » 

1853 3 p. 0j0 683 »0 »» 

Consolidati ingl. 93 1/2 (a mezzodì) 

= iL 


G. Romsatvo Gerente. 
—_—__________ ti 
CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO. 


Borsa pi commencio — Bollettino ufficiale des 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 16 marzo 1855. 


Fondi pubblici -; 


1848 50101 marzo — Conir. del giorno preé, dopo 
la borsa in cont.85 28... 
Contr. della m. in c. 85 50 


1849 » lgenn. — Contr. del giorno + dopo 

f la borsa în c, 88 25 90. : 

Contr. della m. in e, 86 50 i plan 

= Id.in det: p.81 marzo 

1851.» 1dic. — Contr. rno $ Per 
la borsa late, 85 gi Lia 

Contr. matt. in c.85 si 
1850 Obbl. 4 


“e 
0/0 1 febbr.— Contr. del giorno preo. 
d6po la borsa ine. 900 Li 


Fondi privati 


Città di Torino 4 0/0 nuove az.— Contri*della matt. 
in cont. 395 

Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 550 
Id. in liq,550 p.31 marzo 

Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre— Contr. del giorno prec. 

dopo la borsa in liq. 495 p.31 marzo 

Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 

prec. dopo la borsa in liq. 459 458 p..31 marzo 


Cambi 
Per brevi scad. Per 8 mesi 
Augusta . . . . 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno 213 1/2 ion side 
Lione . 100.» 9930. 
Londra 25 10 24.90. 
Parigi . 100» £ 99.30 30 
Torino sconto 60,0 e a 
Genova sconto . ... 60/0 et] 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . . 20 20 05 
— di Savoia 28 60 28 65 
— di Genova " di 4, sa 
Sovrana nuova . . . 
— vecchia. . , 34 78 34 85 fx 
Eroso-misto 
LI iz etE, Gaercantizi ag 1.75 0100 
(*) Lbiglietti si cambiano al pari alla Banca 


In alcune copie del giornale di feri fu segnato 
tl corso delle azioni di Novara a 552 50 in luogo 
di 452 50. 

Avvertiamo che lo sbaglio fu commesso nel 
bollettino ufficiale trasmesso dalla camera di com- 
mercio. 
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SOCIETÀ 


ANONIMA 


PER LA CONDOTTA D'ACOLA POTABILE A TORINO 


DALLE SORGENTI 


DI VAL-SANGONE. 





Avviso d’Asta. 


L'Amministrazione di detta Società fa av- 
vertito il Pubblico.che nel‘giorno.26 del cor- 
rénte tese di marzo, alle ore 12, in una sala 
della’ Direzione sita in casa Favetti, piazza 
Castello, n. 29, primo piano, davanti al Con- 
siglio di detta Amministrazione si procederà 
per mezzo  di.. partiti suggellati all' appalto 
delle opere progettate per tradurre, e dira- 
mare;in Turine@l’acqua derivata dalle sor- 
genti sotterranee di Val- perenne 


SARRI OPERE CONSISTONO 


1° Nellà Costruzione. di.un A ORUPANIA 4 
murato:a volta; della lunghezza di metri 
12967, a partire ‘dal confine dell’ acquedotto 
giù dalla Sugietà costrutto in tertitorio di Vil- 
larblisse siudall'i ’ineontro della strada reale 
di Franoia presso il luogo detto il Baraccone, 
la cui spesa è calcolata a . L. 1,045,336 16 

2° Nella Provvista e collo- 
camento di.un tubo.di ferro 
fuso, che dovrà stendersi 
lungo detta ‘strada per metri 
7300.a partite dal. punto di 
sbocco del suddetto acque- 
dotto sino alla porta Susa di 
questa città, oltre. alla prov- 
vista di tubi per diramazione 
nell'abitato, la di cui spesa 
complessiva è calcolata a . » 798,438 69 
Totale montare dell'appalto L. 1,843,774 85 

“Le opere dovranno essere compite, e le 
somministranze fatte entro tutto il 1855. 





L'impresa sarà cauzionata da un fideius- 


sore solidario notoriamente risponsabile ed 


alla Società béneviso, munito inoltre di un | 
avallo bancario ‘di firma riconosciuta pel | 


valsente di L. 200,000. 

S'invita' perciò chiunque yoglia attendere 
a questa impresa a presentare la sua offerta 
nell'ufficiodella suddetta Direzione nel giorno 

24 di.questo mese, prima delle ore quattro 
pomeridiane, Le offerte dovranno essere 
scritte in carta bollata, firmate e suggellate, 
con l' indicazione esterna del nome dell’offe- 


rente. Ogni offerta dovrà essere accompa- 
gnata di un altro piego portante la dichiara- 
zione di fideiussione e l'effettivo deposito di 
un valore di L. 70,000 rappresentato o da 
cartelle sul Debito pubblico o-da biglietti di 
banca, uvvero da un vaglia bancario firmato 
da persona di notoria risponsabilità, e steso 
sopra carta bullata detta di commercio, quale 
deposito sarà restituito al deliberatario dopo 
stipulazione del regolare contratto. 

L*impresa sarà deliberata a favore del mi- 
gliore offerente, e sotto l'osservanza dei capi- 
toli în data del 4 corrente mese, dei quali 
chiunque potrà aver visione in un colle altre 
carte del progetto, presso la Direzione e nelle 
ore d'ufficio. Il ribasso non potrà essere mi- 
nore dell'uno per cento sui prezzi d'appalto. 

Nel giorno successivo alla scadenza del 
suddetto termine, cioè il dì 25 di questo 
mese, l'amministrazione esaminerà i. titoli 
contenuti nel secondo piego in accompagna- 
mento delle offerte, e quelli che non fossero 
da essa riconosciuti regolari e validi saranno 
restituiti al rispettivo offerente in un coll'a- 
nalogo partito suggellato. 

Il giorno 26 fissato come sopra,..ed alle 
ore dodici, il consiglio d'amministrazione in 
presenza degli offerenti, ed anche in loro as- 
senza procederà all’aperturadei pieghi sug- 
gellati, e sceglierà quello che avrà fatto il 
partito di maggior convenienza allo stato 
delle condizioni stabilite nel capitolato, e 
delle sovra indicate avvertenze, e sarà que- 
sto dichiarato deliberatario dell'impresa. 

L'amministrazione già ritenendo un par- 

| tito assicurato, e in tutto conformealle con- 

dizioni del capitolato; si dichiara perciò che 

| qualora nel tempo prefisso nessun altro par- 
tito sia presentato, o nessuno di essi soddi- 
sfi alle stabilite condizioni, l'impresa s'in- 
tenderà definitivamente deliberata in favore 
della già ricevuta offerta, stata guarentita da 
regolare sottommissione. 

Torino, il 14 marzo 1855. 


LA DIREZIONE. 





affittare al presente, 


hella via dei Guardinfanti, casa Allaporta, 
N. 2,-in faccia all'Albergo di Londra 
(Bonne Femme) 

BOTTEGHE, RETROBOTTEGHE e MA- 
GAZZINI anvessi al primo piavo, corredati 
di scaffali ad ‘uso di mercatura, già tenuti 
dalla cessata Ditta Vincenzò Vicino e C. 

Recapito:ivi al portinaio. 


TEATRO GIARDINI a Porta Nuova. 


GRANDE SERRAGLIO 


DI BELVE VIVENTI 
dt GIOVANNI BATTISTA BOCCARD 
Nel detto serraglio, oltre un gran numero 
di animali dì diversa specie, trovasi per gli 
amatori una quantità di Volatili e Papagalti 
parlanti, i quali vende, cambia e compra. 
Iliserraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle.9 pomerid. 
Il cibo sì somministra alle ore 3. 
PREZZI D'INGRESSO : 


Nell'ora del ciba; Primi Posti, cent. 60; Secondi, | 


cent; 40; Terzi, cent. 20. 
Fuori del cibo: Primi Posti, cent. 40; Secondi , 
cent. 20; Terzi, cent. 15. 
rrr———@&@@&@€€&&&@  & 


Le sostanze vegetabili che racchiud: 
questo Purgativo lurono scrlte e com 





Minate dietro il nuovo metodo purgativi 
lel signor DEBAUT, in maniera da poter 
ssere prese e digerite contempo ranea- 

nEH f.| UT, mente coi migliori alimenti e colle hi- 

bite le più forti; ciocchè permette a cia 
scuno di scegliere per purgarsi il pasti 

# Lora che meglio gli convengono per le 

su ROSSI Upazioni, eviiando la nausea e la fatica che cagio- 
mano sempre le allre medicine. Questi 

quiro comstatati tia Wanni. Le Pillole baut sono ec- 
rellenità per combattere la costipazione e tutti amati ehe ne 
ilerivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 

ngnkaltra, perchè no» esigendo né decotto né dieta sì può, I 


rezioni vantaggi 


oerorremto, prenderte per molti giorni di seguito senza di- 
agusto, Ma questo gradito pueuntivo offre special 
grandi vantaggi in varie malattie croniche , come 4 
ente larve, er peli, dolori. qustrica, ingorghi, emicranta , 
folte, ect.; perché da bavna nutrizione che sì prende tel 
tempo stesso permette agli organi dligestivi di sopportari 
senza Incomeo per tutto ibtiempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che »i dà grafuitamente). Seatote di 
fr. 2; cent. 50, e fr. 6, n Parigi presso il sig DEBAUT, far- 
macista, e presso i signori farmacisf] e droghieri: Tortuo 
Mazzucchetti; Fewone, Bruzza; +/essondria, 
Mose Dalinas; Ginerra, Viridet | Firenze. Wieci Luigi; 

ano, Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; Wemezie , 

ingarato; Srieste, Serravalle; Rologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi ; fome, Maggi. 
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Basilio; Nizza. 


DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol; in 4 
j 
\ 


% . . ai . Bi 
Sedie di Chiavari 
| Da lire 5 ed oltre, non che altri mobili in 
legni forestieri e nazionali, a modico prezzo. 
| Nel magazzino di Fassio Lurer ebanista, in 
casa Pomba, ai piedi del Giardino Pubblico, 
in Torino. 
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Da vendere 
GAZZETTA PIEMONTESE ea annessi Atti 


\ Parlamentari, dall’ epoca delle riforme a 
tutto l'anno 1851, legati e completi. — Ri- 
volgersi all'Ufficio generale d'Annunzi. 








Presso l' Urrizio GexeraLe D' Ansunzi, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


{ 





Libri a gran ribasso. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 


L. 

CONSTANT. Commento sulla scienza i legisla. 
zione di Filangeri. 150. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni dello lingua 
loscana. l vol. L.1. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
E 125. 

CRILANOVICH, Due Destini, un opuscolo cent. 40, 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. begli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 250. 


a 2 colonne, Napoli 1848 mM LI 
DESPREAUX Cumpetenza dei tribunali al com- 
Pu de nelle loro relazioni coi tribunali pe 

1 vol. in-8 L.i 
DEVIGNY. Stello, 0 i Diavoli turchini, 2 y. in- 19 
Napoli, 1849 i..2 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones; 2 v. in-8 L. 4 50. 


Democrazia italiana. Aui e Documenti, } vol. 


Diccionarin. italiano-espanot, 1 vol. 
Dictionnaire de pnche espagnol-frangais et fran: 
gais espagnol, 2 vol. in uno 
DIDE ;ROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. Mu + legato 
. 1 50. 


— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 








BIBLIOTECA DA VENDERE 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
sindustriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in4 legati alla fran- 
cese 20. 


DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 


de 


— Della rivoluzione sicihana Lit. 
— ‘Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 

| DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 


ERRANTE. Poesie politiche e morali, 
Rot Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
L. 


5. 
sdlitine. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 Mac 
in- 
— Tragedie, versione di Bellotti, v.1in-4L. 450: 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercaloti uel 
lesto, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-832. L. 1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 
L 3. 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 Il 


prendium, 1 vo 
FORNACIARI. ene di bello scrivere in prosa: 
Napoli 1851, 
— Esempi a bello scrivere in poesia L. A sO 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli TR 
1 vol. in-12 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi, grandi in-8 Li 50. 
GALANTI. Giuda.di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale 
berto d” Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., 
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Dispacci elettrici 
Parigi, 16 marzo. 
I granduchi sono richiamati a Pietroborgo. 
‘Si parla della riorganizzazione della Polonia: 
v' Trieste 16 marzo. 

Alessandria’, 10 marzo. Il Vicerè richiama i 
soldati che sono in congedo. Non se ne conosce il 
motivo. Mustafà ed Ismail ricup rerebbero i vil» 
laggi che foro erano stati tolti da Abbas bascià. 

Htombay, 16 febbraio. La' Persia domandò al- 
leanza a-Dost Mohammed, il quale la rifiuta. Un 
distaccamento di lancieri. è pribiò per la Cri-, 
mea; il resto del reggimento partirà fra poco. 

I rappresentanti inglesi ed americani a Canton 
considerano come contrarii alla neutralità gli atti 
ostili e vessatorii che fossero commessi contro i 
loro connazionali. nie 

TORINO .16 MARZO 
bn e 


L'AUSTRIA. E LA. PRUSSIA 


Più volte avemmo occasione di accennare 
alle vive dissensioni fra l'Austria e la Prus- 
sia non solo negli attuali conflitti europei, 
ma in ogni importate, questione. politica, 
tanto in seno della confederazione germa- 
nica, come nei.grandivaffari dell'Europa. 

L'Austria fece l’esperienza nel 1848 che 
la Prussia non aveva d'uopo che di un uomo 
ardito e risoluto per mettersi alla testa della 
confederazione germanica, per far rivivere un 
impero protestante, liberale, per verificare le 
speranze del grande Federico, che voleva sop- 
piantare la casa di Absburgo nella suprema- 
zia germanica. Ma l’Austria, mentre era ber- 
sagliata dalle rivoluzioni nell'interno e non 
poteva rivolgere la sua attenzione al di fuori, 
ebbe la fortuna di veder assiso sul trotio degli 
Hohenzollern'un principe che preferisce gli 
scrupoli teologici ai dettami della politica, 
e non ha le-predilezioni bellicose dei suoi 
antenati. Senza di ciò, ia, sarebbe già 
esclusa dalla German confederazione 
avrebbe acquistata. nelle. convulsioni del 
1848:;una nuova forma politica. Queste ave- 
vano fatto capo in un luogo ove non si vo- 
leva accettare la posizione, ed essendo ri- 
masto il movimento senza risultato per man- 
canza di uomini capaci di comprenderlo e 
di approfittarne, ne veniva la conseguenza 
naturale che dovessero essere ristabilite le 
cose come erano prima di quell'epoca, L’Au- 
stria, appena,riavutasi dai suni rovesci col- 
l'aiuto. della Russia, fece..ogni sforzo per 
giungere a questo risultato negativo, che 
era tutto quello che poteva desiderare è con- 
seguire in quelle circostanze. — 

L'Austria avrebbe quindi motivo di essere 
grata alla Prussia per averle lasciato il tempo 
e l'opportunità di riprendere la sua posizione, 
Ma il gabinetto. austriaco non è inclinato ad 
attribuire agli scrupoli del re di Prussia que- 
sto risultato, e suppone ;anzi che Federico 
Guglielmo. IV abbia rifiutata la corona im- 
periale in causa delle dichiarazioni fatte ‘a 
quell'epoca dall'imperatore Nicolò. La Prus- 
sia avrebbe dovuto sostenere una guerra 
contro l'Austria e fors‘anche contro la Rus- 
sia sè accettava, e. preferì un rifiuto, che in 
altri tempi sarebbe stato chiamato una gran 
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CRITICA LETTERARIA 


Versi in morte delle due Regine 
e del Duca di Genova! 


IU. 


n) Haoi 

In Francia uno scrittore ha fatta. più che metà 
dell’opera sua, 0 resa almeno quasi certa la buona 
riuscita d'una poesia o di un libro, quando ha in- 
Ventato un titolo che si. discosti dal .comune. Ma 
tra noi, sia ch’ella e ancora poca la quantità dei 
nuovi libri da non bisognare il lenocinio.0 il pre- 
gio di un titolo 0. di un frontispizio, sia altra qual- 
sivoglia ragione, questo è certo che per.isventura 
del signor Eugenio Mansueti un titolo. più appa- 
riscente degli altri non basta sinora per far cer- 
care avidamente un'opera. Ove.non fosse questa 
specie di indifferenza , incredulità o. altro che si 
abbia a dire, non v' ha dubbio ch' egli fra tutti 
coloro che scrissero versi per la triplice sciagura 
che incolse alla famiglia dei nostri principi, egli 
fra tutti doveva essere universalmente cercato @ 
Jeito, perchè solo rinvenne.un .titolo.che. benis- 
simo annunzia il suo Canto, è ne indicalo scopo: 


viltà, ai nostri fu qualificato di. probità 
1] litica; 4 





a È 
b 


i à fa 
In quella circostanza il casus'delli non fd 


posto direttamente‘è apertamente dall'Aut! 
stria, ma soltanto Sotto mano dalla Russia. 
Esso fù posto dall'Austria in altra occasione, 
cioè quando la Prussia alla corona imperiale. 
voleva, dietro i suggerimenti: del generale 
Radowitz, sostituirvi un'unione ristretta de 
gli stati germanici sottola.\sua esclusiva! 
egemonia, e anche questo progetto andò a 
vuoto,.perchè alla politica di Federico IT 
gabinetto prussiano non accoppiava più l’in- 
dole sua bellicosa'e' i suoi talenti militari. 
Alcune fucilate furono scambiate nell'Assia, 
€ il conflitto fu composto al convegno di 01- 


miitz, ove il sig. Manteuffel diede gli interessi 


della Prussia in Germania in mano al prin- 


cipe Schwartzenberg, senz'altra condizione 
che di permettergli di coprire la sua ritirata 
in modo plausibile. 

Il gabinetto austriaco invece di tener conto 
alla Prussia di queste accondiscendenze , 
alle quali solo è da attribuirsi se l' Austria 
ha potuto riprendere dopo il 1848 la sua an- 
tica posizione come potenza, europea, cerca 
ogni mezzo di rendere più sensibile l’ umi- 
liazione della Prussia è ciò produce nelle 
relazioni delle dué poténze quell'acrimonia, 
che notiamo nei rispettivi documenti diplo- 
matici , inasprita ancora da rancori perso- 
nali. 

L'Austria paga d' ingratitadine la Prus- 
sia, non soltanto perchè questo procedere è 
sua politica tradizionale; ma perchè teme 
che quello che non è accaduto sotto Fede- 
rico Guglielmo TV, possa verificarsi sotto un 
altro principe che tenga in maggior pregio 
la politica di Federico II. Perciò lavora in- 
defessamente il gabinetto austriaco. a minare 
la posizione della; Prussia in Germania e 
rendervi impossibile la sua preponderanza; 
L'attuale politica. austriaca in ‘seno alla 
confederazione germanicavè di ‘riconquistare: 
il'terreno, perduto in causa dell'indolenza 
del principe Metternich, e dell’ isolamento, 
in'cui quest uomo di stato aveva messo 
l'Austria per la troppa sua tenacità ai prin- 
cipii conservativi, + 

L'Austria indotta in; parte: da’ suoi inte- 
ressi, in parte da calcoli politici a dimo- 
strarsi per ora avversa alla Russia e prò- 
pensa alle potenze vuccidentali , approfitta'di 
questa emergenza per rovinare la Prussia 
nell'opinione pubblica, e certamente il suo 
tentativo non è senza risultato, perchè vedia- 
mo in generale gli organi dell'opinione. pub- 
blica, giornali e camere elettivein Germania, 
pronunciarsi. favorevolmente. alla politica 
austriaca, almeno nelle sue apparenze. All’ 
Austria, per rendere completa la sua vittoria 
sulla Prussia, non rimave che di guadagnare 
i singoli governi federali; ma questa è l’im- 
presa più difficile, e le deliberazioni della 
dieta di Francofortè dimostrano che l' Au- 
stria non, ha fatto molti passi innanzi in 
questa bisogna. i 

Conyien dire però che sebbene la politica 
austriaca. abbia apparenze più liberali in 
questo conflitto, la Prussia dimostra mag- 
giore sincerità. La Prussia non ha mai for- 


_———»»_’"'.r——CL2h.—-——rr_rrr 
I tre lutti; non si può negare ch' egli abbia così 
laconicamente e ‘assai bene significato il mesto 
suo. tema, 

Quelli che seguono l'antico adagio, convenire 
spesso alle cose e; agli uomini il nome che por- 


fano, .e quindi.amano trarne augurio delle qua- | 


lità loro proprie. si aspelteranno che il canto dei 


tre lutti proceda ‘mansuelamente , e così va per | 


Appunto. Se, non che , lasciando stare queste con- 
siderazioni estrinseche le quali possono parere un 
poco arcadich», diremo senz’ altre premesse che 
le terzine del signor Mansueti se ne vanno , a no- 
Siro avviso , un poco troppo.terra terra , e ricor- 
dano alquanto un còmpito seolastico.jEgli inco- 
mincia ; 

Chi di morte, mai vide ira sì grande? N 
Piangi, o mia musa! E apprendano i venturi 
L'immenso duol, ch'oggi fra noi sì spande. 

Non è doglia di fuor d’animi duri 
Compri eoll’oro; non bugiardo pianto 
Che aduli l'ossa di tiranni impuri. 

Pur troppo che ira anche maggiore mostrò la 
Morte per tutta Europa alcuni ‘mesì prima mie- 
tendo in soli cinquanta giorni forse ducento mila 
vile, e,spazzando' dal mondo intere ‘e numerose 
famiglie: È vero che la qualità dei perduti che 
piangiamo fa: più grave il ‘dolore, ed è vero chein 
qualche modo è temperata la troppo assoluta sen- 
tenza dai versi che seguono: - 








poè | malmente rinnegats le sue simpatie russe, 


come l’Austria, ei suoi atti furonò sempre 
conformi alle sue parole. Non così l’Austria: 
ognuno si ricorda di ciò che ayvenne nei 
principati danubiani., e recentemente le di- 
mostrazioni di lutto, condoglianza e ram- 
memorazione fatte.in occasione della ‘morte 
di Nicolò I oltrepassa di molto ciò che 
Strettamente:prescrive l’etichetta diploma- 
tuca, 

L'Austria ‘aveva proposto aMa dieta di 
Francoforte di rendere mobile la metà del 
contingente federale, e la Prussia essendosi 
opposta a-questa. misura , si limitarono in- 
vece le determinazioni nel senso di mettere 
il contingente in situazione. di. prendere la 
campagna, senza però rimuovere le truppe 
dalle loro guarnigioni. 

Questo temperamento fu adottato con un 
preambolo che rendeva ambiguo ‘il signi- 
ficato degli armamenti, dacchè poteva es- 
sere interpretato come misura di. precau- 
zione tanto verso l'Oriente quanto verso.l’Oc- 
cidente. La conseguenza fu una protesta 
dell'Austria. Non crediamo perciò che il ga- 
binetto ‘austriaco abbia protestato perchè 
vuole sinceramente unirsi alle potenze oc- 
cidentali. L'Austria ha bisogno della ‘pace; 
e crede che una dimostrazione’ ‘bellitosa 
della Germania contro la Rassia, fatta in 
unione coll’Austria, potrebbe indurre il ga- 
binetto di Pietroborgo. a fare quelle conces- 
sioni che vorrebbe ottenere l'Austria. Il ga- 
binetto austriaco non va più in là; ed è così 
poco inclinato a far trarre dal fodero la 
spada della confederazione, come non'è di- 
sposto a sfoderare la “propria. Imperocchè 
se ciò fosse, non avrebbe tergiversato sino 
ad ora, ma avrebbe posto un ultimatum 
alla Russia. 

Una prova che l'Austria non vuole sin- 
ceramente la guerra, anche nel caso che la 
Russia non desse soddisfazione alle domande 


»delle potenze occidentali, è precisamente 


fornita dal suo conflitto colla Prussia. Se in 
questa occasione l'Austria avesse l'intenzione 
di dichiararsi sinceramenté, ‘schiettamente 
e deliberatamente per le potenze occidentali, 
il gabinetto di Vienna userebbe tutt'altra via 
con quello di Berlino. Invece di irritarlo, 
di inviare ai. governi federali circolari in- 
quietanti ed ostili alla Prussia, cercherebbe 
di avvicinarsi a questa potenza; di renderla 
propizia a' suoi disegni, farebbe insomma 
quello che da un anno stazno facendo la 
Francia-e l'Inghilterrà verso 1’ Austria. In- 
vece il gabinetto di Vienna non trascura oc- 
casione di rendere più acerbò il conflitto 
con Berlino. I giornali ci recano i partico- 
lari del diverbio che ebbe luogo in una delle 
sedute della dieta di Francoforte. fra 1’ in- 
viato austriaco, signor Prokesch,, uno dei 


più abili e docili allievi del. principe Met- | 


ternich, e l’inviato prussiano, sig. Bismark- 
Schoenhausen, il più intimo confidente del 
re Federico Guglielmo IV, 

I due inviati si scambiarono acerbe pà- 
role e sarcasmi a proposito degli armamenti, 
e la discussione rese evidente che l’animo- 
sità dipendeva dalla gelosia di preponde- 
ranza tanto nella direzione politica , come 





Piange un re, piange un popol tutto quanto, 
Piangon quei che da lui!speran salute , 
Piange chi altro vessillo fa suo vanto, 

Lealtà di parole (alma virtute 
Sì scandalosamente vilipesa 
Fra certe corti d'ogni splendor mute); 

Nervo di braccio in vendicar l'offesa 
Del sacro suol calpesto, e il guardo fiso 
A continuare la paterna impresa: 

Eran fra mille la cagion del riso, 

Della pace del gaudio, dell'amore, 
Onde sua casa parve un paradiso. 


Tutto questo è vero, ma Dio buono in che modo | 


è detto ? Possiamo andare errati, ma questa a noi 
sembra veramente prosa rimata: èd anche in 
prosa sarebbe o scipito 0 oscuro quanto le corti 


| slesse quel fra certe corti d'ogni splendor mute, 


altro che mute di splendore! Mute di virtù, di 
fede, di nobile sentire, di pudore è via discor- 
rendo. Nè si creda che noi trascrivendo le prime 
quattro lerzine abbiamo voluto scegliere apposita- 
mente le meno poetiche, giacchè ad un bel circa 
le sono tutte eguali. Lo scrittore più innanzi, dopo 
avere ricordato i pregi delle defunte regine Maria 
Teresa è Maria Adelaide, ci dice: 

Sante regine voller quasi ancelle 

Parer d'un popol, che riconoscente 
. Le benedice è portale alle stelle, 








nella direzione militare.. Ora il sig. Prokesch 
è chiamato a Vienna per assistere allè con- 
ferenze, e viene surrogato dal conte Rech- 
berg: Questo diplomatico,, di umore alquanto 
bizzarro, copriva già |.prima .del. sig. Pro- 
kesch,questa carica. e, sin. d'allora. non po- 
teva mettersi. d'accordo coll’ inviato prus- 
siano, ed ebbe anzi.col medesimo risentiti 
diverbi. Allora l' Austria. aveva.a. cuore di 
conchiudere colla. Prussia. un ,trattato: di 
commercio e volendo evitare ‘i, conflitti. ri- 
chiamò dal. suo posto»il sig. Rechberg,. so- 
stituendogli il conte Thun.che poscia scam- 
biò la sua: posizione.col sig... Prokesch, in- 
viato austriaco, a Berlino. | ut 

Ora l’Austria rimanda il sig. Rechberga 
Francoforte ove si troverà di nuovo a fronte 
del sig. Bismark e. il primo: incontro dei 
due diplomatici non sarà stato, crediamo , 
molto piacevole. 

Per qual motivo in luogo di temperare. i 
dissentimenti. politici colle forme diploma- 
tiche, l'Austria impiega nelle relazioni colla 
Prussia persone ,,.che, ;lungi dall'appianare 
ì. conflitti, non, possono che, renderli più 
aspri. e irreconciliabili? Perchè l’Austria ac- 
cumula note sopra note; il di cui tenore è 
manifestamente calcolato a rendere più forte 
e più acerba la.scissura,. a precludere ogoi 
adito ad un accordo? v 

Il solo antagonismo politico non spi 
questo contegno, e non è supponibile che il 
conte, Buol e il signor Manteuffel non sap- 
piano signoreggiare i risentimenti personali 
e li lascino predominare nelle relazioni di- 
plomatiche e nella politica, senza un'mo- 
tivo più profondo. 

E d' uopo cercare una spiegazione nella 
politica stessa per questo contegno, e cre- 
diamo, di toccare il vero, asserendo che 
l'Austria cerca espressamente di dare. a 
questo conflitto maggior momento e propor- 
zione, perchè le,,serva di pretesto a non 
pronunciarsi.@ a.mautenere la sua ne i 
lità. Quanto è maggiore l’ inasprimento , 
tanto più agevelerè all’ Austria di dire ‘alle 
potenze occidentali che laincalzano per una 
decisione ;. « Come volete che mi decida i 
quando mi trovo alle spalle la Prussia icon 
sentimenti così ostili? Come posso decidermi 
quando devo temere di trovarmi in guerra 
colla Prussia? » 

L' Austria. spera dunque.che il conflitto 
diplomatico colla Prussia le risparmi Ja ne- 
cessità di prendere le armi contro la Russia, 
protestando tuttavia delle sue simpatie per 
le potenze occidentali. 

Pare però che queste siano stanche del 
giuoco, e se sbro esatte le informazioni che 
ci pervennero da Parigi e Loffilra, esse non 
tarderanno ad intimare all' Austria di .ces- 
sare da questi intrighi, e di spiegare le sue 
intenzioni ancora prima che incominci la 
migliore stagione per entrare in campagna. 
E assai probabile che le potenze alleate non 
prenderanno. alcuna determinazione deci- 
siva intorno al futuro piano di campagna’ 
prima di aver conosciuto ciò che possono 
attendersi dall" Austria. 


_————————.+—+—+—=- 


Del duca di Genova egli canta, o a dir meglio 
dice : 4 i 
Pianto è fra loro, onde;Marte si vanta, 
Perchè Fernando agli artiglier gran duce, 
Non d'un nome, ma d'opere s'ammanta, 
Che se cercando con grande zelo volessimo pur 
trascrivere qualche cosa che ci sembrasse alquanto 
migliore, dovremmo stare contenti.a citare 


| due lerzine che sono anch’ esse. prosaiche ‘molto, 
| ma che almeno terminano con un buon. verso : 


E tu piangi o gran re! Ma su la tomba 
Del fratel, della sposa e della madre, > 
Deh per pietà non muori... Eeco già tomba 

Il cannon più da presso ; già le squadre 
Fatto han rosso l'Eusino; è a nove pugne 
Già L'incìta l'inulta ombra: del padre. 

Sì potrebbero notare molle cose intorno alle ra- 
gioni logiche e poetiche di questo canto, ma può 
bastare il già detto a persuadere. l'autore. che fa 
d'uopo meditare e limare i. proprii scritti quando 
specisImente sono, come si dice oggidì, un' opera 
d'arte. Non basta che un verso ed'un costrutto sia 
giusto perchè meriti d’ andare a stampa. Fa me- 
stieri eleggere concetti non triviali e non soliti, e 
vestirli per bel modo sì che siano degni di. venire 
nel cospetto pubblico. A noi duole dir cose che. si 
dovrebbero sapere da ogni scrittore, ma il falto 
dlimostra che o s'ignorano o vennero dimenticate, 
che torna il medesimo. 
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iaia i inli la gali a LIUTO 
L'argomento su cui quest'oggi era chia- 
mata a deliberare la camera dei deputati è 
lanuova classificazione delle strade di terra- 
ferma. “Noi non vogliamo precorrere la di 
scussiòne accennando alle moltissime istan- 
ze che verranno fatte in favore dell’ uno > e 
dell'altro paese, istanze che saranno nume- 
rosissime e delle quali ci dà gia un'idea 
damenti proposti e distribuiti alla camera. 
Noti' vogliamo 'hemmeno “parlare del dis- 
senso velevatosi fra la commissione ed il 
ministero sulla base della proposta legge, 
giacchè di questo avverrà ‘di tener parola 
nel corso della discussione quando sarà più 
inoltrata ; ‘ma’ per adesso cì limiteremo a 


| dîre qualche cosa sulla questione pregiudi- 


ziale che fu mossa dall’on. dep. Mellana.. 
—Il/progetto di legge consta di due parti. 


-Colla»prima si mira ad escludera la ‘prero- 


gativa di strada reale a quelle che corrono 
parallellamente alla ferrovia: colla seconda 
si provvede alla classificazione di tutte le 
‘strade. 

‘Il ‘signorMellana ‘propose che fossero 
disgionte le due parti facendone due leggi 
in luogo d'una sola, onde non vincolare col 
voto dell'una quello dell'altra, massime che 
pare ‘iticontestato il bisogne della prima di- 
sposizione mentre invece è assai contro- 
versa l'opportunità della seconda. A ciò il 
minîstero risponde che resta libero alla ca- 
mera di accettare, ‘delle due parti, quella 
sola ‘che meglio le aggrada. ‘Ma questo ri- 
medio raggiungerebbe poi lo ‘scopo che 
l'on. Mellana si propone e lo raggiungereb- 
be con quell'economia di tempo che la pro- 
gettata divisione lascia sperare? È lecito il 
dubitare. 

!!Se nonche facendoci ad esaminare l'in 
tenzione manifesta del proponente, il quale 
tende‘a sopprimere dal bilancio dello stato 
le' spese introdottevi per la costruzione ed il 
mantenimento delle strade, si può ancor 
più dubitare se questo pensiero attuato 1n 
modo assoluto e senza eccezione non pos- 
sa essere nocivo ad alenna parte dello stato 
e peggiorare, se. pur è possibile, la condi- 
zione delle nostre strade. 

Egli è noto che‘in Francia ed in Lombar- 
diay ne due paesi cioè fra cui ci troviamo 

cati, le strade sono le più belle che mai 
sipossamo desiderare, Lo speculare quindi 
su sistemi nuovi ‘ed inesplorati sarà lecito, 
ma forse sarà ‘utile guardate a quelli già 
provati e dai quali i frutti non sono soltanto 
pendenti, ma da lungo tempo raccolti. 

La quistione pregiudiziale proposta dal- 
l'on: dep. Mellana venne respinta ad una 
debole maggioranza. Dimani avremo la lotta 
fra î vari sistemi, e dopo questa quella più 
garrula.:dei campanili. 
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VITTORIO EMANUELE IT, ecc. ecc. 


Vistò il ‘decreto in data 7 novembre 1848 con 
cui il'eorpo réale del Genio marittimo fu riunito 
a quello el Genio milliture , e destinata una fra- 
zione dél \persvnale di esso pei servizi maritiimi 
sotto. la dipendenza del comando generale della 
marina :, r 

Vista la legge del 31 dicembre 1854 colla quale 
sì stabilisce il personale del, Genio civile che deve 
disimpegnare il servizio tecnico dei lavori dei 
porti, spiaggie e fari, già attribuito al dicastero 


Una parte di queste considerazioni possono, ap- 
plicarsi' ai due componimenti di Filiberto Balegno, 
in morte delle LL. MM. le regine Maria Teresa e 
Maria Adelaide, Se non che in questi dne. compo- 
nimenti a noì pare che sia maggior facoltà poetica 
che nei versì del sig. Mansueti, ma vì sia pure 
maggiore scorrezione. 

Il signor Balegho comincia la cantica, in morte 
di S. M. Maria Teresa, con questa strofa la quale, 


se non è sublime, ci prometteva peraltro qualche 
cosa di meglio: 


Dalla terra dei forti conati , 
Che fu sperre degli itali fati , 





Uno spirto schivdendo i suoi vanni. + | | 


Anelante sì bra pel ciel ; 

E, più vinta dal duol che dagli anni, 
Spoglia augusta discende l'avel : 
Sulla terra gramaglia e compianto, 
Sorge in cielo di giubilo il canto. 

Questi due ultimi versi porgono a dir così il flo 
di tutta la'cantica, è poteva questo doppio con- 
cetto di terra e cielo, di letizia e dolore essere 
otlimo argomento per un buon poeta. Il signor 
Balegno ha intraveduto un buon tema, ma forse 
insofferente di studio , poco oso a ponderare , 
non ha poi saputo valersi della buona ispirazione. 
If'eontrasto che nasceva nella fantasia del poeta, 
di'uno spirto che dall’esiglio della terra fa ritorno 


anticipata il non' breve elenco degli emen- | 














dei lavori pubblici con 
185 


i tia È Pi fuggi 
Considerando che Demprienza rbt dimo- 
sirata la convenienza “dî un nuov ordinamento 
anche riguardo al servizio tecnico e amministra- 
tivo dei lavori aitornu.agli stabilimenti e fabbricati 
della R. marina, éd a quelli della sanità marit- 
lima , di attribuzione del dicastero della marina ; 

Sulla proposizione del ministero della guerra 
concertata con quello della marina ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Arl, 1, Il servizio tecnico e amministrativo dei 
lavori agli stabilimenti e fabbricati della marina 
militare è della sanità marittima procederà nel 
modo prescritto dai vigenti regolamenti pei lavori 
delle fortificoziohi e dei fabbricati pel servizio mi- 
litare di terra. 

Art..2. Le direzioni del Genio militare, nella cui 
circoscrizione esistono  siabilimenti e fabbricati 
per la marina militare e la sanità marittima; ‘as- 
sumeranno altresì il servizio a questi relalivo ,.te- 
nendone perà, separate le relative contabilità. 

Art. 3. Per iuito ciò che rifleue il servizio dei 
predelti stabilimenti e fabbricati della regia ma- 
rina è della Sanità marittima, le direzioni, il co- 
mandante generale ed il consiglio del Genio mili- 
tare avranno col ministero della marina le mede- 
sime relazioni che hanno col ministero della guerra 
perla parte che si riferisce al servizio del Genio 
militare, 

Le direzioni avranno inolire colle autorità locali 
della marina e della sanità marittima relazioni di 
servizio uguali a quelle che hanno colle autorità 
militari. 

Art. 4 Tutto il personale che reggerà il doppio 
servizio di cui sì tratta dipenderà dal ministero 
della guerra, al qnale si rivolgerà quello della ma- 
rina per quanto riflette il personale medesimo. 

Art. 5. Le variazioni ai regolamenti in vigore, 
la compilazione di nuovi e la loro interpretazione, 
per ciò che ha tratto ai lavori concernenti il. mi- 
nistero della marina, saranno concertate tra i due 
ministeri e le conseguenti disposizioni emaneranno 
da quello della guerra. 

Art. 6. In caso di contestazioni per affari di ser- 
vizio, 0 per relazioni qualunque fra il personale 
del Genio militare ed î corpi od amministrazioni 
dipendenti dal ministero della marina, si faranno 
le occorrenti comunicazioni fra i due dicasteri : è 
le determinazioni a prendersi saranno emanate da 
ciascuno di essi per la pérte che gli compete, 

Se però la disposizione sarà regolamentaria 0 

relativa al servizio predetto,. emanerà, esclusiva 
mente dal ministero della guerra. 
"Art. 7. Saranno a carico del ministero della ma- 
rina le maggiori spese di cancelleria, di trasferte 
od altre che occorressero alle direzioni, al coman- 
do ed al consiglio del Genio pel servizio di cui si 
tratta, per modo che il bilancio della guerra sop- 
port solamente la spesa del personale, esclusa ogni 
altra che abbia tratto ai Javori dipendenti dal di- 
castero della marina. 

I due ministeri si concerteranno per lo stanzia- 
mento delle orcorrenti somme nei rispettivi  bi- 
lanci. 

Art. 8. La direzione del Genio militare pei lavori 
marittini rimane soppressa dal giorno in cuì sa- 
ranno mandate ‘ad eseguimento le disposizioni 
del presente decreto. 

Art..9, È derogato al citato decreto reale: 7 no- 







vembre 1848 e ad ogni altra disposizione corre 


lativa per. quanto vi ha di. contrario alle attuali 
prescrizioni. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato sia registrato al controllo gene- 
rale, ed inserto nella raccolta degli atti del gover- 
no, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
farlo osservare. 

Dat. Torino add) 4 marzo 1855 

VITTORIO EMANUELE. 
€. Cavour 

Con R. decreto dell'8 corrente viene stabilito 
che le ferie pel magistrato epei tribunali di prima 
cognizione dell'isola di Sardegna avranno d'or in- 
nanzi prinelpio dal: giorno primo di april» e dure- 
ranno fino al trenta giugno inclusivamente. 

Si osserveranno nel resto, pel iempo delle ferie, 
le disposizioni contenute nel capo quarto del rego- 
——————————  —_—__—_—— - 
al cielo come a sua patria e vi è accolto con festa, 
mentre quaggiù si piange la sua dipartita, non è 
chiaramente significato in questa cantica, quan- 
lunque nella chiusa dì ogni strofa si torni a farne 
cenno e talora con qualche stento. A cagion d' a- 
sempio non troviamo una relazione. abbastanza 
naturale di questa, dualità nella. strofa seguente 
che pur è fra le migliori : 

Inaspriti corrotti. fratelli, 
Contendendosi i placidi ostelli, 
Spinti all' ire per siranie contrade 
Vanno i figli di un sol genitor; 
Grida ognun libertà , libertade! 

E la vita si tolgon fra lor! 
Sulla terra miseria e rimpianto; 
Solo in cielo di giubilo il canto. 


Leggendo questi versi direbbesi che la guerra 
civile .insanguini 1° Italia, che possa ripetersi il 
verso famoso del Manzoni 

I fratelli hanno ucciso i fratelli : 


ma per nostra ventura non vi ha guerra civile fra 
noi, e l’augusta defunta partì da una terra doye 
solamente v'ha una picciolà guerra di penne e 
d'inchiostro. Gli esuli italiani se vanno pel mondo 
raminghi non possono imprecare ai fratelli pe 

chè non sono fratelli loro nè i tedeschi, nè i fran- 
cesi nè gli svizzeri che hanno' assicurato il trono 










gioia approvato con decreto 





ento per l'esecuzione d 
FATTI DIVERSI 

Questa inaltina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

Strade ferrate. Cominciando dal 17 volgente 
Marzo saranno , nei giorni di sabbato e domenica 
iti ugni settimana , distribuiti nelle stazioni di To- 
rino e Pinerolo biglietti di prima e seconda classe 
valevoli per due gite, cioè per l'andata dall'una 
all'altra di quelle stazioni. nei giorni suddetti e 
pel ritorno nel lunedì successivo , a) prezzo di lire 
4 90 per quelli di prima classè e di lire 370 per 
gli altri , col ribasso cioè del 20' per 0/0 sui prezzi 
della tariffa in vigore pel trasporto dei viaggiatori 
sulla ferrovia di Pinerolo. 

Sono applicabili ai detti biglietti le condizioni 
riguardanti i biglietti di ‘andata e ritorno sulla li- 
nea da Torino a-Genova, 

Torino, il.14 marzo 1855. 


Telegrafia elettrica. Il vice direttore dei tele- 
grafi si è recato in Corsica ed in Sardegna all’og- 
gelto di sistemare il servizio di questa linea dalla 
Spezia.a Cagliari. In quest occasione si ebbero a 
trasmettere e ricevere parecchi dispacci col cor- 
done sottomarino nel modo il più soddisfacente, 
Quanto prima si pubblicheranno le tariffe. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 16 marzo. 

La seduta è dal presidente aperta all'una e 
mezzo. Alle due passate, approvasi il verbale del- 
l' antecedente. 

Bertini riferisce sull' elezione ‘del collegio di 
Quart, che è approvata nella persona del medico 
Germano Germanetti. 

È concesso un congedo al dep. Somis. 


Seggono sul banco del ministero Cavour e Pa- 
leocapa 


Nuova classificazione delle strade. 


La commissione è composta dei deputati Pernati, 
Spinola D., Ricci, Tegas, Debenedetti, Valvas- 
sori e Deforesta , relatore, 

Il presidente dichiara aperta la. discussione ge- 
nerale. 

Deforesta dà ragguoglio di molle petizioni di 
consigli comunali e provinciali , relative alle loro 
strade. Una della Sardegna è messa da parte, 
giacchè qui si tratta ‘delle strade di terraferma ; 
quanto alle altre, la commissione si riserva di 
spiegarsi mano mano nella discussione. Aggiunge 
che queste stesse petizioni dimostrano come, dopo 
introdotto. in Piemonte il libero scambio — e sarà 
eterna gloria del nostro paese l' averlo inaugurato 
pel pritno — si sentì il bisogno delle facili. comu- 
nicazioni , potente mezzo di. progresso morale e 
materiale. Benchè si trattasse di materie assai lon- 
tane dalle mie cognizioni, ho accettato |’ inca- 
rico di relatore per rispetto alla maggioranza. In- 
voco quindi l' indulgenza della camera e l'appog- 
gio delle persone tecniche. 

Paleocapa: La commissione introdusse nel pro- 
getto molli cambiamenti che il ministero non'pud 
accellare, L'insufficienza. e |’ ingiustizia dell’ at- 
tuale rete di strade si fece, anche più grave dopo 
la costruzione delle ferrovie. Si doveva studiar un 
partito che estendesse le nostre comunicazioni in- 
terne ed internazionali, tugliesse le ingiustizie e le 
anomalie e procurasse alle finanze una cessazione 
di spese che fosse compenso alle nuove che si do- 
vevano incontrare. Si presero due provvedimenti: 
escludere dalle strade reali quelle che scorressero 
parallele a ferrovie : dichiararne invece reali altre 
che fossero d'interesse generale: Quanto:all'esclu- 
sione, l'accettò la commissiune; ma. nell'altra 
parte, vi fece tali modificazioni che rendono Ja 
legge meno giusta e meno utile; rigettò la base 
del ministero , assumendo per base il maggiore o 
minore vantaggio che lo stato in generale , le pro- 
vincie ed i comuni ritraessero dalle varie strade, 
di maniera che gli erari, nazionale, provinciale e 
comunale, debbano concorrere in relazione al ri- 
spettivo grado di vantaggio. : 

In che vespaio di riclami e di difficoltà noi ci 
—_—e—@<—.— _r—r— rm 


ai tiranni e.impedito nelle altre provincie: d'Italia 
il progresso ordinato delle istituzioni liberali. 
Mplie altre osservazioni potremmo aggiungere a 
queste, ma ci tarda di toccare alcuna cosa dell'al- 
tro componimento che piacque al sig. Balegno ia- 
titolare (venodia. Egli lamenta la morte ‘di S. M; 
Maria Adelaide, ed incomincia così : 
Nell'ansia nudrito - col pianto vergato 
È appena il mio carme - sull’arpa spirato 
Che nuovo mi chiama - solenne dolor: 
evpoi continua accennando il lutto universale, e 
le livide impronte 

Che stanno scolpite — del popolo in fronte. 

pitura troppo massiccia , più acconcia a descri- 
vere l' eficito di una percossa materiale che di un 
dolore morale. Ma qui non trattasi che di proprietà 
d'immagini e di buon gusto : cose degne di assai 
maggiore censura troviamo più innanzi dove.il 
poeta ci dice che la defunta la quale era. stata 
dall’ Eterno posata sopra l’itale aivole 

Qual fiore mietuto — sul prisco mattino 
Dal loco d'esigiio — nel bacio divino 
Tra spiili beati — fugace tornò, 

Più pura del soffio — d’alpestre zaffiro, 
D'un popol delizia, — d'un rege sospiro, ecc. 
Questi versi dimostrano assai chiaramente che 

l’autore scrisse e non rilesse il suo componimento, 
chè altrimenti non è possibile che. egli mon si 
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scuna strada sulla prosperità generale e sulla lo- 
cale, spezzarle in tronchi, dividere le spese di ri- 
parazione secondo quell’influenza; si verrebbe 
cioè a dover dare sentenze sommarie e men giuste 
che se avessimo proceduto colla scorta di un prin- 
cipio meno sottile, ma più sicuro, Il principio della 
commissione è ingegnoso, ma,.non esito a dirlo, 
di un'assolula impraticabilità ; mentre il governo 
non fece ‘ché esaminare se era. prevalenté l’inte- 
resse generale o quello delle provincie ed ebbe 
anche di mira che nessuna provincia fosse esclusa 
dal parlecipare alla ret: generale. Non'si deve già 
guardare alle singole strade, giacchè nemmeno 
delle più importanti,.di quelle accettate anche dalla 
commissione, si può7dire che giovino a, tulto lo 
slalò, ma bisogna guardare al complesso, del si- 
stema : che è pure il sistema delle strade imperiali 
dì Francia, del Belgio e del Lombardo-Veneto. La 
commissione escluse la strada del piccolo S. Ber- 
nardo e il ponte sul Po a Chivasso ed una ne in- 
Irodusse da Torreberelti per Sannazzaro a Pavia. 
Ma la strada del piccolo S. Bernardo è pure di 
grandissima importanza. Per nessun'altra strada 
insid con maggior insistenza il. ministro della 
guerra, Si tratta di unire la Tarantasia colla valle 
d'Aosta, di procurare un’altra congiunzione della 
Savoia col Piemonte oltre quella del Cenisio. Quanto 
al ponte sul Po, non si può dire che sia un ponte 
senza sirada ; c'è la strada da Chivasso ad Aosta; 
e poi.è pur bene che nell'immensa distanza da 
Torino a Casale ci sia un altro ponte sul Po, Quanto 
alla strada Qi Torreberetti, mi riservo‘ a parlarne. 
Se la commissione non vuol allontanarsi dal .re- 
golamento del 17, non lo dovrebbe nemmeno per 
la ‘strada della riviera ‘di ponente, che, costeg- 
giando il mare, non potrà mai avere gran movi- 
mento; eppure ci sono su questa riviera 4 capo- 
luoghi di provincia, S.. Remo, Oneglia, Albenga, 
Savona, che non hannorun palmo di strada: reale: 

La commissione, oltre all'aver respinto. Ja pro- 
posta di rannodare i capoluoghi che non. lo, fos- 
sero ad una ferrovia o ad una strada ordinaria, 
respinse anche quella di far concorrere per una 
metà le provincie alla costruzione o sistemazione 
delle strade state nuovamente dichiarate reali. Se 
la intenda a questo riguardo col presidèrite del 
consiglio, che conosce meglio di ine di che mezzi 
ponno disporre le finanze; ma Quanw: al metterle 
per la costruzione e. la manutenzione a livello 
delle altre strade reali, non ho bisogno di ..ricor- 
rere al mio amico e collega ; il conto approssima- 
livo che si è fatto sarebbe. di gran lunga. insufi- 
ciente, Io prego quindi la camera di prendere ad 
esame il progetto del ministero. 

Presta giuramento ildep. Gormanetti, 

Demarchi, Loponsbangonone ragionato in- 
torno ai vizi dell'attual sistema, pel quale provincie 
ubertose sono attraversate da strade reali, mentre 
provincie montuose e. povere conferiscono per 
quelle e devono provvedere .allè proprie provin - 
ciali e più costose, soggiunge che la sua aspetta» 
zione fu deluss e dal progetto del ministero e più 
ancora da quello della commissione, che ne tolse 
quel poco di buono che vi era. Si eliminano 440 
chitometri di strade reali già fatti, ma sc ne creano 
altri 700 da farsi în gran parte ; è Ta commissione 
vuol poi anche respingere ‘il concorso delle pro- 
viheie. Essa non sì preocenpò di unire i cupo - 
luoghi alle ferrovie od:allè strade nazionali; mentre 
vuol dicbisrarrealeuna strada della Lomellina, che 
è già percorsa, da .due. ferrovie. Così pure si vuol 
dichiarar reale la strada del Sempione a) confine 
svizzero, che sarà parallela alle corse dei piroscafi. 
Perchè sarà dichiarata nazionale quella da-Fossano 
per Mondovì e Ceva a Savona ? Perchè quella da 
Nizza ‘a Savoha ? Il meglio sarebbe che mon vi 
fossero che strade provinciali, e che lo stato si li- 
mitasse a sussidiare lo provincie. In ogni modula 
camera, adottata la soppressione delle ‘strade ' pa- 
rallele.alle ferrate, deve rigettar nel sù0 complesso 
questo progetto, salvo a provvedere: ulteriormente 
e sulla presentazione di, leggi speciali. 

Mellana concorda nel sistema e nelle conelusioni 
del dep. Demarchi. Si dovevano presentare. due 
leggi distinte, giacchè nessuno può esser contrario 
alla soppressione delle parallele. Il voler unire 
queste due cose in una è come voler togliere la 
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fosse avvedulo che quel prised di Bava a pigione 
e che se mai significa pur qualche cosa, è che il 

fiore non solo è avvizzito, ma seccato da gran 

tempo. Quel.fugace pare chie esprima ‘essere la 

defunta andata in cielo per poco, sì che sembra 

ch'ella poi debba o perdere il cielo o tornarsene 

in terra per rifare un’ altra volta il gran viaggio. 

Similmente se il.sig. Balegno avesse riletto i propri 

versi, ben si sarebbe accorto che una pietra sia 

sui monti o in pianura è sempre una pietra e non 

può soffiare. Forse egli ha voluto dire qualche al- 

tra cosa, ma lo' zaffiro è una pietra, nè qui ci 

può stare come similitudine: si dirà lo zaffiro del 

cielo per indicarne il colore : 

Dolce color d'oriental zaffiro , 

si legge in Dante, ma nei versi che abbiamo tra- 

scritto più sopra non vi ha nulla che faccia sup- 

porre avere il poeta voluto parlare del cielo. Ab- 

biamo lungamente indagato se mai fosse errata la 

stampa , ma non c?è venuto fatto di scoprire per 

che modo potesse ridursi quello strano passo a 

correlta lezione: però ci è stato giuocoforza darne 

colpa ad unaimperdonabile negligenza dello scrit- 
tore che altro forse aveva in mente ed altro lasciò 

dire alla penna. Andiamo persuasi che' l'autore ' 
medesimo vorrebbe ora mutare quei versi, ma‘ 
mescit vox missa reverti. TI 
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libertà alla camera. È recente il suono dellé pa- 
role del signor: ministro ‘che disse d'aver errato 
quanto al porto d’Arona. (Siride) Anche in questo 
progetto lutto è approssimativo. È necessario che 
ci si presentino piani dettagliati e precisi. ‘Quanto 
al dar lavoro, lasciamo questo sistema ad altri go- 
ver ni. Nel nostro paese, anche il più ignaro sa 
che il ministero non hauna Galifornia nelle casse ; 

(ilarità) lasciamo i) denari nelle tasche dei ‘con- 

tribuenti ed i lavori si faranno ugualmente. Se il 

vostro bilancio è in istato non'di quasi, ma di 

perfetta ristorazione, togliete un'imposta e lasciate 

il dar lavoro alle provincie, ai comuni, all’indu- 

stria privata. È una lode dell'amministrazione Ca- 

vour l'aver svolto; nella :popolazione il: principio 
dell'azione privata: Perchè il governo vorrà farsi 
appaltatore ? Per ]a prima parte della legge già da 
treanvila camera fece @ccìtamenti al ministero, già 
da due anni si sarebbero potute fare economie. 

Ci sono già scaglia di molti deputati ; ‘altre se ne 

faranno; e correrà pericolo anche la prima parte 

della legge. Io faccio formale proposta di di- 

visione. . x 

Questa proposta è appoggiata da molti. 

Paleocapa‘: Noî vedo come sia vincolata la ca- 
mera. Ella può accettare i primi 7 articoli e re- 
spingere, se lo crede, gli. altri. Il ministero aspet- 
tava Sppunto, per riparare a:queste. ingiustizie; il 
momento in cui si potesse sottrarre al bilancio la 
spesa délle strade parallele ‘alle ferrate. Non credo 
poi essere obbligato a' proporre una legge ‘solo 
quale fu il voto della camera. Il sollievo poi da 
una piceola imposta sarebbe egualmente ripartito 
su lutti ,, mentre, sono assai diversi i bisogni stra- 
dali. A che gioverebbe alla provincia! d’ Aosta l'es- 
sere sollevata da una piccola imposta, se poi do- 
Vesse essa pensare alla strada del S. Bernardo? 
La riduzione.d’ imposta profitterebbe più alle, pro- 
vincie, più ricche. Molti sarebbero i-riclami , ogni 
volta che si venisse a fare una domanda parziale. 
Nè vale l'accusarmi pel porto d'Arona ; allora non 
avevo ancora un piano é quando ebbi fatti fare 
studisui porti del lago di Costanza, conobbi la 
necessità di dare maggior ampiezza sai lavori, Il 
sistema del ministero avrà forse bisogno di modi- 
ficazioni, ma gli altri che si propongono'non'sono 
sistemi. 

Mellana : Se il ministero non vuol imporre, che 
difficoltà ha a superare ? Nè io avrei difficoltà a 
che si discutesse subito anche |’ altra parte, della 
legge. Se avessimo dato ascolto al:sig. ministro, 
ci saremmo sobbarcati alle spese delle macchine 
Mauss e soremmo a metà del foro del eolle di 
Tenda (ilarità). 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: La mozione. del dep. Mellana è una 
mozione di strategia parlamentare. Le due parti 
del: progeito non formano che un tutto solo. Lo di- 
chiaro e come ministro delle finanze importar assai 
che sinno dichiarate reali alcune strade di. utilità 
generale, 

*. Jo porto ferma opinione che. }' apertura della 
strada del S. Bernardo, la quale costerà poniamo 
anche 2 milioni allo stato , produrrà però alle fi- 
nanze un beneficio assai maggiore dell interesse 
corrélativo ; e mi sàrà all’occasione assai facile. il 
dimostrarlo. Così delle altre. strade del piccolo S. 
Bernardo, della valle di Stura, della Cornice, eve. 
Si dice che la legge pericolava; ma io ho maggior 
fede nel patriotismo dei deputati. 

Credo che ciastuno propugnerà colla massima 
eloquenza la sua.strada; ma, se non sarà;adot- 
tata, sagrificherà sull'altar della patria gl' inte- 
ressi det campanile, Il ministero. e 'l deputato di 
Chivasso difenderanno il ponte sul Po ; ma se non 

* passa, non vorranno gettar'la legge nel Po. Oltre 


credo che la camers commetterebbe ungravissimo 





errore separando le due parti del progetto , e che 
Je consiguenze di questo voto sarebbero tali da non 
potervi ‘star a fronte il risparmio di qualche mi- 
gliaio di lire. 

La camera chiude la discussione sull’incidente. 

IL presidente: Metto ai.voti la proposta Mellana. 

Lanza: Ben inteso che si tratta solo di votazione 
separata delle due parti, senza nessuna dilazione. 

Mellana: Lo dichiaro formalmente. 

La proposta Mellana è respinta a qualche mag- 
gioranza. Votano in favore di essa sette od otto 
della sinistra è Lanza, Lisio, Ara, Cossato, Robec- 
chi, Cornero, Campana,.Revel,.Salmour , e qual- 
che-altro» . - | x 

La seduta è levata alle 5 14. 

Ordine del giorno per la tornatà di domani. 

Seguito di questa discussione. 
_——r—————mÈmr__csememenmu 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 14 marzo. 

Da ieri a quest’ oggi non vi sono cambiamenti. 
Si parlò molto d'una baltaglia che molti però cre- 
dono che non sia stata data. In quanto al gene- 
rale de Wedel tutti persistono è credere che riu- 
scirà soltanto a quel risuliato negativo che io già 
Pipetutamente vi ho annunziato. 

leri l' imperatore. passò la rivista. delle ‘cento 
guardie negli appartamenti interni delle Tuileries; 
esse sono equipaggiate per entrare in campagna 
e la loro wuiforme fu perciò in parte modificata. 
Le loro corazze sono meno di lusso e più leggere, 
Altendono l'ordine di partenza, e per quanto pare 
precederanno S. M. a Tolone sebbene abbiano ad 
imbarcarsi contemporaneamente. Uno dei nostri 
primi medici il signor Reyer ricusò l'onore di far 
parte del viaggio ; l’ imperatore sarà scortato dal 
D.r Conneau. che gli è particolarmente devoto è 
che non lo ha mui abbandonato in nessuna cir- 
costanza. 

Naturalmente se la pace sorgesse dalle confe- 
renze di*Vienna l' imperatore non farebbe questo 
viaggio, ma chi erede mai alla pace in questo 
momento ? 

Non vi ho aneora parlato della crise ministeriale 
del Belgio. Il re Leopoldo che resta sempre strèt- 
tamente nella via costituzionale ha fatto appello a 
tutte le sommità del partito liberale ; ma sinora i 
suoi sforzi rimasero senza risultato ed eccone il 
motivo. La maggioranza liberale nella camera è 
così debole che ‘alla minima scossa , al menomo 
incidente soccombe sotto la prevalenza dell’ oppo- 

| sizione. Gli uomini serii non vogliono dunque ay- 
Venlurarsi in mezzo a lulte queste incertezze par- 
lamentari. Il partito liberale vorrebbe quasi vedere 
al potere i suoi avversari del partito cattolico , 
perchè crede ché in tal modo si perderebbero ben 
tosto e per lungo tempo, provocando una maggior 
disciplina nelle file dei liberati in cui favore sta 
la maggioranza della nazione. Il re, in questa si- 
tuazione , si affatica a comporre un ministero di 
transazione sotto gli auspici del quale si potessero 
fare le elezioni generali, ma pare che anche que- 
sla impresa non sia tanto facile. Il Belgio, posto 
tra la Francia, la Prussia e l'Inghilterra, è in una 
situazione piuttosto difficile e sarà necessaria tutta 
l'abilità del suo re perchè possa trarsi d'im- 
paceio. 

3 ore, Il rialzo ha fatto sosta e tutti i fondi pro- 
vano una grande tendenza al ribasso. Dicevasi 
quest'oggi alla borsa che dalle conferenze di Vienna 
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poi all'interesse finanziario ci sono le considera. | DON bisogna attendersi grandi risultati, aî quali 


zioni di giustizia è di polilica. È giusto , è oppor- 
tuno che si faccia qualche cosa per quelle provin- 
cie, che partecipano ai pesi dello stato, ma non 
ai benefici delle stride ferrate è dei pubblici la- 
vori. Dove sono grandi imprese ,. si pagano anche 
con minor difficoltà le nuove gravezze, Le somme 
spese tornano. in molto profitto delle finanze, Con: 
viene dunque (disculere tutto il sistema. Tanto 
più poi vorrà la camera tener riunite le duè parti, 
se intende assegnare alle nuove strade solo î ri- 
risparmi che si facessero. 

Cavaltini riconosce il principio di giustizia, ma 
la questione Mellana non è di merito.-La ragione 
di strategia si potrebbe ritorcere contro il sig.mi- 
nistrò. Alcuni deputati potrebbero esser disposti a 
votare una, parte non l’altra. 

Matcoò: Se avesse ad essere accolta la proposta 
Mellana, bisognerebbe rimandare la seconda parte 
della legge al ministero perchè la ripresenti ‘ ri 
mandarla cioè all' altra sessione. Il progetto non è 
che l' esplicamento del sistema già esistente; i ler- 
mini ‘della discussione sono dunque già cono- 
seiuti.» i 

Deforesta dice sulo ‘che le provincie, le quali 
sono schiacciate sotto il peso delle imposte senza 
partecipare a nessun beneficio, sapranno com- 
prendere la portata di questa strategia parlamen- 
lare, è non vorrei; massime pei tempi grossi che 
si avvicinano ,, che Je provincie stessero sotto que- 
sta. dolorosa impressione neppur pochi giorni, 
neppur poche ore. 

Ara dice the al ministero deve star più a cuore 
il far l'economia, è che si tratta d'altronde di eli- 
minare non solo le strade che sono parallele alle 
ferrovie del governo, ma anche quelle che lo sono 
alle ‘sociali. è 

Cavour C,;.Assicuro il deputato Ara che sulla 
bilancia del ministero non pesò più l'una chie l'al. 
tra parte; eda me, ministro delle finanze , dirò 
che sta più a cuore l'aperiura di nuove strade, Ci 
è poi la considerazione politica e di giustizia. lo 


veramente nessuno, che ha buon senso, ha posto 
fede. Si attende però che nelle tre prime sedute Ja 
Questione sarà sciolta. Si dicono giunti importanti 
dispacci all'ambasciata austriaca. Il gabinetto di 
Vienna mal si accomoda alle nostre abitudini : 
esso vorrebbe procedere di passo quarido da noi 
sì«wuol andare al galoppo. Le cose non sono chiare 
în questa faccenda. A. 
BELGIO 

Si assicura che il sig. de Theux, capo del par- 
{ilo cattolico, fu chiamato ad udienza da S. M. 
il re. 

INGHILTERRA 

. Londra, 13 marzo. Nella camera dei lordi ‘la 
discussione si aggirò intorno alla concessione di 
aumentare il numero dei ‘segretarii e soltosegre- 
laril di stato che possuno aver seggio nella ca- 
mera dei comuni. La discussione divenne inte- 
ressante perchè wi si fece allusione ai fondi ac- 
cordati in larga misura dalla camera dei comuni 
per la costruzione di caserme e per altri oggetti 
militari. 

Fu il conte Grey che chiamò l' attenzione della 
camera sopra questo punto, e lord Panmure prese 
la difesa di quelle spese siccome necessarie, dicendo 
che invece sarebbero sospese diverse altre la di cui 
necessità non è dimostrata, Il progélto di legge 
avanzò di uno stadio senza votazione. Lord Lucan 
chiamò l'attenzione della camera sopra la sua di- 
missione dal comando della cavalleria in Crimea 
domandando la presentazione di altre carte ‘sul 
l'argomento. Nella camera dei comuni l’asseriza di 
lord I. Russell dall'uMcéiò delle colonie fu fatto 
Oggetto d'interpellanze per parte di sir J. Paking- 
ton, ma non ne risulid aleuna nuova informazione 
sull'argomento. La camera terminò la seduta ‘con 
una discussione sui bilanci dell’artiglieria. 

Sir Charles  Napier ba seritto una lunga lettera 
ul Times per giustificare il suo operato nel. mar 
Baltico., Egli dimostra l'impossibilità in cui si tro- 
vava di fare di più di quello che ha fatto, descri- 











ed accennando che neppur Nélson ed altri celebri 
ammiragli dell’ Inghilterra non hanno attaccato 
colle navi le piazze difese da buone batterie, e che 
egli stesso non avrebbe potuto prendere nel 1840 
S. Gio. d'Acri, se questa fortezza fosse stata difesa 
da truppe europee. 

x AUSTRIA 

Secondo le ultime notizie di Vienna le confe- 
renze sarebbero stale aperte il giorno 15 dal conte 
Buol. Esso dovea tessere la storia delle trattative, 
leggere poscia il protocollo del 28 ‘dicembre, ag- 
giungendovi le dichiarazioni scambiate fra i con- 
Iraenti del trattato 2. dicembre onde determinare 
il senso, e la portata della terza garanzia. Questa 
avrebbe per iscopo di fissare in mudo irrevocabile 
la base delle trattative. 

Il principe Gorciakoff ed il sig. Titofl saranno 
invitati aldare' la 1ro formAaléè adesione ed a souo- 
scrivere il protocollo. Ove essi rifiutino, le confe- 
renze saranno chiuse indilatamenle. Se le loro ob- 
biezioni non avessero di mira che punti secondarii, 
i rappresentanti delle polenze alleate vi deferiran- 
no, ove lo credano conveniente, o di loro propria 
autorità o dietro autorizzazione dei loro governi. 

È a supporsi cheanche nel caso in cui le con- 
ferenze fossero chiuse in principio, si accorderà ai 
rappresentanti della Russia il tempo di richiamare 
nuove istruzioni onde lasciare la porta aperta ad 
un ultimo riavvicinamento per il quale però il ter- 
mine fatale deve spirara. nella settimana santa. 
Quando non si giunga ad intendersi, il congresso 
sarà disciolto. Si dice finalmente che l'Austria si 
è formalmente impegnata colle potenze occidentali 
a dichiarare la guerra alla Russia quando al prin- 
cipiar d’aprile le conferenze non siano riuscite ad 
un risultato che risponda alle legittime dimande 
dei contraenti l'alleanza del 2 dicembre. 

(Presse) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Processo Maineri. — Genova, 16 marzo. Nel- 
l'udienza di ieri avea lermine la requisitoria dol 
pubblico ministero contro il sacerdote Filippo 
Maineri. 

Compiutasi dall'avvocato fiscale generale l'ana- 


lisi degl’'iadizi su cui si fondava l'accusa, e pre-. 


sentandone in un rapido e luminoso riassunto la 
serie concalenala, veniva concludendo per l' ap- 
plicazioneydella pena capitale come quella che la 
legge rigorosamente prescrive nel caso di veneficio 
vonsumato. E 

Dopo ciò la parola era concessa dal presidente 
all'ufficio della difesa. E primo fra i patroethatori 
del Maineri si alzò l'avvocato Emanuele Celesia 
dichiarando come fosse suo speciale incarico il 
trattare del reato in genere lasciando a’ suoi  col- 
leghi il parlare della causa a delinquere nell'im- 
pulato, e degl'indizi che il processo può presentare 
a costui carico non che a carico d'altri. 


Fondandosi principalmente sul risultato delle { 


indagini.chimiche e sulle dotte considerazioni fi- 


siologiche svolte ampiamente dai professori invitati | 


od emeltere il loro avviso in una causa di tanto 
momento, appuntavasi dal Celesia il modo con cui 
fu proceduto all’autupsia del cadavere di Bottaro s 
insistendo, sulla. ommessa. ispezione. delle cavità 
del cranio, dell'esofago e delle vie aeree. SÌ ac- 
cinse quindi ad escludere la sussistenza d'unvav- 
velenamento: proditoriò e insidioso per mezzo di 
sigaro arsenicato.; sostenne poi come fosse possi- 
bile nel caso conerelo l'inghiottire di sostanze ve- 
nefiche per errore o per imprudenza ; non escluse 
la possibilità d’un suicidio; il che accennò con 
dilicato riserbo mostrando, per debito della difesa, 
come ciò solo avrebbe potuto accadere sul Bot- 
taro in un istante di offuscamento del suo in- 
telletto. 

E concordando col P. M. nel riconoscere il Bot- 
laro amato universalmente, disse però come fosse 
da molti tristi avversato , su cui potea riversarsi 
la colpa di quel veneficio che fu imputato al Mai- 
neri. 

L'aringa del Celesia fu accolta favorevolmente 
dal pubblico per la vivacità delle immagini di cui 
fu sparsa, per lo splendore del colorito con cui 
l'animò , non che per l'energia del sentire da cui 





si scorgeva dettata. 
Oggi proseguono le difese degli altri avvocati. 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 12 marzo. 

È cosa certa che la Prussia non sarà rappresen- 
tala nelle conferenze che vanno ad aprirs: in uno 
dei prossimi giorni. Se vi ‘fosse ancora dubbio, 
Questo sarebbe tolto dalle asserzioni della Gazzetta 
Crociata di Berlino, le quali dichiarano che la 
Prussia non sarà esclusa dalle conferenze, mà che 
ha rinunciato spontaneamente di prendervi parle. 
Si sa che cosa giò significa: sotto un certo aspetto 
la Gazzetta Crociata ha ragione, poichè se la 
Prussia voleva essere rappresentata non aveva che 
a firmare il protocollo del 28 dicembre; la sua 
alnmissione alle conferenze era a questa condi- 
zione. Le poienze non volevano che la Prussia en- 
trasse nelle conferenze prendendo le parti della 
Russia È però altresì vero che la Prussia ha fatto 
ogni sforzo per essere ammessa, e si è trovata 
molto offesa dal rifiuto. Si erede però che la Prus- 
sia non abbia ancora perduta la speranza e che la 
sua ammessione od esclusione sarà la prima que- 
stione che verrà mossa in seno alle.conferenze. La 
Russia, é non dubito anche l'Austria, saranno ben 
coniente di trovare questo mezzo dilatorio prima 
di abordare la questione principale, e non sarà 
certamente per le volontà di quelle due potenze 
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se la discussione sopra questo punto nòn si pro- 
trae per alcuni giorni, cioè sino a quando le cit- 
costanze abbiano fatto sorgere qualche altro inei-. 
dente secondario. In questo modo le conferenze si 
strascinerebbero senza risultato sino a che qualche 


fatto decisivo sul teatro della guerra venga a cam- 


biare Ja situazione delle cose. Di 20 Me 
Peraltro i rappresentanti della Francia o del- 
l'Inghilterra vorrebbero venire in chiaro delle in- 
tenzioni della Russia entro il più breve termine e 
si crede che la loro tendenza è di formolare al più 
presto possibile un ultimatum che la Russia dovrà 
accettare o respingere, Se si deve prestar fede alle 
voci che girano, non sarebbe impossibile che la 
Russia accelti; ma se da questa accettazione ri- 
sulterà la pace è un’altra questione ; la diploma- 
zia russa è disposta, a quanto si dice, ad accet- 
tare lullo in via di massima, e a far sorgere: le 
difficoltà soltanto quando si vengano a precisare 
in concreto le condizioni della: pace. | 42134 
La borsa presenta in questi ultimi giorni un mi- 
Elioramento dovuto alla nomina del sig. De Bruck 
a ministro delle finanzé, il di cui decreto è stato 
pubblicato quest’ oggi in via ufficiale. Particolar- 
mente le azioni della compagnia francese sonosi 
rialzate. Il pubblico è però assai malcontento del 
contratto falto dal governo, e particolarmente one 
rosa è per il pubblico stesso la clausola che la 
compagnia ha. il dritto di esigere i prezzi di ta- 
riffs per il trasporto dei viaggiatori e delle merci 
in moneta metallica. : 
Siccome è impossibile di avere moneta. metal- 
lica effettiva, è d'uopo fare ogni volta il ragguaglio, 
secondo il corso delle valute, e ciò ha l'incunve- 
niente che ogni volta bisogna fare un, conto ap» 
posito, e che il vero prezzo delle corse è sempre 
incerto perchè oscilla a seconda dell'aggio dell’ar- 
gento sulla borsa. Questa incertezza è funesta per 
le spedizioni delle merci, giacchè lo speditore non 
polrà ai conoscere in prevenzione ciò che gli 
polrà costare il trasporto. Crescendo po: l'aggio, i 
prezzo nominale delle corse può salire ad un'l 
allezza esorbitante, e cerlamente in questo modo 
l'interesse del pubblico e della circolazione è sa- 
grificato. La cosa più singolare è questa; le ban- 
comote hanno corso obbligato per tutto il paese al 
valore nominale , sollanto presso lè casse délla 
compaguia francese vi sarà un'eccezione. La'eon- 
seguenza di ciò sarà che l'aggio aumenterà ancora, 
come avvenne quando il governo introdusse la 
stessa regola presso le dogane in relazione al trat- 
lalo di commercio collo Zullverein. In questo nodo 
i vantaggi che si potevano sperare dall'introito di 
200 milioni «i franchi in moneta metallica in forza 


di quel contratto, saranno interamente para= 
Uizzati. | 


— Il Giornale di Dresda contiene una corri- 
spondenza da Berlino 11 marzo, che fatto qualche 
sensazione. Si dice nella medesima che il gabi- 
netto prussiano si tiene lontano dalle conferenze 
e crede di poter lasciare all'Austria con piena fl- 
ducia l’incarico di proporre misure di concilia- 
zione e un armistizio, perchè le intenzioni paci- 
fiche dell'Austria a fronte della Russia si ren- 
dono sempre più evidenti. ° 

« In particolare, continua Îl detto foglio; la 
morte dell'imperatore Nicolò sembra aver prodotto 
non già un cambiamento nelle idee predowinanii 
a Vienna, ma una conferma delle medesime nelle 
direzioni pacifiche che abbiamo già segnalato... 
Spetterà quindi assai meglio al gabinetto austriaco 
che al prussiano, in causa .della speciale sua po- 
sizione , il fare i passi opportuni per ollenere un 
armistizio fra le potenze occidentali e la Russia, Il 
nostro governo considera come un prixilegio il 
non essere lenuto per ora ad immischiarsi in si- 
mili questioni. » — 

Combinando queste espressioni colle notizie per- 
venute da Parigi e Londra sui sospetti e sul mal- 
contento che regna colà intorno alla politica au- 
striaca, non deve fare stupore se alla corrispon- 
denza del Giornale dî Dresda , che ho una posi- 
zione semiufficiale, viene attaccata molta impor- 
tanza. 





. . . . 
Dispacci elettrici 
, Parigi, 17 marzo. . 
Vienna, 16. La prima conferenza durò tre ore. 
Si dice che il conle Buol abbia tenuto un discorso 
pacifico. ila 
. Trieste, 17 marzo. 
Berlino, 17. Osten Saken annuncia in dala 8 
marzo da Eupatoria che due squadroni di lancieri 
e 400 cosacchi disfecero completamente 8 squa- 
droni turchi. 


_——0_— 
Borsa di Parigi 16 marzo. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 9.00.; MB, 70.10 6965... 
4 1/2 p. 070 9 75 9450 ; 
Fondi piemontesi 
18495 p.00' . 85/50 >> Li 
1853 3 p. 00 53 25 a» » 
Consolidati ingl. 93 3/4 (a mezzodì ) 


G. RomsaLpò Gorente. 
DI 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio —-Bollettino ufficiale dei” 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 marzo 1855. 

Fondi pubblici 

1848 50/01 marzo— Contr. della m. inc.85 25 
1849 » lgenn. — Conur.matl. in e. 8625 50. 
Fondi privati 
Città di Torino, 40{0, nuoveaz.—Contr, del giorno 

prec. dopo la borsa in lig. 395 p. 10 aprile 
Contr. della m. în liq. 395 p. 10 aprile 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 550 50 551 p. 31 marzo 
Contr, della m. in c. 551 
Id. in lig.552 p.81 marzo 









LINGUA 






tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 


- INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


INGLESE 


APPLICATO; alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILLES 


Il Programma per l'Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
rovano 1 rapidi risultati che si ottengono con questo método, si distribuisce ‘alla Li- 
Breme Sette: via di Po, N° 47, ed a casa ‘del' professore dalle 9ulle 9 1/2 del mat- 






















Agli Amatori a ANTICHITÀ” | PASTIGLIE ANTIOATARRALA:t: 


Trovasi. di passaggio in questa città una 
persona che ha acquistato una scelta colle- 
zione d'oggetti d’antichità, consistenti in Sca- 
rabei di ogni sorta di diaspro, di corniola, 
di' agata Orientale, con ammirabili incisionì, 
parte montati in oro, come anche Anelli d'oro 
e d'argento, con vari Ammuletti di terra e 

ietra, Vasi e Piatti di terrafinissima Romani, 

truschi e Fenici, con varie figure, come 
anche Piatti e Vasi di vetro di vari colori, 
tutti lavori sorprendenti. 

Chi desiderasse farne acquisto si diriga, 
dalle'ore }l'antim. alle 4 pom., all'Albergo 
della Caccia Reale; piazza Castello, N° 21, 
piano primò. 


D'affittare al presente 


Tre Camere ed'un Camerino, con andito 
serviente d'entrata, elegantemente if eo 
zate, con'pavimento in legno, piazza della 
Legna, casu Viale, via privata, N° 2, secondo 
piano, visibile dalle ore'1 alle 8. 





Siroppo Jenitivo di Paan senatiro delle 
4 ppo affezioni del 
tto. Faanèuna pianta esotica da poco tempo 
nirodotta in medicina, mai suoi buoni effetti 
sono altamente riconosciuti da tutti 1 professori 
@ pralici come ristorante e mucilaginoso. 
nquesto siroppo il Faan venne associato con 
Sostanze che ne fanno un rimedio eMcace nelle 
affezioni dei polmoni, nelle debolezze dello sto- 
maco e difficoltà delle digestioni, in seguito a 
malattie del petto, nelle tossi convulsive, afonia, 
galantina, ecc, Esso ne arresta sempre l’inere- 
Mento è guarisce anclie radicalmente quando 
Vigne usato per tempo. È d'un sapore gradevole 
ed'un'azioneassai energica senza inconveniente 
alcuno per il suo uso. — L, 2. i 
Grani di sanità del dottore FRANCK.— Gli 
( effetti di questo purgativo 
sono i più salutari e non danno alcun incom- 
modo. — Prezzo con l'istruzione che deve avere 
ilnome dello stampatore Lenonmant, Ln. 1 60 

Per speciale favore del governo francese ed 
n motivo di guarentire quell''efficace rimedio 
contro le contraffazioni , Je seatole porteranno 
d'or innanzi il Timbro imperiale. 

NIZZA . alla Cusa centrale di specialità, far- 
macin DaLmas, chespedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, BAsiLio; Asti. Boscmeno : 40- 
sta, GaLtesto; Casale, OcLIETTI: Cuneo, For- 
NeRIS; Genova, Brnuzza: Cagliari, CRIVELLARI: 
Cosalnuoro, Brica; Mortara, Sartorio ; Sa- 
vigliano, CaLanpra: Santià, Armonino : Sa- 
luzzo, BONGIOANNI; Savona, ALBENGA; TOTINO, 
Bonzani, Cerutti, DePANIS, FLORIO, Nicor1s, 


TacconIS. 
Da vendere 
GAZZETTA PIEMONTESE ed annessi Atti 


Parlamentari , dall’ epoca dellesriforme a 
tutto l'anno 1851; legati e completi. — Ri- 
volgersî all'Ufficio generale d'Annunzi. 





























'espettorazione e guarire in. breve tempo 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive, 
reumatiche le più ostinate. Unico deposito in 
Torino nella Hatlnacta Bonzani, Doragrossa, 
N° 19. Quivi trovansi pure le Cartoline ver- 
mifughe pei ragazzi che vanno sottoposti 
alle malattie verminose. — Prezzo L. 1 50. 


OPOBALSAMO 


o BALSAMO della MECCA in PASTIGLIE 
del dottore SMITH. 


Per le-malattie nervose e per quelle tutte 
originate dadebolezza, rilassatezza o spossa- 
mento, con la massima confidenza va racco- 
mandato. Esso fortifica senza. stimolare, € 
vivifica senza produrre infiammazione, ed è 
potentementè tonico senza essere riscal- 
dante; in guisa che conviene a tutti coloro 
cui snervarono gli eccessi; che risentono una 
diminuzione nelle loro forzé naturali, o un 
difetto di alcuna delle funzioni importanti 
del loro individuo. —. Deposito generale in 
Alessandria, presso Basilio farmacista; iu 
Torino for A Ata via Doragrossa; n.19: 








SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D’ARANCIE AMARE 
TONICO:ANTINERVOSO 

Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria , gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 


a 





scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
DEPOSITO : 


In Torino, alla Farmacia Bovzaxi, via Dora- 
grossa, accanto al N. 19 
In Casale, alla Farmacia Bava. 
In Torre.Valdese, alla Farmacia D. Musrox. 
_——-r-.._-—-————-—-r 1 » 
Presso l'Uffiziogeneraled’Annunzi.via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. . 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 


CON DOCUMENTI INEDITI 
DI 


ERANCESCO BERTAS 


autore dei Due Foscari, ecc. 
comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L. 1 20 ciascuno. 
E uscito il primo fascicolo 


Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
Ufizio si spedisce franco in provincia, 


-_—-r---------_r=-:-;i | 
Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Vià BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella-di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. . . 
; NU » 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo ché in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque osenrità e confusione, eche i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 95, 
Spedizione nelle Previncie franca di porto mediante vaglia affrancato' allo' stesso prezzo. 





In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnatà da un Ufficiale 


polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 


ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terrà & dî mare, ed il nome dei bastimenti da 


geurra che attualmente 
polazione della città; îl 


bastopoli. 


vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; 
numero delle, truppe 


la po- 


SE 3 sa - delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivariî porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutili indicazioni, tutterelativealla Città e all’ Assedio di Se. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 
Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato, 


SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor VFADINI di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 


| norrena recente e cronica, coll’annessa istrù- 











L 
L 
| CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in 8 L 
| Capitalista ( IL) esperto sugl' interessi del 


zione: — Dirigersi alla farmacia Roggeròo, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num. 10. 


CEI ZZZ ZII 
Presso. l’ UrFIZIo GENERALE D'ANNUNZI s 
via.B. V.degli Angeli; N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S. AGOSTINO, Della Città di Dio,3vol.in-8. L. 3 80. 
ALDINI. Giandi Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Rapubblica romana, 1 vol. L. 1. 
ANNUARIO economico. politieo, 1 volume in-8 
L. 1 50. 
—  economico-statistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
nua et Lezioni d’astronomia con tavole ;i rame. 
Vol. " a. È 
AUDISIO. Introduzione agli studi Soclosiaziion 1 x 
in-12. 49. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v. in-12 L,3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 1.30 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per monac 


esesre 


28 
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BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. Di 

BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol..2 
Napoli, 1840 i 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol, in-8. L. 8 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L.A. 
BENTHAN. Tattica delle asser:blee legislative , 1 
vol. în-8 LI, 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v.in-8 L.,l 25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico I 8. 
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uw 
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BERTHET. Religione e amor di patria.un, vol. in- 
12 L. 150. 


x a. 150. 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L.12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ‘ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L..2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-192, 
Torino 1850 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60; 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 
politica, 3 vol. L. 280. 
BONIFORTI. Della carità verso la-patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 y. in-12 L, 3.50. 
BRANCA. Vangelo spieguto, 1 vol, in-4 L. 4, 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex decreto SS. lContilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di siena, 2 vol. in-12 L, 2, 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 + Q 
CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol. Torino 2 
uaro 1. vol. Li 3; 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 ag 
3. 

CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1 
CARPANI Vita e opere di Haydh, 1 vol. L. 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L.1 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 4.2 59, 
CASAT:.Milano e i principi di Sayoia,-1.vol. in-8. 
10. 


L. 1 10. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. în-12 L. 180. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. în-4° a 2 colonne 
L. 7 50. 

CESARI.. Imitazione di Cristo. L. 1.50. 
— Le Grazie, 1 vol, in-16 L. 1 40. 
— Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 

L. 470. 

Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L.8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. in-8° 


L. 14. 

— Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 
L. 225. 

CHAMBERS, Storia e statistica dell'impero pianto. 


1 vol. di pag. 324. 


CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L..t 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., 1 e) 
in-12 


CHARDON. Trattato delle Tre -Poiestà maritale, 
atria © tutelare, 1. wol. in 4 Napoli, 1848 L, 10. 
CHIAVES. Il giudice del fato, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L..6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in4 L. 8. 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 } 


sl 
| CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 


zione di Filangeri. L..l. 50. 
CORTICE!.LI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. l vol. L. 1. 
COSTA. Dell' Elocuziòone ed Arté Poetica, 1 vol. 
125 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DEMOLO..BE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 > L. 3. 
DEVIGNY. Stello, o î Diavoli turchini, 2 v. in-12 
1849 : OL 


Napoli, 





| Diccionario italiano-espanol, 1 vol. 





DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 v. in-8 L. 4:50. 
Democrazia italiana. Ati ‘e Documenti, 1 vol. 


L, 4 
Dictionnaire de poche ol-frangais. et {o 
ais-espagnol, 2 vol. in uno . 4. 
DIDERO - Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per . . 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1. vok sealing 


—. Bibbia 1 yol. in-12. L. 450, 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 20. 
DOCUMENTI delta guerra santa d'Italia: 
— Della rivoluzione sicilana L.2, 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.1.20, 
DODA. I volontari veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. p . 1,50. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
in4 L 8! 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 L.7. 
— Tragedie, versione di Bellotti,v, 1in-4L.450. 
FENÉLON. Le avventure di Telemaco,,.1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegnì intercalati nel 
lesto, Torino 1842 . 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 195. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 


Li 8. 
— Opuscoli politici.e letterarii, 1 vol. L. 2 50, 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 Lil. 
FOLCHI. lac. AL prio et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L. 2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1-vol. L. 9 
— Esempi di bello scrivere in, poesia L..] 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 1.20. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI..Giuda di Napoli L. 8 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro< 
berto d' Azeglio, Torino, fascicoli 30 in foglio, 
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ROMA E PIEMONTE (1) 


F «Primo Processo A Luici FransonI. 


Passato in legge. il 9 di ‘aprile 1850 per 
adozione delle camere .e per sanzione: regia 
il p o di abolizione dell'immunità per- 
sonalewdei chierici e degli asili ecclesiastici, 
il 18dello:stesso mese Luigi Fransoni pub- 
blicava colle stampe una sua circolare di- 
retta @i/parroci , e nella quale promettendo 


che ta legge civile nom può dispéns 





msare it 
clero dagli obblighi speciali, che a lui im- 
pongono le leggi della chiesa ed ‘i concor» 
dati che ne:regolano l'applicazione; così 
incaricava i medesimi di significare agli éc- 
clesiastici delle rispettive parrocchie: 1° che 
chiamato alcun: chierico-a deporre come te- 
stimonio ‘innanzi ai magistrati regii, do- 
vesse., come per lo passato; ricorrere ad 
esso per.otlenerne l'autorizzazione ; 2° ci- 
tato pericause civili che a tenore dei con- 
cordati sarebbero di esclusiva cognizione 
delle curie vescovili; dovesse pur ricorrere 
ad esso per le occorrenti direzioni; 3° in 
caso di procedimento criminale non con- 
templato dal concordato del 1841, sì dovesse 
egualmente ricorrere ad esso, e'non aven- 
done il tempo o il mezzo; e si temesse grave 
danno dal rifiuto di rispondere agli interro- 
Batotii , dovesse il chierico prima opporre 
l' incompetenza del foro, e protestare che 
non intende di* pregiudicare ‘al - diritto del- 
l’ immunità personale, ma di cedere solo 
alla necessità : dopo le quali premesse sol- 
tanto, prestandosi a rispondere non. sareb- 
begli imputato a ‘colpa; 4° un' eguale pro- 
testa doversi fare dal parroco 0 rettore di 
una chiesa ogniqualvolta si facessè qualche 
atto contrario all’immunità locale; 5° che, 
dovendo un individuo 0 stabilimento eccle- 
siastico agire contro individui o stabilimenti 
eg jastici, dovesse pure in- 
dirizzarsi prima ad esso arcivescovo per le 
norme a seguire. Accennava infine Luigi 
Fransoni di aver scritto a Roma per ulte- 
riori istruzioni, e conchiudeva notando ai 
parroci che, ove venissero intanto a cono- 
scere che da alcun ecclesiastico si mancasse 
alle surriferite disposizioni egli intendeva di 
essere subito informato, 

Il pubblico ‘ministero ignorando quando 
mai la chiesa 10, per dir meglio , il clero 
abbia ricevuto da Gesù Cristo il mandatodi 
far leggi circoscrittive dell’ autorità cesarea 
verso quella porzione di sudditi che. abbiano 
ricevuto il sesto sagramento : non sapendo 
neppur capire perchè la sentenza sul rela- 
tivo cessato vincolo dei concordati, pronun- 
ziata dagli alti poteri dello stato, come su 
questione di mera giurisprudenza e quindi 
di legislativa interna competenza, sottostar 
dovesse alla rivoltosa opposizione di un sud- 
dito che si faceva ad ordinare per lo stesso 
fine e con implicite gravi dispotiche minac- 
cie un'intiera classe di rispettabili cittadini; 
come se fossero suoi schiavi in obbligata 
falange di quotidiani protestanti contro la 
maestà della legge, e la sovranità cesarea, 
da..cui scaturisce unicamente |' esercizio 
della civile giustizia, stese le sue requisi- 
torie nanti la corte d’ appello; che pronun- 
ziò Luigi Fransoni in stato di accusa. 

Spiceatogli mandato di comparizione 
il 29 di aprile, in questo stesso giorno 
indirizzava al giudice processante' la 
guente lettera : 

— « Ricevuta la citazione di comparire 
« oggi innanzi alla S. V. Ill.ma, ho preso! 
« seriamente ad esaminare se potessi appli- 
<« care a me stesso le norme, che nella mia 
< circolare del 18 corrente ho indicate ai 
« miei (?) ecclesiastici, ed osservate le quali, 
« ho dichiarato. che, comparendo.e rispon- 
« dendo agli interrogatorii, sarebbero im- 
« muni da colpa. » 
© —« Ho:però dovato osservare che non 
« solo a tenore del concilio:di Trento: (sess, 
«univ, cap. 5, De reform.) i vescovi nelle 
« cause criminali sono esclusivamente sog- 
« getti al sommo pontefice, ma eziandio che 
« nella circolare della sagra congregazione 
« dell'Immunità, emanata ad. istanza di sua 
< maestà il 14 giugno 1829,: mentre si proy- 
« vede, perchè gli. ecclesiastici chiamati ‘a 
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« deporre innanzi alla curia laica, vî si deb. 
€ bano presentare, si dichiara però espres. 
« samente che ove — sia indispensabile di 
« esaminare un arcivescovo 0 un vescovo — 
« oltre che non dovrà pel rispetto dovuto alla 
« dignità e carattere essere chiamato nel 
« luogo del giudizio, sua santità riserva a 
< sé quéstà dichiarazione, volendo che se ne 
€ implori in ciascun casò la special fa- 
« coltà. » 

—.« Ora dunque ella ben vede che a fronte 
« di sì chiare e formali disposizioni, mi 
«.trovo-nell'assoluta impossibilità di-p 


« tarmi alla citazione suddetta. E quindi 


« mentre protesto la pienissima mia som-' 
€ messione alle leggi del governo in tutto 
« ciò che non intacca la coscienza; siccomè 
« però questo punto si è nella fattispecie il 
« caso mio, così colla presente fo istanza 
« che mi sî conceda il tempo necessario per 
« chiedere alla santa sede un permesso af- 
« fatto indispensabile, ottenuto il quale, mi 
« farò il più stretto dovere di uniformarmi al 
« prescritto della legge. » 

— « In attenzione che ciò mi venga signi- 
« ficato per tosto scrivere a Roma, pregiomi 
« di essere ecc. » 

Il saggio lettore comprende facilmente , 
che la civile magistratura non poteva acco- 
Bliere queste non ragioni, ma pretesti; 1° 
Perchè il citato capo del Trentino concilio 
si riferisce a cause criminali canoniche, 
come risulta e dall'oggetto religioso degli 
indicati crimini, specificandovisi l'eresia, e 
dallo scopo del giudizio, che sarebbe di ad- 
divenire alla deposizione: del vescovo dai 
sagri ordini, o alla privazione beneficiale. 
(Causae criminales graviores contra. epis- 
copos,. etiam haeresis, quod absit, quae de- 
positione aut privatione dignae sunt, ab 
ipso tantum summo romano pontifice co- 
gnoscantur. et terminentur). Quel decreto 
ha per oggetto di avocare al papa tali giu- 


> : nata 

dizi, che anticamente si agitavano anch Al pari di qualunque altra sid 

nei concili provinciali, 0, trattandosi di nà apgate Tron porento essere Womnagiatrati 
riguardata come legittima eccezione a fronte | 


fraganei, anche nelle semplici curie metro- 
politane ; 2° Perchè un’ adunanza qualsiasi 
di vescovi tanto in Trento, come in Parigi o 
a Cavoretto non ha il diritto di menomare la 


sudditanza dei membri della propria casta | 


verso l'autorità cesarea nei crimini e per le 
pene di civil competenza. Ciò sarebbe un 
attentato di ribellione ben contrario al- 
l'aperta dottrina di Cristo, ed alla pratica 
tenuta dagli apostoli. (Act. ap. xxv) 

Neppure al.caso era l' indicata circolare 
del 14 giugno 1823, perchè essa si riferiva 
agli ecclesiastici chiamati a deporre come 
testimoni, cosa ben diversa dalla qualità di 
rei, E se si possono usare speciali riguardi 
alla social posizione ii individui, dei cui 
lumi:la giustizia. ha bisogno. soltanto per 
pronunciare sul merito di terze persone, 
questi riguardi debbono cessare a fronte di 
un, imputato citato nell'interesse tantodella 
società, che della propria difesa. Nè d’ al- 
tronde veruna congregazione romafia è in 
diritto di condividere la sovranità civile in 
Piemonte per fissare ai nostri magistrati 
parziali regole di procedimento : ed il van- 
gelo fa sentire in più luoghi come il carat- 
tere. sacerdotale non venne instituito da 
Cristo per servir di brevetto a pretese di 
mondana vanità; motivo per cui San Ber- 
nardo ne'suoi libri della considerazione al 
papa rammenta che le dignità ecclesiastiche 
vogliono considerarsi giustamente come di- 
gnità di uffici spirituali, ma non come di- 
Quità di persone nsi sociali rapporti. 

E le fransonine eccezioni sono tanto più 
in oggi dimostrate meschine dal fatto del 
cardinale edarcivescovo Wiseman, che ci- 
tato l’anno. storso in Inghilterra innanzi ai 
tribunali della corona sotto l' imputazione di 
diffamazione, non esitò a comparirvi rispet- 
tosamente,.a sedere.sul banco degli accu- 
sati al pari di ogni altro mortale; a rispon- 
dere ed a difendersi, lasciando in disparte 
il concilio di Trento, la sagra congrega- 
zione dell'Immunità ed ogni altra simile 
dichiarazione o protesta. Così egli rammen- 
tava a chi lo.sapesse, il detto del già lo- 
dato S. Bernardo: lego stetisse apostolos 
Judicandos , sedisse judicantes non lego, 
@ faceva sequela alla dichiarazione fatta nel 
1853 in Germania ‘persino dai vescovi del 
circolo dell'alto Reno di non ‘contestare al 
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ri diritto di procedere contro gli ec- 
I gputati di delitti civili. 
udicè processante essendosi ‘fatto cor- 
premura di avvertire l'arcivescovo di 
forino che la sua lettera non poteva fermare 
I corso normale ‘del processo, il Fransoni 
piicò nel giorno stesso con quest'altra‘: 
ld Nella pretedente mia lettera di que- 
St’oggi ho detto, ho dimostrato (?) che in 
poscienza non posso comparire innanzi al 
tribunale laico senza ottenerela pontificia 
i autorizzazione, ché mi sono ‘offerto di 
hi e. Ora per ri ‘VeeS.ill.ma mi 
gmifica che non ‘può defarire alle mie 
ragioni, nè assecondare la mia domanda, 
< e che non comparendo in questo stesso 
giorno, la causa deve aver corso a termini 
è di legge. » 
\— « Trattandosi di coscienza, non mi 
€ resta che diré con S. Pietro: Sî justum 
è est vos potius audire, quam Deum, judi- 
cate; e qualunque sieno per essere le con- 
seguenze , debbo ripeterle, che assoluta- 
mente non posso presentarmi. » 
{ — « Addolorato più assai che per me, per 
< le offese di Dio e per le pene nelle quali 
* fanno incorrere, pregiomi di essere » ecc. 
I L'autorità e le%arole di S. Pietro ‘veni- 
fano in questa lettera citate affatto fuori di 
| Doriano. Esse sono tratte dal capo rv degli 
| atti apostolici, in cuì vediamo S. Pietro che, 
ttoposto a giudizio dal sinedrio , risponde 
é si difende : ma sentendosi di poi intimato 
îl divieto di non più predicare al popolo il 
vangelo, rispose ottimamente che non po- 
| teva disubbidire a Dio per iibbidire a tale 
| sentenza. Ma i nostri magistrati non hanno 
| mai inteso di vietare ai vescovi la predica- 
| zione del vangelo; anzi* desideriamo tutti 
che lo predichino colle parole e più ancora 
coll' esempio, e che lo predichino tutto in- | 
ero. 
, La coscienza parziale di Luigi Fransoni, 
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| della legge, le disposizioni del nostro codice | 
| furonoeseguite, e'contro il contumace venne | 
spedito il mandato di cattura. 
Luigi Fransoni accolto in comodissimo | 
appartamento nella cittadella, volle anche 
| essere seguito dal suo letto di seta, ed il | 
| letto di seta andò pure in cittadella. Qualche 
| settimana dopo, i giurati estratti a sorte dalla 
| lista degli elettori, sentito l’atto di accusa | 
| per parte del fisco, e la difesa pronunciata | 
| d'ufficio dall'avvocato dei poveri dichiara- 
| vano all'unanimità colpevole l’accusato, 
| e la corte di appello lo condannava \ad' un 
| mese di carcere ed a cinquecento, lire di | 
multa. Il carcere fu sempre la cittadella 
| con facoltà di passeggiarvi per lungo e per 
| largo di giorno, e di dormire la notte sapo- 
ritamente nel letto di seta. sa 
Qui ci si presenta un importante riflesso. 
| Che Luigi Fransoni fosse persuaso di non 
poter in coscienza comparire a rispondere 
| giuridicamente nanti il tribunale del re, 
senza aver egli prima ottenuta speciale au- 
torizzazione dal papa, lo crederemo poichè 
egli lo scrisse. Ma qual necessità aveva di 
aspettare il giorno stesso fissato per la com- 
parizioue, onde chiedere ‘poi al magistrato 
di fermare il corso del processo, dimostran- 
dosi contemporanieamente non disposto a 
scrivere a Roma, se non dopo aver lettera 
in mano che gli assicurasse accolti come va- 
levoli gli addotti motivi? Sarà forse teme- 
rario il dite che Luigi Fransoni giuocava 
d’arte per fare ammettere in via di fatto dai 
giudici-la necessità di aspettare il pontifi- 
cio placito, è ciò.in delusione della ‘stessa 
legge allor di fresco sancita, e contro’ la 
quale egli era insorto, ed in virtù della quale 
veniva sottoposto pel primo a processo? Se 
il solo riguardo alla propria coscienza lo 
stimolava, chi lo impedì di scrivere a Roma 
appena ricevuta la citazione ? Chi lo impe- 
diva di inviarvi îl suo ricorso nello stesso 
giorno 18 di aprile, con che avrebbe dimo- 
strata vera la sua buona volontà di ricevere, 
come sì poteva, opportuno riscontro almeno 
prima del giorno in cui seguirebbero î pub- 
blici dibattimenti? L’allegazione pertanto 
del dettato di sua coscienza colla contem po- 
ranea pretesa di non voler provvedere a met- 
terla d'accordo coll’allegata sua buona vo- 
lontà, senza prima veder sospeso formal- 
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mente il corso al processo; ed il deliberato‘ 
proposito di non voler prestare cauzione, 
col qual mezzo, anche non comparendo alla 
citazione del 18 aprile, poteva, evitarsi l'ar- 







resto preventivo, senza pregiudicare la po- VA 
sizione da ‘esso assunta, lascia a dubitare! 20 
delle recondite intenzioni del 'sig. Fransoni, .. 
il quale forse si lusingava spingendo il: 


governo agli estremi, questo sarebbesi fer-. 
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mato, o sarebbero sorti dei tumulti in odio > 


alla legge. Ma là' magistratura fece il suò 
dovere colla consueta savièzzare con infinita 
tranquilli presalse \e.fu. eguale 
per tutti, compreso il sig. arcivescovo. 
Il 14 del successivo maggio il cardinale 
Antonelli, con nota di reclamo diretta all’in- 
caricato sardo in Roma, dopo di aver ram> 
memorata l'amarezza da cui era 2880 
l'animo del santo padre per le innovazioni . 


promosse nel parlamento di Torino, con». 


discapito della chiesa e dei sagri suoi di- 
ritti, così proseguiva relativamente all'arci- 
Vescovo : 

— « Sopraggiunse a colmo‘del ‘suo dolore ‘ 
« (del papa) l'annunzio di un attentato [t9) 
commesso contro la sacra persona dell'ot- 
timo arcivescovo di Torino, il qualeda una 


toposto ad inquisizione, e successivamente . 
col mezzo della pubblica forza arrestato è 
tradotto nella fortezza di quella capitale. | 
Un fatto di tale natura non può non cagio».. 
nare la più viva sorpresa, sia che siriguard 
alla incompetenza del tribunale da © 
partì una tale misura, sia che riflettasi 
motivo d'onde provenne uno sfregio cc 
tanto ingiurioso alla cospicua dignità del 
sacro personaggio Egli è poi ben do- 
loroso a dirsi che l'oltraggioso trattamento, 
cui andò soggetto il prelato, non ‘ebbe 
d'altronde origine che dall'aver egli pre- 
seritto al suo clero, per norma delle co- 
« scienze, quella regola da cui non poteva 
« prescindersi, ecc. » (Doc. xviti) 

* Risposevil presidente-d iodei mi» 
nîstri con dispaccio del 8 successivo giugno, 
E noi per brevità tralasciando affatto questo 
documento xxiti, aggiungeremo soltanto di 
non saper comprendere: 1° Come i regii 
magistrati di Torino fossero incompetenti 
verso l'arcivescovo Fransoni, ed i regii ma- 
Gistrati di Londra abbiano potuto essere te- 
nuti competenti verso il cardinale Wiseman; 
2° Come l'arcivescovo di Torino non avesse 
potuto prescindere dal dettare quella pre- 
tesa sua regola al clero, mentre si è poi po- 
tuto prescindere dal praticarla, nè alcun sa- 
cerdote si fa ora innanzi ai magistrati colle 
proteste ordinate da quest'arcivescovo, Que- 
sti sono misteri che l'espositore pontifivio ha 
tralasciato di spiegarci. 





}|*\ SENATO DEL REGNO 


Il senato ha approvato nella tornata d'oggi 
quattro progetti di legge : 

l. Nuova tariffa giudiziaria con 57 voti 
favorevoli ed uno contrario ; 

2. Nomina e stipendi de' commissarii di 
leva. con. 54 voti favorevoli ed uno contrario; 

3. Istituzione di tribunali di commercio in 
Torino e Nizza con 55 voti favorevoli e 2 
contrari. 

4. Autorizzazione alla divisione di Torino 
di eccedere il limite ordinario delleimposte) 
con'45 voti favorevoli e 12 contrari. 





CAMERA DEI DEPUTATI 

Eliminata la quistione pregiudiziale ieri 
proposta dall'on. dep. Mellana, restava a 
decidersi se la discussione avrebbe avuto 
luogo sul progetto del ministero e'sù quello 
della commissiofie. Qaest'ultimo) cuî si rim- 
provera una troppo minata classificazione, 
venne combattuto dall’on. dep. Mazza Pietro, 
ma mentre credevasi che il dibattimento do- 
vesse proseguire su questo'argomento, l'ono- 
revole Despine, in seguito ad un luoghis- 
simo suo discorso, propose un orditie del 
giorno, con cui si tendeva a far dilazionare 
l'esame della seconda parte della legge 
presso a poco come ieri avea proposto l'onò- 
revole Mellana. 

Fu necessario.pertanto deliberare nuova- 
mente su questo ordine del giorno che fu 
respinto adottandosi la questione pregiudi- 
ziale messa innanzi dall’on. signor ministro 
dei lavori pubblici. ‘ : 


incompetente autorità ‘giudiziaria fu ‘sot- (4 























Sul finize dell’ odierna. seduta vil. signor 
ministro della guerra presentò tre progetti 
ch'ei disse indispensabili al buon governo 


della nostra spedizione militare, e sono: | 


uno che modifica in parte la legge sugli 
avanzamenti degli ufficiali ; l’altro che porta 
ugualmente modificazioni alla legge che ri- 
sguarda il personale sanitario dell'armata; 
il terzo finalmente che concerne i renitenti 
alla leva. 
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LA LEGGE DEI CONVENTI 
| IN SENATO 


La nomina dell’ ufficio centrale fatta dai 
senatori ha destate le più vive apprensioni 
intorno all’ accoglienza che il progetto di 

«legge relativo alle comunità monastiche tro- 
verà in quel consesso. Di cinque membri 

‘ dell’ ufficio dicesi che tre siano contrari, se 
non al principio, certo. alle disposizioni , 
uno favorevole con certe condizioni, un solo 
disposto ad approvare il progetto, quale fu 
presentato. 

Se nell’elezione dell’ ufficio centrale si 
avesse a riconoscere l' opinione della mag- 
gioranza del senato , il progetto, quale fu 
approvato dalla camera elettiva, sarebbe 
bell' espacciato. Il diciamo con dolore per le 
conseguenze gravissime, che il vuto contrario 
potrebbe causare, ma sarebbe imprudente 
il tacere l'impressione che la nomina del- 
1’ ufficio centtale ha prodotto nell’ animo 
della popolazione ed il giudizio che sopra 
di esso si fonda. 

Debbesi ritenere che non sempre i com- 
missari esprimono il parere del senato, poi- 
chè negli uffici non si recano tutti i ‘senatori, 
nè tutti prendono parte all'elezione. Però 
il giorno della nomina, intervennero 62 se- 

natori, e la nomina non fu fatta se non dopo 
recechie .gre di discussione , ciò che addi. 
nostra l'importanza che il senato attribui- 
scevalla proposta legge. E sebbene alla pub- 
“bliga seduta intervenga un numero mag- 
ire di senatori, pure 62 senatori presenti 
hegli uffici costituiscono una parte conside- 
revole del senato ed il loro parere ha gran 
peso, specialmente se si riflette che erano 
assenti parecchi senatori di Genova e quelli 
di Savoia edi prelati. 

Il relatore sarà nominato domani , dome- 
nica, ed è facile prevedere che la maggio- 
ranza non. essendo guari propizia al pro- 
getto , il relatore non sarà scelto fra i due 
che sono più o meno favorevoli. Potrebbe 
accadere che noi c'ingannassimo , ma è 
probabile che l’ indoviniamo. In qualunque 
modo l' affare è grave, e se la prudenza del 
senato non riesce ad evitare un conflitto pe- 
ricoloso fra le due camere, dannoso.ai po- 
veri parroci, funesto alle leggi ed alla li- 
bertà , la. condizione nostra già grave da 
per sè per.l’ardua impresa della guerra, 
diviene gravissima, 

I nemici delle nostre istituzioni fanno 0g- 
gimai asegnamento sull'esito della discus- 
sione in senato. Essi attendono dal senato, 
che respinga la proposta, perchè trionfi Ja 
reazione e si seppellisca la libertà. I bec- 
chini non mancano, ed i giornali clericali 
s' incaricherebbero di somministrarli. 

Non è questa una gratuita supposizione. 
Per tacere delle polemiche de' fogli reazio- 
nari del nostro stato , ne abbiamo un docu- 
mento gennino in un articolo della Gazzetta 
ufficiale di Verona del 15 del corrente mese. 
In esso s' incomincia con affermare che pro- 
babilmente il senato respingerà il progetto 
di legge de’ conventi e prosegnendo con 
logica pretoriana, ripete quanto l'Armonia, 
la Patria ed il Cattolico hanno spropositato 
sopra quest’ argomento. 

La Gazzetta di Verona è diventata per 
miracolo sollecita etenerissima dello statuto. 
La legge , secondo lei, è contraria allo sta- 
tuto, e questa ragione è sufficiente perchè 
induca quella Gazzetta a combattere la 
legge. Chi avrebbe mai creduto che lo sta- 
tuto trovasso difensori nella tenda del ma- 
resciallo Radetzky? 

Però la Gazzetta, dafurbacchiotta siccome 

+ è, sa con disinvoltura districarsi dal gine- 
praio, dichiarando che non vuol ragionare 
sulla parte giuridica della quistione. Dun- 
que perfino la Gazz.di Verona (è tutto dire) 
confessa che ragioni giuridiche non ve ne 
sono e che coloro i quali s1 argomentano di 
confutare la proposta coi principiì legali 

“fanno un passo falso. 

Ma la Gazzetta ha a cuore il diritto di 
proprietà. Chi ne dubita? Non è la Gaz- 
4etta organo del. partito che ha devastata , 
saccheggiata, rapinata la Lombardia, che 
mise a soqquadro ì beni, offese le proprietà, 
privò i possessori delle loro rendite, se- 
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partito così generoso e difensore acerrimo 
del diritto di proprietà , osteggia la legge. 
dei conventi, è inutile indagare altre prove 
contro di essa. 

È vero che la Gazzetta dichiara il nuovo 
progetto figlio del partito della rivolu- 
zione, potentemente coadiuvato dall’ emi- 
grazione che tiranneggia in casa non sua. 
Ma è questa una delle solite smemoraggini 
dei fogli austriaci. Teri dicevano che non 
v'era più emigrazione, che tutti gli emigrati 
erano rientrati ed eransi sottomessi al pa- 
terno regime della polizia ,, del carcere, 
della polvere e del piombo, ed oggi sco- 
prono che l'emigrazione tiranneggia in casa 
non sua. 

La fazione della Gazzetta di Verona ti 
ranneggia in casa non, sua, è questa una 
verità incontestabile e patente e di cui Eu- 
ropa ed America sono convinte, ed è ridi- 
colo l'udirla parlare di voto della nazione, 
di libertà, di autonomia d'Italia, essa che 
impera col bastone e colla forca. 

L'articolo della Gazzetta ufficiale di Ve- 
rona, che è la condanna. dell’ imperatore 
Giuseppe II; scritta e pronunciata dai suoi 
successori, rivela la speranza degli austriaci 
di veder sorgere dissensi fra i poteri, dello 
stato, complicarsi la nostra situazione, sor- 
gere un ministero reazionario, il quale pro- 
teggendo i frati faccia lega coll’ Austria e 
tolga, a questa qualunque motivo di so- 
spetto. 

Tanto è vero che nel nostro stato tutte le 
grandi questioni economiche e legislative si 
convertono in quistioni politiche. Il nemico 
è alle porte, che spia ogni occasione di di- 
viderci, per padroneggiarci. Soltanto il pa- 
triotismo può salvarci dagli intrighi della 
reazione. Vi mancherà il senato? Non osia- 
mo crederlo per l'onore del senato stesso e 
per l'onore del ministero che è compromesso 
gravemente in questa quistione, le cui pe- 
ripezie sono state prevedute. 

NPrA elio! diede «ine ART. 

Rivista pera settimana: La morte dell’im- 
peratore Nicolò tiene ancora preoccupata 
l' opinione pubblica e i giornali. Ai dispacci 
telegrafici che annunziano la verità sovente 
velata otrasfigurata, seguono lenotizie estese 
che rischiarano le idee, le modificano , e 
molte volte le rettificano , onde accade fre- 
quentemente che il giudizio sull’ avveni- 
mento e sulle sue conseguenze.è. pure mo- 
dificato. Così pure accade del cambiamento 
verificatosi sul trono di Russia. Alle spe- 
ranze pacifiche esagerate del primo mo- 


sione di guerra; ora ognuno si persuade che 
la politica non ha subìto alcuna alterazione. 
Queste oscillazioni si destarono in  particu- 
lare per riguardo al manifesto dell' impera- 
tore Alessandro. II ; |’ estratto datone dal 
telegrafo parve avere un aspetto assai più 
bellicoso e inquietante per l'Europa che il 
testo completo pervenuto in seguito. La dif- 
ferenza delle parole era minima, ma. gli 
speculatori dell’ Occidente trovarono qual- 
che divario in favore di una interpretazione 
più pacifica. Un più accurato esame ha tro- 
vato però ancora intenzioni ostili ; l' om- 
missione di Paolo I nell' enumerazione dei 
predecessori e dei loro desideri viene consì- 
derata come uno sfregioalla Francia, sapen- 
dosi che quell'imperatore aveva predilezione 
per questo paese. Ma tal' sottigliezze non 
recano alcuna alterazione alla situazione e 
la Russia farà la pace alle conferenze di 
Vienna se sostanzialmente le potenze euro- 
pee le concederanno lo statu..quo di sovra- 
nità territoriale , in caso diverso continuerà 
la guerra che si farà più grossa. 

Quest' ultimo risultato è il più probabile 
e le notizie della settimana accennano sem- 
pre a preparativi di una nuova campagna. 
Gli ordini del giorno recentemente pubblì- 
cati a Pietroborgo e diretti all’ esercito, ten= 
dono ad accrescerne l’ardore bellicoso, e 
introducono alcune variazioni nel comando 
per dare maggior efficacia e concentrazione 
a’ suoi movimenti. Il principe Gorciakoff è 
chiamato al comando supremo di tutto l’.e- 
sercito del sud compreso quello della Cri- 
mea , Menzikoff è richiamato, e sotto Gor- 
ciakoff comanderà in Cmnmea Osten-Sacken, 
nella Bessarabia Liiders. Un altro cambia- 
mento importante è la nomina del generale 
Riidiger a comandante delle guardie impe= 
riali. Queste nomine dimostrano che sotto il 
nuovo imperatore il partito tedesco ha ri- 
preso il terreno che aveva perduto negli ul- 
timi anni del regno di Nicolò. 

Fra le operazioni preliminari della cam- 
pagna per parie della Russia è notevole l’an- 
nunziato sg.:mbro della Bessarabia. Sebbene 
la notizia sia giuntaa Vienna col mezzo del 
telegrafo in modo non troppo chiaro, pur essa 
















trasferita sull'ala destra, già occupata dagli 





mento succedette una soverchia appren= | 





è assai verosimile a motiyo che la linea di 
difesa militare da quella parte non è data dal 
Pruth, ma dal Dniester. Le truppe austriache 
sgombreranno, a quanto sì dice , la maggior 
parte della.Moldavia per portarsi in posizioni 
più settentrionali, e più adattate alla difesa 
e all'otfesa in caso di ostilità contro la Rus- 
sia. Ciò che rimane delle truppe turche in 
qnelie parti dopo la spedizione della Crimea 
sarà concentrato sul Danubio in vicinanza 
di Silistria. 


Nella Crimea stessa le operazioni d’ as- 


sedio contro Sebastopoli hanno ripreso qual- 
che attività; ma questa si limita ancora aì 
lavori necessari per le modificazioni intro- 
dotte dal generale del genio francese Niel 


nel piano d'attacco ; essi hanno dato luogo 
a vivi combattimenti in vicinanza della torre 


di Malachoff, la quale ora è interamente di- 


strutta ed abbandonata. Pare che secondo il 
nnovo piano del generale Niel la forza del- 
l'attacco nelle opere d'assedio debba essere 


inglesi ed ora ceduta ai francesi. 

Pervennero i rapporti ufficiali sul com- 
battimento avvenuto innanzi ad Eupatoria, 
e dai medesimi risulta che il fatto fu di 
grande importanza, e che per parte dei russi 
si trattò non solamente di una ricognizione 
ma di nn formale attacco intrapreso con 
forze preponderanti. I russi non desistettero 
dal medesimo se non dopo molte ore di com- 
battimento e gravi perdite, non che dopo 
aver acquistata la convinzione che Eupa- 
toria era troppo ben difesa per soggiacere 
al meditato assalto. Parlavasi pure di com- 
battimenti avvenuti intorno a Balaklava, 
che dicesi fatta ‘mira delle operazioni dei 
russi. Ma quel porto fu messo in buono 
stato di difesa, é pare che tutte le imprese 
siansi ridotte a semplici movimenti di ri- 
cognizione senza ulteriori conseguenze. 

Anche la Francia ha riformata l’organiz- 
zazione del comando del suo esercito in tre 
corpi d'armata, due attivi ed uno di riserva, 
e ciò erasi reso necessario per lo straordi- 
nario aumento delle truppe mandate in Cri- 
mea che oltre l'organizzazione in divisione 
a brigate esigeva anche quella superiore in 
corpî d'armata. Gli inglesi provvedono pure 
a rimettere in istato di sufficienza il corpo 
di spedizione. Nuovi e sperimentati ufficiali 
furono spediti in Crimea, alcuni reggimenti, 
ridotti quasi ai semplici quadri, furono ri- 
chiamati, altrì riorganizzati , così pure av- 
venne dell'amministrazione. Sarà però ne- 
cessario che trascorra qualche tempo prima 
ché i buoni effetti di questi cambiamenti si 
facciano sentire nel campo inglese, 

Degli sforzi del nuovo ministero ‘inglese 
per rimediare ai danni avvenuti e rimettere 
l'esercito soprà un miglior sistema, si hanno 
pure indizi dalle disposizioni prese in di- 
versi rami del servizio militare, in parte 
anche col concorso del parlamento. Ma i 
giornali si occupano maggiormente dell’in- 
chiesta iniziata dal signor Roebuck, che pro- 
gredisce con molto zelo, ma senz’ altro ri- 
sultato che quello di constatare che una 
gran parte dei disastri è dovuto all’ essere 
stata la parte dei lavori, assunti dagli inglesi 
nell'assedio, superiore alle forze di cui pote- 
vano disporre. 

Anche la campagna del Baltico e il com- 
battimento di Balaklava formano tema di 
polemiche giornalistiche in Inghilterra in 
causa delle lettere e proposizioni di sir 
Charles Napier, di lord Lucan, e dei loro 
amici. Qualche sensazione fece il giorno di 
preghiere e di digiuno ordinato in tutta l'In- 
ghilerra per dar soddisfazione agli zelanti 
anglicani, e materie di sarcasmi agli in- 
differenti. 

La missione di lord J. Russell alle con- 
ferenze di Vienna fu oggetto d' interpellan- 
ze nelle due camere del parlamento, appa- 
rentemente perchè il nobile lord è ministro 
delle colonie, e la situazione di alcune di 
queste non è la più soddisfacente ; în fatti 
però per conoscere qualche cosa di ciò che 
succede a Vienna. Ma i ministri seppero 
dire soltanto che la missione sarà breve', e 
la questione di pace o guerra sarà presto 
decisa. In quanto alle colonie, l'Inghilterra 
è minac.iata da una nuova guerra dai cafri 
al Cap; ma nell’ Australia le cose non sono 
così serie come erasi annunciato in sulle 
prime. Tutto sì ridusse ad una momentanea 
snspensione del lavoro nelle regioni auri- 
fere; ma l'ordine fu tosto ristabilito e gli 
scavatori dell'oro chiedevano ed ottenevano 
regolarmente le loro licenze come per lo 
addietro. ti 

È però incerto che s' avveri la suppasi- 
zione del ministero inglese, cioè che lord 
J. Russell sia di ritorno in Inghilterra. per 


le feste di Pasqua. L'apertura delle confe- 
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renze di Vienna: che doveva aver luogo il 


1° marzo, fa protratta sino al 15, e ancora 
in questa seduta non si fece nulla di deci- 


sivo; dopo un discorso pacifico del conte 


Buol e dopo tre ore di discussione la que- 
stione versò sull’assenza della Prussia. 
Almeno così annuncia il telegrafo, se pure 
questo ci narra la verità, e se abbiamo ret- 
tamente interpretato i suoi sibillini oracoli. 

L'attitudine presa dall'Austria in riguardo 
a queste conferenze sembra indicare un ri- 
volgimento ‘di fronte di questa potenza, o 
piuttosto un principio alla manifestazione 
della sua vera politica, che è quella di te- 
nere a bada le potenze occidentali, facendo 
sotto mano l'interesse della Russia. Sarà 
venuto il momento in cui la Francia e l'Iu- 
ghilterra vorranno veder chiare in questa 
faccenda e-porre un termine alle incertezze 
e alle doppiezze dell'Austria? Fummo: già 
tante volte delusi in questa speranza; che 
ne dubitiamo ancora, sebbene lord J. Rus- 
sell in missione a Vienna e lord Palmerston 
alla testa del ministero a Londra rendano 
più verosimile e più probabile quell’inten- 
zione che quando le cose erano in mano di 
lord Aberdeen e di lord Westmoreland. 

Anche: alla Prussia dicesi essere posta 
l'alternativa o di un trattato. o di una rottura 
colle potenze occidentali. Ma la corte di Ber- 
lino non sa decidersi e trova ora il partito 
più conveniente di starsene fuori affatto dal 
conflitto, attendendo gli avvenimenti e la- 
sciando all'Austria la difesa degli interessi 
russi in seno alla conferenza. I diplomatici 
francesi ed inglesi possono davvero felici- 
tarsi di questi risultati delle. incessanti fa- 
tiche, da un anno in qua sostenute per trarre 
le potenze germaniche fuori della loro neu- 
tralità, vantaggiosa unicamente alla Russia. 

Le finanze austriache in mezzo a queste 
peripezie politiche se non hanno. acquistato 
nuove fonti d’introiti, hanno. almeno conqui- 
stato il sig. de Bruek, che s1 è fatto pregare 
alquanto, ma ha ceduto poi di buona grazia 
a mettere il suo nome in cima di quella con- 
fusione, divenuta proverbiale, che si chiama 
finanze austriache. La borsa ne esultò e gli 
speculatori vi. guadagnarono un qualche 
per cento. Ma sarà il sig. de Bruck l'Ercole 
per quella stalla d'Augia? 

Il viaggio dell'imperatore Napoleone I 
in Crimea è differito ma non abbandonato : 
lo si crede connesso coi risultati. delle .con- 
ferenze di Vienna, e quanto più lontana è 
la probabilità di una pacifica soluzione, 
tanto:più vicina è quella dal viaggio; e se 
sarà intrapreso si potrà considerare come 
un sintomo della rottura delle conferenze. 
Continuando la guerra, si ritiene necessario 
il viaggio per sostenere il morale delle truppe 
francesi, nel quale non si può dissimulare 
interameute qualche sintomo inquietante. Il 
governo francese ha avuto però la fortuna 
di paralizzare l'effetto. sinistro che aveva 
prodotto l'opuscolo attribuito ora al principe 
Napoleone, ora al sig. Girardin, facendo 
constatare che nè il principe Napoleone, nè 
il duca di Cambridge .érano intervenuti. al 
consiglio di guerra di Varna, in cui avreb- 
bero spiegato, secondo quell’opuscolo, la loro 
opposizione alla spedizione in Crimea; ma 
ciò che tolse sopratutto l'importanza all'o- 
puscolo è la scoperta che l'autore era il co- 
lonnello Charras, esigliato del 2 dicembre, e 
che esso è quindi frutto dello spirito di par- 
tito. 

In fuori della questione d'Oriente tro- 
viamo la Spagna occupata della sua costitù- 
zione, delle questioni religiose e delle fi- 
nanze. Le cortes adottarono da un lato l' in- 
tolleranza. religiosa, dall’ altra l'incamera- 
mento dei beni ecclesiastici; ciò chiuse la 
bocca al partito cattolico, che applaudendo 
alla prima misura, non ebbe il coraggio di 
protestare contro la seconda, La condotta è 
forse abile, ma la civiltà del.secolo XIX a- 
vrebbe preferita la tolleranza religiosa, anzi 
accettata la lotta col partito clericale sopra 
entrambi i punti. 

La Svizzera, in fuori degli arruolamenti 
per conto degli stati esteri, si tiene pure in 
fuori della questione orientale; nel cantone 
Ticino è per ora ristabilita la tranquillità e 
le elezioni al gran consiglio si compirono 
nel senso liberale senza ulteriori perturba- 
zioni. 

Le negoziazioni intraprese a Milano per 
le cose del cantone Ticino, invece sono a- 
renate; incominciarono in un momento in 
cui l'Austria voleva fare cosa grata alla 
Francia e all'Inghilterra ; ora sembra pas- 
sato questo momento e l'Austria pone in 
campo nuove inammessibili pretensioni. 

Ciò rannoda di nuovo l'Italia colla que- 
stione orientale, nella quale è ormai inte- 
ressata in prima linea per l’accessione del 








Piemonte all’ alleanza occidentale. Il gene-. ; 


rale Lamarmora è ritornato dalla sua mis- 
sione a Parigi e Londra ove trovò non solo 
ottima accoglienza, ma \presé anche tutti i 
concerti necessarii per combinare ed acce- 
lerare le. disposizioni per:l’ entrata in cam- 
pagna. I fatti verranno da se medesimi a 


smentire le assurde invenzioni dei fogli re- . 


trivi e clericali e di quelli che si sono loro 


posti alla coda per animosità e spirito di | 


contraddizione, associandosi all’ armonioso 
concerto de' clericali e mazziniani. 

Per dar compimento ai preparativi l’ in- 
viato sardo ‘a Costantinopoli, innalzato di 
un grado nella gerarchia diplomatica, ha 
combinato una. convenzione militare colla 








Porta. relativamente alla spedizione delle | 


nostre truppe in Crimea. Non solo la Porta 
è rinvenuta dall’impressione poco favore- 
vole prodotta in proposito dalle insinuazioni 
dell’ Austria, ma ora partecipa al plauso ché 
tutta l'Europa impartisce al Piemonte per 
l’animosa sua decisione. 

Un singolar caso si combinò per diffon- 
dere in Europa il manifesto del governo 
sardo assieme a quello dell’imperatore Ales- 
sandro II , e mentre l' Europa imprecava al 
manifesto russo, essa applaudiva al mani- 
festo sardo. Non vogliamo fidare del nostro 
giudizio a questo riguardo: riporteremo le 
parole dello Spectator, giornale inglese, di 
solito poco favorevole alle cose d'Italia. 
Esso scrive: 

« Alla cortigianesca , casuistica ed astuta 
« dichiarazione di guerra del conte Nessel- 
« rode contro la Sardegna, il conte Cavour 
« ha risposto mediante, una controdichiara- 
« zione concepita in termini della maggiore 
« fermezza e moderazione. Alle lagnanzé 
« della Russia, che la Sardegna è ingrata 
« per passati favori, l’uomo di stato sardo 
« risponde rammentando che Nicolò non fu 
« sempre favorevole alla Sardegna. Ma la- 
« sciandu in disparte questioni d'interesse 
« personale, e considerazioni di sicurezza 
« individuale, egli dichiara apertamente 
« che nel conflitto elevato dalla Russia si 
« tratta della sicarezza dell’ Europa, e che 
« la Sardegna si trova obbligata di unirsi 
« all'alleanza per rivendicare il diritto pub- 
« blico del continente europeo. Il ‘più pic- 
« colo stato dell'alleanza rimane quindi il 
« modello de' suoi colleghi nella chiarezza, 
« sincerità e fermezza del suo contegno. » 

A questa politica tanto la camera dei de- 
putati quanto il senato si sono associati coi 
recenti loro voti concordi , e adentrambi 
spetta quindi una parte degli elogi im- 
partiti dall'opinione pubblica in Europa. 
Non dubitiamo che la stessa concordia pro- 
curerà nuovi segni d’approvazione per parte 
dell' Europa civile nella questione sulla 
legge intorno alle comunità religiose , che 
votata a grande maggioranza dalla camera 
dei deputati, viene ora recata alle delibera- 
zioni del senato. I lavori preliminari invero 
non accennano in favore delle nostre spe- 
ranze, ma non dubitiamo che la discussione 
recherà la luce in quest’ ardua vertenza, e 
ci è impossibile il supporre che predomini 
nel senato un' opinione che in un momento 
di crisi europea getterebbe il paese in ine- 
stricabili difficoltà. 


o———rrr_r;/.-_ FS 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 





CITTÀ DI TORINO. 


A cominciare dal giorno di domenica, 18 cor- 
rente mese, la vendita del pane, paste e farine del 
municipio presso i diversi rivenditori sparsi per 
la città, avrà luogo aì prezzi.seguenti : 


Pane casalingo, ogni chilogramma cont, 46 
Id. bruno » PA | 

Paste di l.a qualità » sT 
ld. Qa » » » 64 
Id. 3.a » , i.e. pa 50 

Farina di frumento con crusca, il quintale L. 44 
Id. di meliga senza crusca » » 32 


Ai molini di Dora ai suddetti prezzi è inoltre 
fatto lo sconto del 5 per 0/0 sul pane e sulle paste, 
e dell'1 1/2 per 0j0 sulle farine per ogni quantità 
eccedente i5 miringramma. 

«= ===" 


OBLAZIONI 


fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pet soccorsi invernali. 


S.A. R. la duchessa di Genova, L. 1,500. Ca- 
valli cav. Luigi, uMziale superiore in ritiro, L. 15. 
Demaria professore, deputato, L: 5. C, G., L. 29. 
Gaffolio teologo Biagio, L. 5. Todros e Comp. ban- 
chieri, L. 150, 

Totale generale I.. 24,750 42 cent. 











"CAMERA DEI DEPUTATI. — 
— Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 17 marzo. 


Apresi la tornata all'una e mezzo. 1 segretari 
danno lettura del verbale dell'antecedente e del 
sunto di petizioni; quindi, non essendo la camera 
in'numero, si procede all'appello nominale. 

Seggono sul banco del ministero Cavour e Pa- 
leocapa , quindi anche Lamarmora. 


Nuova classificazione delle strade. 


Continua la discussione generale. 

Mazza P. combatte il principio della commis- 
sione; la base dev’ essere generale, ma concreta. 
Alla riforma organica stradale , come all’ ammini- 
strativa e giudiziaria, dovrebbe precedere la ri- 
forma della circoscrizione territoriale. Qualehè 
provincia è ora così distribuita che una parte di 
essa,senlirà gran vantaggio da una strada provin 
ciale, l'altra nessuno. Il sistema della commis- 
sione toglie quel po' di buono che aveva in sè il 
progetto del ministero, massime coll’ escludere le 
diramazioni ed i brani di strada che tendono a 
rannodare alla rete generale i capoluoghi delle 
provincie che non lo fossero. Si deroga , dice la 
commissione, al regolamento del 17; ma derogò 
ben più la commissione alle basi di quel regola- 
mento collo stabilire obbligatorii i consorzi. Que- 
Sta è una giustizia da rendersi alle provincie più 
povere, giustizia che tornerà poi anche in van- 
taggio dello stato. Lo stato avrebbe una spesa di 
500|m. lire l'anno per otto anni dividendo la spesa 
colla provincia; mentre escludendo la commis- 
sione il concorso di questa , quella spesa sarebbe 
doppia. Bisogna combinare l'interesse delle pro- 
vincie con quello delle finanze. 

Le considerazioni poi di influenze elettorali 
stanno assai più contro il sistema della commis- 
sione, che ha una base assai più vaga ed incerta. 
Voterà il progetto del ministero e per la soppres- 
sione delle parallele alle ferrovie e per la giustizia 
resa alle provincie povere; e propone esso pure 
chè su questo si apra la discussione. 

Roberti legge un discorso sul progetto, dicendo 
che avrebbe voluto veder approvata la proposta 
Mellana, e che la legge ha bisogno di molte mo- 
dificazioni che facciano più equamente distribuiti 
fra le varie provincie i sussidi dello stato. 

Approvasi il verbale e si accorda un congedo 
di un mese al dep. Serra Carlo. 

Il presidente comunica «he il ministro dell’ in- 
terno ha fatto omaggio di 200 copie dell'orazione 
funebre dettasi in onore del duca di Genova; e il 
dott. Borelli di tre copie di un suo opuscolo sulla 
applicazione dell'elettricità. 

Despine legge un lunghissimo discorso, nel 
quale tende a dimostrare non esser la questione 
abbastanza studiata; conchiude quindi proponendo 
un ordine del giorno, con cui la camera, invitando 
il ministero a presentare nella ventura sessione un 
progetto di legge organico sui ponti e le strade, 
rimanda a quell'epoca la classificazione di nuove 
strade fra le reali e si limita per ora a discutere 
sulle strade da eliminarsi, Subordinatamente poi 
propone che si prenda a discutere il progetto del 
ministero, anzichè quello della commissione 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dice 
che prima del riordinamento organico delle strade 
bisogna necessariamente che sia risolta là questio- 
ne della riforma dell’amministrazione provinciale 
e comunale. Ora si doveva pigliare una via. di 
mezzo, non aggravando troppo le finanze e nello 
sesso tempo provvedendo a migliorare il sistema 
stradale; si trattava di modificare il. regolamento 
attuale, in cid che aveya d'insufficiente e di meno 
equo. Del resto l'ordine ‘del giorno del dep. De- 
spine è identico alla proposta Mellana, già stata 
ieri respinta daila camera. Il dep. Mellana almeno 
sì accontenta di una sospensione breve, mentre il 
sig. Despine ne propone una quasi indefinita. 

Despine dichiara persistere nel suo ordine del 
giorno. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Farò una sola osservazione. La camera 
Na già da esaminare la legge organica sull'ammi- 
nistrazione e quella sull'istruzione; di maniera che 
credo passerebbero alcune sessioni prima che fosse 
modificato l'attuale sistema stradale. Si tratta di 
sapere se si vuol fare qualche cosa o rimandare 
tutto ad un tempo indefinito. Credo che la camera 
darà prova di quel senso pratico che la distingue, 
respingendo l'ordine del giorno proposto, il quale 
priverebbe le popolazioni d'un beneficio, che è 
aspettato con impazienza. 

Mellana dice che la proposta Despine non ha 
nessuna correlazione colla sua, e che le parole 
del presidente del. consiglio vennero in appoggio 
dell'ordine del giorno , giacchè il ministro dei la- 
vori pubblici disse pure che prima dovevasi discu- 
tere la legge sull’ amministrazione. 

Paleocapa fa ancora qualche osservazione. 

Barbier dice che la proposta Despine è ancora 
più sospensiva della proposta Mellana. È strano 
che quelli i quali si lamentano sempre che il mi- 
nistero non fa nulla pér le provincie povere, ora 
che il ministero vuol far qualche cosa vengano ad 
opporsi. 

La questione pregiudiziale preparata da Paleo- 
capa è approvata a molta maggioranza. 

Lamarmora, ministro della guerra : Ho l'onore 
di presentare alla camera tre progetti di legge che 
sono indispensabili al buon esito della spedizione 
e di cui prego quindi la camera a volersi occu- 
par presto. ee 

Voci: Di che si tratta? Legga! legga! 

Lamarmora; Uno di questi progetti porta qual 
che variazione circa l'avanzamento degli ufficiali; 
il secondo modifica pure la legge rispetto ai me- 
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dici e farmacisti che foranno parte del corpo di 


spedizione ; il terzo concerne i renitenti alla leva. 
La seduta è levata alle 5 14. 


| Ordine delgiorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


. T . ° 
Ultime Notizie 
: SVIZZERA 

Ticino. Il gran consiglio è convocato in sessione 
straordinaria venerdì 16 corrente, nella solita 
aula legislativa in Bellinzona alle ore 10 antimeri 
diane , e sederà nei giorni 16, 17, 18, 19 e 20. 

Soletta. 11 gran consiglio ha risolto l’ applica- 
zione delle vergate per punizione dei ladri recidivi 
e pei vagabondi. 

Glarona. Si sono date forti commissioni d'a- 
cquisto di formaggio da spedirsi alle armate degli 
alleati in Crimea. 

Basilea: Nella notte del 7 all'8 del corrente tra 
Reinach ed Aesch vennero da cattive mani dislo- 
cati 40 pali telegrafici. 

; BELGIO 

Soltanto oggi (14) il sig. de Theux è stato rice- 
vuto dal re. Si riferisce come cosa fuori di conte- 
stazione che l'onorevole capo della destra deve 
esser invitato da S. M. a comporre una nuova am- 
ministrazione. (Ind, Belg.) 








INGHILTERRA 

Londra , 14 marzo. Nella camera dei comuni 
ebbe luogo una discussione interessante sulla mo- 
zione del sig. Heywood onde avere il permesso di 
presentare un progetto di legge per sanzionare 
il matrimonio colla sorella di una defunta moglie. 
Questo argomento fu già presentato diverse volle 
alla camera. 1 diversi oratori spiegarono grande 
erudizione teologica e il sig. Drummond oppo- 
nendosi alla misura fece un discorso vivace ed 
umoristico, che ebbe l'effetto di interrompere la 
noia di simili dibattimenti. 

ll progetto di legge fu sostenuto da lord Pal 
merston e nella votazione ebbe 87 voti in favore e 
58 contrarii. Nella camera dei lordi il progetto di 
legge sui boni del tesoro fu letto per la terza volta 
e adottato dopo qualche discussione, 

Il Times narra in un articolo di fondo che lord 
3. Russell ebbe dal sig. Manteuffel a Berlino l’as- 
sicurazione che la Prussia stava per firmare un 
trattato colle potenze occidentali e che il plenipo- 
tenziario prussiano sarebbe giunto a Vienna as- 
sieme al nobile lord. Frattanto il sig. Hatzfeld, in- 
Viato prussiano a Parigi, lavorava per rendere 
vane le negoziazioni, e lord J. Russell venne a sa- 
pere all'udienza del re di Prussia che non vi era 
una parola di vero in ciò che gli aveva detto il 
sig. Manteuffel, e.che le negoziazioni erano s0- 
spese e forse anche rotte. Il Times osserva che le 
ultime parole dello ezar Nicolò fecero grande im- 
pressione sul re e che egli regolerà secondo le me- 
desime la sua politica. 

AUSTRIA 

— L’Ost- Deutsche Post dice: Domani (mercoledì) 
avranno finalmente principio le conferenze. Il con- 
gresso di Vienna dell'anno 1814 era composto di 
Oltò potenze rappresentate da 20 ministri. Il con- 
gresso di Vienna del 1855 si compone di cinque 
potenze rappresentate da 8 ambasciatori, dai mi- 
nistri: conte Buol e barone di Prokesch per l'Au- 
stria, barone Bourqueney perla Frarcia, lord John 
Russell e conte Westmoreland per l'Inghilterra, 
principe Gorciakoff e consigliere inttmo de Titof 
per la Russia ed Arif effendi perla sublime Porta; 
un secondo ministro turco non è giunto finora. La 
Prussia non è rappresentata al congresso, e le voci 
di borsa intorno ad un trattato di alleanza fra la 
seconda potenza germanica e le potenze ucciden- 
tali, non sono punto confermate per ora. 





I giornali francesi pubblicano i seguenti dispacci 
telegrafici : 

Il terremoto ch’ ebbe luogo a Brussa non fece 
duemila, ma bensì sole duecento vittime. 

I russi, per quanto dicesi, rifiutano di lasciar 
sortire i cereali dol Danubio. La flottiglia austriaca 
discenderà lungo il fiume per proteggere le tran- 
sazioni. 

A Costantinopoli si fanno preparativi per il caso 
in cui l'imperatore Napoleone vi si recasse, 

Il Journal de Constantinople dà i seguenti det- 
tagli sul combattimento ch’ ebbe luogo il 23 feb- 
braio sotto le mura di Sebastopoli. Un battaglione 
del secondo reggimento dei zoavi tolse d’ assalto la 
spianata della torre di Malakoff, inchiodò 18 can- 
noni russi, scacciò le guardie dalle trincere ne- 
miche e non si rilirò se non davanti ad un corpo 
di 8,000 russi. In questo combattimento eroico 
340 francesi sarebbero stati messì fuori di com- 
batlimento. Il generale Monet che comandava 
l'attacco fu ferito nelle due braccia. 

Berlino mercoledì 14 marzo. 

Una circolare prussiana recente che indica agli 
agenti deplomatici il linguaggio che devono tenere 
presso le corti estere produsse qui una buona im- 
pressione favorevole alle potenze occidentali. 

La Aja, }A marzo. 

Nella seconda camera furono fatte interpellanze 
al governo onde sapere se il contingente limbur- 
ghese lascierebbe il territorio del regnò prima 
dell'ordine di mobilizzazione che la dieta deve 
dare. Il ministro della guerra rispose negativa- 
mente. 





| NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino , il 18 marzo. Si attende pel giorno 31 
corrente nel golfo della Spezia una squadra di 21 


piemontesi. vi 


La spedizione si farà ai primi d'aprile, e sarà. 


preceduta dall'invio delle provvigioni, dei letti , 
degli attrezzi, di tutto ciò che occorre per preps- 
rare gli alloggi dei soldati. , 
"=——»'r__r——-___ 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 10 al 17 marzo. 

I corsi furono più prostrati in questa settimana; 
però i tentativi fatti dalla speculazione, per otte- 
nere un ribasso, non riuscirono, e se vi è stata 
depressione, non si ebbe però considerevole ri- 
basso sopra alcun valore, e la rendita si è soste- 
nuta meglio di qualunque altro titolo. 

Nelle borse estere, i fondi provarono un au- 
mento. Il 3 0,0 francese salì a Parigi da 68:95 a 
69 65 con aumento di cent. 70, ed il 4 1j2 0/0 da 
94 a 94 50 con aumento di 50 cent. 

I consolidati inglesi provarono un aumento più 
notevole da 93 3j8 a 93 314, ossia di 3)8. 

Irfluisce sui corsi della nostra borsa la situa- 
zione della banca, la cui riserva va scemando, 
ed essa trovasi di nuovo costretta a far venir con- 





sconti. 

Tranne sulla rendita pubblica, gli affari in con- 
tanti sono ristretbssimi. Si fecero alcune conirat- 
tazioni per la fine corrente di azioni della cassa 
del commercio e delle strade di Cuneo e di Novara, 


le prime a 552 e 553, le seconde ed ultime a 490, 


495 e 459 e 460. 

Le oscillazioni nella rendita sono state consi- 
derevoli. Il 5 0/0 1848 da 85 era caduto ad 84 90, 
salito ad 85 50 e rimase ad 85 25. 


Il 5 0j0 1849 variò da 86 ad 85 50, risalì ad 88 


ed 86 50, il 1851 da 8550 ad 84 75 e rimase ad 
85; del 3 0/0 1853 pochissime operazioni, come 
pure le obbligazioni, di cui rimasero stazionarie 
quelle del 1834, piegarono a 905 e 900. 

I corsi furono i seguenti; 


FonDI PUBBLICI 10 marzo 17 marzo 
5 0/0 1819 87 87 50 
_ 1848 85 85 25 
_ 1849 86 86 50, 
_ 1851 85 50 85 
300 1853 55 25 53 50 . 
Obbliguzioni 1834 1010 1010 
_ 1849 905 , 905 
- 1850 900 900 
FONDI PRIVATI . o 
Banca Nazionale 1190 “1180 
Cassa di Commercio ed Ind. 551 551 
Cassa di sconto 285 285 
Telegrafo sottomarino 165 165 
Gaz Albani è 615 650 
STRADE FERRATE 
— Cuneo 496 492 50 
— Novara 457 455 
— Susa - — 
— Pinerolo 245 245 


IT ltd LEE VéE€--;,: 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 








la sera del 14 marzo 1855. 
ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. 6,005,462 87 
» » inTorino » 6,102,057 18 
"i » ‘nelle succura, » 2,708,575 67 
» in via RT. dI pa An 
Portafoglio e anticip. in Genova » 14,296,725 33 
è » in Torino » 29,154,861 47 
» » . nelle suce.li» 2,289,708 31 
Effettiall'incosso in conto corrente» 168,264 9 
Immobili An » 1,429,506 56 
Fondi pubblici della Binca » 5,431,975 » 
Azionisti per saldo azioni » 8,000,000. » 
Spese diverse PARI Re e 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova ©. “. (0.00. »°°' 893,333 38 
Ln. 76,935,377 69 
PASSIVO 
Capitale . .. . . . . Ln. 32,000,000 » 
Biglietti in circolazione . . ‘» 83,177,900 » 
Fondo di riserva . » 964,888 85 
Pon, 684,188 45) 
Conto corr. disp. Ln. ) 
» nondisp.» 139/12759)" 923:31604 
Conti corr. disp. inGenova . ‘(| » 670,938 46 
> » inTorino. . » 758,400 10 
» » nelle succursali » 111,731 43 
» mon disponib. . . » 27.691 10 
Biglietti a ord. (art. 17:dello statuto» | 388,440139 
Dividendi a pagarsì . . . » 88,771 »°° 
Riscontro del semestre precedente» 323,558 98 
Benef. del sem. in corso in Genova» © 244,810 60 
» » in Torino» 266,438 » 
» » nelle succurs.» 34,959 14 
Diversi (non disponib.) » 7,104,033 60 
Ln. 76,935,377 69 


Questo prospetto , sonfrontato con quello: della‘ 


sellimana precedente, presenta le seguenti varia- 

zioni: I 
Nella riserva, diminuz. di . L. 440,155 67 
Nel portafoglio diininuz. di . » 534,897 13 
Nella circolazione diminuz. di. » ‘499,250 » 
Nel conto corrente dispon, dell' e- 


rario aumento di .. . . . » 70,594 90 
‘Nei conti corr. disponibili privati. 

aumento di“. . ‘. . . è» ‘29,794 19 

— Lt 
Borsa di Parigi 17 marzo. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi : 

3 poro Jr 69 95 7010 

4 1;2 p.0j0 95 » 9475 
Fondi piemontesi 

18495 p. v 85 50 » » 

1853 3 300 >». a 


» » 
93 1/2 (a mezzodì) 
G, Romsarvo Gerente, 


Consolidati ingl. 


piroscafi inglesi , per ricevervi a bordo le A peste n aa 


tanti dall'estero ed a limitare maggiormente gli . 
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SOCIETÀ ANONIMA 


DELLA 
Strada ferrata da Torino a Cuneo 


L'assemblea generale degli Azionisti, p re- 
scritta dall'art. 19 degli Statuti è convo- 
cata per il giorno 22 corrente marzo, alle 
ore l pomeridiane, nella sede della Società, 
via dellO'spedale, N.17,per deliberare sulla 
resa dei conti dell’esercizio 1854, e determi- 
nare il dividendo provvisoriamente fissato 
dal Consiglio d'amministrazione. 

In quest'adonanza degl’ Azionisti sono 
pure chiamati a deliberare: 

1. Sulle proposizioni del Consiglio onde 
provvedere ai mezzi necessarii alla costru- 
zione della strada da Savigliano a Saluzzo, 
e ad altre emergenze. 

2. Per la nomina dei due membri del Con- 
siglio che. a tenore dell'art. 32 degli Statuti 
cessano dalle loro funzioni. : 

Gli Azionisti aventi diritto d' intervenire 
all'issemblea generale dovranno depositare 
almieno' tre giorni prima di quello fissato per 
l’adunanza'3 loro titoli presso gli uffici della 
Società, di quale deposito sarà loro rimesso 
un certificato valevole per esservi ammessi. 

I signori Azionisti sono pregali di avver- 
tire che il tempo utile per.il deposito dei 
loro titoli scade il giorno 19 marzo corrente. 





«Strada Ferrata 
da TORINO a NOVARA 


Il Pubblico è avvertito che la terza Corsa 
giornaliera sul tronco tra Novara e Vercelli, 
la quale secondo l'avviso pubblicatosi do- 
vrebbe cessare col 17 corrente, sarà prov- 
visoriamente continuata fino a nuovo avviso. 

4 LA DIREZIONE. 


703 
ENRICO WOLF 
CALLISTA 7, 
ha trasferto il suo domicilio in via dei Con- 
ciatori, casa Sigal& (già Ruffia), N. 17, piano 
secondo, Torino. 
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Agli amatori. Birra 

Si fa noto al pubb:ico cheal CAFFÉ ACQUESF, 
via Madonna degli Angeli, accanto alla chiesa, tro- 
vasi un deposito di Birra în bottiglie, di ogni qua 
lità, cioè Birra di Savoia, inglese, di Tarelli di 
Milano, di Germania, ecc., e a prezzi discretis- 
simi. 








a . . W' sa 
Sedie di Chiavari 
Da lire 5 ed oltre, non che altri mobili in 
legni forestieri e nazionali, a modico prezzo. 
Nel magazzino di Fassio Lvror ebanista, in 


casa Pomba, ai piedi del Giardino Pubblico, 
in Torino. 


AVVISO INTERESSANTE. 


Misna ‘TIA " 
OLIVETTI GASPARE 
SERRAGLIERE E FABBRICANTE 
di CILINDRI per Stors ed altre tende delle finestre 
e vetrine, con molla o senza, da fr. 2, 50 a fr. 10. 

Via B. V. degli Angeli, casa Bay, N. 4. nella 
corte, Torinn. 


TEATRO GIARDINI a Porta Nuova. 


GRANDE SERRAGLIO 
DI BELVE VIVENTI 


pi GIOVANNI BATTISTA BOCCARD 


Nel detto serraglio, oltre un gran numero 
di animali di diversa specie, trovasi per gli 
amatori una quantità di Volatili e Papagalli 
parlanti, i quali vende, cambia e compra. 

Il\serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. 

Il cibo si somministra alle ore 3. 
PREZZI D'INGRESSO ; 
Nell'ora del cibo: Primi Posti {cent. 60; Secondi, 

cent, 40:;.Terzi, cent. 20, 

Fuori del cibo: Primi Posti, cent. 40; Secondi , 

cent. 20; Terzi, cent. 15. 


CURA IDROPATICA 
NELL' EDIFIZIO DEI BAGNI NATANTI 
sul fiume Po. 

CURE DI PRIMAVERA. 

Il dottore COLLIEX darà i consulti ognì 
iorno dalle ore otto alle nove antimeridiane, 
. dalle dodici all'una e dalle quattro alle cin- 
| que pomeridiane. 














\VILLATA Negozianie 


in Via Nuova, N. 
sull'angolo della via del Giardino, 


Ha l'onore di prevenire il pubblico del suo arri- 
vo in questa città conuna nuova Penna metallica, 
denominata Penna Cimentée. Questa penna è tutto 
quello che si è potuto ottenere di meglio] sino ad 
oggi, sia per la flessibilità, sia per la sua qualità 
di non ossidarsi, Essa ha ottenuto un brevetto in 
Francia ed in Inghilterra, e fu dalle Accademie 
di que' due paesi dichiarata preferibile alle Penne 
d’oro, dette Pointe Rubis, che costano da 8 a 10 
franchi caduna. 

Per evitare la contraffazione, queste Penne sono 
in una scatola in gomma, scolpita col bollo di J. 
Alexandre, inventore di dette Penne. 

Ha inoltre la vera. Penna GUTTA PERCHA, è 
la DIAMANTINA, come anche alire qualità di 


Penne. 
IGIENE 
NUOVI RITROVATI 


di J. J. GUILLET DE MIRIBEL, chimico membro 
dell'Accademia di Parigi e di più società sapienti, 
ex-preparalore ‘n Cane del laboratorio di chimica 
applicata alle arti, nelle manifatture reali di Parigi, 
autorizzato con reale ordinanza di S. M. Luigi 
Filippo I ex-re dei francesi; favorito. di brevetto 
dallo stesso governo; priv:legiato da S. M. l'impe- 
ratore d'Austria; onorato di medaglia e privilegiato 
da S. M. il re di Sardegna, ece., ecc. 


Preservativi dall'umidità e freddo ai piedi, 
Doppia durata delle scarpe o stivali, 
Utilità, Sanità, Sicurezza ed Economia. 


IMPEL:LOLIFUGO ed IDROFUGO applicabili 
alle scarpe e stivali, ed a tuttvi cuoi sot- 
toposti alle intemperie del tempo. 


Egli garantisce che questi due composti hannò 
la proprietà di rendere estremamente e perfelta- 
mente impermeabili ed impenetrabili all'acqua 
le scarpe 0 stivali, come tutti i cuoi in generale, 
dando loro tutta l'elasticità e morbidezza deside- 
rabile. 

Altre proprietà che meritano di essere citate, 
sono, the le scarpe o stivali imbevuti di questi 
due composti, per (uasi dire, non si logorano; la 
loro durata è più'del doppio, ed anche triplice; 
ricevono perfettamente il lucido ordinario, dando 
loro una lucidezza superiore e di maggior durata 
e conservano il calore aì piedi; di più, un effetto 
non meno împortante è che il disotto dellescarpe, 
ecc., imprimite dell'imbereolifugo non isdruecio- 
lano menomamente sul ghiaccio (mezzo di evitare 
le cadute in inverno). 

In prova del cheil governo francese fu sollecito 
ad ordinare l'applicazione e l'impiego dei nostri 
due composti alla chaussure 0 scarpe, ecc., delle 
sue truppe, avendo riconosciuto l'utilità ed i van- 
taggi che offrono per le sue armate. 


DUE COMPOSTI 


1. IMBEREOLIFUGO applicabile al disotto delle 
scarpe v stivali. 
2. IDROFUGO applicabile al tamaio delle scarpe 
o stivali, come pure a tutti i cuoi sottoposti alle 
intemperie del tempo. 
Ogni pacco o bottiglia sarà munita della nosira 
firma o sigillo, e del modo di servisene. 
Prezzo di un pacchetto L. 2. 25. 
Sufficiente per quattro paia scarpe o stivali. 
Prezzo di una bouiglia L. 2. 25. 
Sufficiente per quattro paia scarpe o stivali, 
N. B. A maggior comodo di tutti, si sono fatti 
anche pacchi da L. 1. 50 e da L. 1. 








ZANTHIUM 


QUATTRO PRODOTTI CHIMICI E FISICI SEGRETI 
| NUOVO MEZZO 


di trasmettere, comunicare è scrivere i propri pen- 
sieri, colla certezza che l'occhio più indiscreto e 
più curioso non potrà vedere, nè scoprir nulla, 
sia nell'atto della scrittura, che dî poi. 


| Prezzo dei quattro botticini col mezzo di ser. 
| virsene, franchi 3. 
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SIROPPO ACETOSO PETTORALE 


per le malattie catarrali e polmonarie 
del Dottor FRANKEL, Medico Svedese 


Il deposito generale è in Alessandria 
presso il farmacista BASILIO. 


Asti, Ceva farmacista ; Genova, Bruzza. 


Questo siroppo di composizione semplicissima è 
di sapore assai piacevole, è sedativo anodino erin- 
frescante nel medesimo tempo. Dà istantaneo .sof- 
lievo nelle tossi più ostinate, ferma il processo di 
un catarro c ne calma l’irritazione, promuove l’o- 
spettorazione, libera il petto dall'oppressione e la 
voce dalla raucedine, e diminuisce gli sputi san- 
guinosi ed altri che lutto indeboliscono e consi- 
mano l'ammalato. Nella tosse convulsiva e nel 
Croup, affezioni così spesso mortali ai ragazzi, t0- 
glie con sorprendenterapidità i sintomi allarmanti, 
facilitando l'azione dei mezzi antiffogistici sempre 
necessari in queste malattie. È leggermente aperi- 
livo e puossi ammininistrare in qualunque tempo 
dell'anno. Giova ai ragazzi che lo pigliano con pia- 
cere e nell'asma e la consunzione è un ausiliario 
potentissimo. 


e eee 


, ‘è f® 
D'affittare al presente 
Tre Camere ed un Camerino, con andito 
serviente d’entrata, elegantemente tappez- 
zate, con pavimento in legno, piazza della 
Legna, casa Viale, via privata, N° 2, secondo 
piano, visibile dalle ore 1 alle 3. < 1 

















Ultimi dieci giorni definitivamente. 


LIQUIDAZIONE GENERALE 


d'un MAGAZZINO di TELERIEeMANTILERIE 


Via Porta Nuova, vicino alla Farmacia Rossi, rimpetto al Parrucchiere, nA 6 


I NecoziantI UxcneRESI, avendo ricevuto una gran quantità di Telerie, Tovaglie, Faz- 
zoletti bianchi ed in colore, Asciugamani, Tovaglioli da caffè, ecc. ,, dopo aver fatto un 
grande smercio delle dette merci, vendono il rimanente con un ribasso del 30 °/y sulle 
Tele, e 20 °|, sulle Tovaglie, e ciò ancora per poche settimane. 

Se ne guarentisce la qualità per vero filo, e la quantità della bracciatura indicata. 

Si vendono indistintamente ai seguenti prezzi: FAZZOLETTI bianchi, Za dozzina, 
da fr. 6 e più in prezzo — Idem colorati, al bucato, fr. 15 il. — GUARNITURA con 12 
Serviette colorate da Th4, fr. 6 id. — SERVIZIO per,6 persone fr. 8 id. — Idem per 12 
fr. 16.id. — Idem da tavola damascati:di Fiandra per 6 persone fr. 18 id. — Idem per 12 
persone fr, 30 id. — Idem per 18 persone fr. 50 id. — Idem per 24 persone fr. 60 id. — 
ASCIUGAMANI damascati, la dozzina fr, 9 id. — UNA PEZZA tovaglieria damascata 
di 37 rasi e. alta 75 centim. fr. 25 id. — Idem alta 1 metro fr. 54 id. — SERVIETTE da- 
mascate, la dozzina fr.9 id. — TOVAGLIE (mapotili ) grandi fr, 4 id. — Una] pezza di 
TELA CASALINGA di 87 rasi, alta 75 centim. fr. 18 id. — Idem alta 90 'centim. fr. 22 id. 
— Idem CORAME di rasi 47, alta 75 centim: fr. 24 id. — Idem id, di rasi 47, alta 90 
centim.fr. 27 id. — Idem COSTANZA di 47 rasi, alta 9ò centim, fr. 40 id. — Idem BRA. 
BANTE per camicie da donna di rasi 51, alta 75 centim. fr. 25 id. — Idem d'OLANDA 
per 13 camicie, dell'altezza di 90 cent. fr. 45 id. — Idem d'IRLANDA id. id. fr. 54 id, — 
Idem di ROMBURGO id. id. fr. 60 id. — Idem di. BOEMIA della miglior fabbrica, per 
13 camicie, alta 90 centim. fr. 70 id. — Idem UNGARESE finissima (uso Batista) per 18 
camicie , alta 90 centim. fr.:90 a 250 


PREMI. +* Chi farà la spesa di 100 fr. avrà in regalo mezza dozzina di fazzoletti di 
filo e un tappeto da tavola; i 
I NEGOZIANTI UNGHERESI, 
NB. Si noti di non confondere detto Negozio col Magazzino d’abiti vicino che vende 
anche telerie. 


Crepito MoBsiLiarE 
DEGLI STATI SARDI 


L'Adunanza Generale degli Azionisti del CREDITO MOBILIARE tenuta il giorno 28 
febbraio prossimo passato : 

Approvò, dietro proposta del Consiglio di Sorveglianza, il bilancio dell’anno 1854; 

Fissò per ora in L. 2 50 per ozni azione il dividendo pagabile il 1° luglio prossimo ven- 
turo oltre agl' interessi ; 

Nominò a membri del Consiglio di Sorveglianza : 


1 signon Marchese BALBI-PIOVERA, Se- | I signori Avvocato MARTELLI, Deputato. 
natore del Regno. » A: DE-PRUS, Banchiere. 
» FARINA PAOLO, deputato. ’ L. PEIRANO, Negoziante. 


Il Direttore Generale P. PROFUMO. 








Bilancio approvato 

















ATTIVO PASSIVO 





CONTI 


































Capitale versato i » 726,750» 

CUM e 60,606. 26 » 

Fondi pubblici e privati 409,053. 75 » 

Anticipazioni e mutui » 178,265.» 
| Effetti a ricevere 62,121. 39 » 

Effetti a pagare OLE TRITO, » 425,810 02 

Corrispondenti diversi .| . . +. » 28,962 66 

Creditori diversi È w704, 15,100.» 

Debitori diversi 17,578» » 


Strada ferrata di Bra 
'Tratte e rimesse |. —. 
Spese di 1° stabilimento 
Conti correnti Ù 
Imprese diverse 

Profitti e perdite 













» 
270,702 55 
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1,645,590 23 





1,645,590 23 








INSEGNAMENTO ACCELERATO. | 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILLES 


Il Programma per l'Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
rovano 1 rapidi risultati che si ettengono con questo metodo, sì distribuisce alla Li- 
reria Schiepatti, via di Po,N° 47, ed a casa dal'biofessite dalle 9 alle 9 1/2 del mat- 

tino. Via della Posta, N° 11, ‘primò piano. o 


Presso 1/UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N, 9, 


» ; a . . . a | ogo . . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. ° . 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in, sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia' evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1.25. 
Spedizione nelle Provincie frarica di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


Tip. dell’OPINIONE. 



























Dispaccio elettrico 


{ Parigi, 18 marzo. 

Berlino , 18. Secondo. un dispaccio circolare 
russo ; la missione del nuovo imperatore è di con- 
servare l'integrità della Russia, ma sopratutto di 
rendere la pace all’ impero e al mondo. Le istru- 
zioni dei rappresentanti russi. a Vienna vengono 
rinnovate in questo senso. 

Una conferenza politics assai imporiante deve 
aver luogo a Dresda durante il soggiorno del re; 


— il sig. Manteuffel vi si reca questa sera. 


Si parla di negoziaziuni confidenziali a Vienna 
fra l'Austria ela Russia al difuori delleconferenze. 
© Quelle potenze proporrebbero una mediazione, >> 

«Il dispacciò prussiano dell’8 di marzo-dichiara 
chela Prussia non è intenzionata di rivolgersi 
contro la Francia; ma che l'Austria non ha il diritto 
di criticare i motivi delle risoluzioni della. dieta 
relative alla posizione sul piede di guerra. 


TORINO:18 MARZO 


LA LEGGE DEI CONVENTI 
EDIL SENATO — 


Dei senatori che avversano il progetto di 
legge per le comunità. religiose, parecchi 
sono 0 si dicono favorevoli al principio che 
l'informa, ma non approvandone le disposi- 
zioni, né viene per conseguenza che il pro- 
getto de ba essere respinto. 

Abbiamo udito taluni accusare il progetto 
di essere poco netto, poco chiaro, poco ras- 
sicurante e troppo ristretto, e far credere che 
se fosse fondato,sopra basi più larghe e più 
solide, la sua affrovazione non avrebbe pro- 
babilmente incontrati in senato insuperabili 
ostacoli. ( 

Se questa fosse la sola difficoltà che si op- 
ponesse al trionfo della proposta legge, sa- 
rebbe agevol cosa l'intendersi. Modifichi il 
senato la legge, per guisa chela riforma sia 
più radicale e lo stato n'abbia un vantaggio 
più sensibile, e non dubitiamo che la camera 
elettivavadotterà le variazioni introdotte. Fin- 
chè trattasi ‘di allargare ed estendere le di- 
sposizioni della legge, la camera dei depu- 
tati sarà sempre propizia, non si rifiuterà 
mai ad alcuna concessione; ma non è una 
illusione che si vuol nutrire in noi? Dirèmo 
anzi, non è una mistificazione? 

Quando si chiedeva che si facesse una 
legge più consentanea ai voti delle popola- 
zioni, che si adottasse una misura più deci- 
siVa e rafflidale, che cosa si rispondeva? Che 
il ministero era ben disposto a ciò, che sa- 
peva la maggioranza e la sinistra della ca- 
mera elettiva Laregioo appoggiata, ma 
dubitava dell’approwazione del senato e pra- 
feriva presentare una legge temperata che 
soddisfacesse all'opinione delle due camere, 
anzichè una riforma vasta, la quale corre- 
rebbe rischio di naufragare in senato. 

Così il mini@tero propose una legge ri- 
stretta per compiacere al senato, ed ora sì 
buccina' che il'senato non le è favorevole 
perchè ristretta. . 
» Questa ragione non è ammessibile. e non 
assolve il senato nè il ministero dinanzi 
all'opinione pubblica, poichè come la camera 
si è adattata ad una misura parziale pel de- 
siderio di concordia fra i poteri dello stato, 

© così.vi si adatterebbe îl senato, il quale, come 


APPENDICE 


——— 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE. 


Messa da requiem, del maestro Coccia. 


Trarko NazionaLE. — / due Foscari — Il matto 
per forza — Cantanti svizzeri — Notizia im- 
portante. x 


Poichè sventuratamente quest'anno la musica 
ebbe a farsi interprete più soventi del dolore che 
della gioia, ci incombe il dovere di render conto 
delle messe eseguite ai funerali della regina Maria 
Adelaide e di S. A. R. il duca di Genova. Ai mae- 
stri Rossi e Coccia era affidata la parte musicale 
delle due meste funzioni. — Ci duole di non poter 
parlare della messa da requiem del primo , ma 
quantunque il signor Vollo abbia di recente posto 
in scena un appèndicista che scrive di ciò che non 
ha veduto e che non conosce, pure non ci sen- 
tiamo il coraggio di imitare questo bell’ esempio , 
e lasciamo che lo segua a sua posta , se così gli 
aggrada , il signor Vollo, .il quale di quando in 


1 f 
do L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
9 N. 13, seconda corte, piano lerrenò. 


potere moderatore, ha speciale missione di 
evitare gli urti e scansare i conflitti che pos- 
sono turbare l'armonia dello stato e compro- 
mettere il corso degli affari e la tranquillità 
pubblica. . 
Noi noncrediamo aquest’eccesso dì libertà, 
a questa sete di larghe riforme, e se mai sì 
respingesse la legge, riterremmo che si fu 
perchè non si voleva nè poco nè molto, per- 
chè si abborre da qualunque cangiamento, 
per quanto moderato e prudente. 
vero:che molti ammettono il principio 
della legge, che riconoscono essere neces- 
sario di far qualéhe cosa, che il numero dei 


‘conventi è eccessivo, quello dei frati @sor- 


bitante, che le rendite di alcuni vescovati 
sono enormi, in confronto della povertà di 
migliaia di parroci, ma non si può ammet- 
tere il principio e rifiutarne le conseguenze, 
non si può ammettere il principio e modifi- 
care la legge in tal maniera, che divenga 
inutile od illusoria. 

Si accenna all'emendamento Amnulfo e di- 
cesi che la maggioranza del senato vi si ac- 
costerebbe. È probabile, ma l'adozione di 
quell'emendamento non sarebbe che un ri- 
fiuto mascherato. Se il ministero avesse fatta 





una proposta che si avvicinasse a quella del 
sig. Arnulfo, probabilmente sarebbe stata 
accettata, non perchè la camera dei deputati 
fosse lieta di siffatta misura omeopatica, ma 
perchè voleva s'incominciasse la riforma, 
perchè, come disse l'onorevole Brofferio, se 
fosse stata proposta la soppressione di un 
frate, avrebbe votato per la soppressione di 
un frate. Il voto sarebbe stato un avverti- 
mento, più che un attestato di esplicito con- 
senso alla misdgra, sarebbe stato un’ intro- 
duzione ad ulteriore riforma, anzichè il li- 
mite di ulteriori cangiamenti. 

Ma il ministero, che voleva la legge fosse, 
sociale e finanziaria ad un tempo, il mini-!| 
stero che non ignorava l’aspettazione dei 
popoli, che da molto tempo era stato solle- 
citato.ad una riforma, poteva acconciarsi ad 
una proposta sì meschina? Poteva, senzt” 
suscitare nel paese vivissima ed acerba op- 
posizione, presentare , dopo cotanto atten- 
dere, una legge che non soddisfaceva ad 
alcuno dei bisogni dello stato ? 





Egli non ha osato, e fu savio consiglio: 
il sig. Arnulfo credè rimediare , ed il suo | 
emendamenfo fu respinto. La camera, che 
è propensa a largheggiare più che a re- 
stringere, non avrebbe mai accettata una 
modificazione che, sconvolgeva da capo a 
fondo l'armonia della legge e ne rendeva | 
lontanissimi gli effetti. 

Dopo quel voto è inutile il favellare di | 
emendamento Arnulfo: la camera che ha 
rigettato la prima volta, lo rigetterebbe la | 
seconda e la terza, sia perchè contraria i 
suoi proponimenti e si dilunga troppo dai 
suoi principi, sia perchè sarebbe per essa 
un'abdicazione, se dopo averlo rifiutato, lo 
ammettesse. 

E la camera non potrebbe esserne rimpro- 
verata. La legge dei ‘conventi è legge di 
finanza, e la parte elettiva del parlamento 
ha priorità di voto, per indicare come 1 
deputati, siccome rappresentanti del paese, 
esser delibano i tutori speciali dei suoi in- 





teressi in fatto d’imposte e di contribuzioni. 
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quando fa anch'egli qualche escursione nel regno 
dell’appendice. Confessiamo dunque ingenuamente 
che la messa del signor Rossi non l'abbiamo u- 
dita, e se è vero che peccato confessato è mezzo 
perdonato , speriamo che ci perdoneranno i let- 
tori e ci perdonerà il maestro Rossi se non fac- 
ciamo eco a tutto il bene che dissero di lui gli al- 
tri giornali. 

In condizioni affatto diverse ci troviamo rispetto 
al sig. Coccia, e possiamo dire di averudito almeno 
due volte il suo lavoro, giacchè ne abbiamo assi- 
stito alle prove. ll giudizio che ci prepariamo a 
Fecarne riuscirà forse erroneo, ma non sarà cer- 
tamente lanciato a caso e senza cognizione di 
causa. 

La musica può tutto esprimere colla potenza dei 
suoi accordi; dalle basse regioni del materialismo 
può sollevarsi alle più alte sfer> dello spirituali- 
smo più puro, dalla pittura delle umane passioni 
può ascendere all’ interpretazione dei sentimenti 
più elevati della creatura verso il suo creatore. Da 
ciù masce il vario carattere che riveste la musica 
secondo la diversità dei concetti che è chiamata 
ad esprimere, e la necessità pel compositore di 
Serbare inalterato questo carattere se non vuol 
fallire al suo scopo. È 


i bblica tutti 
Siano debbono 
Non si 
fascia. 


Un cangiamento importante, grave, radicale | 


della legge, lederebbe il principio della prio- 
rità del yoto, e la camera attuale tanto per 
18, quanto, pei.suoi successori non potrebbe 


j accettare un'componimento che pregiudiche- 


rebbe un principio che è una delle basi del 
regime rappresentativo. ‘Anche da questo 
lato adunque l'emendamento Arnulfo non è 
ammessibile: noi confidiamo che il senato 
lo comprenderà di leggieri: approvare una 
misura che l’altra camera ha già condan- 
nata, è un dichiarare che si è contrari alla 
legge e si desidera la sua sconfitta. Il paese 
non sarebbe tratto in inganno; egli cono- 
} = per qual causa il ‘è stato 

spinto ed attribuireb , non alla 
camera elettiva, la risponsabilità del rifiuto. 

Ed avvertasi che il giudizio sarebbe pro- 
Dunciato dal paese. Non è una lieve qui- 
stione, quella che si agita : la si poteva re- 
Putare tale per lo addietro, non più dopo il 
monitorio pontificio. Se la. legge era utile 
prima, dopo il monitorio è divenuta neces- 
saria, indispensabile. 

I giornali clericali furono costretti a rico- 
‘noscere che il monitorio produsse ur effetto 
contrario a quello che i suoi autori si propo- 
nevano. L’Echo duMont-Blane ha confessato 
che parecchi deputati i quali erano contrari 
alla legge l'approvarono, quando si seppe 
del monitorio. Ed è naturalissimo, poichè in 
questa lotta fra il potere civile e l’'ecclesia- 


stico non v'è di mezzo la religione e la | 


chiesa, ma il diritto el’ interesse pubblico. 
E non hanno ragione le popolazioni di com- 
muoversi, vedendo una potenza, che avrebbe 
missione di conciliare e compor'le liti, sor- 
gere a contestare allo stato i suoi diritti ed 
a ledere i suoi interessiì ? 

Siamo assicurati che anche alcuni sena- 
tori divennero, in seguito del monitorio, fa- 
vorevoli alla legge, da .oppositori che le 
erano, affinchè non. si danneggiassero le 
prerogative dello.stato, messe in forse e cal- | 
pestate nell'allocuzione papale. Tant'è vero | 
che nelmostro paese il -sentiniento del do- 
vere e-del diritto è vivacissimo, e non sì 
spegne co’cavilli, nè si turba co'sofismi! 

Ma se l'adozione della legge è general- 
mente riconosciuta indispensabile per la di-'| 
fesa de'propri diritti, se il suo rifiuto è giu- 
stamente riguardato qual sacrificio dell’ aa- 


| tonomia nazionale, qual avviamento ad ir- 


reparabile reazione, chi non vede essere | 
fallaci ì temperamenti che contrastano alla | 
ragione della legge e la falsano ? E che dessi 
equivalgono ad un rifiuto puro e semplice e 
ne adducono tutte le conseguenze ? | 

Ed è dopo aver cacciati i gesuiti e promul- | 
gata una legge assai più severa della pro- | 
posta attuale, una legge che vincolava la li- | 
bertà e faceva intervenire la polizia, è dopo | 
aver approvata la legge relativa all'asse | 
gesuitico , che sorgono opposizioni e cla- 
mori ed oscitanze ? 

Se ciascuno potesse spogliarsi delle sue 
passioni d'uomo di parte, non tarderebbe a 
riconoscere che la legge votata dalla camera 
elettiva è assai più moderata di quella fatta 
dal conte di Revel, che dessa è conforme 
alle leggi ed alle tradizioni patrie, e che at- 
tualmente la sua discussione ba subìta una 
nuova fase, e la lotta non è più fra coloro 


__—=—-—-————r.ro ro... 


Il difetto capitale della messa del Coccia con- 
siste, a nostro avviso, nella mancanza di carattere 
religioso. Il maestro Coccia ha trattato il sacro Le- 
sto come avrebbe Iratlato un libretto di Romani 
e di Cammarano, è per tal modo se ha scritto mu- 
sica buona in più d'un punto, non ha però mai 
scritto vera musica sacra. La forma dei pezzi, l'uso 
frequente degli a soli, il predominio della melo- 
dia, appartengono al genere profano e si scostano 
dalla severità di stile che si richiede in una messa 
da requiem. E l'impressione che negli astanti fe- 
cero le note del Coccia , se fu. piacevole , non fu 
guari edificante, e fummo ben lontani dal provare 
quelle terribili sensazioni che in noi destano i com- 
ponimenti di simil genere, di Mozart e di Cheru- 
bini. — A ciò aggiungeremo che ci pare che il 
Coccia a varie riprese si sia poco curato, non di- 
remo dello spirito , ma della lettera stessa del sa- 
cero lesto — Citeremo due esempi — Nel dies irae 
sl intuona per ben due volte il tuba mirum senza 
farlo seguire dalle parole che compiono la frase, 
cosicchè si direbbe che il maestro abbia fatto con- 
cordare mirum con tuba, ed abbia considerato 
queste due parole come affatto indipendenti da 
quelle che vengono dopo. E poco appresso fa quasi 
un intiero pezzo sulle parole confutatis maledictis 


MISTI) tI 


vi 


prese 1 
leBiere foliritati traochr'a 


accettano richiami per indirizzi 


ogni copia cent. 20. — Per 


che vogliono mantenere o sopprimere i con- 
venti, favoreggiare i frati od impedirne l'in-. 
cremento , nocivo: al ben pubblico, ma fra 
lo statoJe la corte di: Roma; fra i difensori 
della dignità nazionale edi patrocinatori dei 
partito costituzionale e la rea- 


gesuiti , fra il 
zione 


E sarebbe, strano che l'opposizione sor- 


gesse nel senato , il quale meglio della ca- 
mera elettiva dee conoscere le tradizioni 
patrie, perchè conta nel suo seno i più va- 
lenti magistrati, il quale, come nominato 
dal re, ha pure missione di tutelare le pre- 
rogative della corona ed impedire che siano 
‘offese o disconosciute da una potenza che 
da sei anhî si, levnostre discus- 
sioni e da sei anni turba la pace d' Europa 
suscita inciampi ai governi civili, all' 


mania, alla Spagna, al Piemonte ed anche 
alla Francia, il cui governo, nell'ìntempe- 





ranza degli ultramontani, riconobbe la ma- 


| no del partito gesuitico di Roma. Ri,‘ 
Non vogliamo precipitare il giudizio; ma 
non diciamo cosa nuova, affermando che la 
situazione è grave, Il ministero ed il senato 
non l'ignorano; il ministero ha fatto al paese 
una promessa e doveva assicurarsi di po- 
terla mantenere, il senato co la con- 
dizione degli animi e le diffi 
ministrazione, e nòn deei 
ed accrescere le altre. Il.ri 
rebbe la situazione senza 
Crede il senato di’ rappacifica 
clericale? Ma il naufragio ‘della legg 
giugne esca alla sua baldanza. Crede 
meno di placarlo? Ma respinta la legge, 
esso chiederà di più, ed ardirà insistere per- 
| chè sia ripristinato il forò ecelesiastico.. 
Ecco le conseguenze x 
della legge o di una mod 





ATTI ®FFICIALI 
È pubblicato il regio decreto del 4 corrente che 
approva il regolamento concernente le lotterie per 
opere di pubblica beneficenza, 
— Con regio decreto del 15 corrente il secondo 


| collegio elettorale di Sassari, n, 187, è convocato 


pel dì 8 del prossimo aprile onde procedere ad una 
nuova elezione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel dì 9 successivo. 

— S. M. ha fatto le seguenti disposizioni net 
personale dell'ordine giudiziario, 

In udienza dell’8 corrente : 

Cotti avv. Pietro, volontario nell'ufficio fiscale 
provinciale di Casale, nominato vice giudice del 
mandamento di Vignale; ' 

Cova avv. Luigi, giudice aggiunto nel tribunale 
di prima cognizione di Torino, applicato al mini- 
stero di grazia e giustizia; 

Piccia barone Luigi, giudice di seconda classe 
nel tribunale di prima cognizione di Casale, col- 
locato in aspettativa, giusta la sua domenda, 
motivi di salute; “a 

Viale avv. Carlo Francesco, giudice di: 
classe del mandamento di S. Stefano Marina, mo= 
ininato giudice di egual classe di quello di Bordi- 
ghiera ; . ì 

Casicone avv. Arcangelo, giudice di terza classe 
a Bordighiera, id. di terza classe a S. Stefano 
Marina; 


le quali non hanno alcun significato finchè non 
sono seguite dalle altre : roca me cum benedictis. 

Son queste invero piccole mende, ma se non 
lemessimo di venir accusati di pedanteria potrem- 
mo citar molti altri esempi di questa noncuranza 
delle regole della grammatica. nell' adattare. la 
musica alle parole. Il maestro Coccia è chiaro 
per molti e legittimi trionfi nella carrierà teatrale 
e la sua Caterina di Guisa gli assicurò un posto 
onorevole nella storia dell' arte ; a noi piacerebbe 
di vederlo seguir quella via che ha finora felice- 
mente percorsa, ma non possiamo approvare l'in- 


DU 
A, 


ghilterra, al Belgio, all'Olanda, alla Ger-° 


vasione del genere profano nella musica sacra , - 


invasione che tardi o tosto produrrà l'eccesso con- 
trario e farà bandire dai templi della religione 
cattolica l' elemento musicale e per conseguenza i 
capolavori di tanti illustri maestri. 


Abbiamo molti conti vecchi da aggiustare col 
teatro Nazionale. E prima di tutto dobbiamo par- 
larvi dei Due Foscari andati in scena la setti 
mana scorsa con esito poco più che modesto. Il 
signor Rossi-Corsi nella parte del Doge ha. trovato 
modo di farsi applaudire e per verità questa parie 
è più consentanea delle altre ai suoi mezzi vocali. 
Il signor, Miserocchi canta in quest’ opera come 












Oddone avv. Alessandro, giudice aggiunto nel 
tribunale di prima cognizione di Varallo, giudice 
aggiunto in quello di Alesandria ; 

Cappellaro avv. Gio., giudice del mandamento 
di Scopa, giudice aggiunto presso il tribunale di 
prima cognizione di Varallo ; 

Cagnardi avv.-Casare, volontario nell'u@Mcio fi- 
scale generale di Casale, giudice del mandamento 
di Scopa ; ; 

—_—Rebaodi avv. Gio. Battista, giudice del manda- 
mento di Oneglia, giudice di quello di Pieve ; 

Ghersi avv. Bernardo, id. di Pieve, id. d'Oneglia. 

In udienza del 12 corrente : 

Tartaglia avv. Domenico, volontario nell’ufficio 
fiscale generale di Casale, vice giudice del man- 
damento d'Acqui. 








fe FATTI DIVERSI 
Di L'Episcopato piemontese. Leggesi nel Cittadino 


Ma d'Asti la seguente notizia, che per ora almeno non 
r sembra confermata dal fatto : 

‘ e I funerali solenni che ebberluogo successiva- 
Bi mente per le LL. MM. le due regine e per S. A. 
i reale il duca di Genova han dato luogo ad alcuni 
La ritrovi dei principali fra i vescovi del Piemonte , 
. della Liguria e della provincia di Vercelli, in cui 
GE 1 pare sieno prevalsi consigli più miti riguardo al 
|, "x overno del re. Prima di quell'epoca alcuni di quei 


) i pastori avevan diramate eircolari ai parroci per 
QI ordinar loro di ricusare ogni congrua che fosse 
pr venir loro assegnata in forza della legge sui 
Ping conventi. Or dopo quei convegni, siffatte elreolari, 
| a quanto risulta, sarebbero state ritirate. » 
i osizione di Parigi. Si prevengono gli artisti 
‘ naziouali; che il lermine-eccezionale e di rigore 
pel ricevimento degli oggetti speciali di belle arti 
pi all'esposizione universale di Parigi è fissato inva- 
riabilmente a. tuito il 15 aprile prossimo. Nel detto 
termine s'intende compreso il tempo necessario 
all'invio di tali opere, le quali arrivando più tardi 
non potrebbero essere ammesse all'esposizione. 
Rissa con ferimento. Da due giorni si è sparsa 
in Torino la voce che siasi stato ucciso un vomo, 
secondo alcuni prete, secondo altri laico , reo di 
adulterio, , 1 
- Da. notizie che abbiamo assuulte, non sarebbevi 
stato uccisione, ma soltanto ferite. Il ferito è certo 
Clemente D..... negoziante da olio , l'aggressore 
un cappellaio,, Francesco B..... 
‘Ka ferila non sembra grave. 


| Processo per diffamazione. Nell' udienza di 
sabbato, 


ibunale di prima cognizione di 
ezionale, condannava certo 

Î i: il professore Navone, alla 
primo del @ercere per mesi sei, ed il se- 
condo. pe mestsette, ed 'amendue nella multa di 


L. d mau olidariamente e nell’ ammo- 
nizione famoso intitolato — /l fla- 
gello di un ‘a sdegnata — poesia allusiva ad 


un individuo di Calosso. .® 

| Nel riportare questa sentenza, dobbiamo far no- 
tare che vennero stabiliti ddl tribunale di prima 
cognizione due importanti’ principi, l'uno che 
anche ai reati di stampa è npplicabile la teoria del 
mandato, l'altro che a costituire il libelo famoso 
non, è necessario sia nominativamente indicato 
l'individuo, ma basta sianvi tali allusioni da ri- 
muovere ogni dubbio sulla persona presa di 
mira. 


(el Da questa sentenza si è introdotto appello. 
voi 
a, 








Torin 





(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 17 marzo. 


pa ‘ Non è soltanto al vostro indirizzo che ven- | 


‘ gono spediti gli esemplari dell’ ultimo procla- 
È ma del Mazzini. Pressochè tutti gli ufficiali del 
Be, nostro presidio aicevettero di questi giorni pa- 
/ recchie copie déll'tultimo oracolo del profeta. 
Così pure si cerca destramente di introdurlo nelle 
caserme e di consegnarlo ai bassi uMciali ed ai 
soldati. A questo proposito ebbero luogo delle cu- 
"a riose scene è più d’uno fra i mercenari propagan- 
Ri» . disti ebbe a ripentirsi del male scelto mestiere: e 

un ragionevole timore di buscare il resto del car- 

lino, tolse al partito nazionale non po ei mi- 

serabili apparitori addetti allo spaccio del procla- 
, ma all'esercito piemontese. Venne annunciato, 
hi non so con quanta certezza, che al nostro presidio 
: erasi lello un ordine del giorno col quale si preve- 

niva e sì poneva in guardia contro le sovversive 
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nella Luisa Miller facendo ogni sforzo per con- 
Vincere il pubblico della validità dei suoi pol- 
moni. La signora D'Alberti dopo aver cantato da 
mezzo soprano nel Trovatore , canta ora da so- 
prano sfogato nei Foscari ; pare che per le prime 
donne il cantar da soprano sia l'apice della gloria. 
| Miglior sorte dei Foscari incontrò al medesimo 
teatro un nuovo ‘balletto intitolato il Matto per 
| forza — Dei savi per forza se ne trovano molti e 
ti ne son piene le prigioni, dei nati per lezione ci 
Vo ‘ & anche dovizia e più d'una volta la platea del 
teatro Nazionale fa concorrenza almunicomio, ma 
” i matti per forza non esistono che nella mente del 
14° signor Palladino — Scherzi a porte, alcuni gra- 
ziosissimi ballabili, l' abilità delle signore Pomè 
e Pasqualis e le pirouettes del sig. Demartini 
fanno di questo ballo parto del sig: Palladino uno 
j dei migliori balli che sieno stati rappresentati 
(a sulle scene del teatro Nazionale. 
ip i Alcune sere or sono il solito spettacolo veniva 
ALI ravvivato dalla prima apparizione dei coniugi 
Decker e della damigella Keller, cantanti svizzeri 
a Ci rimane qualche dubbio sulla nazionalità delle 
(E arie da loro eseguile e ci parve che un certo ter- 
"4 zello svizzero non fosse altrò che un valzer di 
Sirauss 0 di Lanner. È però degna d' encomio li 








ò da 


pubblicazioni che eircolano. So il fatto è vero e se 
l’allusione si riferisce al documento in discorso, 
io non trovolodevole il soverchio zelo del comando 
militare. Il soldato piemontese, vivaddio, è dotato 
di quel buon senso che forma il pregevole distintivo 
delle nostre popolazioni, nè certo gli è d'uopo di 
raccomandazioni comminatorie per. insegnargli a 
spregiare una vituperevole pubblicazione. L'idea 


rivolgersi all'esercito piemontese, rivela a mio; 


credere l'estremo della disperazione del Mazzini. 
Il tentativo direpubblicanizzare e sovvertire nostri 
soldati è così strano ed assurdo di per se stesso, 
che supera ogni altra ridicola enormità perpetrata 
sin quì nella carriera politica del profeta: e în 
sulle prime più d'uno fra i suoi partigiani gli fece 
l'onore di crederlo estraneo a tanta buaggine. 

| diballimenti del Maineri attirano più folla del- 
l'usato. Il commendatore Cotta fecesi ammirare 
anche dai suoi più feroci avversari perle ammira- 
bili requisitorie da lui dettate. Mercè queste, egli 
si è totalmente riabilitato nella pubblica estimazio- 
ne, che sin qui gli era ostinatamente interdetta. 
Infatti il discorso da lui pronunciato è in tutto de- 
gno e dell'importanza del processo e degli elogi che 
fin qui gli vennero prodigali. Certi è che se severa 
eloquenza, stringente logica e profonda dottrina 
bastassero a darla vinla in questa causa, il prete 
Maineri potrebbe apparecchiarsi all’estrémo sup- 
plizio. La difesa si travaglia ora ad abbattere i ra- 
gionamenti fiscali e forse vi riuscirà per la copia 
dei favorevoli fatti che le soccorrono 

Oggi prese la parola l'avv. Carcassi ed aggirò il 
suo ragionamento specialmente sulle perizie e sul 
fatto. Forse dopo di lui l'avv. Maurizio avrà rias- 
sunto | multeplici argomenti della difesa e domani 
si altenderà la replica del fisco. L'imputato conti- 
nua a mostrarsi in un contegno indifferente e apa- 


lico che può anche sembrar d gnitoso. Nè posso | 


defraudare della. debita lode l’egregio presidente 
commendatore Murialdo, per la sagacia e l'impar- 
zialità di cui ha sempre fatto mostra nel corso del 
mostruoso dibattimento. 

La borsa mostrasi fiacca anzichè no , la società 
Carosio sembra volgere all'estrema rovina, solo il 
nome del Siemens gli conserva ancora un tal quale 
prest'gio. Ma forse m' inganno ed è invece riser- 
vato al professore Descalzi il merito di rialzarla e 
salvarlo. Ciò che è assai più strano ed afMiggente 
è il continuo ribasso cui tendono le azioni della 
Iransatlantica, unica speculazione che presenti un 
certo e lusinghiero avvenire, leri le azioni erano 
cadute a L. 115 perdita. 

ll municipio ha ieri ripreso le sue tornate dopo 
una pausa più che mensile. Molte e gravi que- 
stioni gli restano a risolvere , fra le quali non ul- 
lima nè della minore importanza si è quella del 
prestito che dee impinguare l’oberato erario. Nella 
seduta di iersera la commissione ha deposto il suo 
rapporto su questa urgenlissima pratica. All' a- 
prirsi della. medesima venne data lettura» di una 
lettera dell'augusta vedova del duca di Genova , 
con cui in esecuzione dell'ultima volontà del com- 
pianto defunto vengono messe a disposizione del 
municipio L. 1,500 per consacrarle a quello scopo 
di beneficenza che verrà ravvisato migliore. Il re- 
sto della seduta venne assorbitd da materie di 
poca o niuna importanza, Ss. 

PS. Il processo Maineri è finalmente arrivato al 
suo termine. Il fisco rinuncia alla replica ed il 
magistrato ha fissato a lunedì la lettura della sen- 
tenza. 
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.. STATI ITALIAN 


TOSCANA 

Firenze , 15 marzo. La strada ferrata Leopolda 

che per alcuni tratti era stata, siccome è noto, 

coperta dalle acque, è rimasta totalmente sco- 
perta. 





SVIZZERA 

Bellinzona , 18 marzo. A presidente del gran 
consiglio fu nominato il sig. Battaglini; a viec- 
presidenti furono eletti i signori Pedrazzi e Vicari; 
a segretari i signori Lavizzari e Pozzi; ad ispettori 
i signori Morettini e Poncini. I deputati presenti 
sono 86, 
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precisione con cui queste leggiere bluettes sono 
cantate, e la chitarra a pedale del sig. Decker dà 
a questo divertimento una tinta d' originalità che 
lo rende oltremodo accetto al pubblico. 


Al teatro Regio le IMlusioni di un pittore, nuovo 
divertissement, divertà pochissimo e nemmeno la 
simpatia di cui gode la signora Albert-Bellon valse 
a salvarlo da qualche segno di disapprovazione. 

A proposito del teatro Regio, ecco un aneddoto 
che troviamo riferito nei fogli francesi. A Londra 
si rappresentò ultimamente la Stella del Nord, 
opera di Meyerbeer, ma venne mutilata a seconda 
dei capricci dell'impresa e dei cantanti. Meyerbeer 
appena ne venne informato proibì che l’opera sua 
venisse ulteriormente rappresentata. Dedichiamo 
questa notizia tal e quale ci venne recata dai gior- 
nali francesi, 1° al sig. Ronzani; 2° al sig. Fab- 
brica maestro concertatore al teatro regio; 3° alla 
sapientissima direzione dei leatri. 


Tratro Carionano — La preghiera d'un soldato, 
dramma in 3 atti del sig. E. Rossi. 


Un povero sergente ferito mortalmente affidava 
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(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

- È Parigi, 16 marzo. 

Il Moniteur di îcri avea nelle sue colonne tin” 
arlicolo che ha commosso sensibilmente il mondo 
politico. Era questo l'estratto dal Journal de 
Francfort, che il Moniteur inserì a grossi caral- 
teri qvasi per dimostrare che se lo appropriava, e 
nol quale dicevasi che la pace non può sperarsi a 
Vienna sino a che la quistione non siasi decisa in 
Crimea. In queste dichiarazioni si volle trovare la 
chiave delle difficoltà che il gabinetto francese ha 
colla corte di Vienna, apparendo che |’ Austria 
non prenderà le armi sino a tanto che la guerra 
si limita alla Crimea , ma solo nel caso in cui la 
Russia per i successi ottenuti volesse abbandonare 
i quattro punti di garanzia 

Non sarà necessario far risultare la gravezza di 
una tale interpretazione e posso dire che la mag- 
giore impressione di questa notizia fu notata nel 
corpo diplomatico che, per una singolare combi- 
nazione , trovayasi ieri riunito nella cuppella del- 
l amboscieria di Sassonia dove celebravasi un uf- 
ficio in commemorazione del defunto imperatore 
Nicolò. 

Naturalmente tutto il corpo diplomatico non era 
convitato a questa funzione: non vi érano stali 
invitati che i rappresentanti di quelle corti legate 
alla Russia per alleanze di famiglie; ma pure 
questa cerimonia ha messo l' orgasmo in molti di- 
plomatici che restarono più 0 meno perplessi se 
o no doveano assistervi, Gli ambasciatori italiani 
erano tutli assenti per eccesso di prudenza: essi 
furono però mollo disorientati allorquando sep- 
pero che non solo la principessa Matilde vi assi- 
sleva in persona, ma che anche il re Girolamo si 
era fatto rappresentare da’suoi aiutanti, Era ri- 
chiesto da un’ alta convenienza. La principessa. 
Matilde deve molto allo ezar, ed essa non dimen- 
licò che nell’ occasione delle sue querele col prin- 
cipe Demidoff fu lo ezar che impose a quest’ ulti- 
ino di farle un assegno di 300m. franchi di ren- 
dita e di lasciarle per di più i diamanti del suo 
corredo. Uno ezar che vi fa dare una pensione di 
300m. franchi ed un milione di diamanti e che 
per soprappiù vi sbarazza d' un marito assai in- 
cumodo non può essere considerato un tiranno e 
tutti facilmente si fecero ragione della gratitudine 
della principessa. Del resto l'adunanza era molto 
numerosa e vi era gente fino nella strada. 

Ieri furono convocati i giornalisti al ministero 
dell' interno. Si raccomandò loro non'solo d’ aver 
la più grande prudenza nelle loro comunicazioni 
politiche, ma di astenersi benanco da tutte le con- 
siderazioni sugli affari della guerra e di essere 
cauti nel riportare gli estratti dei giornali esteri, e 
specialmente del Times, che racconta le cose 
Iroppo duramente. 

Gli stessi cousigli di prudenza vennero dati ai 
corrispondenti dei giornali esteri ;: ma credo che 
questo non possa riguardarmi e che il governo 
francese farà giustizia all’ estrema riserva dei giu: 
dizi del vostro giornale, 

Il corpo legislativo si appresta a discutere il 
progetto sul reclutamento dell'armata ; la discus- 
sione sarà viva, ma il governo non desidera che 
sia troppo lunga. Verrà poi il bilaneio pel quale 
sarà necessaria forse una prolungazione della ses- 
sione. 

3 ore. La confidenza rinasce mai sempre allf 
borsa. Molti credono che la partenza dell' impera- 
tore sarà differita. Egli è certo che un colonnello 
della guardia, di mia conoscenza, il quale doveva 
partire nel mattino, ricevette l'avviso di sospendere 
la sua partenza. Giunsero notizie da Sebastopoli. 
Sono buone? Sono cattive? Finora non lo si sa 
che in alto luogo. A. 

BELGIO 

Il giorno 14 venne ricevuto dal re il signor de 
Thenx. 

Si dice che alcune considerazioni personali han 
impedito all'onorevole capo della destra d' acce- 
dere all’ invito di formare un nuovo ministero; ma 
alri membri della stessa opinione saranno ancora 
consultati da S. M. 

Il sig. Dedecker fu chiamato e ricevuto il giorno 
15 al castello di Laeken. 

Se noi siamo bene informati, questo colloquio 
non condusse ad alcun risultato definitivo. Il sig. 
Dedecker chiese, per quanto dicesi, di poter ri- 
flettere e consultare i suoi amici. (Ind, Belge) 
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INGHILTERRA 

Londra, 15 anarzo. Sir Robert Peel recente- 
menle nominato segretario dell'artiglieria (cler& 
of ordnance) fu rieletto senza opposizione a Tam- 
Worth. Nel ringraziare i suoi elettori, egli tenne 
un discorso, nel quale dopo aver fatto l' elogio di 
lord Palmerston , e toccato gli avvenimenti della 
Crimea, versò intorno alla politica estera dell'In- 
ghilterra, e le sue parole sono tanto più impor- 
lanti in quanto che si tratta. di un impiegato su- 
periore dell'amministrazione. Egli disse in pro- 
posito della condotta della guerra : 

« Noi siamo andati fuori con sentimenti caval- 
lereschi per recar aiuto ad una potenza oppressa, 
nell’ interesse della giustizia e del diritto, ma dob- 
biamo far attenzione perchè quest’ alleanza in fa- 
vore della libertà non si trasformi in una combi- 
nazione contro la medesima: L'essere lord Pal- 
merston al posto di primo ministro è una garan- 
zia; ma l'alleonza austriaca è stata la maledizione 
della guerra ( applausi), ha# paralizzato i nostri 
sforzi, e gl'interessi tedeschi'hanno paralizzata la 
nostra azione. » 

Dopo averindicato'i sagrifici che costa la guerra, 
ed espresso il suo desiderio di una pronta ma ono- 
revole pace, di una pace che possa durare, egli 
prosegue : $ e 

« Sento che alcuni vogliono far muovi sacrifici 
e sono determinati di continuare*la guertà. Sì, 
sono anch’ io di questo parere, ma voglio pure che 
si faccia la pace tosto:che si possa conchiuderla in 
modo onorevole. Convengo nella necessità di os- 
sere preparati all'avvenire. In pochi giorni cento 
bandiere sventoleranno sulla più bella Motta che 
mai siasi Veduta a Spithead ; ma sebbenegsia in 
nostro po di far scomparire dll sca tut 
le navi del nemico, noi dobbiamo fare antòra di 
più. Non dobbiamo più permettere che-la Prussia 
sotto il manto della neutralità, agisca come alleata 
della Russia. (Rinnovati applausi) Raccomande- 
rei inoltre che la Moldavia e Ja Valacchia. siano 
rese indipendenti come un baloardo «contro la 
Russia. Anzi vorrei andare.ancora più là. Per- 
chè non far risorgere MPolonia? Se vogliamo 
porre un termine alla guerra, reprimere la Russia, 
umiliarla, noi dobbiamo far risorgere la Polonia. 
Nutro speranze di pace in causa della missione di 
lord 3. Russell a Vienna, e perla circostanza che 
la morte di un imperatore di Russia ha sempre 
cambiato la politica. Ma se non si otterrà la pace, 
il governo continuerà Jo ‘a, non con, mezze 
misure, gine finora, ma con énergia e risoluzione, 
tenendo di vista un duplice scopo, resistere con- 
tro l'aggressione della Russia è promuovere le li- 
bertà dell'Europa. (Applausi) » 

— Stando al Morning Herald la squadra volante 
del Baltico, avanguardia della grande spedizione di 
quest'anno, partirebbe dall'Inghilterra alla fine 
della settimana per avanzarsi di .manovin mano 
che si fonderanno i ghiacci. d 


La commissione d'inchiesta presieduta dal sig. 
Roebuck prosegue i suoi lavori. Essa esaminò 
lord Lucan. Le sue investigazioni hanno per i- 
scopo : 


1."1l servizio dei trasporti. 

2. L'abbigliamento ed il materiale dell'armata 

3. Lo stato generale del campo e del porto di 
Balaklava. 

4. La tempesta del novembre, LIMA 

5. Il dipartimento del servizio me è » 

6. ll commissariato. 

7. La condizione dei cavalli. | ‘ 


AUSTRIA 

Il gabinetto austriaco inva a bersagliare la 
Prussia colle sue circolari direue a' suoi agenti 
accreditati presso i governi della Germania. Dopo 
quelle del 16 e del 28 febbraio che rispondono nd 
alcune obbiezioni fatte dal governo prussiano in- 
torno al modo col quale l' Austria ha provveduto 
a'suoi armamenti federali, si vi&he a sopere che 
ne esiste una terza in data del 5 marzo, Il Times 
ne dà il tenore sommario, Dalla edesima si ri- 
leva che il plenipotenziario prussiano presso la 
diîia di Francoforie ha elevato alcune ezioni 
nel modo di procedere dell'Austria e A fatto 
oggetto di una dichiarazione seritta che fu inserita 
nelle minute della seduta del 22 febbraio della 
dieta. L'Austria soggiungo che se la Prussia per- 
siste nellé sue obbiezioni e volesse trarne conse- 
guenze praliche , essa non solo vi si oppone, ma 
protesta formalmente contro le medesime. 








di Belgrado, la moglie ed un'unica figlia , Sofia, 
Ed il generale attenendo religiosamente la pro- 
messa fa:'a al morente, pigliava cura e vegliava 
su queste due donne, finchè dovette partire per un 
lungo viaggio — Nel frattempo di sua assenza, 
che durava quasi un anno, un giovanotto s' intro- 
duceva in questa famiglia e, dicendosi povero, ma 
di civil condizione, prometteva di sposare Sofia , 
la quale fattasi grandicella e belloccia se ne in- 
namorava perdutamente — Al ritorno del mar- 
chese Sofia gli confida ogni cosa e lo prega di as- 
sentire al suo matrimonio: ma per azzardo, e 
propriamente in mezzo alla sna gioia, ella scopre 
che il suo amante non è il povero scrittore, ma 
sibbene il barone Arturo Grigenti, che aveva mu- 
tato nome e condizione per amoreggiarla, e che 
stanco di non essere riuscito a sedurla sta per u- 
nirsi colla contessa Maria di Val di Prato., una 
giovane vedovella. Sofia piange, la sua madre 
smania, ma il marchese ne calma il dolore, spe- 
rando ancora di ricondurre il barone sulla via 
dell’ onore e del dovere. 

Una numerosa società è raccolta presso la con- 
tessa Maria per assistere alla segnatora del suo 
contratto di matrimonio col barone Grigenti. La 


sul campo di battaglia al suo generale, il arches: | conversazione s'aggira su quei nonnulla dai quali 


Scribe sa creare una commedia, allorchè si an- 
nunzia il marchese di Belgrado, il quale dice aver 
importanti cose a comunicare al signor barone. 
Gli invitati si ritirano in altra sala; ed allora il 
generale dipinge ad Arturo il dolore , la dispera- 
zione in cui il suo abbandonoha gettato la povera 
Sofia , e lo supplica a mantenerle la fede giurata; 
ma nè preghiere nè minaccie valgono a rimuo- 
verlo dal suo disegno — Riuscito vano questo len- 
tativo, il marchese chiama gli invitati, e senza de- 
signare alcuno racconta la storia degli amori di 
Sofia e del tradimento del barone — La contessa 
Maria dall’imbarazzo di Arturo indovina chiara- 
mente a chi si alluda, e dichiara che non accor- 
derebbe mai la sua mano a chi avesse così vil- 
mente abbandonato una ragazza..... Arluro co- 
perio di vergogna e pieno di rabbia getta ai piedi 
del generale un guanto che questi raccoglie —in- 
vece delle nozze si avrà un duello, ed un duello 
a morte. 

Eccoci nuovamente presso Sofia , che un amico 
d' Arturo pose al fatto della scena accaduta al pa- 
lazzo della contessa — Nelle tenebre della notte 
nessuno ha potuto tener dietro ai duellanti, e la 
povera Sofia sta in un’ ansia terribile , incerta per 
quale dei due combattenti debba far voli e SP è 
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La Boersenhalle di Amburgo dice che 
rinungia finalmente alle idee che avea fatto preva- 
lere a Francoforte con una così deplorabile osti- 
nazione. Quel giornale dice che il gabinetto di 
Berlino non dimanda più l armamento delle for- 
tezze federali di Landau, di Rastadt, di Magonza 
e di Lussemburgo. 

RUSSIA 

— Notizie recentissime da Varsavia fanno sapere 
che il principe luogotenente fu chiamato dal nuovo 
imperatore Alessandro Il a Pietroborgo. Sappiamo 
inoltrs che il principe Paskiewiez non potè dar 
subito ascolto alla chiamata, sopraccarico com’é di 
affari, e che partirà a quella volta fra sei. od otto 


giorni. Ci si annunzia inoltre, che si mantiene a. 


Varsavia la voce del prossimo arrivo dell'impera- 
tore Alessandro Il nella capitale della Polonia. 
(Corr. italiano). 
SPAGNA 

La santa sede ha aperto le ostilità contro il go- 
verno spagnuolo. Il nunzio del pspa rimise al go- 
Verno una energica protesta contro il progetto di 
vendita dei beni ecclesiastici. Quest’ alto, quan- 
tunque preveduto, produsse una grave sensazione. 
A Madrid circolavano delle voci allarmanti d’*in- 
surrezione, all gli ultiti dispacci. di quel paese 
non accennano ad alcun fatto di simil genere. 

pia PO TURCHIA 

I ragguagli/Mi Costantinopoli 5 corrente, puco 
importanti dal lato politico, danno alcuni partico- 
lari sul terremoto di Brussa del 28 febbraio. La 
scossa durò quasi un minuto, e recò danni im- 
mensi: neppur una delle 125 moschee di Brussa 
restò intatta; i minareti furono atterrati e anche 
le case soffrirono molto. Jl numero delle vittime 
è compulato | 
quasi 200 p 
minore. Un Î 
donne che vilav: 
stantinopoli, benchè sensibili, non trassero seco 
Iristi conseguenze. 

La Presse d'Orient crede sapere che la risposta 
definitiva della Porta alle proposizioni del governo 
greco doveva partire il 5 per Atene. Il governo 
oltomano avrebbe provato nuovamente il suo de- 
siderio di ultimare la vertenza, lasciando da parte, 
con tutte le riserve, una questione, il cui sciogli- 
mento immediato avrebbe presentato gravi diffi 
coltà. 






i seta crollò, schiacciando 60 


{ GRECIA 

Dispacci di Atene apnunziano una crisi mini- 
steriale parziale ed il ritiro del sig. Maurocordato 
capo del gabinetto: ciò , secondo la Presse , po- 
trebbe essere frutto d'un intrigo russo. 

STATI UNITI 

La camera dei rappresentanti adottò, nella se- 
duta del 24 febbraio, alla maggioranza di 99 voti 
contro 86, una legge che diminuisce la quotità dei 
diritti doganali attualmente esistenti su tutte le 
mercanzie importate dall'estero, ad eccezione di 
qualche arlicolo su cui venne o “er una tariffa 
speciale. Ti 


AFFARI D'ORIENTE 


Le notizie dalla Crimea contenute nei fogli otto- 
mani si limitano a dar particolari di fat anteriori, 
e specialmente del combattimento seguito dal 22 
al 23 p. che fu molto micidiale, avendo costato a 
francesi, che vi rimasero vincitori, la perdita di 


840 uomini, sopra un battaglione di 1100. zuavi, 


che prese parte a quello scontro. Da Eupatoria 
non si riferisce nulla di nuovo, ad onta delle di- 
cerie di un altro attacco, sparse da alcuni giorni 
a Costantinopoli, è che sappiamo essere state prive 
di fondamento. 

Il governo ottomano si occupa alacremente per 


la Prussia | 


no. Le scosse avvertite a Co-* 


Alcuni carteggi della flotta collegata dicono che 
un'altra fregata fu sommersa ultimamente all’'in- 
gresso del porto di Sebastopoli. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


SVIZZERA 

Hellinzona, 17 marzo. le tornate di ieri ed 
oggi del gran consiglio furono impiegate nella co- 
slituzione dell'ufficio della’ presidenza ed in dibat- 
limenti secondari. 

Nella seduta del 16 fu data lettura del seguente 
messaggio governalivo : 

« Signori ! 

3 Conseguenza necessaria della riforma costitu- 
zionale accettata dalla grande maggioranza del po- 
polo e dei circoli era la rinnovazione della sovrana 
rappresentanza del paese avvenuta nel giorno di 
domenica, 11 corrente, per parte delle assemblee 
popolari appositamente convocate. — Anche in 
questa occasione il popolo ticinese non si smentì, 
e diede una novella prova del suo attaccamento 


alle liberali istituzioni che lo reggono , scegliendo: 


Nell'immensa sua maggioranza uomini notoria- 
mente attaccati ai principii liberali. ln generale le 
assemblee furono calme e dignitose non solo, ma 
ilari e gioconde : il popolo cheha operato il grande 
pronunciamento a cui assistemmo, sembra aver 
compreso che il miglior modo di alleviare e far 
cessare i mali che lo affliggono è quello di seguire 
una politica conseguente e liberale. 

« Non mancarono però alcune località in cui la 
divergenza politica si tradusse in auto colla costi- 
tuzione di due differenti assemblee (Riviera e Mal- 
vaglia). Sonvi alcune proteste contro |’ operato di 
alcune altre, ma ci è grato il ripetere che la grande 
maggioranza serbò il contegno che s'addice ad un 
libero popolo. 

« Nel medesimo giorno 11 corrente il popolo 
licinese passava alla nomina dei propri rappre- 
sentanti al consiglio nazionale. Ul risultato a tutti 
omai noto è improntato del medesimo spirito di 
quello delle nomine cantonali: tutti gli eletti sì 
dell'uno che dell'altro circondario sono conosciuti 
pel loro sincero amor di patria. Sopra poco più 
di 14,000 cilladini accorsi alle assemblee federali, 
oltre 12,000 volarono per j nuovi eletti. 

« Non abbiamo frapposto indugio a convocarvi 
in questa straordinaria sessione, affinchè abbiate 
a costituirvi, ed a costituire gli altri poteri dello 
Stato. Noi siamo in un'epoca di transizione , e 
quanto più questa si può accorciare, noi crediamo 
sia nell'interesse e nel desiderio del paese. 

« Non possiamo abbandonare il nostro posto 
senza chiamare la vostra attenzione sullo stato fi- 
nanziario del cantone, e sottoporvi un nostro pro- 
Betto di imposta che riproduciamo. Vogliate pren- 
derlo in attento esame e riordinare le finanze dello 
stato, basandole sopra elementi certi che le sot- 
traggano ad ulteriori crisi. Noi abbiamo la ferma 
convinzione che il paese possiede forze più che 
sufficienti a far fronte ai propri bisogni. Sia cura 
del legislatore di chiamare tutte le classi della so- 
cietà nella misura delle loro forze a contribuire 
ai carichi comuni. Non faccia breccia la novità 
della cosa. Sia di conforto il pensiero che ciò che 
il popolo pagherà all'erario pubblico gli sarà ri- 
cambiato in istituzioni ed in opere di pubblica 
ulilità. Sia a voi come è a noi di conforto il pen- 
siero di adempiere ad un ingrato ma non meno 
imperioso dovere della nostra magistratura. » 





AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 15 marzo. 
Si assicura che le istruzioni degli inviati dell'In- 


provvedere ai bisogni dell’ esercito turco d'Eupa- | ghilterra e della Francia per le conferenze non 


toria; 10 navi a {vela trasporteranno colà vestiti 
d'inverno, munizioni e provvigiîbnìi. Furono pure 
noleggiati piroscafi allo stesso scopo e per tra- 
sportare truppe oltomane. 

Il piroscafo napoletano Silenzio ‘part il 4 alla 
volta di Kamiesch contavole:e legna per l’esercito 
francese. 

A Costantinopoli si preparano fbaracche , che 
conterranno 1400 letti pegli ammalati dell’ esercito 
di Francia, . 

Il signor di Lesseps, venuto a Costantinopoli 


—_——— T _—_—_——_————————————————y6m6 
rare, poichè l'uno è il suo protettore , il suo se 
condo padre, l'altro il suo amante — Una car- 








prostrandosi dinnanzi al suo benefattore — 1l mar- 
chese ha riparato con questo tratto il male che un 
suo pari aveva fatto a questa ragazza. 

Tale è l'intreccio del nuovo dramma del signor 
E. Rossi, cho ultimamente si rappresentava al 
tealro Carignano per sua beneficiata sotto il titolo : 
La preghiera d'un soldato. Fra le produzioni 
dell'attore-autore è questa forse la più teatrale, 
Senonchè, appunto pel primeggiare di questa qua. 
lità, noi vi Veggiamo troppo spesso sacrificata la 
verità all’ effetto scenico , alla situazione. Per 
esempio, Sofia era ura sventatella, eJa madre sua 


‘ 


MT È e n 


ars 


sono identiche fra di loro, e che particolarmente 
sul terzo punto della nota dell'8 agosto l' Inghil- 
terra ha dato istruzioni più arrendevoli, mentre la 
Francia persiste rigorosamente nell’ interpreta- 
zione del 28 dicembre. Per questo motivo l'inviato 
francese ha, dicesi, domandato schiarimenti alla 
sua corte , il che è causa di nuovi ritardi. 

Questa è la voce generale che cireola; ma credo 
che debba essere accolta con molta diffidenza, 
non essendo inverosimile che la medesima sia 
stata messa in campo per reagire sulla borsa. È 


—_———_—r —————— 
Una testa di legno, se l'una permetteva che s'in- 
Iroducesse in sua famiglia, e l'altra accettava pro- 
messa di matrimonio da uno sconosciuto, senza 
assumere informazioni di sorta. — Allorchè poi il 
marchese di Belgrado si porta dalla contessa Maria, 
non è egli troppo studiato quel ritirarsi degli in- 
vitati per dar luogo alla scena tra il generale ed 
Arturo ? E questo signor generale, perchè mai si 
crede egli ia dovere di ricantare per due volte la 
Siessa storia dell'abbandono di Sofia, fatto che gli 
spettatori già conoscono? — Nel terz' atto poi il 
carattere di Sofia riesce un indovinello : prima la 
si diceva perdutamente innamorata dal suo Arturo, 
un inomento dopo ha dimenticato, e forse con ra- 
gione, il suo amante, ma non doveva però così 
tosto accettare la mano del marchese, che aveva 
ucciso quegli in duello. — Questo scioglimento 
poi, oltre all'essere troppo precipitaio, non con- 
duce neanche allo scopo voluto dell'autore. Dif- 
fatti, o Sofia non si doveva curare dei giudizi del 
mondo, e rimanersi contenta del testimonio della 
propria coscienza, che non le rimproverava al- 
cuna colpa; oppure temeva queste ciarle , edal 
lora non bastava il matrimonio col marchese a 
frenarle, chè anzi vi porgeva esca maggiore. — 














Benchè mezzo già troppo vecchio e ripetutamente | i 
'‘ che quegli più non si presenta in sulla scena. 


usato in mille commedie, però avrebbe giovaio 
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impossibile il supporre che vi sia questo disac- 
cordo , dopochè lord J.-Russell è passato espres- 
Samenie per Parigi onde intendersi col gabinetto 
francese , e che ancora recentemente lord Claren- 


don si è recalo in Francia presso l’ imperatore. 
Il sig. De Bruck sembra Spiegare lendenze russe, 


e ciò non deve far meraviglia, poichè anche a 
Costantinopoli fece lo stesso. Nel fare le sue visite 
diplomatiche, dopo la sua nomina a ministro delle 
finanze, si trattenne molto tempo presso il prin- 


cipe Gorciakoff, e si assicura che si separarono 
entrambi assai soddisfatti. 

Lord J. Russell riceve molte visite, ma ne resti- 
tuisce poche ; egli ripete continuamente che l' In- 
ghilterra ha le intenzioni le più pacifiche, ed è 
(lisposta a fare tutte le concessioni possibili, ma 
siccome parla poco , e non sembra aver molta fa- 
cilità ad esprimersi in francese, le sue dichiara- 
zioni in conversazione non sono abbastanza espli- 
cile, per poterne trarre delle conseguenze. Si è no- 
tato che anche il principe Metternich ebbe 1 onore 
di una sua visita, 


Un argomento che pongono in giro quelli che 


credono:sieura la pace , in appoggio alla loro opi- 
nione, è la notizia, che dicesi venuta da Pietro- 


borgo, che il defunto imperatore ha raccomandato 


al suo successore di fare ogni sforzo è ogni pos- 
sibile concessione onde”ottenere la pace , non es- 
sendo conveniente per la Russia di continuare la 
guerra a fronte dell’intima alleanza. tra la Francia 
e l'Inghilterra. Non meritano però molta fede queste 
voci, che esprimono piuttosto desiderii che realtà. 

È stato notato che i fogli prussiani negano re- 
cisamente avere la Prussia richiesto alla dieta di 
Francoforte che siano messe sul piede di guerra 
le fortezze contro la Francia, e che i contingenti 


federali debbano essere stazionati sul territorio fe- 


derale. È singolare questa denegazione a fronte 
delle circolari dell'Austria, che asseriscono quelle 
cose. Se le denegazioni sono fondate , ricadrebbe 
sull'Austria il rimprovero di aver cercato di met- 
lere in sospetto il gabinetto di Berlino presso le 
polenze occidentali. 

Sono assai tristi le notizie della Gallizia. E im- 
possibile farsi un' idea della miseria che regna in 


alcune parti di quel paese, la quale è ancora con- 


seguenza degli avvenimenti del 1846 e del 1848; 
l'odio dei contadini contro i nobili supera ogni 
idea, e questi ultimi non trovano assolutamente 
braccia per far collivare i loro terreni. Prima 
delle accennate epoche i nobili avevano il lavoro 
obbligato delle corvate. Queste furono abolite in 
seguito agli avvenimenti del 1848 e i contadini si 
limitano a lavorare i propri campi , il di cui pos- 
sesso è loro rimasto sciolto dai vincoli dominicali, 
e muoiono di fame piuttosto che lavorare i terreni 
dei signori mediante un congruo salario. 
GERMANTA 

Dresda, 13 marzo. Le LI. MM. il re e Ja regina 
di Prussia sono arrivate qui oggi da Berlino e pre- 
sero alloggio negli appartamenti preparati a tale 
scopo nel regiu castello. 

PRUSSIA 

Berlino, 13 marzo. La quistione della nomina 
d'un comandante in capo dell'esercito federale fu 
pel momento aggiornata; l’Annovers'associa al de- 
siderio di alcuni stati medii che peri singoli corpi 
d’armata della confederazione vengano nominati 
dei comandanti speciali e per tutta l’armata. fede- 
rale un comandante in capo — programma, che 
corrisponderebbe ai desiderii dell'Austria e degli 
stati centrali. 

— Il presidente della seconda camera, conte 
Schwerin, comunicò ieri alla medesima the a mo- 
livo dei molti lavori parlamentari la- sessione.non 
potrà essere chiusa per le feste di Pasqua: Durante 
quelle feste le sedute saranno adunque sospese per 
breve tempo e verranno riprese il mercoledì dopo 
Pasqua. 


La Gazzetta militare ha notizie assai curiose 
da Sebastopoki, del 25 febbraio. Le pubblichismo 
come un saggio delle facoltà inventive dei russi e 
della Gazzetta militare di Vienna loro devota. 
Essa scrive che i russi sono passati all’ offensiva, 
Le contromine poste con molta abilità fecero ces- 
sare il fuoco delle artiglierie degli assedianti. L’e- 
sercito russo conosce perfettamente i loro movi- 
menti. 

Dacchè i tartari si persuasero degl'timbarazzi 
_——————_rrr —r—— 
assai meglio all'onore di Sofia una dichiarazione 
fatta da Arturo prima di morire, che non totti i 
suoi matrimoni col suo protettore. 

Dopo queste osservazioni brevissime , è giusto 
che rendiamo al sig. Rossi i dovuti elogi pel note- 
vole miglioramento del suo stile, per la maggior 
verità nel dialogo, per la più stretta connessione 
delle scene, per quell’ ordine che regna in questa 
più che in tutte le sue precedenti produzioni. Egli 
ha fatto un vero progresso; ma questo progresso, 
diciamolo pure, sts più nella materialità del- 
l'arle, che non nell’ originalità del concetto, delle 
idee, dello scopo. Ed è questo lo scoglio in cui 
più spesso sogl'ono urtaré : comici-autori, di quali 
accade spesso di appropriarsi innocentemente in- 
Irecci e situazioni di commedie che hanno lette 0 
recilate, credendo colla miglior buona fede di 
crear cose originali. Però collo studio e sopra- 
tulto coll’osservazione della società si riesce an- 
che a superare questa tendenza; è noi speriamo, 
che non mancherà al sig. Rossi la perseveranza 
nello studio , s'egli aspira a cingersi la fronte della 
doppia corona di autore e di attore. — General- 
monte i trionfi dell'artista teatrale sono di corta 
durata ; ed il pubblico ingrato dimentica tosto le 
feste ,, le gioie , l'entusiasmo passato dal momento 
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propendere in favo 


degli alleati mostrano verso di 
dubbioso ed incominciano a 














































anche dal modo con cui vengono trattati ì turchi 

nel campo d' assedio. Col mezzo 

que i russi vengono istruiti‘ ‘ogni mossa , men- 

tre gli alleati non conoscono 

nemmeno approssimativamente!” 
Come scorgesi dai loro rapporti ufficiali , essi 


credono le forze principali russe presso Simfero- 


fortezza principale. è : 

I prigionieri che vengono falti dai russi hanno 
l'aspetto di uomini sofferenti , per lo più colle 
mani e piedi assiderali ; essi vengono trasportati 
agli ospedali. Gli uMeiali prendono parte a tutte le 
feste da ballo, e di queste se ne danno a Seba- 
stopoli giornalmente. Ivi gli uMeiali prigionieri 
sono gli eroi della società. Invece di essere 
sti alle palle sono esposti agli sguardi delle belle 
moscovite. Sebastopoli può essere chiamata ora a 
buon diritto la città deiMpiacevoli divertimenti : i 
concerti, le feste da ballo sì seguono |’ una dopo 
l'altra. Nelle notti a chiaro di luna si fanno per- 
sino delle gite in mare su gondole con musiche e 
fiaccole. Tanto è radicata nei russi la persuasione 
che la presa di Sebastopoli sia impossibile. 

Ciò che le corrispondenze della Gazzetta Mi- 
litare affermano di Sebastopoli dicono anche ri- 
guardo alle altre città della Tauride, ad eccezione 
di Bacteisserai, che fu trasformata in un gran laz- 
zaretto dove migliaia di soldati russi ed alleati 
vanno incontro alla morte o risanano delle sen 
ferite. Lungo i monti che circondano la città si 
estende il campo russo fino alla valle della Cernaia. 

Il numero delle truppe russe, su tutta la peni- 
sola si fa ascendere a 170,000 vomini. La strada 
di Perekop sino a Ba ai è sempre.co 
di centinaia di carri tico e di materiali 
da guerra, Presso Petekop si è sfondato due 
volte il grande argine che conduce attray ce le 
paludi, a motivo del continuo passaggio. elle 
vellure. da TE 


siliario piemontese verrà sbarcato a Trebisonda 
per occupare Erzerum e per difendere l’Anatolia 
contro un'invasione russa. : 
L'Ost-deutsche post ha un dispaccio telegrafico 
di Sebastopoli.3 marzo, concepito in 
oscuro, come nota la stessa redazione | 
glio. Esso è del seguente tenore: = 


salto (?) il fianco inglese era in pericolo. L'eretto 
ridotto fu perduto. (Da chi?) 100 francesi morti, 
1 ufficiale dello stato maggiore, 8 ufficiali « pe- 


russa 92 morti, 200 feriti. (In che occasione è 
quandoP)ea, 

Notiamo.che.il Moniteur di Parigi reca oggino- 
tizie tolegrafiche di Sebastepoli 4 marzo, in cui di- 
cesi nulla essere avvenuto d'importante fino a quer 
giorno, 

Si legge nella Corrispondenza austriaca : } © 

« Riceviamo per la via di terra per Bu LI 
notizie da Costantinopoli sino all'8 correnté. Il 
generale Forey fu congedato ed è ritornato in 
Francia. Lord Stratford Redcliffe è ammalato. La 
notizia della morte dello ezar Nicolò ha prodotto 
un'immensa sensazione a Costantinopoli. Fu pub- 
Bilontà un nuovo regolamento in causa del Tan 
simat. » 








G. RowsaLno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 marzo 1855. 
Fondi pubblici 





i È aera sa cent: 88.25 4 
enn.— Contr. del giorno prec. dopo 
a la borsa in c. 88 50 40 
Id. in La 25 p. 15 marzo 
Contr. della m. in e. 86 2550 
©» Id.in lig. 86 25 p.31 marzo, 86 50. 


p. 90 aprile 

Fondi privati ) 

Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno } 
dopo Ja borsa in c. sa I 


1849 » 





Qual meraviglia adunque, se.per sottrarsi a que- 
sto ingiusto oblio , molti artisti, oltre i fugaci ap- 
plausi che seralmente riscuotono, cercano e so- 
gnano ancora una gloria più duratura, quella dì 
autore? 

Alcuni hanno mosso sppunto al signor Rossi 
d'aver introdotto nel second' atto dei personaggi, 
che non hanno parte diretta nell'azione; altri l'hanno 
tacciato d' immoralità e di scurrilità nel dialogo — 
Se si avvera che nel: second' al'o doveva firmarsi 
il contratto di matrimonio della contessa Maria col 
barone Arturo, e che i personaggi cui si allude 
erano invitati a questa cerimonia , si vedrà come 
essi fossero necessarii all'effetto ottico, diremmo 
quasi, della scena, per la semplicissima ragione, 
che non ha luogo una festa senza invitati — Della 
seconda accusa può far giudizio chiunque abbia 
assistito alla rappresentazione di questo dramma. 
Noi ci auguriamo di ‘assistere a drammi più belli , 
più commoventi, più veri— che questo di cui par- 
liamo non è buono assolutamente , ma migliore 
soltanto, a parer nostro, degli altri già scritti dal 
sig. Rossi — ma ci auguriamo pur anche di vdire 
sempre sul teatro la stessa castigatezza, lo stesso 
riserbo nel dialogo e nell’intreccio, A 


vi " 


- si al 


poli, mentre stanno immediatamente presso la 


Il Fremdenblatt reca la notizia che il corpo au- 


« Menzikoflè pericolosamente ammalato. Nell'as- 


Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in ( 
p. en 


dei tartari dun © 
Isizioni dei russi 


1 
quel to. 


+ 


riori. Prigionieri 4 ufficiali, 28 gregari. Per parte . 


1819 5 0j0 18.bre — Contr. del giorno prec. dopo — 


“a 
Ti 


dei russi. Tale cangiamento fu prodotto in” parte» È 
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Pi Air 
Les ci 


500 eavalli 


NOMI DEI PIR( PIROSCAFI 


di 150 cavalli 


Virgilio). . . 


è . va 
Piemonte"... . 250 » | Dante... ..» 80 » 
3 . . 

Castore pad Ps 3200.» Cagliari (a elice).. . » 800 tonn 

sa Giorgio . . . +180 » © Sen (id). . » 600 

can, ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1839. 
Ta partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 

‘Da GENOVA 

per CAGLIARI ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom. 
» PORTOTORRES » Mercoledì » » 9 ant 
«+» NIZZA »° Sabbato » » 6Bpom 
» LIVORNO. . » Mercoledì » >», 6» 
» TUNISI (1) {con à CAGLIARI) . al 10 e 25 » >» ch » 
» LIVORNO, CIVI CHIA E NAPOLI » 6, 16, 26 » » 6 a 
» MARSIGLIA A i 2.5) 15580 » » 2 » 
» TORTOLI (Sardegna) |‘ ogni 1° Sabbalo » aio» 
» CAPRAJA (Isola di) . 20 è » DI #°$ 
» MADDALENA (Isola della) » 4° Mercoledì » » 9 ant. 
(1) Quando i giorni 10 è 25 cadono in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo più 


di.3 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1 gennaio 1855. 


TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


Il DALAGona dell'Amministrazione 
. RUBATTINO. 





Casa di Educazione 
(0 PER GIOVANI 
— diretta dal sig, ENRICO STAPFER 


| @Horgen, presso Zurigo , nella Svizzera. 


In questo Instituto si ricevono principal- 
mente quei giovani che si vogliono dedicare 
al commercio» . 24° 

A. questo fine vi si insegnano le lingue 
moderne #come la Francese, la Tedesca, 
l'Inglese e l'Italiana, la contabilità mercan- 
tile; la tenuta dei libri, lu corrispondenza, 
la calligrafia, la geografia e la storia; i prin- 


. —_%  cipiì di matematica, fisica e chimica , oltre 


B: 
È: 













altri generici inseguamenti d’ ornamento , 
come dl disegno, la musica e la ‘ginnastica, 
insomma tutto ciò che, oltre l'educazione 
commerciale, costinisce l'educazione mo- 
rale e fisica d'un giovane che vuol ben pre- 
sentarsi in società. 

Questo stabilimento, che gode da*lunghi 
annì di ottima riputazione e che ha già for- 
mati tanti e tanti alli&vi, sparsi omai in tutto 
il globo , procùra quindi ai giovani che de- 
dicar si voglicno al commercio tutte quelle 
coguizioni che si esigono oggidì per trovar 
pinto in una casa mercantile. 

I giovani vi si ricevono dell'età dagli 8 ai 
i anni. 

‘Situazione dello stabilimento sulla 
ridaidel lago dì Zurigo è amena assai e 





usi “n 
Inditizzarsi franco per maggiori sqhiari- 
menti ; 
In Torino . al sig. Cesare Pomba presso l' U- 
nione tipografico-editrice torinese 
: giù Cugini Pomba e C. 

» \ ai sigg. Fratelli Genicoud , ban- 
chieri. 

»” al.sig. Giovanni Scarpa, segre- 
tario dell’Assicurazione mutua con- 
tro gl' incendi. 

è al sig. Domenico Gatta alla Cassa 


di sconto. 

In Alessandria ‘al sig. Giovanni Carones. 
In Carmagnola al sig. Francese Wiglione. 

» al sig. Filippo Cortassa. 
In Ivrea al sig. Giacomo Gatta 
In Genova. al sig. Giovanni Cannonero. 
PISO ai sigg. Fratelli Kleingutti. 
In Castelnuovo 
(Scrivia) al sig. Paolino Costa. 

oppure 


In Horgen al.direttore Ennico STAPFER. 





SPECCHI DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
Vendita per conto di una Casa 
di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 





SIROPPO 
di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
lati per calmare e vincere 
le Bi ucediai è le tossi più inveterate, eminente 
mente superiore a tutti si è il Simoppo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo; unicamente con questo Si- 
roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi cast in cui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
selante, un ottimo sicuro espettorante e calmante. 








Prezzò della ‘bottiglia ;L. 125. — Deposito in 
| Torino presso B. GIA! nfettiere, liquoristo 
"A ‘a S. Tom i 
À Ha cit o A: È 

al RIE _ 
hr IE — su 











BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 


ialo con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la sempl.cità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 
del corpo. 

Fabbrica Por per contener le Ernie più 
voluminose senza l'uso del soitocoscia. 

Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa. Gaj, 


piano primo. Torino. 
PETTORALE 


PASTA pi LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 


perla pronta guarigione dei raffreddori, tossì 
fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19, 
IMA ATTI TORTE TT A NI MORA TELI, 

li î Pettorale, mucilaginoso 

Siroppo Bechique antiflogistic 0. ‘Contro 

icatarri, reumi ece. Calma ln tosse, facilita e pro- 

muove l'espettorazione, e previene le infiamma- 
zioni de: polmoni, le nifica e rinfresca gli inte- 

suni nelle infiammazioni. — un bottigha L. 2. 

Essenza COOL i nn 

successo. Guarigione 
subitae radicale dii mal di denti per questo spe- 
cifico, brevettata dal Governo Francese, 

Nizza, farmacia DALMAS, depositario generale; 
Aosta, GALLESIO ; Asl, Boscuiero; Alessandria, 
BASILIO: Casale, OGLIETTI ; Cuneo; FORNERIS ; 
Gagliari, CRIVELLARI : Gastelnui vo, Berca; Ge 
nova, BRUZZA è FELICE DENEGRI ; Mortara, SAR- 
TORIO ; Savigliano, CaLanpra ; Saluzzo , Box- 
GIOANNI; Savona, ALBENGO : Torino, Bonzani, 
Cenunti, Dapirie, via 1 Nuova, TAccON8, FLORIO, 
ATBIELAL 








LIQUIDAZIONE 
DI MOBILI 


ragrossa, vicino all'Albergo di 
+ Simone, porta N: 18 






Lesostanze vegeinbili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com. 
‘nate dietro il nuovo metodo purgativo 
el signof DEMAUT, in maniera da poter 
ssere prese e digerile contemporanea 
nente coi migliori alimenti e colle bi 
Nite te più forti; ciocchè permette a cia 
scuno dì scegliere De purgarsi il pasto 
è l'ora che meglio gli convengono per le 
suzocuupssoni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre ‘medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da danni. Le Pillole Maut sono ec 
tellenti per combattere la costipazione e.tutti i mali ehe ne 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili nl 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto né dieta sì può, 
oecorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asme, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , sero- 
fole, ecc.; perchè la buona nutrizione che sì prende pel 
lempo stes ) permette agli organi digestivi di sopportari. 








senza incomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 
gione (redi l'opuscolo chie sì dà gratuitamente). Scatole di 
fr..2, cent. 50, e fr. 8, a Parigi presso il sig. DERAUT, far- 


macista, e presso | signori farmacisti e droghieri: Fortino , 


Mazzucchetti; Cerova, Bruzza; 4/essandrie, Basilio; Nizze, 
Mussne Dalmi msi Ginevra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio; Brescia, Bianchi 3 Fenezia , 


Ungarato; Trieste, Serravalle; Hologna, Brunetti; 4meona, 
Vincenzo Belluigi; Moma, 


Maggi. 





Presso 1° Urrizio GexneRALE D' Anxbnzi, 
via.B. V.degli Angeli, N..9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 
S.AGOSTINO. Della ( 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1892. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzi OSE militare cittadina 
della Rapubblica romt 1 vol. I 





ANNUARIO economico politiod. 1 volume in-8 

L. } 50. 

— © econdmito-stalistico dell'Italia. Yrvol. L.1 

AR ci Lezioni d'astronomia con tavole in rame. 

lv 180. 

AUDISIO. Introduzione agli studi scalesiastioi, ; v 
*in-12. 


BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 n 7 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8" L. 1 30. 
GIVE ; # 


BALDACCI. - Grammatica teologica, 2 vol. in8. a; 
renze; 1 
BAMBACARI, Esercizi Spirituali per monache ini 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. 3A 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. ary 
Napoli, 1840 L.7 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Labro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Segal 
vol. in-12 
BENTHAN. Tattica delle assemblee legislative , ti 
vol. in-8 L. l. 
BERLAN, 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, lv. in-8* ul 25. 
BERNARD. Le ali d’learo, volume Mi 8. 


a Religione e amor di patria un se; sh 


BERTI De Theologieis disciplinis, 5 v. ing” L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire “© Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent mille exemples, a 
grosso vol. in-4 L.5 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. © 12, 
Torino 1850 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. ‘60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 
politica, 3 vol. L. 280. 
BONIFORTI. 
scolo in-8 cent. 75. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L.3 50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in 4 L.4. 


Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concili 
Tridentini, I grosso volume in-12 L. 4. 
| BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 4 50. 
BULGARINI. Assedio di siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, lv. in-12 LL, 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino L. 2. 
| CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 b..l 


uaro |. 

CAPRILE. Quarestmale 6 Pandgiriot; vel in:gt.3 

| CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. |. 80 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 vol. 

GCARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. 

| — Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 sò. 
| CASATI.Milano e i principi di Savoia, 1 oi dun 








el effetti diversi. --Via di Do- | 


Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80. | 


per i confessori, 1 vol. in- 


| CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-4° a 2 colonne 
L. 7.50. 


| CESARI. Imitazione di Cristo. È Lp 
— "Le Grazie, 1 vol. in-16 
— Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli Îi 14 


— Opuscoli morali, 1 vol, in-8° L. S 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8 


— Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


L. 14. 

— Prose scelle, Napoli 1851,3 vol. in-32 

L. 225. 

| CHAMBERS, MORRA dell'impe robritanno. 

| luvol. dip L.120. 

CIBRARIO. Fsloria di Torino, 2 vol. LT. 

| CICERONE. De officiis, de senectute, ete., 1 L pal 
| in 12 


| CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 


patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10: 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
| CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
| Omelie in4 L. 6 

— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in4 L. 8 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 


1849 

CONSTANT. Commento sulla scienza della legisia: 
zione di Filangeri. 50. 

CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. 1 vol. 

COSTA, Dell' Elocuzione ed Arte an Pet vol 





| CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. Fra 
| DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Gnerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
| renze, 1852 L. 15. 
| D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 

| DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50, 
| DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. inA4 
| a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12. 
| DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 L. 3. 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 vw. in-12 
Napoli, 1849 L.2. 

| DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
| DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 v, in-8 L, 450. 
Democrazia italiana. Atti e Documenti, "Bò. 


| Diccionario italiano-espaniol, 1 vol. L. 4 
Dictionnaire de poche espagnol-francais et dgr 
ais-espagnol, 2 vol. in Uno 4. 

DIDEROT. sneiclopé sdie, 
di tesi ; è 13 di incisioni, 
alla francese L. 1200, per 5 4 
DIODATI, Nuovo testamento, caga ieos0o 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Posnla, Torino 1843, 3.v. in-4 legati ne apo 


Livourne 1788 91° “vol. 
grandi in folio legati 
L. 400. 


1 vol. 


Doc CU ‘MENTI della guerra santa d'Italia : 
— Dl arivoluzione sicihana 
Avvenimenti militari nel 1849 
DODA. 1 volontarii veneziani, racconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 150. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50: 
| ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, nl. È, 


in 4 
EUBITIDE: Tragedie, 
in-18 
— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1 in-4 L. 450: 
FÉNÉLO i. 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L.10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L1 25. 


trad. da Zucconi, 3 i - 
L.7 





FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol A 


Della carità verso la patria. 1 opu- 


Breviarium Romanum, in quo officia novissima 


COERSSTE ì Il ) esperto sugl' interessi del 1% 


L sd 


CASTELVETERE (Bernardo da). DIP TEZRI 







Le avventure di Telemaco, 1 vol, ele- 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 250. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Nalia 
1852, 1.vol. in-32 L.1. 
FOLCHI. lac. Ju ienes et therapiae generalis com- 
A i (È 
RNACIARI. Tai di bello scrivere în prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. 
— Esempi di bello serivere in poesia L. 1920. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 120. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L.30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L;3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 


> cui 20 legati alla francese; in 2 vol., L. 360 
por pecsto a convenirsi con fra ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosv! Livorno 1850. 


6 vol. in-12 Il, 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso Ta: mi 


SEEN La logica per i giovanetti. 2 vol. di 


g. 678 .220. 
GIACE ARI. Specchio della vita cristiana, Firenze, 
2 vol. in-16 Lo %. 
GIODERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 9. 

— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

— Operette niiepni 2 vol. in-19. . L. 8. 
cIoLO: Trattato i Patologia veterinaria , pal 


GRAZIANI. Analisi delle le, pei di pr 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 


ura civile. 
alla francese 


i. 10 
GUERRAZZI. ATA all'apologia della yi De 
litica, 1 vol. in-8 


GUICCIARDINI.. Storia d” Italia, Milano 1880, 3 Di 
lumi in-8° L. 10. 
GUIZOT. Chute de la République et éuablissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 

L. 1.50. 

GUGLIELMUCCI, La ; ‘ifjonaca di Casa, Firenze 

846 1 vol. L. 2. 

HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume ip-18. L. 2, 

HAIMBERGER, Il diritto Romanosprivato, è lag 
2 vol. in-8 a due colonne, 


Istruzioni per i novelli Comfessori 2 vol. in-12 
Il 3. 

KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L. 280. 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol, di peg. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAI Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol: in-12 e. = 
LAMBERTINI. Del buon governo della diocesi. 


voi. di pag. 1668. L. 5:40. 
LEOPARDI, ,Paralipoment della Batracomiuma- 
chia , ] vol 


LIEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimica è 
sue applicazioni.1 vol: di pag. 528 L. 150. 
LISVORE, .La Via dela Salute, Brescia, Teti Lu vol. 
n° n, 25. 
LOCRE, SAC del codice: ‘di commercio, volumi 


ro 
MACAREL. diritto 


olitico, 1_ vol 

50 p. 2 50* 

wafcmaveL LI. Historie,ecc, 1 vol. ‘in-4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. 1; 20 

Il principe. 1 vol, in-8. + 


Elementi di 


L. 1 90. 
_ Discorsi sopra la prima Deca La 
Tito Livio, 1 vol. L 
MAF FL Storia dell Lotratura ilaliana, 4 vi 
in-12 L. 6% 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. è; 
MACCHI. Contnaddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 





unicozin-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
ue Appendice alla storia di ande Y. 
50, 


MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 va lt -12 
80. 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol.in:8 Il, 3. 
— Nuovo testamento, 1. v. in-32 legato Il. 1.50. 
MASTANTUONI.. Le le; gi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il, 1.50. 
MASTROFINI. Le usure, folio dui in-8 11,1 75. 
MEÉRAT el DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8° a L. 1 75 cadauno, È 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 10 


MISSIONI CATTOLICHE. 15Ì dispense hai 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 16. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze Pe 

ig L. 
Torino 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol, 
1851 ron Il. ì 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 . 250. ® 
Muzzi; Cento novelline n.orali pei fanciulli, I val 
in- 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol, in-8 L. 
RECAANPRE Compendium theologiae moralle3 
vo! 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del DE 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 
g. carattere nompariglia adue-colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2.25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. durati 
cent. 7 
gni ea sopra i misteri di N. S. Napoli. La 


PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
a a dei Borboni sul trono di Francia. ari 
PARRAVICINIT gag di pedagogia e metodica 
generale. 2 Vol. în L. 4. 


PARUTA. Opere olifiohe, 2 volumi in-8° it 
1852 uf: L.3. 
FRAU Theologiae sg compendium 4 A vo. 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Ao L;2: 
PELLICO. Opere complete, 3 vol, in-8° L. 2 20. 
PERRIN, The elements of conversation in freuchi 
italien and english, 1 vol. Il. 170, 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. 170, 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 


stato. 
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LE CONFERENZE DI VIENNA 


Annunciate da ‘lungo tempo, procrasti- 
nate, messe in dubbio, asserite, negate, 
vantate , derise , le conferenze diplomatiche 
futono alfine aperte a Vienna senza che la 
questione di guerra 0 pace, anzi neppure 
quella delle alleanze eu ipee abbia fatto un 
passo verso la sua dilucidazione. 

Realmente l' apertura delle medesime non 
costituisce alcuna nuova fase politica nella 
questione orientale, poichè non» sono altro 
che?la continuazione di ciò che si è prati- 
cato a Vienna sino dal -principio della que- 
stione, I diplomatici ebbero qualche rinforzo 
d' uomini di stato, ma sembra ch’ essi non 
siàinò chiamati a fare di più di quello che fa- 
cevano per l’addietro, cioè dei protocolli, de- 
stinati a cadere innanzi all’ interpretazione 
che verrà loro data a Pietroborgo, Costanti- 
nopoli, Londra e Parigi. : 

Da due anni la conferenza diplomatica di 
Vienna è impegnata in questo lavoro sisi- 
feo, ed anche ora le condizioni politiche 
sono tali che difficilmente vedesi come si 
possa venire ad um diverso risultato. La 
Russia ha dichiarato ripetutamente di essere 
disposta ad abbandonare tutto ciò che ri- 
sgunrda la sua influenza e preponderanza 
all’ estero e specialmente nella Turchia, ma 
non vuole in alenn modo fare concessioni 
che alterino lo status quo territoriale , 0 li- 
mitino i suoi diritti di sovranità entro i pro- 
«pri confini. Il che vuol dire ch' essa rinun- 
poi vero 
che la Russia rinuncierebbe seriamente e 
sinceramente allo scopo? 

In faccia alle potenze estere éssa assume- 
rebbe certamente obblighi ed impegni ‘in 
questo senso; ma i proclami e manifesti 
pubblicati dal governo russo negli ultimi 
tempi dimostrano ch .può e non vuole 
sassumerli in faccia ai propri sudditi. È evi- 
dente che conservando i mezzi d'azione, il 
governo russo manterrà le promesse fatte ai 
proprii sudditi, tostochè la situazione del- 
l'Europa lo porrà in grado di ridersi di quelle 
fatte alle potenze. 

Facendo la pace a simili | rerrizponti nel 
presente momento, la Russia non avrebbè 
da aspettare lungo tempo per vedere acceso 
in Earopa un incendio, che le darebbe mano 
libera in Oriente. Infatti Napoleone III non 
ha successori, l'Inghilterra ha fatto un'espe- 
rienza spaventevole della guerra; la Prussia, 
crescendo d'impopolarità in Germania dal 
1848 in poi, è affatto caduta nell'opinione 
pubblica, l'Austria si affanna a cercare al- 
leanze contro la rivoluzione che le pende 
sopra il collo, come una spada di Damocle 
appesa al debole filo delle sue finanze. Que- 
ste situazioni devono terminare 0 con una 
crisi o coll'immobilità, ed in ambi i casi la 
Russia potrebbe dar libero corso ai suoi pro- 
getti in Oriente. Conchiudendo la pace:in 
questo momento colla riserva dei mezzi ag-, 
gressivi, la Russia non farebbe che reculer 
pour mieun sauter. 

quindi ovvio che la Francia e l'Inghil- 
terra non possono accettare questa. pace, 
salvo che siano disposte a sagrificare defini- 
tivamente i loro interessi in Oriente, o siano 
agli estremi dei loro sforzi. Concedere la 
pace alla Russia alle condizioni accennate, 
offerte da quest'ultima, ritirarsi da Sebasto- 
poli senza averla presa, abbandonare la 
Crimea senza altro risultato che d'avervi la- 
sciato trentamila cadaveri, sarebbe un di- 
chiararsi vinte, una confessione esplicita 
della propria impotenza. 

Si faranno quindi a Vienna molti proto- 
colli, ma nonla pace; almeno per ora e sino 
a tanto che la guerra non abbia presa una 
piega decisiva. Si può domandare: A che ser- 
vono queste illusioni diplomatiche? Perchè 
tanto apparato di conferenze per sì meschini 
risultati? Quale mania hanno certi uomini 
di stato di compromettersi di nuovo in fac- 
cia al mondo, come fecero già coiì famosi 
progetti di note, rifiutati a Costantinopoli 
come a Pietroborgo ? 

Il conte Buol nei primordi della questione» 
orientale fece ogni sforzo per organizzare 
queste conferenze, e ci ricordiamo che il 
primo loro annunzio sorprese in certo modo 


‘mezzo per tener insieme la conferenza, sua 
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Li 
l'Europa, la quale credeva sempre il luò 
più acconcio per trattare degli affari d'Q 
riente fosse Costantinopoli. Ad ogni granc 
che pigliava la conferenza, ad ogni disa 
punto chggtoccava ai suoi lavori, si dicev 
che era sciolta, non si sarebbe più radu® 
nata. Ma il conte Buol. persisteva imperter- 
rito nelle sue idee, e mea a proverbio» 
Chi taydura vince, non lascidîhitentato alcun 


creazione. Ora spera di aver pigliato nella 
sua rete lord J. Russell, e di aver innalzat 
la sua creazione alla dignità di congresso 
europeo, Trattasi nel conte Buol della sod= 
disfazione di una. semplice vanità. diploma 
tica, ovvero nasconde questo giuoco un più 
profondo intrigo? Le ultime notizie telegra- 
fiche rendono verosimile questa seconda siip- 
posizione, e le trattative separate che con- 
duce l’Austria colla Russia, a quanto pare, 
sotto gli auspici del signor De Bruck, hanno 
un significato, 
attenzione. 
Dietro queste premesse è evidente che non 
la pace, ma la guerra più grossa deve risul- 
tare dalle conferenze di Vienna. I diplo- 
matici. partitanno dalla capitale austriaca 
con dichiarazioni bellicose in luogo dei pa- 
cifici accordi. Fra le potenze che sono rap- 
presentate nel congresso , la neutralità di- 
viene impossibile, e l’Austria dovrà pren- 
dere il suo partito. La Prussia ha compreso 
la situazione, e siccome è fermo suo volere 


di non trarre la spada se non quando. sarà | capa 
| potuto prevedere che quest' oggi. gli sarebbe 


immediatamente attaccata sul suoterritorio, 
si è tenuta fuori delle conferenze. La neu- 
tralità non le sarebbe stata possibile altri- 
menti. 

Se dobbiamo prestar fede alle già accen- 


nate notizie telegrafiche, ne verrebbe la ne- | © x , \ 
| risparmiato quell’ altro suo primo discorso 


cessità di arguire che sì sia già riconosciuta 

a Vienna l' impossibilità di giungere ad un 

risultato pacifico mediante la conferenza. 
Se vi fosse stata ancora qualche speranza 


su questa via, l'Austria, che ha tutto l'inte- | 


resse per ristabilire la. pace onde non es- 


sere costretta a pronunciarsi, il che può | ne: I ( 
| gnor ministro desidera che ìl suo progetto, 


esserle fatale tanto da una parte come dal- 
l'altra, non l'avrebbe abbandonata, e non 
si sarebbe accinta a. trattative separate. La 
proposizione di una mediazione accennata 


nell'indicato dispaccio telegrafico dimostra | 


Vieppiù che si vuole abbandonare la via 
delle conferenze. In queste le parti che in- 
tervengono si pongono sopra un piede e- 
guale, ed assumono un egual diritto di ini- 
ziativa e di ripulsa. 

In un congresso di mediazione invece è 
d'uopo fare la distinzione fra potenze belli- 
geranti, neutrali e mediatrici, e ciascheduna 


che richiama tutta la nostryy 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna (degli Angeli, 
N. 13; seconda Gortepianò terreno: 













.| guenze immediate dello scioglimento delle 





di esse ha. una posizione separata e ben | 
definita. Sciolta la mediazione senza risul- | 


tato, le, cose rimangono nello stato di prima, 
poichè le parti neutrali e mediatrici non 
hanno assunto alcun formale impegno en- 


trando nel congresso. Invece ron si può | 


supporre che una potenza entri nella con- 
ferenza senza assumere un positivo impe- 
gno verso un determinato scopo, In questo 
modo si concepitono infatti a Londra e a 
Parigi le conferenze ; e l’Austria vi prende 
parte dopo aver concorso a stabilire i noti 
quattro punti e preso corrispondenti impe- 
gni come meta delle negoziazioni, la Rus- 
sia fu pure ammessa. dopo l' accettazione 
dei punti slessi, e della loro interpretazione, 
e finalmente la Prussia fu esclusa perchè 
o non volle sottoscrivere l’ interpretazione 
0 sottoscrivendola non volle assumersi l’im- 
pegno di sostenerla eventualmente colle 
armi. 

Se quindi a Vienna si sono fatte proposi- 
zioni di mediazione, ciò è segno che i quat- 
tro punti sono caduti a terra, e che subito 
nelle prime riunioni si è trovato impossibile 
di intendersi su questo terreno. 

La prossima conseguenza avrebbe dovuto 
essere lo scioglimento delle conferenze e la 
conclusione del trattato d’alleanza offensiva 
v difensiva dell’ Austria colle potenze occi- 
dentali. Convien supporre che l’ Austria ab- 
bia trovato un cavillo per sottrarsi a queste 
conseguenze e per assumere la parte di me- 
diatrice che la. porrebbe in una posizione 
pìù libera. 

Forse anticipando ‘l’inutilità delle confe- 
renze, l'Austria si è affrettata a porre in 
campo una combinazione che la pone nella 


| orazioni; ma di questo abbiamo poca spe- 





‘politica nella questione europea, ma lo sa- 








silpazione di potenza mediatrice, sperando 
dilesonerarsi in questo modo dalle consé- 












conferenze.’ ., : 

Se si tenessero ancora fermi i quattr 
punti non si.comprenderebbe a che dovesse 
servire la mediazione. Questa consiste nella 
facoltà data ad una ‘o.più potenze che assu- 
mdho il nome di mediatrici, di fare alle due 
parti belligeranti proposizioni di pace , che 
però ognuna delle due parti è libera di ac- 
vettare o respingere. Se si trattasse unica- 
ménte dei quattro punti là mediazione sa- 
rebbe superflua. perchè .l' accettazione dei 
e se doveva.astere:sh pralimtinaza.de 
conferenze, 

Onde si possa esercitare la mediazione vi 
devono essere delle condizioni al di fuori 
dei quattro punti da proporsi, da accettarsi, 
o da rifiutarsi. 

Le conferenze non sono una nudta fase 





rebbe bensì la mediazione. “i 

Quale sià il significato della mediazione 
per l’Austria, lo rileviamo da’ suoi prece- 
denti. Il congresso di Praga nel 1813 inco- 
miinciò. mentre l’ Austria era alleata della 
Francia; indil’Austria si trasformò in potenza 
mediatrice; e da potenza mediatrice si tra- 
sformò in alleata dei nemici della Francia. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Se il signor ministro Paleocapa avesse, 


toccato di prendere la parola e di difendere 
distesamente il suo progetto di legge sulla 
classificazione Zollo strade di Werraferma 
contro gli appunti mossigli dall'on: telatore 
della commissione, sicuramente avrebbe 








con cui aperse |’ attuale discussione ; ma 
ci pare un po' strano che avendo tenuto que . 

primo discorso abbia poi creduto ne-* 
essario di fare Îl setto; ‘nel -qualerfu-ine- 
vitabilmente condotto a ripetere molte delle 
cose che nel primo furono dette.» Sè il si- 


s 
D 


che anche noi crediamo prefetibile a quello 
della commissione, abbia ad essere discusso 
ed approvato, bisogna che si determini a la- 
sciàr passare i discorsi degli opponenti senza 
rispondere partitamente a ciascuno di essi. 

Sarebbe desiderabile altresì che anche 
tutti quei deputati i quali non hanno chea 
richiamang una qualche misura speciale pel 
paese che rappresentano, tardassero a farlo 
alla discussione degli articoli e tralascias- 
sero di prolungare sterminatamente la di- 
scussione generale , massime considerando 
alla necessità in cui si troveranno di fare 
fare fra poco una seconda edizione delle loro 


ranza. Quando sì è fatta la fatica di scrivere 
un discorso è necessario di leggerlv ancor- 
chè possa essere poco o. nulla ascoltato e 
quest’ oggi non mancarono questi soliti di- 
vertimenti alla camera , la quale vede con- 
sumare troppa quantità del suo tempo senza 
molto utile degli affari sui quali importa dì 
decidere. 

Intanto anche l’ odierna seduta venne 
chiusa restando ancora aperta la discus- 
sione generale , intorno alla quale sono già 
tre giorni che si combatte. 





Le PETIZIONI AL Senato. Riproduciamo dalla 
Gazzetta del popolo la seguente protesta di 
aleuni abitanti di Mondovì contro il colpe- 
vole procedere di alcuni reazionari di quella 
città, i quali fecero sottoscrivere ragazzi ad 
una petizione al senato contro la legge dei 
conventi. 

E'un documento che non abbisogna di 
commento: Quante altre firme di quelle pe- 
tizioni non sono state carpite colle stesse 
arti e falsificate | , 


Ill.mi ed eccell.mi sìgnori senatori del regnò, 

Nel corrente mese di marzo si viddero due indi- 
vidui a girovagare giornalmente di botega in bot- 
tega, di casa in casa nella città di Mondovì, se- 
zione di Breo, onde ottenere con ogni sorta di sot- 
terfugi la sottoserizione non solo degli adulti, ma 
anche dei ragazzi, ad una petizione a darsi 
al senato del regno per ottenere il rigetto. della 
legge sui conventi, e per ollenere specialmente la 
conservazione della congregazione der padri di S. 
Filippo, ivi eretta. 








I] 


della petizione. Mei 


Siccome però non riuscivasi sempre nell 
aMine di fare più effetto. con un grande numero di 
saltoscriltori, pensarono ‘detti due mandatari di risi 
volgersi alle scuole comunali inferiori, ed ivi, a- 
vuto il:permesso dei vari maestri, fecero sottoseri-; 
vere tutti quanti gli allievi aventi, a seconda della: 


scuola, dalli sette alli dodici anni. INTATTA) 
I maestri, sebbene persuasi di fare alto poco dé» 
coroso, non si opposèro, mà anzi in 





gazzi alla so one, per evitarsi 

ne che in caso co. “no sai 

per parto dei PP: ni,.i quali vin i 
hanno pur troppo un qualche per 


‘affigliati; i 


dei vari loro aderenti èd 


Ma intanto qu i 
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traria opinione»di quella che si preténde .d 
manare dai loro figled amministrati, i quali non 
sono ancora in età di poter comprendere il valore 















I sottoscritti impertanto , tutti padri o tutori di 
ragazzi in infantile età, che sottoserissero detta 
petizione, ricorrono alle EE. VV. onde sia dato 
atto della protesta che fanno contro il poco deli-. 
cato procedere dei RR. PP. filippini di Mondovk 
Bree, nell'avere carpilo sottoscrizioni di ragazzi 
posti sotto la paterna 0 la tutoria 

Mondovì Breo, 16 marzo 1855. Ù 

Firmati all'originale : Forneris Giuseppe — 
Salamitto Pietro — Ziolla Lolkk valeinartà 
— Ferreri Carlo — Maren . Antonio 
— Berra Bartolomeo pira Cur- 
retti — Avv. Matteo Lanza — Dhoò Seba- 
sliano. ana 
» Visto per la legalizzazione delle firme 
Mondovì Breo, 16 marzo 1855 


potestà altrui. 1 
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Il vice-sindaco Evaxmio BARURER: 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI © 
Con R. decreto del 4 corrente le retribuzioni 


«degli esattori di Sardegna pel maneggio-dei tributi 


diretti regii, divisionali, provinciali e comunali, e 
degli altri. prodowi dello siato che non danno luogo 
sd aggio, sono stabilite pel 1854 celle somme. ri- 


4 
pp 
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sultanti dall'unito quadro, che sarà vidimato dal 


ministro incaricato del poriafoglio.d Ka 

La porzione di stipendio e di Pi 
tante le spese d' ufficio di ciascheduna. esattoria 
continua ad essere regolata nel modo determinato 


dall'art, 2 del reale decreto del 26 dicembre 1852. 


FATTI DIVERSI 

Consiglio dei ministri. Questa mattina S, M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. | i 

Indirizzi. )l comune di Castiglione (provincia 
di Chiavari) ha inviato un indirizzo di condoglianza 
as. M. 

Ministero della guerra. — Esami d'ammissio- 
ne nell'Accademia militare. La legge pel riordi- 
namento degli istituti di militare educazione , il 
cui progetto venne presentato al parlamento na- 
zionale, non potendo così presto essere discussa 
ed approvata, saranno ancora in vigore pel cor- 
rente anno le norme finqui seguite per gli esami 
di ammissione nella militare Accademia, i quali 
avranno luogo sullo scorcio del venturo luglio. 

Sebbene l'età utile per l'ammissione sia fissata 
dai quattordici ai sedici anni compiuti, nell'in- 
tento tuttavia di agevolare ai giovani che anelano 
dedicarsi agli studi militari, il mezzo di abilitarsi a 
conseguire il grado di uMciale, il 0 i dic 


l'età verrà esteso pel corrente anno fino ai È 
sette e sei mesi compiuti con tutto il pro: 
giugno. 

Consimile deroga però , consentanea alle inho- 
vazioni che si hanno di mira nel mentovato pro- 
getto , sarà subordinata alla condizione che i gio- 
vani eccedenti al primo luglio ventaro il sedice- 
simo anno si assoggetlino a subire pur anche nel 
successivo ottobre gli esami pel passaggio al se- 
condo anno, i quali non superando, non potranno 
far ingresso nella militare Accademia, nonostante 
il felice esito degli esami di ammissione. 

Le domande per facoltà di presentarsi a siffatti 
esami dovranno essere dirette a questo ministero 
(segretariato generale) prima della scadenza del 
prossimo giugno , e corredate dalle fedi di nascita 
e di vaccino dell'aspirante , senza le quali non ss- 
ranno prese in considerazione, ; 

Torino, 16 marzo 1855. 

Esposizione universale di Parigi. In seguito a 
particolari nozioni testè ricevute, Ja regia camera 
di agricoltura e di commercio di Torino è in grado 
diggOier annunziare agli industriali nazionali in- 
schiai sui registri di questa segreteria , che il ter- 
mine utile o perentorio per l'accettazione dei loro 
prodotti al palazzo dell'esposizione , è fissato al 31 
del Éorrente mese, irremissibilmente. 

In conseguenza invita i produttori stessi a vo- 
lere, in un coi documenti stati loro richiesti , ad- 
divenire alla consegna degli oggetti da loro dichia- 
reti, non più tardi del 26 del corrente mese, onde 


L'RSS 

















presi nella spedizione che avrà luogo il 
cessivo. 


, il 18 marzo 1855. 
Il vice-presidente Di PoLLONE. 
i Il sotto segretario MoMBELLI. 
R. scuola di ballo, Oggi, 18, al mezzogiorno si 
, tenne sulla scena del R. teatro, addobbata ad uso 
k ‘di sala e fra numeroso concorso d'invitati, la con- 






: Sueta solennità dell'esame e della distribuzione 
Li dei premi agli allievi della nostra scuola da 
p ballo. 


La commissione delegata all'uopo era composta 
dal cavaliere Massimo d'Azeglio, presidente; dal 
signor marchese di Breme, conte Salmour e cav. 
Castelli, membri della regia direzione dei teatri; 
dagli artisti Elisa Alberi-Bellon, Ronzani, Ramac- 
cini, Valpot aggregati alla commissione ; e dal sig. 
Ghe, segretario. 

Dopo un discorso del presidente della commis- 
sione scritto con molla vivacità e con quel disin- 
volto linguaggio che si addiceva alla circostanza 
ebbero incominciamento gli esperimenti della elasse 
elementare (maestro sig Chouchovx), di perfezio- 
namento (maostro sig. Mazzei) e della scuola di 
mimica (maestro sig. Cuccoli). 

Gli esperimenti riuscironovinafiiodo assai soddi- 
sfacente e questa sera medesima si ripetono pub- 
blicamente sulle scene del R. Teatro nella serata 
a benefizio della cassa di soccorso ‘per gli artsti, 
ecc. 

Successivamente la commissione, fatto calcolo 
dei risullamenu dell'esame non che dei ragguagli 
ottenuti dai rispettivi muestri sulla condotta, zelo 
e capacità dei singoli allievi, pronunciò doversi 
conferire i premii nel modo seguente: 

x Un premio d'onore consistente in una medaglia 
Lu d’argento alle allieve Felicia Orsola della scuola 
 elementore e Cerovetti Angela della scuola di mi- 
mica, che avendo già conseguito 1l primo premio 
negli scorsi anni hanno continuato a dar saggio 
nel corrente di particolare perizia nella danza e di 
costante indefesso zelo nel disimpegno dei loro | 

b doveri. 

Nella scuola di perfezionamento 

I) primo premio all’allieva Luigia Brunetti, sic- 
come quella che sotto tutti i rapporti sia nel pro- 
gresso dell'arte che nell'assiduità alla scuola si è 
in ispecial modo distinta ; ed in via speciale una 
medaglia d’argento all'allieva Teresa Rolla pel 
“ modo disunto con cui in questo suo ultimo anno 


% 





però è fedele, pregio non comune nelle versioni. 


Di esso mancano ancora due volumi. 
Sentiamo che dopo Tucidide, le cui storie sono | 
già pubblicate da oltre due mesi, 1’ Unione tipo- 


grafico-editrice sta provvedendo alla stampa di 





di scuola ha continuato a dar saggio di perizia 
nella danza. 

Un secondo premio all’allieva Pastore Anna di- 
slinta per abilità particolare nella danza e zelo 
nell'esercizio de' suoi doveri. 

Un terzo premio all’ allieva Guni Angela distinta 
per progresso nella danza ; ed in difetto di altro | 
premio una merzione onorevole all’ allieva Orgeas 
Angela la quale si è del pari distinta, 

Un accessit caduna alle cinque allieve Garino 
Luigia, Garberoglio Maddalena, Caramellino-Eli- 
sabettà, Aimonetti Francesca e Merletti Silvio. 

Nella scuola elementare 

Un primo premio all’allieva Novaro Luigia; un | 
secondo premio all’allieva Bottala Carolina; un ac 
cessit alle quattro allieve Gherro Laura, Magnino 

É Antonietta, Bertolino Vittorin e Merletti Filippo. 

d Nella scuola di mimica 
| Un primo premio d'onore, consistente in una 
sciarpa, all’allieva Orgeas Angela, ed un altro pri- 
mo premio all'allieva Rolla Teresa; un secondo 
premio all'allieva Perotti Domenica. 


Così mercè le cure lodevoli della R. direzione e | 
dell'impresa va coltivandosi fra noi con crescente | 


| progresso l'arte della danza, che ha dato e pro- 
mette di dare buon frutto alle scene italiane. 
Statistica commerciale, Specchio di alcuni ce- 
7 sali esportati per la frontiera di terra durante la 
l.a quindicina di marzo 1855. 


. Grano quint. 1085 
Granaglie » 377 
Avena sun de » 789 
Riso »° 2108 


Terremoto, — S. Remo, 16 marzo. Questa mat- 
lina alle ore 4.3j4 si avvertì in questa città una 
scossa leggera di terremoto in senso ‘ondulatorio, 
preceduta da forte rombo sotterraneo; questa scossa 
fu susseguita allo 7 3j4 da altra più sensibile, in 
senso pure ondulatorio e della durata di circa due 
secondi. 

Il cholera nelle Romagne. Una notificazione 
del faciente funzione di senatore ha annunziato in 
data del 7 corrente che il cholera non è del tutto 
spento in Roma. Nelle province delle Marche, que- 
Sta malattia non è cessata neppure; a Sinigaglia i 
casi di cholera continuano: lo stesso nelle circo- 
stanti campagne. Ravenna ancora non è affatto 

i libera. 

Pubblicazioni. L' Unione tipografico editrice 
| torinese (Cugini Pomba e C.) prosegue con molta 
alacrità la pubblicazione della Nuova Biblioteca 
È Popolare. In pochi giorni furono dati alla luce il 
terzo volume della Storia d'Inghilterra dell' il- 
lustre Macaulay, il secondo volume della Storia 
] Costituzionale d'Inghilterra dell'Hallam, ed il se- 
\ : condo de' Secoli della letteratura italiana del 

Corniani. 

Nel terzo volume del Macaulay si osserva quel 
progressivo miglioramento della traduzione. del 
signor Nicoli, cheavevamo già notato nel scio 
Ora non rimane più da pubblicarsi che il quîirio, 
il quale vedrà presto la luce, e così sarà condotta 
a termine un'opera pregevolissima e che valse a 
dimostrare riumte nell'illustre oratore inglese tutte 
le qualità dello storico. 

Vorremmo poter dire lo stesso dell'Hallam, ma 
— la traduzione lascia tuttavia molto da desiderare, 

LAN LIL gif ì pui ? è s+ 





| .commissio 


Erodoto, a cui terrà dietro Polibio e quindi Se- | 
nofonte. 
Per tal guisa con lenve spesa gli sludiosi pos- 


sono procurarsi gli storici classici della Grecia, le | 
cui versioni italiane sono ora rare e dispendiose, | 
come possono procurarsi con poca spesa due prin- | 


cipali storici inglesi. 

Se un'impresa non è commendevole che a »se- 
conda dell'utile che reca al pubblico, commende- 
volissima è questa dell’ Unione tipografico-edi- 
trice che rende accessibili alle borse più modesie 
le opere principali della letteratura antica e mo- 
derna, 





Ct pevntagno 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 19 marzo. 


Il presidente apre la seduta all'una e mezzo. Il 
verbale della tornata di sabbato può essere appro- 
vato alle due, dopo fattosi l'appello nominale. 

Due petizioni sono dichiarste d'urgenza ad istanza 
dei deputali Lovaraz e Moia. 

È accordato un congedo al dep. Cobianchi. 

Nuova classificazione delle strade. 

Continua la discussione generale. 

Louaraz legge un lungo discorso, dicendo che 
il progetto della commissione paralizza i migliori 
effetti del progetto m;nisteriale, massime per ri- 
spetto alla Savoia, la quale fu assai male trattata 
in confronto del Piemonte. Spera quindi che la 
camera farà buona giustizia delle proposte della 
commissione, dando la preferenza al progetto del 
ministero. 

Deforesta, relatore, dice dover difendere la com- 
missione stata allaccata da molte parti ed anzi 
tutto far una dichiarazione. La provincia di Nizza 
non ha nessun interesse alla strada della Cornice. 
È questo un tronco della grande strada che aveva 
decretata il genio di Napoleone. La provineia di 
Nizza non fa nessun commercio con Genova, per 
via di terra, e i forestieri a Nizza vengono dall'In- 
ghilterra, dalla Germania, dalla Svizzera e tutti 
per la via di Francia, 

Ilsig. ministro disse impraticabile il sistema della 
ed esser questa in contraddizione 


con sè a Wesiderare la riforma del regolamento 


) del 17, mentre ne faceva l'elogio; ma farò pre- 


sente che in un paese non molto esteso, con 


{ un ministro dei lavori pubblici che è un inge- 


gnere di fama europea e i molti altri nostri abil! 
«ingegneri, non credo impossibile la classificazione 
delle nostre strade, secondo il grado dell’ interesse 
generale e particolare di ciascheduna. Nel regola- 
mento poi del 17, la commissione riconobbe esser 
raccolto tutto il buono d'altre leggi ; ma essa erede 


| che in questi tempi di così grande svolgimento del 








commercio è dell'industria altro dovrebbe essere 
il eriterio della classificazione delle strade. Lo stato 


| 
delle strade in Piemonte è umiliante. Il ministro 


disse che noi siamo indietro 80 anni dalla Francia 


| edalla Lombardia, La causa di eiò bisogna dunque 


che sia nell'esecuzione; ed ecco perchè la com 
missione proponeva una più eMeace vigilanza. Non 
era dunque essa incoerente nelle sue aspirazioni 
per la riforma della legge. 

Quanto alle proposte eliminate daffà commis- 
sione, l'importanza militare della strada del pic- 
colo S. Bernardo e del ponte sul Po fu asserità, 
ma non dimostrata. La commissione doveva dunque 
soprassedere ed aspettare che il ministero presen- 
tasse un progetto di legge speciale. Essa volle 
uniformarsi alla legge ed esser imparziale verso 


\ tutti. Non sarebbe la commissione contraria a che 


si soccorressero le provincie, mo non può accon- 
sentire a che si dichiarino reali strade che forse 
non hanno i requisili voluti dalla legge esistente, 
e che non si abroga. Colesti sussidi dovrebbero 
essere regolati dall'interesse generale; e circa l'u- 
nione dei capoluoghi alla rete generale, bisogna 
dunque vedere qual minore o maggior vantaggio 
ne venga allo stato, e dar diversi soccorsi aquesti 
tronchi a seconda di quel diverso vantaggio. D'al- 
tronde, è in corso la nuova legge sull'amministra- 
zione provinciale e comunale e sulla circoserizione 
territoriale, cd è meglio aspettare che sia votala, 
onde non far spese mal distribuite od inutili. la 
commissione poi eliminò il concorso delle pro= 
vineie per una metà delle spese, giacchè sarebbe 
un'ingiustizia che lo stato avesse da provvedere în- 
tieramente ad alcune delle strade reali, ad altre 
solo per una metà. La commissione, insomma, 
cercò d: esser imparziale, non ingiusta, logica, e 
volle rispettare, penquanto si poteva, una legge 
che non era ancora abrogata. Il ministro, del resto, 
dovrebbe aderire a che si prendesse per testo il 
progelto della commissione. Ad alcune modifica- 
zioni esso ha aderito ; pronunciatasi, del resto, in 
mossime la camera sui punti di divergenza , il 
progelto potrebbe essere alla commissione riman- 
dato, qualora fosse adottato il sistema del mi- 
nistero. 

Paleocapa , ministro dei lavori pubblici, dice 
essere stata affatto superflua la giustificazione di 
Deforesta , giacchè egli non disse nessuna parola 
che potesse ferire l' onoratezza del relatore. Mossi 
dubbio sui principii-della commissione, li credetti 
errali, ma non mi venne certo nemmeno in pen- 
siero di attribuir |’ errore a minor rettitudine. Del 
resto, stanno ancora le ragioni dette da me e dal ! 
dep. Mazza P., quanto sall' impraticabilità del si- | 
stema della commissione; e non fa che si raccol- | 
gano elementi o vi sieno persone capaci , giacchè | 


| dificare una legge, non si può dire che la si of- 








massimamente ]' interesse delle relazioni interne è 
cercava che tutte le provincie fossero a parte dei 
vanlaggi di pubblici.lavori. Quando per soddisfare 
ad un bisogno assolulo del paese, si viene a mo- 


fenda. Oggi pure il ministro della guerra , in una 
conferenza che io ebbi con lui, instò vivamente 
se!lu grande importanza militare e della strada 
del Piccolo S. Bernardo e del ponte sul Po a Chi- 
vasso. Io non faccio che riferire l'opinione degli 
uomini più competenti: del resto, nella discus- 
sione speciale, sarò sussidiato anche dalle parole 
del ministro della guerra. 

Siccome i tronchi di strada, chè r@nnodino i 
capoluoghi, non avrebbero potuto per la legge 
del 17 essere dichiarati reali, così vengo appunto 
a pomandar ciò colla legge attuale. Nè- la bontà 


\ della legge devesi misurare da questa o quella 


strada, ma dal suo insieme. Delle 39 provincie 
che compongono gli stati di terraferma , 20 ve ne 
hanno senza nemmeno un pezzo di strada reale. 
Secondo il sistema della commissione, 13 sole di 
queste sarebbero beneficate, e l' ingiustizia sa- 
rebbe dunque più grande per le altre sette. Quanto 
alla riforma dell’'amministrazione provinciale, 0s- 
servo che si tratta di separare piuttostochè di uni- 
re. Se si vengono con questa legge ad introdurre 
strade reali di terza categoria, si può anche per 
queste stabilire che le provincie abbiano da con- 





correre per una metà. E queste lo faranno volon- 
tieri, giacchè saranno sollevate delle spese di ma- 
nutenzione; molte di esse hanno anzi già asse- 
gnati i fondi. E perchè non potremo stabilire que- 
ste strade di seconda categoria, fatte con maggior 
economia e minor ampiezza? Lo stesso relatore ha 
riconosciuto che pur la strada della Cornice non è 
e non diventerà mai strada commerciale. 

Prego poi la camera di prendere ad esame ii 
progetto del ministero. La camera potrà riman- 
dare alla commissione questo 0 quell’ articolo, 
ma se avesse a rimandarle tutto il progetto non 
verremo mai a capo di nulla. 

Martinet legge un lungo discorso , in appoggio 
del progetto del ministero, massime per rispetto 
alla strada del Piccolo S. Bernardo, che porterà 
beneficio a tre o quattro provincie e torrà appiglio 
alle insinuazioni che si vanno facendo su quelle 
popolazioni.che il governo assoluto fosse per esse 
meglio disposto di quello che nol sia il governo 
cosutuzionale. 

Riccardi Carlo dice che se egli dovesse pro- 
nunciare sull'ingerenza che debbe il governo avere 
in materia stradale, appliehberebbe anche qui il 
principio dell'assoluta libertà ai comuni, alle so- 
cietà, alle provincie di fare tutto che non sia con- 
trario al ben pubblico. Le numerose strade ferrate 
dell'America è dell'Inghilterra non furono punto 
fatte coi denari dell' erario nazionale, Nel nostro 
paese stesso in 15 anni si fecero migliaia di chilo- 
metri di strade provinciali, in confronto di cui 
non sono un decimo quelle eseguite col denaro 
dello stato. Le private associazioni avrebbero ese- 
guita con metà spesa e più presto anche la fer- 
rovia di Genova, se.il governo non se ne fosse im- 
padronito, non so se dire con ingiustizia o vio- 
lenza. Il denaro dello stato non trova certo dei 
prudenti ammimisiratori nei pubblici uMciali, nè 
si è avuto paura d' inaugurare la libertà com- 
merciale. 

Quanto alle ingiustizie del passato, buon con- 
siglio serà rinunciare a ripararne, e pel presente 
non è questa sola delle strade la differenza fra gli 
abitatori di alpestri regione e quelli della fertile 
pianura, nè pagano essi le slesse imposte. La 
strada del Cenisio fu fatta da un conquistatore ; 
quella dei Giovi, massimamente, per motivi politici 
evi s‘imposero d'altronde gravi pedaggi ; lastrada 
della Cornice fu aperta ed allargata anche nei 
punti più diMeili dalle popolazioni pel ritorno di 
Carlo Felice, senza intromissione del governo. 
Questo insomma fece poco in confronto del molto, 
che s1 fece senza di lui. La sua ingerenza finan- 
ziaria è protezionismo. La camera farebbe opera 
santa a pregare la commissione e il ministero di 
ritirare ambedue i progetti dilegge, di prescindere 
per l'avvenire da ogni spesa a questo riguardo e 
di fare anche senza del ministro dei lavori pubblici, 
per quanto sia dotto e zelante. Si risparmierà un 
milione all'anno e colla vendita delle strade fer- 
rate nazionali si potrà estinguere in parte il no- 
stro debito pubblico oridurne l'interesse e giunger 
poi alla riforma di qualche più iniquo balzello. 
Tutte le province hanno le loro strade. A che pro 
dich.ar:: e alcunereali, per sussidiarie lentamente 
ed aumentare l’ingerenza governativa ? Chi ha spe- 
ranza di benefici da questa legge, si persuada 
che è meglio farne senza, purchè cessi per tutti 
ogni privilegio. 

Coll'attual legge sì sopprimono 534 chitometri 
di strade reali parallele alle ferrate , le quali co- 
stavano 772,000 lire, ma davano anche in pedaggi 
lire 364,090; di maniera che l'economia per le fi- 
nanze nou sarebbe che di 408m. lire. Inoltre, sce- 
mato il transito, le spese di manutenzione saranno 
anche ridotte a non più di 2/5 di quelle iscritte 
| nel bilamcio pel 1855, cosicchè assai piccolo sarà 
il vantaggio dello stato. Che se la camera adotta 
il principio del governo, il miglior modo di uscire 
dalla questione sarà di stabilire che tutte le strade 
provinciali vengano mantenule a metà spesa fra 
lo stato © le provincie , inscrivendosi per questo 
un milione in bilancio, di cui 800,000 lire si spen- 
derebbero in opere nuove. Se fosse accettata la 
mia proposta, bisognerebbe rimandare il progetto 
alla commissione, perchè lo conformasse ad essa. 

Lamarmora, ministro della guerra, presenta un 























o — è Patti aa 
progetto di legge per alcune modificazioni al co- 
dice penale militare e prega la camera a volerlo | 


discutere d’urgenza: ; 
La seduta è levata alle 5 1}4. 


Ordine del giorno per latornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
TTT EINEN TIRO IR ASI e non 


"i ' » ” 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 17 marzo. 

La conferenza, che il gendtale Wedell ebbe coll 
imperatore, fu buona. Eccone il sunto autentico : 
il generale entrò e consegnò a Napoleone III una 
lettera delsuo sovrano, nella quale questi gli parla 
infatti, come lò dice anche il Giornale tedesco di 
Francoforte, della morte dell’ imperatore Nicolò e 
della sua speranza che tal funesto avvenimento 
contribuirà ad accelerare la pace. In seguito una 
lunga conversazione s'impegnò tra il generale 
prussiano e Napoleone, di cui eccovi il succo : Il 
re di Prussia negozia; quantunque sia stato escluso 
dalle conferenze , è come se vi entrasse , perchè 
ne fa parte per diritto; ma egli è pronto a fare 
tuuti i sacrifici possibili nell'interesse della. pace 
universale e firmerà il protocollo del 28 dicembre, 
ben inteso dopo che sarà ammesso alle confe- 
renze, a 

L'imperatore rispose in termini evasivi, ma 
molto cortesi pel generale, la di cui politica si sa 
favorevole alle potenze occidentali. Le cose resta- 
rono lì. 

L'ammessione della Prussia alle conferenze non 
avverrà così presto ed è a lemersi che non produca 
i risultati che se ne sperano, poichè è evidente che 
la Prussia vi entrerà con idee del lutto ostili all’ 
Austria, cui essa cercherà di contrariare in ogni 
maniera. 

Passeranno dunque ancora non pochi giorni, 
prima che la Prussia sia ammessa alle conferenze 
e si avrà da questa parte uno statu quo, che io 
devo farvi notare in anticipazione, onde evitare 
tutti i commenti che si faranno a questo propo- 
sito. 

Un articolo del Morning Post estremamente 
aspro e riciso ha fatto qui molta sensazione ; tut- 
tavia, secondo ragguagli, che io credo esatti, lord 
Palmerston avrebbe idee men vive di quelle che il 
giornale che lo rappresenta vorrebbe far credere. 
Certamente se la questione fosse al punto che dice 
il gioruale inglese, bisognerebbe deporre ogni 
speranza di pace, 

Le voci sulla partenza dell’ imperatore comin- 
ciano di nuovo a circolare. Così dicevasi quest'oggi 
che Balestrino capo della polizia municipale fosse 
partito per Lione. Aggiungerò che alle Tuileries 
continuano i preparativi e che la giornata d' ieri 
fu impiegata dagli uomini di servizio ad incassare 
l'argenteria, Questi sono, cred' io, indizi assai si- 
gnificanti. 

La Presse d' oggi dà alcuni dettagli sull’infelice 
combattimento che avvenne ultimamente e nel 
quale si perdettero molti uomini. Ho sotto gli oc- 
chi una lettera d'un u@fziale,, in cui si dice che 
i soli zuavi ebbero 340 soldati (un’ altra lettera 
dice 240) e 7 ufficiali morti. Ques)' attacco si chia- 
ma del porto di carenage :. leggete carnage, 
dice la lettera che cito, ed avrete la verità. 1 fran- 
cesì riuscirono nel loro attacco, giacchè inchio- 
daruno la batteria: ma banno fatto perdite enormi 
per arrivare a questo risultato, e in definitiva non 
ottennero nulla , essendo stati obbligati di riti- 
rarsi dopo pochi istanti. In breve, 1’ attacco di 
Sebastopoli , che si ritiene come vicino, sarà forse 
foriunato, ma vi moriranno molii valorosi. 

Da Brusselle si sa che il parti) cattolico esita 
molto a decidersi a prender in mano gli affari ; 
si crede anzi che esso cederà il luogo e che il 
partito liberale finirà per vincerla. 

Le voci d' insurrezioni a Madrid e dell' assassi- 
nio d' Espartero, che circolavano ieri , nop si 
sonn quest'oggi verificate. ‘4 

Lettere di Cuba riferiscono che le misure prese 
dal generale Concha banno completamente scon- 
volti i piani di quelli che tramavano un’ insurre- 
zione e che si rilengono affatto sventati i com- 
plotti. Il generale si mostrerà inesorabile, giacchè 
farà fucilare tutti gli individui arrestati e contro i 
quali si avrà un principio di prove, facendoli giu» 
dicare da una commissione militare. Un' attiva 
sorvegliatza è stabilita sulle coste ed i governi 
francese ed inglese favoriscono per quanto è in 
loro potere le misure prese dal general spagnuolo. 

Una lettera , che ricevo in questo momento da 
Londra , dice che si ritiene sempre più come pro- 
babile lo scioglimento del parlamento; non di- 
sculerò qui l’ opportunità della misura nè la sua 
efficacia , giacchè temo molto che essa abbia per 
risultato di condurre agli affari una maggioranza 
tory. 

P. S. Riapro la mia lettera per dirvi che sento 
in questo momento come le proposizioni della 
Prussia non ssranno accettate dalla Francia. A 
domani i dettagli. v 

(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 17 marzo. 

Il sig. Bourqueney ha mandato un. dispaccio al 
nostro governo in cui dice che le conferenze non 
camminano e che nulla può attendersene di buono. 

Il nostro governo è in pieno disaccordo colla 
Prussia, e lo è a tal punto che si dice che l' impe- 
ratore non partirà più per la Crimea, ma che si 
metterà alla testa dell'armata del Reno, 

Le dicerie sul generale Forey nacquero dai con- 
linui rapporti che questo generale è ‘obbligato di 
avere coi russi, sia in occasione di parlamentare 












vi 


cogli assediati, sia per il seppellimento dei morti ; 


del resto il carattere onorevolissimo del generale 
esclude qualunque idea di tradimento. È un gene- 
rale un po’ indisciplinato, e che per di più non 
trovasi bene col suo superiore generale Canrobert. 

Alla borsa si fece correre la voce di un nuovo 
attacco dei russi contro Eupatoria, nel quale i tur- 
chi avrebbero avuto la peggio; un'altra notizia era 
quella della morte di lord Raglan, il quale sarebbe 
«morto in uno scontro generale sotto le mura di 
Sebastopoli. Entrambe queste notizie meritano con- 
ferma. bi 

L'Indép. fa dire dal sig. Guizot all'imperatore, 
in occasione che il sig*Berryer fu ricevuto all'ac- 
cademia : « Sire, vierano poc'anzi due uomini che 
tenevano chiuse, nelle pieghe del loro manto, la 
pace e la guerra; ora non ve n'ha che un solo. » 
Queste parole furono poi veramente peprageoi 


I giornali francesi sono pieni delle corrispon- 
denze sul combattimento presso la torre di Mala- 
koff avvenuto nella notte del 23 al 24 febbraio. I 
russi si erano stabiliti fra la torre e gli assedianti 
ed aveano cominciato dei lavori di contro attacco: 
fu dato l'ordine di seacciarli dalle loro posizioni. 
1 zuavi giunsero per i primi e presero il ridotto 
già costruito dai russi, dai quali furono ricevuti a 
piè fermo, Si inchiodarono, i cannoni , si rovina- 
rono le opere costrutte mentre le batterie dei forti 
ed anche quella delle navi ancorate nel porto di 
Sebastopoli dirigevano su quel punto ove erano 
confusi russi e francesi un fuoco micidiale. Dopo 
distrutte le opere, fu dato l'ordine di ritirata, ed i 
francesi dovettero farsi una strada attraverso ad 
un corpo di seimila russi che nel movere all’ as- 
salto si erano sorpassati credendolo l' infanteria di 
marina francese. 1 zuavi si apersero una via in 
mezzo a Questo corpo nemico non senza però la- 
sciarvi un buon numero di morti e di feriti. Il ge- 
nerale Monet che li comandava ebbe cinque ferite, 
nessuna delle quali però è pericolosa. 

Le stesse corrispondenze conchiudono col dire 
che fu un brillante ma doloroso affare. — 

BELGIO 

Il signor Dedecker invitato dal re a formare un 
gabinetto , domandò di poter:consultare i propri 
amici. 

INGHILTERRA 

Londra, 16 marzo. Nella camera dei lordi si 
fece una lunga discussione intorno alla vendita 
dei posti di u@fciale nell esercito, ma però senza 
venire ad alcun risultato, Nella camera dei comuni 
fu respinta con 84 voti contro 61 una proposizione 
d'imporre le proprietà di enti morali nella stessa 
proporzione come la proprietà privata. Un pro- 
getto di legge presentato dal sig. Cobbetl per limi- 
tarele ore di lavoro a sole dieci al giorno per le 
donne è i fanciulli, fu respinto colla piccola mag- 
gioranza di 8 voti, cioè con 101 in favore e 109 
contrari. Il signor Duncombe domandò poi che 
fosse presentata una certa corrispondenza risguar- 
dante la cattiva amminis:razione in Crimea; ma 
dietro l'opposizione di lord Palmerston la mozione 
fu reietta senza votazione. 

Nella sera del 16 si discusse nella camera dei 
lordi sul miglior modo di trasportare i cavalli per 
mare, e ciò in seguito ad una mozione di lord 
Albencarle perchè fosse presentato un prospetto 
dei cavalli imbarcati per il teatro della guerra, 

Nella camera dei comuni, sir J. Pakington pre- 
sentò un progetto di legge per promuovere |edu- 
cazione, e il sig. Federico Peel annunciò che le 

truppe destinate per il Capo della Buona Speranza 
hanno avuto fucili a percussione e che a nessuna 
donna non sarà dato più il permesso di andare in 
Crimea. > 
RUSSIA 

L'imperatore Alessandro Il ricevendo il corpo 
diplomatico, secondo una corrispondenza di Fran- 
coforle , pronunciò la seguente allocuzione : 

« Montando sul trono dei nostri padri siamo a- 
nimati degli stessi sentimenti dell'imperatore Ni- 
colò nostro padre ed Alessandro nostro zio. Le 
mire dell'imperatore Nicolò non furono sempre 
ben comprese, e qualche volta, specialmente negli 
ultimi tempi, si presero degli abbagli sulla sua 
politica che era una politica di conservazione. 

« Se la santa alleanza non esiste più, io spero 
che i principii sui quali essa riposava potranno 
ancora prevalere è servire di legame frgi diversi 
stati. lo, per mia parte, sono disposto a rendere 
la pace all'Europa, quando si offrano alla Russia 
delle condizioni onorevoli; ma se se ne facessero 
di quelle che onorevoli non fossero, amerei meglio 
perire che accettarle. » 


1r—_——_—=-_--=e= Kr._—X.——— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 20 marzo. Nella prima quindi- 
cina del prossimo mese di aprile partirà non 
tutto ma parte principalissima del corpo di 
spedizione. 

I comandanti sono i seguenti : 

Comandante in capo, generale Alfonso La- 
marmora. 1 

Comandante la prima divisione, generale 
Alessandro Lamarmora. 

Comandante le seconda divisione, gene- 
rale Giovanni Durando. 

Comandanti di bmgata : 

Gen. Manfredo Fanti, comandante la bri- 
gata formata dei reggimenti provvisori di 3 
e 4 Piemonte e 5 e 6 Aosta. 

Colonnello Cialdini, comandante la bri- 















gata formata dei reggimenti provvisori, 7 e 
8 Cuneo, 13 e 14 Pinerolo. 

Colon. Mollard, comandante la brigata 
formata dei reggimenti provvisori 11 e 12 
Casale, 17 e 18 Acqui. 

Colon. Montevecchio, comandante la bri- 
gata formata dei reggimenti provvisori 9 e 
10 Regina, 15 e 16 Savona. 

Generale Giacomo Durando, coman- 
dante la brigata di riserva , composta dei 
reggimenti di Savoia (1-2) e Granatieri di 
Sardegna. 

Ogni brigata ha un battaglione di bersa- 
glieri, uno squadrone di cavalleria, una 
batteria d'artiglieria. 

Il cav. Valfrè è comandante in capo del- 
l'artiglieria. 

Capo dello stato maggiore generale : Co- 
lonnello Petitti; P 

Capo dello stato maggiore della divisione 
Lamarmora, maggiore Porrino ; della divi- 
sione Durando, maggiore Casanova. 

Intendente generale della spedizione , 
maggiore Decavero. 

Il maggior Decavero parte aggi alla volta 
di Costantinopoli. 

Leggesi nel Corriere mercantile di Genova: 

« Dicesi che fra pochi ginrni dev'essere allestita 
la piro-fregata Costituzione per recare a Costanti- 
uopoli i sanitarii, le suore della carità, gl'inser- 
vienti per un ospedale militure in Costantinopoli. 
Dicesi pure che siano fatte le nomine degli uffiziali 
per la nostra divisione navale; sarebbe questa co- 
mandata dal capitano di vascello Orazio Dinegro. 
L'ordine si,assicura dato perchè tutto sia pronto 
prima della metà d'aprile, epoca in cui si aspetta 
l'arrivo dei piroscafi inglesi destinati al trasporto 
delle nostre truppe. Queste almeno sono le voci 
che oggi corrono con qualche fondamento. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 19 marzo. 
Come da ognuno sî prevedeva, la sentenza del 
magistrato d'appello riuscì pienamente favorevole 
all'imputazione Maineri. Venne esclusa la possi- 
bilità di propinare il veleno arsenioso mediante i 
sigari donati al Bottaro, e l'accusato fu dichiarato 
non colpevole dell’ascrittogli reato. Il Maineri uscì 


dalla sala circondato dai suoi cinque difensori, nel | 


mentre qualeuno, dimentico per poco della dignità 
del luogo, facea risuonare la grand' aula di ap- 
plausi, non si sa bene a chi diretti. Così è finito 
uno dei più importanti e gravi processi che abbia 
a registrare la nostra cronaca criminale, e dicia- 
inolo pure a lode del paese, uno dei processi che 
fanno maggior onore ed alla nostra magistratura 
ed al nostro foro. 

La sentenza è già pubblicata per intero da qual- 
che giornale, e sul. solo atto d'accusa venne in 
luce stamane nn opuscolo che Mauro Macchi vende 
per 60 cent. Un altro processo di non mediocre 
importanza tiene ora nccupata la corte d'appello. 
Trattasi di un furto vistoso commesso, or saranno 
due anni, a danno delle diligenze Curti e Comp. 
Parecchi sono gli accusati, i quali tutti sono vali- 
damente rappresentati al banco della difesa. 

Sulla spianata del Bisagno continuano ogni giorno 
gli esercizi militari di tutta la guarnigione, cui, in 
un ordine del giorno letto stamane, si raccomanda 
di tenersi in pronto quandochessia -per la par- 
lenza. 

Da parecchi giorni trovasi assente il nostro in- 
tendente generale. Generalmente non trovasi troppo 
commendabile questo prolungato abbandono delle 
sue funzioni in momenti sì dillicili ed anormali. 
L'intendenza generale di Genova ha pur perduto 
in questi giorni il suo segretario capo, il signor 
Boggio, un solerte ed esperto impiegato, resosi de- 
funto ancora în verde età dopo brevissima ma- 
laltia. ! 

La società editrice della Stampa non sa ormai 
dove dar del capo per rinvenire un direttore a 
questo periodico. Da lungo tempo l’'egregio Mor- 
chio ha rassegnato il suo uflicio, ma indarno {l- 
nora riescirono le molteplici offerte per procurargli 
un successore. Credevasi finalmente trovato nella 
persona di un siciliano, pubblicista già addetto 
alla redazione del Parlamento, ma questi partì 
ier l'altro dichiarando non poter accettare le con- 
dizioni che la società intendeva imporgli. E fu un 
vero danno per quel giornale. S. 

” STATO ROMANO 

Bologna , l4 marzo. Sotto questa data, la Gaz- 
zetta di Bologna pubblica la seguente notifica- 
zione: : 

« Citati con giudiziale editto 31 maggio 1853 li 
sottoindicati undici individui, resisi latitanti, a 
comparire innanzi all’I. R. consiglio di guerra, 
per giustificarsi del delitto di alto tradimento loro 
imputato , e scorso inutilmente col giorno 81 ago- 
Sto 1853 il termine fissato per la comparsa , ven- 
nero i medesimi, previe legali prove per convorso 
di circostanze dei fatti, apposti a ciascuno di essi, 
riconosciuti roi del delitto di alto tradimento con- 
tro il governo di sua santità e condannati quindi , 
a.tenore della notificazione 5 luglio 1849 e del $ 
39 del codice penale militare , con sentenza del- 
l'I. R. consiglio di guerra 4 febbraio 1854 come 
segue: 

e A venti anni d'arresto in fortezza coi ferri: 
Aurelio conte Saffì , di Forlì, d'anni 35, nubile, 
avvocato ; Pigozzi Francesco , di Bologna , d'anni 
39, nubile, avvocato; Grazia Massimiliano, di 
Rimini, d'anni 86, letterato; Righi Giovanni 








di Bologna, d'anni 54, vedovo, avvocato; Za- 
notti Valentino , di Bologna, d’anni 60, ammo- 
gliato, venditore di stampe; Marta Taddeo, di 
bologna, d'anni 51, nubile, siampatore; Gam- 
berini Cesare, di Bologna, d'anni 34, nubile, 
scrivano ; Cenni Guglielmo , d' Imola, d' anni 37, 
dottore in legge. 

« A venti anni di galera con ferri pesanti: Mar- 
chi Giuseppe, di Zola Predosa, d'anni 44, am- 
mogliato, falegname; Gabrielli Innocente, di Cento, 
d'anni 40, ammogliato , parrucchiere. 

< A quindici anni di galera con ferri pesanti: 
Goltardi Francesco, di Bologna, d'anni 37 , am 
mogliato , agente di commercio. 

« Questa sentenza fu in data 8 corrente mese 
superiormente confermata in ogni sua parte, e 


neri quindi colla presente notificazione resa pub- 
blica. 


« Bologna , il 12 marzo 1855. 
« Dall'I. R. governo civile e militare, » 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 16 marzo. 

Il telegrafo e i giornali vi avranno già annun- 
ciato che ieri a mezzogiorno furono aperte le con- 
ferenze coll'intervento dei rappresentanti dell’ In- 
ghilterra, Francia, Turchia, Austria è Russia. La 
Prussia ne è rimasta fuori, ed è diMcile il deci- 
dere se questa esclusione sia volontaria 0 forzata. 
Per la forma si è voluto considerare le attuali 
conferenze come una continuazione delle prece- 
denti; si assicura però che in quella prima seduta 
non siasi traltato che dei preliminari delle nego- 
ziazioni. Il conte Buol lesse un discorso intorno 
allo scopo delle conferenze, e poi seguì la lettura 
dei protocolli del 27 e 28 dicembre ‘dell’ anno 
scorso. I membri della conferenza hanno conve- 
nuto fra di loro di serbare un inviolabile segreto 
sulle deliberazioni della inedesima. Ma come ac- 
cade in simili cose, vi sono sempre delle persone 
che pretendono di essere ben informate, e il pub- 
blico erede in conseguenza di venire in cognizione 
del segreto. Così si dice che nella prima seduta si 
trattò del modo di procedere, cioè se ognuna delle 
parti dovesse esprimere le sue Gpinioni mediante 
note scrilte, oppure se non si dovesse ammettere 
che comunicazioni verbali. Altri assicurano che 


fu introdotta una nuova ìnterpretazione del terzo | 


punto di garanzia, e che il principe Gorciakoff, 
che ha già accettato il protocollo del 28 dicembre, 
sia stato invitato a firmare anche questa nuova in- 





lerpretazione entro il termino di tre giorni. Si ag- | 
giunge essere stato dichiarato che rifiutandovisi | 


l'inviato rus ive s JOE 
russo, le tratlative sarebbero state imme- | Crimea, da Teodosia a Kerisch, ‘che stava finora 


| diatamente interrotte, salvo il caso che si chiedes- 


sero insignificanti modificazioni. 
Vi.sono finalmente alcuni che assicurano essere 
la pace come fatta. Il discorso del conte Buol 


ha dimostrato con tale evidenza la possibilità e | 


facilità dell'accordo, che non si può più dubitare 
del risuftato. 1 plenipotenziarii delle potenze ucci- 


dentalì avrebbero avuto per istruzione di non do- | 


mandare alcuna condizione che non fosse conci- 


liabile coll'onore della Russia, onde non si è fatto | 


parola dello smantellamento di Sebastopoli, e an- 
che la limitazione della potenza della Russia sul 
mar Nero dovrà essere ridotto soltanto di ciò che è 
assolutamente richiesto per l'equilibrio marittimo. 

Non ho d'uopo di aggiungere che quest'ultima 
versione è quella che viene dalle regioni semi-uffi- 
ciali del gabinetto austriaco e che i giornali hanno 
avulo direltamente o indirettamente l'insinuazione 
di far prevalere questa opinione. Potete dunque 
fare un calcolo, quanto esso valga. 

È certo però che il principe Gorciakoff ha l'istru- 
zione di non recedere in aleun modo dall'accetta- 
zione dei quattro punti, ne di ammettere altra in- 
terprelazione fuorchè quella accettata, e colle ri- 
serve già fatte. La pace dovrà quindi dipendere 
non dalle concessioni della Russia, ma bensì da 
quelle che si vorranno fare dalle potenze occiden- 
tali, giacchè il rappresentanie della Russia non è 
aulorizzato a farne, 

La conferenza peraltro non è ancora completa 
perchè si attende l'arrivo di Al» bascià da Costanti- 
nopoli. La sua presenza può essere di molta im- 
portanza perchè essendo perfettamente cognito 
della lingua francese, potrà prendere una attiva 
influenza nella riuni>ne, ciò che non è il caso con 
Riza bascià che deve valersi di un interprete. 

Oggi si è sparsa pure la notizia, che dicesi re- 
cata in via telegrafica, cioè che l' imperatore Na- 
poleone Ill nel suo viaggio per la Crimea passerà 
prossimamente per Vienna, e.cerlamente la sua 
comparsa in mezzo alle conferenzeavrà una grande 
portata politica. ; 

F incredibile quante ultime parole si attribuis- 
cono al defunto imperatore Nicolò. Già conoscete 
quelle che si dicono dirette al re di Prussia ; fu- 
rono pure pubblicate in apposito ordine del giorno 
quelle dirette all'esercito russo e alla guarnigione 
di Sebastopoli. Ora l'Invalido russo ne pubblica 
alcune dirette alsuo successore : « Ta sai, avrebbe 
egli detto, che tutta la mia cura, tutti i miei sforzi 
furono diretti al bene della Russia; ma tu vedi 
in qual momento e in quali circostanze io muoio. 
Così lo ha voluto {ddio. Tu avrai una posizione 
assai difficile. » 

Un altro ordine del giorno del 3 marzo diretto 
si cosacchi del Don, assicura che poco tempo 
prima di morire l' imperatore disse che amava 
gli audaci figli del Don, e che ne andava su- 
perbo. } 

Finalmente si parla di un formale testamento 
politico fatto a voce negli ultimi momenti e diretto 
al suo successore al trono, in presenza dell' im- 
peratrice. Secondo il medesimo il suo successore 


‘dovrà far la pace , anche a costo di qualche limi. 





tazione della potenza russa nel mar Nero. 
sponsabilità di questo atto ricadrebbe soprs 

e non sopra Alessandro Il ; la guerra è “sta 
cominciata nella convinzione dell’ impossibilità 
dell'alleanza fra l'Inghilterra e la Francia, e dopo — 
conchiusa la pace il suo successore dovrà fare 
ogni sforzo per rompere quell'alleanza , e trarre 
I' Austria negli interessi della Russia. 

Si dice pure che il manifesto del nuovo impe- 
ratore sia stalo steso di proprio pugno da Ales- 
sandro II e che esprime non soltanto le idee uffi- 
ciali della corte di Russia, ma .i sentimenti per- 
sonali dell'împeratore. In quanto alla smantella- 
mento di Sebastopoli, è impossibile il supporre 
che la Russia voglia aderirvi e si cita a questo 
proposito un aneddoto di Nicolò I. Dopo la caduta 
di Varsavia fu mandato dal governo francese a 
Pietroborgo il maresciallo Maison coll’ [ 
di insistere, perchè alla Polonia venisse conser: 
servata almeno qualche apparenza di istituzioni 
politiche. Avendo egli esposto all’ imperatore la 
sua domanda, questi gli rispose : Chiedermi que- 
sto è come chiedermi di— Così dicendo fece l'atto 
di uno che viene strozzato. La stessa risposta da- 
rebbe Alessandro Il a chi gli domandasse lo sman- 
tellamento di Sebastopoli, 


Da queste notizie rilevasi quanta probabilità vi » 


sia per un esito pacifico delle conferenze. 


Vienna, 15 marzo. Oggi ripartì alla volta di Pie- 
Iroburgo il tenente-generale de Lieven_il quale, 
com'è noto, portò al principe Gorciakull ed alsig. 
de Titoff le nuove credenziali. (5 È 

— Il regio ministro sardo marchese San Marzano — 
è giunto qui ieri (14) senza però riprendere le re- 
lazioni diplomatiche. La sua dimora fra noi do- 
vrebbe anzi essere breve. $ 

PRUSSIA ) "no 

Berlino, 14 marzo. Riceviamo in questo mo- 
mento l’ 1mportante nolizia che «il ministro d 
interni Westphalen è stato nominato presidente 
della camera st gno dei conti in luogo del de- 
funto ministro di stato Ladenberg. Come ministro 
degli interni entra nel gabinetto il direttore gene- 
rale della Lasa Hinckeldey, ela presidenza della 

olizia sarà conferita al presidente di governo di 
inden, Peters, che diroea ià precedentemente 


una sezione degli uMci di polizia. 
(Gazzetta d'Augusta) 
DANIMARCA wo 


Copenhaguen, 12 marzo. L'ultimo bollettino 
sullo stato di salute di S. M. ilre suona: La tosse 
aumentò, ll re passò la tranquilla notte ma dormì 
poco. Lo siato in generale è soddisfacente, 

RUSSIA 

Conisberga, 15 marzo. Sua maestà l’imperatore 

Alessandro ordinò che anche quella parte della 


sotto il comando di Chomutow, abbia da. porsi 


sotto la giurisdizione di guerra del principe Gor- 


ciakoff. 


egg pe 10. Due divisioni d'artiglieria inglese fu- 
rono imbarcate per Costantinopoli. In seguito a 
notizie dai Dardanelli del 6 si facevano colà molte 
compere di cavalli per conto degli i. 

Malta, 8. Hanno luogo continue spedizioni di 
iruppe per la Crimea. Il vapore a elice Mecla vi 
conduce molti materiali per la strada di ferro. Il 
91° reggimento qui di guarnigione ebbe coniror- 
dine e rimane. Ì 

Cossantinopoli, 5. 1l Journal de Constantinople 
annuncia come una voce che circolava essersi 
fatto dal generale Pelissier un movimento verso le 
alture di Balaklava, fortemente occupate dai russi. 
I particolari non sono conosciuti, 

L’ altro ieri il b»rone Koller, inviato austriaco, 
ebbe una conferenza con Alì bascià. 

(Disp. elettr. della Corr. austr.) 

— Nolizie giunte oggi dalla Crimea confermano 
gusto abbiamo detto altra volta sul cambiamento 

el piano d' assedio da parte degli alleati. Il gene- 
rale Niel impiegando 4,000 lavoranti crede di iosa 
essere all’odine colle opere fortificatorie nel ter- 
mine di 20 giorni. Il nuovo piano offre molteplici 
vantaggi, e preso che si abbia l’ arsenale, ciò che 
non è molto difficile, stante la mancanza di forti- 
ficazioni russe da quella parte, si sarà padroni 
del porto, così che alla flotta moscovita non re- 
sterà verun canto ove mettersi al riparo, Nè ciò è 
solo ; colla presa dell'arsenale si taglieranno le 
comunicazioni della città colla pre del Nord, 
cosa ch'è assolutamente necessaria pet procedere 
ad un assedio regolare, con qualche sicurezza di 
prendere la piazza. 

— Lo stato di salute del principe Menzikoff che 
trovasi a Simferopoli ispira molte inquietudini. 

—_—_——_ 
Borsa di Parigi 19 marzo. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 marzo 1855. 
Fondi pubblici 
1849 5 0j0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 86 50 60 È 
Contr.della m. inc. 86 
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la borsa in c. 85 
Contr. matt. in e.85 25 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del to] prec. 
dopo la borsa in c. ; 
Id.in liq. 548 p.31 marzo, 549 p. 30 aprile 
Az, Banca naz. — Conir: della mau. in c.1175 
Ferrovia di Cuneo, 18.bre—Contr. del giorno prec. 
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mm GENERALE SVIZZERA 


A tenore della decisione del Consiglio di 

mministrazione , i si nori Azionisti sono 
a ad effettuare dal giorno d'oggi al 15 
Suri e Fatrsnno alla BANCA CARLO DE 

ERNEX a 

franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo i signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 

Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 


Torino un versamento di 150 ; 





SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D’ARANCIK AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 
Regola le funzionr digestive, guarisce ra- 
| dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 


la dissenteria , gli acidi, bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 


| 


scenza. — Un'esatta ‘spiegazione in italiano 
| accompagna ogni boccetta. 
D POSITO : 


| 


| In Torino, alla Farmacia Bonzasi, via Dora- 
grossa, accanto al N. 19 

In Casale, alla Farmacia Bava. 

| In Torre Valdese, alla Farmacia D. Mustos. 





 INSEGNAMENT: 


) ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA 


INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo 


MILLES 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Spedi-,ione nella provincra contro vaglia postale diretto al'suddetto uffizio. 

lassetle contenenti tutto il necessario pe fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15.— L. 20. — L. 25. — 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato 
ora a ma con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
| geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cuì sono armati; la po- 

polazione della città; il numero delle troppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 





Maggiore (già al servizio della Russia ed 


Il Programma per l'Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
eatio 1 rapidi risultati che si ottengono con quanto metodo, si distribuisce alla Li- 


bastopoli. 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


di 


reria Schiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa de 


tino. nre della Posta, N° 11, primo piano. 


professore dalle 9 alle 9 1/2 del mat- 





PANE A BUON MERCATO 





LA CERERE -Società di di Panificazione. 


Dal giorno 26 febbraio il prezzo del pane è stabilito come segue : 


Tassà della CERERE 


Grissino Cent. 77 
PINd gdent.i de » 57 
Canuniemmenin ".-. » 51 
Casalingo v. |. . » 48 


Tassa dei PANATTIERI 


Grissini ; Cent. 80 
Fino molle î ì » 62 
Gaailingo =, se 0 » 52 


Locali di smercio del pane 


1. Via fonte le sotto | portici, mumero 10, casa 

Caval 

2. Piazza Carlo Felice, sotto i portici di casa Ma- 
sino e Ferroggio 

3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 


Dalla sede della Società addì 7 





SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor PADIII di Parigi 


Per la gura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 


stessa via, num. 10. 
Lo 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


“ae CAINE 


sulla 


desunti dalle Opere moderne più accreditate 

e da alcuni documenti ufficiali inediti per 

cora del R. Corpo dello Stato Maggiore. 
1 wol. in-18°— L. 1, 


Mediante vaglia postale di L, 120 si spedisce 
franco nelle provincie. 


RIMEE 


revue et au gente d'apròès les meilleures 
sources ( ec ale 1/424470). 

Litographie du bureau topographique du 
Corps R de l'Etat Major Sarde. 





CARTE 
«dela 





Sciolta L. 2 — Sn tela L. 2 60. 





Un infelice di fami lia nobile, ma deca- 
duta, priyo affatto di beni di fortuna e d'ogni 
risorsa, del tutto precario, amerebbe e va in 
traccia di occuparsi presso qualche ufficio, 
o.avvocato 0 procuratore, come scrivano 0 
copista, avendo fatto un corso regolare di 
studi nelle scuole inferiori e nell” Università. 
Il medesimo è assai sgraziato. Dirigetsi in 
via dei Due Bastoni, porta N. 5, 4° piano, 
presso Mad.a Roccia. 


ATTI TIE ZIIT I, RE ZEOTE IT TTI A 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 

L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza lotale di mestruazione. 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farma rcista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 





‘pastiglie anticatarrali per tutte Je tossi catarrali. 


saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione 


febbraio 1855. 


4. Borgo Dora, via degli Orti, casa Ceresole 
5. Portici di Po, portina N° 2, 

| 6. Doragrossa, N. 49. 

| 7. Borgo S. Salvario. 

| 8. Piazzelta S. Marliniano, casa Gonella. 


IL DIRETTORE. 





BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 







Premiato con medaglia di la classe ed | 
incoraggiato da S. M. il Re dei Be Igi, | 
per la semplici.à delle sue macchine, 
ser;endo a raddrizzare le deformità 





del curpu. 
Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 
Lolucnioae senza l’uso del soltocoscia. 

Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casà Gaj, 
piano primo. Torino. 


Agli Amatori d’ANTICHITA' 


Trovasi di passaggio in questa città una 
persona che ha Acquistato una scelta colle- 
zione d'oggetti d’antichità, consistenti in Sca- 











rabei di ogni sorta di diaspro, di corniola, 
di agata Orientale, con ammirabili incisioni, 
parte montati in oro, come anche Anelli d’oro 
e d’argento, con vari Ammuletti di terra e 
pietra, Vasi e Piatti di terra finissima Romani, 

&truschi e Fenici, con varie figure, come 
anche Piatti e Vasi di vetro di vari colori, 

tutti lavori sorprendenti. 

Chi desiderasse farne acquisto si diriga, 
dalle ore 11 antim. alle 4 pom., all'Albergo 
della Caccia Reale, piazza Castello, N° 21, 
piano primo. 








Agli amatori... Birra 


si fa noto al pubb!ico che al CAFFÉ ACQUESF, 
via Madonna degli Angeli, accanto alla chiesa, tro- 
vasi un deposito di Birra in bottiglie, di ogni qua 
lità, cioè Birro di Savoia, 
Milano, di Germania, ecc. 
simi. 


inglese, di -Tarelli di 
, @ a prezzi discreltis- 


2 PIANO-FORTI DI PARIGI — FORTI DI PARIGI 


presso COLLINO PADRE e FIGLI e COMP, 
(già fabbricanti d'ORGANI in Pinerolo) 
Torino, via S. Francesco di Paola, N° 19. 





Votre da fr. 1800 a 4000 
Erarp da . » 1500 a 3500 
PLeveL da . . . » 9502.3000 


| KrrecELSTEIN, ROLLER et BLANCRET, SCOEN, Mer- 
mET, ELckf, SureLETO, Mussarp, Buca ei Gervex, 
Hucner, Caonkze, Barpifs, Dusseav da fr. 800 
a 2500 — Yor SCHREK, Borp da fr. 600 a 2000, 
Harmonium da fr. 250 a 1800. 

Piano di Tepa1n, che olire alle qualità comuni, 
mediante un ingegnosissimo meccanismo ( quale 
potrebbesi pure adattare agli organi) mette l’ama- 
| tore, ancorchè non musicante, in grado di eseguire 
{ qualunque pezzo di musica. 

NB. Trovasi pure un assortimento di Piano-Forti 
destinati per l'affitto a discretissimi prezzi. 





Un foglio della lunghezza di 64 hi su 42 di altezza. 
Prezzo L. 1 20. 


| Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato, 


\Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
| |-cifra; ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 
| | Contabilità agricola, divisa in pl Tavole Sinottiche, e pece plifioata i in modo che in ogni 


articolo,di Entrata e di-Uscita sia evitata qualunque oscurità. e.confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto tato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Previncie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 














Tipografia G. FAVALE e DI Torino. 


ANNO VI 


RIVISSA ATTIMISERATIZA 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI , 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 
fondato e diretto da 


VINCENZO AL:BERTI 


DEI COMUNI 
d 





Segretario nel Ministero dell' Interno e del Consiglio generale : delle carceri. 





RACCOLTA PERIODICA 
contenente: 

PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di State 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione ; 2. Contenzioso arami- 
nistrativo, vossia le decisioni più importanti della. Camera*dei conti e dei Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare; 4. Atti delle Intendenze generali; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale ; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personale dell'ordine amministrativo. 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie divérse — Statistica — Industrie è Commercio 


I signori impiegati regii sono pregati di dar ‘partecipazione alla Stamperia editrice quando 


loro accade dì essere traslocati 0 promossi, per sua norma nell’indirizzo delle dispense 
mensili. 


PREZZO PER L'ANNATA: Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 


PORTAVOCE 


affittare al presente 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


Tre Gimere ed un Camerino, con andito 


contro la sordità. 


Quest istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 


Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del sno astuccio 


In oro Fri A: 38 
In argento dorato . » 23 
In argento . . . >» 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postile affrancato. 


| serviente d’entrata, elegantemente tappez- 

zate, con pavimento in legno, piazza della 
| Legna, casa Viale, via privata, N° 2, secondo 
| piano, visibile dalle ore 1 alle 3. 


| Presso |” Uffizio generaled' Annunzi. biadella 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-crìtiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 


DI 
TRATCRSCO BERTAN 
autore dei Due Foscari, eco. 


comprese în 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L. 1 20 ciascuno. 
| È uscito il primo fascicolo 
Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 


Treoeraria peLL'OPINIONE 








i : ar #° se : ng 
“six be <p rd bo ni 
VII -1885- 
MARNITT | RIURATTO 


un 


n.807 





Torino |. . +. +. «nnoL. ad ro 
Provincie id. » 44 ia » 
Svizzera e Toscana )d. » 54 id » 30 
Franola 11/07 RUSLI id. » 58 id » 82 
Belgio ed altri Statl p id. »62 id » dU 





. PI Ò . 
Dispaceio elettrico 
Li Parigi, 20 marzo. 
‘L'imperatore passò la rivista a 7,000 soldati che 
partono sabbato. Ecco un brano del discorso im- 
periale: ? 
« Soldati ! L'esercito è la vera nobiltà; esso con- 
serva intatte lè tradizioni‘ di gloria, l'onore nazio- 
nale. Difatti, ecco lainostra genealogia (mostrando 
la bandiera), essa segna ad ogni generazione una 
nuova vittoria; prendete adunque questa bandiera, 
io la confido al vostro onore, al vostro coraggio, 
al'wostro patriottismo. » — . 
 —_— —@s@eeeRRTIIGw-——zn 
TORINO 20 MARZO 
ian | : 
LA LEGGE DE' CONVENTI 
ED 
IL SENATO 


: Non abbiamo scritto nel foglio del 18 cor- 
rente che funeste sarebbero le lontane con- 
seguenze del rifiuto della legge de'conventi, 
se non per ‘contrapporle alle conseguenze 
immediate, poichè la reazione e la perdita 
dell'autonomia non si farebbero molto tem 
attendere e più presto di ciò che si crede 
dissiperebbero le sciocche fallaci speranze 
di chi confida che un voto contrario del se- 
nato esser possa  ùn fatto isolato , che non 
turba.il corso degli affari e non arresta il 
progresso del paese. 

Ma facciamvci a considerare le immediate 
conseguenze che aver potrebbe quel voto , 
che il partito ed i giornali clericali aspet- 
tano e consigliano al senato. a 

Dopo la maggioranza ragguardevole ed 
insolita che la legge ottenne nella camera 
elettiva, .l' opposizione, del senato suscite- 
rebbe inevitabilmente un conflitto. Come ri- 
solverlo e con vantaggio di chi? Tra la ca- 
mera elettiva che favoreggia la legge ed il 
senato che la contraria, chi deciderà? Qual 
compromesso è possibile ? 

Il ministero sì è già trovato una volta in 
questa difficoltà, e se ne districò con un 
appello al paese. Sciolse la camera de' de- 
putati e prescrisse. nuove elezioni. Per 
avvertire il senato che la maggioranza era 
fermamente disposta ad appoggiare il go- 
verno, il ministero si è privato di quella 
maggioranza ed affidò la sna sorte all’ ar- 
bitrio degli elettori. Esso poteva abbracciare 
un altro partito, che le circostanze rende- 
vano più ragionevole, ma credè più pru- 
dente interrogare gli elettori, e presentarsi 
al senato confortato dall' esito delle ele- 
zioni, 

Ma sarebbe convenevole. siffatto partito 
nelle attuali ‘contingenze ? Sarebbe oppor- 
tuno e tollerabile? Che può desiderare di 
più il ministero ? Non ebbe per la legge dei 
conventi 116 suffragi sopra 152 votanti? Non 
sarebbe cosa strana ed inqualificabile il re- 
putare una maggioranza siffatta non sufli- 
cente espressione de' desideri e de' voti del 
paese ? 

Questa supposizione non è certo animes= 
sibile. Però vi ‘accenniamo per venire ad 
una ‘conclusione , giustificata e ‘dall’ opi- 
nione pubblica e dagli eventi anteriori. Chec- 
chè si faccia, gli elettori manderanno a 
sedere nel parlamento deputati viepiù libe- 
rali. Essi abborrono dagli estremi , non 
vogliono.ne' radicali nè reazionari, vogliono 
costituzionali indipendenti.e progressivi. 

Se. domani il:deputato Revel afferrasse le 
redini del potere, sarebbe costretto a proce- 
dere.a nuove elezioni, ma iîl giorno dopo 
sarebbe pur costretto a_ ritirarsi perchè ad 
una camera liberale succederebbe una ca- 
mera liberalissima. E non ne abbiamo una 
prova palpabile nella meschinità della de- 
stra? Quali sforzi ed intrighi non ebbero a 
sostenere e tessere i clericali per introdurre 
nella camera qualche loro seguace o neofita? 
Il conte Costa della Torre, presentato a venti 
collegi, non è stato da venti collegi rifiu- 
tato? E se ha trionfato a Carmagnola si‘fu 
per la potenza de' clericali o non piuttosto 
per l' inopportuna intervenzione del mini- 
stero e per la diserzione degli elettori di 
Poirino ? Che può dunque sperare la destra? 

‘ Essa non ha avvenire : ìl suo passato le 
ha preclusa la via del governo. 

Un conflitto fra la camera ed .il senato 
sarebbe tanto più, lamentevole , in quanto 


N+TIoi 


Clint 4 






L’Uffizio è stabilito invia 


che esso turberebbe l’ armonia e distrugge- 
rebbe l'equilibrio de* poteri. Nella quistione 
che si agita non trattasi soltanto di frati e 
monache, ma.di prerogative costituzionali. 
La camera de’ deputati ha diritto di prece- 


denza nelle leggi di finanza. La controversia 


è grave ed ardua, e, diciamolo ad onòrdel 
vero; è stata dalla camera elettiva sostenuta 
con' uno’ spirito conciliativo che molto la 


Il'senato non può aver dimenticati questi 


due fatti; possono cercare di farglieli di- 
menticare i foglì clericali, i quali sacrifi- 


cano i principii agli interessi-ed i principii 
e gl'interessi alla. passione ed alle persone; 
i quali assolverebbero il. conte Revel di aver 
cacciati i gesuiti e le dame del sacro Cuore, 
purchè riuscisse a cacciare il conte Cavour; 
ma il senato ha in molte occasioni mostrato 


di ricordarsene ed alcuni suoì voti ne fanno | 


onorevole testimonianza. 

«Se ora il senato trascurasse le lezioni 
dell’ esperienza, su cui peraltro esso fa ra- 
ivnevole fondamento , non avrebbe la ca 


de’ suoi diritti? Sarebbe mai presumibile che 
li sacrificasse? Si può sacrificare l'amor 
proprio, non i diritti che la camera attuale 
deve serbare intatti , non le prerogative che 
costituiscono la vera sua forza e derivano 
dalla sua origine popolare. 

‘Se il dissenso consistesse soltanto in qual- 
che disposizione secondaria, l’ unione del 
parlamento potrebbe. essere turbata, non 
rotta; ma se versa sopra i principii e le basi 
dellamisura proposta, non v'ha dubbio che 
il conflitto non terminerebbe con nocumento 
della dignità della camera. 

E che rimarrebbe da fare? Rimarrebbe 
un rimedio, da cui il ministero è sempre ri- 
fuggito, un rimedio dì cui porsero esempio 
altri stati costituzionali e l'Inghilterra nella 
quistione della riforma parlamentare, ma 
che debbesi adoperare con molta cautela, 


perchè se giova ad una complessione robusta, | 


può tornar nocevole ad una complessione 
fragile è non peranco ben formata. 

Lo statuto non ha che otto anni di vita, 
non ha ‘un'esistenza secolare come la libertà 
nella Gran Brettagna, e per conservarlo in- 
colume e rispettato, conviene esser sollecito 
della dignità de’poteri che lo personificano 
e rappresentano. Ecco la ragione per la 
quale noi saremmo dolenti se il governo 
fosse costretto a ricorrere all' accennato ri- 
medio per modificare la maggioranza del 
senato e por fine al temuto conflitto. 


tiri il ministero, e la lite si comporrà. Se la 
lite sì potesse comporre colla salvezza della 
libertà costituzionale, si potrebbe discutere 
se sarebbe opportuno il ritiro del ministero. 
Ma chi glisuccederà? Il partito della destra? 
Abbiam dimostrato che non può governare 
che mettendosi fuori della legge; che la ca- 


appoggio e difficilmente lo otterrebbe dal 


viepiù ostili. La ‘sinistra? Ma dove sono i 
suoi uomini politici? Noi reputiamo un gran 
guaio la mancanza di. uomini di governo 
nella sinistra; però quando li avesse, qual 
riparo porrebbesi alla situazione? Chiosteggia 
il ministero attuals per Ja legge de'conventi, 
non potrebbe far buon wiso ad un mini- 


misura proposta più radicale e sarebbe si- 
curo di essere, in questa quistione, appog- 
giato dalla maggioranza della camera. 

E poi qual figura farebbe il ministero riti- 
randosi mentre è fresca la memoria del voto 
importante della.camera elettiva? Noi igno- 
riamo e non vogliamo investigare i propo- 
nimenti del ministero, ma crediamo che sia 
troppo vincolato dal voto della camera per 


rebbe comprensibile se non nel caso'che non 


Ma oppongono ì giornali clericali : si ri- | 


mera elettiva non gli acconsentirebbe il suo | 


senato, e che le elezioni gli riuscirebbero | 


stero, che. vorrebbe la legge più larga e la | 


potersi ritirare. La sua demissione non sa- | 


della Madonna degli angeli, | 


N:13, seconda corte, piano terreno. 








stioni ministeriali e sì spia l'occasione pro- 
pizia di produrre una crise, si avvicina il 
termine del trimestre, ed i poveri parroci 
non sanno se avranno il consueto sussidio. 
Si vantino pure i giornali clericali di questo 
trionfo} r 

Le 900,000 lire. d'assegnamento al clero 
«furono soppresse dal' bilancio passivo del 
1855. Il ministero ha dichiarato che non ac- 


onora. Per ben due volte essa ha anteposto | consentirebbe mai più a proporne il ristabi- 
l'amore di concordia e di buon’ intelligenza | limento, mentre è noto che le rendite del 
al severo mautenimento del suo diritto. * | sclero superano 15 milioni, e non faceva me- 


stieri di dichiararlo, perciocchè è facile il 
prendere che la camera dei deputati, la 
quale leha eliminate, non si risolverebbe 
ad approvarle. of 

Chi provvederà ‘ai bisogni di questi poveri 
parroci ? Chi li compenserà della perdita? 
Il solo indugio nel pagamento, è danno e 
martirio per molti di essi, a cuì il ministerio 
ecclesiastico non provvede di che campare 
la vita. ; 

Queste sono le conseguenze immediate 
del rifiuto della legge. Conflitto fra le due 
camere, posizione angustiata del ministero, 
sostenuto dalla camera elettiva, \avversato 


mera elettiva il dovere d'insistere a sostegno | dal senato, miseria irreparabile dei ‘parrocì 


e le popolazioni scontente ed agitate. E ciò 
in mezzo ad una guerra accanita, nella 
quale è impegnato lo stato, e dopo un voto 
del parlamento, che reputavasi e reputiamo 
tuttavia arra di quell’unione di cui si ha co- 
tanto bisogno per attraversare la crise at- 
tuale senza sacrificio e con onore delle armi 
nazionali e del paese. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Finalmente crediamo che la discussione 
generale sia chiusa sulla legge per la clas- 
sificazione delle strade di terraferma. Un 
| lungo discorso dell'on. dep. Pernati, mem+ 

bro della commissione , a cui tenne dietro 
i naturalmente un tetzo discorso del sig. m- 


mistro-dei lavori pubblici fu quello che oc- 
| sogna però confessare che la commissione 


cupò specialmente l'odierna discussione. Bi- 


| è molto sfortunata col suo progetto che cam- 
biò.da cima a fondo la proposta ministeriale: 
| gli avversari sorgono da ogni parte, e poco 


steriale persino l'on, dep. Depretis. 

Noi riconosciamo che le intenzioni della 
| commissione erano buone; essa credette che 
| il progetto del ministero non soddisfacesse 
| che assai imperfettamente ai bisogni delle 
singole comunità, proviucie e divisioni: cre- 
| dette, colla sua classificazione più minuta, 
di far meglio. Ma qui sta il punto di dubbio, 
| ed anzi pare che la camera non dubiti nem- 
meno più, e che quando siano eliminate le 
proposizioni secondarie che furono poste in- 
nanzi , darà, per la discussione, la prefe- 
| renza al progetto ministeriale. 








L'arorogia peLLa corte pi Roma. La curia 
romana ha compreso come poco cristiano e 
poco prudente fosse il turbare con, moni- 
torii e minacce un principe funestato da tre 
sventure domestiche. Però ha scelto a pro- 
prio monitore un foglio austriaco, la Ga3- 
setta ufficiale di Venezia. Ci sembra che 
sarebbe stato assai più ragionevole che fosse 
ricorsa al Giornale di Roma, ma sì vale 
della Gazzetta di Venezia forse. perchè più 
vasta e più probabilmente, perchè nella 
Gazzetta di Venezia può meglio sbizzàr- 
rirsi nelle sue polemiche. 

Seguiamo ora il corrispondente della cu- 
ria romana nelle sue difese. Esso dice che 
quando il papa pronunciò l’allocuzione con- 
| tro il Piemonte, nulla sapeva della malattia 
| della regina Maria Teresa, e che all’ an- 
| nunzio della morte fu ordinato. non fosse 
| data pubblicità ai documenti’, tanto che il 


romani ignoravano ogni cosa. 
Ciò è inverosimile, perchè come ammet- 
tere che la morte avvenuta in Torino il. 12 





mancò che quest'oggi vedessimo farsi mini- | pradenza consiglia di tacere. 


| Giornale di Roma serbò il silenzio, edi | 





le difficoltà attuali ed appagare la pubblica | giorni dopo? Ma quando pure si volesse pas- 
opinione, che non si falsa colle ciarle eleri- | Sare sopra questa difficoltà, come spiegare 
calî o con firme, carpite. od adulter, . Ed! la pubblicazione fatta dell'aliocuzione dai 
auche in tal caso il suo abbandono degli af- fogli clericali del Piemonte in mezzo ai lutti 
fari non gli sarebbe ‘attribuito a merito, poi- | di corte? Chi ha inviata l' allocuzione ed i 
chè avendo preveduti gli ostacoli non séppe | documenti a quei giornali se non Ja curia 
prevenirlì. è tomana ed i suoi addetti ed impiegati? E che 


si sentisse il coraggio è l'energia di vincere | Gennaio, non si conoscesse a Roma dieci 








| sino senza leggere, e dicendeci che l'avrebbe poi 


Ed intanto che sì discute e sì fanno qui- | importa che a Roma si mantenesse (Il se- | 


| avessimo sottoscritto ad un'altra petizione contra» 
































































greto , in un affare che risguardava. soltanto 
il Piemonte ? Alla curia doveva star a cuore | 
che l' allocuzione si conoscesse in Piemonte 
e non a Roma, perchè è in Piemonte che 
produr doveva il desiderato effetto. E per 
raggiugnere quest’intento non sì è rispet- 
tata la sventura, ed anzi sì cercò trarne pro- 
fitto, turbando viepiù l'animo addolorato 
del principe. dita ) 
questo un atto che ha bisogno di scusa 
e non di difesa, poichè qualunque difesa è. 
impossibile e sconveniente: dinanzi ‘all'Eu- 
ropa civile» =. trai vara 
Il corrispondente trova.opportuna la pub» 
blicazione dei documenti: Sia pure; cia- 
scuno ha i suoi gusti, ma se era opporturia, 
perchè volerne disdire ogni merito al cat- 
dinale Antonelli? Perchè attribuirne tutta la 
risponsabilità al papa ed a. cardinali ché 
non sì conoscono? i : , 
Non debbesi  nemmanco” pret 
un' altra considerazione del corris; 
Egli sostiene che Roma era dispos 
porre la controversia e si appella 
monianza del commendatore Pinelli. 
proprio mestieri di ricorrere ad ùn morto, 
per aver favorevole attestato ;. ma il còrris- 
pondente ha dimenticato che le disposizioni 
romane erano sì note all'egregio uomo di 
stato, che non ne fece un segreto, ed.il car 
dinal Antonelli annunziò in, una, circolare 
agli agenti diplomatici della corte di Roma 
non essersi potuto ricusare di accordargli 
una conferenza, ciò che significa avergliela 
accordata di mala voglia. «<> 4 
È poi singolare il vedere un corrispon- 
dente, difensore dì Un governò che non ha 
potere in casa propria e neppur l'esercizio 
della giustizia e la libertà dei proprii tribu- 
nali, asserire che in Piemonte non governa 
nè il re ne Cavour, ma l'Inghilterra. Questo 
non è un insulto, ma una derisinne,, che 
non sappiamo come possa tornar gradita .i 
governo romano. - » be. 
ll corrispondente doveva-co nde 
che l'affare è grave anzichenò , e che la 
corte di Roma non fa in tutti questi ma- 
neggi la più bella figura del mondo. Quando 
una causa è sì pregiudicata nell'opinione , 
pubblica, che ogni difesa è impossibile, la 





Perizioni PER LA LEGGE De' conventi. Conti- 
nuano le prove irrefragabili della sincerità 
di coloro che vanno in accatto di firme alle 
petizioni contro la legge de’ conventi. Ecco 
un documento , che risponde all'Armonia, 
e preghiamo*i lettori di ponderare. 


Copia di dichiarazione giudiciale, comprovante 
la falsità asserta nel num. 52 dell'Armonia nel suo 
arlicolo intestato: Mene del ministero per carpir 
petizioni, ecm.; 

L’anno 1855, li 14 marzo, in Strambino; esolito 
tribunale, avanti noi avvocato Pietro Gaveglio giu- 
dice, ecc., 

Sono personalmente comparsi li Maurizio Ber- 
tolino, Angelo Bessolo, Giovanni Bessolo, Michele 
Bessolo e Giovanni Andrina, particolari tutti della 
borgata del Bessolo, frazione del comune di Scar- 
magno, ecc., hanno , tanto unitamente che sepa- 
ratamente, solto il vincolò del. giuramento qui da 
essi l'uno dopo l'altro prestato , toccate ece., di- * 
chiarato ed attestato quanto segue, cioè: 

Noi sovranominati e sottoscritti particolari della 
borgata del Bessolo, ad onore del vero , e sotto il 
vincolo del giuramento da noi come sovra pre- 
stato, dichiariamo ed attestiamo, in parola di pura 
e mera verità, quanto segue, cioè: 

1, Di essere noi, unitamente al Bessolo Giuseppe 
fu Michelangelo, che oggi trovasi assente, stati, 
giorni quindici circa fa, invitati dal signor Revelli 
Federico, ex-sindaco di detto comune, a sottoseri- 
vere una petizione al senato del regno, onde otle- 
nere la di lui approvazione alla legge sulla sop- 
pressione di aleuni conventi, e dietro alle spiega- 
zioni dal suddetto dateci, avere noi liberamente e 
spontaneamente, e con piena convinzione della 
giustizia di detta legge , sottoscritto alla petizione 
suddetta, senza che ci sia stata fatta alcuna mi- 
naccia, nè laciuta alcuna circostanza, e che ci sia 
sato dichiarato che eravamo padroni di sottoscri- 
vere o di rifiutare; 

2. Che dopo d'avere noi sottoscritto a quella. pe- 
lizione, essendo stati a consultare il sig. D. Pa- 
velti, priore della cappella eretta alla borgata sud- 
detta, ed ayendoci egli insinuato che eravamo 
lulti scomunicati se non ci rilrallavamo e se non 


ria, che ci presentò contenuta in un foglio di carta 
sul quale scrisse poche linee, che noi sottoscris- 


egli terminata, ed insinuandoci che eravamo prima 
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—- x : 
“stali ingannati; noi protestando che non eravamo 
stali ingannati, ma sul solo timore d' essere sco- 
municati, ci indussimo a sottoscrivere alla nuova 
petizione, come sopra stataci dal D. Pavetti pre- 
sentala onde sfuggire la scomunica. 

Interrogati sulle generali, ecc. 

Sottoscritti all'originale: Bertolino Maurizio, Bes- 
-solo Angelo, Bossolo Giovanni, segno di Bessolo 
Michele, e segno di Andrina Giovanni 

Avv, Gaveglio giudice, e Giacosa segretario. 

NB. Copia autentica della presente esiste presso 

Ò la segreteria del senato del regno. 
Per memoria conforme 
FepbERICO REVELLI. 


_-—_—=-———=_T———6 
INTERNO 

ie ATTI UFFICIALI 

S. M. ha fallo le seguenti nomine e disposizioni: 
» Con decreti del 4 marzo 1855: 

Leva Francesco Maria, sottotenente nel corpo 
del treno d'armata, in aspettativa, rivbiamato in 
serviziu effettivo nello stesso corpo, in rimpiazza- 
inento. del sottot. Cerutti, collocato in aspettativa; 

Oliva Lorenzo, maggiore nell'arma di fanteria, 
in aspettativa, ammesso in seguito a sua domanda 
a far valere i suoi litoli pel conseguimento della 
pensione di giubilazione; 

Rebsudengo Gui.lo, luogotenente nel 14 regg. 
Meria, rivocato dall'impiego; 

Pietro Giuseppe Vittorio, capitano nel9 reg- 

i fanteria, in aspettativa, ammesso a far 

Gi titoli pel conseguimento della pensione 

Lo 

so Michele, sottotenente nel reggimento ca- 
eggieri d'Aosta, rimosso dal suo grado ed im- 

piego; 

._Cambursano Teresa, vedova del sottotenente in 
ritiro Giuseppe Bellezza, ammessa a far valere i 
suoi litoli pel conseguimento di un’annua vitalizia 
pensivne. : 

Con decreto dell'8 marzo: 
‘Pallavicino marchese Gioachino, luogotenente 
nel 9 reggadi fanteria, dimesso in seguito a sua 
domanda ; ù 
Fuselli Gidbeppe Gnudenzio, farmacista di se- 
conda classe nel corpo farmaceutico militare, ora 
addetto allo spedale d'Annecy, id, id. 
Con decreti del 12 marzo: 
Alloisio Giovanni, luugotenente aggiunto allo 

























‘el 16 reggimento di fanteria, nominato maggiore 


nel real corpo di stato maggiore ; 

Candiani d'Olivola cav. Evasio, maggiore nel 17 
reggimento di fanteria, in aspettativa, richiamato 
in'servizio effettivo nello stesso reggimento, in 
rimpiazzamento del maggiore Nossardi, collocato 
a riposo ; 

Bolla cav. Ambrogio, sottotenente nell’arma di 
fanteria, in aspettativa (16 reggimento), richiamato 
in servizio effettivo nella stess’arma, în rimpiazza - 
mento del sottotenente Dinegro deceduto, e desti- 
nato al 16 reggimento di fanteria ; 

Potoski Ladislao, sottotenente nell'arma di fan- 
teria, in aspettativa (20 reggimento Granatieri di 
Sardegna), richiamato in servizio. effettivo nella 
stess'arma, in rimpiazzamento del sottotenente 
Pinna, collocato in aspellaliva, e destinato al 2° 
reggimento Granatieri di Sardegna. 

— S..M., con decreto del 4 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro delle finanze, ha degnato 
conferire la croce di cavaliere dell’ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro al sig. Giuseppe Carrara, 
segretario dell'amministrazione centrale delle regie 
zecche. y 

— Sulla proposta del ministro della pubblica 
Istruzione, S. M., con decreto del 12 marzo cor- 
rente, ha collocato a riposo, in seguito a sua 
istanza, il cav. sacerdote Pio Bersani, vice-preside 
e prefetto di scienze e lettere nel regio collegio 
Carlo Alberto. per gli studenti delle provincie e lo 
ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione 
di riposo. 

— La Gazzetta Piemontese contiene inoltre pa- 
recchie disposizioni nel personale degli esattori. 


FATTI DIVERSI 


Prezzo dei cereali. Da due sellimaneil prezzo 
de'cereali ha provato sensibile ribasso. Le provvi 
gioni che si temevano scarse si trovano essere invece 
abbondanti. A ciò si aggiunga il deposito conside- 
revole di Genova, per cui il ribasso farà di nuovo 
sensibili progressi. 

I fornai di Torino abbassarono il prezzo del 
pane di 5 cent. il chilo, ma quest» ribasso non è 
punto in rapporto con quello del frumento. Dob- 
biamo quindi attendere a nuova e maggiore dimi- 
nuzione del prezzo. 

Prodotti delle Gabelle. 1 proventi delle gabelle, 
ad eccezione del canone gabellario , ascesero nei 
due primi mesi del 1855 a L. 6,554,741 43 contro 
L. 6,299,019 54 nel 1854 e si ripartono come 
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amichevoli relazioni colla Francia. Quanto poi al- 
lunire i capiluoghi a qualche strada reale, è cosa 
che non trovo in nessuna legislazione. Di che in- 
teresse generale possono essere tronchi di strada 
fra Voghera e Bobbio, fra Romagnano e Varallo ? 
Che se alcuno di questi fosse qualche cosa più che 
d'interesse provinciale, avrà diritto ad un sussidio, 
ciò che per l' effetto sarà lo stesso ; il sollievo alle 
proviucie sarebbe d’ altrondè di solo 35m. lire e 
uon conviene per questa piccola somma violare il 
regolamento del 12, 

Demarchi e Pernati scambiano qualche osser- 
vazione , per fatto personale. 

Crosa si riserva a parlare quando si tratterà del 
ponte di Chivasso. x 

Paleocapa dice:che gli pare volesse sul prin- 
cipio il dep. Pernati riferirsi alla strada ferrata di 
Novara; ma.come potè il governo cedere le sue 
azioni ai capitalisti, così pure potevano, quando lo 


avessero voluto, ceder le loro azioni anche le pro- 
vincie ed i comuni. l'argomento della neve poi è 
un'esagerazione, giacchè un'interruzione di 4050re 
non polrebbe esser causa che si avesse a prendere 
le parallele alle 
ferrovie hanno perduto il loro carattere d'interesse 


li strada ordinaria. Comunque, 


generale, e le spese di manutenzione saranno del 


resto minori, perchè minore l’uso. Le linee pro- 
poste poi dal ministero non sono nuove, ma o già 
avviale o progettate dalle provincie ; si vien dunque 
non a porre un carico su di queste, ma ip sol- 
lievo. Lo divisione d'Ivrea ha già fatto un prestito 
di 50,000 lire ; la camera di commercio di Genova 
un'offerta di 60,000; un assegno la divisione di 
Torino ; un assegno di 200,000 lire i comuni della 
val di Stura. Le provincie poi hanno bisogno di 
essere assicurate da un voto legislativo, non di 
star nell'incertezza dei sussidi. Questi erano, d’al- 


ronde, principalmente destinati alle strade c 
munoli e consortili, nel che produssero grand: 


utilità. Quanto. al Piccolo S. Bernardo, la:com- 
Missione poteva pur sentire il ministro della guerra i 
e noi non pensiamo punto a. ritirate (ilarità) ; si 
Iratta di attaccar il nemico di fianco, di tenerlo 
in rispetto, perchè non venga su Torino, non si 
Iratta di scappare (ilarità). Documenti si presén- 
tarono circa l'essere stata dichiarata imperiale la 
strada da Barcellonetta al confine sardo e molto 
innanzi i lavori; ma non so che documenti si do- 
vessero presentare per provare l'importanza stra- 
legica della strada del Piccolo S. Bernardo. (Vocî : 


La chiusura 1) 


Il presidente: Quelli che approvano la chiusura 
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pur bene che la povera provincia di Varallo si trovi 
avere un tronco di strada a carico dello sato, 
entre la Lomellina ha due strade ferrate e la più 
bella posizione dello stato, nè potrebbe sentir pre- 
giudizio se non si facesse la strada di Torreberetli; 
la quale non ha poi nemmeno i caratteri per esser 
detta incontestabilmente strada provinciale, giac- 
chè non unisce due capoluoghi di provincia, non 
parte da un capoluogo per andare all’estero, non 
è importante per le relazioni commerciali, perchè, 
se fosse stata, il sig. ministro ci ‘avrebbe doman- 
dati denari per allargare la stazione. 

La provincia di Lomellina, che ha 250 chilo- 
metri di strade provinciali, spende 0 50 al metro 
lineare; questa. di Torreberetti la commissione -ci 
assicura che non costerà più di 22 cent., e si 
vorrà sostenere esser dessa una strada importante 
pel commercio ? Nizza si dipinge come in condi- 
zione assai cattiva, ma Tortona ha una media di 
strade inferiore a quella di Nizza. Basti dir que- 
sto che per compiere la strada da Bobbio a Ge- 
nova bisognerebbero 5 milioni; si dovrebbe ven- 
dere cioè una gran parte della provincia, la quale 
non ha che un'entrata di 13;m. lire. E si vorrà 
negare a Bobbio un Ironco di strada? La provin- 
cia di Pallanza non spende che 6 0 Nm. lire per 
strade ; ora scomparirà anche questa spesa. Che 
lo stato aiuti la costruzione, sta bene; ma non è 
poi un articolo di fede che pel regolamento del 17 
cesso debba assumersela tutta, massime trattandosi 
d'una strada secondaria e dopo che lo stato avrà 
Bià speso molto per la navigazione a vapore, per 
gli approdi, e dovrà spendere per la galleria del 
Lukmanier , se si vuol assicurareval porto di Ge- 
nova quell’ avvenire a cui è chiamato. 


«Del resto, io sono contrario ad ambedue i pro- 


etti. Se il ministero ha bisogno di alcune opere, 
rpg delle leggi speciali , ed io volerò assai 
‘olontieri le strade del grandee del piccolo S. Ber- 
nando, quella della Val di Stura ed anche le al- 
tro se mi si daranno migliori schiarimenti ; ma si 
aspetti a fare una classificazione regolare e defi- 
Ditiva quando siasi già fattà la riforma ammini- 
Strativa e ripartili equamente i benefici della civile 
convivenza. Il procedervi fin d'ora sarebbe pre- 
giudicare la questione. Le provincie tendono ad 
emanciparsi , vogliono la loro autonomia, servirsi 
quindi degli impiegati in cui meglio confidano ; 
esse hanno 3000 chilometri di strada, lo stato 
solo un migliaio ; non sarebbe il caso di vedere 
s6 la manutenzione di tutte non potesse esser riu- 
nita? Così pure con questa legge si vengono è 


ea slato-maggiore della real casa invalidi, nominato segue: vogliano alzarsi. (Depretis: Domando la parola). | rinnovare ‘i consorzi obbligatori, a pregiudicare 

dì luogotenente nelle compagnie veterani ; E 1855 1854 La chiusura è approvata. aes la riforma amministrativa ed il principio elet- 

L rio Rivolta Felice, sottutenente alutante-maggiore in | pogane . L. 2,247,180 94 2,177,122 56 Depretis: Volevo dire soltanto due parole sulla Là vAlat i 

| — secondo allo stato-maggiore della real casa invali- | Diritti marittimi —» 55/716 82 84,948 82 | giustizia distributiva, di cui si parlò molto e che sono magnificati i benefici delle strade reali. 

«di, nominato sottotenente nei veterani, aggiunto | sali » 1,662,844 21 1,671,588 20 | mi pare non ci sia..... (Voci: Parli parli!) La manutenzione di quella dei Giovi costa 600,000 

allo stato-maggiore ora detto; | . Tabacchi » 2,440,904 90 2,240,019 91 Il presidente: Il dop. Depretis ha la parola. lire .. (Giovanola : E il capitale ?) Le spese di co- 

ana» Boltero Gio. Leonardo, id. id., id. id; : . | Polveri e piombi » ‘180,139 29 116,966 58 Depretis: Il principio della commissione era | S!ruzione ormai sono cosa secolare, storica, sono 

N Falconi dott. Giovanni, medico di battaglione di | Appalto Gabelle di bensì di giustizia distributiva, ma: poscia per voler | UNA conseguenza della nostra posizione topogra- 

È seconda classe nel corpo sanitario militare, Ora | sale eltabacco . 17,955 27 8,373 47 | Iroppo osservare il regolamento del 17 andò fino | fl02, l' interesse prevalente d'altronde era del 
addetto allo spedale militare di Cagliari, dimesso Lene a arti — | a contraddire le sue opinioni. Del resto io do- | ©OMmercio. 

) } srt n RIRaGdi, MERO YARD L. 6,554,741 43 6,299,019 54 | mando se, per esempio, la strada da Genova a | 1 strada di Genova dunque costa 8, 50 al me- 

Ù * Rossi Anna Maria, vedova Luigi Andrea Galleani, 


luogotenente nel corpo reale d'artiglieria, ammessa 
a far valere i suoi titoli pel conseguimento d'un'an- 
nua vitalizia pensione; 

Deceberh Giacinta, vedova del cav. Feliee San 
Martino di Chiesanuova, luogotenente in ritiro, 
id. 1d.; 

Bucani Maria Giuseppe, vedova di Gio. Vassallo, 
soutol. in ritiro, id. id. 

Con deereti del 15 marzo ; 

Bertolè Viale Ettore Maria, luogotenente nel 16 
regg: di fanieria, promosso capitano a scelta nel 
real corpo di stalu-maggiore; 

Sacchero Celestino, capitano nel corpo reale del 
Genio, professore alla scuola complementare d'ar- 


a Rn 


Questo prospetto presenta un aumento di lire 
255,721 89 in confronto del 1854. 

Soltanto i diritti marittimi ed i sali provarono 
una diminuzione, però lieve; tutti gli altri rami 
d'introito sono in aumento, specialmente i tabacchi 
il cui prevento è cresciuto di 100 mila lire al mese. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 20 marzo. 


La sedula incomincia all'una e mezzo, ma il 
verbale dell'antecedente non può esser approvato 
che alle due passate, dopo fattosi |’ sppello nomi- 





Bobbio ed al confine piacentino non abbia gli 
stessi requisiti della strada della Cornice. La strada 
poi del Piccolo S. Bernardo è certo non poco im- 
poriante sotto il rispetto strategico, massime dopo 
la costruzione di una ferrovia che lungheggia il 


confine di Francia. Un nemico che venisse di qui, 


occupato un punto di questa strada, potrebbe venir 
a ferirci nel cuore del paese , e pel Piccolo S. Ber- 


nardo si potrebbe appunto prenderlo di fianco, 
come disse benissimo il sig. ministro dei lavori 
pubblici. La prima cosa che mi ha colpito fu la 


scarsità dei dali statistiei. I dati sulle strade estere 


servono a farci vedere la nostra miseria, non ad 
illuminarci, nè una carta geografica può esserci di 


tro: quella di Piacenza , 1, 85; quella di Francia, 
1, 27. Sarebbe egli stato ‘giusto ‘che Genova do- 
vesse sopportare quella spesa straordidaria , che 
era cagionata dell'immenso , commercio di. tran- 
sito? Se sotto il governo assoluto. si fossero seguiti 
quei principii di giustizia che la commissione for- 
mulò molto bene , ma molto male applicò , certo 
la provincia di Genova avrebbe dovuto concorrere, 
ma per poco assai, giacchè il vantaggio della pro- 
Vineia è relativamente minimo. 

Che se si volesse Iwner conto delle passate in- 
Riustizie e dei' passati aggravi, sarebbe questa opera 
do superare le forze di ogni prù valente finanziere. 
Guardiamo, per esempio, all'imposta prediale ; 
qual ingiusto riparto, quali ineredibili variazioni ! 


uida nella distribuzione dei vantaggi. Sarebbe RP È 1 
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{f provincia d'Aequi, collocato in aspettativa per in- 
fermità temporarie non provenienti dal servizio; 
Nossordì Lorenzo, maggiore nel 17 reggimento 
di fanteria, ammesso è far valere i suoi titoli pel 
conseguimento della pensione di giubilazione; 

Cassio Gioachino, sottotenente nel 14 regg. di 
fanteria, rivocato dall'impiego; 

Valimberti Giacinta, vedova del maggiore in ri- 
tiro cav. Ignazio Buschettî, ammessa a far valere 
i suoi titoli pel conseguimento di un'annua vitali- 
zia pensione; 

Bessone Maddalena, vedova del capitano coi di- 
stintivi di maggiore Giovanni Mottino, id. id. 

Con decreti del 16 marzo : 
Savant cav. Giuseppe, colonnello comandante il 
corpo dei Bersaglieri, ammesso a far valere i suoì 
titoli pel conseguimento della pensione di g'ubila- 
zione; 
De San Pierre cav. Alessandro Luigi, luogote- 
nente colonnello comandante il 16 reggimento di 
fanteria, trasferto #l comando del corpo dei Ber- 
saglieri; 
Alliney d'Elva cav. Carlo Luigi, maggiore nel 
15 reggimento di fanteria, promosso luogotenente 
colonnello e destinato al comando del 16 reggi- 
CI mento di farteria ; 
Mudry cav. Luigi, colonnello comandante il 2 
reggimento di fanteria, collocato in disponibilità 

De Rolland nob. Gio. Francesco, luogotenente 
colonnello comandante il 9 reggimento di fanteria, 
trasferto al comando del 2 reggimento di fanteria; 
— Giustiniani marchese Enrico, luogotenente nel 
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Teal corpo di stato maggiore, promosso colonnello 
indante il 9 reggimento di fanteria ; 
ne hob. Giuseppe Gaetano Maria, maggiore | 







la leva della classe 1834 
Nuova classificazione delle strade 


Continua la discussione generale. 

Pernati dice esser quello della commissione un 
sistema affatto impraticabile: che non sa come le 
provincie, le quali spesero già per aver una strada 
ferrata, possano ora esser caricate anche della 
manutenzione delle strade reali; che in nessun 
paese si tolsero dalla classe delle strade reali le 
parallele alle ferrate; che le nevi talora interrom- 
pomo l'esercizio di queste ed è bene quindi che 
sieno ben conservate le ordinarie. La commis- 
sione volle per quanto era possibile star in armo- 
nia col regolamento del 17. La commissione eli- 
minò la strada del pice. S. Bernardo, perchè era 
necessaria una discussione più profonda a dimo- 
strarne l' interesse, discussione che avrebbe avuto 
luogo , quando si fosse presentata una legge spe- 
ciale; non poteva poi essa classificare fra le strade 
reali un ponte isolato. O è poi una strada d’ in- 
teresse generale ed allora deve essere dichiarata a 
tutto carico dello stato, o non lo è e dev'essere la- 
sciata fra le provinciali: le provincie del resto sono 
già assai aggravate; l'imposta provinciale pel 54 
andava già a 5,700 lire; ed hanno ancora da far 
Spese per ospedali e per porti; non potranno quindi 
soggiacere al nuovo dispendio di 700m. lire — è 
passa qui l’oratore in rivista la condizione di molte 
provincie. 

La commissione non poteva per la strada del 
piccolo S. Bernardo accontentarsi di Spiegazioni 
verbali, ma aveva bisogno di documenti. L'im- 
portanza militare di questa strada si verificherebbe 
sol quundo ci fosse un corpo d'esercito che avesse 
bisogno di ritirarsi; ma noi ora siamo nelle più 





la nuova spesa; e mi meraviglio ch'egli si mo- 
Strasse così tenero dell'interesse delle provincie, 
mentre veniva poi ad addossare 9 o 10 milioni 
allo stato, Se 718,000 lire potevano mettere in pe- 
ricolo tutta amministrazione provinciale, perchè 
non occuparsi di divisioni che saranno straordi- 
nariamente gravale? Giacchè quelle 718,000 lire 
non verranno distribuite fra. tutte le provincie in 
parti eguali. Che se i pedaggi sono diminuiti, lo 
sono però anche le spese di manutenzione. To sono 
d’aecordo col sig. ministro di finanze che la parte 
migliore di questo progetto è l'aprimento di nuove 
strade, giacchè ogni chilometro di strada è dimi- 
nuzione di miseria, aumento di ricchezza e mo- 
ralità. 

Qui l'oratore, servendosi dei dati di un quadro 
statistico presentato dal dep. Despine, tocca delle 
condizioni di alcune provincie per rispetto all'at- 
tuale progetto di legge e dice che Torino ne avrà 
piuttosto vantaggio; che Cuneo non sarà nemmeno 
nel caso dì aumentare di molto la sua imposta di- 
visionale ; che la divisione di Novara, la quale tien 
pure il quinto posto, quanto a strade reali (le stanno 
innanzi Genova, Torino, Alessandria, Ciamberì e 
Nizza) e il primo quanto a provinciali (vengono 
dopo Vercelli, Alessandria, Genova, Annecy, Nizza, 
Torino, Savona, Cuneo, Ciamberì, Ivrea; la Lo- 
mellina supera la proporzione dei paesi più ricchi) 
iu proporzione alle spese stradali ha ancora un 
margine, prima di arrivare al marimum dell’im- 
posta e d'altronde è esuberantemente compensata 
del piccolo concorso dai grandi vantaggi. La com- 
missione fece il cambio della strada di Torrebe- 
retti con quella di Varallo ; ma còn poca giustizia; 
giacchè, uella ricostituzione amministrativa, sarà 


di 15,900,000, paga 1,366,000, tre volte tanto. Que 
sli milioni, che la divisione di Nizza pagò di meno, 
potè applicarli al commercio ed all’ industria e nonÈ 
può quindi esser collocata fra le provincie sfortu- 
nate, che reclamano il beneficio d'un tronco di 
strada, 

Ripeto dunque che non rifiuterò le proposte di 
sussidio alle opere utili. È questo un atto di buona 
amministrazione e di buona politica, il concor- 
rere a mettere le provincie in condizione di parte- 
cipare ai beni della civiltà ; ma non posso ade- 
rire al progetto che verrebbe a pregiudicare la 
questione della riforma amministrativa. (Bene!) 

La sedula è levata alle 5 1/4. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


—_————————————————- - 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 18 marzo. 


E perchè mai non mi è possibile dividere coi no- 
stri giornali quell’ottimismo con cui infiorano i loro 
bollettini od i loro articoli? Perchè le informazioni 
ch'io ricevo contrastano così vivamente col colore 
che vuolsi dare alla politica dai nostri periodici ? 
Giudicatene voi ch'io vi trascrivo fedelmente quan- 
{o mi si scrive da Vienna sulla prima seduta della 
conferenza, à 

Dopo essersi mutuamente scambiati i pieni po- 
teri per trattare della questione e dopo d'avere 


stabilito di comune accordo le norme di proce- » 








dere, il conte Buol prese la parola pronunciò un 
discorso redatto con molta abilità e con molta 
dolcezza, la conclusione del quale era che sperava 
la pace dall’opera dei diplomatici riuniti. Questo 
discorso, come era ben naturale, ebbe l'approva- 
zione di tutta l'adunanza, e tutti alla Joro volta 
presero la parola per dire che la loro missione era 
per raggiungere uno scopo pacifico. Quando però 
parlò il signor di Bourqueney si osservò che le 
sue parol: lo impegnavano ‘molto meno di 
quelle dei suoi colleghi nel senso della pace, giac- 
chè infatti, lasciando ad un tratto la questione ge- 
nerale, entrò d'un salto nella discussione dei quat- 
tro punti di garanzia e specialmenie del terzo che 
costituisce il nodo della controversia. 

Le sue parole produssero una viva emozione nel 
congresso, e l'uno degli assistenti, credo il conte 
di Buol, sì affrettò a dire che quelle osservazioni 
erano intempestive e che se si avesse proceduto di 
quel modo sarebbesi ben tosto elevato un dissenso 
per cui conveniva meglio procedere nella que- 
stione a passo a passo. Il signor Buol fu appog- 
giato da tutti gli altri, che fecero un appello allo 
spirito di conciliazione del diplomatico francese ; 
ma questo persistette. In questo frangente. si a- 
dotò il parere di prorogare le conferenze a cinque 
giorni dopo, onde i rappresentanti delle potenze 
avessero campo di richiamare dalle loro corti ul- 
teriori informazioni sul modo di procedere più 
oltre. 

Le cose sono a questo punto. L'Austria non 
cerca che a guadagnaré del tempo e senza parlare 
d'altro, credo che a Parigi non siasi gran (fatto 
contenti del modo di procedere del gabinetto di 
Vienna. Dispiacque sopratutto la scelta dell'arci- 
duca Guglielmo a Pietroborgo ed avrebbesi prefe- 
rito qualunque altro, le cui tendenze fossero cono- 
sciute meno propizie alla politica russa. Si sa 
inoltre che l'arciduca Guglielmo sostiene la parte 
più importante nella corte di Vienna, ch’esso è il 
consigliere più intimo dell’imperatore, e che se 
esso fu mandato a Pietroborgo non lo fu senza 
una missione politica, sebbene si abbia avuto la 
cura di dichiarare che l' incumbenza affìdatagli 
non avesse alcun carattere polilico. 

Il Times pretende financo che il gabinetto di 
Parigi avrebbe fatta qualche osservazione sulla 
scelta d: questo arciduca, ma questo è inverosi- 
mile, e credo che tutto al più si sarà fauto qualche 
commento intimo ma non comunicato, | 

Le incertezze del resto non ponno più a lungo 
protrarsi, perchè la situazione è tesa al più pos- 
sibile da ogni lato. La missione del generale ‘de 
Wedell può dirsi senza scopo e corre sulla mede- 
sima una proposizione che la caratterizza. Cho 
tosa è venuto a fare il generale de Wedell? ‘Dio 
buono, avrebbe risposto ilsignor Drouin de Lhuys, 
è venuto a portarci le lagrime del re di Prussia 
sulla morte dello czar. 

Mi si dice che quest oggi il diplomatico prus- 
siano sarà ricevuto ad udienza nuovamente dal 
nostro ministro degli affari esteri; ma al punto 
in cui sono le cose, nulla di buono può atten- 
dersene.* 

La nostra borsa resta però nel suo ostinato olti- 
mismo. Essa non vuol vedere le difficoltà in cui 
ci troviamo e non ammette &sservazioni, non ve- 
dendo che il rialzo perchè lo desidera. 

Le lezioni del signor Saint-Beuve sono sospese 
a cagione delle scene cui dà luogo la sua pre- 
senza. Furono arrestati alcuni degli studenti che 
più clamorosamente mostrarono la loro disappro- 
vazione. A. 


PRUSSIA 
La commissione della seconda camera incari- 
cata di esaminare la dimanda di credito per le 
spese della guerra, propone il seguente indirizzo 
alre: 
La nazione prussiana sa apprezzare in 
tutto il suo valore il vantaggio della pace che sotto 
la saggia condotta de’ suoi re, quasi senza inter- 
ruzione durante un periodo di quarant'anni sparse 
In abbondauza i suoi beneficii sulla nostra patria, 
di cuiessa sviluppò tutte le forze ad un grado sino 
allora sconosciuto. 

Ma per quanto apprezzi questi beni il popolo 
fedele di V. M. sente altresì che ne esistono degli 
altri di un ordine superiore, e se in mezzo alle 
complicazioni , di cui ci minaccia l'avsenire, il 
paese vedesse messo in pericolo il suo onore, la 
sua indipendenza o la sua posizione comè potenza, 
il popolo prussiano si schiererebbe con un’ intera 
devozione , colla sua fedeltà tradizionale, irremo- 
vibile, col suo sangue e co’suoi beni a Jato di 
V. M. per seguirlo in tutti gli azzardi del destino. 

Deponendo a piedi del trono l'assicurazione 
della nostra incrollabile fedeltà e della nostra de- 
vozione senza limiti, noi dobbiamo compire un 
altro dovere ugualmente sacro. 

Noi non sapremmo dispensarci dal rendere te- 
stimonianza delle inquietudini colle quali il popolo 
fedele di S. M. ha seguito, durante gli ultimi dieci 
mesi, gli atti del governo reale nella grande qui- 
stione europea attuale. e 

Esso vidde con pena la Prussia sortire dalla co- 
munione delle grandi potenze rappresentate l'anno 
scorso alle conferenze di Vienna e rnunciare con 
ciò al mezzo più efficace di aiutare, con un'atlitu- 
dine ferma e che escluda ogni specie di dubbio, 
il pronto ottenimento dello scopo ardentemente 
desiderato da tulto il paese, la pace cioè che offra 
garanzie durevoli contro il rinnovamento delle 
perturbazioni portate all'ordine legale in Europa, 
e le offra in una maniera conforine ugualmente 
alla dignità, agli interessi ed alla posizione della 
Prussia come. potenza, nonchè alle dichiarazioni 
fatte al principio di quest'anno dal governo di 
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S. M. in ciò che concerne la marcia futura della 
sua politica. 5 

Noi sappiamo apprezzare in tutta' la loro esten- 
sione le difficoltà della presente situazione; ma, 
in presenza di queste inquietudini, noi dobbiamo 
esprimere la convinzione rispettosa che, qualunque 
cosa arrivi, noi vediamo la. più essenziale e più 
indispensabile dell'avvenire della Prussia in una 
politica ferma e conseguente. 


SPAGNA 
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L'OPINIONE, GIORN 


La Gazzetta di Madrid pubblica una circolare | 


del ministero dell’interno contro i cospiratori. In 
essa si dice : « Il goyerno non accorderà la me- 
noma indulgenza ai colpevoli è nello stesso tempo 
appoggierà energicamente le autorità che proteg- 
geranno i cittadini pacifici. » 
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AFFARI D'ORIENTE 


Nei giornali esteri troviamo i seguenti dispacci: 

Nel Morning Post: 

Vienna, 16 marzo. 

Alla riunione del congresso ieri sera, i plenipo- 
tenziarii secambiarono i loro poteri e cominciarono 
i loro lavori. 

Essendo state lette le quattro basi e l’interpreta- 
zione che ne danno gli alleati, i rappresentanti 
della Russia le accettarono verbalmente. 

Un protocollo. nello stesso senso deve essere 
firmato dimani allorquando gli ambasciatori sa- 
ranno riuniti. Questo documento costituirà la base 
delle trattative di pace. 

Berlino, 15 marro. 

La riorganizzazione della Polonia è decisa. L'im- 
peratore ha.dato i più estesi poteri al principe 
Paschiewitez. : 

Dispaccio russo da accettarsi con riserva: 
Vienna, 18 marzo, 

Nulla d'importante a Sebastopoli sino al giorno 
8: Dinnanzi Eupatoria, otto squadroni turchi sa- 
rebbero stati annientati dai russi. 

Un ordine giunto improvvisamente a Varsavia 


nella notte del 14 prescrive di porre in esecuzione | 


immediatamente la gran leva d'uomini ch'era stata 
differita. 

— Il corriere incaricato di portare in Crimea la 
notizia della morte dell'imperatore Nicolò passò 


al 6 corrente alle ore 10 antimeridiane per Simfe- | 


ropoli e giunse lo stesso giorno a Sebastopoli. La 
guarnigione fu tosta riunita sulla piazza del teatro, 
ei ivi fu eseguita l'ultima volontà dello czar, cioè 
di ringraziare i valorosi difensori del baluardo 


della Tauride. I gran principi Nicolò e Michele si | 


trovavano al 6 ancora a Sebastopoli. Il principe 
Menzikoff giace ammalato a Simferopoli. Fino a 
quel giorno si scagliavano nella città e nel porto 
una quantità di razzi dalle batterie francesi nu- 
meri 17, 18 e 19. Dicesi che il danno delle case e 
dei navigli non sia molto rilevante. In mezzo al 
rimbombo dei proiettili nemici la guarnigione 


russa prestava il giuramento al nuovo imperatore 
| 


Alessandro Il 

Alire notizie telegrafiche della Crimea sono del 
7 corrente. Il generale Canrobertannunzia in esse, 
che negli ultimi giorni si principiò a far fuoco 
con maggior energia contro la fortezza e con suc- 
cesso. Altri dispacci in data del 6 nulla parlano 
di quel fuoco ed annunziano solo che i due gran 
principi seppero fino dal 5 il grave pericolo in cui 
sì trovava il loro augusto padre, e che il giorno 6 
la notizia della morte avea fatta gran sensazione. 
L'Oesterreichische Zeitung poi ha da Kamiesch 
presso Sebastopoli, in data del 7 marzo, la notizia 
< che da alcuni giorni i francesi gettano i razzi 
alla congrève con tale successo che la città venne 
incendiata in vari punti. I lavori d’ assedio conti- 
nuano con grande attività. Due ufficiali russi erano 
fuggiti nel campo inglese dando molte pregevoli 
informazioni agli alleati. La morte dell'imperatore 
Nicolò fu conosciuta a Kamiesch il 6 marzo alle 
ore 7 di sera, » (Oss. Tr.) 

Galatz, 5 marzo. Nella mattina del 2 è giunto 
da Orsova il vapore austriaco Sissek rimorchiando 
8 sleps vuoti e due con fossile. Questo piroscafo è 
ripartito ieri per l'alto Danubio, conducendo i 5 
sleps che si trovavano qui dal 15 dicembre rimor- 
chiati dal vapore Bela ; dei partiti , 3 sono carichi 
di formentone e 2 di segala. 

Pare che tale mezzo di trasporto sarà sul basso 
Danubio attivato assai più fortemente quest'anno 
che negli scorsi, poichè ci viene assicurato essere 
già stati accaparrati a Vienna 400 viaggi di sleps 
da venir a prendere a Galatz e in diversi scali 
della Valachia cereali destinati per varii punti del- 
l'alto Danubio: Dunque, se l’ indicata cifra è giu- 
sta, si deve calcolare che con questo mezzo dai 
principati verranno esportati per l’ Austria almeno 
due milioni di staia; giacchè i sleps, l'uno col- 
l'altro, prenderà ciascuno 5,000 0 poco più, a 
motivo di bassezza delle acque; sebbene la por- 
tata di molti sia di gran lunga maggiore. 

Una nota del ministro degli esteri di Parigi in- 
forma il principe di Moldavia che i governi alleati, 
nell'interesse del commercio dei principati, hanno 
slimato convenevole di autorizzare gli ammiragli 
comandanti in capo le loro squadre nel mar Nero, 
di eccettuare dal blocco delle bocche del Danu- 
bio i navigli vuoti, destinati per i porti dei prin- 
pati, come pure i carichi che sortono dai mede- 
simi. 

+ Dietro questa nota sembrerebbe dunque che i 
bastimenti carichi non avranno permesso di en- 
Irare; ciò che non sò spiegare, ricordandomi la 
comunicazione degli ammiragli alleati fatta in 
gennaio al console decano di Odessa, e colla quale 
veniva inlimato il blocco nominatamente di tutti 
i porti e foci, e in cui non era compreso il Da- 
nubio, in conseguenza di che si doveva supporre 
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libero da parte degli ‘alleati l'ingresso anche. per 
i bastimenti carichi. (Corr. ital.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 21 marzo. La squadra inglese 
pel trasporto delle truppe piemontesi, che si 
attendeva nel porto di Genova il 31 del cor- 
rente, non giugnerà che il 10 del prossimo 
aprile. 

Farà parte di essa il piroscafo colossale 
ad elice, l’Himalaya che potrà trasportare 
esso solo 400 cavalli. 


Genova, 20 marzo. Sono giunti in Genova il 
maggior generale cav. Paolo de Cavero, intendente 
generale d'armata ; il cav. Carlo Angiono, inten- 
dente militare ; il dottore cav. Antonio Comisetti, 
medico militare divisionale di prima classe ; Ro- 
berto Lavezeri, luogotenente nell’8° reggimento di 
fanteria, aiutante di campo del generale de Ca- 
vero ; Giovanni Castellazzi, luogotenente nel reg- 
gimento zappatori del genio : Alessandro Peirone, 
applicato d'intendenza militare. Essi sono tuiti de- 
slinati presso il ‘corpo di spedizione piemontese 
in Oriente e si imbarcano questo dopo pranzo col 
vapore postale francese il Vaticano per alla volta 
di Costantinopoli. (Gazz. di Gen.) 

— Nella nostra darsena si lavora alacremente 
ad allestire i vapori della squadra. Si dice che 
l'imbarco delle nostre truppe debba aver luogo al 
Molo Vecchio, dove per mezzo d'un pontone e di 
alcune barche cannoniere si formerà comodo 
ponte, lungo quasi 100 metri, al quale possano 
accostarsi i vapori. 

— Alcuni fogli sparsero voce d'un sequestro di 
ire navi russe operato nel nostro porto. È assolu- 
tamente falsa; le navi russe avranno indefinito 
tempo per tornare a'loro lidi, e frattanto potranno 
rimanere in perfetta sicurezza nei nostri porti. Ciò 
d'altronde è giusto ; poichè se le navi nostre pos- 
sono abbandonare subito, senza pericolo i porti 
russi, le russe corrono pericolo di cattura appena 
uscite dai nostri porti. (Corr. Merc.) 

- ll Des Geneys è arrivato a New-York il 4 marzo 
corrente. 

SVIZZERA 

Berna , 19. Dispaeci officiali recano che in 
Milano venne conchiuso , sotto riserva della rati- 
fica, un trattato Sulla quistione dei cappuccini, | 
deputati sono partiti. 


Il consigliere federale Druey colto ieri mattina | 


da apoplessia , trovasi oggi meglio, ma ancora in 
pericolo. 

Un altro dispaccio reca : 

Milano, 18 marzo. Il trattato è conchiuso : 15 
giorni dopo la ratifica i passi saranno liberi come 
prima. a À 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna , 17:marzo. 


È voce generale che l’ Inghilterra e la Francia 
non vanno d'accordo fra di loro nelle conferenze, 
mentre invece havvi un completo accordo fra i 
gabinetti di Vienna e d' Inghilterra , e alcuni pre- 
tendono che anche la Prussia è pronta ad acce- 
dere alle viste di queste due corti. L'imperatore 
Francesco Giuseppe ha scritto una lettera auto- 
grafa a Napoleone III, nella quale annuncia che 
Alessandro Il è disposto a fare per la pace tutti 
i sacrifici compatibili coll’ onore e I° integrità ter- 
ritoriale della Russia e che per conseguenza è 
d’'uopo tener conto di questa buona voloutà. Dal- 
l'alira parle invece si persiste a sostenere che 
l'imperatore dei francesi intraprenderà il suo 
Viaggio in Crimea passando per Vienna e per 
Trieste. Ciò non sarebbe un indizio di pace e 
nessuno può credere che la presenza di Napo- 
leone III sul luogo delle conferenze possa eserci- 
lare sopra queste ultime vna pacifica influenza. 

Andando però alla fonte di queste voci non 
posso a meno di osservare che sorge un forte so- 
spetto di provenienza russa, e che hanno la ten- 
denza di far credere che è cessato ilbuon accordo 
fra l'Inghilterra e la Francia, che è la base di tutta 
la guerra. La Russia non può lusingarsi di vin- 
cere sul campo di battaglia, ma se le fosse dato 
di rompere l'alleanza delle potenze occidentali, ciò 
le varrebbe assai più di cento vittorie, anzi sa- 
rebbe per essa una vittoria decisiva. 

Considerando queste cose, e non potendo dubi- 
lare che l’Austria e la Prussia vedrebbero volon- 
tieri questo risultato, è ovvia la supposizione che 
nelle conferenze l'Austria e la Russia lavorino a 
quel risultato comè una via agevole per giungere 
alla pace. Un mezzo diplomatico ‘per ottenere un 
risultato è di far credere che esso siasi già rag- 
giunto, e a ciò è da attribuirsi l'asseveranza colla 
quale anche da persone influenti si sostiene che 
la Francia e l'Inghilterra nor vanno d'accordo fra 
di loro. 

Peraltro non sì ha grande fiducia in questi stra- 
lagemmi, poichè è certo che il gabinetto austriaco 
ha mandato recentemente nuove istruzioni al conte 
Rechberg sul modo di contenersi per il caso che 
le conferenze non avessero il risultato che si spera, 
e fra le medesime bavvi anche l'ingiunzione di 
riprodurre alla dieta di Francoforte la proposi- 
zione per la mobilizzazione. 

Frattanto queste voci producono buon effetto 
sulla borsa, e se non vi fosse una grande scarsità 
di numerario sulla piazza, il corso dei fondi pub- 
blici si sarebbe assai migliorato. Come stanno le 
cuse, è già molto se la borsa si mantiene stazio- 
naria. Soltanto le azioni della compagnia austro- 
francese sono in grande rialzo. 

Si attende l'arrivo di un rappresentante del prin- 





cipe della Servia , la di cui intenzione è di pro- 

muovere presso le conferenze l’interesse della Ser- 
via. Egli non potrà avere però carattere diploma- 
tico, e la sua missione sarà affatto privata, tanto 
più che la situazione della Servia non è in que». 
slibne nel presente conflitto. \ 

Lo sgombro della Bessarabia per parte dèi russi 
sembra essere deciso secondo le ullime notizie da 
quelle parti in data del 12 marzo; Alcuni; giorni 
prima era stato tenuto un consiglio di guerra sotto 
la presidenza del principe Gorciakoff a Kiscenew 
luogo del quartier generale, e nel medesimo si 
determinò.di abbandonare la Bessarabia per con- 
centrare le difese, e portarsi più verso la Crimea. 
Gorciakoff partirà per quella penisola onde assu- 
mere il comando in luogo del principe Menzikoff 
gravemente ammalato. a Simferopoli, sà 

Quest oggi ebbe luogo una nuova riunione del 
conferenza, che durò parecchie ore. Non è ancora 
penetrato nulla nel pubblico di ciò che si è tral- 
lato nella medesima. 

— Il Corriere italiano annunzia che il concor- 
dato fra la santa sede e l' Austria , elaborato a 
Roma da sua eminenza il cardinale neipe 
SOR Dee e sua gresia principesca l' arcive- 
scovò di Vienna, cavaliere de Rauscher, sarà com- 
pito del tutto fino a Pasqua. 1 due principi ecele- 
siastici abbandoneranno la città eterna verso la 
metà di aprile. 





Si legge nel Corriere italiano : sull 

« I lavori d'assedio incominciati dalle truppe 
alleate sulle alture d' Inkerman: procedono colla 
massima alacrità e i russi, memori delle patite. — 
disfatte, li lasciano lavorare in santa pace, Non: — 
così però succede di Sebastopoli su cui si fanno — 
cadere nel vero senso della parola una pioggia di. 
proiettili d'ogni sorta. Finora però le bombe ap- 
porlavano poco danno alle opere fortificatorie. 
russe, essendochè la maggior parte di queste è 
munita di casematte: ora però i francesi smasche- 
rarono tre batterie e lanciano: grande numero di 
razzi alla congrève nella foriezza russa. Slando a 
descrizioni che giungono tanto dal campo alleato 
che dalla città assediata, questi proiettili terribili” 
produrrebbero orribili devastazioni, 

« Uno dei migliori risultamenti ottenuti dai razzi’ 


| si è la distruzione del ponte di legno ché univa il 


sobborgo dei navigatori colla costa del lato set- 
tentrionale, per cui è in questa maniera impedito 
il diretto trasporto di rinforzi dall’un canto all'al- 
tro. Questo è un successo importantissimo, stante 
il nuovo piano d'operazione del generale Niel, il 
quale, com'è noto, ha per iscopo l'attacco dell'ar- 
senale e di quel sobborgo, I due .corpi d'armata 
francesi che stanno sotto gli ordini dei generali 
Pelissier e Bosquet furono talmente mobilizzati da 
poter ad ogni istante entrare in campo, La caval- 
leria francese prese ormai le posizioni che occu- 
pava avarti l' inverno, sulla strada che mena a 


| Kamara. 


« I corpi inglesi decimati dalle malattie son ora 


| del tutto completi, parle a mezzo dei numerosi 





| rinforzi loro giunti, parte pella ricuperata salute 


di quei molti che giacevano malati negli ospitali e 
nei lazzaretti. A ciò contribuisce specialmente la 
dolce temperatura qui subentrata ai rigori del 
verno e le ottime provvigioni giunte în grande 
copia dalla Francia.e dalla Gran Bretagna. 





Dispacci elettrici 


Trieste, 20 marzo, 
La Russia permeitò l'in, e la sortita sul 
Danubio alle navi austriache soltanto sotto la ga- 
ranzia del consolato; purchè le merci “Pi x 
gano agli austriaci e siano del raccolto 1855 
lestinate pei porti dell'Austria, i 
Costantinopoli, 12 marzo. Il barone Tecco 
sentò ieri al sultano le credenziali in quali: 
plenipotenziario , e ha annunziate le simpatie e la 
cooperazione del Piemonte, le cui truppe: ande 
ranno al campo senza fermarsi a Costantinopoli... 
Il sultano ha espresso la sua riconoscenza per 
il re e il suo dolore per le recenti perdite. L 
Un incendio ha consumato alcune baracche in 
vicinanza dell' ospedale francese. s 
È giunto un ciambellano di Napoleone. 
Sono stati arrestati. a Kars tre bascià concus- 
sionari. 
vt i) 
Borsa di Parigi 20 marzo, I 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 . 69 55 6880 
4 112 p.00 94 50 9415 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 3 » 85.50 
Bos 


USA 85 
1853 3 no 53 
Consolidati ingl. 92 5/8 (a mezzodì) 





G. RomsaLpo Gerente, À 


ts 
—-_-rrree=MEn) 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino. ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 marzo 1855. © 
Fondi pubblici 
1831 5 010 1 genn.— Contr. della matt: in e. 86 
1848 50/01 marzo— Contr.della m. ine.85 40 


1849 » 1géhn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 86 15 
Id. in liq. 86 10 Pale 15 marzo, 
86 50 p. 30 aprile 
Contr. della m. in liq. 86 86 10 p.31 marzo, 
86 p. 30 aprile 
1851 » ldic.— Contr. della matt.in c. 85 


1853 30/0 1 genn.— Contr. matt. inc. 52 12 1/2 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in e. 
Id.in liq. 547 548 547 p.31 marzo 
Az. Banca naz. ] genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 1175 p. 31 marzo 





ot 5 INO £ 
oi ‘Prbsso l'Editose È G. BATT. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 


li —— 


nali, un vol. i 
Il 2'aprile 1855 verranno messe în vendita | BARBIERI. Orazioni quaresir 


(® GARTA DELLA CRIMEA 
alla scala di A a 350,000 metri 


incisa in rame da uno dei migliori incisori 
nazionali. Stampata in foglio grande di 
circa centimetri 75 per 90. 


«Prezzo L. 2 


Montata sopra percallo con astucchio L. 3. 

Questa Carta è la riduzione della Gran Carta 
eseguita dal Governo Russo in 10 fogli col- 
l'aggiunta delle recenti perlustrazioni fatte 
dal corpi di Stato ARRE francesee inglese. 


‘GRAN CARTA DELLA CRIMEA 
alla scala di 4 a 170,000 in 10 fogli 


litografata nel.R. Corpo dî Stato Maggior 
Generale. Riprodotta sulla Carta del Go- 
verno russo con varie rettificazioni ed ag- 


giunte. 
Prezzo L. 45. 


Montata, sopra percallo con astucchio L. 22 
» Se ne ticevono le associazioni al negozio 
Maggi, unico deposito ufficialmente auto- 
nizzato perla vendita di questa Carta. 
ediranno in «provincia contro vaglia 
* postale. 





’ 
D'affittare per Pasqua 
\Un appartamento di 8 membri, tutto tap- 
pezzato a nuovo, con soppanta e due cantine, 
nella via dei Mercanti, N. 20, piano 2°. 
e — — —_ 1 ee  —T—L.. 
AVVISO INTERESSANTE. 


OLIVETTI GASPARE 
SERRAGLIERE E FABBRICANTE 
di CILINDRI per Stors ed altre tende delle finestre 
e vetrine, con. molla 0 senza, da fr. 2. 50 a fr. 10. 
| Wia:B. V. degli Angeli, casa Bay, N, 4. nella 
corte, Torinn. 





, fu Ù 4 d 
D'affittare al presente 
nella via dei Guardinfanti, casa Allaporta, 


N..2, în faccia all'albergo di Londra 
(Bonne Femme) 
BOTTEGHE, RETROBOTTEGHE e MA- 
GAZZINI annessi al primo piano, corredati 
di scaffali ad ùso di mercatura, già tenuti 
dalla cessata Ditta Vincenzo Vicino e C. 
Recapito ivi al portinaio. 


| ITALIA CIVIL. TONGA RA EA TO ENER" 7 
N if odontalgico della Corte 
Elisire moscovita di Russia. Bellissima 


importazione, è il miglior rimedio per conser- 


vare la beltà dvi geni ela nettezza della bocca, 
fortifica le gengive , distrugge il cattivo odoré 
dell'alito @ del cigarro e comunica alla bocca 


una freschezza cone — Ln. 2. 
del dultore Franck.— Gli 
\ Srani di sanità effetti di questo purgalivo 
ono i più salutari e non danno aleun incom- 
nudo: + Prezzo con l'istruzione che deve avere 
inimedellostampniore Lexonmant, Ln. 1 60. î 
Pur speciale favore del governo franerse ed 
i motivo vdi gunrentire quell'eMceace rimedio 
tomro le contraffazioni , le scatole porteranno {} 
l'or.innanzi il Timbro imperiale. Y 
NIZZA , alla Casa cenirale di specialità, far- | 
nacin DaLmas, chespedisce collo sconto d'us ") 
‘Ilessandrin, BASILIO; Asti, BoscuieRo ; A0-() 
ta, GALLESIO; Casale, OgLIETTI: Cuneo, For- È 
NERIS; Genupa, Bruzza: Cagliari, CRIVELLARI: 
“asalmuovo, Bkica; Mortara, SARTORIO ; Sad 
viglinno, CALANDRA; Santià, Armonino ; Sa 
'nzzo, BONGIOANNI: Savona, ALBENGA; Torino, | 
| 





Ronzani, GeruTTI, DePANIS, FLORIO, NICOLIS, 
FACCONIS. 





Maladie des Chevenx 


La POMMADE du D- ALIX arròte la 
chute et la décoloration des cheveux et les 
fait repousser sur les tètes devenues chiauves 
depuis longues années. — Dépét à Turin. 
chez M. Acnmo, è l'angle de A place St- 
Charles. — Prix 3 fr. le pot. 


ni 





TI TITO RAI RE O I E TAO PA de bilà SEL 
Presso 1’ Urrizio GrNERALE D' ANNUNZI 5 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L. 
ALDINI, Gian di Nisìda, 1 vol. Firenze 1839. Ì î St 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol. Di 
ANNUARIO economico politico, 1 volume in-8 
L. 1.50 
— _ economico-statislico dell'Italia. ] vol. L.1 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in ua 


1 vol. 1 80. 
AUDIO: Introduzione agli studi coclesiatic.1 I 
n- } 
BACCARI. Pratica del confessionale; 4 v.in-12L.3. 


BACONE. Sermoni. fedeli, lv. in-8 L. 1 30. 
| BALDACCI. Grammatica leologica, 2 vol. in-8, Fi- 
ì, renze; 1853 È L. 350. | 
| | BAMBAC ARI. Esercizi spirituali per A RA 

n-8°, 

L.3. 

| BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 L.7. 

| BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L, 2. 

















BARRUERO. Labro di lesto, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L. 


Ea 


BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 | 


vol. in-12 d. 
BENTHAN. Taltica delle asserzblee legislative, l 
vol. in-8 Lago 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-eritiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L..1'9. 


BERNARD. Le ali d'icaro, volume unico “ 8..|} 
2 
BERTHET. Religione e amor di patria un poi in- 
12. 150. 


BERTI. De Theologicis disciplinis, 5.v. in-8 i. 12: 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 


ou Grammaine de. Voltaire, de Racine, ece. 
renfermanti pian de ‘cent. mille exemples, un 
grosso. vol. in-4 L..5. 


— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in 
Torino 1850 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 





politica, 3 vol. L. 2 80. 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75. 


BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L. 3.50. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 Vol. in-4 L. 4. 
Brevinriu.n Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 4.50. 
BULGARINI. Assedio di siena, 2 vol. in-12 L. 2, 
— La Donua del Medio Evo, 1 v. in-12 L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L.+l 
Capitalista (IL) esperto sugl' interessi del da; 
uaro |. vol. 
CAPRILE, Quaresimale "mor dig lvol. sr 8L. A 
CARO, Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1. 30, 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, l iS L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. } 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CASATI.Milano ei principi di Sayoia. 1 toh Lat 
0 
CASTELVETERE (Bernardo der Bireiaio: mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 Li 1 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-4° a 2 colonne 
L. 7 50. 
CESARI. Imitazione di Cristo. f; È P 
Le Grazie, 1 vol. in-16 
— Vila di G.C.N. S., 5 vol. in-12 Napoli 1940 


— Opuscoli morali, 1 vol. 
— Lezioni storico*morali, 1 vol. in-8° L. 8 
— — Fiore di Storia ecclesiastica , 


L. 14. 
3 vol. in-32 
L. 225. 
CHAMBERS, Storia e statistica dell'impero britanno. 
l vol. di pag. 324. L.1 o. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L. 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., i vol 
in-12 2. 
CHARDON. raga delle Tre Potestà Mora 6 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L.6 
Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
L.8 


— Prose scelte, Napoli 1851, 


in-4 
Considerazioni sugli avvenimenti del marzo 
1849 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 


zione di Filangeri. L. 150 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della #47 
toseana. 1 vol. 
COSTA. Dell'Elocuzione ed Arte Poetica, 1 Ah 


+1 25 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40, 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in:8. cent. 75 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in- x Fi 
renze, 1852 15 
D'AVALA. begli eserciti nazionali, 1 v. in- agi. l. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. în-12 L. 250, 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in- A 
a 2 colonne, Napoli 1848 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mertio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L;3) 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turehini, 2 v. in- 12 
Napoli, 1849 Li. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50, 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 450. 
Democrazia italiana. Alti e Documenti, 1 vol. 





Diccionario italiano-espanol, 1 vol Ù | 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et ogg 
cais-espagnol, 2 vol. in uno À, 
DIDEROT. EÈne iclopédie, Livourne 1788 a "vi L 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 


alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
L. 150. 

— Bibbia 1 vol. in-12 L. 4 50. 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
fanne. Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 


L. 20. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
— Della rivoluzione sicilrana L 
— Avvenimenti militari nel 1849 L. ta 


DODA. I volontarii veneziani, 
vol, di 625 pag. 





"n 
morali, L, 





ERRANTE. Poesie politiche e 50. 

ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol È, 
in-4 

EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 


in-18 

— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1 in-4L, peas 
FENÉLON. Le avventure di Telemaco, l vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni ‘ntercalati und 

lesto, Torino 1842 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. Li 25. 
FERRARI. Filosofia della eno vol in-16° 
L..8 





in-8° hi ti | 


2 vol. in-8° | 
1 











— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L.2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema draminatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 LI 
FOLCHI. lac. SDA et therapiae generalis com- 
prendium, ] vo L. 2. 


| FORNACIARI. Regan di bello serivere in prosa, 


Napoli 1851, 1 vol. 


— Esempi di bello serivere in poesia L. Li 9. 


| FRANC. Manuale del buon eristiano, NRE ga 


1 vol. in-12 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
grossi volumi grandi in-8 L. 30. 





GALANTI. Giuda di Napoli L..3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d' Azeglio. Torino, fascicoli 30 in doglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., 
per prezzo da convenirsi con grande icon 


| GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 98 


6 vol. in-12 
GAUME. Manuale dei confessori, l grosso ni dn nh 
n.50. 
GENOVESI. La logica per i giovanetti. Li di 
pag. 678 L:220. 
GIACCIARI, Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L. 2.25. 


GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5v. in-12 Il. 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°, L, 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2v. in-12L. 4 
Operette politiche, 2 vol. in-12°. L. 5: 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 
in-8° L. 6. 
GRAZIANI, Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 


Il. 22. 

GUERRAZZI. QEISEADA all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 Il 1.60 
GUICCIARDINI. Storia d ‘Italia, Milano 1851, 3 va- 
lumi in-8° L...10. 
GUIZOT. Chute de la République et Miblitseaioni 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 


L. 1.50 
GUGLIELMUCCI, La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1] vol. L. 2. 


HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1. volume in-18. L.2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e paro 

2 vol. in-8 a due colonne, 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. tr +12 
13. 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 Lara in-8° 
L.280. 
KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
I vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L, 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80, 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12c. 90. 
LAMBERTINI. Del buon governo della diocesi. 2 
voi. di pag. 1668. 54 
LEOPARDI. 
chia , 1 vol. L. 3. 
LIEBIG. O prime e seconde sulla chimica e 
sue applicazioni.l vol. di pag. 528 L. 1 50, 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 


L. 
Pa Ara IIROIRen) della Batcaco mune: 


in-12 Il. l 25. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto ae 1 vol 
in-8 Il. 4 50° p. 250 


MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 vol. in -4° del 1550, 
esemplare della celebralissima Testina. L. 20. 
—_ Il principe. 1 vol. in-8. 1 20. 

_ Discorsi sopra la prima Dire di 

Tito Livio. 1 vol. PARLI 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. 5: 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI, Contraddizioni, di Vine Gioberti, vol, 
unico in-8° Torino 1852 L.5 5 per 2, 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 Il. 1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 Ho in-12 
1 80. 
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mondo. 42 fase. in-8° a L, 1/75 cadauno, L. 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10 
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ROMA E LA POLITICA 


Roma è stata ed è ‘ancora in conflitto per 
questioni ecclesiastiche non solo col 'Pie- 
monte ma con tutti i governi e stati che sono 
o interamente cattolici, o tengono un pumero 
ragguardevole di cattolici fra i loro sudditi. 

però cosa degna di vsservazione che Roma 
non spinge in tutti i paesi i conflitti sino 
agli estremi, come ha tentato dì fare recen- 
temente in Piemonte, Contro altri governi 
Îl conflitto, qualunque ne sia il pretesto e la 
causa, è sostenuto debolmente, con alcuni 
viene anzi dissimulato, e ciò che in altri 
luoghi sarebbe stato causa di vivissime di- 
scussioni, è lasciato cadere a terra, e Roma 
evita con molta cura di rilevare questioni 
che potrebbero diventare irritanti: 

Roma ebbe negli ultimi decennii gravis- 
simi conflitti colla Russia, colla Prussia, 
coll'Inghilterra e coll'Olanda, ma nonostante 
l'importanza degli argomenti. ai quali si ri- 
ferivano e che toccavano le massime della 
coria romana, anchenelle parti che spettano 
più davyicino allo spirituale, come le que- 
stioni sui matrimoni misti, sulla giurisdi- 
zione ecclesiastica, sulla nomina dei ve- 
scovi, pure la curia romana si mostrò ar- 
rendevole, o piuttosto dopo qualche dimo- 
strazione ritrasse le reti tese e ricadde nel 


silenzio. Fra gli stati cattolici troviamo che’ 


se Roma applicasse alla Francia e all’Au- 
stria i principi che vorrebbe far valere con- 
tro il Piemonte, avrebbe materia ben più 
grave di scissura; la scomunica e gli in- 
terdetti, di cui è minacciato quest’ ultimo 
paese, dovrebbero essere in pieno vigore ed 
attività contro quelle potenze. 

Anche colla Spagna, col Portogallo, coi 
governi renani della confederazione germa- 
nica, e persino colle repubbliche americane 
sussistono dissensioni sopra argomenti gra- 
vissimi; ma non troviamo in Roma nella 
trattazione dei medesimi quell'acrimonia, 
quell’ irritazione, quella mancanza di ogni 
riguardo, quel trascorrere di ogni limite che 
osserviamo nel contegno della curia romana 
verso il Piemonte. Notiamo che anche il ré- 
gno delle Due Sicilie ha in piedi alcune con- 
troversie con Roma senza che queste abbiano 
conturbate le buone relazioni del governo 
pontificio col re Ferdinando e i suoi mi- 
nistri. j 

Queste differenze nel-:trattamento dei di- 
versi stati, l'uno, perseguitato cen accani- 
mento e quasi ferocia, altri trattati bensì in 
modo ostile, ma con calma e riguardi, ed 
altri ancora accolti con ogni specie di ami- 
chevoli dimostrazioni, con totale dissimula- 
zione dei motivi di conflitto e di contesta- 
zione; queste differenze sono un fenomeno 
singolare e meritano qualche attenzione. 

Se coma si pretende a Roma in questi 
conflitti fossero realmente impegnati gli in- 
teressi religiosi, questa diversità di tratta- 
mento sarebbe inconcepibile, e non si com- 
prenderebbe come per esempio si possa es- 
sere cattolico in Francia colla legge sul ma- 
trimonio civile, e non lo si debba essere iu 
Piemonte; come siano stati aboliti i conventi 
in Austria, in Lombardia e in molti altri 
paesi, senza'che perciò questi siano divenuti 
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peer e 


MISCELLANEA. 


Probabilmente sono fra noi pochissimi i quali 
sappiano che il professore modenese Grimelli aveva 
giù indicato l'eterizzazione e la qualità stupefacente 
del eloroformio prima che un chirurgo americano 
l'annunziasse come una grande scoperta , che poi 
fece il giro del mondo. S'ignorerebbe forse tra 
noi anche l’esistenza del professore Grimelli s'egli 
non avesse pubblicato una ricetta per fare del 
vino senza uva, ricetta non empirica e che per- 
lanto dà un risultamento più sicuro di quante ne 
furono sperimentate in questi anni che la critto- 
Gana isterili i nostri vigneti. Intanto pare che il 
cloroformio abbia trovato un rivale, assai più ca- 
salingo dal quale è minacciato, se non d' essere 
cacciato e fatto mettere in dimenticanza, fattò al- 
meno considerare come assai men necessario in 








eretici, siano stati scomunicati, o posti sotto 
l'intérdetto. È quindi evidente che ciò che 
spinge Roma a queste misure estreme non è 
un pensiero di religione; essa non sostiene 


interessi spirituali, eguali per tutto il catto- 


licismo,"ma' corré dietro ad altre viste, cui 
i supposti interessi religiosi servono soltanto 
di pretesto. 

Nel contilitto suscitato ora col Piemonte, 
infatti, il punto principale di questione versa 
sostanzialmente sopra cose affatto temporali, 
sui beni ecclesiastici. Sarebbe però un er- 
rore il supporre che Roma sia indotta a liti- 


gare puramente per interessi pecuntatti sele 


bene le apparenze siano tali che una sup- 
posizione di questo genere non è affatto fuori 
di luogo. Crediamo che Roma si fa torto a 
se stessa se pone innanzi argomenti che 
confermino questa supposizione, non già che 
l'avarizia sia un vizio che infestava la curia 
romana nei tempi passati, e di cui ora si è 
emendata; essa vi è ancora addentro come 
in tutti i tempi, e non havvi alcun indizio che 
cì autorizzi a credere che a questo proposito 
abbia avuto luogo un principio di migliora- 
mento. Non dubitiamo, che se il governo 
sardo avesse offerto alcuni milioni alla cu- 
ria, questa sì sarebbe mostrata più accessi- 
bite ed arrendevole; ma il Piemonte uon ha 
bisogno di comperare il suo buon diritto , e 
perciò non ha potuto sopra questa via tener 
dietro alle mire interessate di Roma, L’ in- 
teresse d’avarizia potrebbe comprendersi ove 


sì tratti di alcuni vescovi o prelati le di cui! 
rendite vengono ad essere scemate dalle de- 


terminazioni che sono in discussione. Ma 
ciò non commove gran fatto la corte di Ro- 
ma, alla quale in fondo poco importa che i 
vescovi del Piemonte abbiano dieci o cento- 
mila lire di rendita. A Roma può dispiacere 
la cessazione di qualche provento che per 





l’addietro le perveniva dal Piemonte, ma | 


era questa una perdita cui la corte di Roma 
era già preparata da lungo tempo, e eiò che 
prendeva consideravasi da lei già più come 
un lucro straordinario che una rendita si- 
cura, E un lucro cessante, del quale cre- 
diamo che Roma siasi già fatta una ragione. 

Ma assai più che una questione religiosa 
e questione pecuniaria, la corte di Roma 
ravvisa una questione. politica nella situa- 
zione del Piemonte. Dacchè esiste la corte 
di Roma ha sempre veduto con gelosia in 
Italia quelle potenze che tendono ad emanci- 
parsi dalla sua supremazia. La corte di Roma 


può vedere con occhio indifferente che l'Au- | 


stria, la Francia, la Spagna si sottraggano 


alla sua influenza politica, esercitata con pre- | 


testi religiosi, purchè in Italia le sue massi- 
me politiche, quelle, sulle qualiè basata l'e- 
sistenza del suo potere temporale negli stati 
pontificii, abbiano la preponderanza. 

Ciò che al di là delle Alpi può essere 
per Roma un questione religiosa, al di quà 
diventa questione potitica. Roma sa che 
quando i principii politici, dominanti nel 
Piemonte, acquistassero la preponderanza 
nella maggior parte della penisola, il suo 
potere temporale correrebbe gravissimi pe- 
ricoli. 

Tale è il motivo che induce la corte di 
Roma ad osteggiare con tutte le sue forze 


le tendenze di qualsiasi governo italiano, e | 


per conseguenza anche del Piemonte, le 


molti casi. Ecco la scoperta (se pure è lale) cui 
mirano le nostre parole. 

Una lettera del dott. Wakley inserita nel Lancet 
dicé : x 

< L'esperienza di alcune setlimane mi ha dato 
la piena convinzione che l' anestesia (insensibilità) 
locale può essere ottenuta dalla influenza asside- 
rante del ghiaccio, senza dover ricorrere all'azione 
del cloroformio, il quale colla sua virtù espansiva 
rende insensibile il sistema in generale e di tratto 
in tratto produce quegli effetti funesti, di cui quasi 
ogni chirurgo può fare testimonianza. Io esperimen- 
ti il ghiaccio in parecchie circostanze, sia negli 








ospitali, sia nelle cure private, e in quasi tutti gli | 


esperimenti il risultato fu evidente. Il paziente , 
quando gli furono bendati gli occhi, non ebbe al- 
cuna sensazione dello strumento chirurgico che 
Aveva operato sul suo corpo. Mi è di grande sod- 
disfazione di confermare l'opinione del dott. Ar- 
nolt intorno a questo argomentò interessante, e di 
eccitare la seria attenzione dei chirurghi, nazio- 
nali e stranieri, sopra quesiv agente, col cui 
mezzo i pazienti possono essere liberati dai dolori 
che accompagnano il maggior numero delle ope- 
razioni chirurgiche, riservando l'uso del potente 












bbiano per mira 1’ emancipazione 
della.supremazia clericule, 
il pretesto di tutelare gli interessi 
religiosi e spirituali, la corte di Roma vor- 
rebbe eonservare un Mfficnaie potere per 
imporre a tutti ì goverfit italiani massime 
e forme politiche a lei convenienti. La corte 
di Roma segue in ciò i dettami della sua 
poli tradizionale , che fu la disgrazia 
e la vergogna d'Italia in ogni tempo, che 
trasse: sopra la nostra penisola la domi- 
nazione straniera, e impedì la formazione 
di uno stato grande e potente che rappre- 
segiiass> in, Europa. gli interessi.italiani nel 
senso progressivo dell'umanità e della li- 
bertà, e non in quello dell'immobilità e del 
despotismo patrocinato dalla corte di Roma, 
Evidentemente la quistione con Roma è 
quistione politica, e per il Piemonte, per 
l'Italia tutta, è questione d’indipendenza. 
Egli è perciò che non può essere definita 
che con mezzi politici, con quei mezzi cui 
ogni nazione ricorre per asserire e sostenere 
la sua indipendenza, colla legislazione in- 


terna quando si tratta di conflitti, colle armi* 


quando si tratta di aggressioni. Con Roma 
le armi sono fuori di questione; ma ci-ri- 
mane la legislazione interna, e non dubi- 
tiamo che il Piemonte raggiungerà su que- 
sta, via la meta. 

Non possiamo supporre che nel nostro 
paese yi siano tanti alleati dei nostri nemici, 
tanti cospiratori contro la sua indipendenza 
politica, da svellerci dalle mani l'arma della 
legislazione interna. A questo riguardo è 
indipendente chi vuole, e se potesse acca- 
dere che sorgano ostacoli nell’asserire l'in- 
dipendenza del paese nel senso accennato, 
sarebbe pur d'uopo trovare altri mezzi per 


| raggiungere lo scopo. Il paese non potrebbe 


rimanere sotto il colpo di un evento che 
compromette la sua indipendenza in una 
quistione tutta politica, nonostante le sue 
apparenze religiose. 





CAMERA. DEI DEPUTATI 

Chiusa la discussione generale ed elimi- 
nata la proposizione dell’ on. dep. Riccardi 
Carlo e l'ordine del giorno dell'on. dep. Me- 
nabrea, si giunse al primo articolo del pro- 
getto ministeriale, il quale avrà la preva- 
lenza, nella.discussione, su quello della com- 
missione. Fra le molte osservazioni che fu- 
rono fatte su questo primo articolo, merita, 
per la sua singolarità, di essere menzionata 
quella dell'on. dep. Sineo, il quale crede che 
prima di dichiarare provinciali alcune strade 
dianzi reali, debbansi sentire le singole pro- 
vincie sul cui territorio quelle strade sono 
tracciate. È un'idea nuova, e noi crediamo 
che quando si tratterà della nuova logge co- 
munale nella quale. si deve naturalmente 
determinare i limiti dei comuni , delle pro- 
vince e delle divisioni, l'on. Sineo non man- 
cherà di proporre che la legge stessa abbia 
ad essere sancita dai singoli comuni prima 
che il parlamento nazionale si pronunci su 
di essa. 

Dimani si deciderà sulla proposta dell'on. 
Bottone, per cui le*strade dianzi reali reste- 
rebbero ancora per una parte a carico dello 
stato per l’utile che può ritrarne massime in 


tempo di guerra. È una quistione che cre- 


diamo più speciosa che grave. 
= —____——————_——_——T 


celoroformio a quei pochi casi in’cui o la lunga 
durata della operazione o la complessione vigo- 
rosa del paziente lo richiedono. » 

— Troviamo nei giornali francesi annunziata 
con entusiasmo la scoperta del modo di conser- 
vare sollo un piccolissimo volume (sic) non sola- 
mente il latte, i legumi, ma ancora la carne, e 
quest'ultima non perde nulla in bontà ed in sa- 
pore, neppure per la preparazione che è necessa - 
ria. Si assicura che viene provato nella marina e 














ROMA E PIEMONTE (1) 
+ SxCONDO PROCESSO a Lufet FRANSONI, |‘ 
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canone elementare di 
ogni buon cristiano deve f orpo di 
unità colla chiesa nelle creden ati- 
che, è poi libero di seguire .l’.opinione che 
sembragli più probabile su’ tutto ciò. che non 
appartiene al codice7della fede. In dogma- 
tibus unitas, in dubiis libertas era già la 
divisa religiosa di Sant'Agostino. ... 

E pur canone generale e semplicissimo di 
giurisprudenza sì civile che canonica ; non 
bastare a costitui legge propriamente 
detta la precettiva vol sesarea 0 chie- 
ricale, ma essere necessario; che la volontà 
precettiva di Cesare non. urti i dogmi, nè la 
giurisdizione apostolica ; e viveversa che .il 
precetto chiericale non invada la ; provincia 
cesarea, a meno che questa sia consenziente 
o tollerante. x 

Così non sarebbe vera legge civile quella 
che obbligasse i preti a prender moglie ; n 
mai vera legge ecclesiastica fu quella;-pef 
cui papi e concilii pretesero, di assoggettare 
alla perditazdei diritti civili e politici edall 
confisca dei beni gli. scomunicati ;: e' ciò 
perchè i diritti civile politicifdei cittadini, 
fra cui il dominio sui proprii beni, emanano 
dall’ autorità cesarea, e non dall’ autorità 
apostolica , nè a questa, ma a quella: ‘sono 
naturalmente subordinati. "i 

Di questo stesso colore abbiamo dimo- 
strato essere i canoni, in virtù dei quali si 
sottraggono i chierici ai magistrati cesarèi 
nelle materie di diritto civile , oppure ai 
malfattori sì crearono asili, che la divinità 
non ha loro assegnati. Questi canòni nen 
hanno mai petuto essere validi per se 
stessi, ma solamente inquauto succedevantv 
a preesistenti indulti cesarei‘, ' e ne regola- 
vano l' applicazione con ‘connivenza è ‘tolle- 
ranza dei principi stessi. Ls qual conni- 


| venza o tolleranza cessando, non si ha più 


a far altro che restituire a Cesare ciò cheè 
di Cesare. 

E vero, che tra |’ autorità ‘cesarea e la 
chiericale si erano fissati accordi su l'im- 
munità dei chierici e su le immunità locali. 
Ma gli accordi a tempo indefinito inchiudotio 
la clausola rebus sic stantibus sempre sot- 
tintesa da tutti i pubblicisti; cioè’ che -tali 
accordi debbono eseguirsi , finchè impreve- 
dibili.od imprevedute circostanze non li ren- 
dano gravemente nocivi ad'’alcuna ‘delle 
parti. Ed abbiam pure dimostrato che la 


| curia romana stessa in circostanzè di suo 


particolar interesse non tralasciò di profes- 
sare uguale dottrina ; rescindendo î contor- 
dati , non ostanti -i reclami de’ principi con 
cui avevali stipulati. 

La questione pertanto subordinata dai mi- 
nistri al nazional parlamento il 25 febbraiò 
1850, fu una mera questione di giurispru- 
denza, e la legge del ‘9 aprile ne fu la giu- 
ridica sentenza. Il sacerdozio protestò. Era 
egli in diritto per questo di rifiutàré i ‘sa- 
gramenti ? e 

E principio elementare di morale teologia, 
che il sacerdote chiamato all’ amministra- 
zione dei sagramenti deve limitarsi a giudi- 
care delle disposizioni dell'individuo , ma 


(1) Vedi i nn 48, 50, 51, 54, 59, 60, 64, 67, 69, 
75 e7T. 





perchè diminuîrà grandemente le privazioni dei 
soldati e la spesa pel mantenimento degli eserciti. 


| Non diremo come dicono colla solita esagerazione 


nell'esercito che la carne così conservata produce | 


| un brodo eccellente come se fosse fresca e che ol- 


Ire a ciò si può averlo con poco combustibile, in 


quindici @ venti minuti, per modo che un esercito | 


può sul campo di battaglia portando seco queste 
conserve, che occupano spazio assai minore delle 
solite provvisioni, più agevolmente nutrirsi. Più 
di duecento mila chilogrammi di queste conserve 
sono slate ordinate per l'esercito, e già la ma- 


i giornali francesi: Plus de transports cofteus 
et difficiles, plus de troupeaux sur pied à la 
suite des armées, ecc., ma può dirsi con cer- 
lezza essere così reso più facile il. problema delle 
sussistenze militari. Sanno” al ee da molto 
tempo si era già riusciti a Conservare molle vi- 
vonde entro apposite scatolè) dalle quali , colla 
macchina pneumatica, si estraéva l'aria. Per que- 
sto modo si conservavano su lè navi già preparati 
lautissimi pranzi; come quando una sorella del re 
di Napoli andò sposa fall'fimperatote del Brasile, 


| ma un metodo così falto è dispendioso assai, nè 
| opportuno pel quotidiano vitto di un'armata o di 


un esercito, e sembra essere molto più semplice e 
di tutt'alten maniera la scoperta di cui parlano ora 


| i glornali francesi. 


rina se ne vale da sei mesi. Ignoriamo se’ la | 
scoperta già da roi annunziata in una precedente 
miscellanea, di conservare la carne sia questa me- 
desima, giacchè allora non si parlava nè del latte 
nè degli erbaggi. Ma sia una scoperta sola o sieno 
due, certamente la cosa è assui raccomandabile | 


Noi raccomandiamo ai nostri intendenti è prov- 
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.Veditori militari nun già di avventurarsi senza con- . 


siglio a seguire queste novità, ma di studiarle e 
vedere se ne possa venire qualche utile aiuto al 
benessere dei nostri soldati che tra poro dovranno 
partire per la Crimea, Sappiamo che già si è fatto 


























non può impbrgli le. 











CA proprie. o dita opi- 
noni, quando trattisi di tali questioni che , 
estranee alla rivelazione dogmatica, pos- 
sono nell’ uno e nell'altro senso essere sò- 
stenute con gravità di argomenti, ed il sa- 
gramentando sì protesta di buona fede nella 
Propria. sentenza. Veggasi in proposito il 
trattato De conscientia di Antonio Alasia, 
allaquestione: an confessarius possit absol- 
vere penitentem, qui adheret opinioni, 
quam ‘ipse credit minus probabilem, mi- 
nusque tutam; e Melchiorre Cano, De locis 
theol. lib. x. 

Ma, si disse, chi ‘presentò e chi approvò 
la legge del 9 aprile si mostrò disubbidiente 
alle leggi della chiesa ed incorse le censure 
evclesiasticlie. Abbiamo però già ‘superior- 
mènte indicato, che non basta alla ragione 
‘di'vera‘legge ecclesiastica il fatto di essere 
un’emanazione dell'autorità clericale, e ci si 
permetta qui di aggiungere ciò che pochi 
anni ‘avantiil concilio di Trento disse, scrisse 
‘e. stampò un. sapientissimo e coraggioso 
prete e teologo, il già più volte lodato Mel- 
“chiorre Cano : « Io lo dico qui apertamente : 
‘« non approvo tutte le leggi della chiesa, 

«mon faccio l'elogio di tutte le penè, con 
«cui si procaccia di farle valere, non lodo 








‘e tutte.le censufe, le'scomuniche, le sospen- 


« sioni, le irregolarità, gli interdetti. So bene 
«che vi hanno nella chiesa delle leggi, in 
« cui cercasi invano la prudenza e la mi- 

sura, se pur non anche di più. » Non ego 
hic.ommes ecclesiae leges approbo: non 
unwersas poenas, censuras, eccommunica- 
tiones, suspensiones, irreqularitates , in- 


| terdicta commendo, Scio nonnullas ejus- 


modi leges esse, in quibus, si non aliud 
«praeterea quidquam, at prudentiam certe, 
modumque desideres. (Ibid. lib. v, cap. 5, 
Concl. 2) 
. Melchiorre Cano così scrivendo meritò di 
(essere annovyerato.tra i teologi del concilio 
e,di essere poscia preconizzato degnissimo 
vescovo, delle Canarie, E ciò fa l'elogio di 
«chì, seppe apprezzare la. scientifica opposi- 
zione teologica. Ma se vivesse oggi e così 
«scrivesse in Torino, non vi sarebbe mali- 
nità, non calunnia, non oltraggio che non 
potesse aspettarsi da stolidi, fanatici e rab- 
biosi giornalisti in zimarra ed in mitra che 
irritano quotidianamente il paese per man- 
tenere pochi stolti in inganno, e farli servire 
ai loro privati interessi, ‘alle loro esaltate 
passioni. 

Nel caso poi che forma l' oggetto delle 


nostre considerazioni, veruno dei ministri o | 
dei votanti la legge del 9 aprile 1850, do- | 


veva ritenersi, scomunicato in virtù di leggi 
ecclesiastiche 
1° Perchè le censure annesse agli antichi 


canoni per sanzione dell'’immunità non po- | 


tevano giudicarsi legittimamente valide che 
subordinatamente alle preesistenti  conces- 
sioni cesaree, da cui l'immunità unicamente 
e radicalmente deriva, come dimostrammo 
nei precedenti articoli. Ora, nel fatto nostro, 
chi aboliva l'immunità era la stessa maestà 


cesarea compresa nei sovrani poteri legi- | 


slativi; 
2° Perchè, anche ammessa contraria tesi, 


quelle censure dovevano tenersi abrogate, | 


come tante altre, per dessuetudine, dacchè 
andò generalmente in disuso l'immunità alla 


Gui sanzione erano dirette. Nè Giuseppe II | 


d'Austria, nè Leopoldo di. Toscana furono 
trattati da scomunicati, nè ricevettero inti- 
mazioni di ritrattàrsi, o conseguente rifiuto 
di sagramenti, per avere l'immunità abo- 
lito; 

3° Perchè quei vieti canoni. e le relative 
censure erano anche rimaste specialmente 
estinte presso di noi, per glì accordi seguiti 
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ilcontratto per cinquecento buoi da salarsi e traspor- 
tarsi in Crimea o dove il nostro piccolo esercito 
sarà chiamato, Non v'ha dubbio che si farà per 
guisa che queste carni salate non siano inferiori a 
quelle che un appaltalore italiano. stabil.to a Lon- 
dra e fattosi siraricco somministra all’ esercito in- 
glese. Noi unguriamo di cuore ai nostri provve- 
ditori militari che arricchiscano purchè il soldato 
abbia buoni cibi. Vi furono aleuni in Inghilterra 
i quali offersero carni a minor prezzo della casa 
Pietroni, ma venuti all'alto pratico non poterono 
darle neppure a prezzo eguale, di eguale bontà 
Non si diventa abili d'improvviso neppure nelle 
cose più semplici, e bisogna valersi di persone 
sperimentate e zelanti che nulla trascurino di ciò 
che la scienza ognor progrediente e la pratica in- 
segnano. 

Se fosse di questo luogo è di questo argomento 
Vorremmo raccomandare ai nostri intendenti mi 
lilori d'avere continuamente fra le mani l'opera di 
Vauchelle che ora in Franc:a fu ristampata, è 
dove Iroveranno tulle le norme seguite da coloro 
che sollo Napoleone pensavano alle sussistenze mi- 
litari. Quello che fra noi accadde dol 48, e che ora 
è accaduto agli, inglesi ju Crimea, ha troppo di- 
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tra Napoleone e Pio el 1801; accorili 
estesi successivamente e di cgmune con- 
senso a queste provincie; > © 

4° Perchè i concordati affettando le loca- 
lità e non le dinastie (e questa è giurispru- 
denza pontificia), gli accordi del 1801 rima- 
sero valevoli pel Piemonte anche dopa la ri- 
storazione sabauda, come rimasero valevoli 
in Francia e di fatto ritenuti in esecuzione 
della ristorazione borbonica 5 

5° Perchè in conseguenza il ristabilito foro 
ecclesiastico e Ja ristabilita immunità logale 
in Piemonte non furono sino al 1841, che 
mere civili conseguenze del troppo famoso 
regio editto del 21 maggio 1814; 

6° Perchè il concordato del 1841 con cui 
l'autorità regia e la pontificia si unirono 
formalmente in novello accordo, non potè 
far rivivere se non quanto ivi trovasi rigo- 
rosamente espresso. Ora, vi si trovano 
espressi speciali amichevoli concerti; ma 
nessun motto di censure, ed in materia 
odiosa prevale la stretta interpretazione, la 
quale non permette supporre penali san- 
zioni, che non vennero più formulate; 

Ma questi risultati della scienza non po- 
tevano aspettarsi da Luigi Fransoni. Caduto 
infermo nel maggio 1850 il conte di Santa 
Rosa, ministro di agricoltura e commercio, 
chiese di confessarsi, e stando poi per ri- 
cevere il sagramento dell’ altare , il vice-cu- 
rato, prima di comunicarlo il domandò se 
non facesse  ritrattazione del suo concorso 
alla legge del 9 aprile. Al che il ministro 
rispose che in ciò aveva fatto, aveva ope- 
rato con piena coscienza e convinzione, 
che niente perciò aveva a ritrattare. Il vi- 
cecurato non insisteva questa volta e lo co- 
municava. Ma fattasi correr voce, che l’ in- 
fermo avesse dette parole di ritrattazione, il 
Santa Rosa poco stante guarito smentiva 
pubblicamente la diceria. 

Riassalito più gravemente dal male a 
mezzo luglio, chiedeva un’ altra volta i re- 
ligiosi conforti, ma n'ebbe in risposta dal 
servita Pittavino, suo parroco, non poter- 
glisi concedere nè il viatico, nè |’ éstrema 
unzione, nè la sepoltura religiosa per di- 
vieto arcivescovile, se prima non ritrattasse 
formalmente e per iscritto il concorso pre- 
stato e come ministro e come deputato alla 


| legge del 9 aprile. 


Egli è pendente gli ultimi giorni di que- 
sta malattia che Luigi Fransoni esercitò in- 
fatti gli atti più violenti e più ostili contro 
l'autorità cesarea: egli è in questi giorni 
che mentre subir faceva le più gravi tor- 
ture al moribondo ed alla sna famiglia, 
sforzavasi di candurre a termine il divisa- 
mento di frapporre tra i cittadini e la legge 
il più spaventevole dispotismo ecclesiastico 
per annichilarla. Noi ne tralasciamo gli or- 
ribili. particolari, che si possono leggere 
nell'opera di Carlo Boggio, La chiesa e lo 
stato, tom. ‘I, pag. 321-334. 

L'impressione dolorosa ed il sentimento 
di generale indegnazione che l’inaudito pro- 
cedere di Luigi Fransoni destò negli animi 
di tutta la popolazione non possono descri- 
versi. Chi ne fu testimonio oculare potè scor- 
gere che mentre la sua condotta inasprendo 
gli animi all’ ultimo grado, dava la più ter- 
ribile scossa alla religione, in questa con- 
dotta altro non potevasi più ravvisare che la 
caparbia e feroce continuazione”dell'audace 
sistema di rivolta cui Luigi Fransoni pre- 
tendeva di soggiogare il potere civile e ri- 
durlo schiavo delle pazze sue pretese. 

L' enormità delle morali torture fatte su- 
bire al moribondo fu così universalmente 
sentita che, morto il Santa Rosa senza il 
viatico e senza l'estrema unzione indarnò 
implorate, l'irritazione popolare andò al 


mostrato che non basta spendere quando non sap: 
piasi amministrare, quando non sia semplificato e 
ben ordinato il servizio ; 6 si è pur veduto quanta 
utilità sta venuta all'esercito francese dalla con- 
servala tradizione dell’ organamento imperial». 
Quantunque il provveditore militare non com- 
batta, egli somministra peraltro un grangdissinio 
elemento alla vittoria se fa che l'esercito non mai 
difetti di viveri, li riceva in tempo opportuno , 
in qualunque luogo la sorte dell'armi lo conduca, 
e se fa che que: viveri sieno salubri. 

— Tra le scoperte che si riferiscono alla nutri- 
zione vogliamo ricordare pur quella fatta da uv 
sacerdote piemontese di una nuova farina (come 
dice il titolo di un opuscolo pubblicato or ora in 
Torino ) tratta dalle pannocchie già spogliate del 
grano turco e dai gambi di esso. Ben sì sa che il 
grano lurco può considerarsi come un’ arundina- 
cea zaccarifera, ina non si era posto mente sinora 
che alla farina de'suoi grani. Se non che noi du- 
bitiamo forte che la nuova farina conlenga suffì- 





UNE, GIORNALE boci Ro è € 


colmo, e fu vera fortuna che il Fransoni, natioì 


non fosse nella capitale » perchè non è fa- 
cilea dirsi in che modo sarebbero altrimenti 
finite le cose, ma ben può arguirsi in parte 
dall’ assoluta impossibilità, in cui si trovò 
per alcuni momenti il governo di frenare 
l'effervescenza e lo sdegno popolare anche 
contro i serviti, tanto che fu giuocoforza al- 
Ivatanarli in breve da Torino per evitare 
guai maggiori col dare al pubblico una qual- 
che soddisfazione, 

Nè il governo poteva accettare la conti- 
tinuazione di una tale posizione fattagli dall’ 
improvvido e fiero arcivescovo, nè tollerare 
che più oltre si compromettessero la pub- 
blica tranquillità, le instituzioni e le leggi 
contro le quali il Fransoni aveva innalzato 
lo stendardo di rivolta coperto col velo della 
religione. Fu Quindi invitato a rinunziare 
prontamente il vescovado , al che rifiutan- 
dosi egli animosamente, venne per misura 
di pubblica sicurezza arrestato e condotto a 
Fenestrelle in attesa del giudizio che porte- 
rebbe la corte di appello, la quale, fatta se- 
guire senza indugio la istruttoria del pro- 
cesso per abuso, sentonziava in seduta del 
25 settembre conformemente alle requisi- 
torie dell'avvocato fiscale generale, doversi 
allontanare dallo stato l'arcivescovo di To- 
rino, e procedersi ad un tempo alla riavvo- 
cazione della mensa arcivescovile a mano 
regia. La quale sentenza riceveva immediata 
esecuzione. 

Luigi Fransoni accompagnato da un com- 
missario ai confinì della vicina Francia, e 
condottosi a Lione, vi faceva stampare verso 
la metà di ottobre in varie centinaia di copie 
spedite a Torino una lettera di quarantadue 
pagine in 8°, che diretta per la forma al ca- 
nonicò Anglesio, era un nuovo eccitamento 
pubblico dell’ autore contro il governo. Alla 
pag. 6 il Fransoni vi parla di quanto contro 
di lui Za rabbia del demonio saprà sugge- 
rire, alla pag. 13 esprime che, anche astra- 
zione fatta dall’ inciderite del Santa Rosa, il 
ministero voleva assolutamente sbarazzarsi 
di lui, ed avrebbe cercato qualche altro 
pretesto. E ben vero che quello era lo stesso 
ministero, il quale aveva dato mano favore- 
vole al ritorno del Fransoni da Ginevra in 
Torino, d'onde nel 1848 il furor popolare 
consigliato avevagli non di partire, ma di 
fuggire. È ben vero che l'interno degli a- 
nimi è noto a Dio solo, e che il rispetto ai 
proprii superiori civili avrebbe anche do- 


vuto maggiormente arrestare sulla penna di | 


un sacerdote quell' espressione che sénte di 
calunnia. Ma Luigi Fransoni è come i poeti 
ai quali quidlibet audendi semper fuit ‘ae- 
qua facultas; epperciò alla pag. 34 egli 
stesso ci riferisce che , udita la lettura dell’ 
ordinanza della corte di appello, rispose che 
ne avrebbe subite le conseguenze come il 
viandante subisce quelle de' suoi assassini. 

Questa maniera di parlare e di scrivere 
sarà forse la stessa che avranno usata an- 
che quei vescovi; contro i quali per motivi 
poco dissimili S. Luigi re di Francia or- 


dinò pure ai suoi tempi il sequestro delle’ 


mense vescovili. Pretendevano essi colle 
leggi ecclesiastiche alla mano, alla confisca 
dei beni contro chiunque da loro scomuni- 
cato non avesse fra l'anno ottenuta 1’ asso- 
luzione arrendendosi ai loro voleri. E per- 
chè i magistrati regi non volevano ricono- 
scere in questa parte l' arditezza del diritto 
canonico, alcuni di quei vescovi turbavano 


lo stato, minacciando il rifiuto dei ‘sagra- | 


menti ai magistrati. S. Luigi trattò quei ve- 
scovi , come la nostra corte d' appello trattò 
Luigi Fransoni. Intanto ciò non impedì a 
quel re di conseguire l' aureola dei santi; 
ma dove siano andate le anime di quei fa- 
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di nutrizione, sì che decrescano più sempre le 
probabili'è di nuove carestie. 

Con maggiore fiducia raccomandiamo peraltro 
una istruzione al popolo sopra due qualità di 
ottimo pane economico, del professore Bandini di 
Siena, il quale espose poi all'accademia dei Geor- 
gofili le ragioni a così dire scientifiche ed econo- 
miche della sua proposta. 

Col sistema del sig. Bandini non si perde alcuna 
parte nutritiva del grano , la crusca del frumento 


{ dàunris:'tamento doppio di quello chie se ne avea 


sinora ,imperocchè viene spogliata interamente, e 
l’acqua satura della porzione nutriliva serve a 
dare più valor nutriente alla farina di grano lurco 
che si immerge in lei. 

— Fra i quotidiani annunzi d’ invenzioni più 0 
meno importanti e vere, ne troviamo uno che si 
riferisce al lanificio, e che molto potrebbe modi- 


ì ficare i prezzi dei panni. Si dice essersi trovato un 


ciente parte nutriliva da compensare la Spesa che | 
ci vuole per l’intera operazione. Ad ogni modo ‘ 
giova rivolgere la pubblica attenzione sopra tutte | 
le cose che vengono escogilate per crescere mezzi 


modo semplice per estrarre dai tessuli misti la 
lana e farla nuovamente servire. I tessuti s’im- 
mergono in un bagno contenente acido minerale 
solforico, nitro e qualche allra sostanza non in- 
dicata: vengono poscia immersi nell'acqua di 
calce per neutralizzare l'acido, e dopo alcune altre 
















e poco sapienti vescovi precisamente 
ancora non lo sappiamo. (Vedi Bercastel, 
Storia del cristianesimo, lib. xxxnx, n. 437 
e Joinville, Histoire de saint Louis). 











INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


È pubblicata Ja legge'1n data 19 corrente che 
approva-la nuova tariffa pei diritti. dovuti ai giudici 
di mandamento, al segretari ed agli uscieri, e per 
gli onorariì degli avvocati procuratori e perili, non 
che per le allre spese riguardanti le materie con- 
template nel codice di procedura civile, stato pro- 
mulgato colla legge 16 luglio 1854, ed altre rela- 
live. 


VITTORIO EMANUELE I, ecc. Ecc. 


Il;senato è ia camera dei deputati hanno appro- 
valo; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. 1. I magistrati del consolato di Torino e di 
Nizza cesseranno dalle loro funzioni il 31 marzo 
1855, e rimarranno da tale giorno soppressi. 

Art. 2. HI primo aprile 1855 nelle città di Torino 
e di Nizza entrerà infunzione un tribunale di com- 
mercio che il governo è autorizzato ad instituire 
in ciascuna di dette città, osservate, quanto alla 
loro composizione, lé norme. stabilite nel libro 
quarto, titolo primo del. codice'di commercio, om- 
messo solo ed intanto l'ufficio del consultore legale 
contemplato nell'art. 663 del detto codice. 

Art. 3. Le spese dei locali che occuperanno itri- 
bunali di commercio instituiti in Torino e Nizza 
saranno a carico delle rispettive provincie a co- 
minciare dal primo del 1856, 

Art. 4. Le cause. criminali è corvezionali che i 
magistrati del consolato di. Torino e Nizza lascie- 
ranno indecise, saranno proseguite e giudicate 
dalle corti d’appellu e dai tribunali provinciali a 
cui apparterranno, secondo le regole. di compe- 
tenza stabilite nel codice dì, procedura criminale, 

Art. 5. Le cause civili state introdoue in via di 
appellazione o pendenti in via di rivocazione a- 
vanti ai detti magistrati del consolato, che si ‘tro- 
veranno ‘indecise il primo ‘aprile 1855, saranno 
portale, mediante un atto‘di citazione, avanti alle 
corti di appello di Torino.e di Nizza, esaranno ul- 
teriormento. instrutto e spedite a mente dell'art. 
583 del codice di procedura civile. 

Le cause verlenti in prima instanza saranno con- 
linuate davanti ai tribunali di commercio da in- 
slituirsi, senza necessità di nuova citazione. 

Art. 6. Le cause commerciali non eccedenti il 
valore di lire trecento, anche nelle cilttà ove tro- 
vasi instituito un tribunale di commercio, saranno 
| giudicate dai giudici di mindamento, salvo l'ap- 
|.pello, a mente del secondo alinea dell'art. 685 di 
dello codice di commercio. 

Art. 7, Il detto articolo 685, nella parte r.guar- 
| Aante la giurisdizione attribuita al giudico di set- 
limana, è abrogato. 
| Sono parimenti abrogate le lettere patenti 24 a- 

prile 1843, 

Ordiniamo ché la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nellà raccolta degli atti del 
| governo, mandando achiunque spetti di osservarla 
| e farla osservare come legge dello stato. 

Dat. a Torino li 19 marzo 1855. 


VITTORIO EMANUELE. 
- à U. Rarrazzi, 








FATTI DIVERSI 


Pulizia urbana. Il municipio ha oggi pubbli- 
cale le avverienze igieniche e di pulizia delle vio 
e dei corbli, che erano state ordinate fino da no- 
vembre 1853. 

Questa pubblicazione era necessaria per richia- 
mare l'attenzione dei proprietari sopra un argo- 
mento così importante per la pubblica salute, spe- 
cialmente adesso che si avvicina la Slagione estiva. 

Teatri. Domani ‘at Teatro Carignano per benefì- 
| ciata del sig. G. Gattinelli si rappresenterà una 
nuova commedia del sig. Gherardi Del Testa: Le 
scimie. 

Speriamo che un numeroso concorso coronerà 
in. questa serata gli sforzi di questo distinto cultore 
dell'arte rappresentativa, 
e_____—_—_——_——_—_————_——T—_ 
operazioni la lang) può è$sereimuovamente filata è 
servire come prima a qualunque solito uso. Se la 
cosa è vera, ci sembra che tanto più facile debba 
essere ridurre di bel nuovo in istato di venire filata 
la lana onde sono composti i tessuti non misti, se 
pur ce ne ha ancora, sì che quindi innanzi i panni) 
di vera lana anche assai logori avrebbero un qual- 
che maggior valore in ragione del prodotto che 
possono dare contenendo sempre una materia 
prima che può essere impiegata in altri tessuti, e 
pertanto gli stracci di lana sarebbero più cercati 
degli stracci di.lino quantunque il valore di questi 
vada ogni giorno crescendo. Così per un singolare 
contrasto, per altro assai naturale a chi ben guardi, 
mentre decresce il prezzo dei panni nuovi, cre- 
scerebbe .il valore dei panni vecchi, e i nostri 
ebrei si troverebbero inaspettatamente più ricchi. 
Si badì peraltro. che noi parliamo di vslore rela- 
Lyo, chè non.ci può senire in capo di dire che i 
panni. vecchi abbiano a.valere più dei nuovi, che 
«la vero non sarebbe un'invenzione desiderabile: 
questo è un privilegio da lasciare. al vino e ai 
violini. / 
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Onorificenze. La società d 
le arli e le industrie di 
grande medaglia d'onore 

ao 


lui invenzione del tel Urico. (0. 
Telegrafi\, ici. 


È al In da 
Sassi 11 28 (o6Bfa ila Dt I I ae 


} #3 Le ? 
La congiunzione dei fili elettrici tra Jassi e Czer- 
nowilz ebbe effetto ieri dopo il mezzogiorno. La 
linea venne immediatamente aperta alle corrispon- 
denze ofliciali è private! Molti dispaeci furono spe- 
diti lo stesso giorno per diverse destinazioni, come 


Czernowitz, Lemberg, Cracovia, Vienna, Parigi, 
Trieste e Bukarest. 


‘iocotaggiamento per 
Londra ha offerto una 


l cav. Bonelli per la di 


sessione un progelto 


stradale, passa alla discussione 


sione dimostrò il bisogno 
ll regolamemo del 17 è 


militari, che servono ai forti, Strade strategiche , 
pel movimento delle armate. ; | 

Noi poi abbiamo immensamente da fare 
sirade comunali, 
coltura. Si disse che prima voglia esser discussa 
la legge sulla amministrazione provinciale e co- 
munale; ma in Francia si cambiò la circoscri- 
zione amministrativa, non il sistema stradale; le 
basi di questo, massime per la viabilità comunale, 
sono indipendenti da questioni amministrative. 
Abbia dunque il signor ministro, che è così abile 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza dél presidente BoncomPAGNI 


Tornata, del 2) marzo. 


All'una e tre quarti si apre la seduta e si dà let- 
tura del verbale della tornata di ieri, non che di 
un sunto di petizioni. 

«Il sig. Novelli fa omaggio d’uno seritto sull’al- 
leanza colle potenze occidentali ; il sig. Garelli di 
un altro opuscolo su Valdieri e le sue acque, 

1l presidente: Devo pregare le varie soltocom- 
missioni del bilancio a volersi raccogliere domani 
per costituirsi Meri q , 

Approvasi i verbale (8 è 

Sul banco ministeriale seggono Paleocapa 
tardi Cavour. 


Nuova classificazione delle strade. 


Deforesta (relatore) dice, rispondendo a Depre- 
tis, che la commissione crede bensì utile una ri- 
forma del regolamento del 17, quanto ai requisiti 
necessari perchè una strada-possa essere sdichia- 
rata reale, mu una riforma razionale è generale. 
Se di questa riforma si fosse trattato, la commis- 
sione avrebbe spinlo più oltre Je sue indagini; ma 
secondo la legge attuale essa credette che, oltre le 
strade della Cornice, di Pallanza e di Torreberetti, 
nessun' alira sirada avesse le qualità per essere 
fatta strada reale; nemmeno quella di Bobbio, di 
cui parlò il sig. Depretis, e che ta camera vedrà 
se si possa definir reale, dopo le osservazioni del- 
l'onorevole deputato. 1 dati statistici poi lì doveva” 
e poteva somministrare soltanto il governo. 0s- 
serva infine che la provincia di Nizza ha per la 
costruzione di strade consortili il carico di 200,000 
lire; e che per la manutenzione essa spende tutta 
l'imposta concessa dalla legge ed ha in corso una 
domanda per essere autorizzata ad eccedere quel- 
l'imposta. Farà del resto altre osservazioni nella 
discussione degli articoli. 

Ricardi Carlo fa la seguente proposta : 

* Le strade provinciali aperte e sistemate non 
parallele a strade ferrate, saranno mantenute a 
metà spesa, tra le provincie e lo stato. 

« A questo fine, si inseriverà nel bilancio pas- 
sivo de: lavori pubblici pel 1856-Ia somma di lire 
1,010,000, 

« La somma sopravanzante del detto milione, 
sarà annualmente conceduta alle provincie, a li- 
tolo di concorso dello stato, nella metà delle spese 
di nuove costruzioni e sistemazioni delle medesime 
strade provinciali, sempre che le rispettive pro- 
vincie siano realmente in istato è si, obblighino di 


sottostare all'altra metà di 2 dt è : 

Dice il proponente che, sistema del mini. 
stero, le provincie saranno rsamente aggravate 
dalle nuove strade provinciali; che la spesa .di 7 
milioni ssrebbe pure troppo diversamente ripar- 
lita, giacchè Aosta ne avrebbe 2, Pallanza ‘1, Ja 
Tarantasio 800,000, Susa 700,000, Mondovì 200,000 
e le altre meno o nulla. Alcune provincie nella 
realtà verranno anzi a perdere. La provinela di 


Ivrea, che sta tanto a cuore al mioamico il depu- 
tato Marco, avrà 90,000 lire. 


qualunque; perchè si sorta dall’attual condizione; 
faccia, come si è fatto in Francia , un alto di au- 
torità , senza guardare troppo ai riclami , e prov- 
veda all’ interesse generale. 

Paleocapa : gonne nelle osservazioni del 
preòpinamte:, ma mon'saprei ordinare ‘il sistema 
«Stradale , se prima pon sia l'iamministrativo. In 
Francia le basi dell' amminis ne furono sem- 
pre conservate le slesse ; ne si tratta di un 
cambiamento radicale è sarebbe cosa pericolosa 
for oggi un regolamento che si dovesse domani 
riformare. Vuolsi sapere per esempio, se le strade 
comunali sàranno abbandonate ai comuni # solto 
quali norme, come si coordineranno le strade co- 
munali alle provinciali, come sarà regolata la 
manutenzione. Un alto d'autorità poi condurrebbe 

ad un male piu grave, di mettere cioè in non 
cale i principi della nostra legislazione fonda- 
mentale. Io prendo su di me di presentare una 
legge organica, non «ppena sia votata quella sulla 
amminisirazione. 

Despine dice che i principii generali del si- 
stema stradale non variano, qualunque sia il sj- 
stema amministrativo: 

Michelini G. B, dice che la camera ha giù molti 
altri lavori in pronto e che è cosa ben diversa 
l' essere le strade utili. piuttosto alle:provineie che 
alle divisioni, 

L'ordine del giorno Menabrea è respinio ad 
una debole maggioranza. 

La camera passa alla discussione degli articoli. 

« Art. 1. Le strade poste nella classe delle reali 
cessan dall’apparienere alfa detta classe ed entrano 
nella classe delle provinciali , quando vengano a- 
perte all'uso pubblico strade ferrate scorrenti nella 
stessa direzione eche servono ai principali centri 
di popolazione, cui servivano le strade reali me- 
desime ; e ciò lanto se queste strade ferrate sieno 
esercitate a conto delle regie finanze , quanto se 
concesse all'industria privata , vengano esercilale 
dai concessionari 0 dalla amministrazione dello 
Into. » 

Bottone dice ledevole la proposta , in quanto 
sottrae un aggravio allo stato; ma soggiunge che 
non tutte le strade ordinarie parallele alle ferrate 
perdono dl carattere d' interesse generale! e pro- 
pone quindi un alinea per;eui la Joro manvten- 
zione sarebbe sostenuta per.una metà dallo.stato 
e per una metà dalle rispettive provincie, 

Simeo dice che, prima di addossare alle provin- 
cie queste strade,,, bisognerebbe interpellarle. Ci 
sono talora due strade che tendono allo stesso 
luogo , e devesi lasciare ni legittimi Pappresentanti 
delle provincie, manifestare il loro pensiero. Così 
si adoperava pur sotto il governo assoluto. Pro- 
pone quindi che si dica che le strade parallele 
alle ferrate cesseranno di essere reali e potranno, 
dietro domanda dei consigli comunali o divisio- 
nali, essere classificate ‘fra le strade comunali D) 


LI 


e più 


di legge organico sul sistema ; attual discussione. 
della legge. » lo | sirade sino dichi 
accello il. pro ‘del nioisiero perchè ripara 
molte fr 1% apice le-provincie più povere e 
specialmente verso la Tarantagia; ma la discus- 
di una legge organica..| siranea a questa d 


affatto insufficiente. La 
Francia ha tre categorie di strade imperiali, strade 


per le 
di cui ba così bisogno l' dgri- 


ingegnere , il coraggio di presentarci un sistema» 





c'è quindi più 
sigli. : Î 


td 


esser provinciali senza 
che violi la libertà dei 
| sionali. 


| Paleocapa : Sarà il luogo di diseuter ciò all’ 


ari. 5 della-commissione, articolo che il ministero 


| non accelta, 
Sineo soprassiede pure. 


Bottone insiste invece nella sua proposta, di- 
cendo che in caso di guerra, per esempio, le vie 


ordinarie profitteranno pure al governo. 

Menabrea dice esser Questa una questione assai 
importante. Si tratta di vedere se le strade che si 
escludono dalle ‘reali saranno conservale ancora 
pralicabili. (4 domani ?) 

Cavour C.: Se fosse accettata la proposla Bot- 
tone, cadrebbe il principio della legge. Se il dep. 
Menabrea vuol trattare la cosa distesamente, non 
ho difficoltà a che la si rimandi a domani, benchè 
aderisca mal volontiéri , giacchè sono quasi otto 
giorni che si discute e non siamo che alla seconda 
linea dell'articolo primo. Ma spero che per lo in- 
anzi si andrà più spediti. 

La seduta è levata ‘alle 5 1}4. 


Ordine del giorno per la tornata dì domani. 
Seguito di questa discussione. 


r— __—__—_—m——_—_T_____P@—@ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 19 marzò. 

Debbo accusarmi colpevole di un’ omissione. 
Lasciai passare inosservato un falto raccontato dal 
Journal de Brighton con molti dettagli ed è que- 
sto: i lavori di fortificazione ordinati in tutta fretta 
dall'amministrazione singlese e dal comitato di 
fortificazione onde metlere in istato di difesa le 
coste dell'Inghilterra. Stanno dunque per innal- 
zarsi dei forini e per munirsi delle batterie di co- 
sta principalmente sulle frontiere delle contee di 
Sussex è di Kent, le quali stanno in faccia della 
Francia. Donde il motivo di queste nuove opere? 
È una misura di precauzione sulla quale però non 
si Iralascierà di fare molli commenti. 

Il Timesannunzia cou un lonòo di certezza che 
sia per incominciare l'attacco di Sebastopoli. lo 
credo che voglia parlare di un bombardamento ; 
giacchè in quanto all'assalto della piazza penso che 
ne siamo ancor lontani e che i piemontesi giunge - 
ranno sempre a tempo di condividere cogli alleati 
le fatiche e le glorie di questl'impresa. La parlenza 
dell’ imperatore per la Crimea è sempre cosa fis- 
sota ed avrà luogo quandò'non si ‘combini la pace 
a Vienna, ciocchè da tutti si crede impossibile. 

Si annunziò in questi giorni larrivo.a Parigi del 
duca di Sassonia-Coburgo- Gotha e si disse ‘che la 
sua presenza cosli si annetteva alle trattative co 
generale Wedell: fo credo che questo» sia una 
favola. ll duca lamenta seriamente l'isolamento 
della Prussia e mandò a Berlino uno dei suoì 
consiglieri intimi, il signor Sînwer, ma credo che 
questa missione non abbia riuscito, perchè il re 
di Prussia è fermo a non voler vinicolarsi in al- 
cun modo. 

Si avnelte una certa importanza al viaggio del 
re di Prussia a Dresda. Le visile fra i sovrani di 
questi due stati che sono sì vicini non sono cose 
siraordinarie; però si dice che attualmente la corte 
di Sassonia sia strettamente unita a quella di Prus- 





Ma, spendendolo, stato 9 milioni, sono in media | 
1800 lire per ogni mille womini; Ivrea ha.170m ab., 
dunque concorrerà nella spesa totale perassai più. 
Così dicasi di Oneglia, che avrà 105,000 L. ed ha 60m 
abitanti. La provincia d'Aosta invece ci guadagna 
molto. Sarà poi difficile formarsi un giusto criter o 
delle strade provinciali, la cui manutenzione debba 
assumerla il governo, e molte proposte d' alitoride 
furono fatte e saranno discusse. Il miglior modo 
di sciogliere la questione è quello di allargorla. 
Lo stato spenderà 600,000 lire perla manutenzione; 
Je altre 400,000 per sussidi. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Se si 
avesse 0 fareun egual beneficio a tutte le provincie, 
allora si commetterebbe una vera ingiustizia. Si 
vogliono sussidiare quei lavori che: sono d'un in- 
teresse grande per tutto fo stato, è che le provincie 
non sarebbero in grado di compiere da sè. L'utile 
di una strada non si deve cercare solo néi*tavori 
di un tronco ; la provincia d'Ivrea avrà gran van- 
taggio che si apra. il passo di Bard'e'chè la si metta 
in comunicazione colla Svizzera e colla Tarantasia. 
Il signor Riccardi poi è ingiusto. quando ‘eseludo 
dalla metà della manutenzione le strade parallele 
alle ferrate, strade che sono pur esse provinciali, 
Non tutte queste comunicazioni provinciali hanno 
la stessa importanza per lo stato; e daremo a tutte 
lo stesso concorso? Ollrecchè alcune provincie 
hanno 400 chlometri di strade, altre 200 ed altre 
poche meno. Ecco un'altra fonte d' ingiustizia. Se 
dovessimo poi dare uno stesso sussidio a tutte la 
opere, verremmo naturalmente a favorire le più 
Ficche che ne potranno intraprendere di più. Col. 
l'‘mendamento Riccardi si lascierà tutto nel vago, 
sarà più minacciato l'erario. 

Dopo qualche alira osservazione dì Riscardì e 
Paleocapa, questo emendamento è posto ai voti e 

rigettato all'unanimità, mi. 

Menabrea fa quest’ altra proposta : « La camera, 
invitando il ministero a presentare nella ventura 


provinciali. 

Paleocapa dice non potersi assolutamente met- 
tere in dubbio che cessi l' utilità generale delle 
strade, parallele alle ferrovie ,: assorbendo queste 
tutto il movimento non solo .dei viaggiatori, ma 
anche delle merci. Sotto il governo assoluto poi, 
mancando la rappresentanza nazionale, l' inter- 
pellare i corpi morali éra suggerito da un senti- 
metto di giustizia, Ora parla la rappresentanza 
nazionale ‘La proposta del dep. Sineo condurrebbe 
a non decider nulla. Se le provincie ed i comuni 
rifiutassero , si vorranno le strade lasciar abbèn- 
donale? 

Deforesta: Non sì potrebbe imporre ad ‘una 

| provincia la costruzione 0 manutenzione di una 

data strada; ma qui la cosa è diversa, giacchè si 
tratta di una legge generale. La rappresentanza 
provinciale è assorbita dalla rappresentanza nazio- 
nale. 

Sineo lamenta che al ministro sia sempre con- 
servata la parola, mentre i deputati non possono 
prenderla che due volte, 

Il presidente dice non esser qui il caso di tale 
osservazione , giacchè il dep. Sineo non parla che 
per la seconda yolta, 

Sineo dice averla fatia in anficipazione. Sog- 
Riunge poi che in Francia si usava sentire le au- 
lorità dipartimentali ; che la camera non può rap- 
presentare gl' interessi parziali; che il ministero 
può convovare quando vuole consigli provinciali 
e divisionali, perchè diano il loro avviso. Se si ri- 
fiulano è segno che non vi trovano un' utilità suf- 
ficiente. Ci sono tronchi che non potranno servire 
più che ad usi vicinali. 

Hathieu dice che non trova cella legge nessuna 
disposizione circa la sanzione dei consigli divisio 
nali. Il governo può approvare e non aprovare le 
deliberazioni dei consigli. Come approverà ? 

Paleocapa : Questa è una questione fuori dell 


gii 






sia, quantunque usi della più grande riserva onde 
non rompere coll'Austria dalla quale ha molto a 
temere. In complesso tutti i piccoli stati della Ger- 
mania sono conìrarii alla politica avistriaca se si 
cecettua l’Ass'a granducale. 

Sembra che il signor di Rechberg nuovo presi- 
dente della dieta ‘germanica fù sccolto a Franco- 
forte con molta freddezza dai suoi colleghi. . 

Si parla molto del ritiro definitivo di lord Strat- 
ford Redcliffe dall'ambascieria di Costantinopoli. 
La Francia ha usato sicuramente di una grande 
condiscendenza verso l' Inghilterra, essendosi per- 
sino determinata a non avere ambasciatore a Co- 
stantinopoli, ma le ultime mene di lord Redcliffe 
per far tramontare il progetto del sig. Lesseps per 
il taglio deli’ istmo di Suez hanno falto una’ catti- 
Vissima sensazione. 

La borsa fu assai inquieta e ribassò, Dimani 
l'imperatore deve passare in rivista una divisione 
che sta per partire alla volta della Crimea. A. 





— La Sentinella di Tolone scrive che l'11 la 
Regina Ortensia incominciò, nel porto, i cangia» | 
menti delle sue stanze, come se dovesse ricevere 
a bordo le LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice. 

— Serisono da Marsiglia che Vi sono atlual- 
mente in quel porto parecchie navi di gigantesca 
dimensione. Già abbiamo parlato del City-of-Man- 
chester e del Glascow, piroscafi ad elive che de- 
vono imbarcare ciascuno più di 800 cavalli. Cite- 
remo ora l'Ocean-Herald, nave a vele americana, 
della capacità di 3,000 tonnellate. 

Si aspeitano da un giorno all'altro .un gran nu- 
mero di legni a vapore ed a vele, trà i quali un 
magnifico clipper che porta pressochè 4,000 ton- 
netlate. 

Tulle queste navi sono siate noleggiate dal, go- 
verno per trasportare Iruppe e materiale in Crimea. | 





‘Qui si domanda che queste | 
ichiarate: provinciali per legge; non 
bisogno delle deliberazioni dei con- 


Depretis dice non essere questa quistione e- 
iscussione. La commissione 
crede che queste strade non possano cessare di 
una legge, e ciò credo 
consigli provinciali e divi- 


| diplomatica qui a Vienna, dalla quale potrebbe fa- 


| impreveduto. Il nodo della quistione non è più nè 


















Il signor Dedecker fu ricevuto quest'oggi (18) 
alle ore due dal re. i 

Si suppone che in questa udienza, l'on. dep. di 
Termonde avrà reso conto.a S.M, dei risultati dei 
suoi ufficii per Ja formazione d'un gabinetto. Que- 
Sli passi sembrano essere stati coronati: da un 
qualche successo, ma noi crediamo che per que- 
sl'oggi non si possa attendere una soluzione de- 
finiliva, (Indip. Belge) 


















RUSSIA 

Si legge nel Corriere Italiano ;. ib 

« Notizie da Odessa annunziano che in tutte “le 
piazze principali della Bessarabia si costruiscono 
forlificazioni. Gli arsenali di.Kiew e di Brza-Litto- 
wsky somministrano gran numero d'armi per l'e- 
Quipaggiamento delle milizie ‘del paese. Stando ad. 
una relazione della Militaerische Zeitung le truppe 
russe concentrate all'intorno di Eupatoria ammon- 
terebbero a 50,000 uomini, » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
AUSTRIA ir 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniohè)” 
Vienna , 18 marzo, 

Il conflitto elevatosi trà l'Austria @ la Prussia in 
mezzo alla dieta di Francoforte intorno all’ esten- 
sione dei provvedimenti militari in seno alla con- 
federazione germanica è per il momento composto 
a soddisfazione del gabinetto austriaco, poichè la 
Prussia ha dichiarato în fisposta alle note cireo- | 
lari di Vienna che non persisteva nél prelendèere > 
che i contingenti federali fossero stazionati sul ter. — 
ritorio della confederazione, e non ha mai avuto 
l'intenzione di domandare l’ armamento sul piede 
di guerra delle forlezze situate contro la Francia. 
La Prussia assicura che nella sua dichiarazione 
non ha avuto altro di ‘mira che |’ indipendenza 
della dieta da ogni inNuenza esterna. Ma l'accordo 
non durerà che pochi giurni , essendo il signor 
Rechberg incaricato di prepararsi 8. proporre la 
mobilizzazione dietro i risultati poco favorevoli 
della conferenza. La Prussia protesterà contro 
quella proposizione, a molivo che è estranea alla 
conferenza è non vorrà ammeltere che la questione 
di guerra o pace siasi decisa senza il sno con- 
corso per ciò clie concerne la confederazione ger- 
manica, x 

La conferenza stessa non procede, per quanto 
pare, secondo i desideri del conte Buol e il silen- 
zio che si mantiene sulla riunione che ebbe luogo 
ieri è un segno che non si è fatto alcun passo 
verso la soluzione pacifica. Si dice infatti che le 
parli non hanno polulo coneretare un protocollo 
su ciò che erasi convenuto nella precedente sedute, 
Vi sono persino alcuni i quali pretendono che la 
conferenza può già considerarsi come sciolta. La 
missione dell'arciduca Guglielmo a Pietroborgo., 
le frequenti comparse del principe Gorciakofl_ a 
corte, le visite fatte a quest ultimo dal signor de 
Bruck, di cui sono note le predilezioni russe, 
sono cose che succedono al di fuori della confe- 
renza e fanno supporre che il gabinetto austriaco 
prevedendo l’ impossibilità d'intendersi sui qual 
tro punti, cerchi altre basi di negoziazione con 
diverse forme è. con una nuova posizione ella 
questione. La persistenza dell'imperatore Napo-. 
leone nel suo viaggio in Crimea, e la circostanza 
che lord Palmerston è alla testa del ministero in- 
glese, hanno prodotto qualche sconcerto nei con- 
sigli intimi del gabinetto austriaco. 

Il contegno freddo e riservato di lord John 
Russell, che contrasta colla facilità 6d Arrende- 
volezza pèr l' addietro dimostrata da lord Westmo- 
reland, non è atta ad accrescere i legami dell'Au- 
stria colle potenze occidentali ; a ciò si aggiunge 
che il sig. Bourqueney ha dichiarato apertamente 
che senza lo smantellamento di Sebastopoli non è 
da pensarsi alla pace. Tutto ciò fa credere che fra 
pochi giorni avremo qualche avvenimento straor- 
dinario nel mondo diplomatico. 

A Pietroborgo si nutre ancora la lusinga di po- 
ter rompere l' alleanza della Francia e dell'Inghil- 
terra. L'imperatore Nicolò. aveva perduto la spe- 
ranza di giungere a questo risultato ; ma il suo 
successore sembra saver raccolto alcuni dati più 
propizi allo scopo. Egli si lusinga di avere la coo- 
perazione del gabinetto austriaco a tale scopo , 
e il sig. De Bruck non sarebbe estraneo a questa 
combinazione. La Russia ha già accordato all’Au- 
stria lutto ciò ch' essa desidera in riguardo ai prin- 
cipati e al basso Danubio. 

Nella questione del mar Nero e di Sebastopoli 
l'Austria non ha un interesse immediato ed è‘di- 
sposta a sostenere da questo lato la sovranità ed 
integrità territoriale della Russia, Una scissura tra 
la Francia e l'Inghilterra. renderebbe impossibile 
la continuazione della guerra. Tale è la situazione 






































































































cilmente svilupparsi un, risultato straordinario ed 


a Vienna, nè a Costantinopoli, esso è a Parigi e a 
Londra, nella maggiore o minore solidità dell’al- 
leanza occidentale, 

Il sig. De Bruek ha grandi progetti finanziari; 
ma cerlamente egli avrebbe bisogno della pace, 
anche a qualunque costo, per realizzarli ed otte- 
nere un buon effetto, Egli vorrebbe rendere l'am- 
ministrazione finanziera dello stato e la banca na- 
zionale affatto indipendenti l'una dall'altra; egli 
biasima le operazioni del prestito volontario, è 
vuole avere una controlleria regolare sulle spese 
degli altri dipartimenti. Egli ha un forte partito in 
quelli che pretendono di aver rigenerata l'Austria 
dal 1848 in poi; ma gli uomini dell'antico regime 





















.gli sono avversi, e siccome il sig. de Bruck non è 
così pieghevole come il sig. Bach, si dubita assai 
che la sua carriera ministeriale possa essere di 
lunga durata. 
Alle accennate nuove combinazioni diplomatiche 
‘chefanno prevedere uno erisi devesi aggiungere 
‘unché il viaggio del re di Prussia a Dresda. Si 
| recherà pure colà l’areiduchessa Sofia, madre del- 
l’imperatore d'Austria, e certamente nessuno vorrà 
asserire che questi viaggi non abbiano un'impor- 
tanza politica. 


Torino, 22 marzo. 

ll luogotenente generale Giacinto Collegno è 

slato destinato a comandare la divisione di Genova 

in rimpiazzo del generale Alessandro Lamarmora 

che parte per la Crimea, e.alla divisiune di Ales- 

sandria fu nominato il generale Trotti in luogo del 

generale Giovanni Durando che pure fa parte della 
Spedizione. 

uliupeidt 
Borsa di Parigi 21 marzo. 


A In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.070. . 68 40 6885 
A 1}? p. 010 94 » » » 
Fondi piemontesi 
18495 p- 010 ; 85». » a 
1853 3 p. 0j0 » » 2» 


Consolidati ingl. (Non è giunto a Parigi il corso 
della borsa.) 
| e-nce—— —teer.di ct 


G. Rompaupo (Gerente. 








‘Noi raccomandiamo d'una maniera tutta parti- 
colare il signor Risourt, dentista di Parigi , il 
quale ha ottenuto una ben favorevole riputazione 
presso le famiglie le più distinte di questa città , 
le quali ha avuto l'onore di servire da 10 mesi che 
ha fissato il suo domicilio in Torino. 

La grande quantià di Javor di rwtti 1 generi 
che gli vennero confidati, e che da lui sono stati 
eseguiti in una maniera così perfetta e delicata, 
attestano abbastanza evidentemente la pratica nel- 
l'arte sua, la quale non si può dire altrimenti di 
essere da lui conosciuta a fondo, e d' avere in 
molte circostanze perfezionato la sua professione 
cen accorgimento, fanno sì da non lasciarci esitare 
a descrivere il suo nuovo metodo di rimettere le 
dentiere. | 

Il suv nuovo metodo per rimettere le dentiere è 
talmente agevolato e di una tile applicazione da 
far meraviglisre. Per mezzo di esso i denti e le 
dentiere-restano solidamente fisse nella bocca senza 
bisogno di legature e di ernchets; vantaggio incal- 
colubile, giacchè le legature e i crochets guastano 
sempre i denti buoni. All'incontro le dentiere- 
artificiali-Ribuurt, oltrecehè si mettono in opera 
senza dulure, senza estrazione di radici, lasciano 
igevole la pronunzia e facilitano la masticazione. 

E chi vha che ignori quanto aggiunga alla bel- 
lezza il non avere un.solu dente che uppara guasto, 
Îl conservare una pronunzia non viziata nel par- 
lare? Chi non sa qual gran vantaggio sia nelle 
operazioni dentistiche l'evitare il dolore fisicu? Chi 
ignora che la prima digestione la fanno i denti 
masticando ? 

Questi vantaggi valgono a provare quanto sia 
meritata lo fama e la popolarità che da dieci mesi 
egli gode in Torino, e varranno a conservargliela 
per l'avvenire ad onta di tutti gli sforzi degli av- 
versari. 

Le persone che desiderano vedere i modelli dei 
suoi lavori ed avere più esiese informazioni pos- 
sono dirigersi al suo dumicilie in Torino, via Do- 
ragrossa, N° 2. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 22 marzo 1855. 
Fondi pubblici 


1848 50101 marzo— Contr. della m. ine.85 50 

1849 » lgenn.— Contr. del Legio prec. dopo 
la borsa in liq. 86 25 15 10 p.81 marzo 
Contr. della m. in c. 86 25 


Fondi privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 545 
Id.in liq. 547 p. 31 marzo 
Conir. della m. in e. 545 
Id. in liq.544 p.31 marzo 
Telografo sotto-marino — Contr.m. in e. 150 153 


Ferruvia di Novara — Contr. della matt. in liq. 454 | 


454 50 p. 31 marzo 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. inc. 247 50 


Cambi 


Per brevi sead Per 3 mesì 


Augusta 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno 218 
Lione . 100 è» 9930 
Londra 25 10 24 871/2 
Parigi . 100 » 9930 
Torino sconte 60/0 
Genova sconto , 6 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . . 20 01 20 04 
— di Savoia 28 60 28 65 
— di Genova 79 10 79 25 
Sovrana nuova . 35 02 35 09 
‘ — . vecchia . 34 78 34 85 
Eroso-misto 
Perdita . 3 »...175 000 
alla Banca 


(1110) Lbiglietti si cambiamo al pari 


VERRETE 2103 


| Casa di Educazione 
PER GIOVANI 
diretta dal sig, ENRICO STAPFER 


a Horgen, presso. Zurigo , nella Svizzera. 


In questo Instituto si ricevono principal- 
mente quei giovani che si vogliono dedicare 
al commercio. 

A. questo. fine vi si insegnano le lingue 
moderne , come la Francese, la Tedesca, | 
l'Inglese e l'Italiana, la contabilità mercan- | 
tile, la tenuta dei libri, la corrispondenza, 
la calligrafia, la geografia e la storia; i prin- 
cipii di matematica, fisica e chimica, oltre 
altri generici insegnamenti d’ ornamento, 
come il disegno, la musica e la ginnastica, 
insomma tutto ciò che , oltre l’ educazione 
commerciale, costituisce l'educazione mo- 
rale e fisica d'un giovane che vuol ben pre- 
sentarsi in società. P 

Questo stabilimento, che gode da lunghi 
anni di ottima riputazione e che ha già for- 
mati tanti e tanti allievi, sparsi omai in tutto 
il globo, procura quindi ai giovani che de- 
dicar si voglicno al commercio tutte quelle 
cognizioni che si esigono oggidì per trovar 
impiego in una casa mercantile. 

I giovani vi si ricevono dell’età dagli 8 ai 
17 anni. 

La situazione dello stabilimento sulla 
sponda del lago di Zurigo è amena assai e 
salubre. 

Indirizzarsi franco per maggiori schiari- 
menti : 
In Torino 


. al sig. Cesare Pomba presso |’ U- 
nione tipografico-editrice torinese 
già Cugini Pomba e C. 
ai sigg. Fratelli Genicoud, ban- 
chieri. 
al sig. Giovanni Scarpa, segre- 
tariu dell'Assicurazione mutua con- 
tro gl’incendi. , 
al sig. Domenico Gatta alla Cassa 
di sconto, 
al sig. Giovanni Carones. 
al sig. Francesco Viglione. 
al sig. Filippo Cortassa. 
al sig. Giacomo Gatta. 
al sig. Giovanni Cannomero. 
ai sigg. Fratelli Kleingutti. 


In Alessandria 
In Carmagnola 
» 

In Ivrea 
In Genova. 
» 
In Castelnuovo 
(Scrivia) al sig. Paolino Costa 
oppure 
al direttore ENrICO STAPFER. 


TEATRO GIARDINI a Porta Nuova, 


GRANDE SERRAGLIO 
DI BELVE VIVENTI 


In Horgen 


| 
pi GIOVANNI BATTISTA BOCCARD | 


Nel detto serraglio, oltre un gran numero 
di animali di diversa specie, trovasi per gli 
amatori una quantità di Volatili e Papagalli 
parlanti, i quali vende, cambia e compra. 

Il serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. 

Il cibo sì somministra alle ore 3. 
PREZZI D'INGRESSO : 
Nell'ora del cibo: Primi Posti,Jcent. 60; Secondi, 

cent. 40; Terzi, cent. 20. 

Fuori del cibo : Primi Posti, cent. 40; Secondi , 

cent. 20; Terzi, cent. 15. 


PASTILLES-MINISTRES 


Le persone deboli di petto che «si affati- 
cano coll'uso prolungato del canto o della 
parola ottengono i più felici risultati da 
questa pasta pettorale contro la tosse e le 
irritazioni della gola e del petto. — Ogni pa- 
stiglia porta il nome di Pasor farmacista. a 
Parigi. — Deposito a Torino presso il signor 
| Bass, confettiere, piazza Castello. 








ENRICO WOLF 
CALLISTA 

ha trasferto il suo domicilio in via dei Con- 
ciatori, casa Sigala (già Ruffia), N. 17, piano 
secondo, Torino. 

Î 
| AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettnario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuli eMfcacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
| in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta patorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
| saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 
| NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
' della farmacia per evitare ogni contraffazione. 








| 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese; etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Boites è bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-Labac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
stettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedirone nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


«Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12.— L..15.— L«20..— L. 25.+.L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già. al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numéro dei cannoni di cui sono armati: la po- 
polazione della città; il numero delle troppe delle diverse armi che compofigono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utili indicazioni, tutte relative alla Città. e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 





Un foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza. 
Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso prezzo contro vaglia postale affrancato. 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’oechio il reddito del:proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. LL] . 
Meli 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 








Tipogralia G. FAVALE e C., Torino. 


ANNO VI 


RIVISPI: AUILINTISRRARITA 


Dal 
GIORNALE UFFICIALE 
DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI , DEI COMUN; 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 
fondato e diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell' Interno e del Consiglio generale delle carceri. 


RACCOLTA PERIODICA 
contenente : 


PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di State 
e degli uffizi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione ; 2. Contenzioso arami» 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e dei Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti dellelntendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
T.Movimento nel personal» dell'ordine amministrativo. 


PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio 


I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 
loro accade di essere traslocati o promossi, per sua norma nell’indirizzo delle dispense 
mensili. 


PREZZO PER L'ANNATA : Per Torino L. 12 — Per le Provincie L. 14 (franco). 


Presso l'Uffiziogeneraled’Annunzi, via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 
DI 


PRANCBSCO BERBANT 


autore dei Due Foscari, ecc. 


comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L.1 20 ciascuno. 


È uscito il primo fascicolo 


Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo tivo furono scelte e com- 
hinate dietroilnuovo metodo purgativo 
DERA 


È UT, cre poscia da poter 
"ssere prese le contemporanea- 
nente coi migliori alimenti e Tolle bi- 
bite le più forti; clocchè permette a cia- 

scuno di scegliere per purgarsi il pasto 

° e l'ora che meglio gli convengono per le 

[sus occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le alire ‘medicine, Questi preziosi vantaggi 
tono constatati da 25 anni. Le ut sono ec- 


Musso e Dalmas; G. 

Milano, Rivolta e pri] 
Ingarato; Trieste, Serra 

Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


Treograria veLL'OPINIONE 








< % Torino 

*% Provincie . —. ti 

#4. \3vizzera e Toscana . 

4WFrancia  . +. È 
Belgio ed altri Statle 


TORINO 22 MARZO 


® 


LA GRAN BRETAGNA: E LA GUERRA 


L'Inghilterra ha fiducia nella propria co- 
stituzione e nella libertà. Essa porge uno 
spettacolo doloroso ed in uno mirabile. Da 
un lato non seppe, col suo entusiasmo per 
la guerra, reclutare un esercito poderoso, 
dall'altro confessa dinnanzi all'Europa atto- 
nita ed al cospetto dell’ inimico la sua debo- 
lezza ed espone alla più ampia pubblicità 
tutti i fatti e le peripezie delle sue truppe. 

L'Inghilterra può» con confidenza siepe 
tàre questo metodo, poichè l'ha già tratta 

SI ohi 11 pra e inglese 


* Evans ha osservato alla camera dei comuni 


che la nazione non aveva mai fatta la guerra 
cogliendo allori se non che dopo tre campa- 
gne infelici. Il soldato inglese è buono, ma 
non si forma in pochi mesi come il soldato 
francese ed il piemontese ; ci vogliono due 
o tre anni, ed anco allora con tutta la sua 
bravura e fermezza, non rende il servizio 
ehe porgono in campo letrappe di altri paesi. 

In tempo di pace il sistema inglese è gio- 
vevole, poichè procura un risparmio note- 
vole all'erario; ma l'esperienza ha provato 
che l’esercito come è costituito in tempo di 
pace è inetto alla guerra e conviene aspet- 
tare un generale che sappia riordinarlo ed 
organizzarlo. Un ministro della guerra, 
Sidney Herbert, è stato costretto a dichia- 
rare che l'Inghilterra non aveva eserciti, che 
il sno esercito non era che un’ accozzaglia di 
reggimenti, senza vincoli d'unione; che in 
Crimea sono ufficiali generali, i quali, ameno 
non avessero combattuto nell'India o tenuto 
guarnigione in Irlanda, non avevano in tutta 
la lor vita veduta una brigata. Come spe- 
rare che generali, non avvezzi al servizio 
del campo, divengano ad un tratto buoni ed 
abili amministratori? 

Dopo le guerre napoleoniche , le camere 
inglesi andarono scemando d'anno in anno 
il bilancio della guerra e riducendo l’ eser- 
cito. La Francia aveva 408,000 uomini sotto 
le armi ed oltre 13,000 artiglieri, e l' Inghil- 
terra contava 37,800 soldati di fanteria, ca- 
valleria, genio ed artiglieria, e tutto al 
più 40 cannoni in buono stato 

La posizione insulare e la poderosa ma- 
rina rassicuravano abbastanza il popolo in- 
glese, perchè cercasse protezione nelle baio- 
notte : esso non curavasi mai dei conflitti 
esterni, dei pericoli che avrebbe corsi in caso 

di guerra, perchè non.vi sarebbe stata pre- 

parata, e le lezioni dell'esperienza furono 
per lei inutili o superate dalle invincibili 
tendenze del secolo e dalle abitudini delle 
popolazioni. La voce del vecchio duca di 
Wellington non fu ascoltata, e la decadenza 
dell' esercito fece progressi rapidi ed irre- 
sìstibili. 

Non sappiamo ‘se l' Inghilterra abbia a 
dolersi molto di questo stato di cose, e se 
il suo esercito sarebbesi trovato in migliori 
condizioni, qualora avesse speso 300 mi- 
lioni di più all'anno pel bilancio della 
guerra. b 

In quarant'anni la spesa sarebbe ascesa 
a 12,000 milioni di franchi. Il sacrificio a- 


vrebbe corrisposto ai vantaggi? Ma quella» 


somma chemnon fu sprecata nelle spese del- 
l'esercito, è stata fruttuosamente impiegata: 
i contribuenti non la serbarono nello scri- 
gno, ma l’adoprarono a costrurre strade 
ferrate, a sviluppare l’industria, a dilatare 
il commercio, ad accrescere la marina e la 
prosperità e la ricchezza pubblica. La forza 
attuale dell’ Inghilterra non consiste tanto 
nelle truppe, quanto nella sua ricchezza 
colla quale potrà aver truppe ed armi, e 
mezzi di difesa e di aggressione. 

Il mantenimento di un grosso esercito in 
tempo di pace è unospreco di danaro. Gl’in- 
glesi non comprendono come si possa tener 
Nhell’ozio migliaia di cittadini e consumare 
milioni e milioni nell'aspettazione di lontani 
eventi. Sul continente l’esercito presta con- 
tinui servizi: d'altronde essendo futti gli 
stati in piede di guerra, niuno vorrebbe di- 
sarmarsi ed indebolirsi; ma che bisogno 
aveva la Gran Bretagna di armi ed armati ? 
Di riforme nell’ amministrazione, nella teo 
ria militare e nella vestimenta? Il suo er- 
rore consisteva in ciò che credeva tanto fa- 


L’Uffizio è stabilito invia della Madon: 
N. 13, seconda corte, p 


cito in caso di guerra, quanto la costru-. 
zione di una strada ferrata; ma gli eserciti 
non s' improvvisano e.rotte le tradizioni mi- 
litari assai difficile è il ricongiungerne il 
filo. 

Questa situazione era pur conseguenza 
dell’ arruolamento volontario. Non essendovi 
coscrizione , faceva mestieri di andare sul 
mercato a comperare uomini i quali dove- 
vano essere tanto meglio rimunerati, che 
per loro la milizia non è una carriera che 
procuri gloria, fortuna, libertà ed ugua- 
glianza. In Francia, in Piemonte, ed in 
pressochè tutti gli altri stati il soldato ha 


«una bella prospettiva. Noi abbiamo ora ya- | 


lenti maggiori e colonnelli che erano sem- 
plici soldati; ma in Inghilterra il soldato 
non sale che al grado di caporale o di ser- 
gente, e per lui le armi sono più un me- 
stiere che non una carriera produttiva. Os- 
servava giustamente a questo riguardo lord 
Palmerston che per trovar uomini, il go- 
verno doveva andare sul mercato a far con- 
correnza'all’industria, che quanti più ope- 
rai trovavano disposti al servizio militare, 
tanto più si rendeva scarso il numero degli 
artigiani e sicausava un aumento nel prezzo 
del lavoro. E ciò è tanto più vero. attual- 
mente, che per l'emigrazione, degli ultimi 
dieci anni, l'Irlanda non può più sommi- 
nistrare i soldati, che ha forniti in altri 
tempi; e per la prosperità dell'industria , 
molto ristretto è il numero delle braccia 
inerti. 

La condizione del governo non poteva es- 
sere più difficile, e niuno stato si è mai tro- 
vato così sprovveduto di soldati in tempo 
di guerra. Che fare? Mobilizzare la milizia? 
Ma allontanata dalle pareti domestiche, la 
guerra poteva divenire impopolare, e l’ ar- 
ruolamento volontario incontrare gravi ed 
insuperabili difficoltà! La legge fu votata, 
ma non produsse alcun sensibile effetto. Il 
mezzo, a.cui l'Inghilterra era ricorsa du- 
rante le guerre napoleoniche veniva meno 
questa. volta. L’ esercito inglese non ha 
mai contato, neppure sotto ìl comando del 
duca di Wellington, più «d’un terzo di citta- 
dini inglesi : il rimanente era composto di 
soldati del continente, di emigrati e di mer- 
cenari. Ma avrebbe potuto arruolare gli emi- 
grati francesi, essendo in lega colla Francia? 
Arruolare i polacchi non essendo ifì guerra 
colla Germania? Nelle guerre contro Napo- 
leone, i soldati francesi, tedeschi, spagnuoli, 
portoghesi, che militavano sotto la bandiera 
inglese, combattevano pe'loro principi, per 
le loro nazionalità: ora invece non balena 
a'loro sguardi questa speranza. Se nel prin- 


cipio della guerra si fosse accennato ad una | 


Tegli‘angeli, 
terreno. 


| 
000 fr.)JHl prezzo ufficiale del grado | 


colonnello d’ infanteria è 


agna, ha, confermato le parole del sig. 

ne, osservando che in tutte le profes- 

i, i figli delle più umili famiglie possono 

ire ai gradi più elevati, mentre ciò è im- 
bile nell'esercito. 

l'abolizione della compera dei gradi 

i avversari e la stessa camera dei 

î le è contraria, reputando la nascita 

chezza una guarentigia d’ indipen- 

temendo che un esercito composto 


rg A 


eutivo, o mezzo di oppressione e dispotismo. 

Questa ragione non è priva di fondamento 
in un paese che ha sempre respinto l’ inter- 
veni militare negli affari interni; ma 
non Quasi un sistema che preclude ta- 
lora la via al merito e toglie qualunque av- 
venire al soldato. 

I disastri sofferti dall’ esercito inglese non 
derivano tanto da' comandanti, quanto dalla 
divisione del lavoro che appresero dalle ma- 
nifattbre, per la quale il soldato non è che 
soldato , e non sa adattarsi come il francese 
ed il piemontese ad uffici diversi; dal la- 
voro Eccessivo a cui furon sottoposti , poi- 
chè dapprincipio si divisero i due esérciti i 
lavorî d' assedio, sebbene le truppe inglesi 
fos inferiori di molto alle francesi , e 
dall'@mprevidenza dell’intendenza generale. 

Però, qualunque siano le cause di questi 
disastri, il fatto sta che l’ Inghilterra non 
può formare un esercito poderoso e non po- 
trebbe mandare in Crimea cento mila sol- 
dati.QIl parlamento ha un bell' accrescere il 
bilaficio della guertà; se non si presentano 
soldgti, i reggimenti rimarranno sempre in- 
completi. 

l'Inghilterra ha ciò che costituisce il 


se ndn può contribuire efficacemente alla 
guegra cc’ suoi soldati, vi coopera co' suoi 
capitali e colla sua marina è potrebbe coo- 
perarvi la sua diplomazia, se sarà più abile 
di ciò che si è mostrata sotto il ministero 
Aberdeen. 

La pieghevolezza verso l’ Austria e le po- 
tenze germaniche ha nociuto assai alle po- 
tenze occidentali , poichè per guerreggiare 
la Russia è necessario far risolverei governi 
tedeschi, nel qual caso la Gran Bretagna po- 
trebbe pur ripromettersi un soccorso nei vo- 
lontari tedeschi , che accorrerebbero in gran 
numero, se la posizione rispettiva delle po- 
tenze belligeranti e della Germania non fos- 
sero d’ impedimento. 





lotta di nazionalità, i soldati non avrebbero | 


mancato: è ciò che l'Inghilterra doveva com- 
prendere meglio della Francia, poichè aveva 
bisogno di comprenderlo più della Francia. 
Essa per contro tollerò le tergiversazioni 


della Germania, la politica versipelle del- | 


l'Austria, e perdè l’aiuto che poteva sperare 


dalle legioni estere. Che più? Le potenze | 
occidentali impedirono al sultanodi formare | 


una legione polacca e magiara, per non 
ispiacere alla Prussia ed all' Austria, debo- 
lezza, che hanno ormai scontata con enormi 
sacrifici, : 

Il parlamento aveva autorizzato l’arruola- 


mento di soldati stranieri, ma questi pure | 
sono lenti a presentarsi, perchè ormai pesa | 


a qualunque persona intelligente il nomedi 
mercenari stranieri, come alcuni nostri po- 
litici indipendenti e custodi e propugnatori 


zelantissìimi della dignità nazionale avreb- | 


bero voluto si chiamassero i nostri soldati. 
Ma anche con soldati stranieri, difficil- 
mente riuscirebbe l' Inghilterra a radunare 


un esercito. Le mancano comandanti va- | 
lenti e provetti. Il signor Osborne, alla | 


camera dei comuni ne fece solenne confes- 
sione. « Come mai potrete avere generali , 
« egli disse, se la prima cosa che fate è di 
« chiudere le file dell'esercito a qualunque 


« uomo capace di comandare, a meno che | 


« non abbia mezzi di pagare il suo primo 
« grado con un somma considerevole e com- 
« perare successivamente tutte-le sue pro- 
« mozioni? Il prezzo ufficiale del grado di 
« luogotenente colonnello di cavalleria è, 
« a cagion d'esempio, di 6,175 lire sterline 
« (155,000 fr.) e talora ascese fino a 15 mila 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il nuovo progetto. di legge sulla classifi- 
| cazione delle strade di terra ferma ha per 


stato scaricandosi della manutenzione delle 
strade reali che corrono parallelamente alle 
ferrovie. Egli era quindi naturale che, nel 
primo articolo, si dichiarasse cessata la qua- 
lità di strade reali a quelle ora dette e che 
si dichiarassero passate nella categoria delle 
strade provinciali. Ora la destra e la sini- 
stra della camera impugnano questo prin- 
cipio, e quali partendo dalla considerazione 
che alcune provincie sarebbero soverchia- 
mente aggravate dalla manutenzione di 
queste strade, quali argomentando che lo 
stato ritrae ancora dell'utile da queste strade, 
sebbene parallele alle vie ferrate, vogliono 
| che almeno una parte della spesa, che per 

esse possa richiedersi, all'erario pubblico 
| debba incumbera. 

Con ciò verrebbe a rovesciarsi tutto l' e- 
dificio della legge , essendo chiaro che tro- 
vandosi lo «tato caricato d' una forte spesa 
per quest' oggetto, non potrebbe più atten- 
dere agli altri oneri che la legge determina 
in pro delle opere stradali, richieste per mi- 


stradale tanto difettoso. L'on. dep. Mena- 
brea, il quale propose l' emendamento al 
primo articolo di cui abbiamo esposto il te- 
| nore, fu validamente sostenuto e da’ suoi a- 
| mici e da alcuni deputati della sinistra che, 
| dichiarando di riconoscere la ‘legge poco 
| equa nella distribuzione dei pesi e dei be- 


‘ bblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, i mE 
Sì pui giorni, compr LI VON, 


debbono 
Non si accettano richiami indirizzi se non sopo accompagna 
>) ogni sopia cet. 2 Pari le inserzioni 


] poter ese- 





base principale l'economia che farebbe Io | 


gliorare in qualche modo il nostro sistema . 


- Venerdì I 23 asi x E 


Ma 


‘ i 


ti franchi alla Di È, 
Es una | 
paramento rivolgersi; 


nefizi fra le diverse provincie dello stato, s1 


mostrarono pronti ad. accogliere qualunque i 
emendamento , perchè credono chè ognuno — 


di questi riparerà a quella ingiustizia ché 
essi lamentano. pf 

Una tale proposizione ci pare però molto 
azzardata, e non sappiamo come mai si gi 
verebbe alle provincie ed all' Snia. del 
paese respingendo o rendendo inattuabile 
una legge, la quale non sarà forse 
fetta, non sarà la migliore che possa desi- 
derarsi, ma alla fine dei conti provvede'ai 
più stringenti bisogni di alcuni paesi e giovà 
specialmente a quelli che mediante le im- 
paste concorsero alla costruzione delle strade 
ferrate, senza che da queste sentano, 
possano col tempo maree 
vistoso vantaggio. . 7 

La camera pare che abbia posto mente 
queste conseguenze disastrose degli emen- 
damenti proposti, e non accettandone che 
uno, solamente formale, proposto dall’ on: 
dep. Mellana, sancì la massima fondamen> 
tale della legge, la discussione della quale 
è a desiderarsi che, nei giorni successivi, 
corra più spiccia di quello che finora abbi 
fatto. 


I CONVENTI E LA PATRIA 


Va 48 


da 


La Patria ha singolari pretensioni. Essa 


non trova altra via di evitare il conflitto che 
sorgerebbe fra il senato ela camera elettiva, 
qualora venisse respinto il progetto di leg 
dei conventi, fuorchè la demissione del mi- 
nistero u lo scioglimento della camera. > 

Essa dice ai ministri: Ritiratevi, oppure 
interrogate di nuovo il paese. La prima pro- 
posizione è ammessibile costituzionalmente, 
sebbene sia insostenibile nel caso nostro; 
ma la seconda, dopo le recenti elezioni, è 
affatto contraria alle consuetudini ed alle 
teorie costituzionali. 

Lo scioglimento della camèr 


E } sì potrebbe consigliare se vi fo 
della guerra : ha danari e flotte, € | fra jl mivistero e la maggioranza 


pus 


tati, ma attualmente ministero @ sono 
perfettamente d'accordo, la camera has ap- 


| provata la legge con ragguardevole maggio- 
| ranza e non dissente in politica dal m:ni- 


stero. Perchè discioglierla e procedere a 
nuove elezioni ? Quale pretesto potrebbe ad- 
durre il ministero? 

Sarebbe pure strano che per l'opposizione 
del senato si avesse a sciogliere la camera 
ed a destare nel paese un' agitazione eletto- 
rale, che diverrebbe più acerba perla causa 
stessa che la produce e sarebbe inopportuna 
nelle attuali contingenze. 

Per questa medesima ragione non potreb- 
besì approvare la demissione,del ministero, e 
se quellanon bastasse, se ne avrebbe un'altra 
prevalente, ed è il desiderio dei giornali cle- 
ricali, la Patria e l'Armonia, che ciò sue- 
ceda. ; 

Il ministero non si ritirerebbe dinnanzi 
all'opposizione dei rappresentanti del popolo, 
si ritirerebbe anzi dopo che questi gli die- 
dero solenne attestato di fiducia, sì ritire- 
rebbe dopo aver posto il paese in istato di 
guerra e senza lasciar dietro di sè un par- 
tito che possa costituire un ministero li- 
berale. 

La dimissione del ministero non giove- 
rebbe che alla destra. La sinistra non può 
ignorarlo, ma non sembra lo comprenda a 


| sufficienza ; la destra è il solo partito che 


speri qualche cosa da una crise ministe- 
riale. 

Ed abbiamo additato il pericolo osservando 
come la destra non abbia avvenire. Non si 
meravigli la Patria che noi ci occupiamo 
della destra, sebbene non abbia avvenire. 
Appunto perchè non ha avvenire, il suo go- 
verno ci farebbe ritornare indietro di parec- 
chi anni. Chi non ha avvenire dee cercare 
appoggio nel passato. 

Ecco il pericolo! Se il ministero in luogo 
di provvedere si ritirasse, potrebbe vantarsi 
di aver abbandonato il paese in balia della 
reazione, preconizzata dalla Patria. 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 12 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro dell'interno, ha, degnato con- 
cedere la croce di commendatore dell’ ordine dei 
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4 Can 
_ Ss. Maurizio e La225 Ò al'sîg. 
“ medicina cav. Bernardino Bertini; e sulla proposi- 


7 
— Mmaggiones., . 


3 i cd “ Alesson 


douore collegiato în 


zione del primo segretario del gran magistero, 
quella di cavaliere del: prefato ordine, al sig. dot- 
tore Lotènzo Granelli, già chirurgo della real casa 
e chirurgo. maggiore d'esercito; 
La Gazzesta piemontese pubblica una dista di 
nsion:. 


FATTI DIVERSI 


odia ra 
attenti ta 


“Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 


dei ministri. 


| Spedizione d'Oriente. Comandante in capo, ge- 
— nerale Alfonso 


della Marmora. 

_ __' Aiutanti di campo. 

— Balbo cavaliere Luigi, capitano di cavalleria — 
Ba!bo cav. Ottavio, luogotenente di cavalleria — 


| Galli‘Atessandro, luogot. di cavalleria — Crespi 


Paolo, sottot. di cavalleria. 1 

‘©. Quartier generale principale. 
‘nCaporli Sisto maggiore, Pettiti di Roreto conte 
Agostino, Luogolenente colonnello ; 
“Sotlo:capo di.Siato magg., Govone nobile Gins., 





Applicato allo Stato magg., Dellarovere cavaliere 
sandro, maggiore d'arliglieria. 
‘ Uffiziali di Stato Maggiore. 

Avet cav. Enrico, capitano — Piola cav. Carlo, 
capitino — Lombrdini Cainillo, capitano — Ba- 
riola Pompeo, cnpitano — Gerbaix de Sonnaz cav. 
Gius., capi, Valfrè (di. Bonzo cav. Leopoldo, 


| solonsiello comandante dell'artiglieria — Staglieno 


cav. Domenico, luogol: colonnello comandante del 


— Gegio — Bracorens, de Savoiroux conte Carlo, 


luogal. colonnello comandante della, cavalleria — 
Di .t Pierre. cav, Alessandro, luogot. colonnello 


Ji 


Mandante dei Bersaglieri. 


— Intendente generale d’armata Decavero cavalier 


Paolo, maggior generale ; 
_ Intendebnte;in' secondo, Amgiono cav. Carlo ; 
*._Uditore generale di guerra, Saletta cav. ed avv. 


‘Segretario, Chiesa Gerolamo : 
‘ Medico in enpo, Comisetti dottore cavalier An- 
fonio.; |> 
Comandante degli Infermieri, Borgarelli Pietro, 
caprlano ; 
; Comandante il Treno d'armata, Caniggia Gius., 
luagolenene colonnello. 
“insite: | PRIMA DIVISIONE. 
 Luogotenonie generale, Darando cav. Giovanni. 
; Aiulanti.di campo, Pavese Domenico — Perrone 
— Liua-Modignani conte. 
- Capo di Stato maggiore, Avogadro di Casanova 
di , maggiore. 
ederici nobile Carlo Vittorio — Vecchi 
OT y 
}î ima brigata. 
rale, Fanl cav. Manfredo. 
 (Capliano di Stato maggiore, EscoMer Carlo ; 
Comandante i quattro battaglioni di linea, Ca- 
minati Davide, luogotenente colonnello. 
Un battaglione del 3° reggimento di fanteria — 










Un battaglione del 4° regg. fart, — Un battaglione | 


del 5° regg. fanti. — Un battaglione del 6° regg. 
fant. — Un battaglione Bersaglieri. - 
—“Comundante ‘il primo squadrone Cavolleggeri 
d'Aosta, Vandone capitano Alessandro ; 
Comandante una batterio di artiglieri, Avogadro 
di Valdengo cav. Alfredo, capitano. 
i Seconda brigata 
Cialdini cav, Enrico colonnello ; 
. Gapitano di Stato maggiore, Bertolè Viale Ettore; 
Comandante i quaitro battaglioni di linea, De- 
fossi Vincenzo, maggiore. 
"Un battaglione del 7° reggimento di fanteria — 
Un battaglione dell'8° regg. fant. — Un battaglione 


Comamilan ( 
gieri di Saluzzo, Po 
Comandante una 
Giuseppe. 
na Brigata di riserva. & 
Moggior generale, Durando Giacomo. 
Un capitano di Siatu maggiore del quartier ge- 


nerale. prineipale da destinar: : at 

Comandante i qualiro bormifiBni d: linea, Giu- 
stiniani marchese Enrico, colonnello. 

Un battaglione del 1° reggimento Granatieri. — 
Un battaglione del 2° ‘reggimento Granatieri. — 
Un battaglione del 1° reggimento fanteria di linea. 
— Un battaglione del 2° reggimento ‘fanteria. — 
Un battaglione Bersaglieri. 

Comandante due batterie d' artiglieria , Balbis 
Bertone di Sambuy conte Carlo, capitano. — Baudi 
di Vesme cav. Emilio , capitano; 3 

Comandante il primo squadrone Cavalleggeri di 
Monferrato , Vicario di S.t Agabio cav. Carlo, ca- 
pitano ; 

Maggiori d'artiglieria, Campana Andrea — Ma- 
rabulto Francesco — Deleuse Giuseppe — Cisa di 
Gresy cav. Paolo; 

Battaglione d’artigheria di piszza — capitano, 
Ferreri di Ventimiglia marchese Carlo — San- 
giorgio Antonio — Spalla Demetrio — Caroelli 
Carlo Felice. 

Comandante il battaglione Zappatori del Genio, 
Serra cav. Giovanni, maggiore; N 

Capitani, Carbonazzi Camillo — Ricardi conte 
Eusebio — Galli della Mantica cav. Ferdinando — 
Tapparone Bartolomeo Giacomo. 

Corp militare del treno. Un manifesto del co- 
mo:dunie militare di questa città e provincia, no- 
tifico che il ministero della guerra, mosso dalla ne- 
cessità diaceresecre l' effettivo del corpo del treno. 
ha prescritto, che; oltre agl' individui della classe 
1830, siano pur chiamati sotto learmi i militari di 
detto corpo appartenenti alla classe 1828 e 1829 
eccetluati quelli i quali ottennero il congedo illimi- 
tato in.forza dell'articolo 661 del regolamento ge- 
nerale delle leve, 

Petizioni al senato. Ciscrivono : 

Spezia, 2 marzo, È partita di qui una petizione 
al senato contraria alla legge de’conventi, còn 
molie firme, ma per'undici dodicesimi di ragazzi 
e di donne. Fa fatta firmare in gran frella dai 
preti, specialmente dai due Bruschi: mi dicono 
che la facessero girare persino nelle scuole. 

Teatri. Sabbato, al teatro Nazionale, oltre al so- 


rar 


IR 





| Funerali. JI soluino funa 


- | anime dei'morti nella battag 
eli. | lendò aver luogo nel giorno 29 








lito spettacolo di opera e bello, verrà eseguito | 


L'anpiO, canto guerriero, musica del maestro 
Mattei, al quale prenderanno parte trentasei arti- 
sli di canto, l'orchestra e la musica militare; vi 
sarà un'apposita decorazione allegorica, rappre- 


| sentante il colle ed il tempio di Superga. 


Beneficenza e moralilà. La società reale pel pa- 


Irocinio dei giovani liberati dalla casa di educazio- | 12Nd( 
| Vincia debba sostenere le spese di un tronto acci- 


ne correzionale tenne la sna sesta generale annua 
adunanza, nell'ora scorsa domenica, 18 corrente 
marzo, nell'anfiteatro dichimiea. 


| 
I giovani presentemente patrocinati sommano a | 


ventitre, ulti provveduti di patrono e convenien- 
temente avviati in varie professioni e mestieri, a 
norma delle rispellive inclinazioni e delle loro 
forze lisiche e morali. Abbiamo udito con partico- 
lare soddisfazione che i pafroni convocati recente- 
mente hanno dichiarato essere commendevole in 


| generale la condotta de'giovani loro confidati, il 


che torna ad encomio reciproco. Dei sei liberati i 


| quali hanno cessato recentemente dal patrocinio, 


{tel'18° regg. fant. — Un battaglione del 14° regg. | 


Sant. — Un battaglione Bersaglieri, 


Comandante il primo squadrone Cavalleggeri di 


Alessandria, Rohaudengo Alessandro, capitano ; 
Comandante una batteria d'artiglieria, Celesia 
di Vegliasco barone Emanuele, capitano. 

ii SECONDA DIVISIONE. 


> I 
a Luogotenente generale, Della Marmora vav, Ales- 


sandro. 

Capo di Stato maggiore, Porrino Agostino, mag- 
giore. 

Capitanì, Mazò Je La Roche conte Gustavo — 
‘Rapallo nobile Giuseppe. 
% apr ‘ Terza brigata. 

Gabrielli di. Monlevecctrio cav. Rodolfo colon- 
nello; 

Capitano di Stato maggiore, Vallin Felice ; 


un solo ricadde nelle mani della giustizia; gli altri 
benedicono alla società che gli ha accolti, alimen- 
tati, ed avviati sul sentiero del vivere laborioso ed 
onesto 

La società di patronato ne'suoi 6 anni d'esisten- 
za ha provveduto ad ottantasei giovani discoli. 
Dei sessantatre i quali cessarono di godere del 
palrocinio, meno d'un quarto trascorse a nuovi 
reati. É dunque cosa soddisfacente ilsapere chenon 
sono andate perdute le sollecitudini dei soci pei 
loro pupilli, e la società può gloriarsi d'aver pià 
restituito ‘allo stato trentacinque giovani Iraviati, 
fatti onesti e laburiosi cittadini. 

Dalla relazione fatta dal sig. vice-presidento, 
comm. Cagnone, risulta che il bilancio or ora com- 
pilato dalla commissione di economia per l'eser- 
cizio del corrente anno 1855 presenta un attivo di 


| sole L. 4858, 12 a fronte di un passivo di L. 831 i, 


e quindi un disavanzo di L. 3455, 49. 
Per provvedere intanto agli urgenti bisogni dei 
ventitre giovani patrocinati, i qualisi devono edu- 


| care, mantenere e vestire, il consiglio d’ammini- 


omandante i quattro lioni di linea, Be- | 
Comandante i quattro bawaglivni di lin ia | mata speciale alla esperimentata generosità di al- 


(retta Luigi, maggiore. 


«Un battaglione del 9° reggimento di fanteria — 


Un battaglione del 10° regg. fanti. — Un batta- 
glione del 15° regg. fant. — Un battaglione del 16° 
regg: faot. — Un battaglione Bersaglieri. 

“Comandante il primo squadrone di Cavalleggieri 
di Novara, Cravetia di Villanovetta' cav. Corrado, 
capitano; 
mComaniante una batteria d' artiglieria , Ricott! 
‘Maguani Francesco, capitano. 

Quarta brigata. 

Mollard cav. Filiberto , colonnello ; 

Capitano di stato maggiore, Casali conte Gero- 
lamo; 

Comandante i quattro battaglioni di linea , Leo- 
tardi barone Alberto. 

Un battaglione dell’ 11° reggimento di fanteria. 
— Un battaglione del 12° reggimento fanteria. — 
Un battaglione del 17° reggimento fanteria — Un 


battaglione del 18° reggimento fanteria. — Un bat- 


'Taglione Bersaglieri.’ 












strazione esaminerà se convenga ricorrere ad una 
pubblica lotteria di beneficenza, secondo le norme 
della nuova legge: e mentre pensa fare una chia- 


cune delle più cospicue società industriali,  sorie 
da pochi anni tra noi, medita seriamente altri prov- 
vedimenti diretti allo stesso nobile scopo. Forse si 
dovrà alienare una parte della dote della società 
la rendita cioè che dà presentemente l’annualità 
di 1010 lire. 

Statistica commerciale. Movimento de'cereali 
nel porto di Genova durante la settimana del }0 
al 16 marzo 1855. 

Arrivi. 
Grano PI elt. 5,240 
Granaglie. . . . » 17,149 
Introduzioni per consumazione. 


erba ; Ai ti 45 a lulte le proposte che abbiano a rendere minore 
Parinoo i ‘ quiot. "105 l'ingiusi zia. Molti emendamenti sono fioccati sul 

Riesportazioni. banco deila presidenza. Molti deputati vorranno 
Grano ell 7,436 50 parlare per. quelle provincie di cui conoscono 
Farine quint. 80 meglio gl'interessi. Alcune provincie, come Asti 
Bito ltd 571 ed Alessandria, si trovano già in una condizione 

Esportazioni. finanziaria terribile. Io prego Ja camera a ri- 
Riso + quin 623.96. | flettere, — i e È ; 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
* Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 22 marzo. 
L' adunanza incomincia all’'unà e un quarto, 
colla lettura del verbale delta tornata di ieri e del 
sunto di perizioni. 


All’una e tre quarti, il presidente dichiara con- 
tinuare la discussione sulla 


Nuova classificazione delle strade. 


Seguita la discussione sull’àri. 1, in cui si di- 
spone che passeranno nella classe delle strade 
provinciali quelle strade reali ‘che sono parallele 
a ferrovie, è 5 

Menabrea.; Il principio. esposto; dal dep. Bot- 
tone merita _l’altenzione della .camera. Nel muo- 
versi di un'armata, per esempio, non ili i tra- 
sporti s: potrebbero fare sulle strade ferrate ; (e 
può in queste avvenire un'interruzione. Le ripa 
razioni vogliono talora spese assai gravi è sè aves- 
simo da abbandonare quelle strade intieramente 
alle provincie, io temo che i mezzi. di queste non 
abbiano da essere insufficienti. La ‘provincia di 
Novi verrebbe al avere 25 chilometri di strada, 
che costerebbero (ponendo la métà di quel che 
costavano nel passaly), 251m. lire, più 10m. per 
ghiaia e Javori d'arte ; ciò che farebbe un aggra- 
vio non indifferente dî 35]m. lire, per una pro- 
vincia che ha un bilancio di 140jm. La provincia 
di Moriana 40 chilometri, ossia 2jim. franchi di 
Spesa; più 16]m. di riparazioni, giacchè questa 
provincia ha 20 0 25 ponti , che costano 30jm. fr. 
e non durano in media che 30 0 35 anni; biso- 
gnerebbe dunque aumentare di 40jm. lire una 
coniribuzione di 150 mila lire. (lo proporrei 
quindi che le provincie non abbiano a sopportare 
che le spese della manulenzione ordinaria , e che 
quelle per riparazioni d' opere d'arte e per miglio- 
ramenti sieno sostenute dallo stato, 

Bottone aderisce all'' emendamento Henabrea, 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Le 
strade che corrono parallele alle ferrate cessarono 
dall'esser d'interesse generale e noù sono più che 
d'interesse provinciale; ‘alle provincie quindi spetta 
il mantenerle. Se valesse poi |’ argomento dei mo- 
vimenti militari, non bisognerebbe nemmeno e- 
scluderle dalle reali. Lo stato ha dritto di passare 
sopra tulle le strade pubbliche. Le cose dette dal 
dep. Menabrea circa le strade di Genova e della 
Moriana, mi paiono alquanto esagerate; del resto, 
il movimento sulle vie ordinarie, massime su 
quella di Genova, va sempre diminuendo ed aumen- 
tando quelle sulle ferrate. Non è poi che una pro- 


dentale, gincchè si stabiliranno dei consorzi. La 
strada della Moriana costava in Autlo 85jm. lire e 
16jm. per le opere d'arte, ossia 50jm. a carico 
della, Morienna e, prendendo la metà, 25m. Il 
principio poi del dep. Menabrea, se giusto, vor- 
rebbe esser applicato a tutte le:strade provinciali, 
se no se ne farebbero due categorie, ùna tutto a 
carico delle provincie, l'altra metà delle provincie 
e metà dello stato. Altre provincie poi hanno già 
fin d'ora'una notevole estensione di strade ed 
una spesa assai più grave che non la Moriana. 

Cadorna R. presenta la relazione sul progelto 
di legge per l’istiluzione di un solo consiglio di 
guerra presso il corpo di spedizione, 

Menabrea: Le ragioni del signor. ministro sa- 
rebbero giuste, se le provincie fossero in grado di 
far-fronte a queste spese. Nella provincia di Novi 
sono frequenti gli sfranamenti e nella Morizna le 
riparazioni di ponti: ciò che è causa di non pic- 
colo dispendio. Le strada ferrata potrebbe essere 
rotta dal nemico; potrebbe venir a mancare il 
carbone; e può il Piemonie far senza una coma- 


nicazione colla Francia ? 1.e opere della strada di | 


Genova costarono 47 milioni. Non sarebbe poi il 
gran male che vi fossero due classi di strade pro- 


| vinciali, giacchè due ne facciamo anche di reali. 


Non contesto che le spese ordinarie diminuiranno; 
ma v'hanno spese ordinarie che non dipendono 
dal carreggio, ma dalla natura stessa, come per le 
strade in luoghi montuosi. 

Paleocapa: Allora bisognerebbe separare le 
strade montuose da quelle piane. Moltissime pro- 
vincie d'altronde hanno già costrutte a loro spese 
strade in valli difficilissime, ed a queste pure do- 
vrebbe ,':nque pensare lo stato. 

Depreus appoggia la proposta Menabrea, Il 
signor ministro parlò di consorzi divisionali; ma 
a che ci si vien dunque a parlare di autonomia 
delle provincie, se ora ci si presenta un progetto, 
che non si po!rà attuare senza schiacciar solto il 
peso dell’impusta qualche provincia affatto lontana 
dalle linee ferrate? Il meglio sarebbe sopprimere 
questo primo articolo e rimandar il progetto al 
ministeri per più maturi studi. Noi non possiamo 
porre un peso sulle provincie, senza conoscerne la 
condizione finanziaria, e non ci furono dati lumi 
per questo. Il ministero ha raggruppati in questo 
progetto di legge tanti e così diversi interessi 
che vedo molto difficile che possa esser accet- 
tata la mia proposta. Mi accosterò in ogni modo 





; matisi ae “pur ess propo Sla Me- 
nabrea, ed oltre la grave condizione finanziaria 
di aleune provincie, osserva che non abbiamo car- 
bone nostro e che potrebbe pure nell’ avvenire 
una guerra impedirci dal trarne dall'estero, 
Sommeiller : 11 ministero vuole con questa legge 
realizzare un'economia sulla manutenzione delle 
strade ordinarie, per venir in qualche soccorso a 
quelle provincie che non godono dei _beneficii 
delle strade ferrate. Una riorganizzazione generale 
del sistema delle strade non sarebbe possibile nè 
fra due nè fra tre anni, e d'altronde avrebbe per 
primo suo effetto quello di aggravar il tesoro. Le 
provincie povere pagano préporzionatamente più, 
giacchè son quelle che profittano meno delle spese 
pubbliche. To mi oppongo a che nessun fondo sia 
distratto: da. quell’ economia, giacchè con ciò sì 
| renderebbe impossibile anehe l' altro scopo della 
legge, non essendo noi nm grado di assegnar nuovi 
fondi. L' argomento che le sirade ferrate sì pos- 
sano rompere è uno di quelli a cui non si può ri- 
spondere; del resto, non potrebbero certo in que- 
slo caso servire le strade ordinarie, giacchè man- 
cherebbero i carri, gli spedizionieri, i mostri di 
posta. Se ci mancherà il carbone, adopreremo 
alla peggio i cavalli. (Ztarità) Io credo far cosa 
favorevole allè provincie, votando pel progetto 
del ministero. 
Deforesta sì oppone a che il progetto sia rin- 
viato ancora al ministero. Quanto alle parallelo, 
Vera già un veto dalla camera emesso nella di- 
scussione del bilancio, 1 dati. statistici sarebbero 
stali necessarii se si fosse trattato d’ una larga ri- 
forina del regolamento del 17; ma nd, per dar se- 
guîto ad un voto della camera e per addossare alle 
provincie un peso, che loro già spetterebbe per la 
legge esistente. Nè la commissione crede che que- 
sto sia tale da superare i loro ‘mezzi; essa d’al- 
tronde propone che il fando per sussidi alle pro- 
vincie sia ripristinato in 400,000 lire. 
Depretis : L'economia dello sato è apparente. 
Invece di essere le spese pagate dai contribuenti 
di tutto lo stato , to è da quelli di alcune provin- 
cie E perchè, nell'imporré un peso su altri con- 
tribuenti , non ‘ci'utterremo almeno alla giustizia ? 
Le strade che hanno pedaggi , non saranno d'ag- 
gravio; mentre le altre lo saranno di gravissimo. 
Il beneficio delle-strade ferrate, ch'è il primo mo- 
livo, è piuttosto provinciale che divisionale; per- 
chè. dunque vi dovrà, per esempio, essere un con- 
sorzio della divisione di Alessandria, colla provin- 
cia di Bobbio, che contribuì già alla strada fer- 
rala, senza averne beneficio ? lo credo che ogni 
nuova strada è una diminuzione di miseria, un 
aumento di ricchezza e di moralità; ma bisogna 
procedere con cognizione di causa è secondo i 
principii che prevarranno nella riforma ammini- 
strativa, Si stanzino pur somme per tutte le opere 
necessarie , il passo di Bard, il grande ed il pic- 
colo.S. Bernardo, il ponte sulla Roin, ma non si 
vinvoli lo slato ad un sistema che pregiudica la 
riforma. amministrativa . 
Paleocapa : Ad ogni momento sì rientra nella 
discussione generale, si censurano i principii ge- 
nerali della legge. Io prego che si stia all'art, 1. 
Se avessimo a mancar di carbone, ebbene use- 
remmo della legna, come se ne usa in Lombardia 
per economia. JI beneficio poi che la Moriana 
ritrarrà dalla ferrovia sarà di gran lunga mag- 
giore dell'aggravio che dovrà sopportare; 
Deviry appoggia l'emendameniu Menabrea e 
dice che altrimente si verranno non, a sollevare, 
ma ad aggravare anche più i contribuenti, 
Sineo insiste su ciò che non si possono far pro- 
vinciali strade che per la loro natura non lo sono 
e non lo possono essere, nemmeno a norma del 
regolamento del 17. 
Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
degli esteri: Ho già accennato ieri che questo e- 
mendamento disiruggerebbe tutto il sistema della 
legge. Il governo vuol far un'economia sulle strade 
reali e impiegarla nella costruzione e manuten- 
zione di altre strade, in provincie che delle strade 
ferrate non sentirono il beneficio. Se si riducesse 
l'economia , sarebbe tolto in gran parle di mezzo 
lo scopo della legge, ed allora non val più la pena 
di fare un cambiamento. 
Alcune strade erano reali, perchè usate princi- 
| palmente dal centro alla periferia , con persone e 
carichi dall’ una all'altra provincia, da Torino a 
Genova. Era giustizia che lu loro spesa fosse soste- 
nuta dallo stato.Ma'se st aprono strade ferrate, la 
cosa muta aspetto. Le antiche strade non servono 
più che alle relazioni fra paese e psese. La bar- 
riera de' Giovi, prima dell'apertura delle strade 
ferrate , produceva.360m. lire ; in gennaio scorso 
non diede più che 1200 lire, la trentesima parte. 
Il governo del. resto, pel trasporto delle lettere , 
dei detenuti , dei soldati, dei sali e tabacchi, può 
servirsi di tutte le strade, anche delle comunali; 
ma il carattere principale di queste strade paral- 
lele è il carattere locale. La strada Moriana non 
avrà più nessun transito, dopo l'apertura della 
ferrovia, la quale aumenterà molto d'altra parte la 
ricchezza della provincia. Questa ha poi nna mi- 
nor spesa per strade provinciali , 5 soli chilometri 
da Aiguebelle ad Albertville. Novi avrà poi ancora 
il beneficio della ferrovia di Piacenza e potrà fare 
tnaggiori sagrifici. , 

Il dep. Depretis disse già ieri, appoggiandosi 
a molte cifre, che la piùgran parie delle provincie 








| verrà a guadagnarci da questo contratto. Infatti , 


noi togliamo dal bilaneio'700,000 lire e non aggra- 
viamo le provincie che di un peso assai minore, 
stante il transito diminuito; ma se volete ancora 
far concorrere lo stato, temo molto: non s' abbia 
‘a continuare a spendere ciò che ora, e che vada 
perduto il beneficio della legge. Se sulla strada 


Mont ò 














di Moriana avessero da avvenire disastri straord 
, il governo non rifiuterà un sussidio. 


ancora un careggio sensibile, come ad Asti pel 
trasporto del vino 6 che, se le ferrovie aumentano 
la ricchezza delle provincie, non devesi la spesa 
far cadere a carico delle divisioni, | 

Mellana non potrebbe capire che»si adottasse 
la proposta Menabrea. Queste provincie avranno 
il beneficio di nuove strade bell'e costrutte dallo 
stato, mentre allre le costrussero a loro spese. 

La proposta Menabrea è respinta. Masi 

Mellana propone un art. 1 redatto in modo che 
viene in esso a comprendersi anche il disposto 
dall'art. 3, il quale dice che, a misura verranno 
aperte altre ferrovie, cesseranno dall' appartenere 
alle reali le ordinarie ad esse parallele. 

Ministro e commissione aderiscono e la camer: 
approva. 

Il testo di discussione è il progetto della com- 
missione. 

« Art. 2. In conseguenza dell'art. prec., dal co- 
minciare del 1856, le strade.da Torino ad Alessan- 
dria; da Alessandria a Genova; da Torino a Cuneo: 
da Torino a Susa; da Torino a Novara ; da Novara 
ad Arona, sortiranno dalle strade reali, e la loro 
manutenzione non meno che le opere di ripara- 
zione e di miglioramento che occorresse in seguito 
intraprendersi, cesseranno di essere a carico dello 
stato e cadranno a carico delle rispettiv® pro- 
vincie. » : 

Paleocapa propone che alla strada da Torino a 
Cuneo si aggiunga compresa la diramazione a 
Moncalieri che unisce la strada di Nizza a 
quella di Piacenza. 

Approvasi l'ariicolo con quest’ aggiunta. 

« Art, 3, Le proviticie, a carico. delle quali ca- 
dranno le strade snddette, dovranno incaricarsi 
dei contratti che fossero ancora in corso alle e- 
poche menzionate, non che dei materiali che fos- 
sero già preparati per la detta manutenzione o per 
opere di miglioramento, e rimbursarne lo stato. » 

Paleocapa: La prima parte dell'articolo è su- 
perflua , giacchè i contratti per queste strade ces- 
sano appunto tutti col 1856. La seconda parte mi 
par ingiusta, giacchè sono materiali preparati a 
carico di una manutenzione anteriore, già pagati 
dall’ appaltatore. 

Deforesta dice che la commissione ebbe în vista 
anche le strade.che potessero ulteriorinente essere 
escluse dalle reali, Quanto alla seconda parle, de- 
siste. 

È accettato l'articolo nella sua prima parte, 

« Art. 4. Le strade che a termini dei suddetti ar- 

ticoli, dalla classe. delle strade reali passano a 
quella delle strade provinciali, non potranno es- 
sere abbandonate, nè potrà esserne variata la di- 
rezione, salvo mediante una legge. » 
+ Paleocapa : È una disposizione superflua. Per- 
chè per queste strade assoggettare le provincie a 
maggiori vincoli che per le altre? Il timore è 
senza fondamento, Le provincie hanno troppo in- 
teresso alla conservazione di questo strade, I go- 
verno d'altronde deve dar la sua approvazione. 

Pernati dice che inogni modo è pur necessario 
un decreto reale: che nei consigli divisionali si 
può formare un partito che per visie provinciali 
selassifichi aleune di queste strade, per esempio, 
nel consiglio divisionale di Torino, in cui questa 
provincia ha 6 consiglieri, 4 Pinerolo, 3 Susa ; ehe 
è necessario mantenere aperte queste linee, giacchè 
non si può obbligar le sucietà private a tener sem- 
pre aperte le ferrovie; che la nove può interrom- 
pere l'esercizio di questo , ed altre cose di simil 
genere. 

Paleocapa: Allora bisognerebbe applicare que- 
sta disposizione a tutte le strade provinciali. Ci 
vorrebbe poi assai,maggior, tempo a riavviare i 
mezzi di carreggio ordinario che non a far cessare 
l'interruzione delle strade ferrate, interruzione d'al- 
ronde che non è molto da temersi, 

Mellana : Sì è g à violato il principio elettorale, 
nettendo un carico sulle provincie senza interpel- 
larle, ed ora la commissione vorrebbè aggravare 
le cose, L'assurda composizione dei consigli divi- 


s‘onali speriamo che verrà tolta dalla riforma am- 
ministraliva, 

Depretis : C'è pure una differenza tra la leggo 
ed il decreto reale. Il potere esecutivo non può 
negare arbitrariamente ;. le ‘provincie avrebbero 
appello si tribunali... (Segni di denegazione sul 
banco del ministero). Il. ministero almeno do- 
vrebbe renderne conto al parlamento, è se la ca: 
mera gli fa censura, dovrebbe cedere. Par che si 
tema la libertà dei municipi; ma se noi abbiamo 
qualche strada, dobbinino pur esserne riconoscenti 
all'iniziativa di questi e delle provincie. Del dispo- 
tismo abbiamo faito male prova anche in fatto di 
strade. Dopo lo scorso gennaio, non mi: pare che 
si dovrebbe più aver paura della. neve, massime 
con un così poderoso sparlineve com'è una loco- 
motiva, 

Sineo difende le generosità delle deliberazioni 
del consiglio divisiondle di Torino. 

Pernati dice che non volle fare un'insinuazione, 
ma spiegare la sua idva. 

La seduta è levata alle 5 14. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 





STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 20 marzo. 
Non vi ha alcun sensibile cambiamento. nella 


a) 
(I) 
Menabrea insiste su ciò che è interesse dello 
stalo che non sieno queste strade abbandonate e 
che le spese straordinarie possono essere talora 
così gravi da noo potervi le provincie sottostare. 
Depretis dice che sopra aleune strade ci sarà 
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Si facévo circolare un dispaccio giunto di Brus- 
selles, uel quale dicevasi che un fentativo d'assalto 
contro Sebastopoli non aveva avuto successo; e si 
aggiungeva che sei battaglioni di linea e due di 
bersaglieri avevano molto sofferto, Ma di questi 
dispacci privali vi ha poco a fidarsi e perciò vi do 
la notizia per quel che vale, sebbene sia a credersi 
che qualche operazione contro Sebastopoli sia vi- 
cina ad intraprendersi. ! 

I russi continuano a ricevere dei rinforzi consi- 
derevoli.L'armata che dee operare coniro Eupato- 
ria e che è ben distinta dalle altre due che stanno 
contro Balaklava ed a Sebastopoli, sarà portata 
fra poco a 60,000 uomini. Bisogna dunque atten- 
dersi a qualche lotta poderosa. 

Il generale Canrobert conserva il comando in, 
capo, malgradolé voci contrarie che si fecero cir- 
colare. Non vi saranno che. quelle modificazioni 
che renderà necessarie la partenza dell'imperatore 
al campo. Il generale  Forey resterà, quantunque 
nè esso nè gli altri siano contenti. Il più popolare 
fra tutti i generali è Pelissièr, 

Il signor. Girardin ha pubblicato un opuscolo 
intitolato: La pace. È una soluzione, secondo lui, 
anzi la sola che può risolvere la questione d'O- 
riente ; ma se non si avessero altri” mezzi fuori di 
quelli suggeriti dal sig. Girardin per raggiungere 
la pace, credo che la guerra durerebbe ancora 
lungo tempo. Esso consiglia agli inglesi di distrug- 
gere le fortificazioni di Gibilterra perchè, quando 
siano distrutte quelle di Sebastopoli, vi abbia 
uguaglianza dinnanzi al sistema della pace. Queste 
cose non possono disculersi e non se ne parle- 
rebbe nemmeno}, sè E. Girardin non fosse infatti 
un uomo eminente, d'un immenso ingegno, e per 
soprappiù un giornalista non plus ultra. 

Nulla di nuovo dalla Prussia. Si annette una 
grande importanza al viaggio del re a Dresda, 
dove si crede che voglia tentare una lega germa- 
nica nel:caso in cui venisse attaccato in causa 
della sua neutralità ; na Je cose nòn sono ancora 
a questo punto, Quandu la Prussia non si aecor- 
dasse con noi si penserebbe forse a bloccare i 
porti prussiani nella speranza che questa misura 
bastasse a ricondurlo ad una più giusia estima- 
zione dei suoi interessi. Fa invece molto senso la 
presenza dell’arciduchessa Sofia a quel congresso, 
giacchè la si crede molto ostile alle potenze occi- 
dentali e non vorrekbesi che andasse colà. cer- 
cando dei pretesti per prolungare la ormai troppo 
lunga esitanza dell'Austria. 

Anche la voce di una mediazione che vorrebbesi 
fosse nelle intenzioni del gabinetto austriaco con- 
corre a far dubitare della sua volontà di deci- 
dersi come sempre la promesso senza mai farlo. 
In quanto al viaggio del sig. Nesselrode annunciato 
da più parti, è contraddelto in modo assoluto da 
una corrispondenza di Pielroborgo che ho sotto 
gli occhi, 

In essa si conferma la verità dell'allocuzione te- 
nula dall’ imperatore Alessandro Il al senato e si 
dice anche che abbia aggiunto di voler. provve- 
dere in qualehe modo al miglioramento del popolo 
senza però sconvolgere gli ordini attualmente co- 
stituiti. 

L'imperatore ha passatoîn rivista una divisione 
della guardia imperiale che parte per la Crimea, 
IH tempo bellissitno aveva richiamato gran popolo 
a questa funzione militare che riuscì imponente 
Le tenuta delle truppe era bellissima. 

La bòrsa fu assai cattiva. Le notizie non pote- 
vano essere più cattive, tanto da Berlino che da 
Vienna e da Sebastopoli. A. 

Nell'occasione che il sig. Berryer fu ricevuto 
membro dell’Accademia francese, esso avrebbe 
dovuto essere presentato all'imperatore, e per 
ischivare una tal cerimonia si seambiarono le se- 
guenti lettere: 

W sig. Berryer scrisse al sig. Mocquart: 

Parigi, 22 febbraio, 

Faccio un appello alla inemoria del mio antico 
confratello il sig. Mocquarl per reclamare da lui 
un buon uflicio. Sono stato .lestè ricevuto all'Ac- 
cademia francese ; egli è d'uso quasi costante che 
ogni nuovo accademico vada a presentare, alle 
Tuileries il suo discorso di ricevimento ; ma la si- 
tuazione particolare che mi venne fatta in dicem- | 
bre 1851, rende questa. presentazione lotalmente | 
impossibile da parte mia. 

lo credo avere, quindici anni or sono, acqui- 
statoil diritto di astenermi in oggi da una forma- 
fità ;l cuì compimento non sarebbe forse penoso 
per me solo. Il sig. Mocquart sa bene che, per 
prineipio come per carattere, ho altrettanta ripu- 
guanza per gl'inutili cicalecci e le vane manife- 
stazioni come per una mancanza di riguardi per- 
sonali; e lo prego di voler, senza ritardo, farmi 
conoscere la determinazione che un sentimento 
onorevole m' impone. 

Prego il sig. Mocquari di ricevere i complimenti 
della mia antica confraternità. 

BeRRYER avvocato, 
già membro dell'assemblea legislativa. 

ll sig. Mocquari rispose : 

L'antico confratello si fece premura di corri- | 
spondere all'appello del sig. Berryer; la seguente 
Tsposta nè è-la prova. 

All'imperatore dispiace che nel sig. Berryer le 
ispirazioni dell'uomo politico l'abbiano «vinta svi 
Uoveri dell'accademico. La sua presenza alle Tui- | 
l\ries non avrebbe prodotto quell’ imbarazzo che 
esso sembra aver temuto. Dall altezza ov'è collo- 
cala S. M. non avrebbe visto nell'eletto dall'Acca- 
demia che l'oratore e lo scrittore, nell'avversario 
d'oggi, il difensore d'altra volta. 




















| consigliano le sue ripugnanize.. 

| L'antico èunfratello è felice, in questa circo- 
stanza, di aver potuto rendere al sig. Berryer ciò 
ch'esso chiama, ciò ch’ ei crede un buon ufficio, 
e gli oîre i complimenti sinceri della sua antica e 
cordiale confraternità. 

Mocqart 
segretario dell'imperatore. 


—Il Journaldes Débats ha un articolo sulle cose. 


nostre che sieuramente noi non accettiamo per in- 
lero. Sarà però ntile che i nostri conservatori 
quand mme veggano il giudizio del loro antesi- 
gnano, e si facciano una ragione del conflitto cui 
forse stanno per aprir l’ adito col voto sulla legge 
dei conventi.e del modo con cui all’estero verran- 
no giudicati, non dal partito liberale, ma da quelli 
Stessi che passano per i più sldi sostegni delle 
idee conservative. Y 

— La pubblicazione delle Mémoires d'un bour- 
geois de Paris, fatta dalsig. L. Veron, ha dato ori- 
gine ad una polemica fra alcuni degli uomini in 
quelle memorie nominati. Si asseriva in quelle che 
un progetto:di colpo di stato-eta stato discusso 
nella casa del sig. Thiers ; il quale avea proposto 
aleune misure precsuzionali contro alcuni colle- 
ghi dell'assemblea legislativa e.specialmente con- 
tro il generale Lamorieière. dt 

Il sig. Thiers scrisse una lettera alla Presse di- 
chiarando falso quel racconto. Il sigattî Morny ne 
scrisse dopo un' altra nella quale garantiva la più 
scrupolosa esattezza dei fatti narrati. Dopo questa 
vediamo una nuova lettera del sig. Thiers nella 
quale ei dice « Simili proposizioni seriamente 
« fatte da personaggi accreditati , aventi missione 
« di discuterle ed. adotiarle, non furono mai nè 
« poriate nè discusse in mia casa. » 

Con questa dichiarazione crediamo che la pole- 
mica sarà finita, perchè in essa ve n’ ha per, tutte 
le opinioni, 

— Il sig. Bismark ha protestato contro |’ asser- 
zione del Moniteur relativa alla dichiarazione che 
dicesi essere stata fatta da lui nella dieta. Eglian- 
nuncia che una tale dichiarazione, che però non 
è stata fatta, non poteva essere discomfessata dal 
governo prussiano, 

(Disp. telegr. del Galignani s Messenger) 











OTIZIE DEL MATTINO 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 19 marzo. 

Dalle mie precedenti lettere avrete potuto facil- 
mente desumere quale sia la situazione politica 
nel presente momento. Non sarà però superfluo il 
ricapitolarla dacchè i giornali non, possono dar 
notizie esalle in proposito a motivo che fu loro 
severamente vietato di riprodurre quelle notizie 
che circolano intorno alle conferenze le quali non 
siano in modo assoluto in favore della pace. Ora 
è certo che i prospetti sono tutt'altro che favorevoli 
alla paco. 

La Russia è disposta a fare tutte le. concessioni 
che si riferiscono alla sua posizione all'estero, ma 
nessuna che possa pregiudicare la sua sovranità 
territoriale, e per conseguenza‘: non acconsentirà 
ad alcuna limitazione nè della sua Moita nè delle 
fortilicazioni lungo le coste del inar Nero; nè di 
altri porti. 

L'Austria è in ciò perfettamente d'arcordo colla 

Russia. Essa si è messa finora dal lato delle po- 
tenze occidentali perehè la posizione presa dalla 
Russia nei principati, e sul basso Danubio, come 
pure la di lei eccessiva preponderanza a Costan:i- 
nopoli le sembravano ferire i suoî interessi. Ora 
la Russia colle accennate concessioni ha perfetta- 
. mente soddisfatto l'Austria, e questa potenza non 
ha alcun interesse di vedere scemata la posizione 
militare della Russia nel mar Nero per sostituirvi 
l'Inghilterra e la Francia. 
«+ La Prussia è rimasta al di fuori delle confe- 
renze, perchè non avendo alcun speciale interesse 
da sostenere contro la Russia, non ha trovato 
negli interessi generali dell'Europa un suMicente 
motivo per procedere ostilmente contro la Russia. 
Le potenze occidentali non hanno voluto ammet- 
lerla, come potenza neutrale e meno ancore come 
potenza favorevole alla Rossia 

La Francia è ora la potenza che persiste più 
energicamente, e con maggior insistenza, nell'an- 
niclulazione della potenza militare della Russia 
nel mar Nero, e appare quindi come il principale 
ostacolo per la conclusione della pace. 

L'Inghilterra sino a fanto che era rappresentata 
da lord Westmoreland, seguiva volontieri nella di- 
scussione l'opinione del conte Buol, salvo però 
nelle conelusioni in cui le sue istruzioni non gli 
permettevano di deviare da quelle della Francia. 
Dopo l’arrivo di lord 4. Russell, l'Inghilterra sembra 


silenziosa e starsene come in aspettativa. Ciò diede | 


luogo alla supposizione che tra la Francia e l' In- 
Bhilterra non esista più un perfetto secordo. Mn 
ciò è assolutamente falso, e l'Inghilterra non è di- 
sposta a deviare dalle condizioni di abbassamento 
lella potenza russa nel mar Nero 


La Turchia finalmente è pronta a farla pacs a | 


qualunque condizione, che le garantisca apparen- 
temente la sva indipendenza ela sua integrità ter- 


ritoriale. Ma siccome Riza bey che la rappresenta | 
non sal francese ed è assistito dal noto orien- | 


lalista barone di Hammer Purgstall in qualità 
di interprete, la sua presenza alle conferenze è di 
poto conto, e la Turchia è come se non fosse rap- 
presentata. 


Da questa posizione non può sortire che la con- 


tisuazione della guerra fra le potenze occidental 
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situazione. Le inquietudini che cominciano a sor- | Il sig. Rerryer è perfettamente libero d’obbedire | e la Russia, ma neatralità dell’ Austria e della 
| gere ccasionarono un qualche ribasso alla borsa. |.o a ciò ehe gli prescrive l'uso &d. a cid che gh | Prussia. dii Ki 


Questa neutralità ron sarà rotta che col mezzo 
di un attacco falto contrò l Austria o i principati. 
La Russia non procederà in nessun caso offensi- 
vamente contro le due polenze germaniche. Es 
rimarranno quindi o neutrali e se saranno costrè 
a fare la guerra, ciò sarà dal lato della Russia 
contro le potenze occidentali. sa 

È stata fatta la proposizione di formulare l' in- 


Cad] 


terpretazione del quarto punto nel seguente modo: 


« D'ora in avanti non vi saranno. sulle coste del 


« mar Nero stabilimenti militari e navali di guerra 


« di nessuna specie, ma vi saranno soltanto porti 
e commerciali. » Non occorre aggiungere che 
questa proposizione è stata onninamente rifiu- 
lata. » n 7 

Il gabinetto di Berlino ha fatto una risposta alle 
ultime circolari dell* Austria, pure in forma di cir- 


+ 


colare diretta în data dell'8 marzo a’ suoi.agenti | 
presso le corlì tedesche. Essa contiene una for- | 


male negazione dei pensieri ostili contro le potenze 

occidentali, imputatigli nelle note dell' Austria. La 

Prussia pretende di non aver fatto altro che usare 

“della sua influenza aMncehè le dichiarazioni e mi- 
sure della dieta di Francoforte non avessero nn 

carallere ostile contro la Russia , e sostiene d'aver 

ben fatto, dacchè una grande. maggioranza, anzi 

Vla quasi unanimità della dieta è entrata nelle sue 
viste. L ut 

È giunto pure il testo della circolare del conte 

di Nesselrode, diretta in data del 10 marzo agli 

agenti diplomatici della Russia all'estero. In ‘essa 

si dice che lo ezar spiegherà tutte le sue forze per 

difendere l'integrità e l'onore delta Russia, ma 

considererà pure suo dovere di compiere l’opera 

della pace, le di cui basi furono già sanzionate 

dall'imperatore Nicolò. Perciò furono confermate 

le istruzioni già date sino dal mese di dicembre ai 

plenipotenziarii dellà Russia all'occasione che si 


dovevano aprire le negoziazioni # Vienna, Il conte — 


Nesselrode dice espressamente che lo scopo di 
quelle negoziazioni è il seguente : 
« Ridonare alla Russia e all'Europa il beneficio 
della pace. 
« Consolidare la libertà del eulio e il benessere 
delle popolazioni cristiane in Oriente senza diff 
renza del rito che professano. , 


« Porre sotto una garanzia collettiva le immunità 


dei principati. \ PA 
« Assicurare la libera navigazione sul Danubio 
a favore del commercio di tutte le nazioni. 
« Porrò un fine alle rivalità delle grandi potenze 
in Oriente per prevenire il ritorno di nuovi con- 
fini. 


« Finalmente intendersi colle medesime intorno. 


alla revisione del traitato, col quale esse hanno 
riconosciuto il principio della chiusura degli stretti 
dei Dardanelli e del Bosforo, e giungere in questo 
modo ad una transazione reciprocamente onore- 
vole, 4 Pat; sat; 

Queste sono le basi che pone la Russia eil'conte 
Nesselrode diebiara espressamente che Ja pace sa- 
rebbe impossibile, se le condizioni dellt transa- 
zione da farsi oltrepassassoro questo limite , ri- 
chiesto dalla dignità della corona imperiale, 

Da quelle basi stabilite dalla Russia rilevasi che 
il gabinetto di Pietroborgo non è disposto a fare 
alcuna concessione in riguardo di suor stabilimenti 
marittimi e militari. Da ciò è facile l'engafreguanio 
siasi lontano dalla pace. 7 È ; 

RUSSIA 

Da Varsavia, 15 marzo. Il contò Nessolrode 
deve partire per Vienna affine di partecipare alla 
conferenza. (Disp. Gazz. ticinese), 

— I) n 
Borsa di Parigi 22 marzo. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 69 » 69 
41/2 p.00 dg > 9 
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18495 p.0,0 . 85 25. a è» 
1853 3 p. 070 539,25 53 » 
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G. Rownatpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 





1849 


Corso “autentico - 23 marzo 1855. 
Fondi pubblici 
1848 5 0101 marzo — Contr. del giorno prec, dopo 
: la borsa in cont.85 50 
ì geon.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa în liq. 86 85 p. 30 de 
Contr. della in. in c. 86 55 60 40 
Fondi privati ù 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec; 
dopo la borsa inc. Ba 
Id.in lig. 544 p. 31 marzo, 546 545 p. 90 aprile 
| Contr. della m. in e. 544 
{d. in liqg.545 p. 30 aprile. 
Telegrafo sotto-marino—Contr. della m. in liq. 160 
| p.31 marzo 
Ferrovia di Cuneo, ] 8.bre—Contr. del giorno prec. 
| dopo la borsa in liq. 505 p. 30 aprile 
Contr. della m. in liq. 510 p.15 aprile 
| Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 455 456 p. 81 marzo 
Contr. matt. inc.85 25 


| Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 

Augusta . 256 255 1/2 

|. Francoforte sul Meno 213 1/4 

| Lione . 100 » 99 30 
Londra 25 12/2 2 90 
Parigi . 100. » 9930 
Tyrino sconto 600 Da 
Genova sconto . 6070 
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È ULLIER MEDICO-CHIRURGO 
ta È, DENTISTA 

Mat ALBERGO DI LONDRA 

“Noi apprendiamo che uno dei più celebri chi- 
Turgo-dentisti di Parigi, il signor Rullier, viene 
“d'essere inviato a Torino da distinte persone per 


Importanti operazioni relative alla sua arte. Ora, 


* 


a 


" 


“sarebbe troppo il riprodurre qui tutle le testimo- 
‘nianze di slima e di riconoscenza dirette ad esso 


‘ da parecchi personaggi illustri nelle scienze, nella 


letteratura e nelle arti, basterà citare la seguente 

lettera scrilla da un egregio personaggio, con pre- 

ghiera di farla pubblica per mezzo dei giornali : 
« Signore, 

« Privato da lungo tempo della più parte de’ miei 
denti, e vedendo ogni giorno alterarsi la mia sa- 
lute in seguito a difficili digestioni, risolvetti di ri- 
volgermi ai più celebri deutisti di Parigi. La spe- 
ranza diun pronio sollievo mi fece sopportare con 
pazienza i dolori, e dirò pure le torture che mi 
fecero provare la fissazione di un denie.a perno e 
l'aggiustamento di un pezzo a grappe. 

« Erano scorse appena poche settimane che que- 
sli pezzi, dai quali era orribilmente molestalo, 
lungi dal rimediare alla mia deformità, non ave- 
vano fatto aliro che affreitare la caduta dei denti 
che mi restavano, allorchè Ja moglie di uno dei 
miei amici mi fece conoscere il suo dentista, il sig. 
Rullier, ed io mi abbandowai tutto , lo confesso, 
senza speranza alcuna a questo pratico. 

« Ma qual non si fu la mia sorpresa , allorchè, 


‘ dopo dì avere esaminata attentamente lamia bocca, 


quest’abile dentisia mi adattò, senza operazioni nè 
dolori, due pezzi artificiali, coi quali io potei im- 
mediatamente e senza il menomo fastidio parlare, 
“ @mangiare ogni sorta di alimenti ! Da quel tempo 
in poi la mia salute si è completamente ristab lita, 
ed oggi io sono forlunalo di poter rendere un s0- 
lenne omaggio al distinto dentistà cui vado debi- 
tore di una seconda esistenza. 
« Vogliate, ecc. 
: < Il conte AnatoLE de K....> 

A frontè di una testimonianza così imponente, 
noi non abbiamo bisogno d' insistere sull’ utilità 
e superiorità dei nuovi denti masticoidi del sig. 
Rullier. 

Solidamente fissati nella bocca senza grappe, 
placche, filo d'oro, di platina o di argento, com- 
posti di una sostanza più resistente e nen corrui- 
tibile degli stessi denu naturali, queste dentiere 
sono le sole che dispensano da ogni operazione , 
da cgni estrazione, e colle quali la pronunzia e 
la masticazione siano immediaie e complete. Dal- 
tronde i più celebri pratici francesi ed altri stra- 
nieri non cessano. di raccomandare i DENTI ARTI- 
Ficiabi RULLIER alle persone nervose, sensibili 
od affette di gastricismo , in seguito a digestioni 
penibili. In effeuo, per l' ammirabile disposizione 
di queste dentiere, per la leggerezza, la precisione 
ela giustezza del lavoro servono a dividere cd a 
masticare Je sostanze le più dure eil a facilitare così 
lé digestioni agli stomachi deboli e debilitati da 
malallia Codesti vantaggi giustificano pienamente 
l'immensa popolarità di cui godono in Francia € 
nell'estero i nuovi masticoidi. 

G. LEVASSEUR 
Redaitore in capo della Rivista 
meditale al x1x sécolo. 

Nota, — Le persone che volessero giovarsi del- 
l'abilità di questo pratico, sono pregate di rivolgersi 
ul sig. Rullier, all'HOsel de Londres, già la Bonne 
Femme, via dei Guardinfanti. , 

Visibile dalle 10 alle 4. 
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Jia Tipografia MARZORATI il 27 corrente 
pubblicherà quanto segue : 
TARIFFA pei diritti dovuti ai Giudici di manda- 

mento, Segretari, Uscieri, ecc. — Cent. 40, 
REGOLAMENTQ per l'esecuzione del Codice di 
Procedura civile. — Cent. 40. 
CODICE di Procedura civile coi suddeilt Regola- 
mento 0 Tariffa. — L.4 80. 
GUIDA DI TORINO 1855. — L. 2. 
Con vaglia franco spedisce senz'altra spesa. 





2 RASAnSALURA 


do 





PRIVATA 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
aperta in ALESSANDRIA 
con decreto reale del 16 marzo 1853 


Si'ricevono ammalati d’ambo i sessi af- 
‘ fettì da malattra 0 medica 0 chirurgica 
od oculistica, come pure donne per assi- 
stenza ostetrica. Sonò esclusi i cronici. 


(V. Unione del 10 marzo num. 78). 


GUIDA ELEMENTARE 
STUDENTE 


\l î n 
MAGNETIZZATORE 
di B, ASLUI 
Questo libro è tutto quanto siè fatto sino 
ad oggi di più completo, tanto per la teoria, 
come per la pratica.Si vende presso l' au- 
tore, via dell'Arcivescobado, N. 7, Torino, 
e dai principali librai del Piemonte e del- 


ir ® - l'Estero. — Prezzo L. 5 franco per la posta 
per tutti gli Stati Sardi (Affrancare). 
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1 BANCA GENRRALE SVIZZERA 
| A tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione , î signori Azionisti sono 
invitati ad effettuare dal giorno dor i al)5 
aprile prossimo alla BANCA CARLO DE 
FERNEX..a Torino nn versamento di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo i signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 
Ginevra, 1° marzo 1855., 
Il Presidente dell’Amministrazione 
©. LUIGI DE FERNEX. 








Questo siroppo d’un gusto aggradevole, rac- 
comandalo da (ulti 1 medici per più di.20 anni, 
gode del raro merito per la guarigione dei 
Ireumi , tossi catarrali ed affezioni nervose del 
petto, dello sivinaco e del ventre. . 


P TE DE GEORGE 


Bombon pectoral à la Reglisse 
Riconosciuto efficace contro i reumi, rauce- 
ini, catarri e tutte le irritazioni del petto. 
| L'autore venne ricompensato della medaglia 
d'argento nel 1843 e di quella d'oro nel 1845. 
Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28. 

Nizza, deposito generale per le spedizioni, 
IDALMAS, farmacista — Genova, Bruzza — To- 
rino, Bonzani, Depanis e Florio. 


mars n 


PASTIGLIE 
TIVI ATR* \l f MO RIAI 
PUUEDBALI AMI RABBRILI 
del dott. A COOPER, medico svedese a Londra 
Deposito generale pegli Stati Sardi presso Bailio, 
farmacista in Alessandria; in Torino presso 

Bonzani, via Doragrossa N° 19; Novara, presso 

Caccia; Asti presso Ceva. 

Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare la tosse senza riscaldare, e Ù to- 
gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le 
rende sommamente preziose nelle affezioni 
del petto.e dei. polmoni. L'esperienza di 
molti anni ha stabilita la loro superiorità ed 
efficacia nel guarire prontamente le malat- 
tie catarrali tutte, e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 
mente indicate nelle febbri catarrali, reuma- 
tiche ed eruttive, nelle tossi anche più osti- 
nate, perì raffreddori, la raucedine, il mal 
di gola, i catarri, le flussioni di petto, l’op- 
pressione, ladifficoltà del respiro, i puntori, 
la tosse convulsiwva, l'asma e la consun- 
zione. 

Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tutti i sintomi di catarro o raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 
rito che fa tossire, e promuove e facilita l'e- 
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spettorazione, modifica e diminuisce isputi | 


di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l'infermo, libera il petto dall’op- 
pressione, la voce della raucedine, e rende 
meno frequenti gli eccessi asmatici, Al pria- 
cipio dell'etisia è sempre eflicace, spesse 
volte riesce ancora al secondo grado, ed ove 
guarire è impossibile procura sempre sol- 
levo, e ritarda i progressi del male prolun- 
gando così la vita. 








:IROURT 


Dentista di Parigi 


Nuova metodo di rimettere i denti e le dentiere | 


artificiali solidamente fisse nella bocca senza bi- 
sogne di legature , nè di crochets che guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fr- 


cilmente parlare e masticare gli alimenti i piu duri. | 
Si mette în opera senza dolore, nè estrazione li | 


radici. 
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Maladie des Chevenx 
La POMMADE du D." ALIX arréte la 

chute et la décoloration des cheveux et les 
fait repousser sur les tètes devenues chauves 
depuis longues années. — Dépòt à Turin, 
chez M. Acamo, à l’angle de la place St- 
Charles. — Prix 3 fr. le pot. 

















reria Schiepatti, via di È Ì 
tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 





Via Doragrossa, N. 2, vicino a Piazza Castello Î 





INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILULES 


Il Programma per l'Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
rovano 1 rapidi risultati che si ettengono con questo metodo, si distribuisce alla Li- 
È Po, N° 47, ed a casa de 


Presso. 1 Urrizio Gewenate ANNUNZI,. 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
Aia Ropubblica romana, 1 vol. &d: 
ANNUARIO economieo politico, l volume in-8 
L. 1.50. 
economico-stalistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 
1 vol. L. 180. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12, L. 3. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 1.3. 
.BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 190. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 É L. 3 50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache gt 
L. n 

BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°. 
L.3. 

BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 L.7. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 ce. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. n L. 8. 
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vol. in-12 L. 4. 
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vol. in-8 LAI: 
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BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant plus de cent. mille exemples, un 
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BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75. 
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Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
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in-12 MH. 1 25. 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volumi 
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Il principe. 1 vol. in-8. LL. 1 20. 
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Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell’uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 
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POLITICA RUSSA 


La circolare recente del conte di Nessel- 
rode, di cui pubblichiamo più innanzi il 
testo, ci reca l' interpretazione russa dei 
quattro punti, o piuttosto annuncia le con- 
dizioni sotto le quali la Russia è disposta a 
fare la pace. Nelle mani del conte di Nes- 
selrode i quattro punti sono divenuti cinque, 
e anche l'ordine dei medesimi è stato in- 
tervertito. 

Legg ella circolare-si-direbbe quasi. 
che il gabinetto russo ignora i quattro punti 
e la loro interpretazione, come furono con- 
cepiti dalle potenze occidentali. Pare per- 
sino che la Russia voglia darsi l’ apparenza 
di dettare essa medesima le condizioni di 
pace, e far credere che se l'Europa avrà la 
pace in seguito alle conferenze di Vienna, 
questo beneficio sia interamente dovuto dal- 
l'Europa al novello imperatore della Russia, 

Questa forma, in cui la Russia vorrebbe 
avvolgere alcune concessioni di assai lieve 
importanza, sarebbe già per se stessa un 
motivo di sospenderele negoziazioni se le po- 
tenze occidentali non lasciassero in disparte 
unasuscettibilità che non avrebbe nulla di 
insolito, e non sorpassassero alle difficoltà 
di forma per non offrire pretesto all’Europa 
di dire che la pace fu impedita per semplici 
questioni di suscettibilità e di forma. 

Invero dalledichiarazioni ministeriali fatte 
al parlamento inglese, e da altre spiega- 
zioni semi-ufficiali dei governi di Francia e 
d'Inghilterra, anzi anche da quelle dell' Au- 
stria, si dovrebbe trarre la conseguenza che 
la Russia sia stata invitata ad accettare 
semplicemente e puramente le basi di nego- 
ziazioni stabilite coi quattro punti, e colla 
loro interpretazione del 28 dicembre; se 
ne dovrebbe inferire che essendosi dato 
principio alle conferenze, quelle basi fossero 

— nel loro ‘accettate.dalla Russia e 
che si dovesse trattar semplicemente di con- 
cretare in via di fatto ciò che i quattro punti 
stabiliscono in via di massima. 

La circolare del conte di Nesselrode smen- 
tisce interamente questa supposizione. La 
Russia sarebbe in fondo d'accordo sopra 
due soli punti, e anche questi sono corrce- 
piti in termini diversi da quelli usati dalle 
potenze. Sono quelli che si riferiscono ai 
principati e alla libertà della. navigazione 
nel Danubio. 

Una grave differenza presenta il terzo 
punto che dalla Russia è scisso in due, e 
concepito in modo da escludere ogni idea 
che le trattative possano produrre qualche 
cambiamento nelle circostanze di domina- 
zione e preponderanza sul mar Nero. La 
Russia è disposta in primo luogo a porre un 
termine alla rivalità delle grandi potenze in 
Oriente. Evidentemente ciò non è un punto 
che si possa trasformare in un articolo di 
pace. Sino a tanto che la Turchia sarà de- 
bole ; e che le potenze europee avranno in- 
teressi contraddicenti a Costantmopoli, nes- 
sun trattato di pace, nessun articolo di con- 
venzione diplomatica potrà far cessare le ri- 
valità, L'introduzione di questo articolo per 
parte della Russia non dimostra altro che 
l'intenzione di trasportare l' interesse diplo- 
matico sopra Costantinopoli per deviarlo dal 
mar Nero. 

In secondo luogo la Russia si dichiara di- 
sposta ad addivenire alla revisione del trat- 
tato del 1841. Ma mentre le potenze occi- 
dentali dichiarano che lo scopo di questa 
revisione è di annettere la Turchia più 
strettamente all' equilibrio europeo, e di far 
cessare la preponderanza della Russia sul 
mar Nero, il gabinetto di Pietroborgo non 
ammette altro scopo della revisione che 
quello di addivenire ad una transazione sul 
principio della chiusura dei Dardanelli e del 
Bosforo. è 

Non è possibile esprimere con maggiore 
chiarezza che la Russia rifiuta di entrare 
nella discussione del terzo punto nel senso 
delle potenze occidentali. Affinchè non ri- 
manga alcun equivoco in proposito, il conte 
di Nesselrode dice che l'imperatore rifiute- 
rebbe irrevocabilmente ogni transazione ol- 
trepassante ciò che la Russia chiama i giu- 
sti limiti, voluti dalla sua dignità e dal suo 
onore. 
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Ma le potenze occidentali non hanno in- 
cominciata la guerra unicamente allo scopo 
di alterare la reciproca posizione delle po- 
tenze a Costantinopoli , oppure per far ces- 
sare in maggiore o minore ampiezza il di- 
vieto perle navi di guerra di passare gli 
strefti. Lo scopo prefissosi dalle potenze oc- 
cidentali è di garantire l’ Europa .contro le 
velleità di conquista e d'ingrandimento della 
Russia dal lato delle sue provincie meridio= 
nali, e certamente esso non sarebbe rag- 
giunto colle concessioni offerte dalla Russia. 

La posizione dei cristiani nella Turchia 

l'argomento. 
stabilito delle potenze occidentali; e senza 
dubbio non è senza'intenzione che il contedi 
Nesselrode lo ha messo al primo posto. La 
Russia vuol far credere all'Europa che dessa 
ha gli interessi religiosi in Oriente più a 
cuore di qualunque altra questione. In que- 
sto punto la diversità delle espressioni usate 
da una parte e dall'altra è pure assai note- 
vole. La Russia vuole consolidare la libertà 
dei culti e il benessere delle popolazioni 
cristiani in Turchia; le potenze occidentali 
invece domandano che sia stabilita una 
guarentigia collettiva pei privilegi religiosi 
delle diverse comunità cristiane, in luogo del 
patronato esclusivo esercitato da alcune po- 
tenze. 

Le espressioni usate dalla Russia fanno 
supporre che essa non sia d'accordo colle 
potenze sull'efficacia della guarentigia col- 
lettiva, poichè altrimenti ne avrebbe fatto 
menzione comè avvenne in riguardo ai 
principati danubiani. Notiamo pure che la 
Russia domanda assai più per i cristiani in 
Oriente che le potenze occidentali ; queste 
chiedono a favore delle comunità cristiane 
la consacrazione e l'osservanza dei _loro 
privilegi religiosi; si accontentano di ciò 
che esiste, purchè ciò sia serio e garantito. 
La Russia vuole invece la libertà dei culti 
e,la prosperità delle popolazioni cristiane» 
in Turchia. Queste—espressioni «sono. così 
generiche ed ampie che alla Russia sarà 
sempre lecito di ritenere che il governo del 
sultano manchi agli obblighi assicurati in 
proposito, e così il gabinetto dî Pietroborgo 
si conserva un pretesto perì suscitare di 
nuovo a tempo opportuno la quistione orien- 
tale. 

Se il silenzio rigoroso osservato alle fonti 
ufficiali e semiufficiali intorno alle risultanze 
delle conferenze di Vienna, aperte già da 
otto giorni, non fosse già per se stesso un 
indizio che l'opera di pace non progredisce, 
poichè altrimenti non vi sarebbe stato mo- 
tivo di serbare in proposito un così assoluto 


segreto , il tenore della circolare del conte | 


di Nesselrode ci convincerebbe già dell' im- 


possibilità di fare scaturire la pace da quelle | 
negoziazioni, a meno che la diplomazia oc- 


cidentale sia disposta di mettere l' Europa 
ai piedi del nuovo czar; 

Il linguaggio del conte Nesselrode, non 
ostante l' apparente sua semplicità e mode- 
razione, è assai orgoglioso nel fondo. La 
Russia non solo vuole dettare a suo modo 
gli articoli di pace, ma richiede pure che 
l’ Europa riceva da essa la pace come un 
dono generoso, e che tutte le nazioni bene- 
dicano il nuovo governo perchè ha la de- 
gnazione di offrire una pace che porrebbe 
l' Europa stessa in balìa della sua politica. 
Non solo le nazioni, ma anche i governi 
sono trattati con molta fierezza , e il nuovo 
czar annunzia che è disposto ad ascoltare 
con spirito sincero di' concordia le idee dei 
governi sopra questa questione di interesse 
generale per tutta la cristianità. 

Un sovrano, che ascende appena al trono, 
dovrebbe a dir vero usare espressioni meno 
altiere e chiedere piuttosto ai sovrani più 
provetti, a quelli che da maggiore tempo 
reggono i destini del mondo, che vogliano 
accogliere le sue proposizioni ‘con spirito 
sincero di concordia. 

Che cosa può aspettarsi l' Europa da un 
sovrano assoluto, che all'indomani della 
sua accessione al trono, incarica il suo 
primo ministro di tenere un siffatto linguag- 
gio ai governi e alle nazioni ? Che essendo 
l'ultimo venuto, col nemico entro i suoi 
confinì che stringe d'assedio la prima for- 
tezza del suo impero, assume un'attitudine 
come sei suoi eserciti fossero vittoriosi so- 
pra tutti i punti e l'Europa fosse a’ suoi 


del.quarto punto,.come è |. 








piedi costretta a dipendere dalla sua gene- 
rosità? 


Questo è linguaggio che nel secolo scorso 
la Russia teneva verso la Polonia: non du- 
bitiamo che la Russia imparerà a conoscere 
cheral giorno d' oggi non si parla impune- 
mente in questa guisa all’ Europa. 

Lr =——__—__:-=:=:i 

. LircoLare NesseLRone. Il seguente è il testo 
della circolare diretta recentemente dal conte 
N sselrode agli agenti diplomatici russi al- 
1 ì 
” 

‘ 0, 26 febbraio 1855 (10 marzo u. è.) 

n) ccio del 18 febbraio @ vi ha 
messo in cognizione dell’ accessione al trono di 
S. M. l'imperatore Alessandro. 

Ebbi l'onore dì mandarvi nello stesso tempo il 
manifesto imperiale pubblicato nel primo giorno 
del,governo del nostro illustre sovrano. . 

Questo aUo esprime la profonda convinzione; 
colla quale S. M. riconosce l’importanza de: doveri 
al di cui adempitnento egli è chiamato. 

La divina Provvidenza gl' impone questi doveri 
in @ezzo ad una seria prova. Ascendendo al trono 
de'Suoi antenati, egli vede la Russia inviluppata 
in @na lotta, di cui gli annali della storia non co- 
noscono l'egualeal principio di un nuevo governo. 
htm illustre sovrano accetta questa prova, 





jo 


confidando in Dio, col sentimento della sieurezza, 
ché gli ispira l'inconcussa devozione de’ suoi po- 
poli, con religiosa venerazione della memoria del 
suv amatissimo padre. 

Con pietà filiale egli assume nella sua eredità 
due obblighi, che gli sono sacri nello stesso modo. 

Il primo richiede da S. M. lo sviluppo di tutta 
la potenza che la volontà di Dio ha collocato nelle 
sue mani allo scopo della difesa dell’ integrità e 
dell'onore della Russia. 

Il secondo impone a $. M. il dovere di dedicare 
con perseveranza le sue cure al compimento del- 
l'opera della pace, le di cui basi furono già san- 
zionate dall'imperatore Nicolò. 

Fedele al pensiero che predominava nelle ultime 
disposizioni dell’ illustre suo padre , l' imperatore 
lia rinnovate le credenziali e confermate le istru- 
zioni, delle quali erano stati muniti i plenipoten- 
zigrii russi sino dal dicembre, al tempo in cui do- 
vevano essere aperte le trattative di Vienna. 

In questa guisa le intenzioni dell'imperatore Ni- 
colò saranno coscienziosamente osservate, 

Il loro scopo era : 

Ridonare alla Russia e all'Europa l beneficio 
della pace; 

Consolidare la libertà del culto e il benessere 
delle popolazioni cristiane in Oriente senza distin- 
zione del rito che professano ; 

Porre sotto una garanzia collettiva le immunità 
dei principati danubiani ; 

Assicurare la libera navigazione sul Danubio a 
favore del commercio di tutte le nazioni ; 

Porre un termine alle rivalità delle grandi potenze 
in Oriente onde prevenire il ritorno di nuove com- 
binazioni; 

Finalmente intendersi colle medesime intorno 
alla revisione del trattato , col quale hanno rico- 
nosciuto il principio della chiusura degli stretti dei 
Dardanelli e del Bosforo, e giungere in questo 
modo ad una transazione reciprocamente onore- 
vole. 

Una pacificazione fondata sopra queste basi men- 
Ire pone un fine alle calamità della guerra, rivol- 
gerebbe le benedizioni di tutte le nazioni sopra il 
nuovo governo. La Russia però sente profonda- 
mente, e tutta l'Europa dovrà riconoscerlo, che Ja 
speranza del ristabilimento della pace rimarrebbe 
senza frulto se le condizioni della transazione da 
stipularsi oltrepassassero il giusto limite, che pre- 
scrive irrevocabilmente il sentimento della dignità 
della corona alle risoluzioni del nostro illustre 
sovrano 

L'imperatore attenderà con calma la manifesta- 
zione delle idee, dalle quali è guidata la politica 
dei gabinetti, che sono chiamati in comunione 
colla Russia a sciogliere questa quistione di inte- 
rèsse generale per tutta la cristianità. 

Il nosiro illustre sovrano procederà a questa 
seria deliberazione con spirito sincero di con- 
cordia. 


Questo è il pensiero che vi esprimo dietro inca- | 


rico di S. M. in suo nome. 
Le istruzioni generali, di cui siete munito, vi 


prescrivono l'andamento che continuerete a tenére | 


in riguardo ai rapporti diretti, che siete incaricato 
di conservare col governo presso il quale siete ac- 
creditato. 

Mentre l'imperatore vi conferma oggi al posto 
chie avete avuto dalla benevolenza del suo illustre 
padre, egli conta sopra la vostra fedeltà e il vostro 
zelo. 

E sua intenzione che in ogni occasione, me- 
diante il vostro procedere e il vostro linguaggio, 
prestiate testimonianza della lealtà colla quale la 
Russia mantiene gli obblighi che sono basati sulla 
fede dei trattati, del suo costante desiderio di vi- 
vere in buon accordo con tuite le potenze alleate 
ed amiche, finalmente della venerazione che nutre 
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comprese le Domeniche. — Le lettere, 1 richiami 
indirizzati franchi alla Direzione del Op 
indirizzi accom] 


Funchurch Street City, 1 


per l inviolabilità dei diritti di ognì stato, com 

anche della sua ferma risoluzione di sostenere è 
di fsr rispettare quei diritti che la divina Provvi- 
denza ha affidato all'imperatore, facendolo con- 
servatore e protettore dell’onor nazionale del suo 


paese. i 

Siete invitato dì recare ciò a cognizione della — 
corte presso la quale avete avuto l'onore di rap- — 
presentare l'imperatore Nicolò di gloriosa ed ama- 


tissima memoria. 
Firm. NessELRODE. 
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La discussione continua. sulla legge della %- 


ificazione delle» strade, e non procede 
che assai leniamanite. GAMPOl 10 gli emenda= 
menti che si presentano da tutte le parti. 

Pazienza se questi venissero sul banco della 

presidenza una volta sola, ma pur troppo 

alcuni di essi, sotto diverse spoglie e spor- 

ti da diversa mano bensì, ma pure ritornano 

a quel posto anche dopo esserne stati cac- 

ciati dal voto della camera. 





ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreti del 15 marzo corrente , ed a 
proposta del ministro de' lavori pubblici, ha de- 
putato : 7 L 

Ponzoni Luigi, capo stazionedi prima classe di 
strada ferrata, al posto di capo del servizio per Ja 
navigazione a vapore sul Lago Maggiore con inca- 
rico di reggere la stazione di Arona; } 

Ed ha nominato : n \ 

Il capitano marittimo di prima ‘olasse’ Pietro 
Suman, il capitano marittimo di seconda € 
Antonio Tixe, ed il già capitano sui battelli di. 
a vapore del Lago Maggiore Domenico Vismara a 
capitani dei battelli a vapore dello stato sul Lago 
anzidetto in continuazione della strada ferrata. 





FATTI DIVERSI 
Funerali. Questa mattina gli ufficiali del corpo 


sta ia 


i sa 


R. d'artiglierià, scioglievano Un debito UT grautà- 7 


dine verso la gloriosa memoria del laerimato loro 


| comandante generale S. A. R. il duca di Genova, 


dei cui benefizi e delle cui virtù serbano ricordanza 
incancellabile; e facevano celebrare nella chiesa 
parrocchiale di S. Teresa un solenne servizio fune- 
bre per impetrare da Dio la pace dei giusti all’ani- 
ma benedetta dell'amatissimo ed eccelso capitano. 

Alla mesta cerimonia erano stati invitati il mi- 
nistro della guerra, il comandante generale della 
divisione, i comandanti dei corpi e le primarie au- 
torità militari, tutti gl uMciali generali e di diverso 
grado che ebbero l'onore di appartenere al corpo 
d'artiglieria, le dame, il cavaliere d'onore ed i 
genuluomini di accompagnamento di S. A, R. la 
duchessa di Genova, e gli ufficiali componenti la 
casa militare di S. M. il re, quella della defunta A. 
S. e quella di S. A. R. il principe di Carignano. 

Una brigata schierata innanzi al tempio rendeva 
al compianto suo capo gli ultimi onori con tre 
salve di moschetteria, mentre il cannone della cit- 
tadella salutava co'suoi spari. 

Dieci sottoufficiali tutti decorati della medaglia 
del valor militare cireondavano, some a guardia 
d'onore, il feretro di coluì che tante volte li aveva 
guidati ai cimenti delle battaglie. 

Corpiuto il sacro e lugubre rito, il teologo Ce- 
resole, cappellano del R. corpo d'artiglieria, ha 
letto la funebre orazione, nella quale con acconcie 
parole ha rammentato il valoro è le gesta invitte, 
la pietà e la carità esemplari, lo zelo nell'adempi- 
mento dei proprii doveri e lutte le virtù che con- 
trassegnarono la. nobilissima e troppo breve vita 
dell'illustre estinto. Il sacro oratore ha narrato la 
schietta e cordiale affezione, la devota sommessio- 
ne di S. A. R, il duca di Genova verso il suo au 
gusto fratello S. M. il re Vittorio Emanuele IH, e 


| con commoventi parole ha ricordato come quest'og- 


gi mentre il corpo R. d'artiglieria rende i supremi. 
omaggi al suo capo, ricorre l'anniversario della © 
battaglia di Novara. 

Spedizione di Crimea. Leggesi nella Gazz. pie- 
montese: 

« Alcuni giornali hanno supposto che le truppe 
piemuntesi destinate alla guerra d'Oriente non re- 
cheranno seco la bandiera nazionale. Sebbene si- 
mile supposizione sta troppo strana per acquistare 
alcuna fede, tuttavia trattandosi di cosa che alta- 
mente interessa l'onore dell'esercito, ci rechiamo a 
debito di dichiarare non esservi mai stato ombra 
di dubbio che le truppe sarde possano separarsi 
dai loro siendardi. » 

Spedizione d' Oriente. Il prospetto pubblicato 
ieri degli uMciali superiori destinati per la spedi- 
zione d'Oriente può subire alcune modificazioni , 
ma poco importanti. Fra gli aiutanti di campo.del 
romandante in capo debbesi annoverare pure il 
conte Vimercati, uMiciale d'ordinanza di $. M. 

Molti uMciali nen sono peranco nominali, o > 
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Ecco intanto i maggiori comandanti i battaglioni 


ancora notificala a ciascuno la 


— di fanteria e de' Bersaglieri: 


Fanteria. Gozznni di Treville cav. Giuseppe , 
1 regg. Granatieri. — Incisa Beccario di S. -Ste- 
fano cav. Luigi, 2 id. — De Curten conte Giu- 
seppe, l regg. di fanteria. — Millet di Faverges 
av. Oscar, 2 id. — Gibbone Carlo, 3.id. — Ga- 
velli Giacomo, 4 id. — Brignone Filippo, 5 id. 


«+ Regis Gioachino, 6 id. — Longoni cav. Am- 


brogio, 7 id. — Corte Gaetano , 8 id. — Balbi di 
‘Robecco conte Gerolamo, 9 id. — Marras Michele, 
10 id. — Alberti Eugenio, 11 id, — Birago di Vi- 
sche cay. Carlo, 12 id. — Balegno di Carpenetto 
cav. Michel», 13 id. — Barberis Luigi , 14 id. — 
Galateri di Genola cav. Pietro, 15 id. — Durandi 
Stefano, 16 id. — Ferrero Maurizio, 17 id. — Ca- 
dorna Rafaele, 18 id. 

Bersaglieri. Radicati di Primeglio cav. Luigi, 
prima brigata — Bonardelli Edoardo, seconda id. 
— Bertaldi cav. Francesco, terza id. — Della 
"Chiesa cov., quarta id. — Cassinis Francesco, 


"4 brigata di riserva. 


Liste elettorali. Il signor sindaco di Torino ha 
pubblicata una nutificanza con cui avverte che dal 
giorno 22 del corrente marzo si terranno aperti 
nella segreteria municipale (divisione. Il , sez. L, 
cortile delto del butirro) appositi registri per l'in- 
serizione di coloro, a' quali competere possa il 
diritto elettorale e non siano anco compresi nelle 
liste. 

Smentita alla Gazz. di Milano. Leggesi nella 

iz zetia piemuntese: 

« La Gazzetta ufficialé di Milano, nel numero 


del 21 marzo correntè, riferisce un poscritto di 


corrispondenza di Torino in cui si parla di con- 
versazione seguita in casa del ministro Rattazzi. 
Siamo autorizzati a dichiarare che quanto ivi si 
narra é una pretla invenzione. » 

Onorificenze. Sappiamo che venne decorato 
della croce di S. Maurizio il signor causidico Pe- 
rodo, capo d'ufficio al ministero di pubblica istra- 
zione. È un atto di giustizia verso un impiegatu 
benemerito, il quale singolarmente si adoperò e si 
adopera ad agevolare l'esecuzione di quelle poche 
riforme, fatte dal 48 in. poi nell'amministrazione 
del pubblico insegnamento. 

Incendi in Aosta. Scrivono da Aosta all'Eco 
della Baltea: Dora : 

« Verso le ore 7 pomeridiane del 15 corrente 
mese scoppiò nel centro della città d'Aosta un in- 
cendio èhe avrebbe avuto gravi conseguenze se 
in poco di ora non fosse stato spento per la pron- 
tezza del prestato soccorso. Questo ebbe origine 


n : . , , | 
in un fenile e causò il danno di circa quattromila 


lire a quattro non agiale famiglie. Degna di lode 
come al solito fu l'opera dei pompieri, dei bersa- 
glieri, dei preposti della dogana e dei carabinieri 
reali. 

€ Corre voce che questo ed altri incendi avvenuti 
da alcuni giorni in detta città siano vendette degli 
insorti testè rilasciati dalle carceri di Torino, seb- 
bene finora non si conosca alcun particolare di 
fatto che possa avvalorare tale sospetto, malgrado 
le diligenti perlustrazioni eseguite nella città e nel 
contado. 

<« Egli è notevole sopra tutto che tali incendi 
scoppiarono tutti in vicinanza della tesoreria pro- 
vineiale. Già nel mattino’ dello stesso giorno e 
nella medesima vicinanza manifestavasi altro in- 
cendio che scopertosi in tempo fu subito estinto 
senza rilevante danno. L'autorità amministrativa 


della provincia ha già opportunamente provveduto | 


che quando si riproducessero altrettali simistri, 
la tesoreria provinciale sia guardata da compe- 
tente forza militare. » 

Il Giornale la Stampa. Leggesi nella Stampa 
di Genova: 

« Al corrispondente genovese dell’ Opinione 
piacque occuparsi della Stampa ma in modo così 
inesatto che ci costringea rettilicare le sue parole 
L'onorevole siciliano, cui accenna. il corrispon- 
dente, interpellato se avrebbe accettato l'ufficio di 
direttore, rispose non poterlo per motivi affatto 





personali; non potè quindi ricusare le condizioni | 


offertegli dalla società per la buona ragione che 
non avendo avuto luogo trattalive, non potevansi 
discutere le condizioni. » 

Viaggio di Napoleone. Una lettera di Parigi 
del 21 corrente ci reca correr voce che 1’ impera- 
tore Napoleone , nel suo viaggio per la Crimea, 
ssi per Genova , ove si fTermerebbe tre ore, per 
‘avere una conferenza col nostro re. 

È questa una delle tante voci che si fanno cor- 


) rere alla borsa di Parigi, ma che è bene si 


sappia. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Genova, 22 marzo, 
.  Quantunque in ciò che riguarda le cose di ma- 
rina, io abbia un certo diritto di credermi ben in- 
formato, volli però attendere fin ad oggi per in 
dagare quali cause avessero dato origine alla no- 


tizia, del sequestro «ei bastimenti russi, divulgata | 


da un giornale di Torino è con soverchia legge- 
rezza ripetuta dai nostri Sono adunque in grado 
di assicurarvi che-non solo un tal fatto è piena 
mente falso, ma che manca eziandio di qualunque 
fondamento; in qualche modo valevole a spiegarne 
ed autorizzarne la divulgazione. 

AI contrario non mi resin che a confermarvi 
quanto in una delle mie precedenti già vi annuncivi 
intorno alle misure prese dal R. governo circa i 
Jegni russi che irovansi nel nostro porto. Finchè 
questi vi rimarranno non si procederà nè a se- 
questri nè a confische ; ove poi intendessero di 
uscirne, previo un sto di soltomissione da parte 

verrebbero garantiti in ogni molestia che 


x A 
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potrebbero soffrire nei nostri mari dalla bandiera 
sarda. : 

Per i primi d'aprile si attendono alla Spezia i 21 
vapori inglesi destinri a trasportare-in Oriente la 
nosira spedizione. 

L'imbarco avrà però luogo nel nostro porto ove 
mano mano che arriveranno le Iruppe designate 
alla partenza saran chiamali per telegrafo gli ae- 
cennali piroscafi. In tutta la nostra guarnigione 
regna un ardore ed una febbrile impazienza che è 
il più bell'elogio dello spirito della nostra armata. 
Quelli che son condannati a rimanere in patria in- 
vidiano i loro commilitoni e sollecitano col desi- 
derio l'ora di dividere seco loro gli onori ed i pe- 
ricoli della campagna lontana. 

Questo nobile ardore non è esclusiva dote dei 
nostri soldati. In questi giorni, varii ufficiali delle 
altre provincie italiane hanno indirizzato al mi- 
nistero della guerra petizioni onde essere ammessi 
all'onore di militare sotto la bandiera italiano. 
Giovani che hanno coraggiosamente combattuto in 
Lombardia e a Venezia contro gli austriaci, a 
S. Panerazio ca Villa Pamfili contro i francesi, 
sono ora impazienti di portare le armi con questi 
ultimi contro il comune nemico. Duolmi non poter 
deelinaryi alcuni nomi già illustri nella cronaca 
militare italiana di questi ultimi anni, ma forse 
ben presto la gazzetta ufficiale premierà la mode- 
stia dei ricorrenti annunciando Ja loro ammissione 
fra Je nostre file. Non sarà mai che il ministero 
della guerra sdegni gli ottimi mezzi che gli si pre- 
septaffo per poter imprimere un carattere italiano 
alla guerra da noi intrapresa, x 

Nel nostro arsenale soho allestiti viveri, muni- 
zioni, hagagli: quanto insomma è necessario ad 
un esercito che introprende una lontana spedi- 
zione. Cogli ultimi del mese si aspettano alcuni dei 
corpi assegnati all'imbarco, nonchè lutto lo stato 
maggiore della spedizione, Non è ancora del-tutto 
impossibile che anche il re si rechi tra noi per 
passare a rassegna Îe varie divisioni prima che la- 
scino il nostro suolo. Dicesi pure che I intendente 
generale della divisione offrirà in questa circo- 
stanza un gran pranzo o una festa allo stato mag- 
giore dell'esercito. 

A proposito dell’ inlendente, sento ch' ngli è fi- 
nalmente tornato iersera da Torino, La sua lunga 
assenza porse occasione al cav. Riccati, inlen- 
dente applicato , di spiegare i suoi talenti e la sua 
capacità amministraliva che ognuno ormai meri- 
tamente gli riconosce. Il suo contegno in questi 
giorni giustifica in parte il conte Pallieri della sua 
lunga assenza , che io forse con soverchia facilità 
trascorsi a rimproverargli nella mia precedente. 
Certo è però , che dopo aver assunte con tanta fi- 
ducia le ardue funzioni politiche ed amministra- 
live di questa generale intendenza, l'abbando- 
narle in sul bel principio a mani subalterne non è 
cosa nè troppo conveniente nè troppo alta a pro- 
durre una buona impressione. Che direste se do- 
mani il conte di Cavour si allontanasse da Torino 
confidando ai suoi dipendenti per più giorni le 
due amministrazioni che di suo libero arbitrio si 
ritenne? Non intendo però con queste parole tor- 
nare sui fatti rimproveri, che anzi è mio dovere 
di attenuare come accennai di sopra ; oltre a che 
le tante bmone qualità che niuno può contestare al 
conte Pallieri, son più che sufficienti a renderlo 
degno di stima ed accetto anco a quelli che nol 
conoscono. 

Il municipio ha deliberato l'alienazione al 5 00 
di una rendita di Ln. 200,000. Ecco adunque una 
nuova passività nel civico bilancio, cui si soppe- 
rirà, Dio sa come, poichè per quanti tentativi di 
economia siansi fatti dal consiglio delegato non si 
riuscì ad un risparmio che meriti di essere accen- 
nato. 

Corre voce che siano giunte le medaglie non 
portabili per coloro che si disynsero nella funesta 
occasione del cholera. N’ era ormai tempo. Solo si 
teme che questa onorifica distinzione più che a ri- 
compensare seittadini benemeriti riesca ad eccitare 
non pochi malcontenti. Ss. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BOoncoMPAGNI 
Tornata del 23 marzo. 

Apertasi la seduta all una e mezzo, i, segretari 


danno lettura del verbale della tornata di ieri e 
del sunto di petizioni; quindi, non essendo la 





| camera in numero , si fa l' appello nominale. 


Siedono sul banco dei ministri Paleocapa, 
quindi Cavour. 

Nuova classificazione delle strade. 

Essendo stato dalla commissione ritirato l'art, 4, 
si passa a discutere il seguente : 

« Ari. 4. 1 pedaggi srabiliti sovra alcuna di dette 
strade spetteranno alle provincie, che avranno 
l'obbligo della manutenzione delle medesime.» 

Mellana : Mi rincresce che avrò forse taccia di 
sagrificare gl’ interessi della divisione cui appar- 
tengo, ma come alira volta non iemelti quella di 
municipalismo, così non temo neppur questa. lo 
credo che la viabilità mantenuta col contributo 
del governo, delle provincie, dei comuni od anche 
dei consorzi non possa essere lassata: se no do- 
vremmo lasciar arbitrio di porre pedaggi a tutte 
le provincie. Si fa un regalo ad una provincia di un 
ponte , per esempio di quello sulla Sesia, che co- 
stò al governo un milione e mezzo , e dovremo 
anche darle il diritto d' imporvi un pedaggio ? lo 
propongo quindi che si dica : € I pedaggi stabiliti 
sovra i passi delle monlagne spetteranno ecc. » 
Faccio questa eccezione per le spese di manuten- 
zione evidentemente maggiori. 

La camera è in numero e si approva il verbale. 

Il presidente : Lo rinnovo ai signori deputati la 
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preghiera di voler essere più solleciti alle sediite 
altrimenti sarà impossibile che i nostri lavori pro- 
cedano con quella diligenza , cui hanno diritto di 
aspettar da noi e i nostri elettori e la nazione. 

Valerio: La camera in questa sessione ha già 
votato due bilanci, discusso il cadastro, il trattato, 
i conventi, ed una lunga serie di piccole leggi ; il 
Le di più sarebbe pretendere | impossi- 
bile. 

lî presidente: Finchè vi sono materie da discu- 
tersi all'ordine del giorno, le discussioni devono 
continuarsi; del resto, come vengono alcuni, così 
potrebbero venir anche gli altri. 

Valerio : Il paese apprezzerà le mie parole. 

Ara: Metà del ponte di Vercelli è usufruito dalla 
strada ferrata, in considerazione della quale-l’ al- 
tra strada vien dichiarata provinciale. n 

Mellana: Sarà il caso di vedere se una parte del 
ponte debba esser a carico di quella società o del 
governo, qualora il governo le abbia assicurata în 
perpetuo la manutenzione del ponte; ma parmi 
che dovrebbe essere principio incoutestato non 
esservi diritto d'imporre pedaggi sulla viabilità. 

Deforesta, relatore: Per togliere i pedaggi , sa- 
rebbe necessaria una soppressione esplicita, nè 
questa è la circostanza opportuna , giacchè biso- 
gnerebbe conoscerne la qualità , la quantità, i ti- 
toli , ecc. 

Mellana: Ma vorremo dunque concederli irre- 
vocabilmente alle provincie? Rimangano pure per 
ora, ma a favore dello stato, chè la camera potrà 
cancellare quandochessia quest introito dal bi- 
lancio. 

Paleocapa : Sì sopprimeranno tutti 0 soltanto 
su queste strade? La questione è finanziaria ed io 
pregherei la camera a volerla sospendere, finchè 
sia presente il ministro delle finanze. 

Mellana aderisce. 

Depretis: Credo necessario anch' io che sia pre-_ 
sente il ministro di finanze, ma avvertirò anthe 
che mi par poco conveniente che una legge così 
importante si discuta senza il ministro dell' in- 
terno.. (Voci: È ammalato). Lo so, ma intanto la 
legge si discute. 

Il presidente: Il sig. Depretis avrebbe potuto 
far prima la sua osservazione. 

< Art. 5. Per l’effetto della suddetta manuten- 
zione, potranno le provincie interessate essere co- 
stituite in consorzio. 

« La circoscrizione di questi consorzi, non che 
le quote proporzionali di ciascuna provincia sa- 
ranno determinate per decreto R., sentiti i con- 
sigli provinciali, il congresso permanente d’acque 
e strade ed il consiglio di stato, » 

Paleocapa respinge questo articolo, giacchè è 
principio della legge che questo carico sia distri- 
buito come gli altri, sull’erario divisionale, e 
perchè potrebbe avvenire che, al tempo În cui 
verrà a cessare la manutenzione dello stato , non 
siano ancora costituiti questi consorzi, 

Deforesta dice che, avendo la commissione sta- 


‘ bilito non poter le provincie cancellare queste 


strade dalle provinciali, le pareva opportuno che 
una aiutasse l’altra, Respinto l'art. 4, diminuisce 
anche l'importanza di questo. Restano però i pe- 
daggi, che devono andare a vantaggio di tutta la 
linea, non di quelle sole provincie, nel cui tronco 
accidentalmente si trovano. 

Paleocapa : lo dissi che questa spesa seguirà 
la norma delle altre, sarà cioè a carico delle divi- 
sioni, non dissi che aggravi od utili debbano es- 
sere speciali alle singole provincie. 

Cavallini: Se s' inlende consorzi facoltativi, è 
inutile la disposizione, se obbligatorii, provvede 
già la legge comunale. Propongo la soppressione. 

Depretis appoggia l'articolo della commissione. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze : Credo che l'articolo della commissione 
non possa essere accettato, appunto per ragioni di 
giustizia. Se i consorzi fossero obbligatori per que- 
ste strade, dovrebbero esserlo anche per tutte le 
altre, molte delle quali hanno un carattere di mag- 
gior utilità generale. Tutte le provincie che appro- 
fittano d'una strada si diranno interessate. Torino 
dirà che Alba è interessaîa nella strada da Torino 
ad Alessandria, che Biella ed Ivrea lo sono in 
quella da Torino a Vercelli. Lo stato fa a queste 
provincie regalo di strade che serviranno molto 

















finora reali, La cifra la lascia da fissarcalla com- 
missione. La sua proposta, del résto, è subordinata 
alla reiezione dei due articoli. 

Paleocapa fa osservare che stanno contro questa 
proposta le stesse ragioni, per le quali fu respinta 
quella Menabrea. Sarà leso il principio d' egua- 
glianza, perchè si metteranno aleune strade pro- 
vinciali in eqndizione diverse da altre, La difficoltà 
dei consorzi sarà poi sempre la slessa, 

Cavour G. dice che, se non furono ammessi 
altri emendòmenti, si può accettar il suo che è 
men largo e come un succedaneo, si direbbe in 
medicina. 

La soppressione è respinta a gran maggioranza, 
come pure è respinio l'emendamento Mellana. 

Approvasi l’ arlicolo 4. 

Marco dice, all'art. 5, che le provincie non 
hanno personalità civile. 

Deforesta: Questo articolo era coordinato ai due 
antecedenti, uno dei quali fu soppresso ; bisogne- 
rebbe rimandarlo alla commissione. 

Questo rinvio è approvato. 


Demarchi , osservando principalmente come 
molti emendamenti sieno stati proposti per nuove 
strade, propone egli un articolo di aggiunta, che 
sarebbe il sesto, per cui in avvenire, occorrendo 
di dichiarar reale qualche strada, si dovrà fare 
con apposita legge, mettendone la costruzione 
parte a carico dello stato e parle delle provincie. 

Paleocapa : L' essersi fatte molte altre proposte 
prova la necessità di partire da basi sicure e precise. 
In tutti gliemendamenti vi è certo qualche ragione; 
ma le linee proposte dal governo sono le sole di 
un'importanza veramente generale. Se si dovesse 
rimandar la cosa a nuovi studi, sarebbe come un 
sospenderla indefinitamente. Si è sollevato |’ era- 
rio, si sono aggravate alcune provincie, mi pure 
cOnveniente che si pensi subito a soddisfare quei 
bisogni urgenti di comunicazioni, che devono tor- 
nare utili e alle località ed all'inleresse generale. 

Mellana : Il signor ministro venne a dire che le 
proposte dei deputati sono tutte mal fondate, e 
che noi dobbiamo restringerci a votare i progetti 
del ministero. Ma almeno ce ne avesse dali i piani 
e la spesa. Siccome poi le provincie devono con- 
correre per una metà, così i consigli divisionali e 
provinciali devono prima esser interpellati. La 
proposta è ministeriale, dà un'arma un po' perico- 
losa al ministero, lasciando quasi a lui solo l'ini- 
ziativa in fatto di strade; ma la citerò, perchè to- 
glierà di mezzo tutti i dissidi. Il ministero po- 
trebbe anche domani venirci a dimandare le 300,000 + 
lire per le strade le più urgenti. 

Paleocapa: Non credo che dalle mie parole po: 
tesse indursi argomento di presunzione per pa 
mia ; io dissi solo che le linee proposte dal go- 
verno sono d' interesse più generale, nè sognui 
di eseluder punto la discussione sulle altre pro- 
poste, Se il dep. Mellana ha diritto di avere una 
opinione ch'egli crede fondata, credo di averlo 
anch'io questo diritto (ilarità). Del resto, mi pare 
che il dep. Mellana non abbia letto la mia rela- 
zione ed ho già dichiarato che sono in pronto i 
progetti definitivi pel passo di Bard, per la valle 
di Stura, per la strada lacuale e per quella della 
Cornice; (Mellana va al banco della commissione 
a domandar se a lei furono comunicati) ciascuno 
dei quali progetti sarebbe poi comunicato alla ca- 
mera, per esser approvato con legge speciale. La 
legge attuale non mira ad altro che a stabilire 
quali strade si vogliono dichiarar reali, onde to- 

i gliere di mezzo le altre domande. 1.' èpprovare 
l'emendamento Demarchi varrebbe come dire che 
non si farà nulla. 

Deforesta: La commissione si oppone con tulle 
le sue forze al sistema del dep. Demarchi e lo crede 
assai pericoloso, perchè sarebbe pur possibile che 
il governo venisse a fare molte proposte di strade 
in fine di una legislatura. 

Mellana: Sarebbe ben poco avveduto il mini- 
stero. Egli ba ben altri mezzi per far incetta di 
voti; anzi un’ arma più pericolosa gliela darebbe 
la commissione, lasciandogli facoltà di presentare 
più o men prontamente i piani, di spingere più 0 
meno i lavori. Se il sig. ministro poi vuole che io 
gli.cili tutte le cifre della sua relazione. . . (Cavour: 
No, per carità!) Non basta che i progetti siano in 


bene agli interessi locali, mentre altre le dovettero | pronto sugli scaffali; avrebbe dovuto farli accom- 
costrurre a loro spese. Quanto ai pedaggi poi, farò | pagnarda progetti di leggi. La camera è stata sempre 


osservare che quello dei Giovi non da che 3,000 
franchi l'anno, quello della Stura 20,000 (ma du- 
bito che si possa arrivare a questa somma in un 


troppo indulgente col sig. ministro dei lavori pub- 
blici, il quale non capisce ancora la durezza del 
sistema costituzionale. I progetti non furono nem- 


nuovo affittamento). Si riducono dunque a poca | meno comunicati alla commissione. Eppure c'era 


cosa. Vedrei bene che le provincie li abolissero 


in essa un ingegnere, che avrebbe dovuto do- 


e come e nsigliere provinciale voterò per questa | mandarli: (Valvassori chiede la parola). 


abolizione ; ma se anche sf conservassero non sa- 
rebbe una ragione perchè si abbiano a stabilire 


Paleocapa: Che si debbano presentar i progetti 
alla camera, c'è in una disposizione positiva di 


consorzi obbligatori. (Deforesta : La commissione | questa legge. Con nuove leggi poi si faranno as- 
lascia facoltà al governo) Allora dirò che il governo | segni d'anno in anno. Ora non si domanda che 


non vuole questo potere arbitrario. Sarebbe questo 
articolo sorgente per esso di molte difficoltà. lo 
prego la commissione a rinunziarvi. 

Mellana : Le strade diventano provinciali e le 
provincie devono assumerne tulta la manuten- 
zione. A che poi lasciare al consigliere divisionale 
un lavoro che può essere assai meglio fatto dal de- 
putato e presidente del consiglio ? 

Pernati dice che giustizia vuole sieno i pedaggi 
ripartiti fra le varie provincie anche fuori dei limiti 
divisionali, 

Cavour G., per tenere alquanto sollevate le 
provineì<, fa la proposta che, finchè non sia stata 
adottata una legge organica per la classificazione 
e manutenzione delle strade, verrà ogni anno por- 
tala in bilancio una somma non ininore di L... 
da riparlirsi in sussidi fra le varie provincie, aca- 
rico delle quali vengon poste le strade che erano 


un primo assegno. Pericoloso sarebbe, a mio av- 
viso, metter in discussione interessi così gravi del 
paese, senza conchiuder nulla. Sarebbe un'arma 
data in mano ai nemici del sistema rappresenta- 
livo. La camera poi ha pur votato già di melter 
a carico delle provincie le strade parallele , nè 
veggo che ora che si tratta di un favore, abbia da 
essere più d'allora necessario interpellare i con- 
sigli provinciali. 

Brunati appoggia il sistema del ministero. 

Barbier dice che coi progetti speciali non la si 
finirà mai; che l'emendamento Demarchi ha lo 
scopo di altri emendamenti già, stati rigettati; e 
che l'adottario mon potrebbe che far un’ assai 
triste impressione sulle popolazioni. 

L'emendamento Demarchi è respinto all’ una- 
nimità meno Robecchi, Depretis, Saracco, Mellana 
e Lisio ed uno o due altri. , : 








Mellana fa un’altra proposta, che cioè la metà 
delle economie derivanti dagli articoli già votati 
sarà per anni dieci iseritta sul bilancio passivo, 
per esser impiegata nel concorrere in opere stra- 
dali, che s' intraprenderanno da proviricie mon- 
tuose non percorse da strade ferrate. Dice la metà 
pel transito diminuito. Quando si parlava di strade 
ferrate, si diceva sempre che si sarebbero fatte 
economie sulle reali. Almeno non si aggravino di 
più le finanze, Si dice, colte provincie, saranno 5 
milioni, con cui si potrebbe compiere un' intiera 
rete stradale. Dice poi al dep. Barbier, che, se si 
aumenteranno per valle d'Aosta, si esacerberanno 
altri luoghi. Col.,mio emendamento almeno tutte le 
provincie montuose avranno la. certezza d'aver 
quandochessia le loro strade. 

Cavour C.: Non so come, dopo essersi respinto 
l'emendamento Demarchi, si potrebbe adottare 
quello del dep. Mellana, il quale ha del primo 
tutti gl'inconvenienti e nessun vantaggio. Do- 
mando io se sarà conveniente che ad ogni bilan- 
cio si rinnovi questa discussione , che dura già da 
12 giorni..... (Mellana: Mi permette..... ) Se 
sarà conveniente (con vivacità) che si rinnovi una 
discussione ch'è causa di esacerbazioni e di di- 
visioni. Lo credo che Ja proposta Mellana voglia 
essere respinta e nell'interesse delle‘ strade e in 
quello del sistema. costituzionale. Piultosto , pre- 
gherei la camera a respingere gli altri articoli 
della legge. Sarà allora ancor aperta e al mini- 
stero ed ai deputati la.via a nuove proposte. 

Mellana: Una parola di rettificazione... ... 

Barbier: Anch'io una rettificazione. (Zlarità) 
La provincia d'Aosia non è egoista; rendete. giu- 
slizia a lei ed essa la renderà alle altre. Per me 
sarà facile sppoggiare tuiti gli emendamenti. (4la- 
rità). Ù 

Mellana : \l sig. ministro di finanze non ha ri- 
sposto quanto alle ‘economie che si volevano 
farel&.. 3 


rebbe fatta un'economia; ma non dell'uso di questa. 
Ora vengo a proporre che s'impieghi ad aprir nuove 
strade, nell'interesse del paese ed in definitiva 
anche dell'erario ; ciò che mi sarà facile dimo- 
strare nella discussione delle singole strade. 
Mellana : lo non dissi mai ché si dovesse rin- 
novare la discussione ogni anno...... (bisbigli) 
ma solo che si avesse ad iscrivere questa somma 
nel bilancio. Non dubito della giustizia del dep. 
Barbiér, ma è certo che il favore fatto ad Aosta 
esacerberà altre provincie. Del resto se la camera 
vuol entrare nella laboriosa discussione, vi èntri. 
lo ritiro il mio emendamento. 
Dopo alcune parole del dep. Barbier, encora per 
fatto personale, la seduta è levata , sono le 5 14. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

leri sera (20 marzo) furono di passaggio per 
Lugano i signori landamano Sidler, ed ing. Be- 
roldingen di ritorno dalla missione che hanno 
compiuto a Milano. 

Una lettera che riceviamo in questo istante (ore 
2 p. m.) ci porta che i due onorevoli deputati ar- 
rivarono la passata notteu Bellinzona, ove furono 
accolti da una ovazione per parte di numerosi cit- 
ladini accorsi sulla piazza S. Rocco cou fiaccole e 
dalla società filarmonica. Il colonnello Luvini ha 
indirizzato în nome del popolo al sig. landatmano 
Sidler un energico discorso, ringraziandolo dell'o- 
pera da lui prestata nella testè compita missione, 
ed accennando al pronunciamento popolare nei 
passati giorni avvenuto nel cantone. L' onorevole 
landamano con parole cordiali ed energiche ba e- 
spresso i suoî fervidi ringraziamenti per questa di- 
mostrazione, ed ha benedetto al genio liberale del 
Ticino, 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 21 marzo. 

Si aspettava un discorso politico dall'imperatore 
alla rivista di ieri, ma le parole da esso pronun- 
ciale, eccellenti sotto più d'un aspetto, furono ca- 
gione di qualche meraviglia. Chi è mai in Francia 
che pensa all'aristocrazia? Fossero mai quelle pa- 
role dirette contro alcuni saloni del sobborgo San 
Germano, che non sono molto favorevoli all'im- 
pero ? 

La rivista, del resto , lo ripeto, fu magnifica © 
nello stato maggiore di S. M. si notarano i gene- 
rali Wedell e Crenneville, Essi erano stati special- 
mente invitati al mattino. Si notò altresì che il 
contegno dell'imperatore con questi due generali 
esteri fu, assai riservato. Bisogna dire che se i 
giornali di Vienna sono incantati sull'andamento 
delle conferenze, a Parigi non si vedono le cose 
così allegramente. Sembra anzi che la rottàra 
della Prussia è un fatto quasi consumato. Essa 
non assisterà alle conferenze, e sebbene io non 
dica che si vorrà dichiararle la guerra, pure le 
cose procedendo di questo modo non farebbe me- 
raviglia se, quando le flotte sono nel Baltico , si 
sentisse che | pori prussiani sono bloccali. 

lo credo di sapere che il sig. Usedom si trovi in 
una posizione assai imbarazzata a Londra e che 
non tarderà a lasciare quella capitale. Quanto al 
generale Wedell non farà una lunga dimora è gli 
affari continueranno ad essere regolati dal signor 
Hatzfeld. 

Un dispaccio telegrafico dice che i russi fecero 
tulto ad un tratto un simulàto attacco contro Eu- 
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patoria è dico ùn simulato attacco, perchè pare 
che gli assalitori non avessero aliro scopo se non 
quello di altitare i turchi lungi dalle loro difese. 
Pare certo che la cavalleria turca abbia infetti dato 
nell'agguato ed abbia subìto delle perdite impor- 
tanti. Il generalè d'Allonville' cadda ammalato per 
le fatiche sostenute: fu trasportato a Costantino- 
poli, ove fu assalito da una febbre cerebrale che 
dà vive inquietudini. Il generale d'Allonville è un 
bravo soldato. Il Moniteur d'oggi contiene la sua 
nomina come generale di divisione. 

Il viceammiraglio Romain-Desfossés, il cui at- 
laccamento alla famiglia d’Orleans è conosciuto, 
venne nominato senatore. 

Richiamo la vostra attenzione sul cambiamento 
di linguaggio di tutti i giornali austriaci, verso la 
Russia : da ostile si cambiò in benevolente, e eredo 
anche che il governo ausiriaco abbia ordinato ai 
giornali di non pubblicare cosa alcuna che possa 
forire la Russia. 

Pare che Je scuole di diritto e di medicina sono 
attualmente lo scopo d'una particolare sorveglianza, 
non solo gli studenti ma anche i professori. Si 
dice che Saint-Marc Girardin fu ripreso dal mini- 
stro dell'istruzione pubblica perchè aveva fatto 
un'allusione ad una conversazione di Napoleone I 
riportata nelle memorie del sig. Villemain. 

La borsa fu estremamente debole. Si fecero cor- 
rere delle voci più o meno vere : fra le prime sta 
la partenza delle guide e della, guardia imperiale 
intera. Le previsioni dei nostri uomini politici sono 
tristi. A. 

BELGIO 


La crisi ministeriale continua. Credevasi che 
fusse combinato un ministero con Dedeker all’ in- 
terno, Mercier agli esteri, AM. Nothomb alla giu- 
stizia, Smits alle finanze, Aug. Dumon agli affari 
pubblici e Greindt alla guerra; ma quando alten- 
devasi l'ordinanza reale che annunciasse definiti 
vamente la formazione del gabinetto, si seppe che 
invece il signor Dedeker aveva rassegnato nelle 
mani del re la missione affidatagli di formare un 
gabinetto. 

INGHILTERRA 

Londra , 19 marzo. Alla partenza del corriere, 
il conte Lucan faceva un discorso alla camera dei 
lordi intornb alla battaglia di Balaklava, doman- 
dando che fosse presentata la corrispondenza fra 
il governo e lord Raglan colla vista di schiarire 
la condotta di lord Lucan in quella circostanza. 
Nella camera dei comuni il cancelliere dello scac- 
chiere stava spiegando la natura di un progetto 
di legge inteso a regolare le imposte sulla stampa. 
Un dispaccio telegrafico da Londra annuncia che 
questo progetto fu letto per la prima volta , e che 
fu rifiutata nella camera dei lordi dal segretario di 
stato per la guerra lord Panmure la richiesta del 
conte di Lucan ondeessere giudicato da una corle 
marziale. 

Un supplemento della London Gazzette con- 
tiene un rapporto di lord Raglan del 17 febbraio, 
nel quale annuncia che i russi hanno immerso tre 
o quattro altri vascelli all’ ingresso della baia di 
Sebastopoli, eche hanno pure rioccupata la posi- 
zione che fu causadel forte combattimento del 24, 
facendo molti progressi nella fortificazione di quel 
punto. 

Il Times annuncia che la squadra avanzata che 
sta per far vela verso il Baltico è composta delle 
seguenti navi : /mperieuse, Enryalus, Arrogant, 
Esk, Archer e Conftict. È già ordinata la partenza 
della medesima verso le Dune per domani. Ad 
ognuna delle navi ad elice che anderà nel Ballico 
sarà aggiunta una barca cannoniera a vapore , e 
cinque soldati di marina saranno imbarcati in 
più su ciascheduna di quelle navi per tale ser- 
vizio. 

Il conte di Aberdeen abbandonerà fra breve l'In- 
gbilterra onde recarsi in Egitto a visitare suo figlio 
lord Haddo , che prolungherà il suo soggiorno in 
Oriente per qualche tempo. Lord Haddo è ora in 
vicinanza del Cairo, e la sua residenza in quel 
paese è stata assai vantaggiosa alla sua salute, dac- 
chè quelle regioni sono da tempi remotissimi cono- 
selute assai favcrevoli per il genere di malattia di 
cui è affetto il figlio di lord Aberdeen. (Sun) 

Londra, 20 marzo. Alla camera dei comuni la 
discussione più importante fu intorno al bollo dei 
giornali, nella quale il cancelliere dello scacchiere 
presentò interessanti dali statistici intorno alla cir- 
colazionedì alcuni giornali ebdomadarii. L'edizione 
settimanale del Punch è di 40,000 copie, quella 
dell'lustrated London News di 14,000, del Lon- 
don Journal di 510,000 e quindi superiore a 
quella del Times , il Penny magazine di 200,000. 

Nella seduta del 20 marzo lord Lyndhurst inter- 
pellava il ministero sulla posizione della Prussia 
relativamente alle conferenze di Vienna. 

Nella camera dei comuni lord W. Graham fece 
una demanda assai imbarazzante al primo mini- 
stro, cioè se l'ambasciatore austriaco aveva chie- 
sla qualche spiegazione intorno ad una frase usata 
da sir Robert Peel , ora membro dell’ amministra- 
zione in occasione dello sua relazione , nel senso 
che alcun accomodamento della questione orien- 
lle può essere soddisfacente , qualora non prov- 
vedesse alla restaurazione dell'Ungheria e della 
Polonia. Lord Palmerston rispose facendo un 
grande elogio ai talenti e all'energia di sir Robert 
Peel, ma aggiunse che l’ Austria sapeva che l' In- 
ghillerra avrebbe considerato come una disgrazia 
per l' Europa se l'Ungheria fosse separata dal- 
l'Austria. In riguardo alla Polonia, lord Palmer- 
ston disse che la considerava come una costante 
minaccia per la Germania , ma che spettava alle 
potenze germaniche di prendere in considerazione 
se ed in quanto la loro posizione ne sia in peri- 





colo. Ma ciò non entra nelle négoziazioni delle 
conferenze di Vienna. le quali sono basate sopra 
! quaitro punti già conosciuti du tutto il mondo. 
In quanto gli eventi della guerra , se questa con- 
linuava, possno indurre gli alleati ad aggiungere 
altri punti, ciò doveva essere oggetto di ulteriori 
considerazioni, ma per ora le conferenze proce- 
devano in merito ai quattro punti. La camera pro- 
grediva ind: ad altri affari. Lord Palmerston an- 
nunciò che avrebbe proposto l' aggiornamento 
della camera dal venerdì prima della settimana di 
passione sino a lunedì dopo Pasqua. 

— La flotta britannica conta sl presente in at- 
tività 271 navi di ogni classe e grandezza dal Duca 
di Wellington di 131 cannoni, vascello a tre 
ponti e ad elice, sino al cutter dell’ ammiraglio. 
Sulle navi da guerra vi sono $,370 cannoni , ‘con 
62,000 uomini tra ufficiali marinai, mozzi e soldati 
di marina. Per completare gli equipaggi delle navi 
da guerra che si stanno adattando nei porti in- 
glesi occorrono ancora almeno 4000 uomini per 
u@eiali inferiori e marinai. 


AMERICA 


Il pacchetto il Baltico recò notizie da New Jork 
del giorno 7. Il governo afnericano ha pubblicato 
diversi documenti relativi all'isola di Cuba 0 sono 
una menìoria deisignori Bachanan, Mason e Soulé 
ministri degli Stati Uniti a Londra, Parigi e Madrid, 
dalata da Acquisgrana il 18 ottobre 1854, i quali, 
dopo essersi concertati dietro il voto del presidente, 
Irattano il quesito se è possibile di comperare Cuba; 
2. una risposta del signor Marey; 3 una lettera 
colla quale il signorSoulé da là sua dimissione. 

PRUSSIA 

— Veniamo a rilevare da fonte degna di piena 
fede che negli stati prussiani fu proibita con ordi- 
nanza sovrana l'esportazione d'armi, di munizioni 
di guerra d'ogni sorta e specialmente di proiettili, 
polvere da fuoco, capsule, pietre focaie, piombo, 
zolfo e salnitro , in paesi che non appartengono 
alla confederazione germanica. 

Curriere italiano. 





AFFARI D'ORIENTE 


— Notizie giunte da Berlino vogliono sapere che 
la Svezia si asterrà da un’ eccessione alla politica 
delle potenze occidentali fino a tanto che la Prus- 
sia resta nel suo stato attuale di neutralità: A cor- 
roborare tale asserzione si citano i sentimenti del 
barone deMandelstrom ministro degli esteri è Sloc- 
colma che vuolsi essere un partigiano dichiarato 
del sistema di neutralità. Vuolsi quindi sapere che 
la Svezia non sarà per passare all'offensiva contro 
la Russia, fino a tanto che le maggiori potenze di 
Europa non troverannosi tutte unite a danni del- 
l'impero moscovita. A noi sembra che tali notizie 
Non slueno troppo.in relazione colle ulume dispo- 
sizioni prese dal governo del re Oscare Il. 

— Da rapporti giunti dalla Crimea rivelasi che 
i russi piantarono un campo di 12,000 uomini fra 
il sobborgo dei barcaiuoli ed il muro che si estende 
dal porto interno sino alla baia così detta di Ca - 
lafat. 

Questo corpo mobile tiene fronte contro l'ala 
destra degli assedianti sotto il generale Bosquet.e 
sembra pronto a prendere l'offensiva anche sul 
campo. 

1 razzi alla congrève furono gettati Ja maggior 
parte contro questo nuovo campo, e non già contro 
la città. 

Dovendo giudieare dai lavori di difesa russi che 
ivi si rinforzano continuamente con indicibile ce- 
lerità, questo punto è il più debole della fortezza. 
Il generale francese Niel, che prima avea desti- 
nato il lato di Karabalnaia per punto d'attacco, 
concentra invece ora le forze d'attacco solo da 
questa parle. 

Il.distaccamento dei cosacchi del Don prosso 
l'esercito della Crimea abbandonò i quartieri d'in- 
verno e raggiunse il corpo di Liprandi, il quale 
occupò nuovamente le alture di Balaklava (dicesi 
con 45,000 uomini ?) in faccia alla posizione degli 
alieati. A_luì di fronte stanno 11,000 alleati che 
proteggono Balaklava contro l attacco dei russi. 
Nella valle di Baidar sta il generale Wagner di 
Feodosia con 6000 uomini. 








{OTIZIE DEL MATTINO 
AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

* Vienna, % marzo. 
La riunione della conferenza tenutasi ssbbato 
scorso ha durato molte ore, ma i plenipotenziari 
non sono venuti ad alcuna conclusione, almeno se 
si deve prestar fede alle voci che corrono. I gior- 
neli hanno assoluta proibizione di dar notizie in 
proposito, e non possono neppure registrare le 
voci che corrono. Realinente non havvi nulla di 
autentico nelle notizie che girano a questo propo- 
sito nel pubblico, ed esse sono anche così con- 
traddicenti, che sarebbe impossibile farsi un'idea 
esatta di ciò che si è trattato. Da una parle si as- 
sicura che i plenipotenziari si separarono senza 
aver potuto firmare il protocollo preparato intorno 
alla seduta precedente; da altra parte invece si 
dice che ilprotocollo, versando sopra cose di sem- 
plice forma non ha presentato ostacolo, ma le dif- 
ficoltà insorsero nella discussione del primo punto, 
ciò sul modo di assestare la questione dei princi- 
pati danubiani. I dissensi sopra questo punto, che 
sembra dover essere il più facile a combinarsi, 
sarebbero stati assai vivi, in modo che vi vorrà an- 
cora qualche riunione per definirlo a soddisfazione 

comune, se pure sarà possibile di riescirvi. 

Pare che il signor de Bruck abbia ottenùio il 


| 


| 


suo intento rispetto all’ atmministrazione militare , 
almeno per una parziale riforma. Il ministero della. 
guerra che era stato abolito qualche anno fa, sarà - 
ristabilito. Dve sono i candidati per questo mini- 
stero, l'uno il generale Degenteld, l’altro il generale 


Kempen. Siccome il secondo è capo della polizia, 
nella quale questo presta utilissimi servizi, è pro- > 


babile che al ministero della guerra sarà nominato — 
il primo, per non esporsi all’imbarazzo di dover. 
rimpiazzare l’altro nella polizia. La nomina del à 
ministro della guerra sarà accompagnata anche 
da qualche altra riforma nell'amminisirazione; ma 
la direzione suprema delle operazioni attive, e di — 
tutto ciò che risguarda queste ultime rimarrà con- 
centrata nel gabinetto imperiale sotto l'immediato 
comando dell’imperatore assistito dal generale 
Hess. 

Si annuncia da Berlino che le irattative fra ta 
Prussia e la Francia sono definilivamente rotte, e 
che forse a quest'ora il generale Wedell è già par- 
lito da Parigi. Il risultato di tutto ciò è la neutra- 
lità della Prussia, la quale durerà sino a ‘anto che 
le potenze occidental troveranno conveniente 0 
necessario di lasciarla durare. Forse la decisione 
dipenderà dall'Austria ; il giorno in cui questa po- 
tenza prenderà un partito decisivo nom potrà nep- 
pure la Prussia rimanere neutrale. In q inodo 
la Prussia, menando vanto d’ indipendenza è fa- 
cendo ogni studio per conservarla, si trova colla 
sua polilica interamente in balìa di quella del- 
l'Austria, P A si 

La borsa presenta un singolare spettacolo negli 
ultimi giorni. Mentreia altri effetti non si fa quasi 
più alcun affare, i negozi nelle azioni della com- 


| pagnia austro-francese sono assui animati, e tolto 


l'agiotaggio si è gettato sopra queste carte, che, 
per conseguenza, vanno soggette alle. maggiori 
Muuvazioni. x 

Jeri alla chiusura della borsa erano notate a 691, 
oggi incomineiarono sl corso di 674, e chiusero al 
669. Si attribuisce l' aumento a manovre che si 
fanno dalle case di Parigi, le quali poi vengono 
controminate a Vienna, il che è poi causa di ri- 
basso. L'aggio è di nuovo sul crescere. 

Ha falto molta sensazione una notizia stata tele- 
grafata da Berlino ai fogli francesi, intorno all'in- 
tenzione dell'imperatore Alessandro Il di riorga- 
nizzare la Polonia. Qui si crede che si. tratti sol 


tanto di alcuni cambiamenti amministrativi, e forse © 


di un miglioramento nella condizione dei. a- 
dini, la quale è oltre modo deplorabile. !Y\ 


. . . # 
Dispacci elettrici. | 
Parigi, A marzo. 

Avrà luogo la chiusura della sessione del corpo 
legislativo nel giorno 11 aprile. 

Nella seduta della camera dei comuni inglese è 
stato proposto ieri l'imprestito per la Sardegna, 
cioè 500 mila lire immediatamente, e cinquecento 
mila entro un mese; un milione in un annò col- 
l'interesse del 4 per cento. 

Vienna 23. Ciò che traspira intorno ai risultati 
delle conferenze fortifica le speranze di ‘ pace, 
(Non sarebbe stato meglio che il dispaccio ci. 
avesse indicato quello che traspira?) La circo- 
lare del conte Nesselrode in data del 10 è consi- 
derata pacifica, : 

= 3 
Borsa di Parigi 23 marzo. 


In contanti | In liquidazione © 
Fondi francesi 





3 poi a 69 40. 6970 

4 1}2 p. 0j0* 9% 25 9 » 
Fondi piemontesi 

18495 p.050 . 8550. » » ii 

1858 8° p. 00 53 25 >» » ; : 

Consolidati ingl. 92 7/8 (a mezzodì ) 





G. Romnatvo Gerente. 
_—rwr————————"==Ò@ptccî 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERGIO; .» 


Borsa pi commracio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 24 marzo 1855. |. 
Fondi pubblici 
1848 50/01 marzo— Contr. della m. in e.85 75 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno prec: dopo 
la borsa in c. 86 50 , 
Id. in liq. 86 35 p.31 marzo 
Contr. della m. in e. 8625 
1 dic. — Contr, del giorno preced. do 
la borsa fa'o. 85 * pi 
Fondi d 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec | 
dopo la borsa in liq. 544 542 p. 31 marzo 
. 545 p. 30 aprile 
Contr. della m. in e. 542 
Id. in lig.543 p.31 marzo, — } 
Az. Banca naz.— ,Contr. della matt. in tig: 170 
p.31 


1851 è» 


Arzo 

Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mes 
Augusta .. .(. 256 255 1/2 
Francoforte sul Meno 213 1/4 ; 
Lione... iz-x<Le 100. » 99 30 
Londra 25 121/2 DA 90 
Parigi . 100 » 9930 
Torino sconto 6070 
Genova sconto . 60,0 


Monete contro argento (*). - 


Oro CIA Vendita 

Doppia da 20 L. . 20 01 20 04 

— di Savoia 28 60 28 65 

— di Genova 79 10 79 25 

Sovrana nuova ‘“. . 35.02‘ 35.09. 

— vecchia? , 34 78. 84 85 
Eroso-misto a ai 


rdita. . . »...175 000 
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SOCIETÀ ANONIMA A 


L'ENIONE: TIPOGRAPICO-EDITRICE 


- Costituita in Torino il 3 dicembre 4854 
Approvata cd autorizzata cou R, Decreto Acembre 1854. 


Questa Società proposta e fondata 
i DALLE DITTE 
CUGINI POMBA E C., Editori-Librai, 
STAMPERIA SOCIALE degli Artisti Axprea Poss e C., 
TIPOGRAFIA DEL PROGRESSO, F. Dewixo e C., 


ha per iscopo l'esercizio dell'Arte tipografica e del Commercio da Editore-Libraio su di 
una estesa scala;.stampando e vendendo, per conto proprio della Società, Opere. conve- 


nienti ed utili, ed eseguendo per conto di terze persone ogni sorta di lavori tipografici. 
ita) 


CAPITALE SOCIALE 
L. 500,000 diviso in 1,000 Azioni di L. 500 caduna, 


La Società ebbe suo principio col 1° gennaio ora scorso ; 600 azioni «furono acquistate 
dai Soci fondatori, e 400 sono alienabili e a disposizione di chiunque, amando di farne 
acquisto, ne faccia la domanda e ne ottenga la concessione. 

Le Azioni fruiscono dell'interesse del 6 per 0/0 annuo, oltre ai dividendo in proporzione 
dei maggiori utili. , 

A tenore dell'art. 36 degli Statuti della Società, il Consiglio d' Ispezione e di Sorveglianza 
pel primo anno è stato nominato nelle persone dei signori 

' 1° Pompa Cav. GiuserPe, già Editore-Libraio \ frai Socii fondatori aventi 
2° MARTIN ALESSANDRO, fabbricante di carta | oltre venti azioni a norma 
3° Zeccumm Srerano Pierro; Editore-Libraio ) dell'art. 11 degli Statuti, 

A norma dell'art. 12 degli Statuti, il Consiglio d' Ispezione e Sorveglianza ha nominato 
i membri componenti il Comitato di Direzione nelle persone dei signori : 

POMBA LUIGI, Direttore-Gerente la Società, 
DEMINO FELICE; Cassiere-Contabile, 
PONS ANDREA, Direttore-Proto della Stamperia. 

Gli Statuti stampati unitamente al Programma e Decreto d’ autorizzazione della 
Società si trovano presso la Società stessa , în Torino, via B. V. degli Angeli, casa 
Pomba, N. 2, 


Crepito MorsiLiaRrE 
DEGLI STATI SARDI 





_La Direzione previene i signori Azionisti che, secondo l'avviso 3 corrente, il termine 
utile pel versamento del 2° decimo scade nel giorno 5 del prossimo mese di aprile. 

I versamenti si ricevono in Torino nel locale di residenza della Società (contrada della 
Madonna degli Angeli, N° 15, secondo piano), ed in Genova presso il signor Domenico 
Balduino fu Stefano (piazza Carlo Felice, palazzo marchese Deferrari). 

Il Direttore Generale P. PROFUMO. 





ULTIMI GIORNI!!! 
della LIQUIDAZIONE GENERALE di un 
Magazzino di Telerie e Mantilerie 


Via Porta Nuova, vicino alla Farmacia Rossi, rimpettoal Parrucchiere, nA6 


I Necozianti Unoueresi, essendo al termine della liquidazione del loro Magazzino, avvi- 
sano che useranno ancora vantaggiosissimi ribassi sul rimanente degli oggetti che tuttora 
smaltiscono. 


PREMI. ** Chi farà la spesa di 100 fr. avrà in regalo mezza dozzina di fazzoletti di 
filo e un tappeto da tavola. 
I NEGOZIANTI UNGHERESI. 
NB. Si noti di non confondere detto Negozio col Magazzino d’abiti vicino che vende 
anche telerie. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Spedi-,rone nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


fzssette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 
A_ norma del prezzo verrà rigorosamente falta la spedizione. 


| IA 


. . © n Vai , al ops C) e 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati, 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


e . . 
VI "po . 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


Presso lal ibreria T. DEGIORGIS, Torino, ; 


Via Nuova, 17 


CENNI 


2" (RINRA 


desunti dalle Opere moderne 

e da alcuni documenti ufficiali inediti per 

era del R. Corpo dello. Stato Maggiore. 
1 vol. in-:18° — L; 1. 

Mediante vaglia 

franco nelle provincie. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il nuovo metodo purgativo 

el signor DEBAUT, in maniera da poter 

ssere prese e digerite contemporanta- 


DE HA UT jnente cul migliori alimenti e colle bp 


»ite le più forti; ciocchè permette a ci 

scuno di scegliere per purgarsi il pasto 

e l'ora che meglio gli convengono per le 
SU LUG ,azivni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre ie allre medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Piliote ut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo nè decotto nè dieta sì può, 
oesorrendo, prenderle per molti giorni di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito pozgative offre s mente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
‘ole, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza incomodo per tutto iltempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, e fr. 5, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, e presso i signori farmacisti e droghieri: Torino , 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolla e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; /enezia , 
Ungarato; 7rieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 
E IT llELE)®)”)PETV' 


CONFETTI VERMIFUGHI “crt 


Londra. 

.Hl rimedio che offriamo sotto questo titolo 
ai padri ed alle madri di famiglia ed a tutti 
coloro che hanno la cura de’ ragazzi, è effi- 
cace e pronto mezzo per sradicare l’affezione 
verminosa com’ è senza pericolo e facile ad 
amministrare. Composto de’ migliori antel- 
mintici vegetabili, agisce sempre con dol- 
cezza distruggendo ad un.tempo la cagione 
e l’effetto del morbo. È 

Abbiamo dato la forma di Confetti al no- 
stro specifico perchè dedicato più particolar- 
mente ai Daga i quali sono più frequen- 
temente degli adulti soggetti uiiiabrda ver- 
minoso. Però ogni età ne può essere vittima 
ed in questo mezzo terapeutico troverà il 
suo salvamento. 

I vermi che colpiscono di preferenza i ra- 
gazzi sono i Lombrici e gli Ascaridi; gli 
adulti patiscono più sovente della Tenia ; 
questa regola però trova molte eccezioni e 
vediamo spessissime volte rovesciato } or- 
dine naturale. Ai Confetti, che sono egual- 
mente mortali alle tre classi devesi ricorrere 
subito che esiste il minimo sospetto di vermi, 
perchè sono un sicuro mezzo per espellerli 
ed ogni ritardo sarebbe inescusabile quanto 
fatale. La malattia verminosa trascurata pro- 
duce una infinità di morbi di somma gravità, 
molti dei quali durano sino alla morte. 

Per gli altri specifici : 
Basitio, deposito generale del Piemonte in 
Alessandria. 
Torino, Boxzaxi ; Asti, Ceya ; Novara, Caccia; 
Casale, Riccr; Voghera, Ferrari; Genova, 
Bauzza. 


<l-- (TA TI EAI CIRIE 


di MATEMATICHE 
CORSI I) LEZIONI per preparazione agli 
esami di ammissione nell’ Accademia mili- 
tare. — Dirigersi alla Libreria Degiorgis , 
Via Nuova. 
ee =_= 

TORINO 
Presso l'Editore G.. BATT. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 


l 2 aprile 485% verranno messe în vendita 


CARTA DELLA CRIMBA 
alla scala di 1 a 350,000 


incisa in rame da uno dei migliori incisori 
nazionali. Stampata in foglio grande di 
circa centimetri 75 per 90. 
Prezzo L. 2. 

Montata sopra percallo con astucchio L. 3. 

Questa Carta è lariduzione della Gran Carta 
eseguita dal Governo Russo in 10 fogli col- 
l'aggiunta delle recenti perlustrazioni fatte 
dai corpi di Stato Maggiore francese e inglese. 


GRAN CARTA DELLA CRIMEA 
alla scala di { a 170,000 in 40 fogli 


litografata nel R. Corpo di Stato Maggior 
Generale. Riprodotta sulla Carta del Go- 
verno russo con varie rettificazioni ed ag- 
giunte. 


Prezzo L. 15. 


Se ne ricevono le associazioni al negozio 
Maggi, unico deposito ufficialmente auto- 
rizzato perla vendita di questa Carta. 

Si sppdiranno in proviricia contro vaglia 
postate. 


postale di L. 1 20 si spedisce 
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SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor FADINÙ di Parigi 


Perla cura pronta e radicale della Go- 
norrena recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero , 


LI , | via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
più accreditate | 


stessa via, num. 10. 


| ViaDoragrossa, N. 2, vicino a Piazza Castello 


TORINO 


hiBOURT 


Dentista di Parigi 

Nuova metodo di rimettere i denti e le dentiere 
artificiali solidamente fisse nella bocca senza bi- 
sogno di legature, nè di crochets che guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 
cilmente parlare e mastitare gli alimenti i più duri. 

| gue in opera senza dolore, nè estrazione di 
radici. 


po- 
la guar- 


ongono 
P stà di altre inte- 
io di Se. 


al servizio della Russia ed 
quant 
ssed 


ià 
que, e una 


{ 


120 


Ile diverse armi che com 


pe de 
‘la profondità delle ac 


ressanti ed utili indicazioni, tutte relative alla Città e all A 


bastopoli. 


rtificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
p 


Prezzo L 


polacco di Stato Maggiore 
. 
, franeadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


0) 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


con le fi 
mente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


li), 


Disegnata da un Ufficiale 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9 
ora a Costantino 


polazione della città; il numero delle tro 
mgione; ivarii porti che visi trovano; 


geurra che attua 
Spedizione in Provincia 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sna efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a. sollievo di 
pg che sono offesi nell’udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Midonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 

n; Opi 8 
In argento dorato . » 93 
In argento . . . >» 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 
post:.le affrancato. 
—tt= x 
Presso l’Uffiziogenerale d’Annunzi.via della 

B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 
DI 
PRANCESCO BERDAW 
autore dei Due Foscari, ecc. 


comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L. 1 20 ciascuno. 


È uscito il primo fascieolo. 


Contro vaglia postale affraneato diretto al suddeti 
Uffizio si spedisce franco in provincia, ® 


TieoGRAFIA »rLL'OPINIONE r 












“i Domenica 28 n 
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TORINO 24 MARZO 


== RA AIA i i 


IL FRUMENTO ED IL PANE 


La guerra d' Oriente, le complicazioni po- 
litiche, le speculazioni della diplomazia , 
la crise del ministero inglese e la morte di 
Nicolò hanno in siffatto modo preoccupata 
l'opinione pubblica, che la quistione anno- 
naria fu lasciata dormire iu santa pace, 
quasichè non vi fosse più nulla da fare o 
nulla da sperare. 

Pure essa non è peranco risolta. Il prezzo 
del pane continua ad essere elevato, sebbene 
sia stato abbassato di 5 centesimi il chil. e 
la guerra non iffluisca Più sui mercati dei 
cereali come influisce sull’industria e sul 
commercio in generale. 

Intanto si è osservato che il caro del pane 
ha richiamata l'attenzione e risvegliata nei 
paesi più civili la sollecitudine de’ municipi 
per le sussistenze del popolo. 

Il bene pubblico ne fu avvantaggiato e 
la libertà del traffico acquistò nuovi seguaci 
e riportò nuove vittorie. 

Allorchè Torino abolì la tassa del pane, 
fu un gridare che si affamavala popolazione, 
che siabbandonayano gli artigiani al bene- 
platico de’ fornai ed alle conseguenze d'una 
concorrenza; che avrebbe infallibilmente 
causato un aumento di prezzo, lungi dal 
promuovere una diminuzione di essa. 

Erano fondati questi timori e questi ri- 
chiami ? E un argomento che abbiamo esa- 
minato e discusso estesamente. Per ora vo- 
gliamo notare come |’ esempio di Torino sia 
stato testè seguito da una città cospicua e 
per populazione e per traffico e per senno, 
dalla città di Brusselle. 

L' amministrazione comunale della capi- 
tale del Belgio ebbe più volte a ricercare 
quali mezzi fossero più opportuni a prov- 
vedere “le popolazioni dl pane a buon 
mercato. } 

Dopo investigazioni e studi accurati, essa 
venne a questo risultato, che perguarentire 
l'approvvigionamento della città e far sì che 
il. prezzo del pane sia più in armonia col 
prezzo del frumento, non v'ha,altra via 
fuorchè la libera concorrenza , l'abolizione 
della meta, la libertà accordata a qualun- 
que fornaio di stabilire i prezzi. 

Con deliberazione del 8 di febbraio ora 
scorso, quell’ amministrazione annunziava 
che il 2 aprile prossimo sarebbe abolita la 
tassa, che ogni fornaio o venditore di pane 
doveva tenere affisso un cartello , il quale 
indicasse il prezzo del pane casalingo per 
chilogramma , e che il fornaio il quale tra- 
sgredisse questa disposizione sarebbe punito 
con ammenda da 6 a 15 lire edin caso di 
recidiva anche col carcere da uno a tre 
giorni. 

Ma con deliberazione successiva , l’ abo- 
lizione della tassa venne ordinata dal feb- 
braio , ed il commercio del pane è attual- 
mente regolato a Brusselle come a Torino. 
Il municipio di Brusselle volle però tener 
dietro agli effetti di quella riforma, ed una 
relazione del borgomastro (sindaco) osserva 
che il pane di seconda qualità (un po' infe- 
riore al nostro casalingo) il quale nella set- 
timana precedente era stato tassato a 39 cen- 
tesimi, sarebbe stato messo a cent. 38, se 
si fosse mantenuta la meta, ed annunziando 
l' esito delle sue ricerche dichiara che ‘la 
maggior parte de’ fornai avevano mantenuto 
il prezzo a 39 cent., due l'avevano abbassato 
a 38 cent., uno a 37, mentre che due l' ave- 
vano elevato a 4l e due a 42 cent. Ed egli 
aggiunse: « Al cospetto di questo risultato, 
credo che la città non abbia da lottare nè 
da far cuocere pane essa stessa. Però io 
ho appreso'indirettamente da un avviso della 
polizia, chei fornai debbono riunirsi questa 
sera per fissare i prezzi di comune accordo. 
Aspetterò i risultati di questa lega. Sono 
prese tutte le disposizioni per istornarla, se 
nuocere dovesse agli interessi della popola- 
zione. » 

Così a Brussella come a Torino, i fornai, 
lungi dall’adattarsi alle deliberazioni: del 
municipio, si studiavano di far convergere a 
loro beneficio esclusivo l'abolizione della 
meta, si radunavano e si concertavano, per 
vendere tutti il pane allo stesso prezzo. 

Ma il municipio di Brusselle teneva gli 
occhi aperti ed era parato a colpire i con- 


travventori ed a vincere i loro raggiri, fa- 
cendo cuocere e vendere il pane a prezzo 
più adequato a quello del frumento. 

questo il solo mezzo ragionevole di gio- 
vare al popolo e di richiamare al dovere co- 
loro che abusano della libertà e tutto sacri- 
ficano all'avidità del guadagno. 

Il nostro municipio ha fatto lo stesso'e fu- 
rono sensibili i vantaggi che se ne ritrassero 
e se ne ritraggono tuttora, poichè continua 
la vendita del pane casalingo per conto del 
municipio. 

E notisi che a Brusselle si contano due 
grandi stabilimenti di panificazione mecca- 
nica, i quali possono dare il pane a miglior 
mercato e sempre a 3 e 4 centesimi al dis- 
sotto dei prezzi consueti dei fornai. 

Speriamo che anche fra noi si ordineranno 
di queste società di panificazione con me- 
todi meccanici, i quali, mentre procurano 
un risparmio di spesa, fanno sì che il pane 
è fabbricato con maggiori precauzioni e mag- 
gior nettezza, 

veramente singolare che in tempi nei 
quali si adottano tutte le invenzioni che ad- 
ducono qualche miglioramento nelle più 
umili industrie, si trascurino quelle che ris- 
guardano l'alimento di prima necessità e si 
continui a fabbricare il pane come ai tempi 
di Sesostri e di Licurgo. 

Noi siamo persuasi che se mai si costi- 
tuissero in Torino, Genova, Ciamberì e le 
altre principali città vasti stabilimenti di pa- 
nificazione secondo il sistema meccanico, 
sì otterrebbero risultati soddisfacenti così 
per le popolazioni, come per le società. Ma 
ci vuole attività e dopo l’attività buona fede 
in, coloro che sperano accattare popolarità 
aizzando le moltitudini contro. ì negozianti 
di grano ed i fornai. 

I prezzi dei cereali vanno da qualche set- 
timana diminuendo. In alcuni mercati del 
nostro stato abbassarono di 5 lire l'ettolitro. 
Si spera molto nel venturo ricolto. Le co- 
piose nevi hanno giovato ai terreni coltivati, 
e l'aspettazione di abbondanti messi influi- 
sce sui prezzi attuali. LD'altronde-i granai 
hanno provvigioni considerevoli, i porti di 
Trieste, di Livorno, di Genova contengono 
quantità considerevoli di cereali ed i mer- 
cati. sono largamente forniti dopo che le 
strade ferrate sono divenute più praticabili. 
La qual cosa ci porge argomento di credere 
che in quest'anno non si ripeterà l'aumento 
straordinario di prezzi che si ebbe nei mesi 
di aprile, maggio e giugno del 1854, e che 
anzifisi avrà una diminuzione sensibile. 

Ma sarebb= oltremodo spiacevole se, tra- 
scurando la recente lezione, non si pensasse 
più alla quistione annonaria, ed ì progetti di 
cospicue società di panificazione fossero ab- 
bandonati e si attendesse a riprenderli che 
ritornassero tempi calamitosi e di carestia. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest'oggi, lasciata per un momento in 
disparte la solita discussione sulle strade, 
sì trattarono due leggi d'interesse militare, 
la nuova leva cioè e la costituzione d' un 
consiglio di guerra unico presso il comando 
gener. della spedizione. Ciò porse occasione 
ad alcune interpellanze fatte dagli onorevoli 
dep. Valerio e Isola, nelle quali furono com- 
pendiate sostanzialmente tutte le vocifera- 
zioni, le dubbiezze sincere od inventate che 
nei giorni scorsi si sparsero nel pubblico e 
trovarono ospitale accoglienza nelle colonne 
di vari giornali. Noi consigliamo i nostri 
lettori a prenderne nozione nel relativo ren- 
diconto, dove le parole del signor generale 
Lamarmora furono riportate colla maggior 
possibile fedgItà, perchè quelle parole ras- 
sicureranno gli animi di tutti, giustamente 
preoccupati per la sorte de’nostri soldati. 

Da queste noi rileviamo che la destina- 
zione delle nostre truppe quantunque abbia 
ad essere, secondo tutte le probabilità, per 
l'Oriente e per la Crimea, pure non è ancora 
irrevocabilmente fissata. E non lo può es- 
sere sintanto che pendono così incerte ed 





oscure le deliberazioni della diplomazia. 

Le leggi proposte non trovarono poi nes- 
sun serio ostacolo, come senza notevoli in- 
cidenti procedette dopo di esse la legge sulle 
strade. ” 


——T 


La settimana. L'attenzione del- 
ivolta in questo momento alle 
Vienna, dalle quali sì vor- 
rebbe far scaturire la pace, senza però che 
alcuno sappia indicare in qual modo pos- 
sano appianarsi le gravi differenze che in- 
sorgono fra le parti belligeranti intorno al 
modo di tradurre in fatti le massime gene- 
rali annunciate come base delle trattative, 
Una riunione della conferenza fu tenuta 
il 15 febbraio, e si dice che fu qualificata 
come terza riunione, ritenendosi la prima 
quella del 28 dicembre, nella quale fu 
firmato un protocoilo contenente..l'interpre- 


t dei quattro punt®*®, e la seconda” 


quella del 7 gennaio, in cuì furono stabilite 
le formalità da osservarsi nelle future riu- 
niòni. Oltre quella del 15 si tenne pure il 
17,una quarta riunione. Il risultato di queste 
conferenze è oggetto delle conghietture di 
tutti i giornali, ma finora non esiste alcuna 
vefsione che porti il carattere di autenticità. 
I giornali assicurano che tutto sì mostra 
favorevole alla pace, ma siccome non danno 
alcune spiegazioni sul modo di sciogliere le 
difficoltà esistenti, 0 piuttosto essendo le 
spiegazioni date affatto insufficienti per per- 
sufidere della possibilità di un accordo, 
dobbiamo ritenere che ì giornali prendono i 
loto desiderii per realtà, ovvero hanno mo- 
tivi interessati per esprimersi in quel modo, 
o finalmente che è loro vietato di formare 
e conclusioni. : 
Yeramente se vi fosse un solido fonda- 
ménto, oppure anche un principio attendi- 
ile nel senso della pace, non vedremmo 
qual motivo la cenferenza di Vienna 
terrebbe in proposito un sì profondo se- 
to. L'annunziare al mondo l'accordo ot- 
teriuto anche sopra un solo dei quattro 
pubti recherebbe una tale soddisfazione , 
chè anzichè compromettere l’opera della 
pate, la renderebbe più solida e più efficace. 
Seala conferenza tace, non possiamo trarne 
altra conseguenza fuorchè quella che i ple- 
nipotenziarii non furono ancora in grado di 
assente anche il più insignificante punto 
di controversia. Infatti finora di positivo ed 
autentico non si sa altro se non che il conte 
Buol ha aperte le conferenze con un di- 
scorso che.respira pace e concordia. 

A gettare maggiori dubbii sull'efficacia di 
quest'opera di pace giunse il testo della cir- 
colare diramata dal conte di Nesselrode agli 
agenti diplomatici della Russia all' estero. 
Sebbene alcuni giornali e uffizii di telgrafia 
lo considerino di un tenore pacifico, pure 
tale non ci appare se poniamo mente alle 
differenze, colle quali vengono espresse le 
condizioni di pace cui vuole aderire la Rus- 
sia, in confronto dei termini usati dalle po- 
tenze occidentali nello stabilire i quattro 
punti, e particolarmente lo studio che pone 
il conte di Nesselrode nell'evitare di far per- 
fino menzione del mar Nero. 

Alcuni che pretendono conciliare queste 
differenze asseriscono che ogni difficoltà sa- 
rebbe levata quando si convenisse che a 
fronte di Sebastopoli, per esempio a Sinope, 
la Francia e l’ Inghilterra potessero innal- 
zare fortificazioni e stabilimenti navali della 
stessa forza e dello stesso valore. Ma giu- 
stamente osserva un giornale che in tal caso 
Sebastopoli e Sinope, sarebbero come Roma 
e Cartagine e dovrebbero finire colla distru- 
zione dell'una e dell'altra fortezza e sarebbe 
infatti un. singolar modo di .combinare la 
pace accumulando gliarmamenti di guerra. 

L'impossibilità di addivenire ad una so- 
luzione pacifica, la buona accoglienza fatta 
a Vienna all'inviato russo, che fu invitato 
a pranzo a corte, mentre non lo fu lord J. 
Russell, l'invio dell’ arciduca Guglielmo a 
Pietroborgo, il viaggio del re di Prussia a 
Dresda, ove si è pure recata l' arciduchessa 
Sofia, madre dell’imperatore d'Austria, ban- 
no fatto nascere la supposizione di negozia- 
zioni separate fra l'Austria e la Russia, alle 
quali non sarebbe neppure estranea la Prus- 
sia. Alcuni giornali trattanodi assurda questa 
voce, sebbane quei fatti la rendano molto 
verosimile, tanto più che non è impossibile 
per la Russia di accontentare l’ Austria 
senza pregiudizio della sua sovranità terri- 
toriale. Meno probabile è la voce che l’Au- 
stria voglia assumersi l'incarico di potenza 
mediatrice, giacchè }a posizione diploma- 
| tica da lei presa col trattato del 2 dicembre 

























non le permette di serbare la neutralità în-< 


dispensabile per condurre innanzi una me- 
diazione. 

Anche le negoziazioni della Prussia a Pa- 
rigi non giunsero ad alcun risultato, e pae 
che questa potenza debba rimanere neutr 
sino a tanto che glielo permetteranno gli al- 
leati, e che sia definitivamente esclusa dalle ‘ 


conferenze di Vienna, cioè la Prussia'sì è' © 


posta sul medesimo piede delle potenze di 
secondo e terz' ordine in Europa, Questo 
modo di procedere non è però quello che 
sia conforme ai desiderii della nazione ; è la 


camera dei deputati a Berlino 6 Wa dimo- 


stratò în un indirizzo al re,-il quale.do- 
manda che la Prussia addotti un contegno 
fermo, conseguente e dignitoso negli attuali 
inviluppi della situazione politica in Fu- 
ropa, 

La partecipazione dei regni scandinavi 
all'alleanza occidentale annunciata più vol- 
te, più volte smentita , è ancora assai dub- 


bia, nonostante gli armamenti che proee- + 


dono alacremente nella Svezia, Norvegia e 
Danimarca; anzi le dimostrazioni diploma- 
tiche fatte da quelle corti in occasione della 
morte dell’ imperatore Nicolò lasciano-luogo 


alla supposizione che questo avvenimento > 


possa averle rese più inclinate alla neutrali» 
tà,sebbene ciò, comein Prussia, non sia con- | 
forme al desiderio popolare. Niveitt» 

Un teatro secondario mA ‘interessante di 
conflitti diplomatici è la dieta di Franco- 
forte ove gl'inviati dell’ Austria e della > 
Prussia si stanno incontro in attitudine o- | 
stile. Il sig. Bismark e il sig. Rechberg sì ©? 
stanno di nuovo incontro e non hanno die‘ 
menticata l'antica loro rivalità; l' uno pro- 
testa contro ciò che propone l’altro; il Mo- 
niteur a Parigi annunzia che il governo + 
prussiano ha sconfessate alcune espressioni 
del sig. Bismark, e questi protesta di nuovo 
contro il Montteur, e tutto ciò a proposito 
di armamenti federali sulla di cuì impor-. 
tanza difficilmente potrà persuadersi 1° Eu- 
ropa. sino a tanto cla mon cerà mominato un 
comandante supremo delle truppe della con- 
federazione, che col comando assuma an- 
che la responsabilità per l' efficacia dei pre- 
parativi. 

Queste discussioni diplomatiche a Vienna, 
Parigi e Francoforte preoccupano talmente 
l’attenzione che altri avvenimenti perdono 
ogni interesse. Così è passato quasi senza 
osservazione un cambiamento ministeriale 
a Berlino in forza del quale è uscito dal. mi-_ 
nistero il signor Westphalen, e fu surrogato 
dal signor Hinkeldey, che non appartiene 
come il suo predecessore al partito della 
Gazzelta Crociata. 

A Vienna i piani finanziari del signor de 
Bruck non attraggono neppure essi l’atten- 
zione pubblica, sebbene l'impresa di ristau- 
rare le finanze austriache sia di gran lunga 
più ‘ardua che l'assedio a Sebastopoli. La 
sua intenzione, a quanto si dice, sarebbe di 
costituire l'indipendenza della banca nazio-. 
nale come istituto di credito a fronte del-- 
l'amministrazione dello stato. Con questo 
risultato certamente si sarà fatto un passo 
gigantesco nel miglioramento delle finanze 
austriache. Nasce però il quesito se l’ indi- 
pendenza della banca possa essere causa o 
conseguenza delle ristaurate finanze, e sc il 
nuovo ministro ponendosi quel problema 
non sia entrato in un circolo vizioso. 

Ormai però al mondo poco importano le 
finanze austriache in presenza di una crisi 
europea che invano cercano di scongiurare 
otto o dieci diplomatici riuniti. in. confe- 
renze. 

La guerra in Crimea riprende maggiore 
attività, e dopo il fatto d'armi presso Eupa- 
toria, altri ne abbiamo a registrare che se 
furono altrettanto gloriosi non ebbero però 
un eguale felice esito, È fuori di dubbio ch 
l'affare del 24 sotto la guerra di Sebastopoli 
fu una sconfitta toccata alle colonne fran- 
cesi che diedero l’assalto ad un ridotto re- 
centementè costrutto dai russi al di fuori 
delle fortificazioni continue. Anche ad Eu- 
patoria un combattimento di cavalleria non 
ebbe felici risultati pei turchi condotti da 
Iskender bey, sebbene combattessero con 
molto valore. Fu pure annunciato un bom- 
bardamento parziale della fortezza col mezzo 
di razzi incendiari, ma non essendosene più 
fatto menzione, conviene supporre che 





















l'esperimento non sia riescito a seconda 
delle speranze. Altre operazioni attive sem 
brano imminenti, almeno si suppone che i 
russi vogliano assalire Balaklava con forze 
ragguardevoli che si radunano nella valle 
di Bailar. Gli alleati stanno ancorasulle di- 


. fensive, e anche gli attacchi decisivi sopra 


Sebastopoli sembrano dovere protrarsi per 


‘qualche tempo, di modo che la, spedizione 


piemontese potrà giungere in tempo onde 
prendere parte alle più importanti fazioni 
cumpali e d'assedio. 

Infatti il corpo piemontese è atteso con 
impazienza, e a Costantinopoli tutto è pre- 
parato per la sua accoglienza, essendo ap- 
pianata ogni difficoltà, se pure vi è stata 
qualche differenza prodotta da malintesi della 
diplomazia. 

A Costantinopoli non si hanno, a quanto 
pare, idee favorevoli per le conferenze di 
Vienna, dacchè Alì bascià plenipotenziario 
speciale della Porta, destinato ad assistere 
alle medesime, non è ancora partito alla 
volta di Vienna, e non si annuncia neppure 
prossima la di lui partenza. Qualche scon- 
certo però nella situazione diplomatica di 
Costantinopoli viene prodotta dalla malattia 
di lord Redcliffe, che dicesi grave, mentre 
nelle mani di questo distinto diplomatico 
sono collocati gli interessi delle potenze 0c- 
cideptali in Oriente. ; 

Sul Danubio le armi sembrano destinate 
al riposo e anche il principe Gorciakoff ah- 
bandona le.regioni del Prutfi per recarsi ad 
assumere il comando in Crimea in luogo 
del: principe Menzikoff cui un ordine impe- 
riale, ancora mentre viveva Nicolò, signifi- 
cato graziosamente da uno dei giovani gran- 
duchi, imponeva di essere ammalato e di 
curare la.sua salute. 

Le voti intorno al viaggio dell’ imperatore 
dei francesi in Crimea si mantengono sem- 
pre‘e variaho soltanto in riguardo al tempo 
e all'itinerario. Gli uni lo fanno passare per 
Genova, gli altri per Vienna e Trieste, so - 
pratutto si vuole che il viaggio sia differito 
per tutto il tempo che durerà la commedia 
diplomatica nella capitale austriaca. 

stato annunziato anche un viaggio di 
Napoleone III a Londra, e fuvvi persino un 
giornale che assicurò aver egli già intra- 
presa questa visita clandestinamente in com- 
pagnia di lord Clarendon in occasione che 
Si-ora-rosata sl. sampa di Hel]faut; ma cer- 





tamente queste voci non meritano alcuna | 


fede, al pari di quelle, che nella commis- 
sione d' inchiesta istituita in Inghilterra per 
gli avvenimenti della Crimea, e nell’ inten- 
zione dell'imperatore dei francesi di recarsi 
in quella penisola, volevano vedere motivi 
di freddezza e di rottura fra i due paesi. 

La commissione d'inchiesta prosegue in- 
fatti i suoi lavori a Londra, e per quanto 


siano interessanti le deposizioni delle per- | 


fsoné sentite,* fra le quali fu notata quella 
del duca di Cambridge, pure non si crede 
che la medesima possa avere altro risultato 
che di mettere in chiaro ciò che già si co- 
nosceva, cioè la difettosa organizzazione 
dell’ esercito inglese. 
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{ cantone Ticino il'compenso di una ragguar: 


devole somma di danaro, L'Austria non mer- 
canteggia! ripeteremo, come fu detto in 
un’altra celebre questione. 3 

La Spagna è per ora liberata da un altro 
grave pensiero colla demissione e partenza 
dell'inviato americano, sig. Soulè, da Ma 
drid. Inviatovi coll'apposita missione 
canteggiare intorno all'isola di‘ 
trovò che il terreno non era propizi 
bandonò la partita. Ma sarà pur d'nopo che 
la Spagna riformi l'’amministrazione di quel- 
l'isola e vi inauguri un regime più umano 
e liberale, se pensa di evitare nell’avvenire 
gli imbarazzi che le può creare il possesso 
di quella colonia con principii incompatibili 
colle idee di progresso, cui la Spagna pure 
non vorrebbe essere estranea; nonostante il 
recente suo voto d' intolleranza religiosa. 

Presso di noi la questione dei conventi 
è ancora in alto mare, non essendosi più ra- 
dunato il senato del regno onde deliberare 
su questa grave questione e dare un indizio 
delle sue intenzioni in proposito. Un recente 
articolo del Journal des Débats ha messo 
in bella luce la questione, e sebbene per 
parte nostra non sì dia alcun peso a ciò che 
si scrive intorno alle quistioni clericali del 
Piemonte all’estero, pure ne facciamo men- 
zione, onde esprimere la nostra convinzione 
che non potrà non essere accolta favorevol- 
mente da quell'illustre consesso la legge in 
discorso, la di cui moderazione e saviezza è 
stata persino commendata da quel giornale, 
non solito certamente a propugnare partiti 
estremi od avventati. 

La camera dei deputati protrasse per varie 
sedute la discussione sulla classificazione 
delle strade, a cui riguardo gli interessi 
parziali, che sono impegnati, spiegano lo 
zelo ed'attività di molti deputati, a promuo- 
vere e combattere con discorsi ed emenda- 
menti la legge, a seconda delle proprie viste, 
e a-prolungare indefinitamente la discus- 
sione, 

I preparativi per, la spedizione d'Oriente 
procedono con alacrità e prontezza; onde si 
erede che l'imbarco potrà aver luogo fra 
non molto tempo, e già il telegrafo elettrico 
ci ha annunziato che la camera inglese si 
occupa, secondo la convenzione, dei mezzi 
pecuniari che devono essere messi a dispo- 
sizione del governo sardo per quello scopo, 
mediante un imprestito. 
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INTERNO 

FATTI DIVERSI 

Spedizione d'Oriente. 

Compiamo il prospetto degli stati maggiori dei 
corpi dell’esercito di spedizione , pubblicando 
quello degli stati maggiori dei piroscafi destinati 
per la spedizione stessa ; 

Comandante la divisione — capitano di va- 
scello —- marchese di Negro. 

Capo dello stato maggiore — capitano în se- 


condo di vascello — cav. Boyl, 
Lfficiale dei segnali, aiutante di bandiera — 


sottotenente di vascello — cav. Succi, 
| 


Di qualche importanza furono le discus- 


sioni politiche del parlamento dietro le in- 
terpellanze fatte nella camera dei lordì da 
lord Lyndhburst intorno alla Prussia, e nella 
camera dei comuni da lord W. Grahan, in- 
torno all' Ungheria e la Polonia. La risposta 
‘di lord Palmerston fu diplematica quale si 
conviene ad un primo ministro. Intanto sir 
Robert Peel, che avendo espresso in un 
«iscorso a’ snoi elettori le sue simpatie per 
quei paesi, era stato causa delle interpel- 
lanze, rimane nel ministero e non ritratta 
le sue espressioni. 

In Ispagna i clericali non protestano a- 
pertamente, ma fanno intrighi occulti, ai 


quali non è estranea la corte, e persino |. | 


famosa suor Patrocinio venne di nuovo alla 
luce del giorno e fu costretta ad abbando- 
nare la Spagna. Le misure finanziarie del 
sig. Madoz eccitano come è naturale il mal- 
contento di quella fazione, e già l'intrigo 
era maturato sino alla dimissione di quel 
ministro, se Ja minaccia di unarivoluzione 
e l'energia di Espartero, che prese la difesa 
del ministro delle finanze alla presenza 
stessa della regina, non avesse sventata la 
cabala clericale. Ora l'esito delle misure 
finanziarie del sig. Madoz è assicurato, © 
così pure un imprestito di 500 milioni di 
reali da negoziarsi a Parigi sembra incon- 
trare favore, non ostante le difficoltà dei 
tempi. 

Di questa sconfitta i clericali. potranno 
consolarsi mediante laconvenzione che, salvo 
la ratifica, fu stipulata a Milano tra il go- 
verno austriaco e ì delegati svizzeri, nella 
quale si assicura ai cappuccini espul.i dal 
È î 
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Fregata Carlo Alberto. 

Comandante, march, di Ceva cap. di vascello. — 
Comandante in 2°, cav. Riccardi cap. in 2° id. — 
UMiciale del dettaglio sig. Riboty luog. di vascello 
— Ufficiale di vascello cav. Galli id. — fd. cav. 
Piola id. — Id. sig. Martin id. — ld. sig. Arata 
id. — Lit. cav. Samminiatelli, sottotenenté. — Guar- 
dio marina, sig. Lovera di prima classe. — Detto 
sig. Alizeri id. — Piloto sig. Lenchantin di. priina 
classe —. Commissario sig. Pagano comm. di ? 
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— Cappellano, rev. Lamberti. — Medico sig. Deal- 

berlis di regg. prima classe —Detto id. Gappodir i 

batt. id. — Detto id. Silvano id. di seconda class». 

— Ufficiale Real Navi, sig. Albini capitano. 
Fregata Governolo. 

Comandante, cav. Albini cap. di vascello. — 
Ufficiale del dettaglio, cav. Avogadro luogot. ili 
vascello. — Ufficiale di vascello, cav. Dini id. — 
ld. cav. Lamarmora id. — Id. sig, Cappellini soi- 


| totenente di vascello. — Id. sig. Bandini id, — 


Guardia marina, sig. Casini dì 1 classe. — Detto 
cav. Conl id. — Piloto, sig. Mansueti di 2 id. — 
Commissario, sig. Castellini sottocommiss. di 2. — 
Cappellano, rev. Sartorio. — Medico, sig. Verde 
diregg. di seconda classe. —Detto sig. Chiappe di 
batt. di 2. classe. — Ufficial R. Navi, sig. Serassio 
luogotenente. 
Fregata Costituzione, 

Comandante, march. Incisa cap. di fregata. — 
Ufficiale del dettaglio, sig. Lampo luogot. di va- | 
scello. — Ufficiale di vascello, cav. S. Bon id. — | 
Id. sig. Thèrèse id. — Id. cav. Burone, sottot. di | 
vascello. — ld. sig. Albini id. — Guardia marina, | 
sig. Solari di 1 classe — Detto sig. Noce id. — | 
Piloto, sig. Rezzo di 2 classe — Commissario, sig. | 
Morin, s.° c.°di 2. — Cappellano, rev. Marcenaro. 
— Medico, sig. Pesce di regg di 3. — Detto* sig. | 
Sery di batt. d:2.— Ufficial R. Navi, sig. Strucchi | 
soltolenente, 

Piroscafo Tripoli. 
Comandante, sig. Lomaglio luog. di 1. — ufi- 
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Ufficiale di vascello, sig. Bertelli sottot. — Pilato, 
sig. Ziccavo Felice di 3 classe. — Commissario, 
sig. Bensa S. com,° di 3 classe. — Medico, sig. — 
Uberti di regg. di-3 classe, 

Piroscafo Malfatano. 

Comandante, cav. Provana cap. in 2 di vascello, 
— Ufficiale del dettaglio, sig. Augè luogot. di va- 
scello. — Ufficiale di vascello, sig. Denegri sottot. 
id. — Piloto; sig. Orengo di 3 classe. — Commis- 
savin, sig.Bolto soltocommiss. aggiunto di2 classe. 
— Medico, sig. Deagostini di regg. di 3. 

Piroscafo Authion. 

Comandante, sig. Giraud luog. di }. — Ufficiale 
del dettaglio, sig. Solari sottot. di vascello. — Pi- 
loto, sig. Marchese di 3 classe. — Commissario, 
sig. Garibaldi soltlocommiss. aggiunto di terza. — 
Medico, sig. Frecero di batt. di 1 classe. , 

ll capitano di vascello conte di Persano, coman- 
dante la R. fregata Euridice, destinata alla scuola 
d'artiglieria. 





I conventi e le Bibbie. La commissione del se- 
nafo non ha finora presa alcuna risoluzione in- 
torno al progetto di legge pei conventi. La nomina 
del commendatore Colla a presidente fu giudicata 
qual sintomo di spirito conciliativo, però conviene 
attendere ancora qualche giorno , dieendosi che 
il senato non sia disposto a discutere il progetto 
senonehè fra due sejtimane: 

Intanto le autorità governative danno la caccia 
alle Bibbie, ed a. Nizza .ed Oneglia si fecero per- 
quisizioni. Ciò è troppo contrario si principii di 
libertà di coscienza perchè si possa ammettere , 
tanto più che le autorità dì polizza avrebbero da 
fare perquisizioni più importanti per iscoprire le 
madonne d'argento scomparse ed i ladri che sva- 
ligiano con destrezza ed audacia inconcepibile. 

Imposte. Il municipio di Torino ha pubblicata 
una notificanza in cui espone le principali varia- 
zioni introdotte dalla legge del 9 settembre 1854 
nelle prescrizioni relative alla tassa d’insinuazione, 
.suecessione, emolumento e carta bollata, 

Telegrafi elettrici. Col primo aprile prossimo 
si potranno spedire dalle stazioni telegrafiche degli 
stati sardi dispacci a quelle di Ancona, Fuligno, 
Roma e Terracina. 

Strade ferrate. Leggesi nel Corriere italiano : 

Vienna , 19 marzo: « Il ministero di commer- 
cio deliberò al sig. marchese Paolo Rascalli di 
Milano la concessione della ferrovia di congiun- 
zione da Milano a Pavia, da Milano sopra un 
punto del Ticino, sia a Novara sia a Vigevano , è 
che verrà accordata tostochè saranno, definite al- 
cune questioni rispettive ove diplomaticamente 
pendenti col Piemonte, Riesce di somma soddi- 
sfazione il vedere personalità eminenti del Lom- 
bardo-Veneto dar vita e promuovere intraprese di 
industria internazionale e di pubblica impor- 
tanza, » 

Questa notizia, sebbene non accenni e conces- 
sione, ma.a promessa di concessione, abbiamo 
ragione di eredere inesatta. 

Le informazioni che abbiamo non lasciano spe- 
rare almeno per ora In concessione di quelle due 
linee , persistendo l' Austria, per ragioni militari, 
a pretendere la congiunzione per Pavia, la quale 
il nostro governo, per le stesse ragioni, persiste a 
rifiutare. 

Si credeva che l’entrata del sig. De Bruck al 
ministero avrebbe appianate le difficoltà, ma que- 
sle sussistono tuttora, e malgrado dell’ evidente 
necessità che ha il commercio sardo e di Lom- 
bardia di avere uma linea diretta da Genova a 
Milano. 

Concerti. Domani, domenica, nelle sale dei fra- 
telli Marchisio, portici di Po, piazza Vittorio Ema- 
nuele, avrà luogo alle due pomeridiane il settimo 
concerto di musica istrumentale. 

Dichiarazione. Riceviamo la seguente che di 
buon grado pubblichiamo ; 

Torino, 24 marzo 1855. 
Signor Direttore, 

Prego la sua cortèsia a voler inserire nel suo 

giornale la presente mia 
Dichiarazione 

L'Armonia nel suo N° .67 parlando dell'anonimo 
corrispondente torinese della Gazzetta ufficiale 
di Milano lo va designando come un tale venuto 
in Piemonte a dirigere biblioteche, enciclopedie, 
e bullettini, ecc.; e pgichè io non conosco altri 


| che abbia in questi ultimi anni diretto in Piemonte 


biblioteche, enciclopedie, bublettini fuori di me, 
così debbo pur credere o almeno sospettare che 
l'Armonia abbia voluto designare in quel corri- 
spondenio la mia persona. Se ciò è, l'Armonia 
è andata nelle sue induzioni molto lontana dalia 
verità. Non dico però mi abbia ella colle sue in- 
duzioni calunniato; giacchè considerando allo 


| spirito ed alle intenzioni da cui sembrano quelle 


corrispondenze dettate, io non esiterei punto ad 
acceltarle in molle sue parti, per mie, quando 


non cì andasse di mezzo l'altrui diritto di proprietà. 


FRANCESCO PREDARI. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 


Tornata del 24 marzo. 


La seduta viene dal presidente dichiarata aperta 
all'una e mezzo; ma la camera non è in numero 





| che alle due, alla quale ora approvasi il verbale 


della to;;.ala antecedente. 

Moia presenta la relazione sul progetto di legge 
relativo si medici e farmacisti , che faranno parte 
del corpo di spedizione. 

Valerio domanda l'urgenza per una petizione 


ciale del dettaglio, sig. Orrù luug. di vascello. — | del.conte Palma di Borgofranco, che, condan- 








nato alla pen di morle nel. 21 è vecchio soldato 
di Napoleone, riclama non essergli stata corrispo- 
Sta tutta la pensione che gli è dovuta. L'età del 
petente fa l'urgenza della petizione. 

La camera aecorda. 

Il presidente : 1 ordine del giorno porta il pro: 
getto per la leva, 

Valerio: leri si lesse l'ordine del giorno sul fi- 
nire della seduta ed in mezzo al rumore, Lo quin- 
di, come aliri, credetti, che avesse a continuare 
la discussione sulle strade. Siecome i deputati de- 
vono pur prepararsi alla discussione, così do: ” 
mando che dell’ ordine del giorno, quando visuc- 
cedano variazioni, sia dato lettura subito dopo 
l'approvazione del verbale. 

Il presidente : lo ho letto l'ordine det giorno 
con:quanto aveva di voce ed ho anzi pregato che 
si ascollasse. Se non si è capito, la colpa non è 
mia. Del resto avrò cura di far avvertita la camera, 
quando suecederanno cambiamenti. 

Valerio : Mella ai voti la mia proposta 

Il presidente: Non è nemmen bisogno. 

Quaglia propone che l'ordine del giorno sia 
affisso alla porla un giorno prima, 

IL presidente : Si fa sempre; del resto non ho 
nessuna difficoltà.a leggerlo prima. 

Valerio: Resta dunque inteso che si leggerà 
dopo il verbale?’ 

Lanza : Solo però quando vi siano variazioni. 

Il presidente: Quando la camera sappia di che 
si Iratla , non occorre. 

Ara: Molte parti del regolamento hanno biso- 
gno di riforma; per esempio, la maniera di vota- 
zione per alzata e sedula, giacchè multe volte pas- 
sano proposte che non paiono appoggiate da un 
numero sufficiente di deputati. 

Il presidente: Per variare il regolamento , de- 
vesì fare una proposta formale. Del resto , non 
posso che protestare contro ciò che disse il dep. 
Ara che si proclami talora il risultato di una vo- 
tazione incerta. A nome mio ed a nome di tutto 
l'u@Meio della presidenza dico che non mai vota- 
zione dubbia diede luogo a nessuna delibera- 
zione. 

Cavallini: Il dep. Ara sa che lo statuto non e- 
sige che tutti i deputati presenti abbiano a votare; 
quindi avviene che molti non prendono parte nè 
alla prova. nè alla controprova ei allora basta 
una maggioranza di 30 o 35. 

Ara dice che dovrebbe forse dirsi che quelli i 
quali non hanno nulla în contrario non si alzino ; 
del resto farà la proposta, 

Moia : lo prego il signor presidente a voler dar 
lettura d'una lettera statogli trasmessa da uno dei 
nostri colleghi. 

Il presidente legge una lettera del dep. Buttini, 
in cui questi serive che, avendo in febbraio scorso 
il magistrato di cassazione pronune-ata sentenza 
contro di lui, senza cho si fosse oltenuto l'assenso 
della camera, non volle tardor più oltre a denun- 
ciare alla camera stessa questo fatto, pel caso 
ch'essa credesse di dover prendere qualche deli- 
berazione, 

Mi rincresce, soggiunge il presidente, che la 
relazione non sia più specificata ; del. resto , sorà 
fatta stampare e distribuire. 

Moia erede. che si potrebbe far stampare la sen- 
tenza, per distribuirla agli uffici assieme a quella 
lettera, 

Il presidente dice che la commissione, la quale 
sorà nominata dagli uffici, prenderà ult i provve. 
dimenti opportuni. 

Depretis: Mi"pare chie non ci possa esser nes- 
suna diMcoltà a far stampare la sentenza, che la 
camera crede fin d'ora elemento indispensabile per 
esser illuminata. 

Botta dice che la presidenza può farsi dore la 
sentenza dal magistrato. 

Il presidente : La presidenza non è in relazione 
che col ministero. (Una. voce: Sì, per mezza el 
ministero). 

Leva militare sulla classe del 1834. 

Jl progetto è questo : 

« Articolo unico. 

« Il governo del re, è autorizzato a chiamare 
sulla classe di leva dell'anno mille ottocento 
Irenta qualtro un contingente di tredici mila no- 
mini. » 

Valerio: Volevo rivolgere al sig. ministro della 
guerra aleune domande relativamente alla forma- 
zione del corpo di spedizione di Crimea. Avversai 
questa risoluzione, la considerai come una svan- 
tura nazionale, ma ora che fu sancita dal parla- 
mento e dal re, farò come cittadino tutto ciò che 
sla nelle mie forze, perchè la spedizione abbia un 
esito il men infelice pel nostro paese , il più glo- 
rioso per le nostre armi. 

Qui l'oratore legge alcune osservazioni, trovando 
anzitutto lodevole che, per formare i15jm. uomini, 
siansi presi distaccamenti da tutte le armi, lode- 
vole sistema e per l'istruzione e forse per la mi- 
nore spesa. I distaccamenti però dovevano esser 
presi secondo una data regola, non secondo la 
volontà del ministro, che è pure il generale della 
spedizione. Lo scegliere che si fa tornerà a danno 
dell'esercito che resterà nello stato. Gli u@Miciali 
che sono d'altronde lasciali qui vengono come 
feriti nell'onore e saranno sprezzati dai loro com- 
pagni d'armi. So di un capo di squadrone, che 
fu trasferto al comando di un altro, mentre il suo 
era destinato a partire e riceveva per capo appunto 
il capo dell'altro, I soldati non volevano più un 
capitano, dicevano, che è buono solo -da coman- 
dare iu piazza d'armi, Tulti gli ufficiali sono più 
o men buoni. Se ve n° hanno di cattivi, sta al sig. 
ministro l’allontanarli. Anche maggior male è la 
scelta nei soldati. Il motivo che si adduce della 
salute non mi par sufficiente, chè i soldati inva- 
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lidi si licenziano, 
certa provincia peî 
abbia poca simpatia. 





Mentre della fanteria parte solo un quarto , "dei 


bersaglieri una metà..Così pure glì uMeiali di stato 
maggiore e d'artiglieria mi si dice che pariono în 
proporzione maggiore. Se si irattasse di difendere 
il nostro paese, mancheremo dì quadri, Mi si dice 
anche che stiano per chiudersi le seuole dei reg- 
gimenti; e questo sarebbe una disgrazia pel paese; 
giacchè nella campagna del 48 ci accorgemmo di 
quanto danno sia le deficienza distruzione. Si 101- 
gono poi cavalli alla cavalleria, per darli all'arti- 
glieria; ed inglesi e tedeschi vengono quia far 
incetta dei nostri cavalli.e dei nostri muli, come 
vidi io stesso ullimamente a Gevova, Che sarà di 
noi se dovremo prendere le armi? Vorrei sapere 
sé il sig. ininistro avrebbe permesso che si, fa- 
cesse una scelta, quando non fosse egli destinato a 
comandare il corpo? Questi lagni mi vennero fatti 
da militari distinti; e sarà tranquillato il paese se 
dalle spiegazioni del signor ministro saprà che, in 
caso di eventi non improbabili, noinon saremo di- 
sarmati e non dovremo ricorrere alle armi stra- 
niere, il pessimo di tutti i soccorsi, la maggior 
disgrazia che possa capitare ad un paese. 

Lamarmora, ministro della guerra : Mi sarà fa- 
cile rispondere. Dirò anzitutto:che l'onorevole Va. 
lerio è incorso in un errore. Il contingente undrà 
in Oriente, ma, se può andare anche in Crimea, 
non è però ancor detto che ci debba andare. Non 
giustificherò il modo di. formazione, giacchè lo 
trovo lodevole anche il dep. Valerio ; dirò che ono 
dei motivi che lo consigliarono, fu. appunto la 
considerazione dell'esercito che resta , e che il 
dep. Valerio teme non sia privato de'suoi migliori. 
Le classi del 26, 27, 28 e 29 polranno dare ai corpi 
buoni soldati. Non so poi in che cosa siasi fatta Ja 
scelta. Si fissarono le compagnie, glì squadroni, 
le batterie @ non altro. Se il signor Valerio volesse 
passare un momento al.ministero, gli farei vedere 
che il cambiamento di quel capo squadrone venne 
effettuato prima che fosse ancor designato lo squa- 
drone che deve partire, Io ebbi ulumamente un 
abboccamento con quel'capitano e lo persuas: a 
voler crederò che il molivo non era già perchè 
non sì volesse mandarlo in Oriente, ma per altre 
considerazioni di disciplina. E eredo quel capi- 
tano affatto degno di condurre uno squadrone 
contro il nemico. Supponendo poi anche che ci 
fosse un caso, non si potrebbe per questo dire che 
siasi provveduto, ad arbitrio, Si completarono i 
quadri con uMciali che fossero addatti, ma non si 
trattò di cambiamenti. Non sta poi nemmeno che 
si siano spogliate le compagnie che restano dei 
migliori soldati, Si conservarono tutti quelli delle 
compagnie fissate, di coloro all'infuori che manca- 
vano dell'istruzione necessaria o di salute. Di ul. 
ciali cattivi spero che non ce ne siano nell’ eser- 
cito; ma di mediocri, sì; e il signor Valerio sa 
che non dipende dal ministro il licenziarli , na 
v'è una legge, il consiglio sanitario, il consiglio di 
disciplina. I soldati invalidi si riformano , dice il 
signor Valerio ; ma se si fossero dovuti riformare 
tutti quelli che sono stati malati, non so quanti re 
avremmo ora solto le.armi. Quasi tutti, del resto, 
erano soldati che chiedevano, essi stessi ; naturale 
quind: che si desse loro la preferenza. 

Quanto ai bersaglieri, è vero che sono in una 
proporzione maggiore ; ma è guerra e son paesi 
in cui quest arima è forse laamaggiormente efli- 
cace. Le batterie che partono poi non hanno più 
degli uMciali necessari, come il loro numero ne 
hanno quelle che restano. Il..corpo di stato mag- 
giore difetta di uffiziali.; d' altronde, lo stesso sig. 
Valerio consigliavas@già di mandar uffiziali sul 
teatro della guerra per formarsi, e nel caso di mo- 
bilizzazione della nostra armata sono essi presto 
ritornati e più esperti, Le scuole di fanteria e di 
cavalleria ho anzi insistito perchè continuassero : 
e le truppe non si muoveranno che fino al mo- 
mento dell'imbarco, onde non s' interrompano 
prima le varie istruzioni reggimentali, Sul partire 
poi del corpo, saranno un po’ sconcertati per 
qualche tempo, ma non cesseranno certo, 

Dopo due 0 tre anni i cavalli della cavalleria 
sono meno atti a quel servizio e si fanno passare 
all'artiglieria. Ora si è appunto dato una rimonta 
alla cavalleria, e la cosa giunge tanto più oppor- 
tuna in quanto che l'artiglieria ha bisogno di ca- 
valli già addestrati. Se gl’ inglesi poi vengono qui 
a provvedersi di muli, gli è perchè in Piemonte s: 
fa maggior uso di questi animali. Dovevamo proi- 
birne la sortita? (Valerio: Provvederci noi) Sa- 
rebbe stato singolare che, dopo aver fatto un trat- 
tato d’ alleanza, volessimo impedìre ai nostri al- 
leati che vengano a comprar muli in Piemonte, 

Se )o poi abbia poca simpatia pei soldati della 
Sardegna lo dimostra la legge sulla leva. Per que- 
sla leggo, dovetti lottare contro parecch'e commis- 
sioni e i deputati dell'isola. (Asproni: No, no!) 
Non dico il dep, Asproni, ma aliri, che non yole- 
vano la leva. , 

Ed io che perseverai nel volerle, si dirà ora che 
sprezzo quei soldati? Dicevo anzi a tutli che si 
sarebbero fatti e le mie parole furono giustificate. 
I soldati dell'Isola che hanno due 0 tre anni di 
servizio sono buoni come gli. altri. Ce n'è anche 
nel corpo di spedizione e che faranno certamente 
onore alla loro patria. 

Dirò infine al dep. Valerio che era appunto de- 
ciso dovesse andarvi un aliro generale, il com- 
pinnto duca di Genova, ed erano già con lui state 
concertute le varie misure, onde ripartire i sagri- 
fici e l'onore fra i vari corpi e lè varie provincie. 
lla maggior prova che non.vi fu scelta e non si 
vollero seoncertar i quadri gli è questa che si fe- 
cero comandanti di corpo tre colonnelli. Un uffi- 














| mante una divisione unica, ed avere un solo con- 


10n parlerò dei soldati di. 
guai darmihra ilsig. tn Tote, 


provare nom esser avvenuto nessun fallo che possa 
tornar in pregiudizio dell’armata che resta. | © 

Isola interpella il. ministro della guerra sul- 
l’amministrazione, viveri, vestiario, alloggi - ‘cose 
cni si deve pensar molto, massime dopo il terri- 
lle esempio dell’armata inglese. 

Quaglia crede che la camera possa, se vuole, 
fissar un giorno per questi schiarimenti, ma che 
ora si debba passare all'ordine del giorno, giac- 
chè la legge sulla classificazione delle strade è ur- 
genle assai, 

Valerio : Il signor. ministro domandava a 
noi dei soldati ; io era perfettamente nel mio di- 
ritto di domandare a lui come sarebbero tulelali. 
Ringrazio il sigogr ministro degli schiarimenti. 
Non dirò che tuttl mirabbiano appagato; desidero 
che abbiano appagato il paese e dissipati malumori 
che eran sorti. Il signor ministro mi diede la bella 
speranza che i nostri soldali non abbiano da andar 
in Crimea... 

Lamarmora : Ho detto che la spedizione è per 
l'Oriente. Certo che possono poi essere. mandati 
anche in Crimea. | 

Valerio: Ed io desidero che non ci vadano , 
perchè siano meno lontani dalla patria. Fui lieto 
che uMeiali scartati sieno stati dal signor ministro 
lesciati alle loro compagnie, giacehè un ufficiale 
scartato è un ufficiale disonorato, Quanto ai 
provinciali , dirò che bagano pochi anni per per- 
dere la disciplina, massime se por sarà nell’e- 
sorcito prevalente il numero di questi provinciali. 
Sì dice che le batterie parlano solo con quattro 
pozzi ... (Segni e voci di denegazione) Sarò con- 
tento di esere smentito ed avvertirò che talora bi- 
sogna slare alle notizie dei giornali semiuMeiali , 
giacchè la Gazzetta ufficiale non dà mai nessun 
schiarimento: Ho consigliato di mandar uMeiali | 
nostri fin dal principio della guerra e desidererei 
che si fossero mandati ufficiali di ogni arma , ed 
avrei preferta questa esperienza a quella dei 15m. 
uomini. Ma una volta là i nostri ufficiali, col corpo 
di spedizione, di fronteal nemico, non si potranno | 
richiamare, 

Mi è riuscita carissima la dichiarazione del si- 
gnor ministro rispetto ai soldati di Sardegna e 
sono persuaso che saran buoni i soldati di tutte lè 
provincie, quando sieno trattati degnamente. Pri- 
ma che il corpo parta, dovrebbero avere luogo 
alcune promozioni (Oh! ohi rumori!) Quelli | 
che disapprovano risponderanno. Vi sono di quelli 
che hanno già diritto per anzianità ad una pro- 
mozione * e il corpo dei sottuffiziali poi vuol es- 
ser incoraggito. Spero che questa discussione e | 
più gli schiarimenti del signor ministro avranho 
ranquillato il paese. 

Lamarmora: Mi duole che le mie spiegazioni 
non abbiano soddisfatto inlieramente il sig. Va- 
lerio. Aggiungerò che le batterie partono cui loro | 
6 pezzi, altrimenti sarebbero insuMeienti. Non uso 
poi dar comunicazioni ai giornali che il deputato 
Valerio disse semiuMciali. Il dep. Valerio sa come | 
si possono talora procurar certe notizie. E nol 
faccio già per amor di segretume, ma perchè non 
vorrei mai avermi a smentire. La missione che io 
ebbi poteva, per esempio, modificare le disposi- 
zioni relative al corpo di spedizione. Domando io 
che figora avrei fatta, se ne avessi dala prima la 
formazione, per modificarla poi. La sola difì- 
coltà è quella del trasporto. Se v'hanno bastimenti 
a vapore che possono trasportare 2,000 uom., non 
ve n'ha che 2 che possano trasportare 300 cavalli, 
e con grande. detrimento della nave. Gl' inglesi e 
francesi perciò vollero farlì trasportare da basti- 
menti a vela; ina dovevano restar in mare due o 
tre mesi e molti ne morivano. (Valerio: I tra- 
sporti li dà l'Inghilterra.) Ripeto, del resto, che 
partono 36 cannoni. Non so poi che ci sia nel 
corpo nessun uMiziale il quale abbia diritto ad es- 
ser promosso per anzianità. Ci saranno bensì, al- | 
cune promozioni di sottuMiziali. 

Quanto all'amministrazione, farò tutto il possi 
bile. Si hanno già piccole tende, perstarvi a riparo 
dalla pioggia è dalla rugiada. Quando si sarà in 
Posizione stabile si pianteranno tende più ampie. 
Nessuna truppa sarà meglio provveduta di vestia- 
rio che la nostra. Le difficoltà sono gravi, non | 
tanio del mandar roba, ma del farla arrivare al 
soldato, del, farla passare, per esempio, da\Bala- 
klava al campo sotto Sebastopoli, senza strade 
còm' è il paese, Quanto ai forni di campagna, ve 
n'ha alcuni in.cittadella, per chi-volesse visitarli, 
venuti parte di Francia .@ parle fall dal nostro 
stato maggiore che vi si va esercitando. 

L'articolo è messo ai voli ed approvato. Il risul- | 





talo dello scrutinio segreto dà 101 voti favorevoli 
sopra 115 votanti: 
Stabilimento di un consiglio di guerra 
presso il corpo di spedizione. 
Il presidente ‘(dà lettura del progetto che è 
questo ; 


« Articolo unico. 
< Il corpo di spedizione, che in virtù della con- 
venzione sancita colla legge 8 marzo 1855 dovrà 
essere mandato in Oriente , sarà considerato, per 
quanto si appartiene all'applicazione del titolo se- 
condo della legge 10 ottobre 1848, siteome. for- | 


siglio. di guerra permanente presso îl quartiere 
generale principale. » 

Nessuno domandando la parola, si vota l'articolo 
e sî passa allo scrutinio segreto, chie dà 102 voti 
favorevoli e 6 contrari. 

Nuoca classificazione delle strade. 

Deforesta r.presenta l'articolo stato rinviato ieri 

alla commissione redato in modo che alle pro- 








vincie sia fila facoltà di costituirsi in consorzio è 
qualora ngi sumino ciò fare, abbia il-governo , 
sesititi i consigli provinciali « divisionali, a ripar- 
lire gl'introiti dei pedaggi fra le varie provincie, 
proporzionatamente alle spese che ciascuna deve 
sopportare per la manutenzione della strada. 

_Demarchi e Daziani fanno la proposta che si 
discutano anzitulto gli articoli 7, 10, 11,, come 
quelli che sono di massima e possono quindi ab- 
breviare la discussione. 

Dopo molti inutili parlari sull'ordine della di- 
scussione, si viene a discutere l'art. 11, con cui 
il ministero pone la spesa di costruzione metà a 
carico dello stato, metà delle provincie. 

Deforesta dice che la commissione l'aveva po- 
sia tutta a carico dello stato, per essere coerente 
alla legge del 17, che addossa allo stato tutte Je 
strade.r. Del.resto, e per l'avviso dimostratosi con- 
irario e per la strettezza dell’ erario , che farebbe 
aspettare chi sa fin quando le provincie, la com- 
missione desiste. (Cavour C.: Bravo). È 

Biancheri dice che, pei molti ponti, per le 
molle salite da rettificare e che vorranno spese 
ingentissime, la strada della Cornice sarà forse 
in costruzione 0 sistemazione per 20 o 25 anui. 
Propone quindi un emendamento col quale in- 
tende che questa strada sia tutta a carico dello 
Slalo, 

Paleocapa : Non vedo perchè si debba fare una 
eccezione: quando siansi ridot.i passi a_conve- 
niente larghezza e fatte le opere di difesa verso il 
mare , la strada sarà sistemata e la sua manuten- 
zione a carico dell'erario. Questa non sarà d'al- 
tronde mai una strada molto commerciale. 

Biancheri: La strada della Cornice aveva i ca- 
ratteri per esser dichiarata realéè già nel 17. Serve 
al commercio marittimo, pel trasportodei prodotti 
da porto a porto ; alle relazioni estere ed alle mili- 
tari, per la linea della Roia; e lo sail signor pre- 
sidente del consiglio, che. wm andò pel primo , 
quando si trattò di costruirvi dei forti. È un alto 
di giustizia e di riparazione. (Voci d'impazienza) 
Nel 49 era già stato preso in. considerazione un 


| progetto dl legge, per dichiararla reale di prima 


categoria. Se si fa altrimenti, si metteranno le pro- 
vincie nell'impossibilità di sottostare alle spese, di 
avere la strada. 

Paleacapa insiste su ciò che una strada paral- 
lela al mare now potrà mai avere un gran com- 
mercio di Iransito, (Ai voti! Ai voti !) 

Biancheri: lo domando che sia rimandata la 
volazione, Vi sono interessate sei provincie. Atri 
rappresentanti di esse vorrebbero prender la pa 


| rola che non sono presenti... 


Cavour C. Ma si discute da quindici giorni (ai 
roti!). 

Biancheri: Non però su questa strada. loasse- 
risco alla camera che la .cosa farebbe molto cat- 
tiva impressione, giacchè si tratta d'una giustizia. 
(Cavour chice ai voti! con quel po' di frza che gli 
resta e guarda il presidente con aria veramente 
desolata). 

Il presidente: Metto ai voti | emendamento 
Biancheri. 

Riccardi fa osservare che questo emendamento 
nei termini in cui lo propose Biancheri , verrebbe 
a dir tutl'altro da quel che vuole il proponente, 

Biancheri lo formola diversamente e torna a 
scongiurare la camera. 

Cavour G. (gloriosamente): Non sinmo più in 
nulnero | 

Cavour €. (molto contrariato) : Si faccia | ap- 
pello nominale. 

Brignone: Ma sono le cinque passate. ( L' ap- 
pelto nominale 1) 

Despine borbotta qualche cosa. 

Cavour C.: Ma sono appunto i deputati della 
Savoia che si lamentano spesso dr esser lenuti 
troppo lontani dalle loro case, ( L'appello nomi- 
nale !) 

Louaraz proccde all'appello nominale; quindi 
la seduta è levata, alle 5 1}2. 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì 
Seguito di questa discussione. 








J . T - » 

Ultime Notizie 
INGHILTERRA 

Un'importante discussione ebbe luogo alla ca- 
mera dei lords fra lord Lindburste lord Ctarendon 
sulla politica prussiana. Le spiegazioni dale da 
quest ultimo sono: abbastanza esplicite: « Delle 
traltalive, ei disse, ebbero luogo a Londra ed a 
Parigi, sventuratamente non riuScirono. Le nego- 
ziazioni non sono però ancor rotte. Nuove proposte 
furono fatte due 0 tre giorni sono, nuovi accomo- 
domenti furono messi innanzi ; ma ciò che è de- 
plorabile, le conferenze di Vienna incominciarono 
e la Prussia, pel proprio suo fatto, ne è esclusa. » 

Lord Clarendon aggiunse che le rimostranze non 
mancarono alla Prussia. Esso non comprende la 
politica che non è nè europea , nè tedesca., nè 
prussiana: essa non è in una posizione isollaa e 
falsa, dalla quale non può tirare nè onore, nè di- 
gnità. Egli è da questa posizione che i governi di 
Francia e di Inghilterra vorrebbero farla sortire 

TURCHIA 

Il barone Tecco presentò il giorno 11 al sultano 
nella residenza imperiale di Tsceragan le lettere 
che lo accreditano quale inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario presso la sublime Porta. 
Tale udienza, a cui assisteva A'ali bascià, ministro 
degli affari esteri, portando il gran-cordone di un 
rogio ordine sardo, come pure l'introdutture delle 
ambasciate e l'interprete del divano imperiale, 
procedette nelle forme più solenni e onorifiche. 





a RARA 
La guardia imperiale, in grande assisa, ri 

onori militari al rappresentante sardo, così all 
sua venula come alla sua partenza. Introdotto 
cospetto del sultano, il barone Teeco tenne un di- 


Que: 


scorso ch' esprime gran simpatia per la Portb:"!. 


Dopo aver ricordato il favore che il sultano dimo- 
strò in un’epoca memorabile alla causa del suo 
sovrano è della sua nazione, ond'egli più volte 


si presentasse un'occasione per provare col ‘fatto 
la sincerità di tale sentimento. Ora quest’ incontro. 
si è presemato e i suoi voli sono adempiti dacchè 
un corpo l’esercito piemontese è pronto ad accor- 
reve ardenlissimo per combattere i nemici del sul-. 
iano, che sono pur quelli dell' indipendenza di tutte 
le nazioni, Perciò egli fu lieto ricevendò insieme 
alla lettera del re che lo accredita in un grado su- 
periore presso il sultano, i pieni poteri per rego-” 
lare nello stesso tempo colla Porta il conedrsò delle 
forze ausiliarie sarde. « Le truppe sarde » sogg'unse” 
* impazienti di prender parte attiva presso le vo- 
stre valorose schiere è quelle dei nostrì illustri al- 
leati, alla gran lotta, in cuì sono implicati i più 
valorosi eserciti dell'Europu, si avvieranno rapida- 
mente al sito della guerra senza lasciarsi arrestare 


dalle attrattive incomparabili di questa magnifica 3 
mì Ati Danpehie 


dig 


metropoli è del Bosforo. . x i; 
Accelerando così il loro passaggio, esse deside- 
rano pur risparmiare quanto è possibile alla st- 
blime Porta gli aggravi che il loro soggiorio po- 
trebbe recare. Tanto più ed io ed esse confidiamo | 
nella benevola premura di V. M, I e de' suoî de-_ 
goi ministri affinchè ‘mon manchino loro i locali 
necessari per istituire i propri depositi, magazzini, 
ufici d'amministrazione , è sopratutto ospitali, 
ove i loro ammalati e feriti sian sicuri ditrovar 
salutare asilo.» Il baron Tecco conchiuse èol dire‘ 
che l'ospitalità accordata da non molto in Turchia 
ad una legione italiana basterebbe di per sè a reh- 
derlo sicuro dell’eccoglimento che attende le trappè | 
piemontesi,le quali accorrendo in difesa della giusta 
causa del sultano « sarinno in pari tempo liete di 
pagare così , a prezzo del loro sangue , un debito 
di riconoscenza nazionale, s : : 
Il*sultano rispose esprimendo tutta la sua sod- 


disfazione per l'amichevole concorso Pmi Lg 


dal re di Sardegna colle sue armi. Aggiunse 

era tanto più commosso da .questa prova di umi- 
cizia del re Vittorio Emanuele, in quanto ei si 

compiacque dargliela in momenti di profondo do- 

lore domestico , al qualo non può che associarsi. 
cordialissimamente. S: M. assicurò ‘infine the le 
truppe ausiliarie sarde riceveranno la più premu-. 
rosa ospitalità. Indi il borone Tecco fu individual- 
mente onorato da alcune parole assai lusinghiiere 

diS, M. a proposito della sna promozione è& un 
grado diplomatico superiore. : 

Il sultano rivolse pure qualche parola gentile ai 
due ufficiali sordi conti Morelli e Revel, che il 
barone Tecco aveva ricevuto prima il permesso di 
presentargli. , 





RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 17 al 24 marzo. 


Gli affari furono animati nella settimana; ma si 
ebbe fermezza dei corsi a malgrado del ribasso 
cho provarono il 3 p. 0/0 francese ed i consolidati 
inglesi. ” 

La fermezza dei corsi deriva tanto dalla depres- 
sione dei corsi medesimi, quanto dalla tenuità degli , 
impegni contratti. Titoli di speculazione mon si 
hanno che nelle azioni della banca, della. cassa 
del commercio e delle strade ferrate di Cuneo e di 
Novara, ma anche la speculazione è piena di cau- 
tele e limita molto le sue operazioni. 

1 corsi della rendita provarono tenui variazioni 
e le oscillazioni della settimana non differivano 
che di 25 a 50 centesimi. Delle obbligazioni si fe- + 
cero pochissimi affari, anche fuori della borsa. Il 
3 p. 0/0 è poco ricercato, ed un valore non molto 
negoziato, tanto che il suo corso è qui inferiore a 
quello di Parigi. 

Nelle azioni dolla banca e della cassa del com- 
mercio v*ha depressione ; per contro sono aumen- 
tate quelle della strada di Cuneo, per effetto dell'a. 
dunanza generale tenuta dai soci il giorno 22 


| corrento. In essa fu dichiarato il riparto dei bene- 


fici pel 1854 ed assegnate a ciascuna azione lire 
31 90 ossia 6 80 d'interesse per cento. Nel secondo 
anno d'esercizio d'una strada, è questo un bene- 
ficio ragguardevole, però non è procurato soltanto 
dal mosimento della linea, bensì dagli interessi 
del capitale disponibile e dai profitti delle. of- 
ficine. 

La relazione fatta dal consiglio d' amministra- 


zione stabilisce gl” introiti in L. 1,168,098 34 
Le spese d'esercizio in » 624,488 06 

rimanendo un beneficio netto di I. . 543,610 28 

a cui si aggiugne: 
Per interessi pagati dalla costru- 

zione: n LA SE SRO LE 
Utili delle officine , 3 87,421 72 
Beneficii diversi ». 10,200 66 

Totale L. 726,204 80 

Dedoite le perdite per telegrafo È 

e carbon fossile in » 22,830 06 


restano beneficii L. 703,374 74 
Per compiere: le officine e costrurre la linea dî 
Snluzzo.ed una stazione a Torino, si è deliberato 
di accrescere il capitale di 4 milioni, portandolo, 
da 11.a 15 milioni, mediante l'emissione di 11,000 
azioni di 400 lire ciascuna. coll'interesse del 5 010; 
alienato al prezzo di 390-ire, e: pagabili in set 
rate, lo prime cinque di 60 lire ciascuna , alla di- 


esternò la sua riconoscenza, disse che desiderava — : 


l'i? 





quinta. L'ullima rata di 30 lire scade il 1° marzo 
1856. La preferenza per le obbligazioni è concessa 
agli azionisti, in ragione di una obbligazionè per 


I 
| 
| 
| 
i 


due azioni, ma quelle che non fossero sottoscritte | ; 
| dell'imperatore Alessandro Il. Le sonzie della Cri- 


\ mea giungono sino al 7 marzo (23 febb.) e non 


verranno assunte dalla camera di commercio. 

Quest'operazione promette di riuscir bene, e l'as- 
semblea parve soddisfatta del rapporto e del risul- 
tato dell'esercizio, avendo pure riconfermati i due 

. amministratori estratti a sorte, signori Saverio 
Mancardi e Pietro Piaggio. , 

Le azioni di Novara non possono superare per- 
manentemente il corso di 455. Si attende l' aper- 
tura del tronco da Vercelli a Chivasso, che dee 
aver luogo nei primi giorni di aprile, e l'esito 
dell'assemblea del 10 dello stesso mese. Dal. pro- 
spetto degl’introiti nei primi 13 giorni d' esercizio 
del tronco da Novara a Vercelli si può desumere 
che quel tronco sarà produttivo, avendo data una 
entrata corrispondente a L. 10,800 per chilometro 
all'anno, pei soli trasporti a grande velocità; ma 
non v'ha dubbio che i ritardi nell’ apertura della 
linea hanno nociuto agl'interessî della società ed 
ai corsi delle azioni, che furono pure danneggiati 
dalla previsione di un imprestito, reputandosi non 
sufficente il capitale attuale. 

Le azioni del telegrafo sottomarino continuano 
a discendere. Da 165 abbassarono a 160, 155, 153 e 
150, con pochi compratori, a malgrado della gua- 
rentigia dell'interesse. Qualche operazione a ter- 
mine è stata fatta a 160; ma di poca imporianza. 

Anche le azioni della compagnia transatlantica 
subirono un nuovo ribasso. Da 920 discesero a 
900 ed 890, in conseguenza della notizia dell’ in- 
vestimento d'un piroscafo destinato pel servizio 
della Francia, quantunque il danno sia poco grave 
e lo si possa riparare in una quindicina di giorni. 

I corsi comparativi del 17 e del 24 marzo sono 
i seguenti: 

FoxpI PUBBLICI 17 marzo 23 marzo 

$ 0/0 1819 + 88 25 88 

_ 1848 85 
1849 86 
_ 1851 85 
8 0/0 1853 
Obbligazioni 1834 
1849 
1850 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 
Cassa di Commercio ed Ind. 
Cassa di sconto 
Telegrafo sottomarino 
Gaz Albani 
Compagnia transatlantica 
STRADE FERRATE 
— Cuneo 
— Novara 
— Susa 
— Pinerolo 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede centrale 
lasera del 21 marzo 1855. 


ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova Ln. 
» » in Torino » 6,720,242 
x nelle succurs.» 2,726,991 
in via a qa a ec 00,000 
e anticip. in Genova » 14,411,843 
» in Torino » 29,261,962 
» » nelle succ.li » 2,309,055 
Effetti all'incasso in conto corrente » 62,534 
Immobili ERRO e 1.698.876 
Fondì pubblici della Binca . » 5,431,975 
Azionisti per sallo azioni . » 8,000,000 » 
Spese diverse De e RIO 8] 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Cenova Pant » 833,333 33 


Ln. 77,699,135 89 


6,086,902 77 
8 


» 
Portafoglio 
» 


PASSIVO 
Capitale. . _. |. 
Biglietti în circolazione 
Fondo di riserva 
R Erario 
Conto corr. disp. Ln. 307,016 04), 
>» nondisp.» 32,291 99) 
Conti corr. disp. in Genova . » 
da » inTorino . >» 
» » nelle succursali » 
» mon disponib. . . è» 
Biglicui a ord. (art. 17 dello statuto» 
Dividendi a pagarsi bg 
Riscontro del semestre precedente » 
Benef. del sem. in corso in Genova» 
» » in Torino » 
> » nelle succurs.» 
Diversi (non disponib.) . . >» 


* 267,939 66 
288,852 52 
37,929 19 
7,690,136 23 
Ln. 77,699,135 89 
Questo prospetto, confrontato con quello della 
agrtimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 
Nella riserva, aumento di . L. 
Nel portafoglio, sumento di . >» 
Nella circoluziune numento di >» 
Nel conto corrente dispon, dell’ e- 
rario diminoz. di . . . . >» 
Nei conti corr. disponibili privati 
Qinipoggi: “> tre id 


618,040 34 
241,568 06 
745,600 


377,172 41 
220,931 82 
_ 


Borsa di Parigi 24 marzo. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
70 50 7025 


94 50 94 50 


Fondi piemontesi 
18495 p.0j0.. 


1853 3 p. 0j0 
s | Consolidati ingl. 
NET0 Vi 3 


85.50 85 75 
» » > «3 
93 3/8 (a mezzodì ) 








NOTIZIÈ DEE MATTINO | 


Si legge nella Corrispondenza austriaca del 2): 
Odessa, 2.(14) marzo. La morte dell'imperatore» 
Nicolò fu pubblicata qui 1"11 marzo. (27 febb.) 
Oggi ha luogo la solenne lettura del manifesto 


recano alcun cambiamento nella situazione delle 
cose. Si dice che il principe Menzikoff è morto 


| di tifo. (È da attendersi la conferma di questa ul- 


tima notizia). 





—u=—=@—————3 


G. Roxsarno Gerente, 





Presso RATTI. Negoziante in Colori 
IN TORINO 
via S. Francesco, all'insegna di MERCURIO 
*a% 
Novità. 

Composizione di una vernice brillante in 
ogni colore per pavimenti e palchetti, più 
durevole ed economica della cera edall'olio. 
— Questa vernice, unica approvata, solidis- 
sima, oltre un grato odore, da la proprietà 
di asciugare in due ore, e non ha d’uopo di 
essere fregata come si fa colla cera, La me- 
desima è riconosciuta unica per coprire l’a- 
sfalto. 

Nuovo verdetto inalterabile preparato al- 
l'olio per gelosie. 


= —T_____-x 


STORIA 
DEL CONSOLATO E DELL'IMPERO 


I 
ADOLFO THIERS. 


Traduzione italiana. 


Firenze , in-8°, per L. LEMONNIER. 


Il libraio Giuserre Cerurti ( via Madonna 
degli Angeli, N° 7) previene i signori asso- 
ciati a tale opera essere pubblicati i fasci- 
coli 38 e 39, e che fra breve si daranno i 
successivi. — Il prezzo di ciascun fascicolo 
è di L. 1 20. Chi amasse:averli per la posta 
li pagherà L. 130, mediante vaglia postale. 

Presso il suddetto libraio trovasi un depòo- 
sito delle opere dell’ accreditata Biblioteca 
Nazionale del succitato editore Lemonnier. 


A giorni uscirà un 


SUNTO DI GEOGRAFIA 


DELLA 
( R I M E A STATI LIMITROFI 


illustrato dalle carte della Crimea, della 
Turchia, della Russia e dell'Austria 
diligentemente incise 


dedicato al SoLparo Prewontese scelto per la 
spedizione d'Oriente. 


Prezzo cent. 40 colle carte in nero 
» » 75 » colorite, 


Le domande si facciano ai principali librai di 
Torinv 


Libreria della Vedova Revietro e Fiati, 
via Doragrossa, 15. 


UN ATTO D' ACCUSA 
CONSIDERAZIONI 


imorno al Processo Maineri 
DI MAURO MACCHI 
Un opuscolo di pag. 82. — Prezzo cent. 60. 


Per le provincie si spedisce franco contro vaglia 
affrancato d: cent. 65. 


ESPERO 
CORRIERE DELLA SERA 


GIORMALE QUOTIDIANO 
ANNO III. 


In Torino un mese L. 1, a domicilio L. 1 25. 
In provincia L. 1 60. Un trimestre 4 50. 


Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese l'amministrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Fspero giunga nelle pro- 
vincie nel tempo stesso dei givinali di gran 
formato che si pubblicano in Torino alla mat 
tina. 

Gli abbuonamenti si fanno mediante vaglia po- 
stale diretto alla direzione del Giornale in Torino, 
via Stampatori n. 3, tipografia Arnaldi. 


si . Las } e 

Agli amatori. Birri 

Si fa noto al pubb!ico che al CAFFÉ ACQUESF, 
via Madonna degli Angeli, accanto alla chiesa, tro- 
vasi un deposito di Birra in boltiglie, di ogni qua 
lità, cioè Birra di Savoia, inglese, di Tarelli di 
Milano, di Germania, ece., e a prezzi discretis- 
simi. 





Avviso a coloro che visiteranno Parigi 
all’epoca deli Esposizione. 


GRANDE ALBERGO DI PRANCIA E D'INGHILTERRA 


antico HOTEL. BD’ ENGLETERRE 


rue Richelieu, 72. 
(Le carrozze hanno l’entrata dalla rue des Fillea de-St-Thomas, 10.) 
Detto albergo è diretto dal sig. Chalangui, > in una delle più belle sale di Parigi, a 


proprietario e fondatore dei due grandì al- 
berghi Empereurs de Marseille.et de Nice. 

L' albergo di Parigi surriferito offre i se- 
guenti vantaggi: 

1. Una delle più belle e più gradite posi- 
zioni della capitale, in prossimità della borsa, 
dei baluardi e dei teatri, 

2. Due eccellenti Table d'hòte a fr. 3 30, 
compreso il vino, alle ore 5 1j2 e 6 1j2 di 
sera; Déjedners alla carta, di 3 piatti a 
scelta, a fr. 2e 2 50. Pranzi, separatamente, 


fr. 4e 5. 

3. Bellissimi appartamenti con vista sulla 
piazza della Borsa, ossia rue Richelieu e 
dei baluardi , a fr. 2, 3 ecc. 

4. Assiduità e prontezza nel servizio per 
parte dei proprietari ; sono i corrispondenti 
gratuiti dei loro clienti, a ‘Parigi. 


N. B. Saranno fatti speciali contratti per 
il tempo del soggiorno a Parigi per un de- 
terminato prezzo , tutto compreso, cioè al- 
loggio e vitto. 








INSEGNAMENTI 


} ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO alla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 
metodo MILLES 


Il Programma per l’Insegnamentv accelerato in unione alle Dichiarazioni che 
prosa ì rapidi risultati che si ottengono con questo metodo, sì distribuisce alla Li- 


reriaSchiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa del professore dalle 9 alle 9 1/2 del mat- 


tino. Via della Posta, N° 11, primo piano, 


ULTIMI GIORNI!!! 
della LIQUIDAZIONE GENERALE di un 
Magazzino di Telerie e Mantilerie 


Via Porta Nuova, vicino alla Farmacia Rossi, rimpetto al Parrucchiere, nA6 


I Necozianti Uncueresi, essendo al termine della liquidazione del loro Magazzino, avvi- 
sano che useranno ancora vantaggiosissimi ribassi sul rimanente degli oggetti che tuttora 


smaltiscono. 


PREMI. ** Chi farà la spesa di 100 fr. avrà in regalo mezza dozzina di fazzoletti di 


filo e un tappeto da tavola. 


I NEGOZIANTI UNGHERESI. 


NB. Si noti di non confondere detto Negozio col Magazzino d'abiti vicino che vende 


anche telerie. 


D'affittare per Pasqua 
Un appartamento di 8 membri, tutto tap- 


pezzato a nuovo, con soppanta e due cantine, 
nella via dei Mercanti, N. 20, piano 2°. 


SIROPPO AMIGDALINO 


Sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 

Curante delle irrituzioni nervose, delle ga- 
stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 
ammirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne arresta i sintomi e ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro la galantina (co- 
queluche) dei ragazzi, ls coliche nervose, l' |- 
Steria; d’un aspello e sapore gralissimo e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 50. 


VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell'antica farmacia di Cottin di Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num. 31, 
ilpurgativo ilpiùriputato eil più sicuro 

I signori medici e le persone che con 
vera ragione hanno fiducia in quel pre- 
zioso rimedio e che desiderano esser si- 
curi della sua buona preparazione, da 
cui dipende l’efficacia ed il successo di 
una cura, troveranno il vero Le-Roy di 
Parigi. 

Depositi: Nizza, Dalmas, farmacista agente, 
che spedisce collo sconto d'uso — Asti, Bo- 
schiero — Aosta, Gallesio — Casale, Oglietli — 
Alessandria, Basilio Tommaso — Cuneo, For- 
neris — Genova, Bruzza — Cagliari, Crivellari 
— Castelnuovo, Beica — Mortara, Sartorio — 
Savigliano , Calandra — Savona, Albengo — 
Santhià, Aimonino — Saluzzo, Bongioanni — 
Torino, Donzani e Cerruti. 


BIONDETTI 


ORTOPEDICOSPRIVILEGIATO 
Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplicità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 
del corpo. 
Fabbrica bendaggi per contener le Ernie più 
voluminose senza l'uso del sottocoscia. 
Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Torino. 1 


ENRICO WOLF 
CALLISTA 
ha trasferto il suo domicilio in via dei Con- 
ciatori, casa Sigala (già Ruffia), N, 17, piano 
secondo, Torino, 


CURA IDROPATICA 
NELL'EDIFIZIO DEI BAGNI NATANTI 
sul fiume Po. 

CURE DI PRIMAVERA. 

Il dottore COLLTEXY darà i consulti ogni 
giorno dalle ore otto alle nove antimeridiane, 
alle dodici all'una e dalle quattro alle cin- 

que pomeridiane. 


AVVISO INTERESSANTE. 


OLIVETTI GASPARE 


SERRAGLIERE E FABBRICANTE 
di CILINDRI per Stors ed altre tende delle finestre 
e vetrine, con molla 0 senza, da fr. 2. 50 a fr. 10. 
Via B. V. degli Angeli, casa Bay, N. 4. nella 
corte, Torino, 


TEATRO GIARDINI a Porta Nuova, 


GRANDE SERRAGLIO 


DI BELVE VIVENTI 
pt GIOVANNI BATTISTA BOCCARD 


Nel detto serraglio, oltre un gran numero 
di animali di diversa specie, trovasi per gli 
amatori una quantità di Volatili e Papagalli 
parlanti, i quali vende, cambia e compra. 

Il serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. 

Il cibo si somministra alle ore 3. 
PREZZI D'INGRESSO ; 
Nell'ora del cibo : Primi Posti,!cent. 60; Secondi, 

cent. 40; Terzi, cent. 20. 

Fuori del cibo: Pmmi Posti, cent, 40; Secondi, 

cent. 20; Terzi, cent. 15. 
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TORINO 25 MARZO 





‘’ROMA E PIEMONTE (1) 


sillgioRa. un Alaga VOLTA ‘di Lutar Fadkizoni 
PA } nella sua nota del 
14 maggio 1850 aveva chiamato Fransoni 
arcivescovo oltimo, illustre, uno tra î più 
benemeriti pastori della chiesa? vil papa 
nell'allocuzione concistoriale del 20' stesso 


mese ;ayeva anche oltrepassati i superlativi 
e-quallificato Fransoni,preclarissimo. Ma 







l'ottimo 


l'illustre, il benemerito ed, il pre- 





primo processo estratti a sorte dalla citta- 
dinanza torinese, e trovavasi nel settembre 
dello'$tesso‘anno sottoposto a nuovo pro- 
cesso per abuso di giurisdizione ecelesia- 
stica, terminato colla di lui espulsione dallo 
stato, ordinata dalla suprema magistratura. 

Pertanto il cardinale segretario di stato 
con altra nota del 2 settembre, relativa agli 
avvenimenti accaduti dopo la morte del 
ministro Santarosa;, rimproverava il. go- 
verno sardo di aver voluto ingerirsi în af- 
fari che riguardano l'amministrazione 
dei sagramenti, e sforzavasi di difendere 
l'arcivescovo per non aver esso voluto am- 
mettere il moribondo ministro alla parteci- 
pazione dei medesimi, se prima non. retti- 
ficasse con apposito atto la sua posizione 
in faccia alla chiesa. 

Ma noi ameremmo prima di tutto da sua 
eminenza vna risposta alla seguente inter- 
rogazione. Se era proprio la religione, che 
vietava di amministrare i sagramenti al 
cavaliere Santarosa, salvochè disdicesse con 
pubblica dichiarazione il suo voto fayore- 
vole alla legge abolitiva del foro ecclesia- 
stico; perchè mai la stessa religione .non 
ha impedito poco tempo dopò di ammini- 
strare ‘con tutta cortesia i sagramenti sénza 
tale pretesa al già presidente della camera 
nazionale, commendatore Pinelli, che orò e 





votò apertamente ‘in favore della stessa 
legge, ed al commendatore Ilarione Pettiti, 
che infermo all'epoca dì tale discussione in 
senato, vi aveva mandato il favorevole suo 
voto pubblicamente per lettera ? 

La religione ne’ suoi dettati relativi ai sa- 
gramenti debb' essere imparziale per tutti, 
nè può essere in contraddizione con se stessa 
da oggi a dimani in fatti identici. Epperciò 
il cangiamento di contegno tenuto dal sa- 
cerdozio dopo l'improvvido tentativo riescito 
vano contro il Santarosa, ci sembra la più 
luminosa prova, che Luigi Fransoni aveva 
non religiosamente e sapientemente, ma fre- 
neticamente e crudelmente operato, aveva 
voluto gettare ùn dado terribile sul letto di 
un moribondo nella lusinga di fare, stra- 
ziando il Santarosa, un colpo maestro sulla 
popolazione e di rivoltarla contro la..legge. 
Il tentativo riescì in senso perfettamente 
contrario, e vista la mala parata, i parroci 
di Torino non vollero più saperne della re- 
ligione fransonina, alla quale ì serviti ave- 
vano prestata impegnosamente la mano. 

Il potere laicale non deve, secondo le mas- 
sime del cardinale Antonelli , ingerirsi an 
affari che risguardano amministrazione 


(1) Vedi i nn 48, 50, 51, 54, 59, 60, 64, 07, 69, 
75,77 e 81. ò 


———SNGEeece e 
APPENDICE 


o 


RIVISTA TEATRALE. 


Tsatrò REGIO, Gisella, ballo in due atti, 
Tratro NazionaLE, Beneficiata del M° Mattei, 


TeATRO D'ANGENNES, Rappresentazioni di mad. 
| Rarqueil. 


Venite qua, sig. Rohzani e dîscorriamola un poco 
fra noi. Che voi non distribuiate il libro del ballo 
81 vostri abbuonati sta bene, che il pubblico non 
sia informato di ciò che per lo spazio di un ora e 
più succede sul palco scenico, va'a meraviglia, ma 
che un appendicista abbia da rènder conto dei 
Vosiri prodotti coreografici senza conoscerne l’ar- 
gomento, la è un po'dura da trangugiare. — So 
bene che questo è un atto d'alta politica per parte 
vostra; chi non intende non può biasimare e voi 
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(| il Fransoni ed i suoi consiglieri, o piuttosto | zidne del concordato del 1841, mo fin 





dei sagramenti. Il giudicare chi debbe ono 
ammettersi ‘alla partecipazione 
menti spetta del tutto ai minist 
\tuariò. ‘Queste proposizioni ‘sono’ troppo | plòrabili ‘azioni del Fransoni, ch’esso ré 
ambigue per essere o assolutamente am- 
messe, 0 assolutamente negate. 


sua eminenza, quanto .a giudizi canonici e 
quanto a pene spirituali da infliggersi al 
Fransoni. Ma quanto ai giudizi. razionali 
crediamo che possano essere ‘emessi da 
chiunque possieda tanto di cognizione che | telites.d'alignation mentale; ce que lui fait 
basti per distinguere tra un vescovo che 


agisce 


singolare caparbietà e per D 
sunzione: E la pratica in oggi tenuta dal | della pontificia segreteria di stato. le latu 









agra- 
Mel san- 


Noi siamo perfettamente d’ accordo con 


idlietro massime conosciute inflessibili 


dannevole pre- 












K 
“DI 


i e to principe, prima ancora che si pen- 
ad attuar politiche riforme nello stato, 
Teva dovuto convincersi della verità di de- 


pri di attribuîre a parziali accessi di 
pazzia per salvare la moralità del carattere 
dell'arcivescovo. Così egli scriveva nei pri- 


l'ar 
lezd 












giorni d'agosto del 1846 — Quant d 
éque de l'ai dit plusieurs fois, et je 
e: Fai la conviction que 1 
18 amnées il a par moments des at- 


7 17 







ol tre‘des'actes déplorables, et de.ga il 


ep aet 10 propo- 


Gualterio 


* Debibono tuttora esistere negli archi 








| su di nn individuo? di cui. attualmente, 










sbagliato riel suo razionale giudizio, e che | selini, e nelle quali erasi ultroneamerite 


clero torinese prova che il governo non hà | indirizzaté dal Fransoni al cardinal Lamb 






la scienza teologica ha delle massime ché’ cigto all’ imp sconsigliare la s ula- 













riverenti ‘pappagalli, avevano affatto disco- | d'gllora diimandar rotta l'armonia che re- 
nosciute. ° griava fita‘le'due corti. Ed il cardinal Lam- 

Ciò posto, è cosa ben chiara, che il potere | brìschini che conosceva il Fransoni e vo- 
cesareo, al.quale incombe il diritto ed il do- | lef fargli una burla, gl’ indirizzò in marzo 


vere di conservare la pubblica tranquillità | di uell'anno una lettera di elogi così com- 


gravemente compromessa dagli atti ripro-| pijata, che il. Fransoni potè credere di aver 
vevoli del Fransoni ha agito negli stretti li- eguìto l'intento; ed infatti ricevutala, 
miti della propria competenza, giacchè non | nd) die’ parte tutto esultante ai suoi fidi 
sì è punto immischiato con liturgiche vio- | e @rdinò. che.fosse collocata negli archivi 
lenze, ed infatti il Santarosa fu lasciato mo-.| dell'ardivescovado come monumento della 


co 


rire senza viatico e senza estrema unzione ; 
ma si innoltrò poi coi dettati della scienza 
e cogli esempi della storia per giudicare 
della legittimità ‘di civili provvedimenti da 
adottarsi. e per applicarli salutarmente ad 
impedire la faziosa rintovazione di scanda 
losi e barbari avvenimenti appoggiati a falso 
pretesto di religione. 

Nè gli aggettivi onorevoli, con cui piace 
a sua santità ed a sua eminenza di accom- 
pagnare il nome dell’ arcivescovo di Torino, 
aver possono l’onnipotenza di trasustan- 
ziare la realtà delle cose. Luigi Fransoni è 
scaduto per sempre e da lungo tempo dalla 


mostrazione în contrario è impotente alla 
sua effettiva morale riabilitazione 

Il tessere la lunga serie dei fatti, per cui 
il Fransoni subìto nel 1832, ma non mai 
gradito arcivescovo in Torino, si andò viep- 
più concitando fin dar primi mesi con su- 
perbe ed oltraggianti maniere e con prepo- 
tenza di arbitrii l'indegnazione di un nu- 
méro sempre maggiore di cittadini, sfidando | 
poi anche ce’ suoi motteggi e co’ suoi sar- | 
casmi le irritate suscettibilità , finchè la pa- 
zienza cittadina rivoltatasi nel 1848 di re- | 
pente in furore, lo costrinse d'un lampo a 
precipitosa fuga, non è lavoro di un arti- 
colo. Molto già sembra averne detto Carlo | 
Boggio nella sua opera La chiesa e lo stato, | 





eppure ne disse poco, e sarà opera di altra 







su abilità ledel suo zelo ‘ai faturi areive- 
scovi. Ma che? In quel giorno stesso il Lam- 
bruschini aveva ififridaniano as. S. e con- 
sigliata l'approvazione del concordato, di cui 
Fransoni non. yoleva.sapere ! 

8° Tutti gli invigli ntifici che: furono: in 
Torino dal 1830, tuttiy.ninno eccettuato, eb- 
bero a dolersi o del. carattere o di stolidi im- 
pegnidel Fransoni. Gizzie Massi sono morti, 
ma esistono gli antichi ufficiali delle loro 
nunziatare: gli altri prelati sono pur vivi; 
epperò per' delicatezza ometteremo per ora 
diprodur fatti è doctimenti che abbiamo alle 
mani, e lascieremo alla santa sede che con- 


£ | fiducia. dalla stima delle nosiso.pupala» 4, sultiipersouaggi sdircisamente. ellansiassa. 
zioni, e qualunque officiale od artifiziale di- arà cosa inIruttuosa l'eminentissimo car- 


dinal segretario a far esaminare la corri- 
spondenza diplomatica di Torino e di Genova, 
e per dargli una prova che sappiamo ciò che | 
diciamo, gli indicheremo per prima consul- | 
tazione il carteggio di ottobre e novembre 
del 1835. — A soddisfazione intanto dei no- 
stri lettori, diremo solo che uno di questi in- 
viati pontifici era tanto mal soddisfatto di 
monsignor Fransonî, che scrisse un giorno 
ad un suo confidente in Torino, essere pre- 
feribile la condizione di un trappita a quella 
di rappresentante della santa sede, costretto | 
a star sempre in guardia ed in forse per le 
doppiezze di costui. 

Potremmo anche citare un’altra testimo- | 
nianza autorevolissima nel gabinetto ponti- 
ficio, e sarebbe nientemeno che la compa- 


| tata pietà, che nè per l'ira nè per l’ipocri- 


è è nè hi o"et . * (x x . , 
occasione e di altra mole una più ampia ri- | gnia di Gesù, la quale, siccome crediamo 
velazione dei fransonini fatti.,Qui ci limite- | gelosa conservatrice della propria interna 
remo alla semplice indicazione di pochi | corrispondenza, mostrar potrebbe al cardi- 


punti, che bene esaminati, e meditati nel | 
gabinetto pontificio potranno, persuadere da 
se. soli la santa sede della necessità di la- 
sciare ‘finalmente respirare questa ‘stanca 
diocesi dalla grave pressione che tuttora 
dall'estero vi esercita il Fransoni. 

1° È noto alla santa sede quanto fosse re- 
ligioso l'animo del re. Carlo Alberto. Eppure 


een e 


siete padrone di far muovere a dritto ed a rove- 
scio i vostri battaglioni danzanti senza che noi pos- 
siam farvi sopra la menoma osservazione. — Il 
ritrovato è eccellente e voi potrete d’or innanzi 
abbandonarvi al vostro genio coreografico e farle 
impunemente le corna al buon senso; gli aristarchi, 
i pedanti, i brontoloni, in una parola gli appen- 
dicisti saranno costreutt a tacere 0 ad applaudire 
e per voi-nascerà l'età dell'oro. Sia dunque come 
volete. Ma giacchè vi é venuta questa idea, perchè 
aspettar tanto a metterla ad esecuzione? Perchè 
non valervene a fine di coprir le magagne del 
Salvator Rosa e del Diavolo innamorato ? E sì 
che la Gisella per quel poco che ne abbiam po- 
tuto raccapezzare, era più in grado degli altri due 
di mostrarsi à viso. scoperto. Essa, sela memo- 
ria non ci tradisce, é uscita dalla fervida fantasia 
di uno fra gli serittori più spiritosi di cui si vanti 
la Francia, dove — l'esprit court les rues. 

Non ci è noto fino a qual punto il sig. Ronzani 
abbia conservato l'argomento dello scrittore fran- 
cese, ma è probabile che lo abbia rifatto ed ag- 
giustato, a meno che la fretta con cui dovette al- 
lestire questo ballo glielo abbia impedito, nel qual 





nale Antonelli registri di aleune lettere del 
P. Roothan, il quale ebbe più volte a ri- 
spondere. ai padri in Torino su sfavorevolis- 
sime relazioni intorno al Frafisoni, e per di- 
mostrare altresì ai gesuiti che sappiamo ciò 





che diciamo, aggiungeremo che in una di 
queste lettere di cui conosciamo l'oggetto, 
il padre generale ‘della compagnia racco- 


caso siamo în obbligo di ringraziare la fretta. E 
neppure potremmo affermare che la musica sia 
stata eseguita tal e quale venn> scritta da un ce- 
lebre maestro, francese esso pure, e che si degna 
di seriver musica , e musica eccellente per balli, 
quantunque sia membro dell'instituto e professore 
del conservatorio a differenza dei nostri composi- 
tori i quali non sì abbassano a tanto,.... probabil- 
mente perchè gl'impresari non li pagano. È bensì 
vero che nella musica della Gisella non ha avuto 
che vedere il maestro Fabbrica , e questa sarebbe 
per lei un'arra d'incolumità e d' integrità , ma ci 
avrà certamente avuto che fare la direzione , ed 
il maestro Fabbrica e la direzione per acconciére 
la musica per le feste possono darsi la mano : Les 
deux font la paire. — Ma non faccfamo giudizi 
temerarii, e poichè non possiamo parlare del ballo, 
parliamo della ballerina. Già , ai nostri giorni , il 
ballo e la ballerina sonò una cosa sola. Togliete 
dalle scene di qualunque testrò quell'essere aereo 
che si chiama Rosati, Ferraris o Albert-Bellon , e 
ditemi se vi sia ancora un ballo possibile. La mi- 
mica è morta e sepolta come la tragedia , se è le- 
cito mettere in un fascio cose sì disparate, ed è 












mandava al padre provinciale di Torìno di 
aver pazienza e di andar quat e guardinghi 
con quella testa di legno. Non crediamo che 
i gesuiti sieno per smentireì, tanito più'che | 
alla segreteria pontificia vi sono ini di suf-* 
ficienti anche a questo riguardo, potremmo i. 
indicarli :. ma dubitiamo che sieno attual- ' Le 
mente disposti .a dimostrare con spontan me, 


esibizione di. carte.gli antichi o tt 








































spongono a meraviglia. 1. fi esagi; 
Il contegno poi di Luigi Fransonil.da i © 
Lione non si mostra tale' da lasciat'é redige, 
Lt } BISO, Di di n ue >. 
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Da 







ento. Due de Ò È 
anni alla diocesi, è i 
bon fece neppur, menzione 
e tanto meno si curò dir. N 
me vuol l'uso; la Real Casa all 
dei fedeli, Nè una parola egli.e be, 
pianto delle tre auguste persones mA 
lo stato ha deplorata la. recente perdita ; 
mentre pur non tralas@ia di perno 
vescovo nostro malgrallo, e di tnantenére *. 
un'attiva corrispondenza co' sudî. vicarib è ‘ 
provicario, in cui sfoga gl'impeti dell’ira sua. 
or. contro questo, or contro quell'eccles:a -* 
stico che indiziato gli venga .non schiayo, - 
esteriormente ‘alle sue massime. E diciamo 
esteriormente, perchè egli ban sa di essere» 
in fondo-dell’ anima disaccetto ‘ai più, e ne! VASI 
citiamo a testimonio la sua stessa penna, È 
che lo scriveva già da Ginevra nel'1848 ad' : 
un altro vescovo. petti gr 
Finalmente basterebbe l’ autorizzazione 
da esso data nè mai rivocata all’ Armon e 
ed al Campanone di dichiararsi e prodursi, = © 
come procedenti in perfetta regola di cen-) 
sura ecclesiastica nelle loro pubbli “ 
per dimostrare quali siano Je w 
passioni da cui il Fransoni è tattorala 
mato. Che quei due periodici esistanb' 
organi di opinioni che rappresentano ù 
tito, ciò sta bene. Che facciano opposizione. | |. 
al governo ed agli altri giornali cOn argo», . © ta 


megii più 9Q 1a scientifici o stolti, è loro, 
iritto. Ma che calpestino quasi quotidiana- 


mente ogni decenza, trascorrendo alle più 
insultanti personali invettive, alle più ca- 
lunniose insinuazioni per sfogarsi con fari- 
saiche vendette, quando si trovano a fronte 
un avversario, che non sanno altrimenti’ 
combattere; che diano dell’eretico per diritto 
e per rovescio a tutti coloro che non par-, 
tecipano compiutamente alle. loro .idee ; 
che l'uno diquesti giornali con un prete for-. 
malmentea capo abbia insultato il re, e subita 
una successiva catena di processi, ed eccitato 
omai un tale ribrezzo per consuete diffama- 
zioni personali alternate da articoli di affet- ìl 































sia non ha pari in tutto lo stato; tutto ciò, 

diciamo è tale uno scandalo, quando vi è 
palesemente complice come azionista e au- 

spice per notorio patrocinio l’ autorità ec-- 
clesiastica, da non ‘abbassarne soltanto, a 
ma rovinarne affatto il credito in faccia al 

paese, e da rendere tristamente celebre nei 

nostri annali uno sciagurato arcivescovo, 

la cui miglior scusa è di dirlo, con Carlo 

Alberto, un mentecatto. 



































Nel num. 77, arlicolo Roma e Piemonte , occor- 
sero alcuni sbagli tipografici che meritano rettif- 
cazione. o 


ipcominciato il regno della danza. Per tal motivo 
N tutto il carnovale non abbiam veduto altro , in 
fatto di balli, che la signora Albert-Bellon la quale, 
insuperabile nel Diavolo innamorato, degna di , 
minor encomio nel Salvator Rosa, ha nella Gi- 
sella soddisfatto alle esigenze dei più incontenta- 
bili, fra i quali siamo anche noi, checchè ne dica 
Massimo d’Azeglio, il quale vorrebbe che il pub- 
blico si contentasse di poco, appunto come fa la 
direzione dei teatri. 

La Gisella venne accolta con entusiasmo, e ciò 
ridonda a merito della signora Albert-Bellon in 
primo luogo, poi della bellissima musica, e final- 
mente di due scene che fanno onore grandissimo 
ai pittori del teatro Regio. 

Vedete fatalità! In mancanza del libretto non 
sappiamo se abbiamo da indirizzare i nostri elogi 
al signor Moia o al signor Ferri. Se la intendano 
fra di loro; e qualunque dei due sia il fortunato, 
non mancheranno all’aliro occasioni di. egual- 
mente distinguersi. 

La sera di sabbato scorso il sig. Mallei, maestro 
concertatore al teatro Nazionale , ci invitava alla 
sua beneficiata, — Non nutriamo grandi simpatie 
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i xo! La; linda, promettendo leggi premet- , 
te s ° ni x ki e di 
Gol. 2.a, linea 8, dichiarazione leggi auto- | 
rizzazione. ì 

Col. 3a, UIL. alinea , 18 di aprile leggi 29 di 
aprile. ; 
* Col. 4.a, linea 
prile... 


nio ENO 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreti del 12 e 22 corrente mese si 
degnò di ammettere : 
Castelli Giuseppina a far valere i suoi diritti alla 
pensione pel servizio prestato dal defunto di lei 
marito cavaliere Giacinto Sachero, già professore 
di medicina nella università di Torino, e 
* Melis Margherita id. id. pel servizio prestato dal 
© defunto di lei marito cav. Giuseppe Siotto-Pintor, 
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già professore di leggi nella università di Cagliari. 
. Per decreto ministeriale 14 marzo 1855: 
Morin Luigi, sottocommissario di inarina di se- 
(00° mistero di marina, _ 

de AL 17. 8, M- con decreto del 15 detto: 
(ot « Ha accordato la volontaria dismissione dal ser- 
î (del lazzbretto di Villafranca , ed ha nominato in 
i suo rimpiazzamento il dott. cav. Benedetto Monto- 
; livoy già medico di reggimento di prima classe nel 

ua am. Con decreto del 19 marzo detto: 
|’. » Ramaroni Gregorio, capitano in secondo di va- 
) cello, nominato maggiore comandante l’ isola e 
Gagliardi Carlo, sottotenente nel battaglione Real 

Navi, promosso a luogotenente ivi; 
Bellati Ambrogio, furiere maggiorein esso corpo, 
‘Pani Antonio, capitano del porto di Sant'Antioco, 
collocato a riposo per anzianità di servizio, ed am- 
messo a far valere | titoli a pensione. 
zioni, del 19 detto : , 
Fresia Enrico, segretario della direzione dell’ar- 
senale, e 

della R. marina, entrambi con grado di capitano, 
nominati capitani di prima classo nella categoria 
i uffiziali di moggiorità; e destinati il primo a 
al servizio di ufficiale pagatore come sopra; 
Coppo Giuseppe, ufficiale contabile della R. 
| Scuola di marina, e 


conda elosse, destinato a farservizio presso il mi- 
_ —. vizio al dottore Carlo Giuseppe Mansuetti , medico 
rpg sanitario della regia morina. 
— porto della Maddalena ; 
nominato luogotenente nel medesimo ; 
Per sovrano decreto 6 ministeriali  determina- 
—_ Millelire Giuseppe, uMciale pagatore dei corpi 
retario della direzione dell'arsenale , ed .il se- 
Amò Ignazio, luogotenente nella sezione mari- 


se in della categoria e destinati il primo ad uffiziale 

‘ contabile della regia scuola di marina, ed. il se- 
condo al servizio dell’arsenale; SÌ 
Balestreri Luigi, luogot, nel battaglione Real 


nari guardiani, sono nominati Juogotenenti in detta 





siglio spermanente d'amministrazione dei corpi 





- nari guardiani, nominati capitadi di secunda clas- | 





categoria, e destinati il primo a segretaria,del con- | 


della inarina, ed ilsecondo a servizio dell'arsenale; | 


Serra Giò. Batl., sottot. nella sezione predetto; 
Tallaro Alessandro, sottot: aiutante in secondo 
della R. scuola di marina; 3 


d'aroministrazione. dei.corpi della marina; : 

Cogliolo Pietro, sottot.. nella sezione marinari 
guardiani, e_ è 

Verimouth Pietro , sottot. aiutants. in secondo 
della scuola di marina, sono nominati sottot. nella 
ridetta categoria di uffiziali di maggiorità e desti- 
stalbsi ‘>... 

il 1° af servizio dell'arsenale; 

ita id di aiutante della scuola di marina; 
cit 8° di uMeiale di matricola ; 

il 4° dell'arsenale; 
. il 5° di aiutante della R. scuola di ma- 
rina. : 








FATTI DIVERSI 
Feste religiose. leri sera (25) tutte le facciate delle 


‘ “ chiese e parecchie case furono illuminate, ed al- 
cune splendidamente, in festeggiamento dell’Im- 


gli edifici pubblici e la maggior parte della città 
non illuminarono. 
—rrr————__e_—-212pP nn z 
pei maestri concertatori e per buoni motivi, ma 
il signor Mattei non si prendeordinariamente tante» 
licenze come il suo confratello del teatro Regio , 
ed a tol titolo nerita stima. D'altronde egli è l’au- 
tore delia graziosa operella L'agenzia dei matri- 
moni di cui v'abbiamo altra volla tenuto discorso. 
In occasione di questa beneficiata egli fece ese- 
guire due pezzi di sua composizione , un nno 
‘per lo partenza dei nostri soldati per la Crimea, 
èd un frammento del Rodolfo di G. Prati. L'inno 
non ci piacque gran fatto, Se il maestro ha voluto 
scrivere una cosa popolare si è tenuto troppo al 
difficile, se po: ha voluto scrivere un vero pezzu 
musicale, non si è allontanato dai soliti comuni e 
dalla triviolità. Migliore ci pare il frammento del 
- Rodolfo, in cui abbiam notato qualche felice frase 
melodica e qualche pregevole effetto strumentale , 
ma, a parer nosiro, la poesia non offriva campo 
chè a cali spezzali e per conseguenza ad una 
musica di nessun effetto in teatro. Così avvenne, 


ve) 


in caso di migliorare le sorti di un componimento 
. che potrebbe piacere in una sala, ma è affatto fuor 
“® di luogo-sulla scena. 





+ 





Guani Giuseppe, sottot. segretario del consiglio 





blica, finalmente il tanto atteso ‘secondo elenco | 
delle onorificenze accordate a coloro che si segna! 
larono, r ulili servigi in occasione del cholera 
nel 1854. 

1! cav. Berlni ebbe la croce di commendatore, 
ed il canonico Balsetti, parroco a Pinerolo, quella 
di cav. di S. Maurizio. , 

La lista delle. medaglie è lunga , e.ci limitiamo 
perciò ad inserire quella ‘che riguarda Ja provio- 
cia di Torino: 

Medaglia d'argento dorato. Maffoni Angelo, 
dottore collegiato ,. membro primario della com: 
missione permanente d’ igiene; Bonino cav. dot- 
tore , ispettore del servizio sanitario; Carletti doll 
Vilore, medieo primario dell'ospedale tempora- 
neo. di Borgo Dora ; Vella dott. Luigi, medico pri- 
mario dell'ospedale temporaneo di Borgo Dorà; 
Frisetti cav. dott. Giacomo , medico dell’ ospedale 
temporaneo alle Cappuccine; Agnelli dott., medico 


dell'ospedale temporaneo al *Borgo..S, Donato; | 


Concordano Catterina; Abbondioli leologo Pietro, 
di Sassi; Gabbia dutt. Francesco, medico a $. 
Vito; Galvagno sacerdote Luigi, cappellano alla 

ina; Sgherlino, teologo ed avvocato, cappel- 
lano, Borgo S. Donato; De Stefanis, sacerdote vice- 
parfoco,, Borgo Dora; Appendini sacerdote Anto- 
nio, vice-parroco alle Cappuccine; Castelli dottore 
Luigi, sindaco a S. Sebaste i 

Medaglia d' argento. Dasso Gio. Battista; Gril- 
lone Pietro; Grillone Teresa; Pozzi Giovanni; Mo- 
relli.@' Aramengo, commendatore; Isolati Fran- 
cesca ; Forma Teresa ; Mollo Maria; Giardino Fran- 
ceseo : D. Giuseppe Frasca, maestro a Sassi; Car- 
pano teologo Giacinto ; Drocchi sacerdote Carlo, 
cappellano al R. Parco; Stub, padre barnabità; 
Niccolò, padre cappuccino di Villafranca; Ci- 
masso teologo , vice-curato. della parrocchia del- 
l'Annunziata ; Miniotti Andrea, Sassi ; Duprat dot- 
lore; Valletli dottore Leone; Bongiovanni dottore 
Giuseppe; Fascino dottore; Billia dottore; Baricco 
cav. teologo Pietro; Brun cav. Giuseppe: Ghirin- 
ghello prof. cav. Giuseppe: Tonello commenda- 
tore Michelangelo ; Tasca Yuttore Giovanni ; Anto- 
nelli professore Alessandro; Albasio cav. France- 
sco; Colla avv. Arnoldo; Coltin intendente Gia- 
cinto; Martelli avv. Alessandro; Degioanni Ales- 
sandro; Spalla Giovanni, aco di Pianezza; 
Giaymet Giuseppina; Fenoglio dott. Pietro; Balbis 
dott. Giovanni ; Murazzi Giovanni. 

Per quanto sia esteso quest elenco ,. invano. vi 
abbiamo ricercato il nome dei medici ch’ è notò 
generalmente essersi distinti per sollecitudine ge- 
nerosa nello assistere gl'infermi. Citeremo fra 
quelle che ci paiono ommissioni, il non. essere 
neppur menzionato alcun medico dell’ ospedale 
Cottolengo , ove si ebbero oltre ottanta casi, ed | 
cur medici prestarono è prestino tuttavi& le loro 


! | core gratuitamente è senz’ allro compenso fuorchè 
Navi, e Zonza Giulio, luogot. nella sezione mari- | 


qualche preghiera del canonico Anglesio. 

Ma se volessimo esaminare attentamente l'elenco, 
non la finiremmo così presto, poichè si dovreb- 
bero discutere i titoli di alcuni premiati, e sa- 
rebbe un affare spinoso. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Una corrispondenza da Berna della Gazzetta 
Ticinese scrive confermando che lo stato del sig. 
cons Drney è grave assai, massime per l'infiam- 
mazione al cervello ; pur tultavia ancora non si 
dispera. Il signor presidente Furrer essendo an- 


| ch'egli di mal ferma salute, nè essendo ogni giorno 
| sicuro di intervenire alle sedute, il consiglio fe- 


macolala Concezione. Le camere, il municipio, | 


derale ha dovuto prevenire il sig. Stampfi, il di 
cui permesso è vicino a scadere, che .in caso di 
bisogno si presti ad intervenire alle sue sedule. 
Intanto il sig. Franscini accudisce come supplente 
straordinario alla direzione del dipartimento delle 
finanzéè. Se il sig. Druey avesse sventuratamente 
a soccombere, si prevede certa la convocazione 
dell'assemblea federale in sessione straordinari». 

In tal caso gli avvenimenti del Ticino daranno 
certamente luogo a lunghi e vivi discorsi. Già 
sin d'ora pare che diasi opera a radunare ne” pic- 
coli cantoni, a Berna ed a Friborgo, il numero ili 


| firme di deputati al consiglio nazionale per pro- 


vocare soltanto per essi un'adunanza straordinaria 


-_—__—_-. 


Annunziamo ai nostri lettori che sul principiare 
det-mese centuro=sf*aprtirà il teatro d’Angennos 
con opera in musica. Si parla favorevolmente degli 


| arlisti che ne compongono la compagnia. Di più 


si dicè che si rappresenterà qualche opera di Ros- 
sini e forse la Cenerentola. Hoc est in votis. Spe 
riamo che l'impresa darà ragione a queste previ- 


sioni, e che la risurrezione di Rossini sarà final- 


ed il Malagola poco sicuro del fatto suo non era | 


mente un fallo compiuto. 


Noi siamo un po' in ritardo verso il teatro D'An- 
gennes, sul quale già da qualche settimana veniva 
a prodursi un'egregia artista dei teatri di. Parigi : 
e non nuova fra noi, giacchè la signora Fargueil 
ci aveva già fatta una visita nell'autunno del 1850, 
se la memorga ci soccorre fedele. E che curiosa 
folla accorreva allora al tetro D'Angennes} Quanto 
plauso e quanta ammirazione ! E quanto desiderio 
allorchè l'artista, nella sua errante vita (questa, 
come tutte) se n'andava a raccogliere altrove altri 
applausi ! Sicchè ci ricorda che anche noi facemmo 
eco della penna a questo pubblico enon cieco 
suffragio. Ma ora, dov'è andata quella curiosa 


_' folla? E quella viva simpatia ? E quella soddisfatto 





verci cantonali a fare una simile |s 
bra che nom si riuscirà. © î $ 

— Secondo la Nuova Gazzetta di Zurigo, la 
somma di indevnizzazione dapprincipio pretesa 
dall'Austria ascendeva a 300,000 fr., e fu nelle né- 
goziazioni ridotta a 115,000. Il Ticino però ebbe 
l'assieuraizione che il prezzo de' 10,000 quintali 
annui ehe, secondo i trattati, è ancora obbligato 
pet lo anni a ritirare dall'Austria, sarà ridotto 
notabilmente, in modo chela soinma per tal modo 
risparmi 0 rimborserà di quella che paga per 
l’indenni one convenuta; I 

Berna, 23. A membri del governo. di Berna in 
luogo di Stampfli che entra nel consiglio federale, 
e di Fischer demissionario , il gran consiglio ha 
eletto il pastore Schenk, liberale, e Brunner figlio, 
conservatore. Presidente ‘del gran consiglio è il 
sig. Carlin; presidende del governò il sig. Migy. 

FRANCIÀ 

(Corrispomilenza particolare dell’Opiniotiv) 

iP Parigi, 23 marzo. 

Sebbenei membri delle conferenze abbiano pro- 
messo di serbare il segreto su quauto passa nel 
seno delle siesse, pure è permesso forse indovi- 
nare da alcune indiscrezioni diplomatichée qualche 
dettaglio che permetta «di formarsi un' opinione. 
Stando dunque a queste voci raccolie alle.migliori 
sorgenti, deve dirsi che le trattative prendono una 
piega favorevole, che le inquietudini che avea de- 

le il contegno dell'ombasciatore francese nei 
primi momenti sono dissipate e che finalmente il 
migliore spirito di conciliazione si palesa in tutti, 
per cui è da sperarsi che, ad eccezione del terzo 
punito di garanzia, tutto andrà come sulle caruc- 
cole. In quanto a questo terzo punto si sa che la 
Russia è disposta a delle concessioni sotto V'aspetto 
marittimo. L'apertura degli stretti non è in nessun 
modo contestata dalla Russia, ed anzi, questa con- 
cede di non tenere nel mar. Nero un.numero di 
vascelli maggiore di quelli riuniti della Francia, 
dell'Inghilterra è della Turchia ; concede altresì 
che la Turchia instituisca un porto militare in quel 
luogò che può sèmbrarle più acconcio del suo 
lerritorio: ma in quanto a Sebastopoli natural- 
mente non-pensa nemmeno a demolirlo, massime 
dopo chs vidde quanto esso sappia resistere agli 
attacchi anche i più vigorosi. Però un: mio corri- 
spondente di Vienna, ch'io credo bene informato, 
spera che questo non sarà un inciampo assoluto 
alla pace. 

ll Journal des Débats pare che abbia subodo- 
rato queste tendenze pacifiche perchè nell’ articolo 
d'oggi spinge le sue predilezioni per la pace ad 
un punto che credo sia eccessivo. Lo zelo ecces- 
sivo nuoce piuttosto che giovare alle canse che si 
vogliono sostenere, e quando quel giornale giunge 
perfino a sostenere che il prendere od il non pren- 
dere Sebastopoli torna quasi indifferente alla glo- 


cria ed all'onore delle armate alleate, Lo 
troppo. Nessuno sicuramente, se la pace si facesse 


attualmente, crederebbe che la guerra d’ Oriente 


| sia meritevole da porsi a lato delle grandi imprese | 


guerresche con cui la Francia ha stabilito la sua 
ripulazione militare. Nessuno e nemmeno il Jour- 
nal des Débats. 

Quanto alle notizie di Sebastopoli, fanno cono- 
scere che nel campo degli alleati tutto si prepara 
per un assalio che sarà preceduto da un bombar- 
damento. Bisogna. cercare infatti di finirla al più 
presto, perchè se l'inverno è una cattiva stagione, 
l'estate potrebbe essere micidiale per le malattie, 
massime che il sotterramento di tanti cadaveri può 
lasciare il timore di una qualche pestilenza. Dico 
per altro che alcuni uomini competenti non gin- 
dicano che la presa della parte meridionale della 
ciltà sia cosa molto difficile. Il gran guaio sarà 
coi forti del nord, e questi potrebbero rendere 
impossibile di tenere la parte che si fosse conqui- 
slala. 

Malgrado tutto quanto si dice, credo poter af- 
fermarvi che le idee dell'imperatore Napoleone 
sono ancora le stesse; nessun contrordine fu dato 
alla guardia imperiale, Si persiste a dire che l’im- 
peratore farà una breve visita a Londra per invi- 
tare la regina Vittoria ‘a recarsi a Parigi per l'e- 
sposizione. Questo viaggio avrebbe poi anche per 
iscopo di rassicurare il gabinetto di Londra, che 
da qualche giorno ebbe qualche attrito col gabi- 
netto francese su cose però di poca importanza. 

L'imperatore fu ieri al Gymnase, ove. assistette 
alla rappresentazione del Mezzo-mondo, nuova 


—+ eu TI ISSOI 


ammirazione ? Sia per Ja gran parte che la novità 
si prendu nelle umane cose, sia che manchi quel- 
l'armonico insieme da cui l'artista era la prima 
volta secondata, fatto è che non c'è più nulla di 
quell'entusiasmo e di quella festa. E per verità la 
visitatrice, se togli qualche ingiuria dell'edace tempo 
alle sue giovanili grazie, è ancor quella; quelli an- 
cora il sorriso e lo sdegno, la parola ed il gesto, 
lo sguardo e l'ironia e tutta insomma quella di- 
gnità e quella disinvoltura, che danno risalto e.co- 
lorito ad ugni frase, ad ogni motto. 

Ma non così potremmo dirci contenti della com- 
pagnia. Non è già che in essa non ci siano attori 
discreti, diremo anzi eccellenti, e nomineremo 
il sig. Pougin, che, se avesse così prestante la 
persona , come |’ ha sgraziala , sarebbe fatto. per 
le più belle e più dignitose parti, valenti com'è in 
egni più difficile argomento dell’arte; momine- 
remo anevra la signora Vietoria , che ci piace so- 
pratutto dove occorre una sagace finezza ; una 
squisita azione, come in La Joie fait pewr e nei 
proverbi di A. de Musset; ma |’ insieme, come 
accennavamo già, manca , quell'insieme che fa 
talora riuscir a bene anche una produzione me- 
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cointned di AL Dinmas dglio, In quale ebbe un! 
immenso successo Sotto Îl triplice riguardo della 
curiosità, dell’ interesse e dello spirito. Da. molti 
anni non ho assistito ad gn successo teatrale così 
completo. Vi saranno delle cose a criticarsi nella 
commeil'a, ed i giornali lo faranno; ma la situa- 
zione è così interessante, il dialogo è così origi- 
nale e vivace, che lo spettatore ne rimane incan- 
tato, L'entusiasmo fu al punto che gli amici del- 
V’avtore lo trassero sulla scena a ricevervi quell'o- 
vazione che si era ben meritata. 

ll sig. Callet, già rappresentante del popolo , 
aveva creduto di poter rientrare in Francig, giac- 
chè non era stato colpito da alcuna condanna spe 
ciale : ma venne arrestato‘come autore di un li- 
bello intitolato: Una vnce mistefiosa e la vi 
dell'incoronazione. 

Quantunque questo libello fusse stato stampato 
all’estero, il sig. Callet fu condannato ad. un anno 
di prigione, Si spera però che in appello una tale 
sentenza possa essere miligata. 

PS. Un giornale di Londra annunzia quest'oggi 
che le conferenze sono rotte. To credo potegyi ‘an- 
nunziare che ciò hon è vero. Le notizie dellà Cri- 
mea fon sono quali sitdesiderano. Ai 

ini i 

La Presse pubbnicate segu@hie lettera in data di 
Malines 21 : ’ 

« Sig. Redattore, di 

« Uno dei miei amici, che vi recherà questa mia 
comunicazione, mi ha mostrato le lettere recen- 
temente inserite nel vostro, giornale dell autore 
delle Mémoires d'un bourgeois de Paris, del sig. 
de Morny e dell'onorevole sig. Thiers, lo oppongo 
la più completa contraddizione alle due persone 
prima ‘nominate. To vi richiedo di inserire questa 
lettera nel vosito prossimo numero. 

« Acceltate i miei più sinceri ringraziamenti. 

‘ Firmato CHANGARNIER. 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 21 marzo. 

Oggi ha luogo una tivova riunione della confe- 
renza, nella quale, se deggio prestar fede alle voci 
che corrono, si discuterà il secondo punto cioè la 
libera navigazione del Danubio, Nelle precedenti 
riunioni i plenipotenziarii russi hanno firmato 
quattro punti con qualche riserva , che avrebbe 
dato occasione ad una viva discussione, ma che 
alfine fu ammessa per non romper le negoziazioni 
sopra questioni intorno a termini generali. Indi 
si passò a discutere il primo punto, quello dei 
principati, e sì presentarono tosto gravi differenze 
a motivo che la situazione generale dei. eristiani 
nelle provincie turche .è strettamente connessa 
colla questione del modo di. assestare la futura 
amministrazione della Moldavia e della Valacchia. 
Gli inviati russi diedero, per quanto si assicura , 
ad intendere che la Russia non avrebbe fatto al- 
cuna concessione circa le sue pretensioni ad un 
protettorato speciale sulla chiesa greca in Oriente, 
Ma siccome In Russia si dichiarò disposta ad ab- 
bandonare il protettorato politico esclusivo sui 
principati per sostituirvi un protettorato collettivo, 
la conferenza si sarebbe fermata a questa conces- 
sione sospendendo di trattare la questione reli- 
giosa in occasione del quarto punto, In questo 
modo il primo punto fu evaso a soddisfazione co- 
mune, è ciò diede occasione agli inùi pacifici che 
si intuonarono in questi ultimi giornì. 

È probabile che il secondo ‘punto non. offrirà 
maggiori difficoltà. Veramente si è chiesto che la 
Russia cedesse il suo'diritto di‘ sovranità sopra 
amendue le rive delle bocche navigabili del Da- 
nubio, e il: principe Gorciakoff ayrebbe ricusato 
di aderire a questa condizione, Ora si dà per cerlo 
che le potenze occidentali si aocontenteranno di 
stipulare che la riva sinistra debba rimanere disa- 
bitata alla distanza di un miglio geografico. 

Oggi peraltro le speranze pacifiche sono quasi 
affatto svanite. Si sa dì certo che la Russia non 
vuole cedere sopra alcun punto essenziale e Îl con- 
tegno della Prussia consolida il gabinetto di Pie- 
troborgo nelle sue intenzioni bellicose. L'opinione 
nella capitale russa è dopo il cambiamento al tro- 
no divenuta ancor più inclinata alla guerra ,, e i 
discorsi che si attribuiscono. all'imperatore Ales- 
sandro ll nutrono questo spirito, Il principe Gor- 
ciakoff si sforza per quanto è possibile, di persua- 
dere ognuno che quei discorsi dell’ imperatore, i 
suoi manifesti, le note e: circolari della diplomazia 
russa debbano essere interpretate in senso pacifico, 


diocre: ma mancano Meynadier, Manstein e Bejuy, 
la Bondois e la-Hanorine, coò ‘cuf il pubblico no- 
siro simpatizzava già da lungo tempo e che era 
per verità un po' difficile il surrogare degnamente. 
Se non che, alcuni di questi vennero pure qual- 
che volla a colmar. il voto e I*#lttà' sera stessa 
Mansiein , per sostenere la parte di Raoul, nella 
Mademoiselle de@Belle-Isle ; epperò vi so dir io 
che il dramma di Dumas, uno fra'suoi molti che si 
conservò e meritava di esser conservato nel re- 
pertorio, fu'nelle sue principali parti: reso conuna 
straziante verità. 

Non parleremo degli altri drammi, in cui la 
signora Fargueil ebbe campo di spiegar maggior 
menie tutte quelle qualità, che la fanno così am- 
mirata, Valérie, La-fille de l'avocat, Un duet 
sous Richelieu, Satan è Paris, giacchè sarebbo 
troppo lunga cosa il. voler essere così scrupoloso 
pagalore degli arretrati : ma questo diremo , per 
finire, che il pubblico, se non accorse con fre 
quenza straordinaria , fu, però giusto apprezzatore” 
di tanta maestria e di ‘tanta passione. 

CA. : \ iW } 
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assicurando che le espressioni bellicose sono de - , sione del signor Wedell; ed ora si dice che l’ultima 


stinate per l'interno e che all’ estero non si debba 
porre gran peso sulle medesime. Ma l'evidenza è 
contro di lui, e le voci sfavorevoli alla pace hanno 
fatto sentire la loro influenza anche alla borsa ove 
l’agio dell'argento ha preso di nuovo un movi: 
mento ascendente. 

i i PRUSSIA 

Berlino, 20. La Preussische Correspondenz 
dice che il signor de B:smark non fu nè smentito 
nè biasimato, Il governo tien fermo il principio 
rimpetto si gabinetti alemanni che l'attitudine degli 
inviati straordinari presso la confederazione ger- 
manica sia un affare interno e giudica quindi su- 
perfluo. di combattere le asserzioni della critica 
eskera e meno poi di smentirle. 

Dall'altro canto furono fatte alle ambasciate 
prossiane presso i governi tedeschi le necessarie 
comunicazioni per contraddire l'erroneo modo di 
vedere, se pure divulgato da alti ufficiali e non 
ufliciali, quasi che il signor Bismark avesse for- 
mulatorle proposte indicate nell' articolo del Mo- 
niteur, e che infatti sono lontane dalle intenzioni 
del governo prussiano. 





AFFARI D'ORIENTE 


— Dalle ultime notizie da Costantinopoli del 12 
corrente; rilevasi che continuano i (terremoti; le 
sorgenti sulfuree di .Brussa si sono disseccate ; 
l'Olimpo fuma come un vulcano. 

Jassy, 20 marzo. In seguito ad ordine giunto 
da Bukarest vengono raccolte provvigioni în Braîla 
e fatti altri preparativi per ricevervi truppe fran- 
cesi che vi arriveranno immediatamente da Varna. 

Costanti ti, 12 marzo. 1l palazzo Beglerbeg 
di proprietà del sultano fu apparecchiato per S. M. 
l'imperatore dei francesi. È improbabile la: mis: 
sione di Alì bascià alla volta di Vienna. Le istru- 
zioni di Arif effendi pretendono illimitata supre- 
mazia della Porta sui Dardanelli e sul Bosforo, ga- 
ranzie russe polla navigazione sul Danubio ; esse 
proibiscono ‘un protettorato estero sui cristiani 
della Turchia; La Porta si dichiara per la parteci- 
pazione della Prussia alle conferenze di Vienna. 
Lord Redeliffe'è tuttora malato ; il fuoco distrusse 
un ospedale francese, causando la. morte di 90 
malati. (Donau) 





NOTIZIE DEL MATTINO 
SVIZZERA 

Nella tornata del 23 marzo, del gran consiglio, 
il consigliere di stato con suo messaggio faceva, 
tra le altre, la seguente proposta : 

« Il processo di alto tradimento promosso con 
denuncia 9 marzo dai patrioti armati , sporta al 
tribunale di Lugano tanto contro le persone ivi 
nominate quanto contro qualsiasi altra persona 


Che vi potesse essere complicata ,, è tolto 0 sop- 


presso În via di amnistia. È pure tolta e preclusa 
ogni azione e procedura per atti e faill decorsi 
durante ed a causa del movimento popolaretsue- 
cossivo all'uccisione di Francesco Degiorgi in Lo- 
carno sino alla. definitiva costituzione del gran 
consiglio. » 

Il signor  Beroldingen propose (che l' ammistia 
fosso estesa anche a tutti i delitti di stampa d'a- 
zione pubblica chè stanno attualmente innanzi ni 
tribunali. P 

La proposta, governativa e l'aggiunta Beroldin- 
gen vennero quasi all'unanimità adottate. 

AUSTRIA ” 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione 

Vienna, 22 marzo 

Da diversi lati si cerca di produrre ta persua- 
sione nel pubblico che le conferenze avranno per 
risultato uua pace onorevole e conveniente ‘per 
tutte le parti interessate, ma pochi vi sono che 
presiano fede a questa assicurazione, Ciò che,mag- 
giorniente contribuisce a fare degli increduli sono 
le notizie che giungono da Pietroborgo, e le ma- 
nifestazioni fatte.dal nuovo imperatore in diverse 
circostanze. Egli avrebbe dichiaratò di voler far 
rivivere la santa;alleanza se non nel nome almeno 
di fatto, e di non voler assentire ad alcuna con- 
cessione territoriale, e ultimamente furono confet- 
mati a capi della leva in massa nei governi. di 
Mosca e Pietroborgo il conte Iermolow eil principe 
Sciachowskoi, stati proposti a questo ufficio dalla 
nobiltà delle due provincie. Il primo è russo in 
tutta; l'estensione del termine, che dimora nell'an- 
lica' capitale, e così ben' veduto dagli abitanti di 
Mosca, che ogni muscik si cava il berretto quando 
egli passa. DEA LI 

In Polonia la leva forzata di 20,000 uomini nella 
notte del 12 al 13 fu fatia con molto rigore. È la 
quarta in 15 mesi, e si osservò che nei paesi si- 
tuali sulla riva sinistra della Vistola, la leva fu più 
forte che in quelli della riva opposta. È incredibile 
la quanlità di giovani ehe cercarono di sottrarsi 
al servizio militare mutilandosi*in diverse guise. I 
cambiamenti nell'amministrazione del regno con- 
sistono particolarmentis nella facoltà accordata al 
governatore generale principe Paskiewicz di abolire 
le roboth (corvate) nel caso che si verifichino 
certe eventualità politiche. In questa evenienza i 
contadini rimarranno padroni del terreno cho 
\engono in enliteusi, e i proprietari saranno in- 
tlennizzati. 

L'esclusione della Prussia dalle conferenze non 
è più soggetta a discussione, In sulle prime la no. 
tizia dell'apertura delle conferenze senza l'inter. 
vento dell'inviato ha prodotto una grande sensa- 
zione a Berlino, ma tosto si è fatta |’ osservazione 
essere l'isolamento più vantaggioso che la parleci. 
pazione a conferenze inutili, e gli animi si sono 
acquietati. Si confermo la non riuscita della mis- 








sua andata a Parigi fon aveva nleuna importanza. 
Questo isolamento però ha prozlotto una. sinistra 
impressione, e forse la medesima non è estranea 
alla reiezione dell’ indirizzo proposto dalla com- 
missione nella seconda camera. Un dispaccio tele- 
grafico annuncia ché questo indirizzo fu reietto 


| quest'oggi con 184 contro 117. In pari tempo però 


furono riconfermati î fondì già accordati. per gli 
armamenti militari, e il loro reimpiego in questo 
oggelto. 

Un altro dispaccio elettrico, giunto ieri da Bu- 
karest, assicura che il bombardamento di Seba- 
stopoli doveva essere ripreso con grande energia 
nel giorno 20. Un altro dispaccio annuncia la morte 
di Iskender bey, ossia conte Jelinski, che coman- 
dava la cavalleria irregolare di Omer bascià e si è 
molte volte distinto nella campagna dei principati 
dell'anno scorso» Egli ‘era stato ferito nell'ultimo 
scontro di cavalleria dinnanzi a Eupatoria. 

Da Parigie Londra si serive che le due potenze 
occidentali non hanno ancora abbandonati ì so- 


spelti sul contegno dell'Austria, e particolarmente 
le negoziazioni intorno alla corvenzione militare 
tra l'Austria e la Francia sono arenate ; si pretende 
che la Francia voglia assicurarsi che la domanda 
dell'Austria per un esercito francese da collocarsi 
sui confini della Polonia non sia insidiosa e tenda 
ad occupare inutilmente una parte ragguardevole 
delle forze della Francia, per impedire a questa 
potenza di agire con sufficiente energia sopra diltri 
punti. Infatti, dopo i grandi armamenti fatti dal- 
l'Austria, è inconcepibile come il gabinetto au- 
striaco persista di volere altri 100,000 uomini della 
Francia. Il gabinetto francese ssrebbe disposto ad 
accordarne un numero molto minore e soltahio 
sotto certe condizioni ed eventualità. L'Austria per- 
siste nella sua richiesta incondizionata e per ora 
sarebbero sospese le trattative sino a fanto che 
sarà conosciuto l'esito delle conferenze. 
TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Costantinopoli, 12 marzo. 

lo credo che uno deî primi bisogni di questo 
paese , come uno dei primi pensieri degli uomini 
che saranno chiamati a governarlo , ristabilita 
una volta la pace, debba esser quello di provve- 
dere allo stato miserabile delle finanze. Finanze 
propriamente qui non esistono , nel senso che si 
dà comunemente in Europa a questo ramo impor- 
tante della pubblica amministrazione; ma un caos 
d'imposte e di regolamenti finanziari che risal- 
gono ciascuno ad epoche diverse, la maggior 
parte ai tempi della conquista; la distribuzione 
delle imposte fatta nel modo più arbitrario e per- 
chè mancano al. tutto presso il governo centrale 
i-datì per stimare la ricchezza relativa delle pro- 
vincie, e perchè, regolandosi tutta questa cosa a 
fantasia, glì uomini ché hanno |' incarico di ri- 
partire 1* imposta nelte-cittàvè-nèlle comuni inco- 
minciano ad escludere i loro nomi dalla lista dei 
contribuenti , facendo così pesare la totalità della 
imposta sol povero popolo; la percezione dei tri- 
buti fatta in modo da renderli ancora più odiosi e 
più intollerabili , per le esazioni d'ogni sorta che 
si permettono gli appaltatori e tutta la loro squa- 
dra d'agenti è di subalterni; il pubblico danaro 
dilapidato poi senza vergogna , e invece d' essere 
speso pei bisogni della nazione convertito a sod- 
disfare l’' insaziabile rapacità dei grandi e a man- 
tenerè le spese insensate di questo lusso orientale; 
e ibtanto trascurate tutte le grandi sorgenti della 
ricchezza di un paese, abbandonati i lavori delle 
miniere, negletta I° agricoltura, nemmeno traccia 
di vie di comunicazione, abbassato il credito , 
enorine l' usura, ecco un quadro che non è certa- 
mene piacevole a riguardarsi. 

Il male è così grande che pochi momini si sen- 
lirebbero «il coraggio di tentarne il rimedio, e 
certamente nessuno di quelli che seggono per il 
momento al governo della cosa pubblica ; èssi 
non avrebbero nulla a guadagnare, cambiando il 
presente sistema. 

Mi venne in mente l'aluro giorno di chiedere ad 
uno di questi uomini della banca, o qual cifra egli 
valutasse la sommain carta. monetata (kaimé) ehe 
Irovasi in circolazione. Egli mi guardò di un'aria 
attonita e dopo un lungo intervallo di silenzio:è que- 
sta forse, mi disse, una cosa che può domandarsi? 
evi&egli.in tutto l'impero un sol uomo che possa 
saperlo ? Se talvolta si giunge a conoscere qual- 
che nuovasemissione di carta, (come quando circa 
un mòése fa si fabbricarono d' un tratto 200 milioni 
di piastre , 40 milioni di franchi, per coprire il 
deficit della lista civile) ciò non che per abusu di 
secreto. 

Del resto state pur certo che della carta se ne 
émette, quando si vuole e quanta si vuole ; oggi 
200 milioni per le spese di atti sponsali, dimani 
100 milioni per la fabbrica di un nuovo palazzo , 
dopodimani saranno 50 milioni ancora per farne 
regalo a un ministro favorito , ece. ecc. 

L'.agio delle monete va crescendo smisurata- 
mente; e intanto cresce pure fuor di modo il 
prezzo del pane , delle carni e di tutti i generi di 
prima necessità, mentre nelle provincie interne 
dell'impero tutti questi generi medesimi non hanno 
alcun valore affatto $ per la, immensa sproporzione 
in luogo fra*il consumo e la produzione. 

Bisognerebbe, come dissi.; che unuomo integro 
ed intelligente, come per fortuna cé né ha ancora 
qualcuno in Turchia , prendesse in mano le cose 
e facesse uscir l'ordine da questo imbroglio , e la 
ricchezza di mezzo a tanta povertà. 

Un uomo veramente di stato alla testa degli af- 
fari in Turchia , porterebbe questo paese in pochi 
anni ad uno stato di -prosperità inaudita; tutti 
conyengono in ciò; ma l'uomo capace di questo 


onon esiste in Turchia, o vien ennio gelosamente ; 
lontano dalla cosa pubblica. © 

Siamo affuito privi di notizie. 

Bisogna che vi smentisca la notizia che vi dava 
sotto riserva nella mia prima corrispondenza ; re- 
lativamente al generale Forey. Non vi furono in 
realtà che alcuni brevi dissapori tra lui e il gene- 
rale in capo , nati da gelosia di comando. Le pic- | 
cole passioni punzeechiano talvolta i grandi uo- 
mini. Ma poi tutto è finito , e Forey comanda an- | 
cora la sua divisione, che dopo la nuova riorga- | 
nizzazione dell'armata francese in Crimea, appar- 
tiene al corpo comandato da Pellissier. 

Pellissier gode insieme con Bosquet le simpatie | 
ela fiducia dell’armata. Egli si è mostrato in | 
Africa soldato coraggioso e generale energico , | 
parlando il linguaggio del campo, sopportando 
pel primo tutte le fatiche e tutte le privazioni. Così 
i soldati dicono parlando di lui, c'est un ban 
bougre. L'imperatore è sempre aspettato. 

Questa notte un incendio violento si è manife- 
stato nella grande scuola polilecnica convertita ora 
ai uso di ospitale francese. Mancandomi il tempo 
di andare fin là ho dovuto accontentarmi di quello 
ehe ne ho saputo ora da taluno che veniva da 
quelle parti. L'incendio, appiccato non si sa come, 
avrebbe poluto raggiungere proporzioni inaudite e 
cagionare dei disastrì orribili , se avesse avuto 
agio di dilatarsi; ma fortunatamente si arrivò ad 
impadronirsene a tempo. I danni sono dunque 
piccoli in proporzione; ma la confusione , lo spa- 
vento, il trambusto superano tutto ciò che si possa 
immaginare. Sfortunatamente in quell’ orribile pa- 
rapiglia ;niuna, potenza umana sarebbe stata da 
tanto da prevenire ogni accidente, ed alcune vit- 
time si hanno a deplorare. 








— Le ultime notizie della Crimea recano l'impor- 
tante annunzio che le truppe russe accampate entro 
le nuove trincee presso la torre di Malakoff si sono 
congiunte perfettamente col forle settentrionale è 
ciò col mezzo di oper» avanzate, potendo così co- 
prire con successo la così detta batteria dei cosac- 
cli (ora ridotto) presso Inkerman. Furono appunto 
queste nuove opere che gli alleati attaccarono dal 
23 al 26 febbraio, e dove i russi si sostennero con 
sucgesso, ll combattimento presso Eupatoria all’in- 
contro si riduce ad una semplice scaramuccia fra 
avamposti. 

Lettere dal teatro della guerra fanno supporre 
che non tarderà guari a succedere un qualchè 
folto d'armi presso Eupatoria. I russi ché videro 
svanire ogni speranza di :prendere con un .e0lpo 
di mano Eupatoria, si vanno concentrando in quei 
dintorni e raccolgono considerevoli forze, così di 
cavalleria come d'infanteria, intanto che fanno ve- 
nire da Simferopoli materiale sufficiente per bom- 
bardare la piazza. Le truppe oltomane e francesj 
che guardano quella piazza .son però. pronte alla 
difesa. 5 

I russi occuparono e fortilicarono ora tutte le 
posizioni da Kurabelnaia lungo la sponda del 
porto sino alla foce della Cernaia e delle ruine 
d'Inckerman sino alla foce del Belbeg. Questa fu 
la prima operazione che fece eseguire l'aiutante 
generale Osten-Sack8n, 1 lavori d'assedio degli al- 
leati si estendono solo fino al tunnel che fu sca- 
valo attraverso una roecia in una larghezza di 
300 braccia, pel quale passa l'acquedotto lungo la 
sinistra sponda della Cernaia sino a Sebastopoli. 

Anche le strade praticabili per cui deve passare 
per giungere a Bacicisserai da Sebastopoli e da 
Balaklava furono munite di fortificazioni. Sulle 
alture alla sinistra «ell'Alma furono pure erette 
opere fortificatorie, e da questo sistema di fortifi- 
cazioni si deduce chiaramente che Bactcisserai 
fu prescelto da Osten Saken quale ceniro delle sue 
operazioni, e che si dà più importanza alla ‘con- 
giunzione fra Ractcisserai e Sebastopoli che fra 
questa fortezza e Perekop; finalmente che i. russi 
vogliono difendere ad ogni costo ‘il territorio di 
Salghir, Karassu , Simferopoli e Caffa, Le provvi- 
gioni e munizioni le rilireranno da Anapa ‘e Je 
truppe di rinforzo da Perekop. 

È dunque probabile che gli alleati dirigeranno 
le loro operazioni contro Bactcisserai. A quei mo- 
vimenti prenderanno parte probabilmente il corpo 
piemontese e le due nuove divisioni francesi. Que- 
ste ultime nonchè la cavalleria francese di Adria- 
nopoli e Burgas s'accamperarno con 5 batterie 
presso Eupatoria, e daranno di là l'attacco con- 
temporaneamente all'esercito principale della Cer- 
naia, principiando da una parte conlro le  posi- 
zioni dell’Alma e dall'altra contro quelle del Bel- 
beg. Bacicisserai, dice la Gazzetta Militare, sem- 
bra ora il centro della forza e del movimento, la 
metà dell'attacco e della difesa. Dal possesso di 
Bactcisserai dipenderà l'esito della campagna, su 
quel punto debbono dirigere gli alleati. e dirige- 
ranno tutte le riunite loro forze. 








UAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 26 marzo 1855. 

Fondi pubblici 

1848 50701 marzo— Contr. della m. inc.86 
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Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt, inc. 248 r 
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Augusta . . + . 256 ‘255 1/2. 
Francoforte sul Meno 213 1/4 È 
Lione . 100) » 99 25 
Londra 25 .121/2 2490. 
Parigi . 100 » 9930. 
Torino sconto. 60,0 7 
Genova sconto i. 6 0]0 
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(") Lbiglietti si cambiano al pari alla Banva 
VARIETA' 
BIBLIOGRAFIA "0 0. 


IL BUON capo D'ANNO, dodici novelle narrate da 
Francesca Anselmi alle sue alunne. — Torino 
1855, Tipografia Economica diretta da Barera, 
Quando un buonlibro, massime se-libro d'istru- 


nuovo passo sulla ‘via del progresso “perfe- 
zionamento civile: nel mentre che facefano plauso 
all'autore che porta la suà'pietrà a questo grande 
edifizio, di cui il secolo trascorso ha gettate le fon- 
damenta e che il nostro alacremente continua. 

E nella presente occasione tanto più ‘ce ne ral- 
legriamo in quabto che ne andiam debitori ad una | 
donna. Questa è la signora Francesca Anselmi, 
direttrice di un istffuto-di educazione»per le: fan- 
ciulle ; ® il suo libro ha per titolo Z6. buon capo. 
d'anno, ed è un odoroso mazzetto di dodici no- 
velle, narrate con buona lingua, senza pedanteria, 
senza prelensione) senza quel tuono. calledratico 
cho svia dalle pagine gli occhi e lamente ; narrate, 
quel che più importa, ‘col cuore sulle labbra e 
all'unico scopo d'informare alla verità, ‘alla virtù 
ed alla giustizia, quei cuori tenérelli che, vergini 
d’ impressioni, ritraggono dalle prime che ricevono 
l'impronta su cui correranno fatalmente la vita. 

Brava, signora Anselmi, brava, così va fatto» |, 
noi pure col cuore sulle labbra vi ripeteremo, 

e sempre: Anche noi, non più vergini d'impres» 
sioni, ne abbiam ricevuta una dolcissima dalla 
lettura dél vostro libro. mia 

Quanti mai su questa terra non iscambiano vo- 
cazione ? Ma voî ben sentiste e interpretaste la 
vostra missione, tutta di carità e d'amore, quando 
vi dedivaste all'educazione della parte più gentile 
dell'umanità, ed oserò dire migliore. 

Ma noi sappiamo che uno splendido. imeneo vi 
attende in altra terra d'Italia ; e mentre ci ralle» 
gra il pensiero che tanta fortuna fu da voi méri» 
tata e per le doti ‘dell'ingegno e per quelle (del 
cuore, — ci rattrista l' idea che Torino perde in 
voi uno de'suoi più belli ornamenti, Vinto piùpre. . 
gialo quanto più modesto e verecondo. + © > © 

Abbiàm sorriso di compassione (nè aleuno sè 
ne offenda) al vedere certi nomi, più o meno 
italigni, enomi di donne, in (fronte 0 ad inutili 
cîcalate , 0a sforzi di sentimento, a prose più 0 
meno poetiche, a versi più o meno ‘prosaici (e qui 
tutto firfisse). Perchè sprecare |’ ingegno in futili 
nenie, în elaborati piagnistei., piuttosto, che in» 
dirizzarlo ad una meta più nobile e più santa, 
quella dell'educazione e dell'istruzione della donna, 
che ne ha tanto bisogno ; non'so se più penosa 0 
vergognosa cosà a dirsi ? SORA 

E chi meglio della donna’ può conoscere i bi- , 
sogni , le tendenze, le aspirazioni di quei vezzosi 
angioletti , in cui un educazione primordiale, più 
6 meno accurata, infonde i germi di quei prin- 
cipii, che col crescere degli anni sviluppandosi, 
danno frutti pari al seme ? : Usb 10 

Mon ripeterò la bestemmia di Bruto , che'la 
virtù sia un nome : ma dirò solo che se il secolo 
ci vuole viziosi, codardi, abietti, se vuole spento 
in noi ogni raggio di virtù, ogni inclinazione at 
bene ed all'onesto , esso non ha ehe sd educarci 
alla scuola della menzogna o della corruttela: E 
le poche eccezioni che sorgessero a protestare, per 
naturale impulso invincibile (rare eccezioni però), 
contro il pensiero disorganizzatore d'insegnamento 
più che erudele, colpevole , queste secezioni non 
toglierebbero fede al principio , che educazione 
è la seconda natura dell’uomo. 445, 

Sarebbe troppo lungo il mettervi satt’occhio le 
molte bellezze di cui è sparso il libro dell'Anselmi, 
quasi gemme rilucenti su di ur magnifico \broo- 
cato. 3 ATOL non 

AI porgere schietto e facile la' gentile ‘istitutti 
unisce quel taito, quella conoscenza del cuore; in- 
fantile, che non si acquistano she coll'esperienza; 
la quale però riesce infruttuosa, se manca il cuore. 

Un delicato sentire traspare. da ogni pagina ; 
avvi una mite indulgeoza per ogni difetto, una 
dolce ammonizione per ogni errore, una severa 
lezione per ogni colpa. 

A vid si “ penso Le peste np 
ce colla forza, col risv are in ess È 
iure dell'intimo pace che sì chiama coscienza , 
che col mettere sotto i loro occhi il quadro di,so- 
gnati terrori e dì ridicole fantasmagorie. bi 

Educate l'uomo a ricever legge dalla sola co- 
scienza, regina dell'universo, a trovare inse stesso, 

e colà soltanto , il premio 0 il castigo delle sue 
buone o colpevoli azioni, e non abbiate timore 
ch'egli disvii dal bene, 


sè. 











Avviso a coloro che visiteranno Parigi 
all’epoca dell'Esposizione. 


GRANDE ALBERGO DI FRANCIA È D'INGHILTERRA 


antico HOTEL D'ENGLETERRE 


rue Richelieu, 72. 
(Le carrozze hanno l'entrata dalla rue des Files de-St-Thomas, 10.) 


Educatelo ad aver fed nell'umanità , a credere 
all'amore del suo simile, più che al corruccio di 
un' padrone forse troppo esigente, a non disprez- 
zare il povero perchè è povero, ‘ed incensare il 
ricco perchè è riccu, e le generazioni cresceranno 
alla virtù ed alla pietà, non perchè voi le avrete 
imposte lorò come un dogma, ma perchè lé sen- 
tiranno in se stesse, ‘e troveranno nell’ adempi- 
mento dei loro doveri quel conforto che altrove 
potrebbero bensì trovare, ma sterile, pauroso, in- 
completo. 

Belle mi parvero soprammodo le due novelle 
inlitolate: La Bugia, e Troppo poco. 

La bugia, bimbe mie , dice l'Anselmi, è una 
brutta bestiaccia tozza e sbilenca , che non può 
correre quanto vorrebbe per non lasciarsi rag- 
giungere e smascherare dalla verità , la quale 
procede coi passi eguali e sicuri del tempo. 

Non trovate voi che Ja similitudine calzi assai 
bene al soggetto, e possa fare durevole impres- 
sione in quelle caro testoline che a bocca spalan- 
cata e cogliocchietti vivacistanno intente ad ascol- 
tare ed a mirare? , 

Tanto, direbbe un, cerlo. autore drammatico , 
quanto un paio di scarpe ‘di gomma elastica ni 
piedi di un consigliere aulico. 

Scusate Il paragone, un po'triviale, ma non è 
mio. 

E al giovinetto filosofo che, convitato dal nonno, 
disdegha di èsprimere colle parole i dolci affetti 
del cuore, perchè lo sputa-sentenze in erba non 
crede che si abbiano a giudicare i sentimenti 
dell'uomo dalle parole, e gli pare inutile prote- 
stare e ripetere che si augura ogni bene e si 
ama, perchè il cuore deve bastare, - sapete voi 
cosa risponde ll’ Anselmi, e per essa il buon 
nonno ? 

Dopo aver distribuiti ai fratelli e ai cugini del 
senienziosn dottorino,.i ninnoli e i regalucci della 
festa natalizià, il buon vecchio si rivolge al pedan- 
tellove.gli dice: 

A' te) Beppimo, i0 nr avevaWPreparato uno da 
studente vanàa\tu!mi hai oggi insegnat@ che il 
cuore deve bastare. Tu non hai certo bisogno 
che il nonno, nè la mamma, nè il babbo, ti pro- 
vino di volerti bene con un regalo. 

Oh la bella lezione che fa venire le lagrime agli 
occhi di) Beppino, e sono.certo nona un fanciullo 
soltanto ma farebbe anche parer amara la. pillola 
ad un .vamo fatto ! 

E il nonno conchiude : 

— Figlio mio, non sono i doni nè i.complimenti 
che piacciano per sè (io avrei detto, che deb- 
bano piacere ‘per sè) ; ma riescono accetti come 
prova éd espressione di un affetto che ci è 
caro. 

La morale è sublime, e l'insegnamento è per 
tutte le età e per tutte le condizioni. 
©. Raggianie d'amore e di affetto è la Suora di 
Carità: e la Superbia racchiude un grande in- 
segnamento , una terribile lezione, nel mentre di - 
strugge la superstiziosa credenza della Befana, 
che i fanciulli amano e temono; e fa dello spau- 
racchio della brutta vecchio, figura lunga, secca, 
allampanata , una gentile donzella che , ròsa dal 
mal baco del peccato di Lucifero, vide il suo bel 
Visetto.cangiarsi in una faccia cresposa. abbru- 
stolata , nera poco meno che un tizzone spento, 
con certi occhi senza ciglia e sopracciglia, spe- 
lati, acuti e brillanti come quelli di un ser- 
pente. 

E in. eompenso della perduta bellezza la dà una 
voce serena, dolce, armoniosa, specchio del 
quello di un angelo. 

Questo libro adunque è una buona ventura, e 
chi nol crede lo legga, e si persuada cogli occhi 
proprii. 

Il maggior pregio dell'operetta dell' Anselmi, lo 
ripetiamo ,, è la candidezza con cui è scritto: e il 
mon aver tentato , come si usa dalla comune degli 
scrittori di cose per ragazzi ,.;di metter loro din- 
nanzi d'inferno spalancato, dicendo ad essi: Guar- 
dati dal far male ch' e' t'inghiotte. 

Ad un fanciulletto che aveva il, mal vezzo di 
spennacchiare gli uccelli che gli cadevan tra mano, 
fu detto una volta di guardarsene, perchè il d:a- 
xolo l'avrebbe portato seco all'inferno. 

lo lo trovai.questo grazioso e vispo ragazzino, 
che con un paio-d'occhi. vivi e saeltanti, sguar- 
eava un uccelletto, ma non s' attentava toccarlo. 

« Tu ardi della voglia di fare.a costui, gli dissi, 
ciò che facesti ad altri? » 

Il fanciullo mi guardò e non rispose. 

«E perchè le ne ristai? soggiunsi io. 

« Perchè la signora maestra mi ha detto che an- 
« derei all'inferno. » 

< Null'altro ? » 

« E gli sembra piccola bagatella, bruciare eter- 
« namente ? » 

« E se l'inferno non ci fosse, —in replicai squa- 
drando il bambiny dalla testa ai piedi, —lo fare 
sti tu allora ? » 

Il fanciullo squadrò me pure non disse sil- 
laba, ma, arrossendo, fe' cenno di sì colla bionda 
e ricciutà sua testolina. 

Eccovi come certi maestri educano i ragazzi, che 
fat adulti infondono di pari modo nella prote, e 
così via di seguito, il formidabile principio. 

Quanto sarebbe stato più utile a quel povero 
innocente il dirgli: 

e Guardali dal far male a chicchessia, porchè il 
e bene è la vita dell'uomo e la sua missione qui 
« in terra : come si semina si raccoglie; e non 
« devesi sperare il bene per l'esca dì una ricom- 
« pensa, nè sfuggire il male pel timore di un 
« castigo. » 


L. SILVA. 
_—==———__—===- 
G. Rombacvo Gerente. 








Detto albergo è diretto dal sig. Chalangui, 
proprietario e fondatore dei due grandi al- 
berghi des. Empereurs de Marseille et de 
Nice. 

Il detto albergo offre alle persone che visi- 
teranno Parigi durante l’Esposizione e dopo 
i vantaggi seguenti : 

1. Una delle più belle situazioni nel centro 
della capitale e degli affari, vicino alla Borsa, 
ai baluardi ed ai teatri, 

2. Due eccellenti Tables d'hòte a fr. 8-50, 
compreso il vino, servite in ore diverse, cioè 
alle ore 5 1|2 e 6 1j2 pom.; DéjeQners alla 
carta con 3 piatti a scelta, a fr. 2 e 2 50; 


pranzi, a parte, in una delle più belle sale 
di Parigi, a fr. 465. 

3. Magnifici appartamenti con vista sulla 
piazza della Borsa, o rue Richelieu, e dei 
Baluardi., a fr. 2, 3, 5 e più. 

4. Il proprietario di detto albergo promette 
ogni più assidua diligenza, sì dal canto suo 
come da. quello di tutti i suoi dipendenti 
nella prestazione dei servigi alle persone 
che l’onoreranno. 

N.B. Le persone poi che desiderassero fare 
un solo accordo per l'alloggio e vitto in Pa- 
rigi durante tutto il periodo dell'esposizione 


troveranno nel proprietario la massima di- 
| scretezza nel prezzo. 
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BRÉVETS D'INVENTION 
etde perfectionnement 


1899 et 1814. 


VINAIGRE DE TOILETTE 
J. VINCENT BULLY 


A PARIS 
rue Saint-Honoré, N. 295. 


EXPOSITIONS 
de 


l'Industrie Francaise 
1825, 1827 
et 1849. 


Ce vinaigre, dont la vogue en France est immense, est le seule qui offre au public, 
comme garantie, des brévets sérieux obtenus sur le rapport de Commissions savantes, et 
de plus de 70 ans d’épreuves et de succès toujours croissants. 

Pest le type des vinaigres de toilette, et il a remplacé dans l’usage l'Eau de Cologne et 
autres Eaux alcooliques qui corrodent et durcissent les tissus. C'est le leg les plus frais 
et le plus suave. Il rafraichit et nourrit la prau, et lui rend sa blancheur, son velouté et 
son $clat. Il calme le feù du rasoir —s'emploie à tous les usages de la toilette — En bains 
généraux du locaux — Contre les maux de iète et migraines (notamment dans ce cas, en 
bains de pieds synapisés, à la dose ‘d'un tiers de flacon) — Pour assainerl’air — Combattre 


les épidemies, ete.ete. 


Prix 2 Francs le flacon, 


Si vende presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via B. V. degli.Angeli, N. 9, Torino. 





PANE A BUON MERCATO 
LA CERERE Società di Panificazione. 





Dal gio.no 26 febbraio il prezzo del pane è stabilito. come segue: 


Tassa della CERERE 


Tassa dei PANATTIERI 


| 
Grissino Cent, 77 | Grissini Cent, 80 
LU sv Ei | Fino alle... our ara 
anune . ‘ . . » e] vide 7. 
Casalingo RAME Ie Lee e E | Casalingo,.. . +... 1-52 
° Locali di smercio del pane 


1. Via Lagrange, sotto i portici, numero 10, casa | 4. Borgo Dora, via degli Orti, casa Ceresole. 


Cavalli. 


| 5. Portici di Po, portina N° 2. 


2. Piazza Carlo Felice, sotto i portici di casa Ma- | 6. Doragrossa, N. 49! - 


sîno e Ferroggio. 
3. Vicolo di Santa Maria, N° 3. 


Dalla sede della Società addì 7 febbraio 1855. 


re renae— ce 





| 7. Borgo S. Salvario. 


8. Piazzetta S, Martiniano, casa Gonella. 
IL DIRETTORE. 


e 





AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 
NOMI DEI PIROSCAFI 

Lombardo . . . di 300 eavalli Virgilio di 150 cavalli 

Piemonte . . . +. 20 » |Dante. . .<... >» 80 » 

Castore È... 200» Cagliari (etico). . » 800 tono 

$. Giorgio . . . » 180 » | Sardegna ti). . » 600 » 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1855. 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 
Da GENOVA 


per CAGLIARI L ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom. 
» PORTOTORRES . » Mercoledì » >» 9 ant 
» NIZZA rina x » Sabbato » » 6 pom. 
» LIVORNO . batt Abit 131 i » Mercoledì » » 6 » 
» TUNISI (1) (con scalo a CAGLIARI) . . al 10 e 25 » » 6 » 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI » 6, 16,26 » » 6 n 
PIMARSIGDIA:I® L . I nu +" 5, 15, 25 » i) 2 » 
» TORTOLI (Sardegna) oguì 1° Sabbato È) » 6 » 
» CAPRAJA (Isola di) . . - >» ®» » > » 6» 
» MADDALENA (Isola della) » 4° Mercoledì » ». 9 ant 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in giorno di Sabbato queste parlenze sono anticipate. per 


di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1 gennaio 1855. 


lo più 


TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 





Crepito MosiLiarE 
, DEGLI STATI SARDI 


La Direzione previene i signori AZionisti che, secondo l'avviso 3° corrente s il termine 
utile pel versamento del 2° decimo sede nel giorno 5 del prossimo mese di aprile. 
I versamenti sì ricevono in Torino nel locale di residenza della Società (contrada della 


Madonna degli Angeli, N° 15, secondo piano), 


ed in Genova. presso il signor Domenico 


Balduino fu Stefano (piazza Carlo Felice, palazzo marchese Deferrari). 





Il Direttore Generale P. PROFUMO. 


BANCA GENFRALE SVIZZERA 


A tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione , i signori Azionisti sono 
invitati ad effettuare dal giorno d'oggi al 15 
aprile rossimo alla BANCA CARLO DE 
FERNEX a Torino nn versamento di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo i signori Azionisti riceveranno 
titolì al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 

Ginevra, 1° marzo 1855. 
Il Presidente dell'Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 





Via Doragrossa, N..2, vicino a Piazza Castello 
TORINO 


RIBOURT 
Dentista di Parigi 


Nuova metodo di rimettere i denti e le dentiere 
artificiali solidamente fisse nella bocca senza bi- 
sogno di legature, nè di erochets chè guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 
cilmente parlare e masticare gli alimenti i più duri. 

ce Inelle in opera senza dolore, nè estrazione di 
radici. 





BIONDETTI 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 


Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S. M. il Re dei Belgi, 
per la semplic’ à delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le defo, mità 





del corpo. 

Fabbrica pendaggi per contener le Ernie più 
voluminose senza l'uso del sottocoscia. 

Abita invia Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Torino. ) 
_—————————__——— 


AVVISO SANITARIO 


AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono» 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza lotale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pene di Lichen, e le ‘tanto accreditate 
pastiglie anlicatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinale. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
délla farmacia per evitare ogni contraffazione. 


—1111z1zRleeezo—=—==wx.-—_—_— 


SIROPPO | 
di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
1 > tati per calmare e vincere 
e raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a tutti si è il Smoppo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi in cui gli altri rimedi non sottirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
setante, un ottimo sicuro espettoranie e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liguorista 


rimpetto a S. Tommaso. 
di MATEMATICHE 


CORSI I) LEZIONI per prepàrazione agli 


esami di ammissione nell’ Accademia mili- 
tare. — Dirigersi alla Libreria Degiorgis, 
Via Nuova. 
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DORATI D'OGNI GRANDEZZA 


SPECCHI Vendita per conto di una Casa 


di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
rig che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile; non avende che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una. conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito, negli Stati. Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’ Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. ; 

er ogni paio , munito del suo astuccio 








In oro 1 . 33 
z In argento dorato » 23 
In argento . . . » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postale affrancato. 


Tirooraria veu'OPINIONE 























Francia . . We 
Belgio ed altri Statl dà id. 


AVVISO AL SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
=-_—_-r—-rrrrtrr— 
TORINO 26 MARZO 








LESSPERANZE DI PACE 


In più di un'occasione e particolarmenté 
nelle nostre osservazioni sui quattro punti, 
intorno.ai. quali. verte la discussione della 
conferenza di Vienna, abbiamo dimostrato 
che in base ai medesimi era impossibile una 
pece solida e sicura. Di questa opinione è 
stato anche un tempo ;il.conte Nesselrode, e 
l'ha espressa in una nota diretta nello scorso 
settembreal gabinetto austriaco quando ebbe 
a rispondere alle intimazioni dell'Austria e 
della Prussia. 

Si vorrebbe ora far credere che ‘la diplo- 
mazia europea non è di questo parere, è sì 
pretende che l'essersi i plénipotenziari dei 
primarii stati dell'Europa ora riuniti in con- 
ferenze a Vienna offra.la prova che la pace 
non è impossibile, e che la diplomazia è 
convinta di avere in mano sufficienti dati 
per conchiudere una pàce onorevole e sod- 
disfacente per tutte le parti ‘nell'attuale si- 
tuazione politica delle cose. L'induzione sa- 
rebbe invero legittima se fosse provato che 
gli affari dell'Europa vengono condotti per 
parte dei diplomatici con tanta sapienza e 
previsione, quanta è, richiesta dall’ impor» 
tanza degli interessi che sono in giuoco, Ciò 
non è veramente il caso, e il. convegno di- 
plomatico di Vienna si spiega sufficiente- 
mente dalla circostanza che nessuna delle 
potenze, che vi intervengono, non poteva ri- 
manerne fuori seriza incorrere, a fronte del- 
l'Europa; lataccia di volere la guerra ad ogni 
costo e di ricusarsi a trattative. Questo pro- 
cedere, Inngi però dal produrre la pace, non 
può avere altro effetto che di rendere più 
evidenti i punti di controversia, che non pos- 
sono essere sciolti altrimenti che colla spada. 
Nello stesso modo, il soverchio amore di 
pace dimostrato nell’anno scorso da lord 
Aberdeen rese inevitabile la guerra‘ coll’im- 
pedire ‘quelle ‘dimostrazioni energiche che 
solo avrebbero convinto l’imperatore Nicolò 
non essere giunto il momento opportuno per 
maturare i suoi, piani sopra. Costantinopoli. 

Ora\certamente la Russia sarebbe con- 
tenta se potesserritrarsi dal mal passo, senza 
abbruciarsi le ali. Le conferenze di Vienna 
hanno per lei questo scopo, è da ciò si com- 
prende lo zelo col quale si è lavorato da 
sua parte perrenderle possibili. Si comprende 
il motivo pel. quale il principe Gorciakoff è 
rimasto,a Vienna nonostante il trattato del? 
dicembre firmato quasi sotto i suoi occhi, e 
sì comprende come nè l'Austria nè la Russia, 
nonostante gli armamenti sui rispettivi con- 
fini, non abbiano preso una posizione mili- 
tare che potesse ingenerare reciprocamente 
serie apprensioni in modo che o l'una o 
l'altra potenza avesse dovuto procedere ad 
operazioni strategiche, per garantire la pro- 
pria sicurezza contro uninvasione del suo 
territorio. L'Austria che ha ancora maggiore 
interesse a ristabilire la pace, dacchè in 
una guerra, da qualunque parte si ponga, 
non ha che da perdere, scientemente o per 
istinto ha secondato la Russia in quelle ten- 
denze. Solo la Prussia si è tenuta fuori, seb- 
bene appartenga all'antica lega del' Nord: e 
nonostanté i rimproveri fatti al gabinetto di 
Berlino per questa sua indifferenza, è d’uopo 
riconoscere che se la Prussia non ha agito 
con dignità e secondo ì doveri impostigli 
come potenza; di prim'ordine ,.almeno non 
merita il rimprovero di doppiezza e di slealtà, 
cui l’ Austria non può. sfuggire in alcun 
caso, dacchè realmenta non è sincera nè 
colle potenze occidentali nè colla Russia. 

Non è dunque un sufficiente argomento, 
per dedurne la probabilità ‘della pace, la 
circostanza che. i rappresentanti delle po- 
tènz» si sono riuniti a, Vienna. per trattare 
delle relative condizioni. Eppure. questo è il 
solo fatto che finora sia sufficientemente con- 
statato. 

Le più attendibili corrispondenze viennesi 
di molti giornali assicurano in aggiunta che 
la conferenza è venuta d'accordo sul primo 





punto , e fanno supporre che lo stesso ac- 


cordo'siasi se non ottenuto, almeno reso as- 


sai verosimile in riguardo al secondo punto. 
Queste indicazioni sembrano aver dato un 
grande slancio alle speranze di un assesta- 
‘mento pacifico. Ma su questi due punti non 


si ebbe mai grande difficoltà ad ammettere 
la possibilità, anzi la facilità di.una comune 


intelligenza, e le difficoltà non stanno nel 
formulare le condizioni speciali, ma emer- 


geranno piuttosto nell'esecuzione, e di que- 


sta non è incaricata la conferenza di occu- 
parsi. 

Sino dai primi momenti, ognuno ha ri- 
conosciuto che la grande difficoltà stava nel 
terzo punto, cioè nell’indicare le. condizioni 
da adempirsi per far cessare la preponde- 
ranza della Russia nel mar Nero. Questa 
cessazione è pronunciata in via'di massima 


generale; la Russia l’ ha accettata, per 


quanto si dice, ma con riserva. Questo è 
Bià sospetto; ma la riserva è generale co- 
me la massima, e quindi le potenze occi- 
dentali non hanno fatto obbiezione. Con mas- 
sime e riserve generali. non si. concretano 
articoli;di. pace; è d' uopo stabilire alcuni 
fatti da adempirsi dall'una e dell'altra parte, 
ai quali si attribuisce l’effetto di realizzare 
ciò che si è enunciato nella massima gene- 
rale, senza che siano lese le riserve oppo- 
ste. Ora questa è la vera, l'unica difficoltà 
che emerge nelle trattative di Vienna. 

La difficoltà è così grave che quando la 
Francia, l' Inghilterra.e l’ Austria delibera- 
vano fra di loro in proposito, e non erano 
quindi in presenza di una contraddizione 0 
riserva per parte della Russia, non osarono 
pronunciare i fatti concreti che avrebbero ri- 
chiesto come condizione e mezzo per l'a- 
dempimento della massima generale. 

« In quanto alle determinazioni da pren- 
« dersi a questo riguardo, » si è detto, « esse 
« dipendono. troppo. direttamente daglitav- 
« venimenti della guerra onde se ne possa 
« sin d'ora fermare le basi; basta indicarne 
« il principio. » 

Le potenze occidentali si sono quindi ri- 
messe agli avvenimenti della guerra, ma 
questi finora non hanno pronunciato. Ad un 
dipresso, almenò ostensibilmentè e con ri- 
guardo a successi, le cose della guerra sono 
nel medesimo stato come lo erano al 28 di- 
cembre, allorchè fu. concretato 1l citato pa- 
ragrafo. La difficoltà per.concretare i fatti 
allo scopo sopra accennato è quindi ancora 
la medesima come al 28-dicembre , anzi è 
più grande perchè a quell'epoca non si 
aveva presente, come ora, una riserva della 
Russia. 

Il Journal des Débats în un articolo ten- 
dente a dimostrare la possibilità, anzi l'im- 
minenza della pace, nel rilevare l'additata 
circostanza, ne trae una conseguenza. op- 
posta, La situazione delle parti belligeranti, 
diceril giornale orleanistico, è la stessà co- 
me al 28 dicembre; le potenze ne terranno 
conto, e siccome Sebastopoli non è presa, 
esse non'esigeranno la distruzione, e non 
ponendo questa pretensione, nulla di più 
facile che d'intendersi colla Russia sul re- 
sto, sulla riduzione delle forze navali della 
stessa potenza, 

La conclusione del Journal des Débats è 
ingegnosa, e certamente atta ad infondere 


grandi speranze di pace per quelli che con- | 


siderano superficialmente la' situazione e i 
ivi di quel giornale. 

noto che le forze navali della Russia 
nel mar Nero sono già distrutte o almeno 
ridotte a minimi termini per fatto suo pro- 
prio, anzichè .per effetto di combattimenti. 
Conchiudendo. la pace alle condizioni che 
accenna il Journal des Débats, la Russia 
non avrebbe nulla da fare, nulla da cedere, 
nulla cui sottomettersi; per essa le cose ri- 
marrebbero allo status quo; Sebastopoli in 
piedi, la flotta ridotta a quattro o cinque va- 
scelli, il territorio intàtto, le spese di guerra 
e Je perdite di uomini compensate, 

Invece le potenze alleate dovrebbero prov- 
vedere al rimbareo delle loro truppe entro 
un dato termine, in condizioni certamente 
non.molto lusinghiere per l'onor militare, 
giacchè non è una soddisfazione seria di 
questo sentimento l'assicurazione datà dal 
Journal des Débats che entro un determi- 
nato tempo la caduta della fortezza è infal- 
libile. 


L'Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 

























Lo stesso giornale ammette questa infalli- 
bilità sotto certe condizioni, cioè che si possa 
riunire il numero necessario di bocche da 
fuoco per batterla in breccia e una massa di 
truppe sufficienti per investirla e darle l’as- 
salto. Ora.il fare la pace senza esigere la 
distruzione di Sebastopoli, oppure, in caso di 
rifiuto per parte: della Russia, senza farne 
precedere la presa per viva forza, è come 
confessare che imezzi militari, di cui dispon- 
Bono gli alleati, non sono sufficenti per giun- 
gere a quel risultato, cioè che la potenza mi- 
itare della Francia, dell'Inghilterra e della 

ia riunite ritisieme, non solo non è in 
Brado di tener fronte alla potenza militare 
della Russia, ma non è nemmeno capace di 
prendere una fortezza. Simili risultati, lungi 
dal rendere l'equilibrio all'Earopa, lo rovi- 
nerebbero per sempre a tutto vantaggio della 
Russia; e certamente l'onor militare non 
soltanto dell'esercito di spedizione, ma delle 
potenze occidentali stesse sarebbe compro- 
messo. 

Non. possiamo quindi considerare. come 


‘serie le deduzioni pacifiche del Journal des 
(Débats. Infatti leggendo attentamente quel- 


‘articolo, non vi possiamo ravvisare che 


‘una petizione urgente in favore-della pace, 
(diretta all' opinione pubblica, forse per parte 
‘dell’ Austria cui per avventura non sarebbe 


neppure estranea la Russia, coll'intenzione 
di agire mediante la corrispondente pres- 
sione sui governi di Francia e d'Inghilterra, 

La petizione in questo senso è fatta con 
molta abilità diplomatica. Come si usa in 
simili casi si suppone fatto ciò che si vorreb- 
be che si facesse. Si assicura che le potenze 
occidentali non domandano altro alla Russia 
che.la limitazione delle sue forze navali nel 
mar Nero. Dopo le precedenti osservazioni 
che certamente non possono non essere en- 
trate nei calcoli dei gabinettisoccidentali , 
non crediamo. che questi abbiamo limitato 
in.tal modo le loro domande, $ iò fosse 
vero l'avrebbero già annunciayo” il ‘28 di- 
cembre. Sino daquel tempole borse europee 
avrebbero potuto rallegrarsi della pace, 
dacchè la Russia ragionevolmente non po- 
trebbe rifiutare la pace a quelle condizioni, 
dopo che ha essa medesima distruttala pro- 
pria flotta. 

Il Journal des Débats stesso non ne è per- 
suaso, perchè dedica tutto il suo articolo a 
dimostrare che le potenze occidentali de- 
vono accontentarsi di ciò e non chiedere più 
oltre. Quell' articolo dimostra abbastanza 
chiaro, che le difficoltà da superarsi per 
fare la pace con quella unica condizione 
s' incontrano in Francia e in Inghilterra, 
poichè, a. persuadere questi due paesi so- 
no diretti gli argomenti del giornale fran- 
cese. Se si trattasse semplicemente di per- 
suadere la Russia adaderite alla limitazione 
indicata, il Journal des Débats avrebbe do- 
vuto adoperare ben altri argomenti. Ma di 
ciò non v'ha bisogno, e la Russia ne è già 
persuasa e sarebbe anzi ben lieta a far la 
pace soggiacendo a quella sola condizione 
importante, che per essa @bstitnirebbe una 
vittoria non solo diplomatica ma anche mi- 
litare. Appunto per ciò non è da credersi 
che le potenze occidentali vogliano limitare 
le loro domande nel modo accennato, edare 
ancora una volta la Turchia in balìa alle fu- 
ture aggressioni dellaRussia, resa più forte 
e più audace dalla debolezza od anzi im- 
potenza dell' Europa. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Oggi, continuandosi la disputa sulla clas- 
sificazione delle strade di terraferma, ab- 
biamo sentito l’on. dep. Despine a proporre 
una nuova discussione generale intorno al- 
l'articolo quarto del progetto ministeriale in 
cui sì statuiscono alcune strade, come reali. 
Concediamo che il punto principale del dis- 
senso fra la commissione ed il. ministero sì 
trovi appunto nelle disposizioni di questo 
quarto articolo a cui si giunse dopo di aver 
approvato saltuamamente alcuni dei succes 
sivi; ma non resta però che dopo una con- 
troversia tanto protratta, la proposta di una 


nuova discussione generale abbia qualche - 


cosa di terribile c di spaventoso. 

Il dissenso fra il ministero e la commis- 
sione, mercè alcune concessioni del primo, 
si riduce ormai, su questo articolo, a soli 
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tre punti. Vorrebbe il ministero, contro .il v 
parere della commissione e principalmente | | © 
per considerazioni strategiche, che fosse di- #30 
chiarata strada reale quella del piccolo San. | 
Bernardo ed il ponte da costruirsi sul Po al 
dirimpetto a Chivasso. Non vorrebbe poi, per i 
considerazioni economiche, attribuire un;si- 


mile privilegio a quella che dalla stazione Ko 
di Torre .Begretti a Pavia. Il sigomi- | 
nistro dei lay lici trattò brevemente, nu 4 

di 


contro il solito, ma colla consueta lucidità 
di argomenti, la triplice quistione, e se'în 
quanto alla terza, ci attendiamo a tire si 
contrapporre dati stalistici ed economie Bhe 
equivalgano a quelli esposti dal ministro, = ©’ 
sulle prime due non crediamo che.sì potrà = © © 
combattere vittoriosamente il suo ragiona» *; 
mento, perchè basato sulle, nozioni più ow- 
vie che s1 presentano a chiunque vorrà stu- “> 
diare la migliore difesa del nostro paese tanto ì 
contro un esercito che si avanzasse dal Ti- 
cino, quanto contrò ùn altro chè cercasse di 
invadere dalla parte della Savoiat 10 : 
La commissione infatti si mostrò arren- 
devole in quanto alla strada del piecolò San © 
Bernardo, intorno alla quale ritirò. la fatta “79 
opposizione per cui fu approvata all’ unani- 59 
mità, sulla altre pende .\ancora; la contro- ©. 
versia, ed è da desiderarsi che di troppo non 
si prolunghi, èssendo ormai quindici ‘giorni 
che la camera consacra a questa. Legio vla 
cui importanza è grande, ma non infinita, 
citomifig Ù 
TELEGRAFO ELETTRICO soTTOMARINO: |Là Gus> 
Zetta piemontese pubblica il seguente articolo che 
riproduciamo, trattandosi di una IalpoRaSviale: 
nule : fino 








« Come è noto , colla convenzione stipulata tra =. 
il governo di S: M. ed il signor Brette Comp. dei "RI 
telegrafi elettrici sottomarini mediterraneî perla =———— | 
corrispondenza coll’ Algeria e ‘colle Indie, in data di } 
5 febbraio 1853, stata approvata con legge 19 Mai, 


marzo successivo , fu dal nostro governo all arti- 
colo 10 della convenzione medesima assicurato i 
alla compagnia BF@It un minimo d'interesse del > - © 
5 per 0j0 sul capitale di tre milioni calcolato ne- 





cessario per la costruzione del telegrafo dalla ti 
costa ‘della Spezia attraverso la Corsica e la Sar- i, 
| degna sino al Capo Teulada. x 
« Con analoga convenzione intesa il 2 maggio i, 


1853 tra il governo francese e lo stesso sig. Brett e : 
Comp. ed approvata per legge 10 giugno ‘18583 x} 
venne da quel governo agli articoli 7 e 8 guaren- 
tito un minimo d' interesse del 4 per 0/0 sul capi- 
tale 4,500,000 peritato necessario per l' esecuzione 
del telegrafo medesimo sul territorio francese, 
cioè nell’ isola di Corsica tra il Capo Spartivento 
e la costa d' Algeria, cd infine dalla costa d'Alge- di 
ria alla frontiera di Tunisi ed a Bona. . 

« In entrambe le convenzioni poi fu assicurato . 
al concessionario sig. Brett e Comp. il privilegio Ù 
assoluto esclusivo pella linea telegrafica di cui si 
tratta con vincolo ai rispetuvi governi di non fare 
concessioni ad alira società od individui, hè co-- 
siruire a spese pubbliché alcun telegrafo elettrico ue 
fra i punti e nella direzione di quello concesso al nd 
signor Brett ( V. art. 6. Convenzione francese. Vi 
Art. 25. Convenzione sarda). i 

e Da ambidue i governi venne pure pattuito che } 
le rispettive garanzie d' interesse comincierebbero gal 
ad avere effetto dal giorno in coi la linea telegra- 5 
fica sarebbe posta a disposizione dei governi e del po N 
pubblico. Mi 

« Per pareggiare le condizioni delle azioni costì: |“ | | | 
tuenti i due capitali anzidetti, i quali formano il E. 
fondo sociale rilevante a totali L. 7,500,000, la s0- di 
cietà era costretta a ripartire su tutte e singole le ‘A 
azioni Ja somma annua garantita dai due governi, ‘ 
ciò che dava per ogni azione un minimo ‘di pro- \ 
dotto certo del 4 e 1/3 p. 0/0. 2 i 

«Ora ilgoverno francese nella mira di sempre più Ual 
favorire un'impresa che riconosce eminentemente | 
vantaggiosa ai sùoi interessi (che sono pur comuni 
a quelli del governo sardo), e vedendo che l'opera 
volge omai al suo compimento, perchè aperta la ‘ 
linea fino a Cagliari ed ultimata sîno al Capo Spar- i 
livento, sta per essere gettata la corda sottomarina ) 
dalla Sardegna alla costa d'Africa, il governo fran- BP, 
cese, dicesi, ha presentato al corpo legislativo 
nella seduta di lunedì, 19 corrente, un progetto di 
legge per aumentare dal 4 al5 p. 0/0 il minimo 
d'interesse garantitu dallo stato alla compagnia del 
lelegrafo sottomarino. 

« Mentre ci riserviamo di far conoscere l'esito che 
certameniè avrà pronto e favorevole questa. pro- 
posta del governo francese, diamo intanto. questo , | — ' 
avviso per norma degli interessati, ai quali si par: 
tecipa eziandio che allo scopo ‘di maggiormente pt Lie 
favorire ed accrescere le comunicazioni. del tele- ////-— 
grafo sociale, il governo sardo aderì alla, diminu- 
zione di L. 2 50 pel transito d'ogni dispaccio sem- P 
plice dalla Spezia al confine francese e viceversa, Le 
purchè provenga o sia diretto al telegrafo sotto- A 
marino, » > 
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concetto 
INFERNO 
FATTI DIVERSI 


— Il sig. Luigi Chiala, direttore della Rivista 
Coniemporanea, e indirizza la seguente che di 
buon grado pubblichiamo : 


Chiarissimo sig. Direttore ; 

Ricorro alla gentilezza della S. Y. Chiar,ma per 
la divulgazione di un fatto, il quale per buona 
ventura nom. si avrà mai a deplorare in un paese 
in.cui.è.consacrata la libertà della stampa, e ove 
si erede ancora all» leggi della lealtà e dell'onore. 

La Gazzetta di Milano pubblicava il 15 del 
corrente una anonima corrispondenza dì Torino, 
nella quale oltre all’ essere vilipesi i nomi onorati 
del Tommaseo , del Rusmini, del Mamiani e del 
Revere per la loro collaborazione alla mia Rivista 
contemporanea, erano spacciate sei menzogne a 
mio carico. Scrissi tosto al cav. Menini, compila- 
tore del Diario austriaco , una lettera altrettanto 
gentile quanto acre era l'anonima corrispondenza, 
pregandolo di voler rellificare quelle falsità le 
quali potevano recare grave danno sì miei inte- 
ressi in Lombardia. 

Il cav. Menini mi faceva rispondere ch' era do- 
lente dell'avvenuto, ma che l'ufficialità del fo- 
glio milanese non consentiva polemiche. Ciò 
equivaleva s dirmi: lo “posso bensì accogliere 
nelle colonne del mio giornale accuse e menzogne 
contro voi; ma non mi è dato altrimenti accettare 
vostre discolpe e rettificazioni, dacchè l'ufficialità 
del foglio non consente polemiche. 

Tali risposte non si discutono : si enunciano e 
basta. Mi conforto nel pensare che ogni uomo dab- 
bene, a qualunque governo od opinione si appar- 
lenga , disapproverà altamente questa maniera di 
comportarsi, la quale non onora per fermo |’ Au- 
stria che sî fa rappresentare da giornalisti simili 
al compilatore della Gazzetta di Milano. 

Accolga , sig. Direttore, in un. co' miei ringra- 
ziamenti, i sensi della mia perfetta osservanza. 

‘Torino, 26 marzo 1855. 






Ni) È ion Luci CHIALA. 

Onorificenze. 1) sig. James Hudson , inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario della 
Gran Bretagna a Torino, ha ricevuto dalla sua 
regina le insegne di commendatore dell'ordine 
del Bagno... . n 

Prodotti delle imposte. 1 prodotti dell' insinua, 
zione e demanio di terraferma nel mese di feb- 
braio, scorso ascesero a I.. 1,617,834 75, contro 
1,..1,591,321. 47 in febbraio 1854, d'onde un au- 
mento nel 1865 di L. 26,513 28. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 26 marzo. 


Apresi l'adunanza all'una e mezzo colla lettura 
del verbale della tornata di ieri e del sunto delle 
petizioni. Il verbale è approvato alle due, 

Siede sul banco del ministero Paleocapa. 

Jl ‘presidente: Domani sono all’ ordine del 
giorno la Jegge sui medici e farmacisti addetti, al 
corpo di. spedizione e quella per modificazioni 
alla leggo.sugli avanzamenti, 

Farina P. depone la relazione sul progetto circa 
la convenzione colla Svezia 0 Norvegia per la na- 
vigazione di cabotaggio e la facoltà da concedersi 
al ministero di stipulare simili convenzioni con 
altri stati dietro reciprocanza. 

Pescatore: ln dicembre scorso il ministero pre- 
sentò e fece distribuire ua progetto di legge rela- 
livo all'ordinamento dei procuratori; presentò 
pure un altro progetto per la soppressione delle 
piazze privilegiate; ma questo non fu comunicato 
che pochi giorni sono, Io domando che questo sia 
pure mandato agli uflici, i quali nominino un'altra 
commissione di 7 membri, salvo alle duo commis: 
sioni il deliberare in comune intorno ai punt di 
contatto, 

Il presidente: Si è già deliberato che i due 
progetti sarebbero stati trasmessi ad una sola com- 
missione. 

Pescatore : Ma la camera allora supponeva al- 






Iresì che i duo progetti sarebbero, stati d:stribuiti 


insieme, enon lo furono. I commissari vennero 
quindi eletti per la specialità della legge dol rior- 
dinamento enon in vista anche d'una legge finan- 
ziaria. E se per questa i commissari già eletti 
avessero convinzioni che non fossero quelle degli 
uffici ? Del resto, anche quando s'avesse a _nomi- 
naro una commissione di 14 membri, nonsarebbe 
soverchia, giacchè si tratta non solo di una qui- 
slione economica, ma anche d'una questione di 
giustizia e di legalità. Gravissime diMcoltà sorsero 
anche in senso al ministero, E infatti la legge sul 
riscatto © la soppressione delle piazze di procura- 
tore colpisee direltamente persone determinate, 
delle quali perciò bisogna circondar gl' interessi 
colle maggiori guarentigie. 
La proposta Pescatore è approvata, 


Seguito della discussione 4 
sulta nuova classificazione delle strade. 

Avvertiamo una volta per sempre che degli ar- 
ticoli non diamo che le parti essenziali, giacchè il 
giornale riproduce poi tutte le leggi, mano mano 
che sono promulgate. 

« Art. 1]. Le opere di nuova apertura di dette 
strade dichiarate nazionali e quelle de'loro tronchi 
mon ancora sistemati saranno eseguite metà a 
carico dello stato , metà dellè divisioni o pro- 
vincio interessate, unite in consorzio speciale. » 


(Appr.). 


| Paleotapa, ministro dei lavori pubblici, presenta 
così redatto l'ari. 10: 


vai. è 
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< Art. 10. La manutenzione delle strade dichia; 
rate nazionali colla presente legge sarà col primo 
del 1857 assunta a carico dello siato per tutti i 
tronchi che si troveranno a quell'epoca carreg- 
Biabili; gli altri tronchi cadranno a carico dello 
stato nell’anno successivo a quello in cuiessi siano 
Stati compiuti in tutta la loro lunghezza. » 

Deforesta, relatore, aderisce a questa redazione, 
salvochè vorrebbe si dicesse 1856. La ragione del 
doversi preparar i. piani non sta, giacchè saranno 
incaricati della manutenzione di queste strade gli 
slessi ingegneri delle provincie. La spesa poi non 
può riescir imprevista , giacchè il ministero co- 
nosce quella fotta dalle provincie. Se si è ricono- 
sciuto che questo è un alto di giustizia, perchè sî 
vuol'aspettore quasi due anni a farne sentire gli 
effetti? Quanto prima le provincie saranno esone- 
rare da questa spesa, lano meglio potranno con- 
correre in quella per. costruzioni e sistemazioni. 
Se si fissa infine il 57, le provincie l'anno venturo 
cercheranno di spendere il meno possibile, e lo 
stato riceverà le strade provinciali in,rovina. 

Paleocapa: Se gl'ingegneri sono gli stessi, essi 
devono però ora stare alle deliberazioni dei con- 
sigli divisionali e provinciali, alcuni dei quali 
hanno troppo allargata la inano , altri l' hanno 
Iroppo ristretta. 1l governo deve quindi pensare 
ad uo migliore e più uniforme riparto. C'è poi una 
parte li spese che nei bilanci divisionali è votata 
in cumulo, quella cioè per le trasferte e pei canto- 
nieri, e bisogno pur separarle d'accordo coi con- 
sigli. Quanto all'abbandono che si teme, osseryerò 
che o le provincie devono attendere ai contratti in 
corso, o il governo sorvéglierà, giacchè si tratta 
di spese obbligatorie. 

L'emendamento della: commissione è respinto 
ed approvato l'articolo del ministero. 

« Art. 9. Le strade, che, secondo la presente 
legge, verranno collocate nella.classe delle nazio- 
nali, ne costituiranno una seconila categoria e sa 
ranno costrulle, sistemate e mantenute secondo le 
norme di maggiore economia prescritte per le pro- 
vinciali. » (Appr.) 

€ Art. 7. Ogni città capo-luogo di provincia che 
non si trovi collocata sopra una delle strade di- 
chiarate nazionali dalle patenti del 1817 o dall'art: 
4 della presente legge, nè in contatto di una sta- 
zione di strada ferrata , dovrà esser provveduta-di 
un braccio di strada nazionale che la metta in 
comunicazione colla rete generale delle strade na- 
zionali 0 con quella delle strade ferrate già com- 
piute 0 che stanno per costruirsi. » 

La commissione ha soppresso questo articolo 
nel suo progetto. 

Spinola T.: Persiste la commissione nella sua 
proposta di soppressione? 

Pernati dice che Ja commissione non persiste ; 
poscia, nom ostante che si riclami e dal presidente 
e da moltè ‘parli della. camera che è fuori deffa” 
questione, parla lungamente sulla convenienza che 
tutto il sussidio portato in bilancio sia dato alle 
strade provinciali. 

Paleocapa: Questa discussione è affatto fuori di 
luogo. La camera potrà pormi quest obbligo, sé 
lo crederà nella discussione del bilancio : ma io 
le farò osservare che cori ciò s' impedirebbe la 
costruzione di strade importantissime comunali e 
consortili. 

Cavallini: Voterò l'articolo, ma osservo che 
nei termini in cui è concepito va forse più in là 
che nun è il nostro intendimento ; può cioè ridon- 
dare a benefizio di provincie che non ne hanno 
bisogno. Varallo, per esempio, ha diritto d' esser 
unita con Arona, e da Grignasco ad Arona, tratlo 
maggiore di quel che discorre nella Valsesia , la 
strada sarà fatta a vantaggio della provincia di 
Novara. Proporrei quindi che si dicesse: « ... in 
comunicazione, sia direttamente, sia per mezzo 
di strade provinciali discorrenti nelle provincie 
finitime colla rete ecc. » 

Bolmida: 11 govertio non è impegnato per la 


prolungazione. Sarà, cosa su cui provvedere per | 


regolamento; ma non deve essere che, per non 
giovare a provincie aventi già strade reali, si porti 
pregiudicio alte altre, sia tolto di mezzo lo scopo 
cui mirava il ministero. 

Cavallini: 11 regolamento non potrà derogare 
alla legge. Le strade d'altronde che sono ora di- 
chiarate reali non cambiano dimensione; di ma- 
niera che mi par raggiunto lo scopo quando co- 
testi capoluoghi sieno congiunti con una strada 
sia nazionale, sia provineiale. 

Paleocapa : Si vuol assicurare a questi capo - 
luoghi una comunicazione, nè il governo potrebbe 
imporre alle provincie la conservazione delle strade 
provinciali, giacchè si è intesi di lasciar ad esse 
la maggior larghezza. E se le provincie abbando- 
nassero questo tronco dovrà assumerlo lo stato ? 
Così può esser abbandonato il tronco da Varallo 
ad Arona, dopo la ferrovia. N 

Bolmida dice che per,non fare un beneficio ad 
una provincia, si farebbe un male assai più grave 
ad un' altra più povera. " 

Cavallini nega che le strade provinciali pos- 
sano essere abbandonate; del resto, col mio emen- 
damento c'è l' eventualità, mentre qui il governo 
assume già il tronco fin d'ora (entra Cavour). 

Mazza P. fa osservare che le provincie povere 
concorrono pure al bilancio della divisione e si 
risentono se esso è aggravato. Del resto, alcune 
hanno un no urgente di queste comunica- 
zioni; quella di, Bobbio, per es., che ne. avrà 


» vantaggiata la propria industria ed il proprio com- 


mercio, massime. dei legnami. 

Depretis: L'osservazione del dep. Cavallini è 
giusta , e sarebbe da accetlarsi se tutta la legge 
fosse consentanea ai principii di giustizia; ma 
noi deliberiîamo, sussistenti le divisioni. La divi- 
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ione di Novara avrebbe larghi compensi; ma 
quella, per esempio, d'Alessandria, è già aggra- 
valissima di spese indeclinabili. Non ne dubiti il 
sig. ministro degli esteri..... (Cavour C.: Sono dei 
suo avviso.) La provincia di Bobbio poi non a- 
vrebbe le sua strada che condotta fino ai confini 
della provincia di Genova. 

Cavour C.: Tulli è capoluoghi sono congiunti 
alla rete generale, ad accezione di 5, eccezione 
che ha qualche cosa di odioso; e sono le provincie 
più povere, Bobbio, Varallo, Thonon, Bonne- 
ville, Alberiville. Sarebbe una crudeltà il negare 
questa comunicazione, L'emendamento Cavallini 
è respinto alla quasi urianimità ed approvasi l’ar- 
ticolo. 

Viensi quindi all'orl. 4 che ‘stabilisce le varie 
strade da dichiararsi reali. 

Paleocapa : ll ministero faceva. cominciare la 
strada del Valdostano da Ivrea, perchè credeva 
che si sarebbe fra non molto costrutta Ja ferrovia 
da Ivrea a Chivasso; ma la società ha differito a 
tempo indefinito l'impresa, senza nemmeno pro- 
nunciarsi sulla linea; non ho persiò difficoltà di 
accostarmi alla commissione. 

Il ministero aveva altresì tenota in sospeso la 
strada lacuale, finchè il canton Ticino avesse in- 
trapresa una strada carreggiabile dal confine di 
Brissago fino a Locarno. Mi risulta orà che questa 
strada sarà compiuta assai prima della nostra ; 
quindi accetto l'alinea della commissione, ma non 
posso accettare la soppressione della strada del 
piccolo S. Bernardo. È questa una strada eminen- 
temente strategica e sarebbe qui a difenderla )l 
ministro della guerra, se non fosse sopraffatto da 
altre cure. L'onorevole Depretis ne ha già fatto 
conoscere l'importanza militare. Il dep. Pernati 
disse che io miro ad attaccare la Francia. Questa 
parola, grave in bocca a chiunque, sarebbe gra- 
Vissima in bocca ad un ministro. lo ho detto che 
un'armata francese, la quale, per la strada della 
Moriana, tendesse alla capitale, potrebbe esser 
presa di fianco e tenula in rispetto pel piccolo 
S. Bernardo, Ma, si dice, siamo in allanza. colla 
Francia. Le alleanze non sono perpetue. Uno stato 
può convertire l'alleanza in contrasto, la-pace in 
guerra, secondo i suoi speciali interessi. Uno stato 
non deve regolare le sue condizioni strategiche se- 
condo le sue relazioni attualì. Ed aspettare si po- 
rebbe, se si potesse aprire questa comunicazione 
colla verga di Mosè; ma sarà opera grande e lunga. 
Ci sono poi anche i riguardi delle relazioni della 
Savoia con noi. Abbiamo al di là delle. Alpi due 
belle divisioni, con 601),000 abitanti, ed il solo 
passo del Cenisio. Come obbligheremo la Taran- 
tasia a far 120 chilometri, per andar a Susa, 
quando Aosta non le sta che a 60 chilometri ? Poi 
c°èWa prosperità di parecchie provincie ; poi Mou- 
tiers, che, per l'articolo già votato, vorrà ‘essere 
riunito alla rete, e la via più naturale è pur quella 
del piccolo S. Bernardo. 

Il ponte di Chivasso fu pur esso raccomandato 
dal ministro della guerra. È una bella linea di di- 
fesa quella del Po; ma se non ho dimenticati af- 


linea di difesa deve anche offrire apportunità all’of- 
fesa, come una piazza alle sortite. Un nemico, che, 
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impadronitosi della sinistra del Po, marciasse su | 


Torino, dobbiamo poterlo prendere di fianco. 
Questo ponte poi torna opportuno alla strada da 
Asti ad Ivrea, per la quale quella provincia spese 
già più di 400,000 lire, ne c'è speranza che Chi- 
vasso lo possa fare da sè. 

Quanto alla strada di Torreberetti, osserverò 
che il commercio di Genova non vorrà caricare è 
scaricare in un piccola stazione; ma andrà a Mor- 
lara e Vigevano. Del resto , anche supponendo 
che volesse prendere per Pavia , farò notare alla 
camera che nel capitolato della ferrovia di Stra- 
della si concesse anche un tronco da Casteggio al 
Po. Da Torreberetti a Pavia poi c'è una strada pro- 
vinciale. lo ertedo che prima sî potrebbero discu- 
tera i punti in cui sono d'accordo e ministero e 
commissione. 

Despine dice esser meglio una discussione ge- 
nerale su tutte le linee, perchè si son fatte molte 
proposte , e lè strade che fossero accettate prima 
renderebbero men probabile l’ accettazione delle 
altre. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
delle finanze: Le nuove proposte sono piuttosto ag- 
giunte che emendamenti. e.devono quindi ir 
dopo. Del resto, non sarà contestato. che le lince 
proposte dal ministero e dalla commissione hanno 
una maggior importanza. Se la strada , per esem- 
pio, del S. Bernardo ha un’ utilità come 10, quella 
ui Bobbio a Genova |’ avrà come 4. Quando il sa- 
grificio che si dovrà fare per queste linee più im- 
portante lasci ancora qualche margine, allora Ja 
camera surà più disposta ad accogliere le altre; 
se no, bisognerà rimandarle ad un” altra epoca. 

Despine insiste. 

Valerio preferirebbe che si prendesse a discu- 
lere |’ articolo del ministero. 

1. (Propista dal min. e dalla comm.) Strada da 
Chivasso al confine svizzero per Ivrea ed Aosta. 
(Appr.) 

2. (Prop. dal min.) Strada del Piccolo S. Ber- 
nardo da Aosta per Morgex e Bourg-St-Maurice a 
Moultiers. 

Pernati di Momo , alludendo ad alcune parole 
dette l'altro giorno dal ministro dei lavori pub- 
blici, dice che egli non parlò mai di scappare , la 
quale è uua parola che non può ‘essere pronun- 
ziata da un piemontese ; che del resto la commis- 
sione accetta il piccolo S. Bernardo. 

Valerio : lo voterò questa strada e farò anzi 
istanza al ministero perchè vi dia la più pronta 
esecuzione. Essa è importante pei rapporti strate- 





Pere 
gici, per gli economici e per la relazione fra due 
parti dello stato ; ed ho veduto con dolore che 
fosse esclusa dalla commissione, nè è la prima 
volta che una commissione della camera , invece 
di migliorare in senso liberale i progetti del-mini- 
siero, li peggiora. 

Il piccolo S. Bernardo è approvato all'unani- 
mità. 

3. Strada provinciale da Nizza, lungo il litorale, 
fino a Savonu (ministero), fino a Genova. (Comm.) 

Paleocapa : Questa strada, dopo aver congiunti 
molti capoluoghi, Nizza, Oneglia, Albenga, S. Remo 
tocca a Savona la strada reale che per Mondovi 
viene a Torino. Io noti l'aveva spinta oltre Savona, 
perchè l'altre tronco non ha un così grande inle- 
resse e perchè d'altronde sarà nell'anno compiuta 
la ferrovia da Genova a Voltri. : 

Deforesta : La provincia di Savona è inuna con- 
dizione speciale e molto aggravata d’altre spese, 
di maniera che sentirà vivamente questa interru- 
Zione ; Ja quale, dopo così ingente dispendio per 
l'altra strada, è pur contro l'interesse del governo. 
Io propongo che la strada reale vada. almeno a 
raggiungere la strada ferrata a Voliri. 

Paleocapa aderisce a questa proposta. 

Ghiglini : Genova è il principal centro di come 
mercio dello stato, La strada di ponente sarà utile 
massimamente pei corrieri che trasporteranno le 
corrispondenze di Spagna, Germania... 

Cavour €, : Ma se siamo d'accordo! 

Ghiglini: Ah, credevo che il ministero avesse 
fatta opposizione. 

Biancheri dice che, se la questione fosse stata 
portata innanzi ai tribunali, questi avrebbero cer- 
tamente dichiarato dover essere reale la strada 
della Cornice secondo la legge del 17. Le. provin- 
cie d'altronde hanno già spesi i 39/40. lo insisto 
perchè Ja camera voglia metterla tntta a carico 
dello stato e per uti sentimento di giustizia e per 
un'sentimento di generosità, perchè queste pro- 
vineie possano far le loro comunicazioni interne, 
S. Remo deve già spendere:500,000' line pel porto, 
100,000 per un. ponte, 200,000 per la rettificazione 
della salita di Ventimiglia, e la sua imposta annua 
non è che di 53,000 lire. Propongo quindi che Ja 
strada da Nizza a Genova sia reale di prima cate- 
goria. 

Sineo: Le strade di prima categoria hanno una 
larghezza di 9 metri. Sarebbe un aggravar troppo 
l'erario. 

Biancheri conviene in ciò e modifica una terza 
volta il suo emendamento, pel quale essa strada 
avrebbe la larghezza delle provinciali. Poi modi- 
ficandolo ancora lo formula così: « Il tronco di 
strada che scorre nelle provincie di S. Remo ed 
Albenga , ecc. » (Oh! oh! Zlarità generale). 

Riccardi (ilarità): To era disposto a votare in 
favore di tutta la sttada , ch'era già stata dichia- 
rata strada imperiale da Parigi & Napoli; ma ora 
il proponente cade in un' eccezione odiosa. 

Biancheri credeva che i deputati delle sltre pro- 
vincie non vedessero le stesse utilità , giacchè non 


| prendevano la parola. (si ride) Del resto torna a 
fatto i principii del mio primo mostiere, una buona | 


modificare l'emendamento nel senso che abbracci 
Lutta la strada. 

Questo è rifiutato all'unanimità, meno Biancheri, 
Cantara , Pallavicino Trivulzio , Minoglio, Aîrenti 
e Ghiglini. ; 

Cavour G., Lisio, Pallavicino F. Cassinis è 


) Sineo vogliono reali queste due strade: 


« La strada provinciale da Oneglia a Fossano 
per Geva e Mondovì; la strada provinciale da Sa- 
vona a Montezemolo, e la strada consortile da 
Montezemolo a Bra, a 

Sineo dice che la strada da Oneglia a Fossano 
ha i requisiti necessari secondo la legge del 17; 
che Oneglia è centro di commercio, massime per 
gli olii ; che sono interessate anche le vicine pro- 
vincie dî Albenga, Si Remo e Nizza, la cui strada 
è spesso interrotta dalle nevi, che da Monteze- 
molo a Bra la ‘strada è più breve di quella da 
Montezemolo a Cavallermaggiore; che questa deve 
passare per cinque o sei valli: che Alba ha già 
progettata una sirada a Murazzano, che sono que- 
ste popolazioni che pagano e non godono. 

La camera si scioglie. Sono le 5 1j2. 


Ordine del. giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. Ecco il testo del trattato conchiuso il 18 
marzo a Milano: 

« Fra S. E. il sig. barone Federico de Burger, 
luogolenente di S. M. I. R. A. in Lombardia, quale 
delegato. dell'I. R. governo austriaco, e gli onore- 
voli signori consigliere nazionale Giorgio Giuseppe 
Sidler, ed ispettore dei (elegrafi ingegnere Seba- 
stiano Beroldingen , quali delegati del ‘consiglio 
federale svizzero , riuniti in Milano allo scopo di 
appianare le differenze sussistenti fra i dué stati in 
conseguenza dell’ allomanamento dei cappuccini 
lombardi del cantone ticino, avvenuto in forza del 
decreto 19 novembre 1852 del consiglio di stato 
del detto cantone, per una parte, e della espulsione 
dei cittadini ticinesi dalla Lombardia attuata dal- 
l’I. R. governo austriaco nel febbraio del 1853, 
come misura di retorsione, per l'altra parte, dopo 
molteplici conferenze e mature discussioni, avendo 
i delegati dei due slati manifestato un eguale de- 
siderio di vedere ripristinate le anliche relazioni 
di buon vicinato; hanno di comune accordo sta- 
bilito quanto segue: 4 o blue 

« I. Il governo del cantone ticino, allo, scopo 
di indennizzare equamente i cappuccini suddetti 









pei danni che ad essi possono essere derivati dalla 
detta misura di allontanamento , corrisponderà a 
favore dei inedesimi per una volta tanto » accom. 
plessivamente, la somma di centoquindici mila 
franchi nuovi svizzeri effettivi, moneta d’argento. 

« II. Questa somma verrà ‘dal governo ticinese 
versata all'I. R.-luogotenenza lombàrda in Milano 
in tre rate uguali, la prima due mesi dopo la rati- 
fica del presente protocollo, Ja. seconda entro il 
mese di gennaio 1856, ‘e la terza entro il mese di 
gennaio 1857, con facoltà allo stesso governo lici- 
nese di potere, al casò, accumulare in una sola 
volta il pagamento di due 0 più rate. ) 

« II. L'{. R. governo austriaco, in conseguenza 

- diquanto sopra, farà cessare la prementovata mi- 
sura di retorsione, e darà le opportune  disposi- 
zioni perchè lutti i ticinesi sieno di nuovo ammessi 
rientrare e stabilirsi negli IR. stati, e eserci- 
tarvi le loro industrie, allestesse condizioni e sotto 
gli stessi regolamenti come anteriormente, e: ciò 
entro il termine di quindici giorni a datare dalla 
ratifica. suddetta. 

« IV. I delegati si riservano la ratifica dei loro 
alli comittenti, Ja quale verrà scambiata nella con- 
sueta via diplomatica fra i duegoverni, proponen- 
dosi le due delegazioni sottoscritte di’ raccoman- 
dare reciprocamente ai medesimi la maggiore sol- 
lecitudine possibile. 

« Fatto în Milano il giorno 18 marzo 1855 in due 


esemplari, di cui uno yenne ritiratoa da ciascuna 
delle due delegazioni; » a, 

(Seguono le at 0 

FRANCIA pae 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 2 marzo. 

Da un anno a questa parte non si ebbero mai 
forse notizie tanto pacifiche come in oggi. Il mio 
corrispondente di Vienna è così persuaso della 
pace, che per convincermene,mi ha scritto tre let- 
tere in un sol giorno. Vi sono in esse alcuni det- 
tagli curiosi. Mì si dice che nessuno sa ‘ché ‘(così 
si passa alle conferenze, ma che in un pranzo dato 
dal principe Esterkiazy a lord John Russel ed al 
quale assistevano -tutti i diplomatici, compresi i 
membri delle conferenze, questi negoziatori erano 
raggianti di gioia e.che da certe parole tronche , 
da certi segni e dal'eontegno di tutti si poteva in- 
durre la presunzione che le cose prendevano una 
piega assai favorevole. î 

Se gli alleati non dimandano più la distruzione 
di Sebastopoli, gli affari potranno accomodarsi; e 
che gli alleati abbiano rinunciato a questa pretesa 
lo potrei desumere dalla corrispondenza uMciale 
dell'Indépendance Belge sulla quale sembra es- 
sere stato inspirato l'articolo del Journal. des Dé- 
bats di cui ieri vi ho parlato. Ma oltre di questo 
vi sarebbero molte lettere ricevute dai banchieri di 
Parigi, che tutte parlano nel senso della pacè, La 
guardia imperiale che dovea partite quest'oggi eb- 
be un contr'ordine senza chè sia fissata in esso la 
nuoya època della sua partenza. L'imperatore poi 
potrebbe andare adesso in Crimea, massime che 
dicesi aver colà ripreso una certa intensità îl tifo ? 

Pare che anche i russi soffrano moltissimo delle 
malattie che serpeggiano nelle armate e forse tutte 
queste cose premendo da una parte e dall'altra, po- 
trebbero consigliare una pace. La borsa: almeno 
volle intenderla a questo modo, giacchè sì dimo- 
strò con un sensibile rialzo è si avvicinò, per la 
prima volta dopo tanto tempo, al corso di 71. 

Si parlò molto della visita del tè di Prussia a 
Dresda, e siccome. lutto in questo momento deve 
essere spiegato in un senso pacifico, si disse che 
quel viaggio. mon aveva alcuna importanza poli- 
tica; ma questo è evidentemente: falso, sapendosi 
benissimo che il re di Prussia micava in quel viag- 
gio a stabilire un accordo fra una porzione della 
Germania per alcune eventualità, 

Le sedute del corpo legislativo sono prorogate 
e non poteva esserne altrimenti, ginechè havvi an- 
cora il bilancio da votare e molti altri progetti di 
legge che reclamano una sanzione ed anche un 
esame un pò profondo, 

Il signor de Montalembert ha fatto un discorso 
abile ed incisivo sulla dotazione dell'armata; È un 
discorso che fecè effetto, ma che non toglierà un 
solo voto alla legge. 

In questi ultimi giorni si fecéro ‘numerosi arre- 
sti, più numerosi di quelli che prima si diceva. 
Vuolsi che vi sia stato un complotto contro la vita 
dell'imperatore; ma sinora: non se ne conosce 
nulla perchè l' istrazione giudiziaria si prosegue 
nel massimo segreto. ‘Furono arrestati anche 
molti studenti, ma questi non hanno altra incolpa- 
zione che quella di aver fato un po dì sussurro 
nelle scuole. A 

— I giornali francesi ed anche gli inglesi con- 
stalano questa nuova corrente di idee pacifiche di 
cui ci parla il nostro corrispondente : la constatà- 
no, ma la maggior parte non vi presta fede. 

La Presse crede che la questione sul:terzo punto 
che riguarda la limitazione’ della forza russi nel 
mar Nero non può essere caduta ancora in di- 
scussione. 

Il Morning Advertiser dico fi più chè le trat: 
lalive non potranno riuscire poichè la Russia insi- 
Sie perchè si resti nell’uti possidetis, e si rifiutw di 
distruggere Sebastopoli. 

INGNILTERRA | 

Alle camere inglesi venne presentato il trattato 
conchiuso colla Sardegna. A quelle dei comuni il 
Signor Bowyer dimandò se non sarebbe stato op- 
poriuno presentare un'quadro della situazione fi- 
nanziaria del Piemonie. Lord Palmerston disse 
ch'esso non poteva arrendersi a questa dimanda 
ma che si limitava ad-assicurare che il Piemonte 
era sicuramente in situazione di pagare l'interesse 
dei 50 milioni che l'Inghilterra sta per prestargli. 
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“DANIMARCA vd 

Nella seduta del 22 marzo la seconda camera 
danese risolse alla maggioranza di 86 voti di pren- 
dere in considerazìone la proposta di procedere 
innanzi la corle suprema gli antichi ministri per 
violazione della legge delle finanze. Il sig. Brack, 
avvocato della corle suprema , fu nominato pùb- 
blico accusatore. 





* NOTIZIE DEL MATTINO 
AUSTRIA è 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 23 marzo 

Si'assicura che le conferenze si prolungheranno 
assai di più di quello che dapprima erasi suppo- 
sto, e pare che i plenipolenziarii procéedano con 
molta lentezza ed abbiano cura particolare di .ri- 
tardare per quanto è possibile la discussione del 
lerzo punto, presentendo che come stanno al pre- 
sente le cose, queste punto è impossibile di acco- 
modarsi. A 

Si spera che protraendo le conferenze interver- 
ranno nel fraltempo fatti di guerra che potranno 
rendere più agevole la situazione... Veramente però 
le speranze di prossima pace hanno un ben de- 
bole appoggio se si deve attendere, per realizzarle, 
qualche fatto importante nella Crimea. Nessuno 
crede che la presa stessa di Sebastopoli possa de- 
terminare l’imperatore di Russia a fare conces- 
sioni maggiori di quelle che è disposta di offrire al 
presente. Che prevalga l’idea di una lunga durata 
delle conferenze, si ‘arguisce dal fatto che lord 
4. Russell, finora alloggiato all’ albergo Minch, 
cerca un alloggio. privato, -& che l'alloggio finora 
occupato dal principe Gorciakoff , il quale era 
stato lasciato in libertà sfno dall'anno scorso per 
il mese di aprile, fn di nuovo ritenuto per una 
persona innominata, che senza dubbiò è In stesso 
principe. 

Mentre ho la quasi certezza che il terzo punto 
sorà la pietra d'inciampo per le conferenze, posso 
asserire con altrettanta sicurezza che rompendosi 
le tratlalive sopra questo punto, l' Austria non 
prenderà le armi contro la Russia, nonostante ciò 
che si, è supposto a Parigi e Londra in Seguito al 
‘trattato, del 2. dicembre. Uomini assai addentro 
nei misteri della corte, Jo dicono senza ritegno , 
forse nella speranza d' indurre con questa mi- 
naccia le potenze occidentali a limitare a cose în- 
significanti Je Joro pretensioni ‘a questo riguardo. 
Mi si assicura che il conte San Marzano , Qui spe- 
dito privatamente dal governo sardo , tiene dietro 
con molta attenzione alle deliberazioni delle con- 
ferenze, e vede frequentemente gli inviati di Fran- 
cia e d'Inghilterra, sebbene non abbia alcuna re- 
lazione ufficiale col ministro austriaco. Si è parlato 
anche dei sequestri del Lombardo-Veneto; ma per 
quanto si assicura, nessun passo ufficiale fu fatto 


Minora, da alcuna parto per accomodare questa 


vertenza, e non credo neppure che si farà. Qui 
vi sono molte persone che vorrebbero vedere 
sciolto questa vertenza secondo i dettami del die 
ritto e della giustizia. Ma la maggiore diMcoltà si 
incontra nelle autorità supreme del regno lom- 
bardo-veneto, In ogni modo se l' affare sarà riso- 
luto, l'Austria lo farà come una misura spontanea 
e senza ammellere alcuna apparente ingerenza di- 
plomatica. 

La questione relativa ai principati danubiani è, 
come già vi ho secrilto, accomodata , però per 
quanto si viene a saper oggi, in modo assai pre- 
cario. Si è determinato di nominare una commis- 
sione composta dai delegati delle cinque potenze, 
la quale dovrà elaborare uno statuto organico, la 
di cui introduzione e conservazione dovrà essere 
solto il controllo e protezione delle potenze inter- 
venute alla conferenza. 

Si sperava che nella seduta d'oggi le differenze 
relative alla navigazione del Danubio sarebbero 
appianate. La misura di lasciare disabitata una 
zona di un miglio geografico però non è accettata 
dalla Russia, che aderendovi dovrebbe distruggere 
diversi fortini e quarantene ivì costrutte. È la que- 
stione di Sebastopolt in piccolo. 

L'Ostdeutsche Post ha annunziato che la Spagna 
e.il Portogallo hanno aderito all'alleanza. Da in- 
formazioni raccolte presso fonti attendibili risulta 
che questa notizia non ha aleun fondamento. 

Il signor Manteuffel ha fatto un discorso alla 
camera contro l'indirizzo che considerava come 
un biasimo del ministero. Con speciale compia- 
cenza il presidente del ministero prussiano espo- 
neva che l’esercito della Prussia erà ancora in- 
talto, che non avéva fatto una campagna d' in- 
verno , che lè sue file non erano diradate , che la 
Prussia ha conservata la suà libertà d'azione. 
Questo discorso non altesterà. certamente. il desi- 
derio della Prussia di essere in buon accordo colle 
potenze occidentali. 

Il sig. de Bruck è molto. a.tivo nel ministero 
delle finanze. Da una parte si occupa a reprimere 
il contrabbando che è divenuto assai esteso sopra 
Molte parti dacchè l' obbligo di pagare i diritti do- 
Ranali in danaro sonante equivale ad un aumento 
del 80 per cento dei diritti medesimi , e quindi il 
contrabbando ha un sufficiente allettamento. 

Ad una deputazione della banca nazionale egli 
disse che avrebbe fatto tutto il possibile per mi- 
Bliorare le finanze, ma che le esigenze politiche 
erano superiori alle finanziarie. 

Sull' imprestito colontario furono versate rag- 
guardeyoli somme in anticipazione, la banca vi 

«ha pure contribuito, e gran parte dei fondi da in- 
lroitarsi per questo titolo è già impegnata in di- 
Verse maniere. Ma sono pure molti versamenti in 
arretrato, e non pochi sottoscritti , dì oltre la cau- 
zione non hanno più pagato un solo fiorino. Ora 










| una cireolare del ministero delle finanze ingiunge 
| ili procedere col massimo rigore nell'incasso di 
\ Questi arretrati ,-e di applicare |' esezione forzosa 
come per le imposte dirette. Da queste misure non 
sono eccettuali che i sottoscrittori oberati pei quali 
è stato dichiarato il fallimento. . 

PRUSSIA i 

Berlino , 21 marzo. Il conte de Solms-Laubach 
+ arriverà nel'corso. di questa settimana ‘a Berlino 
( con una missione straordinaria del granduca di 
| Darmstadt, affihe di ristabilire la corrispondenza 

diplomatica fra il nostro governo è quello di Darm- 
stadi. Il Segretario ministeriale de Viegeleben ac- 
compagnerà il conte de Solms-Laubach. 

— I giornali di Berlino smentiscono quest'oggi 
uflicialmente le voci che correvano di questi giorni 
intorno ad una prossima erisi ministeriale. 

RUSSIA 

— Nolizie dirette da Pietroborgo del 15 corrente 
ne fanno sapere che due giorni innanzi crano ar- 
rivati in quella capitale, provenienti dalla Crimea, 
ingranprincipi Nicolò e Michele. 





(Corr. ital.) 


— Stando a notizie della Crimea del.12 marzo , 
s'osservano nel campo degli alleati con molta at- 
tenzione i movimenti nella valle di Baidar e sì cre- 
de ancor sempre possibile che i russi diano l'at- 
tacco a Balaklava, specialmente dacchè il generale 
Wagner ricevette rinforzi dal corpo Liprandi. Do- 
pochè il generale Osten-Sacken assunse il comando 
dell'esercito meridionale si osservano più movi» 
menti nei russi, e gl’inglesi hanno un bel che fare 
per scoprire nelle loro marcie di ricognizione i 
piani dell'avversario. L'occupazione principale nel 
campo degli alleati è'sempre ancora l'armamento 
dei ridottied il trasporto di munizioni è palle nelle 
trincee; lavuro diflicile perchè contrariato dai tempi 
e dalle cattive strade. 

Omer bascià era giunto nella baia di Kamiesch 
onde assistere ad un ultimo consiglio di guerra 
prima d'incominciare l'offensiva. 

Le notizie da Eupatoria sono del 9 corr. Le for- 
lificazioni della piazza provedellero in modo che 
già si pensa di passare all'offensiva. La cavalleria 
è pronta, le batterie furono mobilitate e da 2 setti- 
mane si continuano a sbarcare muli, cavalli e carri, 

I russi occupano ora le seguenti posizioni: A 
Perekop, la chiave della penisola, è accampato. il 
corpo dei dragoni, una divisioni di cavalleria leg- 
giera e vari altri distaccamenti di truppe nella for- 
za di 20,000 uomini sotto il comando’ interinale 
del generale luogot. Pawloff. I. — A Simferopoli 
comanda il generale Read, prima d'ora coman- 
dante nel Caucaso, dopo la partenza del principe 
Woronzoff. Le forze che sianno sotto ai suoi or- 
dini ascendono a 45,000 uomîni e consistono delle 
divisioni Chruleff, Pawloff Il e Korf, del grosso 
dei cosacchi del Don e di 8 brigate composte di 
vari corpi. — Sul Belbeg tiéhe il suo quartier ge- 
nerale Osten-Sacken con 50,000 uomini, compresa 
la guarnigione di SebaStopoli. — Sulla Cernaia ai 
piedi dei monti sta accampato Liprandi con 18,000 
uomini e nella valle di 8aidar il generale Wagner 
con 9,000 uomini. 2 

Queste forze  sommerebbero quindi a 142,000 
uomini. 


"——_—=-r———————- 
VARIETA' 
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Nei.solenni funerali di Maria Teresa di To- 

scana, ecc., ecc., orazione detta da monsignor 

Renaldi, vescovo di Pinerolo. — Tipografia 
Regia, 1855. 


Senza voler indagare le cause, per cui l'elo- 
quenza del pulpito mai non salì in Itala ad alto 
grado di perfezione, ci è però forza confessare la 
nostra inferiorità in paragone dei mostri vicini di 
oltre Alpe, in questo ramo di letteratura ; e spe- 
cialmente negli elogi funebri , in cui gli italiani 
hanno ben poco da contrapporre alle splendide 
produzioni degli oratori francesi. Ciò non toglie 
lutiavia, che a diversi intervalli di tempo non 
compaiano anche fra noi in questa parte pregevoli 
lavori, fra cui erediamo degna di particolare men- 
zione l'orazione, detta da monsig. Renaldi nei so- 
lenni funerali della regina madre, Maria Teresa di 
Toscana, della cui amara e irreparabile perdita 
tutto il paese sente ancora vivissimo dolore. È un 
latoro commendevole, non meno nella forma che 
nella sostanza: nel quale l’autore, più ancora che 
alla fama di eloquente dicitore, mirando all'uffizio 
di storico verace, ci presenta in tutta Ja sua bel- 
lezza e candore il ritratto morale delle defunta re- 
gina, di cui ebbe il felice pensiero di ricavare il 
disegno e le tinte principali dalle azioni mede- 
sime dell’angusta donna + ® dalla sua epistolare 
corrispondenza , in cui si manifesta quale vera- 
inente essa era. Non se ne poteva per altro mezzo 
rappresentare an' immagine più fedele, a cui la 
più robusta cloquenza avrebbe trovato assai poco 
da aggiungere: e però l' uffizio di critico verso 
monsig. Renaldi diventa un carico molto agevole 
e gradito. La dignità dellà regina , la compitezza 
della dama, l'affezione della sposa , l'amore della 
madre e la carità operosa della donna cristiana 
vi sono dipinte con evidenza e ingenuità tale’, dò 
farci maggiormente sentire la Irrepa erdita 
dell'augusta persona , in cui quétte rag” in 
bell'accordo si univano. E sebbene l’ adtore” miri 
più specialmente alla parte storica. del suo argo- 
mento, non mancano però nel corso dell’orazione 
riflessioni profonde e accomodate al Soggello ; e 
spesso sa elevarsi all'altezza della più sublime elo- 
quenza, come ad esempio dove parla del viaggio 
marittimo della principessa da Nizza a Livorno 


fra 
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(pag. 8 e 9), della seconda partenza 


agevolmente riconosce da sè. 


Ù poco nel seguente modo : 





di Carlo Al- 
berto per la guerra dell’ indipendenza italiana e 
della sua abdicazione (pag. 2a 2), ed in altri 
luoghi, che in così breve composizinne il lettore 


In generale però prevale in tutto il discorso la 
parte affettuosa, da cui confessiamo di essere stati 
singolarmente colpiti e;commossi, e quando udim- 
mo recitarla nel tempio di San Giovanni e quando 
l'abbiamo letta stampata. Dal lato puramente lette- 
rario non ci parve meno lodevole: acconcia distri-' 
buzione delle partì, stile piano e ripieno di dignità, 
purezza di lingua ed eleganza di modi; in una 
parola, senza aspirare ad essere un capo d’opera 
di eloquenza, è tale lavoro che manifesta nel suo 
Autore conoscenza profonda del suo soggetto , 
squisitezza di gusto, finezza di giudizio ‘e non co- 
muneletteraria coltura: nella quale dava già buon 
saggio di sè in altri tempi, e con evidente superio- © 
rità sul più dei suoi colleghi, nella accademia let- — 
teraria, in cui conveniva il fiore della gioventù stu- 
diosa sotto gli auspizi. del canonico Pino » Uomo 
d'indole benefica e generosa, rapito ahi! troppo 
presto all'amore ed all'incoraggiamento della gio- 
ventù amante deî buoni studi, dì cui era promo- 
tore operoso, e che qui ricordiamo per cagione di 
onore. 4 

Avvi poi un'ultima lode, di cui ci faremmo co- 
scienza di defraudare monsignor Renaldi pel suo 
discorso : ed è quella di avere saputo rigorosa- 
mente tenersi entro i limitì del suo mandato, es- 
senzialmente religioso, guardandosi serupolosa- 
mente da' ogni concelto od espressione, che; non 
dirò manifestasse apertamente le tendenze di ‘un 
partito politico qualunque , ma neppure si* pre- 
stasse a dubbia od ambigua interpretazione. Per- 
ciocchè, oltre a che la religione cattolica mai non 
si debbe fare ignobile strumentò di alcun partito, 
l'oratore pensò per avventura: che în un paese , 
in cui Ja stampa è perfettamente libera in tutta la 
significazione della parola, non solo sarebbe stato 
altamente inopporluno , ma sconvenevole eziandio 
il profittare o piuttosto abusare .di una così lub 
tuosa circostanza per biasimare impunemente cose 
e istituzioni, che il re Carlo Alberto collocò sotto 
la salvaguardia dello statuto, quand'anche uno le 
nNimicasse in suo segreto; appunto questo però, 
che fortunatamente non puossi in modo veruno 
applicaré a monsignor Ren3idi, i cui sentimenti di 
amore e di rispetto per le liberali nostre franchigie 
mai non si sono finora smentiti, e niuno mai pose 
in dubbio. LS. 


_—__———_r————————— 
Dispacci elettrici 
Parigi, 27 marzo: 
Un articolo lungo cinque colonne del Moniteur 


dà conto del regno di Nicolò, ‘tocca delle” conse- 
guenze della morte del medesimo e finisce presso 


«« Una gran nazione come la Francia non si ral- 
legra quando la morte colpisce un avversario per 
potente che sia; ma il mondo ben comprende che 
Dio, togliendo dalla lotta quel.sovrano che l'avea 
‘impegnata, faceva disparire l'ostacolo alla sua pa- 
cilicazione. La Francia, imparziale dinnanzi alla 
‘toliba dello ezar, non atlinge già la sua confi- 
deriza nella scomparsa del nemico, ma nel con- 
corso degli alleati, nell'eroismo e nel suecesso delle 
armi e nella giustizia della sua causa. 

« La Francia non fa la guerra con tanta energia 
e tanta costanza se non per raffermare l'equilibrio 
europeo, minacciato da un'ambizione che la co- 
scienza di lulti aveva condannato precorrendo il 
giudizio della storia. » 


prete”, VESURA, 


Borsa di Parigi 26 marzo. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 






3 10 DI 69 90 6990 

4l;2 p. 0/0 9 50 9490 
Fondi piemontesi 

18495 po 185 75» » 

1853 3 p. 0/0 53.25. a a 

Consolidati ingl. 99 (a mezzodì ) 





G. Rowratpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accettati dagli agenti di ca 
°% Corso autentico - 27. marzo 1855. 
Fondi pubblici Pu 
1848 50/01 marzo — Contr. del giorno prec. d 
la borsa in cont. 86 
Contr. della m. in c. 85 75 


1849 1 sani afieggnie: del orno prec. do, 
ty è borsa in = 87 P di 


i in ae p..90 apr. 
7 - della m. în lig. 86 75. p.31 marzo © 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in'c. 545 
Id. in liq. 543 542 542 50 p. 31 marzo, 
3 545 p. 30 aprile 
Contr. della m. in c. 542 
Id.in liq. 542, 543 al marzo 
Az. Banca naz. ] genn.-Contr. dei geo prec. dopo 
«® la borsa in c.1185 ) 
Ferrovia di Novara , 1 genn. — Contr. del vrnsi 
pree. dopo la borsa in e. 460 P 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in e. 247 "hg 


Contr. matt, inc. 246 ’ 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesì 
Augusta ao + 256 34 È 256 14, 
Francoforte sut Meno 213 1A © . 
LIONE. STI 200 9920 
Londra . . . . 25 1212 2A 90) 
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RL Sgarra n fra sile 
— Di imminente pubblicazione 
presso. > 


L’UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


(già Dilla Pompa e C.) 


FORMULARIO 


DEGLI 


Atti di Procedura Civile 
PER GLI STATI SARDI 

preceduto, dal testo del Codice con le sorgenti di 
(Giascun articolo e le RELAZIONI UFFICIALI. 

Estratto dal Commentario al Codice di Pro- 
cedura civile, compilato dagli avvocati e 
professori di diritto P. S. MaxemI, G. Pr 
sanetti, A, ScigLosa, con la cooperazione 
di parecchi giureconsulti del Piemonte e 
di altri Stati d’Italia. 

1 bel'volume in-8° grande di fogli 32 1/2 da 16 

pagine a doppia colonna, carattere compaltissimo. 
A Prezzo Ln. 15. 
Dirigersi ‘ai principali librai dello Stato od 


+ alla Ditta Editrice con vaglia postale dell’'im- 


porta, la quale spedirà il libro franco di porto 
_———_—————_———___—_—__—_—r_r____——rrTr——— 


Da affittare pel 1° luglio 
Cinque bellissime Camere con soppalco e 

cantina, prospicienti la via di Doragrossa, 

piano nobile, porta N° 7. 

‘(Recapito ivi dalle ore 10 alle 4 pomeri- 

diane. 





‘Libreria della Vedova RevicLio e Fic, 
via Doragrossa, 15. a 


’ 
UN ATTO D ACCUSA 
Considerazioni intorno al Processo Maineri 
di 'Mavro Maccur— Un opuscolo di pag. 82. 
ri Prezzo cent. 60. 


Per le provincie si spedisce franco contro vaglia 
affrancato di cent. 65. 


PILLOLE SMITH 


| Deposito generale: del Piemonte: Basiio, 
farmacista in Alessandria. 
+ L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 



















LL 


ULTIMI GIORNI 


della LIQUIDAZIONE GENERALE di un 


Magazzino di Telerie e Mandilerie 


Via Porta Nuova, vicino alla Farmacia Pissi, rimpetto al Parrucchiere, nA è 
I Necoziànti UncuEresi, essendo al termine della liquidazione del.loro Magazzino, avvi- 


sano che useranno ancora vantaggiosissimi ribassi sul rimanente degli oggetti che tuttora 
smaltiscono. î 


PREMI. ** Chi farà la spesa di 100 fr. avrà in regalo, mezza dozzina di fazzoletti di 


filo e un tappeto da tavola. 
I NEGOZIANTI UNGHERESI. 


NB. Si noti di non'confondere detto Negozio col Magazzino d’abiti vicino che vende 


anche telerie. 


INSEGNAMENTO ACCELERATO 


DELLA 


LINGUA INGLESE 


APPLICATO lla LETTERATURA ed alla CORRISPONDENZA COMMERCIALE 


metodo MILLES 


Il Programma per l'Insegnamentv accelerato în unione alle Dichiarazioni che 










CASATI Miland'e i principi di Savoia. Iva: n: 
CASTELVETERE (Bernardo do). Direttorio mistico 

I 1.1 80. 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-4° a 2 hag n 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 








| polazione della città; il nun Il ) 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle. acque, e una quantità di altre inte- 





lo piante medicinali, come la pratica di molti anni 
ha stabilito esserel’'Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi; Decotti , ece., i quali non possono 
contenere che poche parti attive della benefica ra- 
dice, questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 
purative, per. cui è stato approvato da quasi tutte 
le più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed umorali. È specialmente efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali che soglione conseguitare alla scabbia, o altre 
malattie contaginse non curate radicalmente, nelle 
emorroidi , nei dolori. di mercurialnegia , nella 
podagra, nel reumatismo , ece., e colore che te- 
mono di.aver riportato qualehe danno dall'uso dei 


mercuriali 0 altri minerali perniciosi , e. che ab- | Via Doragrossà, N. 2, vicino a Piazza Castello ; BARBIERI. Orazioni quaresimali, 
Diano bisogno de’ così detti DEPURATIVI DEL | 


SANGUE, possono tutto sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni. 
Depositi; Torino, Benzani — Asti, Ceva — No 


\ vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Vogliera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova, | 
Rruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola | 


— Nizza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo, Bosio — Vigevano , Guallini — Saluzzo , 
Ferrero e C. — Savona, Ceppi, 


GUIDA ELEMENTARE 


DELLO 


STUDENTE. MAGNETIZZATORE 
so 0 di E ALII 


Questo libro è tutto quanto siè fatto sino 


“Ki oggi di più completo, tanto per la teoria, 
me per la pratica.Si vende presso l' au- 





tore, via scipale ibradidl. N. 7, Torino, | 


e dai principali librai.dek Piemonte e del- 
l'Estero. — Prezzo L. 5 fianco 
per tutti gli Stati Sardi (Affra ). 





mi re 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIR AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 
Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria , gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiane 

accompagna ogni boccetta. 
r D POSITO : 
In Torino, alla Farmacia Boxzani, via Dora- 
grossa, accanto al N.19. 
In Casale, alla Farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla Farmacia D. Musros. 








. 
> ‘edi a 


tino. Via della Posta, N° 11, primo piano. 








In vendita la 


ora a Costantinopoli), con le i 
geurra che attualmente vi s1 trovano, ed il nu 
il numero delle truppe 


| essanti ed'utiliindicazioni, tutterelative alla 


| bastopoli. 


RIGLIA: il più potente purificatore del sangue tra | 


Un» foglio della lunghezza 
Prezzo 





Nuovo modo di registrazione della massii 
leesazioni, le spese ed il bilancio ; e senz alt 


oggetti presentino a colpo d' occhio il loro 





v° la posta | 


TORINO 


| RIBOURT 
i Dentista dì Parigi 


Nuova metodo di rimettere i denti e le dentiore 
artificiali solidamente fisse nella bocca senza bi- 
sogno di legature, nè di erochets che guastano 
sempre i denti buoni, le sole colle quali si può fa- 
cilmente parlare e masticare gli alimenti i più duri. 

Si mette in opera senza dolore, nè estrazione di 
radici. 


I ll—aDJ]J 
SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor BADINI di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa'istru- 
| zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
| via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num. 10. 








Presso 1’ Urrizio GENERALE b'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
®. . . 

Libri a gran ribasso. 
S.AGOSTINO, Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione. militare. cittadina 

della Ropubblica romapa, 1 vol. LL 
ANNUARIO economico folico, 1 volume in-8 
L. 1 50. 

2. economico-statistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 
ky L. 180. 
AUD niroduzione agli studi ecclesiastici, 1. v. 
i h L.9; 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v, in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L.1 30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 185 L.3 50, 


1853 o 
BAMBACARI, Esercizi spirituali Beczionache ed 


provano 1 rapidi risultati che si ettengono con cp. metodo, si distribuisce alla Li- 
breria Schiepatti, via di Po, N° 47, ed a casa de 


Présso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9 


SEBASTOPOLI 


Disegnata ida’ un Ufficiale polacco di Stato: Maggiore (già al servizio della Russia ed 
con le fortificazioni di terra e di mare, 


L.1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 





° CI CIS sd al î 
Ai Proprietari di Case 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L, L. 


. . . 
P Mi Li ® 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che în ogni 
| articolo di Entratare di Uscita siaevitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


professore dalle 9 alle 91/2 del mat- 





PIANTA di 


i ed il nome dei bastimenti da 
mero dei cannoni di.cui sono armati; la po- 
delle diverse armi che compongono la guar- 


Città e all’ Assedio di Se. 


di 64 rent. su 42 di altezza. 


e Stabilimenti locati. 


na utilità, mediante il quale si distinguono 
ra operazione che quella di segnare una sola 


vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


un vol. in-8°. 
L.3 


BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol, 2 în-8, 
Napoli, 1840 L.9. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L, 8 
BENS (Teologo). 
vol. in-12 L'4. 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative , 1 
vol. in-8 Lili 
BERLAN, 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,l 28. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico in 8. 
L. 2. 


Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 





DERIEDE Religione e amor di patria un vol. in- 
. L. 150, 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE, (Frères), Grammaire, nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ece. 
rerifermanit plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L..5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L'"9 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 N Lo6. 
Bibbia i!'ustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacrà vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 
politica, 8 vol. L. 280. 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75, 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L.350. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol, in-4 L.4 
Breviari::m Romanum, in Lie officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 LA 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol, in-12 L. 2, 
— La Donna del Medio Evo, lx. in-12 . L. 2. 
CACCIXNIGA. 1l Proscritto, 1 vol. Torino _L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 yol. in-8 LT 
Capitalista (11) esperto sugl’ interessi del da- 
uaro |. vol. LL. 3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vòl.in-8L.3. 





CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, l.vol. L. 1. 30, 


CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 ‘vol L. 5 
CARRANO.. Vita di Florestano Pepe. ii de LL 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50, 





































er i confessori, 1 vol. in- rs 


— Le Grazie, 1 vol. in-16 n h 
ni Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 0: 


— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
—. “Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
—. Fiore di Storia ecclesiastica, 2 gr 
‘Prose ‘scelte, Napoli 1851, 3. vol. in-32 

L.225 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324. L, 1.20. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. LL 
CICERONE, De officiis, de senectute, etc., 1 vol 
in-12 L. 2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà marital,e 
tria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio: Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 6 
— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol. 
in4 a L. 8, 
Considerazioni sugli avvenimenti del perso 


1 ph 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Fitangeri. I. 1 50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. 1 vol. | BE 
COSTA. Dell' Elocuzione ed Ar'e RoeWna: tito 
CRILANOVICH, Due Destini, un'opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L.12 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
inercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L.3. 
DEVIGNY. Stello, o ì Diavoli turehiniî, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 L.2. 
DE BRUNNER. Venezia nel ]848-49 1 v. I. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones) 2 v. in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. Alli e Documenti, di x 


Diccionario ‘italiano-espaniol, 1 vol. L. 4 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran' 
ais-espagnol, 2 vol. in uno L. 4; 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol, 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 


DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
=. Bibbia 1 vol. in=12 L: 4501 


Dizionario analitico. di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 


cese L. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
— Della rivoluzione siciliana L2 


—. Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, l 
vol, di al a a. 1 50, 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50, 


FRNILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol. 2 
n-A4 N 
pier Tragedie, trad. da Zucconi, 3 be 
n- EA 

— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1in-4 L.4 50. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 |. 1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 
ì ‘ 


____— Opuscoli politici e letteraril, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. In-32 L. ì. 
FOLCHI, lac. rag ettherapiae generalis com- 
rendium, } vol. D2. 
FORNACIARI. Esempi di bello serivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L- 2 
— Esempi di bello scrivere in poesia L. 1 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol, in-12 L. 1.20. 
FRANK, Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30, 
GALANTI. Giuda di Napoli 1.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 90 legati alla francese, in 2 vol., L. 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 l4 
GAUME. Manualedei confessori, | grosso TRIO 
1.50. 
GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
pag. 678 L.2920, 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 Li 225. 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
— Il Gesuita moderno, 5 vol. in:89. L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4, 
— Operette politiche , 2 vol, in-12°. L. 5. 
GIOLO, Trattato di Patologia veterinaria, LI 
8 


n-8° » 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla quncate 


Il, 22. 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita 
litica, 1 vol. ies ud Il Ras 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 ya- 
lumi in-8° L. 10. 
GUIZOT: Chute dé la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 sint na 


GUGLIELMUCCI 4 La; Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol L. 2. 


ol. Ù 
HAGEN, Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 
AIMBERGER, Il diritto Romano privato, è peo 
2 vol. in-8 a due colonne, bi 6; 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. PA 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia affrancato del valore 
corrispondente all'opera. domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
fe: esse sono garantite complete ed in ottimo 
8 xi 


Tipooraria prLL'OPINIONE 
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Torino _. .. ... +.  4RnoL. 40 Semestre L.22 
Provincie . n A id. n 44 id. » i 
Svizzera e Toscana . ki. » 54 id. - #30 
Francia . . di id. » 5g id. ns 
Belgio ed altri Stat] id. »62 id. » DU 
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AVVISO. AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del corrente mese, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 

_—_—_—P——— iui 


Dispaccio elettrico 


Trieste, 27 marzo. 

Costantinopoli, 19, Il trattato d'alleanza sardo- 
sitomano fu conchiuso il 15, e firmato da Rescid 
bascià, e dal barone Tecco-fu mandato a Torino 
per la ratifica. 

Si dice che gli alleati smaschereranno fra breve 
tutte le loro batterie contro Sebastopoli. 

Si parla dell'invio di. divisioni francesi onde 
operare nella Bessarabia. A_questo scopo la Porta 
avrebbe giù spedito gli ordini relativi alle provin- 
cie limitrofe, 

Muslai è stato scelto per Îl luogo di accampa- 
mento della guardia imperiale che s1 attende. 

Si continuano i preparativi per l’arrivo di Na- 
poleone III. Qui regna il tifo e il cholera. 

Si assicura che i bastimenti delle potenze, i quali 
navigano sul Danubio, ad eccezione di quelli ap- 
partenenti agli austriaci, furono arrestati dai russì 
e condotti ad Imail. 

Atene, 13. Il generale Zavella è morto. Condu- 
riotis partirà fra breve per il suo posto a Costan- 
linopoli. È arrivato un piroscafo inglese colle 
iruppe che devono rimpiazzare quelle che sono 
qui siazionate, 6 ora sono destinate per la Crimea. 








TORINO 27 MARZO 





LA CRISE DEL BELGIO 


Il Belgio è da un mese senza ministero. 
Tutte le combinazioni architettate, proposte 
e tentate per formare un nuovo ministero 
abortirono ed i giornali di. Brusselle ci an- 
nunziano che la crise non è superata. 

Questi indugi debbono derivare non solo 
da ostacoli che si affacciano ad ogni partito, 

ma benanco dalla condizione dei differenti 
‘partiti è dalla lopò ispettiva posizione. 

Per ispiegarl sono sufficienti le ra- 

gioni colle quali il ministero del sig. Brou- 
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ckère ha giustificata la propria dèmissione. 
È grave l'ammettere che alcuni voti dissen- 
zienti della camera dei rappresentanti in ne- 
gozi d' importanza, secondaria, abbiano in- 
dotto il ministero a ritirarsi, come pure che 
quei voti siano tali che impediscano ad un 
altro partito di prendere in mano le redini 
del potere. 

L'opinione più probabile è che sulla deli- 
berazione del ministero abbia influito Ja qui- 
stione estera, e forse vi ha contribuito la 
risposta data dal ministro degli affari esteri 
ad un' interpellanza relativa al contegno del 
governo nella guerra d'Oriente ed alle do- 
mande che dicevasi fossergli state fatte di 
un'intervenzione armata. ; 

Sebbene al Belgio sia guarentita la neu- 
tralità, non è tuttavia possibile il discono- 
scere che le contingenze sono difficili e di- 
verrebbero difficilissime se la guerra si al- 
largasse ed estendesse in Europa. : 

Non sappiamo se in tal caso la guaren- 
tigia della neutralità sarebbe scudo sicuro e 
saldo pel Belgio, bensì non s' ignora che jl 
governo ha testè stretti vincoli di amicizia 








colla Russia e di parentela; coll’Austria, e 
che la Francia ha cooperato a queste dispo- 
sizioni col lasciar circolare voci e suscitare 
speranze e timori, a cui il governo dì re 
Leopoldo non poteva essere indifferente. Per 
iscongiurare i pericoli che sembravano mi- 
nacciare l'indipendenza del Belgio, il go- 
verno ha reputato ufficio prudente l’avvici- 
narsi alla Russia ed all'Austria. Se tale rav- 
vicinamento non ha influito sulle condizioni 
interne e sulle istituzioni patrie, non poteva 
passare inosservato all'estero e doveva mu- 
tare in qualche parte gli amichevoli rapporti 
che il Belgio era riuscito a mantenere colle 
potenze principali d'Europa. 

Il cangiamento di relazioni non è forse 
sensibile pubblicamente, ma è inevitabile in 
mezzo ad un conflitto delle principali po- 
tenze d'Europa, nel quale trovansi in campi 
opposti due governi, di cui l'uno fu sempre 
saldo propugnatore dell’ indipendenza del 
Belgio e l'altro l'ha testè riconosciuta. 

La crise debbe essere provenuta da que- 
ste contingenze ed. è aggravata dalla divi- 
sione e debolezza dei partiti. . i 
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I portafogli stettero per alcuni giorni all’a- 
sta pubblica. Re Leopoldo lia chiamati a sè 
tutti i capi di partito, li ha interrogati, lì ha 
esortati, li ha incaricati di formare il mini- 
stero. Liberali, collegati, clericali, tutti ri- 
conobbero la propria impotenza. I liberali 
ed i collegati disperarono sino da bel prin- 


cipio di riuscire: il capo del partito cattolico 


non era cotanto sfiduciato, ma, dopo confe- 
renze e ritroyi e consigli, è stato sconcer- 
tato e finora non ha raggiunto il suò intento. 

Pure le elezioni del 13 giugno 1854 hanno 
giovato al partito cattolico. I liberali, disprez- 
zando le lezioni dell’esperienza, si divisero; 
alcuni stettero neghittosi intanto che il par- 
tito cattolico si adoperò con ogni mezzo, non 
risparmiò passi ed intrighi e ottenne di ac- 
crescere.le sue forze nella camera®dei rap- 
presentanti è di far soccombere alcuni prin- 
cipali rappresentanti del partito liberale, i 
signori Hoffschmidt e Carlo Rogier. 

Al cospetto di un-partito, al quale tutti i 
mezzi sono buoni, purchè conducano alla 
meta, l'inerzia dei liberali è colpevole, ed 
i liberali del Belgio indeboliti nel parla- 
mento subirono la pena che si erano meri- 
tata. 

Ed ora che il partito cattolico è chiamato 
agli affari, che fa? Non è questa l'occasione 
di mostrare il proprio ingegno e la propria 
capacità politica? Esso è incerto, esitante e 
stima abbastanza le proprie forze, per non 
confidar in esse ciecamente. 

Per evitare equivoci fa però mestieri di 
avvertire che il partito cattolico del Belgio 
per quanto sia retrivo e fermo propugnatore 
dell’ influenza del clero, non si debbe con- 
fondere col partito clericale del Piemonte. 
Crediamo che gli si farebbe grave torto se 
lo si paragonasse ai clericali piemontesi , 
poichè è meno avventato, e meno esagerato 
nelle sue pretensioni, meno ostile alle patrie 
leggi, che vorrebbe riformare a proprio van- 
taggio, non distruggere. 

Fra' due partiti v'ha quindi un abisso, 
ma entrambi sono dannosi e non possono 
governare con sicurezza. Nel Belgio l’allon- 
tanamento del partito cattolico dal potere ha 
aperta la via a riforme importanti , i cui be- 
nefici influssi sono ormai sensibili. Da 
otto anni essu è nell' opposizione ed ha con- 
guiti sì meschini trionfi, che rivelano la sua 
debolezza a malgrado de' vantaggi che nelle 
elezioni ha riportati per sorpresa. Il suò ri- 
torno al governo desterebbe legittimi so- 
spetti; ma, nel peggior caso , non sarebbe 
sì esiziale come il partito clericale in Pie- 
monte, il quale non può dare guarentigie 
ed anela alla distruzione delle franchigie 
nazionali ed al ripristinamento dei trascorsi 
abusi. 

Le difficoltà che incontra il Belgio ed ha 
incontrate la Gran Bretagna, a cessare la 
crise ministeriale, rivelano inoltre un fatto 
grave e che non dee sfuggire all'attenzione 
degli uomini politici. Si compie attualmente 
in tutti gli stati liberali un lavorio di trasfor- 
mazione dei. partiti che avrà risultamenti 
notevoli nell’ economia dei popoli. In In- 
ghilterra, nel Belgio, negli Stati Uniti di 
America, gli antichi appellativi adoperati a 
distinguere i partiti cadono in disuso o di- 
vengono impopolari. Sorgono nuovi bisogni, 
sì sviluppano nuove idee ed occorrono par- 
titi che comprendano quelli e sappiano at- 
Quare queste. Oggimai diventano impacciati 
i partiti esclusivi, e non possono stare al 
governo ed aver l'appoggio indispensabile 
della pubblica opinione, se non sì fondano 
in un partito nazionale che accetti il bene 
dove trovasi, elo mandi ad effetto da chiun- 
que sia proposto e propugnato. 

Il partito liberale è il solo che sia essen- 
zialmente nazionale: il partito clericale, 
colle sue antipatie e coi suoi pregiudizi, è 
e sarà sempre esclusivo, e per questa ra- 
gione non può ripromettersi di afferrare il 
potere e. di conservarlo, ed afferrandolo 
non può il paese sperare che promuova il 
pubblico bene e soddisfaccia ai voti legit- 
timi delle popolazioni. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La nostra spedizione militare in Oriente 
ha richiesto alcune disposizioni transitorie 
ed eccezionali alle norme generali sotto le 


quali sì regge il nostro esercito. Alcun e d 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 

























le disposizioni furono votate nelle se- 
scorse ed in oggi si approvarono quasi 
animità le altre che regolano il servizio 
ico volontario e l'avanzamento degli uf- 
tali che dovrà :aver luogo, per riguardo 
a fanteria ed alla cavalleria, per arma e 
corpo. ‘+ 
indi si tornò alla solita controversia 
strade e prima di tutto si dovette trat- 
dell’ emendamento proposto da alcuni 
tati tendente a far dichiarare strada na- 
zionale quella provinciale da Oneglia a Fos- 
0 per Ceva e Mondovì, non che l’altra da 
| a ‘ela»strada consortile 
da tezemolo a Bra. 

Un tale emendamento venne sostenuto 
con molta abilità dall’on. dep. Cassinis a cui 
si aggiunsero altri oratori. 

Pare a noi che sarebbe stato meglio de- 
legare ad un solo dei proponenti il mandato 
di difendere quell’ emendamento : ma chiu- 
dere la bocca ad alcuni dei nostri onorevoli 
non.è facil cosa. Infatti porlarono tutti , ed 
appunto per questo non si conchiuse niente. 





L'IMPRESTITO DELL'INGHILTERRA 
AL PIEMONTE 


Tiflettore nel leggere il ragguaglio della 
seduta della camera dei comuni, nella quale 
fu approvato l’*imprestito convenuto fra il 
governo inglese ed il governo sardo, avrà 
chiesto a sè: chi è questo sig: Bowyer, che 
desiderava sapere quali fossero le condi- 
zioni delle finanze sarde ? 

Questa curiosità non è indiscreta, poichè 
il sig. Bowyer è il solo che abbia fatta al- 
cuna osservazione, il messaggio della regina 
essendo stato adottato senza discussione. 

Ma il sig. Bowyer non poteva tacere, nè 
vedere con piacere l'unione del Piemonte al 
proprio stato. 

Parrà strano, eppure la è come diciamo: 
il sig. Bowyer da anglicano fattosi puseyta 
e poscia cattolico, ha tutto il fanatismo dei 
neofiti, fanatismo talvolta compromettente, 
e sempre irrefrenabile, perchè cieco ed ol- 
tremodo appassionato. 

Il sig. Bowyer è crocifero, amicone del 


sardinale Wi , 083 ) =! 
Coina.e "agemaa, 064041gata alle;zne par | tori della compagnia della Indie Orientali saranno 


role ed ai suoi consigli e sotto questa dire- 
zione non può mancare di sentire una tene- 
rezza indomita pel Piemonté, che è in lotta 
colla curia romana, ed è, secondo il signor 
Bowyer, dannato quasi come i settari della 
chiesa anglicana. 

Seguace fedele delle dottrine del suo par- 





se 
fascia. Prezzo È cent. le 
Torino, all'Uffzio Piton via BV. o: 
angio-continentale, Funchurch Street Gity, 1 


| ripartire nell’anno 1856 un'imposta di'@h milionè 





tito, egli doveva battere a Londra la strada | 


che percorrono qui i giornali clericali, e sic- 


come questi lamentano che il Piemonte siasi | 


collegato all'Inghilterra, al signor Bowyer 
debbe cuocere che l'Inghilterra siasi colle- 
gata col Piemonte. 

Il contegno dei suoi colleghi l'ha scorag- 
giato, ma scommetteremo che se non avesse 
temuto di venir meno ai riguardi dovuti al 
proprio governo, avrebbe pronunciata contro 
il Piemonte una filippica degna del conte 


Della Margarita e che avrebbe esilarato l'a- | 


nimo della Patria e dell'Armonia. E noi | 


l'avremo, pur letta con tanta compiacenza! 
Perciocchè i clericali inglesi hanno un’elo- 
quenza tutta propria ed i loro discorsi si 
leggono pur sempre più volontieri che non 
si ascoltino quelli dei sigg: Despine e Deviry. 





I SUDDITI SARDI ED I LORO BENI IN Russia. Il 
governo di Pietroborgo ha pubblicato il 
avviso de) ministero delle finanze : 


seguente | 
- 


< Per l'accessione del governo sardo all'alleanza | 


conchiusa fra la Gran Brettagna e la Francia contro 


la Russia, il ministero delle finanze rende note al | 


pubblico le dispos:zioni del:berate in quest’ occa- 
sione dal governo imperiale riguardo ai sudditi 
sardi, a'loro bastimenti mercantili ed alle loro 
proprietà. 

«I sudditi sardi, a qualunque condizione ap- 
partengano, è quali, dediti pacificamente a' loro 
affari, osserseranno le leggi del paese e s' aster- 
renno da qualsiasi allo da esse riprovato , conti- 
nueranno a godere sul territorio dell' impero di 
Russig, tanto per la loro persona, quanto per le 
loro sostanze, della protezione stata ad essi finora 
actordala. Pd 

« E riservato un termine di sei settimane a'ba- 
slimenti mercantili sardi, i quali si trovano ne'no- 
stri porti, pel loro carico e la loro libera partenza, 
incominciando dal 15 marzo corrente ; e se , alla 
loro uscita da'nostri porli , i bastimenti sardi si 


a . = K..} 
"- 
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| Ozieri tolgono ogni dubbio intorno alla causa 


| regina della Gran Bretagna con ordinanza emanata 


| marinai non schiavi.nè sudditi inglesi, i quali di- 
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Per le inserzioni a 
Angeli, 9— 





scontrassero in mare colle nosire crociere, dopo . . 
scaduto il termine stabilito, sarà ad essi lecito di 
continuare liberamente ;la loro strada , purchè rìi- 
sulti dalle loro carte di bordo che il ‘carico che 5 
portano è stato imbarcato prima che spirasse il n i 
termine. L sal * i 

« La proprietà de'sudditi sardi*a bordo de’.ba- 0-0 > 
slimenti neutri sarà rispettata dalle nostre navi di 4 
crociera. Le merci sarde anche se appartenessero ES ; 
a suddili di potenze nemiche della Russia, po- peo, 
tranno entrare ne'nostri porli sotto bandiera Metà 
senza ostacolo per parle nostra; esse saranno as- [ i 
soggeltate soltanto, alle regole generali della ta- 
riffa ordinaria. Quanto alla proprietà de'suddivi di 


potenze neulre che fosse trovata a : 
menti sardi, essa non sarà e rr e do 
Tutiovia la bandiera neutra non coprirà i carichi è 


e le merci, che, secondo il diritto delle genti, EA. 
sono considerate contrabbando di guerra, epperciò : Pa 
i bastimenti a bordo de‘quali si trovassero merci b: 
di questo genere , saranno arrestati dallo. nostre ‘ 
crociere e considerati di buona presa, » 


U 
nto 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


È pubblicata la legge în data )9 corrente 
autorizza la divisione amministrativa 


di lire per far fronte alle spese dello stesso eserci- — 
zio comuni a tutte le provincie che la cot Ò 
in conformità della deliberazione presa | 

rappresentanti în seduta del 22 novembre 1 


4 
» 





FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. leri S, M. ha 
il consiglio dei ministri. 

Mrixistero DI MARINA. 
Notificanza. 

In conformità di quanto si pratica nel porti del 
regno di Sardegna per l'arresto e per la consegna a 
dei marinari inglesi i quali sì rendono di | 
dai bastimenti della marina mercantile britannica, | © 
quando non sieno inquisiti di deliui, il giudizio > al 
dei quali competa ai tribunali Me Lil n 


presieduto 


in consiglio il 10 del corrente mese ba statuito in 
forza della legge 1852 sui disertori stranieri, che i ’ 


sertassero da bastimenti della marina mercantile 
sarda nei dominti della prefata M. S. © nei lerri- 


soggetti ad essere arrestati e condotti a bordo dei 
rispettivi navigli, a condizione sempre però che se 
qualcheduno di essi disertor? abbia commesso 
qualche delitto nei dominii, o territorii suddetti , 
possa essere dilenuto fino a che sia stato giudicato © 
dal tribunale competente, e che la sentenza abbia 
ricevuta la sua intiera esecuzione. be 

La quale disposizione viene, per mezzo della pre- 
sente notificanza, recata a conoscenza della nazio- i 
nale marineria mercantile, per opportuna sua Mt 
norma. : 

Torino, il 24 marzo 1855. 

Il ministro 
ALroxso La Manmònra. 


Banchetto dei deputati. Domani, 29, s'im- 
bandirà all'albergo Trombella un psanzo di 110 
coperti , offerto dai deputati ai lorò colleghi mili- 
tari che stanno per partire colla spedizione di 
Oriente. o 

Sono sparite in quest’ occasione le dissidenze di 
parte, avendo sottoser;tto i deputati appartenenti 
alle differenti frazioni dell'opinione liberale ed 
anco della destra, fra cui alcuni che parlarono 
contro il trattato. an 


Spedale generale di Carità. Una. notificanza 
del segretario del regio generale ospizio di Carità 
in Torino annunzia che l' amministrazione del- 
l'ospedale ha recato a Irenta.i letti gratuiti pei si- 
filitici , e da quattro a dodici quelli a pensione, e 
che questa pensione è di lire 60 mensili, cura 
compita compresa. 

L'ammessione avrà luogo secondo il regola- 
mento relativo , la cui esecuzione è commessa al- 
l'ispettore del R. ospizio. 


Assassinio dell'ingegnere Camoni. Letere di 


della morte dell'ingegnere Camoni. I banditi, che 
abborrono la costruzione delle strade, presero di 
mira il povero sig. Camoni e lo uccisero nella sera 
con una schioppettata nella schiena. 

Pare che quei banditi non siano paghi di quel- 
l’infame assassinio. Un altro ingegnere ha rice- 
vula una lettera sottoscritta Castigamatti, la quale 
lo avverte di prepararsi alla morte, poichè presto 
dovrà raggiugnere il suo compagno. In essa è pur 
detto che i compagni dell'autore della lettera sì 
erano sbagliati, dovendo assassinare lui prima del 
sig. Camoni, ma prima o dopo non importa. 









| {Corrispondenza particolare dell Opinione) 
|. Coll istossa facilità con che ad ogni istante fan- 
«nosi circolare le più strane combinazioni e rim- 
pasti ministeriali , da più mesi è in uso di spac- 


questi ultimi giorni, le allarmanti voci si ripete 
tono ecircolarono con maggior asseveranza, tanto 


non m' inganna, trovarono anche un' eco in qual: 
che periodico. Per ora , sono in grado di potervi 
sineptire nel modo il più positivo queste voci al- 
inettuiito assurde quanto allarmanti, alle quali può 
soltanto aver dato origine un caso di pustola ma- 
ligna verificatosi testè nel nostro porto sulla per- 
sona d'un marinaio di non so qual nome, prove- 
niente dalla Sardegna con carico di pelli incon- 
ciale. e iu 

. Per quanto però nessun fatto sia finora giunto a 
denunziarci ‘un pericolo imminente ; non è men 
da tenersi a caso la contingenza di una sventura 
che g ‘ben calcolate probabilità può anche in 
quest'anno visitarci con tutta la sequela delle tri- 
‘stissiime sue appendici. 

A quest'effetto, con lodevole antiveggenza, adu- 
itavasi jeri il consiglio provinciale di sanità , ed 
in una seduta che durò ben cinque ore discuteva 
ed'adottava tutte quelle misure di preventiva cau- 
tela che se non saranno capaci di «evitare il inale 
riusciranno però senza dubbio ad attenuarne i 
danni è a trovarci alinen premuniti coniro dj essi. 





ciare.la. riapparizione del cholera in Genova. ln | 





‘sunto di petizioni; La camera 
Genova, 26 marzo. | sile due, ed approva il-werbale. L'ordine del giorno 


_ 


u 
| 


porta: 


nelle provincie come a Torino, e se la memoria | 





È a notarsi che in tutta la longhissima discus- | 


- sione regnò il più perfetto ordine e che, sebbene 
nel consiglio medesimo seggano frammisti i più 
- influenti ed accaniti rappresentanii della scuola 
| contagionista ed infezionista, nessuna frase in rap- 
(porto alle opposte dottrine venne a turbare l'ac- 
cordo con.cuis'adotterono le pratiche applicazioni 
"della scienza, È un elogio che sarebbe, desidera- 
PA — bilgdi oler indirizzare più frequentemente alle 
LA bll sanitarie. 
wi BR: vi OLI 
Per oggi è per l'istesso soggetto è eziandiò 
convocato Îl consiglio di sanità maritiima,, dalle 
deliberazioni del quale ci è dato sperare non mi- 
niori vantaggi, )n quanto si riferisce alle precau- 
zioni ch'è in dovere di conciliare coll’ andamento 
normale del commercio , non mono che colle né 
“ cessità sanitarie. 

La nomina del‘gonerale (G. di Collegno al co- 
mando della nostra divisione fu qui intesa con 
vero lrasporio. Al valoroso e Icale Alessandro La 
Marmora, amato e riverito da lutti senza distinzione 
di partito, fon poteasi scogliere miglior succes- 
sore dell’ integerrimo esule del 1821. È nota la ri- 
pugnaniza addint@strata sin qui dall''egregio sena- 
tore nell'accettare gradi e distinzioni profferti giu- 
‘slamente al suo distintissimo merito: ben si sa 
‘che ancora recentemente egli ricusava uno de' più 
importanti posti nel gabinetto e niuno certamente 
‘si alendòva ‘a veder cedere la sua modestia in- 
* nanzi ml diMceile posto ch' ei vieno ora ad occu- 
lparo a' Genova, Questa sun inaspettata accettazione 
us hga ssa questa città, nè èl’ullima ragione 
della favbrovole accoglienza ‘che gli si prepara. 
‘Fra pochi giorni si renderà a Torino l'ex-inten- 
dente Buffa. 





politica e già si sarebbe stabilito nella capitale senza 
la malattia che mette in grave pericolo i giorni 
del suo primogenito. È assai curioso il vedere 
, cOme Siosi atteso sin qui a rivendicare la fama 

 Iettordria di questo personaggiò da uno stupido 
Verso calunniosamente imputatogli da'suoi nemici. 
_ Era riserbato ad un giornale umoristico , al Fi- 

sehietto, il faro quest importante rettificazione e 
“designare primo il vero autore del tanto e sì a 
‘sgroposito ripetuto fieno fresco. Meglio tardi che 
mai sia resa giustizia a Buffa, e più che a lui , nil 
vero merito, al sig. Giorgio Briano legiltimo au- 
tore del famoso verso incastrato in una inedita 
irafedia (1) di ragliante memoria. j 

Al preparativi della spedizione continuano colla 
solita solergia. Leri è entrata nel nostro porto. la 
nave inglese da guerra l'Zedendhalt, spintavi dalla 
xiolenza dei venti e dal mar burrascoso che dura 
da tre giorni, È questa la prima delle navi inglesi 
destinate al trasporto dei nostri soldati e del nostro 
materiale in Crimea. Era, partita di Malta alla volta 
della Spezia, ovo sarebbe giunta fra qualche giorno 
senza il fortunale, marittimo che la costrinse a cer- 
car rifugio in questo porto, ove forse rimarrà fino 
al definitivo imbarco. 

‘ Jeri per Ja prima volia un convoglio delle merci 
Uscì dalla ruotaia rimpetto al palazzo dell'ammira- 
gliato, del quale serostò tutto il muro e smosse tre 
scalini. Fortnnatamente tutto il danno consiste in 
questi insignificanti guasti è-ssebbene tre fuochisti 
siano stati precipitati a terra dall'urto della loco- 
motiva, nè dessi nè questa n’ebbero a riportar 
alcun male. : 

In questo momento mi giunge notizia di gravi 

torbidi avvenuti in Carrara. Avrebbero avuto luogo 
parecchi assassinii e ferimenti, in seguito aî quali 
viéne ripristinato in tutta la provincia lo stato d'as- 
sedio testè tolto dalle autorità estensi. Ss. 


‘ (1) Pier delle Vigne, se pur la memoria non 
mi tradisce. Fu recitata, or son più anni, in 
non so quale teatro di Torino. Uno scoppio di 
fischi, urli e ragli ne interruppe la rappresen- 
tazione alla seconda scena del primo atto. 


© * Presidenza del presidente Boncompagni 


gle i 


Dicesi ch'egli sin deciso di rientrare nella vita | 


Disposizioni relative ai medici e farmacisti 

ammessi nel corpo di spedizione: 

Il presidente dà lettura del progetto, che è 
questo : 

« Art. 1. 1 medici e farmacisti che saranno am- 
messi nel corpo sanitario militare per far servizio 
straordinario presso il corpo di spedizione in 0- 
riente, terminata la guerra, non avranno diritto 
alla conservazione del grado. 

@ Art. 2. Sarà loro accordato , a titolo di grati- 
ficazione, un semestre di paga. 

< Art. 3. A coloro fra i detti medici e farmacisti 
che avranno prestato servigi segnalati potrà venir 
conservato il grado onorario gon facoltà di ve- 
slirne l'uniforme. a 

« Art. 4. È derogato agli articoli 2 e 69 della 
legge 25 maggio 1852, ed alla legge 14 aprile 
1853, in quanto siano contrarii alla presente. » 

Polto dice che questi medici e farmacisti bor- 
ghesi, facienti parte del corpo, sono esposti agli 
slessi pericoli, e lamenta che nor siano "stati posti 
nella stessa condizione dei medici militari in caso 
di ferite 0 di morte. Se ne sarebbero presentati 
pssai più, se le condizioni fossero siate migliori ; 
e se è vero quel che si dice, che se ne siano ac- 
cettati alcuni, poco curando i requisiti di eià, ce- 
libato e sanità, la cosa sarebbe anche più da de- 
plorarsi. Questa legge, del resto, dimostra che il 
personale sanitario èinsuMiciente in caso di guorra. 

Petiti. Il nominar agl' impieghi è di prerogativa 
reale, quindi non sarebbe stata necessaria una 
legge per approvare i medici e farmacisti cha oc- 
corressero per la spedizione. Questa legge fu pre- 
sentata solo per derogare all’alira sullo stato degli 
ufficiali, in quanto i medici e farmacisti nominati 
ora siraordinariamente potessero essere licenziati 
dopo la guerra. Essi, del resto, finchè sono ullì- 
ciali sanitarii, avranno tutti i diritti e lutti i van- 
taggi che sono accordati dai regolamenti e dalle 
leggi, specialmente da quella del 25 giugno 1850. 
Se saranno quindi feriti avranno la loro giubila- 
zioné, e se uccisi, il governo penserà alle vedove 
ed agli orfani. 

Non sta poi che il personalè sanitario sia insul- 
ficiente in tempo di guerra. L@ spedizione attuale 
è in questo risguardo affstto eccezionale ed esige 
che si provveda al servizio sanitario in modo as- 
sai più ampio ;, come se si mandassero 40,000 
uomini. Se si facesse una guerra in Europa, tulto 
il corpo sanitario andrebbe coll’ irmata ; alcuni 
medici civili farebbero il servizio per le poche ri- 
serve, Ma ora abbiamo si può dir tutti i bisogni 
della pace e quelli inoltre della spedizione. Le do- 
mande faite poi furono in numero ragguardevole 
ed affatto sufficiente. Nun so sè “tatti Î petenti a- 
vessero i requisiti; ma questo posso assicurare che, 
se si passerà sopra a qualche cosa, lo si farà non 
per considerazioni personali , ma nell'interesse 
del servizio. ( Entrano Lamarmora e Paleocapa) 

Polto è lieto della disdetta che riceve, circa il 
godere questi medici dei benefici della legge 27 
giùgno, ma desidererebbe che se ne fosse fatta 
menzione nel programma del consiglio superiore. 

Petiti legge un articolo del programma rela- 
tivo ai farmacisti, nel quale si fece appunto cenno 
di questa parificazione. 

Polto : Il ministero si era accorto dello sbaglio 
e voleva appunte rimediarei. 

Lamarmora, ministro della guerra, dice essere 
cosa naturale che, finchè questi uffiziali sono in 
servizio, hanno gli stessi diritti degli aliri. 

Moia, relatore, accerta che queste condizioni 
furono accettate da un numero sufficiente di per- 
sone. 

Lanza dice che, per chiatire quel dubbio e 
dare una soddisfazione completa a cotesti sani- 
tari, sarebbe bene inserire un articolo nella legge. 

Lamarmura sì oppone a ciò come superfluo. 
Questi ufficiali sono ammessi nel corpo, quindi 
ne fanno parte integrante. 

Demaria dice esser assurdo il dubbio e non ne- 
cessario l'articolo, 

Petitti: Qui si fa cessare una parte della legge, 
il diritto cioè di non esser licenziato dopo la guerra; 
quanto agli altri diritti e vantaggi, sono una con- 
seguenza mecessaria della nomina reale. 

Lanza dee ch'egli intendeva solo spiegare che 
si vuol applicare la legge. Il dubbio è ragione- 
vole, giacchè l'ebbero molti dei colleghi mivi e 
del dep. Demaria. Del resto, dopo una così una 
nime dichiarazione, non insisto, giacchè mr pare 
che sia sufficicole a tranquillare gli animi di quegli 
ufficiali sanitari che andranno in Oriente arl esporre 
la loro vita. 

Dèmaria dice ch'egli intendeva esser assurdo il 
dubbio appunto dopo questa discussione, giacchè 
prima era sorio anche in lui. 

Approvansi i primi due articoli. Al terzo 

Petiti la osservare che col grado vi è sempre 
l'uniforme ; anzi qualche volta vi è l' uniforme 





lura del verbale della tornata di teri, e di un | trà anche, ecc. è 


senza il grado, di maniera che sono inutili le pa- 
role con facoltà di vestir l'uniforme. 

Moja aderisce alla loro soppressione. 

Bertini propone che si dica verrà invene di 
potrà venire. Conviene assicurare il diritto a que- 
sto piccolo compenso. 

Moia : Chi giudicherà dei segnalati servizi do- 
vrà pur sempre essere il ministero. 

Lanza crede che l'emendamento Bertini venga 
a restringere questi compensi. Noi dobbiamo la- 
sciare al putere esaculivo facollà di concederne 
altri a quelli che avessero prestati segnalati. ser- 
vizi, olre al grado onorario ; direi perciò «.. . po- 
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Moîa : Noi non togliamo al ministero la facolià 
dar maggiori ricompense, ma si vuol derogare 
solo alla legge, quanto al grado onorario. 

Lanza dice che, stando alle parole dell'articolo, 
| parrebbe che il solo mezzo di compenso sia que- 
| sto del grado e della gratificazione. 
| Petiti insiste nella.redazione del ministero. Le 
| leggi esistenti provvedono a lullo, ma si venne a 
| domen lar l'assenso del parlamento per un’ecce- 

ziune ad essa. 

Bertini dice che egli non voleva punto esclu- 

dere la facoltà di accordare maggiori onorificenze. 

L'emendamento Bertini è respinto. 

Lanza desiste dal suo, 

Si approvano i due articoli ; quindi lo scrutinio 

segreto dà 105 voti favorevoli e 5 contrari. 


Modificazioni alla legge 
sullo stato degli ufficiali 

Il progetto è questo: — 

« Articolo unico. 

« L'avanzamente ai gradi di-sottotenente, di luo- 
golenente e di capitano, nelle armi di fanteria e 
di cavalleria, avrà luogo per arma così in tempo 
di pace, come in tempo di guerra. » 

Nessuno domandando la parola, l'articolo è ap- 


provato ; quindi, nello scrutinio segreto, su 109 


volanti ne ottiene 107 voti favorevoli. 


Seguito della discussione 
sultd@muova classificazione delle strade. 


Continua fn discussione sull' aggiunta proposta 


da Cavour G.. Lisio, Pallavicini F., Cassinis e 


Sineo, perchè sieno dichiarate reali : la {strada 
provinciale da Oneglia a Fossano, per Ceva e Mon- 
dovì, la strada provinciale da Savona a Monteze- 
molo e la strada consortile ‘da Monlezemolo a 
Ceva. 

Cassinis dice che la strada da Oneglia a Fossano 
dovrebbe esser reale secondo la legge del 17, giac- 
chè lega il commercio marittimo coll' interno. del 
paese. La strada poi da Bra per Dogliani gSsvona 
è più breve dell'altra per Mondovì ; nè la ragione 
del capoluogo fs, giacchè la strada reale dev’ es- 
sere quella più breve: Nella strada per Mondovì ci 
sono pendenze è contropendenze, per. le vallate 
del Pesio, dell'Ellero, della Stura, e una spesa di 
600,000 lire per la pendenza di Lesegno, mentre i 
due ponti sulla Siura e sul Tanaro nella strada 
per Dogliani costano meno. Egli parla però di 
classificazione, non di costruzione, giacchè questa 
potrà essere più o meno pronta. I comuni poi di 
questa strada furotro da um decreto del. 1778 co- 
stretti ‘alla di lei costruzione ; ed un brevetto del 
1816 siabiliva che le imposte del principato d' 0- 
neglia fossero erogate in una tassa particolare, per 

| collegarlo al Piemonte. Spera quindi che la ca- 
mera vorrà adottare l' emendamento, appoggiato, 
egli dice, a ragion: di giustizia e di equità. 

Airenti dice che la strada da Fossano ad Oneglia 
ha più di qualche altra strada del progetto i re- 
quisiti per esser dichiarata reale. Non farà odiosi 
confronti, ma si rimette al giudizio della camera. 
Questa strada è importante pel commercio interno, 
giacchè il Piemonte dà alla Liguria occidentale 
grano, riso, legumi e ne importa olio, sapone, 
pasto, pesce, Pel commercio estero, il quale au- 
menterà di molto, quando saranno condotti a. ler- 
mine i lavori marittimi delle città di ponente e 
principalmente il porto di Porto Maurizio, che 
sarà uno dei più sicuri e capace di300 bastimenti; 
già nel 54 approdarono in questo porto 900 basti- 
menti, di cui la metà per farvi operazioni di com- 
mercio. Pei rapporti militari, giacchè è la. strada 
clie conduce ai forti di Ventimiglia ed alla fron- 
liera francese. Infine pei rapporti politici, giacchè 
unisce le provincie della Liguria occidentale al 
Piemonte. Nè sarà un gran peso a carico dell’ a- 
rario, giacchè esiste già una buonissima strada 
che non lascia nulla a desiderare. La camera, di- 
chiarandola reale, farà un atto di giustizia e farà 
cessare quell'ineguaglianza con cui sono impartiti 
i vantaggi fra la Viguria occidentale ed il resto 
dello stato. 

Cavour G. dice che la strada di Oneglia era già 
stata dichiarata imperiale da un decreto di Napo- 
leone I; che essa mette in comunicazione Torino 
coi porti di Sì Remo, Porto Maurizio , Oneglia e 
Diano-Marina; che la spesa non sarà guari più 
che quella di manutenzione; che il colle di Nava 
è uno dei meno ardui; che, impedito spesso il 
colle di Tenda dalle nevi, vengono i viaggiatori 
di Nizza a baltere questa strada; che non disco- 
nosce l'importanza di Savona e perciò voterà in 
favore di amendue le strade. 

Peiro»e dice che per Mondovi sono 92 kilo- 
metri, per Dogliani 88, di maniera che la diffe- 
renza è di soli 4 kilometri ; e che il consiglio pro- 
vinciale di Mondovì deliberò già che sarebbe di- 
chiarata provinciale la strada da Mondovi a Do- 
gliani se fosse dichiarata reale quella da Mondovì 
a Savona; ed adduce molle cifre per provarè che 
il movimento sulla strada per Mondovì fu assai 
maggiore nel 53 di quello sulla strada per Do- 

liani. 

‘ Sineo dice che l' onorevole dep. di Mondovì 
segue l’ istinto municipale di chi vorrebbe assor- 
bire tutto il movimento nella capitale e nei capo- 
luoghi ; che qui si tratta di stràda nazionale; che 
se il movimento e' è, gli è perchè si fece di tutto 
per toglierlo all'altra strada; che la deliberazione 
del consiglio provinciale fu presa con grande 
leggerezza» ed in ogni modo potrebbe essere an- 
nullata dal consiglio divisionale; che non si sa- 

ebbe mai aspettato che il dep. di Mondovì avesse 
‘da dichiararsi contro l’ aggiunta proposta da lui e 
da alcuni altri suoi colleghi. . 2, 


Peirone dico ch'egli voterà per la. prima parle 





















































dell'aggiunta e combatterà la seconda solo quando 
non sia ammessa la prima. ba 

Brunati dice essere la strada che si vuol far 
partire da Bra quasi parallela all'altra e soggiunge 
che la strada per Mondovì merita Ja' preferenza an- 
che per questa considerazione che con una galle- 
ria di 450 metri si potrebbe perforare il Monte- 
zemolo e ridurre così di molto |’ ascesa. 

Paleocapa , ministro dei lavori pubblici : Si vo- 
gliono insomma dichiarare reali due linee invece 
di una. Ma i fautori della linea per Bra non vor- 
ranno disconvenire essere un grave inconveniente 
abbandonare la città di Moridovi, più grave dopo 
che sì è votato l'art. 7, per cui tutt i capoluoghi 
delle provincie devono essere congiunti alla gran 
rete delle strade nazionali; come pur sarebbe un 
inconveniente l'ebbandonar Ceva, per cui le strade 
da Oneglia e da Albenga non v' incontrerebbero 
più la strada reale; e ci sarebbe pur un' interru- 
‘zione fra le due linee da Montezemolo a Ceva. È 
indubitato che , col far due linee , si soddisfa una 
maggior copia d’ interessi; ma il governo non ne 
vuol fare che una, ed allora bisogna vedere quale 
soddisfi agli interessi principali. Il ministero vuol 
riparare ai bisogni più sentiti, ai riclami più giu- 
sti; vuol promuovere opere d’ interesse generale e 
far giustizia ad alcune provincie; ma in misura 
tollerabile colla condizione delle finanze. 

Si purlò della pendenza di Lesegno; ma questa 
è appunto così grave che non sarà mai ridotta, 
sensa il concorso del governo, Nelle 600m. però è 
compreso anche un tratto di strada di 12 kilometri 
da Lesegno a Ceva. Nella linea per Dogliani, ci 
sono pure riduzioni da farè e due ponti, sulla 
Stura e sul Tanaro , ed io credo che la spesa sor- 
passerebbe notevolissimamente quell'altra; e se 
poriassimo la strada verso Pollenzo abbandone- 
remmo Cherasco e Narzole , che hanno pure con- 
corso. La differenza è piccola , fra le due linee; 
solo 4 o 5 kilometri ; ma per la strada di Mondovì 
c'è prospettiva dî compensarne ben altrî , giacchè 
esiste un progetto ed affatto ragionevole per una 
ferroviada Fossano a Mondoì, progetto che io 
credo sarà effettuato, non appena si miglioriuo le 
condizioni del'eredito. > è 

Non può il governovenirare in questa lotta d'in- 
teressi locali. Egli vuol congiungere il Piemonte 
colla Liguria occide talè; e il punto più impor- 
tante a cui arrivare è senza dubbio il porto di 
Savona, che è il primo porto dello stato, dopo quel 
di Genova, ed ha un movimento assai superiore a 
quello degli altri. 

Si dice che la strada d’ Oneglia fu fatta a spese 
del governo; ma questa non sarebbe punto una 
ragione ; d' altronde nella convenzione colle pro- 
vincie.è anche detto che la manutenzione sarebbe 
stata a suo carico. (Riccardi: Non è vero ) Se poi 
il governo costrinse già i comuni ad aprire la 
strada da Bra, noi non potremmo ora rimediare 
tuui i falli del potere assoluto, lo prego perciò. la - 
camera a rigettar la proposta che si.è fatta, 

Sineo dice da tempo immemorabile essere la 
strada difBra quella per Savona e che il movi 
mento su questa diminuì solo dopo essersi fatto il 
ponte sulla Stura a Fossano; ch'egli non vuol im- 
pegnare, i ministri a rimediare alle ingiustizio del 
governo assoluto, che sarebbe opera troppo ardua, 
ma vnole che sì rispettino gli obblighi da esso as- 
sunti; che una perizia fata da un molto abile in- 
gegnere dimostrò essere la strada per Bra assai 
meno costosa dell'altra, che il ponte sul Tanaro 
non costerà che 120jm. lire; che, infine, se fosse 
bloccata Genova, sarà pur bene aver aperto l'adito 
ad un porto lontano da essa, 

Il presidente : Metto ai voti ..... 

Voci: Non siamo in numero. (La camera infatti 
non è in numero). 

Cassinis: Io avrei da aggiungere ancora qual- 
che‘osservazione.... (a domani!) 

La seduta è levata alle 6 14. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
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STATI ITALIAM 


DUCATO DI MODENA 
Modena.Nuovi e gravi ferimenti proditoriamente 
commessi nel distretto di Carrara indussero il go- 
verno estense a porre quella città in istato d'asse- 
dio. Il tenente colonnello sig. Casoni investito di 
pieni poteri ne proclamò la legge il 22 corr. impo- 
nendo la chiusura degli esercizi pubblici a un'ora 
di notte e l'obbligo agli abitanti di ritirarsi alla 
stessa ora alle loro case. (Gazz. di Genova) 

LOMBARDO-VENETO I 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Milano, 25 marzo. 

La controversia che dura da sì lungo tempo fra 
il cantone Ticino e il governo austriaco è stata fi- 
nalmente definita con una convenzione segnata il 
18 corrente a Milano fra il barone Burger, luogo- 
tenente civile della Lombardia ed i commissarii 
svizzeri Sidler e Beroldingen. 
L'Austria colla solita astuzia ha dato una forma 
pubblica solo a quella convenzione che contiene le 
concessioni da parte del cantone Ticino , ma tace 
sui compensi cho questo cantone: ha ottenuti dal 
.canto suo. 

Sta dunque che per indennizzo ai eappuccini 
espulsi verrà corrisposta a favore dei medesimi 
la somma di fr. 115,000; ma questi 115,000 fr. do- 
vranno éssere pagati alla Z. R. luogotenenza di 
Lombardia. Teino assai che i cappuccini deb- 
bano lasciare alla luogotenenza pressochè tutta Ja 
somma , per compensare le faliche e spese del | 
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Ma i commissari svizzeri citennero un notevole 
ribasso sul prezzo dei 10,000 quintali di sale, che 
il cantone è obbligato di prendere dal governo 
austriaco ancora per 15 anni, e per tal modo sarà 
compensata la spesa imposta loro peî cappuccini. 

Ma v'ha di più: il governo austriaco recede dal- 
l'assuntasi difesa delle pretese accampate dall'ar- 
civescovo di Milano pei seminato cicci e Pol 
leggio, e si ritiene soddisfatto: ‘ ‘misure già 
Latera dal governo licinese rispetto ai rifugiati po- 

tici. | i Ver x 

N governo austriaco sì è mostrato in questa cir- 
costanza piuttosto arrendevole, mentre, mi duole 
il dirlo, non lo è ‘alirettanto nella. pendenza dei 
sequestri col ‘erno sardo. ll. partito militare, 
tuttora dominante, considera questa misura come 
una necessità per tener in freno le mene dei rivo- 
luzionari, che essa non vede che. nell’emigrazione 
residente in, Piemonte. Interesse finanziario non 
esiste. nella sequestrazione di tutti questi beni , 
giacchè l’anno 1853, pagate le spese di ammini- 
strazione e i carichi che gravitano i beni stessi, 
non diede una rendita netta di più di L. 450,000, 
e forse molto meno nello scorso 1854. Non val la 
pena di far gridar tutta l'Europa per sì poca cosa, 
tanto più quando i debiti crescono a centinaia di 
milioni. n : 

E sortita una determinazione che non ricono- 
sco la legalità di certe somme versate per cambi 
militari, per cui aleuni che si ritenevano sicuri d! 
non essere colpiti dalla leva, devono ora partire 
per l'esercito. : $ 

Avrete udito parlare del ‘iftitrimonio del signor 
Gioanni Vimercati, gran protettore de’ gesuiti, 
erede fiduciario del marchese Dugnani , con una 
‘principessa di Sassonia, v&dova del pittore Rossi , 
fatto conte în seguito a questa unione. 

ll sig. Vimercati il quale non pensa che alla 
gloria di Dio e de’ gesuiti suòi procuratori su 
questa terra, ha peraliro annunziato a' suoi amici 

il felice suo avvenimento con una lettera in cni si 
scusa di non averlo fatto prima per due ragioni , 
e perchè innanzi tutto aveva dovuto darne parte 
alla corte sovrana, e perchè la sua gioia era stata 
in questi ultimi giorni amareggiata dall' infausta 
perdita dell'amato suo cugino D, Carlos! 
lot £TI 
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liu STATI ESTERI 


"Ri 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 25 marzo. 


Devo persistere in tutto quanto ieri vi scrissi. 
Nuove informazioni mi permettono di dirvi che le 
tendenze sono sempre pacifiche, ed anzi posso as- 
sicurarvi che simili notizie giunsero anche al no- 
stro governo, di modo che gli abituati alle Tuile- 
ries cambiarono ad un tratto di linguaggio ed ora 
dicono in favore della pace quello che dianzi d:- 
cevano in pro della guerra. 

Un ambasciatore tedesco, ma perchè non nomi. 
narlo? Il signor Hubner diceva con grande ènfasi; 
sciagurato colui che renderà impossibile Ja pace: 
tutto il mondo sì porrà contro di lui. In quanto 
all'imperatore dei francesi potrebbe ritirarsi senza 
tema di scapitare nell'opinione pubblica, giacchè 
sarebbe una strana pretesa che mancandogli gli 
alleati ei volesse da solo persistere nella guerra. 
Sarebbe un donchisciollismo e non si può preten- 
dere che la Francia sola si consumi per prendere 
Sebastopoli. 

Con tutto ciò prendete queste nuove speranze 
di pace con tutte le riserve, giacchè non mi stu- 
pirei per nulla che da un'ora all'altra fossero eva- 
porate come tante altre che le precedettero. 

ln Presse d'oggi contiene un dispaccio confi- 
denziale indirizzato il. 2 marzo al sig. Hatzeld a 
Parigi. Questo documento fa meraviglia per l’acre- 
dine con cui è scritto, la quale però si spiega colla 
natura delle relazioni che vi furono ultimamente 
fra il signor di Moustier ed il signor di Manteuffel. 
Il primo giunse perfino a dire che gli si givocava 
un doppio giuoco, locehè spiacque assai al gabi- 
netto di Berlino e non contribuì sicuramente ‘a 
facilitare le trattative. 

Per quelle nuove proposizioni cui fece allusione 
lord Clarendon credo che non abbiano probabilità 
di successo. Il re di Prussia persiste nel suo isola- 
mento e per quel che pare le camère ‘prussiane 
non dissentono assolutamente da questa politica. 

La nostra borsa, come è natorale, oscilla a se- 
conda, delle varie, notizie, ma. il rialzo sembra 
avere un predominio. 

La primavera ehe avevaci fallo una breve visita 
è disporsa, e mentre che vi serivo la neve ha im- 
bianchito i tetti dèlle nostre case, Fa un freddo 
vivissimo, ciocchè nuoce moltissimo alla salute 
pubblica. 

Il signor Ponsard fu nominato membro dell’se- 
cademia. 

Se la pace si facesse vi sono già quelli che ere- 
dono all' incoronazione dell’imperatore per mano 
del papa. Altra volta l' Austria vi si oppose , ma 
adesso che siamo tanto amici con lei, non è cosa 
da temersi. A. 

GERMANIA 

Alle camere sassoni si discuteva un progetto di 
Strade ferrate. Un membro delle camere dimandò 
che si soprassedesse a decidere sino alla pace. Il 
ministro signor Beust rispose ; 

« Per quanto concerne l'imminenza degli avve- 
nimenti di guerra io non. posso veramente dare 
dell» assicurazioni pienamente tranquillizzanti; ab. 
«benché negli ultimi tempi siansi manifestati varii 
indizi il cui carauere pacifico è incontestabile; non 
vorrei però. consigliare a contarvi sopra, ma in 
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ogni caso non vorrei nemmeno mettermi al punto, ‘Mlaleorie « 


di vista del preopinante. n 

« Il ristabilimeno della pace è diventato un idea. 
assai complessa e potrà trascorrere ancora molto 
tempo prima che, anche con delle cireostanze fa - 
vorevoli, questa pace sia pienameute assicurata. > 





AFFARI D'ORIENTE 


Leggesi in una corrispondenza dell'Indépendan- 
ce Belge : 

«L'abbandono d’un assedio intrapreso con un cer- 
to sfarzo e proseguito da qualche tempo è uno scacco 
quando avvenga forzatamente o per difetto dei mezzi 
di continuarlo, o per l'intervento d’un’armata ne- 
mica che scacci gli assedianti dalle loro posizioni; în 
altri termini quando avvenga per impotenza o die- 
tro una disfatta. Ciò non è dubbioso;. ma quando 
un assedio nòn ha uno scopo di conquista, allor- 
quando la potenza che lo sostiene non vi si decise 
se non per pesare sulle risoluzioni dell'altra po- 
tenza onde costringerla alla pace; allorquando la 
prima si è mantenuta nelle sue posizioni, malgrado 
gli sforzi frequentemente rinnovati dagli assedianti, 
ed allora che la pace, tale quale la. si voleva, si 
ottiene con delle trattative che agiscono di conserva 
coll’assedio; lo scopo trovandosi raggiunto, la 
pace onorevole e buona, per la quale avea accon- 
sentito i sagrifici della guerra trovandosi pygore: 
ta, l'onore delle armi non potrebbe esigere che, pel 
piacere di battagliare e di atterrare, per la vana 
soddisfazione di un successo senza possibile risul- 
tato, si proseguisse fatalmente l'assedio sino ad un 
assalto vittorioso. Questa pace d'altronde è anch'es- 
sa un successo e si può credere benissimo che gli 
accidenti della guerra e l'attitudine degiiassedianti 
vi abbiano contribuito. Questi adlunque non hanno 
nulla da rimpiangere rinunciando alle loro azioni 
guerreschè e ponno ben anche felicitarsi, per l'o- 
nore delle loro armi, del ristabilimento della pace 
in simili condizioni. » 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino. Mentre l'altro giorno correva voce che in 
Francia era stata sospesa la partenza della guardia 
imperiale per la Crimea, siamo assicurati oggi che 
un dispaccio telegrafico privato annunzia essere 
stata tolta la sospensione e doversi anzi affrettare 
il loro imbarco. 

A Malta dovevano radunarsi 25 grosse navi a 
vapore destinate al trasporto della spedizione sarda 
in Oriente. Quelle navi arriveranno il giorno 10 
alla Spezia. È giunto a Torino il capitano inglese 
Brough incaricato dal suo governo dei provvedi- 
menti che da lui dipendono, relativamente all'im- 
barco delle truppe piemontesi. Egli è ripartito lo- 
sto per Genova in compagnia dell'inviato inglese 
sir J. Mudson. Le truppe della Savoia che devono 
far parie della spedizione, sono già in marcia. 

Genova 27 marzo. Proveniente da Malta e Spezia, 
gettava l'ancora stamane in porto la nave di ban- 
diera inglese Mary Ann, armata di 4 cannoni, 
con.32 persone d'equipaggio, avente il num. 42 
dei trasporti pel governo inglese; comandata dal 
capitano Cosens William, con a bordo il sig. Fran- 
klin Edoardo, comandante in capo di essi tra- 
Sporti. (Gazz, di Genova) 

SVIZZERA 

Berna, 26 marzo. Il consiglio federale ha rati- 
ficata la convenzione di Milano. Il sig. Steiger ne 
solleciterà la ratifici a Vienna. Il commissariato 
federale nel Ticino sta per cessare. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 24 marzo 


In mezzo alle molte contraddicenti notizie sul- 
l'attività della conferenza diplomatica è difficile il 
discernere il vero, e a ciò si aggiungono ancora | 
quelle messe in giro dai giornali esteri, i quali la- 
sciano un largo campo alle corghielture, date 
come cose cerle e provenienti da fonti autentiche. 
Ma da fonte antentica non si conosce nulla ; tutto 
calcolato vi saranno in Vienna circa quaranta | 
persone che suno informate esattamente di quello 
che avviene, e queste sono legate al più serupuloso 
secréto. In mezzo a questo vi sono alcuni indizi 
che fanno riconoscere quale versione si avvicina 
più al vero ; ed è certo che un protocollo fu fir- 
malo, nel quale la Russia accetta i quattro punti 
in massima con alcune riserve generali. In fuori 
di questo non si sa nulla di positivo, e solo si erede 
generalmente che il primo punto sia stato în qual- 
che modo evaso, e che la discussione versi sul 
secondo. In generale le speranze di pace sono 
assai deboli, e neppure la borsa si abbandona a 
grandi illasioni. 

L'attenzione è rivolta alla Prussia, e non si du- 
bita che a Dresda siasi combinato qualche cosa 
che non deve piacere alle potenze occidentali. 
Questo contegno della Prussia contribuirà a ren- 
dere più diMcili le negoziazioni diplomatiche di 
Vienna, perchè ingenerano diffidenza ; sapendosi 
che la Russia non è estranea a quelle combi 
nazioni. 

Agenti russi percorrono in diversi sensi la Ger- 
mania e non risparmiano alcuna fatica per ecci- 
lare l' opinione pubblica e i governi tedeschi con- 
Iro Je putenze occidentali, 

La morte dell’imperatore Nicolò ha fornito oc- 
casione di nuove missioni diplomatiche. A Vienna 
Venne il principe Lieven, che farà anche un giro 
per la Germania, il conte Potocki traversò. la 
Prussia e l' Austria per recarsi in Italia, e 91 prin- 
cipe Gagarin è pure in giro, d.) 
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Prussia, ” 


Una deviazione da quella linea di condotta co- 
stituivano le missioni del sig. Usedom a Londra e 
del sig. Wedell a Parigi, ma dopo che queste sono 
fallite, si può ritenere che le cose sono ritornate 
nella primitiva via. Non è precisamente quella che 
seguirebbe il sig. Manteuffel , se avesse la mano 
libera, ma questo ministro si adatta alla volontà 
superiore, avvolgendosi nel silenzio. 

II silenzio è pure la suà tattica parlamentare è 
nella recente seduta in cui si trattò dei fondi per 
gli armamenti militari, tutte le provocazioni da 
diverse parli della camera non poterono indurlo 
a dare qualche schiarimento che lasciasse trave- 
dere le tendenze della politica del gabinetto prus 
siano. In quella discussione però mancava il signor 
Vincke, il migliore oratore della sinistra, ‘che in 
altre occasioni fece tanta impressione non solo 
nella camera ma in tutta Ja Germania: In com- 
plesso però la votazione non fu un trionfo per il 
governo. La camera accordò l'ulteriore credito do- 
mandato, non per un tempo illimitato, ma soltanto 
per il 1855, dimodochè non venendo esaurito 11 
medesimo durante l'anno, la camera sarà di huovo 
chiamata ad occuparsene. La maggioranza che. votò 
in questo senso era composta dalla sinistra e dai 
centri. Il voto fu una completa sconfitta per Ja de- 
stra, che rappresenta il partito russo, e che sostan- 
zialmente esercita molta influenza sulla politica 
estera del gabinetto. 

L'indirizzo invece fu respinto,come già vi scrissi, 
con ragguardevole maggioranza, e in favore di 
esso votarono soltanto la sinistra, la frazione Beth- 
mann-Hollweg, e la maggior parte della frazione 
caltolica. Fu notevole in quella discussione il di- 
scorso del sig. Gerlach , che indirizzò acerbe pa- 
role alla Francia e all'Austria, mentre. elevò alle 
stelle l'Inghilterra sperando che questa potenza 
abbandonando l'alleanza francese si sarebbe unita 
alla Prussia. 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
” Brussa , 10 marzo. 

Il giorno 28 p° p°, alle ore ‘quattro circa , una 
terribile scossa di terremoto sì fece sentire e di 
una violenza tale, che in due minuti secondi la 
rovina della città potè dirsi quasi completa. Più di 
100 moschee e minaretti crollarono 0 subirono 
delle avarie irreparabili: la vecchia cattedrale 
greca, convertita in moschea , che data da 1200, 
anni, ricca di bellissimi marmi e di pregiati bassi 
rilievi non è che un mucchio di rovine; i magni- 
fici 'hans, costruzioni solide che datano da 600 
anni non esistono più, e quel ch'è più doloroso 
sono le tante vittime che rimasero sepolte solto le 
rovine. 

Il disastro non si arrestò a questo, e verso sera 
diversi incendi si manifestarono nella città, com- 
piendo così la desulazione ed jl lutto, Da quel 
giorno le sebsse si ripeterono sino a quest’ oggi ad 
intervalli irregolari ; queste scosse non violenti la- 
scianò però l'agitazione negli animi , per cui tutta 
la popolazione è accampata nei giardini ‘subur- 
bani, attonita ed avvilita. lo ti scrivo queste linee 
dalla tenda che ho elevato per mio uso e per rac- 
cogliere i numerosi miei famigliari, ed il peggio 
si è che facilmente l'animo degli orientali si ab- 


‘| batte, per cui incombe di curare l'altrui più della 


propria afflizione. 

Diverse acque lermoli che facevano la meraviglia 
della città coi superbi edifizii che le cireondavano 
nen esistono più e le sorgenti scomparvero. . Di- 
sgraziagamente poi le autorità locali non presero 
alcuna misura per sollevare la miseria, per cui a 
quest'ora incomincia il saccheggio delle case e 
dei palazzi abbandonati, 


In questo punto ricevo la visita di Abdel-Kader 
accompagnato da un numeroso seguito, e due 
scosse di lerremoto si fanno sentire tanto violenti 
che ci caddero dalle mani le tazze del thè. Si ode 
il rumore di alcune case che rovinano. 


Nulla io ti dirò delle faccende della guerra. Vi 
furono molte ‘cose assaî brutte sulle quali sarà 
bene il lacere ma speriamo che per lo innanzi 
vada meglio. L'Austria nei principati danubiani 
tiene una condotta sempre equivoca. 

In Valacchia trovavansi due reggimenti italiani 
che simpalizzavano colla. popolazione tanto per 
una certa consentaneità di principii, quanto per 
l'affinità del linguaggio, giacchè ivi si parla una 
lingua corrotta del Lazio: il generale Coronini a cui 
diede ombra questo fatto , provocò qualche que- 
rela; instituì alcuni tribunali militari, fece fucilare 
due o tre soldati e poscia traslocò all'estremo con- 
fine opposto quei due reggimenti, propriamente 
Uove sono soggetti a tutte le privazioni. 





LI . . . 
MDispacci elettrici 
Parigi, 28 marzo. 
Nulla di ufficiale dalla Crimea e dalle conferenze. 
Londra, 28. La mozione per la ristaurazione 
della Polonia fu ritirata. 
Madrid, 27. Continua fa discussione per la ven- 
dita dei beni ecclesiastici e comunali. 


TZ Ze ZZZ  TTTTIITTIIIeeIltTede Trt°t—__°?t!..r+rr  /ÈèÈÈ ì|]-IO*OOOTTT TTT e —_—_ a LG i 


nl va 


. Borsa sa di Parigi 27 marz (A 
ntanti A 
i Fondi pot contanti In liquidazione 
Oni 69 95 6955 
sip p.00 . 9 25 9 è 
Fondi piemontesi i 
18495 p. t 85.75 >» 
1853 hi 0 53 9 sba 
Consolidati ingl. 93 1/8 (a mezzodì) 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agertti di cambio. 

Corso autentico - 28 marzo 1855, _ 
Fondi pubblici St SA TE 

1848 50/0 1 marzo— Contr. della m. in e.86. 
1849 » 1genn.— Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in.c. 86 75 : 
td. in lig.86 75 35 p. 30 apr. 
Fondi privati. © © 
Cassa di comm, ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 544 

81 marzo, 


Id. in liq, 542 540 50 p. 
544 50 p. 30 aprile 


Contr. della m. in c. 540 50 541 
Az. Banca naz.— Contr. della matt. in tig. 1175 
p. 31 marzo 
Telegrafo sottomarino — Contr. del giorno preced. 


dopo la borsa in c. 172/50 — 


Gaz Albani — Contr, della mat, în e, 650° 0 
Cambi o 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 255.12 255 1/4 
* Francoforte sul Meno 213 bw 
Lione . . 100 +» 9920 
Londra. . 25 1212 24 90 
Parigi . + 100 » 9925 
Torino sconto . 6010 af 
Genova sconto . 8070 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita. 
Doppia da 20 L.. , 20 "2005 
— di Savoia 28 60 28 65 
— di Genova 79 10 7022 
Sovrana nuova . . 85 02 ‘851 
— vecchia . 34 79 34 86 
Eroso-misto ; 
Perdita. . . . . . 820 I750j00 
( [biglietti si cambiano al pari alla Banca 





MEDICO-CHIRURGO 


RULLIE 9 DENTISTA 


ALBERGO DI LONDRA 
Noi apprendiamo che uno dei più celebri chi- 
rurgo-dentisti di Parigi , il signor -Rullier, viene 
d'essere inviato a Torino da distinte persone per 
importanti operazioni relative alla sua arte. Ora, 


sarebbe troppo il riprodurre qui tutte le testimo- 


nianze di stima e di riconoscenza direlte ad èsso 
da parecchî personaggi illustri neflè scienze, nella 
letteratura e nelle arti, basterà citare la seguente 
lettera scritta da un egregio personaggio, con pre- 
ghiera di farla pubblica per mezzo dei giornali I) 
« Signore, pe. 
« Privato da lungo tempo della più parte de’ miéi 
denti, e vedendo ogni giorno allerarsi la mia sa- 
lute in seguito a difficili digestioni, risolvetti di ri- 
volgerm: ai più celebri dentisti di Parigi, La spe- 
ranza diun pronto sollievo mi fece sopportare con 
pazienza i dolori, e dirò pure le torture che mi 
fecero provare Ja fissazione di un dente a perno è 


l'aggiustamento di un pezzo a grappe. i 

« Erano scorse appena poche settimane che qu 
sti pezzi, dai quali era òrribilmente molestato, 
lungi dal rimedisre alla mia deformità , non ave- 
vano fatto allro:che affrettare la caduta dei denti 
che mi restavano, allorehè la moglie di uno dei 
miei amici mi fece conoscere il suo dentista, il sig. 
Rullier, ed io mi abbandonati tutto , lo cenfesso, 
senza speranza alcuna a questo pratico. 

« Ma qual non si fu Ja mia sorpresa , allorchè, 
dopo di avere esaminata attentamente la mia bocca, 
quest'abile dentista mi adattò, senza operazioni nè 
dolori, due pezzi artificiali, coi quali io potei im- 
mediatamente e senza il memomo fastidio parlare, 
e mangiare ogni sorta di alimenti! Da quel tempo 
in poi la mia salule si è completamente ristabilita, 
ed oggi io sono fortunato di poter rendere un so- 
lenne omaggio al distinto dentista cui vado debi- 
tore di una seconda esistenza. 

« Vogliate, ecc. 

« Il conte AxaroLE de K....> 

A fronte di una testimonianza così imponente 
noi non abbiamo bisogno d' insistere sul! * utilità 
e superiorità dei nuovi denti masticoidi del sig. 
Rullier. Ù 

Solidamente fissati nella bocca senza grappe, 
placche, filo d'oro, di platina 0 di argento, tom- 
postì di una sostanza più resistente e men corru- 
libile degli stessi denti naturali, queste dentiere 
sono le sole che dispensano da ogni operazione , 
da egni estrazione, e colle quali la pronunzia è 
la masticazione siano immediate e complete, D'al- 
tronde i più celebri praiei francesi ed caltri stra- 
nieri non cessano di raccomandare i DENTI ARTI- 
rici RULLIER alle persone nervose, sensibili 
od affette di gastricismo , in seguito a digestioni 
penibili. In effetto, per l' ammirabile disposizione 
di queste dentiere, per la lsggerezza, la precisione 
ela giustezza del lavoro servono a dividere eda 
masticare le sostanze le più dure ed a facilitare così 
le digestioni agli stomachi deboli e debilitati da 
malattie. Codest vantaggi giustificano pienamente 
l'immensa popolarità di cui godono in Francia e 
Mell'estero i nuovi masticoidi. 

G. LevasseuR 
Redattore in capo della Rivista 
medicale al xx secolo. 

Nota. — Le persone che volessero giovarsi del- 
l'abilità di questo pratico, sono pregate di rivolgersi 
al sig. Rullier, all’W0tel de Londres, già la Bonne 
Femme, via dei Guardinfanti. . — 

Visibile dalle 10 alle 4. 
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Lombardo 


ULTIMI GIORNI!!!" 
della LIQUIDAZIONE GENERALE 
del Macazzino di Telerie e Mantilerie 


Via Porta Nuova, vicino alla Farmacia Rossi, rimpettoal Parrucchiere, nA6 


Ai Necozianti UscHeresi, rimanendo ancora poca quantità di telerie e tovaglierie, tanto 
di qualità sopraffina come ordinaria, useranno per questi pochi giorni grandissimi ribassi, 
molto al disotto*del costo nelle fabbriche ungheresi. 


PREMI. -* Ghi farà la spesa di 100 fr. avrà in regalo mezza dozzina di fazzoletti di 


filo e un tappeto da tavola. 


I NEGOZIANTI UNGHERESI. 


NB. Simoti di non confondere detto Negozio col Magazzino d’abiti vicino che vende 


anche telerie. 





AMMINISTRAZIONE pei VAPORI NAZIONALI 


Piemonte . |: » 250 » 
Castore ... . . +20 +» 
» 180 » 


S. Giorgio . . 


NOMI DEI PIROSCAFI 
di 300 cavalli | Wirgilio 


di 150 cavalli 


Dante "00. (i so » 
Cag liari (a elice)) . » 800 tonn 
: Sardegna (id). . »-600 » 


Za ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1855. 
vi le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 


Da GENOVA . 
ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom, 
Led FORTOTORRES Y » Mercoledì » » ant 
» NIZZA prurito » Sabbato > » 6 pom. 
RABIFORNO ot. e lot » Mercoledì » » 8 
» TUNISI (1) (con scalo a CAGLIARI) . |, al 10 e 25 » » 8» 
» LAYORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI » 5, 16,26 » » 6 » 
SIA e e ieri ». 5,15, 25 a » 2 » 
» TORTOLI (Sardegna) . ogni 1° Sabbato » » 6.» 
» CAPRAJA (Isola di) ee * » » » 6. » 


» MADDALENA (isola della / | 1. 


(1) Quando.i giorni 10 e 25 cadono.in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo più 


di 8 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1 gennaio 1855. 


LI 


TORINO — A. BONAFOUS e COMP: 


SATANA ELE GRAZIE | 


Leggenda in A Canti con Prologo e Licenza 


di G. PRATI 


» —_— 
Un volume di pag. 124 — Li 2. 


Me 1 signori Librai possono dirigere le domande a 
Pinerolo alla Ripiatate editrice di G. Chiantore, 
.9d a Torino alla Tipografia Scolastica. 
Si vende dai principali Librai 
risi _ — — 


SIROPPO 


Fra tanti farmaci van- 
lati per ealmare e vincere 
le raucedini e lé tossi più inveterate, eminente- 
inente superiore a lulti si è il Sirorpo di MELE- 





APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne | 


fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
licacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si olbene.una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi incui gli altri rimedi non sortirono 
tin esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 


sclante, un, ottimo sicuro espetorante e calmante. | 
Prezzo della bowiglia L. 1 25, — Deposito in | 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista | 


rimpetto a S. Tommaso, 


D'affittare al presente 


nella via dei Guardinfanti, casa Allaporta, 
N. 2; in faccia all'Albergo di Londra 
(Bonne Femme) 








BOTTEGHE, RETROBOTTEGHE e MA- | 


GAZZINI annessi al primo piano, corredati 

di scaffali ad uso di mercatura, già tenuti 

dalla cessata Ditta Vincenzo Vicino e 0. 
Recapito ivi al portinaio, 


—_. == _ 


SPECCHI DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
Vendita.per conto di una Casa 
di Germania: — Deposito în via Porta Nuova, nu- 
mero 28. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantoggiosissimi sì per la 
Vendita all'ingrosso che al deltaglio. 


faina merino 





* Presso. l' Urrizio GeweraLE D'Awxunzr, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO, Della Città di Dio, 3 vol. in-8, L.3 80. 
ALDINI: Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
‘della Ropubblica romana, 1 vol. L. 1 
ANNUARI 


i 


economico politico, } sole Un 


3° "i 


Ò; di MELF-APIOLE | 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 





— economico-stalistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO, Lezioni d'astronomia con tavole in rame. 
l vol. L.1 80. 
AUDISIO, Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-1®. L.9. 

| BACCARI, Pratica del confessionale, 4 v. in-12-1..3, 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 130. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L.3 50, 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per pm Ax 
a 1.30, 

un. vol. in-8°, 
L.3. 

| BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Nupeli, 1840 L.7. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2, 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 





| BARBIERI. Orazioni quaresimali, 





BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico La 8. 
| Di 
| RE TRIA Religione e amor di patria un vol. in- 
| 2. 150. 
| BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v: in:8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire ifbtionale 
ou Grammaire de. Voltaire, de Racine, ece. 
renfermani plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L. 5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L.2 
| BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-19, 
Torino 1850 L8. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 
politica, ‘ L. 280. 






3 vol, 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12L.3.50. 
BRANCA, Vangelo spieguto, 1 vol. in-4 L.A. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, ua grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. A. 
BRUTTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450 
BULGARINI. Assedio dì Siena, 2 vol. in-12 L; 2. 
— La Donnadel Medio Evo, 1 v. in-12 LL. 2 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino L. 9. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 fi 
Capitalista (11) esperto sugl' interessi del da- 
waro I. vol. Li 3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8L. 3. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. ]. 30 
CARPANI. Vita e opere di. Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. Li 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 51), 
CASATI.Milano e i principi di Savoia, vol. in-£. 


; x» , L. 110. 
CASTELVETERE (Bernardo da), Direttorio mistico 





per i confessori, 1 vol. in-12 L..1 80. 

{ CELLINI. Opere complete, l vol. in44° a 2 colonne 
L. 7 50. 

| CESARI, Imitazione di Cristo, L: 1 50. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 — L. 1 40. 

— Vita di G. €. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 

L. 470. 

— Opuscoli morali, 1 vol. in-8° b. 6. 





reo'—+—_—r—+m—1 w — Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° I. 8. 


Hiore di Storia ecelesiastica , 2 vol. î-8° 
Prose scelte, Napoli 1851.,,3 vol. in-32 
L. 2.25. 


CHAMBERS. Storia estatistica dell'impero britanno. 
) vol. di pag. 324. . L.1l 


La 


CIBRARIO, Storia di Torino, 2 vol. LS. 
CERBONE: De officiis, de senectute, etc., 1 vol 
in-]2 L. 2: 


CHARDON. Trallato delle Tre Polestà marital,6 
tria e tutelare, 1. vol. in 4 Napoli, 1848 Li. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. în-8 L..1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L: 6 
.— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-d L. 8 


go sugli avvenimenti del marzo ; 


zione di Filangeri. > N 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
loscana. 1 vol. L. 1. 
COSTA. Dell'Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L..1.25 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40, 
DANTE. La monarchia; 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L, 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2 50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12, 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
} vol. in-8 L. È 


Lo È. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
L. 1 50. 


DEVIGNY. Stello, 0 i Diavoli turchini, 2 v..in- 

Napoli, 1849 Li di 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v, 1. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. Atti e AOSTA Sr 


Diccionario italiano-espaniol, 1 vol. L. 4 
Dictionnaire de poche espagnol-frangais et fran: 
ais-espagnol, 2 vol. in uno Li A. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per , , 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. noe Segano 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 

Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese L. 20. 

DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 

Della rivoluzione siciliana 2 
Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. I volontarii veneziani, racconto storico, 1 

vol. di 625 pag. L. 1 50. 
| ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
| ESCHILO, Tragedie, versione di Bellotti, a 


in4 Me} 
| EURIPIDE. Tragedie, trad, da Zucconi, 3. vol. 
in-18 


ATA 
| __— Tragedie, versione di Bellotti, v. 1 in-4L.450. 
| FENELON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 

gantemente illustrato con disegni intercalati mel 
lesto, Torino 1842 L. 10, 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32L. 1 25. 
FERRARI, Filosofia defla Rivoluzione, 2 vol Lo 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
| FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 L..l. 
FOLCHI. lac. Hygienes et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. LL. 92 
— Esempi di bello serivere in poesia  L. 1 20. 
| FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L..1 20. 











| BATINES. (Colomb de). Bibliografft. Dantesea 3 | FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
vol, in-8. rallaptir è dat volumi grandi in-8 L. 50. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 | GALANTI. Giuda di Napoli L. 3. 
vol. in-12 cul 4 | GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
| BENTHAN. Tattica delle asser:blee legislative , 1 berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
vol. in-8 ] |. .__L.1.|  dicui 20 legali alla francese, in°2 vol., L. 360 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiché, per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
con doevmenti inediti, 1 v. in-8 L.,1 25. | GALLUPPI. Elementi di filosufia, Livorno 1850. 


6. vol, in-12 Il. 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso aria 
1.73.50. 

GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
pag. 678 L.29%. 
GIACCIARI, Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L.2 25. 
GIOBERTI, 11 Gesuila Moderno, 5 v. in-}2 Il. 5. 

| Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°, L. 9. 
— Teorica delsoprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
Operelte politiche, 2 vol. in-12°. LL. 6. 
GIOLO, Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° L. 6. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla pr 

ì i 22. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 IH. 1 -$4 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 v3- 
lumi in.8° L. 10 
GUIZOT. Chute de la République et éiablissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 


L. 1 50 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L..9. 


HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18. L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e ra 
2 vol. in-8 a due colonne, . L. 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-12 
Il. 3. 





KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vel, in-8° 
L. 280. 

KUCHENBACKER, Corso di arte e scienza militare 
] vol. di pag. 632 con 19 tavole În rame, L.:2 80 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80, 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c.-90. 
LAMBERTINI. Del buon governo della diocesi. 2 
voi. di pag. 1668. L. 5:40. 
LEOPARDI, Farilipameni della  Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-1£ L.d. 
LIEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimica e 
sue applicazioni, 1 vol. di pag. 528 L. 150.! 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 U. 125. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol 
— in-8 l. 4 50 p.2.50- 
MACCHIAVELLI. Historie,ccc. l'vol.in-4° del 1550, 











20. 


esemplare della celebralissima Testina. LL. 
Il principe, 1 vol. in-8, L. 1 20, 


Discorsi sopra la prima 
Tito Livio. 1 vol. É Lil, 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 A RIGA 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12, L. 6, 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardaegizito 


Deca di 
Lil 


in-12 R î 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 180 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 3. 
— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di. Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 I. 1.50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 II. 1 75. 
MERCANTI, Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10. 
MISSIONI CATTOLICHE, 151 dispense © L. 20. 
MERAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale , con- 
tenente l’indicazione, la descrizione e l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 175 cadauno, L. 30. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


hi Bi 
NOI: Appunti storici, nn vol. Torino 
85 


‘ W. 1 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 1.250. 
MUZZI, Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12. Li. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis3 
vol. Il. 4 50. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenzé, L. 1 40, 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
onAZio FLACCO, 2 vol, in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1 vol, 
cent. 70. 
Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli, 1 vol. 
in-4 MAL 6 


PAPI, Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
bilimento dei Borboni sul trono di Francia.A vol. 
in-8°, L, 4, 

PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. in-18 ho 

RARUTE: Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 

PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vo. 
in-8 L. 5 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol, Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° -L. 2 20. 
PERRIN. The elements of conversation in freuelu 

italien and english, 1 vol. “ H. 170 
Elementi di conversazione in italiano e in 


francese, 1 vol. 170. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-82; Venezia, | L. 2 
—  Letlerevarie cent, 30. 
PETRARCA, Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L. 3. 


PETRUCELLI, Rivoluzione di Napoli, 1 vol, in-12 
I 


der 4X 
PETITTI, Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 

I A 


ui A 60. 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda Il. ®. 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1 vol, LI. 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie “ini 2 vol 
L.1 60 

PILLA. Istituzione cosmofiò-medica ad uso di in- 


segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in4 
li. 3.50 

PORRRTA: Les Bords de la Semoy en AFERARI, 
vol, ] 


Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa 1 vol. HW. 1, 
PROUDHON, Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 
I. 12 

PUOTI. Della maniera di stwdiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, ì volume in-12 L. 1 25. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Encielopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame N. 250. 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre, 
1 vol. diepag. 360. L. 1.20. 
REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° L. 19. 
— Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
ROBELLO. Grammaire italienne él6mentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 vol. in-8 
Il. 2.50, 

ROBERSTON. Storia d'America ,-1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente “nntanto 

lag A 

RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
—_ Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, RA in8 
1 60 


ROSI DI SPELLO: Manuale di seuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, ho vol. 

. 1.40. 

ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in4 Il. 4. 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in4 ll. 10. 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 L. 1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L2. 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
e liana, un voume Il. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-11. 
Torino 1843 L. 6. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12 L.1 20. 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie 
vol. in-8°, cent. 80. 
SCARPAZZA. ;Teologia morale ossia compendio 
di elica cristiana, 12 volumi in-8, Ralarna LA 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata . 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
fra esse sono garantite complete ed ‘in ottimo 
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Francia | . . . ld. » 58 id. "99 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del corrente mese, sono 
pregati. di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 





. . . 
Dispaccio elettrico 
Trieste, 28 marzo. 

Alessandria , 23 marzo. Mille uomini inglesi 
sono qui giunti da Suez. Gl' inglesi pattugliano per 
sorvegliare le loro truppe. Il duca, di Brabante è 
parimente arrivato qui. 9 

Bigdad, 19 febbraio. I curdi ribelli, orti di 
20 a 30 mila uomini, continuano un’ energica re- 
sistenza, al nord della Mesopotamia. : 

Hong-Kong , 15 febbraio. Gl'insorii di Canton 
presero il forte Tigri e saccheggiarono i villaggi 
della riviera. i 





TORINO 28 MARZO 





LE DUE BANCHE 


Questa volta possono i giornali clericali 
far baldoria e ballare di contentezza, La 
pietra filosofale è trovata \e la scienza non 
ha più nulla da sperare nell'avvenire: Roma, 
che si rassomigliava cotanto all’ Austria in 
molte cose , se ne distingueva in una ; nella 
banca, Osservate però che la' banca non è 
l’erario, ch'essa è indipendente e costi- 
tuita da una. società privata e non dal go- 
verno. 

La banca adunque faceva bene i suoi af- 
fari, aveva danari in cassa , intanto che le 
finanze erano ridotte al verd», aveva bi- 
glietti in circolazione ch' erano accettati vo- 
lontieri in luogo di contanti, invece che 
niunv voleva della carta monetata dello stato 
e bisognava perdere per cambiarla, aveva 
insomma il credito che mancava al governo, 
e con quel credito incoraggiava l'industria 
e.sussidiava il commercio, rin 

La prosperità della banca turbava i sonni 
a parecchi, i quali volevano che Roma fosse 
in ogni cosa simile all'Austria. Era mai 
possibile che in Roma fosse una banca che 
cambia i biglietti, mentre a Vienna ve n'ha 
una che non mette in giro che carta, e non 
dà mai danaro? 

Era un'anomalia, e fu levata. Si fecero im- 
prestiti al governo , anticipazioni agli spe- 
culatori , la fiducia nello stabilimento, si 
scosse e scemò, niuno più voleva biglietti, 
il contante spariva ; e per manìa di perfetta 
uguaglianza quasi si giunse a superare la 
banca di Vienna. Il governo promise nella 
sua saviezza di rimediare, e rimediò di fatto. 
Ognuno accorreva a far cambiarei biglietti. 
Che fece il governo? Ordinò che a Roma 
non sene cambiassero che per 10 mila scudi 
al giorno, a Bolegna per 3 mila, ad Ancona 
per 2 mila. La medicina era. violenta , ma 
non fece effetto. 

Diminuì la circolazione, ma non aumentò 
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CRITICA LETTERARIA 


Versi in morte delle due Regine 
e del Duca di Genova. 


IV. 


Nel principiare questa rivista critica. abbiamo 
detto che generalmente: i nostrì serittori di versi 
fecero in quest'occasione assai cattiva prova, Te- 
miamo d'averlo nelle tre appendici antecedenti 
provato anche troppo, nonostante qualche lode- 
vole eccezione. 

Se non che, mentre il regno ligure-subalpino 
era immerso nella più profonda mestizia per le tre 
morti che avevano desolata la' reggia de'suoi prin- 
cipi, nell'impero austriaco le regioni auliche si 
allegravano, ma assai moderatamente, per la na- 
scita di una principessa che non è neppure erede 
presuntiva al trono, cheechè ne abbia detto erro- 
Meamente la Gazzetta di Milano. Perciò è certo 

| Che quella letizia non'era perfetta, perchè sarebbe 
riuscito alla famiglia imperiale assai più*earo uo 
principe, ma faceva pur sempre contrasto col do- 
lore che regnava nella nostra reggia e in tutto lo 
stato. Quanto all’ universale giubilo per l'impero 
austriaco, è frase ufficiale; è ridicola sentenza di 
piaggiatori; chè nelle presenti condizioni aî multi- 
gormi popoli dell'Austria poco importa certamente 





È | L'Uffizioè stabilito invia 
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la riserva , ed ora si hanno.in giro bigliettà. 
che rappresentano poso meno di. cir 


è 


ultime settimane : 





Riserva Circolazione” 
5febb. scudi 821,827 51 scudi 2, 91 
12 » » 774,529 92 » 2,81]; _ 
5marzo > 637,151 88. » 2,619,252 — 
12» @»591,363,35., , » 2,587,014 «. 


In sei settimane la riserva è scemata di 
230 mila scudi e la circolazione di 233 mila 


La situazione non è quindi tranquillante ,_|l 


poichè, ammesso che in un paese come lo 
stato romano sia sufficiente avere in cassa 
un terzo della somma de'biglietti in circola- 
zione, diminuendo la riserva di 230 mila 
lire, la circolazione dovrebbe svemare di 
circa 700 mila lire. Ma questa: proporzione 
è inutile, dacchè non era seguita neppure 
per l’innanzi. I possessori di biglietti ne 
sono spaventati, e siccome non ottiane di 
cambiarli se non chè chi si presenta di buon 
mattino alla banca, così essi sono costretti 
a vegliare la notte ed a starsene dinanzi 
alla porta della banca, aspettando che sia 
aperta, nè più nè meno di ciò che sì fa a 
Parigi di giorno, per entrare al teatro, nelle 
sere di straordinarie rappresentazioni. 

Il vedere tanta povera gente. passar le 
notti d'inverno all'aria aperta ha scando- 
lezzato perfino il corrispondente della Gaz- 
3elta di Venezia che si raccomanda frater- 
namente alla polizia, perchè voglia man- 
dare quegli infelici a dormire. Ma queste 
amorevoli ammonizioni giovarono a nulla, 
e chi ha biglietti continua a far la guardia 
di notte per farseli cambiare nel giorno. 

Il governo austriaco, che è più paterno, 
ba pensato al riposo nottarno de’portatori di 
biglietti, e per non incomodarli, ha autoriz- 
zata la banca a non cambiarli ed obbligati 
i felicissimi sudditi a riceverli come danaro 
sonante, ; : 

£ curioso il prospetto della riserva e della 
circolazione della banca di Vienna dal 1818 
al 1854. Noi lo pubblichiamo, avvertendo 
che diamo la somma della fine di ciascan 
anno, 


Riserva Circolazione 
1818 fior. 19 1{5 milioni fior. 26 34 milioni 
1828 >» 221]3 >» » 95 2/9 » 
1838 » 30 » » 167 » 
1847 » 70 1J4 >» » 219 » 
1848 » 301]? » » 223 » 
1849 » 30 » » 250 1[2 » 
1850 .» 132 1j4...» » 255 1j3 » 
1851 » 429/4 >» » 215 243 è 
1852 » 43'1/4 è » 195 » 
1859" » 44 9/4 >» » 188 1Jji >» 
1854 » 45 1J5 >» » 383 1]? >» 


Il rapporto adunque fra la riserva e la 
circolazione era nel 1818 come 1 ad 1 410, 
e nel 1854 è stata come l ad 8 5/10, vale a 
dire che in cassa non si ha che un fiorino 
sopra 8 fiorini e mezzo in circolazione. 


il vagito d’on principe o d'una principessa. Per- 
tanto non fa meraviglia so a sguaiati vagiti ap- 
punto somiglino pure i versi pubblicati da alcuni 
itallani è Vienna, a Venezia, a Trieste ; ecc. , # al 
loro confronto i versi pubblicati in Piemontesieno 
quasi tant'oro. L'affetto che non fu prima nel 
cuore non può venir comunicato alla penna , per 
esperta che.sia. Qui fra noi mancò spesso lo stile, 
il gusto, colà mancò tutto. Qui potevasi chiamare 


eroico lo.svemurato duca di Genova, ma sentir | 
chiamata eroica la regal Sofia, è cosa che muove 


le risa. Parlare in Austria con versi italiani del 
talamo. di Tito è ancor più che riditolo, è turpe, 
quando il. mondo intero sa che le carceri sono 
piene di cittadini, e per tutte le quattro parti del 
mondo vanno raminghi italiani che vennero da 
quel Tito spogliati della patria e degli averi: e 
l'amnistia pel faustissimo parto liberò dalle car- 


ceri d'Italia due condannati. Perciò pensate voi se | 


possono esser letli con tranquillo viso versi come 
questi: 
Tuonano i bronzi; innalzano 
Inni all'eteree sfere 
D'Austria i festanti popoli 
E le esultanti schiere, 


E poi ad un imperatore che non ha sinora ope- 
ralo altro che stati d'assedio e sequestri, veder 
volgere questi altri versi : 

Sire! ... per te la Storia 
Immortal serto appresta , 
Chè grandi, chè magnanime 
Sono e saran tuo gesta ! 


qge | sare di ordinare. il:cambio de’biglietti, però 
volte la.somma del contante incassa. ‘?! 


‘Ecco.le cifre rispettive di quattro delle | Stria siano sempre le stesse, ed ha mante- 















"E na 
lla Madonna degli Angeli, 


7 “ 
 Consì tenueriserya sarebbe inutileil pen- 
| debbesi, notare ‘come le. promesse dell’Au- 


hute le sue promesse di assestare, la. fi- 
hanza, come quelle di mantenere la costi- 
| tuzione. 
| Macomeè mai possibile. che circoli in 
‘Austria Ja somma di 937 milioni di lire ita- 
liane.in biglietti di banca; senza che il va- 
re ine: scapiti enormemente? Nel Lom- 
rdo-Veneto hon si vogliono ricevere; in 
cune provincie come la Transilvania e la. 
T 
per cui non sì (hanno.biglietti da dare ;.in 


Ungheria sono poco conosciuti. Perciò la |. 


circolazione di questa massa enorme di bi- 
glietti è ristretta a poche città , e soggetta a 
tutte le oscillazioni della borsa. 

Diffatti lo scapito dei biglietti, ossia l’ag- 
gio dell’ argento non è sempre a seconda del 
tàpporto fra la riserva e la circolazione. 
Così in principio di gennaio 1854, il rap- 
porto era come 1 sta a 4 2|10,.l'aggio era 
di 25 per cento; alla fine di dicembre il rap- 
porto era come 1 ad 8.510 e lo scapito di 
27 per cento. 
| Alla fine di marzo dell’anno scorso la 
‘Banca aveva. in contanti. 48 milioni ed'in. 
| Stai is 238 milioni e mezzo di biglietti 

he perdevano il 45 per. cento del loro va- 
lore. 

| In gennaio 1855 si. avevano 45 milioni e 
mezzo di riserva e/382 milioni e mezzo in 
circolazione e la perdita era del 27 per 0|0. 
In febbraio si aveva una riserva di 47 mi- 
lioni e mezzo ed. una circolazione di 382 
milioni e la perdita era del 28 percento. 

| Ciò prova quanto dicevamo chè l’ aggio 
della valuta non si regola. solo dal rapporto 
fra la circolazione e la riserva, ma dipende 
dalle condizioni del mercato e dalla quantità 
della: carta monetata che il governo tiene in 
gircolazione. © a : 

Poichè nell’ Austria vi ha, oltre i biglietti 
di banca, la carta monetata. Non sappiamo 
quale ne sia la somma, e forse non lo sa 
neppure il governo, ma non è probabil- 
mente inferiore di cento milioni di fivrini, 
ossia 260 milioni di fr., quantità ancor .trop- 
| po considerevole perchè il suo aggio non 
influisca sull'aggio dei biglietti. 

La carta monetata è peggiore dei biglietti, 
| che non vanno nelle mag) degli artigiani e 
dei cocchieri e dei servi, ma il governo au- 
striaco, ch” ètutto sollecitudine pei popoli, 
ha aggiunto alla carta un altro vantaggio, 
quello di poter tagliare la carta stessa e di- 
viderla in carantani. Che cosa y'ha di più 
semplice? Si ha un fiorino di carta? Lo si 
| straccia o taglia, e si spende al mercato, 
| finchè i pezzetti siano sucidi e logori e de- 
| gni di rientrare nelle casse dell' erario, che 
| li cambia non con danaro sonante, ma con | 
carta più pulita. 

Questa felice invenzione ha fatta sorgere 
| no _—- 








ran che noi non aspiriamo come il sig. Mazzini 
o come i poeti aulici al dono della profezia, ma 
quanto a ciò che sappiamo sinora non vi sarebbe 
che la famosa rivista di Somma della quale si 
| potesse parlare come di cosa straordinaria ..,, chè 
straordinario è veramente vedere sgominali. e rotto 
| un esercito dal fango e dalle piogg:e. e il suo ca- | 
pitano in fuga mentre regna la più profonda pace, 
e senza che vi sia dinnanzi neppure una schiera 


| Lio Gea 
‘una nuova industria. Alcuni 


dd 


dall'eloquenza dei signori ministri di finanze 





di fantocci da simulare il nemico 1 


Lasciamo quindi che. il profeta aulico esclami | 


| rapito sopra l’ali della sua viva fantasia, alla prin- 
cipessa nata appena : 


Bello già in cielo intrecciusi 
De' giorni tuoi lo stame , 
Tede , regali e pronube 
Paghe faran tue brame. 


A dir vero la principessina comincia un poco 
iroppo presto ad avere cosiffatte brame ! 

Dopo tulto questo non sappiamo come osi chia- 
mar cetra italica jl suo colascione. Egli dice: 


Canzon di cetra italica 

Fede ed amor radiante 
Benchè sì umìl , sì povera | 
Vanne al mio sire innante. 


| Invecedi cetra doveva forse dir lira, chè poche | 
| lire bastano a far cantare questi poeti, se un qual- | 
che troppo zelante impiegato vuol darsene pen- | 
siero. Quanto alla canzone crediamo che al suo | 
perchè 
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| anche troppo, i modi latini. Ma siccome interviene 
| spesso che volendo evitare uno scuglio si urti in 

























accompagnati da una 
Per le inserzioni volgersi; 
: Aaigel, 3 Londra, ul'Agenaie ; 
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eretti face- 
la carta, di 





vano la speculazione di rif 
tagliarla con cura e poi ne.i 
























altra frode. de pria 
Così l’Austria ba in circolazione tra .bi- 
glietti di banca e carta monetata, la somma .; 
di 1,250 milioni di lire italiane in carta che 
perde il iterzo del suo valore, ed i biglietti 
di banca, nel solo anno 1854; aumentarono 


560 milioni di lire pel.riti la. banca, des 
ii E 
governo sostituendole i propri biglietti. 

(E poi si teme'che l'oro dellà'California @ 
dell'Australia possa sensibilmentèinluire sul 
mercato de*metalli preziosi! Non wa dubbio | 
che la scoperta delle miniere aurifere isf 
fluirà sul valore dell'oro e ;< arto 
sui cambi, ma quanti paesi “aspuo 
un po'di quel ben di Dio, e non han sul 
ficente riserva mètallica ! L'Austria h 
d'ogni erba fascio per provvedere il pì 
di danaro sonante, ba contratti imprestiti 
ha vendute le strade ferrate; ma il danaro, 
lungi d’aumentare, scema, e cresce în 
la circolazione della carta. La botte Hera 
stracciaiuolo è l' Eldorado, la California e 
l'Australia del governò di Vienna, e con-< 
viene rendergli quest*6maggio, che niuno 
meglio di lui ha provato come ‘con poca 
spesa sì possa far.dan'aro, applicando a sè i 
versi dell’Alfieri : 

« Gonfia di giorno iù giorno ta ipotetica 

« Fraudolenta cartacea ricchezza , 
« Per cui l'idrope Evropa al fin muor etica, » 

Nè è facile rimediare a questa situazione. 
Sebbene l’Austria abbia finora ‘evitata qua- 
lunque collisione e non abbia preso parte 
alla guerra; essa è costre nere io arme 
un esercito, la cuì spesa stpera i proventi 
delle imposte. I giornali accennavano già ad 
un nuovo imprestito che sarebbe negoziato 
all’estero, senonchè il progetto sembra al 
bandonato per le ripulse che ebbe a Pa- RA 
rigi, a Londra, ad Amsterdam, a Fran- j 
coforte. 

E la banca? Essa continuerà, chî sa fin 
quando, a metter biglietti in circolazione ed 
a non cambiarli, e da questo lato l' ugua- 
glianza colla banca romana non è perfet { 
poichè la banca pofitificia, sebbene nom si 0 
trovi in meno tristi condizioni, potrebbé 
tavia esser ristorata con beneficio del con) 
mercio, invece che la banca di Mic . 
ritornerà in istato normale, se nòn quando 
i carichi d'oro che dalla California e dal- 
l'Australia si dirigono a Londra, s'av- 
vieranno a Trieste, per esser mandati alla 
zecca di Vienna, n 
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CAMERA DEI DEPUTATI - 


L’eloquenza dei sostenitori dell'emenda- 
mento che ieri abbiamo annunciato fu vinta 
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certe adulazioni muovono a disprezzo anche coloro i 
i quali ne sono lo scopo. Infatti quel sig. Mazzoldi - 
che ebbe J'impudenza d'inviare.al presidente della 
nosira camera dei deputati una filastrocca rimata, 
in morte della regina vedova, (filastrocca tutta 
piena d' invettive contro le nostre liberià e che gli 
venne rimandata) non riuscì a far inserire nella 
Gazzetta uffiziale di Milano un'altra sua fila- 
strocca per Ja nascita della principessa austriaca, 
perchè chi sopraveglia a quella Gazzetta com- 
prese assai bene che .gli encomi di, certe penne 
difamate nocciono e non giovano. : 
Torniamo per queste ragioni con lena migliore a 
discorrere dei versi pubblicati fra noi dovealmeno 
libera è la stampa , e dove sincero poteva ‘essere 
l'affetto e il compianto. Che se avremo a censu- 
rare frasi , parole, concetti 0 stile, non avremo 
almeno a vergognare di codarde menzogne che 
deturpino l' augusto ministerio delle lettere, 
Comincieremo, dal fare parola di un componi- 
mento alquanto singolare dai moltissimi altri in 
ciò, che mentre lo stile solito è diluito, snervato, «E 
negleito e d'una triviale semplicità, in questo si VI 
trova una costruzione elaborata . con frasi bene 
spesso elette è con modi che ricordano , talvolta 


un altro, è accaduto all'autore, sollecito della 
stringalezza e della costruzione sostenuta, di ca- 
dere troppo sovente nell'oscurità, come accen-. 
nava Orazio che a lui pure avveniva. Se non che 
questo difetto si ricompra almeno col non essere 
cosa iriviale che mostri la negligenza dello scrit- 
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‘e dei Îavori pubblici. L'emendamento venne | sino dal suo esordire 


respinto, non già perchè si disconoscesse il 


i caratteri delle 


più grandi guerre politiche che da un se- 


grande vantaggio delle due strade proposte | colo siansi mai combattute. 


come nazionali, wa perchè lo stato delle no- 









\ °°’ sipensi a ciò che, quantunque utile, pure 
|a non è stretta necessario. 
te) La commis 
ta ad un tratto conilertita in favore dell' emen- 
‘o damento; ma 


. valse a farlo trionfare. Il ministero, come 
abbiam detto, rasfondere nell'assem- 
blea la'sua propr ipne. 

Si rigettarono p ‘proposizioni 
|’ secondarie sul medesimo argomento € sì ap- 
provaronò ‘in seguito le strade di Cuneo e 
di Susa al confine francese. 

Dopo ciò l'on. dep. Tegas propose come 
strada nazionale il tratto di strada da Fene- 
























ancora la controversia. . 
if da re eternit 





Una coxtrapoizione. Il corrispondente Y 
dell' Indépendance Belge del giorno 6 gen- 
naio, a proposito del terzo punto delle ga- 

zie, diceva : 

p evisione del trattato 15 luglio, 1841 
ifica il riaprimento degli Stretti 
vi.di guerra, bensì la limitazione 
orze della Russia nel mar Nero. » 
arant'anni di lavori, e qualche cen- 


« la forza eccezionale di Sebastopoli.; con- 
« vienydunque ricorrere alla. limitazione 
« dell fort della Russia, — la soppres- 
« sione della forza russa nel mar Nero è 
« nell'inflessibile risoluzione delle potenze, 
< ela guerra non finisse prima questo ri- 


« sultato non, è ottenuto. » 
Ora lo stesso corrispondente pubblica nel- 
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‘ @ola* 
La nazionale debba esserne soddisfatto. Esso 
imita per.tal guisa i voli pindarici del Pays 
che dopo aver detto il 21 marzo, che il vero 
pericolo non soiRe” la Turchia, ma per 
gli altri popoli &®u Sebastopoli , e che la 
sua soppressione è indispensabile, nel suc- 
cessivo giorno 25, sostiene che siccome le 
* pietre di una fortezza non si muovono , 
cosìle fortificazioni non costituisconò le 


minaccie dell’ aggressione. 


pari del Pays mceve le sue ispirazioni dal 

Pa ministero francese; ma se essi esprimono le 

bt endenze che nel momento attuale sembrano 

i Sisal, non possono aver forza di mu- 
DI » 


tare la natura delle cose @dei fatti, e far 


l so \ 

giornali succitati hanno interamente, 

$ e per l'utilità della loro argomentazione , 

w spostata la quistione. Essi parlano d' onor 
nazionale tranquillato e di reciproca, sod- 
ligeranti. Si direbbe quasi che la Francia e 
l'Inghilterra sono andate in Crimea per 
isfidare a singolar tenzone la‘ Russia, e per 
fat prova; come negli antichi tornei, del loro 


sì tratta d’appagare uno; sterile desiderio di 
supremazia, ma che questa lotta ha assunto 


tore e la pretensione di scrivere d' improvviso 

senza cura alcuna, e mandare nel pubblico co- 

spetto qualunque frase incomposta che giù caschi 
dulla penna come vuole il caso. 

Questo componimento è intitolato: Carme epi- 
cedio saffico, e fu composto pel .rinnovamento 
delle onoranze funebri all'înima dell'augusta re- 
gina Maria Adelaide. Per mala sorte del poeta la 
prima strofa del suo carme è la peggiore, ed è 
quella dove pare assai più chiaramente il difetto 
da noi toccato sopra. Eccola : 

E în ira al Ciel dunque siam tanto? Ahi, miseri! 
D' oscuri casì e qual sorda procella * 
De' Sabaudi spegnea scettri, da un invido 

SoMo, la stella ? 

Convien credere che l'autore, se non fu tradito 
daltipografo, dimenticò nella affaticata trasposizio- 
nedei tre ultimi versi qualche cosa, per modochè 
non si viene a capo di collocare quelle parole da 
ten invido soffio. Se non andiamo errati questa 
è la costruzione — e qual sorda procella di casi 


— Oto si dovesse leggero con invido soffio , il 
costrutto corretebbe agevolmente, accordandosi 
collo spegnea. La seconda strofa verso la. fine 


trascriverla. 

Spenta, è spenta Adelaide; AN! fusse il piangere 
® - Dato a ciglio mortal di pianto eterno : 

Qual par verrà d'anime eccelse a volgere 

LA 3 Degna il governo? 
‘Seguitn îl poeta facendo il ritratto, morale e fi- 
| sico dell’augusta defunta, e fra le altre cose serive. 


pa 
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pecca pure alquanto di simile difetto : ci basti | 








Il corrispondente dell’ Indépendance al | 

credere buono ed onorevole, ciò che sotto | 

s i i rapporti sarebbe pessimo e vergo- 
> gno 


disfazione dell'amor proprio delle parti bel- | 


oscuri spegnea la stella degli scettri sabaudi? | 


Non è una guerra di successione per 


stre finanze non permette che attualmente | porre sul trono una piuttosto che un'altra 


schiatta, non una guerra di conquista per 
allargare i propri confini, non una guerra 


‘sì mostrò quest'oggi tutto | di rappresaglia per vendicare offese al pro- 


prio onore, ai propridiritti; maè una guerra 


meno questo nuovo aiuto | nella quale farono condotte le maggiori po- 


tenze onde sottrarsi al pericolo di veder com- 
promessa non la sola ‘indipendenza della 
Turchia, ma quella di tatta l'Europa. 

Che c'entra l’onor nazionale in tutto cid? 
Noi comprendiamo che se si trattasse di 
unagiostra da-paladini, ‘si potesse. dichia- 
rare l’onor soddisfatto, quando i due avver- 
sari ‘siensi lealmente e gagliardamente bat- 
tuti, e la vittoria sia rimasta incerta; ma 


strelle ‘al limite della Francia, su che pende | oramai non dovrebbe esser più lecito di re- 


vocare in dubbio lo scopo di questo grande 


"l'atto di giustizia politica. La guerra che si |- 


combatte si è proposta un fine determinato 
e preciso ; questo fine è desso raggiunto ? 
Si vuol impedire che per l'avvenire la Rus- 
sia minacci l'indipendenza della Turchia, e 
con essa la tranquillità dell'Europa. I gabi- 
netti di Londra e di Parigi ritennero che a con- 
seguire un tale risultato occorrevano quat- 
tro condizioni, fra cui quella della limita- 
zione delle forze della Russia nel mar Nero. 
Basta a questofine la distruzione d'una parte 


aio di milioni;mon darebbero a Sinope | q6| naviglio moscovita? Ecco la domanda 


che bisogna fare, senza sviare la pubblica 
attenzione sull'oggetto sucondario dell'onor 
nazionale. Ma chi oserà affermare che basti 
l'incendio di alcune navi a liberare l'Europa 
dall'inicubo del Nord ? E quali sono le gua- 
rentigie che sarebbero capaci di impedire che 
il naviglio venisse dietro i baluardi impren- 
dibili di Sebastopoli, nuovamente ristaurato? 


1: Indépendance Belge bin lettera in data 23 | Ci.i dice: la Francia e l'Inghilterra alzino 
corrente (Vedi Opinione di ieri), nella quale | , Sinope.una nuova Gibilterra ;.ma un tal 


cerca di pt gen Shaanohe Mypene 3 cn fatto non sarebbe da sè solo la perpetua- 
successo dovuto alle armi, e che 4 onore | ,;one di quello stato di guerra. che ora si 


cercadi troncarein modo definitivo, lasciando 
da parte che sarèbbe una nuova ingiuria 
all'indipendenza della Turchia? 

Noi non possiamo credere a simili inten- 
zioni nei governi alleati, perchè non cre- 
diamo all'assurdo. Guai all'Europa liberale 
se tale assurdo prevalesse, e se le due più 
grandi e ‘potenti nazioni del mondo segnas- 
sero, prima ancora di essere battute, di pro- 
pria mano la loro decadenza morale e poli- 
tical — La profezia del primo Napoleone a- 
vrebbe avutasuna fatale e troppo rapida con- 
ferma. 
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! ConR. decreti del.12 marzo 1855 Domenico Bot. 

lino e Ciriaco Tola, esattore delle contribuzioni di- 
| rette, furono collocati a riposo in seguito a loro 
domanda per motivi di salute ed ammessi a far vi- 
lere i loro titoli alla pensione, a termine di legge e 
| dei regolamenti in vigore. 

Nella stessa udienza S. M. ha rimosso dall'im- 
piego Gio. Batt. Pala, commesso nella dogana d’Al- 
ghero. 

Con R. decreto della medesima data Federico 
| Gasco, applicato al ministero delle finanze, venne 


er x | collocato in aspettativa senza assegnamento, 
valore personale. Essi dimenticano che non | f 6 


— S. M., con decreti delli 22 e 26 marzo corr., 
a proposta del ministro degli affari esteri, ha no- 
minat 
co spe 


A Lei dal fronte trasplendea, com'iride 
Il raggio d’un'altissima speranza : 
Pace nel riso aveva, sculta nel valido 
Petto costanza. 
Parla poscia delle idee che ella faceva di tras- 
fondere nei figli, è ne fa così la pittura : 
E a carezzar | elmo paterno e impavidi 
D'acciar percossi rallegrarsi al lampo 
Già gli educava, e ne seguìa le glorie 
Venture in campo. 
Torna quindi a contemplarla come se fosse pur 
vivente è la vede: 


Bella, se bruno il crin tra perle annodasi 
i AI capo intorno ; 
O al roseo seno, a liele caccie, in splendidi 
Negletto ir li conceda ondeggiamenti, 
E il gemmato le Grazie arco l'appreslino 
o Obbedienti ; 
O sola il genîal cembalo accolgati 
D'imitanti armonie ricercatrice, 


E in estasi d'amor mentre sui consoni 
Le mirabili dita avori alterni, 
Ti senti errar le melodie per l'anima 
De' mondi eterni. 
Non seguiremo passo passo il poeta, ma ci 
piace trascrivere quel tratto ove egli mira a mo- 
sirarne il nobilissimo animo della regina nel dif- 
ficile istante in cui lo sposo scendeva in campo 
a combattere l' austriaco, dalla cuì stirpe era nata 
Adelaide, che peraltro aveva avuta madre italiana 
e della stirpe sabauda. Noi ciliamo questo tratto, 
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Ì cav. Raffaele Benzi, vice-eo i prim: 
classe, di prima categoria, console a 
console di prima categoria, console generale, in- 
caricato d'una nissione straordinaria nel Messico 
e nell'America cenirale; î 

Jl barone Alessandro Michaud, direttore capo di 
divisione nel ministero per gli affari esteri, a con- 
sole generale presso il consolato a Ginevra, 





9 FATTI DIVERSI 

Medaglie. Ai nomi delle persone decorate’ della 
medaglia d'argento per la città di Torino (V. Gazz. 
piemontese del 24 marzo) debbonsi aggiungere i 


seguenti : 
Suora Cristina, superiora delle suore di carità al 


mi mio; doltor Bonacossa, dottor Monaco, ad- 
de manicomio; sacerdoti Montà è Silva, il 
primo re, il secondo economo di detto gtabi- 


limento; Perrone, medico all'ospizio Cottolengo ; 
Capellaro, medico al borgo di San Donato. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 28 marzo. 

Il presidente apre la seduta ad un'ora è mezzo. 
Si dà lettura del verbale della tornata d' ieri e del 
sunto di petizioni. Poi l'appello nominale. 

Due petizioni sono dichiarate d'urgenza ad istan- 
za del dep. P. Tola e del dep. Valerio. 

Cavallini presenta la relazione su alcune di- 
sposizioni transitorie relalive ai renilenti. 

Il presidente: Se non c'è nulla in contrario , 
domani si melterà all' ordine del giorno il progetto 
relativo alla traslocazione della fabbrica dei ta- 
bacchi di Torino al Parco ed alla vendita del re- 
lativo fabbricato. 

Seguito della discussione 
sulla nuova classificazione delle strade. 

Cassinis insiste sull’ emendamento presentato da 
lui e da altri quattro. E ministro e commissione 
riconoscono che la strada da Torino a Savona ha 
i caratteri per essere sirada nazionale; dunque 
deve tenere la linea più breve, più comoda, più 
spedita. La linea da Bra per Dogliani è più breve, 
fosse pure di soli quattro chilometri; è altresì più 
spedita, giacchè non ha le cinque valli e le rela- 
tive pendenze di quella per Mondovì. Ma la ragione 
è ippunto Mondovì; se non che allora deviate dai 
veri principii delle strade nazionali e volete una 
strada provinciale mantenuta dallo stato. Da Torino 
si va direttamente a Savona per Dogliani, come si 
va direttamente a Oneglia per Fossano: due strade 
dunque che vogliono amendue esser dichiarate 
reali. Se io poi accennai che la strada d' Oneglia 
era stata fatta dal governo 30 anni fa, lo feci solo 
per dimostrare che fin d'allora se ne conosceva 
l’importanza. Così pure se i comuni della strada 
per Dogliani erano stati costreiti ad unirsi in con- 
sorzio per costrurla, è naturale ché vennero ad 
alleggerire la sistemazione della strada nazionale. 
Ora poi si tratta solo di classificare e per la co- 
struzione si possono aspettar tempi più prosperi. 
lo spero che la camera vorrà accettare il nostro 
emendamento. 

Brunati dice che sulla strada per Dogliani , ol- 
tre i due ponti, ci vorrà anche una spesa di 
500,000 lire per la riduzione di essa, poi una 
spesa di 200,000 per la sola manutenzione del 
tronco da Ceva a Montezemolo, correndovi la stra- 
da sulla cresta dei colli, ove sarà necessario por- 
lare la ghiaia da qualche distanza; in tutto insom- 
ma una spesa di lirel,500,000. 

Petiti dice che per perizia molto attendibile 
fatta dall'ingegnere Darbesio il ponte. sulla Stura 
non costerebbe più di 300,000 lire, Del resto, se.si 
avesse a far passare la strada per Pollenzo, sa- 
rebbe commettere una grave ingiustizia verso Che- 
rasco e Narzole, che concorsero pure alla costru- 
zione della strada attuale. ‘ 

Sineo: La comunità di Dogliani presentò una 
perizia su tutta la strada, perizia che io posso as- 
sicurare essere esatta è che porla per questa linea, 
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perchè, non ostante i suoi difetti (sempre della 
stessa nalura di quelli accennati incominciando), 
ci sembra avere il poeta assai più dilicatamente di 
molti altri toccato di questa vera e singolare con- 
dizione che forma il più efficàce contrasto d'af- 
fetti in molte favole teatrali : 

Pur col pensiero a luoi, maggior d'Andromaca, 

D'opposti affetti aspra sentisti in core 
Pugna pugnar, ma vinse alfin, d’Italia 
Ti vinse amore. 
Tu, va, dicesti, e egli è in Dio che teutona 
Punta del sangue tuo scorra vermiglia, 
Del nemico a lavarla avrai con lacrime 
AI sen la figlia. 
Chè, me nascente del giardino insubrico 
Salutàr le fragranze, ed è pur mia 
Patria quel suol, che, visto appena, amandolo 
Più non s’oblia. 

E, va, vinci, ritorna ecc. 

Dell'autore sappiamo questo solo ch'egli . si 
chiama Giovanni Chiosi, e, se non erriamo, è un 
emigrato lombardo, ma non ci è note s'egli sia 
ancora giovane e però alto a far suo pro della cri- 
tica è degli incoraggiamenti. Desideriamo ch' egli 
sia giovane e che non abbia una di quelle superbe, 
o meglio vane, nature che sdegnano ogni parola 
che non sia-di lode superlativa : e se il giudizio 
non ci falla egli ha in sè molti elementi che po- 
tiranno, mercè lunghi e diligenti studi, farlo valo- 
roso poeta. 

Tra i molli componimenti che ci restano ancora 
ad esaminare ricorderemo oggi, così in passando, 
le terzine in morte del duca di Genova, mandate 








Poche sono le pendenze da correggere se non si 
vogliono spingere le cose all’ eccesso. Il dep. Bru- 
riali (con calore) ha gettata là quella cifra di lire 
1,500,000 tanto perfarimpressione sull'assemblea,.. 
(Lanza: Adagio, adagio, Narzole?) 

Il presidente avverte |' oratore che non sì pos- 
sono fare insinuazioni sui discorsi dei deputati. 

Sineo : Siamo colleghi da molto tempo ed io 
ho-iutta la stima ed il rispetto pel deputato Bru- 
nati; ma credo che in questa occasione non abbia 
adoperato colla solita ponderazione. Nessuno vuole 
una strada larga nove ‘metri, Non è vero che 
manchi la ghiaia sui collì e sì fece anzi in pochi 
anni un risparmio di 12jm. lire sulla spesa asse- 
gnata preventivamente per l' inghiaiamento, 

Deforesta dice che la commissione non ha dif- 
ficoltà di accostarsi al‘proposto emendamento. Non 
fa chele strade sieno parallele, se hanno amendue 
i caratteri per esser dichiarate reali. Anche quella 
di Savona allora è parallela a quella di Genova. 
Quanto alla ragione finanziaria poi, è da sperarsi 
che col 57, epoca in cui queste strade vanno a ca- 
rico dello stato, la condizione delle nostre finanze 
si sarà migliorata, \ 

Brunati dice che egli non parlò di ‘nessina 
larghezza, molto meno poi di una di 9 metri, che 
sarebbe maggiore di quella delle reali; che ha 
percorsa più volte quella strada ed ha buoni ele- 
menti da giudicarne; che infine non ammette 
senza.esame messun progetto. da chiunque sia 
stato redatto. i 

Airenti dice che nessuna parte dello stato è in 
condizioni stradali peggiori di quelle della riviera 
di ponente. Le provincie dovevano applicar lutti 
i loro fondi alla strada della Cornice ed a quella 
d’ Oneglia e le comunicazioni fra paese e paese si 
dovettero lasciar quasi impraticabili. Se si mette 
insieme il movimento dei porti di Oneglia , Porto 
Mavrizio, $. Remo ed Albenga, si vedrà che il 
punto di Oneglia è il più importante, perchè vi fa- 
ceva capo una strada dal Piemonte. Il solo Porto 
Maurizio fa un commercio di.8 milioni in olio, Le 
due strade poi sono indipendenti | una dall'altra, 
e quella di Oneglia è in ottimo stato nè sarà di 
grave peso all’ erario. 

Palencapa; ministro dei lavori pubblici: Nelle 
condizioni attuali delle finanze, il governo non 
può concedere due sirade reali che vanno amen- 
due alla marina di ponente; anzi è costretto a ne- 
garne una a qualche provincia, per la quale sta- 
rebbe certo una ragione di maggior interesse, 
Quanto al tronco al di qua dell’ Appennina, non 
posso attendere alle perizie fatte fare dal consiglio 
di Dogliani; perchè è una strada imperfettissima , 
perchè ho fiducia nei dati di chi la conosce è spe- 
cialmente in quelli del deputato Brunati, della cui 
opinione faccio molto più gran conto di quelche 
non sembri farne il deputato Sineo. Ammettendo 
anche che il ponte sulla Stura non costi che 300m 
lire e quello sul Tanaro 160m. , ci saranno poi le 
spese di generale ridozione , che faranno una ci- 
fra assai maggiore di quella occorrente per la sa- 
lita di Lesegno, I pochi chilometri di maggior 
brevità sono controbilanciati dalla maggior spesa. 
Attualmente il passaggio è piccolissimo ; e la ma- 
nutenzione sarà sempre più grave, quanto più cre- 
scerà il movimento. Irfoltre vi è un'progetto , che 
promette d'essere eséguito fra breve, d'un tronco 
di ferrovia da Fossano a Mondovì; e sono 20 kilo» 
metri guadagnati. Certamente che, se si facessero 
le due strade, si. soddisfarebbe ad un maggior nu- 
mero d'interessi, ma allora si faranno innanzi al- 
ire strade con ragioni non.meno bhone, allora ci 
è quella da Alba a Murazzano, d'un grandissimo 
interesse. }l rimedio di molte strade è ovvio, ma 
il ministero non può accettarlo. 

Quanto al tronîo al di là, sarebbe una duplice 
linea, e il porto più importante è quello di Savona, 
intorno al quale si spesero già 700,000 lire: Focciò 
poi notare vi rappresentanti della riviéra di po- 
nente che si è già dichiarata reale la strada della 
Cornice in tutta la sua lunghezza. Il dep. di Porto 
Maurizio disse che Oneglia fa un commercio colla 
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in luce dal sig. Francesco Stockler , il cui nome 
a noi giunge novissimo. Parliamo di questi versi 
dopo aver detto di quelli del Chiosi, perchè ci 
sembra che anche il sig. Stokler abbia scritto con 
qualche studio, facendo opera di dare al suo 
canto più nerbo che non abbiano le solite di- 
cerie rimate d'oggidì. Ci duole peraltro dovere 
aggiungere che non riuscì interamente nell'in- 
tento suo, poichè se quà e là v'è qualche sen- 
tore di classici, spesse volle il concetto gli venne 
monco e inobbediente lu frase, Ciliamo a prova le 
seguenti sue terzine che pur vanno fra le migliori 
del canto. 
Chiamar nella deserta reggia ascolto 

La tva madre , la sposa ed il fratello 

Ch'immobil miri colla morte in volto! 

L’ autore dice , ascolto chiamare, ma non dice 
ascolio te, ch'era necessario all'esatta significa 
zione dell'idea. Oltre a ciò quel miri s1 riferisce 
al fratello, e quella morte è sul volto al fratello 
o a chi lo chiama? Or continuiamo la citazione, 
persuasi che il lettore giudicherà di per sè il va- 
lore che hanno questi versi, e a noi basterà scri- 
vere in corsivo quelle parti che ci paiono per qual- 
che ragione più difettose, lasciando che |’ autore | 
ci meditt sopra e veda se;noi, le abbiamo notate 
senza. alcun buon fondamento. 

E sol gemendo intorno al regio ostello 
Ti risponde il tuo popol che soggiace 
Teco allo strazio del fraterno avello ! 
Levata al volo. dell’ eterna pace 
+ Forse gioiva ancor l'anima santa À 
Del dolce sogno, (?) enel ciel si compiace: 
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Francia per 6 milni dolo ma per questo 008 è | - Riccardi ripropone quell elia. (però qon fu accetta. Con quesio è richiamato 
necessaria la strada d'Oneglia ; (ilarità) non ca- | Cavour C.; Questo sad ha gi pda dall'Oriente. Bisogna dunque credere che qualche 
pisco poi come (con vivacità) dopu questi 8 mi- ficio nella ridazione della salita di Lesegno, su | cosa vi fosse nelle voci che dicevano del disac- 
lioni si venga a lamentar la miseria di quella pro- | CUI non ca cordo fra lui ed il generale in capor 


vincia ; bisognerebbè che AA tori 

rità). Aspetti poi l’onorevo! ol Te, 
«le finanze saranno in floride condizioni, la dichia- 
reremo reale allora. 

Riccardî C. dice che la. provincia d' Oneglia è 
la più lontana dalle strade ferrate e da questa 
legge non riceverà che il miserabile beneficio di 
esser sollevata dal: concorzo in un ponte di 60,000 
lire è da una manutenzione di 7. Da Nizza a Sa- 
vona vi sono 150 chilometri e si dirà che v'è dua- 
lità? Il porto di Savona non avrà mai col Pie- 
monte che un commercio di ‘transito, invece le 
altre provincie. danno al Piemonte generi che 
questo non può avere altronde e per 10 milioni - 
4 milioni e 1{2 d’oli, 800,000 lire di sapone, 1 mi- 
lione di paste ed altro, poi i legnami, i marmi, i 
ferri, i vetri di Garessio e il carbon fossile, che di- 
verrà forse la maggior sorgente di riechezza dello 
stato, La manutenzione di quesla strada poi non 
costerà che un 30,000 lire. Nei conti se non nelle 
leggi dello stato essa era già dichiarata reale e lo 
si vede nei rapporti del dep. Revel... (Revel dn) 
manda la parola), e lo era pur stato dal governo 
imperiale. Non c'è strada, del resto, chetrovi po- 
polazioni più numerose e terreni più coltivati di 
questa. a 

Paleocapa dice chi la manutenzione costerà 
47,000 lire. Selo stato poi si assùmeva di costrurre 
questa strada, ne adossava però nello stesso lempo 
la manutenzione alla provineta. 

Airenti dice che di oli se ne importano ‘anche 
in Piemonte e che egli parlò di miseria stradale. 
Porto Maurizio spese già pel suo porto 452,000 
lire ; se a questa somma si aggiungequelche spese 
Oneglia, si supereranno i 700,000 franchi di Sa- 
vona. Quanto alle condizioni economictie della 
Liguria occidentale, risponde al signor ministro 
la molto emigrazione dei suoi figli che. vanno. al- 
l'estero a cercarsi ìmezzi di sussistenza, 

Revel.si timelte a ciò che disse il ministro dei 
lavori pubblici» — —- l. 

Durando voterà per la strada proposta dal mi- 
nistero e per quella da Ceva ad Oneglia e nell' în- 
teresse generale e in quello del collegio che'rap- 
presenta. ì 

Sineo: Domando la parola (rumori e voci d'im- 
pazienza). \ 

Il presidente: Osservo che ha già parlato quat- 
tro volte, 

Sineo: Se il.dep. Brunati ha parlato all' appog- 
gio di studi speciali, io non metto punto in dubbio 
la sua autorità; îna anche un abilissimo ingegnere 
può sbagliare ne' suoi giudizi se percorre una 
strada in vettura da posta. Entra quindi l' oratore 
nuovamente nel merito, 

Cavour C., presidente del consiglio , ministro 
degli esteri e delle finanze: Riconosco l'utilità 
della strada che passa per Cherasco, Narzole; l'u- 
tilità di quella da Oneglia per Garessio a Ceva , e 
se le finanze fossero în uno stato più prospero , 
sarei pronto a votare in loro favore, e per l'inte- 
resse generale e per simpatia dirò anche verso al- 
cune provincie; ma se queste strade fossero rlas- 
sificate‘reali sarebbero scemati irmezzi del go- 
verno per aprirne altre, il di cui carattere d*in- 
teresse generale non è contestato. Signori, questo 
è il primo emendamento ; molti altri ne furono 
già presentati e .se vi mostrate facili. con questo , 
chi sa quanti altri ancora ne sorgeranno! (ilarità) 
eci si metterà tanta maggiore insistenza, quanto 

maggiore sarà stata la. vostra. arrendevolezza. 
Siamo già minacciati di strade nella Liguria occi- 
dentale, nella Savoia, lungo il Po, sulle colline 
dell’ Astiginno, nella valle del Chis&ne: è chi sa 
quante non uscirono dal cervello degli onorevoli 
nostri colleghi, perchè supponevano la camera se- 
vera; ma se ora fate la concessione di una strada 
quasi parallela ad un'altra, sarà questa una fonte 
inesauribile d' emendamenti e la discussione du- 
rerà più che non possa durar la sessione. (ilarità) 
Prego quindi la.camera a voler respinger }' emen- 
damento e rimandarlo a tempi migliori. AlIdfa, o 
come ministro o più probabilmente come deputato 
appoggierò gli onorevoli deputati di Dogliani, 
Porto Maurizio, Oneglia ed il dep. Sineo. Ma ora 
veda la camera che per voler troppo non si venga 
a capo di nulla. 

Airenti: La divisione. 

Riccardi : La proposta è complessiva ; in ogni 
modo , io mi riservo per la strada da Ceva ad 
Oneglia, A0° 

Il presidente : la divisione è di diritto. 

Le due parti dell’ emendamento Sineo, Cassinîs 
ecc. sono poste separalamente ai voti e respinte. 
Per la prima si alzano 34 deputati; per la se- 
conda 20, 

Sineo propone che la strada da Mondovì a Fos- 
sano sia dichiarata reale solo finoa Montezemolo, 
onde lasciare a più maturi studi I deliberare qual 
linea debba seguir poi. 

Durando : Si lascierebbe fuori la parte più dif- 
ficile da Ceva a Mondovì echi sa per quanto tem: 
po resterebbe in sospeso, andandosi così contro 
allo scopo della legge. Son due giorni che st discute 
è mi pare che la camera sia abbastanza illuminata 
per «deliberare, 

Sineo propone, per comprendere la salita di Le- 
segno, che si dichiari reale da Savona a Monleze. 
(molo e da Ceva a Fossano. 

Durando non sa come qualificare questa pro- 
posta, che lascierebbe nella linea una icterruzione 
da Montezemolo a Ceva; 

Sineo: Ritiro il mio emendamento per non es- 
sere in guerra col generale Durando. 

Approvasi la strada da Savona a Fossano. 


| contenti 





no ora i grossi . Si de- 
i questo il deputato Riccardi, faremo di 


più dopo. ne) 

Riccardi riconosce questo beneficio , ma dice 
che non può impedirne uno maggiore. 

È rigettata la proposta Riccardi. 

5. ( ta dal min. e dalla comm.) La strada 
provinciale da Cuneo al-confine francese per la 
valle della Stura. (4ppr.) ‘ 

6. (Zd.) La strada prortncialo da Susa per Oulx 
e Cesana al confine francese sul Monginevro. 

Tegas propone: « Il trallo di strada da Fene- 
strelle al confine francese » in sostituzione o 
quanto meno in aggiunta. Questa strada era già 
reale e fu resa impraticabile nel 21 per molivi po- 
litici. Sarebbe aggravare troppo Ja divisione di 
Torino il volerne un concorso di 400m. lire per lu 
sistemazione della strada di Oulx, dopochè avrà 
160m. lire di spese per la strada parallela. E se 
le divisioni fossero sciolte, non sarà certo in grado 
di sottostare a questa spesa la provincia di Susa. 
La strada da Fenestrelle poi è più sistemata del- 
l'altra e ci vorrà minor spesa, nè la salita del 
Monginevro è tanto forte da far decidere contro di 
lei. Dovrà tutta la_ vallata di Pinerolo e. Carma- 

nola venir a Torino ed andar a Susa , per passar 
in Francia? Sianno poi per essa anche considera- 
zioni militari, giacchè si potrebbe prendere di 
fianco il nemiso scendesse per la valle di 
Susa. La provincià ha fatto quel che ha potute per 
questa sirada, ma dopo queste spese nell' inte 
resse generale, sarebbe come defraudarla di un 
diritto acquisito, il farla concorrere in una strada 
che è nociva a' di lei interessi e lasciar fuori la 
sua. 

Paleocapa : Ho sempre lamentato che dal Varo 
al Cenisio non avessimo nessun passo; qui giunti 
a Cesana si tratta di vederè se si debba scendere 
per Fenestrelle o per Oulx; ina se andiamo a Fene- 
strelle dopo il Monginevro, troviamo ancora il colle 
di Sestrière, che è alto più del Monginevro stesso, 
anzi più del'Cenisio, 2009 metrì ; mentre per Ce- 
sana sì ha una continua discesa. Il governo fece 
già un ag eno per la provincia di Pinerolo, as- 
sumendo l' esercizio-della sua strada ferrata, per 
la metà degli introiti, mentre una certa serie di 
anni questa meià sarà aldissotto della spesa. D'al- 
tronde la. strada da Pinerolo a Fenestrelle è già 
reale. Il movimento poî te'viggiatori è asa mag- 
giore per Cesana. 

Brignone dice che nei primi anni di questo se- 
colo è periti del governo, francese prescelsero la 
valle del Chisone, per la: minor spesa. La valle 
della Dora è assai stretta e bisognerà passar e ri- 
passar molte volte il torrente. La salita del Mongi- 
nevro è anche più ripida di quella del colle di 
Sestrière, Se la strada per Susa costerà 800,000 
lire, quella per Fenestrelle solo un centinaio. 

Cavour €. : Farò una sola osservazione di fatto. 
Se la strada del colle di Sestrière è già così bella, 
perchè i viaggiatori ed una vettura pubblica pe- 
riodica vanno per quella di' Dora ? Ed osserverò 
che questa vettura ha le nostre corrispondenze col 
mezzodì della Francia, con Marsiglia, giacchè è 
questa la sirada più breve. Ora che c'è la strada 
di ferro, io credo che i pinerolesi, senza dubbio 
poi i saluzzesi e quei di Savigliane, verranno a 
Torino ed andranno in Francia per la valle di 
Dora. La divisione di Torino, del resto, spese sem- 
pre generosamente per mantener viabile la strada 
del Chisonè e come consigliere divisionale di To- 
rino prometto il mio voto al dep. Brignone. 

La camera non è più in numero è Ja seduta > 
levata. Sono le 6 passate. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
Manifattura dei tabacchi. 


_—r__—-—r-t_r-rr—ro'oo—o—r_-- 
171 DONI 
STATI, ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 26 marzo. 

Molti giornali ed il Sidele in particolare si di- 
mandano da qualche giorno qual fondamento pos- 
sano avere le speranze di pace che si vanno spar- 
gendo. Queste , dicono essi, non ponno basare 
che sovra e e su notizie che non meritano 
alcuna confidenza, Delle conferenze non può sa- 
persi nulla di preciso perchè i membri delle stesse 
si Luv quia al piu profondu segreto e questo 
segreto è così ben conservato che i dispacci dei 
plenipotenziarii ai loro sovrani non sono più af 
dati alla posta, ma a dei corrieri speciali, Ma a 
queste obbiezioni si può rispondere che intanto si 
sa per sicura fonte che i due primi punti della 
quistione furono ammessi Te senza discussione, 
che il terzo punto su cui volgeva il più grave degli 
ostacoli è attualmente in discussione, e che non si 
fa più della distruzione di Sebastopoli una con- 
dizione sine qua non. per: il ristabilimento délla 
pace, e che nello stesso modo si può dunque co- 
noscere molte alire cose. 

I diplomatici conservano il to su ciò che 
passa nelle conferenze, ma fuori di queste e nei 
saloni che frequentano è impossibile che qualche 
cosa non lascìno trapelare. I dispacei clie man- 
dano alle loro corli non sono poi tenuti sotto sug- 
gello ed un poco da una parte e un poco dall’ a 
tra si può formare un’ opinione abbastanza proba- 
bile sulla situazione. 

Le speranze della pace non sono dunque così 
infondate come alcuni vorrebbero far credere. Il 
sig. Hubner non dissimula la sua confidenza, ed 
il principe Gorciakoffdiceva ultimamente a Vienna: 
Tutto va bene ed ho renImente molta speranza di 
veder le cose giungere ad una conchiusione. L’in- 
sieme di totti i dispatci da Vienna e-da Londra 
hanno anch'essi un carattere pacifico, ed anche 
Questa unanimità meriterebbe, in difetto d'altro, 
di essere presa in considerazione. 

Un dispaccio telegrafico privato, indirizzato, per 
quanto dicesi, al ministro della guerra, ma non 
pubblicato dai giornali, annunzia che il bombar- 
damento di Sebastopoli è cominciato. 

Il Moniteur di quest'oggi contiene la nomina 
del generale Forey al comando della provincia di 
Orano in Africa, aggiungendo che il generale erasi 
creduto offeso dalle indegne calunnie mosse contro 
di lui e che avea data la sua demissione, la quale 





lo non so se vi abbia parlato del progetto del 
sig. Pereire di stabilire a. Vienna Une enccateoie 
lella el credito mobiliare. Quest'oggi mi 
si dice che l’amminist le di questa potente so- 
cietà abbandonò questo progetto, avendo trovato 
Iroppo grandi difficoltà, sopratutto a cagione della 
cattiva situazione finanzioria dell'Austria, ove il 
numerario è estremamente raro, in modo che in 
alcune .ciità se ne è perduta quasi la memoria. Il 
credilo mobiliare si contenta per adesso dell'affare 
delle ferrovie austriache, che promette larghi be- 
nefizi. 

Mi si dice che nella stessa Vienna uno dei più 
ricchi banchieri dovette sudare moltissimo per 
mettere insieme 120jm. fr. in danaro, e vedete 
bene che con questa prospettiva, qualunque sia 
del resto la fiducia che si ha nei talenti finanziari 
del signor de Bruck, le compagnie solide debbano 
andare a rilento prima di impegnarsi in opera- 
zioni col commereio di Vienna. 

Ora vi dirò un fatto che ho sentito raccontarsi 
in un salone e pel quale non credo perciò di com- 
mettere, scrivendo, una indiscrezione. Un italia- 
no d'una famiglia illustre, non lombardo, non 
piemontese, si trovò qualche settimana fa a Pa- 
rigi. Esso fu ricevuto alle Tuileries tanto più 
facilmente ch' egli era personalmente conosciuto 
dall'imperatore, il quale lo sapeva altra volta le- 

ato con madama Letizia, madre di Napoleone I. 

u adunque ricevuto con molta cortesia ed invi- 
lalo a pranzo. La compagnia era poco numerosa: 
dopo pranzo l'imperatore passò in un piccolo sa- 
lotto vicino e parid ‘a questo italiano “della sua 
patria, dicendo che portava un vivo affetto a questo 
paese, In quanto al Piemonte in particolare disse 
che il conte Cavour aveva dato prova di molta 
abilità, quantunque sia un poco appassionato (pas- 
sioné) soggiunse ridendo. Poscia essendo caduta 
in discorso la quistione dei sequestri, l’imperatore 
ne parlò con molto interesse e lasciò comprendere 
che le sue intime relazioni col governo austriaco 
potevano, in un'epoca vicina, dargli agio bastante 
per isperare dall'Austria concessioni importanti. 

P..S. Il ribasso dei fondi inglesi produsse un 
pan:co sulla nostra borsa. Circolarono voci con- 
irarie alla pace che io però giudico Insussistenti. 
Le conferenze continuano, e quanto alla partenza 
dell’ imperatore sarebbe piuttosto verso Londra 
che verso la Crimea. 

Si dice che la regina d'Inghilterra darà al no- 
stro sovrano l'ordine della giarettiera. A. 
RUSSIA 

Il giorno 4 marzo la nobiltà russa venne. am- 
messa a presentare il suo indirizzo redatto in que- 
sti termini: 

« Sire, piacque a Dio di richiamare l'imperatore 
defunto alla vita eterna, al momento in cuì la Russia 
intera si arma alla sua parola per difendere la fede, 
lo ezar, la patria ed i suoi correligionarii all'Orien- 
le, vale a diro tutto ciò che costituisce la nostra 
Vita. In questo grande momento la speranza della 
patria si fonda su voi, 0 sire. La nobiltà fedelissima 
di Pietroborgo avendo espresso î suoi sentimenti 
al primo appello dell'imperatore defunto, li ri- 
pete ancora una volta e sì affretta di deporre ai 
piedi di V. M, l'assicuranza rinnovata dello zelo e 
della devozione illimitata colla quale essa è pronta 
a sacrificare la sua vita e la sua forluna per con- 
tribuire alla realizzazione della grande idea del 
defunto coronato che tirò la spada per adempire 
una santa missione. 

« La nobiltà vede in questo testamento un legato, 
dell’ imperatore defunto che lasciò alla sua nobiltà 
ugualmente che alla Russia. » 

L'imperatore Alessamdro risposé : 

« lo ho desiderato di vedervi Pa ag pere le 
parole del nostro benefattore defurito , di mio pa- 
dre per sempre memorabile. Egli era già così de- 
bole che non potea quasi da solo leggere l' espres- 
sione de' vostri sentimenti. Io fuì Incaricato di 
questo dovere, Il vostro zelo , 0 signori , raddolcì 
i suoi ultimi mcmenti. Dopo aver tutto udito, esso 
mi disse : « Ringraziali , ringraziali sinceramente 
« e di' loro che non ho mai dubitato della loro de- 
« vozione e che ora ne sono persuaso ancor più.» 

« Così pertanto vi ringrazio o signori; 10 sono 
persuaso che queste parole si stamperanno pro- 
fondamente nella vostra memoria. Voi state alla 
testa degli altri; tramandatele a tutta la nobiltà. I 
tempi sono difMeili, Io ho sempre detto all’ impe- 
rotore defunto ch'io credo che Dio proteggerà la 
Russia. Sperava ch'ei potesse attendere i giorni 
di gioia, ima piacque a Dio di decidere altrimenti] 

« lo sonosicuro di voi, 0 signori, iospero in voi. 
Sono persuaso che la nobiltà, in tutto il senso 
della parola, proverà sempre che essa sta innanzi 
a lutti in c'ò che è buono. Essa non si smarrisce 
dell'animo. Io sono con voi e voi siele con me. » 

Qui facendosi il segno della croce, l'imperatore 

roseguì : « Che Dio ci aivti, noi non «lisonòreremo 
|e terre russe. » Dopo abbracciando il maresciallo 
della nobiltà, aggiunse: « Nella vostra persona io 
ringrazio ancora una volta tutta la nobiltà; che 
Dio ci aiuti. » . 
_—_—=——r———__ 

Î "g‘ Là 
NOTIZIE DEL MATTINO 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 25 marzo 

Si assicura generalmente che anche il secondo 
punto , quello relativo alla navigazione del Da- 
nubio, sia aecomodato. Altri invece pretendono 
che le cose non sono tanto progredite, e che il se- 
condo punto è ancora in discussione, anzi, lungi 
dall'essere composto, offre inattese d:Mcollà. La 
Russia vuol coriservare le sue fortificazioni e le 
sue quarantene, non ammette altro che il prin- 
cipio della libera navigazione sotto la sorveglianza 
di una commissione delle potenze interessate. L'in- 
viato francese è quello che fra gli attesti persiste 
indeclinabilmente e con maggior fermezza nelle 
sue domande, mentre l'Austria è l'Inghilterra non 
mostrano tanta insistenza, e la Turchia sembro 
indifferente alla questione. 

Ma nessuno crede ché le conferenze’ vogliano 
rumpersi in causa di questo punto. In un modo o 
nell'altro la questione sarà evasa , e quando non 
rimanga altra via si riserverà alla commissione, 
da nominarsi per sorvegliare la navigazione, la 
decisione dei punti secondari, sui quali i diploma» 





tieinelle conferenze non potessero intendersi.( bolo 
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modo di composizione è creduto assai proba 
perchè non implica alcuna concessivne nè da una 
parle nè dall'altra; se non toglie di mezzo la diff- 
coltà, la protrae a lempo indeterminato , e per la 
diplomazia ciò è un sufficiente guadagno. ©‘. 
Si fanno già le conghietture sulle trattative del 
terzo punto e si assegnano le parti a ciaschedun 
membro della conferenza. La Francia insiste nella 
distruzione .di Sebastopoli e nel divieto alla Rus- 
sia di erigere altre foruficazioni e porti di guerra 
nel mar Nero. L'Inghilterra vuule la riduzione 


della flotta. La Russia si oppone è tutte queste — 





concessioni, e mentre domanda che il Bosforo e. 


lo stretto dei Dardanelli siano aperti alle. navi 
di guerra di tutte le nazioni, dichiara di non aver 
nulla in contrario che la Francia e l’ Inghilterra 
origano fortificazioni in qualche punto della costà. 
ottomana, per esempio a Sinope e a Burgas 


as per 
far equilibrio a quelle di Sebastopoli. L* Austria è + © 


sostanzialmente indifferente , anzi inclina piuttosto - 
dalla parte della Russia, non già che consideri 
el’accomodamento proposto dalla Russia come van- 
laggioso ai suoi interessi, ms perchè è l'unico da 
cui può scaturire la pace , essendo il gabinetto au- 
striaco convinto che à Piétroborgo non si ha al- 
cuna disposizione a far concessioni che limitino la 
sovranità territonialè. i a 


Se la pace non si combina, si dice che l'Austria . à 4 
domanderà all'Inghilterra- un prestito di. 20 mi. 


lioni di lire sterline per far fronte alle spese della 


guerra , senza di che essa non romperà la fieutta® © 


lità. Si dubita assai che l'Inghilterra sia dis; la 
a fare questo sagrificio, e in causa dell’ enormità 
della domanda, il partito russo spera che 
fiutata e che l’Austria avrà un plausibile. pi 
per conservare la sua neulralità. iv 
Si serive da Parigi che l'imperatore» dei 


cesì ha sospeso il viaggio in Crimea dietro de © r 


istanze dell' imperatore d'Austria. Nel fare 


concessione, Napoleone LI ha però sile 
se per il 15 aprile la pace non era assicurata, 


avrebbe più differito il suo viaggio. La rottura 


delle conferenze si ripeterà da questo fatto piulto» - * 


sto che .da una risoluzione dei plenipotenziari di 
non continuare le trattative. Nessuno di essi vorrà 
assumersi la responsabilità di dichiarare. per il 
primo di non voler più andare avanti nel discutere 
ì punti di pace. î 

I partigiani della Russia sperano sempre nella 
gelosia politica tra Ja Francia e l'Inghilierra, ad- 
docendo che la posizione acquistata da Napo- 
leone III è già troppo preponderante in Europa 
per non destare le apprensioni degli uomini di 
stato dell'Inghilterra. Essi dimenticano però che 
la classe di uomini di stato inglesi che furono edu- 
cati nell'odio e nella rivalità colla Francia è assai 
scemata, anzi quasi scomparsa ; che alla testa del 
ministero inglese havvi lord Palmerston, che fu 
sempre nei più intimi termini con Napoleone. 

Le notizie da Pietroborgo sono lutl® altro ché. 


n 


pacifiche, Le allocuzioni dell'imperatore Alessan- — 


dro non respirano che orgoglio e persistenza nel 


sostenere le tradizioni secolari della Russio. Ha © 


fatto senso a Pietroborgo l'arrivo del principe 
YermololT in compagale dei granduchi Nicolò e 
Michele, ritornati dalla Crimea. È uno dei più di- 
stinti capi è rappresentanti del vecchio partito 
russo, che risiede a Mosca e durante tutto: il re- 
gno di Nicolò non era venuto a Pietroborgo. La 
sua nomina a comandante della leva generale 
della provincia di Mosca viene considerata come 
un principio dell'adempimento di ciò che fu pro- 
messo bel manifesto. 





». . _* 
Dispacci elettrici . 
Parigi, 29 marzo. 
Dietro invito della regina Vittoria le LL. MM. si 
recheranno a Londra verso la metà del mese di 
aprile. 

"Drounia de Lhuys è partito ieri per Londra ; 
quando sarà di ritorno si recherà a Vienna per . 
assistere il sig. Bourqueney nelle conferenze. 

Borsa di Parigi 28 marzo. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ' 


3p.020. . . 69 45 6970 

4 {12 p. 010 4 9 >» 925, 
Fondi POSTE 

1849 5 p.040 85 75 » » È 

1853 3 p. 070 » » 


>» » 
93 778 (a mezzodì ) 


Consolidati ingl. 


6. Rommaszo Gerentà: 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 29 marzo 1855. 
Fondi pubblici 


1831 5.010 1 genn. — Contr. del giorno prec. dope 
A la borsa in cont. 86 25 : 
1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e. 86 60 
id. in liq.86 50 p. 30 apr. 
Contr.delta m. în e. 86 25 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 541 p. 31 marzo 
Id. in liq. 542 544 50 p. 30 aprile 
Contr, della m. in e. 543 
Complioir Chambéry, l luglio — Contr. della matt. 
in cont. 205 50 224 25 240 50 
Telegrafo sotto-marino — Contr. della m. in c. 175 
Ferrovia di Cuneo, 8.bre—Contr. del giorno pree. 
dopo la borsa in liq. 515 p. 30 aprile 
ld. Obbl. 1 genn. — €ontr. del giorno 
«prec. dopo la borsa in e. 340 
Contr. mat. inc.340 
Ferrovia di Novara , } genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 460 
Conir. della m. in c, 460 461 


1849 
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Hein Avviso a coloro che visiteranno Parigi 
all’epoca dell'Esposizione. 


GRANDE ALBERGO DI PRANCIA È D'INGHILTERRA 


antico HOTEL D’ENGLETERRE 


rue Richelieu, 72. 
(Le carrozze hayno l'entrata dalla rue des Fillez de-St-Thomas, 10.) 


Detto albergo è diretto dal sig. Chalangui, 
proprietario e fondatore dei due grandi al- 
berghi des Empereurs de Marseille et de 
Nice. 

Il detto.albergo offre alle persone che visi- 
teranno Parigi durante l'Esposizione e dop 
i vantaggi seguenti: : 

1. Una‘delle più belle situazioni nel centro 
della capitale ‘e degli affari, vicino alla Borsa, 
ai baluardi ed ai teatri. 

2. Dugreccellenti Tables d'hOte a fr. 3 50, | 
compreso il vino, servite in ore diverse, cioè 
alle ore 5 1[2 e 6 112 pom.; DéjeQners alla 
carta con 3- piatti a scelta, a fr. 2.e 2.50; 


pranzi, a parte, in una delle più belle sale 

di Parigi, a fr 465. 

3. Magnifici appartamenti con vista sulla 
| piazza della Borsa, o rue Richelieu, e dei 

Baluardi , a fr. 2, 3, 5 e più. 
| 4. Il proprietario di detto albergo promette 

ogni più assidua diligenza, sì dal canto suo 

come. da quello di tutti. i suoi dipendenti 
\ nella prestazione dei servigi alle persone 
\ che l'onoreranno. 

N.B. Le persone poi che desiderassero fare 
un solo accordo per l'alloggio e vitto in Pa- 
rigi durante tutto il periodo dell'esposizione 
{ troveranno nel proprietario la massima di- 

scretezza nel prezzo. 


BIONDE BANCA GENKRALE SVIZZERA 


ORTOPEDICO PRIVILEGIATO A tenore della decisione del Consiglio di 
ie Amministrazione , 1 NenoA ANITA La 
Phamiafo concinadaglia.dita classe af 1YISSti ad effettuare dal giorno d'oggi al:15 
incoraggiato da SM the dei Belgi, anri! ? “prossimo alia BANCA CARLO DE 
per la sempl cità delle sue macchine, FERNEX a Torino un versamento di 150 
servendo u radilrizzare le deformità | franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo i signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell'ordinato dell'Assemblea 
generale del .25 settembre 1854. 
Ginevra, 1° marzo 1855. 
Il Presidente dell'Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 









del corpo. 

Fabbrica bendaggi per contener te Ernie più 
voluminose senza Faso del sottocoscia: 
1 Abita invia Doragrossa, porta N° 21, casn Gaj, 
_piano primo. Torino. 





Le sostanze vegetabili che racel!ude 
questo Purgativo Inrouo scelte e cum 
\inate dietro tl uuòvo metodo porgative 
lel signor DEBAUT, in maniera da poter 
sere, prese c digerile contemporanen- 
nente col migliori alimenti è colle ti» 
nte le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi 1! p 
e l'ora chie meglio gli convreagovo p 
s0 Occupazioni, evitando la nausea e ja falica € 
nano, sempre le altre medicine, Questi è hide Ì 
sono constatati da 2 auni. Le Pillole Debaut sono ec- 
cellenti pet combattere la costipazione e tutti | mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perché non esigendo né decotto nè dieta sì può, 
oesorrendo, prenderle per molti giorpì di seguito senza di- 
agusto. Ma questo gradito puzgativo Offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
cafurroyerpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
ley ecc. ; perchè la buona nutrizione che sì prevde nel 
"[leimpostesso permette agli organi digestivi di sopportark 

senza Incomodo pertulio il tempo necessario a guari- 
gione (vedi l'opuscolo che »ì dà gratuitamente Il 
fr. 2, cent. 50, è fr. &, a/Parigi presso ll sig. DI 
macista, e presso i signori farmacisti e droghi 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; N 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri L 
Milano, Rivolta e Sartorio è Brescia, Bianchi ; 4 ene 
Ungarato; Prieste, Serravalle; Lologna, Brunetti; dn 
Vincenzo Belluigi; ome, Maggi. 




















TEATRO GIARDINI a Porta Nuova, 


GRANDE SERRAGLIO 
DI BELVE VIVENTI 


pi GIOVANNI BATTISTA BOCCARD 


_Nel detto serraglio, oltre un gran numero 
di animali di diversa specie, trovasi per gli 
amatori una quantità di Volatili e Papagalli 
parlanti, i quali vende, cambia e compra. 

Il serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. 
Il.cibo sì somministra alle ore 3. 
PREZZI D'INGRESSO : 
Nell'ora del cibo; Primi Posti,5cent. 60; Secondi, 

cent. 40; Terzi, cent, 20. 

Fuori del cibo : Primi Posti, cent, 40; Secondi, 
cent. 20; Terzi, cent, 15. _ 


































PIANO-FORTI DI PARIGI 


presso \COLLINO PADRE e FIGLI e COMP, 
(già fabbricanti d'ongAmI in Pinerolo) 
Torino, via S. Francesco di Paola, N° 19 





fr. 1800 a 4000 
Enarp da »».1500.a 3500 
Preyer da... ..» 9500 3000 
KriegeLSTAtN, RoLuen ot BLancnet, Scorn, Mer- 
mer, ELck$, SufeLETO, Mussanp, Bucu ci CERVEX, 
Ilucaer, Caonpkze, Banpifs, Dusseav da fr. 80) 
a 2500 — Yor Scnnik, Bonp da fr. 600 a 2000. 
Hanmonium da fr, 250 a 1800 
Piano di Tenain, che oltre alle qualità comuni, 
mediante un ingegnosissimo meccanismo (quale - =_——= === 


potrebbesi pure adattare agli organi) mette l'ama- AVVI SO 


tore, ancorchè non musicsnte, in grado di eseguire | 
AI SIGNORI POSSESSORI. DI CEDOLE 


AVVISO INTERESSANTE. 
OLIVETTI GASPARE 
SERRAGLIERE E FABBRICANTE 
di CILINDRI per Stors ed altre tende delle finestre 
è vetrine, con molla o senza, do fr. 2. 50 a fr, 10 


Via B: V. degli Angeli, casa Bay, N. 4. nella 
corte, Torino 


Vorrei da 





I] 





qualunque pezzo di musica, 
NB. Trovasi pure un assortimento di Piano-Forti 
destinati per l'affito a diseretissimi prezzi. ED OBBLIGAZIONI DELLO STATO. 
qADRLA In qualunque epoca i signori Capitalisti 
possono ritirare il frutto dei loro capitali in 
carte dello Stato; anche sei mesì prima che 
scada il vaglia. 
In via del Seminario, N. 8, rimpetto la 





PETTORALE \ ) 
PASTA DI LICHENE 
di MUSTON, Farmacista a Torre 
parta pronta guarigione daireltsadino, tossi 
ne ae ircianione fe ‘porta del Caffè del Commercio in Torino, 


e 9 
Lire 1 20 la scatola. | (trovasi la casa che sconta i sopradetti vaglia 
Deposito in Torino nella Farmacia Bon..|.ossia coupons, con piccola perdita; dessa è 
sani, in Doragrossa, accanto al numero 19. | aperta tutti i giorni dalle ore 10 alle 2 pom. 














cme rit e ne rn reti mem a 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI PUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vast in vetro dì ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Buites à bijoun— Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspersions per lampade — Cordeilles — Asstettes à bord plat — As- 
steltes recourbées — Vasts Médicis — Vases.(Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte pet decoràre i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures— Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo. — Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel'lavoro. 


Spedi'none nella provinera contro vaglia ‘postale diretto al suddetto uffizio. 


‘lasselle contenenti tutto il necessario peri fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di Li 12. — Li 15. — L. 20. — L. 25. — L. 80, ed' oltre. i 
* A norma del prezzo vertà rigorosamente fkta la spedizione, 








, 


is. DI 
i 


fezsoi 





Presso L’UPFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BRATA VERGINE degli ANGELI N. 9 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stat» Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, euna quanti di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 41 20. 
Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massiina utilità, mediante il’quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L..1. 


. . . 
MU 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero. e giusto risultato. — Prezzo L. 125. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


ma Tipograta G. FAVALE e C., Torino. 








ANNO VI 


RITISTA AUUMUISERATITA 


DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 


DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI, DEI COMUN; 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 
fondato ve diretto da 


VINCENZO ALIBERTI 


Segretario nel Ministero dell' mterno e del Consiglio generale dalle carceri. 





RACCOLTA PERIODICA 
contenente : 

PARTE UFFICIALE. — 1. Decisioni e provvedimenti ministeriali, non che i pareri del Consiglio di State 
e degli uMzi generali sovra questioni importanti di pubblica amministrazione ; 2. Contenzioso au mi- 
nistrativo, ossia le decisioni più importanti della Camera dei conti e dei Consigli d'Intendenza gene- 
rale; 3. Giurisprudenza parlamentare ; 4. Atti delle Intendenze generali ; 5. Circolari, istruzioni e re- 
golamenti dell'Amministrazione centrale; 6. Leggi e decreti organici di pubblica amministrazione ; 
7.Movimento nel personal» dell'ordine amministrativo. 

PARTE NON UFFICIALE. 1. Materie generali di pubblica amministrazione ; 2. Questioni proposte alla 
direzione della Rivista e loro risoluzioni ; 3. Materie diverse — Statistica — Industrie e Commercio 


I signori impiegati regii sono pregati di dar partecipazione alla Stamperia editrice quando 


loro accade dì essere traslocati o promossi, per sua norma nell’indirizzo delle dispense 
mensili. 





PREZZO PER L'ANNATA : Per Torino L. 12 — Perle Provincie L. 14 (franco). 
SEGATO: Della artificiale riduzione a solidità !a 
pidea degli animali "I. 2 


PORTAVOCE tl re | 
"Aix: le. | Sferza ta)det detpotismo quatro-Parmens iti 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle sa Ual 


PE S. LEU. Maria,gossia le Olandesi, Firenze 1851, 
contro la sordità. ana 8$ e an LI Irenze 150 


5 vol. in-32 Il. » 
Quest'isttomento' tascabile, e'di un uso SOAVE, Storia del popolo ebrèo, in-12, Torino 1841 
facile, supera per la suu efficacia ogni altra 


LL 
! } 7 è | SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio Il. 9. 
invenzione conosciuta finora a sollievo ii | SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quell che sono offesi nell'udito. Alla como- 


ue > 0 quadri pece ali, in foglio, Napoli 1850 Il, 5. 
ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- | SPERRONE. Morale teorieo-pratica, Firenze 1844. 
chio; e di una grandezza quasi impercetti- 


un vol. in-8 grande L. 6 
bile, non avendo che un centimetro di. dia-| SPINgZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol., 
metro; cionondimeno egli opera con. tale Il. 150. 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono 1 sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’ Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del sno astuccio 


in> 
STERN. Nelida, 1 vol, in-12 Il. 3. 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol. di pag. 656, dre 
SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L.250. 
— Martino il trovatello. 3 vol. Il. 6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per 6 60. 
La ig ni di diritto nawrale,vol. unico 
in-4, Livorno 1 L. 6. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Napoli 
1845 L. 120. 


in dror nt aa AE | TASSO. Prose, opere complete, xol,2in-4°, Venezia 
lu argento dorato . » 23 a . ‘1835, L. 
M argento . ... » 18 | TASSONI, La secchia rapita, 1 vol. L. 


l. 
THOUAR, Una madre] vol. Firenze 1847, L. 1. 
THIERRY. 1 Normanni in Inghilterra , vol. 3in-8° 
Milano 1837 L..9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. Il. 225. 
TROPLONG. Dei rivilegi e delle ipoteche vol. 2 
in-8, Palermo 1850 L. 9. 
TURCHI. Opere. 8 vol. in-8. L. 450. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo F cent. 60. 

| VESI. Rivoluzione di Romagoò, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 L. 2 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L. 2 50. 
in-12 i | ZSCHOKKE. La val d'oro 1 vol. Capolago 1844 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie, L.1. 
Leol led. Ce DO. | Spedizione nelle provincie, franca di porto, 

medi 


SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio | ; 
di etic» cristiana , 12 volumi in-8, nio np perse int n] fe Marr del valore 
2. , 


Spedizione nella Provincia contro vagha 
post..le affrancato. 





Presso l' Ursizio GenenaLE D'ANNUNZI, 


via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA ‘DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


SAND. Lesetle corde della lira, dramma, 1 vol. 
i L. 120 


n P ‘i Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
SCRIBE. La calomnie, in-8*, Milano Lil. AR i ; À 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, eni esse sono garantite complete ed in ottimo 
Milano 1827, 5 volumi in-32 RCA Cesate 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, ren ARENA RETTE 
Venezia 1848, 1 vol. in-32 Il. 1.50. Treocraria »eLL'OPINIONE 
. 





‘ 





Ano VIII -1885-N.89 








da 
Torino. to = 4nmoL. d0 Semestre L.29 Trimestre L. DE | L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, » he Ta de dr indirizzati Miao aim D ti rai 
SVIZZERA e Toscana , di » n D: "i È sE 16 E °. I mMonsi accettano richiami per. indirizzi se non sono accompagnati da una 
Franela | (o. o ("WRITE ORE ARRE GUT = 00 V..13, seconda corte, piano terreno ‘fascia. Prezzo per ogni copia cent. do. - Per le inserzioni a pagamento rivolgersi: 
Belgio ed altri $tatl Id.» id. »% dd  »l8 | PRIA ’ È {« Torino, all'UfAzio gen. d' Annunzi, via BV. dagli Angeli — donare, l'Agenzia 
AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI - Poche nazioni si trovarono nel medio evo Lord'Palmerston pronunciandosi contrario | QUesta stirpe aveva appunto nella sua: indole, nella 
I signori. associati, il,cui abbonamento | !% Situazione così vantaggiosa per fondare | dlla Separazione dell'Ungheria dall'Austria | SU2 attività febbrile , e persino nelle sue. propor- 
scade.col. giorno 31: del. corrente mesey sono | N grande e potente regno nel centro del- | ha parlato quindi in un interesse politico ‘i esta ualelip:€ossvol6; vanuasiare 
pregati di rinnovarlo in tempo, ‘onde evi- |! Europa come i magiari. Padroni di una | europeo, che non può disconoscersi, senza O NOA pricipali pali cat personifi- 
tarerritatdi nella spedizione: del:giornale. | XASt2 estensione di territorio, a. cavallo di | incorrere in conseguenze ancora più fune- |. cata nel Las più a nella storia, ricone= 
iii ri iis allo z| pno,del più Importanti fiumi dell’ Europa, | ste che non sia l’ oppressione sotto la quale |.scemmo non soltanto sovrani nati: per regnare, 
‘TORINO 29 MARZO n governati da, una dinastia nazionale che l'Ungheria è tenuta dall’ Austria. ma fatti sopratuito: per il ‘comando. dl giorno in 
nt” : | diede non pochi eccellenti e prodi. monar- Con.ciò lord Palmerston:non ha condan- | cui Pietro ‘il'Grande pose le fondamenta: di una 
: f chi, una popolazione bellicosa e dotata di ot- | natorle aspirazioni dei magiari alla libertà | fortezza alle bocche»della: Newa , (e segnò pure.il 
L'UNGHERIA E LA POLONIA © vi qualità, non'avevano che da aprirsi alla | e alla vita nazionale, e senza dubbio messa luogo della capitale che dòveva essere chiamata 
rg AG, civiltà occidentale, e di fare un’ ultima pro- | a dovere la Russia, l’ Europa egli uomini | Pietroborgo, egli ergeva îhon: soltanto una difesa 
Nel parlamento inglese non st e perduta | va; quella di un efficace baloardo contro | di stato ispirati dalle idee di lord Palmerston | PT Proteggere il suo impero contro la rivalità di 
ancora la scuola ‘degli uomini politici. che | l'invasione dei turchi. Imagiari invece, pre-.] non tifuggiranno dal prestare all° Ungheria Carlo XII; la ‘sua previdenza sì vestendeva assai 
gridang so scandalo quando -da Lrrateg ferendo l'anarchia aristocratica al senti- | a mano perchè raggiungano lo scopo delle Lancia mene re monito st: ; 
ad, Ì A (IGRRTA RRE. TRAD, REATO pa mento nazionale, abbandonarono le dinastie | loro aspirazioni con forme consentaneeall’in- ‘ceano alla sua ambizione ; trovare una marineria; > © 


primi decennii di questo secolo,..ai. tempi 
di Liverpoolie di Castelreagh quella, scuola 
era al potere» permise, anzì:concorse a for- 
mare quello scompartimento territoriale che 
fu già germe di ripetute convulsioni rivolu- 
zionarie e ‘lo sarà ancora per lungo tempo 
in avvenire, sino a che ne sia interamente 
.cancell&ta la traccia. Quella scuola è ridotta 
gino: a pochi individui in Inghilterra, giac- 
i sopravvissuti dei suoi allievi e seguaci, 

fra j quali.il più cospicuoè ora senza dubbio 
lord Aberdeen, hanno abbandonate le antiche 
tradizioni; almeno ‘ostensibilmente,; oppure 
hanno perduta ‘ogni influenza. Ciò non ha 
impedito però che alcune parole di simpatia 
per la Polonia e l'Ungheria dirette ai suoi 
elettori da un impiegato superiore dell’am- 
ministrazione,. da sir R. Peel, siano state 
causa di interpellanze e discussioni nella 
camera dei comuni. La querela fu mossa da 
uno di quei. membri, dell'antica, scuola. che 
abbiamo additata e per dare maggiore au- 
torità alla sua mozione, questi mise.innanzi 
il nome dell’ambasciatore austriaco; come 
quello che doveva essere particolarmente 
offeso dalle manifestazioni dell'onorevole 
membro, per Tamworth. Lord Palmerston 
, rispose all'intérpellanza colla moderazione 
e riserva richiesta dai riguardi diplomatici. 
Rispetto. all’ Ungheria jasserì che la sepa- 
razione di questo paese dall'Austria sarebbe 
stato una disgrazia per l'Europa.\In quanto 
alla Polonia — il nobile lord, dopo aver pro- 
nunciata questa parola, secondo il rendiconto 
del Times, tacque per alcuni istanti e poi 
proseguì il suo discorso con un tuono di 
voce singolare ed insolito — in quanto alla 
Polonia, essa,è una minaccia costante. per 
le potenze tedesche; Ma, soggiunse egli; 
alle conferenze di Vienna sì tratta dei quat- 
tro punti e non dell'Ungheria e della. Polonia. 
Come era facile a prevedersi, la riserva di 
lord Palmerston non piacque ai cervelli bru- 
ciati del continente ; i quali avrebbero’ vo- 
luto che il primo ministro dell'Tnghilterra 
dichiarasse esplicitamente e senza ritegno 
che lo scopo della guerra è di ridonare la 
libertà e l'indipendenza alla Polonia, e di 


costituire una. repubblica ungherese sui;con- | 


fini della Russia. dal 

Noi crediamo invece che la riserva di lord 
Palmerston è'‘assaî più favorevole agli inte- 
ressi della Polonia, dell” Ungheria e' della 
causa delle nazionalità in generale che una 
dichiarazione, la quale ‘avesse soddisfatto i 
demagoghi del continente. La causa ‘delle 
nazionalità non potrà progredire in Europa 
se non quando la Russia sarà messa in si- 
tuazione di non poterle nuocere. La.potenza 
più accanitamente ostile aquestacausa in Eu- 
ropa'è l’Austria, equestanon ha forza contro 


la medesitia se lion in quanto gliela presta. 


moralmente e materialmente la ‘Russia. 
Quando questa sarà umiliata , con'o senza 
il concorso dell’Austria, cono senza i quattro 
punti, le nazionalità oppresse dell’ Europa 
potranno respirare e fare il loro cammino 
senza incontrare troppì inciampi. Una cosa 
alla;volta; è un':eccellente massima in po- 
litica. 


È notevole però la differenza colla quale | e di erigere contro la sua ambizione insu- 


lord Palmerston tratta i due paesi. La sepa- | perabili  baloardi; aprisse una breccia in | 


razione dell'Ungheria dall’Austria-è condan- 
nata da un punto di vista della politita eu- 
ropea, mentre la questione polacca è riser- 
vata all'avvenire, e sopratutto alle conside- 
razioni delle potenze germaniche. 

La sentenza :pronunciata da lord Palmer- 
ston sull’ Ungheria &-però giustificata non 
solo ‘dalle condizioni politiche ;» geografiche 
e nazionali in‘cui si trova‘in quel'paese, ma 
anche da tutta Ja sua storia. <* 

















indigene per. eleggere a lorore sovrani e- 
steri,;e..gli ottimati malcontenti facevano 
lega coi turchi, in ‘allora il.più formidabile 
nemico dell’ occidente, come lo è al giorno 
d'oggi la Russia. 

In queste lotte ; in questi tradimenti la 
nazionalità decadeva, e l'Ungheria da se 


sola non era in grado di sostenere l’impeto | 


dei nemici orientali. Si diede in mano al- 
l'Austria, e sarebbe un negare la storia se 
si volesse contendere..che. buona, parte del 
territorio ungherese, fu,conquistato sui tur- 
chi colle armi di casa d’ Austria. 
Certamente la casa di Habsburg usò arti 


inique e riprovevoli: per assicurarsi la co- | 


rona d'Ungheria, ma prima ancora che 
questa dinastia se n° impadronisse , gli otti- 
mati ungheresila offrivano ora ai re di Boe- 
mia, ora a quelli della Polonia, trascurando 
di creare e sostenere una dinastia nazionale 
ed indigena. Eppure non mancarono le oc- 
casioni propizie, e quando Mattia Corvino, 
nel'secolo xv.cogliendo i frutti delle-vittorie 
di:suo padre; del. grande Hunyad;sui tyrchî, 
ed estendendo la sua dominazione sopra un 
più vasto territorio nel quale era compresa 
persino buona parte dell’ arciducato  d’ Au- 
stria colla capitale Vienna, non vi poteva es- 
sere momento più favorevole per ristabilire e 
consolidare una potente monarchia unghe« 
rese, se la nazione l'avesse voluto, e fosse 
stata animata dalle idee politiche del mondo 
incivilito di quell’epoca. 

Tutto l'andamento della storia ungherese 
dimostra che la‘ nazionalità magiara, non 
ostante le molte pregevoli sue qualità, nòn è 
di quella tempra di cui si formano le grandi 
nazioni. In Inghilterra yedemmo la razza 
anglo-sassone assorbire tutte le altre, in 
Francia trasformarsi in francesi tutte le pic- 
cole e segregate nazionalità che a poco a 
poco nel successo dei tempi vennero aico- 
stituire quel vasto paese; la Spagna, distrug- 
gendo od espellendo gli ‘elementi irreconci- 
liabili costituì la sua nazionalità compatta, 
e al giorno d'oggi ancora vediamo la Rus- 
sia tendere possentemente ad assimilarsi. e 
conglomerare in una.sola nazionalità i molti 
popoli di.cui è formato quell’ immenso im- 
pero..:E.petchè non si voglia attribuire que- 
sti risultati. unicamente ‘all’azione dell' u- 
nità politica., citeremo pure l'Italia i di cui 
abitanti non ostante leimmigrazioni violenti 
o pacifiche' di greci, galli, alemani, goti, 


longobardi, e persino di saraceni, rimasero | 


sempre italiani e fecero scomparire in breve 
tempo nella. nazione persino le traccie di 
quelle immigrazioni. La nazionalità magiara 
non fu.mai di questa potenza, e mentre la 
sua odierna civiltà porta visibile l' impronta 
del genio. tedesco,.il.suo territorio è coperto 
di nazioni estranee, principalmente slave, 
tedesche e valacche; ‘che. tengono con egual 
forza ‘alla loro esistenza nazionale. 

Stando alle tradizioni storiche e'all’odierna 


situazione dell’ Ungheria , si può far voti a | 


suo, riguardo che le di lei condizioni politi- 
che. siano migliorate e rese più consentanee 
al.suo genio nazionale ;.ma sarebbe certa- 
mente una,contraddizione se l' Europa 0e- 
cidentale, mentre cerca di umiliare la Russia 


questi ultimi, costituendo sui suoi confini 
un piccolo regno o forse anche una piccola 
repubblica magiara, che non avrebbe altra 
vita politica che gli eterni odii dellerazze ma- 
giare, slave, tedesche, valacche ed altre, 
nei quali la Russia non mancherebbe di 
soffiare, onde pescare nel torbido come fece 
nello scorso secolo in Polonia, approfittando 
dell’ anarchia aristocratica e delle dissen- 
sioni religiose. i 
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teresse dell'Europa. 

Ben diversa è la questione della Polonia. 
Per quanto deplorabili fossero le sue «condi- 
| zioni politiche negli ultimi tempi della. sua 
esistenza, e per quanto se ne possa fare un 
rimprovero alla Polonia stessa, è però certo 
che a, lei non deve imputarsi la perdita 
| della sua indipendenza, come è da impu- 
tarsi ai magiari. La. Polonia. cadde innanzi 
alla violenza. e.alla perfidia usata da’ suoi 
vicini; e l'indolenza delle potenze veciden- 
| tali lasciò compiere ‘il sagrificio. In questo 

caso èl’ Europa, ‘assai più che la Polonia, 
| cui tocca espiare un'antica colpa’, ela na- 
zionalità polacca è una minaccia costante 
per le potenze germaniche. precisamente in 
ragione della forza, inerente alla sua nazio- 
nalità. Perciò lord ‘Palmerstou ha riservato 
all’avvenire.la questione polacca, e dicendo 
che a Vienna si tratta ora dei quattro punti 
\ e non della Polonia, egli ammette e riserva 
l'uria ‘tal questione per l' epoca in cui i 
| quidttro punti siand' sepolti © nel fragore 
| delle 'armi o nei-protocolli di pace. 


| 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Pare ormai decìso chè la legge sulla clas- 
| sificazione delle strade di terraferma debba 


Î 





| essere quasiil.fondo del quadro, un.riem- 


da'fare, e che tutte quelle altre leggi le 
| quali non vogliono averla flemma di aspet- 
f tare che termini la discussione delle strade 
prenderanno, quando loro aggrada, il passo 
| sulla ormai sterminata loro preceditrice. 
Quest'oggi la disposizione per cui si riu- 
nirà al Parco la manifattura di tabacco di | 
| Torino, fu.discussa e approvata secondo la | 





| proposta del ministero. L'assenza ‘di emen- | 
|.damenti non.impedì. che fossero fatte alcune | 
osservazioni sulle altre, manifatture sparse | 
nello stato, e specialmente: non impedì che 
| 1 lagni dei fumatori, largamente rappresen- 
| tati nella camera dei deputati, non prendes- | 
| sero una forma piuttosto sensibile è strin- 
| gente. Infatti, se l’imposta del tabacco au- | 
| mentò da due milioni (1827),a sedici (1855), | 
{ pare che la stato non debba lesinare poi 
tanto, e debba cercare di appagare possibil- 
mente quella classe numerosissima.di citta- 
dini, ad una buona partedei quali è bastante | 
ed innocente sfogo: un podi fumo. | 
Poscia si ricadde sulla' strada di Fene- | 
strelle, e da questa ‘in’ ‘altre. Il ministero | 
trionfò su tutte, 


| 
il 
| 
| 
| 
| 





L'arricoLo peL MONITEUR. L' articolo del 

| Moniteur, sulla morte dell’ 1mperatore N 

colò, già annunziato dal telegrafo, riassume, 

| dice il Galignanis Messenger, in una’ pa- 

| gina non solo il carattere ve la carriera di 

| quell’ imperatore, ma anche la storia della | 

lRussia stessa, dacchè i suoi destini farono | 
collegati a quelli della casà Romanoff , i di 





| cui annali sino adoracomposero la sostanza 
i ela somma di quella storia. Dopo alcune 
osservazioni d’introduzione nelle qîah ven- | 
gono indicate le influenze che esercitarono 
dinastie particolari sopra i destini delle na- 
zioni, e la casa Romanoff nel caso concreto, | 


il Moniteur progredisce ; | 


Ì 
| 
| 
} 
| 


| Questa stirpe di czari , di cui la parte storica e | 
il carattere morale-non si sviluppò che al principio | 
| del secolo,decimottavo col regno di Piet ilGrande, | 
| sembrava essere stata modellata della ProvWidenza | 
sopra la stessa impronta della nazione, che ne 
doveva essere assorbita e rappresentata. Alla di- 
stanza di un-secolo Pietro e Nicolò ne furono forse 
i tipi più perfetti. Un composto di astuzia: e di 
forza, di superstizione e genio, di brutalità egra- 
ziù, di prudenza ed audacia, di calcolo ed abban- 
| dono , di rozzezza moscovita e di finezza greca, 





pitivo per il caso in cui non siabbia altro! 











«costruire porti, aprire strade verso tutti i mari di- 
venne la più ardente preoccupazione di quel s0- 
vrano. v pb 

Si vide allorà un: imperatore farsi falegname 
maneggiare la scure e i compassi, e imparare a co- 
strurre una nave. Questo falegname. di Saardam 
era precisamente esemplicemente il.sublime fab- 
bricatore della potenza marittima di un paese che | 
aspirando a dominare il mondo colla forza delle 
innumerevoli sue orde, concénirate nell’ unità del 
despotismo , comprendeva per istinto che il. mare 
era segnalo come campo di battaglia delle, lotte di 
preponderanza, di equilibrio e di dominazione.fra 
le nazioni. i avo 

L'imperatore Nicolò ricevette |: impero dalle 
mani de’ suoi antecessori. con tutti gli. ingrandi- 
menti segnati dal glorioso suo antenato..Che cosa 
divenne. questo importante. retaggio ‘nelle mani 
dell’ imperatore Nicolò ?..Lo ha: egli conservato.? 
Ha continuato 4’ opera degli ezari , suoi antenaw:? 
Per la sua parte corrisposto ‘alle, aspirazioni di . 
Pietro il Grande ? Che cosa dirà la. storia intorno 
a quest’ uomo che ha avuto una parte tanto con- 
siderevole in Europa per trenta anni e intorno. è 
quel destino connesso: con tulle le agitazioni del- 
l'epoca, e tutte Je commozioni dél. mondo re-® 
cente , una volta per calmarle nel 1848, un'@)tra 
volta per eccitarle come negli ulumi dalfiola 
sua vita ? 

Havvi un detto molto lusinghiero per ] 
ratore Nicolò, che «uno scrittore: atiribuisce al 
conte de la Ferronnays, ambasciatore di: Carlo X 
a Pietroborgo , al momento in cui il. terzo-figlio, 
di Paolo I ascendeva al trono, dopo aver soggio- 
gata una formidabile insurrezione militare. Al si- 
gnor de la. Ferronnays. era’ stato forlemente vim- 
pressionato dall’ attitudine del:giovinerim peratore 
nella crise sopravvenuta : egli truvd.in' lui quella 
maestà di coraggio che domina le masse, disarma 
il forore, nobilita il combattimento, ed:egli esela- 
mò: « Vedo ora Pietro il Grande®incivilito. » 

Queste parole pronunziale in un giorno di entu- 


| siasmo non era del lutto un’ adulazione , e 'viè 


mezzo di attribuire un giusto senso a questa pom» 
posa metafora. L'ambizione-russa- purificata da 
una mente politica, esaltata dal. sentimento. reli- 
gioso , si accingeva a regnare in Nicolò. Questo 
principe infatti aveva in sè tutte le qualità robuste 
della sua schiatta, La natura , il sangue, la tradi- 
zione, l'educazione lo avevano fatto sovrano. La 
sua stalura gigantesca , Ja sua testa altiera , le li- 
nee dritte e dure del suo contegno , il suo aspetto 
severo , freddo e scrutatore, giummai ‘rischiarato 
da alcuna scintilla dell'anima, e la di cuivimpas- 


| sibilità non permetteva ad. alcuna emozione, del 


cuore di rendersi visibile; la sua voce piena e so- 
nora, il suo gesto imperioso, il suo andamento 
fermo e rapido comeJa sua volontà ;. ogni cosa, ri- 
velava in lui il.suo rango , la sua sovranità, lasua 
missione. La dignità era in Ivi. così abituale e fa- 
cile ch' era ovunque lo stesso, sempre. sovrano., 
in mezzo alla pompa della. sua corte, alla testa 
delle sue truppe, come nelle famigliarità; della 
vita. privata. Vedendolo così, calmo ,, semplice e 
freddo ricevere gli omaggi degli ambaseiatori e 


| cortigiani, o percorrere la fronte dei reggimenti, 


sembrava che il genio della dignità reale, spento 


| e atterrato in certe schiatte dell'occidente, abbia 


riacquistato il suo vigore e il suo prestigio nella 
giovinezza di un popolo. nuovo, da ;jeri appena 
sorto alla civiltà... Certamente in quella natura 
così definita havw alcun che di grande e di fortè 


| che fa stupire e seduce; havvi però difetto di uno 
| dei più nobili attributi. dell'uomo, sopratutto 
| quando l'uomo è imperatore; è quello della bontà. 


Lo ezar non perdonava mai. La sua autocrazia 
non era soltanto assoluta, ma anche inaccessibile 
alla pietà. Aveva per iscorta l'esiglio, la confisca 
e la punizione. Era altrettanto impossibile il com- 
muoyerlo come il convincerlo, e il suo, cuore. era 
inflessibile 91 pari della sua volontà. RR 

Il Moniteur. passa rapidamente in rivista 
i vasti piani dell’ imperatore Nicolò, i pro- 
getti cui diede compimento, gli stati e ‘le 
comunità che ha sottomesso alla ‘sua ‘in- 
fluenza, e ai suoi interessi col raffinamento 
della politica, poi rammenta nel seguente 
modo il grande avvenimento, che fu causa , 
onde l’imperatore Napoleone III venne con 
esso lui in contatto e cenflitto. . i 
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* Nicolò pensava che l'impero di Francia era s0- 
pra basi malsicure, e Vimperatore mal compreso; 
pensava che la Francia fosse debole, credeva che 
l'Europa fosse depressa od. ostile. Egli s'ingannava. 
Tuite.le. sue: previsioni furono successivamente 
smentite dagli avvenimenti. La Turchia , che egli 
supponeva essere senza forza, sorse contro di lui 
in disperazione, come una barriera e costrinse le 
sue truppe a ritirarsi dal Danubio. 

L'Inghilterra; che. egli! supponeva essere irre- 
conciliabile col nome-di Napoleone e col regime 
imperiale, divenne l'inlima alleata della Francia. 


‘ L'Ausiria disertò la sua protezione per accettare 


la nostra alleanzo.'La;coscienza della Germania si 
associò con unanime spirito. a questa resistenza 
universale. La Russia fu-presa al laccio che essa 
stessa aveva preparato, lè ssi trova rinchiusa. nel- 
l'isolamento vin cui aveva; voluto ridurei .. 
Quali saranno le conseguenze di quel fulmine (1 

morte :di Nicolò) che ha atterrato l'illustre, e. glo- 
rioso capo:nel: quale per treni anni dimorarono le 
tradizioni degli ezar, i loro pensieri, la loro ambi- 
zione, e!la forza espansiva della Russia, nessuno 
ancora può dirlo. Ma questo si può asserirlo: che 
“un impero fondato come quello di Pietro I, in cui 
gli individui non contano nulla, i più grandi ne- 
bili, fra una nobilià che l° educazione, l'urbanità, 
eil’amore delle. arti.non hanno potuto emancipare 
dalla servitù, non sono altro «che i passivi stro- 
menti del. dispotismo; ove non havvi impulso , 
iniziativa, attività fuorchè quella: che proviene dal 
suiprento padrone i ove .la \religione stessa nelle 





“mani dello ezarè soltanto;un mezzo per far schiava 


la/coscienzi; in tale impero. spetta al sovrano di 


‘supplire all'assenza delle istituzioni, alla deficien- 


‘zà di pubblica morale, alla mancanza di ogni ca 


“ orattere. 


La sua morte non' pò essere un trionfo per al- 
éuno; imperocchè 1° ora ‘era segnata dalla Provvi- 
denza. Ma offrendo maggiore sicurezza a quelli 


‘ehe l'abitudine di dna costante doferenza teneva 


soggeltî e vincolati, li renderà più liberi. 
‘e L'imperatore Alessandro, illuminato dalle serie 
lezioni dell’ ultimo anno di regno del suo prede- 
‘cessoré comprenderà ‘che una grande missione gli 
è riservata; ‘Rinunciando alla. perigliosa politica 
del suo genitore, dipenderà da lui di ridonare la 
pace alla Russia edi conservare il di lei posto nel 
mondo convertendo la sua accessione al trono. in 
un'erà di-una politica di riconciliizione cogli in- 
teressi. generali della comunità europea. 

Così sirspiega come tante speranze siansi ‘unite 
tall'èmozione di questo avvenimento così impreve- 


duto,, 
t agli grande nazione come la mostra che 


gra quando la morte. colpisce un avversa- 
rio. Ma tutti hanno compreso che la mano di Dio, 
togliendo alla. lotta il sovrano che l'aveva impo- 
guata, faceva scomparire il principale ostacolo alla 
pace del momdo. Ln quanto salla Francia impar- 
ziale e calma.in presenza di questo feretro, essa 
mon fonda la sua fiducia nella scomparsa di un 
nemico ; la fonda nel leale concorso de' suoi al- 
leati., nell'eroismo;e nel successo delle sue armi, 


nella giustizia della sua causa, La Francia non ha | 


fatto la guerra con tanta energia enon la continva 
con tanta costanza che. per consolidare l'equilibrio 
europeo, minacciato da dn' ambizione che. la co- 
scienza universale aveva condannato prima che 


aspor lei;si aprisse.il giudizio della storia. 





Li coxrkrenze ni Vienna, Il Morning Post, 
che per le sue connessioni col ministero in- 
glese, ha mezzo di essere ben informato e 
che in ogni modo non manifesta certamente 
alcun pensiero senza averne un positivo fon- 
damento, si esprime nella, seguente guisa 
intorno alla situazione delle. conferenze di 
Vienna: 

“ldongresso di Vienna si avvicina al punto più 
critico della sua ésistenza. Alcuni giorni sono ac- 


‘eonmammo che, nell'esame successivo dei qualtro | 


punti, il'eongresso poteva venire ad utta completa 
definizione a riguardo ad ogni punto, esaminan- 
“dboli uno dopo l’altro ; oppure prima di entrare in 
‘particolari adottare alcune'risoluzioni gèneralisue- 
'eessivamente ‘sopra ciaschedun punto, lasciando i 
‘particolari ad ‘una futàra ‘elaborazione. Crediamo 
‘essere stato adottato quest'ultimo metodo. Infatti se 
il'congresso, per esempio; si fusse assunto di essi- 
rire ‘completàmente il primo punto, avrebbe dovuto 
‘perdere un mese 0 sei settimane nei lavori e nelle 
discussioni necessarie; dovendosi rivedere moll 
Mrallati e “formare una muova costituzione’ per i 


prinipati danubiani. Avtemmo avuto lo ‘strano | 


spetticolo che le parti distutesserò i singoli detta- 
gli prima di essersi intesi ‘nelle massime. 


Crediamo che Vil cotigresso sia venuto sd un | 


accordo generale intorno alle proposizioni fondate 


Sopra i due punti; ma dobbiamo ‘avvertire i ne- | 


stri lettori dì non voler credere che questi punti 


siano assestati. } plenipotenziarii possono bensì | 
aver convenuto cli le provincie moldo-valacche | 


debbono avere uti nuovo protettorato e una nuova 


costituzione’, e che la navigazione del Danubio | 


debba essere libéra o sorvegliata da autorità che 
non.siano èselusivamente russe ;» ma quando si 
tratterà di stabilive;e mandare ad effetto i partico- 


lari., allora ;'incomincieranno le difficoltà. Infatti | 


sopra, questi punti mon vi sono che difficoltà di 
dettaglio. Il terzo. punto è differente; qui non vi 
sono dettagli. Esso accenna «dd un gran fatto ; ]a 
limitazione della preponderanza russa nel mar 
‘Nero. A questo fine non vi sono che due mezzi — 
uno di stabilire nel mar Nero flotte e stazioni fran- 
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si ed inglesi equivalenti a quelle della Russia; 
di diminuire Jo potenza della Russia. Il | 


“ira 


primo di questi mezzi è impossibile per quanto si 
può dirlo di una cosa che è possibile per se stessa; 
sebbene posta come alternativa, pure è realmente 
fuori di questione. Il secondo è realmente l° n- 
nico. ,e perciò quando il-congresso sarà giunto a 
questo punto , i plenipotenziarii russi dovranno 
acceltare 0. ricusare ciò che involve direttamente 
l'umiliazione della Russia. 

Temiamo assai ehe sino ad ora non sia acca- 
duta alcuna cosa che. dia fondamento. alla spe- 
ranza che la Russia voglia sottoscrivere alle no- 
stre condizicni, Il defunto imperatore se avesse 
potuto far piegare la Sua volontà a'questo dispia- 
cevole assunto, aveva‘in ogni modo la facoltà di 
fare la pace L'attuale imperatore invece, eredia- 
mo,iche avendo la volontà, non ne abbia il po- 
tere. È sommamente probabile che lord J: Russell 
potrà ritornare in Inghilterra fra circa dieci giorni, 
portando come l'ambasciatore romano la. pace 0 
la guerra nelle pieghe del suo manto. 

Adesso si Iratta di decidere a Vienna se la Rus- 
sta debba essere legata entro il proprio territorio, 
e se efficaci barriere debbano essere opposte alle 
sue aggressioni per terra e ‘per mare; 0 se la 
guerra abbin u proseguire sopra una scala più 
vasta e più terribile che mai; in una parola, se 
possiamo aver già adesso una pace permanente, 
ovvero se dobbiamo ancora conquistarla. 


Il Times in 'un'articolo sullo stesso argo- 
mento contiene lè seguenti frasi : 


Se l'ullima campagna non ha corrisposto alla 
nostra aspettativa, ciò non è che un motivo di più 
di perseverare sino a che noi abbiamo rialzato la 
nostra Saia militare, e la nostra influenza politica, 
perchè egli è più:conforme ai veri interessi dell’In- 
ghilterra di prolungarela guerra, ad ogni azzardo 
e.a prezzo di sacrifici ancora maggiori, piuttosto 
che accettare una pace che diminuisca menoma- 
mente il; nostro, prestigio come nazione...... Non 
possiamo coprirci dietro un compromesso conch:u- 
so col nemico, e benchè noi siamo pronti ad ac- 
celare la pace alle con lizioni già convenute, pure 
pensiamo che sarebbe più utile alla nazione di 
continuare la guerra con vigore. 


Rara rastisemia teresd 


INPERNSG 
ATTI UFFICIALI 
— Con. R. decreto dell’8 marzo corrente, viene 





civile ed i testamenti dei militari od alire persone 
addelte od al seguito dell'esercito in campagna. 





FATTI DIVERSI 


Pranzo de' deputati. Il pranzo di iersera (29) 
fferto nell'albergo Trombetta dai deputati a’ loro 

colleghi militari ehe fanno parte della spedizione 
d'Oriente è.stato assai splendido. Gli onorevoli 
sono stati diligentissimi, e parecchi si fecero vera- 
mente onore. 

Parecchi brindisi furono fatti; parecchi discorsi 
pronunciati. Parlò il presidente della cameta C. 
Boncompagni, il ministro Lamarmora, che non ha 
potuto celare la propria commozione, Brofferio , 
che è stato eloquente, Michelini, Isola, ecc. eee. 

Hi pranzo ha terminato alle otto e mezzo, in 
mezzo alla più fratellevole cordialità. 

Telegrafo delle locomotive. In seguito a formale 
autorizzazione del'ministero dei lavori pubblici, 
dumani avranno: principio i lavori di posa «del 
nuovo telegrafo del cav. Bonelli sul tronco da To- 
rino a Truffarello,. coll'eflicace concorso dei di- 





ai quali Ja direzione generale delle strade ferrate, 
sempre propensa a favorire i nuovi trovati che mi 


imparù apposite istruzioni. 





L'OPINIONE, GIORNALE POLT1]CO 





approvato il regolamento per gli atti dello stato | 





discassione di questa legge così importante..... 
(Ilarità) VA 

Il presidente: Non è per interrompere; mo per- 
chè si tratta di progetti urgenti. 

Traslocazione d'una fabbrica di tabacchi 
“Il progetto è questo : 

« Art 1. È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 350,000 per le opere di ampliazione occorrenti 
pel concentramento della manifattura dei tabacchi 
uel fabbricato del Parco. 

« Arl. 2. La spesa suddetia sarà applicata ad 
apposita categoria delle spese straordinarie del 
bilancio passivo delle finanze colla denominazione 
e verrà ripartita fra gli annî 1855, 1856 e 1857. 

« Art. 3. ll governo è autorizzato ad alienare i 
locali ora occupati per la manifattura dei tabacchi 
in Torino, di cui è cenno nella perizia dell’aiu- 
tante ingegnere Tonta del 22 giugno-1854. 

« Art. 4. L'alienazione avrà: tuogo col mezzo 
dell'asta pubblica, ed è applicabile alla medesima 
il disposto degli articoli 3, 4, 5,.6,7 della fegge 
19 maggio 1853. 

« Art. 5. Il prodotto di questa vendita verrà În- 
scritto nel bilaneio dell'anno, in'cui sarà effettuata, 
in apposita categoria della parte straordinaria. » 

Sulis dice che in Sardegna si mandano zigari 
di pessima qualità, e che l'Accademia agraria di 
Cagliari non mandò. all’agro sassarese. nessuna 
delle pianticelle del Kentuki, che le. erano state 
trasmesse perchè le. distribuisse ad esperimento. 
Non so qual sia il motivo, ma forse: il, municipa- 
lismo sì restrinse tutto nell'Accademia. 

Asproni osserva che | accademia doveva pro- 
cedere ad esperimenti, dove non era ancora slalo 
tentato il terreno, essendo il territorio di Sassari 
già conosciuto atto a questa coltivazione. Invita 
poi il ministro di finanze s  sapergli dire quali 
provvedimenti siensi presi circa le petizioni diquei 
cittadini ‘dell’isola che «domandarono di potere 
piantar tabacco. 

Cavour C.: Non potrei assicurare;che in Sarde- 
gna siasi mandato tahacco tutto di-ollima qualità; 
ma osservo che anche nell'isola aumentò di molto 
questo prodolto e presto si arriverà al milione. 
Era poi necessario che gli-esperimenti si facessero 


| sotto gli occhi dell'accademia. Volevasi ottenere 


tabacco atto a fabbricir. zigari, ma non riuscì 
perchè non sì ebbe cura di togliere le foglie meno 
robuste onde rinvigorire le altre. Si è scritto al- 
l'accademia di rinnovare l'esperimento con mag- 
gior cura , e se. si otterrà un risultato: soddisfa- 
conte,sarà allora il casò di. promuovere la, colti- 
vazione. 

Sulis: Appunto perchè irattavasi di una pianta 
nuova, si sarebbe dovuto estendere l'esperimento 


| anche a quei terreni dove cresce meglio il tabac- 


slinti ingegueri preposti al servizio di locomozione, | 


gliorar possono le condizioni delle nostre ferrovie, | 


co. Prego del resto il sig. ministro a voler fare 
una spedizione di queste piante anche alla camera 
di agricoltura di Sassari. Se poi si manderanno 
migliori generi in Sardegna creda il sig. ministro 
che anche il milione aumenterà. 

Lanza è lieto di questo provvedimonto e do- 
manda se non; sì possa effettuare fin d’ora una 
parte dell'economia col diminuire.il personale ad- 
detto all'amministrazione della manifattura dei 
tabacchi, ch'è eseberante Vorrebbe poi che gli 
zigari comuni si fabbricassero tutti a Nizza ed a 
Sestrì , è qui a Torino i rapati, i trinciati e gli 
zigari nuovi, che vogliono una manipolazione 
particolaré. I zigari di Nizza sono migliori perchè 
essicano. naturalmente all'aria, mentre i rapati 
richiedono ‘umidità e riescono meglio al Parco. 
Una maggior economia sarebbe dunque combi- 
nata con una maggior bontà. 

Cavour. C,: Non sarebbe senza inconvenienti se- 
parare affatto la fabbricazione dei tabacchi rapali 
da quella degli zigari. Gli scarti e le foglie meno 
perfette s' impiegano appunto nel fabbricar rapati. 
Il Parcò poi è ungfabbricato demaniale e può es- 


| sere ampliato, il locale di Nizza invece appartiene 


| ‘Si ha motivo a credere che pubblici esperimenti | 


\ dì questa nuova applicazione dell'elettricità, po- 
tiranno aver luogo fra una quindieina di giorni, e 


quindici riserviamo di darne.a suo tempo esalto | 


ragguaglio in questo foglio. 

Statistica commerciale. Movimento de'cereali 
nel porto di Genova durante la settimana dal 17 
al 23 marzo 1855. 


Introduzioni per consumazione. 


Grano + CU. 22,736. 95) ve ‘N00 E 
Graiaglie sii» 19/165 55) 20.902 50 
| Riesportazioni. 
I Grano “et. 7,1203); 
Li neGranaglio i .;; aj.» 7,230 3)14,370 > 
| Esportazioni. 
Grano nazionale . . ell. 6,700. ») È 
| ‘Riso quint. ‘124 ») 6:82.» 








CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 29 marzo. 


Apertasi la seduta all'una e mezzo, si dà lettora 
| del. verbale della tornata d’ieri e del sunto di pe- 
lizioni. 
| La camgra è in numero alle due ed, approvasi 
il verbale. 

Il dep. Fegas domanda l'urgenza d'una petizione 
ela camera accorda. 

Il presidente : 1.dep. Mantelli. e Cabella hanno 
deposto sol banco, della presidenza un progetto di 
‘legge che sarà comunicato agli uffizi» Domani si 
‘metteranno all'ordine del giorno le due. ‘leggi re 
lative al cabotaggio. Ae Padre] 

Barbier : Ma si vien sempre ad interrompere la. 


fiere e _ 


\ 
{ 
| 


Arrivi. 
Grano; i 6 LIA xveltis. 5,055.20) A m94 an. 
Granaglie. .. .. ., » . 5,675 ») 10,730 20 





alla città, e non è suscellivo d* ampliamento. E se 
a Nizza si troverebbe un maggior numero di ope- 
raie; non si troverebbero a. Sestri,, il ‘cui lucale 
appartiene pure ad un privato. Se le coste prima 
si vendevano all’estero , ora, si è inventata una 
macchina per trarne partito; del resto prenderò 
in considerazione le osservazioni del dep. Lanza , 
e vedrò d’introdurre tutti i miglioramenti possibili 
in un ramo d' imposta così soddisfacente, e che 
von raccoglie ‘odiosità sul ministro di finanze, 
mentre nél 1854 aumentò di 1,300,000 lire, è nel 
55 spero chie andremo ai 16 milioni. 

Valerio appoggia la proposta Lanza. L’ obbie- 


| zione degli scarli non è grave; siccome il tabacco 
viene tut!n dal mare, così vi sarà. sempre economia 


di traspori fobbricando i zgari a Nizza e. man- 
dando gli scarti a-Torino. Nè:grave è quella. dei 


| Jocali, massime se non fa naufragio la legge in- 


torno a cui abbiamo speso 10 o 15 giorni, giac- 
chè allora il governo ne avrà molti ‘a sua dispo- 
sizione ed assai addatti ai loro amplissimi corri- 
itori. In nessun paese poi le operaie sono così poco 
pagate come nella Liguria, dove lavorano per tulto 
il giorno per 6 04 8 soldi. Zigari cattivi ne trovai 
ancora lungo il Lago Maggiore, mentre. nel. pas- 
sslo si aveva e si dovrebbe sempre avere l’'avver- 
tenza di mandare zigari buoni alla frontiera, onde 
impedire il contrabbando.La fabbrica di Brissago 
manda una grandissima quantità di zigari nel no- 
stro paese, come le fabbriche di Malta ne man- 
dano in Sardegna. 

Non sé noi perchè siasi cessata la fabbricazione 
degli zigori di Nizza, se il signor ministro la farà 
ripigliare, crescerà ancora l'introito di quest im- 
porto , che è infatti Ja migliore , perchè  volon- 
taria... ; tear 
punto dei vantaggi, ritrae ‘dal fabbricato un fitto 


ian 





Deforesta dice chela città di Nizza, in vista ap. 





assai ininore che se. fosse appigionato ad altri, 
ed eccita il ministero ad aumentarvi la fabbri- 
cazione. 

Lanza dice che egli vuol pure-conservare al 
Parco\la-fabbricazione degli zigorì nuovi, e che 
gli basta, del resto, che il ministro abbia promesso 
di studiare lacusa ; lo invita quindi a rispondere 
sulla economia che si. potrebbe fare sin d'ora 
quanto al personale di direzione della fabbrica di 
Torino. 

Cavour C.: Sono informato del contrabbando 
che si fa sul Lago Maggiore, in Sardegna, a Go- 
nova ed anche in Savoia; ma devo dire che la 
vendita dei tabacchi nazionali aumentò anche in 
questi luoghi: Quanto ai rapati, la nostra regia è 
una delle migliori dell'Europa, ed anche l' altro 
giorno ricevette una commissione dalla regia di 
Modena. Quanto ad aumentare la fabbricazione a 
Nizza, non so se sia possibile pel locale, e ad ogni 
modo ci vuol tempo per formare le allieve. Mano 
mano poi che Si andrà concentrando nel Parco si 
faranno anche le relalive economie, 

Biancheri ; Nel mezzodì della Francia, nel ter- 
ritorio d'Antibo, sì coltiva il tabacco. Io credo 
che sì potrebbe permetterne la coltivazioge anche 
alla riviera, assoggettandola alle opportune regole 
di polizia. 

Glì articoli sono messi vai voti ed approvati. La 
votazione segreta dà il risultato di 103 voti favore- 
voli .e 10:contrari. , Li 

Seguito della discussione 
sulla nuova classificazione delle strade. 

Continuala diseussionesull’emendamento Tegas, 
perchè sia dichiarata reale la strada da Fenestrelle 
al confine francese. 

Brignone dice-che nessuno della provincia di 
Pinerolo vorrà mai andare in Francia per Susa, 
che molli anzi di altre parti dello stato. preferi - 
scono la strada di Fenestrelle: Se per Susa vi è 
una vettura periodica , gli è pel sussidio che ri- 
ceve dal.governò. Quando sarà sistemato il piccolo 
tratto che non è-ancora della strada di Fenestrelle, 
si stabilirà anche-per questa una vettura. La siste» 
mazione por di questa strada costerà assai meno 
di quella per Oulx. MST 

Tegas dice che un progetto fatto già nel 46 por- 
tava la spesa di sistemazione a 300[m. lire, ma 
dopo la provincia fece vari stanziamenti, sicchè 
quella cifra sarà poco maggiore di 150[m. lire. La 
spesa di manutenzione non sarà poi maggiore di 
20m. lire. 

Paleocapa ministro dei lavori pubblici riconosce 
essere maggiore la spesa per la val Dora, ma sono 
anche maggiori i vantaggi. Le. spese. fatte dalla 
provincia di Pinerolo erano per riparazioni ur- 
genti e non. diminuiscono punto quella che sarà 
necessaria per la sistemazione, e qualche spesi 
vorrà pure la strada da Pinerolo a Fenestrelle. La 
linea da Susa a Cesana è lunga 40 mila metri ; 0 
quelta da Pinérolo a Cesana 66 mila: 26 kilo- 
metri dunque di differenza. Appunto perchè si è 
passato il'Monginevro, non possiamo passare an- 
cora il colle di Sestrière, che è alto 200 metri di 
più. Noi abbiamo, poi interesse a. portare il movi- 
mento sulla.strada ferrata di Susa, alla quale lo 
stato ha assicurato il:4 1{2d' interesse. Oltre una 
vettura periodica ve n’ è una che corre parecchie 
volte al mese, e si convertirà pur essa în periodica, 
quando sia sistemata la strada. Napoleone voleva 
assicurarsi il dominio @’ Italia. Se si fosse. effet- 
tuato il piario ‘delle ‘forlificazioni -d' Alessandria , 
sarebbe quesia una delle ‘più grandi foriezze del 
mondo; si cercava dunque la strada più breve per 
giungere ad Alessandria, e-si, prese quella; di Pi 
nerolo come si serebbe presa la valle Dora se si 
avesse avuto ; di ‘mira Torino. Fenestrelle come 
Exilles e Bard sono forli di difesa ristretta , per 
proteggere i passi , una strada sarebbe anzi con- 
traria al lorò scopo, e bisogna tracciarla in modo 
che sia Sottoposta'ai loro Suochi. Per la strada del 
Valdostano e della Stura mon ho'io. già addotte la 
ragione dei forti di Bard è di Vinadio. E se vi- 
gesse ancora il pripcipio-della stretta (difesa, que- 
ste strade sarebbero anzi impedite. Ma ora gli in- 
teressi militari: debbono cedere a quelli del com- 
mercio. 

Mellina: Il discorso del. sig. ministro mi ha 
persuaso a votare per la proposta  Tegas. Pere® 
si è fatto un beneficio a Susa colla strada ferrata, 
non è una ragione che si debba anche darle una 
strada reale: anzi la giustizia vorrebbe il con- 
trario. 

Valerio : Io feti già la proposta che ila strada 
di Fenestrelle fosse dichiarata reale, e questa pro- 
posta era presa in considerazione dalla camera. Se 
anche si avessero da assumere le due linee, 25,000 
lire.di più non potrebbero sbilanciare le finanze. 
Si tratta di procurare un passo in Francia all'am- 
pia vallata di Pinerolo, a Saluzzo e ad una parle 
della provincia di Cuneo. | { 

_La proposta Tegas è respinta a una debole mag- 
gioranza. i 

« 8. (Proposta dal ministero è dalla commis- 
sione) La strada provinciale da Susa per Oulx e 
Cesana al confine francese sul Monginevro ; 

e7. (1d.) La strada provinciale, Ja quale dira- 
mandosi da quella del Sempione, va per Pallanza 
ed Intra sino al confine sardo-svizzero presso Bris- 
sago sul Lago Maggiore ; (Appr») 

«8. (Proposta dal ministero) Il ponte da co- 
struîrsi sul Po; rimpetto alla città di Chivasso, per 
congiungérè in quel punto Je linee stradali della 
destra con quelle della sinistradel fiume. » 

Crosa appoggia la proposta del ministero, mas- 
simamente-dopo che la provincia d'Asti e la divi- 

‘sione d'Alessandria con-grandi sforzi hanno .con- 
‘dotta a Chivasso una strada lunga 83 chilometri, 
quasi tulla compiuta e che accenna ad Ivrea; il | 
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‘ ponte non costerà più di 700,000 lire ed il governo 
ha già a quest'ora offerte. pei 261,000. Si tratta gi 
riunire le popolazioni meridionali colle setlentrio- 
nali e l’importanza di questa comunicazione è an- 
che cresciuta dopo la votazione della strada per jl 
piccolo e pel grande S. Bernardo, 

Deforesta, relatore, dice che la commissione 
aveva falla una proposta sospensiva perchè il mi- 









tre la ‘Turchia non è«in situazione di farlo. E 
quando poi un dissenso sì elevasse tra la Francia 


e l'Inghilterra, dove sarebbe l'equilibrio ? Se un 
accordo si facesse fra la Russiu e la Francia, come 
potrebbe resistere l'Inghilterra e viceversa? In ri- 
assunto le porenze occidentali avrebbero voluto 
che si procedesse ad una limitazione proporzio- 
nata, mentre che la Russia si fa scudo del suo 


Nistero presentasse una legge speciale, ma dopochè diritto di sovranità. 


la camera votò fin d’ora la strada del piecolo San 
Bernardo, la commissione aderiseé a che si voti 
anche il ponte, I 

La camera approva alla quasi unanimità. 

« 9. (Proposta dalla commissione) La strada pro- 
vinciale che dalla stazione di Torreberetti della 
ferrovia di Alessandria al Lago Maggiore, va per 
Sannazzario e Cava a Pavia. » 


non si fa pubblicamente 


bero il passaggio degli 
giacchè questo distrugge la sua sovranità e le to- 
glie il suo ultimo prestigio. Si discusse a lungo e 
pare che siasi giunto ad una Specie di transazione 
nella quale non resterebbe che a definirsi un certo 


Ma oltre ciò insorge un altro incidente del quale 
parola. La Turchia non 
vedere completamente l:- 
stretti alle nayi di guerra, 


la una gran voglia di 


Cavallini dopo avere risposto ad alcune: osser- numero di vocaboli. 


vazioni del dep. Depretis, prega la commissione ‘a 
decampare da questa proposta, ritenendo egli per 
certo che l'operosità degli abitanti di quelle pro- 
vincie, e specialmente quella del deputato Depretis, 
farà ehe sia presto effettuata: la ferrovia di Stra- 
della. 

Valvassori Jice le ragioni della proposta della 
commissione, questa strada è la più bella da Ge- 
nova alla Lombardia. Da Genova a Milano per 


È 


Il vecchio partito turco'a Costantinopoli è assai 


malcontento del modo con cui vanno le cose è si 
manifesta: negli animi. un deciso movimento in fa- 
vore dei russi. Forse l’oro della Russia contribui- 


ce aquesto movimentoe pare che se anche avremo 


la pace, sarà una pace mal fatta. 


Prima di finire lasciate che io vi dica qualche 


parola su una corrispondenza della gazzella uffi- 
zialedi Venezia che si attribuisce alveardinale An- 


Novi e Voghera. vi sono 170 chilometri, di; cui.116 | tonetli. Io voglio parlare soltanto di quello che si 


per via ordinaria ; mancano ormai su questa strada 
anche i mezzi di trasporto. Per Vigevano, 170 chi- 
lometri, di cui. 130 per via ferrata; per Torrebe- 
retti e Pavia 94 di via ferraîn è 84 di via ordinaria. 
Se ci, fosse.un ponte sul Po.a Mezzanacorti od. a 
Vigevano, la commissione non-avrebbe fatta questa 
proposta, ma nun è nemmeno: probabile/ che. si 
faccia, A Vigevano non c’è che un porto; sup- 
ponendo che passino 72 carri al giorno ; vi ‘vor- 
rebbe per tragittacli un'intiera giornata, giacchè 
non stanno sul poro più di 8 carri per volta. l.a 
strada per: T'orreberelti, verrebbe ai. viaggiatori a 
costar meno che quella per> Vigevano. Fa quindi 
pure qualche risposta a Depretis. 

Depretis. persiste in lulto ciò che ha detto, Vo- 
leva dimostrare che la giustizia ; distributiva non 
era stata osservata dalla commissione,» e dovette 
quindi parlare: della strada sdi: Torreberetti e di- 
scendero a confronti che hanno sempre qualche 
cosa d'odioso, ma nel' recintò parlamentare egli 
non cura nessuna odiosità nè di provincia nè di 
persona. Era naturale che diminuisse assai-il.tran- 
sito.per ‘Novi, Tortona e Voghera; non è però. in- 
lieramente cessato, e Vhanno diversi omnibusche 
fanno servizio tra queste città 0 tra Voghera e 
Pavia. Sinchè a Vigevano si passerà il Ticino sopra 
una,chialta, è certo che le difficoltà e la spesa 
faranno prendere un'altra.via al commercio ; ma 
il governo, penso io, non è andato per nulla con 
una via ferrata sino a Novara, sibbene ci è andato 
per proseguire a Milano. Ed in pendenza di questa 
congiunzione vorremo dichiarare reale la strada 
di.Torreberelti ? {Il dep. Valvassori poi non, ha 
parlato della strada da Mortara a Pavia. Da, Tor- 
reberelti.a Pavia vi sono 48 chilometri, do Mortara 
36; ed‘i viaggiatori indratno certamente a Mor- 
lara. per risparmiare questi 9 chilometri di via or- 
dinaria. Dopo poi che si è fatto un tunnel ed un 
ponte tubulare, non eredo. punto impossibile che 
si faccia un ponte sul Po a Mezzanacorie, massinie 
che abbiamo. per ‘ministro ‘dei lavori pubblici 
l’ingognere che costrusse il ponte sulla laguna. 

Dopo alcune altre spiegazioni personali ira Ca- 
vallini e Depretiz, si viene ai voti sulla strada di 
Torreberetti, e la. proposta è respinta. alla quasi 
unanimità. 

La seduta è quindi sciolta alle'5.è 1,2. 

Leggi relative al cabotaggio è ‘seguito di questa 
discussione, : 

AI n 
STATI ESTERE 
FRANCIA * 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione), 
Parigi, 21 marso. 

L'articolo dé! Moniteur'che riceverete contem - 
poraneamente a questa lettera è l'avvenimento più 
importante del giorno; Questo articolo redatto con 
molta abilità pare che abbia per iscopo di ricon- 
ciliarsî colla Russia e nello stesso lempo di aeca- 
rezzare la Germania che non vorrebbesi vedere 
assorbita dall'influenza moscovita. Il tutto è'coro- 
nato, da un inno alla pace chefortifica le speranze 
che si,.hanno concepite. lo credo che questa spe- 
cie di manifesto produrrà un immenso effetto in 
Europa, sebbene ‘dubitò the possa essere medio. 
cremenle gustato in Inghilterra. 

Tutto ciò trova poi il, suò complemento. nelle 
notizie di Vienna delle quali vi comunico un sunto, 
Ecco quanto avvenne intorno al terzo punto, delle 
famose garanzie, 

Le potenze occidentali dichiararono ch'esse vo- 
levano ristabilire l'equilibrio è distruggere la pre- 
ponderanza della Russia limitando i suoi mezzi di 
azione sul mar Nero. Sia pure, rispose Ja Russia, 
vada per il ristabilimento dell’ equilibrio europeo, 
quando però ciò non‘offenda i nostri diritti di so- 
Vranità. 

Noi consentiamo volontieri a vedere tutte le ma- 
rine militari penetrare nel. mar Nero con quanti 
Vascelli esse,vorranno, solamente nom intendiamo 

| di essere limitata in’ciò» che» concerne il nostro 
Mmuteriale navale. ..Se abbiamo 20 vascelli condu- 
| celere 40, non'ci opponiamo.A cidle potenze ve- 
| cidentali risposero che l'equilibrio’ inteso in tal 
| modo èl'antagonismo in permanenza; che il man- 
| fenimento delle flotte combinate sarebbe troppo 
costoso, tanto. più che sarà necessario creare un 
gran porto milîtarè e slabilire degli arsenali, men- 
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lava a soccorrere il governo provvisorio di Venezia. 
Pio IX non dimenticherà ugualmente quell'altra 
lettera dello stesso Smith nel 1849, nella quale lo 


di questa, lettera. L'articolo del. Moniteur fece 
molta sensazione, solamente la diplomazia fu me- 
no proclive dei banchieri ad accogliere le speranze 
di pace-chie-defluiscono dall'articolo suddetto, La 
diplomazia eriticava quell'articolo perchè ha l’a- 


convenzione e all’imprestito della Sardegna, ad 
unanimità dopo una breve discussione. 


donald per la distruzione dei fortì del nemico era 


il rivelare i risultati dell’ esame. In risposta al sig. 
Layard lord Palmerston ricusò di presentare alla 


del 28 dicembre , essendo parle di una negozia- 


lanze,, che i trasporti per la spedizione del con- 
lingente sardo sono. già partiti verso il Mediterra- 
neo, 0 che i porti del mar Baltico è del mar 
Bianco sarebbero strettamente bloccati: 


Journal des Débats , è la seguente: 


sovrana relativo ‘al trattato conchiuso' col re ‘di 


zione. Abbonchè il trattato proposto per ordine di 


vuto già molto innanzi l'adesione di que 
tenza; Le SS. VV, 
con piacere che noi noîr ‘abbiamo avuto bisogno 
di ricorrere-ad' alcuna sollecitazione per impegnar 


nirmi, fu accolto 
suddili di S..M. 


mento d' indirizzare al governo sardo l'invito di 
aderire al trattato del 10 aprile. Il governo sardo 
agendo con, quel. vigore: di risoluzione e quella 
perfelta lealtà che caratterizzarono tulti i suoi alti, 
assicurarono il suo successo all'interno e la sna 
considerazione all’estero, avea acconsentito a quei 
preliminari che riuscirono ad un così felice risul- 


sono streltamenie impegnate la Frabcia è l'Inghil- 
terra, cioè di non raccogliere dalla guerra alcan 
vantaggio territoriale, Totavolta, siccome lo stato 
delle sue finanze non le 


pagato nella misura del 4 p. 0/0, di cui uno sarà 


dice relativamente all'arcivescovo di Parigi alquale 


i attribuiscono suggi consigli dati a Pio:1X. L'ar- 


civescovo di Parigi non potè dare alcun consiglio 
a Roma, giacchè non selo non vi gode digran cre- 
dito, ma non era nemmeno stato invitato alle con- 
ferenze per la definizione del nuovo dogma. Fu solo 
dietro istanze di molli prelati che si consentì a per- 
mettergli di recarsi.;a Roma. La santa sedenon di- 
menticherà mai quella Jettera di monsignor Sibour 


iretta al generale Cavaignac, colla quale lo ecci- 


i consigliava a rinunciare al potere temporale. 
P. S..Vi confermo quanto vi diceva al principio 


pelto di voler darragione atutti. Lo si attribuiva 

| signor De la Guerronigre e potrebbe darsi che la 

upposizione sia vera. A, 
INGHILTERRA 

Londra, 26 marzo. Nella camera dei Jordi fu 

Pprovato il messaggio della regina, rispetto alla 


Nella camera dei comuni lo stesso argomento 
iede luogo ad un dibattimento di qualche entità, 
finalmente Ja mozione fu approvata senza vota- 
ione, 

Il primo lord dell'ammiragliato , in risposta al 
ig. Bellew annunciò che il progetto di lord Dun- 


lato esaminato, ma che sarebbe un’ indiscrezione 


amera cerli documenti connessi col protocollo 


ione non ancora terminata. Per parte del governo 
i annunciò pure ìn risposia a diverse interpel- 


La discussione sul prestito sardo'; ‘secondo ‘il 


Camera dei lordi — Seduta del 26 marzo. 


Lora Clarendon: Proponendo alla ‘camera di 
saminare il messaggio delta graziosissima nostra 


ardegna, io non credo dover lungamente soffer- 
nare l’attenzione delle SS. VV. che giudichereb- 
ero sicuramente come superflua ogni specie di 
Pgomento presentato in. favore dell'indirizzo che 
o.l'intenzione di sottoporre alla loto approva- 


+ M. al governo sardo nom sia stato ratificato che 
a poco tempo, il trattato in se stesso avea rice- 
Ila. po- 
, io non ne dubito , sentiranno 


governo sardo ad'adottare quel partito, che più 
ogni altro risultato, per quanto possa _risovve- 
con piacere da ogni classe dei 


Il solo merito che 


possa reclamare .la diplomazia 
SM. è 


quello d'aver giudicato ‘giunto il mo- 


mento. 


La Sardegna sola aderisce, con quanto io chia- 
ero un'intera abnegazione, all'articolo ‘a cui ‘si 


L'OPINIONE, GIORNALE POLI TIUU: 











destinato come fondo d'ammortizzazione. Essa di- 
manda altresì che” l'Inghilterra trasporli le sue 
{ruppe sul teatro della guerra. Il governo di S. M., 
contando sull’approvazione del parlamento, accon- 
sentì a 
flotta inglese si- reca‘ a Genova per trasportare 
15,000 uomini di truppe sarde in Crimea, ed. oso 
dire che nessuna armata in Europa sorpassa que- 
Ste Iruppe in organizzazione, in disciplina. ed in 
bravura. 

L'Inghilterra ha tenuto conto col più vivo interesse 
degli sforzi fatti dalla Sardegna per ottenere la li- 
bertà all’interno ed il suo trionfo io credo che lo 
si debba ad'ogni astensione di stranieri interventi. 

Lord Clarendon finisce proponendo che sia re- 
datto un indirizzo a S. M., che sia l'eco del di le 
messaggio. 

Lord Hardwicke rende omaggio alla bravura 
spiegata dalle troppe'sarde alla battaglia di Novara, 
‘come anche alla rara abilità che caratterizza il 
degno generale chiamato a comandare le truppe 
sarde in Crimea. 

Lord Shaftesbury dice che se giammai la Sar- 
degna avesse a difendersi contro ogni oppressione 
esterna, egli è persuaso che ‘da tutti i punti del 
suolo d'Inghilterra si risponderebbe con la più 
gran premura ed ardore alle dimande di soccorso. 


Camera dei Comuni. 


Dopo la lettùra del messaggio 

Lord Palmerston si leva per proporre la risolu- 
zione in risposta al messaggio ed insiste con poche 
parole sulla necessità dei soccorsi stranieri. S. M. 
avendo esaurite le risorse che offeriva la milizia, 
avea dovulo.ricorrere ad un alleato, ela Sardegna 
avea promesso di fornire 15,000 uomini per coo- 
perare colle ‘armate di Francia e d' Inghilierra , 
mentre quesl'ultima avea promesso un prestito. 

Non bisogna, egli dice, disdegnare questo soc- 
corso ; il valore e l'intelligenza dei soldati piemon- 
tesi sono constatati nella storia. .L’ alleanza inte- 
ressa ugualmente, l'Inghilterra e la Sardegna ; 
essa è onorevole per l'una .e. per l'altra, e nello 
slesso lempo che è un pegno di sicurezza perl'Au- 
stria in riguardo al nord dell'Halia,.. è un pegno 
per la sicurezza del Psemonte dal lato del .sud (2. 
Il ministro conchiude per l'approvazione dell’ in- 
dirizzo. 

Disraeli accusa l'esposizione del nobile lord di 
essere meschina ed insufficiente. Senza dubbio, 
egli è piacevole vedere che la, Sordegna è pronta 
ad assisterci colla. sua armata, ma. vi sono delle 
circostanze sulle quali la camera farà bene .di 
pensare. L'anno scorso abbiamo avuto dei prestiti 
mascherati, e mi sembra che questo prestito sia 
un sussidio sotto altra forma, Il sistema dei sus- 
sidi è cattivo in'principio e funesto ne' suoi -risul- 
lati : esso produsse così cattivi effetti. nell’ ultima 
guerra, che bisognerebbe un'estrema necessità per 
giustficarlo. Siamo noi dunque in faccia d'una 
estrema necessità? 

Qui l'oratore rimprovera algoverno il poco van- 
laggio ricavato dalle milizie. 

Lord Palmerston si discolpa. di quest’ ultimo 
Appunto e conchiude col dimandare se queste mi- 
lizie possano rendere quei,servizi che l'Inghilterra 
si. attende .dal contingente. sardo ?. Per quanto 
brave e devote che si:conoscano quelle milizie, si 
può rispondere di no. 

E. Demson lamenta che dal momento che non 
si vuol combattere la proposta, da si voglia volare 
brontolando. La libertà religiosa regna in Sar- 
degna, ed io felieito il governo di quel paese di 
aver conchiuso coll' Inghilterra un trattato adat- 
lato a restringere î legami che uniscono le «due 
nazioni, 

Bright dice ch' esso non rimpiange il prestito 
proposto, sebbene 15m. uomini hon bastino a rag- 
giungere lo scopò che ci proponiamo. Gli sembra 
però che la libertà religiosa non avrà a guada- 
nare che una guerra in ‘cui questo paese s'im- 
pegna senza motivo. To non mi oppongo’, disse 
egli , alla risoluzione proposta’, ma non lascierò 
passare l'occasione di dire come io approvi poco 
che si abbia trascinato la Sardegna nella guerra e 
che si facciano in questa sprecare quelle forze che 
quel paese avrebbe impiegato nei miglioramenti 
interni. 

Bowyer dice ch' ei fu testimonio -del coraggio 
e della fedeltà dell’armata sarda , Ma esso de- 
plora che il governo abbia in fretta conchiuso un 
trattato prima d'essersi bene assieurato che it Pie- 
monte sia in'grado di pagare 1° interesse del pre- 
slito. Esso sostiene che questò paese non è in si- 
tuazione :da ispirare una grande fiducia. Senza 
produrre dei dati statistici si sa che le ‘finanze 
sarde presentano un deficit quantunque le impo- 
ste e specialmente l'imposta sulla rendita (0 vi 
siano assai pesanti. Il commercio e la specula- 
zione vi furono spinli ad oltranza ed io temo che 
non siasi passata la misora. Le Spese del paese e 
sopratutto dell’ armata vi sono eccessive. Non è 
però vero che il Piemonte intraprenda Ja guerra 
senza inolivo, come disse l'on. mio amico: i ne- 
gozianti di Genova che fanno molti affari nei porti 
russì vi sono molto interessati, 

Gladstone desidera che la quistione sia ben col- 
locata e che la si snaturi con argomenti di ogni 
specie. Il Piemonte, diss'egli, ha dei titoli parlico- 
lari alle nostre simpatie ed al nostro rispetto. In 








permette di sostenere ad 
\ lenipo le:spese di un'armata all’estero insieme 
quelle: d'un’altra all’interno, la Sardegna di- 
andò all'Inghilterra l'’anlicipazione di una somma 
due milioni di lire sterline, il cui interesse sarà 







tempi poco favorevoli alle libertà costituzionali e 
mentre altre nazioni, che godevano della libertà , 
l'hanno perduta, il Piemonte giunse, frammezzo 
a difficoltà quasi insormontabili » a creare un go- 
\efno libero. x 
Jo;erédo che il mio onorevole amico abbia avuto 
rigione di parlare dei legami che uniscono quel 
paese all’ Inghilterra e non credo che l'on. gentil- 
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queste dimande, ed in questo momento una’ 


uomo, che testè si è seduto, abbia provato la 


tesi contro il carattere finanziario dell’amministra®” — 


zione piemontese. 
PRUSSIA 


Leggiamo in un carleggio, in data di Berlino 16° 


marzo: 4 < . 

« L'ordinanza reale, ultimamente pubblicato, e 
che vieta l'esportazione all'esterno , pei confini di 
Prussia, d'ogni sorta d'armi, munizioni ed arnesi 
militari, insomma di tutti 
bando di guerra, fece qui gran senso. Tale pub 
blicazione, decisa in forza di due consigli presie- 
duti dal re, avvenne per” effetto di rapporti. giunti 
sl governo, i quali dicevano che introducevansi 
ne' confini delle provincie. renane grandi quantità 
d'armi da fuoeo., provenienti specialmente dal 
Belgio, e che, massime da poco tempo.in qua, la 
quantità di siffatte armi introdotte 
labile, n 

« Ad onia della gravità de’dazii, che le armi 
fabbricate pagano entrando nel paese, esse erano 
pagate in nome d'un suddito prussiano, conside- 
rale proprietà di questo, e passavano quali mer- 
canzie di sua speculazione. Però tali armi non 
giacevano lungamente in Prussia ed erano rego- 
larmente rispedite sui confini polacchi, dove s'in- 
trodueevano poi per conto del governo russo, pe- 
gli armamenti del quale erano comperale ìn Belgio. 





Il nostro governo, credendo , nel suo punto di. 


Vista di neutralità, illecito simile commercio, volle 
porvi un termine con la sua ordinanza, emanata 
in consiglio il 13 di questo mese. » 
DANIMARCA 

Copenhaguen, 22 marzo. (Ore 5 1/2 pom.) Nella 
seconda deliberazione; continuata voggi nel. Fol- 
kething, intorno alla concessione del credito ad- 
dizionale per il 1854-55, furono rifiutate perla.mag 
gior parle le somme spese senza concessione dal 
ministro: della marina per gli armamenti dell'anno 
scorso. L'impiego dei fondi accordati nella legge 
finanziaria di quest'anno; tendente ad applicare Ja 
costituzione complessiva, per sopperire.alle ‘spese 
rispetuve del precedente anno: finanziario; fu ap- 
provato ieri, dietro proposizivne del. primo» mini- v 
stro; sun i 


detccninooc en n—___— 
AFFARI D'ORIENTE ®© 


at 
— Da Galatz s'annunzia in: data: del. 17.corrente 
che i russi si ritirarono nuovamente da Reni, la- 
sciandovi una piccola guarnigione. { 
Nella Crimea nulla era avvenuto. di nuovo fino 
al 13 corr. Il principe Gorciakoff era alleso d'ora 
in oraa Sebastopoli. A quanto esposero due uffi: 











lezza sarebbe provveduta di munizioni e viveri 
per 3 mesi. La guarnigione conla soli 12,000 uo- 
mini; sul Belbek stanno 40,000 uomini. n 

AI 14 corr. era giunto a Varna un piroscafo da 
Balaklava per trasportare in Crimea uno squadro- 
ne del quarto reggimente d'ussari francesi. Un 
secondo squadrone s'imbarca a' Burgas insieme a 
moli cavalli comprati da agenti francesi’ nelle 
provincie turche. 





In an consiglio di guerra tenutosi aSebastopoli 
sotto la presidenza del generale OsleniSacken che 
ne assunse il comando, fu decisotil disarmo e Ja 
sommersione #ll'ingresso del porto di altri cinque 
grossi navigli da guerra. Questo fatto prova avvi- 
cinarsi l'istante di un prossimo attacco tanto dalla 
parte dî terrà quanto da quella di mare: Di più 
assicurasi che tutta la parte meridionale delle for- 
lificazioni di Sebastopoli è stata! minataraffine di 
poterla far saltar in aria al caso riescisse agli al- 
leati di piantare su quelle mura di granito i ves- 
silli di Francia, Granbretagna e Turchia. 








NOTIZIE DEL MATTINO 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 26 marzo 
Si assicura da persone bene informate che ‘le 
co":ferenze sono come rotte, Il controprogetto della 
Russia che consiste nell'aprire gli stretti del mar 
Nero alle navi da guerra di tutte le nazioni senza 
distinzione e senza limitazione, colla facoltà alla 
Francia ed Inghilterra di formare stazioni navali 
a Burgas e a Sinope o în qualunque altra parte 
delle coste turche che piacesse a quelle: potenze, 
non fu accettato dalle potenze occidentali: Anche 
la proposizione di limitare le forze navali.in modo 
che la Russia non possa tenere. nel mar nero un 
numero maggiore di vascelli che le potenze alleate 
tutte insieme, non fu accettata. Fmotivi del rifiuto 
sono evidenti; la Francia 'e l'Inghilterra non pos- 
sono assumere condizioni così onerose e _illusorie 
nel medesimo tempo. ‘L' erezione di stazioni na- 
vali, per renderle ‘equivalentia Sebastopolì ;; se 
pure fosse possibile; costerebbero somme enormi 
coll'andar del tempo forsè più'che' la guerra stessa, 
e alfine in caso di discordia tra la Francia è Vin- 
ghilterra sarebbero di nessuna utilità. Altronde'è 
assai più semplice ed equo ‘il rimanere ‘tutti di- 
sarmati, anzichè armarsi uno in faccia all’altro 
in modo così formidabile, come lo è Sebaslopoli. 
Dall'altra parte 4a Russia non vuole in alcun 
modo acconsentire a concessioni ché esigano qual- 
che diminuzione o limitazione dei suoi diritti ter- 
ritoriali. Sembra però che le istruzioni degli in- 
viati russi ingiungano. Joro di non rompere in 
aicun modo di. proprio fatto le conferenze, ma di 
far-.ogni sforzo per far credere alla loro inélina- 
zione a far concessioni per amore della ‘Pace, sen- 
za mai però effettivamente venire ad alcuna con- 
sione seria. In questo modo le conferenze’ po 
anno protrarsi ancora per qualche tempo, a meno 
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gli articoli di contrab-. 


si faceva no-. — 


ciali russi, passati dalla parte degli alleati, la for- - 







































































































































































cate qualche avvenimento iui irsvedolo e una po- 
iva dichiarsizione venùia da Parigi v Lontra 
ponga loro un termine. 

Contrariamente alla voce che correva dlcuni 
giorni sono, cioè che le negozinzioni militari tra le 
potenze vcbidentali e l'Avistria'fossero sospese, si ds- 
serisce ora che ogni cosa è pressochè conchiusa. 
Infatti negli ultimi giorni le conferenze militari fra ì 
generali Hess, Letang è Crawford furono più fre- 
quenti è prolungate, e forse si lavorò in esse con 
maggior successo chealle conferenze diplomatiche. 
La cifra del contingente francese sarebbe fissato in 
80m. uom., e il Wanderer assicurava ieri che l'In- 
ghilterra aveva firmata una convenzione, ‘in forza 


lioni di lire strl., per il caso che la guerra durasse 
oltre un certo termine. Vi sono però ancora molti 
increduli su quest'ultimo. puvto, i quali suppon- 
gono che questa notizia sia messa în giro in vista 
della borsa, che versa in pessime condizioni per 
assoluta mancanza: di numerario. Certamente la 
somma suddotta versata dall'Inghilterra in moneta 
sonante' sarebbe un aiuto straordinario alla cireo- 
lazione monétaria, e quand'anche |’ importo avesse 
. sid essere consumato nei bisogni della guerra, 
molta parte ne rimarrebbe in circolazione e nei 
depositi della banca. 

Nonostante gli ordini del ministero delle finanze 
per l'incasso forzoso ‘del prestito volontario, si 
può considerare questa fonte d' introito affatto e- 
saurita, almeno per riguardò ad alcune provincie 
dell'impero. Si assicura che l'smministrazione fi- 
nanziaria abbia dovuto convincersi dell’'impossi- 
bilità di ottenere gli‘ulteriori versamenti in molti 
luoghi; e che per conseguenza sarà. pubblicata 
una disposizione in forza della quale, sotto certe 
condizioni, il sottoscrittori saranno esonerati .dal- 
l'obbligo di versare le rate non ancora pagate. 
Così si provvederebbe: all’ impossibilità e. nello 
‘islesso tempo: la’ circolazione del. numerario. sa- 
‘rebbe sollevata. da un peso che aggrava tutte le 
| relazioni commerciali ed. imdustriali. 

Della Crimea non -vi sono notizie importanti 
Dai giornali avrete rilevato che la morte del prin- 
cipé Menzikoff' non si è avverata, esi ha motivo d» 
dubitare anche della sua malattia. Tutti i generali 


malati e malfermi in salute. quando sono costretti 
ad abbandonare qualche posto eminente. 

‘(Fu ‘pure smentita la morte di Jskeinderbeg co- 
mandante la cavalleria leggera turca ad Evpatoria. 
Le ferite da lui avute ‘nello scofitro del 5 non sa- 
rebbero neppure così gravi da far nascere serie 
inquietudini. In ogni modo sarebbe stata una 
gran perdita per la Turchia, essendo egli uno dei 
Migliori uMciali superiori di quell’esercito. 

HuL: siga 

Odessa , 21 (9) marzo. 
giungono sino al 9 marzo (25 febbraio). 1 russi 
nonostante ripetuti attacchi sisono mantenuti sulle 
alture ‘conquistate al 24 febbraio (12) al Sapun 


quali, possono bombardare le opere d'assalto fran- 
cesi euna perio del campo. (Corr. aust.) 


Dispacci elettrici 


Parigi,30 marzo. 






Brusselles, 29. ll ministero è costituito. 
Madrid, 29. La discussione sulla vendita. dei 
beni ecclesiastici è terminata. 

Londra,29.:La convenzione sarda è stata adot- 
tata nei comitati. 


0 


Borsa di Parigi 29 marzo. 
In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi 
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G. Romano Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI Commercio — Bolleitino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico; = 30 marzo 1855. 
Fondi pubblici 

1848 50/01 marzo— Contr. della m.; ine.86 85 50 
1849.» 
Id: in liq:86.90 p. 30 apr, 
ldie.— Contr. della matt.in e,.89 70 
- Fondi privati 
Cassa di commercio e d’industria-Cuntr. della matt. 

in cont. 544 
Id. in liq. 547 p. Ppaprile; 
Gaz Albani — Contr. matt. in lig. 660 p.5 
Ferrovia: di Cuneo — Contr. matt. 
Id. 


1851.» 


5 aprile 

in e. 512.50 

Obbl. 1. genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 340 

Ferrovid di Novara , 1 genn. — Contr. del giorno 

prec. dopo la.borsa in c. 461 

Id. in lg: 460 p.31 inarzo, 82 50 p. 30 aprile 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta” 255 1/2 295 
Francoforte sul Meno 213 
Lione, diergi Sika ist» - 99 15 
i 26,12.1/2 24 90 
100 > 9920 


della quale accorda all’Austria un prestito di 20mi- | 


| 
| 





Le notizie della Crimea | 


(Sapungora) e vi hanno costrutto forti ridotti dai | 


ESSAI SUR LE BIEN-ÉTRE SOCIAL. 


Au moment cù la diplomatie réunie en confé- 
rences à Vienne cherce par tous les moyens pos- 
sibles à retablir la.pàix, nous voyons le cours des 
événements maîtriser les volontés, et entraîner les 
nations; à la guerre. 

Plusieurs publicistes, Cobden, Émile de Girardio, 
tous.les membres enfin du congrès de la paix onî 
inutilement cherché , è la suite des. utopies de 
l'Abbé de Saint-Pierre, les moyens d’établir une 
paix générale, universelle. 

Ce réve philaniropique est digne d'éloges, mais 
ce n'est pas assez de ceclamer la paix quand la 
guerre. est engagge ; elle doit avoir été préparée 
depuis long temps par des imesures. 

Tel est le système du publiciste italien, qui vient 
de publier à Turin une traduction francaise de son 
Cenno della scienza del benessere sociale. 

Pour:avoir;une paix durable il veut extirper les 
causes des discordes. Telle est sa maxime fonda- 
mentale, et tout le monde conviendra qu'elle est 
logique. 

«Si retabliz ct conséquemment remeédier doit 
èire le but de la justice, dit-il page 238, dans le 
cas de l’inéquilibre entre les nations, remédier 
doit éire aussi le but de Ja politique après une ré- 
volution. 

« Veut-on rendre interminable le versement du 
sang? alimenter une guerre, renouveler une re- 
volution? » 

Il conseille done de prévenirles grands desastres 
de la'guerre bien plus que de les venger. Mais 
pour y arriver il est de l'avis de Ciceron: St vis 
pacem para bellum. 

Aussi:s'oceupe-t il profondément dans sa Se- 
ptième Série de calculs, seconde notion, de l’or- 
ganisation de la milice. 

« Ce n'est pas le nombre, dit-il, ce n'est pas la 
nature des armes qui sont les moyens aples a for- 
mer une armée ; mais le génie du général, le cou- 
rage et la discipline des soldats. 

« Le nombre ne cause que confusion quand la 
discipline manque ou ‘n'est pas complette. 

« Gustave Adolphe avec peu de régiments-sué- 
dois vainquit à Léipzig une nombreuse armée de 


È a sur A ) | l'empereur d'Allemagne. 
ed'alti funzionarii nei governi assoluti sono am- | 


« La nature des armes ne vaul pas aulant que 
le croit le vulgaire. 
« Une poignée d'infanterie suisse ‘è Novara n'a- 


vait que de simples piques, et néanmoins avec ses | 


piques elle remporta la vietoire sur un nombre 
quadruple de soldats de ‘Francois.1, qui , retran- 
chés dans leur'camp, garantis par de nombreux 
escadrons de gens d'armes, se défendaient avec 
une nombreuse artillerie. » 

Il dit, pour définir la bravoure, page 158: 

« Exposèr sa propre vie par inclination, dans 
le feu de l’enthousiasme , sans la ‘ménager, c’est 
ce qui constitue la bravoure. 

« Elle serait inutile cette bravoure, si elle n’était 
pas reglée par la stratégie. L'obéissance prompte, 
régulière, entière, doit en ètre inséparable. 

« L'obéissance et la bravoure seraient inutiles si 


| elles n'étaient pas reglées par le coup d’eil du gé- 


néral, qui, prévoyant tous les obstacles, mène à | 


la victoire en les surmontant. 


le seeours des vertus militaires. 

< La promptitude au, .sacrifice de-la vie est un 
des ressoris de toute impulsion ; mais comment 
l'associer à l’obéissance et, qui-plus est, è l’atten- 
lion. 

< ll a existé une espèce de fanatiques dans l'O- 


| rient qui, sur ur. signe du Vieux de la Montagne, 


se précipitaient du haut d'un rocher; mais si au 


| moment de s’approcher du précipice le signe eùt 


| été revoqué, 


| dans le triomphe ; 


ils n'étaient plus.dans le cas d’'obéir. 
« Au lieu. de cela le soldat doit s'arrèter mème 
il doit obéir au moment mème 
où il lutte contre la mori; dans l’ardeur de la mè- 


\ Iée.un roulement de tambour doit pouvoir l'ar- 


"PASTIGLIE PETTORALI 


réter. » 


del Dottore 
A. COOPER 
Londra. — Queste pastiglie incomparabili 
sono lenitive, balsamiche e rinfrescanti, e 
possono, prendersi in ogni stagione , osser- 
vando un. sistema di vita regolare. Hanno 
sopra tutte le altre consimili preparazioni 1l 





| vantaggio di calmare la tosse senza riscal- 
dare e di togliere la febbre senza indebolire, 


l; genn.— Conur. matt. in c..86.50 75 60 | 





ciocchè le rende sommamente preziose nelle 
affezioni ‘del petto e ‘dei polmoni. L’espe- 
rienza di molti anni ha stabilita la loro su- 
periorità ed efficacia nel guarire prontamente 
le malattie catarrali tutte, e giustifica l’im- 
menso successo che hanno incontrato. Sono 
specialmente indicate nelle febbri catarrali, 
nelle tossî anche più ostinate, è raffreddori, 
la raucedine, il mal di gola, i catarri, le 


| flussioni “dr petto , l'oppressione, la diffi- 
| coltà del respiro , i puntori, la tosse con- 


vulsiva, l'asma e la consunzione. 


Deposito generale del Piemonte : Basiio, 
farmacista.in Alessandria. 
Depositi: Torino, Benzani — Asti, Ceva — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova; 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Gajrola 
— Nizza-Mare, Dalmas — «Ciamberì, Salme — Pi- 


‘| nerolo ,, Bosio — Vigevano , Guallini - — Saluzzo, 


! Ferrero e. e. C.- _ Savona, Ceppi. 





è | ANNUARIO economico politico , 
« Consèrver dans la bataille le sang froid et une | 
| grande puissance d'esprit pendant quela vie est | 


i svi Se | en danger, serait une situation fort-difficile sans 
Al Moniteur non-reca alcuna notizia dall'Oriente. | 1°" ‘ 7 








|. .STORIA 
DEL CONSOLATO: E DELL'IMPERO. 


i OE i 
ADOLFO THIERS. 


Traduzione italiana del'prof. P. B. Storata 


Firenze, in-8°, per L. LEMONNIER. 

Il' libraio Gruseppe CeRvrni { via Madonna 
degli Angeli, N° 7) previene i signori asso- 
ciati a tale opera' essere pubblicati i i fasci- 
coli 38 e 39, e che fra breve sì daranno i 
successivi. — Il prezzo di ciascun fascicolo 
è di L. 1 20. Chi amasse averli per la posta 
li pagherà L. 1.30, mediante vaglia postale. 

Presso il suddetto libraio trovasi un depo- 
sito delle. opere dell’ accreditata Biblioteca 
Nazionale del succitato editore Lemonnier. 
ce TATA I 
fi. SIROPPO 

sacers SQ) di MELE -APIOLE 


(O PRILTA®A 






Fra tanti farmaci van- 
tati per calmare e vincere 
le raucedini e le tossi più ‘inveterate; eminente 
mente superiore a tuiti si è il Strorpo di MELE. 
APIOLE; l’uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arle comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo; unicamente con questo Si- 
roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi in cui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce ungrazioso dis- 
setante, un ottimo sicuro espettorante e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1:25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 


rimpetto a S. Tommaso. 
DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
SPECCHI Vendita per conto di una Casa 


di Germania. — Deposito m via Porta Nuova, nu- 
mero 23. Chi desidera farne acquisto presso ilme- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi. sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 


ENRICO WOLF 
CALLISTA 
ha trasferto il suo domicilio in'via dei Con- 
ciatori, casa Sigala (già Ruffia), N. 17, piano 
tonda Torino. 











Presso. l’ Urrizio CERALIN ga D VT 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


| Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L. 3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI., Organizzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol. % Lil. 
ì volume in-8 
L. 1 50. 
economico-statistico dell’Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in Sorano: 
1 vol, L. 
AUDISIO, Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 bs 
in-13. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v. in- qst. 3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. în-8 1.30. 
BALDACCI. Grammatica leologica, 2vol. in- È sn” 
renze; 1853 L.3 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per RPORATIRAO in- Vr: 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. ins 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 L. Li 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 |. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L. 8. 
BENS (Teologo). S 
vol. in-12 
BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative 
vol. in-8 " 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie lgalvesiil: 
con documenti inediti, 1 v. in-8 125. 
BERNARD. Le ali d'learo, volume unico in 8, 


Sul Corpus Domini. Discorsi, ti 


PERDONA Religione e amor di patria un e Lin 
150. 


BE RITI. De Theologitis disciplinis, 5 v. ing 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 


renfermani por de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L. di 
— Plus ile Grammaires, 1 vol. in-12 L.2. 


BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L. 5 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 

mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L.8. 
BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di eta 
280 


litica, 3 vol. 
BONIFOPTI. Della carità verso la patria. 1 opu- 
scolo 1-8 cent. 79. 


BORIGLIONI. Dourina cristiana, 2 v. in-12.L. 350. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L.4. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 

Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concitii 

Tridentint) 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L.450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 


— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12- 1.2. 
CACCIANIGA: Il Proscritto, 1 vol. Torino  L.2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 he in-8 List! 


Capitalista. | ul) 
uaro I. vol: 
(CAPRILE. Quaresimale ePan 


nto bi LE Mpircoretda;. di 
itioî 1 yol.in-8L.3. 


CARO. Gli amori di Dafne e uni 1 vol. L. 1 30. 











CARPANI. Vita e gpere di Haydn, 1 vol. L: 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe! Lil 
| — ‘Difesa di Venezia, l.volume in-12 L. 2:50. 
CASATI.Milano e i principi, di Savoia. 1017 gl Mata 


CASTELVETERE (Bernardo der: Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vot. in:12 h. 1.80. 
CELLINI. Opere complete; l.vol: in-4° a 2 colonne 
L. 

CESARI.Imitazione.di Cristo. i ii Î 50. 
—. Le Grazie, 1 vol. in-16 1.40, 
Vita di 6 C.N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
- 470. 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° E6: 
Lezioni storico- morali, 1 vol. in-8° L. 8, 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2-vol. in-8° 


L. 14. 

— Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol, in-32 
L. 225. 
CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 

l vol. di pag. 324. L.1 20: 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. LiiT. 
SIGRIONE: De ufficiis, de senectute, ete., nia vol 

in-12 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà tutor 
atria 6 tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L, 6 | 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
L. 8, 


in-4 
PERUTZOTAZIONI sugli avvenimenti del marzo 


CONSTANT. Commento sulla scienza della lgista. 
zione di Filangeri L.1 50, 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana, l vol. L. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Alle Poetica, 1 dal 
nel OI 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di.Francia, 5 yol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 LI: 
DE BONI. Scipione, memorie, 2v. in-12 L. 250. 
DEMOLOMBE. Corso del codicé civile 2 vol. in-4 
a 2: colonne, Napoli 1848 L19 È 
DESPREAUX. Competenza dei ‘tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol..in-8 ESR: 


DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turchini, 2 v. og "i 
Napoli, 1849 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 vi L. 1 30. 


DE DEO (Novae Disquisitiones) 2 v.in-8 L. 4:50, 


Democrazia italiana. Ati e Documenti, 1. vol. 
bi ‘11,20. 
Diccionario 'italiano-espanol, 1 vol. L.4- | 


Dictionnaire depoche espagnol-frangais et "eri 
ais- arl 2 vol. in unò © 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 a ‘vol. 
di testo e 13 di'incisioni, grandi in folio. legati 
alla francese L. 1200, per. + 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, if legato 
. 1.50. 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 

Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3.v. in-4 legati on fran- 
cese : 

DOCUMENTI della guerra santa d' Valdo 


1 vol. 


— Della rivoluzione siciliana L2 
— Avvenimenti militari nel 1849 - L.1 20. 
DODA. I volontarii veneziani, racconto storieo, 1 
vol. di 625 pag. 1. 1150. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, £..) 50. 


ESCHILO. Tragedie, , versione di Bellotti, Mea 2 


in 4 Li 5. 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
D. 

— Tragedie, versione di Bellotti,v. V'in-4 L:450. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol..in-32 L. 1/25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 


Li8. 
— Opuscoli politici e letterarii, 1.vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema draminatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 
FOLCHI. lac. prgienes ettherapiae generalis com- 
prendium, 1 L:2. 
FORNACIARI. een di bello scrivere in por, 
Napoli 1851, 1 vol. L; 
— Esempi di bello scrivere in poesia si 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napo 1349 
1 vol. in-12 120. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L..3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di’ filosofia, | Livorno ee: 
6 vol. in-12 IL 
GAUME. Manuale dei confessori, Lrosso vo, ne 


GENOVESI. La logica per i giovanelti. 20 si 
pag. 678 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, ia 
2 vol. in-16 L. 25 
GIOBERTI. li Gesuita Moderno; 5 v. in-12 IL 5. 
Il Gesuita moderno..5 vol. ;in-8°, 1. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12.L. 4. 
—. Operette politiche , 2 vol. in-12°.  L. 5. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , l'vyol. 
in-8° L.-8. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di brogli civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3valla aste a 























GUERRAZZI. Appendice all’apologia-della vita 
litica, 1 vol, in-8 WM.1 

GUICCIARDINI. "Storia d’Italia, Milano 1851, 3 v3- 

lumi in-8° b10. 

GUIZOT. Chute ;de la République et établissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, + Adolume. a È 

: Pala, 

Firenze 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, 80) 


1846 1 vol. 

HAGEN: Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18. L.:2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 

2 vol..in-8 a due colonne, 

‘+ Spedizione melle provincie, franca di porto 
mediante vaglia tale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata . 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'u) 
ficio: esse sono garantite NOE ed in ottim: Ì 
stato. — i 


— Trrograrma DELI NETNRORA, 








“Amo VIi-1855- 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati , ‘il cui abbonamento 
scade col giorno 31 del corrente mese sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
===: 

TORINO 30 MARZO 
IT 


LE NAZIONALITA’ 
ED IL SIGNOR GIRARDIN |. 


Il principio di nazionalità} ha in Fradcia 
meno aderenti è difensori ‘che ‘non in'altri 
stati d’ Europa. Parecchi dei più generosi e 
più acuti ingegni francesi, o non com- 
prendono il principio e lo dispregiano, 0, 
signoreggiati da fervida immaginativa, lo 
ritengono seme di. discordia e sono tratti a 
far. voti perchè tutte le nazionalità si con- 
fondano e scompaiano. 

Finchè il poeta ‘più popolare della Fran- 
cia preconizza un'èra in cui non vi saranno 
più distinzioni di nazionalità, ‘non si ha 
nulla da opporre : la poesia spazia nei vasti 
campi dell’ ideale e trascura sovente la rea- 
lità delle.cose ed il concatenamento degli 
eventi umani; mail pubblicista non potrebbe 
regolarsi secondo la fantasia, .e dee attri- 
buire.ai bisogni, alle tradizioni, all condi- 
zioni sociali, alle origini dei popoli la parte 
che ad essì spetta nell'ordinamento dell’Eù- 
ropa, e nella pacificazione universale. 

Il sig. Emilio di Girardin, mente vasta e 
feconda, non sembra di questo parere e 
combatte l’idea di nazionalità, come se 
fosse. angusta. e sorta da. accidenti. pas- 
saggeri, anzichè portato della civiltà. Nel 
suo recente opuscolo , La pace , egli svolge 
di nuovo quest'opinione, affermando che la 
distruzione delle fortezze, il’ perforamento 
degli istnii, l*assicùrazione universale in- 
fine esser debbe la base della pace gene- 
rale, non l'indipendenza delle nazioni. 

« Entrati che siano-i. governi in questa 
via, egli scrive, l'italiano non avrà uinori 
guarentigie e minori diritti dell’ austriaco; 
il polacco minori diritti e minori guaretiti- 
gie del russo; non vi saranno più disugua- 
glianze fra il vincitore ed il vinto. » 

La panacea che il sig: Girardin propone 
all’ Europa, fra il tuonar del cannone ed il 
destreggiar della diplomazia, non'è nuova, 
ed appoggia sopra alcune verità ch' egli non 
avverte essere già in parte applicate. Infatti 
che cosa è il principio..dell’ assicurazione 
generale, senonchè una garantia accordata 
a ciascuno mediante speciali patti? E l' im- 
posta .che. è se, non un'assicurazione ? Il 
proprietario che paga allo stato il tributo 
fondiario, non cede una parte della sua ren- 
dita, perchè gli sia. guarentito.il rimanente, 
e la proprietà donde ricava la. rendita? 

E lo stato, considerato nel suo ufficio più 
elevato è nobile, ‘ch'altro è mai se' non una 
società di assicurazione mutua ? Chi contri& 
buisce nelle ‘spese pubbliclie; non è perchè 
lo stato. tuteli la sua persona ed i suoi averi? 
Questa società di assicurazione ‘è tuttavia 
incomposta, ha discrepanze, ineguaglianze, 
differenze di tasse ed irregolari distribuzioni 
di pesi, ma è pur sempre vero che a mal- 
grado di tuttii difetti. che..in. essa.isì. sco- 
prono, è basata soprà ‘il principio che al 
signor Girardin vorrebbe esteso dagl’indi- 
vidui a'comuni, da'comauni allo stato, dallo 
stato all'umanità. 

Senonchè 1’ assicuraZione non toglie le 
differenze che derivano dalla disparità di 
origini, di genio, di tradizioni, di lingua, di 
religione, di civiltà. Il signor Girardin con- 
sidera l’alta quistione della nazionalità sotto 
ùn aspetto parzialè, e trascura glî elementi 
indispensabili per risulverla. 

Che altro è l’ultimo suo opuscolo, se non 
lo sviluppo delle ‘idee manifestate nella Po- 
litigue universelle, da lui pubblicata’ or 
son due anni? In quest opera sì sostiene 
che l'assicurazione è mezzo impareggiabile 
di pace generale, duratura, è la spada che 
tronca il nodo delle nazionalità. 

« Che: importerebbe. alla Pologna , per 
esempio, di rivivere odi non rivivere, sotto 

il suo nome, son sue parole, se tutti coloro 
che nascerebbero sul suo' territorio, vi na- 
scessero cogli stessi diritti, gli stessi van- 
taggi, le stesse libertà, le stesse guarentigie 
come;se fossero nati sulla parte dell’antico 
continente che Inghilterra o Francia sì ap- 
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pella ; se non vi fosse più a questo riguardo 
alcuna differenza 0 disuguaglianza fra il 
polacco ed il russo, l'italiano e l’austriaco ; 


l'inglese ed il francese; se non sì avessero | 


più ovunque che uomini liberi od affrancati 
dalla pace? 

« Che in luogo d'andar dietro a chimere 
quali sono l’unità della Germania, l'umtà 
dell’Italia, la risurrezione della Pologna, la 
liberazione dell'Irlanda, la disparizione della 
Turchia, la ‘pacificazione dell’ Europa, pel 
rimescolamento della carta, tracciata da se- 
coli di. guerra‘, "uom s’ adoperi ad attuare 
l’unità continentale | » 

Ma che è quest’unità continentale , colle 


divisioni di nazionalità? Come'è possibile | 
l'assicurazione mutua, finchè cozzano con- | 


trari principii e lottanotendenze diverse, ed 
i popoli sono agitati da aspirazioni, da desi- 
deri, da yoti, da bisogni insoddisfatti ? 

Quando gli stati o meglio i governi si col- 
legassero > e costituissero: una società di 
mutua: assicurazione per conservare la pace, 
cesserebbero le antipatie fra polacchi e russi, 
fra italiani ed austriaci? Ma sé queste an- 
tipatie hanno radice in una ingiustizia se- 
colare, nell’ oppressione delle nazionalità, 
nell’ostacolo opposto dal dominio straniero 
al libero sviluppo del genio nazionale, come 
potranno venir meno le vecasioni di dis- 
sensi, di.lotte ‘e di rivoluzioni, quantunque 
gli stati siano fra loro uniti e collegati? 

Il sig. Girardin crede che, fatta questa as- 
sicurazione, il polacco, l'italiano, l'austriaco, 
il russo avranno gli stessi diritti e le stesse 
libertà dell'inglese e del francese: Se trat 


tasi di diritti e di libertà civili e commer: | 
ciali, si può ammettere, sebbene con re- | 


strizioni; ma quanto alle libertà politiche 
l’idea ci pare sì strana, che preferiamo cre- 
dere non abbia il sig. Girardin voluto mai 
accennare a politiche costituzioni. 


impossibile che una mente sì acuta non | 


riconosca dovere le. nazionalità svolgersi e 
svilupparsi secondo il loro genio proprio, e 
prendere la libertà le formé che tornano più 
acconce e sono più omogenee a ciascuna 
nazione e alla rispettiva civiltà. Il russo non 
può comprendere la libertà come l'inglese, 
il tedesco come il francese, l'italiano come | 
l'austriaco. Latini, anglosassoni, tedeschi e 
slavi non si adattano ad istituzioni che non 
abbiano un addentellato nel passato; e che 
quasi.si potrebbero far.risalire informi ed | 
incomposte alle stesse loro origini: Gli ‘uni | 
stabiliscono il principio della libertà nell’auè | 
tonomia del comune, gli altri ‘nel concèn- j 
tramento amministrativo e'nell'uguaglianza | 
della legge, questi nel self government, 
quelli in una rappresentanza mista, nelle | 
franchigie municipali e nella federazione: 
Si sforza e si violenta la«natura delle cose, 
pretendendo che tutte le nazioni siano affaz: 
zonate allo stesso modo: come negli indi- Ì 
vidui, così nelle nazioni diversi sono i'ca- | 
ratteri e le tendenze, e ‘l’attribuire a tatti i 
popoli la stessa libertà corrisponde al gover- 
nare tuttii popoli collo stesso dispotismo. 
Le divergenze nazionali sono, talvolta sì | 
dichiarate e profonde, che le istituzioni non 
riusciranno mai a farle scomparire. L° Au- 
stria ha potuto introdurre la civiltà tedesca 





in Ungheria e fondere insieme una parte di 
tedeschi, slavi e magiari, crearvi nuovi in- 
teressi e modificarne le tendenze; ma in 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 






| cia ed Inghilterra fossero state più sollecite 


| contro di.sè tutta. 1° Europa? 


| rardin reputa secondaria, influiva sui loro 










della Madonna degli Angeli, o da 


ì 
j 
f 
| 


e 





d'il'giorno in cui questa ‘mancasse; 


Lungi adunque dal pretendere che l’assi- 


nali in, dale ani 
re 1 soddisfar 


«nali a de 
| zionglità, per promuovere l’assicurazioneed 
| il disarmamento,, poichè sino a tanto che 

uno Stato debbe armare per la tutela della 


| quiefe interna, gli altri armeranno per di- 
| fendersi da lui. 








| politica consentanea al principio di nazio- 
nalità, diviene attuabile e. di facile esécu- 
zione. L'assicurazione adoperata nelle con- 
| tingenze presenti. è una parola nuova per 
| indidare un vecchio ordinamento: Diffattì su 
| che è basato. l'equilibrio europeo‘, se non 
| sull’'assicurazione e sulla mutua guaren- 
| tigia? Si cita l'esempio della confederazione 
del Reno e della Confederazione germanica: 
ma perchè tacere della sant’ alleanza, la 
| quale non aveva di santo che il nome? Qual 


| guarentigia de’ principi. L' offesa commessa 





e tutti dovevano collegarsi per: rovesciare 
l’offensore. La sant’ alleanza Ha eretto in 
principiola politica seguite verso Napoleone; 
Unendosi i principi d' Europa per atterrare 
| l’ impero napoleonico, che altro fecero se 
| non Dna mutua assicurazione ? E qual ri- 
| sultato ebbero la lega contro Napoleone e 
| la sant alleanza? Quarant anni di agita- 

zioni, due rivoluzioni in Francia, rivolu- 

zioni in Polonia; in Ungheria, in Italia, 
tremento della potenza russa; decadenza 
lla Turchia. Eeco dove conduce una falsa 

ponderazione di forze ed un fittizio equili- 
| brio europeo , a cui sono state sacrificate le 


| nazionalità ! 


Ed anche al presente non esiste questa 
assicurazione mutua? Tutta la difficoltà con- 


| Sistenel saperla conservare. Che è la guerra | 


delle potenze occidentali contro la Russia? 
L' effetto di reciproca guarentigia. Togliete 


questa, la guerra mon ha più significato, | 


diviene una contraddizione. E non si sareb- 
be probabilmente evitata la guerra se Fran- 


e prevîdenti, se, subito dopo la missione del 
principe Menzikoff a Costantinopoli, le 
quattro grandi potenze d’ Europa , Inghil- 
terra, Francia, Prussia ed Austria, avessero 
di comune accordo dichiarato alla. Russia, 
che qualora non si ritraesse, avrebbe avuto 


Ciò non è stato possibile, perchè i governi 
erano divisi, perchè li teneva perplessi e 
titubanti lo scontento de’ popoli, ela que- 
stione delle nazionalità , che il signor Gi? 


divisamenti, senza che tutti se ne avvedes- 


governi. debbono tener in piedi nu- 
sì eserciti per conservare la quiete in- 
soffocare i torbidi e le rivoluzioni 51 
Violenza hon si mantiene che colla 


| il dirifto acquisterebbe tal potere da vincere 
| la violenza. 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche. 
ri i bono piani, indirizzati franchi alla 
Non si accettano richiami per indirizzi se non 
Prezzo per ogni copia cent. 20. Per lei 
Torino, all’Uffizio gen, d’ Annunzi, via B.V. pel Angeli, 9 
anglo-continentale, Funchurch Street City, 1 


Sig. Gifardin propugna l'assicurazione | 
Tsale, come l’unica via che conduca al 
namento generale. Egli dimentica che 







Stando le cose come sono attualmente 34 
l'assicurazione è un' utopia; seguendo una | 


era lo scopo della sant’ alleanza? La mutua | 


| contro di uno era commessa contro idi tutti, | 





sero. 
Ne' nostri tempi è prevalsa l'abitudine di 


| considerare tutti i grandi problemi. sociali 





| dal lato degli interessi materiali. Non dis- 
| simuliamo , che gli interessi dell’industria 
| e del commercio sono importanti pel” ‘pro> 
| gresso de’ popoli, ma qual passo si farebbe 
{ fare alla quistione politica; ‘se’ si taglias- 
| sero. gl'istmi di Corinto e di Perekop, di 
| Suez e di Panama? Sarebbe una rivoluzione 
| commerciale fecondissima di benefici; ma 
| i pericoli: per gli stati \sussisterebbero ,. e 
| sussisteranno a malgrado di. tutte le inven- 
zioni e scoperte , delle strade ferrate e del 
telegrafo , se non sì rispetta il principio: di 
| nazionalità, di cui i popoli divengono tanto 
più savi estimatori , quanto più sensibile è 
l’orma che stampano nel sentiero dell’ in: 
{ civilimento. 7 

! | L'idea del signor Girardin è bella e pere- 
grina, ma sterile ,.se prima non sì attua il 
| concetto che abbiamo indicato delle nazio- 
| nalità, ed umpresa degna dell’ ingegno del 
| sig. Girardin sarebbe quella di promuovere 
l' indipendenza dei popoli come introduzione 
| al sistema. Vagheggiato della pacificazione 
| universale Ere a i 


i 


Italia tornarono a vuoto tutti i suoi tenta- 
tivi. Quanti sono gli italiani che divennero 
tedeschi? Qualche tedesco ha potuto divenir 
italiano; perchè la nazionalità italiana è com: 
prensiva;ma l'italiano non cangia sotto la 
verga del croato, nè si fonde colla Germa- 
nia. L'Austria ha sventuratamente influito 
sulle istituzioni de’ popoli‘italiani, ma non 
ne ha cangiato il genio, nè poteva accadere 
altrimenti, poichè l'Italia ha un incivili- 
mento proprio, e tradizioni gloriose e confi- 
gurazione geografica speciale, ed i popoli del 
Lombardo-Veneto sono circondati da altri 
popoli che appartengono alla medesima na- 
zione eda cui essi. furono violentemente 
divelti. Î 

Se le nazionalità non sì possono fondere, | 
non ne risulta che la sola condizione di pace 
è che si separino? Distinte, esse divengono 
amiche, ed alle antipatie succede la nobile 
gara del progresso; oppresse lè une dalle 
altre, sono in permanente ostilità e di peri- 


colo anche alle nazioni già ordinate e con 
Vita propria. x 
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| CAMERA DEI DEPUTATI 


| . Due piccoleleggi sul cabotaggio in. ge- 
| nere e su quello colla Svezia e Norvegia in 
ministero ne aveva fatta un 
la commissione volle sci 
Una quistione di diritto ; 
mossa dall’ on. dep. Brunet sulla seconda 
legge, la quale, ammessa la reciprocità, con- 
cede al governo di conchilifere trattati. con 


8 







‘are l'approvazione del parl 


avendo.presa la parola l'on. dep. Melega 


I, 
che appunto è maestro di diritto costituz 


lo- 


| poteva essere considerata siccome grave. 





| sione delle strade. 





IL BANCHETTO DEI DEPUTATI 


Se abbiamo ieri forse anche troppo leg- 
| germente accennato al banchetto cui cento 
e cinque deputati convitavano i loro ‘col 
| ghi che debbono partire per l’ Oriente, 
fu senza qualche accorgimento; perch 
| levamo prima raccogliere le impressioni 
| trui, nè attribuire a questo fatto maggio 
minore importanza di Quella che veramente 
avesse. Ora a noi sembra poter affermare 
| che non solo vediamo în esso un tratto di 





| bolo di quella desiderabile concordia della 
quale abbisogna la patria nostra nelle più 
| gravi contingenze. ; 


potenze occidentali fu per avventura la più 


| solenne che si presentasse ai nostri poteri 


| dello stato, e tenne a lungo divisi fra oppo- 
| ste sentenze anche molti dei più caldi ama- 
tori della gloria nazionale e della patria in- 
dipendenza. Ciascuno secondo il suo avviso 


per via dei giornali o dalla tribuna questo 
trattato, e fece opera, per quanto era da 
lui, che prevalesse quel partito cheva ‘lui 
| sembrava migliore. Fatte poche eccezioni; sì 
vide in mezzo ad un calore insolito di pa- 
rola una lealtà, una franchezza, un amore 
del vero e del bene che fece anche fuori 
dell’angusta cerchia di questo regno ammi- 
rare la sapienza civile fecondata fra noi 
dalla libertà nel. volgere: di così pochi anni. 

Ma se molto splendore venne al nostro par: 
lamento perla discussione di questo: argo- 
mento gravissimo, deve a parer nostro venite 
maggior gloria ancora al nostro stato perla 
dignità mostrata da coloro i quali dopo la vo- 
tazione che sanciva il trattato si trovarono ap- 
partenere alla minoranza legale. Restarono 
pochissimi segni di rancore e di dispetto, e 
dobbiamo dirlo francamente. anche questi 
pochissimi non si ‘videro fra gli. schiettive 
ben conosciuti amatori del nostro costitu- 
zionale regime. Tacquero su questo propo- 
sito le polemiche , si rispettò la cosa giudi- 
cata, e fu una gara comune di suggerire ed 
aiutare quanto possa tornare utile alla gloria 
del.nostro esercito, all' onore della nostra 
bandiera, alla fama del nome italiano. . 

Il banchetto dell’ altro giorno fu appunto 
una luminosa prova di questi sentimenti. e 
di questi pregi. Tutte le parti della: camera 
dei deputati vi erano largamente rappresen: 
tate e da quasi tutti gli uomini più autore- 
voli che le compongono. Una squisita cor- 
dialità fu l’ornamento migliore di’ quello 
splendido banchetto, al quale nessuno sa- 
grificava convineimenti od opinioni, perchè 
non poteva essere un sagrifizio augurare il 
trionfo delle patrie armi e salutare i. fratelli 
che vanno a portare il nostro vessilloin lon- 
tane regioni e perigliare la vita chiamati dal 
dovere e pieni della speranza di fare più ri- 
spettato il santo nome d' Italia. ‘ 

Una parte di questi sentimenti fu tra‘i 
vivi applausi dei commensali assai bene si- 
gnificata dall’ onorevole signor Brofferio, il 
quale perciò non ebbe‘a contraddire a se 
medesimo, quantunque avesse dalla tribuna 
acremente oppugnata l'alleanza. Oltre a ciò 
da tutto quanto si disse a quel banchetto, 
incominciando dal discorso. dell” onorevole 
Boncompagni e scendendo sino ai brindisi 
più leggieri,. emerse chiaramente.la reci- 
proca fiducia, lo scambievole amore che 








particolare furono quest'oggi «approvate, Il 


qualanque potenza senza, più oltre diman-. 
* menta; pieiion 


nale; fu dimostrato che la quistione. non 


Quindi si ritornò all'inesauribile discus-' 


amichevole cortesia, ma eziandio un ‘sim: 


| La quistione del trattato di alleanza colle + 


eil proprio modo , 0 propugnò 0 combattè © 
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così, do ferrigln fu dimenticato; il re pal 
quale, in mezzo al triplice lutto che desolò 

«la sua reggia, saranno di conforto e quegli 
augurii schietti e vivissimi ch'egli poteva 
quasi udire dalle, sue stanze e quella citta- 
dina concordia onde s'afforza la libertà e sì 
compiono i fatti magnanimi. 

Ben sappiamo che or fa sette anni queste 
raunanze solevano avere un ardore assai 
più concitato, un entusiasmo assai più cla- 
moroso, ma non conviene dimenticare che 
allora anche il solo fatto di potersi adunare 
e favellare della patria, era un .gustar il 
frutto lungamente vietato : nè. bisogna di- 
menticare di quante lusinghe vestito ‘ci si 
presentava innanzi l'avvenire, e come tutta 
Eur»pa fosse infiammata e commossa da 
quelle medesime apparenze. Ora noi dopo 
tanti casi avversi, dopo tanti amari disin- 
ganni toccati a quasi’ tuttii popoli, siamo 
tra i meno sfortunati, ma in mezzo alle 
sventure altrui, ed alla gravità degli incerti 
fatti imminenti non possiamo tornare alle 
spensierate allegrezze dei primi giorni del 
nostrò risorgimento. Fatti più maturi, diven- 
tata diritto riconosciuto ed abito la libertà, 
ora hoi onoriamo questa libertà medesima 
usandone senza vanti puerili e senza focose 
dimostrazioni, ma non per questo con voti 
meno fervidi per! la causa ‘nazionale, nè 
con'animo meno deliberato di perdurare e 
progredire liberi. 

tutto. ciò speriamo che vogliano por 
te coloro che da lontano o da presso 
o cercando come si possa turbare i no- 
ordini costituzionali, inceppare il no- 
o libero'andamento , offendere la dignità 

e prerogative del nostro governo. Se essi‘ 
ci hanno veduti divisi nel discutere, siano 
certi che ci troveranno uniti nei più gravi 
momenti della nostra vita politica, nei mo- 
menti dell'azione ; ed è per questo che noi 
abbiamo voluto di nuovo parlare del ban- 
chetto, giacchè in esso noi abbiamo consi- 
derato un fatto, o almeno un sintomo poli- 
tico di altissima importanza tanto più grande 
quanto più si nascondeva sotto le apparenze 
dell'amicizia e della cortesia. 
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| disposizioni degli articoli 546 e 547 del codice di 


| avrà in custodia l'originale della sentenza o dell'or- 


Il'senato e la camera dei deputati hanno ap- | 


provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. 1. I commissari di leva, che a tenore del- 
l'art. 15 della legge del 20 marzo 1854 devono es- 
sere instituiti in ogni provincia dello stato, saranno 
scelti preferibilmente fra gli ufficiali militari ed altri 


| alti del governo , mandando a chiunque spetti di 


impiegati dell'amministrazione della guerra giubi- | 


lati od in in riforma. 

Art. 2, Gli stipendi e le indennità di trasferta 
dei comînissari di leva saranno regolati in confor- 
mità della tabella annessa alla, presente leggo. 

Art. 3. Gli stessi commissari potranno cumulare 
la pensione di giubilazione o di riforma collo sti- 
pendio loro assegnato a termini dell'articolo pre- 
cedente. 

Art. 4 Venendo -i commissari predetti dispen- 
stili dallo ulteriore esercizio delle loro funzioni, 
potrà loro concedersi un aumento della. pensione, 
in modo però.che tale aumento. non ecceda il 3 
p: 0/0 dello stipendio.loro assegnato, nella qualità 
di commissario, per ogni anno di.servizio prestato 
nella qualità medesima. 

Tale aumento non potrà mai essere conceduto 
nel caso di rimozione. 

Art. 5. Per l'eseguimento della presente legge 
sarà aggiunta al bilancio 1855 del ministero interni 
la complessiva somma di. lire quarantaguattro 
mila settecento quaranta , da apphcarsi e ripar- 
lirsi nel modo seguente: 

Categ. 16. Personale delle intendenze 
provinciali — Stipendio dei 
commissari L. 29,100» 
17. Indennità di trasferta e 
spese di cancelleria » 15,640 » 


Totale L: 44,740 » 

Ordiniamo che Ja presente, munita. del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di, osser- 
varla e di farla osservare come legge dello stato. 

Dat. Torino il 19 marzo 1855. 

VITTORIO EMANUELE 
U. RarTAZZI. 
—0—- 
VITTORIO EMANUELE II ecc. Ecc. 

Vistà. la legge del 19 corrente. marzo, portante 
la soppressione dei magistrati del consolato di To- 
rino e di Nizza, la ereazione d'un tribunale di com- 
mercio in ciascuna delle due città, con altre di- 
sposizioni spettanti alla giurisdizione commerciale 
per la esecuzione della stessa legge ; 

Sulla proposizione del nostro guardasigilli, mi- 
nistro di grazia e giustizia, abbiamo ordinato ed 

cordiniamo quanto segue : 








‘Art; 1. Iliribunate di commercio di Torino sarà | 


composto di un giudice presidente, di olto giudici 
ordinari, e di sei supplenti. 1 

Avrà un segretario con quel numero di sostitulii 
che sarà proporzionato alle esigenze del servizio, 
quattro uscieri ed un commesso. 

Art. 2, Hl tribunale di commercio di. Nizza sarà 
composlo di un giudice presidente, di sei giufiei 
ordinari e quattro supplenti. 

Avrà un segretario, un sostituito segretario, due 
uscieri ed un commesso. i 

Art. 3. I sostituiti segretari dei tribunali di com- 
mercio sono stipendiati dal segretario, e da esso 
eletti coll’approvazione - del tribunale. Non” pos- 
sono però entrare nell’ esercizio delle loro fun 
zioni senza esservi prima antorizzali con regio de- 
creto, ; 

Art. 4.1 giudici dei tribunali di commercio di 
Torino e di Nizza presteranno il loro servizio per 
lurno, siccome verrà stabilito dall’ interno. regola- 
menio di essi tribunali. 

Art. 5. I registri e generalmente ‘tutte le “carie 
esistenti negli archivi e nello segreterie dei conso- 
lati di Torino © di Nizza, rsguardanli materie ci- 
vili, saranno depositati, previo inventario , negli 
archivi e segreterie dei nuovi tribunali di “com- 
mercio. 

I registri e le altre carte spettanti. alle materie 
penali saravno dai segretari dei soppressi conso- 
lati, e sotto alla direzione rispettiva dell'avvocato 
fiscale del consolato di Torino , e del procuratore 
generale del commercio di Nizza, depositati nelle 
segreterie e negli archivi delle rispettive corti di 
appello; salva però, quanto alle cause criminali, 0 
correzionali tuttora vertenti, la disposizione del- 
l'art. 4 detta delta legge del 19 corrente marzo. 

Art. 6. Nulla 'è innovato per ora quanto all’ or- 
dinamento dei tribunali di commercio di Genova, 
Chiavari, Novi, Savona e S. Remo. 

Art..7, Nellecause commerciali che a tenore del- 
l'art, 6 della legge 19 corrente marzo, saranno di 
competenza dei giudici di mandamento , si osser- 
verà il modo di procedere stabilito nel libro 1° del 
codice di procedura civile. 

I giudici dovranno nell'intestazione delle loro 
sentenze indicare espressamente la qualità com- 
merciale di tali cause. 

Art. 8; Nelle delle cause commerciali di compe- 
tenza dei giudici di mandamento dovranno osser- 
varsi, relativamente alle sentenze contumaciali, le 


procedura civile. 

Il termine però dell'opposizione sarà quello pre- 

scritto dall'art. 83 di esso codice. 
Disposizione transitoria. 

Art. 9, Occorrendo la spedizione della‘ copia in 
forma esecutiva di qualche sentenza ed ordinanza 
pronunciata in grado di appellazione dai soppressi 
magistrati del consolato, la deita copia verrà spe- 
dita dal segretario del tribunale di commercio che 


dinanza, in seguito all’autorizzazione che verrà 
all'uopo rilasciata dal presidente della corte d' ap- 
pello a mente del secondo alinea dell'art. 660 del 
codice di procedura civile e dell'art. 185 del rego- 
lamento stato approvato col decreto 24 x.bre 1854. 

Ordiniamo che îl présente decreto , munito del 
sigillo déllo stato, sia inserto nellà raccolta degli 


osservarlo e farlo osservare. 
Dat. a Torino il 26 marzo 1855. 





VITTORIO EMANUELE. 
U. RATTAZZI. 

Con R. decreto del 26 marzo cadente, viene sta- 
bilito quanto segue : 

Art. 1. La carta bollata pei registri contemplati 
ai numeri L, 11, 111, AV, VI, VIL, IX, X, XII dell'art. 
153; ai numeri VI, X, XI, XIT, XUT, XIV, XV, XVII, 
XIX, XXI, XXI, XXHI, XXIV, XXV, XXVI, XXVII 
e XXX dell'art. 154; alle lettere C, D, E, F, (G, H. 
1 dell'art. 155; ed alle lettere A, B dell'art. 156 del 
regolamento annesso al decreto 24 dicembre 1854, 
e pei singoli alti che saranno in. tali registri .inso- 
riti, sarà a carico delle parti richiedenti. 

Per gli atli che possono seriversi di. seguito nei 
registri, la.spesa della carta bollata sarà dalle parti 
rimborsata al segretario in proporzione delle pa- 
gine e delle linee impiegate nella scritturazione 
sui registri. 

Art. 2. Sarà a carico dei rispettivi segretari, sen- 
zachè possano pretenderne il rimborso dalle parti, 
la spésa della carta bollata pei registri contemplati | 
ai numeri I, 1I, VIT, XVI, XVII, XVIII e XX dell'art. 
154 del citato regolamento, non che quella neces- | 
saria per le rubriche deiregistri, ossieno minutari | 
contemplati al N. 4 dell’ art. 30 della legge 9 set- 
tembre 1854, 

Art. 3, Tulti i rigistri che, a tenore dei precedenti 
ari. le 2 sonosoggelti al dritto di bollo, potranno 
essere bollati allo straordinario, in conformità 
dell'art. 31. n. VIII della legge 9 settembre 1854, 
semprecchè i medesimi non debbano comporsi 
d’attie scritti per i quali l'art. 30 della legge stessa 
ha reso obbligatorio l'uso di carta filigranata bollo 
ordinario. 

Art, 4, | segretari della corte d'appello, dei tri- 
bunali provinciali, e delle giudicature di manda- 
mento dell’isola di Sardegna sono incaricati di 
riscuotere per conto del R. erario i diritti di | 
segreteria stabiliti nello tariffa giudiziaria stata ap- 
provata colla legge del 19 marzo 1855, e di farne 
il versamento nelle tesorerie provinciali, con 
la ritenzione del 2 1/2 per 0/0 già stabilita a Joro | 
favore pei diritti giudiziari che vengono a cessare, 
servate per la riscossione di essi diritti, e pel ver- 
samento delle. somme esatte, le:norme. stabilite 
dalle istruzioni in vigore. 

Ari. 5, Oltre alla ritenzione del 2 e-1j2 per 0j0 
sull'ammontare delle riscossioni, i segretari in Sar- | 









degna preleveranno le spese occorse per la prov- 
vista dei registri sia in carta bollata, che in carta 
libera, che a tenore delle leggi e dei regolamenti 
sono a carico esclusivo dei segretari. 

Formeranno essi la nola specifica di tali spese, 
da consegnarsi ai rispettivi tesorieri' nell'atto del 
versamento; la quale nota sarà vidimata, previo e- 
same'e verificazione delle stesse spese, quanto ai 
segretari della corte di appello dall'avvocato fiscale 
ecuerale, quanto ai segretari dei tribunali provin- 
ciali dai rispettivi avvocati fiscali, e pei segretari 
delle giudicature di mandamento dai rispettivi 
giudici, 

S. M.,in udienza del 15 marzo, ha collocato a ri- 
poso ed ammesso afar valere i loro titoli alla pen- 
sione Carlo Regis, Giacinto Zannîno e Priamo Mar- 
zano, controllori nel controllo generale. 

Con R. elenchi in data del:15 ed ordini ininiste- 
riali del 16 marzo corrente, ebbero luogo le no- 
mine edisposizioni seguenti nel personale dell'am- 
ministrazione delle contribuzioni dirette : 

‘ Buggino Baldassarre, esattore ad Orani, traslo- 
calo a Tonara; 

Bande Satta Giuseppe, esaltore a Quarto, traslo- 
cato ad Orani; 

Canzedda Giovanni, esattore a Mongrando, tra- 
slocato a Quarto; 

Derossi Giovanni, esattore ad Epierre, traslocato 
a Mongrando; 

Valentin Francesco, esattorè a a Les-Chevaines, 
traslocato ad' Epierre ; 

Cossu Serra Francesco, esattore ai Nulvi, traslo- 
cato a Tiesi; 

Spano Pietro, esattore a Tiesi, traslocato a Nulvi; 

Anguissola conte Ferdinando, esattore a Balzola, 
traslocato a Serramanna; 

Bosso Marc'Antonio, velontario, nominato esat- 
tore è destinato a Balzola ; 

Alby Giacomo, volontario, nominato esattore e 
destinato a Les Chevaines. : 

— S. M.,, con decreti del 19 corrente, ha de- 
gnato conferire la croce di cav. dell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro; di suo moto proprio alli signori: 

Ferri Domenico, cav. dell’ordine portoghese di 
Cristo , regio pittore e decoratore; Berroni Carlo 
Felice, capo di divisione presso la sovrintendenza 
generale della lista civile e direttore del R. guarda- 
mobili, 

E sulla proposizione del ministro della istruzione 
pubblica, al sig. causidico Perodo Angelo, capo di 
sezione in delto ministero. 





FATTI DIVERSI 

Ospizio Cottolengo. Riceviamo dal sig. cano- 
nico Anglesio la seguente dichiarazione che ci 
facciamo premura d'inserire : 

Il canonico Anglesio riverisce distintamente il 
ch.mo sig. direttore del giornale 1’ Opinione , ed 
interessa la specchiata sua giustizia per l' inser- 
zione della confogliata nota in uno dei prossimi 
numeri del suo giornale. 

Pel favore anzitratto lo ringrazia. 

Torino, 30 marzo 1855. 

A puro omaggio della verità, non che di quella 
Divina Provvidenza che suscitava ed in modo sem- 
pre mirabile tien vegeta la ‘Piccola sua Casa, il 
sottoscritto credesi doveroso di potere con inge- 
nuità asseverare , essere erronea l’ asserzione del 
giornale l'Opinione, num. 85, relativa al servizio 
gratuito e senza compenso che da parecchi anni 
viene dal signori medici prestato agli infermi di 
delta Piccola Casa. 

Prega perciò il meritissimo signor, direttore a 
voler rettificare la cosa morcè l'inserzione della 
presente. 

Torino, 30 marzo 1855. 

P. LuroI ANGLESIO. 

Prattato d'alleansaz. Coll’ ultimo corriere di 
Costantinopoli il nostro governo ha ricevuto. il 
trattato d'alleanza stretto il 15 marzo fra, la Sar- 
degna e la sublime Porta, e firmato dal barone 
Tecco , dal granvisir Rescid bascià e dal mini- 
stro degli affari esteri Alì bascià. 

Nomine. Annunziamo con piacere che il cav. 
Bonacossa, medico primario del manicomio, è 
slato nominato a regio consultore per le ‘materie 
mediche presso l’ ordine mavriziano. 

Il dottore Bomacossa è distinto così per istudi 
come per affeltuosa sollecitudine verso i malati af- 
fidati alle sue cure, e la menzionata nomina è un 
meritato premio dei servigi che rende al paese ed 
alla scienza da lui coltivata con amore. 

Anniversario. Nel giorno 25 di questo mese la 
città di Casale fece la solita. commemorazione del 
valore dimostrato dai suoi cittadini 1’ anno 1849 
contro gli austriaci e del felice esito che ottennero 
le armi di questa milizia. Tutte le autorità, la 
guardia nazionale e gli uMziali della guarnigione 
si riunirono nella. chiesa di S. Domenico dove fu 
cantato il Te Deum. (Tempo) 

Viaggiatori illustri. Abbiamo in Torino da 
alcuni giorni uno de’più animosi viaggiatori del- 
l'Africa centrale, il sig. Brun-Rollet, nostro com- 
paesano, ; cui la geografia e l'etnografia vanno 
debitrici di interessanti e curiose notizie sulle po- 
polazioni che abitano le rive del fiume bianco. 
Egli sta per tornare a Kartoum (15 gradi di lat. 
N.) ove ha fissata la sua stanza da alcuni anni, 
per ripigliare i suoi lunghi viaggi verso quelle re- 
gioni equator.ali da lui visitate recentemente con 
tanto frutto. 


Terre»nti. Scrivono da Sani Remo in data del 
27 cadenie: 


Questa mattina alle ore 3 e minuti 50 si avvertì 
in-questa cittàuna nuova scossa di terremoto molto 
sensibile in senso sussultorio, preceduta da due 


| forti detonazioni sotterranee, e della durata di un 


secondo circa, 

















| CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 


Tornata del 30 marzo. 

La seduta è aperta alle ore 1 1j2 pom. coll’ ap- 
pello nominale e colla lettura del processo verbale 
dell'aniecedente tornata. 

l'ordine del giorno porta la discussione dell 
legge chie riguarda la convenzione pel libero eser+ 
cizio di cabotaggio colla Svezia e Norvegia. 

Il progetto di legge consta del seguente ar- 
ticolo : 

« Articolo unico. 

« Piena ed intiera esecuzione sarà dala alla di- 
chiarazione per la reciproca concessione del ca- 
bolaggio scambiata tra il nostro goverto e quello 
di S. M..il re dei regni-uniti di Svezia-e di Nor- 
vegia il 17 febbraio e 2 marzo 1855. » 

Viene approvato senza alcuna discussione. 

Il presidente: Prima di passare alla votazione 
segreta credo che sarà opportuno di discutere an- 
che la seconda legge che riguarda la concessione 
del diritto di cabotaggio a tutte le navi estere a 
condizione di reciprocità. 

L'articolo di legge è il seguente : 

« Articolo unico. 

« Il governo del re è autorizzato ad ammettere 
all'esercizio del cabotaggio sulle coste de'RR. stati 
le navi de’poesi esteri, a condizione di perfetta re- 
ciprocità. » 

Brunet muove dubbio se questa proposta di 
legge non leda i diritti costituzionali del  parla- 
mento, giacchè un trattato di cabotaggio influendo 
naturalmente sulla quantità dei diritti da riscuo- 
tersi, dovrebbe essere sottoposto. al parlamento 
per la sua approvazione. 

Cavour, ministro: Naturalmente un trattato che 
accordi il diritto di cabotaggio ad una potenza 
estera deve essere sanzionato dal parlamento, e ne 
sia prova che per quello che abbiamo eonchiuso 
colla Svezia e Norvegia lo abbiamo sottoposto alla 
sanzione del parlamento. Ma l'articolo dit legge in 
discussione stabilisce la massima che quando qual- 
siasi nazione offra la reciprocità, il governo del re 
sia autorizzato ad accordare l’esercizio del cabo- 
taggio senza più richiedere l'approvazione delle 
due camere, e questo non può essere una viola- 
zione dell'art. 5° dello statuto, perchè appunto 
questo articolo di legge si sancisce col voto dei rap- 
presentanti della nazione. Noi ne abbiamo un esem- 
pio nei diritti differenziali o di navigazione. Anche 
per questi si stabilì una massima, si stabilirono 
delle norme e. poi si lasciò libero al governo di 
trattare e conchiudere definilivamente con qua- 
lunque nazione che si presentasse e si assogget- 
tasse a quella massima e quelle norme. 

Farina P. relatore, parla nello stesso senso , e 
dopo alcune altre parole dell'opponente Brunet 
ed una replica del relatore, l'arlicolo di legge 
viene approvato. 

Si procede allo scrutinio segreto sulla prima 
legge e ne risulta : " 

Presenti e votanti 112 


Maggioranza... 57 
Favorevoli + 104 
Contrari 8 


La camera adotta: 
Sulla seconda legge 
Presenti e votanti 108 


Maggioranza . 52 
Favorevoli 98 
Contrari 10 


La camera adolta. 


Seguito della discussione 
sulla nuova classificazione delle strade. 


Quaglia, Baino e Crosa propongono che sia 
dichiarata reale la strada da Asti a Chivasso. 

Baino dice che stanno per questa strada, tutte le 
ragioni sirategiche che furono addotte dal mini- 
stro dei lavori pubblici pel ponte sul Po. 1) ponte 
anzi sarebbe di nessuna’ utilità militare, senza 
questa strada. La divisione di Alessandria e la 
provincia d'Asti, che avranno ora anche il carico 
della strada di Piacenza, fecero già immensi sa- 
grifici per quella. strada e furono costiette a con- 
trarre un prestito di 300m. lire. 

Quaglia dice che in un sistema di difesa dietro 
la linea del Po, Asti sarebbe come il deposito ge- 
nerale delle nostre truppe e munizioni. Bisogna 
perciò che la comunicazione da Asti a Chivasso 
sia adatta al passaggio della cavalleria e dell’ ar- 
liglieria; e sono questi terreni marnosi resi facil- 
mente impraticabili dalla pioggia ed hanno quindi 
bisogno dei mezzi di cui dispone il genio civile. 

Cavour C., presidente del consiglio, min. degli 
esteri e delle finanze: Mi duole che mi manchi 
l'appoggio del mio collega dei lavori pubblici , 
impegnato altrove. Gli onorevoli proponenti si ap- 
poggiano alle ragioni strategiche e per verità que- 
sta strada non poteva essere. difesa altrimenti. Si 
va già da Torino a Chivasso per. ferrovia ; e fra 
pochi mesi, se piacerà alla direzione, si andrà a 
Novara. ( Pernati: Fra pochi giorni). Allora si 
andrà da Asti a Chivasso per Torino in poco più 
di due ore e mezzo, mentre. per Castelnuovo ci 
vorranno 5 ore. 

Non dico che questa strada sia poco importante, 
giacchè serve a tutte le popolazioni dei colli ed 
all’attivissimò commercio del vino. Lodo quindi 
allamente la provincia d’ Asti e credo che la pro- 
vincia di Torino farà il debito , costruendone l'ul- 
timo tronco verso Chivasso. Ma esistono molte 
altre strade che hanno.un interesse più generale 
a quella stessa di Torreberelti , (ilarità) propu- 
gnata dal deputato Valvassori. Anche nel sistema 
del dep. Quaglia, se il nemico si trovasse ancora 
al di là della Dora (giacchè, occupata Torino, un 
movimento da Asti su Chivasso sarebbe molto av» 
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venturato) un generale che avesse truppe in Asti, 
le farebbe salire nei vagoni per non aver da fare 
poi che i 22 chilometri da Torino a Chivasso. Tro- 
verei più razionale che si dichiarasse reale la strada 
da Asti a Casale, che è il punto estremo della linea; 
ma questo non mi fu nemmeno domandato dal 
deputato di Casale. (ilarità) Non mi pare quindi 
che si debba accettare la proposta dei dep. Baino 
e Quaglia. ì 

Deforesta dichiara chie la commissione vi è pur 
* contraria (aî voti!) 

Depretis dice che , olire l’ interesse siralegieo , 
c’è anche l'interesse economico e la giustizia di- 
stributiva per queste strade. La divisione d’ Ales- 
sandria spende 100jm. lire per le strade. Sono ter. 
reni che hanno dato alla storia delle nostre co- 
struzioni il pozzo di S. Paolo (ilarità). La provin- 
cia d'Asti ha già fatto un prestito di 300]m. lire e 
se fosse ricostituita nella sua sutonomia dovrebbe 
presentare una domanda di poter aumentare del 
20 0/0 la sua imposta provinciale. Dei 45 chilo- 
metri poi di questa strada non sono costrutti che 
26. Asti ne ha a sufficienza per le. sue località ‘ 
quindi non si darà pensiero del resto. È quindi 
necessario il concorso dello stato. 

Berruti dice che pur il governo riconobbe la 
grande importanza di questa strada, giacchè negli 
anni addietro vi applicò sussidii di 10, 15, e nel 
52 di 25[m. lire; aumento che era dovuto ai buoni 
uffici del ministro della guerra, il quale le poche 
volte che ebbi occasione di parlare con, lui , mi 
domandò sempre di quella strada e se avesse pen- 
denze diMcili per le artiglierie. La strada non ha 
nessuna pendenza maggiore del 6.010. Nel giorno 
stesso în cui partiva Carlo Alberto per la Lom- 
bardia, fermatosi in Asti a cambiar i cavalli , mi 
fece due domande : se fossero parlili molti volon- 
tari da Asti e se procedessero i lavori della strada. 
Tèmo che non si compiranno , risposi, se non 
viene in soccorso il governo. Ed egli soggiunse : 
Domandate ed il governo concederà, perchè ha iu- 
teresse che si compia. lo prego la camera a volerla 
classificare fra le reali, anche perchè la provincia 
non ha interesse a terminarla e tanto minor. inte- 
resse vi ha quella di Torino a far l' ultimo tronco. 
Resta ‘ancor a farsi da Cocconato un tronco che 
costerà 300jm. lire. La provincia d'Asti ha già 
speso 700jm. lire. Se il governo non eoncorre, re- 
sterà una strada mandamentale. 

Menabrea dice che questa sirada è una conse- 
guenza necessaria del ponte e di grande impor- 
tanza per le comunicazioni militari ed anche per 
le ricche colline di Torino e d’ Asti. Vede che. la 
manutenzione dovrebbe lasciare alle provincie, 
ma pensa che si dovrebbe pur fare qualche cosa 
per la costruzione di questa strada. 1 ) 

Cavour C.:1L dep. Depretis disse che il bilancio 
della provincia d'Asti è poco florido; ma iu osser- 
verò che è questa una delle provincie più ricche 
e dove si pagano meglio le imposte, Essa poi ha 
compiuto il suo sistema stradale; ha strade colle 
provindie d' Acqui, ‘d'Alba, di Casale; non le 
mancanò più che quei 16 o 18 chilometri da Coc- 
conato‘al confine della provincia. Che cosa diremo 
di S. Remo, che si, disse avere la sola strada della 
Cornice, di Bobbio che nòù ha nessuna. strada 
carreggiabile ? Asti può sopportare un'imposta lo- 
cale maggiore di 160jm. “lire. ‘Io non negai , del 
resto, che ci sia un interesse militare e per questo 
si diedero sussidi e si daranno anche per |’ avve- 
nire, spinto come sarà il ministro dei lavori pub- 
blici.da quello della guerra, Il consiglio provin- 
ciale d' Asti poi è troppo giusto per ‘negare a Coc- 
conalo la continuazione della strada, nè vorrà ri- 
fiutarsi la provincia di Torino, che ha compiuta 
tutta la rete delle sue strade. \ i 

La strada da Asti a Chivasso è messa ai voli e 
respinta, 

I deputati Farina P., Correnti, Mazza P., Ber- 
sezio, Cavallini, Brignone, Bolmida, Valvassori, 
Berti, Saracco, Martelli, Berruti, Daziani, Baino, 
Nicolni, Casanova, Cornero, Melegari, Moia, Bezzi, 
Revel, Mellana, Lanza, Minoglio, Bottone, Crosa, 
Quaglia, Pallavicini G., Cantara, propongono che 
si dichiari reale la strada che da Torino per Casale 
e Valenza tende al confine piacentino. - 

Lanza difende la proposta come d’ interesse alta- 


mente militare. Essa conferisce mirabilmente alla | 


difesa della linea del Po, giacchè offre riparo alle 
nosire truppe dietro le colline coll'opportunità di 
sbucar fuori quandochessia. Mette poiin'comuni- 
cazione i due ponti di Casale e di Valenza e serve 
all’itnportante posizione strategica, dî Rossignana. 
andava essa già sotta il nome di strad» militare per 
cui credo che il governo avrebbe potuto collocarla 
fra le.reali con un semplice decréto, perchè com- 
presa in quelle designate dal regolamento del 17. 
Mentre poi ‘per la legge attuale tutte le provincie 
hanno qualche tronco di strada reale, se mancano 
di strade ferrate, la sola. provincia di Casale non 
ne ha un centimetro; ed essa deve spendere per 
le strade i due quinti delle sue imposte, dovette far 
un imprestito ed ora sarà pur coslretla ad accre- 
scere le sue imposte ordinarie. L'intenzione dei 
proponenti, del resto, era che si dichiarasse reale 
da Torino a: Casale, giacchè più in tà ci sarebbe 
la strada ferrata da Valenza. 

Cavour C.: Non dissimulo il pericolo a cui mi 
espongo combattendo una proposta sottoscritta da 
deputati di tutti i lati della.camera ; ma lo affron- 
terò coraggiosamente. La strada. da Torino a Ca- 
sale sulla destra del Po non solo non serve agli 
interessi generali, ma nemmeno alla comunica- 
zionéè dei due punti estremi e dei punti interni. ] 
signori deputati.di quella provincia, per venire a 
Torino, non vanno per quella strada, ma ad Ales. 

_sandria..... ; ° 
— Lanza: To ho difesa la strada sotto Îl solo rap- 
porto strategico, ‘- oi is e] 
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Cavour C.: Aspetti che farò della» strategia fra 
poco. Ora devo dire che aperta la strada ferrata di 
Novara, fra pochi giorni, diceil dep. Pernati, quelli 
pure di Casalborgone e di Cagliano, dove ha una 
villeggiatura il dep. Bezzi, passeranno il Po e ver- 
ranno a Cresentino, per risparmiare 3 ore 1/2 so- 
pra 6. Non vi passerà più nessuno e vi crescerà 
l'erba. Essa poi è parallela alla strada di Novara 
per 2/3. L'onorevole dep. Lanza mi vorrà ammet- 
tere, se non l'erba, il transito piccolissimo. Ora lo 
seguo sul terreno militare. Prendendo ancora Asti 
come centro dei depositi , quel che importa è l’a- 
ver strade dal centro alla periferia. Se si vuole as- 
solutamente sacrificar qualche cosa sull'altare della 
strotegia, io vedrei assai più utile che si d:chia- 
rasse reale la strada di Moncalvo.-Se si chiamava 
strada militare nel passato; allora non eran fatte 
le ferrovie, nè le fortificazioni di Casale. (Lanza : 
Ragione di più) Se si dovesse con questa legge far 
un beneficio a lutte le provincie, si verrebbe a ro- 
vinare le finanze. Del resto, si spese per la pro- 
vineia di Casale nelle fortificazioni ed essa ‘ parte- 
cipa pure ai benefici delle strade fattesi nella pro- 
vincia di Vercelli. La provincia di Casale trovasi 
ora nelle migliori condizioni : attiva la popolazione, 
fertile il territorio ed i raccolti migliori che altrove 
in questi anni. Il suo sistema di strade poi è forse 
il più perfetto e ne faccio le mie congratulazioni 
agli onorevoli rappresentanti di quella ‘provincia. 
(ilarità) Se si avesse a dar un premio alla pro- 
vincia che meglio abbia compiuta la sua rete stra- 
dale, lo darei a quella di Casale, ma allora sarebbe 
lo stato impedito dal promuovere altre opere più 
necessarie. Diamo ora una medaglia, col tempo 
daremo anche dei sussidi, (/larità) Signori, pen- 
sale che sî è dovuto negare una strada alla povera 
provincia d'Alba ‘e che sarebbe perciò un’ingiu- 
stizia accordarla al Monferrato. i; 

Mellana comincia col dire il signor di Cavour 
deve rinunciare alla sua fama d’ economista , 
dopochè geltò sulla città di Casale il sarcasmo 
che le fortificazioni, supremo danno d’una città, 
le siauo state un beneficio. (Zlaritd) Dovrebbe del 
resto il signor ministro delle finanze mettersi d’ac- 
cordo, circa le strade militari col suo collegà... 
(Cavour, ridendo : Quale ?) Paleocapa, del ministro 
della guerra, se, occorrerà, domanderà espressa- 
mente l'intervento. Io ho fatto un sagrificio votando 
per le fortificazioni di Casale, perchè la linea del 
Po è la nostra miglior linea di difesa; ma come 
si potrà difendere il fiume se non v'è una strada 
su cui far manovrar le truppe? Il signor ministro 
comballe una proposta, poi si serve della rigettata 
per combattere le altre; ma per Alba trattavasi di 
una strada parallela. Se Asti ha il 13100 d'imposta, 
Casale ha il 20, e non sarebbe quindi più il caso 
di aumentarla, La provincia è ricca, si dice; ma 
presenti il signor ministro una legge in cui auto- 
rizzi le provincie a metter un'imposta sulla ren- 
dita, un'imposta progressiva , ed allora si colpi- 
ranro i ricchi, anche i ricchissimi del vercellese. 
| (Zlarità) Una volta le strade di Casale erano strade- 
modello ; ora uno s'accorge quando s' entra in 
quella provincia, perchè se si dorme si è risve- 
gliati. (Zlarità) Se questa struda non serve ai viag- 
giatori, serve però al trasporto d'un prodotto, 
un prodotto... (Cavour: La calce) di cui è. prin- 
cipale consumatore il governo. (Cavour fa unatt) 
dubitativo) Se non che si vuol dare una decora- 
zione alla provincia di Casale; (ilarità) ma noi 
mon veniamo qui a mendicare , sibbene diman- 
diamo in forza d'una legge esistente, e perchè #b- 
biamo la ferma convinzione che questa strada è 
indispensabile al nostro sistema strategico. 

Lanza dice che questa strada è separata: per 
colli e pel fiume dalla ferrovia, e che non può 
quindi dirsi parallela più che circa alla distanza 
di 200 miglia, Essa non ha che due ponti alle due 
estremità, Non combalterò più a lungo sul campo 
strategico , sul quale so che il signor. ministro di 
finanze fu pure assai valente ; ma dirò pure che, 
perchè una ritirata sia ordinata, bisogna poter ri- 
partir i carri su molte strade, e da questa appunto 
le strade si dirigono su Torino e su Asti. Una gran 
parte poi della strada da Casale ad Asti verrebbe 
a cadere su questa stessa da Casale a Torino. Le 
condizioni della provincia di Casale possono venir 
a cambiare, nè avremo più occasione dì domandar 
qualche sollievo. 

Pernati dice che le ragioni di strategia stareb- 
bero soltanto pel tronco da Chivasso a Torino, 

Cavalli dice che, dopo le fortificazioni di Ca- 
sale è il ponte d: Chivasso, è incontestabile il ca- 
rattere militare di questa strada. Le fortificazioni 
di Casale mirano a difendere la capitale. Il ponte 
di Chivasso non ha, del resto, un’assoluta, utilità 
strategica, giacchè per difenderlo bisognerebbe 
farvi una testa di ponte, nè ciò si potrebbe senza 
distroggere la città di Chivasso. (Crosa lo guarda; 
ilarità) Che se la strada non è frequentata dal 
commercio, sarà anche minore la spesa di manu- 
tenzione. 

Cavour C.: Gli onorevoli. preopinanti. hanno 
concesso che questa strada non ha nessun carat- 
tere economico ; nè vale l'argomento della calce, 
giacchè, quando sarà ullimata la strada da Casale a 
Vercelli, furà Questo giro. Nella questione militare 
poi parmi,che siasi fatta una confusione di prin 
cipii. Lo stato deve costrurre e mantenere una 
strada che serva abitualmente ai bisogni militari , 
come quelle da Pinerolo a Finestrelle , da Ivrea a 
Bard , da Susa ad Exille. Quanto alle stradè ine- 
ramente strategiche, di cui lo stato non si vale 
chie in circostanze affatto eccezionali, due o tre 
volte,in un secolo, esso deve bensì sussidiarne la 
costruzione, na non assumersi la spesa ordinaria 
della manutenzione. E se la strada propugnata dai 
deputati Mellana e Lanza avrà bisogno di qualche 
miglioramento, lo stato concorrerà. 





Sr: ERO PORTO lo 








Mellona : Ho visto il dep. Menabrea discendere 
dal suo banco ed avvicinarsî a quello del ministero; 
Questo ini fa supporre che il sig. ministro abbia 
accolia l'opinione dell'onorevole Menabrea (ilarità) 
(Cavour C.: Certo che, nelle cose militari, faccio 
il maggior caso dell'opinione del dep. Menabrea) 
Ma il sig. Menabrea è preoccupato dall'idea di 
una pace generale (entra Paleocapa) , e il signor 
Ministro degli esteri dovrebbe avere maggior  ri- 
Spetto per le opinioni del suo collega dei lavori 
pubblici. o 

Crosa: Domando la parola. (Rumori) 

Cavour C.: Il ponte è già votato (ilarità; Crosa 
siede). 

Lanza: Resta ben inteso che noi vogliamo di- 
chiarato reale solo il tronco da Casale a Torino. 

Mellana : Quando soltoscrissi l'emendamento, 
io intendeva che la strada dovesse esser reale in 
tutta la sua lunghezza 

Lanza : Mi rincresce che il signor Mellana non 
abbia fafto attenzione a ciò che gli dissi privata- 
mente , giacchè a Casale comincia una ferrovia 
parallela. 

Farina P.: Lo ho pur soltoscritto l'emendamento, 
ma se è mutilato dichiaro che voterò contro. (Zla- 
rilà generale) 

Mellana: Vuol dire che sarà reale nella pro- 
vincia di Alessandria e Tortona , dove non c’ è più 
la strada ferrata. Si tratta di togliere solo il tronco 
fra Casale e Valenza. 

Lanza: Si mette ai voti la proposta, poi gli 
emendamenti. 

Il presidente : Melle ai voti. 

Barbier : Mais je demande pardon ... 

11 presidente (dopo qualche pausa). La camera 
non è più in pumero, 

La seduta è sciolta alle 5 12. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 





SENATO DEL REGNO 
Il senato del regno ha approvato , nella tornata 
d'oggi, il progetto di legge rèlativo al porto di 
Arona. 
Pai, 0A ES TE 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 28 marzo. 


L'articolo del Moniteur d'ieri gettò una grande 
perturbazione nel corpo diplomatico. Vi. s1 vuol 
vedere un pensiero ostile, mentre la gente di 
banca non vi vede che. un'iride di pace, Si trovò 
strano che un simile arlicolo fosse stato lanciato 
nel mondo proprio nel momento in cui le qui 
stioni più delicate erano trattate alle conferenze di 
Vienna. Si vuole anzi che con quell'articolo l'im- 
peratore volesse rompere le conferenze. Io non lo 
credo. 

In quanto a ciò che passa a Vienna, la situa- 
zione è ancora la medesima. Nessuna decisione 
non sarà presa sul terzo punto di garanzia per 
qualche giorno. Pare che la sola difficoltà stia nel 
numero dei vascelli che la Russia deve avere nel 
mar Nero, e già ieri vi scrissi qualche cosa a que- 
sto riguardo. Una proposizione del principe Gor- 
ciakoff fu respinta , ed ora ha dimandato di poter 
scriverne a Pietroborgo. Le maggiori difficoltà 
sono sempre promosse dalla Turchia, e pare che 
questa lavori alla sua completa dissoluzione. 

Si annunziò la partenza del sig: Persigny. Que- 
sla non è vera: esso avea desiderato di andare a 
Vienna, ma l'imperatore pare che abbia messo gli 
oechi su un'alira persona. 

Il Moniteur pubblica una memoria del prefetto 
della Senna per il compimento della ‘contrada di 
Rivoli e del Boulevard du Centre. Si tratta di una 
spesa di sessarita milioni, che .secondo i calcoli 
stessi dell'autorità, potrà elevarsi a settanta- 
quattro, 

Il prospetto delle dogane, pubblicato dal Mo- 
niteur, non è così soddisfacente come. avrebbesi 
potuto sperare. L'importazione ha diminuito ed 
anehe per controcolpo di esportazione. 

Alla borsa circolava ogni sorta di voci, mu ma- 
nifestamente false. Si accredita la partenza del sig. 
Drouin de Lhuys per Vienna. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 27 marzo. Dopo l'imprestito sardo fu 
Iratlato dalla camera dei comuni il progetto di 
legge intorno al bollo dei giornali che fu appro- 
Vato dopo qualche dibattimento con 215 voli con- 
tro 16}. 

Nella sera del 27 il signor Roebuck annunciò 
che le deposizioni raccolte dal comitato che ora è 
riunito per l'inchiesta intorno all'esercito in Crimea 
saranno stampate per Pasqua e presentale alla ca- 
mera dopo le vacanze. L'onorevole membro disse 
che sperava doversi terminare l° inchiesta presto 
dopo le feste. La camera passò indi a deliberare 
sopra una nozione del s gnor Phinn allo. scopo 
che gli inviati britannici abbisno l'istruzione in 
qualsiasi negoziazione di pace di fare tutti gli 
sforzi possibili per il ristabilimento del regno di 
Polonia. Lord Palmerston dichiarò che la camera 
non poleva aderire a questa mozione, poichè sa- 
rebbe stato un dettare i termini sotto 1 quali do- 
vrebbe ristabilirsi la pace. Egli ammise, del 
resto, l'ingiustizia fatta alla Polonia colla sparti- 
zione del regno. Il signor Phinn ritirò, in fine, 


‘la mozione, e la camera procedette ad altri affari. 


i RUSSIA 
Nel proclama diretto al popolo dal santo sinedo 


si legge: 7 i 
« Pastori di anime, padri spirituali dei di- |. 
: RT ta ie, d3) 6 la ao, 





E ATRIA 











fensori della chiesa e del trono, consogni sorta di 
preghiere e di supplicazioni vegliate inogni tempo — 
sul vostro gregge; forlificalelo. coll’onnipotenza 
della parola divina: inspirate loro che la guerra 
attuale è una guerra antica del principe delle te- 
nebre che resiste al regno de'cieli e che agisce pre- 
sentemente sui figliuoli ribelli a Dio. » È 





VOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 31 marzo. Corre voce; che ‘ere- 
diamo fondata, sia stato il generale Dabor- 
mida promosso al grado di comandante su- 
premo dell’ artiglieria. Repat 
Parlasi del generale Giacomo Durando a 
ministro della guerra. | sposi 
Furono promossi parecchi bass’ ufficiali 
a sottotenenti, e le loro nomine saranno 
quanto prima pubblicate nella Gazzetta. — 
I preparativi per la spedizione continuano 
con molta alacrità. 
SVIZZERA 
Un dispaccio da Berna del 29 marzo, annunzia 
la morte del consigliere federale Druey.: PR 
AUSTRIA VI, 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 
Vienna, 27 marzo 
I risultati delle conferenze sono sempre coperti - 
di un yelo che impedisce al pubblico. di averval- 
cuna contezza allendibile sui medesimi. Jerì vi fu 
seduta dopo la quale l'ambasciata russa spedì di- 
versi corrieri, e da ciò si arguisce che le negozia- 
zioni abbiano fatto qualche passo importante. È 
però difficile di credere che questo sia nel senso 
della pace, perchè in tal caso sarebbe penetrato . 





- 


mento, delle conferenze. rei c 
L'impressione generale riguardo a queste ul- 
time è bene espressa da una frase della Gazzetta 
di Breslavia, che le conferenze potranno facilitare 
la conclusione della pace ma non determinaria. 
La decisione deve attendersi dagli avvenimenti sul 
teatro della guerra. î "i Pre] 

Si mantiene la voce che l' imperatore Napo- 
leone debba arrivare prossimamente a. Vienna, e 
si assicura persino che si fanno già i preparativi 
per il suo ricevimento. ‘ 

È noto che il piano di campagna per questa 
primavera viene seriamente discusso e preparato 
dalle potenze occidentali, Giò non è veramente una 
prova assoluta che siansi del tutto abbandonate le 
speranze di pace, ma non è neppure una prova.di 
molta fiducia nèi risultati della conferenza. Si 
crede che gli alleati tenteranno un gran colpo nel 
Ballico, e possano fare meta principale delle loro 
operazioni la città di Riga. Si so che la Russia 
dall'altra parte accumula in questo porto straordi- 
nari mezzi di difesa. 

Se il forte della guerra avesse a portarsi da 
parte, la Prussia potrebbe esserne gravemente in- 
quietata. La posizione di questa potenza. diventa 
ogni giorno più difficile e il voto della camera che 
contrariamente alla proposizione del governo, li- 
mitò al 1855 il credito accordato per gli arma - 
menti, aumentò assai gli imbarazzi della sua situa- 
zione, essendo evidente che il gabinetto prussiano 
si è messo in urto‘non soltanto coll’ Austria, e. 
colle potenze occidentali, ma anche coll’ opinione 
pubblica del proprio paese, e il voto della camera 
è la più mite espressione di questo antagon:smo. 
Il sig. Manteuffel comprende le difficoltà, ma sic- 
come non è egli stesso che l'ha creata, non ne 
assume la responsabilità. Tutti i suoi sforzi si ri- 
ducono a conciliate, per quanto è possibile, le 
contrarietà, ma da ciò non può risultare che Ja 
neutralità e l' isolamento. Continuando la guerra, 
la situazione del governo prussiano può diventar 
assai critica. piatta 

0 n 
Borsa di Parigi 30 marzo. 


In contanti In liquidazione: » 
Fondi francesi 


ti 


p.050 . .. 69 90 69 75 
4 1}2 p. 070 94 60 9440 
Fondì piemontesi PISO 
18495 p.0j0 . 8575 > » 
1853 3 p. 0j0 53 25 3» » 


Consolidati ingl. 93 1/8 (a mezzodì) 





G. Romsarno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso, autentico 31 marzo 1855:}{:..\/ 
Fondi pubblici 3 APEDII IA 
18495 0/0 1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 86 25 . n 
Contr. della m. in e. 86 

Fondi privati e 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa iù 0. 544 gi 
Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr. della 





matt. inc. 340... 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in c. 460. 
Cambi i 
; Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... +. 255 1/2 265 
Francoforte sul Meno 212 3/4 
Lione. dg 100 99.15, 
Londra... . 25 121/2 24921/2 
Parigi 1908 SE 9920 
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 peria Botta, palazzo Carignano. 
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Liquidazione finale 


MAGAZZINO DI TELERIE E MANTILERIE 


già in via Por'a Nuova, N.46 


ora in via del Giardino al'HOTEL MEUBLÉ 


I Negozianti ‘Ungheresi , che nel loro lungo soggiorno in questa capitale fecero un sì 
grande smercio delle rinomate TELE UNGHERESI , avvisano gli avventori che, oltre la 
scelta di-detti articoli, troveranno ribassi molto al disotto dello stesso costo nelle Fabbriche 
Ungheresi. Per la bontà della mercanzia ne fanno appello ai signori che gli onorarono 


delle loro pratiche. 


I Premii sussistoro tuttora. 


NB. DETTA LIQUIDAZIONE è per pochi giorni. La vendita si farà dalle ore 10 antime- 
ridiane alle 5 pomeridiane. 


SOCIET 


I NEGOZIANTI UNGHERESI. 


DELLE 


TORBIERE D'ITALIA 


Essendo completato il numero di DIECI MILA AZIONI PAGANTI, voluto dall'art, 26 
degli Statuti, approvati:dal Regio Decreto 25 ottobre 1854, la Direzione , in virtù dell’ar- 
ticolo 27 degli stessi Statuti, previene ‘i signori sottoscrittori essere convocata la prima 
adunanza generale della Società , nella sede sociale, via S. Filippo, N° 21, piano 1°, pel 
giorno di martedì, primo di maggio p. v., alle ore 12 meridiane. L' oggetto di questa ru- 
nione è la nomina del-Consiglio definitivo d'Ammimistrazione. 

I detentori di almeno idieci Azioni saranno ammessi nell’ assemblea, purchè abbiano 
-depositato, tre giorni prima della riunione, i lor, utoh nelle mani del cassiere della So- 
cietà, che ne rilascierà loro ricevuta. 


‘Torino, 29 marzo 1855. LA DIREZIONE. 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
db: ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


- POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in' vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Mor- 
nets à Champagne — Buites è bijour — Compotiers — Vide poches — Poòrte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes è bord plat — As: 








srettes recourbées —-Vases Médicis — Vases Mignons , cc ece. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi; di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 


dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — penelli di Pa- 
rigi, ecc, —'Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedi,rone nella provincera contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


“assetle contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione 
di L12315. —'D 2000 bh, 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


al prezzo 


. . id at IL TAO À x 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio;.e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L;1. 


o © . 
po ® 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in oguni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
vuggetti presentino a colpo d’occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), ‘con le fortificazioni di terra è di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che trp Pepi vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di eui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’Assedio di Se. 
bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 
Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato, 


GIORNALE 


DELLA 


SOCIETA" NAZIONALE delle CORSE 


Questo foglio, recentemente istituito pei 
promuovere anche fra noi un ramo d'indu 
stria, importantissimo, quale sì è quello del- 
l'allevamento dei cavalli e del contemporaneo | 
miglioramento delle razze indigene, vedrà la 
luce nell'ultimo giorno di ciascun mese, con | 
numeri di otto pagine almeno, ai quali però 
saranno interpolati straordinari supplementi 
qualunque volta ciò torni opportuno. 

Il prezzo annuo è di L. 4 50 perla capi- 
tale, e 5 sino ai confini dei RR. Stati. Le 
associazioni si ricevono in Torino alla stam- 








| ESPOSIZIONE IN PARIGI 
del 1855, 


Le persone che desiderano avere delle in- 
formazioni relative alla grande esposizione 
di Parigi e d'essere assistiti per qualunque 
oggetto esposto nel palazzo di cristallo, po- 
| tranno dirigersi al sig. Y. Cavailler, rappre- 

sentante (Anglo-continentale Agenzia, 9, 
rue aritantnnif” a Parigi). 

Le lettere dovranno essere affrancate. 


__—"— e_—_Tf "= ==+—==&-&---da= 
SPECIFICO VEGETALE 
del Doitor VADINRI di Parigi 


Per la cura ‘pronta ‘e radicale della ‘Ges 
norrena recente e cronicas coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num. 10, 











TORINO 
Presso l'Editore G. BATT. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 


Il 2 aprile 1853 verranno messe în vendita 


CARTA DELLA CRIMEA 
alla scala di 4 a 350,000 


| incisa in rame da uno dei migliori incisori 


nazionali. Stampata in foglio grande di 
circa centimetri 75 per 90. 


Prezzo L. 2. 
Montata sopra percallo con astucchio L. 3. 
Questa Carta è lariduzione della Gran Carta 
eseguita dal Governo Russo in 10 fogli col- 
l'aggiunta delle recenti perlustrazioni fatte 
dai corpi di Stato Maggiore francese e inglese. 


GRAN CARTA DELLA CRIMEA 
(alla scala di 4 a 170,000 in A0 fogli 


litografata nel R. Corpo di Stato Maggior 
Generale. Riprodotta sulla Carta del Go- 
verno russo con varie rettificazioni ed ag- 
giunte. 





Prezzo l.. 45: 


Se ne ricevono le associazioni al negozio 
Maggi, unico deposito ufficialmente auto- 
rizzato per la vendita di questa Carta, 

Sì spediranno in provincia contro vaglia 
postale. 

e _—————_— 


Presso |’ Urrizio GeneRALE D' Anwunzr, 





via B. V.degli Angeli, N. 9 


| BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 

| GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civiltà. 

Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3. alla francese 

Il, 22: 

GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 

litica, 1 vol. in:8 H. 160 

| GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3.v3- 

lumi in 8° L. 10. 

GUIZOT. Chute de Ja République et éiablissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, ) volume in-.8 

L. 1 50 

GUGLIELMUCCI, La Monaca di Casa, Firenze 

1846 1 vol. 1,2, 

| HAGEN, Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 LL. 2, 

HAIMBERGER, Il diritto Romano privato, e puro 

2 vol. in-8 a due colonne, L. 6. 

| Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-19 





Il. 3. 
KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol, in-8° 
L.280. 


| KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 


l vol, di pag. 632 con 19 tavole in rame. 1,. 2 80, 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80, 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90. 
LAMBERTINI, Del buon governo della diocesi, 2 

voi. di pag. 1668, L. 5 40. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomioma- 

chia, 1 volin-120 L.'9, 
LIEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimica e 

sue applicazioni. 1 vol. di pag. 528 L. 1.50. 
LIGUORI,La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 

in-12 W. 1 25. 


| LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volumi 


| MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense 


0 in-8 L. 50 per 15 
MACAREL, Elementi di diritto politico, 1 vol 
in-8 Il. 4 50 p. 2 50° 
MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 vol. in -4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. L. 20. 
Il principe. 1 vol. in-8. L.1 20. 
Discorsi sopra la prima Deca di 
Tito Livio. 1 vol. da 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 L. 5. 
— Vile dei Confessori, 5 volumi in-12°, L, 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 


unico in-8° Torino 1852 L.5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, ] v. 
in-12 Il. 1 50, 


| MANZONI, Colonna infame, Napoli, 1 Lr in-12 


+. 1 80. 

MARTINI (arcivescovodi Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 3, 
— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 1 50. 
MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 Il. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 os 10. 
1:20, 
MERATet DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenent lindicazione, la descrizionee l'uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase, in-8° a _L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Fisenta 198 
2 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
851 


185 HW. i 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
lere, 2 vol. in-12 $ IL 2.50. 
MUZZI. € :nto novelline morali pei fanciulli, 1 vol, 
in-12. bl. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 


2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae e} 
vol. 4 50 


NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1.40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del .viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 
ag. carallere nompariglia adue culonne, L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLEINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 vol. 
cent. 70. 

Panegirici sopra è misteri di N. S. Napoli. 1. vol. 
inA4. 51 Lic6, 


PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 


precedute | 





| Le cn dei Borboni sul trono di Aa o 
| in-89, % a È 
| PARRAVICINI, Manuale di pedagogia e metodica 
generale. 2 vol. in-18 L. 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 

1852 Li 3 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium ivo. 
i D 


in tDI 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° —L. 2 20, 
PERRIN. The elements of conversation in freuchi 
italien and english, 1 vol. I 170 
Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. 170. 
PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 2, 
Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L.3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Ni poli, 1 vol. e 
Lol: 

PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed&il. mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. vanno 173 


450, 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda II. 2. 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1 vol. L. 1. 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie Marina; vol. 


| . 1 60. 
PILLA. Istituzione .cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in-4 
n.350 

RORESTA Les Bords de la Semoy en Ardenne, 
vol. NUIS 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa ] vol. U. 1 
PROUDHON. Trattato dei diritti d’usufratto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due colonne 

È 11.12. 

PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana , 1 volume in-12 L. 1 95, 
Raccolta.di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame Il.2 50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre. 


l vol. di pag. 360. L:1 20. 
REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° L. 12. 
Opere varie, 2 vol. in-8° L.240. 


ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalylique:et raisonnée, Paris 1844, 1 vol. in-8 
IH. 2.50. 

ROBERSTON, Storia d'América, 1 ‘vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4splendidamente SURE 
db 

RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol, in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 6; 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, Ut. in-8 

. 160. 

ROSI DI SPELLO. Manuale di suola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, un vol. 
Il 1 40. 
Il 4. 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol, in-4 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 Ml 
ROSSETTI, Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 L. " 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.1 22, 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L.2 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, on voume Il. 1.50, 
| SALLUSTIO. Della Catilinaria, yol. unico in-)]. 
Torino 1843 L. 6 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12 L..1.20. 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc, Opere varie 
1 vol. in-8°, cent. 80, 
SCARPAZZA. ‘Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana , 12 volumi in-8, Palermo 1845 
L..12. 
SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano L. 1 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventu 


Milano 1827, 5 volumi in-32 IW 5 
Scritti scelti sull'educazione d'Italianî viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il. 1.50, 


SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità las 
pidea degli animali II..2. 
SEGNERI. Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2- 
PACE (la) del despotismo austro-parmense 1 talia 
852 1601 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1851, 
5 vol. in-32 Il. 1.50. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 


Lil 

SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi.in foglio. Il, 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del diritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli1850 Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844, 
un vol, in-8 grande L..6 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol, 
in-18 1. 160. 
STERN, Nelida, 1 vol. in-12 Il. 3. 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol. di pag. 656. bh. 2. 
SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L. 2 50. 
— Martino il trovatello. 8 vol. Il. 6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, IL 1 50 per e 60. 
TL IAT di diritto naturale, vol. unico 
in-4, Livorno 1851 L. 6. 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, Napoli 
1845 L.120 





TASSO. Prose, opere complete, yol,2in-49, Venezia 
ù 835, L. 14. 
TASSONI. La secchia rapita, 1 vol. L. 1 


THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L. 1. 
THIERRY. 1 Normanni in Inghilterra , vol. 3in-8° 

Milano 1837 7 L.19. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2/50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. I. 2 25. 
TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 

in-8, Palermo 1850 L. 9. 
TURCHI. Opere. 3 vol''in-8. L. 450. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 

scolo cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 

renze 1851 L..2 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L.2 50. 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1 vol. pi tia 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata.. 

Tutte le Opere annunciate sono visibilinell'uf- 
foto: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
é scaduto col giorno 31 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 


zione Alessandro Severo (an. 235-38); il quale 
diede un editto in loro favore che li ‘abilità 
pel primo ad erigersi in chiese o sia comu- 
nità possidenti e ad innalzartempli per con- 
gregarsi. E celebre la risposta che esso diede 
al clero idolatra, che in nome della religion 
dello stato, faceva ogni sforzo per impedire 
una tale autorizzazione ai cristiani. È cosa 
assar più importante al ben dello stato, 
egli diss& di facilitare a tutti il convegno 
per adorare Iddio secondo la propria co- 
scienza, che mon lo sia di facilitaare wine- 
gozianti il modo di unirsi più in un luogo 
che in un altro per la prosperità del com- 
mercio. 

Queste chiese vennero sotto altri impera- 
dori ora atterrate, ora rialzate, ed i beni ora 
confiscati, ora ritornati, almeno in parte, 
come seguì in virtù dell’editto del 313, pub- 
blicato da Costantino e da Licinio, al quale 
editto tenne tosto dietro nello stesso anno il 
decreto relativo alle immunità dei chiericî e 
delle chiese cristiane. 

Ma da questa facoltà di possedere illimi- 
tatamente e di acquistare, ne derivarono 
gravi abusi, stupende cupidigie. I farisei 
rimproverati da Cristo di divorare le so- 
stanze delle ‘vedove sotto pretesto di recitar 
per esse lunghe brazioni, già avevano poco 
dopo la metà del quarto secolo così abili 
successori nel chiericato cristiano, e le 
captazioni di eredità con danno degli eredi 
naturali erano tante, che l' imperadore Va- 
lentino si vidde costretto di pubblicar l' e- 
ditto che tuttora può cons=ltarsi nel codice 
Teodosiano, lib. 16, tit. 2, col quale fu vie- 
tato agli ecclesiastici d'introdursi nelle case 
di vedove e di pupilli; fu loro tolta la fa- 
coltà di ricevére donazioni o di succedere 
per testamento alle donne dì cui dirigessero 
la coscienza. Jubemus ut ecclesiastici... 
viduarum ac pupillorum domos non a- 
È A edeant , .....utque nihil de ejus mulieris, 
AIIRBASIAIRIBORIARA: 1 cm. i cui se privatim, sub praetertu religionis 

} Do, Articolo o) | adjunzerint , liberalitate quacumque, vel 
«Gli Mebilimengie ROFPLIOTAl& SEB iO 90] extremo judicio possint adipasci : et omne 
plemiasHici 0;lejfali, non Pa uiipiei in tantum inefficaw sit quod alicui horum 
stare stabili, SENEMIERSero a ci gii pi * | ab his fuerit derelictum, ut nec per sub- 
Son shop decreto». previo.il. parere del con- jectam personam waleant aliquid vel do- 
siglio di stato. | ‘oncaisinn: | Natione vel testamento percipere. 

« Le donazioni tra vivi e le disposizioni " Fiotitario in ‘questo nio Pi co- 
testamentaria;@ loro favore,; on ‘avranno clesiastici, l'uno vescovo ed è Ambrogio, 
affetto. .s0: Gp0i Mon: gAFAADO palle; Heano l'altro prete ed è Gerolamo, entrambi dot- 
« modo autorizzati ad aopettarie, » i tori del cristianesimo. Si sono forse essi do- 
Vediamo SIR qual sia lasagra libertà della luti di veder con questa legge osteggiata la 
0A19Ra,.ID; PrOposlto, 1 ibertà della chiesa? Ohibò. 

Le leggi romane po3-vonobheso  origina- gd isti diresse anzi in proposito 
riamente che la sola proprietà individuale : Mibtel imperadore ‘una lettera, ch'è la 
più tardi fu dato il diritto di possedere 9.0 diari nel suo epistolario, dove ai nu- 
E gilt ci elia o NES meri 13 e dg dice prora pet n 
CORSIA, i n non si duole di questa legge, che non la 
suse ein stra cute | eps ini, perche Buoni odo 

- ; il vangelo siastici non avranno a dolersi di veruna per- 
chiesa, tal quale cela prennnta: 25 | dita; e conchiude col preferire che il sacer- 
è tott'altra nosesha,4 creszione f\inpa, cor dozio sia infemore a tutte le-altre classi per 
porazione possidente; anzi la nullatenenza fortuna, anzichè per odore di santità. Nobis 
ed apri tot di ga albing Assen A etiam privatae successionis emolumenta 
RARI SERRATA RR PRAIA RE VOTI 7 legibus. denegantur, et nemo 
apostolica Rari il suo pay e Aatki Ja li pci i siva en paid putamus inju- 
società coi prodotti giornalieri del lavoro in- | “. St ; 
dividuale, Hire ripai crt della pesca, e colle org F tod dopendium, LOS nd ap 

sà > Quod sacerdotibus fani legaverit ri 
oblazioni she 1A Aaenan : i stiana vidua, valet: quod ministris. Dei, 
pei Di dani pot erat od non valet. Quod ego non ut querar, sed 
RARO P ut sciani quid non querar, comprehendi : 


i provy i ali i dei ( ia mi 
S. Paolo, a ltd ici cri malo enim nos pecunia minores esse, quam 
proprii pastori sp » 55 gratia. 


pre libera ad essi fedeli la scelta del modo, PIEPRERETRO 
prova altresì che Cristo non ebbe mai in mira mA ta CT TPERIN "RNA car 
di erigere in corporazione, per diritto divino, ta ver pabanr e "E i Her 
possidente, il clero da esso creato, Ed infatti q «din E a Pasi 
tutta la sua vita lo dimostra ben alieno dal | "9590Te a dirlo. « I sacerdoti A) sit 7 
eugrt: 5 i i ì ii 
voler urtare in qualsiasi modo colla legisla- | © banchi, di papagnra I; ship noli 
zione dell'impero, e meno ancora. dal vo- | “ pier isla, SAU NUE fat Le “ta 
lersi attribuire veruna cesarea prerogativa, È * oa i ;L diviene Mae a ch ; vio 
quale sarebbe stata quella di munire della 8g; e a P mon da gi Nè 
fittizia personalità civile una società d’uo- | © P®'Secutore , ma da governo cristiano. Nè 
» «io mì lagnerò della legge, ma ben mi 


mini il cui solo scopo doveva Pip pil (DO dolgo, che ce la siam meritata. » Pudet 
stessa fede con partecipazione a sp uv dicere : sacerdotes idolorum, mimi et au- 
di sua natura semplicissimo, ag sn Ie” | rigae et schorta hereditates accipiunt. So- 
zione di vice-cristi perfettamente Ipntanes” | ris olericis et monachis hoc lege prohibetur; 
sati al pari del proprio roi n i; et prohibetur non a persecutoribus, sed a 

Nei primi secoli i cristiani furono ad in- principibus christianis: Nec de lege con- 


; È en venduti, or ; 
tervalli alternativamente or b Li a queror, sed doleo cur meruerimus hanc 
tollerati, ora persegnitati. Tra gli impera- legem, 


dori che viddero di buon occhio il cristiane- Questa legge pertanto estremamente umi- 
simo prima di Costantino, merita special men- lilinte pel clero, perchè diretta unicamente 


(1) Vedi i nn 48, 50, 51, 54, 59, 60, 64, 67, 69, | contro di esso, venne accolta con dignità e 
‘75, 77, 81 e 85. : > con rispetto dalla.porzione illuminata ed in- 





elettrico 


Parigi, 31 marzo. 
Le camere inglesi sono. prorogate al giorno 16 
aprile. ì 
Il generale Wedell ‘è partito : sarà prossima- 
mente di ritorno con nuove istruzioni, 


Dispaccio 


e 





TORINO 31 MARZO 





ROMA E PIEMONTE (1) 
GLI ACQUISTI ECCLESIASTICI 


Le osservazioni.fatte nei precedenti articoli 
sugli oggetti che pur diedero motivo al pro- 
cesso dell'arcivescovo di Sassari ed all'al- 
lontanamento di quello di Cagliari dall' isola, 
ci dispensano, dal ripetere le ragioni che 
ebbe la magistratura sarda di regolarsi come 
quella del continente. E solo noteremo di 
passaggio che già Carlo Alberto aveva avuto 
a dolersi dei continui contrasti che suscitava 
Emanuele Marongiu, contrasti i quali, scri- 
veva il pio re, riescono pur sempre a de- 
trimento della religione e insieme dello 
stato. (Lett. di Carlo Alberto, presso 1l Gual- 
terio, tom. I, pag. 456) 5 

Proseguendo ora nell'ulteriore esame del- 
l'esposizione pontificia che fa seguito all’al- 
locuzione, concistoriale del 22 gennaio di 
quest'anno, trovilmo segnata a rimprovero 
anche la legge del 5 giugno 1850, con cui, 
dice il gabinetto papale, venne impedita la 
sagra libertà della chiesa nell'acquistare 
beni stabili. (N. 15) î i 

Questa legge, per. la sua brevità, merita 
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< 
l.sacerdozio , che b&n conosceva le 
Seduzioni op&rate col mezzo della 
ina turba d indegni confratelli; nè 
di redarguire l’ autorità cesarea 


interdetto. 

.Cirda un secolo dopo, la legge Valenti- 
niana venne abrogata dalla novella di Mar- 
jano, (Cod. Teod., lib. 16, tit. 3.) 


“Non è questo il luogo per continuare la 
serie delle successive limitazioni più o me- 
ina estese fatte al clero dall'autorità cesarea; 


comé dispensatrice suprema 6 indipendente” | 


modificatrice dei diritti di acquisto e di pos- 
sidenza ad ogni corpo collegiale; senza che 
mai possa citarsi veruno dei santi padri , il 
quale abbia osato di protestar contro i prin- 
cipi, di violata sagra libertà della chiesa. 
Ma osserveremo semplicemente, che se la 
chiesa, e sotto questo abusato vocabolo, il 
clero potesse darsi vanto di un diritto spe- 
ciale e divino, epperciò indipendente e quindi 
illimitato, ed illimitabile dall'autorità ce- 
sarea , di acquistare e possedere; Gesù Cri- 
sto avrebbe introdotto nella società civile e 
politica un ente ideale, un cittadino fittizio 
atto a dissolvere tutto l'equilibrio delle so- 
stanze sociali, e ad assorbirle progressiva- 
mente. Ammessa una tale dottrina, il mondo 
cattolico, a differenza del modo pagano, 
sarebbe , già da gran tempo venuto al punto 
di trovarsi diviso in due sole classi di per- 
sone. Chierici da una parte, cioè papa, ve- 
scovi, preti e frati sotto nome di chiesa fa- 
stosi padroni di tutta la terra, senza neppur 
pagare veruna tassa personale o prediale, 
in virtù anche della pretesa immunità. Dal- 
l'altra i laici in camicia, o tutto al più in 
livrea, ridoty a far le parti di manuali e di 
lacchè in perfetta balìa dei reverendissimi 
successori degli apostoli. 

Riconosciuta infatti nel clero una sacra il- 
limitabile libertà di acquisti, la società civile 
si sarebbe sempre trovata sprovvista di le- 
gittimi mezzi per tutelare il politico riparto 
dei beni territoriali a fronte dell’ assorbi- 
mento progressivo della proprietà fondiaria 
per parte della chiesa , nè sarebbe che a 
fronte di sacrileghe rivoluzioni che il mondo 
perverrebbe di tanto in tanto a ricomporre 
il sociale equilibrio. Tanto è vero, che la 


meglio, che meditandone lo sviluppo sino 
alle ultime sue logiche conseguenze. E chi 
ardirassi ancora di simularci in Gesù Cristo 
il mostruoso autore di un sistema religioso, 
che penetrato a fondo, non potrebbe essere 
adottato da veruna sapiente nazione, senza 
rinunziare all'esercizio delle più vitali pre- 
rogative della società politica? 

Nei secoli barbari non si previddero più 
i pericoli che nascerebbero dall’ illimitato 
sviluppo delle proprietà collettive, e quindi 
il Muratori nelle sue dissertazioni ci dimo- 
stra come avvenisse che la maggiorparte 
del suolo italiano fosse mancipato alle mani 
morte, specialmente chiericali e monastiche 
per insufficienza dei provvedimenti fatti în 
proposita dalle repubbliche del medio evo. 

Il risorgimento della filosofia del diritto 
congiunto all'esperienza dimostrò appieno 
la necessità di civili procedimenti in propo- 
sito, mentre la rivelazioni storiche fecero 
vedere a loro torno, che la chiericale pre- 
tesa di possedere beni ‘stabili per diritto di- 
vino è nell'ordine religioso come nell'ordine 
giuridico un assurdo, e nell'ordine politico 
il principio di un sistema fche trasportando 
la proprietà fuori dell’ individuofe, per così 
dire, del mondo, altera il concetto della 
medesima, ne falsa la naturale destinazione, 
e conduce alla rovina dell'ordine econo- 
mico, quando non sia contenuta entro limiti 
affatto discreti. 

Per questi motivi la legge sancita in Pie- 
monte il 5 giugno 1850, non è che la ri- 
produzione pura e semplice delle disposi- 
zionì già vigenti in Piemonte al tempv del- 
l'impero , disposizioni adottate prima , e 
sempre poi ritenute dalla Francia, e prima 
della Francia dall'impero uustriaco e dalla 
Toscana più antiche ‘e rimaste senza inter- 
ruzione in vigore in quelle provincie del' re- 
gno, che già fecero parte del ducato di Mi- 
lano, e compendiate nel celebre paragrafo 
de Collegiis, senza che mài la santa sede le 
avesse contraddette o censurate,‘come quelle 
ch'e non in odio della religione, ma dirette 





falsità di un principio non si dimostra mai | 
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E a Licinio RO 


‘Domenica 4 aprile — 
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lorni, comprese le Domeniche. — Le Jett i 
re fodirizzai Direzione dell Orimi 





altra mira che la conservazione 
brio della proprietà fondiaria, un} 
rimedio contro i ragionevoli lam ] 
andavano crescendo, di. captate ered 
l’impedimento di un, dannoso cumu 
ricchezze nelle manîfiforte, 
vere ed incapaci di alienare. » 
Fa veramente stupire, che questi doveri 






, 


imprescindibili del potere civile, invocati 


ossentemente dalle7n popolazioni, 

avevano sperimentati i salù 
fetti, siano. pel solo Piemonte 
come attentati ed'ingiurie alla sacra 
della chiesa da quell’ autorità spirituale, a 
cui venne da Cristo precipuamente racco- 
mandato il distacco ed anzi il disprezzo 
delle terrene dovizie, distacco e disprezzo 
estensibile anche in Piemonte, a meno che 
il sig. cardinale Antonelli ci provi che que- 
sto paese sia stato nel, vangelo singolar- 
mente eccettuato. 
—__-...—-- 

SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d'oggi il senato ha approvati tre 
progetti di legge ; 

1.° Ordinamenio degli uscieri 
all'unanimità di 55 voti; 

2.° Facoltà accordata alla divisione amministra 
tiva d'Ivrea d’oltrepassare per un decennio il li- 
mite ordinario della sua imposta, alla divisione 
amministrativa di Vercelli, di contrarre un prestito, 
ed alle provincie di Casalee Vercelli di ercedere 
nel 1855 il limite della speciale loro im posta, alla 
maggioranza di 50 voti favorevoli e 6 contrari; 

3.° Norme da osservarsi nei casi di spedizione 
militare per gli atti pubblici contemplati  neli’art. 
1424 del codice civile, nell'interesse de'militari, 
all'unanimità di 55 voti. 








presso i tribunali, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Non sappiamo veramente. se. sia argo- 
mento di maggior meraviglia la. costanza 
colla quale la camera seppe tener testa alla 
valanga degli emendamenti che furono pre- 
sentati all’ articolo quarto. del progetto di 
legge sulla classificazione delle strade di 
terraferma o l'ostinazione di tutti quegli 
onorevoli deputati che l'uno dopo l' altro, e 
tal fiata a qufittro, ad otto, a venti e più per 
volta vennero proponendoli , sviluppandoli , 
sospendendoli ed appoggiandoli. 

L'articolo quarto sortì.illeso da sì grande 
battaglia, ma pur troppo non possiamo lu- 
singarci che la legge possa procedere spe- 
dita perchè sappiamo esservi altri punti 
dove i richiami degli ‘interessi particolari 
cercheranno di farsi altamente sentire. 

Sarebbe poi curioso a spiegarsi come nelle 
moltiplici votazioni ch'ebbero luogo su que- 
gli emendamenti il ministero, combattuto 
senza norma di parti politiche dai singoli 
deputati e bené spesso dalla commissione, 
pare sià rimasto sempre in maggioranza. 
Noi crediamo che il ‘ministero, basando le 
sue proposte sull'interesse generale dello 
stato e non su quelli dei. vari municipi, ha 
saputo nei singoli casi coalizzare in suo fa- 
vore il maggior numero perchè gl'interessi 
delle località non commovevano che.i più 
pochi; ma se questi che , alla lor volta, fu- 
rono col ministero contro le proposte d'altri, 
si dovessero coalizzare nell’ urna: ‘povera 
legge, non avrebbe più di venti voti favo- 
revoli. 

È a temersi? No, perchè la legge è ‘bra- 
mata da tutti, e si approverà ‘così com'è se 
non si è potuta ridurre a quella forma che 
era maggiormente desiderata. Gli onorevoli 
nostri deputati poi non vorranno mai pec- 
care di soverchio municipalismo, massime 
dopo avere, coi loro discorsi, pagato un sì 
largo tributo alle esigenze dei paesi natii e 
delle urne elettorali, 


— ie iii 
LE MEDAGLIE 


Ci è già accaduto di osservare come la 
distribuzione delle onorificenze a coloro che 
si distinsero per zelo e carità nella invasione 


CI 


del cholera, fosse fatta in tal maniera, che 


pochi dovevano esserne soddisfatti. 

Ora riceviamo da Genova la seguente let- 
tera, che conferma le nostre parole; però, 
pubblicandola, stimiamo necessario farle 
seguire alcune considerazioni. 

Ecco la lettera : 








a centerlere soltanto lo sviluppo eccessivo | 


di qualsiasi proprietà cellettiva, gen hanno . 
ell’ 


equili- 
vvido 











ATI 
capaci di rice- è | 











































































































. piegati del municipio, o medici delle riviere, dove 















- popolazioni , che più ha infierito il.male, e che 


- benefizio della umanità. 


(E 





Stimatissimo sig. Direttore; 0 

SA “Genova, addì 29 marzo 1855. 
‘ Nell'accreditalissimo di lei giornale si è letto 
qualche articolo diretto a segnalare al pubblicola 
parziale distribuzione delle onorificenze accordate 
alle persone che più sonosi distinte nella scorsa 
epidemia del cholera , ed a lamentarne la ingiu- 
stizia. Ma mentre ella pubblicava quell'articolo, 
non conosceva la ingiustizia forse maggiore che è 
sîata usata, per la stessa ragjone, in Genova e ne 
suoi sobborghi. Quivi sonosi osservate delle par- 
zialità veramente strdhe e tali da disanimare 
persone più virtuose, perchè niuno vorrà certa- 
mente negare, come. sia. precisamente fra queste 


maggiore è stato il pericolo di chi si è esposto in 
sollievo di coloro che ne ventero. colpiti. Epperò 
non senza sorpresa e Pio si vide conferita 
ad un solo de’ direttori degli spedali teinporarii la 
eroce di S. Maurizio e Lazzaro , e fregiarsene un 
direltore delle ‘carceri, ed il marcliese Luigi Cen- 
turione, che non ci è ancora noto che abbiano 
fatto per inéritarla , defraudandone i medici che 
più l'avrebbero meritata, sia pei risultati delle cure 
ottenute negli spedali da essi diretti, sia perchè vi 
sono di coloro che sonosi trovati esposti e distinti, 
anche nelle precedenti invasioni del morbo asia- 
tico, che si viene di deplorare. 

Ma tutto il singolare non istà neppure qui. Ve- 
niamo al resto, alle medaglie e alle menzioni ono- 
revoli. Ovunque confusione e disarmonia incom- 
prensibili. La medaglia dorata conferita ad im- 


il eholera non ha infuriato come in Genova e nei 
sobborghi, e perfinoja un maresciallo dei R. Ca- 
rabinieri, e ad un impiegato di dogana, non è stata 
accordata, meno uno, a tutti gli altri direttori e 
medici capi degli ospedali temporanei o ospedali 
ordinarii, dove sonosi curati i cholerosi. E più 
ancora, niuna medaglia, meno ad uno , è toccata 
ai medici principali che hanno fatto il loro turno 
nelle sale dei cholerosi del grande spedale di 
Pammatone, e nemmeno all'ottimo medico Del 
Re, che ottenne un risultato di cure così felice, 
che in città non se né conosce l'eguale. Venendo 
poi a quella, vera ollea alla spagnuola, delle men- 
zioni onorevoli, qui cresce il dispiacere, perchè 
distinti medici si vedono accomunati con infer- 
mieri, servi, figlie esposte, inservienti di carceri , 
e perfino col custode della camera mortuaria, tutti 
confusi insieme nol medesimo onore. Non so se si 
possa immaginare di peggio. 


Già si preludiava assai male, per queste ricom- | 


pense, fino da quando si vide a pnbblicarsi la 
proposta del ministero per un' apposita medaglia 
da distr:buirsi per questa circostanza. Medaglia 
che ben si vedeva che oltre al non riunire mag- 
giore onorificonza di quella già esistente del me- 
rito civile, non conferiva neppure. il vantaggio di 
potersene fregiare. Si vedeva con ciò, come suole 
avvenire, che il servizio sanitario si vuole sempre 
abbietto, e che l’opera più meritoria e divina non 
sì sa sempre apprezzare. 

Come in Torino, adunque, così in Genova e nei 
sobborghi si lamenta la distribuzione delle onori- 
ficenze come parziale. A chi toccava maggiore 
onorificenza è toccata la seconda, è la minima, a 
molti nessuna. Il servizio medico che è il princi- 
pale che dovevasi tenere di conjo, è stato gene- 
ralmente posposto ad altri ufficii meno importanti 
e periculosi. Neppure si è tenuto di conto, dei 
più felici risultati delle cure, non ostante che vi 
sieno libri e statistiche stampate che ne parlano 
esi è confuso e accomunato per la stessa distin- 
zione, medici, ministri spirituali, membri di com- 
‘missioni sanitarie; con servitori, secondini, e 
becchini. 

Prego lagentilezza di V. S. dievoler fare di ciò 
un:cenno, aditando al governo che se neppure 
in queste circostanze. viene fatto dal corpo sani- 
tario il debito conto, si toglie .l’ incitamento, alle 
più eroiche operazioni, che devono riuscire in 





Non è soltanto a Torino ed a Genova che, 
la distribuzione delle medaglie fu giudicata 
parziale : anche da altre provincie ci per- 
vengono ì medesimi richiami. Non ne fac- 
ciamo le meraviglie, perchè ciò è sempre 
avvenuto quante volte si ebbero 4. distribuire 
onorificenze. Il governo confida negli inten- 
denti, gl’intendenti nei sindaci, i sindaci 
negli amministratori delle opere pie, e così 
di seguito, tanto che chi è stato benemerito, 
ma senza sfarzo e colla modestia inspirata 
dalla carità, è talora defraudato del premio 
che gli spetta. 

Ma non si può riparare questo inconve- 
niente.? Non ha. il governo il mezzo di veri-. 
ficare i fatti e ricomponsare coloro che sono 
stati dimenticati? 

Non vogliamo però pretermettete di 0s- 
servare che i medici non hanno ragione di 
.lagnarsi di avere onorificenze, conferite al 
infermieri ed altri inservienti, chiunque 
siano. Se gl’infermieri diedero prove di ab- 
negazione, perchè non dovranno essere ri- 
munerati.come.i medici? Il loro ufficio su- 
balterno li rende forse indegni della meda- 


* glia, perchè destinata anco ai medici? 


L'istituto di Francia attribuendo, or son 


“vent'anni, ad una donna di rotti costumi, il 


premio di virtù, perchè aveva con'abnega- 
ione incomparabile e con pericolo, della 
ropria vita, curata una puerpera ‘affetta di 






















cholera, ha desso invilito il premio? Gli ; litori. Il 19 si è riunito a Balaklava un cona 


altri premiati si reputarono offesi perchè 
erano in quella compagnia? Sarebbe stato 
ridicolo, # da questo lato siamo ben lontani 


dal partacipare alla suscettibilità del nostro , 


corrispondente. 

$e nella distribuzione vi fu qualche dimen- 
ticanza, se si commisero sbagli, sì correg- 
ganoenoi siamo, stati solleciti di avvertirli e 
non ci stamcheremo ; ma vorremmo che nei 
premiati si ravvisasse®non tantola loro qua- 
lità quanto i servigi che hanno prestato, sia- 
nomedici od infermieri od altri subalterni, e 
che niuno ritenesse la ricompensa ottenuta 
indegna di Jui, perchè è ‘stata conferita a 
persone inferiori per posizione od ingegno. 
È questa un'aristocrazia fuori. di proposito e 
che nuoce al vero merito. è 

Era già composto il precedente articolo , 
quando ci pervenne la seguente nota: 

Tra coloro che, distintisi nell'occasione del cho- 
lera, per utili servigi, sono stati in qualche ma- 
niera rimunerati dal ministero, ho trovato che il 
dottore Rumiano lo è colla medaglia d’argento do- 
rato, e io colla menzione onorevole. (Vedi la Gaz- 
zetta Piemontese del 24 marzo (provincia di Susa) 
e quella del 26 (comuni) 

Già da lungo tempo persuaso che per conseguire 
una medaglia dal governo si richiedessero molti 
e grandi meriti, io era quasi certo, che se l'opera 
mia non potea venir dimenticata dal popolo di 


Villarfocchiardo, non sarebbe stata oggetto di pre- | 


mio da parte del ministero. Ma poichè è piaciuto 
al governo di tenerla per tale, le testimonianze di 
affetto datemi da quei popolani, senza riguardo 


all’amor proprio di chicchessia, mi avrebbero | 


indotto a credere che, qualunque si fosse la base 
del giudizio, non si sarebbe mai fatto l’ odioso 


confronto che sì è fatto tra me e il Rumiano. Ora, | 


quel che io non attendeva essendo un fatto com- 
piuto, e chi dovrebbe levare alto la voce per onore 
del vero e della giustizia, tiene per eccesso di ge- 
nerosità e di pudore il silenzio, io protesto contro 
quel-giudizio appellandomi pubblicamente all’ono- 
ratezza e lealtà del medico medagliato e all'equità 
del municipio — ma del municipio. — Così verrà 


4 


| 


i 





siglio di guerra al quale ha ‘assistito anche 
Omer bascià, ma naturalmente be. determi- 
nazioni prese rimangono un segreto. 

I russi spiegano una grande attività ed 
intelligenza nelle opere di difesa, e la prova 
ne è il ridotto recentemente eretto dai me- 
desimi sul monte Sapun verso la baia di ca- 
renaggio, il quale armato di numerosa e 
forte artiglieria: batte di fianco i lavori d’as- 
sedio già intrapresi da questa parte dagli 
inglesi, ed ora continuati dai francesi. 

Invero si fecero ripetuti tentativi per slog- 
giare i russi da quella importante posizione, 


| e pare che 'l' accennato combattimento del 


17 si riferisca a questa località. E non solo 
in questo luogo, ma bensì su tutta la linea 
sino alle rovine di Inkermann sembrano es- 
sersi fortificati i russi in modo di coprire la 
comunicazione della fortezza al nord della 
baia di Sebastopoli con quella del sud anche 
per terra. 

All'incontro le batterie inglesi diressero i 
loro colpi sopra le navi russe che percorre- 
vano la baia e inquietavano sovegte i lavori 
d'assedio. Il più piccolo di questi vapori fu 
reso inservibile, è anche altre navi dovettero 
collocarsi sotto la protezione del porto mili- 
tare nell'interno della baia, La flotta russa 
è pressochè distrutta interamente, dacchè da 


{ ultimo altre navi furono, ancora. sommerse 


all'ingresso della baia, oltre quelle che ne 
otturavano l’entrata sino dai primi tempi 


! dell'assedio. 


Di qualche importanza è. stato ‘pure il 
combattimento di cavalleria, provocato din- 
nanzi ad Eupatoria dalla sortita di circa tre- 
cento uomini a cavallo: comandati dal valo- 
roso ed ardito Iskenderbeg. La. sortita non 
aveva altro scopo che il desiderio di venire 
alle mani col nemico. I basci-bozouk si 
comportarono col solito valore, ma non così 
i tartari recentemente arruolati in Crimea, 


{ e i rediff tarchi male armati e poco esercitati 


dimostrato che chi ha fornito al ministero gli ele- | 


menti di quel giudizio ha proceduto — lo dirò 
colla frase più moderata — con poca riservatezza; 


forse non addandosi che în. quest paragone non | 


sarebbe toccato a me d'arrossire. 

Intanto mi tengo abbastanza onorato e contento 
della sentenza di quel popolo , in appoggio della 
quale pubblicherò, ove sia d'uopo , fatti e circo - 
stanze che il medico Rumiano, il padre di coslni, 
segretario del municipio, confermeranno e non 
potranno negare: onde risulterà che la coscienza 
pubblica, se.si può insultare, non si può distrug- 
gere. 

Torino, addì 31 marzo 1355. 

BernarDo DapkA, medico-chirurgo. 
—T—TE=Tàz 5: 


Rivista pecca sermmana. Le conferenze di 
Vienna progrediscono nel segreto , e tutto 
ciò che si pubblica in proposito; tanto dai 
giornali di Vienna come da quelli degli altri 
paesi, sono così contraddicenti che sarebbe 
impossibile il farsi un’esatta idea dello stato 
delle negoziazioni. Non si può fare altra 
conghiettura se non quella che l’opera della 
pace non è progredita, e che le speranze di 
un componimento non hanno acquistato ter- 
reno. Se ciò fosse accaduto, i governi inte- 
ressati a mantenere la pace non ayrebbero 
ommesso di divulgare con apparenza di au- 
tenticità le notizie che sono conformi ai loro 
desideri. Possiamo quindi francamente rite- 
nere che a quest'ora la situazione non è en- 
trata in alcun nuovo stadio pacifico, e in 
fuori di alcune parole e di alcuni protocolli 
che non cambiano la situazione, la storia 
contemporanea non è progredita in questi 
ultimi giorni verso un risultato decisivo. 
Sussistono le medesime incertezze sulla pos- 
sibilità di intendersi sui quattro punti. come 
qualche mese fa, i medesimi sospetti sul 
contegno dell’ Austria, le medesime ten- 
denze favorevoli alla Russia nel gabinetto 
prussiano. 

Anche sul teatro della guerra in Crimea 
la decisione non è progredita di un passo. 
Le notizie dei progressi dei lavori d'assedio 
rassomigliano assai alla. tela di Penelope 
che di notte disfaceva ciò che aveva fatto di 
giorno. Ad ogni tratto si annuncia che i Ja- 
vori progrediscono, e che fra pochi giorni si 
incomincierà il bombardamento, ma sempre 
emerge di nuovo qualche impedimento e la 
necessità di altre opere per giungere ‘alla 
meta. i 

Si diceva che il bombardamento doveva 
aver luogo il 15, indi il 20, e finalmente lo 
si assicurava per il 25 del mese; ma: come 
non ebbe luogo in quei giorni, così è proba- 
bile che sarà stato fatto neppure il'25, nè in 
altro dei giorni scorsì. Anzi, se dobbiamo 
prestar fede aì bollettini russi, un assalto 
dato dai francesi ai nuovi ridotti sarebbe 


nelle cariche di cavalleria. 

Questi ultimi non sostennero lo scontro 
degli ulani russi, ondei basci-bozuk furono 
circondati e non dovettero laloro salvezza 
che allaloro intrepidezza. Iskenderbeg ebbe 
gravi ferite, le quali. però non presentano 
alcun pericolo, Il fatto d'armi non ebbe al- 
cuna conseguenza, essendo Eupatoria colle 
recenti fortificazioni messa al coperto contro 
qualsiasi colpo di mano. 

I russi concentrano le loro forze nella 
Crimea ritirandole dalla Bessarabia, che, 
per quanto si assicura, sarà sgombrata dai 


| russi senza ferir colpo onde ritirarsi sulla 





linea del Dniester, difendibile. con, molto 
minor numero di truppe. Infatti si annuncia 
l'arrivo a Perekop della divisione Paniutin 
di 30,000 uomini, destinato, dicesi, a con- 
giungersi coi 20,000 uomini comandati dal 
generale Wrangel, e formanti il corpo di 
osservazione di contro ad Eupatoria. 

I cambiamenti nei cotnandi superiori dell’ 
esercito russo sono ormai positivi. Menzikoff 
sì è ritirato sotto pretesto di malattia, e il 
vecchio partito russo considera il di lui ri- 
chiamo come una prova. dell’ ascendente a- 
cquistato presso il nuovo imperatore dal par- 
tito tedesco. 

A Menzikoff è stato surrogato nel supremo 
comando il principe Gorciakoff, che dicesi 
giunto in Crimea il 20, I singoli corpi sono 
comandati da Osten Sacken a Sebastopoli, 
da Wrangel dinnanzi ad Eupatoria, da Li- 
prandi dinnanzi a Balaklava e da Read a 
Simferopoli. 

Tali almeno sono le disposizioni che rile- 
viamo dai giornali tedeschi, le di cui notizie 
però, come.ognun sa, non sono sempre è@- 
satte e perfettamente attendibili 

Se il richiamo di Menzikoff ha offeso l'an- 
tico partito russo, questo deve già essersi 
riconciliato per la nomina del principe Yer- 
moloff a comandante della leva in massa 
per la provincia di Mosca, e più ancora dai 
proclami e manifesti imperiali i quali non 
respirano che guerra e resistenza contro 
|’ Europa. Persino la santa Sinodo di Pie- 
troborgo se ne immischiò per assicurare il 
popolo russo che nella guerra presente era 
raffigurata la lotta fra gli angeli e i demonii, 
essendu gli angeli naturalmente i russi. 

A Pietroborgo credesi che un grande sforzo 
sarà fatto nella primavera dagli alleati nel 
mar Baltico, e si preparano. le corrispon- 
denti difese. 

In vicinanza di Riga si erige un campo 
trincerato, ed enormi massi di granito s’im- 
mergo:\» nel mare dinnanzi ai principali 
porti. ; ; 

Tutte le coste della Curlandia e della Fin- 
landia sono occupate da, numerose truppe, 
tratte persino dalle più lontane regioni dell’ 


stato respinto con gravi perdite. degli assa- | Asia, come-sono quattro reggimenti della 
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cavalleria irregolare ‘dei baskiri. Il comando 
superiore di queste forze "che ascendono', 
dicesi, a 140,000 uomini è affidato al gene- 
nare Sievers. ; 

Furono celebrati. con gran.pompa a Pie- 
troborgo i funerali dell’imperatore Nicolò , 
i di cui avanzi mortali furono bensì esposti, 
ma col volto coperto, ese dobbiamo prestar 
fede ad un giornale tedesco, il suo medico 
dottor Mandt, che ha preparato le medicine 
prese negli ultimi giorni da Nicolò, fu con- 
sigliato a fare un viaggio all’estero, onde 
sfuggire al furor popolare. 

A Costantinopoli si attendono nuove truppe 
dalla Francia oltre quelle della spedizione 
piemontese, e già si lavora ad erigere un 
accampamento per 40,000 uomini nella lo- 
calità di Maslac, a poca distanza da quella 
capitale. E incerta |’ ulteriore destinazione 
di queste truppe, dacchè gli uni suppon- 
gono che debbano invadere la Bessarabia e 
formare la diversione.da questo lato che. fu 
trascurata nella.campagna scorsa, altri pre- 
tendono che andranno a rinforzar ì turchi 
ad Eupatoria, onde di là prendere l’offensiva 
in campo aperto, e dopo avere sbaragliate 
le schiere russe, cingere d’' assedio la parte 
settentrionale di Sebastopoli, che in questo 
modo circondata da tutte le parti e priva di 
speranze di soccorsi , dovrebbe tosto ca- 
dere. 

È incerto se a formare questi rinforzi par- 
tirà dalla Francia la guardia imperiale, av- 
vicendandosi ogni giorno colla notizia della 
loro partenza quella della sospensione di 
ulteriori movimenti; ma non v'ha dubbio 
che partendo la guardia imperiale, non tar- 
derebbe a tener dietro alla medesima anche 
l'imperatore. H progetto del suo viaggio in 
Crimea infatti non è abbandonato, sebbene 
sia procrastinato forse per tutto un mese, 
avendo l'imperatore dei francesi l'intenzione 
di recarsi a Londra dietro invito della re- 
gina Vittoria per il 15 d' aprile. 

Alla corte di Napoleone III non regnano 
certamente speranze pacifiche e ne è una 
prova il recento articolo ‘sulla morte di Ni- 
colò I pubblicata dal Moniteur , il quale 
alla chiusa ripete le speranze’ della pace 
dal successo delle armi, e non già dall’ abi- 
lità della diplomazia. È questa. l’ unica im- 
portanza che ha quell'articolo , privo nel 
resto di valore storico, non essendo che un 
accozzamento di frasi sonore e dì parados- 
sali antitesi, quali sono nelle abitudini dello 
scrittore cuì ‘viene attribuito l’ articolo 
Stesso. 

In aspettazione del viaggio dell' impera- 
tore, si è dato alla locomozione il di lui mi- 
nistro degli affari esteri. Recatosi a Londra, 
il sig. Drouhin de Lbuys ha l'intenzione di 
portarsi a Vienna dopo'îl suo ritorno. Sarà 
per conchiudere la pace o per dichiarare la 
guerra ? Oppure per annunziarvi l’ arrivo 
di Napoleone III, persistendo i viennesi a 
credere, che nel suo viaggio in Crimea pas- 
serà per Vienna ? Son questi misteri diplo- 
matici come quelli della conferenza , nei 
quali il segreto è tanto meglio serbato in 
quanto che neppure gli attori principali sono 
forse ingrado di esprimere un giudizio sulle 
vere intenzioni reciproche, e un positivo 
pronostico sui finah risultati. 

Sopratutto sono ancora un mistero le in- 
tenzioni dell’ Austria, che travagliata dalla 
situazione finanziaria farebbe ora dipendere 
il suo concorso alle potenze occidentali dalla 
concessione, di vistosi imprestiti.. Venti mi- 
lioni di lire sterline domanda a prestito dal- 
l'Inghilterra per la sua cooperazione alla 
guerra , e frattanto esige col maggior ri- 
gore gli arretrati dell’imprestito volontario, 
che i suoi sudditi non sono più in grado di 
pagare. 

L'Inghilterra, in luogo dei milioni, ha 
accordato all’ Austria per ora, per bocca di 
lord Palmerston, alcune dolci parole di va- 
valore assai contestato, perchè frammiste a 
grandi elogi della politica italiana del Pie- 
monte. 

Frattanto l’ Austria fa la guerra diploma- 
tica alla Prussia, pubblicando note e contro- 
note nello stile pedantesco delle cancellerie 
germaniche, occupando le colonne dei gior- 
nali senza far progredire in alcun modo le 
questioni. Umiliata nella camera inglese , 
respinta a Parigi, esclusa a Vienna , ves- 
sata a Francoforte, bersagliata dai voti delle 
proprie camere , avversata dall’ opinione 
pubblica , la corte di Prussia ha. perduto 
ogni influenza in Europa, e perseverando 
nel suo contegno presto non non le rimarrà 
altro rifugio che nelle'braccia della Russia. 

| La Spagna prosegue le ‘sue deliberazioni 
sulla costituzione e se dobbiamo prestare 
fede al telegrafo avrebbe terminata la di- 
scussione sull’ incameramento dei beni ec- 
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clesiastici , e già si annuncia che a queste 
terrà dietro anche l’ abolizione dei conventi 
in causa dell’ opposizione spiegata dai frati 
alle istituzioni del paese. Ma la Spagna è 
un paese cattolico per eccellenza, e sono i 
deputati progressisti che lo proclamano, e 
non vogliono riconoscere la libertà dei culti. 
Singolare progresso ! 

Nel Piemonte si proseguono i preparativi 
per la spedizione che s'imbarcherà nel corso 
del mese d'aprile, essendo già partite dal- 
l'Inghilterra le navi che dovranno traspor- 
tarla in Oriente. Anche l’imprestito conve- 
nuto coll’ Inghilterra fu votato dalle camere 
inglesi senza opposizione sebbene, con qual- 
che osservazione più o meno benevola e’ 
Piemonte a seconda dei partiti. ‘ 

La commissione del senato non è venuta 
ancora ad alcuna determinazione sulla legge 
dei conventi, oppure se l'ha presa la tiene 
segreta, e noi lodiamo questa riserva, la 
quale ci fa sperare un risultato a seconda 
dei nostri voti ; togliendo di mezzo .l’ occa- 
sione a mene ed intrighi, che sono le armi 
consuete del partito avverso allo sviluppo e 
al progresso delle nostre istituzioni. ; 

La camera dei deputati si è occupata prin- 
cipalmente delle strade del regno. La di- 
scussione prolungata per il conflitto degli 
interessi di campanile fu di quando in quando 
interrotta da progetti di legge di natura ur- 
gente , per lo più connessi colla spedizione 
d’ Oriente; ma ora sembra volgere al suo 
termine, dacchè la camera non potrà non 
aver acquistata la convinzione che gl'in- 
teressi particolari di una località 0 provin- 
cia debbano succombere a fronte degli inte- 
ressi generali dello stato. 


INPERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 26 marzo viene determinato 
che il sigillo, che a termini dell'art. 175 del rego- 
lamento stato approvato col decreto 24 dicembre 
1854 debbesi usare dai notai per la spedizione in 
forma esecutiva delle copie degli atti, avrà forma 
e dimensione uguale per tutti i notai del regno. 

Finchè siasi per cura del governo effettuata la 
incisione dei bolli che i notai dovranno procacciar- 
si secondo le istruzioni che saranno loro impar- 
tite, essi notai sono autorizzati ad usare provviso- 
riamente di quel sigillo che stimeranno convenien- 
te, quantunque non abbia i requisiti prescritti dal 
citato art, 175 del regolamento. 

— Con R. decreto pure della stessa data è sta- 
bilito che gli atti delle cause civili che al primo 
di aprile prossimo si troveranno od assegnate a 
sentenza od in corso d' istruttoria presso alla corte 
d'appello, e presso ai tribunali provinciali del. 
l'Isola di Sardegna, rimarranno rispettivamente in 
deposito nelle segreterie di essa corte è tribunali 
per esseftne data comunicazione alle parti nel modo 
sinqui praticato, salvochè le stesse parli consen- 
tano a che i volumi di detti att vengano original. 
mente consegnati a daluna di esse, 

— Con R. decreto 22 corr. viene autorizzata nel 
comune di S. Sebastiano, provincia di Tortona , 
la fondazione ed erezione dell’ instituto di carità e 
di beneficenza, coll'eredità lasciata dal fu Luigi 
Giani, in conformità delle norme stabilite nel suo 
testamento segreto del 20 ottobre 1851, rogato 
Bruno. 








‘FATTI DIVERSI 


Ministero della guerra. Corre voce che si iratti 
di nominare il maggiore d'artiglieria Riccardi, 
impiegato nel ministero della guerra, a segretario 
generale in luogo del colonnello ‘cavaliere Petitti , 
capo dello stato maggior generale dell'esere:to in 
Oriente. 

L'amministrazione delle sussistenze ha già spe- 
rimentato i nuovi forni pel pane. Pare che l'esito 
non abbia interamente corrisposto all'aspettazione, 
o si pensa di migliorarli, 

Legge dei conventi. Finora la commissione del 
senato non ha nominato il'relatore. I cinque' com- 
missari sono divisi in tre partiti. Due opinano 
perchè il progetto sia respinto, due perchè sia ac- 
celtato con modificazioni, uno perchè sia adottato 
tal quale è stato presentato. 

La commissione debbe radunarsi di nuovo mar- 
tedì prossimo alle due pom., se il senato non tiene 
in quel giorno seduta pubblica. 

Telegrafia elettrica- La direzione de’ telegrafi 
elettrici annunzia che col giorno 1 di aprile sono 
aperte le comunicazioni direttamente da questi R. 
stati con Napoli. 

Arrivi. È Da alcuni giorni trovasi in Torino 
il capitano Brock della marineria inglese, il quale 
per parecchi mesi ha comandato la guarnigione 
britannica in Eupatoria, 


Necrologia.. È morto il conte Bermondi, se- 
natore del regno. 


Opere di Cesare Balbo. Nell'adunanza della 
classe di scienze morali, storichee filologiche della 
R. accademia di Torino tenuta il 29 marzo, il cav. 
Ricotti lesse un capitolo dell’opera, che sta com- 
pilando, intorno alta vita ed alle opere del conte 
Cesere Balbo. 

In esso l’autore analizza un lavoro inedito del 
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Balbo intitolato Pensieri sulla storia d' Italia e 
che dicesi rieco di ricerchè e di considerazioni po- 
litiche è religiose di grande importanza. 


Strada ferrata da Vercelli a Valenza: La di- 
rezione della società della strada ferrata da Vercelli 
a Valenza per Casale ha pubblicato l'avviso con 
cui chiede il pagamento del secondo decimo del 
valore delle azioni, ossia di 50 fr. per azione, fra 
tutto il 10 del prossimo mese di maggio. 

Questa domanda è giustificata dagli appalti te- 
stè coneessi dei lavori du Casale al punto di con- 
giunzione colla linea dello stato presso Valenza, e 
dal prossimo intominciamento dei lavori mede- 
sIMI. 

Siamo assicurati che la direzione avrebbe desi- 
derato di poter appaltare tutte le opere tanto da Ca- 
sale a Valenza quanto da Casalo.a Vercelli: ma 
essa non ha potuto superare le difflcoltà indipen- 
denti dalla volontà sua. 

Finora :1 ministero non ha peranco fatto cono- 
scere le sue determinazioni intorno al tronco da 
Casale a Vercelli ed al ponte di Po. Ma quistione 
non è tecnica, ma strategica, poichè Casale essen- 
do ora città fortificata, conviene che la strada 
ferrata, e.specialmente'il ponte sul Po, concordino 





coi lavori di fortificazione, ene siano incerto mo® | : 7 
ehiarata reale Ja strada provinciale d’ Annecy al 


do ilcomplemento. 

V'ha però ragione di sperare che presto sarà de- 
fiinita questa vertenza, e che la società potrà ap- 
paltare il rimanente della linea e far accelerare i 
lavori. (Boll. delle strade ferrate) 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BoncoMPAGNI 
Tornata del 31 marzo. 

La sedula è.aperta all’un’ora e mezzo. Si fa 
l'appello nominale e si dà lettura del verbale dell’ 

antecedente tornata. 

Il verbale è approvato alle due. 

Il presidente ; Gli uffici 2° è 4° hanno. autoriz- 
zata la lettura del progetto presentato dai signori 
Monticelli e Cabella. Quando intende svolgerlo il 
sig. Monticelli? 

Monticelli: Quando la camera crede. Anche lu- 
nedì prossimo. 

Il presidente: Debbo far avvertita la camera 
che ci sarebbero ancora tre progettiurgenti da di- 
scutere ; quello per disposizioni relative ai reni- 





«Chamoussel sull’Isère, provineia di Moriana, al 
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Vallese, per Albertville, Annecy, Bò\nesille, Tho- 
non e St-Gingolf. ; : 

Despine appoggia questa proposta; come quella 
che fu fatta insistentemente dai consigli provin- 
ciali e che è fornita di. carattere militare, perchè 
attraversa tutta la Savoia. E una strada inoltre 
che unisce parecchie provincie fra di loro,.e il go- 
verno e.il parlamento dimostreranno, conceden- 
dola, che vogliono veramente unita la Savoia al 
Piemonte. 

‘Paleocapa, ministro dei lavori pubblici , dice 
non esser sufficente la ragione della domanda dei 
consigli; che se si estende troppo il'earattere mi- 
litare, si potrebbe dire che l'hanno tutte e strade; 
che la proposta è parallela a quella da Ciamberì a 
Ginevra, alla quale îl governo vuol pur collegare 
Albertville e Bonneville ; che infine per la Savoia 
si son già fatti sagrifici per la strada ferrata e si 
è pur volata con questa legge la-strada da Aosta 
a Moutiers, sufficiente e miglior prova che si vo- 
gliono più: facili comunicazioni colle belle pro- 
vineie della Savoia. 

. Dopo qualche parola di Despiné, la proposta è 
rigettata. 

Gli stessi deputati propongono ancora che sia di- 


confine francese, a Seyssel. 

Deviry appoggia questa proposta, dicendo che 
si tratta del commercio «i due provincie colla 
Francia. 

Sineo dice chexSeyssel è diventato un centro 
tanto piùimportante, dopo la direzione presa dalle 
vie ferrate in Francia. —— 

Questa proposta è, respinta. Gli stessi deputati 
infine propongono quest altra aggiunta : v 

« La strada provinciale che da Chambéry tende 
direttamente a Parigi, passando pel Mont du 
Chat. » 

Menabrea : Domando la parola (ilarità) : Que- 
sta era la strada più diretta a Parigi, e prima che 
fosse fatta la strada ferrata di Lione, viaggiatori e 
merci passavano per qui. Se sarà compiuta la strada 
ferrata da Lione a Ginevra , si andrà ancora pel 
Mont-du-Chat a raggiungerla a S. Rambert. Si 


| tratta di comunicazione con un ricco dipartimento 


tenti alla leva; quello per-autorizzare la divisione | 
di Chambéry a contrarre un mutuo passivo ; | 


quello infine per creazione e riforma di classi nei 


magistrati d'appello di Piemonte e di Sardegna. | 


Questi progetti si metteranno all’ordine del giorno 
dopo l’attuale sulle strade. Quindi proporrei che 
la camera sospendesse per qualche tempo le se- 
dute, per un 15 giorni, per esempio. Alcuni de- 
putati hanno già espresso il desiderio di questo ri- 
poso e nella camera e privatamente a me; altri 


hanno domandato un congedo, di maniera che | 


la camera ha qualche difficoltà a trovarsi in nu- 
mero, 

Sulis: L' ullimo progetto è assai grave e tocca 
allo stesso ordinamento giudiziario e sopprime 
la sezione d'accusa presso il magistrato di Sassari 
La relazione non ne fu d'altronde ancor. pr:sen- 
lata. Io credo che si potrebbe lasciarlo seguire il 
suo corso ordinario. 

Il presidente : La relazione sarà presentata do- 
mani. Quanto alla natura delie disposizioni non 
entrano nell’ ordine del giorno. La camera potrà 
accoglierle tutte 0 solo in parte. 

Sulis fa istanza alla commissione perchè voglia 
domandare al ministero lo stato ‘delle cause dei 
magistrati d'appello di Sardegna e quelle del ma- 
gistrato di Torino, ondesi possa rilevare ‘al giusto 
la portata del progetto di legge. 


| la si faccia anche in un altro luogo, e la Savoia | 


Sineo: lo prego la camera a non discutere con | 
precipitazione un progetto che pregiudica la que- | 
stione dell'ordinamento giudiziario. Si dirà che la | 


legge è provvisoria; ma in fatto di giustizia non si 


burla; i danni sono irreparabili. È impossibile che | 
la camera si prepari in così poco tempo alla di- | 


scussione; tanto più che il progetto, quale lo pre- 
sentò il ministero, è affatto inaccettabile, e bisogna 
quindi ponderar bene le modificazioni della com- 
missione. 

Il présidente: [o non ho fatto che avvertire i 


deputati perchè siano compiacenti di fermarsi; del | 


resto la camera farà come crederà più opportuno. 

Airenti domanda l'urgenza per una petizione 
di alcuni bottegai di Porto Maurizio contro la tassa 
arti e commercio. 

La camera accorda. 

Valerio presenta la relazione sull’ applicazione 
della legge elettorale di terraferma anche alla Sar- 
degna, e dice che, non presentanilo essa ostacoli, 
potrebbe essere discussa prima delle vacanze. 

Seguito della discussione 
sulla nuova classificazione delle strade. 

Continua la discussione sull’aggiunta presentata 
da 31 deputati, fra cui Revel, Mellana e Lanza, 
perchè sia dichiarata reale la strada da Torino per 


Casale e Valenza al confine piacentino , secondo 


aleuni dei proponenti; da Torino a -Casale, se- 
condo altri ; da Torino a Chivasso; secondo la 
commissione, 

Bottone e Quaglia parlano in favore dell'ag- 
giunta più larga: 

Questa è messa ai voti e respinta. (Votano in 
favore 31 deputati. Lanza contro) Sono pur re- 
spinte de altre due, ad una grande maggio- 
ranza. 

I deputati Chensl, Louaraz, Rubin, Menabrea, 
Deviry, De Sonnaz; Martin, Sommeiller, Despine, 
Brunier e Guillot'‘propongono cho sia dichiarata 
reale la. strada provinciale dal nuovo ponte di 





che ha 300m. abitanti. Si è già dichiarata reale la 
strada per la valle di Stura , che ci fa comunicare 
col povero dipartimento della Hautes-Alpes (104m. 
abitanti): quella del Grande S.Bernardo, che col 
poco commerciale Vallese (150m. abitanti); quella 
di Pallanza, che col cantone Ticino , mentre ab- 
biamo già la navigazione. Questa ‘strada è già 
bell'e costrutta dalla provincia ; 32 chilometri che 


noncesleranno più di40 5m. lire di manutenzione. | 


Spero poi che saranno presto vinte le resistenze 
del governo francese e che si farà la linea da 
Chambéry a S. Genix. 


Faccio opposizione al ministero, ma ho pure | 
confidenza in esso che saprà giungere a questo | 


scopo. Allora cesserebbe anche quel piccolo 
carico. 

Cavour C., presidente del consiglio: Quando sarà 
fatta la ferrovia da Lione a Ginevra, non si andrà già 
araggiungerla a S. Rambert, ma a Culoz, me- 
diante la navigazione da Aix pel lago del Bourget, 
il canale di Savières ed il Rodano. Se vi sarà la 


diramazione per Macon, bene; se no si farà il | 


giro per Lione; a pel Mont-du-Chat non, passerà 
p'ù nessuno. Del resto, dichiaro pur io la fiducia 
che si otterrà Ja congiunzione a S. Genix , purchè 


ci guadagnerà. lo igiiio quindi il dep. Menabrea 
a consolarsi , se, € spero, la camera rigetterà 
il suo emendamento. 

Menabrea dice che la navigazione sul Rodano è 
spessa interrotto. Non ha speranzà , del resto, ma 
non voleva un” anomalia nella legge. 


La proposta è respinta. (Votano în favore 25 | 
deputati con Mellana). Cavour: Mellana 1 Mel- 


lana 1) 

I depulati Spinola, Marassi, Serra, Monticelli , 
Benintendi, Pallavicino F. ‘e Mellana propongono 
l'aggiunta seguente: 

«€ La strada provinciale che, partendo da Genova 
per la vallata del Bisagno e della Trebbia e per 
Bobbio, tende al confine dello‘stato , col Piacen- 
lino. » 

Francesco Spinola sostiene questa proposta , 
dicendo che è la via più breve al Piacentino ; che 
è ancor incerto se si farà la ferrovia di Stradella : 
che nella provincia di Bobbio v' hanno, sepolte 
molte ricchezze in legnami, fieno, minerali; che 5 


| milioni di spesa sono esagerati , massime che la 


provincia di Genova fece già considerevoli assegni 


per lungo il Bisagno ; che la provincia di Bobbio | 


infine è poverissima. 

F. Pallavicino parla di promesse fatte nell’ atto 
d’ annessione della provincia di Bobbiò alla Li- 
guria , promessa a cui subentrò la Sardegna: dice 
che il consiglio provinciale di Genova assegnava 


già 100jm. lire; che il suo emendamento è l'.ul- | 


timo e non riaprirà quindi la porta ad altri; che 
se fosse presente Îl ministro della guerra e della 
marina... (Voci: C'è! c'è! — Lamarmora non 


è presente; maè bensì presente il candidato gen. | 


Duranda, a cuì si vuol forse alludere) appog- 


gierebbeta proposta pei legnami non ancor tronchi | 
da falce umana; che, se fosse rifiutata, dovrebbe | 


egli dire a quelle popolazioni: « Vuolsi così colà 
dlove si puote, » (ilarità) 

Mellana: Questa proposta deve accettarsi solto 
il rapporto militare..... (Cavour: Se il- ministro 
della guerra non la vuole!) Farò. solò osservare 
che una legione dello stato andò quasi perduta su 
queste montagne. per mancanza di strade. (Ru 
mori) Del resto, credo che debba essere tulla a 
carico dello stato la costruzione, giacchè alla pro- 











Vincia sarebbe affatto im 
la metà. > ° PO i 

Benintendi ringrazia il dep. Mellana dell’appog- 
gio arrecato, ma respinge il maggior favore»che vor: 
rebbe fare alla provincia, facendosi forte di ‘pro- 
metter anche pei suoi colleghi assenti che essa tro- 
verà modo di concorrere ‘come le altre. Per la 
valle d’Aosta, si è addotta la ragione della povertà 

delle popolazioni; ed io dirò che gli abitanti 

dei monti liguri sono pur afflitti da grande miseria 
© non sentirono finora che. ilpeso delle imposte. 

È questione per essi di via o di morte. Se la strada 

si farà, risorgeranno ; se no, è chiuso per essi ogni 

avvenire. 3 

Menabrea dice che la posizione strategica di 

Genova sarebbe peggiorata. A ciò però si potrebbe - 

rimediare con alcune fortificazioni ed. in verità.» 

le valli di Chiavari e della Spezia non hanno nes- 
. suna comunicazione. mito 
Paleocapa è persuaso che questa strada svilup- 
perebbe molte risorse, ma non può il governo as- 
sumersi tale carico. Le comunicazioni date alle 
altre provincie giovavano anche all’ interesse gene- 
rale, militare ed economico. La strada di Bobbio 

a Piacenza non potrà mai diventare una linea di 

grande transito; da Genova a Bobbio ci sono 94 

chilometri, a Piacenza 142 ; mentre per. Novi, an- 

che senza la ferrovia di Stradella, sono da Genova 

a Novi 53 chilometri per ferrovia, 96 da Novi a 

Piacenza; 7 chilometri di differenza. E persone # 

merci seguiranno anche nello stato attuale delle 

cose la strada di Novi, che è piana; mentre per 

Bobbio ci sono alture elevatissime. Se sarà poi 

fatta la strada da Novi a Stradella, e sifarà per poco 
che, migliori il eredito, si andrà a Piacenza per fer- 
rovia. Se i consigli avessero domandata una strada 
modesta sarebber maglio avviate le cose, ma ho 

polulo con assai diMcoltà persuaderli a limitare i 

loro progetti e nelle dimensioni e nelle pendenze. 

Uno di questi portò la spesa a 4980000 lire. Il con- 

gresso d'acque e strade trovò che si poteva ridurre 

d'un milione; ma vede la camera che sarebbe an- 

cora una spesa assai grave. Nella Valanzasca, 5 0 

6,000 abitanti costrussero ùna strada di 450,000 . 
lire. Si accontentarono di pendenze anche mag- 
giori del 7 p. 0/0 e trassero partito dai boschi, 
vendendoli, nella supposizione che sarebbe fatta 
la sirada ed assegnando a questa il 30 p. 0/0: del 
ricavo. Si uniscano dunque comuni in consorzio, 
| dimostrino la stessa energia e riusciranno, col 
concorso della provincia di Genova. Del resto, in 
questo progetto si dichiara pur réale la strada da 
Bobbio a Voghera. 

Questa proposta è pur respinta. 

I deputati Ravina, Daziani, Ricchetta, Cornerto, 
Niccolini, Bayno, Moffa di Lisio, Minoglio, Di 
| Salmour, Sappa e Berruti propongono quest’ altra 
aggiunta: 

« La strada provinciale dalla stazione di S.. Da- 
miano d'Asti della strada ferrata dello stato alla 
stazione della strada ferrata di Bra, » 

Daziani la sostiene dicendo che la provincia 
d'Alba non ha un palmo di strada reale; che ser- 
virà al transito del cuneese, del saluzzese è d' 
Alba a Genova, alla Svizzera, alla Lombardia ; che 
gioverà alla ferrovia dello stato, mentre nou sarà 
grave alle finanze ; che il sagrificio sarà di breve 
durata, giacchè si farà presto una ferrovia ; ché 
Alba, come riconobbe anche il ministro degli 
| esteri, è provincia povera ed affezionata alle nostre 
| libertà. Ì 

Ravina : Volevo parlare su questa proposta e 
credevo di poter dimostrare che questa strada ha 
lutti i caratteri, d'interesse generale; ma .siccome 
l'esperienza ha dimostrato che il voler far passare 
| una strada non accettata dal ministero sarebbe 
| come voler tuecare il cielo col dito, ilarità) così 
| desisto, per risparmiare il tempo alla camera ed a 
me il fiato, (Zlarità generale) 

La proposta è infatti respinta. 

Il presidente : Il dep. Sineo ha proposto che 
siano dichiarati real: il ponte sulla Stura a Che- 
rasco e quello sul Tanaro tra Narzole e Dogliani. 

Sineo dice che stanno per questi le stesse ra- 
gioni che per quello di Chivasso; che la spesa non 
andrà a più di 420,000 lire; che si tratta d'un fa- 
vore ad una provincia assai povera; che infine è: 
} questo l'ultimo emendamento, sicchè il ministro di 

finanze non avrà più nulla*da temere. 

Cavour C.: Lasciando la questione militare, da 

Torino a Casale non c'è nessun ponte, mentre ci 
' è un ponte sulla Stura a Fossano , alla distanza di 
sole 6 07 miglia da Cherasco; c’è un ponte so- 
speso a Pollenzo, sul Tanaro, fatto costrurre dalla 
lista civile. Non contesto la miseria della provin- 
cia d'Alba; ma uno di questi ponti sarebbe co- 
strutto nello provincia di Mondovì;.-W' altro giove- 
| rebbe al mandamento, ch'è in condizioni più flo- 

ride pei cereali , il fieno ed il bestiame e che a- 

vendo poche vigne nn ebbe a soffrir' molto della 
| critogama, voglio dire al mandamento di Bra. 
(Una voce: Lisio 1 

Sineo: Il Tanaro, da Ceva ad Alba, 60 chil., 
non ha nessun ponte, (Pollenzo è a pochi chil. al 
dissotlo d' Alba) non ha nemmeno strade nè a de- 
| slra, nè a sinistra, Ci vorrebbe poi una strada da 
| Dogliani a Pollenzo. Il principale prodotto di Bra 
poi è pur la vite, (Cavour C.: No, no) e il sagrifi- 
cio per la ferrovia sarà fatto indarno se non si po- 
trà andar più in là; 

Daziani, non avendo speranza che passi l'ag- 
giunta, prega il ministro a voler assegnare un 
sussidio un po’ largo a questi ponti. 

L'aggiunta Sineo è rigeltata, 

« Art. 9. Il tronco della strada che da Aosta 
passando per Etroubles, corre perla valle del 
torrente Ménouve sino. al confine svizzero; non 
sarà costrutto, che quando sieno definitivamente 


possibile concorrere per 











til 


conchinse le tratlative coi cantoni di Vaud e del 
Vallese, pella costruzione di una galleria sotto il | 
colle Ménouve(Gran S. Bernardo) meitendosi la | 
Spesa a carico di ciascun stato, per la parle cor- 
lispondente. » 


‘ Dopo alcune spiegazioni fra il ministro dei la- 


_vori pubblici, Barbier e Martine, da cui risulta 


che le traltative sono a buon punto, l'articolo è 
approvato. 
La seduta è quindi sciolta alle 5 12. 
Ordine del giorno per la tornata di lunedì 
Seguito di questa discussione. 


Ul ° N ; tai ° 
time. Notizie 

I giornali francesi ed inglesi annunziano il 
viaggio a Londra dell'imperatore e dell'imperatrice 
dei francesi. ) 

Il Globe indica la data del 16 aprile per questo 
viaggio, che dice fissato da lungo tempo e differito 
sino adesso, essendo scomparse le cagioni che 
ostavano a celebrare con festa questo felice avve- 
fimento. Pare dunque che creda alla pace. Ma è 
quasi solo fra i giornali a vederla di quest'occh o. 
Il Times dice che l'orizzonte politico si è nuova- 
mente rioscurato. Il Morning Advertiser crede 
sapere che i dispacci di lord John Russel non la- 
sciano sperare la pace, che bisognerà conquistarsi 
colla punta della spada. Finalmente» il Morning 
Post dice clie sulla questione del terzo punto i ple- 
nipolenziari furono costretti a dimandare nuove 
istruzioni ai loro governi. 

Gl'industriali di Manchester presentarono a lord 
Palmerston una petizione coperta da 11,000 firme 















in favore della pace. 








ri 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 23 al 31 marzo. 


È degna d'osservazione la condizione della no- 
stra borsa, È decisa la tendenza al rialzo; ma ap- 
pena si oltiene un auinento di qualche riguardo, 
la speculazione tosto si adopera a promuovere una 
riazione, e facilmente vi riesce, per esser debole 
la resistenza. Tuttavia nella settimana i corsi sono 
stati fermi e quasi lulti provarono un aumento. 

Il 5 p. 1/0 1819 da 88 è asceso ad 88 25, 88 50, 
compreso il vaglia semestrale che si stacca oggi. 
11 5 p. 0/0 1831 da 86 25 salì ad 86 50. 

11 5 p. 0/0 1848, che non dà mai luogo a molti 
affari, oscillò fra 85 75 ed 86; il 5 p. 0/0 1849 da 
86 25 salì fino ad 87 e cadde ad 86, il 5 p. 0/0 1851 
non variò che di 25 cent. e restò gi corsi della 
settimana precedente, ed il 3:p. 0/0 continua ad 
essere un valore poco ricercato ed a restare ad un 
corso inferinre di 25 a 50 cent. ai prezzi falli a 
Parigi. 

Nelle azioni industriali, il movimento di rialzo 
fu più considerevole. Le azioni della banca che 
erano discese a 1175 salirono a 1180 e 1185, però 
si fecero alcuni contratti a termine a 1}75: Vera- 
mente la situazione della banca non è florida: da 
due mesi la riserva andò scemando, costringendo 
la direzione a limitare gli affari; ma le azioni sono 
un valore apprezzatissimo e preferito anche per 
«l'impiego temporaneo di capitali. 

Le azioni della cassa di commercio rimasero 
quasi stazionarie, variando da 542a 544. Un rialzo 
si è osservato nello azioni del telegrafo sottoma- 
rino, che diviene un titolo assai buono, ora che la 
Francia ha accresciuta la guarentigia dell’ inte- 
resse dal 4 al 5 p. 0/0, ma converrebbe che le 
azioni fossero in mani che potessero riténerte, 
senza doverle gittare sul mercato. 

Nelle strade ferrate, le azioni di Cuneo furono 
quelle che maggiormente aumentarono. Da 505 
ascesero a 510, 512.50, e ciò non solo pei risultati 
dell'esercizio antecedente ; ma per l'emissione delle 
obbligazioni, le quali essendo fin d'ora ricercate, 
ne deriva che le azioni debbano miglioràre, richie- 
dendosi due azioni per aver un’ obbligazione. Un 
titolo che ha gusrentito un interesse di oltre il 6 
p. 0/0 e si rimborsa coll’aumento del 20 p. 0/0 del 
capitale, non poteva non ottenere il favore della 
borsa ed influire suì corsi delle azioni. 

Novara è salito a 460 e 461. Si sperava che pel 
primo aprile sarebbe aperto il tratto da Vercelli a 
Chivasso; ma il ritardo è di pochi giorni, e siamo 
assicurati che nella settimana incomincierà il ser- 
vizio. 

Nella borsa di Francia, l'aumento dei fondi fran- 
cesi è stato tenue. Il 3 p. 0/0 da 69 70 è salito a 
69 75, il 41/2 p. 0/0 da 93 a 94 40. 

A Londra i consolidati aumentarono di 1/4 da 
92 7/8 a 93 1/8. 

1 corsi furono i seguenti: 





FONDI PUBBLICI 23 marzo 31 marzo 
5 00 1819 A 88 88 50 
- 1848 8575 86 
— © 1849 8825 86 
_ 1851 85 75 8570 
30/0 1853 52 75 58 
Obbligazioni 1834 _ cda 
pr 9 i Vr 
— 1850 _ Vas 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1175 1185 
Cassa di Commercio ed Ind. 542 544 
Cassa di sconto 275 275 
Telegrafo sottomarino * ‘155 175 
Gaz Albani _ pa 
Compagnia transallantita ‘890 890 
STRADE FERRATE 
— Cuneò 505 512 50 
— Novara 455 460 
— Susa — dini 
.—— Pinerolo 247 50 DAT 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Stabilita alla Sede centrale 
» laseradel 28 marzo 1855. 


ATTIVO 

Numersrio in cassa in Genova “Ln. 5,777,812 70 
» » in Torino 6,231,549 » 
nelle succurs. » .2,700,015 db 
000 » 


ù 


» » 

» in via i. a 
Portafoglio e anticip. in Genova 

» » in Torino 

» » nelle succ.li » 2,376,613 18 
Effettiall'incasso in conto corrente » 221,986 ZI 


vuuÙ xv 


Immobili data MAT 02100) 
Fondi pubblici della Binca . » 5,431,975 » 
Azionisti per saldo azioni +.» 8,000,000. » 
Spese diverse cia i AO. 48 
Indennità agli azionisti della Banca ‘ 

di Genova 4pe » 833,333 33 


Ln. 76,573,252 04 


PASSIVO 
Capitale . .. . . . . Ln. 32,000,000. » 
Biglietti in circolazione » 33,217,950 » 
Fondo di riserva » 964,888 85 
ogpiiritit 
Conto corr. disp. Ln. 311,016 04) 
» nondisp.» 178,291 99)”. 489,308 03 
Conti corr. disp. in Genova .  » 448,351 39 
» » in Torino -. » 713,075 63 
» »- nelle succursali » 129,271 90 
» nondisponib. . . » 43,694 28 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» —659,071 38 


Dividendi a pagarsi . » 26,227 >» 


Riscontro del semestre precedente » 323,393 74 
Benef. delsem. in corso in Genova» — 285,224 14 
» » in Torino» 312,337 23 
» » nelle succurs. » 42,739 49 
Diversi won disponib) . . » 6,917,718 98 





Ln. 76,573,252 04 
Questo prospetto, confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 


zioni : 
Nella riserva, diminuz. di . L. 824,759 31 
Nel portafoglio, diminuz. di . » 461,444 54 
Nella circolaziune diminuz. di » 705,550 » 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 

rario aumento di PMR ie RIURAPO TOA) 4,000. » 
Nei conti corr. disponibili privati 

diminuz.di ...-\\/{. /. . >». 29499 25 

Pt LI, LINA 
Borsa di Parigi 31 marzo. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 

3 p.00.-. 69 7069 90 

4 142 p. 040 94 50 95 » 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 00 8575 » » 

1853 3 p. 0j0 53 25 » » 


Consolidati ingl. 93 1/8 (a mezzodì) 


——_____e—_ 


G. RomraLpo Gerente. 


SETE TE 




















Il sottoseritto col mezzo postale di Novara 
in data 20 febbraio riceve lettera da uno al 
medesimo incognito, qualificandosi Zenone 
Carlo curialista. 

Trascrizione della lettera, oinmessi però 

 dmomi in essa citati : 
Ill.®° Signore ; 

Per aderire ai suoi desideri il sig......... 
abbandono la qualita di.’ ....et in oggi ando 
al concorso della parochia di Rimella che la 
porto a pieni voti onde mi prendo tutta la 
premura di fargli notto una tal consolante 
notizia alla barba dei rett@gradi del suv paese 
Contemporaneamente lo prego di dargli mi- 
nori dispiaceri da quello che ebbe da lei il 
suo antecesore. 

Se possio servirlo nella mia qualita di- 
sponga pure con tutta liperta protestandomi 

Novara lì 20 febraio 1854. 

Dev." servo 
Zenone Carto 
Cursore della Caria. 
Risposta del sottoscritto. 

« Suppongo lincognito anonamo o uù bri- 
gante o un ìnteressato invitandolo di publi- 
camente indicarmi quale siano le cause dei 
cagionati dispiaceri all' antecesore e se in 
qualita di publica oiprivata cariera — pro- 


mettendoli al caso che fosse un mercenario 


mal informato di pubblicamente farlo tocar 
con mano quanti sacrifizzi pendente il corso 
di 20 e piu anni da me fatti per quaduvarlo 
credendolo vuomo sincero et in certe circo- 
stanze a me dubie înganato ma non di dopio 
fine come... 

«Rispondo per aderire ai suoi desideri — 
Vedo che il maligno con questo termine tenta 
di inganare qualche bon credenzone col in- 
sinuarlo che ìl desiderio della magior parte 
della popolazioneîsia diversa ma di cio chiam- 
mo publicamente’giudici.li capi di casa del 
comune salvo qualche inganato per mene 
ot interessato diversamente il desiderio pu- 
blico e tale come venne una sol volta fatto 
cognoscere il superior eclesiastico facendolo 
sapere che io o rimesso le speranze dell’a- 
venire nella providenza e non mì sono mai 
in nesun modo adoperato a mene secrette 
salvo il qui trascritto riscontro del brano di 
una lettera scrittami da Ghemme li 2 9.bre 
1854 dal sig. Giulio peco. à 

« Brano mi dice il 25 scorso e stato nomi- 
nato il sig. arciprete che era di gia quivi 











rr_r————————1121=5y5<;__====cocosemc%%a 
come yice paroco un certo Rosari di Oleggio | i ! 
e p. Rimella non vi fu aleuno che aspirava | Giuseppe e Luigi fratelli MUSSINO 
questo dinotta desservi un ottima popolazione COMMISSIONARI SPEDIZIONIERI 
della quale io pure ne facio parte. hanno trasferto il loro ufficio 


«Preciso riscontro da me fatagli — Intesi Via dei M È 
la sua proposizione pel concorso della pa- | ‘!% €! Mercanti, N° 19, casa Collegno. 


rochia dove mi dice che il non essere con- | f ge ee 
corso a dinotta quanto sopra nella sua | A gli amatori edlia Birra 
— di qual causa giudì ì el- si 
l'ignoranza e dalla cativa istruzione ci dico | Bf 000 3 ubbico che ai CAFFE ACQUESE, 
n via Madonna degli Angeli, accanto alla chiesa, tro- 
douque conviene con me che anche un po- | vasi un deposito di Birra in bottiglie, di ogni qua» 
polo d'indole buono quando e mal educato lità, cioè Birra di Savoia, inglese , "di Tarelli di 
va in rovina et a chiera affidata leducazione | Milgno, di Germania, ecc., e a prezzi discretis- 
per ladietro al riverendo sig. paroco nesuno : 
si ingeriva sulleducazione per cui possio 
dirci che per 26 e più anni fu guidato il po- | 
polo dal deceduto in conseguenza la gio- | 
ventù elevata all'etta da 36 anni sono aglievi | 
dal medesimo e ritornando indietro 10 o 12 | 
annì sotto il paroco Tosseri per lavanzata | 
sua etta al governo della parochia fu listru- | 
zione derelita per cui lasio a lei di fare gli 
comenti aveva ben ragione da dire al no- 
taio..... il proverbio che Idio quando vol 
castigare un popolo gli manda wn cattivo 1 mao cmA© $ 
paroco: quel gie possio direi che quanton- OLIN ETTI GASPARE 
ue non vi sia stato alcun paroco dopo la SERRAGLIERE E FABBRICANTE 
ti del Casa la religione pier a saio di CILINDRI per Stors ed altre tende delle finestre 





CURA IDROPATICA 
NELL’ EDIFIZIO DEI BAGNI NATANTI 
sul fiume Po. 

CURE DI PRIMAVERA. 

.H dottore COL/.IEX darà i consulti ogni 
giorno dalle ore otto alle nove antimeridiane, 


alle dodici all'una e dalle quattro alle cin- 
que pomeridiane. 


AVVISO INTERESSANTE. 


sotto la direzione del D. Rinoldi, bensi vuomo | ® pito CA molla o senza, da fr. 2. 50.9 fr. 10. 
x È , ia B. V. degli Angeli, casa Bay, N. 4. nella 

semplice non di gran numeri, ma galan- | corte, Torino. 

tuommo e non impostore e domine di lasia 

fare ma non strafare et alla longa o sempre 

veduto i ragiratori a cascare il vuomo pro- 

pone, ma Dio dispone, e chi sinceramente 

si fida in Dio non perisce. » 

Così voglio credere che quell'intaccante 
scrittore, se non sarà predominato da inte- 
ressi particolari o da spirito d'egoismo, di- 
scutendo puhblicamente le ragioni con co- 
noscenze personale verrà sicuramente a capo 
e da un finto amico potrò forse acquistar un 
amico sincero per l'avvenire. 


—_— ——r"—————rrr_r_rr'____r 
Presso lal ibreria T. DEGIORGIS, Tonno, 


Via Nuova, 17. 
CENNI 


se" CRIMEA 


desunti dalle Opere moderne più accreditate 
e da aleuni documenti ufficiali inediti per 
cura del R. Corpo dello Stato Maggiore. 
1 vol. în:18°— L. 1. 
Mediante vaglia postale di L. 1 20 si spedisce 
franco nelle provincie. 





Liquidazione finale 


DEL 


MAGAZZINO DI TELERIE E MANTILESIE 


già in via Porta Nuova, N. 16 


ora in via del Giardino all'’HOTEL MEUBLÉ 


I Negozianti Ungheresi , che nel loro lungo soggiorno in questa capitale fecero un sì 
grande smercio delle rinomate TELE UNGHERESI, avvisano gli avventori che, oltre la 
scelta di detti articoli, troveranno ribassi molto al disotto dello stesso costo nelle Fabbriche 
Ungheresi. Per la bontà della mercanzia ne fanno appello ai signori che gli onorarono 
delle loro pratiche, 


Premii sussistono tuttora. 


NB. DETTA LIQUIDAZIONE è per pochi giorni. La vendita si farà dalle ore 10 antime- 
ridiane alle &,pomeridiane. 


“ 
I NEGOZIANTI UNGHERESI. 





NEOVO ISTITUTO FEMMINILE 
D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE PRIVATA 
fondato dal sig. FIORENZO COLOMBETTI professore di metodo 


in ampio e grandioso locale 
Via Santa Teresa, N. 16, piano primo 








RAMI D'INSEGNAMENTO 


eligione — Lettura e Scrittura — Nomenclatura — Lingua italiana e francese — 
Aritmetica e Sistema metrico — Calligrafia e Disegno femminile — Geografia eStoria 
— Scienze naturali — Lavori donneschi — Ballo e Musica. 


DIVISIONE DEI CORSI 
1. Corso rrePARATORIO per bambine dai 5 ai 7 anni; 
2. Corso ELEMENTARE INFERIORE per fanciulle dai 7 ai 10 anni; 


3. Corso superiore per damigelle dai 10 ai 15 anni; — : 
4. Corsì speciali di Disegno, Calligrafia, Francese, Aritmetica, ecc. 


MINERVALE SCOLASTICA MENSILE 


per le lezioni ordinarie | per tutte le lezioni 


scolastiche compreso il ballo e la musica, ece. 
Pel corso preparatorio . . .. . L. 6 Pel corso preparatorio Di 8 
Pel corso inferiore + ++ ® 8 | Pelcorso inferiore. . . . . . » 10 
Pel corso superiore . . . . + »12 | Pel corso superiore .. . . . . » 15 
Per cadun corso speciale . . . » 8 | Pervarii corsi speciali . . . . > 15 


Per ora lo stabilimento tiene pure alcune fanciulle in pensione con condizioni da sta- 
bilirsi. b 
CORPO INSEGNANTE 


La damirella Matilde GALLAFRIO, maestra superiore per la lingua italiana e francese, 
per la Storia e la direzione dello stabilimento ; ; 

Tia damigella Rosina SCAVIA, maestra superiore per l'Arilmetica e Geometria, per la 
Geografia e Storia naturale. Ra "3 24 (ciL UA . 

La damigella Agostina NOVARO, maestra inferiore per i primi insegnamenti . element.; 

La signora Petronilla COLOMBETTI, maestra superiore per i lavori femminili, a cui 
l’Istituto mette una cura speciale; i 

Il signor Fiorenzo COLOMBETTI, prof.di metodo per la Calligrafia e Disegno, ecc. 

Il maestro AUDANO per le lezioni di Ballo e Callistenia. 

La dam' sella Anselmina ANSELMI, allieva del maestro MARCELLO, per le lezîoni di 
Musica. 





Per i programmi ed altre indicazioni rivolgersi allo Stabilimento. 
e E E 
Tip. dell’OPINIONE. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
é scaduto col giorno 31 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 


eee 
TORINO 1 APRILE 





L' OPPOSIZIONE ALLE IMPOSTE. 


Le 1mposte & sempre state la leva ado- 
perata dai br) ad accattar popolarità. Il 
partito che non è al potere compiange il 


paese aggravato dalle tasse, Jatgntiala loro. 
lipartizione-viziosa e dichiara di non desi- 


derare il governo dello stato se non che per 
abolire i.tributi, quantunque giuntovi non 
riesca a fit meglio de' ministri che lu pre- 
cedettero e talora faccia assai peggio. 

Egli è così che ora vediamo incoraggiare 
ovunque le adunanze e lè congreghe contro 
le nuove tasse ed attribuire ad esse un ca- 
rattere che non hanno. Finchè i contribuenti 
che si reputano di troppo caricati di tasse 
si adunano, come fecero a Tortona, per ri- 
cercare se mai v'era mezzo'di ottenere una 
diminuzione di balzelli e per richiedere di 
tutela le autorità legali, non troviamo nulla 
di più ragionevole, e l'ordine serbato nella 
discussione debbe procurare favore a quel- 
l'assemblea, poichè è prova splendida dei 
progressi che fanno le popolazioni nell'edu- 
cazione civile e delle radici che la libertà 
ha gittate nel paese. 

Ma se non è disdicevole .il riunirsi per ri- 
cercare di por un freno alla gravezza dei 
tributi, non è peraltro singolare che di talî 
riunioni menino vanto i giornali clericali od 
altri giornali, che quando discutevansi le 
leggi d'imposta pretermisero di additarne i 
difetti e trascurarono di chiedere fossero 
riformate ? , 

I fogli clericali, difensori del principio di 
autorità, non si vergognano di spingere al 
rifiuto delle imposte liberamente consentite 


we sancite legalmente , e vedrebbero volon- | 


tieri diffondersi nel paese un’ agitazione, la 
quale avesse per effetto d’incagliare il go- 
verno e turbare il corso de’ pubblici affari. 
Essi mirano al loro-scopo e non rifuggono 


da alcun mezzo per quanto riprovevole. Che | 


amor di patria od obbedienza alle leggi! Se 
si può influîr sull'animo de’ contribuenti, se 
si può impedire che le tasse siano pagate, 
non è questo un partito, essi dicono, che 
avremmo torto di dispregiare e che giova al 
nostro fine | 


Non faremo l'offesa alle popolazioni di | 


crederle propense a lasciarsi traviare dalle 
suggestioni, ma non debbesi tacere di una 
tattica, la quale, per quanto sia palese, non 
è meno biasimevole e contraria all’ onestà 
pubblica e privata. 

Pure è facile il prevedere che sarebbero 
sopraggiunte queste difficoltà. Le imposte 
delle gabelle ,, del commercio e delle pro- 
fessioni,, della tassa personale e mobiliare 
furono ordinate in modo che i censori hanno 


bel giuoco, e quando furono presentate non | 


ci stancammo di additarne i difetti e di pro- 
porne la correzione. 
Ma dove si hanno imposte perfette? La 


e =_= _____—_——_—  ———__——@& 
APPENDICE 


0 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE. 


Concerti dei signori Marchisio — Nuova ro- 
manza. del maestro G, Riccardi — Tratro Ca- 
RIGNANO. G. Gattinelli. Le Scimmie, commedia 
in tre atti del sig. Gherardi Del Testa — Txx- 
TtRò Gerino. Pia Capodaglio — Teatro Su- 
TERA. Gilda d' Aspramonte, commedia in due 
atti del sig. O, Ricotti, La Scultrice , dramma 
in tre atti del sig. L. Silva. 


Nessuno, per quanto ci è noto , ha ffhora pen- 
sato a dare una definizione dell’appendicista. Ep- 
Dure, se i secoli che verranno serberanno qual- 
che memoria del secolo decimonono , il tipo del- 
l'appendicista vivrà anch'esso tra i posteri — I no- 
Stri nipoti si fermeranno sorridendo davanti alla 
figura di quel povero diavolo che vive relegato 
nel pian terreno di un giornale , e che impiega il 
suo lempo a raccontar cattive commedie ed a cer- 
care il concetto filosofico delle musiche del giorno 
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ragionevolezza delle tasse isi. debbe ricer- | dl 
pio che le imforma più che'|.s 


care nel princi 
ne'particolari, poichè se il principio è equo, 
i particolari si possono col tempo .@ 

gere. Il parlamento non aveva da dis 
se conveniva stabilire nuove tasse 
scegliere fra diversi sistemi. Accreséi 
spese, rimasta una deficenza annual 1 
derevole, altro mezzo non v'era per ass 
stare le finanze, fuorchè mettere nuovi bal 
zelli. Era questa una necessità in 
alcuni la disconobbero per ottenere una po- 
polarità passeggiera, ma.i fatti non sono 
pieghevoli a seconda de’ desideri del partiti, 
| ee ‘le «finanze» presentano ‘un disa- 
vanzo, e le spese non si possono sensibil- 
mente diminuire, il solo riparo al tesoro dello 
stato è l'aumento delle imposte. 


Un governo avverso a qualunque inno- | 


vazione sarebbesi cavato d' impaccio, ac- 
crescendo i tributi vigenti, e facendo un 
nuovo contratto cogli appaltatori delle ga- 
belle : forse sarebbersi uditi minori biasimi 


e clamori; ma sarebbesi rispettata la giu- | 
stizia? Le nuove tasse sono difettose pei ri- | 


parti; ma poggiano sopra principii razionali, 
perchè non colpiscono una classe sola di 
cittadini, od un sol ceto di consumatori. Esse 
sono gravose, ma non insopportabili, e la 
gravezza loro è più sentita per due cause 
indipendenti affatto dallo stato; la prima è 
il garo de'viveri, la seconda l'imposta addi- 
zionale delle provincie e de' comuni, che 
in alcuni casi supera l'imposta principale. 

Ci è già avvenuto parecchie volte di no- 


de’comuni e delle province ad accrescere gli 
aggravi de'contribuenti, tendenza che vor- 


mezza, affinchè a'nuovi carichiimposti dallo 
Stato non se ne aggiungano altri meno ne- 
cessari. 

Non v'ha dubbio che se i comuni hanno 


| diffondere l' istrozione, debbono pure pro- 
cacciarsene i mezzi, ma tutti 1-lavori che 
non sono urgenti si debbono differire, e con- 
viene specialmente prima d'eseguirli, calco- 
larne il prezzo, onde non avere da spendere 
| il doppio di quanto si era stanziato. Po- 
tremmo addurre parecchi esempi di ciò che 
affermiamo, e che dimostra come i contri- 





del!o stato, perchè non distinguono fra l'e- 
rario pubblico e.le province ed i comuni e 


allo stato e quella che spetta al comune. 
La revisione di ‘alcune leggi d'imposta 
sarà inevitabile; ma qual risultato se ne 
potrebbe sperare, se la si imprendesse at- 
} tualmente? Soltanto la pratica scopre gl’in- 
convenienti delle leggi, e soltanto l’ espe- 


nora l'esperienza può insegnarci ben poco, 
perchè incompleta e parziale, perchè alcune 
tasse non si riscossero come prescriveva la 
legge, e quest' anomalia non è stata estra- 
nea ai richiami che si odono in alcune città. 
Non è diffatto oltremodo doloroso il vedere 
il contribuente costretto a versare in una 
| sul volta la tassa che dovrebbe pagare in 
dodicesimi? Un’imposta ch'è poco sensi- 
bile , se ripartita in piccole rate, diviene in- 
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— L'infetice non ha pace nè tr:gua: da una scena 
d'amore cade in un duetto di gelosia , dal solilo- 
quio del primo attore nell'aria di bravura della 
prima donna, da una contraddanza di Gherardi 
Del Testa in un gran finale del maestro. Verdi. 
Meno sventurato è l’ appendicistg che poco s'in- 
tende di Urammalica e niente di musica; per lui 
Goldani e Ricotti, Rossini e Ricci sono tutt'uno, e 
non v'è pericolo che in teatro lo assalga la noia ; 
ma per chi è fornito di qualche cognizione lette- 
taria, per chi ha qualche idea dei suoni della 
| scala non è un vero supplizio l' esser condannato 
ad ascoltar con rassegnazione tutte le baie che 
escono dal rervello dei nostri autorelli , @ tutte le 
polke e le mazurke che i nostri maestrucci con 
| tanta gravità vorrebbero venderci per arie e per 
lerzetti? E se alcun» fra questi paria del. giorna- 
lismo esce qualche volta dai confini della mode- 
razione e tira più del dovere le orecchie di qual- 
che indiscreto, che ha messo a lroppo dura prova 
la sua pazienza, chi ardirà fargliene carico? A.noi 
reca piuttosto meraviglia com» egli usi tanti ri- 
guardi e tante precauzioni per dir la verità. Se un 
poeta scrive e fa rappresentare un drammaccio in 
cui non faccia mostra d'altro che d'ignoranza, cre- 
dele voi che ilcrilico osi mandarlo a scuola? Qibò! 














a] Bil medi 


eluttabile : | 


tare come dovesse essere frenata la tendenza | 


remmo fosse combattuta con costanza e fer- | 


da imprendere opere di pubblica utilità e da | 


buenti si lagnino frequenti volte delle tasse | 


non separano la parte di tributo che spetta | 


| 
rienza può suggerirne i miglioramenti. Fi- | 


Madonna degli Angeli, | 


ece., di 















Ne tutta la somma a breve distanza e 
talvolta nella stagione meno propizia al con- 


Mia questi guai gravissimi scompaiono 
l'ordinarsi degli uffici e colla compila- 
Mine dei ruoli nel termine assegnato. 

Mutta la‘cura dell’amministrazione debbe 
essere rivolta a quest’ intento : la precisione 





0 migliore per riconoscere i difetti 
ed i vizi delle leggi d'imposta, e dopo un 
ano di esercizio sarà agevole l’ applicarne 


gli opportuni rimedi, senza sconvolgere le 
in fe soma adotto , SiCcOme-si*pro- 
pd sì quali non riflettono che ri- 
comincierebbero i dissesti e le difficoltà, e 
sì peggiorerebbero le finanze ed aggrave- 


rebbero maggiormente i contribuenti , in 
luogo di migliorar quelle ed alleviar questi. 


INTERNO 
| ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreto del 19 corrente, sulla proposta 
del ministro segretario di stato per gli affari esteri, 
présidents del consiglio dei ministri ,- ha sop- 
présso il posto vice-consolare di. Larnaca nell'isola 
pri sita » aggregandolo al distretto del regio 
| cofisolato alle Smirne. 
| —S. M, con decreti del 26 corrente ha nomi- 
nalo ai posti di giudici presidenti, di giudici, e di 
| giudici supplenti dei nuovi tribunali dl commer- 
| cio di Torino e di Nizza, i soggelti qui sotto nomi- 
| nali: 











Per quello di Torino 
Soldati cav. Roberto, banchiere, consolé presso 
il eonsolato di Torino, giudice presìdente : 
Cagnassi cav. Gio., negoziante, id., giudice; 
Casana cav. Giuseppe, banchiere, id., id.; 
Ceriana Carlo, banchiere; 
Dupré cav. Giuseppe, banchiere, console presso 
il eonsulato di Torino, id.; 
| Laclaire Paolo, fabbricante in panni id., id 
Malacarne Domenico, negoziante, id.,.id.; 
Rey Giacomo, negoziante, id., id.; 
| Stallo Andrea, negoziante id.; 
Barbèris Gio. Battista, banchiere, giudice sup- 
| plente; 
| Fontana Rocco, banchiere, id.: 
Guadagnini Gio. Battista, negoziante, id.; 
Liautaud Zaccaria, negoziante, id.; 
Montaldo Carlo, negoziante, id.; 
Tossi Valentino, negoziante, id. 
Per quello di Nizza 
| Doneudi Maurizio; console presso il consolato di 
| Nizza, giudice presidente; 
Bress Giacomo, id.; giudice; 
Gal Augusto, id., id.: 
| Bagicaluppi Luigi, id., id.; 
Ciais Maurizio negoziante, id.; 
| Tiranti Vittore, id., id.; 
Girard Prospero, id., id.; 
Baldoino Carlo, capitano di marina mercantile 
| inritiro, giudice supplente; 
Bonifassi Domenico, antico commerciante, id.; 
Gustavin Michele, negoziante, id; 
Gauthier Raimondo, id!, id. 


colare del guardasigilli ministro di giustizia, e 
| consegretario civile del magistrato d'appello di 
Piemonte, a segretario del nuovo tribunale di com- 
mercio di Torino, ed ilsegretario del consolato, in 
essa ciltà sedente, Vittoriv Chiappirone a conse 
gretario civile del detto magistrato d’appello 








egli ricorre a mille sotterfugi, alla giovine età, al- 
l'inesperienza dell'autore , alla dificoltà del sog- 
getto 
un callivo dramma e di un poeta nemico delle 


rianti a proposito dei maestri di musica. 

Che diremo poi degli artisti? Sono essi una sorta 
di persone che crede facilmente al proprio merito 
e che soffre mal volentieri le osservazioni ancorchè 
benevole, ed a cui riescono sempre noiosi i consigli 
ancorchè dettati nell'interesse del loro bene.— Ec- 


in cui abbiamo bisogno di molta prudenza per dir 


| gnori Marchisio. Essi sono giunti al fine della se- 
| conda serie e stanno per incominciarne una lerza, 
il che dimostra che loro non venne meno il favore 
del pubblico. Ma ci pare che essi potrebbero re- 
care maggior bene all'arte di quello che ne re- 





artisti che concorrono al mantenimento ed al de- 
coro. di quell’ istituzione, se nòî proponiamo alle 
luro considerazioni i punti seguenti: siamo în qua- 
resima, e un po’ di predica non è fuor di propo- 
sito, In primo luogo essi non furono sinora bene 
ispirati nella scelta della musica. Perchè non uscir 










| Si pubblica tutti | giorni, com 
pira + debbono Ri fodirizzati franchi alla Direzione dell’ 
| Non sì accettano richiami per indirizzi 


Led » 
N. 13, seconda corta piano terreno. | 











le Domeniche. — Le lettere richiami, 





FATTI DIVERSI 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

+ © Genova, 31 marzo. 

È pur uopo che ‘l'Italia e Popolo stessa sia 
più che convinta della meschinità dell* ultimo 
scritto del Mazzini , se in risposta.a brevissime 0s- 
servazioni del Corriere Mercantile ceredesi in do- 
vere di rephcare con lunghissimi articoli di 
fondo. Sventuratameni®” pel signor Mazzini i suoi 
alleati non valgono meglio di lui, ond' è che non 
ostante i tre puntelli dell’ Italia :e Popolo quella: 
povera accozzaglia di vane parole va sfasciandosi 
ad ogni più lieve urto, ed il proclama all’ eser- 
cito, sul quale la fazione di Dio e del popolo fon- 
devo! tanob'Aperanso: a I è 
dimenticata , benchè non com 
cità che da una settimana. i 

Mentre da un. giorno all' altro attendevasi che 
l'onorevole relatore della legge sui conventi as- 
sumesse la gran cancelleria di grazia e giustizia , 
come qualcuno aveva sparsa voce, con gruta sor- 
presa lo vedemmo invece comparire in questa 
città. 

Nella sua breve permanenza ebbe la visita dei 
distinti personaggi che in questo momento Genova 
accoglie. L'onorevole Cadorna ripartiva ieri alla 
volta di Torino, non certo scontento della acco- 
Blienza qui rinvenuta, e delle adesioni raccolte al, 
principio da lui sì eloquentemente propugnato 
nella discussione della legge sulle comunità reli- 
giose. i 1 

Da parecchi giorni i nostri giornali sono rim- 
pinziti di avvisi, convocazioni ed intimazioni rela- 
tive alla società Carosio. che ormai è diMeile il 
qualificare. Dio voglia che questa società ‘indu@ 
striale che ha menato tanto rumore e subito sì 
varie vicende a scapito è a vantaggio di molti spe- 
culatori, volga una volta ad un fine il men per- 
nicioso. Alcune parole del preteso inventore ten- 
devano a conciliare le discordanti parti, ma in 
questo il Carosio è forse riuscito ‘meno ‘ancora *. 
che nella sua scoperta. st” 

Frallanto una sentenza del tribunale di com- 
mercio viene a porre il colmo alla confusione, 
dichiarando nulli non pochi atti dei direttori Cor- 
bella e Castiglia ed assoggettando questi ultimi al 
pagamento di danni e spese del procedimento: 


} Ecco in qual modo nel ndstro paesesi rovina l'av- 


| venire delle società industriali e si usufruisce della 


pubblica confidenza. Dopo simili avvenimenti che 


| può attendersi un galantuomo il quale tenti riunire 


una società per isfrùttare una vera e reale sco- 
perta? E sventuratamente non è della sòla società 
Carosio che possano dirsi queste parole, allre e 
non poche società anonime pur troppo diedero in 


| questi anni eguali se non forse peggiori frutti. 


S. M., conaltri decreti della suddetta dala, ha | 
nominato il cav. Ignazio Fossati, segretario parti- | 


per dire in fin dei conti che si tratta di | 


muse, La medesima scena si ripete.con poche va- | 


coci appunto questa volta in uno di quei casi diMcili | 


la nostra opinione. Si tratta dei concerti dei si- | 


In mancanza di altre notizie v' intratterrò di ma- 
rina, soggetto di cui posso sempre .ed esattamente 
informarvi. Oltre all'7edendhall (n. 10) ed alla 
Mary Ann (n. 42), è giunto pur anche nel.nostro 
porto il n. 17 dei trasporti inglesi destinati alla 
nostra spedizione. Quest'ultimo è un bellissimo e 
grosso legno denominato l’Marmonie, capitano 
G. Playter, e torna precisamente dalla Crimea, ove 
era noleggiato come trasporto del governo ftan- 
cese. Sono tre buone e velocissime navi tutte assi- 
curate in Inghilterra e capaci di trasportare ‘una 
grandissima quantità del materiale bisognevole alla 
nostra spedizione. A. quanto mi vien riferito questa 
mane, si è incominciato dalla darsena ad imbar- 
carvi fieno e diversi colli di galette. 

Un giornale, che.non è mestieri nominare, con- 
liene oggi una lunga elegia sui mali trattamenti 
che pretende facciansi subire ai condannati politici 
della Spezia nelle carceri di Sant'Andrea. Forse 
per contentare cerluni converrebbe porre questi 
sventurati in grado di agire come il G. Ricci, È 
pur uopo conchiudere in siffatta guisa leggendo 
le più assurde ed esagerate lagnanze intorno ai 
mali trattamenti che gli stessi sfortunati colpevoli 
giammai ebbero a rimproverare. Ap Ss. 
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dalle composizioni di Spohr, di Fesca e di altri 
maestri, pregevolissimi, ma di second’ordine, men- 
tre sono « loro disposizione i tesori d’Haidn, di 
Beethoven e di Mozart, che furono veramente crea- 
tori e rimangono ancora ai nostri giorni i migliori 
modelli nel genere istrumentale? — Nelle due serie 
di concerti che ebbero luogo abbiamo udito po- 
chissimi componimenti di questi maestri, i quali 
dovrebbero essere il fondamento ed il sostegno dei 
concerti di musica classica, — Speriamo che per 
l'avvenire si rimedierà in Questa parte agli errori 
del passato, — Un'interrogazione rivolgeremo an- 
che al giovine signor G. E. Marchisio. Perchè mai 
alle perpetue fantasie di Thalberg non sostituisce 
qualche buona sonata di quei maestri che più so- 








| pra abbiamo nominati? Ciò porrebbe egualmente 


chino di fatto. Non-se la prendano a male i valenti | 


| 
| 


in evidenza la sua abilità e sarebbe maggiormente 
consentaneo allo scopo dei concerti. E, giacchè 
siamo su questo terreno, rammenteremo che quello 
scopo era duplice e che si voleva non solamente 
eseguire i capolavori della scuola strumentale, md 
anche le produzioni di.simil genere dei nostri 
maestri. Se ne eccelluiamo un lavoro del Marchi- 
sio ed un altro del Ghebart, la seconda parte dello 
scopo suaccennato non fu peranco raggiunta 
di chi è la colpa? — Un'ultima osservazione fa- 
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alle pie 












Teboo giore “Gi giugne da "Gusto il FRI 
foglio d'un nuovo giornale, intitolalo 71 tempo. È 
liberale e propugna principinazionali. Esso pubbli 
casi due voltela settimana ed: è foglio ufficiale per 
la inserzione degli atti giudiziari pel distretto del 
magistrato d'appello di Casale. 

| Arresto di banditi Sennori. Nei primi del cor- 
rente mese di marzo si diede l’assalto in Sennori 
alla quadriglia del famoso bandito Pietro Camilar- 
giu. — Nell’atto dell'attacco rimase ucciso il pa- 
drone dell’ovile. Furono pure arrestati i banditi 
Barono eMarceddu d'Osilo, compagni del suddetto 
Camilargiu; il quale anche questa. volta riuscì a 
scampare. 

Abbiamo a deplorare una gravissima ferita di 
palla nella mascella sinistra del bravo carabiniere 
Moina, piemontese, il quale fu colpito nell'atto che 
intrepidamente si slanci dentro la capanna. 
Sarebbe a desiderare che il governo rimeritàsse 
degnamente questi coraggiosi carabinier:, che fan- 
no il sacrifizio della loro vita al bene sociale. 
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"0 STATI ITALIANI 


0 LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 31 marzo. 

Secondo taluno che avvicina il governo di Mi- 
lano non sarebbesi molto lontani dall’accordare 
; contemporanéamente la congiunzione della strada 
Dici strada ferrata di Novara con Milano e quella da 
Pavia con altra dello stato piemontese. Ma sarà 
poi Vero? Io credo però che a Verona si opporrà 
sempre un veto insormontabile a questi progetti. 
Il maresciallo Radelzky ha trovato che i piemon- 
tesi vengono anche troppo presto in Lombardia 
senza giovar Joro specialmente con una strada fer- 
rata che metterebbe il confine sardo ad un'ora di 
di isfabza dalla capitale lombarda. 
; La ‘polizia è sospeltosa di un movimento. So dito 
in questi. ultimi giorni si sono sguinzaghbati molti 
agenti, massime dalla parte di Pavia, dove pare 
che, tanto per far parlar di sè, alcuni sognatori 
vorrebbero far del baccano. Queste cose si dicono 
Iroppo palesemente per avere un carattere proba- 
bile di verità; ma anche dell'affare del 6 febbraio 
s parlava ovunque e pure ebbe luogo. 


> M. con sovrano autografo del 25 febbraio a. 











ce. si e degnata di nominare provvisoriamente il | 
fin consigliere intimo effettivo Federico conte di Thun- | 


Hohenstein ad latus civile e capo della sezione ci- 
vile del governo generale del Lombardo-veneto nel 





wen, cui venne affidata una missione speciale. 





pi: STATI ESTERI 

1 Ri in FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 30 marzo. 


La Borsa ed il pubblico accolsero la partenza 
del sig. Drouin de Lhuys per Londra come un 
sintomo. pacifico. Questa partenza [per Londra 





nando da quella capitale non dovesse recarsi a 
NINE Vienna; ma ciò essendo, pare che le cose delle 
conferenze non. camminino così liscie, nel qual 
caso' basterebbe il sig.-Bourqueney. Se il signor 
Drouin de Lhuys trova necessario di recarsi a 
Vienna non è un segno di facili accordi. 

Molti giornali tedeschi chè ho sotto gli occhi | 
- d cono che la difficoltà principale sta in questo che 
- wnolsi convertire ‘in porto commerciale quello di 
Sebastopoli: eredo che questo sia un manifesto 
errore giacchè con ciò ritornerebbesi a quella di- 
struzione delle:forlezze su cui pare che non voglia | 
insistersi per parledelle potenze occidentali. Alcuni 
dicono che, anche dopo accomodate le quistioni 
sui quattro punti, non bisogna credere che la 
pace sia fatta; e questi dimandano-chi poi pagherà 
le spese? 





Va 
pae 


alcune persone di cuì rispetto l’ alta sagacia, il 
viaggio del nostro ministro degli esteri a Vienna 


remo, la quale forse tornerà poco gradita agli 


sulla coscienza. Ci pare che essi non sempre sieno 
uguali a se stessi; non suonano mai male, ciò sa- 
rebbe impossibile, ma qualche volta potrebbero 
suonar meglio. Si ricordino che quella musica per 


accurata, diligente e perfetta. 


Abbiamo incominciato l’ articolo con una enu- 
merazione delle iniserie dell'appendicista ; siamo 
ora costrelti-a parlar di una sua consolazione , 
forse dell’ unica , la quale consiste nello stendere 
una mano amica a quei giovani i quali muovono i 
primi passi nel cammino delle arti e si dimostrano 
educati a buoni studi e capaci di percorrere una 
splendida carriera. 

Voi, o lettori, difficilmente potete formarvi una 
idea degli ostacoli che loro convien superare; ma 


















persone con cui loro tocca di stringer conoscenza 
‘e che è assai difficile “scuoter la prima ed impor 
‘silenzio alla seconda. Hl signorGiulio Riccardi che 
- sboccia fuori adesso nel ‘mondo musicale ci pare 
provvisto. di bastante vpezio a per tirare innanzi 


Les 





posto del conte Bernardo di Rechberg-Rotherloe- | 


arebbe infatti sintomo di pace quando ritor» | 


Secondo la mia opinione e secondo quella di | 


ha per iscopo di precisare alcune quistioni e so- | 
pratutto di giungere, se è possibile, alla conclu- | 
sione di quella famosa convenzione militare per | 


Ù Ri 


egregi artisti ai quali è diretta, ma. di cui ricono- | 
sceranno la giustizia se vorranno porsi la mano | 


pagare effetto richiede. sempre un’ esecuzione | 


certo che l'indifferenza e l'invidia sono le prime | 





cui venne @ Parigi, ma inutilmente, il genersle 
conte di Crenneville. 

La Francìa è ormai. persuasa che per condurre 
la guerra.ad un risultato. pronto e felice bisogna 
che sia decisa l'attitudine dell’Avstria, decisa non 
solo diplomaticamente ma milinarmente, ed è fer 
sollecitare questa decisione che il sig. Drowin de 
Lhuys prende la strada di Vienna. Si vuol sape 
se l’Austria è con noi o se la morte dello ezarle 
ha fatto mutare politica. In quanto alla Prussia 
egli è impossibile che i suoi rapporti colle potenze 
occidentali siano in peggior condizione di quello 
che ora lo sonò. Il generale Wedell cessò dal pre- 
sentarsi in mezzo al mondo ufficiale ed io so che 
attende.con impazienza 1’ ordine che lo richiami 
a Berlino. 

Il signor Usedom a Londra non è sicuramerte 
in una migliore situazione ed anzi so:che dimandò 
formalmente di essere esonerato della sua mis- 
sione. Il re di Prussia gli fece dire di rimanere 
alsuo postò. Come voi sapete, il nostro imperatere 
ricevette dal re di Prussia una lettera rimessagli 
per mano del generale Wedell. Finora pon fu deta 
risposta, ciocchè è fuori degli usi diplomatici. 

Fra le voci che corrono, ma che, a mio avviso, 
non meritano fede, si ha uno scompartimento del- 
l'impero turco, l'occupazione permanente dei Dar- 
danelli per parte degli alleati. Non siamo ancora 
a questo punto. 

Si parla anche del probabile bombardamento di 
Odessu Sarebbe questo un ‘atto di guerra ad ol- 
tranza, e sale che renderebbe la pace per lungo 
tempo impossibile. 

° nia La borsa non fu buona, ma non bisogna 
attribuiilo alla politica, sebbene all’ imminente li- 
duliyilone 

Mi si assicura che havvi una sospensione delle 





Drouin de .Lhuys non arriverà a Vienna che il 7 

aprile. Le cose vanno più alla lunga di quanto vo- 

levasi. A. 
—0—_- 

I giornali-francesi si occupano moltissimo delle 
conferenze di Vienna ; ma su questo proposito ca- 
pranno i nostri lettori che noi dobbiamo lasciare 
la preferenza alla nostra corrispondenza partico- 
lare di Vienna. Vedranno infatti che tutti i giornali 
accennano quest'oggi solamente alla interruzione 
delle conferenze che il nostro corrispondente ac- 
cennaya sino da tre giorni sono. 

BELGIO 

Ir ministero belga si è costituito colle seguenti 
persone: 

Il visconte Vilain XIV agli esteri; De Decker al- 
l'interno; Nothomb, grazia e giustizia ; Kreindt 
alla guerra; Dumon ai lavori pubblici ; Mercier 
alle finanze. 

La Presse osserva giustamente che è un mini- 
| stero di destra, meno del suo. capo naturzle che è 
| il sig. de Theux. Noi osserveremo alla nostra volia 
ch’ è cagione di meraviglia vedere il sig. visconte 
Vilain XIV agli esteri, mentre fu appunto il rifiuto 
di quest uomo politico. che fece mancare la me- 
| desima combinazione otto giorni sono, attendiamo 
le spiegazioni che non mancheranno alla tribuna 
di quel paese. 





INGHILTERRA 

Londra, 29 marzo. La camera dei comuni ha 
discussa la seconda lettura della convenzione sarda, 
e il signor Scout domandò le carte relative all’ in- 
completo attacco sopra Odessa colla vista di ren- 
dere giustizia alla condotta dell'ammiraglio Dundas 
in qualità di comandante del mar Nero. Sir C. Wood 
ricusò di presentare le carte ; ma d’accordo con 
sir A. Stafford, lord Palmerston ed altri onorevoli 


membri dichiararono che non v'era alcuna impu- | 


| tazione da farsi alla condotta del valoroso ammi- 
raglio, al quale il primo ministro fece uno splen- 
dido elogio. La mozione fu ritirata. 
Il progetto dell'alnmiraglio Dundonald per la di- 
struzione di Cronstadi e delle altre fortezze russe, 
| non sembra essere stato accettato dal ministero 
| inglese. Lo Standard almeno àssicura che lord 


Dundonald passerà in Francia a sottoporre il pro- | 


| getto all'imperatore Napoleone III. 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
; Vienna , 28 marzo, 
Si crede generalmente che prima di sciogliere 
le conferenze si troverà un mezzo termine per farvi 





senza badare ai brontoloni , ai pedanti ed ai de- 
trattori d’ ogni specie che infestano questo mondo 
così stonato e poco d’ accordo, quantunque sia il 
mondo degli accordi per eccellenza. 

Egli ha pubblicato, or non ha guari, una nuova 
romanza : L' epitafio della fanciulla. La poesia 
del sig. D. Carbone è una imitazione dello svedese; 
la musica ha un pregio massimo , secondo noi , 
quello di esprimere con somma verità le parole a 
cui va congiunta. 

i La gioia della fanciulla che si è incontrata. col 
suo damo e che ritorna a casa colle mani rosse, 
le interrogazioni della madre, le risposte della fi- 
gliuola, il suo dolore pèl tradimento del damo, le 
sue ultime parole , la sua morte sono accompa- 
gnale da una musica che senza mai scostarsi dal- 
l’unità del concetto , varia però a seconda degli 
affetti ed è, come questi, ora gaia, ora tenera, ora 
tenera, ora dolente — Noi facciamo sinceri elogi 
al signor Riccardi per questa scena drammatica , 
che tale è il nome chele conviene — La sua mu- 
sica si direbbe quella: di un seguace delle teorie 
di Wagner scevre di quell’ esagerazione di cui esse 
peccano, 

Il maestro Riccardi ebbe poi una singolare” ven- 
I tura, quella di poter dedicare il suo. lavoro ad una 
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conferenze; questo spiegherebbe come il signor | 


| le contraddizioni sono frequenti, 


PICS 


ammettere la Prussia, giacchè non solo lo desidera* 
la Prussia per sortire dallo stàlo di isolamento in, 
cui si trova, ma le potenze occidentali sperano 
he entrando nelle conferenze la Prussia ‘possa 
disposta ad assumere qualche impegnò van- 
foso alle loro viste. Veramente le conferenze 
dopo la seduta del 3, in cui la discussione fu as- 
sùi animata, non vengono proseguite, a quanto si 
dico, che-per la forma, essendo emerso in quella 
tuppo evidente ed irreconciliabile la divergenza 
delle idee sul terzo punto. Ora è da vedersi se 
questa specie di sospensione delle negoziazioni 
serie sarà susseguita dalla rottura definitiva 0 sè 
qualche inaspettata determinazione induca le po- 
tenze a ripigliare la discussione. ® 

Sopra il primo e il secondo punto una specie di 
accordo si è ottenuto e i relativi protocolli furono 
firmati. Ciò è notorio, ma è altresì noto che le 
vere difficolià dipendenti da questi punti non fu- 
rono toccate, ma. riservate ad altra discussione 
solto il pretesto che trattavasi di cose di dettaglio. 
Il vero motivo si è che nè pei principati danubiani, 
nè per la libertà del Danubio si continuerebbe la 
guerra quando fossero assestati gli altri punti; 

dacchè, aQuelle vengono considerate puramente 

come questioni diplomatiche. In particolare ri- 
guardo alla navigazione sul Danubio l’Austria si 

è riservata di domandare ancora sufficienti ga- 

ranzie. 

Da tutte le versioni contraddicenti che girano 
intorno ai risultati delle conferenze , l’unica cosa 
certa che si può dedurre è, che se dalle medesime 
deve pur scaturire la pace, ciò no» sarà nè fra 
otto nè quindici giorni, e nemmeno fra un-mese. 
Infatti lord J. Russell ha preso in affitto un’ abi- 
tazione per l'estate, per sè e per la sua famiglia a 
Dornbach in vicinanza della capitale. Veramenie 

| non si sa combinare questo fatto coll’assicurazione 
| data al parlamento inglese che per il 15 d’ aprile 
il ministro delle colonie sarebbe stato di ritorno a 
Londra, colla guerra o colla pace. Ma in politica 
e gli avveni- 
menti smentiscono sovente le previsioni degli uo- 
mini. 

La Gazzetta di Vienna ha pubblicato uf@ficial- 
mente la nomina del conte Thun-Hohenstein al 
posto già occupato dal conte Rechberg in Lom- 
burdia ad latus del governatore militare e civile. 
Il regno lombardo-veneto non si accorgerà del 
cambiamento, non avendo il conte Thun altro me- 
rito che quello di essere stato un diplomatico dis- 
graziato a Francoforte e a Berlino. 

Le conferenze particolari che avrebbero dovuto 
tenersi a Dresda fra i ministri Manteuffel di Prussia, 
Beust di Sassonia, e de Pfordten di Baviera non 
avranno luogo in conseguenza dell'opposizione 
| dell'Austria. Fu la Baviera che si ritirò, cedendo 
alle insinuazioni del gabinetto di Vienna, e per 
| conseguenza anche il sig. Manteuffel non cre- 
dette conveniente d’ intraprendere l’annunciato 
viaggio a Dresda. 






GERMANIA 

Monaco, 22 marzo. Il maresciallo principe Carlo 
di Baviera fu nominato comandante supremo del 
corpo d'esercito bavarese che dev' esser posto sul 
piede di guerra a norma della risoluzione della 
dieta dell'8 febbraio. 

DANIMARCA ‘ è 
| Copenhaguen, 23 marzo. Ieri il Folkething 
decise nella prima deliberaziore che il tribunale 
del regno proceda contro i ministri anteriori per 
aver ecceduto il bilancio , dopo respinta la pro. 
posta di Tseherning , tendente ad escludere dal- 
l'accusa gli armamenti per la neutralità. 

SPAGNA 

La Corrispondenza Havas ha il seguente die 
spaccio : 

Quest’oggi (29) è terminata la discussione gene- 
rale del progetto di legge relativo alla vendita dei 
beni ecclesiastici. Dimani comincierà la discus- 
sione degli emendamenti ‘che sono numerosi. Il 
ministero ha dichiarato di accogliere il progetto 
della commissione. 

Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio : 

Madrid , 29. Nella notte d'ieri l’altro molti capi 
della milizia. si sono riunili per esigere dal go- 
verno la modificazione del minisiero in un senso 
democratico. 

La fermezza del generale Espartero, a cui pre- 
sentarono la dimanda , fece disperdere questo len- 
tativo di disordine. 








attrice-canlante distinlissima qual'è la signora La- 
Grua — Essa, accettando questa dedica ed infon- 


{ dendo per.tal modo coraggio nell’ animo del gio- 


vine compositore , ha fatto ‘opera gentile ed ha 
dimostrato che in lei il merito dell’ artista va 
strettamente congiunto colla più squisita bontà del 
cuore. 


Ora, se Domeneddio e la vostra pazienza ci soc- 
corrono, noi passeremo ancora in rapida rassegna 
le ultime novità, che ci presentarono i nostri teatri 
drammatici. Sarà una breve occhiata a volo d’uc- 
cello, una corsa a briglia sciolta, perchè non w- 
miamo d’arrestarci lungamente, per dirlo con lin- 
guaggio da palcoscenico, tra i fiaschi ed i successi 
di stima —la storia della settimana! — Osservate 
però, che vogliamo eccettuare la Piecarda Donati 
del giovine sig. L. Marenco, della quale, appunto 
perchè segna un vero successo letterario, ragione- 
remo più n lungo altra volta. 

Quel cattivo genio ha mai consigliato al signor 
Gattinelli di scegliere per sua beneficiata la me- 
schinissima commedia di Gherafdi: Le Scimmie? 
Il sig. Gattinelli procede gloriosamente per quella 
nuova via, che schiudeva ai caratteristi in Italia 
L. Vestri ri col proprio cosmpie: egli sa lslmente in- 








“contino che venta pese [AR punto buon. Ra: 






























































































RAISIASI ARIA 

Un progetto di legge che proibisce ogni delibe- 
razione politica alla milizia nazionale, fu presen- 
tata ieri sera alle cortes. 

Madrid è perfettamente tranquilla. 

sd AMERICA 
I diplomatici americani; * 

Nell’ estate scorsa alcuni minisiri ed incaricati 
d'affari degli Stati Uniti presso vari governi di 
Europa convennero ad Ostenda ove ebbe luogo 
una specie di congresso diplomatico che. eccitò 
non pochi rumori nel giornalismo e spavento a 
certi governi puntellati dalle baionette e dai pati- 
boli. In questo concilio trattaronsi le sorti di vari 
paesi ; si propose, si dispose , si decise di dare e 
torre; la Spagna dovea sacrificarsi privandola del- 
l’isola di Cuba; il Canada ed altre provincie in- 
glesi da amnetlersi agli Stati Uniti, 1° Olanda per- 
deva varie colonie, l' Italia il principato. di Mo- 
naco , la Turchia l'isola di Candia e le piccole 
repubbliche dell’ America meridionale erano de- 
rubate di territori , senza consultare ‘Î° opinione 
dei rispettivi governi e popoli. Ciò che non si po- 
lesse ottenere col denaro , acquistarlo colla bocca 
del cannone. 

Questo dramma diplomatico avea il concorso del 
presidente degli Stati Uniti ilquale non potes idearsi 
che un giorno si sarebbero fatti palesi quegl' in- 
trighi vergognosi , quegli attentati ai diritti sacri 
d’ altre nazioni. Ma si andò più olire ad Ostenda ; 
si irattò niente meno che.di collegarsi colla Russia 
contro l’ alleanza anglo-francese, purchè Nicolò 
avesse acconsentilo di cedere all’ Unione ameri- 
cana l'America russa ed altre sue possessioni sul 
Pacifico : în queste trattalive di uomini che rap- 
presentavano il paese il più libero e veramente 
democratico non si fece il minimo cenno delle 
sciagure della Polonia 6 della sua futura indipen- 
denza. 

Quando si diede lobi nel congresso del rap- 
porto della conferenze di Ostenda non pochi rap- 
presentanti si mossero alle.risa ed altri protesta» 
rono contro la condotta dei negoziatori, dirigendo , 
parole severe al capo magistrato della repubblica, 
reo di aver oltrepassalo i suoì poteri e permeitere 
simili atti tanto derogatorii all’ onore di questo 
paese e della sua politica. 

Frattanto il ‘sig. Marey, segretario di stato, ostile 
a queste manovre gesuitiche, pubblica. ner gior- 
nali il carteggio scambiato fra il ministero ed il 
congresso di Ostenda: ciò fa supporre non impro- 
babile un cambiamento personale nel gabinetto 
del sig. Pierce. ; 

La. fregata des Geneys. Al 5 corrente giungeva 
alla quarantina di Néw York la fregata sarda il 
Des Geneys comandante Della Mantica. Il viaggio 
fu assai lungo a cagione del tempo sfavorevole. 
Appena giunta alla-quarantina la fregata ricevè 
ordine di non inoltrarsi nel porto fino a che le 
autorità municipali avessero dato il loro assenso. 

Intanto il sig. Giuseppe Valerio , incaricato pro 
interim di Sardegna a causa della partenza dél» 
marchese Taglivcarne per la novella sua destina- 
zione, proseguì le pratiche presso il sindaco onde 
condurre a felice termine la questione sgradevo- 
issima circa i passeggieri della fregata. Queste 
traltative trovansi ancora in via; non possiamo 
perciò ancora dire se sarà loro concesso di sbar- 
care. Pare però cheil vento abbia piegato alquanto 
in loro favore. (Eco d' Italia) 








iN 01 IZIE DEL MAT INO | 

Cowrerenze DI Vienna. Il Morning Post 
del 29 contiene intorno alle conferenze di 
Vienna le seguenti notizie, le quali combi- 
nano sostanzialmente con. quelle recateci 
dal nostro corrispondente di Vienna sotto la 
data del 26: . 


Crediamo di essere esatti annunciando che ‘es- 
sendo stato preso in considerazione il terzo punto 
dal congresso di Vienna, e che avendo i plenipo- 
tenziarii scambiate le loro idee intorno a questa 
importante condizione, si. è trovato necessario di 
metlersi in comunicazione coi diversi governi, è 
specialmente con quello di Pietroborgo a motivo 
che si è trovato impossibile di ‘conciliare fra di 
loro le istruzioni dei plenipotenziarii à questo ri- 
guardo. 

È d’uopo ricordare che il terzo punto, richiede y 








paicgalri sulla,scena. dell’animo nostro, a.suo 
talento spingerci al'riso o-commuoverci al piasito, 
sa vestire con tanta naturalezza e verità i varii e 
disparatissimi caratteri, da doverlosi chiamare 
Vero arlista proteiforme. 

Lo zelo, il culto, lo studio ch'egli spiega nel- 
l'esercizio dell'arte sua gli hanno oggimai acqui- 
slato la stima e la simpatia di tutti gli intelligenti. 
Ben quindi possiamo dire che il favore di che gode 
l'attore ha salvato là commedia da un solenne ca- 
pitombolo. L 

Abbiamo promesso una rapida occhiata; non ci 
arresteremo perciò a tminuta disamina di questa 
commedia — Uù giovane marito ed una sposa ci- 
veltuola corrono alla loro rovina per aver voluto 
far le scimmie alla società elegante, aij signori 
dissipati e scialacquatori della città. Un vecchio zio” » 
per rilrarli dal precipizio si finge egli pure inna- 
morato della vita ‘brillante e spensierata che con- 
ducono i suoi nipoti, è mostrasi invoghato di par- 
tecipare alle loro feste, ai loro balli, ai loro pia-. 
ceri, alle loro orgie. 

Il'nipote ha perduto ogni suo avere al giuoco , 
ed è per soprappiù innamorato di un ‘avventu era; 
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pea, e la limitazione della preponderanza della 
Russia nel mar Nero. 

Questo punto è stato bensì accettato cogli altri 
da questa polenza; ma ora che si tratta di deter- 
minare il suo obbietto esil suo. scopo, non deve 
far sorpresa che la Russia cerchi d’interpretarlo 
nel modo meno.Jesivo per se e più inutile per noi: 
mentre noi siamo decisi di vederlo: mandato ad ef- 
fetto con guarentigie materiali come sarebbe Ja 
limitazione delle forze navali della Russia nel mar 
Nero ad una squadra sufficiente per i fini della 
polizia marittima, ma del tutto insufficiente per 
l'aggressione. In materia di tanta importanza non 
potevasi supporre che i plenipotenziari siano au- 
torizzati a dare una risposta decisiva. Ma come è 
era il caso, il sig. Titoff e il principe Gorviakoff 
avranno portato a cognizione del loro sovrano le 
domande degli alleati intorno a questo punto, e 
certamente riceveranno fra alcuni giorni le loro 
ulteriori istruzioni. Mentre queste si attendono, il 
congresso continuerà probabilmente ad unirsi per 
proseguire nello studio del primo e del secondo 
punto, che non sono stati accettati come fu an- 
nunciato erroneamente, ma soltanto riconosciuti 


abbandonare il cantone. fi 
— La formazione della seconda legione siraniera 
procede assai stentatamente. Gli ufficiali a 
dano, ma il numero dei soldati è assai tenu& di- 
cesi che si pensi a rimandare anche quei pocbi.. 























(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
| ‘Vienna, 29marzo 


steri contrastano in modo singolare colle voci c 
corrono qui intorno ai risultati delle conferenze. 


pane e dall'altra intorno al 8° punto siano diverse 
le versioni, purè pressochè tutte coavengono che 
la divergenza è così pronunciata ‘da non potersi a- 
vere alcuna. speranza d’ accordo: Le. conferenze 
continuano per la forma, ma versano ora soltanio 
sopra punti secondari, e tendono più a riempiere 
il tempo che a venire a serie conclusioni: S1 erede 
che un, passo decisivo \gon sarà più lla gino al: 
l'arrivo del ministro degli affari esterl 

signor Drouin de Lhuys, annunciato oggi da un 
dispaccio telegrafico di Parigi. gli è andato pri- 
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l’inirodazione della Turchia nella famiglia ‘euro- | consiglio federale il giorno in eui crederà dipoter 
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. Le notizie pacifiche che si leggono sui fogli e-, 


e or sulle condizioni chieste e rifiutate da una 


Francia,) 


congresso vi si accingerà. 


rere prima che giunga la risposta da Pietroborgo. 


la tranquillità all'Europa, » 
Anche il Globe conferma in sostanza que: 


inglese, come il Post. 


PU 





prese possesso ieri del ministero della guerra. 


N 


cav, Alliaud. 


brigate dell'esercito della spedizione. 


Fanti. 


Alfonso Lamarmora. 


truppe della spedizione. 
Il generale Durando è stato nominato senatore 
con R. decreto di jeriî, 



























l'ufficio di direttore della R. pinacoteca. 
SVIZZERA 
Ci si serive da Berna cheal consiglio federale, nei 


imprigionamenti risultati arbitrarii , e per altri 
fatti in correlazione cogli avvenimenti politici quivi 
teslè compiutisi. Il consiglio federale ha rimandato 
tùui i petizionarii al foro competente delle autorità 
cantonali, politica 0 giudiziaria. 

— Ilconsiglio federale si èoccupato della diman- 
da di demissione del commissario federale nel Ti- 
cino ed in massima ha risolto la cessazione del 
commissariato. Siccome però sono ancora a com- 
piersi alcuni affari, così il sig. colonnello Bour- 
geois sarà richiesto, di ultimarli, ed indicar poi al 


——————_—_————————————_______ 
zio apre loro gli occhi, e quel ch'è meglio la 
borsa , e li conduce seco in campagna ravveduti e 
guariti per l'avvenire di ogni siffatta smania. — 
È storia vecchia quanto quella dell'uovo di Leda: 
sbiaditi i caratteri, o per dir meglio, le carica- 
ture, che già si sono fatte giuocare in cento altre 
commedie; è questi caralleri stessi poi sono col- 
locati in un quadro che non è altro fuorchè una 
copia di una vecchia cominedia , crediamo fran- 
cese, rappresentata dal Gianduia sig. Toselli al 
Circo Sales lo scorso estate; I viaggio di Gian- 
duia alla capitale. Quel carissimo sig. Gherardi 
ha voluto flagellare le,$cimmie, e non si è avve- 
duto clie miservavara se stesso la parte di scim- 
miotto ! i 


La commedia del sig. Gherardi ci ha ‘annoiati 
per tal modo, che iù fatto di scimmie saremmo 
per preferire a quelle del sullodato autore la Scim- 
mia riconoscente, una giocosa pantomima rap- 
Presentata al Gerbino dalla compagnia Chiarini. 
— Non ve ne scandalezzate, o leltori ! 

E poichè siamo al Gerbino, vorréemmo pur dire 
due paroline di lode ad una gentile ragazzina, Pia 
Capodaglio. Noi la udimmo nella Piccola Lau- 
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Rel loro significato generale. Ora devono ancora 
essere Iraltale Iuite-le difficoltà di dettaglio, e que- 
sto sarà un lavoro di alcune settimane, se pure il 


Dobbiamo prevenire il pubblico contro le notizie 
date dal telegrafo e dalle lettere private per la più 
parte erronee, sebbene abbiano ottenuto credito; 
così pure è d'uopo accogliere con riserva le prema- 
ture notizie sia pacifiche sia bellicose, che perver- 
ranno durante il breve intervallo che deve trascor- 


Sarebbe nostro desiderio di dare appoggi» alla 
speranza che il governo del giovine ezar voglia 
sottomettersi a condizioni le quali sole possono co- 
stituire una pace sicura ed onorevole; ma temia- 
mo che sebbene grandi siano stati i nostri sforzi, 
me occorreranno ancora maggiori prima che si 
possa avere la soddisfazione di dare per l'avvenire 


ste notizie. È noto che questo giornale rice- 
ve esso pure communicazioni dal ministero 


Torino, 2 aprile. Il generale Giacomo Durando 


A segretario generale del ministero in luogo 
del cavalier Petitti, è stato nominato ‘il generale 


La nomina del generale Durando a ministro ha 
causate le seguenti variazioni ne' comandi delle 


Il generale Fanti passa al comando della bri- 
gala di riserva, in luogò del ministro Durando. 
Il genèrale'Jaillet'® nominato comandante della 
brigata Piemonte-Aosta , in luogo del generale 


- 
Il signor capitano Crespi, che militò per alcuni 
mesi nel campo di Omer bascià, fu nominato aiu- 
tante di campo del comandante in'capo, generale 


Si attendono pel 10 corrente alla Spezia, 21. pi- 
roscafi e 24 bastimenti a vela, per imbarcarvi le 


Il signor cav. Massimo d’ Azeglio ha accettato 


passati giorni, sono arrivate dal Ticino diverse pè- 
tizioni portanti querela per oggetti elettorali , per 


ma a Londra, per intendersi, a quanto si suppone, 
col ministero inglese intorno al da farsi. Pare che 
non avrà altro da fare che di rompere definitiva- 
mente il congresso, almeno se è vero ciò che viene 
asserito da persone autorevoli che gli alleati a- 
vrebbero decampato dalla pretensione-dello sman- 
lellamento di Sebastopoli, ma che questa contes- 
sione non ha prodotto negli inviati della Russia 
alcuna;inclinazione ad essere arrendevoli sopra 
altri punti e in particolare sulla limitazione degli 
stabilimenti navali. 

Le conferenze sarebbero a quest'ora già rolte se 
la Francia e l'Inghilterra non avessero temuto di 
irritare l'Austria facendo un passo precipitato. Vi 
ho già scritto altre volte che l’Austria è interessata 
soltanto nella questione dei principati e del Da- 
nubio; essa cercherà dunque ogni pretesto per 
essere: esonerala dall'obbligo di prendere le armi 
per differenze emerse sulla libertà del mar Nero e 
sulla situazione dei cristiani in Turchia ; e cerla- 
mente un tale pretesto si offrirebbe se le potenze 
occidengabidietro l'intrattabilità della Russia rom- 
pessero scamenteJò Ipatiative. 

Una prova èhe gli interessi dell'Austria sono sod- 

disfatti dalle concessioni della Russia sui primi 
due punti, vrilevasi nella circostanza che il gabi- 
netto austriaco dopo la firma dei protocolli rela- 
livi a quelle concessioni, ha cercato di avvicinarsi 
di nuovo alla Prussia. 
‘4 L'Austria temeva di trovare nella Prussia un di- 
fensore troppo spiegàto della Russia , e la tenne 
quindi lontana dalle conferenze sino a che ebbe 
ottenuto ciò che desiderava. Ora l'intervento della 
Prussia sarebbe ben veduto dall’ Austria», perchè 
dorebbe maggior peso alla Russia contro le po- 
tenze occidentali nell’assestare le questioni di Se- 
bastopoli e del mar Nero. Si serive da Berlino che 
l'inviato austriaco conte Esterhazy ebbe del rè di 
Prussia un’ udienza che durò un'ora e mezza, 
nella quale si ristabilì l'accordo sui punti prin- 
cipali. 

In mezzo a queste emergenze è notevole la pub- 
blicazione di una nota circolare della Prussia del 
16 marzo, fatta nella Gazzetta di Breslavia nella 
quale il gabinetto di Berlino giustifica il contegno 
del sig. Bismark alla dieta di Francoforte contro 
le cause fatte dal gabinetto austriaco. Ciò non è 
però la parte più importante della nota, In essa è 
Spiegata la politica prussiana, dichiarandosi che 
« secondo gli ordini espressi di S. M. il re un vero 
accordo coi gabinetti di Londra e Parigi non potrà 
Aver luogo che quando la Prussia dietro ammis- 
sione alle conferenze di pace sia messa in cogni 
zione completà nella Joro totale importanza delle 
basi di pace, per la di cui effettuazione dovrebbe 
assumere dei doveri la Prussia. » 

Nonostante le voci poco favorevoli alla pace che 
corrono, la borsa conserva le sue speranze e si 
sostiene discretamente. È vero però che gli affari 
sono pochi e che si limitano soltanto a quelle 
carte che offrono l'opportunità del giuoco in cansa 
delle frequenti loro oscillazioni. 

PRUSSIA 

La quistione del dazio del Sund fu oggetto di 
animatissimi dibattimenti nella commissione della 
seconda camera prussiana, ma non si ottenne fi- 
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retta: e la signora Pia ha recitato la particina 
della protagonista con tanto possesso di scena, 
con tanta naturalezza ed ispirazione, che invece 
di una bambina di sei in otto anni l’ avreste detta 
Una'provelta attrice. Continui dessa a coltivare 
queste eccellenti disposizioni, e noi crediamo di 
poterle sin d' ora preconizzare una. lieta serie di 
trionfì , s’ ella sarà saviamente diretta. 


Due nuove commedie o drammi si sono ancora 
Fappresentali al Sutera dalla compagnia Zocchi : 
una Gilda d'Aspromonte del sig. O. Ricotli, ed 
Una scultrice del sig. L. Silva. 

Non vi spaventi il romantico titolo della prima. 
Vi ricordaie, o lettori, del brutto rischio , che per 
causa del fedel cane del giardiniere, corse l'onore 
della ingenua nipote del generale nella commedia 
di mad. Girardin, Lady Tartufe? Ebbene, la po- 
vera Gilda non è men buona ragazza di quella ; 
eppure circolano sul suo conto delle maligne di- 
cerie intorno ad abboccamenti notturni nel giar- 
dino del castello... Per somma véniura però si 
\ Scopre che la Gilda non.aveva altra colpa, fuori 
\che quella di divertirsi în segreto ‘a scolpire delle 
statue, le quali poscia spediva alla pubblica espo-» 











nora nessun risultato. I commissari del governo 
dichiararono: il governo riconosce pienamente 
che il. dazio del Sund aggrava sensibilmente il 
commercio nel Baltico e nominatamente la costra- 
zione navale, e.se anche i calcoli di questi ag- 
gravi ridotti ‘a cifre dalla commissioné della ca- 
mera non rappresentano la vera somma degli ef- 
fettivi danni del dazio del Sund , pure, a suo av- 
viso, Questi svantaggi sono abbastanza importanti 
per rilenere urgentemente necessaria la loro solle- 
cita rimozione : il governo impiegò ogni sua cura 
per arrivare possibilmente a questo risultato , e 


Nire; però non possono attendersi dei passi deci- 
sivi nel. prossimo avvenire. Del resto la Prussia 


nità della Danimarca sul dazio del Sund, e non 
espresse un simile riconoscimento neppure nei 
trattati del 1816 e del 1846. 

CINA 
Diamo alcuni particolari sulla parte presa dalla 
divisione francese il 6 gennaio all'attacco di Scian- 
gai da parte degli imperiali. 

Ecco la cagione dell’ intervento francese : 

I ribelli avevano stabilita‘ una batteria collocata 
in modo che gli imperiali non potessero rispon- 
dere al suo fuoco senza che i loro tiri non venis- 
sero a colpire la casa del console di Francia. 
L'ammiraglio comandante la divisione francese 
aveva fatti inutilmente dei passi presso gl’ insorti 
affinchè quella batteria fosse cambiata di posto‘e 
dopo avere invano esaurito le conferenze, egli si 
decise ad agire contro di essi. La fregata la Gio- 
vanna d'Arco ed il vapore Colbert erano venuti 
ad armeggiare innanzi alla ciltà. I francesi innal- 
zarono una batteria innanzi la casa del, console 
per battere le opere dei ribelli. 

Il 6 allo spuntar del giorno gl’ imperiali diedero 
l'assalto alla città, e dopo una difesa ostinata da 
parte degli insorli, vi penetrarono e vi si manten- 
nero per due ore. Ma in luogo di approfittare del 
loro suecesso si scagliarono sugli abitanti inoffen- 
sivi con una crudeltà inaudita sgozzando donne e 
fanciulli e tagliando le teste dei ‘loro nemici feriti 
e morti. Quindi i ribelli non consigliandosi che 
colla loro disperazione si radunarono in. massa 
allo strepito ripetuto dei gong e presero alla loro 
volta una sanguinosa rivincita contro gl'imperiali 
cacciandoli dalla città. 

Frattanto la piccola divisione francese non era 
restata \nattiva durante la lotta di questi barbari. 
Dalle 7 del mattino 250 uomini tratti dagli equi. 
paggi erano scesi a terra protetti dal fuoco di due 
navigli‘che bombardavano la città con cinque pezzi 
da 32. Alle 8 mezzo del mattino una breccia era 
aperta, Il distaccamento francese si slanciò all'as- 
salto e malgrado una pioggia continua di proiettili 
peryenne a stabilire sulla stessa breccia un obizzo. 
Una parte del distaccamento passò la breccia e 
giunse fino alla porla del Nord. Arrivati colà ten- 
tarono «inutilmente di raccogliere gl'imperiali che 
erano in numero di oltre 8,000 uomini ; lo sban- 
damento era entrato nelle loro file ed. era ormai 
impossibile contare sulla loro cooperazione. Allora 
abbandonato dai loro alleati e cacciato vigorosa- 
mente dalle forze molto superiori dèi ribelli, il di- 
staccamento francese non poteva più pensare ad 
altro che effettuare la sua ritirata, cosa che esso 
fece col miglior ordine e con un' intrepida calma. 
Dopo aver trasportati i suoi cannoni, i feriti ed i 
Inorti, tornò ad imbarcarsi sui suoi navigli. 

Il combattimento aveva durato 4 ore; a mezzo- 
giorno tutto era finito. 

I francesi ebbero in quest’affare 2 ufficiali e 4 
uomini uccisi e 4 ufficiali e 34 uomini feriti. La 
perdita degli imperiali è stata di 400 morti e 800 
feriti. Quella degli insorti deve essere pure assai 
considerevole. 


» 
* 





Dalla Crimea giunsero notizie che stanno in 
Qualche contraddizione con quelle ricevute ante- 
cedentemente che pure non sembrano prive di 
fondamento. Dicesi cioè che tutte le comunicazioni 
fatte finora che la fortezza di Sebastopoli verrà 
quanto prima bombardata e che si vuole tentare 
il gran colpo per distruggere la parte meridionale 
della città erano premature ed anzi senza fonda- 
mento. Aggiungesi che nulla d'importante sarà in- 
Irapreso finchè l'imperatore Napoleone non sia 
giunto in Crimea per meltlersi alla testa dell’ eser- 
cito. Ecco le voci che corrono ora nel campo degli 
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sizione. Che razza di divertimento per una dami- 
gella! Venuta în chiaro la sua innocenza, il fidan- 
zato sposa la sua Gilda e si cala il sipario — Dav- 
vero che non valeva la spesa di tradurla sulla 
scena per sì poca cosa! Ma sia pace ai morti! La 
buona Gilda non è più, e giace nella tomba stessa 
in cui stanno due sue consorelle: Una testa ed 
una coda, e Le sventure d' una famiglia — sulla 
tomba sta scritto » Eridania teatrale. 


Eccoci ora al dramma del signor Silva. — Una 
bambina, Maria, veniva da una sconosciuta mo- 
rente affidata ad un povero vecchio, con una let- 
tera, ch'egli avrebbe dovuto aprire a suo tempo, 
ed in cui si dichiarava chi ella fosse, L'orfanella , 
posta dal vecchio sotto la direzione d'un celebre 
scultore, è riuscita abilissima nella scollura, e sta 
per essere coronata alla esposizione. Maria ama 
un giovine ricco, e n'è riamata; ma l'incertezza 
dei suoi natali e la sua povertà .si oppongono al 
suo maggimonio. — Un intrigante; che si spaccia 
per conte, le diehiara l'amor suo, e vistosi posposto 

rabbiosamente nello studio di 


ad altri si slam ) 
Moria, e ne épeZza l'opera più bella , quella che 
{ doveva essere Hocata all'esposizione. 


sarà per conlinuare i suoi sforzi anche in avve- | 


non ha riconoscìuto un cosidetto diritto di sovra- | 

















































































alleati e che vengono ivi generalmente credute. 
Queste voci fanno d'altronde tutt'altro che buona 
impressione fra le truppe assedianti, non potendo 
quei soldati comprendere il motivo per cui si voglia 
lasciare ai russi tutto il tempo di fortificarsi a loro 
bell'agio e di costruire persino delle opere sul 
Inogo ove si sparse lanto sangue nella notte del 93 
febbraio. La notizia che si possa giungere ad una 
| pace fu accolta nel campo con rammarico. Vuolsi 
che un ufficiale francese d'alto rango si fosse 
| espresso così: « La pace col nemico porta la di- 
scordia nel nostro campo. » La stessa disposizione 
d'animo regna anche fra l'ufficialità ,, ad'onta che 
l’ardor bellicoso dovrebbè essere domato dal sano 
ragionamento. Le battaglie dell Alma e d’ Inker- 
mann le chiamano battaglie dei gregari ; dacchè 
l'ufficialità non ebbe ivi campo da distinguersi 
gran fatto. € [ nostri generali (dice una lettera di 
Balaklava) sono tormentati dall'idea di non poter 
portar seco che pochi allori. » \ 

Le ultime notizie telegrafiche confermano che 
il comandante in capo principe Gorciakoff era dr- 
rivato al 20 a Sebastopoli, che la cavalleria rea 
fece al 14 una sortita da Eupatoria, e che tre bat- 
laglioni di zuavi diedero al 17 corrente infruttuo- 
samente l'attacco alle trincee russe dinanzi al ri- 
dolto di Kamtsciatka, R 

Omer bascià intraprese una marcia di ricogni- 
zione verso le due strade occupate dai russi, che 
conducono a Perekop e Sack, onde assicurarsi 
contro un attacco. In quell'occasione si venne alle. 
mani fra la cavalleria, ed ènirambe.lo parti si a- 
scrivono la vittoria a vicenda. Le divisioni di ca- 
vallèria francese della Rumelia ed il grosso della 
cavalleria turca di Bulgaria non sono giunte an- 
cora in Eupatoria, e vi si recheranno allora sol- 
tanto quando Omer bascià dovesse: intraprendere 
un movimento offensivo. Per ora egli sta sulla di- 
fensiva. ti ì s4 

I combaltimenti intorno alle' posizioni fuori del 
sobborgo dei naviganti, ultimamente trincierate 
dai russi, continuavano. Da quel punto i mosco- 
viti dominano le opere d’ assedio dell'ala destra 
degli alleaii. Questi ridussero già due volte al si- - 
lenzio le batteriè del ridotto, benchè con gravi sa- 
grifizi, però non poterono mantenervisi in quella 
posizione conquistata il 17 corrente con molto” 
spargimento di sangue, giacchè quell’altura viene 
dominata non solo dai 200 cannoni di*grosso ca- 
libro postati sulle mura e sui bastioni della for- 
tezza, ma anche dalle batterie della stessa flotta 
russa, I ripetuti e. sanguinosi attacchi a quelle 
Irincee e l'ostinata difesa di esse fanno supporre 
a più d’uno che quella posizione sia la vera chiave 
per conquistare il baluardo russo del mar Nero, il 
che potrà rilevarsi in seguito. Unlispacciortelegra- 
fico del22 marzo, annunzia che .i.russi continuano 
sempre a fortificare quella posizione, e che s'avan- 
zano ognor più colle fosse è colle trincee. 
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y GG. Romnarpo Gerente. 
_——__———cccxcxcx 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 2 aprile 1855, _ 
Fondi pubblici * 
18495 0/0 1 genn.— Contr. del giorno . do 
Taioio la borsa in 0° 86 DT i rid 
Fondi privati o 
Cassa di comm, ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 544 ‘ 
Ferrovia di Cuneo —Contr. della mau. in liq. 340 


p. 30 aprile 

Ferrovia di Cuneo Obbl..1 genn.—Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in. e. 50 

Ferrovia di Novara, lutto pactioionie del giorno 





prec. dopo la borsa in c. 457 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 255 1/2 255 
Francoforte sul Meno 212 3/4 
Lione... . . + JD» 9915 
Londra. . ... . 25 12]/2 24 92 1/2 
Parigi . 100» 9920 
Torino sconto 600 
Genova sconto . . 6 070 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 20 05 
— di Savoia 28 60 28 65 
— di Genova 79.10 792 


(I biglietti si cambiano al pari alla Banca 
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L'intrigante nel fuggire smarrisce un portafoglio. 
In esso si trova la lettera della madre di Maria, 
ch’ egli aveva sottratto al vecchio per farne suo 
pro’ ; e da questa lettera appare come l’orfana sia 
figlia dello scultore stesso, che ne aveva diretto 
gli studi. Di più : il preleso conte s'è sbagliato per 
troppa precipitazione, ed invece di Quastare Ja 
vera statua fatta da Maria, non ha rovinato che un 
primo ed imperfetto abbozzo. — Maria ritrova dun- 
que il suo padre, sposa il suo amante, ed oltiene 
un completo trionfo colla esposizione dell’ opera 
sua, 

In questo lavoro, per dirlo brevemente, si ri- 
scontrano soverchie reminiscenze della Educazione 
e natura di Nota, del Pellegro Piola di Giaco- 
metti, e d’altre commedie ancora ; si rivela sopra- 
tutto una assoluta imperizia delle molle del teatro. 
Ma non manca neanche qua elà un qualche tratto, 
che non ci lascia disperare dell'ingegno del signor 
L. Silva. Egli è giovine assai; forse non ha. altra 
colpa che d’essersi voluto troppo presto presentare 

(sl giudizio del pubblico. Faccia-suo pro'dell'espe- 
rienza, dello studio, ed allora speriamo che 
| potremo altra volta irilutargli sinteri e merita 
elogi, " 4 
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* agiati d'ambo i sessi, che abbisognando di / 


CASSA DI SCONTO 
. IN TORINO 


Via 'Santa Teresa, N° 11. 

La Cassa predetta s"incarica di operar» i 
Versamenti ‘e di fare anticipazioni sovra le 
obbligazioni della strada ferrata da Torino 
a'Cuneo, la cui emissione venne testè anto- 
rizzata. 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


A. .tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione, i signori Azionisti sono 
invitati ad effettuare tri giorno d’oggi al 15 
aprile. prossimo alla BANCA CARLO DE 

RNEX a Torino un versamento di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo i signori Azionisti riceveranno 











titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 

in iscambio dei certificati nominativi attuali 

in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 

generale del 25 settembre 1854. | 
Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 


REGOLAMENTO 


per la Casa di Salute privara 


diretta dal Dottore ANTONIO RESTELLI, aperta 
in Alessandria con R. Decreto del 16 marzo 1853. | 


x 





Nello Stabilimento si ricevono, dietro pro- | 
porzionato compenso, quelle persone fra gli 


una cura o medica o chirurgica, od oculi- | 
‘tica, o di una assistenza ostetrica, non vo- | 
gliono e non possono essere ricevuti nei | 
pubblici Spedali. 


abi e 

Art. 1. Si ammettono nella Casa di Salute, 
previa visita fatta agli ammalati dal Diret- 
tore, 0 dietro certificato medico o chirurgico, 
individui di ogni età e sesso, affetti da ma- 
lattia medica o chirurgica acutao lenta, la 
quale però sia creduta sanabile. " 

Art. 2. Si accettano pure donne per assi- 
stenze ostetriche. 

Art. 8, Il servizio sanitario vi è fatto dal 
dottore in medicina, chirurgia, ostretricia 
ed'oculistica Antonio Restelli, e da un as- | 
vstent i 

Art 72. La pensione, compresa ogni spesa 
di assistenza medica o chirurgica, di vitto, 
di alloggio, dei medicinali, è: 

di L. 7 50 al giorno se l'ammalato vuole 

una camera per sè solo. | 

« 5 50 se una camera comune a più | 
individui. pat 

« 3.00 per ogni persona di servizio | 

estranea allo Stabilimento, la quale rima- | 

nesse coi signori ammalati nella Casa di | 

Salute, | 

Art. 5. Qualora î signori ammalati stabi- | 
lissero col Direttore dello Stabilimento pri- | 
vate condizioni per l'importo della cura me- 
dica, la pensione tutto compreso come sopra 
vien calcolata per tutti indistintamente a 
L. 5 al giorno. 

Art. 6. Le operazioni d'alta chirurgia sa- 
ranno compensate separatamente, e l'im- 
porto di. esse verrà fissato per convenzione 
fra l'ammalato ed il medico dello Stabili- 
inento.all'entrata dell'ammalato stesso. 

Tale norma sussiste pure per i casi di as- 
sistenze ostetriche. 

Art. 7. Quantunque tutte le cure vengano 
fatte dal Direttore, non mancherà per altro |» 
stesso, ogni qualvolta lo giudichi necessario 
«li ricorrere al parere di quei medicì della 
città 0 dello Stato che più di tutti godono 
stima. e fama di sapere e pratica profonda. 
Qualora però o l’ammalato od un parente od 
un interessato legalmente desiderasse con- 
sultare altro medico confidente, ciò gli vien 
concesso rimanendo a suo carico il dovuto 
compenso. 

Art. 8. Non è pure compreso nella pen- 
sione l'imbiancamento della lingeria pro- 
pria dei sigg. ammalati, ed il combustibile 
per ogni camera. 

Art. 9. La pensione si paga anticipata- 
mente per giorni quindici nell’atto dell’ac- 
cettazione dell’ammalato nello Stabilimento, 
e si rinnova un giorno prima della scadenza. 
La pensione dei giorni non passati nello 
Stabilimento sarà restituita. 

Art. 10. Se l' ammalato volesse sortire 
dallo Stabilimento in corso di cura, dovrà 
darne avviso tre giorni prima. 

Art. 11. Qualora un ammalato desiderasse 
essere ricoverato nella Casa di Salute, ma 
farsi curare da un medico estraneo allo 
Stabilimento pagherà la pensione di L. 5 al 
giorno avendo diritto a quanto all'art. 4, ri- 
manendo a tutto suo carico l'importo della 
cura medica o chirurgica. Il medico, o chi- 
rurgo richiesto all'ammalato dovrà umfor- 
marsi alle norme del regolamento interno 
dello Stabilimento. 

Art. 12. Le domande d'ammessione nella 
casa dì Salute verranno dirette all'Economo 
dello Stabilimento, od al Direttore. 

‘Dalla Casa di Salute, contrada di Porta 
Ravanale il 24 aprile 1853. 

, Il Direttore Dbtt. Awrovio RestELLI. 
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| BRÉVETS D'INVENTION 


Liquidazione finale 
MAGAZZINO DI TELERIE E MANTILERIE 


già in via Poria Nuova, N. 16 


ora in via del Giardino ail HOTEL MEUBLÉ 


I Negozianti Ungheresi , che nel loro lungo seggio in questa capitale fecero un sì 
grande smercio delle rinomate TELE UNGH RESI ; avvisano gli avventori che, oltre la 
scelta di detti articoli, troveranno ribassi molto al disotto dello stesso costo nelle Fabbriche 
Ungheresi. Per la bontà della mercanzia ne fanno appello ai signori che gli onorarono 
delle loro pratiche. ; 
I Premii sussistoro tuttora. 
NB. DETTA LIQUIDAZIONE è per pochi giorni. La vendita si farà dalle ore 10 antime- 
ridiane alle 5 pomeridiane. 


I NEGOZIANTI UNGHERESI. 


AMMINISTRAZIONE DEI VAPORI NAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 


Lombardo . . . i 300 cavalli Virgilio di 450 cavalli 


Piemonte: :... .-250» Ul Dante... i» 80. 
Castore otite da 00 ti Cagliari (a elio). . » 800 tonn 
$. Giorgio . . . » 180 » ‘Sardegna (id).-. » 600» 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1853. 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 
Da GENOVA * 


per CAGLIARI ed RAI . ogni Sabbato . .- del mese a ore 6 pom. 
PORTO FORABS, 1 1 FLENESIIA . +. ». Mercoledì » » 9 ant 
» NIZZA Fe i A] n I cet IA PI TE i ESRI » » 6pom 
LIVORNO i Pi a dani Pet . » Mercoledì » » 6. 
» TUNISI (1) {con scalo a CAGLIARI) . . al 10 e 25 » » 6 » 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI 6, 16, 26 » » 6 » 
MAMMELLA iu et IU » 5,15, 25 : >» 2 » 
» TORTOLI (Sardegna) ogni 1° Sabbato ò edita TU 
» CAPRAJA (Isola di) . ri . » T) » » » 6 » 
» MADDALENA (Isola della) » 4° Mercoledì » » 9 ant 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in giorno di Sabbato queste 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1 gennaio 1855. 2 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 
Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 
“TRADITE «VILLA LEPATAT ISAIA PE LL ALIENE LIMI SEDARE RDZ TII TIE MARE TI RIZZA AZZ AE RL 


VINAIGRE: DE TOILETTE 
J. VINCENT BULLY 


A PARIS 
rue Saint-Honoré, N. 


partenze sono anticipate per lo più 


EXPOSITIONS 
d 


e 
l’Industrie Frangaise 
1825, 1827 
et 1849. 


etde perfectionnement 


1809 et 1814. 


295. 


Ce vinaigre, dont la vogue en France èst immense, est le seule qui offre au public, 
comme garantie, des brévets sérieux obtenus sur le rapport de Commissions savantes, et 
de plus de 70 ans d'épreuves et de succès toujours croissants. 

C'est le type des vinaigres de toilette, et il a remplacé dans l’usage l’Eau de Cologne et 
autres Eaux alcooliques qui corrodent et durcissent les tissus. C'est le parfum les plus frais 
et le plus suave, Il rafraichit et nourrit la peau , et lui rend sa Dlisibtor, son velouté èt 
son 4clat. Il calme le feu du rasoir —s'emploie à tous les usages de la toilette — En bains 
généraux ou locaux — Contre les maux de téte et migraines (notamment dans ce cas, en 
bains de pieds synapisés, à la dose d'un tiers de flacon) — Pour assainerl’air— Combattre 
les épidemies, etc.ete. 

Prix 2 Frances le flacon. 
Si vende presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets è Champagne — Buites à bijour — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-à-tabac — Suspensions per lampide — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
steltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco dî Zinco e vernice lucida perle 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penetli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro, 

Spedi-,rone nella provinera contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

"-ssette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12.— L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle trappe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 
Un foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 
Spedizione in Provincia, francadi porto, a/lo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 
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PILLOLE SMITHO 


Deposito generale del Piemonte : Basitio, 
farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra 
lé piante medicinali, come la pratica di molti anni 
ha stabilito essere l'Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decotti, ecc., i quali non possono 


| contenere che poche parti attive della benefica ra- 


dice, questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 
puralive, per cui è stato approvato da Quasi tutte 
le più celebri Università d' Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidomi 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed umorali. È specialmente efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali che soglione conseguitare alla scabbia, o ‘altre 
malallie contagiose non curate radicalmente, nelle 
emorroidi , nei dolori di mercurialnegia , nella 
podagra, nel reumatismo , ece., e colore che te- 
mono di aver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali o allri minerali perniciosi, e che ab- 
biano bisogno de’ così detli DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono tutto sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni. 
Depositi: Torino, Bonzani — Asti, Ceva — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova, 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Nizza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — pi- 
nerolo , Bosio — Vigevano, Guallini — Saluzzo 
Ferrero e C. — Savona, Ceppi. { 
rar ————_———__—1112121=®Lb 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
PILLOLE 


questo Purgativo furono scelte e com- 
DEHAUT 









hinate dietro il nuovo metodo purgativo 
lel signor DEMAUT, in maniera da poter 
sssere. prese e digerite contemporanea- 
mente coi migliori alimenti e colle bi- 
Nite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere Der purgarsi il pasto 
e l'ora che meglio gli convengono per le 
susoccupazioni, evitando la nausea è la fatica che cagio- 
nano SErIDIO le altre ‘medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le ole Mhant sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo né decotto nè dieta si può, 
occorrendu, prenderle per molli giorni di seguito senza di- 
Sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche , come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , sero- 
fote, ecc.; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organì digestivi di sopportarle 
senza Incomodo per lutto il tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, e fr. 5, a Parigi presso il sie. DERAUT, far- 
macista, e ig isiguori farmacisti e droghieri: Zorino , 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorlo ; Brescia, Bianchi ; Yenezia , 
Ungarato; 7rieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; 4ncona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


Î LEI 
BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
Premiato con medaglia di la classe ed 
incoraggiato da S. M, il Re dei Belgi, 
per la semplcità delle sue macchine, 
servendo a raddrizzare le deformità 


del corpo. 
Fabbrica pendeggi per contener le. Ernie più 


voluminose senza l'uso del sollocoscia. 

Abita in via Doragrossa, porta N° 21, casa Gaj, 
piano primo. Torino. 
e=eeoee-=-=-=<=—=—r_r- 


TEATRO GIARDINI a Porta Nuova, 


GRANDE SERRAGLIO 
DI BELVE VIVENTI 


pi GIOVANNI BATTISTA BOCCARD 

Nel detto serraglio, oltre un gran numero 
di animali di diversa specie, trovasi per gli 
amatori una quantità di Volatili e Papagalli 
parlanti, i quali vende, cambia e compra. 

Il serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. 

Il. cibo si somministra alle ore 3. 
PREZZI D'INGRESSO : 

Nell'ora del cibo: Primi Posti,icent. 60; Secondi, 
cent. 40; Terzi, cent. 20. 
Fuori del cibo : Pmi Posti, cent: 40; Secondi, 





cent. 20; Terzi, cent. 15. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera-per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quell che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo ,, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
roînbo che ordinariamente soffrono.i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardî presso 
l’Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 

Th oro: L. 33 
In argento dorato » 23 
In argento . . . » 18 

Spedizione nella Provincia contro vaglia 

postale affrancato. 
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P ni n o 
AVVISO»AL SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati il cui abbonamento 

é scaduto col giotto 31 del mese scorso, sono 

pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 

tareritardi nella spedizione del giornale. 
‘TORINO. 2.APRILE 





L'ITALIA, L'AUSTRIA 
E LORD PALMERSTON 


.Dopo..l’ Ungheria è la Polonia venne ‘il 
torno all’ Italia nel parlamento, inglese, e 
dopo,l'Italia ebbe ancora una nuova discus- 
sione la Polonia, Mentre ci riserviamo di 
analizzare in altra occasione ciò che venne 
detto di nuovo intorno ‘a quest'ultima, ci 
soffermiamo ‘allé parole pronunciate da lord 
Palmerston ‘intorno ‘all’ Austria e alle di lei 
relazioni in Italia, e per conseguenza anche 
col Piemonte. 

Lord Palmerston parlando dell’ Ungheria 
disse che sarebbe stata nra disgrazia per 
l'Europa la, separazione di questo regno 
dall'impero. austriaco ,; giacchè l’esistenza 
di quest'agglomerazione:di territorio, che si 
chiama: impero ‘austriaco nell’ Europa cen- 
trale, è unà necessità politica 0 piuttosto 
una cosa la di cui conservazione ‘deve de- 
siderarsi nell’ interesse della sicurezza del- 
l’ occidente d' Europa. 
. Al primo aspetto queste parole hanno l'ap- 
parenza di essere in contraddizione colle 
opinioni enunciate dal nobile visconte in 
altre occasioni. Egli..non fu. mai; riputato 
molto amico: dell Austria, e parole. bene- 
vole verso questa: potenza, in sua bocca; 
sembrano infatti: poco consone alla prece- 
dente sua ‘carriera politica e 'all’odio che 
Negli scorsi anni portavasi in Austrià ‘con- 
tro la sua persona. Realmente però questa 
idea non è che l’ impressione generale pro- 
dotta più dal complesso della politica esterà 
dell'Inghilterra gridata dai principii di lord 

almerston ; che, da positive sue. dichiara- 
zioni. i 

Infatti nel. luglia. del 1852, lord. Palmer- 
ston si esprimeva nel. seguente modo ;i, 


ba mu‘ 

Ho annunciato che penso essere il governò au- 
striaco animato .da uno; spirito .di risentimento 
verso questo paese; sebbene io non. creda che 
questo sentimento oltrepassi le regioni ufficiali, Io 
credo che quel risentimento sia fondato sopra un 
erroneo .giudizio dei reali interessi dell’ Austria 
medesima, La prima occasione in cui si fece alla 
luce, quest’ avversione fu intorno alla politica 
seguìla dal. governo britannico in riguardo agli 
affari d' Italia, Ora, io penso umilmente — e in 
quest’ opinione passo; aver lorto 0 ragion: — che 
Îl governo austriaco avrebbe agito con maggiore 
saviezza,se avesse adottato le viste seguite dal go- 
verno d'allora.di questo paese riguardo agli affari 
d'Italia. Sono certo. che'la; possessione dell’ Italia 
settentrionale per, parte.dell’ Austria non aggiunge 
nulla alla sua potenza, benchè possa aggiungere 


APPENDICE 


MISCELLANEA. 


Sono: già quasi due mila anni (scusi il lettore se 
per un momento lo condueiamo un poco indietro) 
che è stato scritto il famoso auri sacra fames, ed 
altri due mill’anni e più erano corsi da che quella 
fame era nata .ed ella dura tuttavia. Sono omai 
quattro secoli che «il nostro Colombo aperse nuove 
strade ai cupidi di oro, il Perù ne versò dei monti 
dalisuo vergirf8 seno e ancor se ne cerca per tutto 
con febbrile avidità. Il. nostro. secolo se ha tratto 
in soli quarant'anni dalle viscere della terra più 
ferro ché non-se-ne tolse per avventura in tre se- 
coli antecedenti, non ha per questo negletto l'oro, 
en’ha estratto; in. pochi lustri quanto forse non 
ne.aveva raccolto l' intiero secolo precedente. Sco- 
perte .le:ricchissime vene aurifere della. California 
abbiamo veduto precipilarvisi sopra da tutte. le 
parti del globo, milioni d’,uomini,.come se in 
tempo di siccità zampiltasse d'improvviso da terra 
innanzi ad una moltitudine assetata un rivo di 
freschissime acque: Non bastarono i. pericoli. di 
lunghi viaggi; le intemperie e i disagi, non le pe. 
stifere esalazioni onde parve che.Ja natura volesse 
difendere il suo tesoro, non bastarono le antipatie 
di razza, o.la minaccia dell’ assassino a impedire 
la formazione di una Ìnuova. Babele intorno alle 
preziose miniere. L'impresa del vello .d' oro, ma 
spogliata di tutta la sua parte eroica, fu verissima 
| per la scoperta delle miniere d’oro in California. 
| Dopo venne la nuova scoperta dei monti auriferi 
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molto ai probabili suoi pericoli. È stato detto an 
litamente: i 


Opposuît natura alpemque, nivemque 

_ \Diducit.scopulos et montem rumpit aceto. 
Gli stessi ostacoli si applicano alla dominazione 
austriaca, nell’ Italia settentrionale, come si appli- 
cavano allora ad un 
fare. un' applicazione. dell’ ultima «linea 





5% 


; direi. che 


il sistema acre non è il meglio ;calcolato per. pro-, 


durre I° effetto ..di. convertire la popolazione del- 
l'Atalia settentrionale ,.e di farla. più docile, 0 me- 
glio adattata alla dominazione austriaca; Può es* 
sere; una, grande prosunzione per un individuo 
il tracciare alcun. cambiamento nella carta geo- 
grafica dell’ Europa; ma sono convinto che se si 
fossero falli, degli accomodamenti, in forza dei 
quali il territorio del regno settentrionale d’Italia 
fosse stato esteso da Genova sino a Venezia da una 
parte, ese dall'altra gli stati toscani si fossero e- 
stesi da.Livorno ad Ancona , .essi avrebbero con- 
tribuito.alla pace dell’ Europa ,;al progresso della 
civiltà, e certamente. alla pace , felicità e prospe- 
rità del popolo italiano. Non eredo che l'Austria 
si sarebbe abbassata nella scala delle nazioni, se 
avesseiconfinato i suoi territori al nord delle Alpi, 
poichè allora. sarebbe stata unita in un grado cui 
oggidì nessuno può asserire che abbia raggiunto, 


Lord Palmesston voleva dunque anche al- 
lora conservare la potenza dell'Austria, e 
additava come ‘un mezzo ‘a questo scopo 
l'abbandono dell’Italia. Le recenti sue di: 
chiarazioni non hannò certamente rinnegata 
questa idea, dacchè egli non ha applicato 
all'Italia ciò che disse l’altro giorno dell’Un- 
gheria, e che si è da noi dimostrato fondato 
nella storia e nella situazione politica e geo- 
grafica, di quel regno, che da tre secoli forma 
parte integrante dei dominii austriaci. 

Le necessità politiche del momento pos- 
sono aver'indotto il nobile lord‘ a voler la- 
sciar in ombra il suo concetto della domina- 
zione austriaca in Italia, dacchè i più vol- 
gari dettami della prudenza gli impomgono 
di non,suscitare questioni irritanti coll’Au- 
stria,.in.un momento in cui altri interessi 
più importanti per l'Inghilterra sono sul tap- 
peto. Sappiamo ‘che vi sono di quelli che 
avrebbero veduto volentieri il ministro in- 
glese a prorompere in invettive contro l’Au- 
stria; e lo avrebbero proclamato, come per 
lo addietro, un grande uomo di stato, se così 
avesse fatto. Ciò sarebbe. stato certamente 
nell’ interesse dell'Italia, ma non già nell’in- 
teresse dell'Inghilterra, e probabilmente 
neppure in quello dell'Europa'in generale. 

Il porre da ùn lato l’Austria è la Russia, 
dall'altro il resto dell'Europa sarebbe senza 
dubbio un processo sommario per assestare 
le cose dell'Eufiopa a seconda dei voti dell’o- 
pinione liberale;*:ma in politica le cose non 
camminano.così semplicemente. Non sarebbe 
stato difficile senza dubbio per le potenze 
occidentali di farin modo che l’Austria si 
dichiarasse per la Russia; per ottenere que- 
sto scopo non avevano che di minacciarlà se- 
riamente colla rivoluzione interna, e seb- 
bene forse a ciò non sarebbe stata sufficiente 








maggiore d'ogni altra. Ed. ecco accorrere colà 
pure centinaia di migliaia di questi sitibondi d’oro; 
ecco. gli economisti.stare in pensiero e moltipli- 
care i loro calcoli per vedere. se queste scoperte 
fossero per arrecare una grave perturbazione nei 
valori relativi dei metalli; ed ecco i governi stessi 
preoceuparsene, ed alcuni persino cessare dal co- 
niar moneta d'oro. 

Puresin mezzo a. tanta crescente quantità del 
prezioso: metallo, sono infiniti quelli che non ne 
hanno bricciolo, e i due governi modello, secondo 
i nostri retrogradi, l'austriaco ed.il pontificio ab- 
bondano invece di carta monetata , sì che la te- 
muta perturbazione pare ancora lontana; non sarà 
pertanto: accolta omai. con. isgomeuto maggiore 
dagli economisti la notizia che ancora altre mi- 
niere d'oro, di ricchezza maravigliosa, sono state 
scoperte or fa pochi mesi a Tury-Assu, nella pro- 





| vineia di. Maranham, nell’ America del sud: 


L'oro, a quanto narrano, vi è di ventiqualtro 
caratti, e si estrae senza molta fatica, e sembra 
che vi sia in abbondanza assai maggiore che in 
Australia e in California. Ecco dunque una. buo- 
nissima novella. pei. cercatori. d’oro. Certamente 
che .se,questo metallo non fosse stato scelto. a segno 
e cambio degli altri valori sarebbe «amato assai 
meno; pure è innegabile che la sua bellezza con- 
tribuisce molto;a.farlo cercare (come le altre suè 
qualità lo fecero preferire ad ogni altro) e n'è prova 








l'imitazione che si studia ‘continuamente per via 
di leghe tra, diversi altri metalli. Infatti, come se 
le tante altre imitazioni fossero troppo scarse, si 
parla ora in Francia di una nuova composizione 


potente invasore ; e se: posso; 





dell’ Australia..di una, riechezza giudicata forse | 
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@ pipa accesa di un caporale francese, come 
Vantavasi non ha guari, pure la cosa era as- 
Sai facile, nè vi si richiedeva grande sa- 
|{pienza ‘politica. Sorgevano ‘però altre que- 
{|stioni; cioè se il resto dell'Europa sì sarebbe 
| messo dal lato della potenza che suscitava 
în Austria le passioni rivoluzionarie, se le 
‘forze che si potevano agglomerare in Eu- 
\ ropa contro l’alleanza; austro-russa. sareb- 


‘| bero state sufficienti per venire ‘a capo delle 


idùe potenzè, è se finalmente lè forze rivo- 
| lùzionarie fossero realmente in gradò di're- 

Care un colpo micidiale àll’ ustria' ‘e alla 
Riinira MERE INGOMIE n VERA rea 

Gli uomini di stato della Francia/e dell’In- 
ghilterra hanno certamente prese in. esame 
tali questioni, e a quanto pare, le hanno riso- 
lute negativamente. Si può essere di diverso 
parere , si può addurre per l’ opinione op- 
posta serll e gravi argomenti, ma non si 
potrebbe impugnare che la risoluzione ne- 
gativa di quei quesiti è pure appoggiata a 
buone:ragioni;; e che in ogni modo essa è 
l'opinione che procede sul sicuro, mentre 
l'altra è quella dei rischii. Infatti il governo 
che suscitasse apertamente moti rivoluzio- 
narii nei dominii austriaci avrebbe contro di 
Sè tutto il partito conservatore, e gli avve- 
nimenti dopo il 1848 hanno a sufficenza di- 
mostrato che questo partito è ancora potente 
in Europa; più potente del partitò liberale, 
se non per numero e talenti, al ‘certo per a- 
stuzia e violenza. Le difficoltà ‘che ‘incon- 
| ttano le potenze ‘occidentali a ‘trarre altri 
stati nella loro alleanza contro la Russia , è 
un saggio delle Qifficoltà maggiori che a- 
vrebbe incontrato .il. progetto di riunire con- 
tro l’ Austria e la Russia tutto il resto. del- 
| Europa. Finalmentele forze rivoluzionarie 
non hanno ‘ancora:dato tal prova di sè che 
| ispiri fiducia per una lunga e’ difficile lotta, 
@ ì governi occidentali cercando'alleati con- 
tro la Russia, ed avendo da scegliere fra 
È Austria 0 Mazzinij fra Austria 0‘Kos- 
| suth, non possono stare un istante incerti 
sul partito da prendersi. 

Le necessità politiche. spingono quindi 
l'Inghilterra nella lotta attuale a. ricercare 
l'alleanza austriaca ela costringono a far 
tacere le sue simpatie per la causa italiana. 
Se l'Inghilterra ne spingesse le conseguenze 
siano agli estremi, il caso sarebbe stato dolo- 
roso e fatale per l’ Italia , almeno per qual- 
che tempo. Fortunatamente le complicazioni 
degli avvenimenti e gl'indugi dell’ Austria 
diedero occasione al Piemonte di preoccu- 
pare il campo e precorrendo nell’ alleanza 
occidentale, seppe tener vive in Inghilterra 
le simpatie italiane, e lord Palmerston,lungi 
dal rinnegarle, se ‘ne fece eco nell’ ultimo 
suo discorso senza offendere l’Austria, dalla 
quale il Piemonte è radicalmente diviso in 
causa della questione nazionale. 

Il testo di quel discorso ci pervenne dap- 
prima nei giornali francesi mutilato e svi- 


sato in modo strano. I giornali inglesi ci 
’ 
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metallica a cui fu posto il nome di Oreide e che sì 
esteriormente che internamente somiglia all'oro a 
segno di non poternela distinguere. Con ‘questo 
metallo si può fare qualunque oggetto, e vi sono 
già botteghe da caffè e trattorie che hanno cucchiai 
e vassoi d’Oreide. Un cucchiaio da minestra non 
costa più di un franco. Questo nuovo metallo fu 
assoggeltato a tulli gli esperimenti a cui si po- 
trebbe assoggettare il vasellame, d’oro e di ar- 
gento. 

| . Ma lasciamo stare le imitazioni, e senza ab- 
bandonare i metalli dtciamo ora di un miglior 
trionfo della scienza. Il signor Wolher, profes- 
sore di chimica all’ università di Gottinga ha sco- 
perto un nuovo metallo cui fu imposto nome alu- 
minio.. A propriamente parlare |’ aluminio era 
già noto.agli scienziati, ma piuttosto come una 
soslanza metallica, che qual metallo isolato, come 
s'intende. più generalmente con questo vocabolo. 
Primo , fu veramente il signor Wolher, dopo i 
falliti tentativi di molti, che riescì a conglobarlo 
| se così ci è lecito esprimerci , ad isolarlo , ed a 
| farcelo conoscere con tulle le sue forme esterne 
visibili che suole immaginare sempre chi sente 
parlare di un metallo. 

Di questa scoperta si è il signor Deville ben pre- 
slo impadronitv ( come sogliono fl più delle volte 
| farei francesi, che ‘sono ulilissimi volgarizzatori 
de: trovati altrui), ed ha semplificato i metodi per 
mezzo dei quali lo scienziato tedesco era pervenuto 
a comporre per così dire il nuovo metallo. All' e- 
sposizione universale. ne verrà posto in mostra 
più di un pezzo diversamente lavorato affinchè si 
possa argomentare l' utilità che è dato -sperarne 
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: ata I 
pongono in grado di ristabilire il vero sensò 
che ‘riportiamo, togliendolo dal 

Il nobile lord disse: | « i 
La Sardegna occupa una posizii 
forse in riguardo alla SILE condi 








onteslazione. per 
essa il pericolo non è così immediato come per gli 
interessi ‘della ‘ Francia ‘e' dell' Inghilterta: Ma ‘ir 





governo sardo là compreso che‘i grandî prificipii* 


del diritto hon possono essere violati senza peri»! 
colo per tutti, e.che l'aggressione del' forte sul-de- 
bole deverinfine minacciare tutt gli: stati:, -non 
esclusi quelli che sono: più lontani dalla sorgente, 
del pericolo. Egli ha compreso che, revalendo la, 
forza.sul diritto, sarebbe immpontri i 
Stato di riconoscere da qual parle possa venire la 
prossima burrasca, oppure sopra qual ‘capo possa 
scoppiare. RITIRI eb er DRAG 
Perciò il governo satdo ha pensato ‘rettamente, 
che prendendo parte‘a questa lotta ‘a lato: della 
Francia è dell'Inghilterra ‘avrebbe agito ‘in:modd 
non solo vantaggioso per il suo ; onore, ma pure 
consentaneo ai suoi interessi nazionali. Ma se. è 
cosa onorevole. per la Sardegna di, aver. adottato 
questa larga ed illuminata yista, questo è ugual- 
mente onorevole per l'Inghilterra e la Francia, es- 
sendo una prova che noi abbiamo dalla nostra 
parte le simpatie di quegli stati ‘indipendenti, ‘la di 
cuicondotta generale impone rispetto, equestasim- 
pala è una forte testimonianza per ‘Ta ‘giustizia 
della nostra causa. Dico dunquerche quel'irattato 
è stato onorevole per'amendue lo parti; ce ho fidu= 
cia che sarà accompagnato da: altri vantaggi col- 
laterali. nea ;dlet 
Sino ai-tempi recenti, e già da qualche:tempo ,; 
esisteva una disgraziata animobsità . fra’ i governi 
della Sardegna, e dell'Austria; che aveva per effetto 
di perturbare la tranquillità della penisola italiana, 
Ho fiducia però che quando la Sardegna e l'Austria 
si troveranno schierate, sebbene in diverso grado, 
dalla stessa parte ih questà grande lotta européa , 
la loro identità ‘di viste farà dimenticare questi 
sentimenti di animosità che prevalsero' sino ad'ora; 
e perciò risulteranno: da questa alleanza i mag- 
giori vantaggi.non solo all’ Inghilterra, ma anche 
agli altri stati della penisola. italiana. Vedendo, 
come giustizia e libertà prevale in Sardegna e 


alcune partì più meridionali dell’Italia } non si 
può presumere che l'unione fra la Sardegna, l'Au- 
stria, la Francia e 1’ Inghilterra debba avere ‘at 
benefico effetto sulla condizione di quegli stati e 
produrre una più felice situazione: 

Penso dunque che: questa alleanza, messa jn- 
sieme al buon accordo che fortunatamente esiste 
ora tra la Francia e l’Austria, e che forma una 
garantia di pace -per il settentrione dell'Europa, 
potrà, determinando l’unità di sentimenti e di azione 
fra la Sardegna e l'Austria, produrre gli stessi be- 
nefici Bftelli sulle parti meridionali dell'Earopa. 


Lord Palmerston annunziando come con- 
seguenza dell'alleanza sarda l'accordo della 
Sardegna coll’Austria, veramente è precorso 
agli avvenimenti. L'accordo ,non sussiste an- 
cora e le divergenze;.che. sussistevano .un 
anno fa, sono, ancora in: pieno. vigorè. Masse 








(*), Come. altre, volte, così .anche ins quest occa- 
sione, ci pervenne, questo  giornalé in ritardo in 
causa dell’irregolarità della ‘posta che spedì’ il 
piego a Genova, onde ci fu ritornato, come risùlta 
dal timbro postale apposto sulla fascia, +! 








arti e delta ‘do- » 


per molteplici usî in'servigiò delle’ 
meslica economia, 

L'aluminio abbonda nelle argille ‘esi pub e- 
strarnelo con modica spesa. Ha qualità eccellenti, 
giacchè ha moltà leggerezza, è d'una ‘bianchezza 
lucente come l'argento ; quasi ‘inalterabile come 
l'oro; maliiàbile e dutile comé codesti due pre! 
ziosi metalli; tenace ‘come il ferro è fòndibile 
come il rame, sì che può essere battuto, fi- 
lato , ridotto în Jamine e lavorato în ognî modo 
col martello , lo scalpello e la lima. 

Abbiamo detto che l'aluminio si estrae dalle ar- 
gille a modico prezzo, ma nòn anicora al’ prezzo 
del rame e del piombo, al quale peraltro sperasi 
che possa in progresso di tempo venirè utilmerite. 
sostituito, quando con sempre maggior semplifi“' 
cazione di metodi potrà ‘essere prodotto, ‘a ‘così 
dire, con quella facilità con cuiSi riesce ad avere 
il ferro, del quale non ‘è meno copioso sopra ‘Ja 
faccia del globo. 

Questa scoperta è un’altra dellè tanté maravi- 
gliose conseguenze dell’ invenzione della pila che! 
da Galvani e da Volta ebbe l’origitte) Ella com- 
pone e decompone corpi e rivela tuttodì nuove: 
forze e nuovi strumenti all'oomo, aMnchè si valga 
delle immense ricchezze, talvolta latenti, onde lo 
ha liberalmente circondato la néfura. Certamente 
che nè il fabbricatore di'vasi di creta, nè tutti 
noi che li vediamo e ce ne serviamo quotidiana- 
mente avremmo. sospettato che in’ quelle fragili 
stoviglie si nascondeva uh metallo dotato dî qua-: 
lità preziose, il quale dalla scienza ci sarebbe stato 
un giorno svélato, dopo che rimase sconosciuto a 
mille e mille generazioni. - vi 5 
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forma un contrasio. colla condizione delle cose in 
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ord Palmeistofidine, che nell'alleginza sarda, 
vi è in germe l’estinzione dei nazionali dis- 
sidi fra gli italiani e l’Austria, noi accettiamo 
l'augurio, e ciò con tanto maggiore ardore 
in quanto che lord Palmerston: ci disse nel 
luglio 1852: quali sarebbero i termini più 


| vantaggiosi ‘per l' Awstria in riguardo alla 


questione. italiana. Non ci sivobbietti ‘che 


lord Palmerston abbia ora dimepticato ciò | 


che.diceva.a quell'epoca, e che le sue pa- 
role al presente hanno un altro senso. Come 
allora e come in altre, occasioni ancora, 


questa volta pure il ministro inglese ac- | gar 
\ prodotto una crisi nelle conferenze di Vienna. Il 


| paese era preparato a questo risultato. Si doveva 


cenna ad un'Italia formata dietro i principii 
del' Piemonte e non dietro quelli dell’ Au- 
stria, È deito abbastanza chiaro che in forza 
dell’accordo, che sarà conseguenza dell’ al- 
leanza sarda, non è il Piemonte che deve 
cedere il. posto «all Austria; in Italia, ma 
bensì si»ponie l'accento ‘sull’ influenza mo- 
rale det Piemonte verso l’Italia meridionale, 
onde ne viene per l'avvenire la conseguenza 
che l'Austria deve cedere il posto al Pie- 
monte, e contro un simile accordo non ab- 
biamo alcuna obbiezione, poichè è desso 
l'indipendenza nazionale. 

Si potrebbe chiedere da quali indizi lord 
Palmerstomtragga le sue speranze per un 
migliore avvenire dell’Italia, ma noi pos- 
siamo ‘Accontenitarcì di constatare che egli 
non ha nè dimenticato nè trascurato anche 
in Questa ochasione le sue simpatie pe: 
l’Italia, senza venir meno a' suoi impegni e 
doveri come. primo ministro della corona 
d'Inghilterra. 


| 








Non mancano però quegli indizi. Nello | 


stesso modo che l’Austria rovesciando i suoi 
legami! colla:Russia è venuta incontro alle 
potenze occidentali, nella. questione orien- 
tale, non potrebbe nel corso e nello svi- 
luppo di questa essere indotta l* Austria ad 
andare incontro ai desideri e alle simpatie 
di tutta l'Europa ‘in riguardo alla questione 
italiana? Invero non lo crediamo guari pos- 
sibile; non potrebbe però ‘lord Palmerston, 
che ha veduto cotanti strani ed impreveduti 


Î 


rivolgimenti compiersi sotto.i suoi occhi e | 


pel:quale la:politica non;ha arcani, avere a | culonnello di stato maggiore, segretario generale 


questo proposito intuizioni più intime e pe- 
netranti? E non'potrebbero queste tralucere 
dai probabili risultati dell'alleanza? 

«Ma abbandoniamo le conghietture e i 
pronostici politici, e accontentiamoci per ora 
di coustatare che anche al presente il primo 
ministro della, corona d' Inghilterra ha »- 
spresso in faccia all'Austria la speranza che 
in Italia dietro. |’ esempio e l'iniziativa del 


i alcun poco la 


‘+. L'on. dep. -Moia occupar 


camera della quistione cui dà luogo la sen- 
tenza promunciata per reato di stampa con-. 
tro l'on. dep. Buttini, e si raccomandaya. 


perchè una tale quistione importantissima 
non fosse messa a dormire. La camera pare 
disposta a secondare il desiderio dell'on. 
dep: Moia. 


Coxrerenze Di Vienna. Si legge nel Mor- 
ning Post : 


La discussione del terzo punto di garantia ha 


allendere questa opposizione; si {trattava soltanto 
di conoscere se sarebbe stata tale da impedire la 
continuazione delle sedute del congresso, 0 lascia- 
re.una probabilità di soluzione, dietro. nuove 
istruzioni delle diverse corti. È permesso di spe- 
rare che-Ja difficoltà attuale offra quest'ultimo ca- 
rattere. Gli iuviati russi non hanno rigettato in 
modo perentorio la terza condizione, solamente 
hanno dichiarato che la sua porlata, non preve. 
duta, per qaanto essi dicono , nelle loro istruzioni 
li aveva coll di sorpresa. 

Tutte le parti ne riferiscono dunque ai loro ri- 
spettivi sovrani per avere nuove: istruzioni. Frat- 
tanio la questione resta sospesa e i plenipoten- 
ziarii si'occupano dei dettagli relativi ai. due pri - 


| mi punti. 


Tl Times ha un articolo di fondo nel quale 
ripetendo le medesime notizie aggiunge che 
gli interessi della Francia e dell'Inghilterra 
esigeranno forse che la guerra sia conti- 


| nuata con vigore. 








ife 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M. ha fatto le seguenti numine a far tempo 
dal 1 aprile corrente: 

La Marmora cav, Alfonso, luogotenente generale, 
ininistro della guerra, a comandante in capo del 
corpo d'armata di,spedizione in Oriente; 

Durando cav. Giacomo, maggiore generale, aiu- 
tante di campo di S. M., a ministro segretario di 


stato per gli affari di guerra e marina; 
Petitti di Roreto conte Agostino, luogotenente 


nel ministero di guerra, a capo di stato maggiore 
al quartier generale principale del corpo di spedi- 
zione in Oriente ; 

Alliaud cav. Vittorio Emiglio, maggiore generale 
a disposizione del ministero incaricato delle fun- 


| zioni di segretario generale nel ministero ora detto. 


Piemonte prevarrà la libertà e la giustizia, | 


é ‘non l’iniquità ve l'oppressione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Sul principio dell’ odierna seduta venne 
comunicata, alla camera l’ assunzione del 
generale Durando a ministro della guerra 
in ‘surtogàzione’ del tenente generale Alfonso 
Famarmora destinato ‘al comando supremo 
del nostro corpo ‘di spedizione in Oriente , 
non che la’ nomina dello ‘stesso generale 
Durando a senatore del regno. 


na NÉ e . . . 
Poscia $î proseguiva la discussione sulla | 


legge della nuova classificazione delle stra- 
de, è procedendosi sino all’ atticolo tredice- 
simo del ‘progetto, si adottava il rinvio di 
una proposta dell'on. dep. Lanza alla com- 
missione. 





Abbiamo sinquì parlato di metalli, ora senza ab- 
bandonarli interamente passiamo ad oggetti com- 
posti. bensì di metallo, ma nei quali più special- 
mente si considera l’uso loro. È ben naturale che 
di presente, mentre ferve una guerra gravissima 
e che accenna. di maggiormente estendersi, è na- 
turale, diciamo, che l'ingegno Degne 
perfezionare gli strumenti di offesa e ifesa che 
gli sono necessari nella lotta. Perciò si parla ora 
assai più di sovente di armi o nuove o. perfezio- 
nate. 

Si. annunzia che un certo William di Pembroke 
abbia inventata una nuova maniera di cannone 
composto di parecchi pezzi ,.i quali si staccano 
l'uno. dall’ altro e possono essere portati agevol- 
mente .da uomini o da somieri. La cosa veramente 
non è del iulto nuova, ma l'invenzione consisterà 
probabilmente in an nuovo metodo e più sicuro e 
più facile, Non y' ha chi non comprenda come 
con questi cannoni si possano operare imprese as - 
sai, più ardite e decisive dove era già. malagevole 
portare anche i soliti cannoni di montagna. Resta 
sempre la difficoltà dei grossi. proiettili , quando 





dice,.la mitraglia; ma sorà sempre più facile por- 


volga a | 
\ stre carabine in questi ultimi giorni ebbero qualche 





È pubblicata la legge in data 25 inarzo, che au- 
torizza il governo a dar piena ed intera esecuzione 
alla convenzione addizionale al trattato del 27 feb- 
braio 1851, conchiusa in Torino il 9 agosto 1854 
con S. M. la regina del regno unito della Gran 
Bretagna e d'Irlanda, relativa al commercio di 
casta 0 cabolaggio. 

— S. M., in udienza di ieri, si è degnata di no- 
ininare il maggior generale cav. Giacomo Durando 
ed il commendatore Carlo Persoglio, senatori del 
regno 





FATTI DIVERSI 


Consiglio"dei ministri. S. M., ch'era stata sa- 
lassata. due volte per raffreddamento , ristabilita 
della lieve indisposizione, ha presieduto il primo 
corrente il consiglio dei ministri. 

Tribunale di commercio, Oggi (2) fu installato 
il tribunale di commercio di Torino. La funzione 
ebbe luogo nella sala maggiore. del municipio e 
fu presieduta dal barone Manno, primo presi- 
dente del magistrato d'appello , il quale pronun- 





late molte armi e varie palle da moschetto , come 
quelle di Nesler e di altri. Generalimente le palle 
coniche, ed alla base cave, fanno al bersaglio ec- 
cellente prova. L’accensione della polvere dila- 
tando la cavità di queste palle, fa che escano co- 
ine palle forzate, © vadano più lontane e più ret- 
tamente delle solite. Eziandio i nostri fucili e le no- 


perfezionamento che ci fa meno desiderare le ca- 
rabine conosciute col nome di Minié. Qui ci viene 
opportuno notare che da prima la carabina Mi- 
nié è stata un perfezionamento della carabina 
Lamarmora; come i cacciatori d'Africa e d'Or- 
leans sono stati un perfezionamento dei bersa- 
glieri Lamarmora. Se non che i francesi dimen- 
ticano assai volontieri la cronologia quando loro 
giova per darsi vanto d' inventori , sì che ora ve- 
diamo tutti i giornali francesi farci la grazia di 
lodare i nostri bersaglieri perchè sono istituiti e 
organizzati alla maniera dei cacciatori fran- 
cesi. Così si scrive in Francia la storia ! 

Nè questi soli sono i miglioramenti chela pre- 


| sente guerra ha fatto introdurre negli strumenti 
non si usi, solamente. la scaglia o, come oggi si | 


| 


tare in. alto grosse palle che grossi cannoni, e però | 
| cia e Inghilterra, e sperano ottenerla col mezzo di 


ilmuovo sistema sarà utilissimo. 

Aproposito di armi aggiungeremo che sì parla 
pure di sperimenti fatti in Inghilterra alla scuola 
di Hythe, di.una nuova carabina che si può tuf- 
fare nell'acqua serza danno pei tiri successivi, e 
tanto semplificata, che si tirano sessanta colpi in 


‘sette minuti. Ignoriamo se sia quella di Perchett, 


già annunziata. Anche da noi si sono -sperimen- 





bellici. 
La fallita impresa nel Baltico domandava una 
rivincita ea questa si preparano alacremente Fran- 


formidabili cannoniere galleggianti che le due po- 
tenze stanno per mandare fra pochi giorni sotto i 
graniti di Cronstadt. Perciò la descrizione minuta 
di queste nuove barche di distruzione siamo certi 
che verrà gradita ai nostri lettori. 

Bisogna figurarsi una fregata senza castello di prua 


Ì 





CAMERA DEI DEPUTATI: 
Presidenza tel presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 2 aprile. Ò 


È la tornata aperta all'una e mezzo. Si procede 
all'estrazione a sorle per la rinnovazione mensile 
‘dei selle uffici; quindi, si dà lettura. del. verbale 
dell'antecedente seduta e del sunto delle petizioni. 
Alle due passate, la camera è in numero ed ap- 
provasi il verbale. 

La società delle corse fa omaggio del suo gior- 
nale.> 

Seggono sul barco del ministero Cavour e Pa- 
leocapa. 

1l presidente dà comunicazione di una lettera 
del ministro dell'interno , con cui questi comu- 
nica alla camera che il gen. Giacomo Durando, 
dep. di Ceva, è sato da S. M. nominato a senatore 
del regno. 

Cavour C., presidente del consiglio : Avendo il 
ministro Lamarmora assunto il comando del'corpo 
di spedizione, S. M. il re si è degnato di nomi- 
nare a ministro della guerra il generale Giacomo 
Durando. 

Moia : Sabbato scorso la camera decideva che 
la lettera del dep. Bulttini, colla relativa sentenza, 
sarebbe trasmessa agli uMfci; ma la sentenza non 
è aneor arr:vala. Io credo che in Una questione 
così grave, e circa la quale giureconsulti sedenti 
in questo recinto sono di parere diverso da quello 
del magistrato di cassazione, la camera non debba 
sciogliersi senza aver deliberato. S' inviti du 





que 
il signor pres:dente a sollecitare la denti di | 
detta sentenza. La libertà è ancor giovane da noi, | 
e conviene quindi che siano colla maggior vigi- | 
lanza mantenute intatte le preffogative costitu- | 
zionali. | 
Il presidente: Si è già sollecitata quella spedi- | 
zione ; del resto, oggi deve intervenire alla camera | 
il ministro di grazia e giustizia ed il signor Muia | 
potrebbe interpellarlo. Ì 
Moia: È cosa che risguarda la camera, la | 
quale può scegliere un giorno per occuparsene, | 
Il presidente : La lettera sarà trasmessa agli uf- | 
fici, subitochè si avrà la sentenza. 
* Cavour C.: Non si può accagionare la cassa- | 
zione, se la domanda fu fatta soltanto sabbato ...; | 
{Voci : Sabbato, l'altro ! ilarità) Bisognerebbe ve- 
dere se la sentenza sia già emanata... , (Valerio; Ì 
Lo è già da un mese). Allora gli uffici potrebbero 
occuparsene senza bisogno di questa formalità. 
Del resto, se dobbiamo esser teneri delle preroga- | 
tive parlamentari, dobbiamo pur rispettare quelle 
dell'autorità giudiziaria e la commissione deve 
aver tutto il tempo di ben ponderare la cosa. 
Moia : Io voglio che la vertenza non sia messa | 





a dormire, Se ne occupi pur seriamente la ca- | 
mera. 


Seguito della discussione 
sulla nuova classificazione delle strade. 


« Art. 8. In conseguenza della disposizione del- 
l'art. prec verranno dichiarate reali le strade; 

1. Da Varallo per Borgosesia, sino a raggiun= 
gere la strada dello stato 0 le diramazioni che. ve- 
nissero concess@; ? 

2. Da Bonneville sino a raggiungere la strada | 
ferrata di Savoia ; ù 

3. Da Thonon per Douvin sino al confine di Gi- 
nevra ; 

4. La strada provinciale da Alberiville sino al 
nuovo ponte di Chamousset sull* Isère ; 

5. La strada provinciale da Bobbio a Voghera.» 
(Approvato) 

' Paleocapa, osservando come, per le condizioni 
del credito , non si possa sperare che siano presto 
compiute le strade ferrate da Alessandria ad Acqui 
e da Bra a S. Damiano d'Asti, propone le se- 
guenti aggiunte : n 
—r—r—r0uaaaoaoa .® 
troncata orizzontalmente a pochi piedi dal pelo d’ac- | 
qua, lungacinquanta metri, larga in proporzione che 
pesca nell'acqua non più di 2 metri, e 50 centime- 
tri, e che perianto non teme alcuno dei bassi fondi, | 
che trovansi alla base d'un forte. Con alberarura | 
leggiera, armata d'’elice, la batteria naviga a vela 
ed a vapore. Non ha ‘una corsa veloce perchè la 
sua macchina è debole, ma basta perchè traversi 
l'Oceano sotto la protezione di una squadra. Un 
rimorchiatore la conduce al fuoco, un rimorchia- 
tore la ritira. La principale sua difesa consiste | 
nelle pai ci, che resistono alla palla, ‘all'obice e 
alla bomba. — Queste cannoniere galleggianti 
dall’orlo superiore fino a 0,80 centimetri sotto al 
pelo d'acqua, sono coperte di ferro battuto, 
d’uno spessore di 10 centimetri. Il ponte stesso 
convesso è proletto da una specie di volta in ferro, 
che rimbalza le palle dalla distanza di 400 me- 
tri: le palle massicce e tanto più le bombe si 
spezzano contro questi lastroni. Uomini, artiglierié, 
ruota del timone, elice sommersa, la macchina 
stessa, nulla trovasi esposto ai colpi, e quando la 
batteria viene a mettersi all'àncora, è una vera 
tartaruga impenetrabile, poichè la sole palle ‘che 
entrano dalle feritoie sono a temersi. Per attaccare 








una batteria, essa ha 16 cannoni da 50, e con un 
facile trasporto di quattro pezzi, può mandare una 
bordata di 12 colpi alla volta. Potenza enorme, 
quando si pensi la' breve distanza, da cui la bat- 
teria scaglia i suoi colpi. Essendo gli artiglieri 
pienamenie coperti, potranno lirare con preci. 
sioneinarrivabile sugli altri bastimenti da guerra. 
Queste batterie sono destinate a fulminare, fino 





senza rialzo di popps; con pareti perpendicolari, |'a ridurli un mucchio di sassi, i forti fabbricati | 


« 6. La stra ia Acqui ad ndria. Il\mag- 
gior movimentò delle persone-e dei traffici di Asti 
è appunto verso Alessandria, oltre la ragione della 
maggior facilità del tragitto. 
«7. La strada da Alba «lla stazione di S. Damiano 
d'Asti. L'altra da Alba a Bra avrebbe bisogno di 
rettificazioni ed a noi convien d'altronde portar il 
movimento sulla strada ferrata del governo. (Entra 
il nuovo ministro della guerra) 

Saracco e Roberti propongono invece che sia 
dichiarata reale la strada da Acqui a Carcare (sulla 
strada da Fossano a Savona.). ; 

Saracco: La provincia d’Acqui fa parle della 
divisione amministrativa di Savona. Per questa 
strada ha luogo il commercio di transito fra Savona 
e le provincie d'Alba, d’Acqui ed il basso Monfer- 
rato, scambiandosi vino e cereali con olio ed altro. 
La strada ferrata fra Acqui ed Alessandria non si. 
farà forse mai, se la stazione d’Acqui non sarà ali- 
mentata da-Iraffici. della riviera. Questa strada ha 
poi anche un'importanza strategica, giacchè, se 
fosse interrotta la comunicazione ‘fra Alessandria 
e Genova per Novi, essa sarebbe l'unica via di co- 
municazione fra le due cilladelle dello stato. (En- 
tra Raitazzi) Dei 33 chilometri poi che vi sono 
fra Acqui ed Alessandria, 25 appartengono alla 
provincia d'Alessandria e quella d'Acqui non a- 
vrebbe che il beneficio di esseré sollevata da otto 
chilometri di strada ossia dalla spesa di 2,300 lire, 
beneficio da ripartirsi colle altre provincie della 
divisione; mentre la provincia d'Acqui dovrà con- 
correre nelle 160,000. lire. per la strada -reale di 
Mondovi, e nelle 240,000 per la strada della riviera 
nella provincia d'Albenga. Si pretese di fare una 
legge di giustizia ed è invece una legge che ac- 
crescerà i privilegi e le ingiustizie. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Mi reca 
molta sorpresa l'assunto del dep. Saracco, perchè 
ricordo l'insistenza della provincia d'Acqui a voler 
essere separata dalla divisione’ di Suvona. Per le 





{| relazioni col mare, ad Acqui convien..meglio il 


porto di Genova che salire l'Appennino. Le sue 


| relazioni amministrative sono forzate, Quanto alle 


nuove strade reali da costruirsi, si farà un con- 
sorzio delle provincie: che vi hanno vantaggio, ed 


{ io non pretendo già che nella strada della riviera 


abbia da entrare la provincia d'Acqui. 

Mellana dice essere affezionato alla strada pro- 
posta dal dep. Saracco, giacchè la percorreva già 
in sua gioventù per recarsi al collegio di Carcare. 
(Ilarità) Aggiunge poi che non si può far concor- 


| rere le provincie, senza consultarle ; ma di questo 


parlerà all'articolo dei consorzi, che egli non crede 
ancora essere stato. volato...,. 
Paleocapa: L'arlicolo è già siato approvato. 
Mellana : Io credo che sia stato votato solo .in 
massima, .La stessa ragione della ferrovia di Ge- 
nova slava poi anche per la strada da Fossano a 
Savona ; eppure il sig. ministro volle che fosse di- 


| chiarata reale, insistendo sulla floridezza di Hi 


porto. Acqui è poi una provincia di montagi 
che non avrà da questa legge nesson Vantaggio. 
Paleocapa : Da Genova a Fossano, vi sono per 


| fersovia 216 chilometri; da Genova ad Alessandria 


65 e da Alessandria ad Acqui 28; La strada a Car- 
care poi è difficilissima. Si volevano favorire le 
provincie che non avessero nemmeno  prospeltiva 
di ferrovia, mentre la ferrovia d' Acqui ad Ales- 
sandria raccoglie in sè tamti interessi che si farà 
cerlamente. ) 
Saracco : Accetto l'augurio, ma il governo ci 
metterà ostàeolo col fatto, escludendo da Acqui 
l'alimento dei traffici savonesi: ‘La ‘provincia di 
Acqui chiese sempre di essere separata dalla divi- 
sione di Savona , ed abbiamo falle tante proteste 
che ormai, come disse il dep. Ravina, ci convien 
risparmiare il fiato a noi e la noia ai signori mi- , 
nistri ; ma è strano che un membro del governo 
riconosca quest’'ingiustizia, e poi, con questa 
legge che si dice di compensi, venga ad offrirci 
vantaggi însussistenti. Molto movimento c' è tra la 
provincia d’Acqui ela riviera di ponente; e se ab- 
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lungo una costaf, od alla bocca d'una rada. 

Dopo avere come cronisti descritte queste così 
iremende macchine di guerra, non sappiamo per 
altro tenerci dal domandare se basteranno allo 
scopo. Concediamo che ove possano avanzarsi fin 
sotto i forli otterranno la desiderata distruzione , 
ma potranno ‘i rimorchiatori condurle a quel 
segno ? I rimorchiatori non pescano più delle can- 
noniere? Non sarénno pertanto più facilmente of- 
fesi sotto dagli scogli, sopra dalle palle nemiche ? 
Non avranno in questo mezzo i rùssi profittato del 
lungo inverno per apparecchiare le difese ? Desi- 
deriamo vivamente il trionfo delle armi occiden- 
tali, e per questo auguriamo che 'nostri dubbi 
vengano dileguati da un sollecito e splendidissimo 
trionfo. 

Non sarà inutile prima di finire acconnare pure 
in questo proposito come si stia ‘costruendo a 
Rochefort anche un’altrà maniera di barche can- 
nonîere la cui invenzione non è dovuta ad un mi- 
litare, ma'ad un ecclesiastico nato a Ia Rochelle 
e che ora dimora a Saini-Jean-d'Angely. Certa- 
mente non sarà la minore bizzarria del nostro tempo 
che un sacerdote perfezioni l'arte della guerra, se 
prirè queste nuove ‘barche cannoniere sono un 
perfezionamento; ma non conviene dimenticare 
che ùniversalmente (non cerchiamo con quanto 
fondamento) si ‘dà merito ad un monaco, a Ber- 
toldo Schwarz, dell'invenzione della polvere da 
cannone: così ‘che prova come gli ecelesiastici 
non pensino sempre soltanto alla pace ; e che non 
siano sempre pacifici lo sa a prova anche il Pie- 
monte... . di 
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i ndria relazioni e simp: 

do le provincie riacquisteranno la Joro autonomia, 
resleremo coll’ utile dei soli 8 chilometri. Nel: 42 
la povera Acqui fu unita alla divisione di Ales- 
sandria e le portò 90 chilometri di strade, mentre 
le altre tre provincie non ne avevano che 142; nel 
47 con un provvedimento iniquo la povera Acqui 
fu congiunta alla povera Savona e spese poi.45,000 
lire l’anno in favore delle provincie ‘collegate. Voi 
dovete dunque ‘adottare il. mio emendamento in 
nome dell'umanità e della giustizia. 

Questo è messo aivoti e la prova e controprova 
riescono dubbie. . 

Una voce: Non siamo in numero. 

(La camera iù fatti. non è in numero e il presi- 
dente fa chiamare quei deputati che si trovassero 
in Biblioteca ). 3 

Rattazzi, guardasigilli e ministro dell’ interno, 
presenta un. progetto di legge ..per autorizzare la 
divisione di Savona ad oltrepassare il l'mite. del- 
l'imposta. ‘ 

Cavallini presenta la relazione sul progetto 
portante creazione d'una classe e riforme nel ma- 
gistrato d’ appello di Piemonte ‘e in quelli di Sar- 
degna. i ) 

Rattazzi domanda che la camera voglia met- 
terlo ull’ ordine del'giorno mercoledì. 

“Sineo desidera che si faccia qualche cosa in 
questo senso, ma si oppone alla domanda del 
guardasigilli , poichè è questione gravissima , 
molti membri sono assenti e Ja camera è stanca, 

Rattazzi : lo non chiesi già che il progetto fosse 
volato senza discussione... Ci metta pur la camera 
tulta |’ attenzione che suol mettere ne' suoi lavori, 
massime in quelli che toccano l’ amministrazione 
della giustizia. Quando la scamera poi è. in mu- 
mero legale, non .veggo ragione. per cui non si 
abbia a discutere. Il ‘progetto ora in corso è d'una 
importanza non certo inferiore. Del resto, si tratta 
d’impiegati ché percevono stipendio e che sonò 
inattivi. 

Sulis dice più urgente il progetto: per l’applica- 


cazione alla Sardegna della legge elettorale co- . 


mune. 

Rattazzi: Non mi vppongo io a che sia discusso 
inche questo; ma non ne vedo quest argenza , 
dal momento che non:sono imminenti le elezioni, 
Si muovono continue. lagnanze, perchè è tardo il 
corso della giustizia ; non veggo perciò la ragione 
di queste opposizioni , ora che si tratta di accele- 
rarlo. 

Sulis dice che il progetto, quanto alla, Sardegna, 
diminuisce la facilità dei giudizi, 

Sineo dice che la camera ha difficoltà a trovarsi 
in numero e che sarà impossibile una discussione 
seria. 

La domanda del guardasigilli ;è consentita. a 
gran maggioranza. (Sono entrati parecchi depu- 
tati e la camera è in numero), 

L'emendamento Saracco è pur approvato alla 
maggioranza di uno o due. 

Ravina propone che si dichiari reale la strada 
da Alba a Bra, piuttostochè a_S. Damiano. È 
quella la più breve per venir a Torino e la; desi. 
derata dalla provincia. 

Richetta dice ésser più utile agli interessi gene 
rali ed a quelli dell'erario che Alba sia messa in 
comunicazione colla strada ferrala dello stato. Se 
questa è men;breve.dell’altra, c'è però in quella a 
Bra una salita.del 10 p. 0/0 che vorrà essere ret- 
tificata e darà anche una maggior spesa di manu 
tenzione. 

Daziani: Si tratta di unire il capoluogo della 
provincia alla capitale e la via più conveniente è 
quella per Bra, IL movimento interno si fa. tutto 
per Bra, Carmagnola e Torino, nè cambierà que- 
sto movimento il dichiararsi che si facesse strada 
nazionale l’altra. Noi deputati d'Alba vogliamo poi 
un.minor aggravio per le finanze, giacchè la strada 
per Bra non costerà che 5,700 lire e l'altra 12,000. 

Ricchetta domanda a.Daziani d'onde venga. al- 
lora che la stazione di S. Damiano sia una di 
quelle che rendono‘dî più. I vini poi andranno 
nel genovesnto direttamente per S: Damiano, nè si 
rispose all'argomento della rettificazione, 

Daziani ringrazia il dep. Riechetta dell’ interes- 
somento che sì prende. per la provincia d'Alba; 
(Ricchetta domanda la parola) ma accetterebbe 
più volontieri l'appoggio sefosse uri deputato della 
provincia stessa. Anche da Alba a S. Damiano c'è 
una salta e forse superiore a quella di Bra. 

Sineo dice che prima che vi fosse la. ferrovia 
nessuno passava per.S. Damiano. 

Ravina: Se la camera è abbastanza illuminata, 
bene; (Il presidente : La parola è al deputato Rié- 
chetta) se no, osservo che il dep. Ricchetta ha già 
parlato due volte e vorrei parlare io. (/larità) 

La proposta Ravina è approvata a qualche mag- 
gioranza. d 

Il presidente legge un brano del rendiconto df- 
ficiale da cui risulta che l'art. 11 fu già appro- 
vato, 

Approvansi pure. gli art. 12 e 13, che tengono 
ferme le offerte di concorso fatte dai municipi o 
da corpi morali è dispongono che le somme a ca- 
rico dello stato saranno determinate secondo’ il 
grado d'importanza delle varie strade o dei tron- 
chi di una di esse. A 

« Art, 14. Le divisioni oi consorzi’ provinciali 
interessati nelle strade per le quali verranno. fatti 
assegni nel bilancio dello stato, saranno chiamate 
a fare uguali assegni di anno in anno nei proprii 
bilanci. » ’ 

Lanza: Deciderà il governo quali siano pro- 
vincie interessate? In quanto debbano concorrere? 
Senza che esse vi si possano rifiutare ? 

Paleocapa dice che questo principio fu già ap- 


Li 


provato coll’ art.-11. 








Mellana dice che vi fu certo un malin 





provare una disposizione che offende tan 
bertà delle provincie. , 


Lanza: Si tratta di vedere se potrà aver luogo. 


il mostruoso fatto che ‘provincie, le quali non ab- 
biano nessun..vantaggio o solo ne abbiano uno 
indireitos possano esser chiamate a concorrere? 
Si dica « fra le provincie attraversate da queste 
slrade.ecc ». ì 

‘Deforesta dice chè egli votò l’ art 11 con piena 
convinzione, che vi sarà pure il decreto reale, 
il voto. consultivo delle provincie , 1’ avviso del 
consiglio di stato 6 quello del congresso perma- 
nente. 

Paleocapa dice che si vogliono distruggere 
deliberazioni già prese: (Lanza domanda la 
parola) Il dire fra»le provincie attraversate è 
come non voler eseguita la legge. Come potrà per 
esempio la provineia di Tarantasia sopportare 
lutte queste spese? E la provincia di Acqui? Se 
non si ha a questo riguardo qualche confidenza 
nell’ amministrazione, non si farà nulla. 

Lanza dice esser incontestabile che parecchi 
membri della camera credettero di.votare l'art, 11 
solo in massima. Altrimenti poteva ‘egli essere che 
nessuno prendesse la. parola sopra, una disposi- 
zione che rovescia la nostra legislazione relativa 
ai consorzi ? Si tratta ora di rimediare in qualche 
modo a quel malinteso, dî-togliere l’arbitrio asso- 
luto al ministero e se il mio emendamento ha in- 
convenienti îo non ho diMfcoltà di rimandarlo alla 
commissione. Sarebbe inaudito il potere che si da- 
rebbe al ministero , d'imporre concorso anche a 
provincie non interessate. Il sig. ministro doveva 
studiare meglio il progetto e. portare nella legge 
stessa la tangente di clascirna provincia. 

Mellana dice che il voto consultivo e il decreto 
reale e' erano anche prima del 48; che non si 
tratta di disfar ciò ‘che fu fatto ; perchè la camera 
non votò che sul principio; che era ‘impossibile 
non si facesse parola su questa grave questione. 

Farina P.: L'art. 11 diceva che metà della 
spesa sarebbe sopportata dalle provincie interes- 
sate, ed .ora si tratta appunto di determinar quali 
sieno provincie interessate. 

Deforesta non aecstta il rinvio. 

Ara parla in favore della proposta Lanza. 

Cavour C.: Ci sarebbe un mezzo di terminare 
la questione, che nissun consorzio cioè potesse 
esser falto se non per legge. 

Lanza: Siccome la commissione non accetta il 
rinvio,, così io propongo quest aggiunta : 

« Nel caso in cui qualche provincia compresa 
nel consorzio si rifiutasse a concorrere, non potrà 
il di lei concorso essere stabilito che per legge 
speciale. » 

Barbier: Ma questa è malevolenza verso il go- 
verno , (ilarità generale) che non ha nessun in- 
teresse ad essere ingiusto. Si ha confidenza in 
esso per cose più gravi e non so perchè non si 
debba averla anche ora. La votazione sull’art, 11, 
è un pretesto da studenti, non da deputati. (Zla- 
rità) Il ministero solo ha elementi per conoscere 
quali sieno le provincie, inleressate. (L' onorevole 
deputato valdostano siede alla sinistra e vota 
sempre colla sinistra.) : 

Cavour €. accetta la proposta Lanza. 

È approvata anche dalla camera, 

La seduta è levata alle 5 1}2. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
o. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 31 marzo. 


Il. generale Wedell lasciò Parigi ieri sera ; pro- 
babilmente esso non tornerà più qui perchè la 
sua missione è finita. Ciò nullameno devo dirvi 
che non intervenne nulla che possa aggravare o 
migliorare la nostra situazione al cospetto della 
Prussia. Il generale. Wedell ritornò a Berlino per 
portare al re di Prussia una lettera del nostro im- 
peratore in risposta ad un’altra che questi prece- 
dentemente gli aveva indirizzata. Questa risposta 
fu consegnata al generale Wedell'in luogo di es- 
sere mandala col mezzo dell’ ambasciatore  ordi- 
nario. 

Nulla di certo. sulle conferenze di Vienna. Il 
Constitutionnel' scioglie di continuo inni pacifici; 
ma creto che esageri. Il signor Drouin de Lhuys 
giungerà a Vienna.il giorno '7 e sino allora sicu- 
ramente non .vi.sarà nulla di-grave. Si voleva 
dare a Vienna ‘una: grande ‘importanza ‘all’ arrivo 
dell'arciduca Guglielmo che come sapete era stato 
mandato ‘a Pietroborgo per assistere ai funerali 
dell’imperatore Nicolò. La scelta di questo arci- 
duca, che gode di tutta la confidenza dell’ impera- 
tore d’Ausiria, aveva falto senso nella diplomazia; 
ma quali siano le parole :che abbia portato a Vien- 
na insieme ‘agli inevitabili |eomplimenti, nessuno 
lo sa: si sa però che a quest'ora si è piucchè ‘mai 
incerti sull’ulteriore contegno dell’ Austria, e che 
appunto il nostro ministro si reca colà per cer- 
care di vedervi uh po più chiaro. 

Lord Palmerston forbisce le armi per resistere 
alla coalizione che si forma contro di lui col mezzo 
dei tory, dei peeliti e dei radicali. È probabile che 
dovrà ridursi ad una ‘dissoluzione del parlamento. 
A-Londra si attende questa nuova fase e. si pre- 
parano gli animi per le nuove elezioni. 

Si attendono con impazienza notizié da Sebasto- 
poli, dove eredesi che debba aver luogo un forie 
assalto. 








chè la camera non poteva senza discussione ma 
to la li-- 














stra borsa è.occupata e preoccupata. della 
sua liquidazione che in questo mese è assai im- 
poriante. Si crede che vi saranno perdite conside- 
revoli, perchè fu in questo-‘mese chi èbbe luogo il 
grande rialzo portato dalla notizia della morte 
dell'imperatore di Russia! Nessuno può farsi una 
idea del punto à cui si è elevato l’agiotagio presso 
la nostra borsa. Questa è îl punto di ritrovo di 
tulte le classi di cittadini che giuocano a rompi- 
collo: Jl posto.di agente di cambio è dunque dive- 
nuto d’un valore favoloso ed ultimamente, doven- 
dosi vendere uno di questi posti per la. morte av- 
venuta del suo titolare, molti giovani si unirono 
ed offersero, per averlo, un milione e mezzo di fr. 
La camera sindacale credette esagerata. l’ offerta e 
la ridusse di 200{Mm. franchi. Se voi aggiungete 
alla somma pagata quella di cauzione edi fondi 
necessari perl giro, giungerete probabilmente ai 
due milioni. Considerate dunque quanti affari bi- 
sogna intraprendere per guadagnare qualche cosa 
oltre l'interesse della somma impiegata. 
P. S. Il sig. Drouin deLhuys è aspettato dimani 
da Londra. Se esso va a Vienna, partirà martedì. 
Rimarcate che dico se. A. 


x INGHILTERRA 

Londra, 30 marzo. La camera dei lordi si 0c- 
cupò principalmente? della legge sulla milizia, e 
del modo di reclutare l'esercito; la camera dei 
comuni ebbe.una discussione ‘intotno alla flotta 
del mar Nero, e si rinnovò il dibattimento sul ri- 
chiamo di lord Lucan; che presentò nulla di nuovo 
ed\interessante. Sir W. Clay oltenne il permesso di 
presentare un progetto per l'abolizione delle tasse 
ecclesiastiche con una maggioranza di 159 voti 
contro 7, dopo una viva discussione. 

Nella seduta del 30, dietro la mozione di proro- 
gare le sedute sino al 16 aprile per le feste di 
Pasqua, lord Ellenborough si lamentòidell''insolità 
lunghezza delle vacanze; ed: espresse la speranza 
che i ministri avrebbero trovato mezzo di aumen- 
tare la forza di terra e di mare per la Crimea e 
per il Baltico senza ulteriore indugio, giacchè in 
caso di rovesci vi sarebbe la possibilità di un'in- 
vasione. Lord Granville diede l'assicurazione: che 
le misure le più efficaci andavano ad essere messe 
in opera, Nella camera dei comunî si trattò a lungo 
della situazione dell'esercito, e il generale sir de 
Lacy Evans raccomandò di spedire molti rinforzi 
nel mar Nero e nel Baltico. Sir G: Grey assicurò 
la camera che questi erano già in viaggio. Le due 
camere si prorogarono sino dopo Pasqua. Lord 
Palmerston era assente per indisposizione ; e nel 
corso della sera circolava la voce che lord J. Rus- 
sell era atteso di ritorno subito dopo la Pasqua. 

DANIMARCA 

Alcuni anni sono i danesi vendettero agli inglesi 
per 10,000 lire sterline i propri possedimenti alla 
Costa d'Oro (nome dato alla parte della Guinea 
superiore, in Africa, che si estende fra il capo 
Apollonia e il fiume Volta), Questi! possedimenti 
consistono in alcuni forti con un territorio di circa 
12 miglia quadrate ed una popolazione di presso- 
chè 30,000 abitanti i quali godevano grandi libertà 
ed erano nell'incivilimento molto più innanzi che 
gli altri negri loro vicini. Ord i negri dei venduti 
possedimenti danesi si sollevarono contro i foro 
nuovi padroni, gl’ inglesi. 

1113 settembre dell’anno decorso, alle. ore 7 
antim., circa 4,000 negri armati attaccarono il 
forte di Cristiansborg presso la città di Akkra da- 
nese, e vi si sostennero fino alle ore 4 pomeri- 
diane, ad onta che le batterie del forte avessero 
appiccato il fuoco alla città. Alle ore 3 dél/pome- 
riggio il bastimento da guerra Thourge accorse 
in aiuto del forte e accolse gli assalitori con mi- 
traglia e con palle di8 a 10 libbre. Dinanzi.a que. 
sto soccorso i negri si ritirarono. Gl'inglesi, che 
contavano 5 ufficiali e 120 uomini, ebbero 4 morti 
e 25 feriti, fra i quali anche il comandante, capi- 
tano Bird. I negri ebbero 300 morti e feriti. 


SPAGNA 


Madrid, 30. marzo. Il governo farà una qui- 
stione di gabinetto del progetto di legge che re- 
stringe la milizia nazionale (pare che voglia dire 
la legge che impedisce alla milizia nazionale ‘ogni 
deliberazione politica). La commissione è favore- 
vole al progetto. 

La buona accoglienza fatta dal papa al signor 
Pacheco, ambasciatore di Spagna a Roma, fece 
qui un' eccellente impressione. 

(Corrisp. Havas) 
PERSIA 


Serivono da Tabriz 10 febbraio al Portafoglio 
Maltese : 

« Lo sciah ha deciso di formare un campo a 
Sultanè. La pubblica opinione prevede che la 
Persia si dichiarerà per gli alleati nella prossima 
primavera , quando il campo sarà già formato. 

« Il sig. Thompson , incaricato d’ affari inglese, 
ebbe una viva discussione col governo persiano 
intorno al fatto di un certo principe di. questo 
paese, che si sarebbe rifuggito presso la legazione 
britannica. La corrispondenza sul proposito fu 
lunga e voluminosa, e venne chiusa con uns 
piena soddisfazione offerta all’ incaricato inglese. 

< 1117, ur armeno suddito rosso uccise un 
musulmano del Kirvan-Séraî di Tabriz. Vi fu in 
seguito un attentato di ammutinamento. generale 
contro i cristiani. Le truppefurono.:chiamate sotto 
le armi e poste nel quartier armeno della» città. 
Queste precauzioni e la cattura ' dell uccisore fe- 
cero sopprimere cgni movimento. Il giorno în cui 
ebbe luogo l'omicidio, due mercanti russi furono 
arrestati e condotti al palazzo del principe-gover- 
natore, ove.furono imprigionati , finchè vennero 
domandati dal console di Russia. Il governatore; il 











quale è solo di nome capo del governo di Adger- — 
bigian , venne richiamato a Teheran ; il che fu al- 
tamente approvato dalla popolazione di Tabriz. » 











AFFARI D'ORIENTE ci? 

Il corrispondente del Times scrive da Costanti. 
nopoli: | 

« Le truppe piemontesi saranno accampate sulle 
alture di dietro di Calinder, un poco al dissopra 
del Bosforo. Il generale del suo stato maggiore 
sarà collocato nella casa stata occupata per alcune 
sellimane dal defunto maresciallo S. Arnaud. Ap- 
presso a questo fabbricato havvene un altro che 
offre un singolare esempio di orgoglio caduto, e © 
di ambizione delusa. È' uno splendido edificio in 
pietra; simile.ad un palazzo ;italiano, semplice. ma 
grandioso al di fuori, ‘ornato di dentro'con Tottà 
l'arte che può procurarsi dalle riechezze.le più in- 
commensorabili. Nelle pareti sono incrostati mar- 
mi d'Italia e di Spagna, medaglioni-coi busti di 
distinti uomini, di stato ‘e’ preti coprono quelle del 
porlico d’ingresso, da ogni lato si vedono pitture a 
fresco, che richiamano l’attenzione. Ora tutto è 
coperto di polvere, e di ragnatele. Il pavimento 
non fu messo a posto, dacchè il proprietario è de- - 
caduto dal potere e dalle ricchezze prima di aver 
terminato il suo palazzo. 

« Un miserabile tavolato sostiene i passi di quelli 
che vanno a visitare questo luogo, e wi | girano in , 
mezzo alle casse ripiene di costosi marmi abban- 
donati sal Ra i insieme agli stromenti degli operai, 
sino dal giorNo in cui i cavassi vennero a porre 
il sequestro sul luogo mentire il 
in prigione. | 

« È il palazzo del; banchiere armeno; Gezaerlì } 
appaliatore delle dogane or son tre.anni, che \im- 
prestava denaro a metà dei bascià di Stambul , ed 
era il primo della’ svà ‘razza, ‘sino a che soprag- 
giunse l' accusa che egli rubava allo stato , onde 
perdette in un giorno potenza , ricchezze e 
libertà. Si dice che questo palazzo sarà adattato 
per collocarvi gli ammalati provenienti dal campo 
del Bosforo , e sarà quindi impiegato? în' modo 
ulile ai bisogni della:nazione è de’ suoi alleati. » 

« Slando a questa notizia sì dovrebbe supporre 
che le truppe piemontesi ‘dovranno soffermarsi a 
Costantinopoli prima di andare in Crimea od al- 
trove. In lal (caso ;vi si troverebbero assieme ai. 
40,000 francesi , il di cui campo viene preparato 
dal colonnello Beville a Maslak.» n LA 


padrone andava 






NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 3 aprile. Il generale Alfonso La Mar- 
mora, comandante în capo dell'esercito ‘di spedi- 
zione in Oriente, dee recarsi nel principio della 
settimana prossima a Genova, col suo, stato mag- 
givre. 

— Dicesi che la camera de'deputati, votata la 
legge per la classificazione delle strade e qualche 
altro progetto secondario, si prorogherà di questa 
settimana sino alla fine del corrente mese, vale 
a dire finchè sia discussa mel senato la legge 
de' conventi. 








Dispacci elettrici 
: Parigi, 3 aprile. 

Amburgo 2. La flotta.a vapore inglese ègiunta 
dinnanzi ad Helsingborg. & 

Vienna 2. 1 fondi pubblici soggia: 0) dun 
sensibile ribasso dopo la borsa, e ciò * lisce 
alla voce che-vi sia disaccordo nelle conferenze. 

Berlino 2. Sì parla di progetto di Manteuffet” di 
recarsi a Vienna. Sono giunte da Pietroborgo no- 
lizie poco concilianti intorao al terzo punto. 

Sebastopoli 22: L'ammiraglio russo Istunin, co 
mandante della flotta, fu ucciso presso la torre Ma- 
lakhoff. , i 

_—0—_ i 
Borsa di Parigi 2 aprile. ip te} 
In contanti In liquidazione. 

Fondi francesi 
3 p.070. 69 75.70 10 
4 I) p- 010 94 75» »° 

Fondi piemontesi 
18495 p.010 da : 
1853 3 p. 010 Sai Audi dr 
Consolidati ingl. 92.78 (a mezzodì ) 
_—=====T—__—rre 

G. RomsaLvo Gerente. 
_——————__—tm—ess-@ cs spe ove mosè oe 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO» 


Borsa DI commercio —. Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 3 aprile 1855. 
Fondi pubblici | ì 
18485 0/0 1 marzo — Contr. del giorno prec: .do 
la borsa in cont.85 20 
1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 86 25 85 90 
Contr.della m. ine. 86:25 
1851 ». ldic.—Contr. della matt.in e. 85. 50 
1849 ObbI, 4 0/0 18.bre —Contr. del giorno prec. - 
dopo la borsa in cont, 880 
Fondi privati i ; 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la-borsa ‘in c;545 . | 
Id. in liq. 547 p. 30 aprile 
Contr. della m. in liq. 545 546 p. 30 aprile 
Gaz Albani. — Contr. matt. in lig: 660.p.15-aprile 
Telaio Bonelli — Contr. della matt. in cont. 82.50 
Id. in liq.85 p. 30 apr. — 
Mobigliario Profumo — Contr: matt. in e. 295 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr, del giorno prec. 
dopo la borsa in liqg. 510 p.15 aprile 
Ferrovia di Cuneo Obbl. 1 genn.—Contr. del giorno 
: prec. dopo la borsa in e, 339 340 
Id. in liq. 340-339 50 339 p. 30 aprile, 
A 3 "340 p. p. 31 maggio . 
© Contr.-della m. in lig. 340/50 p. 31 maggio 
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CAI «di Procedura Civile 














>» Morino, presso G.Bx:PARAVIA e COMP, 
«T:pografi-Librai-Editori vin Torino, 


tc isiè pubblicato'e‘si.vende 


. NUOVO. ISTRADAMENTO 
a ALLO STUDIO 
3 ADED LA LINGUA LATINA 
ad uso degli Studenti di Grammatica 
approvato 


dal Consiglio superiore di pubblica ‘istruzione | i Ù ID 

; È ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI; GIAPPONESI ED ALTRE, 
| Vast’in vetro di ogni diménsione e' forma; cinese, gia 
nets dà Champagne — Buites è bijoux — Compotiers — Vi 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles 
srettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, 
di Carte dipinte per decordre i suddetti.vasi; 


Seconda eilizione riveduta è corretta. 
Prezzo L. 125. 
N _——_—--->: 
Presso i principali Librai dello Siato 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


NELLA GUERRA D'ORIENTE 
bb eSTATISTICHE MILITARI 
per ‘un Ufficiale Tedesco 


VERSIONE 


o di EMANUELE DOTTA, Capitano nel 18° 


Torino, 1855 — 1 vol. in-8°, L. 2. 





Presso li /Libreriv' VED. REVIGLIO è FIGLIO, 

cei ds skktivin-Doragrossa, N° 15, 

CODICE' DI PROCEDURA CIVIBE colle an - 
notazioni, indice alfabetico e confronto 
col Codice Francese, in-8.. .. L. 5. 

INDICE ALFABETICO- ANALITICO ‘del Codice 

‘di ‘Procedura civile, in-8 L14120. 





Lo stesso, edizione economica in-16 Cent. 70. 
Si spediscono in provincia contro vaglia posiale. 





1 Pubblicazioni della Società 
LIUNIONE, TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
(già Ditta Pompa 0C) 


È pubblicato il 


« FORMULARIO 


DEGLI 





PER GL] STATI SARDI 
preced dal testo del Codice con le sorgenti di 
cia articolo è le RELAZIONI UFFICIALI. 
Estratto dal Commentario al Codice di Pro- 
cedura civile, compilato dagli avvocati e 
professori di diritto P. S. Maxemi, G; Pi- 
SANELLI, A. Scratosa, con la cooperazione 
di parecchi giureconsulti del Piemonte e 
di altri Stati d’Italia. 

Un bel volume in-8° grande di fogli 32 1/2 da 16 
pagine a doppia colonna, carattere compaltissimo. 
Prezzo Ln. 15. 

,Vendibile presso la Società Editrice Torinese, 
via B. Kergine degli Angeli, N. 2. casa Pomba, 

.e presso è principali Librai del regno. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
nate dietroil nuovo metodo purgativo 
el sìigoor DEMAUT, în maniera da poter 
sete prese e digerite contemporanea- 
sente coi migliori alimenti e colle bi- 
wite le più forti; ciocchè permette a cia- 


ì scegliere 


‘ole, ecc; perchè la buona nutrizione che si prende nel 

tempo stesso permette agli organi digestivi di so portarle 
«Jsenza incomodo per tutto il tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo: che si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50, e fr. 6, a Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, e io KionI farmacisti e droghieri: Torino, 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio 3 Brescia, Bianchi ; Fenezia, 
Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti ; qncona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. £ 
.1_1r—_—r__————————_——_———————————n- 


SPECIFICO VEGETALE 
det Dottor VADIM di Parigi 


Per la cura ‘pronta e radicale della Go 
norrea.recente e cronica, coll’annessa istrù. 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num. 10. 
——_—_r_r_r._._._—_— 

TORINO 
Presso l'Editore G. BATT: MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 


CARTA DELLA CRINEA 
alla scala di 4 a 350,000 


incisa in rame da uno dei migliori incisori 
nazionali. Stampata «in foglio grande di 
circa centimetri 75 per 90. 


Prezzo L. 2, 





| 


Ì 








Montata sopra percallo con astucchio L. 3. 

Questa Carta è lariduzione della Gran Carta 
eseguita dal Governo Russo in 10 fogli col- 
l'aggiunta delle recenti perlustrazioni fatte 
dai corpi di Stato Maggiore francese e inglese. 


ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE. 


OSSIA. ‘ 


ponese, etrusca ecc: + Ror- 
e poches — Porte-allumettes 
— Asstettes à bord plat — 45- 
ecc. ecc. — Grande assortimento 
di-mille. svariati disegni. — Bandes e Bor- 


dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco dî Zinco e vernice lucida perle 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premista all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 


rigi; ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo 


da seguirsi nel.layoro. 


Spedinone nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto ‘uffizio. 


lzssette contenenti tutto il necessario 
di*bi19 0 15/21 20.24 Li 95, — 


È 


r fare due o 
30, ed oltre. 


più vasi coll’istruzione al prezzo 


A norma‘del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione: 











In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato, Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a eg con le ‘fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 


geurra che attua 
polazione della città; 


mente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; 
il numero delle trappe delle diverse 


; la po- 
armi che compongono la guar- 


nigione; i varii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 
Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 











Ai Proprietari di Case 


e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le.spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, oguuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L.1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, 


e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L.-1 95 


Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato 


Presso l’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol. in-8. L.3 80. 
ALDINI. Gian di Nîsida, 1 vol. Firenze 1852. L.. 1. 
S3MANDI. Organizzazione militare cittadina 

. L.1 










L. 1 50. 

economico-stalistico dell’Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame, 
1 vol. L. 180. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecelesiastici, 1 v. 


in-12. L::8, 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v, in-12.L..3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1-v. in-8 L. 1.30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol, in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache ci, 
L.130, 

BARBIERI. Orazioni quaresimali, ‘un vol. -in-89, 
L.3, 

BARCELLONA, Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 L.7. 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L. 2 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 






vol. in-8. L. 8. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4. 


BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative , I 
vol. in-8 IR 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-criliche, 
con documenti inediti, 1 vain-8 L.,1 25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro; volume unico in 8. 
L.2. 

vol. in- 
2. L. 150. 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 5 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères),  Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voliaire, de Racine, ece. 
renfermant plus de cent mille exemples, un 
grosso vol. in-4 L. 5. 
— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L.2 
BIANGHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-19, 
Torino 1850 L, 5. 
Bibbia ‘illustrata per fanciulli, 1 vol. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 dot L.8& 
BOCCARDO. Trattato teorieo-pratico di economia 
politica, 3 vol. .L. 2 80. 
BONIFORTI. Della carità verso la patria. ì opu- 
scolo in-8 cent. 75. 
BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L.350. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 © L. 4. 
Breviarium Romanum, în quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 


BERTHET. Religione e amor di patria un 
12 


BULGARINI. Assedio di Siéna, 2 vol. in-12 L. 2. | 


— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 L.2. 
CACCIANIGA. Il Proscrilto, 1 vol. Torino L.2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. în-8 L. 1. 


Capitalista (11) esperto sugl’ interessi del da- 


cent. 60. | 





uaro I. vol. L 3,1 


allo stesso prezzo. 


CAPRILE. Quaresimale è Panegirici, 1 vol.in-:8L. 3 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1. 30 
CARPANI. Vita e pere di -Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L..l: 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 1. 2 50, 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol, in-8, 
L. 1.10. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 L. : 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-4° a 2 colonne 
L. 7 50. 

CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 140. 
— Vita di G. C..N.S., 5 vol’ in-12 Napoli 1849. 
‘L. 470. 
L. 6. 


—... Opuscoli morali, .1 vol. in-8° 
— Fiore di Storia ecclesiastica ,/2 vol. in-8° 
L. 14, 
Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-82 
L. 225. 
CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno 
1 vol. di pag. 324. L.1.20 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. Lx 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., 1 vol 
in-12 L. 2. 
CHARDON. Trattato dello Tre Potestà marital,e 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto; 1. vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor. Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 6 
— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 L 
Considerazioni sugli avvenimenti del marz 
1849 L.l 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legista; 
zione di Filangeri. L. 1.50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. 1 vol, LIT. 
COSTA. Dell'Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
25 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monareliia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1952 L. 15. 
D'AYALA. begli eserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Seipione, memorie, 2 v.‘in<12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12. 
DESPREAUX. Competenza dei: tribunali di com- 
merciomelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 L.3. 
DEVIGNY. Stello, o ‘i Diavoli turchini, 2 v; in-12 
Napoli, 1849 1.2 
DE BRUNNER, Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 


| DE DEO \uvae Disquisitiones: 2 v: in-8 L. 4 50, 


Democrazia italiana. Aui e Documenti; 1. vol, 
L.120. 
Diccionario italiano-espaniol, 1 vol. L. 4. 
Dictionnaire de poche espagnol-francais et fran» 
cais-espagnol, 2 vol. în uno L 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 
di lesto e 13 di.incisioni, 
alla-francese, L. 1200, per Ù , 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
L. 150. 
Bibbia 1 yol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto è di economia 
industriale e commerciale; del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3-v. in-4 legati alla fran- 
cese L.; 20. 


. 4. 
vol, 
grandi in folio legati 


Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. | 





n 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N°.9... | DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 


—. Della rivoluzione siciliana —< Ea: 
| Avvenimenti militari nel 1849” * 11:20, 

DODA. I volontarii veneziami ragconto: storico, 1 
| vol. dì 625 na. lb. .1 50, 
| ERRANTE, Poesie politiche ‘e morali; _L.:1 50. 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vol, 2 


in-4 L.°5. 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol: 
in-18 L.7. 

_— Tragedie, versione di Bellotti;v.lin-4L.450. 
FÉENÉLON: Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-82 L. 195. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2' vol \in-160 


| 
| 


| ì L.19. 
— Opuscoli politici e Jetterarii, l:vol: L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema. drammatico, Italia 
1852, 1 vol. in-32 x eb. l. 
FOLCHI. lac. ingieona eliherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2. 
FORNACIARI. Esémpi di bello serivere in prosa, 
Napoli 1851, 1°vol. viva Ode, 
— Esempi di bello scrivere in poesia . L..1 20. 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol, in-12 L. 1.20. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI, Giuda di Napoli L:3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d' Azeglio. Torino, fascicoli 80 in foglio, 
di cui 20.legali alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vol.in-12. 


1}... 50. 

GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
pag. 67 L,220. 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L.225 


GIOBERTI. IH Gesuita Moderno, 5 v. in-12 ll. 5. 
— Il Gesuita moderno. 5 .vol. in-8°.; L. 9; 
— Teorica delsoprennaturale, 2 v. in-12L. 4. 
— Operette politiche, 2 vol. in-12°,  L. 5, 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , Ag 


in . 6. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoii 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla ferrea 
52 

GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. .in-8 IH. 1.60 
GUICCIARDINI. Storia ‘d’Italia, Milano 1851, 3 va- 
lumi in-8° L10. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la' monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume n 

. 1.50 

GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L3% 

| HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18. L. 2. 
HAIMBERGER. Tl diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, L. 6. 
Istruzioni per ‘i novelli Confessori, 2 vol, tre 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. 1,2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80; 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90. 
LAMBERTINI. Del buon governo della diocesi, 2 
voi. di pag. 1668. L. 540. 
LEOPARDI, Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol, in-12° L. 3. 
LIEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimica e 
sue applicazioni.l vol. di pag. 528 L. 150. 
NAEORLIa Via dela Salute, Brescia, 19, Lol. 
in-12 ad 25 


25. 
| LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di ‘diritto politico, 1 vol 
in-8 lhi 4.50 p.2 50 
MACCHIAVELLI.Historie,ecc, l'vol. in-4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. L. 20. 
Il principe. 1 vol. in-8. L. 1 20. 
Discorsi, sopra la prima Deca di 
Tito Livio. 1 vol. Li. 1 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 
in-12 "n 
— Vite dei Confessori, 5. volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 i L.5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 Il. 1 50. 
| MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 de fis 


4 vol. 
L:6/ 





| MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
|  dell'uffizio della Settimana Santa, l vol.in-8 Il. 3. 
— Nuovo testamento, J_v. in-32 legato Il. 1 50. 


8. | MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, MASTRO 


dal testo latino, 1 vol. in-12 È È 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8]1. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8. L. 10. 
MERAT et DE LENS. Dizionario universale di 

materia medica e dî terapeutica generale, con- 

tenente l'indicazione, la deserizionee l’uso di lutti 

i medicamenti conosciùti nelle diverse parti del 

mondo. 42 fase. in-8° a L. 1/75 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense Li. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 » L. 15. 
| MOISE. Storia della. Toscana ] vol. Riroaze 146) 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
1851 W..1 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 
tere, 2 vol. in-12 3 dl 2.50. 
er Cento novelline morali pei fanciulli, i mol. 


in-12. PELÙ 
NARDI, Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 > L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiaé moralis3 
vol. Il. 450. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 yol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 
pag. carattere nompariglia adue colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol, in-16, Firenze, L. 2 25. 


PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1. vol. 
i cent. 70, 





| Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
| mediante vaglia postale affrancato del valore 
| corrispondente all'opera domandata. | 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 

è scaduto col giorno 31 del mese scorso; sono 
pregati di rinnovarlo in tempo; onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale. 
____=--+-===-=» 
TORINO 3 APRILE k 





L'ESPOSIZIONE DI, PARIGI 
ELA GUERRA 


Nel 1851 l'esposizione universale di Lon- 


l'attenzione degli uomini di stato, degli în- 
dustriali, dei negozianti, degli artisti, degli 
economisti, degli sfaccendati. Tutti conven- 
nero a Londra onde ammirarvi il palazzo di 
cristallo e le meraviglie della scienza # del- 
l’arte che racchiudeva. 

La pace d'Europa sembrava. rassicurata 
per parecchi anni. L'Austria incarcerava ed 
impiccava, ma'gli stati esteri poco si cura- 
vano dell’Italia e del martirio dei suoi abi- 
tanti e magnificavano la civiltà moderna, la 
tranquillità europea ed i. progressi delle 
scienze, di cui erano raccolte sì splendide 
prove a Londra. 

Lo sviluppo dell'industria e lo stabili- 
mento di grandi manifatture sono invero ef- 
fetto della pace. Dopo le guerre napoleoniche 
l’Europa spossata e carica di debiti, i popoli 
stanchi o delusi non pensarono che a ripa- 
rare ì passati mali. Il blocco contmentale 
aveva infusa vita effimera .a_ parecchie. jri- 
dustrie, le quali, cresciute artificialmente 
colla guerra, si trovarono però forti quando 
fu ristabilita la pace, ed i governi le rispetta- 
rono e tutelarono con quella che si chiama 
protezione doganale, ed è protezione di al- 
cuni a danno di molti. 

L'Inghilterra che, durante la guerra, non 
avvertiva questo svolgersi dell'industria con- 
tinentale, rimase meravigliata della concor- 
renza che incontrava nei mercati della Fran- 
cia, del Belgio, della Prussia. Persostenerla 
essa aveva tuttavia mezzi colossali, capitali 
cospicui ed a prezzo minore che non sul 


continente, la potenza del vapore ed un’at- | 


tività impareggiabile. Essa potè quindi con- 
servare il primato industriale, lasupremazia 
nelle grandi manifatture, estendere il. suo 
traffico nelle colonie, e colle strade ferrate 
e coi piroscafi procurò maggior celerità di 
trasporti e di comunicazioni e risparmio di 
spese, due condizioni indispensabili per la 
floridezza commerciale. 

Le riforme di Roberto Peel hanno coro- 


nato l'edificio. L'uomo è divenuto stette, | 


I 0 















della natura, l'operaio ha migliorato. la sua | 


condizione e s'avvia per un sentiero che 
lo condurrà alla sua vera emancipazione. 


| mente perl’ esposizione, e se non la si fosse 


il 
| 


L'esibizione universale del. 1851.non sa- | 
rebbe stata possibile senza le riforme doga- | 


nali di Roberto Peel, perchè le antipatie ed 
i sospetti industriali sarebbero. rimasti vi- 
vaci ed invincibili, e veruno stato avrebbe 
concesso che si comparassero i propri pro- 
dotti e si porgesse mezzo agli altri paesi di 
imitarli, 

L’esposizione è stata la glorificazione del 
lavoro e della pace. Riccardo Cobden ed 
Elibu Burrit sembravano prossimi al trionfo: 
non più guerre, non più lotte, fratellanza 
universale. 

Ora vediamo che cosa è la fratellanza. Nè 
ci illudevamo nel 1851, poichè la pace non 
sarà mai durevole, finchè un popolo, una 
nazione è priva d’esistenza, non ha èssere 
nè indipendenza e non è retta da leggi cor- 
rispondenti alle sue tradizioni, alle sue ori- 
gini, alla sua civiltà. 

Il 1851 preparava il 1854. L'imperatore dì 
Russia era lieto di vedere tutta l'Europa af- 
faccendata nel traffico, intenta all'industria, 
sollecita degl’interessi materiali. Questi in- 
teressi non si trascurano in Russia, ma non 
vi sono peranco sì rilevanti che ad essi l’au- 
tocrate sacrificar dovesse |’ ambizione o lo 
spirito di conquista che lo agitava. Se. la 
pochezza dell'industria è di svantaggio ai 
governi, e li pone in uno stato d'inferiorità e 
li priva di preponderante forza, li affranca 
peraltro da certi riguardi che potrebbero tor- 
nar funesti all’ onore ed agli interessi veri 
de’popoli. 

«La politica del governo di Luigi Filippo 
è stata sempre diretta alla pace soltanto per- 
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| chè l'industria vi aveva acquistata grande 


dustria e la borsa non fossero divenute on- 


| sibizione universale in quest’ anno, a mal- 


prevalenza e faceva rispettare i suoi ora- 
coli. Luigi Filippo ‘amava la pace, che re- 
putava il solo mezzo di rendersi gradito ai 
governi d' Europa e di dissipare i timori che 
la ‘Francia volesse farsi rivoluzionaria. Ma 
uesta pace non sarebbesi, a qualunque.co- 
sto mantenuta , non sarebbesi difesa anche 
con sacrificio dell’onor nazionale , se l’in- 


nipotenti:. 

L'influenza dell'industria è legittima nel 

consiglio degli stati, purchè «non leda. 

ì Vian i Ta vita morale e 
politica delle nazioni. Se essa diviene pre- 
dominante, se soffoca il sentimento del do- 
vére e disarma il governo e gli toglie la lì- 
bertà d’agire, acquista un’indebita podestà, 
un’ autorità esorbitante e pericolosa. 

E.donde derivarono gl' indugi e le incer- 
tezze dell’ Inghilterra? Il desiderio di *con- 
servare.la pace! Ma questo desiderio, al 
cospetto dell’ ingigantire ‘della Russia, sa- 
rebbe inesplicabile, se. non lo si ricono- 
scesse inspirato dagli interessi delle mani- 
fatture e del commercio, 

In un paese essenzialmente industriale e 
trafficante, l’opinione pubblica s' informa 
degli interessi delle differenti classi. L'indu- 
striale il quale temeva si ‘chiudessero i mer- 
cati; ed il commerciante che \paventava la 
sospensione degli affari e la sfiducia del 
credito, dovettero agitarsi per influire sul- 
l'animo del ministero, e specialmente di 
lord Aberdeen, il quale, senza essere in- 
dustriale nè ‘ommerciante,, aveva gli stessi 
pensieri.e gli stessi desideri. 

Ed anco attualmente che l’ opinione pub- 
blica si è dichiarata favorevole alla guerra 
ad oltranza, dove ricercarne la causa, se 
non nei disagi del commercio, nella spe- | 
ranza degliindustriali, chela guerra grossa | 
ed attiva pòssa essere più breve e meno di- 
spendiosa, e che le difficoltà si abbiano a 
vincere più presto e con minori sacrifici?» 

Ma si aprirà l'esposizione di Parigi? Ogni 
dubbio è dissipato: tutto è disposto e pre- 
parato: il governo è irremovibile nel suo 
proponimento ; però la volontà del governo 
è insufficente, se non concorrono gl’ indu- 
striali non solo francesi ma degli altri stati. 

Noi crediamo che il governo francese , | 
persistendo nella determinazione di fare l’e- | 


grado degli ostacoli, che la guerra solleva, 
sia stato mosso dal pensiero d'imprimere o 
mantenere all’ industria nazionale |’ attività, 
che le vicende politiche e lo scoraggiamento 
el traffico avevano scemato. Diffatti in pa- 
‘ecchi opifici francesi si lavora indefessa- 


aperta in quest'anno , parecchie migliaia 
di operai si sarebbero probabilmente trovati 
privi di lavoro e di salario. 

Se poi il concorso degli espositori e dei 
visitatori sia come si spera, è un altro affare, 
dipendendo dal corso degli eventi, e dall’in- 
fluenza che la guerra esercita sulle industrie. 
Se la guerra stesse limitata all’ Oriente, l'e- 
sposizidne potrebbe. riuscire splendida , ed 
il rombo, del cannone non diyergerebbe in- 
teramente l'attenzione delle maraviglie del- 
l'industria , ma se la guerra, come è pro- 
babile; sì allargasse, e dalla Crimea si tra- 
sportasse nel centro dell’ Europa, allora più 
che alle arti della pace sì penserebbe alle 
peripezie della guerra. Questo è invero il 
soggetto più grave , a cui è rivolta l’ atten- 
zione A; de’ popoli che vi prendono parte 
attiva. come di quelli che rimangono spetta- 
tori trepidanti ed incerti. 

In qualunque modo però l' Europa porge- 
rà uno’ spettacolo singolare: una esibi- 
zione dell'industria e dell’arte ed una guerra, 
ostinata, che ha già costato molto sangue e 
molto danaro. Da una parte produzione, 
dall’ altra distruzione ; qui si addita come 
gli stati crescano in ricchezza e potenza, là | 
come si carichino di debiti e di aggravi. Ma 
il contrasto contiene utili insegnamenti. 
Esso dimostra come i popoli dediti soltanto 
all'industria non siano più forti, finchè altri 
popoli vi sono che fanno fondamento sulla 
forza materiale. I prodotti della pace espo- 
sti in Parigi e gli effetti della guerra visibili 
in tutta Europa provano come della vita dei 
popeli l’ industria non sia il solo alimento, 
edi sentimenti morali e l' idea del giusto e. 





N. 13, seconda corte, piano terreno. 














| rità degli stati. 


terraferma, della quale si è omesso 
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Rimento de’ popoli. 
Se l' esposizione avvera ‘il sogno degli 
mici della pace, la guèrrà non lo dilegua. 
ticcardo Cobden può desiderare la 
rchè l'Inghilterra venda maggior quani 
ditele di cotone e di ferri e perchè l’ indu- 
ip non sia frenata da cause ‘eccezionali 
suoi slanci; ma i grandi ingegni che 
preconizzavano nell’antichità e” nei tempi 
‘erni la pace non l’ingannavano; poichè 
im volevano wna pace forzata, bensì la vo- 


ano qual risultato dell umani 
pienza dì leggi e dì governi. 

La guerra è stata, la prima.civilizzatrice 
dei popoli. Dopo la guerra venne il com- 
mercio ad appiccare relazioni più utili: Ed 
anche attualmente la guerra ed il traffico 
concorrono allo stesso intento, poichè la pri- 
ma ha per iscopo di fugare la' barbarie 
musulmana dall’ Europa e di domare l'am- 
bizione di un despota, ed il secondo tende 
& ravvicinare i popoli ed ordinare fra essì 
un sistema di scambi, fondato, sul reciproco 
interesse. 

Ma oggimai la civiltà più si avvantaggia 
colla pace è col progresso delle ‘idee che 
non colla guerra. Questa dee divenire di 
giorno in giorno più difficile, quando ‘ rico- 
nosciuti i diritti dei popoli, si rassodi la 
pace sul principio di nazionalità e di vero 
equilibrio e ponderazione di forze. 

Le esposizioni universali avranno allora 
ben altro significato. Il palazzo di cristallo 
non sarà più, come la borsa, il tempio degli 
interessi materiali: esso diverrà l'espressio- 
ne delle tendenze e dei bisogni dei popoli, 
poichè nulla, quanto la pace, contribuisce 
allo sviluppo dell'industria ed alla prospe- 








CAMERA DEI DEPUTATI 
Quest'oggi finalmente si riuscì a 
le classificazione e 


scutere il titolo che tratta delle strade con- 
sorziali e mandamentali. Questa legge rac- 
colse ottantotto voti favorevoli contro tren- 
tacinque contrari, numero grandissimo. se 
pongasi mente alle lunghe ed ostinate di- 
seussioni cui diede luogo, per cui quasi può 
dirsi che, o su l'una o su l'altra proposta, 
quasi ognuno dei deputati fu contrario al mi- 
nistero ed alle di lui proposizioni, che, con 
tale scrutinio, vengono a trionfare. 

Ma nel complesso la legge era buona, era 
desiderata dal paese, ed i di lui rappresen- 
tanti non potevano a meno di accettarla, seb- 
bene forse non interamente a seconda dei 
loro desiderii. 

Dopo la votazione di quella legge si ebbe 
tempo di approvare altresì il progetto di ‘al- 
cune disposizioni transitorie pei renitenti 
alla leva, non che la. facoltà alla divisione 
di Chambéry a contrarre un nuovo mutuo 
passivo di 90,000 lire. 

Ora la camera ha; postu all'ordine del 
giorno altre materie, le quali farebbero cre- 
dere che non pensa a prorogarsi, come già 
ne correva la voce. Staremo a vedere. 





ATTI UFFICIALI 

S. M. ha fatto le seguenti nomine nel corpo d'’ar- 
mata di spedizione in Oriente, a far tempo. dal 1° 
aprile volgente : 

Durando cav. Giovanni, luogotenente generale 
comandante della divisione militare territoriale di 
Alessandria, a comandante della prima divisione: 

Ferrero Della Marmora cav. Alessandro, luogo- 
tenente generale comandante della divisione mili- 
tare territoriale»di Genova, a comandante la se- 
conda divisione; 

Avogadro di Casanova conte Alessandro, mag- 
giore nel real corpo di Stato Maggiore, a capo di 
Stato Maggiore nella. prima divisione ; 

Porrino Agostino, maggiore nel real corpo di 
Stato Maggiore, a capo di Stato Maggiore della se- 
conda divisione; 

Valfrè di Bonzo cav. Leopoldo, colonnello co- 
mandante il reggimento d'Artiglieria di campagna, 
a comandante superiore dell'Artiglieria ; 

Slaglieno cav. Domenico, luogotenente colon 
nello comandante il reggimento Zappatori del Ge- 
nio, a comandante superiore del Genio; 

De St-Pierre cav. Alessandro, lungotenente co- 
lonnello comandante il corpo dei ‘Bersaglieri, a 
comandante superiore del Bersaglieri ; 
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dell’ onesto. gran parte aver debbanothel 
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comprese le Domeniche. — Le 
rizzati franchi alla Direzione dell’ Op: 





Fanti cav. Manfredo, maggior generale in, di- 
sponibilità, richiamato in servizio effettivo e nomi- 
nato comandante della seconda brigata provvi- 
soria; i Se fegi 

Cialdini ca. Enrico, colonnello comanda lag 
reggimento di taria, a comandante de 
rovvisoria; . 1 1} 

ben A di Montevecchio. con 
lonnello comandante il imen nie 
cavalleria, a comandante della. quarta .b 


provvisoria; ; Strrcipb ila 
; Mollard cav. Filiberto , colonnello, comandàni 
p ” reggimento di fanteria, a Comandante 

ella quinta brigata provvisoria; ita pa 
Qi ainal iiietien i orloa colonnello co- 


tnandante il nono reggimento «di fanteria, a co- 
mandante del primo reggimento provvisorio di 
fanteria ; ra 

Beretta Luigi, maggiore nel corpo, dei Bersa- 
glieri ,, promosso luogotenente colonnello coman- 
danie del secondo reggimento provvisorio di fan- 
leria ; { 

Derossi Vincenzo Francesco, maggiore nel 13 
reggimento di fanteria, promosso luogotenente co- 
lonnello comandante del 3 reggimento provvisorio 
di fanteria; 

Caminati Davide, luogotenente colonnello, co- 
mandante la scuola militare di fanteria; a: .co- 
mandante del 4 reggimento provvisorio di. fan- 
leria ; bi mol 

Leotardi barone Alberto, maggiore nel 18, reg- 
Gimento di fanteria ,. promosso luogotenente 100- 
lonnello comandante del 5 reggimento provvisorio 
di fanteria ; t “side 

Bracorens de Savoiroux conte Carlo, luogote- 
nente colonnello comandante, il. reggimento (Ca- 
valleggieri. di Alessandria, promosso colonnello 
comandante. del reggimento Cavalleria leggiera. © 

— S. M., con decreto del 31 marzo 1855, a pro- 
posta del ministro della marina, ha nominato : 

Incisa di Camerana marchese Vincenzo , capi- 
lano di fregata, a capitano di vascello di seconda 
classe ; 

Lomaglio Giuseppe, luogotenente di vascello di 
prima, a capitano in secondo di vascello ; 

Wright Alessandro, id; id: ; vt 

Tholossno eav. Edoardo , capitano. di ‘vascello 
di prima classe, nominato direttore dell’ arse- 


nale.; a tà ° 
aan n 
nato comandante in secondo del corpo R. equi 
paggi; dll } 

Casu Pietro, medico del lazzaretto d' Alghero , 
collocato a riposo dietro sua domanda ed am- 
messo a far valere i.litoli a. pensione ,, conferen- 
dogli la croce de'Ss. Maurizio e Lazzaro, 

‘Per ministeriale disposizione approvata da S/ M. 
nella stessa udienza : ' 

Pesce Francesco, medico di reggimento di terza 
classe nel corpo sanitario della R: marina , \pro- 
mosso medico di reggimento ‘di seconda classe, 
ivi. i uo ql 

Con R, decreto del 22 marzo scorso viene stabi- 
lito che l’assestamento delle contabilità designate 
all'art. 13 del reale decreto 4 dicembre 1849 comin- 
cierà da quelle dello stesso anno 1849, senza che 
sia d’uopo di tener conto dei ‘residui degli anni 
anteriori. i 

I residui proprii dell'esercizio 1849 e  posterio! 
saranno ripresi a caricamento nei conti del 1850, 
e così successivamente sì e come praticasi nelle 
altre contabilità dello stato. 3 

Le contabilità per il tempo anteriore al 1849 sa- 
ranno nullameno assestate, se nom che i residui 
inesatti e le debiture incontratà dai ‘contabili. \sa- 
ranno riscossi ed incassati dalle finanze dello. statò 
come crediti demaniali. A 

Nell’assestamento di queste ‘ultime contabilità 
polranno essere applicate le facilitàzioni delle quali 
nelle istruzioni approvate col brevetto 7 luglio 1846. 
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FATTI DIVERSI 


Strade ferrate. Giovedì, 5 corrente, si aprirà il 
tratto d. strada ferrata da Chivasso a Vercelli. Vi 
saranno due corse di andata e due di ritorno. 

Il viaggio da Chivasso a Novara si fa in due ore, 
un quarto. î : 

— Il ministero delle finanze ha fatta la-decima- 
quinta emissione di azioni della strada ferrata dà 
Torino a Susa, in N° 168. Len) 

Prodotti delle poste. I prodotti di ogni specie 
ottenuti dalle poste dello stato, ascesero 

nel 1854 a L. 3,290,509 04 
e nel 1858 a > 3,182,478 12 


donde an aumento nel 1854 di L. 108,030 92 

Nelle precedenti somme non è compreso il pro- 
dotto dell'ufficio interno (Direzione principale di 
economia) non potendo essere accertato. che alla 
fine dell’anno finanziere. , 

Tutti i rami delle poste hanno. provalo un. au- 
mento. | Bi ROTTA 
, Il numero dei vaglia rilasciati ascese a 272,490 
contro 224,327 nel 1853, il loro valore a 7,617,895 36 
lire contro L. 6,331,234 93. ed i diritti a 82,825 13 
lire , contro L. 68,238 93 nel 1853. : 

Nei francobolli l’ aumento è tenue. Se ne. distri- 
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lire, e nel 1853, den i 


un biglietto di banca. 
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40,547 del valore di 132,470 60 


del valore di 127,415 05 


buirono nel 


Ma è considerevole l’ aumento nel numero delle 
lettere e:dei giornali e stampati distribuiti per la 
poata: Eccone le cifre: 


. “Lettere Giornali e stampati 
1854 N° 12,880,252 N° 6,691,340 
1853 11,738,616 3,714,592 
1852 11,348,380 4,073,416 


Il numero delle lettere senza indirizzo o con in- 
dirizzo imperfetto state impostate è pervenute alla 


‘ direzione generale ascese a 1,376, di cui 118 fu- 


rono spedite ai destinatari, 939 algmitlente e 319 
rimasero inesitate. 


‘In alcune si rinvennero carte di LA in una 


Istruzione femminile. Presso l'isti femmi- 
nile diretto dalle signore Peverelli è Bacchialoni 
‘ebbero luogo ieri gli esami nelle materie inse- 
gnate durante lo scorso primo semestre dell'anno 
Jastico ; nei quali le allieve delle classi tanto 
jentari che superiori, offrirono assai soddisfa- 
centi saggi dei loro' progressi in tutti i rami d’in- 
segnamento, giusta il programma, compreso la 
musica e i lavori femminili. 

I genitori delle allieve, e molte altre onorevoli 
persone, che si compiacquero d’ intervenire in 
‘questa circostanza ebbero campo di formarsi la 
convinzione che il programma dell’ istituto non è 
una vana parola, e di accertarsi degli ottimi ri- 
sultati che ebbero finora le cure impiegate dalle 
‘signore direttrici onde raggiungere lo scopo che 
si sono prefisse cioè ‘d’istruire ed educare tali 
alunne che siano di ornamento alle famiglie cui 
appartengono, e alla patria di cui sono sì nobile 
parle € sì preziosa speranza. 

Onoravano in quell'occasione l' istituto della loro 
presenza il cav. teologo Baricco, regio provvedi- 
tore degli studi per la ciltà e provincia di Torino, 
il teologo Fara f. f. di ispettore degli studii per la 
provineia,i quali;dimostrando la loro soddisfazione 
sui risultati‘degli esami, volsero parole di plauso 
ed'incoraggiamento alle sigrore direttrici e alle 
“allieve, . ©. 

“ Ml'etadind'la funzione» con un affettuosa allocu- 
‘Zione del prof. Bacchialoni nel medesimo senso , 
augurandò all'istituto la continuazione dei pro- 
speri e. consolanti successi finora ottenuti. 

Malattia della vite. Nell’adunanza del 22 dello 
‘scorso mese il cav. Abbene ha compiuta la rela- 
izione sullo scritto e sul inetodo preservativo dal 
farmacista Giuseppe Troia da Verduno proposto 


‘è felicemente esperimentato contro la dominante | 


malattia dell'uva. : 

Questo metodo il Troia, al. rovescio dei ripro- 
vevoli Segretisti, il vuole il più che. si possa di- 
vulgato, contento della pubblica rieonoscenza che 
è pure il migliore dei premii, nel caso di conti 
nuato favorevole successo. 

‘Con molti altri il farmacista crede la vite sana, 
"> malattia esterna, la sua causa una criltogama;, 
favoritànél suo svolgimento da cause atmosferiche 


loltora sconosciute ; e per preservalivo utile tutto | 


quanto.il frutto ripari dalla mucedinea senza altri 


agoli danneggiarlo. 
Come al signor Barge egli propone la colla, ma 


in dose maggiore, una parte cioè in sei d’acqua: | 
raffreddata la soluzione si versa in recipienti ac- | 


conci, profondi m..0,.15 —0, 20 e larghi m. 0, 10 


— — 0, 12, ed in. essa .3' immerge replicatamente il 


grappolo. Per ogni ettaro bastano litri 131, e la 
spesa di L.. 26; le viti però le. vuole potate corte, 
‘monde dai tralci inutili, e legate basse al palo. 

La conclusione del relatore, che il metodo Troia 
sia meritevole della massima pubblicità , di essere 
comparativamente esperimentato dall'accademia , 
ed in fine degno di un ringraziamento ministe- 
riale, dopo alcune osservazioni di diversi soci 
sull'efficacia e razionalismo del metodo , è ap- 
provata. 

Il Segretario prof. BaLESTRERI D. 

Cassa di risparmio di Torino. Sunto perio- 
dico delle operazioni a-credito e debito dei de- 
positanti dal 26 febbraio a tutto il 1° aprile 
1855. | 
Rimanenza attiva al 25 

febbraio 1855. Libretti N. 3,711 L. 1,298,409 76 
Interesso' a tutto il 31 

dicembre: ‘1854 in ora 

accerlalo egn apposita 

liquidazione RR. » 
Entrata‘ per N: ‘448 de- b 
* positi ... » 
Libretti nuovi emessi N. 94 


46,922 49 
44,665 » 


7 N. 3,805:L. 1,390,067 25 
Uscita per N. 331 rimbor- 


sazioni ... ».. 45,156 80 
Libretti estinti per paga- 
mento a saldo . . » ds 
Rimanenza attiva al 1° PISTA IA 
aprile 1855. libretti N. 3,798 L. 1,344,910 45 


Per l'Amministrazione 
Il segretario capo d'ufficio 
DEBARTOLOMEIS, 


L'infornata dell'Anmonia. L'Armonia trova che 
il ministero ha fatta un'infornata di senatori, a 
vendo nominati il ministro Durando e l'avvocato 
fiscale generale Persoglio. 

L’Armonia vuol gabbarsi de'suoi lettori. Figu- 
riamoci che infornata è mai quella di due senatori, 
dopo la morte del senatore Bermondi! 

A proposito del comm. Persoglio, dicesi che 
questi non sia disposto ad accettare l'onorevole ca- 
pica. “Ma il ininistero non lo ha informato della no- 
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mina che avrebbe fatto per averne il dii 
mento ? | 


Telegrafo delle locomotive: Domani (4) cominciano 
i lavori del telegrafo delle Jocomotive, invenzione 
dell’egregio direttore de'lelegrafi, cav. Bonelli. L'e- 
sperimento si fa sul tronco di strada ferrata da 
Torino a Truffaretlo. 

Strade ferrate lombardo-sarde. Leggesi nel- 
l'Eco della borsa : 

Milano, 30 marzo. Secondo la legislazione spe- 
ciale per le società costituite all’ intento di stabi- 
lire strade ferrate con mezzi privati, il governo può 
accordare a individui o persone morali la facoltà 
di fare gli studii fra due pupti estremi, ma riserva 
a sè medesimo l'esame e la decisione ulteriore in- 
torno alla concessione del privilegio speciale de- 
voluto alla linea che egli giudica meritevole di 
preferenza. È dunque mestieri di far distinzione 
fra la licenza d’intraprendere gli studii e la con- 
cessione definiliva. Ciò premesso, è cosa sempli- 
cissima che simultaneamente siano state concesse 
due di tali licenze pei confini sardi, l'una tassativa 
da Milano a Pavia per congiungersi al ferroviario 
sardo, che da Torino verrà a Gravellone, dove 
sarà il punto di contatto ; # l’altra da Milano nella 
direzione di Vigevano, o di Novara, o di qualsiasi 
punto sul Trcino-che nello studio riuscirà più con- 
veniente. Tale moltiplicità di studi non esclude 
una ulteriore consolidazione dei progetti diversi, 
poichè l'uno non elide l’altro, e sarà ispezione di 
interesse privato quella di considerare se convenga 
di riunire i capitali e aprire ai transili sì di per- 
sone che di merci una linea sola, onde evitare un 
doppio capitale, un duplice personale, ed una con- 
correnza che potrebbelasciar mancare a due linee 
contemporanee un alimento sufficiente. 

Se mai venisse il momento di porre in delibe- 
razione questo oggetto, la provincia pavese colle 
sue grandiose aziende agrarie e colla sua univer- 
sità può mettere un peso considerevole nella. bi- 
lancia. 

Per ora. noi consideriamo semplicemente gli 
studi preliminari che potrebbe intraprendere la 
compagnia Rescalli. 

Da una parte la linea per Abbiategrasso che è 





| la più breve, presenta un numero minore di con- 


tropendenze, ed ha il vantaggio di andare incontro 
alla strada ferrata di Vigevano che già è costrutta 
e praticabile ; è però da eseguirsi il passaggio so- 
lido sul Ticino in quella località; e per farlo, non 
solo richiedesi la costruzione d’ un ponte colos- 
sale d'almeno 16 arcate, ma l'inalveamento del 
fiume per almeno 800 metri, onde. impedirne la 
deviazione. È un' opera che ha bisogno di treanni 
di costante lavoro e di sei milioni di lire. Debbe 


| poi essere un oggelto di considerazione nei rap- 


porti di stato sardo, l’avvisare intorno alla con- 
venienza di.contribuire alla spesa di questo ponte, 
poichè éssendo più concentrica la situazione di 
Vigevano che non sia quella di Novara , riusci- 
rebbe meno lunga la circolazione delle merci e 


| dei passaggeri esteri sul territorio piemontese. 








Dall'allra parte offresi la linea che incontra il 
Ticino a Boffalora. Quella è meno breve, e forse 
sotto l'aspetto tecnico, meno facile, ma milita per 
la medesima una circostanza non indifferente. 

Si afferma che si potrà mettere a profitto il me- 
desimo ponte di Boffalora, abbastanza largo per ser- 
vire simultaneamente aì due servigi distinti , senza 
alcuuù imbarazzo nella circolazione , che in ogni 
modo dovrebbe sempre essere rallentata per effetto 
delle ispezioni di polizia e doganali, sulla linea di 
frontiera. Nè sembra che una combinazione in 
proposito fra due stati non sarebbe cosa ardua. 
Per tale modo troverebbesi evitata la grave spesa 
d'un nuovo ponte, ma valicato questo, la strada 
ferrata dovrebbe ripigliare il suo corso sopra un 
terreno vergine, ecostruirsi di nuovo per una lun- 
ghezza di 15 a 16 chilometri finoa Novara. Tutto 
corpreso non può credersi che la spesa sia per 
risultare di gran lunga minore, ma che a consul- 
tare il solo elemento della celerità, quest'ultima li- 
nea potrebbe riuscire servibilè al pubblico entro 
un minorespazio di tempo. Abbiamo di volo toc- 
cato i punti che i vicini studii ci chiariranno a do- 
vere. 
—_r_—_rrrrr_—_ nr "monosomeonzene n 

SENATO DEL REGNO 

Nella tornata di ieri (2) il senato ha approvato 
senza discussione i seguenti progetti di legge: 

1° Convenzione colla Svezia e Norvegia intorno 
al libero esercizio del cabotaggio ; 

2° Autorizzazione di ammettere al libero eserci- 
zio del cabotaggio le navi estere a_ condizione di 
reciprocità ; 

3° Autorizzazione di una spesa per l'acquisto di 
artiglieria di ferraceio ; 

4° Autorizzazione di vendere a trattativa privata 
la parte demaniale dello stabilimento balneario di 
Valdieri; 

5°.Leva militare di 13,000 uom. sulla classe 1894; 

6° Disposizioni relalive ai medici e formacisti 
presso .il corpo d’armata di spedizione in Oriente; 

7° Modificazioni alla legge sull''avanzament» 
nell'esercito pei gradi di sottotenente, luogotenente 
e capitano: 

8° Stabilimento di un consiglio di guerra unico 
presso il corpo di spedizione in Orfente; 

9° ed ultimo. Sanzione delle penalità ai trasgres- 
sori delle discipline che regolano l’escavazione 
delle arene lungo le spiaggie marittime. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BoncomPaGNI 


Tornata del 3 aprile. 
La seduta è aperta all'una e mezzo, coll’ ap- 








Tpello- Si Sioinali: Leggesi quindi il verbale della 


seduta di ieri ed il sunto di petizioni. 

Approvalosi il verbale ; Cavallini depone la re- 
lazione sul progetto per stazioni del telegrafo in 
Sardegna. 


Il presidente: Fu trasmessa la sentenza relativa 


alla vertenza Bottone è sarà colla lettera distri- 
buita agli uffici. 


Seguito della discussione 
sulla nuova classificazione delle strade. 


« Art. 15. Nel bilancio dei lavori pubblici per 
l'anno 1856 saranno fatti gli assegni seguenti: 

1. Per la strada da Ivrea ad Aosta, (tronco da 
Donnaz sin oltre a Bard) L, 100,000, 

2. Piccolo S. Bernardo, (primo tronco dal ponte 
sul Reclus verso l’ ospizio) L. '75,000. 


3. Da Nizza a Voltri (costruzione di ponti sui fori 


renti che si passano a guado) L, 60,000. 

4. Valle di Stura; (tronco da Vinadio in su) 
L. 60,000. 

5. Da Susa al confine di Monginevro , (tronco 
da Susa ad Exilles) L. ‘75,000 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, propone 
che sia portato va 75 mila l'assegno al n. 3 e 
che si aggiungano 75m. per la strada lacuale, la 
quale era stata lasciata in sospeso nel progetto del 
ministero. Non si spendono che 500m. lire 6 nel 
56 si farà sulle strade realiun’economia di 700m. 
Pel tronco di Vinadio vi sono anche fondi stan- 
ziati dalle provincie. Non si è fatto assegno per 
la strada da Fossano a Savona , perchè è aperta 
e perchè la rettificazione della salita di Lesegno 
vuol esser appaltata complessivamente ed ora la 
divisione ha la grave spesa del pontesul Gesso. 

Mellana dice che il ministro , prima di venir a 
domandare fondi, doveva presentar piani e pro- 
getti. 

«Paleocapa risponde che quasi tutti i progetti 
sono già in pronto e che li trasmetterà alla com- 
missione del bilancio. 

Lanza propone che si dica «.... per quelle 
slrade di cui saranno in pronto î progetti ecc.» 
Se i progetti non saranno in pronto , si soprasse- 
derà , perchè è sempre stata buona regola della 
nostra amministrazione che non si facesse nessun 
stanziamento se prima non fosse conosciuta la 
spesa nel suo complesso. 

Paleocapa dice che ciò è appunto conforme 
al suo intendimento. 

Rezasco dice che la strada di levante, benchd 
dichiarata reale da molto tempo, non è però man- 
tenuta nelle condizioni volute da questa sua qua- 
lità ; lamenta massimamente che manchi il ponte 
sulla Magra, e fa eccitamenti al ministro perchè 
provveda. 

L'articolo è approvato. 

I deputati Sineo, Saracco, Avondo, Buttini, Sulis, 
Mari, Biancheri, Riccardi, Minoglio, Deviry, De- 
spine, Guillet, F. Pallavicino, Ginet, Martin, Bru- 
nier, Geymet, Mathieu, Ravina, Chenal, Bajno, 
Salmour, Moffa di Lisio, Cornero, Daziani, Cas- 
sinis propongono il seguente articolo addizionale: 

« Il governo concorrerà per la somma di lire 


30,000 negli studi che verranno intrapresi da so- | 


cietà o da consorzi di comuni © di provincie per 
la costruzione di una ferrovia da Oneglia ad Asti, 
per la valle di Tanaro, toccando Ceva ed Alba, e 
per pari somma di lire 30,000 in consimili studii 
da intraprendersi peruna ferrovia da Aiton a Seys- 
sel, risalendo per Val d'Isère sino ad Albertville e 
passando per Annecy. » 

Sineo dice lungamente le ragioni di questa ag- 
giunta. 

Paleocapa : Questa disposizione non ha niente 


a che fare colla legge attuale. Altri 4llora potranno i 


venire a far altre domande; slia certo il dep. Sineo 
che se queste slrade presenteranno una prospet- 
tiva di buon prodotto si troverà anche la società 
che ne imprenderà gli studi. 


D. Spinola appoggia la proposta Sineo, ma vor- | 
rebbe che fosse lasciato libero il punto di por- | 


tenza o si dicesse: 
(Itarità; rumori) 

Astengo : Domando la parola. 

Paleocapa : Io non so come si possa ora entrar 
in questa discussione. Propongo la questione pre- 
giudiziale. 

Sineo dice che questa è appunto una legge di 
compensi; che la proposta ha la sventura di co- 
minciare con un nome della sinistra ; che non si 
è fatto nulla-per Alba e sarebbe giustizia votare 
questa piccola;$amma, 

La queslionè pregiudiziale è 
maggioranza... n 

Mellanà ;.Jl dep. Rezasco ha mossa al signor 
ministro up'interpelfonza sulla strada nazionale da 
Genova alla Macra, sulla quale si è stabilito un 
corriere espresso e che si trova in callivo stato. 
Se il signor ministro non dà spiegazioni soddisfa- 
centi, io farò una proposta speciele. 

Paleocapa : Il ponte sulla Macra deve certa- 
mente esser lutto a carico dello stato; ma alcune 
vicende ne hanno ritardata la costruzione. La 
spesa è grave, perchè il letto è assai largo; in- 
sorse d'altronde anche questione sul luogo più 
opportuno ; il governo faceva far studi e progetti, 
quando ricevette proposta di una ferrovia lungo 
la riviera di levante, da una società che propo- 
neva di fare anzitutto il ponte sulla Macra pel 
doppio ‘uso, Il ministero venne a: trattative con 
questa società ; ma essa dopo qualche tempo si 
sciolse. Altre trattative allora s’iniziarono con due 
ingegneri, che stanno coslruendo un ponte di 40 
metri in ferro sulla strada da Ovada a Novi. Sè 
questo darà un risultato soddisfacente, si adotterà 
questo sistema economico anche pel ponte sulla 
Macra, ponte che. riconosco ‘esser uno dei mag- 


« da Oneglia o da S. Remo, » 


approvata a molta 


giori bisogni delle nostre dr reali. 
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Verrebbe ora'il titolo Il del progetto che tratta 
dell'ordinamento delle strade consorziali e man- 
damentali. 

Paleocapa. dice che. aveva - preposto. questo ti- 
tolo, p ABPORgIAn doni, ai consorzi obbligatori, pel 
bisogno vivissimo che si ha di queste comunica- 
zioni. Siccome però gli furono falle osservazioni 
gravi, ed è bene aspettare la nuova legge comu- 
nale e di circoscrizione , sia pei consorzi , sia per 
le circoscrizioni mandamentali; così desiste per 
ora. 

Dopo alcune osservazioni di Despine, a cui ri- 
sponde il ministro, si passa allo scrutinio segreto 
sul complesso della legge. il quale dà 88 vol fa- 
vorevoli e 35 contrari. 

Si passa quindi al progetto che porla disposi- 


‘| zioni transitorie pei renitenti alla leva. 


"e 


Gli articoli non sollevano discussione, e la vo- 
tazione segreta, sopra 108 votanti ne dà 56 favo- 
revoli. 

(Sono presenti i ministri Cavour, Rattazzi, Pa- 
leocapa e Durando. È pur presente il dep. gene- 
rale Lamarmora. Valerio: Generale Lamarmora , 
venga a prender posto qui. — Zlarità). 

Da ultimo votasi pure ad una grande maggio- 
ranza la legge-che tende .ad autorizzare la divi- 
sione di Chambéry a contrarre un mutuo passivo 
di 90,000 lire. 

La seduta è levata alle 5 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Riforma dei magistrati d'appello di Piemonte e 
di Sardegna; — Presa in considerazione del pro- 
getto di legge Monticelli-Cabella; — Applicazione 
del diritto comune elettorale alla Sardegna. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

È Parigi, 1 aprile..* 

Secondo le voci che corrono qui a Parigi il con- 
tingente piemontese va a prendere posizione. nel 
campo che si stabilisce nei contorni di Costanti- 
nopoli e formerà colla guardia imperiale un'ar- 
mata di cinquantamila vomini, di éui s'ighora an- 
cora la destinazione. Alcuni vogHono che questa 
arinata andrà in Bessarabia, da dove appoggiando 
più tardi sulla destra, occuperà Odessa. Altri vo- 
gliono invece che il vostro contingente sarà man- 
dato in Asia unitamente a. 10,000 anglo-francesi 
per opporsi all'armata russa e per sostenere i de- 
boli avanzi delle schiere turche che sono quasi 
disfatte. Ma tutte queste non sono che congetture, 
sembrando solamente certo clie per adesso i vostri 
| soldati andranno a Costantinopoli. 

Gli sforzi per condurre la Svezia ela Danimarca 
nella nostra alleanza ‘caddero a vuoto. La Svezia 
dichiarò nel modo più formale che essa non vuol 
dipartirsi dalla neutralità, e la Danimarca non può 
fare diversamente, essendo stretta in lega offensiva 
e difensiva coll'altra. Questa neutralità ha giovato 
moltissimo al commercio svedese, e d'altronde la 
condotta degl'inglesi nella passata campagna del 
Baltico ha indisposto molto gli animi, per cui è 
facile «comprendere come il governo di quel gesso 
non sia disposto ad uscirne, 

Stando ad alcune voci particolari parrebbe che 
in un'ultima sortita dei russi noi abbiamo subìto 
una qualche perdita, e che alcuni dei nostri Ja- 
vori siano stati distrutti, Il generale Osten-Sacken, 
nel suo dispaccio, parla di un colonnello fatto pri- 
gioniero, e credesi che sia un colonnello di linea 
senza poi sapere quale. Il generale Niel è sempre 
pieno di confidenza non già nella presà della 
piazza, ma nelle batterie che stabilisce presso la 
| torre di Malakoff, le quali potrebbero distruggere 
sino nel fondo del porto di Sebastopoli le ultime 
navi russe che vi sono ricoverate. 

Al pranzo che venne dato alle Tuileries agli uf- 
ficiali della guardia imperiale, S. M, parlò del suo 
prossimo viaggio a Costantinopoli, ma in ogni 
caso questo viaggio non avrà luogo prima di 
maggio. 

La liquidazione della borsa si è fatta senza 
grandi sciagure. Non si contano che due o tre fal- 
limenti ed anche questo di non grande impor- 
tanza. Qui si balla come se fossimo in pieno car- 
nevale. Il suecesso di A. Dumas figlio continua. 
L'imperatore volèvà dargli la decorazione, ma la 
commedia è un po'sbrigliata in fatto di costumi, e 
quindi si altenderà più tardi. 

La.borsa del Boulevard fu assai ferma sulla 
voce di un felice, attacco. contro Sebastopoli. Io 
non credo però che questo sia vero per adesso. 

i pu A. 





« RUSSIA, 

Sul fatto di aleune crudeltà commesse; dai sol- 
dati russi sul.campo di battaglia contro inglesi fe- 
riti ed inermi , il governo inglese si era lagnato 
col mezzo del ‘ministro danese alla corte difPietro- 
borgo. Ora eccola nola che venne data in risposta 
e ch'è uno degli ultimi atti del governo di Nicolò: 

Pietroborgo, 21 febbraio. 
Signor barone; 

Già prima chela lettera di cui mi avete onorato 
sotto la data del 4 gennaio mi fosse pervenuta , il 
principe Menzikoff avea già portato a notizia del 
governo imperiale l’ ufficio fatto in comune dai ge- 
nerali Raglan e Canrobert. In risposta a questa 
comunicazione, il generale in capo principe Men- 
zikofl, avea dichiarato che un nemico disarmato 
era posto e resterebbe sempre sotto la protezione 
délla bandiera russa. Questo: principio non 
sogno di' essere rasa nè confermato. 
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Riferendomi allo stesso, «credo nondimeno sig. 
bar., dover farrimarcare chese per disgrazia aleuni 
soldati nemici poterono sul campo di battaglia es- 
sere vittime di violenze parziali, le notizie che ci 
giunsero da poi ci rilevarono una grave circo- 
stanza che importa di notare. Noi abbiamo saputo 
infatto che nella giornata d’Inkerman alcuni soldati 
inglesi feriti e che si credevano incapaci di pren- 
der parte al combattimento si sono rialzati per 
far fuoco sulle nostre truppe, allorquando questi 
gli avevano oltrepassati inseguendo il nemico. 1 
nostri soldati colpiti da palle che partivano da 
mani che si credeveno disarmate hanno potuto 
così, nel calore del combattimento, lasciarsi tra- 
scinare a sanguinose rappresaglie. 

L'umanità le biasima severamente; ma non era- 
no forse eccitate sino ad un certo punto da un 
nemico che non potevasi sicuramente considerare 
come indifeso dal momento che delle sue armi 
continuava a far un uso micidiale. La guerra è 
soltomessa a delle leggi che bisogna rispettare. 
Ve ne ha, Una sopratuito che merila di essere qui 
menzionata ed è quella per cui l’inimico dal mo- 
mento in cui depone le armi non può più farne 
uso per uccidere quello che gli fa grazia. E pure 
noi sentiamo citare con dolore*l'esempio di un uf- 
ficiale inglese che, di una mano rimise la spada 
ad.un soW'ufficiale russo mentre coll’altra lo sten- 
deva morto cen un colpo di pistola tirato a bru- 
ciapelo. Se questi ai caratterizzano il furore della 
lotta, bastano ugualmente a spiegare il deplora- 
bile effetto che trascinano con sè. 

Rileggendo attentamente il processo verbale 
unito alla vostra lettera del 4 gennaio voi rimar- 
cherete che nella maggior parte dei casi che vi 
sono menzionali, le rappresaglie usate dai giornali 
inglesi furono sanguinose. Lungi da ogni propen- 
sione alla vendetta e la lotta, noi ci limitiamo a 
lirarne la conseguenza, che sarebbe ugualmente 
desiderabile per le due armate, che si riconduces- 
sero gli animi ad una rigorosa osservanza delle 
leggi dell'umanità sul campo di battaglia Pei 
ciò che lo concerne, il principe Menzikoffl non 
tardò un solo istante ad adempire, sotto questo 
rapporto, i doveri che l'autorità del suo comando 
e la volontà formale di S. M. l' imperatore gl’im- 
pongono. Noi contiamo con, uguale confidenza 
sui sentimenti onorevoli del capo dell'armata in- 
glese. 

Jo non esito ad esprimere questa confidenza, 
signor barone, restiluendovi le carte che aveste la 
bonià di.comunicarini. Non ho mancato di por- 
tarle a notizia del principe Menzikoff, invitandolo 
a pesare sefiamente le testimonianze che racchiu- 
dono, onde coniribuiré con tutti i mezzi in suo 
potere a dare alla, lotta attuale il carattere di mo- 
derazione, dal quale non dovrebbero mai.allonia- 
narsi due nazioni che si stimano, quantunque im- 
pognaite in una guerra, a euî saremmo’ felici di 
por fine prontamente, se le intenzioni concilianti 
del governo di S. M. britannica rispondessero alle 
nostre. 


-——_——____—_————__—toecoe 
AFFARI D'ORIENTE 


I giornali francesi hanno i seguenti dispacci te- 
legrafici: 

Marsiglia, 31 marzo. Il Sinai porta 
Costantinopoli del giorno 24, 

I lavori per lo stabilimento: d’an sampo di 40000 
uomini di riserva che si tracciò. presso Costanti- 
nopoli proseguono attivamente, Le truppe piemon- 
lesi, non che due reggimenti di cacciatori d'Africa 
chesi aspettano dall’Algeria, faranne parto di questo 
campo. 

Pietroborgo, 30 marzo. Una sortita vigorosa 
èffettuata nella notte del 22 al 28 per distruggere 

i lavori di approccio del nemico fu coronata da 

— Successo. I lavori nei francesi furono distrutti, Dalle 
due parti le perdite furono considerevoli, ma quelle 
del nemico furono probabilmente-più gravi. 


=————mc@#itut@1@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


‘polizie da 


. Torino, 4:marzo. L'ufficio cèntrale del senato 
del regno incaricato dell’ esame del progetto di 
legge dei conventi , ha nella riunione di ieri , no- 
minato il relatore nella persona dell'onorevole 
commendatore Colla. Dicesi ch' egli abbia ]’ inca- 
rico. di far prevalere nella relazione i principii del 
diritto nazionale e di conferire col ministero in- 
torno alle modificazioni che |’ ufeio centrale vor- 
rebbe introdurre nel progelto, 

— Il sig. Brock, delegato dal governo inglese 
per le disposizioni relative all'imbarco delle truppe 
piemontesi per l' Oriente, dopo aver presi gli op- 
portuni concerti col nostro ministero , è partito 
ieri da Torino alla volta di Genova. 

— Il quartier generale dell' esercito di spedi- 
zione è attualmente stabilito al ministero della 
guerra, 

— Il signor duca di Guiche, ora duca di Gram- 
mont, ministro plenipotenziario della Francia presso 
la corte di Sardegna, fu decorato del gran cordone 

dell'ordine mauriziano. 

Genova, 3 aprile. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova: 

« Nelle udienze trascorse del giorno 19 a tutto 
il 31 marzo ora scorso ebbero luogo i dibattimenti 
pubblici nel gran salone del palazzo ducale , nanti 
la classe criminale della ‘corte d'appello, sotto la 
presidenza del sig. consigliere cav. Della Rocca, 
contro diciassette detenuti, ed ùn altro contumace, 
accusati di diversi furti, tra i quali quello d’inî 
gente somma di danaro commesso nella diligenza 
dell'impresa sarda Curti e Risetti, nella sera 13 
novembre 1852, , ì 


via 





« La corte suddeits ha reso sentenza all’ udienza 
del 2 aprile corrente , colla quale furono condan- 
nati alla pena della reclusione — Emanuele Parodi 
per anni 15; Luigi Carlevarino per anni 12; Gia- 
como Brichetto per anni 10; Gio. Demartini per 
anni 8; Giovanni Grasso e Pietro Puccio per anni 
7; Andrea Demartini per anni 6 e Antonio Lagorio 
per anni 3: ed alla pena del carcere — Giovanni 
Parodi per anni 5; Natale Priani ‘per anni 3: e 
furono assolti e rilasciati dal. carcere gli altri ac- 
cusati — Pietro Forgnone, Serafino. Lombardo, 
Saverio Boccardo, Giuseppina Canepa, Matteo 
Botto , Bartolomeo Scotto e Pietro Morasso. » 

— Questa mallina, alle ore cinque e mezzo, sul 
Molo Vecchio fu eseguita la pena capitale sulla 
persona di Antonio Cella, nato alle Cabanne, di 
anni 32, stato condannato da questo eccellentis- 
simo magistrato d'appello con sentenza del 5 gen- 




























naio u. s. per reato d’uxoricidio. 
SVIZZERA 

Ticino. Il 20 marzo il consiglio di stato ha ema- 
nato il seguente decreto : 

« Considerando che uno dei precipui doveri del 
consiglio di stato è quello di mantenere la quiete 
e la pace di cui gode ora il cantone, prevenendo 
le agitazioni e reprimendo, al caso, severamente 
gli agitatori; 

« Considerando che è un fatto troppo vero , che 
alle agitazioni, le quali funestarono, nei passati 
mesi ,.il nostrò cantone, hanno non poco  contri- 
buito molti sacerdoti e curati con abuso di lor 
ministero ; 

« Volendo impedire la rinnovazione di gale di- 
sordine, decreta : 

e l° Ogni curato ‘e’ funzionario ecclesiastico è 
ammonito di astenersi da qualsivoglia abuso di 
ministero in fatto di politica; 

« 2° Sarà rilenuto colpevole d’ abuso quell’ ec- 
clesiastico il quale si servisse del pergamo, del- 
l’altare, della confessione, o in qualunque. altro 
modo del suo ministero o della sua situazione per 
fare censure od allusioni in discredito delle auto- 
rità dello stato e dei loro alli; 

« 3° Tali abusi di ministero saranno» puniti, in 
via amministrativa , con multa da 100%a%500 fr. ; 
nei casi gravi, e in quelli di recidiva, con rad: 
doppiamento di multa, sospensione e ritiro del 
placet, » în 


AUSTRIA l 
(Corrispondenza particolare dell’Opitlione) 
Vienna, 30 marzo 
Salla quasi rottura delle conferenze ho» raccolto 


. : La 
le seguenti notizie, che mi sembrano, in mezzo alle” 


molte contraddicenti versioni, le più verosimili. în 
una delle precedenti riunioni l' inwfato francese, 
sig. Bourqueney, parlando del terzo punto, ayrebbe 
accennato alla 


pepasslià ridurre. "ogni di o di Se 
bastopoli alla con SER porto commerciale. A 


ciò il principe Gorciakoff avrebbe fatto osservare 
che l' insinuazione feriva le riserve so quali 
eransi da lui accettati i quattro. punti, ‘ngn 
nei diritti di sovranità dello czar. Succ mente 
in una riunione particolare degli inviati di Fran- 
cia e d'Inghilterra coi plenipotenziari austriaci; il 
conte Buol indusse il sig. Bourqueney a non più 
mettere sul tappeto quella domanda, osservando 
che non sarebbe conforme alle convenienze e agli 
usi della diplomazia di chiedere concessioni terri- 
toriali al di là di ciò che si,era potuto conseguire 
in via di fatto colle armi. Così avvenne che nella 
riunione del 26 la questione versò sull'entità della 
riduzione delle forze marittime. Gli inviati russi 
erano disposti a convenire che la Russia non do- 
vesse avere un maggior numero di navi da guerra 
nel mar Nero che la Francia, l'Inghilterra e la 
Turchia riunite insieme. 

Evidentemente'questi concessione era affatto il- 
lusoria e venne anche come tale trattata dagli al- 
tri plenipotenziari. Questi (avrebbero domandato 
che indipendente dal numero delle navi delle po- 
tenze alleate, la Russia non potesse tenere nel mor 
Nero che un numero limitato di navi da guerra di 
second’ordine, sei fregate , dicono alcuni, oltre 
aliri minori bastimenti per il servizio. Ciò, dicesi, 
è sufficiente per la polizia del nfare e per la pro- 
tezione.del commercio, e non offre alcun motivo 
di appreusione per future aggressioni. Le fortifi- 
cazioni di Sebastopoli diventano innocue, anzi 
inutili, con questa riduzione delle forze marit- 
time. "a < 

Il principe Gorciakoffrnon volle enlrare în di- 
scussione sopra questa izione, è siacome=i . 
rappresentanti delle potenze occidentali non vol- 
lero decampare dalle medesime, le' conferenze sa- 
rebbero state sciolte sino da quel moment ; e i 
riguardi diplomatici non avessero imposto di non 
rompere così bruscamente e di conservare ancora 
almeno in apparenza le speranze di pace. Si con- 
venne quindi che i rappresentanti riferissero alle 
proprie corti per avere ulteriori istruzioni. 

È chiaro che ciò non è che un pretesto, non es- 
sendo da supporsi che quelle proposizioni siano 
slate improvvisate, o che i plenipotenziarii non 
avessero sufficienti poteri per discuterle , salvo 
la ratifica quando fossero accettate da una parte 
e dall'altra. È probabile che le istruzioni non 
Verranno mai e che le conferenze saranno .s0- 
Spese e poi definitivamente sciolte. Infatti dopo il 
26 non ebbe luogo alcuna riunione sino ad “ieri. 

Alcuni asseriscono che ieri siasi discusso in- 
torno ad alcuni particolari del secondo punto. È 
più probabile però che non siasi fatto altro che 
firmare definitivamente il protocollo combinato 
per constatare i risultati della precedente riunione. 
Forse questo protocollo contiene anche le mas- 
sime convenute sul modo di combinare ‘e definire 
la libertà della navigazione sul Danubio. 
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Dopo questi risultati non sì parla più sul serio 
dell'ammissione della Prussia alle conferenze, seb- 
bene l'inviato russo ne faccia una questione di 
qualche importanza , ed insista ogni volta sopra 
questo argomento. | | 

3 In quanto al modo di procedere nelle conferenze, 
sì Marra che dopo ‘itdiscorso assai pacifico diaper- 
tura tenuto dal conte Buol, questi abbia nel corso 
della discussione più di una volta inveito con ma- 
niere piuttosto aspre contro il principe Gorciakoff, 
ciò che gli avrebbe procurato la soddisfazione di 
lord Russell, che non poteva disfarsi di qualche so- 
spetto sulla sincerità della diplomazia austriaca. 
Altri pretendono però che quel contegno sia affare 
inteso fra il conte Buol e il principe Gorciakoff per 
allontanare quei. sospetti. 

È molto noioso il signor Prokesch che assiste al 
ministro degli affari esteri austriaco; ogni volta 
che prende la parola fa una{lunga dissertazione di 
diritto pubblico orientale, nella quale spiega molto 
acume e molta erudizione, di cui i suoi colleghi 
farebbero senza assai volontieri. Anche il principe 
Gorciakoff è molto prolisso. Questi due diploma- 
tici occupano coi loro discorsi la maggior pirte 
delle sedute. 

Negli ultimi giorni la borsa fu alquanto ani- 
mata, e alcuni valori ebbero qualche favore. Ciò 
non è da atiribuirsi alle condizioni politiche e pe- 
cuaiarie della borsa, ma bensì a speculazioni fatte 
all'eslero sopra fondi austriaci, basate sopra gli 
affari della compagnia austro-francese. Le condi- 
zioni interne sono invece assai depresse, e si può 
farne un'idea della circostanza che gli armamenti 
costarono sino ad ora l'ingente somma di 250 mi- 
lioni di fiorini. Questa cifra non ha bisogno di altri 
commenti. : 

Dal teatro della guerra non si hanno notizie di 
qualche rilievo. Ma da un dispaccio telegrafico da 
Galacz del 26.marzo, pubblicato dalla Gazzetta di 
Trieste, si viene a sapere che le navi austriache 
sul basso Danubio vengono ancora trattenute dai 
russi, 





PRUSSIA 
I giornali di Vienna pubblicano la seguente 
Circolare confidenziale. 
Berlino, 16 marzo 1855. 

In aggiunta alla mia circolare dell'8 corrente 
non esito di spedire a vostra .., unascopia della 
circolare austriaca del 28 decorso, comunieataci da 
pareechie pantixmaravigliate perchè il gabinetto di 
Vienna ha fatto dei simili passi senza metterci aft- 
leriormente od almeno contemporaneamente a 
gnizione. 

Il contenuto verbale dell’ allegato che non é 
noscevamo nel rilasciare la circolare dell'8 
rente, non è atto che a consolidarci nell'attitudine 
in esso accennata. È evidente che il gabinetto di 
Vierma vuotsostitaire ri suoi motivi-a “quelli dell’ 
assemblea federale ed a quest uopo gli parve op- 
poriuno di attribuire delle intenzioni che non ab- 
biamo, di cercare delle provocazioni dove non 
può trovare che un giudizio imparziale, e di far 
valere i principii che servirono di base al trat- 
lato di aprile ed ai suoi articoli addizionali, in 
luogo dei principii fondamentali della confedera- 
zione. 

Ella sarebbe cosa troppo prolissa di dimostrare 
Intte le inesattezze della circolare austriaca rife- 
rendomi alle éffettive dichiarazioni dei nostri or- 
gani all'assemblea federale, ed in questo riguardo 
mi rapporto esellsivamente. a quello che fu citato 
nella mia citedlbre dell’ 8 La giustezza del no= 
stro nodo di yedere è tanto indubitata , che chi 
non la vuolridonoscere non vi è spinto certamente 
da motivi. 

Non esito però a dichiarare decisamente erroneo 
che il signor de Bismark abbia dichiarato official 
mente o privatamente che la Prussia stà per pro- 
porre di mettere pienamente sul piede di guerra 
le fortezze federali. 1l regio inviato federale, cui 
questa espressione altribuitagli nella circolare del 
28 decorso ha sorpreso ancora più che gli altri 
errori in essa contenuti, ha assicurato decisamente 
di non aver detto cosa la quale anche frantesa 
avesse poluto esser interpretata in quel senso , è 
fiducioso si richiama in questo riguardo alla testi- 
monianza dei sui colleghi. 

Che poco dopo la seduta delle persone che non 
avrebbero potuto nè dovuto saper ciò che avvenne 
nella seduta hanno promulgato quell’ espressione 
attribuendola al sig. de Bismark è certamente un 
fatto. Non vogliamo ora investigare donde pro- 
venne questa notizia. 

Un woto del signor de Bismsrk, nella sua qua- 
lità di membro del comitato per la quistione del 
presidio di Rastatt, che non ha del resto la ten- 
denza più sopra altribuitagli, non fu comunicato 
all’Inviato federale barone de Prokesch, e non può 
per conseguenza aver servito minimamente di pre- 
testo al rapporto di quest ultimo, che solo può 
aver provocate le citazioni del dispaccio circolare 
del 28, 








La natura di questo rapporto appare con ciò | 


nella sua vera luce. — Non voglio sprecare nem- 
meno una parola in argomento. 

Non posso però ommettere ancora una piccola 
osservazione. Il conte Buol non può comprendere 
in qual guisa noi possiamo conciliare la nostra 
condotta all'assemblea federale colle missioni a 
Londra e Parigi. Quand’anche la nostra condotta 
all'assemblea fossa tale da provocare l'Occidente , 
quale dovrebbe essere secondo le supposizioni del 
gabinelto di Vienna, ma in fatti è ben lontana 
dall'esserlo, i limuri del conte Buol di vederci av- 
viluppati in contraddizioni potrebbero rimuoversi 
coll’osservazione; che inerentemente ad ordine 
espresso di S. M. il re una vera iulelligenza coi 
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di pace non conoscerà pienamente tutta la portata. 
delle basi di pace per la cui realizzazione avrebbe 
da assumere degli impegni. SL Li 


La nostra posizione in questo riguardo è pro- 
priamente quella che fu designata ‘nel dispaccio 
21 gennaio al conte Berstorfî éd al conte Haizfela. 


Finora non ebbe luogo adunque che uno scambio 
confidenziale di idee coi gabinetti occidentali , al 
quale noi ds canto nostro abbiamo conservato 
questo carattere, e che ‘avrebbe. prevenuto forsa 
qualche malinteso, se da 0g! i parte fosse stato rià. 
guardato come tale, ma the malgrado la sincerità: 
del nostro desiderio di mettersi d' accordo , non | 
può imporci messun. obbligo "È tanto 
meno un indebolimento nel far prevalere le nostre 
convinzioni, per timore d'un’ apparente provo= 
cazione. ELE 4£ 
Se il conte Buol trova in ciò una contradizione, | — 
noi non siamo in grado di scioglierla; chiediamo 


x 











rizzata. 


soltanto come il gabinetto di Vienna possa conci- 
liare le sue speranze di pace, che basa sulle aper- 
lesi conferenze e sull'attitudine in esse. 
rappresentante russo, colle argomentazi 
ricolì che minacciano da parte de 
suoi riclami affinchè la Germania 
sue forze militari. 
Vostra... s'esprimerà allo 
in senso delle succitate osservazi 
denziale. foi 
Aggradite ecc. ecc. 


È giunto un rapporto di 
Sebastopali 29; © © fi Si Ni 
Nella notte dal 22 al 23 il nemico fa 
vigorosamente dinnanzi alla torre Malakoft: 
ebbero 2,000 tra feriti e morti; le perdite 
cesi non oltrepassano 600 uomini. ©—— 

Dietro passi fatti dal principe Napoleoni I 
presentata in via ufcialé una domanda di prode 
contro l'editore. dell’opusco! ol 
di un uficaleg dirette all'imp 
Napoleone, pubblicato a Brussell la.doman 
di processo fu presentata allajgiustizia imperiale Je 

déposée justice i ed: 

Vienna, 2 di sera. Le cONMPORS [e so- 
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Il testo dice : plainte 
spese sino a Pasqua! . | 
, a I 
Borsa di Parigi 3 aprile. t 


In contanti In liquidazione. 
Fondi francesi i * 4 


rp 


Sp00 PILE 69 90 70 16 

41/2 p.00 e 94 75 9450 © 
Fondi piemontesi. - “wi < 

18495 p.00 . >» >» p» » : ti 

1858.8 p. 010 53 25 53 50 pig ve 

Consolidati ingl. . 92 1/2 (a mezzodì) 
Mln Liana: dii 








G. RomsaLvo Gerente. 
=————————————————— > 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO © 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 4 aprile 1855. . + 


Fondi pubblici 


18485 0/0 1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont.85. 75 
1849 50/01 genn.— Cont. mati. in c. 86 25 85 75 
Città di Torino; 40/0, nuoveaz.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa inc. 390 (1 aprile) 
Az. Banca naz:.— Contr. della matt. in e. 1175. 
Cassa di commercio'e d'industria-Contr. della matt. 
in cont. 544 } 
Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr.idella 
matt. jn c. 337 50 337 340 
Id. in liq.338,50.p_ 31 maggio 
Ferrovia di Novara, 1 genmn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 460 p. 90 apr. 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 25514 254 1/2 
Francoforte sul Meno 213 
Lione . 99 90 9915... 
Londra 25 121/2 24.92 1/2 
Parigi . 99 90 9920 
» Torino sconto 6010 I 
Genova sconto . 60)0 i 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . . 20 A 20 05. 
— di Savoia 28 63 28 68 
— di Genova 79.07 79 26. 
Sovrana nuova 35 02 35 10, 
— vecchia . 85 76 34 84 
Eroso-misto 
Perdita . 3 » 175000 d 


(” Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


CASSA DI SCONTO — 


IN TORINO 
Via [Santa Teresa, N° 1l., | 
La Cassa predetta s' incarica di operare i 
versamenti e di fare anticipazioni sovra le 
obbligazioni della strada ferrata da Torino 
a Cuneo, la cui emissione venne testè auto- 
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2 PANIFICAZIONE ECONOMICA 


i COLL’USO ESCLUSIVO DI MEZZI. MECCANICI 
approvata con R. Decreto 19 marzo A855 


« 


| Ragione Sociale: PORRO, QUARANTA e Comp. 


CAPITALE SOCIALE L. 4,000,000 
È diviso in 10,000 Azioni al Portatore di L: 100 caduna. 


fa 


NB. Qualora il numero delle Azioni costituenti il Ca itale Sociale venga intieramente 
‘coperto, non si esigerà che la metà al più del valore di ciascuna Azione, cioè L. 50, 
e così in proporzione. 


Le sottoscrizioni per l’ acquisto delle Azioni rimarranno aperte sino al.giorno 15 del 
".» prossimo venturo aprile....\\{_/{|_\}.}}\} dc : 2a 

e * Nella,prima adunanza dei signori Azionisti, che seguirà nello stesso mese di. aprile, 
Yerrà discusso e deliberato se , giusta la riserva. contenuta negli Statuti, ed il desiderio 
‘(espresso da altri dei signori soscrittori, la Società accomanditaria suddetta abbia ad essere 
i trasmutata in Società Anonima, a sempre maggiore garanzia degli stessi signori Azionisti. 
h Le sottoscrizioni si ricevono tanto presso la Cassa di Sconto, via S. Teresa, N° 11, quanto 
presso la Tipografia Zecchi e Bona, via Carlo Alberto, NY 1, e presso la Direzione della 


Società, iazzale:S. Martiniano, casa Gonella, N° 1, piano nobile. 
Ti rino, 31 înarzo 1855. 





Unione Tipografico-Editrice Torinese 
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.FORMOLARIO 


DEGLI 


ATTI DI PROCEDURA CIVILE 


PRECEDULO DAB LESTO DEB CODICE 
CON LE SORGENTI DI CIASCUN ARTICOLO 
E LE 


RELAZIONI UFFICIALI 


” 
| Il libro qui annunziato fa parte del Commentario del Codice di Procedura Civile dei 
Î 


A 
%. 
Rin 


signori Mancini, PIsANELLI @ SCIALOJA.. — Per secondare intanto le numerose richieste delle 
èrsone addette alla pratica del foro, sì è posto in vendita separatamente in un grosso vo- 
ume, stampato con piccoli ma nitidi caratteri, e in gran parte in due colonne, pel prezzo 
di L. 15. 

Nel tempo stesso i sottoscritti, avendo udito che taluno stia per contraffare còn qualche 
lieve ed apparente mutamento le formole da loro pubblicate, avvertono anticipatamente 
gli.editori di tale contraffazione che essi sono deliberatj di giovarsi di tutti i mezzi che 
offre loro la legge per reprimere questa maniera di pirateria letteraria, la quale , benchè 
mascherata, incontrerà certamente in questo paese il disfavore che merita un'impresa dis- 
onesta, nè sfuggirà presso noì, come non è sluggita altrove, alla severità dei tribunali. 


li Torino, 3 aprile 1855. 
Gli Editori. 





Avviso a coloro che visiteranno Parigi 
all’epoca dell'Esposizione. 


2 CRANDE’ALBERGO DI FRANCIA È D'INGHILTERRA 


Asrico HOTEL D’'ENGLETERRE 


rue Richelieu, 72. 
(Le carrozze hanno l’entrata dalla rue des Filles de-St-Thomas, 10.) 


Detto albergo è diretto dal sig. Chalangui, + pranzi, a parte, in una delle più belle sale 
prepizzvario e fondatore dei due grandi al- { di Parigi, a fr. 4e 5. 
herghi des Empereurs de Marsetlle et de { .,3. Magnifici appartamenti con vista sulla 
Nice. { iazza della Borsa, 0 rue Richelieu, e die 
Il'detto albergo offre alle persone che visi- alvardìi , a fr. 2, 3, 5 e.più. 


teràtino Parigi durante l'Esposizione e dopo | 4. Il proprietario di detto albergo promette 
i vantaggi seguenti: ‘ ogni più assidua diligenza, sì dal canto:suo 


i, Pt. | come da quello di tutti i suoi dipendenti 
1. Unadelle più belle situazioni nel centro | nella prestazion Pappi ts; 
A 9 "RL sti e dei servigi alle ne 
della capitale e degli affari, vicino alla Borsa, F g PER 


a a À i \ che l'onoreranno. 
o dn pet Loose SM N.B. Le persone poi che desiderassero fare 
‘Due eccellenti Tables dh r. 3 50, 


; , | un solo accordo per l’alloggio e vitto in Pa- 
compreso il vino, servite in ore diverse, cioè | 


rigi durante tutto il periodo dell'esposizione 
alle ‘ore 5 1j2 e 6 1j2 pom:; Déjeîmers alla | troveranno nel proprietario la massima di- 
catta con 3 piatti a scelta, a fr. 2.e.2.50;! 


scretezza nel prezzo. 


BANCA GENERALE SVIZZERA 


A tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione ,vi -signorì Azionisti son» 
| ‘invitati ad effettuare dal giorno d'oggi al 15 
aprile prossimo alla BANCA CARLO DI 
ERNEX a Torino na versamento di 150 

Ve “franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In | 
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 SIROPPO O 
} di MELE-APIOLE 


Fra tanli farmaci van- 
tati per calmare e vincere 
le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a lutti si è il Smroppo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casì in evi gli altri rimedi non sortitono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis: 
selanle, um ottimo sicuro espettorante e calmante. 

Prezzo della boltiglia L. 1.25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 









pari tempo.i Signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in'iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità: dell’ ordinato dell’ Assemblea 
| generale del 25 settembre. 1854. 
Ginevra, 1° marzo 1855. 
«Il Presidente dell’ Amministrazione 
i, LUIGI DE FERNEX.. 


Viai.. 





w gi pre 











!D'affittare al presente 
nella via dei Guardinfanti, casa Allaporta, 


N. 2; in faccia all'4lbergo di Londra 
(Bonne Femme) 


| BOTTEGHE, RETROBOTTEGHE e MA- 
GAZZINI annessi al primo piano, corredati 
di scaffali ad uso.di mercatura, già tenuti 

| lalla cessata Ditta Vincenzo Vicino e C. 
Recapito ivi al portinaio, 


GIORNALE 
SOCIETA" NAZIONALE delle CORSE 


Questo foglio, recentemente istituito per 
promuovere anche fra noi un ramo d’indu- 
stria importantissimo. quale si è quello del- 
l'allevamento dei cavalli e del contemporaneo 
miglioramento delle razze indigene, vedrà la 
luce nell'ultimo giorno di ciaseun mese, con 
numeri di otto pagine almeno, ai quali però 
| saranno interpolati straordinari supplementi 
qualunque volta ciò torni opportuno. 

Il prezzo annuo è di L. 4 50 perla capi- 
tale, e 5 sino ai confini dei RR. Stati. Le 
associazioni si ricevono in Torino alla stam- 
peria Botta, palazzo Carignano. 


Siroppo lenitivo di Faan Orti del 


petto.1l Faan è una pianta esotica da poco tempo 
inirodotta in medicina, ma i suoi buoni effetti 
sono altamente riconosciuti da tulti i professori 
e pratici come ristoranie e mucilaginoso. 

In questo siroppo il Faan venne associato con 
sostanze che ne fanno un rimedio efficace nelle 
affezioni dei polmoni, nelle debolezze dello sto- 
maco e difficoltà delle digestioni, in seguito a 
malattie del petto, nelle tossi convulsive, afonia, 
galantina, ecc. Esso ne arresta sempre l’incre- 
mento e guarisce anche radicalmente quando 
Viene Usato per tempo. È d'un sapore gradevole 
ed'un'azione assai energica senza inconveniente 

alcuno per il suo uso, Tal 2. 

1 i di x del dottore Franck. — Gli 
Grani di sanità effetti di questo purgalivo 
sono i più salutari e non danno alcun incom- 
modo. — Prezzo con l'istruzione che deve avere 
ilnome dello stampatore LENORMANT, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed 
a motivo di guareotire quell’ efficace rimedio 
coniro le contraffazioni , le scatole porteranno 
d'or innanzi il Timbro imperiale. 

NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DaLmas, chespedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, BasiLio; Asti, BoscHiERO ; 40- 
sta, GaLLesio; Casale, OGLIETTI: Cuneo, FoR- 
NERISY Genova, Bruzza: Cagliari, CRIVELLARI; 
Casalnuovo, Berca; Mortara, SARTORIO ; Sa- 
vigliano, CALANDRA; Santià, Armonino ; Sa- 
luzzo, BONGIOANNI; Savona, ALBENGA; Torino, 
BONZANI, CERUTTI, DePANIS, FLORIO, NICOLIS, 
TACCONIS. 


| PASTA 














PETTORALE 
DI 


LICHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 
perla pronta guarigione dei raffreddori, tossi 
fiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 





Presso. 1° Urrizio GENERALE Db’ ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 
MANNO, Appendice alla storia di ene » 


ip-12 f 1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 dr De 





MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 II. 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-82 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 20.150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 II. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10. 
MERATet DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale , con- 
tenente l'indicazione; la descrizionee l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MISSION! CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 Li 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. FRESE 


MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 


1851 ; 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 

tere, 2 vol. in-12 __IL2.50. 
MUZZI. Cento novelline nuorali pei fanciulli, UO 

in-12. l 


NARDI. l-«foria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. 111-8 ‘ : L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium Ibeologiae mepailzà 
tl. 4 50 


vol. . ; 
NICCOLOSI. Storia snera, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2500 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25, 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. 1 ui. 
cent. 70. 
Panegirici sopra î misteri di N. S. Napoli. RI 
i 


NA. + 6. 
PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino.al. rista- 
bilimento dei Borboni sul trono di Francia .4 vol. 
in-8°. LO È L.A. 


è 


PARRAVICINI. Manualò di pedagogia e melodica “ 
Ya 


generale. 2 vol. in-18 4 d& 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8°. Firenze 
52 L 3. 
PATUZZI. Theologiae  moralis compendium 4 vo. 
i L 


in 5 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2, 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° .L..2.20. 
PERRIN. The elements of conversation in freuchi 
italien and english, 1 vol. Il..1:70, 
Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. Il. 170. 
L.2 

3. 


PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, — 
— Lettere varie cent. 30. 
-12 
1 


PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, - L 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in 
" L 





PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il’ mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. N in-8 
-4 50, 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda Il. 2. 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1. vol. uda 
PIGNOTTI. Favole, novelle e_ poesie vd $ Mar 
È . 160. 

PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 pa inA 


pt iui Les Bords de la Semoy en ardeano, 
vol. bad 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa l vol. SI. 
PROUDHON. Trattato dei dirili d’usufrutto d’uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due DET 
1.12. 

PUOTI, Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana ,, 1 volume in-12 L. 1 25. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 


| RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame I. 2 50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre. 
1 vol. di pag. 360. L. 1.20. 

| REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° Eod® 
— Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 


ROBELLO, Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 Nel in-8 
«250. 

ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L’imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente Monta 
VI 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 I 
| ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v, in-8 





virtù 
1.10 


Torino 1849 L. 5. 
— . Collezione degli scritti sulla dottrina della 
| ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 


Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, un.v. ing 
Il. 1.60 


ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze SIRO) vol. 
40. 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4.' Il. 4, 
— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 Il. 30, 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol. in-32 L. 150 


Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 L.122, 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. b:2. 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un voume “1.50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-11. 
Torino 1843 L. 6. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12 L. 120. 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie 
1 vol. in-8°. cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di euca cristiana, 12 volumi in-8, Palena e 
#04 


SCRIBE, La calomnie, in-8°, Milano Ml: 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Il 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il 1.50, 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità !a! 
pidea degli animali 2. 
SEGNERI. Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2- 
Sferza (la) del. despotismo austro-parmense RIA 
1852 (i 


S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, Firenze 1851, 
5 vol. in-32 Il. 1 50, 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, FORIRR DR 


9 


SOFOCLE. Tragedie, volumi in foglio. N. 9. 
SPENNATI. Le diciotto tavole del.diritto, ossiano 
quadri Jogico-legali, in foglio, Napoli 1850 II. 6. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande L. 6 
SPINAZZI. ll Bersagliere in campagna, un vol., 
in-18 I. 1 50. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 1.3. 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol. di pag. 656. b.:2: 
SUE, Miss.Mary, o l'’istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 . L.. 2 50, 
— Martino il trovatello. 3 vol. 11.6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, ll. 1 50 per e 60. 





PAPRAREZLI MEO di diritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1851 I 
TARANTINI. L'eco di Mergellina, in-12, 

1845 L. 120 
TASSO. Prose, opere complete, vol. dai Venezia 


835, L. 14. 
TASSONI. La secchia rapita, 1 vol. L 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, 


,, 6. 
Napoli 
120. 


al 6 
Lil 
THIERRY, I Normanni in Inghilterra , vol. Bin-8° 

Milano 1837 TI i L. 9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v, in-16 L. 2 50. 

TORTI. Poesie complete, 1 vol. lI.2 25. 

TROPLONG. Dei privilegi e delle ipoteche vol. 2 
in-8, Palermo 1850 L:9. 

TURCHI. Opere. 3 vol. in-8. L. 450. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
‘scolo cent. 80. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 

» renze 1851 19 L.2. 
VILLISEN. La campagna italiana nel 1848 L.2 50. 
ZSCHOKKE. La val d'oro 1 vol. CA polARiean 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia sione) affrancato del valore 


corrispondente all'opera domandata. 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 


| ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 


stato.” 
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Treoe ;RAFIA veLL'OPINIONE 
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inno VITI -1855-N.95 I, 


Torino, i u-.\f ei 


4nno L. 40 Semestre L.29 Trimestre L. 12. | + 
Provincie . ) ia, , 3 4 mod donna degli Angeli, | sr 
Rara e Toscana... Ja x du Mi hi 20 di ie } aci Non si accettano pe de gia re ida sorio, fccompagnali LA una 
Belgio ed altri Statl” N REN i | Torino, NP U fio .d'Annunzi, via B.V. Angeli, 9— all’4 
gio ed altri Sta id. »620 id —»9%4 , a vir A Londra, all’ A genzia% 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


Isignori associuti, il cui abbonamento 
è scaduto col giorno 31 del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del, giornale. 







mano, ma l'Europa si restrinse a sterili-sim- 
patie, le quali non impedirono la caduta di 
quella nobile e valorosa nazione. L'Europa 
accolse l’annunzig che l'ordine regnava a 
] 0, ma senza grave com- 
erni si tennero giustifi- 
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LA QUESTIONE POLACCA 


‘Abbiamo già accennato” che la ‘(questione 
relativa.alla ristaurazione della Polonia ‘fav)- 
trattata in una delle scorse sedute della ca- 
mera dei comani a Londra, e che sebbene, 
com'era da supporsi, non abbia prodotto al- 
cun risultato, pure diede occasione alla ma- 
nifestazione di sentimenti favorevoli per 
quella disgraziata nazione. 

Per l'addietro apparteneva a lord Dudley 
Stuart l'assunto di perorare nel parlamento 
inglese per la causa delle nazionalità op- 
presse e in particolare per quella della Po- 
lonia. Ora essendosi reso defunto il nobile 
lord, l’incarico relativo è passato, a quanto 
pare, nel sig. Phinn, che, proponendo di 
fare un indirizzo alla corona in favore della 
Polonia, parlò con molta eloquenza per 
questa causa .e dimostrò come dall’ epoca 
della spartizione di quel regno sino al giorno 
d'oggi non gli siano mai venute meno le 
simpatie delle nazioni civili. Ad ogni oc- 
casione propizia, ad ogni crisi europea la 
questione della ristàurazione ed indipendenza 
della Polonia fu messa in campo. Durante 
le guerre napoleoniche se ne parlò più volte, 
e fra gli errori politici di Napoleone I si an- 
novera quello di non averla sciolta a tenore 
dei sentimenti di nazionalità e. giustizia, 
quando stava in suo potere di farlo. Nel 
1814 al congresso di Vienna la questione fu 
trattata seriamente e poco mancò che non 
ottenesse una soluzione favorevole. Il ri- 
torno»di. Napoleone dall'isola d'Elba ruppe 
le combinazioni politiche, tendenti a quello 
scopo, e dopo la battaglia di Waterloo 
la debolezza della Francia, lo spirito illi- 
berale onde era animato il ministero in- 
glese e l'ipocrisia dell’imperatore Ales- 
sandro Icontribuirono a far aggradire una 
soluzione conforme allo spirito che ani- 
mava il congresso di Vienna, il quale; sotto 
apparenza di sentimenti liberali, non fece 
che ribadire le catene dei popoli, nonostante 
le solenni promesse fatte durante la guerra. 
Il regno di Polonia fu costituito in pro- 
porzioni assai limitate, dotato di una costi- 
tuzione e di garanzie liberali; e poi il tutto, 
regno, costituzione e libertà, consegnato 
in blocco e senza riserve all’ autocrate 
russo. Nel 1830 la Polonia, approfittando 
della sopravvenuta crisi europea, cercò di 
rivendicare i suoì diritti colle armi alla 





mettere in disparte i 


n ttati del 1815 per 
sostituiryi combinazion 


ostitui ni politiche vantag- 
gipse al ; i, "l'assunto-incontrò 
la più viva opposizione, e l’ Europa dovette 
convincersi che non avrebbe raggiunto l’in- 
tento che a prezzo di una guerra sangui- 
nosa contro i rappresentanti. e protettori 
dell'immobilità e.della resistenza, che fa- 
cevano capò*&-Pietroborgo. L'Europa ri- 
fuggì dall'idea di'una tal guerra, e le na- 
zioni ricaddero?sotto il giogo'dei trattati del 
1815. Quando“invece in riguardo alla‘ Polo- 


costituzioni promesse e stipulate in quei 


cose convenute; a vantaggio e favore del 


neppure alla Polonia. 

A questi risultati contribuì particolaf- 
mente la situazione politica della Francia. 
Lacerata da interne dissensioni, e data in 
mano ad una classe di uomini di stato che 
misuravano gl'interessi politici con quelli 


in situazione di sostenere all’ estero un par- 
tito energico, e di porre senza esitanza e ri- 
serva il casus belli contro i nemici della li- 


plire alla parte che spetta "alla Francia sul 
continente, e altronde.è antica e tradizio- 
nale sua politica di non intraprendere’ al- 
cuna grande guerra senza essersi assicu- 
rata una solida e sincera alleanza di qual- 
che grande potenza continentale. 

Ma nel, 1854 le condizioni erano cam- 
biate ; la Francia e l'Inghilterra si trovarono 
solidamente unite e forti abbastanza pèr fare 
a vantaggio dell’impero tarco ciò che non 
poterono fare a favore della Polonia e del- 
l'Italia. La guerra sì accese è tosto l'.opi- 
nione pubblica credette propizio il momento 





che come la fortezza di Sebastopoli minac- 
ciava l'Oriente, così le fortificazioni erette a 


nacciano il centro dell’ Europa, non meno 
che quelle di Cronstadt e Sveaborg sono di- 
rette contro il Nord. 
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menti politici trascurarono questo ramo di lette- 
ratura ? O finalmente degli editori, che volgendo 
le loro predilezioni unicamente al Incro materiale, 
offrivano al pubblico quella merce di minor costo, 
| ardentemente ricercata ? Sarebbe assai diMMcile di 
decidere quale di queste cause sia particolagmente 
prevalsa, e forse Iutte e tre convennero insieme a 
soffocare la letteratura dei romanzi in Germania, 
la quale al principio del secolo XIX mandava ancor 
fuori leggiadri fiori. Per buona sorte quest’ epoca 
| disgraziata non durò. lungamente, e sorsero al- 
cuni editori, che animati da sentimento nazionale 
non rifuggirono da fatiche e sogrifici per far rivi- 
vere il romanzo originale tedesco, e. ridonare a 
questo ramo.di lelteratura.il precedente suo splen- 
dore. Col loro mezzo valenti scrittori, di cui havvi 
dovizia in Germania, furono allettati a dare buone 
produzioni, e îl pubblico fu posto in situazione di 
averne facile accesso mediante prezzi moderati. 
Verso la fine del 1853 si è posta la prima pietra a 
questa impresa nazionale colla pubblicazione dellg 
Biblioteca tedesca (Francoforte al Meno, presso 
Meidinger figlio e Comp.). Sotto la direzione di 
Olto Muller, che già siera fatto on nome in questo 
famo, quando era ancora in pieno fiore, col suo 
pregevole roimanzo Vita di Cittadino (Biùrgers 
Leben) ebbe principio quell’ impresa,, è si può as- 
Srite a buon diritto, che ora, dopo cinque iri- 
mestri, ha prodotto eccellenti ed abbondanti frutti. 
Colla medesima il romanzo tedesco non solo di - 
venne popolare nel proprio paese, ma passò anche 
all'estero e vi trovò la meritata accoglienza. In une 
futura. lettera: darò maggiori ragguagli intorno 
a queste distinte produzioni, molte delle quali fu- 
tono Iradolte in francese èd inglese, e trovarono 
ollima accoglienza e sterminati elogi sulla perfe- 
zione della forma e del concetto presso quelle na- 
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NOTIZIE LETTERARIE DELL’ALEMAGNA 


Lettera I. (*) 

Non sono molti anni che la letteratura deî ro- 
manzi in Alemagna era così poco coltivata che il 
catalogo delle pubblicazioni, in fuori di aleoni 
prodotti di minor mole, affatto insignificanti, di sem- 
plici imitazioni di modelli francesi, di composizioni 
noiose e senza alcun valore, non offrivache tradu- 
zioni dal francese e dall'inglese. Di chi era Ja 
colpa? del pubblico che non chiedeva altro che 
cose di Francia, e né era, per così dire, ghiotto ? 
O degli scrittori che involti nel turbine dei movi- 
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(") Queste lettere ci pervengono da un distinto 
letterato tedesco, che esigliato dalla sua patria 
per cause politiche , ha scelto la sua dimora a 
Ginevra. Egli si occupa con molta predileziune 
della letteratura italiana, e mentre reca a noi 
notizie sull'attività letteraria della sua patria, 
pubblica in diversi periodici tedeschi pregevoli 
informazioni sui recenté prodotti della nostra 
letteratura, che pervengono a sua cognizione. 
Gli editori ed autori italiani, che desiderassero 
vedere annunciate e giudicate le opere, da essi 
Pubblicate, nei periodici tedeschi; potranno 

ndarne un esemplare sotto fascia colla cifra 
De C. aGinevra all'ufficio dell'Opinione che s'in- 
carica dell'ulteriore spedizione. 7 








nia e a Cracovia, in riguardo alle libertà e | 
trattati, vi fu manifesta. violazione delle | 


despotismo,, si lasciò fare ai governi e ap- | 
pena sorse di quando in quando qualche ti- | 
mida ed inefficace protesta. Così avvenne | 
chevil 1848 non produsse alcun vantaggio 


L’Uffizio è stabilito invia delia” 








| della borsa, il suo governo non si trovò mai | 


bertà e dell’indipendenza dei popoli, Lì In- | 
ghilterra isolata non avrebbe potuto sup- | 








erò evidente che in causa degli eventi 
uerra sarebbe ancora prematuro il 
nnanzi alla Russia la questione della 
a. Sappiamo che nelle conferenze di 
i rappresentanti delle potenze occi- 
decimparono dall’ esigere in modo 
Muto la distruzione della fortezza di Se- 

poli perchè gli eventi della guerra non 
zavano la diplomazia a trattarne in 


€ di toccare la questione dell’ indi- 
za della Polonia, che non fu maî trat- 


bme questione di guerra e che'è affatto 
To cime prio 


ti lord Palmerston declinò la mozione 
signor Phinn perchè avrebbe introdotta 
egessità di nuove condizioni di pace, che 
iftazione degli affari non giustificava. Il 
inigtro inglese ebbe espressioni assai ener- 
per qualificare come meritava 1’ atto 
teria, la ‘violazione del diritto ‘delle 
jommessa dalle tre potenze che con- 
a spartire la Polonia in piena pace 
«plausibile motivo. Egli re- 

là ‘è forza l’ osservazione 










della camera che 
ita Vessa me- 
sse pure la 


"Austria è della 


erra dperta , e la conseguenza delle 
guellre Wyedesime. Certamente si può fare, 
con&iderata dal lato morale, una fondata ob- 
i dottriia del diritto pubblico che 
dichia ittime queste conquiste, essendo 
le medesTme soltanto il risultato della forza, 
ma è pur veto altresì che la pratica del di- 
ritto pubblicozJe ammette , e che vi sono dei 
casi in cui le conquisté possono essere le- 
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Î bbtica tutti i giorni, com le Domeniche. — Le lettere, i 
SR Saibono cessa Fadiriesti India sila DIAiasi dell'Ommone ri 
























gittimate in faccia alla legge morale, come | 


sagàbbe per e jo lazriconquista di anti- 
MP a zioda ST ecs 
ditogliere ad un nemico turbolento i mezzi di 
aggressione. Ma di tutto ciò non vi fu ombra 
nella spartizione della Polonia; non solo non 
vi fu guerra, ma la Polonia aveva fatto dei 


trattati d'alleanza colle potenze che con- 


| corsero alla spartizione, ed aveva inoltre 
| molti titoli alla loro gratitudine e protezione. 


per occuparsi di nuovo della questione po- | 
lacca. Si è asserito,e non senza fondamento, | 


Varsavia e nelle vicinanze sulla Vistola mi- | 
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Ma sarebbe inutile il rammentare questi 
e simili altri argomenti dedotti da conside- 
razioni morali., politiche e nazionali in fa- 
vore della Polonia, dacchè non ‘havvi al- 
cuno fra gli stessi più ostinati conservatori 
che non li riconosca ed ammetta. La sven- 
tura della Polonia non è l'incertezza de'suoi 
titoli; isuoi diritti non sono contestati seria- 
mente da nessuna parte, la sua sventura è la 
situazione geografica e la complicità di tutte 
le tre potenze limitrofe in quell’ atto iniquo. 
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zioni, le di cui opere in questo genere di lette- 
ratura furono per lungo tempo quasi l'unico pas- 
colo. offerto all’ avidità romantica del. pubblico 
terlesco. 

Già sorge un'altra impresa, se non nuova, ‘ al- 
meno ricostituita, }Ja quale viene a far concorrenza 
alla lestè accennata. È l'Album, ossia biblioteca di 
romanzi tedeschi originali, edita da J. L. Kober di 
Praga, che prima d'ora nutrendosi di produzioni 
insignificanti.e di nessun pregio, non avrebbe per- 
ciò meritato di farne menzione, sebbene avesse ot- 
tenuta molta voga presso quella classe mumerosa. 
di lettori che ama nei romanzi soltanto la varietà, 
il chiasso, il terrore, le emozioni comunque esse 
siano, senza esaminarne l'intrinseco valore, od 
avere la menoma idea di ciò che sia pregio este- 
tico in siffatti libri. Quella raccolta incomincia ora 
a manifestare migliori ‘tendenze, mediante una più 
lodevole scelta delle materie, procurandosi assi- 
stenza di ingegni più elevati, ed acquistando opere 
di maggior pregio. Abbiamo sott'occhio due an- 
nate di questa pubblicazione, che rendono evi- 
dente il contrasto fra l'antica e la nuova impresa. 
Nell'annata anteriore le sole opere degne di men- 
zione sono: I quadri di famiglia (Familienbil- 
der) dei noti coniugi Levin Schuking, e Luigia de 
Gall ; (ra i quali si distingue il quadro intitolato : 
Esther Stanhope, scritto in modo da avvicinarsi 
alla perfezione. Le altre narrazioni di G. Scherr, 
Hesmer e Proschka non hanno alcun valore  let- 
terario, calcolate unicamente a soddisfare la.classe 
di lettori incolti di sopra accennati. L'annata.suc- 
cessiva ci offre invece una raccolta. ben più 
ricca di opere pregevoli e scelte. Vi troviamo le 
Narrazioni della residenza (Residenz Geschich- 
ten) di Teodoro Mundt, adorne di. buone e .ca- 
ratteristiche descrizioni ; l'Eroe dfravveniro (der 


è è 


|PPRBL: SCRITTI I pegre 
Allora verrà il turno della quistione pola val 


| dei pericoli che le sovrastano da quella parte, 








"La Francia e l’ Inghilterra. riunite insie- 
me, come stanno le cose al presente non 
possono fare alcun passo efficace in favore 
della Polonia senza suscitare i sospetti e le 
apprensioni dell’ Austria e della Prussia,, e 
noi abbiamo già più volte accennati i motivi 
che inducono. le potenze occidentali Lr] 
lasciare intentato ogni mezzo per trarre ( 
proprio lato le potenze germaniche nel pre» » 
sente conflitto. Suscitare la questione po- — 
lacca per spingere queste due potenze quasi 
a forza dal lato della Russia non viene con- 


siderato come un partito prudente, ,e nessun. i 
uomo di stato nè in Francia, nè io Tag Ni 
terra se ne assumerebbe la responsabilità in 5 


faccia all'opinione pubblica. ha 
Lord Palmerston è convinto, che la posi- 
zione della Russia in Varsavia è una minac- 
cia per il centro dell’Europa.; egli prevede 
che non ponendosi,rimedio, la minaccia di- 
venterà aggressione e allora sarà tempo di 
trattare con vantaggio la questione polacca, 
imperocchè gli interessi delle potenze ger- 
maniche saranno, identici a quelli delle po- 
tenze occidentali, Valeria dà 
La questione polacca è unà questione eu- 
ropea come lo è la questione orientale e la 
quistione italiana. aa 
L'esperienza di quasi un mezze secolo ha 
dimostrato che sino a tanto la Russia, la 
Prussia e l'Austria, restarono unite e l' In- 
ghilterra e la. Francia erano disunite; tutte e 
tre quelle questioni vennero risolte a danno 
dei popoli e a favore dell'oppressione. .._ 
L'unione della Francia e dell'Inghilterra 
ha tosto strappato dalle mani della lega:del 
Nord la questione d'Oriente, e sia.che si fac- 
cia la pace a Vienna, sia che la guerra, come 





è più probabile, si continui; egli è certo che * è «A 
la preponderanza della Russia è abbattuta "4 
in Oriente, e la questione se non risoluta al- 

meno incamminata verso uno scioglimento — dui; 
nel senso delle opinioni liberali dell’ E è 





ca, siache dopo la pace l'Europa s’accorga È 
sia che durante le guerra questi pericoli si 
facciano reali e gravi, e in ognuno di que- 

sti casi l'Austria sarà forzatemente collocata 

a fronte della Russia. Per la quistione po- 
lacca si verificherà in tal caso ciò che ora 

sì prevede già in riguardo alla quistione, di 
Oriente; essa sarà incamminata verso una 
soluzione conforme agli interessi dell’opi- 
nione liberale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo la legge sulla sitade , che per tanti © 
giorni occupò la camera dei deputati, e pri-* 
ma che questa si acciuga, come dicesi, a 
prorogarsi peralquanti giorni onde rifare le 








Held der Zukunft di Levin Schiking, di cui | ca- 
ratteri sono delineati con mollo acume e fre- 
schezza, sebbene ne abbia precipitata n chiuso. 
Un assassinio in Riga (Ein Mord in Riga) di 
Carlo de Holtey è pieno di vivacità drammatica; 
l'argomento è preso da Una storia criminale spa- 
gnuola, esatta è la descrizione dei personaggi e 
dei tempi, e. sempre vivo l'interesse. 

Nella serie dei romanzi originali tedeschi dob- 
biamo pur rammentare il Franco-muratore (der 
Freimaurer) di G. Kiihne. Ci rappresenta un qua- 
dro molto esatto dei costumi del secolo XWIIT, non 
solo assai commovente e interessante, ma anche 
veramente istruttivo. Vi troviamo quei tenebrosi e 
complicati avvenimenti di famiglia, quei misteriosi 
movimenti della vita che sono caratteristici dell'e- 
poca pertraltata. Questo romanzo è quasi un brano 
di storia ; i suoi personaggi si muovono entro li- 
miti rigorosamente storici, e i loro (casi sono! in- 
Nestati con molta arte e verosimiglianza negli av- 
venimenti più importanti che agitarono il. mondo 
in quei tempi. ‘ 

I quadri e imagini del ‘Banato (Bilder und 
Gestalten aus dem Banate) di K. W. Martini è Cr 
una narrazione di poco pregio, che retrocedendo v 
pure verso la metà del secolo scorso» ci conduce 
sopra una scena selvaggia, ma divenuta popolare 
dopo l'ultima guerra d'insurrezione in. Ungheria 

In quanto a produzioni poeliche è d' uopo ac- 
cennare in primo rango l' edizione originale di 
tulte le Poesie di Hafiz in lingua persiana, intra- nia 
presa da H. Brokhaus. 

È questa la prima edizione che siasi fatta della 
completa raccolta di quelle poesie nella loro lin- 
gua eriginale. Lo stesso editore pubblicò non'ha 
guari la Sakuntala , secondo il testo ‘indiano di 
Kalidasa tradotto da Edm, Lobedanz, che si po-. 
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ze degli onorevoli deputati ‘i quali da sì 
‘lungo tempo attendono, con pregiudizio dei 
proprii, agl’interessi del paese, si credette 
opportuno d’inserire nell'ordine del giorno 
“un progetto di legge che s'intitola: — Crea- 
zione e riforma di classi nei magistrati d’ap- 
pello di Piemonte e di Sardegna - Disposi- 
zioni afferenti ai membri der soppressi ma- 
gistrati di consolato. — Non crediamo che 
sia questa tale materia ‘da essere sbrigala 
iù poche parole; e basterebbe ‘a mostrarlo 
Îl considerare che essa chiama specialmente 
sul campo della discussione la lunga serie 
degli avvocati che siedono nel parlamento, 
e più particolarmente ancora i deputati del- 
l'isola, a nessuno dei quali, ancorchè avvo- 
cati non sieno, può contestarsi una straor- 
dinaria abbondanza di eloquio. 

Il grande accumulamento di affari crimi- 
nali e civili presso il magistrato di appello 
di Piemonte riclamava un provvedimento 
istantaneo , essendo intollerabile assoluta- 
mente che, per mancanza di giudiei, doves- 
sero le cause, pienamente istrutte, attendere 
lungamente le: sentenze. Il presente pro- 
getto di legge è appunto destinato a recare 
questo provvedimento, giacchè col. mede- 
simo s'instituisce una nuova classe promi- 
scua presso la corte d'appello di Torino. Ma 
siccome una tale innovazione conduce ne- 
cessariamente ad un aumento di spese, così 
il ministero, d'accordo colla commissione , 
credette di sopprimere due consiglieri del 
magistrato d'appello di Sassari nel pensiero 
che questo magistrato, anche con soli otto 
consiglieri, possa bastare al disbrigo dei 
nom molti affari che afflùiscono al medesimo. 
Ed ecco ina prima causa di grande dis- 
sensò. 

I deputati della Sardegna (Tola, Naytana 
è Salis) si levarono contro il progetto, nel 
quale essi vedono un mascherato ma sicuro 
avviamento alla totale soppressione del ma- 
gistrato d'appello in Sassari. 

Sotto l'impressione di quest'idea il sig. Su- 
lis specialmente improvvisò una elegia così 

. — tristee così spaventosa sulle conseguenze di 
questa legge, che veramente ci parve, per 
un momento, di vedervi entro il finimondo. 
Fortunatamente nellesue parole vi era alcun 

È e dell’esagerato , e questo valse a confor- 

sufi. eda lasciarci dubitare della verità delle 

© sue tristi previsioni. Nel calore dell'improv- 

‘visazione disse financo che la diminuzione 

dei giudici accrescerà il numero delle liti, 

è questa ‘proposta ci parve, se non altro ; 

meritevole di qualche dimostrazione. 

L'on. dep. Cavallini; relatore della com- 
missione, sostenne quasi solo l’urto dell’op- 
posizione sarda , a cui si aggiunse quella 
dell'on. Sineo;, e fu tanto fortunato da con- 
durre a termine la discussione generale, ed 
anche quella del primo articolo, che venne 
‘approvato. Non ci attendevamo tanto. 





LA CONGREGAZIONE DELL’ INDICE 


«Il Giornale di Roma del 29 marzo ora 
» scorso contiene il seguente elenco di libri, 
“posti all’ Indice : 


Pièces intéressantes nécessaires à examiner, par 
Pierre Augustin-Mètay. 
La Chiesa e lo Stato in Piemonte. Sposizione 








rebbe appellare un dramma erotico nel vero 
senso, ‘ma con linte così dilicate, così pure, così 
aeree, che.il suo linguaggio vorrebbe. esserejpa- 
ragonato col soave spiro dello zeffiro, se di que- 
sta. similitudine, non si fosse fatto un tale abuso 
da renderla troppo volgare e.perciò. meno ade- 
quata all'oggetto. 

La'traduzione può dirsi perfetta, e gli intelligenti 
assicurano che l'originale è riprodotto con. molta 
esaltezzae fedeltà. La letteratura persiana ed in- 
diana è veputa già da qualche tempo ad arricchire 
la poesia lirica in Germania, e sorgendo amabile e 
senza pretesa ,guadagnò tosto tutti icuori, onde non 
«è tla/farsi  maraviglia sè trovò molti imitatori. Un 
‘tentativo di questo. genere è 72 Corano dell'amore 
(der Koran der Liebe) di Leop. Schefer, già cono- 
sciuto e prediletto nel mondo letterario per le sue 
novelle :e il sno Breviario dei laici (Laien-bre- 
vier). Non hayvi alcun dubbio che la poesia’ li- 
rica coglie i suoi più bei frutti sul campo dell'a- 
more, che questo sentimento, cui partecipa tutto il 
genere umano , nelle molteplici sue gradazioni e 
mavifestazioni, riempie meglio di ogni altro l'ani- 
mo. divun poeta, dacchè l'entusiasmo poetico è 
così affine ai moti del cuore e alle vicende del sen- 

T timento; ma le poesie orientali dell'accennato au- 
tore, trascorrendo per affinità verso le poesie eroti- 
liche dell'occidente, navigano in un tale mare di 
sensualiià e lussuria, che ne è offeso il sentimento 
morale del pubblico. 

Farò pure cenno di un piccolo volume di poc- 
«sie.di.Michele Berend , sebbene offra poca novità, 
‘perchè è un’imitazione dello stile di Heine , dive- 
“nuto-ora di moda; nel resto, come nella forma, 
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storico-critica dei rapporti fra la S. Sede e lagori | 


di Sardegna dal 1000 al 1854, perl’ avv. coleg- 
giato Pier Carlo Boggio. É 

Storia dei musulmani di Sicilia, scritta da Mi- 
chele Amari. — Volume primo. 

Rélatiom et Mémoires des opposanis au nouvesu 
dogme de l'Immaculée Conception et a la Bulle 
Ineffabilis par M. l'Abbé Laborde ( de Lectoure). 

Le nostre idee intorno all’ autorità della 
congregazione dell’ Indice sono abbastanza 
note, e crediamo che neppure i più ciechi 
e fanatici suoi propugnatori possano con- 
dannarle. 

Finchè la congregazione si limita ad ad- 
ditare i libri che crede dannosi alla chiesa, 
nulla di male; ma non ricorta al braecio 
secolare, nè dia i suoi giudizi come as- 
soluti. 

La congregazione può dire: il tal libro ci 
sembra dannoso, ma non affermare che sia 
veramente dannoso, è che perciò i governi 
debbano vietarne la pubblicazione e la ven- 
dita. Sarebbe un eccesso di arbitrio, un ar- 
rogarsi un'autorità che niuna corporazione 
religimssa e niuna accademia ha da pre- 
tendere. 

Ma non vogliamo ritornare ora sopra un 
argomento, già svolto, bensì abbiamo ac- 
cennate quelle proibizioni per notare qual 
differenza corra fra il contegno degli stati 
liberi e quello del governo papale. 

La corte di Roma pubblica un’espo; 
parziale delle querele fra drssa ed ie- 


monte, ed il ministero sardo non non 
se ne commove, ma la fa dist e ai se- 
natori ed ai deputati e si.&dopera perchè sia 


diffusa e conosciu TR 

Un avvocato, rog ROBBIE T ica due vo- 
lumi sullo stesso oagint, e tosto lafeori- 
gregazione dell'Indice"gli si fa addosso e lo 
addita come autore di opere irreligiose ed 
immorali. 

Essi affermanodi conoscere ed appre 
il vero, eppur si affaccendano per viétare 
gli scritti gi coloro che non eco ) le 
loro idee, non eredono alle loro dgttrigegnon 
militano sotto la stessa bandiera. 

La proibizione dell’opera del avv. 
Boggio mostra quanto Roma creda nell’ e- 
quità della propria causa; tuttavia i giornali 
clericali continueranno a ripetere che ri- 
spettano la libertà delle opinioni e deside- 
rano che la luce si spanda sulle quistioni 
che tengono divise la corte pontificia ed il 
governo sardo. 

La condanna degli avversari è sempre 
stato il metodo più speditivo di aver ragione, 
secondo la santa inquisizione. 


are 





ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 26 ora seorsòo marzo, ha 
degnato fregiare della croce di cavaliere dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro, sulla proposizione del 
ministro della guerra, i signori : 

Tempia Ferdinando, capo di sezione nel suddetto 
ministero ; 

Costa Lorenzo, commissario di guerra di prima 
classe nel corpo d'intendenza militare, reggente 
l'ufficio della divisione di Genova; 

Giudice Ambrogio, commissario di guerra di 
prima classe nel quinto corpo ; 

Gazzone Siro, luogotenente colonnello addetto al 
comando militare della città e provincia di Torino. 


Cetra ene COTTI 








così pure nel tenore, non havvi nulla di originale 
e nuovo. 

Il campo della lirica è coltivato ancora con 
molto ardore, ma chi potrebbe enumerare tutta 
lav serie delle produzioni di questo genere che 
vengono offerte al pubblico pubblico nel breve 


giro di pochi mesi , il più delle volte in volumi | 
eleganti e col taglio dorato ? Eppure vi si leggono | 


talvolta qua e.là belle cose e interessanti , ma an- 
che molte altre che sarebbe stato meglio: il la- 
sciarle nello scrittoio, e possiamo degnamente dedi- 
care all’obblio. Fra le buone poesie liriche ram- 
menterò il trombettiere di Saekingen (der Trom- 
peter von Saeckingen) il di cui autore mi è ignoto, 
che ci rivela però un genio giovanile , nascente, 
co’ suoi versì vivaci e facili. Così pure pieno di 
vita, umore e freschezza è un componimento inti- 
tolato Giovine Friedel suonatore (Jung Friedel 
der Spielman) di A. Becker. 

Veramente ciò dovrebb' essere di poco interesse 
per l'Italia, che secondo le nostre idee è il paese 
della poesia per eccellenza; eppure mi si scrive 
che le belle lettere, la vera vita dell'animo e dej 
sentimento , sono ora languenti sotto il bel cielò 
d'Italia, e ciò che m'induce ancora a crederlo si 
è chei tedeschi, che vanno investigando paziente- 
mente in ogni luogo ove possano trovare una scin- 
lilla del genio del bello e del sublime, non a- 
vrebbero tardato ad appropriarsene i tesori se esi- 
stessero. Tutto ciò che vi è di classico nella lin- 
gua italiana ci venne offerto in versioni più o me- 


no felici, ma i tempi recenti ci recarono poco. 


poco assai da quella terra, altre volte si ricca, 
mentre la Francia, l'Inghilterra, Ja Svezia, la 
Russia , e persino l'Oriente, ornano le nostre bi- 


# 








Sulla proposizione del ministro delle finanze, 
il sig. Regis Carlo, controllore. anziano nel con- 
trollo generale. ©’ - & 
_ 5. M., con decreto del 1 aprile corrente ha 
instituito un regio consolato generale in Australia, 
Tasmania o Van-Diemen, Nuova Zelanda ed isole 
adiacenti, con residenza a Sidney, ed ha nominato 
a titolare del medesimo il sig. Stuart Alessandro 
Donalison. 
La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
24 pensioni. 





FATTI DIVERSI 


Telegrafia elettrica. Ieri 
Sassari e Torinovi seguenti 
Al presidente del consig 

L’intendente generale 
questa popolazioni, pref 
consiglio dei mini 
ghi la generale esu iva gratitudine da 
cui sono comprese v il governo del re per lo 
inauguramento della corrispondenza leleegrafica 
che esse riguardano come arra sicura di futuro 
migliore benessere. 

firm. L’'intendente generale 
CONTE. 

A cui rispose il presidente del consiglio dei mi- 
nistri: dici 

Il consiglio dei ministri rihgrazia®a popolazione 
sassarese dei manifestatigli sentimenti , e si com- 
piace nell’esprimerle la fiducia. che il mirabile 
trovato mercè il quale la Sardegna è ora in comu- 
nicazione istantanea col continente , varrà a ren- 
dere più intima e più proficua quest’unione delle 
provincie sorelle che sola può assicurare la pro- 
sperità e la gloria della comune patria. 

firm. C. CAvouR. 

— Possiamo assicurare che col giorno 15 del 
corrente mese Nizza comunicherà. colle stazioni 
telegrafiche dello stato, provvisoriamente per la 
via di Francia, e ciò con facilitazione di tariffe. 

Statistica commerciale. Movimento de'cereali 
nel porto di Genova durante la settimana dal 24 
al.30 marzo 1855. a 





Arrivi. n 
Grano ,.  elt. 8,895 26) 
Granaglie. © ‘° ‘> 10/629 40) 19,024 66 
Introduzioni per consumazione. 
Grano . + 001. 1,807 04) 
Granaglie ‘..\\. . » 4,671 60) 6,478 64 
Riesportazioni. 
Granaglie . elt. ‘5,420. ») 
Avena quint. 623 88) 
Esportazioni. 
Grano . quint. 2,369 ») 
Farine sto. » 31 ») 3,846 » 
Riso atutti » . 1,446 >») 
bryPr è} <P. = rina 






CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Tornata del 4 aprile. 


Apresi l'adunanza all'una e mezzo, colla lettura 
del verbale dell’ antecedente tornata e con quella 
del sunto di petizioni. 

Seggono sul banco del ministero Rattazzi e Du- 
rando, quindi Cavour. 

Una petizione è dichiarata d'urgenza ad istanza 
del dep. Berti. 

L'ordine del giorno reca: 

Creazione e riforma di classi nei magistrati 
d'appello di Piemonte e di Sardegna. 

La commissione per l’ esame di questo progetto 
è composta dei deputati Farina P, ,. Biancheri , 
Guillet, Cassinis , Airenti, Tegas e Cavallini rela- 
lore. 

Il presidente dà lettura del progetto, quindi di- 
chiara aperta la discussione generale. 

P. Tola loda l’operosità del ministro, ma gli 





blioteche di numerose ed eccellenti produzioni. 
Sarebbe egli vero che l’ oppressione dei governi, 
il giogo del clero estingue i germi i più nobili e i 
più hglli? Trovo nel Journal de Genève una let- 
tera da Napoli in cui si scrive che colà altro non 
si pubblica di nuovo che libri ascetici, mentre di 
tutti i corifei della scuola romantica , che per lo 
addietro era tanto in fiore, non havvi più alcuno 





| che respiri l’aria di quel delizioso paese, salvo 


che fosse in carcere. È cosa assai dolorosa il ve- 
dere quelle regioni che sembrano create dalla 
natura per essere la dimora delle Muse, ro- 
vinate e appestate dagli sgherri del dispotismo, 
dalle tenebre clericali, dai miasmi gesuilici. An- 
che la Germania non è il paese della libertà, ma 
almeno vi si respira, e il pensiero non è legato da 
potentati esteri, da baionette straniere. Non dubito 
peròjche il Piemonte, l'asilo degli italiani ispirati 
dal sentimento nazionale, se non lo è già, si farà 
centro dell’ attività letteraria della penisola, e darà 
vita a novelli e squisiti fiori della letteratura na- 
zionale, non indegni dei secoli trascorsi. 

Ma dopo questa digressione riprendo la mia re- 
lazione letteraria che voglio chiudere annunziando 
un’opera scientifica, che non può non interessare 
il vostro paese, ommettendo di soffermarmi sulla 
pubblicazione .di una serie di cronache ( quelle 
delle città di Halle, Amburgo , Neisse, e Dort- 
mund) !e quali non: hanno altro pregio ed inle- 
resse che quello delle località. 

L’opera accennata ha il titolo : Nuove ricerche 
‘intorno alla geografia fisica e alla geologia delle 
Alpi (neue Untersuchungen ber die physikali- 
sche Geognosie und. die Geologie der Alpen) di 
Adolfo ed Ermano Schlagintweit con un atlante 










































rincresce che.si proceda per- provvedimenti par- 
ziali è provvisori. Meglio sarebbe venire una volta 
al riordinamento generale. Progetto e relazione 
furon messi a dormire e nasce sospetto che si vo- 
gliano lasciar morire. Si parlò anche di discutere 


prima il progetto di legge sul credito fondiario , 
mentre Î cittadini hanno certamente maggior bi- 
sogno d'una giustizia locale e pronta. Voterà la 
legge, ma vorrebbe sapere quando finalmente si 
discuterà la riorganizzazione generale, la quale 
se fosse altuata pel nuovo anno giudiziario, sareb- 
bero inutili queste misure provvisorie. 

Rattazzi, guardasigilli e ministro dell’ interno : 
lo dichiaro altamente che il ministero non intende 
punto di abbandonar quel progetto ; feci anzi in- 
slanza perchè fosse posto all’ ordine del giorno; 
a ciò dipende dalla camera enon avrei difficoltà 
che fosse la prima legge che si discutesse; ma 
in ogni modo non potrebbe andar in esecuzione 
pel 1856. s 

Si tratta dell’ ordinamento giudiziario e dell'isti- 
tuzione dei giurati, e si solleveranno gravissime 
questioni ; la legge deve essere approvata anche 
dal senato; sarà probabile che questo vi faccia e- 
mendamenti, sicchè dovrebbe tornare alla camera 
elettiva. Il progetto attuale tende perciò ad impe- 
dire che si aggravi dì più l’ inconveniente del so- 
verchio accumularsi delle cause arretrate. 

Costa della Torre prende la parola non per far 
opposizione al ministero, ma per ottenere schiari- 
menti dalla commissione. I membri della sezione 
d'accusa possono concorrere alla spedizione delle 
cause civili ; col sopprimer quella verrà ritardata 
anche questa. Non è conforme ad una ben intesa 
amministrazione della giustizia il chiamar giudici 
inferiori a concorrere con superiori in giudizi in 
cui sì tratta dell'onore, della proprietà, della vita 
dei cittadini, Soppressi la sezione d'accusa in Sas- 
sari, molti lavori riusciranno duplicati e la stessa 
causa sarà promossa e sostenuta da due diversi 
soggetti. Aggarvandosi i lavori criminali delle due 
classi del mag. di Cagliari, senza aumentarne il 
personale, si farà maggiore il residuo delle cause 
civili. Finchè non avrà schiarimenti, chiamerà 
questo un provvedimento che disordina, che ripara 
da una parle, mentre ha inconvenienti e dello’ 
sissso genere dall'altra, 

Sulis dice che il guardasigilli, uomo . dotto del 
resto, propose le due misure insiemè, perchè l'una 
facesse spalla all'altra ed andassero amendue a 
salvamento. La creazione d'una classe nel magi- 
strato di Torino non ha niente a che fare. colla 
soppressione della sezione d'accusa a Sassari. Ml 
sig. ministro aveva bisogno di due persone e le 
viene a togliere dalla classe d'appello di Sassari, 
la quale ha 102 cause in ritardo, mentre il magi- 
strato di Genova, contre classi, 72. Sarebbe dun- 
que stato meglio sopprimere la sezione di accusa 
del tribunale d'appello di Genova. i 

Rattazzi: Una sola classe del magistrato di Ge- 
nova ha deliberato l’anno scorso 415 cause ; men- 
Ire la classe di Sassari solo 79. 

Sulis: Quando si discusse la legge pel rinvio 
ad altro magistrato delle cause la cui sentenza 
fosse stata annullata in cassazione, il sig. ministro 
disse che in Sardegna esistono in. realtà due ma- 
gistrali con giurisdizioni proprie e distinte. La 
soppressione della camera di accusa ritarderà poi 
la spedizione delle cause criminali e sono 301 de- 
tenuti , di cui il signor ministro lamenta pure la 
sorte, e che dovranno languire aspettando di es- 
sere giudicati. Quando i bisogni della giustizia 
sono così imperiosi non deve ristarsi alla nomina 
di due magistrati. Stia. il ministero contento alla 
creazione di una classe nel magistrato di Torino 
ed abbandoni il resto del progetto. 

Cavallini dice che, allo stato della sessione, 
non si può sperare che il progetto organico possa 
essere discusso pel 1851, Molte d' altronde sono le 
cause arrelrate ed evidente la necessità di provve- 
dere. 

Non si deve far economia sulla giustizia, ma in 














di 22 tavole e olto fogli di supplementi (Lipsia, 
presso Weigel XVI, 630 pag.) Quest opera, ve- 
ramente magnifica e pregevole, forma il seguito 
di un’ altra consimile , che ‘al suo comparire fu 
accolta con vero entusiasmo dagli uomini. scien- 
lifici. La presente pubblicazione è il risultato delle 
osservazioni falle in.un viaggio scientifico a tra- 
verso la Svizzera (specialmente collo scopo di a- 
scendere il Monte Rosa), il Piemonte, la. Savoia 
ei gruppi occidentali delle Alpi, onde si trasse 
un ricco maleriale.di dati scientifici. In particolare 
le ricerche geologiche e fisiche contenute nella 
seconda , parte recano. molte considerazioni ge- 
nerali sulla composizione del-Monte Rosa, sulla 
formazione del granito e del gneiss, sulla quantità 
del gaz acido carbonico contenuto negli strali su- 
periori dell'atmosfera, sulla:temperatura del suolo 
e delle sorgenti, sulle condizioni della vegetazione 
al disopra della linea delle nevi permanenti, e 
finalmente anche il rapporto di Ehrenberg intorno 
agli esseri organici ‘microscopici che si rinven- 
gono sulle più alte cima delle Alpi. La terza 
parte contiene molte osservazioni e ricerche me- 
teorologiche, e la quarta le relazioni geologiche 
delle Aipi di Baviera e delle vicinanze della Zug- 
Spitze, non che le relazioni fisiche del Kaiserge- 
birge, e termina con una esposizione compara- 
liva delle relazioni fisiche delle Alpi in generale. 

I fogli letterarii della Germania hanno già reso 
omaggio ai pregi dislinti di quest opera, pel di 
cui valore è già una guarantigia il nome degli 
autori. Lè spiegazioni sono, chiare e di facile in- 
telligenza, le tavole nitide e fatte con molta cura. 

Da Ginevra, nel marzo. c. 














questo progetto si concilia la giustizia coll’ eco- 
nomia. L'attuale classe di Sassari è di 10 membri; 
tolti i 3 perla sez. d’ace. ed il presidente che deve 
prepararsi, restano 6: di maniera che se ne manca 
uno, la classe non può più funzionare, come suc- 
cesse spesso : d'onde agglomeramento di processi. 
Quanto alla facoltà data al presidente d'appello di 
chiamare il presidente di prima istanza, abbiamo 
già un esempio nei giudici di mandamento che 
possono esser chiamati a sedere nei tribunali pro- 
vinciali. Del resto sarà rarissimo il caso, è questa 
legge è provvisoria. Se io guardo poi all’ editto, 
vedo che in Sardegna e' è un sol magistrato d'ap- 
pello con tre classi, una di cui sedente in Sassari. 
La classe di Cagliari spediva, nel 54, 120 cause; 
nentre quello di Sassari solo 45. Nei magistrati 
d'appello non è il lavoro che impedisce la solle- 
ciludine, ma sibbene sono i dibattimenti. Prego 
quindi la camera a voler adottare il progetto. 

Naytana insiste sulla duplicità ed il ritardo 
dei lavori fiscali che verranno in: conseguenza di 
questa legge. I 

Cavallini fa osservare che da Cagliari a Sossari 
ci si va in 80 ore ; che d'altronde non e'è pericolo 
manchi di lavoro la classe di Sassari. 

Sulis dice che, se il tribunale di Sassari è in- 
dipendente da quello di Cagliari:; deve anche 
avere una propria sezione d'accusa ; se non lo è 
allora, anche le cause annullate in cassazione do- 
vrebbero esser rinviate non più ad un magistrato 
della Sardegna, ma a Genova. 

Sineo riconosce la necessità che il magistrato di 
Piemonte abbia una classe di più, ma non vor- 
rebbe che per soddisfare a questo bisogno si de- 
teriorasse l’amministrazione della giustizia in Sar- 
degna. 

Cassinis dice che la legge è consigliata da una 
assoluta necessità. Nella classe di Sassari succe- 
deva spesso che non si poteva procedere per man- 
canza del numero di membri necessario. Con que- 
sta legge si tolgono bensì due membri, ma se ne 
danno tre sopprimendosi la camera d' accusa. l.a 
legge 3 ottobre 1848 dispone che în Sardegna vi 
sia un solo magistrato d'appello; ed era dunque 
cosa anormale che vi fossero due camere d'accusa. 
I magistrati di Casale, Cagliari, Genova e Nizza 
spedirono nel 54 cause tre e quattro volte più che 
la classe di Sassari: c' era dunque in questa un 
vizio che bisognava correggere. (Ai voti /) 

Il presidente : Melterò ai voti la chiusura. 

Sineo : Domando la parola contro la chiusura, 
(Rumori ) Si deve poter rispondere alla commis- 
sione. 

Sulis dice che la classe di Sassari funzionò pure 
dal 49 fino ad ora. 

Una proposta Sulis così concepita : 

« La camera, rimandando alla legge organica la 
discussione dagli articoli 1, 2,3, 4, passa a di- 
scutere gli articoli relativi alla classe nuova a 
Torino » è respinta a grande maggioranza. 

Cavour €. , ministro degli esteri: Ho I’ onore dì 
comunicare alla camera la convenzione d’alleanza 
conchiusa fra la Sardegna e la sublime Porta. 

La camera passa alla discussione degli articoli. 

Art. 1. Il numero dei membriì componenti la 
classe della corte d'appello di Sardegna, sedente 
in Sassari, fissato ad un presidente e nove consi- 
glieri, è ridotto ad otto compreso il presidente. 

Sineo dice che si vogliono lasciare minori gua- 
rentigie alla Sardegna , facendo esser. meno di 8 
abitualmente i membri di questa sezione, 

Rattazzi: L' osservazione del dep. Sineo sta in 
favore della proposta del ministero. Ora i membri 
della classe che possono prender parte alla spedi- 
zione delle cause sono 6, essendone esclusi 3 della 
sezione d'accusa ed il presidente : se si adotta la 
proposta che si discute saranno 7. 

La camera approva l' articolo. 

La seduta è quindi sciolta alle 5 14. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
| — —————+—+—r——&m1&_rcr-"" 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 

Modena, 31 marzo. Si legge nel Messaggere di 
Modena : 

« Alquanti fogli esteri annunciarono tempo fa la 
levata dello stato d'assedio della città e comune 
di Garrara , ed ora i medesimi ne annunciano la 
riallivazione in seguito a nuovi attentati di omi- 
cidio con ferimenti colà avvenuti, Siamo in grado 
di dichiarare, a rettifica delle suddette asserzioni, 
che lo stato d'assedio, di cui è parola, non era 
moi stato levato, ma soltanto reso più mite colla 
sospensione di alcune misure di rigore în vista 
della pubblica quiete non più turbata ; e che ap- 
punto queste sole misure furono ivi rimesse in vi- 
gore con notificazione 21' cadente mese di quel 
comando militare in forza principalmente della 
proditoria aggressione avvenuta in odin di due 
pacifici cittadini che da Carrara si trasferivano în» 
sieme a Gragnano, » 
——_____nÉrueo_7—nÉnznq. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 2 aprile. 
Dopo il ritorno del sig. Drouin de Lhuys, che 
ebbe luogo ieri, le speranze di pace che sì erano 
nutrite sono sensibilmente diminuite. Il signor 
Drouyn de Lbuys porta da Londra l'ultimatum 
della Francia e dell'Inghilterra salla terza garan- 
zia. Egli sta realmente:per partire onde significare 
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il tutto.alle conferenze di Vienna S 

vogliono imporre alla Russia delle condizioni che 
intaccano il suo diritto di sovranità, così questa 
non vorrà cedere. La Russia ha ceduto sulla que- 
stione del protettorato delle provincie danubiane e 
della navigazione del Danubio. Essa credeva fare 
un’ immensa concessione ammettendo le marine 
militari estere nel mar Nero, locchè equivale alla 
abolizione del trattato di Kainardjè. Il principe 
Gorciakoff ha dichiarato che esso non ha il di- 
ritto di opporsi allo stabilimento di un porto mili- 

tare in faccia di Sebastopoli, seciò piace alla Tor- 

chia, perchè questo sta nei suoi diritti di sovranità, 

ina ridurre il numero dei vascelli russi nel mar 

Nero e limitare la piazza di Sebastopoli ad un porto 

di commercio, sarebbe un offendere i proprii di- 

ilti petta negli altri. Su questo, punto 

possibile d’ intendersi. 

nze perciò sarebbero già rotte se non 

l sig. di Buol, il quale propose di di- 

scutere il quarto punto, mentre che sul terzo gli 

ambasciatori avrebbero riferito alle loro corti. È 

da questo che sorse la missione del sig. Drowin de 

Lbuys prima a Londra e poi a Vienna. 

Questi dettagli li credo della più serupolosa 
esattezza, perchè mi vengono da fonti attendibilis- 
sime. Mi affretto però ad aggiungere che un altro 
indizio mi porta a credere che si hanno poche 
speranze di giungeread un componimento. Eccone 
il motivo. Lord John Russell scrisse ad uno rei 
suoi amici a Parigi ch'esso lo vedrebbe facilmente 
nella prima quindicina di aprile, ritornando da 
Vienna. Questo mi pare , che accenni alle poche 
speranze di pace che ha Il ministro inglese. 

Si attende a Parigi il nuovo afnbasciatore turco. 
Vely bascià non ha lasciato ancora questa capitale. 
e conlinaa a menar vita allegra col suo amico il 
principe Napoleone. A Candia non troverà sicura 
mente di vivere così bene. Egli deve appunto agli 
uffici del principe Napoleone di essere stato man- | 
dato a Candia in luogo di Brussa. 

A Parigi molti sono scandalezzati dei balli che | 
si continuano a dare ad onta della quaresima. | 

Sono incaricato di farvi una osservazione su | 
quanto voi dite nel vostro numero del 29 marzo. 
Voi segnalate nelle corrispondenze dell'Indépen- 
dance belge, segnate Y, delle contraddizioni. Que- 
ste contraddizioni vi sono infatti, ma lasciando da 
parte la risposta che si potrebbe fare, e che cioè | 
la pace può farsi ora in un modo, ora nell'altro | 
a seconda dei maggiori o minori vantaggi militari | 
riportati in Crimea, bisogna pur sempre tenere a 
mente che il corrispondente Y non ignora esso | 
medesimo queste contraddizioni, ma essendo un 
eco del ministero degli affari esteri, ne viene di | 
conseguenza ch'esso è obbligato a ripetere ciò che 
di giorno in giorno gli si comunica. 

3 Ore, Ricevo in questo punto delle notizie dall'à 
Crimea che sono venute per la via di Trieste e per 
mezzo straordinario. I, lavori delle armate alleate 
si sono avvicinati talmente alla piazza, che tutte | 
le notti non si manca di accapigliarsì. Le perdite 
da una parte e dall'altra sono considerevoli, ed è 
impossibile che le cose continuino un pezzo su 
questo piede. Il tifo non ha fatto progressi, ma il 
cholèra comincia a mostrarsi. A. 

INGHILTERRA 

Secondo il Globe il ministero inglese fu comple- 
lato colle seguanti nomine : 

Il conte d'Harowby fu nominato ‘cancelliere del 
ducato di Lancastre. Il sig. Bouverie fu: portato 
alla vicepresidenza della direzione del commercio, 
ed il sig. Brandt accetta un posto di lord della te- 
sorerla. Lord Monck succede al signor Fortesme 
come lord d'Irlanda. Non è più vacante che il po- 
sto di sultosegretario di stato alle colonie. 

SPAGNA 

Togliamo dalla corrispondenza della Presse in 
data di Madrid 28 marzo i seguenti particolari 
sulla dimostrazione fatta dai comandanti della mi- 
lizia nazionale : 

« Ieri sera circolarono per Madrid le voci più 
sinistre. Si parlava di manifestazioni della guardia 
nazionale; si assicurava che delle sollevazioni car- 
liste avrebbero avuto luogo ad Huelva ed a Tarifa 
e che si erano sequestrati nelle due Castiglie nu- 
merosi proclami emanati dal pretendente. 

« Sino a mezzanotte i gruppi furono numerosi 
ed animati alla Puerta del sol ed alla Piaza Maior. 
Tutti credevano all’ esagerazione , se non alla fal- 
sità assoluta di queste notizie; mal inquietudine 
pubblica prese una grande consistenza quando si 
seppe che i comandanti della milizia nazionale 
erano riuniti presso del primo alcade costituzio- 
nale. Questi furono bentosto raggiunti colà dalla 
maggior parte degli ufciali del loro corpo. 

« La riunione contava più di duecento persone. 
Una deputazione venne mandata al duca della Vit- 
toria per dimandargli formalmente il rinvio dei 
signori Santa Cruz, Aguirrete Luzuriaga. Il duca 
della Vittoria rispose, con una grande vivacità, 
ch'esso non.poteva arrendersi a questo desiderio, 
atteso che esso era d’ accordo con tutti i membri 
del ministero, e che d'altronde non riconosceva 













.che.allecortes il diritto di dettargli una risoluzione 


a questo riguardo. 

« La risposta del.duca fu sparsa ben tosto in 
mezzo al gruppi, e vi produsse una sensazione 
asspi viva. 

« Verso mezzanotte un colpo di fucile fu tirato 
alla Puerta del Sol: ma a ciò si limitarono tutti i 
disordini. I gruppi si sono ben losto dispersi. Ad 
un'ora la piazza era deserta. La guardia del mini- 
stero dell’ interuo ed altri posi principali erano 
slati rinforzati, © — 

« Questa matlina-dicevasi che si erano fatti nu- 
merosi arresti, ma ho verificato che non è vero. 


. 
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Inente per assistere alla partenza Jella regina per 
Aranjuez, Tutto, del resto, era tranquillo e ciò 
aveva benanco del maraviglioso dopo l'agitazione 
di ieri notte. » 


0'e—F—- 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 5 aprile. Abbiamo sott' occhio il 
prospetto del personale d'artiglieria che 
debbe far parte del corpo di spedizione per 
l'Oriente. Ne diamo il sunto. 

L’ artiglieria del corpo dì spedizione con- 
sterà : 

1° Di uno stato maggiore; 

.2° Di tre brigate campali, di due batterie 
ciascuna; 

3° Di una brigata da piazza di quattro 
compagnie; j 

4° Di una compagnia provvisoria di operai 
d' artiglieria; 

Vi Del personale addetto al'parco ‘mo- 
ile; 

6° Del personale addetto al deposito ge- 
nerale ; 

7° Del personale addetto al deposito suc- 
cursale. 

Il corpo d'arttglieria è della ‘seguente 
forza: 





Ufficiali : 
«Comandante superiore . . . 1 
Uffiziali superiori. . ... . 4 
Mapithuil fc... 19 
Subaltern . .. i... 45 
Medici... cl posting 
Veterinario — cia ..--1 
Totale ufficiali 65 
Truppa : 
Furieri maggiori . . .. è 
Epriari fa on: frana les! vai sÎti 11 
Sargenti: mbiz/este,atò my ti èh269 
Caporali. ugo ona eta 
Cannonieri ed altri ® 1493 


Totale truppa 1716 

Cavalli da sella 106, da tiro 998, totale 
1104 cavalli. 

Siccome attualmente l' artiglieria non ha 
cavalli sufficienti, così fu stabilito che i 
reggimenti di cavalleria che rimangono qui, 
somministreranno all’ artiglieria parte dei 
cavalli che per loro sono meno servibili. 
Crediamo che il ministrodella guerra abbia 
presa questa risoluzione, perchè sta prov- 
vedendo per la cavalleria cavalli migliori. 

Il corpo di spedizione non si recherà per 
ora in Crimea, ma a Costantinopoli. Lo 


| Stato Maggiore ha già ricevuto il piano della 


distribuzione dei diversì corpi nelle vici 
nanzedi Costantinopoli. Ciò conferma quanto 
scrissero il nostro corrispondente di Parigi 
ed il Times. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Genova, 4 aprile. 


Dietro i rapporti delle commissioni incaricate di 
Visitare le case insalubri della città; il sindaco 
con lodevole premura richiama alla mente dei ge- 
novesi il disposto di vari articoli del regolamento 
di polizia urbana relativi alla nettezza dei cortili e 
alla disinfettazione dei più sordidi fabbricati. È 
credibile, che gli sforzi combinati dell' autorità 
municipale e dei consigli di sanità cho, nelle loro 
frequenti sedute, vanno di continuo adottando ot- 
lime misure:igieniche, varranno se non a preser- 
varci, certamente ad attenuare le calamità ché, 
giusta tutte le apparenze , anche nella prossima 
estate ci verranno a visitare. Se'@nco nello scorso 
anno si fosse proceduto per tempo alle precauzioni 
ed ai preparativi che in oggi mi è debito di se- 
gnalarvi i mali che dovemmo lamentare sarieno 
slali certamente di gran lunga minori. 

Nel mentre i consigli di sanità s‘interessano con 
lanta ostinazione alla pubblica salute, altri con- 
sigli con non minor buon volere pensano alla pub- 
blica istruzione. Non posso tacervi di un'assem- 
blea femminile che a questo riguardo si tenne la 
sera dell'ultima domenica. Non ostante il pessimo 
tempo, da circa 30 signore, le promotrici delle 
scuole magistrali femminili, convenivano per porre 
le basi della loro istituzione e formare definitiva- 
mente (per dirla con frasi al tutto parlamentari) îl 
loro ufficio. 

L'assemblea, convien dirlo, fa ottima prova. 
Qualche maligno buon umore avrebbe anche po- 
tuto scorgervi velleità di riabilitazione ed emanci- 
pazione del sesso. L'ufficio venne eletto a scruti- 
nio segreto e la presidenza soriì alla signora G. 
Viani, consorie ad un vice-sindaco. presente alla 
adunanza, cui venne la mala ispirazione di chie- 
dere a proprio nome l' esonerazione della moglie 
assente , dall'onorevole incarico. Ebbesene a pen- 
lire poichè un coro di proteste contro l' ingerenza 
maritale soffocò la sua benchè maschia vocina. 
Pet la nomina delle vice-presidi, dovette proce- 
«lersi a ballottaggio e qui ebbesi sopratutto ad an- 
mirare l'abilità di chi presiedeva all’ adunanza, 
che sopra un pari numero di voti raccolli:sn due 


PARLA 








diversi capi , seppe schivare la delicata e scabro- 
sissima quistione dell’ età. Era uno scoglio assa 
pericoloso e fu evitato con rara destrezza. 


Da un'assemblea femminile alla spedizione di -. 


Oriente il passaggio è a dir vero assai rapido , mà 
non per questo posso astenermi dal varcarlo in- 
tero, dappoichè debbo annunciarvi l' arrivo di tre 
nuovi trasporti inglesi e di due battaglioni di ber- 
saglieri. Altri due battaglioni della brigata Pie- 
monte si attendono oggi, e per domani il generale 
in cspo della spedizione, La ciltà preparasi a fe- 
steggiare il prossimo imbarco, e sperasi che S.M. 
Vittorio Emanuele , riavutosi dalla sua indisposi- 
zione, non vorrà privare della sua presenza questa 
festa nazionale. , = 

Erasi pure parlato di una colletta o lotteria a 
profitto delle famiglie povere dei soldati che stan 
per partire, ed è desiderabile che questa felice 
idea venga mandata ad esecuzione come lo fu testè 
in Inghilterra. . 

Da più settimane trovasi in Torino l'intendente 
Elia reggente la questura di questa provincia, Di- 
cesi che lo scopo della sua gita sia quello di sol- 
lecitare una promozione ed una traslocazione. Sa- 
rebbe un vero danno per Genova, soddisfauta ap- 
pieno della condotta e del carattere dì questo im? 
piegato. 

Il tempo dura orribile; ad una giornata di pal- 
lido sole ne succedono sei di pioggia e di vento e 
anzichè in aprile ci sembra di esser tuttora in gen- 
naio, ASTA i 

-0—- 

Genova, 4 aprile. Il Corriere Mercantile rite 
risce che il'9 corrente avrà luogo la solenne aper-- 
tura del teatro Paganini con grande spettacolo 
di opera e ballo con illuminazione generale. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

« Giunsero oggi nel nostro porto, da Malta 26 e 
dalla Spezia oggi, il piroscafo : inglese da guerra 
Europa tonnellate 1800, cap. Juhn Leacht con 
provviste per l'imbarco delle truppe piemontesi , 
equipaggio 97 e cannoni 4; e da Malta 28 e Spezia 
oggi, il piroscafo Thames tonnellate 1255, cap. 
William Strutt, con provistéè come sopra, 84 di 
equipaggio, e cannoni 2. 

Giunse ieri da Tolone il vapore Charal da guer- 
ra, francese, cap. Burel, equipaggio 45 e cann. 2. 





. . . . 
Dispacci elettrici 
Trieste, 4 aprile. 

Costantinopoli, 26. Tutte le navi degli alleati si 
preparano a rientrare nel mar Nero, L'antico gran 
visir Mustafà è esigliato. I francesi hanno stipulato 
colla Porla una convenzione per la costruzione di 
una caserma di 20000 uomini in due anni, e per 
la cessione dell’edificio dell'università per sette 
anni, 

Il sultano andrà ad incontrare Napoleone e ac- 
compagnerà l'imperatrice. In questa occasione il 
sultano ha nominato quattro dame d'onore. 

Atene, 30 marzo. 11 generale Gardichiotis Grivas 
è morto. 

I briganti hanno attaccato e svaligiato il convo- 
glio di denaro dello stato. : 

Due navi sono partite colle truppe alleate per ri- 
primere i brigandaggi. 

Trebisonda, 16 marzo. Si annuncia l'arrivo de 
comissarii inglesi percomperare cavalli. Il tempo 
favorevole ha migliorato la salute delle truppe di 
Anatolia. 

Parigi, 5 aprile 

Jl Moniteur di Berlino annunzia in data del 4 
che il generale Wedell è ripartito per Parigi. 

Copenaghen, 27 marzo. L'accusa contro i mini- 
stri, che si ritirarono nel 12 dicembredel trascor- 
so anno, fu risoluta ieri dal Folkething con 94 
voti contro uno (quello di Tocherning). Cosi la 
cosa è definitivamente esaurita. 

G.U. di Ven. 
petit T(0I LI 
Borsa di Parigi 4 aprile. > 


; 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.010 bai 70 15 7020 
4 1/2 p. 0j0 94 50 9410 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 *—-gors as 
1853 3 p. 0,0 » >» 


Conso:'‘vati ingl. 92 5/8 (a mezzodì 
—=rccnreciatcti sio piercosttito 
G. Romsarno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 5 aprile 1855. 


Fondi pubblici 
18495 .0/0 1 genn.— Covtr. del giorno prec. do 


la borsa in liq. 85 75,p. 30 aprile 
Contr. della m. in e. 85 95 n 


Fondì privati 


Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 543 p.30 aprile 
Contr. della m. in liq. 545 543 p. 30 aprile 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 480 
Ferrovia di Cuneo ObbI. 1 genn.—Contr. del dra 
prec. dopo la borsa în e. 340 
Contr. della m, in c. 339 

Ferrovia di Pinerolo — Contr. È ito preced 

: dopo la borsa in c. 
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È Sa TA enrico 


Tipogrefia FORY e DALMAZZO — Torino. 
Er RI NUOVO 

«+. VADE MECUM coRRETTO 
Y ‘| emesso in relazione colla 


. TARIFFA GIUDIZIARIA, 


col REGOLAMENTO, 
colle LEGGI ORGANICHE 


dei 
GIUDICI, SEGRETARI, CAUSIDICI ed USCIERI 
ed allre emanate posteriormente alla la edizione 
con 
SPIEGAZIONI, COMMENTI e MODULI relativi 
del Causidico 


Paolo Isnardi 


Sarà pubblicato entro un mese, al prezzo di 1 
centesimo per pagina in-8° compatto. — Si rice- 
vono Je dimande affrancate Suso pegno di vaglia 
postale di L.7, sino a tutto il 20 aprile. — Se il 
perio riuscirà maggiore, i soserittori spediranno 
| di più dopo ricevuto il libro, franco per la posta. 
.—— Non se ne stamperà di più delle copie richieste 
a tutto il 20 aprile. 

Presso guesta Tipografia ricevonsi pure le asso- 
ciazioni alla 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Edilti, R. Patenti, Circolari, Regolamenti, 
ecc. ecc., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato , gli Ordifii del 

iorno per la Guardia Nazionale del Regno, i 
rune imenti del Municipio di Torino, non che 
quelli più importanti della Intendenza gene- 
rale, ecc. ece. 

Aupena emanata una legge o altro provvedimento, 
si spedisce .in provincia franco per la posta. 

Prezzo d'Associazione per un anno : 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 

Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam 

peria L. 9. — Id. spedite in provincia L. 10 50 


ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 


ANNO III. 


In Torino un mese L. 1; a demicilio L, 1.25. 

In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
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Unione Tipografico-Editrice ‘Torinese 





Avviso Librario 


FORMOLARIO 


DEGLI 


ATTI DI PROCEDURA CIVILE 


PRECEDUTO DAB PESTO DEI CODITE . 
CON LE SORGENTI DI CIASCUN ARTICOLO 
E LE 


RELAZIONI UFFICIALI 
signori Maxcini, PrsaneLLi e 


di L. 15. 


offre loro la legge per-reprimere questa maniera di 
mascherata, incontrerà certamente in questo paese i ita un’im ( 
onesta, nè sfuggirà presso noi, come non è sfuggita altrove, alla severità dei tribunali. 


Torino, 3 aprile 1855. 
.Gli Editori. 


VINAIGRE DE TOILETTE 
J. VINCENT BULLY 


A PARIS 
Le rue Saint-Honoré, N. 295. 





BRÉVETS D'INVENTION EXPOSITIONS 
d 


etde perfectionnement 
1825, 1827 


1809 et 1814. et 1849. 





de plus de 70 ans d’épreuves et de succès toujours croissants. 


| autres Eaux alcooliques qui corrodent et durciSsent les tissus. C'est le 


les épidemies, etc.ete. 
Prix 2 Frances le flacon. 
Si vende presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 





Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


nel tempo stesso dei giornali di gran formato che | 


si pubblicano in-Torino alla mattina. 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino , via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 


BANCA GENFRALE SVIZZERA 


A tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione, i signori Azionisti sono 
invitati ad effettuare da giorno d'oggi al 15 
aprile prossimo alla BANCA CARLO DE 
FERNEX a Torino nn versamento di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti), In 
pari tempo i signori Azionisti riceveranno 
titolî al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
ih iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 

Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 
elet =—k_i-restani 


Non più capelli bianchi. _ 1: 1equa in 
diana, la sola genuina , tinge immediatamente e 
per sempre i capelli e la barba, L'Epilatorio in- 
diano toglie via in un momento i peli e la lanug- 





— POTICHOMANIE 


OSSIA 


| 
(ARTE D'INITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
| rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedi'one nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Lassette contenenti tutto il necessario pe fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12.— L.15.— L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 
A_ norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 








rione 


In vendita la PIANTA di 











gine della pelle. Ogni oggetto garantito 6 franchi. 
vposito a Torino presso ToMMASO ANCARANI, pro- 
fumiere, via dell'Accademia delle Scienze. 


PORTAVOCE 
ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


eontro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avenio che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 





SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare; ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numerò dei cannoni di cui sono armati; la po- 


| polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 


nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità dell: acque, euna quantità di altre inte- 
ressanti ed utiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 

Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrantato. 


. . ° . x x op». . . 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 

Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 














Unico deposito negli Stati Sardi presso 
UA Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 


. Inoro  . Li ‘33 
. Inargento dorato. . » 23 
In argento .. » 18 


| Spedizione nella Provincia contro vaglia 
- postale affrancato. 


v 









cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. ; e 2 . 
Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L; 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto inediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


Il libro qui annunziato fa parte del Commentario del Codice di Procedura Civile dei 
IALOJA.,— Per secondare intanto le numerose richieste delle 
PrTNOnE addette alla pratica del foro, si è posto în vendita separatamente in un grosso vo- 
ume, stampato con piccoli ma nitidi caratteri, e in gran parte in due colonne, pel prezzo 


Nel tempo stesso i sottoscritti, avendo udito che talune stia per contraffare con qualche 
lieve ed apparente mutamento le formole da loro, pubblicate, avvertmno anticipatamente 
gli editori di tale contraffazione che essi sono deliberati di giovarsi di tutti i mezzi che 
firstona letteraria , la quale, benchè 

disfavore che merita un’impresa dis- 


è 
l’Industrie Frangaise 


Ce vinaigre, dont la vogue en France est immense, est le seule qui offre au public, 
comme garantie, des brévets sérieux obtenus sur le rapport de Commissions savantes, et 


’est le type des vinaigres de toilette, et il a remplacé dans l’usage l’Eau de Cologne et 
x arfum les plus frais 

| et le plus suave. Il rafraichit et nourrit la prau, et lui rend sa Blancliowr , son velouté et 
son sclat. Il calme le feu du'rasoir —s’emploie à tous les usages de la toilette-— En bains 

| généraux 0u locaux — Contre les maux de téte et migraines (notamment dans ce cas, en 
bains de pieds synapisés, à la dose d'un tiers de flacon) — Pour assainerl’air— Combattre 


Vasi in vetro di ogni dimensione e furma,, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — as- 
srettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento 





TORINO 
| Presso l'Editore G. BATT. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 


CARTA DELLA CRIMEA 
alla scala di 41 a 350,000 


incisa în rame da uno dei migliori incisori 
nazionali. Stampata in foglio grande di 
circa centimetri 75 per 90. 


Prezzo L. 2. 
Montata sopra percallo con astucchio L. 3. 


Questa Carta è lariduzione della Gran Carta 
eseguita dal Governo Russo in 10 fogli col- 
l'aggiunta delle recenti perlustrazioni fatte 
dai corpi di Stato Maggiore francese e inglese. 


*. PASTIGLIE" 
PRETORALI API-PBBBRILI 


del dott. A COOPER, medico svedese a Londra 
De posito generale pegli Stati Sardi presso Baitio 
farmacista in Alessandria; in Torino presso 

Bonzani, via Doragrossa N° 19; Novara, presso 

Caccia; Asti presso Ceva, 

. Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagione csservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare la tosse senza riscaldare, ‘e di to- 
gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le 
rende sommamente preziose nelle affezioni 
del petto e..dei polmoni. L'esperienza di 
molti anni ha stabilita la loro superiorità ed 
efficacia nel guarire prontamente le malat- 
tie catarrali tutte, e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 
mente indicate nelle febbri catarrali, reuma- 
tiche’ ed eruttive, nelle tossi anche più osti- 
dp agri raffreddori, lu raucedine, il mal 
di gola, i catarri, le flussioni di petto, l’op- 
pressione, la SUIT del respiro, i puntori, 
la tosse convulsiva, l'asma e la consun- 
zione. 

Questo rimedio dà istantaneo sollievo in 
tutti i sintomi di catarro o raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 
rito che fa tossire, e promuove e facilita l'e- 
spettorazione, modifica e diminuisce i sputi 
di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l'infermo, libera il petto dall’op- 
pressione, la voce della intpaginn e rende 
meno frequenti gli eccessi asmatici. Al prin- 
cipio dell'etisia è sempre efficace, spesse 
volte riesce.ancora al secondo grado, ed ove 

uarire è impossibile procura sempre sol- 
levo, e ritarda i progressi del male prolun- 
gando così la vita. 


————r—e"—"erre—ee—e————————1@ 


PIANO-FORTI DI PARIGI 


presso COLLINO PADRE e FIGLI e COMP, 
(già fabbricanti d'onGANI in Pinerolo) 
Torino, via S. Francesco di Paola, N° 19, 















VoLreL da fr. 1800 a 4000 
Eranp da . » 1500 a 3500 
PLeveL da . . . » 950a 3000 


KRIEGELSTRIN, ROLLER el BLANCHET, ScoEN, Mer- 
mer, ELcKÉ, SureLETO, Mussarp, Bucn et CERVEX, 
Hucner, CaopÈze, Barpifs , Dusseau da fr, 800 
a 2500 — Yor Scurek,.Borp da fr. 600 a 2000. 
Hanmonium da fr. 250 a 1800. 

Piano di Tesarn, che oltre alle qualità comuni, 
mediante un ingegnosissimo meccanismo (quale 
potrebbesi pure adattare agli organi) mette l’ama- 
tore, ancorchè non musicante, in grado di eseguire 
qualunque pezzo di musica. 

NB. Trovasi pure un assortimento di Piano-Forti 
destinati per l'affitto a discretissimi prezzi. 
Pettorale, mucilaginoso 


Siroppo Bechique antiflogistico. — Contro 


i catarri, reumi ecc. Calma la tosse, facilita e pro- 
muove l'espettorazione, e previene le infiamma- 
zioni dei polmoni, lenifica e rinfresca gli inte- 
stini nelle infiammazioni. — La bottiglia L. 2. 

20 anni di continuo 
Essenza Colombiana successo. Guarigione 
subita e radicale dei.,mal di denti per questo spe- 
cifico, brevettata dal Governo Francese. 

Nizza, farmacia DALMAS, depositario generale; 
Aosta, GALLESIO ; Astì, Boscureno ; Alessandria, 
Basirio; Casale, OGLIETTI ; Cuneo, FORNERIS ; 
Cagliari, CriveLLARI ; Castelnuovo , Beica ; Ge- 
nova, Bruzza e FeLice DenegRI ; Morlara, SAR- 
TORIO; Savigliano, CaLanpra ; Saluzzo , Box- 
GIOANNI; Savona, ALBENGO ; Torino, BONZANI, 
CEROTTI, DEPANIS, via Nuova, TACCONIS, FLORIO. 
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GIORNALE 
SOCIETA” NAZIONALE delle CORSE 


Questo foglio , recentemente istituito per 
promuovere anche fra noi un ramo d'indu- 
stria importantissimo. quale si è quello del- 
l'allevamentodei cavalli e del contemporaneo 
miglioramento delle razze indigene, vedrà la 
luce nell'ultimo giorno di ciascun mese, con 
numeri di otto pagine-almeno, ai quali però 
saranno interpolati straordinari supplementi 
qualunque volta ciò torni opportuno. 

Il prezzo annuo è di L. 4 50 per la capì- 
tale, e 5 sino ai confini dei RR, Stati. Le 
associazioni si ricevono in Torino alla stam- 
peria Botta, palazzo Carignano. 
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Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri: | 

. . . 
Dispaccio elettrico 
; Parigi, 5 aprile 

Il Moniteur di Berlino annunzia in data del 4, 
che il generale Wedell è ripartito per Parigi. 

Copenhaguen, TY marzo. L'accusîleontro i mini- 
stri, che si ritirarono nel 12 dicembre dello seorso 
anno, fu risoluta ieri dal Fotkething con 94 voti 
contrò uno (quello di Totherning): Così la cosa 
è definitivamente esaurita. G.U. di Ven. 
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NARBONNE E DROUIN: DE’ LHUYS 


Negli ultimi giorni di marzo 1813, in se- 
guito ad alcune comunicazioni ricevute da 
Vienna, l'imperatore Napoleone rivoltosi al 
sig. de Narbonne, gli tenne*il seguente di- 
scorso : 

« Ho bisogno di voi, mio caro generale; 
voglio sapere una verità. Lasciamo pel 
momento da parte Roma e l'istituzione 
dei vescovi. Questo numero riponiamolo 
nell'urna, per farnelo sortire allorchè avrò 
guadagnata una battaglia sull'Elba o sulla 
Vistola. Voi eravate presente a Berlino, 
mio caro Narbonne, quando St-Marsan ne 
fece conuscere la notizia dell’ infame tra- 
dimento del duca di York; voi avete in- 
tesa l’indegnazione del re di Prussia, la 
sua promessa di una completa riparazione 
e di un nuovo contingente da fornire alle 
mie armate; voi foste testimonio dì tutto 
ciò, e aggiungerò, per essere giusto verso 
di voi, che non vi credeste. Oggi, lo ve- 
dete, si è dichiarata contro di noi; la 
Prussia ha gettata la maschera; è diven- 
tata russa..... La coalizione si forma da 
Stockolm a Breslaw, Resta Vienna, che, 
dopo il mio ritorno, ha fattò passare il te- 
nore del suo;linguaggio per tre differenti 
stadii più o meno pronunziati, l'adesione 
che Bubna è venuto ad assicurarmi qui 
sino dal 1° gennaio (1813), le sollecita- 
zioni per la pace, le proposte in questo 
senso, sempre accompagnate da zelo pa- 
lese e da simpatia, e alla fine una. certa 
aria di potenza mediatrice, che vedo-spun- 
tare oggi, una incipiente pretesa di neu- 
tralità. Esaminate tutto ciò da vicino; bi- 
sogna sollevare questo velo; voglio sapere 
con chi hoa fare, e avere i connotati esatti 
« dei miei nemici. Voi andrete a rimpiazzare 
« Otto (ministro a Vienna); partite imme- 
« diatamente è penetrate il mistero di Vienna. 

Il sig. Narbonne partì verso la fine di 
marzo per Vienna, onde conoscere le inten- 
zioni di Francesco I, il quale fino a quel 
giorno si era limitato ad inviare corrieri, e 
far circolare progetti di negoziati e prelimi- 
nari di pace. Ma l'acuto diplomatico anche 
da Parigi conosceva quali erano i pensa- 
menti del principe di Metternich, ond’è che 
la sua missione non ebbe per esso altro 
scopo che di avere la conferma efficiale dei 
suoi timori. f 

« Il generale Frimont, che comanda il 
« corpo ausifiario austriaco, obbedirà agli 
« ordini del maggior generale francese? » 

Ecco la domanda che ildiplomatico fran- 
cese indirizzò al principe di Metternich e la 
risposta fu negativa. 

Il resto è noto; l’Austria da alleata di- 
venne prima, mediatrice benevola, ma ste- 
rile, poscia mediatrice sospetta ed armata 
per suo conto, e finalmente alleata attiva 
del nemico e direttrice della guerra contro 
l'imperatore Napoleone. 

Sono passati più di quarant'anni da quel- 
l'epoca fatale, ed oggi vediamo svolgersi in- 
nanzi aì nostri occhi attoniti, una serie di 
fatti tali da farci dubitare della verità del 
vecchio proverbio : che gli avvenimenti si 
succedono, ma non si rassomigliano. 

Non parliamo della corte di Prussia; essa 
almeno non nasconde i suoi sentimenti, de- 
cisa com'è di non portare per qualunque 
motivo le sue armi contro la Russia; ma se- 
guiamo il gabinetto austriaco nella condotta 
tenuta dalla sottoscrizione del protocollo di 
Vienna sino alle conferenze attuali. 

Il giorno 9 aprile 1854 il conte di Buol 
segna un protocollo unitamente alla Francia, 
all’ Inghilterra e alla Prussia, nel quale si 
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impegna a mantenere l'integrità dell’im- 
pero ottomano, ed: a; non trattare isolata- 
mente colle Russia. 

Il 14 giugno susseguente l’Austria stringe 


colla Turchia un patto in forza di cui si'ob- | 


bliga ad'esaurire tutti i mezzi di trattative ed‘ 


altri per ottenerè lo sgombro dei principati 
dall’armata straniera che li ray, ci 
impiegare in caso di bisogno , anche il nu- 
mero dî fruppe necessario per raggiungere 
questo scopo. 

Poco tempo dopo i russi si ritirano dai 
incipati.;re-t#avanguardia turca entra il 5 
agosto in Bukarest ; gli austriaci il 20 dello 
stesso mese, cioè quando non v'era più un 
russo sul territorio valacco-moldavo, vi pe- 
netrano, inciampano i movimenti di Omer 
bascià e vi sono ancora. 

L'Austria presenta alla corte di Pietro- 
borgo alcune proposizioni di pace; dandosi 
l’aria diaverle posto il suo ultimatum ; ma 
con generale maraviglia,quando il 1° settem- 
bre la Russia, rifiuta di ascedlere alle fatte 
proposte, il gabinetto di Vienna dichiara che 
questo rifiuto non è un casus belli. 

Finalmente , con giubilo universale în 
Francia, è conchiuso. un vero trattato d' al- 
leanza fra l’ Austria, la Francia e l’ Inghil- 
terra il 2 dicembre 1854, il cui articolo 5 
suona in questi precisi termini : 

« Art..5. Nel caso che il. ristabilimento 
« della pace generale sulle basi indicate al- 
« l'art. 1 non venisse assicurato nel corso 
« di quest'anno, S. M. ]' imperatore d'Au- 
stria e S. M. l'imperatore dei francesi, e 
S. M. la regina d'Ingbilterra, delibere- 
ranno senza indugio sui mezzi effitaci 
« per ottenere lo scopo della loro alleanza.» 

La fine del 1854 giunse e scorsero.i tre 
primi mesi del 1855, e l' Austria rimase 
immobile ne' principati, il generale Cren- 
neville fu a Parigi, al pari del generale 
Bubna nel 1813, per stabilire questi mezzi 


« 
« 
« 


efficaci di cui parla l’ art. 5, ma questi me-. 


glio efficaci non furono stabiliti , e il gabi- 
netto di Vienna nelle conferenze che si ten- 
gono in quella capitale, ora che tiene a sua 
disposizione un esercito di 500m. uomini, 
cerca di assumere la qualità di mediatore 
rifuggendo da quella di alleato , e fa ogni 
possa per imporre alle potenze occidentali 
le condizioni che esso considera più confa- 
centi al suo interesse. Ora al pari di Nar- 
bonne nel 1813, Drouin de Lhuys, parte 
per Vienna affine di scoprire la verità, e 
sollevare il velo misterioso che copre la 
condotta piena di ambiguità della corte im- 
periale. 

Ecco ta vera situazione attuale delle cose, 
situazione gravissima sotto ogni rapporto. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La legge sul riordinamento delle classi 
d'appello di Torino e di Sassari fu quest'oggi 
votata. Alcuni dei deputati della Sardegna 
battagliarono ancora ma con esito infrut- 
tuoso. Quella legge rimediava ad un bisogno 
troppo urgente e. spesse volte denunciato 
tanto dalla stampa che al nazionale. parla- 
mento perchè trovasse un inciampo in al- 
cune considerazioni d’ordine secondario. 

Dopo questa legge venne anche discusso 
se si dovesse prendere in considerazione un 
progettò di legge presentato dagli onorevoli 
deputati Monticelli è Cabella, col quale si 
mirava a definire alcune quistioni pendenti 
ed a soddisfare alcune lagnanze degli .abi- 
tanti della Polcevera; ma dopo qualche bel 
discorso da una parte e dall'altra la camera 
credette più opportuno lasciare in disparte 
per ora quella-materia, siccome quella che 
potrebbe stabilire un qualche brutto prece- 
dente di cui si varrebbe qualunque debitore 
dello stato per non pagare, come appunto 
pare che vorrebbero fare 1n adesso i comunì 
in cui favore il progetto di legge era con- 
cepito. 

Quindi sì autorizzò la provincia del Ge- 
nevese a contrarre un mutuo e si approvò 
il progetto di legge che estende il diritto 
elettorale nella Sardegna, con che la camera 
esaurì tutto intero il suo ordine del giorno 
e si conquistò largamente ‘il diritto di ripo- 
sare per alquanti giorni e cioè sino alfgiorno 
283 del corrente mese. 
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A MISSIONE PINELLI — INUTILI DISPUTE CON ROMA. 






‘L'esposizione pontificia prosegue col dire 
che per le sancite leggi del 9 aprile e 5 

iugno 1850, e per i conseguenti processi è 
condanne dèi tre arcivescovi, di Torino, di 
Cagliari e di Sassari, fu sentito un ‘fremito 
di esecrazione (n. 17), nel regno, e che per- 
ciò il governo volendo calmare alitimeglio 
l'indegnazione e lo scandalo ecvitatosi 
iper la sua condotta (n.18) mandè sulla 
metà di agosto presso il santo padrevi 
Pier Luigi Pinelli col carattere d’incaricato 
di una missione straordinaria presso la santa 
sede, accompagnato dai cav. Michelangelo 
Tonello e Giovanni Cavalli. 

Convien proprio aver corrispondenti sin- 
ceri come quelli di cuì appare valersi il ga- 
binetto pontificio per credere che il Pinelli 
fosse stato diretto a Roma a motivo dei fre- 
miti di esecrazione, e per la necessità di 
calmare l'indegnazione eccittata dall’ abo- 
lizione del foro privilegiato dei chierici, e 
dalla ferma esecuzione della legge, nelle 
nostre popolazioni. E se ciò fosse, il Pinelli 
non avrebbe in Roma stessa ed in presenza 
del cardinale Antonelli, ed anche al co- 
spetto del papa, francamente perseverato 
nelle massime manifestate dal suo gover- 
no sulla giustizia della legge sancita in- 
torno all’immunità ecclesiastica e sulla 
condotta tenuta fino a quel tempo dal 
gabinetto di Torino, come confessa lo 
stesso espositore pontificio (ivi.. Ma il Pi- 
nelli orò così fermamente sul. diritto del- 
l'autorità cesarea in proposito, che persino 
il santo padre ne lo regalò di relativo certi- 
ficato amplissimo nell’allocuzione concisto- 
riale del 1° novembre 1850. Ipse (Pinelli) 
sive cum privatim ad nos adiit, sive in 
sermonibus cum cardinali nostro pro-se- 
cretario status iterum iterumque habitis, 
de supradicta de immunitatibus lege ita 
locutus est, ut laicam potestatem ‘în ea 
contra sanctiones canonum, et contra ini- 
tarum cum sede apostolica conventionum 
fidem promulganda, suo prorsus iure usam 
fuisse contenderet. Hinc eorum, quae de- 
inde contigerant, culpam transferebat in 
clerum sacrosque antistites, mavime au- 
tem in venerabilem fratrem ‘archiepisco- 
pum taurinensem. (Docum. xxix). Ed il 
clero torinese che ben aveva capito e ve- 
duto, come il fremito di esecrazione, e 
l'indegnazione era tutta rivolta effettiva- 
mente contro ì vescovi ed i frati refratarii , 
ben si guardò infatti d'allora in poi di rin- 
novare gli scandali occorsi nella malattia 
del Santarosa, ed amministrò poi, come 
già abbiamo altra volta osservato, i sacra- 


| menti allo stesso Pinelli, che più pubblica- 


mente ancora del Santarosa aveva mani- 
festato il suo voto sulle leggi in discurso, e 
nelle stanze del Vaticano fermamente soste- 
nuto il cesareo diritto. 

Ma qui non esiteremo di dire una ‘volta 
per sempre, che la pinelliana missione, come 
le altre che poi succedettero non potevano 
nelle date circostanze avere altro risultato, 
che di rendere in Roma credibile, come fu 


| effettivamente creduta, la morale impossi- 


bilità del governo a sostenersi lungamente 


| nella via intrapresa senza il di lei consenso, 


e quindi di determinare il gabinetto ponti- 
ficio a tenersi vieppiù sul tirato. Si era qui 
dichiarato di poter fare da soli, e si faceva 
infatti. Ma perchè dunque ripetere all'indo- 
manì un’ambasciata per ottenere il ponti- 
ficio placito? Non era egli un dichiararsi 
vassalli in fatto, nell’atto stesso che si affet- 
tava di non esserlo a parole? Forse che 
San Luigi, re di Francia, mandava amba- 
scierie al papa per ottenere approvazione, 
allorchè esso re faceva sequestrare le mense 
ai vescovi, che col pretesto di leggi eccle- 


| siastiche erano d'incaglio alle prerogative 


dei magistrati regi, e turbavano colle loro 
avventate censure la pubblica tranquillità ? 
Allorquando confiscava ìl denaro, che papa 
Gregorio IX, nell'abusato nomedi San Pietro 
faceva levare in Francia? Allorquando:san- 
civa e promulgava la prammatica sanzione, 
che feriva sì profondamente le interessate 


pretese della curiaromana? (Vedì Bercastel, 


(1) Vedi i.nn. 48, 50, 51, 54, 59, 60, 64, 67, 69, 


| 75,77, 81, 85 e.91. 





| gabinetto un attestato di relativa approva- 














Storia del cristianesimo, lib. xmx, e De 
Pradt, Les quatre concordals). E Leopoldo 
di Toscana, ed il secondo imperatore Giu- 
seppe mandarono ambascierie, per far ap- 
provare le. civili riforme attinenti ai privilegi 
ed agli abusi del clero nei loro stati ? No. E 
crediamo. che, se ne astenessero per tre 
motivi : di 

1° Perchè erano, francamente 
operare nella pura sfera dei diritti cesarei; 

2° Perchè si sentivano forti a sufficienza 
per comprimere immediatamente e severa- 
nei propri dominii; — 

3° Perchè tutti e tre quei principi com- 
prendevano benissimo, che il far subire alla 
corte di Roma la preponderanza di principii 
affatto diversi da quelli che essa professa in 
materia di diritto, è cosa che può realizzarsi; 
ma il voler pretendere, che essa sottoscriva 
formalmente l'abiura delle massime inaugu- 
rate all'epoca di Gregorio VII, e quindi da 
essa promosse sempre con ogni sottil pre- 
mura, e con tutti i mezzi anche di censure 
e di sangue, in lotte tremende e secolari sè 
un pretendere al di là di quanto, si possa 
saggiamente sperare; come è un pretendere 
al di là di quanto sia necessario per operare 
sapientemente, 9 

La curia pontificia, per esempio, non sì 
attenterà. forse mai più a pronunziare, nei 
nomi, dei santi apostoli Pietro e Paolo, pri- 
vata la casa di Savoia del diritto di regnare, 
come osò di fare papa Nicolò V, il quale 
annunziava al tempo stesso di abbandonare 
questi dominii in regalo a Carlo VII di 
Francia ed al delfino suo figliuolo (Vedi 
Bercastel, lib. LII, N. 84). Ma si provi uil 
governo a fare una legge, nella quale si 
chiari non riconoscersi il diritto nel papa 
di deporre i sovrani,.e poi si mandi un’am- 
bascieria a Roma per conseguirm: da quel 


zione, e noi sfidiamo l’ eloquenza di qual- 
siasi redivivo Demostene o Cicerone a ri- 
portare un tale trionfo. ” 

La giurisprudenza europea non potrà mai. 
andare d' accordo col curialismo romano, — 
perchè l'una e dialtro nell'esame delle qui- 
stioni partono da .principii affatto diversi ; 
cosicchè quanto più l' unaveglialtro sono lo- 
gici, tanto meno ifiogeraa ‘ad identiche 
conclusioni. La giurisprudenza europea at- 
tinge i principii nella filosofia del diritto. Il 
curialismo romano non conosce altri fonda- 
menti che i propri archivi da Gregorio. VII 
in poi. 

Ecco in brevi termini il sistema del cu- 
rialismo romano. Nel mondo esso non co- 
nosce che una sola società la quale a tutte 
sovrasta, la chiesa (veggasi la nota del 19 
luglio 1850, del card. Antonelli. Docum. 
n. xxIv, 5° alinea). Tutte le società civili 
sono d'ordine inferiore, e non possono per 
ciò legittimamente pretendere che alla con- 
dizione di subordinate ancelle. La società 
superiore si divide in due sole categorie di 
individui, gli eletti in sorte del Signore, 
ossia il clero cha ha diritto divino di presie- 
dere, ed i laicato che in greco ‘significa 
popolo, il cui dovere è perciò di ubbidire: 
Quindi laici. o popolani sono tutti i non 
chierici, incominciando dal re e discen- 
dendo sino all’ ultimo bifolco. Come ognun 
vede, dietro queste premesse la maestà ce- 
sarea scompare dal grado supremo anche 
nei civili attributi, per non essere ricono- 
sciuta che in un grado secondario e, mera- 
mente popolano in cospetto dell'autorità 
chiericale, che non fa più parte di popolo in 
veruna guisa, ma sempre di superiore. 
Quindi il cardinale Antonelli non dice mai 
il potere cesareo per indicare l’ autorità po- 
litica, ma parla sempre di potere laicale, di 
magistrati laici, e quindi popolani, perchè 
lo stato viene daesso considerato nella chiesa 
e sotto il di lei gerarchico predominio. 

Il clero pertanto come moderatore e pre- 
side della società ecclesiastica, superiore, 
ed assorbente lo stato, non può più esser 
suddito propriamente detto della società lai- 
ca, cioè popolana ed assorbita. Quindi ne 
sorge come due e due fan quattro, l'immu- 
nità personale. Parimente la chiesa come 
società superiore non può più essere ragio- 
nevolmente tenuta a verun vassallaggio verso 
la società civile, ed ecco poetica l' oo 
ni e, Il suolo consecrato e bene 
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Zioni del clero. diviene territorio esclusivo 
della chiesa, considerata quale potenza che 
ha l’ autorità di elidere tutte le altre, ed ecco 
stabilita l'immunità non solamente delle 
chiese e dei cimiteri, ma persino degli epi- 
scopii, delle canoniche, dei conventi. La 
società politica, come società meramente 
laicale, cioè popolana, non è cattolica se 
non in quanto sta nel seno della chiesa, ed 
è subordinata. alla medesima. Maalla chiesa 
chi presiede è il clero, incominciando dal 
papa; ed ecco quindi i principi in faccia ad 
esso chiamati figli per cortesia pontificia, e 
tenuti all’ ubbidienza. Da ciò ne segue che 
il principe come subordinato alla chiesa non 
ha più verun diritto di.modificare di sola 
propria autorità le prerogative ed i privilegi 
delle corporazioni ecclesiastiche, e molto 
meno di abolirle, come lo farebbe , dice il 
card. Antonelli, ove si trattasse di modifi- 
care ed anche di abolire le prerogative edi 
privilegi della civile università e collegii 
che sono nello stato, e perciò dipendenti 
da esso. (Ivi 4° alinea). E da ciò si vede su- 
bito chiara e nettal’illegittimità del progetto 
di legge per la soppressione dei conventi, 
perchè i conventi sono esclusivamente por- 
zioni di chiesa, epperciò non sono nello 
stato, giacchè è piuttosto lo ‘stato che sta 
nella chiesa. 

Il figlio ubbidiente non può dar legge al 
padre, ma il padre può dar leggi al figlio. 
Ed ecco quindi nel clero, col papa alla te- 
sta; la facoltà di far, sotto nome di sacri 
canoni, tutte quelle leggi che stimerà con- 
venienti, i quali canoni, quantunque si 
estendano al di là dei limiti spirituali, do- 
vranno sempre, essere osservati preferibil- 
mente alle leggi civili, perchè i canoni sono 
oggetti di disciplina ecclesiastica, e la sola 
chiesa , dice Antonelli, la quale non ha 

‘ lamiti di territorio, è dessa ovunque l’ar- 
bitrà della sua disciplina (Ivi). 

Se la sola chiesa è dovunque l' arbitra 
dellà sua disciplina, ne viene che per di- 
sciplina ecclesiastica debbe riceversi qua- 
lunque arditrid della chiesa, specialmente 

apa che nella ‘chiesa a tutti presiede, 

e Giò sempre perchè la chiesa è una società 
d'ordine superiore alle società civili. Ciò 
“ posto , la prevalenza della ehiesa sullo stato 
cattolico può anche giungere a modificare 
le prerogative di questo, e tutto ciò in no- 
me della di lei disciplina. Da qui ebbe ori- 
ine la minaccia, che divenne stile nelle 
Olle dei papi: altrimenti noi perseguiremo 


- Y 


leggi del 9 aprile e del.5 giugno 1850, ey 
nell’aver proposto all'adozione delle ca- 
mere il progetto di soppressione della per- 
sonalità civile ad alcune corporazioni mo- 
nastiche, come sarebbe impossibile di strap- 
parle la confessione, che i sudditi non deb- 
bano ribellarsi al principe, quando il papa 
lo avesse deposto: 

La corte di Roma subisce gli effetti della 
contraria giurisprudenza europea quando 
non può scongiurarli: ma non disdice mai 
la propria logica fondata sul sistema inau- 
gurato da Gregorio VII, e che si com- 
prende tutto in queste celebri di lui parole, 
riportate anche dal Muratori : Lo spirituale 
come più eccellente può assorbire il tempo- 
rale. — Ora ‘mandate ambascierie a Roma 
per disputare." ** 





Nel num. 91, articolo Roma e Piemonte, oe- 
corsero aleuni sbagli tipografici che meritano cor- 
rezione. 

Col. 1, ult. alinea, den venduti leggasi den ve- 
duti. 

Col. 2, 2° alinea, Valentino leggasi Valenti 
niano I. 

Ivi, 5° alinea, Ho rossore a dirlo. « I sacer- 
doti leggasi « Ho rossore a dirlo. I sacerdoti. 

Col. 3, ult. alinea, dalla Toscana più antiche 
leggasi dalla Toscana ; più antiche, ecc. 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 4 aprile 1855, ha fatte le 
seguenti nomine nel corpo d'armata di spedizione 
in Oriente: Ù 

Ansaldi cav. Giorgio, maggior generale coman 
dante la brigata d'Aosta, nominato comandante | 
della prima brigata provvisoria (di riserva); | 

De Cavero cav. Paolo, maggior generale coman- 
dante la brigata Cuneo, nominato intendente ge- 
nerale d'armata; 

Angiono cav. Carlo, intendente militare nel 
corpo d’intendenza, capo della divisione di Ales- | 
sandria, nominato intendente militare ; | 

Comiselti dott. cav. Antonio, medico divisionale | 
di prima classe nel corpo sanitario militare, addetto | 
allo spedale militare di Genova, nominato medico | 

| 
| 
| 
| 
\ 


* 





capo; 
Saletta cav. ed avv, Luigi, vice uditore generale 
di guerra nell'uditorato generale, nominato vice 
uditore generale di guerra. 
La Gazzetta piemontese pubblica una nuova 
lista di 18 pensioni. | 








FATTI DIVERSI 
Consiglio dei ministri. leri S..M. ha presieduto 


L'OPINIONE, GIORNALE POLLiICO 


ste massime derivarono le c 
alle censure da certi concili e da molte 






iritualmente@temporalmente, e da que- | il consiglio de' ministri. 


sole aggiunte 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 5 aprile. | 


Apresi l'adunanza all'una e mezzo. 1 segretari | 
danno lettura del verbale della tornata d’ieri e del | 


e; incap gli s@@Municati di eser- 
tare alcun cio pubblico, nullità degli 
e farebbero in qualità di persona pub- 
a; nota d’infamia, confisca dei beni se 






























dentro l’ anno non ottengano l'assoluzione , 
proibizione di vendere e' di comperare dagli 


coltà fatta a chicchessia d’ impadronirsi dei 
loro banchi o magazzini o delle loro robe; 


ordine di arrestare gli scomunicati, di am- 
mazzarli o di venderli come schiavi. Depo- 
sizione del principe, ordine ai sudditi dì ri- 


. bellarsi', alle nazioni finittime d'invaderne il 
territorio. Tribumali dei nunzi,, tribunali dei 


taglia e carceri a parte, indipendenti dal 
potere civile, per arrestare , imprigionare, 
torturare, tenagliare, giudicare senza con- 
trollo di sorta, c finalmente far ardere sulle 
pubbliche piazze tutti coloro che in oggi, 
peresempio, fossero dichiarati libertini dalle 
Apo dell' Armonia ‘é ‘deli Campanone. 

altra parte, sottrazione di tutti i chierici 
e frati dalla giurisdizione dei tribunali ci- 
vili, esenzione dei chierici e dei frati dal 
pagamento dei tributi), capacità delle cor- 
porazioni ecclesiastiche di acquistare e di 
possedere illimitatamente e indipendente- 
mente da ogni civil concessione o controllo, 
finoridsibiazna del papa su tutte le pos- 
sessioni‘ anzidette , e perciò facoltà di prele- 
varne le rendite a suo piacimento, e di tas- 
. sare ‘inoltre la proprietà fondiaria dei laici 
col mezzo delle decime, ecc. 

Tutte le anzidette enormezze hanno la loro 
sede o nel corpo del diritto canonico, o nelle 
bolle estravaganti di parecchi papi, e stanno 
registrate anche in molte pagine della sto- 
ria ecclesiastica. Esse sono tutte in conse- 
guenza, come direbbe il cardinale Anto- 
nelli, disposizioni di disciplina ecclesia- 
«tica. E siccome egli professa la massima 
che la sola chiesa è dovunque l’ arbitra 
della sua disciplina , perchè la chiesa è so- 
cietà d'ordine superiore alle società civili, 
sarà sempre assolutamente ed egualmente 
impossibile di persuadere sua eminenza del 
| diritto del @Riemonte nell’ aver sancite le 


scomunicati, inabilità di far testamento, fa- 


vescovi, tribunali del Sant' Officio con sbir- 


sunto di petizioni. Si fa quindi l' appello nomi- 

nale. | 

Il presidente comunica che il sig. Francesco | 
Mauro fece omaggio di cenni biografici sulla pro- 
pria vita. (sì ride) 

Approvasi il verbale. 

Seguito della discussione sulla creazione e ri- 
forma di classi nei magistrati d'appello di 
Piemonte e di Sardegna. 4 | 
Art, 2. Il ministro di giustizia potrà traslocare 

nelle corti d'appello di terraferma due fra gli at- 

tuali consiglieri di detta classe, senza pregiudicio 
dello stipendio del quale sono provvisti, servato 
però il disposto degli art. le 2 della legge 19 mag- 

gio 1851. 

Falqui-Pes dice che questo progetto fece un 
caltivissimo senso in Sardegna. Nell’ amministra- 
zione della giustizia non c’è risparmio che lenga. 
I magistrati di Cagliari non hanno spesso in 
tutta la settimana che una sola feria, la domenica. 
Quando egli partiva da Cagliari, sedevano due 
classi, per affari criminali amendue. Vorrebbe 
quindi che i due membri distratti alla classe di 
Sassari fossero aggiunti al magistrato di Cagliari. 
Propone poi esplicitamente, con un emendamento 
all'art. 2, che i membri di questo siano aumen- 
tati di due e portati a quel numero ch’ è stabilito 
dalla legge 3 ottobre 1848. 

Rattazzi, guardasigilli e ministro dell'interno 
Nom vedo la necessità di portare al numero di 18 
i membri del magistrato di Cagliari ed il parla- 
mento ha già soppressi gli stipendi di due di que- 
sti. Nessun magistrato ha classe di 9 consiglieri. 
Quelli di Casale e di Genova hanno 3 sezioni e 21 
consiglieri; nè hanno mai riclamato. Acerescen- 
dosi poi il numero dei consiglieri, le sentenze, 
forse migliori, non sarebbero però date più cele- 
remente , anzi, si verificherebbe il contrario. La 
sezione d'accusa del magistrato di Cagliari fu 
composta di 5 membri, appunto perchè questi 
potessero prender parte anche alle deliberazioni. 

Falqui-Pes dice ch’ egli non domandò altro che 
l applicazione della legge organica, e che i giu- 
dici componenti la sessione d'atcusa non possono 
essere giudici giudicanti. _ 

Rattazzi: Non. fu il governo che tolse, ma il 
parlamento che non stanziò i fondi. Tarebbe ne- 





cessario for un' aggiunta al bilancio. I membri 


na 


della camera d’accusa Vengono poi ad apparte- 
nere ad una classe diversa da quella che pronunci 
e non c'è quindi nessun inconveniente. Stia sicuro 
del resto il dep. Falqui Pes che il lavoro non è 
stragrande e che i membri del magistrato di Ca- 
gliari possono attendere e ai loro affari ed al ser- 
vizio, senza pregiudicio della propria salute. 

Sulis dice che il ministero non portò le somme 
in biluncio, altrimenti il parlamento le avrebbe 
corto votate. Del resto , o.il troppo numero guasta 
ed allora perchè si è aumentato di uno il magi- 
strato di Genova ? o non guasta , e perchè si vuol 
diminuire la classe di Sassari ? 

Rattazzi: Il ministero vuole il numero neces- 
sario per legge a che si possa deliberare. Nella 
classe di Sassari avveniva non di rado che questo 
numero mancava, per il che andava perduta l’c- 
pera degli altri 5 consiglieri e le spese che si erano 
fatte în vista dell’ udienza, 

Falquì Pes sostiene ciò che ha detto. I consi- 
glieri di Cagliari non hanno una feria talora per 
due o tre mesi. 

Rattazzi: Il magistrato di Cagliari ha lavoro 1}3 
meno degli altri, che pure non si lagnano. 

Cavallini respinge |’ emendamento Falqui Pes, 
a nome della commissione. 

Questo è rigettato alla quasi unanimità. 

Il presidente: Metto ai voti l’ articolo. 

Sulis: Non siamo in numero. Siamo 88. 

Il presidente : Si farà l’ appello nominale, 

Intanto che si fa l' appello, entrano ‘alcuni de- 
puiati , che fanno la camera in numero. 

Sulis Domanda la soppressione dell’ art. 2, sie- 
come inutile. 

Rattazzi e Cavallini aderiscono. 

Act. 3. La sezione d'accusa, istituita quella classe, 
cessa dalle sue funzioni: esse saranno disimpe- 
gnate dalla sezione d'accusa di Cagliari, la quale, 
nel pronunziare l'accusa ed ordinare il rinvio de- 


| gli imputati, osserverà la distribuzione territoriale 


tra le classi della corte, portata dall'art. 3 del ci- 
talo decreto. 

La trasmissione degli atti, verbali ed altri docu- 
menti, di cui all'art. 230 del codice di procedura 
criminale, sarà fatta direttamente ali’avvorato fi- 
scale generale presso le classi sedenti in Cagliari (1). 

(1) Art. 230 del cod. di proc. crim. « Se sul rap- 
« porto fatto alla camera di consiglio dall’assessore 


| « istruttore, i.giudici od uno di essi sono d’avviso 


« che l'imputazione costituisce un crimine, e che 
« vi sono indizi sufficienti di reità, a carico del- 
« l'imputato, si ordinerà la trasmissione degli atti 
« verbali, ed altri documenti all'avvocato fiscale 
« generale presso il magistrato, arciò si proceda 
« come sarà disposto nel capo relativo all'accusa. 

« I corpi del reato rimarranno presso la segre- 


{ « leria del tribunale dell'istruzione, salvo il pre- 


« scritto dall'art. 355. » 
Sulis dice che la commissione dovrebbe dar 


| il'suo voto sulla petizione del municipio di Sas- 


sari. 
Cavallini risponde che le commissioni non usa- 


| rono mai dar voto su consimili petizioni e ricorda 


quelle che si riferivano alle gabelle ed' alla sop- 
pressione degli ordini religiosi. 

Biancheri assicura il dep. Sulis che la commis- 
sione si è di detta petizione occupata. 

Approvasi l’ articolo. 

Art. 4. Qualora per astensioni, ricusazioni, 0 per 
altro venga a mancare nella classe di Sassari il nu- 
mero di consiglieri necessario alla spedizione delle 
cause criminali, il primo presidente, e nei casi 
d'urgenza il presidente della classe, o chi ne fa le 
veci, chiameranno ad integrare il numero, il pre- 
sidente del tribunale provinciale di dettà città, e, 
nel caso d’impedimento di esso, il più anziano tra 
i giudici dello stesso tribunale, non impediti. 

Genina dice che la commissione per 1’ ordina - 
mento generale giudiziario escluse affatto il prin- 
cipio che un giudice potesse sedere in un tribu- 
nale di grado superiore al suo e non vorrebbe 
pregiudicata la cosa, 

Rattazzi: Ora non si vuol stabilir un principio. 
La legge è affatto provvisoria è si tratta solo di 
assicurarsi contro. l'inconveniente che la classe 
potesse non trovarsi in numero. 

Genina desiste, purchè non sia nulla pregiudi- 
cato. 

Approvasi l’ articolo, 

Art. 5. È instituita una nuova classe promiscua 
presso la corte d'appello di Torino, composta di 
sette membri compreso il presidente, da scegliersi 
presso le altre corti, î quali prestino il loro consenso 
e che le esigenze del servizio rendano disponibili, 
non che tra i membri dei soppressi consolati rive- 
stiti della qualità di consiglieri d'appello o di altra 
superiore. (Approvato). 

Lo scrutinio segreto dà quindi il risultato di 88 
voli favorevoli e 17 contrari. 

Stazioni telegrafiche in Sardegna. 

Il progetto con cui « è autorizzata sul bilancio 
del 1855 del ministero dell'interno la spesa di lire 
13,400 per lo stabilimento ed esercizio delle sta- 
zioni telegrafiche nelle città di Cagliari, Oristano 
Sassari e Tempio, » non soleva discussioni ed ot- 
tiene allo scrutinio segreto , 105 voti favorevoli 
sopra 107 votanti. 

Autorizzazione di prestito al Genevese. 
« Articolo unico 

« È fatta facoltà alla provincia del Genevese di 
contrarr. un mutuo passivo di L. 14jm. da inipie- 
garsi nelle spese di costruzione del primo tronco 
della strada consortile detta dei Bewges, e di vin- 
colare i suoi bilanci speciali avvenire fino a tutto 
il 1865 pel servizio degli interessi e pella restitu- 
zione rateata del capitale predetto, che rimangono 


‘ad esclusivo suo carico, >». 









tm 


Nessuno domanda la parola e lo scrutinio se- 
greto dà 103 voti favorevoli e 2 contrari. 


Progetto Monticelli — Cabella. 


Valerio: Si potrebbe ora discutere la legge elet- 
*torale per la Sardegna. 

Monticelli : Lafpresa in considerazione del'pro- 
getto presentato da me e dal dep. Cabella era al- 
l'ordine del giorno fin da lunedì. Se non se ne 
tratta oggi, lacamera non sarà poi più in numero. 

Rattazzi: Non vi sarà discussione sul progetto 
relativo alla legge elettorale. 

Cavour €. : Non vedo l'urgenza del progetto di 
legge presentato dal dep. Monticelli. Io credo che 
gli abitanti della Polcevera debbano pagare; ma 
fatto è che finora non hanno pagato un soldo. 

Monticelli : Non pagano, perchè non possono e 
non devono pagare. 

Il presidente: La parola è al dep. Monticelli. 

Monticelli dice che l'incanalamento del Polce- 
vera, 1,121,000 lire, doveva essere sostenuto in 
parte dallo stato, sia pel vantaggio che ne aveva 
la strada ferrata, sia pei predi che si sarebbero 
bonificati e venduti ; parte dai comuni, 439,000 
lire. Ma nel fatto il riparto riuscì pei frontisti tal- 
mente intollerabile da assorbire talora il valore 
dei fondi; 40 liti sono pendenti; molti allegano 
che i loro fondi erano già protetti da argini privati. 
Il suo progetto di legge ha per iscopo di di- 
minuire la quota di concorso addossata ai co- 
muni del maggior prezzo ricavatosi dalla vendita 
dei predi. . 

(Cavour C.: Il primo progetto che si fece pel 
tronco di ferrovia da Pontedecimo a Genova n 

cennava a nessuna opera per riparare:quelle 
terre dalle corrosioni della Polcevera. I° co) 
fecero istanze, ed il' ministro dei lavori pubblic : 
allora ispettore del genio civile, fa incaricato di 
redigere un progetto, in cuì si combinasselàq 
stione d'arte cogli interessi econdmici, SU 

L'ingegnere Paleocapa vi pose tutta la cura, eil 
progetto fu accolto con favore da. quei comuni, 
sicchè l'ingegnere Paleocapa veniva poi eletto ad 
unanimità deputato di S. Quirico. Si trattava di 
concorso dei terreni latistanti, e notisi che fu sta- 
bilito in una somma fissa; di maniera che, se an- 
che le spese d’incanalamento fossero andate a due 
milioni, non sarebbe stato giusto venir a doman- 
dare un maggior concorso. 1l governo, si dice, ri- 
cavò un maggior profitto dai terreni; ma se si lien 
conto di questo, devesi anche tener conto del témpo 
che il governo aspettò , degl'interessi del milione 
da lui speso dal 1851 al 1856. Le condizioni della 
Polcevera non hanno certo d'allora variaio;ma 
ora che l’opera è fatta e non si può disfare, gl'in- 
teressati si rifiutano a pagare, Se la camera avesse 
da sancire la domanda del deputato Monticelli, sa- 
rebbe un pessimo précedente; sarebbe un dare ai 
debitori dello stato sempre speranze di condono 
da parte del parlamento, Si noti che il pagamento 
non deve esser fatto che a rate ed'in 15 anni. 

Si nominò una commissione; secondo era di- 
sposto dalla legge , pel riparto; questa si mise al- 
l’opera; erano necessarie spese e le finanze anti- 





| ciparono fundi ; ma fatto il riparto, nessuno volle 


pagare ; lulti avevano già prima argini propri ; 
molti ebbero più male che bene dai lavori del go- 
verno. Se si secondassero queste pretese , sarebbe 
un pessimo esempio e voi avete votata una legge 
sulle strade ; ma quando’ esse saranno fatte , nes® 
sun corpo morale vorrà più oncorrere. La pro- 
vincia d' Aosta dirà che è povera ; quella di Bob- 
bio, che non ha mezzi.; pretesti per non pagare 
non ne mancano mai. Che se dai procedimenti 
risultasse che aleuni furono indebitamente tassati 
e vogliono essere esonerati in parte od in lutto, il 
governo non si rifiuterà di venire al parlamento 
e domandare una riduzione per gli altri frontisti, 
che verrebbero ad essere troppo sopraccaricati. 
Prego quindi la camera di non prendere in consi- 
derazione la proposta Monticelli. 

Farina P. dice che la memoria tradisce il si- 
gnor ministro e che le cose non stanno come egli 
ha delto. I comuni ricorsero per aver arginature, 
perchè la strada ferrata, occupando una parte del 
torrente, ne spingeva l’acqua sui. frontisti. Sta il 








consorzio, ma il riparto non fu mai dai comuni 
approvato. Si tratta di vedere se questo riparto non 
li aggravi fuor di proporzione coi Vantaggi e se 
non sia il caso di rinvenire su di esso. Il collegio 
di S. Quirico ha un solo comune in questo con- 
sorzio; mentre i comuni del collegio di Rivarolo 
hanno sempre protestato, Si tratta solo di autoriz- 
zare l'esame della proposta negli uMci; se essa 
sarà difettosa, la camera la rigetterà. Questa è la 
sola proposta di legge che sia nella sessione at- 
tuale partita dall’ iniziativa parlamentare, nè devesi 
dar lo scandalo di rigellarne anche la presa in 
considerazione. 

Michelini G. B.: C'è una legge; ci sono liti; 
se noi venissimo a fare una legge nuova scompi- 
glieremmo l'ordine delle cose. Il ministro di  fi- 
nanze andò anzi troppo oltre, parlando di esone- 
rare nel.caso che le liti facessero esenti alcuni; 
ciò non è nella sua autorità..... (Cavour: Ma se 
ho detto che sarei venuto al parlamento !) e la ca- 
mera stessa deve mostrarsi gelosa degli interessi 
del pubblico erario. Se la legge è dura, io non so 
che farci. 

Cavour C. : Per provare al sig. Farina che la 
memoria non mi fallivà, dirò che il progetto di 
legge fu presentato alla camera dal deputato di 
S. Quirico e che la commissione nominò a. rela- 
tore il sig. Damiano Sauli, deputato di S. Pier 
d’Arena tutta la Polcevera. Il sig» Sauli poi dice 
nella sua relazione che il concorso non poteva 
riuscir gravoso, giacchè era già stato esibito vo- 
lontariamente. Ora che l'opera è fatta, non si vuol 
più riconoscere nessun beneficio. Ayverla poi la 


lai 





camera che bisognerebbe far sospendere le molte ; 
lili che sono in corso. . 
Farina P. dice ch'egli non combatte il consor- 
zio, ma il riparto. È 
Monticelli non risponderà più al dep. Michelini 


dopo che questi disse che non sa che farci se una 
legge è catliva (ilarità). Aggiunge poi che quei di 
S. Quirico dimostrarono con elezioni posteriori se 
siano grati al governo: (ilarità; il dep. attuale di 
S. Quirico è il conte Lamargarita) che i consigli 
di Rivarolo e S. Pier d’ Arena protestarono sem- 
pre; che si fece un ribasso di 200jm. lire sulle 
spese, di maniéra che vuol esser diminuito anche 
il concorso); che infine quei comuni hanno molte 
altre opere necessarie a cui applicare il loro de- 
naro. 

La presa in considerazione della proposta Mon- 
ticelli-Cabella è respinta a grande maggioranza. 


Applicazione del diritto comune elettorale 
alla Sardegna. t 


Il presidente dà lettura del progetto , che è del 
tenor seguente : 

« Arte 1. Sono abrogate le disposizioni provvi - 
sorie per l'isola di Sardegna portate dagli articoli 
110 a 115 della legge 17 marzo 1848 e sono estese 
alla medesima quelle sancite colla legge 19 gen- 
noio 1850. ga 

« Art. 2. Quanto all'annuo censo, di cui al n° 4 
dell'art. 1 della citata legge 17 marzo, l'isola di 


Sardegna è pafteggiata alla Savoia. 
Gli art, 3, .danno la misura del valore lo- 
cativo, stabiliscono il diritto elettorale dei membri 


delle camere di commercio , circoscrivono i col- 
legi. 


« Art, itto elettorale di cui sopra sarà 
esteso an Ifabeti sino a tutto il 1865. 
e Però gli analfabeti, che saranno per ragione 


di censo ‘inscriui nelle& prime liste elettorali, le 
ali si formeranno dopo promulgazione della 
‘ente legge, consetverafino il diritto elettorale 
{utta la loro vita, purchè conservino il censo. 
Entro cinque giorni dopo la pubblicazione 
della presente legge, si procederà dall'ufficio della 
presidenza della camera dei deputati all'estrazione 
a sorte per deierminare in ciascuna delle provincie 
dell’ isola a quale fra i collegi debba appartenere 
ognuno dei deputati dalle madesime eletti o da e- 
leggersi nel caso che vi fosse qualche collegio va- 
cante. » È, ) 

La come ieaifoià composta dei deputati Mar- 
telli, Asproni, Marco, Tola A., Buttini, Cugia e 
Valerio, relatore. 

Despine legge un, piuttosto lungo discorso, in 
cui vuol dimostrare la convenienza che il minor 
censo voluto per la Sardegna e la Savoia fosse 
anche applicato come misura di capacità elet- 
torale nel Piemonte; e dice che le attuali modi- 

cazioni della legge elettorale gli fanno sperare 
che non si sarà alieni dal venire anche ad altre. 

Valerio: Mi fa meraviglia che venga dall’onore- 
vole dep. della Savoia una proposta di allargare il 
diritto elettorale: timeo Danaos et dona ferentes. 
(Ilarità) Stia certo l'onorevole preopinante che il 


diritto elettorale si è molto allargato per l'ingros 
sara delle imposte. Se si fosse trattato di modificare 
le legge elettorale, non sarei certo io il relatore. 





Qui si tratta invece di estenderla anche alla Sarde- 
gna. i 
Delpine dice che dal 50 al 54 andarono pure in 
vigore molte imposte, ma non aumentò il numero 
degli elettori. 

Valerio : Il Piemonte non desidera questo al- 
largamento , altrimenti lo avrebbero, domandato. 
Se le liste non crebbero , vuol dire che quelli che 
avrebbero potuto farvisi iscrivere non hanno a 
cuore di esercitare questo loro diritto. 

Cadorna C.: Quando io promisi il mio debole 
volo al ministero , fu a condizione che non si toc- 
cassero le leggi organiche; e glielo manterrò fin- 
chè egli si conserverà in questo indirizzo. L' ono- 
revole Despine accennò ad ulteriori cambiamenti 
della legge elettorale; ma io, votando questa legge, 
non credo di farlo in tal senso, giacchè le dispo. 
sizioni eccezionali per la Sardegna erano nella 
stessa legge organica dichiarate provvisorie. 

Rattazzi osserva pure che ora non si varia la 
legge elettorale, ma che si estende anche alla 
Sardegna. 

Approvansi i primi cinque articoli. 

Despine propone la soppressione dell’ alinea 
dell'art. 6 

Cavour G. propone che si dica 1860, giacchè 
ha maggior fiducia nei progressi dell’ istruzione 
in Sardegna. 

Valerio: Quelli che sono già iscritti sono ap- 
punto quelli che hanno già esercitato questo di- 
rill. Ai giovani poi si dice chese vogliono godere 
del diritto di elettori, fra 10 anni, bisogna che im- 
parino a leggere e scrivere. Nè 10.anni son Iroppi, 
se si guarda a quel che si è fatto dal 48 a questa 
parte. Ci vorrà tutto l'impegno dei buoni cittadini, 
dei comuni e massime del ministero. 

Cavour G. e Despine domanilano la parola ; 
ma la camers chiude la discussione. 

L'emendamento Cavour G. è respinto all'unani- 
mità, meno Cavour G. (Ilarità) 

Approvansi gli altri due articoli, e lo scrutinio 
segreto dà 95 voti favorevoli e 7 contrari. 

Il presidente : Ora la camera dovrebbe acco- 
starsì ad una delle leggi lunghissime; io proporrei 
perciò che sospendesse le sue sedute fino a tutto 
il 23 delcorrente mese, Se non sì fanno opposizioni, 
S'intenderà accettata questa proroga. 

Voci: L'ordine del giorno? 

Il presidente: Si vedrà le relazioni che saranno 
in pronto. " 

Rattazzi: Ci sono progetti d' interesse locale , 


come autorizzazioni alle divisioni di Savona e di 
Chambéry. ; a 

Valerio : E la vertenza Buttini. 

La sedula è sciolta alle ore 5 12. 
_—_—__—— or r@ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 3 aprile. 

Il signor Drouin de Lhuys è partito ieri per 
Vienna. Dalle informazioni che ho assunte vi sa- 
rebbe poca speranza di riuscire in questa mis- 
sione. Tutta la quistione sta nel sapere se la Rus- 
sia acconsentirà a lasciar limitare i proprii diritti 
di sovranità, e questo par difficile , tanto più che, 
per quanto si scrive, l’arlicolo del Moniteur sulla 
morte dello ezar fece in Russia un cattivissimo ef- 
felto, massime sull'imperatore Alessandro, che ha 
pe il suo padre una venerazione spinta agli ultimi 

imiti. 

Pare che anche l'Austria abbia considerato come 
intempestiva quella pubblicazione, e forse.il sig. 
Drouin de Lhuys dovrà cominciare ad attenuare 
l'effetto prodotto da quel documento. In ogni modo 
questo nostro ministro vorrà , se non altro nelle 
forme, mostrare la maggiore arrendevolezza onde 
far dileguare l'impressione piuttosto generale, che 
sia cioè la Francia quella che vuole ad ogni costo 
la guerra. 

A Londra si annuncia quasi uMcialmente il ri- 
torno di lord John Russell per la settimana dopo 
Pasqua ed anche questo non è un indizio molto 
pacifico. La Presse si occupa moltissimo dell'opu- 
scolo del signor Girardin sulla Pace e quest oggi 
dice fin anco che col suo progelto la Francia inizia 
quella parte di nation-soleil che finora nessuno 
ha osato attribuirle. 

Il corpo legislativo non sa a qual santo rivol- 
gere i suoi voti onde finire tutte le leggi che gli 
furono sottomesse; ne soffrirà il bilancio che do- 
Vrà essere volato in un paio di sedute. 

3 ore. Si aspettano da un momenlo all'altro no- 
lizie importanti della Crimea. Si dice comunemente 
che l'ultimatum che porta a Vienna il sig. Drovin 
de Lhuys nun può essere acceltato dalla Russia. 
Siamo dunque alla guerra. A. 

AUSTRIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

» Vienna, 31 marzo 

Da una parte l'articolo del Moniteur sul de- 
funto imperatore Nicolò , dall' altra l' allocuzione 
della santa sinodo al popolo russo non erano do- 
cumenti.atti a rinforzare Ja fede cella prossima 
pace, se ne esisteva ancora. In aggiunta si an- 
nuncia da un giorno all’ altro che. sta per inco- 
minciare il bombardamento di Sebastopoli. Que- 
sl’ ultima notizia, e in generale tutti i combatti- 
menti intorno a quella fortezza e le misure che si 
prendono per far progredire l'assedio , fanno un 
singolare contrasto coll’ asserzione , sostenuta da 
tutte le parti, e confermata dai fogli esteri, che gli 
alleati hanno abbandonata l'idea di esigere lo 
smantellamento della fortezza e la conversione 
della piazza in un porto commerciale. È vera- 
mente una contraddizione sagrificare uomini, tem- 
po e danari per un oggetto che non dovrebbe a- 
vere alcuna importanza ed influenza sulla pacé, 
se fosse vero che le potenze ron considerano più 
l'esistenza di quella fortezza come un pericolo per- 
manente per la Turchia. 

Come stanno ora le cose, si direbbe che la pace 
è la teoria, e la guerra la pratica. Infatti si sente 
proclamare le buone intenzioni della Russia ; si 
asserisce che la Gran Bretagna è stanca della 
guerra; non wha dubbio cheil gabinetto di Vienna 
desidera la pace, e per conseguenza la Francia 
non può opporsi da sola all'accordo comune. Ma 
infatti vediamo che tutte le potenze non solo si ar- 
mano, ma spingono innanzi tutto ciò che ha rela- 
zione colle operazioni militari. 

Oggi è in favore un'altra versione sulle combi- 
nazioni relative al mar Nero. Si pretende che le 
potenze alleate abbiano proposto di tener chiusi 
gli stretti per le navi della Russia, mentre rimar- 
rebbero aperti senza restrizione a quello delle po- 
tenze occidentali. Cid non è molto verosimile a 
motivo che questa misura ridurrebbe le cose pres- 
sochè allo stato prima della guerra , essendo im- 
possibile che le potenze pensino a mantenere co- 
slantemente in tempo di pace una flotta nel mar 
Nero, uguale alle forze marittime della Russia. Per 
il caso di guerra poi la convenzione sarebbe af- 
fatto inutile. 

Una grave difficoltà sta nelle pretensioni della 
Turchia che non vuole abbandonare i suoi diritti 
di sovranità sugli stretti, e domanda quindi che în 
ogni caso i trattati siano tali da far sempre di- 
pendere da lei il permesso di passare i Dardanelli 
e il Bosforo con bastimenti da guerra. Non è que- 
sta una difficoltà che per sè sola impedirebbe la 
pace, ma, messa in'cumulo colle altre, è assai 
grave. Devesi notare che la guerra è stata cagio- 
nata da un atto diplomatico della Porta , cioè dal 
suo rifiuto di acceltare tal quale la famosa nota di 
Vienna. 

Il gabinetto austriaco ha spedito a Berlino una 
nuova nota in cui giustifica il suo operato a fronte 
delle accuse contenute nell'ultima nota prussiana 
relalivamente a ciò che è avvenuto a Francoforte. 
La chiusa della nota è conciliante, ed esprime la 
soddisfazione dell'Austria per aver la Prussia di- 
sconfessata ogni intenzione di provocazione verso 
le potenze occidentali. Si crede che ciò sia un 
passo di avvicinamento delle due potenze. È però 
singolare che le ultime notizie da Berlino assieu 


‘ quella corte, e 





gua 
tulto chel gabiselto di Berlino 
ha approvato interamente il prosetto presentato 
dal principe Gorciakoff alla conferenza per siste- 
mare il terzo punto. 








AFFARI D'ORIENTE 

— Secondo il Morning Post.il sig. Drouin de 
Lhbuys dovrà dichiarare a Vienna unitamente a lord 
J. Russell: « Sinò a qual punto l'Inghilterra e la 
Francia possono restringere le loro domande, e 
al di là di qual punto sembra loro impossibile di 
rilirarle.con sicurezza econ onore.» Qualunque sia 
il risultato di questo sforzo supremo per metter 
fine ad una grande e terribile guerra, le potenze 
che hanno così unanimemente lavorato a ricon- 
durre la pace potranno almeno glorificarsi della 
buona fede e della sincerità che pongono a tener 
dietro al loro scopo e della moderazione delle do- 
mande che il sig. Drouin de Lhuys è incaricato 
di presentare. 

Queste domande, ne possiamo essere certi, non 
hanno nulla che non si accordi strettamente col- 
l'obbietto reale della guerra, tale quale è sorta e 
cominciata. Ricordiamoci che non si trattava nè di 
smembrare l'impero, nè di distruggere le fortezze, 
nè di umiliare il suo orgoglio, ma semplicemente 
ed unicamente di stabilire eque condizioni in forza 
delle quali la Turchia potesse svilupparsi come 
stato indipendente , e non come tributaria della 
Russia; e che promettessero ai suoi vicini di esi- 
slere senza questa pericolosa protezione, che neu- 
tralizzava eannichilava le loro speranze come an- 
che la loro energia. 

Leggesi nel Morning Chronicle ; 

« Se il sig. Drouin de Lhuys venne a Londra 
non è per mettere d’accordo due politiche che 
non cessarono mai di essere conformi. Esso non 
aveva bisogno nè di discutere nè di dare spiega- 
zioni. Cionondimeno, se noi siamo bene infor- 
mati, il suo viaggio ebbe per risultato di stabi- 
lire piucchè giammai l'identità delle viste dei 
ministri delle due corone sulle condizioni della 
pace e sulla necessità di spingere la guerra con 
vigore ove le trattative non riescano. 

« Il primo atto della conferenza di Vienna che 
ebbe fine il 26 marzo, fu di stabilire i principii 
che devono reggere l' amministrazione dei princi- 
pati e la navigazione del Danubio. Sta in questo 
la misura ed il limite del nostro successo attuale. 
Noi abbiamo indotto il governo russo a rinunciare 
ai trattati separati in forza dei quali avea fatto della 
Moldavia e della Valacchia una dipendenza del di 
lei impero ed a mettere la navigazione del Danubio 
solto la protezione di una commissione mista. Su 
quest'ultimo punto noi ripeteremo ciò che di- 
cemmo più volte: la soluzione del problema sta 
nello stabilimento, da Czernavoda a Kustendji di 
un canale navigabile che porterebbe nell'impero 
turco la bocca principale del Danubio. Fu proba- 
bilmente nel timore di questa rinnovazione che i 
russi si mostrarono arrendevoli sulla navigazione 
del Danubio. Ma tutto questo non è che secondario 
e non locca alle cause intime della guerra. La 
preponderanza della Russia nel mar Nero e la de- 
finizione dei diritti accordati dalia Porta a' suoi 
sudditi cristiani sono quistioni infinitamente più 
difficili. 

« Egli è evidente che le prime ‘riunioni della 
conferenza ebbero principalmente per effetto di 
far conoscere a ciascuno le forze © la sincerità del 
suo avversario, e che da una parte e dall’ altra si 
fecero una o due concessioni senza conseguenza , 
riservandusi tutte le forze d'attacco etdi resistenza 
per la lotta che comincierà ben tosto sulle quistioni 
che sono l' oggetto stesso della guerra. Noi non 
abbiamo, come già dicemmo, che ben poche spe- 
ranze di pace, perchè nè l'una nè l'altra delle po- 
lenze belligeranti ottenne risultati defimtivi nè 
nelle trattative, nè nella guerra. 

e Sintanto che i forti di Sebastopoli ricovere- 
ranno gli avanzi di una flotta capace di ricomin- 
ciare, quando lo vorrà, l'aggressione di Sinope, 
fintantochè i diritti dei cristiani della Turchia non 
avranno altra garanzia che il patronato di una po- 
lenza estera, non si avrà fatto nulla per il ristabi- 
limento della pace in Oriente. Non si può raggiun- 
gere lo scopo se non col mezzo di un compro- 
masso ben fatto‘ per la sottomissione dell’ una 0 
dell'altra delle potenze contendenti 

« In questo memento le nostre forze e le nostre 
risoluzioni non sono di tanto diminuite da, farci 
accettare Un vano compromesso che ci esporrebbe 
a veder ricomparire nella prima occasione tutto 
ciò che abbiamo voluto evitare. Dall'altro lato le 
forze e le risoluzioni del nemico sono tali che non 
accellerà condizioni che. a lui non convengano. 
Esso non ha perduto alcuna battaglia decisiva ; 
all’ Alma e ad Inkerman le sue truppe si sono ri- 
tirate in buon ordine e nessuna fortezza russa im- 
portante fu presa da noi. In una parola la pres- 
sione che la guerra impone alla Russia non è ba- 
stile perchè essa si sotlometta. 

< La querela incominciò con°delle pretensioni 
che hanno sollevato l'Oriente; bisogna, per giun 
gere alla pace, che queste pretensioni siano ab- 
bandonate. E pure di mano in mano che le confe- 
renze procedono nella discussione dei quattro 
punti si fa più evidente che la Russia non li ac- 
ceti che per illuderli e che le concessioni ch’essa 
è disposta a fare sono. molto lontane dalle condi- 
zioni che l'Europa vuol esigere. » 








NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 6 aprile. Domani debbe congre- 
garsì l’ufficio centrale del senato per udire 





(la lettura della relazione del comm. Colla 


intorno il progetto di legge dei conventi. — 

Se non sorgono difficoltà nel seno dell’uf- 
ficio, la redazione potrebbe essere stampata 
e distribuita lunedì o martedì, e la discus- 
sione incominciare due o tre giorni dopo. 

— Siamo assicurati positivamente che il 
giorno 15 comincierà a Genova l'imbarco 
delle truppe, che avrà luogo per quattro ponti 
che a quest'uopo si stanno costruendo. 


— È giunto a Genova una nuova nave di 


trasporto (Bajana) capace di 300. cavalli e 
300 uomini. Il numero dei trasporti che tro- 
vasi nel nostro porto di Genova attualmente 
somma a sette, ‘ 


Genova, 5 aprile. Questa mattina alle ore 10 12 
provenienje da Malla ancoravasi in questo porto 
il vapore a elice da trasporto di bandiera inglese 
Charitz , comandato dal cap. H. Charles Sivell y 
armato di 4 cannoni e con 48 d'equipaggio; ed 
alle 11 12 approdava"in questo porto il vapore 
a elice pure inglese, Cleopatra , proveniente da 
Malta, comandato dal cap. Walter Paton , armato 
di 6 cannoni e con 55 marinai d' equipaggio. 

p (Gazz. di Gen.) 


e AUSTRIA S 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 2 aprile. + 

La situazione non è cambiata, salvo che si fanno 
mille conghietture sul significato del viaggio dél 
signor Drouin de Lhoys a:Londra e a Vienna. Le 
versioni più attendibili recano che il ministro — 
francese ha l'incarico di persistere nelle condizioni 
già proposte, e di non permettere che sì faccia 
una deviazione qualunque dallà più rigorosa in- 
lerprelazione dei quattro punti. 

Da Bukarest è stato amnunelato , mediante un 
dispaccio telegrafico, che a Galacz era stata d 
la concessione a tulte.le navi neutrali di passare 
il Danubio. Pare che si accusi il comandante di 
Reni di aver oltrepassate le sue istruzioni nel trat- 
tenere quelle navi sul loro passaggio: b 

Le notizie dal teatro della guerra in Crimea sono 
contraddicenti; mentre ifogli inglesi e francesi re- 
cano ragguagli favorevoli al progresso dell'assedio, 
altre relazioni accertano che tutti i tentativi fatti 
finora rimasero senza risultato. La situazione delle 
truppe alleate va sempre migliorandosi, ma si 
dice generalmente che prima di pensare a dare 
l’ assalto alla fortezza sarà negessario di andare 
incontro ai russi in campo aperto e fugarli onde 
impedire i soccorsi alla piazza. Infatti secondo le 
ultime notizie giunte da Odessa in data del 24 
marzo correva voce che Omer bascià aveva già 
incominciate le sue operazioni offensive, senza 
però che si conoscesse dî'Qual natura fossero. | 

Prende sempre più piede la voce che la Prussia 
sarà prossimamente ammessa alle conferenze se 
pure queste si muniranno di nuovo. Il governo 
prussiano manifesta però cionondimeno in tutte le 
circostanze tendenze russe ed anche retrograde. 

Ha fatto molta sensazione la dichiarazione del 
sig. Briggeman, redattore della Gazzetta di Co- 
lonia, di essere costretto di ritirarsi dalla reda- 
zione del foglio stesso. Sebbene la causa non siu 
esplicitamente indicata , si narra che il governo 
prussiano abbia minacciato di. misure rigorose 
quel giornale, ove il nominato redattore. conti- 
nuasse a scrivere nel medesimo. La Gazzetta: di 
Colonia era per l’ addietro assai liberale, ma di 
mano in mano che la reazione prendeva il soprav- 
vento dovette puressa ammainare le vele. La pre- 
sente crisi è dovuta alla circostanza ch’ essa s0- 
stiene con molta forza la politica austriaca in Ger- 
mania nella quistione d'Oriente a fronte della po- 
litica prussiana. 

_—0— 
Borsa di Parigi 5 aprile. 
* In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


2 p.:00 e . 7030 70 a» 

41/2 p.c0 . 94 15» » 
Fondi piemontesi n 

18495 p.0j0 . 86 » >» è» 

1853 8 p. 0/0 53 50 » » 

Consolidati ingl. 92 5/8 (a mezzodì) 


ini i 
G. Rowsatno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio, 
Corso autentico - 6 aprile 1855. da: 


Fondi pubblici iu 
18495 0/0 1 genn.— Contr. del giorno ‘ dopo 
la borsa in.c. 85 60 Ver È 
Contr.della m. in c. 86 86 10 
Fondi privati x i 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 545 È 
Ferrovia di Cuneo —Contr. della matt. în liq. 480 
Ferrovia di Cuneo ObbI, 1 genn.—Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 340 p. 31 maggio 
Contr. della m. in c. 340 
ld. in liq. 340 p. 30 aprile, 342 p. 31 maggio 


Cambi 

Per brevi scad. .Per 3 mesi 
Augusta... ... . . 255 254 12 
Francoforte sul Meno 213 
Lione . ..° . . . 99 90 99 20 
Londra ... ... 2515 dA 95 
Parigi. è.2> a 99 90. 9920 
Torino sconto . . 600 
Genova sconto . 6 
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Unione Tipografico-Editrice Torinese 





Avviso Librario 


FORMOLARIO 


DEGLI . 


ATTI DI PROCEDURA CIVILE 


PRECEDUTO DAD TESTO DEI CODICE 
CON LE SORGENTI DI CIASCUN ARTICOLO 


E 


LE 


RELAZIONI UFFICIALI 


Il libro qui annunziato fa parte del Commentario del Codice di Procedura Civile dei 


* signori Mavcini, PisaneLLI e ScraLosa. — Per 


secondare intanto le numerose richieste delle 


ersone addette alla pratica del foro, si è posto in vendita separatamente in un grosso vo- 
ume, stampato con piccoli ma nitidi caratteri, e in gran parte in due colonne, pelprezzo 


di L. 15. 


Nel tempo stesso i sottoscritti, avendo udito che talune stia per contraffare con qualche 
lieve ed apparente mutamento le formole da loro pubblicate, avvertono anticipatamente 
gli editori di tale contraffazione che essi sono deliberati di giovarsi di tutti i mezzi che 
offre loro la legge per reprimere questa maniera di pirateria letteraria , la quale, benchè 


mascherata, incontrerà certamente In questo 


onesta, nè sfuggirà presso noi, come non è s 


Torino, 3 aprile 1855. 


pae il disfavore che merita un’impresa dis- 
uggita altrove, alla severità dei tribunali. 


Gli Editori. 





Libreria Sociale diretta da Bazzarino e SavaLto 
via Bogino, N° 8, casa Colli. 


Martedì (10) 


Vien pubblicata la commedia di G. VOLLO 


I GIORNALI 


‘Prezzo Cent. 60. 


Spedizione franca di porto mediante vaglia po- 
slale con lettera affrancata. 





Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


È în vendita la 


TARIFFA GIUDIZIARIA 
ridotta 
A COLPO D'OCCHIO 
per le varie categorie di persone 
in essa interessate 
DAL 


NOTAIO CAUSIDICO È, Ga 


Cent, 40 
50 


Prezzo: per Torino 
Provincia, franco per posta, ‘ » 









Pettorale, mucilaginose 
Siroppo Bechique antiflogistico. _ con 
‘i entarri, reumi ecc. Calina la tosse, facilita e pro- 
muove l'espettbrazione, e previene le infiamma 
zioni dei polmoni, lenifica e rinfresca gli De 
stini nelle infiammazioni: — La bottiglia L: 2 
20 anni di continu 
Essenza Colombiana successo. Guarigione 
subita e radicale dei mal di denti per questo spe- 
cifico, brevettata dal Governo Francese. 
Nizza, farmacia DALMAS, depositario generale; 
Aosta, GALLESIO ; Asl, BoscureRo; Alessandria, 
BASILIO; Casale, OaLIETTI ; Cuneo, FornERIS ; 
Cagliari, ChiVELLARI ; Castelnuovo , Bgica; Ge- 
nova, Bruzza è FeLice DeneGRI ; Mortara, Sar 
TORIO ; Savigliano , CALANDRA ; Saluzzo , Box- 
GIOANNI; Savona, ALBENGO ; Torino , Boxzani, 
CERUTTI, DEPANIS, via Nuova, TACCONIS, FLORIO. 




















Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
Nhinate dietro il nuovo metodo purgativo 
el signor DBBHAUT, in maniera da poter 

ssere prese e digerite coutemporanea- 
nente col migliori alimenti è colle bi- 
hite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere Der purgarsi il pasto 
e l'ora che meglio gli convengono per le 
su p Occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le allre ‘medicine. Questi preziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le ut sono ec- 


PILLOLE 
DEHAU7 


a tig Genova, Bruzza; Alessandrio, Basilio; Nizza, 
Musso e Dulmas; Ginevra Viridet; Firenze , Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorto : Brescia, Bianchi ; i Fenezia, 
Ungarato; Trieste, Serravalle: Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


SIROPPO LAROZE: 
DI SCORZE D'ARANCIR AMARE 
TONICO-ANTINEBVOSO 
Regola le funzioni digestive, guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria , gli acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 
D POSITO : 
In Torino, alla Farmacia Bonzaxi, via Dora- 
grossa, accanto al N. 19 
In Casale, alla Farmacia Bava. 
In Torre Valdese, alla Farmacia D. Musron. 








Presso l’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Repubblica romana, 1 vol. L. 1. 
ANNUARIO economico politico, 1 velate er 
economico-stalistico dell’Italia. ius L.l. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole Ri <j9 


1 vol. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. L.8, 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1 30. 
BALDACCI, Grammatica \eologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per sapa SRO 
BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. ua 
BARCELLONA, Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in8, 
Napoli, 1840 L. 7. 
BARTOLI. Prose sc elte, volume unico in-12 L. 2 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BATINES, (Colomb de). Bibliografia Dantesca 3 
vol. in-8. L. 8. 
BENS (Teplogo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4 

BENTHA 
vol.in=8 
BERLAN. I due Foscari, memorie storico-criliche, 
con documenti inediti, lv. in-8 L.,l 25. 
BERNARD. Le ali d' Icaro , volume unico 1° 8. 
2: 


attica delle assemblee legislative , 1 
L. 1. 


RE, Religione e amor di patria un tr in- 
150. 


BEI Ra. De Theologicis disciplinis, 5 v. in- Pai 12. 

BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de Voltaire, de Racine, ecc. 
renfermant poi de cent mille exemples , LL 
grosso vol. in-4 L. 


— Plus de Grammaires, 1 vol. in-12 L 9, 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 


Biblia sacra vulgatae editionis Siti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi: in-4 L. 8. 

BOCCARDO. Trattato teorico-pratico di economia 

L. 


politica, 3 vol. 280. 
BONIFORTI. Della carità verso la patria, 1 opu- 
scolo in-8 cent. 75. 


BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. orti star 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 Vol. in-4 L.4 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, l v. in-12. L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino. L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. li 
Caplaliata | (Il) esperto sugl mitadia 1.) de 
uaro 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in- si 5: 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. }. 80. 
CARPANI. Vita e gpere di Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. 1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 |. 2 50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol. in-8. 


L. 110. 
CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 





per i confessori, 1 vol. in-12 L. 1 
CELLINI.Opere complete,l vol. in-4° a 2 colonne 
L. 7 50. 


CESARI. Imitazione di Cristo. be 130, 
Le Grazie, 1 vol. in-16 14 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L. 470. 
Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico- morali, 1 vol. in- 8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. pe 


Napoli 1851; 3 vt gh a 


Prose scelte, 
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| CHAMBERS. Storia estatistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324. L. 120. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. LT. 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., tro 
n=. > PI 


CHARDON. Trattato delle Tre Potestà. marital:e 
patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del:fatto, 1 vol, in-8 L. 1 50. 
| CLARY monsignor Basilio. Lettere FRNigrani ed 
Omelie in-4 L. 6 
o Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 

| n4 
made ri sugli avvenimenti del marzo 

L. 


| CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
| zione di Filangeri. 

| COLSICELLI. Regole ed osservazioni della Tingua 
toscana. 1 vol. L. 1. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, hi 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. ine sE 
renze, 1852 
D'AYALA. Vegli eserciti nazionali, 1 v. in- 3Ì ii 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 ne a 
a 2 colonne, Napoli 1848 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali ail doni 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali. civili, 
1 vol. in-8 L.3. 
DEVIGNY. Stello, o i Diavoli turehini, 2 v. in-12 
Napoli, 1849 Les 
DE BRUNNER. Venezia ‘nel 1848-49 1.v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones» 2 v. in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. AUi e Documenti, te) 


Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L. 
Dictionnaire depoche espagnol-francais et fran 
Pia spa nol, 2 vol. in uno 4 
ERO neiclopédie, Livourne 1788 n° ‘Vol. 
DIti testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 





DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
L. 1 50. 
— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 


Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
es gl Torino 1843, 3 v. in-4 legati o Pai 


DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 


— Della rivoluzione siciliana L.2. 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.120, 
DODA. I volontarii veneziani, raeconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 1 50. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 ie 
ESCHILO. Tragedie, versione di Bellotti, vi 13 
5. 


in4 
EURIPIDE. Tragedie, 
in-18 
— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1 in-4 L.450. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol La 


trad. da Zucconi, orge: 


L 
— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, UT 
1852, 1 vol. in-32 L. 
FOLCHI. lac. a ine et therapiae generalis Son? 
prendium, 1 vo L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello serivere in pera: 
Napoli 1851, 1 vol. 

— Esempi di bello scrivere in poesia L. ti 9 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L.120 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 

7 grossi volumi prat n -8 2% 
GALANTI. Giuda di Na ; 8. 
GALLERIA (La) reale i Torino, illustrata da Ro- 

berto d’ Azeglio. Toriuò, fascicoli 30 in foglio, 

di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 

per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di -filosufia, Livorno 1850. 

6 vol. in-12 Il. 4 

GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso ita Monda: 


GENOVESI. La logica per i giovanetti. 

pag. 678 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L. 225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-9° 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L, 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-)2L. 4. 
Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 5. 
SITO Trattato di Patologia veterinaria , cr 
6 


2 vol. di 
L.220. 


GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla frmnosne 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della na po- 


litica, 1 vol. in-8 .150. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 v? 
lumi in-8° L. 10. 


GUIZOT. Chute de la République et établissemeni 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume ipo 

GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 

1846 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L.-2. 

HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e per 
2 vol: in-8 a due colonne, 

Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. DE È 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L.280. 


KUCHEND ACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2.80 

LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 

La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90. 

LAMBERTINI. Del buon governo della deo, 2 
voi. di pag. 1668. 5 40. 

LEOPARDI. Parali 
chia , 1 vol. in-1î 

LIEBIG. Lettera prime e seconde sulla chimica e 
sue applicazioni.1 vol. di peg. 528 


meni della Bacon 


LIGUORI.l.a Via dela Salute, Brescia, 1846, ‘1 vol. 
in-12 I. 1 25. 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 . 50 per 15 

| MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol 
in-8 1. 4 50 p.2 50 


MACCHIAVELLI. Historie,ece. 1 vol. in -4° del 1550, 

esemplare della celebratissima Testina. L. 20, 
Il principe. 1 vol. in-8. L.1 20. 
piscors sopra la prima Deca di 





Tito Livio. sa di 
MAFFEI. Gloria “ietta Letteratura italiana, Aol 


in-12 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. SO vol. 
unico in-8° Torino 1859 per 2. 


MATO Appendice alls storia. di È cl e le 
in-12 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. o, n3$ 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione riali 
dell’uffizio della Settimana Santa, ) vol.in-8 Il. 3. 
— Nuovo teslamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, en 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Il. 150. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 11. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 10. 
MÉRATet DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutiva generale , con- 
tenente l'indicazione, ta descrizione l'uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo, 42 fasc. in-8° a L. 1 75 cadauno, L.. 30. 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense ’L. 20. 

MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 L- 15: 

MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 
L. 2 


NONPANERLI. Appunti storici, nn vol. Torino 


1 
MONTANARI. pp di rettorica e delle! let- 
tere, 2 vol. in-1 Il. 2 50. 
MUZZI. Cento Satana morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12. RA 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze pai 
2 vol. in-8 L. 
NETRRCURE Compendium theologiae muriisò 


NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. pH 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile "del via 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 2: 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARÒ, ecc; Opere varie, 1 vol, 
cent. 70, 
Ranagririo sopra i misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
in-4 L. 6. 


PAPI. Commentari della rivoluzione francese dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
iiioanie dei Borboni sul trono di Francia.4 vol. 


L. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 

generale. 2 vol. in-18 h £ 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Fring 


1 
PASTE Theologiae morali compendium A vo. 
sb. 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova D2. 
PELLICO, Opere complete, 3 vol. in-8° L. 2 20. 
PERRIN. The elements of conversation in ecs 

italien and english, 1 vol. 170, 
Elementi 


i conversazione in ilatiatio ein 

francese, 1 vol. Il. 170. 

PERTICARI. Opere, 4 vol. in-32, Venezia, L. 2. 

Lettere varie cent. 30. 

PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L. 8. 

PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in- nr 
L. 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il di 
gliore ordinamento di esse, 1 vol, grande in-8 
L. 4 50. 


PICHLER CAROLINA, La riconquista di Buda îl 2. 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824, 1 vol. } E 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie parto, DI vol. 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad usò di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, Ni mx, 
.3.50 
TARARE Les Bords de la Semoy'en wine 
vol 1 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa l vol. Il. 1. 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due veg 
12 
PUOTI. Della maniera di studiare la agua e 
l'eloquenza italiana , 1 volume in-12 L. 1 25. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con e 
in rame È 1.25 
RE FILIPPO. Elementi di economia Jimi 
1 vol. di pag. 360. 20. 
REDI. Opere complete, 7 vol., in-8° pa 12. 
— Opere varie, 2 vol. in-8° L.240. 
ROBELLO. Grammaire italienne 6lémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 NERO 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
1848, 1 volume in-4 splendidamente iraina? 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione è di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
Collezione degli arlicoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, = Pr" 
60 


ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, i vol, 
I 


40. 

ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 
— Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 Il. 10. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 L. 1 50. 


Ruggero Settimo e la Sicîlia, 1 v. in-12 L.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L. 2 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un voume Il. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vo 
Torino 1843 
Sn sette corde della lira, sii 1 pl 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ece. Opere varie 
1 vol. in-8°. cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di etica cristiana , 12 volumi in-8, Palermo 1845 


. unico in-11. 
Li 8. 


L. 12. 

SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano Lori. 
SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 Il. 5. 
Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-32 Il. 1 50. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità !a‘ 
pidea degli animali Il. 2 
SEGNERI. Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2- 


edizione nelle provincie, franca di porto, 
ala inte vaglia tale Mpa del valore 
corrispondente all'opera domandata. 
Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 
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AVVISO AL SIGNORI ASSOCIATI 


Verso lu meta del corrente mese 
avendo luogo la parienza dell’ eser- 
etto di spedizione in Oriente, si dv- 
verle che sono prese le opportune 
disposizioni perchè il Giornale venga 
inviato regolarmente wi signori As- 
soviati che fanno parte della spedi- 
zione, per mezzo del servizio di po- 
eta che stabilità il Governo. 

Quantunque il diritto d'affranca- 
mento sia di AO cent, per foglio, il 
prezzo d' abbonamento al Giornale, 

| franco a destinazione, viene fissato 
aL. 48 per trimestre. 





TORINO 6 APRILE 





SEBASTOPOLI 


Abbiamo negli..scorsi giorni indicate le 
contraddizioni che si:manifestavano nei gior- 
nali francesi e nelle corrispondenze ‘del- 
l’Indépendance Belge, intornò al'modo d'in- 
terpretare il terzo punto, sottoposto alle de- 
liberazioni delle conferenze di Vienna. Que- 
ste contraddizioni sono logiche pur troppo, 
dacchè il governo che ispira quei periodici, 
e che informa quel corrispondente , ha de- 
campato dalla pretesa distruzione di Seba- 
stopoli,, e restringe le sue domande ‘alla ri- 
duzione delle forze navali della Russia sul 
mar Nero. Così almeno bisogna argomen- 
tate dal linguaggio tenuto dal Morning 
Post, il quale esprime l'opinione che òra 
non trattasi nè di snembrare l' impero rus- 

. so, nè didistruggerne lefortezze. Noi siamo 
convinti che malgrado quest’eccessiva ac- 
eondiscendenza, la ssia non accetterà il 
terzo punto, perchè non vi sono nè vinci- 
tori, nè vinti, ed anche la riduzione del na- 
Viglio russo a certe date proporzioni è una 
condizione a cui lo czar non si crederà in 
obbligo di sottoporsi, perchè nun sì può 
dire che la vittoria abbia sino a questo 
giorno preso stanza nel.campo degli al- 
leati. 

Ma la distruzione. delle fortezze di Seba- 
stopoli , è dessa una vera necessità pet con- 
servare e tutelare l'integrità dell'impero 
ottomano? Nulla di più interessante havvi 
su quéèsto argomento quanto la discussione 
avvenuta nella camera francese nel mese di 
gennaio 1842, allorchè si esaminò l'acces- 
sione della Francia al. trattato del 13 luglio 
1841, chiamato degli Stretti. 

x Il ministro \Guizot diceva innanzi ‘alla 
camera dei pari, nella. seduta +18. gennaio 
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« peratore Alessandro, le chiavi di casa sua; 
« voi' vedreste la Porta sempre minacciata, 
« 


mano non avrebbe un sol momento di si- 
curezza; l'Europa sarebbe continuamente 

] t “pace turbata dai 
« tentativi contro questo impero. » 

Era. questa una. giusta: interpretàzione 
degli effetti del trattato degli stretti ? Non lo 
crediamo, perchè l'impedimento al liberò 
passaggio delle navi da guerra dal Medi- 


« 
« 
« 
{ 
Ca 


de'desideri della Russia medesima, espressi 
nell'articolo segreto del trattato di Unkiar- 
Skelessi; da essa imposti alla Turchia: 


« soccorso che in caso dì ‘bisogno è in ob- 
€ bligo di prestare (alla Russia) dietrò il 
< principio sancito nel trattato : pubblico, 


« dovrà limitare la sua azione in favore | 


« della corte imperiale russa, a chiudere 
« lo stretto de' Dardanelli, cioè a non per- 
« mettere ad alcun bastimento da guerra 
e straniero, di entrarvi sotto qualunque 
« pretesto. » 

Non si sa comprendere ‘come lo stesso 
lord Palmerston abbia a quell'epoca fatto 
ogni 
pedivì all’ Europa di sorvegliare la Russia, 
là dove era.il pericolo maggiore, là dove lo 
stesso mare bagna Sebastopoli e Costanti- 
nopoli,. sotto la guarentigia e la salvaguar= 
dia del diritto pubblico euròpeo. 

Il sig. Thiers:, bisogna confessarlo a sua 
lode, fu in quella memorabile sessione, il 
vero profeta delle attuali complicazioni. 


posizione, sono pronti in questo mondo ; 
essi lo sono sempre, e vedrete fra poco 
quanto sia vana la. vostra chiusura degli 
stretti, in faccia a, quell’ atto aggressivo 
che si chiama Sebastopoli. 
* Sapete voi ciò che vi ha in questo mare 
che voi chiudete, dove una flotta non può 
avere che un solo scopo, giacchè questo 
scopo non è probabilmente quello di'pro- 


è a a a A 


contro le altre, potenze che non vi possono 
entrare ? Questa flotta non ha che un solo 
fine, quello di portare in tre giorni, ed al 
primo segnale un'armata sempre organiz: 
zata in Crimea, un'armata di 200,000 uo- 
mini a Costantinopoli: 

@ Contro quest'atto aggressivo, che avete 
voi fatto? Qualche cosa d’assaì puerile — 
«voi avete scritto che gli stretti erano 
chiusi. 

« La vostra chiusura degli.stretti. è fatta 








1842 : 

« Il trattato, pel quale si chiudono gli 
« stretti, deve considerarsi come ubavittoria 
« della buona politica europea sulla politica 
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Versi in morte delle due Regine 
re .del Duca di Genova. 


» 


In sulle prime avevamo credato poterci liberare 
con breve discorso dal debito assunto di dar con- 
tezza ai nostri lettori dei ‘versi dettati in occasione 
delle tre sciagure che funestaropo, nel giro di po- 
chi giorni, la reggia sabauda , ed anche-(può ri- 
petersi senza ‘adulazione) il regno ‘intero. Ma ap: 
punto perchè universale era il compianto, i versi 
crebbero a numero smisurato , è d'ogni parte cè | 
ne pervennero, sì che, pur tacendo o appena toc- | 
cando di moltissimi , abbiamo dovuto produrre il 
discorso assai più a lungo d'ogni previsione e del 
Nostro desiderig. Noi faremo pertanto. di andare 
più sollecitamente, chè il mestissimo tema sì trova 
troppo scarsamente confortato da poetiche bel- 
lezze. Che se ci avviene ‘di andare assai di fre: 
quente notando versi 0 costrutti errati o di pessimo 
gusto, lo facciamo avvisatamente. colla mani 1 
che ne possa venire qualche utilità alle buone 
tere, non perchè reputismo autorevole il nostro | 





























« pei.russi, emon per voi, e ben lo sa- | 
« pete. 

« Chi potrebbe resistere a quest’atto ag- 
« gressivo, ‘sempre pronto a Sebastopoli ? 











giudizio, ma perchè la verità è impersonale, e 
molti errori passano talvolta inosservati e si per- 
petuano quando non sorge qualcuno a combat- 
terli. D'altra parte alcuni scrittori fanno troppo a 
fidanza col lettore, e stimano che tulto quanto 
slampano venga approvato, perchè ‘nessuno si 
prende la noia di censurarli pubblicamente. Ove 
non fosse così, andrebbero per avventura più 
guordinghi. E valga il vero, non istudierebbe a 
tutt'uomo di migliorare l’opere sue uno scrittore 
che udîsse dirsi francamente, voi avete fatta una 
miserabile prosa alloraquando componeste în morte 
di Maria Adelaide versi come questi? 
È ancora aperto il tumulo 

Che ricettò la pia 

Consorte al Re magnanimo 

Che.al popol suo largìa, 

Dono regal spontaneo, 

Libero lo Statuto 

Per cui si fe' compiuto 

Il voto universal. 


Tu che stai presso all'Arbitro 
D'ogni terreno evento; 
Ah per pietsde impetraci 


« d’invasione di certe potenze. Sostituite di 
« fatti al principio della chiusura degli stretti 
« quello del libero passaggio , è allo stesso 
« momento, voi vedreste la Russia, sempre 
« inquieta nel mar Nero, inquieta di. scor- 
« gere nelle mani di tutti, come diceva l'im 


compromessa pel passaggio continuo de” 
navigli europei attraverso il mar di Mar- 
mara e dei due stretti. L'impero otto= 


terraneo al mar Nero, era l’ esaudimento | 


« La sublime Porta, è detto, ‘invece del | 


fina per porre questo articolo, che im- | 


« I russi soltanto, diceva il capo dell’op- | 


teggere i bastimenti russi di commercio | 











a Madonna degli Angeli, | 






mente circolare nel mar nero. » 
Queste parole non hanno bisogno di com 















il baluardo della potenza russa nel mar Nero, 


| stantinopoli e quindi dell'Europa. 





UNO SCRITTO DEL SIG. GUIZOT 


Abbiamo letta nel Journal dés Débats, 
estratta dalla Révue contemporaine, una 
dissertazione del sig. Guizot, in cui espone 
le delusioni.e le speranze del suo- partito, 
come se scritta l'avesse 15.anni addietro. 

E una serie di. avvertimenti, di ‘aforismi 
politici, di consigli e di confessioni, impor= 
tante non solo pel nome dell'autore, ma per 
l'occasione nella quale si rinnova ‘una dil 
‘scussione e si riaccendono le ire dei partiti, 
che le' lotte sanguinose d'Oriente avrebbero, 
almeno momentaneamente ,. dovuto soffo- 
care. 

‘L'uomo di stato .che' alla vigilia della; ri- 
| voluzione vedeva la quiete regnare in'Fran- 
| cìa; e dichiarava dalla ringhiera che.l'Italia 

non era matura a quella libertà, ch'egli non 

seppe difendere e conservare in casa propria, 
| reputa che il suo partito: abbia ancora molto 

da sperare e possa ricostituire la società 

francese. da 
| el rivolgimenti della Francia. hanno .stra- 
hamente umiliato l'orgoglio degli uomini 
politici, ma la fiducia nel proprio ingegno e 
nella potenza morale del proprib partito 
non sì abbandona di leggieri, ed il signor 
Guizot'ce ne porge una novellaiprova, scen- 
dendo un’altra volta nel campo della poli- 
| tica, a rimproverare gli errori e ridestare le 
speranze del suo partito. 

Nel suo,seritto risplendono filosofiche con- 
siderazioni ed usservazioni morali della più 
incontestabile verità. Egli ha ragione ed ‘ot: 
| tiene l'assenso di quanti pensano rettamente 
ed amano la libertà, quando scrive le*se- 
guenti parole: 

« Ai nostri dì vi hanno molte condotte 
oneste e molte deboli coscienze : la pratica 
ordinaria della vita val meglio dei principi, 
Grande è il pericolo quando le tentazioni 
della libertà vanno crescendo ogni giorno. 
Noi abbiamo tenuto troppo poco conto di 
questo mal morale del nostro. tempo; noi 
abbiamo avuto troppo fiducia. nell’ impero 
dell'abitudine,-dell’interesse ben inteso; della 
repressione legale, di tutti i freni esteriori. 
Noi ci siamo lasciati addormentare dalle ap- 
parenze dell'ordine.» 
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Che omai già troppo dura 
Sul capo a noi meschin. 
Davvero che questo meschin plurale, è gram- 
maticalmente è poeticamente più che meschino. 
Ora diremo alquarito più a lungo intornò a due 
odi del signor Raimondo Maccia intitolate La croce 
bianca velata. La prima è in morte delle due 
regine, ed'ha incominciamento da Queste due 
strofe : 
Qual miro lutto insolito 
Di troni e di corone?.. 
Nell'arehe inesorabili 
Qual bara si depone . . 
Quai sceglie regie vittime 
L'Upùpa funeral ?. 
E bena sta. Fra' gelidi 
Amplessi della morte 


ci o 
blica tutti i giorni, comprese le Domeniche. — Le lettere, 
3 Pete, debbono etere (OGIFizat Trench a Niscrio ritere.Ì 
{ Non si accettano richiami 


Prezzo ogni 
BV. _ 
3 ed Ana, i È oo Angeli» Lontra, 


€ Sapete voi ‘cosa potrebbe resistere ? Una | 
Rotta anglo-francese che potesse libera- | 


Muenti; i fatti hanno provato la giustezza 
delle. previsioni del sig. Thiers:; sta dunque 

€ se non si vuole la permanenza continua 
del naviglio anglo-francese: in quei mari, 
colla necessaria conseguenza di un porto nel 
ualericoverarlo, se nonsi vuole la minaccia 
l una guerra eterna, se si desidera che l’im- 
ro ottomano noù sia preda del russo, qua- 
rà l'alleanza delle'potenze occidentali ‘a- 

3 a fompersîr Sè insomma si vuol ‘seria- 
mente provvedere all’avvenire, togliendo il 
male dalla radice, è necessario distruggere 


perchè Sebastopoli è il vero pericolo di Co- 












richiami, 

ti da na 
‘pagna| tia 
all'Agenzia) 


Î indirizzi se ci 
i copia cent, 90. Per le Neersoare 
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vare la monarchia ? Pia 
banthetti 


Chi non vedeva hei 
altro che un mezzo di 
non può attualmente di arare che | 

ha addormentato, 


tanga dpll'andime I’ t 
confessare che si è gravemente in ‘an 
ite pi 


Pa 









e che il suo inganno ha avù 
conseguenze, Pn) 

Nel governo degli stati liberi, più che all 
distinzioni suttili ed alle teorie. conyien bi 
dare alla condizione generale degli anir 
alle tendenze ed alle passioni dei popoli. 
Sig. Guizot invece governava come inse- 
gnava: era un ministro che è stato profes» 
sore, un ministro che è stato valente sto- 
rico, ma sto ‘0; sis$tematico, che riconduce 
tutti i fatti a principii prestabiliti. Perciò 
nei suoi discorsi e nei suoi atti sì rivelava 
più il dogmatico che il critico, più l'uomo 
della teoria che ‘l'uomo d'affari, più l'uomo 
di partito avvezzo a considerare tutti gli 
eventi sotto un solo aspetto ed a, giudicarli 
in modo affatto subbiettivo,, che. l'uomo di 


stato, il quale interroga l’opinione. pubblica 
» quando sono giu. 


e s'inchina. ai suoi voleri 
sti e ragionevoli, onde ay 
sisterle, 
derati. 


.Xl partito dottrinario cadde nell’ errore 
rimproverato a' riformatori radicali. Questi 
dispregiano le tradizioni e vorrebbero rior- 
dinare la società secondo l’ ideale, ricosti- 
tuirla secondo un sistema preconcetto; quello 
tenerla immobile a malgrado..che-la:pub- 
blica opinione ed il progresso. delle idee 
rendano inevitabile il modificarla. 

Il sig. Guizot attribuisce l'errore dei cri» 
formatori del 1789 a ciò ch'essi credevano, 
l'uomo morale ed onesto ;e decaduto sol- 
tanto per la perversità delle istituzioni. È 
verissimo: la: celebre sentenza di Rousseau, 
che l’ uomo. è nato buono e la società, lo fece 
cattivo,, divenne principio .d’ una filosofia 
civile che ebbe grandissima influenza verso 
la fine del:secolo scorso. ma non ci sembra 
che sia dessa la sola causa della rivoluzio- 
ne, bensì gli eccessi della corte + le sfre- 
natezze delle classi elevate’, la corruttela 
de' prelati , la decadenza della dignità na- 
zionale‘, la mancanza di guarentigie perso- 
nali, la legittima ambizione della. bor- 
Ghesia. ) 

Le cause della. rivoluzione furono parec- 
chie e popolari, nè il moto sarebbe stato 
sì violento ed avrebbe prodotto una scossa 
sì tremenda, se non avesse avuto’ origine 
nelle idee e nella ragione pubblica. 

La borghesia è divenuta ‘prevalente dopo 
il 1789; non'solo mercè della rivoluzione, 
ma ben anco de' progressi chée' hanno fatto 












































| parle perchè questa preferenza si despoti del 


Norte? { despoti dell’ altre, parli hanno dunque 
l'assoluzione dello scrittore ? Vogliamo anche ag- 
giungere che i due ultimi versi contengono un'am- 
fibologia, imperocchè sembri che i despoti sieno 
intenti a mercare popoli e vasi ; nè crediamo Pale 
sibile che lo scrittore medesimo rileggendo qu na 
strofa con mente riposala non si accorga essere 
non solamente brotta Ja chiusa ma ancora. priv 
di chiarezza, Pare che l' ultimo verso ci sia sta 
posto per compire il numero prefisso e trovare, 
una rima a faneral, Ma non vorremmo che alcuno 
sospettasse esserci noi. fermati alle prime. strofe’ 
senza cercare se le allre sieno migliori. Innanzi 
tulto diciamo che ogni parte di un componimento 
puetico dee essere falla con isquisitè immagini ed 





L'immondo spirto esalino 

I despoti del Norte 

Intenti a mercar popoli 

E vasi d'ogni mal. 
Non ci fermeremo a notare che assai comune è 
questa introduzione, ma domandiamo come possa 
in questo caso pigliarsi l'upupa a sinonimo dì 
morte? E all'orecchio dell'autore suona bene quel 
quai sceglie ? Olire a ciò ne parve strano, quel 





Con amoroso Acento 
Pace, concordia, e un termine 
Alla crudel sciagura, 


po ) 


ai, | per ——.  AoS 


| 
| 
| 
| 
tene sta che risponde alla domanda del poeta in | 
modo così reciso. Forse voleva dire sta bene che 
i despotî del Norte ece. : ma non lo dice, ed'alirà Ì 





| elella dizione, ma aggiungiamo ancora che in 


questo caso speciale tulla l'ode è presso a poco 
della stessa natura. Infatti, ecco le due strofe 
che seguono immediatamente alle due già tra- 
scritte : 

Rue su lòr terribile 

Del giusto Iddio Ja possa 

Che tanto imper avvinghia 

In tetra angusta fossa 

Senza un affetto 0 il tenero 
‘ Tributo d’ uti sospîr : 
| Sospîr?... Oh no, ne mandano 
‘ Lè schiave turbe a cento 


ou 
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riformisti 
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ere il diritto di re- . 
quando sono impetuosi e poco pons 
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. Naufragata la monarchia di luglio, il sogno 


l'industria ed îl commercio, per l' incre- 
mento della ricchezza mobiliare, dell’ istru- 
zione, della scienza. 

E come ha governato la borghesia in 
Francia ? Ascoltiamo il signor Guizot: « Le 
classi medie, egli scrive, hanno ragione e 
diritto di pretendere ad una gran parte, ad 
un' influenza in fin de' conti preponderante 
nel governo della Francia; ma sole esse non 
bastano a governare. Due volte, nel 1789 e 
nel 1830, la loro vittoria le ha ingannate: 
esse hanno creduto che potevano nello stesso 
tempò assalire in alto e resistere in basso, di- 
struggere e fondare. L'esperienza ha smen- 
tita la loro confidenza. Il tempo presente non 
ammette questo duplice trionfo. Il fermento 
anarchico che travaglia le società moderne 
è troppo vasto e troppo profondo per non 
superare le forze conservàtive quando sono 
divise. Non è soyerchia la loro unione e la 
loro comune azione per resistere con buon 
GBItO: dat" s 

Ecco un'altra verità espressa e mutilata. 
Si riconosce ché la borghesia sola è insuffi- 
ciente al goWerno, e si niega che per man- 
tehervisi abbia da chiamare a partecipare 
alla cosa pubblicale classi inferiori. I timori 
destati dal socialismo e dal comunismo non 
bno peranco cessati; pare anzi che si.ado- 
Jerino sagacemente a mantenere diffidenze 


è sospetti che nuocono non ad una sola ma 


u tutte le classi della società. Le classi in- 
feriori cedono tantò più, facilmente alle sug- 
gestioni dei predicatori di riforme radicali , 
quanto più sono lontane dal potere e quanto 
più ignorano che fa il governo. Per vincere 
le utopie e soffocare il lievito dell'anarchia 
non v'ha mezzo più efficace di quello che 
l’esperienza stessa consiglia: elevare quelle 
classi. Il sig. Guizot stima per contro che 
le classi inferiori siano agitate dal demone 
delle rivoluzioni, e che le classi superiori 
debbano resistete ad esse e collegarsi. per 
resisteré con isperanza di riuscita. 

‘A che dunque ‘tende il sig. Guizot? Alla 
fusione dei legittimisti e degli orleanisti, 
dei rappresentanti della proprietà fondiaria e 
dei rappresentanti della ricchezza mobiliare, 
dell’'aristocrazia borbonica e della banca. 


prediletto del partito dottrinario è stato quello 
di conciliare il diritto tradizionale da essi of- 
feso, col diritto elettivo da essi abbandonato 
senza resistenza. Se nell'ordine logico que- 
sto progetto non è indegno di un partito po- 
litico; nell'ordine pratico esso presenta gravi 
difficoltà; poichè le conciliazioni dei partiti 
sono illusorie se la loro utilità non è evi- 
dente e se non le ratifica il consenso del 
popolo: La fusione borbonica è un'idea che 
stenta a farsi strada, e l’ostentata diffidenza | 
verso le classi inferiori che i suoi propu- 
gnatori nutriscono non vale certamente a 
procacciarle partigiani ed a porgerle proba- | 
bilità di trionfo. LA | 





Austria R Piemonte. Lasciamo Indép. Belge ed 
alla Presse, da cui la togliamo, la responsabilità 
della seguente notizia ; 

€ La voce di una prossima riconciliazione fra 
l'Austria e il Piemonte si mantiene. Si pretende | 
clie, dietro dimandadella Francia e dell'Inghilterra, | 
l'Austria promise di levare senza condizioni il se- 
quesiro da lei posto sui beni degli emigrati lom- 
bardi naturalizzati piemontesi. » 


Un'omissione. Il Corriere mercantile. avverte 
u:'omissione dell'Italia e. Popolo che non dee | 
passar inosservata. 

Celebrandosi nel segreto in Ferrara il giorno 





ti .. E pianti e grida misere 
* 0 Ne porta lunge il vento, 
De' nuovi Erodi al tumulo 
È prefico il martir. 

Può avvenire che noi ci inganniamo, ma ci | 
sembra avere l' autore significato assai confusa- 
mente il suo concetto. Il tenero tributo di un so- 
spiro sarebbe già un affetto, per dirla col lin- 
guaggio dello scrittore , e siamo d' avviso ch' egli 
abbia poi voluto dire, sì , ne mandano, e invece 
ha detto no. Quanto al vento che porta lungi i 
pianti e le grida non sì comprende se voglia e- 
sprimere che li disperde, o che ne diffonde ilsuono. | 
Ci è poi malagevole intendere il martirio diven- 
tato préfico. Creédevamo che le prèfiche pianges- 
sero venalmente ai funerali degli antichi , ma in 
proposito di questi nuvi Erodi non vediamo co- 
mé ci entrino, e sieno appunto i martirii eletti a | 
tale ufficio. | 

La seconda ode del medesimo autore volge su 
la morte del valoroso duca di Genova. Eccone la 
prima strofa : 

Bruno il corsier, aureo il crin e tutte 
» Della paterna maestà le impronte 
Vedi quel prode ch' in tremende lutte | 
” Sta del Teutono a fronte ?... 





Forse ad altri non darà noia aleuna quel bruno 
‘corsiero ,ma confessiamo che a noi, posto là in- 


i sieme all’ aureo crine e. alle impronte della mae- 








ms Dio 


16 marzo l'anniversario della morte di Giacomo 


considerate come semplici. Le lettere pesanti dî ch 


Socci, Luigi Parmeggiani e Domenico Malaguti ,, “grammi e mezzo a 15 inelusivamente sopporte- 


villime dellavingiustizia papale, nel mattino si tro- 
varono affissi sulle mura parecchie epigrafi allu- 
sive. L'Italia e popolo le ha riprodotte, ma ha 
dimenticata la seguente : 
Tieni gli occhi fissi al nord d’Italia 
Focolare di libertà italiana 

Asilo della virtù perseguitata 

Segno di futuro ingrandimento. 

Noi crediamo col .Corriere che l'Italia abbia 
ricevuta una copia inesatta, ma bisogna dire che 
il suo corrispondente avesse buon naso omettendo 
un'iscrizione che accenna al Piemonte costituzio- 
nale ed al suo avvenire e dà alla manifestazione 
dei ferraresi un significato politico ‘opposto agli 
intendimenti di Giuseppe Mazzini. 


—@t__ÉASMO- SIONI 
INTERNO 

ATTI UFFICIALI : 

Con regi decreti del 19 marzo 1855, ebbero luogo 





le nomine e promozioni seguenti nell’amministra- 


zione centrale del ministero delle finanze; 

Vallino Carlo, segretario nella preesistente a- 
zienda generale di finanze, nominato segretario di 
seconda classe nella direzione generale delle con- 
tribuzioni e demainio; 

Gioliti Felice Domenico , applicato di quarta 
classe nel segretariato generale, promosso ad ap- 
plicato di terza classe; 

Conterno avv. Cesare, applicato di quarta classe 
presso la direzione generale delle contribuzioni e 
demanio, promosso ad applicato di terza classe; 

Boggio Modesto , scrivano nella preesistente 
azienda generale delle finanze, nominato applicato 
di quarta classe presso la direzione generale delle 
contribuzioni e demanio; 

Campora Giuséppe, volontario nel segretariato 
generale, nominato applicato di quarta classe; 

Mo Edoardo, scrivano nell'’amminisirazione del 
debito pubblico, nominato applicato di quarta clas- 
se presso il segretariato generale; 

Pagliano avv. Giacinto, volontario, nominato 
applicato di quarta classe presso la direzione gen. 
delle contribuzioni e demanio; 

Paspani Luigi, volontario nominato applicato 
di quarta classe, presso la direzione generale delle 
contribuzioni e demanio. 

S;M., nella stessa udienza, ha collocato a ripo- 
so ed ammesso a far valere i loro titoli. alla. pen- 
sione: 

Guillot Francesco , tesoriere nella provincia 
della Tarantasia; 

Verjus Francesco, guardia demaniale; 

Brin Giovanni, custode del teatro regio di que- 
sta capitale. 








FATTI DIVERSI 


Lavori parlamentari. leri gli uftizi della ca- 
mera si sono radunati per esaminare la quistione 
riguardante una lesione di prerogativa alla ca- 
mera dei deputati per parte della corte di cassa - 
zione, la quale giudicò sopra un delitto di stampa 
di cui era incolpato il dep. Buttini, ‘senza chie- 


derne prima il: permesso alla camera, giusta la | 


disposizione dell’ari. 45 dello statuto. Si nomina» 
rono i commissari nei seguenti individui : 
1° Ufficio, Giovanola ; 2°. Valerio ; 3° Biancheri ; 


| 4° Brofferio ; 5° Cadorna Carlo; 6° Sineo; 7° Nay- 
| tana. a 


La commissione si è costituita iersera ed ha in- 


| cominciata la discussione. 


Corrispondenza coll'esercito sardo in Oriente. 
La direzione generale delle poste ha diramata la 
seguente circolare : 


Torino, addì 5 aprile 1855. 


In forza di speciali intelligenze tra i due governi | 


sardo e francese le lettere che si scambieranno tra 
i soldati e marinai sardi che fanno parte del corpo 
di spedizione per l’ Oriente e le loro famiglie an- 
dranno soggette alla tassa di 20 centesimi per let- 
tera semplice affrancata ed a quella di 30 cente- 
simi per lettera semplice non affrancata. 

Le lettere del peso di 7 grammi e mezzo sono 


c—————r.-_ cvr(.--<._ 


. 
stà paterna, sembra una parte dell’ eroe, come 
chi dicesse : bruno l’ occhio, aureo il crine ecc. 


Ma per non soffermarci soltanto a quello che a | 


nostro avviso è censurabile nei versi del signor 
Maccia , trascriveremo le seguenti strofe che sono 
le meno imperfette; 
Morir del tempo all’avvenir più lieto 
E il profumo cambiar d’aure e giacinti 
Nell'ingrato rigor del sepolcreto 
È Vicino agli avi estinti 
A’ volgari è dolor; ma ai sommi spirti 
Che fra gli eroi non peritura han sede, 
Non son gravi i cipressi e il cedroe i mirti, 
Nè le funebri lede. 
Non poteva lo scrittore ommeltter> quel cedro 
che non s'incontra frequentemente sopra i sepol- 


cri, e che in questo caso distrugge il confronto | 


col profumo accennato nella strofa precedente? 
Quando vediamo uomini dediti alle lettere: seri- 


! vere così, dobbiamo essere più indulgenti verso 


le donne. Una signora Rosalia Didier Della Motta 
ha pubblicato alcuni versi, séiolti in morte della 
regina Maria Adelaide, ed intominciano da questi: 
Adelaide sparì..... Piangente un'eco 
Nunzia fatal gridando va!.... La notte 
Ne fa più tristo il suon coll' accigliata 
Oscurissima fronte ! i : 
y ; Sa E fia pur vero 
Che più non è della pietà la donna, 


ranno due volte il porto della lettera semplice (40 
o 60 centesimi: secondo il caso). Le lettere pesanti 
da 15 a 100gram:nì inelusivamente sopporieranno 
una tassa eguale a quattro porti (80 centesimi o 1 
franco e 20 centesimi secondo il caso); quelle pe- 
santi da 100 grammi a 200 grammi inclusivamente 
soppniteranno una tassa eguale ad otto porti sem- 
piici (1 franco e 60 centesimi 0 2 franchi e 40 cen- 
lesimi secondo il caso), e così di seguito aggiun- 
gendo quattro portì semplici per ogni 100 grammi 
o frazione di 100 grammi. 

Si potranno assicurare lettere pel corpo di spe - 
dizione alle sole condizioni e sborso relativo , 
cioè diritto d'affraneamento.e diritto di iscrizione. 

Il diritto di affrancamento dei giornali e stam- 
pati sarà di 10 centesimi per foglio indistintamente, 
quelli impostati senza affrancamento saranno con- 
siderati come lettere e lrattati in conseguenza. 

La corrispondenza officiale avrà corso in fran- 
chigia nel limite stesso che gli è assegnato per 
l'interno. 

La levata delle lettere pel corpo di spedizione 
avrà luogo due volte per sellimana come segue : 

In Torino alle 10 30 antimeridiane di ogui 
marledì ed alle 4 pomeridiane di ogni venerdì, 

In Genova alle 6 1/2 pomeridiane di ogni mar- 
tedì ed alle 9 30% antimeridiane di ogni venerdì, 

L'impostazione nelle altre città deve esser re- 
golata secondo la rispeltiva posizione affinchè le 
corrispondenze possano giungere in tempo in To- 
rino od in Genova. 

Il direttore generale 
Di POLLONE. 

Accademia di poesia. Domenica, 8 corrente, 
alle ore 1 pomeridiana, nella sala di scherma del 
prof. Calvelli-Adorno, piazza Maria Teresa, via 
della Rocca, N.. 28, il signor prof. D. Gio. Chiosi 
darà un’accademia di poesia estemporanea. 

Auguriamo all’egregio professore eletto stuolo di 
uditori. 

Miracolo di Taggia. Scrivono dda S. Remo al 
Nizzardo : 

S. Remo, 2 aprile. È pur mestieri ch'io, m'in- 
gegni a farvi trovar la genesi, o meglio. la; causa 
efficiente del miracolo di Taggia. Voi sapete che 
Taggia, quantunque piccolo paeselto che non ol- 
Irepassa o oltrepassa appena i quattro mila abi- 
lanli, conta niente meno che 61 preti. Ogabene, 
essi, proclamando la religione in pericolo”, non 
saprei dirvi nè perchè nè per chi, organizzarono 
una società della di S. Vincenzo di Paola adinstar 
di quella di Francia dalla quale oltennero non so 
che brevetto di affiliazione od.altro. 

Fu appunto quando la società organizzata e in- 


chiesa parrocchiale, cioè il giorno undici dello 
scorso marzo, che si annunziò e si strombazzò il 
miracolo della statua che muovea gli occhi se- 
condo gli uni, cangiava colore secondo gli altri, 


placava per la intercessione della società politico- 
religiosa di S. Vincenzo di Paola, alla quale addi 
mostrava speciale favore. 

Il vescovo di Ventimiglia si recò anch’ esso sul 
| luogo per prender atto del miracolo, ma a quanto 
mi si assicura non gli è riuscito convincersene; 
quindi si è tentato d’istruire il processo. Si volle 
affidare ai signori Cappone di Triora e Gazzada di 
Taggia l'ufficio detto di avvocati del diavolo; ma 
il primo, dopo aver protestato di accettare sotto 
| condizione che gli si sarebbe lasciata assoluta li- 

bertà di criterio, ascoliò la narrazione dei fatti, 
ma siccome non gli fu permesso di sottoporre la 
statua ad esperimento, che i Paolotti dicevano 
sarebbe stata profanazione levar la, statua dal suo 
posto , rinunziò al suo ufficio con tanto nobile di- 
sdegno, che gli valse l'ira della società e delle 
tante vittime della superstizione. 

Oggi stesso il vescovo è tornato a Ventimiglia, e 
debbo dirvi , per esser giusto, ch'egli ai credenti 
nel miracolo ripete di non aver potuto veder nulla; 
| ed in questo è d' accordo coi periti, i quali non 
hanno ottenuto alcun risullamento affermativo o 
dalle esperienze fatte colle lenti. 
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Regina di virtù , dell'uom le speme, 
Di Vittorio il sir dolce sollievo ? 

E che? Sotto i cipressi od infra l’ urne 
Coperte di dolor, forse agli estinti 

È la tomba men dura ? ece. 

Basta cesta citazione a mostrare che il compo- 
nimento , sia per arditezza di certi modi, sia per la 
materiale maniera di serivere i versi a spezzoni, è 
un'imitazione di quella così detta scuola della quale 
| alcuni mettono antesignano il Prati. La già ardita 
ma elegante interrogazione del Foscolo qui si vede 
peggiorata, nè conduce ad una considerazione 
profonda. Il Foscolo domandava se giovassero agli 
estinti le lagrime, e da questa domanda che pare 
a primo sguardo ironia di scettico , il poeta si 
fece strada a dimostrare invece che chi non lascia 
eredità d' affetti poca gioia ha dell'urna: assai 
| più spiritualista del Vittorelli il quale cantava 

Che giovano agli estinti 
Due lagrime, due fior? ., 

Tornando ora agli sciolti che esaminiamo , ag- 
giungeremo che, la fronte accigliata della note 
oscurissima è immagine cui venne in questo luogo 





>| tolta efficacia appunto col volerle dare corpo. In 


questo proposito ,, poichè l’ autrice mostra avere in 
pregio il Foscolo, vogliamo raccomandarle di leg- 
gere la critica da lni fatta: al sonetto di Onofrio 


Minzoni :. 


s 


Quando Gesù coll ultimo lamento ece. ‘ 





grossala di neofiti si recava in gran pompa nella | 


muovea le braccia secondo gli ultimi; il che pro- | 
| vava, come quattro e quattro fanno selle, che la | 
giusta ira celeste contro le iniquità dei tempi si | 








|. deforme. 


© Ma l'affare di Taggia piglia voga, e già le sta- 
tue di Badalucco e di Montalto girano anch' esse 
gli occhi , e se quella di Triora seguirà l'esempio, 
allora bisogna dire che le son tute. 


_—__mm.-rr- murs DEZzz 


STATI ITALIAM 


STATO ROMANO 

Roma, 27 marzo, La Gazzetta di Venezia ha 
una corrispondenza di Roma, nella quale sì danno 
notizie dei giornali che si pubblicano in quest'ul- 
tima città, fra gli altri della Civiltà Cattolica. 
Ecco che cosa ne scrive : è 

« Anche la Civiltà Cattolica, dopo che è caduta 
nelle mani del padre maestro.dei palazzi. aposto- 
lici e che ha sofferto tempeste non anco sedate nel 
regno delle Due Sicilie, è alquanto pallida, meno 
vivace. Forse non è un male: perchè. a qualche 
lettore certe critiche sembravano alquanto mor- 
daci, e certi giudizi dettati da animo non sempre 
imparziale. Molti si dilettano dei, racconti. del 
P. Bresciani, e molti se ne ànnoiano: io non-mi 
saprei che dire. Sono tali racconti seritti con grande 
maestria di lingua e di stile: anch'io però trovo 
non sempre facile che un gesuita possa scrivere 
romanzi : vi.si vede sempre il religioso, che, men- 
tre per due pagine vi fa il brillante, cade poi nella 
gravità cattedralica e onorevole del'gesuita. | 

« Oggi, una deputazione della bunca romana, 
composta del prìncipe Rospigliosi, del sig. Vin- 
cenzo dei principi Celonna e del conte Pianciani, 
dovea presentarsi al papa per manifestargli la ri- 
soluzione, presa nell'ultima assemblea, di sepa- 
rare la banca romana dalla bolognese: questa se- 
parazione sì dice utile, quantunque io non ne sia 
persuaso, Separandosi, la banca di Bologna assu- 
merebbe di pagare alla banca romana da mezzo 
milione di seudi. Ignoro che farà il governo : se 
prendesse una risoluzione inopportuna, direi che 
anche i governi sono soggetti ad errore, e che 
quindi degli sbagli ne commette anche il governo 
pontificio. Asserisco ciò sempre nella supposizione 
che il permettere che Bologna abbia una banca a 
sè, sia uno sbaglio. 

« Il fiume Tevere ha straripato nuovamente, e 
alcune parti di Roma sono fra l'acque, come nel- 
l'ultima eserescenza. Ieri, fuori di porta del Po- 
polo alcum contadini eransi riparati dalla pioggia 
sollo una grolta di terra: improvvisamente la 
grotta cadde e seppellì due di quei miseri, che 
sono rimasti morti. 

— «Il cholera cessato in Roma si è mostrato 
con qualche caso a Civitavecchia. Questo è un 
ospite, di cui l'Italia sembra non: possa più liber 
rarsi. Di quando in quando si manifesta. La pro» 
vincia di Frosinone ha avuto diversi casi, e vari se 
ne sono manifestati presso Bertinoro nella pro- 
vincia forlivese in Romagna. » 
———______<@€@“ceresuzememe 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

— Il Foglio federale annuncia officialmente 
che il consiglio federale, nella sua tornata del 26 
marzo, agendo a nome e sulla dimanda del gran 
consiglio del cantone del Ticino, ha ratilicato la 
convenzione conchiùsa il 18 corrente circa l'affare 
del Ticino, frà'‘il governatore della ‘Lombardia, 
barone de Bùrger, ed i delegati federali, consi- 
gliere nazionale Sidler ed ingegnere Beroldingen. 

— La Nuova gazzetta di Zurigo è d'avviso che 
non sia necessario convocare l'assemblea federale 
in sessione straordinaria, il consiglio federale, ora 
che vi ha preso posto il sig. Stampfli, trovandosi 
ancora in numero di cinque come subito dopo la 
morle del sig. Munzinger, è quanto agli avveni- 
menti del Ticino convenendo dar tempo che se ne 
sviluppino lé conseguenze per meglio giudicarli. 

— Giusta il rapporto del p. p. anno del console 
svizzero nella Califoritia, sig. di Kellersberg, la. 
popolazione | svizzera nella California ascende a 
circa 3000 anime, di cui più di un terzo sono ti- 
cinesi. 

Ticino. 11.3 aprile il consiglio di stato in seduta 
pubblica essendo passato alta verificazione del ri- 
sultato delle assemblee federali dell'1l marzo, ha 





È poi tanto vero che l'autrice si è posta in i- 
schiera con quelli che amano poetare alla maniera 
del Prati, che avendo egli appunto per la morte 
della medesima regina seritto, 
E non pertanto 

Passò l'angelo tuo, come si varca 

Per un orto di fiori all'altra sponda; 
la signora Didier ‘nello stesso tempo scriveva e 
slampava anch'essa poco più innanzi del brano 
che abbiamo citato sopra, 

Quell’angelo passò. come si varca 

Dalla sponda di un rivo, all’ altra sponda. 

Non ostante il-nostro costume di essere cortesi 

con tutti e principalmente colle donne, abbiamo 
voluto. accennare queste cose, perchè avviene 
troppo spesso alle donne come ai principi che mai 
non conoscono. il vero sessendochè nessuno osa 
loro dirlo chiaramente, anzi il più delle volte in» 
terviene che odano il falso, e però non, sappiano 
quello che altri pensa di loro, quello che dovreb- 
bero fare e quello che dovrebbero con. grandis- 
simo studio evitare. 0. 
Ma noi crediamo invece che sia mostrare affetto 


‘e. slima dire onestamente il vero, ed ingiurioso il 


tacerlo, perchè il silenzio suppone tale ‘albagia 0 
cecità in altrui che lo renda inetto a giudicare e 
wifar ragione del bene e del male, del bello e del 
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proclamato deputati al consiglio nazionale i si- 
gnori Luvini, Ramelli e Bernasconi Cesare per il 
circondario 40; e Pioda, Jauch e Palocchi per 
il 41. 

Il consiglio federale ed. il signor commissario 
federale Bourgeois hanno scritto al consiglio fe- 
derale congratulandosi circa la decretata amnistia. 
Il signor Bourgeois'ha inoltre notificato che la sua 
missione in questo cantone è prossima a cessare, 
e che egli partirà dal 6 all'8 {aprile , dopo avere 
conferito col consiglio distato per ultimare ln pen- 
denze relative ad. opere, pubbliche costruite. con 
sussidi federali. ; 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 4 aprile. 

Un dispaccio telegrafico inserito nel Moniteur 
d'oggi porge dei dettagli sul famoso affare del 22 
61 23. Noi avremo presto ‘anche il rapporto del 
generale Canrobert e colla scorta delle corrispon- 
denze particolari potremo giudicare rettamente 
quel fatto. Egli è certo che i russi nei loro dispacci 
ufficiali esagerano le nostre perdite, mentre dimi- 
nuiscono le loro ; ma forse non siamo lontani dal 
fare altrettanto anche noi, La prova ne abbiamo 
nel dispaccio di lord Raglan inserito nel Moniteur 
d'oggi, del quale sono state soppresse le frasi 
troppo allarmanti. Queste mutilazioni non fanno 
buon effetto, e d'altronde si ha troppo facile il 
mezzo di verificarle col confronto dei giornali in- 
glesi. 

Quest'oggi credevasi come assolutamente vera 
la morte del principe Menzikoff. Esso era molto 
vecchio, e le sue antiche ferite gli si erano riaperte 
per modo ch'era del lutto incapace a sostenere at- 
tivamente il.servizio. Era un uomo d'una rara 
energia e di un certo valor militare, ma molto al 
disoito del, generale Osten-Sackén che, al dire 
del nostro generale Bosquet, è un vigoureuz 
gaillard. 5 

Non bisogna credere che questi rinnovati as - 
salti contro le recenti ridotte deì russi siano affare 
di poco momento, che anzi si fanno con delle în- 
liere divisioni. L'attacco condotto dal generale 
Bosquet il giorno 12 fu operato con 10,000 uo- 
mini; quello del giorno 18 con nove mila, e \00sÌ 
degli altri. Voi dovete comprendere da questo 
come le perdite devono essere grandi da una parte 
e dall'altra. Da dodici giorni il fuoco delle nostre 
batterie contro la piazza è incessante. 

Oltre l'ultimatum che il sig. Drovin de Lhuys 
porta alle conferenze di Vienna, dicesi chè sià in- 
caricato di richiamare lord John Russell dalla so- 
verchia accondiscendenza che ha mostrato sui due 
primi punti della quistione. Ecco il perchè. Questi 
due primi punti sono quelli che interessano mag- 
giormente la Germania, ed essendo definitivamente 
regolati ed accettati anche dalla Russia, l’Austria, 
quando non si andasse d'accordo sul: resto, es- 
sendo impegnata se non condizionatamente è sino 
ad un certo punto, può dire che non vuole andare 
più in là e rifiutare nel resto il suo appoggio 
alle potenze occidentali. Questo è il rimprovero che 
udii farsi alla condotta di lord John Russell, 

Sembra che l'assenza della Prussia” dalle confe- 
renze dispiaceia attualmente all'Austria; la quale 
vorrebbe richiamarla in seno di esse sotto certe 
condizioni ; ma siate certo. che se la-Prussia vi 
prende parle, non sarà se non alloraquando sarà 
ben sicura che la guerra sarà definitivamente tron- 
cata dalle trattative, giacchè in nessun caso questa 
potenza vorrà rivolgersi contro la Russia. 

In opposizione all’ usanza stabilita, il ministro 
dell'istruzione pubblica ordinò ai collegi di tenere 
le loro lezioni nel venerdì santo, I professorì mor- 
morarono è gli studenti ancor più non volendo 
perdere una vacanza, e forse da questo potrà na- 
scere un qualche ammutinamento scalaresco. ' In 
genera apporti del governo colla gioventù 
della s sono un po'aspri. Lo scoraggiamento 
prodo | colpo di stato si è alquanto dissipato 
e gli studenti si lasciano. generalmente vincere 
dalla smania di mostrare la loro opposizione al 
governo, malattia generale nella popolazione fran- 
cese especialmente negli studenti .Non si comincia 
forse nei teatri ad: applaudire furiosamente quei 
passi ai quali si può annettere una certa inlerpre- 
tazione ostile al governo e persino il pubblico del- 
l'Opéma si sbraccia a far ripetere Amour sacré de 
la patpie nella Muta di Portici? Cose di poca 
importanza, ma a cui dee nondimeno porsi mente. 

Si dié&»ben' anco che si pensa a ‘chiudere. la 


bocca all'aogademia e che d'ora innanzi non vi 
saranno più discorsi di ricevimento; ma presto 






sapremo se € Vero, perchè vi sono dei nuovi 
eletti da ricevere. 

PS. Quello che avea preveduto si è verificato. 
leri si cominciarono i pagamenti della liquida- 
zione ultima nella coulisse. Molti speculatori man- 
carono ai loro impegni, ed i sensali, che, come 
sapete, sono responsabili, perdono somme consi- 
derevoli. So di uno:che ci rimette quasi 150,000 
franchi. 

La sospensione delle conferenze a Vienna fece 
alla borsa un cattivissimo effetto. Il sig... Drowin de 
Lhuys non giungerà a Vienna che il giorno 7. 
L'orizzonte polilico è sempre assai nuvoloso. A. 

SPAGNA 

Lord Howden; ambasciatore d'Inghilterra presso 
la nostra corte, indirizzò ai giornali una ,comuni- 
cazione contraria alle dichiarazioni ministeriali 
relalivamente ai rigori esercitati contro alcuni 
Drotestanti a Siviglia. 

Il governo spagnuolo deve, intorno a ciò, indi- 
rizzare una lagnanza al governo inglese. 

(Corrisp. Havas) 

Secondo una corrispondenza del Sidele, il mal- 


contento regna nei ranghi della milizia nazionale, ‘ 


tati RI 

















la quale crede che il governo non sia abbastanza 
progressista e non sarebbe difficile che questo 


malcontento producesse degli imbarazzi serii al- 


l’amministrazione. 
MAR BALTICO 
Il grosso della flotta inglese del Ballico levò 


ieri le àncore ed i giornali inglesi annettono ge- 


neralmente a questa spedizione delle grandi spe- 
ranze. La flotta è materialmente più forte di quella 
dell'anno scorso egli equipaggi ne sono migliori. 
Essa è accompagnata da scialuppe cannoniere e 
da batteriegalleggianti a prova:di bomba, munite 
di pezzi da 92. Di più essa approfi! 
mazioni e degli scandagli fatti dall'ammiraglio Na- 
pier, per cui il Times fa all’ ammiraglio Dundas 
un dovere imperioso della vittoria. 

SU questo proposito quel giornale sì esprime in 
questi precisi lermini : 

« Il nuovo comandante , )' ammiraglio Dundas, 
ha innanzi a lui i servizi dell’amm. Napier, e 
qualunque siansi le sue istruzioni , se ne ha rice- 
vuto, egli sa senza aleun dubbio che devè fare più 
di quello che fece l' ammiraglio Napier. Se non 
facesse di più riceverebbe nel novembre prossimo 


l'ordine di abbassare la sua bandiera senza spe- 


ranza di spiegarla più mai. 

« Tale è la situazione della flotta. che la regina 
fa partire oggidì ; sta a lei di tentare maggiori 
imprese, di correre maggiori pericoli , di assa- 


lire il nemico più da vicino, di meno adom- 


brarsi della perdita di uomini e di navi, purchè 


si facciano subire maggiori perdite e disastri al 


nemico. » 
” _ _——_ 
» AFFARI. D'ORIENTE 


Un dispaccio del generale Canrobert, in data del 
29 marzo, citato dall’ Qest. Zeitungy annuncia pel 








3 aprile il cominciamento delle operazioni offen- 


sive, segnalamente contro i russi in'eampo aperto. 
, (Disp. elet. della G. U. di Milano). 
Le ratifiche della convenzione conchiusa fra 


l'Inghilterra éJa Porta che mette una forza di 20000 


turchi a disposizione della prima furono seambiate 


il 12 marzo. I giornali inglesi né pubblicano il te- 


sto. L'Inghilterra prende al suo soldo 20000 turchi 
di cui 15000 appartengono alle armate regolari del 
sultano e 5000 sono presi nei rédifs. Gli ufficiali 
superiori saranno nominati dall'Inghilterra è pren- 
dono rango nell'armata turca: Il nuovo corpo è 
posto a disposizione di lord Raglan. 

Secondo il Times furono mandati ordini perl’in- 
vio immediato in Crimea di distaccamenti di ca- 
valleria e di fanteria. Ogni reggimento di cavalle- 
ria sarà rinforzato di 160 uomini montati ed i reg- 
gimenti di fanteria. riceveranno ciascuno da 1502 
a 250 baionelte. 

Le notizie di Costantinopoli del 26 elevano il 
combattimento della notte del 22 al 23 innanzi alla 
torre di Malakoffalle proporzioni di una battaglia, 
Si dicono morti e feriti 2,000 russi e 600 francesi. 

Mustafà bascià, già granvisir e padre di Vely 
bascià, fu esiliato. 
rr ——11_—_—————_——_r_r_———_——_————_——————_—_— 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 7 aprile. Domani 8 corr:; sivapre 
la strada ferrata da Chivasso. a Vercelli. 





La partenza da Torino nelle vettareveleri' è 
anticipata di mezz'ora per causa del cattivo 


stato delle strade. 

Siamo assicurati che il corpo di spedizio- 
ne giunto nelle vicinanze di Costantinopoli, 
si unirà alle truppe francesi, le quali con 


quelle comandate da Omer bascià ‘hanno 


per base d’operazione Eupatoria. 


Riportiamo, per la sua singolarità , la seguente 
notizia ; 

Leggesi nella Gazzetta della città e sobborghi 
di Vienna quanto appresso : 

« Annunziano per via straordinaria , da To- 
rino 30 marzo, essersi accordato il governo di 
Sardegna col gabinetto napoletano di far per ora 
stanziare una porzione delle ‘truppe sarde, che 
vanno in Oriente , neî porti di mare di Marsala e 
Girgento , in Sicilia. Il governo, di Napoli, che fa- 
ceva dapprima difficoltà , accondiscese per inter- 
posizione degl’inviati inglese e francese a Napoli.» 

Genova, 6 aprile. Altri tre piroscafi da trasporto 
di bandîera inglese giunsero stamane în porto, 
cioè : Bajana , cap. Green David, proveniente da 
Malta e Spezia con 73 persone d’equipaggio; 
Niagra , cap. Shaunon Niel, con 102 persone di 
equipaggio, ed Emen, cap. Smoll Tommaso, con 
80 persone d'equipaggio, ambi provenienti da 
Malta. 

STATO ROMANO 

La solita corrispondenza di Roma pubblicata 
dalla Gazzetta di Venezia hà curiosi ragguagli 
della riverenza in.cui sono tenuti gli archivi in 
Roma, chepur dovrebbe aridarne gloriosa. Essa 
dà pure altri ragguagli, che non sonoprivi d' in- 
leresso, 

Roma, 30 marzo. In una mia vi ho scritto che 
molte carte, che stavano negli archivii, e che son 
di grande importanza; furono trovate presso piz- 
zicagnoli ed altri bottegai, per avvolgervi dentro 
arringhe e burcalà. Nè la mia notizia era falsa: 
perchè ini credo bene informato: ho il naso fungo 
e lo ficco dapertutto,, come il, Guadagnoli. E col 
fer ciò ho scoperto che altre carle, e specialmente 
pergamene, si sono trovate da un..intelligente let- 
tore e raccoglitore di esse nella via dei Pastini c 


sulla piazza dell’ Università. Alcune di queste ri- 
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a delle infor- 





montavano nientemeno che al secolo XIII, e ri- 
Seuardavano il municipio di Perugia, che în quel- 
l'epoca si reggeva: liberamènte. Ignoro però se 
queste pergamene siano uscite dall’ archivio Sal- 
Viati , cui il saggio ex-minisiro delle finanze, per 
bene ordinarlo, giudicò espediente sbarazzare da 
lantecarte, che considerò cosa inutile. |’ 

Il ministro dì Baviera per pochi giorni è partito 
por Napoli , ed entro la settimana sarà di ritorno: 
vi è andato, credo , soltanto per suoi speciali in- 
leressi. 

L'Inghilterra, che certamente sarà l' ultima sd 
aderire alle proposte di pace, dappertutto cerca di 
arruolar gente per. aumentare il suo esercito : al- 
cuni ha ingaggiati anche a Roma per mezzo del 
suo agente Freeborn, che fedelmente qui rappre- 
seria la politica di Palmerston, e in modo Speciale 
l'ha rappresentata negli anni 1848 e 1849. 

Ho letto nell’Univers una ccrrispondenza di Ro- 
ma, la quale dice che, per la festa della Conce- 
zione, fu dal papa adoperato un calice del valore 
di 80,000 fr., e che questo calice è stato regalato 
dal cardinale Antonelli. 

Il corrispondente dell’Univers è male informato; 
il calice è stato falto, come vi scrissi qualche 
mese fa , dal cardinale Antonelli, ma come pre- 
fello dei palazzi apostolici. Le pietre del calice 
sono quelle avute in dono dal sultano nel 1847. 

Un aliro reggimento francese di guarnigione in 
Roma è prossimo a partire : ha ricevuto ordine di 
tenersi pronto. Verrà in sua vece un reggimento 
estero al servigio della santa sede, che ora sitrova 
parte a Perugia @ parte, nelle. Marche. A. sentire 
certuni, questo reggimento si compone della feccia 
di ogni paase, è indisciplinato , e. in Roma por- 
lerà gravi inconvenienti. Niente di tutto ciò: sotto 
la direzione di bravi ufficiali svizzeri la disciplina 
non può mancare. (1!) 

Bologna, 2 aprile. Fino da ieri sono stati aperti 
al servizio dei privati gli uffizi telegrafici in Roma, 
Ancona, Fuligno e Terracina, coi quali trovasi in 
diretta comunicazione il telegrafo. 

Così Irovasi anche questa città in comunicazione 
telegrafica col regno di Napoli, come col resto 
dell'Europa, (Gazz. di Bologna) 

SVIZZERA - 

Sciaffusa. n rimpiazzo del sig. Franscini venne 
eletto a consigliere nazionale il cittadino Schlach, 
presidente del tribunale. 

Friborgo. Dietro riclamo dell'ispettore scolastico 
del circolo di Broyebe il consiglio. di stato ha .ri- 
solto di far occupare.dai landjager varie comuni, 
se queste entro un determinato tempo non pagano 
ai relativi maestri la dovuta merceds. 

Uri. Secondo il Bund le sommità conservative 
diquesto cantonesarebbero per abbandonare il loro 
luogo natale. L'antico landamano Muller reche- 
rebbesi nella Schiavonia, Schmied a Roma, e l'in- 
gegnere Muller a Lucerna. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna , 3 aprile. 

leri i plenipotenziari si riunirono nella confe- 
renza, ed egli è un fatto che non ha potuto èssere 
soltratto alla cognizione del pubblico che i pleni- 
potenziari si sono separati dopo aver riconosciuto 
che nell’ attuale situazione delle cose , stando alle 
istruzioni dei singoli gabinetti, un accordo non era 
più assolutamente possibile. Ciò non fu”che la de- 
finitiva conferma di quello che era risuliato nella 
riunione del 26. Il viaggio del sig. Drouin de 
Lhuys a Londra e Vienna èra stato deciso dietro 
quest ultimà seduta , e ieri non si ebbe altro a 
fare che di dichiarare di voler attendere l' arriv 
di quell'uomo di stato, che meglio cognito delle 
intime intenzioni dei gabinetti occidentali, poteva 
forse trovare ancora il mezzo di riappiccare le 
trattative. S' intende che questa speranza è assai 
debole. ) 

La Russia ha manifestato la ferma sua risoluzione 
di fare soltanto concessioni d'apparenza è di non 
voler perdere nulla di essenziale di ciò che costi- 
tuîsce la sua influenza nell’Oriente e la sua pre- 
ponderanza sul mar Nero. Per le ullime sedute 
non fu fatto alcun formale protocollo, ma soltanto 
la minuta del processo verbale, non essendosi vo- 
luto dere alcun carattere ufficiale e solenne ai 
negativi risultati delle medesime. 

Queste notizie, tosto conosciute, e forse anche e- 
sagerale, le quali ricevevano una conferma autet- 
lica dalla circostanza che la riunione di ieri fu bre- 
vissima, produsse un sensibile ribasso ‘nei fondi 
pubblici negli affari fatti ancora nella sera dello 
slesso giorno. Il listino della borsa d'oggi è quasi 
stazionario sui prezzi di ieri, ma non. ho. d'uopo 
dirvi che in ciò non havvi nulla di reale, essendo 


noto con quali mezzi gli interessati sanno dare per | 


qualche istante un'apparenza favorevole. 
È stato, pubblicato oggi un prospetto, ufficiale 
delle somme introitate dal prestito volontario che 
ascendono ora în totale a 164,205,988 fiorini. In 
pari tempo si è dichiarato che lè voci corse în. 
torno a nuove misure e determinazioni in riguardò 
al prestito non avevano alcun fondamento. Ora è 
cosa certa che si è trattato di qualche modifica 
zione,.e che si è data l'istruzione di incassare con 
tutti i mezzi coercitivi le somme arretrate, come 
anche di fare ogni sforzo ‘per. ottenere’ ulteriori 
soinme in anticipazione. Così pure erasi messa 
sul tappeto la questione se non conveniva fare delle 
categorie di facilitazione od anche di esonero da 
l'obbligo di ulteriori. versamenti. Ma. il. govern 
compresa che Qualsiasi misura generale e 
blica a questo proposito avrebbe nociulo assai più 
al credito che gli inconvenienti che si verifican 
al presente. Perciò si convenne di nulla torri 
come misura generale , il che non impedisce 
ammettere in via di. facilitazione -qualche--devia< 
zione e qualche modificazione in casi speciali. 





















Vengo 4 sapere che il sig. Drouin de Lhdys ve- 
nendo a Vienna passa per Berlino, ove ha l’inten- 
zione di trattenersi una giornata. Oggi sì attèn- 
deva all'ambasciata turca l’arrivo di Al bascià, 
speciale incaricato della Porta alle conferanze. 

Il barone Bourqueney ha?ricevuto dei dispaccei 
dalla Crimea, nei quali vengono dati molti raggiia- 
gli sull’affare del 23, che fu assai sanguinoso e 
costò molta gente ad ambe le parti, ma sopratutto 
ai russi. i 

L'Inghiherra manderà al più presto possibile 
nuovi rinforzi in Crimea. Si assicura in pari tempo — 
che le troppe sarde non andranno a quella peni- 
sola, ma saranno sbarcate a Trebisonda ove fa-" 
ranno la campagna in Asia. 

Vienna, 3 aprile. Uno scritto diretto non ha guari 
ad un elevato persanaggio dalla contessà Kalergi* — 
dimoranie presentemente a Brusselles, annunzia 
come, positivo che il conte Nesselrode non ha in 
mira d’imprendere.un viaggio, come l’annunzia- 
rono parecchi giornali. Essendo la contessa Ka- 
lergi nipote del cancelliere ed in continua corri- 
spondenza col medesimo , hassi ogni motivo'di 
ritener fondata quell'asserzione. j ui 

— La notizia sparsa da alcuni giornali che.lord 
John Russell andrà a passare le ferie. pasquali a 
Berlino, manca d'ogni fondamento , come pure è 
falso che il ministro inglese abbia presa a ‘pigione 
una casa ne' dintorni della nostra capitale, per. 
passarvi la prossima stagione estiva, li 

— Per quello che ci viene comunicato da fonte 
autorevole, la rispesta, dell'imp, reg. gabinetto al- 
l'ultima nota di Manteoffel fu già spedita a Ber- 
lino. L' imp. reg. gabinetto esprime innanzi tutto 
la sua soddisfazione per ‘aver la Prussia respinto 
il rimprovero d'una provocazione contro le po- 
lenze occidentali e protesta contro i gravami del 
regio gabinetto prussiano, dimostrando in modo: 
evidente che l’Austria. non abbandonò mai la via 
tracciata dalle decisioni federali del 26 dicembre 
e 9 gennaio. fs 
GERMANIA 

Monaco , 30 marzo. Il finora ministro della 
guerra, tenente generale de Lider, fu sollevato 
dalle sue funzioni di ministro. Il generale domane 
dò la dimissione, secondo. la, Neue Munchener 
Zeitung, perchè a suo parere il budget militare 
presentato non ha guari alla diela non era sufì- 
ciente ai bisogni dell'armata. LL 





— Notizie da Odessa del.20 decorso annunziano 
che il-principe Gorciakoff, il quale era intenzio- 
nato di fermarsi un giorno a. Nikolajefl nel suo 
viaggio alla.volta della Crimea , ricevuti ch’ ebbe 
dispacci importanti da Sebastopoli ; proseguì; im- 
mediatamente i) waggio alla volta di. Perekop. 
Tutte le truppe concentrate in Odessa e nei con- 
torni di quella città, dietro ordine ricevuto, si 
misero immediatamente in marcia alla volta della 
Tauride, e ad esse si sostituiscono nuove | truppe 
che vanno a poco a poco giungerido dal' setten- 
trione della Bessarabia. ; 


—1 —"————r——o——_—r——rr——— 
Dispacci elettrici 


Parigi, 7 aprile. 

Berlino, 6. Il generale Wedell, partito per Parigi, 

ricevette un centrordin», col quale; gli. viene in- 

giunto di recarsi a Luxembourg, di cùi è gover- 
natore federale. 

Olberg, attaccato alla. missione, lascierà pari- 


9s| menti Parigi. 


La banca d'Inghilterra ridusse. lo sconto dal 5 
al 4 1/2, ' 


——0— 
Borsa di Parigi 6 aprile. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 7 aprile 1855. 

Fondi pubblici * 
1849 5010 1/genn.— Contri matt. in c;86 86 25/ 
he Id.in liqg. 86 35 E a 
Fondi privati .. Pi 
Società del Gaz (ant.) — Còntr. matt. in è.'760‘ ‘ 
Ferrovia di Cuneo Obbl. I'genn — Gantr. del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 340° 
Id. in liq. 340 p. 30‘aprile 


Contr: della m. in e. 340 339 340 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in ig. 465 


p.31 maggio 
_ Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... i. .... 255, 254 1/2 
Francoforte sul Meno 213 |, 
Lione... . + + 9990 9920, 
Londra. ‘.. . red. 15 e PIÈ 


Parigi... ... . 99.90. 9920. 


Torino sconto . +. 60j0 
Genova sconto . . . 6040 ì 
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FARINA. DI DU. BARRY 


per ristabilire la salute ‘e le forze 
DEGLI AMMALATI DI OGNI ETA’ 
(E PEL BAMBINI GRACILI, 


Scoperta esclusivamente fatta ed introdotta da 
BARRY DU BARRY e C. di Londra, proprie- 
tario delle piantagioni della REVALENTA e della 
macchina. patentata, la quale sola elabora la 
REVALENTA come deve essere, e che sviluppa 
.la.sua virtù salutare. 


‘La Revalenta Arabica, del sig. Du Barry è un 
oltimo ed è gralissimo rimedio, il qualesenza prò- 
durre In nausea che destano le alire medicine, nè 
essére ‘di spesa gravosa (poichè non costa nei- 
meno la cinquaniesima pine di quanto sì spende- 
rebbe in altri farmachi), guarisce radicalmente 
ogni sorta di malailie nervose iulestinali, epatiche, 
gastriche e biliose, per quanto esse sono invelerale, 
è si mostra non meno eflicace in un'infinità di 
altri casi, specialmente nelle diarree. 

Esso è pure fuor di dubbio il miglior alimento 
per bambini e per persone di età molto avanzata , 
dappoichè non genera acidi. di sorta. nemineno 
nello stomaco il più debole, nè richiede un regime 
dirvila troppo severo, mentre desta all’invece un 
ollimo esano appetito, e ristabilisce infallibilmente 
le facoltà digestive, nonchè la forza dei nervi e dei 
muscoli anche nelle più indebolite complessioni. 
Esso ha altresì il vanto di essere l'anico rimedio , 
la di cui efficacia è constatata da 50,000 certificati, 
fra i quali vogliono essere rimarcali quelli di lord 
Stuari di Decies, dell’'arcidiacono Stward di Ross, 
del generale maggiore King, di molti celebri dot- 
tori e moltissimi altri rispettabili personaggi. 

‘Per esporre ancora più chiaramente le menzogne 
impiegate dai falsificatori della Revalenia, i signori 
Barky Du BAnry, ecc, pubblicano il certificato se- 

uente del celebre professore di chimica analitica 
il sig..Andrew Ure, dottore in medicina e membro 
del Collegio reale di chirurgia, contenente un ana, 
lisi comparativa della celebre Revalenta Arabica, 
Pai quello delle ‘falsificazioni di questa preziosa 
farina salutare. 
at ANALISI COMPARATIVA. 

Ehi « Londra, 1 marzo 1854. 

« Per questo mezzo certifico che avendo analiz- 
zata la farina Revalenta «Arabica di Du Barry, 
l'ho trovata essere d'origine pura sostanza vegela- 
bile, facilissima alla digestione, perfettamente sana, 
non che alla a promuovere un'azione salutare nello 
stomaco ed iniesinì, e perciò contraria alle indi- 
gestioni, costipazioni e loro conseguenze nervose; 

< Hò parimente analizzato due imitazioni: della 
fitina Revalenta Arabica di Du Barny, chiamata 
Warton's Ervalenta e Nevill's Arabica Food, è 
le ho irovate totalmente diverse e molto inferiori 
alla Revalenta Arabica di Du Banry. 

‘€ Con egni rispetto, ecc: 
r Axprew Une M. D. F.R. S. 
Chimico all'Accademia delle Scienze. 

« Il Regid Notaio Alessandro Ridgway certifica 
legalmente la firma del sig. Andrew Ure. j 

« Legalizzato al Gonsolato generale di Francia 
anbondra il 1° marzo 1854, | 

Pel Console generale di Francia 

ì 1) Cancelliere Cu. BOISELIER, » 
PREZZI DELLA REVALENTA ARABICA in sca- 
tole-di stagno , stampate col sigillo di Barny 

DU Barry 8 C., senza di chenon possono essere 


genuine + 
Fina SOPRAFFINA 
1/2 libbraJingl. L. 2+75| 1 libbra ingl. L. 10 50 
1 » » 500|.2 . » 18 » 
2 » i a 875) 5 » » 38» 
pura » 1975|10° >» » 62» 
12 . » 40 00] NB.Unalib.ingl. è 1/2 kil. 


Ogni scatola contiene Un avviso per l'uso e-delle 
regole generali’ dietetiche per gli ammalati. > i 
NB. Per commissioni e depositi dirigersi 
con lettera affrancata in Genova, piazza 
Marini, n°1540; 2° piano, all'Agenzia Ge- 
nerale. 
‘ La)Revalenta si trova pure in deposito 
presso tutti è principali farmacisti dello 
Stato. 
——————n"MME: TTI ZII 
La Tipografia MARZORATI ha pubblicato : 
CODICE di Procedura civile cal Regolamento © 
Tariffa. In:16° — L. 1 80. 
Id, coll’aggiunta dell'INDICE analitico. — L. 2 50. 
GUIDA DI TORINO 1855. Auno 7° di pubblicazione, 
con privilegio. Inserzioni sempre gratis.— L. 2 
SATIRE POLITICHE di Fra Chichibio, in-8° grande 
— L. 2. 
Con vaglia franco spedisce senz’altra spesa. 


Giuseppe e Luigi fratelli MUSSINO 
COMMISSIONARI SPEDIZIONIERI 
hanno trasferto*il loro ufficio 
Via dei Mercanti, N° 19, casa Collegno. 


TEATRO GIARDINI a Porta Nuova. 


GRANDE SERRAGLIO 
DI BELVE VIVENTI 


pi GIOVANNI. BATTISTA BOCCARD 
Nel:detto serraglio, oltre un gran numero 
diamimali di diversa specie, trovasi per gli 
amatori una quantità di Volatili e Papagalli 
parlanti, i quali vende, cambia e compra. 
Il serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. |. 
Il èibo si somministra alle ore'3. 
PREZZI D' INGRESSO : 
Nell'ora del cibo : Primi Posti,cent. 60; Secondi, 
cent. 40: Terzi, cent. 20. 
Fuori del cibo : Primi Posti, cent. 40; Secondi , 
cent. 20; Terzi, cent. 15. 
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Libreria Sociale diretta da Bazzariso eSavaLto 
via Bogino, N° 8, casa Colli. 


Martedì (10) 


Vien pubblicata la commedia di'G. VOLLO 


I GIORNALI 


Prezzo Cent. 60. 
Spedizione franca di porto mediante vaglia po- 
stale con lettera affrancata. 
PASTIGLIE 
PRUTORALI ARCI-PRBBUILI 
del dott. A COOPER, medico svedese a Londra 


Deposito generale pegli Stati Sordi presso Basilio, 
armacista. in, Alessandria ; in Torino presso 
Bonzani, via Doragrossa N° 19; Novara , presso 
(laccia; Asti presso Ceva. 


Queste Pastiglie incomparabili sono leni- 
tive, balsamiche e rinfrescanti, e possono 
prendersi in ogni stagione osservando un si- 
stema di vita regolare. Hanno sopra tutte le 
altre consimili preparazioni il vantaggio di 
calmare la tosse senza riscaldare, e di to- 
gliere la febbre senza indebolire, ciocchè le 
rende sommamente preziose nelle affezioni 
del petto e dei polmoni. L'esperienza di 
molti anni ha stabilità la loro superiorità ed 
efficacia ‘nel guarire prontamente le malat- 
tie ‘catatrali tutte, e giustifica l'immenso 
successo che hanno incontrata. Sono special- 
niente indicate nelle febbri catarrali, reuma- 
tiche ed eruttive, nelle tossi anche più osti- 
nate, per i raffreddori,la raucedine, il mal 
di gola, i catarri, le flussioni di petto, l'op- 
pressione, la sol Son del respiro, i puntori, 
la tosse convulsiva, l'asma e la consun- 
zione. 

Questo rimedio dà istantaneo. sollievo in 
tutti.i sintomi di catarro, o raffreddore re- 
cente; ne ferma il progresso, calma il pru- 
r to che fa tossire, e promuove e facilita l’e- 
sipettorazione, modifica e diminuisce i sputi 
di sangue ed altri che tanto indeboliscono e 
consumano l’infermo, libera il petto dall’op- 
pressione, la voce della raucedine, e rende 
meno frequenti glieccessi asmatici. Alprin- 
cipio dell'etisia è sempre efficace, spesse 
volte riesce ancora al secondo grado, ed ove 

narire è impossibile procura sempre sol- 

levo, ‘e ritarda ì progressi del male prolun- 
gando così la vita. 




















Presso i principali Librai dello Stato 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


NELLA GUERRA D'ORIENTE 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 


di EMANUELE DOTTA, Capit. nel 18° dell'esereito 
sardo, con annotazioni sulle fortificazioni di Casale. 





Torino, 1855 — 1 vol. in-8°, L. 2. 





PASTILLES-MINISTRES 


* Le persone deboli di petto che si affati- 
cano coll’uso prolungato del canto o della 
parola ‘ottengono i più felici risultati da 
questa pasta pettorale contro la tosse e le 
irritazioni della gola e del petto. — Ogni pa- 
stiglia- portà il nome di Paror farmacista a 
Parigi. — Deposito a Torino presso il signor 
Bass, confettiere, piazza Castello. 





SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor VADUIWI di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione: — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num: 1, o dal suo inventore, 
stessa via; num. 10. 


IMMENSA PATITI CERRO AI TL 
‘ ifa odontalgico della Corte 

Blisire moscovita: russia. Bellissima 
importazione, è il miglior rimedio per conser- 
vare la beltà dei denti e la nettezza della bocca, 
fortifica le gengive , distrdgge il cattivo odore 
dell' alito e del cigarro e comunica alla bocca 
una freschezza aggradevole. — Ln. 2. 

Grani ‘di sanil del dottore Franck. — Gli 

effetti di questo purgativo 
sono i più salutari e.non danno alcun incom- 
modo. — Prezzo con l'istruzione che deve avere 
ilnome dello stampatore LenormanT, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed 
a-molivo di guarentire quell'efficace rimedio 
eoniro le contraffazioni , le scatole porteranno 
d'or innanzi il Timbro imperiale. 

NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macio DaLmas, chespedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, BasiLio; Asti, Boscmero ; A0- 
sta, GaLLESIO; Casale, OGLIETTI: Cuneo, Fon- 
NERIS; Genova, Bruzza: Cagliari, CRIVELLARI; 
Casalnuoto, Beica; Mortara, SARTORIO ; Sa- 
vigliano, CaLanpra; Santià, Armonino ; Sa- 
luzz0, BONGIOANNI; Savona, ALBENGA; Torino, 
Bonzani, CERUTTI, DePANIS, FLORIO, NicoLis, 
Tacconis. 
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| e vetrine, con molla 0 senza, da.fr. 2. 50 a fr. 10. 
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AVVISO INTERESSANTE. E ol amatani ER" ropes 


: ì Si fa noto al pubblico che al CAFFE ACQUESF 
SERRAGLIERE E FABBRICANTE via Madonna degli Augeli, accanto alla chiesa, iro- 
di CILINDRI per Stors ed altre tende delle finestre | vasi un deposito di Birra in bottiglie, di ogni qua- 
i I lità, cioè Birra di Savoia, inglese, di Tarelli di 
Via B. V. degli Angeli, casa Bay, N. 4. nella Milano, di Germania, ece., e a prezzi discretis- 
[| 


@ ) 


corte, Torino. simi. 








Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA ) 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — C'or- 
nets à Champagne — Buites è bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
stettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc, ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasì , di mille-svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucid& per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzuone stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedinone nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio, 


Passette: contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12: — L: 15. — L. 20. — L. 25. —.L. 30, ed oltre, 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI: 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che Ldainicnio vi si trovano, ed il numero dei cannonì di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visì trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. i a 
Un, foglio della lunghezza di 64 cent. su A2 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizionein Provincia, francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postalefafirancato. 








s } e . . X ì op» è C 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioilreddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


n CA x v e 
® 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero \e giusto risultato. — Prezzo L, 1,26. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affraneato allo'$tesso prezzo. 


AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 
Lombardo . . . i 300 cavalli | Virgilio di 150 cavalli 
Piemonte . ... » 250» (PP; Tinntanaagtà 99 

Castore . ... ..».200 ». | Cagliari(eice. . + 800 ton 
S. Giorgio . . . » 180 » ‘ Sardegna (id) . 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1859. . 


Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione ‘hanno luogo come, segue : 
Da GENOVA 


per CAGLIARI dire ì ogni Sabbato ... del mese a ore 6 pom, 
» PORTOTORRES. 1; siii e rari Mercoledì » » 9 ant 
» NIZZA sorrinà GAIVIT, siii baita slo ‘ARC EST CIA » » 6 pom. 
è LIVORNO at eran Fa TA Mercoledì » » 6 » 
» TUNISK (1) (con scalo a CAGLIARI) . . , . 110 6925 è so» 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI si »°°6, 16,20 » » $ » 
sì MARSIGHIANTO. sò GUSAT N 5g fd g/A9E A 40000108): 20 % ni 
» TORTOLI (Sardegna) ogni 1° Sabbato » ro » 
» CAPRAJA (isola di). © cus. o 2 è. » » 
» MADDALENA (Isola della) (piega € 4° Mercoledì » 9 ant. 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in giorno di Sabbato queste parienze sono anticip@te per lo più 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1.gennaio 1855. 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 
; Il Direttore dell'Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


& 


di 











enni 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuàrio e'le Pillole del R: P. Mandina cono- 
sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza totale. di mestrnazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il ome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale ‘di Lichen, © le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali. per lutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive è reumatiche e più oslinate, 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 





ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 1 25. 

In provincia L, 1 60. Un trimestre L..4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposiz ni prese, l'amministrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel rio stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano ih Torino alla mattina. 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via rit 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldì. Ì 








'Treccraria peLL'OPINIONE 





















AVVISO. AI SIGNORI ASSOCIATI 









verte che sono prese le opportune 
disposizioni perchè il Giornale venga 
inviato regolarmente ai signori As- 
soviati che fanno parte della spedi- 
sione, per mezzo del servizio di po- 
sta che stabilirà il Governo, va 
— Quantunque il diritto d'affranca- 
mento sia di AO cent. per foglio; il 













franc) a destinazione, viene fissato 
a L:48 
per. trimestre. 
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Occorrendo la solennità di 
Pasqua, domani non si 
pubblica il giornale. 
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TORINO 7 APRILE 
——F ——r__r——rTrr—————————— 


UNA PROPOSTA DELL'EPISCOPATÒ 


Gli oppositori della legge ‘dei ‘conventi 
tengono da qualche giorno un linguaggio 
che sembrerebbe accennare a desiderio di 
accordo e di conciliazione, 

Fa d'uopo che il partito liberale non sia 
tratto in inganno, poichè se le parole degli | 
avversari suonano concordia; ai fatti. essi | 
sono lontani dall’intendersi è non aspirano | 
che a-pregiudicare la quistione chesi agita. 

Che propongono gli avversari della legge? | 
Che i vescovi s'incarichino di parte delle 
congrue dei poveri parrochi ed il rimanente 
sia somministrato dalla, cassa dell'econo- 
mato, per guisa che senza aggravare il bi- 
lancio delle 900,000 lire soppresse, si prov- | 
veda ai parrochi e si abbandoni la legge. .| 

Se le nostre informazioni sono esatte, i | 
vescovi sarebbersi infatti intesi dî proporre 
al senato d'incaricarsi essi stessi delle con- 
grue, avendone di già scritto a Roma; ma 
non farebbero questa proposizione che nel 
caso la relazione ed il senato tacessero in- 
torno ai diritti dello stato, poichè se tali di- | 
ritti dello stato, venissero, come speriamo, 
ammessi, l'episcopato non crederebbe di 
poter più giustificare la sua proposta. 

Ma quest'offerta è dessa opportuna? 

Quando un prelato più prudente dei suoi 
colleghi esortava gli altri vescovi a contri- 
buire al sostentamento dei parrochi poveri, 
le sue parole non furono ascoltate. Perchè 
non accettare allora questo partito? Perchè 

aspettare che la discussione fosse inoltrata, 
che la camera elettiva avesse adottato il 
progetto di legge, che gli animi fossero con- 
citati e la corte di Roma avesse fulminato il 
sub monitorio? 

Dubitiamo se fatta prima la proposta dei 
vescovi sarebbe stata accettevole ed accet- 
tata. Qualunque misura, la quale possa in 
qualche modo nuocere ai diritti dello stato 
o porgere appiglio a disconoscerli e pretesto 
a violarli, debb'essere respinta e condan- 
nata. Ma ignorando noi le condizioni che in 
allora si sarebbero volute stabilire, crediamo 
doverci asteriere dal giudicarle{ 

Attualmente la cosa cangia aspetto è la 
proposta come è fatta, tende nientemeno 
che a togliere allu stato la sua autonomia e 
a scemare l'autorità del potere civile. 

L'episcopato, offerendo Ja sua interven- 
zione, non richiede che si ritiri la legge, e 
non solo non si pensi più alla progettata im- 
posta, ma neppure alla soppressione di al- 
cuni conventi? Non è quindi per alleviare 
lo stato del peso di 900,000 lire annue, ma 
er impedire l'abolizione delle corporazioni 
eligiose, per far ricuperare alla corte ro- 
nana una podestà che cozza tanto coi di- 
itti della nazione, quanto colla ragione dei 
empi, ch’esso propone quel suo ‘"compro- 
esso. pito 













































































































Verso la metà del corrente mese 
avendo luogo la parienza dell’ eser- 
cio di spedizione in Oriente, si av- 


prezzo d' abbonamento al Giornale. | 


| ze dei vescovi, perchè in tal modo sembra- 


| zione sarebbe attualmente un anacronismo, 
e la fatta proposta non è che un tempera- 
mento degno del medio evo. 


natori, nè il paese in generale si lasce- 
ranno illudere da offerte e temperamenti 
che celano un agguato, e sono di grave pe- 
ricolo all’ autonomia dello stato; ma era ne- 
cessario di render palese quale sia la conci- 


nimento della lite. 
| sottomissione al papa negli ‘affari civili, 


| questi sarebbero gl’ immanchevoli effetti 
della pr 
Nunziata qual’ sacrificio fatto dal 
pato alla povertà dell’ 
del paese. 


ministero , se la piglia contro la maggio- 
ranza. della camera elettiva. Il torto della 
maggioranza è palpabile e chiaro come la 
luce del sole, nei più sereni giorni d'estate: 





Ed è ciò possibile? Si” 
liberale ‘respinge qualurigue offerta di con 
ciliazione ; ma offerte comé questà sonb 
gravi? Sono ammessibîli? /La cone 
è certo cosa desiderevole; 
meno il partito clericale, 
patria le discussioni: ch 
dividono gli animî e & 
zioni. 

Ma la: conciliazione che si conseguissé 


\e accendono ira -e 
éparaho le popola- 


ciliazione; bensì abdicazione è decadenza. 
Salvi .i diritti dello stato, qualunque pro- 
posta. di ‘conciliazione si può esaminare 
e discutere ‘diritti non debbono es- 
sere messi in forse, non debbono essere 
menomati ed offesi, e non ci dilunghiamo 
dal vero asserendo che) se mai avvenisse 
che si addottassero conclusioni, le quali 
tendessero velatamente a quel fine, i risul- 
tati ne sarebbero assai più pericolosi e fu- 
nesti di quelli che può addurfe la condizione 
di ‘una lotta che tutti riconoscono non poter 
| aver termine che col trionfo delle preroga- 
| tive e dei diritti dell'autorità civile. 

Niuna proposizione può precidere il corso 
del progetto di legge che'è dinnanzi al se- 
nato. Non' hanno avvertito coloro che propu- 
| gnano il compromesso dell’ episcopato, al 
{ fatto preponderante del voto della camera 
elettiva ? A che avrebbe dunque giovato la 
discussione dei deputati, a chi avrebbe ap- 
prodato il loro voto favorevole, se la legge 
dovesse èssere ritirata, od ‘una proposta di 
| sedicente conciliazione dovesse mandarla 








dice ‘chesl’ partito! 


iZione | 
‘perchè niuno4"| m 
trova giovevoli alla! 


te! 


con disdoro ‘dello stato non' sarebbe con-'| ab 


| esse la vera rappresentanza dei voti , dei bi- 






è quello di sostenere 
dell’ opposizione dell 
rio che avrebbe la destra di succedergli. 


Ù 


e 
ministero non è còstità 
dinfluenti del' partite !0 
pre ! principi e non ha adottato la politica 
ella maggioranza, questa; sostenendolo, 
dicherebbe e farebbe qualche cosa di più 
triste, se mai fasse possibile, porgerebbe cioè 
al paese il più doloroso ‘spettacolo e Ja lezio- 
piùinvereconda , dando prova di scettici- 
smo politico e-di debolezza morale, d’indiffe- 
renza pei principi e di cieco ossequio agli 
uomini. 
Una maggioranza che battesse questa via 
condurrebbe a precipizio le libertà costitu- 
zionali; ma una maggioranza siffatta non è 
possibile in'uno stato, nel quale il senso 
morale non sia estinto e l'onestà non sia 
parola vuota di senso. 
La maggioranza attuale della camera non 

è quale l'hanno fatta le ultime elezioni? I 
deputati non furono fedeli alla ‘loro ban: 
diera? Quanti sono quelli che l'hanno di- 
sertata? Quali sì presentarono agli elettori, 
tali si mantengono nel'parlamento; rion ve- 
stirono fallaci sembianze e non simularono 
Opinioni diverse dalle loro, e questa fer- 
mezza nei principii è ciò appunto che co- 
stituisce la forza delle maggioranze e fa di 


sogni, degli interessi del paese. 





alla sapoltura ? 

Il voto della' camera elettiva rende impos- 
sibile qualunque accordo: si poteva discu 
| tre prima, non dopo. La legge non è pe 
| dnco approvata, è verissimo; ma non la si 

otrebbe abbandonare senza fare alla camer 

ettiva uno sfregio indelebile, senza met- 
re'in non cale la sua autorità, senza su- 
"$citare una crise, di cui soltanto il partito 
clericale avrebbe a rallegrarsi. ) 

Sì vuol venire a questo risultato? I pro- 

pugnatori della proposta non l'hanno per- 
duto di vista: ad esso volgono i loro sguardi, 
da'esso aspettano il ripristinamento di una 
podestà feudale e che doveva cadere col feù- 
dalismo. © 

Il papa poteva arrogarsi hel medio evo il 
diritto di autorizzare il sacerdozio a soccor- 





| rere alle finanze dell'impero, e si com- 


prende , per la prevalenza ché vi aveva l’au- 
torità ecelesiastica , che î principi attendes- 
sero da Roma la permissione di riscuotere 
imposte e ‘metter balzelli sui beni ‘della 
chiesa. Ma chi sognerebbe attualmente di 
ricorrere a Roma? Gli stati non sono più 
soggetti alla chiesa: i vincoli che tenevano 
uniti e confusi î poterti delle due autorità, si 
disciolsero, enttambe sono ‘d debbono es- 
sere separate, e come lo stato non si mi- 
schia di dogma e non si picca di teologia , 
così la chiesa nori debbe mischiarsi di legi- 
slazione civile nè d' imposte. 


I papi erano solleciti di aderire alle istan- 


vano concedere per grazia, ciò che avreb- 
bero dovuto dare per necessità. Questa fin- 





ì 










Noi siamo persuasi che nè ministri, nè se- 


lazione che si proponeva, quale il compo- 


L'abdicazione dei diritti dello stato, la 
'abbandonodi qualunque ulteriore riforma; 


Oposta sostenuta dai giornali ed an- 
I’ episco- 
erario ed alla quiete 
DI 


LA MAGGIORANZA 
La Patria dopo essersela presa contro il 


dizioni in cui trovavasi al tempo delle ele- 
zioni. 


del numero degli elettori ‘in conseguenza 
delle nuove imposte. L'aumento debb'essere 
considerevole; ma finora non lo si conosce, 
e quando pure lo si conoscesse , l’ inere- 
mento del numero degli elettori sarebbe ba- 
stevole a giustificare lo scioglimento della 
camera e la prescrizione di nuove ele- 
zioni ? 


anni d'esistenza, se la si mostrasse stanca e 
Spossata, si potrehbe ritenere prudente il ri- 
temprarla procedendo a nuove elezioni; ma 
essa è stata eletta è poco più d'un anno, ha | 


gozi e condotte a termine gravissime di- 
scussioni; i nuovi elettori, per quanto pos- 
sano esser numerosi, non ne variano certo 
la maggioranza, esarebbe politica meschina 
ed indegna di uomini di stato il gittare il 
paese in un’agitazione elettorale, soltanto 
per porgere a”nuovi elettori il modo di tosto 
esercitare il loro diritto. Se questi fossero di- 
\enuti nuovi elettori per la riforma della 
legge elettorale, allora lo scioglimento della 
camera sarebbe giusto ed indispensabile, 
poichè la camera che avesse votata la mo- 
dificazione della legge elettorale non conti- 
nuerebbe a sedere che in virtù d'una legge 
da essa medesima disfatta. 


«tutto grande e prezioso, che troppo volon- 
« lieri'e troppo spesso trascura, quello d’aiu-{ 
« tare coi ‘suoi consigli, colle sue proposte 

< co'suoi ammonimenti e colle censure, s 

* occorre, l'indirizzo del governo. Or comé 
« va che mai o quasi mai niuna seria pro. 
« posta venga da lei? Che si trovi sempre 
€ ed in tutto preceduta e assorta: dal mini 


La Patria non vorrà disconoscere questa 
verità; ma essa accagiona frattanto la mag- 
gioranza di non essere più la vera espres- 
sione del paese e di essere troppo ossequente 
e cedevole a'ministri. 

Esaminiamo questi due appunti. 

La maggioranza cessa d' essere la vera 
espressione del paese per due cause, 0 per- 
chè essa abbandona i principii pei quali fu 
eletta, o perchè nello stato success»ro tali 
eventi, che profondamente modificarono o 
mutarono la pubblica opinione. 

Sî è avverato nel nostro stato unò di questi 
due casi? Neppure la Patria lo crede. La 
maggioranza non è cangiata, non ha rifor- 
mato il suo programma, non ha-sacrificatii 
suoì principiì alla politica di circostanza, nè 
successero straordinarie vicende interne, 
perchè si possa con ombra di ragione so- 
stenere che il paese non sia più nelle con- 


La Patria fa fondamento sull'incremento 


Se la camera attuale avesse tre 0 quattro 


n breve tempo dato corso ad importanti ne- 


la 
ai 

ri 
Veniamo al secondo appunto. 


il ministero, ad onta 
a Patria e del deside- 


Vi sono casi nei quali l' appoggio che la 
aggioranza presta al ministero potrebbe 
ssere argomento di censura. ‘Allorchè il 
ito degli uomini più 
d il ministero non se- 


| presentati dal ministero , 


| ranza. 


del parlamento. 


) LE y . | Sipubblica tutti i giornì, comprese le) Domeniche. — Le lettere. i 
TA ALLO dA I L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, | ‘Pico. essere fodirizzati (ranchi alla Direziche Au Colami 
e Toscana Mi » “ a ».30. sd » 16 | ì pr | Non si accettano DELI tadirizzi i se pon tono accompagnati nina 
REL TSO SU; b WAR SI “AN” E PHI % ; sil | fascia. Prezzo per cent. 20, è pagamento n 
altri Stat ia m:9, 19,10 18 | N. 13, seconda corte, piano terremo. | Torino, all'Uffzio gen.d"4 VAR Angeli, 9 — Londra, all’ 4 genzia 












stero? Che niuno de’ suoi membri sorga 

mai a dettar norma e consigli, che senza 
<«|essere un'opposizione a questo od a quel 
«ministro, mostrino che la maggioranza . 
«tiene le chiavi della pubblica opinione il- 
«'luminata, vera, spoglia di raggiri de'par- 
« titi? » i : 

Queste le son parole e nulla più, La Patria 
dimentica | fatti più recenti, alcuni voti si- 
gnificativi dellamaggioranza e le condizioni 


normali in cui le maggioranze son sempre 
verso ì ministri. 


Se v'ha/maggioranza; che non meriti la 
taccia di cieca adesione a'voleri ministeriali 
è certo quella, contro culfarmeggia la Pa- 
tria. Essa ha mostrato uno spirito con- 
ciliativo, non sempre apprezzato dal mi- 
nistero, e che era effetto delle contingenze 
interne e della situazione de' partiti, ma 
quante volte ha creduto il minìstero in una 
via pericolosa, lo ha avvertito, ed alcuni voti, , 
come quello per l'esercizio della strada fer- 
rata di Cuneo, sono un’ ammonizione che 
non rimarrà infruttuosa. 

Per dar prova d’ indipendenza, la Patria 
| vorrebbe vedere la maggioranza esercitare 
quel diritto che dicesi d'iniziativa nelle pro- 
| poste di legge. Ma chi ignora che difficil- 
mente si può fare una. proposta di legge at- 
tuabile da chi non è al potere? Che essendo 
al governo le cose si veggono, sotto aspetti 
diversi e vari, mentre.il deputato non le 
considera talora che da un lato solo? 

L'opposizione può valersi di quel diritto 


| assai più della maggioranza ; perchè il pro- 


gramma dell'opposizione è a parté, invece 
che il programma della maggioranza non è 
che il programma che ha trionfato nel mi- 
nistero. L'influenza della maggioranza si 
esercita diuturnamente sebbene sotto. altre 
forme, meno sensibili alla Patria, e si po- 
trebbero accennare parecchi progetti di legge 
per questo solo 
che erano desiderati ed attesi dalla maggio- 
un errore madornale il credere che la 
maggioranza sia passiva. Se la fosse così, 
staremmo freschi, poichè le_ riforme più 
utili si farebbero sempre aspettare, l'inerzia 
della maggioranza comunicandosi ai mini- 
stri, che non avrebbero alcun interesse a 
turbare una quiete, che li autorizzerebbé 


| all'indolenza. 


Si comprende che la destra per combat- 


| tere il ministero, si scateni contro la mag- 


gioranza e cerchi anche di restringerne i 
diritti; ma non dovrebbe fare assegnamento 
sopra sofismi che non reggono alla discus- 
sione e dovrebbe osservare che sono in 
aperta contraddizione coi fatti. quotidiani 


dini! 
TRATTATO D'ARLEANZA 


FRA LA SARDEGNA E LA SUBLIME PORTA OTTOMANA 


Sa majesté le roi de Sardaigne animé des senti. 


ments de la plus vive et sincère amitié envers sa 
majesté impériale le sultan , et parlageant les prin- 
cipes politiques qui ont déterminé sa majesté l'em- 
pereur des francais et sa_majesté la reine du ro- 
| yaume-uni de la Grande Bretagne et d'Irlande è 
conelure avec la sublime Porle ottomane le traitò 
d’alliance de Constantinople du 12 mars 1854, 


yant en conséquence , par l’acte d’accession au 


traité conelu à Londres entre la France et l’Angle- 
| terre le 10 avril 1854, et par la convention mili- 
laire avec ces deux puissances , signés è Torin le 
26 janvior de cette année, voulo associer ses ef- 
| forts à ceux des augustes alliés de sa majesté im- 

périale le sultan dans Je but de garantir l’inté- 
grité et l'indépendance de l'empir ottoman contre 


agression de la Russie ; 
Et d'un autre còlé, sa majesté l'empereur des 


oltomans, reconnaissant dans ‘ces actes une riou- 
velle et écelatante preuve d’ammitié et d'intérét de la 
part de sa majesté le ‘roi de Sardaigne, et vou- 


Nt assurer è sa majesté pour les forces armées, 
1 moyen desquelles elle s'est engagée à concou- 
r au succès de la guerre actuelle contre la Rus- 


sie, une entière participation aux stipulations con- 





« La maggioranza; scrive la Patria, ha 
diritti: chi lo nega? Ma ne ha uno sopra- 
et 
m 
le 


# 


Venues par ledit traité du 12 mars en faveur des 
Iroupes envoyées par les gouvernements de France 


d'Angleterre pour combattre avec celles de sa 
ajesté impériale le sultan'’, dans le but d’amener 
rétablissement de la paix, et de rassoir l'équili- 


bre de l'Europe; 


Ont résolu-de conelure entr’eux une convention 


spéciale.à l'effet de déclarer formellement jenrs 
intentions è cel égard, et elles ont en conséquence 
nommé pour leurs plénipotentiaires, savoir: 

Sa majesté le roi de Sardaigne le baron Jean 











da co commandeur de.son ordre 
royal des-saints ‘Maurice et-Lazare, décoré de l'or-. 
dre impérial du Nichan Istibar de 1.re classe, son 
envoyé extraordinaire el mipistre pIénipotentiaire; 

Sa majesté. imperiale le sultan, son grand vézir 
aciuel Moustafà Rechig pacha, decoré de 1° oritre 
impérial du Médjidié de 1.re classe, et de six avires 
décorations impériales de distinelion personelle, 
des grands cordons de In Légion:d'Honneur de 
France, de l'Aigle Rouge de Prusse, de Charles III 
et d'Isabelle la catholique d'Espagne, d'une grande 
Oécoration de Ja cour de Rome, et des grands 
cordons de Léopold de Belgique, du Lion néer- 
landais de Hollande, de l'Epée de Suède ei Nor- 
wège, des Saints Maurice et Lazare de Sardaigne, 
de la Tour et de l'Epée du Portugal, de Si-Lu- 
dovie de Parme ete. ele. eic., et le min:stre des 
affaires étrangères de la sublime Porte, Esseid Mu- 
hammed-Emin-Aaly pacha, décoré de l'ordre im- 
périal du Medjidié de l.er classe, et_ d'une autre 
grande décoralion impériale de distinclion person- 
nelle el des grands cordons de la Légion-d'Hon- 
neur de France, de l'Aigle Rouge de Prusse, de 
la Tour et de l'Epée de Portugal, d'Isabelle la ca- 
tbolique d'Espagne, de l’Etoile polaire de Suède 
el de Norwège, de Léopold de Belgique, des Sa‘nts 
Maurice:et Lazare de Sardaigne, ele., ele. 

Lesquels, après s'èire réciproquement commu- 
niqués leurs pleins pouvoirs, Irouvés, en honne 
et dùe forme, sont convenu des articles suîvants : 

Art, 1. 

Sa majesté le roi de Sardaigne déclare adhéror 
pour sa part an traité d'aillance conelu à Constan- 
tinople le 12 mars 1854 entra la sublime Porte ot- 
lomane, l'empire francais el le royaume-uni de la 
Grande-Bretagne, destiné è garanlir Viniégrité el 
l'indépendance de l'empire ottoman,: et s'engage 
envérs sa mijesié impériale le sultan è concourir 
au bul que ses augusties adliés se sont proposé par 
Iedit Iraité, moyennani l'envoi de troupes sordes 
sur.le \hédire de la guerre, suivant ce qui a éié 
arrèié par la convention militaire signée à Turin 
le 26 janvier de Ja présente année, entre sa dite 
majestè et leurs majestés l'empereur des frangais 
et la reine de la Grande-Bretagne et d’Irlande. 

Article II. 

Sa majesté impériale le sultan, accepiant avec 
empressement cette adhésion du roi de Sardaigne 
à son alliance avec la France et l'Angleterre, s'en- 

“gag à son lour à accorder aux, iroupes sardes 
qui seront expédiges dans le lerritoire ottoman ou 
gillenrs sur le héàtre de la guerre, un trajlement 
parfaitement identique, sous tous les rapporis, è 

* celui qui u é16 stipolé par le traité du 12 mars 
1854 en faveur des Irovpes auxilinires de France 
et.d'Angleterre, et cela à charge pour les troupes 
sardes des mèmes obligations que le traité impose 
à celle de ces:deux puissances alliées. 

Article HI. 

Le gouvernement de sa majesté impériale le 
sultan donnera en conséquence aux autorilés ol- 
tomane les ordres nécessaires pour que les troupes 
de sa majesté lv roi de Sardaigne, qui iront pren- 
dre part à la guerre, sofent traitées dans le. terri- 

* loire de l’empire ottoman sur un pied de parfaite 
égalité avee les troupes auxiliaires de France et 
d'Angleterre puur toute qui concerne le besoins 
du.service, 





Ù 


Article IV. 
La présente convention sera futifiée, et-les rati- 
ficalions seront échangées dà Constantnople dans 
l'espace de six seipaines à partir du jour de sa 
sighatoro ou plus ldt si faire se peut. £ 
En'foi de quoi les plénipotentiaires. respectlifs 
l’ont signéo et y ont opposé le cachet de leurs 
armes. 
Fail è Constrantinople le 15 mars 1855. S. N. 3, 
V.S.26 de la lune Djemazi-Ul-Akhyr de l'an de 
l'hégire 1271. A 
(Signé) R. Tecco. 
(L. S.) 
(Signé) Recnm. 
(L. S.) 
(Signé) AALY. 
(L. S.) 





Rivista peLta settimana. Il naufragio delle 
conferenze di Vienna è la notizia più im- 
portante sulla quale nella settimana ebbero 
a versare i fogli pubblici. Tutti i tentativi 
delle potenze occidentali. per involgere le 
condizioni, , che vorrebbero imporre. alla 
Russia, ‘in. termini meno sgradevoli. non 
raggiunsero il lorò scopo, dacechè' questa 
potenza non è nullamente disposta a fare 
un sacrifizio reale ed importante della ‘sva 
posizione in Oriente e nel mar Nero. La 
Russia pare bensì disposta a togliere dai 
precedenti trattati tutto ciò che sarebbe un 
privilegio, un favore per essa nelle;sue re- 
lazioni colla Turchia, a levare tutti gli osta: 
coli che quei trattati imporrebbero all'eguale 
azione delle potenze occidentali , ea per- 
metteré che queste potenze si pongano in 
ogni cosa sul medesimo piede della Russia, 
ma il gabinetto russo non vuole dibattere 
nulla dal sùo canto dalla sua posizione ac- 
quistata. 

Non si oppone a. ciò che quelle potenze 
ne guadagnino nna migliore, purchè essa 
non perda la sua. Questo è lo stato rispet- 
tivo delle parti che trattano a Vienna, onde 
è facile diderivarne la conseguenza che la 
pace nun Si farà salvo il caso che le potenze 
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occidentali siano disposte af 
‘cato di tutti i sacrifici cui soggiacquero fi- 
nora, e ad esporsi alla necessità di doverne* 
fare altrettanti e maggiori În una prossima 
occasione. 

Il viaggio del ministro degli affari esteri 
di Francia sig. Drouin de Lhuys a Londra, 
Berlino e Vienna .si connette colle negozia- 
zioni di pace, ‘avendo egli, per.quanto si 
dice, a Londra, d’accordo con lord Palmer- 
ston stabilito ‘in modo definitivo i termini, 
sotto i quali le due potenze sono disposte 
a farla pace colla Russia, e che saranno 
dallo. stesso ministro francese presentati 
nella conferenza alla Russia in modo pe- 
rentorio per l'accettazione o il rifiuto. Altre 
versioni accennavano come scopo secondario 
di questo viaggio l'introduzione della. Prus- 
sia nel congresso, e a ciò servirebbe la tra- 
sferta e breve dimora a Berlino; si dice pure 
che abbia di mira di togliere di mezzo al- 
cune differenze insorte fra lord J. Russell e 
il sig: Bourqueney} inviato francese ; final- 
mente il sig. Drouin de Lhuys avrebbe an- 
che il segreto incarico di osservare davvi- 
cino il gabinetto austriaco, il di cui conte- 
gno non ispira molta fiducia. I. partigiani 
della pace connettono molte speranze in 
questa missione e adducono come prova 
della di lei efficacia nel loro senso che la 
dimora del sig. Drouin de Lhays a Vienna 
sarà protratta per tre o quattro settimane, 
durante le quali è stato incaricato il signor 
Thouvenel di fare le sue veci al ministero 
degli affari a Parigi. 

Una questione ardua è quella dell’ onor 
militare che difficilmente sarebbe soddisfatto 
se dovesse ritirarsi dall’ assedio di Sebasto- 
poli senza avere ottenuto alcun successo. 
Ciò non è saltanto un affare di puntiglio, 
ma ognuno sa che nell'onor militare è com- 
preso anche quel prestigio di forza, che tiene 
una potenza onde appoggiare moralmente la 
sua azione diplomatica. Il Journal des Dé- 
bats cercò di dimostrare che l’ onor militare 
non era impegnato nella presa di Sebasto- 
poli, ma la debolezza della sua argomenta- 
zione è sufficiente già a dare la prova che il 
giornale orleanista ha torto. Altre corrispon- 
denize assicurano che si provvederebbe all’ 
onor militare ottenendo la presa della torre 
di Malakoff, dopo di che si farebbe la pace 
alle condizioni ammesse dalla Russia. Ciò 
sarebbe peraltro una farsa sanguinosa, in- 
degna delle grandi potenze, e non possiamo 
credere che questa versione abbia altro fon- 
damento che le speculazioni degli uomini di 
borsa. 

È però certo che i lavori d'assedio intorno 
a Sebastopoli vengono spinti colla maggior 
alacrità ed intensità dal lato di quella torre. 
Ma ciò non crediamo per effetto di quella 
combinazione diplomatica, ma perchè la 
torre Malakoff è un punto decisivo per la 
fortezza, onde presa quella posizione, tutte 
le altre difese divengono secondarie ed in- 
significanti. È noto che il generale del genio 
Niel biasimando la disposizioni prese dagli 
altri generali, accennò a quella torre come 
alla chiave di tutta la posizione, e diresse 
contro la medesima la portata dei più im- 
portanti lavori d' assedio. I russi non trascu- 
rarono di renderla più forte con nuovi ridotti 
e batterie. Intorno a queste costruzioni sì 
fecero sanguinosi combattimenti fra i quali 
sì distinguono quelli del 17 e del 23. In en- 
trambe le due parti si attribuiscono il van- 
taggio e dalle contraddicenti relazioni è dif- 
ficile il discernere il vero, giacchè in questi 
incontri accade chela posizione è mantenuta 
da una parte con maggiori sagrifici, e_tal- 
volta. conquistata indi abbandonata volon- 
tariamente. Duemila morti e feriti, fra i 
quali anche un ammiraglio , ebbero. i russi 
nella notte del 22 al 25, secondo i rapporti 
francesi, mentre a 600 ammontano. quegli 
degli alleati. I russi annunciano invece 
maggiori perdite dal lato degli alleati, e la 
presa di alcuni ufficiali di rango superiore. 
Nel campo russo l’arrivo del principe 
Gorciakoff avvenuto il 20 marzo ha impresso 
nuova attività. Appena giunto a Sebastopoli 
si recò alla torre Malakoff, visitò i lavori 
de’ suoi e fece una ricognizione verso quelli 
del nemico. 

Egli comprese l’importanza della ‘posi- 
zione e diede ordine di triplicare il numero 
dei lavoratori neì luoghi ove si erigonoi nuovi 
ridotti e di raddoppiarne le guarnigioni. 

Nel mattino del 21 fece una grande rivista 
e cercò di animare i soldati con una breve 
allocuzione. Nello stesso. giorno partì per 
Simferopoli coll'intenzione di proseguire il 
suo viaggio per il campo dinnanzi ad Eupa- 
toria. Si crede che egli voglia incominciare 
la campagna contro Omer bascià, incontro 
al quale si trova ancora una volta dopo gli 
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diséacchi sofferti nei principati. Il corpo. 
osservazione dinnanzi ad Eupatoria'era stato 
rinforzato con 15000 uomini venuti. da Pe- 
rekop. va > à 


A Costantinopolì si continuano i prepara-. 


tivi per il ricevimento dell’ imperatore e del- 
l'imperatrice dei francesi e per un campo 
di riserva di oltre 40,000 francesi, che sarà 
riulorzato anche dalle truppe sarde che for- 
mano il corpo di spedizione per. l' Oriente. 
L' ulteriore destinazione di queste truppe è 
tuttora ignota, e alcuni accennano ad Eupa- 
toria, mentre altri le destinano a Varna e 
sul basso Danubio, e altri ancora finalmente 
nell'Asia minore. 

Vi sono delle corrispondenze, da Vienna 
che assicurano &sservi a fianco delle trat- 


| tative del grande congresso di pace , un al- 


tro piccolo congresso che si occupa, delle 
differenze tra l' Austria e la Sardegna. Non 
sappiamo quanto vi sia di vero in ciò, ma 
ne facciamo menzione onde non trascuraré 
alcuna delle notizie degne di nota che nella 
settimana emersero nei fogli pubblici. 

Il parlamento inglese si.è aggiornato sin 
dopo le feste di Pasqua dopo aver emesso 
alcuni voti che dimostrano fiducia. nel mi- 


nistero. Anche il comitato d’ inchiesta ha 


sospese le sue sedute che erano divenute 


interessanti in quauto che. meglio di prima 


vennero alla luce le persone, sulle quali ri- 
cade una gran parte del biasimo e della 
responsabilità per la cattiva amministrazione 
della guerra. Grandi ne sono i risultati mo- 
rali, ma nulli quelli di fatto, ele ultime no- 
tizie della Crimea non sono favorevoli, alla 
situazione sanitaria dell' esercito, ove il tifo 
la dissenteria, lo scorbuto e il cholera mie- 
tono nuove vittime. 

Il Belgio ha costituito dopo grandi diffi- 
coltà il suo ministero, e questo appartiene 
al partito clericale che giunge ora a fare le 
sue prove nel campo politico della. costitu- 
zione. I membri di questo ministero sono 
peraltro uomini distinti ed onorevoli, di 
sentimenti moderati, e niuno crede che non 
ostante le loro tendenze clericali yi principii 
di libertà di cui è informata la. costituzione 
belga, abbia a ricevere dai medesimi una 
ferita pericolosa. 

Neppure le cose di Spagna si pongono 
sopra una via più soddisfacente. Minori dif- 
ferenze come il rifiuto degli impiegati del 
palazzo. di. consegnare alla commissione 
delle cortes le carte relative alla regina ma- 
dre, la petizione del vescovo di Osma. in- 
torno .all' incameramento. dei beni .eccle- 
siastici, condita d'insulti verso le. cortes 
costituenti , il prestito per fare fronte ai 
bisogni urgenti del tesoro, sono tutti og- 
getti pei. quali non essendovi disparere 
tra i ministri e le cortes sì sono acco- 
modati senza gravi inconvenienti. Così pure 
il ministro inglese ebbe soddisfacenti schia- 
rimenti sulla tolleranza religiosa dei sud- 
diti inglesi, e promise l’aiuto del governo 
inglese, contro i carlisti e particolarmente 
della forza navale contro le bande che ten- 
tassero un colpo di mano sopra Tarifa. In 
generale l’ apprensione per tentativi carli- 
sti è fatta più grave dopo la. morte di Don 
Carlos testè avvenuta a Trieste, in forza 
della quale i suoi diritti si sono concentrati 
sopra il conte Montemolin ,. recando mag- 
giore unità nei progetti e nelle tendenze di 
questo partito. 

Si pretende che il re Carlo VI'‘dirigerà un 
alla manifesto nazione spagnuola per assicu- 
rare che le sueidee tendono a costituire la 
Spagna cogliantichi e popolari, statati, e corpi 
deliberanti , consistendo questi ultimiin un 
consiglio consultativo, detto consiglio di Ca- 
stiglia , e nelle cortes provinciali con attri- 
buzioni puramente economiche, Una grave 
perturbazione produssela dimostrazione che 
voleva fare la guardia nazionale , e fu pre- 
ceduta da convegni tumultuosi ed altri sin- 
tomi inquietanti. La fermezza di Espartero 
vi pose un termine e compose per ora la 
cosa, senza però lasciare profonda traccia 
di agitazione, che potrà manifestarsi con 
gravi fatti da un istanteall’altro. 

La Svizzera ha ‘perdute recentemente nei 
signori Muzinger e Druey; due dei più di- 
stinti suoi uomini di stato, la di cui sosti- 
tuzione occupa i fogli locali. Nel cantone 
Ticino l’ accomodamento, coll’ Austria non 
sembra aver fatto cessare interamente le 
agitazioni politiche;ha però dato la mano più 
libera al governo, e vediamoche il consiglio 
di stato ha emesso un decreto in cui è se- 
veramcite vietata l' ingerenza degli eccle- 
siastici nella politica. In questo decreto si 
parte dal fondamento che è dovere del go- 
verno di provvedere innanzi tutto alla pub- 
blica tranquillità, e d'impedire nuove agi- 
tazioni; avendò alcuni membri del clero 












con ‘abuso della Into posizione contribuito 


hon ‘poco alla triste agitazione, cui il can- 


tone è in preda da alcuni mesi. Ai contraya 
ventori è minacciata li multa da 100.ai 
franchi, da raddoppiarsi in caso di re 

la sospensione dalle loro funzioni 

trate in quanto ciò dipende dal plad 
governo. 

Nel Piemonte progrediscono i preparati 
per la spedizione è: si crede che fra dieci , 
giorni potrà essere pronta alla partenza. La. 
camera dei deputati ha prorogate le sue se- 
dute mentre ìl senato si dispone alla discus- 
sione della legge sui conventi e sui beni 
ecclesiastici, alla quale il ministero volle 
recare due a foro colla nomina del 
generale Duràffdo e del signor Persoglio a 
senatori del regno. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 1° corr. vengono abrogati gli 
articoli 23 e 31 del regolamento annesso al decreto 
6 dicembre 1850, relativo alla spedizione per mezzo 
della posta, di vaglia, carie di valore, ecc. eda 
loro vece vengono sostituiti, a far tempo dal 1 del 
corrente mese, 

Art; 23. « Il termine utile al pagamento dei va- 
« glia postali è stabilito a tre mesi dalla data di 
« loro spedizione, trascorsi i quali e necessario 
« per l'eseguimento del medesimo una esprossa 
« autorizzazione della direzione generale. » 

Art. 31. « La somma. depositata in qualunque 
« uffizio.di posta, la quale risultasse non essere, 
e statà pagata è) destinatario nel periodo «di sei 
« mesi dalla data della consegna, terrà, sovra ri- 
« chiamo del mittente, e mediante la produzione 
« della bolletta di deposito, al medesimo restituita 
e dietro autorizzazione della direzione generale. » 

— S. M. ha fatto le seguenti nomine e disposi- _ 
zioni con decreti del 19 marzo 1855: 

Negri Giovanni, sapitano nel real corpo del 
genio, era in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
fettivo nello stesso, corpo; 

Fissore Giacomo, luogot. con anzianità di sottot. 
nell'arma di fanteria in aspettativa, ammesso a far 
valere i suoi titoli pel conseguimento della pen- 
sione di riforma; 

Calleri Teresio Bartolomeo, sottot. nella compa- 
guia infermieri militari, ora in aspettativa, richia- 
mato în servizio effettivo nella stessa compagnia 
per rioccupare il suo posto; 

Lamba Doria marchese Leone, capitano d’arti- 
gliera ed aiutante di campo di S. A. R. il duca 
di Genova, collocato.in aspettativa per soppressione 
d'impiego; 

Asinari di S. Marzano e Caragliv marchese Vit- 
torio, id. id. id, id. ; 

Piccone Della Valle cav. Demetrio, id. id. id. id.; 

Pallavicini marchose Cesare, id. id. id. id. ; 

Doria cav. Francesco, capitano nell'1l regg. di 
fanteria, collocato in aspettativa in seguito a sua 
domanda per infermità temporarie non provenienti 
dal servizio; 

Bolasco Francesco, luogot. nel corpo dei cara 
binieri reali di Sardegna, collocato in aspettativa 
per sospensione dall'impiego ; 

Chiama Lorenzo, sottot. nel corpo dei carabinieri 
reali di Sardegna, id. id. ; 

Vicari Stefano Ermenegildo, capitano nel primo 
regg. granatieri di Sardegna, ora in aspettativa, 
ammesso a far valere i suoi titoli pel consegui- 
mento della pensione di riforma; 

Con decreti del 22 marzo 1855: 

Massa di S. Biagio conte Augusto, luogot. co- 
lonnello comandante il primo regg. granatieri di 
Sardegna, promosso colonnello comandante lo 
slesso reggimento; 

Bruno cav. Gaspare Matteo, luogot. colonnello 
comandante il 12 regg. di fanteria, promosso co- 
lonnello comandante lo stesso reggimento; 
Radicali di Primeglio cav. Carlo, maggiore nel 
2 regg. granatieri di Sardegna, promosso Inogolen, 
colonnello ed incaricatu del comando del 9 regg. 
di fanteria, in rimpiazzamento (lel colonnello mar- 
chese Giustiniani, destinato al comando del primo» 
regg. provvisorio del corpo di spedizione; 

Dho Giovanni Battista, maggiore nel 14 reggi- 
mento di fanteria, promosso luogotenente colon- 
nello ed incaricato del comando dello stesso. reg- 
giménto, in rimpiazzamento del colonnello cava- 
liere Cialdini, nominato. comandante della terza 
brigata provvisoria del corpo di spedizione ; 
Bozzoli Enrico, maggiore nel.17 reggimento di 
fanteria, promossa luogotenente colonnello ed in- 
caricato del comando dello stesso reggimento, in 
rimpiazzamento del colonnello cav. Mollard, no- 
minato comandante della quinta brigata provvi- 
soria del corpo di spedizione ; 

Valacca Vittorio, còpitano nell'arma di fanteria 
(9 reggim.), promosso maggiore per anzianità nella 
stess'arma e destinato al 15 reggimento di fante- 
ria, in rimpiazzamento del maggiore cav. Alliney 
d'Elva, promosso: luogotenente colonnello. 
Seguono quindi altre promozioni di luagote- 
nenti e di sottotenenti, non meno che, nell'ammi- 
nistrazione delle sussistenza militari. 

— S. M., con decreto delli 31 scorso marzo, 
sulla proposizione del ministro della. guerra, ha 
degnato nominare a cav. di gran eroee decorato 
del gran cordone dell'ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro, il signor luogotenente generale conte Fer- 
dinando Prat, già vice comandante generale del 
corpo reale d'artiglieria. 


NI e 
\h o dt * 











l.a M. S. di suo moto proprio, ha conferto le 
onorificenza al marchese Roberto Tapparelli di 
Azeglio, già direttore generale delle rògie gallerie, 
senatore del regno; e la eroce di cav. del prefato 
ordine, al sacerdote Giuseppe Emanuele Bajlet, 
cappellano militare in ritiro, firmando in udienza 
del 1° corrente i relativi decreti. 

MSI IMA LI cea 
FATTI DIVERSI 


Attendamento delle truppe. Quest oggi dalle 
ore una alle quattro i torinesi poterono assistere al 
simulacro di un accampamento militare, di quel- 
l'accampamento che aspetta i nostri soldati in 
Oriente. 

Quattro battaglioni, di cui uno di bersaglieri, 
innalzarono nel campo di Marte.le tende solto cui 
dovranno bivaccare in campo. Ne contammo tren- 
tadue per ogni battaglione. Si dice che debbano 
servire ciascuna per 20 soldati. — 

Strada ferrata di Savoia. È arrivato a Ciam- 
berì il sig. Carlo Laffitte, presidente del consiglio 
d'amministraziene della società della strada ferrata 
Vittorio Emanuele, ed ha visitato, in compagnia 
dell'ingegnere cav. Ranco e dell'appaltatore sig. 
Brassey, i lavori che gl'impresarii.stanno facendo 
fra S. Giovanni di Moriana ed Ajx-les-Bains. 


Credesi che prima della scadenza del termine | 


assagiato, la linea sarà posta in esercizio. 
(Bollettino delle strade ferrate) 


SOCIETA’ 
° DELL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 
TN TORINO 
Via di Vanchiglia, casa Antonelli N° 11. 


AVVISO : 

I debitori d'azioni arretrate sono diffidati a porsi 
in regola entro il corrente mese di aprile, scorso il 
quale indarno, si riterrà che abbiano cessato di far 
parte della società a senso del $ 3° dello statuto 
sociale, ed il loro nome verrà conseguentemente 
radiato dall'elenco dei socii. 

Il presidente Avv. Maver 
Il segretario. generale 
L. ALEMANNI ]uogot. 


STATI ESTERI 


DANIMARCA 

Copenhaguen, 26 marzo. Scrivesi al Donau : 

Il volksthing votò irrevocabilmente l'accusa con- 
tro l'ex-ministro Oersted e compagni. Il mandato 
pel pubblico accusatore, che deve condurre la 
causa in nome dei rappresentanti del popolo da- 
nese, suona come appresso : i 

Il volksthing delibera che contro gli ex-membri 
del consiglio di stato della Danimarca e ministri 
responsabili: 

1, Il consigliere intimo di conferenza Andrea 
Sando Oersted ; 

2, Il consigliere intimo di conferenza Federico 
Ferdinando Tillisch ; 

8. Il tenente generale Cristiano.Federico Mausen; 

4. Il consigliere intimo di conferenza Cristiano 
Alberto Bluhme ; 

5. Il ciambellano conte Guglielmo Carlo Filippo 
Sponneck ; 

6. Il ciambellano contrammiraglio Steen A. Bille; 

7. Il crambellano dott. Antonio Guglielmo Scheel 
sia portata l'accusa innanzi al giudizio del regno 
per il castigo, il risarcimento, ed altre responsa- 
bilità della loro amministrazione, cioè : 

a) Contro uno per tulti, tulti per uno, e totti 
per i singoli o singoli per tutti, perchè senza. ri- 
volgersi alla dieta hanno ‘occasionato od hanno 
preso parte a deliberazioni, le quali avevano in 
mira delle misure che conducevano a delle spese, 
che nella legge finanziaria 11 aprile 1854 al 31 
marzo 1855 non erano concesse, e perchè inolire 
ottennero o contribuirono per ottenere la sovrana 
approvazione di quella misura e perchè misero in 
esecuzione quelle disposizioni o presero parte a 
decisioni relative all'esecuzione, del pari perchè 
assegnarono, riscossero ed impiegarono, oppure 
fecero riscuotere ed impiegare da altri delle som- 
me che non erand accordate nella menzionata 
legge finanziaria ; ed in ogni caso perchè non si 
opposero che tali deliberazioni vengano realizzate, 
e perchè non tentarono d' impedire che quest’ese- 
cuzione venga incominciata 0 continuata — il tutto 
con riguardo alle poste citate nel progetto di legge 
presentato l'8 febbraio al volksthing per le spese 
addizionali nell’anno fnanziario 1854-1855: 

$ 6 ecc. $.7 ecc. $ 13. 

b) Contro il tenente generale Crist. Feder. Hausen 
per gli importi 30,632 talleri) spesi senza l’appro- 
vazione della dieta e non concessi nella legge fi- 
nanziaria del 1853-1854. 

Il Volksthing elegge a pubblico accusatore l'av- 
vocato della suprema corte di giustizia Gustavo 
Edoardo Brock. 

Dei ministri attuali non fu neppur uno presente 
ai dibaltimenti che riguardavano l'accusa. Com' è 
evidente essi non vollero nè promuovere nè im- 
pedire l'accusa. — Gli emendamenti intesi a mo- 
dificare le spese, che sono notate nell’accusa  fu- 
rono.respinti ancor nel primo dibattimento con 64 
contro 18 voti, Il tribunale del regno che entrerà 
ora in attività per la prima volta è formato di otto 
membri eletti dal lahdsthing e di altri otto da 
nominarsi dalla supremo corte di giustizia. Egli 
è certo che it tribunale del regno condannerà i 
ministri accusati; ma il voto del volksthing è più 
d'un'accusa giudiziale un’ accusa morale del ces- 
sato ministero, poichè la circostanza che un solo 
meinbro della dieta s'è pronunciato contro l' ac- 


oca 









| cosa ci sembra provare a ‘sufficienza di quanto 
poca fiducia avessero goduto tulti i ministri dimis- 
sionari senza distinzione... 


m—_——————____y_@ 


Ultime Notizie 


FRANCIA | 

(Corrispondenza particolare dèll’Opinione) 

Parigi, 5 aprile. 

Teri, durante la rappresentazione del Profeta, in 
cui ricompariva madama Sioltz, e che ‘avea con- 
vocato al teatro dell’Opéra tuito Jo stato maggiore 
del giornalismo e della diplomazia, si disse în un 
circolo di diplomatici italiani ch'era stato mandato 
a Torino l'avviso "di sospendere la partenza del 
contingente sardo. Io vi racconto il fatto per mo- 

#&rarvi a qual punto d’incertezza sia V' opinione 
pubblica}intorno/alle fasi della quistione orientale. 
Voi, del resto, saprete meglio di me se la cgsa sia 
vera. 

Questa notizia però unitamonte alYritardo frap- 
posto alla partenza dellatguardia imperiale si fa- 
ceva valere come un sintomo pacifico e contribuì 
a sostenere til corso della trendita per alquanto | 
tempo. Questa poi ha ribassato sulla ,voce di uno 
scaceo subìto in Crimea. ° 

La difesa che oppongono i russi è superiore ad 
ogni immaginazione. A. 

AMERICA 
Il Des-Geneys. 

Leggesi nell'Ecofd'Italia di Nuova York del 19 | 
marzo : 

Le trattative per lo sbarco dei passeggieri della 
fregata sarda furono condotte a un felicextermine 
dal sig. cav. Giuseppe Valerio, incaricato prò in- 
terim di Sardegna. Noi diamo qui”tradotta la let- 
tera del nostro diplomatico al sindaco di Nuova 
York e la relativa risposta, colla quale viene fatta 
facoltà ai passeggieri di sbarcare. Notisi che la 
fregata ha dovuto, pendenti le trattative, fermarsi 
alla quarantena per qualche giorno onde aspet- 
tare gli ordini delle autorità competenti. 


CONSOLATO GENERALE 
DI SUA MAESTÀ DI SARDEGNA 


Nuova Fork, 8 marzo. 

Signore, in rapporto alla lettera di vostra ono- 
ranza del 26 di gennaio indirizzata al sig. Fabbri- 
colti vice-console intorno ai passeggieri a bordo 
la fregata di SM. di Sardegna il Des-Geneys ora 
in questo porto, io ho l'onore di farle sapere col 
mezzo di annuncio officiale, in aggiunta alle co- 
municazioni officiali a lei presentate nello scorso 
mese dal marchese Tagliacarne, che i detti pas- 
seggieri sono tuui sudditi di altri: paesi non di Sar- 
degna, dove essi soltanto fuggivano in qualità di 
rifugiati politici, e dove, se aleumi di essi sono 
stati per qualche tempo sottoposti alla polizia a 
causa di offese politiche, nessuno è stato mai con- 
dannato siccome criminale. Egli non si può sup- 
porre che un vascello nazionale potesse far copià 
di sè pel trasportare o gettare sui lidi di ùn paese 
col quale esisté un trattato d'amicizia criminali 
sentenziati. La Sardegna rigetta da sè ogni tale 
intenzione, ed ella può essere sicura che le giùn- 
sero relazioni ingiuriose ad innocenti stranieri. 

Acchiudo l'elenco dei nomi, luoghi di nascita 
colle occupazioni passate dei detli passeggieri , il 
quale darà alla vostra onoranza una storia esatta 
di essi, e della quale ella può fidarsi con grande 
assicuranza, come quella che mi giunse da una 
sorgente ufficiale della quale, non m'è lecito du- 
bitare, Lascio alla vostra onoranza di giudicare 
sulla necessità di pubblicare quell’ elenco. Accen- 
no a questo perchè ove quegli uomini siano stati 
perseguitati , io sono sicuro che gli americani non 
si sentiranno disposti a mettere i loro nomi in 
pubblico, aggiungendo nuove pene agli antichi 
dolori. 

lo la prego rispettosamente a considerare che io 
scrivo officialmente affine di difendere il vascello 
del mio paese e il suo comandante, e di mostrare 
che essi vennero in un viaggio pietoso e umano. 

Vuolsi eziandio dire che 1l mio governo nel de- 
siderio di compire a un fine puramente umano ha 
disposto di consegnare a ciascuno di questi no- 
mini che trovansi senza mezzi, danaro sufficiente 
da impedire ch’essi divengano un peso alla vo- 
stra città. 

Colgo quest'occasione per rinnovare alla vostra 
onoranza le espressioni di alto rispetto e consi- 
derazione colle quali io ho l'onore di essere di lei 

Obb.mo ed umil.mo servo 
GruserPe VaLERIO 
console generale pro interim di Sardegna. 
Alla sua onoranza 
Il sindaco della città di N. York; 
Ufficio del sindaco 
Nuovà York, 9 di marzo 1855. 

Signore: Ho ricevuto la ‘vostra lettera dell’ 8 
corrente in rapporto alle persone a. bordo della 
fregata di S: M. sarda il Des-Geneys. È grato di 
aver forti assicurazioni quali essa contiene, che 
essi non sono stati criminali, e che essi furono 
spediti qui meglio per proteggerli dalle pene in 
corse a cagione di offese politiche che per banditi 
a causa di delitti. Queste informazioni corrispon- 
dono coi risultati delle. mie proprie ricerche 
corroborati dalle inchieste dei commissarii dell’e- 
migrazione, dell’ufficiale sanitario della quaran- 
tina, e degli impiegati delle dogane degli Stati 
Unili mi conducono alla conchiusione che non vi 
può essere valida ragione per ritenerli più a lungo 
a bordo della fregata. 

Se essi non commisero altri falli che fare opposi- 

















Zione ai governi dei quali erano sudditi, noi non 
potremmo rifiutare 0 negare un’oceasione di rice- 
Vere solto istituzioni più illuminate e più libere. 
Io desidero certamente d'incoraggiare anzi che 
scoraggiare l'emigrazione in questa città purchè 
essa sia di tal natura che valga ad accrescere la 
ricchezza nostra industriale collo svolgimento 
maggiore dei mezzi di questo paese agricoli mine- 
rali e manifattorieri; ma semprechè oziosi depra- 






| vati o malati venissero come accadde in molli casi 


recenti, a esser portati qui come in contrabbando 
da governi stranieri, jo userò ogni mezzo a mia 
disposizione per impedirne l’entrata. 

Per riguardo alle persone a bordo del Des-Ge- 
meys, esse non hanno a temere nulla dal nostro 
governo o dalle autorità locali se pure esse obbe- 
diranno alle leggi e rispetteranno i nostri regola- 
menti che hanno per fine il mantenimento della 
pace e della moralità del paese. , 

lo ritiro tutte le obbiezioni messe innanzi per 
impedirne lo sbarco. 

Conlraccambio con pari sentimento lo spirito a- 
michevole della vostra lettera, ed aggiungo che 
nelle molte conferenze avute col marchese Taglia- 
carne e con voi su questo soggetto in nessun tempo 
voi manifestaste altra disposizione che quella di 
seguire i miei desideri e di compiere qualunque 
condizione che la coscienza del dovere mi fosse 
per dettare siccome necessaria pel mantenimento 
degli interessi di questa città e che potesse conci- 
liarsi coll’ onore del vostro governo. 

Io sono sinceramente vostro 

FernaNnDO Woop sindaco. 
A] cav. Giuseppe Valerio 

Console generale ad interim di Sardegna 

Secondo l'Union, giornale semi-ufficiale del go- 
verno, non si è abbandonata l'idea dell'acquisto di 
Cuba. Esso dice: 

* Appartiene al partito esecutivo di proporre 
l'acquisto di Cuba, ma se Ja Spagna ricusa di ven- 
derla, il congresso dovrà decidere se la cessione 
forzata dell'isola è necessaria alla pace interna e 
all'esistenza della nostra cara Unione. » 

Nel corso di questa settimana una forte procella 
cagionò gravi disastri sulle coste degli. Stati Uniti; 
una ventina di bastimenti fecero naufragio trasci- 
nando nel fondo del mare quasi tutti gli equipaggi. 
Dicesi che sieno avvenuti simili disastri sui ban- 
chi di Terranova e di San Giorgio, La navigazione 
interna è sempre interrotta dai ghiacci che ingom- 
brano i canali ed i fiumi; questa interruzione serve 
a mantenere elevato il prezzo dei cereali o d'ogni 
prodotto campestre, inoltre priva di lavoro mi- 
gliaia di operai che vivono da più mesi in New 
York a carico della carità cittadina. 

L'Osservatore Triestino, reca le istruzioni date 
all'ambasciatore turco presso In conferenza di 
Vienna. Da questo si vede che la Turchia è preoc- 
cupata quasi tanto delle usurpazioni della Russia 
come della protezione de’ suoi alleati che vorrebbe 
limitare. 

Una lettera di Balaklava del 20 dà per certa la 
morte del principe Menzikoffin seguito ad un* am- 
putazione. Gli uni la dicono in seguito ad una fe- 
rita"toccata ad Eupatoria; altri per il riaprimento 
delle antiche ferite occasionato dal dispiacere di 
essere stato privato del comando, t 

— A Genova giunse: l'Imperatrir e quindi si 
hanno 12 grossi legni di bandiera inglese. 








RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 31 marzo al 7 aprile. 


La situazione della banca si è in quesia setti 
mara migliorata considerevolmente per l'aumento 
della riserva, così nelle due sedi principali come 
nelle succursali, essendo salita da fr. 14,709,376 75 
a fr. 15,534,136 06. 

L'incremento della riserva ha causato un mag- 
gior movimento d'affari, ed il portafoglio è cre- 
sciuto di circa 3 milioni e mezzo, e la circolazione 
di oltre 5 milioni. 

In generale si nota nel commercio maggior: at- 
lività, ma la borsa è sempre languente, ed i corsi 
così della rendita come delle azioni stanno de- 
pressi. 

Nella settimana si è fatta la liquidazione di marzo, 
Ja quale non ha dato luogo ad alcun fatto degno 
di nota. Gli aggravi non erano troppi, e non si ebbe 
a lamentare dissesto, cidehe prova le cautele usate 
dal commercio , che andò restringendo i proprii 
affari, onde scemare gl’impegni. 

La rendita pubblica ha provato tenui oscilla- 
zinni: ormai la contesa fra coloro che credono alla 
pace e coloro che credono alla guerra si risolve 
alla borsa in un nonnulla, poichè sì gli uni che 
gli altri stanno attendendo e non vogliono arri- 
schiare aleuna operazione, dimostrando i primi ai 
falli che hanno poca fiducia nel pronto ristabili- 
mento della pace. 

11 5 0j0 1819 dà sempre luogo a poche contrat- 
lazioni. Staccato il vaglia semestrale, rimase ad 
86, 85 75, 85 50, e ritornò ad 85 75. 

11 5 0/0 1848 varid da 86 ad 85 50, ed 85 20, 
ma salì, per le domande che'se ne facevano a quel 
corso, a 85 50, 85 75 ed 86. 

Del 5 0j0 1849 si fecero alquanti affari ad 86. 
Esso era disceso fino ad 85 75, e ritornò ad 86, 
86 10 ed 86 25; 

Poche contrattazioni del 1851” àd 85 50, e del 


8 0/0 1853 qualche piccola uistata per 
commissione a 53 25. n 

Le obbligazioni del 1849 e 1: sero stazio- 
narie. Quelle del 1849, tolto l'interesse semestrale, 


ad 880, quelle del 1850 a 885. 






















Il mercato delle azioni indv 
Stretto ai titoli principali. Qualcha operazione è 
stata fatta delle azioni del gaz Albani d 650 e 660, 
del telaio Bonelli a 82 50, del credito mobiliare 
Profumo a 235, ma le operazioni principali furono 
della cassa di sconto e delle strade ferrate. 

Le azioni della banca variarono da 1185 a 1175, 
della cassa di. commercio furono stazionarie a 544 





e 545, di Cuneo, senza il dividendo, a 480, di No- - 


vara pochi negozii, di Pinerolo a 245 e 246. 

Le obbligazioni della strada ferrata di Cuneo, 
dopo esser salite a 340, e montenutevisi per alcuni 
giorni, erano cadute a 337 50; ma ascesero di 
nuovo a 339 e 340, ciò che prova comè la soseri- 
zione abbia incontrato favore. _ 

Nelle borse estere si. ebbero oscillazioni di ri- 
guardo verso la metà della settimana, ma le diffe- 
renze sono slate tenui, fuorchè nei consolidati in- 
glesi. 

11 3 040 francese, da 69 75 ascese a 69 95, con 
aumento di 20 cent. Il 4 1j2,/da 94 40 cadde a 
94 25, con ribasso di 15 cent. 1 consolidati dimi- 
nuirono di 1j2, da 93 1j8. a 92.58. 

I corsi della nostra borsa furono i seguenti: 


. FonDI PUBBLICI 31 marzo 6 aprile 
5 0/0 1819 88 50 «È T5, 
ic»; 1848 86 bhò f Pa pIù My 
-_ 1849 86 86 25 
_ 1851 * 85 70 .85 50 
300 1853 53 ' 53 
Obbligazioni 1834 i = 
_ 1849 _ 880 
- 1850 - 885 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1185 1175. 
Cassa di Commercio ed Ind. 544 545 
Cassa di sconto 275 TB. 
Telegrafo sottomarino 175 172 50 
STRADE FERRATE i 1.29 
Azioni 
— Cuneo 512 50 480°. 
— Novara 460 460 
— Susa A LET 
— Pinerolo DT 246 
Obbligazioni 
— Cuneo 340 340 


——— cme 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
lasera del 4 aprile 1855. 


ATTIVO 

Numerario in cassa in Genova Ln. 5,819,155 64 
» »  inTorino » ‘7,243,759 75 
» » nelle succurs, » 3,328,479 64 
» in via + +00 000,000» 
Portafoglio e anticip. in Genova » 17,084,213 38 
» » in Torino » 29,382,001 08 
» » nelle succ.li» 2,455,140 56 
Effetti all'incasso in conto corrente» 265,822 > 
Immobili Sale I a 
Fondi pubblici della Binca . » 5,431,975 » 
Azionisti per saldo azioni . » 8,000,000. » 
Spese diverse .,. . . . » 454,848 52 

Indennità agli azionisti della Banica 
gl Genota tif ia Ola ,933 83 


Ln. 81,749,260 24 


PASSIVO . 
Capitale. . . . . . Ln 82,000,000 » 
Biglietti in circolazione . . »98,437,250 » 
Fondo di risgrva .%5 (06 ,888 85 
c Pg 182,291 
onto corr. disp. Ln. 182, 10) 
» nondisp.» 257,500 »)* 499,791 10 
Conti corr. disp. in Genova . >» 607,551 25 
> » inTorino . è» ‘712,837 
» » nelle succursali » 113,136 52 
» non disponib. . .., » 8,322 » 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 281,885 63 
Dividendi a pagarsi . . . » 20,738» 
Riscontro del semestre precedente » 323,393 7 
Benef. del sem. in corso in Genova» 302,790 25 
» » in Torino» 355,379 84 
» » nelle succurs.» 48,703 91 
Diversi (non disponib.) » 7,125,591 22 





Ln. 81,742,260 24 
Questo prospetto , confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni: 
Nella riserva, aumento di . L. 1,682,018 298 
Nel sets aumento di » 3,399,938 34 
Nella circolazivne aumento di » 5,219,300 » 
Nel conto corrente dispon., dell' e- 


rario diminuz. di . . , . » 128,799 
Nei conti corr. disponibili privati 
aumento di . . . . , » 142,826 78 





. . . . 
Dispacci elettrici 
Trieste, Taprile. 

Aali bascià è qui giunto per recarsi a Vienna 
onde assistere alle conferenze. 

Costantinopoli, 31 marzo: L'esecuzione della 
sentenza contro Mustafà ‘(condannato all’ esilio) fu 
sospesa per la malattia dello stesso. 


Le truppe egizfane ch'erano a Costantinopoli si 
recarono ad Kupatoria. A 


nn, CN 


Borsa di Parigi 6 aprile. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ; 








3 p. 00 ERIN 69 60 6935 
412 p.090 . 94 50 9425 
Fondi piemontesi Le 
1010 6 p- 099 È 85 90 8575 
1853 3 p. 10 Ò è ad» » 
Consolidati ingl. 92 3/8 (a mezzodì) 
G. Rommatpo Gerente, 





striali è sempre ri: — 








fS 


BRÉ VETS D'INVENTION 











Igiene e nuovi Ritrovati 


del celebre chimico J..J. GUILLET DE MIRIBEL, membro di varie società sapienti, brevietato dall'ex 
»re dei francesi Luigi Filippo I, privilegiato dall'imperatore d'Austria, onorato di medaglia e privilegiato 
da S..M. il re di Sardegna, ecc., ece. ; 
IMBEREOLIFUGO ed IDROFUGO applicabili alle scarpe e stivali, ed a tutti i cuor sotto- 
posti alle intemperie del tempo, preservativi incontestabili dall'umidità e freddo ai piedi, 
come per la durata della calzatura. I 
In prova delle suddette rinomate utilità valga l'esempio della premura con cui fu accolla quest utile 
invenzione dal governo francese, ordinandone l'applicazione alla calzatura delle sue truppe. 
VERNICE per le scarpe, ogni bottiglia L. 2 50 per 100 paia — Id. L. 1 50 per 50 paia. 
VERNICE PER LE SCARPE 
Pacchi da 80 cent. a 2 fr. sufficiente per 100 paia scarpe — Id. da fr. 1 60 sufficiente per 50 paia scarpe. 
PROFUMERIA in scatole per le Signore, con grande ribasso. 


. 
Penna Cimentide 

Questa penna ha ottenuto un brevetto in Francia ed in Inghilterra, e fu dalle Accademie di quei 
due paesi dichiarata ‘preferibile alle penne d’oro, dette Pointe Rubis, che costano da 8 a 10 fr. caduna. 

N. B. Per evitare la contraffazione, queste penne sono in una scatola in gomina , scolpita col bollo 
di J. Alewandre, inventore di delle penne. 

Il sottoscritto ha inoltre la vera "Penna GUTTA PERCHA, e la DIAMANTINA, come anche altre 
qualità di penne. 

Ogni scatola di penne Cimentée costa fr. 4 25 — Gutta Percha fr. 2 50. 

. : VILLATA, Negoziante 

O in Via Nuova, N. 6, sull'angolo della via del Giardino. 


AMMINISTRAZIONE pri VAPORE NAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 
di 300 cavalli | Virgilio 





di 150 cavalli 


Lombardo . 


Piemonte . . . . 250.» | Dante... .. > 80 >» 
Castore TEBAT 30 | Cagliari dice). . » 800. tonn 
$S. Giorgio . . . » 180 ‘Sardegna (id). . » 600 ,» 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1859. 
Le partenze regolari s periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 


Da GENOVA 
per CAGLIARI delgi ee Ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom. 
MRO PORTOLORRESI" ee nn MOOD » » ant. 
STETRINIZZA iii adatto... 3 a Sadbato » » 6pom 
SSLIVORND errate e RTS Arca » ofUE+0.a 
» TUNISI (1) (con scalo a CagLIARI). . . . . . al10 625 » » IV 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI . Qt a 16,110; 26 » > 6 » 
TNA det 1; 81 » OE PI.) 
» TORTOLI (Sardegna) eli. 0... ogni 1° Sabbato » >». 6 » 
IMRE RIRG ATI SDia Gir ii AI, 3 » » » 6 » 
» MADDALENA (Isola della) MP a . » 4° Mercoledì è »  9ant. 


(1) Quando i giorni 10 25 cadono in giorno di Sabbato queste partenze sono anticipate per lo più 
di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1 gennaio 1855. 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 
Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


% TTT O "eli 











Puc cranico carene Lo 


| Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Spedirstone nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Massette contenenti tutto il necessario der fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12, — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. x 

A _norma.del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


VINMIGRE DE TOILETTE 
). VINCENT BULLY 


A PARIS 
rue Saint-Honoré, N. 295. 


Ce vinaigre, dont la vogue en France est immense, est le seule qui offre ‘au public, 
comme garantie, des brévets sérieux obtenus sur le rapport de Commissions savantes, et 
de plus de 70 ans d'épreuves et de succès toujours croissants. 

C'est le type des vinaigres de toilette, et il a remplacé dans l’usage l'Eau de Cologne et 
autres Eaux alcooliques qui corrodent et durcissent les tissus. C'est le parfum les plus frais 
et le plus suave. Il rafraichit et nourrit la prau , et lui rend sa blancheur, son velouté et 
son 4clat. Il calme le feu du rasoir —s'emploie à tous les usages de la toilette — En bains 
peer ou locaux — Contre les maux de tète et migraines (notamment dans ce cas, en 

ains de pieds synapisés, è la dose d’un tiers de flacon) — Pour assainerl’air — Combattre 
les épidemies, ete.ete. 





EXPOSITIONS 
etde perfectionnement 


1809 et 1814. 


de 
l'Industrie Frangaise 
1825, 1827 
et 1849. 


Prix 2 Frances le flacon. 
Si vende presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via-B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 
eee 
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9) di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 

= tati per calmare e vincere 

le raucedini e le tossi più inveterate, eminente 

mente superiore a lulli ir il IIRORRO di :-5 

x . . " APIOLE; l’uso pressochè famigliare che oggidì ne 

per le varie categorie di persone. | fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l'ef- 

s î ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 

in essa interessate roppo si ottiene una perfetta guarigione anche nei 

DAL moltissimi casi in cui gli altri rimedi non sortirono 

un esilo felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 

NOTAIO CAUSIDICO È, G. setante, un ollimo sicuro espeltorante e calmante. 

Sei A Prezzo della bojtiglia L. 1,25. — Deposito in 

Prezzo: per Torino . . . . Cent. 40 | Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
Provincia, franco per posta, . » 50 : 


È in vendita la 


TARIFFA GIUDIZIARIA 


ridotta 
A COLPO D'OCCHIO 





rimpetto a S. Tommaso. 











Vendita all'asta pubblica, contante e senza | 
spese, nel deposito del Demamo , cour des 
Barnabites, place du palais dejustice, N. 13, 
a Parigi, in esecuzione di due ordini del sig. 
presidente del tribunale civile della Senna 
del 29 aprile e 1° luglio 1853, } 

GIOVEDI, 12 di aprile 1855 


ed i seguenti giorni, alle ore’7 precise della 
sera; coll’ intervento del signor Florimond- 
Levéque, Commissaire prieur, rue d'En- 
peri , N. 44, assistito hi sig. Vittorio. Til- 
iard, libraio, 

DI OPFRE LETTERARIE 


la maggior parte rare e curiose, provenienti 
dalla biblioteca del sig. Libri-Carucci. 

Per ottenere .il catalogo, dirigersi al sig. 
Tilliard, libraio, rue Serpente, N..20,a Parigi. 





Libreria Sociale diretta da Bazzariso e SayaLto 
via Bogino, N° 8, casa Colli. 


Martedì (10) 


Vien pubblicata la commedia di G. VOLLO 


I GIORNALI 


Prezzo Cent. 60. 


Spedizione franca di porto mediante vaglia po- 
stale con lettera affrancata. 


ESPOSIZIONE IN PARIGI 
del 1853, 


Le persone che desiderano avere delle in- 
formazioni relative alla grande esposizione 
di Parigi e d'essere assistiti per qualunque 
oggetto esposto nel palazzo dì cristallo, po- 
tranno dirigersi al sig. Y. Cavailler, rappre- 
sentante ( Anglo-continentale Agenzia, 9, 
rue Miziogili a Parigi). 

Le lettere dovranno essere affrancate. 











TORINO 
Presso l'Editore G. BATT. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 


CARTA DELLA CRIMEA 
alla scala di 4 a 350,000 


incisa in rame da uno dei migliori incisori 
nazionali. Stampata in foglio grande di 
circa centimetri 75 per 90. 


Prezzo L. 2. i 
Montata sopra percallo con astucchio L. 3. 


Questa Carta è lariduzione della Gran Carta 
eseguita dal Governo Russo in 10 fogli col- 
l'aggiunta delle recenti perlustrazioni fatte 
dai corpi di Stato Maggiore francese einglese. 


GIORNALE 


DELLA 


SOCIETA" NAZIONALE delle CORSE 


Questo foglio , recentemente istituito er 
promuovere anche fra noi un ramo d'indu- 
stria importantissimo. quale si è quello del- 
l'allevamento dei cavalli e del contemporaneo 
miglioramento delle razze indigene, vedrà la 
luce nell'ultimo giorno di ciascun mese, con 
numeri di otto pagine almeno, ai quali però 
saranno interpolati straordinari supplementi 
qualunque volta ciò torni opportuno. 

Il prezzo annuo è di L. 4 50 per la capi- 
tale, e 5 sino ai confini dei RR. Stati. Le 
associazioni si ricevono in Torino alla stam- 
peria Botta, palazzo Carignano. 


n 








, ———_©@"@@1@7111r@<@"@@@@ccomemc@-» 
| Direzione del Demanio 
, DELLA SENNA 


AI SIGNORI POSSESSORI DI CEDOLE 

ED OBBLIGAZIONI DELLO STATO. 

In qualunque epoca i signori Capitalisti 
possono ritirare il frutto dei loro capitali in 
carte dello Stato, anche sei mesi prima che 
scada il vaglia. 

In via del Seminario, N.3, rimpetto la 
porta del Caffè del Commercio in Torino, 
trovasi la casa che sconta i sopradetti vaglia 
ossia coupons , con piccola perdita; dessa è 
aperta tutti i giorni dalle ore 10 alle 2 pom. 





Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 
ILNUOVO 


VADE MECUM. CORRETTO 


e messo in relazione colla 


TARIFFA GIUDIZIARIA, 


col. REGOLAMENTO, 
colle LEGGI ORGANICHE 


dei : 
GIUDICI, SEGRETARI, CAUSIDICI ed USCIERI 
ed altre emanate posteriormente alla la edizione 
con 
SPIEGAZIONI, COMMENTI è MODULI relativi 
del Causidico 


Paolo Isnardi 


Sarà pubblicato entro un mese, al prezzo di 1 
centesimo per pagina in-8° compatto. — Si rice- 
vonoledimandeaffrancate ac‘ompagnare da vaglia 
postale di L. 7, sino a tuto il i) aprile. — Se il 

rezzo riuscirà maggiore, i soscriltori spediranno 
il di più dopo ricevuto il libro, franco per la posta. 
— Non se ne stamperà di più delle copie richieste 
a tuttò il 20 aprile, 


Presso guesta Tipografia ricevonsi pure le asso- 
ciazioni alla 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Editti, R. Patenti, Circolari, Regolamenti, 
ecc. ecc., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato , gli Ordini del 
giorno per la Guardia Nazionale del Regno, i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli più importanti della Intendenza gene- 
rale, ecc. ecc. 

Appena emanata una legge o altro provvedimento 
si spedisce in provincia franco per la posta 

Prezzo d'Associazione per.un anno : 
Torino L, 8 — Provincie L. 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam 
peria L. 9. — ld, spedite in provineia L. 10 50 





SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIR AMARE 


TONICO-ANTINERVOSO 


Regola. le funzioni digestive, guarisce ra 
dicalmente le malattie nervose , la diarre a 
la dissenteria , gli acidi, bruciori ed irri ta 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiano 
accompagna ogni boccetta. 

D POSITO : 
In Torino, alla Farmacia Bonzani, via Dora- 

grossa, accanto al N. 19 
In Casale, alla Farmacia Bava. 

In Torre Valdese, alla Farmacia D. Musrox- 


RIS PITT TIALIMTIIIUMATIE LAMIERE SATIRIE NRE MV PIE SD 

DORATI D'OGNI GRANDEZZA 
SPECCHI Vendita per conto di una Casa 
di Germania. — Deposito in via Porta Nuova, nu- 
mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dettaglio. 





Presso L’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. . ° 

Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato, — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


| Presso la Libreria VED. REVIGLIO e FIGLIO, 


AVVISO SANITARIO | ss 


AL SESSO FEMMINILE | CODICE DI PROCEDURA CIVILE colle an- 


L'alettaario e le -Pilloledel B3 gr iper ' notazioni, indice alfabetico e confronto 
iuli acissimi igione de ’ È N è 
sciuti efficacissimi per la guarig col’ Codice Francese, in-8 paro 


nel ritardo o mancanza lotale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, INDICE ALFABETICO-ANALITICO del Codice 
di Procedura civile, in-8 . L. 1 20. 


in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
Lo stesso, edizione economica in-16 Cent. 70. 


bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui .trovansi le cartoline vermifughe, la 
Si spediscono in provincia contro vaglia postale. 
ba 


pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
Pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più pipa 

+ Osservare ben bene il nome ed il, numero ; 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. | Treocraria veLr'OPINIONE 


Ù 


sin nn rio i o = = 















Torino |. . sn d0 » 22 
Provincie . . +. id. x 4 id. » Di 
Svizzera e Toscana . id, » 64 id. » 30 
Francia . . . id. » 58. id. n 82 
Belgio ed altri Stat id. »62 id. » U4 








TORINO 9 APRILE 


L’ peer”, POTENZA ITALIANA. 


La Gazzelta ufficiale di Verona dello 
scorso venerdì sì lascia andare in faccia ai 
suoi lettori italiani ad alcune rivelazioni che 
meritano qualche commento, perchè dimo- 
strano ove tenda.la: politica del gabinetto di 
Vienna e. come sia vana, la lusinga di ve- 
derla sincera alleata delle potenze occiden- 
tali. i 

Fummo tacciati | 


vrebbe maitirata la spada contro la Russia 
che l'avea dall’estrema ruina nel 
1849; la bil ispirato le nostre consi- 
derazioni ; i o di vedere questa no- 
stra nemica farsi l’ alleata dei nostri alleati 
ed' amici, ci aveva oscurata la mente e 
stravolta la ragione. 

Tutti conoscono le divergenze che esistono 

. fra i gabinetti di Vienna e di Berlino intorno 
all’ indirizzo politico da seguirsi nella que- 
stione orientale. Il primo ha sottoscritto il 
trattato 2 dicembre 1854, stando al quale 
l'Austria sarebbe in obbligo d’impugnare 
lé armi contro lo ezar; il secondo invece si 
è rifiutato di accedere a tale convenzione, e 
intende rimanersene neutro. Stando le cose 
in questo statg, ii non direbbe che una rot- 
tura fra lè due’‘potenze germaniche è inevi- 
tabile? Se l'una vuole combattere e l'altra 
no, questa scissione esiste di fatto, perchè 
le due parti principali della confederazione 
si collocano in due campi affatto opposti. 

. Leggasi la Gazzetta di Verona, è si ve- 
drà che non vaneggiavamo, ‘e che nem- 
meno per questo Austria e Prussia cesse- 
ranno di essere buone amiche. 

« Conscia della propria dignità e gran- 
« dezza la nazione tedesca non potrà essere 
« divisa; e questo potente sentimento facen- 







« dosi valere nel seno dei due gabinetti, | 


« impedirà malgrado qualunque divergenza 
« unarrottura. Tal'è la nostra ferma persua- 
« sione. » | | 

Ciò che tradotto in lingua volgare signi- 
fica che l’Austria al pari della Prussia ri- 
marrà neutrale, perchè teme che la nazione 
tedesca si divida, ossia che la rivoluzione 






rpg quistione d'Oriente 

Ma, sapere dov'è ? Nei prin- 
cipati da ii, là dove prolunga il suo 
corso il. più gran fiume della monarchia au- 
striaca , che unisce la capitale dell'impero 
coll’ Eusino, la vera potenza di questo stato, 
ove sta la speranza del ristabilimento della 
sua oberata amministrazione, il sogno do- 
rato del Hirettore del Lloyd, oggi ministro 





APPENDICE 


ped 


RIVISTA DRA 


Tramro CARIGNANO, — Picca 
in cinque assi dii io. L. Ma 
Dante nel-terzo aio del Paradiso, toccando a 

quel « primo giro » ove sono « per manco di voto 

rilegate — Quelle che d'esser verginette è pure — 

Avean promesso con lor volo a Dio — Ma poi da 

forza altrui non fur sicure » e no. 


ditelape siero non perchè. 
Sia questa spera lor, gar segno 
Della celestial, ch'hian%Men salita..... 
s' indirizza all'ombra « che parea più vaga di ra- 
gionar » e la richiede del suo nome e di sua sorte. 
Ed ella « pronta e con occhi ridenti » sì gli ri- 
. sponde: 
lo ivi nel mondo vergine sorella ; 
E'se la mente. tua ben mi riguarda , 
Non mi ti còlenà l'essér più bella ; 
Ma riconosce ch'io s y 
Che posta. 
























negletti 

leun canto. 

‘« apprender da lei qual fu 
rasse insino al co In:spola , » 
che alberga in. più alto cielo 
| Cui norma — Nel vostro” mondo 
sl ASA, prosiegue ;;.... 


so 
una È 
giù si veste e \ 


fe 
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delle finanze. Che importa ora all' Austria 
la distruzione di Sebastopoli; la protezione 
dei greci o dei cristiani!, e il tempio di Ge- 
rusalemme? Il suo Sebastopoli sono le bocche 
di Sulina, rese libere al suo commercio, e 
le sue finanze non han religione. Se gli al- 
leati si lasciarono andare ad una generosità 
così poco previdente consegnandole, senza 
colpo ferire ;..ciò che quest’ astuta potenza 
agognava da secoli, ed attualmente ne sono 
pentiti, di chi è la colpa? Essa gode nel ve- 
dere russi, francesi , turchi ed inglesi scan- 

per. ottenere assai minori 


di visi Pa itici Al: | tarsi asvicen 
DotCRE RR PRO E RARGST APT ell “che. eoes Ba bolo, fa- 


cendo una passeggiata fino a Bukarest. 
Perchè volete voi cheoggi tiri la spada? Ha 
dessa qualche cosa d'altro a desiderare? Il 
famoso interesse germanico era sul Danu- 
bio ; il.general Coronini col suo esercito ci 
si è accampato per farlo rispettare e dai 
russi e dagli alleati ; sì può star tranquilli , 


che anche senza le dichiarazioni della Gaz- | 


zetta di Verona, nè la Prussia, nè la con- 
fedérazione andranno ad inquietar l'Austria 
e a danneggiare se stesse. 

Passiamo alla seconda rivelazione del fo- 
glio. del. maresciallo Radetzky. 

Quando dicevamo che gli abitanti della 
Lombardia e del Veneto soffrivano il duro 


giogo, ma lo detestavano, ci si rispondeva | 
mandandoci gli idilii dr Mazzoldi e gli en- | 


tusiasmi ‘fficiali che stavano scritti sui fogli 
ufficiali austriaci che si stampano in lingua 
italiana, 

E avete torto, ci gridavano. 

Udite per contro il maresciallo Radetzky; 
esso dà ragione a noi e torto ai nostri de- 
trattori. 
€ Siamo lungi dall'abbandonarci alla illu- 
sione che sino ad ora i lombardo-veneti 
occupino in Italia la medesima ‘posizione 
in confronto del proprio governo e della 
rimanente Italia, in cui sono i sudditi te- 


suo ed a comprendere la sua posizione, le 
stesse cause produrranno gli stessi ef- 
fetti. » 

Per confessione adunque del maresciallo, 
che da vent'anni dimora nel regno lom- 
bardo-veneto, è un fatto incontrastabile che 
gli. italiani non hanno verso la Casa di Ab- 
sburgo quei sentimenti ché, secondo il ve- 
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deschi dell'impero-a fronte della Germa- 
nia. Manutriamo ferma speranza che pro- | 
seguendo il governo a compiere il dover | 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
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terano, professano gli altri sudditi del vasto | 
| strazione ! 


impero. è 

Se non che a soddisfare la curiosità di ta- 
luno sulla natura di questi sentimenti co- 
tanto lodati dal maresciallo, è pur mestieri 
che citiamo le parole dello stesso giornale, 
onde ciascuno si persuada di quali illusioni 


Bal mondo , per seguirla, giovinetta 
Fuggiimi , e nel su'abito mi chiusi 
E promisi la via della sua setta. 
Uomini poi a mal più che a bene usi 
Fuor mi rapiron della dolce chiostra; 
Dio lo si sa qual poi mia vita fusi 1 

I casi appunto di questa. Piecarda Donati sce- 
glieva il sig. L. Marenco a soggetto della sua tra- 
gedia. 

Nell'atto primo Piccarda s' aggira in luogo soli- 
tario presso le case dei Donati. V'è sorpresa dal 
giovane Guidamonte Cerchi, il quale le dichiara 
l'amor suo. Piccarda ricambia di ardente ed im- 
menso affetto Guidamonte, e mal si rattiene dallo 

‘svelarglielo.; ma l’ odio che corre tra Cerchi e Do- 
nati (di parte Nera questi, dei Bianchi quelli — le 


due fazioni in cui è divisa Firenze) fa di questo | 


amore un delitto, un vano sogno; lo stesso nalu- 
rale pudore della fanciulla s' offende a questa di- 
chiarazione, che pur le riempie l’ anima di tanta 
gioia, e fa sì ch'essa ritirandosi imponga silenzio 
a Guidamonte, il quale però si parte tutto lieto , 
perchè dal contegno di Piccarda ha indovinato il 


cuor suo. — Dopo questa scena vengono Corso | 


Donati, (il fratello. di Piccarda, Rosellino della 
Tosa, Pazzino Pazzi e Geri, Spini, i principali di 
parte Nera. — I Bianchi, a capo dei quali sta 
Vieri de' Cerchi, il padre di Guidamonle, sono 
rientrati in Firenze; le ire di parte che parevano 
sopite si ridestano più vive «che mai, e qui sì co- 
spira per cacciarli nuovamente in esiglio. Rosel- 
lino. propone di usare. gl'inganni: ma Corso, 
prode guerriero, e con lui Pazzi e Spini s'oppon- 
gono a questo consiglio, che loro pare viltà, e de- 
liberano di attaccare a fronte scoperta e coll’armi 
in, pugno i loro nemici. Il partito è accettato. È 
questa un’imitazione della congiura degli Amedei 
nel Buondelmonte del padre del nostro giovine 


.l autore. — Nello allontanarsi dei congiurati Rosel- 
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glio, sino a che punto stimi facile l'ingan: 
nare il più volgare buon senso. 

l« È stato detto le tante volte, da farne fi- 
nalmente una specie d'assioma troppo so- 
ente gettato in campo da certi politici, 
essere all’Austria il sentimento nazionale 
un elemento pericoloso, deleterio ed in- 

onciliabile colla. natura di quello: stato, 
Non pertanto noi vediamo l’Austria appog: 
giata appunto a questo sentimento mede- 

imo ed accompagnata dalle universali 
simpatie della Germania. La minor parte 
dei sudditi austriaci sono tedeschi; eppure 
nessun tedesco tiensi soggetto a dominio 
straniero per essere austriaco, nè perchè 
parte dell'impero sì sente separato dalla 
grande famiglia degli stati alemanni. Che 








stria tedesca vede con vera soddisfazione 
e con intima compiacenza il proprio go- 
verno mantenere il suo posto di prima po- 


l’impero ed in forza del diritto pubblico 
della confederazione, quanto per la pro- 


della corona imperiale. Il tedesco austriaco 
sente con giusto orgoglio che facendo parte 
dell'impero austriaco egli marcia infatti 
alla testa della Germania. » 

« Questa riflessione noi facciamo perchè 
rivolgendoci all’ Italia non possiamo a 


identica in molti punti a quella che essa 
occupa in Germania nè scevra di analogia 
la posizione dell'italiano suddito. au- 
striaco con quella del suo concittadino 
desco. 
Come in Germania l'Austria è la prima 
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anzi avviene tutto l'opposto , poichè l’Au- Î 


meno di vedervi la posizione dell’ Austrià | 


tinentale, Funcliurch Street Gity, 


A, 5 : ; | 
sì nutra il governo austriaco, 0, per:dir me- 











tenza in Germania, posto che gli spetta | 
non meno per la possanza generale del- | 


pria storia e per lo splendore tradizionale | 





«potenza tedesca, essa in Italia è la prima | 
« potenza italiana, eci sembra che il go- | 


« verno austriaco non sia meno zelante nel 


« mantenere quest' altra .sua posizione a | 


« frotite di chiechesia, nè meno volonteroso 


« di compierne gli obblighi. E poichè questi | 


« paesi sono i più ricchi e fertili d'Italia, 
« abitati dalle razze più nobili e più distinte, 
«i lombardi e ì veneti essendo , senza 


« dubbio, l'aristocrazia dell'Italia presente | 


« per indole, genio, coltutae gloria storica, 
« egli è certo che la corona di ferro dà il 


« alla testa d’Italia. » 
Quanti aforismi che abbisognano di dimo- 


Quanti assiomi a cui, per essere credibili, 
non manca che la base della credibilità, 
la possibilità ! 

Ciò che in altri paesi è debolezza, in Au- 
stria è forza ; la diversità delle razze, dà vi- 





lino è trattenuto da Corso. A Donati fanno ombra 


1 liberi sensi ed il potere dei Pazzi e degli Spini: | 


egli aspira ambizioso alla signoria di Firenze, e 
vuole perciò aceapparrarsi Rosellino , il cui ere- 
dito e le cui aderenze potranno giovargli a ciò. — 
Tu ami Piccarda?...... dic’ egli a Rosellino. — 
Quanto si può amare, risponde questi; ma ella 
sdegna il mio affetto. Se tu secondi i miei diaegni, 
Piecarda è tua. — Il patto è conchiuso ! 

Nel palazzo dei Donati, dove succede parte del- 
l'atto TT, Corso svela alla sorella come Rosellino 
ambisca alla sua mano, ed ei gliel'abbia accordata. 
Piccarda trema, e confusa s'oppone alle preghiere, 
ai voleri del fratello, il quale dalle sue parole sco- 
pre ch'ella ama, ed ama aleuno ‘de’ Bianchi, un 
suo némico? L'ira di Corso è al colmo per l'osta- 
colo incontrato nella ferma volontà di Piccarda , 


allorchè in questo mezzo giunge Rosellino. AI co- | 


spetto di Piccarda, che dominata dagli sguardi 
del fratello non osa opporvisi, ma si ritira pian- 
gendo, Corso gli rinnova la fatta promessa; e sic- 
come Rosellino gli domanda spiegazioni intorno 
al freddo contegno della sorella, egli lo spinge a 
preparare sollecito gli armamenti per l'attacco del- 
l'indomani contro è Bianchi, e così delude ogni 
sua questione, — Corso rimane solo. Nel lasciarlo 
Piccarda diceagli: è questa la prima volta ch' io 
piango per cagion (ua, 0 fratello !..... Le parole di 
Piccarda risuonano ancora all'orecchio di Corso; 
è la voce della coscienza, la quale acerbamente il 
rampogna della pressione usata su colei, che gli 
affidava la comune madre morendo... Dall’un 
canto ei vede Piecarda violentata nei suoi ‘affetti, 
venduta, disposata ad un uomo ch'ella. abborre , 
la quale illanguidisce e muore. Dall'altro canto egli 
avido di potere si vide. reggitore supremo della 
sua patria, ed attorno a lui, ma in cerchia più 
bassa, starsi i suoi rivali, è Pazzi, gli Spini facen- 
dogli corona, e pendendo da unisuo cenno, — Que- 
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I lica tatti 1 giorni, comprese le +4 richiami, — 
Trletra dos 14 | | = | veg id etere odiati franch ne dell’ Opinione. — 
id. » 16 i î | Mon. si focettano richiami per to drizzi j se ‘Don accompagnati, Co rina 
ia »17 | N. 13, seconda ‘corté piano terreno. | Forno, all'Ufficio gen: do 4 DV. degli Angel, Londra, al penzia 
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gore ad un accozzamente di popoli, di cu> 
il principe Schwarzemberg: voleva formare 
una:nazione, la nazione austriaca, che è ri- 
masta sempre un violento ma sterile suo 
desiderio. » 

Il tedesco austriaco e l’italiano austriaco; 
sentono, o sentitidevono, secondo il foglio 
veronese, il giusto orgoglio di marciare alla 
testa l'uno della’ Germania e l'altro del- 
l'Italia! Assurdo materiale, menzogna po- 


‘litica! Come dimenticare la rivoluzione! di 


Vienna e Praga domata dal. principe Win- 


‘disgratz, l'insurrezione magiara spenta nel 


sangue da Hainau e dal moscovita Paskie- 
wiez, quella d'Italia interrotta L Custoza e 
Novara? raso \ 
Non basta dire : la corona di ferro dà ‘il: 
diritto a chi la porta di marciare alla testa 
d'Italia; bisogna che i fatti corrispondanoa 
questo preteso diritto. Madi grazia, chì segue 
questo intruso campione della razza italiana? 
A Roma e Civitavecchia vi sono francesi; 
persino il re di Napoli sa essere despota in 
casa sua, senza l'aiuto delle forche austria- 
che ; la duchessa di Parma-rifiuta,. per non 
essere umiliata in faccia, al paese, i. con- 
sigli e i soccorsi di Radetzky, l’ austriaco 
duca di Toscana medesimo è spinto da una 
forza che invano si niega, ad. accorciare il 
limite fissato per l'occupazione straniera, 
e la Sardegna, a dispetto di chi porta la 
corona ferrea , mantiene intatto, il retaggio 
della propria libertà, splendida vittoria, che 
tempera d' assai le gioie pindariche ispirate 
ai proconsoli ‘austriaci, sui campi. sangui- 
nosi della Lombardia e della Lomellina. . |; 
L’ Austria non è tedesca în'Germania, nè. 
italiana in Italia: ecco la-*verità. Ivi la sua 
preponderanza è fittizia, giacchè la maggio-" 
ranza de’ suoi popoli è slava; hel Lombardo- 
Veneto , non vi son tedeschi che gli iniqui 
esecutori.di iniqui arbitrii, Così compie l'Au- 
stria il suo dovere, così comprende la sua 
posizione in Italia. sic *u, 
Se ifi Germania, l'unica potenza vera- 
mente tedesca si lasciò sfuggire due volte 
nel corso di pochi anni, l'occasione propi- 
zia per ricostituire il vero elemento nazio- 
nale, e consentì per tal modo che la sua 
rivale faccia tesoro dei suoi errori, lo stesso 
non accade nella penisola nostra, ove si sa 


pal: i ( \ chei lombardo-veneti, di cui fa.tanti elogi 
« diritto a quello che la porta di marciare | 


sospetti il vecchio maresciallo, non attin- 
gono la loro forza e preponderanza dal go- 
verno che li opprime e li spoglia, ma pre- 
cisamente dall’instancabile resistenza che 
al medesimo oppongono ; nè certo può dirsi 
che il genio e la gloria storica di questa 
razza sì nobile e distinta, concorrano anche. 


in minima parte nell’ opera di mettere l’Au» 






stria a capo d'Italia — che anzi ne sono il, __ 
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sto quadro ne solletica, ne lusinga l'orgoglio : 
Corso impone silenzio alia voce importuna: della 
coscienza; in lui l'ambizione ha vinto, ha offuscato 
il sentimento del dovere, l’amore per la sorella! 
Piccarda volerà in braccio a Rosellino prezzo 
del trionfo di Corso. — Questi contrasti in un a- 
nimo concitato da opposte passioni, questo interno 
cozzare divirtuose aspirazioni e di viziose tendenze 


| si sente per lo comune assai più profondamente, 


di quanto sia facile lo estrinsecarlo - sulla scena 
con parole. Ma il sig: Marenco ha superatò felice- 
mente le diMcoltà: ed il monologo di Corso, fra- 
gorosamente applaudito per cinque sere consecu- 
live, riuscì un vero quadro magico, in cui, sfavil- 
lanti di ricca e poetica veste, vengono riflesse tutte 
le intime sensazioni, che noi accennammo. Vor- 
remmo a noi conceduto più largo spazio per po- 
terlo riprodurre. 

La scena ci trasporta presso Vieri de' Cerchi — 
Guidamonte vorrebbe vedere l' animo del padre 
piegato a più miti consigli, e perchè egli apprezzi 
le virtù de' suoi nemici , gli ricorda il valore di 
Corso, l'ardire da lui spiegato alla giornata di 
Campaldino contro quei di Arezzo. Ma Vieri sta 
saldo, ed alle parole di Guidamonte oppone la sto- 
rio degli sfregi ch'hanno sofferto i Cérchi per parte 
dei Donati. Che più? 1 Donati congiurano ora ap- 
punto che i Bianchi sono appena rientrati in pa- 
tria; e Vieri lascia il figlio invitandolo a prepa- 
rarsi a respingere ì prossimi assalli dei nemici — 
Guidamonte impreca alle civili discordie, che in- 
sanguinano la sua patria , e lo separano da colei 
che ama — Un paggio gli arreca una pergamena: 
sono i caratteri di sua Piccarda ché lo previene 
ilelle trame dei Donati, che lo prega a non rivol- 
gere contro Corso isuoi colpi nella prossima lotta, 
e gli raccomanda d’aver cura di sua vitat— È così 
svanita ogni speranza di pace tra' due partiti; ma 
Guidamonte è certo dell'amore di Piccarda! 


pt”; 


23 seni di mali 








sta posizione spetta alla Sardegna; a Ve- 
“Tona non s'ignora certo questa dura verità, 
ed è una matta idea, suggerita forse da un 
Intimo presentimento , che suggerisce al fo 
È glio.di Verona la seguente chiusa al suo ar- 
IE ticolo, che raccomandiamo al Fischietto, 
‘SR giacchè il discuterla per un'italiano sarebbe 
veramente un lusso esorbitante di gene- 
rosità: 
« Intanto vediamo presidealle conferenze, 
« nelle quali in questo momento trattasi di 
« decidere delle sorti di tutta Europa es- 
« sere il primo ministro dell'Austria, e que- 
« sto fatto ne induce la convinzione che, se 
« anche le sede destinata alla Prussia, sia 
« vuota, ed una non ven'abbia il Piemonte 
« la Germania e l’Italia non vi manchino 
« per questo. di rappresentanza ! | » 
Quanto alla Germania, farà la Prussia ciò 
che l’incauta sua politica saprà consigliar- 
le; ma rispetto all'Italia, verrà il momento 
in cui il Piemonte potrà convincere il pri- 
inò ministro imperiale, che se con sagace 
ardimento il re Vittorio Emanuele ha man- 
dato'iil fior del suo esercito a .combattere 
quel: dispotismo; che. l’ Austria pradiligge 
perchè. ridonò al.suo signore.la forza di ri- 
| mettere in ceppi l'Ungheria e l’Italia, non 
era certo per dare il diritto di rappresen- 
tarlo alle conferenze di Vienna, ‘a chi non 
è italiano e con cinica impudenza ne cal- 
pesta i più,sacri ;intendimenti. 


principalè ostedlo. — Questo dovere è 








Conpanna DEL carpinaLe Wiseman. Il cardi- 





‘all'emenda di 1,000 lire sterline in causa di 
un libello contro il sacerdote ‘Boyle. Cre- 
diamo che la migliore idea di questo affare 
è data dal seguente articolo del Times : 


Dal nostro rapporto delle assisie di ieri si rileva 
» Che uf verdelto fu ottenuto contro il cardinale 
i Wiséman da un prete dello. stessò ‘suo culto di- 
(i —’pendentemente da una azione per libello. Siccome 
(‘© ‘non .vende denègato.: che il cardinale era. autore 
d del libello, e non si procedette ad aleuna giustifi- 
—_—’‘«azione per parte del convenuto , «il giurì non 
A ‘aveva da occuparsi d'altro che dell'ammontare dei 
dangri, e questo fu stabilito in lire mille sterline 
{25,000 fr.) i 

‘Non entreremo in questa parte dell’ argomento, 
a ma il processo presentò tanté illustrazioni inciden- 
Vili della disciplina e degli usi della chiesa roma- 
na, che sarebbe sconveniente di passarvi sopra 
senza prenilerne notizia. Una .talo intuizione nel 
) fare di quella comunità non si ottiene tutti i giorni 
e perciò ricapitoliamo i principali punti di questo 

caso per l'istruzione dei nostri lettori. 

Il rev. sig. Boyle, attore nel processo; è inglese, 
afuallesato hella chiesa cattolica, in parte in 
(juesto paese, in parte fuori. Nel 1825 entrò nel- 
ordine dei gesuitie net 1833 fu ordinato prete. 

Sfinza Nel 1846 il padre provinciale dei gesuiti in Inghil- 
pò terra lo invitò a prestare gli ultimi solenni voti, 
dietro di che aghi si sarebbe messo a disposizione 
del papa per le missioni estere, ossia si sarebbe 
obbligato di andare in tutte. le partì del ;mondo a 
«liscrezione del papa. Se egli avesse ricusato di 
prestare questo voto, allorchè vi fu invitato for- 
malmente, egli sarebbe stato dimesso dalla società, 
@ questa dimissione gli avrebbe recato discredito. 
Però egli potè sottrarsi al bivio, rappresentando al 
suo provinciale che sebbene egli fosse disposto a 
Nell'atto terz»» eccoci nuovamente presso Corso 
Donati, il quale sta apparecchiandosi ad attaccare 
i Cerchi, allorchè da Rosellino viene istrutto, come 
essi stessi già :siansi mossi alle offese. Egli dispone 
ogni cosa, è parte senza neanche rivolgere un ad- 
ilio alla sorella, che da un verone siegue allenta 
mente/le sorti della pugna — Al primo impeto sue- 
cedono brevi istanti di tregua: e Guidamonte, ce- 
* lato nel.suo elmo, e sotto mentita veste, ne appro- 
fitta per correre insino a Piccarda — Ai nostri oc+ 
chi pare improbabile assai, che in simile istante 














nale Wiseman a Londra è stato condannato | 








prestare i voli se gli venissero impi 
qualche obbiezione in proposito, € 
rato da quell'obbligo, e gli fù 
donare la società a condizioni soddisfacenti. Poco 
tempo dopo fu nominato secondo prete ad Isling - 
ton. Quivi trovò una vasta chiesa, capace di con- 
tenere 3 in 4,000 persone, sebbene tutto il numero 
dei cattolici nella sua!parrocchia non olirepassasse, 
a sua stima, il 1,500. 

Vi era un vecchio vicario che alloggiava in casa 
d'affitio, perchè non voleva assumersi l'obbligo di 
mapienere la casa del vicariato. Ciò sembra es- 
sere accaduto nel 1847 allorquando il dott. Grif- 
filh era vescovo caltolico «della diocesi , secondo 
ciò che era stabilito in quella comunità. Sei o otto, 
mesi dopo succedette in quest'ufficio al dott. Grif- 
fith il.dot. Wiseman, e le cose progredirono se- 
condo il consueto sino all'anno 1850, quando il 
dott. Wiseman produsse una grande agitazione in 
luito il regno assumendo nuovi titoli e nuovi po- 
teri, In.quell'anno il prete Boyle ricevette una let- 
tera dal suo superiore, nella quale gli si intimava 
che era sollevato dalle sue incumbenze, sebbene 
non appaia che questo procedimento sia stato fon- 
dato sopra qualche lagnanza diretta , o qualche 
accusa di mala condotta. Il dott. Wiseman avrebbe 
semplicemente allegato che, considerando ogni 
cosa, era venuto nella determinazione di fare un 
completo cambiamento d'uomini e di sistema ad 
Islington, e che aveva per conseguenza nominato 
due nuovi preti, uno dei quali risultò essere il 
rev. Oakley, che dalla chiesa anglicana era pas- 
sato al caltolicismo, è possedeva una ragguarde- 
vole sostanza; che il cardinale pensasse che una 


ance, ju: MESS pei nin* 
e - seta io 


| nale stesso. Un certo articolo contrario alle viste 


chiesn con 3 in 4000 sedie dovesse essere for- | 


nita di un maggior numero di parrocchiani, o che 
avesse l'idea essere un sacerdote ricco più adat- 


lato per il posto che un povero, oppure da quali | 


motivi sia stata prodotta quella determinazione, sa- 
rebbe impossibile di dire; ma in ogni caso ordinò 
che il prete Boyle fosse dimesso , offrendogli una 
missione di. qualche importanza per Chichester. 
Questa circostanza dimostrerebbe che non eravi 
nulla da imputare al suo carattere. 

Il prete Boyle non aveva però aleuna volontà di 
abbandonare Islington. Il suo stipendi» come cu- 
rato era di cinque scellini (franchi 6, cent. 25) al 
giorno, ma era accresciuto a circa 150 in 160 lire 
sterline all'anno in cause di certi proventi. Egli 
aveva inoltre speso da 300 in 400 lire sterline per 
adattare e mobigliarela residenza del curato, coll’ 


intenzione di aumentare i suoi redditi occupan- | 


dosi dell'educazione di giovani signori onde pi 
pararli all'università. In questo disegno_.il ca 
nale Wiseman gli aveva promesso la sua a 
stenza. 

Secondo la sua deposizione egli aveva speso il 
suo denaro dietro esplicito accordo @0I (dottore 
GriMth in quanto alla permanenza della sua posi- 
zione, ma egli non aveva aleun documento serilto 


i 





motivo che il cardinale, come egli lestificò, fece 
! eccezione di povertà. Pare impossibile di tro- 
vare in questi affari qualche grave mancanza che 
sia slata commessa dal sig. Boyle, a meno che sia 
quella di essere stato renitente alla volontà del 
suo superiore, che gli era stata ip ogni modo si - 
gnificata; ma veniamo a sapere che cionondimeno 
qualche tempo dopo il curato dìmesso scrisse due 
lettere di difesa al cardinale, gli domandò udienza 
nel suo palazzo a Golden Square, è quivi nella ca- 
mera di ricevimento s'inginocchiò davanti il car- 
dinale domandandogli perdono ed obblio. 

Verso il mese di maggio del 1854 avvennero le 
circostanze dalle quali nacque il presente processo. 
Un prete cattolico fece nel processo la deposizione 
che nella sua chiesa vi erano due parliti,.un par- 
tito leale, e un altro che non lo era; e questa 
notevole definizione fu da lui corretta dicendo che 
vi era un partito ultra e un partito moderato; Uno 
di questi partiti disapprovava la condotta del car- 
dinale nei procedimenti del 1850, l’altro la difen- 
deva, e i disputanti sostennero ‘le. rispettive ra- 
gioni in due giornali esteri — L'Ami de la reli- 
gion e l'Univers e nel processo 'si disse che que- 
st’ ultimo ci seriveva sotto l’ ispirazione del cardi- 


del partito ultra comparve nell'Amiî de la religion 
e pare che .il. cardinale lo abbia senz’ altro attri- 
buito nella sua mente alla penna del sig. Boyle. In 
risposta fece pubblicare un articolo nell'Univers 
firmato col proprio nome, ché contiene le ‘parole 
costituenti il libello secondo-l’ accusa, ‘In ‘questo 
seritto la connessione del prete Boyle. coll’ ordine 
dei gesuiti, la susseguente sua carriera ad Islin- 
gion e i procedimenti relauvi alla sua dimissione 
furono descritti in modo che sebbene il quere- 
lante non fosse nominato, pure non vi poleva es- 
sere dubbio sulla portata delle allusioni , e dietro 
questo fondamento fu presentata l'azione di li- 
bello, e decisa nel modo indicato. Il caso fu per- 
trattato in giudizio per la prima volta nello scorso 
estate, ma siccome il querelanteè non fu ammesso 
a dar corso alla sua domanda ;, venne fatta la pe- 
lizione per un nuovo processo che fu accordato, 
Tale è la compendiosa . esposizione dei fatti che 
formano il caso di Boyle v. Wiseman, e il lettore 
ammetlterà , crediamo, che reca un’ edificante no- 


| zione della disciplina mantenuta nella chiesa cat- 


| in prova di un tale accordo. « Nella nostra chiesa » | 
{ diss'egli nel suo esame giudiziario , « .un.infe- 


riore non oserebbe domandare ad un superiore 
un tale documento. Noi sinmo talmente nella loro 
dipendenza, che nessun prete oserebbe dire al 
suo superiore: Mettetemi questo in carla, nero sul 
bianco ; quegli non lo farebbe; ma direbbe proba- 
bilmente: quest'uomo non fa per me. » 

Dal processo non risulta neppure che il prete 
Boyle fosse inviso alla congregazione ; poichè uno 
de' membri della medesima depose che quando si 


| parlò del suo allontanamento , un memoriale fu 


firmalo in brevissimo tempo in suo favore da 1100 
de' suoi parrocchiani, cioè circa quattro quinti del 
lotale. 

Sebbene egli abbia messo in questione il potere 
del cardinale Wiseman di rimuoverlo, pure egli 
fu dimesso ; prese con sè la sua mobiglia , e per 





nico ne sarebbe stato maggiore, surebbe però riu- 
scio. .monco e. sformato il pensiero del poeta : 
quindi per completarlo , la necessità dei due ulti 
mi atti, i quali però, privi affatto d'azione, scon- 
nessi, non strettamente collegati coi primi ai quali 
paiono appiccicati come la coda. ad un-cattivo sò- 


| netto, nuocciono forse al quadro generale , seb- 


uno dei Cerchi s'altenti di penetrare entro le case | 
de' Donati; e-più improbabile aneora che Guida. | 


monte non abbia in quel mentre altro pensiero | 


che di veder l'amante, e possa giungere inosser- 
vato;insino.a lei -— L'ardire di Guidamonte è tanto, 
che Piccarda stessa n'è tutta sbigollita,-e lo decide 
a dipartirsi di colà ; non prima però ch’ essi. non 
siansi ricambiate parole di affetto e di eterno a- 
more, e.che il suo amante le abbia rinnovato la 
promesso di evitare sul campo ogni scontro con 








Pi 
le? 
rr 


ferve la miscl\n. Piccarda ansiosa , tremante , ne 
scorge-le vicende; nè sa la poveretta per chi fer 
voti, ed a.cui desiderare la vittoria, poiche dall'un 
SM lato combatte il suo fratello , dall'altro d'amante! 
È Guidamonte appare in mezzo ai combattenti : ella 
È il riconosce alla bianca veste ed alla visiera ca- 
lata; Guidamonte s’avvicina a Corso, intorno a cui 
si pugna più accanitamente Guidamonte è 
scomparso! ;...., Corso ritorna al castello leggier- 
mente ferito: un incognito guerriero lo ha colla 
propria vila-scampato da certa morte È il mio 
Guidamonte! esclama Piccarda, e cade .tramortita 
al suolo, ; 

A questo punto , colla morte di Guidamonte ha 





- fine l'intreccio ,..su cui poggiavano i tre primi 
alti; 0. qui, per essere teatrale, dovrebbe real- 
mente terminare la tragedia. Ma se l’effetto sce- 


Y (0 sia 








Corso. Ad uno squillo di tromba più fiera di prima | 





bene parzialmente considerati rifulgano essi pure 


di non poche bellezze — Proseguiamo la nostra | 


esposizione. 

Piccarda , seguita dalla sua fida Nella ; sconso- 
lata. e fuori di sè dal dolore, si trova vagando nel 
sotterraneo dove stanno le tombe de'Cerchi presso 
il monistero di S. Chiara. È amore o interna aspi- 
razione dell'anima , 0 pio pensiero che la guida 
in questo luogo ?... S' ode un muovere dijpassi : 
ed ella si ritrae per non essere colà sorpresa. Chi 
giunge? Sopra una. bara. velata da -un funereo 
drappo è trasportato .il cadavere di Guidamonte. 
Lo segue il desolato genitore, e poco dopo Corso. 
1 Cerchi furono vinti e dannati all’ esiglio. Vieri 
il povero vecchio cadente, dinnanzi fa questa 
lomba recentemente aperta supplica {Corso a la- 
sciarlo in patria, promettendo di por fine, per 
quanto sta in lui, ai dissidi — Ben s'indovina, 
che Vieri parla. a questo modo, perchè faffrauto 
dalla grave sciagura che l'ha colpito, ma che 
sarà più ardente partigiano di prima,gcalmato il 
primo dolore; epperciò Corso s' oppone alle sue 
preghiere. Ma dinnanzi alla religione dì una tomba 
laeciono le ire private, e Corso stesso. volge un 
pietoso addio all’ anima del prode Guidamonte ; il 
quale periva generoso per salvargli la vita è po- 
scia s'allontana — Allora sopraggiungono Piccarda 
e Nella. Vieri in sulle prime la vorrebbe respin- 
gere lungi ; ma uniti dal comun dolore tutti s'in- 
ginocchiano a pregar pace all’ estinto. — Questo 
quadro, in cui. meglio che con vane declama- 


mazioni si mostrano le funeste conseguenze delle 


x 








tolica romana. Qualunque sia la posizione di que- 
sta comunità in altri riguardi, è chiaro che i suoi 
interessi non possono aver detrimento per man- 
canza di polere nelle sue autorità , e che non vi 
può essere mancanza di rigore nella sua ammini» 
strazione. Questi punti però devono essere di mag- 
giore importanza per i cattolici stessi; cionondi- 
meno anche gl’ inglesi fanno bene di tenerli d’oc- 
chio , e di riflettere intorno all’organizzazione, di 
una chiesa dai di cui progressi ebbero in ogni 
tempo molto a temere gl'interessi della libertà ci- 
vile e religiosa. 





Prussia è Russia: TI Morning Post crede 
di richiamare l’attenzione del pubblico su 
quanto passa fra la Prus$ia e la Russia: 


Le visite regali, ei dice, non si limitano a sem- 
plici complimenti di condoglianza. Se le nostre în- 


| formazioni sono esatte, il re di Prussia è in via 


attualmente di conchiudere con Alessandro Il un'al- 
leanza di un carattere decisamente ostile alle po- 


ire ciltadine , è sommamentejpatetico e commuo- 
vente.!Ma queste lamentazioni attorno ad un feretro 
sono forse sòvverchiamente/prolungate sulla scena. 
L'ora è tarda; Rosellino viene in cerca della sua 
fidanzata e la trova]immersa nel pianto in}'mezzo 
ai Bianchi — Ei la vorrebbe strappare di là. — 
Con qual diritto? gli dice Vieri, che vi si oppone — 
Ella è mia fidanzata! risponde Rosellino , è mia! 


— Nè vostra, nè d' altri; io sono di Dio, escla- | 


mà Piccarda slanciandosi nel:chiostro e rifuggen- 
dosi appiè della croce. 

Questo colpo di scena, con cui si chiude il 
quarl alto fu vivamente applaudito: ma è una si- 
luazione già assai vecchia sul teatro. Per non ci- 
tarne altri esempi , Edita figlia di Collenuecio da 
Pesaro , nella tragedia del sig. I. D'Aste , si pone 
sotto la salvaguardia d' una madonna per isfug- 
gire agli sgherri dello Sforza; e nella Iragedia 
stessa del signor Marenco, l'anno passato rappre- 
sentata al teatro Carignano , frà Jacopo Bussolari 
inseguito dai soldati di Castellino si rivolge al 
tempio , che gli viene chiuso, e privofdi siuto da- 
gli uomini, abbraccia[la croce, come unicoJscampo 
che gli rimanga. 

I sogni di Corso Donati sono prossimi ad essere 
realizzati; i Bianchi sono debellati', [e cacciati da 
Firenze; non gli rimane che ad elevarsi sui suoi 
partigiani stessi. Ma perciò gli è più che mai ne- 
cessurio il concorso di Rosellino, il quale con dui 
si lagna di essere divenuto lo scherno della città, 
poichè si seppe Piccarda aver indossato l'abito 
monacale piuttostochè essere a fui unita. L’ am- 
bizione predomina assoluta nell'animo di Corso, e 
gli fa posporre ogni altro dovere — Piccarda è tua! 
ripete a Rosellino, e parle seco ‘lui deciso a ‘ra- 
pirla violentemente dal monastero — Ed in quel 
chiostro, dove avea cercato pace Piccarda, ci tra- 


‘sporta di nuovo l’autore. Con mesto accompagnà- |. 


N 


mento d'organo alcune suore cantano di lei: 


tenze occidentali. Senza bisogno 
verimenti  potrarino da ge 
asserzioni ; ma noi crediamo pole 


nel caso in cui tAwstria incominciasse Te ostilità, 


l’armata di Federico Guglielmo prenderà un’ atti- 
ludine minseciosa e cercherà ‘di paralizzare gli 
sforzi offensivi della nostra alleata di Germanià. 
Intanto la Prussia giuoca un doppio giuoco. Se la 
corrispondenza che ha luogo, per quanto dicesl, 
fra la Prussia e Pietroborgo potesse essere fatta 


palese, si troverebbe ‘che fa prima, mentre indi- 
rizza parole pacifiche alle potenze occidentali, offre 
il suo appoggio alla Russia. È iuoco perico- 
loso. Î 


Le istruzioni date dalla sublime Porta all’inviato 
ottomano per le conferenze-di Vienna sono del se- 
guente tenore : PA 

« Al primo annunzio dall'E. V. mandatoci del- 
l'accettazione da codesto ambasciatore russo prin- 
cipe Gorciakoff a nome del suò governo de’ 4 ben 
noti articoli 1n un coll’ interpretazione data dalle 
tre potenze, le era stato significato, d’ ordine di 
S. M. I, di assistere bensì alle conferenze che si” 
aprirebbero in conseguenza, ma di limitarsi però 
a prendere le questioni che si tratterebbero sola- 
mente ‘ad referendum. Le questioni infatti che 
concernono le condizioni dellagfgtura pace ‘sono 
d'un'importanza troppo copie er la sublime 
Porta perchè si possano senza Ja più 
grande circospezione e senza le più mature rifles- 
sioni da parte nostra: Non sarà quindi che. dopo 
lungo e minuto esame di tali condizioni, e delle 
questioni di diritto a cui s'appoggiano, come pure 
dei casi e del modo della loro pratica applicazione, 
e dopo che lulto si sarà qui concerlato coi nostri 
alleati, che il nostro plenipotenziario a Vienna 
potrà esser munito d'istruzioni precise è definitive, 
Intanto però essendo necessario si diano all'E. V. 
alcune succìnte traccie sulle quali ella possa con- 
formare il suo linguaggio all'occorrenza, le si di- 
rigono perciò le seguenti genérali norme: 

4 Tostochè sarà imminente.il momento di dare 
una esatta definizione all’affare dei. articoli e di 
produrre quindi un progetto di {Phttoto di pace, 
siecome tanto sui principii che ne formano la base 
quanto sulle loro conseguenti applicazioni, la su- 
blime Porta ha cerlo ben diritto d’ esser ‘intesa 
prima che simil progetto di ‘trattato’ venga pro- 
posto all'accettazione della Russia. Egli èindi- 
spensabile che ne preceda da parle nostra conve-. 
niente esame e che vengassoltomesso in. seguito 
alla nostra discussione colle’ potenze alleate per 
giungere su di esso ad una comune docisione, 

« Quantunque poi un tal procedere sia naturale 
e non si possa mettere in dubbio che così pure lo 
seorgano Ì plenipotenziari delle suddette potenze, 
per maggior precauzione tuttavia ed ‘a scanso di 
ogni malinteso edi difficoltà avvenire, V. E. avrà 
cura di avere su tal soggelto convenienti e precise 
spiegazioni tanto col sig. conte Buol quanto con 
lord Westmoreland ed il barone di Bourqueney, 
por riferirne poi il risullamento. i 

« Venendo ora ai 4 articoli suaccennati, il primo 
di essi importerebbe che, abolitosi il protettorato 
che la Russia esercita sulla Valacchia e la Mol- 
davia, i diritti però dalla Por nessi. 
due principati come pure alla é 
colti in una legge organica e. m 
rentigia delle grandi potenze. Orî lo ar- 
licolo molte ‘6d importanti. sono le*osservazioni 
da farsi che meritano la seria attenzione de'nostri 
slleati. Mooei, 

« E primieramente non debbono essi; lasciarsi 
nella falsa supposizione che parrebbe invalsa d'un 
vero protettorato che si fossè mai accordal alla 
Russia in forza di trattati sopra le nomiyàte' pro- 
vincie. Tutto quel ch'erasi convenuto {per trattati 





gua- 





© Mai non formò natura 
Opra di lei più pura ; 
Ma non è giunta a sera, 
Che giunta è la bufera. 


fior! 
fanciulla s'era rilirata là, 

( , edama ).e spera»; ma le 
violenti commozioni per lei provate l'hanno con- 
dotta agli ultimi istanti di vita. Noi assistiamo alla 
sua agonia, agonia lenta e dolorosa, come sem- 
pre avviene allorchè più uccide un male morale, 
che un dolor fisico. Affrauta \e- delirante la povera 
Piccarda s) (ad una. finestra d'onde scorge 
la sua Fio le case, e quelle dei Cerchi. 
ll ricordo imi anni giovanili Je torna 

in addio alle perdute speranze, 
a. Ma tosto come inspirata dal 
cielo predice le sventure che sovrastano a Firenze 
se non pone fine alle interne discordie. È questa 
una imitazione del Jerusalem, Jerusalem conver- 
teread Dominum,imitazione felicissima e ripiena 
di poetiche bellezze. Ma l'esaltazione momentanea 
ha distrutto, consumato il leggero soffio di vita, che 
ancor rimaneva ; la (cade sspossata; 
ed appena rico quale giungea per 
ricevere nelle cadavere. 

Vi sono di dal na: piuttosto 
minuta espo liano evidenti 
agli occhi d'ognu tiche che ad 
essi ponno muo i è la 
Piccarda Donati @eksi D 
poco aggiungeremo alle 
che abbiamo intercali 








di fratello, questi pòs 
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in proposito si riduceva ad'una ass dala 
alla Russia che #7 ordini Redi taria hi è gi 
non sarebbero stati tolli o cangiati. Col pretesto 
però di vicinato e di religione la Russia, come 
ognun sa, nel modo più abusivo, senza il menomo 
riguardo agli. ordini vigenti non cercò altro in 
quelle contrade che di promuovere i suoi fini ed 
interessi particolari come lv ha sempre provato la 
condotta dei consoli russi in Jassy ed in Bukarest 
che si arrogavano l'esercizio d'un verò sovrano 
dominio. Quindi è che l'affare della summentovatà 
guarentigia conviene sia ben definito e spiegato 
in quanto che senza loccar per nulla allo stato 
ed all'amminisîtazione interna di tali provincie 
s'intenda limitarsi, come è giusto, ad impedire 
che si distruggano i loro privilegi o si contrav- 
venga.altrimenti. agli ordini. stabiliti. Sarà pure 
necessario che si stabiliscano le prerogative dei 
così detti principii onde non vengano indiretta- 
mente lesi i diritti sovrani della Porta su quelle 
provineie. Su quest'ultimo soggetto poi si daranno 
a S. E. ulteriori e più speciali istruzioni. 

« Sul 2° articolo che concerne la questione del 
Danubio, siccome la Russia arrogandosi diritti 
appartenenti alla sublime Porta su vari punti del 
litorale di quel fiume fece insorgere non poche e 
gravi diMcoltà per la navigazione, sarà pur ne- 
cessario che da parle nostra si espongano ‘le no- 
slre osservazioni sui mezzi d' assicurare ad un 
tempo la navigazione e l'incolumità de'dritti della 
sublime Porta sul littorale istesso diletto fiume. 

« Relativamente al terzo articolo cONcernente la 
revisione del trattato del 13 agosto 1841, nello 
scopo di meglio legare l’ esistenza dell’ impeto ot- 
tomano all'equilibrio europeo mettendo un, ter- 
mine alla preponderanza russa nel mar Nero , la 
sublime Porta riconoscente alla prova di sincera 
amicizia che le grandi potenze così intendono 
dargli, approva ugualmente i mezzi reali e mate- 
riali coi quali propongonsi procedere per mettere 
effettivamente un termine a questa preponderanza, 
ma deve essa in:pari tempo invigilere affinchè la 
revisione del detto trattato non sia fatta in' modo 
da poter ferire i suoi diritti sovrani sugli stretti 
dei Dardanelli e del-Bosforò e su ogni qualunque 
punto che possa ledére la sicurezza dello stato. 

« Venendo poi in'fine al 4° articolo, essendochè 
la quiete ed il ‘benessere di tutti i sudditi dell'im- 
* pero ottomano è oggetto d' interesse capitale per 
la sublime Porta e che in tal vista ella assicurò ai 
suoi sudditi cristiani nel modo più solenne e pub- 
blico il-godimento dei loro antichi diritti e privi- 
legi accordati dai sultani predecessori di S. M. re- 
gnante, quanto pure quelli ultimamente accordati 
loro da sua parte imperiale, dichiarando pure 
un'altra volta ch'essa non intende affatto. infran- 
gere nè diminuire questi diritti, Si M. I. non du- 
bita punto in pari tempo che per parte delle po- 
tenze amiche ed alleate si continuerà -a -conside- 
rare come oggetto della. più alta imporianza che 
tulto ciò che concerne i) governo interno dei sud- 
diti dell'impero non sia oggetto di stipulazioni che 
ferirebbero l'indipendenza della sublime Porta, 
indipendenza che queste stesse potenze hanno di- 
chiarato volere assicurare contro gli attentati della 
Russia. Egli è perciò che la sublime Porta respin- 
gerà, di concerto coi suoi allèati, la pretensione 
del principe Gorciakoff di far inserire nel trattato 
di pace ogni qualunque clausola di guarentigie 
od altro che potrebbe portare qualche lesione alla 
completa sua indipendenza. 

“« Sendo tali le viste generali della sublime Porta 
concernente i quattro articoli in questione, la vo- 
lontà di S. M. I. si è che essi servano a Y. E. per 
norma di condotta ed è perciò che queste direzioni 
le sono indirizzate. » 





su cui s'aggira la tragedia. Ma, come abbiamo 
notato, il contrasto di questi affetti, e la speranza 
in Piccarda si estingue col finire del (ierz' atto : 
cessato quel contrasto, tolta quella sospensione di 
animo, che deriva "i ei futuri eventi 







ed incatena l'atte , Quale in- 
teresse può egli piglià i atti ? Sono 
essi bellì di poesia, di se ono una com- 


movente elegia, ma non bastano queste qualità 
sulla scena. 

E ne pare ancora che nel lavoro del signor Ma- 
renco sarebbevi stato maggior unità e per conse- 
guenza ne sarebbe risultato maggior effelto sce- 
nico, s'ei si fosse limitato a tratteggiara i soli: casi 
di Piccarda, e non v'avesse fatto intervenire Corso, 
che per la.sola parle avuta a quelli, Invece d'au- 
tore spazia in più largo campo : ela congiura del 
primo atto, gran parte del secondo e del terzo, e 
quasi intiero il quarto hanno per, oggetto di deli- 
nearci le fazioni, tra cui parteggia Firenze. Il che 
produce una tal quale disarmonia, un. procedere 
a salti nell'insieme generale del lavoro, dovendo 
vicendevolmente trasportare la mostra attenzione 
dai casi privati di Piccarda ai grandi e lutuosi 
fatti pubblici, di cui sono attori i. Bianchi ed i 
Neri. [l'.concetto dell'autore si presenta sicura- 
mente in quest'ullimo modo più nobile ed ele- 
vato; ma quanto.si guadagna da questo canto, al- 
treltanto si perde dal lato teatrale. Per ultimo, 
adottato questo sistema, il sig. Marenco avrebbe, 
dopo la morte di Piecarda, dovuto presentarci an- 
cora.la fine miseranda di-Corso Donati, ed inse- 
gioni e è il suo orgoglio rimanesse. punito. 

Pat essario complemento di quei pub- 
— blici fattf, che; il ripetiamo, il sig. Marenco volle 
— lotessere nella sua tragedia come parte principale 
@ non soltanto come un’eco lontano. | + 
Del resto, se pure egli aveva .vaghezza di pre- 


sentare in sulla scena alcun faito pubblico che por 


ed ron 
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INTERM 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica aleune nomine 
e promozioni nel personale dell’amministrazione 
dell’insinvazione e demanio. 

Con decreto 3 aprile, a proposta del ministro di 
marina : 

Franciscolo Francesco, Dellepiane Gio. Batt., e 
Piana Gaetano, capo-mastri di prima classe nella 
compagnia maestranza del corpo R. equipaggi, 
furono, promossi a soltolenenti nella compagnia 
stessa. 

— Per decreto R. in'data d'oggi, sulla proposta 
del ministro guardasigilli, l’agvocato Augusto Cer- 
vetti, giudice agginnto presso il tribunale di prima 
cognizione di Susa, furivocato da tale ufficio. 





FATTI DIVERSI 


Consiglio de' ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. 


Beneficenza. Essendosi S. M. degnata di confe- 
rire al dottore Lorenzo Granetti la croce dei santi 
Maurizio e Lazzaro, alcuni medici suoi colleghi 
destinarono la somma di L. 135 per fargli eseguire 
una serenata in attestato del comune soddisfaci- 
mento ; giunto ciò a notizia del cav. Granetti ag- 
giunse 50 lire del proprio, pregandoli di conver- 
lire quella somma in un’opera di beneficenza: 
vennero perciò consegnate L. 100 all’ ospedale 
Cottolengo, L. 50 agli asili infantili e L, 35 all’ e- 
migrazione italiana. 


Il ministro della guerra Giacomo Durando. 
Togliamo dal Piemonte i seguenti cenni biogra- 
fici sul generale Giacomo Durando, ministro della 
guerra. Trattandosi di uno dei fondatori del 
nostro giornale, preferiamo citare le parole d'un 
altro foglio, per evitare la laccia che taluno vo- 
lesse-farci di parzialità. 

« Laureato in leggi nell’ università di Torino 
nell'anno 1829 egli emigrava in Isvizzera nel 1831 
a cagione del processo polilico intrapreso in sul 
finire del regno di Carlo Felice. Di lì a pocosi 
condusse in Belgio, dove si fece scrivere soldato 
nella legione straniera che. era comandata da 
Achille Murat, e combattendo nella guerra contro 
l'Olanda, salì di grado in grado a quello di sotto- 
tenente nel 1832. Dal Belgio passò in Portogallo 
sotto le bandiere di Don Pedro: durante l'assedio 
posto ad Oporto dal Bourmont, comandante le 
truppe di Don Miguel, ebbe più volte occasione di 
segnalarsi, e nel respingere un assalto degli asse- 
dianti fu gravemente ferito. 

« Nominato tenente e poi capitano nel 1834 fu 
ferito nuovamente alla battaglia di Asseceira , e 
ineritò la decorazione dell'otdine di Torre e Spsda. 
Sicurate le costituzioni liberali del Portogallo , il 
Durandp fu in Ispagna a combattere per la causa 
liberale contro Don Carlos, e vi fece tutte lo cam- 
pagne della guerra di successione dal 1835 sino 
al 1841, ottenendo prima il grado di tenente co- 
lonnello per prova di valore, poi quello di colon- 
nello all'assedio di Morella, e riporiò tre ferite 
alla battaglia di Chiva presso Valenza. Nel 1843 
seguì le parti del reggento Espariero ,. tenendo. il 
fermo, sin che dopo la capitolazione di Saragozza 
fu costretto dì riparare in Francia. 

« Ripatriò nel 1844, ma essendosi nell'anno se- 
guente recato a Parigi, ed avendo colà pubblicato 
il suo. libro sulla Nazionalità Italiana , non gli 
fu permesso di ritornare prima che si allargassero 
gli ordini dello stato. 

« Come fu data libertà alla stampa, Giacomo 
Durando fu tra i fondatori del giornale l'Opinione, 
ma presto lasciò la penna per ripigliare la spada , 


lesse essere d'insegnamento e d'esempio a noi, 
meglio che î casi di Corso e Piccarda, poteva ri- 
cercare il sig. Marenconelle storie fiorentine stesse 
di quei secoli, ev'avrebbe trovato due figure quanto 
mai drammatiche: Giano Della Bella e Michele 
Lando. 

Il sig. Marenco si piglierà in buona parte le no- 
stre brevi e scomposte osservazioni ; alenno forse 
anche ci accuserà di avere a suo riguardo, contro 
il nostro abito, tessuto un panegirico. Ma le spe- 
ranze che di sè ci fa concepire per l'avvenire que- 
sto giovine scrittore sono tante, che noi non du- 
biliamo di stendergli la mano ed invitarlo a pro- 
seguire animoso nella sua carriera. L'esperienza 
gli farà in, seguito. acquistare: quella conoscenza 
pratica della scena, che è necessaria per riuscire 
completamente sul leatro, ma intanto egli è poeta 
ed ha del poeta tutta l'ispirazione e lo squisito 
sentire. E ciò è molto, poichè « nel poetare, dice 
< Îl Fortiguerri, se non tutto, almeno più della 
« metà si debbe alla‘ natura, è colui che non sia 
« da essa benignamente aiutato può lasciare a sua 
< posta così nobile e dilettevole mestiere e darsi a 
« qualche altro esercizio, dove non signoreggi più 
« l’arte che la nalura. » 

Gli attori della compagnia sarda hanno fatto 
prova di zelo e di buon volere nel.-rappresentare 
questo lavoro. — La scena del primo atto tra Pic- 
carda e Guidamonte, quella del secondo tra la 
slessa ®-Gorso, ed il monologo di quest'ultimo val- 
sero, il che non'sempre giustamente accade, me 
ritati vivissimi applausi alla signora Ristori ed ai 
signori Rossi e Boccomini. Nei due ultimi atti poi 
la signora Ristori ritrasse il dolore e la morte.di 
Piecarda con tal verità di tinte e tal potenza d’arte, 
che maggiore non si saria. potuto desiderare. 






© |——“’“‘ D'OPINIONE, GIORNALE POLITICO | 




















nel nostro esercito e mandato a ‘Milano ai servigi 
del governo provvisorio: di Lombardia. Coman- 
dante un'corpo di volontari sulla frontiera ‘bre- 
sciana del Tirolo”, quivi stette a difesa sino ‘al:22 
aprile 1848. Invasa la-Lombardia dagli austriaci; 
non protelto dall’ armistizio il Durando occupò 
Bergamo con un azdito colpo di mano ; e così a- 
pertasi la via alla ritirata, ripassò il Ticino a capo 
di cinquemila uomini. 

« Nominato generale ed aiutante di campo di 
re Carlo Alberto combattè al suo fianco nella fu- 
nesta giornata di Novara. 

« Nella camera dei deputal stetta sempre coi 
liberali temperati; fu assiduo allo studio delle que- 
slioni militari, più volte relatore del bilancio della 
guerra. È fresca la memoria della sua bella ‘ora- 
zione sul trattato di lega colle potenze occidentali. 

Strade ferrate. Un altro tronco di strada fer- 
rata si è aperlo, da Vercelli cioè a Chivasso , 52 
chilometri. Noi non avevamo ancor vista nessuna 
parte di questa strada ferrata e per ciò abbiamo 
spinta la nostra curiosa corsa fino a Novara e ri- 
yedemmo con piacere questa bella e pulita città. 

Il movimento della strada ferrata è notevole, ma 
esso avrà dalla congiunzione il suo. maggier in- 
cremento e verrà ad esser una delle più proficue. 
Ora , le esigenze della linea non compiuta fanno 
sì che non si possano accontentar nemmen tuiti 
gl’ interessi intermedi. Parlendosi., per esempio, 
da Torino colle celerifere anche di bunnissimo 
maltino , non si può arrivar a Novara che alle 11, 
mentre i vercellesi avrebbero uopo di trovarvisi 
più presto, massime ne' giorni dl mercato: Ma ciò 
evidentemente è un inconveniente passaggiero. 
Quando la sirada sarà giunta alla Dora, e speria- 
mo che sarà presto, giacchè fra pochi giorni si 
verrà fino a Settimo, allora il primo convoglio 
potrà toccar Novara alle ore olto del mattino. Del 
resto, per esser il primo giorno che correva la 
strada, abbiam visto molto regolarmente fatto 
il servizio e ben organizzato pure quello delle ce- 
lerifere, fra Torino e Chivasso. Erano ben dieci 
grosse veltore, alcune delle quali a quattro cavalli, 
senza che si avesse a lamentare nè alcun ritardo, 
nè il menomo incidente. Un’ altra cosa abbiamo 
veduta con piacere, che cioè tutti i vagoni di que- 
sta strada uscissero dalle officine nazionali di Cor- 
nigliano e diSavigliano, come pure molti lavori in 
ferro da quelle di S. Pier d' Arena. È un’ indu- 
stria nascente da noi e che non speravamo , a dir 
vero, avrebbe dali così presto questi buoni risul- 
lati e sarebbe stata in grado di far concorrenza 
per solidità, buon gusto e buon mercato alle fab- 
briche estere. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Genova, 7 aprile. 

Finalmente ci arride una giornata di aprile, i 
freddi siroccali ci hanno infine lasciati, il mare, 
calino e tranquillo, invita i curiosi a godere dello 
straorditrario ed. animato (aspetto del porto. Sa- 
rebbe inescusabile indifferenza il resistere a sì se- 
ducente invito; lo spettacolo che ci attende al molo 
nuovo non è di quelli che si presentino troppo fre- 
quentemente. Dieci piroscafi inglesi vi sono anco- 
rati în bellissimo ordine; la loro mole e costru- 
zione, più che la loro bandiera, rivelano che essi 
appartengono alla prima potenza mariltima del- 
l'Europa.Oltre a questi, altre navi a vela , dî cui 
già vi fu annunciato l'arrivo, ed un brik destinato 
al trasporto di carbone, attendono di già al carico 
dei nostri materiali di guerra. In tutto , abbiamo 
nel porto 14 legni di bandiera inglese, due dei 
quali, il Temar e l'’Imperatrio della Compagnia 
transatlantica di Liverpool, giunti stamane, de- 
stano la meraviglia di tutti i visitatori per l'eccel- 
lenza delle loro macchine e per la grandiosa forma 
onde vanno superbi. Son essi destinati al trasporto 


Drammi storici di G. Ricciarpi. Parigi, 1855. 


Il signor G. Ricciardi, chiarissimo intelletto che 
in terra straniera mantiene onorato il nome ita- 
liano, dettava nell'esiglio, cui il condannarono le 
politiche vicende, questi suoi drammi coll’ inten- 
dimento di giovare a quella santissima causa, cui 
egli ba consecrato la sua vita. Lo scopo non. po- 
leva essere più nobile e generoso, .e ne sono ca- 
parra gliargomenti stessi intorno ai quali l'egregio 
autore esercitava ilsuo ingegno. Essi ci ricordano 
quattro epoche gloriose nella storia italiana, e sono 
La lega lombarda, Il Vespro siciliano, Masa- 
niello , La cacciata degli austriaci da Genova. 

Questi drammi scriveva l’autore con animo di 
destinarl: alla scena ; poichè dal teatro , dice egli 
stesso nella sua prefazione, gran benefizio ridon- 
dare potrebbe all'Italia, oye, non a vano diletto, 
ma al fine venisse rivolto , cui mirar veramente 
dovrebbe, cioè l'educazione morale e l'incremento 
civile del popolo. Ma stanco di quegli ostacoli, che 
in Italia più che altrove si frappongono a chi vuol 
tentare la scenica palestra, ripensando fors’anche 
a quelle considerazioni che allontanavano lo stesso 
Byron dal presentarsi al giudizio d'una platea, egli 
si decideva a fare di pubblica ragione i suoi la- 
vori, riunendoli in un eleganle volume pubblicato 
novo ha guari a Parigi. 

{ ristretti limiti d'un* appendice non ei permet- 
tono un minuzioso esame critico. dei drammi del 
signor Ricciardi. Osserveremo però brevemente , 
ch'essi ci paiono più addatli ad accattivarsi |’ at- 
tenzione del lettore nel silenzio del suo gabinetto, 
che non a comparire d:innanzi allo spettatore. Sul 
tealro rieste più spesso ed assai meglio il char- 
pentier, che non il lelterato distinto , il comico 


.| ignorante, che non lo scrittore accurato e dili- 


gente, e la poca pratica dei modi coi quali si. ol- 
Viene l'effetto teatrale si rivela io questi drammi 


so © > TI up. 


avendolo il ministero Bslba.hominato colonnello 
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dei nostri cavalli, che in numero di 280 saranno 
imbarcati su ciascuno dei medesimi. Quanti hapno 
meco visitata la flottiglia britannica, tutti dovettero 
convenire che ai mostri alleati sarebbe tornato im- 
possibile di meglio provvedere alle necessità*d'im- 
barco della nostra spedizione. )] più esigente e 
minuto scrutatore non troverebbe fuma parola a 
fidire, tanta è la precisione colta quale tutto è‘or- 
dinato per î.bisogni e le comodità «di un esercito 
destinato ad una lunga navigazione. ' 

Il nostro trasporto a vapore l'Authion, perfelta- 

| mente riparato ed allestito, giunse esso pure oggi 

| da Cagliari con un battaglione di bersaglieri desi- 

Î gnati a partire per l'Oriente. Ad ogni giorno si at- 
tendono nuovi distaccamenti dei varii corpi desti- 
nati alla spedizione, ed a tale effetto sono da varii 
giorni in pronto,le caserme di Carignano, S. Leo- 
nardo e S. Chiara. 

ll bel mondosi preoccupa assai della prossima a- 
pertura del nuovo teatro Paganini. L’Albertini, Bau- > 
cardè, Corsi, somma triade artistica, inaugureranno 
col Rigoletto l'incipiente vita del secondo teatro di 
Genova. Totalmente profano alla difficile materia, 
io non vi parlerò nè della sua architettura esterna 
nè de'suoi. pregi interni. Al dire degli intelligenti, 
questi ultimi valgono assai meglio della prima ed 
io stesso me n'ebbi a convincere. Peralirò l'oro 
sembravi più profuso che decentemente applicato, 
gl'innumerevoli ed angusti palchi rivelano la pae- 
sana grettezza; l'incoronazione del Petrarca, che si 
ammira dipinta da mano maestra sul sipario, non 
conviene in nulla e per nulla nè alla città, nè al 
teatro nè.al titolo del medesimo. La gran lampada 
che lo illumina è il solo arnese che meriti una 
qualche distinzione. — Nella prossima settimana 
la privazione attuale si cangerà în vera plettora di 
spettacoli, il casino filarmonico incomipcierà primo, 
domani a sera, con un grandioso concerto ed al- 
l'indomani altri cinque teatti si dischiuderanno 
all’esigente pubblico. Il casino filarmonico pre- 
parasi eziandio a rendere i dovuli omaggi all’Achille 
dell'arte italiana, Gioacchino Rossini, il quale sarà 
in Genova il 18 corrente di passaggio per Parigi. 

Vuolsi che taluno pensi a riaprire straordinaria- 
mente il Carlo Felice per offrire al genio pesarese 
uno spettacolo degno di lui. 


o.'—-—Y"—r-F _——eomeemenm — 
STATI ESTERI 


SVIZZERA vida 
Berna, 7 aprile. L'incaricato d'affari svizzero a 
Vienna annunzia che oggi ad un'ora pomeridiana 
ebbe luogo to scambio delle ratifiche del trattato 
coll’Austria. (Disp. elett). 
FRANCIA : 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione 
Parigi, 6 aprile, 
Si sa a non poterne oramai dubitare qual è l'ut- 
timatum portato dal sig. Drouin de Lhuys alle 
conferenze di Vienna. Questo ministro deve ten- 
tare di far adottare la neutralità completa del mar 
Nero. Ma che cosa s'intende per neutralità del 
mar Nero ? Pare che debba essere la distruzione 
completa di tutte le forze militari marittime della 
Russia nell’Eusino. Forse la stessa condizione non 
s'imporrebbe alla Turchia, e le poche navi che lè 
restano sarebbero le sole che potrebbero veleg- 
giare armate, tutte le alire nazioni non potrebbero 
avervi che dei bastimenti di commercio. Come ben 
vedete è molto a lemersi che questo progetto possa 
tornare gradito alla Russia, quantunque dicasi che 
il sîg. Drouin de Liivis abbia in mente on pro- 
getto di compenso che nessuno però finora co- 
nosce. è 
Ma l'Austria non divide i sentimenti della Fran- 
cia in tale quistione, e si dice che il suo progetto 


in cui manca l'interesse continuo, diffetta |’ in- 
Ireccio nell'azione, mancano quei contrasti di pas- 
sioni, di cui vive il dramma. 

L'autore inoltre nello sceneggiare quei grandi 
eventi, che sono soggetto dei suoi drammi , volle 
introdurre l'elemento popolare, come quello che 
in essi naturalmente avea avuto parta principalis- 
sima.Ma oltreal numero stragrande di personaggi - 

il che non è lieve ostacolo alla rappresentazione - 
perchè allora preferire il verso alla prosa ? Perchè 
costringere questo povero popolo a scervellarsi sì, 
che i suoi versi non oltrepassino la misura di un- 
dici piedi? La poesia ha le sue leggi, un particolar 
linguaggio scelto e fiorito, che non sarà mai il 
linguaggio comune. Nicolini il conosceva sì bene, 
che nel suo Anton Foscarini non s'attentava .ad 
adoperage le voci piombi e pozzi. E v'ha egli qual- _ 
cosa di più antipoetico che 
L'ingordigia infame 
Dello stranier, che di balzelli grava 
Le cose tutte, la farina, il vino, he 
L'olio, e quant'altro altro al viver riesce 
Più necessario ? 
Inclusevi le frutta, 
Onde la moltitudine si pasce 
Sì volentieri? 

Questi son versi, non poesia ; e piuttostochè seri» 
vere prosa verseggiata, val meglio ed è più ovvio 
il Tar parlare al popolo il suo.linguaggio naturale, 
poichè per amore di realismo lo si vuole intro- 
durre sulla scena. 

Se però crediamo, cheessi difficilmente possano 
riuscire sul teatro, siamo però convinti che gli 
ilaliani non vorranno riguardare con indifferenza 
questi drammi dettati dall’ illustre. proscritto con 
intenzioni così lodevoli. I falli .magnanimi ivi 
celebrati sono nel patrimonio delle nostra glorie 
nazionali : perchè uon saremo, noi riconoscenti a. 
chi ricorda le glorie dei padri nostri? 


i 
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si MON contro 94. Si assicura inoltre che anche la 





consisteva nell’equilibrare le forze anzichè nel sop- 

primerle. Questi dissensi sono di un ben Iristean- | 
gurio, perchè potrebbè darsi ché al momento di 
una risoluzione le potenze occidentali si trovassero | 
sole, e quindi a fronte di tutte quelle grandi diffi- 
coltà che credevano di aver vinto ottenendo l’'al- 
leanza. dell'Austria. A spiegazione di questo nuovo | 
incidente nella politica;;sarebbe forse da tenersi 
conto di quella notizia ‘che'vedesi in alcuni gior- | 
nali tedeschi sulriavvicinamento, cioè che a Fran- 
coforte sarebbesi ‘operato fra l’Austria e la Prus- 
sia. Non sono ancora intese fettamente, ma si 
sono messe sulla strada per farlo, almeno per 
quanto dicesi, e questa nuova attitudine della Ger- | 
mania merilava di essere bene verificata. Ecco | 
quello che doveva fare il sig. Drouin de Lbuys.:. | 

C'ò che iér1 vi scriveva sul contingente sardo, 
continuò a circolare a Parigi, nondimeno bisogna 
dire che il sig. Hubner, interrogato su ciò, disse 
che non aveva notizia di questo contrordine e che 
credeva anzi che il ritardo all’ imbarco. proveniva 
dall’inesattezza degli inglesi che non avevano man-. 
dato a tempo i loro legni a Genova. 

Richiamo tutta la vostîa attenzione sul dispac- 
cio telegrafico di Vienna che annunzia il principio 
delle operazioni degli alleati. Questo dispaccio è 
vero ed è perciò molto importante. Si sta per in- 
cominciare una campagna. Si riconosce che un 
assalto costerebbe troppa gente # si vuol ricomin- 
ciare le baltaglie d'Alma, di Balaklava e d'Inker- 
man. Se Omer bascià marcia su Sebastopoli come 
sembra che voglia fare, perchè. guadagnò diggià 
la posizione di Vieux-fort, noi avremo probabil- 
meute una seconda Alma. Se i francesi per dar 
loro la mano si dirigono verso le linee di soccorso, 
avremo probabilmente un altro Inkerman, e se gli 
inglesi lasciano le loro posizioni di Kamara, a- 
vremo un'altra Balaklava e forse per sopramer- 
calo un attacco dei russi contro le nostre. posi- 
zioni una volta ch'essi vedranno.il grosso degli al- 
leati allontanato dalle parallele. 

Il giornale uMeiale riporta la discussione che 
ebbe luogo sulla nuova imposta che si stabilisce 
sui cani. Questa imposta, secondo il relatore della 
legge, non è creata per uno scopo fiscale, ma 
igienico ; esso fa ascendere a 200 il numero degli 
.individui che ogni anno perisce vittima dell'idro- 
fobia; ma io credo che questa imposta bene ap- 
plicata, come è nel Belgio, per esempio, raggiun- 
gerebbe lo scopo igienico e non sarebbe da disprez- 
zarsi nemmeno solto l'aspetto fiscale. Una tassa 
forte sui cani di lusso non sarebbe un gran male. | 
Il corpo legislativo fece su questa legge sentire una | 
opposizione di cui non si ebbe sinora indizio. L'ar- | 
licolo principale della legge non passò che con 105 





lassa sulle vetture e sui cavalli di lusso incontra | 

una viva opposizione e che probabilmente sarà ri- | 

tirato. A. 
(Altra corrispondenza) 

Parigi,7 aprile. | 

Ieri, venerdì santo, tutti i saloni erano chiusi e 
per conseguenza quest'oggi abbiamo penuria di 
notizie. 

Sono giunte recenti notizie dall' Oriente e vi se- 
gnalo la corrispondenza della. Presse siccome 
quella che è più ricca di notizie. Una lettera che 
direttamente ricevo da quei luoghi mi indica un 
fatto che sinora non viddi menzionato da nessun 
giornale , edè la straordinaria facilità con. cui i | 
russi, che non hanno sicuramente larga dose di 
genio inventivo , imitano che vedono fare dai loro 
nemici. La difesa ed anche il modo d' accampa- 
mento dei russi va modellandosi rapidamente sul 
nostro modo di accampare e di attaccare. 

I lavori d'assedio continuano attivandente sopra 
tutto vicino alla torre di Malakoff che fu designata 
dulgenerale Niel come il punto debole della piazza 
e pare che abbiasi decisamente cominciato a pren- 
dere l' offensiva. Si aspetta tantosto la notizia di 
un combaltimento vicino ad Eupatoria è sarà un 
affare serio perchè i russi hanno un odio partico- 
lare contro i turchi , per cui i combattimenti con 
questi riescono sempre maggiormente accaniti. 

Nell Asia minore si fanno grandisfòrzi per rior- 
gunizzare | armata turca, ma sarà un'impresa 
diMcile. Se i russi avessero da quelle parti un po! 
di buone truppe, potrebbero ottenere dei grandi 
vantaggi; ma pare the nemmeno dalla parte russa 
si stia molto bene. La confusione, il brigandaggio 
da quelle parti è al sommo, ‘e yi assicuro per re- 
lazioni positive che nessuno si crede garantito 
nemmeno dalle scorte quando deve attraversare un 
qualche traito di paese. 

Credevasi che quest oggi dovesse incaminciare 
la discussione sul bilancio , ma. per quango pare 
fu protratta a lunedì. 

La flotta inglese è sempre nelle dune e si vuole 
ch'essa non partirà se non quando |’ imperatore 
l' avrà visitata. In quanto al giorno della partenza 
di questo, nessuno lo sa. 

P. S. Mi si dice in questo momento che în se- 
guito a notizie giunte da Vienna, il re di Prussia 
cambiò di risoluzione e mandò un contrordine al 
generale Wedell che viaggiava alla volta di Parigi. 
Vuolsi che il motivo della rottura sia la pretesa 
della Prussia di essere ammessa alle conferenze di 
pien diritto e come segnatario del trattato del 1841 ! 
non già per una cancessione che a lei si volesse | 
fare in adesso. A. i 

ORIENTE . 

— Nell'11 marzo ebbe luogo fuori di Eupatoria 
un abboccamento tra Sefer bascià (il conte Ko- 
cielski) ed il principe russo Radziwill per lo | 
scambio dei reciproci prigionieri. Ambedue i ge- | 
nerali si conoscevano prima personalmente. Scam- 
biarono fra loro sigari ed amiche parole. - 








1 Set da » "eggp età 


:Il Journal. de Constantinople dà ti seguenti : 1851 » 1dic. — Contr. del giorno preced. dopo I 


particolari di un. loro primo colloquio del 7: | 
« Signori miei, debbo darvi una luttuosa noti- 

zia. L'imperatore è morto. — Quale imperatore ? 

— Il vostro , l’ imperatore Nicolò. — Che data ha 


| lavvostra notizia ? La data del 2, — È verosimile, 


ma non sicura. Da alcuni giorni seppi infatti a Se- 


| bastopoli che l' imperatore era gravemente amma- | 


lato. » Quindi Sefer bascià domandò con chi-avea 
l' onore di parlare. « Col generale principe Radzi- 
will, fula risposta. » E su domanda {eguale di 
quest' ultimo , Sefer bascià disse il suo nome: 
« Mio Dio! caro bascià, vedete gli effetti della | 
guerra. Oggi combattiamo l'uno contro |’ altro. 
Tre anni fa pranzavamo insieme dal conte Brani- 
cki a Parigi. Ma noi siamo amici.— Amici! Seu- 
satemi , generale, noi eravamo colà soltanto con- 
vitali — Eh ! mio Dio, fa lo stesso. | 
In questo momento entrò nel colloquio un gio- | 
vane biondo e di alla statura , uffiziale superiore | 
in apparenza. » I poeti, diss’ egli, che d’ordina- ! 
| 

| 

i | 


rio amplificano tutto, ci hanno cantato le bellezze 
e le gioie della Crimea; mentre da mesi siamo 
sepolti fino alle orecchie nel fango. — E credete 
voi che in Eupatoria viviamo fra le gioie ? Anche 
noi facciamo la vita della guerra. — A proposito , | 
lo interruppe Sefer bascià, chi ha menato il colpo 
di sciabola sul capo d'Iskender beg? Iskender 
beg sostiens che debba essere stato un gentiluomo 
— Come? domandò il Radziwill; Iskender beg 
non è morto ? — Lo proverà presto col rendervi 
la poriglia. — Allora ditegli che lo ha ferito il‘le- 
nente colonnello Vinner. » Con questi discorsi, 
durante i quali gli ‘uffiziali ottomani tenevano la 
spada nel'fodero ed i russi la loro sguainata, ter- 
miuò il colloquio, che si rinnovò quattro volte nei 
seguenti giorni e nel quale traitossi di uno scambio 
di prigionieri, che però non è ancora succeduto. 
(Oesterr Zeit.) 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 10 aprile. Ieri il generale in 
capo, cav. Alfonso Lamarmora, ha fatta la 
rivista di parte del .corpo di spedizione , ed 
ha pronunciata breve aringa alle truppe 
raccolte. 

Ieri in Alessandria il generale Giovanni 
Durando ha fatta la rassegna della sua di- 
visione. 

Siamo informati che nella settimana l' e- 
sercito di spedizione si radunerà a Marengo, 





ove S. M. il re, ristabilito della sua lega|, ——= 


giera indisposizione, ne farà sabbato, 14 
corrente, la rivista e distribuirà le ban- 
diere. Quanto ai corpi, che per assistere 


| alla rivista dovrebbero retrocedere da Ge- 


nova, essi invieranno soltanto un drappello 
a rappresentarli e a ricevere la bandiera. 

Una batteria d' artiglieria è partita ieri, 
il rimanente parte oggi da Torino alla volta 
d' Alessandria. 

Oggi debbe salpare da Genova il piro- 
scafo La Costituzione, che trasporta a Co- 
stantinopoli parte dello stato maggiore, del 
genio e del corpo sanitario. 

Genova, 9 aprile. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 

e Nelle ore pomeridiane di sabbato, 7 corrente, 
giungevano in questo portoi piroscafi di bandiera 
inglese Tamar, capitano John Parker, con 90 per- 
sone d’equipaggio, della portata di 1,900 tonnel- 
late, ed Jason, vapore ad elice, capitano Lane 
William John, con 140 persone d'equipaggio, della 
porluta di tonnellate 2667, destinati pei trasporti 
in Oriente, provenienti da Malta. 

« Nel giorno d' ieri entrava in porto il piroscafo 
da trasporto di bandiera inglese /mperador, pro- 
veniente da Malta, capitano Brown James, con 74 
persone d’equipaggio, di tonnellate 1,800, traendo 
al rimorchio la nave inglese Pedestrian, capitano 
John Brougott, con 41 persone d’equipaggio. 

« Questa mane giunse il piroscafo da trasporto 
inglese Croesus, proveniente da Malta, comandato 
dal capitano Mall John Vine, con 110 persone di 
equipaggio, della portata di 1875 tonnellate, avente 
il n. 191. » 


—_— 0 
Borsa di Parigi 9 aprile 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
3p.00. . 69 40 6995 
4 1}2 p. 70 94 >» 9430 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0/0 85 75 85 60 
1853 3 p. 00 » » » 


» 
Consolidati ingl. 92 1/2 (a mezzodì 


G. Romsarpo Gerente. 
=] tec 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi conmercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 


Corso autentico - 10 aprile 1855. 


Fondi pubblici 


1819 50/0 18.bre — Contr. del giorno -pree. dopo 
la borsa in cont. 85 
1848 » lmarzo— Contr.della m. ine.86 85 25 
18495 0/0 1 genn.— Contr. del giorno ; 
pre la borsa iù 0. 86 25 ni 
ld.in liq. 86 p.30 aprile 
Contr. della m. in ec. 88 25:88 
DION Id. in liq. 86 p.30 aprile 


la borsa în e. 85 75 
1850 Obbì. 4 010 1 febbr.—Contr. del giorno prec. 
dopo laborsa in c, 883 
Gontr. della m. in e. 888 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 544 
Id. in liq. 545 p. 30 aprile, 546 p. 31 maggio 
Socivià del Gaz (ant.) — Contr. matt. in c. 760 
l'errovia di Cuneo —Contr: della matt. in e. 485 
Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr. della 
matt. in c. 341 50 342 34l 50 
Id. in liq.342 341 342 p. 30 aprile 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in liq. 247 75 


È p.31 maggio 
*Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 

Augusta _. . . . 255 254 1/2 
Francoforte sul Meno 213 
Lione . 99 90 99 20 
Londra 25:121/2 24 92 1/2 
Parigi . 99 90 9920 
Torino sconto 60/0 
Genova sconto . 6 070 





BANCA GENERALE SVIZZERA 


A tenore della decisione del Consiglio di 





Amministrazione ; i. signori Azionisti sono 
invitati ad effettuare dal giorno d'oggi al 15 
rossimo alla BANCA CARLO DE 


annida 

RNEX a Torino un versamento di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). .In 
pari tempo.1 signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 

Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX, 


SPECIFICO. VEGETALE 
del Dottor VFADINI. di Parigi 


‘ Per la cura pronta e radicale della. Go- 
norrea recente e.@ronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigefsi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num..1, o dal suo inventore, 
stessa via, num. 10. i 
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Avviso a coloro che visiteranno Parigi 


all’epoca dell'Esposizione. ; 


GRANDE ALBERGO: DI FRANCIA '® D'INGHILTERRA 


antico HOTEL D’ENGLETERRE 


rue Richelieu, 72. 
(Le carrozze hanno l’entrata dalla rue des Filles de-St-Thomas, 10.) 


Detto albergo è diretto dal sig. Chalangui, 

roprietario e fondatore deì due grandi al- 
Borghi des Empereurs de Marseille et de 
Nice. 

Il detto albergo offre alle persone che visi- 
teranno Parigi durante l'Esposizione e dopo 
i vantaggi seguenti: 


1. Una delle più belle situazioni nel centro 


della capitale e degli affari, vicino alla Borsa, 
ai baluardi ed ai teatrì. 


2. Due eccellenti Tables d'hòte a fr. 3.50, 
compreso il vino, servite in ore diverse, cioè 
alle ore 5 1j2 e 6 1j2 pom.; Déjedners alla 
carta con 3 piatti a scelta, a fr. 2.e 2.50; 


BANCA GENER 





\ pranzi, a parte, in una delle» più belle sale 
di Parigi, a fr.4e 5. 

(8: Magnifici appartamenti con vista sulla 
lazza della Borsa, o rue Richelieu, e die 
alouardi; a fr. 2, 3, 5 e più. 

LA Il proprietario di detto albergo promette 
ogni più assidua diligenza; sì dal canto suo 
come da quello, di, tutti i suoi dipendenti 
nella prestazione dei servigi. alle. persone 
che l’onoreranno. . 


N.B. Le persone poi che desiderassero fare 
un solo aceordo per l'alloggio e vitto in Pa- 
rigì durante tutto il periodo dell'esposizione 
troveranno nel proprietario la massima di- 
scretezza nel prezzo. È 





ALE SVIZZERA 


Situazione al 5I marzo 1855. 


ATTIVO 


Portafoglio . . . . . . L. 616930 05 
Debitori diversi 21) (per rtt] a Lin: 7819583756 
Fondi pubblici ed azioni ind... » 212948 45 
Cassa RIVA to IRON: 063204700 ‘90 
Mobiliare 00.0. ll (14561 95 
Spese di 1° stabilimento ua» 17057 75 
Spese generali .. . . . . » 8926670 

L. 1294748 35 


PASSIVO 


Ì Capitale realizzato vers. dell°quinto » 1000000 » 
Creditori diversi. . . .. ..» 250233 05 
Dividendi non percepiti . » 5590 85 
Profitti e perdite. «. |. . |.» 2589310 

I Riserva SU RE 44 RIO RR E00I 5 

L. 1294748 35 


(Firmato) C. Drorn direttore. 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


MEMORIALE 


per la FANTERIA e la CAVALLERIA 


COMPILATO DA 


GAUDENZIO OTTONE 


Sottotenente addetto al Corpo Reale 
dello Stato Maggiore 


e pubblicato con autorizzazione del 


MINISTERO DELLA GUERRA 





Torino, 1 vol, in-18°, ‘ 
con molte figure intercalate nel testo. 


Lire 5. 


BASA i SADURE 


PRIVATA 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
aperta in ALESSANDRIA 
con «decreto reale del 16 marzo 1853. 

Si ricevono ammalati d’ambo i sessi af- 
fetti da malattra 0 medica o chirurgica 
od oculistica, come pure donne per assi- 
stenza ostetrica. Sono esclusi î cronici. 


14 (V. Opinione del 2 aprile num, 92). 





Direzione del Demanio 
DELLA SENNA 


Vendita all'asta pubblica, contante e senza 
| spese, nel deposito del Demamo , cour des 
Barnabites,place du palais de justice, N.13, 
a Parigi, in esecuzione di due ordini del sig. 
| presidente ‘del tribunale civile della Senna 
| del 30 aprile e, i 


GIO 


\ 









le 1855 
ledi seguenti precise della 
| sera, coll' interve el signor Florimond- 
| Levéque, Commissaire prieur, rue d'En- 
| fio ». IN. 44, assistito dal sig. Vittorio Til- 
\l 

| 







ard, libraio, 
DI OPERE LETTERARIE 
| la regno parte rare e curiose, provementi 
dalla biblioteca del sig. Libri-Carucci. 
-Per ottenere il catalogo , dirigersi al sig. 
Tilliard, libraio, rue Serpente, N. 20, a Parigi. 





Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Editli, R. Patenti, Cireolari, Regolamenti, 
ecc. ece., contenente pure il. Corso dei Combi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le, Estrazioni 

+ delle Obbligazioni dello Stato, gli Ordini del 

figo r la Guardia Nazionale del Regno, i 

vvedimenti del Municipio dî Torino, non che 

quelli più importanti della Intendenza gene- 
rale, ecc. ecc. 0 ol 

Appena emanata una legge o altro provvedimento 
si spedisce in previuzta franco per la posto PI è 

Prezzo d'Associazione per un so 
Torino L. 8 — Provincie: L; 10 tal 

Prezzo delle annate precedenti, presso alla ‘Stam- sf 

peria L. 9. — ld. spedite in provincia L. 10 50» 
‘©. Treoenar vxl’OPINIONE — 












Torino . * » <nnoL. do Semestre L.22 
Pruvigela.. 3 7". id. vd id. » 21 
Svizzera e Toscana . id. » 54 jd. » 30 
Francia .. . . id. » 58 id. » 22 
Belgio ed altri Stati id. » 62 Id. » 





. . = . 
Dispaccio elettrico 
, | Parigi; 10 aprile. 
Vienna, 9. Le nuove istruzioni aspettate da Pie- I 
troborgo non sono arrivate. La nona conferenza 
ebbe luogo. I signori ,Drouin de Lhuys ed Aali 
bascià vi assistevano. La seduta durò un'ora. 
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nelle macchine, intantò che 





IL COMMERCIO E LA BANCA 


La situazione commerciale che sembrava 
dovesse andar peggiorando .col prolungarsi 
della guerra, si è alquanto migliorata da due 
mesi a Questa parte. La banca d'Inghilterra 
ha potuto abbassare l’ interesse degli sconti 
da 5 a 41/2 per cento, il credito è meno so- 
spettoso e diffidente, e nei distretti industriali 
il lavora è più attrvoe la produzione più ab- 
bondante. 

D'onde deriva questo cangiamento? Da 
parecchie cause, che tutte contribuiscono a 
persuadere come i fenomeni economici siano 
collegati e congiunfi ed influiscano a vicenda 
sulla condizione generale del traffico. 

Quando le comunicazioni erano meno fa- 
cilî ed i rapporti fra stato e stato meno fre- 
quenti, la diminuzione dello sconto che po- 
teva fare una banca non aveva sensibile in- 
fluenza sugli altri paesi: talvolta passava 
inosservata, come cosa di niuna importanza. 
Ora invece che le relazioni internazionali 
sono estesissime, che il commercio ‘estero 
si esercita sopra un campo più vasto, il cre- 
dito d'un paese opera sopra quello d'un altro 
e qualunque miglioramento parziale tende 
a divenire generale. 

La banca di Londra ha per un tempo în- 
solito tenuto lo sconto ad un interesse ele- 
vato, che non poteva a meno di nuocere alle 
industrie ed alla prosperità del paese. L'In- 
ghilterra, avvezza a procurarsi danaro al 2 1/2 
e 3 p. 0/0 d'interesse, era costretta a pa- 
garlo il 5 p. 0/0 con buone firme e solide 
guarentigie, ed 11 6, 7 ed 8 p. 0/0 quando la 
sicurtà non era abbastanza solida, nè l'in- 
dustriale sufficentemente conosciuto. 

Per un paese, la cui produzione ascende 
a migliaia di milioni di lire all'anno, e la 
cui prosperità dipende dal commercio estero | 
e quindi dal buon mercato, condizione prin- 
cipale di concorrenza, l'elevatezza dell’ inte- 
resse è stata di danno grandissimo e non oc- 
corre ricercarne le prove dopo gli annunci 
di fallimenti che nell'anno scorso intimidi- 
rono il commercio a Londra, a Liverpool, a 
Birmingham, a Manchester. 

La crise commerciale degli Statì Uniti ed 
il caro dei cereali hanno contribuito a tener 
elevato lo sconto così in Inghilterra come in 
Francia. Gli Stati Uniti d'America hanno nel 
1854 sofl'erto grandemente, ma non furono 
soli, poichè le manifatture inglesi e fran- | 
cesi ne furono danneggiate, sia perchè do- 
vettero vendere con perdita i prodotti che vi 
inviarono, sia perchè dovettero rallentare la 
produzione. Ormai l' industria è organizzata 
in modo che qualunque sospensione di la- 
voro è perdita gravissima per l' industriale. 
Se all'operaio vien meno il salario, per l' in- 
dustriale continuano le spese giornaliere di 
pigione, d'interesse del capitale impiegato 
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Abbiamo sul tavolino molti nuovi libri, i quali 
colla presenza loro ci. rimproverano quotidiana- 
mente il nostro silenzio, 0 a dir meglio ci fanao 
pensare al rimprovero, che ci verrà da coloro che 
ce ne facevano cortese dono affinchè noi aiutas- 
simo un poco la fama a raccontare della venuta 
loro nel mondo. Ma nei fogli consecrati ‘special 
mente alla politica lo spazio conceduto alle scrit- 
ture letterarie è sempre assai ristretto, e più deve 
essere per necessità in questi giorni in cui si com- 
Piono o stanno preparandosi fatti strepitosi dì 
guerre, di leghe, di paci ieri annunziate ed oggi 
disdette. Oltre a ciò navigazioni porlentose, mara- 
viglie d: nuovi trovati, vie amplissime chiuse dalla 
guerra, o dischiuse dall'arte ai commerci, e nel 
tempo stesso convulsioni di popoli, pestilenze, 
commovimenti religiosi, un moto o latente o ma- 
nifesto nei due emisferi, sì che novelle, canzo- 
nieri, archeologia, arti belle, paiono omai cose 
scipite ai più, chè l'occhio, l'orecchio, la mente 
intendono più avidamente a ciò onde pare stia 








| dalla condizione del commercio, dall'essere 


gione di sperare che anche la nostra banca, 
meglio fornita di danaro sonante, potrà ab- 


giare negli sconti. 


per tutto rinnovarsi il secolo, e mutarsi l'indirizzo 
dell'omana famiglia. 
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que lucro, E questa una condizione diffici- 
lissima per l’ industria, eppure inevitabile, 
dacchè l'industria, facendo suo pro delle 
invenzioni e scoperte? della meccanica, ha 


sostituite le forze della natura alle braccia | ì 


dell’artigiano, ha introdotte le macchine di- 
spendiose , che. non si. possono licenziare 
quando manca il lavoro e non sono fonte di 
copiosi guadagni se non pel continuo eser- 
cizio. 

‘La crise americana derivata da false spe- 
culazioni, da crediti a lunga scadenza, 

î truzione di un numero eccessivo 
di strade ferrate , sembra volgere al”suo ter- 
mine , sebbene le notizie della. California 
non siano guari liete, edivi pure sià scop- 
piata una crise commerciale gravissima che 
costriase parecchie principali banche a so- 
spendere i pagamenti. Ma in California la 
crise si vincerà appena saranno ripresi i la- 
vori dell’ escavazione delle miniere aurifere 
e la produzione dell'oro sarà di nuovo sì 
abbondante da soddisfare ai debiti contratti 
all’estero ed ai bisogni della circolazione 
interna. 

Questa debb’ essere |’ opinione che in 
America ed in Inghilterra sì ha intorno la 
crise commerciale della California, poichè 
la notizia non vi ha causata alcuna pertur- 
bazione nelle contrattazioni, e la banca di 
Inghilterra ha potuto diminuire: l'interesse 
dello sconto; a ciò incoraggiata dall'abbon- 
danza del contante in circolazione. 

Ormai in Europa, la'banca che ha l’inte- 
resse dello sconto più elevato è la nostra. 
Mentre a Brusselle lo sconto è meno del 
3 0j0, a Parigi è al 4, a Londra al 412, a 
Torino e Genova è al 6 0j0, senza che la 
banca nazionale faccia più grassi guadagni 
delle banche estere, poichè l'altezza del- 
l'interesse è una necessità per uno stabili- 
mento di credito, il cui capitale supera il 
bisogno delle sue operazioni, la cui riserva 
è ristretta, é non sî mantiene in alcuni mesi 
a 14 e 15 milioni, se la banca non fa dei 
sacrifizi. 

La situazione della nostra banca proviene 


gl’istituti di credito poco apprezzati nelle 
provincie, dal tenersi inopetosi molti capi- 
tali, che potrebbonsi depositare. alla banca 
per accrescere la riserva, dai conti che si 
hanno da saldare all’estero. In quest'anno 
si avrà peraltro un miglioramento. Condotte 
a termine le strade ferrate che sònò in co- 
struzione, cessano le provviste di materiali 
all’estero, intanto che le industrie nazio- 
nali, sviluppandosi, sopperiscono più age- 
volmente ai bisogni del paese. 
L'incremento delle industrie e la pru- 
denza della speculazione possono assestare 
il nostro traffico e favorire il credito, ma un 
sensibile miglioramento non si può atten- 
dere che da copiosi ricolti, che riparino i 
danni sofferti negli anni antecedenti. L'a- 
spetto dei campi è soddisfacente, e se le co- 
muni previsioni sì avvereranno, v'ha ra- 


bassare l’interesse e maggiormente largheg- 


cessa qualun- |. 


ROMA E PIEMONTE (1) 


Tommaso ANTONELLI 
ED IL PROGETTO DI LEGGE SUI CONVENTI 















ecoci giunti al decimosesto «articolo ‘in 
me dell’ Esposizione pontificia , che fa 
seguito alla allocuzione concistoriale del 22 
fennaio, volgarmente conoscitita sotto il 
ne di Monitorio.: Masiccomedei quaran- 
taquattro numeri, in cuîl' esposizione pon- 
tificia è distribuita, noi ci troveremo oggi 
na condotti dall’ ordine cronologico , 
la informa, a presentare i nostri riflessi. 
prasge Vigesimosesondo ; e che peral- 
a parte la nota scritta dal cardinale Anto- 
nelli il 19 luglio 1850 ( Docum: xxrv ), della 
quale già ebbimo afar cenno nel precedente 
articolo, è un documento importantissimo 
anche per le massime che contiene riferi- 
Bili e meritevoli, di confronto con quelle che 
formano base al progetto su l'abolizione 
civile di aleune corporazioni monastiche e 
iericali ,.sull quale progetto sarà per pro- 
unziarsi a giorni il senato del regno; così 
diamo molto opportuno di trattenerci an- 
ra un poco néll' es , della giurispru- 
nza ponugiera ivi contenutalte rappresen- 
ta da signor g'ardi è Aùitonelli ,. contra- 
a affatto alla giugi dol cesarea rap- 
sentata nigi ‘adottati dalla ca- 
mera nazionale il'2 di marzo colla maggio- 
; gt di centosedici voti su centocinquan- 
due votanti. 
| Essendo convemente che il lettore abbia 
Sotto gli occhi esattamente riportate le basi 
da cui partiva, e le massime che deduceva 
in quella nota il signor cardinale Antonelli, . 
@ che possono estendersi alla quistione di 
giustizia e di competenza sull’ abolizione di 
corpi collegiali, noi le riprodurremo qui 
estratte parola per parola ,.tanto più perchè 
esse formano veramente il quadro compiuto 
del sistema della libertà della chiesa, come 
la intendono i romaneschi, cioè della libertà 
deî? «.elero- spinta sino “alla servitù dello” 
stato. 
Così discorreva adunque Tommaso An- 
tonelli : Yi 
« È da notarsi , come le reclamazioni e 
« proteste avanzate per parte della santa 
« sede... furono appoggiate alle sanzioni ca- 
« noniche, che ‘si riferiscono a quell’ og- 
« getto di ecclesiastica’ disciplina che si 
« pretese violare. (2° alinea) — È egli lecito 
« ad uno stato, specialmente cattolico , 
« apportare detrimento ai diritti disciplinari 
< della chiesa senza il consenso della santa 
« sede? Qualora non voglia negarsi alla 
« chiesa la caratteristica, che per divina 
« istituzione le compete, di vera e perfetta 
« società ed indipendente dal potere civile, 
« la risposta deve essere negativa. (3° alin,) 
« — La sola chiesa, la quale non ha limiti 
« di territorio, è dessa ovunque l’arbitra 
« della sua disciplina. Essa giudica della 
« convenienza e della maggiore o minore 
« estensione dei suoi diritti riguardo‘al loro 
« esercizio, e se accomodandosi talvolta alle 
« esigenze deglistati lomodifica in parte, .ciò 
« lofa di propria autorità, non potendo a cau- 


(1) Vedi i nn 48, 50, 51, 54, 59, 60, 64, 67, 69, 








Queste considerazioni debbono essere più che 


sufficienti a fàre che altri non ci dia colpa di ne- 
gligenza, nò cì redarguisca perchè dopo lungo 
tardare, oggi parliamo di parecchi libri in una 
volta, e pertanto brevemente ‘e senzà una minuta 
esposizione delle qualità loro, sì che possa‘il no- 
stro lettore argomentarne il pregio loro assoluto. 
Spetta alle Riviste, che non hanno altro uMfcio P 
adempiere questo desiderio degli autori. 


ll primo libro che ci si presenta innanzi è una 


raccolta di versi italiani pubblicata per cura di 
G. €. M. pubblicata in Torino' lo scorso febbraio. 
Ci è ignoto l'autore del pari dhe il raccoglitore , 
ma debbono essere toscani entrambi. L' autore è 
toscano certamente, poichè parla qua e là della 
sua Firenze. Alcuni di questi versi hanno già tre- 
dici anni di vità, ed'altri sino dieciotto, e venti: 
tinque comè è dire che Nacquero i più quando in 
Italia non era in nessun luogo verùna larghezza 
legale distampa e quando ciò nonostante le poesie 
del Giusti andavano per tutta Italia stampate clan- 
destinamente o. manoscritte destando quel riso 
amaro che non isnerva, ma giova potentemente a 
creare 0 svolgere nel popolo i sentimenti di grave 
dispregio e di odio verso i più funesti vizi e le ti- 









75, 77, 81, 85, 91 e 96. 


rannidi. Ed appunto su le orme del Giusti pro- 
cede in gran parte l’abtore di questi versi, con 
un'indole che, peraltro, lo predisponeva a quel 
che pare piuttosto a seguire, anche perchè a lui 
più contemporaneo, il Guadagnoli, sì che si di- 
rebbe che su le orme del Giusti, e talora del Be- 
ranger, ci va con Îsforzo e quasi contro natura. 
Nel Goadagnoli il buon umore è scopo, nel Giusti 
è mezzo, ma non si può seguire a capriccio 0 
l'uno o l’altro modo, qualunque. sia la tempra del 
proprio ingegno. 

Non possiamo scendere a minuto esame ed a 
molti particolari intorno a questa raccolta, ma di- 
ciamo così su le generali che quasi ogni compo- 
nimento ci conferma nell'idea che sia non lon- 
tana dal vero la definizione che abbiamo data poco 
prima dell indole dell'autore. Infatti s'egli vi parla 
della pesca, vi dice: 

Vedi li regi consigliarsi insieme 
Come l'amo gittar sulla tiara, 
Ch'a ciascun sembra lor potenza. sceme, 
Mentre guardiogo il popolo prepara 
Ganci robusti da pescar corone 
Pensando libertà che gli è sì cara, 
Tutti pescano, o Piero, inni e canzone 
Han dentro ascoso l'amo fraudolento 
Da pescar pranzi, cene, o Ja pensione. 





sa della sua indipendenza esservi costretta 
dal supremo potere civile. Quindi è che 
se lo stato in alcuni casi di disciplina 
ecclesiastica] connessi con] l’interna sua 
amministrazione, strmi per motivi di op- 
portunità, o di ragione politica, ‘neces- 
sarie alla sua quiete od'alla:sua prospe- 
rità alcune modificazioni della disciplina 
medesima , deve esso provocarle presso il 
potere competente , che è la chiesa, deve 
« mettersi d' accordo con questa, e ha 
« diritto di farlo di+sola propria 
< come 10) Lelebpe ve sl ; 
« ficare ed anche di abolire le prerogative e 
« li privilegi delle civili università e collegii 
« che sono nello stato, e perciò dipendenti 
« da esso. (4° alinea) — Essendo la chiesa 
« per divina istituzione, siccome sopra si 
« disse, una vera e perfetta società, ed es- 
« sendo anche d'ordine superiore alle so- 
cietà civili, li punti disciplinari della me- 
desima... lungi dal doversi considerare 
come dipendenti dalle mutazioni, che giu- 
dicano gli stati d' introdurre nella loro 
amministrazione interna, debbono anzi 
ritenersi come ‘fermi ed inviolabili se le 
mutazioni delle civili amministrazioni 
possono soltanto dare un'occasione agli 
stati di provocare nuovi accordi con la 
chiesa. » te " 
Ritenute queste massime, che il cardinale 
Antonelli ha giurato di sostenere sin da 
quando venne primitivamente aggregato alla 
romana prelatura, e che perciò sono mas- 
sime obbligate di tutta la curia, facciamo 
l’ipotesi che il noto progetto proposto ora 
dal sig. guardasigilli alle deliberazioni del 
senato, invece di essere diretto all’abolizio- 
ne civile di corporazioni monastiche e ca- 
nonicali con girata dei vacanti redditi in 
aumento di pg | ai poveri parroci, fosse 
invece diretto a togliere la personalità civile 
Sana ne di Torino con as- 
_segnamento. Silenpi ioni del suo bel palaz= 
MARA e altre di ie ondile intuoti 
stipendio ai mal retribuiti organisti delle 
chiese; il cardinale Antonelli e con esso la 
santa sede non troverebbero materia di rim- 
provero, perchè |’ accademia filarmonica di 
Torino non essendo munita di sanzione ca- 
nonica, non forma oggetto di ecclesiastica 
disciplina; e se qualche corno o qualche 
timballo sorgesse gridando al furto, alla 
rapina, all’assassinio ed invocasse a difesa 
dell'accademia i buoni ufficii di sua emi- 
nenza, questa dovrebbe rispondere in con- 
formità delle surriferite massime che, « se 
« lo stato in alcuni casi connessi con l'in- 
« terna sua amministrazione stimi per mo- 
« tivi di opportunità o di. ragione politica 
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« di modificare ed anche di abolire le pre- 
« rogative delle civili università e collegii 
« che sono nello stato e perciò dipendenti da 
« esso, ha il diritto di farlo; » e fors' anche 
sua eminenza aggiungerebbe i suoi elogi 
per la conversione dei redditi della profana 
accademia in aumento delle meschine retri- 
buzioni dei suonatori degli organi parroc- 
chiali. 

Ma, se non sarebbe furto, rapina, assas- 
sinio la soppressione della vita civile del- 
l'accademia filarmonica perchè sarà furto, 


Con catenelle od altro aureo ornamento 
Pesca Sardanapallo il pazzo amore, ecc. 
Questi versi di mediocre valore mostrano una 
parte del carattere della raccolta. V' è per entro 
una certa eco mal determinata di cose altrui, di 
vecchio e di nuovo, di serio e di scherzevole, di 
bello e di brutto che vorrebbe troppa lunga ana- 
lisi. Di Frate Angelico cercatore, il poeta vi dice; 


Sono un po’ scettico 
E a creder stento 
Che sappia il frate 
Pel suo convento 
Doppiar l'entrate 
Senza l’idrofobo 
Umil consilio 
Di don Basilio. 

Noteremo che quell'idrofobo non istà bene con 
umile e con don Basilio, e siamo persuasi che il 
Giusti avrebbe trovato uno sdrucciolo ‘migliore. 
Alquanto più il fare del Giusti incontrasi in un'al- 
Ira e lunga poesia soflo la data del 1853, ed inti- 
tolata: Il cavalierato di ser Ciapperello. Inco- 
mincia : 





Miserere, miserere, 5 
L'hanno fatto cavaliere, 
Han sciupato un titolo | 
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civile di questa o di quella corporazione di 

chierici o di frati? I principii della giustizia 
‘nen sono forse eterni ed egualmente ap- 

plicabili a tutti? Perchè non sarebbe violata 
dal governo l’alta giustizia legale, quando 

‘per motivi di semplice opportunità o di 

ragione politica sopprimesse l’ accademia 

filarmonica di Torino, e dovrà riputarsi vio- 
lata, quand’esso anche per misure ricono- 
sciute necessarie alla sua quiete od alla 

sua prosperità tolga, a cagion d’esempio , 

la vita civile alla corporazion degli oblati? 

Sua eminenza risponde subito. La corpo- 
razione degli oblati (e così dicasi di ogni 
altra simile progenie) gode di una vita ap- 
poggiata alle sanzioni canoniche, e per 
conseguenza è un « oggetto di ecclesiastica 
« disciplina; e non è lecito ad uno stato, 
« specialmente cattolico, apportare detri- 

 « Mento ai diritti disciplinari della chiesa 
‘« senza il consenso della santa sede, qua- 
i lora non voglia negarsi alla chiesa la ca- 

« rafteristica, che per divina istituzione le 

« compete di vera e perfetta società ed in- 

« dipendente dal potere civile. » 

Ma la chiesa non è ella indipendente dal 
potere civile soltanto nell’ esercizio di pre- 

‘ rogative spirituali? — Ohibò, risponde sua 
eminenza, basta pronunziare la parola di- 
sciplina ecclesiastica per dichiararsi indi- 
pendente in tutto e per tutto, perchè la sola 
chiesa, la quale non ha limiti di territo» 
mio, è dessa ovunque arbitra della sua 
disciplina. 

Dunque i diritti della chiesa sono sconfi- 
nati? — Per l’appunto, risponde sua emi- 
nenza. « Essa (la chiesa) giudica della con- 
« venienza e della maggiore o minore esten- 
« sione dei suoi diritti riguardo al loro eser- 
« cizio, e se accomodandosi talvolta alle 
| « esigenze degli stati lu modifica in parte , 

« ciò lofa di propria autorità, non potendo a 
‘« causa della sua indipendenza esservi co- 

« stretta dal supremo potere civile. » 

Ciò posto, ne segue chela chiesa in nome 
della sua disciplina potrebbe urtare |’ in- 
terna amministrazione dello stato, e quando 
in seguito di ciò ne pericolasse la quiete o 
la prosperità pubblica,» il governo come 
potrà provvedere all’ incolumità propria? — 
L’ unico rimedio è questo, ripiglia sua emi- 
nenza: « Se lo stato in alcuni casi di disci. 

“« plina ecclesiastica connessi.con l' interna 
sua amministrazione, stimi per motivi di 
opportunità o di ragione politica, neces- 
sarie alla sua quiete od alla sua prospe- 
rità alcune modificazioni della disciplina 
medesima, deve esso provocarle presso il 
potere competente, che è la chiesa , deve 
mettersi d’ accordo con questa, e non ha 
diritto di farlo di sola propria autorità. » 

E se la chiesa non volesse cedere? — In 
tal caso, risponde sua eminenza, bisogne- 


— 
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rebbe rassegnarsi a lasciar turbata laquiete | 
ed impedita la prosperità, « essendo la chiesa | 


« per divina istituzione, siccome sopra si 
« disse, una vera e perfetta società, ed es- 
« sendo anche d'ordine superiore alle so 
« cietà civili. » ; 

Ma questo riesce un sistema di perfetta 
schiavitù dello stato. — Non importa niente, 
conchiude sua eminenza. Dei punti disci- 
plinari della chiesa, « la chiesa sola è ar- 
« bitra, perchè essa giudica della maggiore 
« 0 minor estensione de' suoì diritti; » ep- 
perciò questi « punti disciplinari della me- 
« desima, lungi.dal doversi considerare comé 
« dipendenti dalle mutazioni che giudicano 
« gli stati d’introdurre nella loro ammini- 
« strazione interna, debbono anzi ritenersi 








Ha qualche strofa che pare di vena se non pu- 
rissima, almeno vivace, com: queste : DI 

E voi, ricchi-novi 
Che i prosperi armenti 
Sdegnate, ed i covi 
Dei parchi parenti ; 

E voi, che a credenza 
Fe' il sarto eleganti, 
E siete in essenza 
Diogeni in guanti, 

E destri adulando 
Le mogli, i mariti, 
Andate campando 
A furia d'inviti; 

E voi che al cipiglio 
Sembrate Catoni, 
Dannati all'esiglio 

x Per fare i soMoni, ecc. 

Ma chi ben guardi vedrà la contraffazione di 
modi altrui con materia di minor pregio. A ca- 
«gion d'esempio, che c'entra Diogene in questo 
caso ? Sarebbe assai meno male se fossero in es- 
senza Diogeni; ma Diogene che non volle nulla 
da Alessandro, non avrebbe incomodato il sarto, 
nè incomodato sè colla noia dei guanti. Quello 
‘che diciamo di questo componimento potremmo 
dire di altri ancora. Ci sembra che l’autore, quan- 


Avete, 








rapina, assassinio la sbpbressiohe della vita; 
la 


x: 





€ come fe 
« delle civili amministrazioni possono sol- 
< tanto dare un'occasione agli stati di pro- 
« vocare accordi con la chiesa » e di aspet- 
tarne indefinitamente la conclusione, accet- 
tando poi qual mero favore quanto la chiesa, 
ossia il clero, società d’ ordine superiore, 
stimerà di accordare, mediante qualche cor- 
respettivo, come quelli, per esempio, che 
vennero proposti nelle trattative col signor 
conte di Sambuy e per cui se noì scioglie- 
remo le catene ad un piede dello stato, gli 
legheremo l’altro più strettamente, ed anche 
un braccio, perchè senza questa nostra cau- 
tela gli stati correrebbero diritti alla propria 
totale emancipazione, colla distinzione as- 
soluta tra chiesa e stato, tra le cose spiri- 
tuali e le cose terrene; distinzione di cuì noi 
non vogliamo sapere, perchè preferiamo la 
confusione. 

Dunque potremmo togliere la personalità 
civile all'accademia filarmonica, e non alla 
corporazione degli oblati ? — È cosa chiara 
come lo stile della curia romana; e questa 
è la giurisprudenza che il cardinale Anto- 
nelli propone e raccomanda all’adozione del 
senato. 


La pignita' peLLa stampa. I giornali di Ge- 
nova ed alcuni di lorino lianno fatto cenno 
d'una controversia insorta fra il direttore 
della Stampa di Genova ed i redattori delle 
Scintille di Torino, per una sconcia cari- 
catura stampata in gmest'ultimo giornale. 

Non avendo noî mai lette nè vedute le 
Scintille, non sappiamo nulla di questo pe- 
riodico; ma ci bastanole poche parole scritte 
dall'egregio avv. Morclito nella Stampa, e 
le altre di giornali che apfàrtengono ad opi- 
nioni politiche diverse da quelle della Stampa 
per giudicare la condotta delle Scintille. 

Non è nostro intendimento di entrare in 
questa querela; ma non vogliamo tacere di 
una triste insinuazione dell’ Armonia, la 
quale intitola il suo articolo — Turpiludine 
| del giornalismo — e lo chiude con queste 
| parole : « Il detto è più che sufficente a di- 
a mostrare a quanta turpitudine è giunto il 
« nostro giornalismo. » 

No, signori! Chi commette di queste tur- 
pitudini non appartiene al giornalismo: i 
giornali non possono riguardare quali loro 





stampa e contraddicono alla sua missione. 
Niuna solidarietà può esservi fra costoro ed 
il giornalismo, il quale non confonde le 
opinioni colle persone e non fa della stampa 
uno stromento di calunnie e detrazioni. 





Processo peL carpinaLe Wiseman. Nell’ e- 





| nale Wiseman abbiamo omessa una circo- 
| stanza importantissima. 

Fra'documenti prodotti nella causa, vi fu 
una lettera dal cardinal Wiseman indirizzata 
all'abate Cognat, direttore dell’Ami de la 
Religion. Ma il sacerdote Ivers, a cui quella 
lettera era stata comunicata dall'abate Co- 
gnat, dichiarò che la copia prodotta era 
apocrifa. 

Immaginatevi che bella figura fa il car- 
dinale, il quale per sottrarsi alla condanna, 
adduce una lettera apocrifa, commette una 
falsificazione. 

Il tribunale rimase molto meravigliato di 
questo reo procedimento; ma ogni dubbio 
svanì, dacchè il sacerdote Ivers confermò, 
(con giuramento, la propria asserzione. 

{ Lo scandalo è stato gravissimo, e bisogna 
che il tribunale sia stato clemente, se i gior- 





ce e 





tunque abbia pure alcune poesie serie, fosse da 


definito siasi quando, invitato al congresso dei 
dotti in Pisa, rispondeva all'amico non saper che 
fare in quel consesso, 
E se son dotti poi come lu se’ 

Nel seccar erbe d’India, o del Perù, 

Ho paura che secchino anche me. 
| Generalmente la satira, come ha osservato il 
| Napione, doveva fiorire meglio in Toscana per la 
facilità della lingua; quanto alla satira politica si 
aggiunga che negli ultimi anni precedenti il 48, 
la polizia vi era meno severa che altrove, pertanto 
non c'è a far le meraviglie se in Toscana .com- 
parvero satire politiche in maggior numero che 
| nella restante Italia : per esempio in Piemonte ove 
| se ne tolga qualcuna in dialetto, del Brofferio, e 
da ultimo qualche altra italana, e assai arguta 
| del Carbone, quasi nulla si potrebbe citare. che 
sia notevole. 

Ma per passare dalla poesia alla prosa ricorde- 
remo un altro nuovo libro che ci sta innanzi da 
inolto tempo e del quale ci tarda far sapere qual- 
che cosa ai nostri lettori. È il Novelliere contem- 
poraneo del sig. Vittorio Bersezio. 

L’autore è giovane ed ha ingegno, però è cosa 
certa che la critica può tornargli utile, essendochè 
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| OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


i ed inviolabili, e le mutazioni | 





colleghi coloro che offendono la dignità della | 
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nali clericali sono costretti a confessare che 
diede prova d’imparzialità condannandoa soli 
25 mila fr. il cardinale. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II ecc. Ecc. 
Il senato e la camera dei deputati hanco appro- 
vato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 





Articolo unico, 

Il corpo di spedizione che in virtù della conven- 
zione sancita colla legge 8 marzo 1855 dovrà es- 
sere mandato in Oriente , sarà considerato , per 
quanto si apparliene alla applicazione del titolo 2 
della legge 10 ottobre 1848, siccome formante una 
divisione unica, ed avere un solo consiglio di 
guerra permanente presso il quartier generale 
principale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e farla osservare come legge dello stato. 

Dat. Torino il 4 aprile 1855. 


VITTORIO EMANUELE. 
Giacomo DuranpO. 
VITTORIO EMANUELE Il, ecc. ECC. 

Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
vato; 

Noi abbiamo sanzionato è promulghiamo quanto 
segue: 

Articolo unico. 

L'avanzamento ai gradi di sottotenente , di luo- 
gotenente, di capitano nelle armi di fanteria e di 
cavalleria avrà luogo per arma così in tempo di 
pace come in tempo di guerra. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello stato. 

Dat. a Torino addì 4 aprile 1855. 

VITTORIO EMANUELE 
Giacomo DURANDO. 


— S. M. ha fatte le seguenti nomine e disposi- 


| zioni con decreti del 22 marzo 1855: 


Dellabona Michele Antonio, sotl’uffiziale nell'ar- 
ma di fanteriu (16 reggimento) , promosso sottote- 
nente a scelta nella stess'arma e nello stesso reg- 
gimento, in rimpiazzamento del sottoten. Priasco, 
promosso luogotenente; 

Pedron Giuseppe Francesco, sott'ufficiale nell'ar- 


‘ ma di fanteria (17 reggimento), promosso sottote- 


nente a scelta nella stess' arma e nello stesso reg- 
gimento, in rimpiazzamento del sottotenente Big- 
gini, promosso luogotenente; 

Ollino Carlo Giovanni, sott’ufficiale nell'arma di 


| fanteria (1 reggimento granatieri di Sardegna), 
| promosso sottotenente a scelta nella stess’ arma e 


| sporre il processo e la condanna del cardi- | 


nello stesso reggimento, in rimpiazzamento del 
sottotenente Musio, deceduto; 

Geremia Secondo, soll'ufficiale nell'arma di fan- 
teria (6 reggimento), promosso sottotenente a scelta 
nella stessa arma e nello stesso reggimento, in 
rimpiazzamento del sottotenente Maina, promosso 
luogotenente; 

Ceriani Carlo Felice , sot uffiziale nell'arma di 


| fanteria (15 reggimento) , promosso sottotenente a 


scelta n>lla stessa arma e nello stesso reggimento, 
in rimpiazzamento del sottotenente Doria, pro- 
mosso luogotenente ; 

Spelta Pietro Giuseppe, sott’ ufficiale nell' arma 
di fanteria (5 reggimento) , promosso sottotenente 
a scelta nella stess‘arma e nello stesso reggimento, 
in rimpiazzamento del sottotenente Craverì , rivo- 
cato dall'impiego; 

VolpinoStefano Domenico, sotl’ufficiale nell'arma 
di fanteria (14 reggimento), promosso solltot. a 
scelta nella stess'arma e nello stesso regg., în rim- 
piazzamento del sottot. Roisecco, promosso luogot.; 

Becchis Giuseppe Antonio, sott'ufficiale nell’arma 
di fanteria (10 reggimento), promosso sotltot. a 
srelta nella stess'arma e nello stesso regg., in rim- 


egli ama lo studio ed ha tempo di studiare. Spella 


natura disposto a più leggieri componimenti, e che | 





perciò agli scrittori più autorevoli delle nostre Ri- 
viste (non ai saccentelli i quali non hanno ancora 
avuto tempo di leggere i grandi scrittori che ci- 
tano e che paragonano ai due o tre libri dei pro- 
pri amici, i soli che abbiano letto dopo che usci- 
rono dalla scuola), spetta, diciamo, agli scrittori 
più autorevoli delle nostre Riviste giudicare del- 
l'avviamento di questo giovane scrittore, e por- 
gergli quelli avvisi che possono tornare a lui di 
qualche aiuto, Noi diremo soltanto avere in questo 
suo primo volume il sig. Bersezio cominciato 
dalle in!:;ne vicende (sono sue parole) che crea 
quella gran cosa mondiale, quella gran po- 
tenza guovenile , quella gran legge dei rapporti 
umani: l'amore. 

« Il campo è vasto (egli continua) tanto da 
non vedersene i limiti, ma vi hanno già corso e 
scalpitato per entro, dalla creazione del mondo, a 


| quest'anno di grazia in che si vive, tulti i matti” 


cavalli della immaginazione dei poeti e novellieri 
d'ogni faita ; sì corridori che buscalfane. L’autore 
non ne ha toccato che una minima parte, e cerlo 
non vi ha raccontate cose nuove: essendochè il 
dir cose nuove è ormai l' impossibile. » 

« Se gli sorride la fortuna, se non ne lo-di- 
sconsiglia l uccoglimento del pubblico, conti 











piazzamento del sottyt. Mondino, promosso luogo- 
tenente; 

Gilardini Angelo, soll'uMciale nell’arma di fan- 
teria (5 reggimento), promosso soltot. a scelta nella 
stess'arma e nello stesso regg., in rimpiazzamento 
del sottot. Folchi, deceduto. - 

Casoli Nicolao, sott'ufficiale nell'arma difanteria 
(8 reggimento), promosso soltot. a scelta nella 
stess'arma e nello stesso regg., în rimpiazzamento 
del sottot. cavaliere Berzetli di Buronzo, promosso 
luogotenente. ] 

Guglielmino Evasio, sott’ufficiale nell'arma di 
fanieria (12 regg.,) promosso sotlot. a scelta nella 
stess’ arma e nello stesso regg., in rimpiazzamento 
del sottot. Giuliano, promosso luogotenente. 

Pasquale Gio. Maria Felice, sott'uMciale nel- 
l'arma di fanteria (11 regg:mento), promosso sottot. 
a scelta nella stess'arma e nello stesso regg., in 
rimpiazzàmento del sottot. Regallo, promosso luo- 
gotenente; 

Morra Antonio, sotl’ufficiale nell'arma di fanteria 
(8 reggimento), promosso .soltot. a scelta nella 
sless'arma e nello siesso reggimento, in rimpiaz- 
zamento del sottot. marchese Doria, promosso 
luogotenente; 

Gatti Gio. Batt., sot'uMiciale nell'arma di fanie- 
ria (corpo dei bersaglieri), promosso sotlot. a 
scelta nella stess’arma e nello stesso corpo, in rim- 
piazzamento del sottot. Dellacasa, promosso luò- 
gotenente ; 

Ricca Carlo Onorato, sott’ufficiale nell'arma di 
fanteria (9 reggimento), promosso soltot. a scelta 
nella stess'arma e nello stesso regg. in rimpiazza- 
mento del soltot. Ruffino, promosso luogotenente; 

‘ Locatelli Pasquale Luigi, sotl'ufficiale nell’arma 
di fanteria (2 regg. granalieri di Sardegna), pro- 
mosso soltot. a scelta nella stess'arma, in rimpiaz- 
zamento del.sottot. Briggia, promosso luogot. e de- 
stinato al:3 reggimento: 

Sciorato Antonio, sotl'ufMciale nell'arma di fan- 
teria (4 reggimento), promosso sotto. a scelta 
nella stess'arma e nello stesso regg., in rimpiazza- 
mento del sottot. Viglietti, nominato ufficiale di 
amministrazione; 

Berthet Costanzo, sotl’ufficiale nell'arma di fan- 
leria (1 reggimento), promosso sottot. a scelta 
nella stessa arma e nello stesso regg., in rimpiaz- 
zamento del sottot. Bonnet, promosso luogote- 
nente; 

Veillard Francesco, sotl’ufficiale nell’arma di 
fanteria (2 reggimento), promosso sottot. a scella 
nella stessa arma, e nello stesso regg., in rimpiaz- 
zamento del sottot. Martin, promosso luogotenente; 

Du Tour Vittorio, sol'ufficiale nell'arma di fan- 
teria (2 reggimento), promosso sollot. a scelta 
nella stess'arma e nello stesso regg., in rimpiazza- 
mento del sottot. Vigna, promosso luogotenente; 

Conti Raimondo, sott'ufficiale nell'arma di fan- 
teria (16 reggimento), promosso sottot. a scelta 
nella stess'arma e nello stesso regg., in rimpiazza- 
mento del sotto. Galleani, promosso luogotenente; 

Gallea cav. Pietro Francesco, capitano nell’arma 
in aspettativa (9 reggim.), richiamato in servizio 
effettivo nella stess'arma e nello stesso reggim., in 
rimpiazzamento del capitano’ Valacca, promosso 
maggiore; 

Filippone di Mombello cav. Gio. Batt., capitano 
nell'arma di fanteria, in aspettativa (15 reggim.), 
richiamato in servizio effettivo nella stess'arina e 
nello stesso regg., per occupare il sun pusto; 

Zanoni Achille, «capitano nell’ arma di fanteria, 
in aspettativa (corpo dei bersaglieri), richiamato 
in servizio effettivo nella stess'arma e nello stesso 
corpo, in rimpiazzamento del capitano Gerard, 
dimesso; - 

Bonetti Lorenzo, luogot. nell’arma di fanteria, 
in aspettativa (15 regg.), richiamato in servizio ef- 
fettivo nella stessarma, in rimpiazzamento del 
luogot. Bracco, promosso capitano, e destinato al 
16 regg.; 

Gazelli di Rossana cav. Alfonso, luogot. colonn. 
nell'arma di cavalleria, in aspettativa, richiamato 
in servizio effettivo nella stess’'arma, e destinato 
provvisoriamente alcomando del regg. Piemmonte 
R. cavalleria, in rimpiazzamento del colonn. conte 
Gabrielli di Montevecchio, nominato comandante 
della 4 brigata provvisoria del corpo di spedizione. 











nuerà. » Noi portiamo fiducia che il pubblico ac- 
coglimento lo persuaderà a continuare, anche ove 
i critici gli rimproverino di mostrarsi qua e là troppo 
sceltico, malattia dello spirito che non dovrebbe 
avere mai un giovane, perchè o tarpa le ali al- 
l'ingegno, o lo spinge a voli pericolosi e sterili 
di utilità agli altri vomini. 

Quanto, alla parle preltamente Jetteraria , la- 
sciando ad altri giudicarne maturamente, diremo 
questo solo , che ben si vede avere l' autore sen- 
lite le difficoltà che incontra chi voglia unire il 
parlare dei moderni e il sermone antico, cercando 
avere così una lingua viva che non declini verso 
la licenza, nè retroceda a tempi nei quali erano 
significati in modo assai diverso i pensieri , mas- 
simamente in ordine agli usi del vivere e alle 
maniere del conversare, Questo mettersi alla ri- 
cerca di uno stile e di una lingua italiana ri- 
spondente agli odierni bisogni è già indizio di 
mente svegliata e di affetto alle patrie lettere 
tanto venule in basso per la negligenza, l'igno- 
ranza o il superbo dispregio di coloro mede-. 
simi che spesso vantansi caldi amatori della pa- 
tria, come se la propria lingua e la pens lette- 
ralura non fossero parte precipua di quel gran 
tutto, che unitamente alla religione , alle costu- 
manze e alle tradizioni (più ancora del territorio), 
forma la patria e fa distinto popolo da popolo. 

La storia c'insegna che quando un popolo co- 
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FATTI DIVERSI 


Direzione divisionaria delle poste. In dipen- 
denza dell'apertura del tronco tra Chivasso e No- 
vara della ferrovia Torino-Novara, l’ ultima levata 


della buca per le corrispondenze a destinazione di 


quello stradale e laterali avrà luogo alle ore 2 30 
pomeridiane , e per l' affrancamento dei giornali 
un'ora prima. r 

Sino a nuova disposizione gli uffici della dire- 
zione staranno aperti nei giorni festivi come negli 
altri giorni. 

Strada ferrata di Novara. La società della 
strada ferrata di Novara si è convocato oggi (10) 
in assemblea generale, 

La discussione fu protratta dalle 11 1/®antime- 
ridiane alle 4 1/2 pom., ed il seguito fu rimandato 
ad oggi, 11 aprile, dopo avere l'assemblea delibe- 
rato di dare |s priorità della discussione alle pro- 
poste dell’amministrazione. 

Monumento patrio. Addì 30 marzo venne col- 
locata nella nuova cappella della R. università la 
lapide , di cui già più volte si fece menzione dai 
giornali, in commemorazione degli studenti che 
nel 48 e 49 morirono combaliendo nella guerra 
dell’indipendenza... > id 


cr 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno, 
Tornata del 10 aprile. 


l.a seduta sì apre alle tre e mezzo. Il segretario 
Quarelli dà lettura del verbale della tornata ultima, 
quindi di una lunga fila di pararoni di preti e frati 
contro la legge dei conventi. 

(Il presidente comunica essersi fatto omaggio al 
senato di due lavori sugli Edicta Longobardorum 
e sul Monitor:io del papa. 

Seggono sul: banco dei ministri Rattazzi , Ci- 
brario e Durando. 

Si accorda un congedo di due mesi al senator 
di Pollone. | 

1 senatori Pallavicini e Selopis riferiscono sul- 
l'immessione del general Durando e del commen- 
datore Persoglio, che sono poi proclamati senatori 
Ual presidente. à 

Il generale Durando presta quindi giuramento. 

Rattazzi, guardasigilli è ministro dell'interno, 
presenta il progetto di legge per riforma di classi 
nei magistrati di, Piemonte e di Sardegna e ne do- 
manda l'urgenza.; il progetto per l'estensione alla 
Sardegna del une elettorale ; i progelti 
per facoltà alla a del Genevese ed alla di- 







Il senato accorda l'urgenza domandata. 

Durando, ministro della guerra, presenta il 
progetto di legge relativo ai renitenti alla leva ; 
(questo, come gli altri, già stoto approvato dalla 
camera elettiva. 

Selopis prende occasione dalla comunicazione 
del trattato fra la Sardegna e la Porta, per faro 
osservazioni circa il nostro intervento nelle confe- 
renze di Vienna. Membro egli della minoranza 
dell'ufficio centrale, per l'esame delle convenzioni 
annesse al trattato d'alleanza, e in quell’ ufficio e 
nella discussione pubblica raccomandò che il go- 
verno del re si facesse rappresentare nelle tratta- 
live di pace; e il signor ministro degli esteri ri- 
spose in maniera da non potersi più ora tollerare 
nessuna dilazione all'intervento del nostro com- 
missario ; faceva cioè il signor ministro richiamo 
all'art. 3° del trattato, con cui le potenze si obbli- 
gano a non entrare in nessun aecomodamento ecc,, 
e diceva che, se si dovevano deliberar d'accordo i 

reliminari, tanto più la pace definitiva. Le con- 
‘erenze di Vienna sono appunto preliminari {di 
pace ; e la Sardegna vi dev" esser rappresentata ; ci 
va del suo onore, giacchè noi siamo ertrattin tutti 
i diritti del trattato. Nel secolo scorso, quante volte 
la corona entrò in lotta, spendendo il sangue dei 
cittadini per acquistar lustro, non si fece mai trat- 
tato a cuì non fosse presente il ministro sardo. 

La nostra peiae poi venne modificata in con- 
seguenza dell'alleanza. Il sig. ministro degli esteri 
tenne a questo riguardo un prudente riserbo e di 
ciò lo lodo; ma gl'indizi ci vennero da oltre-mare, 
I nostri ministri ci dissero spesse volte che la po- 
lilica del paese era identica alla politica inglese. 
Ora lord Palmerston, nella seduta del 21 marzo À 
spiegò le nuove condizioni della politica della Sar- 
degna ; egli disse che l' essere l’Austria è la Sar- 
degna collegate în questa lotta, l'identità di viste 
avrebbe fatta scomparire quell’animosità che re- 








minciò a disamare la sua lingua e ad adulierarla, 
cominciò eziandio a perdere il vero Spinto della 
sua indipendenza ed a rinunziare alla propria au- 
tonomia materiale e morale. 

In ordine all‘ Italia fa al nostro proposito no- 
tare che s' ella, in mezzo alle sue secolari e mol- 
teplici divisioni, ebbe un vincolo comune che le 
serbò aspetto e sentimento di nazione, questo vin- 
colo fu appunto la lingua e Ja sua letteratura; e 
però chi fa opera che questa lingua none si cor- 
rompa , e che questa letteratura conservi la sua 
indole nazionale, compie al debito di buon citta- 
dino, e bene merita della patria. 

Noi rimandiamo il lettore al libro se vuol cono- 
scere le novelle che vi. sono per entro, intanto 
perchè possa anticipatamente avere almeno un 
piccolo saggio dello stile dell'autore, traseriveremo 
le ultime righe del volume: 

« Le anime umane sono come monete coniate 
da una medesima zecca, la provenienza n'è una , 
ma il metallo e il valore diversi: questa )' è di 
rame, quella d'argento, quell'altra d'oro. » 

« Quando due anime d’oro s'incontrano e s’ac- 
coppiano, fanno un'appendice al paradiso terre. 
sire, a dispetto del cherubino dalla spada di 
fuoco. » i 

« Ma avvolgete le monete in un panno, così che 


| Vienna, ncn poteva ore starsene si 











nava fra i due stati e che turbava la tranquillità 
della penisola ; che la libertà e la giustizia, che 
regnano nella Sardegna, fanno contrasto roll’ in- 
dirizzo di wliri stati italiani; ehe però ! unione 
della Sardegna, della Francia, dell'Austria e dell’ 
Inghilterra avrebbe avuto benefici effetti sulla con- 
dizione di questi stessi stati italiani. Non intende 
muovere un’ interpellanza, giacchè non si sarebbe 
uniformato al regolamento; ma vuole fare soltanto 
l'osservazione che, massimamente dopo quelle pa- 
role, è giusta la nostra pretesa di aver parte nelle 
conferenze di Vienna, e che ogni ulterior dilazione 
a mandarvi un rappresentanie sarebbe lesione 
degl’ interessi e dell'onore della nazione. _ 

Rattazzi : Il sig. senatore Selopis, traendo pre- 
testo dalla comunicazione del trattato d' alleanza 
colla Porta, mosse al governo una vera interpel- 
lanza; ciò che egli non avrebbe dovuto fare senza 
prima renderne avvertito il ministero, perchè si 
potesse preparar a rispondere, molto meno poi 
nell' assenza del ministro degli esteri. Le osserva- 
ioni furono dall’ onorevole senatore fatte în ter- 
mini tali che contengono una vera censura, alla 
qualezil ministero vuol rispondere. Io prego quindi 
il senato di fissare _un giorno per una vera inter- 
pellanza. 1l presidente del consiglio potrà rispon- 
dere convenientemente al dep. Sclopis ; io lo as- 
sicuro intanto che l’ onor nazionale sta a cuore al 
ministero, quanto al :preopinante , e che non ab- 
biamo a questo risguardo bisogno di ricevere con- 
sigli nè eccitamenti da nessuno. 

Sclopis: Son lieto chè il ministero convenga 
pure nel desiderio di mantenere: intatto l’ onore 
nazionale. In ciò nessuno di noi può esser disu- 
guale. lo del resto non feci che rilevar.un fatto; 
che se il ministero crede di dover rispondere a ciò 
ch'egli chiama interpellanza, io lo sentirò ben 
volontieri e soggiungerò altre osservazioni alle sue 
risposte; ma un membro della minoranza di quel- 
l'ufficio centrale, che aveva insistito tanto sulla 
necessità * di avere un nostro ga pnt a 

enzioso e non 
mostrarsi sorpreso che si fosse già lasciato tra- 
scorrere lutto questo tempo. 

Ilîpresidente: Non essendosi fatta\interpellanza, 
non è caso di nessuna deliberazione. 

Franzini : Ma allora sarebbero inutili queste 
osservazioni. 

Sonnaz » Il ministero ha pur dello che vuole 
rispondere. 

Sclopis persiste nel dire ch'jegli \udrà volon- 
lieri le risposte del ministero e vi. contrupporrà 
altre osservazioni, ma che rilevò solo un fatto, 
non essendo così smemorato da non ricordarsi 
che si riteneva già come facile una cosa , che 
oggidì par rimandata ad un'epoca lontana. 

Rattazzi: lo non vorrò certo spingere |’ 0- 
norevole senatore Sclopis a fare una vera inter- 
peilanza ; dico che in sostanza egli la fece già e 
sotto aspetto di censura : che bisogna che il mi- 
nistero abbia facoltà di rispondere e che )l signor 
Sclopis avrebbe almeno dovuto aspettare che fos- 
se presente il ministro degli affari esteri. 

Gallina fa sentire non duversi fare una que- 
stione di forma in cose che stanno per sè e non 
hanno bisogno della forma per esser completate. 
L' osservazione del dep. Selopis è naturale ed in 
questo argomento del rappresentante erano perfet- 
tamente d'accordo maggioranza è minoraza del- 
l'ufficio centrale. La questione fu trattata con 
molta parsimonia, perchè era di quelle che non ci 
hanno da guadagnar nulla a far altrimenti; ma 
ora, scorso lanto lempo , senza che questo falto 
d'un nostro rappresentante nelle trattative si sia 
verificato , il senato desidera certo che si diano 
spiegazioni ed è tanto grave la cosa che il mini- 
stero non ha certo bisogno delle forme regolari 
per darle. Gli par quindi che , se è necessaria la 
presenza del ministro degli affari esteri, non è 
però necessario che si fissi un giorno, giacchè deve 
Il rispondere star molto a cuore del ministero e 
massime del presidente del consiglio. 

Rattazzi: lo la intendevo appunto così; che 
non fosse cidè chiusa la discussione sull’ inci- 
dente sollevato dal senatore Sclopis e che potesse 
il ministero convenientemente rispondere ‘alle di 
lui osservazioni. 

Il presidente ripete non esser necessaria nes- 
suna deliberazione , perchè della convenienza del 
rispondere non può esser giudice che il ministero. 

La seduta è levata alle 4 1}2. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 8 aprile. 
Bisogna proprio avere tutto l'interesse che io 
nutro per il vostro giornale per iscrivervi anche 


quest'oggi cheè giorno di Pasqua ; ma pur troppo 
per un corrispondente esatto non havvi nè festa, 
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siano come l’anima d’un bottone, chi sarà sicuro 
di non ‘isbagliarsi nel giudicarne ? Sotto questo 
inviluppo di velluto ci sarà un grosso da cinque 
centesimi, solto quella tela gregia un napoleone 
da 20 fr. » 

« Quando il panno coll'uso viene a logorarsi, e 
sdrucirsi in su gli orli, allora potete vedere il 
brillare: del metallo disotto. » 

€ Con ciò non voglio già dire che uoinini e 
donne per conoscersi a vicenda, e quindi amarsi, 
debbano aspettare ad essere logori e frusti gli uni 
e gli altri..... Oh! no: tu, lettore intelligente, mi 
capisci, e mi basta. » 

Abbandonate le lettere, daremo termine alla ras- 
segna d'oggi toccando brevemente di una Memoria 
di Luigi Sette su la causa del cholera morbus, 
letta l'anno scorso- nella R. accademia medico- 
chirurgica di Torino, e pubblicata a Venezia uni- 
tamente ad una leitera del dottor Astolfi di Padova, 
su l'argomento medesimo. 

Il Sette studiò nella sua gioventù le scienze na- 
turali e fu premiato come. preparatore del museo 
di storia naturale di Padova, Ora, egli seguendo 
attentamente i molteplici fenomeni del morbo asia- 
lico, è venuto nella persuasione che sia prodotto 
da un seme vegetale della numerosa famiglia delle 
crittogame, seme volatile, microseopico, analogo 








nè riposo. Come nel Juif errante, la politica è là 
che mi dice'marche, pu Sat A t 
Tuttele presisioni di ieri sul generale Wedell, 
che non viene più a Parigi, si trovano confermate. 
Dietro le informazioni che mi furono trasmesse, 
Sembra che il re di Brussia abbia dato delle nuove 
istruzioni all’onorevole generale, perchè sperava 
con queste di poler entrare ‘nelle conferenze di 
Vienna. Le cose erano. acconciate così; il gene- 
rale aveva non solamente ricevuto la sua udienza 


di congedo dal re, ma siccome è molto altivo ed | 


animato dal desiderio di arrivare ad una conci 


liazione, esso aveva già lasciato Berlina per ritor: | 


nare a Parigi, quando un dispaccio telegrafico 
Venne a fermarlo in istrada e lo fermò infatti a 
Bruxelles, ordinandogli di recarsi a Luxembourg, 
sede del suo comando militare. 

Questa subitanea mutazione nella politica del re 
di Prussia pare che; sia stata adotlata a Berlino 
dopo l'arrivo di un corriere che recava da Vienna 
dispacci importantissimi. Ma.che cosa contenevano 
dessì,? Nessuno lo sa nel volgo dei politici, ma al- 
cuni vogliono presumere che quei dispacci conte- 
nessero il sunto delle istruzioni recate a Vienna 
dal sig. Drovin de Lhuys, le quali avrebbero per- 
Suaso la Prussia a troncare delle trattative sulle 
quali non-gravi ormai più speranza di andar d'ac- 
cordo. } 

Per ora la Prussiazè dell tutto nelle” viste della 
Russia e per quanto so) ha ‘benanco rifiutato di 
riannodare le pratiche testè rotte, come le se ne 
faceva l'invito. Questo incidente però ha fatto una 
grande sensazione a Berlino ed è tale da impri- 
mere una nuova direzione agli avvenimenti che in 
questa seltimana devono pure decidersi in un senso 
o nell'altro. Io credo che siamo per entrare in una 
nuova fase e per accendere una guerra, di cui 
nessuno può prevedere nè la durata nè le conse 
guenze. 

Io so bene che i membri delle conferenze hanno 
il sentimento di questo pericolo e ch'essi porlano 
in esse uno spirito conciliante, ma.i fatti sono più 
forti di loro e l'opinione generale della diplomazia 
è che noi ci‘troviamo}a fronte d'un avvenire che 
sfugge ad ogni previsione. 

La nostra squadra del Baltico non può tardare 
a mettersi in viaggio; essa è comandata in capo 
dal contrammiraglio Penaud. È una scelta eccel- 
lente sotto moltissimi rapporti, ma l’ imperatore 
pare che lo abbia preferito a cagione del vigore 
nelle risoluzioni e della fermezza militare, 

Il} Moniteur contiene le concessioni di diversi 
rami che s: uniscono al Grand-Central. Non è il 
miglior momento per gli affari e temo molto che 
la compagnia non senta il contraccolpo degli av- 
venimenti politici. Non ho mai veduto un sì gran- 
de scoraggiamento negli speculatori come” alla 
borsa di ieri. 

Tutte le nostre grandi grandi strade ne prova- 
rono l'effetto ed anche le azioni delle ferrovie au- 
strische cedute sentono un ribasso. La specula- 
zione non sa ove dar la testa. 

leri sera fece molto senso alla piccola borsa la 
notizia che un reggimento della guardia ‘aveva ri- 
cevuto l'ordine dì partire nella sera stessa ed in- 
fatti ho verificato la realtà della cosa, 

Il reggimento part ieri sera -sulla strada ferrata 
di Lione. La sua destinazione è Costantinopoli. 

P. S. Si annuncia l'arrivo a Parigi del ministro 
prussiano a Brusselles per dare spiegazioni al go- 
verno francese. A. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 6 aprile. 

Ha fatto molta sensazione la nolizia sparsasi nel 
pubblico, che dopo breve discussione nelle confe- 
renze del 3 è stato accettato dalla Russia il quarto 
punto tale e quale era stato proposto dalle potenze 
occidentali. Tutta la questione sarebbe ora ridotta 
a trovare il modo di far gessare la preponderanza 
russa nel mar Nero, senza offendere le susceltibi- 
lità e le riserve della Russia. Si erede però che la 
notizia di quell'accettazione sia, prematura , o che 
non sia così assoluta e complela come venne as- 
serito al primo momento, non potendosi compren- 
dere come il gabinetto di Pietroborgo possa ab- 
bandonare con tante facilità quella parte della 
questione che risguarda in modo particolare i 
rapporti religiosi pei quali il governo russo pre- 
tende innanzi a’ suoi popoli di aver preso le armi. 

Alcuni suppongono che l'accettazione sia stata 
un artifizio della Russia per ottenere maggiore ar- 
rendevolezza sul terzo punto, salvo poi a porre di 
nuovo in questione i particolari, quando verrà il 
momento di discuterli. Ma questa manovra non 
gioverebbe gran fatto alla Russia, perchè i pleni- 
potenziari sono in guardia, e le massime sem- 
brano fissate già da qualche tempo, onde non trat- 
tasi più che le potenze debbono dibattere delle 
loro pretensioni, ma che la Russia faccia le con- 
cessioni richieste. L'arrivo del signor Drovhin de 
Lhuys che è aspettato nella giornata non recherà 
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ad altriche producono avselenamenti di mandre, 
e talvolta anche d'uomini i quali ne muoiono con 
sintomi assai somiglianti a quelli dei cholerosi. 
Criltogame di consimile natura infestarono i campi 
dei pomi di terra e devastarono i nostri vigneti. 
Il Sette ricorda in proposito una momoria com- 
posta sino dal 1820 dal fratello suo ; dottore Vin- 
cenzo Sette , sopra l' arrossamento di alcune s0- 
stanze alimentose, prodotto da un fungo paras- 
sito, cuì diede il nome di Zoogalactina Imetrofa, 
che intorno a quel tempo attaccò il grano turco e 
rendeva nocevolissima la polenta, per modo che 
alcuni gatti i quali se ne cibarono morirono con 
sintomi, che descritti allora mentre il morbo as:a- 
tico non era ancora apparso fra noi, somigliano 
interamente ai sintomi che accompagnano questo 
morbo. Il medico Astolfi accetta questa ipotesi che 
(rova afforzata da osservazioni fatte da lui nelle 
valli di Polesine eurando febbri perniciose algide 
o cholerose dipendenti dai miasmi delle paludi, feb- 
bri che molto somiglian» al cholera asiatico. Questa 
considerazione induce l’Astolfi a consigliare l'uso 
della china anche nella cura del cholera, 
Seguendo questa ipotesi, il morbo asiatico dee 
aversi in su le prime per epidemico. Resta natu- 
ralmente pur sempre da verificare il fallo 6 cer- 
care per che modo il fatale germe, che deve es- 








altro cambiamento se non quello di porre la que- 
stone in modo perenturio. ‘ 

Qui si ritiene per certo che lord J. Russel al suo 
ritorno a Londra diventerà primo ministro, e che 
lord Palmerston gli cederà il posto, passando nella 
camera dei lordi e assumendo il ministero delle 
colonie. i 

Non ho potuto verificare se questa notizia sia 
slata recata da Londra o da fogli esteri e sono in- 
clinato a credere che la medesima sia stata fab- 
bricata qui, prendendo i desideri per realtà. 

Infatti i nostri vomini politici, lusingandosi di 
aver interamente guadagnata la benevolenza del- 
l'inviato straordinario inglese non desidererebbero 
meglio che di vederlo alla testa del ministero a 
Londra, se con®ciò in pari Paso venisse allonta- 
nato dall'ingerenza negli affari del cominente lord 
Palmerston, contro il quale rinascono le antiche 
antipatie, Le/sue ultime dichiarazioni intorno al- 
l’Austria, per quanto abbiano l'apparenza di bene- 
volenza e favore, non piacquero troppo, perchè 
spec'almente in riguardo alla Polonia lasciano 
sempre travedere idee politiche poco gradite al 
gabinetto austriaco. 

Il signor Drouin de Lhuys è arrivato questa 
sera e fu ricevuto alla stazione della strada ferrata 
da tutto il personale dell’ ambasciata francese. Mi 
si dice che vi era anche il generale Letang. Egli 
fu aspettato sino dal mattino, e si suppone che il 
ritardo del suo arrivo debba attribuirsi ad alcune 
ore di più che si trattenne a Berlino. 














NOTIZIE DEL, MATTINO 

Genova, 10 aprile. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : 

« Altro dei trasporti per l' Oriente, giungeva 
Netete mane in porto, il piroscafo ad elice di ban- 
tliera inglese Queen, comandato dal capitano Resl 
Tomas, procedente da Malta son 114 persone di 

Uipaggio, armato di 4 cannoni, della portata di 
l tonnellate. » 


Dispacci elettrici 


Parigi, 11 aprile. 

Il Moniteur dà in sei colonne la relazione della 
spedizione in Oriente e termina: Noi potremmo 
moltiplicare gli esempi. per provare che l'armata 
anglo-francese fece in Crimea tutto ciò che dove- 
vasi attendere dal coraggio dei soldati, dall'abilità 
de: capi. Speriamo che lo scopo di questi sforzi 
Sarà raggiunto; e l'opiniune unanime dirà e lo ri- 
peterà la storia che quest'armata meritò la ricom- 
pensa e l'ammirazione del mondo. 

Il Moniteur promette di dare colla medesima 
imparzialità l'esposizione delle diverse fasi delle 
trattative e motivi che le diressero e gli scopi che 
si proposero. 

La sessione del corpo legislativo è prolungata 
Sino al giorno 14. Quest'oggi si discute il bi- 
lancio. 

L'imperatore ha firmato il decreto relativo alla 
costruzione della ferrovia a Lyon per Bour- 
bonnais. 





0) 
Borsa di Parigi 10 aprile. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


29 Par SI, 69 80 ‘7010 

41/2 p.010 . 94 » 9440 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. pe A 85 75 » » 

1853 3. p. 070 59 50 53 25 


Consolidati ingl. 


92 1/2 (a mezzodì ) 


> 





G. Romnarvo Gerente. 
_—— —————————————— 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 11 aprile 1855. 

Fondi pubblici 
18485 0/0 1 marzo — Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in cont.85 20 
1849 » lgenn.— Contr. del giornò prec. dopo 
la borsa in c. 86 86 25 20 
Contr.della m. in e. 86 25 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec.* 
dopo la borsa in c. 544 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 485 
Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr. della 
Malt. in c. 342 342 
Contr. della m. in e. 342 
Id. in liqg.344 p. 31 maggio 
Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in liq. 462 
p. 30 apr. 





sere esolico, abbia potuto venire in Europa dal- 
l'Asia, e quali mezzi possano usarsi per distrug- 
gerlo o neutralizzarne ill'potere venefico. Nè si 
creda una ricerca oziosa quella di sapere se il cho- 
lera provenga da sostanza vegetale 0 animale, chè 
stabilitane l'essenza torna mollo più agevole tro> 
varne l'antidoto. 

Quanto alla grave quistione se il morbo sia epi- 
demico 0 contagioso, questa memoria del Sette 
non pretende risolverla, imperocchè può benis- 
simo stare che la prima causa efficiente sia epide- 
mica, ma che la propagazione dell'epidemia si 
aiuli potentemente per via del contatto, quantun- 
que anche a ciò si oppongano da alcuni ragioni 
di qualche valore. 

Intanto noi raccomanderemo ai medici nostri 
oltre alle scientifiche ricerche intrinseche, ancora 
le ricerche apparentemente estrinseche, ed un li- 
bro prezioso per questa parte è la storia (pubbli- 
cata nello scorso mese dal municipio di Milano) 
del cholera-morbus in Milano nel 1854. In essa 
trovasi, a dir così, l'itinerario della malattia di 
casa in casa, da individuo ad individuo, e som- 
Ministra insegnamenti di fatto, che spesso rie- 
scono, quando il tempo urge, assai più utili e pra- 
licabili delle teoriche scientifiche e delle sistema- 
lche dissertazioni. 
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3 Pi E, 
Senole Professionali 
Nuovi corsì distinti, diurnì è serali , di 
lingua Italiana, Francese, Inglese, Tedesca; 
Geografia; Aritmetica e Contabilità; Econo- 
mia e Diritto commerciale (trattato delle 
Banche). 
Per un ramo, mensili L.. 8 
Per due rami, >» » 12 50 
Via, dell'Arsenale, N. 16, piano 1°, sull'angolo 
di via Santa Teresa. 


Ivi pure lezioni di Filosofia per esami di 
Magistero. 








Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino, 


È in vendita la 


TARIFFA GIUDIZIARIA 


ridotta 


A COLPO D'OCCHIO 
per le varie categorie di persone 


in essa interessate 
DAL 


NOTAIO CAUSIDICO P, Ga 


Cent. 40 
50 


Prezzo: per Torino ‘ 
Provincia, franco per posta, 


» 


Le sostanze vegetabili che racchiude 

questo Purgativo furono scelte e com- 

Minute dietro il nuovo metodo purgativo 

el signor DEHAUT, in maniera da poter 

ssere prese e digerite contemporanea= 

nente coi migliori alimenti e colle bi- 

nite le più forti; ciocché permette a cia- 

scuno di scegliere per purgarsi il pasto 

è l'ora che meglio gli convengono per le 

SUE occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le altre medicine, Questi osi vantaggi 
nona quaiarati da 25 anni. Le lole ut sono ee- 


Bianchi ; 4 es 


Bresisa; 
Ungarato; Trieste, Sarrayaliàs Bologna, Brunetti; Ancona, 
Vincenzo Belluigi; foma, Maggi. 
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Questo siroppo d'un lugo aggradevole, rac- 
(comandato da tulti 1 medici per più di 20 anni, 
‘gode del ‘raro merito ‘per la guarigione dei 
(reumi , tossi catarrali ed affezioni nervose del 
(petto, dello stomaco e ode ventre. 


PATE DE E GEORGE 


Bombon pectoral à la eglisse 


Riconosciuto efficace contro i reumi, rauce- 
dini, catarri e.tutte le irritazioni del petto. 

L'autore venne ricompensato della medaglia 
d'argento nel 1843 e di quella d’oro nel 1845. 

Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28. 

Nizza, deposito generale per le spedizioni, 
IDALMAS, farmacista — Genova, Bruzza — To- 
rinò, Bonzani, Depanis e. e Florio. 


PILLOLE SMITH 


Deposito generale del Piemonte: Basiio, 
farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra 
le piante medicinali, come la pratica di molti anni 
ha stabilito essere l’Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decotti , ecc., i quali non possono 
contenere che poche urli allive della benefica ra- 
dice, questo rimedio è dotato di eminenti viriù de- 
purative, per cui è stato approvato da quasi tutte 
fe più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie entanee ed umorali. È specialmente efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 





\ mali che soglione conseguitare alla scabbra, o altre 


malattie contagiose non curate radicalmente, nelle 
emorroidi , nei dolori di mercurialnegia , nella 
podagra, nel reumatismo , ecc., e colore che te- 
mono di Aver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali o altri minerali perniciosi , e che ab- 
biano bisogno de’così detti DEPURATIVI DEL 
| SANGUE, possono tutto sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni. 

Depositi: Torino, Benzani — Asti, Ceva — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova, 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Nzza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo , Bosio — Vigevano, Guallini — Saluzzo , 
Ferrero e C. — Savona, Ceppi. 





BRÉVETS D'INVENTION 
etde perfectionnement 


1809 et 1814. 


VINAIGRE DE TOILETTE 
). VINCENT BULLY 


A PARIS 
rue Saint-Honoré, N. 


Ce vinaigre, dont la vogue en France est immense, 


EXPOSITIONS 
de 


l'Industrie Frangaise 
1825, 1827 
et 1849. 


295. 
est le seule qui offre au public, 


comme garantie, des brévets sérieux obtenus sur le rapport de Commissions savantes, et 
de.plus de 70 ans d’épreuves et de succès toujours croissants. 
C'est le type des vinaigres de toilette, etil a suiifiaeo dans l’usage l'Eau de Cologne et 


autres Eaux alcooliques qui corrodent et durcissent 
et le plus suave. Il rafraichit et nourrit la peau , et lui rend sa blanc 


es tissus. C'est le peri les plus frais 
ì 


eur, son velouté et 


son 4clat. Il calme le feu du rasoir — s'emploie à tous les usages de la toilette — En bains 
persrana vu locaux — Contre les maux de tète et migraines (notamment dans ce cas; eîì | 
ains-de pieds synapisés, à la dose d'un tiers de flacon) — Pour assainer l’air— Combattre 


les épidemies, ete.ete. 


Prix 2 Frances le flacon. 
Si vende presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 


Presso -J' Urrizio GexerALE D’AnNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO, Della Città di Dio,3 vol. in-8. L. 3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852, L. 1. 
ALLIGMANDI. Organizzazione militare cittadina 
* della Ropubblica romana, } vol. CURSE 


ANNUARIO economico poliuco, 1 cane le in-8 


— ‘ economico-statistico dell'Italia. &ivol. L, va 

RESO Lezioni d’astronomia con tavole in rd 

AUDISIO, Introduzione agli studi coliitanto; lv. 
in-12. L. 3. 

BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.8. 

BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1 30. 
BALDACCI, Grammatica teologica, 2 vol. Mps 8, n° 
renze; 1853 

BAMBACARI. Esercizi spirituali per micia be 10-16 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, 


3. 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. ni, 
Napoli, 1840 
BARTOLI. Prose scelte, volume unico in-12 L9 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c. #0 
BATINES. (Colomb de). Bibliografia Dantesea 3 
vol. in-8.. L. 8. 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. f 
BENTHAN. Tattica delle assemblee legislative , 
vol. in-8 L. n) 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, lv. in-8 L.,l 95. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico in: 8. 


un vol. ‘in-80, 
L. 


BERTHET: Religione e amor di patria un pui in- 
12. . 150, 
BERTI. De Theologicis disciplinis, 6 v. in-8 L. 12. 
BESCHERELLE (Frères), Grammaire nationale 
ou Grammaire de. Voltaire, de Racine, ece, 
renfermant pica de cent mille exomples un 
grosso vol. in-4 L. 5. 
— Plus de Grammaires, l vol. in-12 L.2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. a 12, 
‘Torino 1850 L. 6. 
| Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
mioba sacra vulgatae editionis Sieti V. et Cle- 


» 





mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BOCCARDO.. Trattato teorico-pralico di economia 
politica, 3 vol. L. 280. 
BONIFORTI. 
scolo in-8 


Della carità verso la patria. 1 opu- 
cent. 75, 


BORIGLIONI. Dottrina cristiana, 2 v. in-12 L.3 50. | L. 
| GUIZOT. Chute de la République et érabitissemeni | 


BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L. 4. 


Breviarium Romanum, in quo officia novissima | 
L. 
| GUGLIELMUCCI. 
184 


Sanctorum, un grosso volume 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. 1n-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 ut 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino L. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. î 
Capitalista (IL) esperto sugl' interessi del da- 
uaro I. vol. dis 9. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol. Io -+8L.3, 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1. 30. 
CARPANI. Vita e gpere di Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. ) 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vw o. 


CASTELVETERE (Bernardo da). 
per i confessori, 1 vol. in-12 
CELLINI. Opere complete, 1 vol. in-4° a 2 tag 


CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
Le Grazie, 1 vol. in-16 L. 1 40. 
— Vita di G.C.N.S., 5 vol. in-12 Napoli A 

n (U. 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecelesiastica, 2 vi 


ltorio mistico 
L. 180. 


Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. Di, ee 


| CHAMBERS. Storia e statistica dell’ tinjiero EINE 
L.1 20. 


| CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. 


l vol. di pag. 324. 1” 

’. 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., Lo 
in-12 L. 
CHARDON. Tratiato delle Tre Polestà Mira 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. ] 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere Daniele ed 
Omelie in4 L.6 
— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 4 vol. 
in4 L. 8. 


e 
I 





Copggeazin sugli avvenimenti del marzo 


cons cSTANT. Commento sulla 

zione di Filangerî. > 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. 1 vol. Lil. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte pin 1 vol. 
.1,95. 


scienza della "ng 477 


| 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo pn 40. 





DANTE. La monarchia, ] vol.in cent, 75. 
DAVIT.A. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in- aL ì 
DE BONI. Scipione, memorie,.2 v. in-12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 pei inA 
a 2 colonne, Napoli 1 i 13 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali ail com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 L.9. 
DEVIGNY. Taglio, 0 ì Diavoli turchini, 2 v. in-12 
Napoli, 1 L.2. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 y. in-8 L. 450. 
Democrazia italiana. AUi e Documenti, p vol. 


Diccionario italiano-espanol, ) vol. "L4 
pic tain sche depoche espagnol-francais et der 


ri gp ae 2 vol. in uno 
DI ERO neiclopédie, Livourne 1788 si I 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo \estamento, in-32 legato 
L. 1.50. 
Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
cino Torino 1843, 3 v. in4 legati par fran- 


1 vol. 


DOCUM ENTI della guerra santa d'Italia: 


— Della rivoluzione siciliana 2 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. I volontarii veneziani, rasconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 1.50. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1.50. 
pri Tragedie, versione di Bellotti, PES 2 
In 
EURIPIDE. Tragedie, trad. da Zucconi, 3 vol. 
in-18 L.7. 


— Tragedie, versione di Bellotti,v. 1 in-4 L. 450. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-82 L. hi 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol n A 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 5 50, 
FIAMMA. Babilonia, poema drammatico, Italia 
:1852, 1 vol. in-32 L.l. 


{ FOLCHI. Isc. Hygienes et therapiae generalis quia: 
2 


prendium, 1 vol. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. 
— Esempi di bello serivere in poesia L, ti 2 


| FRANC. Manuale del buon cristiano, Napolt) A 





1 vol. in-12 
FRANK. Medicina pratica universale, Milani 1618, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d'Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legali alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI, Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 IL 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso val. ii 


GENOV Eol 
pag. 
GIAGGIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L. 2 25. 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 . ll, 5. 
Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°, L. 9. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. | 
Operette politiche , 2 vol. in-12°. . 5. 
GIOIO. Trattato. di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° 6. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civilo. 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla ge) 


La logica per i giovanetti. 2 "i di 
L.220. 


GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po 
litica, 1 vol. in-8 HW. 1 50. 

GUICCIARDINI. Storia d’ Italia, Milano 185), svi - 
lumi in-8° 


de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 
L.1 50 


La Monaca di Casa, Firenze 
L.2 


6 1 vol. dB 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e 

2 vol. in-8 a due colonne, 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. Roe -12 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. inse 
L.280. 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 


| La Francia e Luigi Napoleone, ì vol. in-12 c. 90. 


LAMBERTINI. Del buon governo della diocesi, 2 
voi. di pag. 1668. L. 540. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia, l «ol. in-1 L. 3. 


LIEBIG. Lottero prime e seconde sulla chimica e 
sue applicazioni.1 vol. di pag. 598 . 1 50, 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 1.195. 
LOCRÉ. Spirito del-codice di presta, volumi 


10 in-8 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto itco, 1 vol 
in-8 50 p. 2.50: 


MACCHIAVELLI. Historie,ece, 1vol, in -4° del 1550, 
esempla:e della celebratissima Testina. L. 20 
Il principe. 1 vol. in-8. L. 1.20. 
Discorsi sopra la prima Deca di 
Tito Livio. 1 vol. PST 
MAF Fo: Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in- L..5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-1, L. tà 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberli, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MARIO: Appendice alla storia di ent? pr. 
Il. 1.50, 


n-12 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 1.80. 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'uffizìio della Settimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 3. 
— Nuovo testamento, È v. in-92 bagno ll. 150. 


sarti Ì 


al Pag: 


MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 150. 
MASTROFINI. Le usure, nsitissii 175. 
MERCANTI. Diritto canoriico, 2 vol. in-8 L. 10. 
MÉRAT el DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale, con- 
tenente l'indicazione, la descrizione e l’uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
Firenze {88 


MOISE. Storia della Toscana 1 vol. 

rien Appunti storici, nn vol. Torino 
Il. 1 

MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 


lere, 2 vol, in-12 Ii 
pnt) Cento novelline morali pei fanciulli, va vol 


NARDI. ‘Istoria della città di Firenze, Firenze si 

2 vol. in-8 L..1 
SRIARORE, Compendium theologiae morilisi i 
450. 


NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca «portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 9500 
pag. carattere nompariglia a a due colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere ne 1 Ai 
gent ida sopra i misteri di N. S. Napoli. nl vol, 
in 6, 
PAPI. Commentari della rivoluzione tica dalla 
congregazione degli stati generali fino al rista- 
biliao dei Borboni sul trono dì Francia. a mi: 

in- 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e solai 
generale. 2 vol. in-18 L. 4. 
RORAZA Opere politiche, 2 volumi in-8° sn 
83 


PaEUgt Theologiae moralis compendium z vo. 


in 6. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.9. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° L. 2.20. 
PERRIN. The elements of conversation in freuchi 

italien and english, 1 vol. 170. 

Elementi di conversazione in italiano e in 

francese, l vol. 11,170. 
PERTICARI. Opere, 4 vol..in-82, Venezia, 
Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L. 3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 


L, 1. 

PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 

gliore ordinamento di esse, 1 vol. To 
5 

PICHLER CAROLINA. La riconquista di Buda Il. 2. 

PIERI. Storia del Mitte LT della Grecia dal 
1740 al 1824, 1 vol. : L.1. 

PIGNOTTI. Favole, novell 


Ibesie varie, A vol: 
L. 160, 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. SA 


TI Les Bords de la Semoy en Ardenne, 


Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa l vol. U. 1 

PROUDHON, Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849,‘2 v. in-4 a due ta 


PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame ll. 2 50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia pamipesira 
1 val. di pag. 360. 120. 
REDI. Opere complete, 7 vol. in-8° hi. 12. 
— Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
| ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
| . nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 ol. in8 
| ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
| ROCCO. L'imitazione della Beata Vergine, Napoli 
| 1848, 1 volume in-4 splendidamente Mies 


RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
* cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 WI. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costiuzione, 2 v. ep 

Torino 1849 L. 
Collezione degli scritti sata dotrina dolls 

ragione, Prato 1841, 2 vol. Il. 6 
Collezione degli articoli di economia po- 
litica e statistica civile, Prato 1839, ve vi 06 
ROSI DI SPELLO. Manuale di seuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1850, tra vol, 
40, 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in4 Il. 4. 
— Prose ecclesiastiche, 8 vol. in4 Il. 10, 
ROSSETTI. Iddio e l’uomo, 1 vol.in-32 —L. 1 50. 


Ruggero Settimo e la Sicilia, lv. in-12 L.122, 

RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L.9, 

SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un voume Il. 1 50 

SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico n ul 
Torino 1843 

DIA, Le sette corde della lira, dramma, Ù vol 


n-12 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie 
1 vol. i cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia ‘morale ossia compendio 
di etica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo: ue 


SCRIBE. La calomnie, in-8°, Milano Lod 

SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 I. 5 

Scritti scelti sull'educazione d'Italiani viventi, 
Venezia 1846, 1 vol. in-82 Il. 1.50. 

SEGATO. Della artificiale riduzione a ad > 14 
pidea degli animali 

SEGNERI. Panegirici sacri, 1 volume in-12° L 2: 

SAGA (la) del despotismo Qustro-parmense il 

2 


ero Dee 





S. LEU. Maria, ossia le Olandesi, 
5 vol. in-32 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, PRE IeO 


SOFOCLE. Tragedie, 2 volumi in foglio L9 


dizione nelle provincie, franca di porto, 
RR nte a saga ne affrancato del valore 
corrispo ndente a era domandata. 
Tutte le s annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio; esse sono garantite complete ed in ottimo 
tato. 















Torino . +» 4ZnnoL. dò Semestre L.22 
Provincie . . - id. vd id. » 2 
Svizzera e Toscana - id. » 54 ld. » 30 

N° . id. »58 id. » 22 
Belgio ed altri Stat} id. »69 id. » 3 





AVVISO AL SIGNORI ASSOCIATI 


Verso la ‘metà del corrente mese 
avendo luogo la partenza dell eser- 
cito di spedizione in Oriente, si av- 
verte che sono prese le opportune 
disposizioni perchè il Giornale venga 
invinto regolarmente ai signori 4s- 
sociati che fanno parte della spedi- 
sione, per mezzo del servizio di po- 
sta:che stabilirà il Governo. 

| Quantunque il diritto d'affranca- 
mento sia di 40 cent. per foglio, il 
prezzo d' abbonamento al Giornale, 
franco a destinazione, viene fissato 
a L.48 
per. trimestre. 





. . . 
Dispaccio elettrico 
Trieste , 11 aprile. 
Con ordinanza ‘imperiale del giorno 7 aprile 
venne fatta la grazia a 586 delinquenti, fra cui al- 
cuni politici. 
Furono accordate 311 remissioni di pena. 
Sebastopoti, 8. Vi furono combattimenti sulla 
Cernaia, ma che nulla decisero. 


. bi . 
Altro Dispaccio. 
Trieste, 11 aprile. 

Costantinopoli, 2. Sono giunti i commissari 
dell’armata sarda, è furono presentati al grande 

isìr ed ai ministri degli esterì e della guerra, da 
cui furono ricevuti ih modo assai distinto. 

È prossima l'abolizione della tassa personale e 
l'ammissione dei cristiani ai gradi «i colonnello 
non che ad ogni funzione {in secondo grado). 

La flotta alleata andrebbe bentosto dinnanzi 
Sebastopoli onde cooperare all' assalto generale. 

'. Atene, 6. Conduriotis con la legazione «greca 
andò a Costantinopoli. Botzaris andrebbe a com- 
plimentare lo ezar. 





TORINO 11 APRILE 





UOMINI DI STATO 


Per formare un grande carattere storico 
non sono sufficienti le qualità personali, 
ma vi deve pure essere un teatro della sua 
attività abbastanza vasto, onde quelle pos- 
sano avere un campo di azione corrispon- 
dente alla loro grandezza. Questo teatro 
più vasto di attività è una condizione così 
indispensabile per lo ‘sviluppo dei grandi 
caratteri storici, che mentre talvolta sup- 
plisce al difetto di qualità personali, altre 
volte la sua mancanza paralizza in gran 
parte o del tutto i grandi caratteri. 

Abbiamo veduto nell'imperatore Nicolò I 
qualità personali.che in una privata. posi- 
zione non sarebbero andate prive di biasimo 
e di effetti dispiacevoli, ma nella vastità del 
suo campo d'azione quelle qualità s’ingran- 
dironò, e comunque i loro effetti non siano 
tali quali li possa desiderare 1’ amico del- 
l'umanità, pure la storia se ne è già impa- 
dronita e ne ha fatto uno di quegli uomini , 
il di cui nome sta scritto con caratteri inde- 
lebili negli annali del mondo. Tanto il bene 
che gli attribuiscono gli uni, come il male 
di cui lo accusano gli ‘altri, è grande, e da 
grandi effetti gli uomini arguiscono tosto a 
grandi cause. : 

Tale è il giudizio della storia, che sarebbe 
vano tentare di impugnare e di sconvolgere, 
essendo fondato sull'indole stessa delle cose 
e degli uomini. Ma.altro deve essere il giu- 
dizio dell'umanità. 

La storia farà quindi un largo posto nelle 
sue pagine a Nicolò I.e a qualche altro ca- 
rattere politico che ha vissuto nei nostri 
tempi, mentre invece avrà appena qualche 
parola per altri che esercitarono la loro in- 
fluenza sopra una sfera più ristretta. In ciò 
non accenniamo già ai rapporti morali, nei 
quali certamente la virtù più oscura è so- 
vente più grande di quella che risplende 
alla luce del sole; ma ciò.che noi asseriamo 
si riferisce particolarmente alla carriera po- 
litica degli uomini. Recentemente in Fran- 
cia il signor Gùizot ha pubblicato una specie 
di confessione politica, di cui fu fatta men- 











zione in questo foglio. L'ex-ministro del re i 
Luigi Filippo è uno di quei caratteri che | 


nella storia avrà un posto. elevato; e..certa- 


mente è uomo di straordinario ingegno, di| 


profonda penetrazione e di grande intelli- 


genza, come lo dimostrano i suoi lavori Tet- 
sterari e storici non meno che la sua attività 
politica nei tempi in cui, al potere o fuori, la 
sua parola e la sua azione era di un gran 
peso nei destini della Francia. ‘ 

Il principio fondamentale della politica del 
sig. Guizot era a quell'epoca la resistenza. 


Dopo.il deplorabile risultato che ebbeque-. 


sta politica nel febbraio 1848, sàrebbe stato 
il'caso di supporre che quell'uomo di stato 
avrebbe modificate le sue idee. Ma invece 
pare che il sig. Guizot appartenga a quella 
scuola, la di cui prerogativa è di nulla im- 
parare, nulla dimenticare. Nell’accennato 
ultimo di, lui scritto la teoria della resistenza 
è di nuovo sostenuta com sistema politico 
e fatta capo delle massime di governo dei 
nostri tempi. 

Non ha guari a Berna accompagnavansi 
con grande corteggio funebre all'ultima di- 
mora i mortali‘avanzi di Enrico Druey, mem- 
bro del potere esecutivo nella confederazione 
svizzera. Egli era pure uomo di stato, e ben 
aragione i fogli svizzeri lo annoverano fra i 
migliori che ressero nel loro paese la cosa 
pubblica. Ma chi oserebbe dire che la storia 
serbi ad Enrico Druey un posto più elevato, 
più largo nei suoi annali, che al sig. Guizot? 
Prescindendo dall'attività letteraria, che non 


viene in conto in queste ‘osservazioni, rife- | 


ribili soltanto alla politica, il sig. Druey 
aveva però în politica massime assai più 
sane, più pratiche, più ragionevoli, e tali 
sopratutto che ottennero un luminoso suc- 
cesso, mentre quelle del sig. Guizot termi- 
narono in una, vergognosa e fatale scon- 
fitta. Ma il sig. Guizot aveva per teatro d’a- 
zione la grande Francia, che fu da lui 1m- 
piccolita, 6 il sig. Druey la piccola Sviz- 
zera, sebbene guardando al'snocesso si possa 
dire, senza tema di essere smentito, che egli 
ha contribuito ad ingrandirla. 

Il sig. Druey ha lasciato un breve scritto, 
nel quale sono contenute le massime fonda- 
mentali del suo sistema d'azione in politica. 
Vennero pubblicate da un foglio di Basilea, 
e crediamo utile di riportarle in appoggio al 
nostro giudizio : 


« Non giudico gli uomini, scriveva Druey, | 


secondo ciò che dicono male di essi i loro 
nemici, nè secondo quello che i loro amici 
ne dicono di bene, tna bensì secondo il te- 
nore generale e lo spirito delle loro (proprie 
parole e azioni. Nessuno è di me più profon- 
damente convinto di quella massima di Tom- 
maso Kempis nell'imitazione di Cristo: Es 
quod es., nec melior, si laudaris, nec pejor 
st vituperaris. (Sei quello che sei, non mi- 
gliorese lodato, non peggiore sevituperato.) 
Ciò mi è scudo contro giudizii odiosi che'so- 
pravvengono; quando si tratta del valore del 
mio proprio intimo To. 

« Peraltro ciò non osta che io come ma- 
gistrato od uomo di stato tenga conto, in alto 
grado in ogni determinazione, dell’ opinione 
pubblica e della. vera volontà del popolo; 
imperciocchè questo è legge della democra- 
zia, e ben ponderato anche in’ una monarchia 
non si ottiene nulla contro il popolo ; anzi 
anche soltanto senza il popolo. Ma mentre 
io prendo in' considerazione l’ opinione pub- 
blica nelle mie azioni ufficiali, ciò non mi 
impedisce di dire la mia opinione libera- 
mete e francamente sia come cittadino pri- 
vato, sia in pubbliche deliberazioni o a porte 
chiuse, quando non; sono legato da alcuna 
decisione già presa. 

«Infatti io distinguo, fra le mie vedute 
individuali e .i.miei doveri d'ufficio, e ciò 
spiega in qualche modo i rimproveri d'in- 
conseguenza è di mancanza di carattere che 
mi vengono fatti qua e là, ma che non mì 
toccano menomamente, perchè ho la co- 
scienza di essere assai conseguente — a mio 
modo ben inteso — e quindi di non aver mai 
mancato nè dì carattere nè di coraggio. So- 
vente e in diverse occasioni mi trovai sulla 
breccia al. primo fuoco. 

« Se parlo od agisco non cerco mai nei 
protocolli o in altri scritti cid che io posso 
aver detto o fatto in un'altra occasione in 
un fegiàl caso; ma parlo ed agisco come 
mi suggeristono la mia convinzione e il mio 
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dovere nel dato momento e sotto le date cir- 
stanze, lequali certamente non sono sem- 
ele medasime. Non.voglio fare come la 
noglie di Loth che fu scambiata in'una sta- 
tua di sale, perchè ‘volle \guardar indietro. 








Preferisco di'guardare avanti; perchè l’uomo 
progredisce ; egli deve trar profitto dall’ e- 















erienza e dallo studio, e un uomo di'55 
ni che ebbe posizioni ufficiali per più di 25 
Nn e sovente in momenti critici, non pensa 
non agisce come un giovane appena e- 
Seito dalle scuole, neppure come uno di 20 


aDniI, : 
: « Colui che ha sopra di sè una responsa- 
bilità non è così libero come quegli che non 
he ha; con altre parole quando si esegui- 
scono funzioni ufficiali non sì segue così 
facilmente il proprio capriccio, come av- 
viene quando si trattano i proprii affari pri- 
vati. 

« Si può essere perfettamente fedeli a que- 
ste massime, eppure applicarle in modo dif- 
ferente, perchè l' applicazione dipende ap- 
punto dal tempo e da molte altre circostanze. 

La forma dei piedi e per conseguenza anche 
quella degli stivali e. delle scarpe, da cui 
sono coperti, è in fondo sempre la stessa, 
ma ve ne sono che siano eguali fra di loro? 
Unità e varietà, questi sono gli elementi di 
cui è composta la stabilità e il libero movi- 
mento delle cose. 

Siccome le menti non sono uguali in tutti 
i punti, così sono pure diverse le opinionie 
le convinzioni, e qualunque siano le idee 
religiose, politiche, sociali e filosofiche degli 
uomini, è d’ uopo averne stima. ogni. qual 
volta siano l’ espressione di vera e sineera 
convinzione, anche quando si è costretti di 
combatterle. » 

Con queste massime Druey contribuì po- 
tentemente dal 1830 in poi a condurre la 
confederazione svizzera allo stato in cui si 
trova al presente, e che certamente tutti gli 
uomini imparziali, in mezzo a molti difetti, 
“evono riconoscere come quel corpo poli» 
tico sia divenuto ora di gran lunga supe- 
riore sotto ogni riguardo a ciò che esi- 
steva prima del 1830. Eppure il giudizio 
della storia politica sarà più luminoso, più 
splendido per l' uomo di stato francese che 
non seppe recare al governo di una delle 
più grandi nazioni del mondo che la deplo- 
rabile massima, della resistenza , e la con- 
dusse verso la via della rivoluzione, e dei 
colpi di stato, che per |’ uomoidi stato sviz- 
zero che facendosi del progresso una legge 
impreteribile nelle cose umane, morendo 
lasciò il suo paese più foste, più rispet- 
tato, più prospero e più libero. Se un uomo 
come Druey avesse avuto voce nei consigli 
della Francia, ovvero se gli fossero stati af- 
fidati i destini di qualche altra grande mo- 
narchia nel centro delli Europa, che preci- 
pita ora verso profondi riv»lgimenti, la sto- 
ria appena avrebbe ad annoverare un uomo 
di stato pari a lui, ma ora le sue propor- 
zioni sono esigue come quelle della sua 
patria. 

Si dirà forse ché sarebbe stato impossi- 
bile per un Druey di saliré ‘al posto di mi- 
nistro in Francia, in Augtria, in Prussia e 
noi nol vogliamo impugnare. Ma sostenia- 
mo in pari tempo che quei paesi non esci- 
ranno dalla cerchia inesorabile delle rivolu- 





zioni, delle violenze, dei cataclismi' politici, 
sino a tanto che vavranno. a). loro. governo 
uomini che professano le massime dei Gui- 
zot , dei Metternich , degli Schwarzenbèrg, 
dei Manteuffel} e non troveranno mezzo di 
collocarvi di quelli che si attengano, e nel 
parlare e nell' agire in politica, alle massi- 
me enunciate da Druey con brevità e schiet- 
tezza. 

Chi. pone per base d'azione in politica la 
resistenza, si trova in fine, a forza di voler 
resistere da tutti i lati, avverso a tutti, iso- 
lato e senza appoggioy.e in un giorno di ri- 
voluzione sfuma il suò potere, come è sva- 
nito quello di Guizot e del suo"te il 24 feb- 
braio 1848, e quello di Metternich il 13 
marzo dello stesso anno. 
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scono, in ciò che concerne il generale Wedell, 
quelle che ci sono pervenute per via telegrafica. 

Il generale giunse a Berlino il primo aprile; esso 
fu ricevuto dal re a cui consegnò una lettera au- 
lografa dell'imperatore Napoleone. Dopo il suo 
arrivo a Berlino il generale fu soventi volte rice- 
vuto dal re, Il generale non è ripartito da Berlino 
il giorno 4 come si disse; esso non ba ricevuto 
contrordine in viaggio e nuove istruzioni non gli 
prescrissero di recarsi sl suo governo a Luxem- 
burgo. sti 

Il vero si è che il generale non lasciò Berlino 
un solo istante dopo il primo di aprile e ch’esso 
attende gli ordini del re-per recarsi © Parigi. 
Quanto al sig. Usedom, non fu richiamato da Lon- 
dra e tutto indica al contrario che vi prolungherà 
il suo soggiorno. 

Noi sappiamo dal canto nostro che il colonnello 
Alberg, aggregato alla missione dì cui il generalo 
Wedell è incaricato presso il governo francese , è 
sempre a Parigi e ch’'esso allende il ritorno del 
generale. 

I nostri corrispondenti ci annunziano che un 
riavvicinamento sembra operarsi fra i gabinetti di 
Vienna e di Berlino. 





La GUERRA E LA DIPLOMAZIA. Troviamo nel 
Journal de Franefort un articolo importante, da 
cui ci piace scegliere i seguenti brani : 


« Chiunque considera attento gli avvenimenti 
nell'istorica lor connessione non può non vedere 
che siamo alla vigilia di grandi modificazioni so- 
ciali. Si possono effettuare dall'interno al di fuori 
con progressivo incremento; ma possono anche 
prodursi da sovversione violenta e da una serie di 
nuove combinazioni arbitrariese mutabili. La storia 
ci somministra esempi di queste due vie. 

« Se le grandi potenze , oggidì negoziando a 
Vienna, riescuno a ricomporre la%pace, ancora 
per ciò non saremo radicalmente guariti; potremo 
bensì movere incontro de'nostri destini , battendo 
la via menzionata nel primo luogo e migliore; 
ma se le grandi potenze non vi riescono, ci ve- 
dremo forzati a seguir la seconda, trovandoci av- 
volti non già in una guerra isolata, ma in una suc- 
cessione di guerre colle lor conséguenze da non 
potersi prezzare ìn anticipazione: 

€ Quindi procede la grave è fatalè ‘importanza 
di quelle negoziazioni di Vienna, e l'ansietà colla 
quale ogni sensata persona ne attende la fine..I 
ragionamenti a le spiritose dissertazioni della po- 
litica di congettura non sono qui di alcun peso: 
un rapido sguardo ai fatti conosciuti e positivi, i 
quali hanno valore sulle negoziazioni e intorno si 
quali può recare ciascuno il suo proprio giudizio, 
sembra assai più opportuno. Tocchiamohi somma- 
riamente per ogni stato che li concerne. 

« Non ha ora più l'Inghilterra un esercito indi- 
pendente. Ogni organizzazione militare deriva da 
quella dello stato : rinnovare la prima, lasciando 
l'altra qual è, ton può volerlo.se non chi è sfor- 
nito d'ogni nòzibne della guerra è di ciò ch'essa 
domanda. « Borte della ‘guerra, di cui parlano 
€ lutti, è un'arte diMcile; voî non avete un uomo 
< nel vostro consiglio, che n'abbia la prima no- 
« zione. » Napoleone I, il 1° luglio 1806, scriveva 
a Napoli al fratel suo, il re Giuseppe: « Il sistema 
« d'arruolamento non basta più ai nostri dì; la 
« coscrizione è antipatica agli inglesi. Vi si fa- 
« ranno in proposito grandi dibattimenti parla- 
mentari ; nè sì può riorganizzare l’esercito prima 
e della lor soluzione, e vi ci vorrà ancora del 
tempo. » y 
« L'Inghilterra frattanto, di mezzo a una guerra, 
che imprese unita alla Francia , non ha esercito 
suo e indipendente; la stima e la forza morale 
delle truppe fraucesi ogni giorno si accrescono in 
quanto che bastano sole poco meno .che a tutto. 
Può l'Inghilterra bramare la continuazione d'un 
tale siato di cose? 

« L'organizzazione eccellente dell'esercito di 
Francia, lo spirito inalterabile delle sue truppe e 
la pratica loro destrezza splendidamente si con- 
fermarono in quella penosa campagna. La salda 
virtù militare avanza di molto:le incerte probabi- 
lità del successo, e la gloria dell'esercito francese 
è assicurata nel caso della conquista di Sebasto- 
poli come in quello deffa ritratta ; esempio raro 
senza dubbio nella storia, - 

« Il grande abbaglio fu di precipitare una simile 
impresa senza la minima cognizione, delle forze e 
degli espedienti nemici : non ricade quel fattu per 
niente nè sull'esercito nè sopra un solo suo mem- 
bro ancora vivente. 

« La guerra d'assedio intripresa contro Seba- 
siopoli è il primo esperimento sostenuto dal nuovo 


| sistema davanti al nemico, 


« Gli essenziali. particolari di quel sistema sono, 
oltre a rizzarvi le batterie interamente. coperte, 
una calena di forti staccati, e che devono essere 





Axcora 1. cen. Wepett. In opposizione a 
quanto ci viene comunicato per dispaccio 
elettrico sulla rivocata missione del gene- 
rale, leggiamo nel Journal des Débats : 


Le ultime nòtizie che abbiamo ricevute direttà- 
mente da Berlino sono del 7 aprile; esse smenti- 


presi da un attacco regolare, in luogo della fronte 
principale continua, cinge la piazza come una diga, 
la quale, dopo essere stata rotta In una parte., 
non può essere più difesa in tutta la sua estensio- 
ne. Dietro a quei forti sta il ricinto principale della 
piazza ; l’area dinanzi che li tramezza, colla sua 
estensione considerevole, rende impossibile o al- 
meno difficile all'assedianie l'investimento per- 
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lire. L' assediato può inoltre fare a ogni poco sor- 
tile più o meno considevoli , e niun assalto è de- 
cisivo fintantochè si conservano ancora talune 
delle opere vicine: 

« Al francese Motalembert si devono le nume- 
rose batterie entro le case matte, ed al francese 
Carnot la possibilità di fare incessanti sortite. Sul- 
l’uscire del secolo scorso, nella difesa di S. Gio- 
vanni d’Acri, il francese Phelippeaux si oppose 
vittoriosamente a Napoleone I, e fin da allora 
(maggio 1799) gli ha guasto i disegni d'un impero 
orientale (Bourienne, ll, 153). 

« Se valgono queste poche linee a spiegare la 
guerra d'assedio in Crimea, ciascuno arguirà ciò 


“ che sia d’aspettarsi da un assalto generale e defini- 


tivo tante volte annunziato. La maggiore intrepi- 
dità ha i suoi confini, là sopratutto dove ha di 
fronte un nemico valoroso del pari e protetto da 
opere di fortificazione. 

« Ora passiamo alla lerza potenza impegnata în 
questo cimento, alla Russia, I principii della guer- 
ra non furono avventurosi per essa, perocchè sem- 
pre non si trovarono a tempo e sul debito luogo 


“gli uomini che bisognavano. Dopo le operazioni 


contro la Crimea, dettate da Biarritz, ridiventa- 
rono favorevoli ad essa Je contingenze. Gloriosa è 
per lei la difesa della fortezza di Sebastopoli, e 
non dimentichiamo che qui la fortezza è la cosa 
precipua. Non solo i mezzi materiali vi abbondano, 
ma ne riceve ogni di un maggior numero. L' ele- 
mento morale è suscitato nel massimo grado non 
pur fra l'esercito, ma ancora fra il popolo. Non 
v' hanno scissioni di parte nè divisione d' autorità; 
la spirituale immedesimata colla temporale può 
mettere in moto durevolmente grandi masse ed a 
minimo costo. 

« La belle France e l'Old England sono certo 
belle espressioni dell'amor della patria; ma quella 
di Santa Russia ha maggior peso, cioè tutto il 
peso di un sentimento religioso gagliardo ed at- 
tivo. Vi s'aggiunga la morte del nobile e grande 
imperatore fra quei conflitti. Poco in tal modo sa- 
rebbe a sperare. dalle concessioni russe per la 
pace, se altre importantissime considerazioni non 
pesassero sulla bilancia. 

« Lo sventurato edinvolontario autore di tutta la 
guerra, il ben noto «infermo » già odiato e temuto 
come il nemico mortale del cristianesimo , più 


‘tardi Jasciato in disparte per. semibarbaro, ma di- 


venuto d'improvviso, al principio di questa guerra, 


ia degli ri i 
un degno è slimabile membro dellafamiglia deg { ha nominato l'avv. Gerolamo Manacorda regio 


stati europei, e intimamente caro in. Germania 
sopratutto ad'un certo partito , manderà senza 
dubbio assai tosto l'estremo sospiro in braccio 


.a' suoi medici. L'islamismo altrimenti che il cri- 
. stianesimo, non rispondea ogni forma di governo; 


non: può nulla cambiare alla sua, nè si può, senza 
romperla, introdurvi miglioramento opportuno di 
alcuna sorta. 

e Non trattasi qui del sultano 0 del suo succes- 
sore, ma della esistenza dell'impero turco ‘e delle 
sue istituzioni in Europa dove su 4 1j2 milioni di 
maomettani novera 10,640,000 erisuani. Bene sel 
ssannoigli amici suoi, e cominciarono già od as- 
settarsi nel. modo più comodo in casa al futuro 
defunto. Se prima la, Russia non avrà fatto la pace, 
sarà totalmente esclusa dal partecipare all'eredità, 
cui, non che essere autorizzata , è obbligata dalla 
sua storia, dalla sua situazione geografica, dal 
sentimento religioso de'popoli suoi; e quando (ciò 
che ancor non avvenne) riuscisse a cacciar gli al- 
dleati nel mare, la. conquista di Costantinopoli le 
tornerebbe assai più d:Mcile che non sia la con- 
quisia della fortezza taurica agli alleati. » 


| TER 
; « INTERNO 
în ATTI UFFICIALI 
— Relazione del ministro dell' interno a S. M. 
: in udienza del 9 aprile 1855. 

Sire, 

Un orribile delitto commesso nell’ isola di Sar- 
degna coniristava testè l'animo degli onesti e sol- 
levava la pubblica coscienza. 

La sera del 14 ora scorso marzo, Giovanni 
Camoni veronese , ingegnere capo della settima 
sozione dei lavori straordinari per la costruzione 
delle strade in'iSardegna , mentre in compagnia di 
due altri si portava da una all'altra casa di Oschiri 
cadde per mano d'assassino , colpito da tre suc- 
cessivi colpi d'arma da fuoco, e miseramente 
moriva, 

La causa dî tal barbaro attentato venne sin da 
principio dalla voce pubblica attribuita allo spi- 
rito di vendetta per esercite incumbenze dal Ca- 
moni nell’ estimo dei terreni, e iracciamenti di 
opere stradali. 

Pur troppo nell’ occuparsi dello stabilimento 
della strada reale tra Oschiri ed il fiume di Ber- 
chidda, l’ autorità ebbe a ritonoscere come i pro- 
prietari di terreni si mostrassero restii a qualun- 
que amichevole componimento per la relativa e- 
spropriazione, che anzi le più larghe offerte fatte 
nell’ ufficio d'intendenza tornarono vane. 

Qual senso abbia prodotto la notizia del delitto 
specialmente fra i pubblici funzionari è d'Meile a 
dirsi; non più sicurezza delle vite nell’ esercizio 
‘delle funzioni, non più la tranquillità d'animo che 
è necessaria al retto disimpegno delle medesime ; 
ed inoltre, com'è ben naturale, sì fnanifestò una 
decisa ripugnanza per parte degli impiegati, degli 
impresari e loro agenti, a recarsi ed a rmanere 
là ove sì grave è il pericolo, cosicchè straordinari 
mezzi si richiedono” se pur vuolsi condurre a ter- 
mine l'importante impresa delle strade, da cui sì 

“gran benefizio debbe risultare per l'isola. 
Il governo si preoccupò di questo stato di cose, 


ui 





fetto così necessario del cerchi o ‘ch'ei'vuol ssse- 








«l'azione della giustizia, e sia d'esempio che non. 








e consiilerando come difficilmente si possano sco- 
prire gli autori dell'omicidio, perchè chi ne 
trebb'essere informato non osa parlare per limore 
di vendetta, come la dignità del governo ne sca- 
piterebbe se non fosse energicamente frenata la 
mala volontà dei tristi, entrò il consiglio dei mi- 
nistri in senso che debba decretarsi lo stato d'as- 
sedio pel comune d'Oschiri, sicchè sia agevolata | 


impunemente si vuole fare oltraggio alle leggi. 

A tale effetto il riferente presenta alla firma di 
V. M. il relativo decreto con cui nel pronunziare 
lo staty di assedio si concentra ogni autorità go- 
vernativa pella persona del comandante la luogo- 
lenenza dei carabinieri d'Ozieri. 

VITTORIO EMANUELE Il Ecc. Ecc. 

Sentito il consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di 
Stato per gli affari di grazia e giustizia, incaricato 
del portafoglio dell'interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Il comune di Oschiri della provincia di 
Ozieri è dichiarato in istato d'assedio. * 

Art. 2. Ogni autorità governativa per detto co- 
mune è concentrata nella persona del comandante 
la luogotenenza dei carabinieri d' Ozieri a cui si 
conferiscono i più ampii poteri. 

Il nostro ministro predetto è incaricato della 
esecuzione del presente decreto che sarà registrato 
all'ufficio del controllo generale. 

Dat. Torino, il 9 aprile 1855. 

VITTORIO EMANUELE. 
U. RATTAZZI. 

Con R. decreto del 26 marzo viene autorizzata 
l'isvituzione della scuola femminile per le povere 
figlie della parrocchia di S. Antonio in Cesino , 
comune di Pontedecimo (Genova), sotto il titolo di 
Scuola femminile Grasso, fondata e chiamata in 
erede dal fu Giuseppe Grasso col succitato suo le- 
stamento, la di cui amministrazione rimarrà affi- 
data agli amministratori designati dallo stesso pio 
testatore, mediante l’dsservanza delle disciplins 
preser:tte agli istituti di beneficenza., 

— S. M., con decreto del 9 corrente mese di 
aprile, si degnò di chiamare il cav. Paolo Andrea 
Carmagnola, attuale professore di materia medica 
nella università di Torino, all'esercizio d'una 
delle cattedre di medicina teorico pratica nella 
stessa università. 

— S. M,, con decreto del 9 aprile 1855 , sulla 
proposta: del ministro della pubblica. istruzione, 


provveditore agli studi della provineia di Casale. 
—. La Gazzetta Piemontese continua la pubbli. 
cazione delle nomine e promozioni nell' esercito ; 
ne riferiamo le principali: 
Boltaro Emanuele Daniele, sott' uMziale nell’ 
arma di cavalleria (reggimento Genova), promosso | 





| sottotenente a scelta nella stess'arma e nello stesso | 


| Falletti, collocato in aspettativa ; 


| medico di regg. di terza classe nello stesso corpo; 





reggimento , in rimpiazzamento del sotttenente | 


Roccavilla Paolo, sott'uMfiziale nell' arma di ca- 
valleria (reggimento Nizza), promosso sottotenente | 
a scelta nella stess' arma e nello stesso reggi- | 
mento, in rimpiazzamento del sottotenente conte 
Barbiano di Belgioioso, collocato in aspettativa ; 

Rivetti Angelo Amedeo, sotl’uffiziale nell’ arma 
di cavalleria (cavalleggeri di Monferrato), pro- | 
mosso sollotenente a scelta nella stess'arma è néllo 
slesso reggimento, in rimpiazzamento del sottote- 
nente Demichelis, nominato aiutante maggiore in 
secondo ; UT 

Giordanino Giovenale Francesco , sol®pffiziale 
nell’arma di cavalleria (reggimento Savòia), pro- 
mosso soltotenente a scelta nella stess’ arma e 
nello stesso reggimento , in rimpiazzamento del 
sottotenente Bertolino , collocato in aspettativa ; 

Con decreti del 26 marzo : 

Discalzi dott. Paolo medico di battaglione di 

prima classe nel corpo sanitario militare, promosso 


Schiapparelli dott. Emilio (borghese); nominato 
medico di battaglione di seconda classe effettivo 
nel corpo sanitario militare; 

Boarelli dott. Vincenzo, soldato nella compa- 
gnia infermieri militari, id. id.; ; 

Giuliano dott. Francesco (borghese), id. id.; 

Rumiano doit. Biagio (borghese), id. id.; 

Gaddo dott. Giacomo (borghese), id. id.; 

Lissi dott. Luigi (borghesè), id. id.; 

Della Ferrera dott. Giuseppe (borghese), ‘nomi- 
nato medico di batt. di seconda classe nel corpo 
sanitario militare, pel solo ‘tempo della guerra, 
coll’affidamento però di prender posto di effettivo 
nel corpo medesimo, quando vi saranno vacanze; 

Cavallo dott. Giuseppe (borghese), id. id.; 

Bobba dott. Emilio (borghese), id. id.; 

Rippa dott. Gio. Giorgio (borghese), id. id.; 

Ubertis dot. Pietro (borghese), id. id.; 

Ritzu dott. Salvatore (borghese), id. id.; 

Alliana dott. Pietro (borghese), id. id.; 

Tardivo dott. Gio. Batt., (borghese), id, id.; 

Garbarino dott. Gio. Lorenzo borghese), id. id.; 

Mottino Pietro, luogot. nel corpo del treno d'ar- 
mata, in aspettativa, richiamato in servizio effettivo 
nello stesso corpo; 

Costa Giuseppe, id. id., id. id.; 

Calza Francesco, sottot. nel corpo del treno 
d'armata, in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
fettivo nello stesso corpo; 

Branchello Luigi, id. id., id.; 

Demarclay nobile Alessandro Maria, capitano 
nel 2 regg. di fanteria, collocato in aspettativa per 
infermità temporarie non provenienti dal servizio; 

Galvagno Domenico, sottot. nel regg. cavalleg- 
gieri di Monferrato, ammesso a far valere i suoi 
titoli pel conseguimento della pensione di giubila- 








! zione; 










corpo sanitario militare, ora addetto al corpo dei 
bersaglieri, dimesso in seguito a sua ‘domanda. 
Con decreti del 31 marzo: 

Prat conte Ferdinando, luogot, generale, vice- 
comandante generale nel corpo reale d'artiglieria, 
ammesso a far valere i. suoi titoli pel consegui- 
mento della pensione di giubilazione: 

Deburmida cav. Giuseppe, luogot. generale nel- 
l urma d’artiglieria, in disponibilità, senatore del 
regno, nominato comandante generale del corpo 
reale d'artiglieria ; 

_ Provana di Collegno, cav. Giacinto, luogot. gen:, 
in disponibilità, incaricato del comando generale 
della divisione militare di Genova; 

Trotti, cav. Ardingo, luogot. gen.,. comandante 
generale della divisione militare di Chambéry, 
trasferto al comando generale della divisione mili- 
tare di Alessandria; 

Biscaretti di Ruffia conte Carlo Giuseppe Ales- 
sandro, luogot. gen. della divisione militare di 
Cagliari, lrasferto al comando gen. della divisione 
militare di Chambéry. 

Pilo Boyl di Putifigari cav. Pietro, magg. gen. 
comandante la brigata di Savona, incaricato del 
comando generale della divisione militare, di Ca- 
gliari ; 

Manca avv. D. Gaetano, già avv, fiscale militare, 
nominaio uditore di guerra a Sassari, in rimpiaz- 
zamento dell'uditore Soigiu, deceduto ; 

Coscia Lorenzo Giuseppe, sott'ufficiale nell'arma 
di fanteria (compagnia infermieri militari), pro- 
mosso sottot. a scelta nella stess'arma e nella 
slessa compagnia; 

Cassano Luigi, id. id., id. id.; 

Codebò Alessandro, sotl'ufficiale nell'arma di 
cavalleria (regg. Piemonte reale), promosso soltote- 
nente a scelta nell'arma di fanteria, e destinato alla 
compagnia infermieri militari ; 

Odone Corrado, sott’uMciale nell'arma di fante- 
r.a (compagnia infermieri mititari), promosso sot- 
tolenente a scelta nella stess’arma e nella stessa 
compagnia; : 

Bossuto Gaetano, id. id., id. id. 


FATTI DIVERSI 


Beneficenza. Siamo lieti di poter annunziare che 
anche quest'anno in occasione della. festa dello 
slaluto avrà luogo nel teatro regio un ballo di 
beneficenza. Una metà dei proventi di esso è de- 
stinato a favore del R. ricovero di mendicità, 
l' altra a soccorso delle famiglie povere dei soldati 
che partono per l'Oriente. 

Non dubitiamo che tutti i cittadini concorre- 
ranno solleciti ad opera così caritatevole e pa- 
Iriotica. 

Spedizione in Oriente. Leggesi nella Stampa: 

« | preparativi per la partenza della spedizione 
sono spinti con molta alacrità. Tutti i giorni giun- 
gono distaccamenti di soldati ; tutti i giorni giun- 
gono nel nostro porto delle navi onerarie inglesi , 
e si caricano sulle medesime casotti di legno pel 
trasporto dei cavalli con un congegno che per- 
melte di tener sospesi, e così immuni da danno, 
gli animali in caso di mare agitato. 

« Sabbato scorso i due battaglioni della brigata 
granatieri di Sardegna destinati alla spedizione è- 


srano: passati a rassegna sulla spianata del Bisagno 


dal generale Gianotti accompagnato dal colonnello 
Giustiniani, colonnello, del reggimento provvisorio 
formato dai predetti due battaglioni e da due bat- 
taglioni della brigata Savoia. Terminata la minuta 
ispezione di quei soldati che per la tenuta e pel 
contegno veramente marziale nulla lasciano a de- 
siderare, il generale Gianotti circondato dall' uffi- 
cialità dell'intiera brigata rivolse un breve discorso 
ai soldati. Noi, ehe crediamo doversi richiedere 
nei militari, più che la facile parola'dell’avvocato, 
l’eloquenza del cuore, diciamo che fummo soddi- 
sfatii dei sentimenti manifestati dal genersie. Egli 
cominciò con paleser la fiducia che tutta la. bri- 
gala avrebbe volonterosamente e degnamente cor- 
risposto all'invito, ove fosse stata destinata alla 
spedizione: disse esser dolente di non poter ac- 
compagnare i prescelti all’onorevole incarico di 
rappresentarla: raccomandò di amare come ‘fra- 
telli i savoiardi che combatteranno al‘loro fianco, 
e di mostrarsi pari in disciplina e valore a ‘quei 
valenti: soldati; rammentò che avrebbero combat 
tuto allato delle più scelte truppe di una nazione 
che ha nome di valorosissima,.e ch' essi, figli di 
quei prodi così altamente encomiati da Napoleone 
il Grande, dovéano mostrarsi degni dell’ antica 
fama, ch» ad essi era affidato l'onore della ban- 
diera nazionale e del nome italiano. Terminò con 
un evviva al re ed all'esercito, vivamente accolto 
e ripetuto dagli ufficiali e dai soldati. * 

e 1 due battaglioni offrivano un aspetto bellis- 
simo, e il loro entusiasmo ci facea nuovamente 
augurare che abbiano fra breve a svilupparsi gli 
avvenimenti, sicchè abbiano a combattere in altri 
campi e contro aliri nemici. » 

— Il di 8 alle 3 pom. i bass'uMziali del primo 
reggimento. granatieri di Sardegna -adurayansi 
sulla piazza Nuova al caffè dell'Unione, loro solito 
luogo di convegno, quindi si avviarono all'albergo 
della Vittoria ove s'imbandì lauta mensa, in cui i 
sott'uffiziali destinati alla spedizione prendevano 
commiato dai loro compagni. Quest'adunanza vol- 
lero eziandio onorare della loro presenza i due si- 
gnori aivlanti maggiori di quel reggimento di 
prodi, che non tralasciarono in questa occasione 
di pronunciare brevi parole in cui rifulgevano i 
sensi del soldato piemontese, e nelle quali l'affetto 
e la letizia dei partenti andava accoppiato al do- 
lore degli altri nel non potere con quelli dividere 
i pericoli delle battaglie, la dolcezza delle vittorie. 


x 





‘Stefano, medico di batt. nel 

















Un moggpo. Dedichiamo.ai cultori delle scienze 
naturali &Specialmente ai medici la seguente cu- 
riosità fisiologica che togliamo dal Messaggiere di 
Modena : ; 4 

« Nel dì 15 marzo p. p. nella villa detta Cam- 
pazzo appartenente al comune di Nonantola, da 
genitori sani, e da madre che per ben séi volte 
diede in luce figli normalmente conformati, nac- 
qoe vivo e visse mezz'ora, un feto ottimestre fem- 
mineo mostruoso. Egli è un Rinocefalo-ciclope- 
exencefulico, ed appartiene, giusta la classifica- 
zione di M. Isidoro Geoffrey Saint-Hilaire , alla 
classe dei mostri semplici, all'ordine 1 degli 
Autositi; per la evencefalìa, alla tribù 3, e per la 
rinocefalia e ciclocefalba, alla tribù 4 dell'ordine 
slesso. 

«ll corpo di questo mostro è perfettamente con- 
formato, anzi si direbbe, che cute la più morbida 
e delicata riveste membra perfette e di non co- 
mune bellezza. Lu sola testa presenta anomalie. 
«Depressa assai e poco estesa è la regione frontale, 
e sotto di lei nel mezzo vi è un'apertura romboi- 
dale, i cui margini manifestamente si mostrano 
costituiti da quattro palpebre. Tale apertura lascia 
scorgere un voluminoso globo oculare, composto 
di due oechi assieme fusi, in modo da mostrare a 
contatto le due cornee trasparenti, che dentro poi 
appalesano le due iridi, e quindi le due pupille. 
AI di sopra dell'apertura romboidale in mezzo alla 
depressa fronte, sta infissa una voluminosa e spor- 
gente appendice cutanea che piega a destra e che 
sembra una proboscide perlugiata nelsuo estremo. 
La bocca è minima, limitata da angoli acutissimi 
e fra loro prossimi. Alla regione della nuca poi 
sta il tumore cerebrale rosseggiante, che attesta 
l’esistenza della bifidità occipitale. 

tono Per dare una idea sulla formazione di 
quella offerta dal mostro :Nonantolano, conviene 
sapere come mei rudimenti formalivi , |’ intero 
tronco, quindi.la testa ancora dell'uomo, si com- 
pone di due metà; le quali aumentando successi- 
vamente terminano coll'incontràrsi lungo il piano 
mediano e fermano un tulto simmetrico. Nel caso 
intorno. cui ragionasi, le due metà del capo, che 
possiamo paragonire a due semicerchi i quali 
debbono incontrarsi pèr formare. un circolo, si 
sono raggiunle precocemente colle. estremità an- 
teriori, per cui fondendosi la parte destra colla 
sinistra, si sono a vicenda in gran. parte elise, 
Per contrario la parle posteriore non venne mei a 
contatto, l'osso occipitale restò fesso, e diede luogo 
all'uscita dell'encefalo. Nella, parle anteriore 
ebbe la.elisione dei punti di contatto, quindi la 
scomparsa delle fosse nasali, il ravvicinamento 
delle orbite in guisa che di due se ne formò una 
sola, e di due occhi se ne comprese uno soltanto. 
Le palpebre incontrandosi costituirono l'apertura 
romboidale, e la cute che doveva rivestire il naso, 
rimanendo inutile, conformessi nella appendice a 


modo di proboscide perforata; la bocca ancora, 


mancando della sua parte media, innestò fra loro 
i dueangoli e costituì l’aperturina di cui si è dato 
conto, » 

Statistica commerciale. Movimento de'cereali 
nel porto di Genova durante Ja settimana dal 1° 


al 6 aprile 1855. 0 
Arrivi. 
Grano si pirett. 22,876») È 
Granaglio, ... |. <; » > 5,508. ») 3978 


Introduzioni per consumazione. 


Grano. . «a 1008, 24,799 (3) 3 

Granaglie . . . » 6,857 ») 31,656 
Riesportazioni. 

Grano . ell. 8,735 ») A 

Granaglie . . . » 80 ») 8,815 
Esportazioni. 

Grano nazionale . quint. 5,866  ») 

Paste di frumento —» 150 ») 7,868 >» 

O AT AU » 1,852 ») 


— Specchio di alcuni cereali stati esportati per 
la frontiera di terra durante la seconda quindicina 
di marzo 1855. 


+ Grano quint, 1056 
Granaglie. (.. .. » 523 
AVENA. a lisdha » 663 
Riso into tele ». 2305 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 9 aprile. 

Nulla di nuovo dalla Crimea, se non vuolsi dire 
che pare si facciano grandi preparativi a Varna, 
come se si dovessero ricevere nuove truppe fran- 
cesi. Lo nonne voglio indurre nessuna conseguenza; 
solo vi accenno la cosa come positiva. Le nostre 
forze militari vanno] prendendo ogni giorno più 
grandi proporzioni. È d'una gfandissima impor- 
lanza, per esempio, la formazione d'un quarto 
battaglione. È certo che, sui?primi del prossimo 
maggio, quando le ultime reclute saranno arrivate 
nei depositi dei reggimenti, l'effettivo reale dell'ar- 
mala sarà certo di 600,000 uomini e più. Dal 1812 
in poi la Francia non fu mai sopra. un piede di 
guerra più formidabile; e questo stato di cose du- 
rerà ancor lungo tempo, giacchè il ministro della 
guerra dichiaròyalla commissione del bilancio che, 
quand'anche si avesse a fare la pace, gli ultimi 
avvenimenti avevano dato a conoscere l’inconve- 
niente dell' indebolir troppo i quadri e chela Fran- 
cia sarebbe. per l'avvenire messa sempre su un 
modérato piede di guerra. 

Parlasi della formazione di due reggimenti di 
linea, arma che ha una così gran parte nelle guerre 
attuali ; come pure della formazione di reggimenti 
di artiglieria a piedi sedentari, che sarebbero com- 











posti di militari aventi più di 20 anni di: servizio, 
i quali resterebbero stazionari nelle piazze, di cui 
farebbero il servizio permanente in tutti i tempi: 
ciò che permetterebbe all’artiglieria di entrare tutta 
in campagna. ; id 

Si suppone che la sessione delle camere ‘sarà 
prolungata , poichè si dovrebbero ancora in.tre 
giorni votare la legge per l’ imprestito della città 
di Parigi, la tassa delle vetture ,°.che sarà. molto 
combattuta , molte piccole leggi d'interesse Jocale 
ed infine l’intiero bilancio. Ciò, è materialmente 
impossibile, a meno che non si voti il bilancio în 
blocco per ministeri e senza discussione, Ma sem- 
bra che la camera non' sia per nulla di questo 
sentimento ; e si.parla di un discorso d'un depu- 
tato, che vuol combattere con tutte le forze il pro- 
getto d' alienazione delle foreste dello stato , che 
figura negli introiti previsti per 15 milioni. Véron 
vuol combattere l' aumento ‘di 140m. franchi che 
si vuol accordare all’ Opéra : ciò che porterebbe 
la cifra di questa sovvenzione a 820m. franchi. 
Parlasi anche di Flavigny , antico diplomatico, 
che vuol combattere gli aumenti proposti per gli 
stipendi del corpo diplomatico. Egli trova ri- 
dicolo, come, devo pur dirlo, una gran parte 
della camera che si diano 50m.» franchi d'aù- 
mento a Walewski, che ha già uno stipendio di 
250m. Simile aumento a Bourqueney , perchè è a 
Vienna ed a molti altri ancora, all'ambasciatore 
di Madrid, per esempio , il quale , per servirmi 
ciell'espressione di uno spagnuolo , aveva l’aria 
di restar in quella «capitale per ristorar i propri 
affari ed a cuî si accorda un aumento di 20m. fr., 
perchè dichiarò che gli era impossibile ‘cavarsela 
col suo stipendio di 120m. franchi. Questi aumenti 
riflettono anche aleuni consolati. Flavigny , del 
resto, si fa interprete della commissione; poi- 
chè il rapporto di Richemunt, che ho solto gli 
occhi, dichiara che le nuove spese non hanno un 
carattere d’ imperiosa necessità e dovrebbero es- 
ser aggiornate. Eppure la sua redazione è stata 
respinta dal consiglio di stato. 

Del resto, tutte queste cose non sono discusse, 
ina appena adombrate nel rapporto della commis- 
sione del bìlancio, che fu distribuito’ ai deputati 
ier.l'allro. Tutto v'è accennato ; niflla trattato a 
fondo, a-tal.che il relatore stesso è costretto di 
domandare indulgenza, perchè ebbe a mala pena 
il tempo di scrivere il suo lavoro! Le cose incal- 
zurono lanto che cerli emendamenti non hanno 
nemmeno potuto essere discussi. Questo rapporto 
del sig. di Richemont sarò consegnato nel Moni- 
tewr. Non voglio dunque farvene un’ analisi più 
distesa e rimando i vostri lettori al giornale ufi- 
ciale, quando vi sarà:inserto questo documento , 
dal'quale gli intelligenti potranno formarsi un'idea 
della condizione finanziaria della. Francia. 

Brockausen, di cui vi parlava. nella mia lettera 
di ieri, arrivò sabato a Parigi e vide quasi imme- 
diatamente Thouvenel. La sua missione non ha 
quell'importanza, che si sarebbe sulle prime po- 
tuto; eredere. Egli è venuto per dire i motivi che 
hanno impedito il generale Wedell di venire a Pa- 
rigi. Ma, li,ha, egli detti. i veri motivi? Io. nol 
credo. In ogni caso, il governo francese non si 
lascierà prendere. Non s'ha che,a leggere la 
Nuova Gazzetta di Prussia, per indurre dalla 
sta contenta soddisfazione .che il partito della 
Croce si erede a Berlino sicuro del ‘terreno. Ep- 
pure, ve lo ripeto; se le conferenze si avviano alla 
pace, bisognerà che tosto o tardi vi sia ammessa 
anche la Prussia. 

3 ore. La borsa era in disposizioni di rialzo. Si 
disse dapprima che l' imperatore partiva per Lon- 
dra domani ;, poscia si aggiunse che l' ultimatum 
d Drouin de Lhuys era accettato dalla Russia. È 
un cattivo scherzo, poichè si sa che quest ulti- 
matum non sarà presentato che domani. Io eredo 
al contrario. che vedremo «ben presto , il. rovescio 
della medaglia e che ben presto si sapranno no- 
tizio assai lontane dasuna piega pacifica; Quanto 
a lispacci che sarebbero, arrivati dalla Grimea , 
cero sapere che non se ne aveva nessuna cogni- 
zivne oggi al ministero a 3 ore, Bisogna dunque 
dillidare di tutte queste frottole di borsa, le quali 
non servono che a far perdere del danaro a qual- 
che povero diavolo troppo credulo. A. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 7 aprile. 
la notizia che l’imperatore Napoleone IN visi- 
leva questa capitale dopo il suo ritorno da Londra 
si mantiene sul tappeto, e i giornali vi fanno sopra 
molti commentari più o meno sensati: Mertre:gli 
uni asseriscono che l'imperatore dei francesi giun- 
gorà per mettere l’ ultima mano all’ opera della 
pace, altri. ritengono che egli non si porrà in 
visggio se non quando.;la questione di guerra o 
price sarà definitivamente risoluta, 

Anche la questione dell'accessione della Prussia 
è ancora, discussa, sebbene il termine posto. alla 
missione del generale Wedell sia ‘tina prova che 
da questo lato gli atti: sono chiusi, e che almeno 
come stanno ora le cose, la corie di Berlino ha 
sospeso ogni negoziazione. Si dice però che que- 
sta sospensione sia temporaria, e che a Berlino si 
attendono ulteriori comunicazioni da Pietroborgo 
por rannodarle. Ma tutte lenota diplomatiche della 
Prussia, che vennero sino ad ora a cognizione del 
Pubblico sono così piene di giri, cavilli e frasi 
contorte, che è impossibiletrovare nelle medesime 
il vero pensiero fondamentale della politica prus- 
siana, In sostanza è una continua negazione, dalla 
quale non rilevasi' null'altro di positivo che la ri- 
pugnanza di assumere una posizione cheun giorno 
la possa mettere nella necessità di prendere” le 
armi contro la Russia. j 
il sig. Drouin de Lhuys, giunto ieri sera, spiega 























una grande attività. Ebbegià, nel corso de i gior- 
nata d'oggi, conferenze di più ore col Buol, 


con lord J. Russell e lord Westmoreland , oltre il 
lavoro che deve aver-fatto nella sera stessa del suo 
arrivo, presso il sig. Bourqueney, per. mettersi 
completamente in possesso della situazione. Egli 
reca una leltera autografa dell’imperatore de' fran- 
cesi all'imperatore d' Austria , che sarà presentata 
domani all'udienza. La venuta del signor Drovin 
de Lhuys non concerne soltanto i lavori delle con- 
ferenze. Si prevede che in queste. la Russia non 
accetterà le sue proposizioni, sulle quali si fanno 
naturalmentemolte conghietture, che sarebbe inu- 
tile ripetere perchè mancanti tutte del carattere di 
aulenticità. La parte più importante della missione 
del.ministro francese risguarda il caso che si rom- 
pessero le conferenze; il sig. Drovin de Lhuys ha 
l'incarico in questo caso di mettere in chiaro le 
relazioni tra l'Austria e la Francia. Non essendo 
ancora dissipale tutte le tenebre a Questo propo- 
sito, e dovendo avere immense conseguenze la 
risoluzione definitiva dell’ Austria, è chiaro di 
quanta importanza è quella missione per la situa- 
zione dell'Europa e l’andamento della politica in 
generale. 

L'esteriore del ministro francese e i suoi modi 
vengono descritti assai favorevolmente dalle per- 
sone che lo hanno avvicinato. È grande e snello 
di persona e in età apparentemente fresca, e sem- 
bra godere di una perfetta salute, contrariamente 
a ciò che si è soliti di vedere nei diplomatici e 
nei proveili uomini di stato. Si suppone che la sua 
dimora in Vienna durerà circa 15 giorni, e si ar- 
Quisce ciò dalla circostanza che i suoi apparta- 
menti all'albergo Zum Roemischen Kaiser furono 
fissati per quel tempo. 

Sono giunte notizie da Roma, ove si nutre an- 
cora la lusinga di venire a capo con un concor- 
dato coll'Austria. S: dice che il papa ha promesso 
di innalzare alla dignità cardinalizia due arcive- 
scovi austriaci nel caso che venga firmato quel- 
l'atto. Ma la questione dei matrimoni misti è insu- 
perabile, poichè il governo austriaco, specialmente 
nei paesi ove i protestanti e greci sonoin maggior 
numero e la tolleranza di quei matrimoni è in- 
valsa da secoli, non può decampare dagli usi e 
dalle leggi vigenti senza le più gravi perturba- 
zioni. L'unica supposizione che potrebbe far ere- 
dere ad una arrendevolezza del governo austriaco 
alle massime della curia romana a questo riguardo 
sarebbe di natura finanziaria. Il governo austriaco 
non sarà forse lontano: di aderire alle pretensioni 
di-Roma, se la sania sede facesse in compenso 
qualche alto che autorizzi il governo austriaco a 
trar profitto: per le sue finanze degli immensi beni 
ecclesiastici esistenti nell’ impero. 


Vienna, 7 aprile. S. E. il ministro degli esteri 
di Francia, sig. Drouin de-Etrvs-recossi oggi n 
visitare il conte Buol-Schau:nstein e lord John 
Russell. Domani il sig. Drouwin de Lbuys sarà rice- 
vuto in udienza speciale da S. M. l'imperatore. 

Un dispaceio elettrico annunzia che lo stesso 
ministro fu ricevato in udienza di S. M. nel me- 
desimo giorno. 

SPAGNA 

Si crede che il progetto di legge sulla guardia 
nazionale sarà approvato nei seguenti termini: 

Art. 1. Le guardie nàzionali,. come” ciftadini, 
hanno il diritto di riunirsi e di petizione, come 
ogni altro diritto politico accordato dalla costitu- 
zione agli spagnuoli. 

Art. 2, La guardia nazionale, come ogni'altra 
forza armata qualunque, non può discutere , de- 
liberare, nè fare rimostranze sugli affari politici, 
nè sulle altre quistioni.ghe non siano relative alla 
sua organizzazione èd alla sua disciplina. 

A proposito di questa legge trovasi nel Journal 
francais de Madrid : 

€ Tutti gli animi sono preoccupati delle discus- 
sioni che si agitano nel seno della commissione 
incaricata di esaminare il progetto di legge sulla 
milizia nazionale. È la grave:quistione del giorno. 
La maggioranza è favorevole al progetto, ma il 
giorno in cui sarà presentato al congresso eredia- 
mo ché la seduta sarà tempestosa. 

« Egli è probabile che la milizia o per meglio 
dire la parte della milizia che si trovò offesa dalla 
presentazione del progetto non calcolò tutte le con- 
seguenze delle sue pretensioni. Egli è certo che si 
cerca di esaltarla e di trascinarla in una via cat- 
tiva; ma per poco ch’essa lo consideri, capirà 
che il mostrarsi, in occasione di questo progetto 
di legge, ostile al governo presieduto dal duca 
della Vittoria , è.Iò stesso che correre 4 gran passi 
verso la sua rovina, è un affrettare forse |’ avve- 
nimento di ‘un potére'il coi primo atto sarà lo scio- 
glimento della milizia nazionale. » 

— Il vescovo d’Osma è mandato a Cadice dove 
attenderà gli ordini del governo. 

— La Gazzetta di Madrid pubblica la seguente 
ordinanza reale: 

Art. 1. Per ora e sino alla realizzazione del re- 
golamento generale del clero parrocchiale, non 
saranno conferiti gli ordini sacri. 

Arl. 2. Sono ecceltuati dalla disposizione del- 
l' articolo suddelto quelli che avranno ottenuto od 
otterranno delle prebkendè o dei benefici ecclesia- 
stici conformemente alle disposizioni in vigore, e 
quelli che essendo già soltodiaconi potranno rice- 
vere gli altri ordini. 

1° aprile. 

La Regina. 
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AFFARI D'ORIENTE 


— Le lettere da Parigi recano che. la Francia e 
l'Inghilterra sono intese di proporre come wlti- 

















matum che Ja Russia, mantenendo pure la for- 
tezza «di Sebastopoli, non abbia in nessuna circo- 
stanza il diritto d'aumentare i! numero dei suoi 
bastimenti oltre quello che attualmente conta nel 
mar Nero. Per quanto debole e soggetta a molti 
dubbi sia questa notizia, pure circola néi saloni 
diplomatici di Parigi, ove si attende del pari di 
giorno in giorno la nuova di qualche fatto deci- 
sivo nella Crimea, avendo il generale Canrobert 
inviato un rapporto il quale fa sperare delle pros- 
sime vittorie. L'armata di riserva che andrà for- 
mandosi a Costantinopoli, formerà un corpo in- 
dipendente, che starà, a quanto si assicura, sotto 
il comando personale dell'imperatore dei fran- 
cesi. Ella conterà, oltre alla*guardia, due divi- 
sioni di fanteria sotto il comando dei generali Her- 
billon e d’Aurelle de-Paladines, ed una divisione di 
cavalleria-sotto il generale d'Allonwille. Questa di- 
visione di cavalleria, che porterà il nome di se- 
conda divisione di cavalleria dell'armata d'O- 
riente, fisserà il suo quartiere generale nella Ru- 
melia. La forza del corpo di riserva si fa ascen- 
dere a 40,000 uomini circa. È però un mistero se 
queste truppe avranno da operare in Crimea o 
nella Bessarabia. 

— Il portavoce russo, la Gazzetta crociata, 
narra sui preparativi di resistenza falli in Finnlan- 
dia, che mentre nell'interno dell'impero tutto si 
sta apparecchiando per opporre un'accanita resi- 
stenza ad un eventuale attacco dell'iritmico, anche 
gli abitanti delle coste di Finnlandia prendono le 
loro disposizioni per resistere alle flotte alleate. 
Tutti punti che presentano una qualche impor- 
tanza lungo la costa che s’estende da Helsingfors 
a Tornea vennero messi al sicuro coll’erezione di 
batterie, colla sommersione di navigli e colla col- 
locazione di un corrispondente numero di truppe 
in vari siti. Là ove essi»sono di minore impor- 
tanza strategica, gli abitanti fecero ogni loro sforzo 
per renderne difficile l'accesso. Dovunque furono 
piantate slanghe per segnale che possono in breve 
da un punto all'altro dare il segnale d'allarme. 

(Corr. Ital.) 

Dalla Crimea si. hanno ttolizie sino al 26 marzo. 
Pare che le parti belligeranti si mantenesséro sino 
a quel giorno sempre nelle stesse posizioni, è se 
si eccettuino le inevitabili scaramuccie, regnava 
su tutta la linea quasi tregua d’ armi. Non si parla 
più che Omer bascià si fosse avanzato con opera- 
zioni offensive, ma solo di marcie di ricognizione. 
Una marcia contro Sebastopoli sarebbe molto dif- 
ficile. 

Omer bascià dovrebbe lasciare in Eupatoria al- 
meno 20,000 uomini , quindi non potrebbe pren- 
dere seco più di 30,000 combattenti onde poi tro- 
vare forze doppiamente più forli cui resistere. Ora 
dicesi che i turchi non intraprenderanno una mar- 
cia offensiva fino a tanto che non riesca agli e- 
serciti alleati un colpo decisivo în campo’ aperto. 
In quel caso îl corpo d' Eupatoria potrebbe mi- 
nacciare la linea di ritirata dei russi. 1 granprin- 
cipi Michele e Costantino sono attesi Ruovamente 
in Crimea. 

Sui movimenti dei turchi dinanzi ad Eupatoria 
non si ebbe finora veruna circostanziata relazione 
positiva. Sî rileva soltanto che un distaccamento 
udi ricognizione ottomano fu attaccato dall’avan- 
atdia della divisione di cavalleria russa coman- 
data da Korf. Il corpo di osservazione russo nei 
dintorni di Eupatoria è posto ora sotto il comando 
del generale Wrangel. Esso si compone di due di- 
visioni di cavalleria le quali hanno l’ ordine, qua- 
lora Omer bascià si avanzasse, di ritirarsi nelle 
stazioni principali. di Simferopoli, Bactciserai e 
Belbeg. i 
@'————-rrpcch 

NOTIZIE DEL MATTINO 

RUSSIA 

La Gazzetta di Slesia ricevè da Pietroborgo in 
data 29 marzo la seguente comunicazione: 

Una delle scene più caratteristiche che segui- 
rono poco dopo l'assunzione al trono dell’ attuale 
imperatore, non è sino adesso ancor conosciuta. 
AI 5 marzo esso fece radunare nella gran sala del 
palazzo d'inverno i membri del consiglio , gli uf- 
ficiali stabali delle accademie militari, gli ufficiali 
che impartiscono l' istruzione nell’ accademia mi- 
litare ed i sergenti di tutte le compagnie d’ istru- 
zione , onde preleggere loro l'ordine del giorno 
pegli stabilimenti di scuole militari, il quale fa 
già pubblicato ‘mediante i giornali di qui. Allor- 
chè 1’ imperatore entrò nella sala, disse alla radu- 
nanza : 

« Miei signori. lo voleva vedervi riuniw tutti in- 
torno a me, onde prendere da voi congedo, come 
vostro capo supremo. Sei anni fummo insieme, ed 
in quest'epoca io mi ebbi da voi soddisfazioni 
molte e veraci. Voi siete tulti qui nel mio cuore.» 

L'imperatore principiò poscia a leggere ad alta 
voce: poco dopo però , specialmente al punto in 
cui rammentò i suoi rapporti anteriori verso gli 
stabilimenti d'istruzione , le lagrime si mostra- 
rono ne' suoi occhi ed infine cominciò a singhioz- 
zare. Tutti gli astanu sì misero a piangere. Al 
punto in cui l'ordine del giorno è diretto all'aiu- 
tante generale Rostowzoff, l'imperatore porse a 
questi la mano, ch’ esso baciò. Il monarca inter- 
ruppe qui la lellura , si volse a Rostowzoll, ab- 
bracciandolo e baciandolo vivamente. 

Dopo la lettura, l'imperatore baciò con lagrime 
i membri del consiglio e i direttori del corpo dei 
cadetti. Dopp aver baciato il direttore di questo 
corpo, de Pultawa, disse: 

« Consegnate questo ai vostri. » L' imperatore si 
volse poscia ai suddelli e disse: « Avvicinatevi ora 
a me, a mel » Le lagrime si mostrarono nuova- 
mente negli occhi dell'imperatore : « Amatemi fi- 








gli miei, e procurate della gioia al vostro impera- 
tore (continuò) come mi avete amato e rallegrato 
quale vostro capo; ricordatevi del nostro capo e 
benefattore comune. Io vi do la mia e la sua be- 
nedizione. » Con queste parole | imperatore pose © 
le sue mani sul capo dei due cadetti che a lui 
erano più vicini: tutti allora si gettarono innanzi 
con lagrime onde baciargli la mano; l’imperatore 
li baciò in fronte singhiozzando e disse: « To vor- 
rei baciarvi lutti; consegnategli ai vostri compa. 
gni, » Indi l’imperatore lesse ancora l'ordine del 
giorno alla scuola degli ingegneri, ed al punto in 
cui facevasi cenno della, difesa di Sebastopoli , 
disse: 

« Sì, veramente gloriosa | » Con. alcune parole 
d'incoraggiamento a tulli gli astanti terminò que- 
sta scena che deve aver prodotto un’ impressione 
profonda. s 


La Gazzetta per la città e sobborghi di Vienna 
dice aver ricevuto da Balaklava la notizia positiva 
essere riuscito aì francesi d: aprirè una breccia 
per l'assalto della torre di Malakoff. L'assalto non 
potè però essere effettuato essendochè le batterie 
russe poste sui burroni alla riva della Cernaia do- 
minano tuttavia quel punto di attneco. Hl generale 
Bosquet è destinato a dare l'attacco al corpo di 
Liprandi per respingerlo da quella posizione. Le 
operazioni dinanzi a Malakoff sono dirette dal ge- 
nerale Canroberi, mentre il generale Pélissier. as- 
sunse il comando dell'esercito di riserva. 

I russi sono occupatissimi nell' estendere le loro 
fortificazioni di terra costruite ultimamente a de- 
stra del forte Kamisciatkà e del ridotto Korniloff 
onde meglio proteggere la torre di Malakoff. Frat- 
tanto riuscì anche agli alleati di. avvicinarsi colle 
loro fossa a quei trinceramenti e di erigere pic- 
coli forlini da campo. 

Anche su altri punti gli alleati sono occupatis- 
simi ; essi smascherarono un ridotto rivolto contro 
Îl forte Akhtiar ed armato con 15 cannoni da 32 
e 6 mortai, e dopo un fuoco di 3 orè costrinsero al 
silenzio i 40 cannoni russi che trovansi sulle mura 
del forte. i , 

Gli assediati difendono ora la loro prima linea. 
Qualora gli alleati giungessero & farsi una breccia 
nelle mura di circonvallazione e se potessero con- 
quistare alcuni punti di esse, la prima linea russa 
servirebbe loro in quel.caso di. parapetto sicuro , 
e da quel sito potrebbero bombardare il campo 
russo, alcune raserme @ molti docks. 

Nei quartieri di Sebastopoli rimasero soli i sol- 
dali destinati a difendere la fortezza; tutto il resto 
della popolazione dovette ritirarsi nell'interno della 
Crimea, Ciò prova ad evidenza che } russi prepa- 
rano una catastrofe per la città pel caso che fos- 


sero costretti ad abbandonare la prima linea di » ) 


difesa. 

Da altre notizie giunteci dalla Crimea in data 
del 27 marzo togliamo che al 26 ebbe luogo un 
forte bombardamento al quale risposero: i russi 
con energia. A_ poco a poco il fuoco degli asse 
diati andò rallentando e finalmente cessò del tutto, 
essendochè i cannoni russi furono per la maggior 
parte smontati. Dalle alture vicine al campo degli 
alleati si potè vedere le grandi carovane di abitanti 
che abbandonavano Sebastopoli colle luro donne, 
fanciulli ed averi. Alla testa delle carovane, dirette 
per Baciciserai, si vedeva una processione colle 
bandiere sacre. Dietro le carovane cavalcavano 
30-40 cosacchi. 

Vuolsi che gli alleati abbiano rinunciato per ora 
all’ idea di fare uso del nuovi razzi, gincchè nella 
foriezza non trovano: più materia combusubile. Si 
farà uso di essi quando si avrà fatta la conquista 
di qualche posizione da cui si potrà dominare il 
porto ove trovansi i navigli russi. 

1 
Borsa di Parigi 11 aprile. 
In contanti, In liquidazione 

Fondi francesi 


A Bag pa 7010 6975 

4 1j2 p.0j0 9425 9 » 
Fondi piemontesi 

18495 p.070 85 65 65 50 

1853 3 p. 0/0 53 50 » » 

Consolidati ingl. 92 3/8 (a mezzodì) 





G. Romsatvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale déi 
corsi accertati dagli agenti di cambio. - 
Corso autentico - 12 aprile 1855. 
Fondi pubblici FI 
18195 18.bre — Contr. del giorno prec: dopo 
0 la borsa rieti 85 25 n 
Contr. matt. in c.85 25 > 
1849 » lgenn:— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c. 86 25 
Id. in lig. 86 20-p. 80 aprile 
Contr.della m. in c..86 86 25 
Id. in liq. 86 p,30 aprile 
1 die.— Contr. della matt.in e. 85 50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind. — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 544 dl 
Ferrovia di Cuneo ObbI. 1.genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 344 p. 31 maggio 
Contr. della m. in c. 344 
Id. in liq.344 p. 81 maggio 


1851 >» 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta ... . . 255 Lo 254 1/27 
Francoforte sul Meno 212 3/4 
Lione... .. .° 99 99% — 
Londra . . 25 10 24 92 1/2 
Parigi, ... . . .9990 20 

Torino sconto. .. 6 nix 

Genova sconto . . 6 0]0 4 


ci A ZE + 








GA ° a Meer > STE 


VA 


Le 


| “SOCIETÀ 
 .delle:Ferriere dell'Alta Valle d'Aosta 


n 


\ Il Consiglio d'Amministrazione ha l'onore 


ANONIMA 


di prevenire i signori Azionisti che, a tenore 


dell’articolo 9 dello Statuto]sociale, sono invitati affare il versamento del. quarto decimo 


sulle azioni da loro possedute. 


Tale versamento sarà ricevuto a partire dal primo maggio p. v. sino al 15 dello stesso 
mese, dalle ore 9'antimeridiane alle 4 pomeridiane, alla cassa della Società, via dell’ O- 
spedale, num 20, casa Demichelis, con l’avvectenza che sulle somme non versate a tutto 
il 15 maggio decorrerà l'interesse del 6 per 0/0 dal primo maggio.stesso, salvo l'applica- 
cazione di quanto altro viene disposto dall’articolo 11 dello Statuto sociale. 


Torino, il 9 aprile 1855. 





I 


BANCA GENERALE:SVIZZERA 


A. tenore della decisione del. Consiglio di 
Amministrazione , i signori ‘Azionisti sono 
invitati ad effettuare da fino d'oggi al .15 
‘aprile prossimo alla BANCA CAR 0 DE 
ERNEX a Torino un versamento di 150 


franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In | 


pari tempo i signori Azionisti riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in iscambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell’ ordinato dell’ Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 

Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell’Amministrazione 
LUIGI DE FERNEX. 





Libreria Sociale diretta da Bazzarino e Savarto 
via Bogino, N° 8, casa Colli, 


Si, pubblicò 


I GIORNALI 


commedig în cinque atti 


di 6. VOLLO 


Spedizione franca di poro mediante vaglia po- 
stale con lettera affrancata. 


Le sostanze vegetali ‘che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietro il n metodo purgativo 
lelisigoor DEMAUT, iu maniera da poter 

ssere prese e digerite contemporanea- 

DEH fi UT îiente ci migliori alimenti e colle bi- 
Nite le più forti; ciocchè permette a cia- 

scuno Si scegliere per purgarsi il pasto 

: eîl'ora che meglio gli convengono per le 

Sue ocvupazioni, evitando-la nausea @ la fatica che cagio- 
nano sempre le altre Redcipe guai reziosi vantaggi 
sono constatati da 25 anni. Le Pillole maut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti | mali che ne 
derivano, Come semplice purgazione sono preferibili ad 





Il Segretario Generale CARLO CECOVI. 





Presso la libreria T. DEGIORGIS, Torino, 
Via Nuova, 17. 


MEMORIALE 


per la FANTERIA e la CAVALLERIA 


COMPILATO DA 


GAUDENZIO OTTONE 


Sottotenente addetto al Corpo Reale 
dello Stato Maggiore 


e pubblicato con autorizzazione del 


| MINISTERO DELLA GUERRA 


UL _ 
Torino; 1 vol. in-18°, 
con molte figure intercalate nel testo. 


Lire 5. 


———— m__ 


2021" TEATRO GIARDINI * dora, 





al Nuova 


GRANDE SERRAGLIO 
| DI BELVE VIVENTI 


pi GIOVANNI BATTISTA BOCCARD 
Nel detto serraglio, oltre un gran numero 


| di animali di diversa specie, trovasi per gli 
| amatori una quantità di Volatili è Papagalli 








‘Ogni altra, perchè non.esigendo nè decotto né diela 4) può, db 1 Ao . 
Monorerdioieadacie areali giore diseguito senza di-f ! parlanti, ì quali vende, cambia e compra. 


àgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente A dl id. 
stendi venteng) io varie) malntla Sroniche . come cama, Il serraglio è aperto dalle ore 8 antimer 
alle 9 pomerid. 


catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
#ce.; perchè In buona nutrizione che si prende nel ? : Lr: : 

Il cibo si somministra alle ore 3. 

PREZZI D'INGRESSO ; 


Nell'ora del cibo: Primi Posti,Jcent, 60; Secondi, 
cent. 40; Terzi, cent. 20. 

Fuori del. cibo : Primi Posti, cent. 40; Secondi , 
cent, 20; Terzi, cent. 15. 


i 
| 
| 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarie f { 
senza incomodo per tutto il tempo necessario alla gyari-f | 
gione (vedi l'opuscolo che si dà gratuitamente). Scatole dif | 
(1.2, cent, 50, è fr. 6, a Parigi presso il sig. DERAUT, far-f | 
macista, # presso | signori farmacisti e droghieri : 7° «| 
Mazzucchetti; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio | 
Musso e Dalmas; Ginevra, Viridat; Firenze, Pieri f 

Milano, Rivolla e Sartorio; Brescia, Bianchi ; Menezia , | 


Ungarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona, 





i 
Vincenzo Belluigi; Momo, Maggi. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN.9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


ARTE D'IMITARE LE PORORLLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
Vasi ‘în vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — C'or- 


nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porle-allumettes 
— Pots-à-tabac — Suspensions per lampade — Cordeilles — Assiettes à bord plat — As- 
stettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi ,.di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penetli di Pa. 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel layoro. 

Spedinone nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

“assette:contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15.— L. 20. — L. 25. — L.'30, ed oltre. 

A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 








In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geùurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; îvarii porti che, yi si trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti ed utiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 


bastopoli. 


‘Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


5 Spedizione in Provincia ,francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


MMINISTRAZIONE o VAPORI NAZIONALI 


di 300 cavalli ( Wirgilio . . . . di 150 cavalli 


Lombardo . . . 
e 


Piemonte 





» 250 » 80.» 
fastore . . » 200 » | Cagliari) . » 800 toni 
$. Giorgio . » 180 » | Sardegna). . » 60 +» 


ITINERARIO GENERALE DELI’ ANNO 1853. 
Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 


Da GENOVA 

per CAGLIARI 2.0 ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom. 
»PORTOTORRES. (00. dj ui Lioni | MOT lho carencole » » 9 ant 
» NIZZA eielt al "4 dda » Sabbato » » 6 pom 
RAVEN n a ra aaa Aa » Mercole » » 6» 
» TUNISI (1) (con scalo a CAGLIARI) .. . . . . . all0 e925 » » Ho è 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI —. . +. » 6,16,26 » » 6 
3 MANSIGIAR AP, e POSE CI01A4 dar » 5,,15, 25 » siro 
» TORTOLI (Sardegna) . ogni 1° Sabbato 3 Mad I 
» CAPRAJA (Isola di) . . » 2 » » » 6» 
» MADDALENA (Isola della) » 4° Mercoledì » » 9 ant 


-(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in 
di 3 giorni, previo avviso al pubbligo. 


Genova, l.gennaio 1855. 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 





Presso I'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il:quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile, — Prezzo L. 1. 


. LI . 

gli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 


oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


GIORNALE 
SOCIETA” NAZIONALE delle CORSE 


Questo foglio , recentemente istituito per 
promuovere anche fra noi un ramo d'indu-< 
stria importantissimo. quale si è quello del- 
l'allevamento dei cavalli e del contemporaneo 
miglioramento delle razze indigene, vedrà la 
luce nell'ultimo giorno di ciascun mese, con 
numeri di otto pagine almeno, ai quali però 
saranno interpolati straordinari supplementi 
qualunque volta ciò torni opportuno. 

Il prezzo annuo è di L. 4 50 per la capi- 
tale, e 5 sino ai confini dei RR. Stati. Le 
associazioni si ricevono in Torino alla stam- 


peria Botta, palazzo-Carignano. 
‘| centesimo per pagina in-8° compatto. — Si rice- 


PORTAVOCE . fava Ma FOA affrancate gr vaglia 
LI ostale di L. 7, sino a lutto i ile. — Soi 
d ABRAHAM d’Aix-La-Chapelle prezzo riuscirà miefigione i S0GORI Gori. ipediato 


Ò di più dopo ricevuto il libro, franco per la posta. 
contro la sordità. — Non se ne stamperà di più delle copie richieste 
Quest'istromento tascabile, e di un uso ì 


a tulto il 20 aprile. 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- DEI I E I E (GGI 
metro; cionondimeno egli opera con tale : 48, AMI 
forza sull’udito, che l'organo , anche Îl più Decreti, Editli, R. Patenti, piroolari Re, DITPORR 
pi 3 cut a: | @0c. ecc., contenente pure orso dei Cam 
difettoso, mprende le sue funzioni; quindi | Jo Merebriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
quelli che se ne servono possono godere di | | delle Obbligazioni dello Stato, gli Ordini del 
una conversazione generale. senza quel| giorno per la Guardia Nazionale del Regno, 
Lo alaca/i isa ana SV REI Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
TOM Qq0.A sul \ ? J i quelli più importanti della Intendenza gene- 
Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 


rale, ecc. ecc. 
Appena «manata una legge o altro provvedimento 
degli Angelî, N. 9. 
Per ogni paio , munito del suo astuccio 





Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 
IL NUOVO 


VADE MECUM coRRETTO 


e messo in relazione colla 


TARIFFA GIUDIZIARIA, 
col REGOLAMENTO, L 

colle LEGGI ORGANICHE 
dei ) 


GIUDICI, SEGRETARI, CAUSIDICI ed USCIERI 
ed altre emanate posteriormente alla la edizione 
con i 
SPIEGAZIONI, COMMENTI e MODULI relativi 
del Causidico 


Paolo Isnardi 


Sarà pubblicato ‘entro un mese, al prezzo di 1 








Presso guesta Tipografia ricevonsi pure le asso- 
ciazioni alla 


COLLEZIONE CELERIFERA 





si spedisce in provincia franco per la posta. 
Prezzo d'Associazione per un anno : 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 








In oro L. 33 
Prezzo delle annate precedenti, presso alla. Stam» 
In argento dorato n, >, 8 peria.L.,.9,-—- ld, spedite in provinela L. 10 50, 
In argento: ..., ; ... »_..18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi.via della 
post:.le affrancato. : | 


| B. V. degli Angeli, N. 9. 
| IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


i Memorie storico-critiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 


DI 
PRASSTCLESCO BERDAT 
autore dei Due Foscari, ecc. 


comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L. 1 20 ciascuno. 


È uscito il primo fascicolo 





TORINO 
Presso l’Editore G. BATT. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 


CARTA DELLA CRIMEA 
alla scala di 4 a 330,000 


incisa in rame da uno dei migliori incisori 
nazionali. Stampata în foglio grande di 
circa centimetri 75 per 90. 


Prezzo L. 2. 
Montata sopra percallo con astucchio L. 3. 


Questa Carta è lariduzione della Gran Carta | Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto. 
eseguita dal Governo Russo in 10 fogli col- Uffizio si spedisce franco in provincia. 
l'aggiunta delle recenti perlustrazioni fatte | +, 
dai corpi di Stato Maggiore francese e inglese. | 


Treoenama betL'OPINIONE — 

















TORINO 12 APRILE 
"rg. sue e e 


LA POLITICA 
DELLE POTENZE DI SECOND' ORDINE 


























































































Dopo le guerre napoleoniche non si era 
più ‘offerta agli stati di second’ordine una 
occasione sì propizia come questa della qui- 
stione e della guerra d'Oriente, di mostrare 
la loro importanza e di mettere il peso della 
loro potenza nella bilancia della politica eu- 
ropea. ad 

La forza e l'influenza dei piccoli stati sono 
scemate di.molto per la formazione delle 
grandi potenze e per le conclusioni del con- 
gresso di Vienna, Prima della rivoluzione 
francese non si combatteva in Europa, non 
si adunava-un congresso diplomatico, non 

, si conchiudeva un trattato di pace senza che 
intervenissero le potenze di second'ordine, 
lo quali, per la loro posizione, per la loro 
ricchezza, o per la bravura dei soldati e l’au- 
torità dei capitani, si erano procacciata stima 
ed influenza nei eonsigli degli stati. 

Quest intervenzione, delle potenze di  se- 
cond’ordine rendeva la condizione loro assai 
migliore, poichè la loro alleanza era meglio 
apprezzata e la loro indipendenza meglio 
guarentita. Ma dacchè si costituirono i grandi 
stati e l'Europa si è costituita in cinque prin- 
cipali potenze, gli stati secondari decaddero 
e rimasero serrati e rinchiusi in una cer- 
chia di ferro, che lì impaccia nei loro mo- 
vimenti e li incaglia nel loro progresso. Il 
loro voto fu meno apprezzato, la loro opi- 
nione meno ricercata, i loro consigli meno 
ascoltati : sembrò che gli stati secondari più 
ron sussistessero che per la grazia dei di- 
plomatici di Vienna e nun dovessero più 
pretendere ad esercitare alcun diritto di so- 
vranità, nè aspirare ad avere volontà propria. 

Fu errore imperdonabile di alcuni dei go- 
verni più civili d' Europa l'avere cooperato 
a stremare gli stati secondari, e special- 
niente dell’ Inghilterra, la quale e per la 
sua posizione insulare e per la mancanza in 
essa di coscrizione e di alleanze sicure e 
solide nel continente, doveva adoperarsi a 
furmare degli stati di second’ ordine una 
sorta di confederazione che gran parte aver 
potesse nei destini dell’ Europa. 


Ma gli stati di secorid' ordine non furono 
immuni da colpa , poichè non compresero il. 
puricolo che ad essi sovrastava, ed il ‘van 
tiggio che trar potevano dalla buona iritel- 
lixenza , dall' accordo fra di loro nelle que- 
rele della politica e-nelle guerre che sareb- 
bero insorte. 

Chi può mai disconoscere il peso che a- 
vrebbero in Europa nell'attuale quistione 
d’ Oriente le potenze secondarie, se mai sì 
fossero .concertate ed unite? L' Europa conta 
220 milioni di ‘abitanti all'incirca. Cento- 
settanta milioni appartengono alle cinque 
grandi potenze, ottanta milioni formano le 
ivtenze di second ordine. Non è questa una 
ferza corrispondente a due delle grandi po- 
tenze? Non valgono assai più dell’ Austria 
e della Prussia? Pure non se ne tiene al- 
cun conto, e gli stati secondari non si la- 
grano di una posizione sì inferiorè e poco 
meno che umiliante, e quasi se ne ralle- 
grano , come di una ventura che li franca 
dai sacrifici che le grandi potenze sono co- 
strette di sostenere. 

Ma se dessi sono esposti a minori sagri- 
fici, non è peraltro verissimo ed incontesta- 
bile che corrono più grandi rischi? Che la 
loro importanza dovrà ancotà scemare ? Le 
»tenze di primo ordine tendono ad ingran- 
dirsi e si ripromettono un compenso non 
sùlo d'inflaenza morale, ma di acquisti mà- 
teriali da’ sagrifici che sostengono, e questi 
ingrandimenti ed acquisti non solo possibili 
che con danno degli stati di second' ordine, 
il cui sviluppo rimane viepiù incagliato e 
le quali perdono! tutto ciò che gli altri gua- 
dagnano in estensione e forza espansiva. 

In conferma di quanto ‘asseriam&®, pos- 
siamo addurre. l'esempio del nostro staio, 
Ai principi di Savoia-non.sì può niegare nè 
portinacia di propositi, nè astuzia diploma- 
tica, nè valore militare. Essi estesero len- 

| tamente i ‘loro dominii-e seppero conservarli 
a differenza di moltè altre ‘dinastie, che si 
estinsero o perderono parte. de'loro stati, I 


velitérà I 






























che si conchiudesse in Europa? 


sidio delle truppe sarde. 

Se Francia ed Inghilterra non trovarono 
finora che sterile simpatia negli ‘stati di se- 
cond' ordine, debbono accagionarne non 
solo la debolezza di quegli stati, ma ben- 
anco il loro contegno verso di loro ìn' altri 
tempi ed in altre circostanze, e se il Pie- 
monte interviene, si è per impedire che 
venga meno la sua influenza. 

Sino a tanto che la potenza degli stati si 
appoggia sugli eserciti, i popoli che hanno 
eserciti più agguerriti sono pure i più in 
fluenti. Gli stati di second'ordine non hanno 
compreso di qual rilevanza sia la buona mi- 
lizia ed il farla intervenire nell’ attuale 
guerra, poichè soltanto il valor de’ soldati 
può ridonare la potenza politica che è con- 
tesa dall' angustia de’ confini. 

I computi ed i ragguagli delle spese sono 
esercizi assai utili e ne' quali un buon àrit- 
metico può sbizzarrirsi; ma non è ancor di- 
mostrato che i buoni aritmetici siano i .mi- 
gliori uomini di stato, mentre è provato che 
i popoli non vivono di cifre, e che il risparmio 
di alcuni milioni è un'economia assai me- 
schina, se la si ottiene a prezzo dell'onore, 
della dignità, della grandezza, dell'avvenire 
dal.paese.* || — . tai io È 

Stando in disparte, non solo non si ha 
diritto di pretendere a benefici, ma neppure 
a rivendicare il proprio onore. La Francia, 
ha stimato necessario di risarcire la fama del 
suo esercito dopo del 1814 , sebbene niuno 
ne contestasse la valentia , colla guerra 
della Spagna. Era una guerra infelice, pure 
fu impresa, perchè lo scopo principale, seb- 
bene taciuto, era di risollevare gli spiriti 
marziali. 

L' istinto. è sì prepotente nell’ esercito, che 
la stessa ristorazione borbonica è stata co- 
stretta a rispettarlo e secondarlo ! 

È quest’ isunto. è vivacissimo nel nostro 
esercito. Anche i nostti nemici porgono o- 
maggio alla fermezza, alla bravura, al- 
l'intrepidezza delle nostre truppe nel 48 e 
nel 49; ma le due campagne ebbero esito 
infelice, ed i soldati comprendono come a 
petto di tali risultati, la guerra contro l'Au- 
stria, ovcolla Francia e |’ Inghilterra con- 
tro la Russia, sia un’ occasione di ristabi- 
lire l' onore delle armi nazionali e ravyivare 
le speranze della patria. 

Le discussioni intorno all’ obbedienza ed 
allo scopo. della guerra divengono quindi 


superflue pel soldat. Egli cerca di battersi, | 


desidera di pugnare, ha sentimento .di di- 
gnità e quello.che sî chiama spirito di corpo, 
che è per gli eserciti vincolo .di unione e 
sprone a splendide imprese. 


Le truppe piemontesi, quantunque in pic- 


ciol numero in confronto degli eserciti al- | 


leati e della Russia, hanno tuttavia vasto 
campo nel quale potranno dar prova del loro 


valore e contribuiranno per tal guisa ad | 


estendere l'influenza del paese ed amiglio- 
rarne la politica posizione. 

Per molti anni ancora la gluria militare 
sarà il retaggio più prezioso dei popoli. Per- 
chè le potenze di second'ordine trascùre- 


ranno di conservarlo ed accrescerlo , la- | 


sciando che gli stati di primo ordine lo au- 
mentino a detrimento di esse e con pericolo 


dell'autonomia dei popoli? E questo un falso | 
calcolo di cautelosa prudenza che ha già | 


avute funeste conseguenze pel passato e 
potrebbe averne di più funestè in un pros- 
simo avvenire. 


















nostri storici si compiacquero troppo a ma- 
guificare gl’ingrandimenti, che furono umili 
e modesti e trascurarono il gran fatto della 
conservazione, che maggiormente onora i 
nostri-principi. Ma e gli acquisti e la con- 
servazione loro donde provennero se non 
dalla posizione che si fecero i principi di 
Savoia, i quali avevano per massima e prin- 
cipio di governo di partecipare a qualunque 
guerra che sì combattesse, a qualunque pace 


Gli ordini militari furono l’ ancora di sa- 
lute del Piemonte, assai più dell'antipatia 
di Francia ed Austria, e che valgano le di- 
scipline militari si vede oggidì, che le po- 
tenze occidentali reputano prezioso il sus- 








LA LEGGE DEI CONVENTI 


dell'ufficio centrale del Senato , com- 

dei senatori Colla, Des Ambrois, Sauli 

Ovico, Cullegno Giacinto, Sclopis, sul pro- 

tto di legge presentato dal Guardasigilli, per 

soppressione di comunità e stabilimenti re 

ligiosi, ed altri provvedimenti intesi a miglio 

rare la condizione dei parroci più bisognusi' 
ps Signori senatori , 

Non vi faccia meraviglia, o signori, che a rife- 
rire un progetto di legge così importante, com’ è 
questo, in cui si tratta di abolire comunità mona- 
suche e religiosi pabrlimerti di alienare. i lt 
e di Mira de sala ‘UMcio centra! (1) 
incari « farìe ; ADDA voluto e sa 
relatore innanzi al senato chi assai meno di altri 
commissari sembrava chiamato a quest’ uffizio da 
coltivati studi e da frequente trattazione di simili 
‘ controversie, Ciò parve comandato da una combi- 

nazione di voti così falta, che rese me solo consen- 
Ziente in entrambe le proposte da cui si ottenne 
una maggioranza di voti nell'uffizio. Ma questa 
combinazione medesima fece sì che l’uffizio cen- 
trale riconoscesse conveniente di dare a questa re- 
lazione la forma di una semplice narrazione da cui 
risulti il modo in cui si forinarono le aecennate 
maggioranze e le discussioni che condussero l’uf 
fizio a chiudere il suv lavoro con questo risultato. 
La quale determinaziofie, rendendo assai più facile 
il còmpito del relatore, m'indusse ad accettarne 
dopo lunga esitanza l’incarico, che senza di ciò 
avrei dovuto più ostinatamente rifiutare, come assai 
troppo superiore alle mie forze. 


Signori ; 

Il progetto di legge, che ora vi rassegniamo per 
le vosire determinazioni, fu nell’ uffizio centrale 
sottoposto a quell'esame coscienzioso e profondo 
che la sua importanza richiedeva. Ma dopo una 
grave ed assai prolungata discussione, anche sugli 
effetti presumibili, sia dell'adozione, o sia del rifiuto 
di questa legge, procedendo a‘deliberarè intorno 
alle proposte che. fossero da presentarsi al senato, 
l'uffizio centrale dividevasi in tre diverse opinioni, 
delle quali è debito del relatore di rendere conto: 
partitamente per la ragione dianzi accennata , che 
nessuna di esse fu per intiero. accettata , nè intie- 
ramenterespinta da maggioranza di voti nell'uMzio, 

Due commissari si dichiaravano pienamente con- 
trari all'adozione della legge, e cop queste parole 
esponerano i motivi del loro voto. 


A rendere più chiara ed esplicita la discussione 
dei punti chè stiamo per intraprendere , convien 
porre innanzi aleune avvertenze , le quali impedi- 
scano.che la nostra opinionesia fraintesa , e limi- 
"lidi il senso delle nostre dichiarazioni entro quei 
termini che loro assegnano le nostre convinzioni, 
i nostri stud: ed i risultati dell'esperienza che cre- 
diamo avere acquistata della condizione del tempo 
nosiro e Jel nostro paese. 

Noi avvertiamo essere ai nostri occhi verità di- 
mosirala, ed accessibile a chiunque per poco con- 
sideri le recenti vicende e lo stato atiuale del Pie- 
monte e dell'isola di Sardegna, che una migliore 
e più equa ripart zione dei beni ecclesistici è ne- 
cessaria non meno nell' interesse vero e positivo 
dei servizi che ragguardano direttamente all' eser- 
cizio della ‘religione cattelica che in < po della 
giustizia distributva tra i ministri della religione 
medesima. : 

Noi pensiamo che umn saggia © conveniente ri- 
duzione delle comunità religiose esistenti netlo 
slato, non che essere dannosa , sia anzi per riu- 
scire vantaggiosa anche solto l' aspetto religioso , 
poiche in tal guisa potranno le osservanze dei ri- 
spettivi istituti regolari meglio ritrarsi ai loro prin- 
cipii, e riuscire di maggiore edificazione e di mag- 
giore giovamento al pubblico; e si renderà quindi 
disponibile una certa qual massa di beni che po- 
lrebbe più utilmente impiégarsi a servizio del culto. 

“Finalmente noi non possiamo a meno di rico- 
noscere che nelle presenti contingenze sia d'asso- 
luta convenienza che mediante proventi dell'asse 
ecclesiastico si giunga a far fronte a tutte le spese 
del culto cattolico, e vengano conseguentemente , 
in un'epoca prossima , esonerate le finanze dello 
stato dall’onere del contribnto di lire 928,412, cui 
oggidì soggiacciono per la sovrindicata causa. 

Mentre i tributi d'ogni maniera si sono di tanto 
ingrossati a carico dei cittadini d'ogni classe ed i 
carichi pubblici tuttavia sopravanzano in modo 
| ancora tanto considerevole l' attivo ‘del bilancio 
dello stato, ragion vuole che si pensi seriamente 
ad accollare ognispesa di servizio di culto all'asse 
patrimoniale della chiesa nello stato, mentre il va- 
lore di tale asse si può con ogni probabilità pre- 
sumere più che idoneo a sostenere lal peso. 
| Noici siamo prevalsî della parola presumere, | 
perchè le comunicazioni fatte dal governo del re | 
nelle relative tabelle d’ enunciativa di stima degli 
averi dei singoli corpi e stabilimenti religiosi od 
ecclesiastici , non hanno potuto acquistare ai no- 
stri occhi carattere di documento sufficientemente 
probante. E ciò par due riflessi principalissimi: il | 
primo cioè, perchè in tali tabelle si vedono inclusi 
stabilimenti che non hanno punto carattere di vera 
ecclesiaslicità o religiosità , quali sono arecchie 
fondazioni meramente pie, dipendenti dalla dispo- 
| sizione dei privati; il secondo, perchè non si è te- 
nulo conto nella valutazione dei fondi dei pesi ai 
medesimi inerenti, aggiunta inevitabile, e che non 
può a meno di scemarne il valore relativo. 

Ma quesio triplice scopo a cui noi, non meno 
che gli attuali consiglieri della corona, aneliamo, 
non può, a parer nostro, raggiungerst coi mezzi 
che ora tal governo în questo progetto di legg* ci 
si propongono. Questo progetto urla, a nosiro cre- 
dere, contro alcuni principi: di rigorosa giustizia, 
| d'inconcusso diritto non meno cosuluzionale che 

civile e canonico, e quindi il nostro giudizio. del 
| pari chela nostra coscienza ci. vietano d’ accon- 
sentire. L'ulteriore disamina che siamo per isti- 
| tuire sovra i tre principal: punti del progetto porrà 
+ in chiaro siffaite contraddizioni. Sat 
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Questo progetto di poi avrebbe pure agli cechi’ 
nostri il fg inconveniente di non Salaviare la 
sistemazione e l’equa ripartizione dell'asse eccle- 
siaslico che noi desideriamo , e di /crescerele dif- 
ficoltà ulteriori nel conseguimento del desiderato 
intento, i 

E qui stimismo debito nostro il fare una franca 
dichiarazione; cheechè siasi detto e tentato da uo- 
minì, di cui noi rispettiamo le intenzivni , nun ci 
pare possibile che, salvo lo schietto è testuale di- 
sposto del nostro statuto , e seguendo le'sole vie 
cui un governo regolare può attenersi, siffatte 
compiute sistemazione e riparlizione dell'asse ec- 
clesiastico si otengano se nun vi concorre dal suo” 
lato la donione poten eoolpei iaia a collocarle 
sovra basi salde e’ durevoli. a ni 

Per poco che sliguardì allo quali@rdel materia” 
esaminata da occhi esperti ed ‘imparziali, si pe 

erà che talemateria essendo anche coi P 
‘autorità della giurisdizione competente al i chiesa, 
dovrassì pure far quella intervenire.onde la*somma 
delle cose sia definitivamente regolata e conchiusò. 

Non ci arrestaremo. sugli esempi di quanto si 
fece dall'assemblea costituente francese nel 17789, 
esempio che può stare nelle menti, se non sulle 
labbra, d'alcuni. Basta a noi l’ avvertire che quel- 
l'assemblea per suo proprio istituto procedeva ri- 
Pere gg tl 10 senza vincolo dì leggi preesi- 
stenti , senza deferenza ‘a tradizioni conservate e 
costanti. i, 

Noi all'incontro , oltre al non essere Ja Dia 
mercè gettati [in,quello stadio di sovvertimenti în 
cui versava la, costituente francese , siamo) stretti fi 
dalle norme invariabili che lo statuto ci segna , 
lo statuto in forza del quale noì esercitiamo que- 
sla parte del potere,legislativo, che non possiamo 
scindere nè alterare. 4 Md 

Noi formiamo una nazione eminentemente cat- 
lolica, nè vogliamo", nè]possiamo {contravvenire 
allo spirito della sola religione/dello stato. 

L'assemblea costituente fraficese fu (compiuta- 
mente logica nel suo procedere. Togliendo ì beni 
al clero essa decretò — que les diens destinés aux 
dépenses du culte et à tous services d'utilité pu- 
blique. appartiennent è la nation et sont dans 
tous les temps à sa disposition. — Que]les cito» 
yens ont le droit d'Élire ou choisir les ministres 
de leurs cultes (Cosutution frangaise décrétée par 
l'assembiée nationale constituante 3 7.bre 1791, 
titre 1, art. 3). ’ 

Essa aveva nel preambolo di questa stessa costi- © 
tuzione stabilito che— la loi ne reconnaît plus ni 
voeua religieuo, ni aucun autre engagement qui 
serait contraire aux droits naturels, ou à la * 
constitution. Ù ‘ 

Eseguita quest'opera di distruzione, quell’assem- 
blea procedette ad edificare e produsse la famosa 
costituzione civile del clero. 

Abbiamo detto che l'assemblea costituente pro- 
cedelte logicamente perchè condusse dal principio . 
al fine il suo divisamento. Qual: funesti effetti ne 
siano seguili la storia ce lo allesta in pagine. seritte 
col sangue. E la storia pure ci addita come quan- 
do Napoleone il grande voleva ricostituire in 
Francia l'ordine pubblico, pose tra le prime cure 
il distruggere, per quanto era possibile, l'effetto 
delle mutazioni innugurate dalla costituzione del 
1791 in materia religiusa. 

Ma noi in condizioni tanto diverse, noi diver- 
remmo assulutamente illogici adottando effetti 
di cui dobbiamo respingere la causa. 

Non ignoriamo esservi aleuni a cui ripugna 
l'idea di un accordo colla podestà superiore della 
chiesa sopra materie che interessino il temporale 
dello stato, quasi si trattasse di una. abdicazione 
di parte della sovranità civile. 

Ma noi che ci riputiamo tenerì quant:altri mai 
della dignità della corona e schieiti propugnatori 
dell' indipendenza. de’ suoì diniti, noi  ricusiamo 
d' innoltrarci in una confusione d' idee che nuoce 
all'interesse pubblico e guasta il carattere dei rup- 
porti tra le due podestà. 

Se la chiesa è suprema nel genere suo ma è 
coordinata allo stato, conviene.che i due poteri 
coordinino i loro mezzi onde giovarsi scambievol- 
mente. 

Quindi la sovranità civile non deroga al suo 
potere venendo ad accordi colla suprema autorità 
ecclesiastica che tocchino all'interesse spirituale: e 
temporale degli stati. 

L'esempio di quanto si operò da tre secoli dai 
più potenti sovrani d'Europa ci rafferma in questa 
opinione; accordi tra stato e chiesa nelle materie 
miste seguirono negli stati cattolici ed anche in 
quelli dove il sovrano e gran parte dei sudditi non 
sono caltolici. E la storia c'insegna che le vertenze 
ira le due podestà mai non s'acquetarono definiti- 


| vamente eda mutuo vantaggio se.non ‘col mezzo 
! del concordati. L 


Il ministro proponente l’attuale progetto sul ter- 
mine della sua relazione invita il senato a ‘ren- 


dere omaggio ai principii del nostna diritto 
pubblico, ed alle antiche tradizion pmo- 
narchia. x 

Egli è appunto per uniformarci a neipii 
ed a gpelle tradizioni che noi ci a piglieremmo 


alla via delle trattative e degli accor. 


: i; che difen- 
dendo risolutamente 


] ciò che sappiamo essere di- 
ritto del principato, rispetteremmo ugualmente 
ciò che sappiamo essere ragione della chiesa. a 

_La sapienza degli antichi nagisirati del regno 
di cui s'invoca l'autorità, si dimostrò appunto nel- 
l'avere costantemente sostenute a fronte della corie 
di Roma le vere ragioni del principato «stando 
sempre sul terreno della legalità, e non mai de- 
viando negli spedienti irregolari, seppure non pia» 
cesse meglio chiamarli rivoluzionari. Così mentre 
si ventilavano le quistioni giurisdizionali non ne” 
veniva meno il rispetto alla religione, e la solidità 
Negli ’accgea) finali impediva la riproduzione de- 
gli abusi. 

Finalmente noi aggiungeremo |’ autorità di un 
illustre scrittore e statista, del quale compian- 
giamo la perdita, cuì niùuo BRUSA ROTA la iaccia 
«di troppo facile ad abbandonafè gl'interessi della 
so\ranità lemporale, e cileremo un passo. del libro 
Vie 
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« Sans doute le spirituel et le temporel doivent 
._« demeurer séparés ; nul ne le contesle avjourd’hui; 

« c'est le principe du droit moderne ; le gage de 

< la liberlé de l’eglise et de l'indépendance de 

« l'élat; ‘le.terme des luttes entre le sacerdoce el 

.< l’empire ; mais-il estune foule d’objets mixtes 

« où:les deux pouvoirs se trouvent mélés, et il ap- 

«.parlient au pouvoir politique de juger quelles 

€ questions appartiennent à son domaine et de les 

« résovdre. Cependant, nous le reconnaissons, 

« appeler l'état. et l'eglise à en delibérer en com- 
. « mun, à se concerter, à s'entendre est le moyen 

« le plus propre à conserver la bonne.harmonie ; 

« c'est celui qui doit rechercher d’abord un gou- 

« vernement prudent; c'est la voie que le comilé 

« des cultes de l’assemblée constituante en 1848 a 

« proposé de suivre lorsqu'il a éié d’avis d'entamer 

« des négociations avec le St-Siégo sur des que- 

« stions que le pouvoir. politique aurait à la ri- 

« gueur le dro:t de irancher; conseil prudent et 
: «qui mérite qu'on le suive. Aucun pouvoîr sage 

x < il'use de son droit à l'extréme. L'eglise, aussi 

si ‘« bien éhe.l'éiat, ferait un mauyais emploi du sien 

« si elle.l'exercait à outrance. Cette réserve est 

« dans l'esprit de nos institutions mémes qui con- 

ì © « syerent des droit souvent contradictoires dans 

Li «ee leur application absolue, ct rendent ainsi la mo- 

« dération nécessaire, el les + transactions. inévita- 

« bles, Ce qui est vrai pour les rapports des pou- 

« voirs poliliquesemtre eux ne l'est pas moins pour 

« les rapports du pouvoir civil et du pouvoir re- 

# ligieux. Les concordais sont l'instrumeut de 

e cette conciliation, ecc. » 

Facendoci ora più dappresso al progetto di legge 
sottoposto alle deliberazioni del senato, sopra tre 

‘ punti capitali noi:dissentiamo da esso, e conse- 

guentementie esporremo. i. motivi che princi 

palmente c'iriducono a respingere il progetto sud. 
dello. 
La soppressione delle comunità e degli stabili- 
menti di qualunque genere degli ordini monastici 
e delle corporazioni regolari e secolari esistenti 
hello stato, quale si contiene nell'articolo primo 
el progetto, non ci pare appoggiata nè in diritto 
è in fatto, 
Premetlidmo che l'esistenza di queste comunità 
e stabilimenti era ed è legalmente ammessa dalle 
vigenti ‘leggi (arl. 25 del codice civile), © loro si 
concede pure il diritto di proprietà e di possesso 
dei beni così mobili che immobili (art. 433, 436 
e 2362 dello stesso codice). 

Lò statuto all'art. 29 dichffira, che tutte le pro- 
pt: senza alcuna eccezione, sono inviola- 

ili. 

La clausula, senza alcuna eccezione, è eviden- 
temente apposta per escludere anticipatamente 
ogni dubbio che si fosse potuto elevare così sopra 

} la varia NUR dei beni, come sopra la varia qua- 
hi lità di coloro che li posseggono. 

À Determinata questa posizione di dirilto , espor- 
x remo la nostra opinione che per quanto sì voglia 
| allargare il dirilto del governo di far cessare la 
i - personalità civile da esso conceduta ai corpi mo- 
PA rali esistenti sul'territorio dello stato, non si potrà 
Ubi mai, a nostro avviso, estendere l' esercizio di tale 

ba diritto al punto di renderlo arbitrario al ,governo 

stesso, senzachè V'intervenga una causa impula- 
i. bile all'indole propria del corpo morale che sì 
vuol sopprimere, od agli atti degli individui che 
lo costituiscono in effetto. 

Sarebbe infawt'ingiustificabile, per non dire as- 

surdo, che quando il governo ha dato facoltà ad 
un corpo morale di costituirsi sul suo territorio , 
ed ha implicitamente riconosciuto ed ammesso 
l’esistenza indeterminata del medesimo , venisse a 
toglierla per semplice atto di propria volontà , e 
mentre il'corpo morale sì mantiene innocuo allo 
slato' e non eccede i limiti d'azione che riteneva, 
i quando fu ammesso e riconosciuto. 
ti E quì vuolsi ritenere che i corpi morali per il 
/ fatto della loro ammessione sul territorio dello 
us stato mon s' identificano col ciglio e non si con- 
fr siderano quali creazioni del governo stesso, che 
eglipossa a suo talento conservare 0 far scompa- 
rire senza una ragione intrinseca d’ incompatibilità 
d’esistenza di detto corpo morale col bene e cogli 
interessi dello stato. 
* Quando coteste ragioni intrinseche esistessero e 
i fossero evidentemente provate tali che giustificas- 
i sero Ta deliberazione del governo di eliminare il 
corpo morale, rimarrebbe a vedere se sia Îl caso 
li applicare ai beni da tale corpo morale posse- 
duti-la regola delle successioni vucanti. 

Questa regola, secondo il nostro gius pubblico 
' interno, si applica nei casi di soppressione in ge- 
Pr nere di un corpo morale, ordinata dall'autorità 
k; che l'aveva creato, 

Così il senato di Piemonte nella rappresentanza 
| rassegnata a S. M. il 23 settembre 1773, all'epoca 

«lella soppressione della Compagnia di Gesù, si 

vulegie nelle seguenti parole: 

« Rifletiamo primieramente che dalla  soppres- 
sione della compagnia decretata nel primo breve 
viene ad indursi la vacanza dei beni che già le 
apparienevano, essendo vacanti per disposizione 
della legge non solamente i beni lasciati da chi 
muore senza erede, ma quelli ancora che restano 
senza padrone e possessore. 

« La regalia dei beni vacanti spetta senza di- 
slinzione al sovrano principe, di cui sono pri- 
vativi i diritti del fisco e del territorio, «rispetto 
al dominio e' autorità temporale. » 
| Ma nella nostra fattispecie la cosa è ben diversa; 
| oltrecchè non iratiasi di soppressione di ordini 
| religiosi pronunziata da chi ne abbia autorizzata 
la creazione, non vi è cenno nè esplicito, n im- 
plicito che il governo riconosca come intrinseca- 
nente perniciosa al pubblico bene l'esistenza di 
quelle comunità e di quegli stabilimenti, di cui 
ie, promuove la soppressione per mezzo di questo 
progetto di legge. 

Il ministro proponente si limita a dire nella sua 
relazione al senato che le comunità religidse che 
intende sopprimere hanno cessato di produrre 
quelle sociali utilità che li rese meritevoli nei 
È tempi andati. Fa specie veramente il vedere che 
Mat ion ad altro che-a sociali utilità in genere abbia 

ficcenniato il ministro proponente e non siasi pre- 

occupato della utilità religiosa, che pure entra © 

primeggia nel novero delle utilità sociali, che fu 

la prima pugatiore alla creazione ed all'ammes 
«sione di quelle comunità nei varii stati. 

Ma anche dall'essere meno utile all'essere nocivo 
- ci corre un gran tratto, e noi non riconoscendo 
di eliminare tali comunità per semplice 


|, motivo” di eliminar DI 
© atto dell'autorità civile che quando l'esistenza delle 
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medesime sia evidentemente dimostrata perniciosa 
allo stato, non possiamo per nulla 
partito che ci viene proposto di sopprimerle per 
semplice atto dell'autorità civile. 


accomodarci al 


Il ministro non scorge -verun pericolo per lo 


stato nell'esistenza dell’associazione morale, che è 
l'essenza di quelle comunità, poich: 
che non sarà mai vietato aì religiosi e 


poichè soggiunse 
alle 


monache delle comunità scrpraze di associarsi 


e riunirsi per uno scopo 


religioso e di convivere 


se vogliono, ecc. 


Dunque quanto all'essenza di queste comunità 


ecclesiastiche nulla trovò il governo che la ren- 
desse incompatibile col bene dello stato. Dunque 
il progetto si riduce nella sua nudità ad una legge 
di finanza, o per meglio dire ad una appropria- 
zione che intende farsi il governo dei ‘beni delle 


comunità soppresse, per erogarli in altre cause di 
natora ecclesiastica, onde esonerarsi dal premen- 
tovato contributo dellé L.: 928,412. 


zione dei corpi [ 
non è lecito, secondo il nostro modo di vedere. 


Ora, questo fatto di appropriazione, previa estiu- 
morali onde servirsi dei loro beni, 


Questa distribuzione, 0, se meglio piace, questo 


Rara 


esposta e propugnata da 
questa ragione estesissim 
civile , di sopprimere 





conguaglio forzato non è scevro di colpa. Cadono 
quia acconcio le 
« Dès 


parole di Edmondo Burke: 
quae fois la nation a établi que les biens 
de l'église sont une propriété, on ne peut pas 
sans inconséquence se permettre d'entrer en 
examen sur le trop ou sur le trop peu. C'est 
trahir la propriété que de prononcer sur svn 
élendue par trop 0u par trop peu, (1) » 

E qui ad antivenire ogni falsa interpretazione 


della nostra ‘opinione diremo che riconosciamo 
bensì secondo l' attuale nostro diritto pubblico, 
conforme a quegli esempi ed a quelle tradizioni 
raccomandateci dal signor guardasigilli, 
sovrano rivestito di un diritto di protezione e di 
vigilanza sovra i beni della chiesa (jus advocatiae, 
jus insp 
abili! 
delle comunità religiose ‘o dei benefizi propria- 
mente detti per far fronte alle spese del culto. 


essere il 


ectionis), ma non mai di un diritto che lo 
i ad essere da sè solo distributore dei beni 


Perchè meglio si chiarisca il fondamento del 


nostro concetto, noi lo porremo a confronto anche 
delle teorie le più sbrigate da ogni antecedente 
vincolo d' autorità religiosa. Noi rammenteremo 
come Emmanuele Kant, esaminando gli effetti 
giuridici derivanti dalla natura dell’ associazione 
civile, difende bensì la tesi , 
ogni tempo abolire 1 corpi morali della natura di 
quelli di cui noi ragioniamo , col carico di tenere 
indenni i membri di essi corpi che sopravvivono 
alla soppressione, ma subordina questo diritto 
dello stato alla condizione assoluta che l'opinione 
religiosa 


che lo stato può in 


del popolo sia cambiata , vale a dire che 


la religione a cui si riferivano quei corpi morali 


abbia cessato.d* esistere (2). 


Dunque secondo la dottrina metafisica di diritto 
Kant e dalla sua scuola, 


gl’ 

ropriarsene i beni , si subordina alla negazione 
legale della religione cui erano dedicati quegli 
istituti, 

Ora , chi ardirà dire che tale sia in diritto ed in 
fallo nostro paese? 

Presso di noi le popolazioni sono eminentemente 
religiose, ed il ministero lo ha anch’ esso ripelu- 
tamente in varie circostanze riconosciuto ; lo stato 
è legalmente cattolico, mentre la ricognizione della 
religione cattolica, apostolica e romana, come 
sola religione dello stato, fa 
nostra costituzione politica, come la faceva dianzi 
della nostra legislazione civile; dunque anche :n 
semplice tesi filosofica astratta mancherebbero tra 
noi gli estremi per sostenere 
ritto su cui si fonda 
progetto di legge. 

Le cose finquì ragionate ci paiono bastevoli a 
confermare il rifiuto che noi facciamo del prin- 
cipioposto In atto nell’ art. 1 del progetto, prin- 
cipio che domina in tutto il successivo contesto. 
Veniamo tuttavia ad esporre anche i motivi  parti- 
colari che ci muovono ad opporci all’ art. 4, mas- 
sime nella parte che pronuncia in virtù di sola 
autorità civile la soppressione dei capitoli delle 
chiese collegiate. 

Le nostre considerazioni su questo punto s' in- 
formeranno si principii del diritto canonico, di- 
ritto del quale non possiamo respingere l' autorità 
trattandosi d'una parte essenziale dello stabili 
mento di presente riconosciuto ed inconcusso della 
chiesa caltolica, espressione esterna, inseparabile 
della religione dello stato. 

Diffatti Je prebende de’ capitoli delle chiese col- 
legiate non sono altrimenti benefizi sem lici: esse 
hanno annessi offici permanenti, come. le ufficia- 
ture corali ed altri servizi religiosi , e per la mas- 
sima parte que’ capitoli ritengono cura d'anime 
od attuale, od almeno abituale. La loro soppres- 
sione pertanto intaccherebbe essenzialmente il 
servizio del culto , e non si potrebbe neppure so- 
slenere mercè dell’ addotta assimilazione ai bene- 
fizi semplici (3). 

Un esempio tratto dalle vicende della nostra le- 
gislazione arrecherà lume ed appoggio alle osser- 
vazioni chesiam venuti facendo in proposito 

Quando col decreto della commissione esecu- 
tiva dell’8 germile anno IX (29 marzo 1801) si 
operò il così detto affrancamento delle cappellanie 
e benefizi somplici di padronato laicale, l' appli- 
cazione di tale disposizione erasi fatta abusiva- 
mento dalle autorità giudizisrie ed amministrative 
ai canonicati dei capitoli cattedral: come delle 
semplici collegiate. Ma nom andò molto tempo che 
si corresse l’ errore in seguito ad una lettera indi- 
ritta all’amministratore generale del Piemonte dal 
consigliere di stato Portalis , allora incaricato di 
tutti gli affari concernenti i culti , ed il decreto di 
detto amministratore generale in data del 3 mes- 
sidoro anno XII pedissequo alle istruzioni avute, 
enuncia specificamente che non dovevano con- 
fondersi coi benefizi semplici e conseguentemente 
aversi per capaci d'affranchimento « tous les ca- 
« nonicats soit de cathédrales , soit de collégiales 
« qui imposent une obligation d'un service per- 
< sonnel et journalier. » 

Strana pretesa poi sarebbe quella di voler so- 
stenere che il governo civile di uno stato in cui la 
religione cattolica è la sola religione dello stato 


(1) Réflezions sur la république frangaise. 


Rolo pag. es ; sà 
( incipes méta iques droit, par 
Em. Kant. Paris 1855, sE. 19495, et 449 à Pisa 

(8) V. Concil. Trident. Sess. XXII, Cap. IV. 
De Reform. oc 





a, che liene la sovranità | 
isututi religiosi e di ap- | 


l'esercizio del di- | 
il ministero nel presentatoci | 


possa attribuirsi il diritto di conservare o re 
a suo arbitrio gli uffici ecelesiastici secondo il giu- 
dizio pio meno favorevole che per esso sì faccia 
della loro rispettiva utilità religiosa. 3 

Siffaia attribuzione a tutti quelli ‘che rispettano 
la divisione delle due podestà parrebbe ingiusta , 
a tutti gli uomini religiosi tornerebbe a scandalo, 
a quelli che lo sono meno si appresenterebbe ri- 
dicola.” 

Passirmo ora al terzo punto capitale del nostro 
disse uso dai principii di questo progetto di legge. 
i.sso concerne alla sota di annuo concorso im- 
posta coll’arl. 15 sulle varie specie di benefizi e 
di stabilimenti ecclesiastici ivi enunciati. 

Tale concorso èhe tiene una proporzione cre- 
scente a misura che si riferisce a reddito mag- 
geo , e che si alza all’ ingente quota del 15 o del 

per cento del reddito netto sin si applica 
alle specie segnate a, d , c, e sì pretende sino al 
terzo .od alla metà rispettivamente del reddito netto 
nella specie segnala d, sembra a noi in manifesta 
contraddizione cogli articoli 25 e 29 dello statuto. 

Diffatti l'imposizione di detta quota di concorso 
od è una detrazione di proprietà sui generis, 0 si 
ravvisa come imposta speciale. Nel primo caso 
essa incontrerebbe l'ostacolo dell'articolo 29 sovra 
citato e ricadrebbe sotto la riprovazione legale che 
abbiamo accennato parlando dell'articolo primo 
.di questo progetto; oppure dessa è un' imposta 
speciale ed allora non si presenta più graduata 
colla regola imprescrittibile stabilita dall'art. 25 
dello statuto, e diventa invece una vera imposta 
progressiva, cattiva in sè, pessima per l'esempio. 

Nè sarebbe da dimenticarsi che per le note con- 
venzioni del secolo scorso tra S. M. e la corte di 
Roma, essendo fatta facoltà a S. M. d’imporre 
sulle mense vescovili pensioni sino alla concor- 
rente del terzo del loro reddito netto trovasi già 
grandemente ridotta la materia imponibile colla 
nuova quota di concorso, e notevolmente assolti- 
gliato il reddito disponibile agli arcivescovi e ve- 
scovi. 

Molti altri appunti avremmo anche gravissimi 
da proponr®; ina non così capitali come quelli 
che abbiamo accennato , ai quali pertanto ci limi- 
tiamo. Se tultavia si discendesse all'esame dei sin- 
goli articoli del progetto non si tarderebbe a scor- 
gere come nessuno Quasi sarebbe scevro da fon- 
data critica , sia sotto il rapporto dei principii, sia 
sotto quello dell’ economia intiera della legge che 
si appresenta a noi affatto difettosa. 

A queste considerazioni aggiongevansi per gli 
stessi commissari i seguenti riflessi appartenenti 
ad un altro ordine d' idee. 

Non sembra fuor di luogo esaminare, dicevano 
essi, se, nelle attuali condizioni, una tale offesa 
| al diritto di proprietà sarebbe cosa di lieve mo- 
mento, 0 se all'incontro diventar non potrebbe 
radice di perniciosissimi effetti. 

Antica è la lotta tra coloro che vogliono acqui- 
stare e quelli che vogliono conservare : si appale- 
sarono più volte nel mondo massime contrarie al 
diritto della proprietà ; e a tulli è noto come, in 
tempi di minor civiltà , fu giocoforza usare poten- 
tissimi e crudeli rimedi per rintuzzarle. Ma pel 
passato lali massime apparvero alla spicciolata , 
‘su varii punti, in angusti confini, ed in momenti 
diversi, laddove. a'tempi nostri, per la maggiore 
facilità delle corrispondenze , e per la cresciuia 
diffusione delle varie dottrine, esse serpeggiano 
| generalmente aduntraito è quasi per tutto; sicchè 


porvi riparo. 

Tralasciando ogni altra citazione in proposito 
basti d'addurre, a conferma di tale verità , una 
testimonianza sommamente autorevole. Nell' aureo 
libro dato alla luce testè sull'origine e sui pro- 
gressi delle instituzioni della monarchia di Savoia, 
Îl cav. Luigi Cibrario, dopo aver toccato dei moti 
dei rustici contro al sacro ed inviolabile diritto 
della proprietà che, a giusta ragione, egli chiama 
base indispensabile d’ogni civile consorzio , e 
dopo aver accennato le cospirazioni scoppiate nelle 
valli di Brozzo e di Pont, prorompe in questa me- 
morabile sentenza : Bollono anche ai dì nostri 
questi perfidi umori; e se i governi ed i opoli 
non son piucchè savi potrebbero orribilmente 
divampare. (1) Ora è lecito domandare di qual 
tristissimo esempio sarebbe una simile offesa al 
diritto della proprietà, qualora venisse sancita per 
legge dal nostro nazionale parlamento ? Inescusa- 
bile colpa sarebbe il dissimularlo; da siffatta scin- 
lilla eccitar si potrebbe vastissimo incendio; ed 
infinito scompiglio si desterebbe prima di venire 
a capo di estinguerlo. E tutto ciò alla vigilia forse 
di strepitose vicende che, giusta ai dettami dell’e- 
sperienza , le dissensioni intestine renderebbero 
ancor più disperate. 

Da noi non si dia occasione di fomentar, con 
danno universale, le mal celate avidità e le fatali 
discordie che ne sarebbero conseguenza imme- 
diata ; evitiamo d’andare incontro a qualunque 
tardo ma pur fondato rimprovero. 

Avvegnacchè colla legge proposta non si miri a 
spogliare il clero di lutti i suoi beni, pure per 
essa si aprirebbe l’ adito a ciò fare, ogni volta che 
per l’ avvenire la pubblica potestà venisse a ca- 
dere in mani meno discrete di quelle che ne ten- 
gono le redini oggidì. 

Si cadrebbe allora nell’inconveniente d’ un clero 
stipendin!o e per ciò dipendente e ligio ; si tron 
cherebbe il mezzo di savia e legittima opposizione 
contro a chiunque intendesse di confiscare a suo 
pro le pubbliche libertà largite a’ suoi popoli dal 
magnanimo re Carlo Alberto. 

Abbiamo giurato di osservar lo statuto; quindi 
c'è imposto l'obbligo d'impedire coi voli nostri 
che non si violi, e di far tutto ciò ch' è possibile 
affinchè si conservi. 

Prima di formolare il loro voto definitivo gli 
stessi commissari esprimevano ancora le conside- 
razioni che seguono, suggerite loro dal corso della 
discussione. 





Non potremmo venire a conclusioni finali senza | 


arrestarci alquanto sul sistema di “quota graduata 
di concerso forzato onde si coprirebbe con ciò 
che si toglie alle comunità e stabilimenti religiosi 
ed alle mense vescuvili ciò che rimane di disa- 
vanzo per supplimenti di congrue ed altri consi- 
mili usi ecclesiastici, in seguito alla cancellazione 
dal bilancio delle lire 928,412. 


I) sisteina che si vuole adottare a noi sembra ri- 


provevole perchè intacca essenzialmente, come 
già si è accennato, la proprietà. 


() Origini e progresso delle instituzioni della 
monarchia 
Stamperia reale 1854 — pag. 21, 22 è 8 

































& | riuscirebbe in proporzione assai più malagevole il: 
parte integrante della 















di Savoia di Luigi Cibrario. Torino — 


Diffatti, che cosa è la 
di godere e disporre del È 
‘niera la più assoluta, purchè non se ne faccia un 
uso vietato dalle leggi o dai 
del codice civile)? 


ritto quando una 
gli viene tolta dal 
un altro individuo , o corpo morale, 
proprietario della cosa dimezzata ? 


sì considera che secondo: la lettera 
della nostra legislazione la 
siata alla chiesa universale, 
limenti ecclesiastici non costituiscono una massa, 
per così dire, comune, od almeno subordinata a 
certì rapporti di conguaglio tra loro. 








propriet se non il diritto 
le cose nostre nella. ma- 
regolamenti (art. 439 
Ora, chi potrà ilire che altri goda di questo d'- 
to notevole -de’ suo proventi 


autorità pubblica per darla ad 
che non è 


Nè questa attribuzione si sostiene coll'argomento 


che noi qualificheremo di specioso , ma chè non 
possiamo per nulla riconoscere ) 
camente sodo, nè come legalmente giusto, cioè 
cie trattandosi di beni tutti cage per la qua- 
lità e per_il titolo dì coloro che li 

una destinazione di causa religiosa 0 pia, non sia 
una Violazione di proprietà il togliere all'uno per 
dare all’ altro quando l'interesse della causa sem- 
bri richiederlo. 


nè come filosofi- 


posseggono in 


Quest’ argomentazione cade, a nostro avviso, se 
e lo spirito 
proprietà non è acqui- 
i beni dei varii stabi- 


Ben diversamente sta la cosa nella nostra Jegis- 
lazione: sotto nome di beni della chiesa s’ inlen- 
dono quelli che appartengono a’ singoli benetfìzi , 
od altri stabilimenti ecclesiastici ( art. 433 del 
cod. civ.) 

Ed a chiarire il pretto senso di questa disposi- 
zione, vale a dire che non la massa dei beni pos- 
seduti dalla chiesa nello Stato, ma i soli singoli 
benefizi od altri stabilimenti ecclesiastici sieno ri- 
conosciuti nella loro individualità quali distinti 
proprietarii dalle nostre leggi, servono le discus- 
sioni che ebbero luogo per l' elaborazione del "co- 
dice civile, e che furono stampate. Da esse risulta 
che col servirsi del nome di chiesa in singolare 
non si è mai potuto con fondamento elevare il 
dubbio, che siasi voluto indicare la chiesa uni- 
versale, 0 la riunione dei fedeli per attribuirne 
la proprietà a tutto îl 0, emon a ciascuno 
de’ suoì stabilimenti in particolare (1). 

Quindi, a termini delle nostre legislazioni, gli 
stabilimenti ecclesiastici hanno individuale non 
collettiva proprietà, e quivdi non è lecito di to- 
gliere forzatamente ad uno di essi, per darla all’ 
altro, qualsivoglia parte delle rispettive  pro- 


prietà. 

Nè si dica che siccome questi stabilimeni sono 
soggetti in qualità di manì morte a certe restri- 
zioni di capacità d’ acquistare, od a certi agsravi 
di tassa loro imposti dall'autorità civile, così essi 
seguono anche quanto all’ intrinseco della pro- 
prietà loro spettante norne speciali modificabili a 
talento del governo. Mi Fre 

Questa argomentazione sarebbe pure ai nostri 
pori compiutamente erronea e. contraria alle 
eggi. 
infatti bisogna bene distinguere ira la qualità 
intrinseca e sostanziale del diritto di proprietà, e 
la capacità di acquistarlo. Libero è all' autorità 
civile il determinare chi sia capace di acquistare 
la proprietà nello stato, ma una volta che la capa- 
cità è data o senza limiti, 0 con restrizioni , ciò 
che si acquista si unifica col diritto di godere 
della cosa acquistata nel modo il più assoluto. 

Le tasse particolari poi che »' impongono alle 
mani morte non sono se non l'eq.ivalente delle 
tasse sulle mutazioni di proprietà, le quali muta- 
zioni essendo mollo meno frequenti nella mant 
morte che non nei privati individui, ne verrebbe 
alle finanze dello stato uno scapito a fronte di 
quanto sì ricava dalle mutazioni di proprietà nei 
beni liberi. 

Il codice civile pone sulla stessa linea senza re- 
strizione, nè limitazione , nè soggezione veruna le 
proprietà della chiesa con quelle della corona , 
dei comuni, der pubblici stabilimenti e dei priva 
(art. 418). 

L'articolo 29 dello satuto di già citato dichiara 
a sua volta tutte le proprietà, senza alcuna ecce- 
zione, inviolabili. Si 

L'arlicolo 496 dello stesso codice stabilisce 
bensì che i beni della chiesa, dei comuni, delle 
opere pie, e di altri pubblici stabilimenti non pos- 
sono essere amministrati ed alienati se non nelle 
forme e colle regole che loro sono proprie. 

Ma le forme e le regole sopra l'amministrazione 
e l'alienazione dei beni non intaccano per nulla 
il godimento della cosa di cui uno sia proprietario. 
Anzi l’ osservanza di quelle formee di quelle re- 
gole sono tutte dirette a_ tutelare l'integrità del 
possesso , contro cui si eleverebbe il progettato 
concorso di quota forzata. 

Dunque, sè male non ci apponiamo , la ragione 
intrinseca delle proprietà, il testo della legge po- 
litica , il testojdella legge civile tutto contraddice 
all'ideato concorso di quota forzata da contribuirsi 
da chi ne ha più a chi. ne ha meno. 

Ma forse che tale concorso si pòirebbesostenere 
come carico d’ imposta ? | 

Ma a ciò, siccome pure abbiamo già avvertito , 
osta a nostro credere perentoriamente lari. 25 
dello statuto. 

Ostano poi del pari ragioni intrinseche che la- 
scieremo esporre da penna ben più esperta che 
non possa essere la nostra. 

< La proportionnalité » scrive în materia d' im- 
poste nell'eccellente suo libro De la propriété il 
sig. Thiers (2), « est un principe ,. mais la * pro- 
L: greeian n'est qu'un odieux arbitraire. Les frais 
« de la protection sociale représentent un dixième 
« du revenu total ; eh bien! soît le dixieme pour 
« tous. Je comprends ce principe , car on paiera 
< en raison de ce qu'on en aura coié rà la so- 
« ciélé , en raison du service qu'on en aura recu , 
« comme dans une sg gg eda dont le capital est 
< divisé par actions , s' faut un prélèment par 
< aclion, on paiera le mème prélèvement par chaque 
« aclion, on payera le mème prélèvement par cha- 
« que action, qu'onen ait mille ou cent mille. Exi- 
« ger ledix ième du revenu pour l'un, le cinpuième 
« pour l’autre , le liers pour un troisième, c'es 
« du pug arbitraire, c' est de la spoliation, je le 
e répéte ». 

Non progrediremo più oltre nel nostro esame 
del progetto di legge presentato dal ministero, ed 
in quello dell’ opinione che ha acquistato la mag- 
gioranza nel seno dell'ufficio centrale. 


(1) Y. Risposte della R. commissione di legis. 
lazione alle azioni dei senati, ecc., tit- 
Della distinzione dei beni, pag. 17. 

@ V. div. 4, chap: 8 o 

























Noi ricusiamo il progetto ministeriale, non meno 
che il partito della quota forzata di supplemento o 
di contributo che dir si voglia, non già perchè 
con si riconosca da noi l’importanza e la gravità 
dello scopo finale che si propone il governo , fma 
perchè non crediamo accettabili i mezzi coi quali 
s' intende di ragyiungere tale scopo. 

Due altri membri dell’uffizio centrale opinarono 
invece per l’ accettuzione del progetto con emen- 
damenti. 

Essi ravvisano fondato sopra una evidente ra- 
gione di suprema equità il rifiuto dell altro ramo 
del parlamento a continuare, nella condizione at- 
tuale di ricchezza dell' asse ecclesiastico, e di sbi- 
laneio delle finanze, il sussidio per le spese di 
culto, che in altri tempi e in altre circostanze avea 
stabilito sul bilancio dello stato ‘la munificenza 
dei re Vittorio Emanuele 1 e Carlo Felice. Vuolsi 
tener conto della situazione del potere legislativo 
u fronte dei contribuenti, e specialmente i quella 
«el senato, e calcolare in ogni caso l' improbabi- 
lità che in definitiva quell' allocazione aver 
luogo. È intanto urgente e indis nsabile il prov- 
vedere a moltissimi parroci , che rimarrebbero 
privi di congrua e non hanno aliro mezzo di sus- 
sistenza, e, poichè è forza chiamare le diverse 
fondazioni esistenti per spese di culto a concor- 
rere in questa spesa di prima necessità che è il 
sostentamento dei reltori delle parrocchie , non si 
può disconoscere la somma convenienza di valersi 
della medesima occasione per suddisfare , se fia 
possibile, ad un giusto e generale desiderio, quello 
ili migliorare alquanto la sorte di quegli operosi 
ministri della religione. Omettere di farlo, massime 
«lopogil molto che si è detto e proposto in tal senso, 
sarebbe lasciare con minor prudenza un addentel- 
luto a discussioni future in una materia delicata, 
sulla quale importa alla pace pubblica, ed al vero 
interesse della chiesa e dello stato, che non si deb- 
ba rinvenire, : 

Certamente il mezzo più desiderabile di provve- 
dere in questa emergenza sarebbe quello di ami- 
chevoli accordi col venerando capo della chiesa, 
se non che, prescindendo da superflue osserva- 
zioni sul modo con cui furono condotte le trala- 
tive, pare evidente allo stato attuale delle cose che 
incerto e lontano, se non del tutto insperabile, ne 
sarebbe l'esito, incagliato sopratuito dalle pretese 
iuammessibili dei negoziatori pontificir, le quali 
mirano alla revoca di leggi da noi sane:te per do- 
vere di giustizia sulle wraccie degli altri popoli 
cattolici ed all'abbandono 'per parte nostra di usi 
e massime tulelar: e antichissime che abbiano pure 
comuni coi principali governi della cristianità. 

Pare adunque venuto Il caso di sancire entro i 
limiti della necessità quelle misuré cui in tempi 
ordinari non suole pren da sè solo il potere 
civile, ma alle quali ha il diritto di addivenire 
usando dell'ampiezza naturale della sua compe- 
lenza, come ne usarono in varie epoche con mi- 
nore necessità alcuni antichi governi tull'altro che 
ostili alla chiesa, 

Il progetto di chiamare a contributo pel sosten- 
lamento dei parroci le rendite dei diversi stabili- 
menti ecclesiastici dello stato non eccede questa 
competenza e non è contrariotalla giustizia nè ai 
priucipii costituzionali. Tutte Te istituzioni eccle- 
siastiche hanno la loro ragion di esistere nell’ in- 
teresse del culto. Tutte, oltre allo scopo speciale 
di ciascuna, hanno în genere quello di promuo- 
vere la religione. Le rendite che sovrabbondano 
all'adempimento del loro fine individuale possono 
ragionevolmente essere chiamate aPprocurare iu 
aliro modo il fine comune. È appoggiato sostan= 
zialmente a questa base di ragione l'uso tuttora 
vigente nella chiesa d'imporre pensioni a favore 
di ministri del culto meno retribuiti, od anche di 
stabilimenti meno agiati sovra i pingui benefizi ed 
altri istituti riechi. 

Il riparto atvale del contributo dovrebbe, a 
senso dei suddetti due commissari, considerarsi 
come essenzialmente provvisorio, poichè dovrebbe 
essere modificato e migliorato allorehè di con- 
certo colla santa sede venisse ridotto il numero 
dei vescovadi e dato un miglior assestamento al 
complesso delle cose ecclesiastiche. 

Gli stessi commissari considerano come ammes- 
sibile, nello stato attuale delle cose, l' idea di rito- 
gliere la personalità civile alle case d’'ordini reli- 
giosi che non attendono alla predicazione, nè alla 
cura degli infetmi, nè all'educazione ed istruzione 
della gioventi Senza ammettere tutti gli appunti 
che si fanno a tali corporazioni meramente con- 
templative, non si.può disconvenire che in gene- 
rale esse non abbiano più l'utilità, nè la facilità di 
rifornirsi di buoni soggetti che avevano in altri 
tempi, ed è almeno fuor di dubbio che l'utilità di 
siinili istituti non possa paragonarsi a quella dei 
parroci. Pare altresì indubitabile, in massima, la 
cunvenienza di ridurre il numero delle mani morte 
e di non lasciare perpetuarsi quelle che non pre- 
senlino vantaggi positivi ed importanti. 

Per altra parte a procurare un trattamento con- 
veniente ai parroci non può bastare il solo contri- 
buto sulle rendite ecclesiastiche a meno di ren- 
derne del tutto eccessivo il peso, e prima di gra- 
vare cotanto il clero operante e gli stabilimenti 
necessari od ulilissimi, pare pur giusto ed- equo 
studiare ogni possibile riduzione degli stabilimenti 
meno utili. 

Ed in questo apprezzamento della minore uti- 
lità degli ordini contemplativi a confronto dei par- 
roci non sembra potersi dire che la podestà civile 
profferisca un giudizio capriccioso èd arbitrario, 
giacchè parrebbero stare dal suo canto l'evidenza 
© il fatto stesso della chiesa che in regnì intieri 
prescinde dalla esistenza legale di tali corpora- 
zioni. 

Nemmeno pensano quei commissarii che a giu- 
sUuficare l'abolizione della personalità civile di case 
religiose o di altri stabilimenti ecelesiastici sia ne- 
cessaria una riprensibile tendenza dell'ente mo- 
rale, od una coli vole condotta delle persone che 
appartengono alla corporazione 0 rappresentano 
lo stabilimento. 4 toni 

Essi credono che la personalità civile degli enti 
morali, anche ecclesiastici, essendo una conces- 
sione del potere temporale, questo può modificarla 
0 ritoglierla ogni qual volta ravvisi cessate le ra- 
gioni di pubblica utilità che lo avevano determi. 
Nato a concederla, ovvero prude considerazioni di 
interesse sociale gl impongàno di così provvedere. 

Bensì sono dovuti giustì riguardi alle persone 
che sotto l'egida delle leggi hanno acquistato una 
pos'zione negli stabilimenti che si vogliono sop- 
primere, e potendo con ragione confidare di ter- 
minarvi la loro vita hanno perciò rinunciato ad 








‘ogni aliro mezzo di esistenza. La società civile / 








vffenderebbe l'equità e l' umanità se annientando 
l'ente fittizio cui spettavano le entrate onde sussi- 
slevano queste ne, nor provvedesse conve- 
nientemente al loro sostentamento ; trattandosi 
pa di religiosi, i commissari suddetti trovereb- 

ero pur equo e conveniente che lazlegge non li 
cacciasse dal pacifico asilo dei chiostri, ma la RS 
gettata cassa ecclesiastica cui sarebbero applicati 
i beni dell'ente morale soppresso ndesse 
ai membri della comunità riuniti ognora nella 
vila claustrale una somma uguale alla rendita 
netta dei beni stessi entro un limite non ecce- 
dente l'entità della pensione ordinaria “dovuta se- 
condo il progetto ai membri sparsi delle comu- 
nità disciolte. In questo modo le posizioni sareb- 
bero meglio rispettate non solo dallato materiale, 
ma ancora dal lato morale, e si agevolerebbe l’a- 
dempimento dei voti emessi senza recare un mag- 
giore aggravio alla cassa ecclesiastica. Si allevie- 
rebbe anzi il suo carico, poichè molte comunità 
non hanno rendite corrispondenti alla somma delle 
pensioni che in caso di sperperamento sarebbero 
dovute ai loro membri, sebbene questi vivendo 
vita comune e claustrale possano discretamente 
sussistere. Altronde gli aumenti di pensione che il 
progetto concede all'età ed al senso sarebbero 
risparmiati, e ciò potrebbe aver luogo senza in- 
giustizia, nè danno dei ra jp perchè nel con- 
sorzio claustrale il vecchio è assistito senza spesa, 
e il mantenimento delle case di monache non 
riesce più costoso che quello dei conventi di frati. 
Il sistema che si propone potrebbe avere tanto 
maggiori vaniaggi economici e morali mercè il 
concentramento dei religiosi di uno stesso ordine 
in minor numero di chiostri. 

Con ciò la delta minoranza dell'uffizio non in- 
tenderebbe costringere nessuno a stare per forza 
nella vita monastica. Certamente non si vorrebbe 
impiegato il braccio secolare a tratlenervi chic- 
chessia contro la sua vocazione, ma nessun asse- 
gnamento verrebbe fatto a chi, abbandonando il 
convento, perde naturalmente ogni titolo verso di 
esso o di chi lo rappresenta per essere albergato 
ed alimentato. 

In ordine ai beni degli enti morali Svpgiona! ri. 
tengono i suddetti commissari che per effetto della 
soppressione essi divengono vacanti, e perciò lo 
stato ne acquisti la dispumibilità secondo le mas- 
sime serbaie dai nustri magistrati, ma coll'obbligo 
morale di riservarli ad usi ecelesiastiri è più, ob- 
bligo a cui.ottimamente si ailempirebbe applican- 
doli al sostemamento dei parroci. Si vorrebbe 
quindi che fosse assolutamente esclusa ogni idea 
ed apparenza di lucro pel fisco, e perciò che i 
beni si destinassero immediatamente alla cassa 
ecclesiastica, la quale si costituisse in foggia più 
indipendente, imitandosi, per esempio, la cassa di 
depusilo, , 

I predetti commissari sono avversi ad ogni pen- 
siero di spogliare la chiesa, avversi ad ogni mi- 
sura che violi anche indirettamente le disposizioni 
dello statuto, ma il loro voto lascia integro l'asse 
ecelesiastico, e non offende la lettera nè lo spirito 
della nostra legge fondamentale. Tengono ancor 
essi per certo che lo statuto dichiarando inviola- 
bili tutte le proprietà, senza eccezione, contempiò 
lutte quelle enumerate nel codice civile, e così il 
patrimonio degli enti morali al pari dei patrimoni 
privati. Ma lo statuto non tolse al potere legislativo 
il diritto inerente alla sovranità di sopprimere enti 
morali per degne e sulficiemi cause, nè impe- 

isce le legilime conseguenze della soppressione. 

Se fossero adottate dal senato le idee della mi- 
noranza, ne conseguirebbe la necessità di rivedere 
la redazione del progetto per metterla in armonia 
con tali modificazioni. La stessa minoranza ve- 
drebbe in tal caso scemati in parte i motivi che 
possono aver deltato l'art. 2, e poichè non par- 
rebbe d'altronde necessaria la delegazione che 
ivi si fa al potere esecutivo senza limite di durata 
nè di sostanza, essa minoranza avviserebbe di om- 
metterlo. 

I commissari che così opinano, deplorano non 
meno che i loro colleghi la divisione degli animi 
e l'agitazione del paese. Ma sono appunto persuasi 
che il mezzo migliore d'impedirne l'accrescimento 
e di ricondurre la calma da tutti desiderata, sia di 
fare per tempo quei provvedimenti che in sè pre- 
sentansi ragionevoli, e possono perciò essere adot- 
tati.con vantaggio della cosa. pubblica , senza de- 
bolezza verso aleun partito. 


(Continua) 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto 1° corr. viene istituito un R. con- 
solato generale in Australia, Tasmania o Van-Die- 
men, Nuova Zelanda ed isole adiacenti, con resi- 
denza a Sydney. . 

— Con R. decreto 9 corr. viene convocato pel 

giorno 29 pure del corrente mese, il collegio 
elettorale di Ceva, onde procedere ad. una nuova 
elezione del suo deputato, essendo quel collegio 
rimasto vacante per la nomina del generale cav. 
Giacomo Durando, a ministro della guerra e sena- 
tore del regno. 

— La Gazzetta piemontese pubblica alcune 
nomine e disposizivni nel personale degli esattori 
delle contribuzioni dirette, come pure alcune di- 
sposizioni nel personale dell'ordine giudiziario. 

Fra queste ultime, notiamo le seguenti : 

Rocci barone Giuseppe Massimiliano, presidente 
consigliere nella corte d'appello di Casale, collo- 
calo a riposo, giusta la sua domanda, e nominato 
commendatore dell'ordine de'santi Maurizio e Laz- 
zaro; 

Rodi avv. Nicola, presidente del tribunale pro- 
vinciale di San Remo, nominato consigliere nella 
corte d'appello di Nizza; “ 

Fontana avv, Edoardo, avv. fiscale presso il 
tribunale provinciale di Vercelli, nominato sosti- 
tuîto avv. gen. presso la corte d'appello di Torino; 

Comino avv. Carlo Felice, avv. fiscale presso il 
consolato di Torino, ora soppresso, nominato ap- 
plicato all'ufficio dell'avv. gen. di Piemonte, con 
l'anzianità di sostituito effettivo ; 

Richetta avv, Carlo Giuseppe, giudice al tribu- 
nale di prima cognizione, aoliceno a riposo, giu- 
sta la suadoma, nda per motivi di salute; 








; 
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Molina avv. Ernesto, sostituito avv. fiscale sovran- 





uîmerario nel tribunale di prima cognizione di 
Terino, nominato giudice di quarta classe nel tri- 
bunale di Saluzzo; ; $ 

Villa avv. Sebastiano, volontario nell’ufficio [fi- 
scale generale di Torino, no giudice aggiun- 
to sovrannumerario a Torino. 

— La Gazzetta pubblica la tariffa de'prezzi di 
trasporio dei viaggiatori e delle merci sul lago 
Maggiore coi battelli a vapore dell’amministrazione 
delle strade ferrate dello stato. 





FATTI DIVERSI 


Pranzi. Oggi (12) furono imbanditi parecchi 
pranzi agli ufficiali che partono per l'Oriente. Due 
splendidi furono fatti, l’uno all'albergo Trombelta, 
l’altro alla trattoria di S. Carlo. Nella piazza di S. 
Carlo, la musica del 6.° reggiménto Aosta fece u- 
dire alcune melodie. 

Società di mutuo soccorso. Quanti si credono 
in diritto di poter far parte d'una nuova società di 
mutuo soccorso pei membri delle Belle Arti riu- 
nile sono caldamente pregati a volersi trovare do- 
menica prossima, 15 corrente aprile, al Caffè di 
Piemonte, alle ore 12 del' meriggio, per procedere 
tosto alla nomina di un direttore provvisorio, d'un 
segrelario, come anche d’una commissione per re- 
digerne tosto gli statuti. 

Disastri. Il primo del mese di marzo ultimo 
passato la diligenza partita da Gap per Marsiglia 
cadde in un precipizio. Vari sudditi sardi si trova- 
vano in essa : due perdeltero miseramente la vita, 
alcuni altri rimasero più o meno feriti o malconei. 
Il vice prefetto di Folcalquier (Basse Alpi) fu in 
questa lultuosa circosiavza largo di caritatevoli 
cure a' nostri connazionali. 

Disgrazie. — Cuneo, 12 aprile Leggesi nella 
Gazzetta delle Alpi : 

« Ieri verso le ore due pomeridiane una donna 
mendicante, nell'atrio dell’ ufficio dell’ intendenza 
generale verine distesa a terra moria da un colpo 
di fucile sparatole contro da un ragazzo, figlio 
del portiere di detto ufficio, cheteneva pertrastullo 
Îl fucile. 

« Questa disgrazia deve rendere avvertiti i geni- 
tori di non lasciare in abbandono armi, massime 
cariche, onde non si rinnovino simili infortunii , 
che pur troppo spesso si hanno a deplorare. » 





OBLAZIONI 


fatte al Comitato di Pubblica Beneficenza 
pei soccorsi invernali. 

B. B. L. 15. N. N. L. 10. N. N. L. 5. Formento 

dottore L. 20 20. Viaris damigella L. 2. Rossi cav. 


teologo L, 10. Rossi A. B. farmacista L. 5. Vicino | 


cav. Felice, Giuseppe e Lidia L. 100. Fantini avv. 
Giuseppe L. 5. Trona cav. Paolo L. 20. Devalle An- 


gelo L. 5. Davicini ingegnere L. 10. Margaria Giu- | 
seppe L. 20. Margaria-Macesio Carolina L. 20. Ma- | 


cesio-Revelli Celestina L. 10, 
Totale generale L. 25,007 62. 


SOCIETA’ 
DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 
IN TORINO 
Via di Vanchiglia, casa Antonelli N° 11. 


AVVISO 
La società è convocata in assemblea generale 
ordinaria domenica, 15 corrente, a ore 12 antim. 
Si invitano quindi tutti i signori soci a volere 
intervenirvi. 
Torino, 12 aprile 1855. 


-_r——————_—————————_—__—r—_—rm——m—_—_y6mrmmr_ 


STATI ESTERE O 


SVIZZERA 

Lucerna. Nella diligenza da Lucerna a Basilea, 
accaddero delle vie di fatto assai gravi nella sera 
del 3 correntea causa di aleune gambe che si vo- 
levano allogare comodamente. Il sig. Graezer di 
Svitto, mercante di cavalli, ferì nellaztesta il con- 
sigliere Gut. Il ferito dovette essere Trasportato in 
un albergo, ed il feritore alla polizia , frattanto 
che una dama italiana cadeva svenuta dallo spa- 
Vento. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 10 aprile. 

A Vienna fece molta meraviglia la facilità con 
cui la Russia accettò il quarto punto della contro- 
versia e che è relativo ai diritti dei cristiani, Pare 
che con questo la Russia voglia mostrare all’ Eu- 
ropa in generale e specialmente alla Germania 
ch'essa tutto fece per accondiscendere alla pace, 
e che se si vuol continuare la guerra non è per 
altro che per la pretensione di volerla umiliare e 
rovinare in un paese che occupa dai tempi di Cat- 
lerina. Vedremo se questo artificio gioverà spe- 
cialmente coll’Austria, dal cui contegno tutto di- 
pende. 

In quanto alla Prussia essa si è fatta forte coi 
suoi sudditi e coi principati della Germania della 
ragione di economia di danaro. Questa corda suona 
bene all'orecchio di molti, a cui fu di un peso 
enorme la mobilizzazione delle armate, per cui 
alcuni piccoli sovrani ebbero già a mandare a 
tutti î diavoli la quislione d' Oriente. La Prussia 
infatti non ha speso che cinque milioni di tal- 
leri, e l'Austria si è mangiato un buon miliardo. 

Molte persone della casa dell'imperatore parti- 
rono già per Londra, dove l'imperatore stesso non 
terderà a recarsi. La regina.Viltoria verrà proba- 
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so CERA \L 7% A 
a Rig ig 
difficile che in quell'occasione alle testa cordaest 


convengatìo nella nostra capitale , fra le quali si 
spera di vedere anche il vostro re. 

Alla borsa dicevasi che il Moniteur dovea in 
una serie di articoli preparare gli animi alla con- 
clusione della pace. 

Si dice che il nuovo ministero belga si trovi im- 
barazzato non tanto per l' opposizione delle ca- 
mere quanto per quella che incontra nel paese, 
dove il partito clericale ch’esso rappresenta , in- 
contra molte sinistre prevenzioni. Questa prova 
rinforzerà i futuri ministeri liberali. pd 

INGHILTERRA 

I giornali inglesi annunziano in modo ufficiale 
la visita dell’ imperatore dei francesi per il giorno 
16 aprile. La sua dimora in Inghilterra non oltre- 
passerà la settimana ed esso abiterà principalmente 
a Windsor. 


AMERICA : 

I giornali di Nuova York del 27 marzo annun- 
ziano una probabile mutazione nel gabinetto e nel 
personale diplomatico. Si annunziano î signori 
Dallas agli esteri; Hovell-Cobb alle finanze, Wri- 
ghi all’ interno ; Breckenridge alla guerra : Suulé 
alla marina; Marcy andrebbe a Londra; Cushing 
a Parigi e Campbell a Roma. 

Deal, 9 aprile. 
MAR BALTICO 

Tutta la flotta del Baltico è partita nella dire- 
zione dell'est, eccettuato l'4jaz e la cannoniera la 
Ruby. 

La flotta francese destinata ad operare nel Bal- 
l'co, e composta di tre vascelli di linea con un 
assortimento conveniente -di fregate, corvette ed 
altre piccole navi, partirà da Cherburgo fra due o 
tre giorni per unirsi alla flotta inglese. 


=_________—__ = 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 13 aprile. La festa della distri- 
buzione delle bandiere all' esercito di spe- 
dizione per l'Oriente si farà domani in Ales- 
sandria, con intervenzione di S. M. il re, 
alle ll antimeridiane, 

L'amministrazione delle strade ferrate ha 
stabilito un convoglie straordinario per do- 
mani, il quale parte da Torino alle 8 anti- 
meridiane ed uno straordinario che parte da 
Alessandria alle 5 20 pom. 

La corsa da Torino ad Alessandria si fa 
in due ore, 18 minuti, / 

— Questa mattina dalle 11 alle 11 e mezzo 
sono partiti per la strada ferrata alla volta 
di Alessandria i battaglioni dei reggimenti 
5, 6, 17 e 18, non che il battaglione dei 
bersaglieri che fanno parte dell'esercito di 
spedizione. I 

Abbiamo ammirato l’ aspetto fiorente di 
quei giovani soldàti e la lorò bellissima te- 
nuta. Dio li guidi propizio e lafpatria possa 
risalutarli gloriosi! 4 

Gran folla di popolo li ha accampagnati 
fino alla stazione. ; 

Genova, 12 pre Dei piroscafi da trasporto 
per l'Oriente, di bandiera inglese, giungevano 
questa mane in porto da Malta il Magdalena, a 
ruote, comandato dal capitano Abbott Giorgio, 
della portata di 1866 tonnellate con 111 persone 
d'equipaggio ; e l'Iura, ad elice, comandato dal 
capitano Wùkmare John, di tonnellate 2240, con 
persone 88 d'equipaggio. * 

Nel giorno d'ieri salpavano per Spezia i piro- 
scafi di trasporto di bandiera. inglese 7; 

Ewen e Charity, e questa mane il Queen 0, 


LL 


Sauth. (Gazz. di Gen.) 
. IT 
Borsa di Parigi 12 aprile. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
8 pio. i. 69 30 69760 
412 p.00 % 9 >» 9425 

Fondi piemontesi 
18495 p. a 85 50 6575 
1853 3 p. 53 50 >» » 
Consolidati ingl. 92 1/8 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 13 aprile 1855. 
Fondi pubblici 
1 genn.— Contr.matt. in c. 86 10 86 
1 dic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in c. 85 25 N 
Id. in liq. 85 40 p. 80 aprile 
Contr.della m. in c. 85 75. 
1849 Obbl.4 00 1 aprile —Contr.m. in c. 886 


1849 
1851 





bilmente a Parigi nel mese Luglio, e non sarà 


1850 Obbl. 4 0/0 1 febbr.—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 888 ; 
Fondi privati 
Az. Banca naz.— Contr. della matt. in liq. 1175 
p.31 maggio 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in cont, 543 
Ferrovia di Cuneo Obbl. 1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in liq. 344 p.30 aprile, 
345 p. 31 maggio 
Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . ..., 255 > 254 1/2 

Francoforte sul Meno so 3/4 


Lion iti 99.20 
Londra ...25.10 24 92 1/2 
rigi. . ... . 9990 9920 
Torino sconto . . | Hr: 

Genova sconto . .. 6 


- sa 
































Lo stabilimento delle già Messaggerie Socia 
ivasso e viceversa pel trasporto dei viaggia 
anche le seguenti coincidenze : 


ORARIO da Torino a 


Partenze: Da Torino per Casale a ore 4 pomeridiane — Da Casale per Torino a ore 1 pomeridiane. 
Tariffa pei posti 


Da Torino a Casale e viceversa, primi posti L. 7 


. ORARIO da Torino a Biella per Santhià 
Partenze : Da Torino per Biella , a ore 4 pomeridiane — Da Biella per Torino, a ore 1 pomeridiane. 
Tariffa pei posti 
Da Torino a Biella e viceversa, primi posti L. 8.50 — Secondi posti L..7 — Terzi posti L. 6 35. 


NB. Oltre al suddetto servizio, rimarrà in attività Ja 
alle ore 9 di sera tanto da Torino come da Biella. 


SERVIZIO DI VETTURE P 


Da Ia TORINO, CASALE € BI 
in coincidenza colla Ferrovia 











BLICHE 


LA 
Novara 


li, oltre al servizio intrapreso da Torino a 
tori ed oggetti di messaggeria, ha stabilito | 


Casale per Saluggia 


50 — Secondi posti L. 6 50 — Terzi posti L. 5. 


| ERRANTE. Poesie politiche e morali, 
\ FENELON. 





vettura direttamente da Torino a Biella, che parte 


Gli Uffizi sono stabiliti 


In TORINO, sotto i portici della Ro 


sa Bianca. 


In CASALE, Piazzetta di S. Francesco, vicino all’ albergo dell'Angelo. 
In BIELLA, accanto all'albergo della Testa Grigia. 
_————————---++-+=+««»»iiiiéeéeéeé&@e«&«<«XF/MPg&««&«- 























SIROPPO AMIGDALINO 


Sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 

*Curante delle irritazioni nervose , delle ga- 
stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 
ammirabile pei suoi effetti nellemalattie nervose 
in genere, ne arresta i sintomi e ne previene il 
ritorno; efficacissimo contro la galantina (co- 
queluche) dei ragazzi, le coliche nervose, l' i- 
Steria; d'un aspello e sapore gratissimo e con 
proprietà ‘ngontestabile:- — L. 1.50. 


VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell'antica farmacia di Cottin di Parigi 
Via di Sèine-St-Germain, num. 31, 
ilpurgativo ilpiùriputato eil più sicuro 
I signori medici e le persone che con 
vera ragione hanno fiducia in quel pre- 
zioso fimedio e che desiderano esser si- 
curi della sua buona preparazione, da 
dipende l'efficacia éd 11 successo di 
Co cura, FvezARDp il vero Le-Roy di 


Patigi, 

he ositi ; Nizza! Dalmas, farmacista agente; 

edisce collo sconto d'uso — Asti, 

ibi — Aosta, Gallesio — Casale, Oglieiti — SEI 
Alessandria, Basilio Tommaso — Cuneo, For- 
neris — Genova, Bruzza — Cagliari, Grivellari 
— Castelnuovo, Beica — Mortara, Sartorio — 
Savigliano, Calandra — Savona, Albengo — 
Santhià, Aimonino — Saluzzo, Bongioanni — 
Torino, Bonzani e Cerruti. 


AVVISO INTERESSANTE. 


OLIVETTI GASPARE 


SERRAGLIERE E FABBRICANTE 


di CILINDRI per Stors ed altre tende delle finestre 
e vetrine, con molla o senza, da fr. 2. 50 a fr. 10. 

Via B. V. degli Angeli, casa Bay, N. 4. nella 
corte, Torino. 


= —_—=.-=:-.-++*-re-r*:=+k+ 
TORINO 
Presso l’Editore G. BATT. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 


CARTA DELLA CRIMEA 
alla scala di 4 a 350,000 


incisa in rame da uno dei migliori incisori 
nazionali. Stampata in foglio grande di 
circa centimetri 75 per 90. 


Prezzo L. 2 
Montata sopra percallo con astucchio L. 3. 


Questa Carta è lariduzione della Gran Carta 
eseguita dal Governo Russo in 10 fogli col- 
l'aggiunta delle recenti perlustrazioni fatte 
dai corpi di Stato Maggiore francese e inglese. 





LibrefaSociale diretta da Bazzarino e SAvALLO 
via Bogino, N° 8°, casa Colli, 


Sî pubblicò 


I GIORNALI 


commedia in cinque atti 


G. VOLLO 


Prezzo cent. 60. 
Spedizione franca di porto mediante vaglia po- 
stale con lettera affrancata. 





Presso l' Urrizio GexerALE D'Axnunzi, 
. via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S. AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol, in-8. L.3 80. 
ALDINI, Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852, L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Ropubblica romana, 1 vol. L. 
ANNUARIO economico politico, 1 vomzsia in-8 





—_ economico-statistico dell’Italia. 1 vol, L.1. 
ARA Lezioni d’astronomia con tavole in Auaina: 
AUDISTO. Introduzione agli studi celsiasic. 4 

in- 
BACCARI. Pralica del confessionale, 4v:in-12 L.3 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8° L: 1.30. 
BALDACCI. Grammatica léologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3 50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per mono Nn: 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, 


8, 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 LT. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BENS {Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L. 4. 
BENTHAN. Tattica delle assemblee legislative, 1 
vol. in-8 L. 1. 
BERLAN. | due Foscari, memorie storico-critiche, 
«con documenti inediti, lv. in-8 L.,l 25 
BERNARD. Le ali d' Icaro, volume unico in 8. 


un vol. in-8°. 
Lì 


As 


L. 2: 
RRATDE Religione e suor di patria un nel; in- 
150. 
BESCUERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 


lv 

siANGÀiL Gio GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. La Ia. "| 
Torino 1850 

Bibbia: illustrata per fanciulli, 1 vol. conti 

Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VII, auctoritate recognita, 2 grossi | 
volumi in-4 n d | 

BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 

‘Breviarium Romanum, in quo O fiala Mpa 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 

cpraviarium, Romanum ex-decreto SS. Concili: 
i svn 1 ggaso volume in-12 L. 4 





BRUTO, Storié Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, 1 v. in-12 = L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino L. 2 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L. î 
Copuatae Lira esperto sugl’ interessi del.da- 
uaro I. 
CAPRILE. Dosrestona Me Pisegirid l vol.in- 8L. 8. 
CARO, Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1. 30, 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. 1. 
— Difesa di Venezia, .1 volume in-12 L. 2 50. 
CASATI.Milano e ì principi di Savoia. 1 vol. Agro 
0 


CASTELVETERE (Bernardo da). presidi mistico 
per î confessori, 1 vol. in-12 L.180. 
CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
— Le Grazie, 1] vol. in-16 L. 1 40. 


—. Vita di G. C. N.S., Gvol. in-12 Napoli Lato 
—. Opuscoli morali, l vol. in-8° L. 
— Lezioni storico: morali, 1 vol. in-8° L. È 
— Fiore di Storia ecclesiastica, 2 voi. i 
4 
— Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 
L. 225. 
CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag, 324. L. 1.20. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L.7 
nt De officiis, de 'seneciute, ete., - Vol 
in- L.2. 
CHARDON. ttato delle Tre Potestà maritale, 
patria e ud re, l vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
QHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L. 6 
= Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, i bel 
in- 
CONSTANT. Commento sulla scienza SA miss 
zione di Filangeri. 50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. l vol. L. 
COSTA. Dell’Elocuzione ed Arte Post, 1 vol. 
1:25. 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°, Fi- 

renze, 1852 L.15. 


| D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 


DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vi in4 
a 2 colonne, Napoli 1848 212. 
DESPREÉAUX. Competenza dei tribunali ai ‘com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 b8 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones! 2 v. in-8 L. 4 50. 


Democrazia italiana. Aui e Documenti, 1 vol. 
Li 4 20. 
Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L. 4. 


| Dictiontiaire depoche espagnol-francais et ‘era 
cais-espagnol, 2 vol. in uno A 

| DIDEROT. Enciclopédie, Livourne, 1788 21 ‘e 
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PORTAVOCE. 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia» 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, mprende le sue, funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del sio astuccio 


In oro . L 33 
In argento dorato : » 23 
In argento > \{.,_. >» 18 


Spedizione nella Provincia contro. vaglia 
posti.le affrancato. 





Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi.via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


| Memorie storico-critiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 


DI 
PRAMCESCO BERTAT 
autore dei Due Foscari , ecc. 
comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 

\ dè L.1 20 ciascuno: 
È uscito il primo fascicolo 


—— 


Contro veglie postale affrancalo diretto al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 
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LA PACE È GLI ORLEANESI 


‘Purtroppo la scuola’ delle sventure è un 
insegnamento sprédatò per certi‘ partiti”, i 
quali non sanno leggere negli avvenimenti 
la confutazione delle loro.dottrine. E fra 
questi partiti, quello degli orleanesi non ha 
certo acquistato il-diritto:di.dire ai suoi av- 
versari,:. voi non ayete, nulla imparato, e 
nulla dimenticato. code 

Abbiamo. resoconto» deli é ‘ 
del sig. Guizot: Mecomptes et Esperances:; 
la resistenza ‘sistematica a tutto ciò che 've- 
riva dall'iniziativa popolare, nòn ‘ha per= 
duto per l’ uomo di stato, ‘che vide crollare 
sotto i suoi occhi la monarchia ch'egli aveva 
concorso a stabilire sul trono di Francia, 
nessuna delle qualità che le aveva attribuito 
nel silenzio del.suo gabinetto e. che syani- 
rono nella notte del 24 febbraio, senza nem- 
meno gli'onori della lotta; 

Così accade'al giornale dei Débats ed al 
sig. Saint-Marc ‘Girardin ‘che ne dirige la 
politica. Noi combattiamo da quarant’annî 
per la pace , perchè la pace è il primo biso- 
gno, del secolo , dice l'illustre statistà. Ma e 
l'onor nazionale, e la stabile sicurezza del 
futuro, non. sono essi pure necessità del 
secolo? La Francia, questa nazione - sole 
(nation-soleil)., come la chiamava Napo- 
leone, è forse complice di .questi. sen- 
timenti? ‘No; ma che importa; il nostro 
fine è la pace — soggiungesi, fate la pace 
oggi ; e se domani si ripiglierà la ‘guerra, 
grideremo di nuovo: Fate la pace. — Trionfi 
innanzi tutto il nostro sistema e lasciate 
pure che. lo. spirito nazionale ne sia scon- 
tento. { 

Allorchè nel 1840: sorgeva il pericolo di 
una.guerra. per la nota controversia fra.il 
bascià d' Egitto e la Porta, come parlava il 
giornale dei Débats ? Inventava per suo co- 


modo i sentimenti che doveva avere il po- | 


polo francese, e,‘ invece dì confessare che 
esso aveva sbagliato i propri calcoli, ne at- 


tribuiva tutto il torto al popolo stesso, il | 


quale non aveva mai pensato alle belle cose 
ideate da quel periodico,” 


« Cosa singolare: il paèse non voleva la | 


« guerra nel.1840, quest), era visibilissimo, 
e ciò non pertanto serbòtancore contro il 
proprio governo’, per l'esito degli. avve- 
nimenti d' Oriente. Non voleva la guerra, 
e sì è trovato umiliato \dalla pace, seb- 
bene la pace fosse il partito più ragione- 
vole. 

« Questo segreto malumore del' paese 

aveva origine dalle illusioni che gli si era 
concesso. di, concepire, sulla questione di 
Oriente, Quando, sì yide forzato di rinun- 
ziarvi; lo fece perchè ildoveva, ma restò 
malcontento. Di chi doveva essere mal- 
contento se non di se stesso , che. si era 
lasciato'inebbriare? rto; non do- 
veva essere malcontento che di se stesso. 
Débats, 22 aprile 1859). 
Siamo bra in un caso identico, e il grave 
giornale riconsiglià gli antichi errori, salya, 
ove il.paese si trovasse umiliato, a ripetere lo 
stesso argomento, cioè che deve ascrivere 
questa sventura a sola sua. colpa. 

Tra is'motivi che inducono. il. periodico 
parigino a suggerire di conchiudere la pace, 
senza esigere la distruzione di/Sebastopoli 
e della flotta russa, ve n'ha' no, che val 
per tutti, ed'è un vero gioiello di' logica è 
di buon «Rel Dop» aver stabilito che 
« lo smantéllamanto di Sebastopoli in forza 
« della pace, non. è,un partito nemmeno pro- 
« ponibile , «e chela limitazione della. flotta 
« russa nel mar Nero è un ebbligo: illusorio, 
« se non vi è la forza. necessaria per sorve- 
« gliarè e ‘reprimere ,'scongiura la. Francia 
«in nome della civilizzazione di non esigere 
« dalla ‘Russia {questi sagrifizi ; » e perchè? 
« Perchè queste distruzioni di città, quest'ob- 
« bligodi crearel vuoto ed il deserto, mi sem- 
« bra che ripugni sempre alla civiltà. So che 

nei trattati di Bukarest eAdrianopolì è sta- 

bilito:che’le rivedel Danubio debbono re- 
stat*vuote edeserte alla sua foce; peruna 
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« Russia in Oriente ; ‘ma’ mon bi 
« struggere la! civilizzazione della Risi 
« meridionale. È uh inidebolimento di ‘Gu 
s l'occidente non ha bisogno e che sarebb 


IT. 


1855). ini ei 
Sino adora furono considerati atti per! 


principalmente quando esse hanno periseopo 
Îo difesa propria, mal’ aggressione. 


dell ità sHamIA piunogto col sig Emilio 
Girardi quale nel suo opuscolo la 
Pace propone che sia proclamata lalibertà 
dei mari,,, libertà iniziale de' popoli ,, disar- 
mando e Sebastopoli e Gibilterra, onde Ja 
lotta «« contro la barbarie non sia più fatta 
« colle ‘armi della barbarié , ma coi mezzi 
€ della civiltà: » 
pace è una parola vuota di senso; sono 
le sue condizioni che la rendono accettabile 
ed onorevole o no. Pretendere che la Russia 
adoperi gli 800 cannoni di Sebastopoli come 
mezzo di civilizzare la Crimea e le coste 
dell’ Asbasia, accordarle per così dire il di- 
ritto di civilizzare a colpi di cannone paesi 
non suoi, è tale assurdo che non merita 
nemmeno la pena di confutarlo. Quella for- 
tezza, sull’estrema. parte della penisola del 
mar Nero, è il riparo che gli ozari hanno 
costrutto onde sorvegliare l''ambita preda è 
mettersi in sicuro in caso di pericolo : l’e- 
sempio di Sinope è parlante, e se il naviglio 
anglo-francese non fosse stato ancorato. al 
Corno d'oro, Nakimofî avrebbe coll’ ugual 
facilità abbruciata la. flotta turca sotto gli 
occhi dello stesso sultano. Il. signor Saint- 
Mare Girardin inventa una storia. filosofica 
| tutta sua, come certi scrittori di cuî Quînet 
esclama ben a ragione: 
« Sotto iploro punto di vista ogni inva- 
« ione è un progresso per quel popolo che 
« lo subisce. Che sventura che Xerse non 
Sia, rimasto vincitore a Salamina! Si è 
« perduta una bella occasione per provare 
« quanto importasse agli ateniesì di diventar 
« preda de' medi.» 
Noi ammettiamo che anche alla Russia 
spetti una missione civilizzatrice; ma’ ove 
| si lasciasse alla medesima l’incontrastata 
interpretazione ‘od applicazione di un tale 
| principio, chi non vede ch’essa potrebbe 
| servirsene dì pretesto per impadronirsi di 
tutto.’ impero ottomano, e fors’ anco di al- 
cune provincie. austriache ? 
Qual: fu il motivo dell'invio di Menzikoff 
a Costantinopoli, se non quello:di.proteg- 
| gere i cristiani, maltrattati da uh ‘popolo 
| barbaro e feroce? Bisogna incivilirè*il’tureo; 
diceva l'imperatore Nicolò, inviando‘il prin- 
tipe Gorciakoff sul Danubio é Nakimoff a 
Sinopé — e se l’ Europa occidentale gli 
| avesse:lasciata compiere quest'opera di ri- 





| tener lo:stesso linguaggio rispetto/all& Groa- 
zia, al Banato, alla: Transilvania; alla Ga- 
lizia‘èd all’Unglierià. Parlano 

Quando l'innesto della civiltà ‘operata di 
tal guisa può, condurre a tantò' disquilibrio 
delle forze politiche e materiali: degli. stati 
da metterne in pericolo persino l’esistenza, 
perchè questi non avranno essi pure il diritto 
di.far prevalere i particolari principii.della 
propria civiltà, che vale per lo meno quanto 
quella si professa a Mosca e a Pietro- 
borgo? Lasciate ‘alla Russia‘i mezzi di ci- 
vilizzare colle fortezze e gli eserciti, e 
l'Europa sarà costrettà' di ‘tenersi in armi 
per non ‘soggiacere essa pure e suo mal- 
grado a questa forzata rigenerazione. 

È questo lo scopo cui tende il banditore 
della pace a qualunque costo? Speriamo che 
una simile politica abbia fatto il suo tempo, 
e sia caduta. come è caduto il governo che 
ne aveva fatta la propria divisa. 








‘% L'ESERCITO” 





CHI:VA E CHI RESTA 


Mentre una parte importantissima dél no- 
stro esercito sta. per partire, noi crediamo 
utile seriveré una qualche parola su di una 
quistione a cui si diede ‘un gran’ peso nel- 
l'occàsione în cui si discusse l'opportunità 
del trattato d’alleanza, e che infatti meritava 
la più seria considerazione par parte di co- 
loro a cuì sta a cuore l'avvenire di questo 


pre, piano ‘terreno. 


sogna! did 


4. funesto all'umanità. » (Débats 8 aprile | 
menb poco civili la costruzione di fortezze) 


Ord è che dal punto di vista della civiltà "è &. 





generazione, sarebbe venuto poi il momento | 
in cui îsuccessori di Nicolò avrebbero potuto |}, 
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aese, auspicato da tanti voti di nazionali è 
contrastato ‘con’ sì gran furia dallo stra- 


Diery,! 
sse. che il ere dal nostro esercito 
15,000 uomini. il rifornirl: ampiamente del 
materiale di guerra le,di ogni altra cosa; 
qualw ‘necessariamente si. conviene per un 
corpo destinato a: guerreggiare in lontane 
e quasi: deserte regioni , il costituire ‘ano 
\Stato maggiore ed un corpo d'ufficiafi 
condurji- ed'a sostenere) 












stra. bandiera, sarebb un disciogliere 
quasi l'esercito intergliP per.lo meno un in- 
debolirlo a segno che, presentandosene l’oc- 
casione; non avrebbesi più potuto fare asse: 

amento sui soldati che restano a cagione 

quelli che ora sen vanno. Abbiamo detto, 
sin da quando venne'posta in campo questa 

bblizione, ch'essa era esagerata e non cre- 
è di esserci ingannati. Naturalmente lo 
smembrare un.corpo qualunque non è.cosa 
che. poSsa farsi senza produrre qualche alte- 
razione nel suo organismo, senza occasior 
nare unindebolimento che sarà. comparati- 
vamente maggiore della forza effettiva del 
membro sottratto. . 

Questo è verissimo, ma questo non può 
avere effetti permanenti, anzi sarà del tutto 
momentaneo! e rimediabile se appunto si 
pensi e, si, agisca il più attivamente”che si 
può onde colmare.i vuoti. che si vanno. -fa- 
cenido e ricomporre quell’assieme che attual- 
mente, di necessità, viene'alquanto scompa- 
ginato. Non bisognerebbe attribuire a colpa 
del trattato quello che dovesse imputarsi a 

legligenza nostra; e se la fretta che spinge 
obbliga l’amministrazione militare ad impo- 
verire le scorte dei reggimenti e dei corpi 
che rimangono onde equipaggiare più com- 
piutamente quelli che se ne vannoj deve 
pensarsi immediatamente a Gélmare i vuoti, 
se non vuolsi incorrere una responsabilità 
enorme, se non vuolsi esporre il paese a dei 
pericoli, a delle fatali eventualità, di cuì in- 
calcolabili garebberole conseguenze. 

Le trattative che pendono ancora incerte 
nella capitale austriaca possopo e devono 
essere sciolte fra pool igtanti” e nessuno 
osa lusingarsi che abbiane a sortire una 
pace durevolese sicura. a guerra anzi po- 
trebbe, se non immedi ‘almeno fra 





$ Li . Me 
che si vi E 
Pi 
vana 


Pmopò ‘ai » 
icfresche se noi, per 
è, Siagit tratti in una 





ièitiva a cui aspi- 
ale l’opera nostra; 
1, deve concorrere. 
Combattendò in è possiamo essere in 
una condizione, la.Quale.non sarebbe com- 
patibile quando. si. combattesse sul Ticino. 
Su questi campi,&cui si collegano le nostre 
più recenti*:memorie, dove. disputerebbersi i 
nòstri supremi.«interessi, la bandiera. tri 
colore non'potrébbe essere semplicemente 
absiliaria. 

Determiniamo adunque colì ‘precisione 1. 
doveri di chi yae quelli di chi resta. I primi 
dovranno sostenere l'onore delle nost 
rivendicare le sventure toccate ,gei . 
sono alla nostra bandiera, moskta mondo 
che la virtù della stirpe ‘italiana è ancor 
viva, e riconfermare la gloria della forte di- 
nastia che-ci-regge. Questo dovere sarà lar- 
gamente adempito, essendocene garanti l'ar- 
dore: bellicoso delle ‘nostre truppe, la forte 
discipliria che le ‘collega; la buona sceltà 
dei capi e l’animo nobile e sicuro del'duce 
sùpremo, Chi resta deve provvedere imme- 
diatamente e senza posa a riparate lè man, 
canze che la partenza del corpo spedizio- 
nario ha lasciate nell'esercito, rifornire di 
cavalli l'armata, completare-il- material» di 
guerra, istruite i soldati, formare dei valenti 
ufficiali e fàrein modo chè, quando le'circo- 
stanze lorichiedes$ero, l'esercito piemontese 
potesse scendere iti campo degno in tatto 
dellasuarinomanza, non inferiore per nessun 


sempre una poli 





più di quella-de 
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dabili armate, l'onore e la fama della no- 
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, Funchurch Street 





modo a quella porzione di sè chussta al 
pet partire accompagnato dall'affetto e'dalle 
speranze di tutto il paese: Rial 


Non igooriamo quali riguardi! meriti la 


condizione finanziaria, del nostro paese; ma 
sappiamo che il risparmio, di qualché mi- 
lione, quando dovesse condurre:all'indeboli- 
mento del nostro;esercito, per ìl.quale si fe- 
cero tanti-sacrifici, dovrebbe poi: essere. ri- 
seattato con i trarre più vistoso di- 
jp, e-che'lè circostanze; le quali si po- 

ritàtè favorevoli bero sviluppo 


del nostro avvenire politico, non debbono la! 


sciarsi andare miser de “perdute n 
considerazioni di Mad contro le q Ra 
si pratesterebbe invano, se. troppo tabdi. 


pg ucataaesti 


LA'LEGGE DEI CONVENTI 





Sabbato 14 aprile — 


ne Moro du Ong 


(Continuazione e fine, V.‘il numero di;ieri,.), 


Finalmefite Il quinto comimissario $i univa a? 
due primi opinanti per respingere il progetto di 
legge nella parte che contîene determinazioni abd- 
litive, e dispone della proprietà di Bénî ecclesia= 


slici, e. per l'opposto'si dichiarava | cralghati 
il suo, voto in favore di {quella “atte della Jegg 

che stabilisce il concorso degli enli morali ‘ecele- 
siastici al pagamento ‘dellé congroe parrocchiali. 

Egli non ammette che sì possa dallo stato , pel 
solofggiivo di scemala utilità, spoglia ente 
morale della personalità che git fu con , do- 
pochè, fidando in questa concéssione , si procao- 
ciò i mezzi di costilirsi e dî” sussistere , è soddi 
sfece anche con.gravi sacrifici a tutte Te obbliga- 
zioni che le leggi civili gli imposero. °° 

Questo Pesa io credé chè l' apprezzamento 
della maggiore 0 minoreTutilità Adani libe- 
ramente alla potestà civile, allorchè si tratta di 
dare o di negare la personalità giuridica‘; mà 
quando invece si tratta di rivocarne la concessione, 
di annullare con essa molti fatti che mercè 
sì compirono, e di recare gravi dannì ‘è’ 
persone che giustamente confidarond mel ogstante 
favore delle leggi, egli crede cho sinno necessarii 
motivi di gran lunga più gravi, motivi che non si 
puonno trovare se nòn în provalo: demerito, degli 
enti. che si vogliono colpire, allorchè la privazione 
dei diritti civili di cui godono non è comandata 
da vera ineluttabile necessità di generale è pub- 
blico interesse@®. 

ll concorso dPquesii motivi nel caso nostro | 
fa#dimostrato,, e non esiste certamente, seco 
l'intimo convincimento dell’ opinante , il quale è 
per l'opposto persuaso che riguardo agli enti mo- 
rali di cui si tratta, e principalmente riguardo 
alle comurità religiose femminili,, le quali mag- 
giormenie ein maggior numero soffrirebb ro , la 
condizione lgro presente non è diversa da quella în 
‘cui si trovayano nel momento della loro ammes- 
si@he e dyranie il.tempo in cui goderono dei di- 


Sa ritti loro.conceduti dalle leggi dello stato. 


. (Perle quali-considerazioni egli non potrebbe 
onsentire, nè fd una abolizione che avesse ef- 
tò immediatamente, nè a quella che ponesse le 

























i cui si abbisogna. Simile pro- 
i da compiersi in lungo tratto 
si,mostra suggerita da sentimenti 
gir a cuiMessun membro del- 
co 


nza q ei Li vi pr , 
in en: indispensabili per qualunque. 
Mnche ristrella e temperala. vilù 
nell'attuale stato di cose ogni. maniera 
tom missario. stimava inutile 
di esa quali competano. allo stato 
sulla idei beni appartenenti agli enti mo- 
ratisecclesiasticiil nostro codice civile e l'art. 29 
dellb=stattito dispongono in modo che nulla lascin 
del re a ciò che egregiamente si.disse dai 
pri Nti e soltanto per la relazione che que- 
da, questione poirebbe. avere. con quella 
dell'abolizione , egli non-esita a dichiarare. che 
l'animo suo rifngge invincibilmente da. consentire 
ad 
la quale si presenti come mezzo di liberare da una 
spesa il pubblico erario, e di provvedere, da aliri 
bisogni anche esclusivamenle religiosi. . |. 

Ma dopo questa prima: e principale conelusione, 
lo stesso commissario. soggiungeva, .che se vera- 
mente non si hanno motivi basteyoli, a persuadere 
in favore. dell’ abolizione ,.sommi ed importanti 
sono quelli che impongono di provvedere , apche 
in modo eccezionale è temporaneo, affinchè siano 
ai parroci continuate. le {gongrue Jassai modiche, 

o, senza che il Joro paga- 


ed urgenti’ motivi” 






«di cui finora goderonò, 
mento, debba pesare sul bilancio dello stato, po- 
slo, com'è presentemente, e come sarà per lungo 
tempo, in condizione affatto diversa. da quella che 
gli permetteva di sopperire a questa spesa.. 
L’onorevole'guardasigilli nella sua ser RS al 
senato dichiarava che le finanze. dello, stato. non 
altro benefizio verranno a conseguire in virtù di 


questa legge che quello di essere, esonerate dal 





“vd 


dre”, esclude evidente- , 


’abolizione non meritala, e non necessaria, » 


- 











“cui si ‘tra 






REA I 3 Ri USE: 
2esò di concorrere al mantenimento deì parroci. 
Ma questo beneficio!, che sembra essere stato po- 
enté stiîholo alla presentazione di questa legge, e, 
se si vuole, anche quello dal ministro accennato 
di far concorrere gl’ istituti religiosi. più abbon- 
danti di.rendite'a sostegno di quelli ‘che ne difet- 


tano ; sono veramente tali che richiedano i gravi. 


vvedimenti che si propongono , malgrado le 
ltà che certamente s'incontrerebbero nel 
leresalla loro attuazione , ed. a fronte di gra- 
vissimi inconvenienti che si ponno con.dolore pre- 
vedere, ma non sarebbe possibile di evitare? E 
questi benefizi non. sarebbero per avventura olte- 
nuti assai meglio, qualora il senato si limitasse ad 
accogliere quella parte della legge che tende a far 
contribuire tutte le'corporazioni e fondazioni ec- 
clesiastiche a questa ‘spesa’ essenzialmente eccle- 
slastica , in giusta proporzione colle ‘loro rendite 
eccedenti i bisogni di ciascuna ? 

Secondo i computi che dal: ministero s' istitui- 
rono , il beneficio che si ricaverebbe dall’applica- 
zione dell'art. 45, ascenderebbe alla SOMma di 
L. 600,000, e secondo altri computi che s'institui- 
rono sugli specchi delle rendite ecclesiastiche pre- 
sentati dal ministero un’ altra somma di 300,000 
lire sî porrebbe otlenére , estendendo l'obbligo di 
contribéto' a tutte fe comunità monastiche, con 
lasciare a ciascuna di esse pel sostentamento delle 
persone che la compongono L. 500, per ogni mo- 
naco 0 monaca, e L. 240 per ogni laico o con- 
versa.‘ Nel qual ‘inodo si avrebbe; se-le date. noti- 
Zie sono esatte , l’ intiera somma necessaria al pa- 
gamento pale, congrue parrocchiali, abbando- 
nendo pei la speranza di miglioramenti che 
già si gets non poter essere conseguiti 
per lungo lempo, neppure coll’adozione dell’in- 
liero progetto di legge; si calmerebbero nella mas- 
sima parle le inquietudini di un ragguardevole 
numero di persone e di famiglie; si eviterebbe di 
impoverire I asse ecclesiastico con alienazioni per 
lo meno inopporiune ; e sì darebbe a. questa legge 
il car. che meglio le si addice di prafftedi- 
mento reso necessario da straordinarie ed impe- 
riose conlirigenze a lutti note. 

Il proponente non contesta l'importanza delle 
obiezioni ché si muovono anche contro questa 
proposizione; ma chi do alla propria coscienza 
se debbano considerarsi insuperabili , malgrado 
l’urgente bisogno di provvedere al mantenimento 
delle povere parrocchie, malgrado le siraordina- 
rié contingenze in cuî lo stato s'aggira, egli si 

le conforlato ad appoggiare col suo volo siffatto 
provVedimento. 

Anche considerando il concorso proposto col- 
l'art, 15 del progetto come una speciale imposta , 
egli non crede potersi fondatamente affermare che 
ad esso si opponga l'art. 25 dello statuto, secondo 


"il quale tutti i regnicoli contribuiscono indistinta- 


menie nella proporzione dei luro averi ai carichi 
dello stato. Senza dubbio cotesta disposizione 
dello statuto si opporrebbe fortemente ad una spe- 
ciale imposta che avesse scopo digerso da quello 
peri cui s' intende di provvedere con questa leg, SR; 
ma il sopperire al mantenimento dei parroci , clie 
intiéramente si consacrano alla cura delle anime ed 
al servizio della chiesa, piuttosto che uncarico asso 
lutamente delle stato , è tale un ‘peso a cui le ren 
dite ecclesiastiche debbono necessariamente sotto- 
stare , allorchè lo stato più norì trovasi. in grado 


di continuare a farlo suo. Epperò ta naturà el 


carico è la santità dell'uso, a cui sono esclusitf- 
mente destinati È contributi richiesti -dalla propo- 
sla disposizione, sembra che possano bastare a 


liberarla da quella macchia d' illegalità e d' ingiu-. 


slizia che senza di ciò avrebbe certamente. ] 
L'esempio dell'imposta sulle manimorte, la gin 

slizia, della quale ifu pienamente riconosciuti , 

sembra al difensore: di. questa qpiniogi ol 

sere invocato con moltà oppariuo) 

quella che ora si propone dal gò 

pl l'una come l’altra trodano s 


bbono ap plicarè* «Pepe, di 
da enti morali che dico nin 
esenti da certi diritti che il pubblico erar 
terébbe se i beni da essi posseduti: Sbtrov 
altre mani, si riconobbe giusto che essi 


ad'una speciale imposta: (e perchè la. ec 

degli enti morali religiosi pecialmente li 

ma a contribuire, in pri ori delle-lomò forze, 
nelle spesè di culto che lo statb nonè in gra- 


do di sostenere, sembra ‘doversi lrovare giusto 


egualmente chè loro s’' imponga Spesa speciale 
tà 


contributo. ‘1. Fd 
E non pie ché a' farlo respingere” v n! quel 1 


Vizio! di''imposta progressiva che si rimprovera 
l'arlicolo 15. del progetto, imperocchè, senza ripe- 
tere ciò che altre volte si disse all'opportunità di 
recenti imposte dal senato adottate, malgrado'l'ap- 
punto di simile difetto, giòva anche a questo ‘pro- 
posito ricordare, che qui non si tratta d' imporre 
un carico soggetto alle regole!generali delle im- 
poste, fà sì unicamente di far pesare un onere di 
sua natura ècclesiastico su tuttifgli enti morali re- 
ligiosi, in proporzione della loro attitudine a soste 
nerlo; e questa proporzione sembra doversi consi- 
derare moderata, postiaàchè pei maggiori contri - 
buénti il contributo debbe pesare soltanto su ciò 
che avanzi dopo ché siasi provveduto ai relativi 


bisogni di ciascuno.» ) 


‘Oltre di che, ammettendo in massima'il contri: 
buto obbligatorio, il commissario che lo consente 
sarebbe disposto ad accogliere qualutique modifi- 
cazione che tendesse a renderlo più equo, senza 


«compromettere lo scopo che si ha in mira di' rac- 


cogliere a basti per MIRINO alla spesa d di 


















n togli nob ‘crede che ‘al'‘ proposto 


contributo si aipagiiti così fortemente , ‘come. La coni 
può sembrare ad alcuno , gli ‘argomenti ‘che si | 15, 29 





goli benefizii, od altri stabilimenti ecclesiastici, 
siano dalle nostre leggi riconosciuti individual: 


mente quali distinti proprietarii, cosicchè si abbia |. i 


violazione di proprietà qualunque volta dalle ren- 
dite di uno ‘alcun che si toglie per darlo ad un 
altro. 

L'esistenza di molti enti morali l’uno, dall'altro 
distinti, che ti, secondo le nostre leggi, hanno 
diritto di godere dei beni loro proprii, non sembra 
opporsi a che questi enti distinti costituiscano nello 
stato una naturale associazione che la' legge ac- 


cenna sotto il nome complessivo di chiesa, cosie-. 


chè tutti-concorrano‘al conseguimento del comune 
loro scopo, il quale, senza dubbio, debb'essere il 
provvedere ai bisogni della chiesa e del culto cat- 
tolico dopo che ciascuno abbia provveduto ai bi- 
sogni suoi proprii. 


l’addietro si fecero ad uno sopra altro benefizio, 
ed è consentaneo il corso che sarebbe con 
questa legge prescritto. PBI quale concorso non è 
veramente che ad uno si tolga per dare ad un al- 
tro, ma a tutti si domanda egualmente di contri- 
buire, ciascuno secondo le sue forze, in una spesa 
che a.tutti è comune, come lo scopo a cui tende. 
Conchiudendo, il quinto commissario : 

(a) Rigetta il progetto di legge nella parte che 

abolisce enti morali ecclesiastici e dispone d 


; * era i 
beni. LÌ 


(; Ammette invece quella parte del progetto 
che stabilisce una imposta, ossia contribulo obbli- 
gatorio, la quale potrà essere modificata ed estesa 
in seguito al rifiuto delle disposizioni abolitive. 

In seguito a questo voto, ed atteso che i due 
membri dell'uffizio centrale opinanti per l'adozione 
della legge modificata accettano l'articolo 15 del 
progetto ministeriale, si trovò formata una mag- 
gioranza di tre membri a favore dell'idea di un 
contributo da prelevarsi sullerendite ecclesiastiche. 
Se non che nel pensiero di quei due commissari, 
il contributo colpirebbe le sole case religiose le 
quali, a termini del progetto, conservano la loro 
personalità civile, ed essi ‘lo. estenderebbero alle 
altre case, secondo la proposta del quinto com- 
missario, nella sola ipotesi che il senato rigettasse 
il loro voto per la soppressione della personalità 
civile delle medesime, affinchè in tal caso quegli 
instituti copcorressero almeno a sussidiare i par- 
roci come gli altri stabilimenti. 


Signori senatori; 

Per le cose fin qui riferite, vi si è fatto palese in 
qual modo l'ufficio centrale fu posto in grado di 
sottomettere al senato due. distinte proposte, 
appoggiate da due diverse maggioranze : la propo- 
sta di non ammettere alcuna disposizione èrelativa 
ad abolizione, ossia rivocazione di personalità ci - 
vile, e quella di ammettere il contributo indicato 
nell'art., 15 del progetto, con. aggiunta di tutte le 
comunità religtose nel caso che il senato determini 
di non aderire ad alduna soppressione. 

Votando sul primo arlicoto, il senato risolverìì 


la prima qui DI 








e spioglierà l'seconda nel vo- 
tare sul prim . 15. Se questo 
e respinta, lo st 

fedovranno essere 


tore 
Ridelle: Mito ein 


ste petizioni,® 
delle quali &* 
altre, nella mas 
manifestazioni di 
alla legge, senzara 
speciale menzione! 

In favore della leggi 174. peti- 
zioni portanti le, firme l'petizio Ng #4 

E controlla legge si sond@@Vute 615 petizioni mu- 
‘ite delle firrîfe di 68967 pi îzionari, dei quali 6071 
appartengono al clero secolare e regolare, ed allò 
comunità religiose femminili. } 

‘Per alcune delle petizioni in favorey#e: per mag- 
gior numero ‘delle contrarie, l'sulenticîtà delle-fîr- 


















| me non sarebbe regolarmente aveertata; ma l'u- 


zio centrale ha creduto poter bastare che. di ciò 


sia fatto cenno, mentre per deliberazione del senato 


la commissione delle petizioni sta per fare speciale 
jone di alcune che fecero ad altre rimprovero 
. sconvenevoli mezzi usati nel raccogliere 
le tyigporol o contrarie a questo progetto di 
legge (). ee 
Addì 7 aprile 1855: 
CoLta, dulitore 





Birancro peL Berio. Il bilancio attivo per l'e- 
sercizio 1856 fissa gl’introiti probabili nella somma 
di 130,188,050 franchi, Siccome i diversi bilanci 
delle spese per lo stesso esercizio vanno in tulto a 
128,299}265, l’eccedente presunto degl'introiti è di 
1,888,784 fr. Benchè tutti i calcoli del bilancio 
1856 siano modederatissimi, esso sorpassa an- 


{cora quello del 1855 di quasi 600,000 fr. Eccone 


le cause. 





\(*) Le petizioni contenenti. richiami sono in 
numero di cinque, ed altrettante quelle. contro 
di cui si fa richiamo. Due di queste, portanti 
firme 61, sono favorevoli alla “legge; e tre, por- 
tanti 668 firme, sono cont arie; pochissime però 
sono le firme su ‘cut ce 0 le imputazioni. 


. 





traggono da che, non la massa dei beni posseduti 
dalla chiesa nello stato, ma bensì solamente i sin-. 


















oli 0 fc) 
riehiedano una , 








tc "tà n 
arzo 1848; la contribuzione. Bpefifiale, 
000 fr., cifra uguale a quella del 1855; il di- 
ritto di patente 3,600,000 fr. Le mine, i tabacchi , 

‘bevande spiritose, i diritti di dogana , figurano 

l bilancio per le stesse somme che nel 1855, 
salvo una diminuzione di 90,000 franchi, in con- 
‘segiicaza di certe riduzioni di diritti consentite 
dal trattato colla Francia. 

_ Gl'introiti delle gabelle sono portati insieme a 
21,600,000 fr., cioè 255,000 fr. più che nel 55, au- 
mento proveniente in' gran parte dal prodotto del- 
‘l’accisa sul sale. 1 diritti ‘d’ insinuazione sono cal- 
“colati in 11,300,000 fr., calcolo che è piuttosto al 
disotto della probabilità, se si ha risguardo ai ri- 
sultati ottenuti nel 1853 è 1854: Quanto ai diritti 
di tabellione e d’ipoteca, sono fissati secondo. la 
media dei cinque ultimi esercizi. L'imposta delle 
successioni è mantenuta in 8 milioni di franchi, e 


del 


| quella del bollo in 3,200,000, ptponta realizzato 
A questo modo di considerare gli enti morali ‘ 
ecclesiastici, sono consentanei gli assegni che per‘) 


nel 1854. 
Un aumento di 400,000 fr. all'articolo 
« riviere e canali » ed è fondato ‘sull’ aumento 


realizzatosi nel 1854. L'esperienza inoltre permetté 
d'aumentare di 200,000 franchi la cifra delle pre- 
visioni del 1855 sul prodotto delle poste, e di 
500,000 quello degl'introiti della strada ferrata. Il 
prodotto infine dei beni demaniali sarà portalo a 
un milione, cifra giàinscritta nel bilancio del 1855. 
Terminando questa relazione, il governo, do- 
manda la facoltà di emettere buoni del tesoro fino 
alla concorrenza di 20 milioni, salvo a restrin- 
gerne l'emissione , qualora lo stato delle finanze 
diventasse più favorevole. (Ind. Belg.) 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE Il, Ecc. Ecc. 


Il senato e la camera dei deputati hanno appro- 
valo ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 

Art. 1. In caso di spedizione militare all'estero, 
gli intendenti militari ed i commissari di guerra, 
o per essi gli impiegati incaricati di esercitarne le 
funzioni presso al quartiere generale, o presso 
qualche divisione dell'esercito, sono destinati ari- 
cevere gli atti di procura, di consenso e d'autoriz- 
zazione contemplati nel art, 1424 del codice civile, 
che occorra dt fare ai militari appargnenti al cor- 
po di spedizione, agli impiegati presso Il medesimo, 
ed a qualunque altra persona che si trovi al se- 
guito dell'esercito per ragioni di servizio. 

L'atto di procura, di consenso 0 d'aulorizzazione 
può essere disteso su carta libera: è ricevuto dal- 
l’intendente militare, o dal commissario di guerra, 
o dall'impiegato che ne fa le veci, alla presenza di 
due testimoni, ed è sottoscritto sia dal. richiedénte 
che dai tesiimoni e qualora non sappiano 0 non 
possano scrivere, è da essi soltosegnato, 

È inoltre firmato dal funzionario che lo riceve, 
il quale vi appone anche il bollo del suo uffizio. 

Avranno le stesse attribuzioni i commissari di 
marina, o chi ne fa le veci, sulle navi da guerra 
od altre appartenenti alla marina militare, che fa- 
ranno parte della spedizione: per riguardo agli 
equipaggi ed altre persone esistenti a bordo delle 
nayi medesime. 

Art. 2. Le disposizioni dell'articolo precedente 
si ossetveranno ugualmente in tempo di guerra 
combattuta nell'interno dello stato, qualora non 
possa aversi la presenza di un notaio. 

Il funzionario che riceverà l'atto farà constare 
con apposita dichiarazione della mancanza del no- 
laîo, e non lrovandosi nella possibilità di usare 
per la redazione dell'atto di carta bolldtà} ‘nè farà 
menzione. + Mati 

Art*3. Gli atti di procura; di consensocò di au- 
torizzazione redatti su cafta:libera, a tenore dei 
precedenti artieoli, dovranno. essere  soltoposti al 
bollo straordinario prima che se ne faccia uso nello 
slato, sotto le peno ai comiravventori stabilite dalla 
legge del 9 seltermbre 1854 sul bollo, e verranno 
legalizzati ‘dal ministro della guerra o della marina, 
secondochè saranno rilasciati dagli impiegati di- 
pendenti dall'uno o dall'altro ministero. 

Ordiniame:che la. presente, munita del sigillo 
dello stato; sia inserta nélla raccolta degli atti del 
governo, mandando a chiunque spetli di.psservarla 
e di farla osservare comelegge dello stato. 

Dato a Torino, addì 9 aprile 1855. 

VITTORIO EMANUELE. 
U. Rattazzi. 

S. M., con decreti del primo corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di grazia e giustizia ed af- 
fari ecclesiastici, ha degnato concedere la croce 
di commendatore. dell’ ordine dei Ss. Maurizio è 
Lazzaro al signor barone Giuseppe Massimiliano 
Rocci, presidente d'appello in ritiro, e quella di 
cavaliere alli signori Carlo Felice Comino, appli- 
cato all’uffizio dell'avv. generale presso il magi- 
strato d'appello di Torino, con l'anzianità di sosti- 
tuito effettivo, ed avvocato Francesco Saverio 
Silvetti, già consigliere d' appello, presidente del 
tribunale provinciale di Domodossola. 








FATTI DIVERSI 
Università degli studi. Gli esami prescritti .col 
R. decreto 25 7.bre 1853, ai misuratori aspiranti 
ad essere nominati o confermati ripetitori di mi- 
sura, si apriranno in questa .R. università il ve- 
nerdì 1 giugno prossimo venturo e si chiuderanno 
col venerdì 15 dello ‘stesso mese. 
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male fissata dalla le gge. 








ficio di pulizia 

4106 permessi per vendita di ‘commestibili, alber- 
ghi, illuminazione, ecc. e fatti 1581 contravven- 
zioni. 


Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. 
ha presieduto-il consiglio dei ministri. 


Spedizione d'Oriente. Oggi, 14, il quartiere ge- 
nerale principale del corpo di spedizione in Oriente 
è stato Irasferto ìn Alessaridria, domani sarà tra- 
sferto in Genova. 


Funerale. ll funerale anniversario pei morti 
nella battaglia di Novara sarà celebrato martedì 
prossimo 17 del corrente ‘nella chiesa. metropoli- 
tana alle ore dieci del mattino. 


see 
STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

Serivono da Roma il 7 aprile, alla Gazzetta di 
Milano: 
| « Voi già wonoscetè»\la ‘quistione: insorta , ha 
qualche tempo, fra la R. corte. di Napoli ed i Padri 
gesuiti di quel regno. ‘Ora questa, in luogo.di vol. 
gere.al suo termine, si è di più avviluppata, tal- 
mente che oltre il Curci, «Itri due padri hanno do- 
vuto abbandonare quella capìtale ed uscire dallo 
stato. Atltualmenté la Civiltà Cattolica non viene 
più spedita nel reame delle Duè Sicilie, essendo- 
sene vietato l'ingresso; e quei ‘padri credono al- 
tresì dovere tutti sloggiare quanto prima dalla 
città partenopea, giacchè si vorrebbero indjpen- 
denti dal generale di Roma. Questa mala ventura 
sarebbe forse già loro..toccata.se in. sul principio 
della differenza l' eminentissimo. cardinale Anto- 
nelli non, avesse per via di lettere autografe, tem- 
perate le risoluzioni di quel governo. 

«Domenica p. p., proveniente da Firenze, giunse 

in Roma l' inviato russo, membro del consiglio 
dell'impero sig. conte Leone Potocki, per parleci- 
pare a sua santità la notizia ufficiale della morte 
dell'imperatore Nicolò non che quella dell'assun- 
zione al trono di S. M. l'imperatore Alessandro Il. 
Il successivo martedì fu ricevuto dal S. padre al- 
l'udienza che durò sopra un'ora: trovasi tuttavia 
in Roma, donde partirà l'entranie settmana alla 
volta di Napoli per la stessa missione. 
‘ « Finalmente sono giunti a Civitavecchia i legni 
destinati a trasportare in Oriente il 21° reggimento 
francese, il quale orinai avrà effettuato l'imbarco, 
e si sarà persuaso che l’essere stato colà lungo 
tempo accampato non doveva dargli speranza, al- 
meno per ora, di rientrare in Roma, » 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Ticino; Il 4 aprile corrente il consiglio di stato 
ha respinto la yrotesta 1 aprile del signor avvo- 
cato Leone Stoppani rimettendola al commissario 
per essere consegnata al suo autore colla seguente 
dichiarazione : « {lxgonsiglio di stato rispetta in 





| e tutti il diritto di petizione, ma non può ammet- 
| « tere in nessuno il diritto di protestare contro una 


« risoluzione del gran consiglio, e d'ingiuriare la 
« suprema autorità dello stato. » 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinîone) 
Parigi, 11 aprile. 

La mia poscritta d’ieri fu confermata dal Mo- 
niteur d'oggi, che contiene un lungo articolo sulla 
parte militare della spedizione d’ Oriente. Questo 
articolo suggerisce molte considerazioni è la sua 
importanza è tale che io vi rimetto al testo che ne 
Iroveréte nei giornali: In generale quest'articolo 
ha prodotto la meraviglia e tolti ne ‘aspettano la 
continuazione per giudicare se le conchiusioni che 
vuol dedurre sono pacifiche .0 no, Lo scopo di 
questo si è di giustificare l'imperatore dell’ avere 
ordinato la spedizione della Crimea, mentre ne 
avea soltanto accennata la possibilità, e di mo- 
strare poi che, una volta impegnati nell'affare , le 
difficoltà dell'impresa e gli sforzi già fatli per essa 
tolgono ogni idea di disonore al recedere dalla 
medesima quando le circostanze lo comandassero. 
Noi avremo in seguito Ja parte politica e la parte 
diplomatica, ed:è questa che si attende con an- 
sietà per giudicare se si avrà la pace o Ja guerra. 

Avrete veduto le smentite date dal Débats sul- 
I affare del generale Wedell. Io credo che la cosa 
non voglia dirsi tal qual'è. Se il generale non a- 
vesse ricevuto contrordini in viaggio, non sapreb- 
besi spiegare come mai sia giunfoga Bruxelles e 
non avrebbe avuto una conferenza Col diploma- 
tico prussiano che trovasi in questa città. Il gene- 
rale, si dice, nonfu a Luxemburgo ; ma io so da 
buona fonte che appunto il generale passò le feste 
di Pasqua in questa sua residenza e nel seno della 
sua famiglia. So però benissimo che altualmente è 
aspeltato a Parigi; ma ciò proviene da un cam- 
biamento che si è operato in questi ultimi giorni 
ed in forza del quale la Prussia prenderà forse il 
suo posto nelle conferenze, perchè lutti in sostanza 
lo desiderano. ll colonnello Alberg è sempre a 
Parigi, ed io medesimo mi sono trovato con lui 
questa mattina; ma quello poi che farà o nor 
farà la Prussia nessuno può saperlo, ed io credo 
che seguiterà a fare ciò che fece sinora. Essa non: 
s' impegnerà mai ad ‘agire contro la Russia. 

Nel. nostro giornalismo. le. Presse, che sicura- 
mente sta innanzi a. tutti quando trattasi d' inno- 
vazioni, tenta adesso la via delle e 
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che riuscirà favorevolmente, | — bo fi 
La macchina governamentale ha vigorosamente 


colare le di ni 1 ab 
cune altre. La sessione è prorogata fino a sabbato 

prossimo e così si potrà consacrare qualche seduta 

anche al bilancio. Si dice che l' imposta sulle vet- 

ture è definitivamente abbandonata. 

Si annunzia quest’ oggi che il ministero inglese 
slava per contrarre.un prestito che alcuni vogliono 
non minore di 600 milioni. Si dice che la Gaz- 
zetta di Londra ne pubblicherà |’ annunzio nella 
settimana prossima. La camera dei comuni esami- 
nerà questo progetto. subito dopo le vacanze di 
Pasqua; Il ricevimento del nostro imperatore sarà 
splendido sotto tutti i rapporti e degno della ma- 
gnificenza inglese. ; 

La borsa che avea rialzato, in seguito all’ arti- 
colo del Moniteur chie si voleva come un preludio 
di pace, ricadde in'seguito dietro notizie di Vienna, 

‘leche attestano vive inquietudini, Si crede; che. la 
| Russia non accetterà la limitazione delle sve forze 
nell’ Eusino; ma quanto fece. maggiore impres- 
sione fu che si disse negli uffici del ministero degli. 
esteri che il signor Drown de Lhuys stava per ri- 
tornare e che forse sarebbe a Parigi lunedì u mar- 
tedì prossimo. Questo ‘mom sarebbè di buon au- 
gurio. ! ; sg 

— Sull'articolo del Moniteur che, per la sua 
lunghezza, non possiamo riprodurre per disteso, 
leggesi nella Presse: 

« Le istruzioni date al maresciallo Saini-Arnaud 
all'aprirsi della Level prevedevano tre ipotesi; 
o marciare contro È russi sui Balkans, 0 impadro- 
nirsi della; Crimea, 0 sbarcare sia ad Odessa, ,sia 
su qualunque altro ponto ‘del Titorale russo sul 
mar Nero. La prima ipotesi si trovò scartata dalla 
levata dell'assedio di Silistria e dalla ritrata dei 
russi. Inseguìre il nemico in un paese devastato e 
pestilenziale sarebbe stato lo stesso che cercare la 
«listruzione senza lotta e la morte senza compensi. 
Gli alleati d'altronde non-potevano entrare in Bes- 
sarabia senza il concorso dell'Austria, che in al- 
lora non era ancor pronta. La spedizione della 
Crimea fu risoluta, perchè bisognava agire, mo- 
strare uny scopo ai soldati e forzare l'inimico a 
temerci, Essa poteva affreltare lo. scioglimento 
della guerra. 

« Il maresciallo Saint-Arnaud ricevette, il con- 
siglio di sbarcare a Kaffa, d'onde avrebbe mar- 
ciuto su Simferopoli e quindi su Sebastopoli : que- 
sio consiglio non fu seguito. La. battaglia d'Alma 
parve da principio giustificare il piano che aveva. 
prevalso; ma l'armata fu obbligata di abbando- 
nare le alture nord-est, la cui occupazione sol- 
tanto permetteva di investire la piazza, e dovette 
marciare al sud per Irovarvi una base d'opera- 
ziune. In questo momento l'assalto’ poteva sem- 
brare possibile, ma esso era condannato dalla prù- 
danza. Fu necessario risolversi per un assedio re- 
golare è l'ultima parte dell'articolo | del Moniteur 
è destinata a rendera palpabili tutte le difficoltà di 
questo «ssedio. Esso non omelle nessuna circo- 
stanza e non dissimula nulla. L'armata fece tutto 
quanto dipendeva da essa e si è sorpassata, « Noi 

dobbiamo sperare, dice il Moniteur conchiu- 
dendo, che lo scopo dei suoi nobili, sforzi sarà 
raggiunto, ma l'opinione unanime dirà sin da 
adesso è la storia ripeterà un giorno che questa 
armata meritò la riconoscenza e l'ammirazione 
del mondo. » 


èà_ A a a a 


SPAGNA 

Un piccolo ineidente che avvenne a Cuba non 
è di natura da facilitare il ristabilimento dei buoni 
rapporti fra la Spagna e gli Stati Uniti. ll vice- 
console degli Stati Uniti a’ Sagua, Thompson, 
venne arrestato e condotto all'Avana. Fu rilasciato 
in libertà solo dopochè ebbe ‘preso impegno di 
comparire, citato, innanzi ai tribunali. È una 
nuova materia di spiegazioni fra i due goveruì, 

— « È positivo, dice una corrispondenza da Ma- 
Urid del Sidcle, che Madoz non ha più che'a sce- 
gliere, fra diverse proposizioni d' imprestito «che 
gli son:fatte, quella che gli parrà la più fayore- 
vole, Ieri l'altro gli furono ancora .offerti 400. mi- 
lioni e 500 milioni di reali, a condizioni affatto 
vccottabili. Qui si spera da tutti vicina una solu- 

- zione favorevole. 

« Una commissione dei catalani, residenti a 
Madrid, rimise al detto ministro di finanze una 
medaglia d'oro con due iscrizioni , che non la- 
sciano dubbio sulla popolarità di quest'uomo di 
stato. » 

DANIMARCA 

Helsingfor, marzo. Furono segnalate al difuori 
del Sund quattro fregale a vapore inglesi : .l' Im- 
perieuse, l'Arrogant, l'Archer e le Conflict. 
L'Arrogant pare avèr l'intenzione di aprirsi, at- 
traverso f'giiaoci undeggianti, una strada per pe- 
netrare nel Sund. Questi bastimenti rimorchiano 
ciascuno una scialuppa cannoniera. Vi è qui un 
bastimento di commercio russo, che venne l' au- 
tunno scorso per prendere un carico di sale e che 
i ghiacci hanno impedito d' uscire a tempo. Altri 
ve ne sono a Gothenburg e Su diversi punti della 
costa, tutti venuti per caricar sale, che par man- 
care in Russia. Essî saranno probabilmente presi 
dagl' inglesi. agi 
——__—_—————_———_——————_—__m__—_—6 

AFFARI D'ORIENTE } 

— Togliamo il seguente passo da una corri- 
spondenza della Presse da sollo Sebastopoli, 27 
marzo : 








delle vere e buone corrispondenze, il tentativo certo | «Un fatto degno di nuenzionè è la. 


funzionato nel giorno di ieri, è oltre la pre- 
i i ut td 
gislativo , questo LL averi o 








un cerio numero ci greci: nell'armata russa. Il 
rapporic li chiama albanesi, forse perchè portano 
quest'uniformè, che ha una grande analogia con 
Her Snai L'abboccamento per lo. scambio 
morti ebbe luogo colla m cortesia da 
una parte e dall'altra. Lo cp : 
< Ho saputo questi particolari alle corse di 
Wond-Mill-Gronnd. Questa parola corse vi farà 
forse meraviglia. Eppure, nulla di più: vero: Si 
son falle corse come ad Haymarket, a Chantillg, 
a_Longchamps. Che volete? Fra queste notti di 
comballimento, abbiamo delle giornate splendide. 
Gl'inglesi in particolare hanno assai giudiziosa- 
mente pensato che la loro armatà, riavulasi pur 
ora dalle fatiche del verno, aveva bisogno d'al- 
legria: e si organizzarono delle corse. Jl-25; ne 
diè una la cavalleria francese ; il 26, la prima di- 
Visione inglese. Confesserò francamente che gl’in- 
glesi ci hanno eclissati. Ogni divisione darà suc- 
cessivamente la sua. Un bel tem;o, un bel ter- 
reno, un innumerevole concorso, un migliaio di 
ufficiali a cavallo, nulla mancava. Avreblie potuto 
credersi che si fosse a Parigi od a Londra, salvo 
la. mancanza delle bionde ladies e delle brillanti 
parigine. Ce n'era una perd: una bella amazzone 
che non avrebbe avuto bisogno d'esser sola per 
meritar gli-onroggi di cui era l'oggetto. Se i russi 
lianno falto assegno sull'avvilimento. prodotto dai 
generali gennaio e febbraio (per servirmi del loro 
pittoresco linguaggio) dovranno restar meravigliati, 
perchè sono troppo bene informati delle cose no- 
stre, per ignorar lungo tempo questi particolari. 

e L'armata divora con dolore la sua.impazienza. 
Ess@*Wpera l'arrivo, dell'imperatore, e cerea. in 
ciò la spiegazione di questo. maledetto temporeg- 
gare. » 

— Le istruzioni che porta Alì bascià gl' ingiun- 
gono, dicesi, di accettare in favor deî principati 
il protettorato comune delle grandi potenze, pur 
esprimendo il dispiacere che non sia ristabilita su 
queste provincie la sovranità pura e semplice della 
Turchia, Aalì bascià avrebbe inoltre ricevuta la 
missione di riservare la questione relativa sd una 
indennità di guerra: 

Diecimila egiziani furono diretti su Eupatoria 
ed una brigata tunisina fu mandata a Baltoun, 

I russi smentiscono le notizie della morte del 
principe Menzikoff, che s' accordano però a rap- 
presentar come gravemente malato. 

La Persia raccoglie un corpo d'armata dalla 
parte delle frontiere turche. 1 suo atteggiamento 
è ancora sospelto. La Russia lascierebbe sperare 
allo sciah'di Persia la cessione d'una: provincia 
della Turchia; ma l'incaricato d'affari inglese 
combatte con abilità e persistenza |’influenza 
russa. (Disp. da Marsiglia, 10), 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 14 aprile. Ieri alle 8 pom. sono 
partiti alla volta di Alessandria il coman- 
dante in capo dell'esercito di spedizione, lo 
stato maggiore generale, i ministri ed al- 
cuni deputati. 

— Questa mattina alle 9 e mezzo è partita 
S.-M. il re in un convoglio speciale. 

Oggi vi sarà in Alessandria alle 2 pom! 
un pranzo di corte, al quale è pure invitato 
il corpo diplomatico. 

A commissari sardi presso ‘i comandanti 
superiori degli eserciti alleati furono no- 
minati ; 

Rizzardi Ercole , capitano nel reggi- 
mento cavalleggieri di Saluzzo, presso Omer 
bascià. 

Asinari di S. Marzano marcb. Vittorio, 
capitano d'artiglieria, già aiutante di campo 
del duca di Genova, presso il generale 
Canrobert. 

Genova di Revel, capitano d'artiglieria, 
presso lord Raglan. 





Un dispaccio elettrico di Roma giunto ierì 
a Torino yerso le 4 pomeridiane, reca 
quanto segue : 

Il giorno 12 del corr., Piò IX si era re- 
cato a pranzo nel convento di S.. Agnese 
fuori delle mura di Roma , ..in. compagnia 
del cardinale Antonelli, card. Patrizi, ge- 
nerale Monreal , ed altri cospicuì perso- 
naggi. 

Dopo il pranzo, il papa ammiseal. bacio 
del piede alcuni allievi della Propaganda, 
ma questi giovani s' inchinarono per ba- 
ciare. .....quando crollò il pavimento della 
camera, e papa e cardinali ed allievi tutti 
discesero nel piano inferiore. Il cardinale 
Antonelli ed il generale Monreal riportarono 
alcune contusioni, gli altri non ebbero altro 
malanno fuorchè lo spavento : tale almeno 
è la versione trasmessa dal cardinale An- 
tonelli e dall'ambasciatore de Rayneval per 
mezzo del telegrafo. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Genova, 13 aprile. 

L'autorità municipale ed ì consigli di sanità ga- 
reggiano fra loro di zelo nello adottare le misure 
più acconcie ad antivenire quanto. può tornare di 
pregiudizio alla pubblica salute nell’inoltrarsi della 
stagione. La sorveglianza scrupolosa dell'una e 
degli altri varrà certamente ad impedire molti 
abusi e gravi disgrazie. Già ne abbiamo avuto una 
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prova nell'ordine testò intimato ad un 
ziante di questa città, di gettare in mare un mi- 
gliaio di botti contenenti carne salata, guasta e 
corrolta del tempo. Giustizia vuole che rendasi la 
debita lode all’accennato commerciante, il quale, 
senza tener a calcolo la grossa perdita, riconobbe 
egli medesimo l'equità della misura reclamata e 
si sollomise di buon grado al gettito della propria 
merce. Dicesi eziandio.che una*gran quantità di 
meliga avariata sia sfuggita alle precauzioni igie- 
niche dell'autorità ; nè è ben certo da qual parte 
sia stata diretta dai rispettivi proprietari. Forse a 
quest'ora si tenta di venderla ad un vilissimo prezzo 
a Nizza.o in qualche seno della riviera orientale, 
e perciò sarebbe desiderabile che la sorveglianza 
sanitaria di quelle partîimpedisse all’avida miseria 
l'acquisto di.tali commestibili, la cui corruzione 
si rivela alla bassissima offerta, causa non minima 
anch'essa delle sventure del passato ‘anno, in cui 
l'allettamento del buon mercato pose in circola- 
zione fra le classi più povere una gran massa di 
cereali estremamente nocivi per i guasti e le alte- 
razioni sofferte. 

A.quanto pare l'imbarco del contingente spedi- 
zionario non incomiacierà che lunedì o martedì, 
volendosi saggiamente procurare un riposo di 24 
ore almeno alle truppe che giungeranno da Ales- 
sandria. 

Il generale A. Lamarmora atteso fin dallo scorso 
lunedì, non giunse finora, ciò che produsse e- 
ziandio unritardo riello imbarco dei materiali che 
egli stesso dee prima ispezionare. Frattanto ogni 
giorno continua l’arrivo dei piroscaf inglesi e 
l'esercito mostrasi anîmato viemmeglio di ammi- 
rabile ardore. 

Non passa ormai giorno senza che ufficiali o 
bass' uffiziali dei corpi che restano; offrano ailoro 
colleghi che partono o pranzi od altre prove di 
quella fraterna cordialità che regna nell’armata, 
Il ballo che la società del Casino avea. protralto a 
cagione dei lutti di corte, venne fissato al pros- 
simo lunedì 16 , nell'intendimento di farvi parte- 
cipare la maggiorparte dell ufficialità ‘che s* im- 
barcherà l'indomani. 

Si attende con legittima ansietà la discussione 
della legge sui cofîventi al senato. Il partito cleri- 
cale di Liguria ti li estremi suoi sforzi. Il 
marchese Brignole-Sale interpellò umilmente il 
santo padre per sapere s'egli senza récar offesa 
alla religione degli avi potrebbe prestare il suo 
giuramento come senatore del regno. Avutànè ri- 
sposta affermativa ne trasmise copia a tutti i suoi 
colleghi i.quali, come lui; non hanno ancora pre- 
stato il giuramento di fedeltà allo statuto; eceltan- 
doli nell' istesso tempo a non lasciare perder l'oc- 
casione di venirè in soccorso alla causa clericale 
Ss) terribilmente minacciata. 

A quest’ ora egli già fece avvertito il presidente 
Manno che si recherebbe al suo posto per la pros- 
sima discussione , e nell’ istesso tempo chiese egli 
la formula del giuramento che voi gli vedrete pre- 
stare, Dio sa con quante restrizioni mentali. Da 
selle anni ch' egli ha il suo nome nell'abaco dei 
Padri coseritti, quante importanti sedute non si 
tennero nell'interesse del paese, senza che il no- 
bile marchese pensasse menomamente a fruire di 
quell’ onore la cui accettazione era per lul un do- 
vere! Era riserbato ai frati il muovere l’ipdurito 
cuore e siane loro lode. 

Il nuovo comandante della divisione, generale 
G. di Collegno, dopo un soggiorno brevissimo è 
ieri ripartito alla volta di Torino» per assistere alla 
prossima discussione in senato. 

L'apertura del teatro Paganini andò a meravi- 
glia, e se si continua come si è ‘incominciato a- 
vremo una splendida stagione quale non.si go- 
dette da molli anni. 

Sono digià collocati i fili elettrici che dal cro- 
nometro regolatore del palazzo civico comunicano 
con'wari orologi della città, e forse domenica si 
procederà all'applicazione dell’ eccellente trovato. 

‘ Ss. 


Leggesi nel Corriere Mercantile: 

« Notizie private, ma di fonte assai positiva, per- 
venute da Pietroborgo,.e a noi comunicate, per- 
meltono di calcolare î palimenti e le perdite del- 
l'esercito russo durante |' inverno scorso; argo- 
mento del quale poco o nulla dissero finora i gior- 
nali, Ci consta che un tifo micidiale regnò tutto 
l'inverno negli accampamenti e nelle caserme di 
Baciciserai ‘è di Simferopoli; talchè in questa 
sola città morirono per la trista influenza menti 
medici militari. Questo fatto, d'altronde, sup- 
posto con ragione dai fogli più imparziali, con- 
corre con altri a spiegare la lunga inazione delle 
truppe russe, massime riguardo allo sbarco dei 
turchi in Eupatoria. » 

SVIZZERA 

Berna, \l aprile. Sono arrivati da Vienna gli 
atti ufficiali delloscambio delle ratifiche della con- 
venzione relativa alla vertenza del canton Ticino. 





— Si legge nella Corrispondenza austriaca in | 


dota di Odessa, Svaprile: 
« Secondò notizie private attendibili, 


da Sapungora le opere d' attacco dei'francesi di- 
rette verso la baia. di Cernaia e ne hanno distrulto 
un parte. In questa circostanza da | arte dei russi 
vi sarebbero stati 300 morti (e 700 (feriti; da parte 
dei francesi soffrì molto la divisione Bosquet. Pare 
certo che su quel punto hanno luogo continui e 
forti combattimenti. 


fron fa 








ricgo nego- 


alla mat- | 
lina del 26 marzo 13 battaglioni russi sorpresero | 
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Dispaccio elettr 


Alessandria, 14 aprile. S. M. giunse ad 
Alessandria poco dopo le ore undici; e mon- 
tato a eavallo si recò accompagnato dal suo 
seguito, dal generale Alf. La Marmora e 


LISI 
CO 


dai ministri di Francia e d’Inghilterra al’ 


campo di marte, ov'ebbe luogo la consegna 
delle bandiere. 

La folla era immensa), la truppa avea il 
miglior aspetto; prima di distri buire ai diversi 
reggimenti le bandiere, S. M.il Re fece leg- 
gere dal Ministro Durando le seguenti parole 
che furono’ accolte da replicati evviva. 

Eccone il testo secondo la Gazzetta Pie- 
montese : 


Ufficiali,fsotto ufficiali e soldati! 


Una guerra fondata sulla giustizia, da cui 
dipendono la tranquillità dell'Europa, e le 
sorti del nostro paese, vi chiamain'Oriente: 

Vedrete lontane ‘terre; dove la croce di 
Savoia non è ignota; vedrete popoli 'ed eser- 
citi valorosi, la cui fama riempîe îl mondo: 
- Vi sia di stimolo il loro esempio e mostrate 
a tutti come in voi non è venuto meno il va- 
lore dei nostri padri! 

To vi condussi altre volte sul campo del- 
l'onore, e lo rammento con orgoglio, divisi 
con voi pericoli e travagli ; oggi dolente di 
separarmi da voi per qualche tempo; il mio 
pensiero vi seguirà dappertutto, e sarà un 
giorno felice per mejquello in cui mi sia dato 
di riunirmi a voi, 


Soldati | 


Eccovi le vostre bandiere — Generosa- 
mente spiegate dal Magnanimo Carlo Alberto 
vi ricordino la patria lontana, ed otto secoli 
di nòbili tradizioni. — Sappiate difenderle; 
riportatele coronate di nuove 'glorie, ed i 
vostri sacrifici saranno benedetti dalle pre- 
senti e dalle future generazioni. 





Dispacci elettrici 
Parigi, 14 aprile. 
Un imprestito di 500 milioni di franchi, dicesi, 
sarà annunciato in Inghilterra il giorno 15 al par- 
lamento. 
Il cancelliere dello scacchiere riunirà i ban- 
chieri. 
Vienna, 13. Non ebbeluogo alcuna conferenza. 
LVL 
Borsa di Parigi 13 aprile. 
In contanti In liquidazione 
ì Lee francesi 
4 ip p. d10 sa, 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 
1853 3 p. 
Consolidati ingl. 92 5/8 (a mezzodì) 
= ENI TEA. 


G. Romano Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bolletiino uificiale dei 
corsi accertati dagli agenii di cambio. 
Corso autentico - 14 aprile 1855. 

Fondi pubblici 

1848 5010 1 marzo— Contr. della m. in c.85 50 
1849 » lgenn:— Contr. del pri dopo 
. la borsa in liq. 86 p. 30 aprile 

Contr. matt. in c.86 

Id. in liq. 86 p. 30aprile,86 25 p. 31 maggio: 

1834 ObbI. 4 0/0j1 genn. — Contr. m.inc. l 

Fondi privati 

Cassa di comm. ed ind. — ponte: GOL EFIRA prec. 
dopo la borsa in liq. 545 546 545 547 p.31 magg. 
Contr. della m. in liq. p. 30 apr. 
Ferrovia di Cuneo —Contr. della m. in liq. 48450 


p. 30 aprile 
Ferrovia di Cuneo ObbI. 1 peo Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa 


n lig. 345 p. 31 maggio 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 255 _ 254 12 
Francoforte sul Meno 212 e 
| Lione ira ("0 99 20 
ll FHLONAER, ie ra 25 10 24 92 1/2 
| Parigi, 1. 99.90, 9920 
| Torino sconto . HS ; 
Genova sconto . 6 


PASTA: PETTORALE. LIOHENE 


di MUSTON, Farmacista a Torre 
perla'pronta guarigione deiraffreddori, tossi 
tiocaggini ed ogni irritazione di petto. 


Lire 1 20 la scatola. = 


Deposito in Torino nella Farmacia Bon- 
zani, in Doragrossa, accanto al numero 19. 


» 
x 
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: R, Decreto 28 dicembre 1844 
Arlicolor8.della begge 10-febbraio 1895. 
da ye 


$ 


| DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


» delle VINCITE in contanti 





LEO LE TA 
x 00m Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. 


vd 3 


IL PRINÒ MAGGIO 1955 N 7 


= > 













è. 
200,000 L. circa in PREMI 
DA 
L- 30000-4000-2000-500, ecc. 
4 IMPRESTITO. PRIVATO 


DI S. M, IL RE DI SARDEGNA 


' PREZZO delle Obbligazioni per ESTRAZIONE del 1° maggio 1853 


1 Obbligazione costa Nabc reo La 
3 dette costano . . . , ». 15 
ll dette “e; » 50 


Nota. Ogni Numero estratto guadagna for- 
zatamente da'L. 80,000 - 4,000 - 2,000 - 500 
= 100 - 75 fino a L. 40.I Numeri non stati 
estratti si rinnovano. 


1 Obbligazione per 2 estrazioni | L. 
3 detté » » 25 
11. dette vello » 80 
Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
venisse; estratto il;1° maggio, riceverannoil 
premio, .e più. un'altra ODDII azione gratis 
per la successiva estrazione del 1° x.bre. 


10 


1, Obbligazione con esito certo Li. .25 
3,,, dette » » 65 
I dette — » » 220 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
sarà estratto immancabilmente il 1° mag- 
gio, è i premii delle quali, meno i minimi 
di L: 40; sono tutti a vantaggio degli aqui- 
renti, senza dimezzarli affatto colla nostra 
CASA, comevaltri ha creduto dì dover fare 
pa la.sua, concorrono ai molti premii di 

.:75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 


1 Obbligazione con premio certo  L. 53 
3, dette ognuna... » » 150 
ul dette  » » » 525 


Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 
le successive estrazioni, otterranno forza- 
tamente uno dei seguenti premi : 

1 premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
T id. » 40,000 | 15 1d. » 2,000 
Nd » 30,000 | 45 id. » 500 

I minori premii sono da L. 100, 75, 48, 

46,44 a 40. 


Osservazioni, 

Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito mediante ipoteca 
sui beni del Patrimonio Reale. — L'esito 
del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 
dei Numeri sortiti spedito. ad ogni interes- 
sato. —.I premii si pagano in contanti. e 
senza deduzione. 

Ogni:richiesta d’Obbligazione dev'essere 
accompagnata dal relativo importo con va- 


| glia postale e non altrimenti. 


Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti, rivolgersi esclusivamente alla ‘ 


Il Registro ed i Bollettini ufficiali di'tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorteggi sono visibili 
nel nostro Ufficio. 


BANCAGENERALE SVIZZERA 


A ‘tenore della decisione del Consiglio di 
Amministrazione ; i signori Azionisti sono 
invitati ad effettuare dal iorno d'oggi al 15 

rile prossimo alla BANCA CARLO DE 

ERNEX a Torino un versamento di 150 
franchi per azione (art. 24 degli Statuti). In 
pari tempo i, signori Azionisti, riceveranno 
titoli al portatore liberati di Fr. 250 caduno, 
in iseambio dei certificati nominativi attuali 
in conformità dell' ordinato dell’ Assemblea 
generale del 25 settembre 1854. 

Ginevra, 1° marzo 1855. 


Il Presidente dell'Ammimistrazione 
LUIGI DE FERNEX. 





ESTRATTO FLUIDO composto 


Ossia " 
ESSENZA CONCENTRATA DI SALSAPARIGLIA 
col joduro di potassio 0 senza 
del dottore Smn. 
Quest'Estratto fluido contiene l'essenza di diverse 
piante medicinali dell'America e dell'Europa olte- 
" nuta senza fuoco mercè l'alcool e l'acqua ; il sale, 
cioè solfato di salsapariglia detto Pariglina e l’es- 
senza di sassofrasso , congiunte ad altri vegetabili 
che valgono molto bene ad aguzzare l'efficacia del 
rimedio, senza la minima dose di mercurio, il 
processo è ridotto alla maggior perfezione, accu- 
rato ed uniforme, di maniera che può essere me- 
ritevole della maggior confidenza, Si usa spesso 
unitamente colle pillole nelle stesse malattie per 
ottenere. un effetto più energico. Una bottiglia del- 
l'Essenza equivale a due libbre di Rob, cartini 8. 
Deposito generale in Alessandria presso Basilio 
26) ig : Torino, presso Bonzani, via Doragrossa, 
lo 





SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor PADINI di Parigi 


©. Perla'cura pronta e radicale della Go- 


norrea:recente e cronicay coll’annessa istru- 
nei irigersi alla’ farmacia» Roggero , 
sa, num. 1, 0 dal suo inventore, 
am: 10. eat, 






IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generi. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a. sollievo di 
quelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, mprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono. godere di 
una conversazione. generale. senza. quel 
rombo, che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 


In oro MT 
Mm argento dorato . >» 23 
In argento .  . .. >» 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
vost:.le affrancato. 
I 





Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi.via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 


CON DOCUMENTI INEDITI 
ì DI 


RBRANCLSCO BERBDAI 


autore dei Due Foscari, ecc. 
comprese ‘in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L.1 20 ciascuno. 
È uscito il primo fascicolo 


Contro vaglia postale affrancato diretto'al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 








Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


È in vendita la 


TARIFFA GIUDIZIARIA 


ridotta 
A COLPO D'OCCHIO 


per le varie categorie di persone 
in essa interessate 


DAL 


NOTAIO CAUSIDICO P, G. 


Prezzo : per Torino sa , Cent. 40 
Provincia, franco per posta, . » 50 


SSO ROSTAN 





| BENTHAN.. Tattica delle assec:blee legislative sl 










eEZza) 


ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9 


ASSORTIMENTO DI'TUTTI Gli OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI: ED ALTRE. 


Vast în vetro di ogni dimensione è forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes. à bord plat — As- 
srettes necounbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti.vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a'base di Bianco di Zinco è vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedi1one nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

"assetto contenenti tutto il necessario. per fare due .0 più vasi.coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15:— L. 20. — L. 25. — L. 30, ‘ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente faita la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da ‘un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificaziONi di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi' si trovano, ed ‘il numero dei cannoni.di.cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle troppe delle diverse armi che com ono la guar- 
nigione;ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, euna quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 rent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi portò, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 














Presso l' Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N..9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80, 
ALDINI; Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 

della Ropubblica romana, 1 vol. © L:1 
ANNUARI 


i CIERONE, De officiis, de senectule, etc., ì vol 
in- 3 


x A 
CHARDON. Trattato dellò Tre Pctestà maritale, 
patria e tutelare, l vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L. 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 na L, BI 
CONSTANT. Commento sulla scienza della | fiala. 
zione di Filangeri, L. 150. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana, 1 vol. L1 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte pene, 1 


CRILANOVICH, Due Destini, unopuscolo cent. 40. 
DANTE, La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA, Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v: in-12 L, 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v, in-12 L. 2.50. 
DEMOLOMBE, Corso del codice civile 2 vol, in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 tap 4 
DESPREAUX, Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 ® Di 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones:.2 v.in-8 L. 4.50. 
Democrazia italiana. AUti € Papumnoti 1 DI 
1 


economico politico, 1 volume in-8 
L. 1 50, 

economico-statistico dell'Italia. 1 vol. L. 1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 
1 vol. L.180. 
AUDISIO. Introduzione agli studi ecelesiastici, 1 v. 
in-12; L.3. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v. in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 130. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3.50. 
BAMBACARI, Esercizi spirituali per mostche ilo 


vol. 
95 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol: 1-8. 


BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 

Napoli, 1840 I L. 7, 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 c..80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. AGE }a 


( Diccionario italiano-espanol, 1 vol. 4. 
vol. in-12 


Dictionnaire depoche (pane) franpdia et fran- 
gais-espagnol, 2 vol: în'uno L. 4, 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne: 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400, 
DIODATI, Nuovo-testamento, 1. vol.. in-32 legato 
L. 1 50, 

Bibbia 1 vol. in-12 L. 450, 
Dizionario analitico di diritto e di economia 


vol. in-8 
BERLAN. | due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1.v. in-8 le, 1,25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico mò, 


BERTHET. Religione e amor di patria un vol. in- 
p L. 150 


12. F 
BESCHERELLE (Frères), Plus de AIPIARAIYA, 


1 vol. in-12 ” L.2. | industriale e commerciale, del cav. Melano di 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legali alla fran- 
Torino 1850 L. 5. | L..0. 


cese i 
DOCUMENTI della guerra.santa d'Italia : 
— Ayvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. 1 volontarii veneziani, raeconto storico, 1 
vol. di 625 pog. 1 50. 
ERRANTE. esie politiche e morali, L. ] 50. 
FENELON: Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 


Bibbia illustrota per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sccra v':lgatae editionis Sizti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi | 
volumi in-4 i L. 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. ind. L:4. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume 210, 
Brediarium Romanum ex-decreto SS. Concilii | testo, Torino 1842 ,. 10, 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. | — Il fedele adoratore, 1 vol. in-32. L. 1 25. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. 1n-12 —  L. 450. | FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. | L.3 





— La Nonna del Medio Evo, 1 v. in-12 . L. 2: | — Opuscoli politici e letterarii, lvol. L. 2.50. 
CACCIAMGA: Il Proscrit'o, 1 vol. Torino. L.2. | FOLCHI: Jac: Hygienes et therapiae generalis com- 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 L.l. | prendium,1 VAL, L.2, 
Capitatista (Il) esperto sugl' interessi del.da- | FORNACIARI. Esempi di bello serivere in prosa, 


uaro I. vòl. L. 3: | Napoli 1851, 1 xol. Fe, 
8L.3. | FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1.30. | -.I'vol. in12 7 Ut 20, 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 

7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
\ GALANTI, Giuda di Napoli 7 * Ls. 

GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 


CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in- 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. 1. 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12. L. 2 50. 
CASAT:.Milano e i principi di Savoia. 1 vol. in-8. 


L. 1.10. | berto d’Azeglio. Torîno, fascicoli 30 in foglio, 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direllorio mistico | ‘di cui 20'legali alla francese, in 2 vol., L. 360 
per i confessori, 1 vol. in-12 L.180. per i) a convenirsi con grande ribasso. 

GESARI. Imitazione di Cristo. L. 150: | GALLUPPI, Elementi di filosufla, Livorno 1850. 

— Le Grazie, 1 vol. in-16 L.140. | 6 vol, in-12 Il. 4 


GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vol.in-12. 
B Il. 3 50. 





Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L.470. 
Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6 


Lezioni storico-morali, 1 yol. in-8°, L. 8 
; iore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
Sischionito vaglia peo, affrancato. del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono -garantite complete ed in ottimo 
stato. " 


— Prose scelte, Napoli 181,3 vol. in-92 
225: 
CHAMBERS: Storia e statistica Netimpero bombe: 


L.7. 


—_ — 


Tiroonisia pitt'OPINIONE — 





1 vol. di pag. 324. ..., 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. 





gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
L. 10. . 
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è $ « % 


\ Le Peer" 


Francia . . » 
Belgio ed altri Stat] 


AVVISO AI SIGNORI. ASSOCIATI 


Verso la metà del corrente mese 
avendo luogo la partenza dell’ eser- 
cito di spedizione in Oriente, si av- 
verte che sono prese le opportune 
disposizioni perchè il Giornale venga 
inyialo regolarmente wi signori As- 
soriati che fanno parte della spedi- 
sione, per mezzo del servizio di po- 
sta che stabilirà il Governo. . 

Quantunque il diritto d'affranca- 
mento sia di A0 cent. per foglio, il 
prezzo d' abbonamento al Giornale, 
franeo ‘a destinazione, viene fissato 

a L. 48 
per trimestre. 
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LA RELAZIONE DEL SENATO : 


Abbiamo, pubblicata tutt'intera, a mal- 
grado della. sua lunghezza, la relazione del- 
l'onorevole senatore Colla, perchè ci. parve 
un documento troppo importante per @ssere 
dimezzato ed inserito a passi ed a spilluz- 
zico. Le inoltre la relazione più singo- 
lare che mai sia stata fatta da una commis- 
sione legislativa. Espone le opinioni’ dei 
commissari, adduce le obiezioni, mainvano 
vi cercate la conclusione. 

Che vuole l'ufficio centrale del senato? 
Abbiamo letta la relazione e non ve lo ab- 
biamo appreso. La relazione ci fa ben sa- 
pere che due commissari sono irremovibil- 
mente ostili al progetto di legge dei con- 


venti, due pronti ad accettarlo con emen- | 


dazioni, uno ad adottarne il principio, ma 


nell'ufficio non si ebbe maggioranza per al- | 


cuna proposizione. Tre partiti sopra cinque 
commissari, e tre. partiti che dopo lunghe 
disquisizioni non poterono intendersi e nep- 
pure fondersi in due, ecco le conclusioni 
dell'ufficio centrale del senato, o meglio la 
negazione tdi ogni conclusione, per guisa 
che il senato, cercando lume ed indirizzo 
nella relazione, non vi trova che dissensi e 
contrasti, che dispareri e tenebre. 

La relazione è peraltro compilata con or- 
dine e chiarezza, e se non contiene alcuna 
proposta finale, ha îl vantaggio di fare schiet- 
tamente conoscere le opinioni dei differenti 
pa:titi, di svolgerle e corredarle delle più 
ampie dilucidazioni. 

Ma il parere più esteso e meglio svilup- 
pato è quello dei due commissari che avver- 
sano ibprincipio e le disposizioni della legge, 
niegano al governo l’autorità di disporre dei 
conventi e di stabilire una tassa sui vesco- 
vati e sulle abbazie. 

Questa parte della relazione sembra com- 
pilata da un giurisperito, che fa un accoz- 
zamento strano delle autorità più disparate 
e cita a diritto ed a rovescio scrittori che si 
meravigliano di trovarsi allato e richiesti ad 
attestare in una stessa causa. Il consigliere 


e" di stato Vivien allato dell'oratore Burke; il 


filosofo di Conisberga allato di Cibrario e di 
Thiers, sono autorità addotte per provare che 
lo stato non può stender la mano sulle cor- 
porazioni religiose, non può escluderle dallo 
stato, appropriarsene i beni, non può met- 
tere la proposta tassa, suì vescovati senza 
offendere il diritto di proprietà. 

Siffatte teorie ;, per quanto ripetute dalla 
scuola ultramontana e da' difensori fanatici 
délle prerogative romane, dovevano: natu- 
ralmente commuovere la magistratura su- 
balpina, la quale serba le tradizioni e ri- 
spetta il diritto nazionale, e crede possa e 
debba il governo valersene finchè non sia 
abrogato e surrogato da altre massime, 

Sino dal principio di questa ormai di troppo 
protratta querela noiabbiamo osservato come 
convenisse prender le mosse dal diritto po- 
sitivo. C'è o non c'è questo diritto? Se c'è 
perchè non applicarlo? E se non c'è perchè 
non dimostrarlo ? è 

Niegare l’esistenza del diritto non è pos- 
sìbile : si hanno fatti e conclusìoni anteriori 
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| D'Uffizio è stabilito in'via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 








| blica seduta ed in una solenne circostanza? 
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che lo confermano. Si ebbero in senato di- | La relazione può bene appellare la sua opera 
scussioni, nelle quali esso:fu stabilito, senza. | Della proprietà, eccellente, senza che per 
che alcuno di coloro che attualmente. fanno! |'ciò sia reputata eccellente nè da’ giurispe- 
querimonie sorgesserò a contestarlo. Perchè |‘riti} nè dagli economici. L'opera del signor 
il signor Sclopis, che è uno de’ commissari||\Thiers dettata dalla ‘paura ha tutti i difetti 
contrari alla legge; non si fece a condannaredell'uomo pauroso; e staremmo freschi se il 
il:diritto dello stato di sopprimere le corpò-.| diritto di proprietà non avesse che le fragili 


razioni ecclesiastiche ed appropriarsene i 
beni, allorchè il conte Siccardi sorse a so- 
stenerlo ne’ dibattimenti, a cui diede luogo 
la legge relativa a'beni de’ gesuiti? Perchè 
aspettare adesso ad esporre ragioni, che era 
opportuno di addurre e spiegare in pub- 





‘fondamenta attribuitegli dal celebre mini- 
stro di Luigi' Filippo. 

ue commissari opponenti furono a- 
è tanto malavvisati nelle autorità 
î si appoggiarono quanto deboli nelle 
i addotte. Lo stato ha il diritto di 







ai 


protezione. e’ di vigilanza i beni 
Le occasioni di difendere la proprietà, il di- | della , ma non îl diritto"dì distri- 
ritto, la legalità, conviene afferrarle quando | buirlî! Ma incominciamo col distinguere 
si preseitano, e se il conte Sclopis avesse in | i beni della chiesa da’ beni delle corpora- 
allora fatti trionfare ed accettare dal senato | zioni religiose, e ci dicano, se si può 
i principii che propugna nella prima parte | cont 
della relazione del commendatore Colla, se | e che niuno ha mai osato negare. Stando alle 
in allora avesse posta in luce ‘meridiana la | massime svolte e propuguate, gli ordini 
verità de'suoi asserti, non sarebbero soprav- | monàstici dovrebbero avere la più ampia 
venute le presenti discussioni, poichè chia- | libertà, dovrebbero godere' di perfetta indi- 








rito che il governo non aveva il diritto, il 
ministero non avrebbe pensato di proporre 
alle camere di trarne partito. 

Ma sembra che non fosse” agevol cosa il 
confutare le ragioni de' difensori del diritto 
nazionale, ‘se nella relazione si ricorre ad 
autorità disparate, e fino al Burke ed ‘al 
Kant, per fare scudo alle corporazioni re- 
ligiose. 

Tacciamo della citazione d'un’ opera re- 
cente del Cibrario, fatta con evidente ma- 


lizia, per mettere ‘in apparente contraddi- | 


zione lo.storico cel ministro. Il signor Ci- 
brario non si piglia certo fastidio di queste 
gherminelle e si consola pensando che uo- 
mini di stato illustri e celebri sono caduti 
in contraddizione, ed alcuni diventarono ce- 
lebri non per ‘altro che per le loro con- 
traddizioni. 

Tacciamo pure del Burke, la cui autorità 
è richiesta mal» a proposito, ed il quale si 


può stimare come grande oratore e uomo div 


cuore, ma non come giurisperito e uomo 
spassionato. L'uomo che dichiarava che la 
Francia aveva cessato d' esistere, che nella 
carta geografica d'Europa non dovesse più es- 
servi che un punto nero per additare la Fran- 
cia, la quale ebbe l’audacia di fare anarivolu- 
zione come l'aveva fatta l'Inghilterra l’ uomo 
che ha giudicato la rivoluzione francese in 
modo più singolare dello stesso Giuseppe De 
Maistre, è un'autorità alquanto sospetta allor- 
chè si fa difensore della proprietà ecclesia- 


stica. È naturale che in mezzo ad un cata- | 


clisma sociale quale fu la rivoluzione fran- 


cese, si avesse del diritto di proprietà nna | 


sollecitudine speciale, e lo si credesse leso 
anco coll’appropriarsi i beni della chiesa. 
Ma il Burke non rifletteva che il sùo go- 
verno aveva fatto nè più nè meno di ciò che 


faceva la Francia, che questa pigliava e- | 


sempio dall’ Inghilterra, dove la proprietà 
era rispettata ed il diritto inviolato, sebbene 
fossero stati soppressi î conventi e presi i 
beni non solo dei conventi, ma delle chiese. 
La confusione dei beni delle corporazioni 
religiose coi beni della chiesa campeggia in 
tutta la prima parte della relazione , la qual 
cosa è tanto più reprensibile, che vi si vuol 
procedere con ordine e stabilire i limiti del 
diritto. 
però incomprensibile come uomini ac- 
corti siano ricorsi all’ autorità di Emanuele 
Kant. Essi non si avvidero che il gran filo- 
sofo di Conisberga ha sostenuto potere lo 
stato sopprimere le corporazioni religiose, 
quando l’opinione religiosa del popolo sia 
cambiata, soltanto per difendere quanto era 
successo in Germania. I governi tedeschi 
eransi appropriati i beni così dei conventi 
come della chiesa, ed Emanuele Kant ha 
trovato che non avevano torto , perchè ì po- 
poli erano da cattolici diventati protestanti. 
E prima d’ innestare nella relazione quella 
citazione , i signori commissari dovevano 
riflettere se essi approvano, non diciamo 
tutta la filosofia critica, ma almeno le teo- 
riche principali del filosofo tedesco. In tale 
caso ci piacerebbbe sapere qual fondamento 
avrebbero le loro ragioni, poichè nelle opere 
del Kant potremmo di leggieri trovare la più 
ampia confutazione delle dottrine dei. teo- 
cratici. 
Più insignificante ed inopportuna ci sem- 
bra in questo caso l'autorità del sig: Thiers. 
RT, sE”, 


| pendenza, comperare, vendere, permutare, 

dissipare ibeni, senza che il governo avesse 
| alcun diritto di intervenire. Bisognerebbe 

perfino abrogare le leggi che limitano il pos- 

sessò ed impediscono alle corporazioni lo 
| sega senza.l’'adesione del potere civile: 
| il codice non debbe ‘avere altra missione 
| fuorèhè di proteggerle, |’ autorità altro uf- 
| ficiofuorchè d'invigilare pel buon costume, 
ma delle proprietà sono padroni gli ordini, 
le estendano o le diminuiscano, è un nego- 
zio loro particolare , lo ‘stato non c' entra 
neppure pel buco della chiave. 

Aqueste inammessibili conclusioni si ver- 
rebbe se acdettate fossero le premesse della 
prima parte della relazione. E pensare che 
siffatte teorie sono sostenute da giurisperiti, 
| chedebbono conoscere la nostra legislazione 
| e credono d'intendersi di filosofia del diritto, 
di storia del diritto, di leggi e di scienza 
sociale! Che direbbero fra Paolo Sarpi ed i 
suol colleghi consultori detta veneta repub- 
blica, in udendo di tali massime e dottrine 
teocratiche? Pare impossibile che uomini 
| che ebbero parte nella pubblica ammini- 
| strazione e furono educati a forti studi, sì 

facciano avvocati di principii ormai con- 
| dannati in tutti gli stati, se non fosse di 
| mezzo l' opposizione politica e la condanna 
| del progetto di legge non fosse considerata 
la via più agevole a disfarsi, come sperano, 
del ministero. 
| Quanto ai commissari che sarebbero in- 
clinati a modificazioni della legge, eda 
quello che ne adotterebbe' il principio, ma 
riformerebbe interamente la proposta, non 
oseremmo giudicare le loro opinioni, perchè 
incerte, ambigue e non concrete. 

Chi respinge la legge non ha da curarsi 
di emendarla, ma chi ne ammette î principîi 
e ne biasima soltanto alcune disposizioni , 
non dovrebbe presentare un altro progstto 
che sì potesse discutere ? 

Ci vien detto che il senatore Desambrois, 
il quale fa parte da sè, propenda per un 
temperamento che consisterebbe nel di- 
chiarare esplicitamente che lo stato ha il di- 
ritto di sopprimere le corporazioni religiose 
reputate inutili e dannose e di appropriar- 
sene i beni, néll' abolire le corporazioni in- 
dicate nel progetto, ma aggiugnendo che i 
frati degli ordini esclusi potrebbero congre- 
garsi di nuovo in Quei conventi che sareb- 
bero dal governo indicati, e ritornerebbero 
allo stato alla morte de' conventuali. Questi 
non avrebbero però i diritti chela legge am- 
mette negli ordini religiosi, ed i beni degli 
ordini sarebbero amministrati da una com- 
missione mista di senatori e di deputati alla 
quale spetterebbe il distribuir le rendite. 

Questa proposta da un lato s'avvicina e 
dall'altro si discosta dal progetto del depu- 
tato Arnulfi. Ma come discuterla se ne igno- 
riamo i particolari? In tali progetti, una di- 
sposizione secondaria basta per distrug- 
gerne l’ armonia e toglierne il significato. — 

Ciò che importa nella legge dei conventi 
è che si riconoscano i diritti dello stato e 
che gli effetti della misura non siano più 
apparenti che reali, poichè se dopo tanto 
clamore e tante querimonie si avesse a su- 
bire una legge che non promette alcun ri- 
sultato, la sarebbe ‘una derisione intollera- 
bile ed indegna' d'un popolo assennato e di 
un governo chie apprezza la propria autorità. 

_ à da heat. È si $.4 Ò i A n sa 
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tare un diritto che è stato esercitato, | 








| Tera ERI ep venere tepgliidine grey 
Noi aspettiamo quindi che siano note le 
modificazioni per discuterle. Glì avversari 
ciechi ed'ostinati del progetto vanno trom- 
bettando che il partito liberale è contrario a 
qualunque conciliazione , perchè credereb 
vero offesi i diritti dello stato, nb. 
È questa una calunnia. Il partito! liberale 
è contrario a qualsiasi ‘coneiliazione! ‘che 
offenda i diritti dello ‘stato, perchè farebbe 
opera di triste cittadino chi. queì diritti \ab- 
bandona e sacrifica; ma:dessa/non respin- 
gerà mai quelle proposte che valgano a:far 
trionfare una misura ‘aspettata: don ansietà 
e la cui opportunità.non è span x 
x. Viphosi sp 
} 


pure dai suoì nemici. © © 


La FLOTTA DEL Bactico. Leggesi nella Gaszetta 
militare di Vienna: dle ida 
< Ancora nella presente settimana, la' flotta in- 
glese, che dee essere tosto seguita dalla squadra 
francese, partirà da Spithead: pel Baltico: Quella 
flotta è indubbiamente la più terribile, che abbia 
inai solcato i. mari. La floita unita dei cristiani 
sotto Don Giovanni d'Austria, che nel 1571 battè i 
turchi a. Lepanto, era composta di 6 galeazze, 
galere, 25 grandi navigli e 40 iacht che avevan 
a bordo 26,000 soldati. Quasi la stéssa forza sbbo 
la celebre Armada di Filippo ‘I Pra ‘le grandi 
flotte dei nuovi tempi, che furono adoperate ‘ih 
ispedizioni importanti, annovetiamo qui ‘soltanto 
quella, che, partita il 20 maggio ‘(1798 da Tolone 
solto Bonaparte, era destinata per l'Egitto, e com- 
ponevasi di 13 vascelli di. fila ed 8 fregate, a la 
flotta, armata nello stesso, porto e, destinata: alla 
conquista d'Algeri nel 189, che contava ll va- 
scelli di filo, 24 fregate, 7 corvelle, 26 brick,, 
bombarde, 8 gabarre, 2 golelte e 7 piroscafi. 

« L'armata del Ponto, composta dai navigli di 
guerra ed onerarii inglesi, francesi, turchi ed egi- 
ziani, e la flotta unita anglo-frantese, sotto il co- 
mando dell'ammiraglio in capo ‘C. Napier, nel 
trascorso anno, erano anch' esse assai numerose, 
Per quanto poi di recente rileviamo, le flowto 
nel Ponto e nel. Baltico, in quanto riguarda ar- 
mamento, equipaggiamento, grandezza e numero 
dei navigli da guerra, superano quanto in tal ge- 
nere esistelle prima, e ci è rammentato dalla 
stortar* —" Gieso Lndezione 

« Nei porti di mare russi del Baltico e del Ponto, 
vengono, com'è confermato da relazioni giungenti 
da varie parti, prese le misure più grandiose onde 


| porre quelle piazze in buono stato di difesa. 


« Da ciò scorgesi che vicendevoli e relativi sono 
da ambe le parti i preparativi ed i progressi del- 
l'attacco e della difesa. Gli. ammiragli russi si sen- 
tono troppo deboli onde poter lottare colle floite 
degli alleati in mare aperto. Ascondonu.i loro na- 
vigli nei porti, dietro le mura di granito delle 
loro fortezze, ed anche in quegli asili non le re- 
putano sicure. Affondano i loro pericolanti belli e 
giganteschi navigli nel mare, onde accrescere la 
forza di difesa del porto. In questo modo, i russi 
perdettero a quest'ora la metà della loro flotta del 
mar Nero e la quinta parte della loro flotta del 
Baltico ; risultamento prodotto, non da una bat- 
taglia navale o da una burrasca, ma, dai russi 
stessi onde salvare il rimanente della flotta senza 
pregiudizio dell' onore delle armi loro, ». —_ 





Rivisra peLLA settimana. L'attenzione del 
mondo politico è sempre diretta'alle' confe- 
renze di Vienna, sebbene la convinzione 
che dalle medesime non possa in alcun 
modo scaturire la pace sia omai divenuta 
generale. 644 «PI 

Il signor Drouin de LhuySUè giunto a 
Vienna nella sera del 6, ha avuto tosto col- 
loquîi, conferenze ed udienze, ma sino ad 
ora nessun risultato. Agli inviati russi man- 
cano tuttora le chieste istruzioni ‘e le nostre 
previsioni che queste si sarebbero fatte 
aspettare per molto tempo o non giungereb- 
bero del tutto, sì avverano. Ora si dice che 
le istruzioni dovevano giungere per il 15 
del mese è per il giorno 20 tutto doveva es- 
sere finito, o nel senso della ‘pace’ o ‘nel 
senso della guerra. Ma siccome la farsa 
del definitivo ultimatum, del sì 0 no, posto 
alla Russia, si è ‘già ripetuta tante volte dal 
mese di agosto dell’anno scorso in poi senza 
che abbia chiarita la posizione, così è pure 
legittimo il dàbbio che questa volta debba 
avere una decisione. Sino a tanto che l'Au- 
stria non vorrà dichiararsi, e che le potenze 
occidentali:non' sono disposte a porre l'ulti- 
matum all'Austria piuttosto che alla Russia, 
Vienna sarà sempre il teatro.di mene di- 
plomatiche che devono tener' vive le spe- 
ranze della pace , siccome queste sono un 
ottimo pretesto per l’Austria onde mante- 
nere la sua posizione neutrale. 

‘ La conferenza tenutasi il giorno 9 coll’in- 
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tervento del ministro francese, e del nuovo 
inviato turco Aalì bascià non ebbe nessuna 
importanza se dobbiamo prestar fede alle 
notizie: date dai giornali, ed anzi non si sa- 
rebbe nemmeno fatto un protocollo , tanto 
aAnsignificante fu quella seduta. Dopo quel 
giorno ebbero luogo conferenze separate , 
ma non più generali; quelle sembrano dif- 
ferite,;sino. a che siano arrivate le istru- 
zioni:russe 0 che qualche fatto. straordina- 
rio:renda necessario, 0 almeno utile il con- 
vegno dei diplomatici. 

Mentre languono le conferenze generali, 
procedono con molta alacrità le conferenze 
separate fra ministri austriaci, russi e prus- 

« siani, delle quali viene fatto qualche cenno 
nei giornali tedeschi, forse per indiscre- 
‘zione, ‘fors'anche con intenzione, onde dimo- 
strare che l’ Austria sa bilanciarsi in due 
staffe. In ogni modo la situazione è oscura, 

e le difficoltà invece di scemare, crescono. 
Corrispondenze ben informate hanno già ac- 
cennato che la missione del sig. Drouin de 
Lhuys ha per iscopo di investigare da vi- 
cino la posizione dell’ Austria, e altre, del 
pari accreditate, asseriscono persino. che 
quella missione era divenuta necessaria , 
perchè la posizione dell’inviato francese, 
‘signor Bourqueney , si. faceva assai diffi- 
‘cile in causa della poca energia dimostrata 
‘da lord J. Russell, sopraffatto dalle.astuzie 
‘del conte Buol e dall’ arrendevolezza di lord 
‘Westmoreland. In conseguenza di questi 
‘indugi e di queste difficoltà le conferenze 
sono protratte, oltre il termine che dapprima 
si supponeva; lord J. Russell non potrà es- 
sere di ritorno.;nel parlamento inglese per 
‘la riapertura del medesimo dopo le feste di 
Pasqua, e si crede che la sua dimora a 
Vienna sarà prolungata sino al 20 del mese. 

Un'altra serie dir diplomatici sono le 
missioni della Prussia a Londra e Parigi, 
‘le quali non hanno condotto ad altro risul- 
tato che a dimostrare l' assoluta avversione 
della Prussia di far causa comune colle po- 
tenze occidentali nella questione d' Oriente. 
È difficile il desumere dalle contraddicenti 
notizie dei fogli lo stato in cui si trova que- 
sta singolare negoziazione. 

Il telegrafo aveva annunciato che il ge- 
‘nerale Wedell, dupo aver fatto più volte, 
senza frutto, a quanto pare , il viaggio da 

‘ Berlino a Parigi e di ritorno, si trovava an- 
cora. una volta in via per Parigi, quando 
‘ebbe l'ordine di sospendere il suo viaggio 

e di recarsi nella fortezza di Lussemburgo 

per assumerne di nuovo il comando già per 
. ‘l’addietro da lui tenuto. In questo modo sa- 


rebbero state troncate le trattative e posto | 
un termine all'attività diplomatica del ge- | 


nerale Wedell. Ciò non è però esatto, im- 


‘perocchè il 7 del corrente il generale trova- | 


vasi ancora a Berlino e attendeva gli ordini 
del suo sovrano. 

Frattanto si.è recato a Parigi il signor 
‘Brockhausen, inviato prussiano a Brusselles. 
La diplomazia è già un mestiere per se 
Stesso complicato; ma certamente non si 


‘fînai vedute complicazioni tali quali | 


© son 
or ro dall’atfitudine della diplomazia prus- 


siàna in questo incontro, e se non fosse | 


chiaro lo scopo finale della medesima, quello 
di conservare la neutralità e di farla con- 
servare agli stati della confederazione ger- 
manica, sarebbe inconcepibile come la pre- 
tesa umana sapienza possa forviarsi in nn 
tale labirinto. 

Non è impossibile che la Prussia rag- 
giunga, almeno in parte e per qualche tempo, 
il suo scopo; ma certamente il dualismo 
della politica prussiana ed austriaca in Ger- 
manianon può aver altro finale risultato 
che di distruggere la confederazione germa- 


nica. Chi guadagnerà in questa trasforma- | 


zione? L'Austria? La Prussia? Oppure il 
complesso dei minori stati della Germania? 
Perdurando. la guerra, una tal. questione 
verrà certamente. a collocarsi a fianco di 
tutte le altre che in Europa la diplomazia 
non ha potuto sciogliere e che dovranno es- 
sere troncate colla spada. 
però visibile che il governo prussiano 
sempre più decadendo nell'opinione pub- 
blica, e persino quelli che tollerarono le 
reazioni del 1849 e del 1850 come necessità 
politiche, si allontanano da un governo che 
non solo non seppe realizzare le speranze 
dei patrioti tedeschi, ma si è fatto ora il prin- 
cipale ostacolo alle medesime. Le persecu- 
zioni iniziate da quel governo contro la 
stampa è una prova che esso incomincia ad 
avere il sentimento della sua debolezza, e che 
non potendo avere per sè l'opinione pubblica, 
cerca d’imporle silenzio colla violenza. Alla 
Gazz. di Coloniafuintimato l'ordine di allon- 
tanare uno dei principali suoi redattori a 
scanso di misure più rigorose, quali sono la 














ufficiose ed ufficiali, i processi e decreti giu> 
diziali che obbligano il gerente responsabile 
a darei nomi di tutti i collaboratori e corrè 
spondenti. Anche contro la stampa estera sì 
usano simili rigori, e sovente i fogli che 
contengono articoli dispiacevoli al governo 
vengono sequestrati. 

La guerra in Crimea è entrata in uno sta- 
dio di maggiore attività, ma si è ancora lungi 
da operazioni decisive. Furono pubblicati i 
rapporti ufficiali sul combattimento nella 
notte dal 22 al 23, dai quali viene confer- 


mata l’importanza del conflitto e la gravità. 


delle perdite da ambe le parti. Da quel giorno 
in poi si sono rinnovati gli attacchi dei 
russi, i quali sono diretti particolarmente 
contro le opere che.i francesi hanno erette 
verso la Cernaia, onde coprire l’ala destra 
delle operazioni d'assedio. Lo sforzo princi- 
pale degli alleati è ora diretto contro la torre 
Malakoff, che viene considerata come il 
punto più importante della difesa. I° russi 
hanno occupate diverse alture in vicinanza 
di quella torre e vi hanno costrutti dei ri- 
dotti assai molesti per gli assedianti, ed è il 
possesso di queste posizioni che fu disputato 
assai vivamente negli ultimi giorni. Finora 
la lotta non è ancora decisa intorno ai me- 
desimi, poichè i russi ne tengono ancora la 
maggior parte, sebbene siano stati scacciati 
da alcuni punti ed abbiano sofferte gravis- 
sime perdite. Fra i morti si conta un ammi- 
raglio, cui il telegrafo ha dato il nome di 
Istomin, mentre altre notizie asseriscono 
che l’ucciso è l'ammiraglio Nachimoff, l’au- 
tore del disastro di Sinope. Anche il prin- 
cipe Menzikofffu più volte annunziato morto, 
ora in conseguenza di malattia, ora per ria- 
primento di antiche ferite, ora per nuove fe; 
rite riportate dinnanzi ad Eupatoria. 

Omer bascià si rinforza continuamente in 
questa città, e da ultimo si annunciava l’ar- 
rivo della divisione egiziana partita da Co- 
stantinopoli. Già parlavasi che Omer bascià 


{ avrebbe assunto l’offensiva collo scopo di 


investire Sebastopoli dal lato settentrionale, 
nel qual caso egli sarebbe probabilmente 
venuto alle mani di nuovo coi russi sul- 
l'Alma. Ma questa previsione non si è veri- 


| ficata e risulta che Omer bascià non ha fatto 
\ che occupare due villaggi in vicinanza di 


Eupatoria col fine di estendere le sue forti- 
ficazioni. 

Sull' andamento della guerra in Crimea, 
il Moniteur ha pubblicato un lungo articolo 
destinato a giustificare le operazioni intra- 
prese. In fondo la condotta della guerra in 


Crimea vi è biasimata severamente, e la | 


maggior parte del: biasimò ricade sul de- 
funto maresciallo St-Arnaud che ha trasgre- 
dito le istruzioni ei consigli che gli furono 
dati da Parigi, dei quali viene pubblicato 
un brano dal giornale ufficiale francese. Se- 
condo quelli, gli alleati avrebbero dovuto 
sbarcare a Caffa , di là occupare le princi- 
pali posizioni militari della penisola scac- 
ciandone i russi e lasciando per ultimo l’im- 
presa di Sebastopoli. 

A riparare questi errori sembra ora desti- 
nato il nuovo esercito francese che si rac- 
coglie a Costantinopoli, del quale a quanto 
pare, devono far parte le guardie imperiali 
e il corpo di spedizione del Piemonte. 

L'erezione del campo a Maslak progre- 


disce alacremente, e sarà fortificato secondo | 
tutte le regole in modo da poter contenere | 
100,000 uomini. I francesi occupano ter- | 


reni anche in altri luoghi e si annuncia la 
costruzione di una grande caserma, come 
anche la cessione fatta dalla Porta alla Fran- 
cia per sette anni del fabbricato dell’ uni- 
versità, onde alloggiarvi le truppe-francesi. 
Ciò additerebbe ad una occupazione più 
lunga, e siccome nel trattato d' alleanza tra 
la Francia, l'Inghilterra e la Turchia del 
12 marzo 1854 si è convenuto che le potenze 
dovranno ritirare le loro forze dalla Turchia 
quaranta giorni dopo la stipulazione della 
pace , s'inferisce da quelle misure del go- 
verno francese che per ora non havvi alcuna 
idea che la medesima possa essere combi- 
nata a Vienna. 

Le istruzioni date dalla Porta ad Aalì ba- 
scià sono pure un cenno della poca fede che 
sì ha nell’efficacia di quelle negoziazioni, 
giacchè l'inviato turco non ha la facoltà di 


definire la questione, ma soltanto l’inca-. 


rico di riferire alla Porta e di attendere dalla 
medesima le speciali istruzioni sopra ogni 
singolo punto che verrà.trattato. 
L'imperatore Napoleone è atteso a Costan- 
tinopoli con diversi sentimenti, di curiosità, 
speranza edapprensione, per le festee pompe 
che avranno luogo.in tale circostanza, l’im- 
pulso più energico che si darà ‘alla guerra, 


‘€ finalmente per la preponderanza che sta 


n 





privazione della concessione, leammonizioni | per acquistare la Francia nella Turchia. Ma 


per ora quel viaggio sembra, se non abban- 
donato, almeno sospeso. L' imperatore e 
l'imperatrice si recano a Londra a visitare 
la regina Vittoria e il popolo inglese, e vi 
saranno, accolti con molte feste ed applausi, 
giacchè Napoleone III è divenuto popolare 
in Inghilterra, e la nazione inglese ha ri- 
posto in lui la sua speranza.dopo che essa 
ha perduto la sua fiducia nei proprii gover- 
nanti. Il consiglio comunale di Londra pre- 
para un gran banchetto in Guildhall in onore 
della coppia imperiale, e ciò sarà certa- 
mente una delle più splendide feste. che 
possa enumerare l’età moderna; e la muni- 
ficenza municipale di Londra farà un sin- 
golare contrasto colla pessima amministra- 
zione governativa, che lasciò. perire misera- 
mente sul territorio nemico il fiore dell’ e- 
sercito britannico. 

Le speranze di pace ebbero un’altra brec- 
cia, nella domanda di un prestito di yenti 
milioni di lire sterline che il governo in- 
glese ha l'intenzione di presentare alla ca- 
mera dei comuni. . * 

La flotta inglese destinata pel Baltico ha 
incominciato i suoi movimenti, e sebbene 
la sua partenza sotto gli ordini dell’ammi- 
raglio Dundas non sia stata. così clamorosa 
come l'anno scorso allorchè era guidata dal- 
l'ammiraglio Napier, pure non sì dubita che 
otterrà maggiori risultati, mei quali sarà 
assecondata dalla squadra francese alle- 
stita sotto gli ordini del contr' ammiraglio 
Penaud. 

Il nuovo ministero belga, appena entrato 
al potere sembra essere circondato da gravi 
difficoltà, che rendono assai precaria la sua 
esistenza. Da tutte le parti incontra opposi- 
zione; i liberali moderati l'avversano per il 
suo colore clericale, i radicali gli fanno 
una guerra implacabile per le sue tendenze 
conservative, epei clericali nonè abbastanza 
clericale. 

Anche in Ispagna si accumulano le diffi- 
coltà; le cortes discutono la legge sulla 
guardia nazionale, mentre la guardia stessa 
è malcontenta, onde viene minacciato un 
conflitto colla forza militare; i clericali or- 
ganizzano l’ opposizione al governo a motivo 
| dell’incameramento:dei beni ecclesiastici, 
la questione cogli Stati Uniti in causa del- 
l’ isola di Cuba non è ancora assestata, e un 
conflitto diplomatico è pure sorto coll’Inghil- 
| terra in conseguenza dei moti di Siviglia. Il 
{ governo spagnuolo ha chiesto il richiamo di 
| lord Howden, inviato britannico, a Madrid , 
| accusandolo di avere fatto una relazione er- 
ronea intorno a quegli avvenimenti. Frat- 
| tanto il vescovo di Osma fu,relegato a Ca- 
| dice, e il governo spagnuolo, con Espartero 
alla testa, sembra disposto a progredire con 
energia nella via del progresso , sul quale 
si è incamminato. 

La penisola italiana ha rivolti gli sguardi 
| al Piemonte che colla sua politica estera 
| sta per entrare con coraggio e preveggenza 
| sui campi di battaglia, ove si decideranno 
| i destini dell’ Europa, e colla sua politica 
| interna cerca di porre le istituzion1 sociali 
| ed ecclesiastiche del pàese in armonia colle 
| istituzioni politiche e colla civiltà del se- 
| colo. 

La prontezza ed esattezza colla quale fu 
allestita ed organizzata la spedizione è un 
preludio favorevole ai prosperi di lei suc- 
cessi, e alla verificazione dei buoni augurii 
che accompagnano la sua partenza e il pros- 
| simo di lei imbarco, non soltanto nel Pie- 
| monte, ma nell'Italia tutta, che esulta ve- 
| dendo le armi piemontesi che sono pure ita- 

liane, recarsi ancora una volta in Oriente 
a mietere nuovi allori accanto agli antichi 
raccolti in epoche gloriose dai nostri valo- 
rosi avi. 

Da minor fiducia è assistita 1’ impresa 
nell’intérno, ove si teme chei voti concordi 
della nazione e del governo possano essere 
"tenuti in scacco da un terzo potere che par- 
tecipa all'esercizio della legislazione. Già 
è pubblicata la relazionedella commissione, 
sulla quale il senato porterà, non dubitiamo, 
un serio giudizio, ponderando che la poli- 
tica della cieca resistenza non è un mezzo 











nel paese dalla questione sull’ abolizione dei 
conventi e sul migliore riparto dei beni ec- 
clesiastici. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


È pubblicata la legge in data del 9 corr. relativa 
agli uscìeri de'tribunali. 

— S.M., inu 2 
in seguito a sua di PO snai causidico 
Giulio Piacenza dall'impiego di sostituito patrimo- 








opportuno per calmare l'agitazione prodotta . 





za del 22 marzo p. p., avendo. 


Niale causidico presso l'ufficio dell'avv. patrimo- 
niale R. in Torino, ha nominato een regio decreto 
del 1 aprile corrente in di lui vece il causidico 
Carlo Adami. 

Nella stessa udienza del 22 marzo, ba pure di- 
spensalo Perotti Giuseppe dall’impiego di segreta- 
rio insinuatore presso la direzione d'Ivrea, in se- 
guito a sua domanda. 

Con R. decreto del 26 stesso mese, Cermelli Si- 
mone insinuatore a Brusasco, fu collocato in a- 
spettaliva per motivi di salute. 

— S. M., con decreti del 9 corrente, sulla. pro- 
posizione del ministro dell'interno, ha degnato con- 
cedere la decorazione dell'ordine deî Ss. Maurizio 
e Lazzaro, alli signori; 

* Rottilia di Savoulx cav. Luigi, già intendente, 
ed ora provvisto a riposo ; 

Dala canonico Ciriaco, sindaco «della città ' di 
Nuoro; | 

Re Carlo, id. del comune di S. Salvatore. 





FATTI DIVERSI 


Un’ onorificenza meritata. Annunciamo con 
piacere che S. M. in udienza 9 corrente mese, 
sulla, proposta del ministro dell'interno, conferì la 
decorazione di cavaliere dell'ordine mauriziano al 
sindaco della città di Bene, Gazzera. Michele An- 
tonio, volendolo così rimunerare dell’ indefesso 
zelo con cui presiede a quella civica amministra- 
zione da oltre.30 anni con soddisfazione e vantag- 
gio de' suoi amministrati, i quali per dargli un at- 
testato di giusto affetto, ebbero , nella sera del 5 
marzo ultimo scorso, per ispontanea e generale 
illuminazione, a festeggiare la nona sua nomina a 
loro sindaco, mentre che la banda musicale della 
guardia civica di quella città portavasi dinanzi 
alla casa del Gazzera , ed ivi eseguiva scelti pezzi 
di musica fra gli applausi dei cittadini. Prova que- 
sta la più chiara che il sindaco di Bene e consi- 
gliere per la provineia di Mondovì si acquistò la 
slima del governo, l’amore della popolazione, e si 
rese ben degno della onorificenza ‘di cui venne 
fregiato; onorificenza stata domandata a S. M. per 
volontaria-e generale soscrizione dei bennesi. 

Concerti. Domenica (15), alle due pomeridiane, 
nelle sale dei fratelli. Marchisio, piazza Vittorio 
Emanuele, N. 11, avrà luogo il nono concerto di 
musica istrumentale, di. cui ecco il programma: 

Spohr — 1° Terzetto, in mi minore per piano- 
forte, violino e violoncello, eseguito da G. E. Mar- 
chisio, F. Bianchi, e L. Moia. 

Mendelssohn — Quartetto per 2 violini, viola e 
violoncello, ‘eseguito da F. Bianchi, A. Sibilla, 
G, Unia, e L. Moia. . 

* Beethoven — Gran sonata per pianoforie e vio- 
lino, eseguita da F. Bianchi, e G;.F. Marchisio. 

Gabussi — Le zingare, duetto, per due  soprani 
eseguito dalle damigelle Marchisio. 

Spohr — 1° Quintetto per 2 violini, 2 viole e 
violoncello , eseguito da F. Bianchi, G. Unia, 
A. Sibilla, L. Moia é F. Balegno. 

Strada ferrata di Novara. Dopo due giorni di 
animata discussione l'assemblea generale della 
società della strada ferrata da Torino a Novara 
non ha adottata alcuna risoluzione. Il consiglio 
d'amministrazione, veduta l'opinionede’congregati, 
favorevole all'aumento del: capitale, ha deliberato 
di fare, assumendo sopra di sè la risponsabilità. 

(Boll. delle strade ferrate) 

Commercio dell'Inghilterra. Il prospetto delle 
esportazioni della Gran Bretagna nel mese che ter- 
mina il 5 marzo scorso è poco soddisfacente. 

Il valore dei prodotti estratti non ascese che a 
lire st. 5,032,416 contro lire st. 7,502,912 nel pe- 
riodo corrispondente del 1854. 

Le esportazioni sommate dei due primi mesi del 
1855 ascesero a lire st. 10,197,460 contro lire st. 
12,895,702, donde una diminuzione di lire sterl. 
2,698,242, di cui 227,746 lire sterl. in gennaio e 
2,470,496 in febbraio. 

In confronto dei mesi corrispondenti del 1853, 
la diminuzione è di 2,307,030 lire st. 

Linfluonza della guerra e della crise americana 
si manifestano in questa diminuzione del commer- 
cio britannico. è 

Agli espositori piemontesi a Parigi. La grand è 
esposizione di Londra del 1851 fece nascere tra 
gli oppositcri d'ogni paese il vivo desiderio della 
istituzione di una agenzia speciale intesa ad oecu- 
parsi dei loro proprii interessi e sopratutto degli 
annunzi , del.collocamento, della diffusione, della 
vendita dei loro. prodotti. Alcune persone onore- 
voli e speciali si sono riunite a Parigi ed hanno 
fondato un'agenzia universale pegli espositori del 
1855 che ha per iscopo: 

1. Di rappresentare gli espositori in tutto il corso 
dell'esposizione pel ricevimento, riparazioni, col- 
locamento degli oggetti esposti conformemente al 
piano adottato dalla commissione imperiale, come 
pure di presentare alle commissioni od ai giurati 
le osservazioni, reclami, schiarimenti. nell’ inte- 
resse degli esponenti, finalmente di attendere al 
rinvio degli oggetti, loro imballaggio, ecc. 

2. D'impiegare tutti i mezzi di pubblicità di cui 
può disporre la stampa periodica sia in fogli po- 
litici che in fogli speciali: di pubblicare affissi, 
compilare memorie e distribuirle nell'interno del 
palazzo. è 

8. Di procurare lo smercio degli oggetti esposti, 
di somministrare ai richiedenti tutte le indicazioni 
necessarie a favorire la vendita dei medesimi, ciò 
che è vietato di fare ‘nell'intero del palazzo del- 
l'esposizione. ; PAU 
. L'agenzia universale è composta di un direttore 
gerente, sig. Bareste, e di un consiglio di sorve- 
glianza rappresentato dai signori ingegnere Tour- 
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neaux, Dumont direttore gerente dell’ Estafette e 
Fabas redattore in capo dell' Industrie. 
La quota è fissa per una volta tanto in L. 125. 
(Dirigersi Agence universelle. des exposants , 
Paris - 4l Boulevard des Capucines -) 
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STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Vienna, 10 aprile. La conferenza tenuta ieri 
dai plenipotenziari fu di breve durata, essendochè 
non erano peranco giunte al principe Gorciakoff 
ed al signor de Titoff le nuove istruzioni da Pie- 
troborgo. 

Si legge nel Corriere italiano: 

« In contraddizione colla nostra rivista politica, 
un giornale alemanno vuol sapere in una sua cor- 
rispondenza dalla capitale dell’ Austria, che le 
conferenze non condurranno a verun risultato di 
pace. 

« Il detto carteggio assicura come positivo che 
nel caso di un effettivo scioglimento della confe- 
renza il gabinetto austriaco è deciso a ripetere 
presso la dieta federale la proposta di una formale 
mobilitazione dei contingenti, federali , nella fidu- 
cia che anche gli altri governi dell'Alemagna con- 
sidereranno giunto l' istante di un serio ed immi- 
nente pericolo e si.appareechieranno a porvi ri- 


paro, » x 
« Come passo incoattivo vuol sia stato spedito 
da Vienna al conte Rechberg ‘a ‘Fraricoforte l’or- 
dine di affrettare presso l'assemblea féderale aMn- 
chè i governi, i più dei quali non presentarono 
peranco i loro rapporti sull'effettuata. mobilizza- 
zione dei contingenti, per la cui presentazione era 
fissato un termine di soli quattordici giorni, ese- 
guiscano il dovere che venne loro imposto dalle 
decisioni federali. Egli è quindi probabile che il 
contè Rechbarg edempirà a quest incarico in una 
delle sedute che si terranno dopo le ferie pasquali. 
Da molteplici indizi deducesi che il gabinetto di 
Vienna dedica tanta attenzione, quanta alle confe- 
renze, alla piega che prendono le cose in Germa- 
nia e ch'esso pensa di non lasciar scorrere Ja si- 
tuazione attuale senza trarre un vantaggio reale da 
questa parte. Le numerose conferenze che il conte 
Buol, presentemente .occupalissimo, tenne negli 
ultimi giorni coll'ambasciatore francese conte Ler- 
chenfeld e coi baroni de Drachenfels e de Andlaw, 
rappresentanti dei granducati d'Assia e Baden, si 
vogliono portare in relazione cogli sforzi fatti e 
coi piani concepiti in proposito. » 
RUSSIA 

— Serivesi al l'orvespondenz-Bureau dai con- 
fini russo-prussiani, che ai sacerdoti fu ordinato 
di smentre sui pulpiti'e in qualunque altro luogo 
occurresse , le notizie dei giornali esteri che sono 
utte a mettere a repentaglio l'amor patrio della 
popolazione. Quest' ordine. si riferisce nominata- 
mente alle notizie sfavorevoli che si leggono nei 
giornali esteri sui successi infelici delle armi 
russe. 

I giornali tedeschi e francesi rimangono negli 
uffici russi tre o quattro giorni dopo il toro arrivo. 
La censura :dedica anche speciale attenzione ai 
fogli interni scritti in lingue estere. In Russia si 
pubblicano 15 giornali tedeschi , la maggior parte 
di contenuto scientifico, gli altri sono limitati alla 
ristampa del Journal de St-Petersbourg è del 
giornale uMciale dell'impero. La censura ya. tal- 
volta tant'olire che inibisce ai giornali tedeschi di 
riprodurre le relazioni ufficiali dell'Invatido russo 
e di simili organi. Pubblicansi inoltre in. Russia 
dieci giornali francesi, quattro di contenuto poli- 
tico e.sei di letterario. 

AFRICA 

Leggesi in una corrispondenza dello Statuto da 
Tunisi 31 marzo: 

« Nella settimana scorsa un brick scuner fran- 
cese, causa il cattivo tempo, andò a investire nel- 
l'isola di Tabarca. Gli arabi che si trovavano in 
quei luoghi, e che viddero nella giornata il disgra- 
ziato bastimento naufragare, ìn luogo di arrecargli 
soccorso, profittarono della nottè, e diedero |’ as- 
salto al detto bastimento , uccidendo due delle 
guardie che loro fecero opposizione, e non sa- 
pendo che più fare dopo aver presi tulti gli effetti 
dell'equipaggio, e altro, diedero fuoco al detto ba- 
stimento, e l'equipaggio si salvò dandosi alta fuga, 
compresa la moglie del capitano, cui riuscì sal- 
varsi vestita da marinaio. - Fra il numero totale 
del detto equipaggio trovansi soli 2 sardi, e gli 
altri francesi. 

« Il vapore francese che porta la corrispondenza 
di Francia ed Algeria, giunto in questa il 24 cor- 
rente , è rimasto sino al giorno 28 a disposizione 
di questo governo sul'quale vi ha imbarcato tutti 
gli oggetti che si mandano in Marsiglia, e di là 
per l' esposizione di Parigi. 

« Si è sparsa la voce che fra giorni dovranno 
arrivare in questa due fregate francesi: per imbar- 
are delle truppe di cavalleria di questo governo, 
trasportarle in Crimea, e il numero di detta spe- 
izione, quelli che credono di esser bene infor- 
Miti, lo fanno ascendere a 2000, sola cavalleria. 
| certo però si è, che quelli che lavorano le selle, 
riglie ed altri oggetti perla detta ‘arma, è da 
ualche tempo che sono tutti occupati per lavori 
el governo. » 


La benedizione delle nuove bandiere da con- 
segnarsi ai reggimenti provtisbri che de- 
vono partire per l'Oriente, il desiderio di 
stringere ancora una volta la mano ad un 
parente, ad un amico che si allontana se- 
guendo le insegne dell’onore e la voce dei 
suoi capi, avea richiamato in questa città un 
concorso straordinario di persone d' ogui 
classe e d'ogni condizione. 

Il re dovea mostrarsi in questa solenne 
circostanza nella maestà delle sue funzioni, 
la prima volta dopo ilcumulo delle sventure 
che lo contristarono, e la città d'Alessandria 
ed i novelli ospiti della medesima aveano a 
cuore di mostrare con quanta simpatia si 
dividono le gioie ed î dolori del nostro so- 
vrano. Esso giunse ad Alessandria circa 
alle ore 11: 1j2 antimeridiane, e fu ricevuto 
allo scalo della ferrovia dalle autorità mu- 
nicipali e dallo stato maggiore della guardia 
nazionale, una legione della quale, colla 
musica in testa, era schierata in bell'ordine 
sulla piazza posteriore alla stazione. 

Il generale comandante la spedizione 
venne pure ad ossequiare S. M. al suo ar- 
rivo, e subito dopo si restituì al suo posto 
onde riceverlo alla testa dell’ armata che gli 
è confidata. S. M., pallido nel volto, ma 
sereno! e franco, come. sempre, nello 
sguardo , mosse a cavallo attraverso le con- 
trade di Alessandria adobbate a festa, ac- 
compagnato da S. A. R. il principe di Cari- 
gnano e da uno splendido seguito, nel quale 
abbiamo veduto, nelle loro ricche uni- 
formi, i ministri di Francia e d'Inghil- 
terra. 

Il corpo d'esercito destinato per l'Oriente 
stava raccolto in un'vasto campo al di fuori 
della porta Ravanale, dove.su.di un appo- 
sito rialzo di terra eransi predisposti tre pa- 
diglioni, ed în quello di mezzo, l’altare per 
la celebrazione della messa e perla bene- 
dizione delle bandiere. 

Tutti i reggimenti destinati alla spedi- 
zione stavano so!to le armi od al completo 
o per rappresentanza; il re percorse lenta- 
mente le file accompagnato dal. generale in 
capo Lamarmora, quindi tutte le truppe nel 
numero di otto o dieci mila si raccolsero vi- 
cino all'altare, ed in mezzo ad esse stava 
il re col principe di Carignano e col suo se- 
guito. La messa fu celebrata dal sig. vica- 
rio capitolare di Alessandria, e dopo furono 
benedette le bandiere che S. M. consegnò 
agli ufficiali portastendardi facefdo pronun- 
ciare in suo nome, dal sig. ministro della 
guerra generale Giacomo Durando, la se- 
guente allocuzione : 


arrivo lo risalutarono al momento della par- 
tenza. 

L’ aspetto animato‘che la città presentava 
non disvanì così presto : gli alberghi i caffè 
riboccavano di gente, le locomotive fischia- 
rono quasi tutto il giorno nella stazione, e 
fu solo con numerosi e lunghissimi convogli 
che potè smaltirsi tutta quella ressa di po- 
polo che, parte verso Torino e parte verso 
Genova, sì diresse in sul far della sera. 


” INGHILTERRA 

Si legge nel Times: È 

< Veniamo a sapere che l’ imperatore Napoleone 
ha fatto conoscere al lord mayor, in via ufficiale, 
il suo desiderio e quello dell'imperatrice di fare 
una visita in persona alla città. Le loro maestà 
imperiali si propongono pure di recarsi giovedì 
19 corr. al palazzo di cristallo. : 

« Il pubblico sarà escluso dal palazzo, mentre 
esse faranno la loro ispezione, ma in seguito si 
presenteranno sul balcone al popolo radunato nel 
giardino. Quelli che hanno viglietti di stazione sa- 
ranno ammessi nell'interno durante la, colezione 
negli appartamenti della regina e S. M. e ì suoi 
augusti visitatori traverseranno tutta la lunghezza 
del palazzo sino al luogo di escita dietro la corte 
di Pompeo. 

« Con queste combinazioni gli abitanti della 
metropoli e del pubblico in generale avranno tutta 
la facilità di manifestare la cordiale soddisfazione, 
colla quale salutano la presenza dell'imperatore e 
dell' imperatrice dei francesi sul suolo inglese. » 

AUSTRIA 

Vienna, 10. La conferenza tenne ieri. la sua 
nuova seduta, che fu corta e non soddisfacente. 
Non si sa quando avrà luogo l’altra. 

(Disp. del Times) 















































































































SPAGNA 

Madrid, 10. Le corles continvano la discus- 
sione del progetto di legge concernente la milizia. 
Il voto particolare di Navarro Zamorano, membro 
della commissione , fu respinto alla maggioranza 
di 140 voti contro 61. Temendo di qualche disor- 
dine, l' autorità prese misure d: precauzione. 

— ll. lersera scoppiò un ammutinamento, ma 
fu represso dalla milizia civica. Quindici degli agi- 
tatori furono arrestati. Oggi la calma è perfetta- 
mente ristabilita. Il progetto di legge concernente 
la milizia sarà probabilmente adottato oggi, 

(Disp. Havas) 
PORTOGALLO 

I giornali inglesi ci danno notizie di Lisbona 
del 2 aprile. L'accomodamento che ha per oggetto 
di sollevare il duca di Saldanha dal ministero della 
guerra fu sottoposto alle cortès sotto la forma di 
un progetto che autorizza la nomina d' un presi- 
dente del consiglio con o senza portafoglio. Una 
ordinanza reale ha prorogata la sessione fino alla 
fine di aprile. Ad Oporto scoppiarono disordini 
pel caro dei viveri. 

r___ __———_———_———_——————_————— 
AFFARI D'ORIENTE 


Marsiglia, 12. Il battello a vapore delle mes- 
saggerie imperiali l'7ydaspe poriò notizie di Co- 
stantinopoli del 2. 

Il governo ottomano ha deciso che in avvenire 
i cristiani potrebbero ottenere gradi nell’armata 
fino a quello di colonnello inclusivamente. 

L'intendente incaricato di fare i preparativi pel 
ricevimento del contingente piemontese era arri- 
valo a Costantinopoli. 

Il generale Herbillon avrà il comando del campo 
che si stabilisce sulle rive del Bosforo. 

Le nolizie di Sebastopoli ricevute a Costantino- 
poli vanno fino al 30 marzo. Conferenze ebbero 
luogo fra i generali egli ammiragli. I russi hanno 
ancora fatte alcune sortite che furono tutte re- 
spinte. Il fuoco ‘continua sopratuito dalla parte 
della Quarantena e della torre di Malakoff. Parec- 
chi incendi scoppiarono in Sebastopoli. I russi si 
fortifisano dal lato della Cernaia ed armano nuove 
batterie. (Disp. Havas) 

Balaklava, 27 marzo. Il 24 ci fu un armistizio 
di due ore per seppelliri morti. I russi hanno sep- 
pellito 400 nomini. 

Il colonnello Kelly, leggermenteferito, è prigio- 
niero in Sebastopoli. Il capitano Montagne è pure 
prigioniero, ma non ferito. Si ebbero falsi allarmi 
il sabbato 24 e lunedì 26. Si spera che il fuoco 
sarà aperto in questa setlimana. 

(Disp. dello Standard) 

Bukarest, 1 aprile. 'Il principe Stirbey or- 
dinò che si facesse un'inchiesta sui conventi dei 
principati, a cagione delle mene russe, che sì fe- 
cero nel loro seno. I conventi i più ricchi hanno 
offerto di pagare per 5” anni il terzo del tributo 
dovuto al sultano. (Giorn. ted. di Franc). 


Ufficiali, sott’ ufficiali e soldati! 


Una guerra fondata sulla giustizia, da cui 
dipendono la tranquillità dell’ Europa e le 
sorti del nostro paese, vi chiama in Oriente, 

Vedrete lontane terre, dove la croce di 
Savoia non è ignota; vedrete popoli ed eser- 
citi valorosi, la cui fama riempie il mondo. 
Vi sia di stimolo il loro esempio, e mostrate 
a tutti come in voi non è venuto meno il va- 
lore dei nostri padri. 

Io vi condussi altre volte sul campo del- 
l'onore, e lo rammento con orgoglio, divisi 
con voi pericoli e travagli; oggi dolente di 
separarmi da voi per qualche tempo, il mio 
pensiero vi seguirà dappertutto, e sarà un 
giorno felice per me quello in cui mi sia dato 
di riunirmi a voi. 

Soldati | 


Eccovi le vostre bandiere Generosamente 
spiegate dal magnanimo Carlo Alberto vi 
ricordino la patria lontana, ed otto secoli 
di nobili tradizioni. Sappiate difenderle; 
riportatele coronate di muova gloria, ed i 
vostri sacrifizi saranno benedetti dalle pre- 
senti e dalle future generazioni. 


Le truppe risposero alle parole del mo- 
narca gridando viva il re, e questo grido 
comunicandosi dall’ uno all'altro, fu anche 
ripetuto dalle più lontane file con quell’ 
entusiasmo e con quell'affetto che tutti co- 
noscono nelle truppe piemontesi per la glo- 
riosa dinastia che così spesso la guidava 
alle più gloriose imprese. Poscia, nell’ or- 
dine più perfetto, il corpo d’armata sfilò in- 
nanzi al sovrano. 

Un ordine del giorno del generale in capo 
attestò la sua soddisfazione aiì soldati che 
aveano preso parte alla funzione. 

S. M. poscia convitò a pranzo il generale 
in capo, i comandanti principali delle divi- 
sioni e brigate, i ministri di Francia ed In- 
ghilterra, il ministro della guerra ed altri 
cospicui personaggi, e terminato il convito 
lasciava la città verso le ore quattro e mezza 
pomeridiane con un convoglio speciale di- 
retto dal signor intendante Bona. Gli ap- 








RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 7 marzo al 14 aprile. 


La borsa ha presentato in tutta la settimana l'a- 
spetto placidissimo. Pochissimi affariy atonia wma 
fermezza de'corsi, pgrchè pochi i venditori ai 
corsi attuali. Il miglioramento della situazione 
della banca non ha influito sui corsi. La banca 
sconta più largamente, ed oggigiorno essa fa estesi 
affari e promette agli azionisti un bel dividendo 
se nel secondo trimestre le operazioni non sa- 
ranno minori di quelle del primo, ma la situa- 
zione della borsa non se ne risentirà punto nè poco. 

Le oscillazioni dei corsi non furono sensibili. 
La differenza da un giorno all’altro non è stata. 


 "apeige \nÉ] 






Ultime Notizie 
FESTA MILITARE AD ALESSANDRIA 
La città di Alessandria vidde in quest'oggi 


addoppiata e forse più la sua popolazione plausi stessì che lo aveano accolto al suo 


pese _< > e” 


che di 50 cent., edi corsi rimasero pressochè sta- 


11 5 0]0 1848, che da 86 era caduto ad 85 90, 
ritornò ad 85 50, rimanendo un ribasso di 50 cent. 
Il 5 0/0 1849 ribassò di 15 cent., il 1851 aumentò 


Delle obbligazioni si sostengono quelle del 1834 
a 1115 e 1120, e quelle del 1849 e 1850 a 885 e 


I profitti che la banca ha ritratti nel primo tri- 
inestre valgono a sostenere i corsi delle sue azioni, 
di cui si fecero operazioni per fine maggio.a 1190. 
Poche operazioni delle azioni di strade ferrate. 
Però le azioni di Cuneo sono in aumento, è deal: 


I corsi della borsa furono i seguenti: 
FONDI PUBBLICI 


sù 
g 
3 % 


88258 


jo 
Obbligazioni 1834 


EE ses 


Banca Nazionale 

Cassa di Commercio ed Ind. 

Cassa di sconto 

Telegrafo sottomarino 
STRADE FERRATE 


EEE 
SEE 


Ci 
€ 
E) 


x 5188 


re_e=-———— rr. 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 

Stabilità alla Sede cenirale ©’ 
laseradell'11 aprile 1855. 


cassa in Genova Ln. 

+ «> 6,648,748 16 
i nelle succurs: » . 2,520, 174 48 
a Rane 
licip, in Genova » 18 
nelle suce.li >» 2,447,118 97 
sso in conto corrente» 


Fondi pubblici della Binca 
Azionisti per saldo azioni 


» inv 
Portafoglio e an 


Indennità agli azio 
+ stadi ic 
Ln. 78,675,580 si 


Biglietti in circolazione 
Fondo di riserva 


Conto corr. disp. Ln. x 
non disp. » 6,273,000 » 
nelle succursali » 
po. : 
Biglietti a ord. (art: 17 dello sta 
Dividendi a pagarsi _. 
Riscontro del semestre prec: 
. in corso in Genova» 


nelle succurs. > 





Ln. 78,673,580 97 
Questo prospetto, confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 


Nella riserva, aumento, di 

Nel portafoglio, diminuz. di 

Nella circolazione diminuz. di 

Nel conto corrente dispon. dell' è- 
rario aumento di 

Nei conti corr. di 





Dispacci elettrici 


Vienna , )4 aprile. 
Secondo la Presse (di Vienna) il principe Galizin 
ha portato a Vienna le istruzioni russe, 


Parigi,15 aprile. 
Un dispaccio russo annunzia che i francesi co- 
minciarono il bombardamento delle ridotte , ma 
senza successo sino al giorno 6. 
Il Times del 14 annunzia un 
lioni (di che cosa e 
Berlino, 14. Si conferma il passaggio del prin- 
cipe Gallitzin. Corre voce che esso abbia nuove 
istruzioni favorevoli alla 
Un altro dispaccio di Vienna , del 14, dice: Un 
corriere è atteso da Pietroborgo domani sera al 
iù presto. Tutte le altre nolizie sono premature. 

a chiusura della borsa non fu buona (tourde). 
Madrid, 14. La lista civile è approvata. La re- 
gina avrà 28 milioni di reali; ilre un milione; la 
principessa di Montpensier due e mezzo. EL 
Si dice essere giunta da Roma una protesta. | 


Borsa di Parigi 14 aprile. 


condi piemontesi 


>» >» 
“90 3/4 (a mezzodì) 


Congolidati ingl. 
= ===> 
G. RomsaLpo Gerente. — 
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Strada Ferrata 
da TORINO = NOVARA per VERCELLI 


Tl Pubblico è avvertito che sino dal giorno 
8 CORRENTE si è intrapresa la prosecu- 
zione dell’esercizio agrande velocità sul se- 
condo tronco di detta strada da VERCELLI 
a CHIVASSO, e Ra petla continuazione 
delle corse fra CHIVASSO e TORINO e vi- 


R. Decreto 28 dicembre 1844 
Articolo 3 della Legge 10 febbraio 1855. 


IL PRIMO MAGGIO; 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


delle VINCITE in contanti 


ceversa, sarà stabilito un servizio di Vet- 


ORARIO 


ture Celeri. 












1 png garcne costa (ru: snesiWiz@ 
3 ette costano . . . . » 15 
PARTENZA da lì dette » nda ra dI 


Nota. Ogni Numero estratto guadagna for- 
zatamente da L.30,000 - 4,000 - 2,000 - 500 
= 100 - 75 fino a L. 40. I Numeri non stati 
estratti si rinnoveranno nel sucgessivo sor- 
teggio. —_ 
1 Obbligazione per 2 estrazioni L. 10 
3 dette » » 25 
11 dette » » 80 
Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
venisse estratto il 1° maggio, riceveranno il 
premio, e più un'altra Obbligazione gratis 
per la successiva estrazione del 1° x.bre. 


Novara. . . 
Ponzana ... ...... 
Borgo Vercelli. . . . . 
Meesglli ...:-.:.... 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
sarà estratto immancabilmente il 1° mag- 
io, e i premii delle quali, meno 1 minimi 
i L. 40, sono tutti a vantaggio Vagli aqui- 
renti, senza dimezzarli affatto colla nostra 


CASA, come altri ha cre 


IMPRESA NAZIONALE TASSO x ROSTAN 


in Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. 





1 Obbligazione ‘con esito certo L. 25 | 
3 dette » » 65 
11 dette » » 220 


200,000 L. circa in PREMI 


A 
L'30000:4000-2000-800, ecc. 
IMPRESTITO PRIVATO 


DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 





PREZZO delle Obbligazioni per L'ESTRAZIONE del 1° maggio 1859 


e” la sua, concorrono ai molti premii di 
» 75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 

1 Obbligazione con premio certo. L. 58 
3 dette ognuna >» » 150 
11 dette » » » 525 


Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 
le successive estrazioni , otterranno /orza- 
tamente uno dei seguenti premi: 


1 premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
7 id. » 40,000 | 15 1d. » 2,000 
sid. » 30,000 | 45. id. » 500 





I minori premii sono da L. 100, 75, 48, 
46, 44 a 40. 

Osservazioni. 

Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito mediante 1poteca 
sui beni del Patrimonio Reale. — L’ esito 
del sorteggio sarà pubblicato,.ed il Listino 
dei Numeri sortiti spedito ad ogni interes- 
sato. — I premii sì pagano in contanti e 
senza deduzione. 

Ogni richiesta d' Obbligazione dev’ essere 
accompagnata dal relativo importo con va- 


uto di dover fare | glia postale e non altrimenti. 








Podzana ......... 
Arrivo a Novara . . . | 


AVVERTENZ 

1. Il servizio delle vetture celeri verrà ese- 
guito per conto dell'Amministrazione in cor- 
«rispondenza coll’arrivo e partenza di ciascun 
convoglio e con cambio di cavalli a Settimo 
Torinese, per i viaggiatori diretti da Torino 
alle varie stazioni della linea in esercizio 
oltre Chivasso e viceversa, mediante i se- 

guentijprezzi : 





‘. Pei posti di l.a classe Ln. 2 50 
id. di2.a classe . . >» 225 
id. di8.a classe . . » 1 90 


2. Ogni viaggiatore può A seco nelle 
vetture 15 chilogrammi di bagaglio, purchè 
nelle condizioni e dimensioni determinate 
dall'art. 23 del regolamento dei ‘trasporti 
della strada ferrata, sociale. 

3, I bagagli ed oggetti di puonsaggeria sa 
ranno pure trasportati sull’intiera linea fino 
a Torino e viceversa, mercè il pagamento 
del solo prezzo portato dalla tariffa della 
strada ferrata; applicata anche per la tratta 
fra Chivasso e Torino. 

4. Gli oggetti di messaggeria per essere 
ricevuti al trasporto sulle vetture dirette al 
convoglio della strada ferrata dovranno pre- 
sentarsì negli uffici di Torino un'ora prima 
di quella fissata pella partenza; quanto ai 
bagagli basterà che vi siano consegnati mez- 
z'ora prima. 

5. Le ore di partenza sono fissate come 


pague: E 
a TORINO. alle ore 6 antimerid. 
dd: ip 4 pomerid. 
Da CHIVASSO verso Torino 
20 minuti dopo l’arrivo del convoglio. 

6. Gli uffizi succursali, dai quali parti- 
ranno le vetture in Torino, sono posti sulla 
piazza. d' Italia nella corte dell’ Albergo 
della Rosa Bianca. 

7.I viaggiatori provenienti da Novara e 
dalle varie altre stazieni della linea in eser- 
cizio, e diretti a Torino, ove vogliano pro- 
fittare dei mezzi ordinari di trasporto della 
Società, dovranno munirsi di biglietto spe- 
ciale in ciascuna delle stazioni di partenza, 
eccetto quella di Chivasso. 

Quelli che da Torino si dirigono oltre 
Chivasso per la strada ferrata, saranno negli 
uffizi indicati al numero precedente, muniti 
di 2 distinti biglietti, uno per il posto nella 
vettura, l’altro per proseguire sulla strada 
ferrata fino a destinazione; il primo sì re- 
stituirà dai viaggiatori nel salite in vettura, 
il secondo all'arrivo nella stazione di desti- 
so AR e 

8. Venti minuti prima della partenza colle 
vetture sì.da Torino che da Chivasso, verrà 
dato il primo segno col campanello e si co- 
‘imincierà a prender posto nelle medesime ; 
cessato il secondo segno a tocchi non verrà 
giù ammesso alcun viaggiatore e si partirà 
immediatamente. 

Il Direttore 
A. Broxzisi-ZAPELLONI. 

(*) La fermata a Tronzano non avrà luogo fin- 
tamigali l'esercizio non arrivi alla stazione di 

‘orimo. > 

NB. La partenza delle vetture da Torino per 
causa del cattivo stato della strala, peggiorato an- 
cora dalle continue pioggie , si anticiperà di mez- 

| 2’ora sino odo avviso. 
Ò t 


Per l'acquisto, schiarimenti 6 prospetti, rivolgersi esclusivamente alla 
IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. 


Il Registro ed i Bollettini ufficiali di tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorleggi sono visibili 
nel nostro Ufficio. 


A dti 
AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 


Lombardo . di 300 cavalli ( Virgilio . 


di 150 cavalli 


Piemonte MET RE Cr 
Castore ». 200 » |Cagliari(adice). . » 800 tonu 
$. Giorgio . » 180 » | Sardegna (id). . » 600 » 


ITINERARIO GENERALE DELI ANNO 1859. 
Le partenze regolari e periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 
Da GENOVA 


per CAGLIARI POSTER ddl ogni Sabbato . . del mese a ore 6 pom. 
+ PORTOTORRES  .—. . . . . < . |. +. 43 JMercole® » » 9 ant. 
» NIZZA RE IMI TRI LO » » 6 pom 
2-LIVORNALIC Ale rdailiin di ele » Mercoledì » » 6 » 
» TUNISI (1) {con scalo a CAGLIARI) . . al 10 e25 » #0 Go 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI . »° 6, 16, 26 » » 6» 
» MARSIGLIA . 4 h È È; è ti ». 5, 15, 25 » » 20 
» TORTOLI (Sardegna) . . . ogni l° Sabbato 2 n 6. > 
» CAPRAJA (Isola di) . . . . - °D » » » 6» 
» MADDALENA (Isola della) {. . . 1» 4° Mercoledà >» 9 ant 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in giorno di Sabbato queste parienze sono anticipate per lo più 
di 3 giorni, previo avviso al pubblieo. 


Genova, l gennaio 1855. 
TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATTINO. 


e eeeeeeeee======“«“«-=-z«<-* 
Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni .dimensione, e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc., — Cor- 
neis à Champagne — Buites è bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Carbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
siettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons , ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi , di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo,— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedi,sone nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


"issette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15.— L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. È 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


‘d imodo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese edeil bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. . r . 
Agli Agriconori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1.25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. » 











Due eleganti Alloggi 


intieramente mobiliati , capaci ambidue di 
numerosa famiglia, da affittare per la pros- 
sima stagione inun’amena casa di campagna 
pochi passi distante dalla città di Biella. 


| Dirigersi per gli opportuni concerti dal 
sig. Alberto Pisani, orologiere in Biella. 


201 TEATRO ) GIARDINI Bier 


GRANDE SERRAGLIO 
DI BELVE VIVENTI 


pr GIOVANNI BATTISTA BOCCARD 


Nel detto serraglio, oltre un gran numero 
di animali di diversa specie, trovasi per gli 
amatori una quantità di Volatili e Papagalli 
parlanti, i quali vende, cambia e compra. 

Il serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. 


Il cibo si somministra alle ore 3. 


PREZZI D'INGRESSO : 
Nell'ora del cibo: Primi Posti,}cent, 60; Secondi, 
cent. 40; Terzi, cent. 20. 
Fuori del cibo : Primi Posti, cent. 40; Secondi, 
cent. 20; Terzi, cent. 15. 
Per diminuzione nei suddetti prezzi, ve- 
dasi la tariffa sulla porta d'entrata. 


ENRICO WOLF 
CALLISTA 
ha trasferto il suo domicilio in via dei Con- 
ciatori, casa Sigala (già Ruffia), N. 17, piano 
secondo, Torino. 








TORINO 
Presso l'Editore G. BATT. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 


CARTA DELLA CRIMEA 
alla scala di 41 a 350,000 


incisa in rame da uno dei migliori incisori 
nazionali. Stampata in foglio grande di 
circa centimetri 75 per 90. 


Prezzo L. 2. 


Montata sopra percallo con astucchio L. 3. 


Questa Carta è lariduzione della Gran Carta 
eseguita dal Governo Russo in 10 fogli col- 
l'aggiunta delle recenti perlustrazioni fatte 
dai corpi di Stato Maggiore francese e inglese. 


ESPOSIZIONE IN PARIGI 
del 1855. 


Le persone che desiderano avere delle in- 
formazioni relative alla grande esposizione 
di Parigi e d'essere assistiti per qualunque 
oggetto esposto nel palazzo di cristallo, po- 
tranno dirigersi al sig. Y. Cavailler, rappre- 
sentante ( mite go Agenzia, 9, 
rue Miramenil, a Parigi). . 

Le lettere dovranno essere affrancate. 











Presso i principali Librai dello Stato 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 
direttamente o indirettamente impegnate 


NELLA GUERRA D'ORIENTE 


STATISTICHE MILITARI 





per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 


di EMANUELE DOTTA, Capit. nel 18° dell'esercito 
sardo, con annotazioni sulle fortificazioni di Casale. 





Torino, 1855 — 1 vol. in-8°, L. 2. 





Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi.via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 


DI 
PRAMSCESCD DBERDAT 
autore dei Due Foscari, ecc. 
comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L. 1 20 ciascuno. 

È uscito il primo fascicolo. 


Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 





Tieoeraria paul'OPINIONE 
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TORINO 15 APRILE . può dirsi che già da molti anni i trattati | forse petchè ‘credeva che le nazioni col | passare dallo stato rovinoso in cui si trova 


C Trrr—_—oe————r 
LE NAZIONALITA” 
ELA GAZZETTA DI VERONA 
Più é più volte abbiamo»parlato in questo 
giornale della necessità di rimettera il di- 
ritto pubblico europeo. sulle sue: basi. na- 


turali, da cui lo avevano allontanato Ietran- 
sazioni diplomatiche de' secoli scorsi ,.e più 


di tutte , i trattati di Vienna del 1815. L’Eu- | 


ropa politica, dice un arguto scrittore; ras- 
sotiglia alla maggiopgpazirdelio 

città, il cui piano sembr@ esser stato traccia- 
to da una razza d'uomini nemica delle linee 
diritte, dell’ aria e del sole. Tutti gli sforzi 
degli uomini di. stato infatti furono diretti a 
stabilire un sistema di equilibrio fra le di- 
verse potenze che servir:potesse di reciproca 
difesa alla loro indipendenza. 

Lo scopo era giusto, imperocchè ‘anche i 
piccoli stati venivano per tal guisa protetti 
dalle usurpazioni di vicini. prepotenti, e se 
un tale equilibrio fosse stato fondato. sopra 
elementi del pari onesti e saggi, l’opera. del 
congresso di Vienna avrebbe potuto. pro- 
durre degli eccellenti risultati. 

Ma in quella solenne occasione ‘è acca- 
duto ciò che suole succedere quando gli no- 
mini di stato , contenti di aver superata la 
difficoltà del momento, che loro sta dinnanzi, 
non si danno altro pensiero , fuori di quello 
che ripara provvisoriamente il male occorso 
senza scrutarne le»cagioni , rifiutandosi di 
esaminar le future conseguenze delle mi- 
sure che adottano. La Francia aveva colla 
sua prepotente intelligenza rivoluzionaria , 
al pari della’ conquista romana , ‘invasa 
l’ Europa intiera e sparsii semi di una nuova 
vita politica ; il congresso non ebbe altro 
scopo che quello di rinserrare materialmente 


la Francia entro un cerchio di fortezze, onde | 


impedire nuovi moti e nuovi sconvolgimenti. 
E per ottenere questo risultato, non pensò 
più nè alla eccessiva preponderanza au 


striaca, nè alle scaltre usurpazioni della | 
Russia. Invece di riflettere. che politica» | 
mente parlando l' aggregazione dell'Italia | 


all'impero austriaco era un éerrore fatale, 
che più fatale ancora riusciva lo stabilimento 
della Russia in sulla Vistola, uve si ac- 
campa come minaccia continua verso il 
centro dell'Europa, pose mano alle cifre, e a 
mezzo dei calcoli aritmétici i più umilianti 
per la spetie umana, spartì i territori in 
rigionerdel'numero delle anime che li abi- 
tavano, 

Un simile sistema durò per un certo tempo 
non a cagione dell'intrinseca sua giustizia 


e bontà, mu solo. perchè. i popoli spossati | 


dalle lunghe guerre, e stanchi dei sacrifizi 
di sangue e di danaro, avevano urgenza di 
riposo. 

Ma quando la ‘coscienza ‘dei diritti vili- 
pesi, subentrò all' apparente indifferenza 
delle nazioni compre e vendute, le fortezze 
che circondavano la Francia non le impedi, 
rono nuovi e terribili rivolgimenti, non .fe- 
cero l'Austria più forte nè sul Po, nè sul 
Danubio, non arrestarono la Russia nel lento 
ma insistente suo procedere verso l'ambito 
Oriente. Il sistema inaugurato.,in mezzo a 
tante speranze, architettato con tanti stenti 
e con tanto studio dî vifte'e caléoli, pati ‘ben 
presto rovina e, fu rovesciato di fatto; onde 
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APPENDICE 
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RIVISTA MUSICALE. 


Tsatro D'AncENNES. Lucia di Lamermoor — 
— Tiarro NazionaLe, Il. Nuovo Figaro - Ni- 
netta alla corte — Teatro SureRA. Ceneren- 
tola. 


La nostra rivista di quest oggi potrebbe com- 
pendiarsi in poche parole, e dicendo che, forse 
mai a Torino si ebbe un peggiore complesso di 
Spettacoli musicali, avremmo detto tutto. Ma il de- 
siderio di eccettuare, da questa severa sentenza al- 
cuni artisti, la speranza che qualche nostro con- 
siglio rechi buon fratto, e contribuisca a- rialzare 
»le sorti dei teatri della capitale, ci inducono a_ri- 
prendere la penna che già avevamo deposta, ed a 
continuare il solito rendiconto. : 
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1815 non'sussistono più che per essere» t 
stimoni del diluvio che non avevano pre 
duto, ma che hanno certamente predisposto. 

Qual era dunque la vera base sù cui dò- 
veva appoggiarsi la nuova costituzione po 
litica: dell'Europa; la vera bilancia fra il de- 
bole'ed il forte? Risponda per noî l'uo 
che trovasi ora allà testa della Francia 
desima : 


« Per consolidare la pace per'sempréti | 


« sovrani devono consultare ‘*rapporti ‘ed î 
ì diverse'nazioni fra di èsse & 
« riconoscere la rispettiva nazionalità e le 
« îstituzionî che reclamano; allora soltanto 
« avranno trovata la vera bilancia politica. » 
(Opere di Luigi Napoleone, tom. I, pag: 81) 
Ma questa teoria così semplice e così na- | 
turale, questo precetto clie impone ‘ai suvrani | 
l'obbligo di consultare le tradizioni dei po- | 
poli e'di ricostituirli secondo le loro nazio- | 
nalità, agita dolorosamente le fibbre della | 
Gazzetta ufficiale di Verona. 
« Campo di battaglia più svantaggioso nè | 
più infelice » dice il foglio austriaco € non 
sarebbe possibile ‘di scegliere agli alleati, 
onde resistere alla Russia, quanto il ter- 
reno di una sollevazione dellè nazionalità, | 
non potendosi da nessuno ignorare non Î 
darsi appunto in Europa nazionalità ‘più | 
numerosa, più estesa e più forte ‘della 
slava. Nessun'altra come questa è orga 
nizzata in uno stato grande e militare, di- 
sposta ognora a farsi centro di un movi- 
mento nazionale, nessun'altra troverebbe 
negli stati lîmitrofi tanti ‘elementi possi- 
bili a guadagnarsi. 
« Cianciano i propugnatori di taleassurdo 
di ‘Polonia e di Ungheria atti ad offrire elé- 
menti di resistenza contro l'avanzare della 
Russia. Ma è non stanno Ungheria e Ga- 
lizia già in armi verso questa potenza? 
Non è organizzata nel più magnifico eser- 
cito la gioventù? (di questi paesi) 
« D'altra parte poi ei sarebbe un mézzò | 
ben singolare per disporre l’Austria a 
prendere parte attiva alla lotta quello di 
spingerla ‘nella necessità di spegnere 1l 
fuoco di una rivolta in casa pioli 
« Posto che taluno riuscisse a realizzare 
il sogno di formare di oguì nazionalità «fio 
stato indipendente, ove ne andrebbe il 
tanto vantato equilibrio europeo ?....... 
sarebbe cosa finita per la sicurezza e l’in- 
dipendenza delle deboli nazioni. La spada 
e non la favella distribuì la terra fra i po- 
poli — vana è ogni illusione su questo 
punto. 
« È evidente che l' insorgere d'una nazio- | 
nalità, qualunque non farebbe che di- 
struggere le mutue intelligenze (fra i go- 
verni) a stabilir le quali tanto si affaticò, 
« E contro l’urrompente foga della nazio- 
nalità slava, adescata dalle lusinghe di | 
costitituirsi nazione, quale argine oppor- 
ranno i nemici della Russia? » 
Non saremo. noi, che faremo le meravi- | 
glie pel linguaggio tenuto. dal giornale di | 
Verona; se v'ha.governo che deve temere il 
sollevarsi.delle, nazionalità, è certamente 
quello dell'Austria , composto di tutte le 
nazioni, italiana, slava, tedesca, ceska; 
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| rumena, .fuori. dell’austriaca che non ha 


mai esistito che nel.cervello dell’antico pre- 
sidente del consiglio dei ministri a Vienna, | 


_——_————_—FF.-c 


Incominciamo dal teatro D'Angennes — Vi ricot- 
dale, o lettori, del tempo în cui i primi ‘artist di 
lialia ‘calcavano queste scene? La Gabussi, la 
De la Grange, Duprez,, Napoleone Rossi e molti 
altri cantanti d'ugual grido, erano gli elementi 
delle compagnie. di canto .che agivano ordinaria- | 
mente in questo teatro, il quale nella. stagione di 
primavera offriva uno spettacolo degno di una ca- 
pitale ed occupava, il posto del. teatro Regio in | 
carnovale, e del Carignano ;in autunno. Le'rap- | 
presentazioni. della, compagnia francese sbandi- | 
tono per alcuni anni l'opera in musica dal D'An- | 
Rennes; è poichè si: volle quest'anno far -ritorno | 
alle antiche usanze, bisognava fare un’ accolta di 
buoni arbsti, scegliere una bell'opera;, decorarla 
splendidamente, e fare il rovescio di quanto ha | 
falto l'impresa attuale + la quale si è posta in una 
via poco atla.a conservar credito ad un teatro che | 
fu finora il convegno della bona società tori- 
nese, 

La Lucia di Lamermoor con cui l'impresa diede | 
principio alle rappresentazioni fu interpretata a 


Torino da cantanit valentissimi; e {utti' ricordano. 












| lacchi, i romeni, gli albanesi, eccvavrebbero 
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cambiar di nome, cambiassero di origine, di 
| tradizioni, è di tendenze} come fece la sua 
famiglia che si germanizzò mutando il nome 
boemo di Tsernogora in quello di Schwar- 
\zenberg. 

i Il periodico veronese pecca nel suo ragio- 
| namento per due precipui motivi; primo per: 


| chè vorrebbe far supporre che ‘per combat- 


tere la Russia fosse ‘d’ uopo di' fare un'ap: 
pello indistintamente a tutte quelle aggre- 
gazioni d’uomini, che da taluni si chiamanòg 
nazioni, pel=solo* motivo-che parlato” via 
lingua un po'diversa da quella del loro vicino: 
l’altro, che sia necessario ricorrere alle‘ri= 
voluzioni, all'anarchia, ed al disordine. 
Noi abbiamo già, nell'occasione che ra- 
gionamimo dell'Ungheria, espresso il nostro 
parere intorno a sîmili nazionalità, le quali 
e per il grado della loro coltuta, e per le 
loro tradizioni, e per la loro posizione géo- 
grafica, mòù posseggono elementi di vita 
propria; sono frazioni che-non hanno forza 
di coesione, se non sono unite ‘a ‘corpi più 
vigorosi è più robusti. Ammettendo la con- 
traria sentenza, i maggiari, i ceski, i va- 


diritto ad una vita politica a parte } e fini- 
rebbero così frazionati, ad essere ‘l'uno dopo 
l'altro assorbiti da qualche prepotente ‘ed 
ardito stato limitrofo. Onde ‘n popolo possa 
venir considerato polititamente veranazioné, » 
è necessario un cumulo di circostanze spe- 
ciali; in caso diverso si avrebbe un frazio- 
namento' pericoloso senza alcun vantaggio, 
perchè metterebbe i deboli in piena’ balla 
dei forti. 

La nazione slava, la polacca, l'italiana a 
quale. classe appartengono? Hanno desse 
gl'indispensabili elementi di vita propria ? 
Il giornale. di Verona come oserà negare 
che queste non sieno vere nazioni, capàci 
di un'esistenza politica, se la storia’ è là ; 
per insegnargli che realmente hanno ‘vis- 
suto e preso parte ai grandi avvenimenti 
dell' Europa, ed'hanno, come |’ italiana, 
data due volte la civiltà al mondo intiero? } 

Il foglio dieWerona non nega difatti que- 
sta verità, ma worrebbe far supporre agli 
uomini di stato non. austriaci, che‘il porre 
mano a questo mezzo di guerra debba pro- | 
durre gravissimi disastri; e li enumera. 

Il primo sta‘inella risurrezione del pan- 
slavismo, a ‘cui darebbe opera la ‘Russia 
stessa , l'altro nella sollevazione deglî&lavi 
e dei polacchi che sono avvinti al carrò au- 
striaco. F 

Dell' Italia non tiensi parola, appunto per- 
chè l'argomento è ancor più delicato; ma 
verrà il suo tempo. 

Innanzi tutto domandiamo all'Austria che 
| conta una'popolazione per tre quarti, d’ orî- 
gine slava, come sono i boemi; i croati, gli 
illiriecc., perchè non diventa essa medesima 
potenza slava, e allontanando da sè le mi- 
noranze eterogenee, clie sono origine di de- 
bolezza, non si costituisce ‘vera nazione 
compatta, con istituzioni ‘e ‘tradizioni pro- 
prie? La sua propaganda, ‘qualora fosse ap- 
poggiata alla vera civiltà, non ‘sarehbe ‘co- 
ronata da più felice ‘ed ambito successo di 
quelle dell* incolto moscovita? L* Anstria; 
padrona della gran valle del Danubio, quasi 
dalle sue scaturigini insino alla foce, in di- 
retta comunicaziine colle ricche contrade 
dell'Oriente, potrebbe in breve volger d'anni 











con quanta perfezione Salvi, e dopò lui Morfani, 
ne eseguivano l'aria finale — Riprodurre un si- 
mile spartito con artisti non di primo, non di se- 
condo, ma di terzo o di quart'ordine, è una verò 
temerità di cui il pubblico ha già fatto’ giustizia 
con sibili sonori. Se non fosse della signora Vir- 
ginia Pozzi, prima donna di qualche merito, ls | 
quala getta on barlutne di luce nelle tenebre del | 
D'Angennes, si potrebbe affermare che i migliori 
artisti della compagnia sono il Mercuriali ed il 
Reduzzi, due seconde parti che meriterébbero di 
far da printe in confronto di quellé che l'impresa 
ci ba regalate. Ci sì dice che sì pensi a porre în 
scenale Prigioni d'Edimburgo, opera noiosissima 
del Ricci, cogli artisti che cantano -nella Lucia , 
ad eccezione della prima donna — Ora la signora 
Pozzi essendò l’unico puntello dello spettacolo’, 
erediamo che l'impresa, sostituendole un’ altra 
prima donna, e non facendo ‘alcun riotevole cam: 


| bismento nel'rimanettte della compagnia, nessi 


miglioramento rechi' allo stato delle cose. La pre- 
ghiamo di provvedere almeno affinchè i coristi 
non. stiuonino nelle Prigioni come stuonano nella 


a 
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attualmente, alla più grande floridezza; le 
lotte intestine ) 
avrebbero fine, perchè ‘mancherebbero di 
scopo, è frapponendosi alle irrompenti orde 
cosacche, renderebbe all'Europa civile quel 
benefizio che invatio può attendere! dalla 
Turchia. | oa Li A 
L'Austria nòn ha ‘nulla ‘a temere dagli 
slavi, qualora accordi lorò, come dice Luigi 
Napoleoze, le istituzioni che reclamano, e 
n'ebbe luminose provenel 1848, allorquando 
"li'sota promessi, di miglivrtavvertirò spinse 
la razza croato-illirica contro le" minabciose 
schiere dei maggiari già ‘sotto le mura di 
Vienia. PITTI DORATO 
Ci dica 11 foglio veronese ‘quali varitaggi 
ha recato al sno governo l'acquisto d'Italia, 
quali utili finanziari, ‘politici e militari. Ha 
esausti i popoli italiani, ‘senza colmare il 
proprio deficit, ha suscitato un’ animadver- 
sione generale în'tutta Ja penisola, che non 
ha certo aumentata la ‘Sua preponderanza 
politica, ha paralizzate le sue'f6rze, che non 
poteronòsoggiogare una provincia rivolta, 
se non coll'aiuto delle armi ‘de' sì i 
rivali. ata 
Potrebbe l’Austria temere. lince 
casa propria, se realmente li 
rale fosse pari all'altezza 
‘Il sistema seguito dal‘ & io: 
sino a dì nostri è falso, al quello che 
ispirò î capitoli di Vienna. Non tenne conto 
delle tendenze nazionali, pensò, come’ oggi 
il giornale di Verona, che ta'spada é fon la 
favella distribuì la terra fra vi. popolî, ‘nè 
volle, persuadersi ch' egli ‘è appunto*contro 
questo abuso della spada, che reclamano è 
popoli venduti come le grefigi. Fu ettore 
gravissimo per l' equilibrio europeo che 







| nato dalla forza, dovette vivere colla farda, 


senza aver guadagnato, nemmeno dopo la 
vittoria, la probabilità della pace chie aveva 
costato tanto sangue e tanti sacrifizi, ) 
avCì si dirà: Voi predicate ‘all'Austria ciò 
che l'Austria non farà mai di sua spontanea 
volontà, e perdete tempo e fatica. Sia pure; 
ma la forzadegli avvenimenti potrà, he siam 
certi, assai più de' ragionamenti, perchè riu- 
scendo impossibile di legare le popolazioni 
italiane ad un altro centro civile fuori del- 
l'Italia stessa, ol’ Austria sì persuaderà a 
torre di mezzo le difficoltà con un'giudizio 
chiaro ed evidente de' propri interessi , o la 
pugna, dovrà. essere definita colla violenza 
delle armi;, cioè con quei mezzi appunto di 
cui il foglio di Veroni mostra tanto spavento. 

La coscienza delle nazionalità risvegliate 
dallî lingua comunt'non è sentimento che 
perir debba, perchè così ‘impongono il ca- 
pestro e la spada; le antipatie di razza sono 
immortali, sopravvivono al capestrò ed alla 
spada, nè si può ricalcitrare contro la Prdv- 
videnza' che così ha costituità l'ùmana na- 
tura, E una dura verità per l’oppresso che 
spera e per l'oppressòre chie teme, ma non 


| è dato a noi di travolgernè il'senso , molto 


meno poi agli articoli del periodico succitato. 

L'abbiamo detto e siamo: oggi ancora do- 
stretti a ripeterlo : l’Austria si trova in un 
circolo vizioso rapporto all’arderite quistione 
delle nazionalità, che vorrebbe assopire ora 
coi supplizi, ora colle blandizie ‘ele promesse 
di libertà, che non ha intenzione di accor- 
dare, Sta-.sempre insomma « chè l'Austria è 
« destinata a perire în Italia, qualunque sia 


-————rrorrer——— 
Lucia, dove ogni seta fanno.rrendo strazio della 
musica di Donizzetli. 

Se l'opera è maltrattata al teatro D'Angennes, 
gli abbuonati hanno il compenso di un passo a 
tre — vera assurdità in un teatro Lanto piccolo , 
che i ballerini non hanno spazio bastante da 
muoversi — La musica di Rossini, di Donizzetti , 
di Bellini, quando è interpretata a d»)veré, non ha 
bisogno dell'aiuto di un passo a tre, e quando è 
strapazzata non basterebbe un passo a sei n farla 
tollerare pazientemente dal pubblico. Ciò sia detto 
senza nulla detrarre al merito che le signore Ra- 
vaglia e Morra, ed ilsig. Barracahi, forse avranno, 
ma non possono far valere enirò sì angusti confini. 

Tra una ‘buona dpera ed una buona commedia 
sì può star tilubanti , ma trà una buona ‘comme- 
dia e Ja parodia di un'opera Ja scelta è presto falta. 
Quindignoi facciamo'voti aMnehè d'or innanzi la 
compagnia Meynadier continui le sue recite al 
D'Angénnes ache in primavera , e ci liberi così 
dal péricolo d'uno spettacolo simile a quello di 
quest'anno. —<A Milano si ‘prepara il Profeta, a 
Genova'si è aperto il muovo teatro Paganini col- 


si sail 


le incessanti rivoluzioni . 
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«la via nella quale si metta, 0 che perduri 
‘« nello stato d'assedio e nella tirannide mi- 
« litare, o che si riconcilii colla libertà e col 
 « governo civile. Nel primo modo morirà per 
‘« aver irritato , nel secondo per aver fecon- 
\ « dato, » 


ROMA E PIEMONTE (1) 
* GIUSTIZIA DEL PROGETTO DI LEGGE SUI CONVENTI 


Lasciando ora in disparte le massime cu-, 
riali del sig. cardinale Antonelli sulla diffe- 
renza che in Roma vuolsi collocata tra i 
corpi morali civili ed i corpi morali mona- 
stici e.chiericali, affine, di questi sottrarre 
all'alto dominio dello stato, restringiamo il 
presente discorso ai beni posseduti in Pie- 
monte dai regolari. Mossi dal desidario di 
poter giovare al nostro paese, tanto biso- 
gnoso di ristabilire l'equilibrio delle finanze, 
noi ci, limiteremo a considerare i fatti nostri, 
non toccando degli altrui, se non in quanto 
giovino a rincalzare il nostro ragionamento. 

Ed innanzi a tutto, poichè nel 1814 il clero 
regolare non si trovava nè 1n diritto nè in 
fatto. possessore in Piemonte di un sol palmo 

n.) erra, la nostra bisogna sarà semplificata 
. © d'assai. Non si tratterà più di rintracciare 
antichi titoli più o meno legittimi, ma di ri- 
cordare unicamente ciò che si venne com- 









i verso le finanze dello stato tro- 
finitivamente estinto, mercè le se- 
gulte transazioni tra la santa sede ed il go- 
incese, fermo soltanto rimanendo 1l 
ssegnazioni fatte a carico del 
escovadi, i capitoli cattedrali 
pen che per le annue vita- 
‘al. superstiti individui delle 
soppresse corporazioni religiose. Le finanze 
avevano anche ammessi alla liquidazione, 
ed effettivamente liquidati sotto il cessato 

overno e pagati tutti i crediti dei partico- 
lari verso la\ghiesa e le soppresse corpora- 
zioni di regolani e di altre confraternite, che 
furono comprowati legittimi e nel prefisso 


termine proposti. 
‘La nazione era dunque in diritto che il re- 
staurato governo del re rispettasse la posi- 


zione fattale dagli accordi tra Napoleone e 
Pio VII; accordi che riorganizzate avevano 
amichevolmente e collocate sopra una nuova 
base legale le relazioni e gli interessi tra lo 
stato e la chiesa. 

Ma.invece dal 1814 al 1848 il principe 
largheggiò,, profuse a pro del clero special- 
mente regolare e case e terre e ville e pa- 
lazzi, e interi territori e tesori sonanti; e 
ciò persino in opposizione all' antica legge | 
fondamentale della corona, in virtù di qual | 
legge anche per le costituzioni del 1770 era 
proibita e dichiarata nulla in perpetuo qua- 
lunque siasi alienazione o cessione di beni 
o redditi dello stato ,.quando la medesima 
non fosse dettata da urgente necessità o da 
evidente utilità pubblica. E così vedetmmo 
în pochi anni risorgere in Piemonte un eser- 
PR ag i di frati, i quali dicono messa, 
danno la benedizione, saltano in pubblico 
all'occorrenza, e vanno, chiamati, ai mor- 
tori, tanto per far qualche cosa e rompere 
la monotonia della loro vita, Ì 

Il giovamento che la società ne ritrasse 
e ne ritrae è quasi tutto qui. Se sia molto, 
altri il dirà. Noi ci limitiamo soltanto a do- 
mandare : primo, se dove non v è loghic- 
ciuolo che non abbia il suo parroco od il suo 
cappellano, e tanta è l' esuberanza dei  sa- 
cerdoti secolari senza cura d’anime e di- 
sperati della loro vita, possa rendersi desi- 
derata e gradita a spese dello stato una ri- 

(1) Vedi i nn 48, 50, 51, 54, 59, 60, 64, 67, 69, 
75, 77, 81, 85, 91, 96 e 100. i 
—————_r_rrrrrr—r—r—rr—r——r—— 
la Albertini, Corsi e. Baucardè; a Torino , che è 
ciltà di qualche importanza , dove il pubblico ri- 
compensa sempre generosamente gli sforzi degli 
impresari , si ha dritto a qualche cosa di meglio di 
un microscopico passo a tre e di un'opera quale 


appena verrebbe sopportata nell' infima città di 
provincia. 





ll Nuovo Figaro testè dissotterrato al teatro Na- 
zionale non ha alcuno dei pregi di quell’ altro Fi- 
garo, che tanto ci ha esilarati. nel passato carno- 
vale. Esso è uno dei peggiori prodotti della fab- 
brica dei fratelli Ricci. 

Vi è in quest'opera molta abbondanza di ma 
teria prima, cioè di idee facili ed originali, ma 
1 motivi si succedono senza sviluppo e senza con- 
nessione, e formano una specie di zibaldone in 
cui si contiene non già una buona musica ma ap- 
pena il germe di essa. Oltre a ciò l'assoluta man- 

—_— canza di gusto nell'impiego delle voci, la confu- 
‘— sione e la cattiva distribuzione delle parti nei così 
| detti pezzi concertati danno poco agio ai.cantanti 
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serya immane di corporazioni | 
le quali per mancanza di attiva o0cupazione 


sono sacrificate a vegetare inutilmente per 


sè e per gli altri? Gli ordini insegnanti sono 
i soli che presentano ancora qualche utilità; 
le altre corporazioni non danno quasi segni 
di vita che per le scampanate, per i loro 
altari privilegiati, per le questue coi pre- 
testi di tridui e di novene,” per gli abitini, 
i cingoli , le medaglie, i libriccini, le co- 
roncine ,-e simili oggetti di cui sono cam- 
bisti a denaro contante. Qual utile poi ne 
avvengaalla religione ed al civile consorzio 
dall’ attuale mendicità dei francescani ri- 
dotta a sistema, e dall’ eccesso contrario, 
cioè dal fasto e dalle lautezze degli olive- 
tani, dei cisterciensi, dei certosini, non sap- 
piamo spiegare. Questo ben sappiamo, che 
senza tutti questi frati in tempo francese 
nessuna parrocchia venne meno al servizio 
spirituale dei fedeli, che nessuno morì senza 
sagramenti per la non esistenza dei frati; e 
che se i nostri principi dopo il 1814 si fos- 
sero limitati a permettere puramente e sem- 
plicemente ai pochi frati. superstiti, di rico- 
stituirsi in corporazioni religiose, senza con- 
ceder loro nè case, nè beni, nè denari al di 
là delle prestabilite pensioni , avvia scom- 
mettere novantanove contro uno, che le 
nuove vocazioni alla vita monastica non sì 
sarebbero presentate che in ragione dell’una 
per cento al più, su tante di cui si è me- 
nato un vanto ipocrito o fallace. 

Crediamo perciò all’intutto superfluo ed 
intempestivo lo accennar qui alla storia de- 
gli ordini monastici, e il ricordare d'altronde 
cose che tutti sanno; in qual modo cioè e 
perchè essi sorgessero, e come si propa- 
gassero; i beneficii che da quegli ordini de- 
rivarono alla società d'allora, e come de- 
caddero e si corruppero, non appena il mon- 
do, uscito dei minori, cominciò a fare da 
sè; e la loro ostinazione a rimanere a di- 
spetto e ad impaccio sociale. Basti il dire 
che fin dal secolo xm un concilio generale 
della chiesa , vale a dire il quarto latera- 
nense, conipreso aveva il bisogno di porre 
un argine alla moltiplicazione delle fraterie, 
epperò dopo parecchie ordinazioni fatte per 
richiamare al buon ordine ed eccitare ad 
utili servigi i regolari allora esistenti , così 
vi troviamo stabilito: Opponendosi la s0- 
verchia diversità degli instituti all’ osser- 
vanza, del buon ordine, proibiamo rigo- 
rosamente di crearne dei nuovi. (Vedi Ber- 
castel, storia del cristianesimo, lib. xxxrx, 
n. 365) Oh, se coloro che tanto ci vantano i 
canoni dei concilii, volessero unirsi con noi 
a chiedere la riparazione dell’oltraggio fatto 
alla sapienza di questa ecumenica disposi- 
zione emanata fin dal 1215!! 

Ma senza bisogno di rientrare in sagre- 
stia, basti di ricordare quell’ assioma di 
scienza economica, che fa dipendere dalla 
conservazione ed accrescimento della pub- 
blica ricchezza la conservazione ed il per- 
fezionamento dell’ umana civiltà. Se è vero 
che dove l’ uomo non sì adoperi con tutte le 
forze a questo intento di promuovere la pub- 
blica prosperità, egli fa contro i fini della 
social convivenza: s'è vero che la proprietà 
libera, e quasi diremmo mobilizzata, am- 
ministrata con diligenza, santificata col la- 
voro sia uno dei modi più atti a condurre al 
conseguimento dei fini anzidetti, resterà 
vero. altresì che tutto quanto tende diretta- 
mente o indirettamente ad immobilizzare la 
proprietà , a mantenerla inalienabile, o in 
altri termini ad impedirne il perfezionamento 
ed a scemarne il valore, vuolsi per ciò solo 
giudicar riprovevole e dannoso. Non per al- 
tro si condannarono e si proscrissero dalla 
progrediente. civiltà i maggioraschi, i fide- 
commessi, i feudi, le bannalità, forme tutte 
di proprietà congeneri colla fratesca; ed 


parle anche a ciò va attribuita la sfavorevole im- 


pressione che alcuni fra gli artisti del Nazionale 


produssero nel pubblico. — Diciamo in parte, 
perchè ci pare che una radicale riforma sia ne- 
cessaria anche in questa compagnia di canto, se 
non si vuol trasformare in un vero deserto un 
teatro, a cui neppure un discreto spettacolo chiama 
soverchio concorso di spettatori. Intanto mentre 
si aspella una seconda opera merita di esser ap- 
plaudito il balletto Ninetta alla corte, in cui le 
due ballerine signore Marsigliani e Giordano, ed 
il loro compagno signor Baratti, nom lasciano 
certamente desiderare il passo a tre del teatro 
D'Angennes. 


Dove le cose procedono meno male si è al teatro 
Sutera, L'impresa si è raccomandata*al genio di 
Rossini, e la Cenerentola anche mediocremente 
eseguita rinnova i miracoli dell’ Otello e del Bar- 
biere al teatro Regio. Che dobbiam dire di quei 
tali che s'ostinano a chiamar la musica di Rossini 
rancida e vecchia? Rossini è morto per l’arte, voi 


di distinguersi e di far palese la oro abilità. In! dite; na badate che non sia di quelli che dopo 


| esse caddero fra le benedizioni dei popoli, 

che allora soltanto cominciarono a riguar- 
dare la terra come il patrimonio comune pro- 
messo all’ operosità ed all' industria. 

Bene è vero, che quando a codeste bar- 
bare forme della proprietà recò l’incivili- 
mento il mortal colpo, donde doveva sor- 
gere più rigogliosa e potente la vita so- 
cirie, coloro cui noceva la rivendicazione 
degli umani diritti mandarono grida. dispe- 
rate, imprecando come ad una mostruosa 
rapina: ma e che perciò? Non sappiam noi 
che, ove non s'informi al principio di una 
eminente utilità, vogliamo dire al pringipio 
stesso dell’ umano incivilimento, la pro- 
prietà degli enti fittizi non ha in se stessa 
la ragione sufficiente della sua esistenza? 

E se la proprietà privilegiata degli ordini 
religiosi (eguale a un fidecommesso che du- 
rar ‘potrebbe sino alla fine del mondo) non 
risponde più asquesti fini e non val meglio 
de’suoi possessori; se non è lecito nelle at- 
tuali condizioni della patria nostra di sotto- 
stare ad un ordine di cose che, mentré im- 
pone alla nazione rilevanti sacrifici, non le 
procaccia nessun efficace giovamento, biso- 
gnerà necessariamente trovar modo di rime- 
diare a tanta iattura. 

Per tutti questi motivi ben bene conside- 
rati, se il governo avesse proposta pura- 
mente e semplicemente la riavvocazione al 
regio demanio di tutti gli stabili, che ne 
vennero strappati dal 1814 in poi per darli 
ai frati (e lo stesso dicasi per far risorgere 
collegiate e lussuriose mense vescovili), noi 
non vi vedremmo che la riparazione di una 
grande ingiustizia, anzi di un vero furto 
fatto alla nazione, la quale nel 1814 e. poi 
aveva tanto maggiore diritto a vedersi con- 
servato il pieno dominio di quei. latifondi , 
in quanto che n- aveva dal 1802 pagato, ne 
pagava, e finora ne stette pagando il com- 
penso convenuto con Pio VII, e rappresen- 
tato dalle congrue parrocchiali già stanziate 
sul pubblico erario e dalle pensioni, che sì 
corrispondono agli antichi frati tuttora su- 
perstiti. A\remmo inoltre ammirata e lodata 
una proposta eminentemente fondata sui più 
saggi principii testè, svolti di economia po- 
litica, tanto più che lo stato essendo in. bi- 
sogno, altro non farebbe che rivendicare 
e pigliare la sua sostanza dove tuttor si 


tarlo ? 

Pure il progetto di legge inoltrato dal mi- 
nistero è, quanto mai dir sì possa, limitato 
in ordine ai diritti della nazione, e generoso 
verso la chiesa. Ad altro infatti non tende, 
che a 
nastico e chiericale, per convertirla in pa- 
gamento delle congrue parrocchiali anzi ac- 
cennate; ad un più equo riparto che fornisca 
l’onesta alimentazione di quella porzione 
del sacerdozio , che più di tutte suda e fa- 
tica, e che sola dalla ristorazione in poi fu 


lievo dei contribuenti, che finora sottostet- 
tero ai pesi delle transazioni del 1801, senza 


il più lionino dei concordati in favore del 
clero (quello del 1828), goduti i vantaggi. 
Ed ancor vi sarà chi contrasti a tanta onestà 
di progetto? — Ma, perdio, se il marito cade 
in miseria, la legge civile, senza chiedere 
il permesso a nessuno, obbliga la moglie a 


nali: ela legge civile non potrà applicare 


dell’ asse ecclesiastico gli stessi principii? 
e la nazione, che è il centro e la fonte d'ogni 
autorità e di ogni legge, non potrà rivendi- 
care per sè quel diritto, quel beneficio che 
accorda al più vizioso dei mariti? E ciò 
tanto più che peril progetto, di cui si tratta, 
il governo opererebbe su di un asse eccle- 
rr m@t6@É@ 
che son inorti son più vivi di prima — Alla Ce- 
nerentola terrà dietro 1’ Italiana in Algeri, e ciò 
fa onore al senno dell'impresa, la quale, sia detto 
ad onor del vero, è pur quella che ha saputo ra- 
dunare una compagnia più sopportabile. La si- 
gnora Mansuì può aspirare a maggiori scene, ha 
voce bella ed esercitata al canto d'agilità e non 
meriterebbe che elogi se nel rondò finale non so- 
stituisse lè sue variazioni a quelle del celebre 
maestro. Il buffo sig. Pozzesi ha bisogno di fami- 
gliarizzarsi col pubblico, ed il tenore sig. Ferretti 
canta la difficilissima aria di D. Ramiro .con un 
coraggio che gli fa onore. Al basso signér Gallo 
Tomba raccomandiamo di non allargare soverchia- 
mente i tempi, e di non convertire in adagio un 
allegro come fa a varie riprese nella Cenerentola. 

L'orchestra suona sempre forle, è gli accompa- 
gnamenti coprono costantemente le voci dei can- 
tanti. Una volta il pianissimo si segnava nella 
musica con due p, poi si segnò con tre, ora ‘si 
segna con quallro, e con ciò le nostre orchestre 
suonano sempre forte egualmente; forse è neces- 
sario il quinto p! Anche in questo teatro ci tro- 




















trova. E quale religione potrebbe vie- | 


trascurata; e finalmente ad un qualche sol- | 


iù dal È i d | # 
PIO VOIRe SEGA Spebialmenty vg | il resto, ed a trecento undici, parte della pena, nei 


sovvenirlo in proporzione dei beni parafer- | 


in favore del ‘clero indigente ed a carico | 





| gnata di rilasciar colla risoluzione sovrana del 7 


| virtù e costanza si voglia per affrontarlo eMcace- 


| ha da buon tempo giltate le sue radici, si è con- 
re una parte dell’attuale asse mo- | 



































































siastico proveniente dal demanio con forme. 
arbitrarie, illegittime, nulle a termini della 
antica legge fondamentale della monarchia, 
e praticate in tutto danno dei terzi, cioè dei 
contribuenti. Oh questo ci parrebbe vera- 
mente un voler rendere paralitico lo stato 
in nome di una falsa pietà, il presentare ai 
popoli la religione sotto l'aspetto di una dea 
ingorda e dissennata. 





Ir Foro eccLEsiastIco, Dedichiamo all'Armo- 
nia la seguente corrispondenza da Parma 
che troviamo nel Corriere italiano che si 
stampa a Vienna. Speriamo che l'Armonia 
non vorrà ripudiarne l'autorità. Il corri- 
spondente si ride bellamente delle nuove 
larghezze accordate dall'Austria nella pro- 
cedura penale, larghezze che sono una de- 
lusione e non una garanzia, e si ride perchè 
a Parma, ei dice, si ha meglio.e ‘da molto 
tempo, e quindi si ride. un pochinò, e con 
ragione, di noi. Sentiamolo. dei 


Le medesime riflessioni si fecero allora che al- 
cuni anni addietro si esultava. come grandissimo 
vanto del ministro Siccardi di avere proposta in 
Piemonte l'abolizione del foro speciale e di altri 
privilegi per gli ecclesiastici, e si contavano gli 
sforzi e le fatiche dei partiti liberali. per vincerla 
contro la resistenza ostinalissima dei partiti con- 
trarii: anche di questi privilegi si è perduta fra 
noi, non che altro, la memoria. La giustizia è una 
per tutti i cittadini, a qualunque classe apparten- 
gono : l'ugualianza civile di tuttii membri della 
società è presso dî noi un assioma pratico che a 
nissuno nemmeno per ombra, viene in capo di con- 
trastare, e il buon senso pubblico sogghignerebbe 
di compassione in facsia a chi volesse con qualche 
parola ampollosa, e con qualche sofisma maestre- 
volmente presentato, dare ad intendere che ad un 
cittadino dello stesso paese, ad un figlio della 
stessa patria, spetti un tribunale diverso dal co- 
mune, si convenga una giustizia diversa che non 
agli altri, per la sola ragione che il caso o la vo- 
lontà sua lo fece entrare in una casta particolare, 
e perchè porta un vestito che dagli altri sì diffe- 
renzia. 

A queste idee noi fummo educati da bamboli, e 
però non ci sembra nemmeno che possano for- 
mare obbietto di contestazione, laonde coloro i 
quali.non sanno che la forluna non fu egualmente 
benigna per lulti i paesi, grandemente maravi- 
gliarono che si decretasse in Piemonte dalla rico- 
noscenza pubblica un monumento ‘al ministro 
Siccardi, e aperlsmente dicevano non essere poi 
la legge da lui iniziata quella gran cosa da meri- 
lare tante onoranze. Ma costoro ignoravano quanta 
sia la forza del pregiudizio, e quanto di coraggio, 


mente e vincerlo: lo si immagini pure assurdo 
fino all’ estremo e ridicolo; se per mula ventura 


verso in abito e in consuetudine, ha collegato a 
se medesimo una lunga catena d'interessi viventi, 
è sopra ogni altro degnissimo di ammirazione 
l'uomo che osa guardarlo in faccia, brandisce le 
armi contro di-lui e lo combatte e lo atterra. 


AMNISTIA AUSTRIACA. Si legge nella Gazz. uffi- 
ciale di Vienna: 
« Sua Maestà imperiale reale apostolica si è de- 


aprile 1855, a cinquecento ottanta sei detenuti Lutto 


diversi luoghi di detenzione. 

« Rimarcabile si è che fra i primi si trovano no- 
minatamente 164 israeliti, tra uomini e donne, del- 
l'ex-territorio di Cracovia, i quali furono condan- 
nati alla detenzione per aver contratto matrimoniò 
senza il permesso politico. » 

Ecco a che si riducono le amnistie austriache! 
Le stesse gazzette ufficiali dell'impero sono] ridotte 


a farne la satira. |. 
ma 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Strade ferrate. Ci pare che, pubblicandosi l'av- 
viso del convoglio straordinario sabbato allestito 
per l' andata e ritorno dalla città di Alessandria, 











viamo a fronte-di-un passo» a; tre. Crediamo che 
sia materialmente impossibile di poter ballare sul 
palco scenico del Sutera; tuttavia il pubblico fa 
liete accoglienze alla signora Pellegrini ed al si- 
gnor Bavassano, perchè furono allievi della scuola 
di ballo torinese, ed alla signora Comba perchè 
ha, come dicono i francesi, le diable au corps. 





Eccoci al termine della dolorosa storia. — Se 
un forestiere giungesse a questi giorni in Torino, 
difficilmente crederebbe di essere in Italia, nella 
terra classica della musica, Egli chiederebbe na- 
turalmente se qui non vi sia un'autorità incaricata 
di invigilare sui pubblici spettacoli e saremmo 
imbarazzati a rispondere — Vì è bensì una dire- 
zione lestrale, ma nessuno conosce quali sieno le 
sue attribuzioni.«Crediamo che fra di esse non si 
annoveri quella di procurare ad una città di cento 
cinquanta mila abitanti uno spettacolo d'opera de- 
cente. Così stando le cose, si desidererebbe di sa- 
pere a qual fine sia stata instituita questa dire- 
zione teatrale, di che cosa si occupi e quale uti- 
lità rechi all'arte ed al paese. v 

o Peceenezenaa! 


È cdi 








viaggio, veniva sospeso il beneficio della riduzione 
del 25 0/0 solito a concedersi perle gite di andata 
e ritorno nei giorni di sabbato, domenica elunedì. 

Quando una regola è da lungo tempo stabilita 
e fu regolarmente pubblicata, vale la pena di-far 
conoscere nelle vie regolari anche le eccezioni che 
voglionsi fare alla medesima, massime quando la 
ragione di quest'ultime ‘non emerge chiaramente 
dalla natura del fattoa7cui si applica. 

Ma'quando pensiamo che, nelle stazioni interme- 
die, furono rilasciati questi viglietti di favore che a 
Torino furono rifiutati, ci viene quasi il dubbio che 
la eccezione di cui parliamo provenisse da un ec- 
cesso di zelo negli impiegati della capitale. Sarà 
però ben fatto che la direzione metta in chiaro 
come sia avvenuta la cosa e che rattemperi, se ne 
è il caso, lo zelo soverchio, oppure stimoli quello 
degli altri se mai si fosse addormentato. 

Scoscendimento di monte. Leggesi nella Gazz. 
di Parma del 12 corrente : 7 

« Nel pomeriggio del 9 corrente manifestossi 
uno straordinario scoscendimento nel monte Cajo; 
e una vastissima frana precipitando, sconvolse e 
rovinò il villaggio di Carobbio in quel di Tizzano. 
Caduti quarantasette fabbricati, ed.in parte la chiesa 
parrocchiale, pressochè trecento persone rimasero 
prive di tetto: alcune d'ogni sostanza | Non regge 
it cuore pensando a quelle famiglie sbigottite, de- 
solate, fuggenti, che rivolgono lo sguardo  Jacri- 
moso cercando invano il diletto suolo ove nacque- 
ro, che collivarono, che loro dava l'alimento, ed 
ora offre solo uno spaventevole subbisso! Gl'infe- 
lici poterono appena salvare gli armenti e pochis- 
sime suppellettili. Tutti sarebbero all'aperto in 
una stagione colà rigidissima tultavia, se dov'è 
più grande la sventura ivi più sollecita ed operosa 
non si mostrasse la carità. . 

« Dicesi che la frana abbia un circuito di ben 
dieci miglia e che altre se ne manifestino. Se lo 
spavento non ha ingrandito il pericolo, sarebbero, 
come corre voce, minacciati il villaggio di Casola, 
quel di Carpaneto in direzione alla Parmossa, il 
boschetto di Lasagnana, la Pieve di Tizzano, e 
massimamente il casolare di Cisone. » 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 12 aprile. Il Corriere Mercantile ha 
la seguente corrispondenza : 

« Ogni giorno voi vedrete il nostro Monitore 
pieno di rinunzie di gonfalonieri, e di nomine di 
nuovi iquali assaporato l'uffizio, alla lor volta essi 
pure si dimettono. A voi tal cosa parrà strana, ma 
non lo è per noi che conosciamo il bestiale orga- 
namento municipale. In un paese come il nostro 
ove la proprietà è così divisa, frantumata che ogni 
villano, per così dire, possiede un palmo di terra, 
lo imborsare, come dicono, i nomi di tutti i pos- 
sidenti, e da quelli estrarne a sorte un certo nu- 
mero per costituire un consiglio comunale, è cosa 
incredibile e che supera ogni più bestiale fantasia. 

« Infatti avviene che in interi municipi non vi 
sia uno solo che sappia scrivere. 1 gonfalonieri 
pertanto non possono trovare nel consiglio un'as- 
sistenza nè materiale nè morale: e nella lotta per- 
petua ch'è fra il ministero e i municipi, i stacchi 
cedono è si fanno ciechi strumenti del governo; 
gli unesti e sdegnosi si ritraggono dal fango che 
li attende. 

< Si sta allualmente eseguendo una leva di 2,400 
uomini; ed io in questo, lodo il governo se tenta 
ii costituire una forza paesana, se sì pone in con- 
dizione di licenzinre i troppo costosi e Iroppo 
odiosi ausiliari. 

« Chiuderò la presente con una notizia assai 
piccante di cui posso garantirvi la verità: Il cons. 
Potochi, inviato russo, venne a Firenze per notifl- 
care al granduca l'avvenimento al trono di Ales- 
sandro II. Ora questo diplomatico, già conoscente 
del ministro Corsini, fu a visitarlo, ma prima di 
stendergli la mano gli disse: « Io non ve la por- 
gerò che dopo la vostra assicurazione che mai non 
vi porrete fra i nostri nemici, anzi che sarete fra 
gli amici nostri, » E il Corsini per tutta risposta: 
« Dunque abbracciatemi pure! » E se lo strinse 
al petto. 

« Ora un'osservazione : Il nostro governo è in- 
feudato alla monarchia degli Absburgo, ed ognun 
sa che nulla opera senza prender l' imbeccata di 
Vienna, quindi da questo fatto si può arguire che 
l'Austria è più anima della Russia che delle po- 
lenze occidentali. 

« Del cholera non si parla più affatto; ma ab- 
biamo un altro male non men grave del cholera 
— la miseria —la quale ha invaso tutto questo 
paese, che la natura ha arricchito e che gli uomini 
con pessime leggi han saputo immiserire, » 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, \1l aprile. 
Qui c'è persuasione che le faccende s' imbro- 
glino più che mai, a Vienna. Continuano i prepa- 
ralivi per lan partenza dell’imperatore per la Cri- 
mea, Si crede che non appena tornato da Londra, 
s'imbarcherà sulla Reine Hortense , ch’ è rimasta 
a Tolone. Egli non vorrebbe perdere un momento, 
poichè penserebbe a ritornare per la fine di giu- 
gno, epoca fissata pel viaggio della regina d'In- 
ghilterra a Parigi. Non so se, come vorrebbero i 
giornali, avrà un abboccamento col vostro so- 


‘ vrano sia a Genova, sia a Cagliari, per ringra- 


avrebbesi potuto avvertire il pubblico che, per quel 








Crimea. Dicesi pure che avrebbe voluto 
a venir a Parigi per l'esposizione. Questa v 


anzi molto accreditata fra i membri della commis» 


sione superiore.£Tutto'ciò però, ve lo ripeto, è su- 
bordinato a quanto 'avrà luogo a Vienna. Non se 
ne spera del resto più nulla di bene, e il ritardo 
arrecato alla pubblicazione del secondo articolo; 
che doveva essere nel Moniteur d'oggi, prova, 
più che tutte le frasi , gl’ imbarazzi che si hanno 
per far conoscere ciò che succede a. Vienna. Certo 
è però che Drouin de Lhuys non tarderà molto a 
tornare; bisognerà quindi che si prenda un par- 
tito in uno 0 nell’ altro senso. 

È verissimo che si aspetta una risposta da Pie- 
iroborgo; ma è pur vero che si tien per certo che 
questa risposta sarà negativa. 

Epperò , dopo l’arrivo a Vienna di Drouin de 
Lhuys, i rapporti fra i membri delle conferenze 
si sono falti assai difficili. I ministri di Russia sono 
più freddi; i ministri di Turchia, più imbarazzati 


e Buol più impacciato. Eccone la ragione : i mi-. 
nistri di Russia sono malcontenti del progetto ar-> 


recato da Drouin de Lhuys. Essi avevare sperato 


di poter avere la gloria della conclusione di questa' 


pace desiderata da tutti; ma veggono ormai che 
non ci potranno arrivava, e ciò li mette di mal 
animo. Gli ambasciatori di Turchia sono assaì ir- 
ritati dell’ essersi con troppa fretta decisa la que- 
stione del protettorato delle provincie danubiane, 
Io ho la certezza ch' essi protestano nel tnodo il 
più energico contro il progetto dello stabilimento 
tli un porto militare sopra un punto qualunque 
del territorio turco; anzi, fanno riclami anche 
contro il pensiero. d' aprire i Dardanelli a lulle le 
nazioni, e infine vanno a bussa voce mormorando 
circa la questione dell'indennità pecuniaria. La- 
scio a voi il pensare come siano accolti questi ri- 
clami e queste proteste. 

Quanto a Buol, vedendo le cose imbrogliarsi, 
invoca tutti i santi del paradiso. Egli sente che la 
ruota gira' sempre e ch'egli è preso per l'estremità 
del braccio nella macchina, che trascinerà ben 
presto. tutto il corpo. Egli vede con terrore îl mo- 
mento in cui i negoziati. saran rotti e bisognerà 
pronunziarsi e prendere forse subito degli impe- 
gni con Drouin .de Lhuys. Di qui la sua collera e 


la sua irritazione. Molti eredono ancora che l'Au- | 


stria la romperà definitivamente colla Russia. 


Quanto.a mè, non saprei, ed amo meglio stermene | 


alla citazione dei fatti, salvo lasciar a voi l'apprez- 
zarne l'importanza. Del resto, si aspetta, come vi 
diceva, assai presto Drouin de Lhuys. Credesi an- 
che che sarà cambiato il piano delle operazioni 
della guerra e che tutti gli sforzi dell'armata fran- 
cese sì porteranno contro Odessa, che sarà attac- 
cata dalla parte di terra. Presala, vi si fortifiche- 
rebbero, per quanto è possibile e vi si farebbe un 
grande stabilimento militare, in maniera da avere 
un punto d'appoggio ed un perno intorno a cui si 
aggirerebbero tutte le operazioni sia a destra, sia 
a sinistra, cioè sia verso la Bessarabia, sia verso 
l'isimo di Perekop. 


La sola inquietudine è quella per lo stato sani- | 
tario dell'armata. Si temono i grandi calori e che | 
abbiano a svilupparsi malattie contagiose, che re- | 


gnano già con una certa intensità ad Eupatoria e 
solto lè mura di Sebastopoli; ciò che faceva dir 
al gen. Canrobert, nell’ interessante suo rapporto 
inserito nel Monitewr di ieri, che lo stato sanitario 
non era che discreto. So di più; sono informato 
che il governo, in previsione degli avvenimenti e 
temendo un ingombro di malati, ha erdinato che 
si disponessero immensi ospedali a Tolone. Vi si 
raccoglierebbero successivamente tutti i malati , 
che sono negli ospedali della Crimea, di Costanti- 
nopoli e di Smirne è si renderebbero così dispo- 
nibili tutti gli stabilimenti di queste città per quelli 
che potessero essere nell'avvenire colpiti da con- 
lagio. 

La borsa fu assai cattiva, in seguito alle notizie 
di Londra. Erano arrivati considerevoli ordini di 
vendita per banchieri di qui. Queste realizzazioni 
provengono da banchieri Inglesi, che sortono dalla 
vendita, a cagione dell’imprestito di 20 milioni di 
sterlini. Si parla anche di un nuovo imprestito fran- 
cese; ma io non credo punto vera quest'ultima 
notizia e ve ne parlo solo per mettervi in guardia 
contro questa voce che circolava generalmente. 

A. 
INGHILTERRA 

Lunedì prossimo in occasione della riapertura 
del parlamento il governo inglese annunzierà la 
presentazione d'una legge per contrarre un pre- 
stito. 

Lo stesso giorno il cancelliere dello scacchiere 
si recherà alla banca d’Inghiterra per conferire in- 
torno a ciò coi capitalisti. 

SPAGNA 

Il progetto di legge relativo alla milizia nazionale 
coll'emendamento Armigo fu adottato nella seduta 
delle cortes del giorno 1l-con 163 voti contro 23. 

Un nuovo tentativo di sommossa ebbe luogo nella 
sera, ma fu immediatamente compresso. 
_—r—roc  '—_————_"—"—" 


AFFARI D'ORIENTE 

Ul Morning Post, crede di poter assicurare che 
l'Austria è pronta a dichiarare la guerra alla Russis 
sela pace non è immediatamante ristabilita. Quanto 
al re di di Piussia, secondo lo stesso giornale, a- 
vrebbemandato all'imperatore Alessandro una let- 
tera autografa per pregarlo di mandare a Vienna 
il signor di Nesselrode onde affrettare la conchiu- 
sione della pace. 1l re Federico Guglielmo. non 
avrebbe lampoco nascosto allo czar chese Ja pace 
non polesse essere ristabilita in seguito ad ostacoli 
che provenissero dalla politica del gabinetto d 








i.| Pietroburgò, la Germania intera prenderebbe par- 
Uto per le potenze alati" GGocda sstastobo la 
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Issia in una posizione! difficile. 

quanto al generale Wedèll nessuno sa più dove 
lasi, mentre alcuni lo vogliono a Berlino, altri in 
viaggio per Parigi, la Gazzetta di Hanovre sostiene 
che ritornò a Luxemburgo e dice che tutti i gior- 
nali che annunziarono il contrario dovranno rico- 
noscere il loro errore. 


richiamo da Londra. 

Scrivesi da Sebastopoli ai giornali inglesi, sottò 
la data del 26 marzo: 

« Sabbato, durante la sospensione d'armi, sono 
andato alla trincea avanzata dei francesi. Era un 
singolare spellacolo. UMciali francesi, inglesi e 
russi andavano, venivano , sì salutavano, parla- 
vano talora insieme e si scambiavano anche qual- 
che cortesia, come Îl fuoco per accender lo zi- 
garo. Aleuni ufficiali russi erano evidentemente 
uomini d'alto rango e di un'educazione eccellente. 
Tutti parlavano bene il francese e parevano, mas- 
sime i soldati, fraternizzar meglio coi francesi che 
con noi. Si camminava intanto in mezzo ai cada- 
veri, sopra una terra rossa di sangue, che aveva 
gl'indizi d'una lotta recente. D'intorno, fucili spez: 
zali, baionette, giberne, caschetti, cinturoni, pezzi 
di bomba, palle, laghi di sangue, gabbioni rotti , 
sacchi di terra, e file di soldati che trasportavano 
a seppellire i endaveri dei loro camerata. In un 
quarto d'ora, noverai 70 portantine, ciascuna delle 
quali aveva un cadavere nemico. Le contorsioni 
dei morienti erano. orribili e ricordavano l' affli- 
gente scena dei campi di battaglia d’' Alma e di 
| Inkerman. 

« I soldati russi erano in generale pallidi e .mal 
vestiti, e parevano mal nutriti. Del resto, sono 
uominifancor giovani e robusti. Il loro uniforme 
è quello dei soldati che si battevano contro di noi 
ad Inkermann. Le portantine su.cui essi trasporta- 
vano i morti paiono aver molto servito ; le cinghie 
sono letteralmente nere pel sangue. Quasi tutti i 
morti erano giovanissimi, e taluni d'una statura 
gigantesca; fra. questi, un.albanese, disteso colla 

| faccia a terra e che stringeva convulsamente un 
martello; presso di lui era ‘bnisacco pieno di 
chiodi d'acciaio per inchiodare ‘@annoni, Fra gli 
uccisi, verano anche due mon soldati, ma greci 
della più bassa classe del Levante. Non si sa se 
servissero come volontari 0 se i russi, mancando 
d'uomini, costringano gli abitanti ad arruolarsi. 

| «In mezzo a questi tristi avanzi della guerra , 
cominciò una conversazione leggiera, in cui gli uf- 
ficiali russi si lasciarono andare allo scherzo. Uno di 
questi domandò con bonarietà : « Quando se n'an- 
dranno gli alleati?» — Un ufficiale inglese ri- 
| spose: « Non se n'andranno prima d'aver demo- 
lito Sebastopoli! » Questa risposta fece sorridere 
| gli ufficiali russi, e il primo interrogatore sog- 
giùnge : « Eh! non avete molte probabilità! » — 
Alcuni si congratularono con noi della bella oc- 
{ casione che avevamo di veder bene Sebastopoli , 
\ aggiungendo che, fuori d' una tal occasione, l'a- 
vremmo difficilmente potuto. 

— Un ufficiale domandò confidenzialmente in 
inglese ad un soldato quanti uomini noi avevamo 
mandati nelle trincee: « Nessuno! rispose il sol- 
dato , fuorchè 7000 uomini stanotte, con 10,000 di 
riserva.» L'ufficiale si mise a ridere ed andò via. 
In un altro luogo, un russo, dopo aver messo sulla 
portantina un cadavere, cercava degli occhi qual- 
che camerata che gli desse mano, Uno zuavo si 
avanzò graziosamente e |’ aiutò a sollevarla, ciò 
che fece ridere gli astanti; ma poco dopo venne 
un russo a prender il di lui posto. 








città. I grandi edificii pubblici, le caserme, le 
chiese non hanno punto sofferto. Si vede pocais- 
sima gente nelle strade: per due terzi, soldati. La 
città ha l’ aspetto d' essere affatto deserta. È facile 
il riconoscere con che profusione gl'inglesi vi 
hanno gettato i loro proietiili. Le ineguaglianze 
del suolo trovansi in certo modo livellate dalle 
palle e dalle bombe. Si può dire che la terra ne è 
letteralmente sternita. Nelle parti basse della strada 
di Worunzow, questa ne è quasi ostrutta. H ge- 
nerale Bosquet e parecchi ufficiali generali appro- 
fittarono di questo armistizio di tre ore per visitar 
le trincee. Trascorse queste, fu tolta la bandiera 
bianca e si sentì subito ricominciare il fuoco dei 
bersaylieri e della batteria della marina. Pare es- 
sere opinione nel campo che, quando i cannoni 
degli alleti lo vorranno, tutta la città possa esser 
distrutta in 24 ore e non ne resterà più pietra su 





pietra, tanto son ben disposti i nostm cannoni ed i 
nostri mortai. » tel 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Stando ad una lettera di Eupatoria, Omer bascià 
avrebbe fatto avanzare tutta la 3ua cavalleria sino 
al lago salso. Quello che era Calafat durante la 
campagna dell'anno scorso sul Danubio sarà ora 
Eupatoria nella Crizìea. Dal 20 marzo sino al 4 
aprile giunsero ad Omer bascià 9000 uomini , 8 
batterie e 3000 cavalli; talchè egli sarebbe ora in 
caso di fare una diversione in favore degli alleati 
qualora questi fossero intenzionati d'intraprendere 
un attacco combinato contro i russi. La Gazzetta 
militare crede però sapere che Omer bascià mo- 
»verebbe colle sue forze contro il grosso dell' eser- 
cito russo, cioè contro Simferopoli che forma il 
gruppo di tutte le comunicazioni fra i vari corpi 
geni Egli possiede infatti forze belligeranti 

«sufficienza per mettere in esecuzione questo 
piano ; però i mezzi di trasporio non sono per lui 
sufficienti, mentre questi si rendono indispensa- 
bili per poter condurre dietro l'esercito legna, 
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Il signor Usedom continua a dimandare il suò. 


« Da queste batterie si vede benissimo nella _ 


x è 





acqua, provvigioni, munizioni ece;, gi LI 


di dare un attacco alle posizioni 1 ‘do- | 
vrebbe:piantore un campo su pianure prive di 
acqua e dî legname. D'altronde non sarebbe pos- 
sibile di passare immediatamente nella valle d’In- 
kermann, giacchè il grosso dell’ esercito russo 
chiude i passaggi sul fiume Alma e sul monte 
Belbeg, tenendosi in.quei punti dietro considere- 
voli trincee. ui 

Sino al 27 marzo non ebbe luogo alcun nuovo 
combattimento dinanzi a Eupatoria, Al 25 dello 
slesso mese un distaccamento di cavalleria turca 
avea circondato il villaggio di Tuzla. Il distacca- 
mento russo dovette ritirarsi, però più tardi; rin- 
forzato da uno squadrone di'ulani del reggimento 
Novomirgod e da una compagnia di cosacchi del 
reggimento Zsiroff , attaccò i turchi e li costrinse 
a ritirarsi in città. A quanto dissero i. pri 
sarebbe scoppiato il tifo e la diarrea fra rr 
nigione turca. — Così una lettera d’ I 
marzo contenuta nella Guzzetta mi prat Vr, 

Nei porti di Balaklava e Kam stanno pronte 
due flottiglie per intraprendere un'ope ne sotto: 
l'immediato comando li m i Bruat e 
Lyons. Giornalmente s' ag, nafino sd esse, nuovi 
navigli provenienti dal oro, da Burgas è it 
schik. Stando ad una leuera d'Odessa si erede che - 
quelle flotte siano destinate a bombardà i 
citià e forse altre piazze delle coste russe Sul mar 
Nero. Al 3 corr. si parlava persino in Odessa che 
Anapa fu già bombardata. ta et de) 

Il giornale il Danubio riceve per la via di Odessa 
quanto segue : x : 

« Il principe Gorciakoff, atteso già dal 15 marzo, 
dopo un penoso viaggio giunsé‘al.20 stesso a Se- 
bastopoli. Nello stesso giorno esso assunse il co- 
mando supremo e rilasciò il ente ordine del 
giorno, tradotto letteralme: quale venne fre 
euo alle compagnie, agli droni ed alle bat- | 
terie : res 1a 

« Soldati} Di do i 9 

« S _M. l'imperatore si degnò comandarmi di 
assumere in persona il comando delle forze di terra 
e di mare che trovansi nella Crimea. 

« Valorosi guerrieri! La Russia intera va superba 
del vostro eroismo ed Il grandefnostro imperatore 
Nicolò I, morendo, volse a voi con siaieoza 
il suo ultimo sguardo. Ta TI) 

< Il degno suo successore, ro Il, S. M. 
l'attuale nostro imperatore regnò: Ile leuere 
a me dirette in data 19 e 23 febbrato, degnossi 
esternarsi nei seguenti termini : 

«< In nome dell'indimenticabile nostro benefat- 
tore, direte ai valorosi difensori di Sebastopoli che 
egli andava Li gig di loro ed a loro pensò negli 
ultimi momenti di sua vita, inviando ad essi per 
mio mezzo il suo ultimo e cordiale saluto ; direte 
| ai nostri prodi ch' jo li ringrazio in suo nome;colla 
presente, ed essere io pienamente persuiso che 
essi furono sempre degni delle paterne sde cure. »» 

« Soldati! : 

« Voi avete sopportate le prove. le più grandi; 
le strade sono ora nuovamente migliori; giungono 
senza ostacoli i diversi trasporti e per si iro- 
vano pr o rinforzi inviati in vostro aiuto, 
Assumerò io ora il comando sopra voi, e-sono in- 
tmamente persuaso che, coll'aiuto di Dio, Je no- 
stre fatiche saranno coronate da un pieno suc- 
cesso e che noi sapremo giustificare le aspettati 
del grazioso nostro imperatore e della Russia. 

« L'aiutante generale barone Osten-Sacken, che 
con tanto onore diresse la difesa di Sebastopoli, 
come pure il di lui compagno, il valoroso vice- 
ammiraglio Nachimoff, assumono da oggi in poi” 
le cariche che occupavano prima, » A 





Dispaccio elettrico 


Parigi, 16 aprile. 

L’ imperatore prendendo commiato dai deputati, 
terminava il suo discorso colle seguenti parole : 
« lo reputo che mi renderò interprete vostro presso 
il governo asa, e gribt assicurandolo che voi 
apprezzate com’ io tutti è vga il’ alleanza 
della Francia col medesimo. (Sì, sì) Noi deside- 
riamo la pace, ma a condizioni onorevoli, e sol- 
tanto a condizioni onorevoli. Se poi dovremo pro- 
seguire la guerra, io mi affiderò miieramente sul 
vostro leale appoggio. (Sì, sì) » 

Le LL. MM. arrivate a Calais alle ore 8 3/4 ne 
partiranno oggi alle 11 112. Ò 

Il Moniteur pubblica Ja seconda parte politica, 
di già annunziata, in cui dice; 

« Noi domandiamo alla Russia di limitare le sue 
forze o di escludere ogni bastimento di guerra, a 
qualsiasi nazione apparienga, richiedendola così 
di cosa minore di quelle che già abbiamo acqui- 
stato colla guerra è possiamo conservare senza 
sforzo. 

« Quattro vascelli di ciascuna delle tre nazioni 
basteranno per occupare il mar Nero e trasportare 
il dominio dalle sponde della Crimea all'entrata 
del Bosforo.» 











G. Romsarvo Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agentì di cambio. 
Corso autentico - 16. aprile 1855. 

Fondi pubblici - 
1831 5 010 1 genn.— Contr, della matt. in c. 85 50 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 86 p. 81 maggio 
Contr. matt. in c.86 
Id. in liq. 86 p. 31 maggio 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind: — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 544 544 50 
Id. in liq. 544 p. 30aprile 
Contr. della m. in e. 543 544 
Az. Banca naz.— Contr. della mat. in e. 1182 50 
Soc, del gaz (n.) — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa inc. 615 
Ferrovia di Cuneo Obbl. 1 genn:— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa.in liq. 343 at aprile 
Contr. della m. în ec. 342 
Id..in liq.343-p:-30 aprile 
| Ferrovia di Novara — Conir, della mati. in c. 462 
i Id.in liq. 463 462 p.30 aprile 
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PREZZO delle Obbligazioni per l’ESTRAZIONE del 4° maggio 1853 


1 Obbligazione costa gia 8 
3 e dette costano . |... . » 15.) 
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i qbbligazionie Muli i arrazioni 
3, de Pi » 

ll, lette » » 
‘Nota® Queste Obbligazioni, il cui Numero 

vénisse estratto il 1° maggio, riceveranno il 


premio, e più un’altra O PA ig gratis 
per la Successiva estrazione del 1° x.bre. 


L. ‘10 
» 25 
80 | 


“Di ota. Queste igazioni, il cui Numero 
'à estratto immancabilmente il 1° mag- 


di L..40, sono tutti a vantaggio degli aqui- 
renti, senza dimezzarli alano colla nostra 
CASA, comecaltri ha creduto di dover fare 





per la sua, concorrono ai molti premii di 
» 75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 


1 Obbligazione con premio certo L. 53 
3 dette ognuna © » » 150 
ll dette  » » » 525 


‘ Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 
le successive estrazioni , otterranno Spesso 
tamente uno dei seguenti premi: 


1 premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
7 id. » 40,000 | 15 1d. » 2,000 
Tolto: » 30,000. | 45. id. » 500 





I minori promii sono da L. 100, 75, 48, 
46, 44 a 40. 

Osservazioni. 

Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito mediante ipoteca 
sui beni del. Patrimonio Reale. — L’ esito 
del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 
dei Numeri sortiti spedito, ad ogni interes- 
sato. — I premii si paganov‘in contanti e 
senza deduzione. 

Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 
accompagnata dal relativo importo con va- 


| glia postale e non altrimenti. 


vivi Per Vagguisto, schiarimenti e prospetti, rivolgersi esclusivamente alla 


Paagite: <"UITO gr i 

Il Registro ed i Bollettini ufficiali di tutti i numeri 

. estratti e veli sorleggi sono visibili 
degno x Meio. 


BRÉVETS D'INVENTION 
etde perfectionnement 


1809 et 1814. 


VINAIGRE DE TOILETTE 
J. VINCENT BULLY 


A PARIS 


IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN: 


Direttori generali. 


EXPOSITIONS 


’ e 
l’Industrie Frangaise 
1825, 1827 
et 1849. 


rue Saint-Honoré, N. 295. 
n . . . 
Ce vinaigre, dont la vogue en France est immense; est le seule-qui offre au public, 


comme 
de plus pre } i 
'est le type des vinaigres de toilette, et il 


autres Eaux alcooliques gui corrodent'et durcissent les tissus. C'est le 
et le plus suave. Il rafraichit et nourrit la peau , et lui rend sa blanc 


arantie, des brévets sérieux obtenus sur le rapport de Commissions savantes, et 
70 ans d'épreuves et de succès toujours croissants. 


a so pn dans l’usage l'Eau de Cologne et 
arfum les plus frais 
Kioî , son velouté et 


son sclat, Il calme le feu du rasoir —s'emploie à tous les usages de la toilette — En bains 
néraux ou locaux — Contre les maux de téte et migraines (notamment dans ce cas, en 
ns de pieds synapisés, è la dose d'un tiers de Îlacon) — Pour assainerl’air — Combattre 


s épidemies, eto.eto. 


Prix 2 Francs le flacon. 


"St vende presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 
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Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 
ILNUOVO 


VADE MECUM cCoRRETTO 


e messo in relazione colla 


TARIFFA GIUDIZIARIA, | 
col REGOLAMENTO, | 
colle LEGGI ORGANICHE 
dei ’ 
GIUDICI, SEGRETARI, CAUSIDICI ed USCIERI 
eil alpe emanate posteriormente alla la edizione 
con 


SPIEGAZIONI, COMMENTI e MODULI relativi 
del Causidico 


Paolo Isnardi 


Sarà pubblicato entro un mese, al prezzo di 1 
centesimo per pagina in-8° compatto. — Si rice- 
vonoledimande affrancate accompagnate da vaglia 
postale di L.7, sino a tutto il 20 aprile. — Se il 
prezzo riuscirà maggiore, i soscrittori spediranno 
il di più dopo ricevuto il libro, franco per la posta. 
— Non se ne stamperà di più delle copie richieste 
a tutto il 20 aprile. 


I 








Presso questa Tipografia ricevonsi pure le asso- 
ciazioni alla 


COLLEZIONE CELERIFERA ! 


DELLE LEGGI 


Decreti, Editti, R. Patenti, Circolari, Regolamenti, 
ecc, eco., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato , gli Ordini del 
giorno per la Guardia Nazionale del Regno, i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli più importanti della Intendenza gene- 
rale, ecc. ecc. Li 

ta una legge o altro provvedimento, 
a itcohe: to pro vinela franco per la posta. 
Prezzo d'Associazione per un anno: 
—. Torino L. 8 — Provincie L. 10 


È at Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 





peria L: 9. — 14. spedite in provincia L. 10 50 


x SOI 


SIROPPO 
) di MELE-APIOLE 


Fra tanti farmaci van- 
tati per calmare e vincere 





| I00} n : l A 
le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 


mente superiore a lutti si è il Stnorpo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente | ef- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si olliene una perfetta guarigione anche nei 


| moltissimi casi incui gli altri rimedi non sortirono 


un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
selanle, un ottimo sicuro espettorante e calmante. 

Prezzo della bottiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 


PILLOLE SMITH 


Deposito generale del Piemonte: Basiio, 
farmacista in Alessandria. 


L'esperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra 
le piante medicinali, come la pratica di molti anni 
ha stabilito essere l’Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Seftoppi, Decotti , ece., i quali non possono 
contenere che poche pai altive della benefica ra- 
dice, questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 

urative, per cui è stato approvato da quasi tutte 
e più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed umorali, È specialmente efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali che soglione conseguitare alla scabbia, o altre 
malattie contagiose non curate radicalmente, nelle 
emorroidi, nei dolori di mercurialnegia , nella 
podagra, nel reumatismo , ecc., è colorò che te- 
inono di aver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali o altri minerali perniciosi , e che ab- 
biano bisogno de’ così detti DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono tWtto sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni, 

Depositi: Torino, Benzani — Asli, Ceva — No: 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — cono i 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrol 
— Nizza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo , Bosio — Vigevano ; Guallini — Saluzzo , 
Ferrero e C. — Savona, Ceppi. 








A NAZIONALE TASSO x ROSTAN® 


in Torino, via della Provvidenza, N 9-14. 


Ì 
f 



















SL AVVISO SANITARIO >’ 
; AL SESSO FEMMINILE 


,. 
‘elettuario è le Pillole del R. P. Mandina conò 
sciuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19,. muniti di-un 
bolto- portante il nome del suddetto farmacista, 
prisso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta peltorale di Lichen, e le tanto aceredilate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 
NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
mesto 


catarro, erpeti, dolori, 
ifole, ecc.; perchè la 


DORATI D'OGNI GRANDEZZA. 
SPECCHI Vendita per conto di una Casa 
di Germania. — Deposito in via Porta Nuova,nu- 
mero 23. Chi desidera farne acquisto pressoil me- 
desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
vendita all'ingrosso che al dellaglio. 


Presso 1’ Urrizio GeneRALE b' AnNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 

Avvenimenti militari nel 1849 L. 120. 
DODA..I volontari veneziani, raeconto storico, 1 
vol. di 625 pag. ni i) 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 125. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. ma 
LB. 
— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50, 
FOLCHI. lac, Hygienes et lherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in 
Napoli 1851, 1 vol. Lido; 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L.1 20, 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli Li8. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d' Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 

per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6_wol. in-12 Il. 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso getta 

BR 


prosa, 
I 9 


GENOVESI. 
pag. 678 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L.2.25, 
GIOBERTI, Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12. Ul. 5. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

— Operette politiche, 2 vol. in-19°. L. 5. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° L. 8. 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1.vol. in-8 M.1 50, 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume gn 

( 
Firenze 
L.2 


La logica per i giovanelti. 2 vol. di 
f L.220. 


GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, 
18461 vol. . i 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-)8, L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, è paco 
2 vol. in-8 a due colonne, " L. 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. Ro 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8* 
L.280. 

KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare 
] vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. |. 2 80 
LACORD. (RE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 e. 90, 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° L:8. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 I. 1 25. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 


‘c (REL EI i di diritt ut si pf" tl 
ACAREL. Elementi di diritto itico, vo! 
Ra) 4 50p.250 


MACCHIA\ ELLI. Historie, ecc. 1 vol. in -4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. L. 20, 
Il principe. 1 vol. in-8. L. 1 20. 
della Letieratura italiana, 4 vol. 

in-12 5 


L‘:5: 

— Vite dei Confessori, 5 volumi in-1*, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine, Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L.5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 Il 1.50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vai A 


MAFFEI. Storia 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
* dell’uffizio della Sellimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 3. 
.— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato II. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 >. — — M. 150. 











-| MERCANTI, Diriito canonico, 2 vol. in-8L. 10. 
| MERATeì DE LENS. Dizionario universale di 
aléria medica e di terapeutica generale, con- 

| tenente l'indicazione, la descrizionee l’uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fase, in-8° a L. 175 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 

sK L 


| MASTROFINI. Lo usure, volumeunico in-8 1. 1,75, 


oe + 

MONTANARI. Istituzioni di rettorica e: belle let- 
lere, 2 vol. in-12 ll. 2 50. 
MORI, Gento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
in-12. ho]. 
NARDI, Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis3 
vol. Il. 4 50. 
NICCOLOSI, Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano, Biblioleca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, i op Vel. in-8° di 2500 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 925. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol: in-16, Firenze, L, 2 95. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc, Opere varie 1 vol. 
cent, 70. 

PORAgISI sopra è misteri di N. S. Napoli. 1 vol. 
in L. 0. 


PARRAVICINI. Manuale di 
generale. 2 vol. in-18 14: 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 





pedagogia e metodica 
L.4 


i7:9. 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vo. 
Di) L. 5 


i bb. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.9. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8* L. 290, 
PERTICARI. Opere, 1 vol. in-8*, Venezia, < 
Lettere varie cent, 30. 
PETRARCA, Rime, 2 vol. in-16, Firenze, | L.3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 


Lo 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed ìl mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 





L. 450. 

PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824, 1 vol. botL 
PIGNOTTI, Favole, novelle e poesie varie, 2 vol. 
Ù L. 160 


PILLA. Istituzione cosmonoò-medica dd uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 vol. in-4 
1.350 

CORE Les Bords de la Semoy en Ardenne, 
vo 1 


Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d’ac- 
cusa ] vol. U. 1 

PROUDHON. Trattato dei diritii d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. în-4 a due colonne , 


PUOTI. Della maniera di-studiare la lingua è 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 925. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame H. 2:50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre 
1 vol. di pag. 360. L, 120. 
REDI, Opere varie, 2 vol. in-8° L..240. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalylique et raisonnéo, Paris 1844, 1 vo, in-8 
Il. 2 50, 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol, in-8 Il: 10. 
ROMAGNOSI, Scienza della Costituzione, 2 v..in-8 
Torino 1849 L..5. 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli allievi, Firenze ate Tor vol. 
1.1 40. 
ROSMINI SERBATI. Toodicea, 1 vol. in4 Il, 4. 
Prose ecclesiastiche, 3. vol. in-4 JI, i 
ROSSETTI, Iddio e l'uomo, 1 vol. in-32 LA 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v.in-12 L.1 92. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-89, h::9, 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un voume I. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. unico in-11. 
Torino 1843 L. 6. 
SAND. Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
, ho 





în- 120 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ece. Opere varie 
1 vol. in-8°. cent, 80, 


SCARPAZZA. Teologia morale ossia, compendio 
di elica cristiana, 12 volumi in-8, Palermo 1845 
9 


SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 

Milano 1827, 5 volumi in-32 WS. 

SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità ta- 

pidea degli animali I. 2 

SEGNERI, Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2, 

Sira (la) del despotismo austro-parmense Italia 
5° I 


Il. 1. 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 
1 


bi! 
SPENNATI. Le diciotto tavole delfdiritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 II. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande L. 6 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol., 
in-18 Il. 1.50. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 I. 8. 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia; 
1 vol. di pag. 656. L..2. 
SUE. Miss Mary, o l'istitotrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 «2 50. 
— Martino il trovatello. 3 vol. Il, 6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, Il. 1 50 per e. 60, 
TAPPARELLI.Saggio di diritto naturale,vo]. unico 
in:4, Livorno 1851 L, 6. 
TASSONI, La secchia rapita, 1 vol. L. 1. 
THOUAR. Una madre ] vol. Firenze 1847, L. 1. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. 3in-8° 
Milano 1837 L. 9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2 5 
TORTI. Poesie complete, 1.vol. ,225 
TURCHI. Opere. 3 vol. in-8. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo _ cent: 60. . 
VESI. Rivoluzione ‘dì Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 L 2: 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibilimell'uf= 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 


Tecdiiel »iLl'OPINIONE 









wie Dea 

















N.13, seconda co 





Persino, negli Stati Uniti :d' America È 
luogo questo lavoro di decomposizione 0 
ormazione politica, e il partito testè for- 
mAatosi col'nome di Know-nothing ne è una 
prova evidente. Finora questo partito è stato 
rappresentato come una settà, una società 
segreta, con fini fantastic 
l'estensione che ha preso, e i fini che si pro: 
pone, dimostrano essere ben altra la portata 
di questa associazione; ch'essa tende ad 
essere un grande partito nazionale, e che 
forse a quest'ora ha di 
c'ed importante”sviluppo. 
Come in Inghilterra, così anche sul con- 
tinente e negli Stati Uniti sarebbe al pre- 
sente ancora ‘impossibile di riconoscere e 
classificare con esattezza i partiti che stanno 
per combattersi, fondersi o coalizzarsi gli 
uni cogli altri, gli uni contro gli altri. Ma 
sin d’ ora possiamo rilevare che il partito 
della nazionalità prevale ovunque è minac- 
ciato e dovrà formare il perno principale 
intorno al quale si aggireranno i partiti. 

In America i know-nothing hanno as- 
sunta ora decisamente ed apertamente la 
bandiera della nazionalità, ed un manifesto 
da essi recentemente pubblicato e adottato 
da tutte le adunanze del partito nello stato 
di Nova York annuncia questo principio 
quale base e fondamento delle convinzioni 
e tendenze del medesimo. 

Quel manifesto è assai notevole sotto que- 


H I KNOW-NOTHING 


RN 08900 
IL PARTITO AMERICANO 


Trai fenomeni più interessanti della vita 
politica difquesti ultimi anni dobbiamo an- 
noverare la decomposizione dei iti. poli- 
tici. Quanto maggioreè la libertà in un paese, 


tanto più visibile è questo fenogieno; ma 
anche nei pacal FO tat feno” poeti 


despotismo non è difficile ibrintracciare le 
vestigia di quella decomposizione o trasfor» 
mazione. 

Già da molti anni, dall'epoca della riforma 
parlamentare, si è osservato in Inghilterra 
che la denominazione der whig e dei torys 
aveva perduto il suo antico significato, e che 
colla politica commerciale e la conseguente 
parte più attiva presa dal popolo inglese 
nelle relazioni estere, la divisione dei partiti 
si avvicinava assai più alle forme che si ri- 
velano nel continente. 

Nel continente stesso non è trascorso guari 
un decennio che l’antagonismo politico si 
manifestava in due grandi partiti opposti, 
l'uno che propugnava la libertà sotto qua- 
lunque forma ed aspetto senza riguardo a 
gradazioni, l'altro era devoto agli interessi 
del despotismo ‘e sosteneva [;utte le istito- 
zioni e pratiche di governo che avevano per 
iscopo di consolidare il potere assoluto dei 
governi in Europa. Nelle file dei liberali, 
come in quelle degli assolutisti vi erano gra- 
dazioni, ma queste non contavano od erano 
di poco momento; la lotta era precipuamente 
impegnata fra quei due. partiti, e salvo. ad 
essere indifferente, non v'era via di mezzo; 
era d'uopo schierarsi dall'una parte o dal- 
l'altra, ) 

Dopo il 1848 questa divisione più non esi- 
ste dacchè anche i governi assoluti hanno 
dovuto riconoscere la forza dell'opinione 

susPubblica , e hanno dovuto atterrare uno dei 

— principali loro sostegni la censura preven- 
tiva per la pubblicazione del pensiero. È 
bensì vero che i governi assoluti seppero 
sostituire alla censura preventiva misure di 
repressione dî. un tal rigore, che eserci- 
tando sugli animi una specie di terrorismo, 
sono calcolate a produrre i medesimi effetti 
della censura preventiva. È però chiaro che 
crescendo coll’educazione politica negli serit- 
tori il coraggio civile, le misure repressive 
arbitrarie e terroristiche dovranno cadere 
come sono cadute le preventive. Havvi 
quindi anche in paesi governati. dispoti- 
camente un mezzo per la manifestazione 
dei partiti, e da questi non è difficile il rile- 
vare che non corre neppure in essi l’ antica 
distinzione del partito liberale ed assoluto, 












































pericoli che corre la nazionalità americana, 
e di mezzi per'evitarli e vincerli. 

Il partito nella sua organizzazione e. col 
mezzo dell’associazione è cresciuto ad una 
tale forza che non esita più a gettare ilguanto 
di sfida a tutte le tendenze contrarie al suo 
scopo sopra tutto il territorio dell’ Unione, 
e abbandonando il nome di parte, s'intitola : 
Partito americano, per accennare a' suoi 
propositi conformi al sentimento generale 
del patriotismo americano. 

Il manifesto incomincia coll'accennare ai 
motivi:sui;guali finora si è tenuto nel’ si- 
lenzio, e crede ora di dover fare una pub- 
blica, professione di fede. Essi consistono 
specialmente nella considerazione che prima 
di‘esporsi apertamente e all’ ostilità e agli 
attacchi di altri partiti era necessario di 
acquistare sufficiente forza e consistenza, 
ciò che ora si è raggiunto coll’adesione di 
un immenso numero di cittadini americani 
ai principii del partito, 

Si accennano in seguito, ai pericoli che 
derivano alla nazionalità americana dalla 
continua immigrazione di uomini ignari 
delle istituzioni e della lingua, attaccati ai 
pregiudizi sociali e politici che recano dall’ 
Europa e che sono in molta parte incompa- 
tibili col sentimento tradizionale ed indigeno 
dei cittadini americani. 


e ___—_ eee" —_+——————_—_—— 
querele in un passato già posto in oblio, meglio 

APPENDICE sarebbe cercarne il rimedio nel presente; dar 

ni opera a rimuovere Ja polvere dai frutti delle pe- 


nose meditazioni di tanti nostri pensatori, tutti 
perduti perchè ignorati, od almeno malagevoli a 
ravvisarsi perchè annebbiati @ dispersi; procac- 
ciare rispetto e riverenza ai* nostrì scopritori del 
vero e liberatori della ragione, e confortare al- 
meno di speranze quel coraggio e quella. virtù 
grandissima, che, immezzo alla noncuranza od 
anche ai dispregi dei concittadini, è ad essi neces- 
saria a perseverare nei benemeriti loro studi. 
Nell'attendere a codesti studi è in verità corag- 
gio e virtù maggiore di quello che comunemente 
si ereda. La sorte toccata al povero Vico, ben 
lungi dall'essere una singolare eccezione, stette e 
sla tuttavia come monumento d’ ingrata memoria 
a minacciare i cultori delle dottrine filosofiche del- 
l'abbandono dei contemporanei, della. dimenti- 
canza dei posteri e dell’indegna depredazione de- 
gli stranieri. Non vale che il maraviglioso napoli - 
lano abbia dedotto dalle religioni, dai governi, 
dai costumi, dalle leggi, dalle opinioni e dalle lin- 
gue dei popoli i principii della giurisprudenza e 
dell'etica universale, della costituzione eterna della 
repubblica naturale; non vale che tanto il poeta, 
l'oratore o l'artista, Quanto il filosofo è il legista- 
lore non possano trovare nè più utile, nè più caro 
libro di idee profonde e generatrici ; non vale nem- 
manco che questo prezioso deposito delle lunghe 
sue vigilie e degli alti suoi pensamenti sia stato 
con tanta impudenza invaso ed usurpato sì che 
chi amasse chiamare a rivista i molti concetti e 
sistemi, dei quali si è in esso fatto saccheggio, 
nuoterebbe a non poche riputazioni ; l'ingiusuzia 
della fortuna vinse il valor dell'uomo : e s'egli ri- 
tornasse al mondo e riserivesse l' immortale e sem- 
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(Torino 1854, presso C. Schiepatti) 


Nessuna gente d'Europa ha trovato impedimenti 
lanti alle scienze come l'Italia; nessun’ altra le ha 
ristorate come l'Italia : e i suoi beneficii sarebbero 
ancora più palesi e confessi, se l' indolente avesse 
saputo tenere registro di credito e cautelarsi con- 
tro gli ingrati. 

Queste parole, non so s'iv mi debba dire più 
orgogliose o dolorose, ma certamente veracissime, 
furono pronunciate dal Monti, or sono cinquanta 
e più anni; e come sarebbonsi giustamente profe- 
rite già ai tempi di Galileo e di Vico, così potreb- 
bonsi ripetere anche oggidì, poichè le condizioni 
Noslre sono in ciò appuntino le medesime. Vissuti 
per tanto corso di tempo poco o nulla solleciti 
delle antiche nostre prerogative, avendo così a 
lungo tollerato si scrivesse e credesse che le scienze 
erano piante sterili nel terreno che primo le ha 
ravvivale, cresciute è propagale dappertutto, non 
islimo che ora giovi riandare le origini e le cagioni 
dei moltitimpedimenti rincontrati in Italia dalla 
scienza: le quali, fatte d'altronde note e registrale 
dalla lunga istoria delle nostre glorie e insieme 
delle nostre miserie, anzichè indagare con vane 
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Diano Lerreno. 


parte più importante del manifesto è 
dubbio quella che concerne i cattolici 
‘Unione i quali colla loro sommissione | 
Santa sede e coll’ intrusione di que- 
ni religiose nella politica sembrano co- 
Stittirs al partito americano il maggior pe- 
\Rieolo per la nazionalità americana, Cre- 
diamo quindi che non sarà senza interesse 
pet nostri lettori il riportare i passi princi- | 
\palì del manifesto che si riferiscono a tale 
uestione eche contengono importanti cenni 
illa posizione che il partito. cattolico tende 
tonquistare negli Stati Uniti, A 

Una porzione ragguardevole dell'imimigrazione 
f@nnuale, forse la maggioranza della medesima è at- 
{laccata ad una chiesa in modo che possiamo qua - 
\ lificare con tutta evidenza e senza maligna inten- 
zione per bigottismo ; e quella chiesa è conside- 
Tata dalla maggior parte del nostro popolo con 
sospetto e gelosia. Non vogliamo entrare nel me- 
mito 0 nel demerito della particolare costituzione 
poluica di quella chiesa, nell'opinione popolare di 
Quelli che non ne professano la fede , ® neppure 
| (nella vera interpretaxione della sommissione de' 
suoi seguaci, sulla quale ammettiamo che esi- 
Stono molti errori, e può essere stata fatta molta 
ingiustizia. Ma, nonsi può.rivocare in dubbio il 
fatto che nella sua, fratellanza ‘essa offre una obbe- 
dienza più sommessa verso i suoi capi, una mag- 
giore dipendenza dall'autorità per la sua direzione 
| è condotta e una più stretta relazione di simpatie 
Personali e di ientità di fini ed obbietti che qua- 
| Vida altra comunità nel nostro prese, 


Î 


Educata în un forte e severo antagonismo con- 
| Bro tutte le altre credenze clié nòn'sono lè proprie, 
| da lungo tempo in mole mabiere abituata: alle 
| persecuzioni:, di cui è stata del paricorà agente e 
| bra viltima,,e conscia che viene considerata con 
Ospelto da Lulte le comunità che. rigettano i. suoi 
dogmi, egli è nell'ordine delle cose. umane che i 
| suoi segusci partecipino in qualche modo del ca- 
| rattere di una corporazione separata nella grande 
| massa della nazionè , è posseggano in maggiore 0 
minor grado le diposizioni e le facoltà di una as- 
| Sociazione segreta; non segreta nelle sue ordinarie 
| teudenze, ma bensì in quei propositi che, per mo- 

tivi straordinari, quella chiesa può éssere indotta 
| di promuovere specialmente in queicosi in coi lo 
I Wuò essere roggiunto con maggior sicurezza 
| ed eMcacia mediante occulti concerti di consiglio 
e di azione. | 

Alla popolazione di emigranti che si ricovera 
sotto la sua protezione , l'osservazione si applica 
in modo speciale. È questa una classe dotata in 
generale di poca intelligenza e nello stesso lempo 
profondamente imbevuta delle opinioni che predo- 
minano in paesi esteri ove la dominazione di quella 
chiesa è più assoluta. Perciò questo concorso di 
forestieri è meno in grado e meno disposto.a re- 
sistere all'influenza di parte e di reli. ione, quando 
queste vengono esercitate dietro plausibili motivi 
collo seopo di estendere la potenza della chiesa , 
o di promuovere la sua politica , o di assicurare 
pei suoi amici qualche vantaggio politico e mu- 
nicipale. 

Il cattolici liberali ed intelligenti del paese ricu- 
sano di prestarsi a simili combinazioni, incompa- 
libili coi doveri e colle obbligazioni verso lo stato, 











pre nuovissimo suo libro, io mi vergogno a d 
che forse non rincontrerebbe sorte migliore. 
Ho però udito pretestare che il mandare nuda, 
semplice e incolta la ragione innanzi al tribunale 
de'leggitori, come fece Vico, sia a un dipresso 
siccome mandarla affatto în perdizione ; e che da 
Questa pur troppo frequente negligenza del bello 
scrivere, si devono ripetere le infelici o le men 
complete fortune di tante opere profondamente | 
pensate, ma povere di eleganza. Sia pure. Ma 
guardando alla cosa un poco più da vicino, s'egli 
fu trascuranza biasimevole in essi il commettere 
alla sola forza della verità la loro filosofia , non è 
forse maggiòr colpa per noi, che tanto siasi adò- 
perato il setaccio per le parole, e giammai per le 
idee? Si è sostenuta la pazienza , eselimava giu- 
stamente indignato il Monti, di° crivellare frà la- 
copone, frà Guittone, frate Cavalca, frate Giuda e 
ceol’altri siffatti per estrarne, come fior di farina, 
rancide frasi, orride parolacce a null'altro buone 
che all’ eloquenza: delle bettole fiorentine : si è 
frugato tutto il letame poetico per attrapparne qua 
e là sospiri amorosi, eleganze scannate, concettini 
magri e gelati, e di queste miserie si sono con- 
sarcinati volumi infiniti per assassinare la lingua 
e lo spirito; in una parola, si è stati diligentis- | 
simi nell'adunare le inezie, e non venne mai il 
pensiero di adunarele cose? Agiteremo noidunque 
sempre il setaccio della Crusca, e mai quello della 
ragione ? Daremo sempre lo scandalo di non avere 
schifo aleuno a razzolare nelle quisquiglie lingui- | 
stiche per amore di qualche: meschino fior di ela- i 
ganza, e mai avremo animo tanto generoso che 
bastia farci sopj oriàr la fatica di studiare, anche 
senza il conforio dell'amenità e. bontà dello sule ,” 
le opere di sommi intelleti, i quali, forzati come |. 
erano a camminare in cerca del vero per vie non 
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| loro speranza è di scquistare col mezzo dell'in- 


| sua obbedienza morale e forse anche politica è 


{ della scuola francese del 











Î, comprese le Domeniche, — x 
Nere lira franchi sita Direricno Satta 


Direzione dell'OPinIONE. — 
se non sono accom 


sig 


Ma noi sappiamo che i cattolici degli Stati Uniti 
furono tratti nell’ arena per l'azione politica in 
più occùsioni. Ssppiamo'che furono indotti aque- 
sta impresa dalla forza di ambizioni private ed 
occulte.tAbbiamo i più forti motivi per credere che 
furono spinti a quei tentativi dal tlesiderio d’ in- 
grandire la propria comunità e-d! renderla polente 
per quanto è possibile nell’ amministrazione degli 
affari civili del paese. Vediamo che sono animati 
dal sentimento di ostilità verso lo Spirito protestante 
che predomina nel paese è gli venne infuso dal- 
l'origine delle istituzioni del nostro gov e 
ci siamo convinti che l'ultimo loro scopo e la 


fluenza di un elemento ia I 
polazione, una: potenza‘che sia ti 
modificare le nostre istituzioni d' accordo coi lo: 
interessi , e fors' anche “sovverlirle interamente 
in quanto siano di ostacolo ai loro disegni, a 
L'influenza cattolica negli Stati Unitr'è un re- 
cente prodotto è può misurarsi coll' incremento 
dell' immigrazione cattolica. Amendue sì avanza- 
rono di pari passo, e l'aumento di entrambi è una 
manifesta prova dell’introduzione di un elemento 
straniero distinto e formidabile , che negli ultimi 
anni ha assunto una posizione importante nel corpo 
politico. La sua organizzazione è straniera; Ì suoi 
agenti, i suoi capi e direttori sono’ stranieri ; la 


straniera, e la sua ambizione tende a produrre 
nella costituzione sociale del paese untale cam- 
biamento.che renda In cosa pubblica, le abitu- 
dini private e le ovinioni della nazione conformi 
agli insegnamenti di una chiesa, che per se $tésaa, in 
quanto a nove decimi della nostra p e, è 
essenzialmente un polere, straniero, è; 
Perciò crediatno di essere giusti 
nunciare la nos:ra detetminazione di teri 
questa influenza e di combalterla con Li i mezzi — 
legali che sono in nostro potere, e ci oppotremmo — ——» 
colla stessa fermezza a qualsiasi comunità reti: 
giosa nella quale si scoprisse un' eguale tendenza ( 
di introdursi in combinazioni politiche per simili 
fini. 


Il manifesto si estende ancora maggior- 
mente sopra questo argomento, trattato con 
singolare moderazione ed imparzialità e in- 
vita persino i cattolici intelligenti, patriotici 
@ concorrere coi lore 
l'associazione , protestando di non essere 
guidata da alcuna idea d' intolleranza verso 
la religione cattolica nè di voler assumere 
alcuna ingerenza nei principii e nelle dot- 
trine religiose di quella chiesa. È soltanto 
il principio nazionale che l'associazione ha 
di mira di salvare contro le usurpazioni 
degli stranieri che tentano introdursi col 
pretesto della religione e sovvertire le isti- 
tuzioni degli Stati Uniti. 

La costituzione ed organizzazione di un 
partito nazionale in America in'opposizione 
al partito clericale è un fenomeno altret- 
tanto caratteristico nella trasformazione dei 
partiti politici da noi menzionata, quanto è 
istruttivo per il continente ove si lavora per 
distruggere i mali prodotti dall’ ingerenza 
del cattolicissimo nella politica, mentre l'A- 













mal battute e oscura, non seppero o non poterono 
purgarlo d'ogni macchia, renderlo gentile e cor- 
tese ? Piuttostochè non curare e gittar lontano da 
voi codest'oro, che vi è prodigato dai vostri ,0 
italiani, detergelelo, raccoglietelo in massa e fa- 
tene tesoro. 

Della nostra ‘spensieratezza nel raccogliere e cu- 
stodire le cose nostre si potrebbero recare infiniti 
esempi antichi e recenti: staremo per adesso con- 
tenti a darne un solo che, richiamatoei alla me- 
moria dall'opuscoletto che annunziamo in capo di 
questa appendice, ci fa chiara una volta di più la 
dolorosa verità. 

Nel 1833, tempo in cui le scienze filosofiche erano 
condotte a quella misera condizione, che tutti san- 
no, dai gelosi sospetti della politica dello stato e 
della chiesa, usciva alla Juce quasi di straforo, in 
una piccola città della Lomellina, un'opera intito- 
lotata : Storia naturale della potenza umana. Ù 
Non era, come a primo Aspetto si sarebbe potuto 
credere, una delle consuete scritture in cui mae- 
stri italiani di filosofie straniere copiavano i dettati 
secolo diciottesimo; nè ‘ 
era uno di quel sistemi nuovissimi e audacissimi 
che tentavano sforzare violentemente la natura a 
consegnar la chiave dei suoi segreti. Il libro non 
poleva certamente dirsi affatto nuovo , poichè 


| qual cosa v'ha oramai di nuovo în psicologia ? Ma 
| l'autore, togliendo la metafisica alle vané sotti- 
| gliezze delle scuole, Separandola dagli oggell che 


la natura ha posto irrevocabilmente al di là del- 
l'umano intendimento , spogliandola di utte le 
astrazioni peric)lose e approssimandola alla vera 
sua sorgente, cioè all'uomo, aveva fatto opera 
sommamente utile agli studive alla società, aveva 
veramente ricondotto la filosofia ai servigi della 
vita. — 


set a 






















nali s' innestin® nella sua società, e la 
conturbino come hanno contarbato per lun- 
ghi sedoli l'antico continente. 
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ica si agità onde impedire che ‘questi 
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«L'Ausràra ED IL Piewonre. Noi abbiamo più 
volte espresso il nostro modo di vedere sulla 
questione dei sequestri, perchè vi sia bisogno 
di fare delle riserve, quando riproduciamo 
dai giornali esteri quelle notizie che alla 
quistione stessa si riferiscono. Quest’ oggi 
per esempio è il Journal des Débats che 
pretende avere buone informazioni su que- 
sto affare e vuole rettificare le inesatte as- 
serzioni degli altri; peccato però che nel 
medesimo tempo cada ei medesimo in un 
errore di fatto quando sul finire dell' articolo 
accenna che fosse l' Austria la prima a riti- 
rare il suo ambasciatore da Torino, mentre 


fummo noi che primi richiamammo il conte 
di Revel da Vienna. Ciò osservato riportia- 


mo il brano dell’ articolo firmato dal signor 
di Lacy lasciando al medesimo la piena ri- 
sponsalità delle notizié che ci reca e riser- 
vandoci a soggiungere dimani quelle più 
esatte informazioni che possano dar luce 
sull' affare. 

Noi abbiamo soventi volte parlato della diffe- 


renza elevatasi fra i gabinetti di Vienna e di To- 
rino per cagione dei sequestri posti. dal governo 


‘imperiale austriaco suì beni posseduti, special- 


mente nel milanese, dai rifugiati d'origine lom- 
barda divenuti sudditi del re di Sardegna in virtù 
di una naturalizzazione ottenuta conformemente 


alla legislazione dei due paesi. Questa differenza 


diede luogo due, anni sono a. delle discussioni 
molto vive che produssero una sorta di sospen- 
sione nelle relazioni diplomatiche dei due paesi ; i 
ministri accreditati a Vienna e Torino furono ri- 
chiamati, e quei governi non sono più rappre- 
sentali se nom da semplici incaricati di affari. Que- 
sta differenza sussiste ancora, e quando i gabi- 
neiti di Parigi e di Londra proposero al gabinetto 
di Torino di aderire al trattato di alleanza con- 
chiuso a Londra il 10 aprile 1854, fu questa diffe- 
renza una delle cause che fecero esitare il Pie- 
monte, 

I ministri del re Vittorio Emanuele temevano di 
Irovarsi impegnati più tardi in un’ alleanza col- 
l'Austria e di vedersi costretta a riunire sul mede- 
simo campo di battaglia le armate delta Sardegna 
a quelle dell'Austria onde combattere la stessa 
causa e tener dietro, al medesimo intento. Le ripu- 
gnanze del Piemonte fondate sulla condotta. del.- 
l'Austria erano state apprezzate a Parigi come a 
Londra; esse non erano apparse destituite di legit- 
limi motivi, poichè molto tempo innanzi il princi- 
pio della guerra d'Oriente, il gabinetto britannico 
ed il gabinetto francese, ciretti dal desiderio di 
operare un riavvicinamento fra la corti di Torino 
e dî Vienna nvevano invitato l'Austria a rivocare 
le misure di rigore di cui aveva colpito i suoi 
sudditi. i 

Nel mese di gennaio scorso , il gabinetto di 
Torino si decise ad aderire al trattato. d' alleanza 
del 10 aprile 1854 contando sulla continuazione 
dei buoni ufficii della Francia e dell'Inghilterra 
por ottenere la liberazione dei beni sequestrati. 
La sun confidenza non fu ingannata; grazie agli 
sforzi delle due potenze occidentali alleate della 
Sardegna, grazie sopratutto alle istanze reiterate 
ella Francia il gabinetto di Vienna capì final- 
mente che aveva qualche cosa da fare per avvici- 
narsi al sentiero del diritto e della giustizia. 

Da qualche giorno si disse molto che. l' Austria 
aveva acconsentito a levare il sequestro ed a ren- 


Il solo titolo del libro annunziava una filosofia , 
nella quale l'unità e la vita umana non veniva ma- 
nomessa e data in sacrificio, come sempre si suole 
alla smania della enumerazione delle varie facoltà 
e alla anatomia dell'analisi: le pagine del libro 
abbracciavano Ramplissimo ordine dei fenomeni 
intellettuali e morali e delle azioni umane, ricer- 
candole e studiandole, non nelle ipotesi, nelle idee, 
negli artifici della metafisica , ma nelle ragioni 
delle cose, nelle necessità dell'umana natura, nelle 
sperienze e nella storia dell'uomo, 

Il libro della filosofia dovrebb' essere , egli seri- 
veva, come un libro che tratti di belle arli, come 
una mano istitutrice che conduca i neofiti nel san- 
tusrio della natura, dove i fenomeni della vitalità 
e delle forze così si trovino ordinati e elassali da 
non solamente parere ma essere rami e tronchi di 
un medesimo grand’ albero. Fate la storia. natu- 
rale della forza, investigate per quale strada noi 
giungiamo ad accorgere ed a conoscere la realtà 
di questo genere di esistenza intangibile, invisi- 
bile, incoercibile, e a distinguerla dalle realtà 
materiali, figurate e visibili: applicate questi prin- 
cipii alla storia della volontà e della memoria ; di- 
stinguete con precisione i fenomeni che apparten 
gono all'una, da quelli che appartengono all'altra di 
queste due magistrali facoltà della potenza umana ; 
e applicate questi principii alla storia dell’ umano 
giudizio, Cercate coi medesimi il criterio della verità 
e dell'ipotesi, della certezza e dell'errore. Applica- 
teli pure alla storia, delle azioni, alla storia del 
polere, del diritto cioè e del dovere; a quella 
del piacere e del dolore, dell' amore e del rispetto, 
della virtù e della ‘passione, del delitto e. della 
pena , del riso e del pianto; applicateli alle art! 





- del bello e del sublime, alle manifestazioni del. 


nimo e del pensiero; e vedrete come dalla clas- 
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dere ai proprietarii la libera R. izione dei luro 
beni. Noi non erediamo che siasi ancora ottenuio 
dall'Austria questa riparazione, ma noi crediamo 
che questa potenza non si rifiuti pure a prestarsi 
ad un accomodamento di cui ignoriamo i termini 
precisi ma sui quali noi avremo probabilmente 


occasione di spiegarci più tardi. 
. } 





LE OPERAZIONI MILITARI 
IN ORIENTE. 
I 

L'attuale governo francese non è in fama 
di governo liberale, ma conserva una delle 
qualità più essenziali per simili governi, 
cioè di tener conto dell'opinione pubblica, 
e di fare ogni sforzo per appagarla tanto con 
misure che corrispondano ai voti dell’ opi- 
nione stessa, quarto col recare al pubblico 
le giustificazioni dei suoi attie procedimenti, 
quando questi, sia peril mancato successo, 
sia per una interpretazione sinistra, danno 
luogo ad importanti manifestazioni di disap- 
provazione. A questa lodevole tendenza del 
governo francese siamo debitori di diversi 
articoli del Moniteur sulla politica esterna 
della Francia, destinati in parte a giustifi- 
care il passato, in parte a far conoscere la 
presente situazione delle cose. 

Ora il Moniteur ha intrapreso di spiegare 
e giustificare gli avvenimenti relativi alla 
spedizione di Oriente e un articolo a.questo 
scopo, che ha particolarmente di mira la 
parte militare, è inserito nel foglio dell’11 
aprile corr. 

L'articolo è di molta importanza perchè 
vi troviamo per la prima volta un’ esposi- 
zionè autentica e collegata di tutti gli avve- 
nimenti militari connessi colla spedizione. 
Le notizie e relazioni private, dglle quali fi- 
nora soltanto era dato di «desumere il com- 
plesso di quegli avvenimenti, non erano nè 
sufficienti, nè in tutto attendibili perricono- 
scere la vera situazione, altronde mancava 
sempre la vera conoscenza delle intenzioni 
dei governi e dei loro generali, e degli im- 
pulsi di azione ; i bollettini ed altre notizie 
ufficiali, pubblicati sino ad ora, si riferiscono 
a fatti parziali, e li espongono in modo stac- 
cato senza relazione a precedenti e a conse- 
guenze; altronde è noto che imperiose esi- 
genze strategiche e politiche richiedono in 
similipubblicazioni di velare, esovente anche 
di alterare la verità. 

Taluno dirà che l'articolo del Moniteur 
può andare soggetto esso pure a simili ec- 
cezioni, e che perciò col medesimo non 
siamo meglio avanzati in punto alla cogni- 
zione deì fatti. Ma un'attenta lettura del me- 
desimo, e il confronto generale colla situa- 
zionedelle cose, non che la confessionequasi 
esplicitadi molti errori commessiingenerano 
la convinzione che nell'articolo in discorso 
vi possono essere giudizi e ragionamenti 
erronei, è inoltre qualche ommissione , fa- 
cile a riconoscersi e a spiegarsi, ma che 
sostanzialmente la verità vi è rispettata. 

Crediamo per conseguenza opera non inu- 
tile il dare un sunto del detto articolo , ap- 
ponendovi alcune nostre osservazioni. 

Dopo un preambolo che ha per iscopo di 
dimostrare la necessità di giustificare innanzi 
al pubblico le operazioni -di guerra intra- 
——111—_——_—__—_—-—————— 
sificazione naturale degli esseri e delle idee, de- 
dotta dal carattere delle forze e delle potenze do- 
minatrici di tutta la creazione, quale radicale e 
benefica riforma debbano aspettarsi le dottrine su 
cui si regge l'ordinamento di tutte le discipline 
scientifiche ed artistiche fino ad ora ricevute. 

Codesto libro, riformatore degli studi filosofici e 
continuatore delle dottrine, e, oseremo anche ag- 
giungere, delle scoperte del Vico, non ebbe miglior 
sorte di quella toccata al libro del maestro. Poche 
ed umili voci si alzarono in Italia ad annunziarne la 
pubblicazione ; non una ne notò l’ importanza: le 
profonde e coscienziose indagini, la discoverta del- 
l'origine, del filo e della progressione delle verità 
primarie già conquistate, la non fallibile regola di 
criterio per l'apprezzamento delle verità conseguen- 
ti, allequali non mancava che un piccolo impulso 
per isvolgersi ed secendersi, furono in breve lasciati 
nel neghiltoso abbandono, in cui tuttavia giac- 
ciono insieme col ricco retaggio già legatoci da 
altri laboriosi nostri maggiori. 

Ora l’autore della storia naturale della potenza 
umana, il sig. Epifanio Fagnani, non isconfortato, 
com’ egli dice, nè incoraggiato ne' suoi studi, gli 
occhi intenti nell’avvenire e l'animo fiducioso 
nella verità, inte:w\de chiamare quel grande intel- 
letto di Vico, quel veggente negli arcani del vero 
a lestimoniare che il principio e la dottrina che 
in essa ha proclamato era già stata da oltre un 
secolo annunziata ed iniziata ; e, rompendo il ven- 
tenne suo silenzio, manda a precedere l’esposi- 
zione del libro del msestro una scrittura di poche 
pagine in cui, discorrendo dell’ origine e dell'uf- 
ficio della filosofia, compendia la prima opera, 
smuove nuovamente la scienza della filosofia dal 
circolo fatale in cui s'aggira da tanto tempo senza 
speranza di uscita, e posto altra volta a cardine 
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prese, e di accennare alle cause della guerrà, 
il Moniteur riporta alcuni brani delle istru- 
zioni date al maresciallo St-Arnaud in data 
12 aprile 1854 allorchè si allestiva la spedi- 
zione. 


Trattandosi di un documento importante , 
li riproduciamo testualmente : 


Co'lucandovi, maresciallo, alla testa di un e- 
surcito francese che va a combattere a più di sei- 
cento leghe dalla madre patria, la prima mia rac- 
comandazione è di aver la maggiorcura per la sa- 
lute delle truppe , di risparmiarle più che possi- 
bile, e di non dar battaglia che dopo esservi ss - 
curato di avere almeno due terzi delle probabilità 
in vostro favore. 

La penisola di Gallipoli viene adottàta come luogo 
principale dello sbarco, perchè come punto stra- 
tegico dee essere base delle nostre operazioni cioè 
la piazza d'armi nella quale riponiamo i nostri de- 
positi, le nostre ambulanze, ì nostri approvvigio- 
namenti, e donde noi possiamo con facilità portarci 
avanti, o rimbarcarci. Ciò non viimpedirà al vostro 


una arrivo se lo giudicherete conveniente, di collo. 


care o due divisioni nelle caserme che si trovano 
all'ovest di Costantinopoli o a Scutari.Sino a tanto 
che non siete a fronte del nemico , lo sparpaglia- 
mento delle. vostre truppe non ha alcun inconve- 
niente ed anzi la presenza dei nostri soldati a Cos- 
lantinopoli può produrre un buon effetto morale, 
mase per caso dopo esservi avanzato verso i Balka 
ni, fosse costretto a batter la rityrata, sarà più van- 
taggioso il portarsi dal lato di Gallipoli, che a Co- 
stantinopoli , poichè i russi nen si avventurereb- 
bero mai di marciare da Adrianopoli sopra Co- 
stontinopoli lasciando sulla loro destra un eser- 
cito di 60,000 uomini di trnppa eccellente : se cio- 
nondimeno si volesse fortificare la linea di Carassù 
dinanzi a Costantinopoli, sarà d’uopo farlo col- 
l’intenzione che sia difesa soltanto dai turchi, 
poiehè, lo ripeto, la nostra posizione sarà più 
indipendente, più formidabile, trovandoci sui 
fianchi dell' esercito russo, che se fossimo bloccati 
nella penisola della Tracia, 

Stabilito questo primo punto, e riupito l'esercito 
anglo-francese sulle rive del mar di Marmara, sarà 
necessario d' intendersi con Omer bascià e lord 
Raglan per l'adozione di uno dei seguenti piani: 

1° Marciare incontro ai russi sui Balkani ; 

2° O impadronirsi della Crimea ; 

3° 0 sbarcare sia ad Odessa, sia sopra qualsiasi 
altro punto del litorals russo del mar Nero. 

Nel primo caso Varna mi sembra il punto im- 
portante di occupare. |’ infanteria potrà recarvisi 
per mare e la cavalleria più facilmente per terra. 
In alcuna circostanza l'esercito non dovrà giam- 
mai allontanarsi troppo dal mar Nero, onde avere 
continuamente le comunicazioni libere colla flotta. 

Nel secondo caso, quello dell'occupazione della 
Crimea, è d’uopo avanti ogni altra cosa essere 
sicuri intorno al luogo di sbarco, affinchè sia ese- 
guito lungi dal nemico e che si.possa in breve 


tempo fortificare questo loogo in modo che serva | 


d'appoggio in caso di ritirata. 
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nile, poichè quarantamila uomini compatti e ben 
comandati sono sempre una forza imponente ; dis- 
seminati invece non sono più nulla. 

Se per vivere siete costretto a dividere l’esercito, 
fatelo in modo di poterlo sempre riunire sopra un 
punto solo entro ventiquattr' ore. 

Se nella marcia formate diverse colonne, date 


loro un punto di riunione a stanza lontano dal 
nemico, affinchè ne: possa essere at- 
taccata isolatamente. pihgete i russi »°non 


andate più in là del Danubio, a meno che |’ eser- 
cito austriaco non entri in lizza. 

In generale ogni movimento deve essere con- 
certato col generale in capo dell’ esercito inglese, 
Non vi sono che alcuni casi eccezionali , quando 
si trattasse della salvezza ‘dell'esercito che potrete 
prendere sopra di voi qualsiasi risoluzione. 


Queste istruzioni sono veramente una 
cosa assai debole e meschina, almeno per 
quanto Si può giudicare dai brani riportati , 
tenendo presente l’ importanza e vastità del- 
l'impresa politica e militare che le potonze 


‘occidentali sì sono assunte in Oriente. Non 





La presa di Sebastopoli non deve essere tentata | 


senza essere muniti almeno di un mezzo treno di 
assedio e di un gran numero di sacchi di terra. 
Quando sarete alla portata di quella piazza, non 
trascurerete d’impadronirvi di Balaklava, piccolo 
porto situato a quattro leghe al sud di Sebastopoli, 
col di cui mezzo sarà facile di tenersi in comuni- 
cazione colla flotta per la durata dell'assedio. 

Nel terzo caso, quello in cui d'accordb cogli 
ammiragli, si risolvesse un'impresa sopra Odessa... 
(Qui havvi una lacuna che si spiega dalla cir- 
costanza che l'impresa di Odessa non fu tentata, 
ma potrebbe esserlo in seguito) 

In ogni caso, la mia principale raccomanda- 
zione è di non dividere mai il vostro esercito, di 
marciare continuamente colle vostre truppé riu- 
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dei fatti storici delle forze della natura, ‘non le ipo- 
tesi o l'autorità, ma i fatti medesimi, come fece 
il Vico, ricerca e ritrova la soluzione dei problemi 
elementari sui quali onninamente ed integralmente 
si regge la vastissima scienzà. 

La più parte dei filosofi, egli scrive, si è fitto in 
capo che l'esistenza delle idee sia, se non indi- 
pendente, anteriore alla esistenza del vero. E 
questo è il punto a cui sonosi separate oramai da 
secoli la verità è la scienza. Hanno cercato nelle 
idee ciò che non potevasi trovare se non nellé esi- 
stenze e nelle azioni; cercarono nelle regioni della 
mente ciò che non poteva »ssere se non nelle re- 
gioni del fatto; cercarono nelle vanità delle opinioni 
e delle iputesi ciò che dovevano cercare nella vita- 
lità del vero; abborrirono la materia, e non medi- 
larono nè studiarono la forza ; sostituirono alla ve- 
rità dell’esistere quel genere singolare d' esistenza 
che hanno nella mente le idee; temettero che, ne- 
gandosi fede a questa ipotesi , la santità e la poe- 
sia del vero potess'essere materializzata , che, ne- 
gata la vita all’ essere dell'idea , 0 moglio alla va- 
nità dell’: loca, fosse spento lo spirito e l'alito della 
volontà, l’anima divenisse materia , lo scetticismo 
e la disperazione subentrassero all’anelito con che 
la natura stimola la volontà degli uomini a ‘non 
desistere doll’agire. Credettero , che se Iddio non 
dovesse esistere colla purezza speciale con cui 
esisiono.le idee, la natura visibile o creata e la 
causa inereata od invisibile si sarebbero insieme 
confuse enl panteismo. E non si avvidero che Ja 
natura nuù è mai nè materiale nè scettica. Inaf- 
fiata e invasa ad ogni aulimo. dalla forza di Dio, 
essa è orma sempiterna del Dio che la crea e la fa 
essere; ma la natura non è Dio, perchè l' alto non 
è cagione dell'atto: pur chi dicesse che natura è 
Dio, lo potrebbe , perchè l'atto di Dio partecipa 
alla natura di Dio. 1 
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deve quindi far stupore se le medesime, 
come avviene in' generale di sìmili istru- 
zioni, furono del tutto trascurate in quanto 
allo spirito, e appena in qualche parte os- 
servate nella lettera. 





Corpo pi seepIzioNE IN OrreNTE. Riproduciamo 
dal foglio ufficiale il prospetto completo dei 
comandanti del corpo di spedizione : 


Comandante in capo del corpo. di spedizione: 
Ferrero Della Marmora cav. Alfonso, luogote- 
nente generale. 

Quartier generale. 

Capo dello stato maggiore: Petitti di Roreto 
conte Agostino, luogoten. colonnello. 

Intendent» generale d'armata: De Cavero cav. 
Paolo, maggior generale, 

Comandante superiore dell'artiglieria: Valfrè di 
Bonzo cav. Leopoldo, colonnello. 

Comandante superiore del genio: Staglieno cav. 
Domenico luogoten. colonnello, 

Comandante superiore dei bersaglieri; De S. 
Pierre cav. Alessandro, luogoten. colonnello. 

Intendente maggior capo: Angiono cav. Carlo. 

Vice uditore generale di guerra: Saletta cav. 
Lvigi. 

Medico capo: Comisetti cav. Antonio. 

Comandantei carabinieri : Trotti cav. Emanuele. 

Direttore delle sussistenze: Borelli Lorenzo. 

Cassiere militare: Perron Gio. Giuseppe 

Direttore postale: Picco Carlo. 

Prima divisione. 

Comandante: Durando cav, Giovanni, luogoten. 
generale. 

Capo di Stato maggiore: Avogadro di Casanova 
conte Alessandro, maggiore. 

x Seconda brigata. 

Comandante: Fanti cav. Manfredo, maggior gen. 

Composta del secondo regg.; agli ordini del luo- 
goten. colonnello Beretta Luigi, formato con un 
battaglione de 3° regg. fant., comandato dal mag- 
giore Gibbone: del 4° id. id. Garayelli; del 5° id, id. 


| Brignone; del 6° id. id. Regis; secondo batt. del 





corpo bersaglieri id. Bonardelli; 7a batteria d’ar- 
tiglieria di battaglia comandante dal capitano 
Molla Luigi. a 
Terza brigata. 

Comandante: Cialdini cav. Enrico, colonnello. 

Composta del terzo regg. agli ordini del tenente 
colonnello Derossi Francesco formato con un batt. 
del 7° regg. fant., comandato dal maggiore Lon- 
goni; dell'8° id. id. Corte; del 13° id. id. Balegno; 
del 14° id. id. Barberis; terzo batt. del corpo Bersa- 
glieri id. Bertaldi; 10a. batteria d'artiglieria di bat- 
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Questa è cosa di fatto; ma la questione sta in 
ciò, che l' intima essenza di un tal fatto è imper- 
scrutabile, mentre i filosof delle idee vorrebbero 


| invece trovar coll’ ipotesi, ìn un genere d' esi- 


sienza analogo all' esistere dell'idea, una sostanza 
che fosse Dio; vorrebbero così potere in alcun 
modo sceverare la causu e lasciarla isolata , indi- 
pendente dal suo grande effetto, dalla sua grande 
manifestazione: vorrebbero separare il verbo dalla 
parola : in una parola vorrebbero, nuovi giganti, 
conoscere la natura di Dio per dominarla ! Meglio 
è gettarsi colla faccia nella polvere e. confessare 
che l'incomprensibile non dovrebbe pur essere 
nominato. 

Se la recente pubblicazione, di cui parliamo, 
porterà il frutto , che \' autore ne spera , di cui è 
degna, e che richiede l' importanza dell’ argo- 
mento ; se-desterà nei cultori delle scienze filoso- 
fiche quella spassionata disamina senza della quale 
non vi pnò essere apprezzamento e convincimento 
di nessuna novità ; e se il presente compendio di 
un ampio ordine di dottrine invoglierà taluno a 
prendersi la pena di richiamare dall' oblio il pre- 
zioso deposito di ricchezze tuttavia giacenti nelle 
pagine della Storia naturale della potenza umana, 
no: non sapremmo dire: ben vorremmo , per l'u- 
lilità grandissima che dalle meditazioni filosofiche 
deriva non solo agli studi in genere, ma alla pra- 
tica della vita eziandio , e se non è destino nostro 
che la posterità abbia a godere il frutto delle pre- 
senti cure de' nostri pensatori , che codeste pa- 
gine venissero svolte ed accolte con quella rive- 
renza e riconoscenza che è ‘dovuta all ingegno 
dell’ autore, Il quale è certamente maggiore delle 
lodi che gli si possono dare. 
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‘taglia comandata dal capitano Bertone di Sambuy. 
Seconda divisione. | 

Comandante: Ferrero della Marmora cay. Ales- 
sandro, luogot. generale. 

Capo di stato maggiore: Porrino Agostino, mag- 
giore; À 

Quarta brigata. 

Comandante: Gabrielli di Montevecchio conte 
Rodolfo, colonnello. ,... |» 

Composta del quarto regg. agli ordini delten. 
colonnello Caminati Davide; formato con un batt. 
del 9° regg. di fanteria comandato dal maggiore 
‘Durando; del 10° id. id. Solaro; del 15° id. id. Va- 
lacca; del 16° id. id. Corporandi; Quarto baltag. 
del corpo bersaglieri id, Della. Chiesa; 13a batteria 
d'artiglieria di battaglia comandata dal capitano 


Ricotti. 
Quinta brigata. 

Comandante: Mollard cav, Filiberto, colonnello. 

Composta del quinto regg. agli ordini del ten. 
colonnello barone Leotardi Alberto, formato! *con 
un battag. dell'1l° regg. di fant., comandato dal 
maggiore Alberti; del 12°id. id. Birago dè Vische; 
del 17° id. id. Ferrero; del 18° id. id. Cadorna; 
quinto battag. del corpo bersaglieri id. Cassinîs; 16 
batteria d'artiglieria di battag. comandata dal ca- 
pitano Baudi di Vesme. 

Prima brigata (Riserva) 

Comandante: Ansaldi cav. Giorgio, maggior ge- 
nerale, 

Composta del primo regg. al comando del colonn. 
marchese Enrico Giustiniani, formato con un batt. 
cel 1° regg. granatieri di Sardegna, comandato dal 
maggiore Gozzani di Treville; 

Id. del 2° id., comandato dal magg. Incisa di 
S. Stefano; 

Id. del 1° regg. di fant., comandato dal magg. 
Millet de Faverges: : 

Id. del 2° id., comandato dal magg. De Courten; 

Primo batt. del corpo bersaglieri, comandato 
dal magg. Radicati; 

Prima brigata d’artigheria campale agli ordini 
del magg. Campana; 1.a batteria di battag. co- 
mandata dal capitano Celesia; 4.a id. id. id. Ayo- 
gadro. 

Corpi diversi senza destinazione fissa. 

Battaglione del regg. Zappatori, comandato dal 
maggiore Serra; 

Brigata d'artiglieria di piazza (4 compagnia), 
comandata dal maggiore Marabolto; 

Compagnia mista d'operai d'artiglieria, coman- 
data dal capitano Maraldi; 

Reggimento di cavalleria leggera (5 squadroni), 
agli ordini del colonnello conte Bracorens de 
Savoiroux. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Sono pubblicate le seguenti leggi in data 9 cor- 
rente : 

1. Che autorizza il governo del re ad ammettere 
all'esercizio del cabotaggio sulle coste dei RR; stati 
Je navi de'paesi esteri, a condizione di perfelta re- 
ciprocità. ‘ 

2. Che autorizza il governo del re a dar piena 
ell intiera esecuzione alla convenzione addizionale 
al trattato di commercio e di navigazione del 24 
settembre 1849, conchiusa a Firenze il 19 dicem- 
hre 1854 con S. A. I, e R. il granduca di To- 
scana. 

3. Che dà piena ed intiera esecuzione alla di- 
chiarazione per la reciproca concessione del ca- 
botaggio scambiata tra il nostro governo e quello 
di S. M. il re dei regni uniti di Svezia ‘e Norvegia 
il 17 febbraio e 2 marzo 1855. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica alcune no- 
mine e disposizioni nel personale del corpo d'in- 
tendenza militare e del servizio sanitario militare. 





FATTI DIVERSI 
Spedizione d'Oriente. Domenica era di pas- 
saggio per Torino, proveniente da ‘Londra, il co- 
Jonnello Cadogan dell'esercito inglese, che è stato 
destinato dal suo governo all'uffizio di commissa- 
rio presso il quartier generale del corpo di spedi- 
zione sardo in Oriente. 


_—_—_————_—_—_—_—_———_——_—__——————_—_———_—_——v6 
STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

La Gazzetta d' Augusta in una corrispondenza 
da Roma 5. aprile, narra che durante la. grande 
processione , tenutasi nella domenica delle Palme 
entro il recinto dèlla basilica del Vaticano, si elevò 
un fortissimo vento che atterrò diversi vetri della 
cupola di S. Pietro, I frantumi cadendo ferirono 
nella faccia una giovine signora , che coperta di 
sangue fu portata fuori della chiesa in mezzo ad 
una grande confusione. Poco mancò che i vetri 
cadendo ferissero anche il papa, e infatli il pub- 
blico ch'era lontano lo aveva creduto in sulle 
prime. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 
La Svizzera conta 5,500 scuole frequentate. da 
350,000 scolari. 1 fondi destinati per sussidio alle 
medesime presentano un capitale di 30 milioni. 
Una somma eg tale all’ interesse di questa somma 
la fornis&no annualmente le comuni ed i can- 
tonî. Le biblioteche popolari contano 500 mila vo- 
Jumi. 
Soletta. Sino dal 12 corrente, la galleria meri- 








dionale del tunnell dell’ Hauenstein era arrivata 
a 1700 piedi, quella del nord a 640. 1 lavori fa- 
rono ritardati questo inverno per la quantità di 
neve ed acqua sorvenuta. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 14 aprile. 

La sessione del corpo legislativo si chiude oggi 
stesso. V'era una tal precipitazione di finirla che, 
se.si fosse lasciata fare la camera, il bilancio sa- 
rebbe stato votato in una sola seduta: ma alcuni 
deputati hanno fatli richiami e due sedute furono 
per pudore consacrale a questo voto così impor- 
tante. Sul finire della tornata, molli deputati si 
disponevano a partire, quando Morny, di cui la 
camera fu.assai poco soddisfatta, perchè presie- 
dette male, disse : « Signori, ho l'onore d'infor- 
marvi che, avendomi molli di voi espresso il de- 
siderio di fare i loro saluti all'imperatore (segni 
generali di sorpresa) S. M. vi riceverà domenica, 
a undici ore. e mezzo; ma non più tardi, poichè 
parte a mezzodì per Boulogne. Ciò contrariò molti 
dei deputati, che avevano già accaparrati i lero 
posti, che contavano partire sabbato sera e do- 
menica maltina. Non si poteva però tirarsi indie- 
Iro, stante i termini con cui si era espresso Morny. 

L'imperatore parte dunque a mezzodì, per pas- 
sare domani a rivista le truppe che si trovano nella 


‘città di Boulogne ed imbarcarsi lunedì per l'In- 


ghilterra, dove tutto è preparato per riceverlo colla 
più gran pompa. Dicesi che vi è qualche movi- 
mento fra i rifugiati francesi. È probabile che sieno 
stati presi provvedimenti perchè nulla sia a te- 
mersi. Parecchi agenti della polizia di Parigi sono 
parti per Londra. Furono fatti alcuni inviti, spe- 
cialmente al prefetto della Senna èd al presidente 
del consiglio generale. 

Nulla di Vienna. La situazione è ancor preeisa- 
mente quale io vela descriveva ieri. Nè maggiori 
notizie dalla Crimea. In generale l'impazienza è 
grande, e quelli che non sanno tener conto delle 
difficoltà, si maravigliano della lentezza delle ope- 
razioni dinnanzi a Sebastopoli.. Bisogna però ri- 
cordarsi ciò che su questa fortezza scrisse il ni- 
pote dell'ammiraglio Napier: « Brucierò tutti i 
miei libri il giorno in cui sarà presa Sebastopoli , 
perchè sarebbe inutile ormai scrivere sull' arto 
della guerra, » 

Passando alla piccola cronaca, la stessa scarsità, 
giacchè i saloni sono quasi Initi chiusi, Molte per- 
sone, chehanno un gran spavento dell'esposizione, 
fanno già i preparativi di partenza -per la cam- 
pagna. Esse Jascieranno Parigi sul principio di 
maggio, alcuni giorni prima dell'apertura. Il nu- 
mero dei forestieri che si aspettano a Parigi è 


| assai incerto, egli apparecchiche si fanno da tutte 


le parti non lasciano alcun dubbio sulla facilità 
che si troverà Ji alloggiare a Parigi. 

{ teatri hanno fatto però danaro, ad eccezione 
delle rappresentazioni di A. Dumas, figlio, che ha 
un successo quale non ne esiste negli annali tea- 
trali. I posti sono presi molli giorni prima. Il 
poter trovare un piccolo cantuccio nelle sale è 
considerato come un favore innudito. Questa pro- 
duzione, che tocca i costumi contemporanei, piace 
anche letta, 

L'Opéra ira innanzi colla Cruvelli, nella Juive, 
e la Stoliz, nel Prophéte. Quest'ultima , che, di- 
cesi, aveva avuto nella parte «i Fidés-un gran 
successo, n° ebbe uno assai piccolo a Parigi. So 
che i giornali gli hanno fatta un'orazione; so anche 
che fu chiamata fuori due o. tre volte; ma l’orche- 
stra ne era assai malcontenta è lunedì, malgrado 
la presenza dell'imperatore, si spinse l' irriverenza 
fino a zittire assai significativamente. La Stoltz, 
che ha incontestabilmente delle belle qualità, non 
è più del nostro tempo pel. canto. Il suo impegno 
finisce al mese d'agosto e non sarà probabilmente 
rinnovato. Molti che l'hanno conosciuta giovane 
e bella, non possono abituarsi a vederla diversa- 
mente, 

Abbiamo avuta un' infinità di concerti, ma que- 
sti mezzi di trar fuori danaro dal pubblico sono 
ormai così vieti che la maggior parte non fecero 
le spese. Un artista , che ebbe già un certo grido 
e che si produsse in parli piuttosto importanti sul 
teatro italiano, trovavasi nell’angustia e aiutato 
da'suoi antichi colleghi del teatro diede un con- 
certo , che fruttò in definitiva circa un 300 franchi 
di deficit. Siccome però gli artisti italiani ci sono 
sempre, quando si tratta di far un’ vpera di ca- 
rità , così ebbero ricorso ad una colletta , Ja quale 
diede alcune centinaia di franchi , che aiuteranno 
il non fortunato artista a tornare in Italia. 

P. S. La polizia di sicurezza è partita oggi per 
Londra , onde prendere le misure necessarie per 
la sicurezza del sovrano. Dicesi pure che Carlier 
abbia avuta una missione segreta. A. 


=_= —rrrrr————— 
AFFARI D'ORIENTE 


Si conferma che il generale Murawieff concentra 
le sue forze a Tiflis essendochè il circasso Sciamil 
sembra dar nuovi segni di vita. Si pretende essere 
cosa positiva che i cireassi sono in intima rela- 
zione coi comandanti delle flotte alleate e che pre- 
sero parle ai piccoli combattimenti contro i russi 
sulle coste del mar Nero, 

Il principe Bebutoff! mosse col suo corpo da 
Gumri ad Achalzik onde impedire un’ invasione 
dei montanari in Kutais'e Gori. 

Alcuni ufficiali anglo-francesi sono occupati a 
delineare i piani topografici dei porti e delle piazze 
di Trebisonda, Sinope e Burgas. Ciò induce a sup- 
porre che gli alleati. abbiano l'intenzione di eri- 
gere su unò di quei punti una fortezza fedérate. 
Altri dicono che nessuno di quei porti s'adatta per 











la costruzione d' una grande piazza marittima 
d'armi. 

Però anche Sebastopoli non pareva adatta ad 
una piazza d'armi. I russi vennero in possesso di 
Achtiar (Sebastopoli) nell'aprile del 1783 ; quindi 
hanno lavorsto 72 anni per erigere quella fortezza 
e trasformarono quel luogo con inegnti sacrifizi 
in un porto da guerra di primo rango. 

Se si volesse contrapporre a questa importante 
piazza strategica un aliro forte consimile, non vi 
sarebbe luogo più adatto che la. città di Gallipoli, 
la quale potrebbe essere eleva'a ad un porto mon- 
diale per l'Occidente onde porre un valido argine 
a qualunque influenza straniera che tentar volesse 
una preponderanza in Oriente. 
_———————————————___m—e 


NOTIZIE: DEL MATTINO 


Torino, 17 aprile. Intorno l'imbarco delle 
truppe del corpo di spedizione, rimandiamo 
ì lettori alla corrispondenza di Genova rice- 
vuta questa mattina e che pubblichiamo più 
sotto. 

Non vogliamo però tacere dell’arte ridi- 
cola della reazione, la quale va s argendo 
notizie di diserzioni di 70 Barnaglitti e di 
fucilazioni, 

Queste accuse vilissime al nostro esercito 
non hanno-bisogno d' essere confutate. Non 
si ebbero diserzioni , ma ritardi; non si eb- 
bero fucilazioni di sorta, ed è anzi mirabile 
l'ordine serbato dalle truppe e la disciplina 
che le distingue. 

A questo riguardo ecco quanto scrive il 
Corriere Mercantile di Genova: 

Da sicure informazioni ci risulta che i casi di 
diserzioni nel corpo di spedizione si riducono ad 
un numero affatto insignificante ; gl’ intelligenti 
di cose militari affermano che tale numero è al 
disotto di quello. che in simili circostanze suole 
verificarsi in tutti gli eserciti, e così pure al di- 
sotto di quello che si werificò nel 1848-49. Pa- 
recchi fra i mancanti all’ appello sì ripresenta- 
rono, 

Avremmo taciuto di queste cose , perchè come 
ognun vede, si trata d'incidenti minimi éd assai 
volgari; ma sonvi giornalisti i quali preferiscono 
di gran l..nga il purtito alla patria; e però li 
vediamo consacrare a quegli incidenti una spe- 
ciale e molto distinta menzione nelle lors colonne, 
come se il caso fosse davvero importante e meri- 
tevole d'essere divulgato con sonora tromba. Noi 
ricordiamo invece che l'onore e la dignità nazio- 
nale non si devono ‘compromettere contro ogni 
verità rimpetto alle altre nazioni, le quali è certo 
che in questo momento ci guardano davvero ,'e 
cun molla attenzione, ed alcune certamente con 
poca benevolenza. 

Se quei pochi casi voglionsi notare, bisogna 
farlo almeno in modo che la Joro rarità figuri co- 
me oriorevole testimonianza dello spirito della no- 





| stra iruppa, e non già in modo che ne lasci de- 


durre chi sa quale conseguenza da chi legge lon- 
tano di qui. Un po' di giustizia e di riguardo verso 
queste truppe non ci pare fuor di luogo; accarez- 
zarle e lodarle in certi indirizzi sta bene, ma si 
onorano forse pubblicando pochi giorni dopo que- 
gli indirizzi certe notizie con una certa forma? 
Quanto a noi, crediamo che la storia dovrà ren- 
dere giustizia ai nostri soldati, ed in genere al 
popolo di tutto questo stato italiano, conservando 
memoria della loro fermezza nel dovere della loro 
abnegazione, appanto perchè queste virtù soste 
nute da un vivo amor proprio nazionale , furono 
mostrate all' Europa trattandosi di una spedizione 
niente affatto popolare. 


_— 


Sappiamo ohe la camera dei "deputati, la 
quale s'era aggiornata a tutto il 23 del mese 
corr., verrà per circolare del suo presidente 
prorogata al 1° del prossimo maggio, a ca- 
gione delle lentezze frapposte dal senato 
nella discussione del progetto di legge sui 
conventi, 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Genova, 16 aprile. 

L'aspetto di Genova in questi giorni è assai più 
facile ad immaginarsi che a descrivere. Soltanto 
chi si trovò in questa città nella occasione della 
inaugurazione della ferrovia può rendersi imma- 
gine del movimento che attualmente vi si osserva. 
Gli alberghi, quantunque nè pochi nè piccoli, sono 
insufficienti a dar ricetto all'immenso numero di 
forestieri giunti da ogni parte d'Italia e special- 
mente da Torino e dalle provincie. A_ molti è gio- 
coforza il passare le notti nelle trattorie ed altrove; 
altre brigate aspettano it mattino fumando sapo- 
rilamente il sigaro e passeggiando per le vie nuove. 
Il municipio che non ha ancora espiata la grave 
colpa di voler chiusi i caffè della città alle 10 di 
sera ed a mezzanolte non pensa menomamente a 
riparare in parteal mal fatto, ordinando espres- 
samente ai principali di questi stabilimenti di te- 
nerli aperti tutta intera la notte. I galantuomini 
privi di letto potrebbero almeno ingannarvi. il 





procede alacremente, e mercoledì incomincierà 
buon mattino e finirà alla sera l'imbarco di t 
il contingente spedizionario. — } di 

Una gran parte del corpo diplomatico , il gene- 
rale Alfonso Lamarmora, il ministro Cibrario, 
nonchè moltissimi senatori e deputati trovansi di 
presente fra noi ed interverranno questa sera al 
gran ballo della società del Casino. Non aveva 
dunque torto allorchè parecchi giorni or sono, io 
vi annunciava che si sarebbe pensato a festeggiare 
la partenza della nostra spedizione già fatta abba- 
slanza lieta da questo rimescelio di affettuosa 


folla che arde di assistere al prossimo salpar della © 


flotta, intorno alla quale tutto il giorno scivolano 
con prestezza inaudita i piccoli battelli dei nume- 
rosissimi visitatori. : 

La rivista tenutasi stamane alle sei riuscì a (dir 
vero brillantissima. Non ostante l'ora poco di per 
sè lusinghiera, la folla ingombrava una gron 
della spianata del Bisagno, a traverso la qu 
generale in capo della spedizione, seguito da' 
aiutanti di campo, trascorreva velocemente i 
zionando minutaménte la tenuta ed il cont 
delle truppe schierate. Duolmi non polervi riferire 
più in esteso i particolari di questa festa militare; 
solo vi dirò, che quanti vi assisteltero ne parti- 
rono ammirando in egual modo ed il bravo eser- 
cito ed il degnissimo generale. Sento altresì che 
questi diresse brevi ed affettuose parole aglì u@- 
ciali adunatiglisi intorno, parole che non manche- 
ranno di produrre una grata e profonda sensazione 
in tutto il paese, B 

Nel pomeriggio di ieri, ed oggi nella giornata, 
continuano l'arrivo de'trasporti inglesi, fra i quali 
anche una pirofregata da guerra armata di 55 
cannoni. ’ 

L'aggiornamento dell'imbarco produce i. soliti 
piacevolissimi canards. Sarebbe lungo. .il volerli 
riferire qui tut; l'uno è più curioso dell’ altro è, 
per poco che vi tratteniate in un caffè, ne | le 
chiose con un acume politico che,non fa gran di- 
sonore agli inventori e farneticanti di colpi di 
scena. 


Chiuderò. questa mia chiedendo al Corriére 
mercantile in quale dei miei carteggi gii > > 
un sol cenno delle mormorazioni degli studenti 
perchè non si tenne vacanza il venerdì santo. Non 
sarebbe male che tanto il citato’ giornale come il 
Cattolico dl quale cerca risponilere il Corriere, si 
provvedessero di buoni occhiali, in caso diverso 
metterannosi al risehio:di divenir più ridicoli del 
comm. Colla, il quale se non altro pretendeva 
leggere nei punti in bianco, non mai nelle righe 
in bianco come or si usa da essi. 

DUCATO DI PARMA 

Parma, 14 aprile. Leggesi nella Gazzetta di 
Parma; } 

« leri sera pritna delle ore 8, mentre il sig. tèn. 
colonnello conte Anviti recavasi in ona\casa nella 
strada S. Quintino, gli fu esplosa alle spalle un'ar- 
ma da fuoco; ina foriunatamente la palla non lo 


colpì. L'assassino si diede alla fuga senza sele: si 


polesse conoscerlo, e senza aver campo d'inse- 
guirlo, » , 







AUSTRIA i 
Un dispaccio prg Marc da Vienna ]4 jpaeriio 
nella Gazzetta di Verona, annuncia che l'Austria. 

chiede un nuovo prestito. : 


C—_ 





Dispacci elettrici 


Trieste , 16 aprile. 

Arta, 5. Alcuni militari greci hanno disertato è 

sì avanzarono nel territorio oltomano. Achmet 

bascià marciò contro di loro con un battaglione 
d'infanteria ‘e due cannoni di montagna. 


'arigi, 17 aprile. 
Canrobert scrive i) 10 ino : Si è aperto il 
fuoco di tutte le batterie franitesi ed inglesi contro 
la piazza. Egli è certo che gli assedianti hanno 
una decisa superiorità; l'impressione generale 
nelle armate alleate era favorevolissima. 

Le LL. MM. sono giunte a sei ore a Londra ed 
altraversarono la città recandosi a Windsor, salu- 
tute da unanimi acclamazioni. 

Vienna, 16. La conferenza si riunirà mercoledì 
se le istruzioni saranno arrivate. Corre voce che 
lord John Russell partirà venerdì — che l'Austria 
conserverà la neutralità quando le potenze desséro 
al terzo punto un'estensione maggiore di quella 
convenuta, La stessa voce circolava a Berlino. Le 
borse del due paesì furono impressionate da que- 
sti rumori che però meritano conferma. 


Vienna , 17 aprile. 
Il Fremdembladt annuncia esser giunte le istru- 
zioni russe. La Russia rifiuterebbe di ridurre la 
sua forza marittima nel mar Nero. 
Oggi dee aver luogo la conferenza. 


——o—_— 
Borsa di Parigi 16 aprile. 
In contanti . In liquidazione 

Fondi francesi i i 
3 p.090. .. 6850 6885 
4 1;2 p. 050 93 60. 93 20 

Fondi piemontesi 
18495 p. 9 8575 >» 
1853 3 p. 0 >» » 30° 

| Consolidati ingl. 9l (a mezzodì) 


tempo seduti e.non sarebbero costretti a ripartire | 


contro lor voglia per rifarsi alle lor case dei sonni 
perduti. Se non sono male inforinato, l'autorità di 
pubblica sicurezza avrebbe segnalato all'ammini- 
strazione civica un'tale inconveniente sollecitando 


un pronto rimedio. Vedremo che cosa saprà deci- | 


dere in una occasione che è pure di ‘tanto inte- 
resse materiale pel suoi amministrati. 

Le iruppe che assistevano alla festa militare di 
Alessandria non giunsero finora, nè è probabile 
che giungano fino a che l'imbarco sia incomin- 
ciato, stante la difficoltà. grandissima di provve- 
derle di caserme. Frauanto il carico del materiale 





"G: Bruwerti, Gerente provvisorio. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa Di commeacio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 17 aprile 1855. 

Fondi pubblici 
1849 5 010 1 genn.—Conir. della matt. in liq.85 75 

p.30 aprile 
Fondi privati 
Az.Banca naz. lgenn.-Contr. del giorno . do 
L* borsa in e 1188 pr 
Ferrovia dì Novara, lutto pago Contr, del giorno 
prec. dopo la borsa in e. 460 
4d.in liq. 460 p.30aprile 
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- MAGAZZINI DO OMITÀ DEL PETIT SUNT TOUS 








Spedizione franca di porto sino al suo destino. 





A PREZZO FISSO 
Parici, Rue du Bac 33, e Rue de l’Université 25, Faubourg St-Germain. 

I proprietari di questo stabilimento ci pregano di ricordare ai nostri lettori ch’essi hanno 
attivato un servizio speciale per la provincia, ove spediscono franchi di.porto i campioni, 
e qualunque spedizione superiore a 25 Franchi è affrancata fino a destinazione. I prezzi 
marcati in cifre conosciute sono i medesimi per Parigi e la provincia. Questo stabilimento 

. non ha succursali nè rappresentanti in alcuna città della Francia; esso respinge dunque 
qualsiasi solidarietà con;quegl’industrianti girovaghi, i quali vendono qua e làmerci come 
provenienti dai Magazzini ‘del Petit Saint Thomas; che per ciò solo meritano la diffidenza 
ed il disprezzo del pubblico. — Un catalogo dettagliato delle merci che si trovano in questi 
Magazzini è indirizzato alle persone che lo desiderano. 





stabilimento termale delle acque sulfuree e jodate 


D'ALLEVARD (Isère 


Apertura il 4° Giugno 1855. 


Questo stabilimento, sì prezioso per combattere le affezioni croniche del petto e del 
sistema cutaneo, possiede due sale d'aspirazione ,.il cui modello in rilievo è stato am- 
messo all'Esposizione universale di Parigi: l’una formata dai vapori sulfurei, e l’altra dal 
gaz sulfidrico. 


BAGNI DI PICCOLO LATTE Ava > 


Quest'anno sono state fatte delle nuove costruzioni negli apparecchi termali. 


Siroppo Jenitivo.di Faam f7stoni. de 

etto.IlFaan è una pianta esotica da poco tempo 
introdotta in medicina, ma i suoi buoni effetti 
sono altamente riconosci da tutti i professori 
e pratici come ristorante e mucilaginoso. 

In questo siroppo il Faan venne associato con 
sostanze che ne fanno un rimedio efficace nelle 
affezioni dei polmoni, nelle debolezze dello sto- 
maco e difficoltà delle digestioni, in seguito a 
m-lattie del petto, nelle tossi convulsive, afonia, 
galantina, ece. Esso ne arresta sempre l'incre- 
mento e guarisce anche radicalmente quando 
viene usato per tempo. È d'un sapore gradevole 
e d'un’azione assai energica senza inconveniente 
alcuno per il pIo- as. rà 2, 

el dottore FrancK; — Gli 
Gr ani di sanità effetti di questo oigailvo$ 
sono i più salutari e non danno alcun incom- È 
modo. — Prezzo con l'istruzione che deve avere 
ilnome dello stampatore LEvoRMANT, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed 
a motivo di guarentire quell’ efficace rimedio 
contro le contraffazioni , le scatole porteranno 
d'or innanzi il Timbro imperiale. 

NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DaLMas, chespedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, BasiLio; Asti, BoscHiERo ; 40- 
sta, GaLLESIO; Casale, OgLIETTI: Cuneo, For- 
NERIS; Genova, Bruzza; Cagliari, CRIVELLARI; 
Casalnuovo, Berca; Mortara, SARTORIO ; Sa- 
vigliano, CALanpRA; Santià, ArmoninO ; Sa- 
luzzo, BonGIOANNI; Savona, ALBENGA; Torino, 
BonzanI, CeRUTTI, DePANIS, FLORIO, NICOLIS, 
TaAcconis. 


SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor VADINI di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 


Lo stabilimento possiede dei servizi regolari di diligenze da Grenoble a Allevard. Uffizi | rorrea recente e cronica, coll’annessa istru- 


a Grenoble, piazza Grenette. ni 
Il ristorante sarà tenuto:da STEPHANE FABIEN di Lione. 
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IMPRESA NAZIONALE TASSO x ROSTAN 


in Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. 


sti 
#1) R. De creto |28 dicembre 1844 
b icolo 8 della Legge 10 febbraio 1855. 


I: PRIMO MAGGIO; 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE ed IMPRESTITO PRIVATO 


delle VINCITE in contanti -— ““ “DI S.M. IL RE DI SARDEGNA 
PREZZO delle Obbligazioni per lESTRAZIONE del 1° maggio 1859 





200,000 L. circa in PREMII 
L 50000-4000-2000-500, ecc. 








‘ i i ; | pela sua, concorrono ai molti premii di 
isa PrEga ste Pte e AA fa 16 Ti 15, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 
ll. dette » piane enni Vle 1 ate ; : 
Nota. Ogni Numero estratto guadagna for- | 1 Obbligazione con premio certo L. 58 
zatamente da L. 80,000 - 4,000 = 2,000 - 500 | 8° dette ognuna  » » 150 
dette » » » 525 | 


- 100 - 75 fino a L. 40. T Numeri non stati | 11 


estratti si rindovéranno nel successivo sor- Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 


teggio. _ le successive estrazioni , otterranno forza- 

1 Obbligazione per 2 estrazioni -—L. 10 |famente uno dei seguenti premi: 

8 dette » » 125 | 1 premiodi L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
AI gnz dette » »:80|7 id. » 40,000 | 15° 1d. » 2,000 | 
| Not qa: » 30,000 | 45° id. » 500 





Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
venisse estratto il 1° maggio, riceveranno il 
premio, @ più un'altra O Aligagione gratis 
per la successiva estrazione del 1° x.bre, 


46, 44 a 40, 





Osservazioni. 
Il rimborso delie Obbligazioni del Pre- 


1 Obbligazione con esito certo L. 25]|stito Privato è garantito mediante 1poteca 
3 dette » » 65 | sui beni del Patrimonio Reale. — L’ esito 
ll dette » »220 | del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 


dei Numeri sortiti spedito. ad ogni interes- 
sato. — I premii sì pagano in contanti e 
senza deduzione. 

Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 
accompagnata dal relativo importo con va- 
glia postale e non altrimenti. 


Nota. Queste ligazioni, il cui Numero 
sarà estratto immancabilmente il 1° mag- 
gio, e i premii delle quali, meno i minimi 
di L. 40, sono tutti a vantaggio Nogi aqui- 


renti, senza dimezzarli affatto colla nostra | 
CASA, come altri ha creduto di dover fare 





Per'l’acquisto, schiarimenti e prospetti , rivolgersi esclusivamente alla 
IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. 


il Registro ed i Bollettini uMciali dj tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorieggi sono. visibili 
nel nostro Ufficio, 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Spedi-1one nella provinera contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 

A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


è * . gg nr e niro kg a | sera ® Li 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


leesazioni, le spese éd.il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


° [4 o ° 
Agli Agricoltori 
Contabilità agncola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in.ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie frrarca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





I minori premii sono da L. 100, 75, 48, | 


| 


zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, 0 dal suo inventore, 
stessa yia, num. 10. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 





| Quest’ istromento tascabile, e di un uso 


facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo dì 
egr che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l’eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno. egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono. godere di 


| una conversazione generale senza quel 
| rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 


Unico deposito negli Stati. Sardi presso 


l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 
In oro I MELITO 
Inargento dorato ‘. >» 23 
In argento .. ... » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
posti.le affrancato. 


Presso 1' Urrizio GeneRALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80. 

ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 

ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Rapubblica romana, 1 vol. I 


ANNUARIO economico politico, 





1 Vama in-8 


economico-statistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 


1 vol. L. 180. 
AUDISIO; Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 
in-12. ; vel& 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v. in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30. 
BALDACCI, Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 185 L. 3 50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per rg A A 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8". 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 

Napoli, 1840 L. 7. 
BARRUE 0. Libro di testo, 1 volume in-12 c. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, E; 


vol. in-12 ) n 
BENTHAN. Tattica delle asserzbleexegislative , 1 

vol. in-8 x L.l. 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 


con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,1 25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume te! 77 È 


BERTHET. Religione e amor di patria un pol. in 
12. - 150, 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 


1 vol. in-12 ” L2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L.5 


Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editiomis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 a. 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L4 
Breviar um Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L.. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. A. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. 1n-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donna del Medio Evo, 1 y. in-12 .L. 2. 








I 
| 












CACCIANIGA. ‘Il Proserilto, } vol Torino L.2. 
CANALE. Opuscolu politico, 1 vol. in 8 Lio 
Capitalista (10) "esperto sugl' interessi del dn. 

waro I. vol. L; 8. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.im:8 0.3, 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1. 30, 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. Li E 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2/50. 
CASATI.Milano e ì principi di Savoia. 1 vol. in-8. 


L. 110. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
en i confessori, 1 vol. in-12 L. 180. 
SARI. Imitazione di Cristo. Li 150. 


— Le Grazie, 1 vol. in-16 +1.40. 
— Vita di G. C.N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L47970, 

Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica , 2 vol. in-8° 


; L. 14. 
— Prose scelte, Napoli 1851, 3 vii in-82 
.2 25. 

CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
l di pag. 324. i L.120. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. LAT: 
o De officiis, de senectute, etc., : vol 
in L. 2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il gue del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L. 6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
ind L. 8. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L. 1.50, 
CORTICELLI.,Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. l vol. Lil. 
COSTA. Dell'Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.125 


195. 

CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 250. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L.12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 L.3. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L:4 50. 
Democrazia italiana. Au e Documenti, 1 vol. 


L b 
Diccionario italiano-espaniol, 1 vol. L. 4. 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran- 
cais-espagnol, 2 vol. in uno L. 4. 
DIDEROT, Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 100. 
DIODATI, Nuovo testamento, l vol. in-32 legato 
L. 1 50. 
Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 


PA ha 


— Avvenimenti militari nel 1849 I A 
DODA. I volontarii veneziani, raeconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 150. 


ERRANTE. Poesie poliliche e morali, L. 1 50. 
FENÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni Intercalati nel 
lesto, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32  L. 1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. A 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI. lac, tas ettherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. Li9ì 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. L. 92 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 120. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’Azeglio. Torino, fascicoli 80 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI: Elementi di filosufia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il. 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vile 


GENOVESI. La logica per.i giovanetti. 2 vol. di 
pag. 678 , L.220. 
GIACCIARI, Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L. 225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 Il. 5. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

—. Operette politiche, 2 vol. in-12°, L. 5. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria, 1 vol. 
in-8° K L. 8. 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 UH. 1 50. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 de rad ng 


GUGLIELMUCCI. La. Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L. 2. 
HAGIS, Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 , L. 2. 
AIMBERGER. Il diritto Romano privato, e pero 
2 vol. in-8 a due colonne, “ . 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. a 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol in-8° 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di dg. 832 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE, Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° } L.3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 li. 125. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
medionte saghe z le affrancato del valore 
corrispondente all'apera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell’uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 3 
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SSA 4nno L. 40 Semestre L. ® 
incie . . . id. N " 
Svizzera e Toscana . id. Bir; ta: sio 
Francia _.  . . id. »58 id. » 32 
Belgio ed altri Stat] ld. »vé62 id. » W 


ty _ 
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| Riportiamo il seguente dispaccio che non ab- 
biamo potuto dare nella prima nostra edizione 
di ieri; 


Dispaccio elettrico 
È Vienna, 17 aprile. 
Il Fremdembladt annuncia esser giunte le istru- 
zioni russe. La Russiarifitterebbe di ridurre la sua 
forza marittima nel mar Nero. 
Oggi dee av | 






mo * 






i out Parigi, 17 aprile. 
Vienna, a un'ora dopo mezzogiorno. In questo 
momento! si. tiene la decima conferenza. Secondo 






mar Nero, © 

Dispaccio russo da'Sebastopoli 10 aprile. Il 
bombardamento continua ; noi rispondiamo con 
successo, e cagioniamo molté perdite agli asse- 
dianti. Dal nostro lato abbiamo 833 uomini morti e 
feriti, : 





TORINO 17 APRILE 
| ATTRA TALI: DELLA LI ® IE RESTI RI A 


LA DIFESA NAZIONALE 


Non sono ancora imbarcati i soldati chia- 
mati a prender parte alla guerra d'Oriente, 
che già la' popolazioni si preoccupano della 
difesa interna, dei, pericoli che può correre 
l'indipendenza del paese. 

In questa sollecitudine si manifesta l'amor 
patrio sempre vivacissimo in questi stati e 
l'odio al dominio straniero che divide e pro- 
stra l'Italia. Ma i pericoli sono poi sì 'cal- 
zanti come la fantasia si diletta di presen- 
tarceli? L'urgenza di'accrescere le forze del- 
l'esercito è tale che da oggi alla dimane il 
ministro della guerra. debba appellare sotto 
le bandiere tre o quattro classi ed immedia- 
tamente surrogare i soldati che partono? 

‘E singolare che quando trattasi di accre- 
scere le truppe, siano deboli le opposizioni 
e pressanti i consigli, e poi sorgano dissensi 
e censure e biasimi e querimonie ad ogni 
nuova imposta che si stabilisce, ad ogni av- 
viso di pagamento che il contribuente ri- 
cove. Ma come aumentare le forze dell'eser- 
cito senza aumentare le spes 
mentare le spese senza assoggettare il paese 
a sacrifici, non diciamo a nuove tasse, che 
è impossibile il pensarvi, ma a me strà- 


ordinari, che pur sono sacrifici e talora per- | 


manenti ? 

Se si dovesse immantinenti chiamare alle 
armi un numero dì soldati corrispondente a 
quello del corpo di spedizione, l’impresa a 
cui si accinse il governo tornerebbe più 
gravosa allo stato di ciò che si giudicava, nel 
principio. La cosa è evidente, poichè si cal- 
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peli Aliigo» della potenza della. 
nél 





E come au- | 


Cenni storici sui corpi di fanteria leggera e | 


sulle carabine in uso presso le principali ar- 
mate europee. — Torino , 1855, presso è prin- 
cipali librai. 


Pochi giorni or sono , pubblieavasi in Torino 
un'opera, la quale tanto per l' importanza della 
maleria trattata, quanto per i tempi che corrono , 
merita l’attenzione di tutti, e principalmente del 
nostro esercito; quell'opera s'intitola: Cenni sto- 
rici sui corpi di fanteria leggera e sulle cara- 
bine in uso presso le principali armate europee. 

Un ufficiale del 18° di fanteria ne è l'autore, e 
noi ci rallegriamo con lui pel concetto e per la 
esecuzione di questo lavoro , che è al certo di 
sommo interesse per la milizia. Egli laeque con 
modestia il suo nome, e noi rispetteremo i motivi 
che l'indussero a ciò; non pertanto a sua lode di- 
remo, come egli con generoso sacrificio di sua 
carriera e di denaro viagg iando le contrade d'Eu- 
ropa allo scopo di approfondirsi in un ramo della 
medica scienza, che con molto onore professa, in- 
tendesse nel medesimo tempo a studiare i corpi 
di fanteria leggera di tutti gli eserciti europei e le 
varie armi di precisione di cui son essi muniti ; 
e le sue dotte rigerche, di ritorno in patria , con 
savio ragionare dettando, pel pubblico vantaggio 
di pubblico diritto rendesse. 

Non è nostro intendimento di entrare in minuti 
ragguagli intorno a quest’ opera, ma sibbene di 
accennare solamente a ciò che vi si tratta e di di- 





Pa 
Le 








colava:che non facesse mestieri di sostituire 
forze eguali a quelle!che sono partite; e spe- 
ravasi che parte del sacrificio verrebbe com- 
pensato, dal risparmio che sarebbesi fatto 


nel bilancio ordinario della guerra. 


I fatti possono bene smentire queste pre? 
visioni e costringere il governo a chiamare 
sotto le armi un buon nerbo di: truppe; ed a 
postergare:qualunque idea di economia, es- 


sendo ladifesa del territorio, delle istituzioni; 
dell’ onore il supremo doveréè dello stato; 
dovere tanto più imprescindibile in quanto 
che avendo giudicata convenevole la spedi- 
zione, faceva mestieri ederne le co, 
prevenirle. 7 USE 
Però nell'attuale condizione delle cose, le 
fatte previsioni stanno e non vha nulla che 
le condanni od induca a dipartirsi dai pro- 
ponimenti primitivi. : 

È vero che l'Austria è una continua’ mi- 
naccia per questa terra, sulla quale sventola 
il vessillo italiano. Ma che può l'Austria at- 
tualmente in Italia?. Oserebbe tentare una 
invasione ? Vi fu un tempoin cui gl’italiani 
erano proclivi a dispregiare le forze dei ne- 
mici: non cadiamo ora nel difetto opposto, 
esagerandole e spargendo terrori panici. 
L'Austria ha appena le forze che bastino per 
tenere in freno il Lombardo-Veneto e le altre 
provincie d'Italta che le sono vassalle, nè 
potrebbe averne di più a meno che non or- 
dini in quest'annio una nuova leva di 90,000 
uomini, ciò che non si fa in pochi giorni e 
così segretamente che l'Europa nol sappia 
il dì successivo e. probabilmente il dì pre- 
cedente. 






ad ostilità senza dichiararsi apertamente per 
la Russia. Finchè tentenna e dà promesse e 
buone parole a destra ed a sinistra, essa si 
mantiene in una finta neutralità e non tra- 
scorrerà mai ad imprese contro il Piemonte. 
E che l'Austria si reputi paga di questa si- 
tuazione non v'ha chi ne dubiti. Essa non 
desidera altro che diinon esser. costretta a 
deliberare, e se ne starà in questa posizione 


| finchè glielo consentirà la pazienza o la de- 


bolezza delle potenze occidentali. 

Noi non ci siamo mai illusi a eredere ché 
l'Austria si ponga dalla parte della Francia 
e dell'Inghilterra. Non si schiererà dalla 
parte della Russia, se non trascinatavi, ma 
non sarà mai favorevole di fatto alle potenze 
alleate. Essa combatterà la Russia ne’ gior- 
nali ufficiali ed officiosi, giammai colle ba- 
ionette, ed il giorno in cui Francia ed In- 


ghilterra si crederanno abbastanza forti per” 


isfidare i 500 mila soldati dell'Austria, il 
giorno ir cui esse riporranno nell'animo ge- 
neroso delle nazioni la fiducia che Onora gli 





scorrerne quanto basti a darne un'idea ed a farne 
apprezaere il valore. 
Quell'opera si può dire meritamente unica per 


| noi; molte memorie sullo stesso soggetto furono 


stampate in Francia, in Germania ed in Inghil- 


| terra, ma tutte incomplete; vi ha chi diede un sag- 


gio sulla fanteria leggiera; chi scrisse sull'igiene 
del soldato, chi sull'impiego delle nuove carabine; 
chi raccolse i risultati delle esperienze, e tante al- 
tre, che troppo lungo ed inutile sarebbe l' enume- 
rarle qui tutte. Il nostro autore invece nel prege- 
vole suo lavoro con diligenza espose e con esat- 
tezza quanto vidde negli arsenali e nelle manifat- 
ture d'armi; le sue osservazioni intorno al soldato, 
allorchè trovasi nelle simulate fazioni di guerra e 
nelle esercitazioni al bersaglio; le sue riflessioni 
ed i suoi giudizi intorno al modo con cui è vestito 
il fante leggero (în generale molto pesantemente) ; 
e diede anche buoni principii d'igiene , affine di 
preservarlo da quegli inconvenienti che ne met- 


| tono molti fuori di servizio dopo poche marcie e 





poche fatiche sostenute. 

L'opera è divisa in tre parti; la prima con- 
liene alcuni cenni storici intorno all’ organizza- 
zione dei corpi di fanteria leggera di tutti gli stai 
d'Europa. Sono essi molto interessanti , perchè 
dalla creazione di quelli, passando per tutte le 
fusi della loro vita , ' autore brevemente espone le 
modificazioni ché subirono, sia riguardo al loro 
accrescimento, che alla loro disciplina ed ai vari 
modi di vestirli ed armarli , e conducendoci fino 
al nostro tempo, in cui quei corpi presero gran- 
dissimo sviluppo ,, e che per l’importanza della 


-parie che ebbero nelle ultime passate guerre e che 


si hanno principalmente in quelle che si combat- 
tono oggigiorno , meritaronsi le cure dei governi 
e gli studii di molti e distinti uffiziali, che ‘nte- 
sero al modo di perfezionarne l'istituzione e il loro 
armamento e corredo. 
Questa prima parte è arricchita di tavole, le 
dal 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13, seconda corte, piano terreno. 






















RUNE 

riegàrono, redigmo l'Austria persistere nel 
ofisticare, inttigare, imbrogliare ; confon- 
dere diploniàtici.e gguerali, ingannar tutti 
e-finalmente; mancandole ogni scampo , 
ittar Via la maschera. e dichiararsi per la 
ussia. 
“Allora 







il Piemonte dovrà provve- 
pet provvedervi, è ne- 
i fin d’ orà. Le truppe 












che si'banno sn ‘armi sono: appena sufficenti 
pel servizio regolare internd; faticosò. 


alfpente non si contano 20 milà uo- 
i iù servizio attivo: è un esèrcito assai 


nistero aber 


una nuova leva di 13: mila uomini e chia- 
mando le seconde categorie del 1832 e 1833. 
Ciò è più che sufficente pel presente; ma 
ndn pér le eventualità avvenire. Il ‘mini- 
stéro della guerra, più che a fat accorrere 
nelle caserme altra milizia, dee dare le op- 
portune disposizioni, perchè, ove duopo, si 
chiamino senza indugio le classi disponi- 
bili. Ordinando in tal modo le cose, si evi- 
tano le spese inutili ed i soverchi aggravi, 
e nello stesso tempo si provvede alla tutela 
dellapatria indipendenza. 

vi non abbiamo» tenuto conto in queste 
considerazioni dellWarticolo della conven- 
zioné conchiusa colla Francia e l’ Inghil- 
terra, per la quale queste due potenze hanno 
guarentito l'integrità dsl territorio. La gua- 
rentigia del territorio è buona diplomatica- 
mente è rispetto al diritto pubblico vigente, 
ma l'indipendenza nazionale essere debbe 


| cara della nazione, la suadifesa è missione 
L'Austria non potrebbe d'altronde venire | 


del paese ed infelici quei popoli che l’ap- 
poggiano soltanto a'trattati od a'vincoli delle 
potenze alleate, atizichè darle per fonda- 
mento la forza delle proprie armi. Siamo 
persuasi che, cecorrendo , Francia ed In- 
ghilterra cì aiuterebbero, essendo la nostra 
causa la loro, ma noi dobbiamo far asse- 
gnamento sul nostro esercito, sulle forze 
nostre; equando si trata ventura di averle 
organizzate in modo, che le si possano rac- 
cogliere senza difficoltà, non si pretende 
di troppo, chiedendo che le si tengano pre- 


| parate. 


La cieca fiducia sarebbe riprovevole; ma | 
| politica tutta speciale, quasicchè per lo meno 


per combatterla non fa mestieri di andare 
in traccia di pericoli, mentre non vé ne 
sono, L'Austria lungi dal cercare di offen- 
dere, dee pensare a difendersi, e si tien 
paga d'una posizione neutrale, che se le 
costa gravi sacrifici di danaro, l'ha peraltro 
salvata finora dallo scompiglio e dal disor- 
dine delle sue province, E quando non potrà 
più sostenersi, allora persuadiamoci che le 
forze ordinarie non saranno bastevoli, e che 
——a»a\} cup, yì 
quali rappresentano i fanti leggeri dei principali 
eserciti di Europa. 

Nella seconda parte l' autore passò in rassegna 
le armi di precisione in uso presso tutte le fan- 
terie leggere; questa parte lascia qualche cosa a 
desiderare nel linguaggio tecnico , non sempre 
esatto, ed in aleune definizioni alcune volte non 
abbastanza precise. L'autore nel descrivere quelle 


armi seguì l'ordine stesso che avea tenuto nel det- | 


Prezzo 
Fori, FM Funchurch Street City, 








tare i cenni sull’ organizzazione dei corpi. Sebbene | 


egli si proponesse di dare soltanto un succinto 
ragguaglio sullo stato dell'armamento dei fanti 
leggeri, nondimeno prima di descrivere la cara- 


bina perfezionata dal capitano francese il signor | 


Delvigne, che portò una generale rivoluzione nella 
costruzione di quell’ arma, avrebbe dovuto il no- 
stro autore premettere brevi parole sullo stato în 
cui trovavasi la carabina prima del perfeziona- 


mento rdeato dal capitano francese e far conoscere | 


le cause, da cui provenivano i poco soddisfacenti 
risultati dei tiri di quest arma. 

Allorquando si soppresse il vento allo scopo di 
togliere le deviazioni della palla , deviazioni ca- 
gionate dal movimento di rotazione, che quella 
concepiva nell'anima della carabina per l' accen- 


| delle milizie, dei partigiani e delle armi che loro 


sione della polvere, si ottenne maggiore giustezza | 


nei tiri; ma più lento ne fu il fuoco, giacchè do- 


vendosi la alla spingere con forza nella carabina | 


(alterandosene il diametro per il deposito formato 
ilalla polvere bruciata), la carica ‘diventò più 
lunga. Allora si carieò l'arma #ila culatta; ma il 


complicato meccanismo non si potè applicare ai | 


fucili da guerra. Essendosi osservato che le canne 
logorandosi sì rigavano nel senso del loro asse, e 
che per,le righe si potevano fare molti tiri senza 
neltare le canne, si pensò profiltare di tale sco- 
perta, la quale colla proprietà che ha il piombo 
ili cedere solito piccola pressione, permise di ser- 
virsì di protetti del diametro eguale a quello del- 
l'anima della carabina. Ma siccome con lal me- 
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a. straordinari eventi converrà provvedere 
con mezzi straordinari, col.concorso di tutte . 
le volontà al nobile scopo che si sono pre- 9 
fissi quanti amano la libertà e l'Italia e la 
gloria del'principe che ci regge. |... 
clic ì $ 
n) [i | 
Da molto tempo non si:parlava più delle;! LS «. SÙ 
differenze insorte fra il nostro‘\governo‘erili | | pi 
gabinetto austriaco , ‘ allorehè quest’ ultimo F 
si credette autorizzato a wiolarei. diritti de: | \ 
sudditi sardi, mettendo le loro ‘proprietà 


' I SEQUESTRI : 


and 


I partiti estremi è vero avevano sostenuto. |’ 
che questa misura sarebbe stata ‘rivovata in - 
in premio dell' accessione del Piemonte all' É 
alleanza occidentale, e qual compenso del / 
sangue che l’esercito nostro andava a spar- 
gere sotto.le mura di Sebastopoli. 

Qual fondamento avessero queste maligne 
supposizioni ce' lo dimostra l'articolo del ir 
giornale dei Débats che abbiamo pubblicato i 
ieri, il quale bene esaminato significa che ‘ 
per il conte Buol l'oradella giustizia e della ; 
riparazione non è ancora suonata. 

« La fiducia del governo sardo ne' buoni 
offici della Francia e dell' Inghilterra noa 
andò delusa, dice il sîg. Sacy; grazie | 
agli sforzi delle due potenze occidentali; 
alleate della Sardegna, ‘grazie sovratutto 
alle reiterate istanze della Francia, iliga- - 
binetto di Vienna ha finalmente compreso 
che v' era qualche cosa da fare per ‘rav- 
vicinarsi alla via del diritto e dellagiu- 
stizia — Noi non crediamo ‘che da 
questa potenza (l'Austria) siasi potuto pet 
anco ottenere la chiesta riparazione, ma 
pensiamo che dessa non si rifiuta più di. 
venire ad un accomodumento, di cui ignò- 
riamo però i termini precisi. » 
Dunque, secondo il sig. dè Sacy, si tra 
di accomodamento sotto certe condizi 
chè pel momento non si conoscono, ma che 
per certo dovranno essere accettate dal Pie- 
monte, onde l'Austria si riaccosti alle vie 
del diritto e della giustizia. 

Quando si tratta dell'Austria, il giornale 
dei Debats ha una morale, una giustizia, una 
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la morale e la giustizia non dovessero avere 
l'egual base a Vienna, a Torino, a Parigi ed 
a Pietroborgo. 

Il gabinetto austriaco ha riconosciuto che 
v'è qualche cosa da fare, e dietru questo 
risultato, ottenuto in capo a due anni, il 
sig.Sacy pensa che la riparazione non si fatà 
lungamente aspettare. Si ignorano le condi- 
zioni dell'accomodamento, e già si cantano 


todo la canna non può avere che piccola lun- 
ghezza, e siccome nella carica la palla si appia- 
lisce e si deforma, aumentandosi con ciò |’ attrito 
di sfregamento e la resistenza dell'aria , essendovi 
ancora le deviazioni, così per ridurre queste al 
minimo, si fecero le righe ad elice, affine di far 
prendere al proiettile un movimento di rotazione 
intorno alla traiettoria ; con ciò si ebbe maggior 
esattezza nel tiro. 

A tale stato ed in queste condizioni trovavasi la 
carabina rigata ed a palla forzata quando Delvigne 
proponeva le sue modificazioni. 

La terza ed ultima parte dell’opera contiene i 
riflessi fatti dall'autore sul progressivo aumento 
delle armi rigate negli eserciti, sul reclutamento, 
sull'arredo, sui diversi sistemi di carabine, sulla 
distinzione tra carabinieri e fanti leggeri, sul modo 
di provvedere all'organizzazione di questi. Dice 
finalmente alcune utili applicazioni da farsi al hò- 
stro esercito ; e chiude la sua opera col. parlare 


si convengono. ì 
Molto senno spiegò l'autore nel dettare quei. ri-_ 

fessi, e principalmente quelli che versano intorno 

al reclutamento ed all'arredo, rivelano aver egli 

studiato ed assai attentamente osservato il fante 

leggero in tutti i suoi servizi, În tutte le sue attri- 

buzioni. Dai molteplici confronti d'armi e d'armati 

che istituì, dedusse giustissime ‘osservazioni, lo 

quali mostrano aver egli grande conoscenza della 

materia che imprese a trattare. In appoggio poi 

lei suoi giudizii di sovente citò parole di egregi 

erittori di cose militari. b : 
Il nostro autore scrisse con molta chiarezza ; 

sèppe rendere interessanie una materia arida Po 

se stessa e metterla alla portata di tutti. Questo 

libro non solamente merita di essere letto, ma 

stuiliato ; noi facciamo voli perchè ciò avvenga, 

sicuri che sarà fecondo di utili riforme per il no-. i 

siro esercito. C. MARIANI. |. 
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ire di Vienna. Ma la grave difficoltà 
pnuto nelle condizioni di questo acco- 
Mento, giacchè per rientrare nelle vie 
della giustizia e del diritto bisogna rifare 
precisamente lv stesso cammino pel quale 
si è giunti a violarlo, perchè il torto essendo 
tutto dell'Austria, la dignità del Piemonte 
non consente altro accomodamento fuori di 
quello del proscioglimento del sequestro 
senza condizioni — del proscioglimento cioè 
puro e semplice. 

E diffatti quali potrebbero essere le con- 
dizioni che il gabinetto di Vienna Propone, 
per recedere. dall'iniqua misura? Forse 
quelle indicate giorni sono dal Giornale di 
Francoforte, quelle imposte al conte Mar- 
tini ed altri, cioè il ritorno in patria? Forse 
l'obbligo agli.emigrati sudditi sardidi alie- 
nare le proprietà ch'essi tengono nel terri- 
torio lombardo-veneto? forse una dichiara- 
zione della buona condotta tenuta durante 
il loro esiglio, emanata dalle autorità sarde ? 
forse l’ adozione per parte del governo pie- 
montese di qualche misura di speciale sor- 
veglianza su questi emigrati? 

Ignoriamo al pari del sig. Sacy i termini 
dell’accomodamento ; ma ognuno di questi 
patti è evidentemente inaccettabile, perchè 
contiene una nuova violazione dei diritti in- 
ternazionali, Fra l’Austria e la Sardegna 
esiste una convenzione segnata il 18 ot- 
tobre 1851, nella quale è accordata fa- 
coltà agli abitanti dei due stati limitrofi, di 
possedere nell’ uno e nell'altro territorio, di 
amministrare come più loro aggrada i loro 
possessi., di disporne liberamente. Gli arti- 
coli 1, 2,3 e 4 sono abbastanza espliciti 
per non ammettere alcuna contraria inter- 
pretazione. Non è assurda la pretesa di co- 
stringere un individuo a cui voi stesso avete 
accordata l'emigrazione, di ridivenire an- 
cora vostro suddito, sotto pena di non aver 
più diritto di possedere nel vostro stato? E 
chi ha accordato alla polizia imperiale l' al- 
tro diritto d'invigilare la condotta deî sud- 
diti esterni, fuori del suo territorio ; di pu- 
nirli nelle sostanze qualora lo giudichi con- 
veniente ? 

Come la pace è una parola vuota di senso, 
ma sono le condizioni che la rendono più o 
meno accettabile, così deve dirsi degli ac- 
omodamenti, principalmente quando dal- 
Nuna parte sta la giustizia, e dall'altra la 
colpa di averla oltraggiata. 

Se l'Austria ha potuto fino al giorno d'oggi 
farsi giuoco di mezza Europa, noi siamo 
certi che il Piemonte saprà acquistarsi un 


grazie alla magnanimità del cavallere: | 





altro vanto, quello cinè non meno invidiabile | 


di non essere stato nè ingannato, nè servo” 


di quest’ astuta potenza. 

Ma il giornale dei Débats che ha già così 
luminosamente provato esser l'esistenza di 
Sebastopoli una condizione indispensabile 
di civiltà per l'Oriente, e redarguisce gli no- 
mini di stato che osano pensare în modo di- 
verso dal suo, troverà, ne siam certi, nuovi 
e brillanti argomenti per dimostrare in modo 
perentorio che anche i sequestri erano ne- 
cessari per ricondurre l' insolente e rivolu- 
zionario Piemonte alle pure fonti del diritto 
civile, e darà severi consigli al governo sardo 
se oserà rifiutare î temperamenti onorevoli 
della fabbrica privilegiata di Vienna. 


« E questi sono gli uomini, nelle cui mani 
« hanno riposato i destini della Francia dal 
« 1830 al 1848.» 

Quale umiliazione | 

Del resto noi crederemo alla levata de'se- 
questri quando vedremo l' Austria far mar- 
ciare le sue truppe accanto a quelle che sì 
trovano ad Fupatortià ed a Balaklava; ma 
prima, no certamente, e per buone ragioni. 





NUOVE VIE COMMERCIALI 


Il commercio delle Indie sta per ripren- 
dere la via battuta fino al secolo decimosesto 
ed abbandonata dopo la scoperta del Capo 
di Buona Ssperanza. Se mai si compie que- 
sta rivoluzione commerciale, i popoli del 
Mediterraneo saranno ì primi ad avvantag- 
giarsene, perchè divenendo più propinqui 
all'impero indo-britannico , alla Cina ed al- 
l'Australia, muove facilità di traffico sa- 
ranno. ad essi procurate. 

Donde deriva questa rivoluzione? Dal ta- 
glio dell’ istmo di Suez, mediante il quale i) 
Mediterraneo sarà unito al golfo arabico ed 
all'Oceano indiano ed il tragitto dall’ Eu- 
ropa all'India sarà raccorciato di oltre la 


«metà. I bastimenti d’ Europa non comuni- 


| cano attualmente colle Indie, che:girando il 
. Capo di Buona Speranza, e, considerando 
l'isola di Ceylan qual..centro del mar delle 


| Indie; la lunghezza media del viaggio è di 
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6,900 leghe. L'esecuzione del canale ma- 
rittimo di Suez riduce la lunghezza a 3,200 
leghe, ossia diminuisce di 3,700 leghe la 
distanZa dall’ Europa ad un emisfero essen- 
zialmente diverso per clima, per produzioni, 
per tradizioni , per abitudini, per bisogni, e 
mercato vastissimo di proficui scambi. 

Prima della scoperta delafapo di Buona 
Speranza, il commercio delleWIndie era 
nelle mani di mercanti arabi e facevasi in 
Egitto da genovesi e veneziani, i quali e- 
rano i mediatori fra l'Asia e l' Europa, ed 
avevano il monopolio del traffico più im- 
portante di quei tempi. 

Nel secolo decimosesto il commercio can- 
giò direzione ed incominciò di rabile la 
decadenza e l' indebolimento nezia, 
preceduta da Genova; tanto è he la 
potenza di uno stato consiste'essenzialmente 
nell’ operosità delle industrie e nell’esten- 
sione dei cambi, nel padroneggiare il com- 
mercio, nella prosperità pubblica, da cui 
si attingono i mezzi di provvedere alla di- 
fesa ed alla gloria della patria. È 

La via più breve delle Indie Orientali sa- 
rebbe quella per l'Eufrate, se la naviga- 
zione di questo fiume non presentasse gravi 
difficoltà. Gl' inglesi non risparmiarono fati- 
chee studi per riuscire nell'intento. Valenti 
ingegneri e marinai si recarono a studiare 
il corso del fiume, alcuni trovarono in quelle 
regiuui la morte, altri riuscirono a percor- 
rerlo con piroscafi costrutti appositamente, 
ma sì convinsero in pari tempo che non po- 
tevasi far assegnamento sopra una naviga- 
zione regolare, quand’ anco non vi fossero 
le tribù nomadi che molestano e rapinano. 
Ma essendo la via dell'’Epfrate la più breve, 
è probabile ché gl'inglesi non si scoraggi- 
ranno sì presto e faranno nuovi tentativi, a 
meno che casì impreveduti non dissipino 
qualunque speranza. 

Intanto è evidente che la via pel mar 
Rosso e per l’ Egitto offre la più seducente 
prospettiva pel commercio delle Indie. Il 
progetto di aprire alla grande navigazione 
la stretta lingua di terra che separa il Me- 
diterraneo dal golfo arabico è antichissimo. 
Il canale del Nilo al mar Rosso fu impreso ed 
aperto ben tre volte, l'ultima dal califfo 


| Omer nel 625 per mezzo di Amrù soldano di 


Egitto, e vi si mantenne la navigazione 
fino al 775, nel quale anno venne vietata dal 
califfo Abù Giafar Almansor. 

L'arte moderna è assai più possente. di 
quella degli antichi e vince più agevolmente 
gli ostacoli della natura. La lunghezza del 
golfo arabico da Bab-el-Mandeb a Suez è di 
2,300 chilometri. L'istmo posto frafil golfo ed 
il Mediterraneo ha, nella sua minore spes- 
sezza, da Suez a Tinè, presso alle rovinedi 
Pelusa , 120 chilometri, ese è vero quanto 
asseverano i geologi essere stato un tempo 
in cui le comunicazioni fra le acque de' due 
mari non era intercetta dal sollevamento del 
suolo, ora non tratterebbesi tanto di far cosa 
nuova, quanto di ristabilire le cose come 
erano per lo addietro. 

Gli studi fatti per risolvere questa impor- 


| tante questione hanno condotto a risultati 


oltremodo soddisfacenti. Incominciati dalla 
spedizione militare di Francia, essi furono 


| proseguiti da valenti ingegneri inglesi, fran- 
| cesi ed austriaci e tutti concordano non es- 
Ha ben ragione la Presse di esclamare: | 


servi difficoltà insuperabili , e non richie- 
dere l'impresa capitali più cospicui di quelli 
messi insieme da qualche società di strade 
ferrate in Inghilterra ed in Francia. 

Il sig. Talabot calcola la lunghezza del 
canale a 330,000 metri, e la spesa a 170 
milioni. Ma non sempre i calcoli degl’ inge- 
gneri, sono esatti, ed un'impresa stimata 170 
milioni può costare 200 a 250 milioni. 

‘ Però la spesa di 250 milioni non potrebbe 
scoraggiare, se sì riflette che l' impresa ha 
un’ importanza mondiale , che una piccola 
tassa stabilita sopra le produzioni e le merci 
che attraverserebbero il canale è bastevole 
alargamente compensarla. Ammesso, come 
è naturale, che la via del Capo di Buona Spe- 
ranza sia generalmente abbandonata, tutte 
le merci prenderanno la strada del Mediter- 
ran»0. Attualmente sono già estesissime le 
relazioni coll’ India, colla Cina, colle isole 
Filippine , coll’ Australia, ma quanto non 
aumenteranno allorchè il tragitto sarà più 
breve e meno dispendioso, e l'India sarà 


| più vicina all’ Europa di ciò che sia l'A- 


merica ? . 


Prendendo Ceylan, siccome abbiam fatto, 
per centro del mare delle Indie , Je distanze 
de’ principali porti d'Europa da Ceylan, se- 
condo che si prende la direzione dell’ Atlan- 
tico o del mar Rosso, sono in favore dî que- 
st' ultima linea. 


Così la distanza da Pietroborgo è ridotta 
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; Danzica da 15,240 ad 
8,200; Amburgo da 14,650 a 7,610; Am- 
sterdam da 14,460 a 7,420; Londra da 14,340 
a 7,300; Havre da 14,130 a 7,090; Lisbona 
da 13,500 a 6,190; Barcellona da 14,330 a 
5,900 ; Marsiglia da 14,500 a 5,490; Genova 
da 14,690 a 5,440; Trieste da 15,480 5,220; 
Costantinopoli da 15,630 4,750 ; Odessa da 
15,960 a 5,080. 

«La riduzione del tempo impiegato nel tra- 
Gitto si può quindi stabilire in 46 giorni pei 
porti del Baltico, 50 per quelli dell'Oceano; 65 
per quelli del Mediterraneo.Essa varia perciò 
le condizioni rispettive delle potenze marit- 
time. L’ Inghilterra ch'era la più vicina ai 
suoi possessi indiani, sarà primeggiata dalla 
Francia, dalla Spagna e dall'Italia. Se mai 
risorgesse Costantinopoli e si formasse in 
Oriente uno stato intelligente ed attivo, esso 
potrebbe aver larga parte nella navigazione 
e nel traffico coll’ India, ela Gran Bretagna, 
se non perderà assolutamente, scapiterà per 
l'incremento della marina e del traffico delle 
altre potenze. 

L'Italia specialmente è chiamata al più 
prospero avvenire e sembra destinata a ri- 
tornare per ithportanza commerciale ciò che 
era nel secolo decimoquarto e decimoquinto, 
ed alla grandezza commerciale terrà dietro 
la grandezza politica. Essa ha il vantaggio 
di avere estesissime. coste. Messina, Pa- 
lermo, Cagliari, Napoli, Livorno sono vi- 
cine all’ Egitto, con cui hanno frequentis- 
simi rapporti, mai porti di Genova, Venezia 
e Trieste trovansi.in condizioni prù favore- 
voli, perchè hanno da provvedere ai bisogni 
di più numerose popolazioni. ; 

Genova è il porto che ha. più da sperare. 
Posta sopra una costa popolata di marinai 
sobri, arditi e pazienti, avvezza a lontane 
navigazioni, legata fra breve per mezzo 
delle strade ferrate ai più vasti mercati di 
Europa, essa potrà provvedere de’ prodotti 
dell'India la Lombardia, la Svizzera, la 
Germania meridionale, parte della Francia, 
il Belgio, e divenire una delle vie di tran- 
sito di più frequentate. 

L'Italia ha una marina mercantile cospi- 
cua. Benchè divisa, agitata. ed oppressa 
dalla sospettosa politica de’ governi e dalle 
dolorose piaghe de' popoli , essa non la cede 
in potenza marittima che all'Inghilterra ed 
alla Francia. Essa conta circa 16,500 basti- 
menti, di 500 mila tonnellate con 108 mila 
marinai. 

Lo stato nostro rappresenta poco meno 
del terzo di questa forza. Che non potrebbe 
uu paese posto in sì felici condizioni, se 
fosse governato con saviezza ed unito o fatto 
forte da vincoli federali? 

Ma il bene degli uni ridonda sovente a 
danno degli altri. Se l'apertura del canale 
fra il Mediterraneo ed il golfo arabico giova 
all'Europa, e particolarmente all’ Europa 
latina ed all' Asia, nuoce agli interessi del- 
l'America. Benchè i prodotti dell'India siano 
tre volte più distanti dall’ Europa che non 
quelli dell’ America, essi disputano tuttavia 
a questi il possesso de' mercati inglesi: il 
cotone dell'Indostan alimenta le manifat- 
ture di Manchester con quello degli Stati 
Uniti. Lo zucchero ed il caffè delle isole 
della Sonda fanno concorrenza in Olaffda al 
caffè ed allo zucchero delle Antille 2 del 
Brasile. Ciò proviene dall'essere i vantaggi 
della vicinanza bilanciati da contrarie con- 


dizioni, dall’ elevatezza de’ salari in Ame- | 


rica e dalla fecondità del suolo indiano. 
Ripresa che abbia il commercio asiatico 
la strada del Mediterraneo, l'America non 
potrà più far concorrenza alle Indie, I pro- 
dotti dell’ America si possono d'altronde 















raccogliere di qua dall'isola di Ceylan, nè | 


farà d'uopo d’andar in traccia di caffè a | 


Ceylan, mentre Moka e l’ Abissinia sono a 
metà del cammino. 

Nella vastità del suo mercato e nell'incre- 
mentocontinuo della sua popolazione, l'Ame- 
rica può avere un compenso, ma i suoi rap- 


porti anco i suoi interessi e forse la sua po- 
litica. 

Abbiam già osservato che in Europa, 
l'Inghilterra è la potenza che meno guada- 
gna relativamente agli altri stati, dell’aper- 
tura dell' istmo di Suez. La sua possanza 
marittima è nell'Atlantico, non nel Mediter- 
raneo e la preponderanza nel mar dell'India 
sarebbe infallibilmente esposta a concor- 
renza. 

E probabilmente per trar profitto delle 


comuni: azioni fra il: Mediterraneo ed. il |' 


golfo arabico, ed evitare nello stesso tempo 
la concorrenza del mar dell'India che la 
Gran Bretagna si è affrettata a costrurre la 
strada ferrata dell'Egitto. Ma quali sono i 


da 15,660 miglia marine ad 8,620; Stoccolma | risultati della strada ferrata in confronto di 








quelli che si otterranno dalla navigazi 
continua, senza interruzione? È evitato 
che aprendo il canale, la strada ferrata non 
avrà più nessuna importanza, ma è questo 
un meschino argomento, se lo si adduce 
contro l’escavazione del canale. 

D'altronde, sebbene lontana, l'Inghilterra 
non ha nulla da temere peì suoi possedì- 
menti. Tolti. i diritti differenziali ed aperta 
l'India a qualunque nazione, il commercio 
è rimasto libero e senza inciampi, che è 
quanto gli stati marittimi desiderar possono. ‘ 
Ed essa ha inoltre una catena formidabile 
di fortezze, che la guarentisce da un'aggres- 
sione nelle Indie. Malta, Gibilterra, Corfù 
in Europa, ed Aden ‘sul mar Rosso sona 






formidabile di Gibilterra, 
chiave d' ingresso deì mi 
mar Rosso. Ciò prova la pi 
Gran Bretagna, la quale non potendo disco- 
noscere che un.giorno o l’ altro sarebbe ta- 
gliato lo stretto di Suez} volle provwedersi 
di una posizione che sìgnoreggiasse în quei 
mari ed assicurasse la propria potenza. 

Cionullameno gli ostacoli che attraver- 
sano l'esecuzione dell'atto di concessione 
fatta dal vicerè d'Egitto al sig. Lesseps, 
qual rappresentante di una società europea, 
si attribuiscono alle osservazioni ed opposi- 
zioni dei consoli inglesi. Essi potrebbero 
ben derivare dallo stesso governo egiziano, 
ma siccome credesi che l'Inghilterra non 
sia propensa all'impresa’, ad essa si attri- 
buiscono le difficoltà insorte. 

però ragionevole il credere che le op- 

posizioni saranno superate, pel concorso 
dei governi europei, ai quali debbe stare a 
cuore l'attùazione d'un progetto che gareg- 
gia in grandezza e pei risultamenti sociali 
colle più mirabili scoperte ed invenzioni 
del nostro secolo, l'applicazione del vapore, 
le strade ferrate ed il telegrafo. Ageyolando 
le comunicazioni fra l'Oriente e l'Occidente, 
sì giova al progresso della civiltà e della 
prosperità pubblica, e noi non potremmo 
stare indifferenti al cospetto di un'impresa 
che preconizza all’Italia uno splendido av- 
venire e aprirà al commercio ligure vasti 
campi nei quali spiegare la propria attività. 





Il Giornale di Rom del 18 corrente contiene 
la narrazione della visita fatta dal papa alla ba- 
silica alessandrinà e alle catacombe che furono 
scoperte a sette miglia da Roma, nel tenimento di 
Propaganda fide, denominata Petra aurea e vol- 
garmente Coazzo. 

Visitate le cataombe, il papa andd a pranzo nel 
contiguo chiostro dei canonici lateranensi, dove 
successe lo sprofondamento del pavimento. 

Ecco@he ne scrive il Giornale di Roma: 

« Dopo il pranzo, il santo padre si compiacque 
di ricevere al bacio del piede tutti i giovani «del 
collegio di Propaganda; e mentre circondata dalla 
più parte di coloro, che aveano avuto l' onore di 
sedere alla stessa di lui mensa, con la più grande 
compiacenza, come amoroso padre a mezzo | suoi 
figli, trattenevasi con quelli alunni, che prove- 
nienti da ogni parte del mondo, sono destinati ad 
essere apostoli del Vangelo nella patria loro, im- 
provvisamente si ruppe il trave maestro che reg- 
geva il pavimento della , Ove si stava, e lutti 
(non -meno di}150 person ipitarono nel piano 
inferiore. 

« Il caso fu spav le, grande e terribile il 
pericolo; ma la Provvidenza volle salve 
lante preziose vile, dappoichè non si ebbe a de- 
plorare vittima di sorta: solo alcuni ebbero qual- 
che leggiera contusione, e taluno degli alunni 
rimase alquanto malconcio. Sua santità fu tratta 
fuori dalle rovine del crollato pavimento sana e 
salva: e con essa anche gli e.mi cardinali e gli 
altri] personaggi. E l'essere sortiti incolumi da 
tanto pericolo non potendosi che attribuire a mi- 
racolo, il sommo pontefice tutti invitò ad entrare 
nel vicino tempio, e là intonò a voce alta e con 
grande ualma l'inno dl ringraziamento al Signore 
della vita e della morte, e ricevettè la benedizione 
del SS. Sacramento impartita da monsignor Tiz- 
zani. Indi verso le cinque e mezzo pomeridiane 
fece ritorno alla sua residenza in Vaticano, e ci 







porti coll’ Europa mutéranno;'e'oo* suoi rap: | gode l'animo di annunclare che vi gode perfetta 


salute. 

« Vari di quelli che stavano col santo padre, e 
molti romani e forestieri, che si trovarono da 
quelle parti, si fecero un dovere di accompagnare 
a casa nei loro cocchi tutti gli alunni del collegio 
di Propaganda, usciti immuni da tanto disastro. » 

Il senato e il consiglio di Roma ha ordinato un 


| triduo per quest'avvenimento. 





allo e e 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
É pubblicata la seguente legge in data del 4 
aprile : ESPPLE 
Art. 1.1 medici e farmacisti chesaranno ammessi. 
nel corpo sanitario militare per far servizio straor- . 
dinario presso il corpo di spedizione in Oriente, 
terminata la guerra non avranno diritto alla con- 
servazione del grado. di v 


ra 





Arl..2. Sarà loro accordato a titolo di gratifica 
zione un semestre di paga. Sbiù 

Art. 3. A coloro fra i, detti. medici e farmacisti 
che avranno prestato servizi segnalati | mir 
conservato il grado onorario. 

Art. 4. È'‘derogato agli art. 2° e 69° della legge 
25 maggio 1852 ed alla legge. 14 aprile 1853 in 
quanto siano contrari alla presente; 

Sono pure pubblicate le.due leggi in data 4 corr. 
che autorizzano: 1° La divisione amministrativa d’1- 
vrea a ripartire nell’anno/1855 edin quelli successivi, 
fino e compreso quello del 1864, un'imposta di lire 
trecento milà per far fronte alle spese comuni a 
tutte le provincie che la compongono. 

2° La divisione di Vercelli dî contrarre un mutuo 
passivo di lire ‘cento ottantatre mila, ed alle pro- 
vincie di Vercelli e Casale di ripartire rispettiva- 
mente un'imposta speciale di lire 52318, e lire 
26,800 onde far fronte alle loro spese dell’anno 


1855. "a È 
La Gazzetta pi ie contiene alcune nomine 


e disposizioni nel personale delle intendenze e del- 
l'ordine giu mario o, 
S. M., con decreto 13 aprile 1855, a proposta del 


ministro di marina, ha nominato Addis Francesco 
capitano di porto di quarta classe a Sahla Teresa, 
a capitano di porto di terza classe a Porto Torres. 


S P 
FATTI DIVERSI 


Mortalità di Torino. Nello scorso mese di 
marzo morirono in Torino 280 donne, 273 uomini: 
totale 553, Relativamente alla mortalità dello stesso 
mese nell’anno trascorso s'ebbe la diminuzione di 
85. Negli ospedali i casî di morte ascesero a 268, 
doi quali 106 erano provenienti dalle provincie, 
per cui il contingente della città si trova limitato 
colla deduzione di 48 decessi avvenuti allo stato 
fetale, a 237 colla mediagiornaliera di 7 + 2031. 

Statistica commerciale. Movimento de'’cereali 
nel porto di Genova durante la settimana dal 7 
al 13 aprile 1855. 


Arrivi. 
Grano i ett. 15,016. » 
Granaglie (0. » 907 » 
Farine tu: quinti. 73 » 
Introduzioni per consumazione. 
Grano - gie ett. 1,172 » 
Granaglie |... .:-.. 0: >. 7,292 è 
Avena % < quinti. 30 è» 
Farina cmeneer a » 
Riesportazioni. 
Granaglie ell. 16 » 
Avena eC . quiny. 2,203 >» 
Rimanenze a deposito gra: » 623 » 
Esportazioni. 3 
Grano ei et. 2,784 >» 
Granaglie © .\\.....° «®.72,000 » 
Paste di frumento . quint 281 » 
Riso. . 4 è » 870 » 


rrr_—__—_—————___m_—____Te 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 15 aprile. 
Oggi ebbe luogo alle Tuileries il ricevimento 
d'una parte della camera; dico.solo una parte ed 
ecco il perchè, Molti membri del corpo legislativo 
avevano già fatti i loro preparativi di partenza, 
quando seppero che l' imperatore avrebbe @wuto 
piacere di riceverli. Alcuoi preferirono partire e 
non aspettar oggi. La precipitazione poi da una 
parte e dall'altra fece sì che il ricevimento avesse 
un aspetto un po'curfvso ; giacchè anche l'impe- 
ratore era sul partire e le carrozze lo aspettavano 
nella corte. AR 
Tute le conversazionita. palazzo cadevano sul 
gran fatto della giornata, la risposta cioè della 
Russia, risposta che dicevasi essere assai accorta, 
ma in ultima analisi negativa. Non solo si crede 
che la guerra continuerà più vigorosamente che 
mai; ma si parlava e più insistentemente della 


prossima partenza dell'imperatore per la Crimea. | 


Alcuni pretendevano pure che egli-si sarebbe re- 
cato anche a Vienna per far visita al cavalleresco 
imperator d' Austria. Sapete che cavalleresco è 
ormai la parola d'uso. L'imperatore erede che la 
sola sua presenza basterà per far risolvere questo 
sovrano a' pronunciarsi apertamente pet lui. I pa- 
reri a questo proposito sono assai diversi; l'Au- 


stria però vorrà trovarsi in una posizione piut- | 


tosto diMcile, poichè il tempo dell'altalena è pas- 
sato e bisognerà che essa si pronunci, o in un 
senso o nell'altro. Oggi, alle Tuileries, si diceva 
che la risposta arrecata dal principe Gallitzin fosse 
assai moderala-nella forma, ma molto esplicita, 
per. ciò che concerne la sovranità della Russia 
nel marNero. Questa sola parola proverà le poche 
speranze che si hanno. {Un jsenatore, chiacchie- 
rando con un ministro, gli disse : « Ma Drouin de 
Lhuys non troverà l'imperatore a Parigi. — Oh, 
ciò non importa, » rispose il ministro ; « egli lo 
raggiungerà a Londra. » Siccome l’imperatore ri- 
torna sabbato, così vedete che Drouin de Lhuys 
deve ritornare di questa settimana; ciò che pro- 
verebbe che i negoziati non hanno preso una piega 
che faccia sperar buon esito. 

Si è malcontenti alle Tuileries dei deputati, che 
manifestano tendenze d'opposizione assai viva. 
Avrete visto che si dovette abbandonare il pro- 
Belto di imposta sulle vetture e sui cavalli. loi il 
corpo legislatvo fu seriamente commosso di ciò 
che si era passat sopra, a_ parecchie osservazioni 
da lui fatte e che il governo non.aveva atteso alle 
sue promesse. Così, per esempio, esso persiste 


. 





| IrOPINIONE, 


nel riputar troppo grosso lo stipendio del coman- . rigorosamente ‘nelle conferenze di Vienna alla 


“dante in capo della guardia nazionale di Parigi, 
che non serve a nulla. Ha 50m. franchi e il suo 
capo di stato maggiore 20m., più un palazzo sulla 


piazza Vendòme, con fuoco e lume. Ciò diede oc- 


casione a discussioni così vive ed a tali accuse di 
favoritismo , che oggi leggerete nel Moniteur una 
lettera del ministro dell’ interno , la quale ha per 
iscopo di metter un po’ di balsamo sulle ferite del 
g°n. Laveestine , ufficiale che fu per lunghi anni 
l'amico intimo della casa d’Orleans. I deputati ri- 
tornano dunque nelle loro provincie assai mal- 
contenti, mentre il governo non è neppur esso 
molto soddisfatto di loro. 

Le cose non saranno pronte per l’ apertura del- 
l'esposizione e c'erano tai riclami che i negozianti 
credevano si farebbe luogo a qualcheritardo, con- 
siderato come inevitabile: Ma ciò non è ed il Moni- 
teur d'oggi annunzia formalmente che l’ ultimo 
termine per ricevere i prodotti degli esponenti è 
fissato al 20 aprile ; ed infatti, si' dice che |’ im- 
peratore parta sul principio di maggio e che voglia 
prima assistere in persona alla cerimonia dell’ a- 
pertura. Tornerebbe per la fine di giugno , epoca 
in cui la regina d' Inghilterra verrà a Parigi. 

Non potete farvi un'idea degli apparecchi che 
si fanno in Inghilterra per ricevere l’imperatore 
dei francesi. « Come lo riceverete ? » domandava 
io oggi ad un inglese. e Credo che si farà poco 
meno che deificarlo, mi rispose. Non sarei mara- 
vigliato che si avesse a voler trascinare la sua vet- 
tura. » Ma il ministero inglese trova che si spingonu 
le cose un po' troppo in là. Nessun sovrano avrà 
mai avuta un'accoglienza simile. Notate.che l' im- 
peratore conduce con sè un seguito numeroso, la 
metà delle cento guardie, tutti gli ufficiali della 
sua casa; ma non sì dice parola del principe Na- 
poleone , e fa meraviglia che l'erede del trono 
non accompagniin questa circostanza suo cugino. 
Sarebbe egli ancora in disgrazia? Alcuni mi di- 
cono che sì; ma veniamo ad altro. 

La borsa del Boulevard oggi aveva molto risen- 
lito le notizie di Vienna. Ribassò a 68 50. Nel'mo- 
mento in cui l'imperatore attraversava i boulevards 
in calesse scoperto, il tempo era superbo, e vi era 
perciò una folla immensa; ma, lo dico con dispia- 
cere, nessuna acclamazione; sibbene una viva cu- 
riosità. L'imperatore era in uniforme e pareva 
molto serio. L'imperatrice, molto allegra, faceva 
frequenti e graziosi saluti. Il saguito erà numeroso, 
con una scorta di 100 guardie, Si aspetta per do- 


| mani il secondo articolo del Moniteur sulle con- 
| ferenze di Vienna. Sarebbe, dicesi, concepito in 


termini assai poco pacifici. Il nostro mondo poli- 
| lico era oggi in qualche commovimento. A. 
INGHILTERRA 


Il Times crede che saranno per abbisognare 
| venti milioni di sterlini onde colmare il deficit at- 


| tuale, e consigliaal governo di fare un prestito per 


annualità ed a termini e non in titoli consolidati. 
Lo stesso giornale pubblica il seguente dispaccio 
sulle conferenze: 

Vienna, 13 aprile, di sera. 

Esiste una differenza considerevole fra l'opinione 

| delle potenze occidentali e quella dell'Austria rela- 

| tivamente alla diminuzione della preponderanza 

russa nel mar Nero. Lord John Russelled il signor 

Drouin de Lhuys sono partili questa mattina per 

| il Semmering e ritorneranno dimani. Questa as- 

| senza temporaria signilica: accettate le nostre con- 
dizioni o rigettatele. 


-—— _+_—_—————————————& 
AFFARI D'ORIENTE 


« Da una lettera d'Odessa del 31 marzo toglie la 
| Gazzetta Militare: 

| «Il capo dello stato maggiore generale Semia- 
Kine verrà richiamato per motivi di salute e sarà 
rimpiazzato dal generale Uschakoff. Questa notizia 
non è senza fondamento giacchè il generale Uscha- 
| Koff è giuntovin, Odessa al 29 ‘marzo proveniente 
da Kischenefl in compagnia del ganerale Verpa- 
| ckoffsky e dello stato maggiore , continuando po- 
| sciatil viaggio per Sebastopoli. Si recarono ivi pure 
al 30 warzo i generali Dellingshausen , Vasiltschi- 
koff e Bulgarin. Essi sono seguìti dai loro rispet- 
tivi corpi d' esercito. Anche la prima divisione dei 
corazzieri, sotto il generale Mazurkevich ricevette 
l'ordine di abbandonare le stazioni della Volinia 
e di marciare verso Perekop. Tutti questi ‘rapidi 
movimenti fanno credere che il nuovo comandante 
in capo dell’ esercito russo in Crimea sia risoluto 
di venire ad un combattimento decisivo. i 


10 verste distante da Simferopoli; il generale 
Pawloff trovavasi presso Ak-Metchet occupando la 
Strada di Perekop. I generali Korff ‘© Montrésor 
osservano, con qualtro reggimenti d’ulani, quattro 
reggimenti di dragoni e cinque distaccamenti di 
cosacchi presso i laghi salsi i movimenti di Omer 
baseià. Il generale Papoff con un corpo staccato 
occupa l'istmo di Perekop. » 

Si scrive da Varsavia alla Gazzetta d' Augusta 
in data del 7 aprile ; 

* Sino a questo giorno non ha avuto luogo al- 
cun movimento di truppe nel regno di Polonia , 





che faccia supporre ad una imminente campagna. 
Le Iruppe tengono ancora i loro quartieri d' in- 
verno. Nello stesso tempo sentiamo che i 16 reg- 
gimenti. austriaci di cavalleria , concentrati in 
Gallizia, hanno ricevuto ordine di ritornare ai loro 





antichi accantonamenti cioè in Italia, Boemia, 
Ungheria. Quale sia il motivo di quest ordine , ci 
è sconosciuto. (La notizia ci pervenne , aggiunge 
la Gazzetta d’ Augusta già da molti giorni, ma 
indugiammo a pubblicarla , poichè abbiamo i più 
sicuri-indizi che il governo austriaco sì attiene 


CA 
< Il generale Chruleffsta colla forza principale a. 








posizione presa a flanco della Francia e dell’ In- 
ghilterra contro la Russia. Pare dunque che altri 
riguardi siano stati causa di quell’ ordine, come 
la maggiore diffusione del lifo, o simili motivi sa- 
nitari , in aleun modo però motivi politici). 


r_—_——t—_rr ————————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, \7 aprile. Leggesi nel Corriere mer- 
cantile : 

« Il ponte di barche stabilito al Passò Nuòvo, 
sotto Porta Lanterna, fu condotto ieri a compi- 
mento, ed oggi serve all'imbarco del materiale 
d'artiglieria. 

« Si prepara la partenza del Governolo , sul 
quale, oltre molti cavalli, saranno imbarcati i car- 
riaggi, i bagagli e lutto l’uffizio dello stato mag- 
gior generale; e si aspetta che quel vapore diventi 
fra poco la sede del quartiere generale del coman- 
dante Lamarmora. 

« I legni inglesi finirono ieri di caricare le prov- 
viste, e il capo dei trasporti inglesi dichiarò al co- 
mandante della spedizione, essere tutto in pronto. 
In darsena si lavora atlivamente a compiere i 
preparativi. 

« Si parlò ieri per la città d'un contrordine ve- 
nuto da Torino per l'imbarco, il quale doveva 
aver luogo il 16. Da nostre informazioni risulta 
che nemmeno la scorsa settimana, nè al momento 
della rassegna in Alessandria, alcunigiorno pre- 
ciso era stato fissato per l'imbarco, tutto dipen- 
dendo dal punto in cui sarebbero finiti i prepara- 
tivi. La supposizione del contrordine veniva ac- 
compagnata da voci di austriaci concentrati (e Ci- 
cevasi in numero di 150,000!!!) presso Pavia, di 
rivoluzione a Vienna, a Parigi, in Sicilia, e per 
ogni dove, di alleanza austro-russa ecc. ecc. 

« Benchè pochi fossero disposti(malgrado la ere- 
dulità d'una certa classe di speculatori e di no- 
vellieri) a credere sulla parola simili annunzi, 
pure sparsero una tal quale agitazione, poichè il 
tempo è propizio all'aspettativa di eventi più gravi 
e decisivi del solito, sia da Vienna , sia dal teatro 
della guerra. 

* Intanto è certo che sapevasi di questo ritardo 
alla parlenza anche nei giorni addietro; e che i 
meglio informati l'annunziavano probabile pel 
fine di questa sellimana, » 

— Dall’intendenza generale di guerra venne ri- 
fiutato per fr. 250,000 il carico di vino ricono- 
sciuto non igienico, e differente dal campione pre- 
sentato e convenuto col fornitore. 

SVIZZERA 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

« La conferenza di Friborgo circa al richiamo 
del vescovo Marilley, che era stata convocata per 
l'11 aprile, è già sciolta. Sembra che i deputati os- 
servino su di essa îl massimo segreto ; tuttavia una 
voce, che si dà con Lutte le riserve, pretende che 
in essa siasì stati unanimi nel ritenere impossibile 
il ritorno di quel vescovo, quantunque si sia di- 
chiarata la convenienza di prendere quelle altre 
misure che fossero atte a dare un leale ordina- 
mento alle relazioni fra lo stato e la sunta sede. 

Ticino. Un decreto del consiglio di stato, in data 
3 aprile, porta: 

1° Ogni forastiere, sino a che non abbia effetti- 
vamente ottenuta l'incorporazione da parte del 
consiglio di stato, è tenuto a munirsi del permesso 
di dimora o della carta di domicilio. 

2° Tuui i forestieri che, avendo chiesta l' incorpo- 
razione, non l'hanno ancora ottenuta dal consiglio 
di stato, dovranno pagare le tasse del permesso di 
dimora o della carta di domicilio per tutto il tempo 
arretrato, durante il quale hanno sospeso di mu- 
nirsi dell'uno o dell'aluro dei detti recapiti. 








Si legge nel Corriere Italiano : 

« L'opinione pubblica nella penisola scandi- 
nava, col mezzo de' suoi organi, va manifestando 
semprepiù la necessità di un’ accessione della Sve- 
zia e Norvegia alle potenze occidentali. Tutti scor- 
gono essere impossibile di conservare più oltre 
quel sistema di neutralità che volle finora tenere 
il gabinetto di Stoccolma. Il giornale Svenska Tid. 
esamina in un articolo la presente situazione e ne 
conelude in modo non troppo favorevole alla con- 
servazione dello stato di neutralità da esso propu- 
gnato sino ad ora. Ora si concede che la prepon- 
deranza della Russia ne! Baltico è sommamente 
pericolosa alle provincie scandinave , che la poli- 

ca seguìta dol gabinetto alla Newa parte dal 
Cipio d' indebolire semprepiù la Svezia ed al- 
tre di simil fatta. Si riconosce quindi la ne- 
cessità diun' adesione alla politica occidentale , 
però si chiede che questa. non si limiti a pretendere 
garanzie ‘che salvino l'integrità della sublime 
Porta ,,ma ne domandi anche delle altre in favore 
della Svezia. Come l'immensa supremazia acqui- 
stata dalla Russia nell’ Eusino fu causa delle at- 
tuali complicazioni orientali, così non sarebbe 
null'affatto diMeile che una preponderanza troppo 
spinta nel Baltico provocasse in avvenire una qui- 
slione settentrionale. Rs 

« Per noi — dicesi nell'articolo del giornale 
svedese suddetto — non trattasi nè della Turchia, 
nè della Polonia, sibbene del Baltico. Ove gli al- 
leati si assumano l'incarico di ridurre l' attuale 
territorio della Russia, e vogliano ad essa torre 
specialmente le provincie orientali, allora ci pre- 
sentino le loro proposte, chè soltanto in quel caso, 
avendo noi un interesse in ciò, potrebbero calco- 
lase sul nostro appoggio. » Anche Hl Malmber 
Schnellpost s' esprime in erual senso; spera inol- 
tre di poter contare sull'appoggio della Danimarca 


la quale pure non sarà in istato di 

sua altuale neutralità. È facile ad im 

quale irritazione abbia prodotto nelle 
scandinave , animale dai sentimenti ostili verso la 
Russia, un articolo del Journal de St- o 
in cui andavasi assicurando che in ‘caso di una” 
guerra fra la Russia @ la Svezia, quest' ultima sa- 
rebbe sconfitta in ogni occasione ! 

< Notizie da Odessa dei primi del corrente an- 
nunciano che da tutte le parti della Bessarabia 
vanno concentrandosi truppe in quella città , le 
quali, raccolte che sieno, marcieranno alla volta 
di Perekop, affine di appoggiare le operazioni 
delle armate russe trovantisi in quella penisola. 
Vuolsi inoltre sapere in Odessa che negli ultimi 
giorni siasi rafforzata di molto là guarnigione di 
Sebastopoli. Il nuovo comandante in capo, prin- 
cipe Gorciakoff, esamina altentamente le varie po- 
sizioni occupate dai russi, e non ha guari visitò i 
campi d'Eupatoria e del Belbek. Il blocco d' Odessa 
è rigorosissimo, e vari vapori stanno in vista alla - 
rada, pronti ad arrestare ogni naviglio che volesse 
tentare di romy ere il blocco. 

« Nelle provincie russe della Caucasia si pro- 
cede all'armamento generale di quelle popolazioni 
montagnarde e si cerca con ogni mezzo possibile 
di eccitare il fanatismo delle masse. » 





Dispacci elettrici 
Parigi, 18 aprile. 
Vienna, 17. La decima conferenza ha durato 


un'ora e mezzo. La discussione sul lerzo punto 
non è ancora cominciata. La soluzione è indecisa, 


| e non è indicato il giorno della prossima confe- 


renza. 

Londra, 17. Nulla d' importante nel parlamento, 
salvo che il ritorno di lord John Russell è annun- 
ciato per il giorno 27. L'imperatore ha assistito ad 
una magnifica rivista a Windsor. 

Madrid, 17. Il primo articolo della legge sui 
beni del clero è stato approvato con 159 voti con- 
tro 13. 


Trieste , 18 aprile. 

Costantinopoli, 9. Si assicura che i piemontesi 
andranno provvisoriamente a Maslak, ove avvi un 
campo di 7,000 uomini. 

I curdi furono battuti da Mehemed bascià è si 
ritirarono nel forte Carpitdirum. Subirono una 
nuova disfatta sotto quel forte ed ora sono bloc- 
cati dalle truppe turche, che occupano posizioni 
favorevoli. 

È smentita la prossima pubblicazione delle ri- 
forme turche. nari 

1 disordini scoppiati a Damasco furono l 
mente repressi ed i faziosi furono arrestati. 


1 


SE 
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Borsa di Parigi 17 aprile. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 
8 p.010 bui 6840 68 80 
4 12 p. 040 993 25 9350 

Fondi piemontesi 
18495 p. è 85 75 2a 
» 


1853 3 p. 53 »_ »è 
Consolidati ingl. 89 7/8.(a mezzodì) 
=_—r_=-—-.;--; —=*- eum 


C. Brunetti, Gerente provvisorio. i 





: 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO + 
Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 18 aprile 1855. 

Fondi pubblici 


1848 50/0 1 marzo— Contr. della m. inc.85 40 

1849 » lgenn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa În e. 86 

Contr. matt. inc.85 75 85 

1 die.— Contr. della matt. in o. 85 35 


Fondi privati 


1851 » 


Cassa di comm. ed ind. — Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 544, 
Id. in liq. 543 p. Svaprile et 
Contr. della m. in liq. 543 p. 30 aprile 


Ferrovia di Cuneo ObbI. 1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in © 343 » 
Contr.della m. in c. 343 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta + + + .294 18 254 
Francoforte sul Meno 212 1/2 
Lione . 99 95 99207 
Londra 25 10 2A 92 1/2 
Parigi . 99 95 9920 
Torino sconto . 60,0 
Genova sconto . 6 0j0 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 02 20 05 
— di Savoia 28 64 28 72 
— di Genova 79 20 79730 
Sovrana nuova 85 04 35 16 
—  vecctiia . 385 78 84 85 
Eroso-misto 
Perdita .-.... ... 3 » 175000 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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pre to pe pere mr de 


IMPRESA NAZIO 





NALE TASSO x ROSTAN 


in Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. 





».. R. Deereto 28;dicembre 1844 
Articolo 3 della Legge 10 febbraio 1855. 


IL PRIMO MAGGIO 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


delle VINCITE in contanti 





200,000 L. circa in PREMI 
DA 
L 50000-4000-2000-500, ece.. 
IMPRESTITO PRIVATO 


“DIS. M. IL RE DI SARDEGNA 


PREZZO delle Obbligazioni per l'ESTRAZIONE del 1° maggio 1833 


1 Obbligazione costa. . . . .Li 6 
3 dette costano... . ..» 15, 
ll dette » i uazi o 50 


Nota. Ogni Numero estratto guadagna for- 
zatamente da L. 30,000 - 4,000 - 2,000 - 500 
-:100 - 75 fino a.L. 40. I Numeri non stati 
estratti si rinnoveranno nel successivo sor- 
teggio. 


1 Obblgazione per 2 estrazioni —L. 10 
3° dette (EIA » 25 
ll dette » » 80 
Nota. Queste Obbligazioni, it cui Numero 
venisse estratto il 1° maggio, riceveranno il 
premio, e più un’altra OULli azione gratis 
per la successiva estrazione del 1° x.bre. 


_— 


1 Obbligazione con esito certo Li 25 
3 dette » » 65 
11 dette » » 220 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
sarà'estratto immancabilmente il 1° mag- 
0, e i premii delle quali, meno i minimi 
i L. 40, sono tutti a vantaggio degli aqui- 
renti, senza dimezzurli affatto colla nostra 


pe” la sua, concorrono ai niolti premii di 
L. 75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 
1 Obbligazione còn premio certo L. 53 
3. detteognuna » » 150 
{ll dette » » » 525 
Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 
le successive estrazioni , otterranno forza- 
tamente uno dei seguenti premi: 
1 premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
7 id. » 40,000 | 15 id. » 2,000 
Ti id, » 30,000 | 45 id. » . 500 
I minori premii sono da L. 100, 75, 48, 
46; 44 a 40. 





| Osservazioni. 


Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito mediante ipoteca 
sui beni del Patrimonio Reale. — L’ esito 
del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 
dei Nnmori sortiti spedito ad ogni interes- 
sato. — I premii sì pagano in contanti e 
senza deduzione. 

Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 
accompagnata dal relativo importo con va- 


> 


‘Il Registro èd i Bollettini ufficiali di tutti i numeri 


P Camandona e C., via S. Filippo, 21. 


CASA, come altri ha creduto di dover fare | glia postale e non altrimenti. 


Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti , rivolgersi esclusivamente alla 
IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. 


estratti negli antecedenti sorteggi sono visibili 
nel nostro Ufficio. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


 POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


n À iui 
Spedinone nella provincra contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
Passetto contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12.— L. 15, — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutili indicazioni, tutterelative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 





Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifraf ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agncolà, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in'ognì 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1428. 

Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affraneato allo stesso prezzo. 


LA RAGIONE 


FOGLIO EBDOMADARIO 
DI FILOSOFIA POLITICA E SOCIALE 
diretto da 


AUSONIO TRAWERI | 








| TORINO 
Presso l'Editore G. BATT. MAGGI 
provveditore di stampe di S. M. 


CARTA DELLA CRIMEA 
alla scala di 4 a 350,000 


incisa în rame da uno dei migliori incisori 
È pubblicato,il N° 26, che termina il primo | nazionali. Stampata in foglio grande di 

semestre ed il tomo primo. Il prezzo d'abbo- | circa centimetri 75 per 90. 

namento è di Ln. 12 per Torino e Ln. 14 per | Prezzo L. 2. 


RR ; 
le provincie. L'abbonamento è annuo , mo Montata sopra percallo con astucchio L. 3. 


pagabile anche a semestre o trimestre anti- Questa Carta è lariduzione della Gran Carta 
SipAsO: ? È eseguita dal Governo Russo in 10 fogli col- 
| Dirigersi alla Tipografia Frat. Steffenone, | l'aggiunta delle ‘recenti perlustrazioni fatte 
| darcorpi di Stato Maggiore francese e inglese. 















Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


IL NUOVO «PORTAVOCE 


VADE MECUM CORRETTO | dABRAHAM d'AicLa-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 


do Îli ch ffesi nell’ud Il 
a uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
colle LEGGI ORGANICHE ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ panino 
dei chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
GIUDICI, SEGRETARI, CAUSIDICI ed USCIERI | bile, non avendo che un centimetro di dia- 


ed allre emanate posteriormente alla la edizione | metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 


e messo in relazione colla, 


TARIFFA GIUDIZIARIA, 


con . Ra PIÙ 
SPI tivi difettoso, mprende le sue funzioni ; quindi 
VARIICAP xa rien gr quelli che se ne servono possono godere di . 


una conversazione generale senza quel 

rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 

Mis Generale d’Annunzi, via Madonna 
1 PT MOR 


Paolo Isnardi 


Sarà pubblicato entro un mese, al prezzo di 1 1 
centesimo per pagina in-8° compatto. — Si rice- 
vonoledimande affrancate accompagnare da vaglia 
postale di L, 7, sino a tutto il aprile. — il 

rezzo riuscirà maggiore, i soscrittori spediranno 
il di più dopo ricevuto il libro, franco per la posta. 
— Non se ne stamperà di più delle copie richieste 
a tutto il 20 aprile. 


deg Angeli, N. 9. 
Per ogni paio, muni 
In oro, èrup." qgà 
In argento dorato . 
In argento |... » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 
posti.le affrancato. 






Presso guesta Tipografia ricevonsi pure le asso- 
ciazioni alla 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Editti, R. Patenti, Circolari, Regolamenti, 
ece. ecc., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato, gli Ordini del 
giorno per la Guardia Nazionale del ‘Regno, i 


Memorie storico-critiche 

Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli. più importanti della Intendenza gene- CON DOCUMENTI INEDITI 
rale, ecc. ecc. DELIRI 
PRANCESCO BERDBDAN 

autore dei Due Foscari, ecc. 
somprese în 4 fascicoli in-8° al prezzo 

di L. 1 20 ciascuno. 
È uscito‘il primo fascicolo 








Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi.via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Appena emanata una legge o altro provvedimento, 
si spedisce in provincia franco per la posta. 


Prezzo d'Associazione per un anno : 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 
peria L. 9. — ld. spedite in provincia L. 10 50. 


PILLOLE SMITH 


Deposito generale del Piemonte: Basinio, 
farmacista in Alessandria. 

L'esperienza ha dimostrato éssere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra 
le piante medicinali, come la pratica di molti anni 
ha stabilito essere l’Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decotti , ece., i quali non possono 
contenere che poche parti attive della benefica ra- 
dice, questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 
urative, per cui è stato approvato da quasi tutte 
e più celebri Università d' Europa, Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed umorali. È specialmente efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali che soglione conseguitare alla scabbia, o altre 
malattie contagiose non curate radicalmente, nelle 
emorroidi, nei dolori di mercurialnegia , nella 
podagra, nel reumatismo , ecc., e coloro che te- 
mono di aver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali o altri minerali perniciosi , e che ab- 
biano bisogno de’ così detti DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono tutto sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni. 

Depositi: Torino, Beonzani — Asli, Ceva — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
—. Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova, 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Nizza-Mare, ‘Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo , Bosio — Vigevano, Guallini — Saluzzo , 
Ferrero e C. — Savona, Ceppi. 


ESPERO, 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III. 


In Torino un mese L. 1; a domicilio L. 1 25. 

In provincia L. 1 60, Un trimestre L. 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla maltina. 

Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino , via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 


Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 


ts" TEATRO GIARDINI “sese 


GRANDE SERRAGLIO 


DI BELVE VIVENTI 
vi GIOVANNI BATTISTA BOCCARD 


Nel detto serraglio, oltre un gran numero 
di animali di diversa specie, trovasi per gli 
amatori una quantità di Volatili e Papagalhi 
parlanti, i quali vende, cambia e compra, 

Il serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. 


Il cibo si somministra alle ore 3. 


PREZZI D'INGRESSO : 
Nell'ora del cibo: Primi Posti,jcent. 60; Secondi, 
cenl. 40; Terzi, cent, 20. 
Fuori del cibo : Primi Posti, cent. 40; Secondi , 
cent. 20; Terzi, cent. 15. : 
Per diminuzione nei suddetti prezzi, ve- 
dasi la tariffa sulla porta d'entrata, 








Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 





È in vendita la 


‘TARIFFA GIUDIZIARIA 


ridotta 
A COLPO D'OCCHIO 
per le varie categorie di persone 
in essa interessate 
DAL 


NOTAIO CAUSIDICO P, 6. 


Prezzo: per Torino . . . . . Cent. 40 
Provincia, franco per posta, . >» 50 








BRÉVETS D'INVENTION VINAIGRE DE TOILETTE NAFDAITONS 
etde perfectionnement DE l'Îadurtrio Frinodisò 
1809 et 1814. J. VINCENT BULLY "ul 1948. 

i A PARIS 
° rue Saint-Honoré, N. 295. 


Ce vinaigre, dont la vogue en France est immense, est le seule qui offre au public, 
comme garantie, des brévets sérieux obtenus sur le rapport de Commissions savantes, et 
de plus de 70 ans d’épreuves et de suceès toujours croissants. x 

C'est le type des vinaigres de toilette, et il a remplacé dans l’usage l'Eau de Cologne et 
autres Eaux alcooliques qui corrodent et durcissent les-tissus. C'est le mita les plus frais 
et le plus suave. Il rafraichit et nourrit la prau , et lui rend sa blancheut,, son velouté et 
son 4clat. Il calme le feu du rasoir —s'emploie à tous les usages de la toilette — En bairis. 
généraux ou locaux — Contre les maux dé tète et migraines (notàmmient dans ce cas, en 
bains de pieds synapisés, à la dose d'un tiers de flacon) — Pour assainerl’air— Combattre 
les épidemies, ete.ete. 


Prix 2 Francs le flacon. i z 
Sî vende presso VUffizio generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 


Tip. dell'OPINIONE. 
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TORINO 18 APRILE 





ROMA E PIEMONTE (1) 
Feperico SéLopis e Lupovico Sauri 


j Alcuni dei senatori; che nel 1850:concòr- 
sero all'abolizione del foro privilegiato dei 
i chierici e.ad altre successive leggi che for- 
\ mano oggetto della romana censura, 0 sia 
che non avessero operato con sufficente mo- 
Drale convinzione, 0 che.abbiano di poi pro- 
vate relative inquietudini, fatto sta che di 
quel loro concorso fecero oggetto di reità in 
sagramental confessione; 
s A quei confessori, che in, seguito di ciò 
i ricorsero alla superior ‘gerarchia per aver 
voce. del come regolarsi prima di assolvere 
i ben capitati legislatori, la penitenzieria 
«romana diede ampia facoltà di non esigere 
« pubbliche specifiche ritrattazioni dei fatti se- 
‘guiti, ma ingiunse di fare ai confitenti sa- 
 gramentalmente promettere che in'avvenire, 
, presentandosi occasione di qualche altro 
È qualsiasi progetto di legge che contrario alle 
> antonelliane massime si ravvisasse, ne 
avrebbero favorita colle ‘discussioni e col 


« Voto.la reiezione, 0 sostenuta quanto mieno 
la necessità di ricorrete al. chiericale ga- 
. binetto. ì 


Questo è lo,stato di segreto vincolo sacra- 

14 oggidì, nè l’ ‘ufficio della romana peniten- 

|. 4ieria sarà per ismentire. 

è Ohsela nobiltà avesse potuto disporre 
contro la borghesia dei mezzi di cui dispone 
il\clero, sopra'il laicato |: Oh se avesse ella 
potuto come questo lottare contro lé civili 


| riforme, coll'appoggio di qualche sagramento | 


| di sua privativa competenza, no non a- 


mentale, in cui si trovano parecchi senatori | 





| vremmo veduto aboliti i.feudi e successiva- | 
«mente le banalità, i maggioraschi, i fide- | 


| commessi, il foro patrizio, e tanti altri pri- 
, Vilegi caduti sotto i colpi, del- progresso 
scientifico della legislazione @dell'economia 
| politica, ed una ‘marchionale penitenzieria 
sarebbe stata sufficiente a sostenere in piedi 
‘od a restaurare di bel nuovo il gotico edi- 
| fizio. 
| © ‘Noi non sappiamo, sé i senatori Sclopis e 
Sauli vadano annoverati tra i nuovi giurati 


‘campioni della romana: cancelleria, tenace | 


‘ del predomini» anche eîvile e politico sul 
chiericato e sulle cocolle.'Ma ben ci è forza 
di riconoscere; che nell'ufficio centrale ed 
in ordine all’ importante progetto di legge 
che si sta or ventilando, i due' senatori di- 


scorsero e conchiosero in modo da dimo- | 


strarlì convertiti alla logica del penitezziere 
maggiore. 

Essi non nègano, ed'anzi dichiarano « es- 
« sere verità dimostrata, che una migliore e 


< più equa ripartizione dei beni ecclesiastici | 
|, «è necessaria non mèno nell'interesse vero | , : 
| de la révolution frangaise, chap. 5.) 


«© positivo dei servizi che ragguardano di- 


« rettamente all’ esercizio della religione | 


« cattolica, che in quello della giustizia di- 


« stributiva tra i minisiti della religione me- | 


« desima. » Ottimamente, 

Essi convengono, che « una saggia e con- 
« veniente riduzione dellè comunità reli- 
« giose esistenti nello stato, non che essere 
« dannosa, sia anzì per riuscire vantag- 
© giosa anche sotto l'aspetto religioso. » Egre- 
giamente. 

Finalmente essi « non possono a meno di 
< riconoscere, che nelle presenti contingenze 
< sia d'assoluta, convenienza che mediante 
« proventi dell’àsse ecclesiastico si giunga 
<« a far fronte à tutte le spese del culto cat: 
< tolico. » A_mèraviglia. 

Dunque propongono l’adozione del’ pro- 
getto votato dalla camera nazionale? — No. 
Lo rigettano. 

Ne propongono un altro? — Neppure. 

Ghe cosa dicono ? — Dicono, non parer 
loro che, e salvo lo schietto e testuale di- 
« sposto del nostro statuto, e seguendo le 
« sole vie cui un governo regolare può. at- 
« tenersi, .siffatte compiute sistemazione è 
« ripartizione dell’ asse ecclesiastico si ot- 
« tengano se non vi ‘concorrè dal suo lato 
‘ la suprema podestà ecclesiastica a’ collo- 
< carle sovra basi salde e durevoli. » 

Come provano la saggezza della loro opi- 
nione? . > 


(1) Vedi il N° 105. 








| « tous les abus » scrive in 









} 
» 17. | 
Ì 


Allegano che la materia del progetto « es- 
+ sendo anche connessa coll'autorità della 
« giurisdizione competente alla chiesa, do- 
« vrassi pure far quella intervenire onde la 
« somma delle cose sia definitivamente re- 
« golata e conchiusa. » 

Ma queste sono parole. Come fanno ‘i si- 
gnori. Sclopis.e.Sauli per dimostrare che 
Gesù, Cristo abbia estesa a S. Pietro la giu- 
risdizione civile.di Tiberio Cesare sui col- 
legi e.sugli enti morali; cosicchè possa dirsi 
connessa e:siano rimasti.come due galli su 
di un medesimo.pollaio. per l’eterna dispe- 
razione delle galline, le quali, nel contrasto 
dei capi, più non sappiano a quali dei due 
doversi obbedire? 

I signori Sclopis. e Sauli, stylo romanae 
curiae, non dimostrano niente in proposito, 
e passando tosto a parlarci degli esempi del- 
l'assemblea costituente francese nel 1789, 
dicono bastar di « avvertire che quell’assem- 
« blea, per suo proprio istituto, procedeva 
« rivoluzionariamente ,) senza vincolo di 
« leggi preesistenti, senza deferenza a tra- 
«dizioni conservate e costanti. » 

Ma come c'entra qui la rivoluzione? Siamo 
noi forse in rivoluzione contro il nostro prin- 
cipe? È egli qualche rivoluzionario; che nel- 
l'assemblea nazionale; valendosi del diritto 
d’iniziativa, abbia proposta la legge a' di- 
spetto della corona? Niebte di tutto ciò. La 
legge venne anzi proposta all'adozione delle 
camere per decreto reale, e la corona e la 
rappresentanza nazionale camminano d’ac- 
cordo. Ed i signori Sclopis e Sauli; rubando 


L’Uffizio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, 
N.18y seconda corte, piano terreno. 
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i concetti a Luigi Fransoni, vengono'a par- | 


larci di rivoluzione? 

L'assemblea, costituente francese proce- 
deva senza vincolo di leggi preesistenti!! 
Ma e quali saranno le leggi preesistenti che 
vincolar possano i nostri tre poteri legisla- 


| guere tra il codice evangelico e quello delle | 


tivi che costituiscono la sovranità dello stato? | 
| Non basta di essere uno ‘stato. sovrano per 


poter derogare ed anche abrogare leggi an- 
iori idil potere legislativo non è forse 
per introdurre quellenunve 
mano in mano sì ravvisano 





rifornie che 
opportune? 


deva senza deferenza a tradizioni conser- 
vate e costanti!! Sia. Ma forse che tra le 
tradizioni conservate e costanti, o che fac- 












Savoia non formava che una semplice dio- 
gesì suffraganea di Lione. Ma avrebbe egli 
‘apoleone stipulato. coh, Roma un concor- 
dato sulle basi recentemente proposte. dal 
cardinale Antonelli al conte di Sambuy? 
(Veggasi il Documento num. .Ltv, che fa se- 
guito all'allocuzione pontificia del 22 gen- 
io) Anche noi riaccetteremmo il concor- 
to puro e semplice del.1801,,e preghiamo 
i signori Sclopisi e Sauli .di indirizzare /l'e- 
sempio di Napoleone alla santa sede, di pro- 
eciarsi la favorevole risposta e di.comuni- 
cela, TE 
tanto, per.amor-del vero , ricord 
ignori, Sclopis: e Sauli, che Napoleone 
più tardi si pentì di quello, stesso. concor- 
dato , e che lo riguardò come un errore po- 
litico. E per verità. molti non sanno com- 
prenderé. come nelle quistioni estranee al 
dogma e sopratutto in questa di affatto ter- 
renì beni, il civile debba inchinarsi ad un 
potere che non ha. altro dominio che di riti 
e delle cose di lassù. 
« Non ignoriamo, » soggiungono i si- 


| gnorì Sclopis e Sauli, « esservi alcuni a cui 


« ripugna l’idea di un accordo colla pode- 
« stà superiore della chiesa sopra materie 
he interessino il temporale dello stato, 
asi si trattasse di un'abdicazione di 
arte della sovranità civile. Ma noi ricu- 
famo, d’ innoltrarci in .una confusione di 
ee che nuoce all? interesse pubblico e 
uasta il carattere dei rapporti tra le due 
odestà. » 
pPerola ll Non credevamo i signori Sclo- 
e Sauli così ottusi da non saper distin- 
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r@imane leggi a cui sottostettero gli apostoli 
eiCristo stesso; tra un sagramento ed una 
giornata di terreno; tra la mensa eucari- 
stica e quelle dei refettorii.e degli episcopii. 
Dayvero che ai, signori, Sclopis e Sauli non 
ayfebbe Gesù, Cristo potuto pronunziare le 
parole che indirizzò al semplice buon senso 
dei popolani di Gerusalemme: restituite a 
Cesare-niò che.vi pervenne da' Cesare, e 
rassegnate a Dio ciò ch' è di-Dio. I signori 


| Sclopis.e Sauli a un tale linguaggio si sa- 
L'assemblea costituente francese proce- | 


ciano onore ad un paese, vi sarà quella di | 
favorire gli abusi? « Quand on détruisaît | 


proposito Adolfo 
Thuors «.1' 
« ceux de l’ancienne organisation ecclesia- 


vécussent dans l'abondance, tandis que 
les pasteurs seuls utiles avaient à peine 
le nécessaire?,.... D'abord, quant à ses 
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l'assemblée ne les excédait pas en. s'oc- 
cupant du temporel de l'église. (Histoire 


Passando dalla costituente a Napoleone, 
i signori Selopis e Sauli ci dicono che quando 
questi « volle ricostituire in Francia l'ordine 
« pubblico, pose. tra le prime cure il distrug- 


assemblée pouvait-elle souffrir | 


stique? Pouvait-elle soufîrir que des.oisifs | 


droits, il est évidentà tout esprit]uste que | 


rebbero trovati in pienissima confusione per 
non aver Cristo piuttosto proposto che si 
promuovesse un concordato tra Tiberio e la 
sinagoga. 

Noi per l'opposto crediamo che niente più 
nuoca all'interesse pubblico e guasti il ca- 
rattere dei rapporti tra le due podestà; che 
quella confusione d'idee che appunto emana 
col tempo in seguito di concordati, perchè 
questi palliando le quistioni invece di scio- 
glierle vigorosamente coi dati della scienza e 


della storia, introducono una podestà nell’or- | 


bita dell'altra, e così a poco a poco corrobora- 
no dauna partei pregiudizi. e fanno nascere 
altre pretensioni che alterano viemmaggior- 
mente il naturale buon senso, mentre per 
l'altra parte il rispettivo color diverso dato 


| da Dio alle due supreme podestà, non per- 


« gere, per quanto era possibile, l'effetto | 
« delle mutazioni inaugurate dalla costitu- | 


« zione del 1791 in materia religiosa. » Noi 
non intendiamo qui di difendere in tutto e 
per tutto la costituzione civile del clero fatta 
dall'assemblea francese, ma pregheremmo 
ì signori Sclopis e Sauli di farci sapere quali 
inutili abazie, quali oziose collegiate, quali 
vane confraternite o contemplative corpora- 
zioni monastiche Napoleone abbia cercato 
di ristabilire, e se abbia creduto doversi at- 
tribuire alla loro mancanza il sangue ver- 
sato nell'“poca del terrore ; e vorremmo an- 


cora che i signori Sclopis e Sauli ci dimo- | 


Strassero qual versamento di sangue abbiano 
predotto in Toscana e negli stati austriaci le 
soppressioni monastiche eseguite da Leo- 
poldo e da Giuseppe II, e se quei due prin- 
Cipi abbiano agito rivoluzionariamente. 
Oh sì. Napoleone si lasciò ‘poi trarre ad 
un. concordato: ma. questo concordato non 
regolò altro nella fattispecie: che ora ci -ri- 
guarda, se non le..pensioni da retribuirsi ai 
frati soppressi ed un trattenimento di solè 
disci mila lire ai vescovi, e di quindici mila 
agli arcivescovi, dovendosi anche notare che 
ognì diocesi ricostituita per il concordato 
equivaleva per.lo meno a cinque delle pre- 
senti diocesi subalpine, cosicchè tutta la 





duto mai di'vista da tutti, ingenera in molti 
la volontà di ripigliarsi le fatte indebite con- 
cessioni , siechè le discordie si rinnovellano 
di tanto in tanto e ‘rincrudiscono con sem- 
pre maggior difficoltà a ricomporre la pace 
dursvolmente. 

Il mondo civile-cattolico giunse sino al 
1122 senza concordati di sorta tra le due po- 
destà. In quest'anno soltanto fa segnata la 
celebre Transazion Callistina, così detta 
perchè con questa convenzione segnata in 
Worms tra i legati pontifici diCallisto II ed 
i ministri dell’imperadore Enrico V si pose 
un termine alla famosa questione delle ec- 
clesiastiche investiture. Questo fu’ il primo 
concordato politico-ecclesiastico. Prima di 
quella controversia le due podestà averano 
saputo vivere tranquillamente l'una accafito 
dell’altra per.circa undici secoli, senza che 
verun Federieo Sclopis nè verun Ludovico 
Sauli si fosse trovato in quella « confusione 


| « d’idee che nuoce all'interesse pubblico e 


« guasta il carattere dei rapporti tra le due 
« podestà , » nè perciò erasi mai ‘sentito da 
nessuno il menomo bisogno di stipulare dei 
concordati tra l’ autorità politica e la chiesa. 

E la questione delle investiture, quella 
prima e per sempre celebre controversia tra 
stato e cliiesa, controversia che fu'la ma- 
dre di tutte le altre che ‘agitarono: di poi 
clero e laicato, ond' era mai sorta? Dall'in- 
felice consiglio dell' imperadore Ottone I di 
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trarre i yescovì e gli abati dalla’ modesta 
umiltà delle celle per)trasportarli tra le do- 
vizie di sontuosi palagi, e creare un fcuda- 
lismo ecclesiastico a fronte del feudalismo 
laicale. 1 ; 
Diventato per tal modo il clero anche po- 
tenza politica, gli episcopij e le dbazie una 
alta posizione di "ROUET î 
cominciarono circa un secolo dop } 
tori e papi disputarsi l'influenza sulle ele 
zioni. Gli imperatori opponevano i diritti di 
investitura per crearsi vescovi ed abati ligii 


d neh 


cato delle elezioni,” 


sesti, osi | 


po im ga 


forti della giurisdizione ecclesiastica , onde ke 


trarre a se stessi esolusivamente il giudizio : 


sulla purità delle elezioni medesime e porre 
un argine alle simonie. i 3 

Il miglior modo, anzi 1’ unico per scio- 
gliere effettivamente il nodo , sarebbe stato 
di far ritornare il clero vescovile ed abaziale 
alla sua antica semplicità e modestia, il 
| farlo ridiscendere a quella condizione me- 
ramente spirituale e scevra di potenza po- 
litica , in cui furono lasciati gli altri gradi 
della chierical gerarchia che ormai soli , si 
può dire, fanno il vero servizio religioso. Ma 
l’ autorità cesarea non era più possente ab- 
bastanza nel secolo xi per ripigliarsi i feudi 
e le ricchezze che troppo a lerata avevano 
la condizione evangelica dei sedicenti suc- 
cessori e non più imitatori degli apostoli , e 

Gli abati che già avevano convertiti d con- 
| venti in castella si mostravano mén meno 
orgogliosi e non meno Interessa, dei ve- 
scovi. 

Papa Pasquale II si mostrò non alieno dal 
ristabilire l’ evangelico divorzio tra vescovi 
| e monaci da una parte, e le ricchezze e la 
| potenza politica dall'altra, e bisogna ben 
| dire ché fece ad Enrico V l' erbica e quasi 
incredibil proposta, che esso pàpa rinunzie- 
rebbe tutt gli stati e tutte le regalie che gli 





| ecelesiastici avevamo dttenato e vitontonte= 


vano dall' impero, con che Enrico rinunzie- 
rebbe all'uso di disporre a suo talento della 
Creazione dei vescovi'è dégli abati. Anche 
| oggidì , scrive Ludovico Mpratori, all'anno 
| IM11 si ha pena a credere che un, pontefice 
| arrivasse a promettere una $t° smisurata 
| cessione,ma un grande bisbiglio e furore si 
| sollevò in tutti i vescovi sì italiani che 
| oltramontani all'intendere una cotanto 


insopportabile condizione di rinunziare » 


| gli stati. 

Così gli intrighi ed i furori vescovili e mo- 
| nastici per la sagra fame dell'oro e la sete 
| di mondana grandezza svéntarono l'evan- 
| gelico progetto, e solo ùndici anni dopo si 
riuscì tra Eorico V e papa Callisto al pal- 
| liativo del primo contordato tra la chiesa e 
| l'impero, il quale concordato diede poi dc- 

| casione a suo torno ad altre controversie 

| beneficiali , che si credette di terminarle nel 
| 1448 col concordato germanico stipulatosi 

| sotto il pontificato di Nicolò V. 

A lato del concordato germanico va il 
primo concordato stipulato tra lo stesso papa 
e la casa di Savoia, al quale ne succedet- 
tero poi tanti altri, originati da altre con- 
| troversie venute in seguito dei vincoli pre- 
cedentemente stipulati ; sicchè tra contro- 
versie occasioni di nuovi concordati, e nuovi 
| concordati occasioni di nuove controversie, 
le due podestà non passarono mai' più un 
intiero sento fio armonia, 

Più saggio di tatti sen Luigi re di Francia 
| non volle mai sapere di concordati: egli re- 
golò gli affari relativi alle temporalità eccle- 
siastiche colla sua prammatica sanzione. E 
l erudito arcivescovo di Malines Domenico 
| De Pradt nella sua opera Les Quatre con- 
cordats riandando le condizioni della Fran- 
cia in ordine alle relazioni ecclesiastiche ed 
alla libertà dello stato ‘avanti il primo con- 
cordato francese stipulato tra Francesco l'e 
Leone X, e facendone poi il confronto colle 
epoche successive sino alla stipulazione di 
quello dell” 11 giugno 1817, che le camere 
più non vollero approvare, trasse ancor 
esso la conseguenza, che i concordati asso- 
pendo le quistioni invece di risolverlè , ed 
anzi generandone delle altre, nori avevano 
mai servito che ‘ad intralciare col tempo i 
progressi della scienza, ed a vincolare i go- 
verni senza produrre frutti proporzionati. 
Ma.i signori Sclopis e Sauli non hanno 
cora finito, -epperò noi proseguiremo in 
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altro articolo ad esduji nare il rimariente dei 


loro discorsi'tenuti nell' ufficio centrale. 








Nell'articolo Roma e Piemonte inserito 
nel n.105, alla prima colonna, quinto ali- 
nea, invece di saltano in pubblico si legga: 
salgono in pulpito. 





LE OPERAZIONI MILITARI 
IN ORIENTE. 
I 


Dopo aver riprodotto il citato brano delle 
istruzioni al maresciallo di Saint Arnaud, il 
Moniteug giustifica a lungo la scelta di Gal- 
lipoli comé primo luogo di sbarco, ma di- 
chiata ché, la-scena era cambiata appena 
che l’esercito anglo-francese sbarcava in 
quel luogo. Il Moniteur. non si è però bene 
Spiegato a questo riguardo; dopo aver e- 
sposto che lo sbarco a Gallipoli era stato 
deciso in vista di proteggere Costantinopoli, 
nella supposizione che al momento in cui 
giungevano gli alleati, i russi fossero pros- 
simi ad occupare od avessero già occupata 
Adrianopoli, avrebbe dovuto dire che questa 
supposizione non si è verificata, che la 
scena non si era cambiata nel serìso che si 
«redeva, e che anzi non era cambiata del 
tutto, I russi erano ancora come prima sul 


‘Danubio senza poter superare l’ eroica resi- 


stenza dei turchi. Da quel momento la posi- 
zione a Gallipoli diventava inutile ed era 
d' uopo pensare ad altre operazioni. Queste 
operazioni, secondo il Moniteur , consiste- 
vano nel portarsi a Varna coll’ intenzione di 
difendere la linea dei Balkani dopo la caduta 
di Silistria. Il Moniteur progredisce per con- 
seguenza a giustificare estesamente il movi- 
mento dell’ esercito alleato sopra Varna. 

Ma Silistria non cadde e ì russi si ritira- 
rono dietro il Danubio, indi lentamente sino 
al Pruth', senza che gli alleati abbiano a- 
vuto a sparare un fucile per contribuire a 
questo fine ; tutto si raggiunse col mezzo 
del valore dei turchi e delle mene diploma- 
tiche dell’ Austria. 

Allora si riconobbe come fosse inutile la 
presenza dell' esercito alleato a Varna, e fu 
risolutala spedizione in Crimea. Il Moniteur 
dà le ragioni per le quali si diede la prefe- 
renza a questa spedizione anzichè ad una 
marcia sul Pruth e all'invasione della Bessa- 
rabia. Le ragioni sono giuste e non ammet- 
tonò replica; sopratutto quella che l'esercito 
alleato non poteva avventurarsi in quest’ul- 
tima operazionè senza essere sicuro del con- 
corso dell'Austria, il quale mancava e manca 
tuttora. Il Moniteur confessa implicitamente 
che l'attitudine ambigua dell'Austria ha 
paralizzate da uan lato le operazioni militari 
degli alleati. 

Sull'opportunità di sbarcare a Gallipoli e 
di formarvi la base delle operazioni nel caso 
di una guerra difensiva contro la Russia per 
proteggere Costantinopoli non vi può essere 
controversia. Ma sfidiamo tutti i periti della 
scienza militare a stabilire dei rapporti stra- 
tegici fra Gallipoli come base, e Varna, od 
Odessa o la Crimea come linee od obbietti 
di operazioni offensive. Varna è separata da 
Gallipoli da'tutta la catena dei Balkan; dà 
Odessa e dalla Crimea da varie giornate di 
viaggio sul mare, e sopratutto dagli stretti 
fra l’ Asia e l'Europa, il dì cui passaggio in 
caso di venti contrari è assai difficile, se non 
impossibile. Ora non crediamo che alcun 
militare possa sul serio stabilire delle rego- 
lari linee d'operazioni a traverso simili osta- 
coli. Si direbbe quasi che le dette istruzioni 
siano state vergate da persona poco esperta 
nelle cose di strategia , ma che avendo sen- 
tito il parere di esperti militari, ne ha rite- 
nuto î punti principali senza averne com- 
preso lo spirito e il nesso. i 

Dopo che era cessato il pericolo per Co- 
stantinopoli, dovevasi senz'altro ricono- 
scere che Gallipoli non era una base oppor- 
tuna per le ulteriori operazioni. Nasceva 
quindi la necessità di cercarne un' altra che 
combinasse colle idee politiche e strategiche 
predominanti nei gabinetti delle potenze al- 
leate:. Ma dal Moniteur vediamo che le po- 
tenze alleate erano così poco in chiaro delle 
idee politiche che delle idee strategiche. 

La presenza degli alleati a Varna, non 
ostante le asserzioni del Moniteur, non ha 
per nulla contribuito alla levata dell’. asse- 
dio di. Silistria. Infatti il Moniteur. dopo 
aver scritto che : 

Il coraggio dell'esercito turco e la presenza o- 
gli alleati bastarono per obbligare i russi a levare 
l'assedio e a ritirarsi dall'altra parte del Danubio 

Soggiunge poco dopo: 

Iljsemplice buon senso vietava d’impegnursi 


TROIA — còn 60,000 anglo-francesi e 60,000 turchi in un 








ponente, nè parco di riserva e d'assedio, nè gran 
parco organizzato, nè depositi di viveri e di mu- 
nizioni a Sciumla, a Varna, a Silistria. Tulle que- 
ste risorse indispensabili quando si entra in cam- 
pagna non s'improvvisano in alcuni giorni; a ot- 
tocento leghe dalla patria, ci sarebbero mancate 
completamente, 


Queste cose si sapevano allora in tutta | 


l'Europa ei russi non potevano ignorarlo; al- 
tronde diverse spedizioni e ricognizioni fatte 
dagli alleati, partendo da Varna, dimostra- 
rono che non potevano allontanarsi da que- 
sto luogo una ventina di leghe senza esporsi 
ai più gravi disasgri anche senza incontrare 
il nemico. I russi davanti a Silistria non 
avevano quindi nulla a temere dagli alleati 
a Varna, e levarono l'assedio della fortezza 
in primo luogo perchè dovettero convincersi, 
dopo avere inutilmente battuto il forte di 
Arah-Tabia, che non avevano mezzi suffi- 
cienti per l'assedio di una tale piazza ; in 
secondo luogo perchè l’ attitudine incerta 
dell'Austria cagionava loro qualche appren- 
sione alle spalle; finalmente perchè la riti- 
rata dai principati assecondando i desiderii 
dell’Austria, poteva recare ai russi dei van- 
taggi politici e diplomatici. 

Questa osservazione ci sembrò necessaria 
per dimostrare che l'andata a Varna degli 
alleati non aveva alcun scopo e non poteva 
averne perchè per confessione del Moniteur 
l'esercito alleato in quella posizione non 
possedeva alcun mezzo onde intraprendere 
qualsiasi operazione strategica. Eppure le 
istruzioni date a St-Arnaud pongono grande 
peso all’ opportunità sull’ occupazione di 
Varna. 

Questa occupazione non aveva alcun fine 
politico ‘e strategico ,'ed è per conseguenza 
una prova manifesta di ciò che abbiamo 
asserito, cioè che le potenze alleate non 
erano in chiaro ne sulle idee politiche nè 
sulle idee strategiche in Oriente. 

Qualora gli obbietti politici prefissi dai 
gabinetti di Londra e Parigi e realizzabili 
coll’impiego della forza si fossero limitati a 
quelli che la diplomazia ha sempre, almeno 
sino ad ora, sostenuti e messi avanti, cioè 
alla protezione del territorio turco e alla di- 
struzione della dominazione russa nel mar 
Nero, dopo la ritirata dei russi dai princi- 
pati non vi era più nulla da fare per parte 
dell'esereito di terra. Rimaneva solo alla 
flotta l'incarico di percorrere il mar Nero e 
di colare a fondo tutte le navi russe che si 
fossero mostrate fuori dei porti, e ciò sino a 
tanto che la Russia si fosse adattata alla 
pace colle condizioni che le si volevano im- 
porre. 

Con ciò l'integrità del territorio turco era 
salva, alla dominazione russa nel mar Nero 
posto un termine di fatto, e la pace non 
aveva da dare a queste cose che la forma 
del diritto. 

Le altre condizioni portate dai quattro 
punti, l'abolizione del protettorato russo 
sui principati e sui cristiani greci in Oriente 
erano già raggiunte a motivo che colla 
guerra cessavano di aver effetto i relativi 
trattati della Porta colla Russia, ed era suf- 
ficiente che la Turchia ricusasse di rinno- 
varlì. 

Nel resto la questione sul trattamento dei 


cristiani in Turchia era piuttosto una que- | 


stione tra le potenze occidentali e la Porta, 
che tra le potenze stesse e la Russia. In 
quanto alla libertà del Danubio, ciò era unì 
oggetto pel quale spettava all'Austria di 
guerreggiare colla Russia e non all'Inghil- 
terra e alla. Francia. 

Così facendo l'opinione pubblica in Eu- 
ropa non si sarebbe innalzata ad aspettative 
cui, a quanto sembra, la diplomazia non 
ha alcuna volontà di corrispondere, sì sa- 
rebbero evitati immensi disastri, la quistione 
politica alle conferenze di Vienna. sarebbe 


più avanzata di quello che è presentemente, | 


e le potenze alleate avrebbero avuto tempo 
di stabilire în Oriente una vera e solida 
base. d' operazione per il caso non improba- 
bile che l’ostinazione della Russia avesse 
reso necessario un cambiamento nei finì po- 
litici dei gabinetti. 

Con simili idee chiare e ben definite le 
istruzioni in luogo di ingiungere, dopo sta- 
bilita la base d’operszione a Gallipoli di 
ventilare i tre progetti accennati, avrebbero 
dovuto prendere in considerazione il caso 





che colla ritirata *dei russi fosse cessato il 
pericolo di Costantinopoli. Si doveva dichia- 
rare che in tal caso l'occupazione di Galli- 
poli non aveva più importanza; e che in | 
vista della possibilità di future operazioni | 
aggressive contro la Russia era necessario | 
di scegliere. una più opportuna base d' ope- | 








il Bosforo stesso, oppure. forse 
la migliore di tutte Sinope, sicéoms quella 
che accenna a varii punti e costringeva i 
russi a tenersi all’ erta da tutte, le parti. 
Quivi dovevansi raccogliere depositi e ma- 
gazzeni di oggetti militari di ogni specie, 
organizzare trasporti, parchi d'artiglieria , 
ospedali, insomma tutto ciò che può occor- 
tere ad una completa base *d’operazione, 
colla possibilità di trasportare il tutto entro 
un determinato tempo o successivamente 
su quel punto della costa nemica che sì sa- 
rebbe scelto per lo sbarco e per seconda 
bass d' operazione dall’altra parte del mare. 

Invece le istruzioni, senza riguardo alla 
situazione politica e strategica, senza riflet- 
tere alle limitate intenzioni della diplomazia, 
stabilirono che partendo da Gallipoli si do- 
veva o marciare incontro ai russi sui Bal- 
kani, o impadronirsi della Crimea, o sbar- 
care a Odessa o sopra qualche altro punto 
del litorale russo. cal’ 

Dal momento che i russi non avevano 
preso nè Silistria, nè Sciumla, nè Varna 
era inutile il discorrere di marciare incontro 
ai russi sui Balkani che sono di dietro a 
quelle fortezze. Il prendere posizione fra 
Varna e Sciumla, che il Moniteur dice un 
piano ardito del pari che prudente, non si- 
gnifica andare incontro ai russi sui Balkani, 
ma bensì sul Danubio. Un semplice sguardo 
sulla carta lo dimostra. Ma le istruzioni 
stesse dicono in altro luogo di non andare 
più in là del Danubio sino a tanto che l'Au- 
stria non si sia dichiarata per le potenze 
alleate e non sia entrata in campagna. Da 
un altro passo del Moniteur abbiamo rile- 
vato che a Sciùmla e a Varna non vi era 
nulla di ciò che occorre per ‘condurre in- 
nanzi una campagna. 

Con tutto ciò le istruzioni dicono : Stabi- 
lire la base d’operazioni a Gallipoli; mar- 
ciare incontro ai russi sui Balkani; e occu- 
pare Varna. Ora Gallipoli è al di qua dei 
Balkani, Varna al di là, e occupando quella 
piazza non s'incontravano più i rossi sui 
Balkani, ma bensì verso il Danubio. In- 
fatti il 12 aprile 1854, quando furono scritte 
le istruzioni, i russi erano tuttavia sul Da- 
nubio e non avevano nemmeno ancora in- 
vestito Silistria. E impossibile accumulare 
in meno parole maggior numero di contrad- 


dizioni di spropositi strategici coggafici | 
come in quelle sroion. O @ 

Sgraziatamente la stessa “tonfusione di 
idee che predominò nel compilare le istru- | 
zioni, sembra aver presieduto anche all'ese- 
cuzione delle medesime. Trovandosi StAr- 
naud e lord Raglan a Gallipoli senza scopo 
e senza occupazione, insistendo Umer ba- 
scià per aver soccorsi onde impedire la ca- 
duta di Silistria o almeno’ paralizzarne gli 
effetti, gridandosi già per tutta l'Europa sul- 
l’inazione delle truppe alleate in Oriente, e 
trovando che le istrazioni ammettevano 
come uno dei primi casi possibili l’andata a 
Varna, i generali alleati si portarono, senza 
altro, colle loro truppe a questa piazza senza | 
sapere essi medesimi ciò che vi andavano a | 
fare. Sapevano però che non andavano a fare 
una campagna sul Danubio perchè ciò era 
loro vietato dalle istruzioni, sopratutto era 
impossibile in causa delle già accennate 
mancanze. 

Non ottennero altro risultato che quello 
di veder decimate le truppe dal cholera e 
dalle febbri micidiali del paese, e consu- 
mate le provvigioni dagli incendi o sper- 
perate per difetto di trasporti e di opportuna 
custodia. 








er Varna | del litorale russo 





Mentre i generali seguirono la lettera delle 
istruzioni , ne disconobbero interamente lo 
spirito, probabilmente perchè chi le scrisse 
dietro memoria dei suggerimenti altruî, non 
l’ aveva egli stesso bene compreso, e non 
seppe spiegarlo con chiarezza. Nè igenerali 
sembrano essere stati da tanto di supplire 
colla loro intelligenza ‘e scienza militare il 
nesso logico e strategico che mancava a 
quelle istruzioni. > 

Sorpassando alla dimenticanza delle viste 
politiche di cui abbiamo fatto cenno, sarebbe 
stato almeno il caso dr esprimere in modo 
esplicito in quelle istruzioni, che radunato 
l esercito a Gallipoli si dovesse porre atten- 
zione alla situazione delle cose, e scie- 
gliere uno dei tre piani proposti, cioè il primo 
quello di marciare incontro ai russi sui Bal 
kani nel caso, che questi, realmente superati 
tutt gli ostacoli, fossero in marcia sopra 
Adrianopoli; il secondo cioè d’impadronirsi 
della C:\mea nel caso che che i russi aves- 
sero interamente sgomberato il territorio 
turco e si trattasse di raggiungere altri ob- 
bietti della guerra; e.finalmente il terzo lo 
sbarco ad Odessa o in qualche altro punto 





“vari: ie 

quando si ravvisasse op- 
portuno di produrre una diversione per co- 
stringere i russi ad abbandonare 1 princi- 
pati onde accorrere alla difesa dei punti mi- 
nacciati, Invece lord Raglan e St-Arnaud 
prescelsero il primo piano pei motivi già 
accennati, i quali certamente non ebbero 
origine dalla loro scienza strategica , e non 
ottennero alcun risultato, 

In fondo fu nemmeno data esecuzione al 
primissimo punto delle istruzioni, quello di 
formare a Gallipoli la base delle operazioni, 
cioè una piazza d'armi con depositi, ambu- 
lanze, approvvigionamenti di ogni specie. 
Gli inglesi non avrebbero potuto farlo per- 
chè mancavano di ogni organizzazione per 
quest'oggetto ; i francesi vi diedeto mano 
in sulle prime, ma tosto che si rese evidente 
che Gallipoli rimaneva fuori dalle combi - 
nazioni strategiche, non si parlò più oltre 
di tale base d'operazioni. 

A quell’epoca il progetto più conveniente 
sarebbe stato senza dubbio uno sbarco ad 
Odessa, oppure in qualche aîtro punto della 
costa più vicina al teatro della guerta. Da 
questo punto gli alleati avrebbero minacciato 
le basi e le linee d'operazioni dei russi su) 
Pruth e sul Dniester, e costretto i medesimi 
a ritirarsi per far fronte al nuovo nemico. 
Ma questo scopo non sarebbe stato raggiunto 
se gli alleati fossero sbarcati, come a Varna, 
sprovvisti di ogni cosa e senza alcun prov- 
vedimento, onde far venire l'occorrente da, 
altri punti sicuri e mon. troppo distanti. Era 
d’uopo allestire in anticipazione in una delle 
piazze d'armi della costa turca quanto oc- 
correva per la campagna e farne lamaporo 
colla maggior possibile celerità è regolarità 
sottola protezione dell’armatanavale alluogo 
dello sbarco. Altrimenti la spedizione avreb- 
be avuto gli stessi deplorabili risultati come 
quella di Varna.e quella della Crimea, nella 
migliore ipotesi, occupando difensivamente 
il luogo di sbarco e null'altro. 

Così procedendo, le potenze alleate si sa- 
rebbero pure emancipata dall'idea di dover 
considerare l'alleanza austriaca come una 
necessità per conseguire ragguardevoli risul- 
tati strategici sulla linea del Danubio, e la 
spedizione della Crimea sarebbe stata diffe- 
rita ad epoca più oppurtuna col concorso di 
più favorevoli e convenienti circostanze po- 
litiche e strategiche. 











STRADE FERRATE 


Le strade ferrate del nostro stato diedero 
nel mese scorso risultati soddisfacenti, che 
fanno, sperare un incremento considerevole 
nell'anno. 

Intanto che si costruiscono e sì aprono 
nuove strade ferrate, quelle in'esercizio pro- 
sperano , specialmente la linea di Genova, 
la quale di giorno in giorno viepiù avvera 
le speranze che si erano concepite di questa 
grande impresa. 

I proventi delle strade ferrate nel mese 
scorso sono stati i seguenti: . 
per chil. 


Linea di Genova L. 705,456 11 L. 3040 
» Vigevano » 12,731 55 » 979 
» Susa. . >» 49,479 45 >» 933 
» Pinerolo » 32,986 78 » 868 
» Cuneo » 110,232 77. » 1296 


Le prime quattro linee sono esercitate dallo 


| stato, l'ultima da una società privata. Le 


strade di Vigevano, Susa e Pinerolo, prese 
insieme, non producono per chilometro 
quanto quella di Genova. Però sulla linea 
di Genova il movimento delle merci contri- 
buisce assai ad ingrossar la somma de’pro- 
dotti, siccome riesce più evidente dal pro- 
spetto degl'introiti nel primo trimestre 1855. 
Eccolo :. 


per chil. 
Genova +. L. 1,714,487 16 L. 7,390 03 
Cuneo » 290,483 24 >» 3,417 45 
Susa . . . >» 124,867 37 >» 2,355 99 
Pinerolo . » 87,451 44 > 2,301 35 
Vigevano . » 29,614 19 .» 2,278 Ol 


Delle L. 1,714,487 della linea di Genova 
soltanto L. 823,518.58 sono prodotto de'yiag- 
giatori e delle bagaglie, L. 80,357 appar- 
tengono ai trasporti di merci a grande ve- 
locità, e L. 783,894 ai trasporti a piccola 
velocità. 

Tutte le altre strade ferrate producono an- 
cor poco nel movimento a piccola velocità ; 
la linea di Pinerolo produce pressochè nulla. 

In totale nel primo trimestre 1855 1 pro- 
venti delle strade ferrate sarde ascesero a 
L. 2,246,903, e si puòritenere che nell’anno 
sommeranno a circa 19 milioni di lire, in- 
troito ragguardevole. per un'industria intro- 
dotta di recente nel nostro paese. 
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INTERNO. 
x 2.4 
; ATTI UFFICIALI . 

Sono pubblicate ire leggi in; data-9 corrente : 

La pritna approva la spesa straordinaria nuova 
di L. 100 mila proposta nel progetto di bilancio 
1855 del ministero di guerra per la provvista di 
artiglierie di ferracwio, 

La seconda autorizza lo stanziamento nel bilan- 
cio del 1855 dei lavori pubblici della somma di lire 
300 mila per l'esecuzione di opere parziali relative 
al porto di Arona, indicate ‘nel. progetto dell'inge- 
gnere cav. Negrelti. in data del .31 dicembre 1854. 

La terza proibisce di escavare e.di estrarre arena, 
ghiala e pietre nei siti riservati lungo il littorale e 
su lutto il terreno alluviato che si denomina spiag- 
gia senza il perinesso in iscritto dei capitani dei 
porti e spiaggie dei rispettivi cìrcondari, o di chi 
ne fa le veci. 

il permesso dovrà specificare il sito assegnato 
alla escavazione © le condizioni, da osservarsi. 








FATTI DIVERSI 
(Comunicato) 


Invenzione Carosio. Sappiamo che |’ ammini- 
strazione della società dell'invenzione Carosio ha 
veduto con dispiacere andare già deserte per man- 
canza di numero due delle sue assemblee. La pri- 
ma nella seduta del 23 gennaio p. p., ove doveva 
comunicarsi i conti e bilanci a tutto il ,1854, e 
mutarsi le basi del futuro andamento dei lavori di 
attuazione della scoperta. La seconda nella radu- 
nanza del 3 corrente aprile, ove gli azionisti avreb- 
bero veduto giustificato l' esaurimento dei primi 
cinque versamenti , ed avrebbero nelle successive 
sedute sentito dl rapporto sullo sstato , dell’ inven- 
zione e sui mezzi scelti ad attvaria colta maggior 
prontezza ed economia; dati a cui siamo assicu- 
rati tendesse l'amministrazione fin.da quando ri- 
cevette il terzo rapporto dell'ingegnere Siemens, e 
che sarebbero già. messi in pratica, se la sua azione 
non fosse stata paralizzata da una lunga serie di 
dispiacevoli avvenimenti, i quali non giovando 
che ad interessi privati ed estranei, ridondano a 
grave danno dell'intrapresa e dei socii. — 

È noto che l'amministrazione ha sempre distri- 
buito a tutti i suoi azionisti i rapporti del comi- 
tato, quelli dell'ingegnere Siemens, e quelli del- 
inventore GCarosio ; cosicchè , ove’ essi volessero 
darsi la pena di esaminarli giudicherebbero facil- 
mente quanta fosse la premura di tenerli sempr. 
sinceramente a giorno dell'andamento sia tecnico 
sia finanziario della società, quanto l'avanzamento 
fatto verso la praticabilità dell'invenzione e quanto 
importanti sieno i mezzi proposti dall' inventore 
per sciogliere le ultime diffitoltà che s' incontra- 
rono nei carboni di con ione, Vedrebbero 
pure che la società è in istato migliore di quello 
che si tenta di far credere da chi ha interessi con- 
trarii allo sviluppo di quell'intrapresa. 

È veramente da lamentare la dimenticanza in 
che pare abbian posto alcuni azionisti tutti quei 
documenti, e la poca premura che forse si die- 
dero di andare a chiarire ogni loro dubbio anche 
in via particolare alla sede della società ovesann» 
che ogni registro ed ogni.documento è conservato 
appunto per Joro. 

Recentemente ci ha fatto piacere il leggere nella 
Gazzetta di Genova.(T aprile) un-avviso.io cui si 
vede come quell'amministrazione , obbligata dalle 
precedenti circostanze ja tenersi più strettamente 
che mai alle disposizioni dello statuto, e non po- 
tendo ammettere nelle assemblee generali se non 
quei socii che hanno diritto, d'intervenirvi, sia ve- 
nuta nel divisamento d'invitare fm quest'iniervallo 
tutti gli azionisti a. recarsi in uffizio, ove in pri- 
vata confèrenza, composta dell''inventore , d' uno 
dei direttori, è d'uno dei membri del comitato, a- 
vranno visura dei conti e saranno loro comuni- 
cati. tutt quegli schiarimenti che possono, nel loro 
interesse , desiderare. 

Questo solo annunzio basterebbe ,, se‘non altro, 
a mostrare la lealtà di quell'amministrazione. 

Torino, il 16 aprile 1856. 

Un azionista della società Carosio. 

Monumento a Carlo Alberto. Il sindaco della 
città di Torino notifica che gli abbozzi stati pre- 
sentati al concorso per l'erezione, nell'interno. del 
palazzo civico, d'un monumento alla memoria del 
magnanimo re Carlo Alberto, trovansi per 15 giorni 
esposti al pubblico nella salaa destra del salone 
d'ingresso del palazzo municipale dalle ore 10 an- 
Lin. alle 4 del pomeriggio. 

Telegrafo delle locomotive. L'amministrazione 
dei telegrafì francesi ha delegato un suo rappre- 
sentante per assistere alle esperienze del nuovo te- 
legrafo delle locomotive del cav. Bonelli. 

Necrologia. Il Vero Amico, di Bologna, del 13 
corrente, annuncia la morte dell'arcivescovo cardi- 
nale Opizzoni, il quale governò la chiesa bolognese 
per più di mezzo secolo. 

Egli nacque in Milano il 15 aprile del 1769, fu 
promosso vescovo di Bologna nel 1802, ereato car- 
dinale nel 1804. 


r_—_ ——--rr—@ 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno 
Tornata del 18 aprile. 

La seduta è aperta alle due e, 3;4 colla lettura 
del verbale della tornata ultima e del sunto di pe- 
lizioni. . ; i i 

Seggono sul banco del ministero Rattazzi , Du- 
rando, Paleocapa e Cibrario. 

Approvasi il verbale. P 
Il senatore San Marzano riferisce sul titoli di 


marchese senatore del regno. Persoglio quindi e 
Brignole sono introdotti nell'aula dai senatori Mo- 
sca & Luigi Collegno, e prestano giuramento. (Bri- 
guole si mette a sedere vicino a Della Torre) 

Il presidente dichiara che, per l'ammessione di 
questi nuovi senatori , il numero legale è portato 
a 55. 

Il senatore A. Latnarmora legge la relazione 
sul progetto di legge relativo ad una spesa di 
13,000 lire, per quattro stazioni telegrafiche in 
Sardegna; Gonnet quella sul progetto tendente ad 
autorizzare la provincia del Genevese a contrarre 
un prestito, Conchiudono amendue per |’ accetta- 
zione. 

Il presidente dichiara quindi aperta la diseus- 
sione sul progetto di legge per riforma ed istitu- 
zione di classi nei magistrati d'appello di Piemonte 
e di Sardegna, e per disposizioni afferenti ai mem- 
bri dei soppressi magistrati del consolato. 

A. Lamarmora dice che nel magistrato di Ca- 
gliari vi è deficienza anche per sbrigare gli affari 
correnti, e non vorrebbe che questa legge por- 
tasse nuovo incaglio. Quando egli era comandante 
generale dell’ isola, temendo di gravi disordini, 
domandò al governo un rinforzo di truppe. Per 
risposta gli furono tolti 500 uomini. Poco dopo, i 
disordini scoppiarono e si dovette inandare un 
reggimento. Non vorrebbe che questa legge avesse 
lo stesso risultato. 

Rattazzi, guardasigilli e ministro dell'interno, 
dice che si accresce solo lavoro alla sezione d' ac- 
cusa del magistrato di Cagliari, la quale può be- 
nissimo, senza aumento di personale , occuparsi 
anche delle cause che verranno poi sottoposte al 
tribunale di Sassari. 1 magistrati d'appello di Ca- 
sale e di Genova hanno una giurisdizione assai più 
vasta che non i magistrati di Cagliari e Sassari in- 
sieme, eppuro basta per essi una sola camera di 
accusa, Del resto, la questione è ora inopportuna. 
Sarebbe il caso di vedere se debba essere aumen- 
tato il personale del magistrato di Cagliari, all'oc- 
casione della discussione del bilancio di grazia e 
giustizia. 

A. Lamarmora desiste , dicendo che rinnoverà 
le sue osservazioni appunto quando si tratterà del 
bilancio. 

Rattazzi rispondendo ad alcune osservazioni del- 
l'ufficio centrale, dice che si può lasciare al mi- 
nistero la facoltà di determinare: l'assegno, trat- 
tandosi di cosa provvisoria, per l'anno; del resto 
non ha difficoltà a dichiarare essere intenzione 
del ministero, di portare lo stipendio di questi 
membri a 3,500 lire, anco pei consiglieri d' ap- 
pello del magistrato di Nizza. Il governo poi diede 
già una prova di aver a cuore la condizione dei 
membri del soppresso consolato, quando domandò 
che fosse loro conservato lo stipendio pel resto 
dell'anno. Quasi tutti del resto sono già impiegati 
insaltre funzioni; tre lo saranno coll'attuale pro- 
getto di legge, se piacerà al senato approvario, 
uno lo è nel tribunale provinciale di Torino; i 
due del pubblico ministero presso l'avv, fiscale e 
presso quello dei poveri; non resta più da prov- 
vedersi che ad un solo. 

Siccardi, relatore, dice che, dopo le dichiara- 
zioni del ministro, Ja maggioranza dell’ ufficio non 
ha più nulla da aggiungere 

I vari articoli del progetto sono quindi appro- 
vati? comè purè, senza discussione, quelli dei 
progetti sulle stazioni telegrafiche in Sardegna e 
sui rénitenti alla leva. 

Pallavicini-Mosso, uno dei segretari , riferisce 
sulle petizioni state dichiarate d'urgenza. Sopra 
una di cinque individui che:si lagnano esser siate 
loro.artificiosamente surrepite firme in favore della 
legge sui conventi, da, certo F.  Retelli, la com- 
missione propone l’ ordine del giorno ; giacchè da 
una dichiarazione giudiziale risulta che le firme 
non furono punto surrepite, ma bensì cambiarono 
di parere i soscrittori , dopo essersi consoltati con 
D. Pavetti. 

Un'altra) petizione è accompagnata da un ver- 
bale di deliberazione del consiglio comunale di 
Carabiana, con cui si allesta che D. Bacchino (© 
andava attorno a raccorre firme di donnicciuole.e 
di fanciulli, contro quella legge, approfittando 
anche dell’ occasione della loro prima comunione. 
La commissione propone l' ordine del giorno. Le 
firme sono nulle, ma ngn sarebbe il caso di altro 
procedimento. 

Una lettera del sindaco della Spezia , in sui si 
accenna a petizioni con segni di croce e minori di 
età e mezzi illegali, è trasmessa al ministro del- 
l'interno per un'inchiesta, 

Un'altra petizione è di alcuni abitanti del co- 
mune di Celle, i quali si lagnano che quel sin- 
daco avesse loro capziosamente estorte firme în 
favore della'legge è che si riffutasse anzi di can- 
cellare i loro nomi dalle liste. La commissione, 
avvertendo come risulti del rifiuto anche. dalle 
parole del sindaco, trasmette la9 petizione al mi- 
nistro di grazia e giustizia. 


De Cardenas : Si trasmise questa petizione al 


ministro di grazia è giustizia, nella speranza che 
questi avrebbe affidata la cura dell'inchiesta alla 
magistratura. Si deve reprimere o la calunnia dei 
24 cittadini od un abuso di potere delsindaco. 

Rattazzi: \l ministero non mancherà di’ far 
passare la petizione all'autorità giudiziaria, perchè 
assuma le opporiune informazioni. Del resto, 0s- 
serverò fin d'ora, che se îl sindaco non aveva car- 
pite conmale arti le firme, non era pinto tenuto è 
restituìrle liste, salvo ai sottoscrittori »1 fare una ri 
irattazione. 

De Cardenas dice che il sindaco si rifiuiò è 


‘cancellare le firme. 


MS OT e SM LIRE pri doti 








| Rattazzi: Se le firme erano stale messe spon- 


tancamente, non era il sindaco nemmen tenuto a 
questa cancellazione. L'effetto legale di esse, ri- 
pelo, polevano i soltoscrittori distruggerlo con una 
dichiarazione contraria. 

_Plezza dice che, se si procede contro questo 
sindaco, si deve procedere anche contro quel par- 


roco che raccoglieva firme dà persone incapaci 0 
minor di età. 


Rattazzi osserva non trattarsi quì solo del sin- 


daco, ma anche di quelli che hanno accusato il 
sindaco, 

Plezza conviene in ciò, ma dice che nonsa ve- 
dere il perchè non s' abbia a procedere anche 
contro il parroco. 

Pallavicini-Mosso: Le firme raccolte dal par- 
roco sono nulle; mentre il sindaco avrebbe le- 
galizzate firme meno praga men vere. 

Plezza dice che anche le*firme del parroco 
erano laite per ingannare il senato. 

Pallavicini-Mosso osserva che il parroco non 
segnò nemmeno quella petizione. 

Re senato approva la trasmissione al guardasi- 

i. 
Undici abitanti di Mondovì-Breo riferiscono che 
due sconosciuti andavano «Itorno a carpir firme 
da fanciulli, anche nelle scuole. È trasmessa la 
petizione al ministro dell' interno. 

Il presidente: Da parte di molli senatori mi fu- 
rono fatte osservazioni sul maggiorè o minor in- 
dugio da frapporsi alla discussione della legge per 
soppressione di comunità religiose, Io provocherò 
un voto del senato, 

Sauli Lodovico avrebbe desiderio vivissimo che 
quella legge si mettesse subito all'ordine del 
giorno. È urgente l’occuparsene, giacchè riflette 
la condizione di molti individui e di molte fa- 
miglie. Varii senatori d' altronde sono venuti per 
prender parle a questa discussione. Egli poi do- 
vrebbe assentarsi per andar a prender parte alla 
elezione del suo collegio. Tutli del resto sono pre- 
parati, 

Rattazzi: Il ministero desidera certo che si ri- 
solva al più presto possibile una questione che 
liene agitato il paese; ma se la legge si mettesse 
all'ordine del giorno domani o dopo, alcuni 
membri del gabinelto, che pure vorrebbero pren- 
dere parte a quella discussione, non potrebbero 
trovarsi presenti, essendo essi a Genova per assi- 
stero all' imbarco delletruppe. lo pregherei quindi 
il senato a non voler cominciare la discussione in 
questa settimana. L'ufficio centrale impiegò pa- 
recchi giorni a far la sua relazione; mi pare con- 
veniente che si lasci tempo di prepararsi anche ad 
alcum dei senatori, tanto più cho l'ufficio cen- 
irale non prese nessuna conclusione. Il collegio di 
Ceva del resto non è convocato che pel giorno 29 
e potrà quindi il sen. Sauli assistere alla discus- 
sione ed all'elezione. 

Pinelli: L'onorevole senatore Sclopis..... (una 
voce): Sauli) non ignora che vi sono nel senato dei 
magistrati che hanno continuo lavoro ; io per e- 
sempio sono già sette od olto giorni che siedo e 
risiederò anche domani. L'onorevole sen. Sclopis 
vorrà lasciar tempo anche a questi di prepararsi. 

Sclopis dice ch'egli non ha ancor parlato; 
quindi, non per rispondere a Pinelli, ma per pro- 
prio conto osserva che la questione è imbaraz- 
zante, giacchè, quando ihiervengono riguardi 
personali, è difficile far prevalere la dottrina di 
massima. La discussione può cominciare dopo 48 
ore ch'è stata letta la relazione; queste 48 ore non 
si lasciarono nemmeno trascorrere, quando si di- 
scusse del trattato. Molti senatori, che non sono 
senza impegni, vennero in Torino per questo. 
Non si può poi stabilire un’ equazione fra il tempo 
che impiegò l'ufficio centrale e l'intervallo che si 
debba lasciar correre prima della discussione, In 
faccia, del resto, all'invito del guardasigilli, è 
difficile l' insistere; sarebbe almeno scoriesia. lo 
pregherei di vedere se non si potesse cominciare 
la discussione per ssbbato, giacchè, se la materia 
è grave, non è straordinaria , e si deve pur qual- 
che riguardo ai nostri colleghi. 

Rattazzi : Ringrazio il sepatore Sclopis della 
cortesia che vuol pur usare al ministero ; ma fac- 
cio osservare che i membri del gabinetto assenti 
non lo sono già per diporio, ma per ragioni d'ul- 


ficio. Se si trattasse di una lunga proroga, con-, 


verrei anch'io nella sconvenienza e. sarei il primo 
ad oppormivi : ma qui si tratta solo di 48 ore. .lo 
poi non volli far un rimprovero all'ufficio centrale, 
ma dissi esservi ragione che si lasciasse qualche 
tempo anche ai senatori, onde polessero esaminar 
meglio la questione. Quanto poi all' intervento dei 
senatori, mi pare che si debba credere interyenir 
questi alle sedute ordinarie del senato, non per 
volare una od un'altra legge. 

Il presidente: Metto ai voti lunedì. 

Sclopis di Salerano dichiara astenersi dal vo- 
lare, perchè, quando trattasi dì riguardi perso- 
nali, i suoi cedono sempre a quelli degli altri. 

Il presidente: Quelli che approvano lunedì vo 
gliano alzarsi..... (S'alza la maggior parte dei 
senatori) È approvato. 

Sauli L.: Ma mi pare che molti..... 

Il presidente: Vuole la controprova ? Faremo lv 
controprova. Quelli che non approvano la propo- 
sta di lunedì sorgano. (Sorgono 5 senatori 0 7, 
se si vuole, col senatore Sauli d'Igliano — ila- 
rità) 

Si vota quindi per iserulinio segreto sulle leggi 
accennate più sopra, le quali sono tulle approvato 
a gran maggioranza. 

La seduta è quindi levata alle 5. 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 
Discussione della legge dei conventi. 





FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 16 aprile. 

Ecco dunque conosciuto questo famoso anicolo. 
Esso porta in sè delle cose gravissime. Prima di 
lutto è la guerra che deve considerarsi come pro- 
babile e poi viene l'alleanza dell'Austria. E non 
di meno in base al giro delle frasi che adopera il 
Moniteur ed anche di quanto mi si comunica sulle 
disposizioni del gabinetto austriaco, permettetemi 
d'aver dei dubbi sulla parte attiva che questa po- 
| tenza prenderà nella guerra. 

Non si attende del resto che l’ultima risposta 
| della Russia per presentare a Vienna il trattato mi- — 
| litare di cui vi ho parlato, trattato che condurrebbe 
un'armata francese nel cuore della Germania, Su 
questo riguardo le opinioni sono molto divise. Al- 
cuni voglionoche quest’armata terrà la strada del 
Tirolo, ma mi si assicura che l'imperatore ba a 

cuore dì far passare queste forze perla Baviera e 
di tà è poi lungo il Danubio che i francesi sì diti- 
geranno verso i principati da un lato e dalla Gal- 
lizia dall'altro. Quale sarà la cifra del nostro con- 
Ungente? Si dice che l'Austria ba dimandato 200 
mila uomini, perchè la Russia le nette una mala- 
detta paura. ) 

La Prussia poi sarà messa in dimora e quando 
si pronunciasse contro noi l'Europa tutta sarà ìn 
guerra, Del resto l’arlicolo del Afoniteur ha lo 
scopo manifesto d’impegnare piucchè mai l’Austria 
nella politica occidentale. Vi riuscirà? Ecco il punto 
di questione. - ; 

Il corpo legislativo non pare gran che soddisfatta 
dell'allocuzioneindirizzatagli dall'imperatore e pare 
‘che non regnasse alle Tuileries quell'entusiasmo 
di altri tempi. Vi era dell'imbarazzo perchè la 
maggior parte dei deputati, che non sono di un 
ceppo molto aristocratico, non si adattano così fa- 
cilmante al cerimoniale di cui sì tiene così gran 
conto. La udienza fu dunque assai corta, e l'im- 
peratore si affrettò di recarsi alla messa. Osserve- 
rete la formola interrogativa che l’imperatore usò 
parlando dell'alleanza dell'Inghìlterra e dei soc- 
corsi che attende dal paese. Certamente sarebbe 
una mancanza di patriotismo il non sostenere il 
governo nella lotta contro lo czar, ma la maggior 
parte dei deputati avrebbero desiderata una buona 
pace, perchè i pesi della guerra minacciano di es- 
sere troppo gravi. 4 

Mi si assicura or ora che tutto ciò che importa 
limitazione delle forze russe nel mar Nero non ha 
probabilità di essere accellato e che se si può in- 
tavolare una discussione, lo si farà sul punto di 
neutralizzare il mar Nero. 

Voi dovete sapere per del vostro corri» 
spondente di Vienna, icchè ormai non è più 
mistero per nessuno, che fra l'Austria e le potenze 
occidentali havvi un dissenso sull'interpretazione 
del terzo punto di garanzia ed è ciò che fa credere 
a molti che il nostro imperatore non si contenterà 
di vaghe assicurazioni per parté dell'Austria, ma 
\che andrà esso medesimo a Vienna a far sotto- 
scrivere il trattato che gli stà tanto a cuore. 

L'imperatore avrebbe desiderato che tutte le 
impalcature che circondano il Louvre fossero tolte 
per il primo di maggio, ma sventuralamente sarà 
diMcile giungere a questo risultato malgrado l'inu- 
dita ed insuperabile attività che spiegano gli im- 
presari. 

Ho fatto durante la giornata un giro nel mondo 
finanziario e politico e irovai che in generale si è 
assai malcontenti dell'artcolo del Moniteur. Si 
vede la guerra e per lungo tempo. 

Si conferma che (il piano delle operazioni in 
Crimea è del tutto. cambiato e si crede piucchè 
mai alla partenza dell'imperatore dopo l'apertura 
dell'esposizione. 

Alla borsa tutti i valori erano offerti; si parla va 
d'una levata di 70,000 uomini che rappresentano 
la metà del contingente del 1856. [Io credo che si 
verrà a questo, ma che per ora la notizia è pre- 
matura. A, 





AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 14 aprile. 

Non sono ancora giunte da Pietroborgo le istru- 
zioni per i plenipoienziari russi, sebbene ieri si 
fosse sparsa la voce del loro arrivo, e alcuni gior- 
nali abbiano dato la notizia come positiva. Si pre- 
tende però che da Berlino fu già annuneiato per 
telegrafo che le medesime sono in via, onde po- 
trebbero giungere domani o al più tardi dopodo- 
mani. La.stessa fonte avrebbe pure recato che esso 
non sono favorevoli alla pace e che, come si disse 
da principio, mentre la Russia non suole opporsi 
a ciò «he le potenze prendano le loro precauzioni 
nel mar Nero, pure non vuole acconsentire ad al- 
cuna limitazione nè della sun forza navale, nè dei 
suoi stabilimenti militari. 

Ha preso piede invece la voce che il governo 
austriaco è determinato di rimanersene neutrale 
nel caso che le negoziazioni si rompessero in causa 
del terzo punto. Questa voce sembra essere assai 
dispiacevole al governo, e indirettamente esso si 
dà ogni pena di smentirla, facendo ‘inserire nei 
suoi giornali estratti di articoli di giornali esteri, 
i quali annunciano che l'Austria è" pronta in qua- 
lunque caso, continuandosi la guerra, di assistere 
le potenze occidentali. Ciò nondimeno il pubblico 
è incredulo su questo punto e ha molte buone ra- 
gioni per dubitare di una tale risoluzione. In primo 
luogo gli ordini dati a mol reggimenti dell’eser- 


cito austriaco in Gallizia di ritornare agli. antichi 
loro accantonamenti in Boemia, Moravia ed lialia 
viene considerato come un sintomo della neutra- 


lità austriaca. 





SR 
| glc 














Si è voluto derivare questa misura dalla peces- 
sità di impedire la diffusione delle malattie che 
hanno già fallo grandi stragi în quei corpi ; ma 
nessuno credesul serio. che questo motivo soltanto 
possa aver:indolto il governo a richiamare un nu- 
mero ragguardevole di truppe dalla Gallizia ; le 
malattie regnavano in quelle truppe sino dall'anno 
;8corso, sino dal principio del loro concentramento, 
e dipendono dall’ invalsa trascuranza di precau- 
Zioni igieniche, dai cattivi alloggi, e dal cattivo 
nutrimento. In secondo luogo viene pure conside- 
Tato come un sintomo favorevole alla neutralità il 
Tiavvicinamento col gabinetto di Berlino , la so- 
spensione almeno apparente agli armamenti nella 
confederazione germanica. Finalmente si pretende 
che l’ Austria incominci ad allarmarsi della pre- 
ponderanza già a quest'ora acquistata dalla Fran- 
cia in Oriente. Gli ultimi provvedimenti che ac- 
cennano ad una permanenza delle truppe francesi 
a Costantinopoli vengono considerati con gelosia , 
e si osserva che non si sarebbe guadagnato nulla 
se all'influenza esclusiva della Russia a Costanti- 
nopoli si venisse a sostituire quella della Francia. 
Per ultimo si sa che la convenzione militare tra la 
Francia e l'Austria non è ancora formata , e che 
non si è finora d'accordo sul numero delle truppe 
che deve somministrare la Francia. 

Da Berlino si scrive che il gabinetto prussiano 
non ha perduto la lusinga di contribuire alla pace, 
stando fuori delle conferenze.Perciò il sig. Usedom 
rimane sempre a Londra, e il signor Wedell è 


‘ 9 Berlino pronto a riprenilere da un istante all’al- 


tro il suo viaggio per Parigi. I berlinesi dicono 
che il signor Wedell riporta sempre fedelmente ed 
esattamente da Parigi a Berlino, cio che ha re- 
cato da Berlino a Parigi , cioè niente. Niente di- 
cono pure i viennesi, verrà fuori dalle conferenze, 
e affinchè non ne esca nulla si tengono a porte 
chiuse. 

.. Già incominciano a farsi strada alire questioni 
in mezzo alla questione orientale ; quelle del dazio 
del Sund e della successione in Danimarca ven- 
nero già recentemente menzionale in alcune note 
diplomatiche delle potenze tedesche. 

Per la siluazione a Berlino è carutteristica la 
circostanza che una commissione militare istituita 

già da qualche tempo « presieduta dal principe di 
Prussia ha preso diverse deliberazioni relative agli 


. armamenti e in ispecie per la compera di cavalli 


© per il miglioramento dei fucili dell’ infanteria. 
Ma non se ne fece nulla, perchè il re cedendo ad 
influenze di altra natura, non ha approvata alcuna 
delle deliberazioni prese. 

La situazione finanziaria dell' Ausiria peggiora 
nonostanie che :l signor de Bruck sia ministro 
(delle finanze , ed è difficile il comprendere come 
le cose polranne progredire. La banca ha presso- 
chè esauste tulle le sua risorse a favore dello stato 
direttamente con prestiti ed anticipazioni, indi- 
rettamente con sovvenzioni faue per porre ingrado 
i privati a fare ) versamenti. I biglietti di banca 
in circolazione ascendono ora a quasi 400 milioni 


di fiorini , mentre il suo incasso metallico non a- | 


scende interamente a 80 milioni. A_ ciò devonsi 
aggiungere ancora circa 60 milioni di carta mo- 
netata dello stato in circolazione. 

Dalle ultime pubblicazioni sulla siwazione della 
banca, risulta inoltre chiaramente che il governo 
lia già mancato a'suoi impegni. Allorchè la banca 
colla convenzione del 23 febbraio 1854 si assunse 
l'obbligo di sostituîre i propri biglietti alla carta 
monctata dello stato in circolazione, il governo 
prese l'impegno in estinzione di questa specie di 
anticipazione di versare ogni anno alla banca 10 
milioni di fiorini in specie metalliche, Ora questo 
pagamento è stato fatto dal governo nello scorso 
mese di marzo non in moneta sonanté, ina in 
carta, In occasione del prestito così detto volon- 
tario, il governo si fece anticipare dalla banca 80 
milioni di fiorini promettendo di rimborsare 1a 
banca stessa sui primi proventi del prestito stesso. 
Ora il governo ha già introîtato forse 150 milioni 
sul prestito, ma alla banca non fu rimborsato un 
solo fiorino di quell'anticipazione ; e pare anzi che 
non vi sia neppure l'intenzione di provvedere fra 
breve al rimborso, poichè nell'ultimo rendiconto 
quella somma è collocata Ira i debiti permanenti 
Uello stato verso la banca, ‘mentre per. |’ addietro 
era registrata some un debito interinale. Final- 
mente incominciando du questo mese, la banca ha 
«dovuto assumere il pagamento degli interessi del- 
l'imprestito suddetto per conto dello stato, e ciò 
costituirà fra poco un nuovo credito corrente non 
insignificante della banca versò lo stato, anzi ciò che 
è peggio, renderà necessaria l'emissione di nuovi 
viglietti della banca, in aggiunta ai 400 milioni 
che sono già in circolazione. 











AFFARI D'ORIENTE 

Rileviamo dai giornali francesi ì seguenti. di- 
spacci telegrafici: 

Marsiglia, 16. Il Carmelo è giunto in questo 
momento con notizie da Costantinopoli sino al 5. 
Gli ammiragli hanno spedito tutte le navi per rag- 
giungere la flolta è Kamiesch onde prender parte 
nella campagna che sta. per aprirsi. La Porta 4- 
vendo già speso 300 milioni, mete fuori carta mo- 
netata per 18 milioni , che porta l'interesse del 10 
per cento, e sarà rimborsata nel 1858, Le notizie 
da Sebastopoli sono del 3. Il bombardamento era 
imminente. Gli alleati avevano 500. pezzi pronti a 
far fuoco. Omer bascià aveva ricevuto 10,000 fu- 
cili inglesi. Eupatoria era fortificata in modo for- 
midabile. 

Marsiglia , 16. ll Carmelo che reca. notizie il. 
Costantinopoli in data del 5 annunzia che la par- 
tenza della divisione egiziana è stata ritardata sito 

‘al 3 ih causa di venti contrarii. La squadra. otto- 
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mana si prepara ungere le flotte alleate. 
I particolari intorno alla dispersione degl’ insor- 
gentì Kurdi recano che Elmi bascià avendo as-a- 
lito ì due bey che erano alla festa di 10,000 in- 
sorli, conquisiò le loro trincee colla baionetta , e 
mise 1,800 degl' insorti fuori di combattimento , 
fece 200 prigionieri, e s'impadronì di 5,000 fucili 
e altrettante sciabole. 

Nel giorno susseguente Gesire fu occupata delle 
Iruppe turche, e i bey insorti chiesero l'amnistia. 
Le loro vite furono risparmiate a condizione che 
restituissero tutti gli oggetti depredati. 

Sulla condotta degli austriaci nella Valacchia si 
legge in una corrispondenza da Pera 2 aprile, 
pubblicata dal Pays: 

« Vi ho già fatto menzione della poca simpatia 
che hanno gli abitanti dei principati per gli au- 
striaci, e dell'antipatia che nutrono gli austriaci 
verso i medesimi. Quest'occasione ha già prodotto 
Un triste affare, seguito da un tumulto a Krajowa. 
Un ufficiale austriaco vide una donna valacca alla 
finestra; colpito della sua bellezza, egli entrò nella 
casa , e impiegò modi rozzi verso la medesima. 
Il marito accorse per difendere la moglie, e ne 
nacque una fissa nella quale il iarito fu ucciso 
dall'ufficiale. 

« Tosto che ciò si seppe nel pubblico tutta la 
popolazione prese le armi. Le autorità austriache , 
chiamate a rendere giustizia , non vollero accon- 
sentire di punire l'uMziale, dietro di che i valac- 
chi deliberarono di farsi giustizia da se medesimi. 
Ne seguì un formale combattimento e oltre 300 
austriaci furono uccisi. 

« Le autorità turche in Oriente dovettero inter- 
venire per ristabilire l'ordine. D'allora in poi Kra- 
iowa rassomiglia ad una città assediata. Le bot- 
teghe sono chiuse. I valacchi occupano l' interno 
della città, e gli austriaci sono accampati di fuori. 
È stata mandato a Costantinopoli una deputazione 
per riclamare contro l'occupazione straniera. Qui 
non si sa come terminerà l'affare, ma certamente 
ha prodotto una grande sensazione. » 

Una lettera di Vienna annuncia che diversi uffi- 





ciali della marina francese sono occupati presen- | 


temente a visitare e a rilevare i piani dei porti di 
Trebisonda, Sinope e Burgas, e che questa circo- 
stanza ha fatta sorgere la voce che gli alleati hanno 
l'intenzione di innalzare gagliarde fortificazioni 
sopra questi punti; ma d'altra parte si dice che 
nessuna di quelle piazze è stata trovata adattata 
per stabilirvi un porto militare. 

i —_ __—__./_r_——mm_m_m_y_——;t<; 7 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 19 aprile. Crediamo non faccia 

mestiem di smentire le notizie che corrono 

intorno alla sospensione della partenza del 
corpo di spedizione in Oriente. 

Ci viene assicurato che l’imbarco delle 
truppe si farà sabbato prossimo: l'imbarco 
del materiale è pressochè compiuto. 

Il ritardo nell’imbarco delle truppe è stato 
causato da ciò che gli appaltatori di Marsi- 
glia per la. provvista delle carni, diedero 
carni fracide, che furono attentamente ve- 
rificate e rifiutate. 

Gli appaltatori di Marsiglia, signori Pa- 
stret, procurarono qualche risparmio nella 
spesa, ma non tutti i risparmi sono buoni, 
e senza la severa sorveglianza del coman- 
dante in capo della spedizione e dell'ammi- 
nistrazione delle sussistenze, si sarebbe 
corso il pericolo di partire con carni guaste 
e dannose alla salute. Ma quest’ inconye- 
niente è ormai vinto, e l' amministrazione 
ha riparato ad ogni cosa con prontezza e con 
senno. 

Leggesi nel Corriere Mercantile di Ge- 
nova: 

Si prosegue ad imbarcare materiale d'artiglieria 
dallo scalo della cava presso la lanterna ; il ponte 
costrutto presso il passo nuovo pei bisogni della 
spedizione è lungo 120 metri circa, e di grande 
solidità. 

Del resto nessun arrivo di truppo in Genova, e 
poca attività nei lavori d'imbarco. Il Governolo 
ch'è da due giorni allestito per la partenza, non 
ricevette ancora il resto del suo carico, e il quar- 
tiere generale è sempre a terra. I capi assicurano 
che non viT: nè vi è giorno fisssato ; e che pro- 
babilmente il primo imbarco avrà luogo sabato 0 
domenica. 

Intanto viene allégato come causa d' indugio Nl 
rifiuto di certe grosse partite di provviste e la se- 
vera e lenta verificazione di alcune altre; gran 
quantità di carni salate‘in fretta e male dovettero 
scarlarsi; molto biscotto si trovò di pessima qua- 
lità; si rifiutò parte del vino fornito , si analizza 
l’altra; parlavasi della qualità cattiva o mesco- 
lata del caffè ece. 

Il rigore dell'amministrazione militare è lodevo- 
lissimo e per parte nostra desideriamo si eserciti 





giustamente e continuamente. Ma potrebbe anche |. 


credersi che talì ispezioni non bastino a spiegare 
l'indugio, e la mancanza di vrdini positivi. — Que- 
sti giorni che ora passano srmbrano fecondi di ri- 
soluzioni Importanti. Le conferenze di Vienna sono 
giunte alle crise d'uno sviluppo qualsiasi. Nè 
Drouin de Lhuys, nè lord Russell vorranno par- 
lire da Vienna senza essersi appieno certificati 
delle intenzioni dell'Austria, dopo il rifiuto (pare 
constatato) della Russia di accedere al minimum 
delle proposte occidentali. 

— Lettere di Parma del 17 corrente fa- 
rebbero credere che la tentata uccisione del 





| 1849 » 





riferisce la Gazzetta dr Parma. Chi ha spa- 
rata la pistola sarebbesi ricoverato nella 
bottega di un barbiere con altri compagni. 


La bottega venne chiusa, ma i soldati ne 


atterrarono le porte ed arrestarono quanti vi 
si trovavano. Se fra questi vi fosse l’ autore 
del tentativo non risulta. 

In Parma si scoperserp alcuni depositi di 
"ii, e si fecero altri arresti neì giorni suc- 
cessivi all' attentato contro il cav. Anviti. 





Dispacci elettrici 


Parigi, 19 aprile. 

,, Londra, 18. L'imperatore ricevette l' ordine 

della Giareltiera alla presenza dei ministri, dei ca- 

valle dell’ ordine e dei grandi dignitari. della co- 
na. 

Non v ha cosa che uguagli l'entusiasmo inglese. 

Berlino, 18. Esterhazy fu richiamato a Vienna. 

Un dispaccio russo annunzia che Omer bascià 
fa una diversione simultanea all’ assalto degli 
alleati. 

Vienna , 18. 1 giornali dicono che le ultime i- 
struzioni russe rigettano le proposte falte e met- 
tono innanzi un controprogetto, 1l quale consiste 
nell' offeria di un trattato separato colla Turchia. 

Gli ultimi dispacei della sera narrano di una 
battaglia sanguinosa nella quale i russi sono stati 
soccombenti. 

Drouin de Lbhuys e lord John Russell prolun- 
gherebbero il loro soggiorno per una settimana 
onde discutere il controprogelto. } 

_Il ministro della marina Teodoro Ducos è morto 
ieri. 

Le guide dell'imperatore partiranno il giorno 24 
per l'Oriente. 

PES —Reiaa 
Borsa di Parigi 18 aprile. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00. . 68.95 68.95 
4 112 p. 070 93 75. 98 85 
Fondi piemontesi 
18195 p. 0 À 8575 » > 
1853 3 p. 0j0 » » 


» » 
90 1/4 (a mezzodì) 


Consolidati ingl. 


C. Brunetti, Gerente provvisorio. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 19 aprile 1855. 

Fondi pubblici 

1819 50/0 1 aprile —Contr. della m.in e. 85 40 
1 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 
la bogsa in e. 85 
Id, in liq.86 p. 30 aprile 
Gontr. matt. in liq. 86 p. 30 aprile _ 
1850 Obbl. 4 0j0 1 febbr.—Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in e. 887 50 
. Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Contr. della matt. 
in cont. 543 
Ferrovia di Cuneo ObbI. 1 genn.— Contr. del giorno 
pree. dopo la borsa in liq. 343 p. 30 aprile, 
343 50 p. 31 maggio 


pena ì 

"= R . 

UNIONE TIPOGRAFICO.EDITRICE TORINESE 
Vendita separata del 


FORMULARIO 
Atti di Procedura Civile 


E DEL 
CODICE DI PROCEDURA. CIVILE 


coll'indicazione delle Fonti e colle Relazioni 
ufficiali. 
Estratto dal Commentario al suddetto Codice, 

degli avvocati e professori dì diritto P; S. 

cini, G. NELLI, A. ScraLora. 

Per secondare lejrichieste pervenuteci da molte 
persone, le quali, essendo già provvedule del testo 
del Codice di Procedura civile, dimostrarono de- 
siderio di fare acquisto del solo Formolario, ci 
siamo indoui a metterlo in vendita separatamente 
in un volume del prezzo di L. 6. 

Credendo poi che, e in paese e fuori , possa a 
molti riuscir utile acquistare la nostra edizione di 
detto Codice, corredato dell'indicazione delle Fonti 
alle quali esso venne attinto e accompagnato dalle 
Relazioni ufficiali, di questo pure abbiamo fatto 
un volume a parte del prezzo di L. 9 


Quindi lo spaccio ne avrà luogo nelle tre se- 
guenti maniere : 


Il volume del solo Formolario . . .L. 6 

Il volume del Codice colle Fonti . »..9 

Il volume contenente il Formolario e il 
Codice come si è venduto finora . » 15 


Torino, 16 aprile 1855. 
Gli Editori. 


CASA i SARUTA 


PRIVATA 


diretta dal Dolt. ANTONIO RESTELLI 
aperta in ALESSANDRIA 
con decreto reale del 16 marzo 1853. 

Si ricevono ammalati d’ambo i sessi af- 
fetti da malattra 0 medica 0 chirurgica 
od oculistica, come pure donne per assi- 
stenza ostetrica. Sono esclusi î cronici. 

(V. Opinione del 2 aprile num. 92). 








Presso i principali Librai dello Stato 


SLI Ì 
ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente o indirettamente impegnate 


NELLA GUERRA D'ORIENTE 
STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 
di EMANUELE DOTTA, Capit. nel 18° dell'eseretto 
sardo, con annotazioni sulle fortificazioni di Casale. 


Torino, 1855 — 1 vol. in-8°, L\ 2. 





IMPRESA NAZIONALE TASSO x ROSTA 


in Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. È 





R. Decreto 28 dicembre 1844 
Articolo 8 della Legge 10 febbraio 1855. 


I PRINO MAGGIO 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


delle VINCITE in contanti 





200,000 L. circa in PREMI 
DA 
L 30000-4000-2000-500, ece. 
IMPRESTITO PRIVATO 


DI S, M. IL RE DI SARDEGNA 


PREZZO delle Obbligazioni per l’ESTRAZIONE del 1° maggio 183) 


1 Obbligazione costa pui i #39 1 st, 
3 dette costano ‘. . . . » 15 
1l dette » Da SIR a] 


Nota. Ogni Numero estratto guadagna for- 
zatamente da L, 80,000 - 4,000 — 2,000 - 500 
- 100 - 75 fino a L. 40. I Numeri non stati 
estratti si rinnoveranno nel successivo sor- 
teggio. 


1 Obblgazione per 2 estrazioni —L. 10 
n) dette * cc D » 25 
ll dette » » 80 


Nota. Queste Obbligazioni, ilcui Numero 
yenisse estratto il 1° m gio, riceveranno il 
premio, e più un'altra 0 


Pgzioni ratis 
per la successiva estrazione del 1° x.bre. 


1 Obbligazione con esito certo L. 25 
dette » » 65 
11 dette » » 220 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
sarà estratto immancabilmente il 1° mag- 
gio, e i premiìi delle quali, meno ì minimi 
di L. 40, sono tutti a vantaggio degli aqui- 
renti, senza dimezzarli affatto co 
CASA, come altri ha creduto di dover fare 


er la sua, concorrono ai ‘molti premii di 
. 75, 100, 500, 2,000, 4,000 .e 30,000. 
: PARRZE 
1 Obbligazione con premio certo. L. 58 
3. detteognuna » » 150 
ll dette » » » 525 


Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 
le successive estrazioni , otterranno forza- 
tamente uno dei seguenti premi: 

È premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 


id. » 40,000. | 15. id. » 2,000 
paid » 30,000 | 45 id. » 500 
I minori premii sono da L. 100,75, 48, 
48, 44 q 40. pei 
Osservazioni. 


‘I rimborso delle Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito mediante rpoteca 
sui beni del Patrimonio Reale. — L' esito 
del sorteggio sarà pubblicato,.ed il Listino 
dei Numeri sortiti spedito. ad ogni interes- 
sato. — I premii sì pagano in contanti e 
senza deduzione. 

Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 


a nostra | accompagnata dal relativo importo con va- 
| glia postale e non altrimenti. 


Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti, rivolgersi esclusivamente alla 


il Registr.» ed i Bollettini uMciali dì tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorleggi sono visibili 
nel nostro Ufficio. 
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LE OPERAZIONI MILITARI 
IN ORIENTE. 
UL. 


uzioni de] 18'aprile 1854 recavano, 
comile abbiani veduto, che dopo aver. stabi- 
lita la base delle operazioni a Gallipoli, ‘i 
generali alleati dovessero deliberare sulla 
scelta di uno dei' tre piani proposti. Essi 
avrebbero però dovuto comprendere che 
Gallipoli era una buona base d’operazioni 
per il caso. che si trattàsse di incontrare 1 
russi sui Balkani, nell'intenzione ‘d* impe- 
dire la loro marcia sopra Costantinopoli, e 
che per gli altri due: piani vi era una lacuna 
nelle istruzioni, cioè erasi ommesso di dire 
che dovevasi fissare e stabilire un'altra base 
d'operazione al di là degli stretti sopra un 
punto opportuno dellaicosta ‘turca del mar 
Nero, dacchè Gallipoli non poteva più ser- 
vire per quelle imprese. Ma pare che‘î ge- 
nerali non solo non si siano accorti di què- 
sta lacuna e rion abbiano pensato a riem- 
pierla, ma credendo di eseguire il primo dei 
piani proposti, fecero una cosa che era pre- 
cisamente contraria alle istruzioni, pren- 
dendo a Varna una posizione che non poteva 
accennare sad altro che ad una campagna 
sul Danubio, mentre le istruzioni propone- 
vano di marciare incontro ai russi sui Bal- 
kani. Di/questo errore però le istruzioni por- 
tano la colpa almeno per metà in causa del- 
l' inopportuno cenno relativo all'occupazione 
di Varna. ' 








Non potendorimanere eternamentea Varna | 
i generali deliberarono sul da farsi.e risol- 
vettero l' impresa della, Crimea, Il Moniteur 
nsiderazi 


i come quelle 
dere quella 


reca le seguenti 
che indussero i 
risoluzioné 


; ché potevano fare i geni ia Varna dopo 

la ritirata dell'esercito russo ? Dovevano essi rima- 
— nere nell’inazione che avrebbe prodotto lo sco- 
raggiamento, con inevitabile detrimento del pre- 
stigio della nostra bandiera? Nè l'onor militare, 
nè l'interesse politico permettevano aì generali in 
capo una tale attitudine. Una volta sopra questo 
grande teatro, l' immobilità non era più possibile; 
era d'uopo agire, mostrare uno scopo ai soldati, 
costringere il nemico [a temerci, e Ware all'Eu- 
ropa l'ambizione di seguirci offrendole l'occasione 
di onorarci e di ammirarci. 

Allora soltanto si trattò di operare uno sbarco 
in Crimea. 

Una spedizione sopra Sebastopoli poteva Affret- 
tare la soluzione della guerra. Aveva uno scopo 
determinato e ristretto]; poteva mettere nelle mani 
degli alleati una provincia e una piazza forte che, 
una volta conquistate, diventavano un pegno-e un 
mezzo di scambio per giungere alla pace, Sotto la 
influenza di queste considerazioni i generali in 
capo ne concepirono il pensiero e ne determina- 
rono l'esecuzione. 


In realtà dopo la ritirata dei russi dal Da- 
nubio, l'impresa di Odessa non era guari 
più possibile, perchè il nemico vi aveva al 
lora concentrato un nerbo' di truppe, e vo- 
lendo far qualche cosa coll’ esercitò di terra 
non rimaneva che l'impresa della Crimea. 
Alcuni giornali hanno bensì fatto cenno del- 
l'opportunità di una spedizione in Asia, per 


|... APPENDICE 
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MISCELLANEA, 


I giornali francesi parlano di scoperte o inven- 
zioni dei loro connazionali che. abitano. in. Ame- 
rica, Spesso peraltro le invenzioni francesi non 
sono che travestimenti o miglioramenti di trovati 
altrui. In questo proposito. stimiamo .conveniente 
ricordare ad alcuni dei nostri giornali che l'allu- 
min 
cese Deville-Saint-Claire, come essi. vanno ripe- 
tendo, ma bensì del professore Woebhler di Got- 
tinga, il quale riuscì primo ad isolarlo col. mezzo 
della pila, e il professore francese ne migliorò ed 
sgevolò i metodi, cosa che spiega chiaramente 
anche il Moniteur, annunziando che l'imperatore 
creava cavalieri i due scienziati. ] 
‘Ora tornando agli altri trovati francesi , si dice 
che il sig. M. V. Beaumont abbia inventato una 
macchina per la distribuzione dei caratteri. da 


mr Ae E Se, sia - 


AmoVHI-1835-N.409 





non è altrimenti scoperta del. prof. fran-. 


RA TI 


Trimestre L. 12 
id" "3 18 


L’Uffizio è stabilito inv 
» le | 


conquistare la Georgia. Ma trattandosi di | 


una provincia lontana; senza limportanza 
strategica, questo successo sarebbe stato 
forse più utile ai russi, 
esonerato] dalla. necessità di tenervi un'e- 
sercito di 30 in 40,000 uomini per proteg- 
gerla contro l‘ invasione delle bande di Scia: 
mil, e forse i' russi non domanderebbero 
meglio che di essere svincolati di quest’ 04 
nere e di aver disponibili le truppe in altri 
punti più importanti. dell'impero. Altronde 
nè questa nè altra impresa era contemplata 
dalle istruzioni. : 

Possiamo quindi ritenere che le citate 
frasi del Moniteur servino piuttosto a giu- 
stificaré bene o male, una risoluzione presa 
per il solo motivo che non vi era altra scelta. 
Infatti il dire che non si poteva rimanere a 
Varna, non giustifica l'andare in Crimea, 
e.ciò che si dice dell’ opportunità di con- 
quistare una provincia e una piazza forte] 
può valere. per qualunque: provincia, qua- 
lunque piazza forte. 

Considerata strategicamente; in una guer 
ta offensiva, il di cui scopo fosse di otte- 
here la maggior somma di vantaggi militari 
coll’intenzione di ridurre la potenza della 
Russia nella pace ai termini più ristretti in 
proporzione degli ottenuti vantaggi, la spe- 
dizione in Crimea era una buona risoluzio- 
ne. La Crimea è la provincia più importante 
della Russia in quelle parti, Sebastopoli la 
piazza più forte; la perdita di questi. pos- 


sessi è la ferita più profonda che possa ri- | 


cevere la Russia da questo lato. 
Ma avevano i gabinetti ‘alleati realmente 


| l'intenzione or vra accennata? I celebri 
| quattro punti rispondono negativamente a | 


tale domanda. Secondo i ‘medesimi, i gabi- 


netti alleati non avevano altra intenzione in | 


riguardo al.mar Nero che di far cessare la 


preponderanza russa; e nullamente d'intac: | 


tare il possesso territoriale. Ora Fotto que- 
sto aspetto la*&spedizione di Crimea fu un 


errore strategico e politico. Striitegico, per-| 


chè l'indicato scopo limitato che sì voleva 
raggiungere non valeva i sagrifici d'uomini 
e materiale che richiedeva la conquista della 
Crimea ; la preponderanza della Russia sul 


| mar Nero si faceva cessare, come abbiamo 


già detto, colando a fondo tutti i bastimenti 
russi che si facessero vederè su quel mare, 
e vent'anni di una campagna marittima di 


questa.specie non avrebbero costati tanti sa. | 


grificii quanto l'impresa della Crimea; ed è 


d'uopo poi ancora considerare clie gli al- | 


leati avrebbero dovuto anche dopo la pace 
mantenere una forte squadra nel mar Nero, 
se la cessazione della. preponderanza russa 
doveva essere cosa di fatto e non una sem- 
plice frase. 

Una delle principali mire di un buon ge- 
nerale è di. proporzionare le imprese ai fini 
che si vogliono raggiungere; e ciò all'in- 
tento di.risparmiare gli inutili sagrifici, che 
tornano sempre a proprio danno. Come ‘ap>- 
paiono le cose,questa sagacità strategica 
mancò affatto ai gabinetti alleati. 

Con quelle ristrette intenzioni, la spedi- 
zione in Crimea fu anche unerrore politico. 
Limitando gli alleati la loro azione alle. im- 
prese di mare, la Russia avrebbe compreso 


r_————_—_—_____——_———r_—r_—_—T_—TrTr—_—__—_—__—_——_——_—___—_ > 


stampa. Non si aggiunge a questa notizia altra in- 
dicazione, ma non sarà ignoto ai nostri lettori che 
una macchina per comporre fu già immaginata e 
costrutta da altri, e che aveva innanzi una tastiera 
su la quale si:suonaya, a così dire, la parola che 
si voleva comporre, e tutte le lettere componenti 
quela parola si andavano a schierare l'una presso 
l'altra a seconda del tocco delle dita su la tastiera. 
Se non che l' ingegnosa invenzione era di poca 
vera utilità nella pratica, ma poteva essere perfe- 
zionata e diventare poi di grandissimo giovamento 


all'arte tipografica. Vedremo se a ciò sia riuscito | [ rgo la 1 
| cidentale di Genovà annunzia ch’ egli si propone | 


il signor Beaumont. 


Di:un' altra invenzione fatta da. un francese .in [di | 
| di alcool estratto: dai fichi freschi o secchi che | 


siano. Che i fichi abbiano molta parte zuccherina, | 


America si mena pure qualche rumore, ed è una 
nuova maniera di pittura, ossia una nuova ma- 
niera di sciogliere ed impastare i colori a olio, sì 
che si aseiughino presto, e non rimanga odore di 
vernici e di resine. L'inventore è un certo Blondin. 
Qualche cosa di consimile fu già inventato dal si- 
gnor Cesare Mussini, pittore fiorentino , il quale 
credeva che il suo trovato avrebbe modificato 
grandemente la pratica del dipingere. Ma sono già 
parecchi anni che più non se ne parla, e potrebbe 
darsi che accadesse. altrettanto della vantata .in- 
venzione del signor Blondir, giacchè la pittura a 
olio ha la pratica ed il risullamento di cinque se- 





N. 13, seconda co 


erchè li avrebbe | forz 





e, piano terreno. 


Lin «breve l'impossibilità di sostenere la sua 


posizione: navale, e avrebbe potuto ammet- 
| tere senza umiliazione la riduzionedelle sue 
@ navali, che .sostanzialmente costitui- 
| scono la supremazia. sopra, un mare. .In 
| Questo caso l'umiliazione sarebbe già stata 
Compiuta col fatto.che, indànzi alle crociere 
‘alleate, nessuna:nave.russa osava farsi ve- 
dere fuori dei porti .e della protezione dei 
«annoni ; la. pace per parte della. Russia 

n sarebbe stato altro che un riconosci- 
“mento in forma di diritto di. quei. fatti. che 
essà'nòn era in grado di cambiare. 

Ma ora in, causa della spedizione la ridu- 
zione stabile delle forza navali della Russia 
acquista l'aspetto di una concessione fatta 
da lei per ottenere losgombro della Criméa. 
Ciò sarebbe un' implicita ‘confessione : per 
parte della Russia, che essa non è ‘in grado 
di ottenere questo risultato altrimenti; colla 
forza delle proprie armi. Una' tale confes- 
sione implicita od esplicita è ‘una umilia- 
zione, e la Russia vorrà tanto meno subirla 
in quanto che i successi finora ottenuti non 
autorizzano gli alleati a menarne - gran 
vanto. 

Non vogliamo però fare precisaménte un 
rimprovero alle potenze alleate per aver 
commesso questo errore strategico ‘e’ poli- 
tico. Le intenzioni, anzi i bisogni dell' Eu 
ropa a fronte della Russia sonò ben' altro 
| che 1quattro punti ‘o la riduzione della pre: 
| ponderanza russa sul mar Nero, e'la spedi- 


| promuovere tali interessi, 

Volemmo soltanto dimostrare che le istru- 
| zioni del maresciallo St-Arnaùd ‘non ‘corri: 
spondono'all’ importanza e ‘alla grandezza 
dell'impresa, che il Monitewr non versa in 
migliori acque, e finalmente sopratutto che 
le operazioni militari non vanno d'accordo 
colle operazioni politiclte e diplomatiche. 





debolezza dell'umanoingegno, c 
affasi del mondo senza saper combinare le 
cose che vanno combinate, della Provviden- 
| za che fa errare gli uomini precisamente 
per condurli ai più elevati suoi fini? Ovvero 
è l’effetto dell'occulto impulso dato agli av- 
venimeriti da una forte mano che fa precor- 
rere i fatti per chiudere l'adito ‘alle»più me- 
schine e grette combinazioni che si vorreb- 
dero imporre? 

Non scioglieremo il quesito, ma ci ac- 
| contentiamo di accennarlo onde dedarne la 
conseguenza che gli stessi mòtivi agiranno 
aycora in avvenire per ‘maturare tutto! ciò 
| che vi è m germe nella presente guerra, e 

impedire che il movimento si arresti a metà 
| sirada. 

Risoltala spedizione di Crimea, era d’uopo 
pensare a combinarla in modo che corrispon: 
desse allo scopo. A questo fine crediamo 
che le misure più opportune sarebbero 
siate di stabilire sopra un punto della costa 
turca del mar Nero una base d' operazione 
con magazzeni, approvigionamenti, artiglie- 


le truppe e il materiale necessario per lo 
Î sbareo e per il primo stabilimento sopra un 
| panto della costa nemica; indi stabilirsi e 
fo:tificarsi sopra questo punto; trasportare 


zione in Crimea è venuta in acconcio: per | 
























quivi gli. approvigionamenti e il materiale, 
lasciando. però sempre il grosso a ri- 
serva alla base di operazioni onde non fosse 
esposto ad un colpo di mano, e organizzando 


un servizio continuo'di basa dpi di . 


ponte .volante fra ila: base \d'u ione > 
eil luogo di sbarco: per man costan- 
temente insufficiente quantità gli approvi- 
gionamenti, e trasportare leriserve di mano 
in mano che si rendessero necessarie ; non 
intraprendere in. Crimea alcuna operazione 
offensiva sino a che tutto questo (servizio 
fosse perfeitamente regolato ed organizzato. 
Di tutto ciò ‘è di. altre consimili misure 
non si fece nulla motivo che la spedi- 
zione di Crimea era stata ‘considerata in 
origine come un colpo di:mano, che se riè: 
sciva in sulle prime come. di. so a, do- 
veva fare un grande effetto .sopra .îl . suo- 
cessivo andamento della police non 
riusciva, le truppe dovevano di nuovo: ti 
barcarsi per teatare la spedizione nella pros- 
sima primavera sopra una: più ampia scala: 
Ciò risultadalle spiegazioni date dal Mons: 
teur stesso: allorchè annunciò la. spedizione 
in modo semiufficiale. Ma il colpo di mano è 
stato impossibile, perchè mancarono i mezzi 
per eseguirlo. cioè per approfittare della 
vittoria:sull’ Alma , e quarantotto ;ore per- 
dute.sopra un campo di battaglia, quando 
trattasi. di eseguire nna specie di sorpresa; 
compromettono quasi in' ogni occasione il 
risultato: Ma era del. pari impossibile .il 
rimbarco , perchè un esercito PREPOEE 
a due nazioni che ‘tengono “così eminente- 
mente all’ onore militare e al successo, non 


| si rimbarca dopo una splendida ‘vittoria per 


È questo disaccordo l'offunidalgjpiafiletla" sdglia d' Alma, ne 
e dirige gli incominciate Je operazioni crescendo gli o- 


| 
| 


alcuni ostacoli che incontra inseguito ‘sulla 
via, anzi si ostina vieppiù quanto maggiori 
sono questi ostacoli dell’a- 


prendi@te Sebastopo 











stacoli. crebbe anche | rseveranza, ‘tanto. 


gloriosa percil soldato, quanto îl'‘valore die > 


mostrato sul campo di battaglia controi 
cannoni e le baionette, ze a nessuno? poteva 
venire in mente di abbiiîdonare la Crimea, 
I generali non solo non fecero alcuno dei 
provvedimenti da ndî? additati e che ogni 
trattato di scienza militare avrebbe loro 
suggerito, ma non si attennero nemmeno 
alle istruzioni 0 piuttosto ai consigli che 
vennero loro dati da Parigi. Infatti leggiamo 
nel xoniteur : ti 
Essendo stata esaminata la spedizione a Parigi 
e Londra come un'eventualità , il maresciallo St- 
Arnaud ricevetté allora bn già istruzioni, nonsi 


| potrebbe darne a sì grande distanza, ma i-seguenti 


| 
Il 
| 
| 
î 
li 


consigli : 

« Informarsi esattamente sulle forze russe in 
« Crimea ; se queste forze non sono troppo consi- 
« derevoli, sbarcare sopra un punto che. possa 
« servire di base d' operazioni, Il: migliore punto 
« sembra essere Teodosia, oggidì Kaffa ; benchè 
« questo abbia l'inconveniente di essere a qua- 


| « ranta leghe da Sebastopoli, offre. però grandi 


.__—».r_rrrrr—_—r—_» | 


coli e chi la tratti con diligenza e con lutti quei 
sussidi che l’arte d'imprimere tele e del comporre 
i cobri insegnano , è certo, che l'upera sua dura 
lungamente inalterata , nè vorrà, per evitare un 
passazgero odore di vernice, mettere a risico il 
propri lavoro di perdere in durata ed in conser- 


| vazioni assai più di quello che guadagni per un | 


| sollecita asciugamento. © 

— Mentre si sta aspeltando un poco troppo che 
si adlempiano le grandi promesse per |’ alcool 
| d'asfodela che si doveva ritrarre dalla Sardegna, 
un Nicolò Grillo di Finalborgo, su la riviera ce- 


di arricchire il commercio di una grande quantità 


8 un bel circa come l'uva, non è chi lo ignori, 
ché sopra i fichi secchi lo zucchero. si presenta 
spomaneo allo sguardo. Che potesse ricavarsene 
dell'alcoo! era assai naturale, ma sarà sempre 
onorevole pel farmacista di. Finalborgo l''averne 
fallo sferimento, ove poi ne risulti che vi sia non 
la sola possibilità chimica, ma ancora |’ utilità 
pratica dd economie. Non convien dimenticare 
che iN questo caso la materia-prima costerà più 
che non sicreda ove si tratti di comprarne molta. 
Il calcolo yrimitivo si.suol fare sul vil prezzo cor- 





i i bassi 2° na | « vantaggi; primierametite la sua bala è assal va- 
rie, riserve di ogni specie; di là imbarcare | 


« sta e sicura, e permette a' tutte le navi della 
« squadra di starvi comodamente, come anche' 
< alle altre navi che giungeranno per approvi- 
« gionare l'esercito. In secondo luogo , una volta 
« stabiliti sopra questo punto, si potrà farne una 





rente, non osservando come .al sorgere di una 
nuova industria, Ja quale: consumi molta di questa 
maleria prima il suo prezzo naturalmente si ac- 
cresce in ragione diretta della ricerca. A. cagion 
d'esempio chi volesse Ira noi fare alcuni metri di 
tela, d' orlica , potrebbe avere le ortiche al solo 
prezzo del salario che dovrebbe pagare al. racco- 
glitore, il quale non pagherebbe cosa alcuna pi- 
gliandole nei luoghi incolti ove abbondano. Ma se 
volesse allargarsi l'impresa @ fare parecchie mi- 
gliaia di metri di questa tela, allora sarebbe me- 
slieri coltivare le ortiche, pagare pertanto il suolo, 
ed il prezzo loro salirebbe.d’assai, e sarebbe poco 
inferiore a quello del lino. 

Ora per tornare al farmacista Grillo e dare una . 
idea del prodotto ch'egli annunzia , diremo che 
otto chilogrammi di fichi secchi danno, giusta le 
sue esperienze, sei chiloggammi e mezzo di alcool. 
Egli ci fa sapere ancora che può trarre dai fichi 
una specie di vino assai saporoso, con queste, pro- 
porzioni nel risultato, otto da dieci. Nè ciò basta; 
egli ha pure fatte esperienze nello scopo medesimo 
sopra le tomate o pomi d'oro, ed anche sopra gli 
aranci cascaticci che il freddo hs impedito di ve- 
nire a maturanza, e da tulto ciò; è riuscilo a ca- 
vare aleool in abbondanza, sì che udito,.il rap- 
porio d'uomini competenti, il governo ba conce- 
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« vera base d'operazioni. Occupando in! questo 
« modo l'estremità orientale della Crimea si re- 
< spingono tutti i rinforzi che giungono dal mare 








« d' Azoff'e dal Caucaso. Si penetra verso il cen- 
* « Iro del paese e’ si approfiia di tulle le sue ri- 
« sursa, Si oe Sinferopoli ; ceniro strategico 
« della penisola; sì marcia in seguito sopra Se- 


« bastopoli, e probabilmente per questa strada si 
« dà una grande battaglia. Se è perduta , sì ritira 
« l’esercito in buon ordine a Kaffa e nulla è com- 
< promP»ssò ; se è vinta, si pene l'assedio dinnanzi 
«'a Sebastopoli , che viene completamente inve- 
< stita , e di cui si ouliene la resain un tempo ab- 
«'bastanza breve. a ‘ 

I consigli erano buoni e.conformi alle re- 
gole legali della strategia; suppòngono i 
provvedimenti preliminari che abbiamo ad- 
ditati. Ma i generali in capo non li segui- 
rono perchè non avevano. .j: mezzi per una 
regolare campagna, nè il talento per procu- 
rarseli. Non si può dire che il tempo abbia 
mancato perchè la spedizione fu risolta, a 
quanto:pare; in luglio e nonfu effettivamente 
intrapresa che.in settembre. Gli scarsi mezzi 
degli-alleati furono frattanto ‘in gran parte 
sperperati'e consunti inutilmente a Varna. 
Maneando l'occorrente per una campagna 
regolare, i generali alleati.vollero tentare un 
colpo di mano, nia anche per questo non vi 
erano mezzi sufficienti. 

L'errore del principe Menzikoff, commesso 
nel collocare il suo esercito sullealture del- 
l'Alma di fronte al nemico invece di tenersi 
in buone posizioni sul suo fianco sinistr», 
e tenerlo in iscacco ‘con opportuni movi- 
menti; diede occasione agli alleati di ripor- 
tare una splendida vittoria su quel fiume, e 
rese possibile la loro marcia su Balaklava, 
e l'occupazione di una forte posizione in 
quell’angolo:della penisola, al'sud della for- 
tezza di: Sebastopoli,, ove trovarono anche 

ovvidenzialmente, come dice il Moniteur, 
la baia di Kamiesc; alla quale nessuno avea 
posto mente. 4 

. L'esposizione del Moniteur ha evidente- 
mente:per iscopo di dimostrare che la poca 
riuscita della spedizione in Crimea è da at- 

ibuirsi piuttosto alla deviazione dài.con- 
sigli dati e:alla condotta poco. giudiziosa o 
ì ima, anzichè all'in- 
massima, Adabiamo 
eve ritenerefasque- 


» 


eremo che il Mont- |- 
| nel mòdo | 


confessare ..che una buona parte della colpa 
è attribuibile alla confusione delle primitive 
istruzioni che i generali seguirono cieca- 
mente, e senza discernimento, e in parte 
ancora alla cisonfifoto che le operazioni 
militari in Oriente in sul-bel principio fu- 
rono allestita:con  mélta mollezza e senza 
alcuna idea.;della, grandezza e portata della 
impresa che. andava ad assumersi l' Europa 
occidentale. 

Tutto ciò che si è fatto in Crimea, per 
quanto sia glorioso per l'esercito, non, ras- 
somiglia certamente ad una campagna of- 
fensiva, Carattere che doveva pure avere 
una guerra d'invasionre sopra, il suolo ne- 
mico. L'assedio di, Sebastopoli ,. nel. modo 
con cui fu intrapreso e condotto, che. fece 
dire ad alcuni che da assedianti gli alleati 
erano divenuti assediati, non può dirsi una 
operazione offensiva, e non produrrà la ca- 
duta'della fortezza sino a tanto che non si 
proceda in altro modo. Già vediamo che il 
piano originario d'assedio è stato radical- 
mente cambiato , e che ora tutti gli sforzi 
sono concentrati contro la torre Malakoff; 
ma presa o distrutta questa torre, l'assedio 
non,sarà meglio avanzato di prima. 

È stato rimproverato agli ‘alleati di non 
aver tentato l'assalto. della piazza, tosto 











duta al Grillo una privauva per sei anni, affinchè 
possa!condurre a buon fine la sua impresa con 
propria ed universale utilità. È inutile dire che si 
è per questo già formata una società, chè omai 
- tutte le' scoperte ed invenzioni vere 0 supposte che 


siano vengono in questo modo patrocinate. Giova | 


sperare che coloro i quali aiuteranno del loro de- 
noro gli sperimenti dell'ingegnoso farmacista di 


Finalborgo non li gélteranno in mare, come pur | 


troppo accadde a moltissimi che in questi ultimi 
anni si lasciarono sedurre da magnifiche promesso 
di guadagni ingentissimi, e però corsero alla cieca 
senza nèéppur cercare quanta apparenza di vero, 
quale almen piccolo fondamento avessero quelle 
promesse. 

> L Ai'hostri lettori non è ignoto che a Massimo 





che l’ esercito era giunto sotto 








Gà a' ‘Roberto Tapparelli d'Azeglio è fratello un | 


Luigi d’Azeglio che, setbando il nome generale 
della famiglia, si è ascrilto alla compagnia di Gesù 
e Vi è conosciuto col nome di P. Luigi Tapparelti. 
Egli ha, come i fratelli, un facile ingegno, dispo- 
sto egregiamente ai buoni studii ed alle arti belle, 
e i torinesi lo ricordano'come valente assai nella 
musica prima che diventasse gesuita. Che se per 
obbedienza egli ha dovuto mandare alle stampe 
© iràttali di morale foggiati su le norme dell'ordine 
cui si è ascritto, ed: altri libri dove il suo ingegno 
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Micifrada lla, 


fortezza. Il Moniteur osservi ortuna - 


mente che nna tale impresa sa 
un'imprudenza e. avrebbe potuto compro- 
mettere tutta la spedizione. Invero l' assalto 
in quelle condizioni non sarebbe nè più az- 
zardato nè più pericoloso di ciò che si era 
fatto precedentemente , a cui aveva sorriso 
la fortuna; ma alla testa dell’ esercito fran- 
cese non v'era più St-Arnaud; e il suo su0- 
cessore Cahrobert seppe meglio apprezzare 
la situazione e comprese che la serie di for- 
tunati eventi non autorizzava a sperarne la 
continuazione; che era venuto il momento 
di ascoltare i consigli della prudenza e di 
accontentarsi di mantenere difensivamente 
la posizione acquistata, protraendo l'assedio 
coi mezzi che aveva a sua disposizione, 
senza sperare un risultato decisivo. prima 
dell’ arrivo di rinforzi e della combinazione 
di nuovi piani strategici. 
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RIVELAZIONI SUL TERZO PUNTO 
DI GARANZIA. 


Leggiamo nel Débats del..18 corrente al- 
cuni dettagli intorno alle conferenze che 
ebbero luogo a Vienna, principalmente sulla 
terza garanzia , abbastanza importanti per 
esser riprodotti, 

I nostri lettori si ricordano che il principio 
della limitazione delle forze russe nel mar 
Nero cra stato variamente interpretato; dopo 
molto discussioni le potenze. occidentali si 
erano messe d'accordo ed avevano stabilito 
non potersi ottenere questa limitazione, ed 
una forma di relazioni internazionali che ne 
impedisce in futuro ogni secrescimento, 
senza obbligare la Russia ad un’ effettiva ri- 
duzione del proprio naviglio, che non po+ 
tesse mai essere oltrepassata, Questo sistema 
fu respinto provvisoriamente dai plenipoten- 
ziari russi, .che per altro chiesero nuove 
istruzioni a Pietroborgo; le istruzioni che 
pervennero in questi ultimi giorni conferma- 
rono il suaccennato rifiuto. 

Fu pure discusso il punto se gli Strett 
dovessero rimanere chiusi o aperti ai na- 
vigli di guerra; ma il. giornale dei Débats 


assicura che una dichiarazione perentoria | 


del gabinetto inglese toglie ogni dubbio su 
di ciò, d hèdim. quest atto essendo detto 
più riciso che in nessun caso si 
aprirebbe ai vascelli russi la via perentrare 
nel Mediterraneo , ne viene la conseguenza 
che il trattato del 1841 deve rimanere ia 
pieno vigore. 

Se adunque la Russia non intende accet- 
tare la proposta riduzione. del, numero dei 
suoi legni da guerra, se per la chiusura 
degli Stretti è tolto alle potenze alleate di 
sorvegliare quello che gli czars possono pre: 
parare a danno della Turchia, non vediamo 
in qual altro modo amichevole possa rag- 
giungersi lo scopo che Francia ed Inghìl- 
terra si, proposero allorchè incominciarony 
la glerra,.di assicurare cioè in modo co- 
stante l’esistenza indipendente dell'impero 
ottomano. 

Il contrò-progetto di cui ci parla il tele- 
grafo non può essere che un nuovo mezzo 
di dilazione. 





INFERNO 
ATTI UFFICIALI 

È pubblicata la legge in data 9 aprile correnie 
che autorizza la vendita dello stabilimento balnei- 
rio di Valdieri. 

— Sono pubblicati i seguenti decreti in data 9 
aprile, relativi alla spedizione d’Oriente: 

19. — Articolo unico. Durante<il soggiorno al'e- 


ha sentito le pastoie dellà consorteria , non per 
questo ha rinunziato alla musica, la quale non fu 
sinora assoggettata alla regola di Sant'Ignazio. 

Il P. Luigi Tapparelli sentì come tutti coloro i 
quali vorrebbero che i suoni strumentali si aypros- 
simassero all'efficacia dei suoni vocali, senù l'im- 
perfezione del cembalo anche ove tocchi ala ec- 
cellenza di quelli che escono dalle offitine di 
Hérard, ma non contento di lamentare ste-ilmente 
quella imperfezione, andò meditando qualche spe- 
diente che la togliesse interamente o che almeno 
la scemasse d'assai. 

Molti tentativi furono già fatti da altri: a quel 
modo che negli strumenti a mantice si è cercato 
se fosse possibile di aggiungere alla tenuta o cen- 
linuazione del suono anche la regolare dimina- 
zione e il regolare accrescimentu a seconda dela 
volontà del suonatore, così si è studiato se frese 
possibile Ottenere una obbediente continuazione 
di suono dalle corde del, piano-forte. Un nge- 
guere Taccani di Milano sperava riuscire in parte 
a cid e in parte alla perpetua durata dell'accor- 
datura sostituendo alle corde animali e mgalliche 
spranghe e lamine di ferro. Altri a Napoli e in 
Germania aveva pur cercato per via diversa la cosa 
inédesima. > nu sla 1afa 3 
‘In proposito appunto della ‘invenzioie del Tap- 
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be stata 














‘stero del corpo di spedizi 
in Oriente, e per. gli og non pr 
di esso corpo avrà facoltà di pubblicar bandì mi- 
litari, i quali saranno osservati a tenore del citato 
art. 141 del codice suddetto. r 

2 — Articolo unico. Le truppe del corpo di 
spedizione del nostro esercito in Orieme, ed il per- 
sonale alle medesime addetto, sono considerate 
rispetto alla giustizia eriminale militare, all’avan- 
ento, èd ai diritti alla pensione di ritiro, essere 
sul piede di guerra a far+tempo dal giorno del 
loro imbarco sui legni ‘destinati a trasportare in 
Oriente. nia 

3°, —Art. 1. Il comandante in capo del corpo di 
spedizione del nostro esercito in Oriente avrà fa- 
coltà di convocare i consigli di disciplina e di sot- 
toporvi gli uffiziali appartenenti al corpo di spedi- 
zione, 

Art. 2. I consigli di disciplina sono in ogni caso 
divisionali, e formati presso il quartier generale 
principale, a norma della tabella IT annessa alla 
legge sovracitata, di ufMiziali addetti al corpo di 
spedizione. 

Art. 3. Per l'esecuzione delle disposizioni sovra 
espresse, i comandanti di corpo trasmetteranno al 
capo di stato maggiore dell’armata .l'elenco pre- 
scritto dall’ari. 1, del regio decreto 7 luglio 1852. 

Simile elenco sarà pur formato e Irasmesso dai 
capi di stato maggiore delle divisioni per gli uffi 
ziali addetti al quarlier generale rispettivo. 

Art. 4, Colla scorta degli elenchi indicati all'art. 
precedente, il capo di stato maggiore dell’armata 
formerà le liste analoghe a quelle prescritte dall'art. 
7 del regio decreto 7 luglio 1852 smnmentovato. 

Art. 5. Si osserveranno del resto nella  forma- 
zione enel procedimento dei detti consigli le norme 
prescritte dalla legge e dal. decreto summentovato 
inquanto siano applicabili. 

‘Art, 6, Rispetto ai funzionari dell'intendenza mi- 
litare che, in virtù del disposto dall'art. 40 del R. 
decreto 26 dicembre 1853, fossero sottoposti a con- 
siglio di disciplina, saranno loro applicale norme 
analoghe a quelle prescritte dalla legge 25 maggio 
1852 e dal regio decreto 7 luglio successivo pei 
cappellani e pegli uffiziali di sanità. 

Art, 7, I pareri dei consigli di disciplina saranno 
dal comandante in capo del corpo di spedizione 
trasmessi al ministero della guerra, insieme coi 
documenti annessi, per le nostre determinazioni. 





FATTI DIVERSI 


Pulizia urbana. Questa notte (20) accadde una 
disgrazia che potrebbe ripetersi se non si addot- 
tano precauzioni. Curando un pozzo nero, due de- 
gli infelici the. lavoravano rimasero. asfissiati ed 
un terzo che vi discese avrebbe incontrata la stessa 
misera fine,.se.non si era solleciti ad estrarnelo. 

I due morti sono padri di famiglia. 

Ci pare che la cura dei pozzi neri debba farsi 
nell'inverno, o che almeno si debbano adottare 
le precauzioni che la pulizia suggerisce. 


Ballo di beneficenza. La sera del 15 maggio 
avrà luogo nel regio teatro il ballo di beneficenza 
a vantaggio delle famiglie povere det soldati  spe- 
diti in Oriente e del regio ricovero di mendicità. 
Non dubiliamo della sollecitudine colla:quale tutti 
i cittadini, senza distinzione di provincia e di opi- 
nione vorranno associarsi ad opera così carilale- 
vole e patriottica. 

Sappi.no gl’indigenti che ad essi pensa e proy- 
vede anco fra i passatempi ii beneficato dalla for- 
tuna. Veggano i prodi nostri soldati, che mentre 
essì offrono per l'onore del paese generoso sagri- 
ficio della vita, i concittadini non disperdono la 
loro gratitudine in isterili voti ! 


1 dispacci telegrafici. Crediamo opporiuno, a- 
desso che stanno per partire le nostre truppe per 
l'Oriente, di fare all'impresa della telegrafia pri- 
vata un richiamo che già da molto tempo ci stava 
in animo. 

Quando si aperse la comunicazione delle lince 
telegrafiche colla vicina Lombardia era a credersi 
che, per mezzo di queste, si avrebbero avule le 
notizie di Vienna e della Germania; ma ben prest» 
ci siàmo dovuti accorgere che la corrente elettrica, 
passando per gli uffizi della ‘polizia austriaca, su- 
biva un'alterazione percui riesciva quasi inutile 
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parelli abbiamo letto nel Piemonte riunite da un 
solerte raccoglitore di notizie d'ogni fatta , parec- 
chie indicazioni di tentativi fatti precedentemente 
da altri per trovare presso a poco ciò che ora il 
culto gesta ha saputo conseguire. Leggiamo che 
sino dal 1609 Giovanni Hayden di Norimberga a- 
veva immaginato un violie@mbalo , “e dopo aver 
mentovati molti altri saggi di questa fatta , il rac- 
coglitore ci parla di un lavoro: più importante e 
più recente, dovuto anch'esso per singolare coin- 
cidenza ad un ecclesiastico, cioè all'abate Trentin 
da Venezia. Ma è a credere che neppure l' inven- 
zione del veneto abate avesse una bastevole perfe- 
zione, gi «chè fu ben presto dimenticata, e orede- 
vamo che solo ce ne restasse la minuta descri- 
zione fattane dall'autore trent'anni fa, ma da una 
protesta che si leggeva a questi dì nella Gazzetta 
ufficiale di Venezia , impariamo che il violicem- 
balo dell'abate Trentin (già premiato dall’acca- 
demia veneto) si conserva ancora, Veramente per 
accusare di plagio il Tapparelli converrebbe che 
gl alliev? del Trentin conoscessero lo strumento 
dell'autore piemontese, chè anche il Trentin non 
può pretendere alla priorità pel titolo di violi- 
cembalo, inventato assai tempo innanzi. Appunto 


‘| nella Gazzetta di Venezia del 17 corrente si legge 


una rettificazione alla prima protesta, dalla quale: 


“ne Tenno n, nn" "0a 


; ovi eli , 
‘il codice penale militare, il'eomandante in capo 


















I dispacci da Trieste ei portarono sinora notizie 
della China, delle Indie, dei curdi e dei maroniti, 
cose lutte importantissime, ma per le quali, al- 
meno pei giornali italiani, sarebbe stato superfluo 
assolutamente inventare il telegrafo elettrico, ed è 
anche superfluo subìre la spesa della loro Irasmis- 
sione, Ma in adesso che stiamo per avere in Oriente 
interessi gravissimi, noi crediamo utile il pregare 
l'impresa telegrafica a risparmiarci del tuito que- 
sle notizie turco-indo-chinesi, per le quali avremo 
pazienza di attendere quarantott'ore, onde legger 
in extenso sui giornali di Trieste, è ri 
quindi a farci pagare quel che abbisogn 
noscere gli avvenimenti della guerra e tu 7 
si riferisce ai nostri soldati. 

Strada ferrata dello, stato, Sabato 21 7 
si quer di prendere e lasciare. viaggiatori elle 
stazioni di Dusino e Valdichiesa, alle quali è sò 
stituita quella di Villanova, dove i convogli arri- 
veranno nell'ordine seguente, cioè: 

Quello che parte —— Si ferma a Villanova 
da Alessandria alleoreant.5 50 alle ore ant. 7 28 


« Genova e 630 % 1084 
«cid ore pom. 3 30 ore pom. 735 
« Torino ore ani. 6 30 ore ant. 716 
« id. misto « 9 15 0) 1015 
«id. ore pom, 5 15 ore pom. 6 1 
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STATI ITALIAM 


DUCATO DI MODENA 

Modena, 16 aprile. Il re Luigi di Baviera, sotto 
l'incognito di conte d' Augusta , giungeva in 
questa capitale col suo seguito il giorno 13. corr. 
mese, i 

— Questa mattina il duca di Modena partiva da 
questa capitale dirigendosi alla volta di Venezia. 





STATI ESTERI 
di 
FRANCIA ) 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, \7 aprile. 

Ho molta paura che.si nutrano delle, illusioni a 
riguardo dell'Austria è che s'interpretino i fatti 
diversamente da quel che sono. Infurmazioni, che 
io credo esattissime, mi confermano in questa idea 
è mi fanno pensare che siasi ben lungi dal tro- 
varsi d'accordo coll'Austria come si dice. Noi sa- 
remo, del resto, tolti ben presto dall’ incertezza col 
mezzo delle notiz 
gere: 

Lettere di 
tudine fredda de 
e fu per evitare 0; onversazidhe politica ed ogni 
interpretazione che il sig. Drouin de Lhuys andò 
con lord John Russell a visitare i grandi lavori 
del Semmerirg. Devesi notare che al momento in 
cui sì pubblicava colo del Moniteur, si pub- 
blicava anche nel Journal de Franefort un arti- 
colo bastantemente curioso sull'interprelazione da 
darsi alla levata di truppe per parte della dieta 
germanica, g nel quale si sforza di provare che 
l'Austria accedetle ad un'alleanza offensiva e di- 
fensiva. Bisogna che notiate altresì che là Germa- 
nia, 0, per spiegarmi meglio, la parte della Ger- 
mania che sta d'accordo colla Prussia, fa pubbli- 
care nel giornale ufficiale di Dresda, nel Moniteur 
di Stutigard e nella Nuova gazzetta di Monaco 
reiterate dichiarazioni che si possono riassumere 
in questo: Se l'Austria vuol fare la guerra, la fas» 
cia: se essa vuol prendere l'offensiva, ce lo dica; 
la colfederazione non è obbligata a seguirla. Essa 
ha certamente il diritto d'ogni potenza indipen- 
dentè di fare ciò che silma meglio, ma quanto a 
noi abbiamo il diritto di dichiararci per la pace o 
per la guerra, secondo che ci torna più utile, Ed 
infatti se l'Austria entra in questa via bisogna bene 
che si sottometta alla dieta 6 che faccia conoscere 
il perchè si delermina.a questo partito; I (lue primi 
punti sono accettati, la dieta risponde ;.gli interessi 
della Germania sono quindi compiutamente al si- 
curo. 

Ma io vado ancor più in là: io credo che l'Au- 
stria si arresterà prendendo a pretesto questo con- 
legno della confederazione, giacchè, a direil vero, 


può dedursi essere molta la differenza che passa 
tra l'invenzione del Tapparelli e quella del Trentin. 
Pertanto ci sembra dimostrato dalla stessa di- 
menticanza in cui era caduta |’ invenzione dell' a- 
bate veneto che il problema non era sciolto. Ora 
lasciando stare ogni controversia di priorità dob- 
biamo dire, che o ‘per la via medesima e con e- 
guale intendimento , o per altro modo (se senza 
mutare la essenziale nalura del cemlialo lo sa- 
premo poi), sembra che il dotto padre Tapparelli 
sia finalmente riuscito a trionfare delle principali 
difficoltà ed abbia, modificando lo strumento, 
sciolto in parte il problema. Figli fu aintato non 
nell'idea , ma nella esecuzione meccanica dall'ar- 
lefice Paolo Alessandroni al'quale si prof: rato 
Il nuovo strumento è da lul'èhiamato Y ilo 
perchè se né traggono suoni che somizlianò a 
quelli del violino, della viola , del violoncéllo e 
sino del contrabasso come vuole chi lo tratta Egli 
medesimo scrive « Molto mi resta da fare, per 
condurlo alla perfeziòné che brano e che veggo 
possibile ; ma il: prù difficile ra condurlo più che 
tollerabilmente, e ‘&Vedere 1’ entusiasnîo di quei 
he | batto udito Cani dei quali sono suona- 
valenti) parmi f rifigraziar Dio che l’ È 
sia finalmente riuscita, » (Sbk | "pro! 
* Trattandosi di un' trovato che ‘può fruttare bei! 













essa non ha voglia più delle altre potenze di 
der paris attivamente ad. una puerra di cui. po- 
trebbie, sentire :roppo gravi conseguenze, Forse 
limperdtore Francesco Giuseppe, il quale,'si dice, 
credesi ùn gran ge 
fare tina guerra qualunque per mostrare i suol ta- 
lenti e per trarre partito da quella grande armata 
che costava allo stato tanti sacrifizi; ma anche a 
Vienna le volontà del monarca trovano un cor- 
reltivo in quelle dei suoi ministri, che rappresen- 
tano gli interessi delle varie ‘classi delle popola- 
zioni. ; , 
Avrete ricevuto un dispiccio che annunzia il 
cominciare del bombardamento. Alcune lettere 
giunte di fresco dicono che non si ha alcun dubbio 
sill’eSito di questa operazione nel senso chie’ la 
‘eittà me sarà distrutta. Ma questo basta poi? Ecco 

il dubbio. 7 . ! 

Ho veduto una persona che assistette all'ingresso 
dell’imperatore a Londra. La folla era immensa e 
l'accoglimento quasi ovunque festoso. 

Nella politica interna nulla di nuovo. I deputati 
sbno quasi tutti partiti, ed il senato, il quale non 
ha che il diritto di rimostranza , voterà natural- 
mente.tutti i progetti che gli furono; mandati dal 
corpo legislativo. 

Se iltempo contnus ad essere meravigliosa- 
mente bello, l'affluenza dei visitatori all'esposizione 
sarà.cerlamente considerevole. Nulla però è pronto 
finora, edi; prodotti . dell' Ialia. non sono ancora 
giunt, Sarà dunque materialmente impossibile che 
sianò tutti alla mostra per il primo maggio. L'aper- 
tura reale dell'esposizione non avrà dunque luogo 
cho verso la metà di giugno. Egli è a quest'epoca 
che devonsi aspettare a Parigi lutti quei .fore- 
stieri.su cui sì fondano le speranze dei nostri ne- 
gozianti . Yu à, 

4 ore. Stava per chiudere la mia lettera quando 
mi giunsero le corrispondenze di Vienna. Di pace 
non porlasi neanche più, Si aspettava da un mo- 
mento all'altro la rottura delle trattative, ed anzi 
davasi come imminente la partenza di lurd John 
Russel. I fondi inglesi giunsero in gran ribasso; 
ma i nostri si sostennero sulla voce d'un successo 
solto Sebastopoli, Rit a A, 

. INGHILTERRA 

Intorno ‘all'arrivo dell'imperatore Napoleone Il 
in Inghilterra, il Galignani's Messenger pubblica 
il seguente dispaccio eletirico da Dover: 

« L'imperatore e l’ imperatrice sbarcarono in 
questo momento. L'agitazione e l' entusiasmo del 
popolo sono immensi. La folla circonda sino dal 
mattino il luogo di sbarco, i cittadini frammisti 
cogli uomini della milizia, menure il mare era assai 
animato con mo ni scheduna ornata a 
prora e a poppa di 


. I carabinieri 
di Kent formarono Un là linod dal Lord 
Warden Hotel sino al luo 










di sbarco. Glamorosi 
applausi scoppiarono allorchè il principe Alberto 
escì dall'albergo, e imbareandosi nel Vivid prese 
il largo per andare ico viaggiatori impe- 
riali, Mezz.ora Jopo di e visibile il vapore 
Irancese, il Pelican, colla baridiera imperiale di- 
spiegata. Vi era un profondo. silenzio nella, folla 
allorchè la flotta \imperiale , accompagnata dal 
Vivid, sul di cui ponte si vedeva il principe Al- 
terto, si avvicinò alla magnifico divisione della 
Motta del Baltico, Indi dietro un segnale dato da 
un cannone del Nettuno, gli alberi e gli. aUrezzi 
delle novi erano coperti.di vomini, e salve di ar- 
tiglier:a salutarono: ll imperatore. Si stacearono 
tosto le imbarcazioni delle-navi e formarono una 
doppia linea, in mezzo alla quale passarono i va- 
pori imperiali. La seena che seguì è superiore ad 
ogni descrizione, Il:matlino era .0aldo,, e. il sole 
risplendeva con intensa luce sul lucido mare e 
sui bianchi scogli, le acque della rada erano sol- 
levate dalle mille onde mosse dai vapori chie si 
avanzavano, ed allora scoppiò un tremendo grido 
di applauso dalle navi britanniche. 

« Gli applausi furonoripetuti.tre volte; colla:forza 
e durata parlicglare ai marinai britannici. Indi 
quando l'ultimo grido della flotta svanì, furipreso 
dagli uomini nelle barche, ed essi dimostrarono 
un entusiasmo che non fu. .mai veduto l'eguale. 
L'imperatore era in piedi sul ponte del Pelican e 
si scoprì ripetutamente la testa salutando, L'impe- 












guadagni non è a far maraviglia che un operaio 
adoperato dal Tapparelli cerchi ora contrastargli 
il merito dell’ invenzione, che queste sogliono 
essere le vicende comufi. A 

A noi basta che la «cosa sia vera e ce ne ralle- 
griamo col padre Luigi Tapparelli. Se nonche 
non sappiamo vedere la conseguenza politica ‘chè 
ne vorrebbe trarre qualche foglio clericale, da cui si 
annunzia Questo fatto aî ministri Cavour e Rattazzi 
per provar loro;l' utilitàedi conservare i frati. 

Prima di tutto noi rispondiamo che.i frati come 
questo sono'una' éecezione e non: unaregola ; è 
poi questa ci sembra anzi una ragione di più per 
impedire che vengano tolti al secolo uomini atti 
a farlo progredire o in una cosa o în un' altra , è 
che fatti monaci o in coro, o in missioni in paesi 
già convertiti e quel che, è peggio in missioni 
spesso ordinate contro la civiltà @ il progresso 
debbonn logorare 6 fuorviare il lorò ingegno! E 
chi può dire che se il Tapparelli rimaneva nella 
sua famiglia non avrebbe menata: a buon fine la 
sua invenzione dieci anni prima? Forse che gliene 
venne il concetto perchè s’ è fatto gesuita ? Forse 
che il fratello suo restando în mezzo sl secolo non 
ha potuto riuscire valoroso scrittore e piltore e- 
gregio ? 

L'uomo non è mai contento , e quantunque sia 
giunto omai a correre spinto dal vapore con una 


‘ velocità che si sarebbe statà favolosa un secolo 


me ce e è i e ee eee Lo. 
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nerale, potrebbe desiderare di 








aver provato nello scorgere un ricevimento che 
Irascendeva cèrtamenie ogni sua aspettativa di uh 
ovazione per parte del popolo inglese. .1l.mayor.e 
la corporazione presentano ora un indirizzo, men- 
tre al di fuori di Lord Wardén Hotel il popolo 
s'aggira in uno stato di grande agitazione. » 

Si legge nel Globe: 

« Dopo il mezzogiorno la via per la quale deve” 
passare, l'imperatore Napoleone presenta un a- 
spetto di attività, movimento, e preparativi; e 
ogni posto dal. quale sì può vedere la processione 
alla siazione di Bricklayers Arms, sulla strada fer- 
rata sud-orientale, fu di buon' ora occupata da 
molte persone che desideravano di vedere la pro- 
cessione stessa , e quelli. che, poterono acquistare 
una sedia al prezzo di mezzo scudo sino a 15 scell. 
sì riputavano felici. I'rogredendo la giornata , ed 
essendo bellissimo il tempo , là folla cresce sulla 
strada, & si presume che grande sarà l'effetto e 
losplendore della processione: » 

Il Sun scrive : 

< | viaggiatori imperiali giunsero a Bricklayers 
Arms a Londra alle ore cinque e un quario. Le 
carrozze di S. M. altendevano quivi e la compa- 
Enia partì immediatamente per Paddington, scor- 
tata da una guardia d'onore del primo reggimento 
delle guardie, e arrivò colà alle si. ‘Indi proce- 
dette per la strada ferrata Great Western al ca- ) 
siello di Windsor ove giunse alle sette ore menò | 
un quarto. Questa sera, gli augusti ospiti pranze- 
ranno colla regina. Vi furono grandi applausi su 
tuita la linea da Briekleyers Arms sino a Paddin- 
gton. Essendo una bella giornata, wi fu un im- | 
menso concorso di popolo, » 

Londra, lunedì 16 aprile. 

Un annunzio ufficiale fu pubblicato alla borsa 
che dimanda sedici milioni di cui quattordici‘ in 
consolidati e due in annualità. 

DANIMARCA 

La Gazette du Weser pretende chegli Stati Uniti, 
profittando delle cìrcostanze attuali, annunciarono 
decisamente alla Danimarca ch'essi non si sotto 
metteranno più al pedaggio del Sund. 









NOTIZIE. DEL'MATTINO 

Torino, 20. 1 ministri Cavour e Rattazzi sono | 
partiti questa matlina per Genova onde assistere 
all'imbarco delle truppe di spedizione. A 

Genova, 19 aprile. Togliamo dal Corriere Mer- | 
cantile il seguente 

Ordine del giorno 15 aprile 1855. 

Vi ho visti oggi belli, ben vestiti , bene armati, 
puliti e con -fisionomie animosamente marziali, 
prova questa Wosì certa dell'ottimo spirito da cui 
siete animati, ffà sicura di quanto sarete per fare 
onde rendervi: alla causa che siamo chiamati 
a difendero della erviltà contro la barbarie ed ac- 
crescere l'onore ed il'lustro del corpo dei bersa- 
Glieri di cui fate parte. 

Bersaglieri! Questa semplice parola ha per noi 
un significato che tutto comprende un passato di 
ammirazione e di gloria. — Bersaglieri Questo 
nome è un prestigio che ci ricorda con lodevole 
sentimento d'orgoglio militare le giornate di Goito, 
di Pastrengo, di S. Lucia, di Calmasino, della Co- 
rona, di Governolo © di Volta. 

lo ricordo quelle giornate, e yedo ancora i vo- 
slri bruni pennacchi aggirarsi frementi ove più 
ferveva.la pugna, edi vostri hourrà di guerra 
per superare ogni ostacolo d'opponenti nemici. 

E voi pure vi ricordate quei giorni di gloria ita- 
liana, e state ora per rinnovarne gli esempi, ed io 
sento. lutto il vanto di dirigerne l'impulso, di di- | 
viderne l'onore, Ma se mi è grandemente gradito 
—_——rrr =|—e—«—=x=- 
fa, pure cerca sempre nuovi modi e i già trovati 
si studia di estendere quanto più sfa possibile. 

Alcuni non potendo fare altro difondono } tro- 
vati altrui, e fra questi beuemeriti è Vittorio Meu- 
nier fondatore dell'Ami des sciences. Egli, assai 
istruito, si occupa sopra tutto a dar notizia e a de- 
scrivere , nella quale cusa- è valentissimo , quello 
che gli altri immaginano o scoprono. Recente- 
mente ci ha deta cognizione d'un bizzarro pensa- 
mento , dicendo che era bene non trascurarlo , 
intanto che altri pensava ai voli areostatici ed alle 
strade ferrate aeree. 

Egli pertantoci marra che il sig. Juge assistendo 
alla rappresentazione dell'opera di Mayerbeer, il 
Profeta, trovò la soluzione del problema di una 
nuova maniera di locomozione individuale ; € 
pubblicò intorno ad essa una meinoria. ‘Questo di- 
mosirerebbe che mon sempre il teatro riesce inu- 
tile a chi non sia ballerino, cantante , compositore 
odimpresario. Ma lasciando slare Queste riflessioni, 
vediamo dove sia la novità. Ci si dice che tra non 
molto le grandi strade ferrate saranno compiute ed 
allora si sentirà maggiormente il bisogno di corre- 
re anche per le altrestrade, pei viottoli più remoti. 
Chi vede coloro che sdrucciolano sopra il.ghiaecio 
è condotto .a pensare che qun!clie cosa di somi- 
gliante e.di regolare potrebbe farsi artificialmente 
tutto l'anno èe.che agevolasse la locomozione. 
Perchè non si potrebbero fare scarpe che sdruce- 


ess gni 




















s gent pure a grandezza dei mei ob- 
patria comune, verso voi, verso la 
bandiera tricolore che ne guida, onde mi è do- 
vere dirvi. brevemente, ma con fermo voler mili- 
lare, quanto io esigo da voi, quanio vi prometto 
sull’onor mio di vostro capo. 

Disciplina sovra ogni cosa; fiducia nei vostri 
ulliziali , amor di fratello: frà' voi, fermezza nei 
disagi, ardore nel combattere e sangne fredduad 
un tempo. 

Il bersagliere è soldato scelto ed istruito, quindi 
deve essere intelligente e solerle : il battersi bene 
è un nulla in confronto delle privazioni, dei di- 
sagi, delle fatiche della guerra, ed è in questo che 
io vi voglio pazienti sempre e forti , allegri, intel- 
ligenti e solerti ; è in questo che vi voglio bersa- 
glieri davvero ! 

Noi avremo e turchi e francesi ed inglesi {che 
ne accoglieranno come buoni e desiderati alleati 
ed amici, che da più mesi valorosamente combat- 
tono, e che grandi cose si aspeltano da noi, pre- 
ceduti dalla fama di recenti rinomanze : facciamo 
loro toccare con mano che non mentiva la fama , 
e che i piemontesi son pur sempre quelli che il 
Grande Napoleone cotanto apprezzava. 

Questo io voglio da voi , ed avrete da me e dai 
vostri uffiziali amor dì padrè , sollecitudinè d' a- 
mico, soccorso, conforto’, compensi éd'ogni cosa 
insomma che valga ad infrancarvi efarvi certi che 
di ognuno di voi si'fa il'più gran conto, chela 
vostra sicurezza, il vostro buon essere ne sono 





| più cari della vita nostra; e quando un intimo af- 
| fanno, una mal ferma salute , un évento doloroso 
| qualunque vi tocchi , volgetevi a me, volgetevi ai 


vosiri ollimi uffiziali , e. troverete. e consiglio ed 
aiuto e conforto; ma , lo ripeto , disciplina , con- 
cordia ed affetto fra voi, fermezza nel reggere ai 
disagi, ardore nei combattimenti ; lo ripeto: vi vo- 
glio bersaglieri davvero. 

Bersaglieri e sotto-uffiziali ! I voti dei nostri cari 
ci accompagnano, ne affrettano il ritorno, e prima 
d'ogni altra cosa ne ambiscono la gloria: e noi 


| morfemo tutti prima che questa gloria ne manchi! 


Ma che parlo io di morire? La causa nostra è be- 
nedeita da Dio, perchè stanno in èssa i destini di 


| un gran. popolo troppo finora incompreso ; la vit- 


toria quindi sarà con noi! 
Noi partiamo accompagnati dal saluto del. più 
magnanimo di tutti i re che ne mostrava sui campì 


| di guerra come si combatte pell’onor delle armi , 
| ed'ora ci affida le sue e con esse le speranze della 
| patrio. 


Gridiamo adunque colla manca sul cuore e la 
destra sull’ armi : Viva Vittorio Emanuele! Viva 
le speranze della patria! 

0 Imaggiore — F. Gassinis. 

—1 viveri, i proiettili, icassoni, le tende ecc. della 
brigata di riserva cominciano a trasportarsi atti- 


| vamente a bordo dei bastimenti inglesi. Ci viene 


assicurato che i viveri sono copiosi ed in genere 
di assai buona qualità. 
Stassera gl'inglesi offrono a bordo del Jason, 


| uno fra i più grandi e magrifici loro piroscafi , 


una festa da ballo alla nostra uMzialità; vi sono 
invitate molte signore. 
AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 16 aprile. 
La voce che l'Austria manterrà la sua neutralità 


| prende sempre più piede. Jl ritardo nell’ arrivo 
| delle istrazioni russe‘avendo sospese le conferenze, 
| fu messo a profitto dai rappresentanti della Fran- 


cia e dell'Inghilterra per trattare separatamente 
col conte Buol e col barone Prokesch intorno al- 
l'alleanza austriaca per il caso della rottura delle 
conferenze. 

Pare che i risultati di queste interpellazioni non 
siano stati molto soddisfacenti , e la gita di lord 


| J, Russell e di Drouin de Lhuys al Semmering sia 


slata intrapresa per aver un pretesto di'Sòspendere 
quelle traltative che non presentavano alcuna spe- 
ranza di successo. Il conte Buol , dicési, ha sem- 
pre dato risposte evasive accennando che în pen- 


| denza dell'esito delle conferenze era prematuro il 


discorrere di ciò che avrebbe fatto l'Austria, e 
che fra otto o dieci gionai ogni cosa sarebbe slata 
schiarita. Le 








ciolassero velouemente a seconda del volere di 
chi le porla, e perchè non si potrebbero fare da 
per lutto vie ferrate sopra le quali un uomo cor- 
resse avendo in piedi scarpe fatte per.modo che.si 
incastrassero sopra la rotaia, come fanno le ruote 
delle locomotive ?.L' uomo per reggersi ed avere 
forza alla spinta potrebbe tenere in mano un ba- 
stone ferrato come il bordone dei pellegrini e 
e ci sembra veder sorridere il lettore il quale si 
aspetta da noi qualche positiva notizia , sì che noi 
rimandandolo , se curioso , all'Ami des sciences 
passeremo senza por lempo in mezzo ad altre cose 
che paiono per ora alquanto più certe. 

— Per operare la fusione dei metalli 0 la forma 
dellè materie plastiche d'ogni genere, un artefice 
di Londra propone un mezzo nuovo, mediante ll 
quale egli olliene una nettezza e finezza di contoroi 
ben superiori a quelle che danno i processi ordi- 
nari. Ecco in che fa sua invenzione consiste: 

Si eseguisce preventivamente un vuoto parziale 
nelle forme, nelle quali il metallo dev'essere colato. 
La forma è costrutta nei modi ordinarii ; soltanto 
è munita di due rubinetti, d'uno nella. parte supe- 
riore, l’altro nella inferiore. Il robinetto superiore 
comunica col fornello, nel quale è in fusione il 
metallo che si vuol formare. Il rabinetto inferiore 
è in comunicazione con una pompa pneumatica 
ordinaria. 1 


Allorehè la forma è stata ‘condotta ad uno stato : 
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z iero cai è confermata la 
lente seduta sia ? 

dai slato'accelt 
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di speculazione alla bi 

quale si volle far credere che ritmaipendo vo sata i 

solo da assestare, la pace si sarebbe fatta con molta = °-° — 
che nessuno dei punti è ancora 

assestato, neppure quello dei principati, peri quali 

si fanno continuamente nuovi progetti. 

incontra maggior favore è di dichiararii perpetua» 

mente neutrali come il Belgio, 

tutte fe potenze, 


di eee Poli dicesi From SE A Fao umore 
p che prendono gli affari, che non per- 
Monari ruta di tenere il piede in due stallo 
come finora. A ciò coniribuiscono anche alcuni 
piccoli incidenti dispiacevol. Un foglio di Praga 
ha fatto così sconci scherzi intorno al ministro 
francese in occasione del suo passaggi "4 ella 
anze, e il 





ciltà , che diede luogo a la, io fu.» 
sequestrato. Qualche tempo fa il aveva 
accennato che l'Austria. teneva informato, il go- 
verno francese di tutti; i. movimenti. Pell egreno 
russo, che vengono a di luì cognizione. Potete 
immaginarvi come il:contè Buol. che liene!a cnore 
di mantenere buone è confidenziali relazioni togli 
iftviati russi,.sia stato indispettito di questo cenno, 
che lo pone a fronte dei medesimi nella situazione 
di una/spia delle potenze occidentali. e LIRE, 

Oggi la borsa è stata în preda ad un vero pi- 
nico. Tuiti gli effetti ebbero. un notevole ribasso, è 
l’imprestito volontario quia a 84 58, l'agio è 
salito a 128 112. La causa di questo rovescio si at- 
tribuisce alla voce corsa che le istruzioni russe e- 
rano giunte e non lasciavano alcuna speranza alla 
pace, na sopratutto alla mancanza di danaro che _ 
Si fa sentire in modo grave in tutti gli affari Ra 
striali e commerciali. Anché la situazione della 
banca ispira poca fiducia e si è in gravi appreni- 
sioni intorno a.ciò che può succedere in caso di 
una crisi politica , se non si prendono in preven» 
zione misure energiche e convenienti. 

Nella compagnia. delle strade ferrate austro- 
francese sono già scoppiate gravi dissensioni. Que- 





ste riguardano molte questioni di ammi x 

ma si riassumono nella RIT del'pi " nie, Pa. 
candidato che ha maggiori probabilità di° essere -/- 
nominato è il barone Sina, ma | frar + 


un'opposizione ostinatti , l 
simo nell’ amministrazione’ co. 
teressì dei banchieri di Pari “gia ba 


hai 

ch Tr 
agli fp bui 

i ne Sina 

è certo di essere eletto , giacchè reca nella conte: 7 


men) il por ag sue ri 
sedendo eg lanto in beni stabili il valore 
di 30 milioni mm fiorini. iù Lap) Ù 





F RI VI 

| Dispacci elettrici || 
Parigi, 20. Un rapporto del generale Ganroberi 

in data del 14 ancuncle che la superiorità dell'ar--  — 

liglieria degli alleat empre più assicurata; le le 


ruppe hanno scac Olte scorsa a due 
atlante 
otabilmente 


Il Moniteur annuo data di Vienna 19, «he 
i plenipotenziori si sono riuniti nell'andecima cone» 


ferenza, lu quale potrebbe essere decisiva. 
Borsa di Les 19 aprile. e 















ravvicinati allà più 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa D1 commercio — Bollettino ufficialo det 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 20 aprile 1855. 1% 
Fondi pubblici so 
1819 50/0 1 aprile —Contr. della m.in e. 85 65 © 
1849 5 0/0 1 genn.—Conir. della matt, in liq. 86 25 
p.30 aprile, 86 50 p. 31 maggio 
Fondi privati A 
Az. Transatlantiche — Contr. del giorno Le dopo 
Miniere anglo-sarde Conti del gino prcnd e 
dopo la borsa in cont. 67 50 


1849 » dA Contr. "Ph “gd prec. pò 
I 


Consolidati ingl. 





la borsa in e. 
d. in liq.86 p. 30 aprile 


Contr. inatt. in liq: 86 p. 80 aprile 
in 





conveniente di colatura,, si, apre il rubinetto infe- 

riore e sì fà il vuoto nell'interno dall'apparecchio, 

fino a quel punto che la esperienza indica. Ciò 

eseguilo, si chiude il rubinetto stesso e si apre 

quello superiore, pel quale il metallo:si. precipita 

senza incontrare resistenza. Una: volta piena ‘la 

forma, si lascia il robinetto aperto perchè il'me- 

tallo sia sottomesso alla pressione gtmosfericà; si >. 

può eziandio, se ciò è necessario, sottonietterlò sd 

una pressione meccanica, Pc 
Questo processo s' impiega con vantaggio allor- 

chè si ha bisogno di contorni forti e vivi. Si -«ap- 

plica, come si è già detto, alla fusione dei metalli 

e alla formazione di materie plastiche di ogni spe- 

cie, quali sono.il ferro, il rame, il bronzo, la 

gota perca, il cautciuc, la porcellana e le terra- 

glie. Infine previene nel tempo stesso le bolle di 

aria èd evita la porosità, la quale reca guasto così 

di frequente agli oggetti fusi. Queste almeno sono 

lu promesse,. fatte peraltro con un linguaggio al- 

quanto indetegminato , sì che noi non ne.stiamo 

certamente mallevadori. Se non che la fonte onde 

viene l'annunzio ed ‘una parte assai ragionevole 

di esso ci persuade che in qualche parle questa 

innovazione possa veranente essere utile ai fon- 

ditori. n 





Ta 
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, 


È 


Si.legge nell’Avvenire di Nizza; 
SCUOLA DI COMMERCIO DI NIZZA. 


— Nell'adunanza generale chie ha avuto luogo do- 
menica ultima alla scuola di commercio, gli azio- 
nisti, prendendo in considerazione i vantaggi che 
il paese ricava da una cotanto importante istitu- 
zione, e ue aver riconosciuto la buona impul- 
sione che il nuovo direttore ha dato alla scuola ,. 
sia per gli studi e la disciplina degli allievi, sia 
par la. parte amministrativa dello stabilimento, 

anno deliberato di portare a CINQUANTAMILA | 
lire il capitale Sociale della scuola che non èra | 
che di VENTIQUATTROMILA lire ed hanno so- 

Scritto essi stessi un gran numero di nuove azioni, 
affine di dare a'tale stabilimento, di cui la nostra 
Città si onora, tuto lo sviluppo di cui è suscetti- 

ile. Questa deliberazione è stata udita con pia- 


" 


R. De creto28 dicembre 1844 _ 
Articolo 3 della Legge 10 febbraio 1895. 


I PRIMO MAGGIO 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


delle VINCITE in contanti 


cere da lulti i negozianti di Nizza che sentono il 5 Va gia costa - L : | 
bisogno di un buon insegnamento commerciale. (*) si rea costano . 4 93 
» e . 


M®) Quest'articolo si legge nel num. 1209. 
e === EP /“ Z)©e=— ll T—I I yE7y- I 


AVVISO 
Ai signori Assuciati alla storia dei 


Nota. Ogni Numero estratto guadagna for- 
zatamente da L. 30,000 - 4,000 — 2,000 - 500 
- 100 - 75 fino a L. 40. I Numeri non stati 
| estratti si ridbnoveranno nel successivo sot- 





MISTERI DEL POPOLO Di EUGENIO SUE teggio. ' "ada i pra 
b' Peitoa ivulifontà Pualiana mt «rit i Mpenagrane per $ estrazioni “ 30 | 
Il nuovo editore dell'opera suddetta ha l'onore | 1] dette » » 80 


di notificare ai signori associati ad essa che da , 
ora in poi se ne riprenderà severamente la distri- 
buzione, Il ritardo che ha avuto luogo finora è 
slato cagionato per falli estranei alla D rezione, 
dichè fino a questo momento mancava l'originale 
‘ancese. La distribuzione del fascicolo VII 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero | 
venisse estratto il 1° maggio, riceveranno il 
premio, e più un'altra Obbligazione gratis 
per la successiva estrazione del 1° x.bre, 


1 eni rl Della prigga quinalcina | Obbligazione con esito certo L.:.25 
Le associazioni si ricevono a Torino nell'ufficio | 3 dare 3 A E 
dell'editore, via d’Italia, num. 9 dis, piano primo, | 11 ette » » 2 





scala.a sinistra, 6 per le provincie presso i, princi- 
pali librai competentemente autorizzati. 


L'Editore Giuseppe Pace e €. 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
sarà estratto immancabilmente il 1° mag- 
gio, ei premii delle quali, meno i mimmi 
di L. 40, sono tutti a vantaggio KP aqui- | 
renti, senza dimezzarli affatto colla nostra | 
CASA, come altri ha creduto di dover fare ' 


Per l'acquisto, schiarimenti e prosp 
SANA Selle: OGOI Gagea Saratuto 6 Iraachi, | ! Registro edi Bollettini ufficiali di tatti i numeri 
À li chi. | a 4 } Sa fiiti 
eposito a Torino presso Tomato ANCARANI, pro» | ONTARIO da sorleggi sono visibili 


fumiere, via dell'Accademia delle Scienze. 


Mak ACETO DA TOELETTA aio 


BREVETTI 
dell' 


D'INVENZIONE ? 
G. VINCENZO BULLY INDUSTRIA FRANCESE 


R DI PERFEZIONAMENTO A PARIGI 








Non più capelli bianchi. _ ;;4cqua in 
diana, la sola genuina , tinge immediatamente e | 
per sempre i capelli e la barba. L'Epilatorio in- 









1 (71809 e 1814: rue Saint-Honoré, N. 295. 1825, 1827 e 1849. 
Questo aceto, di ‘cui è grande il credito in Francia, è il solo che offra al pubblico, come 
garanzia dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporti: di commissioni scientifiche e da più di 


70 anni di prove è successì sempre maggiori. nel | 

Questo è il tipo deglimateti da toeletta, ed ha sostituito l’uso dell'acqua di Cologna , ed 
altre acque alcoolizzate che corrodono e induriscono î tessuti. Ha un odore il più fresco 
e il più grato; ammosbidisce e nutrisce la pelle, le ridona la sua bianchezza e la sua 
mori i splend oglie l'ardore eccitato dal rasoio, e si adopera atutti gli usi della 
toeletta. Si adopera nei bagni generali o locali — Contro i mali della testa e le emi- 
atanie (specialmente n so di bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo di boccetta). 
— Per depurare l'aria ralizzandola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecò. ecc. 


Prezzo della bottiglia Fr. 2. 
Deposito presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9, Torino. 


Grid i IA RAEE NI i DI ln PIT ia ce 


Spedizione franca di porto sino al suo destino. 


MAGAZZINI DI NOVITÀ DEL PETIT SAINT TIOMNAS 


A PREZZO FISSO 


Pirici, Rue du Bac 33, e Rue de l'Université 25, Faubourg St-Germain. 


I proprietari di questo stabilimento ci pregano di ricordare ai nostri lettori ch'essi hanno | 
attivato un servizio speciale per la provincia,ove spediscono franchi di porto ìi campioni, 
e qualunque spedizione superiore a 25 Framehi è affrancata fino a destinazione. I prezzi 
marcati in cifre conosciute sono i medesimi per Parigi e la provincia. Questo stabilimento 
non ha succursali nè rappresentanti in alcuna città della Francia; esso respinge dunque 
qualsiasi solidarietà con quegl'industrianti girovaghi, i quali vendono qua e là merci come 
provenienti dai Magazzini del Petit Saint Thomas, che per ciò solo meritano la diffidenza | 
ed il disprezzo del pubblico. — Un catalogo dettagliato delle merci che si trovano in questi 
Magazzini è indirizzato alle persone che lo desiderano, 

Pettorale, mucilaginose 


Siroppo Bechique antiflogistiro. — Contri 


i catarri, reumi ecc, Calma la tosse, facilita e pro 
muove l'espetorazione, e previene le infiamma 
zioni de: polmoni, lenifica e rinfresca gli int 
stini nelle infiammazioni. — La*bottiglia L. 2. 
Essenza COMI Te O 
successo, Guarigione 

subila e radicale dei mal di denti per questo spe 
cifico, brevettata dal Governo Francese. ' 
Nizza, farmaciu DALMAS, depositario generale; 
Aosta, GALLESIO ; Asti, BoscHIERO ; Alessandria | 
Basitio ; Casale, OGLIETTI ; Cuneo, FORNERIS ; 
Cagliari, CriveLLani ; Castelnuovo ,. Bexca ; Ge- 
nova, Bruzza è FeLice DenEGRI ; Mortara, SAR 
TORIO ; Savigliano , Catanpra ; Saluzzo , Box- 
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Presso l' Urrizio GenerALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol.'in-8. L.3 80. | 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L.1 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol CE 
ANNUARIO economico politico, 1 volume in-8 





ngeli, N. 9 | 























L. 1.50, 
—  sconomico-stalistico dell'Italia, 1 vol. L.1. 
ARAGO, Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 










GIOANNI ; Savona, ALBENGO ; Torino , BONZANI , 1 vol. R ” : sl 80. 
CerUTTI, DePANIS, via Nuova, TAcconIs, FLorto.$ | AUDISIO. Introduzione agli studi eta; È | 





n-12. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 


AVVISO INTE j L.3. 
it pt BACONE. Sermoni fedeli, no int Nr l o. | 

IT ù ) . 6 lica { ,2 vol, in-8, Fi- 
OLIVETTI -GASPARE | PAL a malica olaglen, # YO Tnt co 
SERRAGLIERE E FABBRICANTE BAMBACARI. Esercizi spirituali ita, ig 


di CILINDRI per Siors ed altre tende delle finestre 
e vetrine, con molla o senza, da fr. 2. 50 a fr. 10 

Via B. V. degli Angeli, casa Bay, N. 4. nella 
corte, Torino. 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. pe | 


+9. 

BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 L. 7. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 





x Ì 
per fa- | BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, ® 
PASTIGLIE ANTI-CATARRAL cilitare ! vol. in-12 a L. 4. 
l'espettoraziune e. guarire in breve tempo | BENTHAN. Tattica delle asserzblee legislative , 1 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive, vol. in-8 bl. 


BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche 
con documenti inediti, 1 v. in-8 nel N51 
BERNARD. Le alì d'Icaro, volume unico in 8. 


reumatiche Jopiù ostinate. Unico deposito in » | 
Torino nella Farmacia Bonzani, Doragrossa, 


N° 19. Quivi trovansi pure le Cartolinever- 


3 avi ì L. 2. 
mifughe pei ragazzi che vanno sottoposti | BERTHET. Religione e amor di patria un vol. in- 
alle malattie verminose. — Prezzo L. 1 50. 12. i peo 150) 


È ma = az 
e rr Tre ni luni. —_—_ f8___—r_;.<« 








PREZZO delle Obbligazioni per L'ESTRAZIONE del 1° maggio 1859 


| Capitalista (14) esperto sugl 


| CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol. in-8. 


er i confessori, 1 vol. in-12 L.180., 
| CESARI. imitazione di Cristo, L. 150, 
— Le Grazie, 1. vol. in-16 L. 1.40. 
— _ Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849. 
L. 470. 
— — Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 8 


in-12 Ls 
| CHARDON. Trattato delle Tre Polestà marita 
| CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L..1 50. | 


200,000 1. circa in PREMII 
DA 
L 30000-4000-2000-500, ece, 
IMPRESTITO PRIVATO 


DI S, M. IL RE DI SARDEGNA 





o la sua, concorrono ai molti premii di 
. 75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 
1 Obbligazione con premio certo  L. ‘53 
3 detteognuna — » » 150 
"1 dette» » » 525 


Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 
le successive estrazioni , otterranno forza- 
tamente uno dei seguenti premi : 


1 premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
7 id. » 40,000 | 15° id. » 12,000 
7 id. » 30,000 | 45 id. ». 500 





I minori premii sono da L. 100, 75, 48, 
46, 44.0 40. 

Osservazioni. 

Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito mediante ipoteca 
sui beni del Pairimonio Reale. — L’ esito 
del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 
dei Numeri sortiti spedito ad ogni interes- 
sato. — I premii si pagano in contanti e 
senza deduzione. 

Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 
accompagnata dal relativo importo con va- 
glia postale e non altrimenti. 





etti, rivolgersi esclusivamente alla 
IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


= Direttori generali. 








—.__== e rev erp 


BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol. in-12 L.2, 
BIANCHI-GIOVINI, Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 L, 6. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8 
BRANCA, Vangelo spiegato, 1 ‘vol. in-4 L.4. 
Breviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450. 
BULGARINI, Assedio di Siena, 2 vol, in-12 L, 2. 


— La Donna del Medio Evo, 1 v, in-12  L. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino L.2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. în-8 L. 1 


interessi del da- 
uaro |. vol. L..3. 
CAPRILE, Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8 L. 3. 
CARO, Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1. 30 


CARPANI. Vita e opere di Haydn, 1 vol. (L. 5| 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L. 1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2.50. 


L.1 10. | 
CASTELVETERE (Bernardo da): Direttorio mistico ) 


Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecelesiastica, 2 vol. in-8° 


L. 14. 

—. Prose scelte, Napoli 1851,3 vol. in-32 
L. 225. 

CHAMBERS, Storia e statistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324 L. 120. 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. I 
CICERONE. De officiis, de senectute, ete., 1 
i I 


Leti 
vol 
2. 
le, 
patria e tutelare, 1 vol. in 4 Napoli, 1848 L. 10, 


CLARY monsignor Basilio. 
Omelie in-4 6: | 
_—_ Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol. | 


Lettere pastorali ed | 


in4 i. 8. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla, 
zione di Filangeri. 5 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della 

toscana. 1 vol Li 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte beg 1 vol. 

+. 125. | 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. !,a monarchia, 1 vol.in8. cent, 75. 
DAVILA. verre civili di Francia, 5 vol, in-8°. Fi- 

renze, 1852 L. 15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2 50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in4 

a 2 colonne, Napoli 1848 L..12. 
DESPRÉAUX. Competenza dei tribunali di com- 

mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 L.3. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO ,Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 450. 
Democrazia italiana. AUi e Documenti, 1. vol. 

120 


lingua 
L.1 





Diccionario italiano-espanol, 1 vol. [MR 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran- 
ais-espagnol, 2 vol. in uno L.4. 
DI EROT. Énciciopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per 1 400. 
DIODATI. Nuovo tesiamento, 1 vol, ina Jessio 
. 1.50. 


— Bibbia 1 vol. in-12 Li 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 


Portula 
cese 


industriale e commerciale, del cav. Melanò di 


, Torino 1843, 3 v. in-4 legati sr pin! 


{ MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, 





DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 7 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. I volontarii veneziani, raeconto storico, 1 
vol. di de: : L } 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemenle illustrato con disegni intercalati nel 
lesto, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 125. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. Lie 
8 


— Opuscoli politiei e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLGHI. lac, iyglenes ettherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. — L.2 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. 3 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
l vol. in-12 L i 20, 
RRAME. Meligiae pratica maitorsala, it i 
volum ndi in + 90. 
GALANTI. Giuda al Na li L..3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 pe alla francese, in 2 vol., L. 360 
per preso a convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol, in-12 Il. 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso aa 
GENOVESI. La logica per î giovanetti. 2 vol. di 
pag. 678 L.220. 
GIACCIARI. S 
2 vol. in-16 i 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 
— Teorica delsoprannalurale, 2 v. in-12L. 4. 
— Operetle politiche , 2 vol. in-12°,  L. 5. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° L. 6. 
CUIBRARAA Appendice all’apologia della vila po- 
ilica, 1 vol. in-8 Il, 1 60, 
GUIZOT. Chute de Ja République et éiablissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 SRBin 


L. 1 
GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, na. 


l. vol. +2. 

AGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18. L. 2. 
AIMBERGER, Il diritto Romano privato, e pae 
2 vol. in-8 a due colonne, "L. 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. PR 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia, 2 vi: (TA 
KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
l vol. di peg: 632 con 19 tavole in rame. |.. 2 80, 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 e. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-1 
MONDRIA Via dela Salute, Brescia, 16, ì 
n- n li 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto ere 1 vol 
in-8 1. 4.50 p.2.507 
MACCHIAVELLI, Historie, ecc. 1 vol, in 4° del 1550, 
esemplare mer lissima Testina. |, 20. 


— 1 vol, in-8. L. 1 20. 
MAFFEI, Storia d tteratura italiana, - vol, 
in-12 5 


d. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-129, 1 


pecchio della vita cristiana, Firenze. 


vol. 
25 


4,8 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L.5 per 2. 
MANNO, Appendice storia di Sardegna, l v. 
in-12 Il. 1.50. 
MANZONI. Colonna me, Napoli, 1 n: 2, 
MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio della Settimana Santa, ì vol.in:8 Il. 3. 
— Nuovo testamento, ] v. in-82 legato Il. 1.50. 
precedute 

dal testo latino, 1 vol, in-12 1.150. 
‘MASTROFINI. Le usure, volume unico in-8 11. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonicò, 2 vol. in L. 10. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario «universale di 
materia medica e di terapeutica generale , con- 
tenenle.l’indicazione, la descrizionee l'uso di tutti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo, 42 fasc. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30, 


MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. PRSREST0O 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle jet- 
tere, 2 vol, in-12 x lb 250, 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, Ù vol. 


in-12. Li 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10, 
NEYRAGUET. Compendium theologiac moralint 


vol. 

NICCOLOSI, Storia sacra, 1 vol. Firenze, L, 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. în-8° di 2: 

pas. carattere nompariglia adue colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol, in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ece. Opere varie. ] 1 

d cent. 70, 
sh “ve ong sopra i misteri di N. S. Napoli. Lie 
ed 


med. . 8. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 

generale. 2 vol. in-18 L4. 
ia Opere politiche, 2 volumi in-8° oder 


PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 VO, 
in-8 L. 5 


PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° _L. 2 20. 
PERTICARI. Opere, 1. vol. in-8°, Venezia, L. 4. 
Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA, Rime, 2 vol. in-16, Firenze,  L. 3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. io-18 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 


L. 450. 

PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1 vol. î cda La, 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie venia, usa 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia tale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata.  _— 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. v 
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Dispaccio elettrico. 
Parigi, 20 aprile. 


Vienna, 20. Ieri la conferenza si è prolungata 
per tre ore sulla proposizione rissa che provocò 
una risposta per dispaccio da Londra (sur propo- 
sition russe procoquée parlUéptche Londres). 
Questa seduta non condusse’ did alcun risultato. 
Domani ve ne sarà una nuova che sarà probabil- 
mente l’ultima. i 

La partenza di lord John Russell è aggiornata 
al 28. Corre voce che Je proposizioni russe sono 
degne di considerazione. 

La flotta dell'ammiraglio Dundas entrò a Kiel. 


[mi 





TORINO: 20 APRILE .. 


dre 


IL MARCHESE BRIGNOLE SENATORE. 


Dopo sette annì di assenza , il marchese 
Brignole-Sale è finalmente intervenuto nel 
senato, a far parte del quale era ‘stato chia- 
‘tihato' da re Carlo Alberto. L’ Armonia ‘che 
riconosce nel marchese Brignole un suo 
campione, con galanteria in leì insolita si 
fa premura di scusarlo del. suo ritardo nel- 
l' accettare l'ufficio: di senatore, e parla 
delle sue occupazioni che gl' impedirono di 
recarsi prima d! ora in Torino. 

Ma che bisogno v'era'di scolpare il mar- 
chese Brignole? L'aver indugiato ha giovato 
più che nuocere alla libertà, poichè si fa 
manifesto che gli avversari più pertinaci 
dello statuto debbono finalmente prestargli 
omaggio e riconciliarsi con esso lui. 

Il marchese Brignole-Sale nel senato ed 
il vonte Della Margarita alla camera dei de- 
putati sono la più bella testimonianza. che 
render sì potesse alla libertà, avvezza a 
trionfi repentini e tanto più splendidi quanto 
più sono contrastati. 

È vero che il marchese Brignole aggiugne 
in senato un voto contrario alla legge; è 
vero che se in luogo di una legge relativa 
ai frati si fosse trattato di un progetto che 
avesse per iscopo soltanto il bene del Pie- 
monte e non gl'interessi; di Roma, l'illu- 
stre diplomatico sarebbesi tuttavia astenuto 
a motivo delle sue occupazioni. La riconci- 
liazione collo statuto sta bene , purchè per 
Inezzo di essa ‘sî accresca il numero degli 
avversari della legge de’conventî; ma un 
voto contrario di più, per quanto sia da per 
sè cosa grave, è un nonnulla in. confronto 
della vittoria che ha riportata la libertà, a 
cui s'inchinano amici e nemici, 

Noi ci siamo rallegrati quando fu eletto a 
deputato il conte Della Margarita e ci ralle- 
griamo della deliberazione. del marchese 
Brignole di prestare il giuraniento di sena- 
tore, dopò averci pensato sopra sette arini! 

Il conte Della Margarita alla camera è 
stato un vantaggio od un danno. per la li- 
bertà ? Non è yantaggioso» il costringere gli 
avversari a dar prove ‘del loro. valore , ad 
entrare nella politica attiva? Il conte Solaro 
fuori della camera poteva ‘essere reputato 
abile uomo di stato , politico‘ istrutto è 
dotto, nella camera si è mostrato ùn me-, 
schinissimo uomo politico; idee anguste; 
grette, balzane, non ùn pensiero elevato, 
non un principio, politico. regolatore; non 
conoscenza della società moderna. Sedendo 
sui banchi. della camera, il conte Solaro si 
è politicamente ucciso da per:.sè, Non.solo 
non è più possibile al ministero; ma non 
può più pretendere ‘ad aletma preminenza , 
esercitare alcun’ influenza sui suoi colleghi. 
Questi sono miracoli che soltanto la libertà 
può compiere , è valgono assai più di quelli 
della Madonna di Taggia. 

Si potrebbe opporre .che anco in. Francia 
molti. deputati » repubblicani e \legittimisti 
giurarono la costitazione»dì | Luigi Filippo , 
tuttochè avversi alla.monarchia di luglio e 
la giurarono ‘con secondi fini , còn proponi- 
menti’ biasimevoli,, nell'intento di rove- 
sciarla. 

Non ispetta a noi l' indagare quali siano 
ì segreti intendimenti. di. coloro che, dopo 
aver osteggiato lo statuto, lo ‘accettarono.e 
ne giurarono l'osservanza. È questa: una 
missione speciale .dell’ Armonia ,  discen- 
dente per:linea retta dall' Inquisizione. La- 
sciamo a ciascuno il: proprio compito e non 
invidiamo al Sant' Ufficio le attribuzioni che 
l'intolleranza gli ha attribuite. 

A noi basta il vedere, che a questo sta- 
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conventi. Ciò non'sì può ignorare 
petiamo che l’ aver esso giurato lo 
largo compenso del suo voto negativo... 










il 


tuto. cotanto combattuto ed avversato siano 


costretti a. prestar. omaggio gli uomibi 
più devoti al. caduto. sistema, meglio affe- 
-zionati al regime assoluto. Quale sia il-loro 
fine non vogliamo investigare. Sappiamo 
“per'esempio che il:marchese Brignole è en- 


trato nel seriato soltanto per deporre nel- 
l'urna una palla nera contro la legge dei 


ito è 


Degli uomini dell'antico regime, ostili 


alle istituzioni rappresentative, che scesero 
nella lizza, non uno si è salvato d «nau 


io: Totti hanno provato |” netti 
cel \ del.loro-ingegno. I li î 


non potevano attendersi un risultato più fa- 
votevole , nè il paese poteva sperare di ap- 
prezzare sì presto la mente di coloro che ne 
avevano rette le sorti, e l'avevano talvolta 
fatto tremare. 


n. -—_———+——+—+—+——-—- 
ELEZIONE DEL COLLEGIO DI CEVA 
Il collegio di Ceva è corivocato pel giorno 


29 del corrente mese , onde procedere alla» 
elezione del proprio deputato, in seguito alla 
nomina del generale ministro Durando a 
senatore del regno. 


Chi nomineranno gli elettori di Ceva? Il 


partito clericale già intriga e si agita. per 
mandare alla camera una sua creatura. 
riuscirà? Non crediamo, perchè al candi- 
dato dei clericali è opposto un candidato 


Vi 


liberale, che' offre le migliori guarentigie 


ed è conosciuto da molti elettori. 


E questi il cav. Enrico Montezemolo , 
indipendente, di principìi liberali, tenero 


delle costituzionali franchigie, attivo e la- 


borioso. 

Il sig. Enrico Montezemolo è osteggiato 
vivamente dal partito clericale, Ma non è 
per lui un merito? E non debb'essere ‘un'in- 
coraggiamento agli elettori per nominarlo? 

Elettori! Recenti e tristi esempi vi hanno 


già dimostrato come le divisioni del partito 
liberale, le sue incertezze è la sua apatia , 


tornino dannose alla causa della libertà e 
proficue soltanto. ai clericali. Siate uniti e 
concordì ,nell'elezione : se volete impedire 
trionfi il candidato del partito avversario , 
accorrete a votare ed imitate i clericali che 
procedono compatti e disciplinati. 


COMMERCIO DEGLI STATI SARDI : 
NELL’ ANNO 1854. 


Il prospetto del movimento commerciale 
dello stato sardo nell' anno 1854 presenta 
nelle importazioni alcune sensibili diminu- 
zioni in alcune categorie é qualche aumento 
in altre, derivanti quelle dalla migliorata 
condizione dell'industria nazionale e dal 
progresso della produzione interna ,.e le al- 
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L'Uffizio è stabilito invia della Madonna deglì Atigeli, 
. | WW. 13, seconda carte, più 





















tre dallà deficenza de' cereali e dall'aumento | 


dell’ industria, e dall’ estendersi dellestrade 


ferrate, per cui sì fa. maggior consumo di | 


macchine, di ferri, di carbon fossile. 
Nell'esportazionesi osserva un nun inter- 


| state pel servizio delle strade di ferro. 


rotto incremento come apparirà da' ragguagli | 


che seguonò : 
Ne' vini si ebbe considerevole diminuzione 
all'importazione e tenue all’ esportazione; 
Importazione Esportazione 


1854. litrì, 19,543,326 lit. .12,447,183 
1853.» 46,148,458 » 14,929,886 
1852 >» 43,649,879 » 11,884,028 


La differenza fra l'importazione e l’espor- 
tazione non.è più stata che di 70 mila etto- 
litri, mentre nel 1853 e nel 1852 era.di circa 
320 mila, 


| 1,863,239 a chil. 4,695,302. 


L'importezione dell’ acquavite. continua | 


ad oltrepassare 2 milioni dì litri y degli olii 
d'oliva ascese a 942,365 chil. contro chil. 
8,605,623 esportati, e degli »lii diversi sal 
a 1,530,492 chil. 































| gno da 57,128 chil. a 60,950. 


| chil. 429,597. 








done stati esportati chìl. 1,184,984 contro 
chîl. 888,331 nel ‘1853 e 810,590 nel 1852. 
pure in diminuzione l'introduzione dei 
i, ch'è di chil. 2,270,287, mentre 
l'uscita è salita a chil, 932,758. 
Lo stesso de’ pescr : ne. entrarono chil. 
000 contro 3;786,000 nel 1853., mentre 
Girono dall'isola di Sardegna chil. 65,000 
lonno ed altri. ub 
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° L'entrata delle pelli crude da 2,803,861 
chil. nel 1853 discese nel 1854 a chil. 






713, invece che l'uscita da chil. 878,610 
neM853 salì a chil. 1,014, 593. 
lle altre pelli sibanno tenui variazioni. 

ierale la dimifiuzione nell’introdu- 
zione delle materie prime per le manifat- 
ture, ed anco de' tessuti ;' ecéohe ‘alcune 
cifre : 

1854 1853 

Canape e lino. . chil. 2,153,006 2,210,715 
Cotone inlana . » 8,000,349 9,884,718 
Lana . » 1,979,761, 2,682,685 


Filati di canapee lino» . 483;910 738,903 
» dicotone.. . ». /74;109 80,144 

» dilana . : è 427285 41,599 
Tessuti canape e lino» 211,166 244,005 
» bone. » 1,353,069  1,371,697 

» lana ‘. . » 546,159 567,368 


Quanto alle sete si nota nell’introduzione 
diminuzione per le sete grezze e pei tessuti 
ed aumento nelle sete lavorate. Ecco il con- 
fronto fra le entrate.e le uscite: 


Import. Esport. 
Sete grezze... . chil. ‘170,679. 197,720 
Sete lavorate . » 185,952 837,790 
Tessati “VW .'. »''87/655 57,283 
Altre manifatture .' |‘ » ‘9,448 » 
Moresche . . » » 338,799 


Nell’uscita si ha un notevole aumento in 
confronto dei due anni precedenti. 

L'introduzione delle granaglie continuò 
ad aumentare; S'introdussero 1;269,281 et- 
tolitri di frumento, 543,763 ettolitri di gra- 
naglie) 24,767 quintali di farine e 493 di 
paste. 

L'userta è stata di 60,781 quintali di fru- | 
mento, di 79,307 quintali di granaglie e mar- 
zaschi, di 173,289 di riso e di 12,390 di 
paste. 

L’importazione del.carbone di legno è sa- | 
lita da.10,876,729 chil. a 12,367,618, della 
legna da fuoco è discesa da 30,972,338 chil. 
a 28,574,972, dei legni d’ebanisteria crebbe 
da 214,488 chil. a 242,748, dei mobili di le - 


Contro quest'introduzione sì ha l'esporta- 
zione di 2,357,307 chil. di carbone e di 
13,838,573 chil. di legna da fuoco. 

Carta : introduzione chil. 146,849, uscita 
chil. 1,653,675. 

Libri stampati: introduzione chil. 185,788, 
uscita chil. 152,620: 

Nelle mercerie e chincaglierie vi ha dimi- 
nuzione d'importazione da chil. 486,932 a 


Il valore delle macchine e meccaniche salì 
da L..1,463,950 a. L. 2,578,831; indicando 
l'incremento dell’uso: delle macchine nel- 
l'industria nazionale e dellelocomotive acqui- 


L'introduzione del ferro di ‘prima fabbri- 
cazione è discesa da chil. 19,909,434 a chil. 
18,440,840, del ferro lavorato è salita da chil. 


Furono importati di ghisa non layorata 
chil. 6,611,235 e di ghisa lavorata chil. 


VICIA ZI 





13,898,268. 

E straordinario l'incremento dell’introdu- 
zione del carbon fossile che salì da 43,178,323 
chil. a chil. 70;336,651. 

Venendo ora specialmente all'uscita; ac- 
cenneremo gli olii di oliva di cui furono 
esportati chil. 8,605,623 contro 3,371,4157 nel 
1853. 

Continua l’ineremento dell'uscita de'con- 
fetti e delle conserve, che ascese a 276,192 


| chilogr. contro 193,748 nel 1853, del sa- 


Prosegue l’ aumento nell’ introduzi»ne | 


delle derrate coloniali. Entrarono 2,611,651 
chil. di caffè contro chil. 2,131,792 nel 1853 
e chil. 18,766,219 di zucchero contro. chil. 
15,415,105 nel 1853, 


pone chil. 177,825, della soda. chil. 72,172. 
L’uscita de’frutti verdi aumentò. da chil. 


| 4,167,209 nel :1852 e 7,120,007 nel 1853 a 
| chil. 8,468,006; l 


S'introdussero chil. 2,936,948:di prodotti | 
chimici'e 5,962,473 di generi per tinta e per | 
concia, presentando i primi una diminu- | 


zione, ì secondi un aumento: 
I prodotti chimici intantoche diminuiscono 
all'entrata, aumentano all'uscita, essen- 


sei ai ta init. pa a RSA SIRIO, E CR 0 LT COM > ___{_ 


Anche nell'estrazione del bestiame. con- 
tinua considerevole l'aumento. Di bestiame 
bovino uscirono 44,045 'capi contro ‘35,457 
nel 1853; di bestiame ovino 64,485:capî con- 
tro 27,834. 

L’uscità de'cordami di canape'è salita da | 
chil. 146,556 a 194,131 e delle tele da chil. 
14,605 a chil. 27,395. 


va 





ata 
renti 


no'b 


uscirono chil. 
chil. nel 1853. 
In complesso:si ebbe adunque all'enirata, 
aumento in: 32 articoli e diminuzione in.35, 
mentre all'uscita non. si ebbe diminuzione 
che in 7 articoli ed aumentoin 28. : 
La diminuzione nelle importazioni doveva 
causare una corrispondente diminuzionenei 
prodotti doganali. MPA 4) sl 
Questi farono' difatti assai ristretti. Al- 
l’ importazione ascesero a L. ‘13,159,652, 
contro L. 17,049,635 introito medio degli anni 
1853-52 ; all'uscita sommarono a L, 
contro L. 413,572. "ly « Prati 
Gli articoli che produssero maggiormente 
all'entrata sona lo.zucchero L. 4,108,408;.i 
tessuti di cotone L. 1,738}475; i tessuti di 
lana L. 1,085,607, i-vini LL 1231 ; il caffè 
L. 783,469; il ferro L: 593,009; ‘i tessuti di 
seta L. 465,296; i formaggi L. 934,331 
l'acquavito L, 276,860; le ‘mercerie lir 
213,242. 


2,428,026. contro 11,608,902 


I.cereali,jl cui prodotto medio nel 1853-59 


era statudi L. 2,795,828, non diederonel 1854 


che L. 121,204: L'aboliziote «del dazio ha 


quindi causato all’erario nel'1854 una. per- 
dita di 2,700,000 lire. i 
Il commercio fra la terraferma e la Sai 
degna va migliorando, ma è tuttavia 
stretto. i 
Furono introdotti nella terraferma pro- 
dotti dell’isola per L. 18,488,823; e furono 
introdotti nell'isola prodotti della terraferma 
per L. 5,688,093. i ATTRA 
Le principali importazioni in terraferma 


| dall'isola, sono î'vini, i grani) il’ tonno ed. 


il formaggio e le esportazioni dalla terra- 
fera sono tessuti di cotone, di setà, di lana, 
carta, ferro e mercerie. ) 





Conreono DELL'À; . Su questo argo- 
mento in cui sì concentra attualmente il 
supremo interesse a politiva, -Jeggiauo 
quanto segue nella Presse : È 


Alcuni dispacci e corrispondenze. persistono ‘ad 
attribuire nuove esitanze all'Austria. Noi facciamo 
cenno di questi rumori richiamando ancora upa 
volta che l'articolo del Moniteur ha protestato pre- 


| ventivamente coniro èssi. 


La Gazzetta di Colonia giunge persino a dire, 
che l'armata austriica, ad eccezione di due corpi, 
sarà restituita al piede di pace. Una corrispon- 
denza di Monaco parla d'una “lettera contiliante 
indirizzata dall'imperatore Alessandro HI all'im- 
peratore Francesco Giuseppe, in seguito al ale 
quest'ultimo : avrebbe dichia che d'; oozi 
esso impiegherebbe tutta ‘ta stà ‘influenza ella 
conchiusione di una pace prossima. Finalmente 
si scrive al Times da Vienna sotto la data del 13: 

« Io non yoglio punto dire che vi sid una seria 
malintelligenza fra le potenze occidentali e l’Au- 
stria, ma non dubito però che infatti si differisca è 
di molto nel modo il vederé intorno al mar Nero. 

« Le potenze occidentali-e-Ja Turchia pensano 
che il solo modo effettivo, t finé alla prepon- 


| deranza della Russia nel Nero e di neutraliz- 


zare questo mare è di eseluJerne tutti i vascelli di 
guerra. L'Austria non sembra considerare le cose 
sollo questo aspetto e pare assai desiderosa di 
salvare l'onore della Russia.o piuttosto d'impedire 
che l'imperatore Alessandro sia umiliato agli occhi 
de' suoi sudditi. 

« Si dice che il governo austriaco abbia espresso 
nellamente sino a qual punto .essa andrebbe d'ac- 
cordo colle potenze occidentali; e dietro quanto 
ho inleso dire, esso prometterebbe d'unirsi ad esse 
quando si contentassero di lasciare la, flotta russa 
nel mar Nero nelle stato attuale e di mantenere 
dei consoli nei porti russi del mer R08 è 
poco probabile che la pace si conchiuda, su . e 
sle basi. » | sfiuf ar 

La sicurezza, del resto,.a cui'ironicamente 
allude la Presse, non pare che sia molto go- 
data in Francia ove, se là stampa avesse 
maggiore libertà, si sentirebbero sicura- 


| mente lagni e recriminazioni contro l’'in- 
| certo procedere dell'Austria, 


La Revues des deux Mondes che è uno 
dei periodici più. prudenti che vanti il partito 
conservativo, non può a menovdi lasciar 
scorgere i suoi dnbbi nelle poche linee che 
riportiamo dall'ultima sua cronaca politica 
della quindicina. 

Quanto, all'Austria, la sua linea di condotta 
è già tracciata dagli impegni che ha assunti. 
Stretta coll'Inghilterra ‘e colla Francia dal trattato 
del 2 dicembre e da un’ uniforme interpretazione 
delle condizioni della pace,, essa hon può eviden- 
icmente che conformare i suoi alti alle sue parole 
ed ai suoi obblighi nel caso in. cui Je conferenze 








Sabbato 24 aprile 


Di minerale di’ piombò' dille’ Sardogha | 
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| fossero rotte. Questa rieisa attitàdine’ non sspreb- 
be ripugnare al gabinetto di Vienna ed è per lui, 
diremo noi, quasi un dovere. Sino adesso l’Austria 
fu abilissima, non se lo potrebbe negare; essa 
seppe prendere tutti i vantaggi di un'intervenzione 
inungrande affare europeo senza incorrerne iulie 
le risponsabilità. 
Mi Essa silegò coll» potenze occidentali senza rom- 
Îa perla colla Russia; essa ha stimolato la zelo della 
pi . Prussia calcolando emoderando la propria azione. 
Il suo concorso, fu prezioso, ciò è fuori di dubbio: 
Kt la sua politica fu ed è ancora una delle garanzie 
v dell'Europa; ma infine dei conti sino adesso la 
sua parte d'azione réale ed effettiva si limitò al- 
l'occupazione liberalissima e del tutto pacifica dei 
pr principati. Essa fu abbastanza fortunata che i russi 
î facessero il vuoto innanzi a lei e che non avesse 
quindi a combatlerli. 
Per una circostanza benanco singolare si trovò 
che la presenza degli austriaci nella Moldo-Va - 
lacchia ha così poco inquietato la Russia, che anzi 
permise a questa di riversare tulle le sue forze 
verso la Crimea ; di modo che tenendo dietro ad 
uno scopo comune colle potenze occidentali, met- 
tendosì diplomaticamente nella loro alleanza , 
l'Austria, da un altro lato sembrava che, indiret- 
tamente e di sicuro senza volerlo, creasse delle 
nuove difficoltà all’azione militare dell Inghilterra 
‘e della Francia, e favorisse lullo ciò che potesse 
sessere d'ostacolo alla nostra armata. Rassicurato 
sul Prutb, la Russia ha potuto concentrare tutti i 
‘suoi mezzi d'azione in Crimea, I russi fecero , è 
vero, una punta nella Dobrugia, ma si scoperse 
che questo era un malinteso e fu rettificato senza 
che le armate austriache avessero a mischiarsene. 
Che cosa diceva infatti poco fa la «Prussia recri- 
è minando è forse scherzando ? Diceva che l’Austria 
era molto bellicosa quando tutto mostrava tendere 
ad un accomodamento , ciocchè sottoiniendeva 
poi come ridivenisse più pacifica allorquando la 
guerra sembrava diventare un' inesorabile ne- 
ccessità. i 
L'Austria, come dice la Revue des deue 
mondes, fu molto abile, ma per poter san- 
zionare questo giudizio, bisognerebbe che 
la lotta; in cui la Russia è impegnata contro 
l'Occidente, finisse in adesso con un concor- 
dato, sancito sotto gli auspicii dell'Austria 
medesima, Ora questo sembra assai: poco 
probabile, e si avvicina quindi il momento 
nel: quale l' abilità dell'Austria incontrerà 
una pietra contro cui non, sappiamo se potrà 
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resistere. Converrà decidersi per l'una o per | 


non come favorevole alla Russia : ora, qua- 
lunque sia il partito che l'Austria sarà per 


l'altra parte, essendochè una continuata neu- | 
tralità non potrebbe essere considerata se | 


prendere, qualunque sia il nuovo nemico | 


che andrà a crearsi, questo sarà un nemico 
acerrim», un nemico a morte, perchè potrà 


dire di essere stato indegnamente tradito. | 
Non crediamo che sia buona politica met- | 


tanto meno quando vediamo che per soste- 
nere una politica ambigua, sospetta a tutti, 
si consumano le risorse pecuniarie dell'im- 
pero nello stesso modo con cui sarebbersi 
| consunte in una guerra, dalla quale si po- 
tevafiò»ritrarre anche molti vantaggi. 
Si vanta molto ‘l'abilità della diplomazia 
+ austriaca, si dice che essa ha rifatto l'impero 
più.forte di prima, ma noi vogliamo attendere 
che le cose siano finite per assestare i conti. 
Allora soltanto potremo sapere chi vi ha 
guadagnato e chi vi, perdette. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Piemontese pubblica la lista di 20 
pensioni, 2 di finanze, 2 esteri, 2 interni, 1 istru- 
zione pubblica, 3 marina, 10 guerra. 


e 
FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Legge dei conventi. Togliamo dalla Gazzetta 
delle Alpi la lettera confilenziale diretta dal ve- 
scovo di Cuneo a' parroci della diocesi, intorno 
al progetto di legge de' conventi. Essa è del se- 
guentè tenore : 

« Mentre tutte le parrocchie della diocesi a dili- 
genza del clero, ed in ispecie de' signori parroci 
sì mandano numerosissime petizioni al senato per 
il rifiuto dell'infausto progetto che ci minaccia 
del più funesto scisma e che tulli manomette i di- 
rit. naturali e divini, di autorità e proprietà, la 
sola diocesi di Cuneo è in assoluta minoranza, e 
solo si poterono fare 829 firme, delle quali 334 
nella parrocchia di Garaglio e le altre ricavate tra 
Curiéo, Demonte, Boves, Vernante, Entraque ed 
Andonn). Donde ciò proviene? dalla negligenza, 
diciamolo con dolore, dal poco zelo e dal male- 
dotto rispetto umano. Non si lusinghino i signori 
parroci che ricevendo supplimento di congrua , 
abbiano a migliorare la sorte loro. 


| tersi in questa situazione, e lo crediamo 





| 


| 





PR, « Impercidechè nel caso impossibile che pure 
bar: lòrò si accordassero sussirti, sappiano che non li 
ASSO potrebbero percevere senza incorrere nella scu-. 

m'inica riservata al sommo poniefice, nella priva- 

Lei zione del beneficio ed inabilità a qualunque altro 
È 4 ‘è nella Sospensione a divinis che loro dovrebbe 


SAL | fl vescovo indilatamente intimare. > 








no alla Ga À 
in dara 18 aprile, esserti mo j 

l'avv. Francesco B.-. . il quale lasciò la sosta 
di un milione, quattrocento mila scudi romani 
(più di sette milioni e mezzo di lire). 

Egli chiamò erede universale l’anima sua, ossia 
i preti, dimenticando i molti parenti poveri che 
aveva e le istituzioni di carità. 

AI suo fratello lasciò la meschina somma di 300 
seudi all'anno, a' servi 5 scudi! ! i 

Pubblicazioni musicali. Dall’ editore F. Blan- 
chi si è pubblicato un pezzo da sala per voce di 
basso (IZ marinaio). La musica fu scritta dal sig. 
F. D. Arcais su poesia del sig. E. Liveriero , il 
critico draminatico della Rivista contemporanea. 

A questa primo romanza terranno dielro parec- 
chie altre'in modo di formarne un piccolo album. 


STATI ITALIAM 


TOSCANA 

Livorno, 16 aprile. — Leggesi nel Monitore 
Toscano : 

« Nella notte del 16 al 17 febbraio prossimo ca- 
duto moveva da Porto Santo Stefano per la pesca 
in direzione di Livorno la gondola toscana San 
Michele Arcangiolo con sei persone d'equipaggio 
compreso il padrone Alocci, quandu giunta sulle 
Formiche di Grosseto, navigando con grosso mare 
di mezzogiorno, e vento fresco di scilocco, fu rove- 
sciata, e sommersa da un colpo di vento, ein breve 
tempo i cinque marinari rimasero facile preda 
delle onde-— Il padrone Domenico Alocei straziato 
da questo lacrimevole spettacolo, mentre aveva 
contito fra le vittime anco un suo figlio, estenuato 
di forze, e battuto dai flutti, si aspettava in una 
penosa agonìa di seguire i compagni, allorchè 
venne forlunatamente scoperto circa dle ore otto 
antimeridiane del successivo 17 febbraio dal capi- 
tano marittimo Gio. Batt. Brigneti comandante il 
brigantino sardo S. Lorenzo, navigante in quei 
paraggi, il quale con non comune accuratezza e 
premura essendosi accorto col canocchiale -d’un 
oggetto galleggialite, e datosi solertemente ad in- 
vesligare in ciò che potesse consistere, appena ebbe 
riconosciuto trattarsi d'un uomo, deviando all’i- 
stante dal suo cammino, non lasciò intentato alcun 
mezzo per avvicinare e raccogliere con la lancia 
l’esanime naufrago, cui furono poi prodigate a 
bordo tutte le cure possibili per farlo rinvenire, e 
‘somministrato vestiario e vitto fino a Genova, ove 
il capitano Brigneti ricusò generosamente di essere 
rimborsato dal consolato toscano. 

< Il granduca volendo attestare al Brigneti la so- 
vrana sua soddisfazione di questa filantropica a- 
zione :e nobile disinteresse nel salvare e soccor- 
rere l'infelice Alocci padre di numerosa famiglia, 
sì è degnata ordinare che venga presentato d'una 
medaglia d'argento appositamente coniata » 


* 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Ticino, Il sig. colonnello Bourgeois , con tutto 
il personale del commissariato federale nel Ticino, 
è giunto a Berna. 

— Avuto riguardo alla circostanza che è omai 
ristabilita la libertà delle relazioni sul confine del 
Ticino è della Lombardia , e che i ticinesi e le ti- 
cinesi sono prossimi a poter andare come prima 
nella Lombardia per trovarvi occupazione e gua- 
dagno, il consiglio federale ha risolto il 28 marzo 
di cessare la filatura del lino introdotta in conse- 
guenza del blocco ed attivata da due anni, spe- 
cialmente nel distretto di Mendrisio; ed ha incari- 
cato il suo dipartimento del commercio e dei dazi 
di procedere alla liquidazione, 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 18 aprile. 





setta di Ve. 








Ci fu qualche sorpresa, per non essersi oggi | 


irovate nel Moniteur le notizie che circolavano 
ieri alla borsa e che si consideravano come pas- 
sate nel:dominio dei fatti. Questo è certo però che 
il bombardamento continua da otto giorni , con 
una grande allività; ma pretendesi che non si 
pensi punto ad un assalto e che non s' abbia altro 
scopo che quello di distruggere e di rovinare la 
città. Dopo, si vedrà. Dall' Oriente, dunque, nullu 
per oggi d' importante. 

Più grave è, secondo me , l’ annunzio non dub- 
hio della rottura dei negoziati a Vienna, malgrado 
gli sforzi dell'Austria , che fa tutto quanto può 
per arrivare ad una conciliazione; cosa creduta 
ormai impossibile. Si è convinti che lord John 
Russell, nel momento che vi scrivo, può già es- 
sore in cammino. Esso ha ordine di tornare in 
Inghilterra al più presto possibile e dopo l'andata 
di Drouîn de Lbuys la missione di John Russell 
(aredo d'avervelo già falto notare) non è più che 
secondaria. 


Ciò che avrebbe una grande gravità sarebbe il | 


viaggio del principe di Prussia a Berlino , ove sa- 
r:bbe stato chiamato dal re; viaggio, che passò 


inosservato è che non però ha molta importanza | 


politica. Sono certi i dissensi che esistono fra ni 


ed il sovrano che regna in Prussia. Il principe | 
vorrebbe un maggior ravvicinamento alle potenze 


occidentali ; ma egli è anzi tutto prussiano, lo dice 
altamente ed obbedirà al re da suddito fedele, Vi 
faccio osservare che mi servo delle sue stesse e- 
spressioni. Il re lo fece venire , per parlar con Ivi 


per eccitario a mettersi in pronto per la chiamata 
probabile e forse non lontana d'una parte della 
landwehr. y 


| tronde, son forse già a quest'ora smentite. 


Prussia cc DO 

DO a come Utiva e Cc de- 
solata del non esser essa ammessa alle roi 
di Vienna : È un errore. La Prussia è, al contra- 
rio, lietissima d'esser messa in rivalità coll’ Au- 
striù , perchè questa rivalità è la sua preoccupa- 
zione di tutti i momenti. È convinta che non si 
farà niente di serio in Germania, finchè si tenga 
essa in disparie ed in questo momento vuol ap- 
purio restar in disparte. Tutto si complica da 
questa parle. Suno cerio ben Jontano dal pen- 
sarè come gli ufficiali del campo di Boulo- 
gne, che, avendo ricevuto avviso di vicina par- 
tenza, si sono immaginati che entreranno in Prus- 
sia. Le cose non sono ancora a questo punto e se 
qualche incidente avesse da insorgere fra le po- 
tenze occidentali e la ‘Prussia , non sarebbe che 
fra qualche mese. Le truppe del campo di Boulo- 
gne andranno probabilmente in Finlandia , rin- 
forzale dalle guarnigioni della Bretagna. 

"1 preparativi immensi che si fanno, per assicu- 
rare la conquista della Crimea, hanno in Russia 
vivamente colpiti gli animi. Dal suo canto, la 
Russia farà sforzi inauditi per conservarsi quella 
provincia. Una lettera di Varsavia, che ho sotto 
glitacchi, dice che si possono calcolare a non 
meno di 100,000 uomini i rinforzi che i russi di- 
rigono a questa parte. Noi poi facciamo sforzi con- 
siderevoli per mandarvi della cavalleria. Il magni- 
fico reggimento di cacciatori, che stanziava al 
quai d'Orsay , lasciò lutto ad un tratto Parigi. 
Sarà surrogato da un reggimento di corazzieri. In 
generale, si crede che la cavalleria leggera sarà 
falla a poco.a poco partir tutta; per poco che duri 
ancora la spedizione. 

Voi sapete che Odessa era una città apertà e che 
non era possibile difenderla dalla parte di terra. 
Or bene, s' impiegò una parte dell'inverno a farvi 
intorno ricinti fortificati. In. questo momento , la 
piazza potrebbe sostenere un assedio, quando a- 
vesse una guarnigione di 30,000 uomini. Uno dei 
suoi vanlaggi è questo, che le fregale non possono 
nemmeno entrare nel suo porto. Le batterie che 
farono costrutte non hanno dunque nulla da te- 
mere dai vascelli dilinea. Ciò però non impedisce 
che si prepari un attacco. 

1 giornali ioglesi vi portano la descrizione del 
ricevimento stato fatto a Londra all’ imperatore 
Napoleone. Queste descrizioni paiono assai esatte. 
Ciò però che non si dice e di cui io posso assicu- 
rarvi, è che la nobiltà inglese mostra una grande 
fredilezza. Del resto, il suo sussiego è conosciuto 
è non c'è da meravigliarsene. Essa non è in ciò 


| sorpassata che dall' aristocrazia austriaca. 


Il discorso del re di Sardegna alle truppe che 
stanno per imbarcarsi parve dignitoso e franco ed 
olienne qui il suffragio di tutti. Noto il fatto di 
passo. 

Benchè le notizie di Vienna siano sempre assai 
cattive «e si consideri la rottura delle conferenze 
come un fatto compiuto, sul principiar della borsa 
però furono effellunte compere considerevoli di 
rendita, in seguito alla persuasione degli specula- 


| tori che non si ssrebbe tardato a ricevere la nuova 


della presa, o, quanto meno, della rovina di Se- 
bastopoli. 

Il ministro della marina, che soccombette sta- 
notte, era infermiecio da qualche tempo. È una 
vera perdita pel governo dell’ imperatore. Ducos 
era ‘non solo un buon ministro, ma anche un uomo 
d'affari, che amministrò per lungo tempo una casa 
di commercio. Si troverà difficilmente da surro- 
garlo e sì crede che l'imperatore si risolverà a 
prendere per la prima volta un ammiraglio. An- 
darono oggi attorno voci assai gravi di incidenti 


| che sarebbero avvenuti a Londra, Non faccio «he 


accennare alla cosa, giacchè non ci credo. D'al- 
A. 


— Si scrive da Parigi al Bund in data del 14: 

« La notizia di un ritardo nella marcia della 
guardia in Oriente riceve ora l'ultima sua confu- 
tazione, dacchè dopodimani si pongono in marcia 
gli ultimi quattro squadroni di guide. Che l' impe- 
ratore terrà dietro alla guardia dopo il suo ritorno 
da Londra , è omai cosa certa. Ma è più probabile 
che lo scopo del suo viaggio non sia Sebastopoli, 
ma bensì una cumpagna nella Bessarabia. Da 
buona fonte sento che forse Napoleone Ill e Fran- 
cesco Giuseppe prenderanno assieme il comando 
di un grande esercito ansiro-francese, supposto 
che le conferenze di Vienna finiscano in guerra. 
Ieri il governo ricevette infatti da Wienna un di- 
spaccio elettrico in cifre, e si assicura che il te- 
nore del medesimo non era soddisfacente. Rilevo 
da una !-'tera privata da Atene in data del 31 
marzo, che era giunto colà il principe Galitzin 
coll’incarico di notificare al re di Grecia l'avveni- 
mento al trono di Alessandro Il, Questo inviato 
liene un linguaggio assai singolare. La Russia, 
dice egli, non farà la pace se cade Sebastopoli, 

















ma continuerà la guerra a qualunque costo ; essa | 2 
| rese le ultime 24 ore memorabili nei nostri annali 


conta sull'assistenza della Grecia, i di cui confini, 
in ricompensa, saranno allargati sino alla Mace- 
donia. Py: che egli abbia l'incarico di mettersi 
in relazione coi rivoltosi mediante la regina, e si 
assicura che la banca Rothschild a Napoli tiene 
sempre a disposizione del governo russo 3 milioni 
di rubli. 

AI Journal de Genève si serive da Parigi che 
un diplomatico bene informato si è spiegato come 
segue: «e Mi chiedete cosa farà l’Austria ? Posso 
io saperi» ? Lo sa l'Austria stessa ? L'Austria non 


” | sa oggi quello che farà domani. Si lascia spin- 
delle eventualità che ponno insorgere di repente e | 


gere da ogni influenza senza tener dietro ad un 
andamento regolare di idee. A. Vienna non avvi 
più alcun uomo di stato, poichè il conte Buol e il 
barone Bach (per l'addietro uomo della rivoluzione 






che bra è divenuto un complelu .sristocratico) si 
accontentano di consultare di tempo in tempo il 
vecchio principe-Metternich, ma non hanno una 
politica propria indipendente. Vi posso dire che 
questi signori saranno per la Francia, ma con 
non minore sicurezza si può asserire che staranno 
colla Russia, 0 rimarranno neutrali. Tale è in oggi 
la situazione a Vienna. »» 
INGHILTERRA 

Londra, 17, aprile. Il .Galignani's Messenger 
reca sollo questa data : 

e Le descrizioni dell’ accoglimento veramente 
magnifico fatto lunedì all'imperatore e all’ impera- 
trice dal popolo inglese occupano i giornali di 
Londra quasi esclusivamente. Il sentimento mani- 
festatosi in tutti i ranghi incominciando dalla corte 
sino alla più umile classe di popolazione reca una 
gradita testimonianza della sincerità di unione che 
ora sussiste fra le due nazioni e somministra più 
di qualunque altra, circostanza dopo la fine della 
gran guerra, che sono estinti i pregiudizi nazio- 
nali che hanno posto per sì lungo tempo una bar- 
riera insuperabile ad. un’ alleanza fornita di van- 
taggi inestimabili per gli interessi di tutto il mondo. 
Si osserva da un passo incidental» in uno dei gior- 
nali, che queste dimostrazioni spontanee di cor- 
diale accoglienza per parte del popolo ingleso 
hanno il valore addizionale che furono manifestate 
infaccia ad a@Mssi incendiari, sparsi nella capitale 
e nelle vicinanze, la di cui sorgente è facile ad in- 
dovinare. 

« Queste piccole macchinazioni però non fanno 
che dare yn'importanza addizionale alle manife- 
stazioni generali di popolarità colle quali furono 
ricevuti i visitatori imperiali, e invero non ne a- 
vremmo fatto inenzione se le lellere privale non 
avessero fatto cenno di alcuni tentativi che si pre- 
paravano e che furono scoperti, coll’ aggiunta 
che gli autori erano nelle mani delle autorità. 

< I ‘procedimenti del parlamento non erano 
d'importanza lunedì, essendo intervenuti pochis- 
simi membri alla seduta, » 

Il passo a cui allude il Galignani's Messenger 
trovasi nel Morning Post ed è il seguente : 

« Vi è ira noi un piccolo numero di rivoluzio- 
nari esteri malarrivati, che volevan farci da maestri. 
essi non ci perdoneranno mai di aver trascurato i 
loro suggerimenti. Il loro numero non merita 
nemmeno menzione e nel potere di far del male 
sono‘essi egualmente insignificanti. Parliamo ‘as- 
sai di radò dei medesimi; ma siccome si sono 
assunti d’insegnare alla nazione inglese di fare 
il suo dovere, probabilmente ingannandosi in- 
torno al nostro carattere, noi ci imaginiamo che lo 
spettacolo del 16 aprile 1855, messo assieme con 
quello del 10 dello stesso mese nel 1848, avrà di- 
mostrato che essi danno inutilmente le loro lezioni 
ad allievi incapaci d’imparare. » 

Anche |’ Zerald si esprime a questo proposito 
nel seguente modo : 

e L'imperatore e l'imperatrice dei francesi cor- 
risposero ‘alle manifestazioni del popolo inglese 
colla fiducia senza riserva colla' quale si abbando- 
narono alla di lui ospitalità, Nessuna voce sinistra. 
Nessun proclama incendiario li trallerne da questa 
coraggiosa dimostrazione. 

<A traverso tutte le vie affollate, piene di spetta- 
tori sino in sulle cime delle case, le LL. MM. pro- 
gredirono in una carrozza scoperla, e a passo 
sino al punto In cui presero ta strada ferrata per 
Windsor. Coraggio personale è una delle princi- 
pali qualità del principe che ora.è l'ospite del no- 
stro sovrano. Nel suo paese ha abbattuto le forme 
peggiori della sedizione , di cui era apertamente 
minaccisto, medianie l' intrepidezza colla quale 
audò incontro al pericolo. Qui, è vero, egli non 
aveva nulla da temere da qualsiasi suddito della 
corona britannica ; tha non vediamo alcuna ra- 
gione perchè dovesse dimenticare il fatto che le 
inura di questa città furono , è per quanto ci 
consta, sono ancora al presente coperte di affissi, 
nei quali i soliti propositi di banditi in linea mo- 
rale e politica-sono corroborati-da estratti di un 
giornale, che vorrebbe persuadere quelli che non 
sono iniziali, che esso rappresenta i sentimenti e 
le opinioni del popolo inglese. » 

Il Daily News ha il seguente articolo sull'arrivo 
dell’imperatore Napoleone a Londra. 

« Nessuno che sia stato testimonio deli’ arrivo 
dell'imperatore è dell'imperatrice dei francesi a 
Londra, ieri, potrà dimenticare questo spettacolo. 
Giammai a memoria d’uomini si è veduta una 
tale processione nella capitale d' Inghilterra. Non 
è il solo fatto di un sovrano. di un grande stato 
vicino che viene fra di noi, oppure i-ricordi a 
guisa d' antitesi relativi alla guerra, nella. quale 
fummo impegnati circa quarant'anni or sono col 
suo zio ed omonimo, che sarà causa onde il 16 
aprile 1855 rimarrà impresso nella memoria degli 
inglesi; ma è il modo col quale Luigi Napoleone 
fu ricevuto da tutti gli uomini e da tutte le classi, 
letteralmente dal pari sino al contadino , che ha 











nazionali. Per comprendere l' entusiasmo. dimo- 
strato lungo tutta la -via per la quale le loro mae- 
stà imperiali passarono per recarsi da una via fer- 
rata all'altra, sarebbe stato necessario di vedere 
il modo nel quale tutta la popolazione di Londra 
si affollò nelle strade, nelle piazze, e salutò coi 
suoi applausi il corteggio al suo passaggio. 

« Il saluto fu fatto non da una, due o tre classi 
della comunità ; non v'era nè più nè meno che la 
nazione inglese, dal duca sino al cabman (coc- 
chiere delle piccole vetture da nolo), i quali 
erano fuori come in giorno di festa determinati di 
onorare l'ospite della loro regina e il principale 
magistrato della grande nazione di cui noi siamo 
alleati. Ai forestieri che erano presenti, la piccola 















a >= TR a 
scorta che accompagnò il principe Alberto e | il- 
lustre coppia che sedeva nella stessa carrozza, 
deve aver fatto ‘molto stupore. Il numero delle 
guardie del corpo che precedevano e seguivano gli 
Ospiti imperiali d'Inghilterra non era che una 
compagnia comandata da un capitano; non vi 
era un soldato di più di quello che era stretla- 
mente necessario per scortarli con conveniente de: 
coro. Non vi era nulla che rassomigliasse ad una 
guardia coll' intenzione di difendere Luigi Napo- 
leone, l'imperatrice e il principe dagli attacchi di 
qualche scellerato che fosse stato inclinato a fare 
del mole. Non era visibile nn solo soldato in fa- 
zione per tutta la linea, lungo-la quale gli ospiti 
imperiali passarono dalla stazione di Bricklayer 
Arins sino a quella di Paddington. La ragione di 
una tale differenza fra una festa britannica ed 
estera dovrebbe essere l'orgoglio e il vanto diogni 
inglese. 

« La guardia della processione reale. che passò 
ieri per le vie di Londra fu la stessa plebe ‘che si 
affollava intorno. Se fosse stato fatto il minimo in- 
sulio ad alcuno dei nostrì ospiti imperiali , ogni 
vperaio presente avrebbe tosto fatto ciò chein altri 
paesi è devoluto ai gendarmi, avrebbe senz' altro 
arrestato ik malfattore e lo avrebbe consegnato 
nlla giustizia. Possiamo essere un popolo rozzo e 
lo siamo anche sotto molti riguardi; diciamo quello 
che pensiamo, e quello che vogliamo far cono- 
scere viene da noi espresso sovente anche. troppo 
liberamente. Ma di noi si può dire questo ,- e più 
ancora, lo possiamo dire noi stessi con verità ed 
orgoglio , che quelli che vengono fra noi come 
ospiti della nazione possono tosto vedere Se sono 
o no, i benvenuti al popolo, inglese. Il modo col 
quale furono salutati ieri l'imperatore e l’impera- 
trice dei francesi, non ammette alcun dubbio sul 
punto se la nazione sia contenta di vederli ricevuli 
come ospiti dalla nostra regina. Da Doyer sino a 
Windsur le acclamazioni colle quali furono salu- 
tate le loro maestà non possono paragonarsi che 
colle centinaia di migliaia di persone che abban- 
donarono ogni lavoro ed occupazione per accre- 
scere la densa folla che allendeva la compagnia 
reale in ogni via, piazza e ponte dal punto di 
sbarco sino alla loro destinazione. È una giornata 
© un evento che non saranno facilmente dimenti- 
cati nè dal popolo inglese, nè dagli illustri perso- 
naggi che.furono accolti da questo popolo. In via 
di fatto l'accoglimento recato a Luigi Napoleone 
e alla sua imperatrice ieri dalla nazione inglese fu 
un alto col quale l'alleanza .delle due nazioni fu 
cementata nel modo più solido, fu l' Inghilterra 
che accoglieva la Francia nella persona! del suo 
sovrano. E che l'imperatore voglia rammentarsi : 
il popolo leale ed amico che lo ricevelle ha un 
governo parlamentare, e la libertà della stampa.» 


—_————————————@ 
AFFARI D'ORIENTE 


Leggosi nella, Presse : 

« Noi abbiamo ricevuto molti dispacci sul bom- 
bardamento di Sebastopoti: essi non si accordano 
però nei dettagli. Il principe Goreiakoff pretende 
alla data del 10 ‘che esso rispose con successo è 
fece provare perdite sensibili agli alleati. Un di- 
spaccio del Times dice che alla data del 9 a sera 
il vantaggio sembrava essere degli alleati, ima che 
non avevano ottenuto successi segnalati. ll Con- 
stitutionnel parla dell'apertura d'una breccia; un 
dispaccio inglese dice ugualmente che una breccia 
fu praticata nel imuro..... e che una delle opere 
del contro— approcciofu ridotta al silenzio, — Bi- 
sogna attendere notizie uMciali. » 











NOTIZIE DEL'MATTINO 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Genova, 20 aprile. 
Abbenchè a quest'ora il vostro giornale, e 
quanti altri hanno.a cuore l'onore del paese, ab- 
hiano premurosamente smentite le calunniose voci 
sparse, con pochi giustificabili intendimeuti , a 
carico dell esercito , io non credo inopportuno di 
ritornare su questo argomento di cui non feci 
cenno nelle precedenti mie, privo com” ero in al- 
lora di esatte e precise informazioni. 

Ora, avventuratamente trovomi in grado di ri- 
durre al giusto loro valore queste vergognose fs- 
serzioni , ed invito ad impugnare il mio racconto 
quanti periodici ebbero primi la mala ispirazione 
di propagare le disonoranti dicerie. 

È bensì vero che nella scorsa settimana , alcuni 
soldati appartenenti in gran parte ai comuni del- 
l'Appennino ligure mancarono, all'appello’ serale 
nelle rispettive caserme. Con troppa facilità il so- 
spetto di diserzione s' Inoculò fra i compagni, e 
ciò ch' è peggio si volle far colpa a tutta una pro- 
vincia una avventatezza di pochi. Infatti in quei 
giorni, bastò questo fatto per dar luogo ad una 
triste apprensione a carico dei soldati genovesi , 
apprensione che fortunatamente si è ora affatto di- 
leguata. Infatti non, potea avvenire il contrario, 
dopochè vidersi da ogni parte ritornare alle ri- 
spettive caserme i pochi refrattari che solo erunsi 
allontanati per pochi giorni onde rendersi in seno 
alle vicine famiglie a dare e ricevere l'addio della 
parlehza. Ecco su quali fatti fondossi la torpe ca- 
lunnia prodigata con tanta facilità. 

Attualmente,(posso assicurare, senza paura di 
smentita »che'ilimumero dei refrattari che ancora 
mancano .ali*appello si riduce în tutto è per tullo 
a TRE, nè è perduta Ja speranza che anch essi 
possano fra breve volontariamente costituirsi al 
proprio quartiere. Tre refrattari su lutto il contin- 


genle spedizionario chie ipovasi a Genova..... 
Jerì 7 ordò del Tasti sfevt fuogd un sontuoso 


tita. Il mare era tranquillissimo, il cielo ridente 
della più bella notte di primavera, migliaia di lumi 
sparsi nel porto e nelle case che il circondano, 
davano alla festa un aspetto della più seducente 
novità. Le danze all'aria aperta prolungaronsi fino 
ad ora inoltrata del mattino e l'eco della musica 
risuorava in tutta la estensione del porto. La squi- 
sitezza britannica anche in questa occasione non 
ismentì la sua rinomanza. p 

La ciltà è tuttora zeppa di forestieri e piemontesi 
in ispecie, accorsi da lutte le provincie dello stato. 
Oltre ai ministri di Francia ed Inghilterra, sono 
ora a Genova il generale Guglielmo Pepe, il P. La- 
cordsire ed altre distinte individualità, fra le quali 
!l corrispondente italiano del Times: Col convoglio 
delle qualiro pom. arriveranno î ministri Cavour 
e Rattazzi, i quali si fermeranno finchè non sia 
compiuto l'imbarco. Già vi sarà noto che con in- 
credibile attività l’amministrazione delle sussistenze 
provvide alla sostituzione dei viveri rifiutati: ora- 
Mai quasi tutto il materiale è a bordo ed oggi si 
continua con somma. attività a caricare il rima- 
nente e fotse s' incomincierà eziandio ad imbar 
care cavalli ed artiglierie. 

Insomma quanti hanno pratica di spedizioni di 
simil genere , anzichè accusare lentezze e ritardi 
dovranno ammirare l'attività e la speditezza con 
cui sin qui si procedette. Forse l'imbarco dei sol- 
dati non torderà oltre a eomenica o lunedì, èd io 
procurerò prima d'interrompere per qualche tempo 
i miei carteggi, di tenervi esaltamente informati 
dei particolari della prossima partenza. 

Il tempo dura bellissimo , anzi l'eccessivo ca- 
lore dà a talunî serii timori di una prossima riap- 
parizione dell'epidemia del passato anno. Me que- 
sli non sono che -apprensioni, in appoggio delle 
quali niun fatto può citarsi fin ad oggi. 

In mezzo all’effervescenza ed ‘alla folla di cui 
siam circondati, è ‘notevole la tranquillità ed il 
buon ordine che regna fra la popolazione. Nas- 
suno dei.furli.che sogliono accompagnare i grandi 
aggiomeramenti di persone, ci ‘ha funestati sin 
cra ed anziraggiugnerò che in questi. giorni non 
odesi rammentare nessuno dei soliti delitticomuni. 

I teatri sono ogni sero affollati, i caffè non 
meno :e quanto alla piccola industria, non ebbe 
da lungo tempo un'epoca più favorevole. Ss. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 17 aprile. 

Finalmente iegi è giunto sulla strada ferrata del 
Nord il copriefi dà Wietroborgo, aspettato da tanti 
giorni. Tosto'corsero le voci le più diserepanti sul 
tenore dei dispacci che recava , e forse ancora 
prima che fossero aperti e Je: dalle persone cui 
erano diretti, il pubblico pretendeva di essere al 
fatto del loro. tenore. Molte sono le versioni rela= 
tive alle dichiarazioni russe, ma tutte convengono 
nell’ asserirè che le proposizioni degli alleati non 
furono ammesse, è che la Russia hs presentato 
dei controprogetti. Alcuni, che sono ordinaria- 
mente bene informati, assicurano ehe la negativa 
dei russi non s: riferisce soltanto al terzo punto, 
ma che anchesugli altri punti il gabinetto di Pietro- 
borgo ha trovato di fare. una quantità di obbie- 
zioni. 

Oggi ad un’ ora dopo mezzogiorno si è*riunita la 
conferenza e la riunione durò sino alle ore tre. 

N prinelpe Gallizin, che non ha portato le istru- 
zioni ma che giunse dalla Grecia sino dal giorno 
14, partirà domani per P.etroborgo onde recarvi :l 
risultato della conferenza. 

Gli articoli del Moniteur sulle operazioni della 
guerra e sulle negoziazioni diplomatiche furono 
qui accolti in generale come un indizio contrario 
alla pace,, e ciò confgema l'opinione. di quelli che 
non.eredono a conces$loni per parte della Russia. 

Che nella conferenza &' oggi ‘non si è ottenuto 
alcun risultato. soddisfacente è certo. I rappre- 
senlanti della Francia, dell'Inghilterra è dell'Au- 
striarimasero riuniti in colloquio do po la chiu- 
sura della conferenza e si suppone che siasi di 
nuovo trattato delle eventualità della guerra e della 
posizione dell’Austria. (ei ; 

Non è ancora certo se le conferenze saranno 
chiuse senz'altro, oppure, se almena. per l'appa- 
renza o per appagare |’ insistenza del conte Buol, 
che si ostina di voler conchiudere la pace a'di- 
spetto di tutti, si abbiano a protrarre ancora per 
qualche tempo e per qualche seduta. 

Dopo le conferenze il pubblico volge di nuovo 
l'attenzione al teatro della guerra, ove sono immi- 
nenti grandi avvenimenti. È chiaro ormai che sarà 
adottato un nuovo piano di guerra, dando un’ e- 
slensione assai più vasta alle operazioni militari. 
L'opinione più accredrtata si è che gli alleati fac- 
ciano uba spedizione sopra Odessa, oppure nella 
Bessarabia, @ si pretende persino che: a Braila 
siano già giunti dei commissari francesi a prepa- 
rare gli uquarteramenti di alcune divisioni di 
truppe francesi. 

Il bombardamento di Sebastopoli sarebbe pure 
incominciato, stando ai dispacci' telegrafici da 
Marsiglia. Pare però che non siansi finora ottenuti 
grandi risultati, perchè quì si potrebbero avere 
notizie da quel luogo sino ‘al 12; e invece non se 
ne ha aléuna, mentre se fosse avvenuto qualche 
fatto importante, esso sarebbe statò annunciato 
immantinente dal telegrafo. 

TURCHIA 

Costantinopoli , 8 aprile. Col vapore postale 
francese giunto il 5 corrente è arrivato fra noi il 
signor Condurioti , ministro di Grecia , insieme al 
suò piccolo seguito. Egli fece la dimane due visite 
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alla Poria, una cioè a Saffet effendi, incaricato del 
portafoglio dell'estero, e unaval granvisir: Il nuovo 
minisiro di Atene fu ricevuto da entrambi con 
molti onori, e quando se ne partì ; Rescid bascià 
inise a sua disposizione le due proprie carrozze , 
colle quali esso ritornò a Pera , accompagnato da 
4 guardie d'onore. 

Costantinopoli, 10 aprile. A Maslac si trovano 
gia a quest'ora accampati sette mila circa soldati 
francesi d'ogni arma. Si assicura che in quel me- 
desimo sito sì stabiliranno temporariamente fino a 
nuovo ordine i piemontesi che vanno ad arrivare. 
Essendo ben noto che le truppe sarde dovevano, 
per gli accordi anteriormente presi, recarsi diret- 
lamente in Crimea senza far sosta in Costantino- 
poli, è naturale che dia luogo a diversi commen- 
tari questo subito cambiamento di destinazione. 
Si prelende che l'Inghilterra, non avendo altri sol- 
dati proprii, confidi agli ausiliari piemontesi l’ in- 
carico di rappresentarla nel grande esercito detto 
di riserva in Costantinopoli. In questo medesimo 
senso si annunzia che gli inglesi occuperebbero 
Sinope e fortificherebbero in modo quella città e 
quel porto, da farne la rivale di Sebastopoli nel 
mar Nero. I francesi dal canto loro si stabiliranno 
nell’ isola di Rodi. 

Molti europei e specialmente francesi, fra i quali 
si citano il signor Court, Jorin avvocato, Jacquelin 
maestro di lingue, Lapère uomo di lettere ecc. 
ece., vennero prima officiosamente, .e. poi per 
mezzo delle ambasciate, da cui dipendono , invi- 
lali a comparire d'innanzi al supremo consiglio. 
Essendo tutti più o meno serittori è giornalisti, si 
suppone che possa Iratiarsi di cose relative all'af- 
fare di Mehemet Alì ed alle corrispondenze so- 
pratulto dei giornali del Belgio. Del’ rimanente 
avendo mancato all'invito, tutte e due le volte che 
questo si ripetè, or l'uno or l’altro dei ridetti si- 
gnori, nessuna comunicazione ebbe luogo fi- 
nora e si è curiosi di vedere la fine della fac- 
cenda. 

Ricominciano ad uscir voci che designano i 
giorni e l'ora in cui si darà l'assalto a Sebastopoli. 
Già da un mese a questa parte, di questi giorni ed 
ora se ne sono indicati parecchi senza che mai il 
falto avesse corrisposto alle assicurazioni dale in 
proposito. 

Ed intanto il pubblico continua ad aggiustarci 
credenza, ed il Journal de Constantinople non 
dubita di stampare a tanto di lettere che l'attacco 
si darà oggi stesso. Ma è egli credibile che i ge- 
nerali facciano sì buon ‘mercato del segreto delle 
più importanti e gelose loro risoluzioni? 

Vi unisco la traduzione di una lettera di S. E. 

il enente generale d'artiglieria Mehmed Tabir 
bascià in data 22 gemazul-atril (9 marzo), riflet- 
tente gli ultimi avvenimenti del Kurdistan : 
Nello scopo di ridurre all'ordine i ri- 
belli che occupavano le allure delle montagne 
delle Baghian e Tesbescian, il maggior generale 
Mehned-bascià , dietro ordini ricevuti , avanzossi 
colla sua brigata ed attaccò vigorosamente gl’in- 
sorgenti che non potendo res:stere all'impeto delle 
vittoriose truppe di S. M. l'amato nostro sultano , 
abbandonarono quelle posizioni e si ritirarono 
fuggiaschi nel forie detto Carpitdirun. Rinforzati 
da truppe fresche i soldati della brigata del prefato 
bascià animati dalla loro vittoria «sì ‘scagliarono 
contro i ribelli, ai quali poco.valse la posirione 
del forte, Diffatti s' impegnò sotto le mura di que- 
sto una letta accanitissima, nella quale il nemico 
lasciò 1400 tra morti e feriti ed altri 500 prigio- 
nieri, 

« Dopo queste nostre vittorie le valorose truppe 
del sultano occuparono le vantaggiose posizioni 
che circondano in lontananza questo fort», che 
così trovasi bloccato: » 

Damasco , 29 marzo. Questa settimana ebbero 
luogo qui alcuni disordini prodotti dagli esistenti 
dissidi fra i baldanzosi abitanti del sobborgo di 
Midan e quelli del quartiere Sciagur, tuth istamiti. 
Sabato scorso ebbe luogo. un. primo tumulto , in 
cui e" cage cercavano di accattar brighe in al- 
Iri si”della città , ci do che col perturbare la 
quiete, e quindi pi wpando |’ autorità , avreb- 
bero il campo d’intràprendere qualche colpo con- 
tro i loro antagonisti. Forlunatymente il piano è 
sortita vuoto coll’ arresto di alcuni faziosi , e così 
ladtranquillità rimase intatta ; però il capo di poli» 
Zia Omar Aga, abitante anch'egli del Midan, com- 
mise l'imprudenza di metter in libertà gli arre- 
stati, i quali incoraggiti dell’ avuta impunità, vole 
lero fare un nuovo tentativo ;. cinque o sei di co 
storo si recarono avantieri armati in un altro quare 
tiere, cominciando ad insultare gli abitanti, nie | 
luro tracotanza oltraggiarono anche ‘un giann 
zero del consolato francese di nome Josuf, alge 
rino. Dai detti vennero alle armi, ed uno di essì 
piantò il trombone alla faccia del giannizzero. Co- 


| stui seppe schivare il.colpo, e nel lempo stesso 


prese la sciabola, ferì l'aggressore , lo disarmò è 
coll’aiuto degli astanti lo portò nel consolato. 
Questo fatto attirò vieppiù la ciurma: gli abi- 
tanti del quartiere si armarono e vennero al cone 
solato di Francia offrendosi di difenderlo; il ferita 
moniò sul terrazzo;e si gettò giù per fuggire, ma 
fu ripreso. Il:console di Francia mandò avviso al 
bascià, e poco dopo gli furono mandati circa 100 
soldati che si misero a sua disposizione; final- 
mente la forza pubblica aiutata dalla gente del 
quartiere potè arrestare i facinorosi e portarli al 
serraglio , e così la turbolenza si dileguò. 
Cionnondimeno uno squadrone d' infanteria. fu 
slanziato la sera e l’ indomani alla porta del con- 
solato e nelle vicinanze per impedire qualche ec- 
cesso che avrebbero potuto commettere i midanesi. 
{l bascià rimproverò fortemente il capo di polizia 


pel suo modo d'agire e dicesi che sarà quanto | 
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prima dimesso , vista Ja sua. parzialità per gli abi 


tanti della sua contrada , la cui jetulanza diviene i 


ogni giorno più patente. 

— Una lettera di Kamiesch 31 marzo parla d'una 
forte sortita operata dai russi la notte  precedi 
verso la batteria dei marinai; il combattimento durò 
parecchie ore, ma non ebbe altro esito tranne per- 
dite reciproche e gli alleati conservaronno tutte le 
loro posizioni. Omer bascià doveva ritornare a Ka- 
miesch e rimanervi 6 giorni. 

Bairut, 3 aprile. Le LL. AA. RR.i duchi di 
Brabante giunsero da Alessandria il 25 marzo p. p. 
con un vapore di guerra egiziano, e stanno visi- 
tando Gerusalemme ed i luoghi santi. Si attendono 
in Bairut verso la fine di questo mese onde pren- 
dere imbarco per l'Arcipelago com un apposito 
vapore dell'i. r. Lloyd. î 


È VARIETA' 





BIBLIOGRAFIA 
Calendario generale del regno, del 1856. 
Torino. Unione tipografica-editrice. 
Da tre anni la compilazione di questo calendario 


è uscita dalla carraia che le èra stata tracciata per 


lo addietro ed ha spaziato in più vasti campi. Ve- 
ramente ogni anno il calendario conteneva’ una 
breve miscellanea di notizie storiche e statistiche; 
na era sì esile e meschina, che tornava ci niun 
giovamento allo statista ed era affatto inutile al- 
l'impiegato. 

Era una lacuna deplorabile. Ogni stato possiede 
calendari ud annuari, in cui si raccolgono i rag- 
guagli più imporianti del movimento economico, 
dell'istruzione, della beneficenza (è diventano per 
lal modo l' esposizione genuina della situazione 
del paese ed il criterio più sienro per giudicare 
de'suoi progressi. 

Siffaiti lavori sono pregevolissimi é sì consol- 
tano con profitto anche parecchi anni dopo che 
furono divulgati per le stanipe. Ma il calendario 
generale del regno era un libro buono tutt'al più 
per apprendervi i nomi degl’impiegati e de’ cava- 
lieri, e diMcilmente vi avreste trovata una disser- 
tazione di qualche merito. 

Da tre anni si pensò di farealcun che di meglio, 
e si aggiunse un'appendice contenente informa- 
zioni, che invano cercherebbonsi altrove ,, oppure 
non si potrebbero procacciare se non che con- 
sultando le voluminose. e sparse: pubblicazioni 
ufficiali. 

La d:fficoltà stava nel cominciare, Incominciato 
fu agevole il progredire, e l'appendice del ‘calen- 
dario del 1855 è più copiosa di quella dei due 
anni antecedenti. Essa potrebbe essere più ricca, 
ma è sufficente per rendere il calendario più im- 
portante di ciò che suol essere un calendario, e 
per porgere un concetto dello stato economico del 
paese. } 

Fra le materie contenute nell'appendice del ca- 
lendario dell'anno corrente distinguesi un'estesa 
relazione di aleuni documenti e codici manoscritti 
di cose subalpine od italiane contenuti negli ar- 
chivi e nelle pubbliche biblioteche del mezzodì 
della Francia, Il suo autore, prof. Adriani, mem- 
bro della regia deputazione sovra gli studi di sto- 
ria patria, vi ha accumulate molte notizie pere- 
grine e rivelate molle ricchezze che stavano se- 
polte nelle biblioteche. 

L'esposizione del movimento commerciale del 


| 1853 ed il risunto del volume in-foglio pubblicato 


dal ministero delle finanze intorno al commercio 
del 1852, i progressi nella costruzione 6 nei pro- 
dotti dells strade ferrate, la statisti ria 
nel 1854, in continuazione di quella nno an- 
tecedente,, la relazione dello stabilimento agricolo 
industriale dei giovani detenuti, il prospetto dei 
lasciti di beneficenza e dei nuovi istituti pii eretti 
nel 1854, la condizione delle finanze, i lavori le- 
gislativi, alcune varietà «statistiche è bibliogra- 
fiche formano separati capitoli, di cui aleuni molto 
estesi. i 

L'incremento dell'appendice di quest'anno, nel 
mentre addita un miglioramento, ci porge spe- 
anza di vederla più completa por l'avvenire, di 
maniera che sia uno specchio fedele della condi- 
zione economica dello stato 6 possa gareggiare 
cogli annusrichesi pubblicano negli altri paesi. 

he 
Borsa di Parigi 20 aprile. \ 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi i) 
A E 70.» 70,05. 
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18495 p. 8575 
1853 3 ‘p. 070 , 
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» » 
89 1/2 (a mezzodì) 
C. Bruwerti, Gerente provvisorio: 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi comsracio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 aprile 1855. 

Fondi pubblici _ 
1849 5 0/0 1 geon.— Contr. del giorno prec. dopo 
Sat la borsa În ©. 68 25 E. 
Contr. della matt.in c. 86 35 
Id. in lig.86 25 p: 80 aprile 
1 die.— Contr. della matt. in e. 85 50 
Fondi privati 
Ai. Banca naz. l genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in e.1185 
Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr. della 
mat. inc. 
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co SOCIETÀ ANONIMA: 0 


DELLE 


TORBIERE D'ITALIA 


Glì Azionisti sono invitati che, giusta i termini dell'art. 36 degli Statuti, la Società tro- 
vandosi costituita di diritto e di fatto la prima assemblea generale è convocata pel giorno | 
di Domenica! 6 venturo maggio, vre:12 meridiane, nella sede sociale, via S. Filippo, n. 21, 
e non'il1° di maggio, cotne era stato accennato con altro avviso inserto nella Gazzetta 
ufficiale, N° 82, del 31 prossimo passato marzo. 

* La riunione della prima assemblea generale ha per oggetto la nomina del Consiglio de- 
finitivo d'amministrazione. 

I detentori di dieci azioni almeno saranno ammessi nell'assemblea purchè abbiano de- 
positati i loro titoli tre giorni prima della riunione nelle mani del cassiere della Società 
che ne rilascierà loro rieevuta. 

Torino, 20 aprile 1855. 
D'ordine del nuovo Consiglio provvisorio d'amministrazione 


LA DIREZIONE. 


IMPRESA NAZIONALE TASSO e ROSTAN 


in Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. 


200,000 L. circa in PREMII 
L 30000-4000-2000-500, ece 








#1 





"UR. De cretò 28 dicembre 1844 
Articolo 3 della Legge 10 febbraio 1855. 


IL PRINO MAGGIO 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE IMPRESTITO PRIVATO 


“delle VINCITE in contanti DIS. M. IL RE DI SARDEGNA 
PREZZO delle Obbligazioni per ESTRAZIONE del 1° maggio 1859 








1 Obbligazione costa .L. 6|per ta sua, concorrono ‘ai molti premii di 
3 dette costano » 15 | L- 75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 
ll. dette Bai dida » 50 14 age 
Nota:Ogni Numero estratto guadagna for- 1 TI con premio certo  L. 53 
zatumente daL. 80,000 - 4,000 — 2,000 - 500 È cprotra tag: (EA, » 100 
» 525 


= 100 - 75 fino aL, 40, I Numeri non stati 


estratti si, rinnoveranno, nel successivo sor- | Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 





teggio. Tua — le successive estrazioni , otterranno forza- 
1 Obbligazione per.2 estrazioni :  L. 10 tamente uno dei seguenti premi : 
3, dette » , » (25 | 1 premiodi L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
11, dette » » 80|7 id. » 40,000 | 15 ad. » 2,000 
Nota. Questà Obbligazioni, il cui Numero | 7, !9. —‘ »30,000|48, id. |». 500 
venisse estratto il'1° maggio; riceveranno il | | ! Minor: premi sono da L. 100, 75, 48, 
premio;! &'più ‘un'altra Obbligazione gratis | 46, 44 a 40, 


Osservazioni. 


per la successiva estrazione del 1° x.bre. 
| Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 


LI _ 


1 Obbligazione con esito certo 


L. 25 | stito Privato è garantito mediante 1poteca 
3 dette » » 65 | suì beni del Patrimonio Reale. — L’ esito 
n dette » » 220 | del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 


dei Numeri sortiti spedito ad. ogni interes» 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero Mi Sp L € 
sato. — I premii si pagano in contanti. e 


sarà estratto immancabilmente il 1° mag- : 
io, e i premii delle quali, meno i minimi | $022 deduzione. Hsicado 
i L. 40, sono tutti a vantaggio degli aqui- Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 
renti, senza dimeszarli affatto colla nostra | accompagnata dal relativo importo con va- 
CASA; come altri ha creduto di dover fare | glia postale e non altrimenti. 


Per l'acquisto, schiarimenti e proSPetti , rivolgersi esclusivamente alla 
IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. 


il Registro ed'î Bollettini uMciali di tuttii numeri 
estratti negli antecedenti sorteggi sono visibili 
nel nostro UMcio. 





E° pubblicato il 
CALENDARIO GENERALE # REGNO 
pet 1855 


(CON. APPENDICE 


DI MOTIZIE STORICO=STATSTICHE 
compilate da GUGLIELMO STEFANI 


Incanto volontario di Mobili 


Martedì 24 aprile, via Guard'Iufanti, N. 4, 
piano 3°, nella porta accanto al Caffè Sviz- 
zero, avrà luogo la vendita dalle ore 9 e suc- 
cessivamente, di lingerie, argenterie e gioie 
| e.simili, e d’altri effetti mobili, cioè specchi 
con cornici dorate e non, pendule e candela- 
bri in bronzo dorati, quadri e gravare, letti 
varii di ferro con pagliericceio elastico, ma- 
terassi, sedie, burò, scrivanie, e guardarobe 
varie di noce, e vestiario da dontan, cioè 
abiti in seta, scialli offra, ecc. 





* Indive delle materie contenute nell'Appendice. 

Storia patria — Sopra alcuni documenti e co- 
dici ms.di cose subalpine ed italiane esistenti negli 
tirchivii e nelle pubbliche biblioteche del mezzodì 
ilella Francia — Archivi municipali. Indice ans- 
litico-cronologico di alcuni documenti più preziosi 
vsistenti nell'Archivio municipale di Pinerolo. — 
Movimento commerciale degli Stati Sardi nel 1852- 
53 — Strade ferrate aperte nel 1854, concesse 0 
in costruzione. Loro esercizio ecc. Statistica car- 
ceraria — Beneficenza — Finanze — Parlamento 
nazionale, — Accademie scientifiche — Azioni 
di valore civile — Varietà statistiche — Biblio- 
grafia-patria — Cronaca patrio. 

Il presente volume del Calendario è arriechito 
di un imporiante Quadro genealogico della real 
Casa di Savoia nuovamente emendato dal cav, 
Cibrario. 

Trovasi vendibile presso i librai Gianini e Fiore 
ed al negozio del legatore di libri Unia sotto i por- 
tici del palazzo delle segreterie, accanto alla porta 
per cui si accede al ministero di grazia e giustizia 


NEGOZIO 
BELLINI e SALÀ 


Doragrossa, N° 12, 
e piccoli portici del palazzo di città. 
Oltre il:noto deposito; di tappeti in lana e 





ì odontalgico della Corte 
Elisire moscovita “5; "kussia Bellissimo 
importazione, è il miglior rimedio per conser- 
vare la beltà dei denti e la nettezza della bocca 
fortifica .le gengive , distrugge il cattivo odore 
dell'alito e del cigarro è comunica alla bocca 
una freschezza aggradevole. — Lo. 2, 

Grani di sanità del dottore Franck. — Gli 
effetti di questo purgativo 
sono î più salutari‘éè non danno alcun incom- 
limodo. — Prezzo con l'istruzione che deve averè 
iluome dello stampatore Lenormant. Ln. 160. 
Per speciale favore del governo francese ed 
a motivo di guarentire quell’ efficace rimedio] 
contro le contraffazioni , le scatole porteranno 
l'or innanzi il Timbro imperiale. 
"NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macìo Darmas; ehespedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria , BasiLio; Asti, Boscueno; 40- 
sta; GAaLLESIO; Casale, OcLIETTI: Cuneo, For- 
NERIS; Genova, Bruzza; Cagliari, CarveLLari; 
Casalnuovo, BeicA; Mortara, SartORIO ; Sa- 
vigliano, CALanpra; Santià, Armonino ; Sa- 
luzz0, BongIOANNI; Savona, ALBENGA; Torino, 
BonzanI, CERUTTI, Depan1Is, FLORIO, NicoLis, 
TACCONIS. 


SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor VADINÙ di Parigi 













tela: cerata: per pavimento ,, descentes de lit | p, CA + 
n ci er la cura pronta e radicale della. Go- 
d'ogni qualità A Ct pa polini gd Lil | norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
GRANDE ASSORTIMEN NTELLETTI | zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
in seta e d jour, d'ultimo gusto e a prezzi | via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
. discreti. " | stessa via, num. 10. 
4 È » . 














MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 | L. 10. 
MEÉRAT et DE LENS. Dizionario universale di 
maleria medica e di.terapeulica generale, con- 
tenenie l'indicazione, la descrizione è l’uso di Autti 

i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8° a L. 175 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense } 
MISTERI DI ROMA, fase. 1 a 48 + 19, 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze Me 
L;2. 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica è belle let- 
lere, 2 vol. in-12 mM 2 50. 
MUZZI. Cento novelline niorali pei fanciulli, 1 vo!. 
L. 1 


in-12. Nati 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 i 4 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis3 
vol. U. 4 50, 
NICCOLOSI, Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
gialore. Firenze 1834, PA eogr vol. in-8° di 2 
dal; carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. vol, 
È cenl. 70. 
ir a sopra i misteri di N. S. Napoli. ù n 
A; 


n, +6. 
PARRAVICINI. Manuale di. pedagogia e metodica 

generale. 2 vol. in-18 L.A 
SA Opere politiche, 2 volumi in-8° ve A 


ingarato; Priest 


Presso i principali Librai dello Stato 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 
direttamente o indirettamente impegnate 
nella Guerra d'Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 


ec Theologiae moralis compendium ivo. 
n 


Li. 5. 
PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° — L. 2 20. 


PERTICARI. Opere, } vol. in-8°, Venezia,  L. 4. 
VERSIONE —  Leuerevarie cent. 30. 
di EMANUELE DOTTA, Capit. nel 18° dell'esercito | PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, . L. 3. 


sardo, con annotazioni sulle fortificazioni di Casale, 


Torino, 1855 — 1 vol. in-8°, L.2. 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. ta 
1 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed ‘il’ mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. manie in-8 


450. 

PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824, 1 vol. PD 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie ar ” a 





Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi.via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 
CON DOCUMENTI INEDITI 


DI 
PRASTCESCO BEREAT 


autore dei Due Foscari, ecc. 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamento pubblico, Pisa, 1851, 1 dar) Aria 


PODESTA' Les Bords de la Semoy en Ardenno, 


vol. vi 
Processo del 15 maggio in Napoli, Giudizio d’ac- 
cusa l vol. W,1 
PROUDHON. Trattato deî diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849; 2 v. in-4 a due coloni 


PUOTI, Della maniera di studiare la lingua e 
l'’eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25. 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 


comprese in 4 fascicoli in-8° al prezzo | RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
di L.1 20 ciascuno. in rame : Il. 2.50. 

È ito il pri tasalco] RE FILIPPO. Elementi di economia campestre, 

? uscito il primo fascicolo 1 vol. di pag: 360. L. 190, 

——_— pf REDI, Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 


é; 


ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 x in-8 
.250. 

ROBERSTON, Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e dì virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 I. 10. 
ROMAGNOSI. Sclenza della Costiluzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L.5 


Contro vaglia postale affrangato diretto al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 





Presso l' Urrizio GemerALE D’ ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


— Collezione degli scritti sulla dottrina della 

BIBLIOTECA DA VENDERE adgpione sPrato 1881, 2 vol; i. ue 
; È ; ò . Manuale di scuola preparatori 
Libri a gqr an ribasso. ad uso dei soli allievi, Rirgnen! 1850 n aa 


GALANTI. Giuda di Napoli L.3, 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 A 
GAUME. Manuale dei confessori, l grosso RIT 


GENOVESI. La logica perì giovanelti. 2 vol. di 
pag. 678 L. 220. 
GIACCIARI, Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol, in-16 L, 2:25. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 _IL 5. 
— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 

—  Operette politiche , 2 vol. in-129°. © L. 5. 
GIOLÒ. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° ; Le6; 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della po- 
litica, 1 vol, in-8 Il. 1,60. 
GUIZOT, Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 obra 


GUGLIELMUCCI: La Monaca di Casa ; Firenze 
1846 1 vol. ci ole 2 


vila 
W..l 


JAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume .in-18 
JAIMBERGER., Il diritto Romano privato, è pare 
2 vol. in-8 a due colonne, . 6, 


Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. in-l2 
KAMTZ, Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
' L.280. 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare, 
1 vol. di pag. 632 con 19 tavole în rame. L.2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80, 
La Frav în e Lwigi Napoleone, 1 vol. in-12 e. 90 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° D.3: 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 U. 1 25, 
LOCRÉ. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in- L..50 per 15 
MACAREL. Elementi. di diritto politico, ‘1 vol 
in-8 Il. 4 50 p. 2.50 
MACCHIAVELLI. Historie,ecc: 1 vol. in-4° del 1550, 
esemp!.re della celebratissima Testina, . -L. 20, 
wa Il principe. 1 vol. in-8, .L. 1 20. 
MARFOI, Storia della Letteratura italiana, LI vol, 
in-1î 5. 


— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino!1852 L:5 per 2. 
MANNO, Appendice atla storia di. Sardegna, l v. 
in-12 Il, 1.50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 180. 


MARTINI (arcivescovodî Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio dellà Settimana Santa, 1 vol.in:8 Il. 3. 
— Nuovo testamento, 1 :v.. in-32 legato Il. 1:50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 Ul. 1:50. 


Il. 1.40. 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 Il. 4. 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 -M. /0. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, Lt vol.in-:32. LL. 1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. in-12 1.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L.9, 
SALFI. Ristretto della’ storia della letturatura ita- 
liana, un youme Il. 1 50. 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. 
Torino 1843 
SAND. Le sette corde della lira, Mennea: 1 


in-12 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie 
1 vol. in-8°. cent. 80. 
SCARPAZZA.. Teologia morale ossia compendio 
di euca cristiana, 12 volumi in-8, An pe 
Li. de. 
SCHLOETZER, Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 I 5. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 
pidea degli animali UNICA 
SEGNERI. Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2, 
Sferza (la) del despotismo austro-parmense dela 


unico in-11. 
L. 6 


“Vol, 
120. 


1 , A 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Sarno tr Il 


SPENNATI. Le diciotto tavole delfdiritto, ossiano 
nadri pf e in foglio, Napoli 1850 II. 5, 
SPERRON ‘Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol. in-8 grande L. 6 
SPINAZZI. 11 Bersagliere in campagna, un vol., 
in-18 Il. 1 50. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 i MW. 3 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol. ‘di pag. 656. Li 2 
SUE. Miss Mary, o l'istiturice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L.2 50. 
— Martino il trovatello. 3 vol. Il. 6. 
TANSILLO. ll Vendemmiatore, Il. 1 50 per e. 60. 
TAFTARENLL RO di diritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1851 L. 6. 
TASSONI. La secchia rapita, 1 vol, L. 
THOUAR, Una madre ] vol. Firenze 1847, , L. 1. 
THIERRY. ] Normanni in Inglulterra , vol. nio: 
Milano 1837, } Mai 
TOMMASEO. Roîna è il Mondo, 1 v. in-16 L. 2 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol.- Il. 225. 
TURCHI. Opere. 8 vol. in-8 


in-8. L. 4 50. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, 


un opu- 
scolo _ sent. 60, 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in 


-12; Fi- 

renze 1851 L.2. 

Spedizione nelle provincie, franca di porto, 

modiantà vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 


«Tutte le Opereannunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in attimo 
stato. ve 
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N. 


Torino . 0 . .  dnnoL. 0 Semestre L. 
a uazera e Toscana Mi di) pa î 

. . È la » 
Belgio ed altri Stat) Idi n I, le 


ROMA. E PIEMONTE (1). 
ANCORA' I DUE SENATORI. 


Se non sì fa prima di tutto un concordata 
con Roma, Federico Sclopis e Ludovico 
Sauli non vedono più altro che un procedi- 
mento rivoluzionario nelle proposte. del 
governo, 0 l’accesso ad una confusione di 
idee, nella quale essi ricusano d' innol- 
trarsi. Intanto proseguono. a discorrere pre- 
cisamente colla confusione degli uomini del 
secolo x, i quali appunto perchè fra le te- 
nebre di quei tempi avevano perduto il cri- 
terio, generarono per la prima volta un 
concordato, nel quale poserò da banda i 
principii, per abbandonarsi a transazioni 
che incominciarono a legalizzare la confu- 
sione da poco tempo introdotta tra chiesa e 
stato. x 

« Se la chiesa, » dicono i due senatori; 
« è suprema nel genere suo, ma è coordi- 
« nata allo stato, conviene che i due poteri 
« coordinino i loro mezzi, onde gioyarsi 
« scambievolmente. » La chiesa è suprema 
nel genere suo senza dubbio, ma quale 
venne creata da Cristo, non quale venne 

| poî Vestita da Cesare, Essa è custode della 
fivelazione, amministratrice di sagramenti, 
“offre a Dio sacrifici è preghiere, e le appar- 
tiene esclusivamente di regolare quest” am- 
ministrazione , questo sacrificio, queste pre- 
ghiere con canoni di spiritual disciplina. Ma 
essa non è più suprema, qual totpo possi- 
dente, perchè come tale non è più altro che 
un collegio civile per concessione cesarea. 
Infatti Gesù Cristo stesso nell’assunta sua 
qualità di uomo privato nella società civile 
non ayrebbe potuto creare il collegio apo- 
stolico possidente, perchè già secundo le 


leggi di.quel tempo sarebbe stato necessa- | 


rio un rescritto cesareo, che collocasse il 
collegio apostolico tra le fittizie persone ci- 
vili, e Gesù Cristo sapeva di non essere 
mandato dal celeste suo padre ad urtare col 
codice delle romane leggi, nè perattribuirsi 
veruna prerogativa del civil principato, a 
cui perciò professò sempre compiuta ed umi- 
lissima soggezione. In questo modo pertanto 
Ja chiesa è coordinata allo stato, in quanto 


rue iera 
L 


| 


! 


| 








agi, 5a s L’Uffizio è stabilito invia 
la » lé x 
IRIRFAA 12101 N.13; seconda co 


» 18 j 


teso che essi dimenticano Giuseppe Il e 
Leopoldo II, e che contano per nulla la ba- 
gattella di .tantì secoli: anteriori. - Accordî 
tra statove chiesa, essi poi aggiungono, 
nelle materie maste seguirono negli stati 
cattolici ed anche ‘in quelli dove il: so- 
vrano e gran parte dei sudditi non sono 
cattolici. 

Accordi alle materie miste!! — Mae quali 
sono, di grazia, le materie veramente miste? 
Perchè vi esistano materie miste; farebbe 
d'uopo dimostrare. che: Gesù Cristo abbia 
sopra alcuni dati oggetti accomunata a san 
Pietro.la giurisdizione degli imperadori. Nel 
qual caso Gesù Cristo non. avrebbe più po- 
tuto dire soltanto: restituite a Cesare ciò 
ch'è di Cesare, rassegnate a Dio ciò che è 
di Dio, ma avrebbe dovuto aggiungere ed 
accordatevi nelle materie miste. Niente'di 
tutto:ciò risulta dal nuovo testamento. Que- 
sto mostruoso fomite di discordie non entrò 
per niun modo nel concetto della divina sa- 
pienza, nè Cristo intesea minorare in parte 
alcuna la giurisdizione cesarea, la quale , 
di diritto divino; è intatta e libera ancora 
oggi, come lo era prima della augusta na- 
scita del: redentore: 

Le materie, che volgarmente diconsi mi- 
ste, non divennero tali che per i fatti di 
umano inavvedimento, Ristabilîte in vigore 
il.concordatodel 1841, ed allora io capisco 
perchè il crimine diun ecclesiastico sia una 
materia mista, ed il giudizio della corte di 
appello non basti all'eseguimento della re- 


lativa sentenza senza il successivo concorso | 


dell’approvazione di una commissionè di 
vescovi. Ma, a parteil concordato, il cri- 
mine di un.ecclesiastico non sarà mai più 
materia mista, sebbene ad entrambe le au- 
torità competa il diritto di punire. il ren ; 
perchè la corte di appello: giudicherà indi- 
pendentemente dall'autorità ecclesiastica per 
l'applicazione del codice penale al delin- 
quente cittadino, e l'autorità ecclesiastica, 


| potrà, se.vuole, giudicare il sacerdote in- 


non deve incepparlo, nè essergli molesta 
nell’ amplissimo svolgimento della sua ci- | 


vile onnipotenza , e tenersi compiutamente 
soggetta al pari degli ebrei e dei ‘gentili a 
quelle modificazioni dei civili e terreni di- 
riti, che nell’ interesse del gran corpo po- 
litico l'autorità legislativa stima di dover 
fare. 

Così Gesù Cristo, che non aveva studiato 
nei libri grossi di Federico Sclopis e di Lu- 
dovico Sauli non pensò mai ad avvertire Ti- 
berio Cesare della convenienza di coordi- 
nare i loro mezzi, onde giovarsi scam- 
bievolmente. Gesù Cristo volle piuttosto 
coordinata la chiesa allo stavo in quanto 
che dovesse giovargli unicamente per im- 
pulso e dovere religioso, ngn per simonìaco 
contraccambio di civili distinzioni, dì ter- 
rene prerogative. 

Dietro questi principi da Costantino sino 
a Carlo Magno, da Carlo Magno. sino ad 


dipendentemente dall'autorità civile per ciò 
che concerne l'applicazione delle pene ca- 
noniche é spirituali. L'una autorità e l'altra 
giudicherà sopra un medesimo fatto, ma in 
una direzione affatto diversa, sub diverso 
respectu come dicono i pubblicisti, epperciò 
senza verun hrto tra di loro. 

Che se alla-via dei concordati con Roma 
dovettero in'questo secolo appigliarsi varii 


{principi protestanti , ciò fu. per cagioni me- 
| ramente:diplomatiche e speciali ai loro stati. 





Uttone il Grande, anzi sino a ben innoltrato | 


il decimo secolo noi vediamo gli stessi im- 
peratori cristiani far leggi sul clero e sui 
suoi acquisti e possessioni or concedendo s 
or derogando, or abrogando, or rinnovando 
ì già concessi e poi abrogati diritti e pr-ro- 
gative, secondo il proprio esclusivo impulso 
e giudizio determinato dalla diversità delle 
contingenze civili e politiche , senza che 
inai la chiesa pretenda di volersi innalzare 
a trattare in queste materie da eguale ad 
eguale, o opporvi ostacolo di sorta. 

Sant'Ambrogio persino ingiunto una volta 
di cedere agli ariani una chiesa cattolica, 
non strillò niente affatto, anzi scrisse alla 
sorella Marcellina : « non posso metterlì io 
« stesso in possesso, ma non debbo contrad- 
« dire all'ordine ricevuto: Tradere bast- 
« licam non possum, sed repugnare non 
« debeo. (lib. n, ep. 4)» Altro che. preten- 
dere a concordati ! | 

Mai signori Sclopis e Sauli citano /' e- 
sempio di quanto si operò da tre secoli 
dai più potenti sovrani d'Europa, bene in- 

(1) Vedi il. N° 108, — i 
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Se noi diamo di mano. ai .trattati del 1815 noi 
vediamo varie provincie.cattoliche aggre- 
Rate a stati protestanti .coll’obbligazione a 


| questi principi di conservare i privilegi e le 
consuetudini ecclesiastiche della nuova por- | 


zione dei loro sudditi, poste così sotto. la 
salvaguardia di una. guarentigia. politica. 
Sono pertanto quei privilegi e quelle con- 


suetudini una condizione permanente-della | 


rispettiva sovranità e sudditanza; epperciò 
è chiaro che.ove il principe intenda di re- 
carvi qualche mutazione, non può farlo che 
intendendosi. prima col. capo ecclesiastico 
dei cattolici. La questione cangia affatto di 
aspetto, e parte da una causa tutta speciale. 

Isignori Federico Sclopis e Sauli prose- 
guono dicendo che la storia. c'insegna che 
le vertenze tra le due podestà mai non si 
acquetarono. definitivamente ed a mutuo 
vantaggio se non col mezzo dei concordati 


Desidereermmo che ci dicessero quai torbidi | 
abbia veduti e quali danni abbia patiti la | 


Francia, i.quali possano dirsi conseguenza 
del rifiuto delle camere francesi di sancire 
il concordato del. 1817, e quale definitiva 
quiete e vantaggio abbia arrecato alla Spa- 
gna la sanzione dell' inviso concordato del 
1852. 


Noi ci appiglieremmo (soggiungono i due | e fals | 
| cate e dubbie, tra sottoscrizioni e croci, set- 


senatori) alla via delle trattative e degli 
accordi, difendendo risolutamente ciò che 
sappiamo essere. diritto del principato.— 
Ma,.e tutto questo non fu già ripetutamente 


tentato? Qual fu lo scopo delle ‘missioni di | 


Cesare Balbo, di Giuseppe Siccardi , di Pier 
Luigi Pinelli? Forse che i signori. Sclopîs e 
Sauli crederebbero di difendere i diritti. del 
principato. accettando le pretese dei nego- 
ziatori pontifici, le quali (come giusta- 
mente osservarono Giacinto Collegno e De- 
sambrois. nello stesso ufficio centrale) mi- 
rano alla revoca. di leggi da noi sancite 
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O SO E Le 
a Madonna degli angeli, 
rie, piano terreno. 
er dovere di giustizia” sulle traccie degli 
| @ltri popoli cattolici ed all'abbandono per 
|\parle nostra di usi e massime tutelari ed 
|! ntichissime che abbiamo pure comuni coi 
ri governi della cristianità ? 
Che se.i signori Sclopise Sauli senza que- 
impossibili sacrifici sarebbero. tuttavia 
curi di vincere la partita; perchè non lo 
cero mai sapere? Perchè tacciono deltempo 
niro il quale essi credono. di. poter riu- 
cire? 
\Aggiungono con Vivien, che niun potere 
leve spingere la propria autorità agli estremi. 
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la camera nazionale rassegnata ad 
adottare il progetto, che deve essere attual- 
mente discusso in senato. Questo progetto 
ha appunto il merito di non volere ad un 
tempo più tollerare che l'autorità  chiericale 
si giovi: di estreme pretese, e quello di sod- 
disfare.in parte i pubblici voti lungamente 
| manifestati e che più oltre inesauditi intiera- 
| mente, potrebbero esser sorgente di gravi 
perturbazioni. 
| La legge, non lo neghiamo, è appena adat- 
tata: ad urgenti bisogni, nè la massima parta 
dei nostri.concittadini trova di che applau- 
dire ad un progetto che lascia ai vescovi un 
trattamento di gran lunga sempre superiore 
| aiguello dei più alti funzionari dello. stato, 
| posizione molto aliena dallo spirito di Cristo, 
| itquale, se avesse creduto buono il pretesto 
| di far limosina, che i vescovi adducono, a- 
} vrebbe esso stesso collocati gli apostoli nella 
condizione dei vescovi subalpini. 

Ma, lo ripetiamo, se il progetto per que- 
sto e pen altri motivi, che spiegheremo. in 
altro articolo, non corrisponde a quella. più 
ampia espettazione che. giustizia richiede- 
rebbe, pure circa cinque. milioni di nostri 
concittadini non reclamandovi contro, si di- 
| mostrano almeno disposti ad acquietarvisi, 

E ciò nan è poco, 





ralmente con petizioni tutta la sua avver- 
sine al progetto, perchè questo partito non 
| transige, ed è quello che verrebbe ad esser 
ferito. Egli dimostrò perciò in questa occa- 
sione la vera sua estensione e tutta la sua 
forza. Stando alla relazione dell'ufficio cen- 
trale le firme di questi petizionari salivano 
a 68,967. Fossero ben anche ottanta 0 cento 
mila e nessuno indotto a figurarvi da timore 


riverenziale, nissuno da implicite minaccie, | 


nissuno da seduzione, nissuno da inganni 
di sorta : in queste ottanta mila firme o croci 
starebbe tutta la massa reclamante contro il 
| progetto. E che cosa sono ottanta mila figu- 
| ranti, raccolti con ogni studio ed astuzia da 
un'avversa ed interessata setta che opera e 
scrive con disperato furore, che dispone di 
tanti prestigi e dovizie, di tanto ascendente 
| sugli animi, a fronte di circa cinque milioni 
di cittadini che, col loro semplice. silenzio, 
sono l’espressione non artificiale ma naturale 
| del loro non dissenso alle misure dal go- 
verno proposte e già dalla camera nazionale 

| adottate? 
Non è da un giuoco di firme mendicate:o 
carpite di casa in casa a valor di gambe, 
| di lingua e di destrezza, che si ritrae il cri- 
terio della vera pubblica opinione, ma dal 
movimento spontaneo degli individui, che 
un avversato progetto proposto e già da un 
| altro potere adottato con evidenti premure 
| concorrer debbono a hiasimare. Ora.egli .è 
un fatto che con tutte le mitre, con, tutte le 
cappe, con tutte le stole, con. tutte le .co- 
colle, con tutti i.capucci, con tutte le pre- 
| diche, con tutti i catechismi, con tutte le 
| immagini, con,tutte le minaccie, con tutte 
| le promesse, con tutte le lusinghe, con tutti 
ì favori, con tutti gli inganni, tra tutti i c0- 
| dini grandi e piccini non si è potuto in sei 
mesi raccogliere tra vere e false, tra dupli- 


| tantamila firme su circa cinque milioni. di 
cittadini stati tutti in, mille guise tentati 
persino colla solennità di un monitorio,pa- 
pale, 

Ora, se dei due mezzi, l'uno .è di salire 
ai principii e.di risolvere da sè a fondo la 
| quistione per non più ritornarvi l’altro. è di 
| trattare con Roma, lasciando i principii in 

disparte e adattandoci. alle . diplomatiche 

convenienze, noi rammentiamo che nel 1850 

si seguì. la prima via, nel 184] si seguiva. 

ancor la seconda, $ 
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I risultati c' insegnano a valutare.il pre- 
gio dei due espedienti. La circostanza, di' 
ceva in simile occasione Domenico De- 
Pradt, è simile a quella di dover decidere 
sul trattamento di una malattia. ;Prosegui- 
remo noi una cura radicale, oppure ritorne- 
remo; ai, semplici palliativi? (Que faut-il 
faire? Guérir. sn tiendra-Lon è des 
palliatifs? Telle est la question. n.1. 

Ma i signori Federico Sclopis e Ludovico 
Sauli trovano, anche il. progetto-vizioso. so- 
pra tre punti capitali, e noi siamo,pet ora 
costretti dalla voluta brevità di qu i arti 
Leoli* a far puntot*"= yet 

tr—————————— 6 

LA BENEFICENZA NEGLI STATISA 


È confortante spettacolo il vedere come ” 
negli stati sardi progrediscano gl” pelare 
beneficenza e quanto sia vivo e radicato 
negli animi il sentimento di carità. |. _ 

Nell'anno.scorso avevamo già notato che 
dal 1845 al.1852. le entrate ordinarie degli 
istituti pii salirono da L. 9,699,941 a lire 
11,190,166 ed.il loro numero da 1796 a 2009. 
Ora col crescere,.de’ bisogni rebbe pure 
liberalità de' donatori. L'anno 1854 è 
anno di privazioni pel caro de’ cereali 
morbo indico che ha travagliato le, pofigli 
zioni, ed in quell'anno la carità. rifulie, e 
tutto il suo splendore, poichè, pet ..ta 
dei comitati di beneficenza che si costitui- 
rono nelle cittàe comuni e raccolsero somme 
considerevoli’, î soti atti di liberalità ad isti- 
tuti pii furono 211 per la somma cospicua 
di L. 1,213,046 53. Frà le benefiche istitu- 
zioni si comprendono gli asili dell'infanzia, 
ma ristretti sono i lasciti fatti a questi in 
confronto di quelli che toccarono ‘alle con- 
gregazioni di carità ed ai ricoveri de' men- 
dici. 

E qui debbonsi pure accennare le nuove 
| fondazioni, le quali sonò in numero‘dì quin: 


a 


da ai 


di questi istituti furono fondati col concorso 
di corpi morali e di associazioni private, e 
| sei sono dedicati all'istruzione primaria. _ 

Così fra largizioni a stabilimenti esistenti © 
e fondazioni di nuovi istituti la somma delle 
liberalità supera 1,800,000 lire in un anno, 
in cui la carità privata ebbe molto ad ado- 
perarsi. per alleviare le angustie dei po- 
veri, 

Non crediamo che argomento più elo- 
| quente si possa addurre contro coloro: che 
lamentano la decadenza del sentimento re- 
ligioso e la prevalenza dell’egoismo. Pur 
troppo si hanno egoisti, come se ne ebbero 
in tutti i secoli ed in tutti i paesi, ma‘allato 
degli egoisti sono persone onaste e caritate- 
voli che non dimenticano i poveri è com- 
prendono come l'uso. migliore che far si 
possa delle ricchezze sia il farne partecipare 
altrui. 

Aggiugneremo che l'ordinamento delle 
istituzioni di beneficenza in modo che of- 
frano maggiori guarentigie è un incoràg- 
giamento agli animi bene disposti ‘e pro- 
clivi al largheggiare, poichè se le ammini- 
strazioni non presentassero sufficienti mal- 
leverie, molti si asterrebbero dal donare, 
dubitando che la loro volontà non venga e- 
seguita, e che i loro capitali non siano fe- 
delmente conservati. 

Tanta liberalità merita la gratitudine non 
solo dei poveri, ma di tutto lo stato. 








Srrapa errata pa Vercetti. a Vavenza., I 
soci della strada ferrata da. Vercelli a. Va- 
lenza per Casale sono.convocati in àssem- 
blea generale pel giorno 27 del corrente 
mese. Fra gli argomenti ch'essi avranno da 
discutere, il principale è certamente quello 
di provvedere i mezzi onde compiere in 
mezzo alle attuali angustie del credito, 
| l'impresa alla quale si sono accinti. È 
| Noi crediamo che i soci abbiano ormai 
| reale interesse di promuovere sollecitamente 
| il compimento dell'opera, Vi guadagnano le 
| province di Vercelli e di Casale, ma ne 
profitta specialmente la compagnia, la quale 
quanto più presto compirà la strada, ‘tanto 
più risparmierà nelle spese, essendo evi- 
dente, che i ritardi nel terminare siffatte 
imprese, causa pn aggravio pel capitale, 
dovendosi con questo pagare gl’ interessi 
de'decimi versati. 

Il sistema introdotto nel nostro paese, ad 
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Il partito retrogrado spiegar doveva natu- | dici; con un patrimonio di L. 598469. Sei. | 
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- convenga procacciare di compiere i due tron- 


‘vcelli in'un anno, siccome è possibile. 


* servire alle comunicazioni fra le due sta- 


"L' interesse del paese concorda con quello 


a contendere il dominio dei mari alle potenze del- 





imitazione di quanto fu stabilito in Francia, 
nel Belgio, ? nell’ Inghilterra , di pagare gli 
interessi del capitale sborsato, durante i la- 
vori col capitale stesso, è opportunissimo, 


perchè difficilmente si troverebbero ban- 


chieri disposti ad avventurare i loro ca- 
pitali, se dovessero rimanere infruttiferi per 


.due a tre anni. Ma è pur vero che quanto 


più si ritarda il compimento de’lavori tanto 
più si spende improduttivamente del ca- 


° pitale sociale, con danno incontestabile della 


compagnia, che assunse l’ impresa. 

Egli è per questa ragione che ci sembra 
esser convenevole e nutriamo la fiducia che 
l'assemblea generale della società della li- 
nea da Valenza a Vercelli, apprezzando i 
vantaggi che dalla sollecita apertura della 
strada le deriveranno, esaminerà se non 


chi da Casale a Valenza e da Casale a Ver- 


{Ma si oppone che non v'è tempo di co- 
strurre il ponte sul Po. 

Se questa è una difficoltà, è d’uopo con- 
fessare che la si può superare senza fatica, 
poichè il ponte sospeso potrebbe frattanto 


zioni provvisorie di Casale. 

Noi richiamiamo sopra di ciò l’attenzione 
de' soci della strada. Essi peseranno inequa 
bilancid le nostre considerazioni, adotte- 
ranno quelle misure più propizie all’ esecu- 
zione dell’ impresa alla quale si accinsero. 


ella.società , e qualunque deliberazione si 
nda a tutela di questa tornerà pure favo- 
ole alle due provineie, che aspettano con 
aufsietà il compimento d'una strada, veicolo 
diffrequenti comunicazioni e d'importanti 
rasporti. 

e -L-AUAAA | 

Conteono peLL'AustrIa. La Presse di Vien- 

na scrive il seguente articolo a cui pone in | 
fronte la dimanda — Che cosa. si vuole? — | 
Interpretando le ultime parole dell'articolo, 
crediamo che la Francia e l'Inghilterra, le 
quali spiegarono bastantemente chiaro cosa 


| termine di 





vogliono, potrebbero far di meno di rivol- 
gere la stessa dimanda all'Austria. La ri- 
sposta infatti par chiara: l' Austria non 
vuol fare la guerra, almeno sino a che non 


‘ la si porrà alle strette. Ed in questo caso 


non ha ancor deciso se sarà per la Russia 
o per l'Occidente. 


Trattasi adesso nulla più che di assistere l'am- 
imalato 0 piuttosto annientare un rivale che sorge 


l'Occidente? Ecco i termini della questione. 

La Russia colla penombra della sua civiltà sul- 
l'orlo occidentale del suo territorio , e colle sue 
sterminate regioni dell'Asia, sulle cui steppe inac- 
cesse si aggirano innumerevoli orde di nomadi in 
tutti i gradi della barbarie è della selvatichezza fino 
all'Esquinese, il quale ritrae dalla scimia, e nel- 
l'industria loro non hanno per concorrente che il 
lupo della Siberia; la Russia, questa. alluvione 
particolare fra i grandi stati rispetto al rimanente | 
d'Europa, altro non è che una seconda migliorata | 
adizione della trasmigrazione dei popoli — una | 
trasmigrazione di popoli sotto Ja disciplina mili- 
tare. Lo spaventoso fenomeno più non riappare | 
sporadico , quale al principio del quarto secolo : 
l'impetuoso (torrente non s'apre ogni dì nuove 
strade attraverso a ubertose contrade; non lascia 
più come allora il terreno devastato da inonda- 
zione. di popoli, gli uni agli altri soprapposti e 
sepolti, 

Il torrente è arginato ,, inalveato; lo czar può 
con certezza matematica imprimergli un indirizzo 
a suo piacimento. Non l'impeto irresistibile della | 
Mecessi‘à, ma un meditato disegno geometrico lo 
fe' traboccare poc'anzi sul suolo osmanico. 

L' istinto coriservativo dei popoli d'Occidente 
comandava di mettere, quanto prima potevasi, 
un termine all'azione funesta. Sì ebbe a creare 
una nuova ie vigorosa forza , e l'alleanza anglo- 
francese fu la maxica formola che la creò. 

In lega coll’ Austria, naturale alleata, le po- 
lenze dell' Occidente ebbero facoltà di rizzare unà 
diga all’invasore russismo, validi tanto da fre- | 
narnè la forza espansiva, ridurla inabile a distrug- | 
gere, involontaria a creare, e in tranquilla , or- 
dinata comunicazione co’ suoi vicini ; mostrare al 
mondo, che adesso anche quell’ ultimo asilo della 
barbarie sul nostro continente è guadagnato per 
senìpre allafciviltà. 

Questa'è I’ impresa che l' Austria, come ausi- 
liaria alla grand'opera , assunse. Non nel dissol- 
vere gli elementi dell'ordine?, tnel suscitare un 
nuovo conflitto per le spoglie dell'impero, cui si 
Volle impedire di alterar l' equilibrio europeo, può 
consistere la politica d'un paese , che giunge du] 
centro all'estremo confine del raggio della bi. 
lancia, e che pertanto colla minima alterazione del 
punto di gravità corre. pericolo di soggiacere a 
scosse gagliarde. 

Nel documento che annunziò la partecipazione 
del nostro governo all'allenza coll’ occidente, vi 





‘ è Ja solenne dichiarazione dell'Austria di serbare 
| inviolata l' integrità territoriale del suo vicino. 
Che sarebbe poi ella una guerra offensiva senza 
‘bisogno , dopo aver guarentita in anticipazione la 
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proprietà del nemico? Un' anomalia incompa- 
rabilez \ 

Volete voi dunque, che erigeste quell’ argine a 
custodire la paca, sormontarlo voi stessi, 0, 
come i fanatici dell’evo medio , in nome della ci- 
viltà e della pace, mettere.a ferro ed a fuoco 
l' altrui territorio , per soddisfare i vostri fini in- 
teressanti ! Tale è la voce della coscienza uni- 
versale. Siatene persuasi, che l’ Austria solen- 


nemente del pari vi può dichiarare , che l'onot 


suo e la prosperità dei suoi popoli non le co- 
mandano di assecondarvi su questa via. 





Rivista peLLa serrimana. Le conferenze di 
Vienna furonu sospese in aspettazione delle 
istruzioni da Pietroborgo per i rappresen- 
tanti della Russia, che non trovandosi auto- 
rizzati ad accettare le proposizioni degli al- 
leati, nè volendo rompere le conferenze con 
un positivo rifiuto, erano ricorsi al mezzo- 
richiamare nuove istruzioni. 
Frattantò però l'arrivo del ministro francese 
Drouin de Lbuys e del nuovo inviato turco 
Aalì bascià diede il pretesto per la riuniope 
della conferenza onde introdurre questi 
nuovi diplomatici. Il pubblico che non potè 
supporre essersi trattato in quella nona con- 
ferenza soltanto di cortesia, di etichetta e di 
presentazione di nuovi membri, credette 
tosto che in quell'adunanza, lasciando in di- 
sparte il terzo punto controverso, siasi pro- 
ceduto alla deliberazione sul quarto, e sic- 
come i rappresentanti si erano separati con 


| apparente perfettissimo accordo se ne trasse 


l'induzione che il quarto punto era stato ac- 
cettato senza riserve e condizioni. Il vero si 
è cheil quarto punto non fu discusso nè punto 
nè poco, e che la nona conferenza dopo la 
presentazione dei nuovi arrivati si occupò 
di un punto incidentale di singolare impòr- 
tanza. 

Si trovò che coi nuovi arrivati il numero 
dei membri della conferanza era salito alla 
cifra fatale di tredici. Si pose quindi in de- 
liberazione il modo di paralizzare il ‘cattivo 


nella determinazione di eliminare uno dei 





| augurio contenuto in questa cifra, e sivenne | 


| rappresentanti della Turchia; il voto di | 
| esclusione cadde sopra Riza bey, la di cui 


presenzainfattiera pressochè inutile, dacchè | 


‘ ignaro della lingua francese non poteva 
| prendere parte alla discussione direttamente, 


e si faceva tradurre le conclusioni da) con- 


sigliere di Hammer-Purgstall, addetto alla | 
conferenza in qualità d'interprete. Esaurito | 
questo incidente a comune soddisfazione e | 


perfetto accordo, la conferenza si sciolse, e | 


il mondo trasse una grande consolazione e 


| pacifici auguri dall'unanimità e facilità colla 
! quale fu composta la vertenza. 


Frattanto le istruzioni si facevano atten- 
dere e si attribuiva il ritardo dàpprima al- 
l'interruzione delle comunicazioni telegra- 


| fiche con Pietroborgo, indi riflettendo che 


le istruzioni non dovevano ‘giungere col 
mezzo del telegrafo, si accagionò dell’ in- 
dugio il cattivo stato delle strade. Ma il 
pubblico di Vienna èra così ansioso di ve- 
dere arrivare i sospirati dispacci che dove- 
vano decidere della pace e della guerra, che 
essendo giunto il 14 il principe Galitzin 
dalla Grecia, ove aveva recato la notifica- 


| zione della morte dello czar, lo credette 


proveniente da Pietroborgo e latore delle 
istruzioni. Schiarito l' equivoco, i vienzesi 
dovettero ancora aspettare due giorni , e fi- 
nalmente la sera del 16 giunse il corriere 
sulla strada ferrata del Nord, ed ora il ri- 
tardo fu attribuito alla circostanza che le 
istruzioni primitive partite da Pietroborgo 
furono trattenute in via in conseguenza di 


| un ordine telegrafico, che tenne dietro al 


corriere, e questi dovette aspettare sino a 
che, sospese le prime, gli fu consegnata una 
seconda edizione delle istruzioni riveduta e 
corretta. 

Si assicura che una copia di queste istru- 
zioni fu consegnata al re di Prussia; e di là 
si pretende che siasi divulgata la notizia 
che le medesime contengano un assoluto ri- 
fiuto delle domande fatte dagli alleati. La 
Russia non vuole acconsentire ad alcuna 
riduzione della sua potenza nel mar Nero, 
e propone dei contro-progetti. Uno di que- 
sti consisterebbe nella stipulazione di un 
trattato separato colla Turchia, in forza del 
quale la Russia e la Turchia dovrebbero a- 
vere un egual numero di navi da guerra nel 
mar Nero, e gli stretti rimanere chiusi per 
le navi da guerra di tutte le altre nazioni. 
Questo trattato separato dovrebbe anche ra- 
golare gli altri punti di controversia. E da 
osservarsi che prima dello scoppio della 
guerra, la Russia insisteva sopra una tale 
determinazione; la quale fu rifiutata unani: 
memente dalla Porta e dalle potenze alleate. 
Sarebbe singolare che dopo la dichiarazione 
di guerra sì avesse ad aderire ad una do- 





‘manda che fu precisamente causa della 


guerra. ; 

Infatti le speranze di pace sono affatto ca- 
dute, e dopo la conferenza tenutasi il 17 
non sì chiese più di che siasi trattato, ma 
unicamente se quella era l'ultima, oppure 
se.altre se ne dovevano tenere ancora per 
la forma, onde non troncare immediata- 
merte il nodo. Nel parlamento inglese il ri- 
:orno di lord J- Russell fu annunciato per il 
giorno 27 aprile senza che afquesta notizia 
sia stata dal ministero inglese aggiunta al- 
cuna parola che additasse ad un soddisfa- 
cente risultato della sua missione. 

Al primo articolo relativo alle operazioni 
militari in Oriente, il Moniteur ha fatto se- 
guire il secondo sulle trattative diplomati- 
che. I partigiani della pace a qualunque 
costo vollero fare scaturire dal primo l’in- 
tenzione di abbandonare la Crimea , dal se- 
condo la probabilità della. pace; ma il buon 
senso non dedusse dal primo altra conse- 
guenza che la convinzione essere stata male 
incominciata e mal condotta l' impresa della 
Crimea, ed essere necessario di ricomin- 
ciare da capo le operazioni; dal secondo 
non esservi alcuna possibilità di conchiu- 
dere a Vienna al presente una pace dure- 
vole e conforme aì desideri dell'Europa. 

Infatti se dobbiamo prestar fede ‘ad una 
corrispondenza di Parigi in giornali tede- 
schi, all’interpretazione pacifica del diret- 
tore della Patrie, sig. Delamarre, sarebbe 
stata fatta la seguente risposta dal conte di 
Mormy : 

« Signori miei v'ingannate in modo stra- 
< no; non comprendu come possiate trovare 
« alcun che di pacifico nell’ articolo del Mo- 
« niteur.: Ognuno ha il diritto d'interpre- 
« tarlo a suo modo, e quindi permettetemi 
« di dirvi che non siamo mai stati così ad- 
« dentro nella guerra, e vi posso assicu- 
« rare.che non sì attende nulla di buono 
« dalle conferenze di Vienna. » 

Le potenze occidentali si preparano per 
conseguenza alla prossima campagna in 
Oriente e sul mare Baltico. Il campo di Ma- 
slak a Costantinopoli è destinato a formare 
il nucleo di una nuova spedizione, alla quale 
prenderanno parte, a quanto pare, anche le 
truppe piemontesi. La destinazione però di 
questa nuova spedizione è ancora un mi- 
stero e molti credono che la medesima debba 
essere diretta nella Bessarabia o contro 
Odessa. Noi crediamo invece che l'inten- 
zione sia di portarsi in Crimea, di sbarcare 
ad Eupatoria per riunirsi ai turchi, oppure 
sopra qualche altro punto della penisola che 
possa servire di base delle operazioni da in- 
traprendersi in campagna contro l'esercito 
russo. E evidente che senza una tale opera- 
zione non può sperarsi la caduta di Seba- 
stopoli. Questa fortezza resisterà a tutti i 
tentativi degli alleati, finchè vi sarà in cam- 
pagna e in comunicazione colla medesima 
un forte esercito russo, o che avrà la. spe- 
ranza di essere soccorsa, sia dal lato di Pe- 
rekop, sia dal lato della strada di Arabath 
lungo il mare d'Azoff e il mare patrido. 

La Francia ha già provveduto coll’ultimo 
prestito ai mezzi pecuniarii per continuare 
la guerra, almeno per ciò che risguarda ibi- 
sogni dell'anno corrente. L'Inghilterra aveva 
l'intenzione di far fronte alle spese colle im- 
poste correnti, almeno tale era il progetto 
del sig. Gladstone allorchè si trovava alla 
direzione delle finanze. Ma questo piano si 
è trovato impraticabile a fronte dei crescenti 
bisogni pecuniarie della necessità di pro- 
gredire nella guerra col massimo vigore. 
Ora sì è progettato un imprestito di 16 mi- 
lioni di lire sterline, ossia 400 milioni di 
franchi. Questa misura incontra la generale 
approvazione in Inghilterra, e il Times ha 
dimostrato in un abile articolo che, fatta 
bene, questa operazione non reca alcun ag- 
gravio alla nazione o tutt'al più una insi- 
gnificante depressione nel valore dei fondi 
pubblici in causa dell'aumento dei titoli 
messi in vendita sulla piazza. 

Ma l'avvenimento che ba messo in moto 
maggiormente la nazione inglese è la visita 
fatta in questi giorni dall'imperatore e dal- 
l'imperatrice dei francesi alla regina d’In- 
ghiltena nel suo castello di Windsor. La 
coppia imperiale sbarcò lunedì scorso a 
Dover alle ore 11 1/2 antimeridiane. Il rice- 
vimento fu splendidissimo e favorito anche 
dal più bel tempo. Immensa era la folla degli 
spettatori e non avevano fine gli applausi. 
L'entusiasmo di tutte le classi della popola- 
zione pet i suoi ospiti si manifestò in egual 
modo curante tutto il viaggio da Dover a 
Windsor; i giornali di Londra non hanfio 
espressioni sufficenti per descrivere adequa- 
tamente lo spettacolo dell'arrivo e del pas- 
saggio dell'imperatore e dell'imperatrice a 














Londra, mentre si recavano da una stazione 


della strada ferrata all'altra sulla via di 
Windsor. 

Non mancarono però i rifugiati politici 
francesi di coprir le mura della città con un 
proclama furibondo, che fu accolto'con di- 
sprezzo dalle .popolazioni e con sarcasmi 
dai giornali. A Doveril mayor della città 
fu presentato ufficialmente. Si tennero allo- 
cuzioni e risposte allusive alla circostanza, 
tenendo conto. anche della. situazione poli- 
tica. Prima di partire da Parigi l’imperatore 
diresse purè al corpo legislativo una breve 
allocuzione che faceva presentire la conti- 
nuazione della guerra, per la quale Napo- 
leone III chiedeva la lealé cooperazione dei 
deputati. 

Mentre il viaggio dell'imperatore a Lon- 
dra serve a cementare e consolidare l' al- 
leanza della Francia e dell' Inghilterra, 
l'accoglimento fatto dimostra che non si 
tratta soltanto di una lega diplomatica sog- 
getta alle vicende degli intrighi di corte e 
di gabinetto, ma bensì di un' alleanza dei 
popoli che di leggieri e senza gravissimi 
motivi non può essere nè disciolta nè sfidu- 
ciata. Una tale alleanza forma un contrasto 
assai marcato colle relazioni delle potenze 
occidentali verso l’Austria, le quali si vor- 
rebbero pure qualificare di alleanza, ma 
che finora non giunsero nemmeno allo sta- 
dio dell’ accordo diplomatico, dacchè anzi 
predomina diffidenza e incertezza cui in- 
vano cercano di dissipare le studiate frasi 
ufficiali, e le assicurazioni in generale poco 
conformi ai fatti, Invano dicesi aver tentato 
il sig. Drouin de Lhuis di ottenere tali, di- 
chiarazioni che rassicurino le potenze oc- 
cidentali sulle intenzioni dell'Austria; il ga- 
binetto di Vienna sì mantiene sempre in 
grande riserva, e l'opinione generale si è 
cherompendosi le trattative dipace in causa 
del terzo punto, l'Austria troverà sufficienti 
pretesti per rimanere neutrale. 

Le ultime notizie dal teatro della guerra 
annunziano essere incominciato il bombar- 
damento di Sebastopoli, a quanto pare, dal 
lato della torre di Malakoff. 

Non risulta però clie siansi ottenuti 
grandi effetti se eccettuiamo una notevole 
perdita di uomini per parte dei russi, che 
nei loro dispacci confessano già di aver 
avuto oltre 800 tra morti e feriti. Non è però 
da supporsi che questo bombardamento possa 
condurre a risultati decisivi, e si crede che 
abbia soltanto per iscopo di distruggere le 
opere esterne della fortezza e di smontare 
le batterie nemiche che impediscono il pro- 
gresso regolare dell’ assedio. È già stato 
detto ripetutamente che la presa o distru- 
zione di quella torre non influisce sui risul- 
tati sino a tanto che i russi hanno libera la 
parte settentrionale di Sebastopoli. 

Omer bascià ha raccolto tutte le sue truppe 
ad Eupatoria ove giunse da ultimoda Varna 
il resto della cavalleria e dell’ artiglieria; 
ma non è ancora in grado d' intraprendere 
operazioni offensive a ragguardevole di- 
stanza per mancanza di mezzi di trasporto, 
dovendo in quel paese, privo di ogni risorsa, 
condurre seco tutti gli oggetti i più comuni, 
persino l'acqua e il combustibile. 

La morte del principe Menzikoff non si è 
verificata; anzi egli è giunto ad Odessa e 
si dubita persino che sia stato ammalato 
così gravemente come era stato annunziato. 

In Prussia si lavora apparentemente con 
molta alacrità &gli apparecchi militari; ma 
si dice che quello che vien fatto da una parte 
viene distrutto o paralizzato dall'altra, di 
modo che il risultato è nullo e la poli- 
tica della neutralità prevale forzatamente 
nonostante le tendenze e i desideri della 
nazione, i quali stanno dallato delle potenze 
occidentali. L' eguale apparente attività, ed 
effettiva inazione si scerge negli stati della 
confederazione germanica, il che non può 
far stupore considerando che buon numero 
dei primi ministri dei piccoli stati tedeschi, 
incominciando dal sig. Hassenpflugin Assia, 
erano antichi impiegati della Prussia. 

Maggiore probabilità di un'adesione alle 
potenze occidentali rilevasi ora negli stati 
scandinavi, e non si crede improbabile che 
giungendo nelle acque del Baltico la nuova 
spedizione marittima della Francia e dell’In- 
ghilterra con apparecchi più formidabili ed 
efficaci dell'anno scòrso, questi stati si di- 
chiarino apertamente, e ciò tanto più che 
la Danimarca va ad essere tratta per forza 
nella cerchia delle questioni agitate a causa 
del dazio del Sund che le viene dinegato, e 
della successione al trono, cui, secondo le 
ultime convenzioni , è stato attribuito un di- 
ritto alla famiglia imperiale di Russia. 

AI di fuori della quesfione orientale si a- 


gita ancora la Spagna, essendo stata turbata. 
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ripetutamente la tranquillità a Madrid per 
mene, dicesi, di un partito ostile a tuttii 
governi che hanno tendenze liberali, e il-di 
cui scopo è di compromettere l'esistenza 
del governo‘ per nti gua a gettarsi Da 
nuovo nelle braccia dei retrogradi e dei cle- 
ricali. PEtditro te Sbiimolbe. e le dimostra- 
zioni eccitate con SÌ sinistre intenzioni non 
ebbero alcun risultato, e lo sviluppo di puca 
forza della guardia nazionale bastò a rista- 
bilire la quiete. tar 

Il governò în caso di nuovi simili tenta- 
tivi è disposto a proclamare lo stato @'as- 
sedio. Frattanto le cortes deliberano intorno 
alla legge dell’incameramento dei benì ec- 
clesiastici e ne hanno adottato il primo ar- 
ticolo collamaggioranzadi 159 voti contro 13. 

Pio IX e i suoi cardinali si sono riavuti 
dallo spavento loro cagionato dalla caduta 
del pavimento nella sala del chiostro di santa 
Agnese, ove si erano recati in solennità, ma 
non. così facilmente il governo pontificio è 
in grado di riaversi! dai disastri finanziari 
che lo colpirono negli ultimi tempi, è tras- 
sero a precipizio ciò che era ancora rimasto 
di credito pubblico e bancario. Da quest’av- 
venimento rileviamo che gli arcivescovi au- 
striaci Schwarzenberg e. Rauscher si'tro- 
vano tuttora a Roma nella speranza di con- 
chiudere il concordato; ma salvo quella ca- 
duta. i prelati austriaci non hanno dato segno 
di vita, e il concordato austriaco non è guari 
più possibile che il concordato piemontese , 
volutoancora dal voto di una minoranza della 
commissione del senato a Torino, la quale , 
dopo otto anni di fallite trattative con Roma, 
è del parere che si debba ricominciare da 
capo. ) 
L'edetena della spedizione d'Oriente è ra- 
dunato a Genova ove si procede all'imbarco 
con tutta la celerità possibile in simili circo- 
stanze. Gl' indugi cagionati dalle inevitabili 
difficoltà materiali fecero' supporre a taluni 
che si trattasse di una sospensione diploma- 
tica, ma niuna notizia nè da Parigi, nè da 
Londra, nè da Vienna giustifica questa sup- 
posizione;e i ereduti, ritardi bano probabil- 
mente la loro fonte nell'impazienza del pub- 
blico di vedere al più presto e felicemente 
compiuta l'operazione dell'imbarco e della 
partenza. 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

$. M. con decreto del 9 corrente, sulla proposi- 
zione del ministro di grazia e giustizia ed affari ec- 
clesiastici, ha degnato conferire la croce di cav. 
dell'ordine dei santi Maurizio e Lazzaro al sig. 
presidente avv. Bernardi Bustreri, vice presidente 
del tribunale provinciale di Genova. 

— S. M. ha fatto le seguenti disposizioni nel 
personale dell'amministrazione delle Poste: 

Con decreto del 9° dee lia nominato: 

Piaggio Gio. Batt., ispettorè di seconda classe, 

a direltoro divisionario di secondo classe. 
Con successivo decreto del 13, andante lia 

promosso: si | n " 

Buglioni di Monale cav. Bonaventura, a diret- 
lore di lerza classe; ° 

Dogliani Gio. Amtonio, id. id.; 

Millon Rousseau Luigi, a verificatore di seconda 
classe; 

Elisi cav. Felice Luigi, id. id.; 

Montagnini Giovanni, a direttore di quinta classe; 

Milon Gio, Batt., id. id.; 

Nasi Adolfo, ad applicato di prima classe; 

Guala Giuseppe, id. idx avo é 

Marini Carlo, ad applictto dî setonda classe; 

Bruschi Carlo, id. jd.:. 


Franchino Giuseppi LAI iù ° 
Tinelli Lorenzi flo. d applicato di terza 
classe; np x 

Dégravel Francesco, id. id.; 

Carosio Angelo, id. id.; 

Berio Angelo, ad applicato di quarta classe; 

Abrate Gio. Antonio, id. id.; 

Rolfi Gio, Bau., id. id. 

— La Gazzetta piemontese pubblica una nuova 
lista di 11 pensioni. 





FATTI DIVERSI 


Eccitamento alla diserzione. 
Stampa: 

« L'altro ieri abbiamo accennato alle miserabili 
manovre con cui facendo correre false voci si 
tontava insinuare la diserzione tra i nostri soldati. 
— Oggi dobbiamo segnalare alla pubblica ripro- 
vazione i maneggi di agenti settarii, 0 prezzolati. 
che in qualche bettola tentarono subornare alcuni 
bravi soldati e sotto-uMeiali eccitandoli all'insu- 
bordinazione verso i loro capi, a rifiutare l'im- 
*barco, ecc., ecc. 

« Sappiamo che non si fesero attendere sdegnose 
risposte; se nol.spessimo non ne avremmo dubi- 
talo, conoscendo quanto sia viva nelle file del no 
stro esercito la religione dei giuramenti e. la_co- 
scienza dei doveri che impone una divisa onorata; 
ma ripetendosi il caso, malgrado il nostro amore 
per la legalità, vorremmo che gli indegni provoca- 
tori s'incontrassero in risposte un po' più materiali 


Leggesi nella 











delle semplici parole...... Tali risposte per essere | 





svolti Abin 





meno legali, non sarebbero certo nè meno adallale, 
nè meno opporlune. » .. Al PS 

Strade ferrate. Frà due settimane vuolsi venga 
aperto il trattato di-stréda ferrata "da Novara ad 
Oleggio, e per la fine di maggio prossimo si a- 
prirà anche il tronco fino ad Arona; per tal guisa 
si.avrà compiuta la linea da Genova al ‘lago Mag- 
giore, e mediante la navigazione a vapore stabilita 
sopra questo lago,-le inerci possono essere traspor- 
tate dal port» di Genova alla Svizzera per via ce- 
lere e.con poca spesa. 

Si lavora attualmente su tutta la linea della Sa- 
voia; sperasi che il breve tronco da Ciamberì ad 
Aix sarà aperto nella stagione dei bagni. Tutta la 
strada di 85 chilometri sarà compiota nel mese di 
maggio dell'anno venturo. Avvicinando Ja strada 
ferrata al lago di Bourget, si avrà da ‘Parigi a 
Lione e da Lione a S. Giovanni di Moriana una 
linea continuata la maggior parte in istrada di 
ferro, il rimanente pel Rodano e il lago. 

Sistema idro-pneumatico. Le macchine per 
l'esperimento del sistema idro-pneumatico per la 
trazione dei convogli sui piani inclinati dei Giovi, 
sono pressochè terminate. Gli esperimenti si fa- 
ranno nel mese prossimo. Se essi riescono, come 
sperasi, sarà risolto un gran problema, ed attuata 
un’invenzione che onora gl'ingegneri che ne furonò 
gli autori ed il nostro paese. 

(Bott. delle strade ferrate). 

Teatri. Domani al Teatro Carignano per la be- 
neficiata della signora Dario Cutini-Manciui si rap- 
presenterà una nuova commediain 4 atti del signor 
Pompeo Ferrari: La scuola della vedova. 

La scelta d’una nuova commedia, e la simpatia 
di che gode questa giovane e graziosa altrice fa- 
ranno sì chela serata a suo benefìzio riesca bril- 
lante e soddisfacente. 





Ultime. Notizie 


Sappiamo da fonte sicura che al nostro 
governo giunsero, per parte della Francia e 
dell'Inghilterra, calde raccomandazioni per- 
chè si spinga colla maggiore possibile cele- 
rità l'imbarco e la partenza delle nostre 
truppe, le quali non sì fermeranno già a Co- 
stantinopoli, come sì disse sinora, ma an- 
dranno direttamente a Balacklava. 

FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 19 aprile. 

Si sa ormai in.modo. positivo qual'è la risposta 
della Russia ; « Per amor della pacesono pronta a 
ridurre le mie forzé nel mar Nero; in questo senso 
ch'io rivedrò il-trattato del ,1841, e che limiterò le 
mie forze di tal modo, in un trattato speciale colla 
Turchia, che non'avrò în nessun caso una farza 
marittima militare più considerevole di quella che 
la Turchia possa avere. lo acconsento benanco 
a ciò che una sorveglianza sia esercitata a questo 
riguardo dalle potenze occidentali. Questa sorve- 
glianza sarà nel mar Nero esercitata sia do due 
vascelli da guerra inglese e francese, che stiano 
continuamente a Costantinopoli, sia da consoli 
stabiliti in tutti i porti del mar Nero. lo faccio con 
ciò un immenso sagrificio, che, se non porta of- 
fesa alla dignità imperiale, prova però che, se si 
Vuol la pace, è facile il conchivderla.» Questo lin- 
Ruaggio fu assai ben accolto dall'Austria e formal- 
mente respinto dalle potenze occidentali. Vi prego 
di osservare che io cito i fatti, senza trarne con- 
seguenze. 

La Francia si lusinga.e spora che l'Ausiria sarà 
anch'essa trascinato allo, guerra, lo credo poter 
assicurarvi che l'Austria, pel momento almeno, è 
moltò ferma nella sua risoluzione e non cederà di 
un dito, 

L'importanza di questa notizia mi consigliò a 
scrivervi queste poche righe. Del resto, v: rimando 
all’srticolo assai curioso che il Times di ieri pub- 
blicò;a questo riguardo , e che ha per titolo 
Corrispondenza di Vienna. Ho qualche ragione 
di credere.che sia esatto. 

AI minîstero sì parlava della wènuta della re- 
gina d'Inghilterra pel 3 del prossimo mese. Es- 
sendo l'imperatore deciso di partire sul principio 
di maggio, nè sapendo a qual’epoca ritornerà , 
non parmi quella voce affatto improbabile. A. 


Il seguente è il brano dell'articolo del Times 
cui allude il nostro corrispondente di Parigi: 

« Gli avvenimenti sui quali è d’ vopo che si fac- 
cia una luce più chiara e decisiva, prima che ter- 
mini il corrente mese di aprile, sono veramente 
della massima importanza per l'onore delle nostre 
armi, per la stabilità delle nostre ‘alleanze, e per 
la pace definitiva del mondo. Non sappiamo an- 
cora sotto quali auspici. ì generali alleati nella 
Crimea sono preparati ad entrare nella seconda 
loro campagna, quale risultato si attendano dal 
potente fuoco che hanno aperto contro Sebasto- 
poli, e quali misure tengano in serbo , se la forza 
delle nosire batterie non avesse a prevalere sulle 
difese del nemico. Dobbiamo pur .conoscore se 
tutte le speranze di pace dalle conferenze di Vienna 
sono svanite, sopra quale punto le negoziaz'oni 
saranno rotte col gabinetto russo , e di quale pre- 
lesto userà questo governo per revocare |’ assenso 
dato previamente dall'imperatore Nicolò alle pro- 
posizioni, delle potenze alleate. E finalmente stiamo 
ora quel a quel punto che deve sollecitamente 
decidere la condotta del gabinetto di Vienna, e 
dimostrare se questa corte è determinata di agire 
conformemente al preambolo e agli impegni presi 
col trattato del 2 dicembre, oppure di ricorrere a 

ualche sotterfugio per evadersi dall'adempim®nto 

elle sue promesse. Sopra alcuno di questi punti 
possiamo avventurarei per ora di pronunciare una 
opinione positiva e fiduciosa ; tutti sono ancora 
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da » incerti ed oscuri; ep ‘ciasché- 
duno dl el è di somma fo ceidip age la con- 
tinuazione, l'estensione e il successo della guerra. 

« In quanto all' ultimo i questi argomenti, cioè 
in riguardo a Ja samipue dell’ Austria ,, l' de 1 
ufficiale del * parla con grande fiducia. 
Esso annuncia che fu per deferenza all'Austria 
e per desillerio di ottenere un'alleanza offensiva 
e difensiva da quella potenza, che la Francia e 
Inghilterra accettarono questa rinnovata nego- 
Ziazione sulla base dei qualtro punti; e che nel 
caso di non riuscita della medesima, le potenze 

ntali sanno che l' Austria ri- 
solutamente con esse è che hanno ottenuto la 
cooperazione dell'Austria in questa guerra giustò 
e necessaria. Non vugliamo disputare intorno al- 
l'autenticità di questi annunzi, sebbene non siano 
confermati dal linguaggio del nostro corrispon- 
dente a Vienna e da alcune altre comunicazioni 
che sono giunte În questo paese; na il fatto per 
se medesimo è di considerevole importanza, cioè 
che il governo francese abbia scelto questo mo- 
inento per pubblicare con termini così eènfatici 
l’assolula sua fiducia intorno alla risoluzione del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe; poichè le stesse 
dichiarazioni di fiducia che formano un pegho ad- 
dizionale ‘d'accordo nel caso che l' Austria si 
unisse alle potenze belligeranti pongono la base 
delle più gagliarde recriminazioni, se l' Austria 
avesse d mancare ull'aspettativa. Infatti dalla pub- 
blicazione di questo documento ‘deduciamo che lo 
scopo del governo francese e dei plenipotenziari 
delle potenze occidentali a Vienna consiste nel de- 
terminare la condotta dell’ Austria , onde ottenere 
da essa la completa esecuzione del trattato di di- 
cembre, ove la conferenza non avesse alcun ri- 
sultato. Se questa giusta domanda non prevalesse, 
le conseguenze non sarebbero meno serie. perchè 
furono differite per sì lungo tempo. » 

— Due decreti, in data del 14, inserti nel Mo- 
niteur d'oggi, arrecano modificazioni all'organiz- 
zazione dell isututo ed a quella dell’Accademia 
delle scienze morali in parlicolare. La seduta pub- 
bliva annuale di questa accademia uvrà luogo per 
l'avvenire il'15 agosto. Il ministro: dell' istruzione 
pubblica regolera l'epoca e l'ordine di tutte le se- 
dute pubbliche particolari alle cinque accademie, 
Un premiordi dieci mila lire sarà ogni triennio, 
cominciando dal 1856, assegnato dal governo a 
quella scoperta od a duel upera che sara giudicata 
la migliore o la più utile dalle cinque classi. Quanto 
ull'Accademia delle scienze morali è poliiche è 
rinforzata d'una sesta sezione, composta di dieci 
membri, nominati pet questa volta” dal governo. 
Sono : D'Audiffret, Barihe, Bineau, P. Clément, 
de Cormenin, Greterin, Laferriére, Armand Lefe- 
bvre, Mesnard e il generale Pelet. 


AFFARI D'ORIENTE 

Vienna, 19, Si serive dalla Crimea, sotto data 
del 12, che la flotta degli alleati si dispose in or- 
dine di battaglia dinnanzi a Sebastopoli ‘e che il 
bombardamento coniro la torre Malukoff. aveva 
continuato fino al 12, senza risullato apparente. 

Null ancor è fino ad ora deciso Quanto alla 
prossima riunione delle conferenze.] Dopo la se- 
duta d' ieri, un corriere fu spedito a Londra. 

(Disp. elett. Havas) 

Vienna, 17. Il principe Gorciakoff ricevette 
istruzioni definitive dalla sua corte, Le conferenze 
saranno riprese oggi. Le probabilità della pace 
hanno diminuito è la posizione presa dall'Austria 
è meno decisa. ” 

— 18. La conferenza di ieri durò quartr'ore e 
mezzo, Dopo la partenza dei plenipotenziari russi, 
i rappresenianu delle potenze alleate continuarono 
a conferire per un'ora, La Russia rifiuta di accet- 
tare le condizioni degli alleati sul terzo punto e 
fa delle contro-proposte. È certo che le cose non 
camminano favorevolmente. 

Ciò che segue, relativamente al bombardamento 
di Sebastopoli, è estratto dalla Presse: 

< I 9 aprile gli alleati fecero una breccia fra il 
centro delle opere russe ed il forie della. Quoran- 
lena. Omer bascià sbarcò a Kamiesch con 15,000 
uomini, che daranno mano all'assalto. 

« L'ammiraglio Bruat giò l'ancora nella baia 
di Stretcirka, Egli aspetta il bel tempo, percomin- 
ciare le sue operazioni. Dicesi che le tre batterie 
russe furono smontate. Gli alleati dicono. che la 
loro perdita fu poco considerevole, » 

(Disp. di giorn. ingl.) 

Una notizia, data dal J. de Constantinople del 
2 è smentita dallo stesso foglio. 

Nonè vero cioè che la Porta abbia decisa di pro- 
mulgare nuoyi regolamenti; essa sî occupa bensì 
d'importanti riforme da attuarsi, ma ybeste non 
sono pronie per la. pubblicazione. — Il governo 
ottomano diede novella prova di tolleranza reli- 
Riosa, Il ministro della polizia, dopo aver preso 
gli ord:ni della sublime Porta, fu abilitato a lasciar 
uscire dalle prigioni di Costantinopoli durante la 
fesia di Pasqua, colla guarentigia dei loro patriar- 
chi, 1 detenuti cristiani che vollero adempire i do- 
veri religiosi prescritti loro per tale solennità. 











RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 14 marzo al 21 aprile. 


Le condizioni della banca che erano migliorate, 
or son tre settimane, divennero di nuovo più dif- 
ficili, per la riduzione della riserva , che'la prov- 
vista di.danaro dall'estero, non basta a manienere 
sì abbondante, come richiederebbe il bisogno 
della cirsolazione dei biglietti a del credito, ora 
che incomincia la stagione dell'allevamento dei 
bachi e si avvicina quella delle filature. Peraltro 
nella settimana scorsa la diminuzione della riserva 
non è stata che di 200,000 lire, mentre in due set- 
limane la circolazione è scemata di 3 milioni. Ciò 
non impedisce che la banca faccia in quest’ anno 
cuspicui guadagni e. giustifica il corso fermo ed 
elevato delle sue azioni a 1185. 

Nella settimana si ebbe poca attività nelle ope- 
razioni di borsa. Gli speculatori sembrano averla 
disertala, ed i contratti a termine si restringono. 
Le speranze cho si erano. riposte dalla. specula- 
zione nel risultato delle conferenze di Vienna sono 
pressochè svanite. 

Il terzo punto è lo scoglio a cui s' infransero 
tutti i tentativi di conciliazione, & se alle borse di 
Londra è di Parigi la filucia in quelle conferenze 
© pei contrari dispaccei che ne venivano, i corsi si 
rialzarono precariamente , ma non ‘rutardaronò # 
discendere di nuovo , e sea Parigi provarono un 
ulteriore aumento, si debbe attribuire all''acco- 





























































la.sera del )8 aprile 1866. 
ISATRIVO? (Lib. 
Numersrio in cassa in Genova. Ln. :5,944,3957 2 
» » in Torino » 7,826,309 39 
» » nelle succurs.;»::2,490,062 48 
» tetiifatvia!*ttv(} AIR ULI » 
Portafoglio e anticip, in Genova. » id, 62 
i» » in Torinò >» 27,654,462 57 
» » nelle succ.li> 2,445,241 55 
Effettiall'incasso in conto corrente» 310,500 » 
Immobili deo e 34 3 e O 
Fondi pubblic: della Banca, . è») Larga » 
Azionisti per saldo azioni . >» 8,000,000 » 
Spese diverse De cd si ,084 07 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova... ., \. , 3.0. 839/993 98 
Divmest: i nt et TN FIT ARE DO CE 
Ln. 76,966,990 49 
PASSIVO 
Capitale . . . | Ln. 32,000,000.: » 
Biglietti in circolazione » 85,468,100 » 
Fondo di riserva ve DS e DI SISI 
Conto corr: disp. Ln. ‘29,308 08 
onto corr. disp. Ln. 29, ) 
» nondisp.»5,270,000 »)* 5:299,308 03 
Conti corr. disp. in Genova . » 426,905 81 
> » inTorino . è» 653,093 42 
» » nelle succursali » 79,840 78 
» nondisponib. . , è» 53,000.» 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» —265,599 35 
Dividendi a pagarsi . . . >» 14,872 » 
Riscontro del semestre precedente » 323,375 79 
Benef. del sem. in corso in Genova» © ‘336,439 è» 
) » in Torino» 889,074 66 
» ». nelle succurs. » 55,335 05 
Diversi (non disponib.) ... » 637,157 75 


| La riparazione tien dietro ai guasti. cagionati dal 


PT 1 pù 









mis ca — csc F 
re Al È 
0; INcese è salito da 5 Ja 
mento di 65 cent. + Tone da du 

11 4 1j2 0/0 è rimasto a 9& ‘0 








Le variazioni dei corsi dei fondi è delle azioni 
industriali furono assaì lievi alla nostra borsa. Le 
operazioni furono ristrette per tutti i valori. Le 
azioni di strade ferrate sono state meno ricercate 
del solito, ina sono ferme , quelle specialmente di 


Cuneo, 
giorni della settimana 


I corsì nei due estremi 
furono i seguenti: - x ig 
14 aprile . 91 aprile 
86 di 85 


FONDI PUBBLICI 


5 0/0 1819 65 
- 1848 ‘85 50 85 60 
_ 1849 86 86 35 
- 1851 85 76 85 50 
30 1858 53 53 
Obbligazioni 1834 1020 1020 
_ 1849 856 1885 
-_ 1850 858 887 50 
FONDI PRIVATI AS ibdinall 
Banca Nazionale 1 1185 
Cassa di Commercio ed Ind, so 
Càssa di sconto n att P 
Telegrafo sottomarino 170 “ri 
Compagnia transatlantica _ 870. 
STRADE FERRATE ) 
Azioni i ” 
— Cuneo 487 60 487 
— Novara. 462 460 9 
— Susa ‘* '— ene 
— Pinerolo 246 DT 50 
Obbligazioni { F 
— Cuneo _ Ù 243 
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“ SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONI ari È, 


Stabilita alla Sede centrale di 3 








Ln: 76,968,990 49 
Questo prospetto, cenfrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 


zioni : 
Nella riserva, diminuz. di L. 201,356 66 
Nel portafoglio, diminuz. di . » 958,601 49 
Nella circolaziune diminuz. di» 2,047,100. » 
Nel conto corrente dispon, dell’ e- 

rario diminuz. di . . . . » 167,48307 
Nei conti corr. disponibili privati 

diminuz:di- remi 276 89 








. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi,22 aprile. 
Risulta dal contenuto di diversi dispacci di 
Vienna e di Londra, ricevuti ieri , che nell’ unde- 
cima riunione tenuta il 19 le potenze ‘necidentali 
hanno precisato le proposizioni che limitano la 
marina russa nel mar Nero , alle quali proposi», 
zioni l'Austria ha aderito. Ieri ebbe luogo la do- 
dicesima conferenza che si crede decisiva. . 
Il Morning Post annunzia che Gorciakoff darà 
la risposta il giorno 23. : \ af, 
Un dispaccio (russo?) ricevuto dalla Crimea , in 
data del 15, dice : «Il bombardamento di Seba- 
stopoli continda senza Infefruzione dal giorno 9. 


fuoco degli alleati: le perdite della guarnigione, 
avuto riguardo al fuoco infernale a cui è esposta, 
devono essere considerate come moderatissimne. » 

Le LL. MM. sono giunte ieri a Boulogne e sono 
aspettate quest oggi a sei ore. 

9 SAL 
Borsa di Parigi 21 aprile 
In contanti. In liquidazione 

Fondi franvesi 
spegni : 70 >» 7995 " 
412 p. 00 9110 9129 

Fondi piemontesi 
18495 p. À 
1853 3 p. 0;0 - 
Consolidati ingl. 


» è» 


53 » >» a» : 
89 7/8 (a mezzodì) 





C. Bruwerti, Gerente provvisorio. 





Leggiamo nell'Agogna, giornale novarese, 
la seguente lettera, nella quale.S, E: mon- 
signor vescovo dà notizie della sua salute e 
fai ben meritati elogi all’illustrissimo. signor 


«canonico D. Pietro Durio autore delle.epi- 


© grafi in morte delle nostre amatissime e non 


mai abbastanza lagrimate defunte regine. 
Ill. sig. Canonic», ” 


leri mattina ho ricevato le belle iscrizioni che 
la pronta ed eleganle sua penna dettava non ha 


; guari in onore delle defunte auguste regine La 


i e w © 
è» «IM 


ringrazio poi anche delle espressioni che usa a mio 
riguardo nella pregiatissima sua lettera. 

La nia salute è sempre così così : avanti ieri fui 
costretto a fare nuovamente un'applicazione di 
mignatle, e continuo tuttora esser a letto. 

Ho il bene di rassegnarmi con distinta stima 

Di V. S. Illustrissima 

Genova, 16 sprile 1855. 

! Devot. Obb. Servit. 
Poll + G. Fiuppo Vescovo. 


Incanto volontario: di Mobili 


Martedì 24 aprile, via Guard'Infanti, N.4, 
pianò 8°, nella‘porta accanto al: Caffè Sviz- 
zero, avrà luogo la vendita dalle‘ore 9 e suc- 
cessivamente, di lingerie, argenterie e gioie 
e simili, e d’altri effetti mobili, cioè specchi 
con cornici dorate e non; pendaleie candela- 
bri in bronzo dorati, quadri e gravure, letti 
varii di ferro con pagliericcio elastico, ma- 
terassi, sedie, burò, scrivaniewe guardarobe 
varie di noceye vestiario da donna, cioè 
abiti in seta, scialli e lingeria, ece. 
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R. Decreto 28 dicembre 1844 
Articolo 3 della Legge 10 febbraio 1855. 


IL PRINO MAGGIO. 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


delle VINCITE in contanti 





1 Obbligazione costa . . . . .L. 6| 
3 dette costano”. >... » 15] 
1ì dette » ; or dle 50 


Nota. Ognì Numero estratto guadagna for- | 
zatamente da L.30,000 - 4,000 - 2,000 - 500 
- 100 - 75 fino a L. 40. I Numeri non stati 
estratti si rinnoveranno. nel successivo sor- 


teggio. — 

1 Obbligazione per 2 estrazioni L. 10 
3° dette » » 25 
ll dette » » 80| 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
venisse;estratto il 1° maggio, riceveranno il 
premio, e più un'altra Obbligazione gratis 
per la successivavestrazione del 1° x.bre. 


— 


1 Obbligazione con esito certo L. 25 | 
3 dette » » 65 
11 dette » » 220 


“sarà estratto immancabilmente il 1° mag- 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero | 


io, e i premii delle quali, meno i minimi 
di L: 40, sono tutti a vantaggio fogli aqui- 
renti, senza dimezzarli affatto colla nostra 
CASA; come altri ha creduto di dover fare , 


Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti, rivolgersi esclusivamente alla | 


il Registro ed i Bollettini ufficiali di tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorieggi sono visibili 
nel nostro Uflicio. 





AMMINISTRAZIONE pri VAPORI NAZIONALI 


NOMI DEI PIROSCAFI 
di 300 cavalli | Virgilio . 





Lombardo . 


Piemonte © 1.0. d0 + | Dante... . . » 80» 
Castore » 200 » |Cagliari(aice). . » 800 ton 
S. Giorgio . . . » 1s0 » | Sardegna (id). . » 600» 





PRESA NAZIONALE TASSO re ROSTAN 


in Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. 


PREZZO delle Obbligazioni per L'ESTRAZIONE del 1° maggio 1859 





Nuova 


2021" TEATRO GIARDINI 


GRANDE SERRAGLIO 
DI BELVE VIVENTI 


pi GIOVANNI. BATTISTA BOCCARD | 


Nel detto serraglio, oltre un gran numero 
di animali di diversa specie, trovasi per gli | 


a Porta 


amatori una quantità di Volatili e Papagalli . 


parlanti, i quali vende, cambia e compra. 
Il serraglio è aperto dalle ore 8 antimerid. 
alle 9 pomerid. 
Il cibo si*somministra alle ore 3. 
PREZZI D'INGRESSO : 
Nell'ora del cibo: Primi Posti,jcent. 60; Secondi, 
cent, 40; Terzi, ceyt. 20. 
Fuori del cibo : Primi Posti, cent. 40; Secondi, 
cent. 20; Terzi, cent. 15. 
Per diminuzione nei suddetti prezzi, ve- 
dasi la tariffa sulla porta d'entrata. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo 0 mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pasliglieanticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 


200,000 L. circa in PREMII 
DA 
L 50000-4000-2000-500, ecc. 
IMPRESTITO PRIVATO 


DI S, M. IL'RE DI SARDEGNA 


Din la sua, concorrono ai molti premii di | 
- 75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 

1 Obbligazione con premio certo. L. 53 | 
3 dette ognuna » » 150 
ll dette.» ” » 525 

Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 
le successive estrazioni , otterranno forza- 
tamente uno dei seguenti premi : 
1 premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
7. id. » 40,000 | 15. 1d. » 2,000 
Ho: oAdi » 30,000 | 45 id. » 500 

I minori premii sono da L. 100, 75, 48, 
46, 44 a 40. 

Osservazioni. 

Il rimborsò delle Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito mediante 1poteca 
sui beni det Patrimonio Reale. — L'esito 








{| del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino | 


sato. — I premii sì pagano in contanti «e 
senza deduzione. ù 

Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 
accompagnata dal relativo importo con va- | 
glia postale e non altrimenti. 


dei Numeri sortiti spedito ad ogni interes- 


IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. | 


di 150 cavalli 





ITINERARIO GENERALE DELI” ANNO 1835. 


Le partenze regolari è periodiche dell'Amministrazione hanno luogo come segue : 
Da GENOVA 


per CAGLIARI |. 
*» PORTOTORRES 
» NIZZA WS 40 
WMINORED Rie i, 
» TUNISI (1) (con scalo a CagLIARI) 3 
» LIVORNO, CIVITAVEGCHIA E NAPOLI 
» MARSIGLIA . . ..... : 
» TORTOLI (Sardegna) . 
» GAPRASA (Isola di) . . . . . 
» MADDALENA (Isola della) e; 


ogni Sabbato . . del mese a 
» 


ore 6 pom. 


» Mercoledì » 9 an. 
Sabbato » » 6 pom. 
» Mercoledì . » 6 » 
al 10 6.25 » » 8 » 
» 4, 14,24 » » 6 » 
. 3. 5, 15, 25 ? » 2» 
ogni 1° Sabbato % Si IIGi, 
car . LI » 8» 
» 4° Mercoledì . » 9 ant 


(1) Quando i giorni 10 e 25 cadono in giorno di Sabpato queste partenze sono anticipate per lo più 


di 3 giorni, previo avviso al pubblico. 
Genova, 1 gennaio 1855. 


TORINO — A. BONAFOUS e COMP. 


AIAR A 


Il Direttore dell’Amministrazione 
R. RUBATT 





BASA mSADUEL 


PRIVATA 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
aperta în ALESSANDRIA 
con decreto reale del _16 marzo 1853. 


Sì ricevono ammalati d'ambo i sessi af- 
fetti da malattra ‘0 medica 0 chirurgica 
od oculistica, come pure donne per assi- 
stenza ostetrica. Sono esclusi i cronici. 

(V. Opinione del 2 aprile num. 92). 


POLVERE CEFALICA 


Per le malattie nervose della testa, inven- 
tata e preparata dal dott. Caro Belt di 
Londra. 


Questa rinomata polvere, composta di erbe 
semplici raccoltein diverse parti dell'Europa, 
si prende per naso a guisa di tabacco, ed 
agisce specialmente sui nervi della testa, to- 
gliendo 1 dolori cui van soggetti quasi al.mo- 
mento e senza affatto urtarli. Non contiene 
sostanza irritante, nè narcotica, e la sua a- 
zione sul saccolacrimale, continuazione della 

ituitaria, gibt N sua efficacia nelle ma- 
attie degli occhi. È piacevole a prendersi, 
aumenta la secrezione mucosa è seda la ten- 
sione irritante dei nervi, vora cagione del do- 
lore. E di sommo vantaggio nellaCefalalgia, 
nell' Emirania e in qualunque aflezione ner- 
vosa della testa; nell'Oftalmia, Amaurosi, 





Ambliopia ed altre malattie degli occhi; nella | 


Otalgia el’Odontalgia, ed infine in tutti i do- 


lori che nervosison chiamati. Larapidità colla | 


quale toglie il male (delle volte in pochi mo- 
menti) è sì sorprendente, che sembrerebbe in- 


credibile se non fosse comprovata da migliaia | 


di esempi. — Il deposito generale è în 


presso Bonzani, via Doragrossa, N. 19. 


Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


È in vendita la 


TARIFFA GIUDIZIARIA 
ridotta 
A COLPO D'OCCHIO 
per le varie calegorie di persone 
in essa interessate 
DAL 
NOTAIO CAUSIDICO P, 6. 


Prezzo: per Torino . . . . 


Provincia, franco per posta, » 50 


les- | 
sandria presso Basilio farmacista; in Torino | 


Cent. 40 | 






Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 
ILNUOVO 


VADE MECUM CORRETTO 


e messo vin relazione colla 


TARIFFA GIUDIZIARIA, 
col. REGOLAMENTO, 
colle LEGGI ORGANICHE 
dei 


GIUDICI, SEGRETARI, CAUSIDICI ed USCIERI 
edzaltre emanate posteriormente alla la edizione 
con 
SPIEGAZIONI, COMMENTI e MODULI relativi 
| del Causidico 


Paolo Isnardi 


Sarà pubblicato entro un mese, al prezzo di 1 
cenlesimo: per pagina in-8° compatto. — Si rice- 
vonole dimandeaffrancate accompagnareda paglia 
postale di L.7, sino a tutto il 20 aprile. — So il 
prezzo riuscirà maggiore, ì soscrittori spediranno 
il di più dopo ricevuto il libro, franco per la posta. 
— Non se ne stamperà di più delle copie richieste 
a tutto il 20 aprile. 


Presso guesta Tipografia ricevonsi pure le asso- 
ciazioni alla 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


+ Decreti, Editti, R. Patenti, Circolari, Regolamenti, 
| ece. ecc., contenente pure il Corso dei Cambi, 
|. le Mercariali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
| © delle Obbligazioni dello Stato , gli Ordini del 
|. giorno per la Guardia Nazionale del Regno, i 
| Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli più importanti della Intendenza gene- 
|. rale, ecc. ecc. 

| Appena emanata una legge o altro provvedimento, 
|. si spedisce in provincia franco per la posta. 

| 


Prezzo d'Associazione per un anno : 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 
|... peria .L..9, — ld, spedite in provincia L. 10 50. 


| ESPERO 

Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 

| ANNO III. 


In Torino un mese L. 1; a demicilio L. 1 25. 
In provincia L. 1.60. Un trimestre L. 4 50. 
Mercè le migliorate condizioni del Giornale è le 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
\ si pubblicano in Torino alla mattina. 
Gli abbonamenti sifanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino , via 
| Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 





——————__————————=>-=FeEeEeeeee=eeeee dg p5> 5kÈ{/}òk—22z 
Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N9 . 


ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANI 


OSSIA 


D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


ARTE 





Spedi one nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 
"zissette contenenti tutto il necessario pe fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


de 


di L..12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — 


30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed | 





ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di 





terra edi mare, ed il nome dei bastimenti da 


geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutte relative alla 


bastopoli. 


Città e all’ Assedio di Se. 


Un foglio della lunghezza di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allo stesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 





Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 


‘le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 


cifra, ognuno può conoscere a 'volpo d’occhioil reddito del proprio stabile. — Prezzo L. Î. 


. . . 
Agli Agricoltori 
Conta}:ilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità @ confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto 





mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


Tip. dell’OPINIONE. 
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. . « . 
Dispaccio elettrico 

Parigi, aprile. 
Vienna, 22. La duodecima conferenza è durata 
ieri 4 oreje mezzo. Essa è rimasta senza conclu- 
‘ sfone intorno il terzo punto: ciò nulla meno le 

conferenze sono sospese. 
Lord Johm Russell e Dro 


vin de Lbuys hanno 
preso congedo. ; 4 
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“LE OPERAZIONI MILITARI 
IN ORIENTE. 
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A rendere più difficile Ja posizione degli 

alleati sopraggiunge la circostanza, che es- 


è Ve 
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|. L’Uffizio è stabilitoine 
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assedi secondo la scienza 
reso immortale Vauban. 
L'investimento si 
sizioni'intorno alla piazza, che questa non 
possa ricevere rinforzi d' uomini, di muni- 
zioni e di viveri. Quest operazione ch'è la 
prima di tutte, senza la quale non si sa- 
prebbe come si possa condurre a termine un 
regolare assedio, non fu eseguita, e anche 
al presente la piazza non è investita che dal 
lato del sud. Il Moniteur confessa questo 
difetto, e facendo il confronto delle forze 
nemiche con quelle delle alleate insinua in- 
ditettamente che queste ultime non erano in 
numero sufficiente per eseguire completa- 
merite l' operazione. Ma il Moniteur non osa 
sviluppare questo argomento; infatti gli al- 
leati avevano certamente nei primi tempi 


per la quale si 


sendosi riconosciuto a Pietroborgo l'errore | dell’ assedio oltre 60,000 uomini disponibili, 


commesso dal principe. Menzikoff col dare | € questi sono più che sufficienti a porre l'as- | 
battaglia all' Alma, questi ebbe l'ordine di | sedio alla più vasta piazza del mondo e 


ad 


N. 13, seconda corte, piano terreno. 


gnifica prendere tali po- 


} della Madonna deglì Angeli 


centrarsi con linee convergenti sopra un 
punto solo ,. e. ottenere in questo modo la 
superiorità su quello del nemico, rimane 
Sparpagliato e per conseguenza più débole. 
Tutte le fortezze di prim' ordine pos no 
cannoni di grossissimo calibro, cui.gli as- 
sedianti in generale non possono opporre 
un eguale, attesa la necessità di far venire 
da lontano cannoni e munizioni. La supe- 
Fiorità si ottiene dagli assedianti disponendo 
le loro batterie sopra linee che rappresen- 
lano semicizcoli concentrici di, fronte. al 
unto d'attacco , e collocate în modo di e- 
inguere i fuochi delle fronti nemiche che 


sd 


= 


piuttosto la posizione e il numero dei can- 
nonì che costituisce la superiontà del fuoco 
degli assedi, anzichè la grossezza del ca- 
libro. 

L'errore commesso a questo riguardo fu 
| anche riconosciuto, a quanto sembra, dal 


tenersi col suo esercito appoggiato sopra | investirla. Napoleone in Italia non aveva | generale del genio francese Niel, mandato 
Simferopoli, centrostrategico dellapenisola, | 40,000 uomini per assediare Mavtova, e far | sul luogo onde riconoscere i lavori. Dietro 
è di mantenere di là le sue comunicazioni | fronte all’ esercito di soccorso. L'arte sta | le sué indicazioni, le operazioni furono to- 
colla fortezza. Gli alleati o non avevano | nello scegliere le posizioni e nel fare a 


forze sufficienti per impedire di mandare ad 


tempo gli opportuni movimenti; i generali 


effetto questa risoluzione, o non ne riconob- | degli alleati non solo non ebbero quest'arte, 
bero l'importanza se non quando era troppo | ma commisero l'errore di dare un'esten- 


tardi e non si poteva pensare ad operazioni 
offensive di campagna. L'affondamento delle 
navi russe.all'ingresso della baia di Seba- 
stopoli fa pure, dice il Moniteur, una mi- 
sura assai efficace per i russi e dispiacevole 
per gli alleati. 


Da questo momento, prosegue Îl Moniteur, sì 


comprese che Sebastopoli non sarebbe stata presa | 


che dopo una lunga lotta, con potenti rinforzi , e 

al prezzo di sanguinose battaglie. Questa. silua- 

zione ‘era grave. I generali in capo la considera- 

rono colla calma che innalza i caratteri all'altezza 
. delle più ardue responsabilità ...., Per ben ap- 
, prezzare le diMceoltà immense dell'impresa conce- 
pita e messa ad esecuzione dai generali În capo, 
uon sarà inutile di spiegare in che consista un as- 
sedio propriamente delto, e come quello di Seba- 
stopoli si trovi collocato al di fuvri di tutti i prin- 
cipii di cui è un maraviglioso riassunto la scienza 
immortalata da Vauban. Diciamo dunque che Se- 
bastopoli , città assai fortificata dal lato del mare, 
non lo è regolarmente dal lato del sud. Il muro di 
cinta è difeso.da un fosso poco profondo, la di cui 
terra è stata gettata dal lato della piazza per formar- 
vi un parapetto. Sul primo piano si trovano: bar- 
ricate ed altre opere, e le batterie î dì cui fuochi 
s'inerociano davanti a queste difese, si succedono 





I 


sione eccessiva alle linee e parallele di cui 
crediamo non havvi altro esempio nella sto- 
ria. La divisione fra l’esercito inglese e 
francese ebbe per effetto di determinare un 
doppio andamento dell' operazione, quasi 
un doppio assedio» non è quiudi da stupirsi 


| se il numero dei soldati non risultò suffi- 
ciente. In ogni modo, sino a che l'investi- | 


mento non è completo e regolare, sino a che 
la piazza può avere uomini, munizioni e vi- 
veri dal di fuori, non può sperarsi la resa 
della medesima. 

Anche nella seconda operazione , J' aper- 
tura della trincea, non furono osservate le 
regole le quali prescrivono che debba farsi 
da 300 a 600 metri dalla piazza. Fu inco- 
minciata-a:900 metri, il.che rese necessa- 
rio un:grande sopraccarico di lavoro, tanto 


| maggiore inquantochè le opere dovettero es- 


a guisa di piani sempre più elevati retrocedendo | 


verso il centro della città. 

Inoltre il porto è solcato da vascelli di guerra 
a vapore, che formando tants batterie mobili ven- 
gono a proteggere ed a fiancheggiare tutte le opere 
della difesa. . 


sere eseguite in gran parte nello scoglio. 
La ragione data dal, Moniteur dei grossi 


cannoni delle navi di cui.disponevanoi russi | 


per la difesa sulle mura non è buona, poi- 
chè tutte le fortezze tengono cannoni del 
più grosso calibro senza che ciò impedisca 
l'apertura della trincea a quella minore di- 
stanza. 

Il Moniteur annovera fra le difficoltà per 
la costruzione delle parallele e delle batte- 


| rie, lo sviluppo del muro di cinta che pre- 


Il Moniteur espone in seguito,.collo scopo | 


di dimostrare le difficoltà dell'assedio, le 
operazioni intraprese analizzando le quattro 
fasi principali di una simile impresa, cioè 
l’ investimento della. fortezza ,. l'apertura 
della trincea, la costruzione delle parallele 
e delle. batterie col conseguente bombarda- 
mento; e finalmente il coronamento della 
via coperta coll’erezione delle batterie di 
breccia e delle controbatterie. r 

Il Moniteur cerca di persuadere i suoi 
lettori che tutte queste operazioni dinnanzi 
a Sebastopoli si trovarono în condizioni ec- 
cezionali, onde non si poteva osservare le 


ragole dell’arte stabilite in generale per gli | 


r_—__——1—»—r- 
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RIVISTA DRAMMATICA 


Teatro Carionano. — La Czarina. La Locandiera. 
Teatro GerBINO. — La marchesa Diana Gritti, 


Goethe nella sua prefazione, crediamo, al Goetz 
di Berlichingen osservava che allorquando vuolsi 
scrivere un.dramma storteo non occorre altro che 
di togliere ad imprestito un nome od un fatto dalla 
* storia, che poi questo nome lo sì affibbia ad un 
personaggio creazione del poeta, questo fatto si 
abbellisce, si trasforma a piacimento dell'autore e 
secondo i capricci della sua immaginazione, senza 
pigliarsi altra cura di conservare in sulla scena la 
verità storica. 

Di questa facile teoria faceva una. evidente sp- 
plicazione il sig. E. Seribe nella sua Czarina, 


CI 





senta pochi punti salienti ragguardevoli. Ciò 
non significa altro se non che gli alleati 
non seppero discernere il punto più oppor- 
tuno per l'attacco, onde condurre con- 
tro il medesimo le opere d’ assedio. Si di- 
rebbe che le parallele e le batterie furono 
erette a caso e senza un'idea ben definita 


sul modo di sistemare l’attacco. Infatti nelle | 


relazioni che avemmo intorno alle opera- 


zioni d'assedio vediamo menzionato ora 1l | 
forte di quarantena, ora il cimitero, ora il | 
bastione dell'albero ; ora la torre Malakoff, | 
ora il redan.come punti di attacco, ch' è | 
come dire che non v'eraalcun preciso punto | 


d'attacco. Quest’ errore ha per conseguenza 
che il fuoco degli assedianti invece di con- 














dramma che veniva ultimamente rappresentato al 
lealro Carignano. — Eccone brevemente la tela 
Pietro il Grande dopo èver ripudiato Eudosia, 
la sua prima moglie, innalza al trono Catterina. 
Pietro è erudelè, brutale, assoluto e geloso : Cit- 
terina non è che la sua schiava. La ‘diffidenza e 


la soggezione male s'acrompagnano coll'amore ; | 


epperciò la giovane ezarina è sianca di Pietro e 
sogna un affetto diviso. Ella ama e si crede amata 
dal conte Sapiekn. Lo ezar istrutto d'ogni cosa, fa 
arrestare il conte e gli domanda una prova della 
colpa della ezarina per servire alla sua vendetta. 


Sapieka si rifiuta a tradirla, ed è condannato all'e- | 
stremo supplizio — Intàntò le crudeltà di Pietro | 


gli hanno sollevato contro una parte di coloro che 
lo avvicinano, e s'è ordita per torlo di vila una 


congiura, a capo della quale sta Menzikoff, il suo | 


slesso ministro, cui lo ezar dava incarico di uc- 
cidere l' itifedele Caterina. — Menzikoff; che anela 
di giungere al compimento dei suoi disegni, anzi- 
chè eseguire l' incarico avuto, vorrebbe la coope- 
razione delli czarina al buon esito della sua trama 
Ella resisie: ma vedendo come unico mezzo di 
salvare il suo amato e se stessa sia forse la morte 
di Pietro, gli somministra un veleno 


talmente cangiate, e l'attacco principale fu 


| concentrato verso la torre Malakoff. Ma 


| effetto decisivo sino a tanto che la piazza 


non è investita, e che gli assediati possono 
cambiare la guarnigione ad ogni momento 
e avere nomini e mezzi per riparare conti- 
nuamente le perdite e i guasti. 

Il Moniteur osserva che negli assedii di 
una piazza di prim'ordine un attacco rego- 
lare è diretto verso una fronte di circa 300 
metri di estensione, è che Jo sviluppo degli 
attacchi ha l'estensione di circa 8,000 metri, 
cioè quasi 27 volte la fronte nemica. Invece 
| a Sebastopoli la fronte attaccata della for- 
tezza ha più di 3,000 metri di estensione, 
mentre lo sviluppo delle opere d'assedio è 
di 41 chilometri, cioè circa 13 volte soltanto 


la fronte nemica, L'attacco è quindi più della | 


metà più debole di quello che avrebbe dovuto 
\Jessere onde avere una regolare n 


Moniteur vorrebbe far credere che ciò di- I 


| pende dall’ irregolarità della piazza, la quale 
si trova fuori delle regole tracciate da Vau- 
ban. Questo argomento è assurdo; se fosse 
come dice il Montteur, converrebbe abbru- 
| ciare i libri e le teorie, e fortificare empiri- 


camente, quanto più irregolrmente, tanto | 
| meglio. Una piazza irregolare presenta mag- | 


giori difficoltà soltanto a quegli ufficiali del 


genio militare,cui si confondono le idee | 


| quando alcuna cosa esce dall'ordinario | 
che sono soliti a vedere. Le fortificazioni 1r- 
regolari, precisamente per la loro irregola- 
rità, hanno sempre qualche parte più debole, 
e il talento degli assedianti consiste appunto 
nel riconoscerlo e nel dirigere gli attacchi 
contro il medesitnmo; ed è quello che non 
| sembrano aver saputo fare finora gli alleati 
| davanti a Sebastopoli. 

E inutile il discorrere del coronamento del 
cammino coperto, che è la più importante e 
| la più pericolosa delle operazioni d'assedio, 
dovendo gli assedianti sboccare sul cam- 
mino coperto in faccia al fuoco diretto del 
nemico. Ma sebbene il Moniteur dedichi 
molte frasi a questa operazione, pure è inu- 
tile il parlarne, dacchè gli alleati non spin- 
sero ì lavori sino alla medesima. Se a que- 
sto riguardo l'assedio di Sebastopoli non ha 














per colmo di crudeltà, volle presente la czarina 
alla esecuzione di Sapieka : giò la sua testa sta 
per cadere sal palco, allorchè, per effetto del ve- 
| leno di Catterina, sovrappreso da atroci dolori, 
| egli spira quasi improvvisamente, e prima che 
| gli giunga alcun soccorso. — Menzikoff proclama 
imperatrice Catterin®® 

In questo dramma pare che il signor Scribe si 
proponesse non aliro scopo, che quello di rimpic- 
ciolire il personafggiò storico di Pietro : invece di 
presentarcelo nell sua vera grandezza ne pose in | 
rilievo i vizi, i difetti, ogni Jato caltivo; s'è ser- 
vilo d'un nome storicu per serivere un dramma d» | 
alivalità, in cui non vhs di culur locale, che una 
S_erchia ripetzione di esigli in Siberia e di coip: 
di knout. 

Il Pietro dipinto dallo Seribe è raggirato in 
mezzo ad intrighi di palazzo, e non sa d'altro 0e- 
cuparsi, che di scoprire l' infedeltà di Catterina 
— All'incontro il regno di Pietro il Grande fu uno 
Jei più luminosi nella storia della Russia ; èd il 
| sangue stesso ch'egli fece spargere, e gli aequi. | 
slava la taccia di crudele, fu forse una necessità 
Poichè egli dovette combattere e superare tutti 








id 


Questi, | quegli ostacoli, che oppongono alla civilizzazione | suo lavoro ad un amico, e questi trova un cspo- 
. 


blica tutti i giorni, comprese 





anche quest'operazione non può aver un | 


| bene rappresentato (quali vénnero immaginati.dal- 









lettere i richiami, 





Je Domeniche, — 
i alla - 





.debbano essere indirizzati dell’Orix: sei A 
i non pi A 
Spia erat. du. Perle h Losi 





analogia con alcun altro nei fasti militari 
della Francia, ciò dipende parchè non hayvi 
altro caso in cui siasi preteso. di spingete 
un assedio senza avere efficacemente. inve- 
stita la piazza. OLO ira arl 
Altaccare una piazza, dice il Monitewr, che non 

è investita, quando il nemico , sì) e cpl 

mm 


mero, può riapprovviggionarsi di uo; 
Munizioni, e quando tiene la campa na, FAL ere 
di audacia che non poteva es fd o seria- 
mente che dall'Inghilterra è della Bratt 
per uno scopo necessario all'Europs. nata 0 
Non crediamo che la storia ratifiche 
(questo giudizio de i 




















































follia, che ha già costato immensamente i 
uomini e in danaro, senza alcun risultato ade- 
guato, e che attribuendo apparenze di mag- 





gior forza al nemico e d' inefficacia. 
prii mezzi ha ridotto pago LAN 


ai pro- 





ceidentali 
a ristringere a cose i le condi- 


p 
zioni di pace da es Last: a Russia 
uelle conferenze di Vienne » e ad umiliarsi 
davanti all’ Austria nella speranza, di ot- 
tenere il di lei concorso nella guerra. 
Gli errori commessi non sono, però irre- 
parabili, ed una noova ‘campagna intra- 
presa, dietro migliori. principii strategici , 
potrà ristaurare, senza grande difficoltà; la 
posizione degli ‘alleati in Crimea,! 0. 
Alcuni vollerd'Wàdere nell'articolo del Mo- 
niteur l'intenzione di preparare il: pubblico 
| all'abbandono dell' assedio di Sebastopoli e 
della Crimea. Non crediamo chei governi al- 
leati possano nutrire questo pensiero, ‘che sa- 
rebbe uno scaceo irreparabile e darebbe mo- 
ralmente causa vibta alla (Russià nel ‘mar 
Nero. Si'pretandè che abbiasi l'intenzione di 
tentare Una nuova spedizione còtitrò Odessa 
| oqualche altro punto di quelle coste, @ di fare 
| una campagna nella Bessarabia: ‘La ‘spedi- 
zione contro Odessa era oppor nando 
ì russi si trovavano neî principati; perchè 
essa minacciava le loro linee d'opetazione e 
t-ti'costringevé'a ritirarsi. ca 
Ora tanto questa, quanto una campagna — 
| nella Bessarabia condurrebbero gli’ alleati 
contro le forti linee internè della. Russia e 
non avrebbero alcun importante scopo stra- 
tegico. Agli alleati non rimane che di con- 
durre a termine l' impresa della Crimea, e 
l'abban4doneranno tanto meno iù quanto che 
le probabilità di una buona riuscita della 
| nuova campagna sono assaî vicine. - 
Un generale al servizio della Russià, 
Jomini, ha ‘pubblicato un Trattato “selle 
grandi operazioni militari, che è nelle 
mani di tutti gli ufficiali’\istrutti. In esso 
troviamo le seguenti regéle' elementari per 
la condotta di un assedidà/ 







































































1. Essendo l' iniziativa la più sicura garantita 
della vittoria, un esercito che copre un assedio non 
deve mai lasciarsi attaccare dal nemico; invece è 
d’uopo che esso lo prevenga, poichè recando una 
sconfitta all'esercito di soccorso, si farà cadere la 
fortezza. 

2 Se il nemico si presenta Innanzi all'esercito 
di osservazione con masse imponenti ,. bisogna le- 
vare l'assedio, attaccarlo secondo le regole, oppu- 
gnando con uno sforzo concentrato. una, delle 
estremità della sua linea, ? 

3. Quando l'esercito di soccorso è sconfitto, si 
riprenderà il blocco o l'assedio, continuandolo in 
modo, che quello non sia in grado di ritornare 
prima che la piazza sia presa. 





la barbarie ed un'ostinata ignoranza ; ma frattanto 
colla sua attività 6 pertinaria {riusciva ad intro - 
durre nella Russia moltissime utih innovazioni , 
le ereava una marina, ne fondava le più cospicue 
città, schiudeva dei porti al suo commercio, a tal- 
chè di lui si disse : il fut le bourreau de ses sujets 
pour les civiliser. va 


La signora Ristori ed il signor Rossi hanno assai 


l'autore), l'uno il personaggio di Pietro, l'altra 
quello di Catterina. E né facciamo loro. tanto-più 
volontieri l'elogio, in quanto che la stessa: cosa 
non pussinmo dire del modo in coi hanno questi 
due attori recitata alcnns sere sono La Locandiera 
ili Goldoni, Essi peecarono per esagerazione di 
perfezione. Balzac in un suo breve racconto(4l 
capolavoro sconosciuto) narra d'un artista, il 
quale da anni ed anni lavorava. attorno cal tina 
tela, e s'era talmente innamorato dell'opera sua, 
la voleva condurre a tal perfezione, porvi tale fi- 
nilezza in iotte Je gradazioni dei colori , che non 
si stancava mai dal ritoccaria, e dare qua e là un 
colpo di pennello. Un xiorno.finalmente.scopre il» 


pia militare. 












4 ; esere ntra) nde 
in seguito a pei offensivi e successi anle- 
riori, esso non deve coprirlo con una posizione 
vicina, ma. respingere il. nemico alla maggior 
possibile distanza. Infatti quanto più lunga sarà 
Ja, linea che dovrà percorrere per recar soccorso 
alla piazza, tanto più gli sarà difficile di riuscirvi: 
Îl tempo che l’esercito guadagnerà difendendo 
palmo a palmo questa linea sarà, qualche volta 
sufficiente per prendere la piazza. Se il nemico 
‘Tiuscisse alfine ad avvicinarsi abbastanza per far 
‘ Supporre il successo della sua impresa, l'esercito 
‘di osservazione trarrà a sè prontamente tutte le 
-<Iruppe del.corpo d'assedio e.in unione alle mede- 
sime farà un ultimo sforzo. 
“00 Quelli ‘che ‘hanno tenuto dietro attenta- 
mente alle operazioni in Crimea, riconosce- 
ranno facilmente che gli alleati hanno man- 
| cato a tutte queste regole. L'articolo del 
Moniteur è concepito in modo da insinuare 
| che questa deviazione è dovuta alla forza 
delle circostanze e non al difetto di talenti 
‘strategici 0 di confusione nei piani di cam- 
 pagna. Ma come l'agricoltore non semina 
avena quando vuole raccogliere frumento, 
così gli alleati progredendo da un errore 
‘all'altro, trascurando le massime più co- 
muni dell'arte della guerra, non dovevano 
imaginarsi di raccogliere successi decisivi, 
e supporre che lo splendido valore dei sol- 
dati che guadagnarono le battaglie d'Alma 
* è d'Inkerman possa supplire per sè solo 
‘alla sagacità strategica, e all'arte del genio 


ri 





°° L'IMPRESTITO INGLESE 
(Al principio della presente guerra il si- 
«gnor Gladstone , allora cancelliere dello 


|_’ scacchiere, credette di poter far fronte alle 


‘spese relative cogli introiti delle tasse ed 
imposte accresciute senza ricorrere alla via 
dei prestiti. Non tardò guari il ministero in- 
\glese ad accorgersi che questa idea era er- 
. ronea e.che tosto o tardi sarebbe stato ne- 
cessario ricorrere all’ inesauribile fonte del 
credito. Forse questa necessità più di qua- 
lunque altra considerazione politica fu quella 
.;che indusse il signor Gladstone e con lui i 


«peelisti ad escire dal ministero, poichè in- | 


fatti sarebbe stato troppo grave se il can- 
« (celliere dello scacchiere, pochi mesi dopo 


‘Aver espresso la sua massima di non far pre- | 


stiti, avesse dovuto disdirsi e dichiarare di 
essersi illuso, e di avere indotto in inganno 


» 


‘gato da ‘antecedenti, e aiutato dalle circo- 
stanze, potè senza tema di incontrare oppo- 
sizione 0 disapprovazione proporre un forte 

| prestito, cioò di.16 milioni di lire sterline che 
ora si sta negoziando, 

Appena si seppe nel pubblico l' intenzione 
del governo che si cominciò a discutere sul 
modo di operare il prestito. Da alcuni si vo- 
feva che si aprisse una sottoscrizione nazio- 


nale, come. si era fatto in Francia, altri | 


esaminavano se conveniva creare una nuova 
sarta, ovvero formare dei tre per cento con- 
solidati come quelli già esistenti. Il Times, 
grande autorità in simili affari ,, suggeriva 
di creare una rendita non perpetua, ma estin- 
Ruibile mediante una specie di scala d'a- 
mortizzazione entro un certo numero di anni. 
Il ministero inglese non si attenne a questi 
suggerimenti , ma seguì un metodo finora, 
per quanto sappiamo , non ancora stato ap- 
plicato. 

Fu stabilito che per ogni lire cento sotto- 
scritte e versate in effettivo danaro, i sotto- 
scrittori riceveranno un’ obbligazione di u- 
gual valore, cioè di liréè cento fruttante il 3 
per cento în annualità consolidate cioè per- 
petue, coll’ aggiunta di un ulteriore frutto 
per la durata di 80 anni incominciando dal 5 
aprile 1855 sino al'5 aprile 1885. Quest an- 
or _——.rrr-rr__————— e 
lavoro guastato, Su quella tela eravi una figura 
celeste e piena di vita; il primo dipinto però pa- 
reva coperto da una immensità di linee tiratevi 
sopra, e:succedentisi all'infinito , ma senza quel 
contrasto leggiero e quasi armonico che fa spie 
care l'insieme - col volerlo troppo perfezionare si 
era guastaio il primo lavoro. 

(I Cid che accadeva a questo pitiore, avviene pure 
‘talvolta alla signora Ristori ed al sig. Rossi. Certe 
scene, certe silunzioni, certi effetti non devono es- 
isere:soverchiamente prolungati: col volerli troppo 
Imviniare si cade spesso nel falso , nel mamierato , 
în una-tal quale leccatura , che stanca lo spelta- 
tore, Se la signora Ristori ed il signor Rossi aves- 
sero dalla platea potuto scorgere l’ effetto delle le- 
ziosaggini con cui, per amore di far bene e me- 
glio, recitarono la scena del pranzo nel secondo 
atto della Locandiera, non mancherebbero di 
correggersi di questo difetto. E ciò abbiamo no- 
lato perchè, tolta questa menda, la rappresenta- 
zione della Locandiera , una delle commedie che 
si reciteranno dalla Compagnia a Parigi, sarebbe 
‘stata assai soddisfacente. 4 


È Delavigne, Balzac e cento altri serittori hanno 


ti 
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la nazione. Il sig. Cornewall Lewis, non le- | 


nualità d' aggiun 


alla cifrayma dipe 
chieri che si assunife 
prestito. È 

In questo modo vi" sarà un prestito al 3 
per cento negoziato al pari, ‘cioè. per ogni 
cento lire di capitale nominale si verse- 
ranno cento lire.in danaro; ma siccome i 
consolidati al 3 per centopresentemente alla 
borsa sono citca il 10 per cento al di sotto: 
del pari , è d'uopo conguagliare la differenza 
in qualche modo. A questo fine serve |’ an- 
nualità aggiunta per trent'anni agli inte- 
ressi fissi del 3 per cento, e le offerte dei 
banchieri verseranno sopra il maggiore o 
minore ammontare di questa annualità da 
aggiungersi agli interessi fissi. 

Questo metolo ha il vantaggio che il go- 
verno riceve tutto il capitale nominale del 
prestito enon, come avviene ordinariamente, 
l'80 0 il 90 per cento. Il sagrificio quindi 
inevitabile per parte dello stato in causa 
della situazione del suo credito, e per darg 
un margine alla sp?culazione, non viene 
fatto in un sol colpo e precisamente nel 
momento in cuii bisogni dello stato sono 
maggiori, ma ripartitamente sopra trenta 






di negoziare il 


pagato in una volta sola, in anticipazione, 
ma arate per trent'anni. 

Se non avesse altro vantaggio che quello 
di togliere la differenza sovente immensa 
Sra il capitale nominale e il capitale effet- 
tivo versato, questo metodo sarebbe già 
assai commendevole ; a ciò si aggiunge il 
riparto di una spesa grave, ma inevitabile, 
sopra un lungo periodo d’anni, il che per 
l'amministrazione pubblica è certamente un 
altro vantaggio assai apprezzabile. 

Le altre condizioni del prestito. risguar- 
dano le rate dei versamenti, che sono men- 
sili dall'aprile sino al dicembre dell’ anno 
corrente, 10 lire sterline per cento in ogni 
mese, salvo in maggio e in giugno, che se 
ne verseranno 15. Le offerte dovevano es- 
sere fatte per il 20 aprile. 

Queste condizioni furono comunicate ai 
principali banchieri di Londra in apposita 
riunione dal primo ministro e dal cancel- 
liere dello scacchiere, In questa occasione 
il cancelliere dello scacchiere rispondendo 
\ ad alcune domande, fece diverse dichiara- 

zioni, di cui le più importanti sono le se- 
| guenti: 

Che non vi sarebbe stata alcuna riserva 
per le compagnie pubbliche ; 

Che non sarebbe stato accordato alcuno 
sconto per i pagamenti anticipati, essendo 
| ‘il versamento delle rate combiuato in modo 
| da corrispondere ai bisogni dell'amministra- 
| zione; che però. quelli che per ottenere le 
| corrispondenti carte volessero pagare 1n an- 
il 


I anvi. Il prezzo dell’operazione non viene 








ticipazione saranno ammessi a farlo; 

Che potrà essere sottomesso al parlamento 
un vote per un credito in causa di straordi- 
narie spese di guerra, e che venendo accor- 
dato il relativosimporto, sarà introitato me- 
diante boni dello scacchiere, i quali però 
non avrebbero ecceduto li 3,000,000 di lire 
sterline, e in ogni caso simili boni non ver- 
rebbero emessi durante il pagamento delle 
rate del prestito; 

Che il governo non intendeva di fare altri 
prestiti durante il periodo fissato per il ver- 


era fondato sul pieno importo ‘delle somme 
presenti necessarie per il servizio di tutto 
l'anno; ma che il governo non poteva im- 
pegnarsi di non ricorrere ad altro prestito 
ove circostanze imprevedute rendessero ne- 
cessaria questa misura. 


Così pure il governo non voleva impe- 





gnarsi a ciò che un altro governo estero non | 
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proclamata la massima difficoltà che s' inconira 
nel produrre sul teatro od in un romanzo alcun 
che di veramente nuovo ed originale. Ma essi hanno 
pure insegnato che la mancanza di novità nella 
idea prima può e deve essere compensata dalla 
verità dei dettagli, dalla varietà degli incidenti, e 
che un concello comune a molti può ricevere im- 
pronta d’originalità dalla natura dell’ autore, il 
quale selo appropria. Tuttavia molti scrittori dram- 
matici non si pigliano questa eura ; e sarebbe un 
eurioso lavoro l'esaminare quante volte un’ idea , 
un fatto venne riprodotto sul teatro colla stessa 
forma e con leggierissimo ed insignificanti modi- 
ficazioni. Se questo esame si volesse inslituire a 
proposito del nuovo dramma del signor Codebò , 


rappresentato a) teatro Gerbino, troveremmo che | 


la sua Marchesa Diana Gritti ha una lur.ga serie 
di, parenti, specialmente nel repertorio francese. 
Il conte Rodolfo , dopo aver sedotto una certa 
Clementina |’ ha abbandonata; e questa povera ra- 
gazza per soltrarsi alla vergogna risolve di ucci- 
dere se stessa e la bambina, frutto dei suoi clan- 
destini amori. Non avendo poluto condurre a ter- 
mine il tentato suicidio, è accusata d’infanticidio. 
Ma il brillante Rodolfo ha presto dimenticato la 


samento delle rate del prestito attuale, che | 


nico, 

Quest’ ultima dichiarazione fu accolta co- 
me una prova che il governo britannico ab- 
bia già qualche trattativa per ‘garantire un 
prestito estero, e diede consistenza alla voce 
sparsa alcuni giorni sono che il governo 
avstriaco ponesse al suo concorso nella 
guerra la condizione di un prestito garantito 
dall’ Inghilterra. 

Vi fu qualche titubanza nello stabilire 'se 
le singole offerte dei banchieri dovessero 
comprendere la totalità dei 16 milioni, op- 
pure se si doveva concedere la facoltà di of- 
ferte per somme minori. I ministri sem- 
bravano inclinati a quest ultimo partito; ma 
dopo qualche discussione convennero di non 
accettare altre offerte che per la totalità del- 
l’ importo. 

In conseguenza di quest’ uluma determi- 
nazione, che limita assai il numero dei con- 
correnti, si credeva generalmente che il 
prestito sarebbe stato aggiudicato alla casa 
Rothschild. 

In complesso il progetto è stato accolto 
con molto favore, sebbene il Times non ne 
sia gran fatto contento. Al Times non piace 
l’appendice delle annualità a termine , e 
avrebbe voluto che si procedesse in via di 
sottoscrizione pubblica, come in Francia, 
in luogo di ricorrere ai banchieri, 

Se sir Cornewall Lewis, dice quel gior- 
nale, voleva fare qualche novità, doveva 
rivolgersi ad. un'altra classe di capitalisti, 
cioè alle sottoscrizioni nazionali come in 
Francia; indi teme che senon verranno buone 
nuove da Sebastopoli o da Vienna, le condi- 
zioni dei banchieri saranno molto onerose. A 
quest'ora l'affare sarà già conchiuso e si potrà 
vedere se il cancelliere dello scacchiere ha 
dovuto pagare troppo caro il vantaggio di 
avere il versamento di una somma determi- 
nata e uguale al valore nominale del pre- 
stito senza sconti e deduzioni. 


L’erezione DI Ceva. Quando si trattò della 
votazione sulla legge dei conventi, come 
în ogni occasione in cui l'opposizione riesce 
soccombente, si tenta.a cantare la solita sto- 
ria degli impiegati che seggono troppo nu- 
merosi nella camera e checostituiscono una 
maggioranza inamovibile in favore del mi- 
nistero, del quale naturalmente si vogliono 
dire dipendenti. Ma come va adunque che 
ora questa medesima opposizione si dia 
tanta pena per sostenere nel collegio elet- 
torale di Ceva la candidatura di um impie- 
gato del professore T»mmaso Vallauri ? Ma 
questa opposizione non teme dunque che 
una volta entrato nella camera il professore 
di latinità non subisca ‘il fascino del mini- 
| stro Cibrario ? 

Ricordiamo agli imparziali questo fatto 
come prova della buona fede che trovasi 
nelle argomentazioni degli opponenti. 





{INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Leva militare. Sono invitati a tenersi pronti a 
raggiugnere i loro reggimenti, i soldati in congedo 
illimitato appartenenti alle classi 1828 e 1829 per 
l'artiglieria, non che quelli della classe 1829, per 
la fanteria, bersaglieri, cavalleria e zappatori. 

Circolari ministeriali. Il ministro della guerra 
lia direwta la seguente circolare, in data 14 corr. : 

« Per decreto reale del 26 di decembre 1853 , 
relativo alla formazione di un corpo d' intendenza 
militare, venne il corpo stesso dichiarato parte 
dello stato maggiore dell'armata , ed i funzionarii 
ne furono assimilati a gradi militari. 


« | siffatti provvedimenti, se ridondano a Lu 


sua vittima , © sta per contrarre un illustre matri- 
monio colla contessa Luisa di Blossac. La mar- 
chesa €. ili, che conosce le sventure di Clemen- 
lina, viene a sollecitare Rodolfo» perchè non .ab- 
bandoni la povera tradita ; e riuscite vane le pre- 
ghiere, confida alla futura sposa i legami del suo 
fidanzato. Luisa ama Rodolfo, e credendogli fa- 
cilmente , si persuade che la marchesa Diana non 
sia che un’ avventuriera, la quale per proprio in- 
teresse si opponga}a questo matrimonio. — Un 
certo Danglars, beneficato dalla marchesa ed in- 
degnato vel procedere di Rodolfo, lo sfida a duello, 
e rimane ucciso. — Rodolfo sposa Luisa: ma ad 
una festa da ballo dopo le nozze sopraggiunge un 
| incognito è il padre di Clementina, che si 
credeva morto. — Per vendicare la povera sua 
| figlia, che veniva condannata come rea, d' in- 
fanticidio, questo padre svela le turpitudini di 
Rodolfo, lo denunzia come assassino di Danglars, 
il quale codde ucciso a tradimento e non in duello 
| leale — Rodolfo è cacciato vergognosamente da 
questa casa , e qui finisce il dramma. 

È questo un vero dramma da Gaîté e da. Porle 
St-Martin. Un suicidio, un infanticidio , un assas- 
sinio; ecco un manicaretto saporito per i dilettanti 
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doppiare di zelo e di energia nello adempimento 
delle attribuzioni ad essi affidate], loro agevolan- 
done nello stesso mentre i mezzi e la via. 

« Grave si è il carico che pesa sulla risponsabi- 
lità dei funzionari stessi , specialmente nelle cir- 
costanze straordinarie che prepara la prossima 
partenza di un corpo piemontese'di spedizione per 
la guerra d'Oriente. " 

« L’intelidenza militare è chiamata a provve- 
dere e disporre. 1 molteplici servizi amministrativi 
che per la sussistenza ed il maggior benessere del 
soldato in guerra si richiedono: ad essa sì ap- 
partiene di pensare al vitto, al vestimento ed ai 
fornimenti d'ogni natura che al soldato sono ne- 
nessari nei varii eventi di guerra, o sia sul campo 
di battaglia, o negli assedi, o sia nei serenamenti 
od accantonamenti militari; e quindi agli speciali 
servizi che ne conseguono, di trasporti, veltovaglia- 
menti e forniture varie, acciò non solo (non difet- 
lino le necessarie provvisioni, ma siano anzi, ed in 
ogni circostanza, recate a portata del soldato sul 
teatro della guerra: ‘ad essa spettavo la\cura del 
soldato ferito od ammalato, procurandogli i soc- 
corsi della scienza salutare, i sussidii di medica- 
ture e di adatti alimenti, ed il possibile agio nei 
trasporti, nelle ambulanze e negli spedali. 

« Il soldato combatte, ed espone la propria vita: 
il funzionario amministrativo, ovesia per mostrarsi 
pari all'altezza delle affidategli incumbenze, alle- 
via co'suoi provvedimenti le fatiche edi disagi 
del soldato, nè ha meno importante e faticoso do- 
vere da compiere, per meritarsi la riconoscenza 
della patria, poichè sa ognuno come all'ardore ed 
allo slancio del soldato nell'azione assai contribui- 
sca una previdente ed alliva amministrazione , 
colla persuasione che gli inspiri, che nulla sia per 
difeltare ai suoi bisogni, e come sano, ammalato, 
0 ferito troverà sempre premurose cure ed ogni 
occorrevole sussidio per parte della medesima. 

« Ma se la prima ed essenzial cura del funzio- 
nario militare vuol essere il bene del soldato, non 
debbe egli però aver meno presente l' economia 
delle spese, ed un:saggio e prudente impiego dei 
mezzi posti a.sua disposizione, poichè ogni spreco 
di spesa, 0 meno caula consumazione , di mezzi 
non torna a danno soltanto della pubblica finanza, 
ma a quello eziandio dello stesso soldato, dallo 
spreco nascendo bene spesso la mancanza o la pe- 
nuria ; per la qual cosa un duplice doverè gl’ in- 
cumbe, e richiama la sua responsabilità, quello 
cioè di prevedere e provvedere ad Ogni bisogno, 
e quello pure di rendere, o fare da altri cui spetti, 
che sì renda conto esattissimo dell'impiego fatto 
del pubblico denaro e delle occorse consuma-- 
zioni. . 

« Zelo incessante, sagucia , previdenza , attività 
instancabile, prudente riservatezza e fermezza sono 


| necessarie doti del funzionario militare: egli nello 


adempimento dei propri doveri non dimentichi 
l'azione di controllo che gli spetta per la giustifi- 
cazione delle spese e delle consumazioni; ma colla 


| schiettezza e cortesia dei modi procuri di andare 
| all'incontro degli urti, dei puntigli e di ogni pos- 


sibile gara, i quali ‘tornano poi sempre a danno 
del servizio. 

« L'opinione pubblica è giusta, ed ove l'am- 
ministrazione militare piemontese corrisponda , 
come non dubito, alle aspettazioni in essa riposte, 


| i suoi fonzionari ne avranno lode e premio di e- 


stimazione, e nella riconoscenza dell’ esercito, 
come ebbe lode e premio di estimazione e di ri- 
conoscenza l’amministrazione militare francese, 
che nelle difficili circostanze in cui trovossi per la 
guerra d'Oriente, seppe vincere gli ostacoli e ba- 
stare ad ogni bisogno. 
ì « Il ministro 

« Giacomo Duranpo » 


Telegrafo sottomarine. leri, 21, il sindaco di 
‘Cagliari ha inviato un saluto al sno collega, i 
sindaco dî Torino. Il comm. Notta rispose con al- 
Iro complimento, e questo seambio di gentilezze 
fra Torino e Cagliari si fece in mezz'ora, Col lele- 
grafo sottomarino la Sardegna non è più distante 
dalle province del continente di ciò che sia Mon- 
calieri da Torino. 


Processo di stampa. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova: 

< All'udienza del giorno 19 corrente aprile, da- 
vanti ‘la sezione.criminale della corte d'appello, 
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di annali criminali Ma; Dio buono! dove andremo 
noi, se anche questo lato pessimo della lettera- 
tura drammatica francese ci poniamo ad imitare | 
Perfino il buon senso del pubblico del teatro Ger- 
bino s' è rivoltato a tante enormità, ed ha fischiato 
il dramma, sebbene ‘l'effetto scenico ne fosse a- 
bilmente preparato e condotto. 


Eccoci al termine del nostro rendiconto dram- 
matico — ll vostro appendicista avrebbe oggi 
amato meglio descrivervi il magico ridestarsi della 
natura vivificata dal raggio benefico d'un sole 
primaverile; avrebbe voluto parlarvi dei fiori che 
sbocciano , delle foglie;.che spuntano, dei prati 
che ripigliano il loro yerde ammanto, E sarebbe 
ricorso al sole, ai fiori, alle foglie , ed ai prati 
per non parlarvi di cìò che è suo assunto. Qual 
piacere si può egli provare a ragionare di Walri, 
quando non si ha da render conto che..d' una 
Czarina , e d'una Marchesa Gritti? Ma sgrazia- 
tamente non potè soddisfare al suo desiderio, per- 
chè se madre natura l'ha dotato della bozza della 
maldicenza , gli fu però avarissima di vivida fan- 
poetica. , 
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luogo il giudizio d'appello inun processo di stampa 
contro Achille Pozzi, gerente del giornale Italia e 
popolo, condannato, con sentenza del tribunale di 
questa città, a 2 mesi di carcero-e L. 200 di multa 
per quattro distinti reati di offesa alla religione 
dello stato, e ad altri 6 mesi di carcere e L. 200 di 
multa per reato di diffamazione a pregiudizio del- 
l’avv. Antonio Viacava sindaco di Voltri, ed asso- 
luto tinvece dall'altra imputazione di diffamazione 
querelata dal sacerdote Gio. Batt. Piccardo vice-sin- 

; daco; da quale sentenza aveano presentato appello 

“il condannato Pozzi Achille, il ministero pubblico, 
e la parte civile prete Piccardo. 

« La corte, in contumacia dell’Achille Pozzi, ha 
reso sentenza 11 giorno 20 successivo, colla quale 
in riforma della appellata sentenza a riguardo del 
reato di diffamazione a pregiudizio del sacerdote 
Gio. Bat. Piccardo, fu per tal reato condannato 
Achille Pozzi nella pena di mesi 2 di carcere, e 
nella multa di L. 200, confermando nel resto l'ap- 
pellata sentenza a riguardo dei reati di offesa alla 
religione, e di diffamazione a pregiudizio dell'avv. 
Viacava, » 

,— Leggèsi nel Corriere Mercantile : 

« Ci vien confermato che domani cominci real- 
mente l'imbarco di qualche parte delle truppe , e 
che nei successivi giorni possa aver luogo la par- 
tenza del’primo convoglio di navi inglesi per Co- 
stantinopoli. }l dì 21 una esatta rassegna di tutti 
gli arnesi e bagagli, militari si faceva nelle ca- 
serme. Il materiale è imbarcato quasi per intiero. 

«< Intanto alla‘lentezza degli scorsi giorni succede 
molta attività. Si dicono ricevuti ordini incalzanti 
d'affrettare. Ricevettero avviso di tenersi pronte 
per lunedì la seconda, settima , ottava batteria di 
artiglieria di piazza. A quest'ora sono già imbar- 
cate due?batterie dell'artiglieria di battaglia. » 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Serivono da Orsera che la subentrata calda sta- 
gione scioglie precipitosamente le immense masse 
di neve del Gottardo, e conferma che ciò è causa 
di numerose valanghe. Una di esse in quel giorno 
sorprese e seppelli un carro della condotta celere 
Crivelli, ed un altro carro. I.cond»itieri poterono 
sottrarsi fuggendo; ma dei cavalli due rimasero 
morti, e due gravemente feriti. I giorno stesso 
caddero fra Andermatt ed Hospenthal due grosse 
valanghe, che hanno momentaneamente ostruito 
lo strada. 

— Il Novelliere Vodese pubblica il protocollo 
della conferenza di Friborgo circa al richiamo del 
vescovo Marilley. Il presidente, cons. di stato fribor- 
ghese Schaller, l'aperse richiamandone l'attenzione 
PA numerose petizioni che a tale scopo furono 
diretto ai governi diocesani. Vaud .e Ginevra non 
parevano dapprima aliene dal consentirvi sotto 
certe condizioni; ma dopo l'esposizione fribor- 
ghiese, si dichiararono convinte che, dopo quanto 
era avvenuto, e nell'attuale stato delle cose, è im- 
possibile il richiamo, essendo esso incompatibile 
coll'ordine pubblico e colla dignità del potere se- 
tolare. Tale fu la dichiarazione nominatamente di 
Ginevra. Fu ventilata anche la quistione se con- 
venga incaricare il consiglio federale delle rela- 
tive negoziazioni, lo che venne risolto negativa- 
mente. Venne adunque risolto : 

l° Di mantenere le risoluzioni della conferenza 
(del 30 e 81 ottobre 1848; 

2° Cho i governi dei diversi cantoni rispondano 
ai singoli petizionari loro attinenti in un senso 
convenuto. 

Tale risoluzione fu appoggiata ai fatti jaccaduti 
dopo quella conferenza ; ai replicati, ma sempre 
inutili sforzi di Friborgo e di Ginevra per un con- 
cordato che regoli le relazioni fra la stato e la 
chiesa, e infine specialmente alla risposta che la 
santa sede ha dato il 1° marzo 1852 per mezzo del 
nunzio pontificio, mons. Bovieri, alla nota collet- 
tiva dei due sunnominati cantoni, del 22 dicembre 
1852. Friborgo e Ginevra hanno aderito a queste 
risoluzioni sotto riserva della ratifica; Vaud e Neu- 
chatel sonosi riservate di riferire , ma successiva- 
mento il governo di Vaud le ha adottate, 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 20 aprile. 

La politica è come il lempo; va soggetta a mu- 
tazioni repentine. Quest’ oggi in generale si crede 
piucchè mai alla pace. Perchè ? [Dio lo sa, io no 
sicuro : il signor Drouin ha ritardato di tre o quat- 
tro giorni la sua partenza e basta forse questo a 
far crescere tante' speranze ? lo, appoggiato alle 
più attendibili informazioni , vi assicuro che non 
siamo d'una linea più vicini alla pace di quello 
che lo fossimo ieri. L' offerta della Russia di non 
avere una forza nel mar Nero che soverchi quella 
della Turcbia non ha una grande importanza) per 
le potenze occidentali, ma è fatta solamente per 
neutralizzare la Germania. : 

La Russia crede, con ciò, di essere andata fino 
agli estremi limiti, e così il re di Prussia ricevette 
una lettera autografa dello ezar , il quale dichia- 
rando che l'invio del signor di Nesselrode a Vienna 
desiderato dal re, non avrebbe potuto migliorare 
la7situazione, sì esprimo che alle conferenze la 
Russia avea fatto l'estremo delle concessioni. Fu 
in seguito a questa lettera che il generale Wedell 
ebbe l'ordine di restituirsi a Luxemburgo, e credo 
potervi assicurare ch' esso non tornerà più a Pa- 
rigi. Il-colonnello Olberg ch’ era restato in questa 
ciltà ricevette ieri un dispaccio telegrafico che gli 
ingiunge di lasciare Parigi. Ogni accomodamento 
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Il governo vuol mostrare uira grande confidenza 
nell'Austria. Ma la prova poi infatti? Quest'oggi il 
Moniteur contiene un estratto della Gazzetta di 
Monaco, nel quale si dice che la confederazione 
germanica si prepara alla guerra. È sicuramente 
uno scherzo, giacchè la confederazione conserverà 
la sua neutralità armata nel senso dell'articolo 45 
dell’atto finale di Vienna. 

Vi parlava ieri di un prossimo viaggio della re- 
gina d'Inghilterra a Parigi, e pare che la cosa si 
confermi. Egli è certo che il viaggio dell' impera- 
tore a Londra non fu perduto per la soluzione delle 
più alte quistioni politiche. Dicesi che siasi conve- 
nuto altresì che andando l’imperatore in Crimea, 
esso assumerà il comando supremo di tutte le 
forze. 

Le notizie che abbiamo di quel paese non sono 
callive. I lavori procedono verso la torre Malakoff 
ed un'assalto si tenterà fra pochi giorni; si fecero 
venife perciò 15,000 uomini delle migliori troppe 
che aveva Omer bascià. I nostri borsieri sperano 
che un successo delle nostre armi potrà facilitare 
gli accordi. Come s' ingannano di grosso. Intanto 
però tutti questi scontri costano del gran sangue 
e vi assicuro che in Francia è già grand:ssimo il 
numero delle famiglie vestite a gramaglia. 

3 ore. La borsa di Londra non ha imitato la 
nostra nel rialzo. In casa del barone Rothschild sì 
diceva jeri, come anche quest'oggi, che la pace, 
senza essere sicura, aveva però qualche maggiore 
probabilità di quello che ne avesse tre giorni 
sono. 

Si mette in dubbio il viaggio della regina Vitto- 
ria perchè si dà come imminente quello dell’im- 
peratore in Crimea. Dicevasi anche che il vostro 
re mostra un gran desiderio di accompagnare l'im- 
peratore. A. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna , 18 aprile. 
Il gabinetto austriaco si trova in un singolare 
dilemma diplomatico. Col trattato del 2 dicembre 
si è impegnato colle potenze occidentali per il caso 
che la Russia non accettasse i quattro punti. Ma 
prima ancora avev.i firmato colla Prussia il trattato 
| del 20aprile, e l'aggiunta del 26 novembre. In questi 
| atti il caso di guerra colla Russia era specificato 
coll’invasione del territorio austriaco per parte 
della Russia, col ritorno dei russi nei principati, e 
coll'avanzarsi dei medesimi sui Balkani, Il gabi- 
netto austriaco è quindi obbligato verso le potenze 
occidentali per un senso, verso la Prussia in un 
altro, Il primo caso si è già verificato in causa 
del rifiuto della Russia di aderire al terzo punto, 
il secondo invece non ha alcuna probabilità; si at- 
terrà Ìl gabinetto avririaco al primo o al secondo? 
Ecco la questione che si agita in.questi giorni, e 
che si teme sarà risoluta dando la preferenza al 
trattato prussiano, Ma quali ne saranno le conse- 
guenze? Chi è in grado in questo momento di ‘ri. 
| spondere ad una tal questione ? 

Dal resto le difficoltà nella conferenza non pro- 
vengono soltanto dalla Russia, ma anche dalla 
Turchia, Questa non vede volontieri l'ammissione 


rimanere arbitra del passaggio degli stretti, e 
in.eiò dicesi segretamente appoggiata dall'Inghil- 
terra. La Turchia desidera che la Russia sia umi- 
lata; che Sebastopoli sia distrutta non più rie- 
dificata, è chela supremazia del sultano sui prin- 
cipati sia ristabilita. 

Queste sono le condizioni della Turchia, la quale 
comprende che tutto ciò che oltrepassa questi li- 
miti è ugualmente oneroso per essa come per la 
Russia. Convien dire che i diplomatici turchi hanno 
sino adora dimostrato abbastanza abilità, e fermez- 
za, perlasciaresupporre che essi raggiungeranno i 
loro fini. Sino ad ora il diplomatico più temuto 
qui dai partigiani della Russia è Alì bascià; essi 
hanno compreso che le cortesia e vane onorificenze 
non fanno effetto sopra di luî, come sopra i diplo- 
matici e ministri inglesi e francesi cho hanno un 
lato debole per il sorriso di un sovrano, di un arci- 
duca, di una arciduchessa, o di un rappresentante 
della vecchia aristocrazia. 

Si conosce ora il controprogetto della Russia. 
Esso consiste nel. proporre un. trattato separato 
tra la Porta e la Russia, il quale verrebbe poi ga- 
rantito dalle potenze occidentali. Nel progetto 
russo non sono indicate le condizioni di questo 
trattato, le quali sarebbero oggetto delle trattative. 
È però evidente che questo | rogetto non è che un 
nuovo sotterfugio; se il Irattato separato deve 
contenere i quattro punti, esso sarà rifiutato dallo 
Russia, se non-li contiene non vi aderiranno le 
potenze e meno ancora la Turchia. Ma la propo- 
sizione russa è assai opportuna per protrarre le 
negoziazioni, essendo una questione di semplice 
forma che le potenze occidentali non hanno cre- 
duto di dover respingere in modo assoluto. In 
ogni modo ponendo la Russia le potenze occiden- 
tali nella posizione di garanti e non di parti stipu- 
lanti, essa spera nell'avvenire di escludere il loro 
intervento nell'interpretazione degli articoli, coll'as 
serzione che i garanti non possono essere chiamati, 
senon dielro riclamo di una parte che si trovasse 
lesa. Non:è supponibile in aleun modo che gli al- 
leati vogliano accettare questa parte secondaria , 
che farebbe loro in Oriente una posizione inferiore 
a quella che hannò occupato sino ad ora. 

Un'altra proposizione della Russia sarebbe di 
lasciare alla Turchia piena libertà di aumentare 
le sue forze navali nel mar Nero ; essendo le navi 
da guerra russe quasi tutte distrutte e abbisognando 
la Russia di molto tempo per rimettere in piedi la 
sua marina, la Turchia sarebbe in grande van- 
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‘taggio e lo scopo degli alleati serebbe raggiunto 
con questa proposizione, senza che la Russia debba 


acconsentire alla limitazione;della sua marineria , 
a cui essa si rifiuta assolutamente. Anche questa 
proposizione non è'accettabile come è facile a con- 
vincersi. 

Oggi gli inviati della Francia e dell’ Inghilterra 
si riunirono di nuovo presso il conte Buol. In 
tutte le parti furono spediti dei corrieri, e il tele- 
grafo fu în continua attività sino a notte inoltrata 
in servizi della diplomazia per dispacci diretti a 
Londra, Parigi, Pietroborgo e Berlino. 

Lord John Russell ha fissato la sua partenza per 
il giorno 23, e il sig. Drouin de Lhuys partirà 
forse ancora prima. Con ciò però le conferenze 
non saranno sospese, ma conlinueranno come 
prima del loro arrivo sino a tanto che il gabinetto 
austriaco non abbia preso una determinazione de- 
finitiva, e che gli avvenimenti in Crimea abbiano 
dato un'altra direzione alle negoziazioni. 

AMERICA 

New York, 31 marzo. f "1- 

PA Leggesi nell’ Eco d'1 


« A seconda di quanto annunziammo nel nostro 
numero di sabbato scorso, la commissione della 
emigrazione domandò al consolato sardo dollari 
5,000 onde farsi capace di provvedere alla sussi- 
stenza dei deportati del Des-Geneys; esso pretende 
inoltre che il consolato promettesse formalmente 
di venire in ulteriore aiuto ove quella somma 
fosse provata insufficiente coll'andare del tempo - 
le pratiche attivate con molta energia nell'interesse 
del governo sardo portarono la rinunzia di questa 
ultima domanda, il consolato essendosi determi- 
nato a pagare come pagò alla commissione 5,000 
dollari senz'alira obbligazione o speranza. 


« Così mediante lo sborso di questa somma la | 


fregata potrà libera parlire da questo porto carica 
di diecimila barili di farine comprati a conto del 
governo sardo, Sappiamo che essa farà vela®verso 
Genova fra pochi giorni non appena il carico sarà 


| effelluato. » 


Una corrispondenza particolare dell’Eco d’ /- 
talia contiene i seguenti ragguagli del supplizio 


{| del cospiratore Pinto in Avana: 


« Avana, 22 marzo. Questa mattina alle ore 


selle, Pinto, uno dei cospiratori che avea assunto | 


d: assassinare il capitano generale di Cuba 7ha 
subìto l'estremo supplizio della garrota. Egli fu 
frate della trappa, poscia si cénsacrò alle muse ed 
ultimamente dirigeva il liceo di Avana. 

« Pinto era persona di molto sapere ed assai 
stimato dalla popolazione, ciò che rende il suo 
delitto più infamante è che ègli benchè ricco, si 
era incaricato a prezzo di denaro di uccidere il 
generale Concha dal quale avea sempre ricevuto 


| prove della più intima amicizia, Sulla piazza?della 


delle navi di altre potenze nel mar Nero, e. vuol | 








Punta vi era una folla di 15,000 persone avide di 
assistere all'orrendo spettacolo. » 


—-—— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 23 aprile. A Genova è incomin- 
ciato l'imbarco della riserva del corpo di 
spedizione e debb'essere compiuto di sta- 
mattina. 

Oggi parte a bordo del Governolo. il co- 
mandante in capo generale Alfonso Lamar- 
mora cogli ufficiali dello stato maggiore, 
ot Ci che S. M. invia a Costantinopoli 

Cigala, perchè sia presente all'ar- 
ile truppe piemontesi e gliene dia 
ragguaglio. 

Il ministero della guerra ha ordinata la 


| compera di molti cavalli. Un solo negoziante 


di cavalli si è obbligato di fornirne 800 pel 


| mese venturo. Intanto si adoperano per l’ar- 


tiglieria e la cavalleria quelli dei cavalleg- 
gieri di Sardegna. 

— Il governo ha ritirato il regio eregua- 
tut al console delle Due Sicilie in Genova, 
il quale, dicesi, che nel carteggio colle au- 


| torità sarde non si contenesse secondo i modi 


più convenevoli. Egli avrebbe ricusato di 


| firmare il passaporto del generale Decavero, 


il quale, partendo per Costantinopoli, propo- 
nevasi di toccare a Napoli. Siccome il con- 
sole non poteva ragionevolmente rifiutarsi 
di fitmare il passaporto, così si è assentato, 
ed il generale Decavero partì senza che fosse 
soddisfatto il suo desiderio. 

— Oggi, ad un'ora, incomincia in senato 
la discussione del progetto di legge dei con- 
venti. Sono inscritti per parlar contro, il ma- 
resciallo La Tour, il marchese Brignole, 
monsignor Billiet, arcivescovo di Ciamberì, 
conte Luigi Collegno, ed in favore Siccardi 
e Musio. 

TOSCANA 

Firenze, 19 aprile. Quest'oggi, proveniente da 
Bologna, è giunto in Firenze il maresciallo Ra- 
detzky, Furono ad incontrarlo gli arciduchi Fer- 
dinando e Carlo. 

AUSTRIA 
\Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 19 aprile. 

La conferenza tenutasi oggi durò da un'ora sino 
alle tre e mezza senza recare miglior risultato delle 
precedenti. Cionondimeno in seguito alla medesi- 
ina si sparsero voci pacifiche , le quali non hanno 
aliro fondamento che nelle assicurazioni di per- 
sone addette all'ambasciata russa, cioè che i con- 
Iroprogetti della Russia erano concepiti in termini 











posizioni del sig. Drouin de Lbuys, le quali sono 
assai moderate, hanno ottenuto l' assenso dell'Au- 
stria, eche duranie la conferenza i rappresen- 
tanti austriaci hanno appoggiato con tutte le loro 
forze quelle proposizioni. Quest’ accordo dicesi es- 
sere una sicura garanzia*per la conclusione della 
pace. Con ciò non faccio altro cherammentare le 
voci che corrono e che contribuiscono a dare 
qualche contegno"alla borsa , senza però che io vi 
presti menomamente fede. 

Il fatto si è che lord J. Russell si "prepara alla 
parienza, e ieri sua. moglie ha fatto le visite di 
congedo. Anche il signor Drouin de Lbuys non 
ha prolungato che per pochi giorni il suo con- 
tratto per l'alloggio al Roemischen Kaiser che era 
stato preso per quindici giorni, i quali scno ora 
scaduli. ) i J 

Questa determinazione di parlire è una vèra rot- 


| tura delle conferenze, e fu presa dietro un di- 


spaccio telegrafico venuto da Londra e diretto al 
ministro inglese in risposta alla sua comunicazione 
dei controprogettì della Russia. Ù 

AI presente un vero interesse a prolungare le 
conferenze non ha nessuno fuorchè il gabinetto 
austriaco. Come già vi scrissi, fino a tanto che 
durano le conferenze l'Austria non è tenuta a spie- 
garsi e può rimanere neutrale senza fare cattiva 
figura e mancare a suoi impegni. La Russia sì è 
convinta che le negoziazioni non hanno più alcun 
effetto per paralizzare le operazioni di guerra e 
perciò è divenutaJ'indifferente alle trattative. Le 
potenze occientali riconoscono nell'attuale situa- 
zione l'impossibilità di ridurre a partito la Russia 
e non amerebbero meglio che di troncare le con- 
ferenze, ma sono trattenute dal timore ‘chè una 


brusca rottura serva di pretesto all’ Austria per 


slaccarsi dalla loro alleanza. 

I rappresentanti della Francia e dell'Inghilterra 
acconsentono a prolungare in apparenza le confe- 
renze nella speranza di riescire ad assicurare nel 
frattempo la cooperazione dell'Austria. Certamente 
se nel frattempo venisse la notizia della presa di 
Sebastopoli e di qualche altro splendido (atto di 
armi in Crimea, l' Austria avrebbe minori diì- 
coltà a dichiararsi contro la Russia; i 

Da Berlino siannuncia che il principe di Prussia, 
colà arrivato di recente, vi fermerà la sun dimora 
Jer qualche tempo, Si annetto qualche Importanza 
politica a questa determinazione , sapendus: che il 
principe è di opinione diversa del re nella que- 


slione orientale e vorrebbe che si adottasse una — 


politica più franca, più energica e più decisa- 
mente occidentale. Il partito l:berale crede perciò 
che la sua presenza possa recargli maggior forza. 
Invece fece sensazione la partenza dell''inviato nu- 
striaco conte Esterhazy, sebbene i fogli assicurino 
che essa non ha alcun motivo politico, ma di-. 


| pente da affari privati di foemiglia, A. Berlino il 


pubblico si occupa molto del viaggio che, per 
quanto si dice, verrà intrapreso dall'imperatore 
dei francesi a traverso la Germania a Vienna pas - 
sando per Stoccarda e Monaco. Si discute molto 
se in questa circostanza l' imperatore troverà con- 
veniente di esiendere il suo viaggio sino a Ber- 
lino. 

La borsa è affatto paralizzata e appena si fa qual- 
che affare dietro la debole lusinga di un pacifico 
accomodamento sino a tanto che le conferenze non 
sono definilvamente sospese. In questo caso gli 
speculatori temono lanto la compartecipazione del- 
l'Austria alla guerra, quanto la continvazione della 
neutralità, Un anno di neutralità armata ha già 
costato all'Austria più di 200 milioni di fiorini in 
apparecchi militari e sarebbe l'ultimo crollo delle 
finanze austriache se questa spesa dovesse. conti- 
Duarsi per un altro anno, Corre voce che fra le 
misure in discussione per accrescere gl' iniroiti, 
vi sia anche quella di un aumento sul prezzo dei 
sigari. Ecco a che sarebbe ridotta l'abilità finan- 
ziaria del sig. de Bruck. o 

. . n, . . 
Dispaccio elettrico 
Parigi, 23 aprile. 

Le LL. MM. giunsero ieri sera alle ore 6 1}2, ac- 

clamate vivamente dalla popolazione, . - 


Davanti Sebastopoli, 17. Il generale Canrobert 
scrive: 


« Il nostro fuoco continua a mantenersi nella 
sua superiorità senza prodigare le munizioni. 

« L'attacco sino adesso venne fatto parlicolar- 
mente dall'artiglieria; ma il genio combina i suor 
sforzi e pratica dei sentieri che riavvicinano alla 
piazzo sormontando le difficoltà del terreno, » 


C. Bruxerti, Gerente provvisorio. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 23 aprile ]R55. 

Fondi pubblici ° p 
1819 50/0 laprile —Contr, della m.in e. 85 25 


1831 » lgenn.— Contr. della matt. in c. 88 40 
1819 » lgenw.—Contr. della matt in e. 86 25 
1851 » ldie.— Contr. della matt. in e. 85 50 


Fondi privati 
Cassa di commercio e d'industria-Cuntr. della matt. 
in liq. 543 543 50 543 542 542 50 543 50p. 30 apr. 
Az. Banca naz, 1 genn,-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in c.1185 
Mobigliario Profumo — Contr. matt. in e. 231 


Cambi + 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 254 )/2 254 3/4 
Francoforte sul Meno 212 de 
Lione . sile “O 9925 
Londra 25 1212 dA 92172 
Parigi . 99 95 8930 
















|» SIROP H. FLON 

Questo siroppo d’un gusto aggradevole, rac- 
‘omandato ‘de totti 1 magici Tar e di 20 anni, 
ode del raro merito la guarigione dei 
‘eumi , tossi catarrali ed affezioni nervose del 


ito, dello stomaco e del ventre. 


PATE DE GEORGÉ 


Bombon pectoral d la Reglisse 

Riconosciuto efficace contro i reumi, ruuce- 
dini, catarri e (utte le irritazioni del petto. | 
L'autore venne ricompensato della medaglia 
’argento» nel 1843 e di quella d'oro nel 1845. 
Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28. — 
Nizza, deposito generale per le spedizioni, 
DALMAS, farmacista — Genova, Bruzza — To- 
ino, Bonzani, Depanis e Florio. 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


Vendita separata del 


FORMULARIO 


DEGLI 


Lu 


E DEL 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


coll'indicazione delle Fonti e colle Relazioni | 


ufficiali. 
| Estratto dal Commentario al suddetto Codice, 
degli avvocati e professori di diritto P. S. 
MANCINI, G. Pisanetti, A. SCIALOSA. 





Per secondare le/richieste pervenuteci da molte 
persone, to drei, essendo già provvedute del testo 
del Codice dî Procedura civile, dimostrarono de- 
siderio di fare acquisto del solo Formotario , ci 
«siamo indotti a metterlo in vendita separatamente 

«in un volume del prezzo di L. 6 


Credendo poi che , e in paese e fuofî:, possa a | 


molti riuscir utile acquistare la nostra edizione di 
detto Codice, corredato dell'indicazione delle Fonti 


calle quali esso venne allinio e accompagnato dalle | 


Relazioni ufficiali, di questo pure abbiamo fatto 
“un volume a parte del prezzo di L. 9, 

1 lo spaccio ne avrà luogo nelle tre se- 
guenti maniere : 


Il volume del solo Formolario . . .L. 6 

Il-wolume del Codice colle Fonti . . » 9 
IM volume, contenente il Formolario è i 
‘Codice comè si è venduto finora . . . è 15 


* Torino, 16 aprile 1855. 
Gli Editori. 


Incanto volontario di Mobili 
Martedì 24 aprile, via Guard'Infanti, N.4, 
piano 3°, nella porta accanto al Caffè Sviz- 
zero, avrà luogo la vendita dalle ore 9 e suc- 
cessivamente, di lingerie, argenterie e gioie 
e simili, e d’altri effetti mobili, cioè specchi 
con cornici dorate e non, pendule e candela- 
bri in bronzo dorati, quadri e gravure, letti 


fr 


varii.di ferro con pagliericcio elastico, ma- | 


terassi, sedie, burò, scrivanie, e guardarobe 
yarie di noce, e vestiario da donna, cioè 
abiti in seta, scialli e lingeria, ecc. 


PILLOLE SMITH 


Deposito generale del Piemonte > Basiio, 
farmacista in Alessandria. 
L'esperienza hn dimostrato essere la SALSAPA- 





RIGLIA il più potente purificatore del sangue tra | 


lè piante medicinali, come la pratica di molli anni 
ha stabilito essere l'Estratto composto del dottore 
Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Rob, Sciroppi, Decotti , ecc., i quali non possono 
contenere che poche parli altive della benefica ra- 
ilico, questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 


purative, per cui è stato approvato da quasi tutte | 
PE q 


le più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e opera 
una compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed umorali. È specialmente efficace 
rielle erpeti, nei tumori e ulceri strofolose, nei 
inali che soglione conseguitare alla scabbia, o altre 
malattie contagiose non curate radicalmente, nelle 
emorroidi , nei dolori di mercurialnegia , nella 
podagra, nel reumatismo, ecc., e colore che te- 
nono di aver riportato qualche danno dall'uso dei 
mercuriali o altri minerali perniciosi , e che ab- 
biano bisogno de’ così detti DEPURATIVI DEL 
SANGUE, possono tutto sperare in questo farmaco, 
il quale può prendersi in tutte le stagioni, 

Depositi: Torino, Benzani — Asti, Ceva — No- 
vara, Bellotti — Vercelli, Lavini — Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio — Genova, 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Nizza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo , Bosio — Vigevano , Guallini — Saluzzo , 
Ferrero e C. — Savona, Ceppi. 


SIROPPO LAROZE 
DI SCORZE D'ARANCIR AMARE 
TONICO-ANTINERVOSO 
Regola le funzioni digestive, guarisce ra. 
dicalmente le malattie nervose , la diarrea, 
la dissenteria , gli ‘acidi , bruciori ed irrita- 
zioni dello stomaco, abbrevia la convale- 
scenza. — Un'esatta spiegazione in italiane 
accompagna ogri boccetta. 
D POSITO : 
In Torino,-alla Farmacia Boxzami, via Dora- 
grossa, accanto al N. 19 
In Casale, alla Farmacia Bava. 





«In Zorre Valdese, alla Farmacia D. Musros. 
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| Libreria Vedova 





Atti di Procedura Civile 











FORMO RI «del CODICE DI 
RMOLARIO ‘ProcenurA 
CIVILE, compilato dagli avvocati e profes- 
sori di diritto Maxersi; PisaxettI, SciaLosa. 1 
vol. in-8°; L. 6. ; 

Per la provincia si spedisce mediante va- 
glia postale di L.6 50. 


PASTILLES-MINISTRES 


Le, persone deboli di petto che si affati- 
cano coll’uso, prolungato del canto o0della 
parola ottengono i più felici risultati da 
questa pasta pettorale contro la tosse e le 
irritazioni della gola e del petto. —Ogni pa- 
stiglia porta il nome di Pasor farmacista a 
Parigi. — Deposito a Torino presso il signor 
Bass, confettiere, piazza Castello. 





Le sostanze vegetabili che racchiude 
ivo furono scelte e com- 


macista, e presso i «ignari farmacisti e droghieri : Torino , 
Mazzucchelli; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Nizza, 
Musso e Dalmas: Ginevra, Viridet; Firenze, Pieri Luigi; 
Milano, Rivolta e Sartorio ; Brescia, Bianchi ; Yenezù 


ngarato; Trieste, Serravalle; Bologna, Brunetti; Ancona 
Vincenzo Belluigi; Roma, Maggi. 


OPOBALSAMO 


o BALSAMO della MECCA in PASTIGLIE 
de) dottore SMITH. 





Per le malattie nervose e per quelle tutte | 
originate dadebolezza, rilassatezza o spossa- | 


mento, con la massima confidenza va racco- 
mandato. Esso fortifica senza stimolare, e 
vivifica senza produrre infiammazione, ed è 
potentemente tonico senza essere riscal- 
dante; in guisa che conviene a tutti coloro 
cui snervarono gli eccessi; che risentono una 
diminvzione nelle loro forze naturali, 0 un 
difetto di alcuna delle funzîoni importanti 


Alessandria, presso Basilio farmacista; in 
Torino presso Bonzani, via Doragrossa, n.19. 











Presso l' Urrizio GexerALE D'ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N.9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 
S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L. 3 80. 


ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. | 


ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol. 
ANNUARIO economico politico , 


—. economico-statistico dell'Italia. 1. vol, L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 
l vol. L.180. 
AUDISIO. Iniroduzione agli studi ecelesiastici, 1 v. 
L.3 


in-12. i 8 
RACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L. 1.30. 
BALDACCI. Grammatica leologica,,2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 L. 3.50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per manine Tuo 
30 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°, 
L.3 


BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 bet. 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 L.A. 
BENTHAN. Tallica delle assemblee legislative , 1 
vol. in-8 L. it. 
BERLAN. 1 due/Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,1 25. 
RERNARD. Le ali d'Icaro, volume unico se 4 


BERTHET. Religione e amor di patria un vol. in- 
12. L. 150. 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol. in-12 L..2 
BIANCHI.GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-1 
Torino 1850 L. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L.A. 
Mreviarium Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume L. 30. 
Breviarium Romanum ex decreto SS, Concilii 
Tridentini, | grosso volume in-12 L4 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. 10-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol, in-12 L. 2 
— La Donna del Medio Evo, 1 v, in-12 LL. 2. 
CACCIANIGA. Il Proscritto, 1 vol. Torino L. 2. 
CANALE. Opuscolo politico, 1 vol. in-8 CE 
Capitalista (11) esperto sugl' interessi del da- 
uaro I. vol. L. 3. 
CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-BL. 3. 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1. 30. 
CARPANI. Vita e Opere di Haydn, 1 vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. L1. 
— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 5). 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 vol. in-8. 
x tapet 1/10: 


9, 
5. 


LINO 









Van di | GALLUPPI, Elementi di 
1 volume in-8 | 
L. 150 








REVIGHIO © Figli.tDotagrossa, Îs | CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
GLIO © Figl Ù 12 él 
cr CESARI. Imiiazione di To t190 


"L.,1.80 


— Le Grazie, l vol. in-16 L. 140 


— Vita di G.C.N.S., S vol. in-12 Napoli 1849 * tenente l'indicazione, la descrizionee l’uso di tutti 


—. Opuscoli morali, l vol. in-8°, L. 6. 
—.. Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
—.. Fiore di Storia ecclesiaslica , 2 vol. in-8° 


«Li 14 
— Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-32 
L.:2 25 


CW \MBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
1 vol. di pag. 324, L.1 20, 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. Loti 
GICERONE: De ufficiis, de senectute, etc., 1 vol 
in- L. 2. 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
Uria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAYES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio, Lettere pastorali ed 
Omelie in4 ; L. 6 
for Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 

n 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. Li 50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
loscana. l vol. L..l. 
COSTA. Dell’ Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.125 


CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. Lo monarchia, 1 vol.in-8. cent, 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 1.15. 
D'AYALA. Degli eserciti nazionali, 1 v. in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L, 250. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L:12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 

1 vol. in-8 L. 3. 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 4.50. 
Democrazia italiana. Atti e non vol. 
120. 


Diccionario italiano-espanol, 1 vol. L.A. 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran- 
cais-espagnol, 2 vol. in uno L. 4, 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. ica legalo 
. 1 50. 


(— Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 y. in-4 legati sa fra: 
0. 


cese 4 
DOCUMENTI della guerra santa d’Italia: 
— Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. I volontarii veneziani, raeconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 1.50. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
FENELON. Le avventure di Telemaco , 1 vol. ele- 
gantemenle illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 125. 


i alcu | | FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 
del loro individuo. — Deposito generale in | 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 


| FOLCHI. lac. Prgtooi et therapiae generalis com- 


prendium, l vo L. 2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere în prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. U 


PIRLA 
| FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
L, 1.20. 


1 vol. in-12 

FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 50. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 

gr prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
filosufia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 11, 4 
GAUME. Manuale dei confessori, l grosso el 
1. 50. 
GENOVESI. La logica per i giovanetti. 2 vol. di 
pag. 678 L.220. 
GIACCIARI, Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 " L. 2 25. 
GIOBERTI, Il Gesuila Moderno, 5 v. in-12 lI. 5. 
— Teorica Li pira: deg Lbecr 2 v. in-12L, 4. 
— Opereute politiche , 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
L.-8. 


in-8° 8. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 W,.1.£0. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-.8 


GUGLIELMUCCI. 
1846 1 vol. 


L. 1 50. | 
La Monnca di Casa, Firenze { 
Li2. | 


HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 Da 2, | 


HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, è pero 
2 vol. in-8 a due colonne, È . 6. 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. La 
KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L.280 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L, 1 80. 
La Franrin e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90. 
LEOPALI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° L. 3 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 v 
in-1 Il 125 


ol. 
2 6. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 


10 in-8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto o, 1 vol 
in-8 }. 4.50 p. 2.50 


MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 vol. in 4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. L. 20. 
— Il principe. 1 vol. in-8. L. 1 20. 
MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 Pi L. 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 
i Il. 1 50 


9 


MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-]2 
L. 1.80. 


MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 
dell'uffizio della Settimana Santa, I vol.in-8 II. 3. 
— Nuovo testamento, ] v. in-32 legato Il. 1 50. 


MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, preeziok rta 


dal testo latino, 1 vol. in-12 


s 















nico in-8 11.1 75. 
0, 2 vol. in8  L. 10. 


MEANT De isionario universale di 


maléria medica e dì terapeulica generale , con- 
















i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8* a L. 1.75 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. l a48 L. 15. 
MOISE. Storia della Toscana ] vol. Firenze tg 


MONTANARI. Istituzioni di rettorica è belle let- 
tere, 2: vol, in-12 Il. 2 50. 
MUZZI. Cento novelline orali pei fanciulli, tag 


in-12. sl 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae sato 
Il k È 


vol. 

NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol, Firenze, L. 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 

giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ecc. Opere varie. 1 i: 
cent. 70. 
Penagicità sopra‘ misteri di N. S. Napoli. pop 
nd. . 6 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 
PO Raro saliughe; 2 velneni (n: FI Db 

A. che, 2 volum ire 

1852 acta L. 3. 
Ren: Theologiae moralis compendium È vo. 
5 


n 16, 
PECCHIO, Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° L. 2 20. 









PERTICARI. Opere, 1 vol. in-8°, Venezia, L. 4. 
—  ILetterevarie — | cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, L..9. 


PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. pi 


PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento, di esse, 1 vol. grande in-8 
’ vu 


ri : L, 4 50. 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 
1740 al 1824. 1 vol. L. 1. 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie rig WA 
PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamentò pubblico, Pisa, 1851, 1 De ALT 


PODESTA' Les Bords de la Semoy en Aldacao, 


vol. fl 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ac- 
cusa 1 vol. HW. 
PROUDHON. Trattato dei diritti d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a due > 


PUOTI. Della maniéra di studiaro la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25, 
Raccolta di peas satirici italiani. 4v. in-8. L..8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame 11.2 50. 
RE FILIPPO. Elementi di economia campestre, 
1 vol. di pag. 360. L.120. 
REDI. Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
ROBELLO. Grammaire italienne. élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 arri 
ROBERSTON. Storia d'America, Î vol. in-8 L. 6. 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di viriù 
crisuinne, Napoli 1850, un vol. in-8 U. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L.B.-. 
— Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 yol. in-8 Il. 6. 
ROSI DI SPELLO. Manuale di scuola preparatoria 
ad uso dei soli ‘allievi, Firenze 1850, Poi i» 
,140. 
ROSMINI SERBATI. Teodicea, l vol, ind. Il. 4. 
— Prose ecclesiastiche, 3. vol. in-4. Il. 30. 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, l vol.in-32 LL. 1 50. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v. jn-12 L.1 22. 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°. L'9, 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un voume I. 150 


SALLUSTIO. Della Gatilinaria, vol. unico inell. 


Torino 1843 nat? 
SAND, Le sette corde della lira, dramma, 1 vol. 
in-12 L.1920, 


SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ecc. Opere varie 
1 vol. in-8°, cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia compendio 
di elica cristiana, 12 volumi in-8, PIERA 4a 


SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827,5 volumi in-32 Ils. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 
pidea degli animali Il 2 
SEGNERI. Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2, 
Sferza (la) del despotismo austro-parmense “1 


1852 da E 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino "e 
L. 1 


SPENNATI. Le diciotto tavole delldiritto, ossiano 
quadri lo; cosletali in foglio, Napoli 1850 ll. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844. 
un vol, in-8 grande L.6 
SPINAZZI. Il Bersagliere in campagna, un vol., 
in-18 Il. 1 50. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 ., Il. 3. 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol. di pag. 656. L. 2. 
SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. ìîn-12 L.2 50. 
— Martino il trovatello. 3 vol. Il. 6. 
TANSILLO. ll Vendemmiatorey Il. 1 50 per 6_ 60. 
TAPPARELLI.Saggio di diritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1 L. 6. 
TASSONI. La secchia rapita, 1 vol. G 1. 
THOUAR. Una madre 1 vol. Firenze 1847, L. 1. 
THIERKY. 1 Normanni in Inghilterra , vol. 8in-8° 
Milano 1837 9 


TOMMASEO. Roma e il Mondo, l'v. in-16 L, 2 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol, 1.225. 
TURCHI, Opere, 3 vol. in-8. L. 450. 


VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852; un opu- 
scolo cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 Li 2. 


Spedizione melle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia tale affrancato det valore 
corrispondente all'opera’ domandata . 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
neo; esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 
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-. LA GUERRA.E-LE NAZIONALITA’ 


La Presse di ‘Parigi ;si.è. accinta ad una 
«iMpresa ji la quale. addolorar. ‘dee quanti 
amano la(libertà ed ‘apprezzano l’indipen- 


denza dei‘ popoli. Essa predica la crociata 


contro le nazionalità, ripetendo la sentenza 


di Brenno , e facendo dell'abbandono delle 


‘ ‘nazionalità la base della pacificazione eu- 


ropea. 

Siffatto proponimento in-un giornale libe- 
rale, ch'ebbe parole eloquenti in difesa de- 
gli oppressi, proviene da concetti erronei e 
da un'idea incompleta del principio di na- 
zionalità, i 

La Presse confonde cose disparate e di- 
stinte ; per essay libertà, unità degli stati, 
nazionalità, è la medesima cosa. Con sif- 
fatt errore è facile disconoscere, non dicia- 
mo la premineaza, ma i diritti delle nazio- 
nalità. Può esservi unità senza libertà, La 
Russia ha unità compatta; a malgrado del 
dispotismo, ha nazionalità ;coll’ unità; ma 
non ha libertà. je 

L’ Austria ha unità proveniente dalla con- 
centrazione amministrativa , unità burocra- 
tica, ma pur sempre ‘unità. perciò nazio- 
nalità ‘e libertà in Austria? 

Dove le nazionalità sono oppresse e s0g- 
giogate, l' unità non può essere che come in 
Austria ,, poichè non yi è possibile:l’ unità 
politica, la.quale presuppone omogeneità di 
tendenze e corrispondenza! d'interessi; Nè 
v' ha da sperare libertà; perchè soltanto il 
dispotismo ‘può ‘tener soggette nazionalità 
vivaci , forti, offese ‘ed anelanti all’ indipen- 
denza ; la' libertà, aprendo 1’ adito alla di- 
scussione, addita la via dell’ affrancamento, 
della divisione, della separazione, della li- 
mitazione naturale ed equa del. potere e 
delle nazionali prerogative. 


“Ma se i governi che dominano nazionalità | 
diverse sono incompatibili colla libertà, non 


ne deriva che.le nazioni, le quali non sono 
libere, non abbiano un essere proprio. 

La Francia, prima della rivoluzione , era 
libera o soggetta a monarchia assoluta? Il 
regime assoluto non vi. aveva altro limite h 
che l'interesse e la prudenza del principe, 
pure nan aveva nazionalità? Non. sentiva 
fortemente ogni cittadino che fosse.l' essere 
indipendente da signoria straniera? La Fran- 
cia aveva anzi di già ciò che l'ha salvata : 
l' unità, e se l'idea di Francia non fosse già 
radicata negli animi è non fossevi stata ap- 
-prezzata da ‘tutte le provincie, difficilmente 
avrebbe sopportati ì mali della rivoluzione, 
della guerra e. dell'invasione, senza divi- 
dersi e soccombere. E quest unità da chi 
le fu procurata? Dalla monarchia assoluta. 
La libertà, acerescendo la forza individuale, 
non è adatta a ‘riunire e' congiungere le 
sparse membra d'una nazione, quanto l’as- 
solutismo, che procede colla logica de’fatti, 
colla forza:e l’ autorità, ‘è non colla logica 
del diritto e. colla discussione. 

Ciò che ha elevata ed ingrandita 1" Italia j 
è pur ciò che ha resa impossibile 1’ unità, 


‘ che ha aperto il suo seno agli stranieri # l'ha 


privata dell'indipendenza. La Francia colla 


sua unità ha Parigi, l'Italia ha avata Roma, | 


Firénze, Venezia, Genova, Pisa, Siena, 
Mila, e industrie, » commerci, e belle 
arti, e monumenti, e lettere, mentre i be- 
nefizi della civiltà'erano ignoti agli altri stati 
d' Europa. 

La Presse avrebbe ragione non di ostag- 
giare , ma di diffidare del risorgimento delle 
nazionalità, ‘se le/loro aspirazioni dirette 
fossero all'unità più che all’ indipendenza. 
Il primo'e più vivo desiderio delle’ nazioni 
conculcate è l’ affrancamento, è di sottrarsi 
al giogo straniero , di aver vita propria, ed 
esistenza autonoma. .È legittimo questo de- 
siderio ? 

La Presse non lo niega, .ma essa dice - 
Volete l’indipendenza  prendetevela. L*In- 
ghilterra non ha aspettato aiuti esterni per 
compiere la sua rivoluzione del 1688, nè 
la Francia per fare la rivoluzione del 1789, 

È verissimo; ma la quistione viene por- 
tata sopra altro campo. Distinguiamo una 
rivoluzione fatta per frenare l'arbitrio.e so- 
stituire il libero, regime alla signoria asso- 
luta, da'moti popolari, che hanno per iscopo 


di scuotere il giogo straniero. Tutti conven. | 




















gono che una rivoluzione interna contro u 
governo abborrito e resosi colpevole di fla 





n | insorse ed aveva mezzi di 


granti violazioni della legge, è più agevole, 


che, non |’ insurrezione contro. dominator 


forestieri, i quali: hanno fortezze, soldati, 
quelli delle 


impiegati con interessi ostili ‘a 
popolazioni. 


La Presse dimentica pure che’, selle na- 


zionalità non dovevano aspettarsi aiuti, non 
avrebbero dovuto almeno temere l’interven- 


zione di altre forze in soccorso de’ loro do- 


minatori. Chi ha vinta la rivoluzione in Un- 
gheria?. L'Austria. ola R ssia:? Ela. Russia 
sarebbe intervenuta’ ini Ungheria, se non 
avesse saputo che le. altre: grandi potenze 
d'Europa erano poco ‘favorevoli: ‘alla’ causa 
dell'indipendenza magiara ? Né” consigli di- 
plomatici, siffatto contegno può essere ap- 
blaudito o tollerato; ma la stampa si regola 
secondo i consigli diplomatici secondo i soli 
principii del giusto e dell'onesto? La stampa 
ha per. missione di conculcare i caduti A 
oppure di. rilevarli e proteggerli? 

La Presse.dice.: Lasciamo i‘imorti seppel- 
lire i. loro morti, cioè non occupiamoci delle 


nazionalità cadute, non ragioniam di loro e | 


pensiamo alla società quale è attualmente. 

Se qualche provincia della Francia fosse 
invasa e soggiogata da straniera potenza, la 
Presse adoprerebbe lo stesso linguaggio? 
Abbandonerebbe quelle provincie alla do- 
minazione forestiera? Noi. non contestiamo 
il patriotismo della Presse, ma le sus teorie 
riescono a giustificazione delle invasioni e 
delle conquiste passate, ‘presenti e future. 








E pel partito dell'utile, codeste teorie sareb- | 


bero tollerabili, qualora la società, com’ è 
attualmente costituita, porgesse arra diquiete 
e sicurtà di pace generale. 

È al conseguimento di una pace stabile e 
feconda che volgetil suo pensiero la: Presse. 
Essa dichiara che difende la pace contro la 
guerra; l'umanità contro le nazionalità. Noi 
non vediamo Qual.relazione vi sia fra la pace 
ed'umattità; è la guerra ‘e te nazionalità. 
Guerra e pace sono due opposti, mentre 
umanità e nazionalità non si contraddicono, 
anzi la causa dell'umanità non è efficace- 
mente propugnata se non da chi difende i 
diritti delle‘ nazionalità oppresse. 

Gli effetti funesti dell’attuale diritto pub- 
blico sono sì patenti, che non possono es- 
sere sfuggiti alla perspicacia della Presse. 
Or qual 'è la base di questo diritto pubblico? 
Una negazione ; la negazione del principio 
di nazionalità, Un codice che poggia sopra 
una negazione non è di alcuna guarentigia 
nè per gli stati, nè pei popoli, e debb'essere 
riformato. 

Se le nazionalità fossero indipendenti e 
non subisséro altra influenza, nè ad altra 
preminenza aspirassero fuorchè a quella che 
procura la civiltà, il progresso delle arti, del- 
l'industria e del commercio, le guerre pa- 
ventate dalla Presse diverrebbero impossi- 
bili. Anzichè. esser fonte di odii e di rancori, 
siccome assevera il giornale parigino, l’in- 
dipendenza delle nazionalità è quindi prin- 
cipio di mutua difesa ed avviamento alla pace. 
Fra le nazionalità possono sorgere dissensi e 
nutrirsi antipatie, ma passeggiere: un inte- 
resse comune le congiunge e fa dimenticare 
ì passati oltraggi. Egli è così che la Francia 
ed Inghilterra.si unirono contro la. Russia. 
Ma sarebbe mai sperabile l'unione dell’Ita- 
lia coll’Austria!? L'unione dei governi è pro- 
babile, dei popoli giammai: 

La Presse non dee'dimenticare, perchè il 
fatto è recente, che l'opposizione mossa al 
trattato della Sardegna colla Francia e l’In- 
Bhilterra proveniva dal sospetto che ci ac- 
costassimo all'Austria. Era questo un mero 
sospetto,:ma bastevole a destare «il senti- 
mento nazionale ;ed. ‘a gittare diffidenza , 
tant'è vero che fra oppressori ed oppressi 
non è mezzo di conciliazione, nè uniformità 
d' interessi; 

Conveniamo colla Presse che mentre vi è 
una Francia, non v' ha un'Italia. Ciò però 
non dee impedire che non si abbia a ‘pro- 
muoverne la costituzione. Non si avrà V'Ita- 
lia unita come la Francia, massi avrà.l’Italia 
indipendente. Se. l’unità non è possibile, 
forse. per questa ed altre generazioni, non è 
impossibile l'indipendenza, e l'Italia la 
quale è priva del bene di vita autonoma, ha 
il diritto di chiedere alla ‘Francia se dessa 
pure non ne ha'‘colpa, se quando l'Italia 
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trionfare, non 
“incontrò opposizioni ed ostacoli nella Fran- 
cia. Qui non trattasi di ausilio, ma di giu 
“Stizia,. di non seminare] inciampi di 
| diffondere lo scoraggiamento, di non male- 
| dire ai vinti. 

i. L'autonomia delle nazionalità è base del 
progresso ‘sociale, come la ‘soggezione di 
alcune nazioni ad'‘altre è derivazione delle 
‘istruzioni barbariche e fomento di odii e di 
endette. Per riconoscere qual avvenire po- 
rebbe ripromettersi l'Europa dalla indipen- 
tenza. delle-nazioni; la Presse non ha che 
a visitare il palazzo. dell’industria: che sta 
per aprirsi a Parigi. Ivi sono comprese le 
lotte e legare della civiltà: quando le na- 
zioni abbiano essere proprio, non si pen- 
serà ad altre lotte, o sì soffocheranno tosto, 
per cui possiamo conchiudere che la Presse 
osteggiando la redenzione delle nazionalità 
in nome della pace e dell’umanità, sostiene 
la causa dei rivolgimenti e. delle insurre- 
zioni e contribuisce a conservare in Europa 
gli eserciti stanziali ed i gravosi tributi. 

La Presse non può logicamente difendere 
il principio della pace, se non propugnando 
la causa delle nazionalità. 4byssus abyssum 
invocat, è finchè saranno in Europa nazioni 
oppresse da altre nazioni, la pace è preca- 
ria e mal sicura ed inevitabile lo scontento 
e l'agitazione da una parte e la. diffidenza 
ela. tirannide dall'altra. 





SENATO DEL REGNO 


Ripeteremo forse un concetto da noi e- 
Spresso quando già si trattava di frati e di 
conventi innanzi alla camera elettiva; ma 
pur ci è forza dirlo di nuovo che il grande 
apparato di questa discussione, e l'atfollarsi 
delle tribune e l'incertezza e l'agitazione che 
traspira nel pubblico, nella stampa ed in 
dutto ciò insomma da cuittivelasi la vita po- 
litica, cifa piegare il capo quasi vergognosi e 
ci desta un senso dì commiserazione. I no- 
stri soldati s'imbarcano, cercando in lonta- 
Nissime regioni gloria e fortuna per sè e per 
la patria; da Vienna, da Parigi, da Londra 
giungono ad oghi istante notizie l'una del-. 
l’altra. più grave e si attende d'ora in ora 
che il filo elettrico ci annunzi decisioni 
dalle quali dipenderanno i più alti interessi 
di tutti i popoli europei... e noi stiamoatten- 
dendo con un’ ansia esagerata al’ dibatti- 
mento sui frati e sulle monache. 

Nè dicasi che qui non trattasi di quattro 
frati, ma dei più alti principii morali , reli- 
giosi e giuridici e che quindi giustificato è il 
sommo interesse che la popolazione presta 
alla soluzione del grave quesito. No;-ormai 
ci par chiaro almeno, per ‘ognuno che di 
propria volontà non voglia chiudere gli oc- 
chi, ci par chiaro che la religione ; la mo- 
rale, il diritto non sono offesi dalla proposta 
legge, ma solo si offende il partito politico 
che or dell’ uno, or dell’ altro pretesto si fa 


| schermo, perchè nessuno veramente vuol 


dire chiaro e tondo: voto contro la legge , 
perchè sono suddito del papa prima che del 
principe, perchè da. Roma attendo gli ordini 
e li venero qualunque sia la materia alla 
quale? sì riferisecano; nessuno vuol dire : 


| voto contro la legge, perchè fu dal iministero 


presentata‘e la difenderei quando fosse dal 
ministero combattuta. 

Ed intanto poi che dentro i recinti legislativi 
e dai santi oratorî siam gridati rivoluzionari, 
comunisti e Dio sa che di peggio, ci si ride 
alla barba da quanti, cattolici, cattolicis- 
simi ed anzi benedetti ad ogni momento dal 
papa, ci precorsero nel sentiero che noi ora 
tentiamo così peritosi e con tanta fatica. 
Ma così vanno le cose e ci vuol pazienza. 

La discussione dunque ebbe principio con 
un’orazione del senatore Castagneto, il quale 
esordì col dire che lo statuto non è una cosa 
elastica, e che se lo stesso accorda ai tre 
poteri l’interpretazione delle. leggiz non de- 
vesi comprendere in queste lo statuto mede- 
simo, ìl quale, per:conseguenza naturale, è 
ininterpretabile. Se havvi qualeuno che sap- 
pia combinare questo “nuovo domma ‘col 
senso comune; noi lo preghiamo ad 'avver- 
tircene perchè le nostre forze non giunsero 
a tanto..E ci sarebbe grato altresì che ci si 
dimostrasse come la vita: cenobitica sia la 
pratica applicazione delle massime del. Van: 
gelo, e come avendo l’ Europa contrastato 
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allo ezar il‘patronato religioso sui, greci di 
Turchia, ne venga di conseguenza che noi 
dobbiamo lasciare al papa il patronato sugli 
ordini religiosi che sono nel nostro stato. 
Questi ed altri aforismi improntati di si- 
mile logica e per dì più sconnessi in modo 
che fu impossibile conoscerne la concate- 
nazione fra loro e l’importanza per riguardo 
all'argomento in discussione, furono quanto 
il senatore Castagneto ci offrì, con un tono 
mellifluo affine di giungere alla conchiusione 
chenon vuole per nessun conto della legge nè 
tal qual'è, nè ‘come potrebbe modificarsi. 
Il senatorelarcivescovo di Ciamberì lesse 
un discorso non ‘breve, ma il cui contenuto 
non fu molto nuovo. Secondo esso, la legge 
non potrà raggiungere lo, scopo che. si pro- 
pone e sarebbesi. potuto ottenere il.tutto an- 
dando d'accordo con Roma, avendo egli tro- 


vato, in occasione del suo: ultimo viaggio, — 


che non era molte difficile lo intendersi. Noi 
crediamo benissimo che il reverendissimo 


arcivescovo avrebbe facilmente pututo .in- 


tendersi con Roma, ma non sappiamo se con 
uguale facilità il nostro governo avrebbe po- 
tuto intendersi coll’artivescovo. ina 
In quanto poi agli aneddoti di cui infiorò 
il suo discorso, non ne restammo grande- 
Mente commossi e specialmente nol. po- 
temmo essere su quella povera monaca di 
Genova, che morì dal dolore pensando che 
avrebbe potuto essere costretta ad uscire dal 
suo convento. La più volgare prudi za do- 
vea consigliarle ad attendere almeno, che la 
legge fosse promulgata e ne fosse re ente 
colpita. ARA Ùi to 
Ad onta di ciò costa scorso 
di monsig. Billet, astrazion fatta dal suo 
valore intrinseco, meritò una rispettosa at- 
tenzione dal pubblico come lo meriteranno, 
qualunque sieno, le paroledì monsig. D’An- 
gennes e di pochi altri di. wguale sfera. Que- 
sti almeno, e per il loro carattere person 
e per la loro alta 





posizione nella gerarchia 
ponno accettarsi come sinceri 
campioni di idee e pretensioni che, esorbi- 
tanti agli occhi nostri, non lo sono a quelli 
della corte romana. Essi non:hanno d' uopo 
di cercare nel tono della voce, nell’ artifizio 
della frase, nella sforzata compunzione del 
volto, quell’attestato di sincerità che nes- 
suno vorrà loro negare. de i 
Abbiamodetto dell'attacco: la'difesa della 
legge venne sostenuta dai senatori Musio e 
Mameli. Questi due prodi ginreconsulti, fi- 
Gli entrambi della Sardegna, si presero l’im- 
pegno di chiudere la bocca a qualunque al- 
tro sentisse la tentazione di trattare la’ con- 
troversia appoggiandosi all’erudizione. Tutto 
quanto può dirsi sotto di questo ‘aspetto fu 
detto. L'origine della proprietà ecclesiastica, 
i diritti dello stato in confronto della chiesa, 
furono definiti con una grande lucidità ‘di 
ragionamento coll’evidenza delle storiche 
tradizioni. Quei due discorsi , ascoltati con 
una benevola attenzione dal pubblico tutto 
e dalla maggior parte dei senatori, facevano 
sorridere il conte Sclopis, che in questacir- 
costanza ha notuto finalmente abbrancare 1l 
comando supremo del partito \opponente. E 
quanto ei ne vada pettoruto e tronfio non' è 
difficile lo immaginare: Sornda pure quanto 





et vuole, ma noi che lo conosciamo un po- 
chino e l'abbiamo sentito molte volte a par- 
lare e pochissime a conchiudere, .lo aspet- 
tiamo alla risposta. In allora, se almeno 
vorrà dir ragioni e non parole , troverà che 
è assai più facile il sorridere; che» il:confu- 
tare. 


LIBERO COMMERCIO DELLE CARNI 


I pregiudizi vanno un dopo l'altrò ca- 
dendo. Le opposizioni che si facevano alla 
libera vendita delle carni sono state. vinte 
dal buon senso e dalla fermezza del muni- 
cipio, ed ormai si può ovunque stabilire la 
vendija,.a patto di conformarsi alle prescri- 
zioni del regolamento municipale. 

Questo: regolamento, approvatò con R. de- 
creto del 13 corrente e pubblicato il 22, con- 
tiene'le precauzioni più adconce a tutelare 
l’igiene e l'interesse dei compratori, 

Soltanto la vendita è libera. per tutta. To- 
rino, ma l'ammazzamento delle bestie è vie- 
tato fuori dei luoghi stabiliti dal municipio. 

Nello stesso negozio non si. può vendere 
carni di diverse specie, ed ogni bottega dee 
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avere! la superficie \misurata.al. suolo } ‘non 
minore di 15 metti quadrati; e due aperture 
disposte in guisa che abbiano sufficiente 
ventilazione e presentino in complesso una 
superficie di 5 metri quadrati. 

Però avrà un solo accesso, verso le vie o 
piazze pubbliche, munito di cancello di 
ferro che ne permetta sempre l’interna ispe- 
zione: tutte le altre aperture debbono esser 
chiuse con inferriata fissa. 

Non si possono tener appese carni fuori 
del negozio, ed ogni venditore affiggerà un 
cartello, che indichi i prezzi della carne. 

Una prescrizione assai opportuna è quella 
che ordina di tener I bilance ad un'altezza 
non maggiore di metri 1 25, affinchè ognuno 
possa conoscere l'esattezza del peso. 

Attualmente lè bilance sono sì alte che 
soltanto le persone di statura elevatissima, 
riescono a sapere quanto pesa la loro carne. 
Il macellaio pesa e poi grida il prezzo, ma 
il peso rimane un mistero, ed il consuma- 
tore se ne va senza aver la soddisfazione di 
sapere quanto abbia pagata la carne. 

Ponendo le bilance ad un'altezza discreta, 
il compratore riconoscerà il peso ed anche 
il macellaio avrà il vantaggio di attrarre 
maggior numero di consumatori, poichè alla 
buona qualità delle'carni è necessario si ag- 
giunga la fiducia per rendere prospero il 
commercio. |. 

Speriamo che le misure adottate ‘saranno 
bastevoli a conseguir l'intento che il muni- 
cipiò sì è proposto. La libera vendita era de- 
siderata, onde sottrarre il commercio delle 
carni al sistema di corporazione, che è stato 

‘finora mantenuto, ed anche per agevolare 
l'apertura di negozi nelle vie distanti dai 
‘macelli. 

‘Quello ‘a cui il municipio doveva volgere 

‘l’attenzione era la salute pubblica: le di- 
‘sposizioni prese, senza essere fastidiose , 





tolgono qualsiasi dubbio o sospetto che ven- | 


‘© der si possano carni insalubri, purchè la 
| soîveglianza sia continua ed esercitata con 
Lg eee propimione, 
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ATTI UFFICIALI 


«ulLa Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
17 nuove pensioni. 
— Essa contiene pure alcune, disposizioni nel 
‘ Bersonale dell'ordine giudiziario. 
{ SENATO DEL REGNO 


Presidenza del presidente barone Manno. 


Tornata del 23 aprile. 
‘Ea seduta è aperta alle ore 1 12, colla lettura del 
processo verbale dell'antecedente tornata, il quale 
viene approvato, 

Si legge poscia il sunto delle petizioni. 

Gli:stalli dei senatori sono compiutamente 0c- 
cupati e grande è l'affluenza del pubblico in tutte 
le gallerie e le tribune, 

{l presidente: Devo comunicare al senato che il 
corpo reale dello stato maggiore fece omaggio di 
un esemplare ‘della carta topografica da esso pub- 
blicata, 

L'ordine del giorno porta la discussione; della 
legge sulla soppressione di alcune comunità reli - 
giose. La parola spetta al signor senatore Casta- 

‘ gneto. 

Castagneto: L'esperienza degli anni trascorsi ci 
ha mostrato che voi mettete nell'esame delle leggi 
che vi sono proposte tanta profondità che ognuno 
sen Viene in questo recinto con una opinione ben 
determinata e tale che non può scuotersi con im- 
provvisati ragionamenti. Egli è perciò che io ora- 
tore dei minimi dovrei tacermi se non credessi u- 
lile in così grave argomento spiegare la. ragione 
del mio voto e portare così il mio obolo sull’altare 
della patria. Sarei stato indotto a proporre la que- 
Stione preliminare, tanto mi parve la legge contra- 
ria allo statuto; ma una tale questicne si presenta 
solto aspelti sì diversì ai singoli senatori che avrei 
temuto, vedendola forse rigettata, di far cedere 
un principio. importante che devesi mantenere 
illeso. 

Lo statuto non è una cosa elastica ed io credo 
che quando lo stesso accordava la facoltà di inter- 
pretare in modo autentico le leggi ai tre poteri 
dello stato non siasi inteso di dare con ciò il di- 
ritto d’intorpretare le disposizioni dello statuto me- 
desimo, che denno restare superiori alla facoltà 
legislativa, essendo il fondamento dei nostri ordini 
politici. Il nostro statuto come i nostri codici han- 

‘no consacrato nel loro esordio il principio religioso, 
che iv considero siecome il fondamento di ogni 
ben regolata società, e questo principio deve es- 
sere tanto più fortemente sostenuto quanto mo;- 
giore è la libertà che si accorda ai cittadini, con 
che si rallenta necessariamente il vincolo dell’au- 
torità. Ma la religione non è una cosa astratta è 
noi non possiamo considerarla separandola dalla 
chiesa e dalla gerarchia ecclesiastica. 

Il bisogno di questa sottomissione io lo scorgo 
‘nei paesi non soggetti al cattolicismo, dove la su- 

| prema autorità religiosa è attribuita allo stesso in- 

«dividuo in cui risiede la suprema autorità civile; 

e quindi presso di noi se vuolsi conservare l'unità 


dii dI Li 


ti 





cattolica è necessario ritonoScere ed obbedire, per 
lutto ciò che si riferisce alla religione, al capo'su- 
premo del cattolicismo. 3 è È 

Nel progetto di legge che ci fu soltoposto ‘io 
veggo che si vuole stabilire la massima che lo 
stato ha diritto sui beni della chiesa, s1 vuole an: 
dar contro all'operato dei nostri maggiori che mai 
sempre definirono con analoghi concordati le con- 
Iroversie che insorgevano colla santa sede. Se fosse 
in mio potere, in questi tempi gravissimi in cui 
viviamo, assopire del tutto le quistioni religiose, 
lo farei di buon cuore, persuaso che al sopravve= 
nire di giorni più tranquilli, esse sarebbero più 
facilmente composte. Ma non posso a meno che 
deplorare ‘quel sistema che attacca ogni giorno 
l'autorità morale del capo della chiesa e de’ suoi 
ministri e mì pare che questo sia un funesto esem- 
pio che si dà ‘al popolo, a cui dovrebbesi mo- 
strare la religionecome il porto più sicuro, in cui 
potrà riaversi dagli affanni della sua penosa esi- 
stenza. 

S'ede al banco dei ministri un letterato distinto 
che trattò la storia della nostra monarchia, e che 
potrà attestare come appunto i nostri principi 
calmminarono mai sempre d'accordo colla santa 
sede. Nè giova il recriminare su alcuni abusi che 


sliche. La chiesa procedette sempre per protezione 
divina ma con mezzi umani; se dunque vi furono 
degli errori per colpa degli individui, non può 
dimenticarsi che la chiesa non errò mai nei prin- 
cipii, come mai non potrà errare in questi, per 
cui, mentire le repubbliche, le dinastie caddero , 
essa non potrà mai cadere, 

La vita cènobitica è la pratica applicazione delle 
massime evangeliche , ma se mettiamo la mano 
nei beni dei conventi, diamo un funesto esempio 
che potrà più tardi ripetersi a:nosiro danno: 

La guerra che ora si combatte in Europa nacque 
da una quistione religiosa , non [essendosi voluto 
lasciare allo czar il patrocinio sui suoi correligio- 
narii sparsi nell'impero turco; ma noi, che siamo 

cattolici, possiamo negare al papa il patronato sui 
| monaci che da lui dipendono? Nel Piemonte, terra 
classica della libertà, si vorrà togliere ai frati la 
libertà di associarsi fra loro per vivere secondo le 
regole de’ loro ordini? 





{| zione dell’ ufficio centrale, e conchiude col dire | 


\ che si unisce al parere dei due commissari che 
i respingono in modo assoluto la legge. 
Musio; Due gravi quesiti sono in oggi proposti 


| alle nostre deliberazioni. Il primo , se. la podestà | 


civile possa, senza il concorso della podestà ec- 
clesiastica legittimamente imporre una tassa sui 
pingui beni di alcuni beneficti, quote di soccorso 
in favore dei parroci più poveri; il secondo, se la 
\ podestà civile possa sopprimere alcuni ordini re- 
| ligiosi e disporre dei beni che per tal modo di- 
{ ventano vacanti, La legge proposta sta per l'affet- 
mativa, ed io credo che la legge sia fondata sui 


principii del diritto, pubblico ecclesiastico e sulle | 


| analoghe tradizioni della nostra monarchia. 
Partendo dal primo momento in cui la chiesa 

| cominciò ad avere un'esistenza civile in faccia allo 

stato, io ricercherò se allora i diritti, che ora si 


contendono allo stato, fossero nel medesimo rico- | 


{ nosciuti, nel qual caso mi parrà consentaneo che 
\ anche attualmente li abbia. 

L'oratore tende anzitutto a dimostrarecome in tutti 
i tempi l’ autorità civile si riservi sempre il diritto 
di disporre dei beni ecclesiastici. Cita, quanto alla 
prima epoca della chiesa , leggi e novelle di Giu- 
stiniano , che dimostrano avere il potere civile re- 
golata l'amministrazione dei beni ecclesiastici e i 
modi con cui potessero i ministri della chiesa par- 
teciparvi,, ed anche determinato il numero delle 
diocesi e date disposizioni intorno alla gerarchia 
\ ecclesiastica; e un papa ringraziava Giustiniano 
delle sollecitudini che aveva per la chiesa. L’ina- 
lienabilità poi dei beni ecclesiastici veniva pur 
essa dall'imperatore; e in faccia ai grandi bisogni 
dello stato non solo cessava quell’inalienabilità , 
ma lo stato aveva diritto anche di vendere i vasi 
sacri, Nella seconda epoca, della chiesa poi, cioè 
nei tempi feudali, il beneficio fn sinonimo di feudo 
— beneficium praedium fiscale. Fu molto agitata 
la questione dell’ investitura, quanto alla priorità, 
e variamente risolta; ma in nessun tempo , in nes- 
suno stato s’impugnò il diritto dell’ autorità civile 
di concederla. S' inveslivano anche i vescovi collo 
stesso diritto e colle stesse condizioni che i fenda- 
tari. Riconosciuto questo diritto d’ investitura nel- 
l'autorità civile, bisogna in essa riconoscere an- 
che il dominio originario dei beni. Quando poi la 
chiesa volle allargare il suo diritto canonico, nulla 
si potè però innovare dei diritti della civile potestà, 


di Giustiniano e di Teodorico. 

Gli oppositori sì fondano sul diritto di proprietà 
guarentitò dal codice civile e dallo statuto. fo ae- 
cetto la definizione della proprietà e le classifica- 
zioni dei beni ecclesiastici, quali sono stabilite nel 
codice. Ma quali sono i diritti del beneficiario? 
Quelli di un semplice uso, nei limiti di un onesto 
sostentamento; 1’ eccedente si deve da esso dare ai 
poveri, per un dovere, credo io, più di giustizia 
che di carità. Se così è, questa legge non intacca 
punto nè il diritto del beneficiario, nè il codice 
civile, nè lo statuto fondamentale. 1 pii e dotti cò- 
nonisti poi dell'assemblea costituente non feearo 
Più di S. Luigi e Bossuet, e se questi hanno fatta 
Opera santa non powevano quelli farla rivoluzio- 
naria. I nostri monarchi infine esercitarono sem- 
pre il supremo patronato sui beni ecclesiastici. 

Si dice che, una volta ammesso un ordine reli- 
gI0s0, non si può sopprimere senza che vi sia da 
| parte sua demerito. Ma negli ordini religiosi vi è 





poteronsi farsi strada nelle instituzioni ecclesia- | 


| 
Qui l'oratore esamina poi brevemente la rela- | 


i quali rimasero quali erano stati sanciti nelle leggi | 


| duplice esistenza : canonica e civile; nè la priîna 

dà alcun diritto alla seconda. L'esistenza sociale 
| è concessa dallo stato o negata, secondo ch’ esso 
crede conveniente ai bisogni della società. Tutti 
gli ordini religiosi sono stati benefici alla religione 
ed all'umanità; ina se questa loro utilità viene a 
cessare, lo stato ha diritto di toglier loro l' esi- 
stenza civile; e in ciò il potere legislativo non può 
prender norma da altri che da se stesso. 

Nan accetto però la legge qual’ è. Sono netes- 

ari emendamenti che la liberino da alcune imper- 

fezioni. Introdottici questi emendamenti , io l'ac- 
cetterò, colla coscienza di servire lo stato e di non 
offendere la chiesa. (Bravo). 

Mons. Billiet dice chie il progetto è ‘affatto ri- 
voluzionario ed allontana la ‘desiderata concilia- 
zione. Le 900m. lire del bitaneio erano-dallo stato 
dovute , perchè aveva lo stato in origine profittato 
della vendita dei beni ecclesiastici. Ora per ripa- 
rare un’ usurpazione sì commette un'altra usur- 
pazione. Il progetto si fonda sugli stessi. principii 
della rivoluzione francese, da cui vennero tanti 
massacri e tante spogliazioni. Esso è contrario 
allo statuto , alla religione, alla* libertà di asso- 
ciarsi. ‘Esso priverà i poveri di molte fonti di soc- 
corso. 

Al sentir di questa legge, molte novizie doman- 
darono istantemente di professare i voti ed una 
suora di Genova n’ ebbe. tanta. commozione reli- 
giosa che ne morì. Sarà un imbarazzo. per le fa- 
miglie , ed alcuni, che non ne avranno più, man- 
cheranno d’ ogni asilo. S» non vogliamo derogare 
allo statuto dobbiamo respingere questa legge. 
Nell'’amministrazione dei beni ecclesiastici inter- 
venne sempre il papa, il quale ne permise parec- 
| chie volte I alienazione. (Alfieri , che siede alla 
| sinistra dell’ oratore — alla destra Fraschini! 
| — approfitta dell’ occasione per far un giro nel 
senato ) 

È cosa sacrilega il non rispettare le ultime vo- 
| lontà dei testatori. Non può lo stato riformare il 
| clero. Non accetta poi gli emendamenti, perchè lo 
| stato non ha diritto di sopprimere neppur un solo 
| convento. Dopo la presentazione di questo pro- 
getto e i prine:pii che vi sono contenuti, i ve- 
seovi non poterono ‘più fare nessuna istanza a 
| Roma. Voterà contro, 

Mameli dice che considerazioni più alte delle 
| considerazioni finanziarie raccomandano il pro- 


| getto, nè d'altronde è più tempo da esitazioni, dopo 
| le complicazioni della politica estera. Si tratta di 
| non negare allo stato il diritto di aver libera la 
stampa, di regolare la sua istruzione e la capacità 
| civile, di riformare la sua legislazione. Geloso 
quant altri dei diritti della chiesa, dice che il pro- 


Si tratta di togliere ad alcuni stabilimenti la per- 
sonalità civile. Le attribuzioni delle. due autorità 
sono, inriguardo ad essi, distinte, e. ciascuna 
| può rivocarele concessioni fatte senza dipendere 
| dall’ altra. Il beneficio dal lato spirituale è del do- 


| dei beni è del dominio dell’autorità civile, la quale 
ne-li può sciogliere , come abolì già i vincoli fide- 
commissari. 

Cita quindil’oratore gli esempi di molte soppres- 
| sioni di stabilimenti religiosi fattisi nel nostro stato, 
di concerto coll’ autorità spirituale, ma salvi sem- 
pre ed intatti tutti i diritti dell’ autorità civile. Che 


dalla curia romana dovremo reintegrare stabilito 
i vescovi nell'amministrazione delle opere di be- 
‘ neficenza, i tribunali ecclesiastici , le immunità 
spirituali. 

Accenna quindi alla riforma di Giuseppe II, che 
fu di ben altra importanza e dice che nel 1845, 
volendosi sopprimere in Francia corporazioni re- 
ligiose, si cercò per atto d'ossequio di concertarsi 
colla S. S.; l'assemblea però votava un ordine del 
giorno, pel quale dovevano in ogni modo essere 
salvi i dir:tti della sovranità civile. Quanto ai con- 
cordati, osserva che il carattere d' internazionalità 
malsi addice con quello d'universalità della chiesa; 
che poi è massima accettata da tutti i giuspubbli- 
cisti essere i traliati fatti colla clausula sottintesa 


si conviene alle convenzioni fra due potestà d’or- 
dine diverso. Nè il governo mancò verso la S. S. 
dei dovuti riguardi e questo progetto di legge fu 
presentato solo quando si videro inutili i tentativi 
per un accordo. Dopo si pubblieò il noto moni- 
torio. Non dissimula il suo rammarico che il pon- 
tefice abbia potuto dar il suo assenso a quella scrit- 
tura, giacchè egli venera in lui pur sempre il capo 
della cattolica unità; ma ricorda l'esempio di S. Gre- 
gorio Magno, il quale non minacciò punto di di- 
chiararo scismatico l’imperatore Maurizio, perchè 
aveva soppresso alcuni ordini religiosi, 

Quanto ai beni delle corporazioni religiose, dice 
| che non ponno appartenere agli individui, perchè 
sincapaci di dominio, mon alla universalità della 

chiesa, perchè non riconosciuta come ente civile. 
Il disporne dunque apparterrà alla nazione, all'au- 
torità civile; così le leggi di Giustiniano, così le 
rimostranze fatte al re dal senato di Piemonte, nel 
17773, an nette l'inviolabilità delle proprietà anche 
della chiesa; ma dice che questa inviolabilità non 
può essere reale, inerente ai beni, ma sibbene è 
in quanto questi beni costituiscono un beneficio, 
appartengono ad uno stabilimento ecclesiastico : 
cessato il quale, siccome i beni non possono esser 
raccolti nè dai singoli membri di esso, nè dall’u- 
niversalità della chiesa, così tornanv alla nazione 
Il destin»re che fa il progetto tali beni ad usi ec- 
clesiastici lo dispensa dall’entrare nella’ questione 
se lo stato potrebbe destinarli anche ad ‘altri usi. 
È questa una legge che non intende. a distrarre 
beni ecclesiastici, ma a meglio regolarne. l'uso: 





| ciò che ha sempre fatto l'autorità civile. 


gelto non esce dai limiti della civile competenza. | 


minio dell’autorità spirituale ; ma il vincolamento | 


se volessimo stare alle pretese del diritto quale fu | 


del rebus sic stantibus, clausula che molto più | 











© Circa le quote di concorso, che si vollero da al- 

cuni rappresentare comè acceananti alla teoria di 

Robespierre — tutte le proprietà sono dello stato 

— e come un primo passo all’iimposta progressiva, 

osserva che il beneficiario non è legalmente pro- 

prietario, ma solo usufruitvario ed amminispratore - 
supremo in favore della chiesa. Questa 8 la dot- 

Irina dei Ss..PP. e cita S. Ambrogio. Furono d'al- 
tronde già abolite le decime in Sardegna e cita 

molti altri esempi d’ intervento dell’autorità civite 
in questa materia, di applicazione di proventi ae- 
clesiastici ad altri usi necessari; Si è già da noi 
imposta anche una tassa sulle manimorte, e nelle 
leggi canoniclie si troverebbé facilmente ‘assentita 

questa facoltà del potere civile. -. 

Intorno ai rapporti politici del progetto, dice 
che gli ordini religiosi, oltre i voti solenni, hanno 
anche regole e discipline speciali. Ora, lo state 
ha guarentito a ciascuno la libertà individuale; 
© potrà ancora il superiore di un convento, per 
mantenere la disciplina, infliggere tormenti, fla» 
gellazioni, reclusioni? Avrà egli ancora un potere 
che non ha nemmeno il padre sui suoi figli ? E se 
questi monaci fuggiranno dal convento, senza pa- 
trimonio, come sono, e senza speranza di conse- 
guirne, si appiglieranno a qualunque partito per 
campare la vita, e la società dovrebbe premunirsi 
sontro. ad essi, confinandoli; giacchè il potere 
civile non può più, dopo lo statuto, prestar il brac- 
cio secolare, per ricacciarli nei conyenti; e di ciò 
fu già fatta rimostranza ‘alla S. S. fin dal. 1851. 
(Bravo!) Quanto poi al piccolo numero di con- 
venti conservali, lo scopo stesso per cui lo. sono 
toglie gl'inconvenienti, o se qualcuno ne lascia, 
sono largo compenso l'istruzionè e le opere di 
carità che essi compartiscono, Lo ‘statuto guaren- 
lisce il diritto d’associazione; ma qui non si fa 
nulla contro di esso ; si toglie anzi ut privilegio, 
si fanno rientrare coteste comunità religiose nel 
diritto comune. 

Intorno ai rapporti economici , fa osservare cho 
i dali statistici, pubblicati dal governo e dalla com- 
missione «ella camera elettiva non hanno: hisogno® 
di commenti. Mentre la chiesa ha un reddito di 
17 milioni, che dà più di 400 milioni di capitale, 
il bilancio dello stato doveva sopportare la spesa 





| d'un milione, e vi sono molti parroci nell’ indg- 


genza. Alcuni vescovi hanno più di 100,000 lire, 
alcuni meno di 10,000; molti parrocihanno 5 0 10m, 
lire, mentre altri mille 0 500, e nella povera Sar- 
degna anche meno. E vorremo che sia perpetua 
questa ingiusta condizion di cose? Vorremo che 
si im| ongano muovi tribuli sui popoli esausti, por 
soccorrere i parroci indigenti ? Senza parlare poi 
dell'incremento che avranno l'industria e V agri. 
coltura dall'essere tanti fondi sottratti allo immos 
bilità delle manimorie. 3 ' 

Compresi come sian tutti da un singéero amore 
della religione, che non vuol però andare disgiunto 
dal desiderio di promuovere il bene della patria, 
dobbiamo cercare la conciliazione di tulli gl'inte- 
ressi, conciliazione che non si può ottenere. senza 
pronti ed energici ripari. Molto ci resta ancora a 
fare per migliorare le condizioni morali e mate- 
riali delle nostre popolazioni; in molte parti man- 
cano affatto gli stabilimenti di beneficenza e di 
istruzione. E queste cose volli ricordare sulla con- 
clusione del mio discorso, perchè dimostrano che 
sono pur troppo reali'i nostri bisogni, e che per sop- 
perirvi si richiedono mozzi straordinari è radicale 
riforme. I ministri della ‘religione, fedeli alla lorò 
missione divina, applaudiranno , ne son certo, 
anch'essi al progresso morale dei popoli, che sarà 
sempre in gran parte dovuto alla benefica loro in» 
finenza. Che se ora pendono incertì, all'aspetto fi 
lante novità, e sono solleciti dell’ avvenire, non 
dobbiamo loro farne appunto, pensando che .l' e- 
sperienza è il solo efficace rimedio nelle politiche 
riforme. (Cavour: Bravo! Bravo !) E noi dobbiamo 
difendere i diritti della sovranità civile anehe nel. 
l'interesse della religione, onde, abdicandoli, non 
veniamo a rendere !mpossibile ogni riforma ed 
ogni accordo. 

Quanto all'esecuzione della legge, mi accostend 
ai temperamenti di quei membri dell’ uMlicio cen- 
trale, che ne hanno accettati i principii cardinali. 
(Bravo! Bravo 1) 


L.a seduta è levata. Sono le cinque meno qualche 
minuto, x 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito di questa discussione. P:;.; 





STATI ESTEM 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 21 aprile. 
Eccovi aleune notizie, sulla cui autenticità po- 
tele far assegnamento.. L'Austria ha dichiarate le 
sue intenzioni alle potenze occidentali, ed ha fetta 
la stessa dichiarazione alla Russia, di maniera che 
Questa polenza, se rifiuta d’accettare, avrà l'Austria 
sulle braccia. Se dessa accella , |’ Austria se ne 





starà neutrale. 


Quest’è il sistema dell’ Austria: riduzione delle 
forze militari della Russia nel mar Nero, che non 
si comporrebbero che di? selte vascelli, di cui 
quattro di linea è ire a vapore. Non snrebbe li- 


“mitato il numero delle fregate ed altri bastimenti 


più leggieri. 
Se la Russia ricusa, la Francia e |’ Inghilterta 


‘avendo accettato, l'Austria si melte. colle potenze 


occidentali, ma è poco probabile che queste ac- 
celtino, non chiedendofl'Austria altre condizioni, 
nè altri vantaggi alla Russia. è 

Del resto, noi sapremo fra breve come ci tro-. 
viamo. L'Austria aveva domandata una dilazione, 


' la quale era stata fissato da entrambe le parti fino 











al 20-del corrente mese. Il termine è dunque spi- 
rato iersera, ed oggi vi sarà una-conferenza che 
credesi debba esser l’ultima... <../. 

Le notizie giunte da Londra recano che tutto vi 
si'prepara perla guerra, che tutte.ile conversa- 
zioni sono bellicose ,'e non dubitasi che Ja guerra 
non continui con vaste proporzioni. Il discorso 
dell’imperatore Napoleone nella city, inserito nel 
Moniteur d'oggi, non lascia aleun dubbio in pro- 
posito. Esso non afferma chejla guerra debba/pro- 
seguirsi, ma fa comprendere perfettamente essere 
probabile che il risultato finale sia Ja guerra. 

Si ha da Sebastopoli che il fucco degli alleati vi 
ha'causato"grandi guasti .e danni alla piazza , a 
cui le truppe alleate siavvicinanò-ogni /giorno di 
più. Si attendono da un istante all’altro notizie 
dell’‘assalto , poichè è impossibile che il bombar- 
damento continui sopra tantaJestensione ed inten- 
sità. Eccone la ragione : 4 

È riconosciuto che un’ artiglieria”diviene inser- 
vibile dopo 800 colpi, essa,è stanca dopo 600. Le 
nostre batterie sono state provvedute di 600 colpi 


per'ogni cannone, che dee tirare ogni giorno circa | 


100 colpi. Il bombardamento essendo incomin- 
ciato la sera del 9, ed avendo sempre continuato, 
it 16 al più tardiil fuoco doveva rallentarsi. 

Ciò è matematico , e non ùna supposizione; e vi 
irasmetto questi ragguagli ,. perchè udendo che 
il fuoco è ’sospeso, non tutti*sapran darsene ra. 
gione. Convien riflettere che. ci vorranno almeno 
due mesi per rinnovare le provvigioni delle bat- 
terie. d'attacco, e Quest'è uno de' principali osta- 
coli dell'assedio, Ma se qualche vitterioso com- 
battimento mettesse da parte. le truppe russe , la 
situazione potrebbe facilmente cangiare., .. 

L'ammiraglio Hamelin è nominato a ministro 
della marina. È una buona scelta è nelle presenti 
contingenze può rendere [grandi servigi , poichè 
conosce bene tutto quanto riguarda‘la quistione 
d’ Oriente e gli affari di marina. Egli assumerà 
assai. presto l'indirizzo dol ministero, avendo 
l'imperatore espressa la volontà, che la sua as- 
senza non debba: menomamente arrestare o-ritar- 
dare gl immensi affari ‘che sono in via d' asecu- 
zione. 


Alla borsa erasi oggi unanimi nel ritenere Je | 


notizie come cattive: Si era inquieti della mancanza 
di dispacci relativi al bombardamento, dopo quel 
brevissimo del generale Canrobert. - Gli ‘uomini 
politici difidano molto. 1 barone De Hubner se 


ne sta rinchiuso in casa, ed è divenuto improvvi- | 


samente invisibile. Egli è probabilmente in impac- 
cìo per quel che succede-a Vienna. A. 
INGHILTERRA 


Londra, 20 aprile. Lo straordinario spettacolo | 
popolare di cui Londra fu la scena giovedì scorso 


in seguito alt visita dell’imperatore e dell' impe- 
ratrice dei francesi alla city, occupa una gran parte 
dei fogli inglesi, che descrivono senza eccezione 
alcuna l'entusiasmo che prevalse nella capitale in 
quest'occasione come tale ché nella storia non è 
ricordata una cosa eguele. Anche il discorso te- 


nuto in risposta all'indirizzo della corporazione , | 
il quale può essere considerato come un manifesto | 


ciella sua politica, è pure soggetto dell'approvazione 
universale. 

Nella camera dei comuni fu presentato dal can- 
celliere dello schacchiere il bilancio. Gli introiti del 
prossimo anno: finanziario 1855-56 sono valutati 


in 63,339,000 lire sterline, è le spese în 86 milioni, | 


il che afferma una deficienza di 28 milioni, ai 
quali.i) cancelliere dillo sehacchiere proponedì 
far fronte: 1° mediante ‘un prestity di 16 milioni ; 
2° coll'aumento dei dazi sulthe, zocchero, sui li- 
quidi spiritosi in sergia, e sul wiskey irlandese ; 
3° coll'aumento della tassa sulle, rendite dell'uno 
per cento; 4° coll introduzione del bollo di.un 
penny sulle tratte dei. banchieri entro il raggio di 
15 miglia intorno a Londra; ‘5° colla facollà di 
emettere boni del tesoro sino all'importo di 3 mi» 
lioni di lire sterline. uinbi 

Terminata la guerra il nuovo debito, sarà, ri- 
scattato ogni anno mediante un milione per volta. 


Il sig. Gladstone espresse. la sua approvazione al” 


piano finanziario, ma fece eccezione intorno al- 
l'ultima misura, e la camera si aggiornò. Nel 
corso della seduta lord Palmerston negò che lord 


Raglan abbia dato ordine di risparmiare i fabbri- | 


cati pubblici nel bombardamento di Sebastopoli. 

La risposta dell'imperatore dei francesi all’ in- 
dirizza ùella city di Londra è la seguente : 

« Signor lord mayor. Dopc il cordiale ricevi - 
mento che ho avuto dalla regina, nulla ha potuto 
commuoverini più profondamente quanto i senli- 
menti verso l'imperatrice e me stesso, ai quali voi, 
mio lord mayor, avete dato espressione per parte 
dtélla city di Londra; poichè la city di Londra 
rappresenta le utili. risorse che un commercio 
mondiale offre tanto alla civiltà come.alla guerra. 
Lusisghiere sono le vostre lodi, io le accettò, 
perchè sono indirizzate assai più alla Francia che 
a me stesso; sono indirizzate ad ‘una nazione, i 
di cui interessi diventano ogni giorno più identici 
coi vostri propri (vivi applausi); sono indirizzati 
ad un esercito e ad una. flotta, che sono ‘uniti ai 
vostri per una eroica comunanza di pericoli ‘e di 
glorie (rinnovati applausi) ; sono indirizzati alla 
politica dei due governi, la quale è fondata sulla 
verità, sulla moderazione e giustizia. In quanto.a 
me,fho conservato sul trono gli stessi sentimenti 
di simpatia e di stime per il popolo inglese , che 
io professava come esigliato (forti e prolungati 
applausi) mentre io godeva qui |’ ospitalità della 
vostra regina; e se io ho agito d'accordo colle 
mie convinzioni, egli è perchè l'interesse della na- 
zione che mi ha eletto, non meno che Ja civiltà 
aniversale ine ne ha fatto un dovere. Infatti, l'In- 
ghilterra è ls Francia sono ‘unite naturalmente 





T'OPINIONE, 


sopra tutte le questioni di progresso umano e po- 
litico che agitano il mondo. Dalle coste dell’Atlan- 
lico sino a quelle del' Mediterraneo, dal mare Bal- 
tico sino al mar:Nero, dal desiderio di abolire la 
schiavitù:sino alla speranza di miglioramento per 
tutti i paesi dell'Europa, io fon vedo tsnto nel 
mondo morale quanto nel politico che un solo 
corso e fine per le nostre due nazioni. (Applausi) 
« Quindi la nostra unione non potrebbe essere se 
| parata che da considerazioni indegne e da meschine 
rivalità, Se noi seguiremo i dettati del senso co- 
{ mune, saremo sicuri dell’ avvenire. ( Fortì . ap- 
plausi !) Avete interpretato giustamente ‘la mia 
| presenza fra voi come una ‘nuova e convincente 
| prova della mia energica cooperarione:nella .con- 
| tinuazione della guerra, se non possiamo riescire 
ad oltenereuna pace onorevole. (Applausi) Se non 
viriusciamo, quantunque le difficoltà cui andiamo 
{ incontro, siano grandi, pure possiamo contare 
sopra'un prospero risultato : imperoechè non solo 
\ i nostri soldati e.marinai sono di un valore a tutta 
i prova, non solo i nostri due paesi posseggono in 
se slessi risorse senza pari, ma sopratutto, e qui sta 
| la loro superiorità, perchè essi sono anche alla 
testa di.lutte le idee generose ‘ed illuminate. Gli 


| sono rivolti\verso | occidente. Così le nostre due 
nazioni sono ancora più potenti in causa delle opi- 
nioni che rappresentano, che per gli eserciti e le 
| flotte di cui dispongono. (Segni di grande ap- 
| provazione) 
{i.e Nutro profonda gratitudine verso la vostra re- 
| gina perchè, mi ha procurato questa solenne op- 
| portunità di esprimervi i miei sentimenti e quelli 
| della Francia, dei quali io sono interprete. Vi 
| ringrazio in mio nome e in quello dell’ impera- 
| trice per la sincera è affettuosa ‘cordialità colla 
quale ci avete ricevuto, (Applausi) Riporteremo 
con noi in Francia la durevole impressione fatta 
sopra animi capaci di apprezzarlo, dello spetta- 
colo imponente-che presenta l'Inghilterra, ove la 


l'impero di'una libertà che è senza pericoli per la 
sua grandezza. » 
| — Il prestito è conchiuso colla casa Rothschild 


per cento di annualità consolidate, col dividendo 
semestrale incominciando dal 5 gennaio ultimo al 
pari, coll’aggiunta di un’ annualità di 14 scellini 

6 denari per ogni cento lire sterline, e ciò per 


| ribili dal 5 aprile. 


| 
nare e Et inno na 


NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare-dell’ Opinione) 





L'Armonia può rallegrarsi a bell' agio; la ri- 


rebbe in Francia dal sig. Veuillot e fra noi dal 
marchese Birago, ottenne ieri. un bel trionfo a 
bordo dei piroscafi inglesi. Per poco che dessi re- 


monia a divenir entusiasta e fare soavissimi pa- 


negirici.dell'anglicanismo. A parte gli scherzi, se 
| l'imbarco:non incominciò da ieri, come già era 


renza:della domenica, osservata dai nostri ospiti 
| con quel rigido puritanismo ch'è passato in pro- 
verbio. I comandanti dei vari piroscafi mostraronsi 
| bensì: pronti ad accondiscendere alle voglie del 


servarono prima ch’ eglino non poteano goaren. 
lire l'esecuzione dei proprii ordini. Per questa sola 
ragione convenne rimandare a-questa mattina l’in- 
{ comineiamento dell'imbarco e cercar di guada- 


gli omaggi religiosi. 

Nè parlandovi di alacrità , corro pericolo di e- 
| sagerare. Fin dalle quattro del mattino è incomin- 
ciato:lo straordinario movimento in questo porto. 
Cannoniere e, piccoli battelli scivolano colla rapi- 
dità di una locomotiva a vapore le acque del porto, 
recando dalla darsena munizioni, bagagli, arti- 
glierie e cavalli. Questa sera istessa si recheranno 
a bordo alcune compagnie, e domattina tutta la 


sano destinate.-A fronte di tanta; alacrità impossi- 
bile a celarsi agli occhi di chicchessia, non si 
scoraggiano i soliti propagatori di canards, e lestè 
ancora ebbi ad incontrare più di dieci credenzoni 
che mi asseveravano colla più ferma convinzione 
del mondo che un ordine di sospensione era giunto 
verso le-ollo:da Torino, e qualcuno aggiungeva 
che per più giorni non farebbesi più parola di 
partenza. Tutte queste belle notizie: provenivano , 
già s'intende; da persona ottimamente informata. 
Altri accusano eccessivi ritardi, e non san ren- 
dersi ragione del perchè le truppe non abbiano 
ancora posto piede a bordo. Ma ‘basterebbe aver 
qualche nozione di ciò che'chiamasi un imbarco, 
per riconoscere. che, lungi dal temporeggiare, si 
procedette invece con incredibile attività in un 
porto, ove, diciamolo francamente, le pratiche rela- 
| live ad una lontana spedizione non sono nè ponno 
{ essere.di grande famigliarità, tauto- più.ove si 
consideri che nella del necessariosesistendo, con- 
venne il tutto'provvedere di nuovo. 
| . Come già vi'è noto, il regio governo tolse l’eze- 
quatur al cav. Morelli console generale del regno 
| delle Due Sicilie a Genova. È questo un atto, cui 
non si. procedette da' più di venti anni; ed è lode- 
vole la-ferma energia colla quale venne compiuto 
dal ministro degli esteri. Vollesi da taluno «insi- 
huare che l'unica ragione sia l'avere il delto con- 
sole ricusato formalmente di apporre il suo visto 
sul passaporto del generale Decavero , il quale 
proponevasi di por piede a Napoli per sue faccende 





occhi di tuiti quelli che soffrono, senza distinzione, | 


che ha»preso tutto l'importo dei 16 milioni al 3 | 


| gnare in celerità e spedilezza il tempo perduto per | 


prima brigata (riserva) si troverà sulle navi che le | 
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private, Benchè questa strana ‘ed ingiustificabile 
Scortesia non sia estranea alla misura a di lui 
danno adottata), la causa principàle di questa è 
però diversa e di ben più grave entità. 

Vi trasmetterò il racconto del fatto quale mi 
venne narrato da persona che ha relazioni ami- 
chevoli coll'ex-console e che non ostante i senti- 
menti-di particolare deferenza verso di lui, rende 
omaggio alla giustizia dell’ atto governativo pur 


enna provocata.da indegno procedere del Mo- 
relli. 

Non è gran tempo, giungeva‘ in Genova un sig. 
Pescara di Diano, marchese di Castelluccio a ca- 
rico del quale il tribunale di commercio di Napoli 
avea pronunziate condanne per debiti ed arresto 
personale. Sull'istanza dei creditori questo inten- 
dente generale ordinava la ritenzione del passa- 
porto, nel mentre presso la corte d’appello i cre- 
ditori davano opera onde ottenere l'esecuzione 
delle sentenze del tribunalè napoletano. La corte 
d'appello prendendo in considerazione le ecce- 
zioni pregiudiziali inalberate a propria difesa dal 
Castelluccio, interveniva con sua ordinanza inter- 
locutoria a dichiarare farsi luogo a quel giudizio 
(tuttora pendente) che i foreasi chiamano delibe- 
ratorio e che io non mi fermeròd a spiegare ai 
vostri lettori. non iniziati «lle pratiche legali. In 
questo frattempo il cav. Morelli indirizzava all’ au- 
lorità politica una sua lettera in cui, postergando 
ogni priticipio di pudore e dimenticando il rispetto 
dovuto alla nostra, magistratura, facevasi ad 0s- 
servare come fosse dovere di detta autorità il ve- 


‘ gliare a che la corte d'appello, inconscia delle 


| -leggi napoletane, e poco zelante applicatrice delle 


virtù sul trono dirige i destini di un paese sotto | 


patrie, non si lasciasse sopraffare dal nome e dai 
raggiri del marchese di Castelluccio , essere ur- 
gente che detta corte pronunciasse farsi luogo all’ 
esecuzione della, napoletana sentenza, essere ol- 
tremodo .sconvenienti. le, lungaggini intromesse, 


insomma essere stretto dovere dell’ intendente ge- | s 7 
{ domande verso la Russia, e che avrebbero alteso 


nerale di amporre alla corle di appello la pronta 
conferma delle decisioni a carico «del convenuto. 


| Sdegno .dal riferire altre insultanti, espressioni , 


| 


trent anni consecutivi in importi semestrali decor- | 


Genova, 23 aprile. | 


gorosa osservanza della domenica , quale sì vor- | 


stino ancora nel nostro porto, costringeranno l’Ar- | 


stabilito, vuolsi attribuire precisamente alla ricor- | 


nostro comamdo militare, ma a. buon ‘conto 0s- | 


ond’era infiorata tal lettera , all'indirizzo della 
patria magistratura. i 

A quanto mi riferisce, l’ autorità nulla rispose a 
sì folle missiva che fu immediatamente trasmessa 
al ministero degli affari esteri. Poco stante l'in- 


tendente generale riceveva altra lettera del Morelli | 


in cui questi con cortesissima espressione chiede- 
vagli per poche ore il passaporto del Pescara. Si 
compiacque immediatamente il suo desiderio e li 
venne spedito il chiesto passaporto con lettera ove 
eravi preghiera di pronta restituzione. Passarono 
alcuni giorni e stante l'indiserezione del signor 
Morelli l'autorità era costretta a dirigergli nuova 
lettera per dimandare la duvuta restituzione del 


passaporto. Ma qual non fu la meraviglia dell’ au- | luzioni future, È certo che se. il ga 


| avesse sostenute le proposizioni degli alleati, come © 


lorità politica allorchè ricevette in risposta un for- 
male rifiuto , soggiungendo il Morelli di non voler 
restiluir a chicchessia il passaporto che si trovava 
in sue mai! Una tale letera ,. mi si dice ; fosse 
concepita nei termini più sguaiati ed insultanti, 
quasichè la turpe azione abbisognasse ancora di 
un corredo di villania. 


Come ben potete credere non si tardò ad inviare | 


al conte di Cavour anche quest'ultimo documento, 
il quale finì per decidere .il governo ad adottare il 
provvedimento annunciato, Ed il governo fece as- 
sai bene, e se vi ha torto in lui si -è di non avere 
prima operato in tal guisa. 

A dir vero non poteasi compmire la tolleranza 
del ministero verso questo-funzionario estero, che 


| da più anni conservava una condotta sistematica- 








mente avversa al nostro governo, condotta che da 
taluno attribuivasi a carattere balzano, da altri ad 
istruzioni ricevute e dai più all'indole personale. 
Il modo con cui rendeva palesi le sue convinzioni 
politiche ed il suo accanimento contro ogni specie 
di libertà, non si addicevano certamente alla sua 
posizione. Scorgendo un nuovo passo nella via del 
liberalismo in ogni più indifferente alto del go- 
verno, abbandonavasi a ridicole ostilità e cercava 
rappresaglie meschine, fra le quali non ultima il 
rifiuto della vidimazione del passaporto al generale 


| Decavero. 


Un fenomeno economico che si riproduce al fi- 
nire d'ogni-carestia, si è una sovrabbondanza di 
cereali che înzeppa i magazzini appena è cessato 
l'ardore della richiesta. È quello di cui si è ora 
testimoni a Genova. Nello scorso anno l'alto prezzo 
delle granaglie, la guerra incipiente, il raccolto 
incerto , persuasero ogni speculatore a collocare 
i proprii capitali nella compra dei grani. Questi 
vennero pagati. ad alti prezzi colla speranza di ec- 
cessivi guadagni. Ma non sì tosto entrarono nei 
magazzini che i prezzi declinanti additarono una 
perdita sicura ai compratori. Così si amò meglio 
lasciar languire la merce nel portofranco, i cui 
magazzini sono pieni zeppi di grano a tal segno, 
che se ne venisse estratto, i prezzi ne subirebbero 
uno sirabocchevole ribasso. È a sperarsi che ciò 
avvenga ben tosto, a meno che gli speculatori non 
amino meglio che i loro cereali vengano guasti 
dal tempo e dalla mancanza d’aria nel portofranco 
siesso, dal quale l'autorità ogni giorno ne fa 
strarre considerevoli carichi avariati per gettarli 
pascolo ai pesci del porto. 

Nè questi provveditnenti igienici trovano. bia- 
simo alcitno, Lode a Dio, finora i risultati ne fu- 
rono ottimi, la pubblica salute ‘non offre limori 
di sorta aleuna, e la voce di un caso di cholera 
avvenuto a S. Pier d'Arena sopra una ragazzina di 
pochi anni, venne chiarita insussistente dal con- 
siglro. di sanità trasferitosi al letto stesso dell’ in- 
ferma. Questa sta ora benissimo, ed il preteso at- 
tacco di cholera non era più che una indigestione 
di frutta. 

Una grande agitazione si osserva nelle estreme 
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fazioni di queste provincie. Pare che l’azione del 

rossi e dei neri sia pressochè combinata in questa 

occasione, in’ cui glifuni temono la votazione della 

legge sui conventi, gli altri sono scottati dal fermo 

ed animoso contegno! Ji quell’esercito che si ap-. 
presta al suo. dovere, dal quale invano si volle © 

distorlo. Le voci più assurde circolano per Genova, 
i mazziniani si atteggiano minacciosi e fan'‘correr 
voce che presso Sarzana è sbarcato il loro iero- 
fante, niente meno che Giuseppe Mazzini, ilquale 
di là devesi trasferire a Massa per dar l° indirizzo 
all'insurrezione che dovea scoppiare ieri nei du- 
cali, e che non avendo avuto luogo , forse perchè 
un rovescio di pioggia spense.i frementi ardori, 
succederà infallaniemente domenica prossima. 

Il mazzinianistmo che già ci fece assistere a spe- 
dizioni di 40 e di 10 armati, forse si prepara a 
nuove e rivedute edizioni del passato. Videdimus 
infra. Ma intanto vi prego a non prendervene 
Molto spavento, giacchè le credo nile baie, 6 se 


| ve le scrissi, anche al pericolo di essere comica- 


mente chiamato delatore, fu perchè girano dap- 
perlulto per opera appunto di quegli stessì che 
non vogliono essere creduti inerti, e che non 
ostante vogliono essere prudentemente stornati dai 

loro progetti. Ss. 

AUSTRIA 

)Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 20 aprile. 
Nell'ultima conferenza gli alleati presentarono 
ai plenipotenziarii russi un completo: progetto ela- 
borato intorno al modo di sciogliere la questione 
del terzo punto, nel quale viene {indicata la limi- 
tazione delle forze navali della Russia come una 
condizione indispensabile, e si accenna pure nel 
modo più esatto in che debbe consistere questa li- 
mitazione; i ministri di Francia e di Inghilierra 
aggiunsero che questo progetto era un ultimatum, 
che era l'estremo limite a cui riducevano le-loro 


una risposta definitiva nella prossima riunione che 
doveva aver luogo lunedì o al più tardi inartedì p. 
v. Fu significato i plenipotenziarii russi che senon 
sì credevano aulorizzati ad accettare quell'ultima- 
tum avevano il tempo sino alla prossima tonfe- 
renza di chiedere e ricevere col mezzo del tele 
grafo le ulteriori piruzioni da Pietroborgo. —. |’ 
Questa versione è la più attendibile di tutte quelle 
corrono intorno alle negoziazioni degli ultimi giorni 
ed è fondata sopra comunicazioni provenienti da 
buona fonte; più diMeile è il constatare se questi 
altildei plenipotenziarii di Francia e di Inghiltarra 
furono fatti d'accordo col gabinetto austriaco, se 
questo li ha appoggiati, oppure se si è tenuto in 
CAI 
Ognuno comprende che l'attitudine dell'Austria 
in questa circostanza è decisiva per le sue -riso= 
inelto austriaco 


fossero proprie, e considerate come unultimatum 
anche da sua. parte ,. la sua cooperazione. alla 
guerra in caso di rifiuto della Russia non potrebbe 
essere dubbia. Ma non havvi alcun indizio che 
ciò sia il caso. 

Alcuni pretendono bensì che. le. proposizioni 
delle po'enze occ.dentali furono appoggiate dal- 
l’Austria nelle conferenze, e che i rappresentanti 
austriaci raccomandarono ‘ai diplomatici» russi 
l'accettazione delle. medesime. Ma nessuno so- 
sliene che l'opera dell'Austria sia andata ‘oltre 
questo limite, mentre.molti assicurano the: il conte 
Buol e il barone di Prokesch si sono ténuti beu- 
trali, preludendo alla loro intenzione di conservare 
la neutralità sul tentro della guerra anche ‘în se- 
guito alla rottura delle conferenze. } 

Questa politica dell'Austria viene attribuito ai 
consigli del sig. De Bruck che in fondo è sempre 
stato propenso alla. Russia, e che essendo amba- 
scintore a Costantinupoli y-mandava alla, Gazzetta 
d' Augusta corrispondenze favorevoli a questa. po- 
tenza e assai ostili alle potenze occidentali, 

Il sig. De Bruck è secondato in questa politica 
dal barone De Prokesch, che fu molti anni in 
Oriente, per qualche tempo anche in qualità d'in- 
viato austriaco in Atene; egli si Irovò colà sovente 
in conflitto coi rappresentanti inglesi è francesi; e 
acquistò in conseguenza un'avversione decisa ton- 
tro la politica delle potenze occidentali in Oriente, 
e la oppugna con tutte le forze, senza essere pre- 
cisamente amico della Russia, 

Corre voce che siasi dato ordine di mandare 30 
mila nomini dell' esèreito sltivo in congedo, e ciò 
unito al ritorno di 16 reggimenti di cavalleria 
nelle loro antiche guarnigiom è più che suMciente 
per dar peso all'opinione di coloro che credono 
voler | Austria rimanere neutrale nel sussegiiente 
conflitto, Ma il rimanere neutrale è equivalente al 
favorire ja Russia. Quale sarà, l' attitudine delle 
potenze occidentali a fronte di questo contegno ? 


_—— 0 
Borsa di Parigi 23 aprile. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


3p.00.. 68.80. .68 30 
4 12 p. 00 94 » 93.» 
Fondi piemontesi É 
1849 5 p.010 86 » 8570 
1853 3 p. 70 53 


» 
Consolidati ingl. " 8938 (a mezzodì?) 
C. Bruxerti, Gerente provvisorio. 
——__—_—=—=«=---==" 
CAMERA D'AGRIGOLTURA E COMMERCIO | 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Gorso' autentico - 24 aprile 1855. 
Fondi pubblici » 
18485.0/0 1 marzo — Contr. del giorno pree, dopo 
la borsa in cont.85 50 : 
roogdepo 


1849 


» 1lgenn.— Contr. del giorno 

la borsa in e. 86 10 8 

la. in liq. 86 86 10 p. 30aprile 
Contr. della matt.in e. 85 75 


Id. in liq:85 75 p. 30 aprile 
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di Carte dipinte per decorare i suddetti'vasi, 





IMPRESA NAZIONALE TASSO x ROSTAN 


in Torino; via della Provvidenza, N. 9-14. 





. R. Decreto 28 dicembre 1844 
Articolo ‘3 della Legge 10 febbraio 1855. 


IL PRIMOÎMAGGIO 1855: 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


delle VINCITE in contanti 





200,000 L. circa in PREMI! 


DA 
L 50000-4000-2000-300, ece 
IMPRESTITO PRIVATO 


DI S. M, IL RE DI SARDEGNA 





PREZZO delle Obbligazioni per |’ 


1 Obbligazione costa php sé 
3 dette costano” “cin ind 15 
11 dette » e . » 50 


Nota. Ogni Numero estratto guadagna for- 
zatamente da L. 30,000 - 4,000 — 2,000 - 500 
- 100 - 75 fino a L. 40, I Numeri non stati 
estratti si rinnoveranno nel successivo sor- 
teggio. 





1 Obblgazione per 2 estrazioni. L. 10) 
3 dette » » 25 
11 dette » » 80] 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
venisse estratto il 1° maggio, riceveranno il 
premio, e più un’altra Obbligazione gratis 
per la successiva estrazione del 1° x.bre. 


1 Obbligazione con esito certo L..25 
9. dette » » 65 
dette » » 220 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
sarà estratto immancabilmente il 1° mag- 
gio, e i premii delle quali, meno i minimi 

i L. 40, sono tutti a vantaggio degli aqui- 
renti, senza dimezzarli Sisto colla nostra 
CASA, come altri ha creduto di dover fare 


ESTRAZIONE del 1° maggio 1853 


pat la sua, concorrono ai molti premii di 


L. 75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 

1 Obbligazione con premio certo. .L. 53 
3 dette ognuna » » 150 
ll dette » » » 525 


Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 
\ le successive estrazioni , otterranno forza- 
tamente uno dei seguenti premi : 


\\:1 premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
7. id. » 40,000 | 15. 1d. » 2,000 
"ig ddè » 30,000 | 45 . id. » 500 





I minori premii sono da.L.100, 75, 48, 
46, 44 a 40. 

Osservazioni. 

Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito mediante ipoteca 
sui beni del Patrimonio Reale. — L’ esito 
del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 
dei Numeri sortiti spedito ad ogni interes- 
| sato. — I premii si pagano in contanti e 
senza deduzione. 

Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 
accompagnata dal relativo importo con va- 
| glia postale e non altrimenti. 





Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti, rivolgersi esclusivamente alla 


di 

Il Registro eil i Bollettini ufficiali di tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorteggi sono visibili 
nel nostro Ufficio, 


IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. 





Presso L'UFFIZIO GENIPRALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI, NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vas in vetro: di ogni dimensione ‘e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
nets.idà Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabat — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
stettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons } ecc. ecc. — Grande assortimento 


1 mille svariati disegni — Bandes e Bor- 


dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo. — Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
rigi, ecc, — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsì nel lavoro. 


pae jpedir,1one nella provineta contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


vdi L. 12. — L. 15:— L20. — 


‘ C'hissette contenenti tutto il necessario \per fare due 0 più vasi coll’istruzione al prezzo 


L. 25. — L. 


30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 





Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


‘leesazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 


cifra; ognuno può conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. . o. 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola; divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 


articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d’ occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L..1 25. 


Spedizione nelle Provincie franca di porto 


mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 





Incanto volontario di Mobili 
Continuazione del già annunziato incanto 
di mobili, lingerie, argenterie, ecc., via Guar- 
d'Infanti, N. 4, piano 3°. 





SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor VADINI di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal ‘suo inventore, 


stessa via, num. 10. 

SPECCHI DORATI D'OGNI GRANDEZZA. 
Vendita per. conto di una Casa 

di Germania. — Deposito in via Porla Nuova,nu- 

mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 

desiino troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 

vendita all'ingrosso che al dettaglio. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI St 











l'espettoraziune e guarire in breve tempo | 


tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive, 
reumatiche le più ostinate. Unico deposito in 
Torino nella Farmacia Boxzani, Doragrossa, 
N° 19. Quivi trovansi pure le Cartoline ver- 


mifughe pei ragazzi, che. vanno sottoposti |) 


alle mafattie verminose. — Prezzo L. 1 50. 


SIROPPO 





tati per calmare e vincere 
| le raucedini e le tossi più inveterate, eminente- 
mente superiore a tulti si è il Strorpo di MELE- 
APIOLE; l'uso pressochè famigliare che oggidì ne 
fanno i pratici dell'arte comprova chiaramente l’of- 
ficacia del medesimo ; unicamente con questo Si- 
roppo si oltene una perfetta guarigione anche nei 
moltissimi casi incui gli altri rimedi non sortirono 
un esito felice. Lo stesso costituisce un grazioso dis- 
setante, un ottimo sicuro espetlorante e calmante. 

Prezzo della boltiglia L. 1 25. — Deposito in 
Torino presso B. GIACOSA, confettiere, liquorista 
rimpetto a S. Tommaso. 


n 
ESPERO 
. =" 
Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 
ANNO III. 
In Torino un mese L. 1; a demicilio L. 1 25. 
In provincia L. 1 60. Un trimestre L. 4 50. 
Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
| disposizioni prese, l’amministrazione trovasi 1n 
\ grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo stesso dei giornali di gran formato che 
sì pubblicano in Torino alla maltina. 
Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino, via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 








| 





)) di MELE-APIOLE | 


Fra tanti farmaci van- | 


| 





Presso l’UFFIZIO (GENERALE D'ANNUNZI, via B. Vergine degli Angeli, N° 9 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra eidi mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che vi si trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 

} TRL MILd » 233) . . è 
ressanti edutiliindicazioni, tutterelative alla Città e all Assedio di Se. 


bastopoli. 


Un foglio della lunghezza di 64 vent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vreszo contro vaglia postale affrancato. 





AVVISO INTERESSANTE. 
OLIVETTI GASPARE 


SERRAGLIERE E FABBRICANTE 
di CILINDRI per Stors ed altre tende delle finestre 
e vetrine, con molla o senza, da fr. 2.-50 a fr. 10. 
Via B. V. degli  Angelì, casa Bay, N. 4. nella 
corte, Torino. 





Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


È in vendita la 


"TARIFFA GIUDIZIARIA | 


ridotta | 
A COLPO D'OCCHIO 


per le varie categorie di persone 
in essa interessate 


DAL 


NOTAIO CAUSIDICO P, Ga 


Cent. 40 


Prezzo : per Torino erba ica 
per posta, . » 50 


Provincia, franco 


PORTAVOCE 
dl’'ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


contro la sordità. 


Quest istromento tascabile, e di un uso 








Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 
ILNUOVO 


VADE MECUM CORRETTO 


e messo in relazione colla 


TARIFFA GIUDIZIARIA, 
col REGOLAMENTO, 
colle LEGGI ORGANICHE 
dei 


GIUDICI, SEGRETARI, CAUSIDICI ed USCIERI 
ed altre emanate posteriormente alla la edizione 
con 
SPIEGAZIONI, COMMENTI e MODULI relativi 


del Causidico 


Paolo Isnardi 


Sarà pubblicato entro un mese, al prezzo di 1 
centesimo per pagina in-8° compatto, — Si rice- 
vonoledimandeaffrancate accompagnare da vaglia 
postale di L. 7, sino a tutto il 20 aprile. — Se il 
prezzo riuscirà maggiore, i soscrittori spediranno 
il di più dupo ricevuto il libro, franco perla posta. 
— Non se ne stamperà di più delle copie richieste 
a tutto il 20 aprile. 


Presso guesta Tipografia ricevonsi pure le asso- 
ciazioni alla 





| COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Editti, R. Patenti, Circolari, Regolamenti, 
ecc. ecc., contenente pure il. Corso dei Combi, 


facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell’udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 


le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
fdlelle Obbligazioni dello Stnto , gli Ordini del 
giorno per la Guardia Nazionale del Regno, i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli più importanti della Intendenza gene- 





bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale. senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito’ negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 





In oro blica lardo (ii: 
In argento dorato. .  » 23 
In argento .. |<. . ‘» 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
posti.le affrancato. 


Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi.via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche | 


CON DOCUMENTI INEDITI | 
DI | 


PRATCERSCO BERTAN 
autore dei Due Foscari, ecc. 


comprese în 4 fascicoli in-8° al prezzo 
di L. 1 20 ciascuno. 


E uscito il primo fascicolo 





Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto | 


Uffizio si spedisce franco in provincia. 


BASA mSADU 


PRIVATA 


diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 
aperta in ALESSANDRIA 
con decreto reale del 16 marzo 1853. 

Sr riccvono ammalati d’ambo i sessi af- ! 
fetti da malata 0 medica o chirurgica 
od oculistica, come pure donne per assi- 
stenza ostetrica. Sono esclusi i cronici. 


(V. Opinione del 2 aprile num. 92). 





i 


rale, ecc. etc, 


Appena emanata una legge o altro provvedimento, 
si spedisce in provincia franco perla posta. 


Prezzo d'Associazione per un anno : 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 
peria L. 9. — ld. spedite in provincia L. 10 50. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e le Pillole del R. P. Mandina cono- 
sciuti eMcacissimi per la gaarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totalé di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmmcista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta ponorale di Lichen, e le tanto accreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 
saline, convulsive e reumatiche e più ostinate. 

NB. Osservare ben bene il nome ed il numero 
della farmacia per evitare ogni contraffazione. 





E’ pubblicato il 


CALENDARIO GENERALE è REGNO 
pel 1855 


CON APPENDICE 


DI MONZIE STORICO=SMATISTICHE 
compilate da GUGLIELMO STEFANI 


Indice delle materie contenute nell'Appendice. 

Storia patria — Sopra alcuni documenti e co- 
dici ms.di cose subalpine ed italiane esistenti negli 
archivii e nelle pubbliche biblioteche del mezzodì 
della Francia — Archivi municipali. Indice ana- 
litico-cronologico di alcuni documenti più preziosi 
esistenti nell’ Archivio municipale di Pinerolo. — 
Movimento commerciale degli Stati Sardi nel 185> 
53 — Strade ferrate aperte nel 1854, concesse 0 
in costruzione. Loro esercizio ecc. Statistica car- 
ceraria — Beneficenza — Finanze — Parlamento 
nazionale — Accademie scientifiche — Azioni 
di valore civile — Varietà statistiche — Biblio- 
grafia patria — Cronaca patrw. 

Il presente volume del Calendario è arricchito 
di un importante Quadro genealogico della real 
Casa di Savoia nuovamente emendato dal cav. 
Cibrario. N 

Trovasi vendibile presso i, llbrai Gianini e Fiore 


| ed al negozio del Jegatore di libri Unia sotto i por- 


tici del palazzo delle segreterie, accanto alla porta 
per cui si accede al ministero di grazia e giustizia. 


©. Taroerarta vsLr'OPINIONE — 


« 











Torneo 4nno L. 40 Semestre L. 22 
Provincie . n id. v 44 id. » 2 
Svizzera e Toscana . id, » 64 id. » 30 
Francia . . ; ;; id. » 58 id. » 32 
Belgio ed altri Statl è id. » 62 id. » 34 





TORINO 24 APRILE 
= 


ROMA E PIEMONTE (1) 


I TRE PUNTI - LE CONTRADDIZIONI DI FEDERICO SCLOPIS 


Federico Sclopis e Ludovico Sauli sono 
colpiti da tre punti capitali del. progetto di 
legge che si sta discutendo. La loro sapienza 
civile e canonica ne rimase stordita. 

Il primo punto è l’art. 1 del progetto: « Ec- 
« cettuate le suore di carità e di S. Giuseppe, 
« non che quelle comunità degli ordini mo- 
« nastici e delle corpotazioni. regolari e se- . 
« colari d'ambo i sessi, che sono precipua- 
« mente destinate od all'educazione ed all’i- 
« struzione pubblica , od alla predicazione 
+ « ed assistenza degli infermi, e che saranno 
« come, tali nominativamente designati in 
« apposito elenco da pubblicarsi con decreto | 
« reale contemporaneamente alla presente 
« legge, tutte le altre,.comunità e gli. stabi- 
« limenti di qualsiasi genere dei detti ordini 
« e delle dette. corporazioni esistenti ‘nello | 
« stato sono soppressi, e non potranno es- | 
« sere ricostituiti salvo in forza di legge. » 

Il secondo punto è l’art. 4: « Sono pari- 
« mente soppressi i capitoli delle chiese col- 
« legiate, non che i beneficii semplici esi- | 
« stenti nello stato; i.quali non abbiano an- | 
« nesso alcun servizio, che debba compiersi | 
« personalmente da chi ne sia provvisto. » | 

Il terzo punto è l'art. 15: « Per meglio e | 
« più efficacemente provvedere agli usi ec- | 

« clesiastici indicati nell’ aft. 6 ( cioè paga- 
. « mento di pensioni a frati e monache , di 
« congrue ai parroci, è per soddisfare ai bi- | 





« sogni del clero sardo in dipendenza della | 
« abolizione delle decime), è imposta sugli | 
«enti e corpi morali in appresso designati | 
« una quota di annuo concorso, la quale è 
« stabilita nei modi e nelle proporzioni se- 
« guenti. » Il concorso tiene, come è noto, 
una proporzione crescente a misura che si | 
riferisce a reddito maggiore. Gli enti e corpi. 
| morali designati a concorrere sono varie 
specie di benefizi e di stabilimenti. ecclesia- 
stici. 
Discorrendo. sul primo punto. signori 
Sclopis e Sauli credono la soppressione delle 


anzidette corporazioni non appoggiata nè in | 
diritto, nè in fatto. Osservano essere elleno | 
legalmente ammesse dalle vigenti leggi, e, | 


determinata questa posizione di diritto, ag- 
giungono che « per quanto si voglia allar- 
« gare il diritto del governo di-far cessare 
la personalità civile da esso conceduta ai 
corpi morali esistenti sul territorio dello 
stato, non si potrà mai estendere l'eserci- 
zio di tale diritto al punto di renderlo'ar- 
bitrario al governo stesso; senzà che vi 
intervenga una causa imputabile all’in- 
dole propria del corpo morale che si yuol 
sopprimere, od agli atti degli individui 
che lo costituiscono in effetto. » E fin qui 
noi siamo perfettamente d'accordo. 
Siccome poi il ministeoproponente la legge 
si limitò a dire nella sua relazione al senato 
che le comunità anzidette hanno cessato di 
produrre quelle sociali utilità che lì resero 


è f& AR A è 2 AA 


meritevoli nei tempiandati, e che lo stesso | 
ministro soggiunse che non sarà mai vie- | 
| 


tato ai religiosi ed alle monache delle co- 


munità soppresse di associarsi e riunirsi | 
per uno scopo religioso e di convivere se + 


vogliono, ecc., così ì signori Sclopis e Sauli 
deducono che il ministro stesso non: scorge 
verun' pericolo per .lo stato nell’ esistenza 
dell’associazione, che è l'essenza di quelle 
comunità}; e srecome eglino nun riconoscono 
motivo di torre alle medesime la personalità 
civile, finchè la loro esistenza non sia evi- 
dentemente dimostrata ‘perniciosa allo 
stato, perciò non possono per nulla acco- 
modarsi al proposto progetto. Equii signori 
Sclopis, e Sauli non. danno più saggio di 
quella chiarezza: d'idee di cui si credono in 
possesso. 

Infatti, la personalità civile accordata ad 
un’associazione è un beneficio dell'autorità 
civile, il divieto di associarsi è una violenza 
od una punizione per parte della stessa au- 
torità. Ora un benefizio permanente deve es- 
sere contraccambiato da un'’utilità perma- 
‘nente e proporzionata all’ importanza del be- 
neficio. La personalità civile di una corpo- 

(1) Vedi il N° 111.‘ i 
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razione introduceuna specie di filecommesso 
perpetuo ; epperciò altera l’equilibrio sociale 
in proporzione sempre crescente. La vita 
dei cittadini naturali è un nulla ia confronto 
di quella del cittadino fitti4iby. che super- 
stite alle mietiture della mom tutti i giorni 
s'impingua delle’altrui spoglie; che attra- 
versando i secoli assorbe sempre eredità e 
legati, e quando adir non possa eredità e le- 
gati, trova ancora nei donativî e nei facili 
risparmi una sorgente di nuovi acquisti e di 
crescente potenza; che «capace di ricevere 
ed incapace di alienare, è nelltordine natu- 
rale un assurdo, nell’ordinè @conomico un 


imbarazzo, nell'ordine politico Vil’ principio | 


di una finzione, che trasportando la pro- 
prietà fuori dell'individuo ne altera il con- 
cetto per via di un dominio tutto artificiale. 

La personalità civile pertanto, di una cor- 


porazione od ente artificiale qualsiasi debbe | 


essere giustificata costantemente da speciali 
cospicue utilità, che, ‘cessando di. essere 
presenti, segnano il punto normale in cui 
quella personalità deve dichiararsi scaduta. 
E questa dichiarazione è un diritto insieme 
ed un dovere dell’autorità civile, perchè tale 





personalità.è una produzione esclusiva del | 


civile legislatore, dal cui prudente giudizio 
deve dipendere come nel. principio e nei 
modi, così nella durazione e nel termine. 
Ma dall'accordare e conservare, oppure 
ritogliere-ad una corporazione la personalità 
civile, all’impedire poi che i membri, i quali 
la compongono, non possano più convivere 
insieme colle rispettive pensioni ed altri in- 


| dividuali prodotti, e mantenersi in associa- 


| zione finchè loro piaccia, evvi un gran tratto. 


| Questo sarebbe un’ arbitraria violenza od 


una punizione, e ad essere in diritto di an- 
darne esenti, basta bene che tali associazioni 
ridotte‘a semplice naturale condizione pòs- 
sano giudicarsi, se non ‘utili, almeno' in- 


| nocue. 


Strana poi e sorprendente affatto è special- 
mente per parte di Federico Sclopis l’'as- 
serzione cha quando ragioni intrinseche 

| esistessero e fossero evidentemente provate 
| tali che giustificassero la delrberazione del 
governo di eliminare il corpo morale, ri- 
| marrebbe a vedere se sia il'caso di appli- 







Madonna dégli Angeli, 


lano terreno. |’ | 


«iacenza di sentire come si procedette al- 
«lora tiguardo ai benì dei gesuiti, I beni 
«del patrimonio gesuitico furono incorpo- 
«rau:nel patrimonio dello stato, |’ ammini- 
€ strazione ne fn data all’ economato gené- 
pi ci; di fatto; ma la direzione dell’ ammi- 
« Distrazione fu consegnata ‘a quella com- 
« Missione che presè ‘il. nome di azienda 
« dell'assefex-gesuitico. Dopo di avere così 
« combinata l'amministrazione di quei beni, 
« il governo provvide per la realizzazione 
« dei medesimi e perla destinazione dei 
« proventi... Gli ‘stessi;principii che ‘sono 
«wi ‘consecrati a pno deg in allora, 





« Wrio'èrederei “che si poti vede 
« if massima non dissimile da quanto si è 
« in allora provveduto. » 

Dopo queste parole il signor Sclopis, 
guardasigilli nel 1848, traeva fuori le regie 
patenti. del 13. ottobre 1778 in: prova di 
quanto aveva detto, le leggeva alla camera 
e così eonchiudeva : « Dalla lettura di;questo 
« documento la camera si può far capace 
« del modo col quale si procedette ; allora 
« vi fu un incameramento di questi beni, vi 
« fu destinazione data dal governo solo 
« senza concorso dinessun’altra autorità. » 
(Veggasi, la Gazzetta Piemontese del 1848, 
N..187). 

Dunque nel .1848.il ministro Selopis. non 
vedeva per'l’‘applicazione della regola delle 
successioni vacanti la necessità chela sop- 
pressione di un corpo monastico fosse ordi- 
nata dall'autorità che lo aveva creato ; te- 


i neya il caso di una soppressione generale 
| di ordine religioso per relativamente uguale 


care ai beni da tale corpo morale posse- | 


duti la regola’ delle successioni vacanti. 
Questa regola (proseguono i due senatori) 
secondo il nostro giuspubblico interno, si 
applica nei casi di soppressione in genere 
| di un. corpo morale, ordinata dall'autorità 
che l'aveva creato. Ma, conchiudono, nella 
nostra fattispecie la cosa è ben diversa. 


|'dizione ‘con Federico Sclopis deputato è 
| guardasigilli nel 1848. La camera nazionale 
| discuteva allora un progetto di legge per 


| dame del sagro cuore e degli oblati. Il primo 
alinea. dell’ art. 8. era così concepito: — 
« Tutti i beni.e.ragioni di qualsivoglia sorte 
perdette corporazioni: a qualsivoglia titolo 
posseduti, siintenderanno e si dichiareranno 
irrevocabilmente devoluti in piena disposi- 





| e giustizia e degli affari ecclesiastici e di- 
scorreva in questi. precisi termini: « Io 
« prenderò la parola. per far presente alla 
« camera ciò che si. è fatto ‘altra volta in 
« congiunture pressochè uguali ‘alle pre- 
« senti, ciò che si è fatto quando si è sop- 
« pressa (nel 1773) la compagnia di Gesù. 
« Il governo tiene per uguale il caso di una 
| « soppressione generale di un ordine reli- 


« speciale dell'esistenza di quell’ordine nello 
« stato. » 

E sicdome prima del ministro. il relatore 
deputato Cornero aveva addotto |’ esempio 
della costituente franeése; che nello scorso 
secolo aveva collocati in piena disponibilità 
della nazione i beni delle corporazioni re- 
golari civilmente soppresse, il signor Sclopis 
soggiunse; « Sarà forse bene che la camera 
«invece di soffermarsi sull’ esempio testè 
« citato dal signor relatore, il quale avràla 
« sua opportunità, per non discostarsi dai 
« nostri usì antichi, i quali possono avere 
« pure qualche importanza presente, e forse 
« qualche opportunità futura, abbia la com- 





« gioso a quello della cessazione per legge | 


| prova; 
Federico Sclopis, senatore nel 1855, così | 
| discorrendo si mostra în perfetta contrad- | 


a quello della cessazione per legge speciale, 
dell'esistenza civile di quell'ordine. nello 
stato; dichiarava che sopprimendosi nel 1848 
dal governo i frati e le monache .di cui era 
quistione , si potrebbe: provvedere sui ‘loro 
beni in massima non dissimile da quanto 
si era stabilito colle regie patenti del 1778. 


Ma nel 1855 il senatore Sclopis ha cambiata» 


provvedere 
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di pubblica tuttì i giorni, comprese le Domeniche. — Le letti 
bono essere indiri 

Non si accettano richiami 

| fascia. Prezzo per ogni copia cent. 20. — 


Torino, all’Uffizio dA via Ve de hi 
, al i , degli Angeli, 9 — 
{ aio iontininiale Fanchtrci SNO do se si 


r 
i franchi alla Direzione 
per indirizzi se non sono prnalin Dn 





del suo regno a ‘chiedere due visite aposto- 
liche riformatrici , l'una per la Sardegna, 


l'altra pel continente. Monsignor Ranaldi È 


arcivescovo di Urbino veniva inviato dal 
papa in Sardegna con uditore e segretario a 
tale uopo, ma appena eseguiti alcuni atti di 
giusta severità moriva tion senza voce di 
apprestato veleno, nè più trovandosi perciò 
fra i prelati) pontifitii chi volesse surrogarlo, 
fu forza di lasciar compiere gli atti dall’udi- 
tore monsignor Varesini che sì limitò poi ad 
eseguire in fretta poco più che le indispen- 
sabili formalità, non vedendo il giorno di 
Misolzsene sano e salradall iaglaui:: Gneseri 

Il cardinale Morozzo. era Visitatore apo-. 
stolico dei frati sul'continente. Il teologo ed» 
avvocato collegiato Monti , segretario ‘apo- 
stolico , era l' anima delle riforme. Lottò con 
coraggio , ma soccombette alle ire delle co- 
colle , e moriva dicendosi ammazzato dalle 
artì dei frati. e, 

I frati volevano assolutamente predomi- 
nio, dovizie, nessuna riforma ed occupa- 
zione di cattedre vescovili per rendersi più 
forti alla corte, dove il loro credito sul prin- 
cipio del regno Albertino era effettivamente 


| venuto meno, Perciò colle influenze di Ro- 
ma trassero a Torino un ministro, che per 


le informazioni avute di Spagna sapevano 
che avrebbe restaurato il secolo d'oro dei 
frati. Fu questi il Lamargarita,, condotto 
agli affari esteri dagli abili ufficiì del cardi- 
nale segretario di stato, sicchè Ta legazione 
pontificia in Torino ne veniva ‘informata da 
Roma molto prima che il segreto trapelasse 


| nella capitale del Piemonte. 


affatto la testa , ed associandosi. Ludovico | 
pair I pla e F PARI RONI rr ee 
Sanlîy passano entrambi a citarci persino la 


niente autorevole autorità dell’ideologo Ema- 
nuele Kant in proposito per persuaderci che 
il diritto dello stato di abolire i corpi morali 
della natura di quelli di.cui ragioniamo, è 
subordinato alla « condizione assoluta, che 


Come abbiano poi frati e monache usu-. 
fruttata la non sospettosa pietà del possente 
e divoto ministro non occorre narrarlo, nep- 
pure a Federico Sclopis ed a Ludovico Soù Dr 
Ecco gli effetti della personalità civile dei 
conventi in Piemonte : spogli dello stato e 
viziosità. sino all'epoca costituzionale; fo- 
mentaia dall’ ozio è dalla mollezza. (0 © 

Ma v’ ha di peggio. Le duttrine che s' in- 
‘sinùarono nei'conventi , ‘è che non soggia- 


| ciono a vigilanza di sorta ‘per parte dell’àu- 


torità civile; che 's' infiltrano nelle giovani 
menti delle monastiche reclate senza spe- 
ranza dî vederle ritemperate da un nuovo 


| contatto coi cultori della civile sapienza, sono 


su ae x | 
« l’opinione religiosa del popolo sia cam- 


« biata, vale a dire che la religione a cui si 
« riferiscono quei corpi morali abbia ces- 
« sato di esistere. » 

Sublime sistema di giustizia e di diritto , 
che non ha altro difetto che. di mancare di 
sistema, di ‘cui nel 1848 Federico 


Sclopis non aveva ancora cognizione, 0 se | 


l'aveva, sarebbe stato ‘pronto a combattere. 
Dacchè Federico Sclopis e Ludovico Sauli 
per acquistare allo stato il diritto di soppri- 


| mere corporazioni monastiche d’ordine cat- 


soppressione della compagnia di Gesù, delle | 


| zione dello stato. » — Ora, in appoggio di | 
questa disposizione sorgeva nella tornata 
del 20 di luglio il signor ministro di grazia | 











tolico richieggono che la popolazione di- 
venga prima tutta maomettana o. bramina, 
perchè così avrebbe sentenziato. Emanuele 
Kant, di cui si sono fatti discepoli; resterà 
cosa affatto superflua di dimostrar loro che 
l'attuale ingombro di corporazioni monasti- 


che nel nostro stato è cosa hon solamente | ) h 
supplire alla disfatta degli argomenti nelle 


inutile, ma pur troppo fattasi minacciosa alla 
tranquillità dello stato, ed alla conservazio- 
ne degli ordini costituzionali, è tal piaga 
morale che fa. presentire crisi funeste se 
ancor si ritardi di porvi il dito ed il ferro di 
sapiente chirurgo. 

Qual fu il risultato della reintroduzione 
delle corporazioni monastiche ‘dopo il:1814? 
Professando in parole povertà evangelica, 
non seppero star contente alle discrete rice- 
vute dotazioni, e fino al 1828 si travaglia- 
rono di soppiatto a spogliare lo stato, e lo 
spogliarono continuamente di.beni che an- 
ticamente ecclesiastici erano. però divenuti 
legalmente demaniali, ed in compenso dei 
quali lo stato pagò sempre le congrue e le 
pensioni stipulate già colla chiesa. A questa 
continua depredazione intesero i frati con 
finissimi ma or noti intrighi di corte, di 
confessionale e d’influenti eccellentissime 
cuffie, innanzi alla potenza delle quali.ve- 
niva meno la forza dei magistrati, ed il co- 
raggio'stesso degli integerrimi Calvi e. Bar- 
baroux. Satolli, quantunque non mai sazi, 
beati di pinguedine e-di ozi, la corsuzione 
loro fra schifosissimi vizi non potè più re- 
stare sufficientemente occulta, e Carlo Al- 
berto vedevasi costretto: sino dall’ esordire 


VER 


n ite: 


la più grave minaccia alla pùbblica mora- 


| lità, alla conservazione e svolgimento dello 


statuto, alla tranquillità delle famiglie e dello 
stato. I giornali conosciuti qual produzione 


| o idoli esclusivi dei conventi ci porgono 


la prova. La vilipesa memoria di. Carlo Al- 
berto, gl’insulti all'augusto suo successore, 
le invettive ‘e diffamazioni personali, che 
già diedero luogo a tanti processi ed a tante 
condanne di un conosciuto organo fratesco 


| della capitale, ci porgono ùn saggio della 





morale anche più trista che tra le segrete 
pareti s'insinùa e si pratica. Le aspirazioni 
contro gli ordini costituzionali giunsero 'te- 
stè in altro confederato periodico, ad annun- 
ziare persino pubblicamente la speranza 
che tra non molto là bandiera, tricolore 
sarà nuovamente surrogata dall'antica. Non 
parliamo del linguaggio che adoperano per 


loro polemiche. Essi corrono freneticamente 
fin su la forca a strappare i teschi dei mal- 
fattori per collocarli a destra ed a sinistra 
dell'immagine or di questo or di quel. civil 
magistrato, e quando han gridato empii, 
atei, ladri, assassini dietro questa 0 quella 
nominata persona e gettata la. confusione e 
lo sbalordimento nelle deboli menti, e semi- 
nate personali inimicizie, e turbata qua e là 
la pace domestica, non sembrano ancor sod- 
disfatti. 

Mentre il pubblico linguaggio fratesco 
tra noi ha superato oggidìfl’ audacia provo- 
cante di quello che tenevano i loro anteces- 
sori in Francia poco dopo il 1789, quali voci 
non doyrem credere che partano dallè oc- 
culte cattedre e dai confessionali di costoro, 
che la erittogama ed il cholera, il terremoto 
e le tasse, i colpi apopletici e la guerra at- 
tribuiscono pubblicamente all’ esistenza del 
subalpino statuto? che dopo di avere per 
trent'anni spogliato lo stato, gridano ai la- 
dri ed agli assassini contro coloro -che giu- 
stamente esigono che sirestituisca, il mal 
tolto ? ASL 

Se dopo queste brevi ma incontestabili 
osservazioni v' ha ancora chi dubiti della 
























della 












perniciosa conservazione della personalità 
civile ai conventi, ‘che di tanto moltiplica i 
mezzi di nuocere, di quanto più agevolmente 
li arricchisce e li fa politicamente possenti, 
nor dichiariamo che la parola ci vien meno, 
€ facciam voti che ad un nuovo stadio della 
rivoluzione italiana che potrebbe non esser 
lontano , non sì verifichino quei timori di 
tremende. catastrofi, a prevenir le quali è 
saggiamente diretto il progetto del ministero. 
Ma vi sonojancora due altri punti capitali 
in questo progetto. Essi non riguardano più 
i frati, e noi avremo tempo ad occuparcene 
\ prima che il senato sia giunto alla votazione 
sull'articolo quarto. 





SENATO DEL REGNO 


La seduta d' oggi non offerse per lungo 
tratto di tempo cose notevoli di speciale 
memoria. Il discorso del senatore Della 
Torre, che non giunse sino al nostro orec- 
chio , e che dobbiamo giudicare soltanto 

' dalla risposta che vi contrappose il signor 
ministro guardasigilli, non fu che la con- 
sueta recriminazione contro gli atti del go- 
verno, recriminazione di cui non siamo si- 
curamente alla prima edizione. Il ministro 
Rattazzi non ebbe grande fatica a combat- 
terlo, ed anzi il suo discorso si limitò a mo- 
strare come, nel prender possesso di alcuni 
dei lncali goduti dalle corporazioni reli- 
giose, in occasione che si manifestò il cho- 
lera nella capitale del regno, il governo 
avea obbedito all’imperioso dovere di tute- 
lare la pubblica salute, ed avea in ciò in- 
contrato la più ingiustificabile opposizione 
per parte dell’ autorità ecclesiastica «ella 

pi diocesi. 
Ù Le. altre poche osservazioni che addusse 
rSffivo.i BY cat pò; HI A » 
contro l'opinione dei‘senatori Sauli e Sclopis 
| bastarono a dimostrare la logica inconce- 
p pibile di questi due oppositori alla legge, i 


quali premettono di trovarla giusta!e neces- | 


saria per conchiudere a rigettarla senza in- 


‘dicare poi icon qual’altri mezzi] vogliono | 
soddisfare all’ esigenza della giustizia e | 


f #74 . è . . . f 
i imi rico- ì 
della necessità, cui essi medesimi l'aniiitediainate 


| noscono, ‘ 
| Tennero dietro all’orazione del. ministro 
due lunghi/discorsi, l'uno in favore della 
legge, l'altro contro della medesima, letti 
dai senatori Pinelli e Collegno Luigi. Per- 
« correndo un campo già solcato per tutti i 
modi, non potevano questi due oratori tro- 
vare gran copia di ragionamenti inesplorati. 
“ Furono però più o meno attentamente ascol- 
; tati e crediamo che forse le loro orazioni 
saranno con maggiore efficacia rilette. 
Parlò per. ultimo il senatore Siccardi ed a 





| questo nessuno vorrà contendere il trionfo | 
della giornata. Noi crediamo far cosa grata | 


ai nostri lettori ripetendo nella massima sua 


integrità questo splendido discorso che affa- | 
Li i P | condotto a termine fra pochi dì. Il ministro de'la- 


scinò ed elettrizò tutto l'uditorio, L’eloquen- 
za di questo senatore è troppo conosciuta 
perchè vengano adesso le nostre lodi a 


confermarla. Nei fasti della nostra vita par- | pali vpere percorrendo il primotronca in locomo- 


«lamentare non havvi unaflegge di qualche | 


importanza la quale non abbia avuto il me- 
rito di provocare la parola tanto autorevole 
di 1esto distinto uomo dì stato, Ed è pria- 
cip almente come uomo di stato che il conte 
ARULITO e è 
‘ Siccardi suole trattare le controversie ed ha 
trattato quest'oggi la questione sottoposta 
al senato. È 
Dacchè gli uomini del passato osano di 
continuo rinfacciare alla parte liberale le 
gare insorte colla corte di Roma, era ben 
giusto che il ministro, del cui nome si fregia 
quell’atto che tanto indispettì i clericali, ve- 
nisse a mostrare come queste gare e le spia- 
cevoli conseguenze che ne vennero debbonsi 
ascrivere a colpa di quegli uomini della ri- 
storazione e delle indecorose, concessioni da 
essi fatte alle insaziabili pretese dei preti. 
Noi non sappiamo quale atleta tenterà di 
distruggere l’effetto prodotto dalle parole di 
questo oratore: i cavilli forensi. sono impo- 
tenti. a questo scopo per quanto studiosa- 
mente possano ammonticchiarsi l’uno sul- 
l’altro. Attendiamo del resto i nostri ayver- 
sarlì in questo difficile cimento; ma abbia- 
mo la ferma lusinga che, nell’animo degli 
imparziali, se. mai avesse potuto germo- 
gliare qualche dubbio, questo fu in oggi 
radicalmente e per sempre dissipato. 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica il seguente R. 

+ decreto in data 13 corrente : 
Art. 1. Vacando qualche caltedra in una delle 
‘università del regno, i titoli dei candidati alla me- 
‘ desima-saranno sottoposti all'esame preparatorio 
| (di una commissione nominata dal ministro, e com- 














| LOPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


posta di professori o dottori collegiati, ed anche di 
altre persone notoriamente versate nella scienza di 
cui si tratta. 

Tale commissione sarà presieduta da un mem- 
bro del consiglio superiore o da un membro di un 
consiglio universitario. 

Art. 2. La commissione emetterà ilsuo parere 
sul merito scientifico, e sull’attitudine all'insegna- 
mento dei singoli candidati, indicando la persona, 
0, a merito eguale, le persone da preferirsi; tale 
preavviso sarà quindi dal ministro comunicato al 
consiglio superiore peril parere definitivo, in con- 
formità dell’art. 14 della legge 4 ottobre 1848. 

— S. M., con decreto del 13 corrente, sulla 
proposizione del ministro dell'interno, ha degnato 
decorare della croce di cavaliere dell'ordine de’Ss. 
Maurizio e Lazzaro il sig. Tommaso Rossi, vice- 
sindaco di Romagnano. 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Quesia mattina S. M. 
ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Spedizione d'Oriente. Il 23 corrente, erano 
tratti in mezzo al porto di Genova per salpare alla 
volta d'Oriente, il piroscafo inglese il Craesùs con 
a rimorchio la nave a vela il Pedestrian, che tra- 
sporiano, oltre ai viveri del corpo di spedizione, 
buona parte del personale delle sussistenze e del 
treno d’armata, non che del materiale d'artiglieria 
e del treno. 

In quel momento le altre navi inglesi destinate 
al.trasporto aveva pure inalberato i segnali del ca- 
ricamento e della prossima partenza. Infatti nello 
stesso giorno si mise mano al caricamento dei 
carri dei battaglioni di fanteria cui terrà tosto die- 
tre quello delle truppe. 

Le truppe che prenderanno imbarco in questa 
prima operazione sono le seguenti: 

Il quartier generale principale; 

Lo stato-maggiore della brigata di riserva ; 

Il primo reggimento provvisorio di fanteria; 

Lo stato-maggiore del 2 reggimento difanteria e 
i due primi battaglioni del reggimento stesso (bat- 
taglioni di Piemonte); 

1 battaglioni provvisorii, del 1, {2, 5 dei bersa- 





| glieri ; 


Lo stato-maggiore della brigata d'artiglieria da 
Piazza, e 3 compagnie della brigata stessa; 

La compagnia mista d'operai. 

Le batterie 7.a e 10.a d'artiglieria di battaglia. 

I carabinieri reali. 

Le cinque prime colonne della prima compagnia 


Una buona partie del personale d’intendenza 
d’armata, di quello sanitario, delle sussislenze e 
della compagnia rnfermieri. 

Distaccamento degli infermieri. 

Con questa opportunità ci è grato di poter ac- 
certare che i viveri e foraggi sono copiosi ed in 
buona condizione. (Gazz. piemontese). 

— Si ha notizia che la piro-fregata la Costitu- 
zione, su cui erano imbarcati il personale degli 
ospedali, le suore di carità, il corpo sanitario ed 
alcuni uffiziali, è giunta in Costantinopoli dopo 
sei giorni di navigazione. (Gazz. di Genova) 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Arona, 22 aprile. 


Il tronco di ferrovia da Novara ad Oleggio è com: 
piuto ; quello da Oleggio ad Arona verrà anch'esso 


vori pubblici, accompagnato dal commend. Bona, 
dall’ispettore Negretti e dagl' ingegneri Someiller, 
Grandis, Mattei e Regis, ne visitava ieri le princi- 


tiva, ed il secondo per lungo tratto a piedi. Giun- 
geva quindi alla nostra città sul far della sera e 
pigliava alloggio all’Albergo Reale. Davanti al me- 
desimo, che sorge a brevi passi dalla stazione erasi 
pochi minuti prima ancorato il nuovo piroscafo 
S. Bernardino condotiovi da Pallanza sotto |’ ispe- 
zione dell’ ingegnere provinciale Rossi e del diret- 
tore Ponzoni per le prove di collaudamento e rela- 
tivo atto di ufficiale accettazione. A tale scopo il 
medesimo sig. ministro coll’onorevole commissione 
saliva questa mane sul detto piroscafo, che di qui 
facevasi dirittamente correre a Magadino (53 chil.) 
e da Magadino, dopo breve dimora agli scali d'Intra 
e di Pallanza, ritornare ad Arona con un carico di 
25 tonnellate in verghe di ferro e sacchi di ghiaia. 
La prova riuscì sotto ogni rispetto soddisfacente; 
a norma del capitolato tutta la corsa veniva costan- 
lemente eseguita con velocità di 20 chilometri per 
ora, in ragione di 34 giri di ruota per minuto e 
col consumo di chilogrammi 4,40 di litantrace in- 
glese per ora e per cavallo nominale. 

Al ritorno l' autorità municipale aronese e la 
banda civica presentaronsi a fare omaggio e festivo 
accoglimento all’ operoso e scienziato ministro , il 
quale, visitato l’edifizio della dogana, ripartiva t0- 
stlamente alla volta di Novara. 

In tal occorrenza ebbimo sicura notizia, che al 
1.° di maggio prossimo incomincieranno le rego- 
lari corse dei regi piroscafi sul Verbano in coin- 
cidenza con quelle della ferrovia da Genova e To- 
rino ad Oleggio, e continuate quindi sino alla no- 
stra ciltà colmezzo di vetture celeri. 

La intiera linea poi, mercè le sollecite cure del- 
l’ispett. Negretti, autore del piano, e dell'ingeg. 
Mella che ne sorveglia e dirigge i lavori, sperasi 
vederla attuata coi primi di giugno, ove il tempo 
continui propizio a non interrompere quelle ultime 
e più necessarie opere di terrapieni e murature 
che ancora rimangono a fare intorno-alla stazione, 
ed ai moli di accesso per le navi. Uno di questi 
verrà anche più presto ultimato ‘onde fin dalle 
prime corse provvedere all'approdo dei regi batelli 
con permanente scalo e più possibilmente sicuro 


$ 











contro i pericoli e la molestia dei venti in questa 
tuttora indifesa rada. 


(in rr rr rm csc 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone MANNO. 
Tornata del 24 aprile. 

La seduta è dal presidente aperta all'una © 
mezzo. Si dà lettura del verbale della tornata di 
ier' è del sunto di petizioni. 

Seggono sul banco del ministero Cavour, Ral- 
tazzi e Cibrario; quindi anche Durando e Paleo- 
capa. Tre diquesti, Cibrario, Paleocapa e Durando, 
sono senatori. 

Le callecigfibtioie come le tribune riservate 
e quelle dei deputati e dei diplomatici sono molto 
affollate. L'assemblea è pur: numerosissima. Con- 


liamo 93 senatori, mentre il loro numero totale è 
di 110. 


Seguito della discussione sulla legge 
per soppressione di comunità religiose. 


Continua la discussione generale. 

La Tour torna anzi lutto sul. fatto dei conventi 
occupatisi durante l'invasione del cholera, Mentre 
lo statuto proclama inviolabile la libertà perso- 
nale ed il domicilio, e vuole che si dia un’ inden- 
nità a chi è espropriato per causa di pubblica uli- 
lità, il signor guardasigilli scrisse tre leltere a su- 
periori di conventi , ingiungendo loro di sgom- 
brare, sotto pena di esservi costretti dalla forza. 


Poco dopo infatti si entrò in questi conventi per | 


mezzo di scalata e di rottura. Questo atto sarebbe 
solo potuto commettersi in Turchia , e. fa. vedere 
che da noi la volontà personale dei ministri. sta 
dissopra alle leggi. Si potrà dir ..costituzionale un 
paese dove c'è tanto arbitrio ministeriale? La legge 


che si propone poi è. analoga agli statuti di Nor- | 


mandia,.i quali dichiaravano che i servi erano 
taillab? è et corvéables à merci. Essa è contra- 
ria ai concordati, ai canoni della chiesa, allo sta- 
tuto, alla giustizia ed all'equità, e condurrà all’ar- 
bitrio ed alla persecuzione religiosa. 

Rattazzi, guardasigilli e ministro dell’ interno : 
Mi duole che persone autorevoli per canizie , e 
dirò anche pel ministero che rivestono , inerimi- 
nando il progetto di legge, sieno trascese in gravi 
accuse ed insinuazioni contro il ministero. La mo- 
derazione di cui questo fece prova, nella Totta che 
dovette sostenere, fatto bersaglio dalle calunnie di 
coloro che osteggiano il progetto , pareva richie- 
desse un’ eguale moderazione in questo recinto. 
Che se il ministero volesse accettare la Jotta su 
questo terreno, non mancherebbe nè di armi nè 
di materia; me esso crede provveder meglio alla 
sua dignità lasciando le recriminazioni e limitan- 
dosi a rispondere alle accuse. 

L'onorevole maresciallo accennò ad un fatto, 
che forinò già oggetto di discussione nell'altra ca- 
mera, e parlò di violata costituzione , di Turchia, 


| di abuso da parte del governo. Ma esso ha mal 


scelta l’ occasione. 

. Il governo ha diritto e dovere, quando la ne- 
cessità lo richiede, di provvedere. Egli avrebbe 
avuto una grave risponsabilità in faccia al paese, 
se avesse colla sua negligenza lasciato che il morbo 
prendesse più funeste proporzioni. Quando le pro- 
prietà sono possedute da un corpo morale, la sola 
indennità dovuta è quella di somministrare un al- 
tro locale che serva agli stessi usi; ed il governo 
lo offerse, anzi fece le più vive istanze all'autorità 
ecclesiastica, perchè si acconciasse a quel neces- 
sario provvedimento. E qui dovrò dar lettura delle 
corrispondenze tenute, perchè si riconosca che il 
torto non fu del governo, ma dell'autorità eccle- 
siastica, che rifiutò qualunque offerla: contegno 
tanto più strano in quanto che nelle altre città 
aderì facilmente a che si occupassero i locali ne- 
cessari. 

Qui il ministro legge una lettera scritta al vica- 
rio, in data primo agosto, quando si eran cioè 
già manifestati alcuni casi di cholera, in cui gli 
annunziava che pel servizio degli ospedali occor- 
revano i conventi dei Domenicani, degli Oblati, 
di Santa Croce e delle Cappuccine. Pei due primi, 
si sarebbero avvertiti i superiori; per gli altri, si 
sperava che l'autorità ecclesiastica avrebbe presi 
gli opportuni provvedimenti e che le monache a- 
vrebbero dato con rassegnazione questa prova di 
carità , salvo a rimborsare le spese del trasporto e 
ad un equo assegno a quelle che si fossero deler- 
minate a viver fuori di convento. L'autorità ec- 
clesiastica voleva discutere sulla necessità del 
provvedimento ed il ministero rispondeva che il 
governo, supremo giudice di ciò che convenisse 
al bene pubblico , non poteva entrare in tale di- 
scussior-; che la violata clausura e gli altri in- 
convenienti, conlro cui l'autorità ecclesiastica 
protesta , sarebbero stati da imputarsi a lei sola, 
che non aveva voluto sottomettersi a ciò ch'era 
per lei da considerarsi come forza maggiore, nè 
secondare il governo; chelil monastero d’ Asti era 
già allestito; che si sarebbero presi gli opportuni 
concerti per quei riguardi che fossero dovuti a 
monache vecchie od inferme; che il ministero era, 
del resto , deciso di reprimere ogni scandalo e di 
far valere i diritti del potere civile. 

Ora domando se il governo ,. che adempiva ad 
una sua missione .in forza delle stesse leggi, 
dello statuto, sarà da rimproverarsi per le conse- 
guenze del rifiuto dell' autorità ecclesiastica? 

Risposto così ad un'accusa personalmente di- 
rettami dall’ onorevole maresciallo, sarò nel resto 
brevissin:5, giaechè si rispose già in gran parle 
dai due senatori che parlarono favorevolmente al 
progetio. Nè sono le difficoltà cresciute pel di 
scorso dell’on. maresciallo. Egli si limitò a dire 
che la legge è contraria allo:statuto ed alla giu- 
slizia , scalza i fondamenti della società, conduce 











all’arbitrario; ed a me basterebbe affermare che © 
la legge è conforme allo statuto, che rispetta le 
basi della società , che nulla ha d'arbiurario (ila- 
rità). Ma mi appoggierò ai due membri stessi dell’ 
ufficio, che respingono il progetto ; i quali ammi- 
sero pure la necessità di una più equa. riparti- 
zione dei beni ecclesiastici e la convenienza di ri- 
durre gli ordini religiosi; ammisero esser con- 
trario alla giustizia che il bilancio abbia ad esser 
gravato di.un milione per spese di culto. Ed in- 
fatti a costa di benefici di 100jm. lire veggonsi 
benefici di 500; e sarà questa disparità consen - 
tanea alla religione? È sterminato il numero di 
9000 frati per un paese la cui popolazione giunge 
appena a 5 milioni. Quando le rendite della chiesa 
giungono a più di 14 milioni, è ingiusto che debba 
spendere anche lo stato. Ma i due onorevoli mem- 
bri non consentono nei mezzi, e dovevano essi 
allora indicarne altri che fossero più conformi a 
giustizia. Se non che l'aver essi taciuto mi dà a 
sospetter forte che i mezzi proposti dal governo 
siano essi i soli possibili. Infatti si confondono 
collo scopo stesso considerato come giusto el op- 
portuno anche dagli on. oppositori; giacchè si 
vuole appunto imporre una tassa sui beneficii vi- 
stosi a favore dei più meritevoli e ménò retribuiti; 
si vuol togliere la civile’ esistenza ‘a molle delle 
troppe corporazioni religiose ; si vuol sgravar il 
bilancio , sopperendo colle rendite ecctesiastiche 
eccedenti. 

Certo che col progetto non si vien a conseguire 


quel più perfetto riparto che sarebbe a desiderarsi; 
ma il governo volle contenersi nei limiti dell auto- 
rità civile. E perchè non possiamo ottenere la per- 
fezione, non faremo noi nemmeno ciò che è in 
facoltà del potere legislativo ? Non accetteremo 
qual meno perfetto che pur migliori le condizioni 


delle cose? Ù 
Fu abbastanza risposto alle obbieziohi desunte 


dallo statuto e dal diritto.di proprietà; lo fu spe- 
cialmente dall’on, sen.Mameli. Gli oppositori con- 
testarono ogni giustizia, quando da parte delle 
società religiose non ci fosse demerito o danno. 
Ma per togliere loro la personalità civile, io dico 
esser sufficiente risulti che non sono più utili. L'e- 
sislenza civile è un privilegio , che non può esser 
cuncesso se non in corrispondenza di un vantag- 
gio; cessato questo,.il privilegio stesso è per sè un 
danno , giacchè fa vomini inutili alla società e 
sottrae beni al movimento. Del resiu, domanderei 
agli on. oppositori come. vorrebbero determinare 
il caso in cui si debba far cessare il privilegio. 
Commetteranno ai tribunali? Ma allora vorrà es- 
sere l’ effetto di una sentenza e' si dovranno neces- 
sariamente sentire le discolpe dei membri delle 
corporazioni. Si porterà il giudizio innanzi al par- 
lamento? Ma nonsarebbe neppur possibile che il 
parlamento li condannasse senza ascoltarli; ed 
allora vedasi quanto la cosa sarebbe opportuna. 
Non e' è dunque che un voto politico, il quale 
«lichiari cessato il privilegio col cessar dell’ ulilità, 
ed è incontestabile che sia cessata , per le corpo- 
razioni chesi vogliono sopprimere. Questa soppres- 
siune profitterà quindi anche ull’interesse religioso, 
giacchè non può esser utile ‘alla società religiosa 
una corporazione che più non lo sia alla civile: 

L'on. arcivescovo di Chambéry disse che i, par- 
roci ricusano i sussidi che loro verranno da una 
legge ingiusta. Io non so per verità quanto. possa 
l'on. Billet farsi interprete dei parroci dello stato; 
so bensì che alcuni hanno. protestato, ma non 
credo che protesteranno tutti ; e se anche tutti , la 
rinuncia non potrebbe esser accettata. Non ci sol- 
lecita la necessità dell’ uno 0 dell'altro individuo, 
bensì provvedere all'interesse dello stato e della 
che può accontentarsi del. poco, ma vogliamo 
giustizia, la quale vuole che chi ha ;il meritorio 
ufficio della cura delie anime sia anche. conve- 
nientemenie retribuito ; all'interesse della. reli- 
gione, chè sarà più facile poi trovare parroci, che 
abbiano virtù, doltrina, autorità consentanee al 
loro ministero, Duolmi vedere che un onorevole 
prelato abbia così poco a cuore la posizione di 
di tanti miseri parroci, che hanno a mala pena di 
che sostentarsi, md Iquesta non può ‘essere una 
ragione contro la legge nè che faccia meno lode- 
vole lo scopo che il governo si proponeva. 

Sclopis dice che i membri delle varie frazion 
dell'ufficio centrale si riservano a rispondere in 
fine della discussione. 
© Pinelli legge un lungo discorso - in favore del 
progetto, tendente a provare la giustizia intrin- 
seca della riforma, che tardò anzi troppo ; l’auto- 
rità del potere civile in simili materie, appoggiata 
a leggi ad esempi molti; l'opportunità del provve- 
dimento, in favore della religione stessa. Ribatte 
quindi le osservazioni degli oppositori dell’ uffizio 
centrale e .dice che il senato non vorrà fallire alla 
missione. di conservare 1’ indipendenza: del poter 
civile, come già la conservarono gelosamente gli 
antichi nostri magistrati. 

Luigi Collegno, dopo un preambolo , in cui 
combatte l'opinione di Musio che l'assemblea fran- 
cese non facesse più di quel che fece S. Luigi ed 
in cui dice che il papa può solo pascere il suo 
gregge, combatte il progetto appunto perchè il 
guardasigilli nella relazione addusse la ragione 
del bene economico e del bene morale. Quante 
frodi,jrapine, proscrizioni non coonestò questa spe- 
ciosa teoria del bene morale? Con essa anche il 
comunismo stabilirà più aperte le sue dottrine, 
finchè venga il momento di tradurle in atto. Si 
spoglieranno i ricchi pel bene morale; si spoglie- 
ranno i prodighi per antivenire un male morale. 
L’oratore affretta coi suoi voti il giorno , in cui 
la società ritorni ad un criterio del giusto e ‘del- 
l’onesto che sia più sicuro del giudizio privato. 
Bene morale vuolsi la cessazione di. una vita, che. 
si chiama oziosa, e che è vita di orazione e di — 











to nelle cristiane virtù. Rigeita i} 
progetto per le ragioni già addotte nel suo opu- 
scolo e pel fatale principio a cui si. volle nuova- 
mente appoggiarlo del bene morale come misurà 
di giustizia. 

Siccardi : Prima di parlare dell'oggetto spe 
ciale di'questa legge, mi permetterete che io ri- 
volga uno sguardo 2d una serie d’ eventi, che, 
sebbene remoti, avranno una diretta influenza 
sulla presente discussione. Ricorderò un fatto non 
contestato. Quando fu concesso lo statuto, si ma- 
nifestònella. nazione un vivo e generale desiderio 
di riforme negli ‘ordini ecclesiastici. Le discussioni 
accese e prolungate, che agitarono il nostro par- 
lamento, sorsero dalla lotta tra quel desiderio, che 
voleva essere soddisfatto, è gli ostacoli che vi si 

-Opponevano. Sarebbe errore, ingiustizia il. sup- 
‘porre che tal commovimento nascesse da indiffe- 

renza per le cose di religione, o da insensato ran- 
core contro il ceto ecclesiastico. Era rivelazione 
di uh sentimento intimo di tutti, degli ecclesiastici 
stessi, che gli ordini ecclesiastici non erano più 
d'accordo colle massime adottatosi ‘in altri paesi, 
colle condizioni civili;e poliliché del nostro, Sa- 
rebbe stata‘per noi imprudenza il precorrere nelle 
riforme, quando leFelazioni colla chiesa erano 
da noi quello che in gran parte dei paesi caltolici, 
è nella. Francia stessa, fino al 1789. 1.8 religione 
cattolica uscì pura ed incolume dalle lotte rivolu- 
zionarie, wa il veechio edificio ecelesiastieo crollò 
e Napoleone si guardò bene dal rialzarlo. Ciò che 
fecè altrove la rivoluzione, lo fecé da noi la con- 
quista, e se non allignò qui quella torbida libertà, 
allignarono  prineipii di legislazione: riconosciuti 
anche dalla chiesa, un diritto pubblico ecelesia- 
stico, che, mentre tranquillava le coscienze, ap- 
pagava la ragione dell'uomo e del cittadino. Gli 
ecclesiastici erano:a quei tempi, se non contenti, 
quieti; eppure Napoleone non concedeva nè giu- 
risdizione eccezionale, nè privilegi; non lasciava 

; istituire nuovi ordini religiosi, che dichiarava anzi 

formalmente! soppressi; vietava alla chiesa ogni 

“ possedimento territoriale. Non pertanto era  chia- 

{mato ristoratore del culto cattolico, Se poi venne 

‘scomunicato, fu perchè voleva pigliarsi Roma è 
cominelteva violenza contro la persona del papa. 
Venne la ristorazione da hoî, epoca faustissima , 
perchè ridonava al Piemonte una casa che è sempre 
stata inseparabile dalla. nazionale indipendenza ; 
ma vi furono uomini che con un tratto; di penna 
vollero far rivivere l'anlico. edificio cogli antichi 
errori. Fossesi almeno fatto riviveréanche l'antico 
vigore di resistenza ; ma no, ad ogni incalzante 
istanza si cedeva, e c'è un documento che io 
vorrei cancellato dalla storia del Piemonte, quello 
del 1828, con. cui il governo improvvidamente si 
spogliava dei beni provenienti dalle soppressioni, 
compiute dal regime francese, beni che gli altri 
governi eransi. rilenuli , e .che noi ‘avremmo al- 
meno dovuto, adoperando con più giusta misura, 
assegnare come congrua a’'membri del clero più 
Ineritevoli e''meno provveduti. Molto si diede: a 
chi già molto aveva; i poveri parroci furono ne- 
gletti. E pèr corrispettivo ‘avevasi sanatoria di 
falli commessi non da noi, ma dal governo fran- 
cese, Vorrei pure poter eccettuare 1’ amministra- 
zione degli ultimi ‘anni, che corsero prima dello 
statuto; ma una deplorabile influenza continuava 
ad aggravarsi sul Piemonte e, negli affari ecclesia- 
stici, prevaleva semprò ‘ai consigli di sapienti e 
coraggiosi ministri ed alla pubblica opinione, in 
tante altre parli del governo facilmente ascoliata. 
Ed io (vivamente) tengo come un'onta , che per 
12 anni abbia un ‘ministro continuata quella sua 
politica, che ci spingeva a così tristi risultati ; e 
l'abbia continuata con provvedimenti così estremi 
da compromettere quei principii stessi ch' egli vo- 
leva sostenere. (Bene / Bravo! - Il conte. Solaro 

«della ‘Margarita trovasi presente; nella tribuna 
dei deputati). 

A mutare le sorti del paese venne lo statutò ; e 
qual meraviglia se con esso un vivo, un impa- 
ziente desiderio di riforme ecclesiastiche? Sarebbe 
stato imprudente , ingiusto, compromettente forse 
un troppo lungo soprastare. Quanto a me; eccovi 
ciò che avrei desiderato. Esonerato ‘il tesoro da 
ogni spesa di culto; assicurata ufa sussistenza 
onorevole al clero, all'infuori da ogni discussione 
del parlamento; — il ricco patrimonio della chiesa 
dava grande agevolezza a ciò fare — scemate le 
diocesi, pochi i capitoli ; i vescovi onoratamente 
provveduti; migliorata la sorte dei parroci, per- 
chè fossero, sottratti a quell'umiliante necessità del 

«dover stendere. la mano e graduar quasi i loro 
servizi religiosi ,- in proporzione dell’ offerta; — 

ciò aveva fatto Leopoldo di Toscana e n’ era' stato 
lodato — provveder gl’ istituti destinati all'educa- 
zione del clero, giacchè si tratta di un interesse 
vitale pe to. Un clero, nazionale lo ebbe già 
il Piemonte e nelle lotte per le nostre. prerogative 
il governo trovò in esso sussidio di lumi ed auto- 
rità. L'educazione religiosa appartiene al clero, 
che vorrei si persuadesse ‘una volta a cercare la 
sua autorità ela sua forza nel, rispetto dei citta- 

. dini, giacchè il prestigio è omai cessato per tutti. 
(Bravo! bravo !) Ed: io vorrei grande 1’ infivenza 
del clero, perchè la: vorrei indiretta al suo fine; e 
profondamente mi duole che ora la sprechi a pro- 
muovere interessi non suoi, sinchè venga a fran- 
gersi contro i fiòtti di questa nostra misera. poli- 
tica! — Ed i conventi? Io penso che un’istitu- 
zione civile, politica o ecclesiastica , la qualè pi- 
gliò radice , si diffuse e si fece potente, venerata 

e temuta, aveva in sè qualche cosa .che la colle- 
gava colle condizioni. poliliche e morali di quei 
tempi; ma porto eguale convincimento che, quando 
l'opinione si è ritrata da quella istituzione; quando, 
essa deve sostenersi ‘colla forza dell’ autorità ; 

i Ap a 


quando ha bisogno di essere validamente sorretta, 
si può allora dire ché ha fatto il'suo tempo e che 
il volerla mantenere sarebbe ‘come ‘cozzare col- 
l'ordine stabilito da Dio nel corso delle umane 
cose. (Bravo /) 

Non contesterò i beneficii degli ordini religiosi 
arrecati alla scienza, alle arti, alle lettere, al- 
l'agricoltura. La storia ha belle pagine anche pei 
frati; ma sarebbe assurdo il voler sostenere che 
quei benefizi durino anche ora, mentre cessarono 
glivallettamenti alla vita intima, quieta , studiosa, 
tra le calamità del basso impero e le tempeste del 
medio evo; mentre è tolto îl prestigio al rifuggirsi 

| nei conventi; mentre cessò la' potente inflienza 
ch’ essi avevano. Il volerlì far rivivere è un andar 
contro alle opinioni, alle tendenze, ai bisogni 
degli uomini € dei tempi. Avrebbero forse essi 


nense vietava infatti l’ istituzione di nuovi ordini 
religiosi; ma non si seguì questo consiglio e, quando 
uno scadeva nella pubblica opinione, se ne creava 
un nuovo, destinato alla stessa sorte. Cusì il di- 


cazione discredito generale. Una riduzione era di- 
Venuta necessaria. 


d'accorda cogli onorevoli commissari che respin- 
gono il progetto; (si ride su qualche banco) ma 
essi vogliono un concordato. Arrivato ad un punto 
così delicato, potrei ricorrere a personali ricordi 
e dire eon una mano sul cuore che attualmente 
uniconcordato è impossibile; (sensazione) nè mi 


dalla corte di Roma; pubblienzione che, (con 
molta dignità, come in tutta l’orazione) in altri 
tempi il ministero risparmiava alla corte di Roma. 
(Bravo! dal banco del ministero) Di Mino argo- 
menti mi varrò bensì, che traggono la loro forza 
dalla natura stessa delle cose, più di quel che di- 
pendano dalla volontà degli uomini. A voler fare 
un concordato bisognerebbe che la corte di Roma 
comprendesse le necessità e le esigenze del go- 
verno costituzionale; volesse aiutarci a vincere le 
bostre interne difficoltà, ad attuare i principii delle 


nostro reggimento polilico piacesse alla corte di 
Roma ; (sì ride) ma non credouscire dalla diserè- 
zione se dico che un governo rostituzionale in 
Italia non piacerà mai alla corte di Roma. (Zla- 
rità - Bravo!) Di concordati tra papi e governi 
assoluti è facile il farne e troppi se ne sono fatti 
anche da noi; ma tra papi e parlamenti, la cosa è 
diversa. E dico nominativamente parlamenti , 
giacchè un concordato che toccasse la legisla- 
zione interna del paese dovrebbe esser sottoposto 
alla sanzione legislativa ; e credo che un concor- 
dato, il quale piacesse alla corte di Roma, non 
polrebbe essere accettato -dal nostra parlamento, 
come non lo sarebbe dalla corte di Roma un con- 
cordato che fosse conser.tito dal-parlamento. (Zla- 
rità; bravo! bene!) 


un concordato 0 nulla; ma non credo che la sen- 
lenza sia conveniente nè alla dignità, nè all’ indi- 
‘pendenza del legislatore civile. La conseguenza 





evilato questo crescente discredito , se non si fos- | 
Sero di troppo moltiplicati; e il ‘concilio Latera- 


seredito parziale si fece per l' eccessiva moltipli- | 





nostre istituzioni; bisognerebbe che la. forma del | 


1 due oppositori dell'ufficio centrale vogliono 0 | 


|'dell'impossibilità di un concordato dovrebbe es- | 


Sere questa : fate ciò solo che ènei diritti della 
Vostra autorità ; ma fate. E qui si volle sollevare 
una quistione già risolta in altri paesi cattolici e 
che è questione per la. prima volta nel nostro 
stesso , giacchè i principii su cui si fonda il pro- 
getto ministeriale non furono mai da noi 1.Mfeial- 
mente contestati. L' illustre Portalis, uomo che 
raccoglieva in sè e la fede del cattolico. e la. dot- 
Irina del giureconsulto e il:senno dell'uomo di 
"Stato , scriveva « che mai non si contestò al po- 
tere civile il diritto di sopprimere ordini reli- 
giosi , i quali non possono sussistere senza essere 
autorizzati dalla. legge. Se .la legge ;iù non li 
vuole, le persone rientrano nel diritto comune. 
Nè la corte di Roma fu mai apertamente contraria 


a questa dottrina; anzi regolò la sua condotta se- | 


condo le circostanze. » 


Nessuna maggior imputazione si può fare ad | 


una legge che quella di offendere ciò che dovrebbe 
proteggere, di farsi rea di ciò che punisce, di fomen- 
tare colpevoli deliri, che forono e saranno sempre 
impotenti a minare i principii, su cui riposa la 
umana famiglia. Ma per respingere queste impu- 
tazioni, basta pigliare l’idea di proprietà qual’ è , 
non estenderla a ciò cui non può esser estesa , 
non confo:dere l'opera della natura con quella 
deMa legge, la verità colla finzione » la proprietà 
vera ed immutabile, con ciò che non è ‘altro che 
un'istituzione mutabile e caduca come la- legge. 
L'individuo e la proprietà individuale sono un 
fatto delta natura ; i corpi morali e le: proprietà 
collettive sono un fatto della legge. Bisogna ben 
guardarsi dall’esagerar gli effetti del diritto di 
proprietà. Tutto ciò che è essenziale a costituire 
la proprietà sopravvisse ai più terribili rivolgimenti, 
Mentre l'esagerazione della proprietà andò poco 
a poco dileguando. . 

Il sistema feudale era una confusione della so- 
vranità colla proprietà -territoriale , tua esagora- 
zione di proprietà. Quando cessò questa confu- 
sione e la proprietà individuale si fece più salda, 
l’turopa si fece anche ordinata e civile. In una 
celebre assemblea di’ Francia ‘si volle porre in 
dulrbio il principio della proprietà, abulendo i te- 
stamenti, e i testamenti risorsero e la legge non 
Timase che come un grande esempio di aberra- 
zione. n 

I fedecommissi erano un’ esagerazione di pro- 
prietà e seomparvero da gran parte dei paesi di 
"Europa, senza lasciare gran’ desiderio di sè. La 











Mi avveggo con. piacere d’ esser andato fin qui | 


atterrò ad argomenti, che mi sarebbe troppo fa- | 
cile desumere da documenti pubblicati di recente | 


"a £ “ y ra pr 

proprietà individuale sta sola al disopra di ogni 
legge politica 0 civile ed è ‘condizione essenziale 
dell’ umana esistenza. La collettiva non ha altra 
ragione di essere che lo. scopo di utilità pubblica 
Propostosi dal legislatore. L’ ari. 29 dello statuto 
guarentisce, è vero, tulte le proprietà : ma vorrò 
lo credere che il datore dello statuto abbia com: 
Messo l'errore inudito di confondere due. cose 
così distinte, Ja proprietà collewtiva e 1’ indivi- 
duale? Ch' egli intendesse trasferire ad altri uns 
autorità legislativa tronca ed imperfetta ? Che vo- 
lesse dare l’immutabilità costituzionale ai corpi mo- 
rali, che esistevano quando emanò lo statuto ? 
Egli rese inviolabili le proprietà dei corpi morali, 
finchè durava Ja loro esistenza civile, giacchè, 
finchè si mantengono, si credono uliti € bisogna 
loro dare i mezzi necessari; ma quando la legge 
avesse lorò a togliere questa esistenza, cadono 
anche i diritti che ne dipendono. 

Non furon questi principii disconosciuti dai due 
commissari dell’ ufficio centrale ; essi vorrebbero 
però limitarsi al caso in cui ci fosse danno per lo 
stato. Ma se ciò è vero per l’ individuo » che, an- 
che inutile, ha diritto ‘a tutti i Vantaggi sociali , 


| finehè alla socretà non arreca pericolo, non può 


dirsi lo siesso dei corpi morali, nè ammettere che 
siano innocui, se non sono utili. Lo stabilimento 
di manimorte rion è mai scevro da inconvenienti, 
i quali vogliono esser compensati da vantaggi. 
Cessati questi , i corpi morali divengono per ciò 
slesso dannosi e cessa la loro ragione di esistere, 

Le corporazioni utili vogliono esser conservate; 
alle inutili vuol esser tolto il privilegio della civile 
esislenza, salvo ar loro membri l’ associarsi in 
forza del diritto comune; che se alcuna ve ne 
avesse di - pericolosa e nociva allo stlalo, questa 
vorrebbe esser vietata, si vorrebbe imprimere al 
solo fatto della sua esistenza il carattere di reato. 
(Bravo! Bravo !) Così si fece pei gesuiti ; autorità 
di fatto legislalivo che, per quanto siasi detto , è 
per noi irrevocabile, e in cui si riassumono tutti 
quei principii: 0 veri debbono esser questi o ingiu- 
stificabile quel fatto. (Bravo 1) 

Questa legge ritrae dai princi; ii che ho esposti ; 
ritrae anche molto dalla somma difficoltà della 
cosa e dei tempi, lo comprendo, éd accelto il pro- 
getto qual'è. Se sarà presentato qualche ermenda- 
mento, che fosse diretto a rendere men grave l’e- 
secuzione di una legge, che è una dolorosa con- 
seguenza di erruri passati, sono disposto ad ae- 
cettarlo,. salvo però il principio ed un ragionevole 
risultato ; perchè mi è avviso che dalla monarchia 
costituzionale non si debba nai richiedere più di 
quello che essa può e deve giustamente dare. Le 
riforme violenti si fanno dal dispotismo 0 dalle 
rivoluzioni, nella quali si va a ciò che si crede 
bene, come in guerra all'assalto ; ma son riforme 
che non durano. Un impeto le ha fatte ; un impeto 
più fore le disperde. La monarchia costituzio- 
nale procede diversamente, a passi lenti, mo si- 
curi; fa opere temperate e perciò stabili. Ma se 
essa, d>po aver destato desiderio di giuste riforme, 
non lo soddisfacesse ; se i corpì deliberanti vi fa- 
cessero ostacolo, allora la monarchia costituzio- 
nale fallirebbe. al suo scopo e preparerebbe la 
sua. roVina, (Bravo! Bravo 1. Viva. adesione su 
molti banchi; applausi dalle gallerief. 

La seduta è levata alle 5 e 1{d. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito di questa discussione. 





STATI ESTERI 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

. Parigi, 22 aprile. 
Mi sono stati riferiti alcuni incidenti intorno 
l’arrivo dell’imperatore in Inghilterra, ai quali non 
ardiva prestar fede, ma ora non poss) più dubi- 
tarne. Egli è certo che l’imperatore èd il suo se- 


guito corsero gravi pericoli. Allontanandosi dal 


lido della Francia, era magnifico il tempo quando 
lutto ad un tratto, nel bel mezzo del canale; si 
trovarono avviluppati da sì folta nebbia, che i 
bastimenti. potevano appena discernere dove si 
dirigessero. Per più di tre ore si andò alla ventura. 
L'imperatrice e le dame del suo seguito ‘erano 
assai indisposte. Essendo finalmente spuntato un 
raggio di sole, si accorsero con ispavento che erano 
distanti quindici braccia da uno scoglio contro il 
quale il bastimento stava per urtare. Per fortuna, se 
ne ritrasse in tempo, ma imaginate Jo spavento da 
cui tutti furono compresi. Il tragitto durò in tutto 
cinque ore. Il principe Alberto ha atteso a Douvres 
più di tre ore, e non sapeva darsi ragione dell’in- 
dugio. Infine se ne seppe la causa. 

L'imperatore ritorna oltremodo eontento del- 
l'accoglienza che ebbe in Inghilterra e tutti gli 
Ufficiali del suo seguito, i quali ritornano con-lui, 
son persuasi che la regina Vittoria verrà a Parigi 
nel principio del mese di maggio. 1 giornali in- 


csrnsgenazione de 
trebbesi confidare se dovessero entrar in campa- 
gna. Dicesi che il servizio delle inlendenze sia 
molto mal fatto nell’ esercito austriaco, e che il 
nutrimento sia appena suMciente, od almeno di 
calliva qualità. Ne 
l'agglomerazione di truppe ha pur causato un 
lifo formidabile, ma un'tifo d’indole sì maligna 
che i reggimenti non furono decimati, bensì ri- 
dolli a metà. 
Tutto ciò.ha messo sopra pensiero l' Austria se 
spiega il suo studio di restar neutrale. Mi viene 
anco assicurato che il ministro De Bruck chiede 


mon sarebbe improbabile si entrasse in questa via. 
Il Moniteur non contiene nulla sulla Crimea. 
Questo silenzio dà fastilio. Non dobbiamo dissi- 


damento producesse maggior effetto. È certo che 
il 15 le truppe alleate avevano ottennii vantaggi, 
Ma non così importanti da fare sperare d'impa- 
«ronirsi presto della piazza. Ù 

Il sig. Guizot ha pronunciato ieri un discorso 
in un’ adunanza protestante. Questo ) 
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glesi, i quali in fatto di notizie, corrono assai più | 


alacremente dei novellieri più arditi , Non si pe- 
ritano d’aggiugnere che anche l'imperatore d’'Au- 
siria vi si troverà. A malgrado della fede più ro: 
busta che aver si possa, credo potervi affermare 
che questa nolizia non ha alcun fondamento, che 


non si prevede questo viaggio, neppure dall'amba- | 


sciatore d'Austria a Parigi. 


Aggiungerò ancora che. non solo a Vienna non | 


vi è modo d' intendersi, ma che |’ Austria persi- 
sterà nel suo sistema di neutralità armata. 

Essa teme la guerra, ed oltracciò gli ultimi casi 
di Gallizia sembrano averle dato da pensare. Ei 


pare che le truppe adunale in quella. provincia e ‘ 
sulle quali si faceva assegnamento, non.sono che > 


coscritti, arruolati in fretta, e sui quali non po- 


iseorso, forse 
un po’ vivace, ha prodotto tend SIR nell’ 
uditorio. La folla era immensa: Si sarebbe creduto 
ai tempi in cui la gente s'accalcava per udirlo alla 
camera dei depulati. 

La borsa era ieri fiduciosa ; questa maltina in- 
vece i corsi sono depressi : si fecero pochi affari: 
molti hanno voluto fruir del bel tempo'e si reca- 
rono in campagna. A. 


E' DEL' MATTINO. 
o Torino, 25 aprile. 
Giunse da Genova per dispaccio la tri- 
ste notizia che il Cresu, piroscafo ‘ad ‘elice 
della marina inglese, partito da Genova ier 
mattina, verso le 10, carico di provvisioni 
e con 287 uomini dell'arma del genio e delle 
sussistenze, rimase, un'ora dopo, all'altezza 
di S. Fruttuoso, preda dalle fiamme, svilup- 
patesi per naturale combustione del carbone. 
L'incendio prese tosto proporzioni tali da 
non potersi più dominare, onde fu deliberato 
di far cammino verso Porto Fino presso S. 
Fruttuoso, ove diè in secco — Tutto l'equi- 
paggio si è salvato; solo si ignorava ieri sera 
la sorte di tre o quattro persone che si erano 
gettate in mare. 









NOTIZI 

















. . . ® 
Dispacci elettrici. 
Parigi, 24 aprile. 

Londra. Nella tornata di ieri lord Palmerston ha 
dichiarato al parlamento .che*le conferenze di 
Vienna erano sospese, avendo la Russia dichiarato 
di non poter accettare la riduzione della flotta, nè 
riguardar L’Eusino qual mare comune; 

Drouin de Lbuys e lord Russell, disse lord Pal- 
merston, lascierebbero immediatamente. Viénna. 

Il bill relativo al bollo dei giornali fu votato, dalla 
camera dei comuni. ; id 

Trieste , 24 aprile. 

Costantinopoli , 16. Per un nuovo terremoto fu > 
incendiata ed ‘interamente distrutta la città di 
Brussa. o 

Mehemed Alì fu esiliato a Castamboul. 

Sono arrivati i cacciatori della guardia fran- 
cese. 

Il sultano e Beville hanno esaminato a Balta- 
liman i preparativi del ricevimento di Napoleone. 

Adrianopoli, 12. Due reggimenti di corazzieri 
francesi furono chiamati a Costantinopoli. 

Rustein prepara l'invio de" turchi in Crimea. ; 

I turchi che hanno insultato il vescovo greco 
sono stati arrestati e posti sotto processo. 

; Parigi, 25 aprile. 

Pera, 21. — Crimea, 19. Gli assedianti avanzano 
sempre. La loro posizione si consolidava, Una forte 
sortita fatta nella notte del 19 venne respinta. 

Il Moniteur annunzia in data di Vienna martedì: 
| « La Gazzetta austriaca annuncia la rotiura délle 
conferenze in causa del rifiuto della Russia a di- 
minuire la sua forza marittima. Lord John Russel 
è partito. La convenzione militare fu sottoscritta. 


—_— 0 
Borsa di Parigi 24 aprile. 


In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00. . 68.» 68 10 
4 1j2 p. 00 » 939 25 i 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0. . 
0/0 
Consolidati ingl. 


Y 


93 


85 75 
53. » 


ì 
2A lido 
» » 


89 1/4 (a mezzodì) 





C. Bausemmi, Gerente provvisorio. 
---—_—e-==° 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commeRCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 25 aprile 1855. 

Fondi pubblici 
18495 0/01 genn.— Contr. del giorno prec. dopo 

la borsa in liq. 85 75 p. 30 aprile 
Contr, della matt.in e. 85 65 60 
Id. in liqg.85 50 75 86. p. 30 aprile 
1850 Obbl. 4 0/0 1 ag.— Contr. m. in e.890 
Fondi privati |}; "Pai 
Cassa di comm. ed ind. — Contr.del:giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 543 p.30 aprile, 
543 542 543 p. 31 maggio 


c. 458 


- 


| Ferrovia di Novara — Contr. della matt. in 





provennero gravi malattie, e 


con insistenza la riduzione dell'esercito, e che 


mularci che non sì è mai creduto che. il bombar- 


x 


Contr. della m. in liq. 543:50 543 p.31 maggio — 

















DA -Quverture | 
le 45 Mai. 





Mid rg» a 


EAUX MINERALES D'URIAGE' 


Sulfureuses et salines au plus haut degré, les EAUX D' 
ctions nerveuses et les rlùmatismes, elles sont souveraines 


Valence) l’ETABLISSEMENT D'URIAGE est situé dans la plus:belle partie du Dauphiné. 


" Ses D ecreto 28 dicembre 1844 
—. Articolo 3 della Legge 10 febbraio 1855. 


‘Jù PRINO MAGGIO 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


— delle VINCITE in contanti 


1 Obbligazione costa SHit6 
3 dette costano » 15 
11 dette » » 50 


Nota.Ogni Numero estratto guadagna for- 
zatamente da L. 30,000 - 4,000 - 2,000 - 500 
- 100 - 75 fino a L. 40. I Numeri non stati 
estratti si rinnoveranno nel successivo sor- 


teggio. 





1 Obbligazione per 2 estrazioni Li 410 
3 dette » » 25 
ll dette » » 80 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
venisse: estratto il. 1° maggio; riceveranno il 
premio, e più un'altra Obbligazione gratis 
per la successiva estrazione del 1° x.bre. 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
surà estratto immancabilmente il 1° mag- 
gio, e i premii delle quali, meno i minimi 

i L. 40, sono tutti a vantaggio degli aqui- 


Il Registro ed i Bollettini ufficiali di tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorteggi sono visibili 
nel nostro Ufficio. 


del dottore PAGANINI, medico e chirurgo 
della Facoltà di Pavia, già oculista opera- 
tore con propria INSTITUZIONE in Milano. 
— Ha luogo tutti i giorni dalle ore 11 all’ 1 
pom., via' delle Finanze, casa Seyssel, N. 4, 
piano 1° 


LL SIROPPO AMIGDALINO 


Sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 

Curante delle irriozioni nervose , delle. ga- 
stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 
ammirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne arresta i sintomi e ne previene il 
ritorno ; efficacissimo contro la galantina (co- 
queluche) dei ragazzi, le coliche nervose, l'.i- 
Steria; d'un aspetto e. sapore gralissimo e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 50. 
















VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell'antica farmacia di Cottin di Parigi 
“Via di Seine-St-Germain, num. 31, 
il purgativo ilpiùriputato eil più sicuro 

I signori medici e le persone che con 
vera ragione hanno fiducia in quel pre- 

zìoso rimedio e che desiderano esser si- 
curi della sua buona preparazione, da 
cui dipende l’efficacia ed il successo di 
una cura, troveranno il vero Le-Roy di 

arigi. 

Depositi : Nizza, Dalmas, farmacista agente, 
che spedisce collo sconto d'uso — Asti, Bo- 
schiero — Aosta, Gallesio — Casale, Oglietti — 
Alessandria, Basilio Tommaso — Cuneo, For- 
neris — Genova, Bruzza — Cagliari, Crivellari 
— Castelnuovo, Beica — Mortara, Sartorio — 
Savigliano , Calandra — Savona, Albengo — 
Santhià, Aimonino — Saluzzo, Bongioanni — 
Torino, Bonzani e Cerruti. 


ESPOSIZIONE IN PARIGI 
del 1855. 


Le persone che desiderano avere delle in- 
formazioni relative alla grande esposizione 
di Parigi e d'essere assistiti per qualunque 
oggetto esposto.nel palazzo dì cristallo, po- 
tranno dirigersi al sig. Y. Cavailler, rappre- 
sentante. ( Anglo-continentale Agenzia, 9, 
rue Miramenil, a Parigi). 

‘Le lettere dovranno essere affrancate. 











Incanto volontario di Mobili 


di mobili, lingerie, argenterie, ecc., via Guar- 
| d’Infanti, N. 4, piano 8°. 








1 Obbligazione con esito certo L, 25 
3. dette » ». 65.) 
11 dette 7 » » 220 











200,000 L. circa in PREMI 
DA 
L 50000-4000-2000-500, ece. 
IMPRESTITO PRIVATO 


DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 





ESTRAZIONE del 1° maggio 1859 


© PREZZO delle Obbligazioni per |’ 





VISITA speciale OCULISTICA | 


Continuazione del già annunziato incanto. 





pe” la sua, concorrono ai molti premii di 
L. 75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 


1 Obbligazione con premio certo  L. 53 
3 dette ognuna » » 150 
ll dette » » » 525 


Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 
le successive estrazioni, otterranno forza- 
tamente uno dei seguenti premi : 

1 premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
7 id. » 40,000 | 15° 1d. » 2,000 

ld. » 30,000 | 45 id. 500 
I minori premii sono da L. 100,75, 48, 
46, 44 a 40. 


Y 


» 


Osservazioni. 
Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 


| stito Privato è garantito mediante 1poteca 


sui beni del Patrimonio Reale. — L' esito 
del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 
dei Numeri sortiti spedito ad ogni interes- 


\ sato. — I premii si pagano in contanti e 


senza deduzione. 


Ogni richiesta d’ Obbligazione dev'essere | 
renti, senza dimezzarli affatto colla nostra | accompagnata dal relativo importo con va- 
CASA, come altri ha creduto di dover fare | glia postale e non altrimenti. 


Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti , rivolgersi esclusivamente alla 


IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. 


PIO TT E | LASTRA AIRONE MONTA LETT LI ARI VRIZITAT LE CAO 


AVVISO INTERESSANTE. 


OLIVETTI GASPARE 
SERRAGLIERE E FABBRICANTE 
di CILINDRI per Stors ed altre tende delle finestre 


e vetrine, con molla o senza, da fr. 2. 50 a fr. 10. | 


Via B. V. degli Angeli, casa Bay, N. 4. nella 
corte, Torino. 








Presso |’ Urrizio GENERALE b'ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


| S.AGOSTINO.Della Città di Dio,3 vol. in-8. L.3 80. 


| ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame 


| BERLAN..I due Foscari, memorie storico-critic 


| ALLEMANDI. Orga 


ALDINI. Gian di N 







da, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
zzazione militare cittadina 
della Ropubblica romana, 1 vol. L.1. 
ANNUARIO economico polilco, 1 volume in-8 
l Ne 





— economico-stalistico dell’Italia. 1 vol. L 
l voli Li. 180. 


AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 V..| 


in-12. L.3. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v.in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 6. 1.90. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 

renze; 1853 L.:3 50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per monache in-16 

L;1:90. 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. in-8°. 
BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. 2 iy8, 
Napoli, 1840 ENT: 
BARRUERO. Libro di testo, 1 volume in-12 e. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Diseorsi, 2 
vol. in-12 L.4. 
BENTHAN. Tattica delle assemblee legislative , 1 
vol. in-8 bist 


h 
con documenti inediti, 1 v. in-8 125. 


| BERNARD. Le ali d’Icaro, volume nico in 8. 


bi 2. 
BERTHET. Religione e amor di patria un vol. in- 
L. 150. 
Plus de Grammaires, 
1 vol. in-12 L..2, 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 i, L. 5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate recognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1 vol. in-4 L.A. 
Breviarium Romanum, quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume È 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4 
BRUTO. Storie Fiorentine, 2 v. in-12 L. 450 
BULGARINI. Assedio di siena, 2 vol, in-12 L, 2. 


12. 
BESCHERELLE (Frères), 


— La Donna del Medio Evo, lv, in-12 L.2. 
CACCIANIGA. Il Proseritto, 1 vol. Torino L. 2 
CANALE, Opuscolo politico, 1 vol. in-8 i Phon! 
Capitalista (1) esperto. sugl interessi del da- 

uaro I. vol. ignara © < Lc da 

| CAPRILE. Quaresimale e Panegirici, 1 vol.in-8 L. 3. 


E RRE 


IMPRESA NAZIONALE TASSO e ROSTAN 


in Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. 


le ti. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1. 30. 
‘ CARPANI, Vita e opere di Haydn, 1 vol. L: 5 
CARRANO,. ‘Vita di Florestano Pepe. L..l. 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 L. 2 50. 
CASATI.Milano e i principi di Savoia. 1 fr: 


CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
per i confessori, 1 vol. in-12 *L.180. 

CESARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
— Le Grazie, 1 vol. in-16 Lil 


. Opuscoli morali, 1 vol. in-8° L. 6. 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 

L. 14 


Prose scelte, Napoli 1851, 3 vol. in-32 


CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero brilanno. 
L.1 20 


1 vol. di pag. 324. a 
CIBRARIO. Storia di Torino, 2 vol. L.:17. 
CICERONE. De officiis, de senectute, etc., ; vol 

in-1f 


12 ded. 
CHARDON. Trattato delle Tre Polestà maritale, 
patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. ll giudice del fatto, 1 vol: in-8 L. 1 50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in-4 L.6 
— Lo Spirito dell'Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 L. 8. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangerì. L. 150; 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana. 1 vol. L1. 

| GOSTA®Dell Elocuzione ed Arte Poetica, a 
25. 

CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8°. Fi- 
renze, 1852 L18. 
D'AYALA. Deglieserciti nazionali, 1 v..in-12 L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L. 2.50. 


DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol, in4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L. 12 


DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
| — mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
| 1 vol. in8 L.3. 
DE BRUNNER. Venezia nel-1848-49 1 v. L. 1.50. 
| DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. Ari. e PaeOmROH di 
| 1 


| Diccionario italiano-espanol, 1 vol. D:4. 
Dictionnaire de poche espagnol-francais et fran- 
cais-espagnol, 2 vol. in uno L. 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. 400. 

| DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. dior Iegalo 
° 0. 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di. economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1843, 3 v. in-4 legati i di 
cese 3:10. 
DOCUMENTI della guerra santa d’Italia: 
Avvenimenti militari nel 1849 L.120. 
DODA. I volontarii veneziani, ragconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 150. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50, 
FENELON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 


gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 | L. 1 25. 


FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 


— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI, lac. Hygienes et therapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in ARA 


Napoli 1851, 1 vol. fi. 9. 
FRANC: Manuale del buon cristianò, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 1.20. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 

|. 7 grossi volumi grandi in-8 K L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.3. 


GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 30 in foglio, 
di cui.20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 

GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il. 4 

GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso Rota 

4 DU. 

GENOVESI. La logica. per i giovanetti. 2 vol. di 
pag. 678 L.220. 

GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, 
2 vol. in-16 

GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5v. in-12 II. 5. 

— Teorica del soprannaturale, 2 v. in-12L. 4. 
—  Operette politiche, 2 vol. in-12°, L. 5. 

GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria ; l.vol. 
in-8° -8. 

GUERR.-.ZZI. Appendice all'apologia della vita po- 

' litica, 1 vol. in-8 II 1 50. 

GUIZOT. Chute de la République et établissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 ab tp 


Firenze. 
L. 2 25. 





GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18. L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano, privato, e pra 
2 vol. in-8 a due colonne, . 6. 
Istruzio:i per i novelli Confessori, 2 vol. ne 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L.280. 


KUCHENBACKER. Corso di arte è scienza militare 

l' vol. di pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, ] vol. in-12.c. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della. Batracomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° }. 8. 
LIGUORì.La Via dela Salute, Brescia, ag Ùia 

i l 5. 


in-12 " 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 

108 tig L..50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto ppi 1_ vol 
> MARR a RI I. 450 p. 250 


1-40. 
Vita di G. C. N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849.. 
L. 470. 


2:20. | 





| stato: 





près Grenoble 
(isère) 


URIAGE peuvent suppléer à la fois Barèges et les bains de mer; ainsi, outre les maladies cutanéges, la serofule, les affe- 
pourles enfants faibles et toutes les personnes délicates et Iymphatiques. A 1 heure de Grenoble (8 lieues de Lyon et de 





MACCHIAVELLI.Historie, ecc. 1 vol. in -4° del 1550, 
esemplare oe celebratissima Testina. L. 20. 
en . Il principe. 1 vol. in-8. L.1 20. 
MAY st Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in- 5 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, a 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L.5 per 2. 
MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, 1 v. 


in-12 Il. 1 50. 
MANZONI. Colonna .infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L.180 


MARTINI (arcivescovoi Firenze), Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol.in-8 Il. 3. 
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NAPOLEONE III A LONDRA 
Le pompe ufficiali e straordinarie spiegate 


“« dai sovrani in certe solenni occasioni at- 


' traggono quasi sempre, senza distinzione di 
partiti e senza alcun significato politico, il 
concorso delle popolazioni e producono in 
esse moylmenti di festosa agitazione e di 
lieti trambusti. Se consideriamo quante volte 
in simili occasioni le popolazioni. non ten- 
gono alcun conto dei meriti 0 demeriti delle 
persone: che formano l'oggetto principale di 
tali dimostrazioni, non possiamo a meno di 
rimanere convinti, che di' solito ‘esse sono 
l’effetto del sentimento! di ‘curiosità ; e del 
desiderio di darsi al buon tempo, approfit- 
tando di un avvenimento che presumibil- 
mente non si ripete nel giro di lunghi anni. 
Siffatie circostanze sono i circenses dei no- 
stri tempi, ed un’ antica esperienza c' in- 


segna quanto ne. sia l’effetto sopra le popo- 


lazioni. 

Il movimento prodotto da quei festosi ap- 
parati è talvolta così intenso, che tutte le 
occupazioni ordinarie ne sono interrotte , e 
il ricordo ne rimane senipre vivo nella vita 
di un uomo. Eppure, trascorso quel giorno, 
ogni cosa ripiglia il suo corso ordinario, 
l'evento vive tutt'al più nella memoria degli 
uomini che ne furono testimoni, si spegne 
collaloro vita, e le susseguenti generazioni 
ne hanno appena-un sentore, Di rado la 
storia serba qualche parola per quell'evento, 


che mise in moto per alcuni giorni forse | 


milioni d'individui, mentre dedica lunghe 
pagine a fatti consumati mella riserva dei 


gabinetti, e venuti in seguitò a cognizione | 


degli uomini per le loro conseguenze e per 
, le traccie che hanno lasciato nei destini degli 

imperi e delle nazioni. : 
Il viaggio dell'imperatore: Napoleone III 


\a Londra appartiene, per gli apparati, al | 


novero di quelle pompe ; ma formerà ecce- 
zione a fronte di simili avvenimenti, impe- 
‘rocchè la storia dovrà serbarne solenne ri- 
cordanza, trattandosi di un'fatto che ne'suoi 
particolari riassume una serie di eventi 


, degli ultimi anni, si connette sia per con- 


trasti, sia per. assimilazione, a molti altri 

. grandi avvenimenti storici, e annuncia ulte- 
riori importanti risultati. 

inutile insistere nella descrizione delle 

feste e delle pompe .che ebbero luogo in 


quest'occasione, giacchè tutte queste so- | 


lennità si rassomigliano ‘ad un dipresso, 
salvo il maggiore ò minore concorso di po- 
polo, qualche differenza nella ricchezza degli 


apparati e nel colore degli emblemi. Pro- | 


cessioni in carrozze dorate o sopra cavalli 


riccamente bardati, riviste. militari , ricevi- | 


menti, concerti, balli, banchetti; allocuzioni 
ed altri simili spettacoli, fotmano, come sem- 
pre, anche in questa circostanza il. com- 
plesso esteriore dell'avvenimento. Sonvi al- 
cune cose però in questo incontro che lo 
distinguono da altrì simili precedenti, e lo 
rivestono di un carattere straordinario ed 
eccezionale, non meno in causadelle circo- 
stanze politiche in cui versa l'Europa, e 
della situazione reciproca della Francia e 
dell'Inghilterra, come per la posizione per- 
sonale del sovrano è della sua consorte , 
che furono oggetto di una vera ovazione 


popolare per parte della nazione isglese, | 


la quale durò per tutto il tempo che la 
coppia imperiale rimase sul suolo britan- 
nico. 7 

Tra le dimostrazioni che imprimono all'e- 
vento un carattere straordinario è significa- 
tivo dobbiamo notare l'invito fatto all’im- 
peratore e all’imperatrice dalla corporazione 
della City di Londra. Come giustamente s- 
servava, Napoleone III nella sua risposta 
all'indirizzo del lord mayor, la City di 
Londra rappresenta gli interessì. del" com- 
mercio mondiale , imperocchè quell'aggre- 
gato può considerarsi? come ‘il centro com- 
merciale non soltanto di Londra, della Gran 
Bretagna e dei vasti possedimenti inglesi, 
ma di tutto .il mondo. 

L’invito e le dimostrazioni di questa cor- 
porazione hanno quindi unimportanza stra- 
ordinaria e indicano come il popolo inglese 
helle presenti congiunture politiche apprezzi 
l’ alleanza francese. Molti altri sovrani vi- 
sitarono Londra e .la corte d'Inghilterra ; 





| l'indirizzo che ‘allude direttamente alla 


altri furono oggetti di ovazione e di dimo- 
strazioni di simpatie, ma per nessun altro 
vi fu un ricevimento con significato politico 
così manifesto e pronunciato come quello di 
Napoleone III a Guildhall. 

Mentre i discorsi pronunciati in, tali .cir- 
costanze non escono dalla sfera dei compli- 
menti e di frasi insignificanti, in questo in- 
contro la corporazione della City fece della 
situazione politica l'argomento predominante 
della sua allocuzione, dimostrando in que- 
sto modo di aver riconosciuto essére la vi- 
sita dell’imperatore un evento di grande si- 
gnificato politico. L’ indirizzo contiene le se-_ 
guenti espressioni : 


L'attenzione dell'Europa è del mondo è già ri- 
volta sull'attitudine di dignità e di forza combi- 
nata, spiegata dalla Francia e dalla Gran Bre- 
tagna nella guerra attuale, e la venuta di V: M. 
dietro invito della nostra amatissima regina in 
questo momento stringerà maggiormente i legami 
di mutua amicizia e di comune interesse che riu- 
niscono così felicemente i due paesi. La cordiale 
alleanza di due sì grandi potenze, cementata e 
suggellata dall'intima e sincera amicizia fra i loro 
sovrani , deve signoreggiare sopra i destini di 
tutti, abbatterà l’orgoglio dei nostri comuni ne- 
mici, accrescerà la fiducia dei nostri alleati e 


N.13, seconda corte 








darà nuovo vigore alle nostre armi 


Certamente non è questo il linguaggio or- 
dinario di una corporazione di ‘mercanti; e 
solo i grandi avvenimenti {che si compiono 
sotto i nostri occhi ‘e la profonda convinzio- 
ne della gravissima ‘importanza e necessità 


pensieri ad nomini che hanno per abitudine 
di misurare la. felicità del genere umano | 
secondo il numero e il prezzo delle balle di ! 


rialzo e ribasso nei consolidati, e nei cam- 
bii. Ancora più straordinario è il passo del- 


guerra: 


Le bandiere della Francia e dell'Inghilterra uni- 
Scono'i loro colori del pari nel Baltico come in 


Orientè, Schierali insieme in una giusta causa 40 


affrontando uguali fatiche, versando il loro sane 

gue fianco a fianco nella vittoria , i solduti dei | 
nostri eserciti uniti, ei marinai delle nostre flotte | 
combinate hanno imparato a guardarsi vicende- | 
volmente coll’ amore di prodi e generosi compa- 
gni, che non ha sopra di sè aliro amore che quello 
verso le rispettive patrie. Mentre tali sono ì loro 
sentimenti, ci rallegriamo che sentimenti affini a 
questi vanno crescendo ogni giorno e s'immergono 
profondamente nel petto di queste grandi e vicine | 
nazioni. 

Mentre il Common Council di Londra | 
esprimeva in questi termini i suoi sentimenti 
politici, il discorso pronunciato dall’impera- 
tore in risposta all'indirizzo fu un vero pro- 
gramma politico, quale tanto esplicito non 
fu forse mai reso di pubblica ragione in 
Francia. L’imperatore,rammentando il tem- 
po in cui Londra e l'Inghilterra gli serviva 
d'asilo come rifugiato politico, distingue le 
sue affezioni personali da ciò che richiedono | 
gli interessi della Francia, e si rallegra che 
nell’ alleanza delle due nazioni le prime 
siano nelle attuali congiunture perfettamente 
conformi ai doveri che gli impongono i 
secondi. 

Notiamo questo pensiero perchè indiret- 
tamente accenna. esservi altri punti della 
politica estera in cui. gli interessi presenti 
della Francia gli vietano di seguire le sue 
inclinazioni personali, e ciò è un program- 
ma per molti interessi sofferenti dell’ Eu- 
ropa. Per Napoleone III nell'unione della 
Francia e dell’Inghilterra è riposta la spe- 


il 





, 
| 
Ì 
7 
della guerra attuale poteva suggerire tali 


cotone , secondo gli ottavi percento di | 






baci 
% 


lla conquista dell’ Algeria, venuta al- 
nde troppo tardi, onde quel governo po- 
se vantarsene. Non meno disgraziata fu 
a politica estera della monarchia di luglio , 
quale credeva di scongiurare i pericoli 
lla libertà, umiliandosi all’ estero e facen- 

osi accettare dall'Europa ufficiale del 1815. 

Gran colpo della politica di Luigi Filippo 

Fono i matrimonii spagnuoli, e certamente 
ra un doloroso spettacolo il vedere gli uo- 
mini, che tenevano iù mano le forze e i mezzi 

una grande nazione, ricusare alla mede- 
Sima riforme liberali per,timore di dispia- 
cere ai miseri avanzi della santa alleanza, 
w concentrare tutti i loro sforzi e la loro abi- 
dè in un meschino interesse’ dinastico; la 

ì cui inanità e insignificanza doveva mani- 
festarsi in piena luce qualche anno dopo. 
Neppure la repubblica, ‘creduta il regime 
della libertà per eccellenza, rilevò la Francia 
dalla sua umiliazione all” estero , e uno dei 
primi atti del governo provvisorio fu il ce- 
lebre manifesto di Lamartine, il primo passo 
fatto dalla Francia per rassicurare i despoti 

gli oppressori, che il 24 febbraio aveva 
ft tremare sui loro troni. 

Un altro frutto. della. libertà francese fu 
la spedizione di Roma, altra umiliazione 
dinnanzi alle esigenze dell’ Europa del 
1815. La libertà francese del 1848, non 
osando porre ‘ai potentati del 1815 la que- 
Stione di pace o guerra sulla questione 
di Roma, preferì farsi stromento della loro 
politica. In vista di tali risultati non può far 
stupore se la Francia abbia.cercato di sal- 


| yarsi dai pericoli e dalle umiliazioni della 


libertà, dando mario a ridurre e restringere la 
libertà'in casa propria. Forseil ragionamento 
non era giusto, e come in Inghilterra, così 
pure in Francia, la libertà dovrebbe essere 
senza pericoli per la sua grandezza , ma le 


| masse procedono per istinto e non ragiona- 


menti, e Luigi Napoleone fu l’uomo delle 
masse, a 

L'evento, giustificò l’ istinto e non i ragio- 
amenti, imperocchè la Francia imperiale 
dirige ora la politica europea, e non esitò a 
dichiarare la guerra ai suoi nemici, invece 
di umiliarsi innanzi ai medesimi e rassicu- 


| rarli colla sua cooperazione come facevano 


i suoi predecessori. Invece di.tendere la 
mano alla santa alleanza, l’ imperatore dei 
francesi ha potuto in faccia all’ Europa in- 
vitare la nazione inglese a porsi colla Fran- 
cia alla testa delle idee generose ed illu- 
minate. 

Anche Luigi Filippo ricercava assidua- 
mente l' alleanza inglese, ma a prezzo del- 
l’indennità Pritchard, concedendo il di- 
ritto di visita, intrigando alla corte di S.t 
James per cambiamenti ministeriali, e con 
altre simili meschinità, sdegnate e derise 
dalla stessa nazione inglese. Anche Luigi 
Filippo fece nel 1845 una visita alla regina 
Vittoria; ma quale differenza! Chi avrebbe 
osato dire allora essere le due nazioni che 
sì scambiavano atti di cortesia e di amicizia 


| nella persona dei loro sovrani? Infatti l’al- 


leanza anglo-francese era allora un inte- 
resse dinastico sopratutto, indi un interesse 
mercantile ed industriale; e l’anno appresso 
la sincerità delle dimostrazioni fu messa ad 
una dura prova nella questione dei matri- 
monii spagnuoli. 

La presente alleanza è sopratutto politica, 
è un'alleanza non di diplomazia e di so- 
vram, ‘ma di ‘nazione e nazione. Fu ce- 
mentata dal sangue sparso in comune sui 
campi di battaglia, e dai vicendevoli soc- 








ranza di un ‘miglioramento nella situazione | corsi prestati nelle diverse circostanze della 
di tutti i paesi dell’Europa; uniti, diss' egli; | guerra; ora ebbe la conferma della cordia- 
quei paesi sono alla testa di tutte le idee ge- | lità e del sentimento nel ricevimento fatto 
nerose ed.illuminate. La parte più notevole all'imperatore e all’imperatrice sul suolo 
è certamente la chiusa in cui |’ imperatore | britannico. La dimostrazione non si limitò 
espressela sua ammirazione «dell’imponente | ad alcune classi della nazione inglese, ma 
« spettacolo che presenta l'Inghilterra, ov&la | si estese a tutte; dal duca sino al cabman, 
« virtù sul trono dirige ì destini di un paese | dal sovrano sino alle ultime comunità, tutti 
« sotto l'impero di una libertà che è senza | vi concorsero, e diedero prova dell’ unani- 
« pericoli per la sua grandezza. » mità di sentimenti in tutta la nazione. 

L’ allusione alla storia recente della Fran- Dietro quest'emergenza possiamo ritenere 
cia è abbastanza chiara. Sgraziatamente per | che gli effetti benefici dell’ alleanza anglo- 
la causa della libertà sul continente, quest francese non si limiteranno all’attual guerra 
ultima non solo fu piena di pericoli per la | contro la Russia,, ma porterà i suoi frutti 
grandezza della Francia, ma la compromise | collo scorrere dei tempi, e.di mano in mano 


seriamente. Le umiliazioni. della Francia | che sorgeranno le altre grandi questioni che 
durante la ristaurazione, cui fu imposta dalla | stanno ora sopite sul continente innanzi alla 
preponderanza della questione orientale, non 
la solida alleanza anglo-fran- 


santa alleanza la spedizione contro la Spa- 
gna, sono note, e scarso compenso vi fu | dubitiamo che 


ma 
di, 


Giovedì 26. ‘aprile 
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cese saprà risolverle non secondo le idee di 
una meschina politica palliativa, che vive di 
giorno in giorno senza curare l’avvenire, ma 
secondo le idee generose ed illuminate , se- 
condo le esigenze delle nazioni stesse ch 


quelle questioni risguardano, | 





SENATO DEL REGNO ‘È 


Dopo una protesta del senatore Collobiano 
recitata a voce così bassa che fu impossi- 
bile coglierne il sensd', ‘e dopo una profes- 
sione di fede ortodossa del' senatore Mau- 
gny, abbiamo sentito un profondo ed ordinato 


di del ioia , i Ir 
o ti N dot 


nuova legge che si trova nel progresso ine- 
luttabile della società, venne di mano in 
mano discorrendo e del suo valore giuridico 
e della necessità politica della’ medesima. 
Anche questo discorso scritto con quella 
eleganza che tutti conoscono nel senatorè 

ioia, prenderà posto onorevole in quella se- 
rie di orazioni che rivendicano la legge dalle 
azzardate taccie che lè furono apposte, e 
rivendicano i diritti dell' umana ragione e 
della civile podestà. contro gli sforzi di un 
partito fanatico, il cui principale difetto si è 
di non consultare il calend ‘îq e di credersi 
in pieno medio evo, quando siamo oltre la 
metà del secolo decimonono. 

Parlò poscia il senatore Brignole-Sale, e 
se Igli oppositori della legge poterono spe- 
rare di trovare in questo nuovo campione 
un Demostene per la loro causa, aquest'ora 
si saranno disingannati. Diremo anzi che se 
avesse maggiormente praticate Je nostre po- 
litiche radunanze avrebbe avuto quell’ ac- 
cortezza , di cui mostrò difetto nel citare le 
autorità della Corrispondenza austriaca , . 
del Corriere Italiano e di qualche altro, Ja 
cui autorità è più che contestabile. Noi pre- 
stammo attenzione al lungo discorso scritto’ 
che il senatore recitò, e se'ci trovammo 
qualche arditezza, quale si fu quella, per 
esempio, che molto opportunamente gli. fu 
rimproverata dal-senatore Plezza, di asse- 
rire cioè che la presente legge offende il 
dogma cattolico, non ci accorgemmo però 
che il suo ragionamento fosse di tal forza 
da farla adombrare come. verità. Insomma 
ei volle dimostrare chela legge è ostile alla 
chiesa, è contraria alla giustizia ed è fatale © 
alla società; ma quando ne attendevamo.le 
prove, queste mancarono a meno che non 
vogliansi avere per prove le asserzioni, per 
il che bastava dire: è ostile ’alla chiesa 
perchè l'ha detto il' papa , è contrario alla 
giustizia perchè così la pensa il maresciallo 
La Tour, è fatale alla società perchè lo 
credo io. 

Il presidente del consiglio dei. ministri 
prese poscia la parola e, rivolgendosi ora 
agli uni ora agli altri di quelli ché aveano 
attaccato il progetto}di legge, mostrò come 
deboli sono le armi che contro il medesimo 
s'impugnano. Ci piacque specialmentequella 
sua parte di ragionamento con cui dimostrò, 
non consacrarsi, con questa legge, il princi- 
pio della imposta progressiva, quando la si 
voglia considerare nella sua essenza, perchè 
appunto la tassa proposta conduce a risul- 
tati diametralmente opposti a quelli che si 
lamentano nell’imposta progressiva. In que- 
sto rifulse la sicurezza: delle®dottrine eco- 
nomiche le quali formano? uno dei più bei 
pregi del conte Cavour e su questo crediamo 
che i dissidenti si avranno ormai per con- 
vinti. 

Vi furono anche alcune scaramuccie per 
fatti personali , e la discussione fu rimessa 
a dimani. Il fuoco della battaglia però ci 
pare che languisca, e speriamo dunque che 
presto si venga ad una conclusione. 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 13 aprile corrente è disciolto 
il consiglio comunale di Ciamberì, e venne no- 
minato l'avv. Luigi Collino a delegato strnordi- 
nario per l'amministrazione provvisoria della città 
fino a nuove elezioni. 

Il solo motivo di questa misura è l' impossibi- 
lità di trovare un sindaco fra i consiglieri at- 
tuali. È 3 



























iS RATTRDIVERSI, 

Telegrafia elettrica: Il telegrafo elettrico fino a 
Varna è già in attività , ela corda sottomarina da 
Varna a Balaklava è stata felicemente collocata, 
di maniera che in pochi: minuti si possono aver 
notizie di Crimea, 

Notizie diplomatiche. Il conte di Grimberg, fi 
nora addetto alla legazione, di S. M. Leopoldo re dei 
belgi in Torino, è stato traslocato a Madrid come 
incaricalo di affari interino. 





— È giunto in Torino il conte di S. Ferriol, | 


nuovo addetto alla legazione francese. presso la 
corte difSardegna. 

— Leggesi nella Gazz. di Genova: 
«Il giorno 19 corr. nanti questa corte d'appello 
u letto in pubblica udienza il R. decreto con cui 
S. M. revocava  l’erequatur al sig. cav. Morelli 
onsole generale di Napoli in Genova. » 





























































































del.regno. 7% 
= È giunto a Toring.il distinto fisico meccanico 


* Hipp di Berna, recando i grandi telai elettrici che 


. sorii, parafîtenta ed altri oggetti inservienti al culto | 
i stativenduli dai monaci cisterciensi di Cortemi- 


‘dovranno figurare all’esposizione universale di 
Parigi. A 

Sequestri d'oggettisacri. Leggesi nella Gazzetta 
delle. Alpî : 

« Presso il parroco di Roccaforie e presso un 


‘ orefice di questa città (Mondovì) furono sequestrati 


dai rispettivi giudici mandamentali calieti  osten- 


glia, per qual fatto si istruisce nel tribunale di 


prima cognizione di Alba analogo processo, dietro 


Ù 


‘cui ad istanza di quel giudice istruttore si divenne 


ai summentovati sequestri. Staremo a vedere cosa 

diranno i giornali sedicenti religiosi, se negheranno 

il furto o se overanno il mezzo di scusare è santi 
incameratori. » * " 

‘— Società nazionale delle corse. Approssiman- 
dosi l'epoca in cui, a termini del programma, deb- 
bono aver luogo le corse torinesi, la direzione 
rammenta che l'iscrizione de'cavalli sarà chiusa 
colle ore 5 pomeridiane del dì 4 maggio per le 
corse del 14 e colle ore 5 pomeridiane del ginrno 
6 per le.corse del 16. 

Quanto ai cavalli che correranno per l'Omnium, 
l’iserizione sarà chiusa il 12 a mezzogiorno. 

La direzione avvisa pure che qualora i premi 
proposti da S. A. R. il principe ereditario fossero 
vinti da cavalli appartenenti alla real casa, è so- 
vrana intenzione che vengano devoluti ai cavalli che 
succederanno primi, conchè non:siano distanzati, 
‘escluse però le bandiere che s'intenderanno riser- 
vale alla M. S, s 

Statistica commerciale. Specchio di alcuni ce- 
reali stati esportati perla frontiera di terra durante 
la prima quindicina di aprile 1855. 


Grano; Ù quini. 397 
Granaglie NUTI SICA edi: 107 
Avena... À » 484, 
Riso » 1224 


dell'ossérvatorio astronomico di Vienna, ha inven- 
tato uno strumento per definire l'intensità e la di- 
rezione delle scosse dei terremoti. Questo istro- 
mento si compone di un pendolo, che può oscillare 
in tutti i sensi, ed alla cui estremità inferivre è 
collocato un cilindro.verticale che contiene una 
macchina da movimento di orologio, la quale lo 
fa girare una volta tutto le 24 ore sul proprio asse. 
Vicino al cilindro è un piuolo a cui è fissato, un 
braccio elastico che porta una matita la quale è in 
contatto col cilindro. Finchè il pendolo sta in ri- 
‘poso la inatita deserive una linea’ non interrotta : 
ma quando il suolo si muove e che per conseguenza 
îl pendolo oscilla, la matita descrive sul cilindro 
delle linee, la cui grandezza e varietà denotano la 
forza della scossa del terremoto e la direzione della 
scossa medesima. 

often io aconent cosi ciclette ai 


|| SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno, 
Tornata del 25 aprile. 


Il presidente apre la ‘tornata alle una e tre 
quarti, Hl segretario dà lettura del verbale della 
seduta di ieri e di un sunto’di petizioni. 

C'è la stessa frequenza di senatori e di pubblico 
nelle gallerie e nellè tribune. 

Continua la discussione generale. 

Conte di ;Collobiano, ( per un fatto personale ) 
avendo avuta parte rel concordato del 1828, crede 
dover difendere la memoria di Carlo Felice e del 
valente magistrato che vi, cooperò. Quel sovrano 
non vi avrebbe certo aderito se ne fossero stati 
menomati i diritti del potere civile. L'augusta cass 
di Savoia, ristorata nel 1814, non volle conservar 
il possesso dei beni incamerati e li restituì al ser- 
vizio delle chiese, non per ottenere perdono dei 
peccati altrui, ma per una questione di delicatezza. 
Con essi, del resto, si migliorarono anche stabili- 
menti ecclesiastici e si gettarono le basi di una 
cassa di sussistenza pei parroci vecchi ed inabili. 
Non c’è rimprovero da fare nè alla generosità del 
sovrano, nè alla chiesa, che si mostrò arrendevole 
all'assestamento delle cose dello stato. 

Gen. De Maugny dice voler rilevar una frase 
pronunciatasi nella camera dei deputati e ripetuta 
poi ne’ giornali e nelle conversazioni... 

Il presidente: Avverto l'onorevole senatore che 
non si può parlare di ciò che ha' luogo nell’alire 
camere, è 
| De Maugny: Parlerò allora dei giornali e della 


arrivi. Trovasi in Torino un giovane lord in- | 
© glese, il conte di Shrewsbury. Egli assisteva ieri 
‘e rdalla tribuna diplomatica alla. tornata del senato 









l’altro giorno: che 5 
l'obbedire al proprio sovrano e l’obbedire ad un 
sovrano straniero. Il sentimento dell'indipendenza 
potrebbe trascinare qualche cuor generoso e fuor. 
viare qualche coscienza. Non è un sovrano stra- 
nierò il capo visibilé della chiesa cattolica. Il go- 
verno temporale ha sempre rispettati i diritti della 
chiesa; ed ora si7presenta una legge ostile alla 









religione. Non lasciamoci traviare da quelli, che- 


gridano nemico del’paese chiunque°non è schiavo 
di nessun partito e vota secondo la.sua coscienza. 
Io credo dar una prova di devozione al paese ed 
al sovrano votando contro una fegge, che viola il 
codice civile e lo Statuto. Nessuna sottigliezza di 


tta cioè di scegliere Ita | 


| parola del supremo"capo della chiesa , che con 
| dannò queste proposta-e minacciò le pene eccle- 


e è ostile alla chi ma basta'la 





| siastiche a chi la promovesse. (Rumori di disap- 


avvocati o ministri potrà persuadere ad un uomo | 
di senso che il legislatore nell’art. 99 dello statuto | 


abbia voluto fare appunto un'eccezione in pregiu- 


dizio d'una parte di cittadini; e fieri si spinse la | 


sconvenienza fino a dire che il legislatore non po- 


|.teva volere ciò che volle. È una legge questa fon- 


data su principii rivoluzionari e che tende al co- 
munismo (rumori dalle gallerie). Essa sarà fatale 


DI 


alla monarchia ed alla Croce di Savoia. Il mini- | 


stero altuale vorrà certo opporsi a queste fatali 
conseguenze; ma gli uomini passano ed i principii 
restano, e si spiega inevitabilmente il male che è 
contenuto in essi come in germe. Robespierre 
venne dopo Mirabeau. 

Gioia dice che. se siltrattasse!solo della soppres- 


provazione dalle gallerie) 

Il presidente: Avverto che è proibito ogni segno 
difapprovazione o disapprovazione. Il senato è av- 
vezzo ad un altro contegno da parte del pubblico, 
e se non basterà questa mia pacata ammonizione, 
mi ‘arrò dei mezzi che mi dà la legge per repri- 
iuere ogni insubordinazione. (Bravo !) 

Brignole Sale : Sostituire il giudizio privato al- 
l'autorità del pontefice"è deviare dai principii 
della religione cattolica. La. chiesa possiede fin 
dai primi secoli. Essa fu spogliata solo in tempi 
di sconvolgimenti politici è religiosi, dai prin- 
cipi della Germania, corrotti dalle predicazioni 
di Lutero , da Enrico VIII d' Inghilterra , e 
dalla rivoluzione di Francia. Giuseppe lI poi, 
autorità a cui si ricorre tanto volontieri , imbe- 
vuto delle idee filosofiche del tempo, era ostile ai 
rapporti del elero colla santa sede, ed islituiva esso 
pure una cassa ecclesiastica. Ma l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe rivocò fin dal 1850 molti de’ suoi 
provvedimenti, e si dice anzi vicina la conclu- 


\ sione di un concordato. Chi era poi Giuseppe Il? 


sione di conventi!, della ‘nuda riforma , senza le | 
aggiunte {che [ne accrescono l’importanza , egli | 


sarebbe tentato di dire: non tocchiamo nna vec- 


| chia istituzione , che è prossima a morire ;'scom- 


paryero i fedecommissi, i maggioraschi, gli ordini 
feudali, i privilegi", le giurisdiziuni eccezionali; si 


stabilì l'oguaglianza dei!diritti ; vennero in onore, 
| stro dell'interno d’ allora, in cui si avverte che se 


il commercio e le industrie , tutti i vecchi istituti 
cadono per far luogo ad'ordini diversi, e sarebbe 
assurilo immaginare che’potesse durar lungamente 


| un'istituzione, la quale riposa tutta sull’ antico or- 


dine di cose. Ma le] complicazioni sopravvenute 


| fanno che si tratti ora.d’ una questione di decoro | 
| e di dignità nazionale. Leriforme del nostro paese 


furono rappresentate lutte come illegittime ed in- 
ginste. 
Si contestò , la giurisdizione civile, il regio exe- 


Ecco come lo dipinge Cesare Cantù: « prodigava 
il bastone ed il marchio in faccia; negli orridi er- 
gastoli faceva scarseggiare il pane e l’acqua; abo- 
liva la pena di morte, ma non pei delitti di stato; 
confiscava i beni ai rei di lesa maestà: proibiva 
di viaggiare a quelli che avessero meno di 27 


«anni; sui viaggiatori all’ estero imponeva una tas- 


sa. » (Si ride su qualche banco) E quest uomo si 
vuol seguire ? Non si pensava così nel 1848, ed ho 
sotto. gli occhi una circolare ai parroci del mini- 


l' Austria prevalesse , la religione cattolica ne sof- 
frirebbe , giacchè è l' Austria nemica delle prero- 
galive della santa sede. (Si ride) Chi scriveva fa 
parte di quest assemblea e sorgerà forse a difen- 
dere il progetto, appoggiandosi'all'autorità di Giu- 


| seppe II. Soggiunge poi l’ oratore che la stampa 
\ austriaca difende già da qualche anno le franchi- 
| gie della chiesa, e dà una lezione di libertà alla 


quatur , il dirîtto di mettere imposte sui beni ec- | 
chiesa possiede beni in virtù. di patti colla S. S. 


clesiastici; si sostenne 'l' asilo sacro, la facoltà 
degli enti ecclesiastici di ricever doni, il diritto 
nell’ autorità spirituale di regolare lo stato civile. 
Dal.48 in poi nulla si fece di buono, di legittimo; 
non si può accettare una censura, senza accettarle 
tutte, essendo come. gli stessi (rami d'un solo 
infausto albero. La scrittura di Roma portò la 
questione su questo?fmargine estremo. A nessun 
paese furono direlte mai più acerbe parole ;. alle 


| quali, se non è perduto ogni senso d’amor patrio, 








‘sette de Savoie, che aveva quella frase anche | 





si vorrà contrapporre una misurata resistenza , di 
cuì non vi mancano esempi da imitare nella pa- 
triu storia: Alcuni vorrebbero che !si provvedesse 
su queste materie d'accordo coll’ autorità spiri- 
tuale, laquale potrebbe così far tutto da sè, men- 
tra l'autorità civile dovrelìbe sempre concertarsi 


dogma, di morale ? Lasciamo pur libera ‘l’ anto- 
rità religiosa; ma se si tratta di argomento tempo- 
rale, il pese aspetta una forte deliberazione , 
come sola degna risposta ad un' incredibile pro- 
vocazione, 

NelleJistituzioni monastiche si devono considerar 
due cose , il carattere religioso , che dipende dalla 
chiesa , i beni, che dallo stato. I membri stessi 
dell’ ufficio centrale convrari al progetto riconob- 
bero la necessità d’ una miglior [ripartizione dei 
beni ecclesiastici , nell'interesse della giustizia] di- 
stributiva e della religione, riconobbero che alcune 
comunilà religiose non son più nè troppo edificanti, 


| nè utili, nè fedeli ai loro istituti. Ed io non so co- 


me si possa dire che si turbi la religione. Mentre 
tutti i cittadini concorrono a sopportare i pesi dello 
stato , pretendesi di mantener il-elero nella dolo- 
rosa necessità fd’ invocar sussidi di cui non ab- 
bisogna. Noi dobbiamo cercare di togliere] via 
tutto ciò che può fare inamabile da religione. 

Quanto alle proprietà poi , il dominio delle cor- 
porazioni (religiose è ‘risoluto , colla jrisoluzione 
degli enti. Non è la proprietà di questi inviola- 
bile come la proprietà individuale :funa vera pro- 
prietà mon la potrebbe togliere nè il papa nè altti. 
D'altronde, fra le società religiose ‘e’ le altre vi 
sono grandi differenze e pei diritti degl'individui e 
per lo scopo e per le soggezioni alle leggi e Ja di- 
pendenza dall’jautoritàe per l'obbedienza passiva. 

Quanto alle tasse, dice l'oratore, che tutti am- 
mettono poterlo fare il papa ; dunque se non lo 
vuol fare il papa, dobbiamo farlo noi. Nè è questa 
un'imposta progressiva, ma un'imposta secondo 
lo, statuto, nell'interesse della giustizia e delfculio. 
Vorrà il senato aderire ad una legge iche non si 
diparte dai patrii esempi e che, ricusata, darebbe 
luogo a dubbife congetture dolorose. Quando poi 
sia messo in salvo il principio [della {legge ed il 
suo fine economico, non sarei feonwrario a quei 
temperamenti, che agevolassero più |’ esecuzione 
della legge, onde fosse.aperto far noi una riforma 
ponderata, richiesta dai tempi e conducente tanto 
al decoro della religione quanto all’ incremento 
della società. 

Brignole Sale (legge - movimento di curiosità) : 
Lontano volontariamente da lungo lempo dagli 
affari politici, fui in questa circostanza spinto dalla 
coscienza a venir a combattere col voto e colle 
forze dell'ingegno una proposta di legge gravis- 
sima sotto il rapporto morale, politico, religioso è 
che merita riprensione in ogni sua parle. Essa ha 
tre.caratteri che la rendono affatto inaccettabile : 
1°. È ostile alla, chiesa ; 2° È contraria alla giu- 
slizia:; 3° E. funesta alla società. Sarebbe facile 


stampa costituzionale del Piemonte. 
È contraria la legge alla giustizia, perchè la 


e di donazioni. Il suo scopo è spirituale, ma ha 


bisogno di mezzi temporali per |’ insegnamento, 
| p g 


la predicazione, l' educazione del clero. Lo stesso 


regio exequaturi, che permetteva alienazioni o | 
uo pi 


vendite concesse dalla S. S., prova il diritto della 
chiesa. Ma si dice che gli ordini religiosi non 


| sono più utili, Quali? sono in numero istruttissimo 


gli ordini contemplativi e finchè, d’ altronde, sarà 
in onore la religione, Jo saranno anche le pre- 
ghiere, la meditazione, gli studi religiosi. Invoca 
qui l'oratore gli articoli 1, 29, 24, 25, 2632 
dello statuto , è dice esser sacra la volontà dei te- 


‘ statori ; che se la legge civile può dare la capacità 


} | coll'altra."Si tratta di un principio relixioso, di 
Notizie scientifiche. Il dottore Kreil, direttore | 





di acquistare, non può togliere 1’ acquistato. 

È funesta alla società; giacchè Ja religione è 
palladio di pubblica moralità. La scissura fra i 
due poteri fa raddoppiar d'insolenza ai nemici 
della chiesa, che deridono gli ecclesiastici riti. Le 
ingiurie che si versano sulla religione cattolica 
fanno raccapriceiare ogni persova onesta. Ne sarà 
cancellato il sentimento religioso delle | opolazioni 
edi cattivi cattolici diverranno poi pessimi citta- 
dini. Il clero poi non starà spettatore inerte di 
questa espulsione dai conventi. Il governo vorrà 
applicargli là legge sancita nel 54. Chi può preve- 
dere tulti i disordini ? E i dissensi nelle,famiglie 
per gl'impreveduti; ritorni, le discordie, le liti? 
Se avete sbilanciate le finanze, ricorrete per le 
opportune concessioni al capo della chiesa ; si ot- 
lenne sempre e si oerrà anche da noi, se rispet- 
leremo l’ autorità della chiesa. Nè S. S. è avversa 
alle forme costituzionali, giacchè fece pur con- 
cordati con Baviera, Francia ed altri paesi. 

Fa qui l'oratore un sunto storico, rilevandolo dai 
documenti pubblicati da Roma, delle nostre trat- 
lative colla S. S., da cui vuol dedurre che se non 
si venne mai a capo di nulla non fu per mala vo» 
lontà della S.S. ,, ma per fatto del governo , che 
interrompeva Îe trattative colla legge sul foro, poi 
col bando di prelati, poi colla legge sul matri- 
monio ; finalmente coll’ attuale. Conchiude col di- 
mostrar la speranza che il senato respingerà que- 
sta legge, e integralmente, giacchè non v' ha 
nessun emendamento possibile al male; legge 
perniciosa alla nostra santissima religione ed alla 
pubblica morale; legge che porterebbe molte scia- 
gure alla patria. 

‘ Mameli (p. f. p.) : Le parole del sig. sen.. Bri- 
gnole nui potevano riferirsi he a me; ma.io av- 
vertirò che non ho punto. proposto. Giuseppe II 
come.modello. Io non approvo in tutto le sue ri- 
forme: ma citai il fatto onde far vedere che, per 
quanto esse fossero eccessive, non gli attirarono 
però scomutiica e il papa Pio VI si portò a Vienna 
per cercar di piegare l' animo dell’imperatore. 
Ora , il monitorio minacciò questa [scomunica al 
Piémonte. Quanto più il sig. Brignole dirà che fu- 
rono estreme le riforme di Giuseppe II, rinforzerà 
tanto più il mio argomento. (Bravo! bravo!) 

Plezza.(p. f. p.) dice che la circolare non è 
sua, ma di Gioberti, il quale, reggendo provviso- 
riamente il ministero dell'interno, mentre egli era 
occupato a reprimere dimostrazioni, la diramò a 
sua insaputa. Avrei del resto usate altre parole, 
ina convengo che le riforme di Giuseppe  Il'sono 
esorbitanti e non conformi in parte alla religione 
cattolica. Nè la professione di fede fatta dal sena- 
tore Brignole la credo ad esse conforme. .... | 

Il presidente: ‘Il fatto personale è esaurito. 
(Pat@1)onssnt= tane \ k 











« Plezza: Voleva solo dire che, se non si può ne- 

gare un dogma, non si può nemmeno accettare 
come assioma di autorità dogmatica quello che non. Sii 
sla stato finora dichiarato tale nella forma voluta 
dalla chiesa; e non si è mai dichiarato che fosse 
di fede il dover tener frati, 


(Continua) 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dal confine lombardo; 22 aprile. 
L’esazione forzata del nostro prestito. volontario 
procede pur troppo sollecitamente e le diverse rate 
succedonsi l'una all'altra immediatamente. Al sod- 
disfacimento della settima rata, che scade col 
giorno 26 corrente, la R. delegazione provinciale 
di Pavia, con suo avviso del 9, ha chiamati: la pos- 
sidenza fondiaria, mediante una nuova sovrimposta 
di cent. 2, per ogm scudo d'estimo; i conduttori 
di fondi propri a@ economia; i proprietari di 
fondi, che li danno a lavorare a mezzadria; ii 
proprietari di capitali, pei quali sussisteva l’iscri- 
zione ipotecaria al 31 agosto 1854 o fu posterior- 
mente presa, e che, per ritardata notificazione, 0 
per schiarimenti ovcorsi, non hanno potuto essere 
favoriti per la sesta rata; ed ì proprietari di di- 
ratti dominii od altre rendite perpetue, che per gli 
stessi titoli non hanno ancora contribuito. Col 
giorno 11 corrente, la possidenza fondiaria aveva 
dovulo sottostare al pagamento della rata ordi- 
| naria d'imposta regia e comunale, ascendente a 
{ non meno di centesimi otto per ogni scudo d'e- 
stimo, e-quindi sarebbe sembrato equo il rispar- 
miarla per la presente rata di prestito, la quale 
non può che tornar gravosissima a’ piccoli pro- 
prietari; ma qual forza può mai avere l'equità, a 
fronte della. possente ragione di stato, che si 
chiama fame austriaca? così pure, anche in que- 
sl’occasione, si volle nella tassazione delle quote 
da versarsi dagli enti, oltre l’estimo, adottare il 
sistema progressivo; ‘il che è una nuova con- 
ferma della sapienza economico-amministrativa di 
| chi ci regge. e h 
Gli animi nostri però, irritati dallo strazio che si 
fa per tal modo di questo disgrazialo paese, tro- 
vano in questi giorni un conforto nel pensiero che, 
mentre l'austriaco si affatica a spillarci quatirini , 
il vostro governo invece attende ad un'impresa 
utile e gloriosa per tutti, a far sì che nulla abbia 
a mancare ai soldati, che partono pet la Crimea, 
di tutto ciò che può rendere meno faticosa e disa- 
strosa la vita del campo. Voi ben sapete come 
molti di noi abbiano @ parenti ed amici fra quei 
prodi; quindi ben potete immaginarvi che i nostri 
cuori sono con loro e che, mentre vediamo con 
| gratitudine le sollecite cure che il governo vostro 
si prende, perchè non abbiano, ad aver difetto o 
\ penuria di cosa alcuna, facciamo tuttogiorno i più 
fervidi voti, affinchè abbiano, senza gravosi sa- 
crifici, a compiere la. gloriosa missionè a cui sono 
| chiamati; missione, che ben sappiamo ordua e 
perigliosa; ma l'idea di vedere il nome italiano 
coprirsi di nuova gloria è ‘cogliere nuovi ‘allori, 
fa in noi tacere ogni altro pensiero; nè valgono a 
| disanimarci le vociferazioni che tutto dì fa spargere 
| ad arle iligoverno nostro, il quale con occhio invido 
e bieco osserva e considera questa.spedizione, ove 
| gli ilaliani sono chiamati a fare una parte sì bella 
| 6 che potrà loro essere così vantaggiosa. Si dice 
| essere i soldati in generale malcontenti 0 dubbiosi; 
| si parla di disordini, di ammutinamenti, di fre- 
| quenti e numerose fucilazioni; ma sono troppo 
| viete è note codeste arti di una polizia decrepita, 
| perchè si possa a queste insinuazioni prestar fede 
| e credenza; esse riescono invece a uno scopo {tut- 
| l'opposto a quello per cui furono spacciate e, lungi 
| dallo screditare a’ nostri occhi la spedizione, non 
fanno che sempre più persuaderci della sua utilità, 
dol momento che è cotanto avversata e tanta noia 








| e malumore reca al governo austriaco. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 23 aprile. 

L'aspettazione generale fu ingannata non tro- 
vando questa matlina nel Moniteur gl’ importanti 
dispacci che si attendevano sull’ assedio di Seba- 
stopoli, e nemmeno una parola sulle conferenze 
di Vienna. La rottura però di queste conferenze è 
ormai certa:e, quel che sarebbe più grave, si vuol 
dar per-certa la neutralità dell'Austria, alla quale 
sifattribuisce il progetto di diminuire l'effettivo della 
sua armata. Questo lo si dovrebbe al signor De 
Bruck, il quale, per quanto mi si scrive , prende 
di giorno in giorno un maggior ascendente nei 
consigli della corona e sull’ animo dell’ impera- 
tore. 

La: neutralità dell’ Austria avrebbe ‘un’ impor- 
tanra immenza è quelli che si rifiutano a credervi, 
appoggiandosi al linguaggio testè tenuto del Mo- 
niteur, non considerano che appunto quel lin- 
guaggio era forse un mezzo per forzare la mano 
a chi non aveva grande volontà d'inapegnarsi. 
Intanto per mascherare questa ritirata i giornal- 
tedeschi inventano nuove parole: invece di neu- 
tralità dicono passività. Dov' è la differenza? Se 
invece di passività dicesse debiti: alla buon' ora 
sarebbe più chiaro del sole. Li ” 

L'imperatore è giunto ieri serafed a settè orè 
circa attraversò i boulevards. Dicesi che subito | 











i ‘dopo ‘smontato dalla carrozza abbia avuto una 


lunga conferenza coi ministri, e che questa debba 
continuare questa mattina. 

La principessa di Lieven è desolata di dover 
forse abbandonare Parigi ove, invia di eccezione, 
aveva permesso di dimorare. Questa dama. rice- 
vette testè una lettera ‘dall’ imperatore Alessan- 
dro II, nella quale le faceva ogni sorta di compli- 
menti' ed essa era contentissima di conservare 
quel credito di .cui godeva sotto il precedente 
ezar; ma ora che la guerra va a diventare più for- 
midabile è assai triste. 


Lettere di Berlino dicono che in questa città il 
partito russo non ha nessuna inquieludine sul 
bombardamento di Sebastopoli, Il re di Prussia è 
piucchè mai per la neutralità e ne avremo la pro- 
va fra poco, perchè ;alla dieta {si presenteranno 
proposiziorii importanti in questo senso. 

Quanto'alla nostra borsa, lungamente incredula, 
pare che tulto ad un tratto siasi persuasa della 
triste realtà in cui ci troviamo. Le vendile si suc- 
cedevano ‘a furia. Fu sparsa la voce ehe abbiamo 
perduto, sotto Sebastopoli il generale Bosquet ed 
il generale Bizot del genio. Ma queste non sono 
che voci di borsa. A. 


: AUSTRIA ) 
)Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 21 aprile. 


Ognuno comprende che in questo momento si 
agita la questione di pace o di guerra , e che ven- 
tiquatte® ore possono recarne la decisione. Se il ri- 
sultato dipendesse unicamente dall'accettazione 0 
dal rifiuto di uno o di tutti e quattro i punti pro- 
posti alle deliberazione della conferenza , la coss 
sarebbe già decisa, non essendovi più alcun dub- 
bio sul rifluto: della Russia di accettare il terzo 
punto nél'séenso perentoriamente richiesto dalle 
potenze vecidentalt. Ma ciò che è avvenuto negli 
ultimi giorni, ha ingenerato la convinzione che 
altri elementi devono intervenire per decidere la 
quistione, almeno per ciò che concerne il gabi- 
netto austriaco e l'intervento armato dell' Austria 
nella guerra. Sopra di ciò gli animi sono ancora 
sospesi, e non hanno indizi così esplicili da poter 

‘ determinare se l'Austria prenderà parte alla guerra 
o rimarrà neutrale. L'unica.certezza che si ha è 
che l'Austria, almeno persora, mon farà causa co- 
mine colla Russia. Oltre i quattro punti il gabi- 
netto austriaco pone innanzi che devesi sciogliere 
altre questioni, dapprima: la posizione della Prus- 
‘sia e quella della confederazione germanica ; indi 
si vorrebbe sapere he” di preciso sull’av- 
venire della Turchia, è sì assicura che fra le do- 
mande intavolate dall'Austria verso le potenze oc- 
cidentali, in fuori dellé conferenze siasi mossa la 


‘ questione delle future riforme dell’ impero turco, 


e quella dell'occupazione militare delle capitale e 
di alcune provincie per parte delle potenze euro- 
pée. La prima questione è assai difficile da scio- 
gliersi, ma di minore atlualità , poichè ognuno 
comprende che la soluzione dipende in gran parte 
dulla situazione civile e sociale delle popolazioni 
d'Oriente, la quale non può essere cambiata da un 
momento all'altro nè dalla guerrà nè dalla diplo- 
mazia. Di maggiore attualità è quella dell'occupa- 
zione militare, e l' Austria vi è direttamente inte- 
ressata in causa dell'occupazione dei principati 
danubiani. Il gabinetto austriaco vorrebbe essere 
assicurato che non sarà tenuto a sgombrarli sino 


a tanto che qualche rappresentante delle forze mi- | 


litari e navali delle potenze occidentali rimane sul 
suolo ottomano, 0 nelle acque esclusivamente sot- 
toposte alla dominazione .tufca in attitudine di 
guerra. Il trattato delle potenze occidentali colla 
Porta stabilisce veramente un termine per questa 
occupazione; ma Siccome l'Austria non vi ha preso 
parte, essa, vorrebbe almen Îeurarsi che senza 
il suo intervento è il suo assenso non si porterà 
alcun cambiamento in quelle stipulazioni. ha 


S! teme, in quanto alla Prussia, chel gabinelto | 


di Berlino sia spinto a pronunciarsi apertamente 
per la Russia. ll partito della, Gazzetta crociata 
annunzia già apertamerte:nei cireoli elevati in cui 
esso predomina, che fra breve la santa alleanza 
sarà ristabilita, in conseguenza dell’intimazione 
chesi attende dalla Francia, tostochè fossero sciolte 
le conferenze di Vienna, di pronunciarsi.in un 
senso o nell'altro. Non credo però che .le cose 
siano così avanzate, sebbeneil partito russo.a Ber- 
lino desideri che esse prendano questa piega. In 
tal casa il partito russo însisterebbe a rappresen- 
tare l’intimazione delle potenzé occidentali come 
un'offesa alla Prussia, una lesione della sua indi- 
pendenza, e se ne servirebbe per spingere il ga- 
binetto dal lato della Russia. È d’uopo osservare 
che questo andamento è già preparato, e che lo 
stesso partito ebbe già sufficiente influenza per far 
inserite nelle nòte diplomatiche della. Prussia 
non pochi cenni che, potrebbero essere una Intro- 
duzione per siffatta politica. 

Oggi ebbe luogo una riunione della conferenza, 
nella quale non si fece che dare alcune spiega- 
zioni intorno alle ultime proposizioni degli alleati. 
Pertenere una riunione decisiva si dipende dal prin- 
cipe Gorciakoff,.il quale aspetta una risposta tele- 
grafica da Pietroborgo. In ogni modo però i ple- 
nipotenziarii di Francia e d'Inghilterra non hanno 
l'intenzione di altenderla oltre martedì prossimo 
venturo, e tanto lord J. Rbssel quanto il signor 
Drouin de Lhuys hanno fissata la loro partenza 
per quel giorno, salvo il caso di avvenimenti af- 
fatto straordinarii. 


a 











\OTIZIE DEL MATTINO. 


Incendio del piroscafo il Creso. Leggesi nella 
Gazzetta Piemontese : 

« Il piroscafo inglese mercantile il Creso, uno 
fra quelli destinati al trasporto del corpo di spedi- 
zione in Oriente , salpò ieri mattina all: ore 10 da 
Genova recando a bordo, oltre ad una compagnia 
del Genio , 128 uomini delle sussistenze militari , 
e parecchi ufficiali sanitari e dell’ intendenza mi- 
litare, una parte delle vettovaglie del corpo di 
spedizione consistenti in farine, carne, paste, ta- 
bacchi , vino , acquavite, galetta , lardo ed alcuni 
attrezzi di panatteria. 

« Un'ora dopo la partenza si manifestò un in- 
cendio cagionato probabilmente da combustione 
spontanea dal carbone, e con tale intensità che si 
perdelle tosto ogni speranza «li poterlo dominare. 

« Venne quindi il piroscafo rivolto verso il seno 
di S. Fruttuoso presso a Portofino ove arenò a° 
mezzogiorno. Sebbene, da quanto sembra, il 
capitano e l'equipaggio, come pure gli ufficiali e 
soldati che erano imbarcati, abbiano adempiuto 
coraggiusamente al loro dovere, il piroscafo andò 
tuttavia intieramente distrutto. 

«L'equipaggio e la truppa sono salvi; solamente 
s'ignora la sorte di tre o quattro persone, marinai 
o soldati che , contro |’ ordine dei loro capi, vol- 
leru gettarsi al mare. ‘ 

« Il carico andò tutto perduto, e sebbene non 
se ne possa determinare esattamente il valore, 
esso è però assai rilevante. Tuttavia l’amministra- 


zione della guerra è in grado di sopperirvi imme- | 


diatamente , ed ha già tutto disposto all’ unpo. 
«Il colonnello cav. di Pettinengo, direltor gene- 
rale del materiale e dell’amministrazione militare 
è partito subito alla volta di Genova per provve- 
dere alla deficienza di vettovaglie che risulta da 


questo disgraziato accidente, e perchè la spedi- | 


zione non ne palisca incaglio. 
« AI momento di mettere in torchio non si hanno 
sull’ avvenimento altri particolari. è 


Sullo stesso argomento riportiamo due 
nostre corrispondenze, che, concordi nella 
parte essenziale fra loro, recano su quel 
disastro i più minuti ed interessanti rag- 
guagli. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Genova, 25 aprile. 

Mi affetto ad Itasmeltervi gl'infàusti particolari 
della dolorosa catastrofe di ieri. Il mio racconto 
è dedotto da tre fonti diverse, cioè dalle informa- 
zioni ch'ebbi a viva yoce dal capitano del genio, 


recatosi sul luogo d'ordine del comandante della | 


spedizione per formulare un esatto rapporto del 
caso; secondo da quanto. ne riferirono, me pre- 
sente, i marinai del Creso, tornati in parte sopra 
due liuti pescherecci, ed infine dalla narrazione 


| di un mio distinto amico di Recco, che erasi ieri af- 


frettato a metter la propria casa a disposizione di 
due ufliciali formanti parte dello sventurato corpo 
cui toccò tanto infortunio. 

Il fuoco incominciò a manifestarsi nella sua 
irreparabile realtà verso il mezzodì. Sembra certo, 
anzi è certissimo che l'incendio scoppiò nel serba- 
toio del carbone e senza che alcuno possa meno- 
mamente esserne incolpato. È fatto, confermato da 
tristi antecedenti, che, quando la pioggia cade a di- 


verse riprese su gran massa di questo combusti- | 


bile, formasi sul medesimo una specie di ossido 
fosforico facilissimo ad infiammarsi quando il moto 
del piroscafo dia luogo ad una sensibile confrica- 
zione dei massi del carbone fra-di loro. A questo 
accidente soltanto devesi attribuire il funesto caso. 
La combustione fu spontanea nè vi è luogo ad al- 
tri dubbi e sospetti. 

Il capitano del Creso, la cui condotta in questa 
occasione supera ogni lode, ordinò immediata- 
mente che si troncasse la fune di rimorchio che 
legava al detto piroscafo il trasporto a vela il Pede- 
strian; e ciò per la duplice ragione che il Pede- 
strian era carico di polvere e che il suo peso 
rendeva di troppo lento il cammino del rimorchia- 
tore. Non è ben certo se le lance del Pedestrian 
lo abbiano seguito in porto o se, come era loro 
dovere, siensi gettati al.mare sulla orma del legno 
pericolante, 

Frattanto a bordo del Creso regnava la mas- 
sima confusione: Di subito vennero gettate tutte le 
polveri che vi si contenevano, inalberate le bandiere 
di soccorso, messi da banda gli oggetti di mag- 
giore rilievo non ostante l' apertura delle valvole, 
l'elice proseguì il suo cammino con una velocità 
che mai la maggiore, stantechè in pochissima 
ora compiè il trsgilto di più che 12 o 13 miglia 
che il separavano da terra. I soldati e pressochè 
quanti erano a bordo apparecchiaronsi nudi, pre- 
cauzione utilissima, che però fu a taluni funesta. 
Alla fine il Creso giunse a toecar terra nel piccolo 
seno di S. Frultuoso, sotto il monte di Portofino, 
e quivi la sventura potea farsi di gran lunga mag- 
giore, dappoichè tutta quanta la riva è tempestata 
di scogli sui quali sarebbesi indubitatamente sfron- 
tumato il Creso, se la fortuna nol guidava prodi- 
giosamente contro l'unico banco di sabbia che vi 
si Irova. 


E qui mi è forza farvi cenno dell'inumano ed |.dall'albero e cadde, e vari cordaggi del Creso 


ingiustificabile procedere di tutti i battellieri di 
quella spiaggia. Questi sono assaî numerosi, © 
lutti quanti attratti dalla curiosità assistevano alla 
terribile scena a pochi, pochissimi metri di di- 
stanza. Le bandiere e le altre insegne di soccorso, 
le grida disperate, lò Strèpitare degli animali, 
i laméntò strazianti le promesse di largo guider- 
done tutto fu inutile ; non uno di essi mosse dalla 


| due povere sorelle, furono mosse a pietà, ed amen? 


due staccarono un palischermo, e a gran forza di 
remi, nulla curando le dissuasioni*del!s riva, cor- 
sero a recare il loro aiuto. Ma ohimè , non erano 
appena giunte soito l'ardente legno, che lo stra- 
bocchevole numero degli infelici che precipita- 
ronsi a salvezza sui loro batelli, li sprofondavano 
nelle onde coll'eccessivo peso, rendendo così 
vittime della loro virtù le due sventurate soccor- 
ritrici. 

Maria e Caterina Avegno : tali sono i nomi 
delle misere donne che i testimoni della trista 
scena ricorderanno sempre con religiosa ricono- 
scenza. Il cadavere della prima galleggiava dopo 
fra gli scogli: dessa lascia in tenera età otto or- 
fani; la seconda venne estratta dalle onde non 
ancora spenta , ma il capitano del genio, che con 
profonda commozione mi faceva questo racconto, 
assicurava che al suo partire poche ore le rima- 
nevano di vita. 

Il (reso aveva a bordo , oltre.il proprio equi- 
paggio, 297 uomini, parte del genio, altri d'arti- 





glieria, sussistenze militari, commissari di guerra 
e minatori. La Gazzetta di Genova nella sua bre- 
ve relazione parla di sole quattro vittime; io credo 
poter asserire che il numero di queste giunge da 
otto a dieci e paionmi poche assai. Son quasi tutti 
soldati, periti nel rovescio del battello di cui più 
sopra, 0 gellalisi a nuoto -con*gran temerità ad 
eccessiva distanza. ll timore e l'orribile apparenza 
della combustione determinò moltissimi a salvarsi 
a nuoto ed i più vi riuscirono grazie alla loro abi- 
lità in siffatto esercizio. 

Meritano onorevole menzione i due liuti pesche- 
recci ché già ho citato. Dessi appartengono a po- 
| veri pescatori di Camogli che vanno ad esercitare 
| la loro industria fin sulle coste di Francia. Non 
appena videro lo sventurato piroscafo mutarono 
via, e dietro di esso giunsero a tempo per imbar- 
care 60 uomini dell'eqnipaggio inglese che giun- 
| sero ier sera nel nostro porto Ed abbiansi anco 
| la debita lode i signori Bellagamba @ Massone 
| sindaci di Camogli e di Recco, i quali non si tosto 
| ebbero sentore dell'infortunio accorsero sul luogo, 
| ed insieme ai commissari delle dogane d’ambi i 

‘comuni prestarono tutti quei soceursi che dal loro 
| conosciuto zelo potevansi attendere. Alle 3 pome- 
ridiane, circa un terzo del piroscafo galeggiava an- 
cora, l'ardente bompresso che minacciava ed ogni 
istante di cadere, impediva di estrarre i cadaveri 
degli annegati, come pure di offrire mezzi di sal- 
vezza a chi potea sperare di sopravvivere. Ultimi 
a scendere dal Creso, furono il bravissimo capi- 
lano ed il maggiore comandante del genio e di 
tulta l'arma ch'era a bordo. Venne salvata la cassa 
nonchè altri più utili oggetti. 

I naufraghi seminudi trovarono la. più cordiale 
| accoglienza in mezzo alle patriarcali popolazioni 
| della spiaggia. Sia a Recco come a Camogli ed a 





nell'ospitare e circondare di riguardi i nostri uffi- 
| ziali e soldati, — Stamane il comandante generale 
| della spedizione inviò a quella volta alcune carra 

di vestiario, nonchè tulto ciò che può in questi 
| momenti far difetto ai ricoverati. 


{ due di S. Pier d'Arena, i quali, per iscusare la loro 


fuga raccontarono allarmanti assurdità, dalle quali | 


| la Maga trasse la sua versione cogli indegni com- 
{| menti che l'accompagnano. L'allarme non tardò a 
propagarsi e la voce dello scoppio della macchina 
era la più accreditata. I tre soldati furono posti in 
arresto a ferri duri e saranno assoggettati ad un 
consiglio di guerra. 

L' autorità non ebbe tempo di render pubblica 
nella sera di ieri l’ esposizione del fatto che leggesi 
in un supplemento della Gazzetta di Genova. 
Solo sul terminare dello spettacolo al teatro Pa- 
gamini , si lesse da ognuno affissa alle porte una 
| tale narrazione e si plaudì l'autorità. che sì oppor- 
| tunamento soddisfacèva alla penosa apprensione 
del pubblico. 

Dicesi che anche la macchina sia salva. L'Au- 
thion si recò sul far della sera sul luogo onde 
poter raccogliere quanto era avanzato alle fiamme. 
Il cavallo del maggiore del genio, di cui non ri- 
cordo il nome, e 25 muli ch’ erano a bordo, peri- 
ron. S. 





(Altra corrispondenza) 
Genova, 25 aprile. 


Eccoti alcuni particolari intorno al disastro del 
Creso che li posso garantire veraci , avendoli rac- 
colti da uno di coloro che si trovavano a bordo. 
leri mattina il Creso doveva salpare rimorchiando 
il Pedestrian ; quest'ultimo, oltre il materiale di 
una 0 non so quante batterie, portava un carico | 
considerevole di, polvere. Il primo portava una | 
compagnia del genio (capitano Carbonazzi) varii | 
impiegati dell’intendenza , un ufficiale del treno , 
una ventina di muli e più , tutto l'occorrente per 
un ospedale di cento letti, cinque medici ed un | 
considerevolissimo carico di munizioni da bocca. 
Prima di sortire dal porto, non fu troppo felice la 
manovra per afferrare la gomena di rimorchio , e 
i due navigli s'investirono riporiandone una tale 
scossa, che un”antenna del Pedestrian si staccò 


pure sì spezzarono. Però null' altra mala conse- 
guenza di quest’ urto venne a quel che pare av- 
verlita,-e i.due legni partirono di conserva. Ma 
due ore dopo incirca, i piemontesi a bordo del 
Creso , avvertirono un certo movimento nell’equi- 


Portofino le più distinte famiglie gareggiarono | 


La notizia seppesi a Genova intorno alle cinque. | 
! Primi a riferirla furono tre soldati, un genovese e | 














paggio inglese, di cui ignorando la favella, non 
capivano ad un,tratto la cagione: la quale po- 
co dopo si fece palese a tutti pel fumo e per le 


riva in soccorso di tanto infortunio. Die donne, {fiamme che cominciavano ad innalzarsi dalle vi- . 








cinanze della caldaia. Dopo-averè, pet «un breve ; 
lasso di lempo maneggiate le pompe senza pro- 
fitto, si capì che, non era possibile dominare l' in- 
gendio. Allora il Pedestrian , tagliate le gomene 
che lo congiungevano al Creso si allontanò. E que- 
sto , che trovavasi ad una distanza di circa 12.0 15 
miglia dalla terra drizzò la prora al punto più vi- 
cino della cosla , navigando con tutta la velocità 
di cui era susceltibile. 

Questo fu un periodo di terribile angoscia per 
l’ equipaggio. Si giungerebbe al lido in tempo pri- 
ma che le fiamme divorassero quel leggiero strato 
che divideva tanta gente dall'abisso? La macchina 
avrebbe continuato a funzionare fin là? L’ urto del 
naviglio lanciato contro terra a tale velocità non 
l'avrebbe squarciato e fatto sprofondare in un ba- 
leno? Fortuna volle che la nostra ‘spedizione non | 
s' inaugurasse con un sì terribile disastro. La 
prora del bastimento infilò una spaccatura esi- 
stente fra due scogli in vicinanza di un luogo che 
chiamano , se non erro, 
Irovava uno strato di sabbia per così dire prov- 
videnziale. 

Era tempo, giacchè pretendono che la"prora co- 
minciasse ad immergersi nell'acqua , e la poppa 
per conseguenza a rilevarsi &l disopra del livello 
orizzontale. L'urto non fu troppo forte. Accorsero 
dai dintorni due barche chiamate dai segnali di 
pericolo fatti dal Creso e dalla vista dell'incendio. 
Dalle barche accorse e da quelle appartenenti alla 
nave Îstessa, tutto l'equipaggio e le truppe imbar- 
cate vennero portate alla riva, meno quattro, di 
cuì Si ignora ancora il destino , e che probabil- 
mente perirono per la inconsiderata fretta di get- 
tarsi nelle barche di salvamento, Perì' pure una 
povera donna, madre, si dice , di sette figli, ac- 
corsa dalla spiaggia colla sua barchetta per venire 
in aiuto ai pericolanti, i quali fecero capovolgere 
il suo fragile legno , ed essa rimase immeritevole 
e miseranda vittima del suo coraggio. 

Durante questo frangente la nostra truppa fu un 
modello di forte uranquillità è subordinazione. 
cinque medici, appena a riva, usarono l'arte. loro 
a pro di molti che ne abbisognavano , dimenti- 
cando se stessi per gli altri. Ma la donna, di cui 
parlai, non potè più esseré richiamata in vita. Il 
sindaco del luogo, accorso , fece ricoverare nello 
spedale del luogo e casolari vicini, coloro che o 
per contusioni riportate o per aliro molivo ne erano 
bisognosi. \ 

La nuova sì séppe in Genova verso le cinque 
pomeridiane. Si dice che il generale in capo sia 
subito accorso sul luogo a bordo del nostro va- 
pore l'Authion, onde aver precisa contezza del 
fatto, e venire in aiuto ai bisognosi se ne era an- 
cor lempo. Y, 





ee 


Bispacci elettrici 
Vienna , 25 aprile. 


La Corrisp. austriaca (litogr.) afferma che le 
conferenze conlinuano sempre e che si spera ‘la 


| pace. 


Gorciakoff scrive in data del 19 che il fuoco fu 
men vivo Il 16, 17 e 18 e che furono distrutti gli 
approcci. avanzati del nemico. 


—_—o— , 
Borsa di Parigi 25 aprile. | 


fr 
In contanti In liq idazione 
Fondi francesi ‘4 


3 p.00 . 68 » 6830 
4 1j2 p.0j0 9925 >» » 
Fondi piemontesi 
18495 p. 0j0 85 75, 85 
1853 3 p. 00 LIRE PR A 
Consolidati ingl. 89 (a mezzodì) 


C. Brunetti, Gerente provvisgrio. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei | 
corsi accertati dagli agentiddi cambio: 
Corso autentico - 26 aprile 1855. 


Fondi pubblici 


di >» ® 
18495 0/0 1 fonti Sen Mela att. inc. 85.75 
d. in lig.85 60 p. 30 aprile, 85 55 65 


p. 31 maggio 
Fondi privati 


Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt 
in liq: 541 R 30 apr., 542 pi 31 maggio 
Ferrovia di Cuneo —Contr. della m. inc, 4807 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
pree..dopo la borsa in e. 460: A 


Cambi 


"0 
Y 


Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusia <. . . 1» 2540/20 2541/4 
Francoforte sul Meno 212 "1/2" “ - , 
Lione... iv; |. 10078 99 30, 
Londra 95 1212 2 921/2 
Parigi . 100 » 9930 
Toyrino sconto 600 
Genova sconto. 6.070 
Monete contro argento (*). 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 08 20 05 
— di Savoia 28 65 272 
— di Genova 7929 79 30 
Sovrana muova , , 111/3505 35 12 
— vecchia . 35 80 3A 85 
Eroso-misto È 
Perdita. . . >. 3» 175 0100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


rtofino, laddove si — 


4 


bri 
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| Stabilimento termale delle acque sulfuree e jodate 


D'ALLEVARD (Isère) 


È e . ® 4 8 v 5 
Apertura il 4° Giugno 1855. 

i: Questo stabilimento, sì prezioso per combattere le affezioni croniche del petto e ‘del 
A . sistema cutaneo, possiede due sale d'aspirazione, il cui modello in rilievo è stato am- 
k messo all'Esposizione universale di Parigi : l'una formata dai vapori sulfurei, e l'altra dal 


gaz sulfidrico. 


POSSAGNEDI PICCOLO LATTE STRO se datate 


Quest'anno sono state fatte delle nuove costruzioni negli apparecchi termali. I 

A Lo stabilimento possiede dei servizi regolari di diligenze da Grenoble a Allevard. Uffizi 
a Grenoble, piazza Grenette. 

= Il ristorante sarà tenuto da STEPHANE FABIEN di Lione. 


| ——@p@@t@1228r@1L-_@11t1#@#@#+>@——@—#—@———_—#=————=@12124124_  @@ 


BREVETTI ACETO DA TOELETTA ESPOSIZIONI 
"6. VINCENZO BULLY n 


INDUSTRIA FRANCESE 
R DI PERFEZIONAMENTO A PARIGI 


rue Saint-Honoré, N. 295. 





1809 e 1814. 1825, 1827 e 1849. 


Questo aceto, di cui è grande il credito in Francia, è il solo che offra al pubblico, come, 


garanzia dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporti di commissioni scientifiche e da più di 
70 anni di prove e successi sempre maggiori. dt i 

Questo è il tipo degli aceti da toeletta, ed ha sostituito l’uso dell’acqua di Cologna, ed 
altre acque alcoolizzate che corrodono e induriscono i tessuti. Ha un odore il più fresco 
e il più grato; ammorbidisce e nutrisce la pelle, le ridona la sua bianchezza e la sua 
Morhidesza splendente ; toglie l'ardore eccitato dal rasoio, e si adopera a tutti gli usi della 
torletta. Si adopera pure nei bagni generali o locali — Contro i mali della testa e Je emi- 
cranie (specialmente nel caso di bagno senapat> ai piedi alla dose di un terzo di boccetta). 
— Per depurare l’aria neutralizzandola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc, 


Prezzo della bottiglia Fr. 2. 














UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


Vendita separata del 


FORMULARIO 


DEGLI 


Atti di Procedura Civile 
E DEL 
CODICE DI PROCEDURA CIVILE 
coll'indicazione delle Fonti e colle Relazioni 
ufficiali. 
Estratto dal Commentario al suddetto Codice, 


degli avvocati e professori di diritto P..S. | 


Maxcii, G. PisaveLti, A. ScraLosa. 


Per secondure le)richieste pervenuteci da molte 
persone, le quali, essendo già provvedute del testo 
del Codice di Procedura civile, dimostrarono de- 
siderio di fare acquisto del solo Formotario , ci 
siamo indotti a metterlo in vendita separatamente 
in un volume del prezzo di L. 6. 

Credendo poi che ; e in paese e fuori , possa a 
molti riuseir utile acquistare Ja nostra edizione di 
deilo Codice, corredato dell'indicazione delle Fonti 
alle quali esso venne attinto è accompagnato dalle 
Relazioni ufficiali, di questo pure abbiamo fatto 
un volume a parte del prezzo di L. 9. 

Quindi lo spaccio ne avrà luogo nelle tre se- 
guenti maniere : 

Il volume del solo Formolario . ». . L. 6 

Il volume del Codice colle Fonti . . » 9 

Il volume contenente il Formolarin e il 
Codice come si è venduto finora » 15 


Torino, 16 aprile 1855, 





Gli Editori. 


PASTILLES-MINISTRES 
Le persone deboli di petto che sì affati- 
cano coll’uso prolungato del canto o della 


parola ottengono i più felici risultati da 
questa pasta pettorale contro la tosse e le 





ipografia FORY e DALMAZZO — Torino, 
ILNUOVO 


VADE MECUM. CORRETTO 


e messo in relazione colla 


TARIFFA GIUDIZIARIA, 
col REGOLAMENTO, 
colle LEGGI ORGANICHE 


dei 
GIUDICI, SEGRETARI, CAUSIDICI ed USCIERI 
ed altre emanate posteriormente alla la edizione 
con aa 
SPIEGAZIONI, COMMENTI e MODULI reldtivi ' 
del Causidico 


Paolo Isnardi 


, Sarà pubblicato enlro un mese, al prezzo di 1 
centesimo per pa ci compo. — Si rice- 
vonoledimande affra! accompagnare da vaglia 
{ postale di L. 7, sino a tutto il 20 aprile. — Se il 

rezzo riuscirà maggiore, i soscrittori spediranno 
il di più dopo ricevuto il libro, franco per la Li 440 
— Non se ne stamperà di più delle copie richgeste 
a lutto il 20 aprile. 





Presso guesta Tipografia ricevonsi pure le asso- 
ciazioni alla. 


COLLEZIONE CELERIFERA 


| DELLE LEGGI 


Decreti, Editti, R. Patenti, Circolari, Regolamenti, 
ecc. ece., contenente pure il Corso dei Cambi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato , gli Ordini del 
giorno per la Guardia Nazionale del Regno, i 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che 
quelli più importanti della Intendenza gene- 
rale, ecc. ecc. 


hed ‘ 
Appena emanata una legge 0 altro provvedimento, 








IMPRESA NAZIONALE TASSO £ ROSTAN 


in Torino, via della 


Provvidenza, N. 9-14. 





R. Decreto |28 dicembre 1844 
Articolo 3 della Legge 10 febbraio 1855. 


IL PRIMO MAGGIO 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


delle VINCITE in contanti 


PREZZO delle Obbligazioni per | 


1 Obbligazione costa nea, 08 
3 dette costano . |... .. . > 15 
ll dette » 3 VAR dr DO 


Nota.Ogni Numero estratto guadagna for- 

+ zatamente da L. 30,000 - 4,000 - 2,000 - 500 
- 100 - 75 fino a L. 40. I Numeri non sta.i 
estratti si rinnoveranno nel successivo sor- 
teggio. 


1 Obbhgazione per 2 estrazioni —L. 10 
3 dette » » 25 
11 dette » » 80 


Nota. Queste Obbligazioni, ilcui Numero 
venisse estratto il 1° maggio, riceveranno il 
premio, e più un'altra Obbligazione gratis 
per la suecessiva estrazione del 1° x.bre. 


1 Obbligazione con esito certo L. ‘25 
3 dette » » 65 
ll dette » » 220 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
sarà estratto immancabilmente il 1° mag- 
gio, e i premii delle quali, meno i minimi 
di L. 40, sono tutti a vantaggio degli aqui- 
renti, senza dimezzarti affatto colla nostra 
CASA, come altri ha creduto di dover fare 





200,000 L. circa in PREMI 
2 DA 
L 30000-4000-2000-500, éce. 
IMPRESTITO PRIVATO 


2 DIES. TE RE DI SARDEGNA 


ESTRAZIONE del 1° maggio 4833 
per la sua, concorrono ai molti premii di 
+ 75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 
1 Obbligazione con premio certo. L. 53 
3 dette ognuna » » 150 
11 dette » » » 525 

Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 
le successive estrazioni , otterranno forza- 
tamente uno dei seguenti premi : 

ì premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
7 id. » 40,000 | 15 1d. » 2,000 
7. id. » 30,000 | 45 id. ». 500 

I minori premii sono da L. 100, 75, 48, 
46, 44 a 40. 

Osservazioni, 

Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito mediante 1poteca 
sui beni del Patrimonio Reale. — L’ esito 
del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 
dei Numeri sortiti spedito ad ogni interes- 
sato. — I premii sì pagano in contanti e 
senza deduzione. 

Ogni richiesta d'Obbligazione dev'essere 

| accompagnata dal relativo importo con va- 


{ glia postale e non altrimenti. 
' 


e 
Per' l'acquisto, schiarimenti e prospetti, rivolgersi esclusivamente alla 


I Li % Ò 

il Registro edfi Bollettini ufficiali di tutti i numeri 

estratti negli antecedenti sorteggi sono visibili 
nel nostro UfMicio, 





Libreria Vedova REVIGLIO e Figli,Doragrossa, 15 
del CODICE DI 


- FORMOLARTO “ProcepurA 


CIVILE, compilato dagli avvocati e profes- 
sori dì diritto Mancini, Prsanenti, ScraLosa. 1 
vol. in-8°, L. 6. 

Per la provincia si spedisce mediante va- 
glia postale di L.6 50. 


D'affittare al presente 


nella via dei Guardinfanti, casaAllaporta, 
N..2, in faccia all’Albergo di Londra 
. (Bonne Femme) 
BOTTEGHE, RETROBOTTEGHE e MA- 
GAZZINI annessi al primo piano, corredati 
di scaffali ad uso di mercatura, già tenuti 
dalla cessata Ditta Vincenzo Vicino e C. 
Recapito ivi al portinaio. 











Incanto volontario di Mobili 


Continuazione del già annunziato incanto 


di mobili, lingerie, argenterie, ecc., via Guar- | 


d’Infanti, N. 4, piano 3°. 


IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. 


ENOLBO DI SALSAPARIGLIA 
composto 


Specifico contro le malattie se- 
grete sì recenti che inveterate, in- 
dispensabile dopo l’ uso del mer- 
N) curio; guarigione dei reumatismi, 


” 


di 150 id. » 3 
Ogni boccetta di forma ottan- 
golare è involta in uno stampato 
indicante la maniera di servirsene. 
Farm.MazzucneTTI, via s. Francesco d'Assisi, 13. 


AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMINILE 


L'elettuario e Je Pillole del R. P. Mandina cono- 
seiuli efficacissimi per la guarigione della clorosi, 
nel ritardo o mancanza totale di mestruazione, 
vendonsi esclusivamente nella farmacia BONZANI, 
in Doragrossa, accanto al N° 19, muniti di un 
bollo portante il nome del suddetto farmacista, 
presso cui trovansi le cartoline vermifughe, la 
pasta pettorale di Lichen; e lè. tanto raccreditate 
pastiglie anticatarrali per tutte le tossi catarrali, 

| saline, convulsive e reumatiche e più ostinate, 
NB. Osservare ben bene il nome. ed il numero 
| della farmacia per evitare ogni contraffazione. 











sì spedisce in provincia franco per la posta. 
Prezzo d'Associazione per un anno: 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 
| peria L. 9. — Id. spedite in provincia L. 10 50. 


irritazioni della gola e del petto. — Ogni pa- 
stiglia porta il nome di Pasor farmacista a 
Parigi. — Deposito a Torino presso il signor 
Bass, confettiere, piazza Castello. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vasi in vetro di ogni dimensione e forma; cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor 
nets à Champagne — Buites à bijour — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
suettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedi,rone nella provincra.contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


"assette contenenti tutto il necessario pa? fare due o 
di L. 12. — L. 15. L. 20. — Li 25. — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione, 


più vasi coll’istruzione al prezzo 





Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio; esenz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


. .° . 
Agli Agricolt 
gli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e.che i singoli 
oggetti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle troppe delle diverse'armi che compongono la guar- 
nigione; ivarii porti che vi si trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


ressanti edutiliindicazioni, tutte relative alla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. 


Un foglio della lunghezza ‘di 64 cent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provcia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato» 





er fa- | DORATI D'OGNI GRANDEZZA. 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALISftare SPECCHI vendit per conto di una Casa 
l'espettorazione e guarire in breve tempo | di Germania. — Deposito in via Porta Nuova,nu- 
tutte le TOSSI catarrali, saline, convulsive, | mero 23. Chi desidera farne acquisto presso il me- 
reumat. che le più ostinate. Unico deposito in | desimo troverà prezzi vantaggiosissimi sì per la 
Torino nella Farmacia Bonzami, Doragrossa, | vendita all'ingrosso che al dettaglio. 
N° 19. Quivi trovansi pure le Cartolinever- RS 
mifughe pei ragazzi che vanno sottoposti : 
alle malattie verminose. — Prezzo L. 1 50. 


Tipoeraria peLL'OPINIONE 









PA 


— Anno VIIi-4838-N.H16 


bel gh 

Mit 15% h 
Toriso .. _. .  dnnoL. lemestre L. 22 
Provincie . n id.' dr * id. il » Di 
Svizzera e Toscana id, » 54 id » 20 
Franoia » .. 14, ld. » 58 id » 22 
Belgio ed altrì Stati id. » 62 id » UM 





TORINO. 26 APRILE 





LA BANCA NAZIONALE 


Al prospetto del commerdiò estero del nio- 

| Stro stato nell’anno scorso, reputiamo né- 

cessario di far seguire quello delle opera- 

zioni della banca nazionale , essendo il cre- 

«dito ed il. traffico indissolubilmente vinco- 

ilati fra di loro.e riagendo vicendevolmente 
«l'uno sull’ altro: 

.» Da tre anni ci è accaduto di avere ad ad- 
‘ditare l’ infelice condizione del credito, per 
le diffidenze della banca, l'altezza dello 
sconto, la difficoltà della circolazione della 
moneta fiduciaria. Nell’anno 1854 non si ebbe 
miglioramento, e sebbene l'esposizione delle 
vperazioni della banca accenni ad un pro- 
gresso , bisogna ‘pure riconoscere , che in 
confronto delle banche estere, Ja nostra non 
è la più prospera. 

Premettiamo che ‘la banca nazionale ha | 
un capitale sborsato di 24 milioni. 

Rispetto a questo capitale quale è la sua 
riserva, quale la circolazione dei biglietti, 
a qual somma ascendono i conti correnti di- 
sponibili.? | 

La riserva media del 1854 è stata di lire | 
13;774,579, mentre nel 1853 era di 16,585,303, 
e nel 1852 di L. 16,470,545. 

La circolazione media dei biglietti discese | 
da L. 34,659,100 nel 1852, e L. 36,191,200 
nel 1853 e L. 31,583,350 nel 1854. 

Nella riserva come nella circolazione sì 
ebbe dunque diminuzione, sebbene il ca- 
pitale da 16 milioni sia salito a 24 milioni. | 

Soltanto i conti correnti aumentarono, ma | 
di poco, poichè la media di essi da 2,804,089 | 
nel 1853 salì a 3,000,938 lire. | 

Questa situazione , sè porge della banca 
le migliori guarentigie che mai”si possano | 
desiderare, non rivela una situazione nor- 
male del commercio; ma ritornerémo po- | 
scia sopra questo argomento. Intanto  espo- | 
niamo brevemente, le operazioni dell’ anno 
*SCOFSO. 

T conti correnti creditori sommavano a 
L: 220,156,240, presentando la diminuzione | 
dì 11 milioni e mezzo in confronto del 1853. 
I pagamenti a debito salirono a 221,193,874, 
colla diminuzione di 11,700,000 lire. 

Nel conto corrente dell’ erario s' ebbe au- 
inento del doppio: Le esazioni ascesero a 
L. 25,376,203., i pagamenti a L, 25,128,526. 

Il movimento generale delle casse è stato 
di 786,584,658 lire, cioè introiti 405,925,143, 
pagamenti L. 380,659,658. La diminuzione 
in confronto dell'anno antecedente è di 5 
milioni e mezzo. 

Abbiamo già veduto che la circolazione 
media dei biglietti è stata di 31 milioni e 
mezzo ; però l'esercizio. aprivasi con una 
circolazione di 83 milioni e mezzo, abbas- 
savasi a 24,893,750 il 24 maggio, e rima- 
neva il 81 dicembre a L. 38;818,050. 

Nei biglietti ad ordine $' ebbe pure dimi- 
nuzione di un milione essendo disceso a lire 
40,993,062. « 

Anche negli sconti sì ebbe tenue ridu- 
zione rispetto all’ anno antecedente per la 
sede di Genova, aumento per quella di To- 
rino e per le due succursali. In complesso 
però ascesero a 28,150 effetti. pel valore-dì 
L. 151,630,637, con aumento di 5;400,000 
lire in confronto del 1853 , tomprese le suc- 
cursali. 

Le anticipazioni non variarono sensibil- 
mente. Se si separano le operazioni delle 
succursali vi sarebbe stata diminuzione. 

Il totale è stato di 11,567 depositi perla 
somma di L. 54,262,441 , contro 8,824 depo- 
siti per L. 54,101,556 nel 1853 e 9,543 depo- 
siti per L. 71,167,202 nel 1852. 

Le anticipazioni sopra fondi pubblici som- 
marono a 46 milioni; sopra cedole delle 
città a 8,271,705; sopra azioni industriali a 
2,193,586; sopra verghe e monete a 3,142, 
sopra sete a 2,739,919. 

Se si separano le succursali, le anticipa- 
zioni delle due sedi furono di sole 51,783,279 
lire contro L. 53,566,790 nel 1853. 

Le operazioni delle succursali di Nizza e 
ili Vercelli non incominciarono che nel mese 
di luglio del 1853. In quell’anno esse pre- 
sentarono una perdita; ma nel 1854 inco- 
minciarono a dar ‘profitti, e se quelli della 
succursale di Nizza sono stati insignificanti, 
quelli della succursale di Vercelli, quan- 
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Trimestre L. }? ’ : PRE + È; Y 81 pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche: — Le lettere;i;richiami, 
via della n indirizzati franchi alla ” pe! 

id sta L’Uffizio è stabilito in Madonna degli Angeli, Î nortP: set Ve lia Direzione dell’Orintone.. 
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tunque tenui, additano tuttavia un progres- 
sivo miglioramento. 

Le operazioni di- Nizza non sono che la 
metà di quelle di Vercelli, ese Ja. succur- 
sale di Nizza si distingue in qualche cosa, 
è certo in ciò che ha avuto da cambiare un 
numero grandissimo di biglietti in ragione 
del movimento delle sue casse. 

Quest'affare del cambio de’ biglietti è pur 
sempre causa di aggravio e sacrificio per 
la banca. Nell'anno scorso furono presentati 
biglietti :-per L. 72,128,050 onde cambiarli 
in danaro effettivo, mentre il contante pre- 
sentato per avere biglietti. non-ascese che a 
L. 14,748,500. 

Per sopperire alle domande del contante 
e tener provveduta la riserva, la banca ha 
dovuto far venire dalla Francia, 27,250,000 
lire e sopportare la spesa di L. 246,162 pel 
trasporto, per le provvigioni, compreso però 


il trasporto del danaro incassato nelle di- | 


verse province dello stato. 
Il numero ognor crescentede’biglietti che 


aver danaro effettivo è indizio «dle’molti conti 


| si presentano alla ‘cassa della banca per | 


aperti all'estero, e che il nostro commercio | 


dee saldare. 


La medesima causa influisce sulla banca | 


fosse valore meglio apprezzato nelle pro- 
vince, se in luogo di aver due sole succur- 
sali, di cui una per ora poco giovevole, la 


| banca me avesse pure in Alessandtia, in 


Casale, in Novara ed altre città commer- 
ciali, la circolazione de' biglietti p e 
estendersi, »d introducendosi in città, nelle 


| quali è abbondante il danaro effettivo, la 


banca porrebbe in armonia il giro del con- 
tante e della moneta fiduciaria, ed evite- 


| rebbe il sacrificio a cui da quattro annì è 


costretta, senza reale vantaggio-della circo- 
lazione, 

La situazione della banca non diverrà 
più florida, che quando verranno menn le 


| e sul commercio. Se il biglietto di banca | 


cause che tengono in angustia il traffico. | 


Dall’ esposizione del movimento commer- 
ciale del 1854, appare come l'industria na- 
zionale sopperisca ormai a molti prodotti 
che sì facevano venir dall'estero, come le 
estrazioni di produzioni nazionali siano au- 
mentate, e qualora si facesse buon ricolto 
di cereali, di vini, di olii, presto si ristabili- 
rebbe l'equilibrio nel commercio, scemando 
l'introduzione de’ prodotti che si ottengono 
nel paese ed aumentando quella delle ma- 
terie prime, che alimentano le industrie na- 
zionali. 

Non sembrerà la condizione della banca, 
quale noi la dipingiamo, a chi non riguarda 
che i benefici. Le operazioni ordinarie pro- 
dussero L. 2,436,605, a cui aggiunte lire 
317,870 per interessi di rendita pubblica, si 


| hanno L. 2,754,475 di benefici totali, da cui | 
detratte le spese, gli atti di carità, per circa ( 


20 mila lire, ed il fondo di riserva, rimase 
da distribuire per ogni azione la somma di 
56 lire. 


Ma come si ottenne questo beneficio? Col | 


tenere l'interesse elevato al 6 0/0, e debbesi 
anzi alla ristrettezza delle operazioni della 
banca, la picciolezza comparativa de’ pro- 
fitti. 

Per rendere più evidente questa verità, 
ci si permettail confronto della nostra banca 
nazionale, colla banca nazionale del Belgio 
nel 1854, 

Sono due istituti del pari pregiati ed am- 
ministrati con senno e prudenza, e si diffe- 
renziano soltanto in ciò che la banca nazio- 
nale del. Belgio fa l’ufficio di cassiere dello 
stato. 

Ora paragoniamo i due stabilimenti : 


Belgio . Piemonte 
Capitale sborsato 15 milioni 24 milioni 
Riserva, media 52 » 13 7/10 » 
Circolazione 93 » 31 1/2 » 
Conti corr. disp. ‘. 27 *» 3 » 
Sconti . - 477» 152 » 
Interesse dello sconto 2 82 0/06 0/0 
Beneficio lordo . 3,834,645 2,754,475 
Riparto per azione L. 76 60 L. 56 


Interesse per azione » 12 66.0/0 » 7 47 0/0 
Questo prospetto ci appalesa la diversa 
situazione economica del Belgio e del Pie- 
monte, come in uno stato la circolazione 
dei biglietti sia più estesa che non nell'altro, 
la moneta fiduciaria meglio pregiata, e la 
riserva metallica sia abbondante e non si 


sth di dra 
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tenga fherte , come in alcune provincie del | « del gabinetto austriaco che. non da parte 


nost 
con è locale, cioè ristretta. ad ‘alcune 
città, intanto che'in molte città di provincia 
ildanaro effettivo è abbondante e'sconosciuto 
il biglietto di banca. 

UI guadagni della banca non meritano que- 
rimonie e biasimo, ma chiunque. converrà 
esser preferibile che la banca profitti molto 
per la copia delle operazioni, come nel Bel- 
è anzichè per l’elevatezza dello sconto, 
che nuoce ai valori ed alla produzione. 





" SENATO DEL REGNO 

Potremmo d’ un salto condurre i nostri 
lettori aquel' colpo di scena, non diremo però 
inaspettato, con cui venne quest'oggi tron 
cata la discussione della legge; ma giacchè 
si tardò quanto si volle, e sicuramente non 
a caso, a farlo saltar fuori, noi crediamo far 
cosa grata ai nostri avversarii iniziandovi a 
poco a poco quei lettori che non assistettero 
alla seduta. 

Il partito degli oppositori alla legge, ve- 
duto che non riescivano a trovare, sul ter- 
reno politico, un atleta che valesse qualche 
cosa, veduto il mal esito del famoso discorso 
Brignole-Sale , si raccomandarono ad un 
uomo del foro, al senatore De Margherita, il 
quale, per gli stessi motivi, come esso dice, 
per cui fu relatore della legge sul foro ec- 
elesiastico e del matrimonio civile , si levò 
adesso come campione dei frati e delle mo- 
nache. Ma il modo con cui recitò la sua 
difesa non fu molto adatto nè al luogo nè 
al uistione. Il profondo giureconsulto 
non 4 <in quest'oggi che avvocato patroci- 
nanté e mettendosi con tutta la flemma di 
un curiale a sostenere il diritto di proprietà 
della chiesa,}perchè essa ha la facoltà di pos- 
sedere e ne lia anche il titolo ed il modo, im- 
piccolì di tal'fatta la quistione che dovette 
propriamente considerarsi perduta da coloro 
a cuî, Meglio d'ogni altro, essa stava a 
cuore. 

Fu in questa disperata condizione di cose 
e dopo avere esaurito con sì piccolo frutto 
tutti i più valenti sostegni delle loro ra- 
gioni ehe i vescovi del regno, per l'organo 
di monsig. Calabiana, vennero, dopo avere 
ottenulo il permesso della santa sede, ad 
offerire di sobbarcarsi alle 920|m, lire delle 
congrue soppresse, purchè non se ne parli 
più della legge in discorso. 

In allora il conte Cavour, consultati bre- 
vemente i suoi collegtitidi, chiarò riconoscere 
ìn questa offerta un nùgvo atto del patriotis- 
mo (?1) dell’episcopato prioni ; ma che por- 
tando la medesima un totale cambiamento 
nell’indirizzo della legge, esso pregava di 
sospendere la seduta sinò a quando il mi- 
nistero , consultatosi come si conviene e 
sentiti gli ordini della corona potesse dare 
una risposta decisiva sull'argomento. 

Il senato quindi, per non sapere che fare 
del ritaglio di tempo che gli rimaneva, si 
occupò del trasporto ed unione delle fabbri- 
che dei tabacchi. 





IL BLOCCO DEL CANTON TICINO 
EDI SEQUESTRI. 


La stolta impresa tentata il 6 febbraio 1853 
a Milano fornì al governo austriaco il pre- 
testo che da lungo tempo cercava per ven- 
dicarsi della libertà che s'era stabilita ai 
suoi confini; espulse i sudditi svizzeri dal 
regno lombardo-veneto, pose il blocco al 
canton Ticino e sequestrò le sostanze degli 
emigrati che erano divenuti sudditi sardi. 


Le misure di retorsione (come le chiama | 


la Gazzetta di Verona) verso il canton Ti- 
cino furono tolte, quelle in odio al Piemonte 
non lo sono ancora, nè lo saranno così sol- 
lecitamente come lo si desidera, pei motivi 
che per'induzione si possono facilmente ri- 
cavare dalle seguenti parole della citata 
gazzetta officiale del 21 corrente: 

« Dopo il 6 febbraio il governo imperiale 
‘si vide nella necessità di assicurare il 
proprio territorio per mezzo d' un cordone 
militare contro il possibile rinnovarsi di 
simili scelleratezze per parte di profughi 
mazziniani ricoverati nel canton Ticino. 
« Le sofferenze però dell’innocente ed in- 
felice popolazione ticinese trovarono forse 
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aese. Poichè fra noi la scarsezza del | « de'suoi radicali governanti, cui fu oggetto 


« di più alta importanza mantenersi al po- 
« tere e soddisfare alle proprie passioni! po- 
litiche che provvedere. al benessere del 
cantone. IaRLITTAA 


« Ma allorchè il, governo federalo,.diede 
assicurazioni soddisfacenti rin riguardo | 
alle misure di sorveglianza «da esercitarsi 
sulle mene rivoluzionarie ‘degli emigrati, 
îl gabinetto austriaco non tardò a ritirate 
il cordone militare. he cà dl 
« La forma di governo e e differenze er e 
istituzioni politiche hon saranno mai im- 
pedimento per nessuno stato di mettersi 
in buon accordo coll’ Austria,., purchè 
siano fedelmente osservate; le leggi.inter- 
nazionali e rispettati i vigenti trattati,» 
« L'Austria rispettando l' indipendenza 
del più debole vicino anche nel momento 
della più grande di lui distretta hà diritto 
di pretendere che questo vicino non facéîa 
in avvenire del proprio territorio un, ri- 
fugio a chiunque si annuncia sotto il 
titolo di nemico dell' Austria. La mode- 
razione usata nella presente occasione da 
parte del nostro igoverno. non mancherà 
di esercitare una salutare influenzaan- 
che suì sentimenti deî finora nostri av- 
versari. 
Il governo imperiale ha dunque tolto il 
blocco del canton ticino, perchè ha avlto 
garanzie soddisfacenti che saranno. sorve- 
gliati gli emigrati che vi dimorano , 0 per 
meglio dire, perchè non vi.saranno più; ri- 
cevuti coloro che hanno, titolo di. nemici 
dell'Austria. N { 
Ben ponderate queste dichiarazioni del 
giornale ufficiale, e principalmente le-ulti- 
me parole che sono dirette ai sinora avver- 
sari dell’ Austria, cioè al Piemonte, ne0ri- © 
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| caviamo Ja conferma di quanto fu ‘già ida 


noi avvertito in un precedente articolo sui 
sequestri, Il ministro Bach è disposto a le- 
varli, se il governo sardo imitando quello 
del canton Ticino, accetterà le condizioni che 
gli si vogliono imporre intorno alla sorye- 
glianza degli emigrati, quantunque essì ab- 
biano cessato d'esser tali dopo l’ottenuta na- 
turalizzazione. Ma questa pretesa è dassa 


| fondata in diritto, ed in fatto? |P pira 





maggior simpatia e compassione nel seno ! plicato all'intendenza ‘generale di-Genova.conv in: 


Le relazioni di buon vicinato esigono cer- 
tamente che i governi contermini facciano 
quanto le loro leggi consentono onde impe- 


| dire che per parte dei loro sudditi venga 


compromessa la tranquillità del vicino ; ma 
ciascun governo è giudice della scelta dei 
mezzi, nè può, senza rinunziare; alla pro» 
pria -indipendenza ; ‘obbedire alle ingiun- 
zioni di un ‘estero domipro. Che direbbev il 
sig. barone Bach se il gabinetto di Torinò 
avesse chiesta l'espulsione del sig. Somazzi, 
allorchè, dirigendo la Bilancia, vituperò la 
memoria «di Carlo Alberto ? Se domandasse 
di rimettere in carcere il sig. Mazzoldi che 
nella Sferza continua.ad insultare le istitu- 
zioni sarde e gli uomini che. stanno .al.ti- 
mone degli affari? ’ 

Il gabinetto viennese sa ‘meglio! div noi | 
che nessuno degli attori del sei febbthio 
parti dal Piemonte, chie anzi ‘il'gòvérno 
sardo impedì con tulti i mezzi che erano a 
sua disposizione, che il movimento di Mi? 
lano fosse in alcun modo coadiuvato al..di 
qua del Ticino. Lia 

L'Austria dunque va errata assai ne! suoi 
calcoli se pensa che.il governo sardo voglia 
sottomettersi alle sue esigenze in una con- 
troversia, nella quale il diritto sta compiu- 
tamente dal suo lato. 






INTERNO i 


Rbeos 


ATTI UFFICIALI. i 


La Gazzetta piemontese pubblica una nuova 
lista di 12 pensioni. >> AIR 

S. M., inudienza del 13 del corrente, si è degnata 
di collocare in aspettativa, in seguito a sua do 
manda, il cav. avv. Giovanni Minghelli direttore 
del carcere centrale delle donne condannate se-si» 
filicomio. vi 

Di commettere la direzione di detto carcere cens 
trale al cav. avv, Giovanni Ball Dupras, ‘attuali 
mente incaricato della direzione del peottenziario 
d Oneglia. Hai Dias 

Di incaricare della direzione del detto penitènè 
ziario il cav. avv. Francesco Elia, intendente: dà pi 
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ariéo. di reggere la questura di quella provincia. 
Di dispensare da ulteriore servizio fedele Nar- 
bona, guardamagazzeno nel penitenziario di Ales- 
sandria. > 

E di nominare in udienza det 20 stesso mese il 
dottore Domenico Questa commissario del vacrino 
per: la provincia di Chiavari in surrogazione del 
defunto chirurgo Stefano Bancalari. 

— S. M., in udienza del 20 aprile 1855 sulla 
proposta del ministro per gli affari esteri ha pro- 
mosso il prof: Eugenio Truqui ed il cav. Eugenio 


‘Durio, applicati di seconda classe nella prima. ca- 


tegoria ‘de! consolati, ad applicati di prima classe 

nellastessa categoria: 

Da 19r—_———_——_—_—_—__——— 
FATTI DIVERSI 

‘Accademia filodrammatica di Torino. L'Acca- 

demia: filodrammatica chiuse lunedì sera (23 cor- 


‘reote ) il: corso delle sue invernali rappresenta- 


zioni. Elegante e numerosissimo nefu il concorso, 
interessante la produzione scelta, Le memorie del 
diavolo, felicissimo componimento del sig. Arago, 
che non si è, mai stanchi di vedere , e che venne 
da quelle benemerita direzione messo in scena con 
‘rara diligenza e con sfarzoso buon gusto. 
Lietissima accoglienza ebbe il protagonista si- 
gnor Garberoglio, il cui nome è divenuto nell'arte 
drammatica una buona raccomandazione. Il suo 
contegno nobile e disinvolto ad un tempo, che 
‘gli valse: già da varii anni la «pubblica simpatia , 
quel:suo fare elastico e brioso lo servirono a me- 


Caviglia nella difficile ed importantissima parte da 


esso sostenuta, in cui spiegò non volgare corredo 


di talento artistico., 


‘Divise secoldi le palme la giovine allieva Luigia 
Pichiottino, vezzosa fanciulla che dà di sè le più 
care speranze, molto si distinsero i signori Ar- 
‘naudon, Amaretti \& Fiore, e concorsero lodevol- 
‘mente‘al’ibuon’ successo della recita i dilettanti 
Gays, Crosa,Lanzone e Combrisson: 

Dopo una commedia piena di tant» effetto era 
assai difficile che potesse reggere una farsa. Riu- 
{Scirono tuttavia a far piacere e gustare la Guan- 
“taia, fatica particolare della signora Giletta , i si- 
gnori Fiore, Lanzone ed il signor Garberoglio , 
«che, deposte le diaboliche spoglie, rilraeva con 


‘somma arle la sventala storditezza d'uno studente, | 


‘e destava nel pubblico una spontanea ilarità. 

Accademia di'scherma. Il sig. Gaetano Simonetti 
darà all'Eliseo, già teatro della Rocca, un’acca- 
‘demia discherma, nel giorno di domenica, 29 del 
corrente mese. Ad essa prenderanno parte. parec- 
«chi dilettanti e professori dell’arte. 

Pubblicazioni. È uscito il 20 fascicolo (marzo- 
aprile).della }Rivista contemporanea. È un. bel 
‘volume di 320 facciate, con arlicoli di Terenzio 
Mamiani, di Giuseppe Revere, del prof. di filosofia 
.G. M. Bertini, del prof. Donini, delsig. Chiala, ece., 
‘con una copiosa rivista letteraria , scientifica e 
tealrale. 

Ci spiace però di vedere in mezzo a pregiate 
scritture, una biografia del maresciallo Radetzky, 
estratta dal terzo volume della Serie di biografie 
‘contemponee; pubblicata dal tipografo Deagostini, 
nella quale si loda.il vecchio maresciallo di cle- 
menza e. mocerazione ! Così pure, si arguisce da 
ciò che la censura ha lasciato entrare in Lombar- 
dia il fascicolo della Rivista contenente la bella 
poesia di Albo sA UFO Manzoni intitolato a Teodoro 
‘Koerner, che il governo austriaco non è sempre 
oppressore della libertà. Comprendiamo le diffi- 
coltà che attraversano chì scrive nell'intento di 
farsi leggere anche nel Lombarao-Venelo; ma non 
ci sembrano che le si vincano con siffatte conces- 
sioni, mal sentite dai lettori piemontesi, e potreb- 
bero porger dell'Austria. un concetto, falsissimo. 
La, libertà per l'Austria è nelle baionette dei suoi 
soldati. 

Fatte queste eccezioni, dobbiamo convenire che 











il tascicofo della Rivista non solo uguaglia, ma | 


supera lè più ben ‘ordinate Riviste francesi. 


È pure pubblicata la 4a dispensa della Rivista | 


ericiclopedica italiana, la quale oltre a parecchi 
articoli originali, contiene una ricchissima Rivista 
bibliografica ed un'estesa cronaca scientifica ed 
industriale. 

La Rivista enciclopedica appartiene all'Unione 
tipografico-editrice (Cugini Pompa e Comp.) che 
prosegue con singolare alacrità la. pubblicazione 
della Biblioteca popolare e della Biblioteca dell’e- 
eonomista, della Storia ‘degli italiani, dì Cesare 


‘“Caniù, e delle Istituzioni agrarie del signor Berti- 


Pichat. | In 
i- _——_—P—_——rrrrrrr—.i;;ol 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Seguito e fine della tornata 25 aprile. 

Cavour, presidente del consiglio: Vari oratori 
combatterono con parole concitate la legge e po- 
sero un insolito calore, per non dir passione, nel 
condannarla come contrari alla religione, viola- 
trice del diritto di proprietà, dei patti sanciti, con- 
ducente al comunismo, infine riassumendo, come 
odiosa rivoluzionaria misura. Non combatterò tutte 
queste accuse, dopo le gravi ed eloquenti parole 
dette da valenti giureconsulti in favor della legge; 
ma mi fermerò un istante sopra una strana pro- 
posizione d'un onorevole preopinanie, che inter- 
viene per la prima volta a queste adunanze. All'o- 


sordire del isuo discorso, disse che bastava la | 


condanna del pontefice; ed io eredo che a queste 
sue parole egli non abbia voluto dare un signifi- 
cato letterale, giacchè altrimenti non saprei come 
potesse giurar lo istatulo: (Rumori. Decardenas, 


| enfaticamente: Domando la parola). Infatti jl so- 


vrano: pontefice condannò anche alcuni principii 


| ehe formano parle integrante dello siaiuto, la li- 
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bertà della stampa per esempiò lo ge: 
norevole senatore avrà trovato inodò di conciliare 
i suoi sentimenti col suo giuramento, ma siccome 
la conciliazione è molto difficile, così non mi stu- 
pisce che abbia avuto bisogno di 7 anni di rifles- 
sione (Rumori e movimenti. — A. Lamarmora : 
All'ordine il sig. ministro!). 

La proprietà è fondamento incontestabile della 
società. Se essa è sacra non è però senza limiti e 
questa delimitazione fu anzi l’opera della civiltà. 
| fedecommessi vennero aboliti. Questo principio 
può applicarsi anche alle corporazioni religiose, 
giacchè v'ha una gran differenza fra queste e le 
altre società. Se le proprietà di quelle corporazioni 
fossero intangibili, ne verrebbe la conseguenza 
della perpetua loro immobilità; ma questa è un’as- 
surdità che non fu sostenuta nemmeno dagli op- 
positori, i quali dicono potersi far d'accordo con 
Roma. La questione non è dunque di proprietà, 
ina religiosa. 

Si disse che questa ha i caratteri d'imposta pro- 
gressiva, la quale distruggerà poi i germi del'co- 
munismo. Se così fosse, sarei io il primo a com- 
batterla, nè lo farei per la prima volta. Ma prima 
di tutto il beneficiario non ha vera proprietà e 
nemmeno si può dir usufrutto, ha un correspet- 
tivo per certi servizi religiosi. I testalori non pen- 
sarono certo di voler favorire più l'uno che l’altro, 
ma di offrir al clero mezzi convenient all'adempi- 
mento del proprio ministero. Si potrà dunque va- 
riare la distribuzione, secondo il variare dell’esi- 
genza del servizig spirituale; nel che del resto as- 
sentono anche gli onorevoli oppositori. Nè si può 
parlar di dirilti acquisiti o di speranze frustrate, 
giacchè non credo che nessuno entri nelle vie del 
sacerdozio per uno stallo nella collegiata di S. Gau- 
denzio, o per godere dei redditi della mensa di 
Torino. 

Mi sì permettano alcune considerazioni econo- 
miche. Ho studiata la questione dell'imposta pro- 
gréssiva è confesso che si durerebbe fatica a di- 
nostrarne l'ingiustizia economica; ma sul terreno 
economico si può matematicamente provarne i fu- 
nesti effetti, giacchè è canone acceltato che una 
società non prospera se non c'è tendenza ad au- 
mentare i capitali, a formarne dei nuovi. Ciò tor- 
nerà utile anche alla classe operaia, perchè fa au- 
mentare i salari. Or bene l'imposta progressiva 
distrugge questa tendenza. Ma si può egli dir lo 
stesso di un'imposta sulle manimorte? C'è qual- 
cuno che desidera l'aumento di queste? (bravo!) 

Il rimprovero di violata fede fu scagliato spe- 
cialmente dal venerando arcivescovo di Chambéry, 





| che disse esser dovuto il milione pel culto in forza 


dei concordati del 1801-e del 1828. Quanto al se- 
condo, osserverò che non ci fu per parte della S S. 
nessun corrispettivo, non ci fu contratto. Non di- 
sapprovo l'assegno di congrue fatto dal governo, 
che era necessario: ma dico che quel concordato 
non può essere invocato dalla chiesa, giacchè essa 
non ci concedeva che la facoltà di percevere im- 
poste sui beni ecclesiastici; facoltà che il sovrano 
non poteva abdicare, e se l'avesse, i magistrati 
nostri avrebbero , ne son certo, dichiarata nulla 
l'alienazione. 

Quanto a quello del 1801, mi fa meraviglia che 
lo abbia invocato l’ on. Billet. Se è intangibile, 
allora le popolazioni laicali della Savoia potevano 
anch’ esse invocarlo nelle parti favorevoli : eppure 


| fu cambiato senza che il clero disapprovasse. Ora 
| si protesta e mi par poco logicamente. Del resto , 


non esito a dichiarare che, se l’episcopato e la 


the l'o- | 





un'azione legale. Ci sarebbe stato un sol mezzo; 
se Luigi XVI, buono quanto debole principe, 
avesse seguili gl’ impulsi del suo cuore ed 1 con- 
sigli degli uomini 'che fsedevano dapprima nel 
suo gabinetto , la rivoluzione sarebbe forse stata 
evitata. La Francia non avrebbe avuto da lamen- 
tare il 93, se Turgole Malesherbes non fosserojstati 
«bbandonati dal principe. A' Questi uomini ne 
successero altri che ricusarono ognì miglioramento 
sociale , che volovano ritornare a tutti gli abusi 
invalsi sotto il?regno di Luigi XIV e il dispotismo 
di Luigi XV. 

Gli orrori del 93 non devono quindi esser im- 
pulsti ai membri di quella grande assemblea, la 
quale proclamò principii che non potranno. più 
esser cancellati dal codico della nazione, ma a 
quelli che ritusavano ogni riforma, n quegli or- 
gogliosi prelati, a quei cortigiani che accusavano 
Turgot e Malesherbes, come noi ora siamo accu- 
sati, di essere rivoluzionari novatori. Si vegga la 
storia dell’ Inghilterra, che deve il suo progresso 


ed il suo ingrandimento all’ aver accettate le ri- 
| 


forme opportune e necessarie. 

Non farò l’ apologia della vita di Giuseppe Il; 
ma e questi e Maria Teresa fecero nei civili ed ec- 
clesiastici ordinamenti molte riforma che allonta- 
narono «dalla monarchia austriaca il pericolo delle 
rivoluzioni. Non approvo il soverchio inceppare 
la Ibertà della chiesa, perchè voglio applicate le 
idee liberali anche al clero ; ina se alcune riforme 
di Giuseppe Il vennero di recente modificate , ciò 
fu perchè lo richiedevano i tempi ; le altre modifi- 
cazioni non sono ancora che sulla carta; e questo 
è poi certo che il elero nostro non guadagnerebbe 
se gli fosse applicata la legislazione d’olire Ticino. 

Si parlò di agitazioni nel paese, da alcuni quasi 
in maniera di minaccia. lo ho troppa fede nel 
patriotismo del nostro episcopato je del nostro 
clero; ma se mai quelle agitazioni avessero a ve- 
rificarsi, ricorderò non esser la prima volta che 
vi è lotta fra i principii di progresso e i principii 
retrivi vestiti del manto della religione. Ne sono 
esempio la caduta degli Stuardi in Inghilterra , 
quella dei Borboni in Francia, Simili eventi non 
ci contristeranno; ima se sopravvenissero, la. sa- 
pienza dei poteri dello stato saprà evitarne le fu- 
nesle conseguenze. 

Billiet dice che le 400jm. lire al clero di Sa- 


| voia trovano il loro titolo negli incameramenti 


del 93 e 94. 


Sclopis: Lascio altri giudice dell'opportunità 


dell'allusione del sig. ministro ; ma farò una di- 
chiarazione esplicita. 1l personaggio a cui alluse 
il sig. presidente del consiglio mon. poteva avere 


| quell’intenzione che gli si attribuisce. Mi sono 


S.S. assentissero al rist@Bîl:mento di quel concor: | 


dato , io ncn solo aderirei pure, ma mi obblighe- 
rei formalmente a presentare nel prossimo bilan- 


cio un assegno al clero di Savoia eguale a quello | 


che si dà al clero di' Francia. Nè credo che dis- 


sentirebbero i miei onorevoli amici (volgendosi | 


alla sinistra del senato ove siedono Siccardi, M. 
D'Azeglio, Dabormida , Deferrari, Gioia, Imperiali, 


formato un troppo alto concetto della di lui fer- 
mezza per poter credere che egli ammeltesse in 
parole ciò che non ammise mai in fatto. Credo 
poi che il sig. ministro volesse accennare. alla 
legge sulla stampa. (Cavour: Appunto!) Di quella 
legge io ne sono risponsale anche oggi, giacchè 
la risponsabilità dei ministri li accompagna fino 
nella tomba, anzi in tutto il decorso della storia. 
Quella legge, se non la migliore, era la. sola pos- 
sibile: nelle contingenze in cui fu fatta ; ma: non 
venne imposta da nessuna pressione di piazza, E 
del mio modo di procedere chiamo testimonio lo 
stesso sig. presidente del consiglio ,, col quale, 
nei primi mesi della vita costituzionale, aveva 
l'onore di, dividere consigli e speranze. 
Brignole-Sale: Il sig. ministro volle darmi una 
lezione, a proposito del mio giuramento; ma gli 
osserverò che non tardai 7 anni, dal momento chè 
nel 48, nel 49, nel 50, ebbi missione dal go- 
verno. Nel 50 mi ritirai dagli affari , perchè ere- 


| devo violato lo statuto; e perchè la eredo viola- 


Montezemolo, Nigra , Pinelli, Plezza, S. Martino , | 
| Alfieri, ecc. ) e sarebbe forse anche appro- 


vato dal conte Siccardi, benchè abbia così poca 
fede nei concordati. (Zlarità) 


irice dello siatuto, combatto questa legge. . Sog- 
giunge poi che egli non, pronunciò nemmeno il 
nome del sen. Mameli e che voleva solo provare il 


| poco liberalismo di Giuseppe, II. 


Questa legge poi non ha nulla di rivoluzionario. | 
Noi nonsopprimiamo tutti gli ordini religiosi, non | 
| mettiamo in non cale i dirittì acquisiti, non dis- | 


prezziamo i riguardi, come si fa nelle rivoluzioni. 
In altra circostanza era stata questa riforma chiesta 
a nome delle idee rivoluzionarie ed io sorsi a com- 
batterla in parlamento. Si conservano del resto gli 
ordini utili , dei quali io stesso feci l'elogio, men- 
tre combatteva |’ esistenza di altri. 

Noi crediamo aver fatto cosa prudente col pre- 
sentare questa riforma in tempi tranquilli e quando 
non c'è nessuna pressione di partiti, perchè con 
ciò si rendono difficili le rivoluzioni o si ponno 
facilmente combattere. Amico delle riforme , de- 
ploro però quelle che vengono dalle rivoluzioni. 
Qualunque legge avrà sempre con sè il peccalo 
originale, se sarà una concessione alle esigenze 
della plebe. In ciò avrò tutti consenzienti é spe- 
cialmente il giureconsulto ‘che sta fra i membri 
della minoranza della commissione ; giacchè , se 
debbo per disgrazia mia da qualche anno vederlo 
costantemente nel novero de’ miei avversari poli- 
tivi, non gli ho però mai fatta l’ ingiustizia di cre- 
dere ad un appunto che-gli fu fatto in un altro 
recinto. (Sclopis domanda la parola) 

Molti oratori cì misero dinnanzi lo spettro del- 
l’ 89. Le riforme dell’89 erano state presentate da 
uomini moderati. Furono gli uomini senza prin 
cipii che-vennero dopo quelli che condussero il 


| terrorismo. To faccio il massimo caso delle: lezioni 


delta storia; ma qui si commise un errore di date. 
Nell’ 89, il tempo delle riforme pacifiche era pas- 
sato , venuto quello della rivoluzionarie. L'assem- 
blea costituente deliberava in mezzo ad un popolo 
in rivoluzione. La massima parle delle leggi di 


Ù 





La-seduta è levata alle 5 14. 
Tornata del 26 aprile. 


Apresi l'adunanza all’ un’ ora e tre quarti colla 
lettura del verbale. dell’ antecedente e del solito 
sunto di petizioni. 

Il presidente comunica che il senatore Mosca 
ha presentata la relazione sul progetto di legge per 
una nuova classificazione delle strade reali. 


Seguito della discussione sulla legge , 
per soppressione di comunità religiose. 


Continua la discussione generale. 

Baron: Demargherita dice che prende rara- 
mente la parola , perchè si fanno daaltri luminose 
discussioni, che lo guidano a concorrere nella 
miglior deliberazione. Circostanze particolari gli 
fanno ora rompere il silenzio.‘ Due altre leggi di 
questa natura farono già sottoposte ed io fui par- 
ieggiatore del sistema dello stato, per profondo ed 
intimo convincimento, giacchè. È amministrare 
la giustizia è parte della sovranità e, regolandosi 
gli effetti civili del matrimonio, si separava il 
contratto dalla dignità di sacramento. Ora. pure 
trattasi di conflitto fra chiesa e stato,, ma si offen- 
dono i diritti della chiesa, quindi respingo la 
legge. a 

La proprietà della chiesa non si pub'violare. Si 
cilarono fatli-storici, ma i fatti non costituiscono il 
diritto; sarebbe bisognato accompagnarli colla di- 
seussione anche dei principii. Dov'è una reli. ione 
dello stato, è necessario che abbia proprietà di beni 
stabili onde sopperire alle. spèse del culto. Ma la 
proprietà della chiesa è fondata sullo stesso codice 
civile, il quale, ‘all’art. 25, dispone che i corpi 
morali godono di tutti î diritti sotto le condizioni 














Volute dalla legge, e. all'art. 1418 dice. esser ‘pro- 
prietà della chiesa i beni appartenenti ai singo! 
benefici ed altri stabilimenti ecclesiastici. Ora, hi 
la chiesa la capacità di possedere, ha titolilegittimi © 
di possesso? Alcuni dissero che molti di queati 
titoli sieno intinti di frode, di male arti, di sedu- 
zione. 

Ma si facciano innanzi , quelli che vi hanno in- 
teresse, provino quel vizio e la chiesa è disposta 
a far loro ragione. Questa legge stessa riconosce la 
proprietà nella chiesa , giacchè non s' impongono 
che hi beni tenuti-in proprietà ; giacchè si aboli- 
scono le comunità per averne i beni. Lo stato poi 
sì rese acquisitore di ‘parle dei beni della chiesa e- 
con ciò riconobbe chiaramente il suo diritto. Si 
distinse tra proprietà individuale, piena ed intan- 
Gibile , e proprietà collettiva. Questa è dottrina ri- 
cevuta in Francia; ma il nostro codice pareggia 
troppo apertamente i corpi morali agl’individui. 
Nè fondamento di questa proprietà è la legge sola 
civile. Abbiamo lo statuto che la. guarentisce da 
ogni attacco e che si oppone a .che sia la legge a 
questo riguardo variata. L’ art. 489 del codia@ di- 
slingue fra proprietà, usufrutto e servitù, ma non 
punto fra proprietà e proprietà. ; 

Casa di Savoia non credette di poter ritenere i 
beni incamerati dalla rivoluzione francese, e nel 
1828 li restituì. Alcuni dissero inefficace quest'atto 
ed ancor nazionali i beni, perchè nemmeno sotto 
il regime assoluto poteva il re addivenire a teli 
atti, senza cerle formalità di legge non state os- 
servale appuntino. La nazione rivendica ora quei 
beni come il pupillo emancipato, Ma io osservo 
che il tutore non pecca contro la legge,-se rico- 
nosce la giustizia e, la buoma fede. Il sograno a- 
veva riconosciuto che a torto era la chiesa siata 
spogliata. E mi duole ‘che , ad bdecasione di que- 
sto accordo , siasi lamentata la soverchia indul- 
genza di Carlo Alberto verso la chiesa. Il magna- 
nimo datore delle nostre franchigie non faceva 
alto dî soverchia debolezza; ma un atto dettato da 
bontà, da onore, da’ spirito religioso, che vor- 
rebb' essere invece grandemente lodato. 

Ma, dicesi , si vuol assestare meglio l'asse ec- 
clesiastico; e, risponderò. che la, legge dà al go- 
verno facoltà di disporre. dei beni della chiesa e 
che questo è uno degli essenziali attributi della 
proprietà. La sovratassa poi viola pur essa,la pie- 
nezza del godimento. Sì ‘disse che se. illpapa può 
fare, possiamo fare ariche noi ; mu io credo che 
al supremo gerarca ‘competa bensì facoltà di am- 
ministrare ed alienare.questi beni, non però la li- 
bera disponibilità. 000, 

La sopratassa si disse non esser altro che un con- 
corso dei ntaggiori benefici nelle spese del culto; 
ma io nego il potere dello stato, anche presa la 
cosa in questi termini, La sopratassa è una pen- 
sione sui maggiori benefici, e questo è nella fa- 
coltà della sola chiesa. { 

Non nego allo stato la facotà di disciogliere le 
comunità religiose in cerli casi; ma solo per giu- 
ste cause sopravvenute dopo;la concessione della 
personalità civile; senza questa giusta causa, la 
proposta non mi. pare sostenibile; mi pare un 
mezzo indiretto di giungere a ciò, cui non sì può 


| conseguire coi mezzi indiretti; se no, che razza 





di proprietà sarebbe quella delle comunità reli- 
giose ? Se quelle cause ‘interessano la religione, 
ne spetta alla chiesa sola il giudizio; se la so- 
cietà, allo: stato. Nè si può ‘dire’ giusta causa.il 
non recar più le comunità religiose tuiti quei van- 
taggi che pel passato: giacchè esse furono isti- 
twite per spirito. di religione, non (nell'interesse 
diretto della società. È necessario dunque un dan- 
no, contro cui si voglia tutelare la cosa pubblica. 
Nè bisogna per ciò istituire un formale giudizio ; 
sibbene il ministero potrà dar le prove dei fatti al 


parlamento. ; x 
Si parlò dell'opinione pubblica, ma non si 


diede nessuna prova «e: d' altronde sta in contrario 
il.gran numero di petizioni venute.al parlamento 
contro questa. legge. Si parlò di. zelo, monastico 
raffreddato; ma;l’affluenza nelle. case religiose 
è un argomento contrario ; e.se alcuni dei loro 
statuti fossero contrari alla legge civile, si può 


| rivederli e correggerli, senza ricorrere al rimedio 


estremo dell'abolizione. 

Le leggi romane dichiarano che se il ‘collegio 
disciolto è di chierici i beni devono tornare: alla 
chiesa. L'articolo del codice fu profondamente 
discusso e non lascia nessun: dubbio che, man- 
cando i corpi ecclesiastici , succedono le chiese. 
Io non posso quindi aderire alla legge nè ad aleun 
emendamento che lasciasse sano il principio. La 
respingo con tutte le forze dell'animo mio. 

Il presidente : La parola è al sen. Callabiana , 
anche perchè deve fare una proposta, che può es- 
sere questione pregiudiziale. HA 

‘Mons. Calabiana: Ho chiesta Ja parola non 
per entrare nel merito della distussione, mn per 
adempiere ad u: ufficio, che a me, benchè ul 
timo, fu commesso ‘dai venerandi | relati che mi 
siedono a; colleghi in questo parlamento. L’episco- 
pato del regno, preoccupato da lungo tempo dal 
desiderio vivissimo-che sente in cuor suo, di veder 
cessare le agitazioni e le ansietà, a cui dà occa- 
sione la pubblica discussione di questa legge, per 
soppressione di comunità religiose, aveva pur da 
lunga pezza ‘studiato i mezzi, che a tale scopo po- 
tèssero parere più acconci ; è, în seguilo a con- 
certo preso dall’ episcopato ed al beneplacito che 
la S, S. gli ha benevolmente accordato, onde con- 
durre ad effetto quel suo divisamento, 10 sono au- 
torizzato a dichiarare ,, a 'nome dell’ episcopato 
sardo, che, per provare la sua illimitata devozione 
al re e l’ossequio al governo, esso si propone di 
offerire a S. M. Vittorio Emanuele IL ed al suo 
governo la somma di L. 928,412 30, che fu can- 
cellata dal bilancio e che ‘era prima assegnata a 
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congrue o supplementi di congrue nelle provincie 
di terraferma. Mi limito ora a farne prevenuto il 
ministero, riserbandomi a comunicare a nome 
dell’episcopato stesso îl tenore dell'offerta în quella 
maniera che già fu intesa dai vescovi è con quelle 
Spiegazioni e condizioni che ci furono imposte, 
quando il ministero abbia detto se il pensier no- 
stro incontri il gradimento del governo del re. 
(Alcune voci: Bravo! bravo!) 

Cavour, presidente del consiglio. la proposta 
che avete udita deve essere veramente considerata 
come pregiudiziale, giacchè, se fosse accettata 
darebbe un tutt'altro indirizzo ‘alla discussione 
Riconosco quindi prudente consiglio ehe non si 
proceda in essa, se prima il governo del'‘re non 
faccia conoscere la sua intenzione. La proposta è 
grevissima, e sarebbe impossibile a me ed'ai miei 
colleghi |’ emettere immediatamente un parere 
sopra di essa; è necessario che il ministero la prenda 
3 maluro esame, la discuto in consiglio ed esplori 
2 suo riguardo le intenzioni della corona. Fin 
d'ora però credo, senza enirare nel merito, credo 
poter, a nome anche de'miei colleghi: dichiarare 
che riconosciamo nella proposta una nuova prova 
iei sentimenti di patriottismo che animano | epi- 
scopato del regno. (Alcune voci: Bravo! Bravo) 
Prego quindi il senato a voler sospendere la di- 
scussione fino a domani. (7 senatori si alzano 
per andarsene) 

IL presidente: Ma la seduto non è ancora 
‘levata. 0 ALL 
; Cavour: lo ne farei formale istanza. 

IL presidente : VoJevo appuntò, dir che, dopo le 
porole del presidente del consiglio, non è più ne- 
sessaria nessuna deliberazione per. soprassedere, 
Il senato potrebbe approfittare di questo scorcio | 
di seduta, per dar posso alla legge relativa al 
concentramento della manifattura dei tabacchi 
al Parco. 

Cavour: Farei anche istanza che, subito dopo 
lo legge che si discute, si mettesse all'ordine del 
giorno quella per la muova ‘classificazione delle. 
strade, giacchè ‘è molto importante pel sistema fi- 
nanziario dello stato e-dellè provincie... 

Il presidente dice che sarà. 

Balbi-Piovera domanda al ministero se si toc- 
cherà la manifattura di Sestri Ponente. 

Cavour, m-histro dello finanze: Con questo pro- 
Retto si tratta solo di trasportar al Parco Ja mani- 
fattura di Torino, facendosi così un'economia sulle 
spese generali, La manifattura, di Sestri potrà anzi 
esser accresciuta, giacchè gli zigari di riviera sono 
migliori. (Cavour e Rattazzi escono dopo aver 
presa qualche intelligenza con Paleosapa è | i- 
brario; Durando, pur presente alla seduta, era 
già uscito prima) È 

Gli articoli della legge sono votati senza discus- 
sione, e quindi'si procede all'appello nominale per 
la votazione segreta, la quale dà 87 voti favorevoli 
6 9 conlrari. 

La seduta è levata alle 5. 









I » 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

” Parigi, 24 aprile. 
È difficile riscontrare nella storia un''aomerto 
in cui siatisi agglomerati tanti fatti così importanti, 
Rotura delle conferenze dì Vienna; bombarda- 
mento di Sebastopoli; prossima partenza dell'im» 
peratore per la Crimea , e suo passaggio proba- 
bile per Vienna! Quante cose e quanti commenti 
si potrebbero fare! 

Il bombardamento di Sebastopoli ‘procede ab- 
basianza bene, ma la parte diplomatica;sortì fuori 
del carreggiato.e fece: capitombolò,! Si vuol dire 
che havvi sospensione e non rottura; ed eccone il 
molive: il terzo punto fu rifiutato dalla Russia sie 
come quello che limita le sue forze; la proposi- 
zione dell’ Austria di mantenere. lo statw:quo.fu 
formalmente respinta dalle potenze occidentali, ed 
erasi giunto ad uno stato di.tale confasioné ch'era 
impossibile il comprendersi. Si capì solamente che 
si perdeva del tempo, e' si determinò di ‘finirla. 
Solamente, per non ispaventare troppo il pubblico, 
si disse che Je conferenza erano sospese , menire 
in fatti sono route, 

Dicevasi .che quest'oggi lord 'Jotin Russell erà 
giunto a Francoforte, e ché al momento in cui vi 
scrivo sia già alle Tuileries. Ne dubito però. 

Quest'oggi vi ha un, nuovo consiglio di ministri; 
ma questi frequenti consigli sono sotcasionati dalla 
partenza dell’imperatore e dall’'organizzazione di 
un consiglio di reggenza che dovrà funzionare du- 
rante l'assenza del medesimo , sotto la presidenza 
del vecchio re Girolamo. A questi consigli, oltre 
dei ministri, sono chiamate; alcune notabilità po- 
litiche, e specialmente i presidenti del senato e 
del corpo legislativo, il prefetto di polizia , il co- 
mandante militare della Senna, ect. 

Il principé Napoleone, stando alle voci che cor- 
rono fino adesso, non vuole accompagnare ;il.suo 
cugino. Per quanto pare, esso non è favorevole 
alla spedizione; issnon vuole concorrerè nemmeno 
indirettamente a quanto ei. biasima siccome’ mal 
ideato , e. cagione di’ funeste conseguenze. Esso 
d'altronde non è in buoni rapporti. col sultano a 
cagione, del richiamo di Vely bascià., ch' era suo 
intrinseco. 

Durante questi ultimi giorni la borsa non vo- 
leva credere alla partenza dell'imperatore, perchè 
si era fitto in pensiero che la regina d'Inghilterra 
dovesse venire:a Parigi noi primi giorni «di mag- 
gio; ma adesso dovette persusdersi del contrario. 
La regina non verrà che verso.la metà di agosto, 
epoca nella quale l'imperatore sarà di ritorno. 













| Tutto ciò ha fortemente spaventato gli speculatori. 


L’attiluiline equ:vora dell’Austri» ha contribuito a 
quest'effetto, e nel dubbio ognuno pensa a realiz- 
zare i suoi valori, per cui il ribasso fa graudi pro- 
gressi. Alcune azioni di strade ferrate di secondo 
ordine sono assolutamente invendibili. 

Si diceva che aveansi avate buone notizie di Se- 
bastopoli. Prima della partenza dell’imperatore si 
altende un suo manifesto al popolo ed all’armata. 

P..S. Si parla più forte che mai del riavvicina- 
mento dell'Austria e della Prussia per mantenere 
la neutralità della Germania. A. 

INGHILTERRA 

Londra, 23 aprile. Lord Palmerston dietro 
un'interpellanza del sig. Bright annuncia dla ca- 
mera dei comuni nel. seguente modo la rottura 
delle conferenze: 

« La questione posta. dall'onorevole membro e 
di troppa imporlanza perchè io possa lasciarla 
passare senza spiegazione. Quando verrà il tempo 
in cui il governo può ritenere conveniente di fare 
più ampie comunicazioni, non lo so dire al pre- 
sente; mala camera sa benissimo che i governi di 
Francia e d'Inghilterra assieme a quello dell'Au- 
stria hanno riconosciuto che il conveniente svi- 
luppo del terzo punto, che fa rivivere i trattati del 
1840 e del 1841 riguardo ai Dardanelli e il Bosforo, 
debba essere nel senso che la preponderanza della 
Russia nel mar Nero debba cessare d'ora in a- 
vanti. 

« Questo era il principio stabilito dalla Francia 
e dall'Inghilterra, nel quale si conveniva pure dal- 
l'Austria, e che ‘èra stato virtualmente accettato 
dal plenipotenziario russo. Giovedì scorso allorchè 
si riunì la conferenza, essendo presenti i plenipo- 
tenziari dell'Inghilterra, Francia; Austria, Turchia 
e Russia, i plenipvtenziari dell’ Inghilterra, Fran- 
cia, Austria e Turchia” proposero al plenipoten- 
ziario russo come un mezzo per far cessare la 
preponderanza della Russia nel mar Nero, che la 
somma delle forze navali russe debba essere limi- 
tata -da un irsttalo, oppure come alternativa ‘che il 
mar Nero debba cssére dichiarato neutrale, e che 
tutte le navi da guerra ne debbano essero esclusé 
Il rappresentante russo, domandò 48 ore per pren- 
dere in considerazione questa proposta. Questo 
termine era trascorso sabbato, e allora si tenne 
una nuova conferenza, nella quale egli ricusò as- 
solutamente di accettare alcuna delle proposte al- 
ternalive, In conseguenza di ciò le conferenze fu- 
rono sospese indlefinilivamente (sine die), è il no- 
bile lord, membro per Londra, e il ministro fran- 
cese erano, eredo, di parlenza quest'oggi da Vienna, 
Aggiungerò che la Russia non ha fatto alcun còn- 
Iroprogelto, » 

La camera procedette in seguito ad altri affari, 
Essendo slalo presentato il rapporto intorno al 
bilancio, il sig. Hillyard diede notizia di una mo- 
zione per la riduzione della proposta tassa sui 
Tedditi fra 100 e 150 lire sterline all'anno. Il rap- 
porto fu in seguito ammesso.. Il progetto di legge 
per un cambiamento. nel sistema dei bolli dei 
giornali passò per il comitato. 

Nella camera dei lord la ‘convenzione sarda ed 
altre misure progredirono di uno stadio. 

Il Morning Post annuncia nel seguente modo 
la rottura delle. conferenze : 

€ Abbiamo il dispiacere di dover annunciare 
chela Russia ‘ha rigettato ‘assolutaménte le do- 
mande degli alleati riguardo al terzo punto. Ognu: 
mo si ricorderà che dopo un indugio di oltre 
quindici giorni onde abilitare il principe Gorcia- 
koff a chiedere e ricevere da Pietroborgo complete 
istruzioni riguardo al ‘terzo punto la conferenza 
lenne una riunione mercoledì scorsò, indi ancora 
nel giovedì. In quest'ultimo incontro l'Inghilterra, 
la Francia, l'Austria e la Turchia fecero le loro 
specifiche e formali domande in quanto alle con- 
dizioni del terzo punto. 

«Il Montieur ha già fatto ‘conoscere al pub- 
blicò ché le potenze occidentali insistevano nella 


riduzi Ila flotta russa, o nella neutralizza 
zione Nero, intendendo con ciò l'esclu- 


sione avi da guerra di tutte le nazioni dal- 
l'Eusino. Meno di ciò non avrebbe soddisfatto 
gli sesti stato ridicolo per la Francia e 
l'Inghilteffà di ritirare le loro. truppe dal lerrito- 


rîo russo , e di abbandonare il loro completo do- 
ninio del.mar Nero, lasciando alla Russia ogni 
mezzo e polere di aggressione a sua disposizione. 
Il principe Gorciakoff richiese 48 ere per prendere 
in considerazione la domanda, e crediamo perri- 
ferirne a Pietroborgo. Senza dubbio egli ricevette 
Una pronta risposta, perchè la conferenza si riunì 
di nuovo sabbato , ei plenipotenziari russi an- 
nunciarono che la Russia rigeltava assolutamente 
le proposizioni degli alleati, e ricusò perfino di 
AMmettere anche soltanto la nassima della limi- 
tazione della flotta russa, 0 della neulralità del 
mar Nero. 

« Dietro di ciò la conferenza si occupò delle ne- 
cessarie formalità per tenere memoria dei fatti, e 
dopo aver firmato questo protocollo 0 documento 
di ricordo, si aggiornò sine die. Lord John Russel 
doveva partire da Vienna lunedì, e fra pochi giorni 
egli sarà quindi fra di noi al suo posto nel parla- 
mento, per dare ampie spiegazioni sulle trattative 
nelle quali ‘era impegnato. Ora rimane da vedersi 
in quanto, e quando l'Austria adempirà a'suoi ub- 
blighi. Col trattato del 2 dicembre essa è tenuta, 
nell'evento che le negoziazioni di pace non ab- 
biano successo, di consultarsi colla Francia e col- 
l'Inghilterra, onde concertare le misure per rag- 
giungere i fini dell'alleanza, essendo questo scopo 
ei términi in cui è espresso identici con quelli 
impiegati nel trattato d’alleenza li Francia e | In- 
ghilierra... i 

« In una parola, l’Austria è obbligata, se pure le 











ia 9” tr Lit 

obbligazioni hanno forza, di dichiarare la guerra; 
e noi speriamo perciò seriamente che elevata al di 
Sopra delle arti della Rdssia essa conosca il modo 
ili sostenere i veri suoi im rossi © la giusta causa. 
Per.la loro parte l'Inghilterra è la Francia non ri- 
sparmieranno alcun sforzo, non ‘mormoreranno 
per qualunque, sacrificio. Noi combalteremò di 
cuore perchè intendiamo di vincere.» 


=_—_—_——_—_——————————m—m—m_ 
NOTIZIE: DEL MATTINO 
Torino, 27 aprile. 
La proposta fatta ieri nel senato da mon- 
signor di Calabiana , vescovo di Casale non 
deve esser nuova ai nostri lettori. Sino dall’8 
del corrente mese noi scrivevamo : 


« Se le nostre informazioni ‘sono esatte, | 


« i vescovi sarebbersi intesi di proporre al 
« senato d'incaricarsi essi stessi delle con- 
« grue, avendone di compio a Roma.» 

Ma se la proposta non ènuova, è nuova 
la forma datale da monsignor di Cala- 
biana. 

Questi ha fatta l’ offerta in nome dell’ epi- 
scopato. Ma l' episcopato non è um corpo , 
che abbia esistenza legale. Vi sono vescovi, 
non viè un episcopato, che possa trattare 
col potere legislativo. Non sono ammesse 


le petizioni, della guardia nazionale e dell'e- | 


sercito , qual corpo distinto , (e sì 
mettere che l’ episcopato abbia il 


uò am- 


tere esecutivo ? Non è ciò incostituzionale e 
sovversivo degli ordini rappresentativi ? 

Ma v'ha di più : quand’ anco si potesse 
acconsentire all’ episcopato di presentare la 
sua proposta, questa non si potrebbe accet- 
tare , per le ragioni cheabbiamo uddotte nel 
citato foglio dell' 8 del corrente mese. 

Diffatti come mai possono i vescovi vin- 
colarsi, se essi non sono proprietari, ma 
hanno soltanto l'usufrutto de'beni ? Qual gua- 
rentigia si ha per l'avvenire ? 

I vescovi diranno che hanno il consenso 
del papa, che corrisponde ad un obbligo du: 
ratoro. Ma è ciò appunto che non può am- 
mettersi. Il :consenso. del papa Significa 
concordato. La proposta di monsignor di 
Calabiana vcela-quindi un'»concordato, «lo 
abbandono delle riforme progettate, îl’ ri- 
torno degli'oblati e degli altri ordini, ne'con- 
venti e monasteri che occupavano, la sot- 
tomissione insomma dello stato alla chiesa. 
E qual ministero potrebbe vincolare in 
questa guisa lo stato ? 

Proposizioni siffatté non si possono ac- 
cettare, 

Al ministero non si presentavano che due 


| partiti. O considerare come non avvenuta la 


proposta e lasciar continuare la discussione 
in senato, qualunque ne potesse esser l'esito, 
O ritirarsi, se incontrava ostacoli al primo 
partito. 
Il ministero si è ritirato, e iersera ha ras- 
segnate le sue demissioni nelle mani di S. M. 
Sentiamo che .fu.incaricato. il generale 
Durando della formazione di un nuovo ga- 
binetto ed egli si è accinto all'opera, ma 
finora non è riuscito. Forse nella odierna 
seduta del senato se ne saprà qualche cosa. 
Intanto non vogliamo tràlasciar diri etere, 
che monsig. di Calabiana ha fatta la sna 
proposta quando ha veduto che il progetto 
i legge aveva la maggioranza favorevole, 
che. gli oppositori, i Luigi Collegno, i Bri- 
guole Sale, i Demargherita sui quali face- 
vano assegnamento, avevano fatti meschini 
discorsi ed addotti poveri sofismi, atti più 
ad accrescere il numero dei favoreggiatori 
che non degli avversari del progetto. Questa 
è la spontaneità dell'offerta. Lo scopo di 
monsignor di Calabiana è stato di gittare il 
seme della discordia nel campo dei liberali 
e di abbassare lo stato col pretesto di aiutare 
le finanze, con proventi che sono dello stato, 
e non furono mai nè del papa, nè dell'epi- 
scopato. 


Appena conosciuta a Parigi per mezzo del 
tolegrafo la catastrofe del Creso , l'impera- 
tore mandò ‘ordine. all’intendenza militare 
del suo esercito d'Oriente di tenere apparec- 
chiati per l'armata piemontese, che sta per 
arrivare, dei viveri per venti giorni. 


— Tutti i giornali di Genova recano dettagli sul- 
l'affare del Creso, i quali concordano ron quelli 
già da noi dati. Togliamo solamente. dalla Gaz- 
setta di Gennva il nome dei zappatori del Genio 
che non r:sposero all’apjello, e sono Roggero >, 
Bellanti, Straggiotti è Minola dè, 

Due altri ammalarono.e furono ricoverati lungo 
la strada da S. Fruttuoso a Recco. I fondi e la 
contabilità del Genio furono salvati. 


Genova, 28 aprile. leri dopo pranzo, alle 6 1} 
circa, il Carlo Alberto, fregata ad elice di 54 can- 
noni, useiva:dal porto col. primo corpo di Iruppe 
che sia finora partito per l'Oriente; cioè 4 compa- 
gnie di bersaglieri, e2 del genio. Una. infinita 
quantità di barchette occupavano. Îl porto, e jl 
Molo Vecchio era pieno di curiosi d'ogni qualità. 
La fregata prese maestosamente. l'abbrivo, e ‘nel 
passare fra due moli i soldati a bordo salutarono 


con tre urrà, cui risposero acclamazioni di affet- |. 
tuoso addio da terra e dalle barchette, molte delle |' 


quali seguirono fuori del porto la nave, che in 
breve ora s'andò abbassando all'orizzonte è fu 
perduta di vista. 

L'Authion , piroscafo a ruòte, parù per navi- 
gare con essa di conserva. (Corr. mere.) 


pai ei 
oe, 





iritto di | 
roporre e negoziare colle camere e col po- | j 
prop E PO” | gnato alla stazione da lord Westmor: li 








| era già partita col treno. del mattino: 
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| rottura non fosse dichiarata definitiva, Si è in certo , 


| Îl gabinetto austriaco spera nei risultati de 


| dopo quaranta giorni. 


' Ferrovia di Cuneo — Obbl. l-genn. — Contr. 









i AUSTRIA , J 
\Corrispondenza particolare dell’Opinione). N dt 
Vienna, 23 aprile. Sino dalla prima conferenza © © © 

in cui si trattò del terzo punto, le trattative pote- 
vano considerarsi come rotle, giusta quanto vi nr 
scrissi allora. Le conferenze continuarono per la 
forma e per l'insistenza del gabinetto | "apt hg 
che non voleva mostrarsi persuaso ti questa édsa, 
palese a tutti: Venne il momento in’ cuf tatti i 


inezzi per tener insieme le conferenze; furono) senza or 
effetto , e l' altr*ieri esse furono ‘sospese per un + 
tempo indeterminato. i 


Sostanzialmerite le trattative sono rétle) ma il 
gabinetto austriaco , cui sta a cuore di far credere P 
che la pace è ancora possibile , Ha ottenuto chela 


modo lasciato aperto il protocollo , facendo . pre- 
sumere I’ intenzione di riassumerlo di muovo tosto L 
che le circostanze siano più favorevoli. $i" dice élie 
oper ; 

razioni della guerra in Crimea. Se gli alleati,e 163 
ranno un successo segnalato, il conte Buol crede 
che la Russia sarà più arrendevole’, in caso di- 
verso egli non dubita che gli alleati sî adalleranno 
a moderare le loro domande, e che in questo 
modo sì verrà ad una conclusione ‘che®%èsoneri 
l'Austria dalla necessità di prendere un partito 
definitivo. Le spiegazioni che darà/lord' J: “Russell 
al parlamento, ci faranno conoscerè il'modo' 61 
quale le potenze occidentali accoglieranno questo 
contegno ambiguo e titubante dell'Austria, | 

Oggi è partito lord 3. Russell col ‘treno serdle 
cella strada ferratà settentrionale, e fù vaccomph* 


addetti all'ambasciata britannica, e 
i dimora 
del ministro inglese a Vienna durò quarantaigiorni, 
e ciò merita di essére notato, perchè lord 9..Ris: 
sell avrebbe potuto persuadersi. sino’ dal. primo 
giorno del suo arrivo di ciò che sarebbe risultato 


Oggi alle ore due e mezzo pom. i rappresentanti 
delle conferenze, rimasti in Vienna ; si riunirono 
per una breve seduta al ministero; degli esteri , 
nella quale non si traltarono, per quanto si assi- 
cura, che cose di formalità ; angeti a 

È notevolè peraltro che alla soîréà tenutasireri 
dal conte Buol, alla quale; intervenne quasi Intto 
il corpo diplomatico , non vi fa nessuno dell’am- 
basciata russa. ‘È stata rimarcata da ve uta dell'in- 
Viato straordinario austriaco a Berlino , conte 
Esterhazy. Si è sostenuto che il suo’ Viaggio era 
interamente dipendente da affari privati, ma al 
certo la politica se ne è immischiata + entro la set- 
limana egli sarà di ritorno a Berlino per inaugu- 
rare un miglior accordo col gabinetto pr no,, 
dacchè egli potrà spiegare al ré di Brebsia hi lydck 
quei segreti della politica austriaca, che non, si Ù 
possono affidare agli scritti, e che dimostrano che " 
l’Austria desidera la neutralità al pari dello 
Prussia. Hey 

Il ritorno dl'16 reggimenti di cavalleria dalla 
Gallizia nelle loro antiche guarnigioni.si conferma 
e questa è la migliore prova che l'Austria non n 
pensa a fare la guerra, an 

Durante l'inverno anche le altre truppe stazio- 
nate in Gallizia è sui confini dell” Ungheria soffer- 
sero assai dalle malattie; ma finora. non) si è pon- 
salo a supplire alla deficienza degli uomini, e per : 
quanto mi fu assicurato, nonsi è data alcuna di. 
sposizione per completare i ranghi assai diradati. 
La neutralità armata è disastrosa non solo per le 
finanze, ma anche per |’ effettivo, dell'esercito, 
senza che sia ‘accompagnata i corrispondenti 
vantaggi. ” 


Piae 





®. . . . 
Dispacci elettrici 
Parigi, 27 aprile. 
Vienna, 25 aprile. Per ordine dell'imperatore, 
il generale Hess partirà il. maggio , pet; vartier 
generale, seguito dal suo stato, maggiore. Lo. ac- 
compagneranno i generali Létang e Crawford. 
La ferita del generale Bigot, benchè sia grave, 
lascia però speranza di poterlo salvare. ? 
Assicurasi che abbia a protrarsivil soggiorno»di 
Drouin de Lbuys a Vienna, i 
Madrid, 28; Continuano le discussioni per la 


vendita dei beni del clero. Si parla. di casi ‘di 
chotera in Madrid: bey 
Maio 
Borsa di Parigi 26 aprile. ».. i 
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Borsa Di commercio — Bollettino ufficiale di 
corsi accertati dagli agenti di cambio. © 
Corso autentico -27 aprile 1855. 
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Fondi privati " 
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IMPRESA. NAZIONALE TASSO e RO 


vin Torino; via della Provvidenza, N. 9-14. 


i o Dtto pier Z 
‘© R! Decreto. 28 dicembre 1844 
Articolo 3 della Legge 10febbraio 1855. 


IL PRIMO MAGGIO 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


delle VINCITE in contanti 


PREZZO delle Obbligazioni per L'ESTRAZIONE del 1° maggio 1859 


1 Obbligazione costa degli (li: 
38 dette costand "i in© > 15 | 
1l dette at è RI DO 


Nota. Ogni Numero estratto guadagna for- 
3atamente da L.:30,000 - 4,000 - 2,000 - 500 | 
- 100 - 75 fino a L. 40. I Numeri non stati 
estratti si rinnoveranno nel successivo sor- 


teggio. 


1 Obblgazione per 2 estrazioni. ,L. 10 
3 dette » », 25 
ll dette » » 80 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
venisse estratto il 1° maggio, riceveranno il 
premio, e più un'altra O bbeazione gratis 


per la successiva estrazione del 1° x.bre. 

1 Qbbligazione con esito certo Ty125 
3. dette » » 65 
ll dette » » 220 





tota. Queste Obbligazioni, il cui Numero | 
sar immancabilmente il 1° mag- | 

ci ei premii delle quali, meno i minimi 
ih 40, sono tutti.a vantaggio lr aqui 
renti, senza dimezzarli affatto colla nostra | 
A, come altri ha creduto di dover fare | 








Li #> 


200,000 L. circa in PREMI 


DA 
L 30000-4000-2000-500, ece. | 
IMPRESTITO PRIVATO 





DI S. M, IL RE DI SARDEGNA 


STAN | 





e» la sua, concorrono ai molti premii di 
-'75, 100, 500, 2,000, 4,000 e ‘30,000. 














P, . à "A ° Le e E n Ù 
> - “n 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in:8 cent. 75. 


FONDERIA DI STAGNO 
via Poria Nuova, N° 19, Torino 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione è a modicissimi 
ca fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 

ilimenti, Ospedali , ecc. ; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, ece.; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampî da candele, co- 
fan in stagno ed in piombo, siringhe a pom- 
pa, a inrigateur, a idromor, rotative pres- 
sioni e siringhe usuali. Coprimenti di ter- 


| razze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni di- 


mensione. 
DEPOSITO d’ Estratto d'Absinthe concen- 


| trato di Couvet Svizzero. 


1 Obbligazione con premio certo. L. 53 
3 dette ognuna » » 150 
ll dette... » » » 525 | 


Nota.Questi:titoli, validi pel 1° maggio e 
le successive estrazioni » otterranno orza- 
tamente uno dei seguenti premi : 


1 premio di L.50,000 | 15 premii di L. 4,000 | 
7 id. » 40,000 | 15 id. » 2,000 | 
17° id. » 30,000 | 45 id. » 500 





IT minori premii sono da L. 100, 75, 48, 
46, 44 a 40. 
Osservazioni. 
Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito medifinte 1poteca 
sui beni del Patrimonio Reale. — LD’ esito | 


del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino | 


dei Numeri sortiti spedito ad ogni interes- 


sato, — I premii sì pagano in contanti e | 


i deduzione. 
Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 


senz 


accompagnata dal relativo importo con va- | 


glia postale e non altrimenti. 


Pér l'acquisto, schiarimenti 6 prospetti, rivolgersi esclusivamente alla 


Il Registro ed'i Bollettini ufficiali di tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorleggi sono visibili 
nel nostro Ufficio. 


IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZ 


I, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN.9 


ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'TMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Vas in vetro di ogni \dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — (or 
nets à Champagne — Buites.à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabaò — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 


stettes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ecc. — Grande assortimento | 


di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penetli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 


Spedi'one nella provincia contro vaglia postale:diretto al suddetto uffizio. 


Pgssette contenenti tutto il necessario 
di L. 12. — L.15.— L. 20: — L. 25. — L: 30, ed oktre. 


A: norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti Jocati. 


Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante iliquale si distinguono 
le esazioni, le spese ed il bilancio ; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno.può\conoscere a colpo d’occhio il reddito del proprio. stabile. — Prezzo L. 1. 


4 ° . . 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d' occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L, 1 25. 
Spedizione nelle Provincie franca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


PORTAVOCE 
lABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 








POLVERE 
per preparare L'ACQUA GAZOSA 


coll'apparecchio BRIET 
10 centesimi la dose 


Nella. Farmacia, MAZZUCHETTI, via 
S. Francesco d' Assisi, N° 13, dove pre- 










De fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo | 


parasi pure l'Acqua di fuoco per i cavalli, 
linimento che in due anni rimpiazza con 
grande successo il fuoco ardente nella veterinaria 
senza lasciar traccia alcuna della sua applicazione. 








Le sostanze vegetabili che racchiude 
questo Purgativo furono scelte e com- 
binate dietroil nuovo metodo purgativo 
del signor DEMAUT, in maniera da poter 
essere prese e digerite contemporanea- 
Y mente col migliori alimenti e colle bi- 
bite le più forti; ciocchè permette a cia- 
scuno di scegliere per purgarsi il pasto 
x e'l’ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando la nausea e la fatica che cagio- 
nano sempre le alire medicine. Questi preziosi vantag 
sono Gonstatati da 2 annì. Le Pillole Mant sono ec- 
cellentì per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
vano. Come semplice purgazione sono preferibili nd 
a 


Viridet; Fire 
Dil 


Quest’ istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla.como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all” orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bilé, non avendo che un centimetro di -dia- 
metro; cionondimeno egli opera con .tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, mprende le sue funzioni; quindi 
quelli che'se nelservono possono” godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 
. Unîvo deposito negli. Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via Madonna 
| degli Angeli, N. 9. 
Per ogni paio , munito del suo astuccio 





In oro ulti: [81L4 88 
Inargento dorato . » 23 
In argento... .. » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
| posti.le affrancato. 
: 





Presso i principali Librai dello Stato 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 
direttamente o indirettamente impegnate 
nella Guerra d’Oriente 
STATISTICHE MILITARI 


per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 


di EMANUELE DOTTA, Capit. nel 18° dell'esercito 


sardo, con annotazioni sulle fortificazioni di Casale, 


Torino, 1856 — l vol. in-®, L. 2.. 





Presso |’ Urrizio GENERALE DL’ ANNUNZI , 
via B: V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 
Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio,3 vol, in-8. L.3.80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione militare cittadina 
della Rapubblica romana, 1 vol. DT. 
ANNUARIO economico politico, 1 volume  in-8 
L. 1 50. 
economico-statistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole ji FNDa: 


| 1 vol. " ; 
| AUDISIO. Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 


in-12 h..3. 
BACCARI, Pratica del confessionale, 4 v.in-12 1,3. 
130. 


| BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 





BALDACCI. Grammalica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 
renze; 1853 , L..3 50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per MORRARE na° 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un vol. a 


BARCELLONA. Parafrasi dei 4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 L.7. 
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LE CONFERENZE DI VIENNA 


La'commedia di Vienna è giunta èl suo 
scioglimento, ma'a“quanto pare le tertà die- 
tro una farsa a guisa di/coda. Mentre .lord 
Palmerston annunciava nel parlamento. in- 
glese che le. conferenze erano sospese ed 
aggiornate sine die cioè rotte, la Corrispon- 
denza austriaca , giornale -litografato ; di 
cui si serve il governo austriaco per comus 
nicare al pubblicosle.sue idee-e-detetmina= 
zioni politiche quando “erede opportuno di 
farlo, annuncia, per quanto ci assicura il 
solito telegrafo elettrico, che le conferenze 
non sono sospese, ma che continuano, che 
vi sono ancora speranze di accomodamento. 

Queste sono due versioni egualmente uf: 
ficiali e che hanno uguale pretensione ad 
essere credute in quanto alla forma estrin- 
seca e alle asserzioni di fatto che conten- 
gono. L’ alternativa è inevitabile, o lord 
Palmerston, o la Corrispondenza austria- 
ca ossia, ciò che vale lo stesso , il governo 
austriaco ha mentito. In siffatti bivii si pre- 
sta fede a chi non ha interesse di mentire; 
ma avanti tutto la si nega a colui che ha 
l'abitudine degli inganni e dei raggiri. A 
quelli che si occupano di politica non è ne- 
cessario di spiegare chi dei due si trovi in 
quest'ultima condizione. Vogliamo però far 
l'onore al governo austriaco di credere che 
egli non mentisca se non quando il suo sup- 
posto o vero interesse glielo consiglia, e se 
questo è di frequente il.caso,. ciò dipende 
dalla falsa politica, nellaquale è strascinato 
dalla sua posizione e dai suoi principi. Se 
quindi il governo austriaco ha trovato con- 
veniente in questa circostanza di dar d' in- 
tendere al pubblico che le conferenze ‘con- 
tinuano, esso deve aver qualche speciale in- 
teresse perchè ciò si creda; anzi dobbiamo 
Titenere che abbia un inte iù 


deine REA s 
"conferenze almeno in apparenza 0 per sem- 


plice forma siano continuate. E in questo 
consiste la farsa che si vuole rappresentare 
ora a Vienna in coda alla commedia. 

Allorchè s’ incominciò a parlare delle con- 
ferenze di Vienna , tutti gli uomini politici 
assennati erano convinti che senza grandi 
risultati sul teatro della guerra non sì sa- 
rebbe potuto indurre la Russia a fare essen- 
ziali concessioni perla pace. Dall'altra parte 
i ministri delle potenze occidentali non ave- 
vano nè la volontà, nè la dabbenaggine di 
aderire ad una pace fittizia, di affrontare l’o- 
pinione pubblica comniettendo una debo- 
lezza verso le potenze della santa alleanza; 
nessuno di essi osava assumersi la rispon- 
sabilità di una pace che fra ‘pochi anni sa- 
rebbe stata infranta in condizioni assai più 
svantaggiose per il loro paese. Noi stessi 
abbiamo più volte espressa la nostra con- 
vinzione che nemmeno la presa di Sebasto- 
poli avrebbe indotto la Russia a sottoscri- 
vere condizioni che intaccassgro essenzial- 
mente le basi della sua potenza. Le domande 
degli alleati verso la ‘Russia relativamente 
al mar Nero e alla riduzione della potenza 
russa in quelle acque erano tali che nés- 
suna potenza non può accettare se non dopo 
gli estremi disastri di guerra. 

Certamente la Russia non può ignorare 
che continuandosi la guerra, e correndo 
questa infelice per lei,. potrebbe essere. co- 
stretta ad assoggettarsi a ben più gravi sa« 
grifici, Ma in primo luugo, proseguendo ‘la 
guerra, essa ha non poche probabilirà di un 
felice risultato almeno entro i limiti di una 
guerra difensiva; in secondo luogo i sacrifici 
che le sì possono imporre in seguito ad una 
guerra infelice non consistono in altro che 
ìn cessione di provincie, e pagamenti delle 
spese di guerra; Oraognunodi.questi sagrifici 
è perla Russia comparativamente minore che 
la perdita della preponderanza sul mar Nero. 
Cedendo qualche provincia } la potenza 
russa retrocede di qualche anno ; abbando- 
nando il mar Nero retrocede di un secolo. 
Queste e molte altrè considerazioni, facili 
a prevedersi, e prevedute in generale da chi 
non era preoccupato dal desiderio della pace 
a qualunque costo, non potevano sfuggire 
agl uomini che dirigono ila «politica della 
Francia e dell’ Inghilterra, e quindi si può 
ben chiedere come avvenne che si  presta- 
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media di Vienna? © 4 

Il Montteur nel suo lutigo articolo intordo 
alla parte politica della questione d' Oriente 


parte nella com- 


'Uffizio è stabilito invia della! 


lascia travedere con sufficiente chiarezza il 


motivo di questa aconagiacentenge pocodi- | 


gnitosa. Si trattava d'indurre 
prendere. parte allà guerra a ‘fianco delle 


ustria a | 


Î 


potenze occidentali. Ora-vi erano alcuni in: | 


teressi infatti che spingevano l'Austria a far 


se non ditenere®dalla ‘parte 
almeno di starsene neutrale. Queste ultime 
prevalgono negli intimi consigli del gabi- 
netto austriaco, ma importa di tenerle seru- 


Lu n'erano che consigliavano all'Austria, 
PPEVEZIIAG SI: > 


porre l' Austria nella necessità di prendere 
partito da un lato o dall’ altro. Alcune for- 


ma essa conosce se medesima e guardando 
| da unlato alle sue finanze, dall’ altro.al suo 
esercito corroso da una cattiva amministra- 
zione è direzione,  ® finalmente alle nazio- 
nalità ostili fra di loro e verso il governo, 
teme che una guerra da qualunque parte si 
ponga le debba riestire fatale. Non vede 
quindi salvezza che in'una pace qualunque 
e qualora questa fosse impossibile , nella 
neutralità. Tutta la politica dell'Austria con- 


nunciarsi. 

Le potenze occidentali spingevano invece 
il gabinetto austriaco a prendere una riso- 
luzione ; e particolarmente dopo che, ripo- 
sando sulla buona fede del governo au- 
striaco, gli avevano concessò di occupare 
militarmente i principati danubinni, la Fran- 
cia, l'Inghilterra e la Tarchia si credevano 
| in diritto d' insistere perchè 1’ Austria pale- 
sasse co'suoi atti che questo passo era.stato 
fatto nell’ interesse degli alleati, non.in 

i 6 ciò che vale lo stesso, 
della neutralità. 

Alla incalzanti domande delle potenze ce- 
cidentali, l' Austria rispondeva che non era 
| pronta, ch'era necessario assicurarsi della 
| cooperazione della Prussia e della confede- 
| razione germanica, e finalmente quando 
tutte queste scuse non potevano più valere, 
il gabinetto austriaco mise in campo che 
non era venuto ancora per lei il momento 
di pronunciarsi dacchè nè si erano: esau- 
rite tutte le pratiche per ottenere la pace, 
nè tutte le speranze di un pacifico accordo 
erano perdute. Le potenze occidentali teme- 
vanocherifiutandosi a queste trattative, l'Au- 
stria ne prendesse pretesto per sottrarsi alle 
loru esigenze o rimanersene neutrale. Seb- 
bene persuasi che le negoziazioni non avreb- 
bero prodotto alcun risultato; esse  presta- 
rono il. loro assenso alle conferenze di 
Vienna, nella lusinga che colla rottura delle 
medesime l'Austria si trovasse seco loro 
più fortemente vincolata. Ma il gabinetto 
austriaco seppe in questo modo circonve- 
mìre le potenze; mentre faceva divertire il 
mondo colla commedia delle conferenze, 
procrastinava ogni decisione. + 

Infatti se esaminiamo attentamente l' an- 
damento delle conferenze, rileviamo tosto 
ch'esse non ebbero altro effetto che di solle- 
vare l’Austria dalla necessità di dichia- 
rarsi. In occasione del trattato del 2 di- 
cembre erasi detto che, non accettando la 
Russia i quattro punti per la fine del di- 
cembre , l’ Austria avrebbe concertate le ul- 
teriori misure necessarie cogli alleati, cioè, 
in terminì più espliciti, avrebbe dichiarato 
la guerra alla Russia. Lo stesso avrebbe 
fatto se dopo che la Russia avesse accettato 
i quattro punti, la pace non fosse stata fir- 
mata per il primo marzo, 

Ora egli fu il 31 dicembre che il principe 
Gorciakoff dichiarò a voce che: accettava î 
quattro punti, e l'assenso formale in iseritto 
fu dato il 7 gennaio, Ma questo risultato si 
ottenne soltanto in quanto che all'Austria 
era riuscito di far rivestire il terzo punto di 
termini così ambigui che sostanzialmente 
non obbligavano la.Russia ad alcun essen- 
ziale sagrificio. 

E inutile investigare i motivi pei quali le 
potenze occidentali si adattarono a questo 
equivoco preparato dall'Austria e non lo 
sventarono spiegando a dirittura nel pro- 








causa comune con quelle potenze ; ma' altri | 


ssia, 
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| condo termine fatalé, quello del 1° marzo. 
polosamente celate; poichè se le potenze oc- | 
cidentali ne avessero la prova, potrebbero | 


tunate circostanze diedero negli ultimi anhi | 
all’ Austria l'apparenzadi una forte potenza, | 


| e frattanto l’Austria guadagnava un giorno 
| dopo l’altro, e anche il 1 marzo fu felice» 


siste dunque nell’evitare la necessità di pro- | 











| austriaco a costeggiare lo scoglio senza far 
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tooi del 28 dicembre che il terzo punto 





consisteva nella limitazione del numero delle | la potenze occidentali l° animo ‘di trog= 
navitda guerra russe nel mar Nero, ovvero 





I carla con un ultimatum diretto all'Austria? 
nellafichiarazione di heutralità del mare LEGATI hI a Rir0o 259) 
stess@. Il fatto è che non lo fecero, e sì pre- 
starono quindi a rappresentare nella .com- 
media la parte che l’Austria aveva loro as- 
segnata. In ogni modo l'Austria con questo 
equiwoco superò il primo: termine fatale, ed 
evitòdi trovarsi al 1° gennaio nella necessità 
di pronunciarsi. 

—Liatilità che aveva condotto il: gBitretto. 


Grande commozione ha prodotto così in 
Torino come nelle altre città dello stato , la 
notizia della dimissione del ministero. ‘|. 

Come si risolverà la crise? Quale ne è 
stata-la causatici: “| ili Auriiei 

"Queste sono le due dimande delle popo- 
lazioni ansiose pel timore che vada al po- 
tere un ministero che segni ed incarni la 
politica liberticida :preconizzata. dall' Ar- 
monia e dalla sua sorella secondogenita la 
Patria, e perchè non si darsi ragione 


naufragio, le doveva dare la speranza che 
avrebbe superato con eguale fortuna il se- 


La storia delle conferenze è ormai nota; 
nonostante il segreto che si sono imposti i 
di lei membri, e Te discussioni prolungate 
sui primi due punti, sebbene non emerges- 
sero gravi difficoltà, servivano mirabilmente 
ai desideri dell'Austria di vedere prolungata 
la decisione. Il barone di Prokesch da un 
lato, e il principe Gorciakoff dall'altro pro- 
ducevano i loro interminabili discorsi sopra 
questioni, nelle quali tutti erano d'accordo, 


della demissione de’ minîstti. 

Finora la crise non è ata : e il ge- 
neral Durando non è peranco riuscito: a for- 
mare un ministero qualunque, pochi degli 
uomini politici interpellati ‘essendosi \mo- 
strati propensi ad'acce il portafoglio. 

L’ origine stessa della crise è di ostacolo 
alla composizione del ministero. 

Diffatti d'onde proviene la crise? Dalla 
proposta di monsignor di Calabiana. Ma è 
mai possibile che-una proposta illegale, in- 
costituzionale, che non doveva neppur esser 
presa in considerazione dal senato provochi 
la demissione non di un ministro, ma del 
ministero? ., 

incomprensibile, come allorchè il ‘ve- 
scovo'di Casala lesse la. proposizione epi- 
scopale non sia sorto alcun sedatore ad av- 
vertire, non poteril senato badarvi nè punto 
nè poco, perchè l' episcopato non è un'au- 
torità con cui le camere abbiano.a contrat- 
tare, non è un corpo distinto, deliberante; ‘e 
riconosciuto. 

Il comm. Pinelli richiamando oggi l' at- 
tenzione de' suoì colleghi sopra questa di- 
menticanza de' principii.più,semplici.del.di.- 

i tosticsionale , ha rivendicati * diritti 
del senato, ma il male era fatto, e riusciva 
tanto più doloroso, che il ripararvi era fa- 
cilissimo. 1 

Tatto ciò non ispiega peraltro ‘la demis= 
sione del ministero. Perchè ritirarsi dinanzi 
ad una proposta illegale? Se il ministero 
avesse avuto un voto di sfiducia, se avesse 
dubitato dell’ appoggio: del: Parlamento ; la 
demissione era .scusabile.,, ma durante la 
discussione ; mentre la vittoria pendeva in- 
certa, è tal atto che manifesta averil mîni- 
stero incontrati ostacoli ‘alla continuazione 
de’ dibattimenti, e che non si può mettere 
d'accordo colle massime costituzionali. 

Le parole pronunciate dal conte di Cavour 
nell'odierna seduta del senato, in luogo di 
diradar le tenebre, le.accumulano , le ren- 
dono più folte, provando, ciò ch’ era grave 
il credere, ritirarsi i ministri al cospetto 
dell’ episcopato. 

Una potestà che non esiste politicamente; » 
una potestà divisa in tanti vescovi, ma non 
collettiva, ha raggiunto lo ‘scopo al quale 
tendeva da tanto tempo co’ suoi intrighi, co” 
suoi raggiri, colle sue mene, che ilemini- 
stero non poteva ignorare e contro cui dov- 
veva premunirsi. 

La sua caduta prova forse la sna abne- 
gazione, ma benanco la sua tprevilagza e 
mette in luce l'audacia degli avversari delle 
libere istituzioni e delle prudenti riforme. 

Dinnanzi a siffatto accidente, che diven 
gono le camere ? A che giovarono Ja confi- 
denza, l'appoggio, i. voti favorevoli della 
camera elettiva? A che giovò la. maggio- 
ranza ragguardevole ottenuta in senato nella 
gravissima quistione del trattato.d'alleanza? 

Poche parole del vescovo di Casale gittano 
lo scompiglio nel seno del ministero, pro- 
muovono una crise ministeriale, senza che 
si tenga alcun conto del parlamento, ed ag- 
giugnendo l' affronto di troncare una discus- 
sione sì bene inoltrata. 

Non avremmo mai creduto a tanta umi- 
liazione del potere legislativo ! i 

Noi confidiamo nella lealtà del principe e 
nella gravità delle circostanze. ll paese è 
entrato a parte di un'impresa ardna e di- 
spendiosa : se al potere non sono uomini di 
fiducia , se non reggono i destim del paese 
paese uomini noti per ingegno ed onestà e 


mente superato senza che ad alcuno venisse 
in mente di rammentare all’ Austria gli im- 
pegni presi, & la scadenza dei termini. Il 
conte Bu.l assicurava che la pace era quasi 
fatta, e chi avrebbe avuto il coraggio di ram- 
mentargli che l'Austria si era impegnata.a 
prendere le armi? Venne sul tappetto il te- 
muto terzo punto, e qui le cose s’imbroglia- 
vano. i 

Era d'uopo spiegarsi, e inoltre il conte 
Buol non aveva più a che fare col limitato 
ingegno di lord Westmoreland, nè colla di- 
plomatica pieghevolezzadel sig. Bourqueney. 
Giungeva lord J. Russel a Vienna e poco 
dopo gli teneva dietro il signor Drouin de 
Lbuys. Ilxgonte-Buol-trovò-ancora un ti 
piego, petsuadendo il principe Goreiakoff di 
chiedere nuove istruzioni al suo governo. 
Con questo incidente la commedia durò an- 
cora altri quindici giorni, ma finalmente 
venne la peripezia, e tutta l'abilità del conte 
Buol non valse ad impedire che il giorno 21 
ì ministri d'Inghilterra e di Francia doman- 
dassero perentoriamente al principe Gorcia- 
koff se accettava le condizioni proposte, © che 
questi rispondesse con un rifiuto. 

Era venuto il momento per l' Austria di 
decidersi e di corrispondere a'suoi impegni. 
Ma l'Austria aveva veduto che al primo 
marzo non era stata obbligata a dichiarare 
la guerra per la ragione che duravano an- 
cora le conferenze; è ovvia per lei )’ indu- 
zione che la stessa ragione debba esone- 
rarla dal prendere un partito il 23 aprile. È 
quindi necessario per la sua politica di con- 
statare che le conferenze non sono nè rotte 
nè sospese, ed esso lo asserisce nella Cor- 
rispondenza austriaca, sebbene lord Pal- 
merston a Londra dica il contrario. 

È vero, che lord J. Russell è già partito 
da Vienna e il signor Dronin de Lbuys sta 
per partire, e probabilmente Alì bascià è pure 
in procinto di abbandonare la capitale aù- 
striaca. Ma non rimangono lord Westmo- 
reland, il signor Bourqueney, Arif effendì 
e Riza ‘bey, sebbene tredicesimo espulso ? 
Non rimane sopratutto il principe Gor- 
ciakoff? È vero che non si riuniscono per 
tenere delle conferenze, per fare dei proto- 
colli, ma se non si riuniscono oggi chi può 
asserire che non sì riuniranno domani, al- 
meno sino a tanto che i detti diplomatiei si 
trovano a Vienna? Potrebbero partire anche 
essi; ma il conte Buol.è convinto che non 
partiranno, giacchè la loro partenza sarebbe 
una dichiarazione di guerra contro l’Austria. 
Il gabinetto austriaco è sicuro che le po- 
tenze occidentali non oserebbero farlo, e il 
principe Gorciakoff non ha alcun interesse 
a prendere i suoi passaporti sino a tanto 
che la sua presenza serve di pretesto al- 
l’Austria per far credere alla continuazione 
delle conferenze, e per appoggiare .a questa 
cireostanza la continuazione della sua neu- 
tralità. ; 

Questa è la farsa che ora si rappresenta a 
Vienna. Le potenze occidentali dopo essersi 
prestatead una:commedia di quattro mesi, | che abbiano 1° appoggio schietto è sicuro 
vi posero un termine con una specie di ul- | del parlamento e delle popolazioni, a quali 
timatum alla Russia; ora si chiede quanto ' strette non andiamo incontro ? E le potenze 
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occidentali, con cui abbiamo stretta alleanza, 
che direbbero , se sì avesse un ministero, 
‘su sui non si potesse far fondamento? 

Non è tempo di stare indifferenti o di ab- 
bandonarci alla ventura. Convien provvedere 
ed efficacemente. RE: 

L’ essere stato dato al generale Duraudo 
l’incarico di formar il ministero, prova che 





‘ non si vuole ricorrere alla destra, ma du- 


bitiamo che l'onorevole Durando riesca nel 


suo. intento , ed in qualunque modo il ritiro 


del ministero attuale sarebbe un’abdicazione 
del potere civiledinanzi alle pretensioni della 
corte di Roma e l'abbandono del progetto 
di legge sarebbe. un'offesa al parlamento. 





SENATO DEL REGNO 
Abbiamo avuto quest'oggi una splendida 


testimonianza dell'interesse che i cittadini | 


prendono all’ andamento dei pubblici affari. 
Quantunque si sapesse quale. sarebbe stato 
il tenore delle dichiarazioni del ministero, 


pure una folla immensa s'impossessò delle | 
pubbliche,.e private gallerie già molto tempo | 


innanziaghe la seduta incominciasse e quelli 
che non poterono avervi accesso si soffer- 
marono sotto. rii e lungo le scale onde 
essere al più; istruiti di quanto avve- 
niva nell'aula legislativa. 

«La seduta fu aperta alle ore due e mezza 
e lettosi il. pro verbale dell’ antece- 
dente.tornata, il senatore Pinelli osservò che 
questo male si era espresso a proposito della 
proposta del senatore Calabiana che veniva 
annunciata come fatta al senato da un ceto 


* di cittadini, mentre era incostituzionale una 


proposta di quel. genere, se fatta veramente 
ad ‘un. corpo legislativo. Il senatore Fra- 
schini intervenne suggerendo che il. pro- 
cesso verbale dicesse essersi dato avviso al 
senato della proposta fattasi al re ed al suo 
governo, e.così venne fatto. Il presidente 
del senato, che fu costretto a riconoscere la 


| necessità della suggerita cotrezione, avrà 


avuto modo di conoscere’ come fosse fuori 
di luogo lo zelo eccessivo con cui erasi da 


rima atteggiato a campione di quel pro- | 0 
P 56 P i 7 | tario del consiglio del battaglione. mandamentale 


cesso verbale. 100 1 
Il conte Camillo di Cavour si alzò poscia 
e spiegò come dovendo la proposta del se- 








natore Calabiana condurre a nuovi nego- | 


ziati con Roma era necessario, nell’inte- | 


resse della buona riuscita dei medesimi, che | 


sedessero ai banchi dei ministri uomini di- 
versi da ‘quelli che così infruttuosamente 
avevano tentato prima quegli accordi. Che 
perciò il ministero avea rassegnate le sue 
dimissioni nelle mani del re, il quale prese 
tempo a deliberare; ma che nel frattempo 
trovandosi i ministri demissionari impossi- 
bilitati a dirigere l'indirizzo poltico della 
quistione, pregava che si sospendesse la 
deliberazione sulla legge in discussione. 

Dietro questo la seduta fu sciolta. 

Noi non ci azzarderemo a far cenno del- 
l'impressione prodotta sull’ uditorio da que- 
sta breve seduta: essa sicuramente sarà così 
varia.come .varie erano le disposizioni e le 
tendenze degli animi innanzi a cui compi- 
vasi quella»scena. A noi spiacque una cosa 
sola, ed:è che il conte di Cavour, condotto 
sicuramente da «un'estrema cortesia verso 
di avversari che non n° ebbero mai ‘a di lui 
wiguardo, abbia voluto insistere nel pre- 
sentare sotto un favorevole aspetto l’ offerta 
fatta dai vescovi per l'organo di monsignor 
Calabiana. No: in questo non havvi, nè pa- 
triotismo, nè conciliazione ma è un intrigo 
di più della corte romana, uno di quegli 
intrighi coi quali ha sempre cercato. di  at- 
traversare il corso -delle nostre politiche 
instituzioni. E un altro anello: della stessa 
catena, è un corollario alle lettere auto- 
grafe:, alle pubblicazioni indîscrete , alle 
esposizioni artificiose, ai monitori, ecc. ecc. 

Avrà.quest'intrigo un maggior risultato 
di quello ;ch' ebbero i. precedenti? Noi-ab- 
biamo troppa fede negli uomini e nelle isti- 
tuzioni per dubitarne. 


i INTERNO 
eso ATTIUFFICIALI 


È pubblicata la legge, in data 20 corrente, la 
quale'riordina la classe della corte d'appello di 
Sardegna. 





iS: Mycnelle udienze del 17 e 20 corrente, sulla | 


proposta del guardasigilli ha fatto le seguenti _di- 
sposizioni gel personale dell'ordine giudiziario : 
A Udienza 17 corrente. 

vignaibrt Guglielmo, sostiluito avv. de’poveri 
presso la corte d'appello di Torino, nominato pre- 
sidente del tribunale provinciale di S. Remo, 

Udienza 20 detto. 

Cassiano avv. Secondo, consigliere presso la 

classe della corte d'appello di Sardegna sedente in 


Sassari, destinato ad esercitare le sue funzioni 
presso. quella di Torino; 





Prietti avv. Defendente, consigliere presso la 
classe della corte d'appello di Sardegna sedente în 
Sassari, destinato ad esercitare le sue funzioni 
presso quella di Torino ; ; 

Viarana di Monasterolo cav. Giuseppe, già giu- 
dice legale fisso presso il consolato di Torino ora 
soppresse, con litolo e grado di consigliere. d’ap- 
pello, nominato consigliere presso la corte d'ap- 
pello di Torino; 

Cravosio-Anfossi, conle Francesco, già: giudice 
legale presso it soppresso consolato di Torino, con 
litolo e grado di consigliere d'appello, nominato 
consigliere presso la corie d'appello di Torino; 

Fornara avv. Raimondo, giudice del manda- 
mento di Gavoi, collocato a riposo giusta fa sua 
domanda per motivi di salute; 

Gaffodi notaio Luigi, nominato vice giudice del 


| mandamento di Frabosa. 


— S. .M., in udienze del 20 23, ha fatte le se- 
guenti nomine nel corpo della milizia nazionale del 
regno; 

Calvi Giovanni, maggiore del primo battaglione 
comunale d'Alessandria; 

Leonardi conte Luigi, id. id. di Novara; 











Pasta Giulio, id. del secondo battaglione di Ver- | 


celli; 

Berlero Bartolomeo, id. id. di Carmagnola; 

Fauzone di Germagnano conte Annibale, id. id. 
di Mondovì; 

Trova Filippo, id. del battaglione mandamentale 
di.Candia; 

Bruno Andrea, id.id. di Gassino; 

Hermil Baldassarre, id. id. di Susa; 

Callegari Carlo Agostino, id. id. di S. Sebastiano; 

Gottardi Pietro, aiutante maggiore in secondo 
del battasl:one.mandamentale d’Intra ; 

Viglione Francesco, portabandiera. del batta- 
glione comunale di Carmagnola ; 

Voena Giuseppe, id. id. di Mondovì; 

Pasquale Luigi, id. del battaglione mandamen- 
tale di Susa. Ed ba conferto per tutto il tempo in 
cui riterranno l’esercizio delle rispettive loro fun- 
zioni: 

Il grado di capitano all'avvocato Graziano An- 
drea, relatore presso il consiglio di disciplina della 
legione comunale di Vercelli ; 

Il grado di luogotenente a Sant'Agostino Costan- 
fino, relatore presso il consiglio di disciplina del 
battaglione mandamentale di Biandrate; 

ll grado di luogotenente a Ugazio dottore Am- 
brogio, id. id. di Vespolaie; 

Il grado di sottotenente a Morelli Carlo, segre- 


di Pontestura ; 
ld. a Traversa Rocco, id. del battaglione comu- 
nale di Bra. 


FATTI DIVERSI 


Soscrizione di beneficenza. Il giornale il Di- 
ritto pubblica un appello alla beneficenza de' cit- 
tadini per soccorso alle famiglie delle due gene- 
rose donne di S. Fruttuoso, che rimasero vittime 
della loro abnegazione nello accorrere in soccorso 
dei soldati che erano a bordo del Creso. 

Prodotto delle gabelle. Nello scorso mese di 
marzo i prodotti delle gabelle continuarono ad 
aumentare così nella terraferma come nell'isola di 
Sardegna. L'aumento è stato notevole, special- 
mente per le dogane ed i tabacchi. 

{ proventi del primo trimestre 1855, confrontati 
con quelli del periodo corrispondente del 1854, 
sono i seguenti: 











matiei , dei giornalisti e le gallerie pubbliche sono” 


| nato 
Il presidente : lo lo pregherei a sospendere il | 


affollalissime di pubblico. Alle due , ‘entrano Rat- 
tazzi e Cavour. Questi va alla tribuna dei diplo- 
matici e s' intrattiene con due signore. Dietro di 
esse, vediamo il conte Solaro, colla faccia ridente 
non ostante il discorso Siccardi. I senatori non 
entrano che alle due e mezzo. Siccardi, Mameli , 
Alfieri vanno al banco del ministero , sul quale 
seggono ora anche gli altri ire ministri , Cibrario, 
Durando e Paleocapa. il più pensieroso dei cin- 
uu. ci pare quello della guerra, Gavour parla a 
lungo con Dabormida. Sclopis lo vediamo entrare 
con solto il braccio un grosso portafoglio (?) ed 
andar da Cibrario a farsi dare una presa. Manno 
entra per l'ultimo e. va al banco dei ministri 
a far le sue scuse pel ritardo. 

ul presidente apre poi l'adunanza, alle 2 e 35 
minulti. 

Il sen. Giulio , segretario, legge il verbale della 
tornata di ieri, il quale, contro il solito, è ascol- 
tato in un religioso silenzio. 

Pinelli: Dumando la parola. 

Il presidente : Sul verbale ? 

Pinelli: Sul verbale. Non posso lasciar che 
venga approvato , senza un'osservazione. Il ver- 
bale fa menzione di una proposta fatta come in 
via di questione pregiudiziale e di una sospensione 
che veniva in conseguenza di quella proposta ri- 
chiesta dal sig. presidente del consiglio. Quanto a 
questa sospensione, non ho nulla da dire: Il pre- 
sidente del consiglio era nel suo diritto di do- 
mandarla , come il senato d’accordarla ; ma, 
quanto alla proposta Calabiana, che è accennata 
nel verbale come cosa che non esra dall’ ordine 
solito, consueto, io intenderei proporre al se- 


suo discorso fino a che sia meglio chiarita la cosa. 

Giulio legge il passo del verbale in questione 
in cui si dice: « che il senatore Calabiana propose, 
a nome dell’episcopato, che questo si sarebbe ad- 
dossate le 928 mila lire per le congrue ai parroci, 
sotto quelle condizioni che si riservava di esporre, 
ove l'offerta fosse accettata ; e che il presidente del 
consiglio, encomiati i senlimenti di patriottismo 
dell’episcupato, domandò che fosse sospesa la di- 


| scussione, onde poter prendere gli ‘ordini della 
| corona e concertarsi co’ suoi colleghi ».. Questa 


sospensione fu dal senato approvata. 


parole del presidente del consiglio, non era più 
necessario prender una deliberazione. Con ciò si 
veniva però a dare a.chiunque il diritto di do- 
mandare un voto speciale: ed io credelti che il 


tacito assenso del senato mi autorizzasse a passare | 
ad un’altra legge. Ecco la genuina esposizione del | 
fatto. La differenza dal verbale è solo in ciò che, | 
invece di un voto formale, non ci fu che un voto | 


tacito. 

Pinelli: Mi permette il prendere la parola. 

Il presidente: Dopo queste spiegazioni, parli 
pure, 

Pinelli: lo non voleva fare. nessuna osserva- 
zione sulla sospensione; ma bensì voleva farne 











— ni - PRAIA 

Il presidente: La parola è sl sig. presidente — 
del consiglio. (Profonda attenzione) 

Cavour, presidente del consiglio, ministro degli 
esteri e delle finanze: Il consiglio dei ministri, 
come ebbi già l'onore d’annunziar al senato, prese 
a serio esame la proposta che-il senatore di Ca- 
labiana trasmetteva al governo del re, e non esitò 
a riconoscere in essa uno spirito di conciliazione 
ed un vivo desiderio da parte dell'episcopato di 
porre un termine alle differenze, che da qualche 
anne esistono fra. il governo del re e la S. S.; 
perciò i ministri eredettero che quella proposta 
dovesse essere presa in seria considerazione. Ma 
tutti i ministri non durarono: però fatica a _rico- 
noscere altresì che quella proposta non poteva 
avere nessuna buona conseguenza, qualora fosse 
rimasto un atto isolato; non poteva raggiungere 
lo.seopo che ha in mira l'episcopato e che è nei 
desideri del governo del re, di porre cioè un ter- 
mine all'agitazione, cui diedero luogo le attuali 
questioni religiose. Il ministero credette che la 
proposta in nessun’ allra ipotesi. potesse essere 
considerata .come accettabile, se. non nell’ ipotesi 
di ritenerla come un mezzo, onde venire alla com- 
posizione delle cose religiose, mediante un ac- 
cordo colla corte di Roma. Quindi il ministero 
vide anche agevolmente che, se tale era la neces- 
saria conseguenza di quella proposta, se nuovi 
negoziati si dovevano iniziare colla corte di Roma, 
condizione indispensabile, onde non fosse tolta 
ogni probabilità di successo , era che ne fosse 
l'incarico affidato a persone, non dirò certo di 
principii contrari a quelli di eoloro che ressero 
l'amministrezione dello stato in questi ultimi anni, 
me che non avessero avulo a contraslere per così 
lungo tempo colla corte di Roma. I ministri 
quindi erano persuasi che l'accettazione di quella 
proposta doveva essere accompagnata dal loro 
ritiro. 

Perciò il guardasigilli ed il presidente del con- 
siglio, dopo aver esposto alla corona la proposta 
diretta al governo del re, dopo avergliela fatta con- 
siderare sotto tutti i suoi aspetti, hanno veduto di 
dovere, a nome anche dei loro colleghi, rasse- 
gnare i propri portafogli nelle mani della corona; 
la quale, in una questione di così grave momento, 
non poleva nè doveva prendere immediatamente 
una risoluzione, doveva circondarsi di quei con- 


| sigli e di quei maggiori lumi che la conducessero 
1l presidente: Veramente io dissi che, dopo le 


a decidere maturamente sopra una questione di 
interesse così vitale pel paese, a decidere in ma- 
niera consentanea agl' interessi ed al benessere 
della nazione. 1 ministri, quindi, se ritengono an- 
cora i portafogli per dar passo agli ‘affari, non si 
considerano più come realmente ministri, quelli 
almeno che seggono su questo banco (Durando 
non siede più sul banco ministeriale) per diri- 
gere le grandi questioni politiche. In questa con- 
dizione di cose, è assolutamente necessario che il 
senato sospenda la discussione della presente 
legge, giacchè altrimenti dovrebbe deliberare, 


\ direi, in assenza dei rappresentanti della corona. 


| sulla proposta del senatore Calabiana.. Non con- | 
testo punto l'esattezza del verbale, ma dico che, a 
mio avviso, non si può considerare come una pro- | 

ì nato se acconsenta a questa sospensione indefinita 


posta fatta al senato quella del senatore Calabiana. 
Egli avrebbe per ciò dovuto farla in nome proprio, 
personale; invece la fece a nome di un ceto di 
persone, che io mi ustengo dal nominare, -benchè 
sarebbe a tulto onore; la fece in termini tali da 
dover noi dichiarare che ciò non può formar pre- 


| cedente. E credo di aver in ciò assenzienti tutti i 


pubblicisti, che seggono sui vari banchi del se- 


| nato. Propongo quindi il seguente ordine del | 


1855 1854 
Dogane . . L. 3,852,150 69 3,519,448 94 
Diritti marittimi >» 91,269 80 132,670 41 
Sali » 2,514,228 16 2,504,455 21 
Tabacchi . . » 3,791,294 88 3,496,288 04 
Polveri e piombi » 178,218 74 168,094 50 | 
Appalto Gabelle di 
sale e labacco 18,958 09 12,572 89 | 
L. 10,431,555 40 9,833,529 99 


Questo prospetto presenta un incremento di lire 
332,701 75 per lè dogane, di lire 9,772 95 pei sali, 
di lire 295,006 84 pei tabacchi , di lire 10,124 24 
per le polveri e piombi, e di lire 6,385 20 per 
l'appalto ‘delle gabelle di sale e tabacco. 

Non si ebbe diminuzione che nei diritti marit- 
limi di dive 41,400. 

L'aumento trimestrale è di lire,612,590 37. 

Concerti. Ecco il programma del decimo con- 
certo di musica istromentale, che avrà luogo dome- 
nica, 29, alle 2 pom. nelle sale dei fratelli Marchisio, 
piazza Vittorio Emanuele, 11. 

Sphor — 2° Terzetto per violino, violoncello € 
pianoforte, eseguito da F. Bianchi, L. Moia e G. 
E. Marchisio. 

Bériot. — Solo per violino, eseguito da A. Sibilla, 
con accompagnamento di quartetto. 

Rossini. — Cavatina per soprano, nell'opera 
Semiramide; cantata. dalla damigella Barbara 
Marchisio. a 

Mayseder. — 1° Quintetto in mi bemolle, op. 
50, eseguito da F. Bianchi, A. Sibilla, G. Unia, F. 
Balegno e L. Moia. 

Mendelssohn. — Concerto per pianoforte, con 
accompagnamento di sestetto, eseguito da G. E. 
Marchisio. 

——(@q9@9702<=2<umu yu 
SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente barone Manno. 
Tornata del 21 aprile. 


" L'avviso per l’ ordine del giorno annuncia la 
seduta per le due e porta il seguito della discus- 
sione per soppressione di comunità religiose. 

Ad un' ora le tribune dei deputati, dei diplo- 





| lire. Se fosse stato altrimenti, e la proposizione e | 


| bastanza. espresso da questa sostituzione : 





giorrio: « Il senato, dichiarando che le cose dette 
nella tornata di ieri dal senatore di Calabiana non 


| costiluivano una proposta diretta al senato , passa 


all'ordine del giorno. » 
Fraschini: lo credo che ci sia errore e nel 


verbale e quindi anche in ciò che disse I’ onore- | 


vole preopinante. Il senatore Calabiana non in- 


tese, credo io, che annunciare come egli avesse | 


fatta al re ed ‘al suo governo la proposta che 


l'episcopato avrebbe pagata la somma di 900,000 | 


la deliberazione, che vi fosse susseguita, sareb- 
bero realmente stale incostiluzionali o per lo meno 
contrarie ai principii vigenti fra le libere nazioni. 
Rettificato nel verbale questo errore, vede il sè- 
natore Pinelli che le questioni restano intatte, non 
essendo intervenuta nè proposta, nè deliberazione, 
e che si può passar oltre. 

Giulio : Io voleva fare le stesse osservazioni, e 
non mi resta più che a chiedere all'onorevole se- 
natore P..:elli se crede che il suo pensiero sia ab- 
« Il 
senatore di Callabiana sorge ad annunziare al se- 
nato una proposta fatta dall’episcopato al re ed al 
suo governo ecc. » 

Pinelli: Se non posso aderire, gli è perchè la 
proposta fu fatta sotto forma di questione pregiu- 
diziale, e venne ad interrompere l'andamento della 
nostra discussione. Sarebbe questo un antecedente 
inammessibile. 

Il presidente : Una questione pregiudiziale, che 
si riferisce solo alla necessità di sospendere le de- 
liberazioni , non intacca punto la questione di 
merito. lo credo che il senato possa passare al- 
l'approvazione del verbale. 

toller : lo prego il signor presidente di osser- 
vare che il regolamento permette solo che si fac- 
ciano os-rvazioni sulla redazione del verbale , se 
sia conforme a ciò che si è delto.0 no. 

Il verbale è appruvato. 

il segretario Quarelli riferisce un sunto di pe- 
Uzioni.se patata: IE 





lo prego il senato a voler fissare per una non lon- 
tana tornata la discussione della legge sulla classi- 
ficazione delle strade, 

Il presidente: Dopo questa grave comunica- 
cazione, non mi resta più che ad interpellare il se- 


delle nostre sedute. 
Il senato approva, la seduta è sciolta. 





- STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 25 aprile. 

La politica , la posizione delle cose è precisa- 
mente. la stessa d’ieri. Confermata , checchè se ne 
sia dello, la sospensione indefinita delle confe- 
renze di Vienna, conferenze che finirono un poco 
agramente. Pare che la Russia. sopratutto abbia 
respinta molto vivamente la proposta della neu- 
tralizzazione del mar Néro , e che la sola conces- 
sione ch’ essa dicevasi disposta a fare fosse quella 
contenuta nel piano proposto dall’ Austria, cioè lo 
statu quo altuale; progetto bizzarro, ma che la- 
scia ora abbastanza vedere perchè Ja Russia lo 
acceltasse. Era il mezzo d’ incatenar l' Austria. Ha 
essa riuscito ? L' avvenire non tarderà molto a dir- 
celo. 

Drouin de Lhuys ebbe la sua udienza di con- 
gedo dall'imperatore. Un dispaccio the mi venne 
gentilmente comunicato dice che il ministro , al 
suo sortire dalle stanze imperiali, pareva molto 
turbato. Era già fuori, quando Francesco Giu- 
seppe lo richiamò e s'intrattenne seco ancora per 
qualche minuto, in piedi sulla soglia, con una 
grande vivacità. Sapremo presto che pensare di 
lutto ciò. 

Avrei voluto mandarvi qualche parola sui pro- 
dotti italiani, che figureranno all’ esposizione; ma 
la mia visita , che fu assai lunga , mi ha sgrazia- 
tamente provato che si era molto in ritardo. Ad 
eccezione di alcuni fabbricatori inglesi, che hanno 
mandato vetrine complete, le quali non aspettano 
altro che le mercanzie , niente è ‘al suo posto , e 
niente certo sarà fatto pel momento dell'apertura; 
I tappezzieri per esempio non hanno ancora co- 
minciato i loro grandi lavori. Ora il palazzo è in- 
vaso dai falegnami. Si risponde a questo che i tap- 
pezzieri verranno tutti insieme, perchè i fabbri- 
catori stessi si sono assunto l' incarico della deco- 
razione. Vedremo. D 

Mereè le mie relazioni cogl’italiani, ho parlato 
con alcuni fabbricatori, i quali sono in generale 
soddisfatti dallo spazio loro accordato: Si ebba la 


| cortesia di aprire alcune casse e. di. farmi. vedere 














alcune mostre di rari e preziosi prodotti. Ho visto 


delle sete di Lombardia, non mi sovvengo più del 


nome del fabbricante, ma eredo poter dire che | 


quelle sete possono, per la bellezza del tessuto , 
lottare coi prodotti di Lione. Gli stati sardi man- 
dano pure bei tessuti di seta. Ho visti altresì al- 
cuni bei cristalli. Ila Toscana ha mandato oggetti 
di paglia di una fattura maravigliosa. C'è un cap- 
pello, destinato probabilmente all’imperatrice, che 
è qualche cosa di prodigioso. La mollezza e la 
fless:bilità ne sono così grandi da parere a chi lo 


tocchi un tessuto. Gli stati romani sono così po- | 
veri, che c'è appena di che farne menzione. Così | 


pure dicasi del regno di Napoli. Per ciò che con- 


cerne l'Italia, in una «parola ; la Sardegna. e la | 


Lombardia-faranno la più bella figura. 
Nelle belle arti, la scultura avrà molti trionfi. 


Ne ho visto uno splendido saggio in una statua | 


del professore Kiss di Berlino. La fu, del resto, 
allogata in un posto d'onore. Si costruisce un faro 
che sarà assai curioso. La parte dell’ esposizione 
che mi pare più innanzi è l'inglese. I negozianti 
inglesi, del resto, l'hanno pensata bene. Invece di 
far fare le vetrine nella sala dell’ esposizione , le 
hanno mandate bell'e fatte, in legno di.tutta specie. 
Epperò non avranno essi bisogno. più di 48 ore 
per metigrsi in. pronto. Alcuni hanno spinto il 
lasso fino ad. averla di legno d'ebano scolpito. 
L'insieme però del palazzo dell'esposizione avrà 
un aspetto molto meno grandioso ‘© meno migni- 
fico di quello del palazzo di etistallo di Londra. 


È ideato sopra un tull'altro piano. Se mancherà, | 


del resto, di grandiosità , sarà però assai migliore 
la sua disposizione per la facilità della circolazione 
e pel comodo particolare dei fabbricatori. 

Oggi ebbero luogo con gran pompa le esequie 
di Ducos, ministro della marina. Molta gente erasi 
raccolta sui boulevards per veder passare il cor- 
teggio funebre , che si portava alla strada ferrata 
di Orléans. 

Tutti i grandi dello stato erano rappresentati a 
questi funerali, che vennero falli con pompa af- 
fatto insolita per un ministro. 

La borsa era assai incerta e disanimata, sotto 
l'impressione della partenza dell'imperatore. Si 
aspettano i ragguagli sulle conferenze, avendo 
lord Palmerston deuo che non si farebbe nessun 
mistero colle camere, Ciò raddoppia |’ ansietà , 
tanto più che si teme che le rivelazioni del mini- 
stro abbiano ad ‘esser tali da togliere di mezzo 
ogni speranza pacifica. Si fecero vendite conside - 
revoli per conto di grossi speculatori. Il mercato 
fu quasi nulto in azioni di strade ferrate. Da al- 
cuni giorni in qua esse sono men ricercate ; ciò 
che sì spiega colla situazione degli affari politici. 
Dicevasi che Il uomo arrestato a. Londra per aver 
voluto gettare una lettera nella. carrozza dell’ im- 
peratore aveva cattive intenzioni sulla di lui vita ; 
ma pare che ln cosa sarà sopita. L'imperatore lo 
"0esidera e fa bene. Bisogna evitire quanto si può 
di dar pubblicità a simili atti. A. 

BELGIO 

Il nuovo ministero belga si presentò ieri (24) 
innanzi alla camera per l' organo del signor De 
Decker ininistro dell'interno che appartiene alla 
destra, ma che però non osò innalzare ricisamente 
la bandiera del suo partito. Esso presentò la sua 
amministrazione come un' amministrazione mode- 
rata e di.transazione. Quanto alla politica estera , 
il ministero si atterrà strettamente ai limiti. della 
neutralità imposta dai trattati. Esso respingerà con 
fermezza gli attacchi che potessero essere portali 
a questa condizione dell'esistenza nazionale. 

i INGHILTERRA 

Londra; 24 aprile. Nella camera dei comuni 
si traiò del progetto di legge sul bollo dei gior- 
nali.e alcuni articoli, furono ..sospesi per.ulteriori 
considerazioni per parte del ministero. Anche 
l'articoloLintorno al diritto della proprietà lettera- 
ria in riguardo ai giornali fu ripreso in esame dal 
ministero. Indi fu sostituito il capitano Gladstone 
nella commissione di inchiesta per l' esercito in 
luogo del sig. Ball, ‘è ciò dopo una viva discus- 
sione. Lord Palmerston diede in seguito le spiega- 
zioni già riportate nel nostro fogliò di ieri intorno 
alla rottura delle conferenze di Vienna.“ 

Nella sera del 24 lord Clarendon, dietro inter- 
pellanza del conte di Malmesbury diede spiega- 
zioni uguali a. quelle di lord.Palmerston. Egli ag- 
giunse che non aveva alcun motivo per supporre 
dhe l'Austria voglia dipartirsi dalle obbligazioni 
assunte verso le potenze occidentali. Nella camera 
dei comuni lord Palmerston annunciò che lord 
J. Russell era partito lunedì da Vienna.» 

GERMANIA 

Memel, 17 aprite. Stamane alle ore 8 si arrenò 
nelle vicinanze del porto il piroscafo Danzig pro- 
veniente da Danzica con 80 passaggieri, fra i quali 
la maggior parte tegolai dei Belgio. 

Il naviglio si è sfracellato all'istante; l'equipaggio 
edi passaggieri perirono, ad eccezione di due in- 
dividui, vicini essi pure alla morte. Questi due ri- 
cuperati parlino solo; il francese; essi sono così 
ignoranti che non sapevano ifidicare nè il nome 
del piroscafo nè il luogo donde venivano. Il belga 
che con circa 300 ‘operai, i quali a sue spese si 
trovano già diret per qui, voleva istituire. una 
grandiosa tegolaia ed acquisiò già a quest'uopo il 
necessario fondo, avrebbe lfintenzione, in seguito 
del suaccennato ‘accidente, di abbandonare affatto 
la progettata impresa. i 

Carlsruhe, 17 aprile. Di questi giorni fu comu- 
nicato al nostro clero « che i sacerdoti B. Jackle 
di Istein ed I. Haberstroh di Eisenthal, dimessi 
legalmente per gravi delitti disciplinari, persistendo 
ostinatamente nella disobbedienza e continuando 
a percepire illegalmente la primiera loro prebenda, 
























nonchè pér'questi” ultimi) motivi e per ricorso ab 
abusu e pertradimento verso la nostra santa chiesa, 
anche il sacerdote Giovanni B. Satiler di Wirblin- 


| gen, furono puniti tutti e tre della scomunica mag- 


giore: ». 
È SPAGNA 
La notizia di una protesta del’papa contro la 
base religiosa della costituzione spagnuola e la 


| vendita dei beni ecclesiastici, quantunque smen- 
| tita da variilgiornali di Madrid , è mantenuta da 


altri giornali. 

Il signor Madoz, interpellato su ciò nelle cortes, 
evitò di spiegarsi. Egli si contentò di dichiarare 
se la discussione del progetto di legge seguirebbe 
il suo corso. 
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AFFARI D'ORIENTE 


Il ministro della marina ri ” ira-.| 
mini arina ricevette dall' ammira- | Roma : 


glio Bruat il seguente dispaccio: 
17 aprile. 
Il fuoco delle nostre batterie mantiene la sua 
superiorità. 
Dinanzi la torre centrale noi abbiamo preso 


una serie d'imboscate, e. questi lavori in cui sia- | 


mo ora stabiliti sono adesso compresi nelle nostre 
linee. 

Noi abbiamo coronato, in questa direzione, un 
burrone che costeggia le fortificazioni della città 
ilove il nemico, precedentemente, disponeva in 


sicurezza le sue riserve. Dinnanzi il bastione di | 


Mat, noi abbiamo fauo saltare , a circa 50 metri, 
dei forni di mine, questa operazione che riuscì 
perfettamente ci ha procurato una nuova parallela 
ché fu con buon successo collegata alle altre. Dal 
12 al 14, e malgrado la ripresa offensiva dei russi, 
noi non abbiamo avuto che 300 uomini fuori com- 
baltimento. 

Il comandante della fregata che portò queste 
notizie aggiunge che la situazione era general- 
mente considerata come molto soddisfacente. 

Marsiglia, 24. 
Il generale del genio Bizot non fu ucciso, come 


neera corsa la voce; ma esso ricevette una grave | 


ferita al collo in un combattimento ch'ebbe luogo 
innanzi il bastione di Mat. 1,200 francesi che sca- 
vavano una trincea innanzi a questo bastione do- 
vellero sostenere quattro cariche furiose dei russi 
appoggiati dalla mitraglia : esse furono però tutte 
respinte. 


In questo affare abbiamo avuto 150 uomini | 


fuori di combattimento ; il generale Bizot e due 
comandanti furono feriti. 

Si durava gran falica a scavare la trincea della 
quarta parallela: è un lavoro ammirabile e pieno 
di audacia. 


nite di Omer bascià e del generale Bosquet stavano 
per operare contro il generale Liprandi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 28 aprile. 





4 . | 
Il generale Durando non è peranco rie- 


scito a comporre un nuovo ministero. Nes- 
suno degli uomini politici e liberali a cui 
si è indirizzato ha accettato di far parte di 
un'amministrazione che ha assunto di ne- 
goziare con Roma, abdicando così i diritti 


dello stato. Nè Collegno, nè Galvagno, nè | 


Buffa, nè Lanza intendono prestarsi alla 
formazione di un gabinetto che non avrebbe 
l’appoggio della maggioranza della nazione. 

Fu chiamato per dispaccio telegrafico il 
cav. Bigliani avv. fiscale generale a Nizza 
il quale però dicesi poco disposto a far parte 
del ministero. 

Noi speriamo che quest’ intrigo ordito dal 
vescovo di Mondovì non porterà i frutti che 
la fazione clericale se ne ripromette , e 
siam convinti che il re ne trarrà anzi argo- 
mento, per porre sott'occhio alla santa sede 
come sieno impotenti le sue ‘male arti ad 
intaccare i diritti dello stato, ed offendere 
la dignità della nazione. 

Non è vero che il generale Lamarmora 
sia giunto a Torino, come se ne era sparsa 
la voce. Oggi, o domani al più tardi partirà 
alla volta di Costantinopoli 

La città è molto agitata in causa degli ul- 
timi avvenimenti. Stamattina molti studenti 
uscirono dall’ università, preceduti dalla 
bandiera tricolore, e si recarono in piazza 
Castello gridando viva la legge Rattazzi! 
Il ministro Cibrario si pose frammezzo alla 
folla, e preso» per.braccio lo. studente che 
portava il vessillo; lo ricondusse all’ uni- 
versità. Il-conte Cavour diresse loro alcune 
parole, per constatare che la legge sui con- 
venti non era ritirata, e che dovessero aver 
fede nella lealtà del principe. 

Speriamo che l’ agitazione del pubblico 
non trascenderà a dimostrazioni di piazza; 
queste non possono che giovare ai nostri 
avversari, ed allontanare una soluzione che 
è neì voti dì tutti i liberali. 

Genova, 27 aprile. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : 

« Ieri sul far della sera, verso le 8, partivano i 
due piroscafi inglesi Cleopatra e Charity, con 


due battaglioni.di truppe, l'uno delle Guardie, 
l’altro di Savoia. 











NAT È POLIIIC) 





« Rimorchiavano due navi mercantili genovesi , 
trasporti carichi di materiale d'ogni specie, viveri, 
nce. cioè l' Ottavia , cap. Consigliere , e la Con- 
cordia, cap. Dodero. 

«Stamane per tempissimo si avverù con mera- 
viglia chela Concordia col suo piroscafo rimor- 
chiatore erano tuttora în vista. Si seppe poi cheîla 
cagione del ritardo fu una strana contesa fra il ca- 
pitano genovese e l'inglese; ciascuno pretendeva 
l’altro dovesse fornire il gherlino o gomena di ri- 
morchio; le consuetudini marinaresche favorivano 





SC” RSM FIALE ER IDEE È 








il nostro; ma intanto si perdeva qualche ora della 
notte; finchè ordini da terra troncarono questa 
disputa nella quale l'istinto della proprietà si dimo- 


| strava egualmente sviluppato e tenace da ambe le 
| parti, diedero torto all'Inglese, e allora le due navi 


si posero in viaggio. » 
STATO ROMANO 
Roma , 23 aprile. Léggesi nel Giornale di 


« Nelle ore pomeridiane di ieri sulla piazza del 
Popolo ebbè luogo la tombola a beneficio degli 
orfani del cholera con uno straordinario concorso 
di gente. Era già sul finire dell'estrazione, quando 
l'arresto fatto dai gendarmi, di un borsaiuolo, 
che avea sottratto ad un individuo l'orologio di 
argento , produsse nei circostanti un movimento : 
e ciò fu cagione, che nella moltitudine formata 
anche di moltissime donne e fanciulli, si eccitasse 
immediatamente un panico timore. Onde ciascuno 
si diede a fuggire senza sapere perchè, e dove. 
Quindi un tafferuglio, un cadere di gente, un 


| urlarsi a vicenda: ma la cosa fu di pochi momenti, 
| perchè dal palco della deputazione e da quelli 


della magistratura fu fatto segno, che non vi era a 
temere di niente. In quel parapiglia alcuni rima- 
sero malconci: ina sappiamo che nessuno lo è con 
pericolo. La forza pubblica provvide, perchè dei 
vari oggetti abbandonati nulla fosse portato via...» 


AUSTRIA 

)Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Vienna, 24 aprile. 

La notizia della partenza di lord John Russell e 
della corrispondente rottura delle conferenze ha 
prodotto un completo panico sulla borsa e tutti i 
fondi pubblici scapitarono sensibilmente. Le me- 
tallicbe del 5 per cento caddero a 79 1j2, l'im- 
prestito cosidetto volontario a 83 3/4; e l’agio dal 
26 per cento salì al 28 1j4 da un giorno all' altro. 
Lo scompiglio fra gli speculatori in fondi pubblici 
fu completo, e avvicinandosi la fine del mese si 
temono conseguenze assai serie, 

I giornali istrutti ed isp'rati Jal governo cercano 
però di rendere la crise meno sensibile, facendo 


credere che le speranze di un pacifico sciogli- 


x ; :.._ | mento non hanno anvora fatto completamente nau- 
Correva la voce che il giorno 14 le truppe riu- p 


fragio , e pare che si prevarranno a questo scopo 
della circostanza che il signor Drovin de Lbuys ha 
differito di dne giorni la sua partenza. 

Vengo assicurato che la Corrispondenza au- 


| striaca pubblicherà un articolo nel quale si asse- 


vera formalmente che te conferenze non sono in- 


| terrotte. Ma non credo che questo articolo pro» 


durrà |’ effetto che si attende \1 governo austriaco, 
poichè nessuno si persuaderà che i due ministri 
di Francia e d' Inghilterra recandosi alle loro corti 
possano persuadere le potenze occidentali di mo- 
derare le loro domande. 

Il signor Drouin de Lhuys ha differita la sua 
partenza unicamente dietro le vive istanze del conte 
Buol , facendogli sperare che la partenza di lord 
John Russell, le notizie di successi in Crimea, e 
la minaccia delle misure più energiche per conti- 
nuare lu guerra, possano indurre i rappresentanti 
della Russia ad essere più arrendevoli. 

In fatto però il conte Buol non non poteva non 
ignvrare che la risoluzione della Russia non era 
definitiva ; la sua intenzione nel trattenere il mini- 
stro francese era di valersene per non rendere la 
crisi troppo aspra. 

Le conferenze, nonostante le asserzioni dei fogli 
austriaci, sono chiuse e per lungo lempo non sa- 
ranno più riprese, cioè sino a tanto che decisivi 
successi sul teatro della guerra non abbiano ap- 
pianata la strada a trattalive di pace sopra altre 
basi e altre condizioni. Nella riunione tenutasi 
ieri non si è fatto altro che constatare questo ri- 
sultato mediante un protocollo al quale gl' inter- | 
venuti hanno apposta la firma. Ì 

Perdare|maggior verosimiglianza alle dicerie del- 
la possibilità di un nuovo accomodamento, si è spar- 
sa la voce che il sig. Drouin de Lhuys prolungherà 
la sua dimora per sei o otto giorni; ma ciò non è 
esalto , e so positivamente che il ministro francese 
partirà, se non domani, al più tardi dopo domani. 

Si crede che ieri il principe Gorciakoff abbia 
fatto un nuovo tentativo di procrastinazione , pre- 
sentanido il controprogetto già noto, consistente ìn | 
un traltato separato colla Turchia. Ma i rappre- 
sentanti océidentali lo rifiutaroîfo senza entrare in 
discussione, dichiarando che non potevano dipar- 
lirsi dal principio della limitazione del numero 
delle navi da guerra russe nel mar Nero. 

Pare che il ministro turco Alì bascià rimarrà 
ancora per qualche tempo a Vienna, onde trattare 
coll’ Austria in concorso delle potenze occidentali, 
sulla situazione dei principati danubiani. 1 valac- 
chi e i moldavi sono assai malcontenti dell’ oecu- 
pazione austriaca , in causa della poca disciplina 
delle truppe e della prepotenza degli ufficiali su- 
periori , e si vorrebbe venire ad un definitivo as- 
sestamento di quei puesi onde liberarsi dall’occu- | 
pazione. Ciò darà luogo a non poche discussioni , 


| nuazione delle conferenze tendono ad avere un 
| pretesto onde evitare la necessità. di dichiarare la 








giacchè sino a che dura la guerra, l’ Austria non 

vorrà in alcun modo ritirare le sue truppe. | 
Nella futura posizione dell’ Austria corrono voci | 

assai diverse. Mentre alcuni accertano che il ga- | 


è 





binetto austriaco dichiarerà indugio la guerra. 
alla Russia ,.e che a questo nia firmata e 
ratificata la convenzione militare, altri, che ho 
motivo di credere meglio informati, sostengono il 
contrario. Si dice che l’Austria tenendo conto 
della posizione presa dalla Prussia e dalla confa- 
derazione germanic® conserverà la sua neutralità 
armata. Che ciò sia il vero, si può arguire anche 
dalla circostanze che l’esercito austriaco . collo- 
cato in Gallizia, nè per numero , nè per posizione 
sirategica si trova in situazione di lottare con van» 
taggio contro le forze russe che gli stanno incontro 
in Polonia. Si pretende che in vista di queste cir- 
costanze l’ Ingailterra e la Francia abbiano dato 
il loro assenso alla neutralità dell' Austria. Ma 
anche intorno a ciò havvi motivo di dubitare, e 
gli sforzi dell’ Austria per far credere alla conti- 








guerra. o 

Vengo a sapere in questo momento che il sig. 
Drouin de Lhuys ha avuto quest’ oggi una lunga 
conferenza col conte Buol, la quale versò sulla 
posizione dell'Austria dietro la rottura delle con- 
ferenze. Il conte Buol fu messo assai alle strette, è 
alfine si convenne che il gabinetto austriaco a- 
vrebbe diretta una nota alla Russia, nella quale 
si stabiliva un ultimatum che, non accettato dal 
gabinetto di Pietroborgo, avrebbe avuto per con- 
seguenza la dichiarazione di guerra per parie 
dell'Austria. Il conte Buol fonda sopra questo 
passo una grande speranza per la pace, e onde 
dare al medesimo maggiore importanza , partirà 
fra alcuni giorni il generale in capo Hess per l'e- 
sercito in Gallizia, 

In questo modo l’Austria ha guadagnato ancora 
circa ire seltimane di tempo, ma scorso questo 
termine, senza che la Russia accetli, e nessuno 
crede che essa accetterà, l'Austria dovrà pronun- 
ciarsi e allora si saprà positivamente chi avrà, la 
preponderanza a questa corte, il partito russo, 0 
il partito occidentale, 


L'articolo della corrispondenza austriaca an- 
nunciato dal telegrafo è il seguente: — 

Il regio ministro britannico lord John Russell 
ha intrapreso ieri il viaggio di ritorno a Londra, 
e l'imperiale ministro. francese degli affari esteri, 
sig. Drouin, di Lhuys, abbandonerà pure domani 
Vienna, per ritornare presentetnente a Parigi, 
Senza disconoscere la serietà della situazione, è 
d'uopo dar luogo alla fondata aspettazione, che 
col mezzo dei rapporti verbali dei ministri delle 
due potenze occidentali intorno al corso Llenutò 
sino ad ora dalle trattative, col mezzo dell'influenza 
legittima del ministro britannico delle Colonie sul 
gabinetto della regina Vitoria e col mezzo della 
fiducia che S. M. l'imperatore Napoleonè ripone 
nel distinto uomo di stato, che ha preso parte per- 
sonalmente ai lavori della conferenza , sarà  pro- 
mossa più facilmente l'opera della pace già in- 
cominciata. La conferenza non è menomamente 
chiusa, anzi continuerà le sue trattative senza in- 
terruzione, 





Dispacci elettrici 
Parigi, 8 aprile. 

Fu pubblicato un decreto che proroga al 16 
maggio l'apértura dell'esposizione. 

Il Moniteur annuncia in data di Vienna 27 che 
il sig. Drouin de Lhuys è partito per Parigi. 

1 giornali confermano che la rinnione del  ple- 
nipotenziari tenutasi ieri non ha recato alcun ri- 
sultato per la situazione 

Un dispaccio russo in data di Sebastopoli 22 
pretende che dopo 12 giorni di un bombardamento 
assai vivozilfuoco degli alleati fo assai debole 11 22. 

—_ 0 
Borsa di Parigi 27 aprile. 
In contanti In liquidazione 

Fondi francesi 


3 p.0,0 . 68 95 68.40 
4 12 p.090 93 50 9310 

Fondi piemontesi 

18495 p. 010 85.50 (a a. 
1853 3 p. 050 » 


» > » 
Consolidati ingl. 88 8/9 (a mezzodì) 
C. Bruwetti, Gerente provvisorio. 
——___-—==-=m%=+==>5=5s=-+=-*-*"-- 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso aulentico - 28 aprile 1855. 

Fondi pubblici " 
18495 0/01 genn.— Contr. del'giorno pree; d 
pai la borsa inc. 851079 % rn 
Id. in liq. 85 75 p. 30aprilel.. 
Contr. della m. in c. 85.30 Bon: 
Id. in liq. 85 50 p. 30aprile 
1 dic. — Contr. del giorno: ced dopo 
la borsa in e. 85 40 84 ? 
Contr. della matt.in ce. 84 30%. 


1851 » 


Fondi privati ©»\. © © 

Cassa di commercio e d'industria-Cuntr. della matt. 
inc. 541 540 > 

Id. in liq. 541 545 50 p. 30 aprilo * 

Ferrovia di Cuneo — Obbl. 1 genn. — Contr. della 

mat. in... dl ant. a 

Ferrovia di Novara — Contr. della m, in c. 458 50 

Id.in liq. 460 p.31 maggio 


Cambi * 

Per brevi.scad., &er 3 mesi 
Augusta. . .-—.. 2541/ 254 
Francoforte sul Meno 2)2 1j2 
Lione . 100.» 99.25» 
Londra per 25 1212, 249212 
Parigi . ii PIO 9930 
Torino sconto sr 1] È Gavia 
Genova sconto . egte È " 











Sarebbe quasi un lrascurare il mostro dovere 
verso i nostri lettori, se noi mancassimo di ecci- 
tare la loro attenzione sulla ipaudita quantità di 
esempi pervenutici, per verificare l'efficacia sana 
tiva della Revalenta Arabica dei sigg. Du Barry 
in molte malattie assai dolorose , che per la loro 
ostinazione e perseveranza erano inaccessibili ad 
ogni arte dei medici. Abbiamo percorse alcune 
liste di attestati scritti con profondo sentimento 
sopra gli effetti benefici di questa farina nei di- 
Versi e complicati stadii delle seguenti malattie: 
indigestione, irritazione negli organi vitali, obsiru- 
zioni, acrimonie, convulsioni, diabetes, spasmi, 


infiammazione di gola, diarrea , irritabilità dei | 


nervi, malattie del fegato e delle reni, flati, esien- 
sioni, palpitazione del cuore, dolori nervosi di test», 
sordità , ronzio nella testa e nelle orecchie, verti- 
gine, dolori fra le spalle e quasi iu tutte le parti 
del corpo, infiammazioni croniche ed ulcere nello 
stomaco, esanlema , febbre, serofole , umori cor- 
rotti, povertà di sangue, lisichezza del polmone e 


| 





della trachea, consunziune, idropisia, reumatismo, | 


artritide, grippe, nausea e vomito durante la gra- 
Vidanza, e dopo il prauzo, mal di mare , abbatti- 
mento d'animo, spleen, debolezza generale, para- 
lisia, tosse, asma, flemma, inquietudine, mancanza 
di sonno, stanchezza, isterie, fremiti, malinconia, 
timore panico, ecc. 


ud sil 
Uno o due esempi dei numerosi attestati, che il | 
signor Du Barry ha raccolto, potrebbero essere in- | 


teressanti ed utili. Il rev. Alessandro Stuart, ar- 
cidiacono di Ross, racconta di essere guarito da 
una straordinaria irritabilità di nervi, da dolori 
alla nuca e nel braccio sinistro , da debolezza ge- 
nerale nel corpo, e da altri mali che gli rende- 
vano insopportabile la vita, Il signor Hunt, giu- 





risperito (un uomo di 85 anni) , afferma di essere | 
pienamente sanato da una contrazione che durava | 
da 60 anni, come pure da diversi altri mali, ed | 


egli dichiara con gratiludine che dopo una lunga 


e misera vita può finalmente dirsi guarito da tutti | 


gl'incomodi, eccetto quello dell'età senile. Il mag- 


giore Edie conferma di aver sofferto terribilmente | 


per due anni di una dilatazione del fegato e di 
una diarrea continua, i quali mali avevano piena- 
ente deluso il potentissimo aiuto del medico, e 
che era ridotto agli estremi, essendo incapace di 
alzare soltanto un braccio; presa finalmente come 


ultimo rifugio quella farina , il risultato sì fu il | 


pieno ristabilimento della sua salute in un mese : 


egli si fa dunque il piacere di raccomandare a | 


lutti i malati di seguire il suo esempio. 

Non si finirebbe mai se si volesse trascrivere 
lutti gli attestati. Abbiamo in 50,000 autentici cer- 
lificati il fatto grandioso e foriunato , che per la 
prima volta nella storia della patologia è stato 
scoperlo un agens, il quale prova pienamente 
tutto ciò che finora è slato cercato vanamente ne- 
gli intimi segreti del laboratorio. L'efficacia di 
Questo agente è stata confermata non solo nella 
sua medica, ma anche nella sua preservativa virtù 


per i rapporti di molti, i quali ne sono convinti | 
per loro propria esperienza. Le circostanze, le | 
quali lo mostrano riguardo alla sua applicazione 


come nutrimento per fanciulli e bambini, provano 
ancora che mentre prolunga la vita di migliaia di 
uomini fatti, contribuisce a far sì che molti acqui- 
siano la maturità dell'età , i quali altrimenti sa- 
rebbero morti nella prima infanzia. 

Tutto ciò premesso, dichiariamo la lieta convin- 
zione che l'esteso uso della farina di Du Barry 
deve produrre un gran miglioramento per tutte Je 
elassi riguardo al risultato del numero. positivo , 
della durata della vita .e della sialistica della. sa- 
lute del nostro secolo. 

NB. Per commissioni e depositi dirigersi 
con lettera affrancata in Genova, piazza 
Marini, n° 1540, 2° piano, all'Agenzia Ge- 
nerale. 


SIROPPO ACETOSO PETTORALE 





per le malattie catarrali e polmonarie | 


del Dottor FRANKEL, Medico Svedese 


Il deposito frana è in Alessandria 
presso il farmacista BASILIO, 


Asti, Ceva farmacista ; Genova, Bruzza, 


Questo siroppo di composizione semplicissima e 
di sapore assai piacevole, è sedativo anodino erin- 
frescante nel medesimo tempo. Dà istantaneo sof- 
lievo nelle tossi più ostinate, ferma il processo di 
un catarro c ne calma l’irritazione, promuove l'e- 
spettorazione, libera i petto dall'oppressione e la 
voce dalla raucedine, e diminuisce gli sputi san- 
guinosi ed altri che tutto indeboliscono e consu- 
mano l'ammalato. Nella tosse convulsiva e nel 
Croup, affezioni così spesso mortali ai ragazzi, l0- 
glie con sorprendente rapidità i sintomi allarmanti, 
facilitando l'azione dei mezzi antiflogistici sempre 
necessari in queste malattie. È leggermente aperi- 
tivo e puossi ammininistrare in qualunque tempo 
dell'anno. Giova ai ragazzi che lo pigliano con pia- 
cere e nell’asma ela consunzione è un ausiliario 
potentissimo. 


SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor VADUNI di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o dal suo inventore, 
stessa via, num. 10. 











| nets à Champagne — Buites à bijoux — Compotiers — Vide poches — Porte-allumettes | 







—— ERI 


SOCIETÀ ANONIMA 


DELLE 


TORBIERE D'ITALIA 


Gli Azionisti sono invitati che, giusta i termini dell'art. 36 degli Statuti, la Società tro- 
vandosi costituita di diritto e di fatto la prima asscmblea generale è convocata pel giorno 
di Domenica 6 venturo maggio, vre 12 meri. .ane, nella sede sociale, via S. Filippo, n. 21, 
e non il 1° di maggio, come era stato accennato con altro avviso inserto nella Gazzetta 
ufficiale, N° 82, del 31 prossimo passato marzo. 

La riunione della prima assemblea generale ha per oggetto la nomina del Consiglio de- 
finitivo d'amministrazione. 

I detentori di dieci azioni almeno saranno ammessi nell'assemblea purchè abbiano de- 
positati i loro titoli tre giorni prima della riunione nelle mani del cassiere della Società 
che ne rilascierà loro ricevuta. 

Torino, 20 aprile 1855. 
Dorditte del nuovo Consiglio provvisorio d'amministrazione 
LA DIREZIONE. 








in Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. 





R. Decreto 28 dicembre 1844 
Articolo 3 della Legge 10 febbraio 1855 


IL PRINO MAGGIO 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE IMPRESTITO PRIVATO 


200,000 L. circa in PREMI 
Li 50000-4000-2000-500, ecc. 


tare TT 





delle VINCITE in contanti DI S. ML IL RE DI SARDEGNA 


PREZZO delle Obbligazioni per l’ESTRAZIONE del 1° maggio 1859 





1 Obbligazione costa .Li © 6.) per la sua, concorrono ai molti premii di 
3 dette costano » 15 | L. 75, 100, 500, 2,000, 4,000 è 30,000. 
ll dette » » 50) 





Nota. Ogni Numero estratto guadagna for- | 1 PAPAEETTOR con premio certo  L. 53 
zatamente da L. 30,000 - 4,000 - 2,000 - 500 Lo pani iii 4 Li 
LI » 


- 100 - 75 fino a L. 40. I Numeri non stati 


estratti si rinnoveranno nel successivo sor- Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 











teggio. le successive estrazioni , otterranno forza- 
1 Obbligazione per 2 estrazioni © L. 10 | f@Mente uno dei seguenti premi: 
8 dette » » 25 | 1 premiodi L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
11 dette » » 80|7 id. » 40,000 | 15. 1d. » 2,000 
Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero | ‘ id. 12 30:000 | 45 id. nd 500 
venisse estratto il 1° maggio, riceveranno il I minori premii sono da L. 100, 75, 48, 
premio, e più un'altra Obbligazione gratis | 46, 44 a 40. 


per la successiva estrazione del 1° x.bre. Osservazioni. 


Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 





1 Obbligazione con esito certo L. 25 |stito Privato è garantito mediante ipoteca 
3 dette » » 65 | sui beni del Patrimonio Reale. — L’ esito 
ll dette » » 220 | del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 


dei Numeri sortiti spedito ad ogni interes- 
sato. — I premii si pagano in contanti e 
senza deduzione. 
Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 
| accompagnata dal relativo importo con va- 
glia postale e non altrimenti. 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
sarà estratto immancabilmente il 1° mag- | 
gio, e i premii delle quali, meno i minimi | 
di L. 40, sono tutti a vantaggio degli aqui- 
renti, senza dimezzarli elia colla nostra 
CASA, come altri ha creduto di dover fare 


Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti, rivolgersi esclusivamente alla | 
IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. 


il Registro ed i Bollettini ufficiali di tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorleggi sono visibili 
nel nostro Ufficio. 





Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE © 


OSSIA 
ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. | 
Vasi in vetro di ogni dimensione e forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — ('or- | 


— Pots-d-labac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes è bord plat — As- | 
sreltes recourbées — Vases Médicis — Vases Mignons, ecc. ece. — Grande assortimento 
di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, di mille svariati disegni — Bandes e Bor- 
dures — Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penelli di Pa- 
rigi, ecc. — Istruzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro. 

Spedione nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

‘assetto contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 80, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la sp* dizione. 


In vendita la PIANTA di 


SEBASTOPOLI 


Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggic:e (già al servizio della Russia ed 
ora a Costantinopoli), con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi sì trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione della città; il numero delle trappe delle diverse armi che compongono la guar- 
nigione;ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 

O I . . . 
ressanti edutiliindicazioni, tutterelativealla Città e all’Assedio di Se. 
bastopoli. 

Un foglio della lunghezza di 64 sent. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro vaglia postale affrancato. 











© NEGOZIO. 
BELLINI e SALA 


. x. Doragrossa, N° 12, 4 

e piccoli portici del palazzo di città. 

Oltre il noto deposito di tappeti in lana e 
tela cerata per pavimento , descentes de lit 
d'ogni qualità e grandezza, tengono un 
GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI 
in seta e d jour, d’ultimo gusto e a prezzi 
discreti. 


FONDERIA DI STAGNO 


via Porta. Nuova, N° 19, Torino 
G. N. SAVAGLIO 


Con la massima perfezione e a modicissimi 
Fresa fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimenti, Ospedali , ecc.; tondi, scodelle , 
litri, mezzi litri, bicchieri, ecc.; banchi, fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere, bombere, 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 





| fani in stagno ed in piombo, siringhe a pom- 


pa, a irrigateur, a idromor, rotative pres- 
sioni e siringhe usuali. Coprimentj dì ter- 
razze, tubi, lastre e fil di piombo dì ogni di- 
mensione, 

DEPOSITO d' Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito, Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza’ quasi impercetti-, 
bile, non avendo?che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, anche il più 
difettoso, mprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’'Annunzi, via Madonna 
degli Angeli, N. 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 





Sr ORO Lì. 83 
In argento dorato » 23 
In argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
posti.le affrancato. 


ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE. QUOTIDIANO 
* ANNO III. 

In Torino un mese L. 1; a domicilio L, 1 25. 

In provincia L. 1 60. Un trimestre L, 4 50. 

Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni prese, l'amministrazione trovasi in 
grado di far sì che l’Espero giunga nelle provincie 
nel tia stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla mattina. 

_Gli abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino , via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 








Presso l’Uffiziogeneraled'Annunzi.via della 
B. V. degli Angeli, N. 9. 


IL CONTE 
FRANCESCO DI CARMAGNOLA 


Memorie storico-critiche 


CON DOCUMENTI INEDITI 
DI 


PRAMCESCDO BERTAN 
autore dei Due Foscari, ecc. 
comprese în 4 fascicoli in-8° al prezzo 
. di L. 1 20 ciascuno. 

* È uscito il primo fascicolo 


Contro vaglia postale affrancato diretto al suddetto 
Uffizio si spedisce franco in provincia. 





Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 


È in vendita la 


TARIFFA GIUDIZIARIA 


ridotta 
A COLPO D'OCCHIO 


per le varie categorie di persone 
in essa interessate 
DAL 


NOTAIO CAUSIDICO P, 4. 


pri 


Prezzo: per Torino . . . . - Cent. 40 
Provincia, franco per posta, » 50 


(TT Tuoenaria paLl'OPINIONE — 


ai 












Si N mort da 
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Torino... +... Anno L. 4a Semestre L. 22 
Provincie .v . jd. (n 44 id. » Di 
Svizzera e Toscana . "dl » be dd. »'30 
Fra A È È id. » 58 id. ».82 
Belgio ed altri Stall id: »62 Id. » U 








TORINO 28 APRILE 


=-_—r___=-++ 


LA CRISE MINISTERIALE 
E ; 
LE NUOVE TRATTATIVE 


È vana speranza quella di costituire un 
ministero, il quale abbia per missione di 
ritirare il progetto di legge de' conventi e 
sia costituzionale ,. liberale e meritevole 
della pubblica fiducia. 

O si vogliono conservare schiettamente 
gli ordini costituzionali, o si dee ricorrere 
alla reazione. Qualunque misura,qualunque, 
temperamento, qualunque ripiego è impos- 
sibile, I popoli, generosi, non conoscono le 
wie storte ed.i clandestini maneggi, e quella 


“mo VIR-485EN-A18- 





per la quale si cerca di indirizzarci è una | 


via storta, e la causa della crise attuale è 
un maneggio clandestino. 

Il popolo piemontese nòn è pupillo: legge 
ed intende, pensa .e.ragiona. Egli ha il di- 
ritto di conoscere la verità.e di discutere gli 
affari che lo riguardano: 

Ormai siamo posti nel bivio, o di riap- 
piccare le trattative con Roma o di conti- 
nuare la discussione della legge de'conventi. 
Finora non è pregiudicata alcuna quistione, 
il nodo fatale non è troncato, non è avve- 
nuta cosa alcuna che renda impossibile il 
preferire il secondo al primo partito. 

Se poi si vuole riprendere i negoziati con 
Roma; se sì vuol sacrificare la. legge delle 
corporazioni religiose, ‘perchè rivolgersi a 
persone che non possono accettare quell'uf- 
ficio, che non ‘appartengono ‘alla parte, 
amata e favoreggiata dalla corte’ papale, e 
le opinioni de'quali sono incompatibili colle 
pretensioni pontificie ? I Giacinto Coll-gno, 


simo d'Azeglio, sono del colore delle cappe 
e delle sottane? Non è un'offesa che si. fa 
loro, proponendo ad essi .d' entrare nel mi- 
nistero ?. E non sarebbe. inoltre una deri- 
sione ? 


Trimesire L-12 


id + 18 
ld. » lé 
id. » 17 
id. +18 | 


Ma se non st ha fiducia nel conte di Revél, 
se non si osa scendere fino, al conte Della 
Margarita, se si tien in qualche pregio la. 
ragion pubblica e si desidera di rispettare i 
diritti. de' cittadini, a che ricorrere ad un 
ministero mezzano, del quale diffiderebbero 
i clericali non meno dei liberali? Con quale 
scopo tentare uma: prova che non può riu: 
scire? Rendere più evidenti le difficoltà della 
presente situazione? Destare in tutto il paese 
l'agitazione, mentre è necessaria la quiete, 
per condurre a buon fine le incominciate 
imprese e per la salute delle nostre armi, 
chiamate a combattere in lontane regioni?* 

Il ministero Cavour ha fatto bene dî cor- | 









N. 13, seconda corte, piano terreno. 














| L'Uffizio è stabilito an viquelia Madonna degli Angeli, Pai debbono essere indirizzati franchi alla Direzione. dell 


do ta gr generale Giacomo Durando, mini- 
della guerra, della formazione di un nuovo 
gabinetto. 
© I ministri demissioneri coosersano il portafoglio 
sino alla nomina dei loro successori. 

La scelta del generale Durando indica abbastanza 
che l'indirizzo polilico del governo nonè mutato. 





j LA GENEROSITA" 
ED IL PATRIOTISMO DE’ VESCOVI 


Non si può immaginare cortigianeria più 
stomachevole, nè adulazione più sciocca di 
uella dell’Armonia e della Patria, che 
caatano le lodi dei vescovi e ne magnificano 


— Domenica 29. apr 


reggere la sua imprevidenza, col chiedere | la generosità, l'amor patrio, la carità. A sen- 
fosse dal senato sospesa la discussione del | tife quei giornali, i vescovi hanno salvata 
progetto di legge dei conventi. Il progetto | la patria, hanno posto fine all’ agitazione, 
non è ritirato , e la discussione potrebb’ es- | hanno riconciliati gli animi, hanno rifornito 


sere ripresa, qualora il diritto trionfasse | l'erario. 
| sulla frode clericale. 


.0E ) NALI ; 
Un ministero incostituzionale non è pos- | 


sibile : ce ne guasentisce la lealtà del prin- | 
cipe, la fermezza del parlamento, gli spi- 
riti liberi e generosi della popolazione. È 


| talora un bene che si scoprano gl’impacci, 


| 


affinchè coloro che v'incepparono si avveg- 

gano dei pericoli a cui gli avversari dello 

stato esposero essi e le franchigie costitu- | 
zionali. 


i Dopo questo caso gravissifi la situa- 
| zione può divenire meno intricata, meno 
| incagliata, piùsemplice, ed anche il senato 
| più favorevole alla legge. Poichè al senato 


venne fatto un insulto gravissimo, furono 
strozzate le parole, fu troncata una discus- 
sione, alla quale presero parte i suoi più 
valenti oratori, fu sospesa la seduta quando 
sembrava prossima la fine dei dibattimenti 


| ed era sicuro il buon esito della legge. 
gli Alfieri di Sostegno, i Desambrois, i Mas- | 


I partiti non si sottraggono impunemente | 


ulle leggi inesorabili della logica. Un solo 
partito v'ha nello stato, il quale possa di- 


scutete con Roma: è la destra, rappresen- | 


tata nella camera elettiva dal conte di Revel, 
nel senato, dal conte Sclopis. Questi paladini 
delle prerogative romane del medio evo non 
hanno celate le loro opinioni: sappiamo 
che vogliono essi.propongono, Conoscendo 


le loro idee, ‘non possiamo farci illusioni, | 


non possiamo pascerci di fantastiche spe- 
ranze; ma che almeno a seppellire lo sta- 
tuto siano quegli uomini, e la parte liberale 
si astenga da qualsiasi intervenzione e con- 
corso, 

Se il conte Revel non è capace, se non 
lo si reputa atto a sciogliere le.difficoltà, si 
scenda fino al. conte Solaro Della Marga- 
rita ed al marchese Brignole Sale; si cada 
nella ‘più irrefrenabile reazione; il paese 
saprà sopra qual vulcano passeggia e quali 
insidie gli sono tese. 

Chì non è retrogrado nòn si può riconci- 
liare con Roma, perchè non è possibile la 
riconciliazione senza immolare i diritti dello 
stato ed abbandonare le più sicure guaren- 
tigie della potestà civile, senza offendere la 
corona ed avvilire il parlamento; Il. partito 
liberale non'si adatterà mai.a questo passo. 
Soltanto la reazione può accingervisi. 

E difatti a che riuscirono le missioni del 
conte Balbo, di Pier Luigi‘Pinelli, del ‘conte 
Siccardi? Erano rivoluzionari, o non piut- 
tosto moderati e temperatissimi nelle loro 
richieste? E se dessi naufragarono, qual li- 
berale vorrà esporsi di nuovo alla. vergogna 
di soccombere agli intrighi. ed alle teologi- 
che sofisticherie della curia? Se fosse libe- 
rale così inconseguente da gradire sì ridicola 
missione, egli si separerebbe tosto dal suo 
partito, diserterebbe nel campo nemico. Non 
sonò possibili transazioni fra la libertà ed 11 
dispotismo, fra i diritti dello stato e le ver- 
gognose concessioni. } 

Queste verità, dopo otto anni di regime co- 
stituzionale, dovrebbero essere comprese da 
tutti. Niun partito; a menodi violar.lo sta- 
tuto, non isi-riprometta di. governare senza 
l'appoggio delle camere; e ad onta. dell’op- 
posizione del paese, non isperi di star al 
potere, disprezzando l'opinione pubblica ed 
oltraggiando la coscienza del popelo. 


Il senato non vorrà dimenticare questo 
atto di monsignor di Calabiana. La legge 
non è ritirata, la discussione può essere ri- 
presa, ed allora, oh! allora i principii li- 
berali non correranno più alcun rischio, 

Noi riteniamo quindi che la crise mini- 


tollerato provvisoriamente, più clie soste- 
nuto, incapace di far il bene, inetto a pre- 
venire il male, poco propenso ai clericali, 
eppure fatto da loro e loro schiavo, senza | 
la fiducia della corte pontificia, eppure co- 
| stretto a. riavviare con essa i negoziati. 

Non v'ha altra via fuorchè quella di ab. 
\‘bandonarsi al conte Revyel od al conte De- 
| margherita, o di tener in ufficio gli attuali 
| ministri e riprendere la discussione della 
| legge. 

I liberali, interrogati ed eccitati a far 
| piirte della nuova amministrazione, hanno 
| compresa la loro posizione. Apprezzando Ja 
loro dignità, non gradirebbero mai una mis- 
sione che distroggerebbe il loro avvenire e 
li comprometterebbe dinnanzi al paese. Il 
generale Durando ha accettato |’ incarico ‘ 
per devozione, più che per isperanza che 
nutrisse di riuscire. Egli non può dissimu 
larsi che dietro un ministero fatto da lui 
| starebbe la reazione, perciocchè dopvi vani 
suoi tentativi per riconciliarsi con Roma, 
giungerebbe la volta der clericali, ai quali 
sta più a cuore la teocrazia papale, che non 
| l'onore; la tranquillità, la prosperità del 
| paese. 
|. Sì potrebbe dire che questo è un ultimo 
tentativo e che non riuscendo, si prosegui- 
rebbe nella via delle riforme, lungi dal ca- 
dere in braccio della reazione. Ma non è 
superflua qualunque ulteriore prova? Basta | 
leggere il monitorio per convincersene. i 

Ad un ministero mezzano succederebbe 
inevitabilmente un ministero retrogrado. 

Vorrà il Piemonte acconciarsi a questo 
regime? Otto anni di fatiche e di sacrifici 
non avranno giovato che a soddisfare l’or- 


noi il più triste spettacolo all'Europa? 

Ciò è impossibile: l'abbandono dei diritti 
nazionali fu sempre seguito dalla decadenza | 
politica: la sottomissione ai voleri della cu- | 
ria fu” sempre segno d'interna debolezza. 
Il nostro paése non lo ignora e non lo di- 
mentica. 7 





i > fo 
/ Leggesi nella Gazzetta piemontese: 
S. M. ha aceettato le dimissioni dei ministri, ed | 


\ 


V'ha qualche cosa di più falso? Se le pa- 
role dell'Armonia e della Patria non sonò 
un epigramma, non sappiamo come si osì 
scriverle. Convien fare grande assegnamento 
nelia robusta fede dei lettori. 

La generosità de’ vescovi è ormai a tutti 
nota. Che cosa danno del proprio? Quale 
concessione fanno? Se al primo bilancio 
presentato alle camere, e dal quale risultava 
una deficienza considerevole , essi avessero 
detto : Non pensate più alle congrue, can- 
cellate dal bilancio di grazia e giustizia le 
928,000 lire, alle quali provvederemo noi; 
se avessero fatta questa proposta, non in- 
citati , nè dopo lunghi dibattimenti, sareb- 
bero stati lodati siccome di opera, se non 
generosa, certo assennata, poichè non è mai 
stato trovato generoso chi non dà del pro- 
prio e concede soltanto una parte del molto 
che doveva dare, facendo come l'inquilino 


che.offre una camera al proprietario, il quale | 


può disporre di tutta la casa. 

Ma adesso che si agita una grave qui- 
stione ed è in lotta non un interesse, ma un 
principio, menire le speranze de' vescovi 


svanivano come il ghiaccio ai raggi del sole, | 


qual merito si ha ad offerire quel che non si 


E cosa incontestabile che se mairimaneva 
un filo di speranza che il progetto di legge 
fosse stato respinto dal senato, monsignor 
di Calabiana non avrebbe fatta la proposta. 
Di ciò non vi è chi dubit. Non sarebbero 
stati sì larghi di privarsi di circa un mi- 


lione che potevano spendere a loro bell'agio | 


e come loro piaceva. 

I vescovi erano addolorati di essere co- 
stretti a questo mal passo. Volevano rovihar 
la legge, ma d'altra parte era loro grave di 
offerire danaro. Si recarouo quindi a Torino 
parecchi di essi, e furono a picchiare alla 
porta de' senatori timorati di Dio, difensori 
della proprietà di santa madre chiesa, fecero 
conciliaboli, contarono i voti, e trovarono 


che i favoreggiatori della legge superavado | 


di dieci ì senatori contrari. 

Monsignor Ghilardi, vescovo di Mondovì 
ebbe ad udvre questa triste verità dallo 
stesso maresciallo La Tour; ed sllora non 
rimanendo altro scampo, fecero di neces- 
sità virtù e misero innanzi l'insidiosa pro- 
posta. 

Ecco la generosità perlaquale l’Armonia 
e la Patria si solluccherano! Ecco la spon- 


tanea qfferta dell'episcopato! E che cosa | 


cela quest’ offerta? 
Abbandono della legge ; 
Sottomissione alla corte di Roma: 
Abbiezione del potere civile ; 
Insulto al parlamento ; 
Offesa dell’ autonomia dello stato ; 
Minaccia alle precedenti riforme ; 
Impossibilità di riforme successive. 
fron sa comandare in casa propria, comanda 
in Piemonte, che la corte di Roma, la quale, 
per reggersi ba duopo di due eserciti stra- 


goglio della corte di Roma ed a porgere di | nieri, vuol imperare nel nostro stato , che | 


i vescovi ed i frati sono il governo, sono 
l'autorità, sono tutto, ed i deputati,i senatori, 
zli elettori , i contribuenti, sono nulla, non 
Vaso diritti e non meritano riguardi. 

I diritti del potere civile furono posti al- 
l'incanto. I vescovi li comperarono per 900 


Quest’offerta significa che il papa, il quale | 





re. ì richiami. mit 


gian e tiva” 


tot 


con argomenti invincibili, se dovevano al- 
l'asta pubblica cader nelle mani della corte 
di Roma ? I loro discorsi non tornarono ibu- 
tilî, perchè risuonerànno nel paese come 
ùn' amara rampogna, e dimostrerannò da 
qual parte sia la giustizia, la verità, l'o- 
nestà e l’animo generoso. La difesa del di+ 
ritto non è innopportuna,' neppur quando 
il diritto dee soccombere ; ma è strano che 
sì abbia a soccombere dopo un'avvisaglia, 
senza misurar le forze de' due campi oppo- 
sti, de' due partiti Moriîr ‘combattendò, 
meno male , ma affogare în un bicchier di 
acqua! abbandonare Ja lotta, ‘quando è bene. 
avviata | dove si è mai veduta una‘ atta 
sì poco parlamentare? "AVIRA 
E si chiamerà generosa una proposta:che | | 
produce codesti effetti? che ha per iscopo ©. 
un mercato impossibile , l° ‘alienazione’ di 
diritti imprescittibili? se domani la nazione, | | —— 
forte del suo diritto , scinde il' contratto e | 
ricupera la sua autorità, gridereste*e minac- 
cereste i fulmini del Vaticano? Manon le 
rendete voi stessi inevitabili, queste rea- 
zioni? Col voler elevare l’ autorità del papa . 
e de' frati al di sopra del potere civiley col 
ripristinare una teocrazia tanto ‘aliena dalla 
civiltà del secolo, quanto contraria'al pro- 
gresso ed alla libertà, non sì appiana la via 
alle misure violenti ed irreparabili? Le pa- 
role colle quali l' eloquente Siccardi: chiu- 
deva il suo discorso, contengono un profondo 
insegnamento, ed i vescovi avrebbero’ do- 
vuto meditarle ; in esse sono precomnizzate le, | 
conseguenze della loro proposta’, se mali'è 
accettata è vien' sacrificato il progettò di 
legge. î APeR1 
Una proposizione ‘che minaccia sì fatali 
conseguenze non è generosa, come non è 
spontanea “la concessione strappata dalla 
forza o consigliata dalla scalttezza. Benson 
| generosi i contribuenti ‘che tollerano di sif- 
fatti giuochetti e colpi di scenà e veggono 
riavvicluarsi i tempi che credevano per sem- 
| pre lontani , del dominio-del clero e della 
| supremazia della corte di Roma. » 


RUE 
























































L) 





Rivisra peLLA settimana. La sospensione 
| delle conferenze di Vienna, annunciata uf- 
ficialmente al parlamento inglese, è il fatto 
| più importante venuto alla cognizione del 
| pubblico durante la settimana. Tale. risul- 
| tato era già preveduto da qualche tempo, 
| sino dal giorno in cui nella conferenza s'i 
cominciò a trattare del terzo punto. La fi- 
nale proposizione delle potenze occidentali * 
era l'alternativa della' completa neutralità - 
del mar Nero, in modo, che di nessuna po- 
tenza vi potessero essere navi da guerra, 
oppure che la Russia limitasse la sua flotta 
in quel mare ad ùn piccolo numero di navi, 
si dice otto, mentre fosse libero alla Fran 
cia e all'Inghilterra di mandarvene in ogni 
tempo un egual numero. I fappresentanti 
della Russia dichiararono in sulle prime 
che le loro istruzioni non permettevano di 
aderire a qualsiasi limitazione della mari- 
neria russa nell’ Eusino, € si convennè che 
| il principe Gorciakoff a fatte  conò- 
scere, quelle. proposiziòi a co 


Li 


Rea 










| onde avere nuove istru ema. < 
desime. Queste giunse Munogs- 
tive. 
Nel giorno di sabbato d setti- 
mana si tenne una riunione della confe- 


renza nella quale il rifiuto‘délla Russia fa CIT 
| constatato in tutta forma, e nel suctessivo» —. 
lunedì si firmò il protocollo constatante l'in | 
definita sospensione delle conferenze. Il Ma 
giorno 24 partiva da Vienna lord J. Russell, ? 
| e il 27 il ministro francese, sig. Drouin de. ©. 
Lhuys, dopo aver esaurito ogni pratica per 
ottenere la pace a condizioni che ponessero 
almeno apparentemente la Turchia al cò- 
| perto contro nuovi tentativi della Russia. 
| A fronte delle comunicazioni fatte dal mi- 
| nistero inglese alle camere, l’ asserzione 
della Corrispondenza austriaca contenuta 
nell’ articolo che abbiamo pubblicato nel fo- 
glio d'ieri, non ha alcun valore. Infatti l’or- 
gano del governo austriaco appoggia le sue 
speranze di un accomodamento sui rapporti 
verbali che faranno ai rispettivi governi 
| lord J. Russell e il sig. Drouin de Lbuys; 


dI 





‘mila lire: il contratto non potrebbe essere | ma oltrecchè essi avevano pieni poteri per 


| migliore per loro ; e che fecero i, Musio, i | combinare eque condizioni, la situazione è 


Mameli, i Pinelli, i Siccardi, i Gioia che | conosciuta sufficientemente a Parigi e' Lon- 
li difesero con tanta valentia, li sostennero | dra onde non occorrono ulteriori schiari- 
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nel caso che le fosse impossibile di mante- 








> scri a Ù 
ti verbali. Infine' la conelusione della 
a DLE non dipende da ulteriori. concessioni 


te potenze occidentali, ma dalle deter- 
minazioni della Russia. Se questa persiste a 
ricusare le moderatissime condizioni delle 
potenze occidentali; non si vede dove siano 


‘le speranzè di un prossimo pacifico risul- 


tato; 

Il modo con cui è concepito l'articolo 
della Corrispondenza rivela due cose: l'una 
‘ che.l’ Austria, vuol far supporre la conti- 
nuazione non interrotta delle. conferenze 
. contrariamente alla determinazione delle 
potenze occidentali, l’altra Ja tendenza di 

attribuire a queste ultime e non alla Russia 
la colpa della rottura, accagionandole di 


troppa ostinazione e persistenza nelle con- 


dizioni volute. La prima autorizza l' Austria 
a soprassedere ad una determinazione qua- 
lunque intorno alla. guerra, la seconda le 
prepara la via a disimpegnarsi degli ubbli- 
ghi assunti verso la Francia e l'Inghilterra, 


nere ancora um simulacro di conferenze. 
«La quistione di una pacifiea soluzione è 
‘ora realmente del. tutto abbandonata e non 


‘rimane sul tappeto che quella della riso- 





va 










‘. luzione che prenderà, l'Austria. I gabinetti 


‘di Parigi e Londra non sono perfettamente 
rassicurati a questo proposito, poichè lord 
Clarendon nella camera dei lord non fu in 
grado. di dare a questo: proposito positive 
informazioni, ma dovette .limitarsi a dire che 
non. aveva motivo di supporre che l’Austria 
voglia dipartirsi dai termini, nei quali si era 
obbligata verso le. potenze occidentali. Da 
«questa dichiarazione alla. determinazione 
dell'Austria di. prendere parte alla guerra 

«havyi ancora. un gran divario, e_ l'articolo 
«della Corrispondenza austriaca ne è una 
prova evidente. 

Rileviamo però dalla. nostra corrispon- 
«denza di Vienna. che abbiamo motivo di 
ritenere perfettamente informata, che la 
dimora del sig. ‘Drouin de Lbhuys a Vienna 
inon fu senza. frutto a questo riguardo. Già 
;sino dai primi momenti le nostre corrispon- 
denze da Parigi e Vienna avevano ‘annun- 
ciato che il viaggio del. ministro francese 
non aveva precisamente in mira le confe- 
renze, per lè quali il governo francese ripo- 
sava interamente. nell’ abilità e nella fer- 
mezza del ‘sig. Bourgueney. Lo scopo di 
quel.viaggio era piuttosto di tener dietro 
all'‘attitudine del gabinetto austriaco, che 
cagionava qualche inquietudine a Parigi e 
Londra. 

Sul risultato negativo delle conferenze 
‘non vi poteva più esser alcun dubbio in 

uelle capitali, ancora prima della partenza 
del ministro francese per Vienna. Il signor 
Prouin i 
tenzione alla. situazigne del gabinetto au- 
istriaco e mise quest'ultimo alle strette onde 
‘sì pronunciasse e mantenesse i suoi ijmpe- 
gnì. Sino a che non erano sospese le confe- 
renze, l'Austria sì schermiva sulla possibilità 
‘della pace. Ma rotte le trattative, il signor 
Droun de Lhuys ottenne che fosse diretta 
‘dal gabinetto austriaco una nota alla Rus- 
sia, nella quale le condizioni volute dalle 
potenze occidentali si  ponessero come un 
ultimatum. Il gabinetto russo le rifiuterà 
“come le ha rifiutate alle conferenze. Man- 
terrà allora il gabinetto austriaco la sua 
promessa di dichiarare la guerra alla Rus- 

sia? Vedrem 


de Lbuys rivolse quindi la sua at- 







o per la negativa. Il. go- 
i bensì ordinato al gene- 


si mostri propensa ad accettare 1° ultima- 
tum austriaco. Ciò non.è una garanzia che 
l’Austria abbia l’ intenzione di-dichiarare la 
guerra in caso di rifiuto. Se avesse questa 


intenzione assieme al quartier generale 
invierebbe convogli di muniziani ,  approv- 
vigionamenti e. soldati ‘ verso il. confine 
russo. Ma in luogo di spedirle a quella 
yolta , molte tenppe ritornano. nelle loro 
guarnigioni, 
L'incertezza delle potenze occidentali sul- 
‘l'attitudine dell'Austria è rivelata anche dal 
discorso tenuto dall'imperatore Napoleone 
«in occasione del suo ricevimento a Guildhall. 
Tra le dimostrazioni colle quali fu festeg- 
giataà la visita dell'imperatore ‘dei francesi 
‘a Londra; la piùimportante e la più solenne 
‘fu quella preparata dalla cîty,, ed essa acqui 
stò un significato storico poichè fu. l'occa- 
sione in cui sì spiegò in pubblico, tutta la 





è 





‘portata politica del viaggio di Napoléone III. 


{Il suo discorso fu considerato come un-pro- 
gramma politico, e fra molte altre allusioni si 
è rilevata la frase nella quale è detto che tutti 
gli oppressi in Europa guardano verso l’oc- 
cidente, ed essa fu interpretata come una 
| minaccia fatta all’ Austria, Infatti “gli op- 
| pressi in Europa sono principalmente gli 
italiani, i polacchi e gli ungheresi. 
L'imperatore e l'imperatrice sono ritornati 
felicemente in Francia sbarcando a Bou- 
logne fra le-acclamazioni della popolazione, 
e senza dubbio la visita. fatta alla regina 
| d'Inghilterra» e ‘tutto ciò che,è avvenuto in 
questa circostanza ha contribuito non poco 
ad'acerescere la popolarità dell’imperatore 
in Inghilterra e-in Francia; Esso avrà pure 
notevoli conseguenze sull'andamento della 
guerra, imperocchè dicesi essersi tenuto a 





Windsor un consiglio di guerra, nel quale. 


fu deciso che l’imperatore assumerebbe .il 
comando supremo delle truppe alleate in 
Oriente, e che i. generali continueranno ad 
avere sotto. di lui il comando tenuto sino 
ad ora. La regina Vittoria avrebbe detto in 
conseguenza di queste determinazioni al- 
l’imperatore: « Ora voi siete ancora più che 
alleato. dell’ Iaghilterra, poichè il nostro 
esercito è posto sotto il vostro comando. » 

Si assicura essere prossima la partenza 
dell'imperatore per la Crimea, e non v'ha 
dubbio che la sua presenza sul teatro della 
guerra darà maggiore unità ed efficacia alle 
operazioni, che finora fra i molti altri incon- 
venienti ebbero anche a risentirsi dal diviso 
comando. 

L'arrivo dei rinforzi in Crimea, la stagione 


sporti e delle comunicazioni, e l'energia colla 
quale furono spinti di nuovo .i lavori d'as- 
sedio, posero l’esercito assediante in grado 


ribile che per l’addietro. All'alba del giorno 
9 le batterie erette nelle trincee degli alleati 
incominciarono a.vomitare torrenti di fuoco e 
di metallo contro la fortezza e continuarono 


tivi, che rapporti russi constatarono essersi 
ogni 24 ore gettati circa 20,000 proiettili nella 
fortezza. Ma salva la distruzione delle bat- 
terie russe, e gravi perdite di uomini, con- 
fessate dai russi medesimi, altri risultati non 


bardamento, e le ultime notizie fino al 22 che 
recano dopo dodici giorni il fuoco divenne 
assai debole. Si parlò dell’ intenzione degli 
alleati di dare l'assalto, e a questo fine 15000 
turchi provenienti da Eupatoria sono stati 
sbarcati a Kamiesc. 

Ma nessuna notizia intorno ad una. tale 
impresa è giunta sinora, sebbene la posi- 
zione in opera della corda sottomarina da 
Balaklava a Varna ci ponga in grado di 
avere una continua comunicazione elettrica 
col teatro della guerra. Convien dire quindi 
che i risultati del bombardamento, od altre 
circostanze non abbiano reso possibile l'as- 





nione che senza l'investimento della fortezza 
dal lato del nord, la presa di Sebastopoli 
sarà sempre problematica. 

L'Inghilterra in mezzo a queste difficoltà 
politiche ha conchiuso il suo prestito di 16 
milioni di lire sterline colla casa Rothschild 
a condizioni apparentemente assai. vantag- 
giose. In pari tempo fu presentato .alla ca- 





è è n CI) Il 
mera dei comuni il bilancio per |’ armata, 


dal quale nonostante il già operato aumento 
di alcune tasse, la deficienza in causa della 
guerra è calcolata in 23 milioni di lire ster- 
line. Per far fronte alla medesima si pro- 
pongono oltre i 16 milioni del prestito , 3 
milioni di boni del tesoro, alcuni aumenti 
sul dazio del tè, del'caffè e dello zucchero, 
come anche sull'imposta sulla rendita. In 
complesso il: progetto finanziario è stato 
assai bene accolto dalla camera e dal puùb- 
blico, e ritenuta la necessità di grandi. sa- 
grifici ognuno comprende che il cancelliere 
dello scacchiere ha trovato i mezzi più op- 
portunì per farvi fronte. 

Le preoccupazioni della guerra non im- 
pediscono alle arti della pace di fiorire, e a 
Parigi si continuano con molta alacrità i 
preparativi per l’esposizione universale di 
industria, di cui avrebbe dovuto farsi l’aper- 
tura col primo maggio; ma inevitabili ri- 
tardi lasciano fin d'ora presagire che nulla 
sarebbe stato in pronto per quell'epoca, onde 
un.decreto imperiale ne venne a. protrarre 
l'apertura sino al 15 del mese. Speriamo 
che l'Italia sarà decorosamente rappresen- 
tata in questa circostanza, nonostante l’ay- 
versione dei governi retrogradi di Roma e 
di Napoli verso queste manifestazioni dei 
moderni progressi... 

Mentre le potenze occidentali sono oecu- 
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pate a sciogliere il problema della politica 
austriaca, la Prussia ha preso in via defi- 


nitiva il suo partito della neutralità, col” 


quale implicitamente ha abdicato alla sua 
posizione di potenza primaria in Europa, e 
dopo il chiasso fatto colle missioni del ge- 
nerale Wedell.e del signor Usedom, ogni 
cosa è. rientrata nel silenzio, è appena si 
sanr.bbe che la corte di Benkino ha.cogni- 
zione di ciò che avviene relativamente alla 
questione orientale, sei suoi diplomatici 
zon si dessero ancora ‘molto inutile lavoro 
a Vienna e a Francoforte. A Vienna il conte 
Arnim sotto il pretesto di lavorare in favore 
della pace cercava di intavolare separate e 
private trattative fra i rappresentanti del- 
l'Austria, della Russia e della Turchia. Ma 


l’arrivo del signor Drouin de Lhuys e di Alì ‘ 


bascià posero un: termine a questi intrighi, 
che avevano acquistato un nuovo organo 
nel conte de Esterhazy, inviato straordinario 
‘austriaco a Berlino, chiamato appositamente 
a Vienna, ed ora di nuovo ritornato a Ber- 
lino, con assicurazione, per parte del gabi- 
netto austriaco, che la politica dell’ Austria 


non sarebbe stata di molto ‘divergente da 


quella della Prussia. 


A compiere queste mene la Prussia ha 
l'intenzione, dicesi, di proporre alla dieta 


di Francoforte che la Germania trova ì suor 
interessi soddisfatti coll' accettazione dei 
primi due punti per parte della Russia nelle 


conferenze, e che mon ha più oltre alcuna 


ingerenza nella questione orientale. Nello 
stesso tempo sì legge che la Prussia si pre- 


| para a mobilizzare in pochi giorni il suo 


più. propizia, la. maggiore facilità dei tra- | 


di rinnovare il bombardamento della fortezza | 
sopra una scala assai più vasta e più ter- | 


con tale violenza per dodici giorni consecu- | 


esercito e si è dato l'ordine di armare con 
carabine alla Minié tutta la landwehr e 
quella pareti: esercito che non ha ancora 
i fucili al , secondo il modello adottato 
dalla Prussia già da diversi annì. Ma queste 
ultime disposizioni non sì credono serie e 
tendono piuttosto a premunirsi contro sinì- 
stre interpretazioni della politica neutrale 
che predomina a Berlino. 

Mentre nella Spagna, nonostante |’ agita- 
zione messa in campo dal partito clericale , 
sì prosegue senza interruzione nelle discus- 
sioni intorno all’ incameramento dei beni 
ecclesiastici , dobbiamo rilevare con nostro 


\ grande rammarico che la misura assai mo- 


| derata che sottopone nel nostro paese ì con- 


poterono ottenere finora gl alleati dal bom- | 


salto, e frattanto noi rimaniamo dell’ opi- | 





venti alle leggi dello stato, e alle esigenze 
della società civile, e che. inizia un migliore 
riparto dei beni ecclesiastici, ha incontrato 
un incaglio che non possiamo meglio quali- 
ficare che chiamandolo un tentativo di colpo 
di stato. 

Fortunatamente non è un ministero nè al- 
cuno dei poteri costituiti che ha fatto questo 
tentativo e perciò non dubitiamo che si tratta 
di un falso allarme, In ogni modo dovemmo 
essere testimonii che un potere fittizio che 
s'intitola episcopato ha tentato d' introdursi 
nella legislazione col mezzo di un vescovo, 
che si dichiara membro di questo corpo fit- 
tizio e politicamente illegittimo, e che abu- 
sando della sua qualità di senatore, parlò 
nel senato del regno non come senatore , 
ma nella qualità illegale che abbiamo ac- 
cennato; un progetto architettato fuori del 
paese, a Roma, di cui non indicò neppure 
i particolari, interruppe l’ azione regolare 
e costituzionale di‘una parte della legi- 
slatura nazionale. 

Quest’ atto fu qualificato da qualche parte 
comé un atto di patriotismo; noi non. pos- 
siamo vedere in esso che una violazione del 
regolamento della camera, un’ interferenza 
illegale e prepotente nell'esercizio del po- 
tere legislativo, un tentativo di usurpaziune 
nei diritti di sovranità e di.indipendenza del 
paese. Sopratutto in luogo di amore della 
patria non iscorgiamo nel tentativo di colpo 
di stato ordito dal vescovo di Mondovì, di 
cui si fece organo il vescovo di Casale, che 
un eccessivo amore pei frati e per le mo- 
nache. Ma la luce non tarderà a farsi, e 
quando si sarà riconosciuto che in Piemonte 
il momento: non è propizio pei colpi di stato 
tramati ed organizzati a Roma, ogni cosa 
rientrerà nel regolare andamento legale e 
costituzionale. Il partito clericale dovrà con- 
vincersi che i suoi raggiri mancano di base 
e che giammai, meno poi nel momento in 
cui il Piemonte colla sua adesione al. trat- 
tato d’ alleanza contro la Russia ha acqui- 
stato una posizione prominente negli affari 
dell’ Europa, esso riescirà a sviare il paese 
dalla carriera del progresso e della libertà. 
A quest'ora i clericali dovranno esgersi già 
accorti come siano mal venuti a gettare 
l'agitazì ne nel paese, i di cui principali 
interessi sono impegnati nell’ alleanza sud- 
detta, e richiedono tranquillità, unione e 
concordia nell’interno. CA 

L’imbarco delle truppe piemontesi per la 











spedizione d' Oriente procede regolarmente, 
ma dobbiamo deplorare il disastro toc- 
cato al vapore il Creso, nel quale fortuna- 
tamente lamentiamo poche vittime, sebbene 
danni.non irrilevanti nel materiale. A questi 
sì è provveduto prontamente e la spedizione 
non ne soffrirà incagli, come non ne risul- 
teranno da altri piccoli inconvenienti an- 
nunciati nella provvista dei viveri e nei prov- 
vedimenti che si stanno preparando .a Co- 
stantìînopoli. Ci auguriamo che in egual 
modo possa riordinarsi la nave dello stato 
e che l' incorso sinistro non ‘abbia altro ri- 
sultato se non che il partito clericale si con- 
sumi, come il. Creso, nel proprio incendio 
senza estendere i danni alle cose più es- 
senziali. 





mi 


INTERNO... 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con.decreto del 17 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di grazia giustizia ed ‘affari 
ecclesiastici, ha degnato conferire la croce di ca- 
valiere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro al 
sig. canonico dottore in ambe leggi Filippo An- 
saldi, vicario generale capitolare della diocesi: di 
Alessandria. 





FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministro. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. 

Spedizione d'Oriente. Leggesi nella Gazzetta 
piemontese: 

Questa sera o domani matlina partirà da Genova 
per l'Oriente il generale Alfonso Lamarmora, co- 
mandante în capo. della spedizione. 

Nel comando delle truppe che restano ad imbar- 
carsi, e nella direzione delle operazioni d'imbarco 
gli succede il generale Durando, comandante la 
prima divisione, il quale oggi stesso si roca a 
Genova. | lea 

— Sì sono sparsi in Genova alcuni dubbi sulla 
salubrità della carne salata esistente a bordo del 
Nubia. 

Possiamo assicurare che dopo severa e. minuta 
prova fu giudicato che la.carne sul Nubia era di 
buona qualità. i 

Il ministero dell'Armonia: Benchè non siamo 
di carnovale, pure non vogliamo defraudare i no- 
stri lettori della seguentè lista di nuovi ‘ministri, 
pubblicata dall'Armonia : i 

Presidente , marchese Brignole-Sale , ministro 
degli esteri; ‘ministro. della pubblica istruzione, 
Tommaso Vallauri; ministro della. guerra, geho- 
rale Maugny; ministro digrazia e giustizia, De-Mar- 
gherita; Javori pubblici, Menabrea; delle. finanze, 
Despine; interno, : Colla. ì 

Incendio del Greso. Pubblichiamo le deposi- 
zioni fatte dal signor Giovanni Hall, comandante 
del Creso, nel consiglio d'inchiesta seguito a bordo 
del Vulcano: , 

« Abbiamo lasciato Genova ieri mattina alle ore 
9 anlimeridiane con a bordo 270 soldati e 37 uD- 
ziali dell’armata sarda con diversi bagagli e sal- 
merie per l'armata, compresi 24 muli sulla co- 
perta: Abbiamo anche dovuto prendere a rimor- 
chio il irasporlo Pedestrian; carico con. muni- 
zioni. : 

« Non ci. occorse nessuna cosa di particolare 
per 4 o 5 miglia. distanti della costa ; ma circa le 
ore 10 anlimeridiane la mia. attenzione fu chia- 
mata dal signor Magnard , sotto-uffiziale di guar- 
dia, e dal signor Smith, nostruomo, riguardo alla 
circostanza ché vicino alla tromba si vedeva fumo 
nei cordaggi. In seguito a questo ho osservato che 
dalla tromba estremamente uscivano delle vive 
fiamme; Il soverchio calore aveva daio alle plac- 
che di-ferro intorno alla tromba, una forma eur- 
vata. 

« Allora ho detto all'ingegnere di guardia di 
moderare il fuoco e di bagnare il carbon fossile. 
Subito dopo il fumo si è osservato di sotto, e il 
chirurgo mi ha riferito che là sua farmacia, la 
quale era vicina alla tromba, era piena di fumo. 

« Noi immediatamente abbiamo ‘connesso le 
macchine d'acqua per estinguere il fuoco, e ab- 
biamo ordinato che le-pompe:si mettessero in a- 
zione e dirigessero i lor» sforzi contro la parte da 
dove usciva il fumo; abbiamo tagliato la coperta 
da ambe le parti della tromba, ed abbiamo. rotto 
diversi porticelli della coperta per dirigere i tubi 
cor. più sicurezza. ; 

« Dopo d’aver pompato per molto tempo e man- 
dato una gran quantità d'acqua di sotto, tanto per 
mezzo delle pompe che per mezzo degli uomini , 
il fumo pareva crescere nonostante tulti i nostri 
sforzi. 

« Allora ho'chiamato il-primo.uffiziale a parte 
e gli manifestai il'timore che .il. fuoco. fosse per 
estendersi, i 

« Gli ho ordinato mandasse 





l'equipaggio ad ap- 


-parecchiare le barche, destinando un ufficiale per 


ciascheduna onde vegliare che le medesime ve- 
nissero alla poppa; ciò eseguito, fu dato ordine 
alla gente incaricata delle barche di non permet- 
tere ad alcuno di calarvi, Ciò non si potè ottenere 
che con molta difficoltà, tanto più che io non po- 
teva perdere-il tempo a diminuire la velocità del 
vapore, avendo cambiato. il. corso. verso la; terra 
per isbarcarvi la truppa colla massima rapidità nel 


| caso che il fuoco facesse maggiori progressi, 


« La polvere. e le munizioni furono, gettate in 
mare sotto la direzione del sig. Hildgard tesoriere. 









pompe assistiti da un. numero di suldali. che tira- 
vano l'acqua e la gellavano sotto. 2° 0° 

Ho fàito avvertire il Pedestrian che il mio ba- 
Slimento era incendiato e che sarebbe bene di pre- 
parare i loro palischermi per dar aiuto in caso di 
necessità. Dopo averjciò)segnalato al Pedestrian,, 
esso lasciò la gomena in. libertà. Il nostro corso 
era verso la piaggia ed il fuoco parea si mitigasse; 
ma tutto ad un tratto una fiamma apparsa tra. la 
coperta mi fec@ credere non esservi molta spe- 
ranza di salvare il bastimento. 


« Avvisando: che la camera della macchina pa- | 
irebbe. diventare inabitabile per la quantità di fu- | 


mo, che poi andò aumentando, ho ordinato al- 
l'ingegnere principale di dar fuoco alle macchine 


acciocchè potessero rinforzare quanto fosse possi- | 


bile nel caso che gl’ ingegneri si;trovassero obbli- 


gati di abbandonare Ja camera della macchina. ! 
Aumentandosi il fuoco ho creduto che il miglior | 
partito da prendersi. fosse, di; arenare il basti- | 


mento, 

« Sembrava. difficile potersi approssimare alla 
costa essendo tutta di alte rocche; ma scoprendo 
una chiesa in una vallata mi pareva che si dovesse 


trovare un seno dove ho fatto dirigere il basti- | 


mento, è 

« Gl' ingegneri dovettero. abbandonare la ca- 
mera della macchina , per, cui io chiesi all’inge- 
gnere principale per quanto tempo ancora le mac- 
chine avrebbero lavorato, perchè si dubitava po- 
tesse il bastimento arrivare in terra. Egli mi disse 
che avrebbero lavorato per sette e più minuti. Al- 


lora iv gli ho domandato se gli fosse pericolo che | 


scoppiassero le caldaie .ed egli ha fallo accomo- 
(lamenti per impedire che succedesse una tale ca- 
Listrofe quando; il bastimento: venisse per arenare, 

« Ci approssimavamo rapidamente verso la spiag- 
pia osservando con attenzione la natura della costa 
per poter sbegliere uh sito'il più favorevole per lo 
sbarco, stantè che era impossibile di fermare le 
macchine. Per evitare che' il ‘bastimento urtasse 
negli scogli, hon conoscendo la natura della costa, 
ho raccomandato all''ufiziate comandante della 
truppa di mandare soldati avariti peressere pronti 
a sbarcarsi i priari‘e per essere anche fuori di pe- 
ricolo dalla carluta degli alberi se l'urto fosse tanto 
grane per cagionarlo......... 

« Trovandoci molto Ra) alla spiaggia abbiamo 
vsservato vicino alla summentovata chiesa un pie- 
colo seno con dell'arena. Il bastimento si portò de- 
stramente altorno la punta di rocca che sporgeva 
in fuori, è dopo d'aver urtato sî arenò nel porto. 

‘e L'albero di prora è ‘cordaggi prendevano 
fuoco, e il centro del bastimento era. tutto in 
fiamme. 

« Ordinai immediatamente si apparecchiassero 
le barche, e dissi all'uMziale comandante della 
truppa di farvi calare i suoi soldati, i quali lascia- 
vano il bastimento chi da una parte, chi dall'altra 
con ordinè : dopo che i militari erano tutti shar- 
cati in terra, io ho detto ai marinai di porsi nelle 
barche, e quando dutti erano in terra sì portò una 
barca per gli ufiziali e per me: le fiamme si svi- 
luppavano in questo momento nelle scale del sa- 
lone, e il bastimento era diventato una massa per- 
fella di fuoco per cui era totalmente impossibile 
di.selvare le provviste, .lo ho dovuto pensare a 
provvedere mezzi di lransito per l'equipaggio, pre- 
gando nello stesso tempo uno degli uffiziali mili- 
tari di dire al comandante della truppa essere op- 
portuno facesse egli marciare la Sua gente verso 
Genova, Il che fu subito fatto. 

« Ho preso due barche pescherecce e.inviai sulle 
medesime gli ingegneri chè più non servivano, 
verso Genova, In seguito ha mandato per anoun- 
ziare la perdita del bastimento al capitano Brock 
rimanendo io sul luogo colle altre barche per sor- 
vegliare il progresso del fuoco e per dare l' aiuto 
occorrente a quelli che per caso fossero rimasti in 
dietro : vedendo l’ impossibilità di fare alcunchè , 
e nonfessendovi raleùno «della; nostra, ginte sulla 
spiaggia, avvenendo la caduta dei tre alberi, e ve- 
dendo che la coperta era mita brociata e caduta, 
ho abbandonato il. bastimento e mi sono recato in 
Genova doveiarrivai circa le.ore.9 della note. , 

« Sfortunalamente si. snppone che tre 0 qualtro 
dei militari siano annegati, stante: Ja, loro. impru- 
denza di gettarsi nel: ‘mare contro le mie. rimo- 
stronze, è malgrado li avessi assicurati che ‘se si 
tenessaro Quieti si sarebbero tutti salenti. 

« Una barca. con due donne venne dalla  spiag- 
gia per dare aiuto ; ma i soldalî volendo tutti en- 
trare in un tratto, ed essendo andati ad. un, lato 
della barca, la medesima si capovolse ed un ma- 
rinaio fu annegato con una delle donne. 

«.Io sono d' opinione che il fuoco fosse cagio- 
nato dal calore della tromba infiàammando gli 
scompartimanti del magazzino e comunicando il 
fuoco alle partizioni di legno che sono al di fuori. 

« Da ‘due anni ‘che fo Sond '@l comando del 
Creso non ho mai veduto cosa eguale e non ho 
avoto mat ragione di temere cotale pericolo. 

« L'opinion mia si è che qualche peculiarità 
nel carbon fossile abbia. cagionato .il grande ca- 
lore nella tromba. To sono perfettamente soddi- 
sfalto della condotta"di ognuno a. bordo e è miei 
ordini furono eseguiti con calma: e precisione, 

& Dalla fregata di S. M. britannica il. Vulcano. 
Genova, 25 aprile 1855: 


Strade ferrate. Venerdì, 27 corrente, è stato 


collaudato il tratto di‘strada ferratà da Chivasso 
alla Stura, La sua apertura ‘non ritarderà che di 
pochi giorni. Intanto proseguono i lavori dalla 
Stura a Torino. 11 ponte della Dora è già inoltrato, 
-perà.non è ancora conchiuso definitivamente il 
contratto per la costruzione del tratto fino a porta 
auiea 17 RSA 





Noi abbiamo intanto continuato a far ‘agire Re al 


centrale delle strade 
stato Martedì, primo di maggio p. v., sarà 
| aperto l'ésercizio del tronco di strada ferrata da 
| Novara a Oleggio, con fermata a Bellinzazo, ed 
| il servizio di navigazione sul lago Maggiore coi pi- 
roscafì dello stato, e mediante tre corse-di andatà 
| ed-altrettaute di ritorno, tanto:colla strada ferrata 
} che coi piroscafi sul lago Maggiore. 
— Nell’ occasione della fiera di Pinerolo, si 
{ giorni 30 aprile e 1 e 2 maggio, due corse straor- 
tinarie, l'una da Torino alle 8 30 antimeridiane, 
l'alita da Pinerolo alle ore 8.45 pomeridiane. 
(Bollettino delle strade ferrate.) 
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Ultime Notizie 
Torino, 28 aprile. 
I tentativi fatti dal generale Durando per 
| formare il ministero non hanno ancor avuto 
| alcun risultato. I deputati è senatori liberali 
interpellati in proposito si rifiutarono, per- 
| chè riconoscono essere impossibile il conti- 
\.tirare il progetto di legge dei conventi. 
|. Alcuni della destra hanno cercato se mai 
| potevano sostituirsi al general Durando- e 
far un ministero, se non secondo la lista 


col marchese Brignole Sale alla testa. 
Ma la dichiarazione pubblicata nella Gaz- 


zetta piemontese, che non trattasi di can- | 


Biare politica e mutare principii ha persuaso 
quel partito non essere ancor giunta la sua 
ora. è 

Sul far della sera, si ebbe in piazza Ca- 
stello una nuova dimostrazione numerosis- 
sima, ma pacifica: intervenne il questore 
per buon ordine: però sarebbe a desiderarsi 


quali si potrebbero introdurre individui con 
intenzioni ostili e eagionare dispiaceri. 

La generosa gioventù studiosa non tra- 
scende, ma le dimostrazioni sono sempre 
pericolose, quando vi sono coloro che ne 
prendono. pretesto per iscusarsi colle im- 
pressioni della piazza. 

Qui non si tianno però nè impressioni nè 
pressioni : la popolazione ‘si commuove sol- 
tanto perchè ved» le libertà, minacciate da 
una fazione tenebrosa ; essa che è ordina- 
riamente sì pacifica e tranquilla. 

FRANCIA 

Parigi, 26. Scrivesi da Lione, il 24, che i ha- 
gagli di campagna dell'imperatore, di cuì si è 
annunziata -la partenza da Parigi, sono infatti ar- 
rivati allo scalo di Vaise. Erano otto casse, chie 
furono subito dirette su Marsiglia. 

teri, i cinque squadroni di guerra del reggi- 
mento delle guide della guardia imperiale furuno 
passati in rivista sul campo di Marte, in tenuta di 
campagna, dal colonnéllo Fleury. 

La prima colonna, che eredeva di dover par- 
tire il.domani e che del resto è tutta pronta , non 
ha ancora ricevuto l'ordine ufficiale del giorno 
della sua partenza. (Sidele) 

SPAGNA 

Madrid , 25. Le cortes hanno approvati i primi 
12 articol: del progetto dì leggé relativo alla ven- 
dita dei beni ecclesiastici, 

Le voci che corrono di dissidenze nel seno del 
ministero sono senza fondamento. 

L'amibasciatore portoghese trasmise al governo 
spagnuolo una nota per lagnarsì di aggressioni 
commesse da spagnuoli sulla frontiera del Poriu- 
gallo. (Disp. Havas) 


—_—————— __________————É—@ 
AFFARI D'ORIENTE 


—I giornali e i carteggi di Costantinopoli, che 
giungono sino al 16,.contengono relazioni dal 
campo di Sebastopoli del giorno 14 e danno estesi 
particolari sulle. prime operazioni degli allemi 
contro-la fortezza russa. Ne togliamo i seguenti 








ragguagli; H bombardamento cominciò la mattina * 


del 9, e continuò la dimane con poca interrazione. 
La notte precedente aveva piovuto molto, e la 
pioggia cadeva anche la mattina del 9, rendendo 
la pianura impraticabile ai Russi e ponendo gli al- 
leati al riparo da un attacco di fuori. AI 10, il bom- 
bardamento seguitava; i più vivi combattimenti 
Avvennero verso la torre Malakoff, posizione do- 
minante. Dopo 34 minuti di cannoneggiamento 
due batterie russe dovettero tacere; e poco ap- 
presso, anche und terza. Agli. alleati .fu smontata 
dai russi la 28.ma batteria. I vascelli useirono» al- 
l'alba del 10 per prender posizione dsvantifil porto 
di Sebastopoli; si fa grande assegnamento sopra 
una diversione della flotta. Ahmed pascià è 'arri- 
vato,a Kamiesch e domandò di partecipare .alle 
operazioni delle flotte. 11.9 giunse davanti a Seba- 
stopoli un'altra divisione ottomana e prese posi- 
zione sulle alture di Kasaich. -Lo stesso giorno 
giunse al campo alleato Omer pascià con tutto il 
suo seguito e,recossi immediatamente al quartier 
generale. L'esercito ottomano è affatto pronto. e 
aspetta solamente il segnale. La divisione d'Osman 
pascià, che partecipò sinora all'assedio di Seba- 
stopoli, ritorna ad Evpatoria, ove le forze alleute 
saranno mantenute a 30,000 uomini, fra cui 6,000 
cavalieri, con 150 cannoni Inoliré è riuscito di 
formare un corpo indigeno di oltre 4,000 vomini, 


À 


ovranno sulla linea da Torino a quella città nei' 


nuare Ja politica del ministero attuale e ri-- 


che si evitassero tali manifestazioni; nelle | 






A gn 


 Eupatoria nen la n 


A 


ulla a temere dai 


Per tl m 
Russi. 


È n lettere del J. de Const. riferiscono in data 
2110: 

Second’ogni apparenza, quest'ultima Impresa è 
decisiva. Abbia saputo ufficialmente che gli as- 
salitori dalla parte.sinistra hanno lievemente sof- 
ferio. I russi spiegarono colà la-massima parte dei 
loro sforzi. La torre di Malakoff e il parapetto 
verde non risposero con tultà quella energia che 
si attendeva. Questi sintomi d'apparente debolezza 


| destaron certa diffidenza negli assalitori, trattàn- 








dosi di posizione assai minacciosa per gli alleati : 
sì crede che gli approcci di essa. sian minati, è 
questo limore consigliò estrema. prudenza nell'at- 
lacco. È quasi certo che non si darà immedista- | 
mente l'assalto alla torre Malakoff , ma che tutti 
gli sforzi verranno diretti contro la torre dell'Al- i 
bero, acquistando la quale si prenderebbe la torre | 
Malakoff a rovescio e sarebbe possibile espugnare | 
la prima cinta, e riparando dietro diquesta, s'iso- 
lerebbe affatto essa torre. | 
Un'altra lettera reca che Ja serà del 10-fu. ral- | 
leniato il fuoco per verificare il risultamento. Se- 
condo le relazioni ufficiali del genio furono aperte | 
due forti breecie nel muro merlato della piazza ; 
le opere avanzate della.torre Malakoff (furono ro- 
vesciate da capo a fondo, malgrado le batterie che 
le.difendono e di cui furono smontati 9 cannoni. 
La torre stessa ne rimase assai malconcia. Dopo | 


; 5 ‘ simici: | verificati questi s i o 
del Armonia: too) sogno i principi, erificati questi successi, fu ripreso il fuoco. La | 


divisione Bosquet viene in parte impiegata nelle | 
operazioni d'assedio. Le perdite degli alleati erano 
sino al 10 assai lievi. 

Gli ultimi ragguagli ricevuti dal J. de Constan- 
tinople e pubblicati inunsupplemento, sono i se- 
guenti, in data del 14, ore 2 pom.: Il fuoco, dopo 
aver durato tutta la giornata dell’11, diminuì verso 
sera. La notte ilcannoneggiamento riprese con ar- 
dore a sinîstra, verso la città, e sopratutto contro 
il basuone del sud, nel mezzo.11 12, alle @antim. il 
fuoco rallentò da atte le parti. La torrè di Mala- 
koff e le sue batterie, ove si osservano? molte ro- 
vine, tacciono affatto, C'è una tregua. Alle ore 10, 
ricomincia il fuoco, che continnò tutto il giorno e 





| tuttala notie, ma debolmente, Al 13 il fuoco della 


quarantena sino alla ‘destra della città è quasi 
spento, Il bastione del sud tace ed' è molto danneg- 
giato. Verso sera ]e nostre batterie tirano sola- 
mente di Iralto in tratto. La divisione ottomana 
partì con Omer bascià per Balaklava. Il 14 comin- 
ciò il fuoco. La divisione egiziana raggiunse Omer 
bascià. Dieci compagnie scelle francesi, che ave- 
van ricevuto l'ordine di recarsi davanti la. torre 
di Malakoff, s'impossessarono durante lanotte delle 
imboscate a sinistra, dopo una lotta accgnilissima. 
Tutte le batterie russe sono assai danneggiate, La 
flotta è disposta a scaglioni sulle coste e non deve 
operare che al momento dell'assalto; che si dice 
stabilito per il 15 o 16. 

È arrivata a Costantinopoli una parle del treno 
degli equipaggi dell'imperatore dei francesi. Negli 
ultimi giorni il:sultano si recò al palazzo di Balta- 
Liman per accertarsi se fossero stati eseguiti i suoi 
ordim riguardo ai preparativi per il ricsvimento 
dell'imperatrice dei francesi, qualora venisse in 
Oriente. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 


dal 21 marzo al 8 aprile. 


A malgrado dell'atonia dei primi giorni della 
sellimana, i corsi si mantenevano fermi, ma nei 
due ultimi giorni si manifestò tendenza al ribasso, 
ed il 5 0/0 1849 da 88.35 cade ad 86, 85 50 ed 85. 

Questo ribasso va attribuito non tanto all’in- 
fluenza dei corsi a Parigi ed a Londra , che sono 
depressi, quanto alla crise ministeriale ed alle no- 
lizie di Vienna e di -Sebastopoli. Peraliro pochis- 
sime operazioni sono state fatte, ed ognuno prefe- 
risce di aspettare. 

La' situazione del mercato non è peggiorata 
quanto alla circolazione , sebbene l’ullimo pro- 
spetto della banca additi una nuova riduzione 
della riserva, per colmar la quale si attendono da 
Lione 750,000 lire. 

Le cure dei banchieri e capitalisti sono rivolte 
all'allevamento dei bachi, che richiede cospicue 








scelte. In generale si ritiene che la provvista della liano è degno di combattere in questa gran lotta. 
semenza sia sala troppo abbondante, è superiore Viva il Re! Viva la Patria! , 
aquanlo permette il ricolto dei gelsi, sebbene Genova, 28 aprile 1855. a I 
questi abbiano poco sofferto de’ tardivi geli e dei Il generale in capo 
repentini cangiamenti della temperatura. ALronso La Marmona. 
I corsi furono i seguenti : -——_____Écs- ci 
FONDI PUBBLICI 2 aprile 28 aprile . . adi 
500, 1819 8$ 65, 8985 Dispacci elettrici 
_ (| 488 560 > 8595 , Parigi, 29 oprile. 
_ 1849 86 35 85 L'imperatore, accompagnato da Ney e, Valabri- 
_ 1851 85 50 84 30. | gue era verso le ore 5 1j4 pom: dî ieriai € 
3.00 1853 53 - | Elisées. Vicino, all'Etoile un uomo ben vestito si 
Obbligazioni 1834 1020 d. | avvicinò qualche passo .e tirò sull’ imperatore un 
in 1849 885 885 colpo di pistola. L'imperatore, che non fu colpito, 
da 1850 887 50 890 * continuò la sua strada per raggiungere l' impera- 
FONDI PRIVATI si trice al bosco di Boulogne. 
Banca Nazionale 1185 1185 | L'assassino fu immediatamente arrestato: 7 
A î L'imperatore si recò alla sera all'Opéra comi- 
Cassa di Commercio ed Ind. 543 54l que dove fu ricevuto con grandi applausi. 
Cassa di sconto 270 - a : 
Telegrafo sottomarino = 170 % 
Compagnia transallantica. . 870 855 Borsa di Parigi‘ aprile. 
STRADE FERRATE In contanti. In liquidazione 
Azioni j SRO francesi N 
PRI n°. 487 3p.00.-. +. p 
rig to #0 158 so: | Hi? p.O0 > ‘9830.9820 
— Susa - — a Fondi piemontesi 
— Pinerolo 27 50 247.50 1658 9% . n): NI 
Obbligasioni Consolidati ingl. 89. «(a mezzodì) 


— Cuneo ca de | BA 


e splendore della marina genovese. 


sacrifizi; ; essa sagnilo di veder ritornare gloriose È 
e 


di esporsi pur essa a pericoli e fatiche per con- . t4 
corr po 


ranze, giuriamo di provare 








centrale 
la sera del 25 aprile 1855. 
; ATTIVO 
Numerario in cassa in Genova ‘Ln. 5,177, i 
» >» in Torino » 7, al A A; 
» nelle succurs. » 2,567,744 69 
» in via aodilay ME PI TOO) » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 14,270,289 01. 
» DI in Torino 996 

























» - 


» 


Spese diverse RA 

Indennità aglifazionisi della Banca 
Gi BEROSE e e CE 

Diversi » 


833,333 33 
000,000. » 


Ln. 76,782,490 6 
PASSIVO 
Capitale : - 
Biglietti in circolazione 
Fondo di riserva 
c gi 31,308 03 
onto corr. disp. Ln. Ò ) 
» mondisp. + 5,368,000 »)* 5:399,308 03, Pit 
Conti corr. disp. in Genova » 40,08 8 a 
» a inTorino . è». 546, 19 qua 
» » nelle succorsali 3| (207.688 80 
“ » nondisponib. —. . »''/9717» 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» | 264,611 57 


Dividendi a pagarsi .\ . 0. a 13,447 è 
Riscontro del semestre precedènte » | ‘329,375 79 
Benef. delsem. in corso in Genova» —349,047/88 

» . in Torino » , , 416,577 68 

» » nelle succurs.» 60,646 62 
Diversi (non disponib.) » 1,802,352 42 


Ln. 76,782,490 61 
Questo prospetto, cenfrontato con quello della 
sellimana precedente, presenta le. seguenti .varia- 
zioni: te i 
Nella riserva, aumento di ‘© L. 197,114 45 
Nel poriafoglio, diminuz. di . > 435/838 42 
Nella circolaziune diminuz. di’ ‘» 1,355,800 
Nel conto corrente dispon. dell’ e- 


rario aumento di a gt 
Nei conti corr, disponibili privati h 
diminuz. di —. . . . . a» 93,622 % 


1——=6-@——————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 29 aprile. Una nolificanza del comando 
militare chiama sotto le armi pel 10' maggio i mi- ba 
litari della seconda categoria della classi 183233. . : 

— Ci viene annunziato esser arrivato iersera a 
Torino il principe di Monaco. 


Spedizione d' Oriente. Ordine: del giorno del 

comandante in capo generale Alfonso Lamarmora: 
UMiziali e soldati; ua 

L'alleanza che l' augusto nostro sovrano simn- 
geva colla Francia , Inghilterra è sublime Porta 
ci chiama a combattere una guerra grande è ge- 
nerosa. Avremo a fronte un nemicoTurie e potente, 
ma saremo.a fianco di valurosi esereiti che già 
Iramandarono célebri alla storia i nomi di Silistri a, 
Alma, Balaklava. ed Inkerman, In pochi giurni 
noi saremo con essi, e gareggiando in coragg o , 
fermezza e disciplina cercheremo imitarli nella 
costanza di cui diedero eroiche prove. 

Ilidi sui quali portiamo le nostre armi risuonano 
ancora delle gesta e delle vittorie de' reali peincipi 
di Savoia; essi rammentano pure l'intr; ( ù 


dela! 


RITTER] 
Una morte erudele ed immatura c'involò un 
principe che doveva esserci capo.in questa gloriosa 
impresa. Vui lo seguiste con giosa sui campi della 
Lombardia, e lo ammiraste netla fatale giornata di 
Novara. Egli spirò addolorato di non potervi con- 
durre alla vittoria, Il nome dil duca di Genova ri- 
manga scolpito nel-nosiro cuore accanto a quello 
dell'adorato nostro re, che, impedito dalle cure 
di governo di prender parte a questa guerra lon- } 
tana vi segue col pensiero e cogli affetti î F 


La patria aspbita da voi. un, compenso. a tan i, 


uelle bandierè il monarca vi rimise bene- °° 
deite con sì commoventi parole. 

I vostri compagni dolenti di non accompagnarvi 
confidano che accrescerele la rinomanza del 
patrio esercito, e ciascuno quella del proprio 
corpo. 

Confidiamo nella brava nostra marina ch'è lieta 


a questa spedizione. & ., + A 
Soldati ! giuriamo di non "® lante spe- 


e “in esercito ila- 















C. Bruner, Gerente provvisorio. 
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— GRANDE ASSORTIMENTO 


BANDIERE VAZIONALI 


COLLO SCUDO DI SAVOIA | 
per_ie Feste dello Statuto 


Bandiera della larghezzà di um metro quadrato stampata uso seta , asta 
sciato oro e lancia oro, brunito e mappa in seta con frangia oro 

Detta bandiera, asta in legno colorito, e lancia bronzata 
La sola bandiera senza essere montata . 

Si spedisce in provincia contro vaglia postale, — 


via Carlo Alberto, 13. Torino. 
IMPRESA 


s d in Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. 





in velluto stri- 

gio en 8 | 
» 3.50 
° . } È 3 7 È c » 2 50 
Dirigersì franco da Gioachino Boglioni, 


i 








- RDoereto 28 dicembre 1844 
“Articolo 3 della Legge 10 febbraio 1855. 


(I PRINO MAGGIO 1855 


: DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE IMPRESTITO PRIVATO | 


— delle VINCITE in contanti DI SM. IL RE DI SARDRGNA 
‘PREZZO delle Obbligazioni per LESTRAZIONE del 1° maggio 1859 


200,000 L. circa in PREMI 
L 50000-4000-2000-500; ecc. 











i Obbligazione costa UL. 6'| per la sua, concorrono ai molti premii di | 
3 dette costano » 15 | L. 73, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. | 
ll dette . aio RO: APRI _.. 
i Nota:Ogni Numero estratto guadagna for- | 1 Obbligazione con premio certo  L. 53 
aatamente da L. 30,000 - 4,000 - 2,000 - 500 | Li dea REPRARA 5 “ 06 


-100.- 75 fino a L. 40. I Numeri nom stati ; 


estratti si rinnoveranno. nel successivo sor- Nota» Questi titoli, validi, pel 1° maggio e 


_teggio. __ | lessuccessive estrazioni, otterranno forza- 
"1 Obbligazione per 2 estrazioni L. ‘10 | tamente uno dei seguenti premi : 
3 dette » ; » 25 | Ipremiodi L; 50,000.[.15 premii di L. 4,000 
1 dette » v' 80 | 7. vid. » 40000 |.15,, ad. » 2,000 
Nota, Queste Obbligazioni, il cui Numero | 7 vid: +:»90,0001 45, B0-0 ‘ar 90 
venisse ‘estratto il 1° maggio, riceveranno il I minori premii sono da .L. 100, 75, 48, | 
premio, e più un'altra Obbligazione gratis 46, 440 40. 





per la successiva estrazione del 1° x.bre. Osservazioni. 


Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- | 


_— 


l Obbligazione con esito certo Li 25 | stito Privato è garantito mediante 1poteca 
3 dette » » 65|sui beni del Patrimonio Reale. — L' esitò 
ll dette » del sorteggio sarà pubblicato, ed. il Listino 


» ‘220 | 
Nota. Queste Obbligazioni, il cuì Numero 
sarà estratto immancabilmente il 1° mag- 
gio, e i premii delle quali, meno î minimi € b À ARONRI - 
di L. 40, sono.tutti a vantaggio degli aqui- | | Ogni richiesta d'Obbligazione dev'essere | 


dei Nameri sortiti spedito ad ogni interes- 
| sato: — I premii si pagano in contanti e 
| senza deduzione. 


<= 7) 


Lunedì 30 aprile 





Continuazione dell’incanto volontario di 


mobili, lingerie, argenterie, ece., via Guar- | 
d’Infanti, N. 4, piano 3°, 





per preparare D'ACQUA GAZOSA 
coll'apparecchiò BRIET 
10 centesimi la dose 

Nella Farmacia MAZZUCHETTI , via 
S. Francesco d' Assisi, N° 13, dove pre- 
parasi pure l'Acqua di fuoco per i cavalli, 
- linimento che in due anni rimpiazza con 
grande successo .il fuoco ardente nella veterinaria 
senza lasciar traccia alcuna della sua applicazione. | 


erre 





VISTTA speciale OCULISTICA 
del dottore PAGANINI, medico e chirurgo 
della Facoltà di Pavia, già oculista opera- | 
tore con propria INSTITUZIONE în Milano. 
— Ha luogo tutti î giorni dalle ore 11 all’ 1 
pom., via delle Finanze, casa Seyssel, N. 4, 
piano 1° 


Tipografia FORY e DALMAZZO — Torino. 
ILNUOVO 


VADE MECUM" CORRETTO 


e messo in relazione colla | 


TARIFFA GIUDIZIARIA, 
col” REGOLAMENTO, 
colle LEGGI ORGANICHE 
dei 
GIUDICI, SEGRETARI, CAUSIDICI ed USCIERI | 
ed altre emanate posteriormente alla la edizione 
con 
SPIEGAZIONI, COMMENTI e MODULI relativi 
del Causidico 


Paolo Isnardi 


Sarà pubblicato entro un mese,.al prezzo di 1 





| centesimo per pagina in-8° compatto. — Si rice- 
| 


vonole dimande affrancate accompagnare da vaglia 
postale di L. 7, sino a tuto il 20 nprile. — Se il 
prezzo riuscirà. maggiore, i soscrittori spediranno 
il di più dopo ricevuto il libro, franco per la posta. 
— Non se ne stamperà di più delle copie richieste 
a tutto il 20 aprile. 





Presso guesta Tipografia ricevonsi pure le asso- 
ciazioni alla ì 





renti, senza rlimezzarli affatto colla nostra | accompagnata dal relativo importo con va- 
CASA; come altri ha creduto di dover fare ! glia postale e non altrimenti. 


Per l'acquisto; schiarimenti e prospetti, rivolgersi esclusivamente alla” | 
IMPRESA NAZIONALE Ì 


TASSO E ROSTAN — | 


Direttori generali. 


il Registro ed i Bollettini ufficiali di'tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorteggi sono visibili 
nel nostro Ufficio. 


————————______ ___mwÎÉ—a_uY_ e ——e_——_—t@——6— ' 
i Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELIN. 9 
ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


(A RO Ns) 
x 
Ri 


SARDE DIMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE, 


Spedi',xone nella provinceta contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. » 


V‘nafsétte contenenti tutto il ‘necessario per fare due o più vasi coll’istruzione al prezzo 


di Li 12.:—.L: 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 
A notma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


In vendita la PIANTA di 


- SEBASTOPOLI 


w 

Disegnata da un Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al servizio della Russia ed 
pra a Costantinopoli), ‘con le fortificazioni di terra e di mare, ed il nome dei bastimenti da 
geurra che attualmente vi.si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono armati; la po- 
polazione dalla città; il numero delle troppe delle diverse armi che compongono la guar- 
igi ivarii porti che visi trovano; la profondità delle acque, e una quantità di altre inte- 


nigione;1 è % s pi 
Città e all’ Assedio di Se. 


ressanti edutiliindicazioni, tutte relative alla- 


bastopoli. 


Un foglig della lungheaza di 64 cent. su A2 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostessovrezzo contro vaglia postale affrancato. 

















” » È! ue lira p° 4° Tg: C pisp® ® ° 
sli Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 


le esazioni, le spese ed il bilancio; e senz'altra operazione che quella disegnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del proprio stabile.—. Prezzo L. 1. 


a eli CI n o 
% > 
Agli. iL ericoltori® 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che în ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, è che i singoli 
oggetti presentino «a colpo: d'occhio il loro vero è giusto risultato. — Prezzo L. 1.25. 
Spedizione nellè Provincie franca di porto mediante vaglia @ffraneato alle -stesso prezzo, 


COLLEZIONE CELERIFERA 


DELLE LEGGI 


Decreti, Editti, R. Patenti, Circolari, Re olamenti, 
ece. ece,, contenente pure it Corso dei Combi, 
le Mercuriali dei prezzi dei cereali, le Estrazioni 
delle Obbligazioni dello Stato , gli Ordini del 
giorno per la Guardia, Nazionale del, Regno, i | 
Provvedimenti del Municipio di Torino, non che | 
quelli più importanti della, Iniendenza .gene- 
rale, ecc. ecc, Y 

Appena emanata una legge o altro provvedimento, 
si spedisce in provincia franco perla posta. 

«Prezzo d'Associazione per un anno: 
Torino L. 8 — Provincie L. 10 


\ Prezzo delle annate precedenti, presso alla Stam- 
peria L. 9, — Id. spedite in provincia L. 10 50. | 





| FONDERIA DI STAGNO 


via Porta Nuova, N° 19, Torino 
G. N. SAVAGLIO 

| |_Conla massima perfezione e a modicissimi 
yrezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
ilimenti, Ospedali , ecc. ; tondi, scodelle, | 
| litri, mezzi litri, bicchieri, eco.; banchi, fon- 
\'tane, bacini per caffè, sorbettiere, bombere, | 
cabaretti, vasi, ecc.; stampi da candele, co- 
fani in stagho ed in piombo, siringhe a pom- | 
pa, a irrigateur, a idromor, rotative pres- 
sionie siringhe usuali. Coprimenti dì ter- 
razze, tubi; lastre e-fil di piombo di ogni di- 
mensione. 

DEPOSITO d' Estratto d'Absinthe concen- 
trato di Couvet Svizzero. 


N EIIIAZORE: 








BREVETTI 
D'INVENZIONE 
E DI PERFEZIONAMENTO 


1809 e 1814. 


N° 19. 
] 


ACETO DA 
G. V I N Cc EN z 0 B U L LT INDUSTRIA FRANCESE 


A PARIGI 
rue Saint-Honoré, N. 295: 


Questo aceto, dì cui è grande il'eredito in Francia, è îl solo che offra al pubblico, come | 


> AUX 


vi 








Exposants Piémontaîs 


Agence spéciale dyant pour objet 


l° De les représenter à Paris pendant.toute | 


la durée de l’Exposition ; 2° De donner de la 
publicité è leurs produits; 3° De vendre les 
produits exposés et les similaires. 

Directeur: M. Eugène Banesre — Consetl.: 
MM. Félix Tourxevx, ingénieurcivil, ex-agent 
de l'industrie frangaise è l'Exposition de 
Londres; A. Dumonr, directeur gérant de 
l’Estafette ; Th. Fans, rédacteur en chef de 
l'Imdustrie. 

Prix'de la cotisation fixe et une fois payé: 

125 FRANCS. 

On regoit les cotisations chez M. Gurnraune 
Sterani, à la Gazette Piémontuise. 

Siège de l'Agenve à Paris: Boulevard des 
Capucines, N° ‘41, près les Champs-Elisées, 
et te Palais de l’Exposition. 





Grotta è Beumatismi 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 


| fico scoperto dopo labomose ricerche da un 


uomo avente lunghi anni di esperienza, sono 


\ in grado di curare qualsiasi malattia di gotta, 
| reumatismi, sciatiche, lombaggini, techio 


doloroso, male di cape ed altre analoghe 
malattie. 

Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 


| dall'esperienza, e come uno dei più prege- 


voli risultamenti dello. stato di perfeziona- 


| inenta della scienza medica, e. siccome l'u- 


nìco più efficace rimedio per le malattie su 
enunciate. , 

L'uso delle PILLOLE BLAIR non salpa 
alcun particolare regime , e meno ancora la 
dimora in casa; « ì suoi effetti , infallibili 
nella cura di codeste penose malattie , in 
nessun caso possono essere dannosi. 

Prezzo della scatola L. 5. 
Presso Boxnzani, farmacista via Doragrossa, 


AUX VILLES DE FRANCE, più 
MAGAZZINO di NOVITA” di Parigi, 51, via 
Vivienne , e via Richelieu, 104 ; interpreti 
per tutte.le lingue; prezzo fisso marcato in 
cifre conosciute. 
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Si pubblica 
il MERCOLEDI*, VENERDI" e DOMENICA 





Condizioni d'Associuzione 


. “Torino Provincie 
Un mese: L. 130 — L.1 80 
Tre mesi: ».3 50 — »5 >» 


Si pubblicheranno supplementi che sa- 
ranno dati GRATIS agli associati. 

Le lettere non.affraneate saranno respinte, 

Le associazioni si ricevono all'Uffizio del- 
l'Eco del Cannone, via Stampatori, N..24, 
Torino. 


o rrnssiima: = 


ESPERO 


Corriere della Sera 
GIORNALE QUOTIDIANO 


ANNO III. 


In Torino un mese L, 1; a domicilio L. 1 25. 
In provincia L, 1 60, Un trimestre L. 4 50. 
_Mercè le migliorate condizioni del Giornale e le 
disposizioni ‘prese , l'amministrazione trovasi in 
grado di far sì che l'Espero giunga nelle provincie 
nel tempo. stesso dei giornali di gran formato che 
si pubblicano in Torino alla mattina. 
Gli.abbonamenti si fanno mediante vaglia postale 
diretto alla Direzione del giornale in Torino , via 
Stampatori, N° 3, tipografia Arnaldi. 


TOLETTA 








ESPOSIZIONI 
dell' 


(1825, 1827 .e 1849. 


garanzi. dei sinceri brevetti ottenuti sui rapporti di commissioni scientifiche e'da più di 


70 anni di prove e successi sempre maggiori. 


Questo è il tipo degli aceti da toeletta, ed ha sostituito l'uso dell’acqua: di Cologna, ed| 


altre acque alcoolizzate che corrodono e induriscono i tessuti | 
più grato; ammorbidisce e nutrisce la pelle; leridona la‘ sua bianchezza e la sua 
morbidezza splendente; toglie l’ardore eccitato dal rasoio, 


e il 


toeletta. Siadopera pure nei bagni generali 0 
cranie (specialmente nel caso dì 


Ha un odore il più fuaeò| 


e si adopera a tutti gliusi della 
locali — Contro-i mali della testa e le emi- 


bagno senapato ai piedi alla dose di un terzo di boccetta.) 


— Per depurare l'aria neutralizzandola, e preservare dalle influenze epidemiche, ecc. ecc. 
Prezzo della bottiglia Fr. 2. 


Deposito presso,l'Uffizio generale d'Annunzi, via B. V. Uegli Angeli, N. 9, Torino. 
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Tip. dell’OPINIONE. — 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori assogiati, il cui abbonamento 
scade col giorno 30 del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare ritardi nella spedizione del giornale, 

_TTr_r———_—————___—_—_————————————— 
TORINO 29 APRILE 
= rr rue TNA LI RT 


CRISE, AGITAZIONE 
E 


DIMOSTRAZIONI 


L'onorevole comm. Notta, sindaco di 
Torino, ha oggi pubblicato il Ie 
nifesto: 


Concittadini ! 


L’ esperienza ci ha insegnato nelle trascorse po- 
litiche erisi chie nom dalle dimostrazioni contrarie 
all'ordine pubblied', e vietate dalle leggi dobbia- 
mo altendere-la @nservazione delle liberali nostre 
istituzioni , ma /bensì dall'aver fede nella lealtà 
di Vittorio Emanuele Il, e dalla certezza ‘che |’ ù- 
nione di tutti i ‘buoni sarà sempre insuperabile gdi- 
fesa contro le ambizioni, 1° interesse od il malvo- 
lere dei pochi. 

Si eviti ogni assembramento che può condurre 
a ben altro fine di quello che forse si propongono 
i promotori distali dimostrazioni. 

* FidateWi voi come io mi fido alle seguenti pa- 
role déttemi;, etohe pubbliche rendo del generale 
Giacomo DI o # 

«SM (do della sua prerogativa costituzio- 
« nale mi ha conferito l’arduo incarico di formare 
« un nuovo ministero. 

« Le inquietudini sollevatein occasione del pro- 


e getto di Jegge sulle comunità religiose , il desi- | 


« derio di fare ancora un ultimo sforzo per venire 
«ad un onorevole e dignitoso accordo con Roma, 
« che calini ogni agitazione e conciliî tutti gli in- 
« leressi , esigono che uomini nuovi dirigano que- 
€ sto tentativo. 

« I torinesi mi conoscono , il mio esiglio , tutta 


« la maia vita politica, i miei ‘atti, le mie parole | 


« rispondono dell’ inviolata mia fede alle franchigie 
« costituzionali , di cui il re fusempre, e sarà ora 
« più che mai filo e costante propugnatore. » 


Il sindaco NottA. 
Questo manifesto ha uno scopo solo : 


quello di calmare la pubblica agitazione , | 


di tranquillare i cittadini. 
L'autorità municipale riconosce dunque 


* . . ._ ij 
che la crise ha causata un'agitazione vivis- 


sima, e che il paese è inquieto; 

Non si potrebbe in modo più solenne con- 
vincere di falsità coloro che dicono ‘essere 
l'agitazione apparente, esser un pretesto 
per accattare popolarità al ministero. 

Quale sia l' agitazione non di Torino, ma 
delle provincie , chiedetelo a quanti hanno 
ricevute lettere da Casale , da Alessandria, 
da Asti, Da Pinerolo, da Novara, da tutte 
le città propinque o lontane dalla capitale. 
L' istinto popolare non si ‘travia’ co’ sofismi 
o colle scipite ciance. 

Quanto alla popolarità del ministero, dessa 
sarebbe conseguenza degl’intrighi clericali, 
ed il partito reazionario avrebbe raccolto 
come ha seminato: avendo seminata la frode, 
avrebbe raccolto il disinganno. 

Se in questa. lotta non fossero di mezzo 
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APPENDICE 


Agata 


RIVISTA PRAMMATICO-MUSICALE 


uno 


Teatro Sutera — L'Italiana in Algeri del mae- 
stro Rossini. Tratro D'ANGENNES — Le Pri- 
gioni d’ Edimburgo del maestro Ricci. Teatro 
NazionaLE — Leonora del maestro Mercadante. 
Teatro Carignano — Gli amanti di una vedova 
commedia in quattro atti di Pompeo Ferrari. 


L'Italiana in Algeri che ora si rappresenta a 
teatro Sutera è una fra le opere di Rossini che 
maggiormente si acgostano al fare dei maestri del 
secolo scorso. Vi si trova la medesima semplicità 
d’idee, la medesima parsimonia d' istrumenta- 
zione, senza l’ abuso delle cosidette fioriture che 
non senza ragione venne apposto come un difetto 
sl gran maestro: — Questa musica ricorda quella 
del Paesiello, del Cimarosa e del Pavesi che fu- 
rono i fondatori del genere buffo în Italia, e per- 
ciò noi erediamo che l'7taliana in Algeri sia più 
diMcile da eseguire che tutte le altre opere di Ros- 
sini. — Mancano in oggi? veri buffi dell’ antico 


mi 
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ui 
principi 1rreconciliabili , 1) autorità dello 
stato e la teocraziafpapale “se il ministero 
non rappresentasse l'autorità dello stato e la 
difesa de’ dintti del potere civile, persua- 
detevi che difficilmente la sua popolarità po- 
trebbe estendersi, perchè gl’ individui non 
sono importanti , influenti o grandi , che pei 
principii che rappresentano. 

Questo per coloro che, spaventati dell’ a- 
gitazione , vorrebbero poterla niegare è di- 
sconoscere , onde aver il diritto di dire che 
il paese è indifferente, apatico, poco curante 
delle franchigie costituzionali. L' aspetto at- 
tuale delle popolazioni è una solenne smen- 

all’Armonia ed alla Patria : esso è 
pure, una severa lezione. 
- Ma raggiugne il suo intento il manifesto 


del sindaco? Rispondiamo francamente di no. | 


Noi crediamo alla sincerità delle convin- 
zioni del general Durando ed alla sua de- 
vozione alle franchigie costituzionali. 

Mala volontà dell’uomo ha un limite nella 
forza delle cose, ed il vizio dell'origine 
@ uno scoglio funesto pel ministero che l’o- 
norevole Giacomo Durando riuscisse a co- 
stituire. Un ministero incaricato di far il 


tabili siano coloro che lo compongono: noù 


quanto avveduto esso sia. 

Il manifesto ripete, che non si vuol mu- 
tare politica, ma fare un ultimo sforzo. 

E non è un mutar politica il fare un ul- 
timo sforzo, un ulteriore tentativo di com- 
| ponimento. col papa? 

Non si muta politica, abbandonando un 
| progetto, che era accolto con simpatia dalle 
ll 





popolazioni, non tanto pei risultati che se 


| ne. attendevano, quanto pel principio che | 


per essa trionfava? 
Non si muta politica, dispregiando il voto 
della camera elettiva ed i diritti del senato? 
Non si muta politica, accettando un potere 


trigotlericale ? Acecarezzando una proposta 
degna di speculatori di borsa, anzichè di 
uomini vhe si dicono rappresentanti di Colui, 
il quale avvertì, il suo regno non essere di 
| questa terra? 

Il vizio dell'origine non si terge e non si 
| cancella, ed un ministero Durando sarebbe 
pur sempre una creatura gracile e malatic- 


padrini. 


vuol impacciarsi in un affare così riprovato? 
tiamo le basi proposte da' vescovi per la va- 


missione dello stato-alla chiesa. 

Esse sonò sì Strane, sì eccessive, che tre 
secoli addietro sarebbero state respinte, come 
sovversive delle costituzioni nazionali. 


che sono, un ministero liberale non le po- 
trebbe mai ‘accettare, e neppur prendere in 
considerazione, l'onore dello stato, il decoro 
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stampo, in luogo dei quali abbiamo caratteristi e 
brillanti, mancano le tradizioni del modo in cui 
si cantava a quei tempi, o almeno non sono più 
sparse nella massa degliTartisti, e mancano mae- 
stri eoncertatori î quali, ben al fatto di storia mu- 
sicale, sappiano porre in rilievo tutte le bellezze 
di opere che per produrre effetto richiedono una 
esecuzione accuralissima. 

Il libretto dell’ Italiana in Algeri parrà ad al- 
cuno un tessuto di sciocchezze, e confessiamo an- 
che noi che potrebb' essere migliore. Tuttavia cre- 
diamo che non tutte quelle sciocchezze sieno senza 








esse sono rimaste nel linguaggio famigliare come 


della forma poetica ci pare che venga compensata 
dall'abbondanza delle così dette situazioni musi- 
cali, e qui torna in acconcio il notare come sia 
Un errore l'opinione generalmente ‘invalsa che 
Rossini avesse sempre per le mani cattivi libretti. — 
L'Otello , la Semiramide, la Cenerentola , l'Ita- 
liana , la Matilde di Shabran sono cattive opere 
letterarie, ma com libretti offrono all’ immagina- 
zione del maestro il campo più vasto e più variato 
che desiderar sì possa. Allo scheletro che il poeta 
gli offriva, Rossini dava forma è vita e così fece 
nell'Italiana in Algeri in cni hi tratto felice 
mente partito del libretto trasfondendo nella mu- 
sica quella specie di buon umore, anzi dì pazzia 
che regna în essa. - 





potrà reggere agl'intrighi di Roma, per | 


Torino, dal palazzo di città, il 29 aprile 1855. | procurato daun colpo di mano, da um in- | 


sale,'e ne abbiamo la ‘prova in ciò che molte di | 


proverbi o come detti frizzanti. La negligenza poi | Me 1 i ) 
| esprimere tutti gli affetti dei personaggi con due 













becchino della legge de'conventi non ispi- 
| rerà fiducia nell’interno, per quanto rispet- | 


onna degli Angeli, 
0 terreno. i 


suo 0, ed il senato ne compia la discus- 


sostituîrsi alle "autorità legali , ai 
randi poteri dello stato.’ È' un ‘partito chie 
congiura in favore di Roma, che ha per 
principio l’ interesse, per norma il calcolo, 
e mentre spinge al dispregio degli ordini 
costituzionali, fa lo spasimante pel trono e 
per lo statuto. 
E chi si lascierà cogliere nel laccio ? Un 
ministero*che-accetti ta» missione-di nego= 
ziare con Roma, dee rispettare quel partito, 
è costretto a destreggiare e trattare con esso: 
un ministero Durando non potrebbe. A cia- 
scuno il suo còmpito. Per far lega con quel 
partito, conviene ricorrere alla destra, agli 
uomini dell'Armonia e della Patria. Gli 
altri partiti sarebbero incapaci,.e deroghe- 
rebbero ai loro principi: ed alla loro dignità. 
Sarebbe un suicidio, non'un atto di abne- 
gazione 
La Patria che non può dissimulare le 
difficoltà della situazione, e non ignora che 
non si vuol saperne del suo partito ,. inco- 
mincia ad inquietarsi. delle dimostrazioni 
che sì fecero. Ma osserviamo la sua logica. 
Ieri dichiarava che se il ministero non im- 
pediyva, coi mezzi che ha, le dimostrazioni, 
avrebbe autorizzato a credere che queste 
erano da lui provocate, combinando col Di- 


ritto, il quale non vedendo che una com- | 


media , laddove le popolazioni veggano un 
pericolo , sosteneva che si sarebbero fatte 


| fare dimostrazioni per procacciare popola- 


rità al ministero, Ma oggi la Patria trova 
che le precauzioni del ministero erano. s0- 
verchie e che aveva spiegati inutili appa- 
hi di.forze. 
Vedete gl'incontentabilil Ieri accusavano 


il ministero di provocare le dimostrazioni ; || 


oggi lo incolpano di soverchio timore. Ieri 


paventavano che il ministero non fosse sol- | 


lecitò di prevenirle, oggi lo tacciano di aver 


| fatto troppo. Che pretendono adunque? Che 


| 


cia, della cui vita dispererebbero gli stessi | 


E sé ciò non fosse, s' incontrerebbero | 
tanti ostacoli a formare il ministero? Ma chi | 


Noi non esaminiamo, e. tanto meno discu- | 


gheggiata riconciliazione, ossia per la sotto- | 


Ma quando fossero più moderate di ciò | 





il,ministero in luogo di prevenire , repri- | 


messe? Lo sospettiamo, perchè coloro che 


irono la trama, sono gli uomini della»re- | 
Ssîbne è del rigore. 


uesto spettacolo non si darà mai in To- 
rino; tuttavia appunto perchè dai giornali 
clericali si può arguire che si ha voglia di 
fare delle chiassate, crediamo che sarebbe 
prudente di evitare qualsiasi manifesta- 
zione. Non diciamo di cessare l'agitazione, 
perchè non è in balìa di alcuno di vincere 
l'agitazione degli animi finchè dura una 
crise che minaccia le prerogative più pre- 
ziose dello stato. 





Ecco le strane proposte dell’episcopato per 
l'offerta delle 928 mila lire. 
Queste sarebbero pagate : 
400 mila dai vescovi, 
228 mila dai beneficii, 
300 mila dall'economato. 
Ma bisogna che lo stato rinunci: 


Non lutti i pezzi di quest'opera sono egualmente 
pregevoli, alcuni di essi, e generalmente le strette 
dei pezzi concertati sembrano gellati a precipizio, 
ma molti altri si possono #nnoverare fra i migliori 
che abbia seritto Rossini. — I due duetti del primo 
atto sono modelli di condotta musicale, l'introdu- 
zione ha una bellissima tinta serio-buffa tra la 
verità e la parodia, il terzetto del Pappataci è una 
delle più solenni buffonerie che idear si possano ; 
ma quello per cui nutriamo predilezione si è |l 
finale del second'atto che per noi reggiunge il su- 
blime dell'arte. — Ogni nota vi ha un significato, 
e vi regna da capo a fondo una tale unità di eon- 
cello che è piuttosto unica che rara. — È curioso 
l'osservare come Rossini ha saputo inquesta scena 


sole melodie senza ricorrere a veruna complica- 
zione d' armonie 0 di strumenti. — Tant'è vero 
che in musica, come dappertutto, il sublime non 
è altro che il semplice. 

Noi nutrismo fiducia che questi capolavori del 
genio italiano vivranno e vivranno în eterno. — 
Nella musica bisogna distinguere due parti, la 
forma estrinseca, parte accessoria che varia a se- 
conda dei tempi, e la parte principale che con- 
siste nell'espressione e nella condotta musicale , 
la quale è immutabile. — Ciò che è ben espresso 
e convenientemente condotto in oggi lo sarà anche 
domani, anche fra cent anni. — Sappiamo che 
molti e giornalisti e maestri la pensano diversa- 


var ento, la dignità della corona ri- 
lè che il progetto di legge faccia il’ 











| ed essere proprietaria ? Chi negò mai qu 
sto veroo, diciam meglio, chi solamente 4 
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sènza l'autorizzazione di Roma; L 
2° 'Ad avocare a mano regia l'amministra- 
zione dei benefici vacanti. | 


E queste ‘proposizioni sono' serie? E si 


possono accettare da chi ha votata la legg 


dei conventi come deputato?» Ro 





IL DISCORSO Pr 
DEL SENATORE DEMARGHERITA ‘ 


Abbiamo soti' occhi stampato il discorso 
del senatore Demargherita,,col quale, mercè 
un calcolo creduto abile , fu sospesa la di- 
scussione della omai troppo fam 
sulla soppressione dei conventi. _ 

Se non sì fosse commessa la insigne stol- 
tezza ( non sapremmo usare altra parola) di 
posporre a un intrigo, clericale la dignità 
del senato e la solennità di un dibattimento. 
legislativo, molti oratori (lo crediam ferma- 
mente) sarebbero sorti a impugnare quel- 
l’ incredibile discorso, dalquale si vorrebbe 
poter rimuovere il nome dell*'autor suò che 
avendo facoltà di mostrarsi, qual fu sempre, 
un distinto giureconsulto , in questo caso Ì 
per amore di interessi clericali, eles 
apparire un poverissimo sofista, 

Se non che%quel discorso ; per tre q, 
parti (e un po' più) fu compiutamente 
tile. Perchè infatti dibattersi sì lunga 
a dimostrare che la chiesa può posse 


) 


lo indubbiò ? ... Eppure qui intorno fu speso 
per grandissima parte, il discorso dell’ ono- 
revole senatore, a risposta del quale basta 
ricordare le profonde osservazioni fatte , ap- 
pena due dì innanzi dal conte Siccardi che 
suonavano così: « Finchè l'esistenza civile 
« di un corpo morale non è legittimamente 
revocata, le proprietà appartenenti a 
quel corpo godono di tutte leguarentigie 
che sono accordate alla proprietà indi- 
viduale ; ed il legislatore si porrebbe in 
contraddizione con se stesso, se mentre 
riconos:e utile quell instituto , poichè gli 
dà o gli mantiene l' esistenza civile, lo 
privasse di quelle conseguenze giuridiche 
che dall'esistenza creata a mantenuta di 
quel corpo debbono necessariamente de- 
rivare, conciliabilmente coll' indole spe- 
ciale dei corpi amministrati. Ma se non 
si vuol cadere nell' assurdo di opinare che 
con lo statuto i corpi morali abbiano ac- 
quistato lo stesso diritto all' esistenza che 
compete a ciascun individuo, converrà di 
necessità riconoscere che il legislatore il 
quale diede loro l’ esistenza cicile , la può 
rivocare, e che, cessata quell’ esistenza, 
cessano tutte le capacità che da lei come. 
dall' unica loro causa dipendono. » 

Ecco parole semplici e vere, che pongono * 
la questione laddove debbe essere e accon- 
ciamente la risolvono. Ma per contro che 
scopo ha quella disputa dottrinale intermi- 
nabile sulla proprietà degli stabilimenti ec-- 
clesiastici ? Ripetiamo : ciò non fu, nè è, 
nè potrà mai essere soggetto di disputa ; 


mente ; ai primi nuHa abbiamo da dire, si se- 
condi chiediamo perchè ancora scrivanò. — Sé 
noi ci trovassimo nei panni lorò è avessimo così 
poca fede nella musica, spezzeremmo la penna e 
arrossiremmo di professare un'arte che dura dal 
nascere al cader delle foglie. y 

Noi abbiano le cento volte ripetuto cha non bi- 
sogna rinnegare Îl passato, ma che bisogna lasciar 
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| l'adito aperto ai maestri di tutti i tempi e di tutte 


le scuole. — Non è però men vero che allorquando 
dopo lungo scorrere d'anni si disseppelliscee un' 
opera dell'antico repertorio, e si hanno perciò da 
combatleré le cattive prevenzioni del pubblico è 
necessario di farlò con armi che assicurino la vit- 
toria. — La rappresentazione dell' Otello al teatro 
Regio quantunque sotto molli riguardi imperfetta, 
pure fu un solenne smacco pei nemici di Rossini, 
quella dell'Italiana in Algeri al Sutera, e l’indif- 
ferenza con cui il pubblico l'accolse forono per 
essi un trionfo. La compagnia del Sutera, ad ec- 
cezione della signora Marisuì, si trova fuor di luogo 


| in'un’opera di Rossini, quantunque molti degli 


artisti che la compongono non sieno sprovvisti di 
nbilità nè di voce. 

Alla signora Mansuì poi domanderémo perchè 
essa canti la cavatina della Gazza ladra la quale 
ha nulla che fare collo spartito ed è da perfetta 
opposizione colla situazione del libretto e col buon 
senso. Isabella è condolta schiava in Algeri nel 
serraglio del bey; non sappiamo come la signora 





1° A qualsiasi soppressione di conventi: 
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consentendo tutti! che ‘questi corpi Imorali, 
mentre esistono, sono proprietari come tulti 
gli altri individui. 

Dunque di questo lungo discorso del ba- 
rone. senatore, mettiamone d'un canto la 
più:gran parte, perchè, come dicevamo, è 
compiutamente: inutile. 

Rimane un’altra parte, la quale è peggio 
‘che inutile, poichè contiene una (ci si passi 
la parola) falsificazione manifesta di dispo- 
sizioni limpidissime: del nostro codice, le 
quali non diedero mai nè possono dare ma- 
teria a dubbio qualsiasi. 

L'art: 25 del codice, civile .suona. così : 
«La.chiesa, i comuni, i pubblici stabili- 
« menti ecc., sono considerati come .altret- 
« tante persone e godono dei diritti civili 
« sotto le modificazioni determinate dalla 
« legge. » 

Mala parola! cliiesa può ricever nell'uso 
molte e varie significazioni, ed era però ne- 
cessario di definire chiaramenté come la in- 
tendesse il legislatore. 

.. Ciò fu fatto nel capo ‘che parla dei beni 
nelativamente a coloro che li posseggono, 
dove si legge a chiarissime note: « Sotto 
« nome di beni della chiesa si intendono 
« quelli che‘apparfengono a’singoli benefizi 
« od altri ‘stabilimenti ecclesiastici. » Dove 
è ‘evidente, pel semplice e natural valore 
delle ‘parole, che il codice, fedele in questa 
parte alla giurisprudenza tradizionale del 
paese, volle esctudere quello che si chiama 
dominio della chiesa universale, non am- 
mettendo se noti dominiî distinti e speciali 
«riferibili ai‘ singoli beneficii e stabilimenti 
ssiastici. 
qual cosa, ch' è chiara come luce di 
l'eonfronto dei citati die articoli SrBi 
anche più manifesta a chiunque vo- 
icordare o le dichiarazioni della ma- 
raturà' piemontese emesse nel 1773 in 
ccasione della prima soppressione dei ge- 
suiti, 0 i motivi che prepararono la reda- 
zione dei due articoli summenzionati , rife- 
riti questi e quella dal sig. ministro guarda- 
sigilli nella ‘tornata 15 febbraio 1855. 

Ora a fronte di tanta e così ineluttabile 
evidenza non si può, senza un sentimento di 
tristezza, vedere un giureconsulto distinto, 
che discendendo alla più bassa sfera dei so- 
fismi, e malamente disgregando quei due 
articoli che debbono stare congiunti e inter- 
pretarsi. l'uno coll’altro, pure si sforza di 
cavarne ìl dominio dì una chiesa universale, 
ch'egli più di ogni altro dovea sapere re- 
spinto sempre in Piemonte, e respinto poi 
con ‘ispeciale sollecitudine all’ atto della 
compilazione del codice civile. 

Nel discorso detto in senato dal barone De- 
margherita ciricorda di avere altresì sentito 
a combattere un argomento che chiameremo 
ad hominem, prodotto già dall'onorevole se- 
natore Gioia, il quale avea detto « che la pro- 
« prietà vera, effettiva ,, radicata negli indi- 
« viduì , nè il papa nè altri non possono nè 
«o; lierla nè diminuirla. Epperò mentre si 
« confessava che il papa potrebbe o togliere 
«o modificare la proprietà delle mani morte, 
«'éBolesiastiche', sì riusciva a ‘confessare 
i che dunque essa non avea nè i caratteri 
se nè gli attributi di vera proprietà. » 

Al quale argomento stringentissimo fu ri- 
sposto 0 fu preteso di rispondere equivo- 
cando sulle parole, e scambiando i termini 
della questione, Ma una così fatta risposta 
non parve probabilmente stampabile , ep- 
però notammo ch'essa fu ommessa nello 
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Mansuì, a meno che abbia voluto fare un epi- 
gramma, possa cantare : “ 
x «Di piacer mi balza il cor... 
Qui l'amante rivedrò » 

ed.altre frascherie .di. simil conio. La signora 
Mansuì è artista intelligente, canta molto bene, ma 
è prima donna, il che vuol dire che non le spiace 
di sacrificare il’ maestro ed il poeta al desiderio 
di far balla figura. Quando verrà il tempo in cui 
avremo artisti, per la musica e non più musica per 
gli artisti ? 

Neppure dell'orchestra e-dei cori possiamo dir 
bene; non,cì rimane che a far voli affinchè non si 
comprometta il nome di Rossini ràppresentandone 
imperfeltamente le opere. Noi abbiamo sempre 
raccomandato agli impresari di riprodurle; ma vi 
abbiamo anche aggiunta la preghiera di farle rap- 
presentare col:,dovuto decoro. I nemici di Rossini 
sono molti; e inoltissimi coloro che non osando 
apertamente. denigrare la sua fama si. appigliano 
a,mezzi indiretti per giungere al loro scopo. Ci 
duole che ad essi si offra pretesto di far. ricadere 
sull'illustre, maestro le conseguenze dello stato de- 
plorabile.in cui ai mostri giorni l’arte e gli artisti 
si trovano in Italia. 


Al D’Angennes lè Prigioni d'Edimburgo ebbero 
esito peggiore di quello che avevamo prevedulo ed 
ora si prepara la Sonnambula. Al Nazionale la Leo- 
nora di Mercadante colla distintissima prima dunna 
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stampato, insieme (s'intende) all’ obbiezione 
a cui si riferiva. 3 

Questo discorso del senatore Demarghe- 
rita merita di essere attentamente conside- 
rato. Esso è il più grande sforzo degli op- 
ponenti : esso raccoglie le migliori ragioni 
del partito clericale: un giureconsulto abile, 
dotto, espertissimo nelle contenzioni forensi 
vi ha impiegato tutte le forze del suo intel- 
letto, vi ha fatto l'estremo di sua possa; e 
tuttavia che cosa se ne raccoglie? Nulla, 
precisamente nulla : se non il triste spetta- 
colo di vedere falsata la verità coi sofismi 
più deplorabili. 








La PoLITICA DELL'AUSTRIA. l giornali francesi 
ed inglesi ci porgono il modo di spingere lo sguar- 
do nei raggiri con cui l' Austria mantiene il ‘suo 
sistema di altalena per riguardo alla quistione"di 
Oriente. Il Journal des Débats ci annunzia che 
quando le proposte delle potenze occidentali sul 
terzo punto furono respinte dalla Russia, lord 
John Russell avea dimandato che si dichiarassero 
chiuse le conferenze” e si sciogliessero ; ma che 
questa proposizione fu combattuta dai rappresen- 
tanti dell'Austria, e specialmente del conte Buol. 

« Perchè affrettarsi, sarebbesi detto in nome del 
gabinetto di Vienna, perchè rinunciare brusta- 
mente alle probabilità dell’ avvenire? La chiusura 
delle sedute 6 la dissoluzione delle conferenze è la 
rottura delle trattative, è la rovina delle ultime 
speranze d'una pace fondata sulle basi che le po- 
tenze alleato proposero, e che il gabinetto di Pie- 
troburgo accettò in principio. 

« Non appena saranno rotte le trattalive, si vor- 
ranno aprire le deliberazioni che sono raccoman- 
date dalla convenzione del 2 dicembre, sui mezzi 
efficaci di ottenere lo scopo dell'alleanza delle tre 
corti di Vienna, di Parigi di Londra. Ebbene le cir 
costanze attuali non sono le più favorevoli a queste 
deliberazioni ed è facile di prevedere altre  circo-. 
stanze, prossime forse, che renderanno la Russia 
più trattabile. L'Austria conosce le obbligazioni 
che le sono imposte dal trattato del 2 dicembre e 
non ne rigetta aleuna. Essa ha promesso di non 
accettare che una pace onorevole la quale gua- 
ranlisca i suoi interessi particolari e quelli della 
Germania; essa sarà fedele a suoi impegni, e quan- 
tunque non dissimuli il suo ardente desidefio di 
vedere la pace ristabilirsi in Europa, essa dichiara 
che, per avere una pace onorevole, non esiterà a 
fare la guerra, se la guerra è necessaria. Tuttavolta 
non si potrebbe disconoscere che il caso previa 
dalla convenzione del 2 dicembre per costituire’ 
un alleanza offensiva e difensiva fra l'Austria e le 
potenze occidentali non si è avverato, perchè le 
ostilità non sono ancora scoppiate fra l’Austria 
e ta Russia. 

« La notizia delle conferenze farà nascera delle 
difficoltà, alle quali non si è baslantemente pre- 
parati ; la sospensione o l'aggiornamento delle se- 
dute le preverrà. L'aggiornamento ha tutti i van- 
laggi; esso permetterà, ad un dato momento, la 
ripresa delle trattative fra tutte le potenze; e 
permetterà all'Austria di continuare a Pietrebo: 
l'opera della sua mediazione. L’ Austria reddop- 
pierà i suoi sforzi, e se, come lo s: può credere , 
i successi della guerra la secondano, essa otterrà 
certamente dalla Russia quelle concessioni che 
adesso la medesima rifiuta. Giacchè trattasi d' in- 
tendersi sulla terza condizione della pace futura, 
importa di non dimenticare ciò che fu detto nel 
protocollo del 28 dicembre : « Quanto ai concerti 
€ da prendersi per questo riguardo, essi dipendono 
« troppo strettatmente. dagli avvenimenti della 
« guerra, perchè si possa sin d'ora stabilirne le 
« basi, basta d'indicarne il principio. » Non havvi 
dunque motivo di rinunciare alle probabilità di 
pace che la guerra può far nascere, ed è d'una 
savia politica riservarsi la possibilità di riprendere 
le deliberazioni della conferenza in quel giorno in 
cui gli avvenimenti della guerra ‘avranno modifl- 
cato la situazione. » 

I plenipotenziari dell'Austria banno quindi pro- 
posto la sospensione delle sedute e |’ aggiorna- 
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signora Vigliardi ha interamente mutato le sorti 
di quel teatro Di essa e del nuovo ballo il Giu- 
dizio di Paride parleremo in un prossimo nu- 
mero, ma ci corre obbligo di lodare sin  d’ora 
l'impresa. che seppe mettere pronto riparo agli 
errori che aveva commessi nell’allestire il primo 
speltacolo. 


La sera del passato lunedì aveva luogo al teatro 
Carignano la beneficiata della signora Daria Man- 
cini.. Non v' ha più oggimai alcuna beneficiata 
senza una cicalata in versi che si distribuisce alla 
porla del teatro; ed anche la signora Mancini s'eb- 
be il suo cantore, un poeta idrofobo, che lasciando 
ad altri il cantare con estro fervido le turpi eb- 
brezze di lasciva danza, dice alla signora Man- 
cini ch’ella, giovine d'anni e di prove, l'anima 
sublima! Quale alla missione il sig. G. N. affida 
all'attrice, la quale recita le parti di serve'ta! Noi 
non avremmo mai creduto che le astuzie di Vespi- 
na, i capricci di Lisetta, gli amoruzzi di Martuccia 
avessero per iscopo di sublimar l’anima! E la 
stessa signora Mancini con quel viso rotondetto , 
impertinente, con quei suoi occhielli nerissimi e 
che farebbero abdicare alla virtù da un anacoreta, 
avrà sognato tutl’aliri trionfi che quello di subli- 
mar l'anima! Alla signora Mancini sarebbero 
convenuti assai meglio questi qualtro versi di 
E. Augier: 


— L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


mento delle conferenze. È il partito che fu adot- 
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tato. 

Se queste informazioni sono esatte, come il 
Débats assicura, devesi rilasciare un ampio certi- 
ficato della pazienza delle potenze vecidentali, per- 
chè il linguaggio dell'Austria non potrebbe. dire 
più chiaramente il suo pensiero di non voler pren- 
dere parte alla guerra. 

Qual senso ora può darsi alla notizia data dal 
Monitcur sulla partenza del generale Hess pel 
finertier generale, accompagnato dai due rappre- 
sentanti militari di Francia e d’ Inghilterra ? Si 
vede bene che l’Austria mena a spasso i suoi due 
alleati; e null'altro. 

Questa interpretazione della politica austriaca 
pare che trapeli nei giornali inglesi di cui ripor- 
tiamo i seguenti brani. 

Il Times scrive : « L'Austria non ha più che una 
linea di condotta a seguire; un colpo vigoroso 
dato in Germania la pone alla testa dell’opinione 
pubblica, restringe la sua alleanza colla Francia 
e dà al giovane imperatore Francesco Giuseppe 
tutta l'antica influenza di-Nicolò.. Avere simili 
carte fra le mani e non giuocarle, poter prestare 
un tale servizio all'umanità e non farlo, sono er- 
rori che oscurano tutta un'esistenza e che rendono 
la situazione degli uomini più elevati poco ono- 
revole e poco invidiabile..... I governi di Francia 
e d'Inghilterra stanno per invitare 1’ Austria ad e- 
seguire le stipulazioni del 2 dicembre ; egli‘è im- 
possibile che l' Austria vi rinumei con onore, ora 
che tutti i mezzi pacifici tornarono a vuoto, » 

Ed il Morning Post va ancor più innanzi seri- 
vendo : di 

« Noi avremmo voluto sapere che, in luogo di 
abbandonarsi all'idea chimerica di un simulacro 
di conferenze i cui elementi sono distrutti per 
sempre, la corte di Vienna avesse lealmente fatto 
fronte alle difficoltà e si fosse arditamente mo- 
slrala pronta ad eseguire i suoi impegni contro la 
Russia. Noi non vogliamo essere profeti di scia- 
gure nè inventare degli ostacoli, ma non possiamo 
sottrarci al timore che presso l' Austria, in fine 
‘dei conti, abbiano peso altre considerazioni oltre 
quelle del suo onore , della riputazione e quel che 
più monta della sua sicurezza. Speriamo che l’Au- 
stria non si trovi impegnata in wna via che non è 
quella dell'interesse e della sicurezza dello stato. » 





INTERNO 
FATTI DIVERSI 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 28 aprile. 


Ieri all'arrivo del primo convoglio, cioè verso 
il tocco dopo il mezzodì, la voce inattesa’ di una 


| crisi ministeriale incominciò a diffondersi per la 


città. L'impressione prodotta da siffatta notizia fu 
assai profonda e penosa. Nelle attuali circostanze 
niuno disconosceva la necessità di avere al potere 
uomini quali sono i ministri dimissionarii. Nulla- 
dimeno ognuno rende giustizia all'onorato conte- 
gno da essi serbato in questa occasione e lutti 
plaudiscono alla loro decorosa determinazinne. 
Coloro stessi che con più facilità si abbandonavano 
a censurare gli atti del ministero Cavour ne risen- 
tono ora tutta la mancanza e incominciano a pa- 
gare il tributo della loro ammirazione al grand’uo- 
modi stato-chesi ritira dàl potere. È vizio comune 
in Italia di idolatrare gli uomini alla loro ‘caduta 
o alla loro morte, dopo averli bistrattati vivi e po- 
tenti. : 

Qualche ora dopo si sparse eziandio il rumore 
che ilconte Pallieri, intendente generale della divi- 
sione, avesse per telegrafo chieste le proprie dimis- 
sioni. Anco questa voce, come quella che toccava 
davvicino gli interessi genovesi non mancò di pro- 
durre una grave senzazione, tanto più che era Ja 
meno attesa. Il conte Pallieri col quale Genova ebbe 
appena il tempo di far conoscenza, ha oramai rac- 
colto quelle simpatie che al suo ottimo carattere ed 
ingegno non potevano mancare a lungo. La fer- 
mezza è l'assennato liberalismo de’suoi principii 
politici rappresentavano a questa città una gua- 
rentigia di più del. progressivo svolgimento della 
politica degli ultimi anni, la sua nomina rammen- 
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Soubrette, vive ta gaîté, 
El tes franches .allures , 
Et ton frane rire réfléié 

5 De l'oeil noir aux dents blanches ! 

Ma diciamo poche. parole intorno alla. nuova 
commedia Gli amanti d'una vedova, rappresen- 
lata in detta sera, 

Pigliate aleun che della. Vedova scaltra, una 
buona duse delle Lusinghiera., v'aggiungete un 
fondo di bontà ed un cuore capace d’amare , 
ed avrete indovinato il carattere di donna Giulia, 
vedova a ventidue anni, e ricca di ventimila fr. 
di rendita. Attorno alla contessa Giulia s'aggirano 
tre farfalloni — gli amanti della vedova. E sono: 
il conte Ernesto, cavaliere d’industria .da salons, 
uno spiantato che amoreggia i ventimila. franchi 
di rendi:a ; un vecchio dottore allopatico — (la 
volpe mostra la coda) — il quale cerca la bellezza 
ela dote; e finalmente il sig. Gastone, artista, un 
Otello in guanti gialli, uno di quegli innamorati 
sentimentali che si presentano tanto più:spesso sul 
teatro, quanto più divengono rari nel mondo. 

La signora Giulia ha per moderatoreal suo cer- 
vello di ventidue anni un .vecchio zio , il barone 
Trivulzi , uomo positivo , che ragiona col listino 
della boisa alla mano , ma che in fin dei conti si 
adatta ai voleri della nipote. Trattandosi della 
scelta d’ uno sposo il barone si sarebbe rivolto al 
doltore ; mail cuore della signora Giulia ha. pre- 
ferito il povero Gastone: senonchè nissuno conosce 








tava, anzi era il prodotto della più radicale fra le 
desiderate riforme reli, stia coincidenza! 
Ì 








Il timore chei frati spariscan@tolse a Genova un'in- 
tendente generale rispettato petlabile sotto 0- 


. gni rapporto, la certezza chei frati rimangano ne 


toglie un altre non meno amato: e pregevole per 
lulte le cttime qualità che lo adornano. E tutto ciò 
senza che nell'ordine dei frati avvenga la menoma 
mutazione ! 

Ho a fornirvi aleuni altri particolari sul disastro 
del Creso. Desso avea ricevuto l'ordine di partire, 
e dovea salpare due giorni prima, cioè domenica. 
L’osservanza rigorosa della festa lo raltenne in 
porto quel giorno; altri ritardi gl' impedirono e- 
ziandio di salpare l'indomani. Nel togliere a ri- 
morchio ‘il Pedestrian ebbe luogo bensì un urto 
che ruppe a quest'ultimo un albero e danneggiò i 
cordami del primo, ma non sembra probabile che 
fosse cagione dell'incendio. Il fuoco si fece palese 
a bordo verso le 11, per le grida di un marinaio. 
Il capitano, sperando estinguerlo , chiese all’ ufì- 
ciale comandanle il nostro genio alcuni vomini da 
impiegare alle pompe, e ne vennero infatti messi 
a sua disposizione da 15 a 20, che fecero ottima 
prova. Quando l’estinzione si ravvisò impossibile, 
i soldati che sapevano nuotare ebbero l’ ordine di 
collocarsi a prora, ordine che venne confusamente 
e mal eseguito , e fu non piccola causa delle po- 
che perdite che si deplorano. Gli ufficiali si ten- 
nero tutti a poppa e furono. gli ultimi a scendere. 
Tanto il contegno degli uni come. quello degli-al- 
tri è degno d'encomio per l' ammirabile sangue 
freddo che tutti. (salve poche edcezioni ) seppero 
conservare nel triste frangente. 

Il legno ebbe la fortuna di fermarsi senza scossa 
e quasi d'appiombo. Vi sarebbe stato tuito il tempo 
possibile di scendere nelle imbarcazioni, senza 
l'impazienza di pochi. Ad accrescere il disordine 
contribuì. eziandio la vista delle armi che i ma- 
rinai inglesi aveano brandito per affrettare lo 
sbarco ed impedire il trasporiodal bagagli. Gli in- 
glesi con ciò si proponevano d’impedire dar depre- 
dazione e si proponevano di salvage essi medesimi 
gli oggetti che ancora potevano .e: i Il fatto si 
è che il legno venne abbandonato maggior 
fretta di quello che era: necessario, a ciò soltanto 
debbonsi attribuire le poche perdite. 

Lo sbarco ebbe lyogo intorno al mezzodì. il ca- 
pitano del genio Carbonazzi cercò di ;riupire.i suoi 
uomini, ma.la difficoltà del. sito e l'essersi già 
alcuni posti in cammino l'obbligarono a fissar più 
lungi il punto di riunione. A_Recco.e Camogli i 
soldati ebbero viveri in gran copia di cui avevano 
estremo bisogno, giacchè l'incendio. manifestossi 
nell'istante della refezione a bordo. — Circa. ilnu- 
mero delle vittime nulla ho a rettificare su quanto 
ne dissi nell'antecedente mia; i nomi di quattro 
zappatori mancanti, sono: Roggero 2°, Belfanti, 
Straggiotti, Minola 2°. Dell'equipaggio si perdette 
anco un povero moro al geltatosi mare, ende far 
salva la povera Maria Avegno di cui sapete la triste 


fine. 

Il Tripoli ha già compiuto due corse a S. Frut- 
tuoso, che mon riuscirono del tutto inutili per’ 
ratcogliere oggetti di salvetaggiò. 

L'Italia e Popolo mi fa grave colpa dell'aver 
risparmiati all'autorità governativa i biasimi onde 
le furono larghi dessa, la Stampa, la Maga ed il 
Corriere Mercantile, per non aver pubblicato più 
sollecitamente una relazione della catastrofe. L'/- 
talia e Popolo e soci che parlarono d' informa- 
zioni telegrafiche sembrano ignorare che tra Chia- 
vari e Genova non esistono altre stazioni intermedie, 
come‘ neppure carabinieri a cavallo, ond'è che 
l'autorità governativa, credo io, fu solo informata 
dopo l’arrivo dei primi tre soldati che gettarono 
l'allarme a Genova colle loro infondate ed assurde 
narrazioni. Quanto al pubblicare relazioni più sol- 
lecitamente, io non so con, quali mezzi lo si sa- 
rebbe potuto, giacchè le tipografie di Genova sono 
chiuse alle 8 pomeridiane, ed io alle 9 lessi in 
teatro ed in qualche caffè manoscritto il supple- 
mento della Gazzetta di Genova. si 

Credo non vi sarà discaro aver qui l'elenco delle 
ultime partenze ed arrivi deiflegni addetu alla spe- 
dizione. Oltre al Carlo Alberto, partirono il 28 
per Balacklava i piroscafi inglesi Cleopatra e 
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ancora la scelta da lei fatta in pectore, e tutti si 
agitano per conseguirne.i favori. | 

Prima di risolversi Giulia vorrebbe che Gastone 
si correggesse della sua eccessiva gelosia, e Ga- 
stone all'incontro vorrebbe che Giulia smettesse 
quel tanto che ritiene della Vedova scaltra e della 
Lusinghiera. Ma la cura reciproca non progre- 
disce: i palliativi anzichè guarirla , irritano la 
piaga, sicchè al quarl’atto della commedia vediamo 
Giulia sul punto di accordare la mano al conte 
Ernesto , e Gastone tutto intento a corteggiare la 
signora Orsola — Ma sopraggiunge in buon punto 
una crisi salutare preparata dal barone zio — Giu- 
lia sposa Gastone. Sarà dessa guarita? Lo diremo, 
passata la luna di miele: 

Il'pubblito accolse con freddezza questa com- 
media ed ebbe torto. Non v'ha gran novità nei ca- 
ratteri, non nelle situazioni e nell'intreccio: ma la 
sua condotta; è piuttosto regolare, senrrevole il dia- 
logo, facile la:lingua; e.v'ha gin essa sopratutto 
alcunchè dell'aurea. semplicità della .commodia 
Guldoniana, che. ne fa assai bene augurare del la- 
lento del giovine autore. Nonmanca la vis comica: 
il frizzo alcune rare volte ricercato, è per lo. più 
spontaneo e naturale. — In mezzo a questi pregi si 
notano molti difetti: ma il pubblico nel suo giudi- 
zio non dovrebbe cercare se l'opera ne. sia scevra, 
sibbene se la dose del bene sopravvanzi quella del 


male. ‘ 
0 





Charity rimorchiando il primo una nave nazionale 
con provviste. Desso tiene a bordo circa 800 uo- 
mini di granatieri. Sul secondo erano imbarcati 
da 800 a 1000 uomini della brigata Savoia. Nel- 
l'istesso giorno partì per la medesima destinazione 
l’Authion comandato dal luogotenente di vascello 
Giraud con cavalli e truppa a bordo, | 

Il Queen of the Sault giunse il 26 dalla Spezia 
e ieri alle 8 12 partì per Balacklava con-114 per- | 
sone di equipaggio, col 2° battaglione granatieri è | 
con grosse provviste. Ieri giunse pure l’Harkawk 
nave a vela di trasporto n° 37 ed il giorno prima | 
Gra pur giunta l'Heorkenay n° 39. con 4 cannoni | 
e finalmente ieri giunse pure una fregata a vela 
armata in gaabrra avente a bordo un ufficiale su- 
periore della marina inglese come agente dei tra- | 
sporli che trovansi in queste acque. 

Il comandante generale della spedizione partirà 
questa sera sul Governolo accompagnato da tutto 
il suo stato maggiore generale. Ss. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

: Parigi, 1 aprile. 

Stando all’ articolo del Moniteur di quest'oggi 
si potrebbe credere che l’Austria finalmente si | 
pronunciò în favor nostro. La parienza del gene- | 
rale Hess per il quartier generale e l'essere ac- | 
compagnato dai due generali francese ed inglese, 
sonoinfalti un atto molto significante ; ma, sarà | 
forza dell'abitudine, trattandosi dell’ Austria nés- | 
suno vi crede sicuro. 

Dalla Crimea si hanno le migliori notizie ed il 
genero del principe Murat, dietro quanto aveane 
sentito alle Tuileries, diceva che Sebastopoli non 
potea tardare a cadere nelle nostre mani. S'in- 
tende già la parte meridionale della foriezza, giac- 
che in quanto alla porzione settentrionale è un | 
altro affare e richiederà un nuovo assedio. 

Le guide hanno passato ieri la ‘loro rivista di 
partenza; esse si aspettavano, di doyer partire. | 
quest'uggi, ma, per un motivo ch' io i, noro, que- 
sta partenza fu protratta. 

In quanto al dispaccio che annunzia la conti- 
nuazione delle conferenze, fu cagion di sorpresa in 
tutti, ma di lusinghe in pochissimi, perchè le di- 
chiarazioni di lord Clarendon furono intorno a 
questo troppo esplicjte, perchè si possa nutrire il 
menomo dubbio. Se il signor Drouin de Lbuys si 
trattenne ‘a Vienna si sa quale ne è il motivo , 
quello, cioè , di regolare la convenzione militare. 
Slando , come dissi, al Moniteur, \i sarebbe riu- 
scito, 

La Presse pubblica quest'oggi una lettera datata 
da Soveklioum-Kaleh, nella quale vi sono le più 
curiose rivelazioni sullo stato di anarchia in cui 
trovasi la Turchia: Il peggio si è che in quei det- 
tagli non havvi nulla di esagerato. lo credo anzi 
che il governo francese sià commosso multissimo 
da questa condizione di cose e che abbia ripetuta- 
mente impegnato il divano a prendere un'energica 
determinazione. Il divano non tenne conto di 
queste rimostranze, e creilo sapere chela Francia | 
è formalmente decisa a proceder oltre appena che | 
abbia radunato bastanti forze nel suo campo presso 
Costantinopoli. 1. turchi ne hanno già qualche 
dubbio e vedono assai mal volontieri questo ac- 
crescimento delle forze francesi nella loro capitale. 
Non Iratterebbesi di una semplice riforma , ma di | 
una rivoluzione nel sensò del progresso, ed alla 
quale plaudirebbero tutti i turchi d'un rangoele- | 
vito ehe hanno fatto la loro educazione all'estero. 

leri si disse al ministero della guerra che ; du- 
rante l'assenza dell'imperatore Parigi sarebbe messa 
in istato d'assedio. Questa è un’esagerazione , ma, 
dietro informazioni che credo esatte , posso dirvi 
che saranno date maggiori facoltà all'autorità mi- | 
litare, La guarnigione di Parigi farebbe un servi» 
zio più rigoroso: vi sarebbe sempre nelle caserme | 
un certo numero di truppe consegnate; le, quali 
precauzioni sono, del resto, giustificate anche 
dalla straordinaria afluenza dei forestieri che si 
attendono» è 

Un giornale americano arinunzia a' suoi compa- 
trioti che non-havvi'più posta disponibile sui va- 
pori che partono da Nuova York per l' Hàvre sino 
al 15 maggio. Quest'aMuenza sì fa già sentire, e si 











stimano a 12,000 i forestieri che. presero alloggio 
nella contrada di Rivoli. I prezzi delle pigioni | 
giornaliere sono aumentati straordinariamente , e | 
surà bene che quelli i quali pensano dì venirci a 
ritrovare si muniscano di molto danaro. 

Alla borsa si ondeggia fra la speranza e limore, 
ed in mezzo, a tante contraddizioni che offre Ja po- 
litica, il partito più savio è quello di astenersi da- 
gli affari e di attendere. A. 

BELGIO 
| Brisselle;!95 aprile. La camera dei rappresen- 
tanti consacrò la, sua seduta d'oggi all'elezione del 
suo presidente , di un vice-presidente e di un se- 
gretario. Prima che fosse aperto lo scrutinio, Del- 
fosse disse che, avendo avuto contezza dell’ inten- 
zione in cui erano parecchi de' suoi colleghi di 
rieleggerlo, credeva dover dichiarare che là sua 
dimissione era il risultato di série riflessioni, e 
che era irrevocabilmente deciso: di non accettare 
più l'ufficio di presidente. Non pertanto , al primo 
serutinio, Delfosse raccolse 48 voti contro 44 dati 





sl candidato ministeriale Delehaye , e fu quindi 
Droclamato presidente. Bisognò allora che l'ono- 
revole deputato di Liegi ripetesse una terza. volta 
ch'egli persisteva nel non voler accettare la presi- 
denza e, venutosi ad un nuovo serutinio , ìl suo 
nome ebbe 41 voti; ma Delehaye questa volta ne 
ottenne 49,-e fu alla sua volta proclamato presi- 
dente. : r 


La surrogazione di Vilain XIII e Dumop , nelle 
funzioni di vice-presidente e segretario, si effettuò 
senza incidente. De Naeyer fu eletto vice-presi- 
dente da 49 voti contro 49 dati a Loos, e Calmeyn 
fu nominato segretario da 51 suffragi contro 39 
dati a Bronckart. 

In queste tre elezioni, i candidati della destra e 
del ministero ottennero la maggioranza, una mag- 
gioranza debole, è vero, ma in ogui modo una 
maggioranza sufficiente per la loro elezione. 

(Ind. Belg.) 
AUSTRIA 


)Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Vienna, 25 aprile. | 


L'articolo della Corrispondenza austriaca ha 


| prodolto un rialzo insignificante nei fondi pub- 
| blici, ma nel resto ha trovato inereduli da ogni 
| parle. L'articolo fu distribuito ieri tardi in una se- 


conda edizione della Corrispondenza, ed oggi i 


| giornali si affrettarono a riprodurlo colla prudente 
| aggiunta che non avevano molta fede nelle lusinghe 
| pacifiche ivi espresse, Si è osservato nell’ articolo 
| un'espressione, la quale fa supporre che lord d7 
| Russell e il signor Drouin de Lbuys possano fra 
| breve ritoruarea Vienna. Non si dice precisamente 


che ciò debba essere. per ripigliare le trattative , 
Ma lo si fa supporre, e il lempo è affatto indeter- 
minato. Non'è impossibile che i delli ministri ri- 
tornino a Vienna per riprendere le trattative di 
pace, ma ciò avrà luogo quando gli avvenimenti 


| sul teatro della guerra saranno stati decisivi, e al- 


lora si tratterà di altre condizioni che dei quattro 
punti. 
Si dubita però che questo gabinetto possa veder 


volontieri il ritorno del signor Drouin de Lbuys, | 


dacchè questo ministro , per quanto si assicura , 


non ha usato modi diplomalici nell’ udienza che | 
ebbe l’altro ieri dall'imperatore, e nella conferenza | 


che tenne nella stessa sera col conte Buol. Il ri- 
sultato di questi colloqui: vi furono già comuni- 


| cali nella mia lettera di ieri; ora vi posso assicu- 


rare che per ottenerli.e per indurre |’ Austria ‘ad 
interpellare i suoi obblighi in modo conforme 
alle esigenze delle potenze occidentali , il mi- 
nistro francese ha dovuto parlare con qualche ri- 


| sentimento. 


La posizione ambigua presa dall'Austria dà Jluogo 
anche alla presunzione che, riappiccandosi le trat- 


| talive, queste non saranno tenule a Vienna. In ag- 


giunte ai molti indizî che l'Austria ha l'intenzione 
di mantenere la neutralità , e, che la Russia conta 


| sopra questa risoluzione, havvi la circostanza che 


il principe Gorciakoff ha rinnovato v'affitto del 


s 
appartamento che, giusta l'ultima denunzia fatta n 


passato autunno scadeva col giorno di S. Giorgio 


| maggio), per un altro semestre sino al S. Michele 


del corrente anno. Anche il sig. Titoff rimane an- 
cora a Vienna, ma ha spedito a Pietroborgo il 


| principe Galitzin, addetto all'ambasciata russa, con 
| dispacci; fra i quali si ritiene esservi anche la 


nota austriaca in qualità di ultimatum, e si sup- 
pone che fra quindici giorni egli sarà di ritorno 
colla risposta. ‘ 

Vi ho già annunciata la partenza del gene 
Hess per l'esercito in Gallizia : in sulle prime 
particolarmente agli inviati della Francia e della 
Inghilterra, questa partenza fu additata come una 
prova delle disposizioni dell'Austria, favorevoli alle 
potenze stesse. Ora il governo fa spargere nel pub- 
blico la voce che si tratta soltanto di un viaggio di 
ispezione. 

AMERICA 
Leggesi nell’ Eco d'Italia in data di Nuova York 


{| 7 aprile : 


Tumulto e conflitto tra i forestieri 
e i nativi americani a Cincinnati. 
È con cordoglio che pel semplice ufficio di sto- 
riografì. periodici dobbiamo far cenno in questo 
nostro foglio del sanguinoso conflitto che accadde 


| In Cincinnati ib-3 del corrente mese, grorno ap- 


puntato per le elezioni civiche, tra i votanti così 
detti naturalizzati ed i cittadini americani per na 
scita. 

Le relazioni che ricevemmo da colà si accor- 
dano tulle a ilescrivere coi più disgustosi colori le 
mene e l'i,domabile condotta tenuta dai forestieri 
in quest occasione ed anche prima delle elezioni, 
a fronte del mite procedere e della più inalterabile 
moderazione adoprata dal grande partito ameri- 
cano generalmente conosciuto col nome di Knorw- 
Nothings. 

I naturalizzati 0 pseudo-naturalizzati ‘irlandesi 
cominciarono cogli accostumati disordini ai di- 
versi luoghi ove si ricevevano le votaziuni, e non 
potendo riuscirea far prevalere, anche con la forza 
brutale gli schifosi loro raggiri, ottennero senza 
difficoltà l' assistenza e l’aiuto di molti emigrati 
tedeschi, fra i più violenti socialisti e repubblicani 
rossi. 

Così rinforzati il conflitto fra i forestieri e gli 
americani divenne più generale e sanguinoso: non 
solo ricorsero alle armi; mai tedeschi che il giorno 
antecedente avevano piantato un cannone su di 
una eminenza per festeggiare l'anniversario della 
nascita di Jefferson , lo addirizzarono in modo da 
far fuoco sulle masse dei cittadini americani; da 
Questi però se ne siaccò un drappello di buona 
volontà ,, che a passo di carica s'impadronì. del 
cannone, e l’uffiziale tedesco che ne era al comando, 
fu obbligato di consegnare la ‘sua spada. Però 
sentiam dire con dolore che 12 persone furono 
uccise e molte ferite. nel sanguinoso conflitto pro 
vocato dalla ssandalosa condotta dei bigotti catto- 
lici irlandesi a cui si uhitono i furibondi rossi 
della scuola alemanna, 

Eccone dunque i frutti delle apostoliche parole 
con che il buon pastore John Hughes e altri suoi 
colleghi persuadono le stupidissime loro greggie 


irlandesi 
chigie! Ecco come i tedeschi sanno obbedire ai 
virulenti indirizzi di Kossuth, coi quali il grande 
esule magiaro li consigliava ed eccitava a salvare 
la vera democrazia in America: Così è (e duole 
l'anima nel confessarlo) che molti malavvisati e 
mal inclinati stranieri, che l'onda delle avversità 
ha gettato su queste spiaggie, corrispondono alla 
| generosa ospitalità che ricevono in ogni angolo 
degli Stati Uniti, e alla liberalità con che sono 
| ammessi a godere di tutti i benefizi della nostra 
| costituzione. 

Avana, isola di Cuba, 25 marzo, Diverse sono 
le notizie che si odono ogni giorno circa gli ultimi 
tentativi di rivoluzione in quest'isola, però il piano 
concertato era un macello generale di tutti gli spa- 
| gnuoli, simile al vespro siciliano che pose fin 
alla dominazione francese nella bella Sicilia, 

Voi già sapete che il capo dei cospiratori (esso 
pure spagnuolo !) era Pinto, ex-segrelar:o privato 
del capitano generale e direttore del liceo di Avana 
uomo colmato di tanti onori e benefizi dello stesso 
governatore Concha. Eccovi il piano della con- 
giura che ricorda le tristi giornate del 6 febbraio 
1853 in M lano. 

La società filarmonica del liceo voleva dare una 
rappresentazione a beneficio delle {vedove, degli 
orfani e feriti dell'ultima rivoluzione di Madrid ed 
a questo oggetto i membri .aveano preso. il gran 
| teatro Tacon, dovendo la compagnia d'opera ita- 

liana dare in quella sera I Puritani. La società 

si obbligava a pagare all’impresario tre mila dol- 
| lari e riteneva il diritto di vendere tuttii posti nella 
| platea, come pure i palchi che sono regolarmente 
numerati. Pinto si riteneva tutti i numeri dispari 
e questi posti doveano occuparsi dai congiurati, 
mentre i sedili di numeri pari si sarebbero venduti 
agli spagnuoli. Mazzini stesso non seppe mai or- 
dire una simile trama 

Il tealro Tacon benchè contenga quattro ‘mila 
spettatori, non avrebbe potuto contenere in quella 
sera tutta la folla che sarebbe accorsa trattandosi 
di opera benefica e nazionale. Il segnale del ma- 
cello dovea darsi da un ‘cubano nella platea ; al- 
lorchè il basso ed il baritono gridano nel famoso 
duetto lealtà, (essendo qui vietato di dire libertà) 
egli sarebbe sorto gridando a tutta voce libertà! 
libertà! libertà! In questo istante uno dei cospi- 
ratori dovea uccidere la guardia slla cusiodia del 
goz @spegnere poscia i lumi, mentre quelli che 
sedevano nei numeri dispari avrebbero assassinato 
quelli che occupavano i pari, fra i quali il gene- 
rale Concha e tutto lo stato maggiore. 

Altri congiurati doveano assassinare quegli spa- 
gnuoli ch’ erano restati alle loro case e nel vicino 
passeggio Isabel Secunda. Nella maitina del giorno 
in cui doveva succedere una sì trista notte doveva 
arrivare un corriere che avrebbe annunciato al 
governatore che 3,000 neri in quattro piantagioni 
dizucchero si erano rivollati, e così una gran parte 
dei soldati regolari dell'Avana sarebbero stati al 
momento invitati per ridurre gli affricami alla su- 
bordinazione, In lal modo».l' Avana sarebbe stata 
quasi sprovvista di truppe. Era lo stesso maggior- 

omo delle quattro piantagioni, uno dei capi della 

ospirazione che doveva istigare i neri a solle- 
Vorsi. 

Il piano era ben combinato e non avrebbe man- 
calo di successo giacchè vi erano diramazioni e af- 
figliati in tutti i punt dell'isola e tutti dovevano 
sollevarsi nell'istesso tempo aiutati dai sussidii în 
armi e uomini che si attendevano dagli Stati-Uniti, 
Ma arrivò giustamente ciò che succede frequente- 
mente in lialia agli uomini dell'Ice g 

Il governo di Cuba aveva in muand totti i fili 
della cospirazione; è un certo Rodriguez, l'incs- 
ricato della corrispondenza rivoluzionaria , prima 
di porre in posta Ja corrispondenza pegli Stati- 
Uniti la consegnava alle autorità di Cuba, 

Pinto olir* essere direttore del liceo era anche 
tesoriere, e tutti | capitali ch'egli aveva nelle mani 
(e sì dice che sia una somma sirsordinaria datchè 
volevano i filurmonici fabbricare um teatro, a- 
vendo diggià chiesto il permesso a Madrid) pas: 
sarono nelle mani della giunta cubana in Nuova 
York per comperare armi e munizioni. 

Si assicura che qualche giorno. prima del suo 
arresto Pinto avesse chiesto e ricevuto dal gene- 
rale Concha un tratto di terreno di un grandissimo 
valore (appartenente al governo). Avendo rl gene- 
rale Concha falto osservare a Pinto che quel ter- 
reno valeva ben 100,000 dollari, egli rispose: 
« Eccellenza, non dubitstè che io saprò ben ri- 
compensare il governo col mio zelo e lealtà. » 

Nella corrispondenza trovata in casa di Pinto 
uno dei capi si lagnava come Pinlo mettesse in 
conto 12 scudi l'uno fucili quando non costavano 
che 5 in Nuova York. 


_"=-—-.— o ore. r—r————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 30 aprile. Tutti i tentativi del 

enerale Durando riuscirono finora a vuoto. 

Siamo assicurati essere giunto iersera il cav. 

Vigliani, avvocato fiscale generale a Nizza. 

Oggi si attende il marchese Villamarina, 

ministro plenipotenziario a Parigi; ma igno- 

riamo se accetteranno il portafoglio, il pri- 

mo degli esteri, e degli affari ecclesiastici il 

secondo. Parlasi dell’ avv. Galvagno all’ in- 

terno. 

Se il ministero Durando si costituisce a- 
vremo a riferire, alcune demissioni impor- 
tanti, quella del marchese Sauli, ministro 
a Firenze e credesi tea degli intendenti 
generali di Vercelli, di Casale e di Genova. 

Da informazioni che crediamo esatte ri- 
sulterebbe che l'offerta fatta dal senatore 
Di Callabiana in Senato, era conosciuta dal 
presidente Manno, il quale ne aveva una 
copia presso di sè, e che, mentre monsi- 
gnor dî Callabiana annunziava la proposta 
a nome dell’episcopato, non erano sotto- 
scritti che sei vescovi ! 








adifendere i loro diriui, le loro fran- 


‘Ieri il governo ha tese. alcune preca recau- 
quant i sraina le legegazionio ersera — 
a città era tranquilla; ma la pi Ca 
merosa del solita. 4 A gi ibi 
Stamattina la presenza di alcuni appari» 
tori alligriiazznà. ha dato lu a md 
dimostrazioni degli studenti, le quali per 
altro non andarono oltre le grida e qualche 
declamazione. È desiderabile, nell’interesse 
della buona causa, che questi atti non si 
rinnovino, perchè l’incauta gioventù non 

| sa che agenti provocatori s' insinuano nelle 
riunioni popolari, onde trascinarla fuori 
della legalità; e ciò sarebbe la massima 
delle sventure. 

— A tutto sabbatofscorso erano partiti da. 
Genova 11 vapori rimorchianti battelli di 
trasporto , con circa 4,000 soldati a bordo. 

— Oggi, alle 2 pom., si convoca il.senato 
per discutere il progetto di legge per la 
classificazione delle strade. è 


AUSTRIA i ai 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione 
| Vienna , 26 aprile. 

La voce di una nuova ripresa [delle {conferenze 
è assa: accredilalz, ma io credo che essa non sia 
altro che l'eco dell'articolo della Corrispondenza 
austriaca al quale sì suppone una base pusitiva. 
Vi sono molu i quali non no comprendere 
che il giornale oflicioso abbia lo nel moudo 
alcune frasi semplicemente collo scopo di non 
rendere troppo aspra la crise, e tutl'al più per 
aver un appoggio della sua politica di aspettativa, 
Se il governo sostiene che la pace non è del tutto 
Impossibile in questo momento, egli è, dicesi, per- 
chè realmente da qualche parte si sono fatte pro- 
posizioni concilianti. 

Il giornale Austria , dedicato particolarmente 
agli interessi industriali, annuncia nel suo articolo 
della borsa che per parte della Russia era stata. 
richiesta una nuova conferenza, ; e infatli oggi si. 
riunirono i rappresentanti delle potenze ‘ad un ona... 


| 
i 
| 
I 





riunione. L'una dice che gli inviati russi” 

tarono un trattato già bell'e conchiuso dire 

tra la Russia e la Porta e colla ‘mediazioni 
l'Austria, e che le potenze occidentali vevgono. 
Vitale a prestare al medesimo il loro assenso, es- 
sendosi convenuto che 11 trattato stesso debba es-' 
sere collocato souto la garanzia delle potenze eu-' 
ropee. 

Non ho bisogno d'aggiungere che questa ver- . 
sione è assurda, non essendo probabile che Ja 
Turchia, in onta altraltato d’alleanza colle potenze 
occidentali, abbia negoziato separatamente. L'altra 
versione è che la Russia avrebbe dichiarato di uc- 
celtare la neutralità del mar Nero.e di limitare la 
soa polenza navale alla flotta del Baltico. Anche 
quella versione non'è credibile, porchè con essala 

Ussia annuirebbe sostanzialmente alla distruzione 
non soltamio di Sebastopoli, ma di tutte le altre 
minori piazze forti che Liene sul mar Nerò, dall’im- 
boccatura del Danubio sino a quella del- Dnieper, 
Sra le quali ve ne sono di assai imporwnti, che 
potrebbero uguagliare quella di Sebastopoli. Credo 
che la conferenza tenutasi oggi non sia altrò che 
una gherminella tesa dall'Austria pe giustificare. 
la sua polilica neutrale, alla quale naturalmente 
la Russia ha prestato il suo concorso; 

Giacchè le dicerie sono verso la pace, tutto ciò 
che può coniribuiread avvalorare le voci pacifiche 
viene messo in campo e creduto. Quesi' oggi si 
parli anche di una lettera autografa del re di 
Prussia, nella quale egli offre la sua mediazione. 
Anche la sospensione del viaggio del sig. Drowin 
de Lbuys appartiene alle oziose dicerie del lorno 
ed è certo che il medesinio non ha alcuna Tio 
e di prolungare il suo soggiorno in questa ca-' 
pitale. | mr 

Che l'articolo della Corrispondenza non ha 
alcuna relazione culle supposte nuove |.fopos 
della Russia, è dimostrato dal suo tenore” st ; 
che ripone la speranza di un accomodamento nel- 
l'arrendevolezza delle potenze occidentali e non in 
quella della Russia. Del resto ni si assicura che 
nella rianione d'oggi gli inviati russi si assunsero 
di dimosirare che le proposizioni degli alleati e-. 
rano ineseguibili ed inaccettabili non: solo nell' 
interesse della Russia, ma anche-in quello di tutta 
l'Europa, sperando con questo modo di mellere 
in campo nuovi argomenti. per indurre i gabinetti 
di Parigi e Londra a «esistere dalle medesime, 

Fra le ragioni accennate hayvi quella, che in 
caso della dichiarata neutralità del mar Nero. non: 
passerebbe un anno che vi dominerebbero d pirati 
greci ed accatolici, i quali r-nderebbero mal'si-. 
cura la navigazione, e invailerebbero e saccheg- 
gerebbero anche i villaggi lungo lé coste tanto 
della Russia che della Turchia. 








. . . 
Dispaccio elettrico 
, Parigi, 30 aprile. 
L'imperatore ha ricevuto le felicitazioni dei so- 
vrami. Esso ha risposto all'indirizzo del senato +» 
Vi sono delle esistenze che sono istrumenti dei 
decreti della Provvidenza : sin tanto che non avrò 
compiuto la mia missione, io non corro, alcun pe- 
ricolo. 
L'imperatore non vuole punto manifestazicni 
uMeiali. 
L'assassino è un romano e tirò due' colpi di 
pistola. : : 
Il sig. Drouin de Lhuys: è aspettato quest’ oggi. 


.C. Browetti, Gerente provvisorio. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
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MAGAZZINI DI NOVITÀ DEL PETIT'SAINT"TIONAS 


® A PREZZO FISSO 
Parici, Rue du Bac 33, e Rue de l’Université 25, Faubourg St-Germain. 


I proprietari di questo stabilimento ci pregano di ricordare ai nostri lettori ch’essi hanno 
attivato un servizio speciale per la provincia, ove spediscono franchi di porto 1 campioni, 
e qualunque spedizione superiore a 25 Framehi è affrancata fino a destinazione. I prezzi 
marcati in cifre conosciute sono i medesimi per Parigi e la provincia. Questo stabilimento 
non ha.succursali nè rappresentanti in alcuna città della Francia ; esso respinge dunque 
qualsiasi solidarietà con quegl’industrianti girovaghi, i quali vendono qua'e là merci come 


provenienti dai Magazzini del 
ed il disprezzo del pubblico. — Un catalo 


Petit Saint Thomas, che per ciò solo meritano la diffidenza 
o dettagliato delle merci che si trovano in questi 


Magazzini è indirizzato alle persone che lo desiderano. 
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IMPRESA NAZIONALE TASSO re ROSTAN 


in Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. 





R. D ecreto 28 dicembre 1844 
Articolo 3 della Legge 10 febbraio 1855. 


IL PRINO MAGGIO 1855 


- DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


delle VINCITE in contanti 





200,000 L. circa in PREMI 
DA 
L 30000-4000-2000-500, ecc. 
IMPRESTITO PRIVATO 


DI SiM. IL RE DI SARDEGNA 





{PREZZO delle Obbligazioni per ESTRAZIONE del 1° maggio 1859 


1 Obbligazione costa DL er Rigi 
3 dette costano ... . . » 15 
ll dette » A Rae a DO 


Nota. Ogni Numero estratto guadagna for- 
4atamente da L. 30,000 - 4,000 - 2,000 - 500 
- 100 - 75 fino a L. 40. I Numeri non stati 
estrattî sì rinnoveranno nel successivo sor- 


ì LA : om 
1gazione per 2 estrazioni Li 10 
Pd dr > » » 25 
ag » dette » » 80 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
venisse estratto il 1° maggio, riceveranno il 
premio, e più un'altra Q SR gratis 


per la successiva estrazione del 1° x.bre. 

1 Obbligazione con esito certo L. 25 
3 dette » » 65 
ll dette » » 220 


Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 
sarà estratto immancabilmente il 1° mag- 
gio, e i premii delle quali , meno i minimi 

i L. 40, sono tutti a vantaggio peri aqui- 
renti, senza dimezzarli Îla nostra 


bg co 
CASA, come altri ha creduto di dover fare | 


perla sua, concorrono ai molti premii di 
L. 75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 


L.. 53 


1 Obbligazione con premio certo 
3 dette ognuna . » » 150 
ll dette >» » » 525 

Nota: Questi titoli, validi pel.1° maggio e 
le successive estrazioni , otterranno an 
tamente uno dei seguenti premi: 


1 premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 
7... id. » 40,000 | 15. 1d. » 2,000 
1.20) » 30,000 | 45 id. » 500 





I minori premti sono da L: 100,75, 48, 
46, 44 a 40. 

Osservazioni. 

Il rimborso delle Obbligazioni del Pre- 
stito Privato è garantito mediante 1pofeca 
sui beni del Patrimonio Reale. — L’ esito 
del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 
dei Numeri sortiti spedito ad ogni interes- 
sato. — I premii si pagano in contanti e 
senza deduzione. 

Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 





glia postale e non altrimenti. 


Per l'acquisto, schiarimenti e prospetti, rivolgersi esclusivamente alla 


Il Registro ed.i Bollettini ufficiali di tutti i numeri 
estratti negli antecedenti sorteggi sono visibili 
nel nostro Ufficio. 


IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. 





si Spedizione franca di porto sino al suo destino. | 





accompagnata dal relativo importo con va- | fer 


Due eleganti Alloggi D’affittare al presente, 


intieramente mobiliati , capaci ambidue di 


numerosa famiglia, da affittare per la pros- | 


sima stagioneinun’amenacasadi campagna 

pochi passi distante dalla città di Biella. 
Dirigersi per gli opportuni concerti dal 

sig. Alberto Pisani, orologiere in Biella. 


“Gotta e Reumatismi 


Le PILLOLE BLAIR, imprezzabile speci- 
fico seoperto dopo laboriose ricerche da un 
uomo avente lunghi anni di esperienza, sono 
in grado di curare qualsiasi malattia di gotta, 
reumatismi, sciatiche, lombaggini, ticchio 
doloroso, male di cape ed altre analoghe 
malattie. 

Le PILLOLE BLAIR sono perciò racco- 
mandate ai sofferenti colla fiducia che deriva 
dall’ esperienza, e come uno dei più prege- 
voli risultamenti dello stato di perfeziona- 
mento della scienza medica, e siccome l’u- 
nico più efficace rimedio per le malattie su 
enunciate. 





L'uso delle PILLOLE BLAIR non suine | 
a 


alcun'pàrticolare regime, e meno ancora 

dimora in casa; #1.suoi effetti , infallibili 

nella cura di’ codeste .penose malattie , in 

nessun caso possono essere dannosi. 
Prezzo della scatola L. 5. 


_ Presso Boxzaxi, farmacista via Doragrossa, 
° 19. 


ENOLEO DI SALSAPARIGLIA 
composto 


Specifico contro le malattie se- 
grete sì recenti che inveterate, in- 
dispensabile dopo l’ uso del mer- 





curio; guarigione dei reumatismi, | 


gotta, erpeti (dartres), scrofole , 
macchie alla pelle, eco. 
Boccetta di 300 grammi L. 5 
Id. di 150. id. »3 
Ogni boccetta di forma ottan- 
golare è involta in uno stampato 
indicante la maniera dì servirsene. 
Farm.MAzzucHETTI, via s. Francesco d'Assisi, 13. 





nella via dei Guardinfanti, casa Allaporta, | 


N. 2, în faccia all’Albergo di Londra 
(Bonne Femme 
BOTTEGHE, RETROBOTTEGHE e MA- 
GAZZINI annessi al primo piano, corredati 
| di scaffali ad uso di mercatura, già tenuti 
| dalla cessata Ditta Vincenzo Vicino e C. 
| Recapito ivi al portinaio. 


| VISITA speciale OCULISTICA 


| del dottore PAGANINI, medico e chirurgo 
{ della Facoltà di Pavia, già oculista opera- 
tore con propria INSTITUZIONE in Milano. 
— Ha luogo tutti i giorni dalle ore 11 all'1 
pom., via delle Finanze, casa Seyssel, N. 4, 
piano 1° 








E° pubblicato il 


| CALENDARIO GENERALE # REGNO 
| pel 1855 

CON APPENDICE 
DI NOTIZIE STORICO-STATISTICI 


compilate da GUGLIELMO STEFANI 


Indice delle materie contenute nell'Appendice. 


Storia patria — Sopra alcuni documenti e co- 
dici ms. dî cose subalpine ed italiane esistenti negli 
archivii e nelle pubbliche biblioteche del mezzodì 
della Francia — Archivi municipali. Indice ana- 
litieco-eronologico di.aleuni documenti più preziosi 
esistenti nell'Archivio municipale di Pinerolo. — 
Movimento commerciale degli Stati Sardi nel 1852- 
53 — Strade ferrate aperie nel 1854, concesse 0 
in costruzione. Loro. esercizio ecc. Statistica car- 
ceraria — Beneficenza — Finanze — Parlamento 
nazionale — Accademie scientifiche — Azioni 
di valore civile — Varietà statistiche — Biblio- 
grafia patria — Cronaca patriu. 

Il presente volume del Calendario è arricchito 
di un imporiante Quadro genealogico della,real 
Casa .di Savoia nuovamente emendato dal cav. 
Cibrario, 

Trovasi vendibile presso i librai Gianini e Fiore 
ed al negozio del legatore di libri Unia sotto i por- 
tici del palazzo delle segreterie, accanto alla porta 
per cui si accede al ministero dì grazia e giustizia. 








| enzo esser AA VISTINAIRIA CANA 


= 


AVVISO INTERESSANTE. 
OLIVETTI GASPARE 


SERRAGLIERE E FABBRICANTE 


di CILINDRI per Stors ed altre tende delle finestre | 


e vetrine, con molla o senza, da fr. 2. 50 a fr. 10. 
Via B. V. degli Angeli, casa Bay, N. 4. nella 
corte, Torino. 








Presso i principali Librai dello Stato 
GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 
direttamente o indirettamente impegnate 
nella Guerra d'Oriente 


STATISTICHE MILITARI 
per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 


di EMANUELE DOTTA, Capit. nel 18° dell'esercito 
sardo, con annotazioni sulle fortificazioni di Casale. 





Torino, 1855 — 1 vol. in-8°, L. 2. 





Presso. l’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI , 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitioness 2 v. in-8 L. 4 50. 
Democrazia italiana. Aui e Documenti, 1 vol. 
L.120, 

L. 4. 

Dictionnaire de poche espagnol-frangaîs et tt 
ais-espagnol, 2 vol. în uno DI, 

DI EROT neiclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 


alla francese L. 1200, per 5 + 400. 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. lo ieesto 


Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula; Torino 1843, 3 v.in-4 legati alla fran- 
cese L. 10. 
DOCUMENTI della guerra santa d'Italia: 
Avvenimenti militari nel 1849 L20. 
DODA. I volontari veneziani, raeconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L: 1 50. 
ANTE. Poesie politiche e morali, L.] 50. 
ÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
niemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 L. 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32 L. 1 25. 
RARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol in-16° 


Diccionario italiano-espanol, 1 vol. 









L. 3. 
— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI. lac. Hygienes et therapiae generalis com- 
prendium, l vol. L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. È VE 
NC. Manuale del buon erfstiano, Napoli 1349 
ol. in-12 . 120. 
NK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L. 3. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicolî 30'in foglio, 
di cui 20 legati alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI. Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il. 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso volano: 
1.750 










GENOVESI. La logica per i giovanelti. 2 vol. di 
pag. L.220. 
GIACCIARI. Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L. 225. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 ll. 5. 
— Teorica.del soprannaturale, 2 v. in-12L.-4. 

— Operetie politiche, 2 vol. in-12°. L. 5. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 


in- L. 6. 
GUERRAZZI. Appendice all’apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in-8 Il. 1.60, 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 dti 
hi. 0. 

GUGLIELMUCCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L.2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e pre 
2 vol. in-8 a due colonne, cd 
Istruzioni per i novelli Confessori, 2 vol. gx 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° 
L.280 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. dì pag. 632 con 19 tavole in rame. L. 2 80 
LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Franci e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 c. 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° L. 8. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 Il 125. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
10 in-8 L. 50 per 15 
MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 vol. 
in-8 LL 4 et 250. 
MACCHIAVELLI.Historie,ecc. 1 vol. in -4° del 1550, 
esemplare della celebratissima Testina. — L. 20. 
Il principe. 1 vol. in-8. L. 1 20. 

MAFFEI. Storia della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12 b 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 6. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L. 5 per 2. 
MANNO, Appendice alla. storia di Sardegna, 1 v. 
in-12 î I. 1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L. 180. 


MARTINI (arcivescovoli Firenze). Versione italiana 
dell’uffizio della Settimana Santa, ] vol.in-8 ll. 3. 
— Nuovo testamento, 1 v. in-32 legato Il. 1 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute 
dal testo latino, 1 vol. in-12 U. 3 50. 








MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 Il. 1 75. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8L. 10. 
MERAT et DE LENS. Dizionario universale di 
materia medica e di terapeutica generale , con- 
tenenle l'indicazione, la descrizioneel’uso di tutti 
i medicamenti conosciuti nelle diverse parti del 
mondo. 42 fasc. in-8° a L. 1 75 cadauno, L. 30. 
MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. 20. 
MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L.-15. 
MOISE. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 


Ì L..® 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 








tere, 2 vol. in-12 , Ì 
MUZZI. Cento novelline morali pei fanciulli, 1 vol. 
LI 


in-12. 
NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 10. 
ani rire Compendium theologiae mbralis3 
I. 450, 


vol. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L, 1 40. 
Novelliere italiano. Biblioteca portatile del viag- 
giatore. Firenze 1834, 2 grossi vol. in-8° di 
pag. carattere nompariglia a due colonne. L. 25, 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 2 25. 
PANDOLFINI, CORNARO, ece: Opere varie. 1 mi 
cent. 70. 
Panegirici sopra i misteri di N. S. Napoli. Lr 
in4 6 


in-4. + 6. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia e metodica 

* generale. 2 vol. in-18 L. 4. 
PA a Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 


1 . È 
RERUEZE Theologiae moralis compendium 4 vo. 
in 


L..5. 

PECCHIO, Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L.2. 
PELLICO. Opere complete, 3 vol. in-8° L. 2 20, 
PERTICARI. Opere, 1 vol. in-8°, Venezia, L, 4. 
Lettere varie cent. 30. 
PETRARCA. Rime, 2 vol. in-16, Firenze, » L. 3. 
PETRUCELLI. Rivoluzione di Napoli, 1 vol. in-12 
1 


Lil, 
PETITTI. Delle strade ferrate italiane, ed il mi- 
gliore ordinamento di esse, 1 vol. grande in-8 


L. 450. 
PIERI. Storia del risorgimento della Grecia dal 

1740 al 1824. ] vol. bi 
PIGNOTTI. Favole, novelle e poesie paria hi tel 


PILLA. Istituzione cosmono-medica ad uso di in- 
segnamenio pubblico, Pisa, 1851, 1 sala Rn 
ti Les Bords de la Semoy en ardeane, 
vol. Palo 
Processo del 15 maggio in Napoli. Giudizio d'ae- 
cusa l vol. cl I 1, 
PROUDHON. Trattato dei diri d'usufrutto d'uso 
personale, Napoli 1849, 2 v. in-4 a “due Ronn 


PUOTI. Della maniera di studiare la lingua e 
l'eloquenza italiana, 1 volume in-12 L. 1 25, 
Raccolta di poeti satirici italiani. 4 v. in-8. L. 8. 
RAMPOLDI. Enciclopedia dei fanciulli, con tavole 
in rame 1.2 
RE FILIPPO. Elementi di economia eampestre. 
1 vol. difpag. 360. L.120. 
REDI, Opere varie, 2 vol. in-8° L. 240. 
ROBELLO. Grammaire italienne élémentaire, a- 
nalytique et raisonnée, Paris 1844, 1 er 
ROBERSTON. Storia d'America, 1 vol. in-8 L. 6, 
RODRIGUEZ. Esercizio di perfezione e di virtù 
cristiane, Napoli 1850, un vol. in-8 Il. 10. 
ROMAGNOSI. Scienza della Costituzione, 2 v. in-8 
Torino 1849 L. 5. 
Collezione degli scritti sulla dottrina della 
ragione, Prato 1841, 2 vol. in-8 Il. 6. 
ROSÎ DI SPELLO. Manuale di scuola 
ad uso dei soli allievi, Firenze 1 


ROSMINI SERBATI. Teodicea, 1 vol. in-4 
Prose ecclesiastiche, 3 vol. in-4 
ROSSETTI. Iddio e l'uomo, 1 vol.in-32 — L. 150. 
Ruggero Settimo e la Sicilia, 1 v.in-12 L.1 22, 
RUSCONI. Lorenzo Vallieri, 1 vol. in-8°, LD 
SALFI. Ristretto della storia della letturatura ita- 
liana, un voume I. 1.50 
SALLUSTIO. Della Catilinaria, vol. 
Torino 1843 . 6. 
SAND. Le selle corde della lira, preme; i; n 


in-12 la 
SAVONAROLA, GUICCIARDINI, ece. Opere varie 

1 vol. in-8°. + cent. 80. 
SCARPAZZA. Teologia morale ossia. compendio 

di elica cristiana , 12 volumi in-8, PR Da 


reparatoria 
, un vol. 
Il 140, 


unico in-11, 
L. 6 


SCHLOETZER. Storia universale per la gioventù, 
Milano 1827, 5 volumi in-32 HI 5. 
SEGATO. Della artificiale riduzione a solidità la- 
pidea degli animali 2 
SEGNERI. Panegirici sacri, 1 volume in-12° L. 2, 
Sferza (la) del despotismo austro-parmense AR 


1852 bile 
SOAVE, Storia del popolo ebreo, in-12, Torino 1841 


L. 

SPENNATI. Le diciotto tavole delldiritto, ossiano 
quadri logico-legali, in foglio, Napoli 1850 Il. 5. 
SPERRONE. Morale teorico-pratica, Firenze 1844, 
un vol. in-8 grande L.6 
SPINAZZI. ]l Bersagliere in campagna, un vol. 
in-18 N. 150. 
STERN. Nelida, 1 vol. in-12 Il. 3. 
Storia sacra ad uso delle madri di famiglia. 
1 vol. di pag. 656. L.2, 
SUE. Miss Mary, o l'istitutrice, Firenze 1851, 1 
vol. in-12 L.2 50. 
— Martino il trovatello. 3 vol. Il. 6. 
TANSILLO. Il Vendemmiatore, ll. 1 50 per e 60. 
TAPPAREDIA Hana di diritto naturale,vol. unico 
in-4, Livorno 1851 L..8. 
TASSONI. La secchia rapita, 1 vol. LI, 
THOUAR. Una madre] vol. Firenze 1847, L.1. 
THIERRY. I Normanni in Inghilterra , vol. 3in-8° 
Milano 1837 L. 9. 
TOMMASEO. Roma e il Mondo, 1 v. in-16 L. 2 50. 
TORTI. Poesie complete, 1 vol. ll. 2 25. 
TURCHI. Opere. 3 vol. in-8. L. 4 50. 
VERY. Matrimonio dei Preti, Torino 1852, un opu- 
scolo cent. 60. 
VESI. Rivoluzione di Romagna, 1 vol. in-12, Fi- 
renze 1851 L.2. 


Spedizione nelle incie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 


Troni paLi'OPINIONE 








